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Q  Sost.  corti.  Lettera  consonante,  la  <Je- 
eiaaqofota  dell'  alfabeto  italiano ,  che 
ai  articola  allo  stesso  modo  del  C  gut- 
turale. Può  chiamarsi  mena  lettera  , 
perchè  non  ha  da  sé  vibrazione  che 
posse  rilerare  elemento ,  se  non  è  se- 
gnilo dairo  eoo  altra  vocale  appresso, 
eoa»  Qaasi.  Questo  ec.—  2.  Non  serve 
se  eoo  per  C  ,  quando  è  posta  con  una 
voeale  appresso  davanti  all'  U  ,  perchè 
le  stesso  è  dir  Qaocere  che  Cuocere , 
Qoojo  ehe  Caojo  ;  ma  però  non  è  ino- 
lile affatto,  potendo  servire  per  qualche 
contrassegno,  siccome  la  H.  Onde  ,  se- 
guitando l'oso  già  introdotto,  possiamo 
«•aria  io  loogo  di  C,  quando ,  antepo- 
sta alfU  colla  vocale  appresso,  si  debbe 
profferir  per  dittongo,  cioè  in  una  silla- 
ba sola,  come  Acqua,  Questo ,  Quattro. 
All'  incontro  si  debbe  adoperare  il  C , 
qoando  air  D  seguendone  altra  vocale, 
s'ha  da  pronunziar  per  due  sillabe,  co- 
me Cui,  pronome  di  due  sillabe,  a  dif- 
ferenza di  Qui  avverbio  d' una  sillaba 
sola  ;  Taccuino  di  quattro  sillabe,  e  non 
Tacqoioo  di  tre.  Basendo  la  stessa  che 
il  C ,  ottiene  anche  le  stesse  proprietà  , 
sai rochè  dovendosi  raddoppiare,  il  C  le 
si  pone  avanti  in  sua  vece,  come  Acqua, 
Acquisto. 

ODA.  Avv.  locale ,  ehe  gli  antichi  scris- 
sero accentato  di  rado  ed  usarono  anehe 
la  ssa  vece  come  sinonimi  Cià  ,  Za  e 
Qsaee.  Riguarda  il  luogo  dov'è  chi 
parla.e  trovandosi  talora  accompagnato 
co' Terbi  di  stato,  vale  lo  questo  luogo, 
•  corrisponde  al  lat.  hie.  [  Secondo  il 
■amori ,  ha  potuto  derivare  dalla  e- 
sprcasione  latina  hocco  porre  in  questa 
parte.  Pib  verisimilmeate  viene  da  in- 
versione di  hue  qoà  ,  poiché  la  sillaba 
e»  equivale  al  q.  I  Napolitani  dicono 
ce,  e  gli  Spago,  acà  dal  lat.  hae  per  di 
qoà.  Dal  pìers.  ingia  che  vai  qoi ,  sem- 
bra essersi  tratto  già  nel  senso  mede- 
simo. Za  può  esser  venuto  da  già  ;  ma 
secondo  altri,  rieo  dal  frane,  co  quà.] 
—  8-  Talora  anche  serre  comunemente 
a' verbi  di  moto,  e  vale  A  questo  luogo. 
ILat.  bue.  ]  —  3.  Talvolta  s' aggiooge 
senza  necessità  per  mostrare  con  pib  di 
feria  la  presenza  o  la  vicinanza  di  al- 
cuna persona  o  cosa.  —4.  Talora  per  In 
questa  cosa,  A  questo  fatto —  J5-  Colla 
corrispondenza  di  Là  ,  ed  allora  sempre 
Qua  si  prepone  come  Qua  e  là  e  vale  In 
questo  e  io  quel  luogo,  Dall'una  parte  e 
dall'altra.  [Lat.  kao  iltao,  huo  illue.)— 
0.  Qoae  là,  posto assolutam.,  valeanche 
Cmbouli,  FU.  //f. 


talvolta  Questa  e  quell'altra  cosa,  Simi- 
li cose.  [  Lat.  et  fatta  ,  et  hujuteemodi 
alta.]— 7.  Parlandosi  di  tempo.  Più  qua 
vale  Verso  il  tempo  nostro.— 8.  Dicesi 
Qua  giù,  Qua  sù,  Qua  entro  ec,  che  scri- 
vonsi  anche  Quaggiù  ,  QuassU ,  Quaen- 
tro.  Y.  ai  lor  luoghi.  —  9.  Dicesi  Di 
qua.,  che  alcuna  volta  corrisponde  a 
Di  là,  e  talora  vale  Qui,  In  questo 
luogo.  [  Lat.  Me.]— 10.  Talvolta  s'ac- 
compagna co' verbi  significanti  moto,  e 
vale  A  questo  luogo.  [  Lat.  hue.  ]  — 
li.  Talora  vale  Da  questa  parte.  —  12. 
Talora  vale  Per  di  qua,  Per  questa  par- 
te. (  Lat.  hoc  ]  —  13.  Talora  vale  Io 
questa  vita  ,  In  questo  mondo.  —  14. 
Talora  servì  a  dinotare  termine  di  tem- 
po o  è  aggiustato  a  tempo,  e  gli  si  ag- 
giungono le  voci  Entro  ,  Giù  ,  Su  ec.  e 
gli  si  antepose  il  Per.  —  15.  Talora  è 
preposizione. —  16.  Di  qua  e  di  là  o  Di 
là  e  di  qua,  vagliono  Dall'una  parte  e 
dall'  altra.  [Lat.  hinc  ttlinc,  utrinque.) 
17.  DI  qua  e  di  là  s*  unisce  col  v.  An- 
dare. —  18.  Di  qua ,  Di  là ,  Di  giù,  Di 
su  vale  Per  ogni  dove,  Per  tutto.  — 10. 
Dicesi  Qoi  e  Qua.  V.  Qui.— -20.  Dicesi 
In  qua  e  vale  Verso  questa  porte.  [Lat. 
bue.]— 21.  Parlandosi  di  tempo  vale  In- 
aino a  questo  tempo.  [Lat.uique,  adhuc, 
eamde.]  —  22.  Con  la  corrispondenza 
di  In  là  :  In  qna  e  in  là  vale  In  questa 
e  in  quella  parte.  [  Lat.  huo  iUuc  ,  hac 
illac.  ]  —  23.  E  senza  v.  di  moto  vale 
In  questo  e  in  quel  luogo. —  24.  In  qua 
serve  anche  a  dinotare  la  quantità  di 
più  d' un  tal  nnmero.  —  20.  Dicesi  Io 
qua  a  dietro,  In  qua  dietro,  ec.  per  Qui 
a  dietro,  Per  lo  passato,  Per  Poco  fa,  In- 
aino a  poco  fa. 
QUACCHERO.  Quào-ch+ro.  Add.  e  sm. 

St.  Mod.  Lo  stesso  che  Quacquero. 
QUACCINO.  Quao-eWno.  Sm.  Ar.  Hes. 
Nome  ehe  si  dà  volgarmente  nel  Fio- 
rentino alle  piccole  schiacciate  che  fan- 
noai  nelle  case  della  bassa  gente  il  gior- 
no del  pan  fresco ,  staccando  una  por- 
zione di  pasta  dai  pani  destinati  al  for- 
no, distendendola  fra  le  mani  in  forma 
per  lo  più  ellittica,  e  la  pongono  a  cuo- 
cere sotto  la  brace  o  cenere  calda  ,  ov- 
vero sul  piano  arroventato  del  focolare. 
QUACQUERESMO.  Qua-cque-ré  «mo.Sm. 
St.  Ecch  Dottrina  ,  Setta  ,  Società  dei 
Quacqueri. 
QUACQUERO.  Quà-cquo-ro.  Add.  e  sm. 
St.  Mod.  In  Inghilterra  si  dà  questo 
nome  ad  una  Setta  di  Visionàri!  entu- 
siasti, a  esosa  del  tremore  e  delle  con- 


torsioni  ehe  fanno  nelle  loro  adunante 
qnando  si  credono  ispirati  dallo  Spirito 
Santo.  Giorgio  Fox  nel  1047  ne  fu  il 
fondatore.  Egli  pose  per  prima  massi- 
ma l' eguaglianza  generale  fra  gli  uo- 
mini ,  e  però  che  si  dovessero  soppri — 
mere  lutti  i  segni  esterni  di  rispetto  ; 
iosegnò  che  Dio  ha  dato  a  tutti  gli  no- 
mini un  lume  interno  sufficiente  per 
condargli  all'eterna  salute,  e  per  con- 
seguenza non  v'  era  bisogno  di  alcun 
ministro  della  religione;  che  non  erano 
necessari  nè  sacramenti,  nè  cerimonie, 
nè  culto  esterno  ;  che  non  è  permesso 
far  giuramento,  piatire,  portar  l' armi, 
far  la  guerra  ec.  [Dall'ingl.  qualar  che 
trema.] 

QUA  DERN  ACCIO.  Quo-der-nac-cto.Sm. 
pegg.  di  Quaderno  ;  e  comunemente  si 

.  prende  per  Libro  dove  si  notano  le  cose 
alla  riotusa.  [  Lat.  advertaria.  ]  —  2. 
Quaderno  contenente  scrittura  rea. 

QUADERNALE.  Qua-der  -nà-la.  Sm.Poes. 
Strofa  di  quattro  versi.Più  comunemen- 
te Quadernario .-2.  Mario.  Sorla  di  fune 
adoperata  nelle  navi,  come  la  Temale. 

QUADERNARIO.  Qua-der-nà-rt-o.  Sm. 
Poes.  Strofa  di  quattro  versi. 

QUADERNA RO.  Qua-der-nà-ro.  Sm. 
Poes.  V.  e  di'  Quadernario.  [  Lat.  ta- 
fraattchon.] 

QUADERNATO.  Qua-der-nAfo.  Add.  m. 
Dicesi  della  quarta  parte  io  quadrato 
di  uoo  spazio. 

QUADERNETTO.  Qua-der-nHto.  Sm. 
dim.  di  Quaderno.  [Lat.  codicillo*,  par- 
vo» codex.] 

QUADERNO.  Qua-dèr-no.  Sm.  Si  dice 
d'Alquanti  fogli  di  carta  uniti  insieme, 
per  iscrivervi  dentro  conti ,  memorie  , 
spogli ,  minute  ,  o  simili  cose  ;  e  pro- 
priamente dagli  stampatori  si  dice  di 
Alcuni  fogli  insieme  piegali  in  modo 
da  f«re  olio  carie  unite  in  un  sol  libret- 
to. [Lat.  codex.  Quaderno  to  su  le  pri- 
me si  disse  l'unione  di  quattro  fogli  di  . 
csrla  o  sia  di  olio  pagine.  ]  —  2.  Per 
estens.  dicesi  dell' Uoione  di  maggior 
nnmero  di  carte  o  fogli  e  corrisponde  a 
Fascicolo,  Puntata,  Distribuzione ,  pa- 
role modernamente  più  usate.  —  3.  E 
per  metaf,  s'aitr'.buiscc  anche  ad  Enti 
immateriali. — 4.T.  di  giuoco.  Il  punto 
dt'dadi,  quando  ciascuno  de'  due  dadi 
scnopre  quattro.  [Lat.  numeri  quoter- 
ai.] —  0.  Ar.  Mes.  Quaderno  di  fogli 
diciamo  a  Venticinque  fogli  messi  l'uà 
Dell'altro  senza  cucire  ;  che  ora  dicesi 
piuttosto  Quinterno,  e  si  compone  ao  * 
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che  di  ventiquattro  fogli.  [Lai.  icafui.j 

—  6.  Cora m.  Quaderno  di  cassa:  Quello 

10  coi  tieoe  i  conti  separati  il  cassiere. 

—  7.  Agr.  Udo  degli  spatii  quadri  che 
ai  fanoo  negli  orti.  Pio  comunemente 
Ajoola.  [Lat.  areoìa.]  —  8.  Poee. Qua- 
dernario. 

QD ADE  RNDCCIO.  Qua-der.nue-cio.  Sm. 
dim.  di  Quaderno.  Lo  stesso  che  Qua- 
dernetto. 

QUADBA.  Quà-dra.  Sf.  La  quarta  parte 
della  circonferenza  del  cerchio  ;  altri- 
menti Quadrante.  —  2.  La  quarta  par- 
te del  cielo.  —  3.  Maniera  ,  Qualità. 
Modo  antico.  —  4.  Dar  la  quadra,  vale 
Dar  la  burle  ,  Adulare  ;  e  vale  anche 
Uccellare,  Motteggiare.  [Lat.  illudere.) 

—  8.  Dir  male,  Prosare,  Tagliar  i  pan- 
ni ec  —  8.  Filol.  V.  L.  Tagliere ,  e 
propriamente  quello  che  usa  vario  gli  an- 
tichi ne'  sagriuzil. 

QUADBABILE.  Qua-drà-bi-h.  Add.com. 
Che  può  quadrare,  Accomodabile. —2. 
Che  può  ridurai  in  forma  quadra. 

QUADRAGENARIO.  Qua-dra-ge^ri-o. 
Add.  e  sm.  parlando  di  persona.  Che 
è  io  età  di  quarantanni.  —  2.  Che  im 
porta  numero  di  quaranta. 

QUADRAGESIMA.  Qua-dra-gi-i  t-ma.Sf. 
Eccl.  Altrimenti  Quaresima.  [Lat.qua- 
dragetima.  ]  —  2.  Filol.  Dritto  di  en- 
trata che  pagavasi  per  le  mercanzia 
nell'antica  Roma  agli  appaltatori  della 
repubblica  e  che  fa  abolito  da  Ne- 
rone. 

QU  ADR  AG  ESIMALE.  Qua-dra-ge-ii-mà- 
le.  Add.  coro.  Di  quadragesima.  Altri- 
menti Quaresimale.  [  Lat.  quadragui- 
malii.ì 

QUADRAGESIMO.  Qua-dra-gi-si-mo. 

Add.  m.  oum.  ordinati™  di  Quaranta. 

(Lat.  qvadragesimui.] 
QUADBAGBS1MOQU1NTO.  Qua-dra-ge- 

«t-Mo-quin-to.  Add.  m.  noni  orale  oooip. 

ordinativo  di  Quarantacinque. 
QUADRàGBSIMOSECONDO.  Qua-dra- 

gesi-mo-u-cón-do.  Add.  m.  numerale 

comp.  ordinativo  di  Quaraotadoe. 
QOADBAMENTO.  Qua-dm-mén-ta.  Sm. 

11  quadrare»  Quadratura. 
QUADRANGOLARE.  Qua-dran-go-là-re. 

Add.com.  Di  figura  di  quadrangolo.— 
2.  Bot.  Agg.  di  qualunque  parte  di  una 
pianta  che  consti  di  quattro  facce  com- 
prese da  quattro  angoli. 
QUADRANGOLATO.  Qua~dran-go4àto. 
Add.  m.  Ridotto  io  forma  di  quadran- 

QUADB  ANGOLO.  Qua-dràn-golo.  Sm. 
Figura  di  quattro  caoti  o  lati  a  quattro 
angoli.  (Lat.  quadrangvlum.]  —  2.  Fu 
detto  Quadrangolo  del  mondo  per  Più 
remota  parte  del  mondo. 

QUADRANGOLO.  Add.  m.  Di  quattro  la- 
ti. Meglio  Quadrangolare.  [  Lat.  qua- 
dranguUu.) 

QUADRANTALE.  Qua-drantà-U.  Sm. 
Geom.  Figura  cuba,  da  ogoi  parte  qua- 
dra ed  equilatera, che  consta  di  sei  pia- 
ni, e  di  otto  angoli  retti,  siccome  il  da- 
do da  giuoco,  e  che  da  ogni  parte  ha  la 
sua  dimensione.  —  2.  Arche.  Misura 
determinata  di  un  piede  cubico  presso 
i  Romani,  detta  anche  Anfora  capitoli- 
na ,  la  quale  poterà  contenere  quanto 
a  ino  abbisognava  per  fare  il  peso  di  ot- 
tanta libbra,  mentre  l'anfora  ordinaria 
era  indeterminata, 

QUADRANTAR10.  Qua-dran  tà-ri  o. 
Add.  «  sm.  V.  L.  Filol.  Epiteto  avvili- 


tiro  presso  i  Romani,  alludente  al  mi- 
sero valore  del  quadrante. 
QUADRANTE.  Qua-dràn-te.  Sm.  Mecc. 
e  Geom.  La  quarta  parte  della  circon- 
ferenza del  cerchio;  aut.  Quadra.  (Lat. 
quadroni.  ]  —  2.  Astr.  Strumento  che 
serve  per  osservare  gli  astri.  È  compo- 
sto di  due  archi,  l'ano  di  60  gradi,  /al- 
tro di  30,  che  sommano  90.  Nel  centro 
deli'istrumenio  ri  è  un  traguardo ,  la 
coi  spaccatura  ,  ch'è  perpendicolare  al 
raggio  di  questi  archi,  si  trora  perpen- 
dicolare all'orizzonte  quando  si  osser- 
va ;  e  aopra  i  due  archi  scorrono  altri 
traguardi  che  si  possono  fissare  sopra 
ciascun  grado.  Si  osserva  l'altezza  del- 
l'astro con  questo  istrumento  guardan- 
do l' oriszoote  per  ria  d' un  traguardo 
de' due  archi,  ed  alzando  ti  traguardo 
dell'altro  arco,  fino  a  che  il  raggio  del- 
l'arco veoga  a  cadere  sol  traguardo  del 
centro,  e  per  conseguente  sia  visibile 
all'occhio  situato  nelf  altro  traguardo. 
Questo  è  il  Quadrante  inglese ,  il  quale 
può  essere  utile  in  terra  ,  ma  non  io 
mare,  perchè  richiede  posizione  esatta 
ed  iuvariabile  ;  onde  si  supplisce  ad 
e>so  coll'ottaote.  Dicesi  Quadrarne  mu- 
rale quando  è  attaccato  alla  superficie 
di  un  muro  nei  piano  del  meridiano. 
Di  cesi  Quadrante  equinoziale  Quello  il 
cui  piano  è  parallelo  all'equatore. —  8. 
Di  riduzione.  Strumento  che  rappre- 
senta il  quarto  dell'orizzonte,  e  con  cui 
si  sciolgono  i  problemi  del  pilotaggio 
per  mezzo  di  (riangoli  simili.—  4.  Sfe- 
rico. Strumento  che  rappresenta  il  quar- 
to d'uo  astrolabio  o  d'un  meridiano ,  e 
serre  a  sciogliere  meccanicamente  al- 
cuni problemi  d'  astronomia  che  sono 
necessari!  nell'arte  del  pilotaggio ,  co- 
me trovare  il  luogo  del  sole  ,  la  sua  a- 
scensione  retta,  la  sua  amplitudine,  la 
sua  declinazione,  l'ora  del  nascere  a  del 
tramonto,  l'azimut,  ec.  — 8.  Ar.  Mes. 
Nome  abusivo  che  danno  gli  orinola! 
alla  Mostra  dell'ori  voto  a  ruote,  la  qua- 
le è  on  cerchio  intero;  e  forse  lo  piglia- 
no da  una  sorla  d'orinolo  a  sole,  eoa  si 
fa  nel  quadrante.—  8.  T.  de'  lapidari!. 
Strumento  a  cui  si  adatta  uo  pezzo  di 
legoo ,  ove  eoo  istuces  è  incastrata  la 
pietra ,  e  serre  a  tenerla  ferma  odi'  i- 
slicceiUrla  o  pulirla.  —  7.  Chiamasi 
Quadrante  riportatore  lo  Strumento  de- 
stinato a  tracciare  sulla  carta  degli  an- 
goli di  data  grandezza,  o  pure  a  misu- 
rare la  gradazione  di  quelli  formati  da 
due  linee  rette.  Baso  è  di  neullo ,  o 
pare  di  corno  trasparente, egli  si  dà  la 
figura  di  un  circolo  diriso  lo  180  gra- 
di. —  8.  Nomism.  La  più  piccola  mo- 
neta di  rame,  dopo  il  ««alante ,  presso 
i  Romani.  Certo  importava  la  quarta 
parte  d'una  moneta  di  maggior  valore, 
ch'era  l' asse  al  tempo  della  Repubbli- 
ca :  ma  sotto  gli  aitimi  Imperatori  eb- 
bero nome  di  Quadrante  varie  piccole 
monete  di  direno  peso  e  valore.  Io 
principio  il  Quadrante  pesare  tra  once, 
end 'era  detto  anche  Trionee  o  Teroneio; 
al  tempo  della  prima  guerra  panica  , 
pesare  mezza  oncia  ossia  quattro  dram- 
me, dopo  la  rotte  di  Annibale,  un  quar- 
to d'oncia,  ossia  due  dramme;  e  final- 
mente par  la  legge  Papiria,  una  dram- 
ma. Fu  anche  moneta  antica  dell'Egitto 
a  dell'Asia.  —  9.  Filol.  Misura  di  ca- 

Scità  io  oso  presso  I  Romani.  — 10. 
iliu  StrameotQ  di  metallo ,  fatto  di  | 
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due  regoli  congiunti  ad  angolo  retto  , 
dal  vertice  del  quale  pende  no  piombi- 
no che  ,  scendendo  sopra  una  lama  ri- 
curva rappresentante  la  quarta  parte 
di  un  circolo ,  e  divisa  per  gradi ,  mi- 
nuti e  secondi,  serve  a  graduare  gli  an- 
goli d'elevazione  o  d'abbassamento  che 
si  daooo  alle  bocche  da  fuoco  nel  porle 
in  mira  al  bersaglio.  Fu  questo  stru- 
mento invenuto  dall'Italiano  N.  Tarta- 
glia ,  e  per  rei  i  oo  a  to  no  secolo  dopo  de 
Torricelli.  Venne  pure  chiamato  Squa- 
dra militare,  e  Squadra  de'  bombardie- 
ri; e  veramente  non  differisce  da  que- 
sta, se  non  nella  lunghezza  delle  braccia 
che  lo  compongono ,  le  quali  nel  qua- 
drante sono  uguali ,  e  disuguali  nella 
squadra.  « 

QUADRANTE.  Add.  com.  Che  quadra  , 
Conveniente  ,  Acconcio  ,  Appropriato  , 
Accomodato. 

QUADRARE.  Quodrà-re.  Att.  Ridurre 
io  forma  quadra  ;  oggi  più  comune- 
mente Riquadrare.  [Lat.  quadrar*.)  — 
2.  Fig. Quadrare  altrui  il  cervello,  vele 

Metterglielo  a  partito  3.  Neut.  ass. 

Piacere,  Soddisfare  o  Accomodarsi. [Lat. 
arriderà,  quadrar*,  prò  bari.]  —  4.  Star 
molto  bene  alcuna  cosa  ad  .alcuno  ;  e 
dicesi  pia  propriamente  di  Soprannome 
o  simili. —  8.  Dicesi  Quadrare  a  capello 
e  rale  Tornare  per  l'appunto,  Stare  co- 
me oo  desidera.  —  6.  E  n.  pass.  Retti- 
ficarsi, Dirizzarsi. 

QUADRARO.  Quadrà-ro.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Mercatante,  Venditore  di  quadri. 

QUADRATAMENTE.Qua-dra-ta-tnan-fe. 
Arv.  In  maniera  che  quadri. 

QCADRATARIO.  Qua-dra-tà-ri-o.  Add. 
e  sm.  V.  L.  Filol.  Noma  che  davano  i 
Romani  all'operaio  il  quale  riquadrava 
le  pietre.  [Lat.  quadratariut.] 

QUADRATINO.  Qua-dra-ti-no.  Sm.  dim. 
di  Quadrato.  —  2.  Ar.  Mes.  Quadratini 
chiamano  gli  stampatori  qae'  Pezzetti 
quadrati,  che  servono  per  la  formazio- 
ne de'  roti  delle  linee. 

QUA  D  RAT  IVO.  Qua-dra-tU».  Add.  m. 
Che  quadra,  Atto  a  quadrare.  [Ut. 
quodram .  ] 

QUADBATO.  Qua-drà  to.  Sm.  Geara.  Fi- 
gura piaoa  di  quattro  lati,  che  ha  tutti 
e  qoattro  gli  angoli  retti  e  i  lati  ugua- 
li. [  Lat.  quadratum,  )  —  2.  Ar.  Mes. 
T.  degli  stampatori.  Pezzo  di  metallo 
dell'Utessa  qualità  de'  caratteri,  di  for- 
ma quadra  ,  e  piò  basso  delle  lettere 
per  la  formazione  de' roti  delie  lioer.' 
Dicesi  anche  Quadratino.  —  3.  Aoat. 
Nome  dato  a  molti  muscoli  per  la  loro 
forma  quadrilatera.  Dkeai  Quadrato 
delle  labbra  o  del  meato ,  il  Mestalo 
a  blu  gestore  del  labbro  Inferiore;  Qua- 
drato de'  lombi ,  quel  Muscolo  pari , 
spesso,  schiacciato  e  quadrilatero ,  che 
si  estende  dalla  cresta  iliaca,  a  dal  le- 

f [amento  ileo  lombare  a  quasi  tutta  la 
ungbesza  del  margine  inferiore  del- 
l' ultima  costa  falsa  che  serve  ad  abbas- 
sare ;  Quadrato  pronatore.  Quel  musco- 
lo pari,  sottile,  schiacciato  e  quadrila- 
tero ,  posta  alla  parte  inferiore  della 
superficie  palmare  dell'aoti-braccio,  il 
quale  a  traverso  del  cubito  va  al  radio, 
ed  opera  la  rotazione  di  quasi'  osso  nel 
suo  asse  dall'  infuori  all'  indentro,  io 
maniera  di  girar  la  mano ,  ossia  farle 
eseguire  il  movimento  di  pronazione  ; 
Quadralo  della  coscia  ,  Quel  muscolo 
pari,  sottile,  schiacciato,  quadrato,  che 
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ti  osserva  Della  parte  superiora  e  po- 
ster ton  della  cascia  ,  ove  si  reca  dalla 
tuberosità  ischiatica  alla  liaes  obliqua 
che  discende  dai  trocanteri  per  andare 
a  metter  capo  nella  linea  aspra  del  fe- 
aaora ,  e  contribuisce  con  molti  altri 
■macoli  suoi  congeneri  a  tu  rivolgere 
il  femore  intorno  al  proprio  asse  ed  a 
portare  la  punta  del  piede  al  l' esterno. 

—  4.  Dicesi  Quadrato  dei  timpano  o 
timpano  le ,  Quella  porzione  dell'  osso 
temporale  il  quale  nell'  nomo  sostiene 
la  membrana  del  timpano:  è  l'Ossa  qua- 
drato degli  uccelli ,  ed  il  Preopercolo 
da'  pasci.-- 5.  Zoo).  Nome  dato  sii  'osso 
col  quale  le  due  mascelle  s'articolano 
negli  uccelli  :  è  il  quadralo  del  timpa- 
no ,  articolato  col  cranio  per  diartrosi. 

—  6.  Hilit.  V.  Quadrato  sdd.,  §.  11. 

—  7.  Mario.  Quadrato  navale.  È  la  fi- 
gura di  nn  quadrato  perfetto ,  che  si 
deaeri  re  sopra  il  eaasero  di  una  nere 
che  Ih  parte  di  un'armata  navale,  e  ser- 
ve ai  necessari!  rilievi  ed  osservazioni 
per  determinare  la  posizione  rispettiva 
della  altre  navi  dell'armata.  —  8.  Hit. 
Quadrato  magico.  Figura  quadrata  for- 
mala da  una  serie  di  numeri  in  propor- 
zione aritmetica  ,  disposti  in  linee  pa- 
reteli e  o  in  ordini  eguali,  di  modo  ehe 
la  somme  di  tntti  quelli  che  trovansi 
aopra  noe  stessa  linea»  sia  orizzontale, 
verticale  o  diagonale  ,  sono  fra  loro  e- 
gamll.  Questi  quadrati  furono  impiegati 
■e'  tempi  andati  in  certa  operazioni  su- 
perstiziose ,  come  la  fabbrica  de'  tali- 
smani; appresso  divennero  un  giuoco 
matematico  di  mera  difficoltà. 

QUADRATO.  Ada.  m.  da  Quadrare.  Ri- 
dotto  in  forma  quadra  ;  Quadro ,  e  più 
comnaem.  Riquadrato.  [  Lai.  quadra- 
ta*, quadrai.]  —  2.  Talora  per  Cubico, 
cioè  di  sei  facce  uguali  come  sono  i 
dadi.  —  3.  Traverso  e  Compresso.— 4. 
Diesai  Aspetto  quadralo  nel  sign.  di 
Quadratura.  —  8.  Fig.  Detto  di  Voce  , 
vale  Maschile,  Forte,  Sonora — 6.  Det- 
to di  Animo,  Menta  o  simili ,  Quadrato 
■dia  menta  vaia  Assennato ,  Di  mente 
soda,  aggiustala.  —  7.  Arit.  Numero 
quadralo  si  dice  il  Numero  che  risalta 
dalla  moltiplicazione  d' un  numero  in 
si  medesimo.  — -  8,  Radice  quadrata  o 
quadra.  V.  Quadro  g  6.-9.  Alg.  Qua- 
drato quadrato.  Lo  stesso  che  Biquadra- 
to.» IO.  Velcri  Quadrati  si  dicono  an- 
che I  Due  denti  dinanzi  de'  ea>alli,  così 
di  sotto  come  di  sopra,  che  si  mutan  la 

tana  volta  11.  Milil.  Dicesi  d'Ordì- 

■aoza,di  Schiere,  di  Battaglione,  o  altro 
Corpo  di  soldati  che  abbia  forma  quadra, 
onde  far  fronte  a  nn  bisogno  da'  quattro 
lati.  Per  conaenso  degli  storici  l' ordine 
quadrato  venne  per  la  prima  volta  poeto 
in  uso  d*' Romani  nella  battaglia  contro 
Tarquieio,  essendo  consoli  BrutoeCot- 
latiuo.  Nel  secolo  XVII  l'ordine  qua- 
drale ai  parti  eoo  dus  denominszioni , 
e  ai  chiamò  Quadrato  d' uomini  Quello 
dd  quale  tutti  i  lati  erano  ugnali .  e 
Quadrato  di  terreno  Quello  che  era  due 
«ohe  e  nn  terzo  piò  largo  che  lungo. 
Oneste  denominazioni  ed  ordinanze  so- 
na ila  in  dieaso,  ma  si  chiama  sempli- 
■  assenti  Quadrato  quell'ordine  nel  qua- 
le i  soldati  sono  in  pari  numero  ds  tutti 
qaattre  i  Isti,  e  Quadralo  lungo  Quello 
ad  quale  due  sole  divisioni  serrano  la 
team  a  la  coda,  e  tutto  il  reato  ai  dispo- 
ne dai  tali;  quest'ordine  giove  mira- 
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bilmeote  nelle  marce  molestate  da  un 
nemico  prepolente  di  eavalli,  poiché  of- 
fre una  piccola  fronte,  e  luoghi  lati  ;  è 
pur  chiamato  Quadrato  d'Egli  to,  perchè 
venne  colà  più  che  altrove  adoperato  da 
Napoleone  nelle  marce  dell'  esercito 
francese  pei  deserti  innondati  dalla  ca- 
valleria de'  Mammslocchi  e  degli  Ara- 
bi. I  Qasdrati  si  dispongono  paralleli, 
o  perpendicolari  alle  linea  di  battaglia 
sull'ale,  o  ne)  centro.  Il  vuoto  nel  mez- 
zo del  quadralo  chiamasi  Piazza.  Questo 
addlettiro  s'adopera  altresì  in  formo 
di  sost.  sottinteso  Ordine ,  Battaglione. 
[  Lai.  quadratura  aemen.  ]  —  12.  Ri- 
dotto quadrato.  V.  Ridotto.  — 13.  Ma- 
nn. Agg.  di  Vela.  V.  Quadro  add.g  9. 

QUADRA  TOH  E  Quadra-tire.  Verb.  m. 
di  Quadrare.  Che  quadra, Che  riduce  in 
formo  quadra. 

QUADBATBICE.  Qua-dra-trt-ee.  Verb.f. 
di  Quadrare.  Che  quadra;  Che  riduce  io 
forma  quadra;  e  si  dice  ds'geometri  sd 
una  sorto  di  linea  rette.  [  Lat.  qua- 
droni.] 

QUADBATUBA.Qua-dra-lii-ra.Sf.Geom. 
Il  quadrare,  il  ridurre  in  figura  qusdra 

0  in  quadrato;  ed  soche  li  trovare  un 
quadralo  che  abbia  I'  area  uguale  a 
quella  di  un'altra  figura. Onde  Quadra- 
tura del  circolo  vuol  dire  La  costruzio- 
ne d'un  quadrato  ugnale  in  superficie  a 
no  dato  circolo.  [Lat.  quadratura.]  — 
2.Sr  dice  anche  di  Una  delie  facciate  di 
tra  corpo  solido  quadrangolare  ,  o  Uoo 
de' lati  d'  ooa  figura  piana  di  quattro 
lati.  —  S.  Astr.  Parlandosi  di  pianeti , 
si  diee  dell'Apparire  lontani  tra  loro 
novants  gradi  ;  onde  Quadratura  della 
lana,  a  cagioo  d'esempio,  si  dice  quan- 
do apparisce  lontana  novanta  gradi  dsl 
sole.  —  4.  Pitt.  Arte  o  Metodo  di  di- 
pingere a  fresco  l'architettura  e  gli  or- 
namenti o  anche  la  prospettiva.  —  5. 
Mos.  Nel  contrappunto* rosi  chiamasi 
Un  numero  somigliante  de' membri  del- 
la misura  di  tre,  quattro ,  cinque  ee.:  i 
più  aggrsdevoli  sono  quelli  di  quattro; 
ed  a  ciò  deesi  sver  riguardo  nella  com- 
posizione musicale.  —  Ar.  Mes.  Ne- 
gli orinoli  si  da.  questo  nome  s  quella 
parte  del  meccanismo  che  è  posta  sotto 
alla  mostra,  e  serve  a  segnare  le  ore  ed 

1  minati. 

QUADBELLA.  Qua-dràl-ia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Specie  di  lime  grossa  quadrangolare 
che  serre  a  sgrossare  »  grandi  pezzi. 

QDADRBLLARB.  Qua-drel-là-re.  Att.  e 
o.  Lanciar  quadretta.  Saettare. 

QUADRELLO.  Qua-drel-to.  Sm.  PI.  Qua- 
drelli m.  e  Qoadrella  f.  Freccia,  Saetta; 
ma  pio  propriamente  quella  che  si  sca- 
gliava colla  balestra  ,  e  cosi  chiamata  , 
perchè  il  ferro  di  esso  aveva  quattro 
Isti  o  ole  :  ma  in  questo  significato  plit 
comunemente  nel  num.  del  più  dicesi 
Qusdrells.  {Lat.  sagiM  ,  teium.]  —  2. 
•  E  per  metaf.  —  3.  Arme  o  altro  Ferro 
di  punta  quadrangolare.  —  4.  {stru- 
mento di  qusttro  lati. — 5.  Figura  qua- 
dra. —  6.  Ar.  Mes.  Mattone.  —  7.  Ago 
grosso  da  cucire;  con  voce  francese  det- 
te Craehetts.  —  8.  Boi.  Spezie  d' erba 
paludato,  [Lat.  quadrelium.] 

QUADRERIA.  Qua-dre-ri-a.  Sf.  T.  col- 
lettivo. Quantità  di  quadri. 

QUADBETTINO.  Qua-dret-ti-no.  Sm, 
dim.  di  Quadretto.  Piccole  pittura  in 
quadro.  —  2.  Sorta  di  picciolo  vasetto 
di  vetro,  dim.  di  Quadretto.  [  Ut.  «q- 
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tculum«ritre*m.]  —  8.  Ar.  Mes.  Specie 
di  ferrareccia. 

QUADRETTO.  Qua-drit-to.  Sm.  dim.  di 
Quadro.  Piccolo  quadro.  — 2.  Pitt.  Pic- 
colo quadro  nel  signi f.  di  Quadro  sm. 
g  3.  —  3.  Ar.  Mes.  T.  di  magona  dim. 
di  Quadro.— 4.  Piccolo  mattone  quadra- 
to ;  altrimenti  Quadrello.  [Lai.  lafer.J 
—5.  Sorta  di  vaso  di  vetro. 

QUADBEZZA.Qua.drex-sa.Sf.sst.di  Qua- 
dro. L'esser  quadro;  meglioQuadratura. 

QUADBIBACIO.  Qua-dri  bà-eio.  Sm.Fi- 
lol.  Sm.  Sorta  di  monile  composto  di 
pietre  preziose;  cosi  chiamato  forse  per- 
chè aveva  quattro  cordoni. 

QUAORICAPSULARE.  Qua-driea-ptu- 
ìà- re.  Add.com. Bot.  Aggiunto  di  frutto: 
Quello  cb'è  composto  di  qusttro  caselle. 

QUADRI  DENTATO.  Qua-dri-den-tà-to. 
Add.  m.  comp.  Zooi.  Che  ha  quattro 
denti.  (Lat.  quadridmt atus.) 

QUADRIENNIO.  Quadri-èn-ni-o.  Sm. 
comp.  V.  L.  Lo  spazio  di  quattro  soni. 
[  Lat.  quadrienniut*.  Da  quatuor  quat- 
tro, e  da  annui  sono.] 

QUADRIFIDO.  Qua-drt-fi-do.  Add.  m. 
Diviso  o  Tagliato  io  quattro  parti.  [Dal 
lat.  quatuor  quattro,  e  da  /Idi  io  fendei.] 
—2.  Anat.  Aggiunto  dato  dagli  anato- 
mici al  coccige. — 3.  Bot.  Dicesi  di  parte 
falla  in  quattro  per  via  d'incisioni ,  che 
erri  vano  alla  metà  soltanto  della  eoa 
lunghezza. 

QUADRIFILLO.  Qua-dri-fdlo.  Add.  m. 
Bot.  Lo  stesso  che  TetraBlio.  [Dal  lat. 
quatuor  quattro  ,  e  dal  gr.  phyUon  fo- 
glia.] 

QUADR1FL0R0.  Qua  dri- flò-ro.  Addjn. 
Bot.  Che  porta  quattro  fiori,  o  i  cui  fieri 
sono  disposti  a  quattro  a  quattro. 

QUADRIFORME.  Quadrifór-me.  Add. 
com.  comp.  Ch'è  di  forma  quadra. 

QUADRIFBONTE.  Qaa-dri.frón-U.  Add. 
com.  comp.  Che  ha  quattro  facce. [Lat, 
quadrifront.] 

QUADRIGA.  Qua-dr\-ga.  Sf.  V.  L.  Cac- 
chio tirato  da  quattro  cavalli. [Lat  qua- 
driga. Quadriga,  dsl  lat.  quatuor  quat- 
tro ,  e  da  jugum  giogo ,  quasi  voglia 
dirsi  quadry'uga;  perchè  questo  cocchio 
era  tratto  a  quatuor  jugatis  equii.  Altri 
da  quatuor  quattro,  e  da  ago  io  agisco, 
conduco.]  —  2.  Cbir.  Specie  di  falcia- 
tura adoperala  per  mantenere  ridotte 
le  fratture  o  le  lussazioni  delle  coste  , 
dello  sterno, della  clavicole,  e  delle  ver- 
tebre. Si  fa  eoo  una  larga  e  lunga  ben. 
da  a  un. solo  o  s  due  rotoli  menando  gi- 
ri incrocicchiali  io  forma  di  X  avanti  e 
indietro  al  petto  ,  sotto  le  ascelle,  e  so- 
pra la  sommità  delle  spalle,  e  giri  cir- 
colari che  discendono  dall'alto  in  basso 
intorno  silo  pareti  del  torace.  Alcune 
volle  si  supplisce  èdn  una  semplice  fa- 
sciatura del  corpo. 

QUADRIGAM1A.  Qua-dri-ga**\-a.  Sf. 
Filol.  Quarto  matrimonio  successivo. 

QU  AD  BIG  ARIO.  Qua-dri-gà-ri-o.  Add . 
e  sm.  V.  scherz.  Ch'  è  ds  metter  sotto 
alle  quadriga.  E  fig.  Uomaccio,  che  non 
vuol  sentir  ragione.  —2.  Arche.  Que- 
drigarii  chiamavansi  in  Roma  i  Con- 
duttori di  quadrighe. 

QUADBIGATO.  Qua-dri-gà-to.  Add.  m. 
Aggiunto  a  cocchio,  vale  Cb'è  a  quattro 
cavalli,— 2.  Arche.  Nome  dato  slls  pri- 
ma moneta  d'argento  che  si  fabbrico  in 
Roma  nel  485  dopo  la  sus  fondazione  : 
erauo  denari  che  valevano  dieci  assi,  e 
pesavano  da  prima  un'  oncia.  Avevano 
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<T  ordinario  per  impronta  una  tetta  di 
donna  con  capo  alato  [Roma],  ed  Dna 
Vittoria  conducente  una  biga  ,  d' onde 
furono  detti  anche  Bigati  alcuni  di  que- 
.  sii  numeri,  e  più  spesso  una  quadriga. 
Sui  rovescio  vedevansi  spesse  fiate  le 
figure  di  Castore  e  Polluce.  [Lat.  qua- 
drigatus.] 

QUADBIGBMELLl.  Qua-dri-gt-mU-li. 
Add.  m.  pi.  comp.  Anat.  Diconsi  Tu- 
bercoli qoadrigemelli ,  Quattro  piccole 
protuberanze  rotonde ,  disposte  •  paja 
e  collocate  sulla  midolla  allungata,  sotto 
il  corpo  pineale,  dietro  i  talami  ottici , 
separali  da  due  solchi  che  corrono  in 
croce.  Sono  anche  chiamati  Natiche  le 
superiori  e  Testicoli  le  inferiori. 

QUADRIGEMINI. Quo-dri-gè-mi-nt.  Add. 
m.  pi.  V.  L.  V.  e  di'  Quadri  qemelli. 

QUADRIGLIA.  Qua-drì-gUa.  St.  Schiera 
piccola  d*  nomini.  (Lat.  glohu$.]  —  2. 
Milit.  Piccola  schiera  che  combatte  o 
guerreggia  slaccata  da  ogni  altro  corpo, 
•  di  non  determinato  numero  di  nomi- 
ni ;  altrimenti  Squadriglia.  [  In  Frane. 
éicadrille.]  —  3.  Piccole  schiere  di  ca- 
valieri che  combattevano  ne'tornei  stan- 
do sempre  accoppiati  senza  confondersi 
in  frotta.  —  4.  Mas.  Dama  di  carattere 
molto  gajo ,  colla  melodia  In  tempo  di 
S  per  4,  con  due  riprese  di  otto  battute 
per  ciascheduna,  e  di  movimento  vivace. 

QUADRIGLIO.  Qua-dri-glio.  Sm.  Sorta 
di  giuoco  d' ombre ,  che  giuncasi  fra 
quattro. 

QDADRIJUGATO.  Qua- dri-ju-gà  to.  Add. 
m.  Y.  L.  Bot.  Foglia  qnadrijugata  di- 
cesi quella  eh'  è  composta  di  quattro 
paja  di  foglietta  opposte.  [Lat.  quadri- 

JUJOttii.] 

QUADRILATERO.  Qiw-dri-Ia-t^ro.Add. 
m.  comp.  Di  quattro  lati.  Onde  Figura 
quadrilatera ,  altrimenti  quadrangola- 
re, dicesi  la  Figura  compresa  da  quat- 
tro lati.-a.  Bot.  Foglia  quadrilatera  : 
Quella  che  ha  quattro  facce. 

QUADRI  LITTB  RALMBNTE.  Qua-drilii- 
te-ral-mén-U.  Aw.  Con  termine  qua- 
drilittero. 

QUADRILITTERO.Qua-aVi-WWfrro.Add. 
m.  comp.  Filol.  Che  è  composto  didoat- 
Jetlcre.  [Ut.  Utragrammatorf.] 

QUADRlLOfiATO.Qua-dri'-io-oà-lo.Add. 
m.V.  L.  Bot.  Partito  per  incisioni  ottu- 
se in  quattro  lobi.  (Ut.  quadhlobatus.] 

QUADRILOCULARE.  Qua-dri-Uheu-là- 
re.  Add.  com.  V.  L.  Bot.  Ch'  è  diviso 
in  quattro  loculi ,  o  cavità  ;  e  .dicesi  di 
fratto ,  di  pericarpio  ec.  [Lai.  quadri- 
iocxuarxM.] 

QUADRI  LOGO.  Qua-drUo-go.  Sm.  Leti. 
Compilatone  fatta  fare  da  Papa  Grego- 
rio II  della  vita  di  S.  Tommaso  Becket. 
traendo)*  dalle  qttitro  vite  di  esso  san- 
to, ch'erano  g  à  state  scritte.  [Dal  Ut. 
qualuor ,  onde  quadri  particella  che  in 
composizione  iodica  la  quantità  di  quat- 

^„tr°.  e  dal  gr.  logot  discorso.] 

QUADRILUNGO.  Qua-dri-lùn-go.  Add. 
m.  corno,  usato  anche  in  forza  di  sm. 
Dicesi  di  F.gnr*  di  quattro  iati ,  pia 
lunga  che  larga.  r 

QUADRILUSTRE.  Qua  dri-lù-stre.  Add. 
eoa.  comp.  Di  quattro  lustri. 

QDADRIMBMBRB.  Qua-dri-tnim-br$. 
Add.  Cuna.  comp.  Che  edi  quattro  mem- 

QUADBIMBSTRE.  Qua-dri-mè-Mtrt.  Sm. 
Lo  spazio  di  quattro  mesi  .[Ut .  quadri- 
****tru.] 
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QUADRINOMIO.  Quo-dri-nò-mi-o.Add. 

esm.  Alg.  Dicesi  di  Grandezza  composta 

di  qua  tuo  termini. 
QUADRIPARTIRE.  Qua-dri-par-tì-re. 

Att.  anom.  comp.  Dividere  in  quattro 

parti.  [Ut.  quadrifariam  divider* ,  di- 

•partir*.] 

QUADRIPARTITO.  Qua-dri-par-tl-to. 
Add.  m.  da  Quadripartire.  —  2.  Ed  in 
forza  di  sm.  usato  per  titolo  d'un  libro. 

QUADRIPARTIZIONE.   Qwdr i-par 
xió-ne.  Sf.  comp.  Divisione  di  qualche 
cosa  io  quattro  parti. 

QU  ADR  I P  ET A  L  A .  Qua-dri-pè  -  ta-Ia.  Add . 
f.  comp.  Boi.  Agg.  di  Corolla  :  Quella 
che  consta  di  quattro  petali;  altrimenti 
e  meglio,  Tetrapetala. 

QUADRIREGIO.  Qua-dri-rè-gi-o.  Sm. 
Leu.  Titolo  dato  da  Federico  Frazzi , 
poeta  italiano  del  secolo  xiv  ,  ad  un 
poema  fatto  ad  imitazione  di  Dante  e 
diviso  in  quattro  libri ,  ne'  quali  tratta 
de'quatlro  regni ,  cioè  dell'  amore  ,  di 
Satanasso ,  de'  vizi  e  delle  virtù. 

QUADRIREME. Qua-drt-ré-me.  Sf.comp. 
V.  L.  Mario.  Galera  da  quattro  banchi 
di  remi.  [Lat.  quadriremi».} 

QUADRISACRAMENTALI.  Quo-drwa- 
cra-mm  tà-li.  St.  Soci.  Nome  dato  ai 
discepoli  di  Melaolone;  cosi  appellati 
perchè  ammettevano  soltanto  quattro 
sacramenti,  cioè  il  battesimo,  la  comu- 
nione, I*  penitenza  e  V  ordine. 

QUADRISILLABO.  Qua-dri-iU-la-bo. 
Add.  m.  comp.  Di  quattro  sillabe. [Lat. 
quadrisyllabus  •] 

QUADRITTONGO.  Qua-drU-tón-go.  Sm. 
comp.  PI.  Gram.  Quadrilunghi  e  Qua- 
drittongi.  Unione  di  quattro  vocali  in 
un  sol  suono.  (Dal  lat.  quatuar  quattro, 
e  da  fhthongos  auono,  voce.] 

QUADRIVALVB.  Qua-dri-^àUve.  Add. 
com.  comp.  Agg.  di  Casella  che  si  di- 
vide in  quattro  parli  dette  Valvole. 

QUADRIVIO.  Qua-dH-vi-o.  Sm.  comp. 
V.  L.  Luogo  dove  rispondono  quattro 
strade.  [Ut.  quadrwUtm.  Da  qualuor 

3 uattro,  e  da  via  via.] — 2.  Filol.  Scienze 
el  quadrivio ,  chiamavano  gli  antichi 
l'Aritmetica,  ss  Geometria,  la  Musica  e 
1*  Astronomia  ,  scienze  che,  a  similitu- 
dine delie  strade,  conducono  alla  cogni- 
zione del  vero. 
Q U  A D RO .  Quà-dro . Sm-Geom .F  ignra  qua- 
drata, Che  ha  gli  angoli  e  le  tacce  ugua- 
li [Ut. quadrata»».]— 2. In  quadro,  po- 
sto avvtrb.vaie  Quadrato.-8.  Piti.  Rap- 
presentazione di  un  sobbietto  che  1*  au- 
tore racchiude  in  nno  spazio,  ornato  d'or- 
dinario con  una  cornice.  [Ltl.tabula  pi- 
età. Così  detto,  perchè  molte  volte  è  di 
figura  quadrata  od  almeno  rettangolare 
.  che  il  popolo  confonde  con  la  quadrata.] 
—  4.  Ar.  Mes.  Uvorar  di  quadro ,  di- 
cono i  legnajuoli,  a  differenza  di  Lavo- 
rar d' intaglio  ;  onde  Lavoro  quadro ,  o 
di  quadro,  è  quella  sorta  di  lavoro,  nel 
quale  si  adopera  la  squadra  e  la  seste  , 
e  che  ha  angoli  o  cantonate;  e  cosi  ogni 
ordine  di  cornice ,  o  cosa  che  sia  dritta 
o  risaltata ,  ai  dice  Uvoro  di  quadro , 
o  Uvoro  quadro  ;  e  questo  lavoro  ai  fa 
alcune  volle  liscio ,  ed  altre  intagliato. 
— 5.  Ed  Opera  di  quadro  intagliato,  lo 
atesso  che  Lavoro  d'intaglio.  —  6.  T.  di 
magona.  Ferrareccia  detta  Ordinario  di 
ferriera,  e  di  più  grossezze ,  come  Qua- 
dro grosso,  Qusdri  da  letti ,  Quadro  di 
soldo ,  di  soldo  e  erazia ,  di  quattro 
quattrini,  Quadro  di  disieodino.  ee. — 


7.  Agr.  Quadri  si  chiamano  ancora  gli 
Spartimeoti  che  si  tanno  io  terra  nei 
giardini  o  ne'  campi.  [Ut.  arcolai.]  — 

8.  Arche.  Quadri  votivi:  Lo  atesso  che 
Tavole  votive  ,  ed  erano  quelle  in  cui  i 
naufraghi  facevano  reppeeenlare  la  loro 
disgrazia.  Si  usano  anehe  al  presente 
sospenderli  alle  sacre  immagini ,  e  per 
qualunque  infortunio  superato,  o  grazia 
ottenni*.— 9.  Filol.  Quadri  dicesi  ad 
uno  de'  semi  delle  carte  ;  detto  anehe 
Mattone.  —10.  Mario.  Quadro  da  ran- 
cio. Nome  di  quatto  pezzi  di  Jegna- 

*  me  assai  grossi ,  congegnati  insieme  a 
foggia  di  quadrilungo,  In  cui  s' intrec- 
ciano alcune  funicelle.— 11.  Di  poppa. 
Cartella  di  poppa.  Si  chiama  cosi  nelle 
navi  da  guerra  la  parte  piana  superiore 
della  poppa  ,  sopra  il  teodaletto  della 

Slleria  ,  e  immediatamente  sotto  alla 
rma  di  coronamento. 
QUADRO.  Add.  m.  Di  figura  quadra;  al- 
trimenti Quadrato.  [Ut.  quadnu.]  —2. 
Grosso,  Tarchiato.— 3.  Parlando  di  per- 
sona ,  Sciocco ,  Scimunito.  [Ut.  inaarf- 
sust  MstpioW.)— 4.  Diesai  Braccio  qua- 
dro a  quello  Spazio  quadro ,  che  da 
ciascuno  de'suoi  quattro  lati  sia  di  mi- 
sura d'un  braccio*— 8.  A  braccia  quadre, 
posto  svverb.  vale  A  misure  di  braccio 
quadro,  e  figuratamente  Io  quantità, 
Abbondantemente ,  Largamente ,  Mol- 
tissimo. [Ut.  abunde  ,  affluenter ,  de- 
eutsatit  manibut.}  —  6.  Arit.  Radica 
quadra  d'  alcun  numero,  si  dice  quei 
Numero  che  moltiplicato  in  se  stesso 

Eroduce  il  nomerò  dato.  —7.  Milit. 
{cesi  d' Ordinanza  ,  Schiera  ,  Batta- 
glione ec.  nello  stesso  modo  che  Qua- 
drato nel  aign.  del  g.  if.  —8.  Dicesi 
Squadrone  quadro  di  gente,  e  Squadrone 
quadro  di  terreno.  V.  Squadrone.—  9. 
M*?'}a\  qo«dra  dicesi  Ogni  vela  che 
abbia  la  figura  quadra ,  a  per  sineddo- 
che dicesi  Val*  quadra  un  Bastimento 
che  abbia  queste -vele. 
QUADRONE.  Q*a-drb~ne.  Sm.  SCCr.  di 
Quadro ,  in  significato  di  Pittura  e  di 
Vano  o  Spazio  quadrato—  9.  Ar.  Mas. 
Sorto  di  tele  grosse  ita.  —  3.  Sorta  di 
torcia  di  cera  bianca.  [Ut.  funate.]— A. 
Specie  di  mattone  grande,  di  forma 
quadra,  per  uso  degli  ammattonati. 
QUADRUCCIO.  Qua-druc-cL-no.  Sa. 

Ar.  Mes.  dim.  di  Quadruccio. 
QUADRUCCIO.  Qva-driéo-cio.  Sm.  dim. 
di  Quadro.  Ar.  Mes.  Uvoro  di  terra  di 
forma  quadrangolare,  e  cottola  fornace, 
ed  è  Sorta  di  mattone.— 3.  T.  di  mago- 
na. Ferrareccia  della  specie  detta  Mo- 
dello di  distendine 
QUADRUMANO.  Qua-drù-ma-no.  Add.  e 
sm.  comp.  Zool.  Che  ha  quattro  maoi, 
essendone  1  pollici  separati,  e  potendosi 
apporrà  di  contro  alle  altre  dita  nei 
membri-  pelvici  del  pari  che  ne'  toraci- 
chi. 

QCADRUPEDALE.  Qua-dru-pe-dà-U. 
Add.  com.  Appartenente  a  quadro - 
pedo. 

QUADRUPEDE.  Quadri,  pe-de.Add.com. 
usato  anche  in  forza  di  sm.  Zool.  Che 
ha  quattro  piedi,  e  dicesi  soltanto  dogli 
animalicbecamminaoo  in  su  le  quattro 
membra.  [Ut.  quadrupse.)  —  2.  Filol. 
Quadrupede  alato:  Fantasia  degli  anti- 
chi perpetuatasi  nel  volgo t  tali  sono  il 
Grifone ,  il  Dragone ,  i  Basilischi ,  le 
Lamie  ed  altre  fole.  Augello  quadru- 
pede chiamò  Ariosto  l'ippogrifo. 
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QUADRUPEDO.  Qua-drii  jH-do.  Add.  e 
mi.  Lo  stfMo  che  Quadrupede. 

QUA.DE  CPU  C  A  HE.  Qua-dru-pli-cà-re. 
Alt.  Moltiplicar»  per  quadruplo.  —  2. 
B  a.  paté.  Moltipllcarsi  per  quadruplo. 

Q€AI)RUPLlCATAMENTE.Qiia-aYu-pii- 
tm-Ut  mén-U.  Avv.  In  modo  quadrupli- 
cato. 

QUADRUPLICATO.  Qua-dru-pli-cà-to. 
Add.ra.  da  Quadruplicare.  Raddoppiale 
due  volto.  [Lat.  qwutruplicatxu.] 

QUADRUPLICAZIONE.  Qua-drufU-ca- 
tit-m.  St.  Ridueimento  della  cosa  al 

quadruplo. 

QUADRUPLICE-  Qua-drù-pli-e*.  Add. 
eoa*.  Che  è  quattro  volte  tanto. 

QUADRUPLICITÀ'.  Quanln^li-ci-tà.  St. 
ast.41  Qoadrapliee. 

QUADRUPLO.  Quà-aYu-plo.Add.mQust- 
tro  volto  tanto.  [Lat.  quadruplui.] — 2. 
EVI  io  fona  di  em. 

QUAENTRO.  Qua-én-tro.  Avv.  eomp.  che 
seri  resi  anche  Qoa  entro.  Deatro,  a  que- 
sto luogo  ;  e  talora  si  pone  co'  verbi  di 
asolo.  (  Lat.  hue  intro.]  —  2.  Talora  si 
pone  co' verbi  di  stalo ,  e  vale  lo  stesso. 
(Lat.  Aie  tutu*.] — 3.  Dicasi  Di  qoaentro 
e  vale  Di  questo  luogo,  Di  qui, 

QDAGGIU'.Qtwj-oti.A  VT.comp.  ebe  aeri- 
mi anche  Qae  giù.  Giunge  inferiori  là  di 
luogo  ai  semplice  Qua;  onde  vale  in  que- 
sto luogo  abbasso,  e  si  osa  cosi  co'  verbi 
di  moto»  come  con  quelli  di  stato.  [Lat. 
kiedeorsum,  bue  deorwm.]— 2.  Talora 
vale  In  questa  terra  ,  In  questo  mondo. 
[La Ulte  deorsum  in  t orrit.] — 3.  Talora 
va'a  anche  L'Inferno  rispetto  s  questa 
Terra  ,  abitaxion  de' mortali.  —4.  Di 
quaggiù, Da  questa  parte  inferiore,  Dal- 
la terra. -5.  In  quaggiù.  In  queste  par- 
ti fin. 

QUAGGIUSO.  Quag-giù-$o.  Avv.  Lo  stesso 

che  Quaggiù. 
QUAGLIA.  Quà-glia.  St.  Zoo).  Genere  di 
uccelli  dell'ordine  de' gallinacci.  Sono 
più  piccole  della  pernice,  eoo  becco  più 
aeioato ,  eoa  coda  più  corta  senza  so- 
pracciglio rosso.  La  specie  comune  ha 
il  corpo  gialliceio-grigio,  e  macebiato  a 
•triaca;  i  sopraccigli  bianebi,  e  le  penne 
delia  coda  eoo  una  macchia  ed  un  orlo 
di  colar  ferrigno.  La  macchia  nuda,  che 
è  situata  dietro  gli  occhi ,  è  piccola  ;  lo 
sperone  del  maschio  è  appena  visibile. 
Le  quaglie  sono  ucceHi  di  passaggio, 
mutano  le  penne  due  volte  l' anno,  cioè 
alla  fine  dell'  Inverno  e  dell'  Estate ,  ed 
la  quattro  mesi  se  ne  rivestono  com- 
ptutamente.'Tratlengonsi  nelle  campa- 
gna ,  nei  prati ,  di  rsdo  ne'  boschi ,  né 
mai  sogli  alberi.  Vivono  appena  quattro 
anni.  Arrena  molte  specie  straniere , 
che  oella  grandezza  e  nella  maniera  di 
vivere  sono  simili  alle  nostrali.  [  Lat. 
Mra»  coturni*.  Cr edesi  questa  voce  de- 
rivata dal  lat.  qwtquila  che  trovasi 
p roseo  Papia  nel  medesimo  senso,  e  che 
seconde  il  Friso* ,  ne'  tempi  di  Carlo 
■agno  dicessi  quaeara.  Sembra  poi  che 
f •aquila  sissi  fatto  per  imftazion  della 
voce  del  maschio  di  questa  spezie  :  ed 
la  fatti  si  hs  in  ar.  qylqaL sonare  Ut  vox 
avis,  ed  io  pera,  kuka  vox  elata,  (fon  è 
per*  da  tacere  che  Teofrasto  trovava 
«milissima  la  quaglia  alla  pernice:  e  la 
pernice  maschio  dicesi  in  sr.  qaevqtul. 
In  tcd.  la  quaglia  chiamasi  «dentai,  io 
anu  brelt.AooJ,  in  frane,  caille,  in  ìngl. 
fuosT-J— Essere  o.ns  quaglia  sopraf- 
fina, fig . ,  vale  Essere  Minto ,  accorlls- 
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simo  ;  preso  da  un  dettato  de*  Romani 
che  in  tal  significato  dicono:  Egli  è  una 
qoaglia  raffinata.— 3.  Proverb.  Ci  sono 
più  sparvieri  che  quaglie:  dicesl  per 
Fere  intendere  che  Pi  ù  sono  coloro  che 
ambiscono  e  cercano  gli  uffizi!  che  non 
sono  gli  uffizii.  —  4.  Re  delle  qusglie  o 
di  quagli:  Uccello  forse  così  detto  per- 
chè supera  tutte  l'altre  io  grandezza,  o 
perchè  piò  della  quaglia  è  dilicaio  a 
mangiare.  Egli  è  di  penna  rossiccia ,  e 
frequeota  i  prati  piuttosto  umidi. 
QD AGLIABILB.  Qua  glià- b »-!«.  Add.com. 

Che  può  quagliarsi,  Coagulabile. 
QUAGLI  AMENTO.  Qua-glia-min-to.Sm. 
Il  quagliarsi  ;  altrimenti  Concrezione ,. 
Assodamento,  Reppigliamento,  Coagu- 
lazione, Coagulo  e  Coagolo. 
QUAGLIARE.  Qua-glià-te.  N.ass.  e  pass. 
Coagularsi,  Spessirsi,  Condensarsi,Rap- 
pigliarsi;  ma  forse  Quagliare  non  si 
userebbe  cosi  genericamente  come  Rap- 
pigliare. [  Lai.  coagulati.  Dal  lat.  coa- 
gulati ;  e  questo  dal  cell.  gali,  eean- 
gaili  legare,  unire.  Altri  dal  lat.  cogen 
stringere,  in  ebr.  qalut  compresso ,  ri- 
stretto.]—2.  E  io  sigo.  alt — 3.  Andare 
a  quaglie;  e  io  questo  sigo.è  solo  n.ass. 
QUAGLIATO.  Quaglià-to.  Add.  m.  da 

Quagliare.  [  Lat.  coogulatus.] 
QUAGL1ATURA.  Qua  o(«a-f«-ra.  Sf.  Lo 

slesso  che  Quagliamene. 
QUAGL1ERE.  Qua-gliè-te.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  eoi  quel  si  fischia,  imitando 
il  canto  della  quaglie  per  prenderla. 
QUAGL1ERI.  Quo-oM-ri.  Sm.  iodecl. 

Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Quagliere. 
QUAGLIO.  Quà-glio.  Sm.  Zool.  Quarto 
ventricolo ,  oppure  Ventricolo  propria- 
mente detto  der  ruminanti  ;  perchè  ivi 
trovasi  ne'  giovani  animali  alcune  volte 
il  presame  che  serve  a  quagliare  il  latte. 
Le  sue  pareli  sono  corrugate  e  molto 
spesse.  E  il  più  voluminoso  de'  quattro 
ventricoli  dopo  il  pansé  o  rumine  :  co- 
munica col  tubo  intestinale  dell'orifizio 
piioriro.  Finehè  l'animale  è  poppante , 
noo  vi  èche  questo  ventricolo  sviluppato 
e  noo  succede  la  ruminazione.  Dicesi 
snebe  Abomaso. 
QUAGLIO.  Zool.  Add.  m.  Àgg.  di  Re. V 

Quaglia  §  4. 
QUAICO.  QuaA-oo,  Sm.  Marin.  Piccolo 
bastimento;  altrimenti  de  ito  Cai  eco.  [Dal 
torco  qajyq  spezie  di  navicella.] 
QU  AI  RATE.  QuaM-te.  St.  pi.  Marin 
Sono  i  primi  corsi  di  tavole  ebe  vanno 
dalla  poppa  alla  prua  della  galea,  dalla 
chiglia  io  su  ,  le  quali  sodo  dentate  ,  e 
inchiodate  negli  giara  inali.  Altrimenti 
e  meglio  Filari.  [DaUVbr.  qoroth  travi. 
Io  turco  Iterasti  tabulae,  asseres.] 
QUALCHE.  QuàUehé.  Pronome  indefinito 
com.com p.  indecl.  ebe  nonistà  mai  sen- 
za appoggio  di  nome.  Aleono;e  talvolta 
si  truova  aggiunto  al  numero  del  più, 
dinotando  allora  Quali  che,  come  nel 
numero  del  meno  accenna  Quale  che  ; 
ma  per  la  proprietà  di  nostra  lingua.che 
toglie  l'ultima  vocale  che  s'incontra  in 
consonante  al  principio  della  parola  se- 
guente, è  avvenuto  che  si  dica  e  si  scri- 
va Qualche  cosi  indeclinabile  in  amen- 
due  i  numeri.  [  Lat  aliquit  alfqua.Dal 
lst.  quaeqas  fem.  di  quisqu»  che  vele 
alcuno  s  qualunque.  Altri  da  qualitque 
forse  detto  per  quaUseunque:  ed  altri  da 
$i  quii  aliquit  ,  si  qua  aliqua  ec.  lo 
frane,  dicesi  quelque  :  ed  una  volta  in 
ispsgn.  si  diesa  qualque,  ora  alguno.]— 
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2.  E  nel  nttm.  del  piò.  —3.  Par  Qua- 
lunque, Cicchessia;  ma  in  questo  signi- 
ficato è  da  leggere  Qual  che.  [Lat.  qui- 
etino;».]—4.- Per  Qualunque,  riferito  a 
cosa. — 8.  Seguito  dalla  voce  Cosa ,  per- 
dette talora  il  Che  Duale,  e  si  strinse  in 
uu  solo  vocabolo  con  la  voce  medesima. 

—  6.  Unito  si  nomi  di  Domerò,  si  ado- 
però alcuoe  volta  per  esprimere  In  circa. 

QUALCHEDCNO.  Qual-che-dit-no.  Pro- 
nome m.  eomp-  Qualcuno  ;  e  dicesl  di 
persona  e  di  cosa. 

QUALCHESSÌA.  Qualchessìa.  Pronome 
com.  eomp.  indecl.  Che  scriresi  anche 
Qualche  sia. 

QUALCHE  UNO.  Pron.  m.  Lo  stesso  ebe 
Qualcuno. 

QUALCOSA.  QuoI-eò-*a.Sf.eomp.  indecl. 
che  scrivesi  anche  Qoal  cosa.  Qualche 
cosa,  Alcooa  cosa  ,  Un  noo  so  che.— 3. 
Adoperalo  aocora  avverbial.  in  seoso  di 
Alquanto ,  riferendosi  a  tempo.— 3.  Ed 
usato  a  modo  di  sm. 

QUALCOSELLINA.  Qual-co-iel-Hrna.  SI. 
eomp.  iodecl.  dim.  di  Qualcosa.  Una 
picciolissima  cosa. 

QUALCOSUCCIA.  Qual-co-sùc-cia.  St. 
eomp.  indecl.  dim.  di  Qualcosa.  Lo 
stesso  che  Qnalcosellioa. 

QUALCUNO.  QuaVcù-no.  Pron.  m.  eomp. 
iodecl.  Fem.  Qualcuoa.  Alcuno ,  o  Al- 
cuno tra  molti;  Qoalchedooo.  [Lat.  ali- 
qui$.]  —  2.  Talora  si  pose  altresì  dopo 
le  voci  pi.  de'parlicipii. 

QUALE  .Qua-le. Pronome  relativo  com.  PI. 
Qoali,Quai,  Qua',  Quagli.  Si  riferisca  a 
persona  o  a  cosa  antecedente;  ed  io  questo 
significato  ooo  si  truova  quasi  mai  sen- 
ta articolo  o  preposi z.  (Lat.  qui.]  —  2. 
E  talora  presso  gli  aoliebi  e  i  moderai 
trovasi  senza  articolo,  ma  non  è  da  se- 
guire  senza  grande  necessità.  —  3. 
Quando  in  un  discorso  si  pongono  due 
nomi  di  diverso  genere,  se  dopo  di  quelli 
si  colloca  questo  relativo,  esso  suole  ac- 
cordarsi nel  genere  col  nome  che  più 
gli  è  vicioo;  ma  alcuna  volta  il  relativo 
medesimo  si  espressa  io  ambedue  i  ge- 
neri, onde  richiamare  con  più  di  esat- 
tezza l'idea  degli  antecedenti  vocaboli. 

—  4.  E  co' segni  di  casi  diversi,  ponesi 
come  relativo  di  ono^tesso  nome  ,  se- 
condo 1  varii  sensi  che  col  noma  mede- 
simo si  vogliono  esprimere.  —  8.  E  ri- 
ferendosi a  nomi  diversi  antecedente- 
mente posti,  che  chieggano  vario  reggi- 
mento. —  6.  Talvolta  si  vede  esserci 
eoo  la  voce  insieme  il  suo  relativo;  che 
se  non  fosse  per  uns  Innata  proprietà 
di  questa  lingua ,  l'uno  de' due  si  sti- 
merebbe soverchio.  —  7.  Quando  è  do- 
mandai ivo  oon  ricerca  articolo  ;  e  par- 
lando di  persona  o  a  persona  sta  in  luo- 
go di  Chi.  —  8.  Nel  nom.  del  più  dicesi 
Quali  interrogativamente  per  esprimere 
ls  famiglia  cui  altri  appartiene.  —  9. 
Quando  è  dubitativo  nemmeno  ricerca 
articolo.  [Lat.  quali»,  se  dimostra  qua- 
lità; quae,  quid,  se  non  la  dimostrar- 
lo. Posto  così  dubitativamente ,  prese 

.talvolta  anche  l'articolo.— 11.  E  talora 
prese  dopo  di  sè  ls  voce  Uno,  par  dare, 
siccome  sembra,  più  di  energia  alla  fra- 
se. —  12.  Quando  è  rassomigliativo  non 
ricerca  articolo,  e  si  usa  per  lo  piò  eol- 
la corrispondenza  di  Tale.  (Lat.  quali*.] 

—  13.  Pur  si  trova  talora  usalo  anche 
con  leggiadria  senza  la  corrispondenza 
di  Tale.  —  14.  Anzi  talvolta  ancora  non 
solamente  espressa  non  si  vedo,  ma  nè 
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raro  vi  s'intende  tacitamente.  —  15.  E 
.  colla  corrispondenza  di  Cotale.  — 16. 
Quando  è  distributivo  sta  io  vece  di  Al- 
cuno, Altri,  Chi ,  e  simili  e  non  ricerca 
articolo.  — 17.  Per  Colui  cbe.  Que- 
gli il  quale.  — 18.  Per  Chicchessia, 
Chiunque,  Qualunque,  tanto  riferito  a 
cosa,  quanto  a  persona.  [Lat.  qui»,  ali- 
quii  ,  quieunque.}  — 10.  Ed  in  questo 
sign.  talora  s'accompagna  col  Cbe,  di- 
cendosi Qual  che  separatamente  in  due 
voci,  per  Qualunque  o  per  Qualsivoglia 
che.  —  20.  Ed  accompagnato  col  v.  Es- 
sere ;  onde  i  composti  Quale  cbe  sìa, 
Qual  che  si  sia,  Qual  che  si  Tosse,  Qual 
cbe  siano,  e  simili  per  Qualunque, 
Qoalsisie,  ec.  —  21.  E  talora  fra  Qual 
e  Che  si  pongono  altre  voci.  —  22.  Di- 
cesi Qual  tu  vuoi  o  Qual  ti  vuoi  per 
Qualsivoglia.— 23.  Dicesi  Qual  s'è  l'uno, 
e  vale  lo  stesso  che  Qualsivoglia.  [Lat. 
quUibet.)  —  21.  Dicesi  11  tale  e  il  qua- 
le, e  La  tale  e  la  quale,  e  cori  scom- 
pagnati da' segnacasi,  e  valgono  quan- 
to Questo  e  quello,  11  tale  o  tal  altro, 
La  tale  o  La  tale  altra.  —  SI.  Dicesi 
De' quali  e  de' colali  per  ischero ire  co- 
loro che  si  frono  discendenti  d'illustri 
prosapie.  —  26.  Diceai  Tale  quale  per 
Un  certo.  —  27.  Fu  detto  Le  quali  per 
LA  dove  avversativo.  —  28.  Fu  detto 
La  quale,  Lo  quale,  o  simile  pea  Là 
qual  cosa,  Il  che.  — 20.  E  così  Nel 
quale  per  Nella  qual  cosa.  — 30.  Ta- 
lora ,  seni'  articolo  ,  è  voce  indicante 
qualità  non  comparata,  ma  assoluta. 
—  31.  Talora  ai  distaccò  dal  suosost. 
con  parole  poste  fra  mezzo. —  32.  U- 
sato  come  sm.  preude  l'articolo  e  vale 
Qualità.  (Lat.  qualUas.}  —  33.  Ed  in 
corrispondenza  di  Quanto ,  osalo  pur 
esso  a  guisa  di  sost.  —  34.  E  per  il 
Quid  de'  Latini.  —  38.  Ed  in  forca 
d'avverb.  per  Qualmente,  A  guisa  che 
(Lat.  qualiter ,  quemadmodum.]  —  36. 
E  per  Come.  — 37.  Proverb.  Egli  è  me- 
glio tale  e  quale,  che  senza  nulla  stare, 
vale  E'  meglio  qualche  cosa,  che  nien- 
te. [Lai.  parum  aecipere  pluf  est,  quam 
ntAil  omnino.]  —  38.  Tal  è,  qual  è:  si 
dice  quando  si  vuol  fare  paragone  di 
due  cose,  tra  le  quali  non  sia  diffe- 
renza. 

QUALESSO.  Quil-is-so.  Pronome  comp. 
Lo  stesso  che  Quale,  e  la  voce  Esso  è  a 
questa  voce  e  ad  altre  aggiunta  per  ri- 
pieno, ed  è  propr  età  di  linguaggio,  co- 
me: Con  esso  noi ,  Lunghesso  '  1  muro , 
Sov  r'es'so  '1  nido. 

QUALI,  Quà-H.  Pron.  sing.  che  fu  talora 
ani.  usato  per  Quale. 

QUALIFICA.  Qua-li-fi-ea.  St.  Qualifica- 
zione ,  Ritrovamento  e  specificazione 
dell'alimi  qualità. 

QUALIFICANTE.  Qua4ificàn-t:  Part. 
di  Qualificare.  Che  qualifica. 

QUALIFICARE.  Qua-H-fi  cà-ra.  Att.en. 
Dar  qualità,  cioè  Dare  o  Attribuire  un 
titolo  o  una  qualità  ad  alcuoa  persona 
o  cosa,  —  2.  Rendere  eccellente  o  sin- 
golare. 

QUALIFICATISS1MO.  Quo-li-(l  ca  tl*-«i- 
vio.  Add.  m.  superi. di Qualihcato.tI.at. 
praeeellmtistimut.} 

QUALIFICATO.  Qua-U-fl-cà-to.  Add. 
m.  da  Qualificare.  Cbe  ba  qualità.  —2. 
Aggiunto  di  Uomo  di  qualità  ,  cioè  Di 
gran  condizione.  Singolare,  prenden- 
dosi sempre  in  buona  parte.  [Lat.  praev 
cipuus,  soler egregiut.] —  3.  jjicefi 
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anche  d*  altra  epae  eccellenti'.  —  4.  E 
parlando  di  canto. —8.  Leg.  Qualifi- 
cato diceai  da'  crimioalisti  a  Delitto  ed 
anche  a  Persona  in  riguardo  a  qualità , 
quantità ,  ed  altre  circostanze  ehe  pos- 
sono render  quello  più  o  meno  grave , 
questa  più  o  meno  colpevole. 
QUALIFICATORE.  Qua-U-fi-ea-tó-rt. 
Verb.  m.  di  Qualificare.  Che  quali- 
fica. 

QUALIFICATELE.  Qua-U-fi-oa-trì-oe. 
Verb.  f.  di  Qualificare. 

QUALIFICAZIONE.  Qua-li-fi-ca-xió-ne. 
Sf.  11  qualificare.  [Lat.  eonditio,  quali- 
tot.] 

QUALITÀ*.  Qua-lità.  St  ast.  di  Quale: 
esprime  comunemente  Tutta  le  nota, 
o  caratteri,  il  cui  complesso  fa  cbe  una 
cosa  sia  quale  alla  è,  cioè  quella  e  non 
un'altra.  Gli  ootologi  chiamano  Qualità 
ogni  nota  intrinseca  che  pnò  conce- 
pirsi in  sè  stessa ,  e  QuantitA  quella 
che  uon  può  Concepirsi  senza  reiasio- 
ne ad  altra  cosa;  par  esempio  il  peso. 
Le  qualità  nel  linguaggio  si  esprimo- 
no cogli  addiettivi.  [Lat.  qualità*,  spe- 
cie» ,  eonditio  ,  ratio ,  genus.  Quali»  e 
qualUas  dal  eelt.gall.  eail  qualità,  con- 
dizione, costituzione,  disposizione,  tem- 

Sra,  Apparenza.  Nella  stessa  lingua  cai 
isposisione  del  corpo.  Altri  cava  quali- 
.   tot  da  quali*,  e  quali»  dal  relativo ,  qui, 
quae.  In  ar.  chotUtt  natura,  proprietà,  e 
Ail'af  stato  della  cosa.]  —  2.  Mettersi 
nella  qualità  o  nella  natura  di  alcuna 
cosa.  Tale  Trasmutarsi  io  quella. — 3. 
In  modo  avverb.  Di  qualità  che  per  Di 
guisa  che.  Tanto  che. 
QUALITATIVO.  Quo-U-ta-fi-vo.  Add.m. 
Cbe  dà  o  aggiugne  qualità,  Cbe  ha  vir- 
tù di  qualificare  Una  cosa.  —  2.  Quali- 
ficato, è  detto  in  burla. 
QUAL1TAT0.  Qua-Urtà-to.  Add.  m.  V. 

A.  V.  e  di'  Qualificato. 
QUALMENTE.  Quai-mén-te.  Arv.Coma, 
In  che  guisa ,  In  qual  maniera.  [  Lat. 
qualiltr  ,  quemadmodum.  Formato  da 
Qual»,  che  ai  usa  in  forza  di  come.]  — 
2.  Talora  è  superfluo. 
QUALO.Quò-to.Sm.  V.  L.  Arche.  Cestello 
da  lavoro  che  usavano  le  donne  romane 
ed  era  esclusivamente  di  legno  di  Doc- 
cinolo. [Lat.  qualus.  Qualui ,  dal  gr. 
calathot  che  vale  il  medesimo.  Io  ar. 
quluf  canea tri  Per  gli  datteri,  e  qoel  bi- 
saccia, taiooj.. 
QUALORA.  Qua-ló-ra.  Avv.  di  tempo. 
Ogni  volta  cbe,  Quando.  [Lat.  quotiet- 
cumque,  ubi.  euro  primum,  simul  ac] 
QU ALSiSI A.Qiwl-*»  ti-a.  Prooome  com. 
.  cpmp.  indecl.  Chiunque  aia,  Qualsivo- 
glia. 

QUALSIVOGLIA.  Qual -si -vò- glia.  Prono- 
me com.  comp.  indecl.  Qualunque,  che 
dicesi  anche  Qual. s'è  l'uno.  [Lat.  quUi- 
bet, quieumque.)  —  2.  E  con  elegante 
trasposizione.  —  3.  Trovasi  anche  col 
costrutto  della  seconda  persona  ,  cioè , 
Qualiivogli. 

QUALUNCHE.  Qua-lun-eh*.  Pronome 
eora.  indecl.  V.  e  di'  Qualunque.  [Lat. 
quieunque.] 

QUALUNO.  Qual-ù-no  Prooome  m. comp. 
Chiunque,  Qua  lai  àia,  Qualunque.  [Lat. 
quìltfral] 

QUALUNQUA.  Qua-lùn-qua.  Pronome 
Comi  indecl.  V.  A.  V.  a  di'  Qualun- 
que, 

QUALUNQUE.  Qua-Um-que.  Prooome 
com.  indeterminato  e  per  la  natura  del 


troncamento  e  per  la  forza  dell'oso  ri- 
dotto indeclinabile ,  benché  in  alcuni 
manoscritti  antichi  ai  legga  talora  'nel 
numero  del  più  Quali  unque,  valeQual- 
sisie,  Qualsivoglia,  Ciascuno;  ed  espri- 
me talora  anche  la  forza  di  QuaJaiaia 
che,  o  di  Ciascheduno  che.  [Lat.  qui- 
eunque.] —  2.  Prende  talora  dopo  di  sè 
il  vocabolo  Altro.  —  3.  Ma  qualche 

•volta  ancora  anticamente  ai  usò  di  por- 
velo  prima.  —  4.  Talora  prese  davanti 
da  sè,  non  solamente  i  vicerasi,  ma  an- 
cora le  preposizioni. —  8,  Talora  ala 
senza  l'appoggio  espresso  del  nome,  ma 
sottintesovi,  non  si  reggendo  egli  mai 
da  sè  solo.  —6.  Dicasi  Qualunque  è,  o 
Qualooque  s'è,  e  vale  L'uno  o  l'altro  che 
sia,  Chicchessia.  [Lat.quicunqua,  qui»- 
quis.]  —  7.  Talora  lo  segue  il  relativo 
Che  siccome  a  Ciascuno.  — 8.  Diceai 
Qualunque  ora,  otta,  volta  ec  e  vaglio- 
noOgni  volta  cbe. [Lat.  quoMtcunqutA 

QUALVOLTA.  Qual-vòl-ta.  Avv.  comp. 
cioè  Qualunque  volta.  Lo  stesso  che 
Qualora.  [Lat.  quotisi.] 

QUANCI.  Quàn-ei.  Avv.  detto  per  lachtr- 
io  in  luogo  di  Quinci. 

QUANDANCHE.  Quand-àn-eh$.  Avv. 
comp.  Quando  anche. 

QUANDO.  Avv.  di  tempo,  e  si  usa  per  di- 
notare ed  esprimere  circostanza  di  tem- 
po che  s'adatta  al  passato,  al  presenta 
a  al  fntùro,  e  vale  Allora  cbe  ,  Io  quel 
tempo  che,  [Lat.  eum,  quando.  In  ted. 
tea  in,  in  gol.  tenuti,  o  come  dice  l'Arni  - 
Btrong,  quan,  in  ssss.  hwoenne,  iu  gali, 
ed  in  irland.  o'utn  vagliooo  quando.  In 
ì 1 1  ir-  kad  tempo,  kad  ovvero  kadno 
quando?  hadano  allora  quando.)  —  2. 
Talvolta  prese  davanti  da  sè  il  viceca- 
so. —  3.  Talora  fu  fatto  servire  a  due 
sensi  e  a  due  tempi. —  4.  Talora  in  sen- 
timento quasi  che  avversativo.  —  8.Per 
Ancorché,  Sebbene  o  simile.  —  6.  Per 
Dspoi  che.  ILat.  postquam.] —  7.  Per 
Nello  stesso  tempo  che.  —  8.  Per  Ogni 
volta  che,  Purché.  [Lat.  quotieieumque, 

.  quandocutnque.]  —  8.  Per  Poiché.  [Lai. 
quando,  postquam.] — 10.  Per  Posto 
che,  D  >ve  che,  Qualora.  —  il.  Con  l'in- 
terrogativo vale  In  qual  tempo?  A  che 
ora?  [Lat.  quando.] — 12.  E  con  lo  stes- 
so interrogativo  anche  si  replicò  per 
crescergli  forza.  —  13.  Ma  talora  l'in- 
terrogativo è  tacito.  — 14.  Riferito  a 
Ora  o  a  un  altro  Quando,  vale  Ora,  Ta- 
lora. [Lat.  tuta  tum.]  — 18.  Dicesi  A 
quando  a  quando  e  vale  A  tempo  a  tem- 
po. — 16.  Dicesi  Di  quando  e  vale  Del 
tempo  nel  quale.  — 17.  Diresi  Di  quan- 
do in  quando  e  vale  Alle  vobe.  [Lai.  a- 
lujuando,  inierdum^  — 18.  Dicesl Sem- 
pre quando  e  vale  Ogni  volta  che.— 10. 
Posto  suolanti  va  me  me  con  l'articolo  in- 
nanzi, vale  Ora,  Punto,  Tempo.  —  20. 
E  talora  si  accompagnò  pur  co' pronomi 
e  co'segoi  de'casi  e  con  altri  articoli. 

QUANDOCHÉ.  Quan~do-chè.  Avv.  che 
scrivesi  anche  Quando,  che  talora  vale 
lo  stesso  che  il  semplice  Quando.  (Lat. 
dura  ,  quum.]  —  2.  Per  In  qualunque 
tempo  si  voglia.  [Lai.  quandocunqus.] 
—  3.  Per  Quantunque,  Benché. 

QUANPO  CHE  FOSSb.  Avv.  Lo  slesso  che 
Quando  che  si  fosse,  Quando  che  sia. 

QUANDO  CUR  SIA.  Avv.  Io  alcun  tempo, 
A  qualche  tempo,  Una  volta.  [Lat.  ali- 
quando,  tandem.] 

QUANDO  CHE  SI  FOSSE.  Avv.  usato  «Ho 
stesso  modo  di  Quando  pbe  sia. 
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QD  Alt  DDK  GB  E.  Quan-dkn-ehe.  ATT.  V. 
A.  V.  e  di'  Quandunque. 

QUaNDUNQLA.  Quon-dan-qva.  Avv.  V. 
A  V.  e  di'  Quandunque. 

QUANDUNQUE  .Qwan-dWque.  Avv  .Qui  li- 
do» Ogni  voli*  che ,  QModo  che.  [Lai. 
f***K9mqm$.]  —  ì.  Per  Qualunque, 
ed  è  Home.  — 3.  Onde  Quandunque  vol- 
li, per  Qualunque  rolla. 

QUAMQUAM.  Quàn  quam.  Sm.  V.  L.  Di- 
cati io  mudo  beato  Fare  il  quaoquèui , 
e  Stare  io  sui  quaoquana ,  che  vogliono 
Fare  il  superiore  io  checchessia  ,  Stare 
te  modi  pretensioni;  maniere  tratta 
dal  l'estati  eoa  col  qoeste  toc*  latine  ti 
arte oo ite.  [Lat.  primo*  tenere,  sibi  da- 
re.]— S.  Favellare  in  sol  qoaoquam. 
Diteti  per  techerxo. 

QOANTA\  Quan-fd.  Sf.  V.  A.  sinc.  di 
Qeaatità. 

QUANTITÀ'.  Quanti  tà.  St.  Capacità  di 
esser  nitarato  o  numerato  ;  Moltitodi- 
a«, Abbondanza.  [Lat.  quantitat.  Quan- 
ta aw.  la  pere,  e  end  qaeaiità;  in  celt. 
gali,  cunntat  somma  ,  nomerò.]  —  2. 
Mal.  La  quantità  è  discreta  o  continua. 
V.  Continuo,  adi.  §.  4,  e  Discreto,  §. 
5.  —  3.  Qaaotità  irrazionali,  ehe  an- 
che dicoosi  incommensorabili ,  sono 
quelle  che  non  hanno  fra  loro  nessuna 
comune  misura.  Io  altri  termini ,  é  Ir- 
ranoaele  q nella  quantità  che  è  incom- 
mensurabile eoli'  unità.  —  4.  Seieoxa 
delle  quantità;  coti  chiamasi  la  Mate- 
matica.— 5.  Permutazioni  di  quantità: 
nell'algebra  sono  1  cambiamenti ,  le  al- 
teratimi o  le  differenti  combinazioni  di 
oo  qualche  nomerò  di  quantità.  —  6 
Poe».  Lunghezza  o  Brevità  delle  sillabe 
considerate  nel  db  por  le  «ila  com  posi- 
zione dei  verso. 
QUANTITATIVO.  Qum  tUo-tì-w.  Add. 
m.  Di  quantità.  —  Volgarmente  in  for- 
za di  sin.  e  vele  La  quantità  della  cosa 
dica!  si  parte. 
QUANTO.  Uuàn-to.  Avv.  di  quantità  ,  e 
s'accompagna  eoo  nomi  d'ogni  genere  e 
oamero.  [  Lat.  quantum.]  Molti  opina- 
no ehe  quantum  sia  detto  io  luogo  di 
quantum  da  quam  che  1  Latini  impie- 
garono nel  senso  di  quanto.]  —  2.  Ta- 
lora su  con  nomi  super  lati  ri.  —  3. 
Talora  io  compagnia  di  altri  avverbi!. 
[Lai.  qwm.]  —  4.  Talora  si  accompa- 
gna rolla  interrogstluoe:  Quanto  è  ?e 
vale  Quanto  tempo  et  dinotando  tempo 
passalo.  [Lat.  quamdudum.]  —  8.  Ta- 
lora è  in  modo  esclamativo  ,  per  Som- 
mamente, Grandemente  oc. —  e.  Talora 
senz'appoggio  di  nome  fa  adoperato  per 
esprimere  il  prezzo  di  checchessia.—  7. 
Per  lo  stesso  ehe  Per  quanto,  Per  tutto 

rdlo.  [  Lat.  quoad ,  quaterna.  )  —  8. 
sello  stesso  signif.  si  disse ,  Quanto 
io,  senza  altro  appoggio,  ovvero  Quan- 
to lo  per  me,  ma  non  sono  ds  imitare. — 
9.  per  Come  ,  Altrettantochè  ee.;  onde 
B  quante  di  re,  Yal  quantodire,  per  Vale 
a  dire.  Cioè  •  dire.— «0.  Per  Quanto  che 
•  Quantunque. — 11.  PerQoantochè,  con 
il  corri* poodeo za  di  Nondimeno ,  Però 
e  simili. — 13.  Per  Tutto  ciò  che,  come 
in  signif.  neutro.  [  Lat.  quidquid.  )  — 
1S.  Se  precede  ad  alcuna  voce  del  v. 
Essere,  vele  Per  quanto  appartiene,  Per 
quello  ehe  spetta.  [  Ut.  qùod  attinti.  ] 
—  14.  B  in  altro  modo,  sottintendendo 
le  veci,  A  me.  lo  me  ,  o  simili.  —  15. 
Anche  col  v.  Basare,  talora  vale  Io  tatta 
quatte  parie  che.  — 10.  B  eoo  le  voci 
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del  v.  Essere  sottintese,  gli  si  aggiugne 
A  o  Al ,  nello  stesso  significato  che  col 
detto  verbo. — 17.  B  ritenendo  la  stessa 
significazione,  gli  si  fece  seguire  snche 
ia  particella  Per.  —  18.  Con  la  corri- 
spondenza di  Tanto  ,  lo  diversi  modi  e 
aititudiui,  potendo  prenderlo  e  prima  e 
dopo  di  sà  in  nn  medesimo  periodo. 
I  Lat.  quam  tam.  ]  —  1».  E  con  simil 
corrispondenza  accompagnalo  da  voci 
comparative ,  anche  cou  parola  frappo- 
sta. (.Lat.  eo  quo ,  tanto  quanto.]  —  20. 
E  senza  corrispondenza  simile  espressa. 

—  21.  E  par  che  io  se  massimamente 
contenga  tal  voce,  quando  egli  quantità 
di  tempo  ne  mostra. [Lat.  quamdiu.} — 
22.  E  senza  il  connotato  ai  coiai  voce 
pur  esprimendo  il  tempo.—  28.  Talora 
inchiutie  in  sé  Tanto  e  vai  Tanto  quan- 
to, senza  riferirsi  a  tempo.  [Lat.  qvan- 
turn.]  —  24.  E  in  vece  ai  Tanto ,  qual- 
che volta  gli  corrispose  la  semplice  co- 
pulativa. —  28.  Dicesi  Taoto  o  quanto 
e  vale  Alquaoto.  [  Lai.  aliquantum, 
pauiulum.  j  —  28.  Dicesi  Né  tanto  né 
quanto  ed  equivale  a  Niente,  In  nessun 
modo.  —  27.  Prese  talvolta  il  suo  cor- 
rispondente Tanto  o  simile  e  prima  e 
dopo  di  sé  iu  un  medesimo  periodo.  — 

28.  Con  deus  corrispondenza,  servendo 
di  comparazione  in  due  sensi  diversi  

29.  Si  contrappone  del  (lari  alle  v.  Co- 
tanto, Altrettanto,  e  talora  indica  com- 
parazione.— 80.  Ed  in  corrispondenza 
di  SI  o Cosi.  —  31.  Dicesi  Quanto  pio, 
e  si  unisce  d' ordinario  coli'  indicativo. 

—  32.  Ma  prese  dopo  di  sé  snehs  il 
soggiuntivo.  —  33.  Dieeai  Quanto  a  che 
e  vaie  lo  stesso  che  lo  quanto  che.  — 
34.  Dicesi  Quanto  a  Dio,  e  vele  Rispet- 
to alla  coscienza,  Dinanzi  a  Dio.  —  35. 
Dicesi  Quanto  a  ragione ,  e  vale  Natu- 
ralmente parUndo.  —  38.  Dicesi  Quan- 
t'egli  e  ,  Quanto  e  luogo ,  e  vale  Tutto 
intero.  —  37.  D.ceti  Quanto  il  per 
Quauto  al.  —  38.  Dicasi  Quanto  per  io 
luogo  di  Quanto  a.— 30.  Dicesi  Quanto 
che.  V.  Quanto* W.— 40.  Dicesi  Quan- 
to prime..  V.  Quantoprima.  —  4i,  Si 
pospone  slla  paniceli»  la ,  e  fessene  In 
quanto,  che  fu  scritto  anche  Inquan- 
to, e  si  usa  colla  corrispondenza  di  Io 
taoto,  espresso  o  sottinteso.  V./n  quan- 
to. —  42.  Dicesi  Io  quanto  a  o  per  o  si- 
mile e  vale  Per  parte ,  Per  rispetto  ec. 

—  43.  E  la  prep.  A  anche  si  lasciò  fuo- 
ri. — 44.  Dicesi  In  quanto  che  ed  è  lo 
stesso  che  lo  quanto.  —  45.  SI  pospo- 
ne alia  particella  Per  e  fessene  Per 
quanto ,  e  vele  Secondo  che,  A  misure 
che.— 48.  Si  antepone  a  diverse  par- 
ticelle ,  come  Appo ,  Verso  e  simili , 
nel  slgo.  di  Quanto  a  o  Dinanzi  a.  — 
47.  Talora  si  usa  io  fona  di  preposi- 
zione ,  ed  he  dopo  di  se  il  quarto  ca- 
so, ed  esprime  comparazione.  —  48. 
Talora  è  add.  dinotante  quantità,  e  di- 
pende da  nome  eoo  cai  a'  accorda  per 
generi  e  numeri.  [Lat.  quanftw.]—  49. 
B  talora  si  separò  dal  nome  con  parole 
frapposte.  —  80.  Ed  in  compagnia  di 
Quale.  —  51.  Agginngesi  talora  alla 
parola  Tutto,  solo  per  ripieno ,  accor- 
dandosi con  essa  nel  numero  e  nel  ge- 
nere. —  82.  Alcuna  volta  s'accordò  con 
]'  aggettivo  posto  dinanzi  al  nome.  — 
53.  Nel  num.  del  pia,  me  indipendente 
da  nome  e  pronome  Quanti  o  Quante  vai 
Quinti  uomini,  Quante  donne ,  e  talora 
gli  corrisponda  Tanti  o  Tante.  [  Lat. 
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otnne»  vel  quod.]—  54.  Anche  nel  mag- 
gior numero  si  usò  per  accennare  gli 
anni  del  secolo  e  i  giorni  del  mese.  — 
55.  Adoperato  ancora  come  sm.  vale 
Quantità.  [Lat.  quonium.] 
QCANTOCHÉ.  Quan-lo-ohè.  Avv.  comp. 
che  scrivesi  anche  Quanto  che.  Pren- 
desi per  Quanto  semplicemente  e  in 
tutti  i  suoi  significati.  —  2.  Ed  unito 
ancora  col  dimostrativo  de'verbi.  —  3. 
Per  Ancorché ,  Qnootunque.  —  4.  Ed 
io  questo  sigo.  di  Quantunque  prese 
dopo  di  sé  anche  1*  indicativo.  —  5.  In 
questo  significato  ai  corrisponde  ancora 
con  Nondimeno  ,  Poro  e  simil".  — *  8. 
Per  Caso  che,  Posto  che,  avverbial.  u- 
uti.  —  7.  Per  Comunque.  —  "er 
Concìossiaehè,  Essendo  che ,  In  quanto 
che. 

QUANTOPRIMA.  Quan-to-prt-ma.  Avv. 
comp.  che  scrive»!  anche  Quanto  prima. 
Al  primo  incontro,  Alla  prima  occasio- 
ne.— 2.  Quanto  più  presto  che  sta  pos- 
sibile, Io  breve.  [  Let.  quam  primum  , 
quamprimum.] 

QUANTUNCA.  Quan-tùn-ea.  Avv.  V.A. 
V.  e  di'  Quantunque. 

QUANTUNCHB.  Quatr-tùn-cna.  Avv.  V. 
A.  V.  e  di'  Quantunque. 

QUANTUNQUA.  Quan-tùn-qua.  Aw.  V. 
A.  V.  e  di'  Quantunque. 

QUANTUNQUE .  Qua*  lùn-qoe.  Add.  com. 
iodecl.  che  vale  Quanto  mai.  [Lei. 
quantui,  qùotut.  Dal  lat.  quantue  quan- 
to, ed  unquam  mai,  giammai.]  —  2.  E 
Quantunque  volte  per  Ogni  volta  che. 
-  3.  Per  Qualunque,  Qualsivoglia, Quanto 
si  voglis.  [  Lat.  quieunque.  )  —  4.  E 
col  più. 

QUANTUNQUE.  Avv.  indicante  cooginn. 
zione  di  contrarietà.  Per  quanto  mai , 
Comunque.  [Dal  lat.  quantum  per  quan- 
to, ed  unquam  mai.  ]  —  2.  Per  Quan- 
to si  voglis.  —  3.  Per  Quanto.  (Lat. 
quantum.]  —  4.  E  gli  si  prepose  l'In. 

—  5.  Per  Quanto  tempo.  [  Lau  quan- 
diu.]  —  8.  Per  Benché ,  Ancorché;  e  si 
unisce  regola rmeote  col  soggiuntivo. 
[Lat.  quamvit,  etti ,  quamquam.  —  7. 
Bd  anche  accompagnato  con  l' indicati- 
vo. —  8.  Per  Ma ,  Però ,  cooglonzlont 
avversativa.  [Lat.  «ernia,  «ed.]  —  9 
Talora  gli  si  pone  davanti  Di,  Per,  Tra 
o  simili,  anche  quando  esso  sta  in  forza 
di  nome.  —  10.  Talora  gli  si  pose  dopo 
eziandio  il  Che.  —  11.  Se  non  é  in  Gne 
di  clausola  gli  corrisponde  Perciò,  Pure 
e  simili.  —  12.  E  senza  tale  corrispon- 
denza in  principio  eziandio  del  parlare. 

—  13.  Per  Tolto  ciò  che,  quasi  io  forza 
di  nome.  [Lat.  quiequid.]  —  14.  E  col 
segno  del  secondo  caso  posto  tra  esso 
e'I  nome.  — 15.  Ed  in  questo  sign.  gli 
si  aggiunse  talvolta  anche  il  Mai. 

QUA  QUA.  Sm.  Cosi  replicato  s'usa  popo- 
larmente per  esprimere  il  gracidar  delle 
rane. 

QUA  QUA  RIQUA*.  Voce  della  quaglia. 
QUABANSBI.  Qua-ron-sè-i.  Add.  nume- 
rile com.  comp.  indecl.  sinc.  di  Qua- 
rantasei. 

QUARANTA.  Qua  ràn-ta.  Add.  nume- 
rale com.  indecl.  Numera  di  quattro 
decine.  [  Lat.  quodraginta.  Quadra- 
etnia  cr edesi  formato  per  peragoge'di 
quatuor  quattro  ;  ma  é  probabile  die 
venga  da  quatvor  dtcem  quattro  volte 
dieci.  )  —  2.  Dicesi  io  modo  proverb. 
Dar  altrui  quaranta  el  tavolato  ,  vate 
Saperne  pi 6  di  lai  :  detto  cosi  perchè  è 
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Dare  il  .giuoco  quasi  vieto  e  il  luogo 
più  vantaggioso,  qua!  è  il  tavolato  nel 

Siuoco  della  pallaccorda.  —  3.  Io  forza 
I  sa».  Libro  del  quaranta , ' diconti  in 
modo  basso  le  Carte  da  ginocare.  —  4. 
Usalo  in  fona  di  add.  m.  per  Uno  dei 
Quaranta  :  Sorta  di  magistratura'della 
Repubblica  di  Venezia. 
QUARANTACINQUE.  Qua-ran-ta-cìn- 
que.  Add.  num.  com.  comp.  indecl. 
Che  contiene  cinque  sopra  qosraota. 
QUARANTACINQUESIHO.  Qua-ran-4a- 
cin-qué-si-mo.  Add.  m.  numerale  or- 
dinatiTO  di  Quarantacinque.  Uno  ,  o 
l'ultimo  di  quarantacinque.  [Lat.  qua- 
dragesimi quintut.] 
QUARANTADUA. Qua-ran-ta  dù-a.Add. 
numerale  com.  comp..  indecl.  V.  e  di' 
Quarantadue. 
QUARANTADUE.  Qua-ran-ta-dù-e.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  Che  com- 
prende due  sopra  quaranta. 
QUARANTAMILA.  Qua-ran-ta-m\-la. 
Add.  numerale  eoa),  comp.  indecl.  Qua- 
ranta miglieja.  Quattro  volte  diecimila. 
QUARANTAMILLA.  Qua-ranta-m\l-la. 
Add.  numerale  com.  comp.  indecl.  che 
scrivesi  anche  Quaranta  milla.  V.  e  di' 
Quarantamila. 
QUARANTANA.  Qua-ran-tà-*a.  St.  V.  e 

di'  Quarantina. 
QUARANTANO.    Qua-ran-tà-no.  Sm. 
Marin*.  Specie  di  piccola  corda  ,  della 
grossezza  del  dito  auricolare ,  di  cui  si 
fa  uso  per  acconciare  le  altre  corde.  I 
Veneziani  la  chiamano  Merlino. 
QUARANTANOVE.  Qua-ran-ta-nò-t». 
Add.  numerale  com.  comp.  indecl.  con- 
tenente nove  sopra  quaranta. 
QUARANTAQUATTRO.  Qua-ran-ta- 
quàt-tro.  Add.  numerale  com.  comp. 
indecl.  che  comprende  quattro  sopra 
quaranta. 

QUARANTASEI.  Qua-ran-ta-tè-i.  Add. 
num.  com.  comp.  indecl.  che  contiene 
sei  sopra  quaranta. 

QUARANTA5ETTE.  Qua-ran-ta- sòl -te. 
Add.  numerale  com.  comp.  che  contie- 
ne sette  sopra  quaranta. 

QUARANTASETTESIMO.  Qua-ran-ta- 
set-xé-si-mo.  Add.  m.  numerale  ordina- 
tivo comp.  Uno,  o  L'ultimo  di  quarau- 
tasette.  [Lat.  quadragesimi  $eptimu$.) 
— 1  Ed  in  forza  di  sm.  La  quarantasei 
tesi  ma  parte. 

QUARANTATRE.  Qua-ran-ta-trè.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  che  com- 
prende tre  sopra  quaranta. 

QUARANTATREESIMO.  Qua-ran-ta- 
tre-i-tì  mo.  Add.m.  ordinativo  di  Qua- 
ranta! rè. 

QUARANTAUNO.Qua-ran-ta-ù-no.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  Lo  stesso 
che  Qnarantono. 

QUARANTENA.  Qua-ran-tè-no.  Sf.  Lo 
slesso  che  Quarantina.  —  2.  Spazio  di 
quaranta,  gioroi. 

QUARANTESIMO.  Quarran-ti-ti-v»o. 
Add.  m.  numerale  ordinativo,  che  com- 
prende quattro  decine.  (.Lai.  quadrage- 
timui.) 

QUARANTESIMOPR1MO.  Q*a-ran-te-ti- 
mo-prì-mo.  Add.  m.  numerale  comp. 
ordinativo  di  Qnarantono. 

QU AR ANTESIMOQU  ARTO.  Qua-ran-te- 
si-mo-quàr-to.Add.m.  numeralecomp. 
ordinativo  di  Quarantaquattro. 

QUARANTI  A.  Quu-rai-ti-a.  Sf.  St.  Mod. 
Consiglio  di  quaranta  patrizi  giudica- 
tori di  cause  nella  Repubblica  di  Ve- 
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neila.—  2.  Tribunale  di  quaranta  giu- 
dici nella  repubblica  fiorentina. 

QUARANTIGIA.  Qua-ran-t\-gia.  Sf.  V. 
L.  Leg.  Cautela  e  solennità  che  si  apr 
pone  agi' (strumenti  pubblici  per  fer- 
mezza dell' obbligazione,  e  sicurezza 
del  creditore.  [Lat.  tutela,  spontio,  h- 
dejusiio.  Detta  iu  lat.barb.tcarranfia, 
warrantum,  garandia ,  garantia  ,  gi- 
rarti um,  ed  in  ingl.  warranty,  ove  il  te 
si  pronunzia  gu,  sembra  di  origine  cel- 
tica. Poiché  in  gali,  barantach  o  ba- 
rantai ,  ed  In  brett.  goarant  vagliono 
garante:  e  barantaieh  in  gali,  e  goa- 
ranti  In  brett.  garantire.  Altri  dal  «ass. 
weran  o  dal  ted.  wshren  proteggere  , 
difendere.  Secondo  queste  nozioni,  po- 
trà correggersi  l' etimo!,  di  Garantirà.] 

QOARANTIGIATO.  Quaran-tigià-to. 
Add.  m.  V.  fuor  d'uso.  Leg.  Assicurato 
eoo  qua ran ligia. 

QUARANTINA.  Qua-ran-tì-na.  Sf.  Spa- 
zio di  quaranta  giorni,  ovvero  Serie  di 
quaranta  cose.  [  Lat.  quarantena.  ]  — 
2.  E  più  precisamente  quello  Spazio  di 
quaranta  gioroi,  o  più  o  meno,  durante 
il  quale  le  persone  sane  o  malate  e  le 
robe  giunte  da  qualche  paese  in  cui  do- 
mina  certa  malattia  riputata  contagio- 
sa, od  anche  supposte  soltanto  di  tale 
provenienza,  vengono  tutte  isolate  dalle 
persone  e  dalle  robedel  paese  in  cui  ar- 
rivano: il  ehe  dicesi  Fare,  Purgare  la 
quarantina  ,  la  contumacia.  La  durata 
ne  varia,  per  le  provenienze  di  mare  se- 
condo che  la  patente  del  bastimento  è 
netta ,  toccata  ,  sospetta  o  sporca  :  è 
netta,  quando  nel  paese  d'onde  procede 
il  bastimento  non  regna  malattia  con- 
tagiosa o  vi  cessò  da  oltre  ottanta  gior- 
ni ;  toccata,  quando  non  avvi  nel  basti- 
mento malattia  contagiosa ,  ma  esso 
viene  da  luogo  infetto,  sebbene  l'equi- 
paggio sia  sano  o  l'infermità  sia  cessata 
da  70  io  83  giorni;  sospetta ,  quando 
regoa  qualche  male  maligno  che  si  eo- 
.  munica  nelle  famiglie  o  vi  fu  comuni- 
cazione con  carovane  ,  o  la  nave  rice- 
vette merci  d' infetta  provenienza ,  o 
l'infermità  cessò  da  meno  di  60  io  70 
giorni;  apoaca  ,  quando  infierisce  il 
male  contagioso  nel  luogo  di  prove- 
nienza o  ne  sia  infetta  parte  delle  robe, 
o  il  morbo  sfa  cessato  da  meno  di  ses- 
santa gioroi.  Chiamasi  Quarantina  di 
osservazione  quella  alla  quale  si  assog- 
gettano le  navi  che  comunicarono  eon 
corsari  barbareschi  ed  europei ,  le  per- 
sone provenienti  per  terra  da  qualche 
luogo  infetto ,  quelle  che  ban  patito  il 
morbo  contagioso ,  o  che  hanno  avuto 
comunicazione  con  quelle  che  ne  pati- 
vano. —  3.  Onde  Far  quarantina  ,  vaie 
Stare  nel  lazzaretto  quaranta  o  più  o 
meno  giorni  per  purgare  il.  sospetto 
d'infezione.  —  4.  Filol.  Sorta  di  sup- 
plizio presso  gli  Ebrei ,  che  consisteva 
nel  dare  quaranta  colpi  di  correggia  f 
ovvero  di  nervo  di  bue ,  alla  persona 
ch'era  vi  condannata.  —  8.  Eccl.  Specie 
d'indulgenza. 

QUARANTINO.  Qua-ran-ti-no.  Add,  ro. 
Bot.  Detto  di  qna  specie  di  viola  che 
fiorisce  fra  quaranta  gioroi  dalla  soa 
geminazione.  [  Lat.  cheiranthut  inca- 
nut  Lin.] 

QUARANTORE.  Qua-ran-tò-re.  Sf.  pi. 
com.  che  scrivesi  anche  Quarant'ore. 
Divozione  universale  nella  Chiesa  ro- 
mana ,  che  consiste  nel!' esporre  il  SS. 


Sacramento  all'adorazione  deTedell  per 
tre  giorni  di  seguito  e  per  diverse  ore 
per  giorno,  secondo  la  diversità  de'pae- 
si.  Questa  esposizione,  che  d'ordinarlo 
è  accompagnala  da  preci,  sermoni  oc., 
si  fa  in  tempo  del  giubbileo,  nelle  pub- 
bliche calamità,  la  Domenica  della 
quinquagesima  coi  due  gioroi  seguen- 
ti ,  ed  in  altre  occasioni  ordinario*  o 
straordinarie.  Le quaraotore  furono  isti- 
tuite la  prima  volta  io  Milano  in  me- 
moria'del  tempo  in  coi  O.  C.  stetto  noi 
sepolcro.  —  2.  E  perchè  tal  sacra  so- 
lennità nelle  città  cattoliche  gira  di 
chiesa  io  chiesa  nel  corso  dell'anno,  di- 
cesi Giro  di  quaraotore. 
QUARANTOTTESIMO.  Qua-ran-tot-U- 
ti-mo.  Add.  m.  numerale  ordinativo  di 
Quarantotto.  Udo  ,  o  l' ultimo  di  qua- 
rantotto. [Lat.  quadragesimus  octavus.] 

—  2.  In  forza  di  sm.  La  quarantunesi- 
ma parte. 

QUARANTOTTO.  Qua-ran-tòt-ló .  Add. 
com.  comp.  indecl.  Nome  numerale  che 
esprime  Due  meno  di  cinquanta.  [Lat. 
dttodequinquaginta,  quadraginta  octo.] 

—  2.  Avere  uno  a  carte  quarantotto  , 
in  modo  basso,  vale  Noo  averlo  io  gra- 
zia. —  3.  St.  Mod.  Quarantotto  ed  an- 
che io  pi.  Quarantotti  si  dicevano  i  So- 
natori fiorentini  dal  numero  loro ,  che 
ora  di  quarantotto.  —  4.  E  per  simil. 
Caporioni,  Maggioringhi. 

QUARANTUNESIMO.  Qua-ran-tu-né-si- 
tno.  Add.  m,  numerale  ordinativo  di 
Quarantino. 

QUARANTUNO.  Q>ta~ran-tu-no.  Add. 
numerale  com.  comp.  indori,  contenen- 
te ano  sopra  quaranta. 

QUARANZEI.  Qua-ran-xè-i.  Add.  nu- 
merale com.  comp.  indecl.  Lo  stesso 
che  Quaransei  e  Quarantasei. 

QUARANZETTE.  (Jua-ran-tit-te.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  Lo  stesso 
che  Quaranta  se  Ite. 

QUARANZIA.  Quaranti*.  Sf.  Leg.  Lo 
stesso  che  Qoarantigia.  V.  e  di'  Gua- 
rentigia. 

QUARE.  Avv.  V.  in  tutto  latina.  Perché. 
[Lat.  quare,  eur.  Dal  lat.  guarà  per  lo 
quale  cosa.]  —  2.  Non  sine  quare:  ma- 
niera in  tutto  latina,  che  vale  Non  sen- 
za cagione.  ■ 
QUARENTANA.  Qua-ren-tà-na.  Sf.  V. 

A.  V.  e  di'  Quaran^ana,  Quarantina. 
QUARENTIGIA.  Guo-rerHi-oia.  Sf.  V. 
A.  Lea;.  Lo  stesso  che  Quaranligia.  V. 
e  di'  Guarentigia. 
QUARENTINA.  Qua-rm-tlna.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Quarantina.  —  2.  Eccl.  Spezie 
d' indulgenza- 
QUARESEMEGGIARE.  Qua-re-te-tMg- 
già-re.  N.  ass.  V*  schert.  Far  quaresi- 
ma, ed  anche  Mangiar  poco  e  male. 
QUARESIMA.  Qua-ré  si-ma,  Sf.  Digiuno 
di  quaranta  gioroi  ;  e  dicesi  propriam. 
di  quello  osservato  d*'  Cristiani  per 
prepararsi  a  celebrare  la  festa  di  Pa- 
squa.'[Lat.  quadragesima.]  —  2.  Ondo 
Fare  quaresima  ,  la  quaresima ,  una 
quaresima  ,  vale  Digiunare  e  Far  asti- 
nenza ju  tempo  di  quaresima.  —  3.  E 
Romper  la  quaresima,  vale  Mancare  al 
digiuno,  all'astinenza  quaresimale.  — 
4.  Ber  simil.  Digiuqo  di  un  numerò  di 
giorni  diverso  da'  quaranta  ,  e  di  altre 
religioni  fuori  della  cristiana. —  tt.  Più 
lpogo  che  la  quaresima  :  dicesi  a  uno 
che  non  risolve  mai  nulla;  perchè  la 
quaresima  par  lunga  S  chiunque  spiace, 
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il  digiuno  •  F  Mtlneou  della  or  ne.  — 
6.  Proverb.  Morir  tempre  ad  alca  no  il 
bae  di  quaresima  :  dicesi  di  chi  è  sfor- 
tunato;, o  di  chi  ha  qualche  bene  in 
lampo  da  non  poterne  godere. 

QUARESIMALE.  Qua  r^ti-mà-U.  Sm.  il 
libra  contenente  le  prediche  che  ai  fan- 
no par  lotto  il  coreo  d' una  quaresima. 

QUARESIMALE.  Add.  com.  Di  qnaresi. 
ma,  Da  quaresima.  [  Ut.  quadrageti- 
•Hdù.  ] 

QUARNAGUO.  Quar-«à-Slio.  Sm.Mario 
Attimo  marinaresco  spettante  al  sar- 
tiame. (Dal),  ar.  qttrn  tutto  ciò  che  ser- 
vo a  legare  una  cosa  con  altra  :  onde 
qfran,  qarn  e  qaren  sono  nomi  di  va 
rie  speste  di  foni.] 
QUA HQ CONIA.  Quar-quò-ni  a.  St.  Cosi 
chiamasi  in  Firenze  un  conservatorio  di 
ragazzi  ma)  costumati,  che  son  poeti  in 
tal  luogo  por  correggerli.  [  Dall'ar.  qo- 
raiqon,  che  secondo  il  Oolite,  vale  scuo- 
la, luogo  dorè  si  lavora,  officina.] 
QUARTA-  Q*àr-ta.  Add.  usato  in  forza 
di  af.  La  quarta  parte  di  checchessia,— 
3.  Dicesi  Farla  di  quarte  o  di  quarto  e 
Tale  Deludere  con  Inganno  artificioso. 
—  3.  Aetr.  Una  quarta  parte  di  circon- 
ferenza di  cerchio  che  contiene  novanta 
gradi;  e  pigliasi  anche  per  quell'Aspet- 
to o  Raggio  cha  comprende  tre  segni  del 
Zodiaco.— 4.  Parlando  della  Luna  pren- 
desi per  Quarto.  —  5.  Metro!.  Sorte  di 
misura,  che  oggi  più  comunemente  di- 
ciamo Quarto.  —  6.  Eccl.  Quarte  fune- 
rale. Cosi  chiamasi  nel  Dritto  canonico 
te  porzione  che  si  paga  alla  Chiesa ,  in 
eoi  il  parrocchiano  defunto  era  solito 
ricevere  i  sacramenti ,  per  la  sepoltura 
che  ri  riceve.  —  7.  Mus.  Intervallo  di 
quattro  gradi  che  comprende  in  sé  tre 
specie:  la  Naturale,  la  Diminuite  e  l'Ec- 
cedente. Generalmente  la  Quarta  a  ri- 
guardate come  una  consonanza  ,  ma 
molti  te  considerano  come  dissonanza , 
quando  forma  no  ritardo  del  susseguen- 
te accordo,  accompagnata  sia  dalla  se- 
sta, aia  da  altri  intervalli.  —  8.  Mario. 
Dicesi  Quarta  di  ponente  per  libeccio , 
di  ostro  libeccio ,  di  scirocco  levante,  e 
di  libeccio  per  ostro.  Io  generale  Quarta 
di  Tento  è  una  delle  treotedue  divisioni 
che  dtetinguonai  nella  bussola  o  nella 
rosa  de1  venti. 
QUARTABUONO.  Qvar-ta-bub-no,  Sta. 
Ar.  alea.  Strumento  o  Squadra  di  legno 
di  più  grandezze,  che  ha  angolo  retto, 
c  dee  lati  eguali  che  lo  compongono  ; 
da'  ponti  delle  due  linee  rette  è  tirate 
te  diagonale.  Serve  per  lavorar  di  qua- 
dro.-*- 2.  A  quartabuono,  posto  avverb. 
Tagliato  a  guisa  che  il  taglio  faccia  an- 
golo acuto  od  ottuso. 
QUARTANA.  Quar-tàna.  Add. e  sf.  Med. 
Febbre  intermittente,  il  cui  accesso  ri- 
torna ogni  terzo  giorno  ;  ed  è  cosi  dette 
perchè  si  contano  i  due  giorni  morbosi, 
I  quali  coi  doe  intermittenti  fanno  quat- 
tro. [Lai.  quartana,  febrii  quartana •] 
QCARTANARIO.  Quar-ta  nàM-o.  Add. 
o  san.  Colui  che  ha  la  febbre  quartana, 
[tot.  quartanariut.] 
QUAlTANELLA.Quar-fa-A6l-Ia.Sf.dim. 

di  Quartana.  [Lai.  Imi  quartana.] 
GUASTARE.  Quar-tà-re.  Alt.  V.  A.  Di- 
videre io  quarti, Squartare.—  3. Marin. 
fi  veleggiar  di  fianco  d'un  vascello;  ed 
nache  Assestare  un  cannone  in  modo 
che  tiri  sulla  lìnea  del  compasso  opd'è 
iodi  lo  il  vascello. 
Camus-ali,  Voi.  III. 
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QUA  ti  T  ARIO.  Quar-tà-ri-o.  Sta.  Arche. 
Piccola  misura  di  capaciti  da  liquidi 
presse  I  Romani,  che  conteneva  la  quar- 
te parte  del  sesia  rio. 
QUARTA  RUOLO.  Quar-ta  rublo.  Add. 
e  sm.  Marin.  £  il  quarto  uomo  di  quelli 
che  rogano  allo  stesso  remo.  —  2.  Me- 
tro!. Sm.  Sorte  di  misura  di  biada  ;  al- 
trimenti Qoarteruola. 
QUARTATO.  Quar-t^to.  Add.  m.  da 
Quartare.  Partito  io  quarti  uguali ,  o 
piuttosto  Avente  quarti ,  parti  o  pezzi. 
—  2.  Agg.  di  Animale  grasso  e  mem- 
bruto. [Lat.  taainatiu,  vraepinguù.] 
QUARTERA.  Quar-U-ra.  St.  Metrol. 
Misura  di  capacita,  da  biade  ,  usate  in 
Genova  :  Quartere  cento  quattordici  e- 
qoivalgono  a  cento  staja  di  Venezia. 
QUARTBRONB.  Quar-te-rd-ne.Sm.  Aatr. 

Quarto  della  luna.  [Lat  luna  octava.) 
QUARTERDOLA.  Quur-tt-ruò4a.  St.  Me- 
trol. Sorte  di  misure  ,  a  similitudine 
del  quarto  dallo  stejo.  Altrimenti  Quar- 
t  eruolo. 

QUARTBRUOLO.  Quor-U-ruò-lo.  Sm. 
Pezzetto  d'ottone  ridotto  a  guisa  di  mo- 
neta simile  al  fior  in  dell'oro.  Oggidì  per 
trasposizione  di  lettere  Qua ttn uolo ,  a 

giù  comunemente  ,  franzeseggiando , 
ottone. 

QUARTETTO.  Quar-tét-to.  Sm.  Moa. 
Componimento  musicale  a  quattro  voci 
od  a  quattro  strumenti  obbligati. 
QCARTIATO.  Quor-ti-à-lo.  Add.  e  am. 
Si  dice  di  Colui  che  è  nobile  da  tutti  I 
quarti.  (  Lat.  summo  teso  natta,  prae 
nobili».  J 

QUA  RT1CE  LLO .  Quar- 1  i-ctl-lo.  Sm.dim. 
di  Quarto  ,  in  significato  di  Quarta 
parte. 

QUARTICROMA.  Quar-ti-crò-ma.Sf.Mas. 
Lo  stesso  che  Q uattri croma . 

QUARTIERE.  Quartiere.  Sm.  La  quar 
te  parte  di  checchessia.  [  Lat.  qua- 
drarla. ]  —  2.  Parte  di  citti  ,  di  paese 
o  simile,  alla  quale  presiede  un  magi- 
strato pel  governo  municipale  ;  antica- 
mente Regione,  oggi  chiamasi  anche 
Rione.  [In  frane,  quartier,  in  isp.  quar- 
tei,  in  ted.  quartier,  in  brelL,  secondo 
il  Bollet,  cor  tir.  )  —  3.  Parte  di  casa, 
Appartamento  privato;  ed  in  questo 
signific.  Chiedere  o  Dar  quartiere  rate 
Chiedere  o  Dare  alloggio.  [  Detto  pur 
da'  Tedeschi  quartùr.  I  Galli  di  Galles 
hanno  eairteal  in  se  uso  di  alloggiamen- 
to e  di  quarta  parte. }  —  4.  Astr.  Una 
delle  costellazioni  in  che  è  diriso  lo  zo- 
diaco, -t  5.  Arald.  Parte  dallo  scado 
diviso  io  quattro  parti ,  e  quella  pro- 
priamente dove  ai  pone  l'arme  o  l'io  se- 
gna, [la  frane,  quartitr ,  in  isp.  quar- 
te'. ]  —  6.  Milit.  Luogo  occupato  dai 
soldati  cosi  alla  campagna  come  nelle 
città  e  terre  per  accamparvi  od  allog- 
giarvi. Onde  Quartieri  si  dicono  non 
che  Le  stanze  destinate  nelle  guarni- 
gioni per  11  soldati,  ma  eziandio  te  città 
e  I  paesi  dove  si  tengono  a  svernare  le 
milizie.  (  Lat.  «toltone*  hybnrnae.  In 
isp.  quarttU  In  frane,  quartier,  in  ted. 
quaftier.  ]  — ?  7.  Il  governo  che  il  vin- 
citore, fa  della  gante  vinte  ;  quindi  i 
modi  di  dire  Chiedere ,  Dare  ,  Nega- 
re ce.  quartiere.  —  8.  La  quarta  par- 
te dell'  anno  ;  e  chiamasi  perciò  Quar- 
tiere la  Durata  del  servizio  che  ai 
fa  io  volta  da  quattro  uffizioli  ,  o  da 
quattro  corpi ,  o  da  quattro  divisioni 
d'un  corpo  in  un  anno.  —  9.  Andare  a 
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quartiere ,  vale  Ritirarsi  la  soldatesca 
ne'  luoghi  assegnatile  per  quartiere.  — 
10.  Chiedete,  Domandare  o  simile  quar- 
tiere, vale  Domandar  la  vita  salva  dopo 
d'essersi  reso.  —  li.  Chiudere  i  quar- 
tieri» vale  Accostare  e  Con  giungere  si 
fattamente  I  quartieri ,  ne'  quali  sono 
alloggiali  i  vari!  corpi  d'uo  esercito  as- 
sediente che  il  nemico  non  trovi  più 
adito  fra  essi  né  per  allargarsi  in  cam- 
pagna dalla  piazza,  nè  per  portarvi  soc- 
corso dal  di  fuori.  — 12.  Compartire  i 
quartieri.  Lo  stesso  che  Distribuire  1 
quartieri.  V.glB.  — 13.  Dar  quartiere, 
valeSalvarla  vite  ai  vinti;  ed  ancbeDa- 
re  alloggio  ai  soldati.— 14.  Disegnare  I 
quartieri  :  è  Una  delle  prime  e  princi- 
pali operazioni  d'un  esercito  assedien- 
te, che  si  fa  dagl'ingegneri  e  dai  gene- 
rali che  riconoscono  la  fortezza  intorno 
intorno,  e  ragguagliato  il  numero  della 
lor  soldatesca  ,  seguano  i  luoghi  che  i 
rari!  corpi  di  essa  debbono  occupare 
durante  l'assedio.  —  13.  Distribuire  I 
quartieri ,  vale  Assegnare  ad  ognuno 
de'  corpi  d" un  esercito  io  campagna  il 
luogo  proprio  ove  dee  alloggiare  ;  che 
dicesi  anche  Compartire  i  quartieri.—* 
16.  Fare  il  quartiere  o  i  quartieri  :  al 
dice  de'  forieri,  uffizio  proprio  de'  quali 
è  di  precedere  1  loro  reggimenti  nel  Ino* 
go  dove  debbono  alloggiare ,  a  ricono- 
scer le  case  ed  I  aiti  pia  convenienti  al 
numero  della  gente,  segnandogli  e  no- 
tandogli partitamente  per  rimetter  po- 
scia a  ciascuna  delle  compagnie  che  ar- 
riva un  biglietto  coiriodicaziooe  esatta 
dal  quartiere  assegnatole.  — 17.  For- 
marenn  quartiere;  lo  stesso  che  Piante- 
re  I  quartieri.V.  5 19 — 18.  Fortificare  I 
quartieri,  vale  Porgli  io  istatodi  dife- 
sa. Assicurargli  da  ogni  banda.  — 19. 
Piantare  i  quartieri ,  Formare  un  quar- 
tiere ,  vale  Porre  I  quartieri  in  luogo 
stabile  e-per  un  certo  spazio  di  tempo 
onde  farvi  dimora —  20.  Pigliare  e 
Prendere  i  quartieri ,  vale  Occupare  I 
quartieri  cosi  per  (svernarvi ,  come  por 
riposare  ec;  ma  si  adopera  altresì  par- 
lando delle  prime  operazioni  d'un  asse- 
dio, colla  quali  I  vari!  corpi  di  un  eser- 
cito assediente  occupano  laili  stati  lo- 
ro assegnati  intorno  alla* fortezza  che 
ai  vuole  assediare.  —  31.  Rivedere  i 
quartieri,  vale  Esaminare  il  numero 
de'  soldati  ec.  —  32.  Rompere  i  quar- 
tieri ;  contrario  di  Dare  o  di  Concedere 
quartiere  ;  Fare  a  mala  guerra  col  ne- 
gar te  vita  ai  vinti ,  mandandogli  a  61 
di  spada"  senza  misericordia.  —  23.  E 
Rompere  un  quartiere:  Azione  improv- 
visa di  assaltare  un  quartiere  occupato 
da'  nemici  per  farsi  strada  per  esso , 
così  a  danno  di  tutto  il  suo  campo,  co- 
me per  aver  passo  o  riuscire  a  salva- 
mento. —  34.  Stare  a  quartiere ,  vale 
Dimorar  nel  quartiere  con  proibizione 
d'uscirne,  e  farvi  quelle  fatiche  che  la 
disciplina  richiede.  —  23,  Tenere  a 
quartiere,  parlando  di  soldati,  vaia  AL 
foggiargli  ne'  quartieri,  Ritirargli  dalla 
campagna.  —  26.  Diesai  Frontiera  dei 
quartieri  e  vale  Qualunque  riparo  che 
gli  difenda  dal  nemico.  —  27.  Dicesi 
Quartier  generale  il  Luogo  ove  dimora 
il  capitano  generale  ,  ed  ogni  generale 
che  comanda  un  corpo  d'esercito  in  tem- 
po di  guerra.  Vien  chiamalo  altresì  Al- 
loggiamento principale  ,  Padiglione 
maggiore ,  Quartiere  maggiore.  —  28. 
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Dicesi  Quartier  maggiore  il  Quartier 
principale  di  no  esercito,  che  suol  col- 
locarsi nel  mezzo  degli  altri  quartieri, 
e  nel  anale  stanno  gii  ululali  supremi 
di  esso.  —  29.  Diconsi  Quartieri  da 
state,  le  Stanze  o  Luoghi  ne'quali  i  sol- 
dati passano  la  stagione  della  state.  In 
questo  significato  s' adopera  ancora  la 
voce  Guarnigione.—  30.  Diconsi  Quar- 
tieri d'inverno,  le  Stanze  o  Luoghi  nei 
quali  si  tengono  a  svernare  i  soldati. 
In  questo  sign.  si  adopera  anche  la  vo- 
ce Guarnigione.  [Lai.  hibernacula,  co- 
ltra hiemalta ,  ttationet  hibtrnae  ee.  ] 
—  31.  Diconsi  Quartieri  di  rinfresco , 
quelli  ne*  quali  si  tengono  i  soldati  per 
dar  loro  nn  breve  riposo  dopo  gravi  fa- 
tiche. —  32.  Mario.  Quartiere  inglese: 
É  nn  (strumento  d'aJtronomia  noto  sul 
mare  ;  cosi  chiamato  perchè  fu  inven- 
tato da  un  capitano  inglese  nominato 
Davies  ;  ma  non  è  molto  esatto  ,  né  il 
più  generalmente  adottalo  per  osserva- 
re sul  mare.  —  83.  Delle  classi  o  del- 
l' iscrizione  marittima  :  É  un  piccolo 
porto ,  dove  si  raccolgono  dei  marini 
classificati  e  registrati ,  e  dove  lo  Stato 
tiene,  un  Commissario,  od  altro  ufficiale 
preposto  all'iscrizione  marittima.— 34. 
Tento  di  quartiere  :  È  un  vento  largo  , 
che  soffia  con  una  direzione  intermedia 
tra  la  perpendicolare  od  il  traverso  del- 
la nave,  e  quella  di  vento  io  poppa ,  o 
che  batte  sud'  anca  della  nave.  —  85. 
Significa  pure  Quella  parte  del  guscio 
della  nave  che  è  tra  il  sito  del  timonie- 
re e  la  traversa. 

QUARTIERI.  Quar  tiè-ri.  Sm.  indeci  .V. 
e  di'  Quartiere. 

QUARTI  ERO.  Quar-f  iè-ro.Sm.E  la  quarta 
porzione  della  paga  che  si  di  a'  soldati 
e  capitani,  o  a  qualunque  altra  persona 
che  diversamente  operi  a  servigio,  o  a 
conto  di  alcuno;  che  oggi  in  Lombardia 
diresi  più  comunemente  Quartale.  [  In 
ted.  quartal  è  il  pagamento  di  un  tri- 
mestre che  la  quarta  parte  dell'  anno.] 
—2.  E  nel  sign.  di  Quartiere,  g.  8. 

QUARTIERMASTRO.  Quar-tier-mà-ttro. 
Add.  e  sm.  comp.  Mil.t.  che  scrivesi 
anche  Quartier  mastro.  Colui  che  tra  i 
soldati  soprintende  propriamente  alla 
distribuzioo  de'qnartieri,  o  degli  al  log  - 

§ lamenti  ed  alla  condotta  del  bagaglio 
'un  reggimento.— 2.  Con  questo  nome 
si  distingue  ancora  in  alcuni  stati  d"  I- 
talia  Colui  che  ne*  reggimenti  tiene  i 
conti  delle  paghe  degli  ufficiali  e  dei- 
soldati,  e  soda  all'erario  il  denaro  asse- 
gnato a  questo  fine.  È  uffiziale  gradua- 
to.—3.  Dicesi  Quartier  mastro  generale 

3 ueil' Uffiziale  generale  che  soprainten- 
eva  alla  distribuzione  de' quartieri  e 
degli  alloggiamenti  d'un  esercito ,  se- 
condo gli  ordini  che  venivano  dati  dal 
maestro  di  campo  generale.  Chiamossi 
ancora  Foriere  generale. —  4.  Mario. 
Ufficiale  marino  di  manovra  io  secondo 
al  Capo ,  al  secondo  Capo  e  al  Cootro- 
qusrtiermastro  nelle  loro  funzioni.  Egli 
è  incaricato  di  chiamare  gli  uomini  del- 
l' equipaggio  per  fare  il  quarto ,  per 
prendere  o  sciogliere  i  terzeruoli  delle 
vele,  per  invigilare  sulla  nettezza  della 
nave,  sul  servino  delle  trombe,  e  sulla 
condotta  e  servizio  de*  marinari. 
QUARTINA.  Quar-ti-na.  Sf.  Poes.  Strofa 
o Stanza  di  quattro  versi;  altrimenti 
Quadernario. 
QUARTINO.  Quar-frno.  Add.  m.  Zool. 
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Aggiunto  del  filugello  che  fa  quattro 
mute. 

QU ARTISTE RN ALE.  Quar-ti-tternà-le. 
Add.  e  sm.  com.  Anat.  Quarto  pezzo 
dello  sterno.  [Lat.  qvartisternalis.] 
QUARTO.  Quàr-to.  Sm.  La  quarta  parte 
di  checchessia.  [Secondo  i  più,  deriva  dal 
lat.quotuor  quattro.  In  celt.gall.  dicesi 
cuirieal  ovvero  cart.]— 2.  Talora  lascia 
la  particella  Di  con  che  regge  il  nome 
seguente ,  come  fanno  gli  altri  nomi  di 
simil  natura.  —  3.  Assolutamente  Del- 
l' uso,  parlando  di  tempo ,  prendesi  per 
Quarto  d' ora.  —  4.  Parlando  di  Mesi , 
vale  II  quarto  giorno  del  mese.  —  5. 
Parte,  Pezzo,  Rrano. — 6.  Onde  Mandar 
in  quarti ,  vale  Squartare ,  Ridurre  in 
brani.— 7.  Quarti  diconsi  anche  le  Parti 
in  che  si  dividono  talvolta  i  cadaveri 
de'  giustiziati.  —  8.  Dicesi  Andarne  il 
quarto  o  Andar  nei  quarto  e  vale  Non 
patir  dilazione ,  uè  indugio  ;  tolto  dai 
non  pagare  un  desio  nel  giorno  deter- 
minato ,  che  si  casca  nella  pena  del 
quarto  più  ;  e  si  dice  ironicamente  per 
mostrare  eccesso  di  cosa  che  non  rilie- 
vi.— 9.  Dicesi  Cercare  il  quarto  di  sette 
e  vale  Voler  troppo  schisar  la  cosa  ,  e 
vederla  troppo  pel  sottile.  — 10.  Dicesi 
Fare  un  quarto  germini  o  simile  e  vale 
Gioocare  in  quattro  alle  infochiate  ee. 
— 11.  Dicesi  Farla  di  quarto  e  vale  lo 
stesso  che  Farla  di  quarta.  V. Quarta  §  2. 
—12.  Dicesi  Giocare,  o  Sedere  in  quarto, 
cioè,  In  quattro.— 13.  Dicesi  Non  voler- 
ne il  quarto  e  denota  Non  volere  alcun 

Sremio,  o  partecipazione.  — 14.  Metrol. 
Usura  che  tiene  la  quarta  parte  dello 
staio.  — 15.  Specie  di  misura  di  vino. 
—16.  Arald.  La  quarta  parte  dello  scu- 
do; e  dicesi  pure  d'ogni  divisione  dello 
scudo  contenente  più  stemmi  anche  oltre 
il  numero  di  quattro.  — 17.  Quarti, 
parlandosi  della  nobiltà  d'alcuna  per- 
sone ,  e'  intendono  le  quattro  famiglie 
del  padre. della  mad re, dell'avola  paterna 
e  dell'  avola  materna  :  queste  quattro 
costituiscono  la  nobiltà  ereditaria  ,  ma 
se  ne  contano  fino  a  sedici,  ventiquattro 
ed  anche  trentadue.  — 18.  Ar.  Mes.  T. 
de'sarti.  Quarti  della  casacca  ,  s'inten- 
dono Quelle  parti  che  pendono  dalla 
eiutola  in  giù.  — 19.  T.  degli  orinola!. 
Piccola  leva  de' quarti.  V.  Leva  §  17. 

—  20.  In  quarto,  dicono  gli  stampato- 
ri e  i  librai  a  -Quella  forma  di  libri ,  i 
cui  fogli  sono  piegati  io  quaUro*parti. 

—  21.  Quarti  chiamano  i  carrai  quei 
Pezzi  di  legno  ad  arco  di  circolo  che 
formano  la  circonferenza  <f  una  ruota 
di  carrozza,  di  carretta  ee.:  circonferen- 
za ehe  componendosi  per  lo  più  di  sei 
quarti,  ognuno  di  essi  forma  il  sesto  di 
quella.— 22.  Quarti  o  Quarto  chiamano 
1  macellai  la  Quarta  parte  di  un  vitello, 
di  un  agnello,  d'uà  castrato  separala 
dall'animale.— 23.DI  circolo.  Cosi  chia- 
masi il  Quadrante  murale  portatile,  ci  è 
sostenuto  da  un  piede.  —  24.  Inglese. 
V.  Quartiere  §  32.-25.  Astr.  Pe- 
riodo lunare ,  diviso  in  quattro  po- 
ste .  di  sette  in  otto  giorni  1'  una 

—  28.  Mus.  Quarto,  Mezzo  quarto.  V 
Pausa  S  3.— 27.  Dicesi  Quarto  di  tuono 
la  Picciola  o  Minore  distanza  del  semi 
tuono  da  un  intervallo  all'altro  vicinis- 
simo. Dicesi  pure,  parlando  d'una  difet 
tosa  iutuonazione ,  che  il  tale  cresce  o 
cala  d'un  quarto  di  tuono.— 28.  Ve  ter 
Quarti  diconsi  Le  parti  laterali  del  piede 


del  cavallo. Onde  dicesi  Quarto  difettoso, 
debole,  falso ,  nuovo ,  rovesciato  ee.  — 
29.  Mario.  Quarto:  11  tempo  che  impiega 
vegliando  una  parte  degli  ufficiali  9 
dell'equipaggio  pel  servizio  e  per  la 
manovra  della  nave ,  mentre  gli  altri 
dormono  o  riposano.  —  30.  La  quarta 
parte  della  distanza  da  un  punto  cardi- 
nale. —  31.  Dicesi  Quarto  di  riduzione, 
Quell'apparato  che  usano  i  piloti,  in 
lnogo  delle  tavole  logaritmiche,  per  ri- 
solvere diversi  problemi  spettanti  alla 
navigazione.  Consiste  in  generale  in 
una  figura  sulla  quale  si  trovano  de- 
scritti moltissimi  triangoli  rettangoli , 
e  tra  questi  ve  n'ha  sempre  nno  simile 
a  quello  che  vuoisi  risolvere. — 32.  Di- 
consi Quarti  della  ruota  del  timone , 
Quel  pezzi  curvi  che  formano  la  circon- 
ferenza della  ruoti. — 33.  Vento  di  quar- 
to: Quel  vento  che  soffia  da  un  lato. 
QUARTO.Avv.ilIa  latina. In  quarto  luogo. 
QUARTO.  Add.  m.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  quattro,  [Lat.  quartus.}  —  2. 
Minuti  quarti  diconsi  QuelH  che  sono 
la  ceotoventesima  parte  de'  secondi. 
QUARTOBUONO.  Quar-to-buò-no.  Sm. 

Ar.  M.  Lo  stesso  che  Quartabuono. 
QUARTODECIMANI.  Quar-Uyde-ci-mà- 
ni.  Nome  dato  a  quei  Cristiani  che  nel 
secondo  secolo  volevano  celebrare  la 
festa  di  Pasqua  nel  quattordicesimo 
giorno  della  luna  di  Marzo ,  in  qualsi- 
voglia giorno  cadesse,  ad  imitazione 
degli  Ebrei ,  anziché  nella  Domenica 
seguente,  passato  l'equinozio  del  21  di 
Marzo.  Taluni  li  collocarono  perciò  oel 
catalogo  degli  Eretici. 
QUARTODECIMO.Quor-fo-dft-4t-mo.Add. 
m.  comp.  numerale  ordinativo  di  Quat- 
tordici. Fera.  Quartadecima.  Lo  stesso 
che  Decimoquarto.  [Lat.  quartusdtci- 
tnut.] 

QUARTOGENITO.  Quar-to-gi-ni-to.  Add. 
m.  comp.  usato  anche  come  sm.  Gene- 
rato nel  quarto  luogo.  [Lat.  quartoge- 
nitut.] 

QUARTOTONDO.  Qiiar-to-t©Wo.  Sm. 
comp.  usato  oel  modo  avverb.  Archi.  A 
quartotondo,  cioè  Ad  arco. 
QUARTUCCIO.  Quar-tùc-cio.  Sm.  Misura 
che  contiene  la  sessantaquattresima  par- 
te dello  staio,  cioè  la  quarta  della  sedi- 
cesima. —  2.  Misura  di  terra  che  tiene 
l'ottava  parte  di  uo  fiasco.osia  la  quarta 
di  una  metà  ;  altrimenti  Terzeruola. 
QUARTULTIMO.  Quar-tùl-ti-mp.  Add. 

m.  comp.  Quarto  dall'  ultimo. 
QUARTUMVIRI.  Quar-tìim-vi-ri.  Add. 
e  sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Detti  anche  Qoa- 
tuorviri.  Magistrati  inferiori  Romani , 
alcuni  de'quali  avevano  la  custodia  del 
tesoro  de'  Pontefici ,  altri  amministra- 
vano là  giustizia,  altri  attendevano  al  e 
strade.  Quelli  delle  città  municipali  era- 
no uoa  specie  di  Cabici.  Quartumviro 
appellavasi  anche  un  quarto  ufflziale  da 
Cesare  aggiunto  ai  Triumviri  monetarii. 
QUARZO.  Quàr-xo.  Sm.  Min.  Si  distin- 
guono con  questo  nome  tutti  i  minerali 
che ,  quasi  totalmente  composti  di  sili- 
ce ,  contengono  accidentalmente  piccola 
quantità  di  calce, di  allumina,  di  ossido 
di  ferro  e  di  manganese.  I  loro  caratteri 
sono ,  di  essere  tanto  duri  da  intaccare 
il  vetro  e  scintillare ,  percossi  coli'  ac- 
ciarino; di  essere  Infusibili  al  più  forte 
calore  e  riducibili  io  un'  vetro  traspa- 
rente ,  aggiuntivi  de'  fondenti ,  come  il 
borace,  la  soda  ,  la  potassa.  Altri  carat- 
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feri  poi  appartengono  solo  ad  alcune 
specie  di  quarzo',  il  quale  perciò  ra  di 
Minto  in  jalino,  rbe  ba  1*  apparenza  vi 
tre*  ;  in  gres  :  in  agata  che  comprende 
la  selce ,  la  pietra  molare ,  le  onici ,  i 
diaspri  ee.  ed  in  resinile,  nel  quale  com- 
.   prendonsi  l'opale,  il  pechesteiù,  I]  legno 
petiiOctto.  I  quarzi  vennero  anche  de- 
nominati Pietre  silicee  o  selciose.I  quar- 
zi con  cristalli  diafani  di  figura  pirami- 
dale, romboidale  ec.,  prendono  il  nome 
di  Cristallo,  o  Gemma  spuria.  Il  bianco 
è  detto  Cristallo  di  monte,  il  giallo  Falso 
topazio ,  U  rosso  Falso  rubino ,  il  ros- 
ticcio Falso  giacinto,  il  verde  Falso  sme- 
raldo ,  il  turchino  Falso  zaffiro ,  il  vio- 
laceo o  porporino  Falso  ametista,  il  nero 
Pietra  ossidiana  di  Plinio.  Dicesi  Prasio 
A  Quarzo  verde;  Rublginoso,  quello  di 
color  di  ruggine  ;  Avventurinato ,  Il 
Quarzo  rosso  semitrasparente,  che  con- 
tiene piccole  pagliette  di  mica  di  color 
giallo  d' oro  ;  Giacinto  di  Composteli  , 
Il  Rosso  opaco  cristallizzato;  finalmente 
Quarzi  lattei  e  grassi,  quelli  il  cui  aspet- 
to giustifica  tale  denominazione.il  Quar- 
zo jalino  più  puro  e  perfettamente  lim- 
pido dicesi  Cristallo  di  Bocca.  [Dal  ted. 
mora  che  vale  il  medesimo.] 
QUARZOSO.  Quar-xò-so.  Add.  ra.  Mio. 
Che  è  della  natura  dei  quarzo  ,  e  perciò 
alto  a  vetrificare. 
QUASCO.  Quà-tco.  Sm.  Milit.  Mome  par- 
ticolare d'una  coperta  del  capo  fatta  più 
comunementa  di  feltro,  venuta  da  qual- 
che tempo  in  uso  ne'varii  eserciti  d'Eu- 
rupa  cosi  per  le  faoterie  come  per  alcune 
cavallerie  leggiere.  Fu  dapprima,  al  dir 
di  alcuni  eruditi ,  tutta  propria  degli 
Usseri  d'Ungheria,  che  la  chiamano 
Csako,  e  venne  poi  imitata  dagli  Usseri 
d'altre  nazioni,  da'cacciatori  a  cavallo  , 
e  da  altri  eavalleggieri  ;  anche  i  fanti 
1*  hanno  presa  più  tardi  in  luogo  del 
cappello  che  prima  portavano.  Talvolta 
la  forma  del  quasco  si  va  restringendo 
come  un  cono  verso  l'estremità  supe- 
riore ,  e  talvolta  per  Io  contrario  si  al- 
larga alla  cima  come  un  cono  rovescio: 
i  unti  sogliono  adornarlo  nel  mezzo 
della  sua  parte  anteriore  d' una  piastra 
di  latta,  o  d'ottone,  entro  la  quale  un 
segno  distintivo  della  milizia,  od  il  nu- 
mero del  reggimento  al  quale  appar- 
teogono; sopra  di  questa  ed  all'estremità 
superiore  vien  posto  un  ornamento,  che 
dalle  sue  varie  fopge  prende  il  nome  di 
Rappa  o  Pennacchio  e  di  Piumino;  vien 
pur  guarnito  di  passamano  cosi  all'e- 
stremità inferiore ,  come  alla  superiore, 
e  di  nappe  e  Nappini  in  varia  guisa. 
Dalle  parti  davanti  del  quasco  ,  ed  al- 
l'estremili inferiore  sporge  in  fuori  un 
frontale  di  cuojo  per  difesa  della  fronte 
a  riparo  degli  occhi ,  ed  alla  parte  po- 
steriore ha  una  gronda  tagliata  al  modo 
stesso  per  Io  scolo  dell'acqua.  Gli  accre- 
scono ornamento  due  orecchione  fer- 
mate ai  due  lati  della  parte  inferiore  da 
dna  chiodi  di  metallo  In  forma  di  ma- 
scheroni, le  quali  si  portano  variamente 
disposti  intorno  al  quasco,  osi  annodano 
sotto  il  mento  per  tenerlo  fermo  sol  capo 
ad  un  bisogno.  Il  piatto  della  testa  dei 
quasco  si  fa  di  cuojo ,  ed  è  chiamato 
militarmente  Imperiale;  la  parte  interna 
è  mani i*  d'una  fodera  di  tela  o  di  pelle 
che  posa  Immediatamente  solla  testa 
del  soldato;  un'altra  roderà  di  tela  lo 
euopre  al  di  fuori  in  occasione  di  piog- 1 


già.  [Sembra  che  queueo  sia  la  stessa 
voce  ehe  Catco,  il  cui  dim.  ècaschetto 
ècaschetto  traesi  dallo  Spago,  easque 
te  che  vale  il  medesimo  ,  e  questo  dal 
lat.  catsù  elmo ,  celata.  Gli  Spegnitoi 
per  altro  hanno  pur  eatco,  come  i  Fran 
cesi  easque,  e  gi'  Inglesi  eoi*,  nel  me- 
desimo senso.  Trovasi  io  ungherese  non 
già  esako,  ma  $i$ak ,  ed  in  turco  aseiq. 
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ed  In  illir.  kaciga  per  elmo.  Finalmente 
ha  il  br 


il  Bullet  ba  il  brett.  easqued  in  egual 
senso  :  e  qnesto  egli  cava  dal  celt.  cas 
copertura  e  cead  testa,  voci  tutte  di  non 
molto  provata  esistenza.  In  celt.  gali 
coi»  ceann  presso  la  testa  .J 
QUASI. Quà-ii.  7.L.  Avv.  di  similitudine 
Come.  [Lat.  quasi, ut , wha,  fere, panne.) 
—2.  Per  Come  se.— 3.  Per  Poco  più  cbe 
o  Poco  meno  che,  Circa,  Intorno.  [Lat. 
fere,  prope.]— 4.  Anche  in  questo  sign. 
dicesi  Quasi  cbe,  Quasi  che  come,  Quasi 
che  non  ,  Quasi  come  ,  Quasi  come  se  , 
Quasi  se,  per  il  semplice  Quasi.  —8.  E 
dicesi  anche  Come  quasi. — 6.  Per  Pres- 
soché.—7.  Trovasi  ancora  aggiunto 
coli'  accr.  Assai.  —  8.  Talora  si  replicò 
Quasi  quasi  per  lo  stesso  Quasi ,  ma  ha 
alquanto  più  di  forza.— 9.  Dicesi  Quasi 
dissi,  Quasi  che  dissi,  Quasi  dica,  e  la- 
tinamente Quasi  dicat ,  ed  hanno  in 
certo  modo  la  stessa  forza  di  Quasi  qua- 
si, odi  Como,  Presso  che,  Cioè  esimili. 
—10.  Dicesi  Quasi  e  senza  quasi  e  vale 

10  stesso  che  Quasi  quasi ,  ma  evvi  al- 
quanto  più  di  energia.  — 11.  Dicesi 
Quasi  per  poco,  alla  latina.— 12.  Dicesi 
Quasi  più  del  tempo  e  vale  Per  Io  più , 

11  più  del  tempo. —  13.  Dicesi  Quasi 
punto  e  vale  Quasi  niente,  Neppure  un 
minimo  cbe. — 14.  Dicesi  Senza  quasi , 
in  senso  di  Anzi  certamente,  o  di  Senza 
niun  dubbio.  —  15.  Dicesi  E  quasi  ;  ed 
e  maniera  bassa  responsiva  o  persua- 
siva, cbe  vale  Sicuro ,  Senza  dubbio.  

18.  Uus.  Questa  parola  adoprasi  nel 
segnare  il  movimento:  per  es.  Andante 
quasi  allegretto  ec. 

QUASICHÉ.  Qua-«-eW.  Avv.  eomp.  Lo 

stesso  che  Quasi  che. 
QUASICILINDRICO.  Qua-ti-cilìn-dri- 
eo.  Add.  m.  corno.  Usato  per  lo  più  nel 
fem.  come  agg.  di  Foglia.  Lo  stesso  che 
Seroiciliodrico. 
QUASICONTRATTO.  Quasi-eon  tràt-to. 
Sm.  comp.  Leg.  Obbligazione  recipro- 
ca fra  due  persone  senza  preventiva 
convenzione. 
QDASIDELITTO.  Qua-si-de-lìt  to.  Sm. 
comp.,  Leg.  Daono  cagionato  involonta- 
riamente ,  ma  che  porta  il  rifacimento 
del  medesimo. 
QUASILLARIA.  Qua-siUlà-r i-a.  Add.  e 
af.  V.  L.  Arche.  La  schiava  a  cni  d  a  va- 
si una  certa  quantità  di  lino  da  filare 
ciascun  giorno  in  un  panieredetto  Qua- 
sillum.  [Secondo  Prisciano,  quatillum , 
è  dim.  di  qualum.)  —  2.  Schiava  che 
accompagnava  la  padrona  col  paniere 
per  la  spesa. 
QUASIMENTE.  Qua-ti-mén-u,  Avv.  Lo 
stesso  cbe  Quasi  nel  sign.  di  Circa  .  In- 
torno ec;  ed  anche  in  quello  di  Quasi 
quasi,  per  indicazione  di  Minima  diffe- 
renza o  distanza;  ed  è  di  quelli  a' quali 
per  proprietà  di  linguaggio,  o  s'aggiu- 
goe  o  si  lieva  la  terminazione  Mente  , 
come  Insieme,  Insiememente,  e  infiniti 
altri.  (Lat.  ferme,  fere.] 
QUASIMODO.  Qua-si-mò-do.V.  L.comp. 
Ecel.  Espressione  usata  per  denotare  la  I 


prima  domenica  dopo  Pasqua  di  resur- 
rezione; così  detta  dalle  parole  Iniziali 
dell'introito  della  messa  di  quel  giorno. 
Più  comunemente  dicesi  Domenica  io 
Alhls.  . 

QUASSIA.  Quàs-ti-a.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piante  della  decandria  monoginia  , 
famiglia  delle  simarubee  ,  che  ha  per 
caratteri:  calice  inferiore  a  cinque  fo- 
glietto ,  cinque  petali,  dieci  stami ,  un 
pistillo,  cinque  capsule  ovali,  unilocu- 
lari ,  monosperme. — 2.  La  principale 
specie  di  questo  genere  ò  la  Quassia  a- 
mara,  volgarmente  Quassia  o  Quassio , 
e  nelle  officine  Legno  quassia  o  q  uassio, 
Legno  del  Surlnam,  Legno  amaro,  Le- 
gno amaro  del  Surioam.  Pianta  che  ha 
la  radice  a  fittone ,  grossa  quanto  un 
braccio;  lo  stalo  fruticoso;  le  foglie  al- 
terne, pennato-dispari;  le  fogliolina  op- 
poste ,  sessili  sul  picciuolo  articolato , 
alato;  i  fiori  ermafroditi,  di  un  bel  ros- 
so di  corallo  ,  a  grappolo  bratteati.  È 
indigena  del  Surioam.  Adoperasi  in  me- 
dicina il  suo  legno  rivestito  di  corteccia, 
e  particolarmente  quello  della  radice , 
come  tonico,  antelmintico,  antistorico  e 
febbrifugo.  Esso  legno  è  di  color  bian- 
co-giallastro, leggiero,  tenero,  di  sapore 
amaro  ma  privo  di  odore;  la  corteccia  è 
pure  inodora  ,  ma  amarissima  ,  poco 
grossa ,  liscia ,  di  colore  grigio-gialla- 
stro. [Lat.  quassia  amara  Lin.)  —  3. 
Altra  specie  officinale  è  la  Quassia  si- 
marube,  o  Quassia  a  foglie  alate  o  Si- 
maruba  della  Gujana*.-  Albero  nativo 
della  Carolina,  della  Giammaica,  e  del- 
l'Isola di  S.  Domingo;  ama  i  luoghi  sab- 
biosi, e  cresce  ad  un'altezza  considere- 
vole. Ha  foglie  pennate  ,  troncate,  fo- 
glioline  alterne,  quasi  picciolale  ,  pic- 
ciuoli nudi ,  fiori  pannocchia!!.  Se  ne 
adopera  la  corteccia  come  tonico  nelle 
dissenterie  mucose. 
QUASSINA.  Qua$-$\-na.  Sf.  Chim.  Prin- 
cipio particolare  trovato  da  Thomson 
nella  corteccia  della  quassia.  È  una  so- 
stanza giallo-brunastra ,  alquanto  tra- 
sparente, amarissima ,  molto  solubile 
nell'acqua  e  nell'alcool,  la  cui  soluzione 
non  viene  intorbidata  nè  dai  sali  ferrug- 
gioosi,  né  dalla  fusione  di  noce  di  galla, 
ma  produce  un  precipitalo  bianco  ab- 
bondante ne'  nitrati  di  argento  e  di 
piombo. 

QUASSIO.  Quas-tì-o.  Add.esm.Bot.  a 

Farm.  V.  Quassia,  g.  2. 
QUASSÙ'.  Quas  sù.  Avv.  di  luogo.  V. 
comp.  cbe  parimente  si  scrive,  Qua  su. 
In  questo  luogo  ad  alto  ,  e  dicesi  non 
men  della  terra  cbe  del  cielo.  [Lat.  hic 
sursum,  huc  aur»um.]  —  2.  Di  quass  ù, 
vale  Di  questa  parte  superiore. 
QUASSUSO.  Quas-sù-so.  Avv.  di  luogo. 
Lo  stesso  che  Quassù ,  Dicesi  Quassuso 
per  Quassù,  come  Suso  invece  di  Su. 
QUATERNARIO.  Qua-ter-nà-ri-o.  Add.  e 
sm.  Raccolta  di  quattro  insieme.  —  2. 
Arche.  Sacro  Quaternario  :  Il  numero 
quaternario  era  veneralo  da'  Pitt agori- 
c>,  perchè  col  tre  formava  il  sette  d'in- 
finita virtù.  —  3.  Poes.  Stanza  di  quat- 
tro versi,  che  più  comunemente  d icesi  e 
scrivesi  Quadernario. 
QU ATERNATO.  Qua  ter-nà-to.  Add.  m. 
Bot.  Cb'è  disposto  a  quattro  a  quattro 
sullo  stesso  punto  o  sopra  la  stessa  li- 
nea d'inserzione. 
QUATBRNITA'.  Qua-ter-n»-fa.  Sf.  ast.del 
numero  di  Quattro. 
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QUATERNITAR1I.  Qua-ter-ni-tà-riri. 
Si.  Eccl.  Eretici  de)  quinto  secolo,  che 
ammettevano  nella  divina  essenza  quat- 
tro persone,  dividendo  io  due  quella  di 
Cristo.  Ne' secoli  posteriori  a'Itri  ancora 
ammisero  l'errore  della  diTina  Q inter- 
niti. 

QUATERNO.  Qua-tèr-no.  Add.  m.  Di 
quattro.  —  9  Bot.  Agg.  di  Poglia  o  si- 
mile io  luogo  di  Quaternato. 

QUATRICINIA.  Qua-frt  d-ni-a.  Sf.Mus. 
Nome  di  piccoli  pezzi  di  musica  a  quat- 
tro corni  o  trombe. 

QUATRIDUANO.  Quo-tri-du-à-no.  Add. 
m.  V.  L.  Di  quattro  di.  [Lai.  quatri- 
duana. Dal  lat.  quatuor  dUs  quat- 
tro di.]  -  * 

QUATRIREGIO.  Qua-tri-ri  gi-o.Sm.UlX. 
Lo  slesso  che  Quadr (regio. 

QUÀTROQUE.  Qua-lrò-qua.  Voce  scherx. 
che  unita  a  vari!  modi  toglie  significato 
da  essi. 

QUATTAMENTE.  Qual-ta-mén-te.  Avv. 
Da  quatto ,  In  maniera  quatta.  (Lat. 
occulto,  clam.) 

QUATTO.  Quàt-to.  Add.  m.  Chinato  e  bas- 
so, per  celai  si  e  nascondersi  all'altrui  vi- 
sta, cioè  Stretto,  Serrato,  Raccolto  io  sé. 
[Lat.  occultiti,  humi  deprestus.  Traesi 
acquatta™  dall' ebr.  qattar  a  r  cor  tarsi , 
stringersi,  addensarsi,  impicciolirsi. 
Ma  forse  pia  probabile  origine  può  tro- 
varsi nell'arabo  ehataa  abseoodidit  se 
se.  Il  Muratori  inclina  al  ted.  waeht  o 
vaachttr  guardia,  sentinella.]  —  3.  Di- 
cesi Quatto  quatto;  quasi  superi,  di 
Quatto,  e  però  ha  alquanto  piti  di  for- 
za. —  S.  Onde  Andar  quatto  quatto  e- 
sprime  il  Muoversi  leggermente  per 
(spiare  senza  esser  visto  o  sentito. 

QUATTONE.  Quat-tó  ne.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Quatto.  —  2.  Dicesi  Qoatlon 
quattone,  quasi  superi,  di  Quattone,  e 
però  ha  alquanto  pio  di  forza. 

QUATTOB  DECIMO.  Quat-tor-dè-ci-mo. 
Add.  in.  numerale  ordinativo  di  Quat- 
tordici. V.  A.  V.  e  di*  Quattordicennio, 
Decimoquarto. 

QU  ATTOR  DI  C  ESI  MA  NI.  Quar-tor-di-ee- 
si-mà-ni.  Add.  e  sm.  pi.  V.  L.  Milit. 
I  soldati  della  quattordicesima  legione 
romana.  [Lat.  quartadecimani.] 

QUATTORDICESIMO.  Quat-tor-di-cé-ti- 
mo.  Add.  m.  numerale  ordinativo  di 
Quattordici.  Lo  stesso  che  Decimoquar- 
to. [Lat.  quarlut  decimiti.] 

QUATTORDICI.  Quat-tór-di-ci.  Add.  nu- 
merale com.  indecl.  che  vale  Quattro  e 
dieci.  [Lat.  quatuor  decim.]  —  2.  Anti- 
camente usato  per  Quartodecimo. 

QUATTORDICIMILA.  Quat  tor  diri  mi- 
la. Add.  numerale  com.  comp.  indecl. 
che  vale  Quattordici  volte  mille. 

QU  ATTOR  DISILLABO.  Quat- tor- d  i-t  ìl- 
io -bo.  Add.  m.  comp.  Aggiunto  dato  a 
Verso  di  quattordici  sillabe  ;  comune- 
mente Ma  rtel  Ma  no. 

QUATTRAGIO.  Quaf-frà-gio.  V.  scherz. 
contrapposta  a  Doaglo  per  dimostrare 
una  maggior  finezza  di  panno. 

QUATTRALE.  Quat-trà-le.  Sm.  Nume- 
ro di  quattro  unità ,  come  Duale  di 
Due. 

QUATTRICROMA.  OuoHri-erò  ma.  Sf. 
Mus.  Croma,  di  coi  ne  va  sessantaquat- 
tro a  battuta;  Il  quarto  di  uua  croma  , 
cioè  uo  sessantaquattresimo  di  bat- 
tute. 

QUATTRIDUANO.Quat-(ri-du-d-no.Add. 
m.  V.  L.  Lo  stesso  che  Quatriduano.- 


2.  Ed  in  forza  di  sm.  Il  quatriduano 
s'intende  Lazzaro,  dopo  quattro  giorni 
risorto. 

QUATTE  IN  A.  Quattri-na.  Sf.  Bot.  Erba 

quattrina,  lo  stesso  che  Quaitrinario. 
QC  ATTRIN  A  CCIO .  <fro*-rri-nàe-efo.Sm. 

accr.  e  avvilii,  di  Quattrino. 
QCATTR1NARIA.  Qua!  frt-nà-rt-a.  Sf. 
Bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  angolosi , 
serpeggianti,  lunghi  mezzo  braccio  in' 
circa;  le  foglie  opposte,  rotonde,  un  po- 
co cuoriformi,  appetta  picciolate;  I  fiori 

f talli,  ascellari,  solitari!,  peduncolati, 
iorisce  la  Primavera.  E  comune  intor- 
no ai  fossi,  e  ne'luogbi  umidi.  Chiama- 
si anche  Centimorbia  ed  Erba  quattri- 
na. (Lat.  lisimachia  nummularia  Lin.] 
QUATTE  IN  ATA.  Quat-tri*à-ta.  Sf.Por- 
lione  di  checchessia  che  vaglia  un  quat- 
trino. —  2.  Porzione  o  Parte  assolata- 
mente. 

QUATTRINELLO.  QuaUtri-nU-lo.  Sm. 
dlm.  ed  avvilit.  di  Quattrino  e  vale  lo 
stesso  che  Quattrino,  ma  si  dica  per  av- 
vilimento. 

QUATTRINITA'.  Quat-4ri-nl-fà.  Sf.  ast. 
del  numero  di  Quattro.  V.  a  di'  Qua- 
ternità. 

QUATTRINO.  Quat-trUw.  Sm.  Moneta, 
minima  di  rame ,  ed  è  la  quinta  parta 
della  crazia,  o  sia  la  sessantesima  parte 
della  lira  toscana  ;  forse  detta  cosi  dal 
valere  quattro  danari,  o  piccioli.  Altro- 
ve II  suo  valore  è  diverso.  Nel  Regno  di 
Napoli  è  la  quarta  parte  del  grano.  [Lat 
quadroni,  la  per.  quattrani  e  7  ua  e  tro- 
ni sono  spezie  di  monete.] — 2.  Quattri- 
ni e  Quattrino  dicesi  anche  lo  sentimen- 
to generico  di  Moneta  >  Danari.  [Lat. 
pecunia.]  —  3.  Onde  Essere  o  Non  es- 
sere ec.  in  quattrini,  vale  Avere  0  Non 
aver  ec.  danaro.  [Lat.  nummatum  ette, 
nummi*  carerà.]— 4.  Trappole  da  quat- 
trini: forse  dinotante  cose  che  sieoo  in 
mostra  per  vendersi,  vaghe  all'occhio  e 
di  olona  utilità.  —  \.  Dare  nel  quattri- 
no, vale  Colpire  per  l'appunto  nello  sco- 
po; e  fig.  Far  checchessia  eoo  Intera 
puntualità.  —  6.  Fino  ad  un  quattri- 
no, posto  avverbialm.,  vale  Del  lutto , 
Interamente,  Puntualmente.  [Lat.uique 
ad  ultimum  quadrantem.]—  7.  A  quat- 
trino a  quattrino,  0  A  quattrini  a  quat- 
trini si  fa  *l  soldo  0  la  roba,  vale  Spes- 
seggiando, col  poco  si  fa  l'assai.  Simile 
agli  altri:  A  soldo  a  soldo  si  fa  la  lira , 
A  lira  a  lira  si  fa  lo  scodo.  Dicevasi  al- 
tre volte  A  quattrino  a  quattrino  si  fa 
il  fiorino;  tutti  modi  proverbiali ,  che 
mostrano  Non  esser  da  spregiare  i  pic- 
coli guadagni,  perchè  quando  sono  più 
e  continuati  accrescono  grandemente 
l'avere.  —  8.  Proverb.  Quattrino  rispar- 
miato due  volte  guadagnato ,  vale  La 
parsimonia  equivale  al  guadagno  ;  al 

3nal  proverbio  corrisponde  quel  detto 
I  Lucrezio  :  diviiia»  grandet  homini 
sunt  vivere  parc$.  —  9.  Chj  non  istima 
un  qualtrin  non  lo  vale:  si  dica  per  di- 
mostrare che  Si  debbo  tener  conto  d'o- 
gni cosa  aoche  minima.— 10.  Chi  ma- 
le tratta  un  quattrino ,  fidar  non  gli  si 
dehbe  un  fiorino:  proverb.  di  chiaro  si- 
gnificato.—11.  Molti  baci  a  pochi  quat- 
trini, cioè  Molte  promesse  e  poche  ese- 
cuzioni. — 12.  Non  aver  tanti  quattri- 
ni da  far  cantare  un  cieco:  dicesi  a  de- 
notare Che  alcuno  è  miserabilissimo.— 
18.  Tristo  a  quel  quattrino  che  peggio- 
I    ra  il  fiorino;  si  dica  dello  Spender  poco, 


e  perder  perciò  talora  la  prosi  lana  a  ai- 
cura  occasione  di  acquistare  assai  ;  si- 
mile al  detto  di  Terenzio  1  pteuniam  in 
loco  negligere  maximum  mttrdum  est 
lucrum. 

QUATTRINUCCIO.  Quat-M-nue-eioSa. 

dlm.  e  avvilit.  di  Quattrino.  Lo  stesso 
-  che  Quattrinello. 

QUATTE IOLO.  Quat-lrìò-lo.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Quarteroolo. 

QUATTBlTTONGO.tìuat-lrtl-tdn-oo.Sm. 
comp.  Gram.  Lo  stesso  che  Qaadrit- 
tongo. 

QUATTRIUOLO.  Quot-triuò  lo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Quarteroolo. 

QUATTRO.  Ouaf-lro.Add.  com.  numerale 
indecl.,  contenente  io  sé  due  volle  il  on- 
.  maro  due.  [Lat.  quatuor.  Quatuor  dal 
e  H.  gali.  oeUhir  che  vale  ii  medesimo. 
In  dalmate  coltri, in  polacco  e  neri,  in  li- 
tuano  /naturi,  in  russo  charuiri,  in  illir. 
esettr»,  in  lingns  grantamica  e  sa  aset- 
tica schatltviri.  ]— 2. Talora  usato  anche 
come  sm.  —  3.  Dicesi  anche  per  .dino- 
tare un  Picco  1  numero  di  checchessia  , 
come  Far  quattro  passi.  Mangiar  quat- 
tro bocconi ,  e  simili.  —  4.  E  cosi  Far 
quattro  parole,  cioè  Un  breve  discorso. 
—41.  Andare  in  quattro ,  vale  Andare 
carponi.  [Lat.  repere  ,  repiare.]  —  fi. 
Esser  quattro  e  quattr'otto ,  in  modo 
basso,  vale  Esser  chiaro  ,  manifesto , 
fuori  di  dubbio.  —  7.  Fermarsi  0  Met- 
tersi in  quattro ,  cioè  Senza  piegarsi. 
[Lat.  paratore.]  —  8.  Mettersi  in  quat- 
tro. V.  fi.  fi.  —  ».  A  quattro  :  maniera 
usata  per  esprimere  Quantità  grande  di 
quella  materia  di  che  si  tratta.— 10.  A 
quattro  a  quattro, vale  Quattro  alla  volta, 
A  quattro  insieme,  A  quattro  per  volta; 
ed  anche  Io  abbondanza.  —  11.  A  quat- 
tr'occhi, vale  Da  solo  a  solo.  — 12.  In 
quattro  doppii,  talora  si  osa  a  significa- 
re cosa  solenne  e  fuor  d'ogni  credere.— 
18.  Proverb.  Non  dir  quattro,  se  tu  non 
l'hai  nel  sacco,  vale  Tu  non  dèi  far  ca- 
pitale, nè  far  tua  una  cosa  assolutamen- 
te ,  infiochè  tu  non  l'hai  in  tua  balla. 
[Lat.  tuum  ne  dixeris  ,  quod  manibm 
non  tene».]— 14.  Doe  e  due  hanno  a  far 
quattro  ,  ovvero  Quattro  e  quattro  fao- 
n'otto,  0  simili,  >  ale  II  conto  ha  da  tor- 
nare. —  18.  Eccl.  Quattro  tempora.  V. 
Quattro  tempora.  —  16.  Mus.  Quattro 
mani.  Chiamasi  Sonata  a  quattro  mani 
no  Pezzo  di  musica  composto  per  essere 
eseguito  da  doe  persone  sopra  un  me- 
desimo pianoforte. 

QUATTROCCHI. Quai-tròc-chi.Sm.eorap. 
indecl.  Zool.  Specie  di  piccola  anitra , 
,la  quale  è  bianca  ,  eccetto  la  testa ,  il 
dorso  e  la  coda  che  son  neri  ;  ha  una 
piccola  macchia  avanti  all'occhio  e  due 
piccole  liste  bianche  alle  ali,  becco  ne- 
riccio. La  femmina  è  cinerea  con  la  te- 
sta bruna.  Viene  a  schiera  nell'inveroo 
dal  Nord,  e  nidifica  eagli  stagni.  Detta 
anche  Canone.  [Lat.  ana$  clangala.] 

QC ATTROCENDICIANNOV  E.  Quat-tro- 
cen-di-cian-nb-ve.  Add. numerale  com. 
Indecl.  Che  comprende  diciannove  so- 
pra quattrocento. 

QCATTROCBNNOVANTaQCATTRO.  — 
Quat-tro ~ctn- no -yaR-ta  quàt-tro.  Add. 
numerale  cairn,  comp. indecl. contenen- 
te qoaraotanove  decine  e  quattro  uoità. 

QUATTROCBNTBSIMO.Quol-iro-cen  té- 
ti- ma.  Add.  m.  numerale  ordinativo, 
che  comprende  quattro  centinaia. 

QUATTROCENTO.  Quat- Iro-cen-to. Add. 
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alenatale  eom.  coup,  iodeel.  ebe  vale 
Quattro  centinaia.  [Ut.  quadriremi.] 
—  4.  Quando  questo  numero  è  in  com- 
posizione eoo  no  altro  numero  com po- 
eto gli  si  poò  togliere  l' ohima  sillaba; 
coma  Quattrocenoo  vanta ,  Quattroeen- 
eciaaoia  «e.  —  8.  la  fona  di  un.  Il  de- 
etmoq  aiuto  secolo. 
O^ATTROCBNIOCINQUANTA.  Quat- 
tro oso  l+cin  quàn-ta.  Add.  numerale 
cosa.  eomp.  iodeel.  Conteoeote  eia- 
«nato  sopra  quattrocento. 

quattrocbnt  ocinquant  amila.  — 


Qm 


to-etn-quofWa-ml-Ia.Add 


□omerale  eom.  comp.  iodeel.  Che  coo- 
tieae  quattrocento  volte  cinquantamila. 
QUATTROCBNTONOVANTASETTEMI-- 
LA.  Quat-tro  eoo  to-no-van- taset- te- 
sai la.  Add.  numerale  eom.  comp.  io- 
deel. che  vak  Tre  meno  di  cinquecento 
mfgliaja. 

QCATTROCBNTRBNTADUB.  Quat-tro- 
eon  trtn  lo-da-e.  Add.  numerale  com. 
camp,  iodeel.  Contenente  trentadne  so- 
pra quattroeeuto. 

QUATTROMILA.  Quat-trtMnUa.  Add. 
numerile  eom.  eomp.  indeel.  che  vale 
Quattro  miglia  ja. [La t.  quatuor  millia. 

QUATTRO  TEMPORA.  Sf.  pi.  V.  L.  BccK 
Le  digiune  di  tre  giorni ,  ebe  si  fanno 
nelle  quattro  stagioni  dell*  anno ,  una 
rolla  per  {stagione.  (Lai.  quatuor  tem- 
pora.) —  S.  Ed  osato  anche  senta  l'ar- 
ticolo noi  io  al  nome  Digiuni  o  Digiune, 
come  II  die  giudicio  o  simili. 

QUATTUOBVlRATO.QuaWuor-Di-rà-to. 
Sm.  V.  L.  Arene.  Ufixio  e  dignità  dei 
quattaonriri. 

QCATTCORTIRI.  Quat-tvbr-vi-ri.  Add. 
e  sm.  V.  L.  Arche.  Lo  stesso  che  Quar- 
tato ri  ri. 

QCEBRAlfTO.  Qutbràn-to.  8 m.  V. Por- 
toghese. FiM.  Male  che  si  comunica 
per  gli  sguardi,  particolarmente  ai  ra 
gazza  od  ai  cavali}  ;  I  mal' occhi.  [Que- 
brcmto  è  por  roee  spagnoola  che  vale 
I  atto  del  rompere,  del  fracassare ,  ov- 
vero etonehesis,  debolezza,  abbattimen- 
to, ad  anche  datino  considerabile.  Qm- 
aramCor  vale  altresì  rompere  ,  violare , 
profanare,  indebolire,  toglier  le  forze.] 
QUEGLI.  Què-gli.  Pro  a.  m.  dimostrativo 
di  tona  persona  nel  primo  caso  del  nu- 
mero del  meno,  se  si  parli  di  nomo  ;  e 
vale  Colui  o  Quella  persona  ;  altrimenti 
Quello,  Quelli,  Quei  e  Qoe\  [  LaL  Ole. 
Secondo  il  Muratori ,  vira  dal  lat.  qui 
atte,  code  gli  A  bruitesi  han  tratto  quii- 
Io  ed  i  Napolitani  ckillo.  Altri  da  ecce 
UU.  ovvero  da  Aie  ilio.  ]  —  2.  Ne'  casi 
•Obliqui  del  singolare  anche  fu  talora 
adoperato  riferendosi  a  nomo ,  contro 
la  regola  eoe  vuole  Di  colui,  A  colui  ec. 
—  8.  Travasi  alcuna  volta  nel  caso  ret- 
to ,  banche  non  riferito  a  nomo.  —  4. 
Preceduto  da  Come  o  Siccome,  e  segui- 
to dal  relativo ,  corrisponde  all'  utpote 
fai.  a  al  quippe  qui  de'  Latini.  —  5.  Si 
adopera  ancora  nel  numero  del  plh  del 
mascolino,  così  nel  caso  retto  come  ne- 
gli eeoJiqol.  —  6.  Congiunto  a  nome 
che  le  segua  si  adopera  nel  pi.  nel  luo- 
go di  Quegli  o  Quei,  e  molto  più  prece- 
dente a  vocale  ,  o  ad  S  impura.  —  7. 
Nel  pi.  e  nel  primo  osso  dicesi  anche 
talora  Qorglino  in  luogo  di  Quegli,  sic- 
come da  Bgli,  Eglino. 
QUEI  asme.  QOB\  Proti,  di  maschio  che 
nel  primo  caso  del  minor  numero  si  a- 
■  luogo  di  Quegli.  —  2.  E  nei 


casi  obbllqai  del  aing.  V.  Quegli,  8 9. 
—'3.  E  detto  ancora  di  animale  irra- 
gionevole. —  4.  Nel  nnm.  del  plh  si 
adopera,  come  Quegli, cosi  nel  esso  ret- 
to come  negli  obbllqai.  —  S.  In  com- 
pagnia di  nome  scrivesi  innanzi  a  con- 
eooanie  ebe  non  sia  S  impura.  —  6.  E 
Quei  eoe  col  v.  Essere  o  simile  nel  si- 
gnif.  di  Quel,  g  14. 
QUEL.  Proo.  m.  tronco  di  Quello,  In  luo- 
go del  quale  trovasi  adoperato  alcuna 
volta  nel  caso  retto ,  pur  riferendosi  s 
uomo ,  e  sempre  innanzi  a  consonante 
che  non  sia  S  ebe  altra  consonante  ac- 
compagni. —  2.  S'egli  è  independenle 
da  nome ,  è  voce  neutra ,  e  risponde  a 
Ciò.  [Ut.  td,  tllud.)  -  8.  E  più  pro- 
priamente talora  risponde  al  Quid  dei 
Latini.  — 4.  Dicesi  Da  quel  per  Da  che, 
Donde.  (  Ut.  unde.  ]  —  5.  Dicesi  Con 
quel  o  simile,  accompagnato  a  nome ,  e 
vale  Con  quel  medesimo ,  CoHo  stesso. 

—  6.  Dicasi  A  quel  che ,  e  talora  vale 
Quello  per  cui,  indicando  fine  o  simile. 

—  7.  Dicesi  Per  qnel  ehe  invece  di  Per 
quanto.  Ed  in  questo  modo  di  dire  vo- 
lentieri »  accompagna  col  soggiuntivo. 
[Ut.  quantum,  ve!  quod-]  —  8.  E  sen- 
ta il  Per.  —  9.  Usato  eziandio  in  senso 
dell'ideo  quod  de'  Utiùi.  —  10.  E  per 
Secondo  che.  Quanto  che.— 11.  Ed  an- 
che in  forza  dei  Quapropter,  o  del  Cut 
non  Interrogativo  degli  stessi  Utini.— 
12.  Dicesi  Quel  che  per  Quale  cosa,  Ciò 
che,  nelle  espressioni  dubitative.— 18. 
E  per  Oi  quello  ehe.  —  14.  Dicesi  Quel 
che,  accompagnato  per  lo  pia  col  v.  Es- 
sere, e  vale  Qualunque  siasi,  Come  che 
la  cosa  e  Io  qualunque  modo  che  la  cosa 
sia,  Che  che ,  Comunque.  — 18.  Dicesi 
talora  Quel  che  in  luogo  del  semplice 
Che.  — 16.  Dicesi  Quel  d' altri  per  La 
roba  d'altri.  — 17.  Dicesi  Quel  più  a 
valeMaggiormente,  Vie  più. [Ui.etiam, 
quam  eiiam.)  — 18.  Dicesi  Quel  e  Quel 
in  luogo  di  1/  uno  a  l' altro ,  Quegli  e 
questi.  —  10.  Talora  accenna  anche  la 
natura  e  qualità  attrai.  —  20.  E  cosi 
ancora  per  significare  il  territorio  ap- 
partenente ad  alcuna  città  o  luogo — 
21.  Ed  anche  per  indicare  Patria  o  Stan- 
za. —  22.  Ed  in  compagnia  di  noma  di 
peraooa  o  di  cosa ,  e  si  usa  innanzi  a 
consonante  che  non  sia  S  impura.— 23. 
Accordato  con  nome  di  qualità ,  ii  usò 
tal  volta  in  cambio  del  nome  proprio  nel 
dirigere  il  discorso  ad  altrui. —  24. 
Allorché  gli  precede  II  pronome  accom- 
pagnato dal  v.  Essere ,  e  che  altro  ver- 
bo ,  insieme  col  relativo  ,  gli  segniti , 
questo  secondo  talvolta  si  accorda  con 
la  persona  del  pronome.— 25.  Ed  Usato 
anche  in  un  certo  modo  assoluto.— 26. 
Talora  senza  la  compagnia  di  alcun  no- 
me, si  adopera  io  varie  maniere  per  e- 
sprimere  termine  di  tempo.  —  27.  Coi 
v.  Venire,  Condurre  o  simili,  preceduto 
dal  segno  del  terzo  caso  , 'boria  con  sé 
quasi  sottinteso  alcun  nome,  come  Ter- 
mine, Staio,  Risoluzione,  e  slmili. 

QCELCHESISIA.  QUel-cfie-$i-$ì-a.  V. 
comp.  che  scrivesi  anche  Quel  che  si 
sia,  e  vale  Checbe  sia. 

QUELLA.  Quél-la.  Pron.  fero,  di  Quello. 
PI.  Quelle.  Colei,  ed  ha  sempre  di  so- 
pra a  che  riferirai  ;  o  se  por  in  princi- 
pio si  pone,  le  deve  poi  seguire  comu- 
nemente il  relativo  Che ,  Cui  o  Quale. 
—  2.  Ed  anche  in  caso  obbliqoo.  —  8. 
Ed  accompagnato  a  nome  di  persona  o 


di  cose,  espresso  o  sottinteso.— 4.B  sta- 
ta la  compagoia  di  alena  nome,  la 
quella  si  adopera  In  maniera  avveri), 
per  esprimere  termine  di  tempo  ;  alla 
stessa  guisa  di  Quello  ;  e  talora  vi  si 
aggiugne  la  particella  Che.  —  8.  Ed 
anche  avverb.  Da  quella  in  poi  par  Da 
quel  punto.  Da  quel  tempo  io  poi.—  6. 
Talora  si  replicò  per  maggior  enfasi , 
tanto  assolutamente,  che  in  compagnia 
di  nome.  —  7.  Ed  in  senso  distributivo 
prese  ancora  dopo  di  sé  la  voce  Altra. 

—  8.  Talora  par  che  sia  posto  coma 
neutro  per  Quella  cosa  ,  come  si  dice 
Questa  non  mi  piace ,  cioè  Questa  co- 
sa ec.  —  9.  Nel  uum.  del  più  Quelle 
si  adopera  al  pari  di  Quella  nel  numero 
del  meno.  —  10.  E  talora  fa  posposto 
ai  nome  da  qualche  antico.  — 11.  Fara 
di  quella.  V.  Quelle,  §  2. 

QUELLE.  Quèl-le.  St.  pi.  Lezii,  Smorfie, 
Invenie.  Oode  Far  le  quella ,  vale  Usar 
atti  a  parole  soverchie  e  leziose  :  modo 
basso  e  fuor  d' uso.  [  Ut.  iUeeeòroa.  • 
V.  troncato  da  Quelle  tmorfie.)  —  2. 
Fara  di  quelle  pure  si  osò  ma  in  altro 
senso,  e  vi  s'intese  Cosa,  Burle  o  simi- 
le. —  3.  Dare  le  quelle ,  vale  Burlare 
altrui. 

QUELLI.  QuéUi.  Pron.  m.  sing.  Colui , 
ma  la  questo  sign.  fn  solamente  in  uso 
presso  a*  più  antichi.  —  2.  E  anche  nei 
casi  obbliqui  del  singolare.  —  3.  Nel 
numero  del  più.  è  adoperato  cosi  nel 
primo  caso  come  negli  obbliqui.  —  4. 
Nel  primo  caso  pi.,  riferendosi  a  nomi- 
ni, dicesi  anche  Quéllino. 

QUELLO.  Quél-Io.  Pron.  m.  sing.  PI. 
Quelli  e  Qnel  lino  o  Queglino,  parlando 
di  persona.  Si  dice  riferendosi  a  cosa 
inanimata  non  prossima  a  chi  parla.  È 
l'intera  voce  di  Quel  con  le  medesime 
osservazioni.  —  2.  Parlando  di  alcuna 
Città  o  Luogo,  vale  Contado  o  Territo- 
rio circonvicino.  —  3.  Talora  vale  Ro- 
ba, o  simili,  di  proprietà  ,o  d' apparte- 

*  nenia  altrui.  —  4.  Talora  indica  Con- 
dizione ,  Stato  o  slmili.  —  6.  Talora 
Quello  che,  ed  anche  Quello  assolutam. 
usato  al  modo  neutro  vale  Ciò  ebe.  [Ut. 
id  quod ,  Ulud  quod.  ]  — *  6.  Talora  ac- 
cenna a  luogo.  —  7.  E  talora  a  tempo. 

—  8.  E  riferito  a  persona  ,  per  Quegli , 
Colui ,  ehe  sono  da  preferirsi.  —  9. 
Talora  si  adoperò  nelle  citazioni  senza 
altro  appoggio  di  nome ,  e  vi  ai  sottin- 
tese Libro ,  Trattato  o  simile.  —  10. 
A  quello ,  co'  v.  Venire,  Condurre  e  sl- 
mili, al  lo  stesso  modo  che  Quel,  $  27. 
—11.  Da  quello  che  per  Da  quanto.  — 
12.  Io  quello,  poeto  cosi  io  maniera  av- 
veri)., vale  In  quel  punto,  Io  quel  men- 
tre ,  In  queir  ora,  alla  stessa  guisa  che 
In  quella.  (Ut.  lune.]— 13  Per  quello, 
▼ale  Per  ciò.  —14.  Per  quello  che,  vale 
Socoadoehè,  Per  quanto.  — 18.  Quando 
nel  discorso  trovasi  Quello  accompa- 
gnato da  Che  1n  significato  relativo  , 
tutti  i  verbi  che  si  riferiscono  al  primo, 
a  che  dovrebbono  ripeterai  appresso  il 
secondo ,  siane  qualunque  l' uscita ,  si 
taccion  tal  volta.  — 16.  In  compagnia 
di  nome  si  scriverà  volentieri  dinanzi 
a  voce  ebe  incominci  da  S  impura.  — 
17.  Ed  anche  talvolta  limanti  a  vocale. 

—  18.  Ed  innanzi  a  consonante  ,  ma 
più  di  rado.  — 19.  Innanzi  a  vocale , 
prende  l'apostrofo,  scrivendosi  Quell'in 
amendue  I  generi ,  nel  numero  del  me- 
no, e  nei  femminile  in  quello  del  più, 
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ondVgli  è  In  luogo  di  Quello  ,  Quella  , 
Quelle.  —  20.  Ed  accordato  eoo  nome 
di  qualità ,  usato  alla  maofcra  di 
Quel.  ' 

QCBL  PUNTO.  Posto  avveri). In  quei  pun- 
to, Io  quello  stante. 

QtJBRAIBA.  Que-ra  ì-ba.  St.  Bot.  Albero 
del  Brasile,  la  eui  corteccia  pesta ,  ed 
applicata  solle  piaghe,  è  riputata  pro- 
pria a  sanarle. 

QUERCE.  Quèr  ce.  St.  Bot.  V.  A.  V.  e  di' 
Quercia. 

QUERCETO.  Quer-eé-to.  Sm.  Agr.  Luogo 
pfen  di  querce.  [Lai.  quereeium.] 

QUERCIA.  Quèr-cia.  St.  Bot.  PI.  Querce. 
Genere  di  piente  del  la  monoeeia  polian- 
dria, famiglia  delle  amentaeee ,  che  ba 
per' caratteri  :  sessi  racchiusi  in  fiori 
differenti,  ma  riuniti  nello  stesso  indi- 
viduo ;  fiori  incompleti  apetali;  capsula 
ovale  o  sferica  non  apribile,  monosper- 
ma, ed  incastrala  eolla  sua  base  in  una 
capsula  emisferica  tubercolosa,  prodot- 
ta dall'  involucro  che  ebbe  ad  accresce- 
re. [Lat.  quereva.  Quercia,  dal  gr.  ear- 
chnot ,  ovvero ,  secondo  il  Vosero ,  da 
cerchaleoi  duro,  aspro.  ]  —  2.  Le  spe- 
cie più  importanti  ne  sono:  La  Quercia 
rovere  o  maschio  b  a  ghiande;  la  Quer- 
cia comune  o  bianca  ,  la  Quercia  verde 
o  leccio,  la  Quercia  verdastra,  la  Ballo- 
ta, il  Sughero  o  Sovero,  la  Querela  ca- 
stagna, la  Quercia  cerro,  la  Quercia  dei 
tìntorf,  la  Quercia  greca  ,  la  Velanide, 
la  Quercia  a  galla,  la  Quercia  a  coccini- 
glia e  la  Quercia  marina.  Ma  le  specie 
più  celebrate  sono  le  due  prime ,  che 
fanno  il  migliore  ornamento  de'  nostri 
boschi  per  l'ai  tene  ,  il  maestoso  porta- 
mente,  e  la  bellezza  del  denso  loro  fo- 
gliame. Sé  ne  adopera  il  legno  per  le 
costruzioni  navali  e  civili,  ne'  lavori  di 
carri  e  per  ardere.  La  corteccia  pestata 
e  polverizzata  somministra  la  miglior 
concia  per  la  preparazione  delle  pelli  ; 
dà  un  colore  fulvo,  e  può  fino  a  un  eer- 
to segno  sostituirsi  alle  galle  e  co  [reiet- 
te nella  tintoria  e  nell'arte  del  cappel- 
laio. Il  frutto  della  quercia  chiamasi 
Ghianda.  La  corteccia. è  anche  adopera- 
ta in  medicina,  come  tonico,  pel  molto 
concino  che  contiene ,  al  quale  deve  il 
suo  sapore  acerbo  e  l'azione  astringente 
che  esercita  su  1  tessuti  viventi.  La 
quercia  bianca  non  differisce  dal  rovere 
che  per  le  ghiande  sospese  a  lunghi  pe- 
dicelli. La  Quercia  rovere  è  una  pianta 
che  ha  ii- tronco  che  si  eleve  a  molta  al- 
tezza ,  e  che  diviene  assai  grosso ,  ma 
non  riesce  ben  diritto;  le  foglie  ora  io - 
bislunghe,  con  le  divisioni  poco  roton- 
de, di  un  verde  non  molto  cupo,  cadu- 
che; 1  frutti  o  ghiande  molto  grossa , 
corte,  sessi!»,  o  quasi  sessili ,  solitarie. 
Fiorisce  dal  Giugno  al  Loglio,  ed  è  in- 
digena nella  maggior  parte  dei  paesi 
dell'  Europa.  Molle  sono  le  varietà  di 
questa  specie  ,  dipendenti  dalla  diffe- 
renza delle  foglie  e  dalla  qualità  del 
legno.  [  Lai.  quercia roour  Un.]  —  3. 
Far  quercia,  si  dice  lo  Star  ritto  eoi  ca- 
po io  terra  ,  e  co'  piedi  all'aria.  —.4. 
Proverb.  Al  primo  colpo  non  cade  la 
quercia,  vale  Non  bisogna  sbigottirsi  e 
abbandonarsi  alla  prima.  [  Lat.  multi* 
ietibus  dejicitur  quercia.] 

QUERCINO.  Quer-el-no.Add.m.  di  quer- 
cia. [Lat.  quernut.] 

QUBRCtOLA.  Quer-cib-la.  St.  Bot.  Lo 
stesso  che  Querciuola. 
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QUERC10LETT0.  Quer-cio-Ul-to.  Sta. 
Boi.  dim.  di  Guerci  nolo. 

QUERCIONE.  Ouer-eiò-iM.Sm.Bot.aecr. 
di  Querela. 

QUERCIUOLA.  Quer-duòla.  St.  Bot.  Pic- 
cola quercia  ;  altrimenti  Qoerciuolo. — 
2.  E  Far  querciuola  nello  stesso  sign. 
di  Far  quercia  o  qoerciuolo.  V.  Quercia 
g  3.  — 3.  Nome  che  i  conUdini  toscani 
daono  al  camedrio ,  perchè  ha  le  foglie 
simili  a  quelle  della  quercia.  [Lat.  cha~ 
maedryi  ,  teucrium  ckomaedryt  Lia.] 

QUBRCIUOLO.  Quer-ciuò-lo.  Sm.  Boi. 
Quercia  piccola  e, giovane;  altrimenti 
Querciuola.  (Lat.  quercut  parva.]  —  2. 
Far  qoerciuolo  :  dicesi  nello  stesso  mo- 
do che  Far  querela.  Y.  Querela  g  3. 
—  3.  E  Mandare  alcuno  a  far  querciua- 
lo, vale  Mandarlo  eolle  gambe  per  aria, 
Ammazzarlo. 

QUBRBLA.  Que  rè  la.  St.  Lamentanza  , 
Pogliensa, Richiamo,  Querimonie, Ram- 
marichio ,  Lamento  ec.  [Lat.  querela. 
Il  lat.  querela ,  vien  da  queror  mi  la- 
mento :  e  queror  secondo  il  Littletoo,  è 
dal  cald.  ckaraeh  dolersi ,  ovvero  da 
qara  che  in  cald.  e  In  ebr.  significa  e- 
sclamare.  Sembra  preferibile  la  prima 
di  queste  etimologie.  Bassi  in  celt.  gali, 
n'arati  in  senso  di  contese.]  —  2.  Leg. 
Notificazione  de'  misfatti  di  alcuno  alla 
corte  ;  onde  Porre ,  Dare  querela  o  si- 
mili ad  alcuno  ,  vale  Notificare  I  mi- 
sfatti (Tesso  alla  corte,  Querelarlo.  [Ut. 
alicui  diem  dicere.] 

QUERELALA.  Que-re-làc-eia.  St.  pegg. 
di  Querela. 

QUERELANTE.  Qut-re-ìàn-te.  Part.  di 
Querelare.  Che  dà  la  querela,  Che  que- 
rela. [Lat.  expottulator.] 

QUBRELANZA.  Qua-rs-lan-«a»  Sf. Que- 
rimonia, Querele. 

QUERELARE.  Que-re-là-re.  Att.  Notifi- 
care i  misfatti  di  alcuno  alla  corte , 
Porre  o  Dar  querela  contro  di  lui ,  cri- 
minalmente accusarlo.  (!Lat.  obiettare, 
pottulare.]  —  2.  N.  pass.  Dolersi,  Ram- 
maricarsi ,  Lamentarsi  ,  Lagnarsi  ec 
[Lat.  conqueri,  Umentari.]  —  3.  E  col 
terzo  caso. 

QUERELATO.  Que-re-Io-fo.  Add.  m.  da 
Querelare.  Accusato.  [Lat.  aceutatut.] 

QUERELATORE.  Que-re-la-tó-re.  Verb. 
m.  di  Querelare.  Che  querela,  Accusa- 
tore. [Lat.  criminator,  aecutator.] 

QUERELATORIO.  Que-re-Ia-fò-rt-o. 
Add.  m.  Lamentevole.  [Lat. ewpottuìa 
lorìut.] 

QUBRELATRICE .  Que-re-la-trt-ee.  Terb. 
f.  di  Querelare. 

QUERELOSO.  Que-re-ló-to.  Add.  m.  Y. 
A.  V.  e  di'  Querulo™. 

QUERENTE.  Que-rèn-fe.  Add.  com.  V. 
L.  Domandante ,  Che  ricerca  doman- 
dando. [  Lat.  quaerent.  Quatrent ,  dal 
lat.  quatto  io  ricerco  :  e  questo,  secon- 
do alcuni;  viene  da  quae  rei:  poiché  un 
de'  modi  di*  cercare  è  quello  di  andar 
esaminando,  qual  mai  sia  la  eosa,  quae 
-  rea  att.  Altri  dal  gr.  oneravo  io  son  ve- 
dovo, e  per  estensione  son  privo.  In  ar. 
quaerj  seguitare  alcuna  cosa  :  io  ebr. 
qara  chiamare  a  sé,  implorare.] 

QUERIMONIA.  Que-ri-mbnia.  St.  La- 
mentante ,  Rammarichio  ;  altrimenti 
Querela.  [Lat.  querimonia.]  —  2.  Onde 
Fare  querimonia,  una  querimonia,  vale 
Dolersi ,  Rammaricarsi  con  alcuno.  — 
8.  E  per  simil.  detto  del  Gufo.  —  4. 
I    Empier  alcuno  di  querimonie ,  vale  La- 
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meritarsi  seco  assai.  —  3-.  Porre  queri- 
monie ,  vaie  Querelare ,  Accasare  1  n 
giudizio. 

QCBRQUBDULA.  Quer-quk-duAa.  St. 
Zool.  Specie  di  anitra,  grossa  come  una 
pernice;  la  soa  piuma  è  di  colori  viva- 
ci ;  il  dsvaoti  del  corpo  è  di  un  bel  tes- 
suto di  nero  sul  grigio,  come  un  lavoro 
di  maglia  a  piccoli  quadrati  tronchi 
rinchiusi  in  più  grandi  molto  leggia- 
dramente. Si  trova  sugli  stagni  e  ani 
mare.  [Lat.  onae  querqueduta-  Quer- 
quedula ,  seoondo  alcuni ,  vien  dal  lat. 
querquerut  aseai  freddo:  perchè  questo 
noceti»  comparisce  io  tempo  invernale. 
In  pere,  keraka  è  anche  una  speiie  di 
uccello.] 

QUBRQUERA.  Oner-que-ra.  Add.f.  V. 
6.  Med.  Dicesi  di  febbre  accompagnata 
da  forte  freddo  eoo  (stridore  de*  denti  ; 
altrimenti  Tricode.  [Lat.  querquera.  Da 
eertho  lo  fo  suonare  aspramente ,  rau- 
camente.] 

QUERULISSIMO.  Que-rtt  Us-ii-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Querulo. 
QUERULO.  Qui  ru-lo.  Add.  m.  Lagna- 

vole;  altrimenti  Quereloso  e  Queruloso. 

Lamentevole.  [Lat.  querula i. ]  —  2. 

Persona  incontentabile,  che  si  duole 

d'ogni  menoma  cosa. 
QUERULOSO.  Queru-ló-to.  Add.  m.Cbe 

si  querela ,  Che  è  aolito  a  querelarsi , 

Lamentevole,  Dolente.  (Lat.  querula*.] 
QUESITO.  Que-eì-to.  Sm.  Domanda  che 

si  propone  da  sciogliere;  altrimenti 

Questione.  (  Lat.  quaetitum  ,  poetula- 

tum.  Da  quaetitum  part.  di  quaero  io 

cerco.] 

QUBSITO.  Add.  m.  V.  L.  Ricercato,  Men- 
dicato. [  Lat.  quaesitut.  ]  —  2.  Leg. 
Acquisito ,  Acquistato  ,  segnatamente 
col  sost.  Gius  o  Diritto. 

QUESNBLLIANISTI.  Que-tnel  lia-n\-iti. 
St.  Eccl.  Segnaci  di  Qnesnello ,  Coloro 
che  professavano  II  qùesnellismo. 

QUESNELL1SM0.  Que-twl-U-tmo.  Sm. 
St.  Eccl.  Dottrina  de'Queenellianisti , 
seguace  del  Dottor  Qoesnello,  prete 
francese  dell'Oratorio,  il  quale  non  am- 
metteva altra  grazia  che  l'efficace  e  tale 
che  ninna  cosa  può  impedire  o  ritarda- 
re. Da  questo  principio  ei  fece  nascere 
cento  ed  una  proposizione ,  le  quali  fu- 
rono condannate  nel  1713  da  Clemen- 
te XI  nella  bolla  Unigtnitut. 

QUESTA.  Qué-eta.  Pronome  fero,  di  One- 
sto ,  dimostrativo  di  persona  prossima 
a  chi  parla.  Costei.  Si  adopera  così  nel 
caso  retto  come  negli  obbliqui  dei  sin- 
golare. Nel  pi.  dicesi  Queste.  Gli  enti- 
chi  dissero  Està  ed  Baie.  [  Lat.  Hate.  ] 
—  2.  Detto  assolutamente  per  Questa 
-  volta  o  Onesta  cosa.—  3.  Si  congiunge 
no'  nomi  sost.  fera,  per  accennare  cose, 
o  presente  o  prossima.  —  4.  E  colla 
corrispondenze  di  Quella,  accenna  Mol- 
titudine. —  3.  Talora  le  si  unì  anche 
altro  pronome  per  crescerle  forza.  — 
6.  Talora  si  distaccò  dal  nome  per  pa- 
role frapposte.  —  7.  Fa  detto  in  modo 
a v verb.  Da  questa  innanzi  alle  atesso 
modo  ehe  Da  questo  innanzi.  V.  Que- 
sto §  12.— 8.  Dieeailn  questa,  ella  sles- 
sa guisa  che  In  questo.  V.  Questo  S  13, 

QUESTA.  Quitta.  St.  Qaestuaiione  ,  Il 
questuare,  Il  limosinare.  Sine.  di  Que- 
stua. 

QUBSTBSSO.  Que-ttii-io.  Pron.  m.comp. 
Ld  slesso  che  Questo,  aggiornavi  la  par- 
ticella Esse  per  proprietà  di  Unguag- 
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QUESTI.  Qué-tti.  Ptod.  m.  dimostrativo 
di  persona  proesima  a  chi  parla.  Nel 
oom.  del  meno  al  osa  nel  primo  caso 
allorché  di  nomo  assolatamente  si  par- 
li. Altrimenti  nel  caso  retto  del  singo- 
lare si  adopera  Questo  e  Questa,  Costai 
e  Costei  ;  sebbene  non  manchino  esem- 
pii di  Qnesto  nel  primo  caso  sosta  mi  va- 
men'te  parlando  di  nomo.  [Lat.  hic ,  vel 
tifa.  Secondo  i  piò,  vieo  dal  Ut.  qui  il 
quale ,  ed  sale  questi ,  ovvero  da  qui 
ii tue,  sottinteso  etf,  chi  è  Terso  cosià. 
In  pers.  ehyiten  ipsemet.  I  N  a  polii,  di- 
tone chi t lo  per  questi.  ]  —  2.  Trovasi 
alcuna  volta,  ma  sol  tra  gli  antichi,  in 
caso  ietto  ,  benché  non  riferito  ad  no- 
mo. —  3.  Mei  pi.  Tale  Costoro.  —  4.  E 
congiunto  co'  nomi  mascolini  come  pi. 
di  Questo. 

QUESTIONABILE.  Qu«-Mti(Hìà.bi4e .  Add . 
eoa.  Lo  stesso  che  QoistioneTole. 

QUESTIONALE.  Que-tlio-nà-U.  Add. 
eoa.  V.  A.  Lo  stesso  che  Qnistionale. 
T.  e  di*  Quùtioruwole. 

QUESTIONAI! ENTO.  Que-itio-na-mén- 
ta.  Sm.  Lo  stesso  che  Quistionamento. 
[Lai.  etmerrtalio,  contendo.] 

QUESTIONANTE.  Que-itio-nàn-te.  Part. 
di  Questionare.  Che  questiona.  Lo  stes- 
so che  Qoistionaote. 

QUESTIONARE.  Qu*-$tio-nà-re.  N.  ass. 
e  pass.  Lo  stesso  che  Quislionare. 

QUESTIONATO.  Que-ith-nà-to.  Add.  m. 
da  Questionare.  Lo  stesso  che  Questio- 
nato. 

QUESTIONCELLA..  Que-ttion-oèl-la.  St. 
dia.  di  Questione.  Lo  stesso  che  Qui- 
stioneella. 

QUESTIONE.  Que-sti~ó-n$.  St.  Propria- 
mente Dubbio  o  Proposta  intorno  «Ile 
qoale  ai  dee  dispotare;  altrimenti  Qui- 
elione.  [Lat.  quanti  e.  J  —  2.  Essere  a 
questione,  alla  questione,  vale  Qoistio- 
aare.  —  3.  Fare  questione ,  Tale  Con- 
tendere con  parole.  —  4.  Giudicatura , 
Corte  di  giustizia  ,  nello  stesso  modo 
rhe  difesi  Ragione. 

QOBSTIONEGOIAMENTO.  Que-ttio-mg- 
/iamén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Quistio- 
neggiamento.  [Lat.  quaestio ,  coneer- 
Igfia.] 

QCESTIONEGGIANTE.  Que-itio-neg- 

fién-la.  Part.  di  QoesUoneggiare.  Che 

qosslieoeggfa. 
QUESTIONBGGIARE.  Qu$-$tio-neg-fià- 

w.  N.  ass.  e  pass.  Le 'stesso  che  Qui- 

stieueggiare. 
QUESTIONE  VOLE.  Que-stio-ni-vo-U. 

Add.  comp.  Lo  stesso  che  Quiatiooe- 

Toie. 

QUESTO.  Qué-tio.  Pronome  m.  dimos^ra- 
tiro  di  persona  presente  o  prossima  a 
ehi  parla  ;  ma  in  questo  significato  non 
potrebbe  giustamente  adoperarsi  che 
ne' casi  oboi Jq  ni ,  dovendosi  nel  caso 
retto  dire  Questi  o  Costai;  sebbene  non 
auothi  presso  gli  antichi  e  i  moderni 
qaalebe  esempio  contrario.  —  2.  B  per 
maggior  enfasi  gli  si  aggiunse  altro 
prenome.  —  3.  Talora  Questo  e  Quello 
•cotona  moltitudine.  —  4.  Talora  é  in 
corrispondenza  o  opposizione  di  Quello 
o  di  Colai.  —  5.  Senza  appoggio  di  no- 
me ,  osato  alla  maniera  neutra  de'  La- 
tini, Tale  Q  testa  cosa.  [Lat.  noe.]  —  6. 
Adoperato  nel  senso  di  Per  questo,  Per- 
ciò o  Quindi.  —  7.  Accompagnato  da 
varie  particelle ,  seni  •  sensi  diversi  ; 


come  A  questo ,  e  Tale  Allora.  —  8.  B 
Col.  t.  Venire,  Condurre  e  simili,  porta 
con  sé  quasi  sottinteso  alcun  nome,  co- 
me Termine,  Stato,  Risoluzione,  Fine, 
e  simili.  —  9.  Talora  vuole  qualche 
nome  sottinteso,  e  Tale  :  Giunto  a  que- 
sto termine,  o  simile.  —  10.  Con  que- 
sto ,  cioè  Nel  medesimo  tempo,  Insie- 
me ,  Tuttavia/ 01  tracciò,  Contuttociò , 
Nondimeno,  Pertanto,  Frattanto,  Intan- 
to, Con  questa  condirtene ,  Per  questo 
patto.  — 11.  Con  tutto  questo  per  Tut- 
tavia, Nondimeno.  — 12.  Da  questo  in- 
nanzi per  Da  ora  innanzi,  Nel  suecessi- 
to  tempo.  —  13.  In  questo ,  lo  questa, 
maniera  dove  si  sottintende  il  sust.,  e 
si  usa  così  arverbialm.  per  dinotare  In 
questo  punto,  In  questo  termine  di  co- 
se', Io  questo  mentre,  Perciocché,  In 
questo  modo ,  Cosi.  — 14.  In  questo 
mentre,  In  questo  mezzo ,  Io  questo 
stante  e  simili  per  Frattanto.  — 15.  Per 
questo,  Per  questo  che,  Tale  Per  cagio- 
ne che.  [Leu  ex  quod.]  — 10.  Per  tut- 
to questo,  dicasi  a  I  pari  di  Per  tutto  ciò, 
Con  tatto  ciò,  Nondimeno,  oc. — 17.  In- 
terrogativamente Può  esser  questo?  si 
osò  per  una  espressione  di  maraviglia. 
— 18.  Congiunto  co'  nomi  sost.  accen- 
na cosa  e  persona  o  presente  o  prossi- 
ma. — 19.  Si  accompagnò  eziandio  oon 
gl'infiniti  de'  verbi,  usati  a  guisa  di  no- 
me. —  20.  Per  Cotesto. 
QUESTORE.  Qm-itó-n.  Add.  e  sm.  Ar- 
che. Qnegli  che  ne  11'  antica  Roma  e  in- 
ni i  Distrata  P  erario  pubblico ,  soprin- 
tendeva alia  riscossione  delle  pubbliche 
rendfte;  e  per  molto  tempo  invigilava 
alle  concussioni.  Erano  i  Questori  di 
tre  sorte  :  Urbani  o  Soprintendenti  al- 
l' erario ,  delle  Provincie  o  militari  e 
Questore  de'parricidii  e  degli  altri  de- 
litti capitali.  Ai  Questori  urbani  era 
affidata  anche  la  custodia  delle  leggi  e 
de'  Senato-consulti  ;  essi  ricevevano  gli 
ambasciadori  stranieri,  assegnavano  lo- 
ro le  stanze  e  gì' introducevano  alla 
pubblica  udienza.  Il  Questore  del  par- 
ricidio era  un  Magistrato  particolare 
nominato  dal  popolo  per  giudicare  del 
parricidio  e  di  altri  delitti  commessi  in 
Roma.  Pe'Questori  militari ,  V.  U  g  se- 
guente. [Lai. quattlar.  Quautor  è  sinc. 
di  quauitor  cercatore,  e  rais  Colui  che 
cercava  o  sia  raccoglieva  il  pubblico 
danijo  e  il  conservava.  Indica  ancora 
colui  che  cercava  o  sia  iodagava  intor- 
no a'  delitti.  ]  —  2.  Milit.  Magistrato 
militare  romane ,  il  quale  seguiva  ia 

nra  i  consoli ,  i  pretori ,  gì'  inipera- 
per  amministrare  le  spese  dell'  e- 
sercitoo  soprintendere  alle  prede  d'ogni 
cosa,  e  ed  ogni  cosa  tolta  al  nemico.  — 
3.  St.  Mod.  Cosi  chiamasi  in  Inghil- 
terra la  persona  scelta  annualmente  per 
ciascun  Rione  delle  città,  acciò  invigili 
sali' abuso  de'  pesi  e  delle  misure.  Io 
Francia  Questori  chiamaosi  Quegli  uf- 
fiziali  che  sono  incarica  ti  di  quanto  oc- 
corra al  servizio  delle  Camera  de'Pari. 
QUESTORIA.  Que-ito-rUi.  SL  V.  A.  Ar- 
che. V.  e  di'  Questura. 
QUESTORIO.  Que-efò-rvo.  Add.  m.  Ar- 
che. Di  questore.  Onde  Giuochi  questo- 
ri! cbiamavaasi  quelli  dati  da'questori. 
—  2.  In  forza  di  sm.  La  tende  del  que- 
store negli  eserciti  romeni,  nella  quale 
era  depositata  la  cassa  militare. 
QUESTUA.  Quèstu  a.  SU  Lo  stesso  ehe 
Questuatone.  ^ 


QUESTUANTE.  Qu*-stu-an-te.  Part.  di 
Questuare.  Che  questua,  Che  va  all'ac- 
catto. 

QUESTUARE.  Que-sfu-ò-re.  N.  ass.  Voce 
nuova,  come  Questua.  Andar  accattando, 
Limosinare.  I  buoni  scrittori  toscani 
dicono  Accattare;  Vivere  o  Reggersi  d 'ac- 
cano. 

QUESTUARIO.  Que-stu-à  ri*.  Add.  m. 

Appartenente  a  questuasene. 
OL' EST  L'AZIONE.  Que-stua-sió-n*.  St. 

Accattementodi  pane,  o  altro  spettante 

al  vitto  ,  per  carità.  Più  italianamente 

Accatto. 

QUESTUOSISSIHO.  Que-stuo-sìt-M i-nu . 
Add.  m.  superi,  di  Questaoso. 

QUBSTCOSO.  Que-tiu-ó  so.  Add.  m.  Lu- 
crativo, Lucroso,  Gnadagnoso. 

QUESTURA.  Que-itù-ra.  St.  Arche.  Di- 
gnità; Uffizio  dei  questore  presso  i  Ro- 
mani. Era  il  primo  grado  per  giognere 
alle  dignità  maggiori.  [Lat.  quotatura.] 

QUBT AMENTE.  Que-ta-mén-te.  Arv.  Lo 
stesso  che  Quietamente.  [Lat.  tacite.] 

QUETANZA.  Qut-tàn-xa.  SU  V.  e  àt 
Quitansa.  [Lat.  aectptilatio ,  apoeta.] 

QUETARB.  Qut-tà-re.  Att.  Fermare  il 
moto ,  Dar  quiete.  Lo  stesso  che  Quie- 
tare. —  2.  Onde  Quotare  il  passo ,  Tale 
Ri  posarlo  alquanto,  Non  andare  ratto. 

—  3.  Acquietare,  Sedare,  Porre  in  cal- 
ma. —  4.  Far  fine  o  qoitanza ,  Qoita- 
re.  —  5.  Dare  in  potere.  —  6.  N.  ass. 
e  pass.  Riposare,  Stare  in  calma ,  Ac- 
quieterai. 

QUETATO.  Què-to-to.  Add.  m.  da  Quie- 
tare. Lo  stesso  che  Quietato. 

QUETE.  Qvl-te.  SU  V.  e  di'  Quiete. 

QUET1SSIMO.  Que-tìi-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Queto.  [Lat.  quietiuimus.] 

QUETO.  Què  to.  Sm.  V.  e  di'  Outetonsa. 

QUETO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Quitto.— 
2.  Fermo.  —  3.  Placido ,  Tranquillo , 
Contento.  —  4.  Mettere  in  queto ,  Tale 
Quietare.  —  8.  Dì  queto,  posto  av verb. 
Quietamente. 

QUI.  Av v.di  luogo,  e  Tale  In  questo  Joogo, 
cioè  In  quel  luogo  dove  é  colai  che 
parla,  quando  staio  ne  segna.  [Lalàte. 
Probabilmente  da  inversione  del  lat. 
huc  qua.  U  Muratori  sospetta  ehe  da  hic 
siasi  fatto  hiehi,  onde  il  qui  de'Toscaoi, 
il  ehi  de'Modeoesi,  l  iei  de'Fraocesi  ec.] 

—  2.  Co'  v.  di  moto  significa  movi- 
mento a  luogo  dove  ono  é  o  nel  quale 
parla,  e  vale  Qua.  [Lat.  huc.]— 3.  Ta- 
lora Tale  anche  molo  ai  luogo  dove  non 
è  chi  parla,  e  Tale  Colà  ;  ma  in  qnesto 
sign.  non  V usò  che  qualche  antico ,  ed 
è  sconcio  da  evitarsi.  [Lat.  ilhte.]  —  4. 
Talora  si  riferì  anche  a  Tempo ,  con- 
giunto ad  altre  particelle.  —  o.  Talora 
soprabbonda  nei  concetto  ,  o  gli  s'  sg- 
giugne  per  maggior  forza.  —  8.  Per 
Allora.  [Lat.  lune.]— 7.  Per  Quivi,  In 
quel  luogo  del  quale  altri  paria  e  non 
Ti  è.  [Ut.  Ulie.]  —  8.  Per  In  questo 
caso,  In  questa  materia ,  Intorno  a  ciò. 
(  Lat.  dekacre,  hie.l— 9.  Per  Io  que- 
sto mondo,  Nel  mondo  dove  è  chi  favil- 
la. — 10.  Per  fn  qnesto  stato ,  In  tal 
contingenza ,  A  questo  termine.  [Lat. 
hio.)— 11.  Per  Ora.  [  Lat.  nune.]  — 12. 
Dicesi  Fin  qui ,  per  Tutto  ciò ,  onero 
lofino  a  questo  punto.  — 13.  Talora  si 
pose  in  corrispoodeoza  di  Qua.  — 14. 
Ed  in  corrispondenza  di  Quivi.  — 19. 
Dicesi  Qui  prò  quo ,  alla  latina ,  per 
Isbeglir,  Errore.— 18.  Dicesi  Qoi  stesso 
e  Tale  In  questo  stesso  luogo.  — 17. 
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Dicesi  Qoi  sa,  per  esprimere  Sopra  ciò.) 
—  18.  Dfcesi  Qoi  quivi  per  esprimerai 
Un  minimo  che.  — 19.  Gii  si  antepon- 
gono alcuoe  preposizioni  o  segai  ,  eoo 
che  diversi  movimenti  ae  mostra;  come 
Di  qoi  vale  Di  questo  luogo ,  Da  que- 
sto luogo  ,  A  questo  luogo  ;  e  segna 
talora  distanza  da  luogo  a  luogo.  [Lat. 
htne.]— 20.  S'egli  si  dà  al  tempo  vale 
Da  quest'ora,  Da  questo  paolo.  E  però 
Di  qui  domane ,  Di  qui  a  otto  dì ,  Fra 
qui  e  otto  di  e  simili,  vale  Da  quest'ora 
fino  al  termine  di  domaci ,  di  otto  di , 
e  simili.— 21.  Talora  vale  Dà  ciò  o  Per- 
ciò.— 22.  Per  di  qoi  e  vale  Di  qui,  ac- 
cennando tempo  ;  e  talora  aeceona  an- 
che'a  luogo.  —  23.  Per  qui  è,  vale  Per 
questo  luogo.  [Lat.  hoc]  —  21.  Talora 
ha  valore  di  nome  aost.  come  fanno 
altri  avverbi!  e  preposizioni. 

QUIA.  Y.  L.  usala  in  forza  di  sm.  Il  per- 
chè, La  ragione;  e  si  adopera  ne'  modi  : 
Stare  al  quia,  Tornare  al  quia,  e  simili, 
che  vagliano  Stare  in  cervello,  Acquie- 
tarsi ,  Ridursi  alla  ragione ,  Stare  a  se- 
gno. (Lat.  sapere,  raiionibus  acquietee- 
re.  Il  lat.  futa  è  dall'  ebr.  chi ,  e  come 
altri  pronunzia,  et,  che  vale  perchè.]— 
2.  Venire  al  quia,  vale  Venire  al  punto, 
a  quel  che  importa  alla  ragione. 

QUICENTRO.  Qui-eén-tro.  Avv.  comp. 
di  Quiei  a  Botro.  Quidentro;  ed  importa 
maggior  vicinità  di  Quincentro. 

QUICI.  Qui-ei.  Avv.  Lo  stesso  che  Qoi;  e 
Ja  Ci  s' aggiugoe  per  proprietà  di  lin- 
guaggio; ma  oggi  si  userebbe  forse  so- 
lo nella  poesia.  fLat.  Afe-] 

QUICIRITTA.  Qui-ci-r\tta.  Avv. comp. 
di  Onici  e  Ritta.  Lo  stesso  che  Qui- 
citta. 

QOICUNQUE.  Qui  cim  que.  Y.  L.  in  fona 
di  sm.  io  senso  di  Primo  luogo,  Prefu- 
reoia.  [Io  lat.  quieumqu$  chiunque , 
qualunque  :  qaodeumque  qoal  ai  sia 
cosa.) 

QUID.  V.  L.  Usato  in  forza  di  sm.  Il  per- 
che,-La  sostanza. Scrivesi  aoche  Quidde. 
rio  celt.  gali,  ciod  quid  ?  Io  pers.  Au- 
dam  quid?  ài  qui,  quae,  quod;  ài  quia? 
ài  est  e  per  sioe.  kitt  quis  est?] 

QUIDDITÀ'.  Qmd-di-tà.  St.  Essenza  o 
Defioizion  di  ciascuna  cosa.  [  Lat.  quid- 
ditas ,  ettmtia.  Quiddità!  è  voce  sco- 
lastica formata  dal  lat.  quid  che.] 

QUIDDITATIVO.  Quid-dUa-A-vo.  Add. 
m.  Che  ha  quidiià ,  Che  partecipa  di 
quidità,  Essenziale.  * 

QUIDENTRO.  Qui-din-tro.  Avv.  comp. 
che  scrivesi  anche  Qui  dentro.  Dentro 
al  luogo  dov'è  chi  ragiona.  Altrimenti 
Quicentro  e  Qn incentro. 

QUIDITA'.  Qui  di-tà.  St.  Lo  stesso  ehe 
Quiddità. 

QUIDITATIVO.  Qui-dita-A-vo.  Add.m. 
Lo  stesso  che  Quidditativo. 

QU1B.  Qui-e.  Aw.  V.  A.  e  contadinesca. 
V.  e  di'  Qui. 

QUIESCENTE.  Qui-e-scèn-te.  Part.  di 
Quiescere.  Che  quiesce,  Che  giace,  Che 
poaa.  (Lat.  quieseent.] 

QUIESCRRB.  Qui-è  sce  re.  N.  ass.  Verbo 
difettivo.  V.L.  Quietare,  Riposare,  Stare 
io  riposo.  (Lat.  quiescere.  Quiescere 
sembra  venuto  per  metastasi  dall' ebr. 
sciaqat  che  vale  il  medesimo ,  onde 
sciaqet  qaies  ,  quietis.  Altri  cavano 
quiete rr e  dal  gr.  hesyehe  quetameote, 
ad  altri  da  eco  iosoo  disteso.] 

QUIETA.  QuM-ta.  Sf.  V.  A.  V.  e  di* 
Quiete. 
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QUIETAMENTE.  Quie -talmén  te.  Aw. 
Con  qaiete,  Placidameote,  Chetameote, 
Traoqaillameote ,  Soavemente,  Posata- 
mente, Riposatamente  ce.  (Lat.  qui* te.] 

QUIETAMBNTO.  Quie-ta-mén  lo.  Sm. 
Aeqaieta mento,  Qaietaziooe. 

QUIETANZA.  Quie-tàn-ta.  St.  Ricevuta 
di  pagamento.  [Lat.  aeceptilatio.  Dal 
basco  quitonxa  ovvero  quita  che,  secon- 
do il  Bnllet,  vale  il  medesimo.  In  brett. 
kuit  dicesi  quegli  eh' è  liberato  da  ciò 
che  doveva:  io  gali,  catte,  io  iogl.  quit, 

10  isp.  avito,  io  frane,  quitte  vagli ono 

11  medesimo.  Quittance  in  francese  ed 

10  ingl. ,  quitanxa  io  isp.  antiquato  , 
quittung  io  ted.  soo  lo  stesso  che  qoi- 
taoza.] 

QUIETARE.  Quii-ta-re.  Alt.  Fermare  il 
moto,  Dar  quiete.  Altrimenti  Acchetare, 
Acquetare  ,  Acquietare ,  Chetare.  [Lat. 
quiescere-]  —  2.  Sedare ,  Porre  io  cal- 
ma. [Lat.  sedare,]-—  3.  Quitare  ,  Far 
fine  o  qultaosa.  [  Lat.  finem  facere  , 
imponete  ,  acceptum  (erre.  J  —  4.  N. 
a?s.  nel  primo  sigo.  —  5.  N.  ass.  e 
pass.  Riposare,  Stare  io  calma,  Acquie- 
tarsi, Pacificarsi ,  Tranquillarsi ,  Darsi 
pace,  Mitigarsi,  Sedar  la  passione,  Ab- 
bonacciarsi,Placarsi  ec.  [Lat  .quiescere.] 
—6.  Acchetarsi. -7.  E  detto  di  Vento. 
Cessare  di  soffiare.  \ 

QUIETATIVO.  Qufe-fo-ft-co.  Add.  m. 
Che  quieta. 

QUIETATO.  Qui-e-tà-to.  Add.  m.  da  Quie- 
tare. [Lat.  sedatus.] 

QUOTAZIONE.  Quie-ta-sió-ne.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  Quiete. 

QUIETE.  Qm-è'te.  St.  Contrario  di  Moto. 

11  cessar  del  moto;  e  ai  dice  di  quelle 
cose  che  hanno  facoltà  di  muoversi. 
[Lai.  quies.  Io  ebr.  seeqet  corrisponde 
al  lat.  quies,  quieti*.]— 2.  Riposo,  Cal- 
ma, Tranquillità,  Pace,  Requie,  Il  ces- 
sare delle  fatiche,  Sollievo,  Ricreazione, 
Sosta  ,  Posa.  [Lat.  tranquUlitas.]  —  8. 
Mettere  io  qaiete,  vale  Quietare. 

QUIETBZZA.  Quia-Ma- «a.  Sf.  Lo  stesso 
che  Quiete. 

QUIETINO.  0ufe-tl.no.  Add.  e  sm.  Ipo- 
critino.  V.  dell'  uso. 

QUIETISMO.  Quietismo.  Sto.  Tool.  Dot- 
trina mistica  condannata  dalla  Chiesa  , 
eoo  cai  i  Quietisti  intendono  esprimere 
una  specie  di  qaiete  ed  inazione  con 
coi  l'anima  è  supposta  di  essere  io  quel- 
lo stato  di  perfezione  che  lo  lor  favella 
ai  chiama  Vita  unitiva.  Detto  anche 
Molinosismo. 

QUIBTISSIMAMENTE.  Quie-tis-ti-ma- 
mén-te.  Aw.  saper),  di  Quietamente. 

QUIETISSIMO.  Quie-tU -ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Quieto.  (Dat.  quietissima.] 

QUIETISTA.  Quietista.  Add.  e  aost. 
com  St.  Bcel.  Chi  professa  il  quietiamo. 

QUIET1TUDÌNE.  Quie-tUù  dirne.  St.  V. 
A.  V.  e  di' Quiete. 

QUIETO.  Qui-d-to.  Add.  m.  Che  non  fe 
remore,  Che  tace.  Altrimenti  Cheto.[Lat. 
quietai,  lo  ar.  qaety  obmntescens,  gufati 
moti.  ]  —  2.  Fermo.  [  Lat.  immotus.] 
—  3.  Placido.  Tranquillo,  Riposato. 
[  Lat,  tranquiUus.  ]  —  4.  E  si  dice  di 
Tempo  ,  Mare  e  tiro  ili.  —  8.  Detto  di 
Persona  pacifica ,  savia.  —  6.  Star 
quieto  ,  vale  Acquietarsi ,  Tacere  ;  ed 
anche  Stare  in  qaiete. — 7.  Di  quieto , 
posto  avverb.  Quieta  meo  te. 

QUIETUDINE.  Oufe-fà-di-tic.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Quiete. 

QUILIO.  Qui-li-o.  Y.  usata  nella  frase 
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Cantare  lo  qnilio,  cioè  Conta  re  con  voce 
sforzata,  e,  come  diciamo  ,  hi  falsetto  ; 
ma  è  modo  di  dire  bosso,  popolerò  e  fuor 
d' oso.  (  Dall'  ar.  qyUet  tenni  tà  ,  picco- 
lezza ,  ovvero  de  qoelil  piccolo  ,  tenoe , 
ritenuto  :  e  però  eantarr  m  quilié  par 
che  significhi  il  cantare  eoo  voce  pic- 
cola ,  tenue ,  ritenuta.  Io  ebr.  qoi  vai 
concento ,  strepito.  —  2.  Ed  anche  eoi 
v.  Fare.  —  3.  Fu  detto  anche  Quilo  in 
vece  di  Qailio  per  la  rima. 

QUILISMA.  Qui-U  tma.  St.  Mas.  Figura 
musicale  che  nell'antico  canto  grego- 
riano vale  Doe  note. 

QUINALB.  Oui-fià-le.  Sm.  Mario.  Quella 
fune  che  si  mette  sopra  vento  per  tener 
1*  albero  forte. 

QUINAMONTE.  Oui-na-mdft-te.ATV.comp. 
Lassù  alto,  ma  alquanto  lontano  ;  voce 
oggidì  rimana  in  contado.  [Lat.  hinc 
proewl.l 

QUINARIO,  ©ai-na-rt-o.  Add.  osato  so- 
ehe  in  forza  di  sm.  Raccolta  di  cose  in 
numero  di  cinque.  (Lat.  quinarius.] 

QUINARIO.  Arche.  Sm.  Sorta  di  moneta 
antica  d'argento,  che  era  la  metà  d'  un 
denaro  romano.— 2.B  per  analogia  del  lo 
anche  alle  medaglie  d'oro  e  di  rame 
della  atessa  grandezza  del  quinario  d'ar- 
gento.—3.  Poca.  Detto  di  Verso  di  cin- 
que sillabe. 

QUINATO.  Qui-nà-to.  Add.  m.  Boi.  Ag- 
giunto di  qualunque  parte  disposta  a 
cinque  a  einque  sopra  lo  stesso  punto  o 
piaoo  d'inserzione.— 2.  Foglie  quinate: 
Cosi  dieoosi  le  foglie  composte  ,  che 
hanno  cinque  foglioline  sa  di  peziolo 
comune. 

QUINAVALLE.  Qul-na-vàl-le.  Avv.comp. 
Laggiù  basso,  ma  alquanto  lontano.  V. 
contadinesca. 

QUINCB.  Qaruvee.  Aw.  Y.A.  ed  osato  par 
comodo  della  rima.  V.  e  di'  Quinci. 

QUINCENTRO.  Quin-cén-tro.  Avv.comp. 
di  Quinci  e  Entro.  Qni  dentro;  ma  im- 
porta termioi  pia  larghi  di  Quicentro. 
(Lat.  hinc  iniro,  introrsum.] 

QUlNCI.Quln-ei.  Avv.  di  luogo,  che  talora 
esprime  Movimento  da  luogo,  e  vale  Di 
qui,  Di  qua.  [Ut.  Mite.)  — 2.  Talora 
esprime  Moto  per  luogo,  e  vale  Per  que- 
sto luogo. [Lat.nae.]-3.  Talora  esprime 
Stato,  e  vale  Di  questo  luogo  ,  Di  qoi , 
Stando  io  questo  laogn.  —  4.  Talora 
esprime  Da poi.(Lat.deinde.1-5.Telora 
si  riferisce  a  Cagione,  e  vale  Perciò.  [LaU 
propterea.]  —  fi.  S'  accompagna  eoo  la 
particella  Giù, e  vale  Di  qui  a  basto.[Ut. 
hinc  deortum.]— 7.  S'accompagna  calla 
particella  Su  e  vale  Di  qui  ad  alto.  [Ut. 
hine  evrn»m.]-8.  Per  Quindi,  nel  alga, 
del  g.  8.-9.  Dicesi  Da  quinci  a  dietro, 
Da  quinci  indietro ,  e  vale  Da  qoesto 
tempo  a  tutto  il  tempo  precedeote.— 
10.  Dicesi  Da  quinci  Innanzi,  e  vela  Da 
questo  tempo  innanzi.,  Da  ora  mi*. 
[Lat.  poittae.]  —  11.  Dicasi  Di  quinci 
allo  stesso  modo  che  Quinci ,  e  quasi  io 
tutti  i  medesimi  sentimenti  ugualmen- 
te ai  adopera.  — 12.  Dicasi  Qoj».™* 
torno ,  riferito  a  tempo ,  e  vacatami 
quel  tempo.  — 13.  Colla  rorrispoodeoza 
di  Quindi ,  dicasi  Qninei  e  quindi  e  va- 
le lo  alesso  che  Qua  e  là.  Di  qua  « lil  »• 
[Ut.  àinoiHtne,  Mne  inde.]  —  *«• 
eompagoato  eoo  Oltre ,  eoo  Botro, 
Ritta,  e  dteesi  io  una  voee  Qotactol trt. 
Quioeentro,  Quinclritta.  —  «•  Bd  *■ 
guisa  di  noma.  mn 
QUINCIOLTRB.  Oi^n^W  fre.ATT.  comp- 
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ehe  serivesi  anche  Qnloci  oltre.  Qdi  in- 
torno. 

QUINCI  RITTA.  Qum-ei-rtJ-la.Avv.comp. 
rimaso  solamente  nel  Contado  fioroni  I- 
no ,  e  vale  Quinci  appunto ,  Di  qua  a 
dritto.  [Ut.  Mnc  recto.] 

QCmCONCE.  Quin  eón-te.  Sf.  Ar.  Mas. 
Particolare  ordinamento  di  alberi,  pian- 
ItU  in  modo  che  ogni  tre  alberi  presen- 
tino la  figura  della  lettera  V,  che  presso 
I  Romani  significala  Cinque  [Dal  lat. 
mnncwx  ,  quincuncis  che  vale  il  me- 
desimo, e  che  viene  da  quinque  cinqne. 
lo  frane,  guineane  e.] 

QUINCONC1ALE.  Qtrin-con-cià-le.  Add. 
com.  Ar.  Mes.  Epiteto  di  piantagione 
od  ordinamento  d  alberi  in  quincouce. 

QUNDÀVALLE.  Quin-da-vàl-le.  Avv. 
comp.  V.  Contad.  Lo  stesso  che  Quina- 
valle. 

QUINDE.  Quin-de.  Air.  ài  loogo.  V.  A. 
V.  e  dr  Quindi. 

QUINDECAGONO.  Quin^e-eà-  go-no.  Add. 
e  501.  Oeom.  Figura  piana,  che  consta 
di  quindici  angoli  e  di  quindici  lati. 
Lo  strsso  che  Decapentegono. 

QC1NDECEMTIBI.  fcrin-aWèm-ei-rt. 
Add.  e  sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Nome  dei 
magistrati  stabiliti  in  Roma  per  con- 
sonare i  libri  delle  Sibille  e  celebrare  i 
giuochi  secolari  e  gli  Apollinari.  In 
orìgine  furono  due,  creati  da  Tarquioio; 
Siila  li  portò  a  quindici ,  e  crebbero  in 
progresso  di  tempo  sfoca  sessanta.  [Lai. 
qvindtctmviri.] 

QCINDEcr.  Quìn-de-ci.  Add/  numerale 
enm.  federi.  V.  e  di'  Quinatei. 

QUIXDEClMO.  Onin-dè  ci-mé.  Sm.  La 
Quindicesima  parte.  (Lat.  para  quinta* 
ottima.] 

QCISDEC1M0.  Add.  m.  comp.  numerale 
ora" nativo  di  quindici.  V.  A.  V.  e  di' 
Q  tmdicerìtno,  Decimoquinto. 

QU1.NDENM0.  Ouin  dèn-nio.  Sm.  Spa- 
lio di  quindici  anni,  come  Triennio  di 
tre  ;  e  fu  anche  denominazione  di  una 
specie  di  gravezza. 

QUISDI.  Qttìn-di.  Avv.  di  luogo,  e  vale 
W  quivi.  D  ivi.  DÌ  quel  luogo.  [Lat.  il- 
lite, inde.  Dal  lat.  hmnc  inde.  )  —  2. 
D>aio  ancora  co'  v.  di  moto  per  luogo. 
[Ut.  itine.  ]  —  3.  Talora  è  adoperato 
per  indicare  l' Origine  ,  la  Patria  e  sl- 
mili. —  4.  Talora  si  riferisce  a  tempo, 
e  vale  Dipoi,  Da  poi.  [  Ut.  inde,  dein- 
i»  dthine,  posteti.)  —  5.  Talora  indica 
Cagione,  e  vale  Da  questo,  Per  questa 
ragione.  [Lit.  propterea.)  —  6.  Per  In 
sliro  luogo ,  Altrove ,  Là  vicino.  —  7. 
Per  Ooivi.  —  8.  Preposto  a  voci  dimo- 
stranti tempo,  forma  avverbio  di  tem- 
po, e  vale  Di  lì.  —  9.  Con  la  particelle 
Gip  e  So ,  Quindi  già  e  Quindi  su  vo- 
gliono Da  quel  luogo.  In  gita ,  Da  quel 
loogo  in  su.  [  Ut.  inda  deortwn ,  inda 
twtum.  I  —  io.  Colla  corrispondenza 
di  Quinci ,  eui  comunemente  si  pospo- 
ne ,  vaie  lo  stesso  che  Qua  e  là.  [  Lat. 
Une  Oline,  hine  inda.]  —-11.  Posposto 
alla  particella  Da,  Da  quindi  innanzi  e 
simili,  vagliono  lo  strsso  che  Da  quinci 
innanzi ,  Da  ora  In  là.  (  Ut.  in  poste- 
rum,  post  hoc.)  — 12.  E  cosi  Da  quindi 
addietro  o  adrieto  per  Da  quinci  addie- 
tro, cioè  Per  lo  passato.  —  13.  Pospo- 
sto alla  particella  Di,  Di  quindi  tonan- 
ti, ha  i  signi  Bea  il  medesimi  ohe  senza 
di  essa.  [Ut.  illine,  inda.  Mac.)  —14. 
Posposto  alla  particella  Per,  Per  quin- 
di, nle  Par  lo  luogo  accennato.  [  Lat. 
CAaaauu,  roi.  ///. 
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Aloe.  ]  — 15.  Preposto  ad  Oltre  dicesi 
Quindi  oltre ,  e  meglio  Qoiod"  oltre.T. 
Quind"  oltre. 

QDINDICES1M0.  <fet»-dt*-ed-si-«io.Add. 
m.  numerale  ordinativo  di  Quindici. 
Lo  stesso  ehe  Decimoquinto.  (  Ut.  de- 
cimusquintus.  ] 

QUINDICI.  Ouui-di-ei.  Add.  numerale, 
com.  Indecl.  comp.  di  Cinque  e  Dieci. 
[Ut.  qumdtetm.]  —  2.  Si  prende  an- 
che per  l'add.  num.  ordinativo  Qnin- 
d ecimo;  come  II  di  quindici  del  mese. 
—  3.  Ed  in  forza  di  sf.  per  U  ore  quin- 
dici. 

QUINDICIMILA.  Quin-di-ci-mYla.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  dinotante 
Quindici  migliaia. 

QUINDICICOLDI.  Qutn-dirìuH-di.  T. 
comp.  e  del  dialetto  fiorentino.  Quin- 
dici soldi. 

QUIND'OLTRE.  Avv.  comp.  che  serivesi 
anche  Quindi  oltre,  e  anticamente  Qui 
noltre.  Di  quivi  Intorno,  Quivi  intorno 

QUINE.  Cui  ne.  Avv.  oggi  ri  ma  so  sola- 
mente in  contado.  V.  e  di'  Qui.  [  Lat. 
Aio.] 

QUINE.  Add.  f.  pi.  Bot.  Aggiunto  di  Fo- 
glie :  Quelle  che  dal  medesimo  ponto 
nascono  in  numero  di  cinque ,  e  sono 
comprese  nella  medesima  guaina. 

QUINGENTESIHO.  Quin  gen-té  si-mo 
Add.  m.  numerate  ordinativo.  V.  L.  Lo 
atesso  che  Cinquecentesimo. 

QUINISESTO.  Qui-niiè-sto.  Add.  m. 
St.  Eccl.  Agg.  di  Concilio.  Si  chiamò 
cosi  il  Concilio  tenuto  in  Costantino- 
poli l'anno  592,  dodici  anni  dopo  il  se- 
sto generale  ;  chiamato  anche  II  conci- 
lio io  Trullo,  perchè  tenuto  in  una  sala 
del  palazzo  degl'imperatori,  detta  7WI- 
lum,  ossia  la  cupola. 

QUINÓLTRE.  Oui-nól-fre.   Att.  comp. 

V.  A.  V.  e  di'  Ouir»d'ol«ra. 
QUINQUAGECUPLO.  Quin-qua-gl  cu-plo. 
Add.  m.  Mat.  Agg.  di  Proporzione  geo- 
metrica. 

QDINQDAGENARIO.  ©um-guo-ge-iià- 
ri  o.  Add.  m.  V.  L.  Che  ha  cinquanta 
anni.  —  2.  Arche.  Commessario  che 
avea  l'ispezione  sopra  cinquanta  fami- 

flie  o  case.  —  3.  Milit.  Offlziale  presso 
Romani  che  comandava  una  compa- 
gnia di  cinquanta  uomini. 
QUINQUAGESIMA.  Qum-qua-gé-si-ma. 
Sf.  Eccl.  Così  chiamasi  la  Domenica  più 

firosslma  alla  quaresima  ,  cioè  quella 
mmed  iota  mente  avanti  al  mercoledì 
delle  ceneri.  Come  la  D  imenica  seguen- 
te è  li  primo  de'  quaranta  giorni,  qua- 
dragesimo», cosi  chiamossi  l'altra,  Do- 
menica de'  cinquanta  giorni,  quinqua- 
gesima», e  cosi  retrocedendo  si  è  detto 
la  Sessagesima  e  la  Settuagesìma.  —  2. 
Così  ebiamavasi  poro  in  altro  tempo  la 
Domenica  della  Pentecoste ,  perchè  il 
cinquantesimo  giorno  dopo  Pasqua;  ma 
per  distinguerla  dalla  precedente ,  si 
chiamava  Quinquagesima  pasquale.  — 
3.  Arche.  Imposta  dei  cinquanta  per 
cento  che  nell'impero  romano  pagavasi 
sopra  il  bestiame. 
QUINQUAGESIMO.  Quin-qua-gé-si-mo. 
Add.  m.  numero  ordinativo  di  Cinquan- 
ta. Y.  L.  Lo  stesso  ehe  Cinquantesimo. 
[Ut.  quinquagtsimus.] 
QUINQUANtiOLO-  Quin-quàngo-lo. Sm. 

comp.  Geom.  Lo  stesso  che  Pentagono. 
QUINQUATRIE.  Qum-quà-tri-».  Add.  e 
sf.  pi.  V.  L.  Arche.  Feste  io  onore  di 
Minerva  presso  gli  antichi  Romani:  ce- 
17 
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tabravansi  in  Marzo  ed  in  Giugno  ;  ed 
eran  detto  Maggiori  o  Mi  nori.  In  gene- 
rale furono  così  dette  perchè  comincia- 
vano Il  quinto  giorno  dopo  gì*  idi ,  e 
d  ora  vano  cinqne  giorni.  U  Qnlnqnatria 
più  italianamente  Quinqnattro  era  una 
Festa  particolare  alla  gioventù  ,  ed  in 
essa  gli  scolari  facevano  de'  presenti  ai 
loro  maestri.  Cosi  pure  chiama  va  usi  la 
Feste  o Giuochi  annuali  Istituiti  da  Do- 
miziano in  onore  di  Minerva  che  si  ce- 
lebravano sulla  montagna  d'  Alba  ,  e 
no' quali  gareggiavano  poeti  ed  oratori. 

QUINQUATRIO;  Quin-quà-tri-o.  Add.m. 
Arche.  Appartenente  a  quinquattro. 

QUINQUATTRO.  Qum-quàt-tro.  Sm. 
Arche.  Giorno  festivo  di  Minerva  pres- 
so gli  sotichi  Romani. 

QUINQUBLUSTRE.  Quin  que-lu-ttre-AM. 
com.  comp.  Di  cinque  lustri. 

QUINQUENNALE.  Qin-quen-nàAs.  Add. 
com.  comp.  Che  ricorre  ogni  cinque  an- 
ni. —  2.  Che  dura  lo  spailo  di  cinque 
anci. — 8.  Arche.  Magistrato  quinquen- 
nale :  Magistrato  delle  Colonie  e  delle 
città  municipali  in  tempo  della  Repub- 
blica romana  ;  così  detto  perchè  era  e- 
letto  ogni  cinque  anni  onde  presedete 
al  loro  censo.  —  4.  Giuochi  quinquen- 
nali :  cosi  chiamavansi  quelli  stabiliti 
da  Augusto ,  che  si  celebravano  ogni 
cinque  anni  in  onora  dogi'  Imperatori  ; 
quelli  fondali  a  Tiro  ad  imitazione  dei 
giuochi  olimpie!;  quelli  istituiti  da  Do- 
miziano in  onore  di  Giove  Capitolino  ; 
quelli  che  gli  abitanti  di  Caio  celebra- 
vano ordì  cinque  anni  in  onore  d'Omero. 

QUINQUENNE.  Quin-quèn-ne.  Add.eom. 
Y.  L.  Di-  cinque  anni.  [  Ut.  Quin- 
quenni!. ] 

QUINQUENNIO.  Quin-qvè*<ni-o. Sa. Spa- 
zio di  cinque  anni. [Lsi.quinquennium.] 

QUINQUEPARTITO.  f*in-e*a-»ar-rt.|0. 
Add.  m.  comp.  Bot.  Diviso  in  cinque 
petti. 

QG1NQUEREMB.  Oum-gae-rd-ma.  Add.  e 
sf.  Mario.  V.  L.  Sorta  di  nave  con  cin- 
que ordini  di  remi.  [Let.  quinqueremis.] 

QUINQUBRZIO.  Quin-quèr-xi-o.  Sm.  Ar- 
che. Nome  latino  del  Pentatlo  de' Greci. 

QU1NQUBRZI0NE.  ouin-onar-zio^M.Add. 
e  sm.  Filol.  Atleta  che  si  esercitava  nel 
quinquerzio. 

QUINQUBSILLABO.  Quin- qua- tìl-la-bo. 
Add.  m.  comp.  Di  cinque  sillabe.  [Ut.- 
quinquesyìlabus.]  —  2.  Ed  in  fona  di 
sm.  Verso  di  cinque  sillabe. 

QUINQU1SSE.  Quin-qués^se.  Sf.  V.  L. 
Filol.  Moneta  romana  ehe  valeva  ordi- 
nariamente cinque  assi,  ed  aumentò  in 
appresso  fino  a  valerne  otto.  (  Dal  Ut. 
quinque  cinque,  ed  asse  esse.  ] 

QUINQUBT.  Quim-quèt.  Sm.  V.  Frane. 
Ar.  Mes.  Nome  dato  volgarmente  in 
Francia,  e  quindi  in  Italia,  alla  la  rapa- 
ne a  doppia  corrente  d' aria  inventata 
da  Argand.  Quinquel  è  il  nome  dell'  ar- 
tiere che  concepì  l'idea  di  sostituire  ai 
cammini  di  vetro  cilindrici  adoperati 
da  Argand  quelli  rigonfi  a  basso. 

QUINQUEVIRI.  Ouin-qus-vì-ri.  Sm.  pi. 
Y.  L.  Arche.  Collegio  de'  sacerdoti  de- 
stinati a  fare  i  sacrifizi!  per  le  anime 
de' morti.  Magistrati  subalterni  stabi- 
liti di  qua  e  di  là  dal  Tevere  per  veglia- 
re la  notte  alla  sicurezza  de'  cittadini , 
in  luogo  de'  magistrati  superiori  che 
avevano  tale  incombenza  di  giorno.  Ma- 
gistrati destinati  a  condurre  le  colonie 
e  distribuire  alle  famiglie  le  terre  delle 
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rampogne  loro  assegnate.  Nomo  doto 
anche  «gli  Epuloni,  quando  erano  cin- 
que. Specie  d'uscieri  incaricati  di  bas- 
so ministero  nello  colonie,  o  nelle  città 
municipali.  Uffizleli  incaricati  di  modo- 
rare  gli  eccessi  delle  osare  che  estor- 
quev ano  i  creditori  ed  i  banchieri.  (Lat. 
quinqwvìri.) 

QUINQUEZONI.  Qvin-que-xó-ni.  Add.  e 
sm.  pl.  1  cinque  circoli  delle  ione. 

QUINTA.  QuUvfa.  Sf.  Mas.  Una  delle 
consonanze  musicali  ;  altrimenti  con 
greca  voce  Dispeate.  [  Lat.  diapente  , 
quinta  coneonantia.]  —  2.  Quinte  proi- 
bite. V.  Frettilo,  8  3.  —  3.  Filol.  Nel 
giuoco  di  earte  cosi  dicesi  Una  sequen- 
za di  cinque  carte  delio  stesso  seme. 

QUINTADECIMA.  Quieta- dè-ci-ma.  St. 
.comp.  Astr.  Crescerne  della  lana  »  Ple- 
nilunio. Onde  Esser  quintadecima  o  in 

Snintadeeima,  si  dice  della  Lnna  quan- 
ti è  piene.  (  Lat.  plemluntum.  ]  —  3. 
Mas.  Doppia  ottava.  Si  dà  anche  tei 
nome  ad  on  registro  d'organo. 
QUINTA  ESSENZA.  Sf.  Lo  stesto  che 

Quintessenia. 
QUINTALE.  Quin-tà-le.  Sm.  Y.  Sp.  Me- 
tro 1.  Specie  di  misura ,  o  sorta  di  peso 
che  importa  cento  libbre. [Dallo  spagn. 
«utntol  che  Tale  il  medesimo.] 
QUINTANA.  Quin  tà-na.  Sf.  PI.  Quinta- 
ne  e  ant.  Qaintani  per  la  rima.  Segno 
dove  andavano  a  ferire  1  giostratori.  In 
Toscana  era  una  campanella  sospesa  in 
aria,  entro  la  quale  s' infilzava  la  lan- 
cia; ma  comunemente  fuor  di  Toscana, 
Quintana  io  Italia  e  Qointaine  in  Fran- 
cia ,  onde  forse  venne  tal  voce  ,  era  no 
lagno  grosso  ficcato  nella  terra  in  for- 
-  ma  d'uomo  dell'imbusto  in  su  con  ano 
•cado  davanti,  contro  al  qoale  correva 
no  le  laoce  i  giostratori  ;  e  perchè  avea 
forma  di  Saracino,  Saracino  della  piaz- 
za appellavano  in  Firenze  una  mezza 
statua  armata  con  cioque  segni.  Il  pri- 
mo della  cima  della  celata  egli  occhi  ; 
il  secondo  dagli  occhi  alla  bocca;  il  ter- 
zo dalla  bocca  all'  orlo  dello  scudo  ;  il 
quarto  dall'orlo  alla  metà  dello  scudo  ; 
il  quinto  dalla  metà  fin  al  fondo  ;  e 
ebia  mossi  Quintana  da  questi  cinque 
segni, dove  si  giuocava  a  romper  le  lan- 
ce. Chi  le  rompeva  nei  segai  più  siti 
vinceva,  chi  noli'  ultimo ,  perdeva.  Lo 
stesso  che  Cbintans.  —  2.  Essere  una 
quintana,  dicesi  di  Persona  vana  e  leg- 
giera. —  3.  Med.  Dicesi  di  Febbre  in- 
termittente ,  i  cui  accessi  ritornano  il 
quinto  giorno,  trapassatine  quattro  d'a- 
piretici. 

QUINTANE.  Qum-là  ite.  Add.  f.  pi.  V.L. 
Filol.  Agg.  di  None.  Cosi  cbiamavansi 
presso  i  Romani  le  none  di  que'  mesi 
ne' quali  esse  cadevano  il  giorno  quin- 
to, quali  erano  quelli  di  Ueonajo,  Feb- 
.  brajo.  Aprile,  Giugno,  Agosto,  Set  lem  - 
.  bre,  Novembre  e  Dicembre;  mentre  ne- 
gli altri  quattro  mesi  cadevano  nel  set- 
timo giorno ,  e  Settimane  perciò  dice- 
vansi. 

QU1NTANI.  Quin-tà-ni.  Add.  e  sm»  pi 
V.L.  Mit.  1  soldati  della  quinta  legio- 
ne romana.  [Lat.  quinterni.] 

QUINTAROLO.  Quin-ta  rò-lo.  Add. e  sm. 

.  Mario.  É  il  quinto  uomo  di  quelli  che 
vogano  allo  stesso  remo  nelle  galee. 

QUINTA  VOLO.  Quin-tà-vo-lo.  Add.  esm. 
comp.  Il  padre  del  quarto  avolo,  p  dei- 
la  quarta  avola,  cioè  il  Bisavolo  del  bis- 
avolo. [Lat.  tritavi* .) 
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QUINTERNACCIO.  Quin-ter-nào-cioAa. 

pegg.  di  Quinterno. 
Q  Ù I  ME  R  NEL  LO .  Qum-Urnèl-lo.  Sm. 
dim.  di  Quinterno.  Lo  stesso  che  Quin- 
ternetto. 

QU1NTBRNETTO.  QuwHer-nét  to.  Sm. 

dim.  di  Quinterno. 
QUINTERNO.  Quin-tèr-no.  Sm.  Quader- 
netto propriamente  di  cinque  fogli ,  e 
prendesi  talora  anche  semplicemente 
per  Quaderno.  [Lat.  t caput. ) 
QUINTESSENZA.-  Qutn-tewto-xa.  Sf. 
comp.  Un  estratto  che  si  credo  essere  la 
parte  più  para  delle  coso  ;  così  detto  in 
antico,  perchè  si  otteneva  dopo  cinque 
distillazioni.  ScrivesI  anche  Essenza 
quinta,  e  Quint'essenza.  Ant.  Essensia 
quinta.  —  2.  E  per  simil.  s'adopera  a 
significare  le  Perfezione  di  una  cosa , 
di  una  compagnia  e  simili.  —  3.  Cerca- 
re ,  Ricercare  o  simili  la  quintessenza 
d'alcuna  cosa  ,  fig.,  vale  Volerla  sapere 
a  fondo ,  e  quanto  se  ne  può  sapere. 
[  Lat.  rem  penitùsime  scrutavi.  )  —  4. 
Sapere  la  quintessenza  di  alcuna  cosa , 
vale  Saperla  a  fondo. 
QUINTETTO.  QuùvMf-to.Sm.  Mas.  Com- 
ponimento musicale  a  cinque  voci  od  a 
cinque  strumenti  obbligati.  Il  quintetto 
vocale  è  quasi  sempre  accompagnato 
dall'orchestra  o  dai  pianoforte  ;  1' «fru- 
mento le  è  d'ordinario  composto  per  due 
violini,  due  viole  e  uo  violoncello. 
QUINTI.  Quin  ti.  Sm.  pi.  Mario.  Sono  le 
coste  che  risultano  dal  disegno  della 
costa  ma  esita,  e  che  insieme  con  detta 
maestra  si  dispongono,  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  bastimento  ad  una  certa  di- 
stanza, nella  quale  si  possono  collocare 
dell'altre  coste,  che  si  collocano  di  fatto 
dopo  di  aver  legali  con  diverse  forme 
e  messi  a  segno  i  detti  quinti. 
QUINTILE.  Quintile.  Add.  e  sm.  Astr. 

Aspetto  de'  pianeti,  quando  sodo  72  gra- 
■  di  distanti  l'uno  dall'altro,  o  una  quin- 
ta parte  dello  Zodiaco.  —  2.  Arche.  No- 
me che  aveva  il  qoiulo  mese  dell'  anno 
romano,  che  Tu  poi  detto  Luglio. 
QUINTI  LI  ANI.  Quin-tì-li-à-ni.  St.  Eccl. 
Specie  di  Muotanisti  che  presero  tal 
nome  da  uoa  delle  famose  loro  pretese 
profetesse  chiamata  Quiotilia  o  Quin- 
tina. Ammettevano  le  donne  al  sacer- 
dozio ed  al  vescovato  ;  consideravano 
Eva  come  una  donna  mirabile  e  dotata 
delle  piò  vaste  cognizioni  ;  pretende- 
vano discendere  dalle  quattro  figlie  del 
diacono  S.  Filippo  ec.  Chiamaroosi  an- 
cora Quintilioni. 
QDINTlSTBRNALE.  Quin-fi-ater-nd-ls. 
Sm.  comp.  Anst.  Nome  dato  da  Beclard 
al  quinto  pezzo  dello  sterno. 
QUINTO.  Quln-fo.  Sm.  La  quinta  parte. 

(Lai.  quinta  pars.] 
QUINTO.  Add.  m.  numerale  ordinativo 

di  Cinque.  (Lat.  guinfw.] 
QUINTO.  Avv.  Io  quinto  luogo.  [.Lat. 

quinto,  quinto  loco.] 
QUINTODEClMO.Quin-to-dè-et-tno.  Add. 
m.  comp.  numerale  ordinatilo  di  Quin- 
dici. Le  stesso  che  Quindicesimo  e  De- 
cimoquinto. [Lai.  qaintutdecimut.] 
QUINTOGENITO.  Gu»n-fo-oè-n»-to.  Add. 
e  sm.  comp.  PI.  Quintfgeniti.  Il  figlio 
nato  il  quinto  in  ordine. 
QUINTULTIMO.  Quin-tùf -ti-mo.  Add.  e 

sm.  comp.  Il  quinto  dell'ultimo. 
QUINTUPLICARE. Quùvtu-pU-cà-re.Att. 

e  a.  Moltiplicare  per  cinque. 
QUINTUPLICATAMENTE.  Quin-fu-pK- 
18 


ca-ta-min-te.  Avv.  In  modo  quintupli- 
cato, Per  quintuplo. 

QUINTUPLICATO.  Qufc»  -(«-pU-cò-to. 
Add.  m-  da  Quintuplicare. 

QUINTUPLO.  Qutn  fu-pto.  Add.  e  am. 
Cinque  volte  maggiore.  Una  delle  spe- 
cie della  proporzione. 

QUI  POS.  Qui-po*.  Sm.  pi.  Filol.  Segni 
formati  di  cordoncini  di  lana  con  vari 
nodi ,  ravvolgimenti  e  colori  de'  quali 
usarono  già ,  invece  di  scrittura ,  gli 
antichi  Peruani. 

QUIRIM.  (fri-ria*.  Sm.  Pietra  meravi- 
gliosa che  ,  secondo  i  demooografi  ,  se 
vien  posta  sol  capo  di  una  persona  ad- 
dormentata, le  fa  dire  lotto  ciò  che  ha 
in  cuore.  Aggiungono  che  questa  pietra 
si  trova  nel  nido  delle  upupe ,  e  comu- 
nemente la  chiamano  Pietre  de'  tradi- 
tori. [  Voce  forse  tratta  dall'  ar.  Itera 
dormire,  ovvero  de  kirin  globi.  ] 

QUIRINALE.  Qui-rt-nà-le.  Add.  com.o 
sm.  Arche.  Monte  di  Roma  ,  chiamato 
prima  A  gonio  poi  Collino,  e  cosi  detto 
perchèQuirino  vi  aveva  un  tempio. Ora 
v'  è  eretto  uno  de'  palazzi  del  romano 
Pontefice.  Nome  di  une  porta  di  Roma. 

QUIRITI.  Qui- ri- ti.  Add. e  sm.pl.  Arche. 
Nome  che  i  Romani  presero  dopo  la 
loro  unione  co'  Sabini.  Con  esso  indica- 
vausi  tutti  i  cittadini  romani ,  ma  non 
dovasi  ai  soldati  che  per  rimprovero. 
[Lat.  Quirite*.] 

QUI  RITTA.  Qui-nt-ta.  Avv.  di  luogo 
comp.  e  vale  Io  stesso  che  Qui  ;  e  la  vo- 
ce Ritta  c'  è  aggiunta  per  proprietà  di 
lingueggio,  e  ne  ristrigne  il  significato, 
e  vale  Qui  appunto  appunto,  ed  è  voce 
coutadioesca  che  più  comunemente  ai 
dice  Quicirilte.  [Lat.  aie.] 

QUlSQUIGLlA.Quu-quì-jlto.Sf.Lo  stes- 
so che  Quisquilia. —  ST.  E  fig.  nel  sign. 
di  Quisquilia,  §  2. 

QUISQUILIA.  Quii-quì-li-a.  Sf.  V.  L. 
Immondizia,  Superfluità.  [Lat.  quisqui- 
lieu.  D  ill'ebr.  qa$e  ,  che  vale  il  mede- 
simo. ]—■  2.  Fig.  e  per  isvilimeato, 
Quisquilie  si  dicono  i  Pesciolini,  e  altri 

'  minuti  e  sozzi  animali. 

QUISTIONALE.Qui-ztio-nd-U.Add.com. 
Di  quistione.  Lo  stesso  che  Questiona- 
le. V.  e  di'  Quittionevole. 

QUISTIONAMENTO.Qui-itio-na-me'n-to. 
Sm.  Il  quistionere.  [  Lei.  concertatiti , 
conttntio.  ] 

QUISTIONANFE.  Qui-ttio  nàn-te.  Part. 
di  Quia  lionate.  Che  quistiona. 

QUISTIONARE.  Qui-ztto-nd-re.  N.  ass. 
e  pass.  Far  quistione, *e  per  lo  più  di- 
cesi di  parole  ;  altrimenti  Contendere , 
Contrastare,  Disputare.  [  Lat.  cenare  , 
pugnare ,  contendere.  ]  —  2.  Ed  usato 
anche  in  forza  di  sm. 

QCIST10NAT0.  Qui-iiio-nà-to. Add.  m. 
da  Quisfionare. 

QU1STI0NAT0RB.  Qui-stto-na-tó-fe. 
Verb.  m.  di  QuUtiooare.  Che  quistiona, 
Disputatore.  [Lat.  dùpufator.] 

QUISTIONATRICE.  Qui-ttio-na-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Quistionsre. 

QUISTIONCELLA.  Qui-stion-cèlla.  Sf. 
dim. di  Quistione. [Lei.  quaestiuncula.] 

QUISTlONCINA.Qui-fiioft-ci-na.sr.dim. 
d>  Quistione.  Lo  stesso  che  Quistioo- 
eelie. 

QUISTIONE.  Quì-tti-ò  ne.  Sf.  Dubbio  o 
Proposta  intorno  alla  quale  si  dee  di- 
sputare; Punto,  Quesito,  Proposizio- 
ne, ec.  Dicesi  Quistione  di  fallo,  di  ra- 
gione ,  di  drillo  ec.  Dicesi  Mettere  io 
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qaistione,  Muover  qafstione ,  Cadere  o 
Eaeere  in  quistione ,  Sciogliere  la  qui- 
etone ec.  [  Lat.  quaestio  ,  dvbitalio. 
Quaestio,  quasi  quaesitio,  da  quaeiitum 
pari,  di  quatto  io  ricerco.}  —  2.  E  sem- 
plicemente Domanda ,  Interrogazione, 
Proposta  .  cui  altri  abbia  a  rispondere. 
—  3.  Dubbio  o  Incertezza  di  giudizio 
che  ano  ha.  —  4.  Lite,  Dispaia.  [Lat. 
quatstio,  disputatici.}  —  5.  Bissa,  Rfot- 
•  ta,  Contesa.  [Lat.  risa,  contmtio.  ]  — 
8.  Dicesi  Pizzica  qaistiooe  V.  A'zziea- 
quistimi.  —  7.  Dicesi  Quistione  ozkwa 
e  vale  Inolile,  Vana.  —  8.  Dicesi  Qoi- 
stiooe  di  parole  o  simili ,  cioè  di  con- 
troversia ó  d'altro.  —  9.  Avere  quistio- 
bc,  vaia  Cootendare,  Rissare.— 10.  Es- 
aera in  qaistione ,  Tale  Qnisti  onere.  — 
11.  Far  qaistiooe  vale  Muover  dubbio, 
Proporre  aleona  domanda  o  simile,  Ve- 
nire alle  roani.  Contendere  con  parole. 
—11.  Ingrossare  la  qaistione ,  vale  Di- 
venir pia  forte,  pia  viva. — 13.  Mettere 
io  qaistiooe  ,  vale  Mettere  in  dubbio  , 
parlando  di  proprietà  di  roba  o  denaro. 
—14.  E  Mettere  alcuno  io  qaistiooe  , 

■  vale  Fargli  interrogaiionl.— 18.  Muover 
quistione,  vale  Proporre  alcun  dubbio. 
— 16-  Porre  in  qaistiooe  ■Icona  cosa  , 
>ale  Mooveroe  dobbio ,  Farne  discus- 
sione. —  17.  Prender  qaistione  ,  vale 
Entrare  io  disputa ,  in  contesa.  — 18. 
Trarre  di  quistione,  vale  Farla  cessare. 
— 10.  Arche.  Quistiooi  perpetue:  Pro- 
emi cosi  delti  in  Roma  perchè»? eva- 
oo  ona  formo  prescritta  ed  invariabile, 
e  perchè  i  Pretori  li  tenevano  continua- 
mente  durante  Tanno  del  loro  ufficio,  e 

■  il  popolo  non  Dominava  per  essi  altri 
eommisserii,  come  per  lo  innanzi.  Dap- 
prima Qoiitiuoi  perpetue  non  erano  che 
le  coocuì-aioDi,  i  brogli»  i  delitti  di  lesa 
maestà .  i  furti  del  denaro  pubblico. 
Siila  vi  aggiorna»  la  falsificazione  delle 
monete,  il  parricidio,  lo  avvelenamento; 
in  appresso  vi  furono  aggiuole  la  pre- 
varfcazioee  de' giudici,  le  violeoze  pub- 
bliche e  private.  Il  giudicare  sopta  tut- 
ti questi  delitti  apparteneva  a  quattro 
de' sei  pretori  di  Soma. 

QCISTIO.IEGGI  AMENTO.  Qui-stio-neg- 
fia-ményto.  Sta.  Il  quistiooeggiare. 
(Lat.  quaestio,  comeortatio.] 

0JJ1STI0N  EGG I AR  E .  Qui-itto-nep-oià- 
rt.  II.  ass.  e  paso.  Muover  dubbii,  Di- 
spotare. [Lat.  eerrare,  contender*.] 

CLlSTiO.'SEVOLE.Qui-Hio^-vo-Ie.Add. 
cem.  Di  qaistiooe ,  Disputabile.  [  Lat. 
ditput  obiti».  ] 

QL1ST0.  Quieto.  Pronome  m.  V.  A.  V. 
e  di' Quatto. 

QO  IT  AH  ZA.  Qui-tèm-MO.  Sf.  Fine ,  Cef- 
aiooe,  e  propria  mente  Dichiarazione  in 
iscritto  che  ti  fa  al  debitore ,  per  cai 
apparisca  eh'  egli  ha  pagato ,  o  eoddi- 
-  shuo  io  altro  modo,  al  suo  debito.  Lo 
•tono  che  Quietanza.  [  Lat.  acptpti- 
lofio.] 

QUITARB.  Qmi-ià-Tt.  Att.Far  quilanza, 
Saldar  le  partite ,  Liberare  doli*  obbli- 
ga**» di  pagare.  (Lat.  oceeptilore,  ac- 
Mftmm  Arra,  uotxfto  liberar*.] 

QCITATO.  Qui-tà-to.  Add.  ai.  da  Quita- 
re.  Liberato  dall'obbligazione.  [Ut.  ic- 
rara* ,  ocotpto  libtratsa.  )  —  2.  E  flg. 


Q0I?E.  Qui-v».  Avv.di  Inogo,  detto  ant. 

par  la  rima  io  cambio  di  Quivi. 
QCIVI.  Qmì-*<.  Avv.  di  luogo.  Io  quel 
>,  intendendosi  di{qoel  luogo  di 


-coi  si  (avella,  ma  dove  non  è  chi  favel- 
la. [  Ut.  ibi ,  Ulte.  V.  T  etim.  di  Qui 
ed  Ivi.]  —  2.  Si  osa  anche  co'  verbi  di 
moto,  e  vale  Io  quel  luogo,  Colà.  (Lat. 
illuc.  ]  —  3.  Talora  si  trova  osato  da 
alcuno  per  dinotar  Cagione,  nello  stes- 
so significalo  che  Quindi.  [Lat.  nino, 
hoc  de  eautta.  ]  —  4.  Per  Allora  ;  Io 
quella  occasione.  [Lat.  rum,  fune.  ]  — 
B.  Onde  In  fino  a  quivi  per  In  fio  allo- 
ra. [Lat.  hactenus.}  —  6.  Per  Dappoi. 
[Lai.  deinde,  pottea.)—  7.  Per  In  quel- 
lo slato —  8.  Per  Qui,  Io  questo  lungo 
dove  soo  io  che  parlo  ;  ma  io  questo 
senso  è  da  schivare.  [  Lat.  Me.  1  —  9. 
Per  Qui ,  Io  queato  ponto.  — 10.  Po- 
sposto alla  particella  Da ,  Da  quivi 
vale  Di  là,  Da  quel  luogo.  —  11.  E  si 
usò  ancora  parlando  di  numero.  —  12. 
Posposto  alta  particella  Di ,  Di  quivi 
accenna  moto  da  luogo,  e  vale  Da  quel 
paese.  Da  quel  luogo.  (  Lat.  Mine.  )  — 
13.  E  senza  segno  di  moto ,  congiunto 
ad  altre  voci  per  lo  stesso  the  Quindi. 
— 14.  Talora  esprime  Quel  luogo.  — 
18.  Talora  se  gli  fece  corrispondere  al- 
tro avv.  di  luogo.  —  16.  Dicesi  Quivi 
entro,  e  vale  Dentro  a  quel  luogo.  [Lat. 
«Uie  intut.  ]  — 17.  Dicesi  Quivi  giù  o 
gioso  ,  e  vale  Colaggio..  —  18.  Dicesi 
Quivi  medesimo ,  e  vale  Nello  stesso 
Inogo.  [Lat.  t'eidem.]— 19.  Dicesi  Qui 
vi  oltre,  Oltre  quivi ,  e  vagliono  Quivi 
intorno.  —  20.  Dieesi  Quivi  su,  e  vale 
Colassi.  (Ut,  t'Uue.]—  21.  Dicesi  Qui- 
vi vicino,  e  vale  In  quel  contorno.  [Ut. 
Mie  prone.] 
QUIVTRITTA.  Qui-vi-rìt-ia.  Avv.comp. 
di  Quivi  e  Ritta,  al  pari  di  Quiritta.  V. 
del  contado  fiorentino,  e  vale  Quivi  ap- 
punto. 

QUOCBRE.  Quò-ee-re.  Alt.  e  n.  anom.V. 

A.  V.  e  di'  Cuocere. 
QUOCO.  Quò-eo.  Add.  e  sm.  V.  e  di' 
Cuoco. 

QUOCO  LO.  Quò-eo-ìo.  Sm.  Mio.  Sorta  di 

Rietra  che  agevolmente  si  vetrifica  nel 
loco.  (Dal  lat.  quoto  io  cuoco. J 
QUOGLIO.  Quò-olio.  Sm.  Forse  Caojo. 

Pelle  di  anima  li  rari.  (Lat.  pallia  raro.] 
QDOJAJO.  Quo-jà-jo.  Add.  e  sm.  V.  e  di 

Cuojajo,  Cvjajo.  [Lat.  eoriarUu.) 
QUOJO.  Qtiòjo.  Sm.  V.  e  di'  Cuojo.[L»i. 
coriurh] 

QUONDAM.  Qubn-dam.  V.  L.  Aggiunto 
che  ai  dà  a  persona  che  mori  .(Quondam 
del  Ist.  quodam  tempora  io  no  certo 
tempo.] 

QCORE.  Quó-re.  Sm.  V.  e  di'  Cuor». 
QUORO.  Oitò-ro.  Sa.  V.  A.  V.  e  di' 
Cuojo. 

QUOTA.  Quo-to.  Sf.  Porzione  che  tocca  a 
ciascuno  quando  si  dee  tra  molti  pagare 
o  ripartir  qualche  cosa;  altrimenti  Rata, 
Scotto.  [Lat.  porfto,  symbola.  Dal  cell. 
gali,  eoi  o  euid  che  vale  il  medesimo, 
lodi  pure  sembra  derivato  il  lat.  quot 
o  quotus  di  qoal  numero  ?  Io  ar.  ooef 
tagliare,  secare-,  e  qyt-o»t,  volgarmente 
qyt-oe,  segmento ,  porzione.  In  ebr .  qa- 
taf  secare,  troncare.] 
QUOTARE.  Quo-tà-rt.  Alt.  e  n.  V.  A. 
Porre  la  cosa  nel  suo  ordine,  o  giudica- 
re io  qoale  ordine  la  cosa  aia. 
QUOTIDIANAMENTE.  Quo-ti-dia-na- 
mén-tt.  Avv.  Lo  slesso  che  Cotidiana- 
mento.  [Ut.  quotidi».) 
QU0TIDIANE6GIARB.  Quo-H-dia-neg- 
età-re.  Alt.  Fare  checchessia  quotidia- 
namente. —  2.  N.  ara.  Farsi  quotidiano 


o  continuo;  e  si  trova  osa  to  parlando  di 

febbri. 

QUOTIDIANISSIMO.  Quo  fi-dio -nU-rt- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Quotidiano. 

QUOTIDIANO.  QuoJi-diàno.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Cotidiaoo.  [Ut.  ouoftdta- 
ma.  Quolidianus  dal  lai.  quot  die» 
quanti  giorni:  e  par  troncato  dalla 
frase  tot  vie»»,  quot  die»;  unte  voile, 
quanti  giorni.]—  2.  Med.  Febbf  e  quoti- 
diana, dicesi  da'  medici  a  quella  febbre 
Intermittente,  il  cui  accesso  ritorna  o- 
goi  giorno.  In  questo  senso  dicesi  an- 
che assolutamente  Quotidiana.— 3. Ag- 
giunto ancora  di  altre  melatile  periodi- 
che remittenti  od  intermittenti ,  i  coi 
raddoppiamenti  od  accessi  tornano  ogni 
giorno  circa  la  medesima  ora  e  con  gli 
stessi  caratteri. 

QUOTITATIVO.  Quo-ti-ta-ti-w.  Add.  ra. 
Che  determina  a  quota.  E  qui  aggiunto 
dato  a  parte  del  feodo. 

QUOTO.  Quoto.  Sm.  Ordine,  Tasse  nella 
estimazione  proporzionata  del  le  cose;  ma 
in  questo  senso  è  voce  antica. [Lat.ordo.] 
—2.  Oggi  s'osa  nel  sigo.  di  Quotante. 

QUOZIENTE.  Quo-zi-èn-ie.  Sm.  Mal  T. 
d'aritmetica  e  delie  proporiiooi ,  e  si 
dice  del  nomerò  che  risalta  dal  partire; 
cioè  dalla  il  ivisione  di  un  numero  mag- 
giore per  un  pio  piccolo.  (V.  l'etim.  di 


R.  Sf.  Lettera  consonante  annoverata  fra 
le  liquide ,  o  piuttosto  fra  le  palatine. 
Si  proferisce  accostando  la  punta  della 
lingua  al  palato,  come  per  la  L,  ma  fa- 
cendola tremolare  nell'atto  di  mandar 
fuori  la  voce,  e  spingendo  questa  eoa 
maggior  forza.  E  la  decimasesta  dell'al- 
fabeto italiano.  Chiamasi  anche  Semi- 
vocale, cominciando  il  soo  nome  da  vo- 
cale. È  di  suono  aspro,  e  nelle  voci,  do- 
ve è  raddoppiata  e  frequentata ,  accre- 
sce maggiore  asprezza.  Consente  dopo 
di  sè  tolte  le  consonanti  nel  mezzo  del- 
la parola  in  diversa  sillaba,  come  Gar- 
bo, Barca,  Perdono,  Forfora ,  Organo , 
Orlo  ,  Arme  ,  Ornare ,  Serpe ,  Serqua , 
Verso,  Corte,  Nervo ,  Sferza  ;  e  lo  tutti 
questi  luoghi  ritiene  il  suo  intero  suo- 
oo.  Ammette  avanti  di  sè  nel  principio 
e  nel  meno  della  parola  ,  e  nella  silla- 
ba, le  consonanti  B,  C,  D,  F,  G,  P,  T, 
V,  e  fa  perder  loro  alquanto  di  suono , 
come  Braccio ,  Ambra ,  Crusca ,  Incre- 
spato, Drago,  Androne,  Fragola,  Refri- 
gerio, Grato.  Agro, Prato,  Rappresaglia, 
Trave,  Intrecciato,  Cavretto,  Sovrano; 
ma  la  V  è  quasi  sempre  io  mezzo  della 
parola.  Nel  principio  della  parola  rice- 
ve ancora  la  S,  come  Sradicare,  e  allo- 
ra la  S  ai  pronunzia  nel  suono  pih  ri- 
messo, qoale  nella  voce  Accasa,  di  che 
alla  lettera  S.  Raddoppiasi  nel  mezzo 
della  parola  frequentemente,  come  Car- 
ro, Marra,  ec— 2.  A  ragione  della  sua 
asprezza  I  Toscani  talvolta  la  mutano  la 
altra  lettera  di  più  moderato  suono,  di- 
cendo p.  e.  Pellegrino  per  Peregrino , 
Muoja  per  Muora ,  Rado  per  Raro  ec 
ed  anche  l'infinito  mata  alcuna  volta,  e 
segnata  mente  ne'  poeti,  in  L  rallino  R, 
consonante  sua  propria  ,  e  necessaria- 
mente da  loi  richiesto.— 3.  Farm.  Nel- 
le ricetta  medicinali  sta  per  Recipe.cioè 
Prendi. 
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lABAGCfllHO.  Jla-eae-cfcMw.  Add.esm. 
▼.poco  duU •  bassa,  din. di  tubic- 
eli lo. 

RABACCMO.  Akòòo-«Mo.  Add.  •  un.  V. 
basi*  e  poco  unta,  tombolino  ,  Plceoi 
fanciullo.  [Lat.  pvpmiui.  Dal  cali.  reo 
piccolo.  Iodi  il  brettone  raaod«« ,  ov- 
vero orooodias  poerilito,  com  da  bam- 
boli. In  ar.  rukoth  carnaio  di  recente 
nato ,  capretto ,  «  reo»  crescere  in  età, 
eeaer  educato  con  altri.) 

R  ABACCHIUOLO.  iìa-6ao-«W«ò-lo.Add. 
e  in.  V.  betaa  din.  di  Ranocchio.  Lo 
«tesso  che  Ribecchino. 

RABANA.  Ra-bà-na.  Sf.  Mas.  Specie  di 
timpano  ,  di  eoi  nello  Indie  ti  serve  il 
sesso  femminile  per  accompagnare  il 
canto. 

RABARBARINA.  /fo-oar-fte-ri-iia.  8f. 
Chim.  Sostanza  colorante  gialla,  di  oa- 
tara  particolare,  insolobiie  nell'acqua 
fredda,  solubile  nella  ealdo,  nell'alcool 
e  nell'etere;  ad  esse  è  attribuita  tar  vir- 
tù purgativa  del  rabarbaro  nei  quale  si 
trova. 

RABARBARO.  Ra-bàr-boro.  Sa.  Boi. 
Genere  di  piante  della  enoeandria  trigi- 
nis,  famiglia  de' poligoni,  che  ba  per 
caratteri:  calice  persistente  a  sei  divi- 
sioni ,  alternativamente  grandi  e  pic- 
cole; nove  stami;  germe  con  tre  stim- 
mi sessili  ;  on  seme  nudo,  triangola- 
re, merlato  di  certa  lamina  membra- 
nacea. Se  ne  conoscono  circa  venti  spe- 
cie, tutte  estranee  all'Europa,  ma  col- 
tivatevi quasi  tutte  con  profitto.  [Lat. 
rhabarbarum.  Secondo  alcuni,  il  gr,  rha 
barbaron,  vien  da  rha  nome  antico  del 
Volga,  alle  cui  rive  questa  radice  na- 
sce in  copia  ,  e  da  barbaro*  barbaro. 
Secondo  altri,  vien  da?  rha  che  presso 
i  medici  Greci  valse  radice,  e  da  bar- 
baroi.]  —  ì.  Due  sono  le  principali  spe- 
cie di  questo  genere:  1.  il  Rabarbaro  di 
Mosco  vìa  :•  pianta  che  ha  lo  stelo  di 
due  braeeia  e  mezzo  ;  le  foglie  gran- 
di, cuoriformi  alla  bise  ,  appuntate , 
ondose,  e  come  pieghettate  ne' bordi, 
'  nn  poco  pelose;  il  petio|o  piano  al  di 
sopra,  coi  bordi  angolati;  I  fiori  erba- 
cei, giallognoli,  a  pannocchia  rada  e 
aperta.  Fiorisce  oel  principio  dell'esta- 
te, ed  è  indigena  delia  China  e  della  Si- 
beria. [Lat.  rheum  undulatvm  Un.};  2. 
il  Rabarbaro  di  Persia  che  si  distin- 
gue dal  precedente  per  le  foglie  pal- 
mate. [Lat.  rheum  pitlmatum  Lm.\  Le 
radici  di  queste  piante  sono  medicinali 
e  purgative,  di  sostante  fungosa  ,  e  di 
color  gialliccio;  somministrano  una  pol- 
vere di  color  giallo  pnro ,  tingono  la 
saliva,  in  giallo  di  zafferano,  esalano 
odore  penetrantissimo ,  e  lasciano  nella 
bocca  sapore  amaro  e  astringente.  —  8- 
Bianco.  V.  Mecioacan.  —  4.  De'  mona- 
ci. V.  Rapontico.  —  6.  Bastardo  o  sel- 
vatico. Specie  di  Romice  che  si  coltiva 
negli  orli  per  lo  rabarbaro,  e  perciò  det- 
to anebe  Rabarbaro  italiano.  (Lat.  fu- 
mea alpinui.] 

RARARBERO.  Ra-bàr- U  ro.  Sm.  Bot.Lo 
stesso  che  Reobarbaro ,  e  Rabarbaro. 
{Lat.  rAaoarearom.] 

^ABBALLINARE.  Rab  balli-nà-TB.  Att. 
Far  balle  di  merci,  Farne  colli.  Lo  stes- 
so che  Abballinare. 

RABBALLINATO.  Rab-bal-li-nà-to.  Add. 
m.  da  Rabballioare.  Lo  stesso  che  Ab- 
ballinato. 

RABBAISl.  Bab-b*~ni.  Add.  e  sm.  pi. 


■  Il 

Filol.  Nome  che  i  Giudei  e  i  Maometta- 
ni danno  ai  loro  dottori  stimati  più  sa- 
pienti e  divoti.  [  Dall'  ebr.  roo  mae- 
stro.] 

EABBAMTl.  Rub-ba-m-ti.  Add.  e  sm. 
pi.  Filol.  Quelli  fra  i  Giudei  che  banoo 
•doluto  le  tradizione  de'  Farisei,  delti 
Rabbini. 

RABBARUFFARE.  Rab-ba-ruf-fàr*. 
Alt.  e  n.  pass.  Mettere  in  barone,  Ab- 
baruffare. — 2.  Guastare,  Scompigliare, 
Disordinare.  [Lat.  mfosrs,  perturbare , 
•obera.] 

RABBARÙVZATO.Rab-ba-rvf.fà-toAàd. 
m.da  abbaruffare.  Abbaruffato,  Scom- 
piglialo, Disordinalo,  Malconcio.  [Lat. 
meoncinnui,  ineotnptus.] 

RABBASSA  MENTO.  Ra9-bat-*a-mén-U>. 
Sm.  Abbassamento,  Calo,  Diminuimen- 
to,  Scema  meo  io. 

RABBASSARE.  Rab  bas-ià-re.  Att. Risb* 
bassa  re ,  che  vale  Di  nuovo  abbassare , 
perciocché  le  preposizioni  Ri  e  Re  han- 
no per  lo  più  ne'  composti  forse  di  rei- 
terazioue.  [Lat.  iter  imi  declinare ,  op- 
primere.] —  2.  N.  pass.  Abbassarsi. 

RABBASSATO.  Rab-bat-ià-to.  Add.  m. 
da  Rabbassare.  [  Lat.  depressi».]  —  2. 
Parlando  dei  Sole,  Declinalo,  Yoito  al- 
l'occaso. 

RABBATTERE.  Rab-bàl-te-re.  N.  pass. 
Abbattersi ,  nel  sign.  d'Incontrarsi ,  o 
Abhatiersi  di  nuovo,  che  anche  die  iamo 
Riabbetiere.  [Lat.  Uerum  nancisci.]  — 
2.  Per  metaf.  — 3.  Alt.  Socchiudere. 
[Dal  frane,  rabattre  far  discendere.]  — 
4.  Sottrarre. 

RABBATTUTO.  Rab-bat-tù-lo.  Add.  m. 
da  Rabbattere.— -2.  Ribattuto,  Riper- 
cosso. [Lai.  reper ctMZuz.  ]  —  3.  Soc- 
chiuso. 

RABBATUFFOLARB.  Rab  ba-tuf-fo-là- 
re.  Att.  Lo  stesso  che  Abbatuffolare. 

RABBATUFFOLATO.  Rabba-tuf-fo-là- 
to.  Add.  m.  da  Rabbatuffolare.  Avvol- 
to insieme  confusamente ,  Ridotto  in 
fascio,  in  batuffolo.  Lo  stesso  che  Ab- 
batuffolato. [Lat.  jfomeratua,  convolu- 
ti*.] 

RABBELLIRE.  Rab-bel-lì-re.  Att.  Di 
nuovo  abbellire.  Lo  stesso  ebe  Riabbel- 
lire. [Lat.rwrzum  ornar»,  exomare.] — 
2.  N.  ass.  e  pass.  Divenire  o  Farsi  più 
bello. 

RABBELLITO.  Rab  bai -li- to.  Add.  m. 
de  Rabbellire.  Lo  stesso  che  Riabbel- 
lito. 

RABBERCIARE.  Rab-ber-cià-re.  AH. Ag- 
giunger pezzi  a  cose  rotte  o  guaste , 
Rattoppare,  Racconciare.  [  Lat.  reaor- 
ciré,  refUere.  Dal  cell.  gali,  cearb  strac- 
cio, ceneio,  peno  di  panno  o  di  tela.]— 
2.  B  n.  pass.— 3.  Belle  Arti.  Presso  gii 
artefici,  propriamente  vale  Racconciare 
me  cose  malandate  effetto ,  cosi  come 
si  può  ,  e  non  del  tutto  ;  che  anche  di- 
cesi  Raffazzonare,  Rinfronsire. 

RABBERCIATI  VO.  Rab-btr-eia-tì-vo. 
Add.  m.  Che  rabbercia. 

RABBERCIATO.  Rab-ber-cià-to.  Add. 
m.  da  Rabberciare. 

RABBI.Ado-M.Sm.  Filol.  Rab  è  V.  ebrea 
che  vaie  Maestro.  Oggidì  si  dice  più  vo- 
lentieri Rabbino,  sebbene  s'  osi  talvolta 
aggiunto  al  nome  di  un  qualche  dottore 
della  legge  ebrea,  come  Rabbi  Maimo- 
nide,  ec.  —  2.  Ave  Rabbi:  Saluto  che 
fece  Giuda,  secondo  il  Vangelo  a  G.  C. 
—  3.  Onde  Far  l'ave  rabbi  Tale  Esser 
cerimonioso,  adulatore,  piaggiatore,  ri-  J 


■  Al 

mente  eoa  caricatura  e  eoo  basso  •  ab- 
bietto fine. 
RABBIA.  Ràb-bya.  Sf.  Eccesso  di  furore 
e  d'ira .  Appetito  di  vendetta  e  di  osar 
crudeltà;  Collera,  Ira  grandissima  ;  al- 
trimenti Arrabbiamento.  [Lat.  furor. 
Rabim  dal  celt.  gali,  buaireas  fermen- 
to, tumulto.  L'Armstrong  ha  pure  Orso* 
in  senso  di  rabbia.  V.  alla  voce  Rogo.] 
2.  —  Spezie  di  malore,  che  anche  ai  di- 
ce Stizza.  — 8.  Malattia  propria  de'ca- 
ni,  avvegnaché  altri  animali  ancora,  vi 
aleno  soggetti ,  le  quale  inspira  loro 
on  sommo  orrore  a  tutti  t  liquori,  e 
spezialmente  all'acqua  ;  gli  rende  in- 
quieti ,  e  avidi  di  mordere  tutti  gli 
altri  animali  eh  e'troovano,  che  morsi 
anch'essi  di  simil  malore  s  infettano  , 
e  finalmente  in  pochi  giorni  gli  ucci- 
de.—4.  In  questo  senso  dicesi  Rab- 
bie canina;  e  per  aimll.  anche  in  quel- 
lo del  g.  1.  —5.  Eccessiva  cupidigia, 
Appetito  veemente,  ConcupiscenM.[Lat. 
libido.]  —  6.  Per  metaf.  Smanie.  —  7. 
Impeto,  Violenza.  — 8.  Talora  ai  dice 
per  segno  di  dispetto  o  a  modo  d'im- 
precazione, come  Canchero,  Saetta  e  si- 
mili. —  9.  Onde  Mi  vengo  la  rabbie 
è  giuramento  imprecativo  contro  se 
stesso ,  e  vale  Giuro  di  voler  fare  la 
lai  cesa,  e  se  non  le  fo  mi  sottopon- 
go e  ogni  maggior  tormento.  — 10.  A- 
vere  le  rabbia  io  dosso  ,  vale  Essere 
in  collera.  — 11.  Entrar  la  rabbia  in- 
dosso ad  alcuno,  vale  Incollerirai  rab- 
biosamente. — 12.  Fara  rabbie,  vaio. 
Arrabbiarsi.  —  13.  Dicesi  La  rabbia 
comincia  a  lavorare  in  chicchessia ,  e 
vale  Comincia  chicchessia  ad  incolle- 
rirsi. [Lat.  olirci'!  ra&ies.)  — 14.  Mon- 
tare o  Entrare  in  rabbia ,  Montare  la 
rabbie ,  vale  Sdegnarsi ,  Incollerirsi  , 
Adirarsi,  Stizzirai. —15.  Morire  di  rab- 
bia o  simili ,  vale  Essere  de  si  fetta 
passione  grandemente  esitato  e  com- 
mosso.—16.  Scoppiar  di  rabbia,  velo 
Essere  oltremodo  agitalo  dalla  collera. 
— 17.  Proverb.  La  rabbia  è  o  rimana 
.tra' ceni,  vale  La  discordia  è  tra  gli 
eguali,' e  tra  persone  del  medesimo  or- 
dine. 

R ABBICO.  Ràb-bi-eo.  Add.  m.  <Med. 
Che  appartiene  alla  rabbia.  [Lat.  ro- 

Metti.J 

RABBINBGGIARE.  Rab-bi-*eg-già-re . 
N.  ass.  Interpreterò  elle  maniera  dei 
Rabbini. 

RABBINICO.  Rab-b\-ni-oo.  Add.  m.  Ap- 
partenente a  Rabbioo. 

RABBINISTA.  Rab-bi-ni-ita.  Add.  e  sm. 
Filol.  V.  dell'uso.  Colai  che  stadia  i  li- 
bri de'  Rabbioi ,  o  professa  le  loro  dot  - 
trina. 

RABBINO.  Rab-bi-no.  Add.  e  sm.  Filol. 
Dottora  nelle  legge  ebraico.  I  Rabbi- 
ni sono  molto  rispettali  presso  gli  E- 
brei,  tengono  i  primi  posti  nella  sina- 
goghe, decidono  in  materia  di  religio- 
ne ,  e  talora  anche  nelle  cose  civili , 
celebrano  i  matrimoni ,  giudicano  le 
causo  di  divorzio,  predica  no,  ripren- 
dono e  scomunicano  i  diaobbedienU. 
Sono  essi  divisi  io  molte  sette;  le  prin- 
cipali sono,  de' Cabalisti,  Ceniti,  Tel- 
mudisti,  Messoreti  ec.  [Dall' ebr.  rab 
dottore,  maestro,  onde  il  plurale rab- 
bim.) 

RABBIOUNA.  Rab-bio-lì-na.  Sf.  dfm.di 
Rabbia. 

RABBIOSAMENTE.  Rib-bio-ia  min-U. 
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àtt.  Arrenata  torneo  te,  Con  xabbia.[Lat. 
ratio  te,  ràbidi.] 

lABBIOSETTO.  Rab-bio-tét-to.  Add.  m. 
dim.  di  Rabbioso.  Airahbtatello.  [Ut. 
rabioeolut.] 

RABBIOSISSIMO.  Rabbio-sit-4Ì-mo.A.id. 
m.  saperi,  di  Babbioio. 

RABBIOSO.  Rabbióso.  Add.  m.  Infet- 
tato di  rabbia,  Arrabbialo.  rut.  raWo- 
MI,  rabidui.]  —2.  Per  simil.  Adirato , 
Furioso,  Stini  lo  a  gaia*  di  bestia  ar- 
rabbiata, e  non  che  delle  persone,  e 
delle  bestie,  si  dice  ancora  delle  cose 
{■animale  che  imperversano ,  come 
▼enti,  Piogge  dirotte,  Mare  in  tempe- 
sta te.  [Lai.  rabiosut ,  furiotue ,  fvri- 
bawafm.j  — f  3.  Ed  in  forra  di  sm.,  par- 
lando di  persona.  —  4.  Smoderato,  Ec- 
cessivo. [Ut.  mmeiMuj.]  —  5.  Arden- 
tiBaimo,  parlando  di  fuoco  o  simile. 

RABBI  UZZA.  Rab-biùs-xa.  St.  dim.  di 
Rabbia. 

RABBOCCA B E.  Rab-boc-cà-rc.  Alt.  Di 
quoto  abboccare. —2.  Dicesi  B abboc- 
care fiaschi  o  simili ,  e  relè  Riempirli 
sia»  alla  bocca. 

RABBOCCATO.  Rab-boc-eà-to.  Add.  m. 
da  Rabboccare.  —  2.  Agg.  di  Fiasco  o 
sisnili,  e  si  dice  di  Quel  fiasco  che,  già 
manimesso,  è  poi  slato  ripieno. 

RABBONACCIARE.  Rab-bo-nac-cià-r: 
A  tu,  d.  ass.  e  n.  pasa.  Farsi  bonaccia , 
Divenir  traoqaillo  ;  e  si  dice  propria- 
mente dei  mare.  [Ut.  ad  tranquillita- 
tss»  reaUra,  mttefeere.]  —  2.  Per  simil. 

—  S.  Per  metaf.  Rappacificarsi.  [Ut. 
àn  grmtiam  redire.] 

RABBONACCIATO.  Rab-bo-nae-cià-to. 
Add.  m.  da  Rabbonacciare. 

«ABBONDARE.  Rabbon-dà-re.  N.  ass. 
Y.  poco  usau.  V.  e  di  Abbondare.  [Ltt. 
•hmdaro.) 

R  ABBONDATO.  Rab-bon-dà-to.  Add.  m. 
da  Rabboodare.  V.  e  di'  Abbondato. 

RABBONÌ BE.  Rab  bo  ri  rt.  Alt.  Placare, 
Rappacificare.  Lo  stesso  che  Abbonire. 
(Ut.  •locare,  lenire.] 

RABBONITO.  Rab-bo-ni-to.  Add.  m.  da 
Rabbonire.  Lo  atesso  che  Abbonito. 

RABROBDARB.  Rab-bor-dà-re.  Alt.  Ma- 
ria. Venire  di. nuovo  all'abbordo  ;. In- 
vestire una  seconda  volt*  una  nave  per 
combatterla,  o  per  predarla. 

RA SBORDATO.  Rab-bor-dà-to.  Add.  a. 
da  «abborda re.  Maria.  Di  nuovo  ab- 
bordato. 

RABBOT.  Rab-bbt.  Sm.  indecl.  Filol. 
Nome  che  danno  gli  Ebrei  a  certi  co- 
asanti  allegorici  su  cinque  libri  di  Mo- 
se- :  corneali  autorevolissimi  appo  loro 
e  riputati  antichissimi.  [  Io  cor.  rab- 
botk  molte,  grandi,  insigni,  da  rab.) 

■ABBRACCIARE.  Aa6-broe-aà-ra.  Alt. 
Di  nuovo  abbracciare.  Lo  stesse  che 
Riabbracciare.  [UL  Uerum  ampleetL} 

—  2.  N.  pass.  Abbracciarsi  di  nuovo 
reo  l'altro. 

«ABBRACCIATO.  Rab-brae-oiàto.  Add. 

».  da  Rabbraccisre. 
IABBRENCIABB.  Rab-brem-cià-ro.  Alt. 

Y.  nuca  osata,  Restaurare ,  Risarcire , 

Rassettare.  Lo  stesso  che  Rabberciare. 

[Ut.  rsansre.  marcire.] 
BABRREYIARB.  Rab-br+vià-re.  Alt.  e 

a.  pose.  Abbreviar  di  nuovo. 
«ABBREVIATO.  Rab-br+vi-à-to.  Add. 

sa.  da  Rabbreviare. 
BABBR1YIDARE.  Rab  bri-vi-dà-re.  N. 

pass.  Sentirsi  de' brividi.  Lo  stesso  che 

Abbrividire. 
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RABBR1 YIDATO.  Rabbri-vi-dàto.kid. 

m.  ds  Babbrividare. 
RABBRIVIDIRE.  Rab-bri-vi-dUe.  N. 

pass.  Lo  stesso  che  Abbrividare. 
RABBR USC AMENTO.  Rab- bru-tea**»- 

1o.  Sm.  11  rabbruscare ,  e  per  lo  più  si 

dice  dell'  aria.  [Ut.  turbatio  ,  utrba- 

mentum.) 

RABBRUSCARE.  Rab-bru-scà-r:  N. 
pass.  Si  dice  propriamente  dei  Turbarsi 
il  tempo.  [Ut.  obnubilar*.] 

RABB BUSCATO.  Rabbru-tcà-to.  Add. 
ra.  da  Rabbruscare.  [Ut.  turaatvs.per- 
furbariu.j  —  3.  Per  simil.  Fronte  rab- 
bruscala, cioè  Raggrinzala ,  Increspata 
per  isdegeo  o  slira  forte  passione. 

BABBRUZZARE.iZao-ornx-rà-re.N.pss6. 
Oscurars1,  Farsi  bujo,  e  si  diee  del  tem- 
po. [  Ut.  advupeTiuoere.  In  frane,  «a 
troubler  ,  secondo  l' Alberti ,  dal  pera. 
bihuzur  ol  turbarsi.  In  gali.  buaireat 
turbamento ,  onde  bmireataeh  turbo- 
lento ,  tempestoso.  Altri  da  ouro ,  o  da 
bujo.] 

RA BBR UZZOLARE.  Rab-brut-zo-là-re. 
N.  aas.  e  pass.  Lo  stesso  che  Rabberc- 
iare. 

RABBUFFAMENTO.  Rab-buf-famén-to. 
Sm.  Il  rabbuffare,  Scompigliamento, 
Disordi  Da  mento  ,  e  per  lo  più  si  dice 
de'  capelli.  [Ut.  lurbamentum,  turba- 
tio j  —  2.  E  detto  dell'  aria  ne'  tompo- 
rsli. 

RABBUFFANTE.  Rab-buf-fàt+te.  Pari, 
di  Rabbuffare.  Che  rabbuffa. 

RABBUFFARE. iZab-ouf-fd-ra. Alt  Scom- 
pigliare, Avviluppare ,  Disordinare;  e 
si  dice,  più  che  d'altra  cosa,  di  capelli, 
di  peli  e  di  peone  e  simili  cose  flessi- 
bili quando  si  rivoltano  contro  il  verso 
e  piega  loro.  [  Ut.  turbare ,  confonde- 
re. )  —  2.  Dare  un  rabbuffo  ,  Fare  una 
bravala  ,  Rimproverare.  —  3.  N.  pass. 
Avvilupparsi,  Impigliarsi;  o  anche  nel 
sign.  del  §.  6 —  4.  Parlando  di  Tem- 
porale ,  del  Mare  e  simili ,  Minacciar 
bufera,  Disporsi  a  tempesta.  [  Ut.  ob- 
nubilari.)  —  5.  Azzuffarsi  insieme.  Ac- 
capigliarsi. [  Ut.  ia  mutuo  par  cut  ara.] 
—fi.  E  per  traslsto.  Metterai  in  i scom- 
piglio e  pigliarsi  molti  fastidii. 

RABBUFFATO.  Rab-buffà-to.  Add.  m. 
da  Rabbuffare.  [Ut.  inordinalui,  tur- 
batili, meomjttui.)  —  a.  Scompigliato, 
detto  di  Casa  o  simili.  —  3.  Rimpro- 
verato, da  Rabbuffare ,  nel  signif.  del 
g.  2. 

RABBUFFO.  Rab-bùffo.  Sm.  Bravato 
che  si  fa  altrui  eoo  parole  mioacceroli. 
(Ut.  objurgaUo.  Dal  frane,  rtbuffade  , 
che  vale  il  medesimo,  e  che  procede  dal 
vecchio  francese  beffe  ingiuria.  Y.  il 
Bullet  alla  V.  Bufata.  In  iogl.  dicesi 
rebuff.]  —  2.  Onde  Fare ,  Dare  o  simili 
un  rabbuffo ,  vale  Riprendere  con  mi- 
nacce o  Spaventare  con  espressa  di  pa- 
role. —  3.  Ed  Avere  un  rabbuffo,  vale 
Essere  rimproverato,  sirapassato.  —  4. 
Insulto  di  malattia  o  di  accidente  ner- 
voso. 

RABBUJARE.  Rabbu-jà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Farsi  bujo.  [Ut.  tenebrtscere.}— 
2.  Alt.  Fare  oscuro,  onda  Rabbuiare  lo 
sguardo  vale  Abbassar  gli  occhi  si  che 
«ossi  non  si  vegga  nulla. 

RABBUJATO.  Rab-bu  jà-to.  Add.m.  da 
Rabbuiare.  [Lat.  obiouratut.) 

RABDOFORI.  Ra-bdò-fo  ri.  Add.  e  am- 
pi. V.  6.  Arche.  Ufficiali  preposti  a 
mantenere  il  buon  ordine  negli  spetta- 
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coli  greci;  eoa.  detti  da  oda  Viga  o 
bacchetta  che  portavano  in  mano.  [Ut. 
rabdapkori.  Da  rhabdot  verga,  e  pàero 
lo  porto.] 

RABDOIDB.  Ra-bdó-i-ds.  St.  Y.  G.  Aoat. 
Nome  dato  anticamente  alta  suture  sag- 
gi «ale,  per  una  eerta  analogia  con  una 
verga.  [Ut.  rabdoidst.  Da  rhabdot  Ter- 
ge, e  idea  forma.] 

RABDOLOGIA.  Ra-bdo-lo-oì-a.  SU  Y.G. 
Filol.  Trattato  delle  verghe  o  bacchette 
divinatorie;  Dottrina  della  rabdoman- 
tia.  [UL  rabdologia.  Da  rhabdot  ver- 
ga,  e  Ioga»  discorso.] 

RABDOMANZIA .  Ra-bdo-nan-xì-a.  SI. 
Y.  0.  Filol.  Antico  metodo  di  divina- 
zione, eseguito  col  meno  di  becchetta, 
mazze,  o  bastoni.  Oggi  ai  dice  dell'arte 
rane  di  trovare  acque  o  miniere  con 
una  bacchetto,  che  chiamano  Bacchetta 
divinatoria.  [Ut.  rabdomantieu  Da 
rkabdoe  verga,  e  «Maria  divinazione.) 

RABDONALEPSI.  Ra-èdo-na-lè-pii.  St. 
Y.  G.  Arche.  Festa  annua  neir  isola  di 
Coo,  in  cni  portavano  i  sacerdoti  solen- 
nemente un  cipresso.  [Ut.  rabdonale- 
pria.  Da  rkabdoe  ramo,  e  analepsis  ri- 
cevimento ,  che  viene  da  una  presso ,  o 
lepri*  Tatto  del  prendere.] 

RABESCAME.  Ra-b+oeà-me.  Sm.  Quan- 
tità di  rabeschi. 

RABESCARE.  Ra-be-$eà-re.  Alt.  Far  ra- 
beschi ,  Ornar  con  rabeschi.  Lo  stesso 
che  Arabescare.  (  Lat.  Phrygio  opera 
««ornare.] 

RABESCATO.  Ra-be-  teà-to.  Add.  m.  da 
Rabescare.  Ornato  con  rabeschi.  La 
stesso  che  Arabescato.  [UL  Phrygio 
opera  ornai m. }  —  2.  Per  almi!.  Pic- 
chiettato ,  Asperso  di  piccole  macchie. 

RABESCO.  Rabi-eco.  Sm.  Lo  stesso  Che 
Arabesco.  [Ut.  Pkryptom  opus.]  —  1. 
Per  simil.  dicesi  anche  di  Que'piccolt  e 
spessi  rialti  o  globettl  che  si  veggono 
talora  eparai  eolia  superficie  di  chec- 
chessia. 

RABESCONE.  Ra-be-eeó-ne.  Sm.  aecr.  di 
Rabesco. 

RABICANATO.  Ra-bi-ca-nà-to.  Add.  ra. 
Yeter.  Diesai  delta  gamba  del  cavallo 
quando  è  interamente  coverta  dal  gi- 
nocchio fino  alta  corona  di  pelo  grigio  o 
bianco  o  seminato  distintomente  sopra 
la  gamba ,  ed  è  grande  indialo  della 
bontà  del  cavallo. 

RABICANO.  Ra-bi-cà-no.  Add.  e  sm. 
Yeter.  Sorta  di  mantello  di  eavallo,  ba- 
jo,  sauro  o  m  orai  lo  che  abbia  peli  bian- 
chi sparsi  ai oa  e  là  In  diverse  parti  del 
corpo.  [  Dal  tal.  rubeue  rosso ,  e  eanue 
bianco  :  e  però  sembra  che  rabicano  In 
so  le  prime  abbia  indicato  uo  cavallo , 
in  cui  i  peli  bianchi  cren  mieli  a'roesi. 
Inispegn.  rabioan  ,  in  frane,  rubican 
vai  cavallo  che  ha  de'peli  bianchi  nella 
coda.] 

E  ARIDEZZA.  i?o-  bi-déz-xa.  St.  Rabbia, 
Rovello,  Stizza. 

RABIDO.  Rt  bi-do.  Add.  m.  Y.  L.  Ar- 
rabbiato, Stizzoso,  Rabbioso.  [Ut.  ra- 
bida*.] 

RABINO.  Ra  bì-no.  Add.  e  sm.  Filol.  Y. 
A.  V.  e  di'  Rabbino. 

BARUFFATA.  Ra-buf-fà-ta.  St.  Rabbuf- 
fo, Scompigliamento,  Rotta.  . 

RABULA.  Ràr-bu-la.  Filol  Nome  che 
presso  i  Latini  indicava  Quegli  avvo- 
cati ,  I  quali ,  al  dir  di  Cicerone  ,  non 
credono  di  esser  facondi ,  se  se  hi  ama  z- 
xando,  non  mei  tono  ogni  cosa  e  lumai- 
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to.  (Dal  eelt,  gali,  ràbair  garrì  torà, 
eooteodilore.  Nella  stessa  I ingoi  rabhd 
-diacono  ozioso  ,  rabhdair  verboso ,  ci- 
calone, e  rabhan  laoga  aringa.  Altri  da 
rabits  rtbbia.] 

BACCA  MA  RE.  Rac-ea-mà-re.  Att.  V.  e 
di'  Ricatti  are. 

BACC  AMATO.  Rac-c&mò-to.  Add.  m. 
da  Baccamare.  V.  e  di'  Ricamato. 

RACCAMO.  Rae^dMM.  Sm.  V.  e  di'  Ri- 
camo. 

RACCANTUCCIABB.  Ruc-con-tue-eià- 
re.  N.  pass.  V.  e  di'  Rincantucciar $. 

BACCANTUCCIATO.  Rac-can4uc-eià-to. 
Add.  m.  da  Raccantuceiare.  V.  e  di' 
Rincantucciato. 

R  ACCAPEZZARE. i?ac-ea-pex-xà-r<i.  Att. 
«  0.  pass.  Ritrovare,  Rinvenire.  [Lai. 
anqirirere,  investigare.  Quasi  raccoglie- 
re a  pesai.]  —  2.  Intendere,  Compren- 
dere. 

R  ACC  APEZZ  hTO.Rac^ca-pe  x-s  àto.  Add . 
m.  da  Raccapezzare. 

BACC APITOL ARE.  Rac  ca-pi-tc-là-re. 
Att.  Bidir  da  capo ,  Riepilogare.  V.  e 
di'  Ricapitolare.  [Lat.  recapitulare.] 

BACCAP1T0LAT0.  Rac-ca-pi-to-là  to. 
Add.  m.  da  Raccepitoiare.  Y.  e  di' Ri- 
capitolato. 

BACCAPPELLABE.  Rac-cap-pelAà  re. 
N.  ass.  Lo  stesso  che  Biocappellare. 
[Lat.  denuo  aegrotare ,  donno  in  mor- 
bum  incider*. 

BACC  APPELLATO.  Rac-cap-pel-là-to. 
Add.  m.  da  Baccappellare.  V.  «  di' 
RincappeUato. 

BACCAPRICCEVOLE./?ao-co-prtc-««*^o. 
Ie.  Add.  coro.  Che  infonde  raccapriccio. 

RACCAPRICCI  AMENTO.  Rac-ca-pric- 
cia-tnén-to.  Sm.  Il  raccapricciare.  Lo 
stesso  cbe  Baccspriccio.  [Lat.  horror.] 

RACCAPRICCIANTE.  Rac-ca  pric-ciàn- 
te.  Part.  di  Raccapricciare.  Cbe  racca- 
priccia. 

RACCAPRICCIARE.  Rac-ca-pric-cià-r$. 
Att.  Mettere  orrore,  Spaventare,  Atter- 
rire, Cagionare  in  altnri  un  certo  com- 
movimento di  sangue ,  con  arriccia- 
mento di  peli,  cbe  per  lo  pio  viene  dal 
vedere  o  dal  sentire  cose  orrìbili  e  spa- 
ventose. Dicesi  Raccapricciare  alta- 
mente, finamente,  terribilmente  ec. 
[Lat.  honorem  incuter»,  horreteere.] — 
2.  E  detto  dell'effetto  de' venti  sai  le 
acque  in  burrasca.  —  3.  N.  pass,  nel 
primo  significato,  Prendere  orrore,  Es- 
ser sopraffatto  da  orrore  e  spavento. 

RACCAPRICCIATO.  Rac-ea-pric-cià-to. 
Add.  m.  da  Raccapricciare. 

RACCAPRICCIO.  Rac-caprìc-cio.  Sm. 
Il  raccapricciare,  Spavento,  T remordi 
membra  per  paura.  (Lat.  horror.) 

RACCARTOCCIARE.  Rac-cartoc-cià-re. 
Alt.  Lo  nesso  che  Accartocciare. 

RACCARTOCCIATO,  ifac-car-foc-ctà-to. 
Add.  m.  da  Raccartocciare.  Piegato  a 
guisa  di  cartoccio.  Lo  stesse  cbe  Ac- 
cartocciato. 

RACCATTARE.  Rac-eat-tà-re .  Att.  Ri- 
trovare, Ricuperare,  Riacquistare. 
[Lat.  recuperare.  Dal  lat.  re  particella 
iterativa  inseparabile  cbe  sta  in  luogo 
di  rursue  di  nuovo  ,  e  captare  ricerca- 
re ,  prendere.]  —  2.  Riscattare.  [  Lat. 
redimere.]  —  8.  Onde  Raccattar  le  a- 
nirae  a  Dio ,  vale  Riguadagnarle  per 
reterna  salute.  4.  Detto  di  persona- 
le qualità.—  6.  Ragunare,  Mettere  in* 
sieme,  Acquistare.  [Lau  comparare, 
eonfjwrtre.] 
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RACCATTATO.  Rae-cat  ià-to.  Add.  m. 
da  Raccattare.  —  2.  Essere  il  mal  rac- 
cattato, vale  Essere  male  irritato,  mal 
ricevuto,  mal  capitato.  [Ut.  maleeum 
aliquo  agi.] 

RACCENCIARE.  Rac-cen^ià-r».  Att. 
Rattoppare  i  panni  vecchi.— 2.  N.  pass. 
Ristorarsi  addosso  i  cenci,  Raffazzonar- 
ai  co'  cenci.  —3.  Per  metaf.  Rabbellirsi 
o  plot  tosto  Ravvivarsi. 

RACCENCIATO.  Raccen-eià-to.  Add. 
m.  da  Raccenciare. 

RACCENDERE.  Rac-cèn-de-re.  Att.  a- 
nom.  comp.Lo  stesso  che  Riaccendere. 
[Lat.  Herum  accendere.]  -—  2.  Per  me- 
taf. Far  rivivere,  Destare,  Risvegliare, 
Eccitare.  —  3.  N.  aas.  Per  simil  Rin- 
fiammare.—- 4.  N.  pass.  Accendersi  di 
nuovo,  cosi  nel  proprio  come  nel  fig. 

RACCENDIMENTO.  Aae-een-dt-inen-fo. 
Sm.  Il  raccendere ,  cosi  nel  senso  pro- 
prio come  nel  fig.  Lo  stesso  che  Riec- 
cend ""mento.  [Lat.  iterata  acctntio.] 

RACCENNARE.  Rac-cen-nà-re.  N.  ass. 
Accennar  di  nuovo,  e  Accennare  sem- 
plicemente. (Lat.  ttemm  indicare.] 

RACCENNATO.  Rac-cen-nà-to.  Add.  m. 
da  Baceenoare. 

RACCERCHIARE.  Rac-ctr-chià-re.  Att. 
Accerchiar  di  nuovo ,  Ricircondare.  — 
2.  Circondare,  o  semplicemente  Accer- 
chiare. [Lat.  eircumdare.] 

RACCERCHIATO.  Rac-ctr-chià-toAdd. 
m.  da  Raccerchiare. 

BACCERTABE.  Rac cer-tàre.  Alt.  Cer- 
tificare. Lo  stesso  ehe  Accertare.  [  Lat. 
certiorem  facere.]  —  2.  N.  pass.  Certi- 
ficarsi, Rassicurarsi. 

RACCERTATO.  Rac-cer-tà-to.  Add.  m. 
da  Raccertare.  Fatto  certo.  Rassicura- 
to. Lo  stesso  che  Accertato.  [Lat.  cer- 
tiorfactus.] 

RACCESO.  Rac -ci -io.  Add.  m.  da  Rac- 
cendere. Lo  stesso  che  Riacceso.  [Lat. 
•rerum  accentui. }  —  2.  Per  metaf. 
Mosso  da  alcuno  affetto  dell'animo. 

RACCETTABE.  Rac^ettàre.  Alt.  Dar 
ricetto,  Albergare,  Ricettare.  [Lat.  re- 
cip  ere,  exeipere.] 

R ACCETTATO.  Rac-cet-tàio.  Add.  m. 
da  Baccettare. 

BACCETTATOBE.Aae-eet-fatd-re.Verb. 
m.  di  Baccettare.  Ricevitore,  Alberga- 
tore, Ospite.  [Lat.  hotpee ,  receptator.] 

—  2.  Per  melar.  Raccettator  di  vidi 
per  Viziosissimo,  Dissoluto. 

R  ACCETTATE  ICE.  Rac-cet  ta-tH-ce. 
Verb.  f.  di  Raccettare. 

R  ACC  ETTO.  Rac-cèt-to.  Sm.  Il  raccatta- 
re. Ricovero,  Ricetto.  (Lat.  hoepiiium, 
dtvereorium.  ]  —  2.  Dar  raccetto ,  vale 
Raccettare,  Ricettare. 

RACCHETARE.  Rac-che-tà-re.  Att.  Far 
cheto,  Bender  quieto ,  e  per  estensione 
Far  cesure  il  lamento ,  il  garrito  e  si- 
mili, Far  restar  di  piagnere.  [Lat.  ali- 
cujut  luetum  competcere.  ]  —  2.  Quie- 
tare ,  Rappacificare ,  Porre  io  calma. 
(Lat.  sedare.]—  8.  N.  pass.  Acchetarsi 
di  nuovo  o  seraplicem.  Tacersi.  —  4. 
Bestsr  di  piagnere,  di  lagnarsi ,  o  si- 
mili. —  V.  E  nel  sigo.  del  g.  2.  —  6. 
N.  ass.  Restar  di  favellare  ad  alta  voce. 

—  7.  Scemare  il  mormorio. 
RACCHETATO.  Rac-che  tà  to.  Add.  m. 

da  Racchetare. 

RACCHETO.  Rac-ehé-to.  Add.  m.  sioc. 
di  Racchetato. 

RACCHETTA.  Rac-chét-ta.  St.  Strumen- 
to tessuto  a  reta ,  col  quale  ti  giacca 
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alla  palla;  meo  corno  nemente-Lacchet- 
ta.  [TraesiLaecbetta,  losteaso  che  Rac- 
chetta, dal  ted.  raekett  cbe  vale  il  me- 
desimo. Ma  può  sospettarsi  che  il  ted. 
raekett,  Tingi,  racket,  il  frane. ro- 
quette  e  lo  spago,  raqueta  vengano  dal. 
l' ita),  racchetta  ,  e  questo  da  sin  c.  di 
refteoieffa.  In  ebr.  raqad  sellare.  ]  — 
2.  Legno ds  racchette  .  V.  Legno,%.  13. 
RACCHETTIEBB.  Rac -chet  tiè-ra.  Sm. 
Milit.  Soldato  d'arti  glieria  ,  che  mini- 
atra  I  razzi  alla  Con  greve ,  chiamalo 
Racchetile  re  darla  figo  ra  della  racchet- 
ta cbe  hanno  questi  razzi ,  I  quali  si 
pongono  sopra  forche  Ite  o  cavalietti  di 
ferro,  s'allumano,  e  si  lanciano  pel  ma- 
nico. 

RACCHIAPPARB-  Rac-chi  op-pà-rj.Àtt. 
Acchiappar  di  nuovo ,  o  Acchiappare 
semplicemente. 

RACCHIUDERE.  Rac-chiu-de-re.  Att.i- 
nom.  comp.  Chiuder  dentro.  [Lat.  con- 
cludere ,  cìaudere.  ]  —  2.  Nota  uscite 
fuor  d'  uso:  Racchi ilgga  ,  Racchioggo- 
no,  per  Racchiuda,  Racchiudono.— 3. 
E  fig.— 4.  Dicesi  Racchiudere  il  passo, 
o  i  passi,  e  vale  Impedirli.  —  5.  Com- 
prendere, Ristringere. 

RACCHIUSO.  Roc-chiù  so.  Add.  m.  da 
Racchiudere.  Chiuso  dentro.  [Lai.  con- 
dui u*.]  —  2.  Imprigionato.  —  3;  Ob- 
bligato a  stare  in  casa.  —  4.  Detto  di 
Luce.  —  8.  Detto  di  Vento.  —  «.  Detto 
di  Fuoco. 

RACCIABATTARE.  Rac-cia-bat-tà-ri. 
Att.  Acciabattare  di  nuovo  e  Acciabat- 
tare semplicemente,  Propriamente  Rat- 
tacconare o  Rattoppare  le  ciabatte; e 
per  Ita  slato  Racconciare ,  Rattoppare, 
Rappezzerechecehessia  grossolana  men- 
te. [Lat.  resuere.) 

RACCIABATTATO.  J?oc-«»d-oal-l«-to. 
Add.  m.  da  Racciabattare.  Malamente 
rattoppato,  Rappezzato. 

RACCIARPARE.  Rac-ciar-pà~re.  Att. 
eomp.  Reduplicativo  di  Acciarpare. 
Acciarpar  di  nuovo;  qoaai  lo  atesso 
cbe  Racciabattare. 

R  ACCIARPATO.  Rac-ciar-pà-to.  Add. 
m.  da  Racciarpare. 

BACCOCCABE.  Rac~coe-cà-re. Atl. en. 
ass.  Reduplicativo  di  Accoccare ,  cioè 
Reiteratamente  accoccare;  e  diceii  pro- 
priamente di  colpo  d' armi  da  maoo. 
[Lat.  rurtum  inHigere.)  —  2.  Raccoe- 
carla  ad  ono,  vale  Fargli  danno,  di- 
spiacere o  beffe. 

RACCOCCATO.  Rac-coo-cà-to.  Add.  m. 
de  R  accocca  re.  Reiteratamente  accoc- 
cato. Altrimenti  Riaccoceato. 

RACCOGLIENTE.  Rac-co-gHè**!.  Part. 
di  Raccogliere.  Cbe  raccoglie. 

BACC0GL1ENZA.  Rac  co. gUèn-ea-  ST. 
Dimostrazione  di  affetto  nel  ricevere 
persone  grate;  meglio  Accoglie»»- 
[  Lat.  urbanitai,  amplexut.  ]  —  *•  u- 

R ACCOG L1ENZI A.  Rae<o-gliè*-*i+M- 
V.  e  di'  Raccogliensa. 

RACCOGLIERE.  Rac-pò-glie-re.  Atta- 
nom.  Pigliare  checchessia  levandolo  di 
terra;  chè  parlandosi  di  frutti  I  qnaU 
si  spiccati  dagli  alberi  ai  dee  dir  Co- 
gliere; altrimenti  Ricoglieree  persine. 
Raccorrà  e  Ricorre.  [  Lat.  recollteere , 

X».  ]  —  2.  Rassettare ,  Bagunare, 
are,  Mettere  insieme.  [Lat.  con- 
pera,  oojere.]  —  3.  Ricevere,  Contene- 
re, Bagunare.  [Lat.  reotpsre.]-  *•  *J 
cogliere ,  Raccettare,  Ricevere  ad  at- 
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fargo.  t  Lat.  hoepiutri,  reeeftmre.  )  — 
&  Fara  accoglienza  ad  .alcuno,  Ricever- 
lo co*  gentilezze.  —  6.  Unire.  —  7. 
Sattenere,  Contenere.  —  8.  Adunarsi, 
IJlroversi,  e  detto  6g.  —  9.  Fermare  , 
ed  è  detto  di  fiume.  —  10.  Ridurre.  — 
11.  Acquistarsi,  Guadagnarsi ,  Procac- 
ciarsi. —  13.  Sommare ,  ed  è  termine 
aritmetico.  (LaL  ìnfwnmum  redigere.) 

—  is.  Intendere  ,  Comprendere.  [  Ut. 
eofmicere,  mtelUgere.  )  — 14.  Osser- 
vare ,  Notare ,  Guardare  atientameole. 
[  Lat.  tmbmàHfUn ,  sentire.  ]  —  18. 
Ascoltare,  Riporre  nella  mente.  Onde  i 
modi  B accoglier  le  parole ,  la  parola 
ce.  — 16.  Direni  Raccogliere  anime  o 
simile  alla  fede ,  e  Tale  Guadagnarle 
alla  fede»  Renderle  cattoliche.  — 17.  Il 
conto ,  vale  Calcolare.  —  18.  Il  fiato  , 
«ale  Riposarsi,  Riaversi.  — 19.  il  fre- 
na, vele  Tirare  le  briglia.  —  SO.  Il 
aarto,  vale  Assistere  alla  donna  parto- 
riente. Far  T  nficio  di  levatrice.  [  Lat. 
sittttricari.}—  81.  In  breve,  vale  Epi- 
logare. —  SS.  I  passi ,  vale  Fermarsi , 
Arrestarsi.  —  83. 1  suffrsgi,  i  voti,  ed 
anche  semplicemente  Raccogliere,  vale 
Ricevere  nel  bossolo  i  voti ,  qua  odo 
nella  adunarne  alcuna  cosa  si  mette  a 
partito.  [  Lat.  eoUigere  tuff  ragia.  ]  — 
84.  La  grazia,  vale  Farla  scaturire.  — 
81.  L'olito,  lo  spirito  o  gli  spiriti,  vale 
Rifiatare ,  Respirare.  [  Ut.  anhtlitum 
ecriaere.]  —  26.  Fig.  Riaversi,  Ritor- 
nare io  forte,  in  buono  stato,  o  simili. 

—  87.  U  mente  in  Dio,  o  simili ,  vaie 
Rivolgere  i  pensieri  a  Dio.  [  Ut.  men- 
tasi «  Dturn  dtfyere.]  —  28.  U  paro- 
la, vale  Udire,  Notare  ciò  che  si  dice. 

—  89.  U  molte  in  poche ,  vale  Ristri- 
gaere  il  discorso  in  poche  parole,  o  Ve- 
nire alla  conch iasione  ;  il  che  dicesi 
anche  Trarre  le  molte  in  poche.  —  30. 
Le  reti ,  vale  Ritirarle ,  Ripiegarle.  — 
31.  U  sarte,  fig.  dicesi  nello  slesso  si- 
gn.di  Raccogliere  le  vele.  V.  $33. 

—  Si.  U  trecce,  i  capelli  o  simili,  va- 
le Riunirli,  Intrecciarli.  —  33.  U  ve- 
le, fig.  .vale  FarGne,  Coochiadere. 
[Ut. /bum  faeere.]— 34.  Lo  spirilo.  V. 
|.  89.— 35.  N.  ass.  Mietere ,  Raccorrò 
le  biada.  —  36.  Osservare ,  Notare.  — 
37.  Dedarre,  Conoscere  o  sim.le.  —  38 
8.  pass.  Dedurre.  Inferire.  [Ut.  in  for- 
re.]— 89.  Rifuggire,  Ricoverarsi,  Ri- 
pararsi. [  Ut.  se  te  recidere.  ]  —  40. 
Avvicinarsi.  —  41.  Riporsi  a  sedere 
eoa  dignità  e  compostezze.—  43.  Rao- 
akeharsi,  Bisiriguersi  quasi  in  un 
groppo.—  43.  Adunarsi,  Riirovsrsi,  in 
«esso  metaforico —  44-  Termine  gram- 
maticale usato  per  significare  un  certo 
Pronuoiiare  più  veloce  e  quasi  dimez- 
zato. —  43.  Detto  della  Mente  e  vale 
Secar  l'atteozione  da  molte  cosa  ad  una 
soli ,  o  Ritirarla  dalle  distrazioni.  — 

46.  Dicesi  Raccogliersi  ad  un  oggetto  e 
vsle  Concentrarsi  s  lui  colla  mente.  — 

47.  Dicesi  Raccogliersi  Insieme  e  vsle 
Adunarsi,  Mettersi  insieme. (L«t.  timul 
amrmire.  ]  —  48.  Dicesi  Raccogliersi 
ne'  suoi  pensieri  e  vale  Concentrarvi*! , 
Porsi  seriosamente  a  pensare —  49. 
Dicesi  Raccogliersi  in  termine  di  scher- 
me, e  vale  Acconciarsi  In  positura  atta 
a  guardarsi  dall'  avversario,  Prepararsi 
alla  difesa,  Mettersi  in  guardia.  —  50. 
Mario.  Raccogliere  le  gavette,  si  dice 
per  iseherno  alle  galee  tarde,  quasi  che 
restino  indietro  per  raccogliere  le  ga- 
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Tette  che  cadono  io  mare  dalle  galee 

precedute. 

RACCOGLIMENTO.  Rao-eo  gli-mén-to. 
Sm.  Il  raccogliere;  altrimenti  RicogU- 
mento.  [Ut.  eolUetio.  ]  —  S.  Adira- 
mento.— 3.  Riiiramento  Appartamen- 
to dalle  cose  vsoe  e  dalle  distrazioni. 
[Ut.  reoMiui,  teeettui.  ]  —  4.  Racco- 
glienza,  Accoglimento. 

RACCOGLITICCIO.  Ase.co-eIt-fie.cto. 
Add.  m.  Lo  alesso  che  Collettizio,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  soldati  levali  senza 
scelta  e  ordinali  in  fretta.  [Ut.  eoUe- 
ctiiius.  —  8.  Per  simil.  fu  detto  pure 
dTdiema  composto  dai  mescuglio  di  va- 
rii  linguaggi. 

RACCOGLITORE.  Rae-co-gU-tó-r$.  Verb. 
m.  di  Raccoglieae.  Che  raccoglie.  [Ut. 
collecior.]  —  8.  Raccoglitore  del  parto. 
V.  Parto  sm.,  g.  5. 

RACCOGLITRICE.  Rac-co-gli-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Raccogliere.  Che  raccoglie  ; 
e  si  prende  comunemente  per  lo  slesso 
che  Levatrice.  [  Ut.  cbstetrùc.]  — 2.  E 
per  melaf.  V.  Parto  sm.,  g.  5. 

RACCOLTA.  Hoc-còl  ta  SL  II  raccogliere, 
e  dicasi  propriamente  del  fruito  della 
biade  seminate  o  delle  frutta  degli  al- 
beri; altrimenti  Raccolto ,  Ricolto,  Ri- 
colta.— 8.  Onde  Far  raccolta,  vale  Rac- 
cogliere. —  3.  Per  melaf.  del  1.  aignif. 
—4.  Per  Accoglimento.  [Ut.  comitatù 
o(Hcium.]—6.  U  materia  del  dire.— 6. 
Chiamare  é  raccolta  ,  vale  Raccogliere. 
—  7.  Macinare  a  raccolta  si  dice  delle 
Mulina,  ehe  non  avendo  acqua  continua 
a  sufficienza  per  macinare,  aspettano 
che  l' acqua  ai  rauni  e  si  accolga  dentro 
la  colta.— 8.  Fig.  in  seutimento  osceno, 
vale  Usar  di. rado,  e  perciò  con  maggior 
veemenza ,  l' atto  venereo.  —  9.  Leti. 
Libro  composto  di  opere  di  varii  autori, 
o  Compilazione  e  collezione  di  varie 
scritture.— 10.  Milit.  Segno  dato  colle 
trombe  e  coi  tamburi  ai  soldati  di  rac- 
cogliersi sotto  la  propria  insegna,  o  per 
ritirarsi  dalla  battaglia ,  dal  combatti- 
mento o  per  riuuirsi  quando  sono  sparsi 
o  sbsodaii.  Dicesi  anche  Ricolta.  — 11. 
Onde  Sonare  a  raccolta ,  Sonare  raccol- 
ta ,  o  la  raccolta  ,  vale  Dare  il  segno  ai 
soldati  di  raccoglierai  io  luogo  deter- 
minato ,  ed  anche  a'  quartieri  od  alle 
insegne.  [Ut.  recepii  cantre.] — 12.  Per 
simil.  dello  anche  di  animali  irragio- 
nevoli, come  capre,  pecore  ec.  —  13.  E 
per  metsf.  Continuare  a  percuotere  a 
lungo.  — 14.  Bastonare  fortemente.  — 
18.  Toccare  a  raccolta  ;  lo  slesso  che 
Sonare  a  raccolta.— 16.  Marin.  Unione 
di  varie  mercanzie,  delle  quali  caricano 
un  bastimento  diverse  persone  private. 
Questo  termine  è  solamente  in  uso  nel- 
l'Oceano.—17.  Caricare  a  raccolta,  vale 
Collegiar  mercanzie. — 18.  Raccolte  di- 
consi  Quei  due  alzamenti  o  elevazioni 
eguali ,  divise  dalla  corsia ,  sopra  cia- 
scuna delle  quali  possono  combattere 
quattordici  o  quindici  persone. 
RACCOLTAMENTE.  Rae-coLla-mén-te. 

Avverb.Con  raccogli meoto.Uniiamente. 
RACCOLTO.  Rae-eòlto.  Sm.  Raccolta,  e 
dicesi  propriamente  delle  biade  e  simiti. 
' — 2.  E  più  generalmente  per  ogoi  sorta 
di  Raccolta.  —  3.  Risulta  meo  lo  di  un 
conto  appunto.— 4.  Riunione,  Groppo 
o  simili.  * 
RACCOLTO.  Add.  m.  da  Raccogliere. 
Messo  insieme ,  Ragunato.  [Ut.  colle- 
eftfi .]— 8.  Rannicchiato ,  Ritirato,  RI- 
28 
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stretto  in  sé.  —  8.  Ravvisato ,  Ricono- 
scialo.— 4.  Rat  tratto.— fi.  Ammassato, 
delio  di  quantità.  —  6.  Unito,  Preso 
insieme.  — 7.  Collegato,  Congiunto.— 

8.  Sommato,  Ridotto  in  una  somma.— 

9.  Detto  dell'  Animo ,  vale  Concentrato 
in  sé— 10.  Detto  di  Danaro,  vale  Avuto 
per  contribuzione.— 11.  Detto  di  Eser- 
cito ,  vale  Messo  insieme.  — 13.  Dello 
di  Moto,  vale  Violento  —  13.  Detto  di 
Occhi:  Occhi  raccolti  in  già,  cioè  Uniti 
e  A  AB  sali  in  giù.— 14.  Detto  di  persona, 
vale  Bene  unita  in  sé  stessa  ,  co' meo- 
bri  ben  proporzionati.  — 15.  Dette  df 
Sete,  vale  Raffrenata.  — 16.  Detto  di 
vasi,  cioè  Non  larghi.  —  17.  Detto  di 
Ventre  ,  Vale  Piccolo  e  in  sè  ristretto. 
[Ut.  cattigiiut.]  — 18.  Detto  di  alcu- 
ni dittonghi ,  come  Ua ,  Ue  ,  Ui ,  Uo,  e 
Ja  ,  Je  ,  Jo ,  Ju ,  vsle  pronunziati  piò; 
veloci  e  quasi  dimezzali. 

RACCOLTORE.  Rae-ooltó-re.  Verb.  m. 
di  Raccogliere  Bine,  di  Raccoglitore. 
[Ut.  eoUector.] 

RACCQLTR  ICE.  Jfoe-eol  trl-ee.  Verb.  f. 
di  Raccogliere. 

RACCOMANDAGIONE.  Rac-co-man-da- 
gió-ne.  St.  Il  raccomandare.  V.  A.  Me- 
glio Raccomandazione.  [Ut.  commen- 
da t  io.  \— 2.  Per  Accomandigia. 

RACCOMANDAMENTO.  Rac-co*nan-da- 
mén-to.  Sm.  Il  raccomandare.  Meglio 
Raccomandazione. 

RACCOMANDANTE.  Rae-co-man-dàn- 
U.  Part.  di  Raccomandare.  Che  racco- 
manda. 

RACCOMANDARE.  Rac-eo-man-dà-re. 
Att.  Far  parole  ad  uno  di  favore  ,  Pre- 
gare altrui  che  voglia  avere  a  cuore  e 
proleggere  quello  che  tu  gli  proponi  ; 
Dare  in  protezione ,  in  cura  e  in  custo- 
dia. In  questo  senso  dicesi  anche  Farai 
raccomandalo ,  Tenersi  raccomandato  , 
Essere  raccomandato ec.  [Ut. commen- 
dare ,  {radere ,  comminerà  ,  alicujui 

Jdei  mandare.}—  3.  Dare  o  Mandar  sa- 
nte. Mandare  a  salutare.  [Ut.  $aluttm 
óVcere.]  —  3.  Appiccare  o  Ugare  una 
cosa  a  checché  si  sia,  perch'e'  la  sostenga 
e  salvi.  [Ut.  religare.]— 4.  Per  metaf. 
Affidare,  Commettere  all'altrui  cura.  — 
8.  Ed  iu  altro  sigo.  —  6.  Dicesi  Racco- 
mandare 1'  anima  ,  e  vale  Recitare  le 
ultima  preci  pe'moribondi,  Far  la  rac- 
comandazione dell'anima.  [Ut.  mo- 
ritntis  ammani  Dto  commendare,  su- 
prema mori  enti  officia  pertolwre.} — 7. 
E  Raccomandar  1  anima  sua  a  Dio,  vsle 
Prepararsi  a  morire. — 8.  Diceai  Racco- 
mandar checchessia  alla  memoria  delle 
lettere,  de'posleri  ec.  e  va  le  Consommé 
negli  scritti  la  memoria  per  trasmetterla 
alla  posterità.— 9.  Dicesi  Raccomandare 
alle  forche  ,  e  vale  lo  stesso  che  Man- 
dare alla  malora.  — 10.  Dicesi  in  ter- 
mine legale  Raccomandare  alcuno  e  par 
che  valga  Staggire,  Sequestrare  alcuno 
in  prigione.  — 11.  N.  pass.  Implorare 
l' altrui  protezione ,  Chiedere  ajuto.  — 
18.  Mettersi  in  guardia,  Difendersi.  — 
14.  Dicesi  Raccomandarsi  della  ragione 
e  vale  Esser  pago  della  giusiizia  fatta. 
— 15.  Dicesi  Raccomandarsi  a  braccia 
quadre,  cioè  Abbondantemente,  Moltis- 
simo. 

RACCO MANDATISSIMO.  Rae-eoman- 
da  tU-ti-jmo.  Add.  m.  superi,  di  Rac- 
comandalo. [Lat.  eommenaatitiimut.] 

RACCOMANDATIVO.  Rac-co-man-da-t\- 
vo.  Add.  m.  Atto  a  raccomandare. 
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B ACCOMANDATO.  Rao-eo-man-éà-to. 
Add.  m.  da  Raccomandare.  Affidato , 
Commesso  all' altra!  cara.  [Lat.  com- 
m$*dalus.]—l.  Dato  io  accomaodif  ia  , 
Posto  sotto  la  protezione. —  8.  Appic- 
cato, Legato ,  Fermato ,  da  K accoman- 
dare, §.  3.— 4. Ed  osato  io  fon»  di  sm. 
parlando  di  persona  ,  nel  sign.  de'  gg. 
Ie2. 

RACCOMANDA  TOBE.  Rac  -co-man-da-tó- 
re.  Verb.  m.  di  H  accomanda  re.  Che 
raccomanda.  (Lat.  eommmdator.] 

BACCOMANDATORIO.  Rac-co-man  da- 
tò-ri-o.  Add.  va.  DI  raccomandazione. 
(Lat.  eommendatitiut.) 

B ACCOM  ANDATRICE .  Rae-eo-man-da~ 
trì-ee.  Verb.  f.  di  Raccomandare.  Che 
raccomanda. 

BACCOMANOAZIOlf  CELLA.  Rac-co- 
man-da-xion-cil-la.  St.  din.  di  Racco- 
mandazione. 

RACCOMANDAZIONE.  .Rac -co-man  do- 
rici ne.  Sf.  Il  raccomandare  ad  alcuno 
cosa  o  persona,  o  a  bocca  o  per  lettera. 
[Lat.  commtndatio.y-i.  Lettera  di  rac- 
comandazione ,  dicesi  quella  che  si  dà 
per  lo  pia  a  perù  a  chi  viaggia  per  met- 
terlo sotto  la  protettone  o  procacciargli 
l'assistenza  di  qualche  corrispondente; 
altrimenti  Commendatizia ,  Lettera  di 
raccomandigia.— 3.  Fare  o  Mandar  rac- 
comandazioni ,  tale  Salutare ,  Mandar 
salate.  [Lai.  salverà  j ubere ,  «alutrnt 
imHere.]— 4.  Preghiera— 5.  Bccl.  Rac- 
comaodaaiooe  dell'anima;  così  diconsi 
le  Orazioni  prescritte  dalla  Chiesa  per 
pregare  Iddio  per  i  moribondi.—  8.  B 
fig.  Detto  per  l' altima  correzione  che 
suol  darsi  alle  opere. 

RACCOMANDIGIA.  Rcu-co-man-dì-gia. 
St.  Raccomandazione  ;  e  per  io  pio  si 
dice  delle  lettere  per  cui  altri  è  racco- 
ma  adato  ad  alcuno.— 2.  Protezione  ac- 
cordata da  una  potenza  maggiore  ad 
'  una  minore ,  Diretto  dominio ,  che  ac- 
corda raal  alla  Chiesa  o  ad  un  vescovo 
per  tutela  de'  propri!  beni. 

RACCOMANDO.  Racco-màn-do.  Sm.  V. 
A.  Meglio  Raccomandasiooe. 

BACCOMIABE.  Rac-co-mi-à^e.  Att.  V. 
A.  V.  e  di'  Accomiatar*. 

BACCOMIATO.  Rac-co-miàto.  Add.  m. 
da  Baccomiare  ,  V.  A.  V.  e  di'  Acco- 
miatato. 

RACCOM ANDAMENTO.  Ra+wman-da- 
mén-to.  Sm.  Nuoto  accomodamento. 

RACCOMODARE.  Rac-co-mo-dà  ra.  Att. 
e  d.  pass.  Accomodare  semplicemente. 
— 3.  Di  nuovo  accomodare,  Racconcia- 
re, Rassettare,  R  accomodare.  (Lat.  re- 
concinnare.} 

RACCOMODATO.  Rac^o-mo-dà-to.  Add. 
ro.  da  Raccomodare.  Rassettato ,  Rac- 
conciato. 

BACCOMODATOBE. Rae-co  mo  da-to-re. 
Verb.  m.  di  Raccomodare.  Che  racco- 
moda. 

RACCOMODATELE.  Rac-co-mo-da-tr\- 
ce.  Verb.  f.  di  Raccomodare.  Che  rac- 
comoda. 

RACCOMPAGN  ARE.  Rac^om^a-gnà^e. 
■    AU.  comp.  Accompagnare  uno  che  si  è 

già  accompagnato.  [Ut.  cernitori ,  de- 

ducerà.]— 2.  Riunire- 
RACCO» PAGNATO.  Rae-contfa-gnà  to. 

Add.  m.  da  R accompagnare. 
RACCOMUNATONE.  Rac-co-m»na-gi6- 

ne.  Sf,  V.  A.  Il  raccomunare. 
RACCOMUNARE.  J?ac-e«-mi*-iia-re.Att. 

comp.  Tornare  a  far  comune  quello 


ch'era  direnuto  particolare  ,  o  di  parti- 
colari. [Lat.  ir  «rum  m  eommune  con- 
/erre.]— 2.  Accomunare  semplicemente. 
—  8.  Comunicare ,  Far  comune.  —  4. 
Detto  di  più  eaee  Tenute  in  comune  pos- 
sesso di  molti.  —  3.  Unire ,  Mescolare. 
3.  N.  pass.  Riunirsi ,  Rimettersi  a  co- 
mune. 

RACCOMUNATO.  Rac-co-mu-nà-to.Kùà. 
m.  da  Raccomunar*. 

RACCOM UNICARE.  Rac*o  mu+i-cà-re. 
Att.  V.  A.  Far  comune  ,  Mettere  in  co- 
mune. —  2.  Comunicare. 

B  ACCONCI  AMENTO.  Rac  con-cia-mén- 
to.  Sm.  Il  racconciare.  [Lat.  instaura- 
no.] —  9.  Detto  de*  costumi  o  simile , 
Emendazione.— 3.  Detto  del  mare,  Ab- 
bonece'amento. 

RACCONCI  ANTE.  Rac-con-ciàn-te.  Pari, 
di  Racconciare.  Che  racconcia. 

B  ACCONCI  ARE.  Rae-concià-re.  Att.  e 
n.  pass.  Ridarre  e  Rimettere  in  buono 
essere  le  cose  guaste,  Accomodare,  Ras- 
settare! Riaccendere,  Riconciare.  [Lat. 
resarcirr,  instaurare.)  —  2.  Fig.  Rap- 
pacificare ,  Rappattumare.  [Lat.  pacifi- 
care, controversias  componete.]  —  3. 
Concordare  ,  Conciliar  cose  contrarie  o 
che  pojooo  tali.— 4.  Correggere,  Emen- 
dare.—8.  N.  pass.  Racconciarsi  il  tem- 
po, Tale  Rasserenare',  Beffar  di  piovere. 

Nel  sigo.  del  fi.  2.-7.  E  nel  sign. 
del  g.  3— 8.  Dicesi  Racconciarsi  il  capo 
e  Tale  Assettarselo. 

RACCONCIATO.  Rac-con-dàto.  Add.  m. 
da  Racconciare. 

R ACCONCIATORE.  Rac-con-cia-tó-re. 
Verb.  m.di  Racconciare.  Che  raccooc'a, 
Riordinatore.  [Lat.  restaurai  or,  inrtau- 
rator.] 

BACCONCIATBICE.  Rac-con-cia  trl-ee. 
Verb.  T.  di  Racconciare.  Che  racconcia, 
Biordinatriee.  . 

RACCONCIATURA.  Rac-con-cia-tù-ra. 
St.  Restaura  mento ,  Racconciamento  , 
Racconcio. 

B  ACCONCI  LIARE. /toc  con-<n-K-ò>re. Att. 
V.  A.  V.  e  di'  Riconciliar*.— ì.  Placare, 
Mitigare.  —  3.  N.  pass.  Riconciliarsi , 
Rappacificarsi.  [Lat.  reconciliari.] 

BACCONCILIATO.  /fae-am-ei-li-a-fo. 
Add.  m.  da  Racconci! iare.  ?.  e  di'  Ri- 
concilialo. 

RACCONCILIATORE.  Rac-con-ci-U-a-tó- 
re.  Verb.  m.  di  Raceooci Tiare.  Che  rac- 
concili* ,  Colui  che  cerca  di  produrre 
riconciliazione.  V.  e  di'  Riconciliatore. 

B  ACCONCI  LI  ATBICE.  Rac-con-ci-lia- 
trì-ce.  Verb.  f.  di  Bacconciliare.  Che 
racconcine.  V.  e  di'  Riconciliatrice. 

RACCONCILIAZIONE.flac^xm.o«-Ka-*tó- 
ne.  SL  V.  e  di'  Riconciliazione. 

RACCONCIO.  Rac-còn-cio.  Sm.  V.  e  di' 
Racconciamento.  [Lat.  instawatio.] 

RACCONCIO.  Add.  m.  sioc.  di  Raccon- 
ciato. Rassettalo.  [Lai.  instauratiti.] — 
2.  Condito  o  Artifizlato  con  condimen- 
ti!—3.  Restaurato,  parlando  di  pittura 
o  simile.— 4.  Corretto.  Emendato. 

RACCON FERMANTE.  Rac-con-fer-m  on- 
te. Part.  di  Racconterai  re.  V.  e  di'  Ri- 
confermante. 

B ACCONFERM ARE .  Rac^on-fermtHrc. 
Att.  comp.  V.  e  di'  Riconfermare. 

R  ACCONFER  M ATO.  Rac-con-fer-mà-to. 
Add.  m.  .da  Bacconfermare.  V.  e  di' 
Riconfermato. 

RACCON  FORT  ANTE.  J?ae-e«»-/or-tàn-t«. 
Part.  di  Raccon foriere.  V.  e  di'  Jticon- 
f orlanti. 


BACCONFORTARE.  Rae  con-for-tà-re. 
Att.  Lo  stesso  che  Riconfortare.  —  2. 
E  n.  pass.  (Lat.  confirmare  se,  solari.] 

BACCONPOBTÀTO.  Rac-confor-tà-to. 
Add.  m.  da  Raccoofortare.  Lo  stesso  che 
Riconfortato. 

RICONOSCENTE.  Aie  co  no-sein-tt. 
Part.  di  Baccoooscere.  V.  e  di'  Ricono- 
scente. 

BACCONOSCBBE.  Rac-co-nó-sce-re.  Att. 

anom.  comp.  V.  e  di'  Riconoscere. 
RACCONSEGNARE.  Rac~conse~gnà-rc. 

Ali.  comp.  V.  A.  V.  e  dr  Riconsegnare. 
BACCONSEGNATO.  Rao-con-segnà-to. 

Add.  m.da  Bacconsegnare.  V.  e  di'  Ri- 


RACCONSIGLIARE.  /?ac-eon-rt-elià-r«. 
Alt.  comp.  V.  e  di"  RiconsigHare. 

BACCONSIGLIATO.  iiac-con-it-oltà-fo. 
Add.  m.  da  Raccoosigliare.  V.  e  di'  Ri- 
consigliato. 

RACCONSOLARE.  Rac-con-so-là-n.  Att. 
Dare  consolazione.  Lo  stesso  che  Con- 
solare. [Lat.  consolationem  adhiberc , 
alieni  animum  relevare,]  —  2  N.  pass. 
Prender  consolazione. [Lat.  ucontolari.] 

RACCONSOLATO.  Rac  con  só-là  to.Add. 
m.  da  Racconsolare.  Coosolsto,  Confor- 
tato. [Let.  delinitus.] 

R  ACCONSOL  ATO  RE.  Rac-con-so-la-tó  re. 
Verb.  m.  di  Racconsolare.  Che  raccon- 
sola. (Lat.  consolator.] 

BACCONSOLATBICE.  Rac-cm-to-kitri- 
ce.  Verb.  f.  di  Racconsolare.  Che  rac- 
consola. 

RACCONTABILE.  Rac-con-tà-bi-le.  Add. 
eom.  Da  esser  raccontato,  Degno  d'esser 
raccontato.  [Lat.  norrabitis.] 

RACCONT  AMENTO.  Rac-con-ta-min-to. 
Sm.  Il  raccontare,  Il  racconto ,  Narra- 
zione. Lo  slesso  che  Racconto.  [Lat.nor- 
rafto.] 

RACCONTANTE.  flac-eon-tàn-le.  Part. 
di  Raccontare.  Che  racconta. 

RACCONTANZÀ.  Rac-contàn-ga.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Racconto. 

RACCONTARE.  Rac-con  tà-re.  Att.  Nar- 
rare ,  Riferire.  [Lat.  narrare  ,  re/erro.] 
—  2.  Menzionare,  Bnoociare ,  Anatre- 
rare.— 3.  E  coll'acc.  di  persona. 

RACCONTARE.  N.  pass.  slnc.  di  Ris- 
contare ,  cioè  Accontarsi  di  onoro,  Far 
novella  acconta nza  od  acconto,  cioè  In- 
trinsichezza, famigliarità,  amicizia. 

RACCONTATIVO.  Rac-con-ta-ti-vo.  Add. 
m.  Atto  a  raccontare. 

RACCONTATO.  Rac-contà-to.  Add.  zn . 
da  Raccontare.  Narralo.  [Lat.  enarra- 
fui.]  —  2.  Mentovato.  —  3.  Rappresen- 
talo, e  dicesi  di  Drammi  ec 

RACCONT  ATOREi&zc-con-la-tó-re.Verb. 
m.  di  Raccontare.  Che  racconta.  [Lat. 
narrator.} 

RACCONTATRICE.  J?ac-con-ta-frt-ee. 
Verb.  f.  di  Raccontare.  Che  racconta. 

RACCONT  AZIONE .  Rac-con-ta  xió-ne. 
St.  V.  A.  V.  e  di'  Racconto. 

RACCONTO.  Rac-cón-to.  Sm.  Il  raccon- 
tare, Narrazione.  [Lat.  narratio.  lo  celt. 
gali." cunntas  ba  il  doppio  scaso  di  Nu- 
merazione e  di  Narrazione.]— 2.  La  cosa 
raccontala,  Novella,  Storia,  Caso,  Fatto, 
Avvenimento,  Saccesso  ec— 3.  Far  rac- 
conto, un  racconto,  vale  Raccontare. 

RACCONTO.  Add.  m.sinc.  di  Raccontato, 
Narrato,  Contato.  —  2.  Mentovato,  No- 
minato. —  3.  Annoverato. 

BACCOPIABB.  Rac-eo-pi-à-re.  AU.  V.  e 
di'  Ricopiare, 

RACCOPPIARB.    Rac-coip-pià-re.  Att. 
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ce»».  Di  osato  accoppiare,  Raceomre, 
Combfcwre,  Unfra  io  Bieco*.  [ La t.  {{«rum 
capponare,  copulare.] 

3ACOOECANTB.  Ra+eor-càn  tt.  Add- 
eoa.  V.  A.  Declinalo ,  e  dieesi  del  sole 
e  potente. 

RACCORCI  AMENTO. /fac-cor-cta-m^n-to. 
Sei.  Il  raccorciare  ;  Abbreviamento, 
Accorcia mento.  [Lai.  deerenmtum.) 

1ACGOBCIABB  Rae-cor-cià-r*.  Att. 
Far  più  corto.  Lo  stesso  che  Accertare  e 
Accorciare.  [Lai.  imminmm,  decurtare.) 
—  9.  Far  più  breve ,  Abbreviare.  —  3. 
Bau  pese.  —  4.  E  sena  le  partitella. 
Diminuirsi.  Scemarsi* 

RACCORCIATO.  Rac  eor-cià-to.  Add.  m. 
de  Raccorciare.  Petto  pia  eorto,  Accor- 
dato, Raccorcio.  [Lai.  decurtatut,  con- 
tractus.}  —  2.  Abbreviato. 

RACCORCIO.  Ràe-cór-cio.  Add.  m.sioe. 
di  Raccorciato.  (Lat.  brevi*.] 

RACCORDAI!  ENTO.  Rac-cor-da-mén-to. 
Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Rieordammto,  Ri- 
cordo. [Lat.  monttoteutum.] 

RAC  CO  B  DAR  E.  Rac-cordàre.  Att.  en. 
pass.  eump.  sfoc.  di  Riaccordare.  Ac- 
cordare di  oooto,  Pacificare,  Accordare. 
[Lat.  rt  concili  art.) 

RACCORDARE.  Att.  e  B.  pass.  V.  A.  V. 
e  di'  Ricordar*.  [Lat.  m  manorkm  re- 
thteer* ,  memorar  i ,  reardari] — 1.  E 
col  secondo  caso— 3.  So v\ coire,  ovvero 
Occorrere  elle  memoria. 

RACCORD  AZIONE.  Rac-cor-da-tió-ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Ricordavo*.  [Let. 
ricordatio.] 

RACCOBDEVOLE.i?ae-oor-aV-tJo-l«  Add. 
coni.  V.  e  di'  Ricordevole. 

BACCOBGBBB.  Ractór^c-rt.  N.  pesa, 
quasi  reduplicativo  di  Accorgersi.  Rav- 
vederei del  fallo  ,  Riconoscer  l' errore* 
[Lat.  trrortn  cognoteere.] 

R ACCORRE  Rae-oor-re.  Att.  aootrJ, 
si  oc.  di  Raccogliere.— 2.  Radunare. — 
3.  Far  convenire,  Riooire.  —  4.  Dieesi 
Raccorrà  il  nomerò  ,  Il  sommato  o  si- 
mili e  vale  Sommare.—  3.  Dicesi  Rac- 
corrà il  piede  e  vale  Rifuggirsi ,  Rico- 
verarsi— 6.  Dicesi  Raccorrà  gli  spiriti 
e  vele  Riaversi,  Ritornare  io  forse.—. 
7.  Dieesi  Raccorrà  la  mente  e  vale  Ri- 
trarla  dalle  distrasioni ,  Fermarle  at- 
testamento ia  qualche  cosa. — 8.  Dicesi 
Raccorrò  le  piarne  e  vale  Fermar  il  vo- 
lo. Cessar  di  volere.  —  9.  Dicesi  Ree- 
corre  le  vele,  e  vale  Ammainarle.— 10. 
B  Sg.  Far  fine.  —  li.  N.  ass.  nel  sigo. 
di  Raccogliere ,  g.  3.  —  li.  Sommare. 
— 13.  E  a.  pass.  Regeaersi,  Riunirsi. 
— 14.  Dedurre ,  Inferire.  — 18.  È  nel 

RACCoRTARE.  Rac  eor-tà-re.  Alt.  Far 

pia  corto.  Lo  stesso  che  Accorta  re  e 

Raccorciare.  (Lat.  tUeurtart.] 
RACCORTATO.  floc-eor-tò-lo.  Add.  m. 

da  Ra eccetera.  Le  stesso  che  Accortalo, 

e  «accordato. 
RACCOSCIARB.  Racco- *eià-re.  N.  pesa. 

Le  stesso  che  A  ce  ©sciare.  (Las.  ooajan 

Oeét  dtMectere.] 
RACCOSTATO.  R*h»  teià-to.  Add.  m. 

da  Raecosokra.  Lo  stesso  che  Aceo- 

adeto. 

RACCOSTARE.  Rae-co+tà-n.  AU.  e  a. 
aass.  Di  nuovo  accostare  ;  alici  menti 
Riaccostare.  [Lat.  rarssrm  odiaoeere , 
acce  a? «re.  Raccostare  da  aceoUar*,  poi- 
ché la  cell.  gali,  tro  coir,  o  coma  dice  il 
Balle t,  asse  ovvero  aeot  vsgJloao  eeeo- 
Cabmnau,  Voi.  m. 


mac 

sto:  ed  la  sr.  qaeat  propinqua»  asse.  ] 

— 3.  Accostare  semplicemente. 

RACCOSTATO.  Rac-cottò-io.  Add.  m. 
da  Raccostare.  Ravvicinato,  Riaccosta- 
to, ed  anche  aemplicemente  Accostate. 

R ACCOZZAMENTO.  Rac-coi-xa-màn-to. 
Sm.  Accozzi  mento  semplieemeote ,  ed 
anche  Nuovo  accozzamento,  Riaccozza- 
mento.  (Let.  congregano ,  eumulatio.] 

RACCOZZANTE.  Rac-cat-iàn-te.  Pari, 
di  Raccozzare.  Che  raccozza.  Lo  stesso 
che  Accozzante. 

RACCOZZARE.  Rac-cos-tà-re.  Alt.  Met- 
tere Insieme  pia  cose  ;  Accozzare  ;  ed 
anche  Riaccozzare..  (Let.  cogere.}  —  3. 
B  parlando  di  eserciti ,  vale  Ridarre 
insieme  le  varie  parti  d'un  esercito  che 
aleno  slate  per  alcun  tempo  separate;  o 
anche  semplieemeote  Accozzarle.  —  3. 
Detto  di  Due  esereiti  che  Incootraosi 
insieme  a  battaglia.— *  4.  N.  pass.  Rio- 
nini.— 6.  Rappacificarsi.  —6.  Ricon- 
giungersi ,  detto  de*  conjugi  che  hsn 
fitto  divorzio. —  7.  Proverb.  E'  non 
raccozzerebbe  tre  pallottole  in  nn  baci- 
nò:  dicesi  per  dimostrare  nns  estrema 
dappocaggine  in  chicchessia. 

RACCOZZATO.  Rae-cox-zà-to.  Add.  m. 
da  Raccozzare.  Messo  Insieme,  Riunito. 
[Lat  ooactui.] 

RACCOZZONB.  Rao-cox-tó+e.  Avv.Uoi- 
ta  me  erte,  Congiuntamente. 

R  ACCRESCER  E.  Ra*<xétc*-r*.  Att.  a- 
nom.  corop.  Lo  stesso  che  Riaccrescere. 
[Lat.  iterum  augere.) 

RACCRESC1MENTO.  Rocker*- tei  min-4o. 
Sm.  Il  récereeeere,  e  le  Cose  r accresciu- 
te. [Lat.  augmentum  ] 

RACCRESC1UTO.  Rac-cre-teià-to.  Add. 
m.  da  Raccreaeere.  Lo  stesso  che  Ri  ac- 
cresci aio.  [Lat.  emetta,  adauctus.] 

RACCR ESPARE.  Rac-cre-tpa-re.Ji . pass. 
V.  e  di'  /{increspare. 

RACCRBSPATO.  Rac-erc-ipà-to.  Add. 
m.  de  Race  re»  pare.  V.  e  di'  Rincr*- 
tpato. 

RACCULARB.  Rac-cu-là-re.  N.  Isa.  T. 
bassa  e  A.  V.  a  di'  Rinculare, 

R ACCULATO.  Rac-cu-là-to.  Add.  m.  da 
Raccniere.  V.  e  di'  Rinculato. 

R  ACCUSA  RE.  Rao-eu-tà-rt.  Att.  eomp. 
Di  nuovo  accusare.  [Lat.  iterum  accu- 
lare.) 

R ACCUSATO.  Rac-cu-eà-to.  Add.  m.  da 

Race  osare. 
RACE.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Ragia. 
RACEMIFERO.  Ra-ce-tni-fe-ro.  Add.m. 

V.  L.  Che  porte  racimoli.  [Ut.  uvai 

ferene.] 

RACEMO.  Ra-cè-mo.  Sm.  V.  L.  Grappolo 
d*  ove;  altrimenti  Racimolo.  [Lat.  ra- 
eevtut.  Ractmut,  secondo  elcuoi,  vien 
de  rhax,  rkago*  che  in  gr.  vai  acino. 
Secondo  altri ,  vien  de  ramai.]  —  2.  E 
per  simil. 

RACEMOSO.  Ra-ee-mà-to.  Add.  m.  V. 
L.  Che  he  racemi.  [Leuractmotut,  ro> 
cematut.}  —  3.  Dello  di  Fiore  :  Quello 
eh'  è  portato  da  quella  specie  d'infiore- 
scenza che  chiamasi  Grappolo. 

RACESE.  Raroi-ee.  Add.  esm.  Agr.  Sorta 
di  vino  piccante. 

RACHIAGRA.  RtKÌA-à^ra,  St.  V.  G. 

•  Med.  Dolora  ella  colonne  vertebrale  ; 
alenai  la  credono  sinonimo  di  Rachial- 
gia, o  secondo  altri  della  Colica. de' pit- 
tori.  [Ut-rhachialgieu  De  rkaehie  spina 
dorsale,  e  agra  presa.] 

RACHIALGIA.  /fo-eM-oi-cUo.  Sf.  V.  G. 
Med.  Propriamente  Dolore  della  spina  j 
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dorsale;  ma  fa  osato  a  significare  la 
Colica  saturnina  o  metallica ,  ed  ogni 
malattia  consistente  in  dolori  violenti 
ael  bosso  ventre,  nei  lombi  e  nel  dorso, 
nell'idei  che  tali  dolori  abbiano  origine 
dai  nervi  della  midolla  spina  le.  [Lat. 
r Rachialgìa.  Da  rhachit  spina  dorsale, 
e  olona  dolore.] 

RACHIALGIE.  Ra-chi-al-g\te.  Sf.  V. 
G.  Med.  Infiammazione  della  midolla 
spinale.  [Lat.rAacAMfm'ita.V.  l'etim.  di 
Rachialgia.] 

RACHIALGITIDB.  Ra  chi-al-gUi'de.St. 
V.  G.  Med.  Ln  stesso  che  Rachialgie . 
[Let.  rhachialgitie.) 

RACHIDE.  Rthchi-de.St.  V.  G.  Bot.  Nome 
dato  da*  botanici  a  diverse  porti  della 
pianta:  1.  al  picciuolo  delle  foglie  com- 
poste; 2.  all'asse  o  peduncolo  principale 
delle  spiehe  e  de'grappoli;  3.  al  pedun- 
colo primario  della  pannocchie  delle 
palme;  4.  al  pieci oolo  generale  delle 
froodi  delle  falci ,  che  Necker  chiama 
Peridroms;  5.  alla  costola,  ossia  nerva- 
tura primaria  che  ricorre  lungo  il  mezzo 
della  foglia.  [Lat.  rhachit.  Da  rhachit 
spina  dorsale.]  — 2-  Aoat.  Nome  greco 
della  cobona  vertebrale  o spina  dorsale. 

RACHIDEO.  Ra-chi-dè-o.  Add.  m.  V.G. 
Aoat.  Ch' è  relativo  ,  o  Che  appartiene 
alla  spi oa  del  dorso.  Altrimenti  Verte- 
brale. Dicesi  di  Canale  ,  Fiori ,  Lega- 
menti, Nervi,  Arterie  e  Vene.[Let.  rha- 
ehideut.  Da  rhachit  spina  dorsale.] 

BACHI  DICO.  Rachi-di-co.  Add.  m.  V. 
G.  Anat.  Lo  stesso  che  Rachideo. 

RÀCHIF LOGOS l.  Ra-chi-(lò-go-$i.  St.  V. 
G.  Med.  Iofiammazióne  della  midolla 
o  spina  dorsale.  [Lat.  rhachiphlogotit. 
Da  rhachit  spine  dorsale,  e  phlogotit 
infiammazione.] 

RACHIOFIMA.  Ra-chi-ò- fi-ma.  Sm.  V. 
G.  Chir.  Tumore  alla  spina  donale. 
[Lat.  rhachiophyma.  Da  rhachit  spine 
dorsale,  e  phyma  tumore.] 

RACHIOPAR ALISI.  Ra-chi-o  pa-rà-li-ti. 
St.  V.  6.  Med.  Paralisi  della  spine  dor- 
sale. (Lat.  rhaehioparalytii.Dì  rhachit 
spina  dorsale,  e  parali*»*  paralisi.] 

RACHIOPLEGIA.  Ra-chi-o-ple-gì-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Paratisi  de'  nervi  spinali. 
[Lat.  rachioplegia.  Da  rhachit  spina 
dorsale,  e  plege  colpo  ] 

RACHIORREUMA.  Ra-chi-or-rè-u-ma. 
Sm.  V.  G.  Med.  Dolori  re  ornatici  nella 
splns  dorsale.  [Let.  rhachiorrhevma. 
Da  rhachit  spine  donale,  e  rhevma 
noma.) 

RACHIOTOMO.  Ra-chi-òrto-mo.  Sta.  V. 
G.  Chir.  Strumento  che  serve  alla  se- 
zione ed  esplorazione  delle  cavità  dor- 
sale. (Let.  rhachiotomot.  Da  rhachit 
epioe  donale,  e  toma  taglio.] 

RACHlSAGRA.  Ra-chi-tà-gra.  Sf.  V.G. 
Med.  Dolore  gottoso  che  si  fi  sentire 
lungo  le  splns  del  dorso.  [Lat.  rhachù 
sagra.  Da  rhachit  spina  dorsale,  e  agra 
presa.]  —3.  Bot.  Malattie  che  attacca 
la  midolle  delle  piante. 

RACHITICO.  Ra-ihì  ti-co.  Add.  e  sm. 
perlsndo  di  persona.  V.  G.  Med.  Infer- 
mo per  rachitide ,  Ch'  è  effetto  de  ra- 
chitide, o  Ciò  che  le  concerne.  [Lat.r ha- 
chiticut.] 

RACHITIDE.  Ra-chUi-de.  St.  V.  G.  Med. 
Pro  pria  meo  le  Infiammazione  delle  spi- 
ne dorsale ,  RachiQogoel  ;  me  comune- 
mente si  dinote  con  tei  nome  la  malat- 
tia nelle  quale  le  osse  ,  e  specialmente 
le  spine  dorsale ,  si  rammolliscono,  si 
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tomefaono  e  si  curvano  io  una  m solerà 
viziosa  ;  malattia  che  si  manifesta  co- 
munemente ne'  fanciulli.  [Lai.  rhachi- 
tis.  Da  rhachis  spine  del  dorso.]  —  2. 
Bot.  Malattia  delle  piante  graminacee , 
a  in  ispecie  del  frumento,  la  quale  toglie 
loro  il  colore  e  la  forma  naturale;  altri- 
menti Rachisagra. 

RACHITISMO.  Ra-chi-fi-mo.  Sin.  Med. 
e  Bot.  Lo  stesso  cbe  Rachitide. 

RACIMOLARE.  Ra-oi-mo-là-re.  Alt. Co- 
gliere i  racimoli ,  Spiccare  i  racimoli. 
.£Lat.  racemos  legare.)  —  2.  Per  metaf. 
.  Levare  da  alcona  cosa  qualche  piccola 

fiarte  o  qualche  residuo.  —  3.  Metterò 
nsieme ,  Adunare .  togliendo  da  varie 
parti  alcun  poco;  e  però  dicesi  nel  lin- 
guaggio militare  del  Raccogliere  gli 
avanzi ,  i  rimasugli  a  d' ogni  pìccolo 
.  corpo  per  farne  a  poco  a  poco  un  grosso. 
RACIMOLATO.  Ra-ci~mo-là  to.  Add.  m. 

da  Racimolare. 
RACIM0LATUBA.Ì2a-ci-mo-la-tù-ra.Sf. 
Agr.  Tutto  ciò  ehe  si  ricava  dalla  vigna 
dopo  fatta  la  vendemmia. 
BACIMOLBTTO.Ao-ciwUl-fo.Sm.diin. 

di  Racimolo.  [Lai.  racemue  parvità.] 
BACI  MOLO.  Ra-oi-mo-  lo.  Sm.  V.  L.Grap- 

Solo  d' uva ,  e  si  dice  più  propriamente 
i  quelli  che  rimangono  dopo  la  vem- 
demraia.  [Lat.  racemu*.\— 2.  Fig.  Re- 
siduo. (Lai.  residuum.] 
BACIMOLUZZO.  Ro<i-mo~li*'Xo.  Sm. 
dim.  di  Racimolo.  Lo  stesso  che  Baci- 
mole  t io.  [Lat,  paròum  racemi**,] 
BACIONE.  .Ra-ció-ne.  Sf.  V.  A.  V.  a  df 
Ragione. 

BACK.  Sm.  Ar.  Mes.  sinc.  di  Arack,  voce 
indiana  cbe  esprime  Ogni  maniera  di 
liquori  spiritosi,  ma  spezialmente  l'ac- 
quavite cbe  si  cava  dal  rìso. 

BACODIO.  Ra-cb-dùo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  fanghi  ,  della  sezione  delle 
mucidioee,  stabilito  da  Persona  ,  a  cai 
servi  di  tipo  il  byutu  celiar» ,  che  si 
presenta  sotto  forma  d'an  feltro  o  panno 
qua  e  là  sparso  di  celle  o  lacerato.  [Lat. 
rhacordium.  Da  rhacos  veste  lacera.] 

RACOFOBO.  Ra-cbfo-ro.  Sm.  G.  Zool. 
Genere  di  rettili  ba  tracia  ni ,  proposto 
da  Kuhl  per  separare  dalle  rane  due 
specie  dell'  isola  di  Java ,  cioè  il  Rha- 
cophorus  Reinvoardtid,  ed  il  Rhacopho- 
rue  muscatut ,  distinte  da  due  lobi  cu- 
tanei laceri  a  pendenti  ai  lati  del  loro 
corpo.  [Lat.  rhacophorut.  Da  rhacot 
panno  lacero,  e  phero  io  porto.) 

BACO  Si  A.  Rà-co-ma.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  ce- 
lastrinee ,  e  della  tetrandria  monoginia 
di  Linneo ,  stabilito  dal  medesimo ,  e 
che  corrisponde  ai  generi  mygiada ,  e 
crassopetalum  degli  autori;  così  proba- 
bilmente denominate  dal  disco  assai 
grande  situato  nel  fondo  del  loro  flora 
profondamente  lobato  e  come  lacero  al 
punto  dell'inserzione  degli  slami.  Adan- 
son  dà  il  medesimo  nome  alla  Centav~ 
rea  conifera  di  Linneo.  [Lat.  rhaeoma. 
Da  rhaeot  panno  lacero.]— 2.  , Chir.  Di-, 
cesi  così  l' A  vv  izza  mento  rugoso  dona 
parte:  p.  e.  dello  scroto.  [Da  radio*. 
r.uga.1 

BACOMITBA.  iJo-co-ml-ira.  Sf.  V.  G. 
.  Bel.  Genera,  di  piante  crittogama,  della 
famiglia  de'  muschi:  sono  così  denomi- 
nate per  la  loro  calittra  o  enfila  a  foggia 
di  una  mitra  lacera,  [Lat.  rhacamitra. 
Da  rhacos  paono  lacero,  e  mitra  mitra,] 

BACONCILURE.  ila-«wwi-i>à-r«.  AU- 


V.  A.  Lo  stesso ebo  Baeconcfllarf.  V. e 
di'  Ri  conciliare. 
BACOPILO.  Ra+ò-pi-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  molluschi  a  cuffia  campani- 
forme, fessa  e  come  lacerata  da  un  Iato, 
recentemente  stabilito  da  Palisaot  De 
Beauvals,  e  che  ha  per  tipo  l' hyvmm 
tomentosum  di  Hedwig.  [  Lat.  rhaea- 
pUum.  Da  rhaeot  vesta  lacera ,  e  pilo* 
cappello.] 

BACOPLACA.  Ra-cò  pla-ea.St. V.G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia da'  licheni,  stabilito  da  Frlea,  che 
comprende  la  sola  specie  detta  Rhaeo- 
plaea  tubt Mutino,  la  qnale  si  presenta 
sotto  forma  di  croata  lacera  nascente 
sultefogliedel  tkeobroma  «yIoutre.[Lat. 
rhaeopìaea.  Da  rhoeoa  panno  lacero ,  e 

Ìlaw,  placo*  crosta.) 
COSI.  Rà  eo-ti.  Sf.  V.G.  Med.  Rilas- 
samento della  pelle  dello  scroto.  [Lat. 
rhacoiis.  Da  rhacos  vesta  lacera.] 
RACQUATTARE.fla-cquat-ta-r«.N.pass. 

Lo  stessè  che  Aequattare. 
RACQUBTANTB.  Ra-cque-tàn-te.  Part. 

di  Racquetare.  Che  racqueta. 
R ACQUETARE.  Rn-eque-là-re.  AU.  a  n. 
ass.  Porre  in  calma  ,  Sedare ,  Quietare  ; 
altrimenti  Racchetar*,  .[  Lai.  fiore , 
eompeteere.)  —  2.  E  n.  pass. 
R ACQUETATO.  Ra-cque-ià-to.  Add.  m. 
da  Racquetare.  Sedato ,  Calmato.  [Lat. 
■eedaUu,  eompositus.]—2.  Cessato. 
RACQUBTO.  Ra-cqui-to.  Add.  m.  sinc. 

di  Racqueta  lo. 
RACQUIETANTE.  /?a-«o>a.Mi»-fe.Part. 
di  Racquietare.  Che  racquieta.  Lo  atea, 
so  cbe  R acquetante. 
RACQUIETARE.  Ra-cquie-tà-re.  Alt.  e 

.  n.  Lo  stesso  che  Racqoetara. 
RACQUIETATO.  Ra-equie-tà-to.  Add.  m. 
da  Racquietare.  Lo  stesso  che  Baeqne- 
talo. 

BAGQU1STAGI0NE.  Ra-cqui-eta-gió-ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Racquieto. 

RACQUIST AMENTO.  Ra-equi-tto>mén- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Racquieto. 

BACQUISTANTE.  Raequi-ttàn-te.  Part. 
di  Racquietare. 

R ACQUISTARE.  Ra-cqui-stà-re.  Alt.  e 
n.  pass,  reduplicativo  di  Acquistare. 
Recuperar  la  cosa  perdala  o  slata  tol- 
ta, Ritornar  a  possedere  ,  Ricoverare , 
Riavere,  Riguadagnare  ec.  [Lat.  recu- 
perare.]—2.  Procacciare.  —  S.  Rag- 
giungere. —  4.  E  per  metaf. 

B  ACQUI  STATO.  Ra-equùetà-to,  Add.m. 
da  Bacqùfstare.  [Lat.  reeuperahu.] 

RACQUIST  ATORE.  Ra-cqui-ttu-té-re. 
Vcrb.  m.  di  Racqufstare.  Che  recquista. 
[Lat.  recupsrator,  reoiperator.] 

RACQUIST AT  R IC  B .  Ao-cqu4-sta-lrt.ee. 
Verb.  f.  di  Racquietare.  Che  raccol- 
si». 

RACQUISTAZIONE.  Ra-cqui-sta-xió-ne. 
St.  V.  A.  V.  a  di'  Racquieto.  [Lat.  o- 
cquieiiio  iterata.] 

RACQUISTO./?a-cfMt-sfo.  Sm.II  rsequi- 
stare;  Becuperaziooe.  [Lat.  recupera- 
tic]  —  2.  Fara  racquieto,  vale  Racqui- 
etare. 

RADAMENTE.  Ra-da-mén-te.  Avv.  Di 
rado,  Rade  volte.  [Lat.  rara.]  — 2.  E 
nel  senso  fisico.  —  3.  Negligentemente* 
[Lat.  eegniter.  negligenter.] 

RADANCIA.  Ra-dàn-cia.  Sf.  Mario,  fi 
un  anello  di  legno,  il  cai  bordo  eeteiio- 
re  è  scavato  a  eanale.  Si  mette  in  diver- 
si punti  delle  manovre  41  una  «ava,  ai 
qa*li  ti  allaccia  con  oso  stroppo  ,  che 
2t' 
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gli  abbraccia  nella  minima  scanalatura 

.del  suo  contorno.  Queste  radance  ser- 
vono a  farri  passare  delle  manovre  cor- 
reuti,  e  fanno  lo  stesso  ufficio  che  le  ra- 
dance di, ferro ,  alle  quali  si  preferisco- 
no perchè  sono  più  leggiere,  e  lo  sfre- 
gamento è  meno  forte  pe'cavi  ehe  vi 
passano.  Delta  altrimenti  Occhio  di  boe. 
(Dal  ted.  rad  ruota  ,  ed  hemg  attacco , 
legame.] 

RADAZZA.  Ra-dàx-xa.  Sf.  Mario.  Specie 
di  scopa  Calte  d'un  (ascio  di  fili  di  vec- 
chie corde,  cbe  formano  uo  lungo  fioc- 
co, o  nappa.  Serve  a  raccogliere  l'umi- 
dità, e  ad  asciugare  I  luoghi  dove  sia 
stata  dell'acqua.  [Da  Radere.] 

RADAZZARE.  Ra-dax-Kà-re.  Aiutarla. 
Nettare  la  nave  con  la  radazza.  Altri- 
menti Reta  zza  re. 

RADDENSARE./fad~den-JÒ-r«.Att.comp. 
Di  nuovo  far  denso,  Condensare.  [Lat.  ' 
itefuw  dentare.]  —  2.  B  n.  pass.  Farsi 
più  denso. 

RADDENSATO.  Rad-den  ea-to.  Add.  m. 
da  Raddensare. 

R  ADDI  A.  Rad-di-a.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  delia  nuova  famiglia  del- 
le ereziacee,  e  della  penta  od  ria  monogi- 
nia di  Linneo,  stabilito  da  Martina;  si 
distingue  per  molli  rami  semplici  e  ver- 
gai'. [Lat.  rhabdia.  Da  rhabdoe  terga.] 

■  —  2.  Altro  genere  di  piante  dal  Lean- 
dri intitolato  alla  memoria  dei  celebre 
botanico  toscano  G.  Baddi  perito  nella 
spedizione  di  Egitto:  il  quale  genere  è 
stalo  dallo  Sprengel  riunito  al  genere 
Teosella. 

RADDIMANDARE.  Rad~di*nan-dàre. 
Alt.  comp.  V.  A.  Lo  stesso  cbe  fiaddo- 
mandare.  [LaL  ««rum  rogare,  pe- 

'  faro.] 

RADDIMANDATO.  Raddiman-dà-to. 
Add.  m.  da  Raddimandare.  Lo  etesso 
che  Raddomaodaio. 
RADDIRIZZAMENTO.  Rad-dx-rix-xa- 
mrfnto.Sm.il  raddirizzare,  Diri  riamen- 
te. [Lat.  directio.) 

RADDIRIZZANTE.  Rad-di-rix-xàn-ie. 
Part.  di  Raddirizzare.  Che  raddirizza. 

R ADDIRIZZARE.  Rad~di-rii-xà-re.  AtU 
e  n.  pass.  Di  nuovo  dirizzare.  — 2.  Di- 
rizzare p  Mettere  in  isquedra.  [  Lai. 
dirigere. )  —  3.  Per  metaf.  Riordinare. 
—  4.  Correggere,  Emendare.  —  5.  Ri- 
mettere in  ordine,  Ravviare.  — 6.  In- 
coraggiare, Inanimire. 

RADDIRIZZATO.  Raddi-rix-xà-to.  Add. 
m.  da  Raddiriscare.  [Lat.  dcrectau.l 

RADDOBBARE.  Rad-dob-bà-re.  Alt.  Ma- 
rta. Riparare  o  Racconciare  il  corpo  del 
bastimento,  levargli  i  membri  e  pezzi  di 
legname  e  di  fasciame  ehe  trovassi  gua- 
sti o  viziati,  sostituirne  di  più  sani,  ri- 
mettere i  chiodi  e  le  cavicchie,  e  calafa- 
tarlo di  nuovo  dopo  che  si  è  raddob- 
bato. ,  _ 

RADDOBBO.  Raddob  bo.  Sm.  Mario.  H 
raddobbare  ,  Riparazione ,  Racconcia- 
mento dello .  scafa  o  guscio  del  beati - 
mento. 

RADDOCLOA.  Raddo-clò-ou  St.  V.G. 
Rat.  Genere  di.  piente  delle  famiglia 
delie  gramioee,  e  della  iriandria  digi- 
nia  di  Linneo,  stabilita  da  PalissotJ De 
Basava fe  per  collocarvi  I  cynoiurvejine-^ 
noetaekyoi ,  virgutue  e  dax*igeemt ,  i 
quali  si  presentano  «otto  forma  di  ter- 
go di  mi  bel  verde.  .  v 

RADDODI.  RàdJodi.  Add.  e  sm.  pi-  £ 
G,  Filai.  Attori  da  Euslazio  delti  anche 
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lapidi  e  Raddoehi,  i  quali  tu  i  teatri 
4dla  Grecia  cantavano  tenendo  nelle 
ansi  tu  verga  di  boro.  (Ut.  rhabdo- 
4L  Da  rhakdo»  verga,  e  od»  canto.] 

lADDOFORI.  Rad-do-fò-ri.  Add. e  sa. 
al.  Y.  6.  Filai.  Aggiunto  de'  direttori 
de*  aalaani  spettacoli  da'  Greci ,  perchè 
penavano  in  mano  una  verga  per  aegno 
deUa  loro  autorità;  ed  in  Roma  de  Lit- 
tori, che  ornati  di  fasci  di  verghe  pre- 
cadevano i  Consoli.  [Ut.  rhaddophori. 
Da  rkaidos  verga,  a  pftaro  io  porto.] 

fi  ADDO  IDE.  Rod-dò-i-dt.  St.Y.  G.  Anat. 
Lo  stesso  eie  Rabdoide.  [Ut.  rhabdoi- 
dss.  Ds  rhaàdsi  verga,  a  idos  somi- 
gliaaaa.] 

*  ADDOLCARE.  Rad-dol-cà-re.  N.  ass.  a 
nana.  Render  dolca ,  a  propriamente  si 
dica  dal  temporale ,  quando  l'aria,  di 
fredda  «  cruda,  diviene  placida  e  beni- 
gna. Lo  atesso  che  Raddolciare,  Addol- 
care ,  Addolcire.  —  2.  Att.  per  metaf. 
Addolcire,  Mitigare.  |Ut.  edulcora , 
nilra-l  —8.  E  o.  pass. 

R ADDOLCATO.  Bad-doUeà-to.  Add.  m. 
da  Raddokare. 

RADDOLCÌ  ARE.  Rad-dol-cià  re.  Att.  V. 
A.  V.  e  di'  Raddolcirà  e  Addolcire. 

RADDOLCÌ  MENTO.  Rad-dol-ei-mén-to. 
Sen.  II  raddolcire,  Addolcimento;  e  fig. 
Mitigamento,  Lenimento;  dicesi  del 
chilo,  del  sangue,  della  linfa,  del  sago 
nervee  e  di  ogni  altra  maniera  di  sugo. 
La  stesso  che  Addolcimento.  (Ut.  «dui 
catto.] 

RADDOLCIRE.  Rad-dol-cì-re.  Att.  Far 
divenir  dolce,  e  fig.  Mitigare.  [Lat.moi- 
IsVe,  miligmre,  lenire.)— 3.  Dolcificare, 
AUajtirr,  Unire,  Lenificare,  B attempe- 
ra re:  o  diesai  del  eangoe,  del  chilo,  del- 
la linfa  ee.-3.En.  ass.  Farsi  piace- 
vole, mite,  temperato.  — 4.  E  n.  pass. 

RADDOLCITO.  J?od-dol-ei-to.  Add.  m. 
«la  Raddolcire.  Lo  stesso  che  Addol- 
cila. 

RADDOLICATO.  Rad-do-li-eà-to.  Add. 
■a.  T.  canladineaca.  ha  slesso  che  Ral- 
dMcaaa. 

RADD0L06IA.  Rad- do- le- jiwx.Sf.  Mal. 
Metodo  ritrovato  dal  celebre  barone  Ne- 
per Seouese,  inventare  de*  logaritmi . 
sesie  per  meno  di  dna  ver  ghette  su  cai 
esso  scritti  i  numeri  semplici  si  posso- 
no eseguire  iute  le  operai  ioni  aritmeti- 
che. (Ut.  rkàhdologia.  Da  rhabdo$  ver- 
ga, e  logos  discorso.)  ' 

RAD  DOM ACHIA.  Radrdo-ma-chx-a.  Sf. 
V.  6.  Hot.  Cosi  è  chiamato  da  Thon- 
herg  VOrtocarpui  integri folius  di  Lio- 
noè,  desunto  dalf  oso  che  ns  fanno  i 
Selvaggi  ne'  loro  combattimenti.  [Ut. 
rhmbdamnekia.  Da  rhaèdos  verga,  e  ma- 
cao pegno.) 

RADDOMAMDABB.  Rad-do-man-dà-re. 
Au.  coaa.  Lo  stesso  che  Ridomandare. 
{Ut.  «farmi  pelare.]  —  2.  Chiedere  co- 
se che  sia  Mata  tua.  [Ut.  repoecere.]— 
8.  B  n.  pass. 

RADDOM ANDATO,  Rnd-de-man-dà-to 
Add.  m.  da  Baddomandare.  Lo  stesso 
che  Ridomandato. 

RABDOMANZIA.  Rod-do-ma—xia.  Sf. 
V.  G.  Fimi.  Lo  sterne  che  Rabdo- 


RADDOPPIAMENTO.  Rad-dop  pia-mén 
co.  Ssa.  Il  raddoppiare.  Lo  stesso  che 
Addoppiamooto  ,  Addopplatnra.  [Lst. 
comdmimztio.}  —  2.  Reti.  Ornameato 
retlerieo ,  dette  eoo  greca  voce  Anadi- 
pleei.  —  3.  Mas.  Use  contemporaneo 
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che  nell'  armonia  si  fa  d'un  medesimo 
suono  io  due  voci  differenti. 

RADDOPPlANTE.Aaddop-pt0n-fa.Part. 
di  Raddoppiare.  Che  raddoppia.  —  2. 
Boi.  Sonno  raddoppiente:  Quella  specie 
disonno  o  raddoppiameoto  delle  foglio- 
lina  opposte  delle  foglie  neonate,  che 
innalzano  i  proprii  loro  picciuoli  di  mo- 
do che  essa  si  avvicinano  e  si  accostano 
perfettamente  con  le  loro  pagine  supe- 
riori a  guisa  delta  pagine  di  un  libro. 

RADDOPPIARE.  Rad-dop-pià-re.  AU. 
Crescere  al  doppio;  altrimenti  Duplica- 
re, Addoppiare.  [Ut.  duplicar»,  gemi- 
nare.] —  2.  Dicesi  Raddoppiare  In  tre 
doppi  a  vale  Triplicare.  —  3.  Congion- 
gere  insieme  due  cose  simili,  Unirle, 
Accoppiarle.  —  4.  Tornar  di  nuovo  a 
dire,  Replicare,  Ripetere.  —  fi.  Au- 
mentare di  dose.— 6.  Accrescere.— 7.  N. 
ass., a  oelsign.  dei  g.  4. — 8.En.pass. 

—  9.  Detto  d*  Argomenti ,  Prova,  Op- 
posizioni ec.  vale  Aggiungerne ,  Pro- 
durne altri.  — 10.  Mus.  Raddoppiare 
le  parti:  Cosi  dicesi  il  Moltiplicare  le 
copie  di  una  parte.  —  li.  Milit.  Ad- 
doppiare, e  dicesi  delle  file,  del  passo, 
delle  sentinelle,  delle  guardie  ec.  V. 
Sentinella.  —  12.  Mario.  Mettere  in 
meato  tra  le  proprie  le  navi  nemiche, 
e  passare  da  un  lato  all'altro  di  esse, 
per  metterle  fra  due  fuochi.  -<■  13.  Di- 
cesi Raddoppiare  una  nave  e  vale  Ve- 
stirla, Foderarla  con  tavola.  — 14.  Ve- 
ter.  Aodar  di  raddoppio.  Far  l'opera- 
li on  del  raddoppio.  Sorta  di  moto  dal 
cavalli. 

RADDOPPIATAMELE.  Raddoppia  ta- 
men-te.Avv.Con  raddoppiamento.fUt. 
dupHcffor.l 
RADDOPPIATO.  Rud-dop-pià-to.  Add. 
m.  da  Raddoppiare.  [Lat.  duplicata*.] 

—  3.  E  detto  di  Tassa.  — 3.  E  detto 
di  Tela.  —  4.  Bot.  Foliasfone  raddop- 
piata: lo  stesso  che  Foglia  condnpli- 
cata.  —  8.  Mos.  Agg.  d'Intervallo:  di- 
cono! Semplici  gl'intervalli  che  trovan- 
sl  ne' limiti  dell'ottava;  Raddoppiati, 
Triplicati,  ec.  quelli  che  oltrepassano 
una,  due  o  pia  ottave. 

RADDOPPIATURA.  Radiop-pia-tòra. 
Sf.  Doppiameoto,  Piegatura  delle  mem- 
brane o  di  altre  simili  parti. 
RADD0PPIAZ10NE.  Rad-dop-pia-sió- 
ne.  Sf.  Radduplicazfone ,  Raddoppia- 
meoto. 

RADDOPPIO.  J?ad-ó*dp-pfo.  Sm.  Raddop- 
piamento, Doppio.  — 2.  Veter.  Sorta 
di  moto  particolare  del  cavallo,  consi 
stente  in  muovere  alternatlvamenteam- 
bidue  i  piè  dinanzi  insieme,  o  ambidue 
i  piè  di  dietro  insieme. 

RADDORMENTARE.  Rad-dor-mentà- 
re.  Att.  comp.Di  nuovo  addormentare. 
(Ut.  toporare  ,  iterum  obdormiscere.] 

—  2.  E  n.  pass,  Ripigliare  il  sonno. 
RADDORMENTATO. /tod-dor-men-fd-to. 

Add.  m.  da  Raddormentare. 

RADDOSSANTE.  tfad-do*.-iàn'-fe.  Part* 
di  Raddossare.  Che  raddossa. 

RADDOSSARE.  flod-doa-aà-ra.Att.Porre 
addosso,  Caricare,  Addossare,  ed  anche 
Riaddossare.  [Lai.  imponete.) 

RADDOSSATO.  Aid  doa  ao-to.  Add.  m. 
da  Raddossare. 

RADDOTTO.  Rad-dót-to.  Sm.  Luogo  do 
ve  gli  uomini  si  adunano  insieme  per 
trattenersi.  Meglio  Ridotto.  —2.  Ada 
nanza  di  persone.  [Ut.  costui,  conven- 
ticulvm.) 
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fi  ADDOTTO.  Add.  m.  da  Raddorre.  V.  e 

di'  Ridotto. 
RADDRIZZAMENTO.  Rad- drix-zamin- 
to.  Sm.  sioc.  di  Raddirizzamento.  —2. 
Marin.  Oomonadi  raddrizzamento:  Go- 
mooa  o Gherlino  attaccato  sotto  una 
nave  che  si  abbatto  fa  carena,  per  a ju  - 
tare  a  raddrizzarla  e  a  rimetterla  nella 
sua  situazione  naturale ,  dopo  l'ope- 
razione del  careoamento  o  del  rad- 
dobbo. 

RADDRIZZANTE.^  drij-iàn  fe.Parl. 
di  Raddrizzare.  Che  raddrizza.  Lo  stes- 
so che  Raddirizza ate.  —  2.  Bot.  Sonno 
raddrizzante  ,  lo  stesso  che  Sonno  rad- 
doppiente. V.  Raddoppiante  §  2. 
RADDRIZZARE.  Rad-dritsà-re.  Att. 
sinc.  di  Raddirizzare.  —2.  E  per  metaf. 
Riordinare.  —  3.-  Proverb.  Raddrizzar 
le  gambe  ai  cani,  vale  Tentar  l'impossi- 
bile. 

RADDRIZZATO.  Rad-drii-xà-to.  Add. 
m.  da  Raddrizzare,  sioc.  di  Raddrizza- 
to. —S.  Bot.  Stelo  raddrizzato:  quello 
che  si  rialza  dopo  di  essere  stato  curvo 
al  soo  nascere.  —  3.  Foglie  raddrizza- 
te, cosi  chiamane!  le  foglioline  delle 
piante  soggette  al  sonno  raddrizzante. 
R  ADDUCE  RE.  Rad-dii-ce-re.  Att.  enom. 

comp.  V.  e  di'  Ridurr». 
RADDUCHI.  Rad-dù- ehi.  Add.  e  sm.  pi. 
Filol.  Lo  stesso  che  Raddodi.  [Ut.rod- 
duehi.  Da  rhabdo*  verga,  ed  sano  io  ho, 
io  tengo.] 

RADDUCITORB.  Rad-du-ei-tó-re.  Verb. 
m.  di  Radduccre.  V.  a  di'  Riduci- 
toro. 

RADDUCITRICB.  /fedita -et-frt-re.  Verb» 
f.  di  Radducere.  Che  radduce.  Lo  stesso 
che  Riducitrice. 
RADDUPLICAZIONE.  Rad-du-pK-eo-sió- 

•ne.  Sf.  V.  e  di'  Reduplicazione. 
RADDURRE.  Rad-dur-r».  Att.  anom. 
comp.  Lo  stesso  che  Ricondurre,  Ri- 
durre e  dicasi  così  nel  senso  proprio  co- 
me nel  fig. 
RADENTE.  Ra  dèn-U.  Part.  di  Radere. 
Che  rade,  Rasente.  — 9.  Milit.  Dicasi 
di  Difesa,  Faoco,  Lioea  ec. 
RADERE.  Rà  de-re.  Att.  e  n.  pass.  anom. 
Nettare  ,  Raschiare ,  Uvar  via.  [Lat. 
purgar»,  polir».  Il  lat.  rado,  rasi,  ro- 
»«m  è  dali'ebr.  rottati  percuotere  una 
cosa  eoo  un'altra,  strofinare.  In  gr. 
rha$to  percuoto  insieme,  rompo.  I 
Brett.  hanno  ratoux  In  senso  di  raso, 
e  secondo  il  Bullet,  rasa  per  radere  : 
Ma  non  trovasi  quest'ultima  voce  io  al- 
tri dizionari!'.  In  gali,  aprati»  seortec- 
ciare.  Io  llllr.  rasati  tagliare.  Altre 
etimo!,  dà  il  Littleton.  ]  —  8.  Scan- 
cellare raschia  odo.  [Lat.  daiere.]  —  3. 
Pia  largamente  Togliere,  Levare.  —  4. 
E  per  metaf.  —  5.  Tagliare,  Mozza  re. 
—  6.  Detto  della  Barba:  Rader  la  bar- 
ba, o  Baderai  semplicemente,  vale  La- 
vare il  palo  dal  viso  col  rasojo.  [Ut. 
radere,  notxzre.]  —7.  Andar  rasente  , 
Rasentare.  [Lat.  radere.]  —  8.  Badere 
la  terra,  dicesi  degli  uccelli  eha  volano 
poco  discosto  da  quella;  e  fig.  dlceai 
di  poeta  mancante  di  fantasia.  —  ».  E 
per  simil.  si  dice  de'projettlli  che  scor- 
rono con  rapidità  luogo  un  piano  ,  o 
sopra  esso  piano,  nella  maggior  vici- 
nanza possibile  senza  toccarlo  mal;  An- 
dar rasente,  Rasentare ,  Strisciare.  — 
10.  Strisciare  sopra  checchessia  caden- 
do a  basso.  — 11.  Parlando  di  misure, 
Radere  diciamo  anche  il  Uvar  via  coir 
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la  rasiera  dallo  stajo  il  Colme  che  so- 
pravvento dalla  misura.  — 18 .  N.  ass. 
nel  primo  sign.  —  M.  Tagliare;  e  noo 

.  che  del  rasojo,  per  simil.  ai  dice  an- 
che d'Arme  UglieaUaaime.  —  14.  Ma- 
rio. Toglier  ria  da  od  bastimento  ciò 
che  tiene  sa  le  eoe  aliene  ed  opere 
morte.  —  15.  Ditesi  Radere  il  Tento 
quando  si  solca  a  sei  quarti  di  Tento 
Ticino  al  rombo  ore  spira.' 

BADESIGE.  Ra-de-A-v*.  Sm.  Med.  Ma- 
lattia propria  de'climi  del  Nord,  e  mas- 
sime di  quello  della  Norvegia:  pare  che 
rassomigli  alla  elefantiasi,  ed  ha  origine 
ne*  tempi  freddi ,  umidi  e  nebbiosi:  1 
sintomi  ne  sono  assai  terrìbili,  uè  il 
medico  può  alleviarli  gran  fatto.  E  una 
variati  della  cosi  detta  Sifilide,  ma  mol- 
lo più  si  avvicina  alla  pellagra,  e  più 
ragionevolmente  può  tenersi  per  una 
specie  di  lebbra. 

RA  DETTO.  Ra-dét-to.  Add.  m.  dhn.  di 
Rado. 

RADEZZA.  Ra-dètsa.  Sf.  est.  di  Rado; 
contrario  di  Densità  o  Spessezza;  altri- 
menti Rarità.  [Ut.  rarilat.]  —  2.  Una 
certa  intermission  di  tempo ,  Poca  fre- 
quenta. [Ut.  fawilas ,  infrequenHa,ra- 
rita$.] 

RADIALE.  Ra-di-à-U.  Add.  com.Che 
attiene  a  raggi,  o  deriva  da  raggi,  Pie- 
no di  raggi.  [Ut.  radionu.]  —  2.  Anat. 
Aggiunto  delle  parti  che  appartengono 
al  radio,  o  raggio.  —  8.  Onde  Arteria*) 
radiale,  il  Ramo  della  brachiale  che  si 
estende  inOno  alla  palma  della  mano  ; 
Margine  radiale  dell'antibraccio,  quello 
che  guarda  il  radio;  Nervo  radiale  ,  il 
pio  voluminoso  di  tutti  quelli  che  pro- 
cedono dal  plesso  brachiale;  Regione  ra- 
diale, quella  ette  corrisponde  al  radio: 
Tene  radiali,  le  dne  vene  che  accompa- 
gnano l'arteria  radiale  in  tutte  le  sue 
divisioni  e  suddivisioni;  Muscoli  radia- 
li, i  tre  mescoli  deiran libraccio ,  che 
pigliano  più  particolarmente  I  nomi  di 
Luogo  esterno,  o  Primo  radiale  esterno, 
o  Radiale  grande  o  maggiore  ;  Radiale 
breve  esterno  o  Secondo  radiale  esterno, 
o  Radiale  piccolo  o  minore;  Radiale  in 
terno  o  anteriore  o  palmare  maggiore. 
—  4.  Geom,  Curve  radiali:  quelle  le 
cui  ordinate  vanno  come  tanti  raggi  a 
riunirsi  In  un  sol  punto.— 5.  Filol. Co- 
rona radiale  o  radiata:  Quella  ebedavasi 
agi' Imperadori  romani  quando  erano 
deificati. 

RADIANTE.  JM-dt-àn-ta.  Pari,  di  Radia- 
re. V.  L.  Che  radia;  ed  è  aggiunto  dei 
corpi  luminosi  che  tramandano  raggi. 
Lo  stesso  che  Raggiante.  [Ut. radumi.} 

RADIANTISSIMO.  Ra  dian-tU-$i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Radiante. 

RADIARE,  Ra-di-à-re.  Att.  V.  L.  Lo 
ateaso  che  Raggiare.  [Ut.  radiar$.]  — 
2.  E  n.  ass. 

JtADlARIL  Ra-di-à+i-ù  Add.  e  sm.  pi. 
V.  L.Zool.  Nome  d'una  classe  d'animali 
o  vermi  marini  che  sembrano  circondati 
da  raggi.  [Ut.  radiarti.] 

RADIATO.  Ra  di  à-to.  Add.  m.  da  Ra- 
diare. Illuminato.  (Ut.  radiatiti.] 

RADIAZIONE.  Ra-dia-ti-ó-ne.  Sf.  Fis. 
Trasmissione  di  raggi.  [Ut.  radia- 
tio.) 

RADICA.  Rà  di-ca.  Sf.  Ridire;  e  più  pro- 
priamente RadiceUa.  —  2.  Ar.  Mes. Fi- 
bre o  Costole  delle -foglie  di  tabacco  ma- 
cinate e  ridotte  in  polvere. 

RADICALE.  Ra-di  cà-k.  Add.  com.BoL 
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Che  deriva  dalla  radice  :  e  diesai  pro- 
priamente de1  bulbi,  de' fiori,  delle  fo- 
glie che  escono  immediatamente  dalie 
radici.  [Ut.  radicali».]  —2.  Oode  per 
metaf.  Dicesi  di  Ciò  ch'è  radice  ,  base 
od  origine  di  checchessia  ;  Principale , 
Capitale.  [Ut.  capitoli».]  —  3.  Ftalol. 
Umido  radicale  :  Fluido  ipotetico  am- 
messo per  molto  tempo  da' fisiologi,  che 
lo  consideravano  come  il  principio  della 
vita;  ed  al  suo  esaurimento  attribuiva- 
no la  morte.  — 4.  Mal.  Attenente  a  ra- 
dice; Di  radice;  Quantità  che  ha  forma 
di  radice  di  nna  potonta  ;  ed  In  questo 
abn.  si  osa  anche  in  fona  di  sm.  —8. 
Grano.  Voci  radicali:  sono  le  primitive', 
donde  vengono  le  derivate.  —  fi.  Med. 
Trattamento  radicale:  Quello  che  consi- 
ste nel  l'assalire  il  male  nel  suo  stesso 
principio,  ansi  che  limitarsi  a  combat- 
terò* [sintomi.  —7.  Chlm.  Io  fona  di 
sm.  Nome  dato  Impropriamente  alle  9o- 

'  stante  semplici  che  formano  un  acido 
combinandosi  coll'ossigeoo  o  con  tot- 
feltro  corpo  semplice. 

RADICALMENTB.lt>di-cal-me>t-l«.ATT. 
Colla  radice ,  Per  metto  della  radice. 
F  Ut.  radicalUer.  \  —  2.  Per  metaf. 
principalmente,  Originalmente.  [Ut.ao 
origini.] 

RADICAMENTO.  Ra-di-ea>minAo.  Sm. 
Bot.  Il  principio  delle  piante  quando 
cominciano  a  germinare.  —  2.  E  flg.  11 
primo  fondamento  o  stabilimento  di  al- 
cuna cosa. 

RADICANTE.  Ra-dUànte.  Bot.  Part.  di 
Radicare  ,  osato  in  fona  di  add.  com. 
Che  radica,  Che  abbarbica.  Dicasi  pro- 
priamente di  Foglia  che,  essendo  prov- 
veduta di  radici,  al  attacca  alla  terra  o 
sopra  altri  corpi  ;  e  di  Fusto ,  se  si  at- 
tacca per  meato  di  radici  laterali  o  sul- 
la terra  o  eolia  superficie  de*  corpi  coi 
qoali  trovasi  io  contatto. 

RADICARE.  Ra-di-cà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Appigliarsi  alla  lem  colle  radici,  il  che 
ai  dice  anche  Abbarbicare  e  Appiccarsi, 
ed  è  proprio  delle  piante  e  dell'erbe  ; 
ma  si  dice  anche  di  qualsivoglia  cosa 
infissa  in  altra,  come  i  denti,  e  simili. 
(Ut.  radieari,  radiosa  emil  ter  e,  radicai 
agere.)  —  2.  Per  metaf.  Internarsi , 
Profondarsi.  —  S.  Radicarsi .  parlando 
di  persona,  talora  Tale  fig.  Aver  prole  , 
poderi ,  casa  ,  ec.  —  4.  Att.  anche  per 
metaf.  —8.  Aver  radice  o  Esser  pro- 
dotto da  nna  cosa. 

RADICATA.  Ra-di-eà-ta.  Sf.  Mario.  Ra- 
dicate di  conia  ehiamansi  Que'tavoloni 
grossi  dentati  che  stanno  sotto  il  piano 
della  conia ,  e  vanno  dalla  poppò  alla 
prua  nelle  galee. 

RADICATISSIMO.  Ra-di-ea  «r-ri-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Radicato. 

RADIOATTIVO.  Ra-di-ca-ti-vo.  Add.  m. 
Med.  Aggiunto  di  quel  metodo  di  cura, 
di  quel  medicamento  che  risana  da  una 
malattia  senta  lasciarne  la  minima 
traccia,  che  la  guarisce  radicalmente. 

RADICATO.  Ra-di-cà-to.  Add.  m.  da 
Radicare.  Profondato  colla  radice.  iLat. 
drfixui,  inflxus.)  —  2.  Infisso,  Confic- 
cato; e  fig-  Invecchiato.  —  3.  Parlando 
di  denti ,  Impiantato  ,  Incassato.  —  4. 
Per  metaf.  Invecchiato,  o  simile. 

RADICATURA.  Ra-di-ca-lù-ra.  St.  Ve- 
trr.  Il  mettere  al  petto  del  cavallo  od 
alla  giogaja  del  bue  un  petto  di  radice 
dell'elleboro  o  simile,  collo  scopo  di  ot- 
tenere oo  gonfiamento,  un  afflusso  d'u- 
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mori  In  qneila  parto.  Danai  In  caio  di 
epixootia  ed  anche  di  peripoeumoola. 
RADICAZIONE.  J?a-di-ca-*id-«a.Sf.Bot. 
Il  radicare:  L'abbarbicarsi  delle  pian- 
te; U  dispositione  eia  natura  della 
radice.  [Ut.  radico»».] 
RADICCHIBLLA.  fla-dio -eMeUo.Sf.Rot. 
Nome  volgare  di  varie  piante ,  lo  quii 
mentre  sono  tenere  ed  accestite  si  man- 
giano In  insalata.  Da'  botanici  sono  an- 
noverate nella  classe  de"  leracii.  —  2. 
Chiamasi  Radlechlella  salvati ea  quella 
pianta  ohe  ha  gli  steli  sottili ,  ramosi; 
le  foglie  pelosa;  le  radicali  ruoti  nato- 
li rate  ;  le  caolino  lanceolate ,  intere  ;  i 
fiori  piccoli, gialli,  terminanti.  Fiorisca 
nel  Loglio ,  ed  è  comune  alla  campa- 
gna. [  Ut.  rkagaéiolus  sfeUaftt  £4*. 
Coal  detta  per  trasposision  di  lettere  da 
rhagadiohu ,  e  questo  dal  gr.  rkaga»  , 
rhagadot  rottura,  solco  :  poiché  lo  non 
foglie  sono  sinuose  o  solcato.] 
RADICCHI BL LO.  Ra-die-chiil  lo.  Sm. 
Dot.  Chiamasi  volgarmente  la  di  eth  iel- 
le» salvatico  la  Lem  piana. 
RADICCHIO.  Ra  dto-eWe.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Cicoria.  [  Ut.  eiehorimm  in- 
thytnti  Lin.  Dal  gr.  rhadùe ,  r/iedàeoi 
ramo  :  perchè  i  aool  fusti ,  come  dice 
Leroerr,  son  folti  di  rami.] 
RADICB.  Ra-dì-t*.  Sf.  Bot.  L'infima  par- 
te «fon  vegetale,  che  d'ordinario  è  im- 
mersa e  nascosta  nella  terra  o  In  oo  al- 
tro corpo,  d' oode  succhia  il  suo  nutri- 
mento. Le  radici  talora  si  profondano 
verticalmente  ed  orizzontalmente  nella 
terra ,  talora  nuotano  ned'  acqua  sena 
aderire  al  terreno ,  ovvero  si  attaccano 
ad  altre  piante  o  a  corpi  da  rissimi  oc.; 
talora  soltanto  ooa  parte  di  esse  è  get- 
tata nella  terra, ed  il  rimanente  esposto 
all'  aria.  U  radice  è  composta  di  epi- 
dermide o  cuticola  ,  che  io  alcune  spe- 
cie è  piò  o  meno  levigete  ;  sotto  a  que- 
sta, la  corteccia,  iodi  gli  strati  legnosi, 
in  cai  stanno  V  vasi  proprii  e  linfatici , 
le  trachee  ed  il  parenchima;  analmente 
la  midolla. Il  colore  delle  radici  è  assai 
vario,  cioè  bianco,  rosso,  giallo ,  bruno 
e  quasi  nero.  Si  distinguono  in  esso  il 
collare  o  colletto,  ch'è  la  parte  superio- 
re, quasi  il  limita  tra  la  radice  e  il  tron- 
co; la  parte  media  più  o  meno  distinta 
e  Tolomioosa ,  che  dicesi  Corpo  ;  e  la 
parte  inferiore,  d'ordinario  allungata  e 
diviss  che oomasi  Barbe  o  Radichine  o 
Capigliatura  ,  che  con  le  ano  estremità 
o  spago  ioli  assorbe  t  succhi  che  occor- 
rono alia  pianta.  I  botanici  distinguono 
generalmente  le  radici  in  tre  specie  : 
Bulbose,  Tuberose ,  Fibrose.  [  Ut.  ra- 
diai. Rodix,  secondo  il  Voeaio  e  più  al- 
tri, vico  dal  nr.rhadix,rhadU>o$  ramo. 
In  ebr.  radod  stender  eotto,  sottoporre: 
In  dao.  roed,  in  isved.rot,  lo  iogl.  eoo* 
radice.  Io  illir. rodakva.roikva,  e  retto 
rafano.  ]  —  2.  Per  metaf.  Cagione.  O- 
rigioe,  Principio.  [Ut.  radia.)  —  3.  R 
parlando  di  persona,  talora  vale  Stipi- 
te, Progenitore,  la  persona  prima  e  co- 
mane,  onde  discendono  le  ai  tre  ;  talora 
vale  Genitore.  —  4.  Per  simil.  del  pri- 
mo sign.  dicesi  anche  Gg.  Redice  del 
monti  ce.  —  8.  Andare  alla  radice  di 
alcuna  cosa,  fig.,  vale  Risalire  all'  ori- 
gine. —  fi.  Avere  buona  radice  al  vo- 
lere; poeticemeote  e  teologicamente  di- 
casi di  chi  è  in  grazia  di  Dio,  di  ehi  ha 
la  grazia  santificante.  —  7.  Dan  alla 
radice,  fig.,  vale  UTere  ogni  occasione 
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4  proseguire  «lem  negorio.  —  8.  Far 
noV  vale  Badieare.  —  V.  Geiure  le 
ittici,  vale  Stenderle  nella  terra.— 10. 
Metter  radice,  rato  Radicare.  — 11.  E 
Metterà  la  «care  alla  ridice,  flg.,  Tale 
Togliere  la  eaost  principale ,  T  rocce  re 
affitte  l'occasione. — 12.  Svellere  n lea- 
li reca  dalle  radico ,  o  dalie  radici  ; 
eieè ,  Interamente ,  Del  tatto  ,  Affatto 
affatto.  —13.  B  dieeei  di  Casa,  Citte  o 
stanile.  — 14.  Toglierò  la  radice ,  oltre 
fl  sige.  del  8-  eegoeote  ',  fa  osato  con 
pie.  ampio  trattato  per  Provveder  com- 
mastibUJ.  —  18.  Trooctr  o  Togliere  la 
radice,  della  radice,  loBno  alle  radici  , 
lg.,  vale  Abbotterò  ona  cosa  dalle  fon- 
dt Barata.  —  19.  Dicesi  volgarmente 
Iodico  di  Sani' Appol  Ionia  il  Pilatro.— 
17.  Cesi  chiamasi  ancora  Quella  piante 
che  ne  la  radico  carnosa ,  bianca  ,  bis- 
lunga ,  e  rotonda  ;  lo  stelo  cilindrico  , 
n moto,  che  ai  eleva  eneo  dne  breccia  ; 
le  foglie  alterno,  lirate,  per  lo  pib  qoasi 
pennate  ;  lo  radicali  pteclolete;  lo  can- 
tate sestili;  i  Sor!  qoasi  violetti,  a  grap- 
poli terminanti.  Fiorisce  dal  Maggio  al 
Giogo© ,  ed  è  indigena  della  Chine. 
lLa>  rmktmuM  tativut  IMA— 18.  Te- 
rap.  Chiamanti  Le  cinque  radici  ape- 
rtoti o  a  per  iti  ve  quelle  del  roseo,  del- 
l' asparago  ,  del  finocchio ,  del  prezze- 
molo e  dell'oppio,  quando  ti  adoperano 
ri aaiie.  — 19.  Diceti  Radice  Lnpezie- 
aaodi  Giovanni  Lopet,  quella  ebe  que- 
llo Portoghese  portò  il  primo  in  Euro- 
pe del  Zangnebar  :  altri  dicono  che  na- 
sce e  Goa  ed  a  Malacca.  Non  ti  conosce 
hi  pània  ebe  la  produce  ;  sembra  arbo- 
rea ,  e  secondo  alenai  è  no  movut  o  ao 
tanfoiygn».  Sono  prati  di  oo  pollice 
e  dne  di  grossezza,  longbl  otto  io  nove 
pallici,  legnosi ,  di  colore  di  paglia  al 
di  dentro,  porosi,  leggieri,  con  midolle 
o  entro  pio  duro  e  rossastro  ;  esterna- 
mente con  {scora  dora,  eoa  foglio  leg- 
giere, spugnosa,  grossa  quasi  una  linea, 
atta  odore  e  di  sapore  amarognolo.  Si 
adopera  nelle  diarree  de'  Ubidì  e  dei 
hambiai.  —  20.  Dicesi  Radice  d 'ipeca- 
cuana, la  polvere  di  delta  radice  che  si 
dà  per  emetico.  —  31.  Anat.  Parto  del 
dente  ch'è  rinchiusa  nell'alveolo.  Parte 
dell'unghia  ch'è  nascosta  sotto  la  pelle. 
Balbo  do' peli,  de' capelli.  Origino  di 
una  parte  ;  onde  Radice  del  polmone  , 
dalla  lingua,  del  cuore .  de'  nervi ,  ec. 
-».  F»lol.  Radici  delle  parole  :  Eli- 
mologio.  —  23.  In  modo  scritturale  , 
Radice  della  parola  è  Parola  radicata 
■alla  mante,  fermamente  erodale.— 24. 
Chir.  Radice  diceti  da'  cerusici  di  al- 
cuni mali  ebe  sopraggiungono  al  corpo 
■mano,  come  Cancheri,  Polipi,  Calli,  e 
simili.—  23.  Mot.  Quella  quantità  che, 
moltiplicala  ona  o  pib  volte  per  se  stes- 
sa, se  produce  oo'altra.  Qoaodoè  mol- 
tiplicala sua  volta  sola ,  dioeai  Radice 
quadra,  o  quadrale;  quando  è  moltipli- 
cate pel  tao  quadrato ,  produce  ona 
■■entità  che  dieesi  Cubo,  e  perciò  pren- 
de il  nome  di  Radice  cuba,  o  cnbka. 
RADKBLLA.  Radi  eil-la.  Sf.  Bot.dlm. 
di  Radice.  Piccola  radice;  Radiceli». 
-  2.  Fig.  Piccolo  residuo  della  prò- 
sepia* 

RADICBTTA.  Jto-di^éMa.Sm.Bot.dim. 
di  Redico.  Piccola  radice.  1  botanici 
cosi  chiamano  pib  propriamente  la  ra- 
dice ancora  riach  iosa  nei  seme,  il  pri- 
mo organo  che  ti  sviluppa  aelle  germi- 
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nazione  de'  temi ,  e  che  poi  diviene  la 
vera  radice  della  pianta;  pib  latinamen- 
te Radicala.  [Lai.  radicala.]  —  2.  Sot- 
to questo  uomo  specialmente  ti  cono- 
tee  una  Pianta  che  ha  gli  ateli  alti  cir- 
ca un  braccio,  ginocchiati,  no  poco  ra- 
mosi; le  foglio  lineari,  tiretto,  carnose, 
aggrappate  nelle  escelle ,  quasi  cilin- 
driche al  basto  della  piantai  1  fiori 
bianchi,  in  cime  corimbiforml/Flocisce 
oel  Loglio  o  nell'Agosto,  ed  è  indigena 
della  Spagna.  Detta  anche  Lanari»  per- 
chè adoperava»!  per  lavorar  la  lana, 
fiat,  aypsophila  itrulhium  Lin.] 

RADICI FOBMB.  Ra-di-d-fór-m*.  Add. 
com.comp.  Che  ha  la  figura  di  ona  bar- 
ba, o  radice. 

RADICISPEBME.  /to-di-ct-ipèr-ine.  Add. 
f.  pi.  Bot.  Coti  chiamanti  quelle  pianto 
in  cui  lo  parti  della  fruttifica  rione  sono 
sopra  le  radici. 

RADICONB.  Ra-di-eó-ne.  Sm.  accr.  di 
Radice. 

RADICDLA.  ito-dì  tu  ia.  Sf.  V.  L.  Bot. 
La  parte  dell'embrione  delle  piaole,  che 
pib  italianamente  dicesi  Radiceli». 
[Lai.  radicvla.]  —  2.  Nome  che  ai  dà 
anche  ai  filamenti  o  barboline  di  cui 
vengono  munite  le  ridici  principali  de- 
gli alberi. 

RAMPICANTE.  Ra-di-ficàn-te.  Part.di 
RediBcare.  Che  radifica.  Lo  stesto  che 
Rarificante. 

RADIFICABB.  Ra-di-fichre.  Alt.  Far 
divenir  vado.  Lo  stesso  che  Btrificare. 

RADIFICATO.  Ra-di-fi-cà-to.  Add.  m. 
da  Radifleere.  Lo  stesto  che  Rarificalo. 

R  A  DIM  A  DI A.ito-dwnà  di-a.  Sf.  Ar.Met. 
Piccolo  tiramento  di  ferro ,  t  guisa  di 
tappa,  col  quale  ti  rade  o  raschia  lo  pa- 
sta ebe  ristane  appiccata  alla  madia. 
[  Lat.  raduto.  Radula,  da  lai.  rado  Io 
rado.) 

RAPIMENTO.  Ra-di  mén-lo.  Sm.  Ra- 
schiamento, Radi  tura.  Rasura. 

BADIO.  Ra-dio-  Sm.  V.  L.  Anat.  Uno 
de'  due  osti  dell'  antibraccio  ,  alla  cui 
parte  esterna  è  situalo  paraleilimente 
al  cubito;  cosi  detto  perchè  venne  pa- 
ragonato al  raggio  d  ona  mota  Altri- 
menti Raggio.  —  2.  Ott.  Raggio  di  lu- 
ce. —  3.  Mat.  Sorta  di  misura  geome- 
trica per  le  linee.  [Lat.  radiut.) 

R  A  DIOC  ARPICA .  Ra-di-o-càr-pi-ca.  Add . 
f.  comp.  Anet.  Nome  dato  all' articola- 
zione dell'antibraccio  col  carpo,  perchè 
la  estremità  inferiore  del  radio  contri- 
buisce quasi  esclusivamente  a  formar- 
la, e  l'ulna  vi  ha  poca  parte  :  è  oo'  Ar- 
Irodia. 

RADICO  ARPICOTRASVERSALEPAL — 
MARE.  Ra-dio-ear-pi-co-tra$-v«r-ta- 
la-paJ-mà-re.  Add.  coni.  comp.  Anat. 
Nome  dato  ad  ao  ramo  dell'arteria  ra- 
diale. 

RADIOCDBITALB.  Ra-dio-cwbi-tà-U. 
Add.  com.  corno.  Anat.  Nome  comune 
alle  duo  articolazioni  delle  due  ossa 
dell'antibraccio  in  tre  osta.  [  Lat.  ra- 
dio-cubitali t.  ] 
RADIOFALANGETTIANO.  Jto-rfto-fe- 
Um  get-ti-à -no.  Add.  e  ano.  comp. Anat. 
Nome  d  a  lo  da  Chantsier  al  muscolo  fles- 
sore del  pollice.  [  Lot.  radiophalangst- 
tianut  pollicit  manna.  ] 
RADIOGRAFIA.  Ra-dio-gra-fì-a.  Sf.  V. 
G.  Filol .  Lo  stesto  che  Stenografia.  [Lat. 
rhodiopraphia.  Da  rhadiot  facile ,  e 
grapko  io  scrivo.] 
RAD10LITO.  Rardi  o-tt-lo.  Sm.  St.  Rat. 
*» 
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Genere  di  conchiglie  che  ti  trovano  nel- 
lo italo  fossile,  o  pietrificate  colla  su- 
perficie segnata  da  strie  longitudinali 
raggianti.  Corrisponde  al  genere  Sphao- 
rulithxt.  [  Lat.  rhadiclUhut .  Dal  lat. 
radiut  raggio,  e  dal  gr.  lithes  pietra.] 

RADIOMETRO.Aa-dt-ò-me-tro.Sm.Astr.  ' 
Strumento  astronomico  che  serviva  al- 
tre volte  a  misurare  l'alletta  del  sole , 
considerala  come  il  raggio  del  circolo 
ne)  cai  centro  è  la  terra  ,  e  la  cai  cir- 
conferenza è ,  oel  sistema  tolemaico  , 
l'orbita  del  sole.  (  Dal  lat.  radiut  rag- 
gio, e  dal  gr.  metro*  misura.] 

RADIO  MUSCOLARE.  Ra-diormuico  la- 
re. Add.  com.  comp. Anat.  Epiteto  dato 
a  qualche  ramieello  dell'arteria  radiale. 
[Lat.  radiomvMcolaris.l 

RADIOPALMARB.  Ra-dio-pal-mà-re. 
Add.  com.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Chaassier  all'arteria  superficiale  ester- 
na della  palma  della  maoo. 

RADIOSO.  Ra-di-ó-to.  Add.  m.  V.  L. 
Pieno  di  raggi ,  Raggiante.  [  Lat.  ra- 
diai ui.] 

RADlOSOPRAPALMABEJto-dio-io-pra- 
pa\-mà-re.  Add.  com.  comp.  Anat.  No- 
me dato  da  Chanssier  ad  ooa  parto  del- 
l'arteria radiale.  [Lat.  radiotuprapal- 
maHt.] 

RADISSIMAMENTE.  Ra  dit-$i-maJnén- 
tt.  Avr.  saperi,  di  Radamente.  Lo  stes- 
so che  Rarissimamente. 

RADISSIMO.  Ra-dit-ii-mo.  Add.  m.  sa- 
peri, di  Bado.—  2.  Di  radissimo,  posto 
avverb.  Pochissime  volte ,  Con  moltis- 
simo intervtllo. 

RADISSIMO.  Aw.  Ridissi  munente. 

R ADITA.  Ra-di-tà.  St  est.  di  Rado.  Lo 
stesso  che  Rarità. 

RADITURA.  Ra-di-tù-ra.  Sf.  Quella  ma- 
teria che  si  spicca  dalla  cosa  che  si  ra- 
de ;  Resrhistora.  [Lat.  icobi.}—  2. Ra- 
sura, Calvezza. 

RADIURGIA.  Ra-di-ur-gVa.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Abitudine  di  trappolare,  di  pro- 
cacciarsi iodebiti  profitti  con  attrai  dan- 
no. [  Lat.  rhadiurgia.  Da  rhaditergeo  io 
Inganno  :  e  questo  da  rhadiot  facile,  ed 
ergon  opera;  poiché  gl'ingannatori  con- 
seguono facilmente  con  1  astuzia  ciò  che 
naturalmente  dovrebbe  estere  il  fratto 
di  lungo  e  diffidi  lavoro.] 

RADIDRGO.  Ra-di-itr  go.  Add.  m.  Filol. 
Ingannatore,  Falsario,  Adulteratore  di 
documenti.  [V.  l'etim.  di  Radiurgia.] 

RADO.  Rà-do.  Add.  m.  contrario  di  Fit- 
to, e  di  Denso.  [T.  Felini,  di  Raro.]  — 
2.  E  detto  di  Pettine.  —  3.  E  detto  di 
Caohie.  —  4.  Contrario  di  Spesso  e  di 
Frequente  ;  me  in  questo  senso ,  sicco- 
me In  quello  del  g  5.  fuorché  io  poesia, 
dicesi  meglio  Raro.  —  fi.  Contrario  di 
Folto.  —  6.  Poroso.— 7.  Singolare.  Ec- 
cellente, Pregialo.  —  8.  Poco,  Di  piceni 
numero.  — 9.  Rade  volle,  posto  ivver- 
bialm.  vile  Poche  volte,  Radamente,  Di 
rado.  [Lat.  raro.] 

RADO.  Avv.  Lo  stesso  che  Rad  amente.— 
2.  Snole  in  sua  compagnia  pigliare  la 
particella  Di ,  e  vale  In  stesso.  -*  8. 
Molto  di  rado,  vale  Rarissimamente. 

RADOPLARE.  Aado-pia-re.  Alt.  V.  A. 
Y.  e  di'  Raddoppiare. 

RADOPLATO.  Ra-do  pia-io.  Add.  m.  da 
Radoplsre,  V.  A.  V.  e  di*  Raddpp- 

,  piato. 

'  RADOBE.  Ra-dó-re.  Sm.  ast.  di  Rado  ; 

I l'opposto  di  Fitto,  e  dieesi  pib  proprio- 
mente  parlando  de'testati  delle  miglio 
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Usciale  più  larghe  nel  battere  V  ordito 
colla  cassa,  o  divenule  tali  per  la  rot- 
tura di  qualche  filo  della  trama. 

RADUNAMENTO.  Ra-du-na-mén-to. Sm. 
Il  radunare.  Raccoglimento  di  più  per- 
sone o  di  quantità  d'una  slessa  materia 
in  un  luogo.  Lo  etesso  che  Ad  imamen- 
te. [Lat.  coXUclìo,  coacervano.] 

RADUNANTE.  Ra-du-tiàn-te.  l'art,  di 
Radunare.  Che  raduna.  Lo  stesso  che 
Ragunanie. 

RADUNANZA.  Ra-du-nàn-xa.  St.  Lo 
stesso  che  Adonania  e  Adunamento. 
[Lat.  ooetus:] 

RADUNARE.  Radu-nàre.  Alt.  Lo  stesso 
che  Ragùoare  e  Adunare.  [  Lat.  «olii- 
aere.]  —  2.  Parlandosi  di  cose  immo- 
bili. 

RADUNATA.  Ra-du-nà-ta.  St.  Lo  stesso 
che  Ragunata,  Adunata  e  Adunamento. 

RADUNATO.  Ra-du-nàto.  Add.  ro.  da 
Radunare  ,  Messo  insieme.  Lo  stesso 
che  Raguoato  e  Adunalo.  —  2.  Con- 
gregato. —  3.  Ammassalo. 

RADURA.  Ra-dìt-ra.  St.  Agr.  Parlando 
di  Boschi,  rosi  dicesi  da  alcuni  di  certi 
spazii  voti  di  alberi.  Luogo  ove  gli  al- 
beri son  diradati* 

RAPANE  DO.  Ra-fa-ni-do.  Sm.  V.  0. 
Chir.  Frattura  trasversale  d' un  osso 
lungo,  a  reggia  di  rapa.  iLat.  rhapha- 
nedon.  Da  rhaphanoe  ratino,  e  idot 
forma.] 

RAFANEDONE.  Ra-fa-nedó-ne.  Sm.  V 
G.  Chir.  Lo  stesso  che  Rafanedo. 

RAFANELLA.  Rafanella.  St.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  animali  microscopici 
dell'  ordine  de'  ginnodi ,  nella  classe 
dègl'  Infusori  omogenei ,  stabilito  da 
Bory  de  Saint- Vincent, il  cui  corpo  rap- 
presenta quasi  la  forma  di  una  piccola 
rapa.  Le  specie  più  osservabili  sono  la 
Rhaphanella  profeti*,  la  quale  veste 
varie  forme,  e  la  Rhaphanella  urbico- 
fa,  o  la  Cercaria  viridit  di  Muller. 
[Lat.  ràanftanella.] 

RAFANIA.  Ra-fa-nìa.  St.  V.  G.  Med. 
Specie  di  malattia  nervosa  accompa- 
gnata da  senso  di  formicolio  sotto  la 
cute,  la  quale  viene  prodotta  da  quali- 
tà cattiva  de'  cereali ,  e  del  pane  che 
con  essi  si  fa  :  o  ne  sten  cagione  talune 
malattie  del  grano ,  come  lo  Sperone , 
la  Rubigine ,  la  Muffa  ;  ovvero  perchè 
vi  siano  semi  velenosi  frammischiali  , 
come  il  Loglio  tumulento.  Avendo  Lin- 
neo creduto  esser  tal  malattia  dipen- 
dente dai  semi  misti  del  Rhaphanus 
rhaphanistrum ,  le  diede  perciò  il  no- 
me di  Rafanìa.  [  Lat.  convulsio  r/ta- 
phania.  Da  rhaphanoe  rafano.] 

RAFANI  DOZIA.  Ra-fani-do-x\-a.  Sf.V. 
G.  Filol.  Pena  che  infliggevasi  agli  a- 
d ultori  colpiti  in  flagranti ,  battendo 
loro  il  deretano  con  rafani.  [  Lat.  rha~ 
phanidoxia.  Da  rhaphanoe  rafano,  e 
doteon  verb.  di  didomi  io  do.] 

RAFANISMO.  Ra-fa-nì-eino.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Specie  di  castigo  degli  adulteri 
presso  i  Greci ,  il  quale  consisteva  nel 
cruciarli  colla  forzala  introduzione  di 
un  rafano  Dell'  ano.  [  Lat.  rhaphani- 
ernue.] 

RAFANISTRO.  Ra-fa-n\-etro.  Sm.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  tetradina- 
mia  siliquosa  ,  e  nella  famiglia  delle 
crucifere;  la  quale,  trattine  pochi ,  ha 
tutti  i  caratteri  del  rafano,  e  che  perciò 
Linneo  riunì  al  genere  ravhanus.  (V. 
retini,  di  Ra fonia.] 
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RAFANO.  Rà-fa-no.  Sm.  V.  G.  BoU  Ge- 
nere di  piante  della  tetradinamia  sili- 
quosa, e  della  famiglia  delle  crucifere, 
stabilito  da  Linneo,  e  così  denominate 
dalla  facilità  con  cui  germogliano.  Ha 
per  caràtteri  :  «alice  a  quattro  foglietle 
diritte  bisluoghe  e  ravvicinate  ai  pe- 
tali ;  silique  carnose  ineguali ,  gonfie  , 
articolale  a  molte  cellette  membrano- 
se ,  disposte  longitndinalmeote  sopra 
due  ordini  e  contenenti  alcuni  piccoli 
semi  rotondi;  radice  carnosa  fusiforme 
o  Sferica.  [Lat.  rhaphanus.  Raphanot, 
in  lat.  raphanue  dal  pers.  rafe  che  in- 
dica ,  se  non  il  rafano ,  una  pianta  ad 
esso  assai  simile ,  come  dice  il  Menin- 
giti. Altri  dal  gr.  rha  per  apocope  in- 
vece di  rhadioe  facilmente ,  e  pheno  io 
apparisco.  Taluno  in  fine  può  sospetta- 
re che  le  molle  qualità  medicinali  at- 
tribuite al  rafano ,  e  che  potrai  vedere 
nel  Lemery  ,  lo  abbiano  fatto  denomi- 
nare dall'  ebr.  rafa  medicare,  guarire.] 
—  2.  Tra  le  principali  specie  di  questo 
genere  si  annovera  quella  delta  anche 
Ramolaccio.  Pianta  che  ba  gli  steli  ra- 
mosi, ispidi;  le  foglie  alterne,  lirate, a 
denti  disuguali,  ispide;  i  fiori  alquan- 
to bianchi,  striati  di  scuro,  a  grappoli 
terminanti  ;  le  silique  lisce,  di  una  sola 
qualità.  Fiorisce  dai  Maggio  al  Luglio, 
ed  è  comune  fra  le  biade.  È  coltivato 
negli  orli  per  la  sua  radice  bianca, vio- 
letta, rosea ,  rossastra  ,  o  nericcia,  che 
si  mangia  eruda,  e  dicesi  più  comune- 
mente Ranno ,  o  Ravanello ,  secondo 
eh'  è  lunga  o  rotonda  ed  anche  assolu- 
tamente Radice;  la  quale  quasi  sempre 
bianca  nell'interno,  ha  sapore  pungen- 
ti piacevole ,  e  la  soa  corteccia  riesce 
più  acre  della  polpa.  [  Lat.  raphanue 
major ,  orbieularie  vel  rotundue ,  rha- 
phanus eativue  Liri.]  —  3.  Nero,  e  più 
comune  mente  Bevano  nero  :  Specie  già 
confusa  colla  precedente,  ora  distinta  ; 
ha  la  radice  appunto  nera  estremamen- 
te, e  bianca  di  dentro ,  con  sapore  acre 
piccantissimo ,  che  la  rende  ricercata 
nelle  tavole  ove  fa  le  veci  di  senapa. 
Sebbene  sia  stimolante  al  massimo  gra- 
do, e  possegga  grandemente  le  qualità 
ebe  fecero  noverare  molte  piante  fra  le 
scorbutiche ,  pure  non  viene  adoperata 
io  medicina.  —  4.  Sai  valico,  o  rustica- 
no; dello  anche  Barba  forte,  Armorac- 
cio.  Specie  che  ha  la  radice  cilindrica  , 
bislunga,  biancastra  ;  fresca,  esala  odo- 
re penetrantissimo ,  il  quale  irrita  il 
naso  e  gli  occhi  ;  ha  sapore  acre ,  pic- 
cante ,  e  quasi  ardente  ;  ma  disseccata 
perde  quasi  al  tutto  queste  due  quali- 
tà che  procedono  da  un  principio  assai 
volatile.  Ad  oprasi  nelle  tavole  alla  fog- 
gia della  senapa.  La  sua  infusione  si 
adopera  Dell'  falerno,  e  la  sua  raschia- 
tura ned'  esterno  come  rimedi!  ;  entra 
anche  nella  composizione  della  pasta 
de'senapismi.  [  Lat.  eoehlearia  arno- 
rada  Lin.] 
RAFE.  Rà-fe.Sm.  V.G.  Anat.  Linea  spor- 
gente similead  una  cucitura  la  quale  ti 
trovi  collocala  sopra  la  linea  media  del 
corpo,  o  che  sembri  prodotta  dalla  riu- 
nione, dalla  cucitura  di  due  metà  late- 
rali di  qualche  organo.  Più  particolar- 
mente dessi  tal  nome  alla  linea  promi- 
nente che  dall'estremità  della  verga  si 
estende  fino  dinanzi  all'ano,  e  divide  lo 
scroto  in  due  parti  eguali.  [  Lat.  rha- 
phs.  Da  rhaphe  cucitura.  Io  ar.  rafa 
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caci  una  pezza  al  lembo  inferiore  della 
veste  per  ampliarla.  ]  —  2.  Boi.  Con 
questo  nome  indicasi  da' botanici  la 
specie  di  Cuciture  che  si  osserva  in  di- 
versi semi,  prodotta  da'vasi  del  cordo- 
ne ombellieale  ,  che  passano  a  nutrire 
l'embrione.  Questa  parte  porta  anche  il 
nome  di  Vasedolto.  —  3.  Zool.  Specie 
di  pesce  del  genere  Ciprino,  che  trovasi 
in  Germania  nelle  acque  dolci,  disti  dio 
da  sedici  raggi  terminanti  ad  ago  nella 
pinna  dorsale. 

RAFESINFISI.  Rafe-ein-fì-si.  SL  V.G. 
Chir.  Concrezione  della  sutura  del  cra- 
nio. [Lei. rhaphesymphytis.  Qsrhaph* 
sutura,  e  symphysie  concrezione.] 

RAFFA.  V.  Ruffa. 

RAFFA(XXAMENTO.iCaf-/ae-eia-meto-to. 
Sm,  V.  A.  V.  e  di' Rinfacciamento. 

RAFFACCIARB.  Raf-facnià-re.  Alt.  V. 
e  di'  Rinfacciare.  —  2.  E  n.  pese. 

RAFFACC1AT0.  Raf-fac*ià'to.  Add.m. 
da  Raffacciere.  V.  e  di'  Rinfacciato. 

RAFFàELLEGGIARE-  Raf-fa-ol-Ug- 
già-re.  N.  ess.  Piti.  Imitare  lo  stile ,  il 
disegno  di  Raffaello. 

RAFFA  ONE.  Raf-fa-ó-ne.  Sm.  Agr.  Spe- 
cie d' uva ,  delta  comunemente  foche 
Raffaone  grosso,  e  Raffaone  rosso ,  ebe 
differisce  dal  Morone  per  esser  più  dol- 
ce. [Dall'ar.  rafon  vino,] 

RAFFA RDELLABE.  Raf.far-del-là-r: 
Alt.  Far  fardello.  Lo  stesso  che  Affar- 
dellare. (Lat.  euffaroinare.J—  2.  Rapi- 
re, Arrappare. 

RAFFARDELLATO.  Raf-far-del-Ui-to. 
Add.  m.  da  Raffardellare.  Lo  stesso 
che  Affardellato. 

RAFFARE.  Raf-fà-re.  Alt.  e  n.  Rapire  , 
Arrappare.  Lo  stesso  che  Arraffare. 

RAFFAZZONARE.  ffa/Yoz-.to-nà-re.  Alt. 
Adornare  e  Rassettare  con  diligenze. 
Lo  stesso  che  Affazzonare.  [  Lat.  txor- 
nare.  ]  —  2.  Per  simil.  Illustrare ,  O- 
nerare  colla  presenza,  —  3.  N.  ass.  e 
pass.  Abbellirsi ,  Adornarsi ,  Rinf ron- 
zini; quasi  come  si  volesse  dire  Rifar- 
si, Rimettersi  in  fazione,  in  abito,  sulla 
bella  foggia  e  maniera.— 4.  Belle  Arti. 
Raffazzonare,  presso  i  pittori, scultori 
e  architetti ,  vale  Raccomodare  cosa 
mollo  guasta  al  meglio  che  si  può.  Lo 
stesso  che  Rabberciare  e  Riofroozire. 

RAFFAZZONATO.  Raf-fax-xo-nà-to. 
Add.  m.  de  Raffazzonare.  Abbellito , 
Adornato.  Lo  stesso  che  Affazzonato. 
[  Lat.  eoornoftu.}  —  2.  Rimborsato  , 
Rassettato. 
RAFFBRMA./fcz/Ver-ma.Sf.Il  raffermare; 

Coofermaiiooe.  [  Lat.  conftrmatio..] 
R  AFF  ERM  AM  ENTO.  Raf-fer-ma-minto, 

Sm.  Lo  stesso  che  Rafferma. 
RAFFERMANTE.  Raf-fer-màn-U.  Part. 

di  Raffermare.  Che  rafferma. 
RAFFERMARE.  Raf-fer-mà-re.  AU.Con- 
fermare.  Render  fermo  ciò  che  vacilla- 
va. (Lat.  confermare.]—  2.  Confermare 
alcuno  Dell'  uffizio.  —  3.  Confermare 
ciò  che  uno  o  altri  ha  affermato ,  ciò 
che  fu  scritto  o  convenuto.  —  4.  Ripe- 
tere, Rinnovare.  —  li.  Arrestare ,  Fer-f 
mare.  —  6.  Comprimere ,  detto  di  Vo- 
glie, Passioni ,  Appetiti  ec.  —  7.  Rei- 
terare, Confermare,  detto  di  Promessa, 
o  simile.  —  8.  Dicesi  Raffermar  la  cre- 
denza di  alcuno  e  vale  Consolidarla. 
RAFFERMATO.  Raf-fer-mà  to.  Add.  tu. 

da  Raffermare.  [Lat.  con/Srntafuf .] 
RAFFERMATORE.    Rof-f«r -ma-io-re. 
Vero.  m.  di  Raffermare.  Che  rafferma. 
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RAFFERMATBICE.  Raf-fir-t*a-trt-ee. 
Veri»,  f.  di  Raffermar* .  Che  rafférma. 

RAFFERM  AZIONE.  Raf-fer-ma-xió^e, 
Sf.  Lo  atesso  che  Rafferma. 

RAFFERMO.  Raf-fér-mo.  Add.  sioc.  di 
Raffermato.  { Lai.  e<m firmato*. }  —  2. 
Agg .  di  Pane.  V.  Pane .  g.  3S.  —  3. 
Agg.  di  Macchia  Tale  Vecchia  ,  Pene- 
trala, perchè  fatta  da  qualche  tempo. 

RAFFIBBI  ANTE.  Raf-fib-biàn-ie.  Pari, 
di  Raffibbiare.  Che  raffibbia. 

RAFFIBBIARE .  Raf-fib-hià+e.  A  U.  Qaasi 
reduplicati™  di  Affibbiare,  cioè  Strin- 
gere, Cooglangere  di  quoto  eoa  fibbia; 
e  in  modo  basso  e  per  traslato,  detto  di 
Colpi,  Parole  ec.  Raeeoccare,  Reiterare, 
Replicare,  Ripetere.  [Lai.  iterare.]  — 
1  cd.  aie. 

RAFFIBBIATO.  Raf  fib  biò*).  Add.  m. 
da  Raffibbiare. 

RAFFICA.  Ràf  fica.  St.  Mario.  Soffio  di 
Testo  impetuoso  che  eessa  poco  dopo. 
Oode  dieta i  che  II  Tento  Tiene  a  raffi- 
che ,  allorché  viene  tutto  ad  un  tratto, 
aoJBa  con  impeto  maggiore  e  di  poi  man- 
ca. [Dallo  spegn.  raìaga  eie  Tale  II  me- 
desimo ,  e  che  sembra  Teoire  dal  eelt. 
rat,  lo  stesso  che  eraf  fòrte,  e  da  aicea 
soffio.  Tento.  Io  frane,  dicesi  rafale,  da 
raf  fbrie.  ed  oel  Tento.) 

RAFF1DARE.  Raffrdàr*.  N.  pass.Arer 
fiducia  o  speraots  ,  Prender  sicurezza  ; 
altrimenti  Fidarsi,  Confidarsi.  [Ut. 
emitkre.] 

RAFP1DATO.  Raf-fidàto.  Add.  m.  da 
BaflMare.  [Ut.  oonfuvi.) 

BAFF IETTO.  Raffiét-to.  Sm.  dim.  di 
Batto. 

BAFF  JGUR  ABILE.  Raf-fi-gm-rà-bile. 
Add.  eom.  Che  può  raffigurarsi. 

RAFFIGOBAMBNTO.  Raf-fi-gu-ra-min- 
lo.  San.  0  raffigurare,  Bi conoscimento. 
[Ut.  awnirìò.] 

RAFFIGURANTE.  /tof-/t-e«4an'ts.Part. 
di  Raffigurare.  Che  raffigura. 

RAFFIGURARE.  Raf-fi-gu^rà-r*.  Att. 
Rieoneeeere  ano  a'  lineamenti  della  fac- 
cia,  o  ad  alcuno  altro  segnale  ;  altri- 
awnli  Rarriaare.  Lo  stesso  che  Afflgu- 
rere.  [  Ut.  ognesear».  )  —  2.  Riconc- 
acere  a  qoaJebe  segnale ,  o  Veder  mo- 
glie qaotsiTOglia  obbietta.— 3.  Rasso- 
aaigliare,  Paragonare.  [Ut.  reftrre.}— 
*.  Dicrai  Non  raffigurar  più  una  cosa  e 
«ale  Perderla  di  rista.  —  3.  Federe 
semplicemente. —  6.  N.  pan.  Figurar- 
ti,  Immaginarsi.  —  7.  Ed  in  fona  di 

B  APFIGD RATO.  Rmf-fi^wrà-to.  Add. 
m.  da  Raffigurare.  Berrisato.  Lo  stes- 
se che  Afigurato.  [Ut.  agnUut.) 

RAFF1LARB.  Raf-fi-là-r».  Alt.  Dare  il 
filo  ad  an  rasojo,  ad  un  coltello,  ad  osa 
falce  o  altro  etra  meato  da  taglio;  altri- 
menti Arrotare,  Affilare,  [  Ut.  exaeve- 
rm.]  —  B.  II  pareggiar  che  fanno  i  sarti 
e  i  calze  lai  colle  forbici  e  col  coltello  1 
lar  le  Tori.  —  3.  E  Mg —  A.  Tagliare  le 
margini  de'fegH  di  an  libro  per  aggua- 
gliarli. 

RAFFILATO.  Raf-fi-ìà-to.  Add.  nr.  da 
Refilare,  Tagliente,  Affilato. 

RAFFILATOIO.  Raf-fUa-tè-jo.  Sm.  Ar. 
Mea.  Strumento  da  raffilare  ;  nel  sign. 
del  f.  4.,  ed  è  di  ferme  direno.  Il  fab- 
bricatore di  carta,  il  legatore  di  libri , 
il  eartaje  adopereao  lo  steasò  utensile 
da  raffilare,  che  è  una  specie  di  coltel- 
le. Ma  r*ha  pare  de'rafflletoi  meccani- 
ti  ,cke  sono  macchinati©  a  telai  fatto 


per  raffilare  io  modo  pia  spedito  e  per 
ietto  la  carta. 

BAPFILATCBA.  Raf-fi-la-tu-ra.  Sf. 
Quel  che  si  lieta  nel  raffilare,  e  li  raffi 
lare  stesso. 

RAFFIN  AMENTO. flaf-^-no-mett-jo.Sm 
Il  raffinare;  Maggiore  purgatezza;  nelle 
arti  è  Per  fez  Ioni  mento;  nella  morale  è 
Ciriltà.  Lo  stesso  che  Raffinatezza,  Af- 
finamento. [Lai.  perfeetio.]  —  2.  E  per 
metaf.  —  3.  Ar.  Mes.  Il  laToro  che  si 
ra  per  raffinare  il  salnitro,  e  ehe  si  di- 
stingue in  Primo  e  Secondo  raffinamen 
to ,  secondochè  risolte  dalla  seconda  o 
dalla  tene  cotta  del  medesimo. 

RAFFINARE.  Raf-fi-nà-rc.  Alt.  Render 
fino ,  perfetto.  Detto  de'  metalli  Tsle 
Reoderli  più  pori,  Spogliarli  delle 
parti  sparie  ;  detto  dello  zucchero ,  del 
sale  ec.  Tale  Sottoporlo  a  varie  opera- 
zioni per  purificarlo  e  eristai  lutarlo.  E 
così  nei  flg.  detto  de'  costumi  vale-  In- 
gentilirli ec.  Lo  atesso  che  Affinare. 
[Ut.  perfieere,  purificare.] —  2.  Dicesi 
del  Salnitro  e  vele  Purgarlo ,  onde  ri- 
durlo alla  qualità  necessarie  per  far  la 
polvere.  —  3.  Per  metaf.  —  4.  Fig. 
Raffinare  i  Ieoiuol!  Tale  Darai  alla  pol- 
troneria. —  8.  B  a.  ass*  —  6.  E  n. 
pass. 

RAFFINATEZZA.  Raf-fina-téx-sa.  Sf . 
Perfezione.  Lo  stesso  che  Raffinamen- 
to, Baffioatura,  Affinamento.  [Ut.  per- 
/■rotto.]  —  3.  Dello  dell' ingegno,  Sotti 
gliezza.  Acutezza,  Perspicacia. 

RAFFINATISSIMO.  Raf-fi-na-tU  li  mo. 
Add.  ro.  superi,  di  Raffinato. 

RAFFINATO.  Raf-fi-na-io.  Add.  m.  da 
Raffinare.  Parificato.  Lo  stesso  che  Af- 
finato. [Ut.  purifiootui,  perfeettu.) — 
2.  Virtù  raffinala,  cioè  Perfetta  ;  Domo 
raffinato ,  cioè  Accorto ,  Sagace.  —  3. 
Delicato.  —  4.  Perspicace.  —  8.  Reso 
accorto.  —  6.  Perfezionalo.  —  7.  Per- 
fetto. —  8.  E  per  metaf.  del  1.  signit 

RAFFINATORE.  Raf-fi-na-tó-re.  Verb. 
m.  di  Raffinare.  Che  raffina.  Lo  stesso 
che  Affloatore. 

RAFFINATELE.  Raff+a-trUt.  Verb. 
f.  di  Raffinare.  Che  raffina.  Lo  stesso 
che  Affioatriee. 

BAFFINATOBA.  Raf-fi-na-tù-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Raffinatezza,  Affinatura,  Af- 
finamento. 

RAFFINERIA.  Raffi^ne-r^a.  Sf.  Ar. 
Mes.  Fabbrica  dove  si  raffina  il  salni- 
tro.— 2.  Così  ditesi  anche  la  Fabbrica 
ove  si  raffina  lo  zucchero. 

RAFFIN1MENT0.  Raf-fLni-min4o.  Sm. 
il  raffio  ire;  Pulitura,  Raffinaasento. 

RAFFINIRE.  Raf  fi  nare.  N.  SM.  Farsi 

f)iù  fino ,  Diventar  più  perfetto  ;  e  per 
o  più  si  dice  el  fig.  Altrimenti  Afflui- 
re, Raffinare.  [Ut.  p*rfioer$ ,  purifica- 
re-] —  2.  E  attivamente. 
BAFFINITO.  Raf-fi-nì-to.  Add.  m.  da 
Bafflnire. 

RAFFIO.  Ràf-fi-o.  Sm.  An  Mea.  Stru- 
mento di  ferro  adunco  ;  e  sonno  di  Ta- 
rlo maniere  e  a  varii  usi.  Altrimenti 
Graffio.  [  Lau  harpago.  V.  l' eiimol.  di 
Graffio.  Il  Bollet  ha  il  .eelt.  gali,  eraf 
per  rampone,  la  qua!  voce  non  trovasi  in 
altri  dizionarii di  quella  lingua.  Trovasi 
bensì  erap  per  forcone  da  smuovere  il 
letame,  ed  io  brett.  krap  per  press.  Io 
ingl.  fo  raff  prender  velocemente  e  sen- 
ta distinzione.  In  ted.  rofftn  rapire , 
strappare,  portar  via.] 
R AFFITTARE.  /fa^MoVl*  Att.  comp. 
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Affittare  df  nuovo.[Ut.  diruto  efaear».] 
BAFFITTATO.  Rmf-fit-frto.  Add.  m. 

da  Raffinare. 
RAFFITTIRB.  Raf-fit-ti-re.  N.  ass.  a- 

nom.  Divenir  oro  fitto;  e  ditesi  del 

panno,  della  nebbie  ec. 
RAFFOLA.  V.  Ruffa. 

RAFFONDARB./taf-^Ns-da-ra.Att.comp. 
Di  nuovo  affondare.  —  2.  Far  più  pro- 
fondo. [Ut.  altiut  e/federe. 

RAFFONDATO.  Rof-fcdè-to.  Add.  ra. 
da  Raffondare. 

BAFFONE.  Raf-fò-M.  Sm.  Agr.  Lo 
stesso  che  Raftaoae. 

RAFFOBTIFICANTB.  Raf  forti- fi- cón- 
te. Pari,  di  BaffbrUficare.  Che  raffor- 
tifica. 

RAFFORTIFICARB.  Raf-fbr-ti-fi-cà-re. 

Att.  comp.  Di  nuovo  o  Maggiormente 

fortificare  ;  Rifortifieare. 
RAFF0RT1FICAT0.  Raf-for-ti-fi-eà-to. 

Add.  m.  da  Raffortifieare. 
RAFFORZANTE.  Raf-for-tàn-le.  Pari. 

di  Rafforzare.  Che  rafforza.  Lo  stesso 

ehe  Rinforzante. 
RAFFORZARE.  Raf  for-xà*n Att.com p. 

Lo  stesso  che  Rinforzare. 
RAFFORZATO.  Raf  for-sà-to.  Add.  m. 

da  Rafforzare.  Lo  stesso  che  Rinfor- 
zato. 

RAFFOSSABE.  Raf-fot+à-re.  AtUorap . 
Propriamente  Aprire,  Scavare  nuovi 
fossi  come  raddoppiati  vo  d*  affossare  ; 
ma  si  adopera  altresì  per  Rimondare , 
Rimettere  il  fosso  In  istato  di  difesa. 
RAFFOSSATO.  Raf-fot-tà-to.  Add.  m. 

da  Raffossare. 
RAFFRANCANTE.ifaf-£ran-càn'fe.Part. 
di  Ralf  rancare.  Che  raffrance.  Lo  stesso 
che  Rinfrancante. 
R AFFRANCARE.  Raf-fran-càre.^ Att. 

comp.  Lo  stesso  ehe  Rinfrancare. 
RAFF  RANCATO.  Raf-fran-càto.  Add. 
m.  da  Raffrancere.  Lo  stesso  che  Rin- 
francato. 

RAFFREDDAMENTO.  Raffred-da-mén- 
to.  Sm.  Il  raffreddarsi ,  Lo  scemar  di 
calore;  altrimenti  Freddezza,  Frigidi- 
tà, Iofreddamento.  [  Ut.  aJoor.]  —  2. 
Per  metaf.  dicesi  della  Diminuzione  o 
Sceme  mento  d'affetto ,  di  fervore  o  si- 
mili. —  3.  Med.  Freddezza,  Frigidità; 
e  fu  detto  dello  stomaco.  [  Ut.  frigi- 
ditat.) 

RAFFREDDANTE.  Raf-(rtd~dàn-tt. 

Psrt.  di  Raffreddare.  Che  raffredda; 
RAFFREDDARE.    Raf-fred^à-re.  Att. 
Far  divenir  freddo.  [  Ut.  frigtfaeere , 
rifrigerare.  ]  —  2.  Per  metaf.  Min  ai- 
re, Rallentare,  Divenir  lento,  Scemare 
il  fervere  nell'operazione o nell'affetto. 
—  8.  Sospendere.  —  4.  N.  ass.  Infred- 
dare. —  8.  E  fig.  —  6.  N.  ass.  e  pass. 
Divenir  freddo.  (Ut.  algtr*.} 
RAFFREDDATO.  Rat-fred-dà-to.  Add. 
m.  da  Raffreddare»  Scemato  di  calore. 
[Ut.  frigefactut.}  —  2.  Per  metaf.  Di- 
minuito di  fervore. 
RAFFREDDATO».  Raf-fred-da-tó-jo. 
Sm.  T.  de* vetrai.  Ar.  Mea.  Truogolo  o 
Catino  pieno  d'acqua,  in  cui  si  pongo- 
no le  canne  perchè  si  raffreddino.  D*- 
ceei  anche  Pi  Iona  e  Raffreddatori*. 
RAFFREDDATORE.  Raf  fr'ed-da-tó-re. 

Verb.  m.  di  Raffreddare.  Che  raffreddo; 
RAFFREDDATB1CB.  Ràf-fred-da-tri- 
et.  Verb.  f.  di  Raffreddare.  Che  raf- 
freddai 

RAFFREDDO.  Raf-fr4d-do.kM.m.  bIdc. 
di  Raffreddate. 
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RAFFREDDORE.  Raf-fred-dó-re.  8m. 
Med.  Mossa  di  calarti  alla  testa  per 

freddo  patito. 

RAFFRENATILE.  Raf-fre-nà4>i-le.  Add. 
com.  Che  poò  o  deve  raffrenarsi. 

RAFFRENAMELO.  Raf-fre-na  min- 
to. Sm.  11  raffrenare.  Lo  stesso  che  Af- 
finamento. [Leu  reframatio.) 

RAFFRENANTE.  Raf-fn  non-te.  Part. 
di  Raffrenare.  Che  raffrena. 

■AFFBENARB.  Raffrenà-re.  Alt.  Ri- 
tener con  freno  il  cavallo  o  simile  ;  al- 
trimenti Frenare.  Lo  slesso  che  A  fre- 
nare. [Lat.  refruenare,  eokibere.]  —  8. 
Per  metaf.  Reprimere.  Moderare  ,  Te- 
nere a  segno,  in  dovere,  Correggerà, 
Mortificare  e  simili.  [Lat.  eokibere.)  — 
3.  Ratteoere,  Contenere.  —4.  N.  pass 
nel  primo  sign.  —  8.  E  fig.  nel  sign. 
del  8  2.  [Lat.  temperore  te.] 

RÀFFRENATIVO.flaf-fre-na-li-eo.Add 
m.  Atto  a  raffrenare. 

RAFFRENATO.  Raf-fre-nà4o.  Add.  m. 
da  Raffrenare.  Tenuto  a  freno,  Repres- 
so. Lo  stesso  che  Affrenato.  [Ut.  fra* 
no  cohìbitus.} 

RAFFRENATORB.Jtof-/r**a-ld-re.Verb. 
m.  di  Raffrenare.  Che  raffrena.  Lo  sles- 
so che  Affrenatore.  [Lat.  coeroitor.] 

RAFFRESCAMENE.  Raf  fre-eca-mén- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Rinfrescamento. 

RAFFRETTANTE.  Raf-fret-tàm-te.  Part. 
di  Raffrettare.  Che  raffretta. 

RAFFRETTARE.  itaf-fret-là-re.Att.Far 
fretta.  Lo  atesso  che  Affrettare.  [  Lat. 
accelerare.  ] 

RAFFRETTATO.  Jtof-freMo-fo.Add.m. 
da  Raffrettare.  Lo  stesso  che  Affrettato. 

RAFFRONTAMENTO.  Jùi/-fr«»-ea-«ie*- 
fo.  Sm.  Incontrsmenio, Riscontro, Rin- 
toppo. 

RAFFRONTARE.  Raf-fron-tà-re.  Alt. 
■  comp.  DI  nuovo  affrontare ,  Rimettersi 
ad  affrontare  ,  Di  nuoto  far  tasta  ,  Ri- 
voltar di  nuovo  la  fronte  al  nemico;  ad 
in  questo  sigo.  aoebe  si  usa  come  neut. 
ass.  e  pass.  (Lat.  rurium  invadere.)  — 
2.  Riscontrare  o  Rattoppare.  [Lat.  non- 
eitei,  offender*.]  —  3.  È  n.  pass.  —  4. 
Rinfacciare.  —  5.  Dicesi  Raffrontare  e 
Raffrontarsi  anche  dell'Accordarsi  a  di- 
re io  uno  stesso  modo  due  o  pili  perso- 
■ne  nel  testimoniare  o  ragionare  sopra 
una  cosa  ;  che  anche  diciamo  Confron- 
tare. (Lat.  congruere.] 

RAFFRONTATO.  Raf-frm-iàto.  Add. 
.  m.  da  Raffrontare. 

RAFFUSCARE.  Raf-fu-ecà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Divenir  fosco*  V.  e  di'  Rinfo- 
teare. 

RAFFDSCATO.  Raf-fu-eeà-to.  Add.  m. 

da  Raffoscare.  V.  e  di'  Rinfoteato. 
RAFFDSOLARE.  Raf-fu-to-là+e.  Alt.  Lo 

stesso  che  Affusolare.  [  Da  Affueoiare  ■■ 
'  e  questo,  nel  senso  di  Abbellire  ,  traesi 

da  fuso.  Io  realtà  viene  dal  cell.  gali. 

faiieaeadh  netto ,  pulito.  In  basco  fiia 

▼ale  il  medesimo.  ] 
RAFFUSOLATO.  Raffu-eo-là-to.  Add. 

sa.  da  Raffoeolare.  Lo  stesso  che  Affu- 
solato. 

RAFIA.  Ra-n-a.  St.  V.  0.  Hot.  Specie 
di  palma ,  il  cni  frutto  termina  in  una 
punta  d' ago.  [  Lat.  rhaphia.  Da  rha- 
pfct'a  ago.  1 

BAFIANCJSTRO.  Ra-fian-ci-itro. Sm.  V. 
6.  Chir.  Cosi  chiamasi  lo  strumento  di 
Emden ,  consistente  in  nn  ago  uncina- 
to ,  a  destinato  per  la  operatione  della 
pupilla  artificiale.  (  Lat.  rhaphùmci- 


efrum.  Da  rhaphii  ago ,  • 
amo.  ] 

RAFIDB.  RàfLd*.  Sf.  V.  6.  Boi.  Genere 
di  piante  dalla  (amiglia  delle  graminee, 
a  della  moooecia  triandria  di  Linneo;  e 
cosi  denominate  dalla  loro  arista  In  fer- 
ma d'ago,  di  cni  è  provvedala  nna  del- 
le glume  del  fiore  femmineo.  [Lat.rAo- 
phidet.  Da  rhaphii  ago.] 

RAPIDI.  Rà-fi-di.  Sf.  pi.  V.  0.  Bot.  Nome 
dato  da  Decandolle  ad  alcuni  fasci  di 
peli  in  forma  d'aghi,  o  di  punte  lesiai- 
formi,  che  si  osservano  nelle  cavità  in- 
terne delle  piante  di  gracile  tessuto 
[Lat.  rhaphidee.  Da  rkaphit  lesina.] 

RAFIDIA.  Ra-fi-di-a.  St.  ?.  G.Zool. Ge- 
nere d'iosetti  dell'ordine  de'  nevrotteri, 
della  famiglia  de'  planipenni ,  e  delia 
tribù  dello  stesso  nome ,  stabilito  da 
Linneo,  e  singolarmente  distinti  da  an- 
tenne filiformi  inserite  fra  gli  occhi:  le 
.ali  a  tetto ,  testa  allungata  ritratte  in 
dietro,  corsaletto  lungo,  dritto ,  quasi 
cilindrico.  Sono  cosi  denominati  dai 
pungolo  lesinlforme  di  eni  è  provveda- 
lo l'ano  delle  femmine.  [Lat.  rhafidia. 
V.  l'etim.  di  R  a  fide.} 

RAFIDINEB.  J?a-/Wi-ne-«.  Sf.  pi.  V.G. 
Zool.  Nome  di  una  tribù  d' insetti  dal- 
l'ordine de'  nevrotter',  e  della  famiglia 
de'  planipenni ,  che  ha  per  tipo  il  ge- 
nere Rafidia  di  Linneo.  [ULr  hapkidi- 
neae.  V.  l'etim.  di  RaRde.] 

RAFILITO.  Ra-fi-lì-to.  Sm.  V.  G.  Min. 
Nome  con  coi  Fischer  indica  il  Nadel- 
stein.  attesa  l'acicolare  sua  struttura, e 
col  quale  i  mineralogisti  Tedeschi  in- 
dicano il  Mesotipo  od  II  titanio  ossida- 
to rosso  aciculare.  [  Lat.  rhaphililhet. 
Da  rhaphii  ago.  e  lithot  pietra.] 

RAFIO.  Rà-fi-e.  Sm.  V.  G.  Zool.  Cosi  al 
dir  di  Plinio,  chiamavasi  un  tempo 
nelle  Gallio  la  linee:  quadrupede  o  mam- 
mifero del  gènere  e  della  famiglia  dei 
gatti,  e  dell'ordine  de'  carnivori.  V'ha 
chi  crede  che  cosi  forse  ancora  dagli  an- 
tichi fu  denominate  pel  modo  con  cni 
lacera  la  preda  cogli  acuti  suoi  denti. 
[  Lat.  rhaphium.  Dal  gr.  rhaphis  ago. 
Ma  assai  più  verisimilmeote  il  rha- 
phium di  Plinto  non  è  che  il  ro/f ,  lo 
stesso  che  craff  de»  Celti ,  voce  che,  se- 
condo il  Bullet,  significava  Di  acute  vi- 
ste. Era  questa  nna  proprietà  eminen- 
temente attribuita  alla  lince.] 

RAFIOLEPIDB.  Ra  Ao-U-ni  dt.St.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  delia  famiglia 
delle  rosacee ,  della  tribù  delle  poma- 
e  deirtcosaodrfa  digioia  di  Linneo, 
stabilito  da  Lindley  con  alcune  specie 
del  genere  Crataegue  di  Linneo ,  sono 
così  denominate  per  la  loro  corteccia 
come  sparsa  di  cucitore.  Comprende  , 
secondo  il  detto  autore,  quattro  specie. 
[  Lat.  rhaphiolepit.  Da  rhaphit  ago,  e 
lepit,  Upidot  corteccia.] 

RAFIOBRANFI.  Ra-fior-ràn-fi.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Quinte  famiglia  degli  uc- 
celli proposta  da  Domeril  nella  sua  soo- 
logia analitica ,  che  comprende  quelli 
che  hanno  il  becco  a  foggia  di  lesina  , 
e  che  volgarmente  diconsi  Del  becco 
gentile.  [Lat  .rhaphiorrhamphi.  Da  rha- 
phii ago,  e  rhampKot  becco.] 
RAFOSINFISI.  Jlo-fo-ain-ft-fi.  Sm.  V. 

.G.  Chir.  Lo  stesso  che  Bafesinfisi. 
RAGADA.  Rà-ga  da.  St.  Chir.  che  scrl- 
vesi  anche  Ragade.  Più  usato  nel  pi. 
Ragadi. 

RAGADI.  Ràga-di.  Sf.  V.  G.  Chir.  No- 
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ma  Imposto  a  qualunque  ulcera  che  ab- 
bia forma  di  fessura  o screpolatura.  SI 
trovano  ragadi  nelle  palme  delle  mani, 
nelle  piante  de'  piedi ,  fra  le  dite  pare 
de*  piedi,  all'entrate  delle  narici,  so  Ile 
labbra  e  nelle  loro  commessure ,  nelle 
palpebre,  sol  prepuzio,  elle  grandi  lab- 
bra delia  vulva  ed  all'ano.  [  Lau  rka- 
gadet.  Io  gr.  rhagai,  rhagadot  fendi- 
tura, solco,  da  rhagoo  io  lacero,  io  rom- 
po, e  questo  dall'ebr.  ragagk  che  Tale 
pur  rompere,  fendere.]  — 3.  Ragadi 
della  cornea ,  trattandosi  degli  occhi  , 
sono  Dice  rette  lunghe  e  strette,  gementi 
una  male  aere  e  sottile.  —  3.  Teter. 
Fessure  o  Crepacci  longitodloall  alla 
piegatura  delle  ginocchia  del  cavallo. 
Quando  sono  trasversali  diconsi  Rappe. 

RAGADIOLO.  Ra-ga-di-o-lo,  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinanteree.  della  tribù  delle  cko- 
rlacee,  e  delia  singenesia  eguale  di  Lin- 
neo, caratterizzate  dall'antodio  monito 
di  calicetto,  il  ricettacolo  nudo,  ed  i  se- 
mi arenali  nudi  privi  di  pappo.  Sono 
cosi  denominate  o  dalle  foglioiine  del 
loro  periclioio.oblooghe, conca  ve,  fatte 
quasi  a  eanale,  e  che  si  presentano  con 
lunga  fessura  :  ovvero  dalla  proprietà 
ehe  ad  esse  sttriboivasl  di  guarire  le 
ragadi.  [Lat.  rhagadiolui.  V .  Y  etim. 
di  RadicchieUa.) 

RAGANA.  Rà-go-na.  Sf.  Zool.  Specie  di 
pesce  di  mare ,  dell'  ordine  degli  acnn- 
topterJgi,  che  ha  il  corpo  largo  sul  da- 
vanti, restringendosi  verso  la  coda  ;  la 
teste  piatte,  più  larga  del  tronco,  e  ter- 
mina in  punte  ottusa;  le  mascelle  guar- 
nite di  denti  teneri  ;  la  superiore  al- 
quanto più  lunga  dell'inferiore;  la  pu- 
pilla dall'occhio  nera  In  un'Iride  rossic- 
cia. [  Lat.  oaUyommvs  draeumexdut , 
draco  marinili.  Tratto  per  a f eresi  dal 
lat.  berb.  dracoma  che  trovasi  ia  que- 
sto senso  medesimo,  e  sembra  derivato 
dal  eelt.  gali,  draie  dragone,  ed  et»  a- 
equa  :  e  perà  corrisponde  al  draco  ma- 
rinai.) 

RAGANELLA.  As-9a-uiUaJf.Z00l.diat. 
di  Ragaas.  Piccola  ragaaa.  —  %.  Spe- 
cie di  ranocchio  di  color  verde ,  che  ha 
il  muso  Bgano  ;  e  quando  è  toccata , 
schizza  subito  l'orina,  ehe  dicono  esser 
velenosa.  Talvolta  sale  sopra  gli  arbo- 
scelli e  I  virgulti  e  ie  saggine .  e  quivi 
si  pone  a  cantare.  —  3.  Ar.  Mes.  Ra- 
ganella chiamano  i  fanciulli  ano  stru- 
mento fatto  di  canne  con  nna  girella  , 
colla  quale  suonano  in  chiesa  la  Setti- 
mana santa ,  qusndo  si  fanno  le  tene- 
bre. [Par  voce  fatte  per  onora» topea  da 
rag,  rag ,  suono  che  imita  quello  delle 
strumento  in  proposito.  In  ebr.  ragna 
ausurrsre,  mormorare,  e  rogate  strepi, 
tare ,  congregarsi  con  (strepito ,  onde 
rigida  tumultuosa  adunanza,  tumulto. 
In  brett.  meo  far  dello  strepito ,  come 
quando  on  corpo  darò  escabro.si  frega 
con  un  altro.  In  gali,  rttean  strepito. 
Io  pera,  regtaf  suono  del  timpano.  In 
ar.  ragie  e  rùgtat  cielo  tuonante.  V. 
Ragghiare.  Altri  sospette  che  raganel- 
la venga  da  matraeaneìla  dim.  delle 
spago,  matraca  che  vale  il  medesimo.] 
—  4.  T.  de'  rasasi.  Reno  matte,  0  Sal- 
terello. 

RAGAZZA.  Ra  gàx-x*.  Add.  e  sf.  Fan- 
ciulla. 

RAGAZZACCI  A.  Ra-gaxxoosia.  Add, 
a  sf.  pegg.  di  Ragazza. 
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RAGAZZACCIO.  Ra-yir-xàc-cio.  Add.  e 
sa.  pegg.  di  Ragazzo.  —  2.  Detto  iro- 
nicamente de'  vecchi  che  voglloo  sem- 
hr»r  giovasi. 

1AGAZZ  AGLIA.  Ra-gax-xà- glia. St. Mol- 
titudine di  ragazzi  u  di  vili  servidori. 
[Lat.  zarvit  io)  —2.  Torme  di  fanciulli 
•kbei  e  indisciplinati. 

RAGAZZAME.  Ra-gax-xò-tn».  Sm.  Lo 
stesso  che  Ragasiaglia. 

RAGAZZATA.  Ragax-xà-ta.  Sf.  Cosa 
degne  di  ragazzo ,  Cose  da  ragazzo. 
[Lat.  pucrilUoi  ] 

RAGAZZEBIA.  Ra-gax-ie-rì-a.  Sf.  Ra- 
gazzate, Puerilità,  Frascheria. 

1AGAZZETTA.  Ra-gax-xH-ta.  Add.  e  sf. 
dina,  di  Ragazza.  Fanciullioa ,  Pulzel- 
letta,  Pultella  ec. 

RAG AZZETT ACCIO.  Ra-gas-zet-iàe  ciò. 
Add.  e  soa.  pegg.  di  Ragazzetto.  Catti- 
vo ragazzo. 

RAGAZZETTO.  Ra-gax-Mét-to.  Add.  e 
sa. dina,  di  Regesto.  Piccol  servo.  [Lat. 
smulus.]  — 2.  Giova  netto. 

RAGAZZINA.  Ra-gax-x\-na.  Add.  e  sf. 
din»,  di  Ragazza.  Lo  stesso  che  Ragaz- 
zata. —  2.  Fanticella  ,  Servicciuola  , 
Servetta. 

RAGAZZINO.  Ra-gax-xì-no.  Add.  «  sm. 
din.  di  Ragazzo.  Lo  stesso  che  Ragaz- 
zetto. 

RAGAZZO.  Ra-gàxxo.  Add.  e  Sffi.  Servo 
adoperato  a  vili  esercizi!.  In  origine 
cesi  chiamar  tei  quel  Giovanetto  che  fa- 
ceva i  primi  passi  nella  professione  di 
cavalleria,  servendo  un  Principe  od  un 
cai  a  itera  di  scodo.  Non  è  da  confon- 
derà col  Damigello.  La  condizione  dei 
Ragazzi  peggioiò  per  altro  in  brevissi- 
mo tempo  ,  sia  pe'  loro  pravi  costumi , 
sia  perchè  le  usanze  cangiarono, di  mo- 
do che  anche  si  tempi  della  cavalleria 
sa  vere  Rag* zzo  è  già  adoperata  nel  si- 
gnificato di  Servitore  e  di  Bagagliooe  , 
e  eoo  questo  s' Incorporò  nelle  lingua 
nostra  ,  nelle  anale  dorò  sin  presso  al 
tee  del  secolo  dcefmosetiimo  come  Ser- 
vitore del  soldato  a  cavallo  ,  il  quale 
perciò  era  chiamato  Maestro.  In  que- 
st'nltimo  significato  fu  pur  chiamato 
Garzone,  Palafreniere  ,  e  talvolta  Pag- 
gio ;  ma  trovati  pure  negli  altri  sigo. 
qui  dotti.  [  Lat.  sercuz.  Dal  celt.  gali, 
ree  principe,  e  gai  servo  militare,  fan- 
ciullo. Meo  propriamente  il  Bullet  da 
rog  p  ccol*,  vile,  e  meas  servo.  Il  Me- 
■agio  da  wnw.)- 2.  Giovanetto  sbar- 
bato, Fanciullo.  —  8.  Mario.  Ragazzo 
alla  pece  chiamano  i  marinai  un  Gar- 
zaste di  calafato;  e  Ragazzo  da  scope, 
un  Regezzo  che  serve  sulla  nave  a  tutti 
i  ministrrii  piò  vili. 

RAGAZZOLA.  Ra-goM-xò-ìa.  Sf.  Zool. 
Sotte  d  uccello.  Lo  stesso  che  Velia. 

RAGAZZONA.  Ra-gax  ià-na.  Add.  e  sf. 
acce,  di  Ragazza  ;  e  per  lo  pio  si  dice 
per  vezzi,  come  Giovinoti». 

RAGAZZONE.  Ra-gax-xó-n*.  Add.  e  sm. 
scer.  di  Ragazzo. 

RAGAZZOTTO.Jfoja«-sòt.to.Add.  eam. 
eeer.  di  Ragazzo.  Ragazzo  grandicello. 

RAGAZZCCCIO.  Ra-gux-xùc-eio.  Add.  e 
sm.  dim.  e  disprez.  di  Ragazzo.  , 

1AGAZZ00L0.  Jlo^oz-ziid-lo.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Regezzo.  Piccolo  ragazzo  ;  ma 
impatta  ama  eerta  idea  di  disprezzo. 

2AGEIAARB.!ltt-peWà-re.  Att.  Ar.Mea. 
T.  dei  legnaiuoli,  e  simili.  Uguagliare, 
Pareggiare.  [Deil'ebr.  gii  simigliatila  , 
fVuegtiea».) 
Caaaouu,  Fot.  ///. 
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RAG  ENZA  RE.  Ra-gm-xà-re.  Att.  e  n. 
pass.  V.  A.  Y.  e  di'  Raggentilir* ,  Ag- 
gentilire. [  Da  Agmxare  che  altrove  si 
disse  provenire  dal  provenz.  geni ,  ma 
che  realmente  deriva  del  frane,  ageneer 
che  vale  il  medesimo;  e  q cesto,  secon- 
do il  Bullet,  vieo  dal  celt.  gon  od  agen 
bello,  gentile,  proprio,  netto.  In  torco 
giusti,  in  nngher.  gyonyoru,  in  brett. 
ken  bello.  Io  questa  ultima  lingos  fca- 
ned  o  gened  bellezu.  In  proreoz.  gent 
gentile,  amabile.] 

RAGGAVIGNARE.  Rag-ga-vi-gnà-re.A.U. 
comp.  Aggavignare  di  nuovo.  —  2.  N. 
pass.  Aggrapparsi  colle  mani  e  co'  pie- 
di contorcendo  la  persona. 

RAGGELARE.  Rag-ge-là-rt.  N.  ass.  e 
pass.  Lo  stesso  che  Congelare.  [  Lat. 
congelare.  ) 

RAGGELATO.  Reg-geAà-to.  Add.  m.  da 
Raggelare.  Lo  slesso  che  Congelato. 

RAGGENTILIRE.  Rag-gen-ti-Ure.  Att. 
Render  gentile.  Lo  stesso  che  Ringenti- 
lire, Ingentilire,  Aggentilire.  (Lat.  ex- 
celere.] 

RAGGENTILITO.  Jcae-oen-ti-tt-lo.  Add. 

m.  da  Raggentilire.  Lo  stesso  che  Ri- 

geniilito.  Ingentilito,  Aggentilito. 
RAGGELANTE.  Rag  ghiàn-te.  Pari,  di 

Ragghiare.  Che  ragghia.  Lo  stesso  che 

Rsgliante. 

RAGGHIARE.  Rag-ghià-rt.  N.  ass.  Lo 
stesso  ebe  Ragliare.  (Lat.  rudere.  Voce 
che  par  fatta  per  ooomatopea.  In  ebr. 
da  raghuam  strepitare,  strepito,  si  trae 
roghino  nitrito  :  di  piò  raghuaec  vai 
mugghiare.  In  gali,  raoie  mugghio, 
ruggito.  In  ar.  rughae  il  vociferar  del 
eemeln,  della  jens  ec.  In  pere,  rmghmd 
voce  delle  fiere  rapaci.  ]  —  2.  lo  forza 
di  sm. 

B  AGGHfGNARE.  Rag-ghi-gnà-re.  N. ass. 
Far  viso  arcigno ,  Guardare  ia  cagne- 
sco. [  Dal  frane,  rechigner  che  vale  il 
medesimo,  e  che  viene,  secondo  VHuet. 
dal  brett.  re'eh  eattivo  umore  ;  secondo 
il  Borei,  dal  lat.  eanis,  in  frane,  chien. 
In  celt.  gali,  guin  turbamento,  e  secon- 
do il  Bullet,  gwy n  trasporto,  furore.  In 
ebr.  raghuam.  in  ar.  rygham  adirarsi  ; 
In  pers.  re*  ira.] 
RAGGHIO.  Ràg  ghio.  Sm.  Lo  stesso  che 

Raglio.  (Lat.  ruditut,  rudor.] 
RAGGIAFUOCO.   Rag  gia- fuò-eo,  Add. 

com.  comp.  indeel.  Che  spande  fuoco. 
RAGGIANTE.  Rag-giàn-te.  Part.  di  Rag- 
giare. Che  raggia,  Che  manda  raggi  o 
Che  si  muove  eotto  forma  di  raggi.  (Lat. 
radiata.]  —  2.  Fis.  Disposto  a  raggi  ; 
ed  è  agg.  de*  corpi  naturali  composti  di 
fibre  che  partono  o  divertono  da  un 
centro  comune  a  gui«a  di  raggi.  Vege- 
tazione, Spato  calcarlo»  raggiante. 
RAGGIARE.  Rag-gìà-re.  N.  ass.  Gittate, 
Spargere  raggi.  [  Lat.  radio»  emitttre , 
jaeere,  radiare.] — 2.  Per  mela f.  Span- 
der lume  e  chiarezza.  —  8.  E  per  simil. 
presa  dalla  velocità  con  coi  il  raggio 
diretto  scende  dal  corpo  Incido,  e  quello 
di  riflessione  riverbera  ,  vaie  Uscire 
checchessia  eoa  grao  prestezza;  ma  non 
ai  direbbe,  se  non  parlando  di  cose  in 
qualche  maniera  lucenti.  -~4.  E  detto 
poetie.  d'una  Pianta.  —  8.  Att.  Illumi- 
nare, Render  lucente,  Percuoter  co'  rag- 
gi. [  Lat.  illuminar  »,  raditi  iUuetrar» , 
lueidum  reddere,  radiare.)--  6.  E  det- 
to, secondo  l'opinion  degli  antichi,  del- 
l'Operare de' corpi  celesti  ne'  corpi  infe- 
riori ;  ed  è  locuzione  assai  viva.  —  7. 
88 
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E  per  metaf.  Tramandare  a  guata  di 

«gg.lo- 

RAGGI  ATA./2ao-0ieVta.Sf.Zool.SpezJe  di 
pesce  marino,  forse  lo  stesso  che  Bazza. 

RAGGI MO.Rag~già  to.kàA.  m.  da  Rag- 
giare. Illuminato,  Irraggiato.— 2.  Bot. 
Fatto  a  guisa  di  raggi  ;  ed  è  aggiunto 
dato  a  quo'  fiori  composti  singenesiei  il 
cni  centro  o  disco  è  formato  da  tanti 
floscnli,  e  la  circonferenze  o  raggio ,  di 
semiQosculi  disposti  in  modo  che  for- 
mano come  tanti  raggi.—  3.  Dicesi  Pe- 
rlantp  raggiato  e  vale  Arricciato;  Foglie 
raggiate  ,  cioè  Arricciate  ;  Piante  rag- 
giate e  sono  quelle  che  portano  fiori 
raggianti. 

RAGGI ENZ ARE.  Rag-gien-tà~re.  Att.  e 
n.  pass.  V.  A.  Lo  stesso  che  Rageo ta- 
re. V.  e  di'  Raggentilire ,  Aggentilire. 

RAGGIEBA.  Rag-giè-ra.  Sf.  Ar.  Meo. 
Quella  parte  dell  ostensorio  che  è  fatta 
a  foggia  di  raggi. 

RAGGIO.  Ràg  gio.  Sm.  Pi.  Raggi  e  poe- 
ticamente Rai.  Fis.  Splendore  che  esce 
da  corpo  Incido  ;  Fascicolerò  di  luce 
proiettato  io  direzione  determinata;  al- 
trimenti Radio.  (Lat.  radi  hi.  Radiut , 
dal  celt.  gali,  raidh,  detto  pure  ruidhe 
adh  che  vale  il  medesimo.  ]  —  2.  Per 
metaf.  Dicesi  di  varie  cose  per  mostra- 
re ch'esse  partecipano  alquanto  d'altra 
cosa  più  eccellente,  o  per  mostrare  che 
se  ne  trova  o  se  ne  scorge  una  qo  alche 
parte.  — 3.  Indizio,  Segno.  —4.  Per 

-  simil.  —  8.  Per  metonimia ,  Il  giorno , 
L'aurora,  La  luce,  o  simile.  —  8.  Poe- 
ticamente e  fig.  Rai  per  Occhi.  —  7. 
Luce  raggiante.  —  8.  Per  Sole.  —  9. 
Aria  ,  Soffio  ,  Influsso.  —  10.  Geom. 
Quella  linea  ebe,  partendosi  dal  centro 
d'on  cerchio,  arriva  fino  alla  circonfe- 
renza. —  il.  Ar.  Meo.  Quelle  catrucola 
di  metallo ,  che  anche  è  detta  Taglia , 
Orbiculo,  Troclee,  Recamo  e  Puleggia. 

—  12.  Razzo  d' una  ruota.  —  13.  Di- 
cesi Raggio  pesatore  a  Quel  ferro  a  tra- 
verso della  bilancia  da  cni  pendono  i 
piatti  o  coppe.  —  1*.  Cuspide ,  Punta. 

—  18.  Bot.  La  circonferenza  od  11  con- 
torno di  quella  specie  di  fiori  composti 
ebe  si  chiamano  raggiali  ;  osala  i  fio- 
retti della  circonferenza  d'on  fiore  com- 
posto. —  18.  Nome  che  danno  anche  al 
peduncolo  d'un  ombrella.— 17.  D icona! 
Raggi  midollari  quelle  Lamine  vertica- 
li e  midollari  che  partono  lo  ogni  verso 
dalla  circonferenza  del  midóllo  negli 
steli  delle  piante  dieotiledonie  arbore- 
scenti. 

RAGGIORNARE.  Rag-gior-nà-re.  N.ass. 

comp.  Farsi  giorno  di  nuovo.  [Lat.  ile- 

rumhtoeieere.] 
RAGGIOSO.  Rog-gU-eo.  Add.m.  V.  poco 

osata.  Che  ha  reggi.  (Let.  radio***.] 
RAGGIRAMENTO.  Rag-gi-ra-ttUn-to. 

Sm.  Il  raggirare.  [Let.  cireumductio ,  . 

OfrflM  tod  MOtOtiO  ■  1 

RAGGIRANTE.  Jt»y*evràn-f«.  Pari,  di 
Raggirare.  Che  raggira. 

RAGGIRARE.  Rag-gi-rà-re.  N.  ass.  Di 
nuovo  aggirare ,  Rigirare ,  e  fig.  Aggi- 
rare. (Lat.  eerwmesn*ra.]--2.  E  per 
metaf.— 3.  N.  ass.— 4.  B  n.  pass.  Muo- 
versi in  giro.  [Lat.  errare,  ohire.]  8,  — 
Aggirarsi,  Vertersi,  Versare.-* 6.  Att. 
Maneggiare  ingannevolmente. 

RAGGIRATO.  Rag-fH-rà-to.  Add.  sa.  da 
Raggirare.  (  Let.  eirevmduetut  ]  —  3, 
E  detto  di  Periodo  o  simili.  —  3.  Detto 
di  Voce,  Casto  te. 
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B AGGIRATORE.  Raq-gi-ra-tó-re.  Verb. 

m.  di  Raggirare.  Che  raggira ,  e  fig. 

Che  inganna.  Onde  prendesi  comone- 
■  mente  per  Ingannatore,  Bindolo.  [Lai. 

vafer,  circumventor.] 
RAGGI  R  ATR ICB  .Rag-gi-ra-tr\-ce.  Verb. 

m.  di  Raggirare.  Che  raggira. 
RAGGIREVOLE.  Raggi-ré-vo-le.  Add. 

com.  Che  agevolmente  raggira.— 2.  Che 

si  raggira,  si  avvolge . 
RAGGIRO.  Rag-g\-ro. Sm.  Avvolgimento, 

Involgimento ,  non  meno  di  parole  che 

di  rose. 

RAGGIUGNERE.  Rag-giù-gne-re.  Alt. 
anom.  Arrivare  ano  nel  camminargli  e 
corrergli  dietro.  [Lat.  atsequi.] —  2. 
Congiugnere.  Rieongiognere.[Lat.  «m- 
jungere.}  —  3.  Agguagliare.  —  4.  Par- 
lando di  Ferite  o  simili,  Rammargioa- 
re,  Saldare. — 3.N.  pass. Congiugnerei, 
.Unirsi ,  detto  di  persone.  —  6.  Racco- 
gliersi, Riunirsi. 
BAGGIOGNIMENTO.  Rag-glu-gni-mén- 
io.  Sm.  Il  raggtognere ,  Ricongingoi- 
mento.  (Lat.  conjunctio.] 
RAGGIUNTO.  Rag-giim-to.  Add.  m.  da 
-  Raggiugnere.  Arrivato.— 2.  Congiunto. 
—3.  Raccolto.— 4.  Detto  di  animale  che 
ha  ricoperti  gli  arnioni  dal  grasso. [Lat. 
praepinguts.] —  3.  Per  simii.  detto  di 
Fiume  o  simili  e  vale  Ingrossato. 
RAGGIUOLO.  Rag-givòAo.  Sm.  dira,  di 
Raggio ,  così  al  proprio  come  al  flg. 
(Lat.  tenuta  radius] 
RAGGIUSTAMENTO.ffag-giu-zfatne'ri-lo, 
Sm.  Il  raggiostare;  Aggiustamento, 
Accomodamento .  Acconciamento. 
RAGGIUSTARE.  Rag-giu-ttn-re.  Att. 
comp.  Ridurre  al  giusto,  Emendare.— 
2.  Acconciare,  Accomodare.- S.RImen- 
dare.  —  4.  Allestire,  Acconciare.  —  3. 
Dicesi  Raggiustare,  ed  anche  Rimettere 
■  e  vaie  Riunire  le  fratture  degli  ossi  s\ 
che  vengano  poi  a  perfettamente  ricon- 
giungerei.—6.  Rappacificare,  Riconci- 
liare. —  7.  Purgare  da  colpa. 
RAGGIUSTATO.  Rag-giu-$tà-to.  Add.m 

da  Raggiustare. 
R  AGGLUTINARE.  Jlag-glu-ti-nd.-re.Att. 
Unire ,  Attaccare  con  colla.  Lo  stesso 
che  Conglutinare. 
RAGGLCTINATO.Aaa-oIu-tt-«ià-(o.Add 
m.  da  Ragglutinare.  Lo  atesso  che  Con 
glutinato. 

RAGGOMICELLARB.  Rag-go-mi-ctl-là 
re.  Att.  e  n.  pass.  V.  A.  Ristrignere  e 
Unire  insieme  in  forma  di  gomitolo 
Raggruppare.. [Lat.  glonwrare.] 

RAGGOMICELLATO.  Rag-go-mi-tel-là- 
to.  Add.  m.  da  Raggomicellare.  [Lat 
glotneratu».] 

RAGGOMITOLANTE.  Rag-go-mito-là»- 
te.  Part.  di  Raggomitolare.  Che  raggo- 
mitola. 

RAGGOMITOLARE.  Rag  go-mi-to-là-re 
<  Att.  comp.  Di  nuovo  aggomitolare  io 
sgomitolato.  [Lat.  glomerare-\—  2.  Per 
simii.  Ravvolgere  checchessia  quasi  a 
modo  di  gomitolo.  — 3.  E  n.  ass.  nel 
primo  sigo.  ma  fig.— 4.  E  n.  pass,  nel 
secondo  sigo. 

RAGGOMITOLATO.  Rag-go-mi-tolàto 
Add.  m.  da  Raggomitolare.  [Lat.  ag 
glomeratue.]—*.  E  per  simii.  Ravvolto 
,  •  a  guisa  di  gomitolo. 

RAGG RACIMOLARE.  Rag-gra-ci-mo- 
là-re.  Att.  corno.  Raecattare  gradino- 
li dell'  uva;  e  fig.  lotte  le  piccole  parti- 

con© 

RAGGRANDIRE.  Rag-orm-dì-re.  Att, 


Far  grande ,  Accrescere.  Lo  stesso  che 
Ingrandire  e  Aggrandire. 
RAGGRANDITO.  Rag-gran-d\to.  Add. 
m.  da  Raggrandire.  Lo  stesso  che  In- 
grandito e  Aggrandito. 
RAGGRANELLARE.  ftog-gra-nel  Id-re. 
Att.  comp.  Propriamente  Raunare  in- 
sieme le  granella  sparse.  ILat.  colligere, 
cogere.]  —  2.  Fig.  Procacciare,  Mettere 
insieme  ragunando.— 4.  Mettere  insie- 
me soldati  raccolti  ed  arruolati  qua  e  là. 
RAGGRANELLATO.  Rag  gra-nel  là-to. 
Add.  m.  da  Raggranellare.  Radunato  , 
Messo  insieme,  Procacciato.  [Lat.  coU 
leclut,  coacervatiti.] 
RAGGRAVANTE.  Rag-gra  vàn-te.  Part. 

di  Raggravare.  Che  raggrava. 
RAGGRAVARE.  J?ag-gra-t>à-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  e  grandemente  aggra- 
vare, Accrescere,  Far  maggiore.  [Lai. 
aggravetcere.}—2.  n.  pass.  [Lat.  aggra- 
vati.) —  3.  E  n.  ass.  Farsi  più  grave. 
—4.  Parlandosi  di  persone  vale  Peggio- 
rare nella  iofermitA. 
RAGGBAVATO.  /fag-gra-cà-io.Add.  m. 

da  Raggravare. 
RAGGREPPARE.  Rag-grtfHpà-rt.  N. 
pass.  Raggirarsi. (Dal  cell.  gali,  crup, 
crupag  o  eriopag  ruga.  I  Napolitani 
dicono  rappa  per  ruga  ] 
RAGGRICCHIAMENTO.  Rag-grie-ehia- 
tnin-to.  Sm.  Il  reggrlccbiarsi;  Raggrin- 
zamento, Rattrappatora ,  Contrazione. 
[Lat.  conctraetìo.\ 
RAGGRICCHIARE.  Rag-grie-chià-re. 
Att.  n.  ass.  e  pass.  Rannicchiare ,  Ri- 
strignersi  in  sé  stesso,  come  fa  V  uomo 
«he  raccoglie  insieme  le  membra  o  per 
freddo ,  o  per  simile  accidente.  [Lat. 
eontrahere  ,  eoaretare.  Dal  celt.  gali. 
ereaehan  nicchio  ,  guscio.  Nella  stessa 
lingua  gforratcA  accoriarr,  abbreviare. 
In  ispagn.  agaeharse  accoccolarsi.] 
RAGGRICCHIATO.  Rag-gric-chià-to. 
Add.  m.  da  Raggricchiare.  [Lat.  eoar- 
ctatuB.] 

RAGGRICCIARE.  Rag-gric-ciàre.  N. 

pass.  Lo  stesso  ehe  Raggricchiare. 
RAGGBINCBIARE.  Rag-grin-chià-re. 

Att.  e  o.  pass.  V.  e  di'  Raggricchiare. 
RAGGRINCH1ATO.  Rag-grin-ehià-to. 
Add.  m.  da  Raggriochiare.  V.  e  di' 
Rag  gracchiato.  [Lat.  contraete,  ooar 
ctatu».] 

RAGGRINZAMENTO.  /tog-grm-za-mén- 
lo.  Sm.  Il  raggrinzare,  Contrazione  della 
pelle  che  fa  grinze,  che  si  riempio  di 
grinze.  [Lat.  contraevo  ,  crispatio.] 
RAGGRINZANTE.i?ag-orin-*àn-te.Parl. 

di  Raggrinzare.  Che  raggrinza. 
RAGGRINZARE.  Rag-grin-xà-re.  Att. 
Far  grinze,  Riempier  di  grinze,  Incre- 
spare. [Lat.  crUoare,  critpum  reddere.] 
—  2.  Per  me (af.  Raggrinzar  l' animo , 
.  vale  Rattristarsi.  —  3.  N.  ass.  e  pass 
Riempirsi  di  grinze,  Incresparsi. 
RAGGRINZATO.  Rag-grin-xà-to.  Add. 
m.  da  Raggrinzare.  Increspato.  [Lat. 
criifut,  critpatut.) 
RAGGRINZIRE.  Rag  grin-xi  re.  Att.  n. 

ass.  e  pass.  Lo  stesso  che  Raggrinzare 
RAGGRINZITO.  Rag  grtn-xUo.  Add.m. 
da  Raggrinzire.  Lo  stesso  che  Raggrin- 
zato. 

RAGGROPPARE.    Rag-grop~pà-re.  N. 

pass.  Raggrupparsi. 
R AGGROTTANTE. Rag  grot-tàn-te. Veri 

di  Raggrumare.  Che  raggrotta. 
RAGGROTTARE.  Rag-grot-tà-w.  Att. 
Aggrottar  di  nuovo;  e  dicasi  auehe  nel 
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sigo.  di  Tener  le  ciglia  a  modo  di  chi 
su  grave  e  pensoso,  Aggrottare. 
RAGGROTTATO.  Riggrot-tà-to.  Add. 
m.da  Raggrottare.  Di  nuovo  aggrottato. 
—  2.  Agg.  di  Ciglio ,  Aggrottato  ,  nel 
sfgo.  di  Aggrottare,  8-  2. 
RAGGRUPPANTE.  Rag-grup-pàn-te. 

Part.  di  Raggruppare.  Che  raggruppa. 
RAGGRUPPARE.  Rag  gruppo-re.  Alt. 
Far  gruppo.  Lo  stesso  che  Aggruppare. 
rLat:.mplt«ire.]-2.  N.  pass.  Torcersi, 
Ripiegarsi  io  sè  stesso. 
EAGGRUPPATO,  Jlag-grup-pà-fo.  Add. 
m.  Da  Raggruppare.  Avviluppato.  Lo 
atessocheAggruppato.[Ut.imrficotu..l 
—2.  Per  metaf.  Intrigato,  Imbrogliato. 
RAGGRUPPO,  Rag-grùp-po.  Sm.  Il  r»g- 

«roppare.  Raggiro. 
RAGGRUZZARE.  Rag -grufi à-re.  Al . 
Rannicchiare.  [Lat.eontroÀera.Dal  celt. 
brett.  krixa  accoriare,  ripiegare.)  —  2. 
N.  pass,  piti  usato.  Rannicchiare»,  Re- 
stringersi in  sè  stesso. 
RAGGRUZZATO.  Raggrux-xaAo.  Add. 

m.  da  Raggruzzare. 
RAGGRUZZOLARE.  Raggrux-tolà+e. 
Att.  Mettere  insieme ,  Far  gruzzolo , 
Ammassare  ;-e  si  dice ,  più  che  d  altra 
cosa,  di  moneta.[Lat.  colligere,  cogere.] 
—2.  E  detto  in  genere.  —  3.  E  n.  pass. 
Raggrupparsi ,  Rannicchiarsi.  [LaL 
eontrahere.]  • 
RAGGRUZZOLATO.  Roggrux-MoAb-to. 
Add.m.  da  Raggruzzolare.  Ammassato, 
Raccolto;  ed  anche  Rannicchiato ,  Rag- 
gnippato. [Lat.  collectu»,  contraotue.] 
RAGGUAGLIAMENTO.  Jtog-gua-gUa- 
mén-to.  Sm.  Il  ragguagliare;  Pareggia- 
mento. Agguagliamelo,  Uguagliamen- 
to  ec.  [Lat.  «ajoequatt'o.l 
RAGGUAGLIANTE.  Raggua-ghanie. 

Part.  di  Ragguagliare.  Che  ragguaglia. 
RAGGUAGLIANZA.  Jtog-g«a-gltà»-*a. 
Sf.  Parila,  Pareggiamento,  Agguaglian- 
za ,  Ragguagll*mento ,  Ragguaglio  ec. 
[Làt.  exaequatw.) 
RAGGUAGLIARE.  Rag-gua-gUà-r$.  Att. 
Ridurre  al  pari;  Pareggiwe,  Adeguare, 
Agguagliare.  [Ut.  eaaequora ,  ados- 
ffuare.]— 2.  E  detto  degli  anoi,  in  senso 
astronomico.— 3.  Paragonare.  [Lat.com- 
parare.)  —  4.  Dicesi  Ragguagliar©  al- 
cuno d'una  cosa  o  rale  Ioformarlo, 
Istroirlo  di  essa.  [Lat.  cerliorem  factra 
de  aliava  r»,  ratnomnemolieui  aperire, 
ftunciare.  Dall'  ebr.  golo  rivelare.  Altri 
da  ragguagliare  nel  primo  senso  per 
forza  di  tropi.  Io  celt.  gali,  coi!  voce , 
callair  gridatore.]  —3.  Dicesi  da  mer- 
catanti Ragguagliar  le  scritture  e  vale 
Trasportare  le  partile  dal  giornale  ,  o 
altro  libro ,  dove  si  piantano  la  prima 
volta  ,  al  libro  de'  debitori  e  creditori. 
[La t .  ex  advertariis  in  codicem  referre. ] 
—8.  Dicesi  Ragguagliare  I  conti  e  vale 
Appurarli.  — 7.  In  questo  senso  dieesi 
anche  Ragguagliar  le  partite.  -  ».  Per 
simii.  detto  del  Sonno.  —9.  Dicesi  in 
modo  basso  Ragguagliar  le  cosluro  al- 
trui e  vale  Percuoterlo ,  Hasionarlo.  — 
iè.  Dicesi  Ragguagliare  il  suolo  e  tele 
Ridurlo  al  pari ,  Pianarlo.  —  11.  E  o. 
pass.  Andard'accordo  nel  raccontare  una 
stessa  cosa.-t2.  Ar.  Mes.  Ragguag  la- 
re a  caviglia  ;  cosi  dicono  i  tintori  il 
Ritorcere  a  caviglia  la  sei*  già  torta  « 
spremuto,  per  far  incorporare  quel  poco 
d'umido  che  possa  essereresUto  in  tutte 
le  fila. 

RAGGUAGLIA  T  AMENTE.  Raq-gpQroha,- 
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t*-mé*~te.  Att.  Con  ragguaglio,  Fatto 

ii  compoto.  Compotato  Tao  per  l'altro. 

■AGGUAGLIATIVI).  Rag-guagliatì-vo. 
Add.  m.  Atto  a  ragguagliare. 

■AGGUAGLIATO.  Rag-gua-glià-to.làà. 
a.  da  Bagguagliare.  Pareggiato.  (Lat. 
$x4*qvatmi.]—Ì.  Informato,  Avvisato. 
[  Lat.  certior  faetus.]  —  3.  Dicesi  SUre 
ragguagliato,  evale  Slare  solle  intese. 
—  4.  la  modo  avverb.  R  agguagliata  - 
meote.  Computato  V  oo  per  l' altro. 

RAGGUAGLI  ATORE.  Rag-gua-gUa-tà- 
rt.  Verb.  m. di  Ragguagliare. Che  rag- 
guaglia; e  pio  propriamente  Che  infor- 
ma. Che  riferisce.  (Ut.  nmtiator.) 

RAGGUAGLI  ATRICE.  Xag-gua-glia-trì- 
et.  Verb.  f.  di  Raggoagliare.  Che  rag- 
gneglia. 

RAGGUAGLIO.  Rag-guà-glio.  Sm.  Rag- 
guagliamento, Agguagliala, Pareggia- 
mento ;  ed  anche  Comparazione ,  Pro- 
porziaue.  Anticamente  Esimio.  [Lat. 
exasquatio.] — 2.  Notizia,  Avviso.  Onde 
Dir  ragguaglio ,  Tale  Bagguagliare, 
Avvisare.  [Lat.  nuncium.]— 3.  Dicoosi 
Lettera  di  ragguaglio  le  Lettere  iofor- 
mative.— 4.  Detto  di  Conti  nel  sign.  di 
■agguagliare  ,  g.  6  ,  Oggi  io  com- 
mercio dicono  Liquidazione. — 5.  Arit. 
Operazione  aritmetica  eoo  cui  si  con- 
verte on  peso,  una  misura,  una  moneta 
nel  raion  espressò  io  unità  della  stessa 
natura,  unita  che  in  altro  paese  ha  va- 
lore diverso. 

■AGGUABDAMENTO.  Rag-guar-da- 
aWn-fo.  Sm.  Il  ragguardare  e  Lo  sguar- 
do slesso.  tLat.  aspeetus  ,  visus.)  —  2. 
Minuta  e  Premeditata  considerarono  , 
Bigosrdo.  [Lat.  ratio.] 

RAGGDABDAIS'TE.  Rag-guar-dàn-te. 
Pari,  di  Bagguardare.  Che  raggnarda. 
[  Lat.  respicims,  perspkiens.]—%.  At- 
tenente, Pertinente. 

BAGGCABDABB.  Rag-guar-dà-re.  Att. 
Attentamente ,  minutamente  e  distin- 
tamentegqardare.Anticam.  Aguardare, 
altrimenti  Riguardare.  [Ut.  perspice- 
rt.J — 2.  Guardare  semplicemente.  —3. 
Essere  attenente,  Pertenere.  [Ut.  par- 
tmare.] — 4.  Custodire,  quasi  redupli- 
cativo di  Goardare  in  questo  significato; 
ma  é  aotiqoato.—  6.  N.  ass.  nel  primo 
•igo.— 6.  Diligentemente  considerare , 
Por  mente;  e  si  osa  anche  attivamente. 
(Ut.  animadvertere.} 

BAGGUABDATO.  Rag-guar-dà-to.Aàd. 
m.  da  Sogguardare. 

BAGGUABDATOBE.  Rag  guar-da-tò-re. 
Veri»,  m.  di  Bagguardare.  Che  ragguar- 
da.  [Ut.  speetator.] 

1AGGUAM DATBICE .  Rag-guarda-M- 
ce.  Verb.  f.  di  Bagguardare.  Che  rag- 
gnarda. [Ut.  spectatria;.] 

■AG  G  C  A  B  DE  V  0  LE .  Rag-guar-dé-vo-le. 
Add.  com.  Degno  di  essere  raggusrdato, 
Bipntatn.  Lo  stesso  che  Riguardevole. 
[Ut.  tutelabili*.}  -  2  Agg.  a  Vista  , 
Occhio  o  simile  vale  Che  vede  bene , 
Acuto. 

RAGGUARDEVOLEZZA.  Jto^ouar-da-eo- 
U*-ia.Sf.Lo  stesso  che  Biguardevolexza- 

■AGGCARDEVOLISSUIO.  Rag-guar-de- 
f-Us-svvto.  Add.  m.  soperl.  di  Rag- 
guardevole. Lo  stesso  che  Biguardevo- 
iraaimo. 

■AGGU ABDEVOLMENTE.  Rag-guar-de- 
— I  mtm  (a.  Arr.  Lo  stesso  che  fiiguar- 
devolmenle. 

UGGDABIK>./^-o«òr-do.Sin.Bispetto> 
Riguardo.  [Lat  mintiti*,  respsctus.] 
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BAGGUAZZABE.  Rag-guat-xà-re.  Att. 
V.  A.  V.  e  di'  Diguazzare.  [Lat.  agi- 
fare,  permisoere.] 
BAGGUAZZATO.  Rag-guax-tà-to.  Add. 

m.  da  Ragguazzare.V.edi'  Dtgudxxato. 
BAGIA.  Rà-gia.  Sm.  PI.  Bage  e  Regie. 
Boi.  e  Ar.  Hes.  Succo  resinoso  ottenuto 
da  incisioni  praticate  sol  fusto  di  certi 
piai,  e  particolarmente  del  pino  marit- 
timo. Quando  questo  socco  si  prosciuga 
da  sè  stesso  soli'  albero,  piglia  il  nome 
di  Catrame;  io  si  chiama  Pece,  se  dopo 
averlo  addensato  con  la  coocitora  e  fil- 
trato, Io  si  coli  entro  forme  ore  si  tra- 
sforma io  pani.  [Ut.  resina  pini.  Dal- 
l' ar.  raginaton ,  o  come  scrive  il  Me- 
oioaki ,  rsgùiet ,  volgarmente  regine , 
che  vale  appunto  ragia.  Io  ebr.  raghuaf 
stillare,  dar  fuori  delle  gocce.]— 2.  Di- 
cesi Bagia  liquida  la  Trementina  d*  in- 
terior qualità  che  raccogliesi  so  molte 
-  «pecle  di  pini  :  é  in  fatti  no  miscuglio 
di  resine  Imbrattato  da  materie  stranie- 
re.—3.  Olio  di  ragia:  Specie  di  essen- 
za di  terebentioa  (  he  si  ottiene  io  Pro- 
venza distillando  in  grande  la  ragia, 
dalla  quale  distillazione  traggono  certo 
liquido  biancastro  satorodiona  porse- 
ne apponto  di  olio  essenziale  della  resi- 
na. Questa  essenza  è  inferiore  d'assai  a 
qoella  che  si  trae  dagli  abeti,  e  non 
piova  che  per  le  tintore  comuni.  —  4. 
Fraode  ,  Tristizia  ,  Inganno  ,  Astuzia, 
ovvero  Cosa  che  altri  volea  tener  celata. 
[Lat.  frati* ,  dolus.  Dall'  ebr.  ragh  ov- 
vero roagh  malizia  ,  malignità  ,  pra- 
vità ,  tristizia.  In  celt.  gali,  ragair  in- 
gannatore :  io  ingi.-  rooua  farfaote.J  — 
5.  Onde  Andar  di  ragia ,  vale  Usare  ar- 
tifizil,  Procedere  eoo  astozia  per  tenere 
a  bada  gli  avversarli  ;  Trattore ,  Ado- 
perare astutamente  ,  si  mola  tornente. 

RAGIO.  Rà>qio.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d' insetti  dell'  ordine  de'  ditterl ,  della 
famiglia  de'tonistomi,  e  della  tribù  dei 
ragionidi  di  Latreille ,  dagli  antichi 
creduti  una  specie  di  ragno  ;  e  cosi  de- 
nominati dalla  forma  loro  non  guari 
dissimile  da  quella  di  od  acino.  —  2. 
Genere  d'iosetti  dell'ordine  de  coleotteri 
tetrameri ,  e  della  famiglia  de'silofagi, 
stabilito  da  Fabricio.  e  che  per  non  es- 
sere confuso  col  rhagion  ,  altro  genere 
d'iosetti,  fu  da  Geoffroy  chiamato  sten- 
corus.  Tal  denominazione  sembra  de- 
sunta dalla  specie  di  ferita  o  rottura 
che  presenta  il  loro  corsaletto.  Hanno 
il  corsaletto  spinoso ,  le  aoteooe  corte 
o  di  media  lunghezza. 

RAGIONACCIA. Ra~gio-nàc-cia.  Sf.pegg. 
di  Ragione.  Ragione  di  poco  conto. 

RAGIONALE.  Ra-gio-nà-le.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e  di'  Ragionevole. 

RAGION AMENT INO.  Ra-gio-na-nen-tì- 
no.  Sm.  dim.di  Ragionamento.  Discor- 
setto, Sermoncioo. 

RAGIONAMENTO. Ra  gùxna-mén-to.Sm. 
Il  ragionare.  Il  discorrere  ;  e  per  lo  più 
s'intende  del  Parlare  o  Scrivere  a  lungo 
ed  ordinatamente  ,  sopra  alcuna  mate- 
ria. [Ut.  colloquium,  sermocinatio.]  — 
.2.  Allungar  ragionamento,  vale  Conti- 
nuare a  parlare — 3.  Aver  ragionamen- 
to, ragionamenti ,  vale  Favellare ,  Par- 
lare. [Ut.  sermonem  habere.]  —  4.  En- 
trare in  ragionamento,  in  ragionamenti, 
vale  Cominciare  a  parlare.  (Lat.  inferra 
sermones.] — 5.  Esser  ragionamento  di 
alcuno,  rale Tenerne  discorso,  Parlarne. 
—6, Farsi  ragionamento ,  Ragionarsi. 
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—  7.  Metter  ragionamento ,  vale  Inco- 
minciare il  discorso.  —  8.  Pascersi  di 
ragionamenti,  come  il  cavai  lo  del  Ciollo 
dicesi  proverbialmente  di  quelli  che  si 
lambiccano  il  cervello  sperando  rana- 
mente  che  una  qualche  cosa  debba  loro 
riuscire.— 9.  Operazione  dell'io  tei  letto, 
la  quale  ha  luogo,  allorché  due  idee 
eccitano  un  giudizio  ,  mediante  ona 
terza,  con  coi  ne  hanno  già  eccitali  due 
altri.  [Ut.  ratio.] 

BAGIONAMENTUCCIO.  Ra-gia~na-men- 
tuo-eio.  Sm.  dim.  di  Ragionameoto.  Lo 
stesso  che  Bagionameniino. 

RAGIONANTE.  ito-ofo-nàn-le.  Pari,  di 
Bagionare.  Che  ragiona. 

BAGIONABE.  Ra-gio-nà-re.  Att.  n.  ass. 
e  pass.  Discernere,  Giudicare,  Argomen- 
tare ,  Filosofare.  [Ut.  ratioeinari.]  — 
2.  Favellare,  Parlare  insieme.  Discorrer 
parlando.  [Lai.  loqui,verba  habere,  aar- 
mocinari.) — 3.  Narrare,  Raccontare.  — 
4.  Conferire.  —  5.  Ciarlare,  Cianciare. 
—6.  Dimostrare.— 7.  Convincere,  Per- 
suadere con  ragioni.— 8.  Confabulare , 
Stare  a  crocchio, —  9.  Tener  ragiona- 
mento, Arringare ,  Sermonare ,  Sermo- 
neggiare, Predicare.  [Ut. orare,  concio- 
nar».]—10.  Dichiarare  a  via  di  ragioni. 

—  11.  Divulgare,  Pubblicare  in  modo 
che  ognun  oe  parli.— 12.  Fare  ragiooe, 
Far  conto  ,  Stare  a  ragione  ,  Stimare  , 
Repotare,  Calcolare.  [Lat.  ratioeinari.] 
— 13.  Bagguagliare.  —  li.  Dicesi  Ra- 
gionare eoo  gì'  iocbioatri  e  vale  Scrive- 
re. — 15.  Dicesi  Ragioniam  d' Orlando 
qoaodo  vuoisi  che  si  moti  ragionameo- 
to, perchè  lo  cose  delle  quali  si  favelle 
non  ci  compiacciano  o  sono  perico- 
lose. 

RAGIONARE,  Sm.  Raglonamento,Discor- 
so.  [Ut.  sermo,  sermocinatio.]—2.  Met- 
tere nel  ragionare,  vale  Mettere  in  pa- 
role. 

RAGIONATAMENTE.  Ra-gio-na-ta-mén- 
te.  Avv.  Con  ragione,  Ragionevolmente. 
[Ut.  jure,  merito.} 

BAGIONATISSIMO.Aa-om-na-tli-ai-mo. 
Add.  m,  superi,  di  Ragionato. 

RAGIONATIVO.  Ra-gio-na-t\-vo.  Add. 
m.  Atto  a  ragionare ,  Capace  di  ragio- 
nare; Ragionevole.  (Lat.  rat  fonali*.) 

RAGIONATO.  Ra-gio-nà-to.  Add.  m.  da 
Bagionare.  Capace  di  ragione,  o  Che  ba 
io  sè  ragiooe. [Ut.  rationalis,  peritus.} 

—  2.  Dedotto  con  buooa  ragione ,  Ba-r 
gionevoie.  —  3.  Dichiarato ,  Esposto  a 
via  di  ragioni.  —  4.  Neil'  oso  dicesi 
anche  di  Totto  ciò  che  rende  ragiooe 
delle  cose  di  coi  si  tratta,  come  Aritme- 
tica ragionate  ,  Grammatica  ragionata 
ec.  cioè  Aritmetica,  Grammatica  che  ren- 
de ragione  delle  regole  stabilite  o  pro- 
poste.—  5.  Agg.  di  cosa,  della  qoal  si 
sia  ragionato  e  discorso.  [  Ut.  pertra- 
etatus.]— 6.  Divulgato,  Pubblicato. — 7. 
Ragionevole  ,  Convenevole.  — 8.  Pro- 
verb.  Cosa  ragionata  per  ria  va  :  si  dice 
quando  aoccede  alcuna  cosa,  di  coi  si  ra- 
gionava ;  o  qoaodo,  ragionandosi  d'uno 
assente,  e'  comparisce  improvvisamente 
dove  si  ragiona  di  lai.  (  Lat.  lupus  est 
in  fabula,  lupus  in  ter  mone.} —  9.  E  in 
forza  di  sm.  —10.  E  tome  sm.  pi.  par- 
lando di  persone,  Ragionati  per  Ragio- 
nanti, Ragionatori;  ma  non  è  da  imi- 
tare. 

BAGIONATOBB.  Ra  giona-tó-re.  Verb. 
m.  di  Bagionare.  Che  ragiona.  [  Lat. 
strmocinator.) 
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RAGIONATBICB.  Ra-gìo-na-trU*.  Terb. 
f.  di  Bagiooare.  Che  ragiona. 

RAGIONCELLA.  Ra-gkn-ciUa.  Sf.  dim. 
di  Ragione.  Lo  stesso  che  Ragion- 
cine. 

RAGIONCINA.  ffa-gion-ci-na.  Sf.  óim.di 
Ragione.  Piccola  ragione ,  Bagione  di 
soverchio  debole,  Bagione  non  intera- 
mente concludente.  [Lat.  raihmeula.] 

RAGIONE.  Ai- oto-na.  Sf.  Quella  poten- 
za e ,  secondo  altri .  Quell'operazione 
dell'anima,  per  cui  ella  giudica  col  soc- 
corso di  un'idea  media,  o  sia  argomen- 
ta. Da  alcuni  e  definita  per  Facoltà  di 
determinazione  fi  nesso  delle  verità  ge- 
nerali: e  secondo  altri,  è  la  Facoltà  dei 
principfi.  Nel  discorso  cornane  si  ado- 
pera per  Intelligenza  ,  Discernimento , 
Conoscimento ,  Giudizio,  Intelletto  ce. 
[Lat.  ratto.  Ratio,  rationiM ,  secondo  i 
più,  yieo  da  ratum  part.  di  reor  io  sti- 
mo; e  reor  può  trarsi  dal  cell.  gali,  fior 
giudizio ,  ovvero  da  r eir  inclinazione  , 
piacere.  Si  noti  però  che  in  lingua  send 
raxatm  vale  intelligente.  In  gali,  rta- 
*an,  reusan  e  riatan  ragione.  In  brett. 
rat  pensiero.  In  ebr.  rouon  beneplaci- 
to, compiacenza,  propensione ,  consen- 
so, e  rarant  annuire,  dimostrare.)  —  3. 
Cagione,  Il  perchè,  Motivo,  Fondamen- 
to, Pruova,  Argomento,  Riprova,  Mez- 
zo a  provare  ec.  —  S.  Il  giusto  o  conve- 
nevole, Dovere.  (Lat.  aequum,  justum.] 

—  4.  Diritte,  Ciò  ebe  spetta  ad  alcuno, 
che  gli  è  dovuto.  [  Lsl.  jw.]— 6.  Te- 
ma, Soggetto.  [Lat.  argumentum.]—6. 
Accordo,  Partito.— 7.  Discorso,  Ragio- 
namento. —  8.  Qualità,  Sorta ,  Spezie  ', 
Maniera,  ec.  [Lat.  speriti  -,  gema.]  — 
9.  Perizia,  Arte,  Destrezza.  — 10.  Giu- 
stizie. Onde  Luogo  dove  s'amministra 
la  ragione  il  Tribunale — 11.  Dottrina, 
e  Scienza  dalle  leggi,  Dritto.  [Lat.  jut.] 
— 12.  Onde  Ragion  civile ,  canonica  , 
delle  genti,  ec.  per  Dritto  civile ,  cano- 
nico, Dritto  delle  genti  ec  — 13.  E  Ra- 
gion del  Lazio  pel  Jus  quiritium  de'Ro- 
maoi.  — 14.  Conto  di  dare  e  avere,Cal* 
colò,  Partita,  Aggiustamento  di  conto. 
[In  lat.  ratio  conto  e  rag  one.  Io  «r.  io- 
oufei  ragionatore  e  numeratore.  In  ebr. 
hhet'bon  ragione  e  conto.]  — 15.  Libro 
della  ragione  il-Libro  de' conti,  il  Libro 
del  dare  e  avere.  — 10.  Credito.  —  17. 
Ragguaglio  di  prezzo.  — 18.  Compa- 
gnia di  traffico. — 19.  Luogo  dove  s'am- 
ministra la  ragione.  [Lai.  j'ui.J  —  SO. 
Pretensione,  Giurisdizione,  Azione.  [Lat. 
ju$ ,  netto.]  —  81 .  Proporzione.  —  23. 
Convenienza  e  propria  natura  di  alcuna 
cosa  qoal  ella  sia.  —  23.  Prova  ,  Argo- 
mento. —24.  Ordine,  Condizione,  o  si- 
mili. —  25.  Via,  Mezzo ,  Modo.  —  20. 
Dicesi  Ragion  naturale,  Quel  lume  che 
più  o  meno  perfetto ,  ciascun  uomo  ha 
ottenuto  dalla  natura  per  vedere  gli  og- 
getti che  lo  circondano,  e  poterne  a  pro- 
porzion  di  quel  lume  pia  o  meo  perfet- 
tamente giudicare.  E  prendesi  anche  nel 
nnm.  del  più  pe'Giudizii  che  da  quel 
lume  risultano.  —27.  Diconsi  Bagioni 
necessarie  o  simili  e  laglionoChe  neces- 
sariamente conchiudono. — 28.  Accon- 
ciar la  ragione,  vale  Accomodare  i  conti. 

—  29.  Amministrar  ragione,  vale  Ren- 
der giustizia.  —  30.  Amministrarsi  ra- 
gione da  sé,  vale  Soddisfarsi,  Farsi  ra- 
gione da  sé  medesimo. — 31.  Andarsene 
ella  ragione ,  vale  Andare  a  chieder  ra- 
gione dove  ella  s'amministra.  [Lat.  ju$ 
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adire.]— 82.  Aver  ragione  o  la  ragione, 
cioè,  Avere  il  giusto  e  la  verità  dalla  sua, 
Essere  assistito  dalla  ragione  ;  ed  anche 
Avere  il  suo  dritto.  —  33.  Aver  ragione 
talora  vale  Aver  via,  mezzo,  maniera.— 
34.  Avere  ragione  da  vendere,  cioè  So- 
prabbondante. —  35.  Atere  ragione  lo 
aienno,  vale  Aver  titolo.  Aver  diritto  di 
signoria,  o  simile.  —  30.  Aver  ragione 
ec.,  vale  Essere  a  quella  proporzione. — 
37.  Aver  ragione  di  alcuna  cosa  ,  vale 
Esserne  perito.  —  88.  Aver  la  sua  ra- 
gione, vale  Aver  il  mestruo.— 39.Cer- 
car  ragione ,  vale  Domandar  conto. — 
40.  Chiedere  ragione.  V.  §.  70.  —  41. 
Contare  le  aueragioni  a' birri.  V.g.105. 

—  42.  Dannar  la  ragione ,  vale  Cancel- 
lare il  conto,  Non  avere  pia  alcuno  per 
debitore.  —  43.  Dar  ragione,  vale  Ap- 
provare ,  Confessare  che  altri  abbia  ra- 
gione. —  44.  Dar  ragione  o  la  ragione  , 
vale  Assegnar  la  ragione,  Render  la  ra- 
gione. —  45.  Dar  la  ragion  sua  ad  alcu- 
no, vale  Rendergli  il  eoo  dritto.  —  40. 
Dar  luogo  alla  ragione,  vale  Capacitarsi 
o  piuttosto  Ravvedersi.  — 47.  Dire  le 
sue  ragioni  a' birri.  V.g.105.  — 48. 
Donare  ogni  ragione  ad  alcuno,  vale  Ce- 
dergli ogni  dritto,  pretensione  ec.— 49. 
Esser  ragione  o  di  ragione,  vaie  Conve- 
nire, Esser  uopo,  Esser  necessario  o  giu- 
sto.— 50.  Essere  checchessia  di  ragione 
di  alcuno ,  vale  Essere  suo  per  diritto. 

—  51.  Fare  ragione,  vale  Slimare,  Cre- 
dere, Avere  opinione.  [Lat.  esanimare, 
sibi  persuadere.]  —  52.  Far  ragione  o 
la  ragione,  vale  Fare  giustizia,  Aggiu- 
dicare altrui  quel  che  g.i  si  convien  per 
giustizia.  [Lat.  eontroversiam  dij*di- 
care.jvl  suum  tribuere  alieni.)  —  53. 
Fare  la  ragione,  ragione,  una  ragione , 
le  ragioni,  vale  Fare  i  conti ,  Calcolare 
le  spese.  Conoscere  quanto  sia  il  debito 
e  il  credilo.  [Lat.  inire  rationu.]  —  54. 
Fare  ragione ,  vaie  Regolarsi  con  un 
presupposto.  —  55-  Fare  ragione  di  al- 
cuno, vale  Farne  stima,  Averlo  in  con- 
siderazione. —  50.  Fare  la  ragione  del 
compagno,  vale  Aver  riguardo,  Mettersi 
ne'  piedi  del  compagno.  —  57.  Fare  ra- 
gione nel  bere,  vale  Rispondere,  beven- 
do, a  colai  che  t'invita  a  bere,  o  fa  brin- 
disi. —  58.  Far  la  ragione  delle  spese  , 
vaie  Vedere  qoanlo  sia  il  dare  e  l'avere, 
quanto  sia  il  residuo  di  una  somma,  de- 
tratte le  spese.  —  59.  Fare  della  ragio- 
ne torto ,  e  del  torto  ragione,,  vale  Dare 
il  torto  a  chi  ha  ragione,  e  ragione  a  chi 
ha  torto,  Fare  alto  e  basso.  —  00.  Fare 
o  Farsi  ragione,  vale  Dedorre,  Argomen- 
tare.—01.  Farsi  ragione,  vale  Fare 
stima.  —  02.  Farsi  ragione  alla  grossa, 
vale  Far  giustizia  grossamente.  —  03. 
Dicesi  Fatto  ogni  ragione,  e  vale  Sotto- 
sopra, Considerato  tutto.  — 04.  Gettare 
mala  ragione  ,  peggiore  ragione ,  vale 
Costare  più  caro,  Aver  più  danno.— 05. 
Metter  ragione,  vale  Cakulare,  Far  con- 
to, Biandar  diligentemente,  Esaminare. 

—  00.  Mettere  buona,  cattiva,  peggiore 
ragione,  vale  Esser  di  utile  o  di  danno. 

—  07.  Mettere  a  ragione  ,  vale  Metter 
io  conto,  in  calcolo.— 08.  Mettere  alla 
stessa  ragione  più  cose ,  vale  Metterle 
alla  stessa  condizione  o  simili.  — 69. 
Mettere  a  ragione ,  alla  ragione ,  vale 
Fare  stare  a  dovere. —70.  Non  si  pagar 
di  ragione ,  vale  Non  cedere  alla  ragio- 
ne, Non  si  appagare  o  acquetare  alla  ra- 
gione.— 71.  E  cosi  e  converso,  Pagarsi  { 
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di  ragione.  —  71.  Pascerai  di  ragioni , 
vale  Persuadersi  alla  fona  della  ragio- 
ne. —  73.  Porre  la  ragione,  vale  Fare  i 
eoo  li. — 74.  Porre  alcuno  per  ragione , 
vale  lodarlo  a  ragionare,  ovvero  Esami- 
narlo .  Chiedergli  minuto  conto  o  simi- 
le.—75.  Render  ragione,  vale  Fare 
dritto,  giustizia.  —  70.  Rendere,  Chie- 
dere o  Richieder  ragione,  vale  Benderà 
o  Domandare  altrui  conto  ,  cioè  intera 
notizia  di  checchessia.  [  Lat.  rationem 
reddere  ,  rationem  petere,  ad  calculos 
votare.)  —  77.  Render  ragione,  la  ra- 
gione ec.,  vale  Der  quello  che  è  di  do- 
vere, di  dritto ,  ec.  —  78.  Render  ra- 
gione, fig. ,  vale  Pagare  il  fio.  —  79. 
Render  la  ragione  di  alcuna  cosa ,  vale 
Assegnarne  il  motivo.  —  80.  Ribattere 
le  ragioni,  vale  Consolarle,  o  Riprovar- 
le. —  81.  Richieder  ragione,  vaie  Do- 
mandar conto.  —  82.  Rimettere  le  ra- 
gioni, vale  Esibire  le  parlile.  — 83.  Ri- 
scuotere le  ragioni  da  alcuno,  vale  Far- 
sene pagar  ciò  eh' è  dovuto.  —  84.  Ri- 
servar le  ragioni,  Riservarsi  ragione, 
vale  Lasciare  adito  di  valersi  delie  ra- 
gioni. —  85.  Saldar  la  ragione,  le  ra- 
gioni ,  vale  Pareggiare  e  Aggiustare  I 
conti.  [Lat.  rationet  exatquare.)  —80. 
Saper  di  ragione,  vaie  Saper  d'abbaco. 
[Lat.  arithmeticam  scire.)— 87.  Scriver 
ragione,  vale  Scrivere  eoo  sicuro  razio- 
cinio, filosofia  a  simili.  —  88.  E  Seri- 
vere  a  ragione  d'uno,  vale  Notare  sul  li- 
bro a  conto  d'uno.  —  89.  Stare  a  ragio- 
na, vaie  Essere  secondo  la  ragione  e  le 
convenienze.  —  90.  Tenere  o  Render 
ragione  ,  vale  Ascoltare  e  Giudicare  le 
cause  de'  litiganti,  Amministrar  giusti- 
zia nella  curia.  [Lat.  jut  dicere.]  —  91. 
Venire  a  ragione  con  alcuno  ,  vale  Di- 
sputare con  esso  lui.  —  92.  Modi  av- 
veri), a  ragione  ;  Ragionevolmente  , 
Giustamente ,  Secondo  che  porta  la  ra- 
gione. Il  che  dicesi  anche  Con  ragione, 
Di  ragione,  Per  ragione,  Quanto  a  ragio- 
ne. [Ut.  iure  ,  meriito.)  —  93.  A  ra- 
gione, vale  anche  Secondo  il  numero  , 
A  proporzione.  —  94.  Dicesi  Di  mala 
ragione  e  vale  Di  mal  acquisto,  Di  pos- 
sesso illegittimo.— 93.  Dicesi  Di  ragion 
buona  e  vale  Bagiooevolmeote.  —  96. 
Dicesi  Di  santa  ragione  e  vale  In  abbon- 
danza, Grandemente,  Copiosamente  ,  o 
quasi  A  quel  libero  e  pieoo  modo  che 
tiene  colui  che  sente  sver  ragione.  [Lat. 
acriter,  vehemenler.}  —  97.  In  ragione, 
vale  Per  rispetto.— 98.  Per  ragionevole 
A  dovere,  Secondo  che  porta  la  ragione. 
—99.  E  Per  ragione  che,  cioè  In  quanto 
che.— 100.  Quanto  a  ragione  ,  cioè  Se- 
condo ragione,  Di  ragione ,  ec.  — 101. 
Senza  ragione  vale  il  contrario  di  A  ra- 
gione. Ingiustamente.  [Lat.  immerito.} 
—  102.  Dicesi  anche  avveri).  Bagione 
come  e  vale  Essempigrazie,  ma  è  modo 
antico.  [Li t.  earmpli  ontosa.] — 103. 
Dicesi  Bagione  per  la  quale,  e  vaie  On- 
de, Laonde  ,  Perciò.  —  101.  Proverb. 
Egli  è  ragion  che  Berto  bea  e  simili:  si 
dice  quando  e'par  convenevole  che  altri 
di  qoalche  cosa  abbia  la  parte  sua.  — 
105  Dire  o  Contare  le  eoe  ragioni  a' bir- 
ri, vale  Giustificarsi  o  Favellare  con  chi 
non  può  o  non  vuole  a j  alare  o  intende- 
re.—100.  Polit.  Bagiooe  di  Stato.  Di- 
ritto de' Principi  o  de'Mtgistrati  sopre- 
mi,  con  forme  la  pubblica  utilità.  Spesso 
chiamasi  impropriamente  Bagion  di 
Stato  l'utilità  di  coloro  che  tengono  lo 
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fttto.  rut  politica.}  — idi.  UH.  Rap- 
porto d  odi  quantità  ad  un'altra,-  di  che 
vedi  i  libri  di  aritmetica  e  dalgebra.*- 
H&Filos.  Baie  di  regione  dicesi  per  op- 
posto di  Reale,  cioè  che  non  esiste  fuor- 
ché Della  nostra  mente — 109.  Fisiol. 
Porga  mestruale  delle  donne;  quasi  La 
cosa  di  ragione  dovuta. \Ltl. mmilrva.) 
RAGION  E VILEMENTE-  Ra-gio-n+ei-U- 
min-te.  Arv.  V.  A.  V.  e  di'  Ragione- 
volmente. 

RAGIONEVOLE.  Ita-mo-nd-eo-le.  Add. 
com.  Che  ha  io  sé  ragione ,  Con  firme 
•Ila  ragione,  r Ut.  aequus.]  —  2.  Di 
giosia  quantità  e  grandezza,  Competen- 
te ,  Cootenevoie.  [Uu  aptui ,  conce- 
nto**.] —  S.  Diceai  anche  di  Co-a  che 
poò  essere  accettata  o  considerala  come 
bob  assolutamente  cattila  nella  stia  spe- 
cie. —4.  E  detto  di  Prezzo,  Giusto,Non 
caro. — 5.  E  a  modo  di  sm. 

RAG  IONE  VOLEM ENTE .  Ra-gio-n*-vo- 
U-mén-te.  Avt.  V.  A.  V.  e  di'  Ragione- 
uofuwffi 

RAGlOHEYOLEZZA.Ra-gio-ne-vo  lét  Ma. 
Sf.  est.  di  Ragionevole.  Altitudine  al 
raziocinio,  ch'è  l'essenza  dell'uomo;  al- 
trimenti Razionalità.  [Ut.  ratio,  argui- 
te».] 

RAGIONEVOLISSIMAMENTE. ^a-jto-ne- 

t>o-lis-ti-tna~ménte.  Avv.  saperi,  di 

Magionevolaxnte. 
RAGIONEVOLISSIMO.  Ra-gio-ne-vo-ll$- 

si-tno.  Add.  m.  saperi,  di  Ragione- 

Tole. 

RAGIONEVOLMENTE.  Ra-gio-ne-vol- 
mén-ie.  Avv.  Con  ragione, Giustamente, 
Conforme  al  dovere;  Dirittamente. [Ut. 
jm,  ju$te.]  —  3.  Competentemente, 
ConreoeTolmente.  (Ut.  ante ,  conve- 
menfrr  ] 

MA6I0N1DI.  Ra-giò-*i-di.  Sta.  pl.V.G. 
Zool.  Tribù  d'insetti  dell'ordine  delit- 
tori, e  della  famiglia  de'  lanistomi,  sta- 
laHitai  da  Utreille ,  che  ha  per  tipo  il 
genere  regio. 

RAGIONIERE.  Ra-gio-niè-re.  Add.esm. 
Colai  che  sa  far  bene  le  ragioni ,  cioè  i 
conti.  —  2.  Colai  che  ha  ufficio  parti- 
colare di  rifedere  i  conti.  —  8.  Arche. 
Ragionieri  di  Cesare:  Coloro  che  nel 
Basso  impero  erano  incaricati  dell'ano  - 
Binisi  razione  de'  beni  dell  Imperatore  . 
prima  detti  Procuratori  di  Cesare.  —  4. 
Chiamatasi  Ragioniere  de'  vini.  Quegli 
che  tenera  il  registro  de'  vini  clic  arri- 
vavano io  Roma. 

RAG  i OSO.  Ra-giò-so.  Add.  m.  Che  pro- 
duce ragù  »  Che  ha  in  sè  della  ragia. 
[Ut.  Tesinomi.] 

MAGLIARILITA*.  Ra-glia-bUli-tà.  St. 
L'asinesca  facoltà  del  ragliare. 

RAGLIANTE.  Ra-glià*-te.  Pari,  di  Ra 
girare. 

RAGLIARE.  Ra-glià-re.  N.  ass.  Mandar 
facci  Jl  raglio.  (Ut.  rodere.] 

MAGLIO.  Rà-glio.  Sm.  U  voce  dell'  asi- 
no. Lo  stesso  che  Ragghio.  [Ut.  rudi- 
tut,rudor.)  —  8.  Prorerb.  Raglio  d  a 
alno  ano  arriva  mai  in  cielo.  Vale  Che 
le  domande  degli  sciocchi  ed  indiscreti 
non  sono  mai  adite. 

MAGNA.  Sf.  Zool.  U  femmina  del  Ra- 
gno; ma  poetk.  prendesi  anche  per  Ra- 
gno. [  Ut.  aronoa.  )  —  2.  Tela  di  ra- 
gno. [Ut.  aranm.]—  3.  Ar.  Me*.  Rete 
da  pigliare  uccelli.  [  Ut.  casti* ,  relè 
Da  roana  per  tela  di  ragno:  poiché  que- 
sta imprigiona  le  mosche ,  siccome  la 
rogna  gli  uccelli.  In  ispagu.  dicesi  ora- 
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na  che  si  pronunsis  or  agno  :  in  ted. . 
gam.  I  Pers.  hanno  erghang  per  filo  [ 
lungo.]  —  4.  Fig.  Ioganno,  Stratagem- 
ma, Agguato,  Insidie.  [I  più  traggono 
questa  voce  per  tropo  da  ragna  in  sen- 
so di  rete.  Sembraci  però  voce  propria. 
Poiché  1  Persiani  banoo  reng  per  dolo, 
fraudo,  perfidia  :  i  Celti  di  Galles  racan 
per  malizia,  e  ragair  per  Ingannatore  ; 
gli  ebrei  roagh  per  malizia  ,  perfidia  : 
gl'Inglesi  rogue  per  furfante  ec.)  —  5. 
Onde  Dare  o  Appannar  nella  ragna,  ol- 
tre il  senso  proprio,  in  modo  proverbi 
vale  Incorrere  nell'agguato ,  Rimanere 
ingannato;  cheanebe  diciamo  Dar  nella 
rete.  [Lai.  in  laquewn  impingere,  inci- 
dere in  caste*.)  —6.  Proverb.  E'  dà  ta- 
lora tale  uccel  nella  ragna .  che  è  fug- 
gito di  gabbia  :  si  dice  di  Cbi,  scampato 
una  volta  da  un  pericolo  ,  non  è  tante 
accorto  che  non  v'incappi  di  nuovo.  — 
7.  Appannare  nella  sua  ,  nella  propria 
ragna,  vale  Cadere  nell'insidie  che  len- 
donsi  altrui.  —  8.  Incappare  in  una 
ragna,  vale  Dare  in  una  disgrazia.—  *. 
Far  la  ragna  ad  alcuno ,  vale  Essergli 
ragion  di  disgrazia ,  di  rovina.  — 10. 
Tendere  le  ragne  a'bufali ,  vale  Accin- 
gersi ad -impresa  inutile,  Prendere  a  far 
cosa  inutilissima.— li.  Maria.  Ragne: 
sono  mÌnote~fuoi  del  goernimento  delle 
navi ,  le  quali ,  passando  per  direni 
buchi  aperti  dinanzi  alla  facciata  d'ogni 
eoffa  o  gabbia ,  indi  per  quelli  di  una 
mocca,  formano  come  altrettanti  rami , 
e  qhindi  somigliano  in  qualche  modo 
ad  una  ragnatela. 
RAGNAJA.  Ra-gnà-ja. Sf.  Ar.Mes.  Luo- 
go acconcio  e  destioato  per  uccellarvi 
colla  ragna,  o  per  tendervi  la  ragna.— 
1.  E  fig.—  3.  In  modo  proverb.  Russa- 
re a  volo  per  la  ragna  i  a  ,  vale  Riuscir 
mate  un  negozio,  Fallire  in  un'  im- 
presa. 

BAGNARE.  Ra-gnà-re.  Alt.  e  D.  ass. 
Tender  la  ragna,  Uccellare  eolla  ragna 
— a» Raspollare,  Portar  via.  (Inispagn 
dranar  o  sia  aragnar  curiose  bine  inde 
eoliigere.  In  cell.  gali,  rane  o  ring  ti- 
rare, cavare.  In  pers.  reso  furto  di  oro 
e  di  argento.  In  unghear.  ragadni  roba- 
re.  In  turco  ogkry  ladro, pghrylyk  fur- 
to. ]  —  3.  Assolutamente  Regnare  si 
dice  anche  degli  Uccelli  quando  volano 
per  la  ragnaja  in  modo  da  dar  nella  ra- 
gna. —  4.  Si  dice  altresì  dell'Aria, 
quando,  cominciando  a  rannuvolare,  fa 
i  nuvoli  a  similitudine  della  ragna.  — 
5.  E  per  simil.  si  dice  de'Panni  o  Drap- 
pi, quando  cominciano  ad  esser  logori , 
e  sperano. 

RAGNATELA.  Ra-gna-ti-ia.  St.  comp. 
Tela  che  fa  il  ragno.  [Ut.  aranea.] 

RAG  NAT  E  LO.  Ra-gna-U-lo.  Sm.  dira, 
di  Ragno.  Zool.  Lo  stesso  che  Ragno. 
[  Lat.  araneus.  ]  —  2.  U  tele  che  f»b- 
bricano  i  ragni  ;  più  comunemente 

'  Ragnatela.  —  3.  B  nel  pi.  Ragnatei 
poeticamente  per  Bagnateli.  —  4.  Fig-. 
Aombrare  o  Inciampare  ne'  regnate- 
li ,  dicesi  d' Uomo  dappoco ,  che  s' av- 
viluppi e  si  perda  per  ogni  piccola 
faccenda;  che  dicesi  anche  Affogare  in 
un  bicchier  d'acqua.  (  Ut.  in  minima 
pertcWtari.] —  6,  Inciampare  ne'ragua- 
teli  dicesi  anche  di  Vecchio  che  mal  si 
regge  nelle  gambe. 

RAGNATELUCC10,  J?a-ona-l»-Iùc-cw. 
Sm.  dim.  di  Bagnatelo. 

RAGNATBLUZZO.  Ra-gnaU-lùx-xoSm. 
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dim.  di  Ragliatelo.  Lo  stesso  che  Ra- 

goateluccio. 

RAGNO.  Sm.  Zool.  Genere  d' animali  ar- 
ticolati delle  classe  delle  aracnidee,  del- 
l'ordine delle  polmonarie  ,  della  fami- 
glia delle  filatrici,  e  della  sezione  delle 
tubitele*  del  regno  animale  di  Cuvier  ; 
da  Linneo  e  da  molti  altri  naturalisti 
posti  fra  gl'insetti  alteri;  ed  i  quali 
ebbero  tal  nome  dalla  sottigliezza  delle 
loro  gambe,  o  dal  portarle  in  aria  attac- 
cate alla  loro  tela ,  o  infine ,  secondo  i 
mitologi ,  da  Aracne  cangiata  da  Mi- 
nerva in  questo  animaletto  ;  hanno  i 
palpi  in  forma  di  piccoli  piedi.  Dicesi 
anche  Ragnolo ,  Ragouolo ,  Ragna  e 
Regnatelo.  [  Ut.  araneus.  Il  gr.  ara- 
chnu,  donde  il  lai.  araneus  ,  dall'  ebr. 
arag  tessere.  ]  —  2.  U  tela  che  fauno 
i  ragni;  altrimenti  Ragnatela  ,  Ragna- 
telo,  Ragna.  [Lat.  aranea.]  —  3.  Esse- 
re o  Fare  opera  di  ragno  odi  ragni, cioè 
di  tela  di  ragno,  fig.,  vale  Essere  o  Fare 
opera  inutile ,  di  nessun  conto.  —  4. 
Non  sapere  o  Noo  poter  cavare  un  ra- 
gno d'un  buco  :  dicesi  d' Uomo  di  po- 
chissima abiliti.  —  5.  A  cagione  di 
alcune  somiglianze  col  ragno  di  terra 
si  trova  no  così  denomina  ti  va  rii  ani  ma  I  i  : 
come  de' pesciolini,  de'crustacei,  e  delle 
conchiglie ,  e  specialmente  quelli  del 
genere  Stremò ux  o  Ptorocerus.  —  6. 
Nome  particolarmente  dato  anche  a  un 
Pesce  di  mare  ,  di  carne  assai  dilicata. 
[Lat.  anarehiekas  lupus  Un.] 

RAGNOLO.  /*à-ono-io.Sm.Zool.  Insetto 
che  fabbrica  le  tela  e  la  distende  a  gui- 
sa di  ragna  ;  altrimenti  Ragno.  [  Lat. 
araneus.]  — .  2.  Fu  detto  Ragnolo  Bra- 
ghiello  per  Brachetta,  Coso,  ma  io  istil 
giocoso  e  furbesco. 

RAGNOLOCUSTA.  Ra-gno-lo-ea-sta.  Sm. 
comp.  Zool.  Specie  di  grillo  o  di  locu- 
sta che  ha  i  piedi  più  lunghi  del  corpo, 
l'addomine  solido  e  non  vescicoloso , 
testa  ovoide,  antenne  filiformi,  ce.;  da 
alcuni  detto  Grillo  centauro. 

RAGNUOLA.  Ra-gnuò-la.  St.  dim.  di 
Bagna  nei  1.  sign.  Ar.  Mes.  Piccola 
ragna.  [In  isp.  aranuelo  che  si  pronun- 
zia aragnuelo ,  pieciola  rete  da  uccel- 
lare.] 

BAGNUOLO.  Ra-gnuò-lo.  Sm.  Zool. Qua- 
si dim.  di  Ragno,  ma  che  prendesi  an- 
che per  Ragnolo.  [Lat.  araneus.] 

RAGODIA.  Ra-gb-di-a.  St.  V.G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  deHe  che- 
nopodiacee  od  atriplicee ,  e  della  peo- 
tandria  monogiaia  di  Linneo;  e  cosi 
denominale  dalla  forma  d'acino  che 
hanno  i  loro  frutti.  È  assai  analogo  al 
genere  chenopodhtm,  dal  quale  differi- 
sce soltanto  pei  suoi  fiori  poligami ,  « 
pel  calice  ehe  diventa  carnoso  secondo 
che  il  seme  a'  approssima  alla  sua  ma- 
turità. [Ut.  rhagodia.  Da  rhaw,  rha- 
got  acino,  e  idos  forma.] 

RAG01DE.  Ra  gò-i-de.  St.  V.  G.  Aoat. 
Seconda  tunica  dell'  occhio ,  comune- 
mente chiamata  Uvea  e  Coroide,  perchè 
è  simile  ad  un  acino  d'ava.  [Ut.  rha- 
goides.) 

RAGÙ'.  Sm.  Ar.  Mes.  V.  Frahc.  osato 
oggidì  per  Manicaretto,  Intingolo,  Sal- 
sa, o  Condimento  per  eccitare  o  ricupe- 
rar l'appetito  quando  languisce ,  od  è 
perdulo.  (  Secondo  il  Bullet ,  vien  dal 
cell.  bretl.  ragoud  che  vaioli  medesi- 
mo. Io  ar.  roeghaib  cose  desiderate , 
rughb  esser  goloso ,  rughub  voracità  , 


Digitized  by 


Google 


RAI 

aridità.  Io  ehtv  reghui  pascolo  :  io  un- 
gh.  ragas  masticare,  rodere.) 
RAGCNAMENTO.  Ra-gu-na-tnén  to.Sm. 
Adunanza  di  persone ,  Le  persone  rau- 
aate  insieme  per  un  particolare  ogget- 
to. Altrimenti  Eaganaoia,  Raonanza , 
Adonamenlo.  [Lai.  contentile,  cottus.  ] 
—  2.  Accomolameolo ,  Ammassamen- 
to. [Lai.  copia.)  —  3.  Postema,  Eofie- 
*tora. 

BAGUNANTE.  Ra  gu-nàn-te.  Part.  di 
Raguoare.  Che  raguna.  [  Lat.  cogene , 
congregane.) 

BAGUNANZA.  Ra-gu-nàn  ta.  St.  Unio- 
ne per  lo  più  di  persone.  Altrimenti 
Ragnnamenlo,  Aduoamento.  [Lat.  cot- 
tus.] —  2.  Oode  Fare  ragunanza ,  vale 
Ragnoare.  «—  3.  Ammassamento ,  Ac- 
cumalamento ,  La  materia  ragunata. 
[Lat.  copia.] 

RAGUNARE.  Ra-gu-nà-re.  Alt.  Racco- 
gliere, Mettere  insieme.  LLat.  cogere  , 
congregare,  colligtre.)  —  2.  E  per  me- 
lar 3.  Dicasi  Ragonar  fatica,  e  vale 

Prender  fatica.  —  4.  E  n.  ass.  —  5.  E 
n.  pass.  —  6.  Tenere  da  una  parte,  Es- 
sere unito  ad  una  fazione.  —  7.  Detto 
dell1  Umore  allorché  si  porta  alle  ra- 
dici per  alimentare  tutta  la  pianta.  — 
8.  Proverò.  Chi  mal  raguna  tosto  di- 
sperge, La  roba  accumulata,  acquistata 
con  mezzi  inonesti  non  fa  buon  proi 

RAG  UN  ATA.  Ra-gu-nàta.  Sf.  Moltitu- 
dine di  uomini,  o  di  cose  unite,  raccolte 
e  congregate  insieme.  Altrimenti  fla- 
gunamento  e  Adonamenlo.  [  Lat.  eoe- 
fu*,  conven lue ,  congregatio.]  —  2.  On- 
de-Fare raguna  la  ,  vale  Ragù  n  are  ,  o 
Congregar  gente,  Raguna rsi  o  Far  con- 
venticola ec. 

RAGUNATICCIO.  Ragu-nat\e-eio.  Add. 
ta.  usato  per  Io  più  nel  fem.  come  Ag- 
giunto di  gente  per  lo  più  raccoglitic- 
cia e  raccolta  in  fretta,  senza  riguardo 
se  buona  o  rea.  Altrimenti  Collettizio. 
[Lat.  collectitius.] 

RAGUNATO.  Ra-gu-nà-to .  Add.  m.  da 
Ragunare.  Raccolto,  Congregato,  Adu- 
nato. (  Lat.  collectuM ,  congregatiti.)  — 
2.  E  nel  pi.  a  modo  di  sm. 

BAGONATORB.  Ra-gu*a-tóire.  Verb. 
m.  di  Ragunare  Che  raguna.  [Lat.  col- 
Uotor,  congregator .] 

RAGUNATRÌCE.  Ra-gutia-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Ragunare.  Che  raguna.  [Lat.  cu- 
mula n»,  collectriee.] 

RAGONAZIONE.  Ragu-na-xió-ne.  Sf.V. 
A.  V.  e  di'  Adunamento  ,  Adunanza. 
[Lat.  congregatio.) 

RAG  UNO.  Ra-gu-no.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Ragunamento ,  Raunamento ,  Aduna- 
mento. [Lat.  coetus.) 

RAI.  Sm.  pi.  di  Raggio.  V.  Poet. 

RAIS.  Sm.  Ar.  Mes.  Nome  del  Direttore 
della  fabbricazione  della  tonnara,  e  della 
pesca,  del  tonno.  [  Dall' ar.  rei$  prefetto, 
capo.]  —  2.  Capo  rais.  Bastimento  che 
sostiene  la  leva,  ossia  Camera  di  morte, 
e  sta  sempre  fisso,  ossia  ancoralo  all'e- 
stremità della  tonnara. 

RAITARB.  Ra-ilà-re.  N.  ass.  Lamen- 
tarsi per  dolore  o  per  collera.  [Dal  cell. 
gali,  tuireadh  lamento.  In  ar.rafyt  cla- 
more. In  ebr.  ratham  strepito.] 

RAITBO.  Rà-i-tro.  Add.  e  sm.  Milit. 
Soldato  tedesco  a  cavallo,  che  armato  di 
scoppietto  o  di  lunghe  pistole  militò 
gran  tempo  come  ausiliario  nelle  guerre 
civili  di  Fiandra  e  di  Francia.  [Dal  ted. 
reiter  cavaliere ,  che  vien  da  rei  ter»  ca- 


rateare.]  —  2.  Modo  avverb.  Alla  rai- 
tra,  cioè  Secondo  l' usanza ,  la  maniera 
de'Baitri.  Questo  modo  particolare  d'ar- 
mare e  di  combattere  direnne  poicia 
pi  il  frequente  nelle  guerre  civili  di 
Francia. 

RAJA.  Raja.  St.  Zool.  Genere  di  pesci 
che  comprende  varie  specie ,  quasi  si- 
mile alla  ferraccia ,  ma  con  ale  più  ap- 
puntate ,  e  con  coda  sottile  come  una 
frusta. 

RAJA.  St.  Mod.  Nome  con  coi  s'indicano 
in  Turchia  i  sudditi  turchi  di  religione 
diversa  dalla  maomettana. 

RAJARE.  Ra-jà-re-  N.  ass.  V.  A.  V.  e 
ài' Raggiare.  —  2.  Per  metaf. 

RAJAS.  St.  Mod.  Priocipi  indiani  idolatri 
che  governavano  il  Mogol. 

RALINGA.  Ra-lìn-ga,  Sf.  Mario.  Le  ra- 
linghe sono  corde  cucite  tutt'  intorno 
all'  orlo  delle  vele  per  fortificarle  ,  ed 
impedire  che  non  si  lacerino  ;  ed  an- 
cora perchè  possano  resistere  allo  sforzo 
delle  manovre  che  sono  allacciate  alle 
stesse  vele.  [Io  frane,  ralingue,  in  isp. 
relinga ,  dal  lat.  reltoo  io  lego  di  nuo- 
vo.] —  2.  Tenere  o  Mettere  in  ralinga , 
vale  Tenere  o  Disporre  un  naviglio  in 
maniera  ebe  il  vento  non  dia  nelle  vele* 

—  3.  Metti  io  ralinga  o  Fa  raliogare  : 
Comandamento  al  timoniere  di  far  ra- 
liogare le  vele. 

RAL1NGARE.  Ra-lin-gà-re.  Alt.  e  n. 
Marin.  Cucire  le  ralinghe  ad  una  vela. 

—  2.  Far  raliogare  /vale  Far  tagliare 
il  vento  per  mezzo  della  ralinga ,  affin- 
chè non  venga  a  dare  nelle  vele. 

RALLA.  Sf.  Ar.  Mes.  Dado ,  o  Peno  di 
ferro  o  di  bronzo,  so  cui  si  giraoo  i  bi- 
lichi degli  osci;  altrimenti  Bronzina. 
[Dal  frane,  rouler  girare ,  oode  rouleau 
pezzi  rotondi  di  lrguo,  su  cui  si  fan  gi- 
rare i  fardelli.  In  cell.  brett.  raoulm 
pezzo  di  legoo  o  di  ferro  che  ai  mette  di 
traverso  su  l'apertura  delle  porte  o  delle 
finestre.]—  2.  Spezie  di  augnatura  cur- 
va,  o  a  mandorla  ,  dalle  due  parti  del 
taglio  di  una  lamina  di  coltello ,  o  di 
qualsivoglia  strumento.  —  3.  Agr.  Bu- 
stone che  da  una  punta  ba  an  pungolo 
che  serve  per  {stimolare  i  buoi ,  e  dal- 
l'altra on  ferro  eoo  coi  si  sgombra  l'a- 
ratro dal  terreno  che  vi  si  adatta  aran- 
do. [Lat.  ralla,  raìlum.  Ralla  a  raden- 
do ,  dice  il  Littleton  quasi  radula.  In 
frane,  rouleau  grosso  bastone  che  serve 
a  diversi  osi.  In  iogl.  rotcel  quella 
parte  dello  sperone  che  punge.] 

RALLARG  AMENTO.  Ral-lar-ga-mén-to. 
Sm.  Il  rallargare .  [Lat.  dilatàtio.) 

RALLA  RGARE.  Ral-lar-gà  re.  Alt.Maa- 
giormenle  allargare;  contrario  di  Ri- 
si rignere.  [Lat.  dilatare,  adampliare.] 

—  2.  Per  metaf.— 3.  N.  ass.  nel  primo 
sign.  —  4.  E  n.  pass.  Maggiormente 
allargarsi,  e  fig.  Usar  liberalità,  Dive- 
nir liberale.  —  5.  Diacosiarsi ,  Allon- 
tanarsi. [  Dallo  spago.  Largo  che  vuol 
dir  lungo.  Onde  allargane  da  un  luogo, 
vuol  dire  Allontanarsene  ,  Disagiar- 
sene.] 

RALLARGATO.  Ral-lar-gà-to.  Add.  m. 

da  Rallargare.  Maggiormente  allargalo. 

[Lat.  dilatatut.]  —  2.  Discoslsto. 
R  A LLARG  A  TORE.  Ral-lar-ga-tó-re. 

Verb.  m.  di  Rallargare.  Che  rallarga. 

[Lat.  dilatane.) 
RALLARG  ATR1CE.  Ral-lar-ga-trì-ce. 

Verb.  f.  di  Rallargare. 
RALLATUNICA.  Ral-la-tù-ni-ca.  St.  Y. 


lai 

L.  Filo!.  Veste  trasparente  di  teaanto 
.  assai  raro.  [Ralhm,  secondo  Noonio  è 
dim.  di  Raro.) 

RALLEGARE.flaMe-jà-re.  Att.  e  n.pase. 
Collegare.. 

R  ALLEGGI  ARE.  Ral-leg-già-re.  Att.  e 
n.  Alleggerire ,  Alleggiare.  [  Lat.  oUc- 
vare,  levar?.] 

RALLEGRAMENTO.  Ral-le-gra-mén-io. 
Sm.  II  rallegrarsi;  Allegrezza.  [  Lai. 
lae tilia,  gaudium.) 

RALLEGRANTE.  Ral-U-gràn-te.?»rt.il 
Rallegrare.  Che  rallegra. 

RALLEGRANZA.  Ralle-gràn-ua.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Rallegramento. 

RALLEGRARE.  Ral  le-gràre.  Att.  Io- 
darre  allegrezza  e  piacere  In  altrui;  Al- 
legrare. [  Lat.  laetitia  officerò  »  laeli fi- 
care.] —  2.  N.  pass.  Prendere  alle  grezza 
e  piacere.  [Lat.  laetari,  gaudere.]—  3. 
E  per  metaf.  —  4.  Ed  attriboi  to  ai 
frutti  della  terra ,  alle  piante  stesse  ed 
all'erbe. —  3.  Dare  il  mi  rallegro,  va  le 
Rallegrarsi  dell'altrui  buona  ventura. 
—  6.  N.ass. 

RALLEGRATI VO.  Ral-U-gra-tì  w.AAà. 
m.  Atto  a  rallegrare. 

RALLEGRATO.  Ral-le-gràto.  Add.  m . 
da  Rallegrare,  Allegrato.  [Lat.  laetitia 
affeetue.] 

RALLEGRATORE.fi0Z-Ia-3ra-td-re.Verb. 
m.  di  Rallegrare.  Che  rallegra.  [  Lat. 
hilarani .  ) 

RALLEGRATOR IO.  /?oI  ie-jro-lò-rt-o. 
Add.m.  Appartenente  a  rallegramento. 

RALLEGRATRICE.  Ral-le-gra-tri-ee. 
Verb.  f.  di  Rallegrare.  Che  rallegra. 

RALLEGRATURA.  Ral-le-gra-tù-ra.  St. 
V.  e  di'  Rallegramento.  , 

RALLENARE.  ifaMs-nà-re.  Att.  Allen- 
tare, Rilassare.  Lo  stesso  che  Allenare. 
[Lat.  remitti.]  —  2.  E  n.  pass.  Rimet- 
ter leoa,  Ripigliar  forza.  - 

RALLENTAMENTO.  Rat-len-tamin-to. 
Sm.  Il  rallentare.  Lo  stesso  che  Alleo- 
tameoto.  {Lat.  remietio.) 

RALLENTARE.  Jtol-ien-là-re.  Att. Ren- 
der molle  o  leoto.  Lo  stesso  che  Allen- 
tare. [Lat.  remitiere.]  —  2.  E  così  nel 
proprio  come  nel  fig.  dicesi  Rallentare 
il  freon ,  Rallentar  le  sarte  e  simili.  — 
3.  Per  metaf.  Scemare,  Diminuire,  Ri- 
lassare. [Lai.  imminuere,  laxare.)—k. 
Detto  del  Corso  o  simile,  Ritardarlo.— 
6.  Delio  dell'  Animo  ,  Sollevarlo.  —  6. 
Detto  de' Cani,  Ammansarli.  —  ?.  E 
n.  ass.  nel  1.*  signif.  —  8.  E  detto  dei 
Raggi  del  sole.  —  ».  E  fig.  nel  signif. 
del  g  2. 

RALLENTATO.  Jfal-tm-IcVfo.  Add.  m. 
da  Rallentare.  Lo  stesso  che  Allentato. 
iLnt.  remi  «mi. ] 

R  ALLETTAR  E.  Ral-Ut-tàre.  Alt.  V.  A. 
V.  e  di'  Allettare. 

RALLEVARE.  Ral-le-và-re.  Att.  Educa- 
re, Accostumare.  Lo  aiesao  che  AJIeva- 
re.  [  Lat.  olerà ,  educare.  )  —  2.  Alle- 
viare, Alleggerire. 

RALLEVATO.  Ralle  và-to.  Add.  m.  da 
Rallevare.  Lo  stesso  che  Allevato.  [Lat. 
'  alitut,  educai us.} 

RALLE VIARE.  RaUU  vi-à  re.  Alt.  V.  e 

di'  Alleviare. 
RALLIEVARB.  Ral-lievàre.  Att.  V.  A.' 

V.  e  di'  Alleviare.  [Lat.  allevare.) 
RALLIGNARE.  Rol  li  gnà-re.  N.  ass.  e 

pass.  Allignare  di  nuovo,  e  dicesi  così 

al  proprio  come  al  fig.  [  Ut.  iterimi  in- 

nasci,  euecreeeere.  ] 
RALLONE.  Aol-Io-ne.Add.esm.  Ar.Mes. 
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Lo  stesso  che  Pettegolo™.  [Dal  fr.  rou- 
leau  grosso  basiooe  inserviente  a  varii 
•si,  come  di  pasticceria  ee.] 

■ALLUMARE.  Ral-lu-mà-re.  Alt.  V.  e 
di'  Rai  luminare.  —  2.  E  n.  pass. 

E  ALLUMINANTE.  Jìal-lu-m^-nàn-U. 
Pert.  di  Rallumioare. 

t  ALLUMINARE.  Ral-lu-tni^ià-re.  Att. 
Render  il  lame,  e  talora  semplicemente 
Alluminare.  [  Lai.  lumen  resfitusrs,  il- 
luminare.! —  2.  Render  la  vista.  —  3. 
Per  metaf.  Far  ravvedere.—  4.  N.  pass. 
Recuperare  la  vista. 

RALLCMINATO.  RaUu  -  mi-  nà-to.  Ad  d. 
m.  da  Rallumioare.  [Lat.  UUminatut.] 

RALLUNGANTE.  Ral-lun-gàn-te.  Pari 
di  Rallungare. 

RALLUNGARE.  Ral-lun-gà-re.  Att.  DI 
nuoto  o  maggiormente  allungare ,  Far 
fin  lungo  ;  contrarie  di  Raccertare  o 
d'Abbreviare.  [Lat.  longiorem  reciderà.] 

—  2.  Parlando  di  via,  Rallungarla  via, 
vale  Andar  per  le  via  piò  lunga.  —  S. 
Fig.  Rallungar  la  memoria  df  alcuno , 
vele  Estenderne  la  celebrità ,  Farne  pib 
durevole  il  nome.  —  4.  Neut.  pass,  nel 
primo  slgn. 

1ALLCSTRARE.  Ral-lu-tlrà-ns.  Att.  Ri- 
dare il  lustro.  Lo.  stesso  che  Rilu- 
etrare. 

RAMA.  Rà  ma.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Ramo. 

—  2.  Per  meuf.  Perle  o  Spesie  del  ge- 
nere. —  3.  Lande.  [  Dal  ted.  ruftm  glo- 
ria ,  fama.  In  eeit.  gali,  urram  onore , 
lode  :  in  oland.  roam  gloria  :  In  ar.  re- 
mix  onorato  :  in  ebr.  rum  essere  esal- 
tato. ] 

RAMACCIA.  Ramàe-cia.  St.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  ebe  Ramazza. 

RAMA.CCIO.  Ra-màeeio.  Sm.  Bot.  pegg. 
di  Ramo.  —  2.  Mio.  Rame  di  prima 
fusione,  tal  quale  cola  nella  fusione  del- 
la vena  metallica,  e  non  raffinato  e  pur- 
galo. 

RAMACB.  Ra-mà-ce.  Add.  com.  Propria- 
mente  Errante  di  remo  in  ramo.  Ag- 
giunto eoe  si  di  propriamente  a  uccello 
dì  rapina. 

RAMADAN.  Ra-ma-dàn.  Sm.  Il  gran  di- 

ramo  o  Quaresima  de'  Maomettani  ;  ed 
pare  il  Nome  del  nono  loro  mese,  du- 
rante il  quale  si  fa  tal  digiuno.  Chiama- 
si anche  Ramami. 
RAMAGGIO.  Ra-màg-gio.Sm.Y.  A.Qnao- 

Uti  di  rami,  frasche. 
RAMAJA.  Rckmà-ja.  Add.  e  sf.  Zool. 

Spesie  di  cicala. 
RAMAJOLO.  Ra-ma-jb-lo.  Sm.  Mario. 
Ceidaja  di  Cerro  ,  nella  quale  si  unno 
fondere  e  riscaldare  la  pece,  il  catrame, 
ed  altre  materie  che  servono  a  spalmare 
il  basti  meato  dopo  che  è  stato  calafata- 
to. [  Dal  laL  barb.  oeromen  cosa  fatta 
di  rame:  poiché  di  rame  probabilmente 
fnrono  in  su  '1  principio  si  fatti  vasi. 
Paramani wm  presso  Plinio  vale  stru- 
mento, vaso  di  reme,  campane  ,  ed  ae- 
rar tauri  si  trova  in  senso  di  calderaio.) 

—  B.  Ar.  Mes.  Strumento  di  cucina , 
quasi  in  forma  di  cnccbiajo,  da  cavarne 
0  brodo  del  pignatte.  [  Lai.  cocM*ar\ 
tmdiemla.  Io  celt.  gali,  romhainn  volto- 
lare. Io  ted.  raumen  evacuare.] 

1AMAJUOLO.  Ra-ma-juò-lo.  Sm.  Ar. 
■es.  Lo  stesso  che  Ramatolo. 

RAMANZ1BRB.  Ra-man-tU-n.  Alt.  e 
sm.  V.  A.  V.  e  di'  Romanzine. 

RAMANZINA.  Ra  mon-*i-no.  Sf.  V.  A. 
Le  stesso  che  Remmsnio  e  Ram manzi- 
na. T.  •  di'  Rabbuffo.  (Dell'er.  ramata 
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■  probo  affecit,  probosie  incessivlt  verbi?, 
confodit  maledictis.  Nella  stessa  lingua 
ramai  conviciatus  fuit,  imprecalus  illi 
fuit,  e  ramiti  convicistor.  In  celt.  geli, 
r  molte  volte  è  superfluo,  ed  amachsan 
re buffo.  ]  —  2.  Fare  una  ramanzina  di 
muschio,  vale  Riprendere  forte. 

RAMANZO.  Ra-màn-xo.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Romanzo. 

RAMARICARE.  Ra-mari-cà-re.  Att.  e 
n.  pass.  V.  e  di'  Rammaricare. 

RAMARRO.  Ra-màr-ro.  Sm.  Zool.  Spe- 
cie di  rettile  del  genere  lucerla.  È  ver- 
de-chiaro nella  parte  superiore  del  cor- 
po, gialla  nell'inferiore;  più  grosss  del- 
la Incerta  ordinaria,  fogge  rapidamente, 
si  trova  nelle  siepi  e  nelle  vigne  meri- 
dionali, compare  nell'estate  solamente  ; 
la  sua  carne  è  riputata  eccellente  anti- 
scorbutico. [Lat.  lucana  agilit ,  lucerla 
viridi*-  Dal  pers. rah  via,  strada  battu- 
ta :  e  mar  serpente;  Serpente  delle  stra- 
de. Poiché  fscil  cosa  è  incontrar  su  le 
strade  questo  rellile.quando  passa  da  una 
in  altra  siepe.  Nella  stessa  lingua  rema- 
ram  diversi  color,  il  che  può  alludere  al 
doppio  color  del  ramarro.  In  ebr.  retnea 
rettile.]  —  2.  Bocca  di  ramarro,  dicia- 
mo» in  modo  proverb.,  a  Colui  che  pi- 
glia e  non  lascia  le  cose  prese.  —  3. 
Avere  l'occhio  del  ramarro,  vale  Averlo 
bello  e  attrattivo,  e  che  guarda  volentieri 
l'uomo.  —  4.  Proverb.  Della  mosca  fsr 
ramarro  ,  vale  D'  un  piccolo  disordine 
fsrlo  grandiss  mo  ;  altrimenti  Far  d'una 
bolla  un  canchero.  —  8.  Per  simil.  io 
senso  osceno.  —  6.  Filol.  Ramarri  si 
dicono  in  Toscana  Coloro  che  hanno 
cura  che  le  processioni  vadano  ^on  or- 
dine. [Sembra  ebe  ramarro  in  su?  prin- 
cipio siasi  detto  ogni  capo  di  banda  o 
compagnia  ,  dal  celt.  gali,  raim  banda, 
compagnia,  troppa ,  ed  ar  conduttore. 
In  brett.  rener  conduttore.  ] 

RAMATA.  Ra-mà-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento a  guisa  di  pala ,  tessuto  di  vin- 
chi ,  per  uso  di  ammazzar  gli  uccelli  a 
frugnuolo.  [  Lat.  pala  viminea.  ]  —  2. 
A  ramata  ,  posto  avverb.  vale  lo  stesso 
ehe  In  abbondanza. 

RAMATARE.  Ra-ma-tà-n.  Att.  e  n.  ass. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Ammalare.  — 
2.  Per  metaf. 

RAMATATA.  Ra-ma-tà-ta.  St.  Percos- 
sa. Colpo  di  ramata. 

RAMATATO.  Ra-ma-tà-to.  Add.  m.  da 
Rematore.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Ar- 
ramatato. 

RAMATELLA.  Ra-matèUa.  St.  dim.  di 
Rama.  V.  A.  V.  e  di'  RamieeUo. 

RAMATBLLO.  Rama-ièl-lo.  Sta.  dim. 
di  Ramo.  V.  A.  V.  e  di'  RamieeUo. 

RAMAIO.  Ra  ma-lo.  Add.  m.  da  Ramo. 
Disteso  io  rami.  —  2.  Mus.  Corde  ra- 
mate :  così  diconsi  Le  corde  piò  basse 
di  alcuni  strumenti  de  arco  o  da  pizzi- 
co ,  che  sono  di  budello  o  di  seta  rive- 
etile  di  fili  d'ottone  o  d'ecciajn.  Diconsi 
anche  Corde  fasciate.  —  3.  Milli.  Agg. 
di  Palla  :  Palla  ramata.  Y.  Pollo  8  43. 

RAMAZAN.  Ra-ma-xdn.  Sm.  Lo  stesso 
che  Ramadan. 

RAMAZZA.  Ra-màt-xa.  St.  Ar.  Mes. 
Strumeoto  tessuto  di  rami ,  col  quale 
s'arramaecia. 

RAMAZZOTTA.  Ra-max-xòt-ta.  Sf.  Ar. 
Mes.  Specie  di  cuffia  e  cuffiolto.  (  Dal 
ted.  romisch  romano ,  e  hut  cappello  : 
Cappello  alla  romana.  In  ar.remyr  ogni 
cosa  acute.  ] 
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RAMBERGA.  Ram-bèr-ga.  Sf.  Maria.  È 
une  sorta  di  piccola  nave  veloce ,  per 
andare  a  fare  scoperte.  [In  frane,  ram- 
berge,  dal  celt.  ram  remo ,  e  barge  che 
il  Buliet  dice  trovarsi  ancora  in  alcune 

Provincie  della  Francia  nel  senso  di 
irce.  Io  celt.  gali,  ram?»  spingere  la 
barca  a  remi,  e  biorae  o  bare  nave.] 
BAME.  Rà-me.  Sm.  Mio.  Metallo  duttile, 
di  un  colore  giallo-rosso  particolare  , 
malleabilissimo,  più  duro  e  più  elasti- 
co dell'argento,  e  più  sonoro  di  tutti  i 
metalli  :  nell'ordine,  della  duttilità  è  il 
quarto,  il  terzo  io  quello  della  tenacità; 
meno  fusibile  dell'oro  ed  assai  più  del 
ferro.  Strofinato  tramanda  un  odore  lut- 
to proprio  e  nauseoso.  [  Lat.  osa,  rou- 
dum.  Dal  lat.  barb.  aeramen ,  detto  in 
luogo  di  aeramentum  vase  di  rame.]  — 
2.  Dicesi  Bame  bruciato  o  Scaglie  di  ra- 
me il  Deutossido  di  rame,  volgarmente 
Ferretto  di  Spaglia.  —  3.  Diconsi  Fiori 
del  rème,  gli  ossidi  ed  il  solfato  di  ra- 
me ,  come  pure  l' idroclorato  d' ammo- 
niaca e  di  rame.  —  4.  Dicesi  Nitrato  di 
rame.  V.  Nitrato  §21.-8.  Talvolta 
prendesi,  siccome  i  Latini,  per  Moneta. 
[Lat.  att.]  —  6.  Onde  diciamo ,  ma  in 
modo  basso  :  Questa  cosa  sa  di  rame  ; 
cioè  Costa  ,  o  Costa  assai.  —  7.  Assolu- 
tamente io  pi.  Bami  prendonsi  per  Va- 
si ,  Utensili  fatti  di  tal  metallo ,  come 
si  diee  anche  Argenti,  Stagni.—  8.  Pro- 
verb. Barellare  l'oro  col  rame,  vele  Po- 
sporre il  male  al  bene ,  Sacrificare  una 
tranquilla  ad  un'inquieta  condizione.- 
9.  Belle  Arti.  Rame  per  intaglio:  Rame 
battuto  io  piastra,  denso  e  senza  falde, 
senz»  pori  o  bachi ,  senza  mescolanza 
d'.elcuna  materia,  e  pastoso:  qualità  che 
si  conoscono  ,  fregando  col  brunitojo  ; 
perchè  se  scranno  tali,  il  rame  non  re- 
sisterà al  tocco,  ma  il  brunitojo  vi  com- 
minerà sopra  egualmente.  Questo  rame 
poi  con  pietra  dolce,  pomice  e  carbone, 
si  piana  e  pulisce,  di  poi  vi  si  calce  so- 
pra il  disegno  dell'opera,  e  si  fa  l'inta- 
glio ;  e  se  serà  ad  aequa  forte  si  terrà 
un  foglio  sotto  quella  parte  della  mano 
che  posa  sul  rame  verniciato,  acciò  non 
alteri  la  vernice  ;  e  intagliato  che  sarà, 
ad  effetto  che  non  resti  nel  taglio  qual- 
che porzioocella  minuta  della  vernice 
rotta  dal  ferro ,  sì  spolvererà  con  pen- 
nello o  altra  simile  cose.  —10.  E  nello 
slesso  signif.  Intagli  in  reme ,  Figure 
intagliate  in  rame  o  simili. 
RAMBLLA.  Ra-mèl-la.  St.  dim.  di  Be- 
rna. Y.  A.  Y.  e  di'  RamieeUo. 
RAMELLO.  Ra-mèl-lo.  Sm.  dim.  di  Ra- 
mo. Y.  A.  V.  e  di'  Ramiceli*. 
RAMENTO.  Rarmén-to.  Sm.  Y.  L.  Rudi- 
mento, Rasura,  Raschiatura.  [Lat.  ra- 
menfuat.) 

RAMEO.  Ra-mè-o.  Add.  m.  Bot.  Agg.  di 
tutto  ciò  che  he  eltinenza  coi  rami.  On- 
de dicesi  Fiore  o  Peduncolo  rameo , 
quello  che  nasce  ed  è  portato  da  un  ra- 
mo; Foglia  ramee,  quelle  che  sta  inse- 
rita sopra  un  ramo;  Spina  ramee,  quel- 
le che  nasce  sopra  i  rami.  . 

RAMEBIÀ.  Ra-me-rUi.  St.  Ar.  Mes. 
Quantità  di  cose  di  rame  lavorato. 

B  A  MERINO.  Ra-me-rì-no.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Rosmarino.  [Lat.roemarinus.] 

RAMETTO.  Ra  mit-to.  Sm.  Bot.  dim.  di 
Ramo.  Piccol  ramo  ,  RamieeUo.  [  Lat. 
ramu$culu$.)  —  2.  Belle  Arti.  Dim.  di 
Rame. Piccola  figure  intagliata  in  rame- 

RAM  ICE.  Rà-mi-ce.  St.  Chir.  Lo  stes=u 
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che  Ernia.  [Lat.  ramex.  Ramex  da  ra- 
mni ramo  :  a  limilitudine  detcendentit 
rami,  dice  Plinio.] 

RAM1CELLA.  Ra-mi-cèUa.  St.  dira,  di 
Rema.  V.  A.  V.  e  di'  Ramicello. 

RAMICELLO.  Ra-mi-cél-lo-  Sm.  d'ai,  di 
Ramo.  Bot.  Piccolo  ramo.  [  Lat.  ramu- 
icwltti.]  —  2.  Per  simil.  Detto  io  tatti 
g(i  altri  significati  di  Ramo. 

RAM1CIN0.  Ra-mi-cì-no.  Sta.  diro,  di 
Ramo.  Bot.  Lo  stesso  che  Ramicello. 

RAMIERE.  Ra  mi*  re.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Lavoratore  di  rame ,  o  altro  simil 
metallo. 

RAMIFERO.  Ra-m\-fero.  Add.  m.  Bot. 
Che  porta  rami.  Epiteto  di  qualunque 
parte  della  pianta  ;  ma  se  si  adatta  al 
fusto ,  è  sinonimo  di  Ramoso.  Si  può 
applicare  anche  al  picciuolo  comune  e 
primario  delle  foglie  composte ,  come 
pure  al  peduocolo  primario  e  cornane 
delle  inBoresceoze  composte. 

RAMIFICARE.  Ra  mi-fi  eà-rt.  N.  ass.  e 
pass.  Produr  rami,  Spandersi  in  rami  * 
Diramarsi;  e  dicesi  propriamente  degli 
alberi.  [  Lat.  ramo$  j  rodueere.]  —2- 
Per  simil.  Usasi  nello  stesso  senso ,  co- 
me termine  scientifico,  particolarmente 
in  anatomia. 

RAMIFICAZIONE.  Ra-mi-fi-ca-zió-ne. 
Sf.  Il  ramificare,  Diramazione. Divisio- 
ne e  Distribuzione  de'  rami.  [  Leu  ra- 
morum  d>ffu$io.)  —  2.  Per  staili,  osasi 
parlando  specialmente  de' Tasi  e-de' ner- 
vi del  corpo  umano. 

RAMIFICATO.  Ra-mifUà-to.  Add.  m. 
da  Ramificare. 

RAMIGNO.  Ra-mì-gno.  Add.  m.  Min. 
Di  rame,  Che  è  della  natura  del  rame. 
Gli  scrittori  di  cose  naturali  dicono  an- 
che latinamente  Cupreo. 

RAMINA.  Ra-mì-na,  St.  Ar.Mes.  Scaglia 
che  cade  dai  lavori  di  rame  quando  in- 
focato vien  battolo.  [Lat.  atri»  ramen- 
Inm.)  —  2.  E  fig. 

RAMINGANTE.  rta-min-oòn-le.  Part.di 
Ramingare.  Che  raminga. 

RAMINGARE.  Ra-mingà-re.  N.  ass.  An- 
dar ramingo,  Vagabondare ,  Gironzare. 

RAMINGO.  Ra-mìn-go.  Add.  m.  Che  va 
di  ramo  in  ramo.  Aggiunto  che  propria- 
mente si  dà  agli  uccelli  di  rapina ,  che 
si  pigliano  giovani  fuor  del  oidio.  [Lat. 
vagui.  ]  —  2.  E  detto  di  altri  animali. 
—  3.  Per  simil.  Chi  va  per  lo  mondo 
errando.  [Lai. vagui,  profugut. lo  pera, 
remar»  profugo.)  —  \.  Dicesi  anche  di 
Colui,  che  se  ne  va  errante  ora  iocam- 
minandosi  io  un  luogo,  ora  io  un  altro, 
senza  sapere  positivamente  dove  egli 
voglia  andare.  —  5.  Andar  ramingo  , 
vale  Ramingare ,  Andar  per  lo  mondo 
errando.  —  6.  Stare  ramingo  ,  vale  Es- 
ser fuori  della  patria,  senza  aver  luogo 
fermo  né  assegnamento  fisso.  E  vale  an- 
che Star  fuggiasco,  o  forse  meglio  Star 
solitario,  Star  povero,  afflitto,  abbattu- 
to. —7.  Ed  io  forza  di  tosi. ,  dotto  di 
persona. 

RAMINO.  Ra-arUto.  Sm.  Ar.  Mes.  Vaso 

di  rame,  per  lo  più  a  guisa  d'orcinolo. 

(Lat.  eaeabut.] 
RAMISCELLO.  Ra-mi-tcil-lo.  Sm.  dim. 

di  Rama.  Bot.  V.  A.  V.  e  di'  RamieeUo. 
RAMITELLA.  Ra-mi-tèt-la.  St.  dim.  di 

Rama.  Bot.  V.  e  di'  RamieeUo. 
RAMITELLO.  Ra-mi-M  lo.  Sm.  dim.  di 

Ramo.  Bot.  V.  A.  V.  e  di'  RamieeUo. 
RAMMANTARB.  Ram-man-tà-re.  Alt. 

Ricoprir  col  manto.  —2.  N.  ass.  Fig, 


Proteggere.  (Lat.  rum-.]  — ■  3.  N.  pass. 
Abbellirsi ,  Raffazzonarsi ,  Ripolirsi. 
[Lat.  te  exornare.] 
RAMMANTE  LLARE.  Aom-man-tèMa-ré. 
Alt.  Coprir  col  mantello.  Rammantare. 

—  2.  E  n  pass. 
RAMMANZINA.  Ram-man-z\-na.  St.  V. 

A.  Lo  stesso  che  Ramanzina  e  Ram- 
manzo.  V.  e  di'  Rabbuffo.  [  Lat.  objur- 
9atio.] 

RAMMANZO.  Ram-màn-:o.  Sm.  V.  A. 
Altrimenti  Rammaozlna  ,  Ramanzina  , 
cioè  Riprensione,  Gridata.  Y.  e  di'  Rab 
buffo.  (Lat.  objurgatio.] 

R  AMMARO  A  RE  .Rom-mor-eà-ra.  N. 
pass.  sinc.  di  Rammaricare. 

RAMMARCO.  Ram-màr-co.  Sm.  V.  poet. 
sinc.  di  Rammarico. 

RAMM  ARGINAMENTO.  Ram-margi- 
na-mén-to.  Sm.  Ricongiungimento  delle 
parti  disgiunte  per  ferite. 

RAMMARGINARE.  Ram-mar-gi-nà-re 
Att.  Ricongiognere  insieme  le  parti 
disgiunte  per  ferite  e  tagli  ne' corpi  -de- 
gli aoimali  e  delle  piante.  Altrimenti 
Cicatrizzare.  [Lat.  reducere,  oMucere.) 

—  2.  E  n.  ass.  —  3.  Ar.  Mes.  Ridurre 
d'on  pezzo  tutta  l'opera.— -  4.  Saldare, 
Unire  aperture  o schianti  di  lavori  di 
getto,  cesello  ed  altri;  ed  anche  Appic- 
care pezzo  con  pezzo  di  metallo  ,  eoe  si 
fa  con  saldatura. 

RAMMARGINATO.  Rammargi-nà-to. 
Add.  m.  da  Rammarginsre.  Cicatriz- 
zato. —  2.  Per  simil.  Ricongiunto. 

RAMMARICA  MENTO.  Ram-ma-ri-ca- 
mén-to.  Sm.  Il  rammaricarsi;  Dogi  ir  o- 
za.  Lamento  per  dolore  di  corpo  o  d'a- 
nioM;  che  anche  dicesl  Rammarichio , 
e  pra  comunemente  Rammarico.  [  Lat. 
eonqvettio,  lamentatio,  querimonia.  ] 

RAMMARICANTE.  Ranvma-ri-càn-te. 
Pari,  di  Rammaricare.  Che  si  ramma- 
rica. (Lat.  conquertns.) 

RAMMARICARE.  i?am-ma-r>eà-ra.  N. 
pass.  Far  doglianze,  Dolersi,  Querelar- 
si ,  Lamentarsi  ;  e  si  fa  propriamente 
dalle  persone  amareggiate  e  disgustate 
dell'altrui  mal  procedere.  [Lat.  eonque- 
ri.  Comunemente  questa  voce  si  cava 
da  amaretta  io  senso  di  afflizione,  poi- 
ché questa  è  cagione  del  lamentarsi. 
Ma  senza  tropo  può  cavarsi  dal  cell. 
gali,  mairgaich  lame  nursi ,  gemere  , 
deplorare.  ]  —  2.  Maodar  fuori  voci  la- 
mentevoli per  dolore  di  corpo  o  d*  eol- 
mo. —  3.  Proverb.  Rammaricarsi  di 
gamba  sana,  vale  Dolersi  senza  cagio- 
ne. [Lat.  immerito  conqutri.] 

RAMMARICATO.  Ramma-ri-cà-to.kdà. 
m.  da  Rammaricare. 

RAMMAR1CATORE.  Ram-ma-ri-ca4ó- 
re.  Verb.  m.  di  Rammaricare.  Che  si 
rammarica.  [Lat.  conquerene.] 

RAMMARICATRICE.  Ram-ma-ri-ca- 
trì-ce.  Verb.  f.  di  Rammaricare.  Che  si 
rammarica.  x 

RAMMARICAZIONCELLA.  Ram-ma  ri- 
ca-xión~cel-la.  Sf.  dim.  di  Rammari- 
caziooe. 

RAMMARICAZIONE.Aam-ma-ri-ea-fid- 
ne.  Sf.  Lo  stesso  ebe  Rammaricamento. 

RAMMARICHEVOLE.Aam-ma-rt-eft4-oo- 
le.  Àdd.  eom.  Pieno  di  rammarichio  , 
Lamentevole.  [Lat.  quemlua.] 

RAMMARICHIO.  Ram-ma  ri-eM-o.  Sm. 
Rammaricamento  ,  Rammarieazione. 
[Lat.  querimonia,  oonquettio.]  —  2 .  Fare 
rammarichio ,  vale  Rammaricarsi  con 
parola  e  lamenti.  —  3.  Fare  rammari- 
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chi! ,  vale  anche  Esporre  i  motivi  che 
altri  ha  di  dolersi  di  alcuno. 

RAMMARICO.  Ram-mà-ri-co.  Sm.  One- 
rala, Lagnanza ,  Dogliente.  [Lat.  eon- 
quutvt.]  —2.  Afflizione,  Cordoglio. 
[Io  cell.  gali,  matrg  dolor*.  In  ebr.  mar 
triste  e  tristezza,  ed  in  pere,  mar  afflit- 
to, malescio.  In  dialetto  napolil.  mora 
vuol  dire  povero,  disgraziato;  onde  ma- 
ro (è,  marami  ,  marino ,  manna ,  per 
povero  re,  afflitta  me  te.) 

RAM  MA  RI  COSO .  flam-ma-r  i-eó-to.  Add. 
m.  Che  agevolmente  si  rammarica.  [Lat. 
querulo*.] 

RAMMASSARE.  Ram-mat-eà-re.  Att. 
eomp.  e  n.  pass.  Di  nuovo  ammassare, 
Rifar  massa ,  Rimettere  insieme;  «  ta- 
lora anche  semplicemente  Ammassare. 
[Lat.  eoìligere,  eogere,  eongerere.]  —  2. 
Rifar  la  massa  delle  genti ,  Rimettere 
insieme  solda  ti. 

RAMMASSATO.  Ram-mai~tà-to.  Add. 
m.  da  Rammassare.  [Lat.  congestut.] 

E  AMMATTONARE.  Ram-mat-to-nà-re. 
Att.  comp.  Ammattonar  di  nuovo.  [Lat. 
novi»  lateribu»  «temere.  J  —  2.  E  n. 
aas. 

RAMMATTONATO.  Ram-mat-tò-nà-to. 
Add.  m.  da  Rem  mattonare. 

RAMMEMBRANZA.  Ram-mtm-bràn-ta. 
St.  V.  e  di'  Rimembranza. 

RAMMEMBRARE.  J?am  m«m-òra  re. Alt. 
e  n.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Rimembrare. 
[Lat.  recordar»,  reminitei.) 

RAMMBMBRATO.  Ram-membrà-to.kàó, 
m.  di  Rammemorare.  V.  e  di'  Rimem- 
brato. 

RAMMEMORABILE.  Ram-me-mo-rà4i- 
le.  Add.  con».  Degno  di  rammemora- 
zione, Che  può  rammemorarsi. 

RAMMEMORANZA.  Ram-me-mo-ràn- 
xa.  Sf.  Memoria,  Ricordanza.  Lo  stesso 
che  Rammemorazione. 

RAMMEMORANTE.  Ramme-morànte. 
Veti,  di  Rammemorare.  Che  ramme- 
mora. 

RAMMEMORARE.  Ram-me-mo-rà-re. 

.  Att.  comp.  Quasi  reduplicativo  di  Me- 
morare. Ridurre  a  memoria ,  Ricorda- 
re, Far  menzione  o  ricordanza,  Mento- 
vare, Menzionare.  [Lat.  commemorar».] 
—  2.  Produrre.  ILat.  exhibere.]  —  3. 
E  n.  pass.  Ridursi  a  memoria,  Ricor- 
darsi. [Lat.  reeordari,  r «mintaci.]  —  4. 
E  col  secondo  caso. 

RAMMEMORATO.  Ram  me-mo-rà  to. 
Add.  m.tia  Rammemorare.  [Lat.  me- 
morai m.} 

RAMMEMORATORB.  Ram^me-mo  ro- 
tóre. Verb.  m.  di  Rammemorare.  Che 
rammemora. 

RAMMBMORATfilCB.  Ram-me-mo  ra- 
trì-ee.  Verb.  f.  db  Rammemorare.  Che 
rammemora.  [Lat.  memoratriz.ì 

RAMMEMORAZIONE.  Ramme-mo-ra- 
zió-ne.  St.  Il  rammemorare ,  Ricordan- 
za. (Lat.  reeordaiio-} 

RAMMEMORIARE.  Rem-me*w+i-à-re. 
N.  pass.  Ricordarsi,  Richiamar  ella 
memoria. 

RAMMENDANTE.  Ram-men-dàn-U.Vert. 
di  Rammendare- 

RAMMENDARE.  Ram-men-dà-re.  Att. 
e  n.  pass.  Correggere,  Emendare.  [Lat. 
emendare ,  corrigtre .]  —  2.  Fig.  e  per 
{scherzo.  Medicar  le  ferite. 

RAMMENDATO.  Rom-mtn-dàto.  Add. 
m.  da  Rammendare.  Emendato;  altri- 
menti Ammendato. 

RAMMENDATORE,  Ran-men-da-ió-re. 
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Yerb.  m.  di  Rammendare.  Che  rana- 
Brada. 

1AMMENDATRICB.  Ram-men-da-trl-ce. 

Yerb.  f.  di  Rammendare.  Che  rammen- 
da. [Lat.  emendatrix.] 
BAMMENT  AMENTO.  Ram-men-ta-mén- 

to.Sm.  Il  rammeaUre.(Lat.reeor(kitio.] 
RAMMENTANTE.  Ram-nusn-tàn  te.Vtn. 

di  Rammentare.  Che  rammenta. 
RAMMENTANZA.  Ram-tnm-tàn-xa.  St. 

Lo  stesso  che  Ram monumento. 
RAMMENTARE.  Ram-men~tà-re.  Att. 

n.  ass.  e  pass.  Richiamare  alla  mente, 

Ridurre  elle  memoria,  Ricordarsi.  [Lat. 

nggarara,  memorare,  remintioi.  ]  —  2. 

Far  menzione. 
RAMMENTATO.  Ram-men-tà-to.  Add. 

m.  da  Rammeptare. 
RAMMENTATORE,  /tem-men-la  td-ra. 
Yerb.  m.  di  Rammentare.  Che  rammen- 
ta, Che  riduce  elle  mente.  [Lat.  memo- 
rai or.] 

RA  MMENT  ATRI  C  E .  Ram -men-ta-trì-ee. 
Yerb.  f.  di  Rammentare.  Che  rammen- 
ta. (Lat.  memoratrùc.] 

RAMMENT10.  Ram-men-t\-o.  Sta.  Il 
rammentare  frequentemente.  [Lat.  /Va- 
gì*** rei  iterata  memoratio.) 

HAMMENTONE.  Ram-men-tó-ne.  Add. 
e  am.  Rammentatore;  ma' piò  propria- 
mente dieesi  di  Chi  rammenta  la  parte 
agli  attori  ne*  teatri,  Suggeritore. 

RAMMENZIONE.  Ram-*nen-ii~ó-ne .  St. 
V.  A.  V.  e  di'  Rammentamenlo. 

RAMMEZZÀRE.  Ram  mez-ià-re.  Àtt.Di- 
ridere  e  Spartir  per  mezzo.  [Lai.  divi- 
der», par  tiri.]  —  2.  Dicesi  Remmezzar 
la  ria  ed  alcuno  e  vele  Incontrarlo  a 
mezza  vie.  —  3.  E  n.  ass.  Spartire  la 
roba. 

RAMMITIGARB.  Ram-mi-ti-gà-re.  Att. 
Lo  stese»  che  Mitigare. 

RAMMOLLARE.  Rammollà-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Ammollare.  [Lat.  mollire , 
Unire  ,  molluctre.) —  2.  E  per  metef. 
—  3.  E  o.  ass.  e  pass.  Farsi  molle,  In- 
tenerirsi ,  Piegarsi.  —  4.  E  per  metef. 

RAMMOLLIRE.  Ram-mol-lì-rc.  Atl.  e  n. 
Lo  slesso  che  Remmollare,  Ammollire, 
Ammollare.  [Ut.  mollire.]  —  2.  E  per 
metal*. 

RAMMOLLITO.  Ram-mol-lì-to.  Add.m. 
da  Rammollire.  Lo  stesso  che  Ammol- 
lito. 

RAMMOKTANTE./km-mon-iòn-ta.Part. 

di  Rammontare.  Che  rammonta. 
RAMMONTARE.  Ram-mon-ià-re.  Att. 

Riunire  insieme  le  cose  spaite ,  quasi 

facendone  monte.  [Lei.  congerere,  actr- 

vare,  coacervare. 
RAM  MONTATO.  Ram-mon-tà-to.  Add. 

m.  da  Rammontare.  [  Lat.  coacerva- 

ha.) 

1AMM0RRIDARE.  Ram-mor-bi-dà-re, 
Alt.  Far  morbido.  Lo  stesso  che  Am- 
morbidare. [Lat.  mollire.) — 2.  Per  me- 
tef. Mitigare,  Raddolcire.  [Lat.  lenire , 
■aeffire.) 

R  AMMORBI  DATIVO.  Ram-mor  bi-da- 
ti-vo.  Add.  m.  Che  rammorbide  ,  Atto 
e  rammorbidire,  Per  uso  di  rammorbr- 
dare.  [Lat.  mollimi,  molli/teativue.] 

RAMMORBIDATO.  Ram  mor-bi-dà-to. 
Add.  m.  da  Rammorbidare.  Lo  stesso 
che  Ammorbidito.  [Lat.  molliius.] 

RAMMORBIDIRE.  Ram-mor -bi- di-re. 
Alt.  e  n.  pass.  Lo  slesso  che  Rammor- 
bidare, Ammorbidare.  —  2.  Per  metef. 
Mitigare,  Raddolcire. 

RAMMORBIDITO.  Ram-mor-bi-dì-to. 
CtanuAU,  Voi.  III. 
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Add.  m.  de  Rammorbidire.  Lo  stesso 
che  Rammorbidato,  Ammorbidito. 

RAMM0RV1DARE.  Ram-mor-vi-dà-re. 
Atl.  Le  stesso  che  Rammorbidare,  Am- 
morbiderà. 

RAMMORVIDIRE.  Ram-mor-vi-di-re. 
Att.  e  n.  pass.  Lo  stesso  che  Rammor- 
vidare.  Ammorbidare. 

RAMMORZARB.  Ram-mtir-gà-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Ammorzare. 

RAMMUGCHIANTE.itam-mue-ehtàn-fe. 
Pari,  di  Bamnucchlare. 

RAMMDCCHIARE.  Ram-muc-ckià-re. 
Att.  Lo  slesso  che  Ammucchiare.  [Lat. 
coacervare.]  —  2.  E  o.  pass.  Ridursi 
io  mucchio. 

RAMMGCCHIATO.  Ram-mue-chià-to. 
Add.  m.  da  Rammocchiare.  Lo  etesso 
che  Ammucchiato.  [Lat.  coacervatiti.) 

RAMMURICARE.  Ram-mu-rùcà-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Ammuricare.  |Lat.  coa- 
cervare, colUgere.] 

RAMMDRICATO.  Jiam-mu-ri-ed-lo.Add. 
m.  da  Rammurici re.  Ammontato,  Am- 
massato. Lo  atesso  che  Ammuriceto. 

RAM N ESI.  Ra-mné-ti.  Arche.  Una  delle 
tribù,  lo  cui  fo  diviso  a'tempi  di  Ro- 
molo il  popolo  romano  ;  e  prese  nome 
de  Romolo  stesso,  mentre  un'altra  tri- 
bù fu  detta  Tatientis  de  Tazio ,  ed  un 
altra  Lucenti*  da  lucus  bosco  che  ser- 
viva di  asilo,  ovvero  da  un  antico  re 
Lucerlo  o  Lucomone.  Con  questi  me* 
desimi  nomi  vennero  poi  distinte  tre 
tribù  di  cavalieri  romeni.  Telon  pres- 
so 1  poeti  sono  cosi  nominati  tolti  io- 
distintemente  i  Romeni  od  i  cavalieri 
Romani. 

RAMNO.  Rà-tnno.  Sm.  Rot.  Lo  stesso  ehe 
Ranno. 

RAM  NOI  DI.  Ra-mnò-i-di.  Add.  e  sm. 
pi.  Bot.  Famiglia  naturale  di  piente 
dicotiledoni  polipetele  che  hanno  no 
ealice  libero  di  tin  sol  pezzo ,  spesse 
volle  guarnito  alla  base  interna  da  un 
disco  glaoduloso:  nel  lembo,  è  diviso 

10  lente  parti  quante  sono  i  petali  della 
corolle,  la  quale  rare  Tolte  manca,  ma 
per  lo  più  è  formata  di  cinque  petali, 
quelche  volte  de  quattro  o  sei,  alterni 
colle  divisioni  del  calice  ed  inseriti 
colla  sommità  di  esso  ,  ovvero  sopra 

11  disco  della  sua  base;  essi  pelali  so- 
no unguieolati  e  squamiformi  o  dila- 
tali e  riuniti  nelle  loro  parte  inferio- 
re: stami  in  egual  Domerò  de' petali, 
con  la  medesime  Inserzione ,  me  al- 
terni od  opposti  :  ovario  supero,  attor- 
niato dal  disco  glandoloso  del  ealice; 
stilo  e  stimma  onici  o  moltiplicò  ma 
in  numero  determinato:  per  frutto  han- 
no bacche  internamente  divise  tn  di- 
verse eoncameraiioni  monosperme,  ov- 
vero rinchiudenti  parecchi  noccioli  pa- 
rimente monospèrmi;  qualche  volta  han- 
no una  casella  divise  in  più  logge  con- 
tenente uno  a  due  semi,  ed  aprentisi 
in  più  valvole  setlifere  nel  mezzo:  i 
semi  spesso  ella  base  ombelicati ,  con 
perisperma  carnoso,  embrione  diritto, 
cotiledoni  piani  e  redichette  inferiore 
Tutte  le  piante  di  queste  famiglia  han- 
no fusto  frutescente  o  arboreo  guar- 
nito di  rami  alterni  od  opposti:  lefo 
glie  sbucciano  da'  bottoni  conici ,  rare 
volte  nudi,  ma  sovente  coperti  de  sca- 
glie embricate  ed  in  situazione  con- 
forme e  quella  dei  rami  e  de' ramo- 
scelli ;  sooo  comunemente  semplici 
sempre  monile  di  stipulo,  qualche  rol- 
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le  persistenti,  macchiale  o  contornate 
di  bianco  e  di  giallo  in  certe  specie; 
fiori  generalmente  piccoli  e  poco  vi- 
stosi, quasi  sempre  completi,  rarissi- 
me volle  diclini ,  in  differenti  disposi- 
zioni. [D*l  gr.  rhamnot  spina  bianca.] 
RAMO.flà  mo.Sm.PI.Bamim  eRamoraf. 
Parte  dell'albero  che  derive  dal  peda- 
le, e  si  dilata  a  guisa  di  braccio,  sul 
quale  nascoo  le  foglie  e  i  fiori ,  e  si 
producono  i  frutti.  E  pero  1  rami  sono 
vere  pianticelle  che  enettono  radici  nel 
tronco,  e  vengono  alimentate  dalla  mi- 
dolla e  dalle  foglie.  [Lat.  ramus.Ramusf 
dal  cell.  geli,  ramh  che  vale  ramo,  re- 
mo, albero  e  bosco.  Altri  dal  gr.  ora- 
mnoe  ramo,  fronte,  ovvero  da  rhado- 
tnnot  ramicelio  tenero.]  —  2.  Nel  pj. 
talvolta  fo  usato  Rami  da  qualche  mo- 
derno. —  3.  Per  sineddoche,  Albero.— 
4.  Dicesi  Rischierare  i  rami  e  vele  Di- 
radargli.—5.  Per  simil.  si  dice  d'altre 
cose  che  si  spartiscano  e  diramino  io 
pio  parli,  a  guisa  de'rami  degli  alberi. 
—6.  Parlando  deTmmi,  dicesi  di  Qua- 
lunque parte  in  coi  si  divida  l'alveo  di 
un  fiume,  purché  non  perda  il  suo  no- 
me; cioè,  quando  esse  parti  de'  maggiori 
fiumi  spandonsi  a  gnisa  di  rami  d'albe- 
ro, [Let.  eomua.]  —  7.  E  cosi,  parlando 
di  Strada,  quando  diverge  e  si  divide. 
—8.  E  parlando  di  Progènie  o  Schiatta. 
[Lat.  lofroiei ,  stirpe.)  —  9.  Onde  I  rami 
assolutamente  e  poetica  m.  per  I  discen- 
denti. — 10.  Parlando  de'  cervi.  Remi 
sono  i  Palchi  delle  corna.  Y.  falco  g. 
7.  — 11 .  Per  melar.  — 12.  Parte  o  si- 
mile.—13.  Onde  Avere  un  ramo  di  paz- 
zo, di  pauia  o  simile,  ai  dice  del  Mo- 
strare in  qualche  ezione  poco  senno.  — 
14.  Di  ramo  in  ramo  in  modo  evverb. 
vele  Da  nn  ramo  all'altro. — 13.  Di  ra- 
mo in  ramo  dicesi  snche  Per  simil.  — 
16.  Min.  Anticamente  ed  erroneamente 
trovasi  usato  per  Rame. 
RAMOGNA.  Ra-mó-gna.  St.  V.  A.  e  d'In- 
certo signif.  Forse  Augurio  io  occesion 
di  viaggio ,  e  secondo  altri ,  Felicità  di 
vleggio,  Ventura,  Successo  od  altro  si- 
mile. [Io  celtico  gallese  può  spiegarsi 
l'andar  felicemente,  da  ra  V  andare,  e 
mòioheanoT  felice  ;  ovvero  augurio,  de- 
stino, sorte  dell'andata,  da  ra  l'andare, 
e  de  manad  augurio,  sorte,  destino.  Io 
ar.  ranhameg  itinerario ,  dal  pers.  ra- 
hname  che  vale  iodicetor  del  viaggio  : 
e  ai  ea  che  il  frane,  itinéraire  vale  non 
solo  itinerario,  me  preghiere  per  lo  viag- 
gici 

RAMOGNARE.  Ra-mc-ynàre.  N.  ess.  V. 
A.  Fer  remogna ,  cioè  Augurare  buon 
viaggio. 

RAMOLACCBTTO.  Ra-mo-hu-eét-to.Sm. 

Bot.  dim.  di  Ramolaccio. 
RAMOLACCIO.  .Ra-tno-làe-eto.  Sm.  Bot. 
Radice  nota  ebe  diceei  anche  corrotta- 
mente Amaraccia ,  Armoraccio.  [Lat. 
raphanut  major ,  vai  or&ieularia  ,  ra- 
vhanue  eativus  Un.  Così  detto  da'  suoi 
fusti  ramosi  ed  a  grandi  foglie.] 
RAMORUTO.  Rn-mo-rU-to.  Add.  m-Che 
è  forni  io  di  molti  e  spessi  rami.  [  Lat. 
ramosi».] 

RAMOSCELLO.  Ra-mo-tcelAo.  Sm.  Rot. 

Lo  slesso  che  Ramucello,  Ramueeello, 

Ramicelio. 
RAMOSITÀ.  Ra-mo-ei  fa.  Sf.ast.  di  Ra- 

moso.  Qualità  di  ciò  che  è  ramoso. 
RAMOSO.  Ra-mó-to.  Add.  m.  Che  he 

remi;  Ramoruto..  [Let.  romoiu*.]  —3 » 
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Onde  Finte  nuoto  chiamasi  Quello  che 
si  suddivide  in  molti  rami,  per  eoi  non 
sembra  pia  uà  tronco;  Foglie  ramose  , 
la  Rodete  ;  Redice  ramose ,  quella  che 
si  divide  in  molti  rami  ;  Spine  ramose 
dicousi  quelle  che  si  suddividono  come 
io  rami. — 3.  Per  simil.  Dicesi  di  Ogni 
cosa  naturate  od  arti  Bile  le ,  le  quale  ai 
partiste  io  molti  rami.  Ramose  perciò 
diconsi  Le  corna  de'  cervi  che  abbiano 
molti  palchi.— -4.  B  Ramosa,  dicesi  dsi 
naturalisti  la  Madrepore ,  i  eui  rami 
sono  molto  separati ,  e  divisi  in  altri 
rami  laterali. 

RAM  OTTE LLO.  Ra-mot-tèWo.  Sta.  din. 
di  Ramo  Lo  stesso  che  Ramiceli©. 

RAMPA.  Ràmpa.  St.  Zool.Zampa  dinanzi 
di  animale  coli' unghie;  ai  ir  I  meo  Li  e  me- 
glio Branca  .[Ut.  tmguit.  Detta  da'  Napo- 
litani granfa-,  dal  ceit.  gali,  cromò  cosa 
che  tien  ferma  un'  altra  per  forre,  onde 
crambach  l'abbrancare,  l'afferrare.  Così 
pure  i  Francesi  da  server  stringere  ca- 
vano serra  branca:  e  gli  Spago  noli  chia- 
mano presa  l'artiglio.]  —  1.  Milit.  Uoa 
doloe  salita  di  terra  fatta  nella  scarpa 
de'  terrapieni  per  andare  aopra  i  mede- 
simi. 

RAMPALE.  Jìatn-fà-U.  Sta.  V.  Frane. 
Lo  stasso  che  Ramperò. 

RAMPANTE.  -Ram-pan-te.  Part.  di  Ram- 
pare. Che  rampa.  Si  dice  propriamente 
del  Itone  ritto  in  su' due  piedi  di  dietro 
in  atto  di  rampare  ;  e  si  direbbe  anche 
d'altri  animali  che  abbiao  la  rampa. 
[  Lai.  ersciw.]  —  2.  B  per  simil.  e  in 
ischerzo.  —  3.  Io  forse  di  sm.  e  nel  pi. 
Rettili.  [Dal  frane,  rampava  che  si  tra- 
scina su  'I  ventre  :  e  romper  i  Francesi 
cavano  dal  latino  repera  atrascinarsi.] 

RAMPARE.  Ram  pà-re.  Att. Ferire  colla 
rampa. —  2.  Arrampica  re ,  Barn  pi  care , 
Salire  attaccandosi  colle  rampe  o  aia 
colla  branche ,  come  fanno  gli  orsi ,  i 
gatti  ec  quando  montano  su  gli  alberi. 
B  ai  dice  per  simil.  anche  degli  uomini 
che  par  salire  .un'  erta  han  bist>goo  ta- 
lora di  stuccarsi  colle  mani. 

RAMPARO.  Ram-pà-r*.  Sm.  .V.  Frane. 
Milit.  Tulio  il  terrapieno  incamiciato 
che  forma  il  recioto  delta  fortezza.  £ 
voce  osata  lo  questo  significa  u  da  tutti 
i  pratici  par  distinguere  quest'opera 
da  ogni  altra  compresa  nella  voce  geoe- 
rica di  Riparo.  Altri  scrittori  adoperano 
in  questo  stesso  senso  la  voce  Muraglia. 
[Dal  frane,  rempurt  che  vale  il  medesi- 
mo, e  che  molti  cavano  dallo  spago  un  lo 
amparo  difesa  :  e  questo  dal  lat.  ance 
paro  io  apparecchio  ionaotl.] 

RAMPATA.  Ram-pà-ta.  St.  Colpo  di 
rampa. 

RAMPICANTE.  Ram-picàn-tt.  Pari,  di 
-  Rampieare.  Che  rampine  o  ai  ramplca. 
—2.  Bot.  Agg.  di  Fusto:  Fusto  rampi- 
cante escandeote,  diceai  quello  il  quale 
essendo  sarmento  so  ai  attacca  ai  corpi 
vicini  per  d (storcimento  spontaneo  o  co! 
meato  di  eapreoli  o  di  mani.— -3.  Agg. 
eziandio  di  tutte  quelle  piante,  le  qusli 
per  la  loro  debolezza  non  sono  capaci 
di  sostenersi  ritta  da  sé  sole. 

RAMPICARB.  Ram~pi-cà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Andare  ad  alto;  e  si  dice  propria- 
mente degli  animali  che  salgono  attac- 
candosi colle  zampe  e  co'  piedi.  (Lat. 
repera.  Y.  l'etim.  di  /Tampa.]  —  !.  Per 

simil.  diceai  anche  degli  uomioi  3. 

Par  eeteos.  diceai  di  altra  cose. 

RAMPICHINO.  Ram-fi+H+o.  Sol.  Bot. 
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Nome  volgare  di  una  pisola  che  ha  gli 

steli  sottili,  volubili;  le  foglie  cuorifor- 
mi, aguzze,  angolose  alla  base  ;  i  neri 
rendati ,  molti  insieme  sol  medesimo 
peduncolo.  Fiorisce  noli'  estate ,  ed  è 
originaria  dell'Indie  occidentali;  è  detta 
ancora  Rampichino  cremiei  o  Rampi- 
chino sussi.  Lat.  spossessi  qmtmoelit 
.  Lin.  Tace  sono  oltre  sorte;  oioè  il  Rem- 

Jilchioo  bianco,  lai.  concole  «ha  ispium, 
I  color  di  rasa,  lai.  ipomaao  purpureo, 
il  celeste,  lat.  tpomoea  easrulea  ec. 
RAMPICONB.  Ram-pi-cò-m.  Sm.  Ar. 
Mas.  e  Mario.  Strumeoto  di  ferro  un- 
cinato ,  del  quale  si  faceva  uso  dagli 
antichi  nelle  difese  delle  mura,  a  negli 
scontri  della  navi.  [  Lat.  harpago.  V. 
l' etim.  di  Rampo.]  —  2.  Strumento  di 
ferro  composto  di  uoa  grossa  abarra  di 
ferro  che  ai  divide  in  tre  e  talvolta  io 
quattro  branche  grandi,  le  quali  servono 
ad  afferrare  e  abbrancare  qualche  cesa 
■   sott'  acqoa  ,  ad  a  sollevare  dal  fondo 
un'Ancora ,  od  una  gomena.— 3.  E  noi 
sign.  di  Dardo,  g.  3. 
RAMP1NARB.  AuavpveisVra.  Att.  Affer- 
rare eoi  rampino,  Arramplgoare. 
RAM  PI  NETTO.  flam-pi-n4t-(o.Sm.  dim. 

di  Rampano. 
RAMPINO.  Jtuas-pi-tte.  Sm.  Ar.  Mas. 
Ferro  uoeioato  ;  altrimenti  Rampo  , 
Graffio,  Raffio.  [  Lat.  unemu*.]— 2.  Per 
eimil  Rampini  diconsi  anche  i  Rabbii 
della  forchetti ,  oggi  più  comunemente 
Punte.— S.  Efig.  parlando, ad  esempio, 
decorni  o  simili  ehe  armano  la  testa  di 
eerti  animaletti — 4.  Chir.  Gambo  per 
aolito  di  accia  jo,  la  coi  estremiti  ottoss 
od  acuta  riesce  piò  o  meno  fortemente 
locurvsts  verso  il  corpo  dello  »!  romeo.- . 
to.  S'adopera  ,  meo  che  si  può ,  ad  at- 
trarre il  feto  ali  esterno.— 5.  Strumento 
adoperato  dagl'  Inglesi  per  attirare  ai- 
l'esterno  i  vasi  che  vogliono  allacciare; 
ed  è  un  atro  rotondo  montato  sopra  un 
msnico  alla  maniera  de'  bislorini  ed  in- 
curvato nella  poeta. 
RAMPINO.  Add.  m.  Uoeioato — 3.  Valer. 
Rampini  dicoosi  Qoe'cavalll  i  quali  oel 
cammina  re  ed  anche  nello  stesse  riposo 
si  appoggiano  qua&i  interamente  anlla 
sola  ponte  del  piede. 
RAMPO.  Sm.  Rampino,  Cucino.  [Lat. tut- 
ela. Del  ted.  «rampe  che  vaia  il  mede- 
sime. In  cell.  gali,  «rampaid  a  oc  ino. 
In  francese  erompo**  legame  di  ferro 
usato  nelle  fabbriche ,  curvature  che  si 
fa  sferri  dc'cavaili  ec.  In  ispagn.  ram- 
pimi palo  di  ferro  con  l'estremità  ricur- 
va.]—2.  Fallo  a  rampo  vaia  Uoeioato  , 
Fallo  a  foggia  d'uncino. 
RAMPOGNA.  Ram-pó-gna.  ST.  ingiuria 
di  parole,  Riofacciaroeoto,  Riprensione, 
Rimbrotto ,  Rabbuio,  ec.  [Lat.  conta - 
Malta,  camioium.) 
RAMPOGNAMENE.  Ram-po-fn a -min- 
to. Sm.  Lo  stesso  ehe  Rampogni. 
RAMPOGNANTE.  Aom-po-f nàn-te.  Part. 

di  Rampognare.  Che  rampogna. 
RAMPOGNARE,  Ramp+gnè  re.  Alt.  e 
n.  ass.  Ingiuriare,  Mordere  con  parole, 
Riprenderò,  Rimbrottare,  Garrire,  Rin- 
facciare. (Lat.  csttotetori,  tontmmeliam 
diceva.  Secondo  il  Meuagio,  vian  da  re 
particella  itero  t  iva,  e  da  «mpuaisare  con- 
traddire, disapprovare ,  la  eoi  radice  è 
\  pugnare  combattere;  e  da  pugnare  vico 
rampognare ,  come  da  jurgare  conten- 
dere vieo  objurgare  riprendere.  Il  Mu- 
ratori cava  la  voce  da  rampo,  coma  da 
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emfua  uncino  si  foce  ne'  bassi  tempi 
obunoare  per  ingiuriare.  Altri  da  Ram- 
pa ■}  —  2.  B  per  me  taf. —  3.  B  n.  pass, 
nel  1.  signiacaw.-*.  Querelarsi ,  La- 
meo  tarsi. 

RAMPOGNATO.  Ram-poynà-to.  Add.  m. 

da  Rampognare. 
RAMPOGNA  TORE.  Ram-pojna-ti-rt. 

Verb.  m.  di  Rampognare.  Che  rampo- 
gna. [Lai.  amvkiator.] 
RAMPOG NATRICE.  Ram  po  ana  tri  ce. 

Verb.  f.  di  Rampognare.  Che  rampogna. 
RAMPOGNE  VOLE.  Ram-po-9ni-x>o-U. 

Add.  m.  Mordace. 
RAMPOG NOSO.  Ram-po-gnó  io.  Add.  m. 

Pieno  di  rampngoo.[La  t.  oo*tumeliorus.  1 
RAMPOLLA  MENTO.  Ram-pol  la-mém-to. 

Sm.  li  rampollare.  (Lat.  seoturioo.] 
RAMPOLLANTE.  RampU-làn-lt.  Part. 
'  di  Rampollare.  Che  rampolla.  (Lat.sea- 

tmrient.} 

RAMPOLLARE.  Aam-poMA-re.  9.  ass. 
Il  Surgere  e  Io  Scaturire  che  fa  l'acquo 
dalla  terra.  [Lai.  seorurtre,  scuter*.]— 

2.  E  Bg.-S.  Per  metaf.  Nascere ,  Deri- 
vare, Avere  origine.  [  Lat.  orari,  j  —  4. 
Att.  Farescatorire,  Produrre. 

RAMPOLLINO.  Ram-pol-l\.no.  Sm.dim. 
di  Rampollo. 

RAMPOLLO.  Ran-pM-lo.  Sm.  Piccola 
vena  d'acqua  surgente  dalla  terra.  Al» 
trimeoti  Polla  ,  Scaturigine  ,  Vena  , 
Rampollamento  ec.— 2.  Per  aimil.  detto 
dello  Schizzo  d'acqua  per  un  argine.— 

3.  Bot.  Pollone  nate  s»|  fusto  vecchio 
dell'  albero  ,  ossia  Ramicello  ehe  parto 
dal  corpo  dello  stelo.  [Lat.  tweuUa  , 
gvrmen.  DA  lat.  ramai  pullwlara  ramo 
che  germoglia,  ovvero  ,  come  altri  opi- 
na, da  ra  particella  duplieativa,  e  pul- 
lulo io  germoglio.  ]  —  4.  Per  simil.  F1- 

Sllo,  cosi  detto  dall'oso  di  dinotare  le 
i scenderne  darle  prosapie  a  foggia  di 
diramazione.  —  5.  E  flg.  —  B.  Parte  o 
Spezie  del  genere. 
RAMPONE.  Ram-pó ■  ne.  Sm.  Ar.  Mes.  e 
Marin.  Lo  stesso  che  Rampicene.  [Lat. 
knrpago,  tmeus.  ] 
RAMPONIERE.  Rmm-po-nie-re.  Add.  e 
sm.  Mario. Quegli  che  scaglia  il  rampone 
nella  pesca  delie  balena,  e  d'altri  grossi 
pesci;  altrimenti  Fiociniere. 
RAMUCCIO.  Ra-mmc-ciQ.  Sm.  dim.  di 

Ramo.  Bot.  Lo  stesso  che  Ramicello. 
RAMUCELLO.  fla-mu-eèl-Jo.  Sm.dim. 
di  Ramo.  Bot.  Lo  stesso  che  /ramicello. 
—2.  A  ramaceli!,  posto  avverò.  A  forme 
di  ramueelli. 
RAMUSCELLO.  fla-mu-ae4Mo.Sm.dim. 
di  Ramo.  Bot.  Lo  alesso  che  Ramicello. 
—  2.  E  per  simil. 
BAH  OSCO  LO.  Ra-mv-tco-lo.  Sm.  dim. 

di  Ramo.  Bot.  Lo  stesso  ehe  Ramicello. 
R  A  MUSCOLOSO.  Ra-mu-$c+4A-$o.  Add. 
m.  Cbe  si  dirama,  Che  si  stende  in  ra- 
moscelli. 

RANA./M  no.Sf.  Zool.Genere di  rettili  ep- 
-  partenentialla  famiglia  de'batrachiani.a 
eui  ha  dstn  il  nome.  Sono  animali  an- 
fibi! ;  hanno  il  corpo  ondo ,  e  quattro 
piedi,  i  posteriori  de  quali  sono  pio  luo- 
ghi. La  Rana  comune  a  la  «rana  arbo- 
rea sodo  le  doe  specie'  più  copiose  e  no- 
tevoli ,  delle  quali  si  fs  gran  consumo 
io  Europa  per  imbandigione,  scodo  ehe 
ls  loro  carne  bianca  a  delicata  contiene 
molta  gelatina  ed  è  alimento  piacevole 
e  sano;  altrimenti  Ranocchia  ,  Ranoc- 
chio. [Lai.  rana.  Rena  dal  cell.  gali, 
e  brett.  ranche  vale  il  medesimo.  Altri 


Digitfzed  by  Google 


sai  gr.  ftrynoi  piccoli  rana  :  ed  altri 
dall  (ébr.  rawm  vociferare ,  canticchia  - 
rr,  ovvero  da  ranak  strepitare.  la  egiz. 
rmmmk  rase.  ]  —  S.  Pigliare  alcuno  «I 
taccone  come  la  rana,  vale  Tirarlo  Del- 
l'almi  volere  per  via  di  promesse  o 
di  regali ,  loganaarlo  con  dileitameoii 
di  premi).  —  3.  Dicesi  Rana  peacatrice 
■u  Spezie  di  pesce  eartilagiooto ,  che 
lo  qnalcbe  loogo  dlulla  è  detto  anche 
Diavolo  marino,  o  forse  anche  Pesce 
giade*.  [Lot.  rana  marina,  rana  piiea- 
tri».] 

BANAJUOLO.  Ra-na  jub-lo.  Sm.  Zoo!. 
Nome  che  gii  Aretini  danno  a  quali 'ue- 
cetlo,  che  da' Fiorentini  dicesi  Gheppio 
e  Foni  recto;  forse  così  detto  dalie  ra- 
se ,  delle  qoaii  molto  volentieri  si  pa- 
sce. Onesto  «celio  è  11  falco  liimwv 

CfthM. 

RANCARE.  Ranoàre.  If.  ass.  SI  dice 
dello  storto  sodar  degli  zeppi.  Ran- 
chettare. (Lai.  claudicare.  Dallo  spago. 
rtmqwtar  o  rsngwaor  camminare  come 
chi  ha  rotte  le  reoi ,  zoppicare.  Nella 
stessa  lingua  dicesi  ranco  chi  ha  rotte 
le  reni. 

RANCHETTARE.  Rtm-chet-ta-re.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Rancare. 

RANC1ATO.  Ran-eià-to.  Add.  m.  Di 
color  d'arancia,  Rancio.  (Lat.  eroctus.] 

RANCICO-*).  Ran-ci-cé-to.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  dr*  Rancido. 

RANCIDEZZA.  Ran-d-dix  xa.  8f.  ast. 
di  Rancido.  Specie  di  corrosione  putri- 
da, che  compete  alle  cose  oleose  e  pin- 
coi,  quando  per  vecchiezza  si  guastano. 
(Lai.  rofteor.] 

RANCIDISSIMO.  R<m-ci-dìi-si~mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Rancido.  —  2-  Pig.  Che 
ha  del  vecchissimo. 

RANCIDITA'.  Ran-ci-di-tà.  Sf.  Lo  stesso 
che  Rancidezza. 

RANCIDO.  Ràn-d-do.  Add.  m.  Putrido 
per  vecchiezza  ,  e  dicesi  speziai  meo  te 
d-lle  cose  oleose  e  grasse  ;  Vieto,  Stan- 
tio; altrimenti  Rancio.  [Lat.  putrida*, 
ranoidus.  Ranciditi  da  raneeo  :  e  ran- 
ca» dal  gr.  rajm  corrompere.  In  lllir. 
raiiAeffc,  in  4ngl.  rank,  in  fr.  rance,  In 
isp.  rancio.)  —  8.  B  fig.  detto  de'  rami 
degli  alberi.— 3.  Detto  di  persona.  — 
4.  Detto  di  parola  ;  Parole  rancide  o 
rancie,  per  Disosate  ,  Amicate.  —  5. 
Detto  di  scrittore  per  Antico,  e  si  pren- 
de anche  in  buona  parte. 

RANCIDUME.  Ran-chdù-nu.  Sm.  Il  ss- 
por  di  rancido ,  che  risolta  da  cose  già 
rancide  ;  o  piuttosto  La  materia  infor- 
me che  pozza  di  rancido ,  La  parte  io- 
rancidita.  [Lat.  rancar.)  —  3.  Per 

RANCIERE.  Rm-cH-r*.  Add.  e  sm.  Mi- 
lift.  Quello  fra 'soldati  che  per  torno  dee 
apparecchiare  e  scodellare  il  rancio. 

RANCIO.  Ràn-cio.  Add.  e  sm.  Fis.  Ag- 
giunto del  color  della  melarancia  matu- 
ra, al  qua!  diclamo  Dorè;  altrimenti 
Rannata,  Arancio,  Aranciato.  [Lat. 
croce**.  La  voce  Arancio  si  cara  eo- 
anuaeanente.dsl  lat.  barb.  aurantium 
che  vale  il  medesimo:  e  questo  da  an- 
no* oro.  Tale  opinione  si  è  seguila  alla 
race  arancio.  Ma  in  effetto  narangi  è 
race  dell' Indenta  a  che  pure  arancio  si- 
gamea.  la  cenerino  dicesi  naringa,  In 
pera,  nmrinq,  io  isp.  naranja ,  io  por- 
toghese laranìa.  fero  è  che  il  color 
rancio  e  limile  a  quello  dell'  oro ,  co- 
sicché dicasi  anche  Dorè  o  Dorato.]  — 
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1.  Detto  di  persona,  vale  Pallido,  Smor- 
to, DI  color  giallognolo.— >3.  Bot.  Ran- 
cio fiore.  Lo  stesso  che  Fiorrancio.  [Lat. 
oailha.] — 4.  Si  adopera  anche  nel  slgn. 
di  Troppo  vecchio,  o  Troppo  antico. 
[Lat.  raneidus.] 

RANCIO.  Sm.  Milli.  Il  pasto  de'  soldati. 
E  voce  di  origioe  spagnuola.  Cucinare 
il  rancio,  e  Tener  pronto  il  re  ne  io ,  di- 

,  cono  le  Ordinanze  etrusebe  del  1804. 
[Rancho  lo  isp.  è  propriamente' una 
camerata,  un  numero  di  soldati  che  al- 
loggiano insieme:  e  quindi  eredesi  trat- 
to rancio  in  senso  di  pasto  inserviente 
ad  una  camerata.  Dee  per  altro  osser- 
varsi che  io  pera,  renato!  vai  cibo.  ]  — 
J.  Oode  Far  rancio  per  Par  tariscà.  — 
3.  Mario.  Quadrilungo  formato  di  quat- 
tro sode  liste  di  legoo ,  e  gueroito  di 
tela  per  riporr!  nn  materasso  ds  valer- 
sene per  letto  sulla  nevcSi  prende  per 
equivalente  di  Letto.  Questi  ietti  sono 
sospesi  pei  qnsttre  aogoli ,  o  portati 
sopra  qusttro  piedi.  (  Dai  cell.  gali, 
renana  palo  stecco  oe,  bastone  grosso,  se 
non  pure  da  uiHghean  pi.  di  uirigh 
letto.] 

BANGI  OSO.  Ran-eió-so.  Add.  m.  Che  ha 
dei  rancido.  [Lai.  rancidii*.] 

RANCO.  Ann-co.  Add.  m.  Zoppo.  [Lat. 
claudut.  ¥.  tutta  sptgonola.] 

RANCORE.  Ran-cà-r».  Sm.  Queir  Ingrata 
sensazione  che  producono  le  cose  ran- 
cide. [LaL  rancar.]  —  3.  Sdegno,  Odio 
coperto ,  e  per  lo  più  inveterato;  anti- 
camente Rancura.  [Lat.  indignatio , 
odium.  In  lat.  barb.  raneor ,  eredesi 
da'  pia  tratto  per  tropo  ds  raneor  nel 
primo  senso.  Ma  il  basco  ha  arrencura 
per  risemi  mento,  il  celt.  brett.  raneu, 
il  frane,  raneunt  per  odio  inveterato  i 
e  di  piti  trovasi  in  pere,  rena  iudigua- 
tio,  rengiden  insci,  rancide  iratus  oc. 
V.  pure  l'etira.  di  Rancura.} 

RANCURA.  Ran-cu-ra.  Sf.  V.  A.  Affa  a- 
no,  Doglie  ni»,  Compassione.  [Lat.  ote- 
lettia ,  dolor.  In  pere,  rena  o  r  enee  ari 
dolor,  molestia ,  efflielio;  reno*  mole- 
stia, dolor;  rtngver  afQigl;  rtmqidtn 
molestiam  animi  concitare  ee.  Io  gali. 
arraing  dolor  pungente.  In  lat.  anger 
ambascia.]—  3.  Onde  Dar  rancore,  vale 
Addolorare,  Affannare.  —3.  Rancore. 
[Ut.  odium.] 

RANCURARE.  Ran-anrà+e.  N.  pass.?. 
A.  Dolersi,  Attristare',  Rammaricarti. 
[Lat.  dolere  affici,  con  oneri.] 

RANDA  .Ràn-da.St.kt.  Mee.  T.  de*  cartai. 
Arueseo  Strumento  per  tener  in  piombo 
le  rezze  nel  cacciarle  nel  mezzo.  —  3. 
Mario.  Vela  come  la  tarehta,  che  usano 
io  vece  di  mezzana  i  bastimenti  quadri 
alberali  a  brigantino.  [RondeUtte  chia- 
mano i  Francesi  una  tela  ad  ose  di  vele 
che  si  fabbrica  in  Brettagna.)—  3.  No- 
me di  una  sorta  di  bastimento.  [  Dal 
ted.  rand  margine ,  orlo ,  estremità  , 
perchè  poco  si  discosta  dalla  spiaggia. j 

RANDAGINB.  Ran-dà-gi-nc.  Add.  com. 
Lo  steSM)  che  Randagio. 

RANDAGIO.  Ran-dà-gio.  Add.  e  sm. 
Quegli  che  va  volentier  vagando,  [Lat. 
vagar.  Dal  Tingi,  rondoni  vagante  sen- 
ta direzione.  Il  Iobnson  ed  II  Bairey 
traggon  questa  voce  del  vecchio  fran- 
cese ranion,  eoi  essi  legan  l'idea  di  un 
moto  incerto  e  sen»  scopo,  e  che  il 
Boitet  spiega  per  impetuosità ,  fona. 
Por  ore  I  Francesi  dieooo  randvnnè*  il 
giro  che  fa  una  bestia  lanciata  intorno 
41 
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ad  nn  loogo  prima  di  abbandonarla. 
In  gali,  ramhadair  viaggiatore.]  —  1. 
E  detto  anche  di  Animali  lanuti,  come 
pecore ,  capre  e  simili.  —  3.  Fig. 

RANDELLARE.  Ran-dtl  la-r:  Alt.  Per- 
enotere  con  randello ,  Bastonare.  [  Lat. 
fu* te  aliquem  oaedera,  pereutere.] 

RANDELLATA.  Aoa-dal-Iò>ta.  Sf.  Colpo 
di  randello.  [Ut.  baculiietut.} 

RANDELLATO.  JlovinW-Iàfo.  Add.  m. 
da  Randellare. 

RANDELLO.  Ran-diUo.  Sm.  Ar.  Mas. 
Bastone.  [Lat.  baeulut.  Detto  da 'Mode - 
nesi  RondaneUo,  viene  dal  frane,  ron- 
do» grosso  bastone ,  e  rondo»  da  rond 
rotondo.  Parimente  gl'Inglesi  da  round 
rotondo,  cavano  round  e  mndU  pinolo 
di  scala.  In ungher.  parando  travicello.] 
—  2.  Basto n  corto  piegato  in  arco,  che 
serve  per  Istriguere  e  serrar  beo  le  fo- 
ni, colle  quali  si  legano  le  some,  o  cosa 
simile.  [Ut.  baculaa,  vesti». ]  —  S. 
Cbir.  Pezzo  di  legno  cilindrico ,  como- 

•  Demente  pili  sottile  nel  mesto  che  non 
alle  estremità,  e  che  s'adopera  per  tor- 
cere I  lacci,  atringendo  cosi  In  giro  un 
membro  onde  sospenderne  la  circola- 
zione. —  4.  Mario.  Piccolo  pezzo  di  le- 
gno toodeggiato  che  serve  sd  ammar- 
rare  o  legare  io  terra  una  galera. 

RANDIONE.  Ran-di-6-ne.  Add.  m.  Zoo]. 
Aggiunto  d'una  spezie  di  falcone.  [Dal 
cell.  gali,  urranta  possente,  intrepido, 
animoso.  I  Francesi  dicono  che  no  uc- 
celli) foni  en  rondon  per  indicare  che  si 
scaglia  con  impeto  :  e  de  ciò  taluno  po- 
trà cavare  altra  etimologia.] 

RANELLA.  Ra  nèl  la.  Sf.  Zoo!.  Dkn,  di 
Rana.  [Lat.  renala.]  —  3.  Cbir.  Sorta 
di  malore,  così  chiamato  tanto  per  l' a- 
m  logia  del  tumore  col  dorso  della  re- 
na ,  quanto  per  l'alterazione  della  voce 
e  dell'  articolazione  de'  suoni  che  esso 

tirodaee.  É  un  tumore  che  nasce  ani 
ali  del  freno  della  liogna  ,  convesso , 
tqoile,  Bulinante ,  Indolente,  semitra- 
sparente, e  che  a  seconda  del  suo  volu- 
me rielsa  la  lingua,  la  spinge  indietro, 
incomoda  l'articolazione  della  parola  , 
altera  la  voce ,  reo  Je  dlScU  la  masti- 
cazione e  la  respirazione,  devia  I  denti 
ee.;  altrimenti  Ipoglosside,  Ranola. 
RANFASTO.  Ran-fà  ito.  Sm.  V.  G.ZooI. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  delle  plebe 
di  Linneo,  e  de'  rampicanti  di  Covier , 
particolarmente  caratterizzati  da  nn 
grandissimo  becco  convesso  e  rotondo 
al  di  sopra,  curvo  cavernoso,  sottilissi- 
mo verso  la  punta  ,  ed  all' estremità 
dentato  ,  grosso  e  lungo  quanto  il  loro 
corpo,  dalla  lingua  lunga,  dritta  e  guar- 
nita da  ambi  I  lati  di  barbe  come  una 
penna.  Si  trovano  nelle  regioni  calde  di 
America  in  piccole  torme;  si  nutriscono 
di  fratta  e  d'Insetti,  e  divorano  le  nova 
ed  I  piccoli  uccelli  nella  stagione  della 
eora.  [Ut.  rhomphattui.  Da  rhamphot 
rostro.] 

RANP10NE.  Ran-R-ó-ne.  Sm.  Agr.  Quel 
rametto  secco  a  forma  di  angolo,  di  coi 
un  iato  è  attaccato  al  paniere,  e  coll'al- 
tro  ai  appeode  agli  alberi  per  comodo 
da  riporvi  i  fratti  nell'atto  di  spiccarli. 
[Dal  eelt.  gali,  rossi»  ramo,  e  fon  vec- 
chio ,  piccolo.  Altri  potrà  cavar  questa 
voce  dal  gr.  rhampho»  becco ,  ed  altri 
dallo  apaga,  garfo  uncino.  In  frane. 
•grafi  fibbiaglio;  in  ted.  krayftn  ram- 
pino. Il  Balie t  ha  U  cell.  crof  nel  me- 
desimo senso.] 
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RANFO.  Ràn-fo.  Sm.  V.  6.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri ,  della 
sezione  de'tetraroeri,  e  della  famiglia  de' 
rincofori,  da  Clairville  stabilito;  i  quali 
presentano  un»  testa  quasi  globosa  ,  e 
provveduta  d'un  prolungamento  rostri- 
forme, all'estremità  del  quale  è  situata 
la  bocca;  i  piedi  posteriori  hanno  grosse 
cosce  e  son  propri  a  succhiare.  [  Lat. 
rhampkut.  V.  Telino,  di  Ranfatto.] 

RANFOMIIA.  i&m-fo-mi-i-o.  Sf.  V.  6. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
dilteri ,  della  famiglia  de'  tanistomi ,  e 
della  tribù  degli  empidei;  così  deno- 
minali dalla  loro  tromba  rostriforme  , 
e  dalla  loro  somigliarne  colle  mosche. 
[Lat.  rhamphomyia.  Da  rhamphos  ro- 
stro, e  cayia  mosca.) 

RANGO.  Ràn-go.  Sm.  V.  Frane,  che  usasi 
principalmente  nelle  frasi  diplomatiche 
e  militari ,  ma  che  non  è  da  preferire 
alle  voci  italiane,  Ordine,  Grado,  Condi- 
zione, Fila  e  simili.  [In  cell.  gali,  raong 
«  remo,  in  bret.  reo* ,  in  ted.  rang ,  in 
ingl.  tank  ec] 

RANGOLA.  Ràn-go-la.  St.  V.  A.  Cora  , 
Sollecitudine,  Struggimento.  [Lai.  sel- 
licitudo  curo.  Molli  credono  una  l' ori- 
gine di  roncola  e  di  rancore  io  senso 
di  afflittone,  molestia:  poiché  ogni  gran 
cura  Include  una  qualche  molestia. 
Sembra  però  che  questa  voce  derivi  dal 
basco  arranewa  che  vale  il  medesimo. 
In  celt.  gali.  ro<huram  gran  cura, 
grande  sollecitudine.  Nella  stessa  lin- 
gua prochan  cura  ,  ansietà ,  pruchail 
frastuono,  rombano,  e  rocon  schia- 
mazzo.] 

RANGOLAMBNTO.  Ran-go-la-mén-to. 
Sm.  Il  raogola're  o  arrangolare  ,  che  si 
fa  aprendo  la  gola  e  gridando  sforzata- 
mente  per  Istizia. 

RANGOLARE.  Ran  go  là-re.  Att.  V.  A. 
Operare  o  Fare  checchessia  con  rangola, 
con  sollecitudine. [Lai. tollicite  curare.) 
—  2.  Arrangolare ,  cioè  Aprir  la#gola 
gridando  sforzatamente.  [Lat.  maxime 
vociferati,  maxima  coaatu  clamare.  Pa- 
rola di  origine  celtica.  Poiché  pur  ora 
in  gali,  racail  dicesi  la  voce  discordan- 
te, ro-gair  e,  ro-gal  allo  grido ,  alto  la- 
mento ,  e  ranaich  il  gridar  forte  e  con 
pena.] 

RANGOLO.  Ràn-go-la.  Sm.  T.  A.  Lo 
stesso  che  Rangola. 

RANGOLOSO.  Ran-go-ló-io.  Add.  m.  V. 
A.  Che  ha  nugolo,  Grandemente  solic- 
ello. [Lat.  diligenti— 2.  Affannoso. 

RANGULARE.  Wou-ld-re.  Alt.  V.  A. 
Lo  atesso  che  Rangolare. 

RANGULO.  Ràn-gu-lo.  Sm.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Raogulo  e  Rangola. 

RANIFORMB.  Ra-nifùr-tne.  Add.  eom. 
comp.  Che  ha  le  forme  e  sembianze  di 
rana. 

B  ANI  NO.  Ranhno.  Add.  m.  St.  Nat. 
Appartenente  a  rana  ,  Della  natura  di 
rana  e  simili.  —  2.  Bot.  Aggiunto  dato 
dp  alcuni  all'  Appio  acquatico  o  palu- 

.  sire.  —  3.  Anat.  Arteria  ranina  s  Nome 
che  piglia  l'arteria  lingoaleallorquaodo, 
giunta  nella  parte  inferiore  e  presso  la 
base  della  lingua ,  cangia  direzione  e 
diventa  orizzontale  per  inoltrarsi  fra  i 
muscoli  genio-g'osso  e  linguale  e  fino 
alla  punta  della  lingua  ove  si  snasto- 
mizza  ad. arco  con  quella  del  lato  oppo- 
sto.—4.  Vena  ranina  :  Quella  che  nasce 
dalla  punta  della  lingua ,  scende  lungo . 
la  sua  faccia  inferiore,  segue  il  nervo  \ 
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ipoglosso  fra  1  muscoli  miloloideo  ed 
io-glosso,  e  mette  foce  nella  facciale. 

RANNATA.  Ran-nà.ta^  Sf.  Quell'acqua 
che  ai  trae  della  conca  piena  di  paoni 

.  sudici ,  gettatavi  bollente  sopra  la  ce- 
nere ;  lo  stesso  che  Ranno ,  ma  di  più 
forza.  [Lat.  lixivia,  It«ivium.] 

RANN  ATAGGIA.  «on-na-tàc-cia.Sf.pegg. 
di  Rannata. 

RANNENSI.  Ran-nèn-ti.  Add.  e  sm.  Ar- 
che. Lo  stesso  che  Ramoensi  e  Ramnesi. 

RANN  EST  AMENTO.  Jlan-ns-ila-nWn- 
fo.  Sm.  Agr.  Lo  stesso  che  Rinnesta- 
mento. 

R ANNESTARE.  Ran  tu-ità-re.  Att.  Agr. 
Di  nuovo  innestare.  Lo  stesso  che  Bia- 
nca tare.—  2.  Per  simil.  Rattaccare  in- 
sieme checchessia. — 3.  Per  metaf. 

RANNESTATO.  Ran-ne-tlà-to.  Add.  m. 
da  Ranoestare.  Di  nuovo  innestato. 

RANNESTATURA.Jtan-ne-sia-tà-ra.  Sf. 
Lo  stesso  che  Aoneslatura. 

RANNICCHIARE.  Ran-nio-chià-re,  Att. 
Raccorrò,  Raggricchiara,  o  Ristrigoere 
tutto  in  uo  gruppo,  a  guisa  di  nicchio. 
[Ut.  confrohara.]  —  2.  N.  ass.  —  3.  E 
n.  pass.  Raggriccbiarsi,  Raggrupparsi, 
Raggruzzarsi.  [Lat.  sa  controllare.] 

RANNICCHIATO.  Ratmie-ehià-to.  Add. 
m.  da  Rannicchiare.  [Lai.  eontraetut.] 

RANNIDI  ARE.  Ran-tU-dià-re.  N.  pass. 
Fermare  abitazione ,  Stanziarsi. 

RANNIERB.  Ranciè  re.  Sta.  Ar.  Mes. 
Vaso  s  similitudine  di  picco!  doglia , 
che  riceve  e  tiene  il  ranno  che  passa  dal 
colatojo.  [Lat.  labdlum.  j 

RANNO.  Ràn-no.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  pentandria  monoginia  , 
della  famiglia  delle  ramnoidi  a  cui  pre- 
sta il  nome;  è  disiioto  dal  calice  accàm- 
panatodi  viso  in  quattro  o  cinque  lacinie, 
ed  il  frutto  beccato  eoo  tre  a  quattro 
semi:  due  ne  sono  le  specie  principali , 
il  Ranno  catartico  o  Spin  cervino  offi- 
cinale ,  e  il  Ranno  alnooero.  Questo  è 
un  arboscello,  il  cui  fusto  unito  è  fornito 
di  foglie  ovali,  intere ,  venate,  e  di  fiori 
verdicci  ermafroditi.  Le  sue  bacche,  di 
forma  sferica ,  di  color  rosso  prima  di 
maturarsi  e  nero  quando  sono  mature , 
godono  di  proprietà  purgante  al  pari  di 
quelle  del  ranno  ordinario,  ma  in  grado 
inferiore ,  onde  scemano  la  efficacia  del 
siroppo  di  ranno ,  quando  il  fanno  en- 
trare nella  sua  composizione.  [Lat.rtam- 
ma  franatila.]  —  2.  Una  delle  piò  im- 
portanti specie  di  questo  genere  è  il 
Ranno  purgativo  o  catartico.  Pianta  che 
ha  lo  stelo  liscio ,  diritto ,  coi  rami  ir- 
regolari, spinosi  nella  sommità;  le  foglie 

facciola  te  ,  ovaio-rotonde ,  sghetta  te , 
iscie ,  con  molli  necvi  paralelTi  ;  i  fiori 
piccoli ,  alquanto  bianchi ,  in  ciocche 
ascellari;  la  bacca  nere, con  quattro  semi. 
Fiorisce  nei  Maggio ,  ed  è  comune  nei 
boschi,  ne'luoghi  incolti,  e  fra  le  siepi. 
Per  avere  le  spine  scotissime ,  si  dice 
comunemente  Spina  da  crocefissi.  Nelle 
officine  Spin  cervino.  Le  sue  bacche 
quando  sono  mature  somministrano  un 
colore  verde  ,  detto  Verde  di  vescica  , 
perchè  lo  si  pone  in  vesciche  onde  ven- 
derlo nel  commercio,  e  serve  a  pingere 
principalmente  in  miniatura.  La  polpa 
de'frutii  del  ranno  ha  odore  disgustoso, 
sa  porca  maro,  acre,  nauseoso,  e  possiede 
la  facoltà  porgente  in  grado  eminente , 
e  viene  somministrato  ridotto  a  scirop- 
po, solo  od  unito  ad  altri  purganti.[LaU 
romnw  catharticut  LinA 
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RANNO.  Sm.  Chim.  e  Ar.  Mei.  Acqua 
passala  per  la  cenere,  o  bollita  con  essa; 
ch'è  propriamente  una  desolazione  con- 
tenente un  eccesso  di  soda  e  di  potassa 
nell*  acqoa  pura.  E  si  adopera  anche 
per  significare  il  risul lamento  dell'azio- 
ne del  liscivio  sopra  i  paoni  e  le  tele. 
[Lat.  lixivia.  Dall'  ar.  ramadan  lixi- 
vium.]  —  2.  Dicesi  Ranno  di  mezzo,  il 
Ranno  passato  sopra  calcica  viva  ,  del 
quale  ci  serviamo  a  indolcir  l' olive .  e 
simili.  —  3.  Dicesi  Ranno  de'  saponai , 
la  Dissoluzione  alcalina  che  s' adopera 
per  fabbricare  il  sapone ,  e  coosta  prin- 
cipalmente di  soda  caustica.— 4.  Dicesi 
Ranno  di  tartaro ,  il  SoMocarbonaio  di 
potassa.— 5.  Per  metaf.  [Anche  in  dia- 
letto napoletano  s'osa  fiata  cioè  ranno 
nel  senso  di  cosa  che  rincresca  ,  che 
neccia ,  in  fine  che  non  si  vuol  per  sé.] 
6.  Proverò.  Fuggire  il  ranno  caldo.vale 
Schifar  le  brighe  e  1  fastidii.  [Lat.  la- 
borem  tubterfugere.  ]  —  7.  Perdere  o 
Mandar  male  o  Gettar  via  il  ranno  e  'I 
sapone,  vale  Metter  di  suo  la  fatica  e  il 
capitale.  [  Lat.  oleum  et  operam  per- 
dere.} 

RANNOBILIRE.  Ran-no-bi-lì-re.  Att.  e 
o.  Lo  stesso  che  Nobilitare ,  Annobi- 
lire. 

RANNOBILITO.  Ran-no  bi-lì-to.  Add. 
m .  da  Rannobilire. 

R ANNODAMENTO.  Ran-no-da-mén-to. 
Sm.  Il  rannodare,  e  Lo  stato  della  cosa 
rannodata. 

RANNODARE.  Ran-no-dà-re.  Att.  Rifare 
Il  nodo  sciolto  o  Farne  il  secondo.  [Lat. 
nexum  duplicare.] — 2.  E  n.  pass.  —  3. 
Rappezzare,  Risarcire.  [Lat.  con j unge- 
re, adnectere.)—*.  Riunire,  Ricongiu- 
gnere. [Lat.  vinculo  constringere  ,  con- 
j ungere  ,  innodare.]  —  5.  Milit.  Racco- 
gliere una  truppa  dispersa,  e  rimetterla 
negliordini;  Ricongiuogere,  Rimettere 
inaieme  le  schiere  sperperate  o  disfatte. 

—  6.  B  n.  pass.  Raccogliersi  per  rior- 
dinarsi. 

RANNODATO.  Ran-no-dà-to.  Add.  m. 
da  Rannodare.  [Lat.  innodatut.)  —  2. 
Dello  di  Soldati ,  Riuniti  insieme.— 3. 
Detto  di  Serpe. 

RANNOSO.  Ran-nó-io.  Add.  m.  Lisci- 
viale. 

RANNOVELLARE.JZan-no-veMà-re.Att. 

comp.  V.  A.  V.  e  di'  Rinnovellare. 
RANNUGOLARE.  /fan-nu-ec-la-re.  N. 

ass.  V.  e  di'  Rannuvolare,  Annuvolare. 

—  2.  N.  pass,  e  per  metaf. 
RANNCGOLATO.  Ran-hu-go-là-to. Add. 

m.  da  Rannogolare.  Lo  stesso  che  Ran- 
nuvolato e  Annuvolato.— 2.  Fig.  Adom- 
brato, Offuscalo. 

RANNUVOLAMENTO.Aan-nu-vo-Ia-tne'n- 
io.  Sm.  il  rannuvolare.  [Lat.  nuòtltum, 
nubium  obductio.]  , 

RANNUVOLARE. ,  Ran-nu-vo-là-re.  N. 
ass.  Lo  stesso  che  Annuvolare,  contrario 
di  Rasserenare.  [Lat.  nubibut  contagi.] 

—  2.  E  per  melar.  Turbarsi  nell'  aspet- 
to. Mostrar  cruccio  o  paura.  —  3.  E  a. 
pass,  nel  primo  sigo. 

RANNUVOLATO.  Run-nu-vo-là  to.  Add. 
m.  da  Rannuvolare.  Lo  stesso  che  An- 
nuvolato. [Lat.  nubibut  oitductut.] — 2. 
Turbato,  Offuscalo. 

RAN0CCU1A.  Ra-nòc-chia.  Sf.  Zool.  Lo 
a  tesso  che  Raua.  —  2.  Pro  ver  b.  La  ra- 
nocchia non  morde,  perch'elle  non  ha 
demi.  V.  Ranocchio,  §.  3. 

RANOCCHI  ELLA.  Ra-noc-chiH-la,  Sf. 
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Zool.  din.  di  Banoccbta  ;  altrimenti 
lancila. 

lANOCCHlESCO.  Ra-noc-chii-soo.  Add. 
m.  Da  raaoochia. 

RANOCCMBTTA.  Ra-noc-chièt-ta.  St. 
dina,  di  ra nocchia .  Zool.  Lo  stesso  che 
Ranocchi*]  la. 

RANOCCDIETTO.  Ra-noc-chièt-io .  Sta. 
dim.  di  Ranocchio.  Lo  stesso  che  Ra- 
nocchiella. 

RANOCCHIO.  Ranòc-chìo.  Sta.  Zool. 
Animale  che  vive  in  terra  ed  in  acqua  ; 
pia  comunemente  Rana.  —  2.  Fare  il 
ranocchio,  vale  Nuotare  in  una  certa 
foggia  che  imita  il  nuoto  del  ranocchio. 
—  3.  Proverò.  Il  ranocchio  o  la  ranoc- 
chia non  morde  perchè  non  ha  denti:  si 
dice  di  Chi  non  fa  male  perchè  non  ne 
ha  il  modo.— 4.  Promettere  carpioni  e 
dare  ranocchi ,  vale  Fare  grandi  pro- 
messe e  nel  ntto  attener  poco  o  nulla. 
—5. 1  ranocchi  devono  stare  ne'  panta- 
ni, vale  Ciascuno  dee  condursi  a  seconda 
del  suo  atato ,  rimaner  contento  di  sua 
coedizione.— 6.  Pigliare  alcuno  al  boc- 
cone come  il  ranocchio,  vale  Allettarlo 
per  ingannarlo. 

RAS  OCCHIONE.  Ra-noc-chiò-ns.  Sax. 
acer.  di  Ranocchio. 

RARONCOLO.  Ra-nón-co-h.  Sm.  Bot. 
T.  e  di'  Ranuncolo. 

HANS.  Sm.  Mas,  Rans  delle  vacche  chia- 
masi eerta  Canzone  de  pastori,  general- 
menta  nota  nella  Svinerà  e  che  risve- 
glia nel  cuore  de'  soldati  di  quella  Ba- 
rione ,  assoldati  in  terre  straniere ,  tal 
rimembranza  del'a  patria,  che  li  ha  tal- 
volta, ai  dice,  eccitati  alla  diserzione  ed 
anche  ammalati  e  morti.  (Dal  celt.  gali, 
roma  canto,  strofa,  verso.  Ioebr.  ranan 
cantare  ,  ron ,  rinna  a  renana  canto.] 

1ANTERIO.  Ran  tè-rio.  Sm.  V.  G.  fiot. 
Pianta  esotica  che  forma  un  genere  sta- 
bilito da  Desfontaines  nella  siugeneaia 
poligamia  superflua,  i  semi  del  cui  disco 
sono  coronati  da  quattro  o  sei  setole 
piumone,  riunite  alla  base  e  disposte  io 
forma  d' aspersorio. 

RAimcOSO.  Ran-ti-có-so.  Add.  m.  Lo 
stento  che  Rantoloso. 

BASTO.  Ràn-to.  Sm.  Med.  Lo  atesso  che 
Rantolo. 

RANTOLARE.  Ran-to-lòrrt.  N.  ass.  Med . 
Avere  il  rantolo. 

RANTOLO.  Ràn-to-lo.  Sm.  Med.  Ansa- 
meato  frequente  e  molesto  ,  con  riso- 
nante stridoredel  petto;  altrimenti  Ster- 
lore.  Ma  pio  propriamente  Rantolo  di- 
cesi  loStertore  che  si  osserva  principal- 
mente nell'agonia ,  quando  i  polmoni 
non  possono  più  espellere  le  mucosità 
chegringombrano.  [Lal.ropw.Dal  celt. 
ali.  reni  atrepito  confuso,  stridore.  Io 
mg!. roat  linguaggio  altisonante.]— 2. 
Dfceai  Rantolo  crepitante  o  umido  il 
Rantolo  che  (a  un  roraore  simile  a  quel- 
lo dei  sale  che  scoppia  quando  si  getta 
sul  fuoco;  ha  pare  molta  somiglianza 
con  quello  che  si  produce  comprimendo 
n  parenchima  polmonare  sano;  suol  es- 
sere a  segno  del  primo  grado  della  pol- 
moni». [Lat.  ronchi!»  creynlant.]  —  3. 
Mucoso:  Risolta  dal  passare  l'aria  a  tra- 
verso agli  spoti  raccolti  nella  trachea , 
o  nei  bronchi,  od  attraverso  la  materia 
tubercolosa  rammollita  in  un  seno  ul- 
ceroso del  polmone  :  è  affatto  simile  a 
quello  degli  agonizzanti.  [Lat.  ronchus 
ameoana.]  —  4.  Sibilante:  È  talora  un 
piccolo  fischio  prolungato ,  grave ,  ed 
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acuto  ,  capo ,  od  assai  sonoro  ;  ma  pia 
spesso  non  si  fa  sentire  che  per  brevis- 
simo tempo,-e  rassomiglia  ai  grido  dei 
piccoli  uccelli ,  al  rumore  che  produce 
la  separazione  repentina  di  due  dischi 
di  marmo  intonacati  d  olio,  od  a  quello 
d'una  piccola  valvola  od  animella. [Lat. 
ronchut  $ibilon$.]  —  8.  Sonoro  secco  : 
Suono  piìi  o  meno  grave,  talvolta  rorao- 
rosissimo,  che  Laennee  paragona  ai  rus- 
sod'un  individuo  che  dorma,  od  a  quello 
che  si  produce  fregando  una  corda  di 
conlrabasso  eoi  dito ,  oppure  al  gemere 
d'una  tortora.  —  6.  Tracheale  :  Quello 
che  saccede  nella  laringe,  nella  trachea, 
e  nel  principio  de'  bronchi.  Offre  i  ca- 
ratteri del  rantolo  mucoso,  qualche 
volta  ha  del  sonoro  grave.  Laennee  di- 
ce che  v'  ha  casi  ne' quali  è  così  forte, 
che  imita  il  suono  del  tamburo ,  e  chi 
allora  si  sente  in  tutta  l'estensione  dello 
sterno ,  ed  anche  in  quasi  tutti  i  ponti 
del  petto.  [Lat.  ronchus  trachealis.] 

RANTOLOSO.  Ran-to-ló-io.  Add.  m.  Di 
rantolo,  Accompagnato  da  rantolo,  ov- 
vero Che  ha  rantolo.  [Ut.  ravisns.ì 

RANDLA.  Rà-nu-la.  St.  Chir.  Lo  stesso 
che  Ranella  nel  siati,  del  g.  2. 

RANUNCOLACEE.  Ra-nun-co-là-ce-e. 
Add.  esf.  Bot.  Famiglia  naturale  di 
piante  dicotiledoni  polipetale  che  han- 
no :  calice  di  più  pezzi ,  qualche  volta 
mancante,  qualche  altra  colorato;  corolla 
regolare  d'ordinario  penta  pelala  ;  stami 
in  numero  indeterminato ,  con  antere 
bislunghe  adoate  ai  G lamenti ,  segnate 
da,qufcttro  linea  longitudinali,  e  che  si 
aprono  io  due  logge  mediante  due  sol- 
chi laterali;  ovari!  per  lo  più  numerosi, 
sostenuti  da  nn  ricettacolo  comune  e 
con  altrettanti  etili  semplici,  persisten- 
ti, d'ordinario  terminali ,  ma  qualche 
volta  adnati  alia  parte  esterna  dell'ova- 
rio stesso  e  poco  apparenti,  sormontati 
da  stimmi  semplici:  per  frutti,  ben  ca- 
selle, di  rado  bacche ,  ed  eguali  in  nu- 
mero agli  ovarii  ;  ora  monosperme  ed 
evolvi,  ora  poliaperme  ed  aprtotisi  in- 
ternamente in  due  mezze  valvole  semi- 
nifere sui  loro  margini:  i  semi  hanno  un 
embrione  piccolissimo,  ora  collocato  in 
una  cavità  sulla  sommità  dell'  albume 
di  natura  cornea,  e  a  radiebetta  inferio- 
re. Tutte  queste  piante  sono  erbacee  e 
perenni  :  bau  fasto  d'ordinario  diritto, 
qualche  volta  sarmentoso:  le  foglie  che 
sbucciano  da  bottoni  conici  e  coperti  di 
scaglie  embriciate,  sono  di  rado  oppo- 
ste, ma  pici  spesso  alterne ,  per  Io  più 
semplici  palmate  o  lobate  ,  e  qualche 
volta  anche  alale  o  digitate;  la  base  non 
è  mai  accompagnata  da  stipulo,  ma  in 
alcuni  generi  si  allarga  e  torma  mezze 
guaine ,  ed  anche  guaine  quasi  intere 
attorno  al  fasto:  i  fiori  nascono  diversa- 
mente disposti  Bolle  piante. 

RANUNCOLO.  Ra-nùnco-lo.  Sm.  Bot. 
Genere  di  piante  della  poliandria  poli- 
ginia ,  che  aerve  di  tipo  alla  famiglia 
delie  ranuncolacee ,  coi  seguenti  carat- 
teri :  Calice  a  cinque  foglietto  ovali , 
concave,  cinque  petali  ottusi,  ciascuno 
munito  di  piccole  squame  a  Ha  base  del- 
rongbietta;  germi  moltiplicò  riuniti  a 
capolino,  aeoza  stilo  ,  ma  coronati  da 
stimmi  ripiegati.  Tutte  le  specie  com- 
prese in  questo  genere  sono  più  o  meno 
notabili  per  l'acredine  del  loro  succo  , 
ond'è  che  sono  generalmente  caustiche 
a  velenose.  Applicati  all'esterno  del  cor- 
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po  o  sulla  superficie  di  qualche  organo 

interno  ,  i  ranuncoli  vi  cagionano  Irri- 
tazione gravissima,  infiammano  la  cute, 
i  ne  staccano  la  epidermide,  e  finalmente 
producono  profonde  esulcerazioni.  Sono 
adoperate  in  medicina  l'erba  e  la  radi- 
ce, come  vescicanti  ordinari i.  [Lat.  ra- 
nuneuhu .  Ranuncvlus  da  rana,  perchè 
questa  pianta  prospera  ne'  luoghi  umi- 
di, e  che  abbondauo  di  rane.  Cosi  pure 
batraehion  ch'è  il  nome  greco  di  questa 
pianta,  vien  da  batrachos  rana.]  —  2. 
Acre.  Pianta  assai  comune  in  Europa  ; 
abita  specialmente  ne'  boschi  e  oe'prati 
e  cresce  .all'  altezza  di  un  piede  e  più. 
L'erba  è  adoperata,  sebben  raramente, 
come  escarotico.  Chiamasi  anche  Batra- 
chio,  Piede  corvino.  Piede  di  galio.fLat. 
ranunculus  aerit  Lin.]  —  3.  Asiatico. 
Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa  ,  affa- 
stellata, alquanto  nera;  lo  stelo  ramoso, 
inferiormente  rotondo,  peloso;  le  foglie 
inferiori  semplici,  o  lobate,  intagliate , 
acute,  pelose  al  di  sotto  ;  le  superiori 
tripartite,  biternate;  i  fiori  terminanti, 
rosai,  bianchi ,  gialli  ec.,  inodori ,  col 
calice  non  ricurvo.  È  originaria  dell'A- 
sia, donde  fu  introdotta  ne' giardini  di 
Maometto  IV  a  Costantinopoli .  dal  qual 
paese  poi  seo  diffusero  tante  beile  va- 
rietà per  tolta  l'Europa.  Fiorisce  a! 
principio  di  Primavere.  [Lat.  ranuncu- 
lus asiaticu*  Lin.]  —  4.  Bianco.  V.  A- 
nemone.  —  fi.  Bulboso  :  Nasce  lungo  le 
fosse  delle  strade  ed  è  anche  più  corna- 
ne dell'asiatico.  Ha  calici  rivolti  in  die- 
tro, peoduncoli  solcati,  caule  dritto  con 
molti  fiori,  foglie  composte,  radice  bul- 
bosa. Volgarmente  chiamasi  anche  Stel- 
la d'oro,  Margheritina  ,  Capo  di  turco , 
Sedano  selvatico.  [Lat.  ranuncului  bul- 
bosus  Lin.]  —  6.  Palustre  o  scellerato:  ' 
Pianta  annua,  noo  mollo  abbondante , 
che  ama  i  luoghi  paludosi  e  trovasi  nei 

tirati  umidi;  ha  il  gambo  ramoso,  fiato- 
oso  ;  foglie  peziolate  ,  rotonde ,  divise 
fino  alla  metà  in  tre  lobi ,  d'un  verde 
pallido.  Lo  stesso  che  Appioriso,  Chia- 
masi anche  Erba  sardo»,  Sardonia.[Lat. 
ranuncvlus  scslsratus  Lin.] 
RANDZZA.  Ra-vùx-xa.  St.  dim.  di  Rana. 
Lostesso  che  Ranoccbiella.  [Lat.  ranun- 
culus.] 

RANZONARB.  Ran-xo-nà-rs.  Att.  V. 
Frane,  e  da  schivarsi.  Riscattare ,  Re- 
dimere. [Dal  frane,  ranemner  che  vale 
il  medesimo.] 

RANZONE.  Ransó-ne.  St.  V.  Frane,  e 
da  evitarsi.  Liberazione ,  Ricompera  , 
Riscatto.  [Dal  frane,  raneon  che  vale  il 
medesimo,  e  che  credesi  fatto  per  sin- 
cope di  redempiio,  redemplionis.] 

RAPA.  Sf.  Bot.  Pianta  che  ha  la  radice 
carnosa,  rotonda,  più  larga  che  lunga , 
compressa,  di  un  bianco  sudicio,  suscet- 
tiva di  divenire  molto  voluminosa  ,  e 
superare  il  peso  di  40  libbre;  lo  stelo 
alto  più  di  no  braccio,  ramoso;  le  fo- 
glie grandi,  alterne,  di  un  verde  cu- 
po, scabre;  le  radicali  distese  sul  ter- 
reno, lira  te;  le  esuline  integerrime, 
meno  scabre,  appuntale,  amplessicauli 
a  metà  ;  i  fiori  gialli ,  a  pannocchie 
terminanti;  le  silique  lunghe,  termi- 
nate da  uno  stilo  in  forma  di  corno, 
venose;  i  semi  rotondi,  alquanto  rossi. 
Fiorisce  nel  Giugno ,  e  in  altri  mesi 
ancora,  secondo  l'epoca  della  sementa. 
È  indigena  nelle  campagne  dell  Inghil- 
terra, nelle  Fiandre,  ec.  [Lai.  brastica 
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rapa  Li*.,  rapum  sativum,  rapa  sa- 
liva. Rapa  dal  gr.  rhapyt  ,  0  questo 
dtl  celi.  gali,  roto  cbe  vale  il  mede 
Simo.  In  ted.  ruba,  in  frane,  rate.]— 
%  Animale  da  rape .  detto  ad  alcuno 
per  insulto,  quasi  Bue.  poiché  le  rape 
tono  cibo  de'  buoi.  —  3.  Aver  il  cuor 
di  rapa,  vale  Esser  d'animo  vile;  tratta 
la  similitudine4  dalla  rapa  cbe  si  re- 
puta il  più  vile  de'  frutti.  —  4.  Pro- 
verò. Come  asino  sape,  cosi  minusia 
rape,  vale  Ognuno  fa  quel  eh' e*  può, 
e  quel  cb'e'  sa.  [Lai.  juxta  vira*  sua* 
aliquid  conati.]  —  5.  Voler  confettare 
una  rapa ,  «ale  Far  cosa  inutile  e  va- 
na. —  6.  Voler  cavare  della  rapa  san- 
gue, sale  0  simili,  vale  Voler  da  uno 
quel  che  e'  non  ha,  o  eh' e'  faccia  quel 
eh' e'  non  può,  Tentar  d'avere  quel  che 
non  si  può.  (Lat.  aquam  0  pnmte*  po- 
ri tifare,  ab  alino  lanam.] 

RAPACCIOXE.  Ra-pac-ció-ne.  Sin.  Bot. 
Lo  stesso  che  Ravizzone. 

BAPACE.  Ra-pà-c».  Add.  coni.  Cbe  rapi- 
sce ;  ed  è  propriamente  Aggiunto  di 
animali  cbe  vivono  di  rapina.  [Lat.  ra- 
pa*.] —  2.  Dicesi  anche  degli  uomini 
e  vale  Ingordo ,  Rapitore  delle  cose  al- 
trui. -  3.  E  in  forza  di  sm.  parlando 
di  persona. 

BAPACEMENTE.  Rapa-cs^nénAs.  Avv. 
C-n  rapacità.  [Lat.  rapito») 

RAPACISSIMAMENTE.  Ra-pa-cù-»i-ma- 
mén  te.  Avv.  superi,  di  Rapacemente. 

RAPACISSIMO.  Ra-pa-cì$-$i-i*o.  Add. 

.  m.  superi,  di  Rapace.  [Ut.  rapacim- 
runa.] 

BAPACITA'.Jta-po-d-tà.Sf.  est.  di  Ba- 
pace.  Avidità  della  fiera  cbe  si  gitta  con 
violenta  0  dell'uccello  che  ai  cala  con 
furia  alla  preda;  ed  a  quella  similitudi- 
ne dicesi  dell'Avidità  degli  uomini  che 
tolgono  con  violenza  la  roba  alimi. [Lat. 
rapacità*.] 

RAPATA.  Ra-pà-ta.  St.  Colpo  scagliato 
con  una  rapa.  [Lat.  rapa»  ictu$.) 

BAPàTEA.  Rapa-tè-a.  St.  V.  6.  Bot. 
Genere  di  piante  che  sembra  apparte- 
nere alla  famiglia  delle  bromeliscee  ed 
airesandria  monogioia  di  Linneo ,  sta- 
bilita da  Aubiet  con  una  pianta  della 
Gujaua,  di  singolare  struttura  ,  «cosi 
denominata  dalla  figura  di  canna  che 
ha  il  suo  fusto.  (Lat.  rkapatta.  Da  rho- 
pota  canna.] 

RAPÈ  /ta-pa.Sm.Ar.Mes.Speciedi  tabacco 
da  naso  ;  cosi  detto  dalla  voce  francese 
Rapè,  che  vale  Grattugialo.  [1  tedeschi 
da  raipa  0  ratpel  grattugia,  formarono 
raspeln  grattugiare  con  quell'istrunien- 
to.  I  Francesi  bau  convertito  ratpe  in 
rape,  a  roapeto  io  rapcr.) 

BAPENTICO.  Aa-pèn- li  00.  Add.  m.  V. 
A.  Che  rapisce  a  se  l'appetito,  Appeti- 
tolo. 

BAPERE.  Rà-pe-re.  Alt.  e  n.  V.  A.  e  L. 
di  cui  non  trovasi  che  le  terze  persone 
singolari  del  presente  e  del  perfetto  del- 
l'indicativo. Torre  con  violenza,  o  con- 
tro ragione ,  Trarre  per  fona.  V.  e  di' 
Rapire.  [Comunemente  il  lat.  ropio  io 
rapisco  ai  cava  dal  gr.  arpao  che  vale  il 
medesimo. Ha  trovasi  nel  cell.  gali,  ro- 
parnn  per  rapina,  e  ropair  per  rapitore; 
te  quali  voci  somministrano  una  radice 
più  isofooa.  ]  —  2-  Tirare  semplice- 
mente. 

RAPERELLA.  Ra-pe-rèl-Ut.  St.  Ar.Mra. 
Pezietto  di  pietra  che  serve  agli  sculto- 
ri per  turare  fori  e  per  altri  usi  di  re- 
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staorszione  di  pietre  lavorate.  [Da  rapa 
per  simigliala  di  figura.)  —  2.  T.  dei 
coltellinai.  Ghiera,  Cerchietto,  o  Specie 
di  bottone  che  mei  lesi  in  capo  al  mani- 
co de'  coltelli,  ed  anche  sotto  le  capoc- 
chie delle  viti  o  sotto  i  gialletli ,  acciò 
questi  stringendo  non  premano  sopra 
una  superficie  troppo  ristretta  e  non 
ammacchino  la  materia  su  cui  pog- 
giano. 

BAPEBBLLIBRB.  Jta-pa-reWiè-re.  Sm 
Ar.  Mes.  Strumento  che  serve  a  fare  le 
raperei  ie. 

RAPBRINO.  Ho-pa-rt-no.Sm.  ZooI.Sorta 
d'uccelletto  che  ha  qualche  somiglianza 
col  lucherino;  il  suo  becco  è  grosse Uo  e 
cortissimo ,  e  canta  soavemente.  [Cosi 
forse  detto,  perchè  rapisce  col  canto.  In 
gali,  rop  strepito,  rapair  strepitoso .} 

RAPE  RONZO.  Ra-pe -ròn-to.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  cbe  Baperonzolo. 

RAPERONZOLO.  /to-pe-ron-eo-lo.  Sm. 
Bot.  Pianta  cbe  ha  la  radice  fusiforme, 
carnosa,  bianca;  gli  steli  angolosi,  sem- 
plici, alti  un  braccio;  le  foglie  radicali, 
lanceolate  ,  ovali ,  seghettate  ;  le  foglie 
caolino  appuntate,  sessili ,  pelose ,  on- 
dose; i  fiori  celesti,  in  pannocchia  rada, 
terminante.  Fiorisce  nell'estate,  ed  è 
comune  ne'  prati  asciutti  e  ne'  menti  er- 
bosi. Quest'erba  si  mangia  in  insalato, 
ed  è  forse  detta  cosi  per  aver  la  aua  bar- 
ba di  figura  alquanto  simile  alla  rapa 
longa.  [Lat.  campanula,  rapunculus 
Lin.  Rapunculus  da  rapa ,  perchè  la 
radice  di  questa  pianta  ha  qualche  si- 
militudine cou  la  rapa.)  -2.  Nome  che 
si  dà  pure  alla  radice  della  detta  pianta. 

BAPEBUGIOLO.  Ra-pe-rù-giolo.  Sm. 
Zool.  Lo  stesso  che  Raperino. 

R  A  PICI  DA .  Ra-picì-da.  Add .  e  sost.com. 
V.  L.  Chi  roba  od  uccide  nello  stesso 
tempo;  0 Chi  uccide  11  ladro  e  il  rapi- 
tore. 

RAPIDAMENTE.  Jta-pi-da-mén-fe.  Avv. 
Con  rapidità,  Velocissimamente  [Lat. 
rapide.) 

rapide.  Ràpide.  St.  V.  G.  Bot. Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  palme ,  e 
della  poligamia  dioecla  di  Linneo,  sta- 
bilito dal  di  lui  figlio  ;  cbe  ba  per  tipo 
la  Rhaphit  arundinacea,  la  quale  pre- 
senta uno  stipite  0  pedale  corto ,  coro- 
nato di  frondi  palmate,  le  cui  divisioni 
sono  munite  di  pungoli  aghiformi. [Lat. 
rhapis.  Da  rhophis  ago.) 

RAPIDEZZA.  Ra-pi-déz-ta.  St.  Lo  stes- 
so cbe  Rapidità. 

R  A  PI DISSIMAMBNTB .  ila-pi-dia-ai- 
ma  mén-te,  Aw.  enperl.  di  Rapida- 
mente. 

RAPIDISSIMO.  Ra-pidl$-ttmo.  Add.m. 
superi,  di  Rapido. 

RAPIDITÀ*.  Ra-pi-di  tà.  Sf.  aat.  di  Ra- 
pido. Velocità  grande,  Rattezza  ,  Cele- 
rilà. {Lat.  rapidità».] 

RAPIDO.  Aà-pi-do. Add. m.V.L.  Aggiunto 
di  tutto  ciò  cbe  si  muove  eoa  somma  ve- 
locità 0  che  sia  fatto  eoo  grandissima 
celerilà;  Velocissimo,  Prestissimo.  [Lat. 
rapuiui,  velox-  Rapidut  da  rapfo ,  che 
non  solamente  vale  io  rubo,  ma  por  con  - 
dnco  in  fretta,  come  fa  colui  che  ha  ru- 
bilo.) —  1.  Rapace.  [Lat.  rapo».)  —3. 
In  forza  di  sm.  Rapidità.  — 4.  Io  fona 
d'avverbio,  Rapidamente. 

BAPIDOLITO.  Rt-vi-do  ll-fo.  Sm.  ▼.  G. 
Min.  Mome  dato  da  Adilgaart  alla  sca- 
polile di  Werner,  desunto  dalla  figura 
di  verga  che  presentano  I  cristalli  di 
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questo  minerale,  il  quale  trovasi  nello 
miniere  di  ferro  di  Araodal  in  Norve- 
gia .  [Ut.  rhapUdolithss.  Da  rhapii  ver- 
ga, e  litho*  pietra.) 
BAPILLO.  RapM-lo.  Sm.  Min.  Piccole 
scorie ,  mescolate  con  ceneri  0  sabbie 
vulcaniche,  che  si  lanciano  dal  Vesuvio 
nel  tempo  delle  grandi  eruzioni.  Le  sco- 
rie variano  in  grandezza  da  quello  di 
una  fata  a  quella  di  una  noce.  Altri- 
menti Lapillo.  [Secondo  alcuni ,  vlea 
dal  frane,  raper  grattugiare,  quasi  vo- 
glia dirsi  Pietra  grattugiata.  Secondo 
altri,  è  dim.  di  rapa,  alla  cui  figuro  la 
scoria  si  accosta.) 
BAPIMENTO.  Ra-fiménto.  Sm.  Il  ra- 
pire ,  Batto ,  e  dicesi  propriamente -di 
quello  delle  femmine.  [Lat.  raptus.)-— 
2.  Il  trarre  con  violenza.  —  i.  Fig.  E- 
levaziooe  dell'animo  a  Dio,  Estasi.— 
4.  Volo  pindarico  ,  poetico  ,  come  quel 
di  Orazio  Quo  me,  Bacche,  tapis,  dove 
11  poeta  finge  di  credersi  trasportato 
fuori  di  sé  e  dell'omana  natura. 
RAPINA.  .Ita-pi  na.  St.  Il  torre  altrui 
violentemente  e  manifestamente  lo  ro- 
ba ;  Rapimento.  [  Lat.  rapina.  Io  celt. 
gali,  ropainn.)  — 2.  E  fig  —  3.  Rat- 
to. —  4.  La  cosa  rapita.  —  5-  Dicesi  A- 
nimale  di  rapina  o  da  rapina ,  Quello 
che  rapisce  gli  nitri  per  cibarsene.  — 
6.  E  detto  nelsign.  del  gì.  parlando 
di  uccelli.  —  7.  Detto  de'  Venti  quando 
spingono  per  il  mare  navi  0  simili.  [In 
sass.  rypan  stracciare,  lacerare,  mette- 
re lo  pezzi.  In  eelt.  gali,  rei*  vale  il 
medesimo.]  — 8.  Furia,  Rapidità.  [Ut. 
pernicitas,  vU.  )  —  9.  Rabbia,  C  illera  , 
Stizza.  [Corrotto  da  roMKna  dim.  di 
Rabbia.) 

BA  PINA  MENTO.  Ao-pt-na-mén-lo.  Sm. 

V.  A.  V.  e  di'  Rapimento. 
BAPINABE.  Rapi-nà-re.  Alt.  V.  A.  V. 

e  di'  Rapire.  —  2.  E  n.  ass. 
RAPINATO.  Ra  pi-nà-to.  Add.  m.  do 

Rapinare.  V.  A.  V.  e  di'  Rapito. 
RAPINATORE.  Ra-pi  na-tó+e.  Verb.  m. 
di  Rapinare.  Cbe  rapina.  V.  A.  V.  e  di' 
Rapitore. 

RAPINIA.  Ra-jÀ  nì-a.  St.  V.  G.  Boi,  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  solo- 
nacee,  e  della  pentaodria  monogioia  di 
Linneo,  stabilita  da  Loureiro,  che  com- 
prende una  sola  specie  detta  Rhapinia 
nerbateci,  provveduta  d'  un  fusto  sem- 
plicissimo a  foggia  di  verga.  [Ut.  rho- 
p'inia.  Da  rhopù  verga.] 
BAPINOSAMENTE.  Rdpino-ta-mén-te. 
Avv.  Con  rapina.  [Lat.  rapacitsr.  ]  — 
2.  Con  violenza.,—  3.  Rabbiosamente, 
Arrovel latamente.  —  4.  Sapidamente. 
BAPINOSO.  Ra-pi-nó-eo.  Add.  m.  V.  A. 
Che  rapisce.  —  2.  Rapido.  [  Ut.  rapi- 
do».] —  3.  Per  Repentino,  Violento. 
RAPIRE.  ita-pl-r«.  Alt.  Torre  con  vio- 
lenza 0  contro  ragione,  Far  rapina,  Far 
preda,  Strappare,  Involare  ;  e  dicesi  di 
persona  odi  cosa  tolta  violentemente 
con  mano,  per  esprimere  piti  l'atto  che 
il  furto.  [Lat.  rapere.)  —  2.  Trarre  per 
forza.  — 3.  Tirare  semplicemente.  [Ut. 
franare.)  —  4.  Torre  alcuno  quasi  dui 
sensi  per  eccesso  di  piacere.  —  3.  Ina- 
bissare, Sprofondare.  —  3.  Dicesi  Esser 
rapito,  0  Esser  rapito  io  Ispirilo,  In  pa- 
radiso, io  estasi  0  simili,  e  vegtiooo  An- 
dar io  estasi.  [Lat,  in  extasin  rapi.)  — 
7.  Fu  detto  Esser  rapito  io  morte  e  volo 
Morire  quaai  repentinamente.  —  8.  Di- 
cesi  Rapire  gli  occhi,  gli  sguardi, 0  volo 
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gli  sguardi  di  chicchessia 
s&sra  di  alea*  obbietta  per  msn- 
riglie  ee.  —  9.  Il .  ass.  nel  primo  sigo. 
— 10.  B  n.  psss.  audio  nel  primo 
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IA.  fla-pi-iew.  Sm  V.  G.  Filol. 
Così  chiamami  I* aramo  schiaffo  che  il 
padrone  dava  allo  schiaro  oeir  atto  di 
concedergli  la  libertà.  (  Lai.  rapitimi. 
Attapinata  m  gr.  rei  propriamente  col- 
po di  verga  ,  da  rhapis  ehe  appunto 
verga  significa.  Ma  da' Greci  fu  tra- 
sferito a  significar  anche  lo  schiaffo.] 
lAPITiVO.  Ra  pi-ti-vo.  Add.  m.  Atto  a 

capirà,  Ratti  vo. 
1APITO.  Ra-pi-to.  Add.  m.  da  Rapire. 
Tolto  par  fona;  altrimenti  Batto. [Lai. 
raptus.]  —  2.  Trasportato.—  3.  Assor- 
to, Intento,  Fisso  nello  contempi  azione 
di  checchessia.  (  Ut.  in  oonfempiotto- 
mm  ropte*.]  —  4.  Ed  lo  fona  di  sm. 
La  casa  rapita. 
BAPf  TORE,  fla-pi-to-re.  Yerb.m.  di  Ra- 
pirà. Che  rapisce.  [Lat.  r autor.} 
RAPiTRICE.  Ra-pi-trì  cs.  Verb.  f.  di 

Rapire.  Che  rapisce.  (Lat.  roptrte.] 
RA POSTICO.  flo-pòn-t»-eo.  Sm.  V.  G. 
Rai.  Sezione  di  un  genere  di  piante  del- 
la famiglia  dalle  sinanteree,  della  tribù 
«ejle  ciaarocefala  e  della  eiogeoeeis  po- 
ligamia anperfina  di  Linneo.  Ha  per  ti- 
po la  Cent  Jan*  ra  poetica  di  Linneo , 
che  cresco  salia  rifa  del  Home  Rs  ,  si 
di  là  del  Ponto  Basino,  d'onde  trasse  il 
nsaan.  (  Lat.  tentaurea  rhaphonticum 
Za».]  —  3.  Specie  di  rabarbaro  che  ha 
per  caratteri  :  il  fasto  di  no  braccio  e 
naca»,  solido;  le  foglie  molto  grandi, 
rotonde ,  cuoriformi  alla  base ,  integer- 
rime, liscie  ;  la  rene  si  di  sótto  no  po- 
co pelose  ;  il  peziolo  rosso ,  scanalato  , 
col  contorno  rotondo;  I  fiori  nome  rosi, 
bianchi,  s  pannocchia  terminante.  Fio- 
risce nel  Maggio  e  nel  Gingoe,  ed  è  in- 
digesta dell'Asia.  [  Lat.  ritrae»  rhopen- 
ticmmLin] 
RAPOKZO.  iZo-poarso.  Sm.  Bot.  Lo  sica- 
se  che  Raperoosolo. 
R APONZO  LO.  flo-pon-se-Io.  Sm.  Bot.  Lo 

stesso  che  Raperoosolo. 
BAPPA.  Ràp-pa.  Sf  Veter.  MalatUa  nei 
piedi  dei  cavallo  ;  altrimenti  Ragade. 
[Dal  aass.  rapo*  lacerare ,  squarciare. 
In  ebr .pararne  parata  rompere,  scinde- 
re-Io  ar.  rafato  ruppe-]— 5.  Persimil. 
parlando  di  Persona.  —  3.  Bot.  Rappa 
di  smacchio o  simili,  vale  lo  stesso  che 
Ciacca.  [Lat.  etrma,  pars  avulsa.  Dal- 
l' regi,  rapa  ogni  cosa  strappata ,  ab- 
brancata, arrappata  :  e  rape  dal  verbo 
sa  rap  strappare,  toglier  via,  arrappare, 
ehe  il  lohoson  cava  dal  lat.  rapare.  In 
cult.  gali,  cren,  lo  stesso  che  eiurp  per- 
sa.] —  4.  Milli.  Oroamento  di  lana  co- 
lorata, di  forma  tonda  o  bislunga ,  che 
ai  soprsppooe  al  cappello  del  soldato  In 
areno  della  tesa  sinistra ,  od  all'  orlo 
aapcriore  del  qaasco  dalla  parte  davan- 
ti. I  rari  colori  della  rappa  servono  a 
distinguere  i  soldati  d'  una  compagnia 
dall'altra  e  talvolta  una  qualità  di  mi- 
nato dall'altra,  osandola  rosss  I  grana- 
tieri e  gli  artiglieri,  gialla  I  minatori  o 
aeppeteri ,  verde  i  cacciatori  e  volteg- 
giatori ce.  La  vece  è  toscana  e  credesi 
ade  parata  in  qaeste  sroso  per  Is  eimili- 
tadiae  dall'ornamento  colla  ciocca  d'al- 
cune pianta,  chiamata  particolarmente 
lappa  dal  popolo  di  Toscana,  [in  cult, 
crap ,  lo  stesso  che  eitap  vai  bottone  , 
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boccia,  peno,  borchia,  scadetto  ehe  ser- 
ve di  ornamento.] 
RAPPACIARE,  flap  padà-re.  Alt.  Pa- 
cifica re.  Metter  pace ,  accordo  a  quiete. 
[  Lat.  parificare ,  ruonciliare.  )  —  2. 
Quietare,  Bimuovere  la  collera.  [Lat. 
sedare.] 

RAPPACIATO.  Rap-pa^ià-to.  Add.  m. 
da  Rappaciare. 

RAPPACIAZIONB.  Rap-pa-eia-tió-m. 
Sf.  V.  e  di'  Rappacificamento. 

RAPPACIFICAMENTO.  Rap-pa-ei-fi-ca- 
mén-to.  Sm.  Il  rappacificare  o  Rappa- 
cificarsi ;  Riconciliazione ,  Pacifica- 
mento. 

RAPPACIFICANTB.  flappaci^-ean  le. 
Pari,  di  Rappacificare.  Che  rappaci- 

RAPPACIFICA  RE.  Rap-pa  aif -o*-re.Alt. 
Metter  pace  ,  S  conci  Ilare  ,  Pacificare , 
Rappaciare.  (  Lat.  parificare  ,  recane  i- 
liare.  ]  —  3.  Quietare ,  Sedare ,  Tran- 
quillare— 3.  N.  psss.  Quietami,  Trao- 
qnilhrsi.  [Lat.  quiescere.]  —  4.  Ritor- 
nare in  pace. 

RAPPACIFICATO.  flappa-w-/»-ea-fo. 
Add.  m.  da  Rappacificare.  [Lat.  recon- 
ciliatui,  sedatili.] 

RAPPACI  FiCATORE.  flap-pa-ct-J-eaW~ 
re.  Verb.  m.  di  Rappacificare.  Che  rap- 
pacifica. 

RAPPACIFICATRICB.  Aap.pa~ev/t-ea- 
rrt-ea.  Verb.  f.  di  Rappacifica  re  Che 
rappaci  fifa. 
RAPPAGARB.  Rappa- gà- re.  Att.  Lo 
stesso  che  Appagare.  [Lat.  satisfacere  , 
placare.]  —  3.  E  n.  psss. 
B APPAGATO.  Rap-pa-gò-to.  Add.  m.  da 

Rappagara.  Lo  stesso  che  Appagato. 
RÀPPALLOTTOLARR.  Aap-pai-JoMo- 
là  re.  Att.  Ridarre  in  forma  di  pallot- 
tola. [  Lat.  instar  globuli  ali  quid  con- 
trollerà. }  —  3.  N.  pass.  Raggrupparsi. 
[Lat.  conglobati.]  —  3.  E  flg. 
RAPP  ALLOTTO  LATO.  Rap  palhot-te  Ia- 
to. Add.  m.  da  Rappallottalare.  (  Lai. 
tu  globulo!  oontraetus.  ] 
RAPPA LLOZZOL ARE .  Rappat-los-xo- 
là-re.  Att.  Lo  stosso  che  Rappellottola- 
re.  —  3.  B  n.  psss.  Raggrupparsi.  — 
3.  E  fig. 

RAPPA  LLOZZOL  ATO.  Rap-pal-loM-so- 
là  (o.  Add.  m.  da  Rappalloasolara.  Lo 
stesso  che  Rspnsllottolato. 
RAPPARARE,  Rap-parà-re.  Alt.  comp. 

Apparare  di  nnovo. 
RAPPABATO.  Rap-pa-rà  to.  Add.m.  da 

Rap  parare. 
RAPPARECCeiARB.flap-pa-ree-efcià  re. 
Att.  comp.  Apparecchiare  di  nuovo 
[Lat.  danno  tnsfruare.] 
R APPARECCHIATO.  Jlap-pa-ree-eMa- 

lo.  Add.  ro.  da  Rapparecehisre. 
RAPPARBGGIARR.   Rap-pa-reg  già-re 
Att.  Lo  stesso  ehe  Pareggiare ,  Appa- 
reggiate.  [Lat.  atquare.}  —  2.  B  aeut. 
pass. 

RAPPARIRE.flap-pu -ri-re.  !f .  ass.  comp 
Di  nuovo  sppsrire.  [  Lat.  iterum  appa- 
rerò.  ] 

R APPARITO.  Rap  pa  ri-to.  Add.  m.  da 
Rsppsrire. 

RAPPART1T0.  flap-por- (I  to.  Add.  m 
V.  e  di'  Aiparitto. 

RAPPATTUMARE.  Jtop-pof-ta-ma-re. 
Att.  Rappacificare ,  Bieoociliare.  Lo 
stesso  che  Appattumare.  [Lat.  reconti- 
liart.)  —  3.  E  o.  pass.  Bsppacificarsi. 
[Lat.  reconciliari.) 

RAPPATTUMATO^  Aap-pef-ln-moVCo. 
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Add.  m.  da  Rappattumare.  Rappacifi- 
cate, Riconciliato. 
RAPPÈ.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Rapè. 
RAPPBLLARE.  flap-pel-  Id-re.  Att.comp. 
Di  nuovo  appellare,  Richiamare;  ed 
anche  Chiamare  semplicemente  o  Ri  vo- 
cerò. [  Lat.  rursum  appellare  ,  revoca- 
re.} —  fi.  Appellare,  cioè  Chiedere  nuo- 
vo giudizio.  [  Lat  appellare  ,  provo- 
care.} 

RAPPEZZAMENTO.  RapySM-xa-mén-to. 
Sm.  Il  rapportare.  Lo  stesso  che  Ri- 
peisameato.  [Lat.  aurei  man.]  —  3.  Per 
simil. 

RAPPEZZANTE.  JZap-pes-sàn-U.  Psrt. 

di  Rappezzare.  Che  rappezza.  Lo  stesso 

ehe  Ripesrsnte. 
RAPPEZZARE.  Rap-pex-tà-re.  Att.  Lp 

stesso  ehe  Ri  pestare.  V.  Rabberciare. 

—  3.  Dicesi  soche  di  Qasdri  e  altre  o- 
pere  d' arte ,  a  pure  di  Scritture  ,  come 
Orazio  disse  unuset  alter  attuitur  pan-  ' 
mi*. 

RAPPEZZATO,  flap-jwz-ià-to.  Add.  m. 
da  Rappezzare.  Lo  stesso  che  Ri  pezzato. 

—  3.  Detto  di  Persone  vele  Cencioso. 

—  3.  Fig.  detto  di  Bave.  —  4.  E  detto 
di  Liogos. 

RAPPEZZATORE.  Rap-pet-xa-tó-re. 
Verb.  m.  di  Rappezzare.  Che  rappezza. 
Lo  stesso  che  Ri  pezza  lo  re.—  3.  Persi- 
mil. Dieesi  di  Scrittore  o  Poeta  che  rac- 
coglie aleno  componimento  qua  e  là 
dagli  scritti  o  versi  stirai.  —  3.  Per 
raeiaf.  Componitore,  Trovatore. 

RAPPEZZATURA.  flap-pea-sa-w-ra.Sf. 
Lo  stesso  ehe  Ri  pezza  tura  ,  Ri  pezza  - 
meato. 

RAPPEZZO.  Rap-pèt-zo.  Sm.  Ar.  Mes. 

Pezzo  con  eoi  si  racconcia  checchessia. 
R APPIANA  RE.  Rap-jna-nà-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Appianare.  [  Lat.  complana- 
re.) —  3.  N.  pass.  Porsi  nel  medesimo 
piano,  Livellerai. 
RAPPIANATO.  Rap-pia-nà-to.  Add.m. 
da  Rap  pianare.  Lo  atesso  che  Appia- 
nato. [Lat.  complanari**.] 
RAPPIASTRARE.  Rap-pia-strà-re.  Att. 
comp.  Appiastrare  di  nuovo.  [Lat.  ite- 
rum  conglutinare.  ]  —  2.  N.  pass,  per 
simll.  Rappattumarci,  Rappacificarsi. 
[Lai.  reconcitiare  se,  reconciliari.] 
B  APPIATTARE.    flap-pial-la-ra.  N. 
pass.  Lo  slesso  che  Appiattare.  [Lat.  se 
occultare.) 
R  APPI  AITATO.  Rappiat  tà-to.  Add.  m. 
da  Rap  pia  ila  re.  Lo  stesso  che  Appiat- 
tato. 

R APPICCARE,  flap-pie-eà  re.  Att.comp. 
e  a.  pass.  Di  nuovo  appiccare;  e  si  dice 
snche  di  cose  che  non  fosse  stata  ap- 
piccata prima,  ma  bensì  che  fosse  rotta 
e  disgiunta.  [  Lat.  iterum  conjmgere  , 
copulare.]—  3.  E  per  meisf.  Ridestar- 
si, Ravvivarsi —  3.  Dicesi  Rap  picca  re 
Il  filo  a  fate  alcuna  cosa  e  vale  Tornare  ' 
a  farla.—  4.  Dicesi  Rsppiccare  il  sonno 
e  vsle  Addormentarsi  di  nnovo.  [  Lat. 
iterum  obdormiscere,  dormitare]  —  fi. 
Dicesi  Rappkcar  la  battaglia  o  slmile 
o  Reppiecarsi  assolutamente  e  vale  Ri- 
cominciare a  combattere.  —  0.  Dicesi 
Rapp recarsi  il  fuoco  e  vsle  Nuovamente 
accendersi.  —  7.  Dicesi  Rappicearsi  a 
diro,  a  ridire  ec.  e  vale  Ricominciare  a 
parlare,  Agglognere  al  già  detto. 

RAPPICCATO.  flop-pie-cà-fo.  Add.  m. 
da  Rappiccare.  « 

RAPPICCATURA.  Jfc»-pie-ea-tà-ra.  Sf. 
Il  rsppiccare,  Appiccatura,  Congiugoi- 
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.  mento.  [  1-8 1.  reaptatio ,  adhaesio.  ]  — 
2.  Fig.  Riparazione,  Rifacimento. 

RAPPICCINIRE.  Rap-pio  ei-nì-re.  Att. 
Render  piccino,  Diminuire ,  Appiccoli- 
re. Lo  stesso  che  Appiccinire.  [Lat.  «n- 
ntinuere.']  . 

RAPPICCINITO.  Jtop-ptc-ci-nl-fo.  Add. 
m.  da  Rappiccinire.  Lo  stesso  che  Ap- 
piccinito. 

R  AP  PICCIOLI  R  E. /?ap-pte-eto-U-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Rappiccinire,  Appiccini- 
re, Appicciolire,  Appiccolare. 

RAPPICCIOLlTO.Aap-ptc-cio-U-fo.Add. 
m.  da  Rappicciolire.  Lo  stesso  che  Ap~ 
picciolito. 

RAPPICCOLARE.  Rap-pio-co  là-re.  Att. 
Far  piccolo.  Lo  stesso  che  Appiccolare, 
Appicciolire.  [Lat.  imminuere.] 

RAPPICCOLATO.  Rap  pic-co-làto.  Add. 
m.  da  Rappiccolare.  Lo  stesso  che  Ap- 
piccolito, Appiccinito. 

RAPPICCOLIRE.  i?ap-pic-oo-H  re.  Alt. 
Lo  stesso  che  Impiccolire,  Appicciolire, 
Appiccolare. 

RAPPIGLI  AMENTO.  Rappi-gliaminrto. 
Sm.  Il  rappigliare; Coagulamento,  Ras- 
sodamento, Condensamento.  [Lat.  eoa- 
gulatio.] 

RAPPIGLIANTE.  Rap-pi-gliàn-to.  Part. 
di  Rappigliare. 

RAPPIGLIARE.  Aap-pi-oiìà-re.  Att. Far 
sodo  il  corpo  liquido  ,  Strignere,  Ras- 
sodare, Rapprendere,  Congelare.  [Lat. 
coagulare  ,  cogere.  Da  Pigliare,  poiché 
quando  un  liquido  si  rappiglia  o  rap- 
prende, par  che  una  parte  piali  o  pren- 

»  da  l'altra.]  —  2.  N.  ass.  Far  rappresa- 
glia, Ritenere.—  3.N.  pass,  «oche  nel 
primo  sign.  — 4.  Appigliarsi  di  nuo- 
vo. [  Lat.  iterum  se  dare  ,  ampUeti.  ] 
— 5-Veter.  Rappigliare  o  Rappigliarsi 
si  dice  anche  de'cavalli,  e  simili  bestie, 
quando  riscaldati  e  sudati  inlirizzisco- 
no  le  membra  e  si  raffreddano.  Dicesi 
anche  delle  persone.  —  6.  Ed  in  forza 
di  sm.  per  Rappigliamelo. 

RAPPIGLIATO.  Rap-pi-glià-to.  Add.  m. 
da  Rappigliare.  V.  Rappreso. 

R APPOGGIARE.  Rap-pog-già-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Appoggiare. 

RAPPORTAGIONE.  i?ap-por-!a gio-na. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di' Supporto  nel  primo 
sign. 

RAPPORTAMENTO.  Rap-por-ta-mén-to. 
Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Rapporto  nel  primo 
sigo.  —  2.  E  fig.  —  3.  Cosa  rappor- 
tata. 

RAPPORTANTE.  Rap -por- tan  te.  Pari, 
di  Rapportare.  Che  rapporta.  [Lat.  re- 
latori 

RAPPORTARE.  Rap-por-tà  re.  Att.  en. 
ass.  e  pass.  Da  Rapporto  nel  i.  sigo. 
Portare  altrui  nuova  o  avviso,  Riferire, 
Riportare  ciò  che  si  è  udito  o  veduto. 
ILat.  referre.  Da  re  particella  iterativa, 
e  da  portare. }  —  2.  Ridire  per  legge- 
rezza o  a  maliz;a  le  male  cose  che  si  sono 
udite  dire  d'altrui.  —  3.  Divulgare  , 
Pubblicare.—  4.  Accusare  ;  onde  Esser 
rapportato  per .  Essere  accusato.  —  5. 
Accagionare,  Incolpare.—  6.  Attribui- 
re, Assegnare,  Riferire.  —  7.  Duplica- 
tivodi  Portare.  Riportare,  Ricondurre, 
Di  nuovo  portare.  [Lat.  reducere.]— 8. 
È  fig.  —  0.  Addurre,  Citare.  —  10.  Di- 
lazionare ,  Indugiare.  —  11.  Narrare , 
Raccontare.  —  12.  Rimandare  ,  Rin- 
viare.— 13.  Rappresentare,  Mostrare, 
Esprimrre.  [  Lat.  referre  ,  esprimere.  ) 
*-14. Dicesi  Rapportare  grazia  al  modo 
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latino  per  Ringraziare.  (Lat.  referre 
gratiam.)— 15.  Trasferire.  [Ut.  trona- 
ferre.J  —  10.  Rimettersi,  Riferirsi  a 
ciò  che  altri  ha  detto  o  fatto ,  o  è  per 
dire  o  per  fare.  — 17.  Non  volere  in- 
terporre il  suo  giudicio  io  alcuna  eoa» , 
ma  starsene  a  quel  che  sia  vero ,  ben- 
ché incerto.  [Lat.  in  medium  relinq ne- 
re. }  —  18.  Duplicslivo  di  Apportare. 
Cagionare,  Produrre.  [Lat.  afferre.]  — 
10.  Portare  semplicemente.—  20.Relle 
Arti.  Presso  gli  architetti  e  gli  scultori 
vale  Aggiornerò  alcun  pezso  di  pietra 
o  legno  che  manchi  a  quello  d'onde  si 
cava  la  fignra,  ec. 

RAPPORTATO,  «ap-por-fà-to.  Add.  m. 
da  Rapportare.  Riferito.  [Lat.  relatui.] 
—  2.  Allegato,  Mentovato.  —  3.  Con- 
seguito, Ottenuto. 

RAPPORTATORE,  flap-por-ta-ld-re. 
Verb.  m.  di  Rapportare.  Che  rapporta; 
e  pigliasi  per  lo  più  in  mala  parte,  qua- 
si Spia.  [Ut.  delator.} 

RAPPORTATRICE.  Hap-por-fo-crl-ee. 
Verb.  f.  di  Rapportare.  Che  rapporta. 

RAPPORTAZIONE.  iiap-por-fa-*id-n«. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Rapporta ,  nel  primo 

RAPPORTO.  Rap-pbr-to.  Sm.  Il  rappor- 
tare e  La  cosa  rapportata  ;  altrimenti 
Rap  porta  mento  ,  Rapportatone,  Rap- 
portatone ,  Relazione ,  Referto  ,  Rag- 
guaglio, Avviso,  Notificazione  ec.  [Lat. 
relatto. 1—2.  E  cosi  ora  chiamasi  l'Atto 
composto  per  ordine  dell'autorità  o 

.  d' uffizio  con  cui  qualsivoglia  offlziale , 
dal  più  basso  al  più  alto,  attesta,  o  av- 
visa o  informa,  o  ragguaglia  un  suo  su- 
periore ,  e  per  lo  pia  V  immediato ,  di 
cosa  pertinente  al  suo  servizio. —  3. 
Onde  Fare  rapporto ,  vale  Rapportare , 
Riferire.  —  4.  E  Libro  de' rapporti, 
Quel  libro  in  cui  si  registrano  i  rap- 
porti ,  le  memorie  ec.  —  5.  Correlazio- 
ne, Attenenza, Dependeota. Onde  Avere 
rapporto  vaie  Aver  relazione,  r—  Ar. 
Mes.  Rapporti.  T.  de' calderai  ed  altri 
artefici.  Que'  pezzi  ebe  s'adattano  per  or- 
namento a  qualche  lavoro.  —  7.  Mas. 
Rapporto  degP  intervalli  :  è  l'Esatta  de- 
terminazione del  grado  di  distanza  fra 
due  suoni  differenti ,  espressa  con  nu- 
meri. 

RAPPORTO.  Add.  m-sioedi  Rapportato. 

RAPPRENDERE.  Rapprèn-de-re.  Att. 
anom.  comp.  e  n.  pass.  Di  nuovo  pren- 
dere, Ripigliare,  Riprendere.— 2.  Rap 
pigliare.  Coagularsi.  [Lat.  coagulare.] 

R APPRENDIMENTO.  Rappren-di+tén- 
to.  Sm.  Ri  piglia  mento,  Coufermamento. 
[Lat.  redintegratv*.) 

RAPPRESAGLIA.  Rao  pre-sà-glia.  Sf. 
Termine  che  indica  il  Prendere  o  il  Ri- 
tenere la  roba  altrui  come  per  sicurtà  e 
cauzione,  o  come  risarcimento  di  danno 
sofferto,  quando  il  danneggiato  non  ha 
tribunale  competente  cui  possa  ricorre- 
re. Cosi  chiamasi  poi  dal  volgo  il  Ripi- 
gliarsi per  forza  ed  illegittimamente  la 
roba  che  alcuno  si  ha  usurpato,  o  l'Ap- 
propriarsi altra  cosa  equivalente.  Nel 
senso'  militare  è  Ogni  danno  che  si  fa 
da'soldati  aduo  popolo  nemico  per  ven- 
detta dei  danno  fatto  da  qualche  indi- 
viduo di  esso  popolo  ad  alcuno  de'loro. 
f  Lat.  repraesalia,  repraesaliae.  ]  —  2. 
Far  rappresaglia,  vale  Ritenere  la  roba 
alimi  per  compensarsi. —  3.  Leg.  Dritto 
di  rappresaglia  :  Dritto  che  ha  no  So- 
vrano di  vendicarsi  e  farsi  giustizia  da 
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aè  medesimo  del  torto  ricevuto  da  un'al- 
tra potenza  o  da'sudditi  di  eaaa  ,  allor- 
ché non  siaglisi  accordata  alcuna  sod- 
disfazione. 

RAPPRESAGLIARB.  Rap-pre-ta-gUà- 
re.N.ass.  Fara  rappresaglia; altrimenti 
Rappigliare ,  Soprappigliare.  —  2.  Ed 
anche,  attivamente. 

RAPPRESENTABILE.  flap-pra-een-laV 
bi-le.  Add.  com.  Che  può  rappresen- 
tarsi. 

RAPPRESENTAGIONE.  Rappresen-ta- 
gió-ne.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'Aappresenta- 
stattf. 

RAPPRESENTAMENTO.  flap  prfl-*m- 
ta-mén-to.  Sm.  Il  rappresentare,  altri- 
menti Rappresentazione,  Rappresen- 
tanza. [Lat.  repraetentalia.) — 2.  Adat- 
tamento ,  Applicamento.  —  3.  Il  rap- 
presentare, nel  proprio  suo  sign.  di 
Condurre  ai  la  presenza. 

RAPPRESENTANTE.  Rap-pre-sen-  iòn- 
ie. Part.  di  Rappresentare.  Che  rap- 
presenta. [  Ut.  repraesentans ,  expri- 
mens.}—  2.  Colui  che  rappresenta  pub- 
blicamente Il  personaggio  del  commit- 
tente ;  e  dicesi  per  lo  più  di  Ambascia- 
dori  ,  Deputati  o  Incaricati  d'alcuna 
pubblica  missione.  —  3.  Per  Comme- 
diante, Recitante.  ILat.  histrio.] 

RAPPRESENTANZA.  Rap-pr$-sen-tài%- 
Ma.  St.  Il  rappresentare;  Rappresenta- 
zione. [  Ut.  repraeseutatio.  j  —  2.  Il 
rappresentare  nel  sign.  del  $..9. 

RAPPRESENTARE,  /frp-pre-ietwa-re. 
Alt.  Condurre  alla  presenza.  Recare  in- 
nanzi, Presentare,  Offerire,  Esibire,  Mo- 
strare, Rassegnare.  [Lat.  sistere,  prae- 
sentem  exhibsre.  ]  —  2.  Mostrare  ,  Si- 
gnificare, Mettere  avanti  agli  occhi.  Por 
sotto  gli  occhi  ;  ed  anche  Mostrar  con 
parole,  Dire,  Contare,  Descrivere.  [Lat.* 
repraesentare,  referre.]  — »  3.  Significa- 
re. —  4.  Dare  a  divedere,  Dimostrare  , 
Manifestare,  Far  conoscere  e  simili.  — 
5.  Formar  la  figura  d'alcuna  cosa  ,  Fi- 
gurare. [Ut.  referre.)  —  6.  Simboleg- 
giare. —  7.  Imitare  negli  spettacoli  le 
azioni  o  le  persone  di  qualche  favola  e 
storia.  —  8.  Onde-  Rappresentare  o 
Rappresentarsi  le  commedie ,  Recitar- 
le. [Ut.  comaediam  agore,  exibere.]  — 
9.  Tener  la  vece  e  '1  luogo  d'  un  altro  , 
come  :  Egli  rappresenta  il  tale.  [  Ut. 
alicujus  vicem  parere.  ]  10.  Dioeei 
Rappresentare  un  luogo ,  e  talora  vale 
Presedervi.  —  11.  E  n.  ass.  nei  primo 
sign.  — 12.  E  o.  pass,  nel  primo  sign . 
— 13.  Rassembrare. 

RAPPRESENTATI  FA.  Rap~prt-ten-ta- 
li-o<t.  Sf.  Il  talento  e  L'efficacia  del  rap- 
presentare. 

RAPPRESENTATIVAMENTE.  Rapare- 
ten-ta-ti-va-mén-te.  Avv.  Io  modo  rap- 
presentativo. 

RAPPRESENTATIVO.  Rap-pre-sen-ta- 
tì-vo.  Add.  ro.  Atto  a  rappresentare:  e 
dicesi  delle  cose  anziché  delle  persone. 
[Lat.  repraeientana.j— 2.  Agg.  di  Poe- 
sia., della  anche  assolutam.  Rappre- 
sentativa. 

RAPPRESENTATO,  Jfcip-pre-ien-là-fo. 
Add.  m.  da  Rappresentare.  Condotto 
innanzi,  Presentato.  [Lai.  exhibitus.] 

—  2.  Dimostrato,  Significalo.  [Ut.  do- 
monsiratus,  relatus.]  —  3.  Recitato.— 
4.  Figuralo,  Espresso.  —5.  Presedulo. 

—  6.  Mostrato,  Fatto  vedere. 
RAPPRESENTATORE.  .flap-pre-zen-fa- 
to-re. Verb.  m.  di  Rappreseutare.'  Che 


Digitized  by 


Google 


li  a  r 


BAH 


MAH 


rappresenta.  —  a.  Chi  fa  le  veci ,  Chi 

tiaae  il  luogo  di  no  altro. 
lAPPBBSBNTATBICB.  Rap  pre-tan-ta- 

rri-«e.  Verb.  f.  di  Rappresentare.  Che 

rappresenta.  [Lat.  rtftrttu.] 
SAPf  RESENTA ZIONCKLL A.   Rap  prt- 

$m-ta-ikm  cil-ia.  St.  din.  di  Rappre- 

jeoUziooe.  —  2.  Piccola  commedia  o 

boa. 

RAPPRESENTAZIONE.  Rap-ff-tt**à- 
Mi6-n».  St.  li  rappresentare  o  rafftgu- 
rare,  cioè  L' essere  immagine  o  figura 
di  alcuna  cosa.;  Rappresenta  mento. 
(Lat.  memoria  ,  rrpr  attenta' io.]  —  2. 
Leti.QaeU'asiooe  p  reni  ai  rappresenta 
ne  dramma  ,  ona  commedia  oc. ,  e  la 
commedia  stessa  rappreseotau.  —  3. 
Leg.  Rappreaeniaxioue  si  dice  di  Coloro 
l  quali  eoo  no  gius  di  succedere  a  un'e- 
redità ,  come  rappresentanti  quelli  ai 
qnali  no  tal  diritto  apparteneva. 
B  APPRESE  NTEVOLE.  Rap  pre-ien-té- 
v-U.  Add.  com.  Atto  a  rappresentare. 
RAPPRESO.  Rap-pré-so.  Add.  m.  da 
Rapprendere.  Rassodalo,  Congelato. 
[Lat.coaguteUj.]— 2.  Iotiritzato.  [Lat. 
ferpora  Htbetatis  artubus  )—3.  Aggran- 
chiato, Preso  da  granchio.  [Lat.  torpore 
•*  eorrepfaw.]— 4.  Ritenuto  o  Che  ha  sof- 
ferto rappresaglia.— 8.  Detto  di  Acqua, 
Agghiacciata.  —  6.  Detto  di  Brodo,  per 
lo  piò  Quello  eoo ?er U to  in  gelatina.  — 
7.  Detto  di  Lette ,  Rappiglialo.  —  8. 
Detto  di  Sangue,  Aggrumato. 

RAPPRBSSARE.  Rap-prei-fà-re.  Att. 
Di  nuovo  appressare,  Ravvicinare.  [Lat. 
itenm  acceder*.}  —  2.  E  o.  pass. 

BAPPBESSATO.  R  'p  prei-tà'to.  Add. 
a.  da  Rappressare. 

R  APPROFONDARE.  Rap-pro-fon  dà-rs. 
Alt.  Lo  stesso  che  Ri  profondare. 

R  APPROFOX DATO.  Rap  prò- fon  dà- to. 
Add.  oa.  da  Rapprofoodare.  Lo  slesso 
rhe  Riprofuodato. 

BAPPBOPRIARB.  Rap-pro  pri-d-re.Att. 
Significare  perfettamente. 

RA PP ROSSI H AMENTO.  Rap-prot-ti-ma- 
min-to.  San.  Lo  steso  che  Approssima- 
mmo, Approssimasinne. 

EAPPROSSIMANTE.  Rap-prot-ti-màn- 
to.  Pari,  di  Rap  prosai  mare.  Che  rap- 
prossima.  Lo  atesso  che  Approssimante. 

■APPROSSIMARE.  Rip-prot-ti-mà  re. 
R.  paso.  Lo  stesso  che  Approssimare. 

RAPPROSSIMATO.  Rap-proi-O-mà  to. 
Add.  m.  da  Rapprossimare.  Lo  stesso 
-h-  Approssimato. 

RAP  PRO  VARE  Rap-pro  od-fff.  Att.  Ap- 
provare di  onoro,  o  semplicemente  Ap- 
provare. 

RAPP ROTATO.  Rap-pro-và  to.  Add.  m. 

da  Rapprovare. 
RAPPORTARE. Ztop-pwiMo-re.AU.comp. 

Di  onoro  appuntare.  [Lat.  mrtsm  a- 

RAPPCNTATO.  Rap-pm-tà-to.  Add.m. 

da  Kappantarr. 
RAPPCB ARE.  /top-pn-ròff.  Att.  Paxi- 

Bcare.  Apparare. 
RAFRRNO.  Ra-prè-no.  Sta.  Bot.  V.  A. 
e  di" Rmm*a.  [Ut.  rhamnus.  Dai 

celi.  gali,  ras  arboscello  e  presa  pruno, 

f»ea.j 

RAPSODIA.  Ra^*>  d\-a.  St.  V.  6.  Tilel. 
Cattar*  di  centi ,  Poesia  di  varsl  rac- 
colti e  posti  insieme  ;  Poesia  composta 
di  rarii  Tersi  qua  e  là  raccolti  ;  cosi 
detta  dell'oso  deGrael ,  ne'giooehi  e  feste 
dannali  si  recita rano  peni  delle  poesie 
d'Omero.  B  dicesi  anche  di  qualunque 
Oaasjuu,  Voi.  III. 


altro  scritto  mendicato  qua  e  Ih  dagli 
scritti  altro!.  [Rhaptodia ,  da  rhopio 
fot.  di  rhopto  io  cucio ,  ed  oda  canto.] 
—2  t  tote  de'li  bri  che  formano  le  opere 
di  Omero,  il  quale  fu  ad  esse  attribuito 
perchè  dopo  essere  state  lunga  pena  di- 
aperse e  confusamente  canute  da'  Ra- 
psodi ,  vennero  quindi  per  opera  di 
Plsistrato  distribuite  neli'  ordine  natu- 
rale con  coi  furono  composte.  * 

RAPSODI ATORE.  Rapto  dia  t6-re.  Add. 
esm.V.G  Filo).  Lo  steflio  che  Rapsodo. 

RAPSODISTA.  Rapto-dktta.  Add.  e  sin. 
!    V.  6.  Filol.  Lo  stesso  che  Bapsodo. 

RAPSODITA.  Ra  pio-di  ta.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Rapsodo. 

RAPSODO.  Rà-pto-do.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Filol.  Cantore  errante  pressoi  Greci , 
il  qoale  ne'lempi  remoti  appoggiato  ad 
no  bastone  di  lauro,  cantala  per  le  rie, 
ne'  mercati,  ne'  teatri,  o  alla  mensa  dei 
Grandi  le  sue  o  le  altrui  poesie  ,  ma 
principalmente  quelle  di  Omero.  Venne 
poi  applicato  tal  nome  al  Cantore  ,  Ado- 
natore  e  Compositore  di  versi ,  ed  anche 
di  altri  scritti ,  qua  e  li  raccolti.  Fu 
detto  anche  Raddodo.  [Lai.  rhansodut.] 

R  APSODOMANZI A .  Ra  pto-do-man-xi-a. 
St.  V.  G.  Filol.  Divinazione  per  meno 
di  versi  che  traevansi  ordinariamente 
dalle  rapsodie  d' Omero ,  e  che  scritti 
sopra  tavolette  gittavaosi  in  nn*  urna , 
per  entrarsene  uno  a  sorte ,  Il  coi  senso 
consideravasi  come  un  responso  desu- 
mi. Dicevasl  anche  Sticomaoiia.  [Lat. 
rha p todomantia. Di  rhapiodot  chi  cuce, 
chi  tesseranti,  e  da  manfia  divinazione.] 

RAPDGLIO.  Ripù-glio.  Sm.  Agr.  Quan- 
tità di  rape.  Voce  u«ata  per  la  rima  nel 
seguente  modo  proverbiale  :  Chi  vuole 
un  buon  rapuglio  Lo  semini  di  Luglio. 

RARAMENTE.  Ra  ra-mén-te.  Avv.  Poco 
o  Rare  volte.  Lo  stesso  che  Radamente. 
[Lat.  raro.) 

RAREFACENTE.  fla-re-fa-cvèn-le.Part. 
di  Rarefare.  Che  rarefi, Che  promuove  la 
rarefazione.— 9.  Te  rap.  Nome  già  dato 
ai  rimedi!  che  si  supponevano  atti  ad 
aumentare  il  volume  del  aaogoe  ed  altri 
umori. 

RAREFACIMENTO.  Ra-rt-faci-min-io. 
Sia.  Lo  stesso  che  Rarefazione. 

RAREFABB.  Ra-re-fà-re.  Att.  anom. 
comp.  Far  divenir  raro ,  Indur  rarefa- 
zione. [Lat.-  rarefacer$.]  —  9.  B  n.  ass. 

RAREFATTIBILE.  Ra-re-fat-ti-bi-le. 
Add.  com.  Soggetto  a  rarefazione  ,  Che 
poh  rarefarsi. 

RAREFATTO.  Ra-rt-fàl-to.  Add.  m.  da 
Rarefare.  Divenuto  o  Fatto  raro  ;  con- 
trario di  Spesso  o  Denso.  [Let.  rarefa- 
ctm.)  —2.  Io  fona  di  sm.  Rarefa- 
zione. 

RAREFAZIONE.  Ra-r»fa-xiA-n».  St.  Fis. 
L'atto  di  rarefare,  o  di  rarefarsi;  L'atto 
per  cui  un  corpo  si  dilata,  e  senta  cre- 
scer di  massa  occupa  uno  spatio  mag- 
giore; opposto  di  Condensazione  - 

RARESCIBILE.  Ao-re-setti  ia.Add.com. 
Che  può  rareferai. 

RAR  ESCISI  LI  TA.  Ra  ra-scibili  tà.  St. 
FIs.  Proprietà  che  hanno  I  corpi  di  ra- 
refarsi ,  di  dilatarsi. 

RABBTTO.  Ra-rét-to.  Add.  m.  din.  di 
Baro.  Alquanto  raro  ,  Poco  fitto.  [Lat. 
perrarw,  u  li  quantum  rame.) 

RAREZZA.  Ra-ris-za.  St.  ast.  di  Raro; 
contrario  di  Densità  e  di  Frequenza  ; 
altrimenti  Radei  za  ,  Rarità.  [Lai.  ra- 
ri  ludo.} -1  Scarsezza  .-3.  Singolarità, 
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Eccellenza.  [Lai.  lingularitat  praei  tan- 
na }  —  4.  E  forse  io  slgn.  di  Lentetu. 

RARIFICARE.  Ra-ri-fi-cà-re.  Att.  Far 
divenir  rado,  Diradare,  Dilatare.  (  Lat. 
rarefacere.]  —  2.  E  n.  pass.  Divenir 
rado.  [Lat.  raresesre.] 

RARIFICATIVO.  Ra+i-fi-ea-tVvo.  Add. 
m.  Che  ha  virth  di  rarificare. 

RARIFICATO.  Ra-rt-fi-eà-to.  Add.  ro. 
da  Rarificare.  [Lat.  rarefactut.] 

R  A  RIFLORO.  Ra-ri-fiò-ro.  Add.  m. 
comp.  Bot.  Che  ha  pochi  fiori.  rLat.ra- 
rifionu.] 

RARIFOGLIATO.  rta-ri-fo-olta-to.Add. 

m.  comp.  Bot.  Che  ha  poche  fòglie. 

[  Lat.  rarifoUatus.] 
RARIPILO.  Ra-rì-pi-lo.  Add.  m.  V.  L. 

Filol.  Agg.  di  Chi  è  poco  peloso ,  di 

Chi  ha  il  pelo  poco  folto.  [Lat.  raripi- 

lus.] 

RARISSIMAMENTE.  Ra-rit-si-ma-mén- 
te.  Avv.  superi,  di  Raramente.  [Lat. 
ramiinu.] 

RARISSIMO.  Ra-rii-ti-mo.  Add.  m.  su- 
peri, di  Raro.  Altrimenti  Arciraro, 
Radissimo.  [Lat.  rariaaimu».] — 9.  Sin- 
golarissimo, Eccellentissimo. 

RARITÀ'  Ra-H-tà.  St.  est.  di  Raro;  con- 
trario di  Densità.  Dilatazione  dalle  parti 
d'  un  tnlto;  Rarefazione  ,  Rarezza,  Ra- 
diti. [Lat.  raritas.]  —  2.  Scarsezza  o 
Poco  numero.  [Lai.  panetto*.]— 3.  Cosa 
rara,  aingoiare,  pellegrina. 

RARO.  Rà-ro.  Sm.  Rarezza;  coma  dicesi 
Il  ealdo.  Il  freddo,  L'umido  ec. 

RARO.  Add.m.;  contrario  di  Fitto,  Spesso 
e  Denso.  Altrimenti  Bado.  [Lat.  roma. 
Rami,  dal  gr.  arcai  che  vale  ii  mede- 
simo, lo  eelt.  brett.  rouex  o  ronet.l— 9. 
Poco,  Scarso  ec.  [Lat.  panetti  modievu.) 
—  3.  Lento.— 4.  Singolare,  Prezioso  , 
Eccellente ,  Pellegrino ,  ec.  [Lat.  core- 
gius ,  prttiotut.]  —  5.  Prelibato.  —  6. 
Med.  Dicesi  del  polso ,  e  della  respira- 
zione, i  cui  movimenti  sono  rallentati. 

BABO.  Avv .  Raramente.  [Lat.  rorenfer, 
roro.] 

RARBECABE.  Rar-re-cà-rt.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Riarroearo. 

RAR  UCCIO.  Ra-rùcuio.  Add.  m.  dhn. 
di  Raro.  Lo  atesso  rhe  Baratto. 

RASABB.  Ra-tà-re.  Alt.  Maria.  Dicesi 
Basare,  ooa  nave  e  significa  Levarlo 
una  parta  de'auol  castelli,  e  delie  opere 
più  alte;  e  talvolta  Levarle  anche  tutta 
la  sua  batteria  superiore.  Più  propria 
sarebbe  la  parola  Radere;  ma  nona! 
usa  per  questa  significatione  nella  ma- 
rina. [Da  raium  pari,  di  rodo.) 

RASCBMABE.  Rai<x-mà-re.  Att.  comp. 
Scemare  di  nuovo. 

RASCBTTA.  Ra-tcit  ta.  St.  Ar.  Mas. 
dim.  di  Rascia.  — 9.  Chirom.  Nome 
dato  alla  linea,  o  alle  linee  che  aono  al 
pugno ,  cioè  dove  la  mano  si  uoisce  ai 
braccio.  La  raacetta  ordinariamente  è 
composta  di  due  o  tre  linee;  ma  qualche 
volta  ve  ne  sono  aioo  a  quattro  ed  an- 
che cioqoe.  1  chiromanti  sostengono 
che  più  va  ne  soda,  più  la  vita  è  lunga. 

RASCHIA.  Rà-$ohia.  Sf.  V.  A.  Med.  Sorta 
di  malora,  ricordato  dagli  antichi  me- 
dici ,  alcuni  Indicandolo  come  specie  di 
scabbia,  altri  come  specie  di  tigna.  [la 
ingl.  rha*  ,  dove  ih  ai  pronunsia  come 
se  io  sci* bla  ,  significa  efflorescenza  SU 
la  pelle ,  uscltura.  In  celi,  brett.  rhoe 
vale  ,  secondo  Le  Gooidec ,  una  spezie 
di  rogna  che  viso  sul  capo  a'  fanciulli. 
In  gali,  tgrath  tigna.  Io  spag.  ratear 
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gra  ture.  3  —2.  Ar.  Mes.  S  tra  meato  di 
ferro  tagliente  ,  ad  ino  di  raschhn  i 
viali  de'  giardini  ;  altrimenti  Rastia- 

trio. 

BASCHI  ABILE.  Rotchiàrbi-U. Ud.com. 
Da  esser  raschiato. 

E ASCHIAMENTO.  Ra-tehia-vUn-to.&m. 
L'attodel  raschiare;  altrimenti  Raschia» 
tara,  Raschiala. 

BASCHIANTE.  Ra  iehiàn-U.  Psrt.  di 
Raschiare,  Che  raschia. 

RASCHIARE.  Ra-tchià-re.  Att.  Grattar 
la  superficie  di  checchessia  con  ferro,  o 
.  altra  cosa  tagliente.  [Lat.  rati  tare ,  ro- 
dare. Potrebbe  credersi  che  siccome  da 
rodare,  rosi,  si  è  formato  rosicchiare , 
cosi  da  rati  Rasecchiare ,  e  per  sino. 
Raschiare.  Ma  si  ha  in  gali,  ruitg  ra- 
dere, in  frane,  roder,  che  il  Rnliet  cava 
dai  celt.  brett.  racla  raschiare.  Secondo 
Le  Goni  dee ,  rakla  e  graka  hanno  ora 
in  brett.  il  medesimo  senso,  in  illir. 
tuegarchatii  raschiare.  In  gr.  rhaxo 
fut.  di  rhatto  io  per  cuoio  insieme.  In 
ebr.  raqagh  percuotere  doe  cose  insie- 
me. Nelle  quali  voci  molto  entra  l'ooo- 
matopea.]  —  2.  Per  simil.  Toccare  su- 
perficialmente. 

RASCHIATA.  Ra-tchià-ta.  St.  Lo  atesso 
che  Raschiatura. 

RASCHIATO.  Ra-tchià-to.  Add.  m.  da 
Raschiare.  [Lat.  rasut.)-  2.  E  tig. 

RASCHIATOJO.  Ra-tchia-tó-jo.  Sn.  Ar. 
Mes.  Strumento  ebe  serre  a  raschiare  ; 
Rasco. 

RASCHIATURA.  Ra-tchia-tù -ra.  St.  Il 
raschiare,  e  la  Materia  ehe  si  leva  io 
raschiando.  (Lat.  ramentutn.]  —  8  E 
per  simil.  —  3.  Luogo  d' onde  è  stala 
tolta  la  cosa  raschiata. 

RASCHIETTA.  Ra  schièt  ta.  St.  Mario. 
Uno  strumento  di  ferro  con  manico  di 
legno, col  quale  si  rastiano  le  bordature 
del  bastimento ,  quando  si  vogliono 
nettare  per  catramarle  di  nuovo. 

RASCHIO.  Rà-tchi-o.  Sta.  Ar.  Mes.  Qua- 
lità di  cacio  ebe  si  fabbrica  nelle  Cala- 
brie e  in  Capitanata.  Più  comunemente 
Rasce.  [Fatto  forse  per  trasposiiion  di 
lettere  dall'  illir.  «trac  forma  di  cacio 
assai  schiacciata  e  tonda.] 

RASCIA.  Rà  ncia.  SU  Ar.  Mes.  Speiledi 
panno  di  lana  grossolano,  il  quale  serve 
a  rari!  usi.  Nelle  nari  si  bordano  eoo 
questa  gliorli  de'porlelli,  affinchè  chiu- 
dano più  esattamente ,  né  lascino  pas- 
sare dell' acqua.  [Fatto  per  trasposiiion 
di  lettere  dal  ted.  tanche  che  vale  il 
medesimo.  In  isp.  dicesi  targa, in  frane, 
«eroe.  Sospetta  il  Muratori  che  questo 

Sanno  abbia  preso  il  nome  dalla  Servi», 
ette  una  volta  Rascia  ,  dove  forse  in 
prima  si  sarà  lavorato.  Gli  Uogberi 
chiamano  raex  un  Illirico.] —3.  Cosi 
diconsi  anche  Quelle  tele  nere  che  ado- 
peratisi per  paramenti  di  chiesa  ne'  fu- 
nerali. 

RASC1ERE.  Rateiere.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Colui  che  fabbrica  o  vende  panni 
di  rascia. 

RASCIONE.  Ra-tció-n».  St.  V.  A.  Y.  e 
di'  Ragione. 

RASCIUGANTE.  Ra-sciu-gàn-te.  Part. 
di  Rasciugare.  Che  rasciuga*. 

RASCIUGARE.  Ra-iciu-ga  rt.  Att.  Lo 
atesso  che  Asciugare.  [Lat.  ficcare, 
exticcare ,  detergere.]  —  2.  Far  dima- 
grare, Far  divenire  asciutto.— 3.  E  detto 
de' Fiumi,  Paludi  e  simili.  —4  .  E  o. 
ass.  nel  sign.  del  g.  2.-5.  B  u.  pass. 
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—6.  P roveri.  Chi  piscia  rasciughi,  vale 
Chi  ha  fatto  il  male  ne  dee  sentire  il 
danno. 

RASCIUGATO.  Ra-teiu  gà  to.  Add.  m. 

da  Rasciugare.  Rasciutto.  Lo  atesso  che 

Asciugato.  [Lat.  abitertut.] 
RASaUGATURA.  Ra-tciu-gatù-ra.  Sf. 

Il  rasciugare. 
RASCIUTTARE.  Ra-seiut-tà  re.  Att.  Lo 

stesso  che  Rasciugare  e  Asciugare.  — 

S.  E  n.  pass. 
RASCIUTTATO.  Ra-teiut-tà  to.  Add.  m. 

da  B  Bàci  a  tiare.  Altrimenti  Rasciutto. 

Lo  stesso  che  Rasciugato,  Asciugato. 
R ASCIUTTISSIMO.  Ra-teiut-tit-ii-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Rasciutto. 
RASCIUTTO.  Aletta- lo.  Add.  m.  de 

Rasciuttare ,  sinc.  di  Rasciottato.  Al- 
trimenti Asciutto ,  Asciugato ,  Raselu- 

rto.  [  Lat.'  abt tertut ,  emtieeatui.]  — 
Diseccato.  —  3.  Detto  di  Chi  ha  gran 
sete ,  e  cosi  di  palato ,  e  aimile  arido  , 
secco  persele.  —  4.  Protorb.  Non  aver 
rasciutti  gli  occhi ,  vale  Esser  giovane, 
Esser  di  poca  sperienza. 
RASCO.  Roseo.  Sm.  Ar.  Mes.  Strumento 

da  raschiare  ;  altrimenti  Raschiatoio. 
RASEN1CO.  Ra-tè-ni-co.  Add.  m.  Filol. 
Agg.  di  linguaggio.  Il  linguaggio  rase- 
nico  era  osato  in  Roma  unicamente  per 
gli  oggetti  di  arcana  religione.  [Credesi 
chiamato  ratenico  si  fatto  linguaggio  , 
perchè  insegnato  da'  Raseni  ;  ma  pro- 
babilmente altre  non  significa  ehe  lin- 
guaggio (storico ,  scientifico ,  dal  celt. 
ria  scienza,  istoria,  onde  rissa*  isteri- 
co, lo  «ali.  reuion  vai  anche  fondamen- 
to, principici 
RASENTARE.  Ra-ten-tà-re.  Att.  Acco- 
starsi, in  passando,  tanto  alla  cosi,  che 
quasi  ella  si  tocchi.  [  Lat.  prope  adte- 
qui ,  contectari.  ]  —  2.  Accostarsi ,  in 
passando,  nella  maggior  vicinanza  pos- 
sibile sd  una  cosa,  Camminare  accanto 
accanto  ad  essa.  E  cosi  parlando  di  na- 
ve dicesi  che  rasenta  la  costa ,  quando 
nel  soo  corso  le  si  tieoe  vicinissima.— 
3.  E  per  metaf.— 4.  Proverb.  Rasentare 
la  scuffia,  vale  Correggere ,  Ammonire, 
Riprendere. 
RASENTATO.  Ra-ten-ta-to.  Add.  m.  da 

Rasentare. 
RASENTE.  Ra  tèn-te.  Preposizione  che 
s'usa  eoi  quarto,  e  talora  sor  he  col  ter- 
so esso,  e  vale  Tanto  vicino  ch'e'  si  toc- 
chi quasi  la  cosa  che  è  allato.  —  2.  Di- 
cesi Rasente  il  di  e  vale  Sul  far  dei  di. 
—  3.  Dicesi  Rasente  la  terra  e  vale  Ap- 
punto sopra  terra.  —  4.  Dicesi  Andar 
rasente  e  vale  Rasentare,  Andar  sull'or- 
lo. —  3.  Dicesi  Dar  rasente  e  vale  Col- 
pire vicino  allo  scopo.  —  6.  Dicesi  Star 
rasente  e  vale  Essere  vicinissimo.  —  7. 
Talora  questa  preposizione  è  adoperata 
a  significare  cosa  che  sia  inerente ,  at- 
taccata ad  un'altra. 
RASGADO.  Ra-tga-da.  Sm.  T.  Spago. 
Mus.  Preludio,  che  gli  Spagnuoli  ese- 
guono, toccando  successivamente  tutte 
le  corde  della  chitarra  col  pollice,  a  se- 
guendo la  misura  ed  il  ritmo  dei  Bale- 
ra e  delle  Seguidilla!.  Il  Rasgado  è  il 
Ritornello  ordinario  di  siffatte  specie 
darla. 

BASTIONARE.  Ra-tgk-nà-re.  Att.  V. A . 

V.  e  di'  Ragionare. 
RASGIONE.  Ra-tgió-ne.  St.  V.  A.  V.  e 

di'  Ragione. 
RABIDE.  Rà-ri-de.  St.  St.  Nat.  Sorta  di 

pece  secca  e  don  ,  e  che  facilmente  si 
30 


RAS 

polverizza.  [  Ut.  rosta.  Rati»  da  rosi 

10  rasi,) 

RASIERA.  Ra-tiè-ra.  St.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento simile  allo  radimadia.  [LaL  ra- 
dula.} —  2.  Pexso  di  legno  cilindrico  o 
latto  a  guisa  di  regolo  il  coi  orlo  supe- 
riore è  e  plano  inclinato ,  il  quale  si  e- 

-  doperà  per  miao  rare  le  biade,  striscian- 
dolo sugli  orli  superiori  delie  misura  a 
fine  di  far  cadere  tutto  quello  che  ec- 
cede l'altezza  di  ossa.  [Lat.  hottorium.] 
—  3.  Cosi  chiamasi  anche  il  Raschiatoio 
de'  bottai.  —  4.  Mario.  V.  Raschietto. 

RASIONB.  Ratió+e.  St.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Rssgiooe.  V.  e  di'  Ragione. 

RASMO.  Rà-tmo.  Sm.  V.  A.  V.e  ai' Rab- 
bia. [Lat.  rabust .  Dal  ted.  rase*  arrab- 
biare. In  pera,  rem  pugna  :  io  illir. 
ratmirie  lite,  inimicizia.) 

RASO.  Rà-eo.  Sm.  Rasura,  Cancellamen- 
to. [Lat. r atura,  delitto.]  —  2. Ar.  Mes. 
Spezie  di  drappo  di  seta  liscio  e  lucen- 
te. (Dal  pera,  ras  che  vale  il  medesimo. 
Acche  In  i*p.  dicesi  raso.  ]  —  3.  E  per 
metaf.  —  4.  Per  simil.  Detto  della  Cor- 
teccia esterna  delle  mela  e  simili. 

RASO.  Add.  m.  da  Radere ,  ed  è  proprio 
della  barba  e  degli  altri  peli  recisi  col 
rasojo,  ma  dieesi  pur  de'  Capelli  morsi 
colie  cesoie;  e  per  metonimia,  del  Men- 
to ,  dei  Capo  donde  sieoo  stata  tagliate 
la  barba,  le  chiome.  [Lat.  rana.]  —  2. 
Oode  Andar  raso  assolutane,  vale  An- 
dar colla  barba,  o  co*  capelli  rasi.  —  3. 
Per  metaf.  Consumato  ,  Logoro.—  4. 
Parlando  di  Campagna,  vale  Senz'albe- 
ri. —8.  Parlando  di  Coscienza,  vale  Li- 
bera o  Vota.  —  3.  Parlando  di  Fiume: 
Raso  raso ,  vale  Quieto ,  Placido ,  Non 
ondeggiante,  e  cosi  raddoppiato  ha  for- 
za di  superi.  —  7.  Psrlsndo  di  Lettere, 
Scrittura  o  simili  Cancellato.  [  Lat.  de- 
letut.}  —  8.  Per  simil.— 9.  E  6g.  Raso 
dal  libro  della  vita  ,  cioè  Morto.  —  10. 
Parlando  di  Misura,  vaie  Spianata,  Pa- 
reggiata. —  il.  Oode  A  raso ,  posto 
avverb.  A  misura  rasa.  —  12.  Maria. 
Neve  resa.  Nsve  cui  si  è  levata  la  bat- 
teria superiore,  ed  è  rimasta  con  la  bat- 
teria bassa  di  cannoni  di  grosso  calibro, 
e  eoo  pochi  di  minore  calibro  nel  secon- 
do ponte,  ridotto  ai  castelli. 

RASOJ ACCIO.  Ra-to-jàc-cio.- Sm.  pegg. 
di  Rasojo. 

RASOJO.  Ra-tó-jo.  Sm.  Ar.Mes.  Coltello 
tagiientissimo,  col  quale  si  rade  il  pe- 
lo: [Lat.  novacula.  Da  roso  pari,  di  ra- 
dere. In  ingl.  rotar ,  io  gali.  ratart  in 
frane.  rosMr.  ]  —  2.  E  fig.  L'arte  del 
barbiere.  —  3.  E  per  simil.  Qualunque 
strumento  ds  taglio  con  cui  daasi  morto 
a'  rei.  —  4.  Proverb.  Appiccerai  o  Al- 
laccerai a'  rasoi  :  dicesi  u  Uno  che  ,  ne- 
cessitato, s'appiglia  a  qualunque  cosa  , 
o  buona  o  rea,  ch'e'  pensi  che  possa  aiu- 
tarlo; Ricorrere  per  disperazione  anche 
a  cose  nocive  e  impossibili.— 8.  Menerò 

11  rasojo;  modo  proverb.  e  dicesi  per  lo 
pih  di  femmine  di  malo  affare  che  con 
vezzi  e  moine  carpiscono  agl'incanti 
roba  e  danari  :  tolte  la  metafora  dal 
barbiere  il  quale  quanto  più  ha  mae- 
stria, tanto  pih  iosanalbilmente  rade  In 
barba.— 6.  Portare  o  Avere  il  miele  in 
bocca  e  il  rasojo  a  cintola  o  simili  :  si 
dicono  di  Chi  dà  buone  parole  e  cattivi 
fotti. 

RASONE.  Ra-4ó-ne.  St.  V.  A.  Lo  stesso 

che  Rasatone.  V.  e  di'  Ragione. 
RASPA.  Ràrtpa.  St.  Ar.  Mas.  Spezie  di 
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lima  a  arrossi  tigli,  di  cui  fanno  oso  le- 
gnaiuoli ,  labbri  ee.,  e  se  ne  fanno  di 
pio  aorie e  di  pifa  grandezze,  a  coltello, 
■ette  tonde ,  a  foggia  di  un  dito  della 
■ano,  ce.  [  Dal  tea.  raspel  che  vale  il 
medesimo.  Iodi  pure  il  frane,  rapa  e 
l'iogl.  nssp.)  —  3.  Strumento  che  serre 
•  rasila r  la  madia, e  a  tagliare  la  pasta. 
—  3.  Qoclla  lima  adoperata  dagli  scul- 
tori per  levare  i  colpi  dello  scarpello. 
Detta  a  oche  Lima  raspa  o  Scuffina — 
4.  Mario.  Piccolo  istromento  di  ferro 
tagliente  eoo  un  manico  di  legno ,  che 
•erre  a  grattare  le  navi  per  tenerle  net- 
te. Arri  la  doppia,  la  grande  e  la  pic- 
cola. 

RASPANTE.  Ra-spànte.  Part.  di  Raspa- 
re. Che  raspa.  —  3.  Agg.  di  Tino,  vale 
Frizzarne,  Piccante.  — 3.  Arald.  Ram- 
pante. 

RASPARE.  Ra-rpà-m.  Alt.  e  nent.  ass . 
Adoperare  le  raspa ,  Levare  i  colpi ,  e 
Polir  eoo  la  raspa  ;  altrimenti  Arraspa- 
re.  —  8.  Fig.  Portar  ria,  Rubare.  [Lai. 
furari.  Dallo  spjagn.  raspar  rubare.  Io 
ceh.  gali,  ra  affatto,  del  lutto,  e  spuinn 
spogliare  ,  rubare.  Io  nngber.  róblat 
robaanento:  io  illlr.  raspanti i  scarica- 
re.] —  3.  Per  simil.  Quel  frizzare  che 
provasi  nella  lingua  per  effetto  del  vi- 
no ,  che  perciò  dicevi  Raspante.  —  4. 
Parlando  di  cavalli  o simili.  Raspare 
dicesi  Quel  Pereooiere  che  fanno  i  ca- 
valli ,  o  altri  animali ,  la  terra  co*  piè 
dinanzi,  quasi  zappandola.  [Lat.  feliu- 
res»  canora.  Non  dal  lat.  rutpari  cerca- 
re ,  come  akoni  han  creduto ,  ma  dal 
ted.  raspalo,  in  oland.  raspe*,  lo  iqgl. 
fo  rosp  raschiare  :  poiché  raspandoy  il 
quadrupede  raschia  col  piede  la  terra, 

10  ar.  tufosa  pede  percussit.  Io  gali 
rap  chf  lappa.]  —  5.  Ar.  Mes.  Grattare 

11  tabacco  in  bastoni  per  farlo  In  pol- 
vere. 

RASPATOIO.  Ra-spa-ti-no.  Add.  e  sm 
Ar.  Mes.  Dia.  di  Raspato. 

RASPATO.  Ra-spà-to.  Add.  m.  da  Raspa- 
re—  S.  Ar.  Mes.  Raspato  si  dice  il 
▼ino  fatto  d' ora  spicciolata  ,  mescola- 
tivi raspi  triti,  e  fa  ssene  in  pifa  manie- 
re; io  questo  senso  si  troia  osato  anche 

10  forra  di  sm. 

RASPATOIO.  Ra-tpa-tó-jo.  Sm .  Ar.Mcs. 
Straaaeoto  di  legno, col  quale  si  raschia 

11  terreno  lavorato,  per  polirlo  dall'erbe 
svelte  dall'aratro.  [  V.  l'etimoi.  di  Ra- 
spar* £  4.  io  senso  di  Percuotere  co'  piè 
disami  la  terra.  ] 

RASPATORE.  Raspo-tò-re.  Sm.  Chir. 
Uno  degli  stromenti  che  servono  al  ehi* 
rurgo;  altrimenti  Rastiatojo. 

RASPATURA.  Ra-spo-tk-ra.  ST.  Agr. 
L'atta  del  raspare,  Rastrellamento. 

RASPE  RE  LLA.  Ra-sps-ril-la.  St.  Dot. 
Lo  stesso  che  Equiseto. 

R ASPETTARE.  Ra-tpet-tò-re.  Att.V.A. 
-Aspettare di  nuovo. 

RASPINO.  Ra-spi^o.  Sm.  Ar.Mes.  Stru- 
meato  di  ferro  rotondo,  e  alquanto  pie- 
gato nell'estremità,  e  serve  per  dare  nel 
canale  delle  casse  per  le  bacchette.  DI 
no  simile  strumento  si  servono  anche 
gii  argentieri,  cesellatori  ee.,  e  ve  n'ha 
di  pah  serte.  [V. leti*,  di  Raspare,  fi  4. 

RASPO.  Rà-spo.  te.  Agr.  Grappolo 
«"ora.  [  Lat.  raeemus.  Secondo  akoni , 
4  corrotto  da  grappo  o  grappolo.  Secon- 
da altri,  vico  direttamente  dallo  spago, 
rosso  che  vale  il  medesimo.  Io  pera,  rat 
ove,  e  poj  base,  piede:  Rase,  Piede  del- 
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l'uva.  Si  sa  che  pedancolo  chiamasi  dai 
botanici  il  gambo.]  —  3.  Graspo.  [Lat. 
raeemus  acini*  spoliaivt.  Io  frane,  ra- 
pe o  rafie.  ]  —  3.  Raspollo.  —  4.  Quel 
sapore  piccante  che  hanno  i  raspi.  —  8. 
Teter.  Sorta  di  malattia  che  viene  per  lo 
più  a'  cani.  Altrimenti  e  meglio  Rogna. 
I  Raspars  dicesi  in  molti  luoghi  d' Italia 
per  grattare:  ed  indi  raspa  malattia  che 
fa  grattare.  V.  l'etimoi.  di  Raspare  g 4 
RASPOLLAMELO.  Ra-spol-la-mén-to 

Sm.  Il  raspollare. 
RASPOLLARE.  Ra-spollà+e.  N.  ass. 
Agr.  Andar  cercando  i  raspolli.  [  Lat. 
raeemari.  ]  —  2.  Att.  e  fig.  Portar  via. 
RASPOLLATURA.  Ra  rpol  lo-tù  ra.  Sf. 

Agr.  Lo  stesso  che  Racimolatore. 
RASPOLLO.  Ra-spól-lo.  Sm.  Agr.  Rad- 
moletto  d'uva  ,  e  per  lo  più  intendesi 
quello  scampato  dalle  mani  del  vendem- 
miatore. Dim.  di  Raspo.  * 
RASPOLLUZZO.   Ra-spol-lia-xo.  Sta. 
dim.  di  Raspollo.  Piccolo  raspollo;  Ra- 
cimoloszo. 
RASSAGGIANTE.  Ras-sag-g\àn-te.Pt.rt 
di  Rsssaggiare.  Che  rassaggia,  Che  as- 
saggia di  nuovo. 
R  A  SS  AGGI  ARE.   Rat-sag-già-re.  Att. 
corop.  Assaggiar  di  nuovo.  [Lat.  iterum 
degustare.) 
R ASSAGGIATO.  Ras-sag  già-to.  Add.m. 

da  Rassaggiare. 
RASSALIRE.  Ras-sa4ì-re.  Alt.  V.  A.V. 

e  di'  Riastalire, 
RASSALITO.  Ras-sa-lì-to.  Add.  m.  da 

Rassalire.  V.  e  di'  Riassalito. 
R  ASS  ALT  ARE.  Ras-tal-ià^re.  Att.comp. 

AssalUre  di  nuovo. 
RASSALTATO.  Jia«-*al-w-».  Add.  m. 

da  Rassettare. 
RASSECURARB.  Rat-te-tu-rà-re.  Att.  e 
n.  pass.  V.  poét.  Lo  stesso  che  Rassi- 
curare. 

RASSEGARE.  Rat-»e-gà-re.  R.  ass.  Si 
•dicedei  Rappigliarsi  il  sego,  il  brodo 
grasso,  il  burro,  e  altri  liquori  grassi. 
Meglio  Assevare.  [Ut.  con jlotinari , 
coire,  congelare.) 

RASSEGNA.  Ras  ié-$oa.  Sf.  Milit.  Il  ras- 
segnare, e  spezialmente  dicesl  parlan- 
do de' soldati,  lo  questo  senso  è  il  ras- 
segnare un  corpo  di  soldati ,  o  piti  cor- 
pi insieme  per  riscontrarne  il  numero  o 
per  riconoscerne  l'armamento,  ia  mon- 
tura e  l'istruzione  negli  esercirli  e  nelle 
mosse  militari;  anticamente  Rassegna- 
mento. [Lat.  lustratio,  reeensU) ,  osten- 
sio.  Dal  lat.  re  part.  inseparabile  ite- 
rativa ,  e  «tonare  notare  ,  osservare 
di  nuovo.  ]—  3.  Andare  a  rassegna  , 
vale  Esser  rassegnato.  —  3.  Far  la  ras- 
segna, vale  Rassegnare.  —  4.  E  per  si- 
mil. —  5.  Passare  a  rassegna,  in  rasse- 
gna, dicesi  de*  soldati  che  vengono  ras- 
segnati. —  6.  Venire  a  rassegna ,  vale 
Venire  ad  essere  rassegnato;  e  dicesi  an- 
che flg.  —  7.  Dicesi  Commissario  delle 
rassegne,  queircffiziale  generale  prepo- 
sto a  tutta  la  milizia  d'ano  stato  ,  o  ad 
nna  gran  parte  di  essa,  per  rassegnarla 
a  ano  tempo,  e  riconoscerne  II  numero, 
l'armi,  le  vesti  menta  e  la  disciplina. 

RASSEGNAMENTO.  Ras-se-gna-mén-to. 
Sm.  Il  rassegnare,  che  oggi  pifa  comu- 
nemente diciamo  Rassegna.  [Lat.  rs- 
cetuw.]—  3.  Reewguazione,  Coo forma- 
zione. 

RASSEGNANTE.  Ras-se- gnàn-te.  Part. 

di  Rassegnare.  Che  rassegna. 
RASSEGNARE.  Ras-se-gnà+e.  Alt.  Con- 
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segnare ,  Dare  in  potestà  ,  Restituire , 
Mettere  nelle  mani  altrui.  (Lat.  redde- 
re,  restituere,  resignare.  Il  lat.  retigna- 
re ia  senso  di  Ree  ti  taire ,  vien  de  re 
part.  i  use  paratole  iterai. ,  e  da  tignare 
notare:  ed  è  traslato  preso  dal  costume 
di  coloro  che  pongono  a  registro  il  rice- 
vimento e  la  retrocessiondellecose.]— 3. 
Rappresentare,  Comparire,  e  dicesi  an- 
che fig.  [Dal  lat.  resignare  per  ispiega- 
re,  aprire, addimostrare:  ed  è  da  re  part. 
inseparabile  Iter,  e  signare  notare,  mar- 
care. Val  dunque  Replicatamente  no- 
tare.]—3.  Far  presente,  Presentare; 
Confessarsi  obbligato  ad  alcuno;  Di- 
chiararsi ano  servitore.  Onde  i  modi 
usati ,  principalmente  nel  terminare  le 
lettere.  Le  rassegno  il  mio  ossequio  , 
Le  rassegno  le  mie  obbligazioni  ,  la 
mia  osservanza  e  simili. — 4.  E  n.  pass. 
Rappresentarsi ,  Comparire.  —  5.  Uni- 
formarsi, Conformarsi.  —  6.  Fu  detto 
Rassegnarsi  in  terra  per  Cadere.— 7. 
Milit.  Dar  la  rassegna  ai  soldati,  Ri. 
scontrarne  il  numero,  Esaminarne  l'i- 
struzione e,  l'attitudine  nelle  mosse  e 
negli  esercizi!  militari.  [Lat.  recensere.) 
—  8.  E  n.  ass. —9.  Mario.  Chiamata 
a  rassegnarsi  :  Intimazione  che  ai  fa 
da  un  vascello  ad  un  bastimento,  per- 
chè venga  all'obbedienze. 
RASSEGNATAMENTE.    Rasse  gna  ta- 
min-te.  Avv.  Coo  rassegnazione ,  Con 
l'animo  conformato. 
RASSBGNATAR10.  Ras-se-gna-tà-ri-o. 
Add.  e  am.  Brel.  Colui  cui  ai  fa  la  ras- 
segna di  alcun  benefizio ,  o  di  alcuna 
rendita. 

RASSEGNATO.  Ras-se- gnà-to.  Add.  m. 
da  Rassegnare.  —  3.  Milit.  Passato  in 
rassegna. 

RASSBtìNATORE.rtow-Qtu-tó-re.Verb. 
m.  di  Rassegnare»  Che  rassegna;  e  pro- 
priamente dicesi  di  Chi  rassegna  i  sol- 
dati. 

RASSEGN  AZIONE.  Aaa-se-ena-atd-oe.Sf. 
Il  rassegnarsi,  L'uniformarsi  al  volere, 
al  piacere  altrui;  e  dicesi  particolarmen- 
te dei  Conformarsi  al  volere  di  Dio;  al- 
trimenti Conformazione ,  Uniformazio- 
ne, Uniformità,  Sommissione  ec.  ILat. 
conformano  voluMatis.] 
R  ASSEMBRAMENTO.  Rassem-bra-mén- 
to.  Sm.  Il  ra  ssembra  re.  Raffiguramen- 
to. Sembianza.  (Lat.  repraesentatio.) 
RASSEMBRANTB.  Ras-sem-bràn-te.Vitt. 
di  Rasaembrare.  Che  assembra.  [Lat. 
referent.] 

RASSBMBRANZA.  Ras-s*m-bràn-ta.St. 
Lo  atesso  che  Raasembrameoto. 

R ASSEMBRARE.  Ras-sem  brà  re.  N  asa. 
Rappresentare,  Figurare,  Rassomiglia- 
re, Aver  eimigliaoza,  Ritrar  d'uno,  So- 
migliare ec.  [Lat.  rtferre,  repraesenta- 
rt.]  —  3.  Sembrare,  Parere.  —  3.  Att. 
Raeeorre,  Unire  insieme.  —  4.  Raffi- 
gurare, Riconoscere,  Ravvisare. 

R ASSEMBRATO.  Aoi-sem-òrd-fo.  Add. 
m.da  Raasembrare. 

RASSEMBRO.  Ra$  tém-bro.  Adi.  m.  da 
Raasembrare ,  sinc.  di  Rassembrato. 
Raccolto,  Ammassato. 

RASSEMPRATO.  Ras-eem-prò-  to.Sm.  V. 
A.  Copia. 

RASSERENAMENTO.  Ras-se-re-na-min- 
to.  Sm.  Il  rasserenare,  Il  rasserenarsi  ; 
e  dieesi  cosi  oel  proprio  come  nel  fig. 

RASSERENANTE.  Ras-te-re-nàn-te. Fert. 
di  Rasserenare. 

RASSERENARE.   Ras-te-re-rxà-re.  Att. 
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Far  chiaro  •  sereno  ;  e  ti  dice  propria- 
mente del  cielo  e  dell'arie ,  quando  si 
partono  i  nugoli.  [Lat.  serenare,  tran- 
mOfarf.]  — I.  Fig.  Illuminare.  — 3. 
Rifar  lieto,  Ricreare,  Riconfortare.  — 
4.  N.  paga,  nel  primo  alga.  —  B.  E  fig. 
Deporre  la  tristezza,  Riconfortarsi,  Ral- 
legrarsi. 

HA  SSERENATO. .fla*-te-re-*à-eo.  Add.m. 

da  Rasserenare.  [Lat.wranarut.  ]  -2.E  fig. 
RASSERVARE.  Ras -ser-và-rt.  Alt.  V.  e 

di'  RiMtrvare. 
RASSETTAMENTO.  Ras-uH-ta-min  to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Assettamento;  —  2. 
Correzione  di  componimento.  —  3.  Ar. 
Mes.  Rassettamento  dicono  gli  stampa- 
tori Il  cangiare  la  disposizione  d'un 
pezzo  già  composto,  o  cangiando  una 
forma  più  grande  io  una  più  piccola,  e 
all'opposto ,  o  per  porre  io  mezzo  nna 
memoria  stampata  a  parte  in  un'altra 
opera,  o  per  indicare  il  lavoro  che  fa  il 
compositore  dietro  i  cangiamenti  e  le 
correzioni  fatte  dell'autore  sulle  -bozze, 
il  che  bene  spesso  l'obbliga  a  rassettare 
tutte  le  linee  d'nn  periodo,  d'una  pagi- 
na, d'una  forma  ec. 
RASSETTANTE.  Ras-settàn-te.  Part.  di 

Rassettare.  Che  di  nuovo  rassetta. 
RASSETTARE.  Aa-aet-tà-re. Alt.  comp. 
Di  onoro  assettare ,  Rimettere  io  asset- 
to, Riordinare,  Rimettere  in  buon  or- 
dine, Restaurare,  Riaccomodare ,  Rac- 
conciare ec.  [Lat.  restaurarsi.]  —  2.  Di- 
cesi Rassettar  l' ulive  o  simili  e  tale  Ri- 
corle  di  terra,  ove  sono  cadute.  —  3.  E 
per  simil.  si  dice  del  Raccogliere  o  Met- 
tere insieme  qualche  cosa.  — 4.  Pure 
per  simil.  Ricondurre  eoo  ordine  le 
greggi  o  simili ,  ed  anche  Riordinarle 
nell'ovile.  —  B.  Ripulire  mangiando. 
—  6.  Rabberciare —  7.  Riparare.— 
8.  Mettere  lo  assetto  ,  parlando  di  e- 
sercito ,  di  soldati  ec.  cioè  Mettergli 
in  ordine  per  alcuna  impresa— 9.  N. 
ass.  —  10.  N.  pass,  nel  primo  sign. 
— 11.  R  affai  tona  rei.  [Lat.  ae  storna- 
re.]—i2.  Ricoverarsi,  Adagiarsi.— 13. 
Accomodarsi,  Adattarsi.  — 14.  Dicesi 
Rassettarsi  io  mano,  io  pngno  nna 
speda  o  simile  e  vale  Meglio  impu- 
gnarla e  più  acconciamente  a  colpire. 
— 18.  Dicesi  Rassettarsi  in  sella  per 
Accomodarsi  in  solle  sella.  — 16.  Porsi 
nuovamente  a  sedere  ,  Tornare  ad  as- 
settarsi ,  o  semplicemente  Assettarsi 
cioè  Sederai. 
RASSETTATO.  Ras  sel-tà-to.  Add.  m  da 
Rassettare,  Raccomodato,  Racconcialo, 
Riordinato. —2.  Raffazzonato,  Ador- 
nato. —  3.  Tomaio  a  sedere,  o  sempli- 
cemente Assettato. 
RASSBTTATORE  Ras  set-la  W-re.Verb. 

m.  di  Rassettare.  Che  rassetta. 
RASSETTATRICE.      Ras-set ta-trì-ce. 

Verb.  f.  di  Rassettare.  Che  rassetta. 
RASSETTATURA.  Ras-setta-tùra.  St. 
Assettatura,  Assettamento, Conciatura. 
[Lat.  concinnatio.] 
RASSETTO.  Ras-sèl-to.  Add.  m.  sioc.di 

Rassettato. 
RASSICURANTE.  Ros  si  cu-rdn-fa.Parl. 

di  Rassicurare.  Che  rassicura. 
RASSICURARE.   Ras-sUu-rà+t.  Alt. 

Far  sicuro,  Dare  animo ,  Incoraggiare. 
.  [  Lat.  animo*  adderà.  ]  —  2.  N.  pass. 
Prender  animo,  Incoraggiarsi.  [Lat.  con- 
firmari.] 

RASSICURATO.  Rat-si-cu-rà-to.  Add.  m. 
da  Rassicurare.  [Ut.  confirmatui.] 
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RASSIGNARE.  Rat-si-gnà-re.  Att.  V. 
Post,  detto  per  la  rime  in  luogo  di  Ras* 
segnare. 

RASSOMIGLIANZA.  Ras  si-mi-gliàn-xa. 

Sf.  V.  e  di'  Rassomiglianza. 
RASSIMIGLIARE.  Ros  si  mi  gHd-re.Att. 

e  n.  pass.  V.  e  di'  Rassomigliare. 
RASSODAMENTO.  Rassodaménto. 

Sm.  Lo  slesso  che  Assodamento. 
RASSODARE.  Ras-so-dàre.  Att.  Di  te- 
nero fer  sodo  e  duro  ;  Render  furti  le 
cose  deboli  per  la  lor  tenerezza  ;  altri- 
menti Assodare,  Indurire.  [Lat.  solida 
re,  soìidum  reddere.J  —  2.  Per  melef. 
Confermare,  Fortificare,  Afforzare. [Lat. 
confirmare,  /traumi  reddere.)  —  3.  As- 
sodar di  nuovo.  —  4.  N.  ass.  e  pass,  nel 
primo  sign.  —  5.  Confermarsi  nella  o 
pinione. 

RASSODATO.  Rasso-dà-to.  Add.  m.  da 
Rassoda  re. .Reso  più  forte,  Rafforzato. 

RASSODI  A.  Rasso-di-a.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Lo  slesso  che  Rapsodia.  [Lat.  rhapso- 
dia.] 

RASSOMMARE.  Ras-som-mà-re.  Alt. 
R>'fer  la  somms. 

RASSOMIGLI  AMENTO.  Ras -to-mi  glia- 
mén-to.  Sm.  Comparazione,  Simigliau- 
za.  [Lai.  simUitudo,  aequatio.] 

RASSOMIGLIANTE.  Ras-so-mi-gliànts. 
Part.  di  Rassomigliare.  Che  rassomi- 
glia. [Lai.  similitudinam  habens.] 

RASSOMIGLIANZA.  Rosso  mi  gliàn-xa. 
Sf.  Rassomigliamenlo.  {Lat.  simili- 
tudo] 

RASSOMIGLIARE.  Rosso-mi -glià-re. 
N.  ass.  e  pass.  Aver  somiglianzà,  Esser 
simile;  Rassembrare,  Somigliare,  Simi- 
gliare, A -somigliare,  Assim'igliàre.[Ut. 
similcm  esse.]  —  2.  Alt.  Far  simile.— 
8.  Imitare. 

RASSOMIGLIATIVO.  Ras- ut-mi  glia-ti- 
vo  Add.  e  sm.  Atto  a  somigliare,  a  di- 
notare rassomiglianza.  Lo  stesso  che 
Assomiglia  ti  vo. 

RASSOMIGLIATO.  Ras-so-mi-3Uà-to. 
Add.  m.  da  Rassomigliare. 

R ASSOMIGLI ATOR E.  Ras-so-mi-glia  to- 
ri. Verb.  m.  di  Rassomigliare.  Che  ras- 
somiglia. 

RASSOMIG LÌ ATRICE.  Ras-so-mi-glia- 
Iri-ee.  Verb.  f.  di  Rassomigliare.  Che 
rassomiglia. 

RASSOTTIGLIARE.  Ras  soi-ti-glià-r« 
Alt.  Di  nuovo  assottigliare  ;  e  talora 
semplicemente  Assottigliare.  (Lat.  a- 
evere,  attenuare.]  —  2.  E  fig.  Rendere 
perspicace.  —  3.  N.  pass.  Diminuire  , 
Scemare.  [Lai.  imminuers.) 

RASSOTTIGLIATO.  Ras-tot-tiglià-to. 
Add.  m.  da  Rassottigliare. 

R  ASSUMERE.  Ras  sù  me -re.  Alt.  anom. 
comp.  V.  Poet.  Lo  stesso  che  Riassu- 
mere. —  2.  Rislrignere,  Raccorre. — 3. 
Riepilogare,  Ricapitolare. 

RASSUMMARE.  Ras  sum-màn.  Att. 
frequentativo  di  Sommare.  V.  Poet.  io 
luogo  del  regolare  Raaa  >mmare.  Rifar 
la  somma,  o  Sommar  di  nuovo. 

RASSUNTO.  Ras-tùn  to.  Add.  m.da  Ras- 
sumere.  V.  Poet.  Lo  stesso  che  Rias- 
sunto. 

RASTA.  Ròsta.  St.  Agr.  Strumento  di 
ferro  ad  uso  di  rastiar  l'erbe ,  uguaglia- 
re e  rinettare  i  viali. 

R  ASTELLO.  Rastil-lo.  Sm.  Agr.  Lo  stes- 
so che  Rastrello.  [Lat.  rastellus.  Ra- 
strum  e  Rastellum  dal  cell.  brett.razfei 
che  vale  il  medesimo.  Io  gallese  rasdal, 
la  frane,  ratea»,  in  isp.  nutrito».  — 
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2.  Far  ristailo;  lo  stesso  che  Menare  il 
rastrello.  V.  Rastrello,  g.  3.  —  3.  Mi- 
lli. Rastrello  nel  sign.  del  g.  6. 
RASTIA.  Rà  sti-a.  St.  Agr.  Lo  stesso  che 

Rasta.  IV.  l'etim.  di  Rastiar:] 
RASTIALINGUA.  Rastia-lin-gua.  Sa. 
comp.  Ar.  Mes.  Lamioetta  d'avorio  o di 
tartaruga,  da  taluno  adoperata  a  polir 
la  lingua  per  levarle  quello  strato  mu- 
coso che  sovente  la  ricovre.  [Lat.  iùt- 
guae  soalpium] 
RASTIA  MENTO.  Ra-stia-mén-to.  San. 

Il  raatiare.  [Lat.  ramtntum,  rasura.) 
RASTIAPAV1MENTI.  Ra-stia-pa-vi- 
men-ti.  Add.  e  sm.  comp.  indecl.  Che 
restia  i  pavimenti ,  Saccerdello  ;  e  si 
suoi  dire  io  dispregio  a  persona  vile  e 
dappoco.  [Lat.  homo  trioboli.] 
RASTI ARCHIVI.  Ra  stiar-chi-vi.  Add. 
e  sm.  comp.  indecl.  Antiquar  i,  Faci- 
tore di  genealogie;  e  si  suol  dire  in  di- 
spregio. [Lat.  antiquarius.] 
RASTI  ARE.  Ra  stià-rs.  Atl.e  n.  Lo  stes- 
so che  Rasi-b  are.  [Da  raschiare  ,  come 
fistiare  da  fischiare,  mastio  da  maschio, 
riatto  da  rischio  ec.  Altri  dei  lat.  rasisii 
tu  radesti.  In  gali,  ruttate  è  peri,  di 
ruisg  radere.  In  ebr.  rittes'  percuotere 
una  cosa  con  un'altra.}  —  2.  Fig.  e  in 
modo  b>sso,  Svignare,  Scappar  via. 
RAST1ATO.  Ra-stià-to,  Add.  m.  da  Ra- 
gliare. Lo  stesso  che  Raschiato. 
RASTIATOJO.  Ra-siia-tójo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Lo  slesso  che  Rsechietojo.  —  2. 
Cuir.  Istromento  composto  di  un  disco 
d'accia jo  temperato,  di  forme  varie,  ta- 
gliente ne*  margini ,  e  sostenuto  nella 
sua  parte  medie  da  uno  stelo  che  ter- 
mina esso  slesso  io  un  manico  faccetta- 
to. Il  rsstistojo  serve  a  raschiare  la  su- 
perfìcie delle  ossa,  e  staccarne  il  perio- 
stio ,  s  distruggere  le  carie  superficiali. 
[Lat.  radula,  scalprum,  mncicula.] 
RASTI  ATURA.  Ras  t  ia  -fu-raSf.  Lo  stes- 
so che  Raschiatura.  [Lat.  ramentum  , 
raittra.J— 2.  E  per  simil.  e  in  'scherzo. 
RAST10NE.  Ra-sHò-ne.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  di  ferro, col  quale  i  gettatori 
di  metallo  puliscono  il  bronzo  :  dopo 
che  è  fuso  nel  bagno  delle  fornace ,  ne 
cavano  la  stummia,  e  lo  cacciano  verso 
la  spina ,  acciocché  corra  ad  infonderei 
nelle  forma  :  il  che  dicono  Rastrellare. 
Altrimenti  Rastrello. 
RASTRELLAMENTO.  Ra-strtl-la-min- 

to.  Sm.  Il  rastrellare. 
RASTRELLARE.  Ra-ttrel-là-re.  Att.  e 
n.  Adoperare  il  rastrello;  e  fig.  Ruba- 
re.— 2.  Fig.  Rastrellare  la  mensa,  vale 
Far  tavola  nette.  —  3.  Ar.  Mes.  Ado- 
perar il  rastrello,  o  rastiooe,  per  cavare 
la  siummia  dal  bronzo,  dopo  che  è  fato 
nel  begno  delle  fornace,  acciocché  corre 
ad  Infonderai  nella  forma. 
RASTRELLATA.  Ra-strtllà  la.Sf.  Agr. 
Quelle  quantità  di  fieno,  di  paglia  o  si- 
mile che  si  mena  in  una  volta  col  ra- 
strello. 

RASTRELLATO.  Ra-strel-là-to.  Add. 
a.  de  Rastrellare. 

RASTRELLATURA.  Ra-streUa^k-ra. 
St.  Lo  stese  j  che  Rastrellamento. 

RASTRELLIERA.  Ra-strei  UÒ-ra.  St. 
Ar.  Mes.  Questa  parole  ha  diversi  si- 
gnificati nelle  arti  industriali.  In  gene- 
rale é  une  Serie  di  caviglie  o  strisce  di 
legno  poste  le  une  accante  le  elite  a  di- 
stanze quasi  eguali  di  qualunque  mate- 
ria sten  le  caviglie.  Nelle  sulle  cosi  dl- 
I    cesi  uno  Siro  mento  di  legno ,  fatto  a 
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gai»  di  scala  a  pinoli ,  che  si  corifee» 
od  Maro  per  traverso  sopra  la  mangia- 
toia ,  per  gettarvi  sopra  lo  strame  che 
ai  dà  alle  bestie.  [Il  celt.  brett.  rattel 
riunisce  i  principali  sensi  di  rastrel- 
liera. Lo  stesso  può  dirsi  del  frane. 
raitlier  e  dello  spago,  ratinilo.  ]  — 

8.  Strumento  simile  dove  si  tengono 
le  stoviglie.  —  3.  T.  de'  lana  j  noli.  Lo 
stesso  che  Cancello,  nel  sigo.  del  g.  3. 
—  4.  Dicesi  anche  no  Pezxo  di  legno 
fissato  oriziootalmenie  contro  il  moro, 
e  guernito  nella  sna  longhezia  di  ca\i- 

SUe  di  legno  tornite,  ognuna  delle  quali 
oisee  con  no  bottone  ;  serve  a  sospen- 
dervi vestiti ,  mantelli  e  altro.  —  5. 
Cosi  dicono  i  meccanici  ad  alcuni  Re- 
goli intagliali  I  col  denti  formano  fra 
loro  come  tante  caviglie,  fra  i  quali  so- 
spendono le  grosse  lime ,  e  certi  ut-  n- 
sitt ,  per  trovarli  più  facilmente.  —  6. 
Milli.  Due  regoli  di  l«gno ,  stuccati 
vertlealmante  contro  il  moro ,  e  guer- 
aiti  in  tutta  la  toro  lunghezza  di  cavi- 
glie ,  sulle  qoali  poggiaosi  orizzontal- 
mente fucili ,  lance  ,  alabarde  e  simili 
armi.—  7.  Mario.  Utensile  di  corderìa. 
È  un  Petto  di  tavola  guernito  di  sette 
od  otto  caviglie  di  legno,  che  si  dispone 
neir  officina,  dova  si  commettono  delle 
carde  minute  per  tenere  separate  le  ma- 
tasse de'nlio  lego  noli,  1  qoali  debbono 
attortigliarsi  insieme  per  fermare  le 
minute  eorde.  —  8  Dicesi  Rastrelliera 
di  pulegge,  Una  serie  di  pulegge  poste 
ia  lunghezza  sopra  una  stessa  cassa.— 

9.  AMI.  L'Ordine  e  Disposizione  dei 
denti.  —  10.  Rastrelliere  artificiali 
chiamano  i  dentisti  le  File  de'denti  ar- 
Ufixiali,  che  adattansi  ad  arte  alla  ma- 
scella superiore  o  all'  iuferiore  o  a  tutte 
dna ,  e  che ,  quando  son  ben  fatte ,  fan 
le  veci  delle  naturali. 

rastrellino.  Ra  streUH-no.  Sm.Agr. 
Din.  di  Rastrello.  [Lai.  rastsUum.) 

RASTRELLO.  Rasirèi-io.  8m.Agr.Stra- 
sneoto  denuto,  si  di  ferro,  si  di  legno , 
col  «naie  si  sederono  1  sassi  dalla  ter- 
ra, e  la  paglia  dalle  biade,  e  simili.  Al- 
trimenti lastre.  (Lat.  ra$trum.)  —  2. 
E  fig-  —  3.  Onde  Menare  ii  rastrello , 
Bg.,  vale  Predare,  Saccheggiare.  [  Lat. 
àtfovmlari.  ]  —  4.  Dicevi  Egli  mena 
tutti  a  rastrello,  e  vale  Egli  dice  mal  di 
tatti ,  Dice  eootr'a  tutti  senza  rispetto 
e  senza  guardare  in  faccia ,  non  la  ri- 
sparmia ad  alcuno.  —  8.  Milli.  Quello 
steccato  che  si  fa  dinanzi  alle  porte 
delle  fortezze,  e  che  si  apre  e  si  chiude, 
o  ai  alza  a  s'abbassa  per  dare  o  Impedir 
l'adito  a  chi  viene.  ILat.  cataratta.  Da 
rastrello  nel  pr.'mo senso  per  somiglian- 
ti di  figura.  In  irp.  dicesi  rastrillo  per 
k  ragione  medesima.  ]  —  6.  Dicesi  di 
puri  legni  con  mensole  a  viticcio,  dove 
si  posano  le  armi  in  aste;  il  quale  stru- 
sseato  si  chiama  anche  Rastrelliera.  — 
7.  Axald.  Rastrello ,  nelle  armi  o  im- 
prese, vaia  La  figura  del  rastrello  o  sia 
dentato.  É  termine  de' blasonisti.  Den- 
tato da  una  sola  parte,  come  quello  de- 
gli agricoltori ,  è  proprio  contrassegno 
de  ca-letti  o  Minori  delle  case  principe- 
sche; dentato  da  ambedue  a  guisa  di 
quello  de'ca  Izolai,  è  quello  che  portano 
alcuna  famiglie  private.  —  8.  Ar.Mra. 
Quei  lagno  dova  I  calzolai  appiccio  le 
scarpa. —  9-  T.  de' magna  ni.  Quel  peno 
dalla  serratura ,  dove  passa  la  manna  ja 
par  tasta.  — 10.  T.  de'IegoajooH.  lo- 
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telajatura  formata  da  due  regoli  di  le- 
gno paralelli  tra  loro,  e. rioni  ti  con  due 
traverse.  Questo  rena  ago  lo  contiene  dei 
deotl  di  legno  conficcati  ne'  regoli ,  e 
serve  a  piegar  l' ordito  sul  subbio.  — 
11.  T.  de' salinai.  Strumento  col  qoale 
si  esegue  l'opera  zone  dello  sfecciare ,  e 
talvolta  serve  ancora  a  levare  il  sale 
dalle  saline.  Questo  stromenioè  un  pez- 
zo di  tavola  della  figura  di  un  peralel- 
logrammo,  lunga  circa  un  piede  emet- 
to ,  larga  circa  quattro  pollici ,  grossa 
me/zo  pollice;  nel  centro  evvi  un  foro, 
nel  quale  s' inasta  un  petto  di  canne  , 
o  pertica,  che  gli  serve  di  manico  :  con 
questo,  strisciandolo  con  un  de'suoi  ta- 
gli ,  si  esegue  la  detta  operatione — 
13.  T.  de' gettatori  di  metallo;  altri- 
menti Rastione.  — 13.  T.  desìi  oriuo- 
Isi.  Rastrello  dicono  gli  orinola!  ad  una 
porzione  di  ruota  dentata  di  circa  do- 
dici gradi,  assicorsta  ad  un  raggio  ehe 
va  al  centro  ove  ha  un  asse  di  rotazio- 
ne. Questo  pezzo  si  adopera  nelle  sone- 
rie e  ripetizioni.—  14.  Mario.  Rastrel- 
li :  Minuti  pezzi  di  legno  dentati ,  che 
s'inchiodano  sotto  -il  metto  di  due  pen- 
noni, o  grandi  antenne,  ciuè  il  pennon 
di  maestra  e  la  penna  di  mezzana  ,  e 
nelle  quali  passano  i  coppietti  che  ten- 
gono la  testa  della  vela  nel  luogo  dei 
comandi;  perchè  in  questo  alto  non  te 
ne  possono  mettere.  —  15.  Rastrelli  a 
cavicchi  :  Piccoli  traversi  di  legno  che 
ai  pongono  in  alcool  luoghi ,  e  spezial- 
mente nelle  sarte  di  trinchetto,  con  ca- 
vicchi per  attaccarvi  piccole  manovre. 

R ASTRO.  Rà-ttro.Sm.  A gr.  Strumento  da 
lavorar  la  terra;  altrimenti  Rastrello. 
(Ut.  Toitrum.]—  2.  Mas.  Piccolo  stru- 
mento d'ottone,  composto  di  cinque  pic- 
cole scanalature  ugualmente  spazieggia- 
te, attaccate  ad  un  manico  comune,  con 
cui  ai  tirano  solls  carta  i  righi  musica- 
li. Si  hanno  de'  rostri  a  due ,  quattro  , 
sei,  dieci,  e  persino  a  sedici  e  venti  ri- 
ghi: tali  macbioette  a  rreno  a  rigare 
una  pagina  intera  in  ooa  sola  volta. 

RASULTARE.  Jto-«ut  Cà-r«.  Att.  V.  A. 
Esultare  di  nuovo ,  o  Esaltare  sempli- 
cemente, nel  sigo.  di  Aggrandire. 

RASURA.  Rasu  ra.  St.  Il  radere.  (  Lai. 
rasura.  J  —  3.  La  materia  che  si  leve 
nel  radere.  [Lat.  ramentvm.]—  8. Can- 
cellamento. [Lat.  rasura,  dolci  io.} — 4. 
Tonsura.  [Lat.  tonsura.] 

RATA .  Rò  ta.  Add . f.  T.L.Agg.  di  Parte, 
cioè  Parte  o  Porzione  con  vene  vote  d  i  chec- 
chrasia,  ehe  tocca  ad  alcuno.  [Lat.  rota 
pori  io,  rata  pars.  Secondo  i  più,  viene 
dal  lat.  rota  peri.  fem.  di  reor  io  pul- 
so, io  credo,  e  da  pars  o  por  Ho  porzio- 
ne :  porzione  creduta  pertinente  a  talu- 
no. Basai  io  ebr.  rote  petto,  frammen- 
to ,  ehe  vieo  da  rattatx  frangere  :  in 
cor  no  v.  ratina,  io  illlr.  rasstati  di  vide- 
ro: In  gali,  runnta  diviso  ec.]  —  2.  Ed 
in  fona  di  sf.  nel  medesimo  «.ignif.  — 
3.  Onde  Per  rata ,  posto  avverb.  o  a 
guisa  di  prep.  Proporzionalmente ,  Se- 
condo quella  parta  che  tocca  convene- 
volmente s  ciascuno. 

RATAFIÀ.  Ra-ta-fl-a.  St.  Ar.  Mas.  Tino 
o  Rosolio  che  si  fabbrica  eolle  ciriege , 
le  albicocche  od  altre  frutta.  [  Secondo 
alcool,  è  voce  indiana.  Secondo  il  Leib- 
niti,  vian  dsl  frane.  rtcti/U,  sottinteso 
brandevin  acquavite;  la  quel  radice  non 
(spiega  punto  la  qualità  dall'oggetto. 
Probabilmente  è  voce  corrotta  dal  tei. 
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roth  rosso  ,  e  soft  sugo.  J  —  8.  Farm. 
Liqnore  akoolico  aromatizzato  e  zuc- 
cherino. 

RAT  ANI  A.  Ra~iaiì\-a.  Sf.  Boi.  Piccolo 
arboscello  del  Perii,  della  tetradiosmia 
moooginia,  e  della  famiglia  delle  poli- 
galee,  di  coi  van tossi  la  radice  eminen- 
temente astringente  nelle  emorragie. 
[Lat.  krameria  rathania.) 
RATI  ARIO.  Ra-ti-à-rio.  Add.  e  sm.  V. 
L.  Filo).  Facitore  o  Venditore  di  tette, 
o  Negoziante  sopra  satte ,  Foderstore. 
[Lat.  radar  tur.] 
RATICONE  o  RATICONI.  Ra-ti-cóne. 
Avv.  V.  A.  che  trovasi  congiunto  col 
v.  Andare  :  Aodar  ratlcooe  o  raticooi , 
vale  Andsr  ratio  ,  Aodsr  cercando  in 
qua  e  io  là. 
RATI FIC AMENTO.  Bali-fi  co-min  to. 

Sm.  Lo  stesso  che  Ratificazione. 
RATIFICANTE.  Ra-tifi-càn-te.  Part.  di 

Ratificare.  Che  ratifica. 
RATIFICARE.  Ra  ti  fi-cà-re.  Att.  Con- 
fermar quello  che  altri  ha  promesso  per 
te,  o  che  Ini  promesso  tu  stesso.  [  Lst. 
ratum  hobere.\—  2.  Coa fermare  un'af- 
f  zione,  no  sentimento  proprio,  manife- 
stato per  diretto ,  non  già  per  media- 
zione altrui.  —  8.  Dicesi  Ratificare  ia 
pace  e  vale  Confermare  il  trattato  di 
pace  già  subitilo.  —  4.  Lrg.  Ratificare 
si  dice  anehe  ne'gioditii  criminali  il 
Confermar  la  propria  confessione. 
RATIFICATO.  Rati-fcàto.  Add.  m. 

da  Ratificare,  [Lat.  conflrmatus;] 
RATIFIOATOBE./fa-ti-^-ca  id-ra.Verb. 

m.  di  Ratificare.  Che  ratifica. 
RATiFlCATRlCE.Ra4i/i-calrl<f.Vcrb. 

f.  di  Ratificare.  Che  ratifica. 
RATIFICAZIONE.  Ba-ti  fi.ea-KÌ6+t.St. 
Il  ratificare ,  Confermazione ,  Approva- 
zione. ILat.  ratihabitio.] 
RATIO.  Aa-fi-o.  Avv.  che  ai  unisce  co- 
munemente col  v.  Andare:  Andar  ratio, 
vale  Andar  cercando  in  qua  e'n  là.  [Dal 
proven.  ratoun  furetto,  nomo  che  cerea 
come  un  furetto;  onde  ratouneiar  cer- 
car per  tattocon  impegno. lo  cell. gali. 
rathad  traccia  :  poiché  Tracciare  o  An- 
dare io  traccia  è  il  medesimo  che  Ri- 
cercare. Nella  stessa  lingua  jarraidh  il 
ricercare,  ovvero  io  ricercherò:  e  rutffc 
correre.  In  ifl.  radaircal  errante,  vaga- 
bondo ,  giusta  il  Rullet.  In  ebr.  rat* 
correre.  Io  ar.  radst  donna  che  scorre 
qua  e  là;  e  radda  ventt  et-  ivit ,  e  rad' 
dai  nitro  citroque  ambularli.] 
RATI  RE.  Rati-re.  N.  ass.  Tirare  le  re- 
cate ,  che  sogliono  precedere  lo  morte , 
eioè  raccolte  di  fiato  tardo,  sottile  e 
lento.  [  Lst,  t insultare  animam.  Sem- 
bra che  il  ratire  piò  esprima  lo  strepito 
della  respirazione  difficile  del  moribon- 
do ,  che  la  lentezze  e  sottigliezza  della 
respirazione  medesima.  In  ili  ir.  radati 
strepitare:  il  cell.  gali,  roefcrf  strepitar 
in  iogl.  te  radia,  in  ssss.  thrtotan  scric- 
chiolare, strepitare:  io  ar.  rata  damo- 
rem  edidit,  e  rytan  mormorare  co  otre 
alium.  In  ebr.  ratkam  strepito  ;  io  gr. 
romano*. ]  —  2.  Morire  di  dolore.  [In 
ar.  radi  periens,  e  rada  perire.] 
RAT1TO.  JZo-ll-lo.  Add.  m.  da  Ratire. 
—  3.  Nnmism  V.  L.  Nome  che  i  Ro- 
mani davano  ad  alcuni  petti  della  loro 
moneta  di  rame  ,  come  l' asse ,  il  qua- 
drante ,  perchè  nel  rovescio  portavano 
l' impronta  di  nn  naviglio  odeJla  prora 
di  una  nave,  la  latino.  Rafs.  [Ut.  ra- 
tflus.] 
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RATO.  Bà-to.  Add.  m.  Ratifica lo,  Con- 
fermalo ,  Approvato.  [  Lai.  rata» ,  con- 
(irmalui.  Ratu»  è  particella  di  rwr  io 
stimo ,  io  giudico:  e  però  rato  vai  giu- 
dicalo buono,  stimato  conveniente.] 

RATTA.  Ràt-ta.  St.  Archi.  Ogni  estremo 
della  colonna  ;  ed  è  vocabolo  che  tanto 
comprende  l'imoscapo,  quanto  il  som- 
moscapo. L'imoscapo  si  chiama  Ratta 
da  piedi;  il  sommoscapo,  Ratta  di  sopra. 
(Sembrs  che  ra((a  in  sai  principio  ab- 
*  bia  dinotata  la  sola  estremità  superio- 
re ,  dall'  ili i r -  rat  apice ,  pania.  Si  ha 
per  altro  in  cell.  gali,  earradh  per  c- 
stremitè,  margine,  limite.] 

RATTACGAMENTO.  Rat-tac-ca-mén-to. 
Sto.  Il  rat  tacca  re. 

RATTACCARE.  Rat-tac-cà-re.  Att.  At- 
taccar lo  slaccato,  Attaccar  di  nuovo,  e 
talora  semplicemente  Attaccare.  [  Lat. 
naetere ,  adn  sclera.]—  2.  Dicesi  Rattac- 
care  assolutamele  o  Rattaccare  una 
pratica ,  no  trattato  ,  un  discorso  o  si- 
mili, e  vagliono  Ripigliarlo  dopo  averlo 
tralasciato.  [  Lat.  aliquid  ruraum  ag- 
gredì.] —  3.  Dicesi  Rattaccare  il  filo,  e 
vale  Intermettere  un  trattato  d* no  ne- 
gozio ,  ma  non  romperne  del  tutto  la 
pratica.— 4.  E  n.  pass,  nel  primo  sign. 
ma  fìg. 

RATTACCONAMENTO.  Rattacco-na- 
mén-to.  Sm.II  rattacconare.[Lat.  tarai- 
man]— 2.  Cose  rattacconale,  Tacconi. 

RATTACCONARE.  Ra-tac-co-nà-r:  Att. 
Attaccar  tacconi,  Rappezzare ,  Rattop- 
pare. (Lat.  Marcire.]  —  2.  Per  simil. 

RATTACCONATO.ilaMae-«o-iià-to.Add. 
m.  da  Rattacconare.  [Lat.  tartui] 

RATTAMENTE.  Rat  ta  mén  te.  Avv.Con 
gran  prestezza  ,  Con  rattezza  ;  Presu- 
mente, Rapidamente,  Velocemente.  [Lat. 
celtriler,  alacriter.} 

RATTARPARE.  Rat-tar-pc\re.  Att.  For- 
se lo  stesso  che  Rattrappare,  Rattrap- 
pire. Ratirarre. 

RATTARPATO.  Rat-tar-pà-to.  Add.  m. 
da  Rattarpare. 

RATTA  VELLO.  Rat-ta  e*(-Io.  Sa.  T.  dei 
vetrai.  Ar.  Mes.  Specie  di  rastrello  per 
mestare  la  fritta. 

RATTEGNO.  Rat  té-gno.  Sta.  Cosa  che 
ritiene;  altrimenti  Ritegno. 

RATTEMPERARE.  Rut-tem-pe-rà-re. 
Alt.  Ridarre  a  temperamento,  Modera- 
re. [  Lat.  temperare ,  moderati.  )  —  2. 
Mitigare ,  detto  del  dolore  o  simili.  — 
3.  E  n.  pass.  Moderarsi,  Ritenersi,  Tem- 
perarsi. [Lat.  «tot  temperare.] 

RATTEMPERATO.  Rat-tem-pe-rà-to. 
Add.  m.  da  Rattemperare.  [Lat.  deli- 
ni i ut,  cohibitui.} 

RATTEMPRARE.  Rat-tem-prà-re.  Att. 
e  n.  pass,  si  ne.  di  Rattemperare. 

RATTENERE.  Rat-te-né-re.  Att.  anom. 
Lò  stesso  che  Ritenere.  [Lat.  retinere , 
eohibere,  competere.]  —  2.  Par  me  taf. 
Frenare.  —  3.  Detto  del  Passo  e  vale 
.  Arrestarsi.—  4.  Detto  del  Pianto  e  vale 
Contenerlo,  Frenarlo.  —  5.  N.  pass. 
Fermarsi.  [Lat.  morari,  eunctari.}—  8. 
Frenarsi,  Moderarsi,  Ritenersi  e  simili. 
—  7.  Conservarsi. 

RATTENIMENTO.  Ratte-ni-min-to.Sm. 
Il  rat  tenere.  Lo  stesso  che  Riten  linea- 
to. iLst.  retentio.] 

RATTENITIVA.  Jial-le-ni-fi-Da.  Sf.  La 
.  facoltà  del  ratteoere.  Lo  stesso  che  Ri- 
tenitiva, Retentiva. 

RATTENITIVO.  Rat-to-ni-t\~w.  Sm.  Ri- 
tegno, Riparo.  [Lat.  r$pagulum<] 
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RATTENITOJO.  Rat-te-ni-tó-jo.  Sm. 
Riparo  o  Serba tojo. 

RATTBNTO.  Rat-tìn  to.  Sm.  V.  A.  slnc. 
di  Ra  tieni  mento. 

RATTENUTA.  Rat-te-nu-ta.  St.  Ratte- 
nimento  o  Rilegno.  [Lat.  retentio.] 

RATTBNDTO.  Rat  te-nù  to.  Add.  m.  da 
Ratteoere.  Lo  stesso  che  Ritenato.  [Lat. 
retentut.]  —  2.  Represso  ,  Raffrenato. 
—  3.  Cauto,  Guardingo.  —  4.  Più  rat- 
tenuto,  in  forza  d'avv.  Più  difficilmen- 
te, Con  maggior  ripugnanza.  [LaLeim- 
etantftì*.] 

B ATTEP1DIRE.  Rat-te-pi-d\-re.  Alt.  a 
d.  Lo  stesso  che  Rattiepidire,  Intiepi- 
dire. 

R  ATTESTARE.  Rat-te-ttà-r».  Att.  Ri- 
mettere insieme.  —  2.  E  n.  pass.  Riu- 
nirsi, Rimettersi  insieme ,  Rifar  testa , 
e  dieesf  propriamente  de'  soldati  che  si 
rimettono  in  ordinanza  per  ricombat- 
tere. 

RATTESTATO.  Jlal-ie-ffà-lo.  Add.  m. 
da  Ratlestare. 

RATTEZZA.  Rat-téx-xa.  St.  ast.di  Rat- 
to. Rapidità,  Velociti;  Prestezza.  [Ut. 
celerità» ,  velocita» ,  rapidità».  ]  —  2. 
Erta,  Ripidezza.  [Lat.  acclività».] 

RATTIEPIDARE.  Rat-tie-pi-dà-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Iotlepidare ,  Intiepidire. 
[Lat.  tepefacere.]—  2.  E  n.  pass,  e  fig. 

RATTIBpIDATO.  Rat-ile-pi  dàto.  Add. 
m.  da  Rattiepidare.  V.  A.  V.  a  di'  In- 
tiepidito. [  Lat.  tepefaetu».] 

RATTIEPIDIMENTO.  RaUtie^i-men- 
to.  Sm.  Ridaclmento  a  tirpidltà. 

RATTIEPIDIRE.  Rat-tie-pi-di-re.  Att. 
e  n.  Lo  stesso  che  lotiepidare,  e  Intie- 
pidire. [Lat.  tepefacere.] 

RATTIEPIDITO.  Rat-tie-pi-dlto.  Add. 
m.  da  Rattiepidire.  Lo  stesso  che  In- 
tiepidito. [Lat.  tepefaetut.] 

RATTINARE.  Rat-ti-nà-re.  Att.  Ar.Mes. 
Arricciare  II  pelo  al  panno;  altrimenti 
Accotonare.  [Dall' il  (ir.  raditi  arric- 
ciare, e  ruma  pelo.  Altri  dal  frane, 
«orat tonar  che  veramente  significa  graf- 
fiare.] 

PATTINATO.  Rat-ti^nà-to*  Add.  m.  da 
Rauinare.  Ar.  Mes.  Detto  di  Panno  ed 
è  lo  stesso  che  Accotonato. 

RATTI  NATO  RE.  Rat-tinató-re.  Verb. 
m.  di  Rattioare.  Ar.Mes.  Lo  stesso  che 
Accotooatore. 

RATTISSIMAMENTE.  Rat-tii-ti-ma- 
men-t».  Avv.  superi,  di  Rattamente. 
Ratto  ratto.  [Lat.  celerrlme,  cilittime.] 

RATTISSIMO.  Rat-tU-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Ratto.  [Lat.  citiitimut.] 

RATTISSIMO.  Avv.  superi,  di  Ratto. 
[Lat.  celerrime ,  ciiittime.] 

RATT1VO.  Rat-tì-vo.  Add.  m.  Che  rapi- 
sce. Alto  a  rapire.  [Lat.  rapa*.] 

RATTIZZARE.  RaUtis-Mà  re.  Att.  Rior- 
dinare i  tizzi  onde  si  nutrisce  il  fuoco , 
Attizzare.  «—  2.  Fig.  Raccendere ,  In- 
fiammare, Accrescere. 

RATTO.  Rat  to. Sm.  Rapina,  Furto.  [Lat. 
rapitoli.]  —  2.  Rapimento ,  L' atto  del 
rapire,  e  per  lo  pia  s'intende  di  donne. 
[Lai  rapivi.]— 8.  Estesi.  [Ut.  mentii 
alienatiti,  vel  ixcettut.) — 4.  Velocità , 
Prestezza.— 5.  Idra  uh  Quella  parte  dal 
letto  del  fiume,  dov'è  pochissima  acqua, 
e  molta  corrente.— 6.  Zool.  Topo.  [Lat. 
«tua.  Dal  frao.  rat  ehe  vale  il  medesimo. 
Anehe  lo  spago,  ha  roto  e  raion  per 
sorcio.]  —7.  Ratto  mu  scalo.  V.  Onda- 
tra. —  8.  Pesce  ratto.  Ferracela  simile 
alla  pastinaca  ;  se  non  ehe  la  tua  testa 
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tondeggia  pib,  e  s' assomiglia  a  qne  Ila 
delia  tutta ,  e  perciò  da'  Genovesi  detto 
Pesce  rospo.  [Lat.  raja  aquila.] 

RATTO.  Add.  m.  Veloce ,  Presto.  [Ut. 
celar ,  velo».  Da  raptu»  nsrt.  di  rapio 
io  conduco  prestamente,  in  fretta  :  onde 
raptim  in  fretta  ,  prestamente  ,  veloce- 
mente. Altri  da  sinc.  di  rapida»  rapido. 
In  ebr.  rat»  ,  in  brett.  ret ,  secondo  il 
Rullet,  corrente,  che  corre.  In  gail.rirffn 
correre.]— 2.  Andare  ratto,  Andar  ratti, 
vale  Andar  con  prestezza.— 3.  Ripido. 
[Ut.  aceZioit.]  —  4.  Rapito.  [Ut.  ra- 
pina.]—8.  E  ripetuto  per  maggior  forca, 
nel  1.  sign.  come  l'avv. 

RATTO.  Avv.  Velocemente,  Prestamente. 
[Lat.  velocitar  ,  celeriter.}  —3.  Tosta- 
mente, Subitamente, In  un  tratto. [Lat. 
statini,  i!/ieo.]  — 3.  Rato  ratto  vale 
Presto  presto ,  e  ha  quasi  forza  di  su- 
perlativo, aggiognendo  tal  forza  la  re- 

Slica  delie  parole  ,  particolar  proprietà 
i  questo  idioma,  come  Terra  terra,  per 
Vicinissimo  a  terra ,  e  si  fatti.  iLat. 
celerrime ,  ocyu».] — 4.  Non  potere  an- 
dar né  pian  né  ratto ,  fig. ,  vale  Non 
potere  operare  nè  con  maturità  né  eoo 
velocità,  nè  mal  oè  bene — B.  Proverb. 
Chi  va  piano  va  ratto  :  si  osa  per  mo- 
strare la  necessità  di  ben  maturare  le 
cose.  (Ut.  fettina  lente.] 
RATTOPPAMENTO.  Rut-top^a-min~to. 

Sm.  Rattaccona  meri  io,  Rappezzamento. 
RATTOPPARE.  Rat-top-pà-re.  Att. Met- 
tere delle  toppe,  Rappezzare.  [Ut.  re* 
farcire.  Da  toppa ,  di  cui  vedasi  l' eti- 
mologia. Il  Monosioi  da)  gr.  raptho  to 
cucio  insieme ,  io  rappezzo.  Il  Muratori 
dal  frane,  radouber  racconciare ,  par- 
landosi di  navi.  In  provenz.  adoubar 
raccomandare.]— 2.  Fig.  Racconciare, 
Restaurare. — 3.  Riparare ,  Rimediare. 
—  4.  Proverb.  Rattoppare  lo  sdrucio  , 
vale  Dar  rimedio  ad  ano  sconcio  ,  Re- 
sa re  Ire  un  incooreoiente. 
RATTOPPATO.  Rat  top-pà-to.  Add.  m. 
da  Rattoppare.  Rappezzato.  [Lat.  in- 
terpolali/», refectu».] — 2.  Per  metaf. 
RATTOPPATORE.AaHop-pa-td-re.Verb. 

m.  di  Rattoppare.  Che  rattoppa. 
RATTORCBRE.  Rittòr-oe-re.  Att.anom . 
Lo  stesso  ehe  Attorcere.  [Ut.  torquer», 
flettere.] 

R ATTORE.  Rat-tòte.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Rapitore.  Propriamente  Chi  rapisce  una 
fanciulla.  [Lat.  raptor.] 
RATTORNIARE.  Rat-tor-ml-à-re.  Att. 
Lo  slesso  che  Attorniare.  [Ut.  etreum- 
dare.ì 

RATTO RNIATO.  Rat-tor-ni-à-to.  Add. 
m.  da  Rattoraiare.  Lo  stesso  ehe  Attor- 
niato. 

RATTORTO.  Rat-tòr-to.  Add.  m.  da 
Ritorcere  ILat.  intortut,  fltecut.] 

RATTORZOLARE.  Rat-torso4à-re.  N. 
pass.  Raggomitolarsi  ;  Rannicchiarsi 
tatto ,  per  occupare  minore  spazio.  Da 
forai  perf.  di  torcere:  e  però  vale  Attor- 
ciglia rsi.  In  frane,  (ori  torto.] 

RATTOSTiLO.  Rat  tò-tti-lo.  Sto.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante ,  analogo  alla  fa- 
miglia delle  celastrinee ,  e  della  decen- 
drla  monoglnia  di  Linneo ,  le  quali  fra 
gli  altri  caratteri  presentano  no  ovario 
supero  sessile- gra ode-conico  a  tre  loco- 
li,  e  stimma  sessile,  ossia  privo  di  stilo, 
ee.  denominazione  allusiva  forse  alla 
molti  pi  ice  costruzione  del  suo  ovario, 
sessile,  ed  allo  stimma  pare  sessile,' 
cioè  senza  stilo.  [Lat.  rfapfot  fytam.  Da 
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rkafto  io  cado ,  rattoppo ,  e  ttyloi 

olilo.] 

EATTO  VOLANTE.  Rat-to-vo-làn-U.Kdd. 
coca,  corno.  Ri  tu  man  le  volante,  e  per 
eràri  I.  Subito,  Istantaneo. 

1ATTRAERE.  Rat-trà-e-re.  N.ass.anom. 
I.o  stesso  che  RaUrarre. 

BATTR  AIMENTO-  AoMra  i-toén4o.Bm. 
Contratture.  Rettrappetara. 

RATTRAPPAMRNTO.  Ral-trap  palmén- 
to. Sub.  Battrtioiento.  Lo  stesso  che 
Bei  tra  postura. 

RATTI  APPARE.  Rat-trap-pà-re.  Ati. 
e  a.  esc  Non  poter  distender  le  meno 
ara  per  riiirsmeoto  di  nervi.  [Lat.  tor- 
pore corrimi.]  —  2.  E  o.  pass.  Rannic- 
cherei, Baccoglierai.  (Ut.  cotdraki.] 

RATTRAPPATO.  Rat-trap-pà-to.  Add. 
sa.  da  Rattoppare.  [Lai.  torpore  eor- 
r*pt%s.}—%  B  fig.  —  3.  Tardo,  Resti  . 
RATTRAPPATUBA.  Rat-trap-pa-tù  ra. 
St.  Il  rattopparsi ,  Contrattura.  [Lat. 
conlroetio-  ] 

BATTE APPEVOLB.  Rat-trap-pé  oo-le. 
Add.  con.  Atto  aratura ppare,  nel  sigoi- 
ficaio  di  Arrancare. 

RATTRAPPIMENTO.  Rat-tra^i-mm- 
fo.  8m.  Lo  stesso  ebe  Battrappatura. 

RATTRAPPIRE.  Rai-trap-pì-T».  N.  ass. 
e  poso.  Lo  stesso  che  Rattrtppere.— 2. 
B  att. 

RATTRAPPITO.  RaUrappi-to.  Add.ro. 
da  Rattrappire.  Lo  stesso  ebe  Rattop- 
pa te».— 2.  Per  melai'. 

EATTRARRE.  /lal-freWa.N.afts.aaom. 
Basar  preso  da  iolirizzamento  o  ritira  - 
esento  di  nervi,  Rattopparsi.  [Lat. 
tarpare  aorriai.]— 2.  N.  pass.  BiUrarsi. 
—3.  Att.  Ritirare.—- 4.  È  fig.  Distrarre. 

«ATTRATTO.  Rat-tràt-lo.  Add.  m.  da 
Rsttrarre.  Dicesi  propria  meo  le  di  Chi 
è  s fletto  di  rettratmeoto  o  contrattura  ; 
ed  anche  di  membro  storpio,  contralto, 
rattrappato.  Altrimenti  8iorpio,  Attrat- 
to, Attrappeto»  Rattrappato.  [Laumem- 
èria  eoptw.J— 2.  Fig.  Tardo,  Restio. 

RATTRISTANTE.  Rat-tri-itàn-U.  Pari, 
di  Rattristare ,  Che  rattrista.  Lo  stesso 
che  Contristante ,  Attristante. 

RATTRISTARE.  Rat-tri-ttàre.  Att. 
Indurre  tristezza.  Lo  stesso  che  Contri- 
stare, Attristare.  [Lst.  trista  tu  aMeere.] 
— 2.5  .ass.Iulristire,  Incattivire,  Depra- 
varsi.—3.  If.  pass.  Di  venir  malinconico, 
àJHgger.1. 

BATTBIST  ATI  VO  JZnf -f  t^sta-f  tea.  Add. 
sa.  Atto  a  rattristare,  Triatifieo. 

BATTBIST  ATO.  Rat-tri-ttà-to.  Add.  m. 
da  Rattristare.  Lo  stesso  che  Contristato, 
Attristalo. 

BATTOLO.  Ràl-tu-lo.  Sta.  Zool.  Nome 
di  aa  genere  di  animali  dall'ordine  dei 
roUferi ,  con  dlii  rotatori  alla  boote , 
corpo  lungo,  anteriormente  troncato  od 
ottono,  coda  semplice. 

BATTCRA.  Rat-tu  ra.  ST.  Rapimento , 
e  per  lo  più  s'intende  di  femmios.[Lel. 
funtfara ,  rapivi  ]  —  2.  Rapimento  di 
predo  io  cacao,  e  dicesi  de'falconi,  degli 
sparvieri  e  simili. 

RAUCAMENTE,  Rau-ca-mén-te.  AW. 
Con  raucedine.  Con  naca  voce. 

RAUCEDINE.  Ara-oi-dt-ne.  ST.  Med. 
Alterazione  della  voce  che  di  il  eoe  vaiata 
o  roana,  cioè  più  grave,  men  pura  e  meo 
chiara  del  salito.  [Lat.  ratiettae.j 

BACCO.  Rè-u-co.  Add.  m.  Dicesi  di  voce 
e  taiveiia  di  tesse,  quando  appresso tano 
ranredme;  e  dicesi  anche  di  Chi  ha  rea- 
radine,  Chi  ho  voce  o  suono  non  chiaro. 
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[Lat.  raueiM.  Raueus  dal  cell.  gali,  ro- 
can  nomo  con  voce  rauca.  Nella  stesse 
lingua  roehail  voce  nuca;  rueanach  il 

r irla  re  come  fa  ehi  è  raffreddalo  ,  ehi 
rauco ,  e  ruehd  far  la  voce  ranca.  Da 
raucur  vien  ravio  io  perlo  con  voce  no- 
ce: e  non  già  da  roeto  raocus.  Altri  dal 
gr.  branchodes  rauco.] 
BAUMILIABB.  Rau-mi-li-à-re.  Alt.  Tor 
via  l' aiterexu  ,  Rintuzzare  l' orgoglio  , 
Umiliare,  Mortificare.— 2.  Tor  ria  l'ira, 
lo  sdegno,  Placare, Mitigare,  Addolcire. 
(  Lai.  cvmpsscere,  moUire,  deprimere.] 
RACMILIATO.  Rau-mi  U-à-to,  Add.  m. 

da  Raumiliare. 
BAU N AMENTO.  Rau-na-min-to.  Sm.  Lo 
stesso  ebe  Restì  aa  mento,  Ad  una  mento. 
—2.  Accumulamento,  Ammassamento. 
BA  UN  ANTE.  Rau-nàn-tt.  Psrt.  di  Rati- 
nare. Che  ranno.  Lo  stesso  che  Bagn- 
ante, Radunante. 
RAUNANZA.  Ra-u-nàn- *a.  Sf.Lo  stesso 
che  Ragun»nsa  ,  Adunanza ,  Baguna- 
mento ,  Adunamento.  —  2.  Ammassa- 
mento ,  Accumulamento,  La  materia 
regimata.— 8.  Fere  raunanza.  Lo  stesso 
che  Fare  ragunata. 
BAUNARE.  Ra-u-nà-re.  Att.  e  o.  Lo 
stesso  che  Raguoare  ,  Adunare.  —  2. 
Accumulare.— 3.  Raccogliere.  —4.  N* 
pass,  nel  sigu.  di  Ragunare,  fi.  fi. 
BAGNATA.  Ra-u-nà-ta.  St.  Lo  stesso 
che  Esgonata,  Adunale.—  2.  Fare  ran- 
nata, vale  Rannero.  —  8.  Ed  accordato 
col  v.  nel  nom.  del  più  e  modo  di  tutti 
I  nomi  collettivi. 
RAUN  ATICCIO.  Ra^M-tieeio.  Add.m. 
Lo  stesso  che  Ragù  naticelo ,  Raccogli- 
ticcio. 

RAUNATO.Jfa-u-aà-fo.Add.  m.ds  Rau- 
nare.  Lo  stesso  che  Regimato,  Adunato. 
—  2.  B  oel  pi.  a  modo  di  sro. 

RAUNATORE.  Ra-u  na-tó-re.  Verb.  m. 
di  Raonare.  Lo  stesso  che  Bagooalore, 
Aduna  tore. 

BAUNAZIONS.  Ra-u-na-sió-ne.  St.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Adunamento,Rsguna- 
zione.  V.  e  di'  Adunanza. 

RAUNCINATO.  Ra-un-ci-nò-to.  Add.  m. 
Ritorto  a  modo  di  uncino.  [Lat.  un  cut, 
curvare*.]. 

RAUNO.  Ra-ù-no.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
ebe  Reguno.  V.  e  df  Adunamento. 

RAVAGL10NB.  Rava-gìióne.  Sm.  Med. 
Sorta  di  malattia  detta  comunemente 

«  Vajuolo  selvatico o  Varicella,  consisten- 
te io  vescichette  simili  alle  bolle  del 
vajuolo ,  ma  piene  di  un  siero  traspa- 
rente ,  e  che  io  tra  giorni  si  seccano. 
[  Secondo  il  Bullet,  rav  in  cell.  vai  pic- 
colo, ed  al  o  gal  rogna:  Piccola  rogna.  ] 

RAVANELLO.  Ra-va-nèl-lo.  Sm.  Boi. 
Pianta  che  ha  le  redice  carnosa,  bianca, 
bislunga,  o  rotonda;  lo  stelo  cilindrico, 
ramoso,  ebr  si  eleva  anco  due  braccia  ; 
le  foglie  alterne.  Uro  te,  per  lo  più  quasi 
pennate;  la  radiceli  picciolate;  le  con- 
fine sessili;  i  fiori  quasi  violetti,  e  grap- 
poli terminanti.  Fiorisce  dal  Maggio  al 
Gi ugno,  ed  è  Indigena  delle  China.  [Ut. 
raphanus  tativu»  Lin.] 

RAVaNESB.  Ra-va-né-ie.  Add.  e  sm. 
Agr.  Nome  volgare  del  Orano  grosso 
comune,  o  nostrale.  Il  suo  stelo,  o  pie- 
de, è  molto  alto,  ha  le  spiga  lunga  più 
d'un  pelmo,  comprese  le  reste,  che  cono 
eosai  ruvide,  e  che  stagionate  nereggia- 
no ,  siccome  nereggienti ,  o  cineree  ,  e 
irsute  sono  le  sue  esterne  glume ,  o  ca- 
lici. Le  granella  sono  bionde  et  di  ron- 
fio 


ri,  bianchissime  al  di  dentro,  e  battute 

facilmente  si  spogliano. 
BAY  ANO.  Rà-va-no.  Sm.  Boi.  Nome  che 

si  confonde  col  Ramolaccio,  col  Rafano 

e  col  Ravanello.  —  2.  Retino  nero.  V. 

Rafano,  g  3. 
RAVEGGIUOLO.  Ra-veg-giuò-lo.  Add.  e 

sm.  Ar.  Mcs.  Lo  stesso  che  Raviggiuolo. 
BAVERE.  Ra-vé-re.  Att.  comp.  V.  e  di' 

Riaver». 

R  A  VER  USTO,  Ra-ve-ru-tto.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Revirusto,  Lambrusca.  [Lat. 
vitis  tylpestrit ,  labrmca ,  labrutcum. 
Secondo  il  Menagio,  è  voce  corrotta  da 
labrutcum.  In  pers.rahi  vie,  e  ree  vite: 
Vite  delle  vie,  Vite  ehe  si  trova  nelle 
siepi,  le  quali  fiancheggiano  le  vie.  ] 

RAVIGGIUOLO.  Au-oto  aiuò  lo.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mes.  Formsggella  schiacciata 
di  cacio  fresco  ,  di  latte  di  capra  o  di 
vacca,  che  si  fa  in  maggio  e  nell'autun- 
no in  Toscana.  [  Secondo  alcuni ,  vien 
dal  lat.  barb.  rabhlae  spezie  di  vivan- 
da delicata,  di  cui  trovasi  menzione  in 
noe  lettera  dell'arcivescovo  Giraldo 
presso  Matteo  Periglno.  In  turco  reva- 
ólyft  cosa  desiderata  e  facilmente  ven- 
dibile, del  pars,  revag  che  vale  il  me- 
desimo.] 

BAVIOLO.  Ra-vi-ò-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Ravìoolo. 

RAVIRCSTO.  Ra-vi  ru  tto.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  ehe  Lambrusca. 

RAVIUOLO.  Ra-vi  ub-lo.  Sm.  usato  nel 
pi.  Ar.  Mes.  Vivande  in  piccoli  pez- 
zetti, fatte  d'erbe  battute  con  uova,  ri- 
cotta, ferina  di  grano  ed  altro.  Secondo 
alcuni,  prende  nome  dal  formaggio  ra- 
viggiuolo che  prima  Impiega  vasi  in  que- 
ste vivanda. 

RAVIZZONE.  Ra-vix-zó-ne.  Sm.  Bot.  Va- 
rietà del  cavolo  comune.  Piante  erbacea 
annuale  crocifero,  ehe  coltivasi  in  gran- 
de ne' campi  onde  cavarne  l'olio  dei 
semi  ;  detto  eoebe  Rapaecioùe ,  Napo 
selvatico,  ec.Lo  stesso  che  Colsat.  [Lst. 
bratsica  naput  Lin.  Rovistane  è  eccr. 
di  rana  per  rapa ,  ed  equivale  e  rapec- 
clone.] 

RAVVALORARE.  Rav-va-lo-rà-re.  Att. 
Crescere  il  valore.  Lo  stesso  ehe  Avva  - 
locare.  (Let.  vim  addtre,  augere.]  —  2. 
E  o.  pass. 

RAVVALORATO.  Ra-va-lo-rà-to.  Add. 
m.  da  Ravvalorare.  Lo  stesso  che  Av- 
valorato. 

RAVVBDERB.  Rav-ve-dère.  Neut.pess. 
Riconoscere  i  suol  errori,  Dannargli,  e 
Averne  pentimento,  Emendarsi.  [Lat. 
reripueere,  ad  mentis  lanitatemredire.] 
—  2.  Accorgerai ,  Addarsi.  —  3.  E  n. 
ass. 

RAVVEDIMENTO.  Rav-ve-di-mèn-to.Sca. 
Il  ravvederei  de*  suoi  errori  ed  emen- 
darsene ;  altrimenti  Resipiscenza,  Pen- 
timento ,  Emendazione.  [  Lat.  reripi- 
scentia.  ] 

RAWEDITORE.  Rav-ve-dUò+e.  Verb. 
m.  Riveditore,  Revisore. 

RAVVEDUTO.  Rav-ve-dù-to.  Add.  m.  da 
Ravvedere.  [Lat.  retipitoent,  ai  bonatn 
frugem  redtent.]— 2.  Ed  a  modo  di  sm» 

RAVVIAMENTO.  Ravvi  a-mén-to.  Sm. 
Il  ravviare.  —  2.  Riordinamento. 

RAVVIARE.  Rae-vi  à  re.  Att.  Rimettere 
nella  buona  via ,  Ricondurre  sul  buon 
sentiero  ;  e  si  dice  tanto  al  proprio  co- 
me al  fig.  Il  suo  contrario  è  Sviare. 
[  Lat.  in  rectam  viam  rtducere. }  —  2. 
Riordinar  le  cose  avviluppate,  come  ca- 
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pelli,  mettile  e  simili.  —  3.  Ridonare 

insieme  le  cose  confuse  e  disperse.  — 
4.  Ftr  tornare  il  concorso  dot'  e'  fosse 
■notato;  contrario  di  Sviare;  come 
Ravviare  una  scuola,  una  chiesa,  e  si- 
mili- —  5.  N.  pass.  Rimettersi  in  via. 
{  Lat.  iter  reeumen.  ]  —  6.  Proverò. 
Ravviare  o  Ritrovare  il  bandolo ,  vale 
Trovare  il  modo  a  soperare  le  difficoltà 
nel  far  checchessia. 

B AVVIATAMENTE.  Rav-via-taméf^te. 
Avv.  Ordioatameote. 

RAVVIATO.  Rav-vi-à-lo.  Add.  m.  da 
Ravviare. 

R AVVICI N ANTE. Rav  vi  ei-nan-te.Part. 
di  Ravvicinare.  Che  ravvicina. 

RAVVICINARE.  Rav-vi-ci-nà-re.  Atl  Di 
nuovo  avvicinare.  (Lat.  iterum  accede- 
re.] —  2.  E  n.  pass. 

RAVVICINATO.  Rae-vi-clnà  to.  Add.m. 
da  Ravvicinare.  —  2.  Bot.  Foglie  rav- 
vicinate :  Quelle  che  stanno  molto  vici- 
ne le  uoe  alle  altre. 

B  AVVILI  RE.  Rav-vilì-re.  Alt.  Far  di- 
venir vile,  Far  perder  l'animo ,  Disani- 
mare. Lo  stesso  che  Avvilire,  Rinvilire 
Invilire .  [  Lat.  parcellare  ,  cvntterna- 
re.] 

RAVVILITO.  Rav-vi-li'ta.  Add.  m.  da 
Bawilire. 

BÀVVILUPPAMENTO.  Rnv  m-lup-pd- 
mén-to.  Sm.  Il  ravviluppare,  e  Lo  slato 
delle  cose  ravviluppate. Dicesi  per  lo  piò 
al  fig.  Ravvolgimento,  Complicazione. 
Lo  stesso  che  Inviluppamene,  Avvilup- 
pamento. [Lat.  complicato.] 

BAVVILOPPANTE.  Ravvi  lup-fàn-U 
Pan.  di  Ravviluppare.  Che  ravviluppa. 

BAVVILUPPARE.Jtciv-eMup-pa-re.  Att. 
Avvolgere  insieme  disordinatamente.  Lo 
stesso  che  Inviluppare ,  Avviluppare. 
[Lat.  involvere ,  complicare.]  —  2.  Per 
metal".  Confondere.  —  3.  E  n.  pass,  nel 

Jrimo  e  secondo  sigo.  —  4.  Parlandosi 
i  pensieri,  Affollarsi  o  Venir  alla  meo- 
te.  —  3.  Parlando  di  soldati,  dicesi 
quando  combattendo  a  furia,  si  confon- 
dono disordinatamente  nella  m  scoia. 
RAWILUPPATISSIMO.  Rav  w-lwp-pa- 
tit-ii-mo.  Add.  m.  superi,  di  Ravvi- 
luppato. 

BAVVILLPPATO.Aav-vi-iwp-pd-to.Add. 
m.  da  Ravviluppare.  Avvolto  insieme 
disordinatamente  Lo  ste-so  che  Avvi- 
luppato. (Lat.  involuti*,  eomplicatut.) 
—  2.  Per  simil.  Intralciato.  —  3.  Invol- 
to, Ravvolto.  —  4.  Intrigato ,  Confuso. 
—5.  E  parlando  del  rapo,  de' capagli  ee. 
Scarmigliato,  Rabbuffato. 

R  AVVINCERE.  Rav-vin-cè-re.  Att.  anom. 
Cignere  d'intorno.  Lo  stesso  che  Avvin- 
cere. 

RAVVINCIDIRB.Jfov  vin-ei  dx-re.  Neut. 
ass.  e  pass.  Divenire  vincido.  (Lat. mot- 
km  /Seri] 

RAVVINCIOITO.  Rav-vin-ci  di-to.  Add. 
m.  da  Ravviocidire. 

RAV  VINTO.  Ravv\n-to.  Add.  m.  da  Rav- 
viacene. Lo  stesso  che  Avvinto.  [  Lat. 
revinctui.] 

RAVVISABILISSIMO.  Rov-vi-ta-H-to- 
si-mo.  Add.  m.  superi.  Facilissimo  a 
ravvisarsi.  Visibilissimo. 

RAVVISANTE.  Rav-vi-xàn-te.  Part.  di 
Ravvlaare.  Che  ravvisa. 

RAVVISARE.  Rav-vi-tà-re.  Att.  da  Viso 
Raffigurare,  Riconoscere  all'effigie  e  al 
viso.  (Lit.  acnozeere.]  —  1.  Scorgere 
Scoprire.  —  3-  E  n.  pass.—  4.  Per  me- 

v  taf.  Distinguere,  —  5.  Fare  accorto 
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Avvertire.  [Lat.  eertiorm  (acero.]  —6. 
N.  ass.  Immaginarsi. 
RAVVISATO.  Rw  vi  ià-to.  Add.  m.  da 

Ravvisare. 
RAVVISTO.  Rav-vì-tto.  Add.  m.  da  Rav- 
vedere. Lo  stesso  che  Ravveduto. 
RAWIVAMBNTO.Jfovvi  va-mén-to.Sm. 

11  ravvivare,  Ritorno  in  vita. 
RAVVIVANTE.  Ravvi-vàn  te.  Part.  di 

Ravvivare.  Che  ravviva. 
RAVVIVARE.  Rav-vi-và-re.  Att.  Far 
tornare  in  vita,  Risuscitare,  Rianima- 
re, Avvivare.  (Lat.  ad  vitam  revocare.) 

—  2.  Far  rinvenire  chi  è  svenuto  —  9. 
Dar  vigore ,  Avvalorare.  [  Lat.  vigorem 
afferra.  ]  —  4.  N.  pass.  Riprender  vita 
o  vigore.  [  Lat.  robur  ;  vim  zumare,  vi- 
gere. ]  —  5.  Per  simil.  Ravvivarsi  alla 
memoria,  vale  Ritornare  in  mente. 

RAVVIVATO.  Rov-vùvà-to.  Add.  m.  da 

Ravvivare. 
RAVVIVATORB.  Rav-vi-va-tó-re.  Verb. 

m.  di  Ravvivare.  Che  ravviva. 
RAV  V 1  VATBICE./faw-vi-txj-  Iri-ee .  Verb. 

f.  di  Ravvivare.  Che  ravviva. 
RAVVOLGENTE.  Ravvol-gèn-te.  Part. 

di  Ravvolgere.  Che  ravvolge. 
RAVVOLGERE.  ItoiMvN-oe-re.Att.  anom. 
Mettere  checchessia  In  foglio ,  o  panno, 
o  simile  invoglia,  per  coprirlo  con  essa; 
che  anche  diciamo  H involgere,  Involge- 
re, Rinvoltare.  [  Lat.  involvere,  operi- 
re.  ]  —  2.  Cignere  intomo ,  Avvolgerà. 
[Lat.  cireumdart.)  —  3.  N.  ass.  e  pass. 
Aggirarsi,  Andare  errando.  (Lat.  erra- 
re.] —  4.  Avvolgersi  intorno.  —  5.  Di- 
cesi  Ravvolgerai  io  voluta ,  in  spira  e 
vale  Avere  quella  forma,  quella  figura. 

—  6.  E  per  metaf.  —  7.  Tener  luogo 
ragionamento  di  alcuna  cosa. 

RAVVOLGIMENTO.  Rav-vot-gi  min-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Avvolgimento.  [Lst. 
involuto,  complicati/),  rireuifu*  ]  —  2. 
Fascia. 

RAVVOLGITCRA.  Rav  vol-fi-tk  ra.  St. 
Tortuosità.  [  Lat.  complicato  ,  invo- 
luto. ] 

RAVVOLTARE.  Ravwl-ià  re,  Att.  Rav- 
volgere ,  Involgere  ,  Inviluppare ,  Rin- 
voltare. —  2.  E  n.  pass. 

RAWOLTATO.  Rav-vol  tà-to.  Add.  ra- 
da Rawoltare.  Ravvolto,  Avvolto. 

RAVVOLTO.  Rat-vòl  to.  Sm.  Lo  atesso 
che  Rinvolto,  Involto.  (Lat.  ftteol*- 
crum.  \ 

RAVVOLTO.  Add.  m.  da  Ravvolgere. 
Cinto  intorno;  Rinvolto,  Involto  ,  Av- 
volto. iLat.  circumtolutìu .]  —  2.  Ag- 
gruppato, Raccolto  insieme.  —  3.  Tor- 
to, Bistorto.  —  4.  E  per  metaf.  Confu- 
so, Intralciato. 

RAV  VOLTURA.  Rav-wl-tu-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Raarvolgitura. 

RAZARB-  Ra-xà-re.  N.  ass.  Mario.  Na- 
vigare ad  angoli  più  o  meoo  acuti  fra 
la  linea  tirata  infra  due  luoghi ,  ed  i 
loro  meridiani.  Dicasi  Rasare  eolla  ter- 
ra a  vale  Veleggiare  verso  la  spiaggia. 
Dicesi  Barare  col  porto  e  vaia  Entrarvi 
col  vento  in  poppa,  a  vale  spiegate.  Ra- 
sare assolutamente  dicono  di  un  vascel- 
lo di  piccolo  bordo ,  il  quale  molto  si 
abbassa  nell'acqua,  ancorché  con  lieve 
carico.  [  Dall' ebr.ruu  acorrere,  cor- 
rere. 1 

RAZIOCIN  ABILITÀ.  Ra-tio-ci  na-bi  li- 
tà.  Sf.  ast.  di  Razionabile.  Lo  stesso 
che  Razionabilità. 

RAZIOCINAMENE.  Ra-xio-ei-namin 
lo.  Sm.  Raziocinatone,  Raziocinio. 
33 


RAS 

RAZIOCINANTE.  Raxio-ci-nan-te.  Part. 
di  Raziocinare-  Che  raziocina ,  Che  di- 
scorre con  raziocinio. 
RAZIOCINARE.  Ra-xio-ci-nà  -re.  N.  ass. 
V.  L.  Esercitare  quella  facoltà  della 
mente  che  si  chiama  Ragiona;  Fare  no 
raziocinio.  [Lat.  ratiocinari.] 
RAZIOCINATIVO.  Rasio-ci-na-iì-vo. 

Add.  m.  Atto  a  raziocinare. 
RAZ10CINAZI0NE.  Ra  zio  ci-na-zió-ne. 
St.  Raziocinio.  —  2.  Ret.  Sorta  di  fi- 
gura rettorie». 
RAZIOCINIO.  Aa-zfo-etnt-o.  Sm.  V.  L. 
Quella  funzione  della  mente ,  per  eoi 
essa  giudica  fra  due  idee,  mediante  no* 
terza,  con  cui  ciascuna  di  esse  ha  pre- 
cedentemente emesso  un  giudizio.  Di- 
scorso ragionato.  [Lat.  ratiocinium.) 
RAZIONABILE.  Ra-xio-nò-bi -le.  Add. 
com.  Dotato  di  ragione,  Razionale,  Ra- 
gionevole. [  Lai.  rationabtiii ,  votone 
praeditut.  ] 
RAZIONABILITÀ  Ra-xio  na-bi-li-tà.  Sf. 
ast.  di  Raziooabile.  Qualità  di  ciò  che 
è  raziooabile,  Ragiooeroletss. 
RAZIONABILMENTE.  Ra-xio-nabil- 
mén-te.  Avv.  Ragione volmeote  ,  As- 
sennatamente ,  Dirittamente,  Giusta- 
mente. » 

RAZIONALE.  Raxio-nà -le.  Add.  com. 
Ragionevole,  Che  ha  ragione.  [Lat.  ra- 
tiomalU.]  —2.  Fil-s.  Agg.dl  Filosofia, 
o  di  Logica.— 3.  Med.  Agg.  di  Medico  , 
Quello  che  all'  esperienza  agglonge  il 
raziocinio  ;  e  dicesi  snche  di  Medicina, 
opposta  a  Empirico.  Nel  primo  signifi- 
cato usasi  anche  in  forza  di  sm. 

RAZIONALE.  Sm.  E  ed.  Pezzo  di  stoffa 
quadrato,  di.  un  tessuto  assai  ricco,  che 
portava  sol  petto  il  gran  sacerdote  degli 
Ebrei.  Era  oroato  di  quattro  ordini  di 
pietre  preziose,  su  ciascuna  de  le  quali 
era  scolpito  il  nome  di  una  tribù.  Il  gran 
sacerdote  iodosssvs  il  razionale  per  pro- 
nunziar giudizioso  cose  d' importanza. 

RAZIONALITÀ'.  Ra  t io  na  li-tà.  Sf.  sst. 
di  Razionale.  Qualità  di  ciò  eh'  è  razio- 
nale ;  Ragione.' [Lat.  ratio.] 

RAZIONALMENTE.  Ra-xio  nal-mén-te. 
Avv.  Raziooahilmente ,  Ragionevol- 
mente. 

RAZIONARE.  Ra-xio-nà-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  a  di'  Raxiocinare. 

RAZIONCBLLA.  Raziona  èl-la.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Rag 'ancella. 

RAZIONE.  Ra-zVó-ne.  Sf.  Miiit.  La  por- 
zione di  vitto  giornaliero  assegnala  ai 
soldati  ed  ai  mirinari.  [  In  frane,  ra- 
to* ,  in  isp.  radon  ,  dal  lat.  ratio  in 
senso  di  quantità,  lo  pera,  rato  por- 
zion  di  vitto ,  di  sosteatameoto.]  —  2. 
La  qualità  del  pane  di  detta  razione. 

RAZO.  Rà  xo.  Sm.  v.  A.  V.  e  di'  Raxxo. 

RAZZA.  Ràx-ta.  St.  Schiatta ,  Genera- 
zione ,  Stirpe ,  Progenie.  [  Lat.  stirpa  , 
progeniei.  Dal  cell.  gali,  rei*  rbe  vale 
Il  medesimo.  Il  Meoag:o  dal  lai.  radi», 
ed  altri  forse  dal  gr.  rhiza  o  dallo  epa- 
■gu.  raix  radica.  In  frane,  ed  ingl.  s 
scrive  race ,  in  isp.  raxa.  ]  —  2.  Onde 
Far  ratta,  vale  Generare.  —3.  Popolo, 
Popolazione.  —  4.  Per  dinotare  l' iota- 
mia  di  alcuno  dicesl  Ratta  di  b>ja  o* 
slmili.  —  8.  E  por  esclamazione  in  tuo- 
no di  abbona  in  io —  6.  Dicesi  Razza 
parlando  di  cavalli  o  d'altri  anima  i  ,  e 
▼ala  la  Mandria  delle  femmine  e  de' ma- 
schi, che  si  tiene  per  averne  la  figliatu- 
ra.—7.  Genera, Specie,  Sorto,  Maniere. 
I  RAZZA.  Sf.  Zool.  Sorta  di  pesce,  che  ha 
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il  corpo  liscio ,  coperto  <f  una  materia 
viscose  ;  gli  occhi  colia  pupilla  ocra  ; 
l'iride  gialla  io  roma  di  mezza  luna,  e 
orlata  di  biacco  ;  la  bocca  guarnita  di 
molti  denti  acuti  ;  la  teata  finisce  in 
ponte,  e  la  coda  lunga  è  guernita  di  due 
piccolo  natatoje.  [  Lat.  raja  batit  Liti. 
Da  rajaxza  accr.  di  raja  :  e  raja  dal 
cefi,  brett.  ra»  che  vale  il  medesimo. 
In  frane,  raie,  in  isp.  raja,  in  ingl.  ray, 
in  led.  roche,  io  olaod.  rog.)  —  2.  Ar. 
Mas.  Si  dice  anche  Quel  pezzo  di  legno, 
e  d'altra  materia  ,  che  ,  partendosi  dal 
mezzo  delle  mote ,  collega  e  regge  il 
cerchio  di  fuori.  [Lat.  radius.  Dal  lat. 
radiu»,  come  mezzo  da  medius ,  rozzo 
da  rudi* ,  arzente  da  ardente,  ec.  Altri 
forse  dal  frane,  rais  che  ha  lo  stesso 
senso ,  e  eh'  è  por  osto  da  sioc.  di  ra- 
dius ;  ovvero  dai l'iilir.  xrak  che  Tale  il 
medesimo.] 
BAZZAGCIA.  'Rax-xàe-cia.  Sf.  pegg.  di 
Bazza. 

RAZZAJO.  Rax-xà-jo.  Add.  e  sm.  Ar. 
Meo.  Artefice  che  lavora  razzi,  ed  altri 
fuochi  artlfiziati.  —  2.  Agr.  Specie  di 
olivo  di  foglie  strette,  ritte,  il  cui  fratto 
è  nero,  tondeggiante,  e  assai  piccolo. 

BAZZARB.  Rax-xà-re.  N.ass.  Raggiare, 
R  isp  fendere-  (  Lat.  radiare.  V.  I'  ;tim. 
ili  Ratxa,  S  2.,  e  di  Raxxo,  §  1.  In  II- 
lir.  xracsati  razzare ,  vibrare  i  raggi.  ] 
—  2.  Ar.  Mes.  Att.  Dicesi  delle  ruote 
de'carri,  quando  per  trattenerne  il  moto 
nelle  discesa,  se  ne  arresta  nna  dal  gi- 
rare, mediante  ima  catena  o  corda  at- 
taccata al  carro  ed  avvolte  intorno  ad 
una  delle  razze  di  essa  ruota.  [Dali'ar. 
rossa  firma»  et  siabilis  foli  :  e  però 
Saziare  uoa  ruota  è  Fermarla, renderla 
stabile.  Io  pera,  resto  vai  anche  stabi- 
le .  fermo.  Altri  da  ratxa ,  di  tal  che 
raxsara  sia  lo  stesso  che  legar  la  cate- 
na alla  razza.  ] 

BAZZA  RE.  Razxà-re.  N.  ass.  Il  raspare 
e  zappare,  che  il  cavallo  fa  colle  zampe 
quasi  razzola  odo.  [Dali'ar.  raxacha  per- 
cosse la  terra.  Io  gr.  rhasto  io  percuo- 
to insieme.  In  ebr.  ratxatx  conquassa- 
re, sbattere, scuotere.  In  gali,  rtug  bat- 
tere, percuotere.] 

BAZZA TO.  Ras-xà  to.  Add.  m.  da  Rai 
rare.  Coperto  o  Sparso  di  razzi ,  o  di 
cosa  che  abbia  di  essi  similitodine. 
[Lat.  radiatus  ]  —  2.  Ar.  alea.  Tessuto 
a  modo  di  razzo  ;  onde  dicesi  Drappo 
tramato  d'accia  sovra  fondo  razzato. 

BAZZ ATURA.  Raz-xa-tù-ra.  Sf.  Colo- 
ratola a  guisa  di  razzi. 

RAZZEGG1ARB.  Rax-zeg-già-r».  N.  ass. 
V.  A.  Spargere  raggi,  Risplendere,  Raz- 
zare, Raggiare.  [  Lat.  radio»  emittóre  , 
efmdere.  ] 

RAZZENTE,  Raz-xea-U.  Add.  coro.  Ag- 
giunto di  vino  ehe  picchi.  [Dal  ted. 
mirati  irritativo,  stimolante ,  stuzzi- 
cante. ] 

BAZZE  RIA.  Rax-xe-ri-a.  Sf.  T.  colletti- 
vo. Lo  atesso  che  Arazzerla.—  2.  E  6g. 

BAZZESE.  Rax-xi-u.  Add.  a  sm.  Nome 
di  vi  no  che  sin  nella  riviera  di  Genova. 
Rat  tenie. 

BAZZWARB.  /tor-si-mo-re.  Naut.  pass. 
Lo  stesso  che  Azzi  mere.  [Tra  esi  Anima- 
re dafrillirico.  Ma  si  trae  meglio  dallo 
spago,  antiquato  axemar  che  vale  il  me- 
desimo. In  ar.  sona  adornò  :  in  celt. 
Weod.  teiamh,  in  gall.agtamh,  fatimi) 
oraeseeoto,  abbellimento.] 

RAZZI  al ATO.  Rax-xi^mà.to.  Add.  m.da 
Cai  dotali,  Voi.  Uh 
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Razaimare.  Lo  stesso  che  Animato. 
[Lat.  perpolitus,  ornalus] 

RAZZI  N  a.  Aaz-si-na.Sf.dim.  di  Razza. 
Piccola  razza,  ma  dicesi  per  ischerzo. 

RAZZO.  Ràx-xo.  Sm.  Raggio,  eh'  è  più 
usato.  [Lat.  radiu».  V.  letim.  di  Rax- 
xa,  §  2.,  e  di  Raxxare  $  l.Iaillir.  xrak 
raggio.  Io  pera,  rosea*  raggio,  splendo- 
re ;  ruchs'  raggio  ,  sole ,  e  roeehsciden 
risplendere.]  —  2.  Ar.  Mes.  Per  simil. 
ai  alce  Quel  pezzo  di  legno ,  o  d' altra 
materia,  ebe  dal  mezzo  della  ruota,  ove 
è  imposu  to,  partendosi,  regge  e  colle- 
ga il  cerchio  esteriore,  che  oggi  più  co- 
munemente si  dice  Razza.  [Lat.  radt'ur.] 

—  3.  Sorta  di  fuoco  lavorato,  che  scorre 
ardendo  per  l'aria ,  e  si  usa  comune- 
mente in  occasione  di  feste  d'allegrez- 
za ;  ed  anche  in  guerra  pe'  segnali:  è  di 
forma  cilindrica  fortemente  legato  dal- 
l' on  de'  capi ,  e  stoppinato  dall'  altro. 
[  Da  raxxo  io  senso  di  raggio.  Io  ebr. 
rat*  che  corre.  J  —  4.  La  laocetta  che 
mostra  le  ore  soli'  orinolo.  —  8.  Btilit. 
Razzo  Coogreve  o  alia  Coogreve  :  Chia- 
masi eoo  questo  nome  da'  moderai  una 
Spezie  di  razzo  cosi  detto  dal  Colonnel- 
lo inglese  Congrewe  che  ne  fu  l' inven- 
tore. É  ooa  specie  di  carcassa  piena  di 
fuochi  lavorali,  eoo  tre  granale  a  mano 
racchiuse  nel  suo  seno ,  la  quali  scop- 
piano dopo  no  tempo  determinato.  La 
mistura  del  razzo  alla  Congreve  è  quasi 
impossibile  a  spegnerai.  —  6.  Agr.  Spe- 
zie di  ulivo. 

RAZZOLA.  Jlos-Jo-la.  Sf.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  raspa. 

RAZZOLARE.  Rax-xo-la-re.  N.  ass.  Pro- 
priamente il  Raspsr  de'  polli  o  di  altri 
uccelli  ebehan  per  uso  di  scavar  co'  piedi 
la  terra.  [Lat.  tealpert,  rcalpurire.]  — 
2.  Per  simil.  Cercare  con  curiosità,  Fru- 
gare, Rorigliare,  Svolgere  ogni  cosa  per 
vedere  ciò  che  v'è.  —  3.  Per  metaf.  In- 
dagare, Investigare.  [Lat.  perterutari.) 

—  4.  Ripescare  le  antiche  memorie.  — 
B.  Att.  nel  1°  ,  2°  ,  3<>  e  4-  sign.  —  6. 
Inquietare ,  Slimolare ,  Agitare.  —  7. 
Dicesi  Razzolare  il  cervello  ed  è  lo  stes- 
so che  Beccare^  Stillarsi  Lambiccarsi  il 
cervello.  —  8.  Proverò.  Cantar  bene  e 
razzolar  male  :  si  dice  del  Non  corri- 
spondere alle  buone  parole  co'fatti.  [Lat. 
Manaus  verbi»,  re  non  tieni.]  —  0.  Chi 
di  gallina  nasce,  convien  eh' e'  razzoli  e 
simili:  ai  dice  del  Somigliare  i  suo' ge- 
nitori ;  ma  si  prende  in  cattiva  Darle. 
[  Lat.  natura»  uquitur  semina  quitque 
sua».] 

RAZZOLATA.  Rax-xoAà-ta.  Sf.  Il  raz- 
zolare; Razzolio. 
RAZZOLATO.  Raz-xo-là-to.  Add.  m.  da 
Razzolare. 

RAZZOLIO.  Rax-xo-H-o.  Sm.  Il  razzo- 
lare. 

RAZZCFFARB.  Rax-xuf-fà-r».  N.  pass, 
comp.  Azzuffarsi  di  nuovo. 

RAZZUFFATO.  Rax-xuf-fà-to.  Add.  m. 
da  Razzuffare. 

RAZZUMAGLIA.  Aas-su-mà-olia.  Sf. 
Bruzzaglia,  Bordaglia,  Marmaglia.  Ple- 
baglia. [Pegg.  dali'ar.  raxamon  disgre- 
gata homioum  turba.  In  illir.  fernet 
spazzatura.] 

RAZZUOLO.  RaX'Xvò-lo.  Sta.  dim.  di 
Razzo.  Piccolo  raggio.  [Lat.  radiaìu».] 

—  2.  Ar.  Mes.  Rasinoli:  Quei  pezzi  di 
legno,  o  d'altra  materia ,  della  ruota , 
che  si  partono  dal  centro  verso  la  cir- 
conferenza. [Lat.  rodiota.] 
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RE.  Add,  e  sm.  V.  L.  Capo  e  Sapremo 
governatore  di  un  regno.  [Lat.  ree. 
Rex  è  voce  che  rimonta  alla  più  alto 
antichità.  Poiché  in  ebr.  reghem,  Io 
pera,  rihe,  io  celt.  gali,  rao,  righ,  rio- 

?h  e  ris,  io  brett.  roue,  in  corno v.  ruy, 
n  sanscrito  raja.  In  etiop.  reo  vaglio- 
no  re,  principe.  Si  è  trovato  nei  senso 
stesso  erse  presso'  gli  Otaiti ,  e  rhio 
aneto  quei  di  Sandwich.  In  ar.  reta 
capo,  principe.  In  ted.  rsieh  regno  ec] 

—  2.  Per  simil.  si  dice  di  Chi  sorpas- 
sa gli  altri  in  checchessia.  —3.  Talo- 
ra è  Titolo  dato  nelle  brigato  a 'colo! 
ch'è  chiamato  a  presedere  la  rannata, 
il  banchetto,  e  slmili.  —  4.  Dicesi  Re 
celeste  o  del  cielo  o  dell'universo.  Re 
de' re  e  simili,  e  vale  Iddio.  —  8.  Di- 
cesi Re  de*  fiumi  poeticamente  II  Po  ; 
e  Re  di  tutti  i  fiumi  purè  poeticamen- 
te Il  Tevere,  perchè  bagna  Roma  do- 
minatrice di  tutto  il  mondo  cattolico. 

—  6.  Arche.  Arconte  re,  o  Re  de'sa- 
cri iizii.  Il  secondo  Arconte  d'Atene, 
ehe  presedeva  ai  misteri  e  sacrifizi!. 
Re  sacrificolo.  [Lat.  rea  saerarum,  re» 
iaeriflculu».]  Sacrificatore  che  assunse 
in  Roma ,  nella  parte  che  riguardava 
le  cose  sacre,  l'officio  de'  re  dopo  che 
furono  scacciali,  e  dorò  sino  al  tempo 
di  Teodosio.  Re  de'  boschi.  [  Lat.  rex 
nemorenti».]  <—  7.  St.  Mod.  Re  de'  Ro- 
mani :  Titolo  che  davaai  nel l' impero 
germanico  a  chi  era  designato  dagli 
Elettori  per  succedere  alla  dignità  del- 
l'imperatore. —  8.  Eccl.  Libro  de'  re  : 
Titolo  de' quattro  libri  dell'Antico  Te- 
stamento che  contengono  la  storia  del 
popolo  ebreo  da  Samuele  fino  alla  cat- 
tività di  Babilonia.  —  9.  Nella  Scrit- 
tura Santa  questo  titolo  significa  in 

J;enerale  II  capo  di  una  nazione,  qua- 
unque  sia  il  grado  di  sua  autorità  ; 
talvolta  indica  una  guida,  un  condut- 
tore, cosi  fra  gli  uomini  come  fra  gli 
animali.  Così  è  pure  chiamato  Cbi  oc- 
cupa il  primo  posto  io  un  banchetto 
e  vi  presede;  così  vengono  appellati  i 
Fedeli,  ma  io  un  senso  spiriluale,  la 
loro  dignità  reale  consistendo  nel  re- 
gnare sopra  sè  stessi  e  sulle  proprie 
passioni.  — 10.  Arald.  Re  d'arme:  Sor- 
ta d'araldo.  [Lat.  r»x  armar  um.]  —li. 
Filol.  Una  delle  Agora  o  pezzi  del  giuo- 
co degli  scacchi,  t- 12.  .  Zool.  Re  di 
siepa  o  di  macchia.  Sorta  d'uccelletto 
piccolissimo,  che  i  Toscani  chiamano 

Scricciolo  13.  Re  quaglio,  delle 

quaglie,  di  quaglia.  V.  Quaglia,  §.  4. 

—  14.  Mas.  Seconda  sillaba  del  gam- 
ma aretino,  Secoodo  grado  della  mo- 
derna Scala  diatonica. 

REA.  Sf.  V.  Q.  Boi.  Specie  di  piante  del 
genere  vapaver,  il  eoi  fiore  facilmente 
cede.  [Lat.  rho»q.  Da  raso  io  scorro. 
Indi  i  Greci  avean  rhoias  o  rhoat  per 
quei  vizio  della  vita ,  il  quale  fa  che 
facilmente  ne  cadano  gli  acini.)  —  2. 
Zool.  Genere  d'uccelli  dell'  ordine  dei 
corridori,  stabilito  da  Briaaon  e  dedi- 
cato a  Rea  moglie  di  Saturno.  — ■  8. 
Geoeredi  crostocei  stabilito  da  Edward» 
eoo  questo  nome  mitologico ,  il  quale 
comprende  finora  uoa  aula  specie,  che 
è  la  Rhooa  LatrsUUU  —  4.  Anat.  Di- 
fetto della  caruncola  taglimela ,  onde 
deriva  l'epifora. 

RBADB.  Rè-a-d*.  St.  V.  G.  Boi.  Ordine  o  . 
Famiglia  di  piante  che  corrisponde  alle 
panarmene.  Sono  forse  così  denomi- 
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nate  dalli  loto  specie  più  erano»,  cioè 
il  Papaver  rhoien.  [Lai.  rfcoeo*.  V. 
Veiim.  di  R«a.] 

REAGBNTE.  Re-a-fèn-te.  Sm.  Chian. 
Qualunque  «genie  di  eoi  ti  valgono  i 
chimici  per  talliture  i  corpi  o  rieo- 
'  noscero  i  principi i  costituenti  ;  e  più 
specialmente  quelle  sostarne  i  cui  ef- 
fetti estendo  bene  conosciuti,  costanti 
e  comparativi,  bastano  a  dimostrare  la 
preaenia  di  un  determinato  corpo  ele- 
mentare in  qualsivoglia  composto.  Di- 
cesi anebe  Reattivo.— 1.  Fi».  Aggiun- 
to di  Corpo:  Che  restituisce  reciproca- 
mente l'azione  sopra  l'agente. 

BEALDIRE.  R$-al  di-re.  Alt.  en.  Log. 
Riudire  una  causa,  Ascoltar  di  onoro 
un  giudiiio. 

REALE.  Rt-à-le.  Add.  eom.  Di  o  Da  re, 
Attenente  o  Conveniente  a  re.  Altri- 
menti Regio  ,  Regale.  (Ut.  regalie, 
reoiua.]  —  S.  Agg.  di  Nobiltà. —  3. 
Agg.  di  Sangue  :  Di  sangue  reale  di- 
tesi Chi  appartiene  a  famiglia  o  di- 
scende da  generazione  di  re.— 4.  Agg. 
di  diverte  cose,  dinota  le  maggiori 
nella  spezie  loro.  —  5.  Agg.  di  Corta 
o  Foglio:  Quella  specie  di  Carta  i  eui 
fogli  sono  d'una  gran  dimensione,  in- 
feriore peraltro  all'imperiale.— 6.  Agg. 
di  Fiume:  Quello  che  sbocca  nel  mare. 
—  7.  Agg.  di  Strada:  La  strada  pub- 
blica, comune;  altrimenti  regia.— 8. 
Far  estens.  Nobile,  Sontuoso.— 9.  Dot- 
to, e  dicesi  di  Opere,  Libri  ee.— 10. 
Leu.  Società  reale,  Accademia  reale , 
ee.  :  Quelle  fondale  da  alcun  re.— 11. 
Millt.  Aggiunto  di  diverte  cote  nella 
milizia,  le  quali  indica  come  maggiori 
nella  spezie  loro  :  quindi  i  -modi  di 
dire  usitatissimidi  Fortificazione  reale, 
Assedio  reale,  Artiglierie  o  Pezsi  reali, 
Insegne  reali,  Piazza,  Ponte,  Strada , 
Esercito  reale  e  simili.  È  voce  tutu 
scolastica  e  affatto  fuor  d'oso  a'oostri 
tempi.  — 12.  Mario.  Galera  reale  ed 
anche  Reale  assolutamente.  Cosi  chia- 
masi la  galera  principale  di  nna  flotta, 
comandala  ordioariameote  dal  Genera- 
le.— 13.  Cbim.  Acqua  reale  o  regale. 
Lo  stesso  che  Acqua  regia.  — 14.  Boi. 
Agg.  di  Nespolo;  cosi  detto  per  simil. 
essendo  il  nespolo  cinto  d'una  corona 
slmile  a  quella  de*  re.  — 18.  Ar.  Mes. 
Pasta  reale.  Sorta  di  dolce  fatto  di  fa- 
rina, zucchero  e  nove,  cotto  io  forno , 
della  figura  delle  focacce,  alto  circa  tre 
dita  ;  ebe  se  fosse  di  olii ,  ed  avesse 
anche  io  composizione  le  mandorle,  si 
direbbe  Bocca  o  Boccone  di  Dame.  — 
16.  Alla  reale  posto  avvero,  vale  Be- 
ga!meote.[Lat.  regie,  raoto  inora.]— 17. 
Nel  Dura,  del  piò,  ed  io  forza  di  sm. 
Beali ,  si  piglia  talvolta  per  la  Stirpe 
reale —  18.  Vero ,  Fondato  ;  opposto 
di  Apparente.  [Lai.  gmuimu,  germa- 
nio. Dal  lat.  rat  rei.)  — 19.  Che  ha 
attuale  esistenza  nell'ordine  delle  cose; 
ed  è  termine  delle  scuole.  [Lat.  rea- 
li», ]  —  20.  Aggiunto  di  ciò  che  ri- 
sguarda  le  cose  e  I  beni,  a  differenza 
di  Personale;  ed  è  T.  legale.  [Lat.  rea- 
li t.)  —  21.  Schietto,  Sincero,  Verace; 
ed  è  aggiunto  ad  uomo.  —  SS.  Onde 
in  modo  arverb.  Alla  reale  vale  Schiet- 
tamente, Sinceramente,  Alla  buona.— 
23.  Fedele,  Esalto.  —  24.  Mas.  Suoni 
reali:  Crsl  diconsi  quelli  che  vengono 
prodotti  mercè  il  registro  del  petto,  e 
spinti  direttamente  dalla  piena  forza 
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del  fiato;  r  Suoni  falsi  quelli  che  di- 
consi anche  di  testa  ,  perchè  formati 
mediante  la  compressione  della  parte 
superiore  della  trachea,  che  è  imme- 
diata alla  tetta ,  i  quali  non  potendo 
ricavare  lo  stesso  volume  di  flato,  sono 
più  deboli  ed  esili.  —  25.  Psrti  reali. 
V.  Parto  sf.  8-  8». 

BEALE.  Sm.  Sorta  di  moneta  di  Spagna, 
ora  d'argento,  già  d'oro.  E  la  ventesi- 
ma parte  della  piastra  spagnuola,  e  vale 
otto  quarti  e  mezzo,  corrispondenti  a 
sei  grana  di  Napoli.  [Io  isp.  reni.] 

RE  ALGA R.  RM-al-gàr.  Sm.  Cbim.  Varie- 
tà retta  del  solfuro  d' arsenico,  che  si 
trova  in  natura. 

REALISSIMAMENTE.  Re-a-lit-ti-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Realmente. 

REALISSIMO.  Re-a-lit-ti-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Beale. 

REALISTA.  R*-a-l\-»ta.  Add.esost.com. 
Partigiano  del  re.  Aderente  al  re. 

REALITÀ'.  Re-a-U-tà.  Sf.  est.  di  Reale, 
nel  slgu.  de'  gg. 18  e  19.  Verità ,  So- 
stanza. Effetto. 

REALIZZARE.  Re-a-lit-xà-re.  Alt.  Ef- 
fettuare. Eseguire.  V.  dell'uso. 

RBAL1ZZ AZIONE.  Re  a-lix-xa-xió-n*. 
Sf.  Il  realizzare;  Effetto,  Eseguimento, 
Adempimento.  V.  dell'uso. 

REALMENTE.  R*-al-min-t».  Avv.  Da  re, 
A  guisa  di  re,  Splendidamente,  Ma- 
gnificamente. Altrimenti  e  meglio  Re- 
galmente. [Lat.  ragia,  rqaliler) .  —  S 
In  realtà,  Effettivamente,  Veraeemen 
te,  In  «fletto.  [Lai.  re  vara.]— 3.  Schiet- 
tamente, Senza  inganno.  [Lat.  aperta , 
sincera.] 

REALTÀ'.  Re-al-tà.  Sf.  ast.  di  Beale,  e 
sioc.  di  Realita.  —  1  In  realtà,  posto 
awerb.. Realmente.  Verameote. 

BRAME.  Re-à  ma.  Sm.  Stato  governato 
da  no  re;  altrimenti  Monarchia,  Regno. 
[Lat.  reonutiM 

REAMENTE.  Re-a-mén-te.  Avv.  Malva- 
giamente, Tristemente,  Iniquamente  , 
Scelleratamente.  (Lat.  iniqua,  mola.] 

REAS.  Rè-as.  Sm.  Bot.  Lo  stesso  che  Ro- 
solaccio. [  Lat.  papaver  erratieum.  V. 
l'ellm.  di  Rea.) 

BEASI.  Rè-a-ti.  Sf.  V.  <G.  Ned.  Atrofia 
od  Assenza  totale  della  caruncola  lagri- 
mal#.  (  Lat.  rhias.  V.  l'ellm.  di  Rta.] 

RE  ASSALIRE.  Re-ai- ta  l\-re.  Alt.  Lo 
stesso  che  R (assali re. 

REASSUMERE.  Re-at-tk-mo-r:  Alt.  a- 
nom.  comp.  Lo  stesso  ohe  Riassu- 
mere. 

RE  ASSUNTO.  R  e-at-sim-  to.  Add.  m.  da 

Riassumer*.  Lo  stesso  che  Riassunto. 
REASSCNZIONB.  Rt  eu-tun-sió-ne.  Sf. 

Lo  stesso  che  Riassunzione. 
REATO.  Re-à-to.  Sm.  V.  L.  Colpa.  [Ut. 

reatus.  Da  reu$.] 
REATTIVO.  Ne-al-ti-vo.  Sm.  Chim.  Lo 

stesso  che  Reagente. 
REAZIONE.  Ri-a-xi6+».  Sf.  Azione  del 

paziente  contro  regente.  —  2.  Fig.  Op- 

potiiìone. 

REBARBARO.  Re-bàr-ba-ro.  Sm.  Bot. 

Lo  stesso  che  Rabarbaro. 
REBAS3ANZA.  Re-bai-eàn-xa.  Sf  V.  A. 

V.  e  di'  Rabauamento. 
REBBIARE.  Reb-bià-re.  Alt.  Percuotere 

col  rebbio;  e  per  estensione,  Bastonare, 

o  slmile.— 2.  N.  a*e.— 8.  E  n.  pass. 
REBBIATA.  Reb-bià-ta.  Sf.  Colpo  dato 

eoi  rebbio,  e  per  estensione  dicesi  anche 

di  qualsivoglia  colpo  dato  con  bastone, 

o  altro  simile  strnmento 
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REBBIATO.  Reò-bià-to.  Add.  m.  da  Reo- 
Mare. 

REBBIO.  Réb-bi-o.&m.  Ramo  della  forca, 
e  le  Ponte  della  forchette  o  d'altro  stru- 
mento acuto.  [Dall'or,  refth  punta  della 
freccia.  In  cell.  gali,  rotane  lancia,  dar- 
do ,  e  roibneaeh  puntuto.  In  ar.  rebaja 
denti  medi!  fra  qoe'  davanti  e  '1  canino. 
In  ted.  ribbe  costola.]  —3.  E  per  simil. 

RBBELLE.  Re-bu  ie.  Add.  asm.  parlando 
di  persona.  V.  e  di'  Ribelle.  [Lat.  ri- 
belli*. Ribelli*,  in  lat.  dicessi  propria- 
mente colui  che  vinto  e  ridotto  a  sog- 
gezion  di  taluno ,  rinnovava  contro  di 
lui  la  guerra;  da  re  particella  insepara- 
bile iterativa  ,  e  etite  lo  combatto.  In 
celt.  gali,  reubelaoh ,  in  iogl.  resa! ,  io 
frane,  rebelle  in  isp.  rebeld*.) 

RBBELLIONE.  RebeUib+o.  Sf.  V.  A.V. 
e  di'  Ribellioni*. 

REBELLO.  Re  bil-lo.  Add.  e  sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Ribelle. 

RBBO.  Rè  bo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Nome  im- 
posto da  Schoenberr  ad  un  nuovo  ge- 
nere d'insetti  coleotteri,  della  famiglia 
de'  riocofori ,  desunte  dalla  conforma- 
zione storta  delle  loro  gambe.[Lat.ràae- 
bui.  Da  rhtbot  curvo,  torto.] 

REBOATO.  Re-bo-à-to.  Sta.  V.  L.  Botto, 
Rimbombo.  [Il  lat.  raòoora,  va  le  appunto 
Bisoonare.l 

RBBUFFO.  RUùf-fo.  Sm.  Milit.  Nome 
di  una  apesie  di  cannone  da  batteria  , 
assai  corto  di  caooa  ,  e  del  qoale  ai  è 
perduto  affatto  l' uso  in  Italia  fin  dal 
cadere  del  secolo  xvu. 

RECADIA.  Re-ca-di-a.St.  V.  A.  U  ateneo 
che  Ricadrà. 

RECALCITRANTE.  Re-eaUei-tràn-U. 
Pari,  di  Recalcitrare.  Che  recalcitra  , 
Best  io.  Lo  stesso  che  Ricalcitrante. 

RECALCITRARE.  Re-cal-ci-trà-re.  11. 
ass.  Lo  stesso  che  Ricalcitrare. 

RBC  AMENTO.  Re-ca-ménto.  Sm.  Il  re- 
care. (Lat.  apportalo.] 

RECAMO.  Re-eà-mo.  Sta.  Mecc.  Specie 
di  taglia  con  due  girelle  che  al  volgono 
ne'  loro  pernuzzi  ;  altrimenti  Ricamo  , 
Troelea.  [Lat.  rtehamus.  Travasi  rt- 
ehamui  in  Vitruv.  10. 11:  e  vnolsl  coti 
detto  dal  gr.  rhoehm»  fessura,  a  motivo 
delle  fessure  in  cui  sì  inseriscono  le . 
girelle.] 

RECANTE.  Re-càn-te.  Pari,  di  Recare. 
Che  reca.  . 

RECAPITARE.  Re-ea-pi-tà-r*.  Alt.  Lo 
stesso  che  Ricapitare. 

RECAPITO.  Re-cà-fi  to.  Sta,  Lo  stesso 
che  Ricapito.  «8.  Domo  di  recepito 
vale  Uomo  di  abilità  e  di  reputazione , 
Capace  di  ben  eseguire  qualunque  con. 

REGAPITOLARB.  Re-oapi  te-lu-re.  Alt. 
V.  e  di'  Ricapitolare. 

RBCAPITOLAZIONE.  R$-ca-pi-lo4a-xi6- 
nt.  Sf.  Lo  stesso  che  Bicapitolaziooe. 
—2,  Rett.  Doa  delle  parti  io  eoi  ti  di- 
vide da're iterici  l'orazione. 

RBCAP1TDLABB.  Ri-oa-pi-tu-là-rt.klt. 
Lo  atasto  che  Recapitolare.  V.  e  di'  Ri- 
capitolar». 

RBC  APPI  A  RE.  Re-eap-pià-re.  Alt.  V.  A. 
Raccogliere,  o  simile.  [Dal  lai.  re  par- 
ticella inseparabile  iterativa  ,  e  capere 
prendere. 1 

RECARE.  JZe-cA-re.AtLCoodorre  di  luogo 
a  luogo;  ma  si  dice  più  specialmente  di 
qoelle  cose  che  da  più  lontano  luogo 
a i  avvicinano  dove  ooi  siamo ,  o  dove 
d  essere  faeciam  ragione.  Ed  anche  io 
Moto  piò  generale ,  Portare  semplice» 
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ite.  (Ut.  aferre.  Dal  ted.  reichtm 
presentare,  fornire,  offrire,  consegnare, 
metter  nelle  mfcoi  di  alcuno.]— 2.  At- 
tribuire, Impalare.— 3.  Riferire  loter- 
pretendo.  —4.  Togliere,  Prendere,  e 
«cesi  anche  intenso  fig.— 5.  Disporre, 
Indurre.  [Lai.  impellere,  convertere.]  — 
6.  Ridurre.  [Ut.  redigere.)  —  7.  Torre 
alcuno  in  casa,  Areroe  cura  e  simili. — 
8.  Far  ritornare,  Rieoodarre,  Rimette- 
re, Richiamare.  —  9.  Rapportare,  Ri- 
ferire. [Ut.  referre.]  —  IO.  Dicesi  Re- 
care a  brevità ,  e  vale  Render  breve , 
Far  breve. — 11.  A  concordia.  V.  g. 38. 
— 12.  A  conforto ,  a  letizia,  Tale  Con- 
fortare ,  Rallegrare.— 13.  Ad  amaritu- 
dine, vale  Amareggiare. — 14.  Ad  aoimo 
checchessia  ,  o  piuttosto  Recarsi  ec. , 
vale  Averlo  per  male.  — 15-  Addosso 
alcuna  cosa  0  Recarsi  re.,  vale  Addos- 
sarsela, Pigliarsene  briga,  0  core.  (Lat. 
rorom  mmpere.i — 16.  Ad  effètto,  vale 
Effettua  re. [Lat.e/Jle  ere,  nerficere.]— 17. 
A'  denti  checchessia,  vale  Avvicinarselo 
•'denti  per  trarne  piste  — 18.  Al  in- 
dostria di  alcuno  alcooa  cosa  ,  vale 
Attribuirla  a' maneggi  d' alcuno.  — 19. 
A  distrazione,  vale  Distruggere.  —  20. 
Ad  ordine,  vale  Ordinare.— 21.  Ad  oro, 
a  oro;  lo  stesso  che  Ridurre  a  oro,  cioè, 
Venire  alla  eooclasione ,  Ridarla  al 
■etto.  —  22.  A  fine ,  vale  Annientare , 
Distruggere.— 23.  A  fine ,  a  perfezione 
er.,  vale  Dar  fine,  Finire ,  Terminare , 
Fetfesiooare.  [Lat.  Anem  imponere.] — 
24.  A  fortezza  ,  vale  Fortificare ,  Ren- 
dere le  forze.— 25.  A  grazia ,  vale  Con- 
vertire alcuno  a  santità ,  Ridarlo  io 
isteto  di  grazia.— 26.  Alcuno  alla  mente 
alimi  o  simile,  vale  Rammentarglielo, 
Rimembrarlo  ad  altri.— 27.  A  letizia  , 
tale  Rallegrare.  —  28.  Alle  mani  sue 
er.  alcuna  cosa  ,  fig. ,  vale  Ridurla  lo 
poter  suo  ec.  [Ut.  in  voteitatem  redi- 
fare-]— 29.  Al  pubblico,  vale  Pubblica- 
re.— 30.  Al  suo  nome  alcuna  cosa, vale 
Mettervi  il  sno  nome.  — 31.  A  luce, 
vale  Palesare ,  Manifestare.  [Lat.  in 
lucer*  mittert,  vulvare.]  —  32.  Al  vol- 
are V.  fi  55.-33.  A  male  stato,  vale 
Rovinare,  Porre  a  cattivo  essere.— 31. A 
memori»,  alla  memoria ,  vale  Rammen- 
ta».— 33.  A  mente  alcuna  cosa  ,  vale 
Imperarla  a  mente.  Lo  stesso  che  Recar- 
si a  mente,  alla  mente.— 38.  A  morte, 
vale  Decidere.  —  37.  A  niente,  vale  An- 
onflsre.  Consumare.  [Lat.  ad  nihilum 
rediger*.]— 38.  A  pace,  a  concordia,  va- 
le Pacificare.  —39.  A  palese,  vaie  Pub- 
blicare. —  40.  A  partitocele  Mettere  in 
pericolo.  —41.  Onde  in  modo  prorerb. 
locare  a  partito  il  gi  poco  vinto,  vale  Ar- 
rischiare una  cosa  già  assicurata.  —  42. 
A  Penitenza,  a  penheozia,  vale  Farsi  che 
■ne  ai  penta. — 43.  A  perfezione ,  vale 
Perfexionere.— 44.  A  prestigli  checches- 
sia, vale  Asserirla  causa  ta  da  prestigli.— 
45.  A  santità ,  vale  Santificare.  —  48. 
A  aè  amo ,  vale  Tirarlo  dalla  sue ,  Gua- 
dagnarlo. [Ut.  conciliare  efài.J— 47.  A 
aheiliiodine ,  vale  Assomigliare.— 48. 
Astretto ,  vale  Unire,  Immedesimare. 
—49.  A  stupore,  vale  Fare  stupire, 
Rendere  stupefatto. — 50.  A  suo  animo 
«Miche  persona,  vale  Tirarla  nelle  pro- 
pria sentenza  0  desiderio.  —  51.  A  suo 
vituperio  0  vitupero  alcuna  cosa  ,  vale 
Reputarle  eòo  vituperio.— 52.  A  un  di: 
■  dice  del  Fara  il  conto  di  tutto  quello 
Al  che  uno  fosse  debitore,  e  dovesse  pa- 
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garlo  in  più  termini ,  e  volesse  pagarlo 
anticipa1  ameDte.  —53.  E  Recare  a  un 
di  vale,  anche  Consumare  0  Dissipare  in 
breve  tempo  tutto  quello  che  dovrebbe 
bastare  per  tolto  'I  corso  della  vita.  — 
54.  A  vita ,  vale  Risuscitare.  —  55.  A 
volgare ,  al  volgare ,  0  in  volgare,  vale 
Volgarizzare.  (Lat.  in  vernaculam  lin- 
gvam  convertere.] — 38.  Cagione,  la  ca- 
gione, vale  Dare  la  colpa,  Imputare  ad 
alcooo  qualche  cosa.  —  57.  Consolazio- 
ne, vale  Consolare.  —  58.  Diletto ,  vale 
Dilettare.— 89.  Diporto,  vale  Ricreare. 

—  80.  Disperazione  ,  vale  Ridurre  alla 
disperazione,  Far  disperare'. —81.  D'una 
lingua  lo  un'altra,  vale  Traslatore, 
Tradarre.  [Lat.  vertere.]  —  62.  Gonfia- 
mento 0  gravità  ,  vale  Render  gonfino 
grave  lo  stile.  —  63.  Il  pregio  della  fa- 
tica ,  vale  Metter  conto.  Tornar  eonlo. 

—  64.  In  buona  0  in  cattiva  parte  al- 
cuna coss  ,  vale  Stimarla  0  Prenderla 
In  bene  0  in  male.  —  65.  In  campo  al- 
cuna eosa,  fig.,  vale  Prodarla.— 66.  la 
ceaere  ,  vale  lacenerire  ,  Distruggere. 
—67.Io  contrasto,  vale  Mettere  in  con- 
trasto ,  in  controversia.  —  68.  Io  de- 
bolezza, vale  lodebolire.  — 69.  lo  de- 
solazione, Tale  Desolare.  (Ut.  desola- 
re. }  —  70.  Io  disputa ,  vale  Disputa- 
re.— 71.  Io  iscrittora,  vale  Mettere 
in  carta,  Scrivere.  —  72  Io  mansuetu- 
dine,  vale  Mansuefare.— 73.  la  memo 
ria ,  vale  Fare  ricordo.  —  74.  Innanzi , 
vale  Rappresentare.— 75.  In  obedienzia 
alcuna  città  0  provincia ,  vale  Ridarla 
io  soggeziooe. — 76.  Io  oro.  vale  Volta- 
re, Cambiare  io  danaro.— 77.  lo  parte, 
vale  Far  partecipe,  Ammettere  a  parte. 
—78.  In  pecunia  alcuna  cosa ,  vale  Con- 
vertirla In  danoro.  —  79.  In  riserbo  , 
vale  Riserbare,  Custodire.— 80.  In  ser- 
vitù 0  simili  alcuno ,  vale  Farlo  serro. 
Ridurlo  io  {schiavila.— 81.  la  signoria 
sua  ec.  alcuna  città  0  simile ,  vsle  Di- 
venirne signore,  Impadronirsene. — 82. 
In  sul  disperare  0  sul  disperato,  vale 
Far  disperare.  —  83.  In  un  corpo,  vale 
Fare  un  composto.  Incorporare.  —  8t. 
In  uno  0  in  una,' vale  Accomunare. [Lat. 
In  medium  con/erra.] —  83.  La  colpa  a 
aè,  vale  Chiamarsi  io  colpa.  —  86.  L'a- 
cqua al  soo  mulino  :  dicesl  io  modo 
proverò.  dell'Aver  pia  riguardo  al  pro- 
prio interesse  che  all'altrui — 87.  Lode, 
vale  Render  laudabile.— 88.  Noja.  vale 
Annojare ,  Infastidire.  —  89.  Novella  , 
nuova ,  vale  Portar  nuove.  Dar  relazio- 
ne, Render  notizia  —90.  Oblio  d' alco- 
oo, vsle  Farlo  dimenticare ,  Trascurar- 
la.—91.  Oscuriti:  dicono  i  rettorie!  del 
Rendere  oscuro, di  difficile  intelligenza 
alcuna  proposizione. -9  2.  Pace  tra  due 
n  più,  vate  Pacificarli.  Ricoociliarli.— 
93.  Pena,  fig,  vale  Dar  pena,  Appeaare. 
—94.  Pregio  ad  aleuoo,  vale  Ooorarlo. 

—  95.  Pregiudizio ,  vale  Pregiudicare , 
Nuocere.— 96.  Sdegno  di  checchessia  , 
vale  Far  eh'  altri  di  checchessia  si  sde- 
gni.—97.  Tenzone  sopra  una  cosa, 
vale  Porla  in  disputa, Disputarvi  sopra. 

—  98.  TJaa  ingiuria  0  slmili  da  ono,  0 
Recarsela  assolutamente,  vale  Ricono- 
scerla, Pigliarla  ,  e  Reputarla  fatta  da 
Ini.— 99.  N.  paas.  nel  primo  slg. — 100. 
Trasportarsi,  Portarsi  da  un  luogo  ad 
un  altro.  [Lat.  te  eonferre.]— 101 .  Con- 
dursi.—102.  Disporsi,  lodarsi.  — 103 
Ridursi.  — 104.  Fa  detto  Recarsi  de 
alcuna  cose  che  su  va  si  facendo  per  di- 
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notare  d'Aver  Borio  di  urla.— 105.  Di- 
cesi Recarsi  a  contrario  uno  e  vale  Ri- 
pa tari  09Ì  nemico.  — 106.  A  coscienze 
checchessia,  vale  Farsene  scrupolo.Non 
reputar  colpa.  — 107.  Ad  amaritudine 
:  checchessia;  vaie  Prender  dolore  di  una 
cosa ,  o  Repotarla  no  gran  dolore.  — 
108.  Ad  amico,  ad  amici ,  vale  Procac- 
ciarsi degli  amici— 109.  A  Difetto  chec- 
chessia, vale  Reputarsene  colpevole.  — 
110.  A  dispetto  ,  a  gran  dispetto  chec- 
chessia, vale  Riputare  che  alcuna  cose 
s  a  fatta  in  proprio  dispetto  od  oota. 
—111.  Ad  obbrobrio  checchessia  ,  vale 
Repalarlo  obbrobrioso.— 112.  Ad  ogni 
piccola  quantità ,  vale  Tener  conio  di 
tutto.— 113.  Ad  uno,  vale  Riunirsi.  — 

114.  A  favore,  vale  Reputar  favore.  — 

115.  A  frutto,  Repotar  fruttuoso,  olile. 
—116.  A  gloria,  vale  Gloriarti,  Vanter- 
ai.—117.  A  gravezza,  vale  Aver  per 
grave,  per  dispiacevole.  — 118.  A  gra- 
zia, rate  Tenersi  in  conto  di  grazia.  — 
119.  Alcuno  ad  un  luogo ,  vale  Farlo 
colà  venire.  —120.  Alla  memoria  ,  a 
memoria  ,  per'  la  memoria.  Lo  stesso 
che  Recarsi  a  mente.  — 121.  A  male  , 
vale  Repotar  mala  eosa  o  Aver  a  male. 
— 122.  A  mente ,  alla  mente ,  alla  me- 
moria ,  a  memoria ,  per  la  memoria  0 
simili ,  vale  Rammenterai ,  Ridorsi  a 
memori".  (Lat.  ti bi  in  mentemredigere.] 

—  123.  A  molestia  vale  Aver  per  mo- 
lesto.— 124.  A  nemico,  a  nimico  alcune 
persone  ,  vale  Farsele  nemico.  —  125. 

■  A  noja ,  vale  Prendere  e  noja  ,  0  in  fa- 
stidio.— 126.  A  peccato,  vale  Repotare 
peccaminoso.'— 127.  A  prò  ,  vale  Con- 
darre s  buon  termine.  —  128.  A  punto 
di  fare  0  simili ,  vale  Determinerai.  — 
129,  A  schifo,  vale  Schifare.  — 130.  A 
scorno,  vale  Vergogoarsi.  — 131.  A  ti- 
ranni ,  vale  Diveoir  tiranni.  — 132.  A 
ventura  ,  vale  Reputare  cosa  avventu- 
rosa.—  133.  A  vergogna  ,  vale  Vergo- 
gnarli, Reputar  vergognoso.—- 134.  A 
villania,  vale  Aver  per  male.  —  135.  A 
viltà  checchessia,  vele  Adontarsene.— 

136.  Cortese  ,  vale  Starsi  colle  braccia 
avvolte  iusieme  appoggiate  al  petto.  — 

137.  Io  Augurio  checchessia,  vale  Pren- 
derlo per  segno  di  cattivo  avvertire.  — 

138.  In  baja  alcuna  cosa,  vale  Noo  cu- 
rarla— 139.  lo  braccio  ,  io  mano ,  in 

.  grembo  o  simili,  vale  Pigliare  io  brac- 
cio, ec.  [Ut.  in  ulnit  tuteipere.] — 1 40. 
In  collo .  in  testa  on.  alcuna  cosa ,  vale 
Porsela  in  collo ,  Mettersela  su  della 
testa.— 141.  In  concio,  vale  Mettersi  in 
ordine,  in  assetto.  — 142  In  contegno 
la  vita,  vale  Assumere  aspetto  autore- 
vole. — 143.  Io  guardia,  vale  Accomo- 
darsi in  positura  di  star  guardato  a  di- 
fendersi.—1*4.  In  mano,  vale  Prendere, 
e  dicesi  anche  fig — 145.  Innanzi,  e  vaia 
talvolta  Recarsi  a  memoria ,  Rammen- 
tarsi. — 146.  Ionansi  la  memoria  d' al- 
cuno ,  vale  Rammentarselo ,  Sovvenir- 
sene. — 147.  lo  peziema,  vale  Portare 
con  pazienza  alcon  che.— 148.  Io  piedi, 
vale  Rizzerai,  Levarsi.  — 149.  Io  sulla 
persona  ,  vale  Levarsi ,  Rizzarsi ,  Star 
sulla  persona;  altrimenti  Recarsi  sopra 
di  sè.— -150.  Io  uoo,  vale  Sommare.— 
161.  lo  uso,  vale  Prendere  un'  usanza. 

—  152.  La  catti» iU  in  rscherxo  ,  vaia 
Voler  ricoprire  la  malvagità  coH' ombra 
dello  scherzo  ;  Passar  l' insolenza  par 
Iepidezzs;Melterla  In  buffoneria.— 133. 
U  mante  al  petto ,  fig. ,  vaia  Giadfcer 


Digitized  by 


Google 


t 


d*  una  com  come  w  ti  down  giudicar 
di  si  stesso.  — 154.  L'  amoc«  o  simili:, 
Ttk  Procacciarselo ,  Trarlo  •  sé  — 155. 
Le  mani  ti  petto  ,  vale  Porsele ,  Acco- 
starsele al  petto.— 188.  Le  molte  parole 
in  ima ,  vale  Gooeblodere  ti  discorso , 
Dire  in  poco  e  brave.— 187.  Per  la  me- 
moria ,  lo  slasso  che  Secarsi  alla  me- 
moria. — 188.  Sopra  di  sé ,  Tale  Sur 
solla  persona,  team  ajato,  o  appoggio. 
— 189.  E  Secarsi  sopra  discolo  se 
stesso  rate  anche  Raccorrà  il  pensiero, 
E  i  eoo  centrarti  in  ai  stesso,  Porsi  a  me- 
ditare. [Lat.  teoum  cogitare.]  — 180.  B 
Secarsi  sopra  di  si  U  debito  di  una  cosa, 
vale  Soddisfarti.  —  181.  So  le  coma 
elcono,  vale  Recarselo  in  orto,  io  odio, 
in  dispetto.— 162.  Ubbia  Tale  Prendere 
ubbia.  [Lat.  abominar*  ] 

RECATA.  Re-cà-ta.  St.  Il  recare.  [  Ut. 
apportatici  —  2.  Dico  tisi  Recata  dalla 
morte,  L'ultime  recata ,  Oli  ultimi  re- 
spiri di  morta,  che  veogon  so  deboli  e 
tardi  :  Voce  che  alcool  et  iman  tratta 
dal  recarsi ,  cioè  portarsi  sa  il  Rato 
piccolo  e  lento,  tanto  cne  poi  se  ne  va . 
Noi  diciamo  anche  GII  ultimi  tratti. 
[In  ted.rocAain  averci]  rantolo  :  er  ro- 
che» egli  ba  il  rantolo.  In  brett.  roc'h 
rantolo»  la  qual  voce  alcuni  cavano  dal- 
l' onomatopea.  ]  —  8.  Rapporto.  —  4. 
Doglianza,  Lamento,  Querela.  [Dal cell. 
gali,  ruchd  lamento.] 

RECATO.  Rc-cà-to.  Add.  m.  da  Recare. 
Arrecato.  (  Lat.  aliatui.  )  —  2.  Conse- 
gnato o  simile ,  detto  di  Lettera.  —  3 
Addotto,  Prodotto.  —  4.  Dicesi  Recati 
in  braccio ,  in  collo  ce.  alcuna  persoci 
o  cosa,  e  vale  Posta,  Massa  oc.  in  brae 
ciò,  in  collo. 

RECATORE.  Re-ca-tó-re.  Verb.  m.  di 
Recare  Che  reca  ;  Arreca  toro. 

RECATR1CE.  Re-oa-tri-ce.  Verb.  f.  di 
Recare.  Che  reca;  Arrecatrke. 

RECATURA.  Re-ca-ti  ra.  Sf.  Mercede 
che  si  perviene  a  chi  reca;  che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Porto  o  Nolo.  [Lat. 
portorium,  nolum,  voetura.] 

SECCHIATA.  Rsc-chià-ta.St.  Colpo  dato 
Dell'orecchia.  Lo  stesso  che  Orecchiata. 

SECCHIONE.  Rec-chió-ne. Sin.  Lo  stesso 
che  Reccbiaia  e  Orecchiata.—  2.  Milit. 
Lo  stesso  che  Orecchione,  tolta  per  afe- 
resi  la  prima  lettera. 

RECEDENTE.  Re-ee  dè^te.  Pari,  di  Re- 
cedere. Che  recede. 

RECEDBRE.  Ro-cè-de-re.  N.  ass.  anom. 
V.  L.  Ritirarsi  da  checchessia,  Abban- 
donare le  pretensioni,  le  risoluzioni,  le 
istanze  e  simili.  [  Lat.  recedere. ]  —  2. 
E  n.  pass. 

RECEDIMENTO.  Ra-ce  di  min-to.  Sm.  Il 
recedere;  Ritirameolo.  [Lat.  reeeinu.) 

BECELLICLUNA.  Recel-li  clii-na.  Add. 
e  sf.  V.  L.  Filol.  Soprannome  od  Epi- 
teto di  meretrice  che  in  maniera  lasciva 
muove  le  natiche.  [Lat.  recelUclunae.] 

RECENTE.  Re-còn-te.  Add.  com.  V.  L. 
Nuovo,  Novello ,  Di  poco  tempo  fa ,  Di 
.  fresco.  [Lat.  recene.  Recens  quasi  reci- 
derli ,  da  recido  io  cado  di  nuovo.  — 
2.  Dicesi  Esser  recente  da  qna  eosa  e 
vale  Averla  lasciata  di  poco. 

R  E  C  E.N  TEME  NT  E.Re-cen-te-mén-le.  Att  . 
Novellamente,  Di  recente,  Di  fresco. 

RECENTISSIMO.  Re-cen-lie-ii-mo.  Add. 
ra.  superi,  di  Recente. 

RECEPERE.  Re-cè-pe-re.  Att.  e  o.  pass, 
anom.  V.  difettivo.  V.  L.  e  A. ,  della 
quale  solo  alcune  vociai  trovano  usata, 
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a  s'userebbono  talvolta  pur  oggi  nella 
poesia.  V.  e  di'  Ricevere.  [  Lat.  reci- 
ptrc.ì 

RECEPITO.  Re-cepiito.  Add.  "m.  da 
Reeepere.  V.  A.  V.  e  di'  Ricevuto. 

RECERE.  Re-co-re.  Att.  e  n.  V.  difetti- 
vo. Mandar  fuori  per  bocca  il  cibo ,  o 
gli  umori  che  sono  nello  stomaco.  [Lat. 
txmer».  Dal  lat.  rejicere  rigettare.]  — 
2-  Per  simil.  e  metaforicamente.  —  3. 
Fig.  Becere  l'anima  fu  detto  per  dino- 
tare Una  soverchia  nausea.  —  4.  Dicesi 
Recare  le  budella  ,  e  vale  Ridere  smo- 
datamente. t*>  8.  Dicesi  Esser  un  rece- 
ra, e  vale  Esser  cosa  spiacevolissima. 

RECESSO.  Re-cèt-to.  Sm.  V.  L.  Il  rece- 
dere, Ritirameolo  ;  contrario  di  Acces- 
so. [Lat.  recenui.]  —  2.  Luogo  nasco- 
sto, Ritiro,  Solitudine.—  3.  Med.  Re- 
cesso di  febbre:  Il  venir  meno  della 
febbre  ;  contrario  d'Accesso.—  4.  Leg 
Bando  ,  Decreto  ;  a  sembra  osato  spe- 
cialmente allorché  si  parla  di  Diete.  Si 
piglia  eziandio,  secondo  che  nota  ilDu- 
eange ,  nel  significato  di  Codice  delle 
deliberazioni  di  essa  diete.  [Io  ted.  rèi- 
eks-geseiie  legge,  statuto  dell'  impero, 
rekht  iache  affare  dell'impero ,  reicht- 
act  baodo  dell' impero,  generalmente 
atto  dell'  impero.  Io  celt.  gali,  reaehd 
legge,  statuto,  decreto ,  ordinanza,  co- 
mandamento.] 

RECETTACOLO.  Re-cet-là-co-lo.  Sm.  V. 
a  di'  Ricettacolo. 

RICETTARE.  Re-cet-tà-re.  Att.  Dare 
ricetto.  V.  e  di'  Ricettare.  (Lat.  reee- 
ptare] 

RECETTIBILE.  Re-cet-tì-bi-U.  Add.com. 
V.  L.  Atto  a  reeepere.  [  Lat.  recepfo- 
bilis.) 

RECETTIBILITA'.  Re-cet-ti-bi-U-tà.  St. 

astr.  di  Recepibile. 
RECETTIVO.  Re  ceUì  vo.  Add.  m.  Che 

recepe. 

RECETTO.  Re-cèt-to.  Add.  m.  V.  Poet. 
Lo  stesso  che  Ricevuto. 

RECETTORE.  Re-cet-tó-re.  Add.  e  sm. 
V.  A.  e  L.  Meglio  Ricevitore,  Ricetta- 
tore. [Lat.  receptor,  receptator.] 

RECEZIONE.  Re-ce-xió-ne.  Sf.  V.  A.  e  L. 
Meglio  Ricevimento.  [Lat.  recepito.]  — 
2.  Med.  Ordinamento  di  medicina  o  si- 
mile; meglio  Ricettameoto,  Ricetta. 

RECUEDERE.  Re-chi-de-rc.  Att.  anom. 
e  n.  ass.  e  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Richie- 
dere. 

RECHEREBE.  Re-chè-re-re.  Att.  anom, 
v.  a.  V.  e  di' Richiedere.^.  E  n.  ass. 

RECIDERE.  jRe-ci-de-ri.  Alt.  anom.  V. 
L.  Tagliare.  (Lat.  tecare,  r seccare,  re- 
cidere. Recidere,  da  re  particella  inse- 
parabile iterativa  ,  e  caedere  tagliare.] 
—  2.  Amputare ,  e  dicesi  di  membri  o 
parte  del  corpo.  —  3.  Mozzare  ,  Tron- 
care, e  diasi  parlando  di  chiome  o  si- 
mili. —  4.  E  parlando  di  selve ,  di  al- 
beri ec.  —  8.  E  fig.  Recidere  il  nodo , 
vale  Terminar  la  vita.  Affrettarsi  la 
morte.  —  0.  Togliere ,  Levare.  —  7. 
Ferire.  —  8.  Io  sign.  n.  pass.  Dicesi 
del  rompersi  i  drappi  o  simili  in  sulle 
pieghe  ;  più  comuuemeote  Ridderai.- 
9.  E  o.  ass.  nel  primo  sign. 

REC1DIT0RE.  Re-ci-di-tó-re.  Verb.  m. 
di  Recidere.  Che  recide. 

RECIDITR1CE.  Re-cvdi-tr\-ce.  Verb.  f. 
di  Recidere. 

RECIDIVA.  A» -et -di- va.  Sf.  Ricascata  ; 
e  si  dice  specialmente  del  Ricadere  in 
una  malattia.  [  Lat.  morbui  iteratiti. 
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Recidimi,  da  recido  io  ricado.]  —  S. 
Leg.  Il  ricadere  io  uo  delitto ,  Il  com- 
metter nuovo  reato  dopo  la  condanna 
ricevuta  per  un  altro  prima  commesso. 
RECIDIVARE.  Ae-ei-di-vò-re.  N.  ass. Ri- 
cadere in  una  infermità ,  in  nna  col- 
pa, ec. 

RECIDIVO.  Re-H-dì-vo.  Add.  e  sm.  V. 
L.  Cbe  torna  di  nuovo  alle  cose  di  pri- 
ma ;  e  si  prende  per  lo  pib  in  mala  par- 
te. Ma  può  dirsi  ancora  nel  senso  me- 
dico. [Lat.  recidivili.] 

RECINTO.  Re-cin-to.  Sm.  Luogo  chioso; 
ed  anche  Giro.  —  2.  E  fig.—  3.  Milit. 
Il  giro  delle  mura  o  del  terrapieno  che 
circonda  una  piazza  forte  o  una  città. 
Quando  ve  n'ha  due,  il  più  vicino  alla 
terra  chiamasi  Recioto  primario  o  in- 
terno; l' altrO  verso  la  campagna  ,  Se- 
condo recinto  o  Recinto  esteriore  ;  e  la 
piazza  munita  di  due  recinti  chiamasi 
Piazza  di  doppio  recinto.  Potendo  il  re- 
cinto esser  fatto  d'  una  semplice  mura- 
glia tutto  all'intorno  ,  quando  questa 
muraglia  vien  rafforzala  all'indentro  eoo 
terre,  il  recioto  prende  il  nome  di  Ter- 
ra piena to.  I  nostri  amichi  dissero  ac- 
che Girone  per  Recioto ,  e  gli  scrittoti 
non  militari  dicono  indifferentemento 
Recinto,  Ricioto  e  Procinto:  i  militari 
usano  più  comunemente  Recinto  o  Cin- 
ta. [Lat.  ambitili  murorum.] 

RECINTO.  Add.  m.  Cinto  intorno. 

RECIPE.  Rè  cipe.  V.  L.  Med.  ed  i  la 
prima  parola  delle  ricette,  che  vate  Ri- 
cevi; onde  si  è  formato  un  sm.ehe  vale 
lo  stesso  che  Ricetta.  [Lat.  recipe.] 

RECIPIANGOLO.  Re-ci-pi-àn  go-lo.  Sm. 
Geom.  Strumento  inserviente  alla  mi  - 
sura  degli  angoli  salienti  e  rientranti. 

RECIPIENTE.  Re  ci-pi  èn-te.  Sm.  Ar. 
Mes.  Io  generale  ogni  Vaso ,  o  simile  , 
atto  a  contenere  o  ricevere  qualche  cosa. 
—  2.  Più  propriamente  chiamasi  cosi 
La  campana  cbe  si  mette  sopra  il  piano 
o  piatto  della  macchina  pneumatica  ,  e 
serve  a  contenere  I  corpi  che  voglioosi 
assoggettare  alla  prova  del  voto,  e  della 
rarefasene  dell'aria.-  3.  Vaso  da  stil- 
lare, cbe  riceve  la  materia  stillata.  . 

RECIPIENTE.  Pan.  di  Ricevere.  Che  ri- 
ceve. [Lat.  recipieni.]  —  2.  Io  forza  di 
add.  com.  ma  ora  fuor  d'uso,  Orrevole, 
Di  laudabili  maniere ,  Convenevole. 
Cioè,  Atto  a  ricever  l'uso  che  vuol  far- 
sene. 

RECIP1T0RE.  Re-ci-pi-tóre.  Add.  m. 
Ricevitore;  ed  in  forza  di  sm.  Sorta  di 
ufficio  e  digoiti  tra' cavalieri  gerosoli- 
mitani. 

RECIPROCAMENTE.  Re-ci  pro-ca-mén- 
te.  Avv.  Con  modo  reciproco,  Scambie- 
volmente. [Lat.  uictiiim.] 

RECIPROCAMENTO.  Re-ci-pro-ca-mém- 
to.  Sm.  Lo  stesso  cbe  Reciprocazione. 

RECIPROCANTE.  Re  ci  pro-càn-te.  Pari, 
di  Reciprocare.  Cbe  reciproca. 

RECIPROCARE.  Re~ci-pro-cà-re.  Alt.  e 
o.pass.  Alternare,  Fare  a  vicenda,  Av- 
vicendare. [  Lai.  reciprocare.  Recipro- 
care, dal  celt.  gali,  ria  contro,  di  nuo- 
vo ,  una  seconda  volta  ,  e  preath  pren- 
dere. Pesto  ed  altri  da  re  io  vece  di  re- 
tro dietro,  o  rursua'di  nuovo,  t  procaro 
che  anticamente  valea  chiedere ,  e  che 
sembra  identico  all'illi  r.  proteati  di  e- 
gual  senso.]  —  2.  Geom.- Aver  propor- 
zione reciproca  ,  Essere  in  ragion  reci- 
proca. 

RECIPROCAZIONE.  Re-ci-pro-ca-xió- 
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tu.  Sf.  ut.  di  Reciproco.  Scambievo- 
lezza. [  Lai.  vicittitudo.] 
RECIPROCO.  Re-cì  pro-co.  Add.  m.  Vi- 
cendevole. [Lat-  mutuut.  ]  —  2.  Geom. 
Pro  pontone  reciproca:  Due  grandezze 
dicooai  Essere  reciprocamente  propor- 
zionali a  dae  altre ,  quando  una  delle 
prime  è  ad  una  delle  seconde ,  come  la 
rimanente  di  queste  è  alla  rimanente  di 
quelle. 

RECISAMENTE.  Re-ci-ta-mén-te.  Aw. 
In  modo  reciso,  Per  recisione. 

RECISIONE .  Be  ci- si-ó-rn.  St.  Taglio,  Ta- 
gUameoto,  Troncamento. 

RECISO.  Re- ci- sa.  Add.m.  da  Recidere. 
Taglialo,  Troncato.  [Lat.  rejeetut»  re- 
ciwi.]- 2-  Agg.  di  Teschio,  Capelli,  e 
simili,  vale  Mozzo,  Tagliato.—  3.  Agg. 
di  Cammino,  vale  Interrotto ,  Impedito. 

—  4.  Per  melar.  Agg.  di  Risposta, 
Quella  che  tronca  ogni  discussione,  che 
mette  fine  al  parlare  in  modo  da  non 
ammettere  replica. 

RECITA.  Rè-ci-ta.  St.  L'atto  di  recitare 
fn  teatro  noa  commedia ,  tragedia ,  ec. 

RECITABILE.  Re-ci-tà-bi-Us.  Add.  com. 
Atto  a  recitarsi. 

RECIT  AMENTO.  Re-ci-ta  mén-fo.  Sm. 
Lo  stesso  che  Recitazione.  —  2.  Il  re- 
citare nel  sign.  del  g.  8. 

RECITANTE.  Re-ci  tàn-te.  Pari,  di  Re- 
citare.  Che  recita.  [Ut. recitant,  actor.) 

—  2.  In  fona  di  sm.  Colai  che  recita 
la  sua  parte  in  i srena. 

RECITARE.  Re  ci-tàn.  Alt.  e  n.  Rac- 
contare ,  Narrare  ,  o  Dire  a  mente  con 
disteso  ragionamento.  (  Lat.  recitari , 
afftm.  Recitare  è  dallo  slavo  rjekati 
andar  dicendo,  narrando ,  che  vien  da 
rjece  parola  ,  voce.  V.  il  g.  2.  ]  —  2. 
Lèggere  ad  alla  voce  o  simili.  [Ip  cell. 
irland.  rucht,  che  in  gali,  dicesi  ruchd 
clamor*,  grido.  In  gali,  igreach  grida- 

*  re.  In  pera,  rofqoem  scrittura  ;  in  ar. 
ruq-at  lettera,  pezzo  di  carta,  in  coi  si 
scrive  qualche  cosa.]  —  3.  Rappresen- 
tare alcun  dramma  ,  Favellare  i  comici 
sulle  scene  sa' teatri.  —  4.  Dicesi  Reci- 
tare checchessia  a  mente ,  e  vale  Reci- 
tarlo col  siilo  ajuto  della  memoria.  — 
5.  Dicesi  Recitare  la  lezione,  il  rosario 
o  altre  preghiere ,  e  vale  Dire  a  mente 
la  lezio i. e ,  Dire  da  sè  o  con  altri  il  ro- 
sario, ec.  —  6.  Dicesi  Recitar  l'uGzio e 
vale  Leggerlo  o  solo  ocon  altri.  —  7. 
Far  menzione,  Citare.  —  8.  Mas.  Can- 
tare o  Declamare  un  pezzo  di  musica  di 
qualunque  siasi  genere. 

RECITATIVO.  Re^sUa-lì-vo.  Sm.  Mus. 
Specie  particolarmente  di  canto  che  ser- 
ve ad  unire  i  pezzi  vocali  ed  1  cori  dei 
melodrammi ,  ed  è  sempre  accompa- 
gnato da  una  cantilena  fondata  sopra 
no  dato  tuono  e  sopra  analoghi  accordi, 
senza  esser  soggetta  ad  un  fisso  movi- 
mento di  tempo  e  ad  un  ritmo  unifor- 
me, ma  soltanto  alle  leggi  della  proso- 
dia ed  alla  maggiore  o  minor  fon*,  det- 
tata dalle  diverse  passioni  che  si  vanno 
esprìmendo  ;  ha  inoltre  le  sue  proprie 
forme  melodiche ,  e  può  terminare  iu 
qualunque  siasi  tuono.  [Lat.  melodia 
monodica.) —  2.  D.cesi  Recitativo  sem- 
plice,  Quello  che  viene  accompagnato 
dal  solo  basso  continuo ,  per  agevolare 
I* intonazione  al  cantante;  e  Recitativo 
obbligato,  Quel  io  ch'éaccompagna  loda 
piò  (manenti. 

RECITATO.  Re-ci  tà  to.  Add.  m.  da  Re- 
citare. Detto  a  mente,  Narrato.ec.  [Lat. 
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recitatiti ,  memoriter  narralut.  ]  —  2. 
Rappresentato  favellando  in  isceua. 

RECITATORE.  Re-ci-ta-tó  re.  Verb.  m. 
di  Recitare.  Che  recita.  [  Lat.  reeita- 
tor.]—  2.  E  detto  di  Chi  recita  o  canta 
poemi  altrui;  grecamente  Rapsodo.  — 
3.  Relatore,  Narratore  ,  Istorico.  —  4. 
Recitante,  bel  sign,  del  §.  2. 

RECITATRICE.  Re-cita-tri-w.  Verb.  f. 
di  Recitare1.  Che  recita. 

RECITATD R A.  Re-ci  ta-tùra.  St.  Lo 
stesso  che  Recitamento  e  Recitazione. 

RECITAZIONE.  Re-ci-ia-sió-m.  St.  Il 
recitare;  Narrazione,  Racconto,  o  simile 
pronunziato  col  solo  ajuto  della  memo- 
ria. [Lat.  recitatio.]  —  2.  Lettura  fatta 
ad  aita  voce.  —  3.  Il  recitare  nel  sign. 
del  g.  6. —  4.  Declamazione,  Il  recitare 
nel  sigo.  del  §.  3. 

RECITICCIO.  Re-ci-tie-cio.  Sm.  La  ma- 
teria che  si  maada  fuora  nel  recere  ;  e 
fig.  si  dice  di  Cosa  fuor  del  suo  slato,  o 
imperfetta. 

RECLAMANTE.  Re-cla-màn-te.  Pari,  di 
Reclamare.  Che  reclama. 

RECLAMARE.  Ra-cla-mà-re.  Alt.  e  0. 
Far  lamento ,  Richiamarsi.  [  Lat.  con- 
queri.  Dal  lat.  reclamare  gridar  con- 
tro :  e  questo  da  re  particella  iterativa 
inseparabile ,  e  da  clamare  esclamare , 
gridare.  Clamare  è  poi  di  origine  celti- 
ca, poiché  por  ora  i  Gallesi  hanno  clam- 
rat  per  clamore ,  e  glam  o  glaim  per 
clamore,  censura,  doglianza.] 

RECLAMATO.  Re-cla-tnà-lo.  Add.  m.  da 
Reclamare. 

RECLAMAZIONE.  iZe-cta-tna-ztò-ne.  Sf. 
Il  reclamare,  Lamenta  a  za,  Querela,  Ri- 
chiamo. 

RECLAMO.  Re-clà-mo.  Sm.  Richiamo , 
nel  sign.  di  Lamentanza ,  Querela.  Lo 
stesso  che  Reclamazione. 

RECLINANTE.  Re-eli-nàn-te.  Part.  di 
Reclinare. 

RECLINANTE.  Add.  com.  Goomon.  Ag- 
giunto di  quell'Oriuolo  a  sole,  il  quale 
è  disegnato  sovra  un  piano  non  vertica- 
le; dicesi  anche  Reclina  torio. 

RECLINARE.  Re-clirtià-re.  Alt.  V.  A.  e 
L.  Posare ,  Adagiare.  [  Lai.  reclinare. 
Reclinare,  da  re  particella  superflua,  e 
dal  gr.  cUno,  lo  stesso  che  inclino  o  re- 
clino.] —  2.  E  n.  ass.  —  3.  Inclinarsi 
in  contrario. 

RECLINATO.  Re-tli-nà-to.  Add.  m.  da 
Reclinare.  —  2.  Boi.  Dicesi  Foglia  re- 
clinata la  Foglia  riflessa. 

RECLINAT0R10.  Re-cli-na-tò-r+o.  Sta. 
V.  L.  Riposo,  o  Luogo  dove  si  riposa. 
(Lat.  recimatorium.) 

RECL1NAT0RI0.  Add.  m.  Ar.Mes.  Agg. 
di  Orinolo.  V.  Reclinante. 

RECLUSO.  Re-clù-so.  Add.  m.  V.  poet. 
Lo  stesso  che  Rinchiuso. 

RECLUTA.  Re-clifta.  Sf.  Milit.  Il  reclu- 
tare ,  L' azione  del  far  reclute.  [  Dallo 
spago,  recluta  che  molli  cavano  dal 
frane,  rèerue  di  simil  sènso  :  e  questo, 
secondo  il  Duchat,  vieoe  da  réeroitre 
ricrescere  :  poiché  per  mezzo  delle  re- 
clute ricresce  l'esercito.  Altri  forse  da 
re  che  in  composizione  sta  spesso  per 
rurtue  di  nuovo  ,  e  dal  gr.  eùtot  chia- 
mato ,  se  non  pure  dal  lat.  recoUectvs 
messo  insieme,  adunato.)—  2.  Detto  di 
persona.  La  cosa  reclutata  ,  cioè  II  sol- 
dato nuovo ,  che  si  aggiunge  alle  com- 
pagnie ,  ai  reggimenti  ec.  per  farne  il 
numero. 

RECLUTARE.  Ke-elu-fà-re.  Alt.  Milit. 
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Mettere  o  Arrotare  nuovi  soldati  in 
luogo  de'  mancati  ;  e  figuratane  si  usa 
d' altre  cose.  [Lat.  auppfcmenfum  seri- 
bere.] 

RECLUTATO.  JtWhi-fèVf».  Add.  m.  Mi. 

lit.  da  Reclutare. 
RECOGITARE.  Re-eo-gi-tà-re.  N.  ass. 
V.  A.  «  L.  Pensar  bene ,  Ripensare. 
[Lat.  recogitare.] 
RECOGITATO.  Recc-gUà-to.  Add.  m. 
da  Recogi  Uro.  v.  L.  e  poco  usata.  Ben 
pensato.  [Lat.  recogitatus.] 
RECITAZIONE.  Rt-co-gi-ta-xió-ne.sr. 
V.  A.  e  L.  Il  «cogitare,  L'atto  del  ri- 
pensare. [Lat.  reeogitatio.] 
RECOGNIZIONE.  Ae-oo-oni-xid-ne.Sf.  U 
riconoscere.  V.  e  di'  Ricognizione.  — 
2.  Ricompensa. 
RECOLENDO.  Re-co-lèn-do.  Add.  m.  V. 
L.  e  poco  usata.  Degòo  di  essere  ram- 
memoralo o  venerato;  Reverendo ,  Ve- 
nerando. 

RECOLLETI.  Re-col-lé-ti.  St.  Eccl.  Frati 
mioori  della  stretta  osservanza  di  San 
Francesco.  Questa  riforma  di  France- 
scani posteriore  a  quella  de'Cappuccinl 
e  a  quella  de  Religiosi  del  terzo  ordine 
o  di  Picpos,  cominciò  in  Ispagna  l'an- 
no 1184,  fu  ammessa  in  Italia  nel  1825, 
a  in  Francia  nel  1392  In  Ispagna  si 
chiamano  Recoletes  o  Francescani  scal- 
zi ,  in  Italia  Francescani  riformati ,  e 
volgarmente  Zoccolanti,  io  Francia  Re- 
col  'et s  ed  una  volta  Recolles.  (Dal  Ia4. 
recolUoti  messi  Insieme,  adunati.] 

REC0MP1LAZI0NE.  JZe-convpt-la-nd- 
ne.  Sf.  Nuova  compilazione. 

RECONCIGLIARE.  Re-con-ci-glià-re. 
Alt.  V.  A.  V.  e  di'  Jiieonctltare. 

RECONCILIANTE.  Re-con-ci-liàn-te. 
Pari,  di  Recouciliare.  Lo  stesso  ehe 
Riconciliente. 

RECONCILIARE.  Re-con-ci-lià-re.  Alt. 
V.  A.  V.  e  di'  Riconciliare.  [  Lai.  con- 
ciliare, reconeiUare.] 

REC0NC1LIAT0.  Re-con~ci4ià-to.  Add. 
m.  da  Reconciliare.  Lo  stesso  che  Ri- 
conciliato. 

RECONCILIATORE.  Ae-eon-ei-Ua-tó-rs. 
Verb.  m.  di  Recouciliare.  Lo  stesso  che 
Ricoociliatore. 

RECO.NCILIATRICE.  Re- con-ci-lia-trì- 
ce.  Verb.  f.  di  Reconciliare.  Lo  alesso 
che  Riconciliatrice. 

RECONDITISSIMO.  Re-con-di-fa-tì-mv. 
Add.  m.  superi,  di  Recondito. 

RECONDITO.  Me-còn-di-lo.  Sm.  Pene- 
trale, Ripostiglio,  La  più  ritirata  parta 
di  una  casa  ;  e  per  traslato  L'intimo,  II 
più  profondo  di  una  scienza. 

RECONDITO.  Add.  m.  V.  L.  Riposto ,  e 
dicesi  propriamente  di  luogo.  [Lat.  re- 
condita*. Reconditus  ,  da  re  particella 
iterativa  inseparabile ,  e  con  ditta  na- 
scosto.! —  2.  E  fig. 

RECONDITORIO.  Re-oon-di  tò~ri-o.Sm. 
Eccl.  Piccolo  chiusino  di  marmo  o  di 

S tetra ,  situato  nel  mezzo  delle  mensa 
eli' altare ,  ben  fermalo  con  istucco  o 
gesso,  sotto  del  quale  stanno  riposte  le 
reliquie  dc'Saoti. 
RECONDUZIONE.  Re-con-du-MÌó-ne.  St. 

V.  L.  Leg.  V.  e  di'  Riconduxione. 
RECO  N'QSCITORE .  Re-co-no-tci-tó-re. 

Add.  e  sm.  V.  e  di'  Riconoteitore. 
RECORPORATIVO.  J?e-cor-po-ra-li-«o. 
Add.  m.  V.  L.  Med.  Lo  stesso  che  Me- 
lasi acrilico.  [Lat.  recorpo  rat  ùtui.] 
RECRBAMENTO.  lie-crs-a-men-lo.  Sm. 
I    V.  e  di'  Ricreamelo. 
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RECREÀRE.  Be-cre  à  re.  Alt.  V.  A.  • 
L.  V.  e  di'  Ricreare.  [  Recreare,  da  re 
particella  Iterativa  inseparabile  ,  e  da 
creare,  quasi  rigenerare,  restaurare,  ri- 
parare.]—*•  Crear  di  onoro. 

REC REATI VO.  Aa-crt-a-li-vo.  Add.  m. 
V.  A.  V.  e  di'  Ateraativo. 

BECREATO.  Re-cre-à-to.  Add.  m.  da 
Recreare.  V.  e  di'  increato. 

REGR  E  AZIONE.  Re-cre-a-xió-m.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Ricreazione.  —  2.  Pigliare 
recreaziooe,  tale  Ricrearsi. 

BECREMENTIZIO.  Re-ere  men  tì-xi-o. 
Add.  m.  Med.  Aggiorno  di  Quegli  umo- 
ri i  quali,  dopo  essere  stati  separati  dal 
sangue,  ritornano  a  mescolarsi  con  esso, 
o  si  fermano  io  certe  parti  per  varli  osi. 
[Lat.  recrementitiu».] 

RECREMENTO.  Ae-crs-me'ft-to.Sin.Med. 
Umore  che  in  parte  è  riassorbito  ed  in 
parte  espulso;  ed  anche  Purgamento , 
Separazione  delle  fecce.  [Lat.  reeremen- 
tum.  Rterementum,  da  re  particelle  in- 
separabile iterativa,  e  da  «return  pari, 
di  cerno  io  raglio*] 

RECREMENTOSO.  Re-cre-men  tó-to. 
Add.  m.  Med.  Lo  stesso  che  Recremen- 
tizio. 

RECRIARE.  Ae^ri-o-re.  Alt.  V.  A.  Lo 

•  stesso  eoe  Recreare.  V.  e  di'  Ricrear». 
RBGRIATO.  Re-cri  à-to.  Add. m. da  Re- 

criare.  V.  A.  V.  e  di'  Ricreato. 

RECRIMINARE,  Ae-ert-mt-nd-re.  AU.  e 
■  n.  V.  L.  Leg.  L'iostare  ohe  fa  il  reo, 
acciocché  sia  condannato  di  calunnia 
chi  lui  accusò  di  delitto  ;  e  tale  anche 
L'imputare  che  fa  il  reo  all'accusatore 
qualsivoglia  colpa.  [Lat.  recriminati. 
Dalla  particella  iterativa  inseparabile 
re,  e  da  criminali  accusare;  che  vien  da 
crimen  delitto.] 

RECRIMINAZIONE.  Re-cri  mi  na-xió-ne. 
St.  V-  L.  Leg.  Il  recriminare.  [Ut.  r«- 
crìminaiio.)  —  2.  Accnsa  posteriore  re- 
cata dall'accusato  contra  il  suo  accusa- 
tore aopra  lo  stesso  delitto.  - 

RECRUDESCENZA.  Re-cru-de-*eèn-xa. 
St.  V.  L.  Med.  Accrescimento  o  Mag- 
giore attività  de' fenomeni  morbo-i,  do- 
po un  miglioramento  sensibile;  Aggra- 
vamento, Esasperamento,  Esacerbazio- 
ne ,  Esasperazione,  Rincrudimento,  ec. 

•  [Lat.  recrudeseentia.] 
RECRUTA.  Re-crùta.  Add.  e  sf.  Milit. 

V.  e  di'  Recluta. 

RECULARE.  Re-cu  Ut-re.  N.  ass.  V.  A. 
V.  e  di'  Rinculare. 

RECUPERARE.  Ae-cu-pa-rà-re.  Ali.  V. 
a  di' Ricuperare.  [L»t.  recipere,  recu- 
perare. Recuperare  ,  da  re  particella 
iterativa  inseparabile,  e  da  capere  pren- 
dere. Altri  direttamente  da  recipere  ri- 
cevere] 

RECUPERATO.  Re-eu  pe  rà-to.  Add.  m. 
da  Recuperare.  V.  e  di  Ricuperato. [Lat. 
reeeptui,  recuperatili.] 

RECCPERATORI.A0-eu-pera-td-rt.Add. 
e  sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Commissari! 
presso  i  Romani ,  che  giudicavano  le 
«ause  in  cai  trattsvasi  della  riscossione 
o  reali  lozione  de' denari  e  degli  effetti 
de'  privati.  Non  formavano  nn  corpo  di 
giudici  particolari,  avendo  il  pretore  il 
dritto  della  scelta ,  e  nominando  egli 
quegli  che  gli  piacevano.  [Lat.  recupe- 
rotore*.} 

RECUPERATORIO.  Re  cv-pe-ra-tb-ri-o. 
Add.  m.  Leg.  Dicasi  di  giudizio  che  può 
rimettere  altrui  In  possesso  della  cosa 
perduta.  [Lat.  recuperatoriue.] 


RECUPER  AZIONE.  Re-cu-peratió-ne. 
St.  V.  e  di'  Ricuperazione.  [Lat.  recu- 
peratici 

RBCURRENTE.Aa-eur  rè/J-te.  Add.com. 

Med.  Agg.  di  quel  dolore  che  ritorna 

periodicamente  dopo  alcool  giorni.-— S. 

Aoat.  È  anche  nome  dato  ad  uoa  delle 

divisioni  del  sesto  pajo. 
RECUSA.-  Re-cù-ta.  Sf.  V.  e  di'  Ai- 

eu$a. 

RECUSA.  Add.  f.  Numis.  Epiteto  della 
medaglia  battuta  una  seconda  volta  con 
un  diverso  conio  ,  quaodo  tale  seconda 
operazione  non  ha  agito  che  sulle  parti 

£lu  rilevate  della  Bua  superficie,  ed  ha 
sciato  vestigi  della  prims  impronta  ; 
come  particolarmente  osservasi  in  alcu- 
ne medaglie  de'  Beozii.  [Da  re  particella 
iterativa  inseparabile,  e  da  cutum  part. 
di  e wdo  io  conio.] 
R SCUSABILE.  Re-cu  eà-bi  le.  Add.com. 

Da  recosarsi.  [Lat.  recusabilis.} 
RECUSABII.IT A'.   Re-cusa-bi-Utà.  Sf. 

ast.  di  Recu  «abile. 
RECUSANTB.  Re-cu-MÒn-te .  Part.  di  Re- 
cosare. Che  recasa.  V.  e  di'  Ricusante. 
[Lat.  recutan»,  aònueiM.] 
RECUSA  RE.  Re-cu-sà-re.  Alt.  e  0.  V.  e 
di'  Ricusare.  (Lat.  ahnuere.  Recusare, 
dal  celt.  gali,  ria  di  noovo  ,  contro,  e 
cuir  inviare,  mandare:  poiché  chi  offre 
manda,  echi  ricusa, manda  in  direzione 
contraria  o  rinvia.  Altri  dalla  particella 
latina  inseparabile  re  di  ooovo,  coutro, 
e  da  caueari  scusarsi.) 
REC  USATO.  Re-cu-ià-to.  Add.  m.  da 

Ree  usare.  V.  e  dP  RicutatQ. 
RICUSAZIONE.  Re-cu-sa-xió-ne.  Sf.  V. 

e  di'  Ricusazione  Ricusa. 
REDA.  Rè-da.  Add.  e  sf.  che  dicesi  di 
maschio  e  di  femmina.  V.  A.  sinc.  di 
Breds.  V.  e  di'  Erede,  (Lat.  heres.)  — 
2.  Pigliuolo  o  Discendente.  [  Lat.  po- 
steri. ) 

REDA.  Sf.  Y.  L.  Filol.  Carro  a  quattro 
ruote,  inventato  da'  Galli  ed  osato  dai 
Romani.  (Lat.rhaeda.  Rhoeda,  dal  celt. 
brett.  redi,  al  presente  redek  correre  ; 
poiché,  secondo  Fortunato  lib.  3.  poe- 
ma 20,  era  questo  un  cocchio  aasai  leg- 
giero e  veloce.  Dice  il  Bollet  che  rei(  in 
teot.,  retd  in  islandese,  rhedion  in  gr. 
volgare ,  e  rhadam  in  Talenga  vaglion 
anche  carro,  la  ar.  raddet  leguo  della 
parte  interna  del  cocchio.] 

REDABOLARE.  Rt-da-bo-là-re.  Att. 
Agr.  Lavorarti  terreno  col  redabolo.V. 
e  di'  Vangare. 

REDABoLO.  RedoAtolo  Sm.  Agr.  Spe- 
cie di  vanga  che  si  usa  nella  campagna 
bresciana.  [Dal  lat.  rutaòri  raatri  per 
cavare  e  volger  la  terra  :  e  rutaòrt  dal 
celt.  gali,  ruadhair  vangare ,  zappare  , 
e  òri*  contrada,  paeae.  In  lat.rufaòuium 
bastone  o  spatola,  con  cui  si  mesce  chec- 
chessia.] 

REDAGGIO.  Retàg  gio.  Sm.  sinc.  di  Re- 
ditaggio.  V.  A.  v.  e  di'  Retaggio.  [Lat. 
her  edita». ] 

REDAMARE.  Re-da-mà-te.  Att.  comp.V- 
L.  Lo  stesso  che  Riamare.  [LaL  rada- 
more.] 

REDAMATO.  Re  do-mà  io.  Add.  m.  da 
Redamare.  Lo  stesso  che  Riamato. 

REDARE.  Re-dà  re.  Att.  e  n.  sinc.  di 
Eredare.  V.  e  di'  Ereditare.  [Lat.  here- 
dem  esse.] 

REDARGUIRE.  Re-dar-gu-l  re.  Att.  Ar- 
gomentar contro,  Non  approvare.  Ri- 
gettare, Riconvenire.  (Ut.  refeUsre.  Da 
02 


re  particella  iterativa,  ed  arguire  ri- 
prendere. ]  —  2.  Rimproverare ,  Rin- 
facciare. 

REDARGUITI  VO.  A«-a*r-au-i-fl-eo.  Add. 
m.  Atto  a  redarguire. 

REDARGUITO.  Re-dar-gu-ì-to.  Add.  ro- 
da Redarguire. 

REDARGUZIONB.  Re-dar-gu-tió-ne.  St. 
Argomentazione  in  contrario,  portata 
con  una  specie  di  biasimo  o  di  rimpro- 
vero. 

REDATO.  R»  dà-to.  Add.  m.  da  Redare. 

V.  e  di'  Ereditato. 
RBDATORE.  Re-da  tó-re.  Verb.  m.  di 

Redare.  Che  reda.  V.  e  di'  Erede. 
REDATRICB.  Re-da-tr\  ce.  Verb.  f.  di 

Redare.  Che  reda.  V.  e  di'  Erede.  (Ut. 

here».] 

REDAZIONE.  Re  da  ni-ó-ne.  St.  V.  L.  11 
ridurre.  [Ut.  reductio-] 

ERODERE-  Rèd-de  re.  Ali.  V.  A.  e  L. 
V.  e  di'  Rendere.  [Ut.  reddere.) 

R RODIMENTO.  Red  di-mén-to.  Sm.V.A. 
V.  e  di'  Rendimento. 

REDDIRE.  Red  dere.  N.  ass.  aoom.  V.A. 
L.  e  poet.  Lo  stesso  che  Redire,  Ritor- 
nare. Nel  presente  si  trova  usato  Reddo 
e  Reggo,  come  Vedo  e  Veggo.  [Lat.  re- 
dire.  Da  re  particella  Iterativa  insepa- 
rabile, e  da  ire  andare.] 

REDDITA.  Red-di-ta.  St.  V.  A.  Lo  atte- 
so ebe  Redita.  V.  e  di'  Ritornala  ,  Ri- 
torno. [Lat.  redilus.} 

REDDITO.  Red-d\  to.  Add.  m.  da  Reddl- 
r*.  V.  A.  V.  e  dp  Ritornalo. 

REDDIZIONB.  Rtd  di-xió-ne.St.  Rispon- 
denza, Appartenenza ,  Reggimento,  So- 
stegno. [  Ut.  accessio,  reipectus,  eon- 
ven>enlia ,  adminiculum  ,  regimen.]  — 
2  Rendimento. 

REDDUTO.  Red-du-to.  Add.  m.  da  Red- 
dere. V.  A.  V.  e  di'  Renduto. 

REDE.  Rè-de.  Add.  e  sost.  com.  sine.  di 
Erede.  V.  A.  Lo  stesso  che  Reda.  V.  e 
di'  Erede. — 2.  Figliuolo  o  Discendente. 

REDENA.  Ri-de-na.  St.  V.  A.  Ar.  Meo. 
V.  e  di'  Redina. 

REDENTO'  Re-dèn  to.  Add.  m.  da  Redi- 
mere. Ricomperato,  Liberato.  [Ut.  ra- 
demptu».] 

REDENTORE.  J?e-den-td-re.  Verb.  m.dt 
Redimere.Che  redime.  [Lat.  redempior.] 
—  2.  Eccl.  Oggidì  é  termine  consacrato 
ad  esprimere  Uno  de'  titoli  di  G.  C.  ; 
rome  quegli  che  col  suo  sangne  ha  re- 
demo  gli  unnroL 

REDENTRICE.  Re-den-trl*».  Verb.  f.  di 
Redimere.  Che  redime.  [  Ut.  redem- 
pirix.] 

REDENZIONE.  Re-den  xi-6-ne.  St.  V.  L. 
Il  trai  re  dalla  podestà  d'uno  per  con- 
venzione una  cosa  tolta  da  quello  eoa 
violenza;  Ricomperamento ,  Riscatto, 
Ricuperazione  ,  Liberazione;  e  dicesi 
propriamente  di  quella  degli  schiavi ,  e 
per  simil.  di  quella  per  cui  O.  C.  ha  ri- 
comperato gli  uomini  col  suo  sangue  , 
eh*  é  U  secondo  de' due  principali  mi- 
steri della  cristiana  religione:  nel  quale 
senso  dicesi  Redenzione  del  genere  or- 
mano, del  mondo  e  simili.  [Lat.  redem- 
ptio.  Rcdemptio,  da  redimere:  e  questo 
da  re  particella  iterativa  inseparabile , 
e  da  enwre  comperare.]  —  Riparo,  Ri- 
medio, Scampo,  [  Ut.  ramedtum ,  ejfu- 
gium.] 

REDETARE.  Redetà  re.  Att,  V.  A,  V. 

e  di'  Ereditare. 
REDIBITORIO.  Re-dx-bi-tò  ri-o.  Add.  m. 

Leg.  Cha  dà  luogo  alla  redibizione  ;  e 
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dieesi  di  Aiiooe ,  di  Giuditte  «  simili. 
(Ut.  rtdhibitoriut.] 

REDIBIZIONE.  Re-diM-xió-ne.  Sf.  V.  L. 
Leg.  Aiiooe  intentate  dal  compratore 
contro  del  Tenditore  di  mala  fede ,  per 
eostrignerlo  a  ritoni  la  eoaa  malamente 
Tendale.  [  BtdhibUio ,  de  redkibitum 
peri,  di  redhibeo  io  riprendo  la  cosa 
tendala  :  e  questo  de  re  per  rurnu  di 
nuovo,  e  da  habeo  io  ho.] 

RBDICOLOSO.  Re-di-co-ló-to.  Add.  m. 
▼.  e  di'  Ridicoloso,  Ridicolo. 

RBDIFICÀNTE.  Re-di  ji-ca»4$.  Pari,  di 
Red ifl  care.  Che  redifica.  Lo  stesso  che 
Riedificante. 

REDIFICARE.  Re-di*  cà+e.  Att.  comp. 
Lo  stesso  che  Riediti  ce  re.  [Lai.  repara- 
re, reaedificare.] 

B EDIFICATO.  Re-dv fi-cà-to.  Add.  m.  da 
fi  edificare.  V.edi'  Riedificato. 

BEDlFICATORE./ie-di-^-ca  td-re.Verb. 
m.  di  Redifieare.  Che  redi  Bea.  Lo  stes- 
so che  Riedificato™.  [Lai.  intlaurator .) 

B EDIFICAZIONE.  Re-di-(i-ea-Stó-ne.  Sf. 
Lo  stesso  che  Riedifica  si  ooe.  [  Lai.  in- 
staurar».] 

REDIGERE.  /fe-dVoe-re.  Att.  V.  L.  Ri- 
durre pia  cose  sparse  io  un  sol  corpo 
ordinato.  [Lat.  redigere.] 

REDIMERE.  Re-dUne-re.  Att.  aoom.T. 
L.  Ricomprare,  Riscatterò.  [Lat.  redi- 
•nere.  Dalla  particelle  inseparabile  ite- 
rativa re  di  nuovo ,  contro ,  ed  «mere 
comprare.  ]  —  2.  Per  simìi.  Liberare  , 
Scampare.  —  3.  N.  ass.  —  4.  N.  pess. 
Liberarsi,  Pagare  il  riscatto. 

REDIMIBILE.  Re-di-mvbi-le.  Add.  com. 
Che  può  redimersi,  ricomprarsi,  riscat- 
tarsi. 

REDIMIBILITÀ*.  Re-d^mi-bi-li-tà.  Sf. 
est.  di  Redimibile. 

RSD/MJBILMENTE.  Re-di-mi  M-mén-te. 
Aw.  Io  modo  da  potersi  redimere. 

IEDIMICULO.  Re-dì-mi-cu-lo.  Sto.  V.  L. 
Arche.  Particolare  legacele  o  cinto  che 
dal  di  dietro  del  collo ,  scendendo  de- 
venti tre  le  due  spalle  ed  il  petto  tene- 
va firma  la  tunica.  [Lat.  redimiculum.] 

—  2.  Redimiceli  della  mitra  diceva  osi 
pure  le  bendeUe  pendenti  sulle  guance, 
che  servivano  ad  assicurare  e  tener  fer- 
me le  mitra  e  berretto  frigio. 

REDIMIRE.  Re-di-mi-re.  Att.  V.  L.  Cin- 
ger*, Circondare ,  Ornare  il  capo  ;  Or- 
nare con  corona,  Incoronare,  [Lat.  redi- 
mire. Redimire,  secondo  alcuni,  è  dalla 

reticelle  iterativa  inseparabile  re,  dal 
eufonico ,  e  da  -amio  che  vuoisi  aver 
Significalo  presso  gli  sntiebi  Latini  io 
adorno.  Ma  pia  probabilmente  significò 

10  circondo,  dal  cell.  am  che ,  secondo 

11  Bollet ,  valae  intorno,  lo  celt.  gali, 
atea»  vai  foche  circondare,  stringere  in- 
terno, e  damhnadh  fascia.  In  gr.  dei  mot 
vincolo.  Io  illir.  stradili  polire ,  rasset- 
tare, ornare.] 

REDIMITO.  /fo-di-nuVw.  Add.  m.  da  Re- 
dimire. 

IBDIIf  A.  Ri-di-na.  Sf.  PI.  Redine.  Ar. 
Mae,  Qaelle  strisce  di  coojo  ,  o  simili, 
attaccete  el  morso  del  cavallo,  colle 
quali  si  regge  e  guida.  Aotieam.  Brat- 
tine. [Lai.  habema.  Dal  lat.  retinaculum 
tutto  ciò  che  serve  a  ritenere.  In  breU. 
lare*  redine,  e  ranjen  redini.  In  frane, 
rana,  in  i«p.  riandò.  ]  —  8.  Per  metaf. 

—  S.  Dicesi  A  redini  abbandonate,  ant. 
A  redine  sbandite, e  vale  A  briglia  sciol- 
te .  A  lotte  briglie  ;  e  fig-  Alla  scape- 
strala. —  4.  Dicesi  fig.  Allargar  le  re- 
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dini  alle  passioni  o  simili  evale  La- 
sciarle Correre  allo  sfogo. 

REDINE.  Rè  di  ne.  St.  PI.  Redini.  Ar. 
Mes.  V.  e  di'  Redina. 

BEDINTBGRAMBNTO.  Re  di*-to-gra~ 
mén-to.  firn.  Lo  stesso  che  Reintegra- 
itone. 

BEDINTEG  R  ANTE.  Re-din-te-grim-te. 
Part.  di  Redintegrare.  Che  redintegra. 
Lo  stesso  che  Reintegrante. 

RE  DI  n  TEG  RARE.  Re-dinte-grà-re.  Att. 
Lo  stesso  rbe  Reintegrare.  —  1.  E  o. 
pass.  Redintograrsi  per  Rifarsi  intero. 
i—  3.  Dicesi  Red  integrarsi  o  Redinte- 
grare l'onore  ,  la  fame  ee.  e  vale  Can- 
cellarne la  macchia. 

RBDINTEGRATO.  Re-dm-te-grà-to.  Add. 
m.  da  Bedintrgrare.  Lo  stesso  che  Rein- 
tegrato. 

RBDlNTEGRAZIONB.Jb-o'iA-fe-gra-sfó- 
ne.  St.  Lo  stesso  che  Reintegra  ziooe.— 
3.  Leg.  L'atto  di  rimettere  una  persona 
nel  possesso  d'una  cosa,  della  quale  è 
stala  privala  ingiustamente.*- 3.  Chim. 
Il  rimettere  un  corpo  misto,  o  materia, 
la  coi  forma  è  stala  distrutta  par  calci- 
na sione,  corrosione,  subì  imaziooe,  o  si- 
mili, alla  sua  prima  nature  o  coosti  tu- 
ziooe. 

BEDIBE.  Re-dl-re.  N.  ass.  anom.  T.  A. 
L.  e  poet.  che  seri  resi  socbe  Red  dire. 
Lo  stesso  che  Ritornare.  [  Lat.  redire. 
De  re  particella  inseparabile  iterativa, 
e  de  tra  andare.  In  er.  rej  vale  il  me- 
desimo. ] 

R EDITA.  Re-dì-ta.  Sf.  T.  A.  che  scri- 
vesi  anche  Reddito.  T.  e  di'  Ritorno. 
[Lat.  reditue.] 

REDITA'.  Redi-tà.  Sf.  shtc.  di  Eredità. 
(Lat.  kereditat.] 

REDITAGGIO.  Re-di-tàg  gio.  Sm.  Roba 
e  Facoltà  redata;  altrimenti  Rodaggio, 
e  meglio  Retaggio.  Lo  stesso  che  Ere- 
dità. [Lat.  Ker editai.  ]  —  3.  General- 
mente si  prende  anche  per  Facoltà ,  In 
qoalooqoe  modo  ella  si  possegga. 

BEDITARE.  Re-di-tà-re.  Att.  sioc.  di 
Ereditare.  V.  A.  V.  e  di*  JEredllare. 

BED1TIBBE.  Redi-tiere.  Add.  e  sm. 
V.  e  di'  Erede.  [Lat.  haerei.] 

REDITOBO.  As-d4-fù-ro.Part.  futuro  di 
Redire.  V.  L.  Che  è  per  tornare.  [  Lat. 
>edifwms.] 

REDIVIVO.  Ae-df-ri-eo.  Add.  m.  V.  L. 
Ritornato  in  vita.  [Lei.  redivivui.] 

REDOLENTE.  Re  do-Un-te.  Part.  di  Re- 
dolire. Che  rende  odore.  [Lat.  redolens.] 

REDOLIRE.  -ffa-do-H-re.  N.  ss*.  T.  L. 
Ridolere,  nel  significato  di  Beoder  odo- 
re, Olesiare.  [Lai.  redolire.  Dalla  par- 
ticella iterative  inseparabile  re  ,  e  da 
olerà  odorare:  ed  olerà  dal  celt.  frlaod. 
orla  odore.  Altri  cavano  olerà  dal  .gr. 
gioolo  odin  per  osin  di  simil  senso.] 

BBDOPPIO.  Re-dóp  pio.  Sm.  T.  A.  V.  e 
di'  Raddoppiamento. 

REDUCE.  Rèdu-ce.  Add.  com.  V.  L.  e 
dell'oso.  Ritornante.  [Lat.  redux.] 

REDDCBBB.  Re-da-ce-re.  Att.  anom.  V. 
L.  Lo  stesso  che  Bidoeere.  V.  e  di'  Ai- 
durre.  [Lat.  reducere ,  revocare.)  —  3. 
Far  ritornare. 

REDDCIMENTO.  ««-du  ci  mén-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Ridueimento. 

REDUPLICASTE. Re-du  pli-càn-te.  Part. 
di  Redoplieare.  Che  reduplica. 

REDUPLICARE.  Re-du-pli-cè-re.  Att. 
Raddoppiare,  Addoppiare.  [  Lat.  redu- 
plicare.) 

REDUPLICATIVO.    Re  du-pIi-ca-tM». 
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Add.  m.  Atto  a  reduplicare  ;  ed  è  per 

lo  più  termine  de'  grammatici, 
REDUPLICATO.  Re-dupU-cà-to.  Add. in. 

da  Reduplicare.  fLat.  reduplicatili.] 
REDCPLICAZ10NB.  Re-du -pli-ea-xió-ne. 

Sf.  Raddoppiamento ,  ed  è  per  io  pio 

termine  de  grammatici. 
REDURRE.  Re-dùr-re.  Att.  e  n.  sinc.  di 

Redoeere.  V.  A.  V.  e  di'  Ridurre. 
REDUTTIBILE.J2e-duMi-oi-le.Add.com. 

V.  A.  V.  e  di'  Riducibile. 
REDUTTO.  Re-dut-to.  Sm.  V.  A.  V.  odi* 

Ridotto. 

BEDUTTO.  Add.  m.  da  Redoeere.  V.  L. 

e  A.  V.  e  di*  Ridotto.  (  Ut.  reductue  , 

adducine. } 
SEDUZIONE.  Re  dv-xió-ne.  Sf.  V.  A.  e 

L.  Y.  e  di'  Riduzione. 
REEDIFICANTE.  Re  c-di-A-can  te.  Part. 

di  Reedificare.  Che  reedifica.  Lo  stesso 

che  Riedificante. 
REBDIF1CARB.   Re-e-di-ficà+e.  Alt. 

comp.  V.  A.  T.  e  di'  Riedificare. 
REEDIFICATO.  Re-e-dt-ficà-to.  Add.  m. 

da  Reedificare. 
REEDIF1CAT0RB.    Re-e-difi  ea-tò-re. 

Verb.  m.  di  Reedlficare.  V.  A.  Che  ree- 
difica. V.  e  di'  Riedificatore.  [  Lat.  in- 

ttaurato.  ] 
REEDI  FlCATRICB.  fle-e-di-/ì-ca-fri-ce. 

Terb.  m.  di  Reedificare.  V.  e  di'  Rie- 

difieatrice. 
REEDIFIC AZIONE.  Re-cdi-fi*a-tió+e. 

St.  V.  A.  V.  e  di'  Rtedificasione.  [  Ut. 

inetauratio.) 
REELEGGERE.  Re -o-lig-ge-re.Ml.comp. 

Elegger  di  nuovo. 
BEEZZA.  Re  éx-za.  St.  V.  A.  ?.  e  di' 

Reità. 

BEFAJUOLO.  Re-fa  juó-h.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Che  vende  refe. 

BEFB.  Ré  fe.  Sm.  Ar.  Mes.  Accia  ritorta 
insieme  in  più  doppii ,  per  lo  più  per 
oso  di  cucire.  [Ut.  filum  Dal  leni,  rei- 
fa  legame.  II  Bullet  ha  pure  il  gali* 
rkaf  corda  ,  e  rheffin  cordicella.  Il  gr. 
rhaphit  ago  da  cucire  ,  può  ,  secondo 
alcool,  aver  foroiio  refe  per  filo  da  cu- 
cire.] —  3.  Provrrb.  Cucire  e  refe  dop> 
pio,  vale  Ingaonar  con  doppiezza  Tona 
parte  e  l'altra.  —  3.  E  Cucirsi  a  suo 
refe,  vale  Ingannare  sé  stesso. 

REFERENDARIO. /le/e-ren-dd-ri-o.  Add. 
e  sm.  Che  referisce.  —  3.  Nome  di  di- 
gnità ;  e  suol  esser  quella  di  chi  ha  in- 
carico di  presentare  al  sovrano  le  sup- 
pliche de'  sudditi,  riferendone  II  tenore, 
e  facendo  loro  sapere  ciò  che  oè  risai- 
te.  I  Ut.  referendarius.  )  —  3.  Nella 
Caria  romana  si  dice  di  quel  Prelato  a 
cui  spetta  il  riferire  avaotl  il  Papa  le 
liti  e  le  cause  in  segnatura  di  giustizia 
e  di  grazia  ;  onde  vengono  anche  detti 
Referendari!  dell'una  e  dell'altra  segna- 
tura. —  4.  Spie.  [Ut.  ewplorator.} 

REFERENTE.  Re  fe-rèn-te.  Part.  di  Re- 
ferire. Che  referisce.  V.  e  di'  Riferente. 

REPERIMENTO.  Re-fe-ri-min-to.  Sm.  V. 
e  di'  Riferimento.  [  Lat.  relatio.  ]  —  3. 
Dicesi  Referimento  di  grazie  e  vale  Rin- 
graziamento, Rendimento  di  grazie. 
(Lat.  gratiarum  actio.] 

REFERIBB.  Re-fe  rì-re.  Att.  V.  e  àV  Ri- 
ferire. [Ut.  referre.]  —  3.  Attribuire* 
—  3.  Dicesl  Referire  grazia  o  grazie,  0 
vale  Beoder  grazie ,  Riogreiiare.  —  4. 
Rapportare.  —  8.  E  n.  pass. 

REPERITO.  Re-fe-rì-to.  Add.  m.  da  Re-, 
ferire.  V.  e  di'  Riferito. 

REFERTO.  Refer-to.  Sm.  Rapporto,  Re- 
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Iasione  che  si  fa  al  tribunali  di  giunti- 
si*. Onde  Fare  il  referto,  Tale  Bi  ferire , 
Fare  il  rapporto ,  Danomiare  ;  e  per  lo 
pib  al  magistrato  del  criminale  le  cose 
rubate  o  nn  omicidio  seguito  o  simile. 
[Lai.  retatio,  dolaiio.] 
BEFERTO.  Add.  m.  da  Beferire;  sine.  di 
Beferito. 

REFETTO.  Re-fit-to.  Su.  V.  L.  e  A.  Ri- 

8  torà  mento.  [Lat.  reftctut.] 
BEFBTTO.  Add.  m.  V.  L.  Ristorato.  [Ut. 

refectut.] 

REFETTORIALE.  Re  fet-to-rià-le.  Add. 
com.  S petunie  al  refettorio.  Voce  scher- 
zevole. 

REFETTOR1BBE.  Re-fet-to-riere.  Add. 
e  sm.  T.  mooastico.  Colui  che  ha  ufficio 
e  obbligo  di  amministrare  il  refettorio. 

REFETTORIO.  Rc-M-tb-ri-o.  Sta.  Luo- 
go dove  I  Religiosr  claustrali  si  riduco- 
no insieme  a  mangiare.  (  Lat.  tricli 
nivm.  Dal  lat.  reflcere  ristorare  ,  re  fi- 
dare. ]  —  2.  E  per  simil.  detto  d'Ogni 
altro  luogo  destinato  ai  mangiare.  —  8. 
Efig. 

BEFEZIONARE.  Re-fe-xio-nà-rt.  N.  ass. 
Prendere  refezione,  Mangiar  qualche 
cosa  pel  necessario  sostentamento. 

REFEZIONATO.  Re-fe-xio-nà-to.  Add. 
m.  da  Befeziooare.  Bisunto  col  cibo. 

REFEZIONE.  Re-fe-zió-ne.  St.  V.  L.  Ri 
atoro,  e  per  lo  più  in  senso  di  mangia- 
re. —  2.  E  flg.—  3.  Reetilaiiooe,  Rein- 
tegrazione, Rimborso. 

BEFICI AMENTO.  Re-ficionén-to.  Sta. 
Befezione,  Bistoramento. 

BEFICIABE.  Re-fi-ci-à-r:  Alt.  Lo  stesso 
che  Refiziare. 

BEFICIATO.  Re-fi-ci-àto.  Add.  m.  de 
Reficiare.  Lo  stesso  che  Refuiato. 

BEFICIATOBE.  Re-fi-cia-tó-rt.  Verb.  m. 
di  Reficiare.  Che  refi  eia.  Lo  stesso  che 
Bcfiziatore. 

BEFICIATBICE.  Re.fi-cia  trWt.  Verb. 
f.  di  Reficiare.  Lo  stesso  che  Refila- 
trice. 

REFINE.  Ri  fi-mt.  Add.  e  sm.  Comm. 
Aggiunto  d"  nna  specie  di  tabacco  io 
grana.  [Dallo  spago,  re/ino  che  >  al  raf- 
finato, purgato  di  qua!  siasi  mondiglia.] 
—2.  Segno  che  si  mette  sulle  balle  per 
indicar  la  qualità  delle  lane  di  Spagna. 

BEFIZIABE.  Re-fi-zi-à-re.  Alt.  Ricrea- 
re ,  Rinvigorire  specialmente  col  cibo. 
[Dal  lat.  re,  e  do  /beare  fare,  quasi  Ri- 
fare, Restaurare,  Riparare.] 

REFIZIATO.  Re-fi*  xi-à-to.  Add.  m.  da 
Befiziare. 

BEFIZIATOBE.  Re-fi- xia-tò+e.  Verb.  m. 

di  Refizjare.  Che  refizia. 
BEFIZIATRICB.  Re-fi-xia-trì-ce.  Verb. 

f.  di  Refiziare.  Che  refizia,  Ricreatrice, 

Ristoratrice. 
REI' LESSARE.  Re-flet-sà-re.  Att.  Pitt. 

Lo  stesso  che  Bifleasare. 
BEFLESSATO.  Re-flti-tà-to.  Add.  m.  da 

Refiessare.  Lo  stesso  che  Bifleasato , 

Riflesso. 

BEFLESSIBILE.  Rejles-i\~bi-U.  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Riflessi  bile. 

REFLESSIBILITÀ.  Reflex-ii-M-Urtà.  St. 
ast.  di  Reflessibiie.  La  proprietà  che 
hanno  certi  corpi  a  poter  riflettersi. 

RE  FLESSIONE.  Refle$-$i  ó-ne.  St.  Lo 
strsso  che  Riflessione.  [Lat.  rtftexio.] 
—  2.  Considerazione.  [Lai.  animadver- 

■  sio.] 

REFLESSIVAMENTE.  Rt-fiex  ti-va-V**- 

le.  Att.  Lb  stesso  Riflessivamente. 
REFLESSIVO.  Re(lee-x\-vo.  Add.  m.Che 
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ha  ferzi  di  reflettere;  altrimenti  Bifles* 
sito.  [Lat.  repercutitnx.) 
REFLESSO.  Re-flit-to.  Sm.  Lo  stesso  che 
Riflesso.  —  S.  Riflessione ,  Considera- 
zione. 

REFLESSO.  Add.  m.  da  Reflctiere.  Lo 
stesso  che  Riflesso.  [Lat.  raflexnu.] 

REFLETTBBE.  Re-flit-te-re.  Att.  aoom. 
e  o.  pass.  Ripercuotere,  Ribattere;  al- 
trimenti Riflettere.  [Lat.  reflectere,  re- 
percutere.  Roftectere ,  da  re  particella 
iterativa  inseparabile,  e  da  /Isolare  pie- 
gare.]—2.  Per  metaf.  Reflettere  in  al- 
trui 1  propril  pensieri,  vale  Comunicar- 

•  glieli ,  Reodernelo  partecipe.  -*  3.  E 

e  Refletlere  la  colpa  in  altrui ,  vale  Ap- 

rrgllela,  Incolpamelo,  Accusamelo.— 
N.  ass.  Considerare,  Riflettere. 
REFLETTUTO.  Re  flet-tù-to.  Add.  m. 

da  Refletlere.  Lo  stesso  che  Riflettuto. 
REFLUIRE.  Re-flù-i-re.  N.  ass.  comp. 

Lo  stesso  che  Rifluire. 
REFLUO.  Ri-flu-o.  Add.  m.  V.  L.  Che 
fluisce  indietro.  [Da  re  che  io  comp. 
spesso  relè  indietro,  e  de  fluo  io  scorro.] 
—  2.  Ghim.  Che  noo  si  liscia  fon  te  re 
dal  fuoco,  o  ridurre  alio  stato  metallico, 
o  simile. 

REFLUSSO.  Re-flux-xo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Riflusso.— 2.  Per  simil.  Dicesi  di  Ogni 
altro  movimento  che  rada  e  tomi. 

RIFOCILLARE.  Re-fo-cil-là-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Rifocillare.  [RefoeiUare,  da 
re  partic.  iter,  inseparabile,  e  da  focU. 
lare  riscaldare,  che  viene  da  foout  fuo- 
co.]—2.  E  n.  pass.  Bistorarsi,  Ricrear- 
si. [Lat.  refoeUlari.] 

REFOLO.  Rè-Ma.  Sm.  Mario.  V.  Ven. 
Altrimenti  Raffica.  [Dal  frane.  rufaU 
che  rate  il  medesimo ,  e  che  sembra  ve- 
nuto dsl  ceit.  raf,  lo  stesso  che  erof 
forte ,  ed  ad  vento.  Altri  dal  lat.  re/Io, 
reflue  io  soffio  contro.) 

REFORMATORE.  Re-for-ma-tó-re.  Add. 
e  sm.  V.  e  di'  Riformatore. 

REFRANGERE.  Re  fràn  ge  re.  Att.  e  n. 
pass.  Lo  stesso  che  Rifrangere.  [Lat. 
refrangere.} 

R SFRANGISI  LE.  Re-fran-gUi-le.  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Rifrangibile. 

REFRATTARIO.  Re-frat-tàri*.  Add. 
e  sm.  Leg.  e  Mi lit.  Contumace, Dssub- 
bid iente;  e  dicesi  nella  moderna  milizia 
di  Chi  si  salva  colla  foga  o  col  nascon- 
dersi dsl  dovere  delle  srmi  cui  è  chia- 
mato colia  leva.— 2.  Med.  Dicesi  anche 
di  Malattie  che  resistono  a'  rimodii.  V. 
dell'uso.— 3.  Cbim.  Detto  di  Que  corpi, 
che  rifrangendo  in  certo  modo  il  calore, 
reggono  ad  un'assai  alu  temperatura, 
ed  o  non  si  possono  fondere  o  assai  dif- 
ficilmente si  fondono. 

RBFR ATTIVO.  Re-frat-ti-vó.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Rifrsttiva. 

BEFRATTO.  Re-fràt-to.  Add.  m.  da 
Refrangere.  Lo  stesso  che  Rifratto. 
[Lat.  refraetue.] 

REFRAZIONB.  Re-fra-xió^w.  St.  Fis. 
Lo  stesso  che  Rifrazione. 

REFBENABE.  Re-frenà-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Raffrenare. 

REFRENATO.  Re-fre-na-io.  Add.  ra.  da 
Refrenare.  V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Raffre- 
nato. [Lat.  coercitut, eohibitut.) 

REFRIGERAMENTO.  Re-fri-ge-ra-mén- 
lo.  Sm.  li  refrigerare,  Ri  foci  1  lamento. 

REFRIGERANTE.  Re -fri-ge-ràn-to.Part. 
di  Refrigerare.  Che  refrigera.  [LaU  re- 
frigeram  ]—  2.  Terap.  Bimedii  refri- 
geranti: Sostanze .  Misture  ec.  atte  ad 
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abbassare  la  temperatura  de'corpl  ed  a 

firodurre  no  freddo  artificiale  di  varia 
oleosità.  —  3.  Farm,  e  Cbim.  Dìstin- 
guonsi  eoo  questo  nome  diversi  appa- 
rati che  servono  a  condensare  f  vapori 
e  ad  abbassare  la  temperatura  dei  li- 
quidi ;  Onde  in  forza  di  sm.  Refrige- 
rante si  dice  dagli  sti Datori  on  Vaso 
pieno  d*  sequa  fresca  ,  per  cui  passano 
i  liquori  che  si  stillano. 
REFRIGERARE.  Rt-fria«~rà*e.  Att. 
Rinfrescar  leggiermente  ;  e  quasi  rin- 
frescando confortare  e  tor  via  l'arsione* 
[Lat.  refrigerare.}— 2.  E  o.  pass. 
REFRIGERATIVO.  Re  fri-ge-ra  ti-vo. 
Add.  m.  Che  ha  virtù  di  refrigerare , 
Atto  a  refrigerare.[Lat.re/Wa.era1oriti*.] 
REFRIGERATO.  Re-fri-ge-rà-to.  Add. 

m.  da  Refrigerare.  Rinfrescato.  [Lat. 
.  re  [rigiratiti.]  —  2.  Confortato,  Risto- 
rato. 

REFRIGERATORE  Re-fri-ge-ra-tó+e. 
Sm.  Cbim.  e  Farm.  La  parte  superiore 
del  capitello  d' un  lambicco  ,  per  ciò 
ch'essa  serve  a  condensare  i  vapori  che 
si  sollevano  dalla  cucurbita. 

BEFBIGBB  ATORIO.  Re-fr*gt-ro-tÒ4Ì  o. 
Add.  m.  V.  A.  V.  td\' Refrigerativo. 
[Lat.  refrt'oerolorwa.]— 2.  Confortato- 
rio, Ricreativo. 

REFR1GER ATORIO.  Sm.  Chim. e  Farm. 
Vaso  empiuto  d'acqua  fredda,  collocato 
intorno  alla  testa  d'un  lambicco  ,  per 
rinfrescare  e  condensare  i  vapori  alza- 
tivi dal  fuoco ,  e  per  convertirli  In  nn 
liquore,  da  scaricarsene  indi  pel  becco. 
Altrimenti  Refrigerante  e.  Refrigera- 
tore. 

REFRIGERAZIONE.  Re-fri-gmxió-na. 
St.  Il  refrigerare,  Riofrescamenlo.  Re- 
frigerio. (Lat.  refrigerano.) 

REFRIGERIO.  Re-fri-gè  ri-o.  Sm.  Rio- 
frescamenlo. [Lat.  refrigerati/»,  refrign- 
rium. J— 2.  Conforto ,  Sollievo  nelle  pe- 
ne.—3.  Onde  Dare,  Porgere  refrigerio, 
vale  Confortare,  Consolare,  Sollevare. 

BEFBIVA.  Re-frì-va.  Add.  f.  Arche. 

.  Aggiunto  di  Fava ,  che  riportavasi  • 
casa  dopo  aver  semioato  o. raccolto,  per 
fame  un'offerta  per  la  prosperità  de'beni 
campestri.  [Lat.  refriva.  Re  fri  va,  qnssi 
re  feriva  dal  tal.  refero  io  riporto.] 

BBFCGGIO.  Re  fug-gio.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Rifugio. 

BEFUGG1RB.  Re  fug-gì-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e  di'  Rifuggire. 

BEF UGGITO.  Re-fug  gi-to.  Add.  ra.  de 
Befoggire.  V.  e  di'  Rifuggito. 

BEFUG1ARE.  He-fu-oià-re.N.pa  ss.  Aver 
rifugio.  Meglio  Rifuggire  in  questo 
sign. 

REFUGIATO.  Re  fu-già-to.  Add.  m.  de. 
Refusare. Maglio  Rifuggito,  Riparato. 

BEFUGIO.  Re-fù-gi  o.  Sm.  Lo  stesso  che 
Bifogio.  [Ut.  refugium,  perfugium.~] 

BEFULCIBE.  Re-ful-ci-rc.  N.ass.etoom. 
Sostenere,  Appoggiare,  Reggere.  Lo 
stesso  che  Fulcire.  [Da  re  particella  ite- 
rative inseparabile,  e  da  fulcire  soste- 
nere.) 

RBFULCITO.  Re-ful-eì-to.  Add.  m.  da 

Befulcire.  Sostenuto,  Appoggiato. 
REFULGENTE.  Re  ful-gòn-te.  Part.  df 

Refnlgere.  Che  refulge.  Lo  stesso  che 

Rifùlgente. 
REFULGEBZIA.  Re- f mi- gèn-xi-a.  SU 

Splendore  ,  Ri  8p  le  odi  mento ,  Sfolgora - 

mento. 

BBFULGERE.  Re-fùl-ge-re.  N.  ass.ar. 
V.  L.  Lo  stesso  che  Rifulgere. 
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REFUSO.  Re -fino.  Sm.  T.  degli  stam- 
patori. Ar.  Mes.  Dicesi  della  forma  an- 
dati a  male ,  oode  tutte  le  lettere  sono 
io  confuso  ;  ed  ez  aodio  della  lettera 
scambiata  per  un'altra  nello  scora  porre, 
e  posta  nella  cassetta  di  un'altra  lettera. 
[Dalla  particella  Iterativa  inseparabile 
re,  eda  fueum  pari,  di  fundo  io  spargo  ] 

RBFOTANTB.  Re-fu-tàn  la.  Part.  di  Re- 
fot  tre.  T.  e  di'  Rifiutante. 

REFUTANZA.  Re-fu-tón-ta.  St.  V.  A.  Lo 

*  lesso  cbe  Riti  manza.  V.  e  d-'  Rifiuto. 
REPUTARE.  Re  fn-tà-re.  Att.  V.  A.  V. 

e  di'  Rifiutare.  [Lat.  refusare.] 
RBFUTATARIO.  Re-fu-ta-tà-ri-o.  Add. 

e  sm.  Colui  a  cai  si  è  fatta  la  refuta  uza. 
REFCT AZIONE.  Refu-ta-zió  ne.  St.  V. 

L.  Lo  atesso  cbe  Rtfutazioue.  [Lat.  re- 

folatie.] 

RUGAGLI  A.  Re  gà-gVa.  Sf.  A  ramo,  Re- 
liqaia.fDaH'ar.rwaiHi,  pi.  di  riei  parte, 
porsione.  Io  ebr.  ragagh  o  roofcuajfc 
èhidtn ,  rompere ,  annuirne,  lo  gr. 
rkogoo  io  rompo  :  in  celt.  brett.  regi 
rompere,  e  rog-  rottura:  io  pera,  raehne 

•  rito*  rottura.  Io  qnest' ottima  lingaa 
raMum  a  ratta»  cosa  di  picei  ol  conto  , 

minuzia.] 

REGALABILE.  Re-ga4à-bi-lt.  Add.com. 
Che  può  darsi  io  regalo. 

REGALASTE.  Re-ga~iàn  fa.  Part.  di 
Regalare.  Cbe  regala. 

REGALARE.  Re-galà  re.  Att.  Far  pre- 
sesti  a  regali  ;  altrimenti  Donare,  Pre- 
senta re.  [Lat. doni»  donare,  munera 
imitare.  Regalare ,  da  regalo  :  a  regalo 
dall'ar.  roafMt» molli  ed  empii  doni.  Io 
gr.  or  ego  io  porgo,  ministro,  do.  lo  ted. 
rearfcen ,  io  brett.  rei  vai  anche  dare , 1 
presentare,  porgere.  Il  Bullet  suppone, 
aaa  arnia  feodameoto,  che  rigai  sia  voce  | 
primi  tira  brettone  ,  da  cui  derivino  il 
frane,  rigai  e  lo  Spago,  regalo.)  —  2.  ] 
Dicasi  Regalar  le  vivande ,  i  piatti  e  ; 
slmili,  a  vaia  Adornargli,  Condirgli 
eoa  read (meati ,  sopori .  ec.  —  3.  Per 
meUf.  del  1.  sigo.— 4.  E  n.  pass. 
REGALATISSIMO.  Re-ga-la-tìt-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Regalato  nel  sigo. 
dai  $.  3.  Squisitissimo.  [Ut.  exquùi- 
tissiams.] 

REGALATO.  Re-ga  là-to.  Add.  m.  da 
Regalare.— S.  Condito.—  3.  Cena ,  Vi- 
rando o Cosa  regalata  o  simiM,  vagliono 
Suolarla,  Eccellente. 
REG ALATORE.  Re  gala-ito.  Verb.m. 

di  Regalare.  Cbe  regala. 
REGALE.  Sf.  Mas.  Sorta  di  atra  mento 
stanile  ali'  organo,  ma  minore.  —  2.  È 
il  più  antico  registro  di  canne  a 
deir  organo ,  e  cbe  si  trova  an- 
nasi i  antichi  organi  di  sedici  e 
otto  piedi. 

REGALE.  Re  gà  ie.  Add.  com.  Di  re,  Da 
re  ,  ec.  Lo  atasso  ehe  Reale  nel  primo 
sigo.  —2.  Cbim.  Acqua  regale  o  reale 

0  regia.  V.  Aequa  regia. 
REGALIA.  Re-gaW-a.  St.  Lag.  Voce  che 

ha  diversi  sensi.  Regalie  dinotano  in 
generalo  I  supremi  regi!  dritti ,  ovvero 

1  dritti  bacali.  Pili  propriamente  oggi 
si  comprende  sotto  il  nome  di  Regalia 
il  Regio  diritto  di  godere  l' entrate  dai 
beoefixii  vacanti  e  di  conferire  di  pieno 
dritto  tatti  i  benefizi!  con  curati,  Onat- 
tanto  cbe  il  nuovo  beneficiato  non  abbia 
prestato  il  giuramento  di  fedeltà  e  ri- 
cavalo il  possesso. 

aUGALISSIMO.  Re-ga^e-ii-mo.  Add.m. 
saperi,  di  Regale.  V.  a  di'  Realiittmo. 
UftomALi.  Voi.  Ili. 


REG  A  LISTA.  Rega-lì-tta.  Add.  e  sost. 
com.  Colui  che  sostiene  la  ragione  delle 
regalie.  —  2.  dlui  che  è  provveduto 
d'  un  benefizio  eccles  a?tico  vacante  in 
regalia.  —  3.  Chi  è  drl  partito  del  re  , 
più  comunemente  Realista. 
REGALMENTE.  Re  g*t-mén-te.  Avv.  Lo 
stesso  che  Realmente  nel  primo  sigo 
e  Regiamente. 
REGALO.  Ae-oà-lo.  Sm.  Il  regalare  e  La 
cosa  regalata;  altrimenti  Dono,  Donativo, 
Presente.  [Lat.  munta.  In  isp.  dicesi  re- 
galo, io  iogl.  rigai  ec]  —  2.  Far  rega 
loo  regali ,  vale  Regalare. 
REGALUCCIO.  Re-ga-lùe-cio.  Sta.  dlm. 

di  Regalo.  [Lat.  munuteulum.] 
REG  AMO.  Rì-ga-mo.  Sm.  Bot.  Nome  vol- 
gare dell'origano.  Lo  stesso  che  Cunila, 
Rigamo. 

REGATA.  Re-gà-ta.  Sf.  V.  Venez.  Corsa 
oGara  di  barche  per  arrivare  ai  termine 
prefisso  ,  e  dicesi  particolarmente  di 
quella  che  si  suol  fare  sul  canal  grande 
di  Venezia.  Scrivesi  anche  Regalia  ,  e 
cosi  ha  il  Berg.  {Dal  celt.  gali,  ruffa, 

10  irlard.  rioth  corsa.  Io  ar.  rughan 
combattere,  lo  illir.  rat,  ala  combatti- 
mento. In  ispagnuoio  regatear ,  e  nel 
dialetto  della  Galizia  regalar  prendesi 

■  in  generale  per  Contrastare  ,  Azzuf- 
farsi.) 

REGE.  Rè-ge.  Add.  t  am.  V.  A.  e  poet. 

Lo  su  sso  che  Re. 
REGENERARE.  Rege  ne  rà-re.  Att.  V. 
L.  e  A.  V.  e  di'  Rigenerare.  [Lat.  rege- 
turare.] 

REGENEBATO.  Re  gene-rà-to.  Add.  m. 
da  Regenerare.  V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Ri- 
generato. [Lat.  regeneratut.] 

REGENE  RAZIONE.  Aa-os-ne-ra-si-d-na. 
Sf.  V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Rigenerasione. 

RBGEZIONE.  Re-gexi  ó -ne.  St.  V.  A.  e 
L.  Lo  stesso  che  Rejeiione.  , 

REGGE.  Règ  ge.  St.  V.  A.  V.  e  di'  Porta. 
[Lai.  janva,  valva».  Regge  in  alenai 
luoghi  si  dicono  que.le  pietre  bislun- 
ghe, tagliate  per  solilo  a  quattro  canti, 
le  quali  servono  da  aoglia ,  da  stipiti  a 
da  architrave  delle  porte.  Se  la  voce 
deriva  dal  lai  regere ,  si  potrebbe  con- 
getturare che  q  iel  significato  fosse  il 
proprio ,  e  cbe  si  disse  poi  per  traslato 

11  medesimo  nome  anche  alle  imposte 
con  cui  si  chiodo  la  porta.  Però  sembra 
cbe  reooe  proveoga  aia  dall'or,  rigiam 
pietre  grandi,  sia  piuttosto  da  regja  che 
nella  ste>sa  lingua  vai  canto,  lato,  con- 
torno di  qual  si  sia  cosa.  DjI  senso  cor- 
riapondenle  a  queste  radici  per  la  voce 
trasferita  al  significato  di  p  irla  od  altro 
simile.  Io  Napoli  riggiola,  voce  di  forma 
diminutiva  ,  vien  da  rigiam  pietra.  In 
ebr.  ragam  ammassar  delle  pietre.  Io 
ar.  rugium  lapidare.] 

REGGENTE.  Reg  gèn-te.  Part.  di  Reg- 
gere. Cbe  regge ,  Cbe  governa.  [Lat. 
regens,  praeeidene,}  —  2.  Ed  al  modo 
lat.  In  forza  di  ablativo  assoluto.  —  3. 
Io  fona  di  am.  è  Noma  di  dignità  ;  a 
dicesi  propriam.  eoa)  nel  sing.  come 
nel  pi.  di  Chi  e  preposto  si  governo  di 
alcuna  repubblica  ,  o  di  ano  stato  mo- 
narchico cella  minore  età  ,  assenza  o 
malattia  del  re. --4.  E  si  dice  anche  di 
Chi  ha  soprantendensa  nelle  Muoia, 
nella  accademie  o  simili. 

REGGENZA.  Reg  gin-za.  St.  Reggimen- 
to ,  Governo.  —  2.  Prendesi  anche  ptr 
Tribunale  dell'aggindieatura  e  per  Qua- 
lunque governo,  <li  razione  o  ammini- 


stra rione  ;  e  per  11  tempo  che  dura  un 
tal  governo. 
REGGERE.  Rig-gere.  Att.  aoom.  Go- 
veroarr,  Regolare.  Anticamente  Direg- 
gere. (Lat.  regere,  gubernare.  Dall' ebr. 
raghua  reggere.  Altri  dal  lat.  rex,  regie 
re.]  —  2.  Sostenere,  o  in  qualsivoglia 
modo  Portare  o  Appoggiar  checchessia. 
[Lat.  tubstinere ,  fulcire.  lo  ebr.  ra- 
ghua vale  anche  associarsi  ,  offerirsi 
compagno,  proteggere.]  — 3.  Sostenere 
la  forza  e  l'impeto,  Far  resistenza.  [Lat. 
obliare,  obsisteré-]—*.  Sofferire,  Com- 
portare. [  Lat.  pati,  tufferre.}  —  5.  So- 
stentare, Mantenere,  Nutrire.  (Lat.au*- 
etentare,  altre.  Dall' ebr.  raghua  ali- 
mentare, j  —  6.  Dicesi  Reggere  a  galla 
alcuna  cosa  e  vale  Sostenerla  in  modo 
che  gallega:!.  Usasi  anche  in  n.  pass.— 
7.  Dicesi  Reggere  alcuno  fra  le  mani , 
ed  io  modo  fig.  vale  Seguitare  gli  altrui 
disegni ,  Ajmare  alimi.— 8.  Il  coni  ra- 
si", in  termine  di  cavallerizza  vele  So- 
perare, Vincere  l'osti  nazione  dei  cavallo. 

—  9.  Il  freno  di  alcou  luogo,  vale  Go- 
vernarlo Prendervi.  — - 10.  Il  latto  : 
Dicesi  in  modo  proverb.  Tanto  ai  è  retto 
il  lazzo  e  vale  Tanto  abbiam  dorato  in 
uoa  frode ,  Tanto  abbiam  lavorato.  — 
11.  Il  tormento,  V.  §.  22.— 12.  Il  volo, 
vale  Volare.— 13.  La  celia,  vale  Ajutare 
altri  o  Accordarsi  con  altri  a  far  calia. 
—14.  La  linea,  in  termine  di  scrittura, 

vaie  Condurla  diritta  13.  La  spesa. 

Poter  reggere  la  spesa  ,  vale  Poterla 
fare.  — 16.  N.  ass.  nel  sign.  del  g.  1  e 
3.— 17.  Durala  semplicemente ,  Perse- 
verare. [Lat.  manere.}— 18.  Accordarsi 
o  Acconsentir  di  prestare  o  dare  a  chi 
richiede  e  domanda  alcuna  cosa.— 19. 
Dicesi  Colore  che  regge ,  e  s' intende 
quelle  cbe  non  ai  perde,  ma  si  mantiene 
all'  ing  arU  del  tempo;  il  suo  contrario 
è  Smontare.  —  20.  Dicesi  Reggere  ,  o 
Begger  fra  mano  e  vale  Corrispondere 
e  nostri  desiderilo  alle  nostre  speranze. 
21.  Dicesi  Reggere  eoo  alcuno  «  vaia 
Durare  a  star  d' accordo  seco ,  Non  si 
rompere  con  esso  ;  ed  aoehe  non  par- 
lando di  persone. — 22.  Dicasi  Reggere 
al  tormento ,  o  il  tormento  ,  quando  i 
pretesi  rei  no  a  confessano  il  delitto , 
benché  tormentati.  —  23.  Al  danaro  , 
vale  Non  lasciarsi  corrompere  per  da- 
naro o  eoo  danno.  —  24.  Alla  celia»  vaia 
Noo  aver  per  male.  —  23.  Alla  fatica  , 
vale  Poterla  comportare.  —  26.  Alla 
prova  :  Dicasi  quando  una  cosa  si  con- 
serva la  medesima  senza  alterazione  nel 
fere  apar  i  mento  del  la  soa  buona  qualità. 

—  27.  Alia  vela:  Si  dica  di  una  nave  o 
basti  meato  che  può  sosteneva ,  senza 
sbandare  soverchiamente  ,  molta  forra 
di  vele  spiegale  ;  il  che  dipeoda  dilla 
costruzione ,  dallo  stivaggio ,  e  dalla 
proporzione  nell'altezza  e  ampiezza  delie 
vele.  — 28.  Alle  botto ,  vale  Sostenere 
con  bravura  i  colpi  ;  e  fig.  Noo  restar 
vinto  o  depresso.  — 29.  A  martello, 

Sarta  odo  de'  metalli  ehe  col  batterli  ai 
is tendono  senza  rompersi.— 30.  N. 
pass.  Governarsi ,  e  trovasi  con  varia 
accompagnature.  Onde  Reggerai  a  con- 
soli cioè,  col  l'autorità  de'coosoli;  Reg- 
gersi a  popolo ,  cioè  eoa  governo  po- 
polare, ec— 31.  Sosteoersi,  Mantenersi. 
—33.  Battenarsi ,  Fermarsi.  |  Lat.  it- 
»  fere.]— 33.  Indurai.— 34.  Tener  modo. 
Governarsi ,  Adoperare  I  mezzi  oppor- 
tuni.—35.  Dicesi  Reggersi  a  diTOiiooe 
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di  ano  e  vale  Essere  eolio  il  governo  o 
la  dipendenza  di  esso. 

REGGEREN DARIO.  Reg  ge  ren-dà-rio. 
Add.  e  sm.  Arche.  L'fflziaìe  che  ori  basso 
impero  teoeva  registro  di  lolle  le  sup- 
pliche presentale  al  prefello  dei  preto- 
rio; specie  di  protocollista. 

REGGETTA.  Reg-gét  ta.  St.  Ar.  Mes. 
Ferrareccia  della  specie  della  Modello 
di  dislendino ,  che  adoperasi  special- 
mente per  cerchi  di  ruote.  [Da  Reggere 
in  senso  di  sostenere.] 

REGGETTINA.  /f«c-oaf-ll-na.Sf.Ar.Mes. 
dim.  di  Reggetta. 

REG GETTONE.  Reg-gtt-tó-ne.  Sm.  Ar. 
Mi  s.  Ferrareccia  della  specie  di  Modello 
da  djstendino  ,  che  adoperasi  special- 
mente per  battenti  e  io  veli  late. 

REGGIA.  Règ-gia.  St.  Abitasion  regale. 
[Lai.  regia.  RegiaM  regia  domus.] 

REGGIBILE.  Reg-gi  bi  ìe.  Add.  com.Cbe 
può  reggersi. 

REGG1ME.  Reg- girne.  Sm.  V.  L.  Med. 
Uso  ragionerie  di  tolte  le  cose  essen- 
liali  alla  vita  ,  specialmente  degli  ali- 
menti. Meglio  Reggimento,  Governo, 
Maniera  di  vivere.  [Lat.  regimai.] 

REGGIMENTO.  Reg  gi -mén  lo.  Sm.  ri 
reggere  ,  in  sigu.  di  Governare.  [Lai. 
recito,  rtgimen.)—%  Oode  Aver  reggi- 
mento* vale  Imperare.— 3.  Modo  e  Ma- 
niera del  governar  sé  medesimo  oalirui, 
Modo  di  procedere.  [Lat.  intiUutum.) 

—4.  Nel  pi.  Alti,  Portamenti,  Gesti  

8.  Oode  Fare  reggimento ,  vale  Proce- 
dere ,  Condursi.  —  6.  Sostegno.  [La', 
regima».]— 7.  Milli.  Un  numero  deter- 
minato di  soldati,  cioè  di  fanti  o  di  ca- 
valli, diviso  in  compagnie  e  battaglioni, 
e-ordinaio  sotto  il  comando  di  no  capo 
che  chiamasi  Colonnello.  I  Reggimenti 
d'infanteria  si  compongono  di  due  bat- 
taglioni o  al  più  di  quattro  ;  quelli  di 
cavalleria  di  pio  div  sioni  e  squadroni. 
Due  reggimenti  congiunti  insieme  fan- 
no una  brigata.  [Trovasi  in  Arcadio  re- 
e  imenfum  in  questo  senso  medesimo.] 
—8.  Anticamente  per  Regola  militare. 

REGGIO  LE.  Reggibile.  Sf.  pi.  Mario. 
Sono  nelle  galee  Ripari  o  tavole  che  si 
dispongono  sopra  i  baccalari,  acciocché 
difendano  le  guardie,  le  robe  e  la  genie 
dal  pericolo  di  cadere  in  mare.  (Dai  lat. 
reggere,  per  sostener*.] 

REGG (STANGHETTE.  Reggi-stan-ghét- 
fa.  Sf.  pi.  Ar.  Mes.  Maglie  di  corda  pas- 
sate nella  campanella  della  carezza  , 
che  reggono  le  stanghette  de' cavalli  che 
si  conducono  accoppiati. 

REGGITI R ANTE.  Reg-gUi-ràn-tr.  Sm. 
Ar.  Mes.  Sprangbetla  con  maglia  e  cam- 
panella fermala  alla  traversa  di  un  car- 
rozzino, per  attaccarvi  il  terso  cavallo. 
Il  tirante  entra  nella  maglia. 

REGGITIVO.  Reg-gi-A  vo.  Sm.  Atto  a 

REGGITORE.  Reg-gi-tó-re.  Verb.  m.  di 
Reggere.  Che  regge,  Che  governa.  [Lai. 
reclor.J 

REGG  1TB ICE.  Reg-gi  lrì  *.  Verb.  f.  di 

Reggere.  Che  regge,  Che  governa.  (Lat. 

gttbernalrix.] 
REGIA.  Re-gia.  Sf.  V.  e  di'  Reggia.  — 

2.  Il  Gabinetto,  La  Corte  del  re. 
REGIA.  Re-gi-a.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Reeia, 

Eresia. 

REGIAMENTE.  Regia-ménte.  Avv.  In 

maniera  regia.  (Ut.  rejia.] 
REGICIDA.  Re-gi-cì-da.  Add.  e  sost.com. 

Chi  uccide  no  re. 
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REGICIDIO.  Re  giei-di-o.  Sm.  Uccisione 
di  un  re. 

REtilFUGIO.  Re-gi-fu-gio.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Festa  che  celebrava»!  in  Roma 
il  scalo  giorno  stanti  le  ca'ende  di 
M)>r/o  ,  secondo  slcuni  ,  :o  memoria 
della  fuga  presa  in  tal  giorno  dal  re 
Tarqoinlo,  e  secondo  altri,  perche  il  re 
de'  sacriOzii  dopo  di  aver  sacrificalo 
fuggiva.  Ma  tali  due  sentimenti  si  uni- 
scono io  un  solo ,  vale  a  dire,  che  il  re 
de'sacridsii  fuggiva  per  rammentare  la 
fuga  del  reTarquinio-  [Làt.regifugium, 
fugale.] 

RBGILLA.  Ra  gli  lo.  Sf.  Arche.  Lunga 
tunica  bianca  fregiata  di  porpora ,  che 
presso  i  Romani  gli  sposi  indossavano 
il  giorno  prima  delle  nozse.  Eravi  l'uso 
superstizioso  che  dovessero  tessere  da 
asè  stessi  questa  tonica,  per  richiama- 
're  alla  memor  a  gli  amichi  costumi. 
[Dal  celt.  irland.  reighte  che  secondo  il 
Bullet,  vai  nozze.  Secondo  altri,  è  dim. 
di  regia,  sottinteso  velli*.] 

REGINA.  Re-gina.  Add.  e  sf.  Donna  o 
Signora  di  Regoo;  Moglie  del  re.  [Lst. 
regina.]  —  2.  E  per  simil.  —  3.  Dicc- 
si  Regina  del  cielo ,  ed  anche  assolu- 
tane Regina  da' Cristiani  la  Beatis- 
sima Vergine.— 4.  Ed  in  modo  al- 
legorico. —  8.  Per  simil.  dicesi  di  Cose 
che  sorpassino  l'altre  io  eccellenza.  — 
6.  Così  diresi  anche  Una  delle  figure 
o  pezzi  del  giuoco  degli  scacchi.— 7. 
Acqua  della  Regina.  Acqua  arzente  di- 
stillata con  canfora  e  con  Gori  di  re- 
merino ,  ritrovata  per  medicamento  da 
una  Regina  d'  Ungheria.  —  8.  Arche. 
Regina  de'  sacri6zii:  cosi  chiamavasi  in 
Roma  la  moglie  del  re  de*  sacrinoli. 

REGIO.  Rè  gi-o.  Add.  m.  Di  re;  altri- 
menti Regale,  Beale.  [Lat.  regalis,  re- 
giue.]  —  2.  Bccl.  Regio  Placet.  V.  Pla- 
cet. —  3.  Med.  Morbo  regio.  V.  Itte- 
rixia.  —  4.  Chim.  Acqua  regia.  V.  A- 
equa  regia. 

REGIOIRE.  Re -gio-i-re.  N.  ass.  Gioire 
di  nuovo. 

REGIONALE.  R^gio-nà-b.  Add.  com  -  Di- 
regione  ;  ed  ò  aggiunto  d' alcuni  segni 
del  Zodiaco. 

REGIONARIO.  Re-gio-nà  rio.  Add.  esra. 
V.  L.  Arche.  Nome  dato  già  in  Roma  a 
que'  Notai  ch'erano  deputati  •  scrivere 
le  cose  de'  Rioni. 

REGIONE.  Re-gi-6  ne.  St.  V.  L.  Rispet- 
to alla  terra,  iodica  Una  grande  esten- 
sione di  paese,  abitata  da  più  popoli 
confinanti ,  ma  per  lo  più  sotto  ano 
stesso  domìnio.  Una  gran  regione,  ri- 
guardo ai  suoi  popoli,  dividesi  io  al- 
tre più  piccole,  e  queste  in  paesi.  Una 
regione  dicesi  Alla,  se  è  situata  verso 
la  sorgente  di  un  fiume,  so  è  la  parte 
la  più  inoltrata  nelle  terre ,  o  la  più 
avanzata  nelle  montagne;  e  eoa!  al 
contrario  diersi  Bassa,  s'è  situata  verso 
l'imboccatura  del  fiume,  o  più  verso 
il  mare,  o  nelle  falde  delle  montagne. 
[Lai.  regio.  Regio  credeai  così  detta 
dal  lat.  rex,  regie  re;  e  secondo  questa 
radice  vale  una  portion  di  territorio 
soggetta  ad  un  re.  In  ar.  reghab  ter- 
ra Jale  patene.]  —  2.  Spazio  e  Porzion 
di  luogo.  Oude  Regioni  si  chiamano 
Le  quattro  parti  cardinali  del  mondo, 
più  propriamente  Plaghe.  (Lat.  regio, 
flaga.)  —  3.  Fis.  Regioni  dell'  atmo- 
sfera. L'atmosfera  si  divide  in  tre  Re- 
gioni; la  bassa,  jueJla  ove  noi  raspi- 
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riamo  e  che  termina  all'altezza  ove  si 
Formano  le  meteore;  la  media,  quella 
delle  nuvole  e  delle  meteore  sino  alle 
cime  delle  più  alle  montagne;  la  su- . 
parare,  quella  che  dalle  cime  dello 
più  alte  montagne  s'estende  sino  ai  li- 
mili dell'atmosfera.  ■*<■  4.  Anat.  Divi- 
sione del  corpo  umano;  Spulo  doler-' 
minato  dalla  superficie  di  un  corpo  re- 
lativamente alle  parti  vicine;  Spazio  o 
Porzion -di  luogo  sol  corpo  amano,  e 
ciò  che  vi  risponde  dentro.  Onde  Re- 
gione lombare  o  de'  lombi ,  Regione 
renale  o  de'  reni  ee.  ec.  —  5.  Archi. 
Coti  chiamarono  gli  antichi  architetti 
ciò  che  i  moderni ,  dopo  il  Milizia  , 
chiamaoo  Situazione  dell'edificio,  nel 
quale  vocabolo  si  vuole  comprendere 
fertilità  di  terreno,  salubrità  d'aria  , 
bontà  d'acque,  bellezza  di  vedute,  In 
somma  ogni  opportunità  di  sito. 
REGISTRARE.  Regi-etrà-re.  Alt.  Scrì- 
vere ,  Notare.  [  Lat.  reaerare.  1  —  2. 
Dicesi  Registrare  il  dire  d'alcuno  e  vale 
Riferirne,  Ripeterne  per  iscritto.  Ci- 
tarne le  parole  tali  quali. —  3.  E  o. 
paas.  —  4.  Ar.  Mes.  T.  de'  gettatori 
di  carattere.  Registrare  le  lettere,  vele 
Far  loro  i  canali  e  pulirle.  —  5.  Mas. 
Arte  di  registrare  :  Maneggiare  i  re- 
gistri d'organo  a  norma  delle  compo- 
sizioni, sia  per  il  richiesto  grado  di 
fona ,  aia  per  l' espressione ,  sia  per 
norma  do! la  fantasìa  del  suonatore,  pre- 
valendosi piuttosto  d'un  istrumento  che 
d'un  altro,  imitalo  in  tale  o  tal  altro 
registro. 

REGISTRATO.  Re-gi-ttrà-to.  Add.  m.da 

.  Registrare.  [Lat.  rtgeetut.) 

REGISTRATORE.  Re  gi-stra-tó-re.VtTb. 
m.  di  Registrare.  Che  registra.  —  2. 
Titolo  che  si  dà  ad  alcuni  ufiUiali  della 
Cancelleria  romana,  i  quali  registrano  le 
bolle  e  i  memoriali. 

REGISTRATURA.  Jfc-«-«<ra-fti-ra.  Sf. 
Il  registrare.  Registro.  —3.  Mos.  Re- 
gistro oel  slgn.  del  g.  4. 

REGISTRAZIONE.  Re-gi  tlra-xió  ne.  Sf. 
Lo  stesso  che  Registratura. 

REGISTRO.  Re-glUro.  Sta.  Libro  ove 
sono  scritti  e  registrali  gli  atti  pub- 
blici ,  o  snche  4  comi ,  i  fatti  ec.  di 
cui  si  vuol  serberò  memoria.  [Lat.  re- 

Settùm,  comnentùriut.Regestume  part. 
i  regero  io  riporto,  io  rapporto:  ed  è 
dunque  II  libro,  in  coi  si  riportano) 
le  spese  p  le  operazioni  di  altra  natu- 
ra. Regero  vien  poi  da  re  parile,  iter, 
inseparabile,  e  da  .gero  io  opero.]  —  2. 
Sorta  di  magistrato.— 3.  Quota  o  RsU 
di  riparto.  —  4.  Mus.  Registri  chia- 
mane negli  strumenti  musicali  gli  Or- 
dini delle  corde  o  delle  canoe  che  cor- 
-  rispondono  tutti  alia  medesima  tasta- 
tore, per  sonar  tolti  insieme,  e  suo» 
nano  anche  separatamente  ,  levando 
loro  o  rendendo  il  auooo  per  mezzo  dì 
piccoli  erdigoi  o  di  legno  o  di  ferro 
i  quali  similmente  si  dicono  Registri; 
altrimenti  Registratura.— 5.  Onde  Mu- 
tar registro ,  vale  Mutar  tuono  o  so- 
nata.— 8.  E  fig.  Mutar  maniera  o  modo 
di  fare  in  checchessia:  e  questo  dello 
deriva  dal  mutare  i  registri  dell'orga- 
no, cioè  dell'aprire  o  serrare  quei  tali 
ordiui  di  canne  che  uno  vuole,  accioc- 
ché qoello  strumento  canti  in  differen- 
te voce.[Lat.a6  utitato  more  defiectere.] 
—  7.  Così  chiamasi  anche ,  parlando 
di  Voce,  Certo  numero  di  suoni ,  che 
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relativamente  al  suo  caratine  differi- 
ste da  on  altro  numero  di  suoni  che 
formano  nn  aliro  registi o.  E  però  la 
▼■•ce  umana  dividesi  in  «lue  registri , 
l'ano  di  petto,  e  l'altro  di  testa  o  Fal- 
setto. —  8.  China.  Registro  o  Registri. 
Buchi  o  Fessure  eoo  loro  turaccioli , 
praticali  nei  lati  de'  fornelli ,  per  re- 
golare il  fuoco,  cioè  p«r  render  il  ca- 
lore immediata  mente  pio  iuteosòo  ri- 
messo, coli  aprirli  per  lasciar»!  entrar 
l'aria,  o  col  tenerli  chiosi  per  eselu- 
derla. —  9.  Ar.  Mes.  T.  degli  oriao- 
lai.  Quella  parla  dell'orinolo  che  serve 
a  ritardare  o  ad  accelerare  il  movi- 
mento d'un  orinolo.  —  IO.  T.  debel- 
latori di  caratteri.  Strumento  o  Arnese, 
parte  di  l»goo  e  parte  di  ferro ,  che 
serte  per  (are  il  eanale  al  piede  delle 
lettere,  e  dar  loro  il  pulimento  sopra 
e  tolto  del  quadro.  Le  sue  parti  es- 
senziali o  accessorie  sono  il  Tetajo  di 
ferro,  i  Compositori  di  legno  duro,  e'I 
Pialletto  col  suo  ferrino  tagliente  per 
fare  il  eanale,  —  ti.  T.  degli  stam- 
patori. Li  disposizione  delle  forme  del 
torchio,  di  maniera  che  le  righe  e  le 
facce  stampate  da  ona  band*  del  fo- 
glio s'Incontrino  esattamente  con  quella 
deli'altra  ;  il  che  ai  fa  cui  mezzo  di  due 
punti  nel  maggiore  od  esterior  timpa- 
no. —  12.  Mario.  Navi  di  registro. 
Cosi  d iterassi  quelle  navi  cui  era  per- 
messo recar  mercanzie  all'America  ape- 
guuoia,  e  riportarne  in  Ispagna  oro,  ar- 
genio,  cocciniglia  ed  alire  materie  pre- 
rioae;  permissione  ch'era  registrata,  dal 
che  trassero  il  nome. 

IFGICDICATA.H*-«7itt-<»i-oà-ta.Sf.eomp. 
Li  stesso  che  Bejudicala. 

REGMOCASM  ».  Rrg-mo-cà-tmo.  Sm.  V. 
G.  Chir.  Rottura  di-vasi  aanguigoi  per 
la  quale  esce  il  sangue.  [Da  rhegma  rot- 
tur  • ,  e  da  chatma  aperlura.] 

REGNaMB.  Ite  gnò  me.  Sm.  ?.  A.  Y.  e 
di*  Reami. 

REG?i  AMENTO.  Re-gna-mèn-to.  Sm.  V. 
A.  V.  e  df  Reggimento,  nel  primo  sign. 
(Ut.  reghntn.l 

REGNANTE.  Re  gnàn-tt.  Pari,  di  Regna- 
re. Che  regna.  [Lat.  dominane  ■} —  3. 
D  cesi  anche  di  Vento  che  soffia  di  pre- 
sente ed  ha  il  dominio  dell'aria.  —  3. 
Io  fona  di  sm.  Re,  Mona  rea.  [Ut.  re- 
gnator,  rex.] 

REGNARE.  Re-gnà-re.  N.  ass.  Posseder 
regno  o  Stato  grande,  Dominare,  Signo- 
reggiare. (Lai.  regnare ,  dominali.)  — 
3.  Ed  accompagnato  col  l'ausiliario  Es- 
sere. —  3.  E  parlando  di  Dio, vale  Aver 
potere,  autorità.—  *.  Per  metaf.  Domi- 
nare, Predominare;  o  semplicemente  Tro- 
varsi, Essere.  —  5.  Parlandosi  di  alcun 
Tento,  Tirare  o  Soffiare  continuamente. 
—  6.  E  anticam.  In  sign.  att.  Reggere, 
Regolar'. 

REGRATO.  Re-gnà-io.  Add.  m.  da  Re- 

REGNATORE.  Rt-gna-tó-re.  Verb.  m.  di 
Regnare.  Che  regna;  ed  in  torta  df  sm. 
Regnante,  Re.  [Ut.  regnator.J 

EEG.N  ATRICE.  Re-gna-trUe.  Verb.  f. 
di  Regnare.  Che  regoa  ,  Che  domina. 
(Ut.  rtgnatrix,  dominant.] 

RE6 NICOLO.  Regnì-co  lo.  Add.  e  sm. 
Di  regno,  Nato  nel  regno;  e  comune- 
mente s'intende  del  Regno  di  Napoli. 
[Ut.  regnicolo  ] 

REGNO.  Ré  gno.Sm.  Estensione  di  paese 
governato  da  nn  capo  che  ha  titolo  di 


re;  aut.  Regnarne,  e  pih  generalmente 
Stato,  Domin  o,  Signoria  ec.  (  Lnt.  re- 
onum.]-—  2.  Per  antonomasia  s'intende 
in  Italia  li  Regno  di  Napoli;  onde  Re- 
gnicoli i  Sudditi  di  esso.  —  3.  Persi- 
mil.  Regno  celeste  o  del  cielo  a  de'cieli 
o  di  D  o ,  Il  Paradiso  ;  Secondo  regno , 
Il  Purgatorio;  Regno  di  pene,  di  morte, 
L'Inferno  ,  ec.  —  4.  Sotto  il  nome  di 
Regno  de'cte.i  o  di  Dia  s'intende  anche 
il  Regno  del  Messia,  e  per  conseguenza 
la  Chiesa  cristiana.  Regno  di  Dio  ai 
prende  anche  in  generale  pel  Sovrano 
potere  col  quale  Iddio  governa  tolte  le 
creature;  ed  inoltre  pel  regno  partico- 
lare cui  quale  governava  il  popolo  e- 
breo.  Regno  di  Diodiceai  ancora  quello 

Sei  quale  egli  regoa  sopra  i  suoi  eletti, 
opo  di  aver  distrullo  colla  propaga- 
siooe  del  Vangelo  il  regno  del  demo- 
nio. —  b\  Regoo  millenario  di  G.  C. 
V.  Mdl'enarii.  —  6.  Per  mela'.  —  7. 
Corona  di  re  o  D.adema;onde  Triregno 
la  Coruna  papale ,  che  anche  fu  detta 
talvolta  Regno  semplicemente  ,  perchè 
falla  di  tre  corone.  —  8.  Nel  num.  del 
pih  Regni  si  dice  anehe  talor*  nell'uso 
per  Paesi,  Stali,  Regioni.—  0.  St.  Nat. 
Nome  delle  tre  grandi  classi  in  cui  I 
naturalisti  hanno  diviso  tutti  i  corpi 
della  Natura,  cioè,  animale,  vegetabile, 
minerale:  divisione  riconosciuta  im- 
propria a  difettosa;  quella  de' corpi  in 
sostanze  organiche  ed  inorganiche  è  pih 
esatta  e  più  generalmente  seguitala. 
REGOLA.  Rè-go-la.  St.  Norma  ,  Modo , 
Ordine,  e  Dimostramento  della  via  del- 
l'operare.  [Rtguladeì  calt.  gali,  rio- 
ghìU  che  vale  il  medesimo.  Altri  da  un 
dim.  di  rex  re,  ed  I  più  da  regula  riga 
per  lirar  linee ,  o  direttamente  da  rtgo 
io  reggo.]  —  3.  Dare  regola ,  vale  Pre- 
scrivere la  regula,  Dare  altrui  esempio. 
—  3.  Porre  regola,  vale  Raffrenare.  — 
4.  Stare  a  regola ,  Slare  sulla  regola  , 
vale  Osservar  la  regola.  —  5.  Io  modo 
a  v  verb.  Di  buona  regola,  vale  Per  buo- 
na ragione.  —  6.  Eccl.  Tutta  la  quan- 
tità de'frati  che  militano  sotto  on  me- 
desimo ordine.  [Ut.  /amilia. J  —  I.  Il 
convento  e'I  Mona,  ter.o  stesso  de'frati. 
-8  La  raccolta  di  leggi  e  costituzio- 
ni ,  secondo  le  quali  sono  obbligati  a 
vivere  i  religiosi  di  nna  Casa  odi  no 
Ordine,  e  eh'  eglino  fao  voto  di  osser- 
vare. In  questo  senso  La  sepia  regola 
chiamano  alcuni  per  antonomasia  la  re- 
gola di  S.  Benedetto.  —  9.  Regola  di 
verità.  Cosi  i  teologi  chiamano  ti.  C— 
10.  Ar.  Mes.  Filo  con  che  ai  possa  ti- 
rare una  linea  dritta.  —  li.  E  per  Re- 
golo in  generale.  — 13.  Arlt.  Regola 
aurea  ,  comunemente  Regola  del  tre  , 
dicesi  Quella  che  serve  per  trovare  il 
terzo  numero  proporzionale  ed  il  quar- 
to, —  13.  Regola  del  tre  inversa.  V. 
Inverso,  §•  8. — li.  Cosi  chiamasi  an- 
cora io  generale  Quella  operazione  che 
si  fa  sopra  dati  numeri  per  trovare  som- 
me o  numeri  non  conosciuti.  Ogni  re- 
gola d'aritmetica  ha  il  suo  nume  parti- 
colare.—15.  Med.  Dicrai  Regola  di  vi- 
vere, di  vitto,  di  vita,  della  vita,  ec.  la 
Norma  ,  Maniera  ,  Ragione  da  tenersi 
nel  vitto.  — 16.  Fisiot.  Regole:  Nome 
volgare  della  mestruazione.  (Patto  per 
sin):,  di  flusso  regolare  o  di  regola.  Al- 
tri dal  gr.  rheo  lo  aeorro.  In  ar.  yrak 
avere  II  mestruo.] —  17.  Mus.  Prescri- 
zione, Canonajmusicale,  a  norma  di  coi 
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si  deve  conformare  la  cam posizione  , 
l'esecuzione  ec.—  18.  Dicesi  Regole  ar- 
monica ,  il  Monocordo.  —  19.  Ditesi 
Regole  d'ottava,  una  Formula  armonica 
stabilita  per  l'accompagnamento  della 
i  scala  maggiore  e  minore  ,  si  ascenden- 
te, che  discendente,  parte  per  age  volare 
al  suonatore  di  basso  continuo  l'esce  u- 
tione  de'bissi  noo  cifrati ,  parte  aoche 
per  semplificare  la  solita  segnatura  nu- 
merica . 

REGOLAMENTO,  /fe-eo-lo-men-fo.  Sin. 
Ordinamento  fatto  con  regola,  e  gli  Or- 
dini che  ai  danno,  le  Uggì  che  si  pre- 
scrivono. —  3.  Regola  ,  Norma ,  Dire- 
sione. 

REGOLANTE.  Re-golànte .  Part.  di  Re- 
golare. Che  regola,  Che  dà  regola.  [Lat. 

dirigine.] 

REGOLARE.  Re-go-là-re.  Att.  Dar  rego- 
la, Ordioare,  Ristrigoer  sotto  regola  , 
Prescrìver  modo,  misura  ec.  di  opera- 
re, Reggere;  Guidare,  Dirizzare ,  Diri- 
gere ,  Moderare ,  Temperare  ce.  [  Lat. 
dirigere.  J  —  2  E  n.  pass.  Moderarsi , 
Temperarsi —  3.  Prender  norma ,  e  si 
accorda  col  sesto  caso. 
REGOLARE.  Re  go-là-re.  Add.  com-  Di 
regula,  Che  serva  regola  ;  e  dicasi  delle 
cose  e  delle  persone.  Irregolare  è  il  suo 
contrario.  [Lat.  canonica*. ]—  3.  Eccl. 
Clero  regelare,  diees!  Quello  che  è  com- 
posto degli  Ordini  religiosi.—  3.  Ed  In 
questo  sign.  osasi  anche  in  forca  di  sm. 
e  dicesi  di  nn  Religioso,  per  opposizio- 
ne a  Secolare.  —  4.  Confessori  regola- 
ri :  Quelli  che  possono  senza  l'approva- 
siooe  dell'ordinario ,  ndire  soltanto  le 
confessioni dique'pocblsecolari,  i  quali 
sono  veramente  della  famiglia ,  domici- 
liati ne' loro  monasteri  e  commensali 
continui,  colla  sola  licenze  del  loro  su- 
periore regolare.-—  8.  Bot.  Ditesi  priav 
cipalmente  del  ealice  e  della  corolla 
qualora  constino  di  parti  o  divisioni  tra 
loro  eguali,  oppure  sa  aoche  disuguali, 
la  loro-disposizione  è  talmente  simme- 
trica che  s  assomigliano  nella  grandez- 
za, figura  ,  proporzione  ec.  —  6.  Med. 
Polso  regolare  :  Quello  le  cui  battute 
lasciano  tra  se  intervalli  eguali.  —  7. 
Malattie  regolari  :  Quelle  che  hanno 
corso  noo  alterato  da  veron  accidente. 

—  8.  Mus.  Cadenza  regolare:  Quella 
che  cade  sulle  corde  essenziali  del  tuo- 
no. E  cosi  diersi  di  Modo ,  e  di  tutto 
ciò  eh  è  nelle  regole  e  ne'  giusti  limiti. 
—9.  Mllit.  Dicesi  di  Soldati  d'ordinan- 
za ,  per  op  posilo  di  quei  soldati  che 
com  ballano  e  guerreggiano  senz'ordine, 
come  le  squadriglie,  le  partile,  le  ban- 
de paesano,  i  corpi  fraoehl  e  simili.  In 
questo  sign.  si  adopera  anche  coma 
aost.  —  10.  Si  dice  altresì  d'Ogni  opera 
di  fortificazione  fabbricala  secondo  le 
regole  ordinarle  dell'  arie ,  a  differenza 
di  -quelle  che  per  ostacolo  di  terreno  o 
d' altro  vengono  alzate  con  norme  di- 
verse, e  che  sodo  chiamate  Irregolari 

REGOLARISSIMAMENTE.  Wa-oo-Io-rii- 
*  ei-ma-mén-u.  Avv.  superi,  di  Rego- 
larmente. 

REGOLA  RISSIMO.  Aa-oo-Ia-ria-ij-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Regolare. 
REGOLARITÀ'.  R$-go  la-ri-tà£t.  aat.di 

Regolare.  Qualità  di  ciò  eh'  è  regolare. 

—  2.  Oaservaoza,  Esattezza,  Puntualità 
nel  l'osservare  le  regole.  —  3.  Eccl.  Lo 
stato  religioso  claustrale ,  per  opposi- 
zione a  Slato  secolare. 
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REGOLARMENTE.  Jtf.9o-lar.iiM11.f0. 
Avv.  Secondo  regola.  [Ltt.rtgulariUr.] 

—  2.  Per  l'ordinario. 
REGOLATAMENTE.  Re -go-la-ia-mén-U. 

Avt.  Con  regola.  [Lai.  reov'oiMn  J 
REGOLATISSIMAMENTE.  Re-go-lorii». 
ei'tna-mén-te.  Avv.  saperi,  di  Regola- 
ti meo  te. 

REGoLATISSIMO.  R«-go-la-tii-$i-mo. 
Add.  in.  saperi,  di  Regolato. 

R  EGOLA  TI  VO,  Re-go-la-ti-ve.  Add.  m. 
da  Regolare.  Cbe  procede  con  regola  , 
Ch'  è  soggetto  a  regola.  —  2.  Agg.  a 
Persona  o  Cosa,  prende  svariate  analo- 
ghe accezioni,  come  Moderato.  Tempe- 
rato, Ordinato,  Stabilito ,  Determinalo 
ec.  [Lot.  temperati».] —  3.  Med.  Polso- 
liooe  0  Polso  regolato.  V.  Folto , 
fi.  1. 

REGOLATORE.  Re-9+lató-re.  Vero.  m. 
di  Regolare.  Che  regola,  Che  dà  regola, 
(Lat.  director.}—  2.  Per  Maestro,  Pre- 
cettore. —  3.  Idraul.  Piccola  n tacchina 
dì  moro,  di  pietra,  0  simili,  col  fondo 
orizzontale  e  colle  sponde  perpendico- 
lari, cbe  si  fabbrica  ne'fiumi  per  la  mi- 
sura delle  acque  correnti  ;  e  p-  r  essa 
scorre  tutta  l'acqua  da  misurarsi.—  4. 
Ed  anche  Quella  fabbrica  di  materiali 
che  serve  a  stabilire  la  sezione  di  un 
fosso,  canale  o  simile,  onde  regolare  le 
successive  scavazioni  in  perpetuo.—  5. 
Ar.  Meo.  Qualunque  ingegno  destinato 
a  regolare  il  movimento  o  l'azione  de'le 
forze.  —  6.  Orinolo  a  pendolo  di  finito 
lavoro ,  a  nella  cui  esecuzione  si  ebbe 
cura  di  dargli  uo  moto  uniforme ,  e  però 
s'impiega  a  regolare  quello  dagli  altri 
orinoli ,  dal  che  trasse  il  nome.  Dicesi 
anche  Astronomico.  —  7.  Nome  che  si 
dà  al  tempo  ed  allo  spirale  degli  orinoli 
da  tasca,  ed  alla  lente  dei  pendoli. 

REGOLATRICE.  Re-go  la  irVca.  Verb. 
f.  di  Regolare,  Che  regola.  [Ut.  ài- 
rectrix.  ] 

REGOLAZIONE.  Re-goAa-sió  nt.  Sf.  Re- 
gola, Regolamento. 

REGOLETTA.  Re-goMi-ta.  Sf.  dim.  di 
Regola.  Piccola  regola. 

REGOLETTO.  Re-go-lét-to.  Sta.  dim.  di 
Regolo.  —  2.  Archi.  Lo  stesso  che  Re- 
golo, nel  sigo.  del  J.  8.  —  8  Ar.  Mes. 
Regoletti.  T.  de' tessitori  di  panai  e 
drappi.  Stecche  o  Strisce  sottili  di  le- 
gno, che  s' aggiungono  a'  Hcciaruoli , 
perchè  passando  fra  i  ealcolini  Si  logo- 
rano meno  che  lo  spago  o  la  funicella. 

—  4.  Regole  ni  dicono  gli  stampatori 
ad  alcuni  Regoli  sottili ,  0  Pezzetti  di 
legno  di  differenti  dimensioni,  collocati 
nel  telajo  tra  le  facce  di  stampa  e  gli 
estremi  di  esso,  per  tenerle  separate,  e 
ben  assetiate  e  strette-  —  8.  Aaticctno- 
la.  Staggio,  ec. 

REGOLIZIA.  Re-go-llti*.  Sf.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  diadelfiadocandrie, 
famiglia  delle .  leguminose ,  caratteriz- 
zato dal  calice  bilabiato ,  la  coro  la  il. 
cni  vessillo  copre  le  eli  e  Is  earena ,  ed 
un  legume  schiacciato  ovato  eoo  due 
semenze.  Le  sue  diverse  specie  haoao 
foglie  alate  e  munite  di  stipula  distinte 
da  pestali ,  fiori  disposti  in  ispiche  od 
io  capolini ,  radici  vivaci  ec.  Se  ne  di- 
stinguono otto  specie  tutte  indigene 
delia  Francia,  della  Spagna  e  dall'Italia. 
U  radice,  cbe  ha  pure  lo  atesso  nome , 
al  pari  del  socco  ehe  se  ne  cava  ,  è  la 
sola  parte  di  questa  pianta  di  cui  si  fa 
uso  in  medicina ,  siccome  zuccherina  e 


dolcificante ,  e  serve  s  varii  usi.  Delta 
piò  comunemente  Logori  zia.  [Ut.  gly- 
egrrkixa.  Detta  lieoritia  io  pia  parti 
del  Regno  di  Napoli  da  glyeurkita,  e 

3 odio  del  st.  glycyt  dolce,  e  rhyta  ra- 
ice.  Da'  Tedeschi  dicesi  sutthols  cioè 
legno  dolce.  ]  —  2.  Chiamasi  Succo  di 
regoliria  ed  anche  assolutalo.  Regoli- 
aia,  Uo  estratto  che  si  ottiene  dalle  ra- 
dici di  detta  pianta  ,  e  che  si  prepara 
solamente  nella  Spagna  a  noli'  Italia 
meridionale. 
REGOLO.  Ai-fe-lo.  Add. esso.  V.L. dim. 
di  Re.  Signora  di  minor  p  -tenta  di  re  ; 
ossia  Re  di  piccolo  auto.  [  Ut.  ragli - 
(ut.  ]  —  2.  Discendente  di  re.  —  3.  E 
,  per  sitnil.  Basilisco,  da  alcuni  detto  Re 
oVserpeuti.  Animale  favoloso.  [Ut.  oa- 
tiliseus.) 

REGOLO.  Sm.  Ar.  Mes.  Quello  strumen- 
to di  legno,  o  metallo ,  eoi  quale  si  ti- 
rano le  linee  dritte  ;  altrimenti  Riga. 
[  Ut.  raglila.  Dal  cell.  gali.  riagklair 
che  vale  il  medesimo ,  e  che  in  brett. 
dicesi  rwl.  Altri  dal  lat.  raso  lo  dirigo; 
ed  altri  ds  regola  io  senso  di  norme  , 
direzione,  precetto.)  —  2.  Onde  Fare  il 
regolo,  vaie  Tirar  le  righe  col  regolo  in 
su  la  carta  per  iscriver  diritto.— 3.  Ed 
è  am  he  termine  aenerieo,  usato  da  va- 


ile significa  ancora  Avere 
un  certo  ardire  ed  autorità  sopra  aleuoa 
persona  0  sopra  i  suoi  beni  ed  effe  iti  ; 
ed  in  questo  senso  dioesi  anche  Pren- 
der regresso.  —  7.  Goom.  Regresso  di 
una  curvo  :  È  quel  punto  in  cui  una 
curva ,  dopo  d' aver  procredito  par  un 
eerto  spazio,  ritorna  indietro. 
REG ROTARE.  -Re-oretta-™.  AU. 
Frane,  e  da  schivarsi.  Sentire  rincresci- 
mento o  dispiacere  ;  o  veramente  Rim- 
piangere. Frsnzesismo  assai  antico  dei 
Lucchesi ,  usato  dal  Beccaria  e  da  pa- 
recchi moderni  ma  000  buoni  scrittori. 
(Dal  fr.  regretter  che  può  trarsi  dal  lat. 
regredì  che  gli  antichi  dissero  regrede- 
ra,  tornare  indietro  :  poiché  trattasi  di 
tornare  indietro  col  pensiero  su  coso  da 
coi  ci  sorge  dispiacente.  Regrediar  vien 
poi  da  ra  indietro ,  e  gradior  io  cam- 
mino.] 

REGRETTO.  Re-gril-to.  Sm.  T.  Frane, 
e  da  fuggirsi.  Rincrescimento,  Dispia- 
cera.  Frsnzesismo  da'  Lucchesi  intro- 
dotto da  mo'to  tempo.  [Dal  fr.  rsgret.] 
REGUARDARE.  Re-guar-dà-re.  Alt.  a 

n.  V.  A.  V.  e  di'  Riguardare. 
REGUi  PERDONA  RE.  Rt-guidtr-do-nà- 
re.  Alt.  V.  A.  V.  e  à\  Riguider donar t. 
REGDLA.  Rè-gu-la.  Sf.  V.  L.  V.  a  di' 
Regola.  (  Ut.  rtgula.] 

e  sm.  Lo  stesso 


rii  artisti  per  esprimere  qualsivoglia  1 

Itela  di  legno  pia  lo«g»  che  larga  ,  di ,  RBGULO.  RèguAo.  Add 
superficie  piana,  e  per  lo  piò  riquadra-  che  Regolo. 
Xn  e  sottile.—  4.  T.  deserti.  Triangolo  REGORG  ITA  MENTO.  Re-gur-gi-ta-mén- 
di  legno ,  il  quale  si  mette  s  rootatto  !  lo.  Sm.  Lo  stesso  eh*  Rigurgitandolo. 
d'Ile  costure  nello  spianarle.  —  8.  Ar-  RBG0RGITANT8.  Re-gur-gi-tàn-t».  Pari. 


chi.  Piccolo  membro  di  superficie  pia- 
na, sotto  la  benda  dell'architrave  dori 
co.  dal  quale  pendono  le  gocciole. Detto 
anche  Regolettf,  Lista  »  Listello. —  6. 
Dicesi  snebe  Regolo  0  Regoletto .  Una 
piccola  modanatura  piatta  e  sporgente 
in  fuori,  la  quale  nei  compartimenti  e 
profili  serve  s  separare  le  parti ,  0  le 
membra  degli  ornamenti.  —  7.  Chim. 
Co*l  chlamavasi  nella  chimica  antica  il 
Metallo  non  combinato  col  l'ossigeno  0 
con  altra  materia;  quello  in  somma  cbe 
non  mai  0  raramente  trovandosi  in  na- 
tura in  istato  puro,  questo gli  è  pro- 
cacciato dall'arte.  Tali  sono  l' antimo  - 
'  nio,  l'arsenico,  il  co  balio,  il  manganese 
e  simili.  —  8.  O.ide  fu  detto  Regolo 
d'antimonio,  l'Antimonio,  Regolo  d'ar- 
senico, l'Arsenico  metallico  ;  Regolo  di 
bismuto,  il  Bismuto  0  Marcheseiia,  Re- 
golo di  zinco ,  lo  Zinco  o  Giallamioa  ; 
Regolo  gioviale,  la  Lega  d'antimonio  e 
stagno  ;  Regolo  marziale ,  la  Lega  di 
ferro  e  d'antimonio  ;  Regolo  di  Venere, 
la  Lega  di  rame  e  di  antimonio.  —  0. 
Filol.  Nel  giuoco  deirli  stacchi  vsle 
Quella  fila  di  otto  caselle  nel  tavoliere, 
che  altrimenti  dicesi  Filare. 
RBGOLUZZA.  Re  go  Ut-ut.  Sm.  dim. 

di  Regole.  Lo  stesso  che  Regoleue* 
RRGOLUZZO.  Re-go-U$t-*o.  Add.  e  sm. 

dim.  di  Regolo.  Piccolo  ra. 
RBGRAVATORIO.  Ra-gravatb-ri-o. 
Add.  m.  Leg.  Atto  a  raddoppiar  l' ag- 
gravio. 

REGRESSO.  Regret-to.  Sm.  V.  L.  Ri- 
torno indietro.  (Ut.  r egre» sue.  Regrtt- 
W.  da  re  che  in  eump.  spesso  vsJa  in- 
dietro, e  greteue  passo.)  —  2.  Fig.—  3. 
Lungo  d' onde  si  esce.  —  4.  Leg.  Fa- 
coltà di  rivalersi  contro  altrui  di  chec- 
chessia.— 8.  Onde  Aver  regresso,  vale 
Aver  azione  di  domandare  contro  a  uoo 
per  rifarsi  del  pagato  ad  un  altro.—  6. 
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di  Rigurgitare.  Lo  stesso  che  Rigur- 
gitante-. 

REGURG1TARB.  Re-gur-gi-tà-rt.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Rigurgitare.  (Ut.  redtm- 
dnre.  Rigurgitare,  da  ra  indietro,  e  da 
gurgee  g»rg...] 

RBGURG1TATO.  Re-gur-gi-là-to.  Add. 
m.  da  RegurgiUre.  Lo  stesso  che  Ri- 
garglielo. 

R EGURGITO.  Re-gùr-gi-to.  Sm.  Idraul. 

'  Riogorgo.  Riugorgamento. 

REIMPIEGARE.  Re-im-pie- gè-re.  Alt. 
Impiegare  di  nuovo.  Rimettere  in  ca- 
rica. 

REIMPIEGO.  /Ze-tnvpìé.go.  Sm.  comp. 

Nuovo  impiego  0  ufiUio. 
RE1MPRBSSO.  Reim-prètto.  Add.  m. 

comp.  da  Reimprimere.  Nuovamente 

impresso. 

REIMPRIMERR.  Re  im-prì-mere.  AU. 
aoom.  comp.  Di  nuovo  imprimere. 

REINA.  Re-i-na.  Add.  e  sf.  Lo  stesso 
che  Regina-  (  Ut.  regina.)  —  2.  Zool. 
Genere  di  pesci  dell'ordine  degli  acan- 
lopterigi  che  vivono  nell'  acqua  dolce. 
Altrimenti  Carpine.  (Ut.  cyprmiu.J 

RElNCIDfcNZA.  Re-in  ci-din-xa.  Sf. 
comp.  Nuova  incideuza.  —  2.  Ricadu- 
ta, Ricascata  in  un  tallo.  Oggi  più  co- 
munemente Recidiva. 

BEINO.  ReA-no.  Add.  e  sm.  dim.  di  Re. 

REINTEGRANTE.  Ae-tn-te-oràn-le.  Pari, 
di  Reintegrare.  Che  reintegra. 

REINTEGRARE.  Re-in  tt-grà  re.  Alt. 
Rinnovare ,  Ritornar  la  cosa  ne'  primi 
termini ,.  Rimetterla  nel  primo  essere  ; 
a  parlandosi  di  guerra  ,  vale  Riooovar 
le  battaglia  ,  Riformare. h  schiere  già 
rotte.  Ripigliare  il  vantaggio;  coma 
pure  Restaurare  le  mura  e  le  fortifica- 
zioni dai  danni  sofferti ,  Rimetterle  la 
buon  puoto.  [Ut.  aliquid  in  prietmum 
rutituere.  Ds  re ,  e  da  integer  i utero.  ] 
—  2.  Ristorare,  Fare  indenne  di  danno 
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ricevalo  o  simile.  —  3.  N.  pass.  Rein- 
tegrarsi eoo  alcuno,  tale  Rappacificar- 
gli*!. 

REINTEGRATIVI  Ro-inle-gra-ti  VO. 
Add.  ne.  Allo  a  reiategiore 

REINTEGRATO.  Re-in-te  grò  to.  Add. 
m.  da  Rciolcgrare.  [ Lei.  rutituttmin 
prittinum.} 

REINTEGRAZIONE.  Re  in-te-gra-tió-ne. 
St.  I*  reintegrare  ;  Rislabilimeato. 

REINTRODURRE.  Re-m  Iro-dùr-re.  A  ti. 
aooea.  camp.  Introdurre  di  nuovo. 

REINVESTITURA.  Re  in-ve-sti-tv  ra. 
Sf.  Lo  sUseo  ebe  RiotoOimento. 

1II.WITARB.  JtV«*-vi-là-re.AU.  conio, 
latiterò  di  nuovo.  ▼ 

■E1S.  Ri-i:  Sm.  Comm.  Monete  picco 
lUeirna  di  Portogallo  e  del  Brasili- ,  e- 
quiveleole  all' Incirca  a  mezzo  ceoiesi- 
mo  di  lire  austriaca,  eamb  andosi  ordi- 
nariamente mille  reit  per  lire  ausi  ria - 
eh*  cinque  o  centesimi  venticinque  e 
troaiadoe. 

IRIS-EFFENDI.  Sm.  Su  Mod.  Ministro 
delle  relazioni  estere  delle  Porto  Otto- 
mane. [In  er.  reta  vai  prefetto,  princi- 
pe: ed  t fendi,  dice  il  Meoinski,  è  voce 
tratto  dai  greco.  Verrà  forse  de  epAtemt 

10  mando ,  spedisco ,  onde  ephtmeaos 
spedito,  ed  syhefme  mandato,  precetto. 
Rti*  effendi  t  danqae  inviato ,  Incari- 
cato dal  principe.] 

REISSIMO.  Re-i*  ihm.  Add.  m.  superi, 
di  Reo.  iLat.  ntemiseimue.] 

REITÀ*.  Re-ità.  SÌ.  est.  di  Reo.  Colpa  , 
Malvagità,  (Lai.  culpa,  nequitia.) 

RE1TER  ABILE.  Re-i  te -rà-bi-l*.  Add. 
com.  Che  può  reiterarsi- 

REITERAMENTO.  Rt-i-te-ra-mén  to. 
Sm.  Lo  stesso  ebe  Reiterazione. 

REITERANTE.  Re-i  te-rànHe.  Pari,  di 
Reiterare.  Cbe  reitera 

REITERARE.  R+itt-ràf.  Alt.  Par  più 
tolto  le  ttes*a  cosa,  Ridire  lo  stesso  di- 
acorso  oc.;  altrimenti  Replicare,  Rifa- 
re. (Lai.  iterare.  Da  ra  superfluo ,  e  da 
iterare  cbe  i  più  traggono  da  iter  viag- 
gio, quasi  iter  rapatere.  Altri  da  ilem 
similmente.  la  ar.  itaret  iterare.)  —  2. 
▼ale  anche  Dire  quello  cbe  è  già  noto , 
Narrare  di  Nuovo.  —  3.  E  o.  ass.—  4. 
E  n.  paas. 

REITERATAMENTE.  Re-ite-raJa-neji- 
ta.  Avv.  Con  reiterazione.  iLat.  Uermtn 
afotsa  iurum.] 

REITERATO.  Re-i-te  rà-to.  Add.  m.  da 
Reiterare.  [Lei.  iterai  u*.] 

REITERAZIONE.  R$  i-te-ra-tió  ne.  Sf. 

11  reiterare,  Replica.  (Lai.  iter  olio,  rat- 
laraf».] 

RBITENDICAZIONE.  Re-i-ven-di-ea- 
lió-m.  St.  V.  e  di'  Rivendi  cai  ione. 

REIETTO.  Re-jiUo.  Add.  m.  V.  L.  V.  e 
di' R -gettalo  (  Lai.  rarefata.] 

REIEZIONE.  R*  j*~iiò-ne.  Sf.  V.  L.  Ri- 
gettomento,  Ributtomeoto. 

REJCDiCATA-  Re-judi-eà-ta.  Sf.comp. 
▼.  L.  Leg.  Cose  già  decisa  ,  già  giudi- 
cai* irrei oca bi latrale.  Onde  dicesi  che 
Due  cause  passa  io  rejudkaia,  o  regiu* 
dicala,  o  ia  giudicato,  quando  è  decisa 
e  fluita  ,  per  modo  cbe  non  resta  pie 
luogo  od  impugnar  la  sentenza. 

■CLASSA MENTO.  Re-lai-ta-mèn  lo. Sm. 
Rela«e<zione.  Lo  atesso  cbe  Rilassa- 
mento. iL*t.  laeeituào.] 

■CLASSARE  Re-lae-sàre.  Alt.  V.  A. 
Allentare,  Risolver.',  Indebolire.. Lo 
stesso  cbe  Rilassare.  (Lai.  reluxare.}  — 
E  Ristorare,  Ricreare.  [Ut.  relaxart, 
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rajreore.]—  3.  Talora  vale  anche  Rila- 
sciare. 

RELASSATO.  Re  lat-ta  to.  Add.  m.  da 
Re  lassare.  - 

RELASSAZIONB.  Re-lae-sa-tió-ne.  St. 
Il  relassare .  Prosei-glimeuto ,  Remis- 
sione, Scioglimeuto,  ec.  I  Lei.  reìama- 
tio.J  —  8.  Allentamento  dalla  teosiooe, 
Rallentamento  ,  Relassa  mento.  —  3 
Stanchezza  ,  Tiepidezza  nell*  operare. 
[Lai.  Uutitudo.) 

RELASSO.  Relàs-to.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Bccl.  Ricaduto  nell'ere*  e,  dopo  averla 
abjorato.  (Lai.  relaptxu.] 

RELATIVAMENTE.  JcVIa  lt  va-uaen-fe. 
Atv.  Io  maniera  relativa  Comparativa  - 
mei>t".(  Lei.  basita  rottone,  comparate.] 

RELATIVIZZARE.  Re-la-ti -vit-tà-re. 
Ali.  Gram.  Questo  v«*rbo  usò  il  Davan- 
zali per  siguilicere  che  la  copula  latioa 
qua  era  siile  ridotta  al  rehlivo  qua». 
[Lai.  referre.] 

RELATIVO.  Rela-tX-vo.  Add.  m.  Ag- 
giunto di  nome  che  ai  riferisce  all'ante- 
cedente ;  e  per  lo  più  si  uss  io  fona  di 
ani.  [Lai.  r slattimi.}— 2.  Cbe  riferisce, 
Che  fa  relezione.  —  3.  Corrispoodeul  , 
Risponderne ,  Che  si  riferisce ,  Cbe  ha 
forze  di  relazione. 

RELATORE.  Re-la-tó  re.  Add.  esm.Cbe 
referisce;  altrimenti  Rifcr.tore,  Rap- 
portatore; aot.  Rinunziato  re.  [  Lai.  rs- 
lator.]  —  3.  Colai  cbe  riferisce  ai  con- 
sigli, si  tribunali,  alle  accademie ,  o  di 
riti  o  di  leggi  o  di  altri  gravi  affari;  ed 
è  proprio  di  giudici ,  consiglieri ,  mili- 
tari, scienziati  ec. 

RELATRICE.  Relair\-ee.  Add.  e  sf. Cbe 
riferisce.  [Lai.  re  latria?.] 

RELAZIONCBLLA.  /Ve- l/i-z  tonasi  la.  Sf. 
dlm.  di  Reiezione.  Lo  stesso  cbe  Rela- 
ri* mette. 

RELAZIONE.  R-la-iì-ò-nt.  SU  II  riferi- 
re; Referto,  Rapporto,  Ragguaglio. 
[  Ut.  relatio.  Relatio  da  rriatum  part. 
di  refero  io  riferisco. }  —  E  Onde  Par 
relazione,  vale  Riferire.  —  3.  E  dicevi 
Relezione  medica  o  chirurgica ,  Quella 
scrittura  informativa  ove  al  notifica  l'età 
del  seggono  cbe  soffro  il  male ,  il  lem- 

Ieramento,  l'abito  di  corpo  ,  la  qualità 
al  male,  le  ragfooi  esterno,  o  manife- 
ste del  male  medesimo,  gli  accidenti,  od 
effetti  cbe  fi  prodoc,  la  man  era  di  vi- 
vere precedenti-,  le  passate  malattie ,  e 

10  alato  antecedente  ,  le  coalitoziooe 
delle  viscere,  i  rimedi!  che  attualmente 
sf  fanno,  con  ciò  ch'egli  mangia  di  pre- 
sente e  cbe  e' beve.  Talora  questo  nar- 
razione, questo  rapportammo  o  riferto 
è  on  atto  giuridico  richiesto  al  medico 
o  el  chirurgo  dall'autorità  competente, 
ed  ha  per  iscopo  si  di  accertare  lo  stato 
di  una  persona  viva  o  morta  ,  come  di 
risoltere  questo  o  quelle  qoistiooe.  sic- 
come perito  dell'erte.  — 4.  Dieesi  Re- 
lazione di  grazie  al  modo  latino  per 
Rendimento  di  gre  aie,  Ringrazia  meo  tu; 

11  riferir  grazie.  —  5.  Rapporto ,  Con- 
venienza o  Discouvenieaza  tra  due  o 
più  cose,  Dipendenza.  Attenenza;  e  più 
generalmente  e  filosofi  carneo  te ,  Risul- 
ta mento  cbe  si  ha  dal  giudizio,  se  si 
considera  astratta  meo  te  dall'operazione 
dell'anima.  —  6.  Tool.  Relazioni,  nella 
teologie  scolastica ,  usasi  per  denoterò 
Quelle  divine  perfezioni  che  personali 
s'appellano .  io  quanto  per  queste  une 
Persona  divina  è  riferito  ad  un'altre,  e 
da  essa  distinta.  —  7.  Mai.  Relazione 
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dicesi  nello  stesso  sign.  che  Ragione  io 
aritmetica  ed  io  geometria  ,  secondo  il 
sigo.  del  filO? — 3.  Mus.  Rapporto  che 
hanno  fra  loro  due  suoni  componenti  on 
intervallo  considerato  ne'  suoni  estre- 
mi. Queste  Relesione  dicesi  Monodica, 
quando  l' effetto  proviene  da  una  sola 
perle  ;  Corodica  ,  allorché  l' intervallo 
trovasi  fra  due  o  più  parti  ;  Buona , 
qoaudo  l'intervallo  sia  maggiore  o  mi- 
nore, tonto  all'insta,  qua  odo  ali'iogiù  ; 
Cattive,  quando  l'intervallo  é  eccedente 
o  dimiuuito,  tanto  all'  insù  quanto  al- 
i'iogiù. —  9.  Gli  antichi  dicevano  Re- 
Iasione  non  armonica  Una  calli  va  pro- 
gressione di  suoni,  segnata  con  Art  Fa, 
allorché  tali  suoni  nella  loro  unione  or- 
monica erano  disposti  In  modo  che  con- 
tenevano il  Mi  in  una  voce  ed  il  Fa  in 
un'altra  nell'accordo  susseguente.— 10. 
Pie.  e  Chim.  Affinità  ,  Attenenza  e  si- 
mili. 

RELAZIONETTA.  Ue-la  zio-ne'Ma.  Sf. 
dim.  di  Relazione.  Breve  relazione. 

RELEGAMENTO.  Re  le-ga-mén-to.  Sm. 
Il  leger  nuovamente ,  Nuovo  legame  ; 
altrimenti  Rtlegameuto. 

RELEGANTE.  Re-le-gàn-te.  Part.  di  Re- 
legare. Che  relega,  Chè  manda  in  rele- 
gazione. 

RELEGARE.  Rs-le-gà  re.  Att.  Mandare 
a  contine ,  Confinare  ;  altrimenti  Rile- 
gare. [  Lai.  relegare.  Relegare ,  de  re 
particella  iterative  inseparabile ,  e  le- 
gare inviare.  J  —  3.  Legar  di  nuovo  ; 
ma  in  questo  senso  dee  dirai  Rilegare. 

RELEGATO.  ReAe-ga-to.  Add.  m.  da 
Relegare.  Altrimenti  Rilegato.  [  Leu 
relegatile.)  —  3.  Nuovamente  legato, * 
fig.  Ristretto  ,  Contenuto.  [  LsL  re- 
vinetus.  1 

RELEG  A  TORE.  Re-U-ga-tó  re.  Verb.  m. 
di  Relegere.  Che  relega.  [Lai.  relegane.] 

RELEGATE  ICE.  Re  le-oa-lrl-ce.  Verb.f. 
di  R<-l  gare.  Cbe  relega. 

RELEGAZIONE.  Re-U-ga-*i6*u.  Sf.  II 
relegare;  Bailio  io  lungo  particolare; 
altrimenti  Confino.  [Lei.  relegano.}  — 
3.  Arche.  Specie  di  esilio  presso  i  Ro- 
mani che  non  privava  del  dritto  di  cit- 
tadinanza, ma  portava  seco  talvolta  an- 
che la  confisca  de' beni.  Questa  pena 
era  di  due  sorte:  quella  che  costringe- 
va ii  colpevole  a  non  usi-ire  de  una  data 
isole,  e  quelle  che  gli  ordioeve  soltanto 
di  uscire  da  Roma  e  dall'Italia  o  da  una 
determinato  provincia. 

RELIGIOSA  RIO.  Rt-ii-gionà-ri'O.KM. 
e  sm.  Filol.  Chi  professa  alcuna  reli- 
gione, per  opposto  ed  Ateista.  Non  di- 
resi fuorché  da'  Protestanti. 

RELIGIONE.  Rezli-gi-6-ne.  St.  Legame 
tra  l'uomo  e  Dio;  Credenza,  e  Culto  del  la 
Divinità  e  modo  di  adorarla  ;  Venera- 
zione ed  amore  che  a  lei  si  tributano. 
Sistema  di  dogmi  e  di  pratiche  mietivi 
al  l'adora  tioae  della  Divinili.  [Lai.  re* 
ligio.  Religio,  secondo  Servio  ,  Lattan- 
zio ,  Desiderio  Eraldo  e  Sani'  Agostino 
oal  libro  de  vera  religione  eap.  35.  t-mn 
da  fa  particella  iterativa  inseparabile , 
a  do  Igo  io  lego;  quasi  voglia  dirai  Le- 
game ,  Vincolo  morale ,  Obbligo.  Cice- 
rone da  relegere  rivedere  :  poiché  l' uo- 
mo pio  ritede  le  pratiche  popolari,  eoe 
aepara  le  superstiziose.  Altri  da  relùt- 
quere  lasciare,  da  re  ad  ettjara  scegliere 
ec.  Credesl  con  più  fondamento  dalcelt. 
gali,  roileag  lem  pio,  onde  riagh  religio- 
so.]—2.  Dicesi  Rcligion  naturale,  in  ap - 
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posizione  «Ila  Rivelai»  ;  e  s'ioieode  per 
quella  11  cullo  che  la  ragione  lasciala  a 
sé  slessa  ed  a' suoi  proprii  lumi  c'inse- 
gna dotarsi  rendere  a  Dio.  —  3.  Diersi 
Religione  dominante,  Quella  eh  e  pro- 
fessata dal  maggior  numero  de' citta- 
dini d'una  città  o  d' uou Slato.  —  *. 
Tal«olts  si  prende  assolutamente  per 
Credenia,  Fede.  — -  8.  Si  prende  anche 
collettivamente  per  Tutti  i  religiosi  di 
un  ordine  per  Ordine  e  Regola  di  reli- 
giosi ;  e  dicesi  cosi  degli  ordini  mona- 
stici, come  degi  antichi  Ordini  cavalle- 
reschi, e  socialmente  del  Gerosolimi- 
tano. (Lai.  familia.)—  6.  Oode  Entrare 
in  o  alla  religion-,  vale  Farsi  religioso. 
—  7.  Prendere  la  religione,  vale  Ren- 
dersi religioso.  —  8.  E  Slare  a  religio- 
ne, vale  Essere  in  un  ordine  religi-so , 
Fare  il  frote.  —  9.  E  antleam.  per  Mo- 
nastero. —  10.  Bilo  e  M  ido  dì  sacritì- 
cii.  —  11.  Scrupolo*  esattezza  ,  Reli- 
giosità. —  12.  Cura  diligente. 

RELIGIOSA.  Re  U-gi-ó-ta.  Add.  e  sf. 
Eccl.  Zitella  o  Vedova  che  si  consacra 
•  Dio  e  si  obbliga  a  vivere  sotto  uoa 
certa  regola  io  alcun  monastero. 

RELIGIOSAMENTE.  Re-li  gio  »a-mèn-te. 
Avv.  Con  religione;  altrimenti  Piamen- 
te. [Lat.  relfoioie.]  —  2.  Esattamente  , 
Fedelmente  ,  Scrupolosamt  ole ,  Con 
lealtà. 

RELIGIOSISSIMAMENTE.  Re-li-gio-eit- 
si-ma  mén-te.  Avv.  superi,  di  Religio- 
samente. [Lai.  rsligio$i$$itn»  ì 

RELIGIOSISSIMO.  R«-li-gio-si»*i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Religioso-  (  Lat. 
religìotii$imu$.] 

RELIGIOSITÀ'.  Re  li  gio-ei-tà.  SI.  ast. 
di  Religioso.  Qualità  di  ciò  eh  è  reli- 
gioso; Pietà.  [  Lai.  religio$iia$.)  —  1. 
Scrupolosa  esatteua. 

RELIGIOSO.  Re-li-gi-óeo.  Add.  e  sin. 
parloodo  di  persona:  Colui  che  vive 
sotto  qualche  particolare  ordine  o  reli- 
gione ;  che  si  consacra  a  Dio  co'  voti  di 
castità,  povertà  ed  ubbidienza.  —  2. 
Onde  Rendersi  religiosi ,  vale  Vestir 
l'abito  di  alcuna  religione. 

RELIGIOSO.  Add.  m.  Che  ha  religione  ; 
Pio.  (Lat.  religioni*.]  —  2.  Accuratis- 
simo, Di  I  ignotissimo. 

RELINQUERE.  Re-lwque-re.  Alt.  e  n. 
V.  diteli.  V.  L.  e  poet.  Lasciare.  [Lat. 
relinqutre.  Rtlinquo ,  dalla  particella 
iterativa  ioseparabile  re,  e  da  linqao 
io  lascio.  Linquo  che  gli  antichi  disse- 
ro liquo,  siccome  mostra  il  Vossio,  vien 
poi,  a  sentimento  de'  più,  dal  ar.  tipo 
che  significa  il  medesimo.  Io  turco 
alyqomaq  lasciare.  Io  cell.  gali.  Itigh 
lasciar  cadere,  posare.  In  led.  Ugtn,  in 
use. Uegan,  io  got.  ligan  posare.] 

RRLIQUA.  Re  lì-qua.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Reliquia.—  2.  Eccl.  E  nel  sign.  di  Re- 
liquia, §.  2. 

RELIQUIA.  Me4\-aul-a.  Sf.  Quello  che 
avanza  e  rimane  di  qualunque  eosa  si 
aia  :  e  noo  che  delle  co.se,  si  dice  anche 
delle  persone  ;  Spogli»,  Residuo.  [Lat. 
reliq aiùe.  Da  retiqui  io  lasciai ,  onde 
reliquu$  rimanente  ,  residuo.  ]  —  2. 
Eccl.  Reliquie  chiamasi  oggi  più  comu- 
nemente Tulio  ciò  che  resta  di  no  mo- 
to dopo  la  sua  morte ,  cioè  le  ossa  ,  le 
ceneri ,  il  sangue  ,  le  vestimento  er.  e 
che  rispettosameote  si  conserva  per 
onorare  la  sna  memoria.  Cosi  dieoosi 
anche  gli  strnmeolidel  martirio,  qaelli 
della  passione  di  G.  C.  In  questo  sento 


la  Reliquia  è  saera,  venerabile,  santa  , 
preziosa  ec.  (Lai.  rdqiiae.}  —  3.  Ar- 
che. Reliqu  e  :  Ceneri  de' cadaveri  ab- 
bruciati ,  le  quali  erano  dagli  antichi 
raccolte  e  deposte  in  urne  che  poi  si 
seppellivano. 
RELIQUIARIO.  R-Ai-qai  à  ri  o.  Sm .  Va- 
so, o  altra  custodia ,  dove  si  tengono  e 
Couservano  le  reliquie.  (  Lat.  reliquia- 
riunì,  Uptanotheea.) 
REL1QUIERF.  Re  li  qui-è-re.  Sm.  Lo 

stesso  che  Reliquiario. 
RELITTO.  Rt-lti-to.  Add.  m.  de  Relin- 

qnere.  V.  L.  e  poet.  Lasciato. 
RELOCAZIO.SE.   Rt-lo  ca-tió-ne.  Sf. 

comp.  Leg.  Nuova  locazione. 
RELUCERE. /ts-iù-ce-ra.  N.ass.  snom.V. 

A.  V.  e  di'  /rilucere.  —  2.  E  persimi!. 
RELUTTANZA.  Re-lut-tàn-xu.  St.  Ri- 
pugnanza, Ritrosia. 
REMA.  Rè  ma.  Sm.  Med.  V.  A.  V.  e  di' 
R<uma. 

REMaJO.  Re-màjo.  Add.esm.  Ar.  Mes 
Colui  che  fa  i  remi. 

REMAKCIPAZ10NB.  Re-man-ci  pa-xió- 
ne.  Sf.  V.  L.  Arche.  Dissoluzione  del 
matrimonio  fatto  per  compera ,  nel 
quale  la  donna  era  messa  in  potere  del 
marito  mediante  alcune  monete  ch'esso 
le  dava  come  se  la  comperasse.  Colla 
remancipaziooe  il  marito  la  restituirà  ; 
ed  essa  trovavasi  io  tal  modo  sciolta  da 
ogni  viueelo,  com'era  prima  d'essere  a 
lui  legata,  l  Lai.  remati  ci  patio.  De  re 
particella  doplicativa  ,  ad  emancipare 
far  libero  ,  liberare.  Emancipare  vieo 
poi  da  ex  particella  priv.,  e  da  manei- 
pium  donata  o;  quasi  extra  manciyiatH 
ponere  mettere  fuori  del  suo  dominio 
Mancipium  finalmente  è  da  manue  ma 
00,  e  cap'O  io  prendo.] 

REMANBRE.  Re-ma-né-re.  N.  ass.  V.  e 
di'  Rimane'». 

REMANTE.  Re  màn-le.  Pari,  di  Rema- 
re. Che  rema.  Lo  stesso  che  Remi- 
gante. 

REMARE.  Re-mà-re.  N.  ass.  Lo  stesso 
che  Remigare.  (Lai.  remigare.  )  —  2. 
Per  shoil.  Remar  co'  piedi  dicesi  dello 
Spigoersi  avanti  colle  meoi  e  co'  piedi 
nuotando. 

REMATA.  R$*nàta.St.  Colpo  di  remo  io 
acqua. 

REM AT ICO.  Re-mà  li-co.  Add.esm  par- 
lando di  pcrsooi.  V.  A.  V. e  di'  Reu- 
matici. —  2.  Add.  delio  di  cosa.  Che 
inspira  avversione  ,  terrore,  Che  turba 
l'animo ,  aia  per  lo  pericolo ,  sia  per  la 
difficoltà  che  l'accompagna .  [Lai.  odie- 
nte ,  terribili»  ,  dìfficilii ,  periculotut. 
Noo  da  rema  in  senso  di  reuma  ,  come 
i  più  sospeit  irono  senz'alunna  verisimi- 
glianza,  ma  dal  p  rs.  remidtn  atterrire, 
sbborrir  qualche  cosa,  aver  per  essa  del- 
l'avversione, turbarsi.  In  ar.  rumm  in- 
quietudine di  animo.]— 3.  Strano,  Fan- 
tastico. (Lat.  abturdus,  abnormie.  Dal 
cell.  gali,  reimheae,  o  riomhae  strava- 
gante, bisbetico,  fantastico,  lo  pers. 
remiden  vai  anche  esser  lontano  dalle 
consuetudine  degli  uomini.)  —  4.  Stra- 
no, ma  nel  sign.  di  Nuovo,  Inusitato , 
Stravagante.  —  S.  Secondo  il  Muratori, 
ditesi  anche  di  cosa,  negozio  od  azione 
che  ,  se  fosse  udite  ,  cagionerebbe  or- 
rore, e  degoa  sarebbe  di  grave  gastigo , 
o,  com'è i  dice,  del  remo.  (Lat.  horren- 
due  ,  poena  dignut.  Io  pers.  remejech 
peccato.  In  ar. rimdd  esiziale.  Il  Bulini 
ht  il  celt.  rhemp  per  istallerà  terza*] 
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REMATISMO.  Re  mi-fi-imo.  Sol.  Med. 
V.  e  di'  Reumatismo. 

[tBMATO./?«-md-fo.A<Jd.  m.  da  Remare. 
Remigato. —  2.  Armalo  o  Fornito  di 
remi,  o  Che  va  a  rem'. 

REM  VTOB E.  Re  ma  tó  re.  Verb.  m.  di 
Remare.  Che  rema.  Lo  Stesso  che  Re- 
ni g.it»re.  (Lat.  remiga  (or,  remex.] 

RELATRICE.  Re  ma-tri  ce.  Verb.  f.  di 
Remare.  Che  rema.  Lo  s  esso  che  Re- 
ni gatr  ice. 

REMBASMO.  Rem-bà-tmo.  Sm.  V.  G. 
Med.  Specie  di  pania  errabonda  ,  ed 
aoche  Sonnambulismo.  [Lit.  rhtmba- 
jmue.  In  gr.  rhembaemos  è  \\  dimenare, 
▼  agitare  all'  intorno,  da  rhembo  io  ag- 
giro; e  da  rhembo  vi«-n  rh'-mboe  errante, 
vagabondo. | 

RBMBATB.  Rem-bàte.  Sm.  pi.  Mario. 
Sono  due  palchi  o  piazze  alte  dall'  una 
e  dall'altra  parte  de'l-i  prora  nelle  ga- 
lee. (Dal  gr.  rhembo  io  volgo  io  giro  ; 
poiché  questi  due  palchi  girano  iotoroo 
alla  prora.) 

RRMBO.  Rém-bo.  Sto.  V.  G.  Zool.  Genero 
d'insetti  d  M'ord'nc  de'coleotieri,  della 
sezione  de'  pentameri ,  della  famiglia 
de'  carnivori ,  e  della  Ir  Ibis  de'  caribici 
toracici ,  stabilito  da  Latreille  a  scapito 
deVarab  di  L'ooeo ,  e  cosi  denominati 
dalla  tortuosità  del  modo  con  cui  si 
muovono  e  del  loro  volo. 

RBMBDIO.  Re-mè  di  o.  Sta.  V.  A.  c  L. 
V.  e  di'  Rimedio. 

REM  ED!  RE.  Reme-dì-re.  Att.  Lo  stesso 
che  Rimedire,  nel  »fgn.  del  $.  S. 

REMEGGIO.  Re-mtg  gio.Sm.  V.  L.Goer- 
nimento  de'  remi  della  nave;  che  anche 
si  dice  Palamrn'o.  [Lat.  remigium.]  — 
2.  E  nel  num.  del  p  ù  Remeggi  dieoosi 
gli  Spazii  tra  un  banco  e  l' altro  de*  re- 
miganti nelle  galee.  —  3.  Per  Insisto 
poetico ,  Il  remeggio  delle  penne  o  del- 
l'ali  dicesi  parlaodo  del  volo  degli  uc- 
celli, degli  angeli  ec. 

RBMEJO.  Re  mèjo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di" 
Rimedio. 

REMENATO.  Re-me-nà-to.  Sta.  Arehi. 
Picciolo  volta  che  si  fa  dietro  l'apertura 
di  una  porta  o  di  nna  finestra  Della 
grossezza  del  moro.  Curvatura  di  un 
grande  arco  di  cerchio  minore  della 
metà.  [Da  re  che  in  compos.  spesso  vale 
indietro,  e  da  menato  ] 

REMEN  O  Re  mèn-$o.  Add.  m.  V.  L. 
-Misurato  ,  Riandato,  Esaminalo.  [Lat. 
remai  tur.) 

RBHESSIONK.  Re-met-ii-ó  ne.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  Remittione. 

REMIGA  MENTO.  Re-mi-ga-mèn-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Remigazione. 

REMIGANTE.  Remigàn-te.  Part.  di  Re-, 
migarei  Usato  talora  in  forza  di  sm. 
Che  remiga;  altrimenti  Rematore,  Re- 
migo; e  per  lo  più  dicesl  degli  schiavi 
di  galera.  [Lat.  remiga/ or,  remex.] 

REMIGARE.  Re -mi  gà  re.  N.  I»S.  V.  L. 
Spignere  la  nave  per  l' acqua  co' remi  ; 
volgarmente  Vogare.  [Lat.  remigare.] 

REMIGATO.  Re-mi-gà  to.  Add.  m.  da 
Remigare.  • 

REMIGATORE.  Remi-gató-re.  Verb. 
m-di  Remigare.  Che  remiga. 

RBM1GATR1CB.  Re-mi- gatri-ce.  Verb. 
f.  di  Remigare.  Che  remiga. 

REMIGAZIONE.  Re-mi-ga-sió-ne.  St.  II 
remigare. 

RBMIGE.  Rimige.  Add.  e  sm.  V.  L.  e 
poet.  Rematore ,  Remigarne.  [Lat.  ra- 
me*.] 
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REMIGIO.  Re-mì-gi  o.  Sm.  V.  L.  e  A. 

V.  e  di'  Retaggio. 
BEMIMSCENZa.  Re-mi  hi-tcèn-za.  St. 
Ri,,redoiiooe  di  uu  pensiero  primitivo 
ìb  eseeuso  della  cagione  che  lo  »\ea  su- 
ec  tato.  Potenza  ovvero  forse  per  cui 
I'  aaiana  esegue  questo  alti;  altrimenti 
Ricordanza  ,  Rimembranza ,  Memoria. 
[Lai.  rtminiseetUia.  Reminùcentia,  dal 
lai.  rtwtimisevr  io  mi  ricordo  ;  e  questo 
dal  gr.  mimmetrome  che  vale  il  mede- 
sino.  Sella  «tessa  lingua  mimneteo  io 
fa  ricordare.! 
REM1MSCENZIA.  Re-mi-ni-tcen-xi-a 

St.  V.  A.  V.  o  di'  Reminiscenza. 
REMINISCITIVA.     Re-mi-ni  ici-li-oa. 

Sf.  Lo  atesso  che  Reminiscenza. 
REMISSIBILE.  Aa-mts-ai  ei-I0.Add.com. 
Da  rimettersi.  Da  perdonarsi;  altrimenti 
Coodooeb-lc.  Lo  stesso  eh'-  Rimesco  I**. 
REMISSIBILMENTE.  Femia  eibil-min- 
le.  A  tv.  da  Rimettere,  io  sign.  di  Per- 
donare. 

REMISSIONE.  Jb-mif-eio-ne.  Sf.  11  ri- 
mettere ,  io  aigo.  di  Perdonare.  Perdo- 
naasa.  Scancella  mento  d'  errore  o  d' of- 
fesa.  [Lat.  remteeio.  Uemtaito ,  da  ra- 
mati ere  ,  quasi  retro  nittere  mandare 
indietro.]  —  2.  Riaaosia  della  propria 
volontà.  —  3.  Bepportameoto ,  Riferi- 
mento. —  4.  Rilascio,  Rilessesioor , 
Alleo  (assento. —  5.  Dispensa,  Indul- 
gete ,  Indulto  ,  Privilegio.  —  6.  Mrd. 
Dicasi  d' noe  Malattia  che  diminuisce  , 
d'ama  febbre  che  deci  lo»,  o  dà  iriegua. 
—  7.  Eeel.  Nel  Hoguaggio  della  Scrit- 
tami Sonte  qaeaia  »oce  sigoi6ce  Le 
rea  astone  de'debiti  a  l'ebolizieoe  dell . 
seniin;  l'eseosione  dell'imposte,  l'abo- 
liiiooo  delle  colpa  o  delle  impurità  le- 

Eile  da  aleooo  contratta  e  che  si  cncel- 
va  colle  porificationi ,  colle  offrrte  , 
coi  eacrifizii  ;  il  perdono  che  Dio  ci  ac- 
corda del  peccalo,  ec. 
REM  ISSO.  RemU-to.  Add.  m.  V.  L.  e 
p>  ai.  muto  per  Ta  rima.  Rimandato , 
Rilasciato,  Rimesso. 
REMISSORIA.  fl*-mi*-iò-ri-a.  Sf. Petente 
con  cairn  rimi tte  ad  altrui  alcuo  etto 
giuridico. 

HMISS0R1ALE.  Remi  eo-rià  le.  Add. 

rota.  Appartenente  e  remissoiia. 
RBMITO.  Ae-ml-ta.  Add.  e  sm.  V.  A.  V. 

e  di'  RumitO' 
REM  ITU  E  IO.  Rt-ni-iòri-o.  Sm.  V.  A. 

V.  e  di'  Romitorio. 
REMITTENTE,  Re-mit  tèa  la.  Add.com. 
Mod.Agg.  di  quelle  melatile  nelle  quel! 
i  raddoppia meoti  od  accessi  sono  pre- 
ceduti da  brivido ,  accoro  pugnati  da 
calere,  eseguiti  da  sudore,  qualora 
prrsrotioo  tolti  i  caratteri  di  un  acresso 
febbrile  che  reoge  .  per  cosi  dire ,  ed 
oggiugnersi  alla  malattie  senza  che 
q  susta  cesai. 
REMITTENZA.  Ae-mtt-l*n-*a.  Sf.  Med. 

Il  cono  di  oca  f<  bbre  remittente. 
■EMMA.  Rim-ma.  Sm.  Rei.  Frutto  for- 
mate il  secondo  geoere  del  terz'ordine 
della  prima  classe  deli'artifiiiale  classi- 
EceiioeM  de'frutii  di  Mirbel ,  che  io  de- 
fiatare:  Qoella  specie  di  fratto  diereailio 
che  per  lo  più  in  maloviià  si  spoglia 
della  aoa  scorza  esterna  più  o  meno 
molle ,  e  che  ai  diiide  In  più  eocchi  e 
dot  valvole ,  la  separazione  delle  quali 
si  effetto*  con  elasticità ,  ed  he  luogo 
della  latore  posteriore. 
1EMMIA.  Rem  mi*.  Sf.  St.  Roto.  Legge 
>  la  cahianU,  per  le  quale  impri- 
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mevesi  solla  fronte  dc'rei  le  lettera  K  , 
e  che  fu  abolite  de  C-santino.  [  Cosi 
detta  dal  nome  del  soo  autore  che  il 
Cujacio  sospetta  essere  stato  della  stessa 
fanrglia  di  Fsooio  Palemone  Remmio, 
grammatico.) 
RBMO.  Ré  ma.  Sm.  Mario.  Strumento  di 
legno  ,  col  quale  I  rematori  spingono 
per  l' acqua  I  navigli.  È  un  loogo  pezzo 
di  legno  rotondo  da  un  capo  ,  piatto 
dall'altro,  e  che  essendo  appoggiato  nel 
bordo  del  bastimento,  serve  a  farlo  an- 
dare. Le  pai  te  rh'e  fuori  del  naviglio 
che  entra  nell'  acqua  si  chiama  Pala,  e 
quella  che  rimane  entro  ai  naviglio  ,  e 
sulla  qua  le  poggiano  i  rematori  la  mano 
per  metterlo  io  moto ,  si  dice  Menico  ; 
e  dicedi  Braccio  quella  che  forma  là 
lunghezza  del  remo  dal  principio  della 
pala  fino  al  ponto  ov'è  appoggiato. 
{Lai.  remut.Remui,  dal  ceti,  gal)  .mmh 
che  vale  il  medesimo  ,  e  che  vai  pure 
ramo,  albero,  bosco.  Altri  dal  gr- cret- 
ino» ,  In  pere,  ramux  nocchiero.]  — 
2.  Dicesi  Remo  In  piatto  quando  la 
pala  offre  Dell'  acqua  il  minor  lato. 
—  S.  Onde  Andare  a  remi,  dicesi  di 
nave  che  sia  spinta  per  sola  forza  di 
rem*.  —  4.  Dar  de'  remi ,  Dar  i  remi 
in  acqua  n  all'  acqua,  vale  Cominciar  e 
remare,  e  partirsi  dal  lido.  —  8.  E  Dar 
ne'  remi ,  vale  Vogare  a  tolta  forza.  — 

6.  Fig.  diresi  Spingere  o  simili  le  sua 
barca  con  la  vela  e  co'remi  e  vale  Spen- 
dere tutte  le  sne  forse  al  fatto  proprio, 
f La t.  velia  remitque ,  virii  et  equii.)  — 

7.  Anrbe  Mg.  e  poet.  Mei  tardato  remo 
per  La  mollezra  dell'operare,  L'accidia. 
— 8.  La  pena  della  galere,  cioè  la  Con- 
danna al  remo.  —  9.  Ar<Mes.  T.  dei 
beccai.  Specie  di  mestole  da  rivollero  il 
sevo  nella  caldaja. 

REMOLARE.  Re-mo-là-re.  N.  ass.  V.  A. 
Tardare.  Indugiare.  [Lat.  remar  ari.] 

REMOLINO.  Re-mol\-no.  Sm.  Mario. 
Furlana,  Nodo  o  Groppo  di  venti,  detto 
anche  Scimata.  [Dallo  snagn.  remolino 
che  vale  il  medesimo,  e  dico!  te  radice 
è  moVno  macchina  che  si  muove  in  giro. 
Indi  rantolinone  volgersi  in  giro,  e 
remolino  io  senso  di  attortigliamento 
di  capelli ,  di  turba  che  si  aggira  e  si 
dimene  in  Istrada,  odi  vortice  di  acqua. 
Io  frane,  revolin,  in  proveoz.  recoulun 
è  anche  spezie  di  torbine  *.  e  sembra 
cosi  detto  da  revolver»  rivolgere  ,  rav- 
volgere.]—2.  Veter.  Remolini:  Peli  che 
nel  cavallo  stanno  coricati  gli  uni  in 
su  gli  altri  a  golsa  di  tegole:  il  più  di 
frequente  si  riscontrano  al  petto ,  alla 
g-Ia ,  al  collo.  [Quasi  Ramolini  da  ra- 
mo, credono  I  più.  Il  Bnllet  ha  l'irland. 
reti  per  criniera  di  cavallo.] 

REMONTORTO.  Re  mon-tb-rio.  Sta.  Ar. 
Me».  Pezzo  composto  di  un  rotioo  che 
serve  e  regolsr  la  forza  degli  orinoli  da 
tavol'no. 

REMORA.  Rè  tno-ra.  Sf.  Zool.  Pesciolino 
di  mare  che  forma  un  genere  nell'ordine 
degli  ecantnpterigl,  ed  è  rassomigliante 
all'aringa,  famoso  perchè  s' eppigtla  ai 
fianchi  «Ielle  navi.,  e  perciò  gli  amichi 
gli  attribuivano  la  forza  di  arrestarle 
nel  loro  eorso  e  vele  goofie.  (Lat.  remo- 
ra. Dal  lai.  remoror  io  ritardo.]— 2.  E 
Bg.  Ostacolo  ,  Impedimento  .  Ritarda- 
mene. [  Let.  remora.]— 2-  Chir.  Nome 
che  davasi  alle  fasciatore  destinate  a 
mentenere  le  parti  scomposte  nelle  loro 
situazione  normale.  Erano  dna  special- 
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mente:  una  serviva  a  contenere  le'ernie; 
l'altra,  »  tramala  Remora  dcU'Hildano, 
era  per  rassicurare  la  buona  conforma-  ' 
sione  delle  membra  lassate  o  fratturate. 

REMORI.  Rè  mo-ri.  Add.  e  sm.  pi.  Filol. 
Soprannome  od  Aggiunto  di  uccelli  che 
ritardavano  negli  aiigtirii ,  col  sinistro 
loro  presagio,  l'esccniione  d'uo'im  presa. 

REMOSSO.  Rt-mòt-to.  Add.  m.  da  Re- 
milo» ere.  V.  A.  Vi  e  di'  Rimosto. 

REMOSTRANTE.  Re-mo-stràn-te.  St. 
Eccì.  Eretico,  che  è  specie  di  Calvinista. 

REMOTAMENTE.  Re-mo-ta  -min-fe.Avv. 
In  luogo  remolo. 

REMOTISSIMO.  Re-moiìtiimo.  Add. 
m.  superi,  di  Remoto.  [Lat.  remotit$i~ 
mua.] 

REMOTO.  Remò-to.  Add.  m.  V.  L.  Lon- 
tano, Distante  ;  e  detto  di  Loogo  ,  vale 
Solitario.  [Lat.  remotut.  Da  re  particella 
iterativa  inseparabile,  e  motut  mosso.] 

REMOZIONB.  Remo-zi-ó-ne.  St.  V.  L. 
Il  rimuovere,  Allontanamento.  [Lat. 
remotio] 

REMOZIORE.  Re-mo-zi-ó-re.  Add.com. 
V.  L.  Leg.  Ché  è  il  più  remoto,  il  più 
lontano  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di 
Parente,  o  di  Linea,  di  Stirpe;  opposto 
a  Prossimiore.  [Lei.  remotior.] 

BEM FIERE.  Rém-pie  re.-  Alt.  anom.  V. 
A.  V.  e  di'  Riempiere  o  Riempire. 

REMUGGIRE.  Re-mvg-gi-r».  N.  ass. 
coin.  V.  e  di'  Rimuggire. 

REMDLCO.  Re  mùl-eo.  Sm.  V.  L.  che 
trovasi  nel  modo  avverb.  A  remolco 
invece  di  A  rimorchio  eh' è  più  io  uso. 
(  Lat.  remulcus,  remuleum.  Remulcut, 
da  Remulcare:  e  questo  dal  gr.  rhyma 
fune,  e  da  heteo  io  traggo.] 

REM  UN  ER  AMENTO.  Re-mu-ne-ra-min- 
lo-  Sm.  V.  A.  Lo  stesso  che  Remune- 
razione. V.  e  di' Jft'mtmerastone. 

REMUNERANTE.  Re  mu-ne-ràn-fe.Part. 
di  Remunerare.  V.  e  di'  Rimunerante. 

REMUNERARE.  Re-mu-ne-rà-re.  Att. 
e  a.  V.  A.  e  L.  V.  e  di'  Rimunerewe. 
[Lat.  remunerare  ,  rimunerari.  /remu- 
nerare, dalla  particelle  iterativa  inse- 
parabile re  ,  e  da  munua  che  vien  del» 
I'  ebr.  minhha  dono.] 

BBMUNERATEZZA.  Re-mu  ne-ra-Mx- 
za.  St.  Lo  stesso  che  Remuneramcnto, 
Rimunerazione. 

REMUNERATO.  Remu  ne-rà  to.  Add. 
m.  da  Remunerare.  V.  e  di'  Rimune- 
rato. 

REMCNERATORB.  iZe-mu-ne-ra-tó-re. 
Verb.  f.  di  Remunerare.  Che  remunera. 
V.  A.  V.  e  di'  Rimuneratore. 

REMUNER  ATORIO .  rte-mu-ne-ra-lò  ri-o. 
Add.  m.  Leg.  V.  e  di'  Rimuneratorio. 

RBMUNERATRICE.  Re  mu-ne-ra-tri  ce. 
Verb.  f.  di  Remunerare.  Che  remunera. 
V.  e  di'  Rimtmtra  ir  ice. 

REMUNERAZIONE.  Ifo-mu-ne-ra-zid- 
ne.  Sf.  V.  A.  e  L.  V.  e  di'  Rimunera- 
zione. [Lat.  remunerano.] 

REMUOVERE,  Re-muò-vt-re.  Att.  anom. 
V.  e  di'  Rimuovere. 

RENA.  Ré-na.  Sf.  Lo  stesso  che  Arene. 
[Lat. arena.]— 2.  Proverb.  Fondare, 
Seminare  o  Zappare  in  rena  o  nell'are- 
na ,  vale  Operare  Intorno  a  ona  cosa 
senza  fratto.  [Let.  in  mari  i< mmare.j 
—  3.  Farm.  Stillare  e  rene  o  a  bagno 
di  rena,  vale  Stillare  checchessia  in  vaso 
tenuto  immerso  nella  rena  con  fuoco 
sotto;  che  anche  si  dice  Stillare  e  bagno 
seeeo. 

RENACCIO.  Re-ttàe-cio.  Sm.  Terreno 
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simile  alls  reo*,  o  ripieno  di  reo». [Ut.  | 
arma.]  I 

RKNAJO.  Re  nà-jo.  Sm.  Quello  patte  del  J 
lido  del  moro  e  del.  leti»  del  Home  ri-  ' 
mesa  io  aecco,  nella  quale  è  la  rena.— 
2.  fienai  o  Arenai  o  Ridossi  dieonsi 
que'  Rialti  di  areoa  o  di  terra  che  si 
formano  nel  Ictlo  del  fiume,  allorché  si 
dirama  o  f-i  depositi  sopra  il  suo  fondo 
io  tempo  di  piena.  Se  tal  deposizione  è 
composta  di  sassi  e  ghiaje,  si  chiama 
Greto.— 3.  Filol.  Cosi  dicesi  in  Firenie 
a  una  piazza  allato  al  fiume  Amo,  pres- 
so al  ponte  a  Rubacoote. 

RENAJO.  Sm.  V.  di  gergo  o  modo  basso 
invece  di  Le  reni.  Onde  Voltare  ilrenajo 
per  Voltar  le  reni. 

RENAJOLO.  fìe-na  jò-lo.  Add.  e  sm. 
Quegfi  che  porta  la  reua.  Meglio  Are- 
na] uolo.  |Lai.  artnarius.] 

RENAJUOLO.  Re-na-juò-lo.  Add.  e  sm. 
Lo  slesso  che  Renaiolo. 

RENALE-  Re-nà  ie.  Add.  com.  Anat.  e 
Hed.  Di  rene ,  Appartenente  alle  reni. 

—  2.  Diconsi  Arterie  rettali ,  Due  rami 
dell'aorta  addominale,  una  per  ciascun 
rene  ;  Calcoli  o  Pietre  renali.  Quelli  che 
ai  generano  nel  rene;  Plessi  reoali,Quei 
due  plessi  cbe  provengono  dal  solare  e 

"  dal  celiaco,  dalla  parte  esterna  de' gan- 
gli! semiluoari,  e  dall'allargamento  dei 
piccioli  nervi  splancnici  ;  Vene  renali , 
Quelle  che  In  numero  di  doe,  una  per 
ciascun  rene  si  uniscono  nella  vena  cava 
inferiore. 

RENANTE RA.  Re-nan -iè-ra.  St.  Rot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
orchidee ,  e  della  gioandria  monandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Laoreiro;  e  cosi 
denominato  dal  la  loro  antera  opercolata, 
a  due  lobi  reniformi  e  divergenti.  Que- 
sto geoere  non  comprende  che  noaaola 
specie  detta  Rtnanihtra  coccinea, [Lai. 
Tenanthera.  Dal  lai.  ren  reo»,  e  anthera 
antera.] 

RENARIO.  Re-nà-ri-o.  Add.  m.  Rot.  Ag- 
giunto che  i  botanici  danno  a  quelle 
parli  la  cui  circoofereora  rassomiglia  a 
quella  d'un  reni*.  [Lat.  renarius.] 

RENCO.  Rèn-oo.  Sm.  V.  6.  Med.  Genere 
di  malattia  dispnoica,  la  quale  consiste 
io  uo  anelito  sonoro,  involontario,  e 
sovente  rauco;  altrimenti  Ronfameuto. 
[Lat.  renchut.  Rhenehos  par  voce  inven- 
tala per  esprimere  eoo  lo  scontro  delle 
consonanti  il  suono  del  naso  io  cbi 
russa.] 

RBSDE6TLB.  Rem-dé-bi  U.  Add.  com.  V. 
A.  Che  drbbe  rendere,  Debitore. 

RENDENTE.  Ren-den-te.  Pari,  di  Ren- 
drre.  Che  rende.  (Lat.  reddent.] 

RENDERE.  Rèn-de-re.  Alt.  aoom.  Resti- 
tuire e  Dar  nelle  mani  alimi  quel  che 
gli  s'è  tolto  os'è  avuto  da  lui  io  prestito 
o  io  consegna  ;  e  io  generale  ,  Ridare 
altrui  ciò  ch'era  suo,  oche  io  qoaluoque 
siasi  guisa  gli  appartiene.  (Lai.  redde- 
re.  Rtdder$,  da  re  per  retro  indietro,  e 
da  dare.]— 2.  Pagare ,  Dare  il  contrac- 
cambio o  T  equivalente.  (Lat.  solvere.] 
—3.  Rimettere,  Dare  io  mano,  Ricapi- 
tare, e  dicesi  di  Lettera,  Foglio  o  simile. 

—  4.  Consegnare,  Dar  il  dominio,  il 
possesso,  e  diresi  parlando  di  fortezze, 
città  e  simili.  [Lat.  in  manus  dare.)  — 
5.  Trasportare ,  Trasferire.  —  6.  Figo- 
rare,  o  anche  Assembrare.  —  7.  Riflet- 
tere ,  dello  di  Specchio  ,  di  Acqua ,  o 
simile.  —  8.  Fruttare  ;  e  si  dice  di  po- 
deri, di  case,  di  censi,  d'usure  e  slmili. 


[Lat.  redder».  tìeddere,  io  questo  seo*o 
vieo  da  reddere  restituire;  poiché  il 
frotte  è  quasi  uoa  restituzione  che  fa 
il  terreno  dei  valor  delle  spese  di  anti- 
cipa alone.)  —  9.  lo  questo  aeo«o  ditesi 
anche  Rendere  dell'  ona  ,  delle  doe  , 
delie  tre  ec.  e  vale  Trattare,  Dire,  Pro- 
durre l' uoa ,  le  due»  le  tre  sementi.  — 
10.  Esprimere  ,  Significare ,  detto  di 
Parole  o  simili.  —  11.  Spiegare  ,  Cono- 
scere. [  Forse  dal  frane,  madre  per  re - 
pre$tnter.\  —  13.  Rappresentare  ,  Mo- 
stra re.  [Lat.  repraetentare,  monttrare.] 
— 13.  Formare ,  Ridurre,  Fare.  — 14. 
Uaaio  co' nomi  add.  denota  il  Fan  di- 
ventare checchessia  della  qualità  eepres 
nei  nome.  [Lat.  rtddtre.)  — 15.  Dicesi 
della  prona,  e  vale  Gettar  bene  la  penna 
temperata  l' inchiostro  ad  effetto  di  scri- 
vere. Onde  Render  grosso  o  simile, 
Render  sottile ,  si  dice  della  penna  , 
quando  fa  le  linee  o  troppo  grosse ,  o 
troppo  sottili.— 1*.  Dicesi  Rendere  ap- 
petito e  vale  Eccitare,  Produrre  appeti- 
to. —  17.  Aria  ,  vale  Somigliare.  (Lai. 
a»  similari]  — 18.  Avvisato,  vaie  Far 
consapevole,  Avvertireec.— 19.  Ben  per 
male ,  o  di  male  beoe ,  vale  Giovare  a 
chi  nuoce. — 20.  Caldo,  vale  Riscaldare, 
Tramandar  calore.  —  21.  Cambio  o  il 
cambio  ,  vale  Cootreccambiare.  —  22. 
Ceooo ,  il  cenno ,  vale  Rispondere  al 
ceono.  [Lat.  ad  nutum  rispondere.]  — 
23.  Colpo  per  colpo,  vale  Corr.spoodere 
a  cbi  t  ha  fatto  male  eoo  altrettanto. 
Lo  stesso  che  Render  pan  per  focaccia 
V.g  61  [Lat.parpart  re/erre.]— 2i.  Col 
telli  per  guaine.  Lo  stesso  che  Rendere 
pa  o  per  foca  ce  i  a .  V .  g  8 1 .— 2S.Coosigi  io, 
vale  Consigliare. — 28.  Canto  ,  vale  Far 
vedere  la  sua  amministrazione  ;  o  sem- 
plicemente Dar  ootWia.  —  27.  Dicesi 
Render  conto ,  Render  buon  conto,  per 
Giustificarsi;  ed  anche  fig-per  Resistere. 
—  28.  Debito,  vale  Adempire  l'obbligo 
suo.E  Rendere  a  ciascuno  il  suo  deb  io, 
vale  Dare  ad  ogouoo  ciò  rhe  gli  ai  con- 
viene. —  29.  Diletto,  vale  Arrecare  di- 
letto, Dilettare.  [Lat.  detector* ,  oWe- 
ctare.]— 30.  Fama,  vale  Celebrare,  Im- 
mortalare.—31.  Favellare,  vale  Rappa- 
cificarsi, Tornare  a  favellare.— 32  Fiam- 
ma, vale  Fiammeggiare,  Ardere.  —  33. 
Figura,  Immagine,  vale  Porgere  figura, 
aspetto,  immagine  di  checchessia.— 34. 
E  Rendere  una  figura  in  ogni  parte , 
vale  Esser  lutto  della  stessa  figure  . 
Aver  un  solo  e  medesimo  aspetto.— 85 
Frasche  pe  ■  foglie;  lo  stesso  cbe  Reo  ler 
pan  per  focaccia.  V.  g .  81.  —36.  Frutto, 
vale  Fruttare,  Far  fruito.  — 87.  Gli  of- 
fici! amorosi ,  gli  estremi  offlcii  ec. , 
vale  Compirli ,  Adempirvi.— 88.  Gratti 
o  Grazie  ,  vale  Ringraziare.  [Lai.  gra- 
fia* agere.] — 39  E  Render  la  grazia  ad 
alcoou,  vale  Riconciliarsi  eoo  esso  lui, 
Perdonargli  V  ingiurie.  [Lai.  «conci- 
liari, ipjuriat  remi'  ter  e.)  —40.  Guider- 
done ,  Guiderdone ,  vale  Guiderdonare. 
— 41.1  Coltellini  fig.,  vale  Rispondere 
alle  rime.  [Lat.  par  pari  re/erre.]  — 
42.  li  billo ,  vale  Far  tornare  in  ballo 
chi  ha  invitato.  — 43.  Il  compito ,  vale 
Fare  alcun  lavoro  o  alcuna  opera  di 
determinata  quantità.  —  44.  Il  aaluto , 
vale  Corrispondere  col  saluto.  —  45. 
Immagine;  lo  stesso  che  Render  figura. 
V.  5  33.-46.  Intera  alcuna  cose,  vale 
Effettuarla,  Recarla  ad  effetto.— 47.  La 
fava  ,  le  fave.  Lo  stesso  cbe  Render  | 
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portilo. V.g  64  —48.  La  grazie  sd  alea- 
nò.  V.  g  39.— 49.  L'nuima,  lo  spritoo 
simili,  vale  Morire.[Lel.ant'avzm  Fredda- 
re. 1—50.  La  Pariglia  ,  vale  Dare  il  eoo- 
traccambio ,  Corrispondere  altrui  oei 
medesimi  modi  e  nelle  medesime  forme 
usale  da  esso.  (Lat.  par  fari  rtferre  , 
vicem  reddere.]— 51.  L'onore.  V.  g.  60. 

—  52.  Lo  spirito ,  lo  stesso  che  Render 
l'anima.  V.g49.— 53.Lome.vale  Illumi- 
nare. Dar  lume. iLat.  lumen  precórre.] — 
54.  Maraviglia ,  vale  Far  maravigliare, 
Cagionar  maraviglia.— 55.  Mercé,  mer- 
cede ,  vale  Ringraziare  ;  ed  anche  Ri- 
compensare. —  56.  Merito ,  i  meriti,  il 
merito,  vale  Rimeritare.  (Lat.  remune- 
rare ,  rimuneravi.]  —  57.  Odore  ,  vale 
Gettare  odore.  E  fig.  somigliare  io  qual- 
che modo.  (Lat.redofere.juaviler  olerà.] 
—58.  Ombra  ad  alcuoa  cosa,  fig. ,  vale 
Rassomigliarle. — 59.  Onore,  vale  Ono- 
rare eoo  dimostrazioni  estrinseche.  Ap- 
portare o  Cagionare  onore.  [Lat.  hono- 
rem reddere,  Konorare.]  -60.  E  Render 
l'onore,  propriamente  vale  Dar  le  sod- 
disfazioni oppon  ine  per  risarcir  l' al- 
trui offese  riputazione.  —  61.  Pan  per 
Focaccia  o  cofaceia  ,  pao  fresco  per  fo- 
caccia ,  vale  Corrispondere  a  ehi  t' ha 
fatto  male  con  altrettanto;  il  che  diteti 
anche  Rispondere  alle  rime ,  Render 
frasche  per  foglie ,  colpo  per  colpo  , 
coltelli  per  guaine  ,  noe  perno  a  ee. 
[Lat.  par  pari  re  forre.)  —  61.  Parerò  , 
vale  Darlo ,  Opinare.  —  63.  Parole.  V. 
g.  83.  [Lat.  reepondere,  reiponsum da- 
re.]—M.  Partito,  I  partiti,  la  fave,  le 
fave,  eivaja,  voto  o  simili ,  vale  Votare 
oe'partiii.  [Lat.  suffragio  dora.]  —  65. 
Ragione,  vale  Amministrar  giustizia 
cella  caria.  [Lai.  jut  dicere.}-* 66.  Di- 
cesi  Render  la  ragione,  ragione,  ragioni, 

e  vale  Assegnar  la  eagioue  ,  Dare  i  mo-  * 
ti  vi.  [Lat.  alicujtu  rei  rationem  red- 
dere.]—ti.  Render  ragione,  la  ragione 
ec.,  vale  Dar  qoelto  eh'  è  di  dovere,  di 
dritto.— 68.  Risposta  ,  la  risposta,  vale 
Rispondere.  [  Lat.  retpondtre,  retpon- 
aum  dare.} — 69.  Riverenza,  vale  Rive- 
rire.—70.  Salate,  vale  Risanare.— 71. 
Similitudine  e  checchessia,  vale  Farne 
ritratto,  Somigliargli.  —  72.  Sospetto , 
relè  lodar  sospetto  ,  Dar  materia  di 
sospetto. [Lai. i«  suspieiontm  addueert.] 
—73.  Sottile.  V.  g.  15.— 74.  Splendore, 
vale  Splendere.— 75. Suono,  panandosi 
di  strumenti  di  suono  ,  vale  lo  stesso 
cbe  Sonare,  come  Reoder  suouo  scoto  , 
e  sim  li.  Io  questo  senso  dicesi  anche 
Rendere  aaaolotameote.- 76.  Render 
suono ,  diceai  anche  piò  generalmente 
di  Suono  cagionato  de  percossa, da  voce, 
od  altro  rumore.— 77.  Testimonianza  , 
vale  Attestare  ,  Far  fede.  [Lat.  f estart, 
fidem  /aeere.]— 78.  Tre  pao  per  coppia, 
fig. .  vale  Render  più  del  ano  dovere. 

—  79.  Tributo,  vale  Pagare  il  tributo , 
Tributare.— 80.  Ubbidienza  ,  vale  Ub- 
bidire. —  81.  Uoa  per  una  ,  vale  Dare 
il  contraccambio.  — 82.  Vice  oda,  vale 
Dare  il  cambio ,  Cootraceamb  lare.— 83. 
Voce,  vele  Rispondere.  [Lai.  rerponde- 
ra ,  reeponmn  dare.]  —  84.]  Voto  ,  li 
voto.  V.  g.  64.  —85.  N  ass.  Dare  l' e- 
quivaleote  ,  Contraccambiar  e.  —  88. 
Fig.  B-oer  cagione  di  guada  goo  straor- 
dinario. —  87.  Fruttare ,  e  dicesi  così 
nel  proprio  c>m e  nel  fig.— 88.  N.  pass. 
Renderai  per  Arrenderai.  [Lat.  re  (Lede- 
re, deditionem  faeere.]— 89 .  ■  io  questo 
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sigo.  dieesi  anclie  Renderai  vinto  e 
Benderai  per  vinto.  —  90.  Mostrarti , 
Farai  sentire.  Farei  scorgere.  [ Lat, 
•rnshere  #€.]  — 91.  Attribuire.  —  95 
Dicrei  Rendersi  in  nn  luogo ,  o  vale 
Giogoervi,  Andarvi.  Condani.[Lat.  ali- 
quo  properare.]—93.  E  fig.— 94.Diceai 

•  Reoderai  a  Dio ,  e  vale  Volgerai  a  Ini 
eoo  r  effetto ,  Conservarsi  a  Ini ,  ee.  — 
96.  Ad  iscrizione.  V.  Dieerizione.  §.4. 
—  96.  Certo,  vale  Accertarsi.  —  97.  lo 
colpa,  vale  Dichiararsi  o  Confessarsi 
colpevole.  (Lai.  eritnen  $uum  fateti , 
crimini  teobnosium  fateri.)  —  98.  L'o- 
nore leso,  vale  Red  integrarselo.  —  99. 
Malagevole  aleona  cosa ,  vale  Mostrare 
di  non  volerla  «are,  o  Mostrare  difficoltà 
s  farla.— 100.  Monaco ,  religioso,  frate 
nell'ordine  o  simili,  vele  Vestir  l' abito 
«falcona  religione.  — 101.  Rendersi 
frate  ha  eziandio  on  senso  6g.  — 102. 
Ragiooe ,  vele  Amministrarsi  giustizia 
Delia  cn ria.— 103.  Reo,  vale  Dichiararsi 
colpevole.  — 104.  Sicuro,  vale  Tenera! 
skoro.  Fidarsi. 

RENDEVOLE.  Ren-dé-vo-U.  Add.  eom. 
Che  si  piega  e-  volge  per  ogni  verso  ; 
meglio  Arrendevole.  —  2.  Per  melar. 
Pieghevole  all'  altrui  volontà.  —  3.  In 
sign.  di  Rendente,  Produttivo.  [Lai. 
frodatene ^Jerax .  ] 

RENDE  VOSSE.  Ren-dé-vòi-te.  Sm.eomp. 
V.  Frane.  Apponiamento  dato  a  on 
assegnalo  luogo  per  Irovtrvisi  a  certo 
tempo  ed  ora;  e  si  dice  anche  del  luogo 
stesso.  È  la  voce  francese  Rendez-vous, 
anche  adoperala  da  qualche  moderna  , 
e  altamente  italianixula  in  Reodevos 
e  Rendevosss .  tutte  paiole  de  fuggirsi 
dagl'Italiani,  che  hanno  Posta  ,  Ritro- 
vo. A  pp  anta  mento,  ee. 

RENDIMENTO.  Ren-di-mén-to.  Sm.  II 
renaVre.  (  Ut.  redditio.  )  —  3.  Dicesi 
Rendimento  di  grazie  e  vale  Biogra- 
ziamento.  [Lat.  gratiarum  aeiio.)  —  3. 
Dicesi  Rendimento  di  conti  •  vale  II 
render  conto. 

RENDITA.  Rèn-di-ta.  Sf.  Bntrata  che  si 
trae  da'  terreni ,  o  da  altri  averi.  [  Lat. 
fnmmum»,  census.] 

BENDITI VO.  Ren-di-tLvo.  Add.  m.Agg. 
di  Nome  presso  I  grammatici. 

BBNDITOBE.  Ren-dUó-re.  Verb.  m.  di 
Rendere.  Che  rende,  Che  restituisce. 
(  Lat.  rtttitutor.] 

BENDITB1CE.  Ren-di-trt-ce.  Verb.  f.  di 
Rendere.  Che  rende,  Che  restituisce. 

BEND1TDZZA.  Ren-di  tiu-ta.  St.  dita. 
di  Rendiu.  Rendita  piccola. 

BEN  DITTO.  Rm-dù-to.  Add.  m.  da  Ren- 
dere. Lat.  reddito.] 

RENE.  Ré  ne.  Add.  e  sm.  V.  A.  V.  e 
di' Re. 

RENE.  Sm.  Anat.  Nome  dato  agli  organi 
secretori  dell'orina  ,  che  sono  grosse 
glandule,  per  lo  più  lo  numero  dì  due, 
situate  Tuna  a  destra,  e  Y  altra  a  sini- 
stra ,  a  molta  profondità  nel  cavo  del 
basso  ventre,  e  nella  regione  de'lombi. 
[  Lat.  rana*.  Secondo  i  più  ,  vieo  dai 
gr.  rhim  acorrere  ;  perchè  dai  reni  scor- 
re r  nrioa.  Ma  forse  il  reo ,  reni* 
de'  Latini  e  l'arnione  de'  Tosca  ai ,  non 
sano  che  doe  varietà  del  celt.  gali. 
enmean  reni.]—  S.  Nel  numero  del  più 
si  trova  usalo  tanto  nel  genere  maschi- 
la,  quanto  nel  femminile;  onde  fu  detto 
egualmente  I  reni  e  La  reni,  e  nel  fem- 
minino anche  Le  rene.  —  3.  Di  co  osi 
Beni  sneceot  urlati  alcune  parti  glao- 
Cammali,  Foi.  Ilf. 


dolose  poste  sopra  le  vene  dette  emul- 
anti ,  tra  i  reo!  e  il  tronco  della  vena 
cava  e  dell'  arteria  desceodente ,  e  ri- 
piene d'un  umore  teodente  al  nero, 
(Lat.  renes  tueceniuriati.]  — 4.  Pur  nel 
numero  del  piò,  ma  solamente  nel  ge- 
nere femminile,  vale  anche  La  dereta- 
na parte  del  corpo,  dalle  spalla  alla  cin- 
tura. [Lat.  doreum.)  —  5.  Aodar  nelle 
rene:  modo  basso  che  vale  lo  stesso  che 
Andare  in  tasca.  —  0.  Cacciarsi  le  mo- 
sche dalle  reni ,  detto  per  beffe ,  e  vale 
Farei  la  disciplina.  —  7.  Dar  le  reni , 
vale  Fuggire?  (Lat.  in  terga  te  vertere.] 

—  8.  Dare  delle  reni ,  vale  Percuotere 
colle  reni.  —  9.  Dicesi  Filo  della  reni 
o  della  schiena,  La  spina. 

RENELLA.  Re-nèl-la.St.  dira,  di  Rena. 
Rena  minuta.  [Lai.  arenula.] —  2.  Per 
simil.—  3.  Med.  Materia  che  viene  dal 
reni ,  simile  alla  rena  che  cagiona  il 
malore  detto  anch'esso  Bonella. 

RENGARE.  Ren-gà-re.  N.  ass.  V.  a  di' 
Arringare. 

RENICCIO.  Re-nìc-cio.  Sm.  Quantità  di 
rena  che  si  trova  per  lo  più  raccolta 
intorno  alle  acque  correnti  e  reoicole. 

RENICOLO.  Re-ni-co-lo.  Add.  m.  Che 
porta  rena. 

RENIFORME.  Re-ni-fór-me.  Add.  m. 
camp.  St.  Nat.  Che  è  a  forma  di  rene. 

—  3.  Boi.  Aggiunto  di  Foglia  eh' è  di 
figura  rotonda  per  tutto,  fuorché  verso 
la  base,  dov'è  scavata  io  figura  di  rene, 
o  di  fagioolo.  —  3.  Ghiandole  reoifor- 
mi  diconsi  quelle  che  sono  rotonde  ed 
incavate  alla  base  ;  Seni  reniformi , 
quelli  che  hanno  figura  di  rene. 

RENILLA.  Re-ml-la.  Sf.  Zoo!.  Nome  di 
oo  genere  di  polipi  a  polipsjo,  dell'  or- 
dine drgl'idreformi  Investiceli  il  pro- 

Krio  stipite.  Hanno  il  corpo  corto ,  nn 
trgo  disco  reniforme  che  porla  i  polipi 
suora  P  una  delle  sue  facce ,  in  luogo 
della  parte  tra  le  proprie  pianelle  guar- 
nita di  barbe. 
BEN  ISCHIO.  Re-nì-schio.  Sta.  Lo  slesso 

che  Renaccio.  (Lst.  arenula.] 
RENISCMO.  Add.  m.  V:  e  di*  Renato. 
RENISTIO.  Re-nì-sti-o.  Add.  m.  V.  e  di' 
Renoso. 

RENITENTE.  Re-ni  lèn  te.  Add.  com. 
Che  ba  o  fa  renitenza  ,  Che  contrasta  , 
Che  si  ritira  dal  secondare  o  consentire 
al  moto,  al  volere  altrui;  altrimenti 
Repugnante,  Besistente.  Ritroso.  [Lai. 
repugnant,  renitene.  Renitene ,  da  ve- 
ntar io  resisto  :  e  renitor  da  re  parti- 
cella inseparabile  che  spesso  in  com- 
pos.  vai  contro,  e  da  nitor  io  mi  sforzo.] 

RENITENZA.  Re-ni  lèn  za.  St.  Repu- 
goanza  di  far  checchessia  ;  altrimenti 
Ritrosia.  [Lai.  renixus,  repugnantia.) 

BENNA.  Rén-na.  Sf.  Zool.  Animale  mam- 
mifero somigliante  el  cervo  .  indigeno 
della  Lappooia  e  delle  terre  australi , 
ove  è  addomesticato,  e  serve  agli  usi 

E e' quali  noi  adoperiamo  i  cavalli  ed  1 
noi.  Alcuni  dicono  Renno  e  Renne  nel 
mascolino  ,  ma  è  meno  usato.  Altri  io 
chiamano  Rangifero.'  Renna ,  dal  nor- 
vegio  renai»  che  vale  il  medesimo,) 
BBNOSICCIO.  Re-no-sìc-cio.  Add.  m. 

Che  ba  della  rena. 
RENOSISSIMO.  Re-no-tUei-mo.  Add. 

m.  superi,  di  fienoso. 
RENOSITÀ'.  Rt-nosi-tà.  Sf.  aat  di  Re- 
noso. Qualità  renosa.  [Lst.  arenosi- 
tas.) 

RENOSO.  Remó-$o.  Add.  in.  Pieno  di 
7» 


rena,  Di  qualità  di  rena  ,  Che  tiene  di 
rena.  [Lai.  armonie.] 

RENOVAZ10NB.  Re  no-va- xió-ne .  Sf.  V. 
A.  V.  e  d.i' Rinnovazione. 

RENSA.  Rèn-ea.  St.  Ar.  Mes.  Sorla  di 
tela  biacca  Boa  ad  opera, che  anche  chia- 
misi Tela  di  rensa  ,  detta  cosi  dalla 
città  di  Rena  in  Francia ,  come  si  disse 
Arasti  dalla  città  di  Arras  io  Fiandra. 

BENSO.  Rèn-io.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo  stesso 
che  Bensa. 

RBNDDOSO.  Re-nu-dó-eo.  Add.  e  sm. 
parlando  di  persona.  Med.  Che  è  facile 
ad  essere  affetto  dalla  renella.  [  Lat. 
ealeuloeue.]  —  2.  Add.  m.  parlando  di 
cosa.  Ch'è  relativo  alla  renella. 

RENINO!  ARE.  Re-nun-oi-à-re.  Alt.  V. 
e  di'  Rinunziare. 

R ENUNCIAZIONE.  Re-nm-eia-sió-nt. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Rinunziazione ,  Ri- 
nunzia. 

RENUNZIA.  Re-nun-ui-a.  St.  V.  a  di' 
Rinunzia. 

RENDNZ1AGIONE.  Re-nun  zia-gió-ne. 
St.  V.  A.  V.  e  di'  Rinunziazione ,  Ri- 
nunzia. 

REN LINZ! ANTE.  Re-nun-ziàn-te.  Part. 
di  Renunsiare.  Che  rennnzia.  V.  a  di' 
Rinunziare. 

BENUNZIABE.  Re-nun-zià-r:  Alt.  e 
n.  V.  A.  V.  e  A.'  Rinunziare.  —  2.  Ri- 
cusare, Bepugosre.  [Lat.  renuere.] 

BEN ONZ IATO.  Be-mm-si-à-to.  Add.  m. 
da  Renunsiare.  V.  A.  V.  e  di'  Rinun- 
ziato. 

RENDNZIATORE.  Jl«-wm-«»a-ld-r#. 
Verb.  m.  di  Renunsiare.  V.  A.  V.  e  di* 
Mnuntiatore. 

RINUNZIAZIONE.  Ri+un-zia-tjió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Rinunziaxione ,  Rinun- 
zia. 

RENOZZA.  Re-nùxza.  Sf.dim.  di  Rena. 
Lo  stesso  che  Renella  nel  primo  sign. 

REO.  Rè-o.  Add.  m.  che  si  usa  ancore  in 
forza  di  sm.  parlando  di  persona.  Colui 
che  è  accusalo  o  chiamato  al  giudicio , 
e  convinto.  [  Lat.  reut.  Reut,  giusta  il 
parere  de'  più  ,  vieo  dal  lat.  ree  cosa  , 
lite,  oegozio  ;  poiché  rene  dagli  antichi 
fu  detto  colui ,  de  eujuz  re  agebatur. 
Sembra  però  questa  voce  venuta  dal  pini 
lootaoo  Oriente,  poiché  in  pere,  rutva 
ha  il  senso  di  semplice  accusalo, e  quel- 
lo pure  di  punito  con  pubblica  infamia 
o  supplizio;  ruiijah  vai- peccatore,  mal- 
fattore, notato  d' infamia  ;  e  tue'  catti- 
vo, importuno.]—  2.  Chi  è  chiamalo  in 
giudizio  semplicemente;  più.  propria- 
mente dello  Beo  conveooto.  —  3.  Col- 
pevolesemplicemente, cioè, Chi  ba  com- 
messo eleoo  fallo  che  lo  sottoponga  alla 
giustizia  umana  oditina.— 4.  Malva- 
gio, Scellerato,  Dannoso.  Che  ha  io  si 

3ualità  malvagia  ;  e  dicesi  non  men 
e'-le  persone  che  delle  cose.  (  Lat.  ma- 
lut,  improbu i,  nequam.]  —  5.  Malizio- 
so ,  Astuto ,  ec.  —  6.  Insalubre.  —  7. 
Deforme ,  Bio.  —  8.  Spiacevole.  —  9. 
Infelice,  Calamitoso.—  10.  Dicesi  Ben. 
derai  reo,  Bsser  reo ,  Saper  reo ,  e  vai  - 
gooo  Benderai,  Essere  ee.  malèfico,  in- 
grato ,  spiacevole,  colpevole.  — 11.  Bd 
Esser  reo  ad  alcuno  ,  vale  Offenderlo  , 
Fargli  fallo.— 12.  Dire  reo,  vale  Avere 
cattiva  sorte,  segna  lamenta  nel  giuoco. 
—  13.  Fare  reo  per  Farei  reo,  eia*  Es- 
sere in  colpa.-*- 14.  Anticamente  osata 
come  sm.  per  Male.  [Lat.  mal»»».] 
BEOBARBABO.  Re-o-bàr-ba-r*<  1*, 
Boi.  Lo  stesso  che  Rabarbaro. 
10 
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REOMETRI  A.  Re-o-me-trt-a.  Sf.  V.  G. 
Jdranl. Misura  della  velocità  e  forza  con 
cai  scorre  f  acqua  ;  è  parie  dell'  idrau- 
lica. [  Lat.  rheomelria.  Da  rheo  io  scor- 
so, e mefron  misura.] 

REOMETRICA.  Re-o-mè-tri-ca.  Add.  f. 
Idraul.  Aggiunto  d'una  sqnadra  che 
serve  a  misurare  la  forza  o  la  velocità 
,    delle  correnti  de  fiumi. 

REPAND1ROSTRO.  Re-pan- dirb-iiro. 
Add.  m.  V.  L.  Zool.  Epiteto  d'  uccello 
che  ha  il  rostru  adunco.  [  Da  repandus 
curvo,  ritorlo,  e  da  roetrum  becco.] 

REPARAB1LE.  Re-pu-rà-òi-le.Add.  coni. 
V.  e  di'  Riparabile. 

REPARANTE.  Re  pa  ran  te.  Part.  di  Re- 
parare. V.  e  di'  Riparante. 

REPARARE.  Re-pa  rà-re.  Alt.  V.  e  di' 
Riparare.  [Lat.  reparare ,  restaurare. 
Dal  lot.  re  particella  iterativa  insepara- 
bile ,  e  da  parare  apparecchiare ,  alle- 
stire.] 

REPARATO.  Re-pa-rà-lo.  Add.  m.  da 
Repararc.  V.  e  di'  Riparato. 

REPARATORE.  Re-par  a-tb-re.  Verb.  ai. 
di  Reparare.  V.  e  di'  Riparatore.  [Lat. 
rrparator.} 

REPARATR1CB.  R»-pa-ra»tr\-ce.  Verb. 
f.  di  Riparare.  V.  e  di'  Riparatrice. 
[Lat.  reparatrix.] 

REPA RAZIONE.  Re-pa-ra-*ió-ne.  Sf.  V. 
A.  V.  e  di*  Riparazione.  [Lat.  repara- 
tio,  rettauratio.]  —  2.  Riparo. 

REPARTIRB.  Re-por-tl-re.  Alt.  anom. 
V.  e  di' Ripartire. 

REPARTI TO.  Re-par-t\-to.  Add.  m.  da 
Repartire.  V.  e  di'  Ripartito. 

REPARTO.  Re-pàr-to.  Sm.  Il  ripartire  ; 
e  Ciò  che  \  iene  ripartito  a  ciascuno,  se- 
condo che  se  «li  deve;  Distribuzione. 

REPASSION'E.  Re-passi-ó  ne.  Sf.  Filos. 
Quella  mutazione  che  l'agente  riceve 
da  quello  contra  cui  agisce. 

REPATRIARB.  Re-pa-tri-à-re.  N.  ass. 
e  pass.  Ritornar  nella  patria.  V.  e  di' 
Ripatriare,  Rimpatriare.  ILat.  in  pa- 
triam  redire.] 

REPATRIATO.  Re-pa-tri-à-to.  Add.  m. 
.da  Repatriare.  V.  e  di'  Rimpatriato  e 
R'<  patri  alo. 

REP  ATRI  AZIONE.  Re-pa  tria-xió-ne. 
Sf.  Il  ritornar  a  riabitar  nella  patria  , 
11  rimpatriarsi  [Lat.  repatriatio.] 

REPELLENTE.  Re-pel-lén-fe.  Part.  di 
Repellere.  Che  repelle. —  2.  Fis.  Forza 
repellente:  Quella  facoltà  che  risiede 
ne' corpi  naturali ,  per  cui  in  certi  casi 
essi  fuggono  a  vicenda  l'ano  dall'altro. 
—  3.  Med.  Sostanze  repellenti.  V.  So- 
stanta. 

REPELLERE.  Re-pèl-le-re.  Att.  anom. 
e  n.  V.  L.  Rispiogcre.  [Lat.  repellere.] 

REPELLONE.  Re-pel-ló-ne.  Sta.  Veter. 
Sorta  di  maneggio  del  cavallo;  detto  da 
alcuni  A  rcpellone  ,  Dal  repellone  ,  da 
altri  Sbilancione,  ed  anche  Falcala.  [In 
frane,  repolon  è  la  volta  che  fa  il  ca- 
vallo in  cinque  tempi.  In  isp.  repelon 
è  un  corto  g»ro  che  si  fa  eseguire  al  ca- 
vallo a  briglia  sciolta.  Le  quali  voci 
dieonsi  venute  dal  lat.  repellere  riso- 

.  spingere ,  dar  molte  spinie  ;  poiché  re 
è  particella  iterativa  ,  e  pellere  vale 
spiogere.In  gr.  rhipto  praecipilem  do.] 

REPENNARE.  Re-pen-nà,<e.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e  di'  Rimpennare. 

REPENSARE.  Re-pen-tà'-re.  Att.  e  n. 
V.  A.  V.  e  di'  Ripensare: 

REPENTAGLIO.  Repm-tà-glio.  Sto.  V. 
e  di'  Repentaglio. 


REPENTE.  Re-pèn-te.  Add.  com.  Mollo 
erto  ,  Ripido.  [  Lat.  aeclivis.  Dal  gr. 
rhepo  io  propendo,  ioclino ,  onde  rhope 
loclinacione.  V.  l'eli m.  del  g.  2.]  —  2. 
Velocissimo ,  Subito ,  Presto.  [Lat.  »••- 
peni,  subitut ,  repentinue  ,  velox.  R«- 
ptns  ,  dal  gr.  rlwpe  che  propriamente 
vai  tendenza,  inclinazione,  ma  che  tro- 
vasi adoperato  per  tropo  io  senso  d' i  - 
stante ,  momento  ;  e  però  repent  vuol 
dire  istantaneo  ,  che  si  fa  io  un  istan- 
te.] —  3.  Rapido  ,  parlando  di  fiume. 

—  4.  Violento,  Gagliardo.  —  8.  Hot. 
Repenti  e  Serpeggianti  dieonsi  le  radici 
che  co'  loro  rami  o  getti  si  stendono 
sotto  la  superficie  della  terra,  e  lonta- 
no dalla  radice  principale,  tramandan- 
do piccole  radicelle.  [  Dal  lat.  repo  io 
rampiro,  io  mi  strascino,  io  serpeggio.] 

—  6.  Dicesi  Repente  o  Strisciante  quel 
tronco  che  si  stende  per  terra ,  e  butta 
sovente  radici,  formando  altre  piante. 

REPENTE.  Avv.  V.  L.  Io  un  tratto.  Lo 
slesso  che  Repentemente.  (Lat.  repen- 
te.]—2.  Di  repente,  posto  avverb.  vale 
lo  stesso  che  Repente.  [Lat.  repente.] 
REPENTEMENTE.  Re  pen-fe-men-fe.  Avv. 
Con  gran  prestezza, Subitissimamente. 
[Lat.  repente,  lutilo.] 
REPENTERE.jRe-pèn-fe-re.  N.tre.  Verbo 
di  feti,  di  cui  non  trovasi  che  l'infinito. 
V.  A.  V.  e  di'  Rijentire. 
REPENTINAMENTE.  Re-pen-ti-na-mén- 
fe.  Avv.  Lo  s'esso  che  Repentemente. 
REPENTINO.  Repentino.  Add.  m.  V. 

L.  Repente.  Subit»neo.[Lat.  repentina»1.] 
REPENT1SSIMO.  Re  pen-tissi-mo.  Add. 

m.  Superi,  di  Repente. 
REPERE.  Rèpe-re.  V.  ass.  V.  L.  Andar 
carpone,  o  Serpeggiare;  Strisciarsi. [Lat. 
repere.  Ì?«po,  dal  gr.  nerpo  che  vale  il 
medesimo.  Altri  da  rhepo  io  inclino.  ] 
REPERIBILE.  Re-pe-rì-fti-le.  Add.  com. 
Lo  stesso  che  Ritrovabile,  e  dicesi  delle 
persone  e  delle  cose. 
REPERIRE.  Re-pa -ri-re.  Att.  V.  L.  V. 
difett.  di  cui  noo  trovasi  usalo  che  il 
part.  pass.  Reperto.  Ritrovare.  [  Lat. 
reperire.  Reperto ,  secondo  i  più  ,  vien 
da  re  particella  iterativa  inseparabile, 
.  e  da  pario  io  partorisco;  poiché  il  ritro- 
vare è  quasi  partorire  di  nuovo.  Altri 
da  re ,  ed  aperio  io  apro.  Con  più  ve- 
risimtgliauzft  però  credesi  dal celt. gali. 
rie  di  nuovo  ,  una  seconda  volta,  c  fteir 
prendere,  acchiappare.] 
REPERTO.  Re-pir-to.  Add.  m.  da  Re- 
p  rire. 

REPERTORE.  Re-per-tó  re.  Verb.m.  di 
Reperire.  Rilrovatore,  Trovatore,  Rio- 
vergatore.  Inventore. 

REPERTORIO.  Re-per-lbri-o.  Sm.  V.  L. 
Indice  o  Tavola  de'  libri  o  delle  scrit- 
tore, per  me/zo  di  cui  si  possono  facil- 
mente ritrovare  le  cose  in  esse  conte- 
nute. [Lat.  repertorium  ,  index.]  —  2. 
Les.  Inventario  sommario  che  i  notari 
debbon  tenere  di  tutti  gli  atti  e  con- 
tratti stipulati  da  essi.  I  cancellieri, gli 
uscieri  han  pure  i  loro  Repentini. 

REPETERE.  Re-pete-re.  Att.  anom.  V. 
L.  V.  e  di'  Ripetere.  {  Lat.  ripetere  , 
iterare.  Repetere  da  re  particella  itera- 
tiva inseparabile,  e  da  potere  chiedere, 
procenrar  di  avere,  andare,  assaltare.] 

REPETIO.  Re-petì-o.  Sm.  V.  A.  Dispu- 
ta, Contrasto  di  parole.  [Lat.  jurgium. 
Da  re  particella  spesso  superflua,  e  dal 
pers.  pel/are  che  ha  il  doppio  senso  di 
contesa,  rissa,  e  di  afflizione,  male,  in- 
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fortonio.  Lo  stesso  doppio  seuso  ne  U 
voce  Repetio.  In  proveoz.  petti»  strepi- 
to, fracasso,  rombazzo,  da  ptt  romor  di 
cosa  che  cade  o  si  rompe.  Io  illir.  pri- 
piratite  contendere.]  —  2.  Pentimento, 
Rammarico.  Dolore. 

REPET1TO.  Re  pe-tUo.  Add.  m.  da  Re- 
petere.  V.  L.  V.  e  di' '.Ripetuto.  [  Lat. 
iteratus,  rep»titu$.] 

REPET1TORE.  Re-pe-ti-tó-re.  Verb.  m. 
di  Repetere.  Che  recete.  V.e  di'  Rip$- 
Htore.  [  Lat.  iterator,  ]  —  2.  Colui  che 
.repete  privatamente  la  lezione  agli  sco- 
lari. [Lat.  paedagogus.]  —  3.  Invigila- 
tore ,  Soprastante  o  simile. 

REPETIZIONE.  Re  pe-ti-xió-ne.  Sf.  V. 
A.  V.  e  di'  Ripetit  ione.  [Lat.  repef  t'Ito, 
reiteratio.] 

REPETUNDA.  Ra-pe-tan-da.  V.L. Arche. 
Delitto  di  concussione,  di  peculato,  che 
commettevano  i  magistrati  romani  con- 
tro 1  cittadini  o  gli  alleati ,  obbligan- 
doli a  versar  danari  in  onta  alle  leggi, 
ed  appropriandoseli.  [  Repttundae  pe- 
cuniae  danari  da  ripetersi  erao  detti 
quelli  che,  esatti  ingiustamente,  po- 
tevate ripetersi.  ] 

REPETUTO:  Re-pe-fù-fo.  Add.  m.  da 
Repetere.  V.  e  di'  Ripetuto. 

REPILOGARE.  Re- pi-Io- gà- re.  Att.  V. 
A.  V.  e  di'  Riepilogare. 

REPITIO.  Re-pi-tì-o.  Sm.  V.  A,  V.  e  di' 
Repetio. 

REPLBTIVO.  Re-ple-tl-oo.  Add.  ro.  Atto 
a  riempire.  Riempitivo. 

REPLETO.  Re-pie  lo.  Add.  m.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Ripieno.  [Lat.  repletus  ] 

BEPLEZIONE.  R»-ple-*»-ò-ne.  Sf.  V.  L. 
Riempimento,  Ripienezza ,  e  s' intende 
da'  medici  per  la  soverchia  abbondanza 
di  umori,  ovvero  di  cibo.  [Lat.  repletUt, 
oppletio.) 

REPLICA.  Ré-pl»-ea.  Sf.  Il  replicare,-  Il 
tornar  a  fare  la  medesima  cosa.  —  2. 
Risposta.  [Lat.  responsum.] 

RE PLIC AMENTO.  Re-pli-ca^nén-to.  Sm. 
Il  replicare.  [Lat.  reiteravo.} 

REPLICANTE.  R*pli-càn-te.  Part.  di 
Replicare.  Che  replica. 

REPLICARE.  R*pli  co-re.  Att.  Tornare 
di  nuovo  a  fare  la  medesima  cosa;  Rei- 
terare, Ricominciare,  Ripigliare,  Rifa- 
re. [Lat.  reiterare.  Replicare  dalla  par- 
ticella iterativa  inseparabile  ra ,  e  da 
plieure  piegare.]  —  2.  Tornar  di  nuovo 
a  dire,  Tornare  io  sulle  cose  dette.  Ri- 
petere, Ridire,  Reiterare ,  ed  anche  Ri- 
sponder di  nuovo.  [  Lat.  iterare,  repli- 
care.] —  3.  Riprendere,  Ripetere,  Rian- 
dar col  pensiero.—.  4.  N.  ass.  nel  sigo. 
del  §2.-5.  Contraddire,  o  semplice- 
mente Rispondere.  [Lat.aduerjari,  con- 
tradictre.) — 6.  N.  pass,  nel  primo  sigo. 

REPLICATA  MENTE.  Ra-pW-eata-nién- 
te.  Avv.  Con  replicazione ,  Più  volte. 
(Lat.  iteralo.] 

REPLICATIVO.  Ra-pli-ca-ti-vo.  Add.  m. 
Atto  a  replicare,  Che  replica. 

REPLICATO.  Re-pli-cà-to.  Add.  ro.  dft 
Replicare.  [Lat.  iteratus.) 

REPLICAZIONE.  Replica-xid-n$.  Sf. 
Il  replicare.  Dieesi  anche  Replica  ,  Re- 
plicamento.  [  Lat.  repetitio  ,  iteratio.  ] 
—  2.  Rei.  Figura  rettorica  ,  per  cui  si 
converte  il  ragionamento  a  ritornare  di 
quando  in  quando  sulle  medesime  cose 
che  ci  affannano  o  ci  ra  llegrano,  ovvero 
a  replicare  spesso  alcuna  voce  per  piti 
enfaM,  o  per  espressione  d'effetto,  o  per 
ampliamone  o  innasprimento  del  fatto. 
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BEPLUBBE.  Re-pli^e-re.  N.  ass.  ed  att. 
V.  difett.  di  cui  non  trovasi  usata  che 
la  pr ina- persona  aing.  dei  presente  in- 
dicativo. V.  L.  •  A.  V.  e  dr  Ripiovere. 
[Ut.  repbere.] 

REPONERB.  Re-p6-ne-re.  Att.  V.  e  di' 
Riporre. 

RE  POETARE.  Re  por-tà-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  di*  Riportare. 

BBPOSITOBIO.  Re-po  ti-tò-ri-o.  Sm.  V. 
L-  Luogo  da  riporre  vesti,  o  altre  cose. 
(  Lai.  repatitorium.  ]  —  2  Arcbe.  Ta- 
voletta portatile  solla  quale  venivano 
apprestati  i  cibi  presso  i  Romani. 

REPOSIZIONE.  /fr-po-ii-*ió-ne.Sf.  L'atto 
di  riporre  una  cosa  rimossa  dal  suo 
luogo. 

REPOZIALE.  Re-po-iiàU.  Add.  com. 
V.  L.  Filol.  Relativo  alle  repozie.  [Lat. 
repoHaU.} 

REPOZIE.  flefò-si-e.Sr.  pi.  T.L.  Arcbe. 
Ranchetio  del  giorno  successivo  a  quel- 
lo delle  notte  presso  i  Romani.  [  Lat. 
repotia.  Da  re  iterativo,  e  poto  io  bevo.] 

RBPREHBBE.  Re-prè-me-re.  Att.  Rio- 
tutta  re,  Reprimere. 

REPRENDERE.  Re-prèn-de-re.  Alt.anom. 
V.  e  di'  Riprendere. 

REPRENSIBILE.  Re  pren-tì-bile.  Add. 
eoro.  V.  e  di'  Riprensibile. 

REPRENSIONB.  Re-pren-$i-ó-ne.S(.  V. 
A.  V.  e  di'  Ripreneione. 

REPRENSOR10.  Re-prèn-so-ri  o. Add.m. 
Che  reprende.  V.  A.  V.  e  di'  Ripren- 
eorio. 

REPRESSIONE,  Re-pret-ei-ó-ne.  Sf.  Lo 
Slesso  che  Ripre?sione. 

REPRESSO.  Re-prèt  to.  Add.  m.  da  Re- 
primere. Raffrenato,  Rintuzzato.  (Lat. 
repreetus,  eohibitus .} 

BEPBEZZO.  Re-priz-zo.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di'  /libre xto. 

REPRIMENTE.  Re-pri-mèn-te.  Pari,  di 
Reprimere.  Che  reprime. 

REPRIMENTE  Re-pri-tnin-to.  Sm.  Il 
reprimere  ;  altrimenti  Repressione. 
[Lui.  cohibilio  ] 

REPRIMERE.  Re-prì-me-re.  Alt.  anom. 
Tener  a  segno  o  a  freno  ;  Baffrenare , 
Bintaztare.  (Lat.  reprimere,  eohibere.) 
—  S.  E  n.  pass.  —  3.  Agr.  Impedire  il 
rapido  e  celere  rigoglio  delle  piante , 
che  si  ottiene  mandando  nel  campo  le 
bestie  a  pastora. 

REPBIMl  MENTO./fe-pri-mi-me'n-fo.Sm . 
▼.  e  di'  Reprimente . 

REPRIMITOBB.  /la-primi-rd-re.  Verb. 
aa.  di  Reprimere.  Che  reprime,  Ripres- 
sore. 

REPRIM ITRICB.  J?e-prÌ-m»-trt-c«.Vcrb. 

f.  di  Reprimere.  Cbe*  reprime. 
REPRIM  UTO.  Repri-mù-to.  Add.  m.da 

Reprimere.  V.  A.  V.  e  di'  Represso. 
REPROBABILB.  Repro-bàbi-le.  Add. 

com.  Che  può  reprobarsi. 
BBP80BABE.  Re-probà-re.  Att.  V.  L. 

e  A.  Lo  stesso  cbe  Reprovare.  (  Lat. 

reprobare.  Di  re  che  in  compos.  inverte 

alcune  volte  il  senso  ,  e  da  probare 

prò* tre.  ] 

1EPR0BATIV0.  Re-pro-ba-lx-vo.  Add. 

m.  Che  riprova.  Aito  a  riprovare. 
REPROBATO.  R+pro-bà-to.  Add.  m.  da 

Reprobare.  V.  L.  Meglio  Riprovato.  Lo 

stesso  che  Reprovato. 
RE  PROB  AZION  E .  Re-pro-ba-rió-ne.  Sf. 

V.  L.  Il  reprobare.  Disapprovazione 

Meglio  Riprovazione.  [Lat.  reprobatio., 

—  2.  Teol.  Presso  i  teologi  è  l'opposto 

di  Predestinazione.  . 
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REPROBO.  Rc-pro-bo.  Add.  e  sm.  Ma- 
ligno, Malvagio,  ed  aoche  Dannalo,  Ri- 
provato, Prescito.  [  Lat.  reprobue  ,  ne- 
quam.  ] 

B E PBOM I9SI0N E .  Re-pro-mit-tió  neM. 
V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Ripromissione.  [Lai. 
tepromissio.] 

REPROVARE.  Re-pro-và-re.  Att.  V.  L. 
Non  approvare  ,  Dannare  come  malva- 
gio ;  altrimenti  Riprovare.  [Lat.  repro- 
bare, improbare,  rejicere.  ]  —  2.  Pro- 
vare. 

RE  PROVATO.  Re-pro-vàto.  Add.  m. 
da  Reprovare. 

REPROVAZIONE.  Re-pro-va-zió-ne.  Sf. 
Il  reprovare;  Disapprovazione,  [Lat. 
reprobano.]  —  2.  Teoi.  Opposto  di  Pre- 
declinazione. 

REPTILE.  Rè-ptUet  Add. e  sm.  V.  e  di' 
■Rettile. 

REPUBBLICA.  J?e-pùo  bli-ca.  Sf.  V.  L. 
Propriamente  La  cosa  pubblica.  Cosi 
può  denominarsi  qualsivoglia  Stato  ci- 
vile, nel  quale,  non  avendo  luogo  l'ar- 
bitrio di  uno  o  di  pochi ,  1'  utilità  pub- 
blica è  il  fine  unico  di  chi  governa;  ma 
comunemente  con  questo  nome  si  de- 
nolano gli  Stati  in  cui  il  potere  supre- 
mo risiede  presso  molli.  Repubblica 
democratica  è  quella  dove  coloro  cbe  go- 
vernano son  tratti  a  sorte,  o  eletti  dalle 
diverse  condizioni  del  popolo  ;.  aristo- 
cratica, quella  ove  governano  i  suoi  no- 
bili. [Lat.  re*ptiWico.] — 2.  Dicesl  Pon- 
do della  Bepubblica  ,  la  Somma  delle 
cure  e  degli  affari  pubblici.  —  3.  Per 
estensione  prendesi  per  Qualunque  Sta- 
to anche  governato  da  un  principe.  — 
4.  Leu.  Repubblica  letteraria  dicesi,  in 
modo  collettivo  ,  L' intero  corpo  degli 
studiosi  e  de' letterati. 

REPUBBLICANO.Ae-puft-btt-cà-no.Add. 
m.  Di  repubblica ,  Appartenente  a  re- 
pubblica. Dicesi  non  meno  delle  perso- 
ne cha  delle  cose.  Nel  primo  caso  vale 
Partigiano  di  repubblica  ,  Cittadino  di 
repubblica  ;  altrimenti  Repubblicante, 
Repubblichista  ,  e  si  adopera  anche  in 
forza  di  sm. 

REPUBBLICANTE.  Jfo-pu6-6li  càn-fe. 
Add.  e  sm.  Oggi  è  più  usato  Repubbli- 
cano. Cbe  vive  in  repubblica  ,  o  in  for- 
ma di  repubblica. 

REPUBBLICHBTTA.  Re-pub-bli-chétta. 
Sf.  dim.  di  Repubblica.  Piccola  repub- 
blica. 

REPUBBLICHISTA .  Re- può-Wt-cM-tfa. 
Add.  e  sosl.  com.  Lo  slesso  cbe  Repub- 
blicanie. 

REPCBBLICONE.  Re-pub-  Wi-co-ne.  Add. 
e  sm.  Idiotismo  fiorentino.  Si  dice  di 
Chi  s'affanna  troppo,  e  prende  soverchia 
briga  degli  affari  della  repubblica;  e  si 
prende  anrbe  per  Affannone  assolutam. 
[Lat.  ardelio.] 

REPUBLICA.  Ife-pu-òli-ca.  Sf.  Lo  stesso 
che  Repubblica. 

REPUDIANTE.  Re-pu-diànte.  Part.  di 
Repudiare.  Lo  Stesso  cbe  Ripudiente. 
Che  repudia.  (Lat.  repudiar»*.) 

BEPUDIARB.  Re-pu-dià-re.  Alt.  V.  L. 
Bifiutare.  Lo  stesso  che  Ripudiare.  [Lat. 
repudiare.  Repudiare ,  secondo  i  più, 
vien  da  repudium  espulsion  della  mo- 
glie :  e  repudtum  credesi  cosi  detto , 
perchè  facevasi  ob  rem  pudendum  per 
cosa  vergogoosa,  o  perchè  non  facevasi 
senta  vergogna,  sine  pudore. Ma  trovasi 
in  pera,  padir  va  frtori,  onero  uscita  . 
e  beta  rclioqur,  sine,  uiiue.  Io  ebr.pa- 
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tar  mandar  via,  congedare.  In  cell.  gali, 
puf  spingere  ,  urtare.  Le  qnali  radici 
sono  beo  più  proprie  della  comune  e 
di  molte  altre  riferite  dal  Vossio.]  —  2. 
Leg.  Congedare,  Allontanare  da  sè  l'un 
consorte  l'altro,  disciogliendo  il  matri- 
monio. [Lat.  dare  Hbetium  repudi»'.]  — 
3.  Dello  di  Eredità  ;  altrimenti  Rifìuta- 
■  re,  ed  è  contrario  di  Adire. 

REPUDIATO.  Re-pu-di  à-to.  Add.  m.da 
Repudiare.  V.  L.  V.  e  di'  Ripudiato. 
[Lat.  repudiatiti.] 

REPUDIO.  Re-pit-di-o.  Sm.  V.  L.  Il  re- 
pudiare. V.  e  di'  Ripudio.  [  Lat.  repu- 
dium. J  .  m 

REPUGNANTE.  Re-pu-gnàn-te.  Peti,  di 
Repugnare.  Lo  stesso  che  Ripugnante. 
(  Lat.  repuqnant,  obiistens.]— 2.  Dis- 
amabile, Ributtante. 

REI' iGN  ANTE  MENTE.  Re-pu-gnan-te- 
min-te.  Avv.  Con  ripugnanza.  Lo  stes- 
so che  Ripugnantemente.  [  Lat.  repu- 
gnanter.]  •  • 

RBPUGNANTISSIMO.  Re-pu-gnan-tìs-si- 
tno.  Add.  m.  superi,  di  Repugnante.  Lo 
stesso  che  Ripugnantissimo. 

REPUGN ANZA.  Re-pu-gnansa.  Sf.  V.L. 
Contraddizione,  Controversia.  Lo  stes- 
so che  Ripugnanza.  [Lei. repugnantia.] 
—  2.  Contrarietà,  Renitenza.  [  Lat.  re- 
nitentia.  ] 

REPUGNARE.  Rtpu-gnà-re.  N.  ass.  V. 
L.  Ostare  ,  Contrariare  ,  Opporsi.  Lo 
slesso  che  Ripugnare.  [Lat.  repugnare, 
refragare.  Da  re,  e  da  pugnare.  )  —  2, 
E  in  sigo.  att. 

RE  POG  NAZIONE.  Re-pu-gna-zió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Ripugnanza. 

REPULISTI.  Ro-pu-li-tti.  Latinismo  del- 
la plebe ,  tratto  dalle  parole  del  Sal- 
mo 42.  Quare  me  repulisti,  e  stravolto 
a  significato  di  Ripulire ,  Consumar 
ogni  cosa,  Volerne  vedere  il  fine.  —  2. 
Onde  Pare  repulisti  o  il  repulisti ,  vale 
Privare,  Spogliare ,  Tor  via  ogni  cosa  , 
Da  r  fine,  Consumare  interamente  e  qua- 
si Lasciar  pulita  ogni  cosa. 

REPULSA.  Re-pul-sa.  Sf.  V.  L.Ribotla- 
menlo  alle  dimande.  Lo  stesso  che  Ri- 
pulsa. [Lat.  repulsa.] 

REPULSANTE.  Re-pul-tàn  t:  Part.  di 
Repulsare.  Che  repulsa.  V.  e  di'  Ri 
pulsante . 

REPULSARE.  Jfo-pul-*ò-re.  Att.  V.  A.  e 
L.  V.  e  di'  Ripulsare.  [Lat.  repulsare.] 

REPULSATO.  Repul-sà-to.  Add.  m.  da 
Repulsare.  V.  e  di'  Rifulsalo. 

RE  PULSAZIONE.  Re-pul-sazió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Ripulsa. 

REPULSIONE.  Re-pul-si-ó-ne.  Sf.  Fis. 
L'azione  di  ciò  eberespigne  ,  e  Lo  stato 
di  ciò  eh'  è  respinto.  Lo  slesso  che  Ri- 
pulsione. 

REPULSIVO.  Re-puls\-vo.  Add.  m.  Cbe 
fa  repulsa.  Lo  stesso  che  Ripulsivo.  — 

■  2.  Fis.  Che  respigne  ;  onde  Forza  re- 
pulsiva ,  cbe  è  lo  stesso  che  Fona  e- 
s  pulsi  va,  opposto  a  Forza  attrattiva. 

REPULSO.  Re-pùl-so.  Add.ro.  da  Repul- 
sare e  Repellere  ;  e  forse  aoche  sine.  di 
Repulsalo.  Respinto,  Rigettato,  Ribut- 
tato. —  2.  Discacciato. 

REPURGAMENTO,  /le-pur-oa-tnrn-to. 
Sm.  Il  repurgare,  e  dicesi  propriamente 
delle  Purghe  muliebri.  V.  e  di'  Ripur- 
gamento. 

REPURGARE.  R$purgà-re,  Att.  V.  e 

di'  Ripurgare. 
REPURGATO,  Re-pnrgà-to.  Add.  m.  da 

Repurgare.  V.  e  di'  Ripurgato. 
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RBPUBGAZIONB.  Re-prr-ta  iiò-M.  St. 
Il  purgare  di  nuovo  ,  o  semplicemeoie 
Purgare.  V.  e  di'  Ripurga sioms. 

REPUTANTE.  RB-j>%-làn-U.  Part.  di  Re- 
putare. Che  reputa.  Lo  •tesso  che  Bi- 
na tante. 

REPUTANZA.  R+pu-tòn-xa.  Sf.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Riputante.  V.  «  di'  Ri- 


BÉPUTABB.  Re-pu-tà-re.  Att.  a.  ass.  e 
pass.  Oiodicare,  Stimare,  Credere,  Te- 
aere  in  concetto.  Lo  ateaao  eoe  Bipola- 
re. [Lat.  earialimare,  judioars,  cmiere. 
Putare,  dall'  ebr.  paikar  congetturare, 
onde  pittarti  congettura.  Nella  stessa 
lingua  pithgam  sentenza ,  decreto.  J  — 
S.  Mettere  io  conto ,  Attribuire.  —  S. 
Onde  Reputare  a  peccato  vale  Impalare 
a  peccato.  —  4.  E  Reputarsi  a  grazia  o 
in  grazia,  vale  Tenersi  in  conto  di  gra- 
zia ,  Riconoscere  per  favore.  —  5.  Te- 
nera in  pregio,  in  onore  ;  Aver  opinion 
vantaggiosa  di  sé ,  Insuperbire.  —  6. 
Dicesi  Reputare  in  vano  alcuna  cosa  e 
vale  Non  ne  far  capitale.  —  7.  Dicesi 
Reputare  s  grado  alenaa  cosa  ad  ano 
s  vale  Chiamarsene  grato  coma  di  favor 
ricevuto. 

REPUTATI SSIHO.  JBt-f*rta-ftf  sfH». 
Add.  m.  superi,  di  Reputato.  Lo  ates- 
so che  Bipnlatissimo. 

REPUTATO.  Ra-pu  tà-to.  Add.  m.  da 
Reputare.  Lo  stesso  che  Ripotato. 

REPUTAZIONE.  Rt^u-ia-tió-tu.  Sf.  Il 
reputare.  Lo  stesso  che  Riputazione. 
[Lat.  senientia.]  —  2.  Buona  opinione, 
Stime,  Onore.  {Lsl.exislimatio,  fama, 
deeus.]  —  3.  Mettere  di  riputazione  in 
alcuna  cosa ,  vale  Compromettere  la 
propria  fama  ,  il  buon  nome.  —  4.  E 
Mettere  in  reputazione,  vale  Accredita- 
re. —  5.  Stare  in  reputazione,  vale  So- 
stenersi ,  Non  eedere.  —  6.  Stara  io 
aulla  reputazione,  vale  Non  ceder  punto 
nelle  materie  riguardanti  la  reputazio- 
ne. —  7.  Veoire  in  reputazione  .  vale 
Acquistare  buon  nome,  Crescer  di  fama. 

BEQOIA.  Rb-qui-a.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' Af- 
filia. 

R  EQUI  A  RE.  Re-qui-à-re.  5.  ass.  Posare, 
Rifilare,  Quietare,  Aver  requia.  [Lat. 

REQUIE.  BÌ-qui-e.  Sf.  V.  L.  Riposo,  Po- 
aamento,  Cesai  mento  da  fatiche ,  tra- 
vagli e  noje.  [Lat.  requiet.  R'quies,  da 
quia»  quiete,  riposo.]  —  2.  B  nel  oum. 
del  più.  —  3.  Il  riposo  eterno  de'  giu- 
sti nell'altra  vita.  —  4.  Bccl.  Messa  di 
requie,  ai  dice  volgarmente  delle  Messe 
da  morto  ;  come  quelle ,  che  si  dicono 
in  suffragio  e  riposo  dell'anime  de'  tra- 
passati. —  3.  Farm.  Sorta  di  medica- 
mento sonnifero,  chiamato  da'  farma- 
cisti Requie»  Nicolai.  —  6.  Mus.  Mes- 
sa di  requie  o  di  requiem  :  Componi- 
mento musicale  della  messa  de'  morti , 
il  cui  testo  comincia  Requiem  aeternam. 

BEQDIBSCBRE.  Re-qui-è-sce-re.  N.  ass. 
aoom.  V.  L.  Essere  in  requie,  Riposa- 
re. Lo  stesso  che  Requiere.  [Lat.  re- 
quiucere.] 

REQUISITO.  R+qui>sì-to.  Sm.  Termine 
che  si  usa  per  esprimere  tutte  le  circo  - 
stame  richieste  ad  ottenere  od  essere 
checchessia.  [  Requisitum,  part.  di  re 
•Miro  io  cerco  :  e  rrguiro  da  re  ,  e  da 
attuerò  io  cerco.  ] 

REQUISITO.  Add.  m.  V.  L.  Richiesto. 
[Lat.  rte/iifcifua.] 

Requisitoria.  Re-qui-si-tò-ri-a.  st. 
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Lea.  Condizione  ricercata  dalla  legge , 
a  dimostrata.  —  2.  Oggi  nella  legisla- 
zione francese  è  Ogni  specie  di  doman- 
da del  pubblico  ministero,  qoaodo  non 
agisce  che  come  parta  aggiunta ,  allor- 
ché la  legge  chiede  ch'egli  si»  iotrso  in 
nn  giudizio  promosso  da  uno  dei  litri— 

Snti.B  voce  venuta  io  Italia  eoi  cedici 
incesi.  [  Dal  frane.  rcquisUoin  che 
vale  il  medesimo.  ] 
REQUISIZIONE.  R*-qtA-ri-*ió-m$.  Sf.  V. 
L.  Bieereameoto,  Instante  ;  onde  A  re- 
quisizione, vale  Per  richiesta  ,  A  peti- 
zione. [  Ut.  requititio  ,  pe litio.  1  —  2. 
Milit.  Forzate  aomminiatrazioneda  far- 
si da'  proprietà  ri  i  delle  cose  che  posso- 
no abbisognare  al  mantenimento  od  al 
servigio  d  un  esercito.  Voce  di  uso  mo- 
derno, e  venata  dal  francese  Requisi- 
tion. 

BBSA.  Ré-M.  ST.  Il  rendere,  Il  rimettere 
In  podestà  del  nemico  une  piazza  ,  nn 
luogo  forte  ;  altrimenti  Dedizione,  Ar- 
rendimene. [Lat.  dtdilio.) 

RBSARCIRB.  «a-ior-oi-ra.  Alt.  V.  L.  V. 
e  di'  Hit ar ciré.  (Lat.  retarcir».  Risar- 
cire, da  re,  a  da  a  or  eira  restaurare,  rac- 
conciare. ] 

RBSARCITO.  Ms-sar-cUo.  Add.  m.  da 
Resarcirr.  V.  e  di'  Risarcito. 

RESCINDENTE.  Resem-den  fa.  Part.  di 
Rescindei? .  Che  rescinde. 

RESCINDERE.  Re-***  dt-re.  AU.  V.  L. 
Bisecare,  Tagliare,  e  fig.  Abolire,  Ces 
•are,  Annullare.  [  Il  lat.  rescindere,  da 
re,  e  da  scindere  segare.  1 

RESCISSIONE.  «i-Mia-si-d-iM.  Sr.  V.  L. 
ragliamento  ,  Troncamento  ,  e  fig.  A- 
bolizione ,  Annullazione ,  e  dicesi  pro- 
priamente di  convenzioni.  [  Lat.  r sicà- 
rio. ] 

RESCISSO.  Rescisso.  Add.  m.  da  Re- 
scindere. Taglialo,  Tronco ,  a  fig.  Cas 
■alo. 

RESCISSORIO.  Rescissò  ri  o.  Add.  m. 
V.  L.  Che  appartiene  a  rescissione. 
[Lat.  risei tsorius.] 
RESCRITTO.  te-seriC-fo.  Sm.  Nel  Di- 
ritto romano  Rescritti  chiamavansi  le 
Lettere  ed  ordini  che  davano  gì'  impe 
retori  io  risposta  ai  magistrali  delle 
province  ,  e  talvolta  anche  ai  aempiici 
cittadioi  ne'  casi  non  considerati  dalla 
legge.  Nel  Dritto  canonico  cosi  ehia- 
maosi  le  Lettere  colle  quali  il  pontefice 
rescrive  alle  consultazioni ,  relazioni, 
anppliche  ec  de'collrgii,  decapiteli  ed 
altri  corpi  oelle  pubbliche  cause,  o  an- 
che alle  domande  deprivati  nelle  cause 
loro.  Io  alcuni  Stati  d'Italia  chiamami 
Rescritti  reali  Quelle  sovrane  decisioni 
che  senza  appartenere  alla  classe  delle 
leggi  e  decreti  sono  annunziale  nel  real 
nome  a  risoluzione  di  dubbii  proposti, 
ovvero  a  spiegazione  e  interpretazione 
di  qualche  articolo  di  legge ,  decreto  o 
regolamento.  [Lat.  rescriptum.  Reseti- 
ptum,  è  part.  di  nscribo  io  riscrivo  :  e 
raicrioo,  da  re  indietro,  contro,  di  nuo- 
vo, e  da  seribo  te  scrivo.) 
RESCRITTO.  Add.  m.  da  Reserivere.  ?. 

e  di'  Riscritto. 
RBSCR1VBRB.  Rsscr\-ce-re.  Att.  e  n. 
aoom.  Trascrivere ,  Copare.  (  Lat.  ew- 
seriber».]  —  2.  Rispondere  in  iscritto. 
[  Lai.  rsseribcre.  ]  —  3.  Far  rescritto. 
[Lai.  rescrifters.]  ' 
RESECARE.  Rs-se  ecVrs.  AU.  V.  L.  T. 

e  di'  Hiseears.  (Lai.  rcsccars.] 
RESECATO.  Rese-càio.  Add.  m.  da  Re- 
7« 


•cetra.  T.  a  di'  Alesaste.  [  Lai.  rtsasa- 

tus.  ] 

RESEC AZIONE.  *s-s4-o*-tiò-«*.  Sf.  T. 
a  di'  Risscajrìonc. 

RESEDA.  Rs-sè-da.  ST.  V.  L.  BoL  Spe- 
cie di  pianta;  volgarmente  Meiardioa. 
(Lat.  reseda.} 

BESEDENTB.  Re-sc-dènrte.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e  di'  Residente. 

RESERVARE.  Re-ier-và-re.  Att.  Con- 
servare. V.  o  di'  Riservare.  [  Lat.  re- 
asrear*.] 

RESERVATABIO.Aa-ssr-va-tA-rio.  Add. 

e  sm.  Colui,  cui  si  fa  la  reaervaziooe. 
RESERVATIVO.  Rt-serva-t^oo.  Add. 

m.  Atto  a  rese r Tare. 
RESERVATO.  Re-ssr-và-to.  Add.  ■•  do 

Reservare.  V.  e  di'  Riservato.  [Lat. 

rescrvatus.} 
BBS BR V AZ IONE.  Re-eer-wa-xió^e.  Sf. 

V.  A.  V  e  di  Ristrvaxkme.  [Ut.  rs- 

ssrvatio.] 

RESI  A.  Ms.sni.8t.  V.  A.  sioc.  di  Eresia. 
[Lat.  hasresis-]  —  2.  Discordia,  Rottu- 
ra, Dissensione,  Contesa,  Scandalo;  ma 
io  questo  senso  fa  solo  osato  dagli  an- 
tichi Toscani.  [DaU'ar.resa  drscordiam, 
malom  exeitare ,  a  non  già  dal  gr.  ae- 
rarla che  mai  non  ebbe  qoesto  senso.  la 
quest'  ultima  lingua  rasane  vai  rottura 
nel  senso  proprio.] 

RESIDENTE.  Re-ri-dèn-te.  Add.  com. 
Che  risiede,  Che  sta.  [Lat.  residmu.]— 
2.  Agg.  di  Ambasciedore  vale  Subile. 
Ordioario.  —  3.  In  forra  di  sm.  Resi- 
dente, si  dice  propriamente  li  Ministro 
d' alcun  Potentato  presse  nn  altro  Po- 
tentato; ed  è  dignità  alquanto  infe- 
riore a  quella  deirAmbascisdore  e  del- 
l' Inviato , superiore  a  quella  dell'A- 
gente. 

RBSIDBNZA.  R$-si-dèn-ta.  St.  Il  rise- 
dere e  1 1  luogo  dove  si  risiede.  Antica  m. 
Resedensia,  Riaedio,  Risidenzia,  Risi- 
deota.  [  Lat.  stdts.  ]  —  2.  Onde  Avere 
o  Fare  residenza,  Stare  a  residenza,  vale 
Risedere.—  3.  Per  simil.  Dimora,  Fer- 
mata 4.  Posatura  ,  Fondiglluolo . 

che  è  Quella  materia  più  grave  che  è 
nelle  .cose  liquide ,  e  che  risiede  a 

ra  nel  foodo.  [Lat.  sedimtnlum]  — 
Ar.  Mes.  Baldacchino,  Ombrella.  — 
6.  Med.  Residenza  del  male:  Sede,  Ni- 
do, Luogo,  Sito,  Ricovero,  Stabilimen- 
to. [Lat.  rada*  morbi.)-'  7.  Bccl.  Resi- 
denza persoos  le:  Obbligo  de' vescovi» 
de'  parrochi  ec.  a'qoa.li  incombe  la  cara 
delle  anime,  ed  ai  cherici  beneficiali,  di 
risedere  nella  diocesi,  nella  parrocchia, 
e  nei  luogo  del  beneficio,  purché  non  no 
siano  legittimamente  dispensati. 
BBS1DENZIA.  Re-si-din- si-a.  St.  T.  A. 

V.  e  dì' Residenza. 
RESIDENZIALE.  Re-si-dsn-xi-eUe.  Add. 

com.  Appartenente  a  Residenza. 
RESIDUALE.  Re  si-du-à-le.  Aid.  com. 

Quel  che  resta.  V.  e  di'  Residuo  add . 
RESIDUARE.  Re-si-duà-r».  Att.  e  a. 

Formare  il  residuo. 
RESIDUARIO.  Re-si-du  à+i-o.  Add.  n 
sm.  Leg.  Erede  delia  facoltà,  dopo  sod- 
disfatti i  legati. 
RESIDUATO.  Re-si-du-à-t o.  Add.  m.  da 
Residuare  ;  ed  è  per  lo  pia  termine  dei 
finanzieri  e  de'eomputlsil.  Che  è  rimaso 
di  resto. 

RESIDUO.  Re-tì-du  o.  Sm.  Quel  che  re- 
sta ;  altrimenti  Resto,  Rimanente,  A- 
vanio;  ed  ancora  Rimasuglio ,  Soprav- 
vento, Rilievo  ec.  [Lat.  residua  ,  reli- 
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 Ruiimwn ,  da  mieto  le  rato; 

e  mièto,  da  re  per  rétro  iodletro  t  do- 
no ,  e  setfeo  k>  seggo.  ]  —  2.  Cbim.  Ciò 
che  rimane  fona  soelaou  eh' é  stata 
sottoposta  a  qualche  operazione.  —  S. 
AriL  II  nate  d' ima  sottrazione  o  divl- 
ateoe  aritmetica. 
MSI  DUO.  Add.  m.  V.  A.  e  L.  Agg.  di 

eoae  rimesta.  (Ut.  ntiduui.] 
1BSIGNATO.  Re-si- gnà-to.  Add.  m.  V. 

e  di'  Rassegnato. 
RBSIGNaZIO.NB.  Rt-si-gna-*ió-ne.  St. 
Consegne,  Offerta ,  Dediiione ,  Abban- 
dona all'  altrui  volere  o  podestà.  [  Dal 
tot.  rssifno  io  nodo  ;  e  questo  da  rs 
per  farro  indietro  ,  ed  intigno  io  asse- 
gno.]— 2.  Eeel.  Resigoazionedi  bene- 
fizio: llnuotia  spontanea  al  bene  fi  - 
sio  latta  nelle  mani  del  superiore  le- 
gittimo ,  talora  anche  a  lavoro  di  no 
terso. 

RESILIENZA.  JZe-ri-tt-to-sa.  Sf.  Fis. 
Regresso  o  Ritorno  del  corpo  ebe  per- 
eoa  te  l'altro.  [Dal  lai.  resilire,  cioè  re- 
ire  satin,  saltare  indietro.) 
RESINA.  Rosi  na.  Sf.  V.  L.  St.  Nat. 
Naane  collettivo  che  serve  ad  indicare 
ama  numerosa  famiglia  di  corpi  i  quali 
originariamente  appartengono  al  regno 
vegetabile.  La  Resine  sono  in  generale 
saghi  densi  e  tenaci  che  fluiscono  dagli 
alberi,  e  s'indorano  all'aria.  D'ordina- 
rle seno  frangibili;  il  loro  color  domi- 
nante è  il  giallo  ;  il  aapore  diverso  ;  so- 
na insolubili  nell'acqua,. solubili  nello 
spirito  di  vino,  nell'eteree  negli  olii 
Telatili;  esposte  si  fuoco  si  fondono,  e 
se  la  lem  peri  tara  è  rinforza  la,  a  in  flam- 
mei»; hanno  no  peso  specifico  superio- 
ra a  quello  dell'  acqua  ;  si  elettrizzano 
eoo  la  sfrega  meo  to  in  maniera  negatiti 
e  sono  cattivi  conduttori  del  calorico. 
Le  Resine  si  accostano  molto  agli  olii 
velatili  ;  al  pari  di  essi  soo  contenute 
ne'vasi  de*  succhi  propri!  ebe  trova asi 
principalmente  nella  corteccia  delega- 
tali. La  piò  parte  delle  sostante  distinte 
con  questo  nome  contengono  uà  olio 
▼alatile ,  un  acido  libero ,  una  materia 
so  levante  e  oo  principio  immedialo  re- 
sinose. Quelle  che  s'incontrano  in  com- 
mercio, e  che  sono  fortemente  odorose, 
debbono  questa  queliti  all'olio  volatile 
eoo  cai  sono  anite.  Ve  u'  bs  snebe  di 
•nelle  che  contengono  tanfo!  io  volatile 
da  rimaner  sempre  molli  o  fluide:  que- 
ste sostanze  costituiscono  una  classe 
particolare  di  corpi  distinti  col  nome 
generico  di  Trementine.  Le  resine  sono 
di  rado  pure ,  e  alcune  di  esse  potreb- 
bero anche  spettare  alle  gommereste. 
Non  solo  i  vegetali ,  ma  anche  alcuni 
animali  o  prodotti  di  animali  for disco- 
no delle  tostarne  dotate  di  tutta  le  pro- 
prietà che  caratterinano  la  resine  :  tali 
sono  il  muschio,  il  casioreo,  la  bile,  le 
cantaridi  ec.  Le  Resine  sono  usate  nelle 
arti  non  meno  che  nelle  medicine  ;  tra 
la  prime  si  distinguono  il  Balsamo  di 
eepaibe ,  la  Resina*  copale ,  la  Resina 
etani,  la  Lacca,  il  Mastice,  il  Balsamo 
delle  Mecca ,  le  Ssndracca,  il  Sangue  di 
drago  se.;  tra  le  seconde,  la  Resina  a- 
einae,  la  fi  esina  biliose,  Is  Resina  d'e- 
dere. oOuajaceioe,  la  Resina  di  jalap- 
pa  ec.  Si  comprese  tra  le  resine  seco  la 
Gomma  elastica.  Chiamasi  anche  Ragia. 
[  Lai.  ruina.  In  cell.  irland.  roisist:  in 
gali,  rosuide  roiseid;  in  ar.  regine  e 
Ilio  rifin$t.)- 1.  Cbim.  Rosica  di 
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rame  :  Noma  dato  da  Bayle  al  protoclo- 
niro di  rame. 
RBSINASFALTO.  Re-si-na-tfàl-to.  Sm. 
eomp.  Mio.  Sorta  di  minerale  eh'  è  no 
composto  naturale  di  resina  e  di  asfalto 
o  bitume. 

RESINATO.  Re-si  nà-to.  Sm.Chlm. Com- 
posizione chimica  di  une  resina  con 
qualche  alcali  o  con  qualche  ossido. 
RESINIFERO.  Re-si-ni-fe  ro.  Add.  m. 
St.  Nat.  Che  produce  resina.  [Leu  reri- 
naceus.) 

RESI  N  IT  E.  JZa-ri.-ni-to.Sf.  Min.  Varietà 
di  selce  con  frutturs  concoide  lucida  , 
come  quella  delle  resine.  Quella  selce 
è  facile  a  rompersi,  e  men  dure  dell'al- 
tre; trovasi  di  tulli  i  colori,  ma  questi 
non  sono  vivaci. 
RESINOSO.  Re-si-nó-so.  Add.  m.  V.  L. 
St.  Nat.  Che  contiene  resina.  [  Lai.  re- 
sinosus.) 

RESIPISCENZA.  Rs-si-jn-scèti-sa.  St. 
V.  L.  Ricouoscimento  dell'errore,  Ri- 
torno da  male  a  bene.  [Lat.  resipisem- 
fio.  Il  v.  lat.  reripijoo  io  mi  pento  vie- 
ne da  retifio  io  ho  aapore,  io  sento,  io 
torno  io  cervello.  Resipio,  vien  poi  da 
re  particella  iterativa  ,  e  «apio  io  ho 
aapore  ,  odore  ,  gusto*  Quindi  resipi- 
soere  è  quasi  Assaporar  di  nuovo ,  Sen- 
tir meglio  che  prima.] 
RESISTENTE.  Re-si-stèn-te.  Pari,  di 
Resistere.  Che  resiste-  [Lai.  penino» , 
refraetarius.] 
RESISTENZA.  Re-si-stèn-xa.  St.  Il  resi- 
stere; Potenza  che  opere  in  opposizione 
ad  un'  altra ,  e  che  ne  distrugge  o  ne 
diminuisce  l'effetto;  e  dicesi  cosi  si 
proprio  come  si  Kg.  [Lai.  obstactdum.) 
—  2.  Onde  Avere  o  Far  resistenza  o 
resistenzia ,  vale  Resistere.  —  S.  Far 
resistenza  vale  anche  Negare,  Ricuserà 
ciò  che  vien  chiesto. —  4.  Impedimen- 
to ,  Ostacolo ,  Intoppo  ec.  Onde  dicesi 
Rinfrancare,  o  Rinforzare  la  resistenza 
de'vasi,  eioè  le  loro  contrazione ,  pres- 
sione, energia ,  tuono,  movimento  e  si- 
mili ;  Togliere  la  resistenza  al  corso 
del  sangue,  della  Unta ,  dei  sugo  ner- 
vo©, della  bile,  e  vale  Rimuoverà  gl'im- 
pedimenti che  si  frappongono  ai  natu- 
rai corso  de*  delti  liquori.  —  8.  Archi. 
Resistenza  delle  fabbriche:  La  forza 
che  sostiene  la  parie  che  fa  pressione. 
Ood'è  che  nos  fabbrica  ha  tutta  Is  ne- 
cessaria solidità,  se  la  resistenza  supe- 
ra alquanto  la  pressione.  —  6.  Milit. 
Parlando  di  Eserciti ,  di  Fortezze  o  si- 
mili, L'atto  del  resistere  al  nemico.— 
7.  E  fig.  si  dice  d' ogni  eoss  che  faccia 
resistenza  o  che  giovi  a  far  resistenza; 
Ostacolo ,  Riparo.  —  8.  Dicesi  A  resi- 
stenza di  bomba  parlando  di  edifitii 
militari  fabbricati  o  coperti  in  modo  da 
resistere  egli  effetti  delle  bombe.  —  9. 
Linea  di  minore  o  di  menoma  resisten- 
za: Quella  che  si  suppone  condotte  per- 
pendicolarmente dal  eentro  del  fornello 
alta  auperflcie  esterna  più  vicina .  Chia- 
masi Di  minore  o  Di  menoma  resisten- 
za t  perchè  indicando  la  distanza  più 
breve  dal  fornello  alla  parte  esterna  del 
terreno  nel  quale  è  poeto,  indica  altresì 
il  luogo  ove  la  polvere  incontra  minore 
opposizione  a'suoi  sforzi. 
RESISTENZIA.  Re  si-siin-xi-a.  St.  V.  A 

V.  e  di*  Rr  sistema. 
RESISTERE.  Resiste  re.  N.  anom.  Star 
forte  contro  alla  forza  e  violenza  di  enee 
chessia ,  senza  lasciarsi  superara ,  nò 
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abballare.  (Ut.  obttari ,  resistere ,  ri- 
pugnare. Resistere,  da  re  centro ,  e  da 
sistsre  ritenere.  ]  —  2.  Fig.  Reggere , 
Soffrire,  f  Lat.  sustinere.  J  —  3.  Conti- 
nuare. SUr  sodo.  —  4.  Dicesi  fig.  Re- 
sistere alla  coppella  e  vale  Reggere  alla 
pruova,  al  martello. 

RESISTO.  Resìsto.  Sta.  V.  A.  V.  e  di' 
Reslstenta. 

RESMA.  Rèsina.  St.  Cosi  detto,  seconda 
elcuni,  per  le  rima  in  luogo  di  Risma. 

BESNA.  Rèsna.  St.  Zool.  Sorla  di  pesce. 

RESO.  Riso.  Add.  m.  da  Rendere.  Lo 
stesso  che  Renduto.  [  Lat.  deditus  ]  — 
S.  Restituito.  —3.  E  detto  di  Crl- 
stiere. 

RESOLUBILB.  Re-roAk-bì-U.  Add.  eoo. 

V.  e  ài' Risolubile. 
RBSOLUTAMBNTE.  Reso-lu  ta-ménrte. 

Avv.  V.  e  di'  Risolutamente.  • 
RESOLUTISSIMAMENTB.  Rtso-l+4is- 
si-ma-ménte.  Avv.  superi,  di  Resolu- 
tsmeote.  V.  e  di'  Risolutissimamente. 
RBSOLOTIVO.  Reso-lu-tì-vo.  AdTm. 
Che  risolve ,  Atto  a  risolvere.  V.  e  di' 
Risolutivo.  —  2.  Mat.  Metodo  resolu- 
tivo: Cosi  chiamasi  il  Metodo  analiti- 
co; contrario  del  Metodo  sintetico  o 
compositi™.  —  3  Log.  Petto  resoloti- 
vo  :  Quella  condizione  per  la  quale  nei 
contratti  di  compra  e  vendita  il  vendi- 
tore ai  riserba  il  diritto  di  riscuotere  la 
cosa  alienata  in  un  dato  termine;  e  di- 

!^!.?S?loi^0  FWfc»*aJw,  scioglie 
dall'obbligazione. 

RESOLUTO.  Reto-ìiS'to.  Add.  m.  da 
Resolvere.  V.  e  di'  Risoluto.—  2.  Ar*. 
di  Luogo—  3.  Agg.  di  Parsons.  Para- 
litico, Senza  movimento.  —  4.  Messo 
al  niente,  Distrutto.— 8.  In  forza  d'avv. 
lo  vece  di  Resolotameute,  o  vale  Asso- 
lute mente. 
RESOLOTORIO.  R-io-lu-tb-ri  o.  Add. 
m.  Appartenente  a  risoluzione ,  in  si- 
gnificato di  Soluzione.  —  2.  Che  risol- 
ve, Persuasi™. 
RBSOLUZIONB.  J?e.fo-l«-sW-na.  Sf.  II 
risolvere,  lo  srgn.  di  Consumare.  Scio- 
glimento, Discioglimento,  Risolvimen- 
to ec.  [  Ut.  resoluth.  1  -  1.  Sciogli- 
mento, Soluzione;  e  lo  usiamo  tomu- 
nemente  parlando  di  dubbii  o  questio- 
ni. [Lat.  sobrio.]  —  3.  Deliberazione. 
Onde  Fare  une  resolozione,  Pigliare 
resoluzione,  vale  Deliberare,  Risolvere. 
[Lai.  itafusre ,  decernere.  Resoluzione 
in  questo  senso  vien  de  risoluzioni  in 
senso  di  Scioglimento.  Poiché  quegli 
che  delibera  ,  scioglie  i  dubbii  relativi 
•I  da  farsi.  J  —  4.  Rifinimento.  —  5. 
Med.  Dilegoameoto  del  tumore  prodotto 
dal  ritorno  degli  umori  stagoaoti  per  li 
proprii  canali  nella  grande  circolazione 
,   SBD**,W-  v-  *tolu*ione  in  questo 
significato.  —  6.  Mat.  Preparamento  e 
Regole  per  arrivare  allo  scioglimento 
di  un  problema  ;  piò  comunemente  So- 
luzione. 

RESOLVERE.  J?e-*òl-«é-r«.  Alt.  e  o.  a- 

nom.  V.  e  di'  Risolvere. 
RISOLVIBILE.  J?e-*oUi-M.fo.Add.coni. 

V.  e  di'  Risolvibile. 
RBSPBRSO.  Respirso.  Add.  m.  V.  A.  e 

L.  V.  e  d.»  Asperso.  [Lat.  rtsptrsus.) 
RBSPETTIVAMENTB.  Re-ipet-ti-ea- 

mén-te.  Avv.  V.  e  ài' Rispettivamente. 
RESPETTIVE.  Re  spet  ti-ve.  Avv.  Lo 

stesso  che  Rispettivamente. 
RBSPETTIVO.  Re  epet-a-vo.  Add.  sa. 

Relativo,  CIÒ  che  si  riferisce  a  qualche 
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particolare  oggetto  —  2.  Che  ha  rispet- 
to ,  ma  io  questo  senso  dicosi  meglio 
Rispettivo,  Rispettoso.  [Lat.  tt'mtdui, 
cautus,  vereeundus.] 
RISPETTO.  Rs-tpèt-to.  Sm.  V.  A.  V.  c 
di'  Rispetto.  —  2.  In  respelto.  V.  Ri- 
spetto. 

BESPICE.  Rè-spi-ce.  V.  L.  e  idiotismo, 
che  vale  Nulla  ,  Punto.  [Respiee  è  cor- 
rotto dal  lat.  quod  respiciat  che  tu  ri- 
guardi ,  che  tu  possi  riguardare.  Non 
v'  è  restato  respice  vai  dunque  che  noo 
v'è  restata  cosa  che  tu  possa  riguardare, 
e  di  cui  tu  possa  dire  respice  guarda.] 

RESPIGNERE. Re-spi  gne-re.  Alt. anom. 
Lo  stesso  che  Rispignere  e  anche  asso- 
lutamente Spiguere. 

RESPINGENTE.  Re-spin-gòn-te.  Pari,  di 
Bespingere.  Che  respinge,  Propulsante. 

RESPINGERE.  Respìn  ge  re.  Att.anom. 
Lo  stesso  che  Respignere  e  Rispignere. 

RESPINTO.  Re-spin-to.  Add.  m.da  Re- 
spingere e  Respignere. 

RESPIRABILE.  Re-spi- rà-bi-le.  Add. 
com.  Da  potersi  respirare;  ed  è  ag- 
giunto di  qualunque  fluido  che  si  può 
respirar  senza  danno,  o  che  vale  a  com- 
piere Tatto  della  respirazione.  In  que- 
sto seoso  l' aria  atmosferica  è  la  sola 
respirabile.  —  2.  In  cui  si  può  respi- 
rare. 

RESPIRABILITÀ'.  Re-ipi  ra  bi-li  tà.  St. 
Fis.  e  Fisiol.  Qualità  di  un  fluido  di 
poter  essere  respiralo,  o  di  essere  respi- 
rabile. 

ItESPIR AMENTO.  Re-tpi-ra-wèn-t o.  Sta. 
Il  respirare.— 2.  Alito,  Fiato,  Respiro. 
—3.  Per  metaf. 

RESPIRANTE.  Re-spi-ràn-te..  Part.  di 
Respirare.  Che  respira. [Lal.respirant.] 
—  2.  E  usato  anche  in  forza  di  sm.  pi. 
per  Animali. 

RESPIRARE.  Re-spi-rà-re.  N.  ass.  Pro- 
priamente l'Attrarre  che  fanno  gli  ani- 
mali Paria  esterna,  introducendola  nei 
polmoni,  e  fuori  di  essi  con  moto  con- 
trario rimandandola;  Raccoglier  lo  spi- 
rilo ,  Pigliar  fiato  ;  Fiatare ,  Spirare  , 
Alitare,  Rifiatare,  ec.  [Lat.  respirare , 
spiritum  ducere.  Respirare ,  da  re  ,  e 
da  spirare  soffiare  ,  respirare,  esalare.] 
—2.  Vivere.  [Lat.  vitam  ducere  )  —  3. 
Sfiatare.  [Lat.  respirare ,  sfilare.]  — 4. 
Fig.  Ricrearsi,  Prender  ristoro,  Gessare 
alquanto  dalle  fatiche ,  Pigliar  lena  ; 
Coartarsi,  Ristorarsi ,  Riconfdrtarsi. 
[Lat.  respirare,  labores  intermittere.]— 
.  8.  E  per  troalato,  detto  di  Navi.  —  6. 
Anticamente  usato  per  Parlare  ;  '  ma 
oggidì  non  si  direbbe.  —  7.  Ed  in  forza 
di  sm.  nel  sigo.  di  Respirazione. 

RESPIRATIVO.  Re-spi-ra-tì-vo.  Add. 
m.  Atto  a  respirare.  — 2.  Ricreativo  , 
Confortativo. 

RESPIRATORIO.  Re-spi  ra-tò-ri-o.  Add. 
,  m.  Anat.  Aggiunto  dato  da  Bell  ai  nervi 
diaframmatico,  glosso-fariogeo,  faccia- 
le ,  pneumo-gastrico  ,  ed  accessorio  di 
Willis,  nouvhè  ad  un  ramo  inferiore 
del  plesso  cervicale ,  il  quale  si  reca  ai 
muscoli  esterni  delle  costole;  perchè 
questi  nervi  sono  insieme  uniti  me- 
diante intimissime  connessioni  simpa- 
tiche indispensabili  a  mantenere  l'ac- 
.  cordo  tra  i  numerosi  nervi  che  concor- 
rono ai  movimenti  d' inspirazione  e  di 
espirazione ,  e  che  debbono  agire  di 
concerto  nelle  respirazioni  difficili ,  in 
particolare  negli  atti  che  ne  dipendono, 
.  come  la  los*  e  lo  starnuto. 
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RESPIRAZIONE.  Re-spi-ra-zió-ne.  St. 
Fisiol.  Il  respirare ,  Funzione  che  con- 
siste nell'  introdurre  ne'  polmoni  una 
quantità  d' aria  atmosferica  ,  per  farla 
ivi  concorrere  alla  sanguificazione ,  e 
poi  con  moto  contrario  espellerla.  Essa 
risulta  da  due  funzioni ,  Y  Inspirazione 
e  I'  Espirazione.  [Lat.  respiratio.]  —  2. 
Fig.  Riposo,  Bequie,  Ricreamento. 
[Lat.  recreatio ,  quits]  —  3.  Bot.  La 
Respirazione  è.  la  prima  funzione  che 
nel  vegetale  si  esercita  ,  appena  l' em- 
brione si  è  sviluppato  dalla  germinazio- 
ne.Gli  effetti  principali  che  ne  avvengo- 
no sono  :  l' Inspirazione,  per  la  quale  le 
piaole  assorbono  i  principi!  garosi;  l'E- 
spira zion e t  per  la  quale  vengono  elimi- 
nati i  gas  superflui. 

RESPIRO.  i?e-»pì-ro.  Sm.  Il  respirare , 
Respirazione,  e  talora  Anelito  affanno- 
so. [Lat.  respiratio.] — 2.  E  fig.  Libertà, 
Comodo.— 3.  Pausa,  Riposo.  [Lat.  quies 
[intermiisio.) — 4.  Pigliar  respiro ,  vale 
Respirare;  e  fig.  Cessare  alquanto  dalle 
fatiche,  —5.  Comm.  Respiro  dicono  i 
negozianti  per  Dilazione  al  pagamento. 
—0.  Afus.  Cosi  chiamisi  la  Pausa  della 
semicroma. 

RESPITTO.  Rt-spìtto.  Sm.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Resquilto  ,  Rispitto  e  Ri- 
squitto.  (Trasposizione  simile  a  quella 
di  Despitto ,  per  Dispetto.]— 2.  Respi- 
razione, Riposo,  Agio  o  simile. 

RESPONDERE.  Respón-de-re.  N.anom. 
V.  A.  V.  e  di'  Rispondere. 

RESPONSIONE.  Re-spon  ii-d-ne.Sf.  V.  A. 
e  L.  Meglio  Risposta.  [Lat.  responsio.) 
—2.  Responsioni  per  Cose  dovute,  vol- 
garmente Corrisposte. 

RESPONSIVO.  Re-sponsì-vo.  Add.  m. 
V.  e  di'  Risponsivo. 

RESPONSO.  Re-spón-so.  Sm.  V.  L.  che 
si  usa  propriamente  quando  si  parla  di 
oracoli.  Risposta.  [Lat.  respontum.) 

RESPONSORIO.  Re-spon-sb-ri-o.  Sm. 
Eccl.  Parole  ordinariamente  tratte  dalla 
sacra  Scrittura  ,  che  si  dicono  e  si  can- 
tano nell'  Offi/io  della  Chiesa  dopo  le 
Lezioni  e  dopo  i  Capitolile  che  si  ripe*- 
tono  o  intere,  o  in  parte:  Chiamasi  Re- 
sponsorio  lungo  quello  che  si  canta  dopo 
le  lezioni,  e  Respoosorio  breve ,  quello 
che  si  canta  dopo  i  capitoli. 

RESPONSURA.  Re-tpon-sù-ra.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  Risposta.  [Lat.  respontum.] 

RESPOSTO.  Re-spò-sto.  Add.  m.  da 
Respondere.  V.  A.  V.  e  di'  Risposto. 

RESQUITTO.  Re  squìt  to.  Sm.  V.  poco 
usata.  Lo  stesso  che  Respittoe  Risquit- 
to. — 2.  Dare  resquillo,  vale  Dare  riposo. 

RESSA.  Rèe  sa.  St.  V.  poco  usata.  Pro- 
priamente Una  certa  importuoa  instan- 
zia fatta  altrui  per  ottener  quello  che  si 
desidera.  Pressa,  Calca.  [Lat.  instantia. 
Dall'ar.  roet,  che  dicesi  ancora  roexa  o 
ryxa,  e  vale  Chiedere.  Pregare,  Diman- 
dare. In  gali,  orto»  chiedere  instante- 
mente  ,  strettamente  pregare.  ]  —  2. 
Rissa,  ma  in  questo  senso  è  voce  anche 
più  inusitata.  [Lat.  contentio.]  —  3. 
Strazio,  Crudeltà  o  piuttosto  Calamiti, 
Infortunio,  Accidente  spiacevole  od  altro 
di  simile.  [Incelt.  brett.  reur  calamita, 
infortunio,  accidente  spiacevole.  In  ebr. 
ratxatx  opprimere.] — 4. Far  ressa  talora 
vale  Importunare,  Insistere. — 5.  Talora 
Affaccendarsi, Studiarsi.  [È  questo  il 
senso  del  ted.  tich  rcititsn  ,  di  tal  che 
um  etwas  sich  reissen  vale  darsi  pre- 
mura perqoa'clx*  cosa  ,  ricrearla  con 
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ardore,  contenderla  ad  altrui.]— <J. 
Talora  Far  calca  intorno.  —  7.  Talora 
Opporsi,  Contrastare. 

RESSI.  Rès-si.  St.  V.  G.  Ghir.  In  genere 
è  Bot  torà  di  vena  od  Apertura  sponta- 
nea di  collezione  purulenta.  Se  ne  fanno 
poi  i  composti  :  Aogiorresst ,  Rottura 
de'vasi;  Metrorressl,  Bottura  delta  ma- 
trice; Gastrorressi,  Bottura  del  ventre. 

BESTA.  Rèsta.  St.  sioc.  di  Arista.  Bot. 
Quel  sottilissimo  filo  simile  alla  setola, 
appiccato  alla  prima  spoglia  del  gra- 
nello; ed  è  propri  o  del  grano,  e  d'alcune 
biade.  [Lat.  arista ,  acus.  Arista  dal 
pere,  ristek  cord  icella,  cordoncino.  Nella 
stessa  liogua  ris'te  filo  di  lino  o  di  seta. 
Altri  dal  gr.  areo  inaridisco:  poiché  la 
resta  è  la  prima  a  seccare.  Altri  dal  gr. 
aristos  ottimo:  poiché  ò  la  miglior  parte 
della  spiga  ec.]  —  2.  E  per  simil.  —  3. 
Membrana  sottilissima  che  ricopre  la 
cipolla,  1'  aglio  ,  e  simili  agrumi.  —  4. 
Ar.  Mes.  Reste  chiamano  i  tiratojai  le 
traverse  del  tiratojo ,  che  servono  per 
attaccare  il  panno.  —  3.  Corda  o  Font 
colla  quale  s'avvolge  e  stringe  una  certa 
quantità  di  cipolle  ,  o  d*  agli ,  o  simili 
agrumi,  intrecciali  iosieme  col  gambo; 
e  per  sirailit.  si  dice  di  fichi ,  o  altre 
frutte  infilzate  per  seccare,  o  altro.  [Lat. 
realtà.  Io  pers.  trovasi  rest ,  rette  e 
rù'fe  nel  seoso  di  serie  ;  il  quel  sen- 
so è  ritenuto  nello  spago,  ristra.  ] 
—6.  Milit.  Quel  ferro  ipplccato  al 
petto  dell'  armadura  del  cavaliere ,  ove 
s'accomoda  il  calce  della  lancia  per  col- 
pire. (Detto  in  frane,  arret  da  arreier 
arrestare:  perchè  a  questo  ferro  si  arre- 
sta il  calce  della  lancia.  In  ispagn.  di- 
cesi rittre,  ed  è  tradotto  dal  Gatlel  lan- 
csae  retinaculum.] — 7.  L' impugnatura 
della  lancia — 8.  Zool.  Lisca  .[La  t. spina . 
Trovasi  arista  io  questo  seoso  presso 
Persio  ed  Ausonio.]  —  9.  Veter.  Sorto 
di  tomoretto  che  viene  a'piedi  de^ca valli. 
[Dall'ar.  retijet  oresjat  tumori  de'piedi. 
Altri  forse  dal  frane,  arete  che  credesi 
così  detto  da  arréter,  perchè  arresta  io 
certo  modo  i  cavalli,  impedendo  loro  il 
cammino.] — IO.  Reste  chiamano  anche 
i  veterinari!  Quelle  croste  dure  e  squa- 
mose che  vengono  alle  piegatore  del 
ginocchio  e  del  garretto  nel  cavallo;  dette 
anche  Galle ,  e  da  alcuni  Code  di  ratto. 

RESTA.  Sf.  Verb.  di  Restare.  Il  fermarsi, 
L'arrestarsi.  [Lat.  requiet.] 

RESTABOVI.  Re-sta-bò-vi.  Sf.  Bot.  Spe- 
cie di  pianta  leguminosa  erbacea  che 
nasce  ne' campi  argillosi,  le  cui- lunghe 
e  legnose  radici  soood'iaciampo  ai  bovi 
nel  lavorare  la  terra.  È  creduta  diure- 
tico. [Lat.  ononis  spinosa  Lin.] 

RESTAGNO.  Re-stà-gno.  Sm.  V.  e  di' J?i- 
stagnatnento. 

RESTAMBNTO.  Resta  mén-to.  Sm.  Ces- 
sazione del  moto  ;  altrimenti  Restata , 
Fermamento. 

RESTANTE.  Re  stan  te.  Part.  di  Restare. 
Che  resta,  Che  rlmsne.  —  2.  B  in  forza 
di  sm.  Ciò  che  resta,  Residuo,  Avanzo , 
li  rimanente.  [Lat.  quod  superest,  quod 
est  reliquum.}—  3.  Del  restante ,  posto 
avverb.  Lo  stesso  che  Del  resto.  V.  Re- 
sto. 

RESTARE.  Re-stà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Rimanere,  Avanzare,  Sopravvanzare. 
[Lat.  restare,  svtperesse.  Comunemente 
si  cava  rea  fare  dal  lat.  re  per  retro  in- 
dietro ,  e  da  stare.  Secondo  il  Dnllet  . 
vieo  dal  cell.  brett  resi  clipei  dice  av.r 
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avuto  il  senso  di  retto.  Io  ted.  retteti , 
io  ant.  sass.  rettati,  io  log!,  to  rett,  io 
illir.  ostati  vagliooo  restare.  Io  pera, 
re*  fi  spazzatura  ,  pattume.]— 2.  Usato 
to'oomi  add.dinoi»  il  Rimanere  secondo 
la  qualità  espressa  dal  nome  ,  al  pari 
che  si  osserva  nel  r.  Rendere.  E  però 
Restare  contento  ,  morto,  maravigliato 
ee.,  rale  Esser  contento,  morto,  ec. — 3. 
Cessare,  Finare  o  Rifioare.  [Lai.  desi- 
nere.  Dal  lai.  restare  io  senso  di  rima- 
nersi ,  soffermarsi  :  e  rettore  dal  pers. 
rutti  cessazione  ,  quiete.  Nella  stessa 
lingua  rett  staxiooe  ,  dimora.  Io  sass. 
reti  riposo.  Io  illir. pristali  ed  ostati  ces- 
sare, fermarsi.) — 4.  Rimanersi,  Trala- 
sciare.—5.  Lasciare,  Omettere. — 6.  Ar- 
restare.—  7.  Convenire,  Rimaner  d'ac- 
cordo.—8.  Rimanere,  Scadere,  e  dicesi 
parlaodo  dieredità.— ©.Fermarsi.  [Lat. 
consistere.]  — 10.  E  detto  de'  fin  mi  che 
fermano  il  lor  corso.  (  Lat.  si  sur  e.  ]  — 
11.  Mancare.—  12.  Esser  cagione,  Aver 
colpa  o  simile  ad  alcuna  cosa.  — 13. 
Onde  Da  me  non  resterà  o  simile  vale 
lo  ci  farò  il  possibile ,  Non  maocherò 
di  fare  il  possibile. —-il.  E  cosi  Non 
resta  ee.  per  questo,  vale  Non  manca  , 
Noo  rimane  per  ciò. — 15.  Star  presente, 
Mostrarsi.  [Lat.  obvertari.]— 16.  Dicesi 
Restarsi  alcona  cosa  sddieiro  per  La- 
sciarla, Trasandarla.  — 17.  Dicesi  Re- 
stare a  bocca  chiusa  e  vale  Non  sapere 
che  rispondere.  —  18.  Al  fallimento  , 
cioè  Con  un  credito  da  noo  riscuoter 
mai ,  e  fig.  vale  Rimanere  a  un  trotto 
deluso  dalie  sne  sperante.  — 19.  Alla 
memoria  alcona  cosa,  vale  Essere  notata 
come  memorabile. — 20.  A  Martello. Lo 
stesso  che  Slare  a  martello.  V.  Mar- 
Ulto  $.  22.  —  21.  A  posta  d' uno,  vale 
Fermarsi  a  requisizione  sua.  —  22.  A- 
vere  o  Ad  avere,  vale  Rimaner  creditore. 
— 23.  Brutto,  cioè  Burlalo  o  defraudalo. 

—  24.  Come  mosca  senza  capo,  vale 
Trovarsi  io  pronto  all'  operazione ,  ma 
senza  alcun  indirizzo.  —  25.  Come  uo- 
mini di  Paglia,  vale  Rimanere  sbalor- 
diti,  senza  senso.  —  20.  Con  tanto  di 
naso ,  Con  un  palmo  di  naso,  vale  Ri- 
manere col  danno  e  colle  beffe  di  cosa 
sperata  e  noo  conseguita.  —  27.  D'ac- 
cordo, vale  Accordarsi.  [Lat.  convenire.) 
— 28.  In  appuntamento  di  checché  sia, 
vale  Restarne  d'accordo,  Concordare. 

—  29.  In  danno ,  vale  Rimaner  con 
perdita.  —  30.  Indietro,  vale  Non  pro- 
gredire. Non  avanzarsi,  Non  acquistare. 
—31.  In  farsetto  o  in  Gonna,  vale  Es- 
sere spogliato.  —  32.  Inferiore ,  vale 
Rimanere  al  disotto  degli  altri.  —  33. 
Infra  doe,  vale  Stare  ambiguo,  dubbio, 
trai  si  e  'I  no.— 31.  Io  nasso  o  io  asso, 
vale  Restare  abbandonalo  ,  senza  e j  il- 
io ,  senza  consiglio.  [  Lat.  destituì , 
vitro  vires  non  habere.]— SS.  Io  Parata , 
vale  Fermarsi  io  guardia. — 30.  In  piedi, 
in  piede,  oltre  al  proprio  significato, 
vale  figuratamente  Non  rimaoere  op- 
presso. —  37.  Restare  io  un  piede,  va- 
'e  Fermarsi.  —  38.  Io  preda  a  alcuno 
checchessia  ,  vale  Esser  da  quello  pre- 
data.—  39.  Io  sull'ammattonato,  o  sol 
lastrico  ,  proverbialmente  dicesi  di  Chi 
rimane  senxa  niente.— 40.  Nella  penna 
o  in  penna  ,  vale  Tralasciar  di  scrivere 
o  di  dire  alcuna  cosa.— 41.  Nelle  paste: 
fig.  dicesi  di  cosa  che  si  rimanga  im- 
brogliata.— 42.  Per  alcuno  che  avvenga: 
9  si  faccia  una  cosa ,  vile  Non  farai  da 


uno  il  possibile,  perchè  avvenga.— 43. 
Servito,  vale  Servirsi ,  Compiacersi.  — 
44.  Sul  tavoliere,  vale  Essere  nel  trat- 
tato ;  e  talora  Essere  in  pericolo. 

RESTATA.  Re  ttà-ta.  Sf.  da  Restare.  Il 
restare,  Fioe.  [Lai.  finit.] 

RESTATO.  Re-ttàto.  Add.  m.  da  Resta- 
re. Rimasto,  Avanzato. — 2.  Cessato.— 
8.  Convenuto  ,  Pattuito ,  da  Restare , 
nel  sign.  del  <§.  ?. 

RESTATO.  Add.  m.  da  Resta.  Bot.  Ag- 
giunto specifico  di  varie  piante  ,  cosi 
dette  dalle  reste  che  sono  in  qualche 
loro  parte.  [Lat.  arìttatut.}  —  2.  Agg. 
della  Gluma  ,  del  pappo ,  e  del  seme , 
quando  sono  guarniti  di  una  o  più  re- 
ste. Agg.  anche  dell'  antera  ,  quando 
termina  in  un  filo  barbuto. 

RESTADR AMENTO.  Re-ttau-ramén-to. 
Sta.  Lo  stesso  che  Restaurazione. 

RESTAURANTE.  Re  sta-u-ràn-te.  Part. 
di  Restaurare.  Che  Restaura. 

RESTAURARE.  Re-tta-u-rà-re.  Att.  Ri- 
fare a  una  cosa  le  parti  guaste,  e  quelle 
che  mancano  o  per  vecchiezza  ,  o  per 
altro  accidente  simile  ;  il  che  diremmo 
anche  Rinnovare,  e  in  modo  basso  Rab- 
berciare. [  Lat.  rettaurare ,  inttaurare. 
Restaurare  ,  dalla  particella  iterativa 
re  ,  e  dal  gr.  ttavroo  io  ficco  i  pali  in 
terra,  che  vico  da  ttavrot  palo  di.  legno. 
Restauro  vai  dunque  io  pianto  di  nuovo 
i  pali  :  e  vieo  dal  tempo  ,  in  cui  di  pali 
formavansi  le  case  ed  altri  modi  di  ri- 
covero.) —  2.  Instaurare,  Reintegrare, 
Ristabilire.  —  3.  Ricoverare.  [Lat.  re- 
eipere,  recuperare.]  —4.  Ammendare. 
[Lat.  emendare,  corriqere.ì—S.  Risto- 
rare, Rimeritare.  (Lai.  indulgere.) — 0. 
E  n.  psss.  oe!  sigili f.  del  §.  2. 

RESTAURATO.  Re  tta-u  rà-t o.  Add.  ta. 
da  Restaurare.  Rifatto ,  Riparato ,  ec. 
[Lat.  inttauratut.) 

RESTAURATORE.  >?>»fa-u-ra-fd-re. 
Verb.  m.  di  Restaurare.  Che  restaura, 
Che  rimette  in  buono  stato.  [Lat.  repa- 
rator,  inttaurator.] 

RESTAURATRICE.  Re  ttau-ra-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Restaurare  Che  restaura. 

RESTAURAZIONE.  Re-ttau-ra-zióne. 
Sf.  Il  restaurare,  L'atto  di  ristabilire  o 
rassettare  una  cosa  nel  suo  pristino 
stato.  [Lat  instauratici.}  —  2.  Pèr  me- 
taf.  Redenzione. — 3.  Archi.  Il  riparare 
una  fabbrica  che  minacci  ruioa.  —  4. 
Leg.  Risarcimento  di  danni ,  Inden- 
nità. 

RESTAURO.  Re-stà-u-ro.  Sm.  Ristaura- 
zione;  altrimenti  e  meglio  Ristoro.— 2. 
Rimerito,  Ricompensa.  —  3.  Sollievo, 
Conforto,  Alleggiamene.  [Lat.  sola- 
man.) 

RESTIAMENTE.  Re  sti-a-mén-te.  Avv. 

In  modo  restio,  Con  riluttanza. 
RESTICCIUOLO.  Re-ttic-ciuò  lo.Smdim. 

di  Resto.  Piccolo  avanzo  o  rcsiduo[LaU 

reliquiae.] 

RBSTIPORMI.  Re-tti  fór-mi.  Add.  m. 
pi.  Anat.  Corpi  resti  formi  diconsi  i 
Peduncoli  del  cervelletto  che  nascono 
da  ciascuna  parte  laterale  della  midolla 
spinale  a  lato  del  sito  ove  debbono  dipoi 
com  pa  ri  re  le  promi  oen  te  ol  i  vari,  e  va  o  no 
a  produrre  il  cervelletto. 

RESTINGUERE.  Re-stin-gue-re.  Att. 
anom.  comp.  Estinguere  di  nuòvo. 

RESTIO.  Re  stì-o.  Add.  m.  Aggiunto  che 
si  dà  alle  bestie  da  cavalcare  e  da  soma, 
quando'  hanno  per  vizio  di  non  voler 
passare  avanti. [Let.refractariut,  rem. 
79 


Da  Rettore  in  senso  dì  Fermarsi.]— 2. 
Per  sfinii*  si  dice  anche  delle  persone. 

—  3.  In  forra  di  sm.  vale  il  Difetto  so- 
praddetto. —  4.  Oode  Aver  del  restio  , 
fig. ,  vale  Non  correre  a  furia ,  Andare 
a  rilento. 

RESTIPULARE.  Re-tti-pu-là-re.  N.  ass. 
Leg.  Stipulare  vicendevolmente. 

RESTITUENTE.  Re-tti-tu-èn  te.  Part.  di 
Restituire.  Che  restituisce. 

RESTITUIMENTO.  Re-tti-tui-minlo. 
Sm.  V.  A.  Meglio  Re9titnzione.  [Lat. 
restitutio.] 

RESTITUIRE.  Re-tti-tu-\re.  Att.  Dare 
in  potere  altrui  quel  che  gli  s'  è  tolto 
o  che  in  altro  modo  s'abbia  di  suo  ;  o 
più  generalmente ,  Ridare  altrui  ciò 
eh'  ci  teneva  e  rhe  abbia  smarrito  ;  al- 
trimenti Rendere.  [Lat.  restituere.  Da 
re,  e  da  ttatuere  che  vai  Porre,  Colloca- 
re.]—2.  Ristorare,  Riparare.— 3.  Emen  • 
dare.'Correggere.— 4.  Rimetterei  Rein- 
tegrare. —5.  Dicesi  Restituire  a  grazia 
o  alla  grazia  ,  e  vale  Rimettere  le 
colpe. 

RESTITUITO.  Re-tti  tu-\-to.  Add.  m. 

da  Restituire. 
RESTITUTORE.  Re-sti-tu  tó-re.  Verb. 

m.  di  Restituire.  Che  restituisce.  [  Lai. 

reid'fufor ,  instaurata. ]  —  2.  Ristora- 
tore, Riparatore.- 
RESTITUTOR10.  Re-tti-tu-tò-ri-o.  Add. 

m.  L"g.  Che  si  deve  restituire. 
RESTITUf  RICE.  Re-ttùtu-trìce.  Verb. 

f.  di  Restituire.  Che  restituisce. 
RESTITUZIONE.  Re  tti-tu  ito  ne.  Sf.  Il 

restituire,  Il  rendere.  [Lat.  restitutio.] 

—  2.  Correzione ,  Emenda.  —  3.  Asir. 
Restituziono  ,  parlandosi  del  moto  dei 
pianeti ,  vale  il  Ritorno  che  essi  fanno 
alpuotomedesimo,dondcha  principiato 

.  il  loro  moto.  [Lai.  restitutio,  revolutio, 
periodus.]—  4. Leg.  Restituzione  in  tem- 
po :  Rescritto  del  Principe ,  per  cui  si 
concede  altrui  la  facoltà  di  operare , 
tuttoché  decaduto  da  tal  privilegio  per 
essere  passato  il  termine. — 3.  Io  intero: 
Secondo  il  dritto  romano,  è  L' azione  di 
reintegra  di  una  cosa  o  di  una  causa  , 
con  cui  il  pretore  soccorreva  coloro  che 
fnssc-ro  stati  ingannati ,  o  che  per  la 
loro  assenza  ,  l'età,  il  timore  o  la  mala 
fede  delle  persone  colle  quali  avevao 
contrattato,  fosser  caduti  nel  laccio  loro 
teso.  Con  essa  il  pretore  soccorreva  an- 
che coloro  a  cui  uo  cangiamento  di  sla- 
to o  un  giusto  errore  avesse  cagionato 
pregiudizio.  [Lai.  restituito  in  iute- 
grum.] 

RESTO.  Rè- sto.  Sm.  Rimanente,  Avanzo, 
Residuo,  Restarne  ,  Cosa  rimasa.  [Lat. 
reliquum.}— 2.  Avere  il  suo  resto,  pro- 
priamente vale  Avere  quanto  altri  me- 
rita, Tiolero  compimento  di  ciò  che  si 
dee  ricevere ,  e  anco  un  po'  più.  Questa 
frase  però  s'usa  per  lo  più  ironicamente, 
perche  quando  si  dice:  E'  gli  ha  dato 
il  suo  resto,  s' intende  dire  :  E'  gli  ha 
dato  più  di  quello  chVmeriiava,  ovvero 
Dovendogli  fare  un  servUio  ,  e'  gli  ha 
fatto  un'angheria;  e  parlandosi  d'ingiu- 
rie o  di  percosse  esprime  Eccesso ,  So- 
vrabbondanza .  Più  che  di  ragione. — 3. 
Dare  il  resto,  vale  Compire  interamente. 

—  4.  Dare  ad  alcuno  il  resto  o  il  suo 
resto  ,  fig.  vale  Fargli  quel  che  merita, 
Dargli  il  suo  conto  a  puntino. — 8. Onde 
E'  mi  ha  dato  il  mio  resto,  dicesi  quando 
a  Uri  , fa  azione  onde  in  taluni  si  confermi 
l'opinione  della  sua  malvagità. — O.Fare 
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retto»  vaie  Finire,  Terminare. — 7. Fare 
del  reato  ai  dice  dt'giuoca  tori  II  giaeare  i 
tatto  il  restante  del  danaro.— 8.  E  per 
melaf.  Par  del  resto ,  vale  Arrischiare 
il  lotto;  ed  aache  Morire.— 9.  (ìiucare 
del  reato ,  vale  Arrischiare  il  tatto ,  il 
meglio  che  si  ha. — 10.  Del  resto,  poeto 
avvero,  vale  Ma  ,  Qaaato  a  quello  che 
retta  a  dire. — 11.  B  fa  detto  anche  Nel 
resto  oel  aignif.  del  g  precedente.— 18. 
Nel  giooeo  delle  minchia  te  Resto  o  Ses- 
santa, dicesi  II  nomerò  di  sessanta  pun- 
ti ,  eoe  ai  segna  all'  avvertano  con  al- 
trettanti ponti  quanti  sono  i  gessanti 
cbe  ai  contano. 

RESTO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Restato. 

R  ESTONE.  Re-slóne.  San  V.  Aret.  Agr. 
Lo  stesso  che  Greto  fra  i  Fiorentini , 
cioè  11  terreno  ghia joso  che  rimane  sco- 
perto nel  meno  o  intorno  air  acque 
correnti  od  altre  acque  stagnanti. 

BESTOPPIO.  Re  stóp-pio.  Sm.  Agr.  La 
paglia  che  ai  ottiene  ristoppiando. 

RESTOSO.  Re- ito  so.  Add.  m.  Pieno  di 
reste;  e  diresi  delle  spighe. 

RESTOVIGLIARB.  Resto  vi-glià-re.A.1%. 
Agr.  Lavorare  un  terreno  sostituendo 
una  coltivazione  sii'  altra  ,  Bensa  farlo 
riposare  giammai. 

RESTBEMAZIONE.  Re  stre-ma-xió-ne. 
St.  Archi.  L' assottigliamento  della  co- 
lonna dal  fondo  ,  o  dal  terso  in  so.  La 
rastremazione  deve  easer  maggiore  quan- 
do è  piò  svelta  la  colonna;  onde  uo  Ot- 
tavo oel  dorico,  uo  Settimo  nell'ionico, 
uo  Sesto  oel  corintio.  V.  Stremare. 

RESTRIGNERE.J7e-trrt-9ne-ra.Att.a8om. 
Lo  stesso  che  Ristrigoere. 

RESTRINGENTE.  Re-strin-gln-U.  Part. 
di  Restringere.  Che  restringe.  Lo  atesso 
cbe  Ristringente. 

RESTRINGERE.  Re-strìn-ge-re.  Alt. 
anom.  Lo  atesso  cbe  Ristringere,  Ri- 
strigoere.—-2.  E  o.  pass. 

RESTRINGALE.  Re-stringì-bUe.  Add. 
com.  Cbe  è  soggetto  a  restrizione. 

RESTRINGIMENTO.  Re  ttrin-gi-min  lo. 
Sai.  Il  restringere;  altrimenti  Restri- 
zione. Lo  stesso  che  Ristriguimento. 

RESTRINGITIVO.  /le-strtn-ji-ti-eo.Add. 
m.  Lo  stesso  che  Restrittivo  ,  ed  usasi 
anche  in  forza  di  sm. 

RESTRITTIVO.  Re-ttrU-tì-vo.  Add.  m. 
Che  ristrigoe,  Atto  a  reslrignere.  [Lai. 
restr  ingens .} 

RESTRIZIONE.  Re-strì-zi-ó*e.  St.  Il 
reslrignere,  L'atto  di  limitare  una  cosa 
a  più  stretti  confini.— 2.  Correzione  o 
Riduzione  a  coaa  particolare. — 3.  Teol. 
Restrizioue  mentale.  Proposizione  ri- 
stretta, e  non  interamente  espressa  ; 
ossia  Discorso  con  cui  alcuno  asserisce 
fallacemente  alcuna  cosa,  e  nello  atesso 
tempo  dice  internamente  a  sé  stesso  il 
vero  senso  di  essa:  il  che  è  condannalo 
dalla  Chiesa. 

RESUC1TAZ10NE.  Re-su-ci-to-zió-ne. 
St.  V.  A.  V.  e  di'  Risurrezione. 

RESUDARE.  Re-su  dà-re.  N.  ass.  comp. 
V.  L.  V.  e  di'  Risudare.  (Lat.  mudare.] 

RESULT  AMENTO.  Re  sul-la-mèn  io.  Sm. 
Il  resultare.  V.  e  di'  Risultamento. 

RESULTANTE,  Jie-jul-làn-te.  Part.  di 
Resultare.  Che  resulla.  Lo  stesso  che 
Risultante. 

RESULTARE.  ile-aul-tò-re.  N.  ass.  V. 
e  di'  Risultare.  [Lat.  provenire ,  orlri. 
Dal  lat.  resultare  cbe  vien  da  resultum 
part.  di  reiilio  io  rimbalzo:  e  questo  da 
re,  e  da  «alto  io  salto.  Risaltare  è  dun- 
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qne  Io  stesso  che  Saltar  faori,  Venir 
so,  Uscire.]— 8.  Importare. 

RESULTATO.  Re-std-tà-to.  Add.  m.  da 
Resultare.  V.  e  di'  Risultato.  '—  2.  Ed 
io  forza  di  am.  per  Risultamento. 

RBSUNTA.  «e-*ùn-la.  Sf.  Teol.  T.  osato 
nella  facoltà  teologica  di  Parigi.  Era  uo 
aito  che  dovea  sostenere  oo  dottore  per 
avervi  diritto  del  voto  nelle  adunarne 
della  facoltà ,  e  godere  degli  altri  dritti 
del  dottorato.  [Dal  lat.  resumptut  rias- 
sunto.] 

RESUPINO.J?«-tu-pi-no.  Add.  m.  V.  L. 
Lo  stesso  che  Risupino.— 2.  Boi.  Detto 
anche  nei  senso  botanico  invece  di  Ro- 
vesciato. 

RESUREZIONE.  Rem-re- zi  ó^ne.  St.  V. 
A.  V.  e  di'Jlfntrreaione. 

RESURGBRE.Xe-iar-oe-ra.  N.  ass.aoom. 
V.  L.  e  poet.  Lo  stesso  cbe  Risorgere  e 
Risorgere.  —  8.  Risuscitare. 

RESURRESSI./Ze-tur-rèa-st.  V.  A.  e  L. 
adoperato  io  luogo  di  Resurrezione  e 
come  determinante  di  Pasqua.  Denomi- 
nazione data  alla  Pasqua  di  resurrezio- 
ne. (Lat.  returrectio.  Popolare  storpia- 
tura del  lat.  returrexit  risorse.] 

RESURRESSIO.  J?«-iur.re»  «i-o.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Resur ressi. 

RBSURRESSIONE.  R«-$ ur-res-sió  ne.  St. 
V.  A.  V.  a  ài' Risurrezione  2.  Pa- 
squa di  Resorresstooe  o  di  Reaarrez  io- 
ne si  dice  la  Soleooltà  celebrata  dalla 
Chiesa  della  resurrezione  di  Cristo. 

RESURRESSIRB.  Re-sur-rei-i'\-re.  N. 
ass.  V.  A.  V.  e  ài' Risorgere. 

RESURRESSITO.  Re-sur-res-sì-to.  Add. 
m.  da  Resurres«ire.  V.  A.  V.  e  di'  Ri- 
suscitato, Risorto. 

RESDRRBSSO.  Re-tur-ria-to.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Resnrresai. 

RESURREZIONE.  R<-sur-re-tió~ne.  St. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Resurressiooe.  V. 
e  di'  Risurretione. 

RESUSCITANTE.  Re-$u~$ei-tàn-te.  Part. 
di  Resuscitare.  Cbe  resusciti.  V.  e  di' 
Risuscitante. 

RESUSCITARE.  Re- su  sci -tà -re.  Alt. 
Render  la  vita.  V.  e.  di'  Risuscitare. 
[Da  re,  e  da  saettare.]  —  2.  N.  ass.  Ri 
tornare  la  vlia. 

RESUSCITATO.  Re-su-sci-tà-to.  Add. 
m.  da  Resuscitare.  V.  A.  V.  e  di'  Ri- 
suscitato. 

RETA.  Re-tà.  St.  V.  A.  V.  e  di'  Reità. 
fLal.  naqutfia,  eeelus.)  —  8.  E  poeti- 
caro,  usato  anche  da'  moderni. 

RETAGGIO.  Re-tàg-gio.  Sm.  Reditaggio, 
Eredità,  cosi  nel  proprio  come  nel  6g. 
[Lat.  haereditas.)  —  2.  Facoltà.  Pos- 
sessione. (Lat.  fortuna* ,  eubstantiae. 
Dal  frane,  hiritage  che  vale  ii  medesi- 
mo.] —3.  Erede. 

RETARDARE.  Re4ar-dà -re.  Att.  e  □.  V. 
A-  V.  e  di'  Ritardare. 

RETARE.  Re-là-re.  Att.  Pit.  Tirare  la 
rete  sopra  disegoi  o  pittare. . 

RETARE.  N.  ass.  V.  A.  V.  e  di'  Eredi- 
tare. 

RETATA.  Re-tà-ta.  St.  Uoa  gettata  di 
rete;  e  la  Presa  del  pesce  chioso  cella 
rete  ogni  volta  cbe  si  getta,  o  che  ai 
trae. 

RETATO.Jfr-fa-fo.  Add.  ro.  Intreccialo 
a  gbiaa  di  rete.  [Lat.  retteti  lat  tu.]  —8. 
Piti.  Da  Retare.  Aggiunto  dato  a  Dise- 
gno o  Pittura,  cai  aia  tirata  la  rete. 

RETE. Ré-te.  St.  Ar.  Mes.  Strumento  di 
fune  o  di  filo  lessato  a  maglie,  per  pi- 
gliar fiere ,  pesci  e  uccelli.  Ne  sono  di  I 
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diverse  maniere,  e  ascondo  quelle  di- 
versifica» il  nome  loro.  Se  ne  coniano 
più  di  settaotadoe  per  la  sola  pescagio- 
ne, ognuna  delle  quali  ha  un  nome 
particolare  tratto  per  lo  pio  da  quello 
de'  pesci  che  servono  a  prendere.  Sono 
neceaaarii,  per  farle,  ooa  forbice  con  hi 
punte  rotondate ,  alcuni  aghi  di  legno 
di  varie  dimensioni  e  dei  modani,  acciò 
le  maglie  riescano  eguali.  Ls  parte  su- 
periore della  rete  tesa  verticalmente  di- 
cesi  La  testa,  che  per  lo  più  è  guarnita 
di  ooa  corda,  che  dicesi  Maestra.  Orlare 
una  rete,  vale  Cingerla  d'ano  specie  di 
vivagno  fatto  di  grandi  maglie  di  apago, 
che  servono  a  rafforzarla.  Armare  ano 
rete,  vale  Cingerla  d'una  fuoe  che  vi  ti 
ferme  ad  ogoi  tre  pollici  eoo  filo  ritor- 
to ,  e  chiamasi  Ralioga.  Gola  e  L'im- 
boccatura d'uoa  rete  fatta  ad  Imbolo,  in 
coi  i  pesci  entrano  agevolmente  né  pos- 
sono più  uscirne.  Le  maglie  eoo  «  a  man- 
dorla o  squadrale.  [Lat.  rata,  eastia. 
Me  dall'ebr.  reseeth  che  vale  il  mede- 
simo. Altri  da  ratinare,  perchè  ritiene  I 
pesci.]— 2.  Amicato,  usato  anche  in  ge- 
nere m.  per  licenza  poetica.— 3.  Per  ai- 
mil.  Qualunque  io  trecciatura  aldi  fase, 
come  anche  di  Biodi  ferro,  di  rame  cal- 
mili ,  per  lo  più  osata  per  riparo  di 
checchessia;  e  per  quel  chiuso  o  recinto 
fatto  di  corde,  dentro  al  qoale  i  pastori 
custodiscono  di  notte  a  cielo  aperto  le 
pecore.— 4.  Cosi  anche  dicesi  Una  sor  tn 
di  enfila  tessuta  a  maglia.  ILat.  rette  u- 
lum.]  —  5.  Dicesi  Rete  falla  a  mandor- 
la quella  a  uso  della  frombola  ,  dove  si 
mette  il  sasso  per  iscagliarh.  —  6.  Di- 
esai Rete  del  barbiere  ad  Ogoi  lavorio 
che  altri  faccia  qaindo è  disoccupato  da 
cose  importanti. — 7.  Fig.  Inganno,  In- 
sidia ,  Agguato.  [Lat.  insidioe.)  —  8. 
Onde  Esser  preso  o  Rimanere  alle  sue 
reti;  ai  dice  in  modo  proverbiale  di  Chi 
rimane  ingannato  da'proprii  consigli. 
[Lat.  malum  consilium  consultori  pea- 
timum.]  —  0  Dar  nel  la  rete,  nelle  reti, 
vale  Esaervi  preso,  e  fig.  Rimanere  in- 
gannalo. — 10.  E  fig.  eoo  altre  verbo, 
ma  preso  io  buooa  parte.  — 11.  Dicesi 
fig.  Che  il  sole  fa  la  rete  ad  alcuno,  per 
significare  che  quel  tale  e  in  prigione  , 
dove  il  sole  eotraodo  pe'caocelli  fa  del- 
l'ombra loro  ona  specie  di  rete.  — 18. 
Dicesj  in  gergo  Rete  torta  per  Le  fuso 
torte.  —  13-  A  rete ,  posto  avvero.  A 
guisa  di  rete.  —14.  T.  de'  sa  Iman. 
Rete  calda  chiamano  essi  II  vaso  più  al- 
to di  tatto  il  corpo  delle  saline  ,  io  col 
si  iraiasa  con  buglioli  a  mano  l'acquo 
cbe  si  tira  su  dsl  legaccio.  —  15.  Ma- 
ria. Bete  d'impaglieitatora:  Uo'iotree- 
ciatura  di  funi,  e  simili,  che  si  fa  attor- 
nò  al  vsacello,  sostenuta  dalle  balta- 
gi  oie  ,  per  riparo  de' combattenti.  — 
16.  Pitt.  Tirar  la  rete  o  Belare  dicono  i 
pittori  quaodo  volendo  da  qualche  pic- 
colo disegoo  fare  un'opera  grande,  o  vft- 
t  ceveraa,  o  compire  appunto  ooa  pitturo 
'  o  disegoo,  tirano  pia  iioee  per  l'eltezxo 
del  disegoo  o  pittare  con  distanze  egua- 
li ,  e  così  eoli'  intersecarsi  delle  lineo 
viene  a  riempiersi  il  disegno  o  pitturo, 
che  essi  vogliono  copiare  ,  di  perfetti 
quadrati,  ciascun  de' quali  cadendo  so- 
pra alcuna  parte  della  pittura ,  renda 
piò  facile  l'imitare  e  proporzionare  lo 
parte  contenuta.  — 17.  Aoat.  L'omeo- 
•  to,  Il  zirbo;  ed  è  quel  pannicolo  gratto 
cheeuopre  gl'iotestloi  degli  animili. 
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(Ut.  omtntum.]  — 18.  Bot.  Tessuto  di 
fibbre  intralciate  a  guisa  delle  maglie 
d'ina  rate. 

RITE  ARIO.  Re-tt-à-ri-o.  Add.  e  sm.Lo 
stesso  che  Retiario. 

RET ECALDA.  «Ma-cài  da.  Sf.comp.Ar. 
Mes.  che  aerimi  «oche  Rete  calda. 

RETENTIVA.  Re-ten4ì-va.  St.  Lo  atesso 
ebe  Rat («oi tira,  Ritenitiva. 

RBTENTIVO.  Re  fen-li-to.  Add.  m.  Lo 
stesso  ebe  Ritenitivo. 

RETENZIONB.  Rt-ten-xi-ó^ne.  Sf.  V.  e 
dP  RUmtiane. 

RBTEPORA.  Re-ti-pora.  St.  V.  G.  L. 
Xool.  Genere  di  polipi  dell'ordine  de- 
gl'idreformi  annidati,  1  qaali  hanno  un 
polipajo  pietroso,  poroso  nell'interno;  a 
tattili  dilatazioni  fragili,  conformata  od 
in  ramicelli  liberi,  od  in  rete;  colle  cel- 
iala in  un  sol  lato,  aperto  superiormen- 
te o  nell'interna  superficie  del  polipa  jo. 
(Leu  retefora.  Dal  lat.  rete  rete,  e  dal 

St.  poro*  poro»  meato.]  —  2.  Bot.  Sorta 
I  pianta  marina  fatta  a  similitudine 
di  an  tessuto  di  rete. 
RBTEPORITE.  Re-te-po-ri-te.  Sf.  T.  G. 
L.  St.  Nat.  Genere  di  polipi  dell'ordine 
dalle  miUepore,  che  ha  per  tipo  la  re- 
Uforius  dactylo  di  Bosc,  sparsa  di  pic- 
coli pori  situati  tra  le  maglie  della  rete 
contenente  aperture  più  grandi ,  cui  lo 
stesse  autore  chiome  Celle.  Questo  po- 
Jipsjo  trovasi  nello  stato  fossile  a  Gri- 
gnoo.  [  Lat.  rheteporitis.  Del  lat.  refe 
rete,  e  dal  gr.  poro*  poro.] 
RETIaBIO.  Re-ti-à-ri  o.  Add.  e  sm.  V. 
L.  Arche.  Specie  di  gladiatore ,  che 
combatterà  sempre  contro  quello  che 
arerà  sull'elmo  una  figura  di  pesce  e 
chiama  rasi  Mirmillone.  Per  combatterlo 
serrirasi  d'una  rete  con  cui  l'avvilup- 
perà; dal  che  gli  renne  il  nome  o  l'epi- 
teto di  Retiario.  [Lat.  utiarii.ì 
RETICELLA.  Re-ti-eèl-la.  St.  dim.  di 
Rete.  Piccola  rete.  [Lat.  rtticulum.]— 
%■  La  Toro  traforato  di  refe,  di  sete  od 
era,  tatto  eoo  ago  o  con  piombini.  — 3. 
Piccola  coma  tessuta  a  maglia.  — 4. 
Asti*.  Anello  sopra  cui  sono  tasi  i  fili 
cb«  ai  veggono  ne'  cannocchiali,  ore  è 
paato  al  ponto  in  cui  s'incontrano  1  fo- 
chi dell'  obiettivo  e  dell'oculare.  —  5. 
AaaU  Intreccio  di  rasi  ssoguigni  spe- 
cialmente renosi ,  di  piccolissimo  die- 
aaetro,chesi  anestomiztano  di  frequente 
Ira  sé  medesimi. 
RETI  GEL  LETTA.    Re-ti-ceUit-ta.  Sf. 

dina,  di  Reticella.  [Lei.  retieulum.] 
RXTICELLO.  ReAi-eèl-lo.  Sm.  dim.  di 

Reta.  Lo  stesso  che  Reticella. 
RETICENZA.  R*ti-cèn-ta.  Sf.  V.L.  Il 
taceri.  Silenzio;  Omission  rolontsria  di 
aleno»  cosa  ebe  si  dorrebbe  dire.  [Lat. 
rafia— fin.  Reticent ia  ,  da  r «lieto  :  e 
qaeeto  da  re,  e  de  facto  io  taccio.]— 2. 
Rat*.  Figure  retorico,  per  cui  l'oratore 
fa  intendere  a  Icona  eose  col  far  mostra 
di  ano  dirla;  grecamente  A posiopesi. 
RITICUIO.  Rs-ti-ci-no.  Sm.  dim.  di  Rete. 

Lo  stesso  che  Reticelle. 
■ETICO.  Ri  ti-co.  Add.  e  sm.  V.  A.  V. 
e  df  Eretico.  [Lat.  haeretioa  pravi  tate 

RET1COLAMENTO.  Re-ti-co-la-mén-to. 

Saa.  Lo  stesso  che  Reticolato  sm. 
RETICOLARE.  Re-ti-co  là,re.  Add.  coro. 

Lo  stesso  che  Reticolato  add. 
RETICOLATO.  Re-ti-co-làto.  Sm.Intree- 

ciemeato  fatto  a  guisa  di  rete. 
RETICOLATO.  Add.  m.  V.  L.  Intreccialo 
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a  guisa  di  rete.  [Lat.  refietfIofUf.1-*2. 
Archi.  Partendo  di  moro  antico,  Quello 
le  cui  pietre  non  erano  posate  orizzon- 
talmente, talché  facevano  colle  lor  com- 
messure come  una  rete.  Detto  anche 
Amigdala  to. 

RETICOLO.  Re-tì*co~lo.  Sm.  Zool.  Se- 
condo stomaco  de'  ruminanti ,  a  destra 
dell'estremità,  anteriore  del  rumine. 

RETIGULATO.  Re-ti-cu-là-to.  Sm.  V. 
A.  V.  e  di'  .Reticolato. 

RETICOLAZIONE.  Ae-tt-eu-Ia-xto>ne.Sf. 
V.  A.  e  L.  V.  e  di'  Reticolato. 

RETIFICAGIONE.  Ra  ti-ft  ea-gió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  odi  Ratificazione.  [Ut. rat iha- 
bitio.) 

RETIFICARB.  Re*ifi-cìw*.  Att.  e  n. 

?.  A.  V.  e  di'  Ratificavi. 
RETIFOBME.  Re-ti-fór-me.  Add.  com. 

comp.  St.  Net.  Che  è  fatto  a  guisa  di 

rete. 

RETINA.  Re  tila.  St.  V.  L.  Anat.  Pan- 
nicolo nerroso ,  che  quasi  s  foggia  di 
rete  circonda  l'umor  vitreo  dell'occhio. 
È  le  tersa  fra  le  membrane  proprie  del- 
l'occhio. Forma  un'  espansione  molle  e 
polposa,  che  te  ppezza  tutte  la  carità  del- 
la coroidea,  continua  eoi  nerro  ottico,  e 
termina  anteriormente  nella  estremità 
posteriore  col  corpo  ciliare  mediante  un 
orlo  dritto ,  più  o  meno  sensibilmente 
gonfio  ,  fra  cui  e  la  capsula  cristallina 
non  ervi  alcuna  connessione.  É  bianca, 
molle,  sottile,  omogenea ,  priva  di  ogni 
traccia  di  fibre ,  dotata  per  tutto  di  e- 
guale  grossezza  eccetto  in  un  solo  pun- 
to. E  formata  da  doe  temine,  noe  ester- 
na midollare,  l'altra  interna ,  composta 
di  tessuto  cellulare  e  di  rasi ,  la  quale 
separa  la  espansione  nervosa  del  corpo 
vitreo.  (Lat.  retina.] 

RETINACOLO.  Re-ti-nàco-lo.  Sm.  T.  G. 
Bot.  Nome  dato  da  Richard  ad  un  pic- 
colo corpo  sovente  glanduloso ,  resino- 
so ,  di  raris  forma ,  che  nella  famiglie 
delle  orchidee  termine  nella  messa  pol- 
linica alla  parte  inferiore ,  e  serre  ad 
agglutinerò  il  polline  colla  superficie 
dello  stimma.  [  Lat.  retinaculum.  Da 
refine  resina.]  —  2.  Chir.  Istromanto  d  I 
cui  si  faceva  uso  nelle  operazioni  del- 
l'ernia e  della  castrazione  ,  onde  impe- 
dire agi'  intestini  di  uscire  del  rentre. 

RETINASFALTO.  Re-H-na-$fàl-1o.  Sto. 
V.  G.  Min.  Sostanza  resinosa  del  gene- 
re de' bitumi,  che  differisce  dall'asfalto 
pel  colore.  [  Lat.  rhetinasphaUvm.  Da 
retina  resina  ,  e  azpholfos  bitume.  ]  — 
2.  Sostanza  bituminosa  resinosa  ,  che 
ad  una  semplice  luce  facilmente  si  ac- 
cende e  spande  un  odor  soave. 

RETINBNTB.  Re-ti-nen-te.  Add.  com. 

Battenti  io ,  Cauto ,  Guardingo.  È  per 
»  trasposizione  di  lettere  del  r.  Reni- 
tente. 

RETICENZA.  Re-ti-nèn-sa.  St.  Il  rite- 
nere. 

RBTINIFILLO.  Re-ii-ni-f<l-lo.  Sm.  V.  G 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  rubiacee  ,  e  della  pentandria  mo- 
noginia  di  Linneo,  stabilito  da  Hum- 
boldt e  Bompland ,  dallo  Sprengel  rio? 
nito  alla  Nouatelia  di  Aublet.  [Lat.Wie 
tiniphyllum.  Da  retine  resina  ,  e  phyl- 
lon  foglis.  ] 

RETINITE.  Re-ti-nUe.  St.  Min.  Specie 
di  pietra  dura,  la  cui  frattura  è  Incida, 
ma  di  un  aspetto  grasso,  eome  quello 
della  resina  e  di  alcnni  bitumi ,  e  solo 
imperfettamente  concoide;  nel  che  quel- 
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la  pietra  distingue»!  dalla  ossidiane. 
Essa  è  meno  lucida  delle  selce  detta 
Resinile ,  ed  è  molto  più  fusibile.  Tro- 
vasi di  tutti  i  colori ,  come  il  diaspro  , 
non  belli  però  e  non  lucidi ,  ed  è  quasi 
opaca  ,  e  solo  alcun  poco  diafana  sui 
margini.  (Dal  gr.  refina  resine.] 
RBTINITIDE.  Re-ti-ni-tide.  St.  Med. 
Infiammazione  della  retina ,  membrana 
dell'  occhio  ,  barbaramente  da  alcuni 
chiamata  in  latino  Renitie.  Il  vero  suo 
nome  scientifico  è  Anfiblestrite  o  Anft- 
blestritide ,  od  anche  Anfiblestrodite  o 
Aofiblestroditide. 
RETINO.  ite-fino.  Sm.  T.  delle  trattore 
di  seta.  Ar.  Mes.  Mestola  traforate,  che 
serre  per  cerare  i  goscetti. 
RE  TI  PEDI.  Re-tì-pe-di.  Add.  e  sm.  pi. 
Y.  G.  L.  Zool.  Nome  od  Aggiunto  con 
eoi  s'indicano  gli  uccelli  che  hanno  il 
tarso  coperto  di  epidermide  reticolerò. 
(Lat.  retivedee.  Dal  lat.  rete  rete,  epee, 
pedi*  piede  ;  e  questo  dal  gr.  pur ,  po- 
dot  piede.] 
RETONE.  Re-ió-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  Sorta 
di  rete  dirisa  in  due  perii,  che  si  chia- 
mano le  sle ,  e  si  riuniscono  reno  l' e— 
stremità  di  une  rete  rotonda  con  entro 
il  rivolto,  le  qoslo  serre  singolarmente 
a  prender  le  anguille. 
RETORE.  Re-to-re.  Add.  e  sm.  V.  L.Che 
sa  o  Che  insegne  retorica  ;  Rettorie©. 
[Lat.  rhetor.] 
RETOREIMBL1CA.  Arto-re-«-mè-K-ea. 
Add.  f.  y.  G.  Filo!.  Aggiunto  di  Com- 
pagnia che  si  diletti  di  rappresenterò 
opere  teatrali  in  musica.  [  Dal  gr.  rhe~ 
torevoo  declamo,  e  melos  reno,  cento.] 
RETORICA.  Re-to  ri-ca.  Sf.  Lo  stesso 

che  Rettorice. 
RETORICAMENTE.  Re-io-ri-ca-men4e. 

Arr.  Lo  stesso  che  Rettorlcamente. 
RBTORICARB.  Re-to-ri-cà-re.  N.  ssa. 

Lo  stesso  che  Rettoricare. 
RETORICASTRO.  Re-to-ri-eà-$tro.  Add. 

e  sm.  arvilit.  di  Retore. 
RETORICO,  Re-tb-ri-co.  Add.  e  sm.  par- 
Isndodi  Persona.  Lo  stesso  che  Retto- 
rico. 

RETORI ZZARB.  Re-to-rU-xà-re.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Rettoricare. 

RETORTA.  He-tòr-to.  Sf.  Ar.  Me».  Fai» 
di  cui  servonsi  i  chimici  alla  distilla- 
zione degli  spiriti  e  minerali.  Flit  co- 
munemente Storta.  Così  detta  per  lo 
eolio  ritorto. 

RBTRABNTE.  Re-tra-en4e.  Part.  di  Re- 
traere.  Che  retrae. 

RETRABBE.  Jfs-tfà-e-re.  Att.  anom.  V. 
L.  Le  stesso  chaWitraere  ,  e  Ritrarre. 

RETBAIRE.  Re-tm-i-fe.  Att.  anom.  V. 
A.  V.  e  di'  Ritrarre? 

RETE  ANDANTE.  Re-tran~dàn4e.  Add. 
com.  comp.  sinc.  di  Retroandsote. 

BETRATTO.  Re-tràt-to.  Add.  e  sm.  Si 
dice  del  terreno  che  una  volta  fu  coper- 
to dalle  acque,  e  poi  asciugato  e  ridotto 
a  coltura.  I  Toscani  dicono  Alluvione. 

RE TR  ATTOR  IO.  Re-trat-tò-ri-o.  Add.m. 
St.  Nat.  Aggiunto  di  miniera  di  ferro. 
Che  si  lesela  sttrsrre  della  calamita , 
come  il  ferro  malleabile. 

RETRAZIONE.  Rt-tra-xi-é-ne.  Sf.  V.  L. 
Fisiol.  Stato  di  nna  parte  che  si  ritira  , 
o  che  è  strascinata  reno  il  centro  del 
corpo. Qualche  rolla  è  sinonimo  di  Rse- 
corcismento.  Azione  di  restringerai  in 
se  stesso  ;  Ravvicinamento  delle  mole- 
cole d' un  corpo  che  lo  fa  diminuire  di 
volume.  [Lat.  retraetio.] 
11 
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RETRIBUENTE.  Re-tri-b»-im-U.  Ptrt.di 
Retribuire.  Che  retribuisce. 

RBTBJBUIMENTO.  Re-tri-ou-i-men-to. 
Sm.  Lo  s testo  che  Retri buztone.  [  Lat. 
remwuratìo,  eompmtatio.] 

BBTRIBUIBB.  Ra-tri-ou-i-re.  Alt.  enom. 
Y.  L.  Ricompensare,  Rimeritare,  Ren- 
dtre  la  mercede,  il  contraccambio, Gui- 
derdonare. (Lai.  retribuere,  remunera- 
ti. Dire  particella  iterati*»  insepara- 
bile, e  da  tribù  tre  attribuire.] 

RETRIBUITO.  Rs  tri-bvito.  Add.  m.  da 
BeUiboire. 

BBTBIBDITORE.  Re-fri-oui-fd  re.  Verb. 
bb.  di  Retriboire.  Che  retribuisce.  Y.  A. 
V.  e  di'  Retributore. 

RBTRIBDlTRICE.Ra-lrt6ui-trWe.Verb. 
f.  di  Retribuire.  Lo  stesso  che  Retri- 
buirne. 

RETRIBUTORE.  Re-tri-bu-to-re.  Verb. 
m.  di  Retribuire.  Che  retribuisce.  [Lat. 
retributor.) 

BETRIBUTRICB.  Re-trihu-irì-ee.  Verb. 
f.  di  Retribuire.  Che  retribuisce. 

RETRIBUZIONE.  Re-tri-bu  tió-ne.  Sf.  Il 
«retribuire.  Ricompensa,  Compensazio- 
ne, Guiderdone.  [Lat.  retribuito.]  —  2. 
Castigo. 

BBTRIVO.  Re-trì-vo.  Add.  m.  Forse  Ri- 
tardato.  Tardivo:  e  flg.  Stantio.  [Pro- 
babilmente da  retro  indietro.} 

RBTRO.  Re  tro.  A  v? .  V/L.  e  da  lasciarsi 
ai  poeti.  Dietro.  [Lat.  retro.  Da  sincope 
del  celt.  gali,  air  deirhealdh  che  vale  il 
medesimo.  Altri  da  re ,  ovvero  da  rei- 
tero. ] 

RETROANDANTE.Re-trcwm-ddn-fe.Part. 
di  Beiroandare.  Che  va  o  torna  in- 
dietro. 

RETROANDARB.  R«-fro. an-dà-re.  N. 
ass.  anom.  eomp.  Andare  indietro.  — 
2.  Alt.  Far  tornare  indietro.  B  Reiroa ri- 
dare il  filo  per  Disfare  il  tessuto,  Stes- 
sere. 

BETBOATTIVO.  Re-tro-at-tì  vo.  Add. 
m.  eomp.  V.  L.  Leg.  Che  opera  sopra  il 
passato.Diceai  Eff  ito  retroattivo, Quello 
anteriore  alla  pubbliraxione  della  legge, 
facendola  retroagire.  [L*i.retroaelivu$.] 

RETROAZIONE.  Re-tro-a-tió-ne.  Sf. 
eomp.  Leg.  L'effeuo  di  ciò  che  è  retro- 
attivo. 

RBTRORANDA.  Rè-tro-bòn-da.  Sf.eomp. 
Bfilit.  La  banda  di  dietro  dell'  esercito. 
[  È  il  fra  oc.  arrièreban.  ] 

RETROCAMERA.  Re-fro-eà-me-ra.  Sf. 
eomp.  Archi.  Camera  di  dietro  o  segre- 
ta, Luogo  di  ritiro  di  là  dalla  camera. 

RETROCEDENTE.  Re-tro-ce-dèn-te.  Part. 
di  Retrocedere.  Che  retrocede. 

RETROCEDERE.  Rt-tro-ce-dt-re.  N.ass. 
anom.  eomp.  V.  L.  Ritirarsi ,  Tornare 
indietro.  [  Ut. retrocedere.  ]  —  2.  Att. 
Dare  iodielro,  Restituire,  Cedere  altrui 
ciò  eh'  egli  ci  avea  ceduto. 

RBTROCEDIMBNTO.  Re-tro-ce-di-mi»- 
to.  Sm.  Il  retrocedere.  [Lat.  relrooeeeue.] 

RETROCESSIONE.  Re-tro-ee$-$ió-ne.S(. 
Il  retrocedere,  Il  tornare  indietro ,  Re- 
troeedimento.  —  2.  Restituzione.  —  3. 
Med.  e  Chir.  La  scomparsa  rapida  della 
gonfiezza  e  degli  altri  sintomi  locali 
dell'infiammazione  o  della  suppurazione 
Tenendo  riassorbiti  gli  umori  già  tra- 
vasati e  guasti,  eoo  pericolo  di  deposi- 
tarsi sopra  qualche  altra  parte  interna 
più  importante  che  dicesi  Metastasi.  La 
retrocessione  felice  senza  metastasi  chia- 
masi Delitescensa. 

RETROCESSO.  Re-tro-cèt-to.  Add.  m. 


da  Retrocedere.  Tornato  indietro ,  at- 
tirato. 

BBTRODABB.  Re-tro-dà-re.  Att.  anom. 
eomp.  Dare  indietro  ciò  che  fu  dato , 
Retrocedere. 

RETRODATO.  Re-tro-do-to.  Add.  m.  di 
Betrodare. 

BETBODAZIONE.  Re-fro-aVi-ztd-nt.  Sf. 
eomp.  Il  retrodare;  Retrocessione,  Re - 
stitozione. 

RET RODO N ARE.  Re-tro-do-nà-re.  Att. 
eomp.  Tornare  indietro  il  dono. 

BETBODONAZIONE.  Re-tro-da-*a-ui6- 
ne.  Sf.  eomp.  Il  retrodonare.  Restitu- 
zione fatta  altrui  della  donazione. 

RETROGRADANTE.  Re-trogra-dàn-te. 
Part.  di  Retrogradare. 

BETROGRADARE.  Re-tro-gradà-re.  N. 
ass.  eomp.  Tornare  addietro;  e  dicesi 
particolarmente  del  moto  de'  pianeti , 
quando  sembra  che  si  muovano  contro 
l'ordine  de'  segni  celesl  i.  [  La  t  .retr  ogre di.] 

RETROGRADATO.Re-(ro-oro-da-fo.Add. 
m.  da  Retrogradare. 

RETROGRADAZIONE.  Re-tro-gra-da- 
tió-ne.  Sf.  Il  retrogradare ,  Esser  re- 
trogrado. [Lat.  refroceieue.]  —  2.  Astr. 
Moto  apparente  de' pianeti,  pel  quale 
sembrano  tornare  addietro  neli'  eclitti- 
ca, e  muoversi  in  un  sesso  opposto  al- 
l'ordine o  alla  successione  de' segni,  cioè 
a  dire  Andar  verso  l' occidente.  Questa 
apparenza  dipende  dal  moto  e  dalla  po- 
sizione  della  terra. 

RETROGRADO.  Re-trb-gra-do.  Add.  m. 
Che  torna  o  sembri  tornare  addietro. 
[  Lat.  retrograda.  ]  —  2.  Astr.  Detto 
de'  pianeti  nel  senso  astronomico  di  Re- 
trogradare. —  3.  Talora  è  lo  atesso  che 
Inverso. 

RETROGUARDIA.  Re-lro-guàf-di-a. Sf. 
eomp.  Milli.  L'ultima  ed  estrema  parte 
di  un  esercito  o  d'un  corpo  di  soldati  io 
cammino.  [Lìt-  extremum  agmen.]  — 
2.  Marta.  Una  delle  tre  parli  o  divisioni 
di  un'armata  navale,  che  va  dopo  le  al- 
tre o  alla  sinistra ,  o  a  sottovento.  Il 
terzo  ufficiale  è  quello  che  comanda  la 
retroguardia. 

RETROGUARDO.  Re-tro-guàr-do.  Sm. 
Millt.  V.  e  di'  Retroguardia. 

RETROGUIDA.  Re-tro-gu\-da.  Add.  e 
sost.  rom.  eomp.  Milit.  Uffiziale  o  Sot- 
to-uffiriale  posto  alla  coda  della  schie- 
ra ,  e  che  ne  diventa  il  capo  quando 

Snesta  viene  a  far  delle  spalle  fronte, 
recamente  Urago,  latinamente  Tergi- 
duttort,  e  modernamente  Serra-fila. 
RETROPASTO.  Re-tro-pà-Ho.  Sm.  eomp. 

Lo  stesso  che  Pospasto. 
RETROPIEGATO.  Rt-tro-pie-gà-to.  Add. 
m.  eomp.  Bot.  Aggiunto  a  pedicello 
dinota  quello  che  fa  un  angolo  acuto  col 
comune  peduncolo.  —  2.  Rami  retro- 
piegati  :  Quelli  che  sono  qua  e  li  aperti 
senza  alcun  ordine. 
RBTROPIGNERE.  Re-fro-nl-one-re.  Att. 

anom.  eomp.  Pignere  addietro.  . 
RETROPU  L  SION  E .  Re-tro-pul-eid-ne. 
Sf.  V.  L.  Fisiol.  e  Chir.  Dicesi  nel  sign. 
di  Retroversione,  [Lat.  refropulsio.] 
RETRORSO.  Re-trbr-so.  Avv.  V.  A.  eL. 

Allo  'ndietro.  [Lai.  retroreum.] 
RETROSCRITTO.  Re-tro-$crit-to.  Add. 
m.  eomp.  Scritto  indietro.  —  2.  Ed  in 
forza  di  am. 
RETROTRARRE.  Re-fro-tr  or-re.  Att. 
anom.  eomp.  Ritrarre  indietro ,  ossia 
Supporre  che  una  cosa  aia  avvenuta  io 
un  tempo  anteriore. 
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BBTROTBATTITO.  Re-tro-trot-O-vo. 
Add.  m.  Atto  a  retrot razione. 

RBTROTRAZIONB.Re-fro-fra-sid-ne.Sr. 
Il  ritirare  indietro  meritamente  un  qual- 
che avvenimento.  —  2.  Errore  di  tem- 
po, Anacronismo. 

RETROVENDITA.  Re-tro-vin-di-ta.  Sf. 
eomp.  Leg.  Vendita  della  stessa  cosa 
fatta  al  venditore.  —  2.  Patto  di  retro- 
vendita: Patto  di  rivendere  la  cosa  com- 
prata al  venditore  della  medesima  dopo 
un  termine  stabilito. 

BBTBOVERGBNTE.  Re-tro-ver-gèn-te. 
Add.  eom.  Bot.  Chiamasi  da' botanici 
Sonno  retro  vergente  Quello  in  cni  le  fo- 
glioline  della  foglia  composta  ai  rico- 
prono in  senso  inverso  da  tutte  le  altre 
specie  di  sonno,  cioè  coli'  apice  diretto 
verso  la  base  del  picciuolo. 

RETROVERSIONE.Re-tro^er-ei-ó-ne.Sf. 
V.  L.  Chir.  Rovesciamento  ,  e  ai  dice 
quasi  sempre  parlando  dell'utero ,  per 
indicare  il  rovesciarne  aio  suo ,  andan- 
done il  fondo  alla  concavità  del  sacro  , 
ed  il  collo  dietro  la  aiutisi  del  pube.  Di- 
cesi  altrimenti  Isterolossia. 

RETTA.  Rèt  ta.  Sf.  da  Reggere,  in  sign. 
di  Resistere,  Dorare,  e  vale  Resistenza 
Durata.  Onde  Far  retta,  vale  Far  resi- 
stenza.—2.  Dicesi  Dare  retta  e  vale 
Por  mente,  Abbadare  :  e  per  metaf.  Vo- 
lersi accordare  alle  richieste  altrui.  [Dal 
lat.  arreetum  part.  di  arrigo  io  drizzo: 
onde  arreda  mente ,  arreetis  auribus 
audire  ,  faeeri  aliquid  è  lo  stesso  ehe 
ascoltare,  fare  alcuna  cosa  con  mente 
intenta,  con  orecchie  tese.]  —  3.  Anat. 
Quella  sutura  del  cranio  che  anche  di- 
cesi  Sagittale. 

RETTA.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Rettamente. 

RETTAMENTE.  Ref-ta-tnen-te.  Art.  Con 
ordioe,  Bene.  iLet.  reete.)  —  2. Giusta- 
mente ,  Convenevolmente.  —  3.  A  di- 
rittura. 

RBTTANGIO.  Ret-fàn-gio.  Sm.  V.  G.  L. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidee ,  stabilito  da  Do  Petit 
-  Thouars  con  una  pianta  delle  isole  an- 
atrali dell'Africa ,  ch'è  i'  angraeam  re- 
ef  um  de'  Lioneaoi;  cosi  denominato  dal- 
la forma  del  loro  frutto,  ch'è  una  casel- 
la in  forma  di  vaso  e  diritta. 

R  ETT  A  NGO  LETTO.  Ret-tan-go-Ut-to.Sm . 
dim.  di  Rettangolo.  Geom.  Piccolo  ret- 
tangolo. 

RETTANGOLO.  Rel  tàn-go  lo.  Sm.Geom. 
Figura  piana  di  quattro  lati ,  eoo  tutti 
gli  angoli  retti.  [Lat.  rectangulum.) 

RETTANGOLO.  Add.  m.  Geom.  Aggiunto 
di  tutte  le  figure  che  abbiano  angoli  ret- 
ti ,  quanti  ne  pnò  capire  la  lor  qualità. 

RETTANTE.  Ret-tàn  te.  Part.  di  Rettore 
usato  in  forza  di  sm.  V.  e  di'  Rettile. 
[Dai  lat.  repiata,  reptantii  che  si  stra- 
scina, che  va  carpone.] 

RETTARE.  ReUtà  re.  N.  ass.  V.  L.  Stra- 
scinare il  ventre  per  terra.  Lo  stesso 
ehe  Repere.  [Lat.  repfare.  Repfare,  da 
reptum  pan.  di  repere  andar  carpone, 
atrascinarsi.] 

RETTEMBRIATB.  Ref-fem-òri-ò-te.Add. 
e  sf.  pi.  Boi.  Nome  dato  da  Decandolle 
ad  una  delle  grandi  divisioni  della  fa- 
miglia delle  leguminose,  la  quale  com- 

f trende  quelle  piante  che  presentano 
'embrione  colla  radicella  diritta ,  inti- 
mamente legata  colla  forma  particolare 
del  seme.  [  Lat.  ree  Umor  yae.  Dal  lat. 
rectum  diritto ,  e  dal  gr.  ewòryon  em- 
brione. ) 
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RETTEZZA.  Ret-tétsa.  Sf.  Giustizia , 
Boati.  Rettitudine.  {Ut.  reetUudo.] 

UTTIFICAMBNTO.  Ret-U-fi-ca-méa-to. 
Sem.  Il  rettificare;  Migliora mento.  Lo 
•lesso  ehe  Rettificazione.  —  3.  Aggiu- 
sta mento,  Pareggia  mento. 

RETTIFICANTE .  Rei-ti-fi-*àn-ti.  Part. 
eli  Rettificare.  Che  rettifica. 

RETTIFICARE.  Ret-tificàre.  AU.  e  n. 
Porgere,  Parificare,  Migliorare ,  Depu- 
rare, Mondifica  re,  Spurgare,  Espurgare, 
Correggere.  [  Ut.  espurgare,  purifica- 
re.]  —  1.  Astr.  Aggiustare,  Pareggiare. 
[LaU  acquare.)  —  3.  Cbim.  Riatiilare. 
—4.  Mot.  Rettificare  le  linee  corre  vale 
Riderle  e  linee  rette,  per  misurarle.— 
E.  Milit.  Dicesi  dell'allineamento,  e  vale 
Riderlo  di  bel  onoro  a  linee  rette  , 
«vendo  per  qualche  accidente  è  stato 
eceaapeete.  L'allineamento  ai  rettifica 
aWendo  dapprima  le  guide ,  quindi  i 
drappelli  elle  guide. 

RETTIFICATISSIMO.  Ril-ti-fl-ca-tìt-ti- 
me.  Add.  m.  superi,  di  Rettificato. 

RETTIFICATO.  Ret  ti-fi  cà  io.  Add.  m. 
da  Rettificare.  [  Ut.  expurgatut,  puri- 

RETTIFICATORE.  J?«Mi-/S-ea-td-r«. 
Vtrb.  m.  di  Rettificare.  Che  rettifica  o 
purifica.  —  2.  Astr.  Che  agginste  o  pa- 
reggia. fUl.  acqua  tor.) 

RETTIFiCATBICB.  Ret-ti-fi-oa-irlce. 
Tori»,  f.  di  Rettificare. 

RETTIFICAZIONE.  Rtt-ti  fl-ca-xió  ne. 
Sf.  II  rettificare  ;  Purificazione.  [  Ut. 
mtrifemtio.  )  —  2.  Cbim.  Distillaxione 
tetterete  nella  quale  si  separa  il  liquido 
da  altre  sostanze  eterogenee.— S.Geom. 
Chiamai  Rettificeskme  di  une  curro , 
Quell'operazione  per  ria  di  coi  si  trore 
una  linea  retta  ugnale  alle  corra  che  ai 
mei  misurare. 

RETTILE.  Rit-ti-l*.  Add.  m.  Appellazio- 
ara  di  animali  vertebrati,  a  sangue  fred- 
do ,  respiranti  co*  polmoni.  Essi  forma- 
no noe  classe  divise  in  varii  ordini , 
famiglio  e  generi,  e  comprendono  le  le- 
ntaggini, le  lucerle,  le  raoe,  I  serpenti. 
(  Ut-  ventile.  RtptU*  de  re  pio  io  mi 
rampi  co,  io  mi  trascino)  —  2.  B  usato 
••che  in  forse  di  sm. 

RETTILINEO.  AUi-tt-ne-o.  Add.  m. 
Coesa.  Compreso  da  linee  rette.  [  Lai. 
ndilimut.  ]  —  2.  Ed  usato  aocbe  in 
forse  di  sm.  per  Figura  rettilinea. 

RETTISSI  MANENTE.  RttAu-iv-ma^nén- 
ff.  Anr.  superi,  di  Rettamente.  [  Ut. 

rittissimo!  Rtt-tu-tì-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Retto.  Dirittissimo.  —  9. 
Buoalttlmu, Oinetiseimo.  (Ut.  rtctit- 

■ETT1TTJDINB.  Rét-HAk-d^n».  Sf.  V.  L. 
Giaatixk ,  Bontà ,  Dirittura ,  Rettezza. 
C  Ut.  rwtitudo,  aequitas,  justitia-  ]  — 
S.  Dirittezza  ,  Dirittura  lineare.  —  3. 
Mas.  Specie  di  modulazione,  ed  è  quan- 
do una  porte  procede  di  grado  in  grado 
euree  l'acuto. 
RETTO.  Rèt-to.  Add.  m.  da  Reggere.  Re- 
fetale.  [  Ut.  re***.  )  —  2.  Sostenuto. 

—  S.  Diritto.  [Ut.  ferina.)  —  4.  E  fig. 

—  E.  Buono,  Leale.  [  Ut.  recto*  fra  fi. 
iapera.roeea4jretto,  vero.  In  gali,  erari 
tutto,  giunto  ,  ooeeto  :  ranche  statuto , 
legge.  )  —  6.  Agg.  di  Prezzo  vale  Sta- 
Riatto.  —  7.  Geom.  Angolo  retto ,  prò- 
prlemauteQuelle  formato  dell'  incontro 
eli  due  neraeodlcolari.Cem  dieesi  anehe 
ojuatteeh'è  (comete  da  linee  rette;  ma 


■  Il 

in  questo  tento  meglio  è  da  dire  Retti- 
lioeo — 8.  Linea  retta:  Quella  che  è  la 
più  breve  di  quante  se  ne  possano  tira- 
re da  on  punto  all'altro.  Alenai  dicono 
acche  io  fona  di  af.  Betta.—  0.  Anat. 
Epiteto  dato  a  qualunque  parte  poste 
d'alto  in  basso,  stendo  il  corpo  ritto,  od 
io  linea  retta  lungo  un'altra  parte  prin- 
cipale, o,  finalmente,  che  non  a  p  presen- 
ta nella  sua' lunghezza  né  curva  tara  né 
flessione.  —  10.  Intestino  rettoo  Retto 
semplicemente.  Terza  ed  ultima  parte 
degl'intestini  crassi,  ehe  incomincia  al- 
l' estremità  inferiore  del  colon  e  va  a 
terminare  all'  ano.  — 11.  Nome  che  si 
dà  ad  alcuni  muscoli  del  capo ,  e  del 
ventre  inferiore;  e  si  adopera  anche  co- 
me sm.  — 12.  Gram.  Uso  retto:  Quello 
che  regge  l'azione. 

RETTO.  Avv.  detto  da  qualche  antico  per 
Rettamente. 

RETTOFILLIDE.  AMo.fiMMl.Sf.  Boi. 
Nome  d'un  genere  di  piante  stabilito  da 
Da  Petit  Tuonare  col  bulbophyllum  ere- 
etum  ;  è  desunto  dalle  loro  foglie  dirit- 
te. [  Ut.  reotophyllit.  Dal  lat.  factum 
diritto,  e  dal  gr.  phyllon  foglia.] 

RETTORATO.  Rtt-to-rà-to.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Rettoria. 

RETTORE.  Ret-to-rt.  Verb.  m.  di  Reg- 
gere. Che  regge  ;  usato  per  lo  più  io 
forza  di  sm.ed  in  sign.  di  Governatore. 
[  Ut.  rector.  Dal  lat.  rettami  part.  di 
rigo  io  dirigo.  Io  gali,  reackdair.  ]  — 
2.  E  nel  senso  ecclesiastico.— 3.  Cbim. 
Spirito  rettore  :  La  parte  aromatica  di 
una  pianta. —  4.  Anat.  Rettore  dell'oc- 
chio :  Quel  muscolo  dell'  occhio  che  lo 
ritiene  nel  suo  sito  parallelo. 

RETTORIA.  Rit-to-H-a.  Sf.  Governo, 
Dficio  del  rettore.  [Lat.  regimeiu]  —  % 
Dicesi  enche  per  Chiesa  parrocchiale  o 
benefiziale. 

RETTOBIANI.  Ret-to-ri-à-ni.  St.  Ecel. 
Setta  di  Eretici ,  così  delti  da  Bettorio 
loro  capo.  Sorsero  in  Egitto  nel  quarto 
secolo  ;  ammettevano  tutte  le  eresie  ehe 
alno  alloro  si  erano  vedute,  e  pretende- 
vano che  tutte  si  potessero  egualmente 
sostenere. 

RETTOBICA.  Rettb+i-ca-  Sf.  F.G.FiloI. 
Arte  di  dire  acconciamente  per  istroire, 
persuadere ,  dilettare  e  commuovere. 
[  Lai.  rhttorica.  Rhttorica  da  rketton 
verb.  di  reso  io  parlo,  dico.] 

BETTOBICAMENTE.  Rei-to-ri-ca-mén- 
1».  Avv.  Con  rettorie*.  [Lat.  rhélorice.] 

RETTORICARE.  Ret-to-ri-cà-re.  N.  ass. 
Parlare  per  rettorie*. 

RETTORICBISSIMO.  Ret-tori-chUii- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Rettorico. 

RETT0B1C0.  Rei-tò-rUo.  Add.  usato  In 
forza  di  am.  parlando  di  persona.  Pi. 
Bettoricbi  e  Reiterici.  Che  aa  o  inse- 
gna rettoriea ,  ovvero  Che  studia  retto- 
rie* ;  Retore.  [Ut.  rhetor.) 

RETTORICO.  Add.  m.  parlando  di  cosa. 
Di  rettoriea,  Attenente  a  rettoriea.  [Ut. 
rheioricus.] 

RETTOBICOZZO.  Ret  to-ri  cu*  so.  Add. 
e  sm.  dim.  ed  avvilii,  di  Bettorico.  Re- 
toricastro. [Lst.  rhetoriscus.] 

RETTOO  BETRA  LE.  Retto  o-re-trò-k. 
Add.  com.  comp.  Anat.  Che  appartiene 
al  retto  ed  all'  uretra.  [  Lat.  re;lo-»re- 
trato.  ] 

RETTOVAGINALB.  Ret-to-va-gi-nà  U. 
Add.  com.  comp.  Anat.  Che  appartiene 
al  retto  ed  alla  vagina.  [  Lat.  retto-va- 
gmalit  ]  —  2.  Chiamasi  Intermezzo  ret- 
S3 
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tovaginale,  Quello  ch'è  formato  dal  eo- 
minciamento  dell'intestino  retto  e  della 
vagine,  e  separé  l'uno  dall'altra. 
RETTOVESCICALE.  Rtt-to-v  iei-eàAe. 
Add.  com.  comp.  Anat.  e  Med.  Che  ap- 
partiene al  retto  ed  alla  vescica.  Si  die- 
de questo  nome  al  metodo  di  Semsou 
per  l'operazione  delia  litotomia  ,  meto- 
do che  venne  modificato  da  Vacca  Ber- 
li n*B  ieri. 

BETTBICB.  Ret-trì-ce.  Verb.  f.  di  Reg- 
gere. Altrimenti  Beggitrice.  Che  regge. 
[Ut.  moderatri'».]  —  2.  Zool.  Agg.  di 
penna. 

RETUNDBBE.  ReAùn-d^re.  Alt.  ano*,  e 
n.  pass.  Y.  L.  Lo  stesso  che  Rintuzza- 
re. [Ut.  r  et  under  e.] 

RETUSO.  R$~tù-»o.  Add.  m.  V.  L.  Rio- 
tuzzato,  e  dicesi  di  cosa  che  è  ottuaisei- 
mt  e  pib  o  meno  rintuzzata.  [Ut.  refu- 
sar.] —  2.  Boi.  Foglia  retosa  :  Quella 
che  ha  seni  ottusi ,  in  mezzo  de'  quali 
anole  spuntare  un  pelutzo ,  e  piccola 
ponte. 

BEUBABBABO.  RB-u-bàr  ba-ro.  Sm.Bot. 
e  Form.  V.  e  di'  Raebarbaro,  Rabarba- 
ro, e  Rabarbaro. 

BEUMA.  Ri  u-ma.  Sm.  e  ani.  sf.  V.  G. 
Med.  Catarro;  ma  prendesi  anche  tal- 
volta per  Reumatismo  o  eimile.  [  Lei. 
pituita,  rhsuma.  le  cell.  gali,  dicesi 
reum,  In  brett.  reati»,  in  frane,  rhume, 
In  ingl.  rheum ,  in  isp.  reuma.  Il  gr. 
rhevma  vai  propriamente  flussione ,  da 
rheo  io  scorro  ;  ed  è  poi  stato  trasferito 
ad  indicar  questa  spezie  di  malattia.] 

BEDMAMETBO.  Reuma-mi-tro.  Sm.  V. 
G.  Idraul.  Strumento  idraulico  che  ser- 
ve e  misurare  e  far  conoscere  la  forza 
della  corrente  de'  fiumi.Allrimenli  Squa- 
dra reometri».  V.  Reometnea.  [  Ut. 
rheumamttrum.  Da  rhevma  corso  d' a- 
cqua,  e  matron  misura.] 

BEUMAPIBA.  Reu-ma-pi-ra.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  che  Beomatopiria. 

REUMATALGIA.  Rsu-ma-talg\-a.  Sf. 
V.G.  Med.  Dolore  reumatico.  [Ut. 
reumatalgia.  Da  rhevma  flussione ,  e 
algot  dolore.  ) 

REUMATICO.  Reu-mà-ti-co.  Add.  usato 
in  forza  di  sm.  parlando  di  persone. 
Med.  Infermo  di  reuma ,  Attenente  a 
reuma  ;  aulicamente  Bematieo.  [  Lst. 
rheumatieus,  pituitona.  ] 

RED  M ATICOTATO.  Reu-ma-ti^b-ta-io. 
Add.  e  sm.  ?.  G.  Med.  Epiteto  di  chi  è 
sommamente  soggetto  a  reumi  o  a  flus- 
sione di  qualunque  natura.  [  Dal  gr. 
rhtmaticotatog  superi,  di  rhevmatieot 
reumatico.  ) 

REUMATISMALE.flaawna-ti-mà-ia.Add. 
com.  Med.  Che  appartiene  a  reumati- 
smo. [Ut.  rheumatùmalU.] 

REUMATISMO.  Reuma- ti- $mo.  Sm.  V. 
G.  Med. Genere  di  malattia  che  eoo  siale 
hi  on  dolore  continno  ne'  muscoli,  sin- 
golarmente delle  membra:  è  un'infiam- 
mazione de'  tessuti  muscolare,  fibroso  e 
aiooviale,  la  quale  non  ha  sede  fissa,  ed 
è  di  pih  o  meno  lunga  durata.  [Lat.  or- 
ifirtm,  marbuM  artieularU.  ]  —  2.  Di- 
cesi  Reumatismo  aeuto  quando  si  ma- 
nifesta eoo  accelerazione  del  polso  e  ca- 
lore slla  pelle,  seguiti  da  dolori  vivissi- 
mi, e  talvolta  da  calore,  rossore  e  gon- 
fiamento delle  parti  infiammate;  il  cro- 
nico coesiste  per  solito  nelle  prolunga- 
zione dell'acuto,  ma  è  scevro  quoti  sem- 
pre dalla  febbre;  il  muscolare  è  l' In- 
fiammazione de'  muscoli  ;  l'articolare, 
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qnello  nel  qnale  il  dolora  si  fa  sentire 
nelle  articolazioni  o  intorno  ad  esse  ; 
interariicolare ,  qnello  in  coi  il  dolore 
viene  riferito  al  centro  de*  muscoli  :  va 
spesso  confuso  colle  oeuralgie  ;  genera- 
le, quello  che  invade  ad  no  tratto  tutte 
o  la  maggior  parte  delle  articolazioni , 
o  che  ai  estende  in  brevissimo  tempo  al 
maggior  numero  di  esse;  laterale,  quel- 
lo che  occupa  nn  solo  lato  del  corpo  ; 
superiore,  quello  cbe  risiede  nelle  parti 
sopra-diaframmaiiche;  inferiore,  quello 
cbe  risiede  nelle  parti  sotto-diaframma- 
tiche ;  parziale ,  quello  che  si  estende 
ed  uos  sola  od  a  più  parti  del  corpo  ; 
genale,  quello  che  ha  sede  nelle  gote  ; 
sciatico,quello  che  occupa  ia  coscia; ec. 

—  S.  Il  Reumatismo  che  risiede  nei 
muscoli  intercostali  nomasi  Pleorodir 
nia,  qnello  cbe  s'sppalesa  nella  regione 
lombare,  Lombagine  ;  qnello  che  si  li- 
mita ai  muscoli  dei  collo  ,  Torcicollo. 
Ctillen  nomava  Artrodinia  il  Reumati- 
smo cronico. 

REUMATIZZANTE.  Reu-tnalix-xàn-te. 
Add.  e  sost.  coni.  Med.  Chi  è  preso  da 
reumatismo. 

REUMATOPIRA.  Reu-ma-lo-pWa.  Sf. 
V.  G. Med.  Lo  stesso  che  Reumatopiria. 

REUMATOPIRIA.  /leu-ma-fo-pi-ri-a. 
Sr.  V.  0.  Med.  Febbre  reumatica.  (Ut. 
rheumatopyria.  Da  rhevma  reuma  ,  e 
pur  fuoco.] 

REUMICO.  Iièu-mì-eo.  Sm.  Chini.  Nome 
dato  da  Herdenson  ad  nn  acido  solubi- 
lissimo nell'acqua ,  anzi  un  poco  deli- 
quescente, cristallizzabile  in  aghi  assai 
bianchi ,  che  stempera  il  mercurio  eoa 
effervescenza,  e  che  esiste  nel  rabarbaro. 
Crede  Lassa  igne  che  sia  nn  miscuglio 
di  acido  ossalico  e  di  un  altro  acido  io 
determinato.  [Dal  gr.  rhevma  tutto  ciò 
che  scorre.] 

REUPONTICO.  Reu-pón-ti-co.  Sm.  V.A 
Hot.  V.  e  di'  Rapontico,  [Lai.  rhapon- 
ticum,  rha.) 

REVA.  Ri-va.  Sf.  Filol.  Sorta  di  gabella 
antica.  (Detta  ne' mezzi  tempi  reva, 
reve,  orava,  e  daTedeschi  prosa.  Viene, 
secondo  lo  Spalmano ,  dal  sass.  vooeran 
rapire ,  onde  il  part.  gewoeran.  Però 
sembra  cbe  venga  dal  persiano,  poiché 
trovasi  in  questa  lingua rahvan nei  pre- 
ciso senso  d  i  publicanus,  qui  tributa  a 
trans euntihu»  colligit  :  e  rahvan  vien 
da  rah  via,  e  von custode.] 

RE  VARI  ARE.  Re-va-ri-à-re.  Att.comp. 
Nuovamente  variare. 

RE  VELA  BILE.  Re-v*4àrbi4e.  Add.  com. 
V.  e  di'  Rivelabile. 

RE  VELANTE.  Jla-va-tón-fe.  V.  A.  V.  e 
di'  Rivelante. 

REVELARE.  Re-velò-re.  Att.e  o.  V.A. 
V.  e  di'  Rivelare.  [Dare  che  molte  volte 
io  compoe.  è  segno  di  contrarietà ,  e  da 
valore  porre  il  velo.] 

RE  VELATO.  Re-w-là-to.  Add.  m.  da 
Revelare.  V.  A.  V.  e  di'  Rivelato. 

R SVELATORE.  Jre*ve-la-torS.  Verb.  m. 
di  Revelare.  V.  A.  V.  e  di'  Rivelatore. 

REVELATRICE.  Re-ve-la-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Bevelare.  V.  e  di'  Rivelatrice. 

REVELAZIONB.  Re-veUt-xióne.  Sf.  V. 
A.  V.  e  di'  Rivelazione. [Ut.  revelaiio.) 

—  S.  Manifestazione  soprsnoaturale  di 
cose  occulta. 

RBVBLLENTB.  Re-vel-lèn~te.  Add.  com. 
usalo  per  lo  più  in  forza  di  sm.  e  nel 
num.  plurale.  Terap.  Aggiunto  di  una 
sorta  di  medicamenti  eba  ritraggono  e 
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divertiscono  in  altra  parte  del  corpo 
qualche  umore.  [Lai.  rttrahtnx ,  revel- 
!•»*.] 

REVELLBRB.  Jfo-rèWe-re.  Atl.  anom. 
V.  L.  Med.  Divertire  qualche  umore  da 
una  parte  del  corpo  ad  un'  altra;  e  ge- 
neralmente Ritrarre ,  Distogliere ,  De- 
ri vare  gli  umori  o  qualche  irritazione 
da  una  parte  nobile  in  altra  meno  im- 
portante per  gli  uffizi  della  vita.  [Lat. 
retrahere,  de  aliquo  loco  de  ducere.  Re- 
veliere ,  da  re.  e  da  veliera  svellere. 

REVELLINO.  fle-vellì-no.  Sm.  Milit.  V. 
e  di'  Rivellino. 

REVERBEBARE.  Jls-ver-oe-ra-ra.  Atl. 
e  n.  ass.  V.  A.  V.  e  di'/Kveròerare. 

RIVERBERATO.  Re-ver-be-rà-to.  Add. 
m.  da  Beverberare.  V.  A.  V.  a  di'  Ri- 
verberato. 

RE  VEB  BER  AZIONE.  Re*er-be-ra-xió- 
ne.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Riverberazione. 

RBVERBERO.  Re-vèr-be-ro.  Sm.  V.  e  di' 
Riverbero. 

REVERENDISSIMO.  Re-ve-ren-dìs-ii-mo. 
Aid.  m.  superi,  di  Reverendo  ;  ed  è 
anche  titolo  che  si  dà  agli  ecclesiastici 
consumiti  In  dignità.  [Lat.  revsrendu- 
simue] 

REVERENDO.  Re-v§  rèn-do.  Add.  m. 

Degno  di  reverenza  ,  Da  esser  riverito. 

[Lai.  reverendus.) — 2.  Usalo  come  titolo 

dato  a  persona  ecclesiastica. 
REVERENTE.  Re-ve-rèn-le.  Part.  di  Re- 

rerire.  Che  reverisce ,  Che  ha  o  porta 

reverenza.  V.  A.  V.  e  di'  Riverente.  — 

2.  Io  forza  di  add.  Umile,  Modesto.  — 

3.  Reverendo;  ms  è  V.  A. — 4.  Antica- 
mente ad  impropriamente  usato  per  Ri- 
verito. —  8.  Ed  in  forza  d' avverb.  per 
Reverentemente. 

REVERENTEMENTE.  Re-ve-ren-te-mén- 
te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Riverentemente. 

REVERENTISSIMAMENTE.  Rt-ve-ren- 
tis- si-ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Re- 
verentemente. V.  A.  V.  e  di'  Rivertn- 
tistimamente.  [Lat.  reverentissime.] 

REVERENTISSIMO.  Rive-ren-tls-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Reverente.  V.  e  di' 
^werent»MÌmo.[Lat.o6fervoniM«tmta.] 

REVERENZA.  Jfo-v«-rèn-*a.  Sf .  V.  A.  V. 
e  di'  Riverenza.  [Lat.  reverendo;. 2. 
Qualunque  segno  d' onore  che  si  fa  al- 
trui inchinando  il  capo  e  piegando  le 
ginocchia  o  movendo  qualche  altra  parte 
del  corpo.— -3.  Tilolodi  onore  e  rispetto. 
Dicesi  Vostra  Reverenza  o  Revereozia , 
come  Vostra  Signoria  e  simili.— 4.  Con 
reverenza  ,  modo  di  dire  col  quale  si 
piglia  licenza  di  dire  ciòcbe  noo  sarebbe 
dicevole  per  onestà ,  per  rispetto,  o  per 
sltra  simigliente  cagione. 

REVERENZIA.  J?e-ve-rèi»-*i-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Riverenza.— 2.  Titolo  d'onore, 
come  Signoria.— 3.  E  nel  sign.  di  Re- 
verenza, §.  2. 

REVERENZIALE. Re-ve-rm-tià-le.  Add. 
com.  V.  e  di'  Riverenziale.  [Lat.  reve- 
rana.] 

REVERENZIONE.  Re-ve-ren-xió-ne.  Sm. 
V.  seberz.  Reverenza  strampalata. 

REVEBIRE.  Re-ve-rì-re.  Att.  e  n.  V.  A. 
V.  e  di'  Riverire.  [Lat.  obeervare  ,  co- 
lere ,  salutare.]  —  2.  Far  reverenza , 
Inchinarsi. 

REVERITO.  Re-ve-r\-to.  Add.  m.  da 
Re  veri  re.  V.  e  di'  Riverito. 

REVISIONE.  Re-vi-si-ó-ne.  St.  11  rivede- 
re; altrimenti  Disamina. 

REVISORE.  Re -vi-só-re.  Add.  e  MB.  Chi 
esamina,  Chi  rivede.  [Lat.  vmaminator, 
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rtvUor.]  —  2.  Dicesi  Revisore  di  una 
scrittura ,  di  un  libro  il  Censore  a  cui 
è  commesso  di  permetterne  o  proibirne 
la  stampa.  —  3.  Nell'uso  dicesi  anche 
Colui  che  rivede  le  stampe  per  farne  In 
correzione  tipografica. 

RE  VIVIFICANTE.  Re-w-vi-ji-càn-te. 
Part.  di  Revivificare.  Che  reviviflca. 
Lo  stesso  che  Rivivificante. 

REVIVIFICARE.  Re-vi  ety-cà-re.  Alt. 
comp.  Lo  stesso  che  Rivivificare. 

RE  VIVIFICATO.  Re-vi  ti-fl-cà-to.  Add. 
m.  da  Revivi  Beare.  Lo  stesso  cbe  Ri- 
vivificato. 

REVIVISCENZA.  Re-vivi-scèn-ta.  Sf. 
Lo  stesso  che  Rsvvivameoto. 

RBVI VISCERE.  R$-vi-v\-sce-rs.  N.  ass. 
V.  A.  e  L.  Tornare  in  vita.  V.  e  di'  Ri- 
suscitare. [Lat.  reviviscere.) 

REVOCABILE.  Re  vo-cà-bi-U.  Add.com. 
Lo  stesso  che  Rivoeabile.  (Lat.  revoca- 
bili t.} 

REVOCABILITÀ'.  Re-vo-ca-birli-tà.  ST. 

ast.  di  Revocabile. 
REVOCABB.  Us-vo-cd-re.  Att.  V.  A.  • 

L.  V.  e  di'  Rivocare.  [  Lat.  revocare. 

Da  re  per  retro  indietro,  e  vacare  chia- 
mare.]—2.  E  n.  pass. 
REVOCATO.  Re-vo-cà  to.   Add.  m.  da 

Revocare.  V.  A.  V.edi'  Rivocato.  [Lat. 

revocatus.] 
REVOCAZIONE.  Re  vo-ca-xiò-ne.  Sf.  V. 

L.  V.  e  di'  Rivooaiione.  [  Lai.  revoeo- 

tio.  ] 

REVOLUTO.  Re-vo4U-to.  Add.  m.  BoU 
Foglia  revoluta  chiamasi  quella  che  si 
avvolta  e  s'srriccia  all'  indietro. 

REVOLUZIONE.  Jte  vo-Iti-stffie.  St.  Ri- 
volgimento. Lo  stesso  che  Rivoluzione. 
[Lat.  circuitus,  amò  imi.]  —  2.  Ribel- 
lione o  Sollevazione  di  popolo  o  simili* 
[Lat.  seditio,  tumultua.]  —  3.  Cambia- 
mento delle  cose  del  mondo  ;  e  per  k> 
piò  s'intende  nello  stato  politico  di  una 
monarchia  o  di  una  repubblica. 

REVULSIONE.  Re-vul-ti-ó-ne.  Sf.Med. 
Storno  del  corso  degli  umori  d' una  in 
altra  parte  del  corpo. 

REVULSIVO.  Re-vul-si-vo.  Add.  e  sto. 
Terap.  Lo  stesso  che  Reveileote. 

REZIARIO.  Re-zi-à-ri-o.  Add.  e  sm.  Lo 
stesso  che  Retiario. 

REZIONE.  Re-xi-ó-ne.  St.  V.  A.  V.  e  di 
Erexione. 

REZZA.  Réx-xa.  Sf.  Ar.  Mes.  Spezie  di 
reta  da  pescare  ,  detta  anche  Travena- 
ria.  [Dal  lat.  retto  che  noi  Italiani  pro- 
nunziamo resta,  e  che  vai  reti.  In  ili  ir. 
mrexa  rezza.  In  frane,  rete  reti.]  — -  2. 
Rete  di  refedi  minutissime  maglie, 
nella  quale  si  fanno  coli'  ago  diversi 
lavori.  [  Lat.  rete ,  plagae.]  —  3.  Rette 
di  cipolle,  d' agli  e  simili. 

REZZO.  Réx-xo.  Sm.  Freddo,  Gelo.  (Dei 
celi,  brett.  rivus  proprio  a  raffreddare, 
cbe  vien  da  reo  o  reo  gelo.  In  sass.  frir 
xan,  in  teut.  friexen,  in  ingl.  to  fresi* 
congelarsi.  In  gc.rnigot  freddo  grande  : 
e  si  sa  che  I  Gionii  molte  volte  conver- 
tivano il  g  in  x:  e  però  in  vece  di  phj/jo 
e  di  olygon  direano  phyzo  ed  olyzon.] 
—  2.  Fresco  d'ombra  per  oggetto  qua- 
lunque opposto  ai  raggi  del  sole.  In 
brett.,  secondo  il  Bullet,  rex  valse 
riposo.  Io  per»,  rex  vile.]  —  3.  Anche 
fig.  pigliasi  per  Ombra  assoluta,  la  quel* 
riceve  la  sua  qualità  dall'  aggiunto  • 
dal  pieno  della  semenza.— 4.  Far  rezzo, 
▼eie  Fare  fresco.  Far  ombra.— 5.  Man- 
dare alcuno  al  rezzo ,  fig.  e  in  modo 
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vale  Ammanarlo.  —  6.  Poni  al 
reno,  cioè  Al  fresco ,  All'  ombra.  —  7. 
Bimane»  al  reno ,  cioè  Al  bojo.  —  8. 
Siate  al  reno,  cioè  All'ombra,  Al  fresco. 
—  9.  Tenere  al  reno,  flg.,  vale  Tenere 
lo  mio. 

SEZZOLA.  Ret-sò-la.  St.  Ar.  Mes.  Bete 
molto  lunga,  armala  da  un  lato  di  ooa 
eorda  piombata  ,  e  dall'  altro  di  simil 
cardo  so  ve  rat*,  perchè  possa  stare  Del- 
l' acqua  stesa  e  diritta.  Portasi  questa 
eoo  navicella  infra  M  mare,  lasciando  a 
latra  un  capo, -ed  accerchiando  ano 
spazio  di  mare  qoaot'è  lunga  la  rete , 
finché  si  possa  portar  l'altro  capo  a  terra; 
donde  i  marinai  tirando  i  due  capi ,  ri- 
eoadaconla  a  riva ,  e  traggono  il  pesce 
che  si  trova  compreso  in  quello  spazio- 
Altre  volte  fn  delta  Scorticarla  e  Scor- 
ticatela, forse  dal  suo  effetto  di  radere 
leggici  mente  il  fondo  del  mare. 
REZZUOLA.  Ret-xvò-la.  St.  Ar.  Mes. 
Specie  di  rete  in  niente  diversa  dalla 
Sciabica ,  ee  non  in  quanto  è  di  maglia 
pia.  tua ,  spago  pia  grosso ,  e  tirasi  a 
terra  con  nn  solo  spilorcio  per  parte. 
Con  essa  si  prendono  i  pesci  littorali , 
conte  Muggini,  Orate,  Bagni,  Mormora, 
Sogliole,  Sorghi,  Bombetti  e  Acciughe. 
EHBTJM.  Rkè-*m.Sm.  V.G.  Chim.  Nuova 
sentante  estratta  dal  rabarbaro  che  in 
latino  dicesi  Rheum.  Vendin  che  la  sco- 
pri h  ehiamòBbineo  Bina.  [Lat.rAeum. 
Da  rha  radice.] 

BIABBABBABE.  Ri-ab-bar-bà-re.  Alt. 
e  n.  come.  Bot.  il  rimettere  che  fa  una 
pianta  nuova  nuove  radici  in  luogo  di 
quelle  saccise. 

RIABBASSARE.  Ri*h-ba$-$à+».  Att. 
camp.  Di  nuovo  abbassare;  Rabbassare. 
[Lai.  iUrum  deprimere] 

BI ABBASSATO.  Ri-abbat-sà-to.  Add. 
n.  da  Riabbassi  re.  Rabbassato. 

RLABB  ATT  ERE .  Ri-ab-bàt-te-rt.  Att. 
•nom.  eomp.  Abbatter  di  nuovo  ;  Rab- 
bettere. 

MI  ABBATTUTO.  Ri-ab  bat-tù-to.  Add. 

m.  da  Riannetter?.  Rabbattuto. 
RIABBELLIRE.    Ri-ab-bel-lì-re.  Att. 

ennp.  Di  nuovo  abbellire.  [Lat.iferum 

•wnwre.)- 2.  N.  ass.  e  pass.  Divenire 

più  bello. 

RIABBELLITO.  Ri-aM-H-to.  Add.  m. 
ala  Riabbellire. 

RIABBRACCIARE.  Ri.ab-brae*ià+e.Mi. 
eomp.  Nuovamente  abbracciare. 

RIABILITARE.  Ri-a-bili-tà-re.  Att. 
eeaap.  Abilitare  di  nuovo.  —  2.  Leg. 
Biabilitare ,  presso  i  legisti  civili  e  ca- 
Dooid ,  è  Render  capace  di  benefizi  I  e 
dagli  ordini  sagri  quegli  che  è  caduto 
in  creala,  o  in  altra  irregolarità. 
RIABILITATO.  Jli-a-K-ii-ià-lo.  Add.  m. 
de  Riam'liure. 

RIABILITAZIONE.  Ri-a-bi-U-ta-tió-ne. 
St.  Leg.  L"  etto  con  cui  il  Papa  o  il  So- 
vrano ristabilisce  nn  delinquente  nella 
ceaidiaiona  in  coi  si  trovava  prima  del 
tao  reale. 

RIA  BIT  ARE.   Ri-abi-tà-re.    AU.  e  n. 

eaaap.  Ritornare  ad  abitare.  [Lai.  rur- 

mm  colera  ,  incolere.)  —  2.  Rendere 

a  neramente  abitabile. 
RI  ABITATO.  Ri-a-bi-tà4o.  Add.  m.  da 

Risonare. 

RIACCENDERE.   Ri-ac-cèn-de-re.  Att. 

a  nom.  eomp.  Di  nuovo  accendere.  [Lai. 

iterasi  m canal  era  ] 
R1A0CEK  DIMENTO.  Rwc-tm-di-mén  -io . 

Ssa.  eomp.  Nuovo  accendi  mento. 


RIACCESO.  Ri-accé-eo.  Add.  m.  da 
Riaccendere.  [Lat.  iterutn  accentui.} 

RIACCETTARE.  Ri-ae-cet-tà-rt.  Att. 
eomp.  Accettar  di  nuovo.  [Lai.  ruraum 
admittere.] 

RIACCETTATO.  Ri-ae-cet-tà-lo .  Add.m. 
da  Riaccettare. 

BI  ACCOCCARE.    Ri-ao-coc-eà-re.  Att. 
eomp.  reduplicativo  di  Accoccare.  Rei 
lentamente  accoccare;  altrimenti  Rac- 
coccare.  [Lat.  rursum  infligere.] 

RIACCOCCATO.  Ri-ac-coe-cà-to.  Add. 
m.  da  Riaccoccare.  Altrimenti  Raccoc- 
cato. 

BI  ACCOLTA.  Ri-ac-cbl  fa.  Sf.  Il  ricove- 
rarsi, Il  raccorci ,  Ricovero.  [Lat.  per- 

fugium.] 

B I ACCOMOD ARE.  Ri-ac-co-mo-dà-rs. 
Att.  eomp.  Accomodar  di  nuovo;  altri- 
menti Raccomodare.  [Ltt.reetituere.] 

RIACCOMODATO.  Ri-ac-co-mo-dà-to. 
Add.  m.  da  Riaccomodare.  Accomodato 
di  nuovo;  altrimenti  Raccomodato. 

RIACCOMPAGNARE.  Ri  ae  com-pa- gnà- 
ra.  Att.  eomp.  Di  nuovo  accompagnare; 
altrimenti  Baccompagnare. 

RIACCONCIARE.  Riac-con-cià-ro.  Att. 
eomp.  Rimettere  in  buon  essere  le  cose 
guaste  ;  altrimenti  Riaccomodare ,  Ri- 
conciare ,  Racconciare.  [Lat.  reconcin- 
nare, reficerc] 

RACCONCIATO.  Ri  ac-con-cià-to.  Add. 
m.  da  R  acconciare.  Altrimenti  Rac- 
conciato. 

RIACCOSTARE.  Ri-ac-co-tià-re.  Alt. 
eomp.  Nuovamente  accostare;  altrimenti 
Raccostare. — 2.  E  n.  pass. 

RIACCOSTATO.  Ri-ac-co-stà-to.  Add. 
m.  da  Riaccostare.  Nuovamente  acco- 
sta lo.  Altrimenti  Raccostato. 

RIACCOTONARE.  Ri-ao-co-tonà+e.  Att. 
eomp.  Accotonare  di  nuovo.  ILat.  ite- 
rimi carminare.] 

BIACCOZZAMENTO.  Ri-ac-coz-ta-mén- 
to.  Sai.  eomp.  Nuovo  accozzamento; 
altrimenti  Raccozzamene. 

RIACCOZZARE.  Ri-ac-cox-zà-rt.  Att. 
eomp.  Mettere  insieme  più  cose,  ed 
anche  Nuovamente  accozzare.  V. dell'u- 
so. Altrimenti  Accozzare. 

RIACCOZZATO.  Ri-ac-coz-sà-to.  Add. 
m.  da  Riaccozzare. 

RI  ACCRESCE  RE.  Ri-ac-cri-tCM.  Att. 
a  nom.  eomp.  Accrescere  di  nuovo ,  ed 
Accrescere  semplicemente.  [Lat.  odati* 
gert,  emaugere.] 

RI  ACCRESCIUTO.  Ai-ae^rs-sctn-fo.Add. 
m.  da  Riaccrescere. 

RIACQUISTANTE.  Ri-a-cqui-ttàn-te. 
Part.  di  Riacquistare.  Altrimenti  Ba- 
cquistante. 

RIACQUISTARE.  Ri~chcqui-stà-re.  Att. 
eomp.  a  o.  pass,  reduplicativo  di  Acqui- 
stare. Recuperar  la  cosa  perduta  o  stata 
tolta,  Acquistar  di  nuovo.  Altrimenti 
Racquistare. 

RIACQUISTATO.  Ri-a-cquisià-to.  Add. 
m.da  Riacquistare.  Altrimenti  Racqui- 
etato. 

RI  ACQUISTATORE.  Ri-a-cqui-sta-tóre. 

Verb.  m.  di  Riacquistare.  Altrimenti 

Racquistatore. 
RIACQUISTO.  Ri-a~cquì-$to.  Sta.  Lo 

atesso  ebe  Racquieto. 
RI  ADATTAMENTO.  Rira-dat-ta-mén-to. 

Sm.  L'azione  e  l'effetto  di  riadattare. 
RIADATTARE.  Ri-a-dat-tà-re.  Att.comp. 

Adattar  di  nuovo  una  cosa  ad  un'altra, 

da  cui  è  stala  staccata. 
BIADDOMANDABB.  Ri-addo-man-dà- 
M 


rs.  Att.  e  n.  eomp.  T.  e  di'  Ridoman- 
dare. (Lat.  repetera.] — 2.  Chiedere  cosa 
che  sia  stata  nostra. 

RI ADDOM ANDATO.  Ri-ad-do-man-dà- 
io.  Add.  m.  da  Riaddomandare.  V.  e 
di'  Ridomandalo. 

RIADDORMENTARE.  Riad-dor-tnentà- 
re.  Att.  e  n.  pass.  Lo  stesso  ebe  Rad- 
dormentare. 

RIADDOSSARE.  Ri~ad-doi-$à-re.  AU. 
eomp.  reduplicativo  di  Addossare.  Lo 
stesso  ebe  Raddossare. 

BIADIRARE.  Ri-a-di-ràr$.  N.  pass, 
eomp.  Di  nuovo  adirarsi.  [Lat.  Uerum 
trarci.] 

RIADORNARE.    Ri-a-dor-nà-re.  Att. 

eomp.  Di  nuovo  adornare.  [Lat.  tferum 

ewornare.]— 2.  E  o.  pass. 
RIADORNATO.  Rua-dor-nà  to.  Add.m. 

da  Riadornare. 
RIADUNARE.  Ri  a  du-nà-re.  N.  pass. 

eomp.  Adonarsi  di  nuovo. 
RIADUNATO.  Ri-a-du-nà-to.  Add.  m. 

da  Riadunare. 
RIAFFEBMABE.  Ri-af-fer-mà-re.  Att. 

eomp.  Di  nuovo  affermare,  Confermare, 

Raffermare.  [Lat.  rursum  confirmare.} 
RIAFFERMATO.  Ri-af-fer-mà-to.  Add. 

m.  da  Riaffermare. 
RI  AFFEZIONARE.  Ri-af-fe-zio-nà-re. 

Att.comp.  Riamicare.— 2.  E  n.  pass. 
RIAGGIUSTARE.  Ri-ag-giu-ita-re.  Att. 

eomp.  Aggiustore  di  nuovo. 
RIAGGRAVANTE.Ai-aa.ora-van-ta.Part. 

di  Riaggravare.  Che  riaggrava. 
RIAGGRAVARE.  Ri-aggravà-rt.  Att. 

eomp.  Di  nuovo  e  grandemente  aggra- 
vare. [Lat.  ingrawseere.]—*.  E  n.  ass. 

e  pass. 

RIAGGRAVATO.  Ri-ag-gra^à-to.  Add. 

m.  da  Riaggravare. 
RI  AGUZZARE.  i?i-a-gux-xà-re.Att.comp. 

Aguzzare  di  nuovo. 
RIAGUZZATO.  Ri-a-gux-xà-to.  Add.  m. 

da  Riaguzzare. 
RIALA-BEG.  St.  Oltom.  Terzo  ammira- 
glio delia  flotta  ottomana ,  quello  ebe 
noi  diremmo  Contrammiraglio. 
RIALE.  flì-a-!s.  Sm.  V.  A.  Rigagnolo  . 
Piceo!  rivo.  Fossatello.  [Lat.  rttnUua.] 
—  2.  E  fig. 
RI  ALITARE.  Ri-a-li-l  à-re.  N.  ass.  eomp. 

Alitare  di  nuovo. 
RIALLOGARE.  Ri-al-lo-gà-re.  Att.comp. 
Allogar  di  nuovo.— 2.  Rimaritare.— S. 
Dar  nuovamente  un  lavoro  da  farsi  a 
un  artefice  stabilendone  il  prezzo. 
RIALLOGATO.  Ri-al-lo  gà-to.  Add.  m. 

da  Riallogare.  Nuovamente  allogato. 
RI  ALLUMINARE.  Ri-al-lu-mì-nà-re.A.U. 
eomp.  Di  nuovo  alluminare.  —  9.  E  n. 
ass.  Fig.  Ricuperar  la  vista. 
RIALLUMIN  ATO.  «i-aUu-mt-nà-fo.  Add . 

m.  da  Rialluminare. 
RIALTERARE.  flt-ai-k-rà-re.Alt.comp. 

e  n.  pass.  Di  nuovo  alterare,  e  alterarsi. 
RIALTERATO.  Ri-alrte-rà-to.  Add.  m. 

da  Rialterare. 
RIALTO.  Ri-àl-to.  Sm.  Luogo  rilevalo; 
e  trovasi  detto  di  quelle  dolci  promi- 
nenze di  terra  che  s  incontrano  talvolta 
nelle  pianure. — 2.  E  dello  di  Sporto  io 
genere.— 3.  Greto,  Renaio. 
RIALTO.  Add.  m.  Rilevato.  [Ut.  ami- 
asM.] 

RIALZAMENTO.  Ri-al-xa-min-to.  Sm. 
Elevazione,  Innalzamento ,  Alzamento. 
[Lat.  agger,  elevatio.] 

RIALZANTE.  /tt-al-xàn-t*.Part.  di  Rial- 
zare. 
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RIALZARE.  m-al-Mà-re.  Alt.  comp.  Di 
nuovo  alzare;  e  anche  Aliare  semplice- 
mente. [Lat.  attolUre,it$rumattoUm-$  ] 
—2.  E  n.  pesa. 

RIALZATO.  Rial-tà-to.  Add.  m.  da 
Rialzare.— 2.  Coreg.  Aggirato  di  passo 
ebe  ai  fa  riattando  o  distendendo  i  gi- 
nocchi. 

RIAMANTE.  Ri  a  man  te.  Pari,  di  Ria- 
mare. Che  riama.  [  Lat.  redamator.) 

RIAMARE.  Ri-a-mà-rs.  Alt.  comp.  Cor- 
rispondere in  amore.  [Lat.  redamare.) 

RIAMATO.  Ri-a^mà-to.  Add.  m.  da  Ria- 
mare. Corrisposto  in  amore* 

RIAMICARE.  Ri-a-mirca-re.  Alt.  comp. 
Far  nuovamente  amico,  Riconciliare. 
[Lat.  rwnim  in  amicitiam  per  ducere.] 

RIAMICATO.  Ri-a-mi-cà-to.  Add.  m.  da 
Riamicare. 

RIAMMALARE.  Ri-am-ma-là-re.  N.pass. 
eomp.  Ammalarsi  di  nuovo.  [Lat.  in 
morbum  recidere.] 

RIAMMESSO.  Ri-am-més-so.  Add.  m.  da 
Riamateti?  re.  Ammesso  di  nuovo. 

RIAMMETTERE.  Ri-am-mit  te-re.  Alt. 
aoom.  comp.  Ammettere  di  nuovo. 

RIAMMIRARE.  Ri-am-mi-rà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  ammirare. 

RIAMMIRATO.  Ri-am-mi-rà-to.  Add. 
m.  da  Riammirare. 

RIAMMOGLIARE.  Ri-am-mo-gUà-r». 
Att.  comp.  Dar  moglie  per  la  seconda 
volta. 

RIAMMOGLIATO.  Ri-am-mo-glià-to. 

Add.  m.  da  Riammogliare. 
RIAMMONIRE.  Ri-am-mo-ni-re.  Att.  e 

n.  comp.  Ammonire  di  nuovo. 
RIAMMONITO.  Ri-am-mo-nUo.  Add.m. 

da  Riammonire. 
RIANDAMENTO.  Ri-an-da-min-to.  Sm. 

comp.  Il  riandare  ,  Nuovo  andamento. 

[Lat.redilio.) 
RIANDANTE.   Ri-an-dàn-te.    Part.  di 

Riandare. 

RIANDARE.  Ri-an-dà-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Questo  verbo  non  ricoso  Ie#voci 
dei  v.  Vedere,  quando  aia  posto  neutral- 
mente, né  al  discosti  dal  significato  pro- 
prio del  suo  semplice;  ma  s'attiene  stret- 
tamente alle  sole  voci  del  v.  Andare , 
quando  è  posto  attivamente  ed  in  senso 
traslato;  e  così  ne  segue  l'antica  manie- 
ra che  schiva  fin  le  sincopi  introdotte 
dall'uso  nel  semplice.  Lo  stesso  è  del- 
l'altro v.  comp.  Trasandare.  Di  nuovo 
andare;  ma  lo  questo  sigo.  oggi  è  poco 
in  uso.  (L«t.  redirt,  profieisei.]  —  2. 
Oggi  più  comunemente  per  Rimetter 
nella  memoria,  Esaminare,  Ritrattare 
e  Considerar  di  nuovo  quel  che  s'è  fatto. 
In  questo  sigo.  ai  usa  anche  in  forti  di 
alt.  [Lat.  refraetare,  recognoieere.}  — 
8.  Non  voler  riandarla ,  diceei  quando 
non  si  vuole  nuovamente  trattare  alcu- 
na cosa  o  favellarne  pici. 

RIANDATO.  Ri-an-dà-to.  Add.  m.  da 
Riandare.  — 2.  Nuovamente  conside- 
rato. 

RIANIMARE.  Ri  a-ni-mà-re.  Alt.  eomp. 
Di  nnovo  animare. 

RIANIMATO.  A-o-ni-màto.  Add.  m.  da 
Rianimare. 

RIANNESTARE,  Ai-aw-tie-tià-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  innestare.  (Lat.  rur- 
tum  inserere.]  —2.  Per  si ro il.  Commet- 
tere insieme  di  nuovo,  Riunire. 

RIANNBSTATO.  Ri-an-ne-ità-to.  Add. 
m.  da  Riannestare.  Di  nnovo  innestato. 
[  Lai  derrao  fettina.)  —  2.  E  per  simil. 
Commesso  insieme  di  nuovo  o  Rioni».  I 


HA 

RIANNODO.  Ri-an-nò-do.  Sm.  Ar.  Me». 
Lo  stesso  che  Comandolo. 

RIAPERTO.  Ri-a-fir-to.  Add.  m.da  Ria- 
prire. 

RIAPERTURA.  Ri  -a-per-tù-r  a.  Sf.  comp. 

Il  riaprire.  Nuova  apertura. 
RIAPPARIRE.  Ri-ap-pa  rU-e.  N.  ass 

comp.  Di  nuovo  apparire.  [Lat.  iterum 

apparare.] 
RIAPPARITO,  Ri-ap-pa-rUo.  Add.  m. 

da  Riapparire. 
RIAPP ASSIRE.  Ri-ap  poM-sì-re.  N.  ass. 

Di  ouovo  appassire. 
RI  APPASSITO.  Riap-pae-tVta.  Add.  m. 

da  Riappassire. 
RIAPPENDERE.  Ri-ap-pèn-de-rt.  Att. 

anom.  comp.  e  n.  pass.  Appendere  di 

nuovo. 

RIAPPESO.  Ri^tp  -pé-io.  Add.  m.  da  Riap- 
pendere. 

RIAPP1CCARE.    Ri  ap-pic-cà~r:  Att 
comp.  Appiccare  di  nuovo.  Lo  stesso 
che  Rappiccare.  —  2.  B  detto  di  Batta- 
glia, o  simile,  Ricominciare  a  combat- 
tere. 

RlAPPICCATO.Ainp-pi<J-cà-to.Add.m.da 

Riappiccare.  Lo  stesso  che  Rappiccato. 
RIAPPICCICARE.  Ri-ap-pic-ci-eà-re. 

Att.  eomp.  Di  nuovo  appiccicare. 
RIAPPICCICATO./li-api»ifl-et-eà4o.Add. 

m.  da  Riappiccicare. 
RI  APPLICARE.   Ai-oppU-eò-ra.  Att. 

comp.  Di  nnovo  applicare.  —  2.  B  n. 

pass. 

RIAPPLICATO.  Ri-ap-pli-cà  to.  Add.  m. 

da  Riapplicare. 
RI  APPRESSARE.  JK-ap-pr«*-*tWe.  Att. 

e  n.  pass.  eomp.  Appressare  di  nuoro. 

Lo  stesso  che  Rapnressare. 
RIAPRIMENTO.  Ai-o-pri-men-fo.  Sm. 

Lo  stesso  che  Riapertura. 
RIAPRIRE.  Ai-a-prira.Att.anom.  eomp. 

Aprir  di  nuovo.  [Lat.  iterum  aperire.] 

—  2.  Rinsegnsre.— 8.  E  n.  pass. 

RI  APRI  TUR  A.  Jlt-a-pri-itt-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Riapertura. 

RIARARE.  Ri-a-rà-re,  Alt.  eomp.  Di 
nuovo  arare.  [Lat.  iterum  arar*.] 

RIARDERE.  Ri-àr-de-re.  Att.  anom.  Di- 
seccare per  troppo  freddo,  o  per  troppo 
ealdo,  o  per  mordacità  d'umori.  [  Lat. 
torrere,  adurare.]  —  2.  Per  metaf.  Es- 
sere riarso  da  iovldia,  da  collera  e  si- 
mile, vale  Esserne  fieramente  agitato. 

—  8.  B  n.  ass.  o  coli 'accusativo  sottin- 
teso nel  primo  sigo. 

RI  ARDIMENTO.  Ai-or-  di-ménto.  Sm.  Il 
riardere.  [Lat.  adnttio.] 

RIARMARE.  Ri-ar-mà-re.  Att.  eomp. 
Armar  di  nuovo.  [Lat.  iterum  orma- 
re.) —  2.  E  fig.  Munire,  Rafforzare.— 
8.  Diceei  Riarmar  la  cetra  e  vale  Met- 
tervi le  corde  per  sonarla.  —  4.  N.  ass. 
e  pass,  nel  primo  sign. 

RIARMATO.  Ri-ar-nuUo.  Add.  ra.  da 
Riarmare. 

RIARRECARE.  M-ar-re-ca-re.Att.eomp. 
Riportare.  [Lat.  reportar* ,  revehen.) 

RI  ARRICCHÌ  RE.  Ki-ar -rie -chi-re.  Alt. 
e  n.  eomp.  Di  nnovo  arricchire.  [Lat. 
iterum  ditari.] 

RIARRICCHITO.  At-ar-rie-eM-fo.  Add. 
m.  da  R  (arricchire.  [Lat.  iterum  dila- 
tili, loeuplei  f attui.) 

RIARSO.  Ri-àr-io-  Add.  m.  da  Riardere. 
Diseccato,  Arido,  Adusto.  [Lat.  tottui, 
aduttus.]  —  2.  Per  metaf.  —8.  Tenuto 
in  minore  stato,  Bisognoso. 

RI  ASCIUGARE.  Ri-a-teiu-gà-rt.  Att.  e 
n.  eomp.  Asciugare  di  nuovo. 
•6 
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RIASCIUTTARE.  Ri-a-umd-ìire.  Alt. 

e  n.  Lo  atesso  che  Riasciugare. 
RIASCIUTTATO.  Ri-efciul-tà-to.  Add. 

m.da  Riascoltare. Ascinttatodi  nuovo. 
RIASCOLTARE.  Ri-a-eocUà-re.  Att. 

comp.  Ascoltar  di  nuovo.  [Lat.  iter**» 

audire.] 

RIASCOLTATO.  Ri-a-teol-tà-to.  Add.m. 

da  Riascoltare. 
RIASSALIBE.  Ri-at-$a-li-re.  Alt.  anom. 

comp.  Assalir  di  nuovo. 
RI  ASSALITO.  Ri-ai-ta-ato.  Add.  m.  da 

Riasaalira. 
RI  ASSALTARE.    Ri-ae-iallàre.  AU. 

comp.  Assaltar  di  nuovo.  Lo  stesso  che 

Riassalire. 
RIASSALTATO.  Riat-talià-to.  Add.  at. 

da  Riassaltare.  Lo  stesso  che  Riassaltto. 
RIASSETTARE. fti-aj-i«MàT«.Att.CO«p. 

Di  nuovo  assettare,  Rassettare.  [Ut. 

r»$tUu*re.)—i.  E  n.  paso. 
RIASSETTATO.  Aì-oj  tettàAo.  Add.  a. 

da  Riassettare. 
RIA  SSICOR  AMENTO.  Ri-a^ii-cu-ra- 

mén-to.  Sm.  comp.  Nuovo  assienra- 

mento. 

RIASSICURANTE.  Ri-a$-ii-cu-rà»-t*. 
Part.  di  Riassicurare. 

RIASSICURANZA.  Ri-ai-ii-cu-ràn-xa. 
Sf.  Lrg.  Contratto  con  cui  l'assicuratore, 
mediante  un  certo  premio  stipulato ,  ai 
scarica  sopra  nn  altro  de'  rischi  marit- 
timi de'  quali  si  era  reso  mallevadore , 
ponendo  in  ano  luogo  il  suo  riassicura- 
tore, benché  per  altro  continui  ad  esser 
tenuto  verno  il  primo  asaicurato. 

RIASSICURARE.  Ai-or-» i-cu-rà  r«.  Att. 
comp.  Assicurar  il  nuovo.  [Lat.  animo* 
«sumere.)  —  2.  E  o.  pass.  Assi  corani 
di  nuovo.  [Lat.  con/irmari.]  —  3 .  Log. 
Riassicurare  dicesi  il  Fare  sicurtà  al- 
l'assicuratore, oPare  doppia  sicurtà 
alle  atesse  mercanzie,  e  sullo  stesso  ba- 
stimento. 

RIASSICURATO.  Ri-at-ti-eu-rà-to.  Add. 

m.  da  Riassicurare. 
RIASSICURATORE.  Ai-ai-«i-ctKo-ld- 

re.  Add.  e  sm.  Leg.  Il  fideiussore  del 

fideiussore. 
RIASSORBENTE.  AwM-for-oèa-ta.  Part. 

di  Riassorbire.  Che  riassorbe. 
RIASSORBIMENTO.  Ri-as-iar-bi-uUm- 

to.  Sm.  comp.  Il  riassorbire. 
RIASSORBIRE.    Ai-as-for-H-r*.  Att. 

anom.  eomp.  Assorbir  di  nuovo.  [Lai. 

reiorber*.] 

RIASSORBITO.  Ri-at  tor-bi-tQ.  Add.  m. 
da  Riassorbire. 

RIASSUMENTE.  Ai-ot  $u-mé+U.  Pari, 
di  Riassumere.  Che  riassume. 

RIASSUMERE.  Ri-ateù-me-r*.  AU.aoom. 
eomp.  Assumer  di  nuovo ,  Riprendere, 
Ripigliare.  [Lat.  ripetere.}— 2.  Nell'oso 
Epilogare.  — 3.  E  a.  pesa,  nel  primo 
sign. 

RIASSUNTO.  Ri-at-sùn-to.  Add.  m.  da 
Riassumere.  Ripigliato.  (Lat.  reium- 

Etus,  rapatiti**.]— 2.  E  detto  di  Canna, 
ite  osimile  per  Ricominciata,  Ripresa. 
RIASSUNZIONE.    Ri-aj-na%-xió-ne.  Sa*. 

eomp.  Nuova  aaeoosiooe. 
RIATTACCAMENTO.  Ri  at-tae^ca-mén- 
fo,  Sm.  comp.  Nuovo  attaccamento , 
Rappkcatnra. 
RIATTACCARE.  Ri-at-tac-cà-r*.  AU. 
eomp.  Attaeear  di  nuovo.  [Ut.  trama» 
adn*cUr*.)—%.  B  per  meta'.— 3.  Riat- 
taccare pratica  o  pratiche ,  vale  Rina- 
samare  le  trattative  di  nn  mt gotto.  — 
f.  B  n.  pass. 
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RIATTACCATO.  Ri-aA-tae-cà-to.  Add. 

m.  da  Riattaccare. 
RIATTAMENTO.  Ri-at-ta-mén-to.  Sax. 

Il  riattar*. 
BIATTAU.  Ri-et-tà-rt.  Alt.  comp.  Di 

nuovo  altare,  Restaurare. 
RIATTATO.  RiaL-tà-to.  Add.  m.  da 

Riattata. 

RIAVERE.  Ri-a-vé  re.  Att.  anom.  comp. 
Are»  di  onoro  nelle  inani,  Ricuperare. 
[Lat.  rampar  ore.  J  —  3.  Uscite  antiche. 
Riabbo  per  Riò,  Riaremo  per  Riavre- 
■»•-  3.  Ristorare ,  Render  il  vigore , 
Riconfortare.  —  4.  Far  tornar  cheches- 
ate  Mila  prima  forma  o  qnalità  perduta. 
— «.  Sentir  raccontare  da  altrni  ciò  ebe 
enei  ai  ascoltò  colio  orecchie. — 6".  Dicesi 
Riavere  il  fiato,  gli  spirili  o  simili,  ejra- 
gliono  Rifiatare,  Rinvenire  da  alcun  de- 
lieaio  o smarrimento,  e  figuratamente 
Riprender  vigore,  Quietarsi,  Riposarsi. 
(Lat.  ss  neiptre.)  —  7.  Dicesi  Riavere 
il  poto ,  in  modo  basso,  e  vale  Pigliar 
fona,  Rinvigorirsi.— 8.  Dicesi  Riavare 
la  parola  «  vate  Ricominciare  a  parlare, 
CaoAinmare  il  discorso;  e  flg.  Tornare  in 
■vigore.—  3.  Detto  assolutamente,  par- 
landoci della  donne,  vsle  Tornar  loro  le 
purghe ,  1  mostrai.  — 10.  N.  pass.  Pi- 
gliar vigore.  [Lai.  viret  rumare-]— 11. 
Ricoverare  la  sanità.  —13.  Tornare  io 
né.  Rinsavire.— 13.  Libererei,  Uscire 
da  ma  luogo  pericoloso  o  da  un  pericolo. 

R1AYTMENTO.  Ri-a-vi^nén-to.  Sta.  Ri- 
eaperanaento  di  salute,  Risanamento. 

RI  A  VOLO.  Ri-à-vo-lo.  Sto.  Ar.  Me». 
Stru manto  che  consisto  in  una  spranga 
di  ferro  ricurva  da  un  eapo ,  e  con  no 
lungo  manica  :  si  adopera  o  per  muo- 
vere le  materie  da  ardere  ne' fornelli ,  o 
attrarle  fuori  dopo  cb'è  spento  il  fuoco, 
oa  ravvicinare  o  dividere  le  materie 
assoggettate  all'  asione  dei  calore.  Io 
alcune  officine,  come  nelle  vetraje,  nelle 
astrae  ec.  si  fa  interamente  di  (erro. 
[Lat.  rutabulm.  Rutabulum,  da  rvtum 
pert.  di  mo  io  agito,  spingo,  cavo  fuo- 
ri. Io  frane,  rimila  e  rabl$.) 

RIAVUTA.  Ri-a+ù-ta.  St.  Il  riavere. 

RIAY17TO.  Ri  a-vù-to.  Add.  m.  da  Ria- 


RI AVVERTIRE.  JZ*av-e6r-fì.re.  Att.  e 
a.  camp.  Avvertire  di  nuovo. 

RIAVVEZZAR  E.  JK-av-vss-xd-re.  Att. 
comp.  Av vessare  di  nuovo. 

RAVVICINANTE.  Ai-ao-*i-evnà»-Ie. 
Pari,  dì  Riavvieioara.  Che  riavvicina. 

RI  AVVICINARE .  Ri  av^i-ci-nà-re.  Att. 
camp.  Di  nuovo  avvicinare. 

RAVVICINATO.  Ri-ao-vi-d-nà  to.Kdd. 
aa.  da  Riavvicinare. 

RIBACIARE.  Ri-ba-cià-r:  Att.  comp. 
■amar  di  nuovo.  [  Lat.  iter  uni  deoreu- 
larl)  —  3.  Per  simii.  Ribaciare  il  bar- 
lette ,  vale  Tornare  a  bere  abbocca  a- 


RIBACIATO.  Ri-ba-eià-to.  Add.  m.  da 
Ribaciare. 

R1RADUIRKTO.  Ri-ba-di-mén  to.  Sm.  Il 
ribadire  e  La  parto  del  ebiodo  ribadito. 
—  3.  E  fig.  Ripetizione  di  parole  per 
imprimerle  meglio  nelle  memoria. 

RIBADIRE.  JK-òa-oH-ra.  Att.  Ritorcere 
la  pub  del  chiodo ,  e  ribatterla  verso 
il  ano  capo  nella  materia  confitta ,  ac- 
ciocché non  poma  allentare,  ma  stringa 
{tv,  faste.  [  Lat.  re/tetra ,  re  fùnger  e. 
Dalla  particella  iterativa  ra ,  e  dall'  ar. 
fceateab  percuoter  con  un  legno  :  ò  dun- 
que il  medesimo  che  ripercuotere ,  ri* 
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battere.]—  3.  Per  mstaf.  Ritorcere 
checchessia  in  sé.  —  3.  Approvare  l'al- 
trui detto.  [  Dal  pere,  bad  lode ,  enco- 
mio.) —  4.  E  o.  ass.  —  5.  Rispondere 
alle  rime,  cioè  in  maniera  da  non  restar 
sopraffatto.— 6.  Ripetere  altrui  l'iatan- 
sa  o  simili  per  conficcar  lui  meglio  nella 
memoria,  talché  non  gli  esca  e  non  gli 
scappi.  —  7.  Ditesi  Essersi  ribadita  in 
capo  un'opinione,  un'idea  o  simili  e  vale 
Essersela  cacciata  in  capo  tenacemente. 

RIBADITO.  Ri-ba-di-to.  Add.  m.  da  Ri- 
badire. [Lat.  refixut.)  —  3.  B  per  me- 
ta f.  Approvato,  Confermato. 

RIBADITURA.  Ri  ba-ditù-ra.  St.  V.  A. 
V.  e  di'JWoadimento.  La  parta  del  chio- 
do ribadito.  Il  ribadire. 

RIBADOCCHINO.  Ri-ba-doe-cM-no.  Sm. 
M Hit.  Peno  d'artiglieria  di  ferro  osato 
anticamente ,  «he  tirava  da  libbre  una 
in  libbre  una  e  meno.  Cosi  è  chiamato 
anche  modernamente  in  Fiandra  un 
pezzo  di  bronzo  che  tira  come  di  sopra, 
ed  è  lungo  ordinariamente  bocche  tren- 
tasei. [  Dal  fr.  ribaudequin  che  vale  U 
medesimo.} 

RIBAGNAR  E.  Ri-ba-gnà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  bagnare.  [  Lat.  itmm  mode- 

gcere.  ]  —  S.  Ed.  ass.  —  3.  N.  psss. 
icesi  nell'uso,  e  vale  Prendere  un  se- 
condo bagno. 
BIBAGNATO.  Ri-ba  gnà-to.  Add.  m.  da 

Ribagoare. 
RIBALDACCIO.  Ri-baUdào-cio.  Add.  e 

sm.  pegg.  di  Ribaldo. 
RIBALDAGGINE.  Ri-bal-dàg-gi-M.  St. 

Lo  stesso  che  Ribalderia. 
RIBALDAGLI  A.  Ri-bal-dà-glia.  St.  Mol- 
titudine di  ribaldi ,  o  Rana  di  ribaldi. 
[Lat.  improborum  multitudo.] 
RIBALDEGGIARE.  Ri-bai deg-giàrt.  N. 
ass.  Fsr  cose  da  ribaldi ,  Fare  sciagu- 
rataggini. (Lat.  abuti  flagitio$e.] 
RIBALDELLO.  Ri-bal-dèl-lo.  Add.  e  sm. 

dim.  di  Ribaldo. 
RIBALDERIA.  Ri-bal-de-r\-a.  St.  Cose 
da  ribaldi  ;  altrimenti  Sciagurataggine, 
Furfanteria  ,  Scellerataggine  ec.  [Lat. 
aeelut,  flagitium.]  —  3.  Sporcizia. 
RIBALDISSIMO.  Ri-baUditti  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Ribaldo.  [  Lat.  seeUttit- 
timus,  flagitioiiuimu»,  nequUsimns.] 
RIBALDO.  Ri-bàl-do.  Add.  e  sm.  parlan- 
do di  persona.  Anticamente  Nome  di 
soldato  a  piede  della  milizia  la  più  ab- 
bietta e  vile.  I  Ribaldi  nel  medio  evo 
erano  propriamente  Guastatori ,  i  quali 
facevano  altresì  eo'Bagaglioni  le  fatiche 
del  campo.  È  da  notare  peraltro ,  che 
questa  voce  germanica  significò  da 
principio  Soldato  ardito,  Fante  perdu- 
to. (  Lat.  gregariu$  mUe$ ,  Uxa  ,  ribal- 
diti. Ribaldi ,  ribaudi ,  dice  il  Bullet , 
giovani  perduti  che  si  espooeeno  con 
una  spezie  di  temerità  al  combattimen- 
to ,  eran  chiamati  in  vecchio  francese 
ribaudt,  ribaut,  ribavts ,  dal  eelt.  rhy 
troppo ,  e  bald  ardito.  In  gali,  ro  trop- 
po ,  e  buaidh  prevalere.  1  —  3.  Talora 
con  questo  nome  furono  indicate  le  pri- 
me dignità  della  corte  di  Francia.  (Dal 
eelt.  gali,  ro  o  ro  molto ,  e  baaidk  vir- 
tù ,  eccellenza  ,  oroamento  mentale  o 
corporeo ,  qualificazione.  Io  ebr.  ràb 
inclito,  grande.]  —8.  Povero,  Meschi- 
no. [Lat.  movi.  Dal  eelt.  gali,  ro  o  ra 
molto,  e  beva  calamità ,  estremità,  mi- 
seria, danno.}  —  4.  Scellerato,  Sciagu- 
rato; e  solo  la  questo  sito,  ora  è  in 
uso.  [Lat.  «esfaitwf .  flagihotw,  tmpro- 
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bus.  Dal  cell.  gali,  ro  o  fa  molto ,  e 
frana"  vizio.  In  pere,  ned,  in  sa  ss.  bad  o 
bad ,  secondo  il  Bailey  ,  in  inai,  bad 
cattivo.]  —  8.  Agg.  di  Cosa ,  nel  sign. 
del  fi.  4. 

RIBALDONA.  Ribal-d6+a.  Add.  e  sf. 
accr.  di'  Ribalda. 

RIBALDON  ACCIO.  Ri-bai- do -nàe-ào. 
Add.  e  sm.  pegg.  di  Ribaldone. 

RIBALDONR.  Ri-bal  dó+e.  Add.  e  sm. 
accr.  di  Ribaldo. 

RIBALLARB.  Ri-bcd-là-re.  Att.  e  n.  Di 
nuovo  ballare. 

RIBALTA.  Ri  bàtta.  St.  Strumento  da 
ribaltare  o  voltare  la  terra. 

R1RALTARB.  Ribal-tà-re.  Att.  Dar  la 
volta,  Mandar  sossoprs.  [Lat.  svariare, 
iubvertere.  Viene ,  secondo  il  Muratori 
dal  lat.  abalto,  quasi  muovere  dall'alto 
in  basso  :  la  quale  etimologia  sembra 
convenire  al  senso  recato  nell'ultimo  g. 
Altri  da  Ribalzar*.  In  pers.  òaii'dwi 
voltare,  rivoltare ,  sconvolgere.]  —3.  B 
n.  ass.  L' andar  sossoprs  da'  cocchi  o 
simili.— 3.  E  n.  pass,  detto  per  simil. 
anche  di  navi. 

RIBALTATO.  RiiaUà-to.  Add.  m.  da 
Ribaltare. 

RIBALZAMBNTO.  Ri-bal-ia-mén-lo .Sm. 
Il  ribalzare. 

RIBALZANTE.  JU-òal-sdn-fe.  Pari,  di 
Ribalzare.  Che  ribalza. 

RIBALZARE.  Ri-bal-ià-n.  N.  tB3.com p. 
Fare  uno  o  più  balzi  o  salti ,  Balzar  di 
nuovo;  ed  icesi  propria  mente  dell  agalla, 
allorché  caduta  in  terra ,  per  effetto  di 
elasticità  si  alza  e  ricade  più  volle.  (Lat. 
iterimi  rerilir*.]  —  3.  E  per  simil.— 3. 
Mario.  L'azione  di  montare  il  banco 
vogando ,  abbassando  molto  il  girone , 
e  cadere  con  gran  forza. 

BIB ALZATO.  JK-òol-sà-fo.  Add.  m.  da 
Ribalzare. 

RIBALZO.  Ri  bàl-to.  Sm.  Il  ribalzare , 
Ribalzameoto.— 3.  Riflessione,  Riper- 
cussione. 

RIBANCHETTARE.  Ri-ban-chtt  tà-re. 
Att.  e  n.  comp.  Banchettare  di  nuovo , 
Trattare  nuovamente  a  banchetto ,  Ri- 
convitare. 

R1BANDARE.  Ri-ban-dà-re.  N.  ass.  Ma- 
rio. Rimettere  all'  altro  bordo ,  Rivol- 
tarsi a  un  altro  lato ,  a  un'  altra  banda 
col  bastimento. 

RlBAWDIMENTO.i?ifron-di-mrfn-to.Sm. 
Il  ribandire,  o  Nuovamente  bandire,  ed 
anche  Divoramento  da  banda.  [La  Lim- 
ita reductio.] 

RIBANDIRB.  Ri-ban-dì-re.  Att.  comp. 
Propriamente  si  nsa  in  sentimento  di 
Nuovamente  bandire.— 2.  Aotieam.  per 
Rivocare  o  Rimettere  dai  bando  e  dal- 
l'esilio. [Lat.  ab  exiiio  revocar i,  cxulem 
reducere.] 

RIB ANDITO.  Riban-dl-to.  Add.  m.  da 
Ribandire.  Cacciato  nuovamente  in  e- 
silio. 

RIBARBARE.  Ri-bar-bà-re.  N.  ass.  Si 
dice  delie  piante,  e  vale  Mettere  nuove 
barba.  [Lat.  nova»  radica  agore.) 

RIBARBATO.  Ri-bar -bà-to.  Add.  m.  da 
Ribarbara. 

RIBARBERO.  Ri-bàr-be-ro.  Sm.  V.  A. 
Bot.  V.  e  di'  Rabarbaro. 

RIBASSO.  Ri-bàtso.  Sm.  Comm.  Quella 
sorla  di  scemi  mento  che  si  procede  a 
fare  nel  conto ,  ailoracbò  il  creditore  e 
il  debitore  vengono  a  componimento.— 
3.  Sconto  che  il  compratore  pagando 
immediatamente,  ottiene  sul  prezzo 
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che  avrebbe  la  mercuria  pagandola  a 
respiro;  Scema  mento  di  prezzo  delle 
grasce  ne'  pobblici  mercati. 

RI  BASTONARE.  Ri-ba-$l&-nà-rs.  Att. 
comp.  Bastonar  di  nuovo ,  o  Render 
ha  stonate.  (Lat.rurzu*  plaga*  infligere.] 

RIBASTONATO.  Ri-ba-ito-nà-to.  Add.m. 
da  Ribastonare. 

RIBATTERE.  Ri-bàtte-re.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  battere.  Ripercuotere. 

Ripercuotere.  [Lat.  repercutere.)  — 
9.  Sconfiggere  di  bei  nuoto  il  nemico. 
—  3.  Respingere  ,  Rispondere  ai  colpi 
dell'avversario  stornandogli.— 4.  Rin- 
tuzzare, Ammortire.  [Lat.  contunder* , 
infringere.]—&.  Ripetere.Corrispoudere 
o  simili —  6.  Riflettere ,  e  in  questo 
sign.  si  usa  anche  in  n.  pass.  [Lat.  re- 
fleoure.]—!.  Insistere  in  un  argomento, 
Ribadire  il  ponto.— 8.  Attutire,  Render 
Moto.— 9.  Umiliare,  Abbassare.  — 10. 
Dicesi  Ribatter  la  moneta  e  vale  Conia  ria 
di  nuovo.  [Lat.  «forum  cui  cudere,  feri- 
re.]— 11.  Dicesi  Ribattere  le  ragioni  o 
Ribattere  assolotam ,  e  vale  Confutarle 
e  Riprovarle.  [Lat.  rationet ,  repercu- 
tare.]  — 12.  Dicesi  Ribatter  le  pareti  o 
aiuoli  da  uccellare  e  vale  Ricaricarle. 

RIBATTEZZAMENTO.  Ri-bat-tex-ta- 
mén-to.Sm .  comp.  Il  ribattezzare.  [Lat. 
rtbaptixatio.] 

RIBATTEZZANTE.  Ri-bat-tix-tàn-le. 
Part.  di  Ribattezzare.  Che  ribattezza. 
—2.  St.  Eccl.  Nome  che  si  dava  a  que- 

£11  Eretici  de'  primi  secoli  »  I  quali  ri- 
ittezzavano  coloro  che  erano  già  stati 
battezzati. 

RIBATTEZZARE.  Ri-bat-tex-xà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  battezzare.  (Lat.  rtba- 
ptixare.] 

RIBATTEZZATO.  Ribat-ttx-xà  fo.Add. 
m.  da  Ribattezzare. 

RIBATTI  al  ENTO.  Ri-bal-ti^nén-to.Sm. 
Il  ribattere;  Ripercotimento ,  Ribatti- 
tura, Ribattuta.  [Lat.  rtptcutsio.  )  — 
2.  Dibattimento.  —3.  Riflessione;  e 
dicesi  de'  raggi  solari.  [  Lat.  refiexio , 
repereu  ilio. }  —  4.  Confuta  zione. 

RIBATTITURA.  JK-oaMi-tù-ra.Sf.eomp. 
Il  ribattere,  e  La  parte  ribattuta  ;  Ri- 
battimento. (  Lat.  repéreustio.  1  —  3. 
Ribaditura. 

RIBATTUTA.  RUat  tù-ta.  St.  Ribatti- 
mento.  —  2.  Ripetizione  di  parole  per 
imprimerle  meglio  nella  memoria  altrui. 

RIBATTUTAMENTE.  Ri-bat-tu-ta-min- 
fa.  Atv.  Con  ribattimento ,  Gagliarda- 
mente. 

RIBATTUTO.  Ri-baUù-to.  Add.  m.  da 
Ribattere.  Ripercosso.  [Lat.  repereas- 
sus.]  —  2.  Detto  di  moneta,  Coniata  da 
capo.  —  3.  Fig.  Rintuzzato. 

RIBATTUTO.  Sm.  Ar.  Mas.  Ribattitura 
nel  sign.  di  Parte  ribattuta ,  ribadita  , 
ed  è  lermìoe  de'  sartori. 

RIBEARB.  Ri-be-à-re.  Att.  comp.  Nuo- 
vamente beare. 

RIBEBA.  Ri  bè  ba.  Sf.  Mus.  Più  comune- 
mente Ribeea.  [Detto  da' Francesi  reta» 
a  dagli  Spagn.  rebel  è  Istrumeoto  dei 
Persiani  che  il  chiamano  rebab  o  rubai: 
a  da  essi  il  tolsero  ali  Arabi  che  lo  in- 
trodussero in  Europa.  ) 

RI  BEGA.  Ri-hè-ca.  Sf.  Mus.  Strumento 
musicale  ebe  precedette  il  violino  e  gli 
somigliava.  Non  avea  che  tre  corde,  e  ai 
sonava  con  un  piccolo  arco.  Fu  lo  stru- 
mento favorito  de'  Menestrieri.  [  Lat. 
et  (A  ara.]  —2.  Presso  i  Lombardi  è  noo 
Strumento  fatto  di  farro  a  guiaa  di  una 
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picciolissima  arpa ,  spartito  par  luogo 
da  una  linguetta  o  la  mi  netta  mobile  o 
staccata  dall'  un  de*  capi ,  dalla  quale 
stuzzicandola  si  trae  suono,  eddattando 
trasversalmente  lo  strumento  alla  bocca 
e  ri  traendone  il  flato. 
RIBECCARE.  Ri-bec-cà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  beccare.  [Lat.  remordere.]  — 
2.  Fig.  Mordere  con  parole  colui  che 
abbia  voluto  mordere  attrai.  —  3.  Ri- 
pigliare e  Reiterare  le  cose  dette ,  che 
anche  più  comunemente  diciamo  Rim- 
beccare. 

RIBECCATO.  Ribec-cà-lo.  Add.  m.  da 
Ribeccare. 

RIBECDINO.  Ri-be-chi-no.  Sm.  dim.  di 
Ribeca.  Piccola  ribeca. 

RIBELLATONE.  Ri-bel  la- gió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Ribellione. 

RIBELLAMBNTO.  Ri-bel-la-mén-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di*  Ribellione. 

RIBELLANTE.  Ri  bel -tón-te.Pert.  di  Ri- 
bellare. Che  si  ribella ,  e  d  icesi  delle 
persone  e  delle  cose.  [Lat.  rebeUis.  ]  — 
2.  Fig.  Discordante. 

RIBELLARE.  Ri-bel-là-re.  Att.  Sollevare 
sudditi  dalla  obbedienza  dovuta  alle 
leggi  ed  al  principe.  [  Lat.  ad  rebeUio- 
nem  exeitart.  ]  —  2.  Neut.  ass.  e  pass. 
Partirsi  dalla  ubbidienza.  [  Lat.  defice- 
rt,  de  t  citar  e,  rebeUare.]  —  3.  Resiste- 
re, Far  contro.  —  4.  Lasciare  una  setta 
o  una  parte  e  darsi  a  un'altra.  [Lat.  de- 
sciscere.] 

RIBELLATO.  Ri-beUà-to.  Add.  m.  da 
Ribellare. 

RIBELLAZIONE.  Ribel-la-xió-n*.  Sf.V. 
A,  Lo  stesso  che  Ribellatone.  V.  a  di' 
Ribellione. 

RIBELLI.  RiièlrU.  Add.  a  sost.  com. 
parlando  di  persona.  Che  si  è  ribellato, 
Che  su  in  ribellione.  [Lat.  rebellis.]  — 
2.  Fare  ribelle ,  vale  Dichiarare  alcuno 
per  ribelle. 

RIBELLIMELO.  Ri-belUmén-ta.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Ribellione. 

RIBELLIONE.  Ri-bel-li-ó-ru.  Sf.  11  ri- 
bellarsi ;  Sollevazione  di  sudditi  con- 
tro il  Sovrano,  di  cittadini  contro  le  leg- 
gi stabilite,  di  vinti  contro  il  vincitore. 
[  Lat.  rebeUium ,  rebellio,  defectio.  ].— 
2.  Cadere  in  ribellione,  vale  Essere  ri- 
putato o  dichiarato  ribelle.  —  3.  Per 
sini il.  Contrarietà,  Opposizione. 

RIBELLO.  Ri-bèl-lo.  Add.  e  sm.  V.  e  di* 
Ribelle.  —  2.  Contrario,  Nimico.  —  3. 
Fare  ribello,  vale  Dichiarare  alcuno  per 
ribello.  —  4.  Zool.  Pesce  ribello ,  o  , 
come  dice  il  volgo  de1  pescatori,  ranelle 
e  rubello.  Pesce  di  mare,  che  forma  un 
genere  nell'ordine  degli  acaotopterigi , 
distinto  da'  seguenti  caratteri  :  capò 
schiacciato  che  si  prolunga  da  una  par- 
te eoo  un'  alatta  a  foggia  di  martello , 
alla  cui  estremità  è  collocato  il  suo  oc- 
chio. Da  alcuni  è  detto  anche  Pesce  ba- 
lestra o  Baliste.  [Lat.  tigaena.  ]  5. 
Fis.  Ribelle  dicono  i  fisici  Quelle'  so- 
stanze che  resistono  alla  forza  degli 
agenti  chimici. 

RIBENEDETTO.  Ri-be-ne-dét-to.  Add.m. 
da  Ribenedire. 

RIBENEDIRB,  Rirbe-ne-di-re.  Att,  anom. 
comp.  Benedir  di  nuovo.  —  2.  Assol- 
vere dalla  maledizione  e  dal  pregiudicio 
eh'  ella  portava  seco.  —  3.  Per  simil. 
Rimettere  in  grazia,  Perdonare.  [  Lat. 
ignoieert,  in  gratiam  revocare.] 

RIBENEDIZIONE.  R+be-*9-4i-xió-ne.  Sf. 
llribeoadire. 
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RIBENEFICANTB.  Ri-b*~no-fl-càn-U. 
Part.  di  Ribeneficare.  Che  ri  benefica. 

RI  BENEFICARE .  Ri-be-ne-fi-oà-rt.  Att. 
e  n.  comp.  Beneficare  di  nuovo,  Benefi- 
care io  contraccambio.  [  Lat.  beneficio 
vicem  e&olvere.  ] 

RIBBNBFICATO.  Ri-be-ne-fi-và-to.  Add. 
m.  da  Ribeneficare. 

RIBEBE.  Ri-bé-re.  Alt.  e  n.  ass.  anom. 
comp.  sue.  di  Ribevere.  Di  nuovo  ba- 
re. [Lat.  iterum  biber$.) 

RIBES.  Ri-bei.  Sm.  Bot.  Genera  di  pianta 
della  pentaodria  monoginla  ,  famiglia 
delle  sassifraghe,  che  ha  per  caratteri  : 
calice  a  cinque  segmenti  Bislunghi  a  ri- 
volti all'esterno,  cinque  peUli  stuccati 
al  calice ,  cinque  sUmi ,  bacca  sferica 
succosa  e  perisperma.  Se  ne  distinguo- 
no tre  specie  principali. — 2.  Como  db 
o  Rosso  :  Piauu  che  ha  i  rami  alterni , 
senza  spine  ;  le  foglie  alterne,  a  cinque 
lobi,  dentate ,  smarginale  alia  basa  ;  I 
fiori  piccoli,  erbacei,  bratteati,  io  grap- 
poli laterali  ;  le  bacche  piccole ,  rossa, 
di  un  acido  piacevole.  Fiorisce  uelr  A- 
prile.  I  suoi  frutti,  che  portano  lo  s 
nome,  sono  bacche  globose,  lisce, 
o  rossastre  e  disposte  a  grappoli  ; 
piene  di  succo  acquoso,  contenente  : 
ebero,  acido  malico, acido  citrico,  molo 
gelatina  vegeule  e  certa  materia  colo- 
rante. Vi  ba  anche  il  Ribes  bianco  o 
perlaio,  il  Ribes  a  foglie  brizzolate ,  a 
il  Ribes  nero.  [Lat.  ribes  rubrum 
ribesium.] —  3.  Spinoso:  Cespuglio  spi- 
noso, che  produce  grosse  bacche  isola- 
te, che  si  mangiano  nelle  mense  alla 
frntu,  o  si  adoperano  per  condire  i  pe- 
sci mentre  sono  ancor  verdi  ed  acidula. 
Se  ne  fa  pare  una  specie  di  vino  che  fe>- 
menU  ed  è  assai  grato.  [Lat.  ribes  proe- 
miar ia,  ribes  uva  crispa  Lin.  Ribes  a 
Ribesium  dal  pera,  ridai  che  vale  il  me- 
desimo. Diceei  ancora  in  quella  lingua 
riva*  ,  ribag  e  rwag.  Queste  voci  som 
stata  trasferite  anche  all'  arabo.  ]  —  4. 
Nero  :  Produce  frutta  sferiche  ,  nera , 
riunita  in  grappoli  pendenti  a  di  gusto 
aromatico.  Molto  adoperato  a  un  tempo 
in  medicina  ;  con  le  sue  foglia  si  fa  «a 
infusione  a  guisa  di  tè  che  riesce  ag- 
gradevole. L'unico  uao  in  cui  ora  s'im- 
pieghi è  per  fare  un  rosolio  chiamalo 
cassie.  [Lat.  ribes  nigra  Lin.] 

RIBEVERE.  Ri~bé  ve-re.  N.  ass.  anca, 
comp.  V.  a  di'  Attera. 

RIBEVUTO.  Ri4>e~vù-to.  Add.  m.  da  Ri- 
bevere e  Ri  bare. 

Ri  BISOGNAR  E.  Ri-bi-so-gnà-rt.  R.  ass. 
comp.  Bisognare  da  capo. 

RIBOBOLARE.  Ri-bo-bo-là-re.  Neut.  ass. 
Dire  riboboli,  o  ds  scherzo. 

R1BOBOLATO.  Ri  bo  bo-lò-to.  Add.  Ba- 
da Ribo  belare. 

RIBOBO LETTO.  Ri-bo  bo-UUo.  Sm.  dina, 
di  Ribobolo. 

RIBOBOLO.  Ri-bb-bo-lo.Sm.  Sorta  di  diro 
breve  e  in  burla.  [  Lat.  disterhm.  Del- 
l' log),  bob  motto  ,  detto  pungente  t  « 
questo  da  bob  in  senso  di  botta,  la  qoal 
voce  sambra  fatta  per  imiUzioo  del 
suono  che  vieo  dai  colpo.  Nella  stese» 
lingua  babble  discorso  ozioso.  In  uagh. 
bibelodes  discorso  familiare,  balocco, 
scherzo ,  trastullo.  In  frane,  babil  cica- 
leccio. In  ar.  noeta* t  discorso  affretta- 
to. In  il! ir.  bubkaii  mormorare.] 

RIBOCCANTE.  Ri-boc-càn-te.  Pan.  di  Ri- 
boccare. Che  ribocca. 

RIBOCCARE.  Ri-boc-càn.  N.  ass.  Ter. 
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«ar  foori  per  troppa  pieoem  ;  •  dlcesl 
per  la  pib  dell'  uscire  i  dami  dal  letto 
laro  per  U  soperchi»  acqua.  [Lat  exun- 
éart.)  —  2.  Per  simil.  Abboodare.  [Lat. 
afbwre.]  —  3.  Piegarsi  sa  di  ao  fianco 
•  di  no  lato,  anche  fino  a  cadere,  [lo 
pan.  pyefefen  piegarsi,  co  trarsi:  io  tur- 
e»  tofana*  incurvare,  j 
BJBOOCO.  Ri  bòc-co.  Sta .  Soprabboodan- 
za  ,  Trabocco ,  Traboccamento.  (  Lat. 
mamdmtio.  )  —  2.  E  fig.  —  3.  A  riboc- 
co, poato  avrerb.,  Tale  Soprabbondao 

RISOLA.  Ri-bò  lo.  St.  Agr.  Sorla  di  vino 
prezioso  a'  tempi  di  Boccaccio ,  come  il 
Trebbiano ,  il  Greco ,  la  Malfalla  e  la 
Varatacela. 

MI  BOLLA.  Ri  bòi  la.  St.  Mario.  Dicesi 
Mibotta  del  timone ,  Quel  lungo  pezto 
di  legno  che  da  no  lato  entra  in  una 
i  pacca  Lari  fatta  ad  intestatura  del  ti- 
mone, a  di  cui  Feltra  estremità,  è  attac- 
cata eoo  ona  caviglia  di  (erro  a  una 
campanella  o  cerchio  dello  stesso  me- 
tallo. (Dal  eelt.  ra  ebe,  secondo  il  Bul- 
le!, vai  grande ,  e  da  boi  legno  alberò. 
Bel  dialetto  di  Asturie  reooito  vai  tron- 
co 41  albero.  In  ar.  rebl  è  il  nome  di 
cena  spezie  di  albero ,  e  rebus  dicesi 

2 ni  albero  grande  e  grosso.  Cosi  pure 
iamasi  ana  grande  e  grossa  catena.  Io 
pera.  reM  é  por  nome  di  albero.)  —  2. 
Dicesi  Ribolla  tutta  bordo  La  situazio- 
ne dalla  ribolla  del  timone  contra  il  lato 
o  fianco  del  vascello  più  dilungata  ebe 
possa  esaere.  Mula  la  ribolla  :  Coman 
demento  di  Tarla  voltare  dall'altro  lato. 
Spingi  la  ribolla  ad  arrivare:  Coman- 
damento al  timoniere  di  spingere  la  ri- 
bolla al  vento ,  perchè  il  vento  colpisca 
più  perpendicolarmente  |e  vele  per  ar- 
rivare. — -  8.  Dicesi  Ribolla  a  venire  al 
vento  o  sotto  vento,  ed  è  Comandamen- 
to ebe  si  dà  al  timoniere  di  spingere  la 
ribolla  sotto  vento  affinchè  il  naviglio 
Tenga  al  largo. 
RIBOLLENTE.  Ri-bol-lèn-t$.  Pert.  di  Ri- 
bollire. Che  ribolle. 
MI  BOLLIMENTO.  Ri-boi  li-mén-to.  Sm. 
H  ribollire,  ma  non  si  direbbe  fuori  del 
sangue,  della  bile,  e  del  moto  che  scor- 
ge»! in  alcuni  liquidi  nello  immergervi 
a  mescolarvi  certe  materie.  [Lat.  aestus, 
exaettuaiio.  )  —  3.  Quel  moto  di  ebol- 
lizione o  di  effervescenza  che  compari- 
sce talvolta  in  certi  luoghi  alla  superfi- 
cie deir  aeque  ;  altrimenti  Gorgoglia- 
mento. 

RIBOLLIO.  Ribollìo.  Sm.  ftomore  quasi 
di  cosa  che  gorgoglia,  che  ribolle.— 2. 
Mario.  Piccola  maretta  che  si  fa  sentire 
talvolta  anche  in  porto;  altrimenti  Rim- 


R/ BOLLIR  E.  Ri-bol-lì-r».  N.  ass.  anom. 
Di  noovo  bollire,  e  talora  semplicemen- 
te Bollire.  [Ut.  aeetuare  ,  ebullire.)  — 
3.  Detto  anche  di  Lucerna  a  olio.  — 3 
Prender  soverchio  calore  ,  Alterarsi 
Guastarsi.  —  4.  Per  mciaf.  Commuo 
versi.  [Lat.  *a>ae$tuafe.)  —  3.  Per  Bi- 
nati, detto  del  Sangue,  della  Bile  o  si- 


RIBOLLITIVO.  Ai-èoUt-rVt».  Add.  m. 

Che  ribolle. 
RIBOLLITO.  Hi-bol-lUo.  Add.  m.  da 

Ribollirà. 

RIBOMBANTE.  Ri^ombàn-te.  Part.  di 
RJbeeabare.  V.  e  di'  Rimbombante. 

RIBOMBARE.  Ri-bom-bà-re.  N.  ait.  V.  e 
di*  Amèomòara . 

estenui  i,  Poi.  Uh 


RI  BORO  AGGIO.  RUor-dàggio.  Sm.  V. 
Frane.  Maria.  Il  prezzo  stabilito  dal 
mercanti  pel  danno  che  ona  nave  fa  tal- 
volta ad  un'  altra  mutando  luogo  o  in 
un  molo  o  in  una  rada. 
RIBORDO.  Ri  bór  do.  Sm.  Mario.  Il  pri- 
mo e  seeond'ordlne  di  tavole  che  si  pon- 
gono pib  Ticino  alla  chiglia ,  per  fare 
la  bordatura  di  on  vascello. 
RIBREZZARE.  Ri-bres-sà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Sentir  ribrezzo, e  per  traslato  di- 
cesi anche  delle  cose  inanimate. 
RIBREZZO.  Ri-bris-so.  Sm.  Tremito 
delle  membra  cagionato  dal  freddo  , 
dalla  paura,  o  dalla  febbre.  [  Lat.  hor- 
ror. Secondo  il  Muratori ,  Tiene  da  re 
particella  iterativa  ,  e  dal  lat.  obrigeo 
io  m'indurisco  per  lo  freddo.  Io  gr.  pfcri- 
eiao  io  soo  preso  dal  freddo  febbrile:  in 
teut.  friixen,  in  sass.  frixan,  in  oland. 
vrieten,  in  ingl.  da  /reste  agghiacciar- 
si. In  ar.  efrrea*  freddissimo.  Tutte  que- 
ste voci  tornano  al  medesimo  scopo  per 
lo  facile  cangiamento  scambievole  delle 
lettele  ,  f ,  b,  v  ,  e  di  e,  g  ,  %.  Altri  da 
brenta.]  —  2.  Per  simil.  Subito  tremo- 
re, Orrore,  Spavento;  ed  anche  Leggie- 
ro sollevamento  di  animo ,  Paura ,  Ti- 
more. —  3.  Insulto  ,  Attacco  ,  Offesa  , 
Contrassegno  ec.  —  4.  Fastidio  ,  Tra- 
vaglio. 

RIBUCARE.  Ri-bu-eà-re.  Att.  comp.  re- 
duplicativo di  Bucare.  Ridire  un  buco. 
RIBUFFARE.  RLbuf-fà  re.  Att.  V.  e  di' 

Rabbuffare. 
RIRUFFO.  RiMffo.  Sm.  V.  e  di*  Rab- 
buffo. 

RIBULBO.  Ri-bul-bo.  Sm,  Bot.  Piccolo 
bulbo ,  prodotto  da  un  altro  bulbo  già 
formato,  e  che  esce  dalla  sua  base  dopo 

10  sviluppo  delle  foglie  di  questo. 
RIBUOI.  JZt-ouo-i.  V.  usata  nel  modo  pro- 

verb.  Essere  da  ribuoi,  ebe  nel  Contado 
fiorentino,  vale  Essere  sciocco.  Quasi 
doppiamente  bue.  Lo  stesso  che  Essere 
da  ribuoja. 

RIBURLARE.  Ri-bur-là-re.  Neut.  ass.  a 
pass.  comp.  Burlar  di  nuovo,  ed  anche 
Burlare  con  ehi  burla. 

RIBUTT  AMENTO. JJi-fcuf-ta-mèn-to.Sm. 

11  ribaltare:  altrimenti  Ributto,  Ri- 
gettamento.  [Lat.  rejeetio.) 

RIBUTTANTE.  Ri  but  tar*».  Part.  di 
Ributtare.  Che  ributta.  Ed  in  forza  di 
add.  com.  Disamabile. 

RIRUTTARE.  Ri-but-tà-re.  Att.  comp. 
reduplicativo  di  Buttare.  Far  tornare  o 
Rivoltare  indietro  per  forza  chi  cerca 
venire  avanti  ad  essa  lire.  [Lai.  rejìeere.] 
—  2.  Dicesi  Ributtare  uno  e  vale  Far- 
selo levar  dinanzi,  Non  volere  ascollar- 
lo, nè  compiacerlo.  —  3.  Gettare ,  Far 
getto,  Mandar  fuora,  Evacuare,  Cacciare 
del  corpo.  Onde  dicesi  Ributtar  per 
d'abbasso,  per  le  parti  d' abbasso ,  per 
di  sotto,  per  secesso ,  per  le  parti  infe- 
riori ee.  :  e  Ributtare  per  bocca ,  cioè 
per  vomito.  —  4.  N.  asa. 

RIBUTTATA.  Ri-but-tà-ta.  St.  Lo  stesso 
che  Ribaltamento. 

RIBUTTATO.  Ri  but-tà-to.  Add.  m.  da 
Ributtare.  [Lat.  rejeolue,] 

RIBUTTATORB.  Ribut-ta-tó-r».  Yerb. 
m.  di  Ributtare.  Che  ributta. 

BIBUTTATRICB.  Ai  but-ta-fri-ee.  Yerb. 
r.  di  Ributtare.  Che  ributta. 

RIBUTTO.  Ri-bùi- to.  Sm.  Ributtameo- 
to;  e  detto  dello  stomaco,  Tornito.  [Lat. 
vomilio,  vomitai.) 

RICACCIA.  Ri-oàc-da.  St.  Ricacciamen- 


to,  Il  ricacciare,  Il  risospignere  indie- 
tro l'avversario  che  assale. 

RIC  ACCI  AMENTO.  Ri-cac-cia-mén-lo. 
Sm.  Noovo  eaeciamento,  Risospiogi- 
meoto,  Rfspiota,  Ricaccia. 

RICACCIENTE.  Ri-cao-ciònte.  Part.  di 
Ricacciare.  Che  ricaccia. 

RICACCIARE.  Ri'cao-oià-r*.  Att.  comp. 
Scacciar  di  nuovo.  [  Lat.  repellerà.)  — 
2.  Sospigoere  indietro  per  forza,  Riman- 
dare. [Lat,  impellere.  )  —  8.  Ravviare  o 
simile.  —  4.  Rificcare  o  Rimettere;  e 
in  questo  sigo.  si  usa  anche  al  n.  pass. 

—  3.  Piti.  Cacciar  di  scori  le  fatte  pit- 
ture, per  dare  ad  esse  maggior  rilievo , 
le  quali  perciò  si  dicono  Ricacciate. 

RICACCIATO.  Ri~cae-cià  to.  Add.  m.  da 
Ricacciare.  —  2.  Pitt.  Dicasi  Ricacciata 
quella  pittura  che  è  fatta  carica  di  scuri 
per  suo  maggior  rilievo. 

RICADENTE.  Ri-ea-dkn  U.  Pari,  di  Ri- 
cadere. Che  ricade,  Pendente.  [Lat.  pen- 
dette.] 

RICADBRB.  Ri-ea-di-rt.  N.  ass.  anom. 
comp,  Csder  di  nuovo ,  e  talora  anche 
semplicemente  Cadere.  [Lat.  recidere.] 

—  2.  Pendere.  —  3.  Detto  del  Grano  , 
vale  Non  si  sostener  ritto  il  grano  spi- 
gato per  troppo  rigoglio ,  o  per  altra 
violenza.  —  4.  Dicesi  Ricader  nel  pec- 
cato e  vale  Tornar  di  nuovo  a  peccare. 

—  8.  Dlcesi  Ricadere  in  alcun  pensiero 
a  vale  lo  stesso  che  Ritornare  a  pensa- 
re. —  6.  Dicesi  Ricadere  altrui  nelle 
mani  e  vale  Tornar  di  nuovo  sotto  di 
lui,  Aver  con  lui  nuove  brighe.  —  7. 
Dicesi  Ricader  nel  male,  o  Ricadere 
assolutamente,  e  vale  Riammalarsi  do- 
po d'esser  guarito.  [Lat.  in  morbum  re- 
cidere.) —  8.  Leg.  Ricadere  si  dice  an- 
che del  Pervenire  I  beni  livellarli,  ofi- 
decommessi ,  o  simili ,  in  altrui ,  per 
mancamento  di  linea,  o  per  inosserva  o- 
la  delle  condizioni. 

RICADIA.  Ri-ca-di-a.  St.  Y.  A.  Afflizio- 
ne, Noja,  Molestia,  Travaglio,  Traver- 
sia, Avversità,  Malore.  [  Lat.  molestia. 
Dal  pera,  roeebt  cordoglio ,  tristezza  , 
afflizione.  Nella  stessa  lingua  roeeh  mor- 
bo, lamento  dell'infermo;  rtq  indigna- 
zione, borbot lamento  per  indignazione 
od  altra  molestia  di  animo.  In  ar.  re- 
kaket  vessare,  molestare.  Io  celt.  brat. 
ree'h  afflizione  ,  inquietudine  ,  pena  di 
spirito,  tristezza,  mal  umore.]— 2.  Di- 
cesi anche  quando  un  infermo  già  quasi 
sanato,  viene  a  riammalarsi;  pib  comu- 
nemente Ricaduta. 

RICADI  ARE.  Ri-ca-dlà-rt.  Att.  Dar  rl- 
cadie,  Molestare.  Travagliare. 

RICADIMENTO.  Ri-ca- di-min  to.  Sm.  Il 
ricadere;  e  propriamente  dicesi  del  Ri- 
cadere in  una  Infermità,  e  per  simil.  in 
una  colpa  o  simile.  [Ltt.  recidiva.] 

BICADIOSO.  Ri-ca-di-ò-to.  Add.  m.  Di 
ricadla.  Che  cagiona  rleadia. 

RICADUC1TA.  Ri-ca-du-cità.  St.  Leg.  Il 
ricadere  in  altrui  i  beni  livellarli  e  6- 
deeommessl. 

RICADUTA.  Ri-ea-dù  ta.  St.  Il  ricadere 
nella  infermità  o  nella  colpa.  Lo  stesso 
che  Ricadimento.  [Lat.  recidiva.] 

RICADUTO.  Ri  ca  du  to.  Add.  m.  da  Ri- 
cadere. Caduto  di  nuovo  ;  e  dicesi  pro- 

riemente  di  Chi  ricade  in  malattia.  — 
E  detto  di  Chi  ricade  io  peccato  o  si- 
mile.— 3.  Debole,  Estenuato.—  4.  Lrg. 
E  detto  di  Eredità ,  di  Regno  e  simili 
nel  tigo.  di  Ricadere ,  fi  8.  —  8.  Etcì. 
Ricaduti  :  Coti  cblamansi  gli  Eretici  ri- 
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tornali  in  quell'errore  che  arerai»  sb- 

viralo.  Ne'  primi  secoli  della  Chiesa  gli 
Idolatri  ricadali  eraoo  per  sempre  e- 
aelosl  dalla  SoeieU  cristiana;  sotto  rio* 
qaisiiione  gli  Eretici  ricaduti  eraoo  con- 
dannati al  fuoco. 

BICAGGI  MENTO.  Ri~cag-gi«n4nto.9m. 
V.  A.  V.  e  di'  Ricadknento.  [  Ut.  ite- 
rati* lapsus.) 

RICAGNATO.  Rica-gnà-to.  Add.  m.  T. 
e  di'  Rincagnato. 

RICALARE,  /ii-ea-là-re.N.sas.  eomp.Di 
duoto  ealare.  [  Ut.  iltrum  dernUtere.  ] 
—  3.  E  n.  pass.—  3.  Milit.  Battere  due 
o  pio  volte  col  calcatore  o  rigualcatojo 
la  earica  che  s'introduce  ne' peni,  onde 
rada  e  stia  ferma  al  luogo  suo. 

RICALCANTE.  Ri-cal-càn-u.  Pari,  di  Ri- 
calcare. Che  ricalca. 

RICALCARE.  Ri  caUà  re.  Att.  comp. 
Calcare  di  nuovo.  [Ut.  rurzui  cabarè.] 

RICALCATO.  Ri-cal-cà-to.  Add.  m.  da 
Ricalcare.  Calcato  di  nuovo ,  ed  anche 
semplicemente  Calcato.  [Ut.  calcai w, 
masut.  1 

BICALCATORE.  Ri  cai  co-ite  e. Sm.  Mi- 
lit. e  Mario.  Asta  di  legno,  ad  ooa  delle 
eoi  estremità  e  ooito  .00  pezzo  cilin- 
drico parimente  di  legno  del  diametro 
del  cannone,  cui  serve  per  caricarlo  , 
battendo  sopra  la  polvere  e  palla. 

RI  CALCINARE.  JK-eat-ei-nà-re.  Att. 
comp.  Ar.  Mes.  Calcinare  di  nuovo. 

RICALCITRAMENTO..HÌ  cai  ci-tra-mén- 
to.  Sm.  Il  ricalcitrare.  [  Lai  r  scalci  - 
trofio.  ] 

RICALCITRANTE  Ri-oal ci  fràn-fe.Part. 

di  Ricalcitrare.  Che  ricalcila.  [  Ut.  re- 

ealcitrans.  ] 
RIC ALCITR ABB. Ri-eal-ci-trà-re.  Nent. 

ass.  T.  L.  Propriamente  il  resistere  che 

fa  il  cavallo,  0  simile,  alla  voglia  di  chi 

10  guida  ,  tirando  calci.  [  Ut.  recalci- 
trare. ]  —  9.  Per  melai".  Opporsi ,  Far 
resistenza.  [Ut.  costare.]  —  3.  N.pass. 
oel  sigo.  di  Rimestare,  Rimenare  ,  Ri- 
mescolare  ec.  io  un  atto  lor  proprio.  — 
4.  Ed  attivamente,  Ricalcitrar  parole 
per  Contendere  di  parole. 

RICALZARE.  Ri-cal-xà-re.  NeoU  paaa 
comp.  Calcarsi  di  onoro.  [  Ut.  iterum 
le  calciar*.  ] 

RICAM AMENTO.  Ri-ca-tna-min-to.Sm. 

11  ricamare ,  ed  II  ricamo  stesso.  [  Lat. 
opus  pkrygium.  ] 

RICAMARE.  Ri-ca-mà  re.  Att.  e  n.  Ar. 
Mes.  Fare  in  su'  paoni, drappi,  o  simili 
materie,  varii  lavori  coll'ago ,  adoprao- 
do  toltele  sostanze  atte  ad  essere  ridotte 
In  filo ,  per  farvi  ornamenti  ,  fiori ,  fo- 
gliami, animali  ed  ogni  sorta  di  figura. 
(Ut.  arti  fingere.  Dall'ebr.  raqam  che 
rale  il  medesimo.  ]  —  2.  Proverb.  Ri- 
camare no  bastoo  da  pollajo ,  vale  No- 
bilitare un  villano,  on  nomo  vile. 

RICAMATO.  Ri-ca-mà-to.  Add.  m.  da 
Ricamare.  Ar.  Mes.  Ornato  di  ricamo  , 
Con  ricamo.  [Ut.  acu  piettu.) —  2.  Per 
aimil.  Punteggialo  ,  Tempestalo.  —  3. 
Bflg. 

RICAMATO  RE.  Riea-tna46-re.  Verb.m. 

di  Ricamare.  Ar.  Mes.  Usato  acche  io 

forza  di  sm.  Quegli  che  ricama. 
RICAMATRICE.  Ri-ca-ma-trì-ce.  Verb. 

f.  di  Ricamare,  Ar.  Mes.  Usato  in  forza 

disf.  Colei  che  ricama. 
RICAMATURA.  Ri-ea-ma-tu-ra.  St.  Lo 

stesso  che  Ricamo. 
RICAMBIA  MENTO.  Ri-cam-bia-min-to. 

Sm.  Ricambio,  Ricompensa. 


RICAMBIASTE.  Ri-oam-oiàn-te.  Part.  di 
Ricambiare.  Che  ricambia. 

RICAMBIARE.  Aì-cam-m'à-rs.  Att.  Ren- 
dere cambio  o  merito;  altrimenti  con- 
traccambiare. [  Lat.  «evendere,  compen- 
sar*.] 

RICAMBIATO.  Ri-cambia  to.  Add.  m. 
da  Ricambiare. 

RICAMBIO.  At-càm-evo.Sm.comp.Comm. 
Cambio  sopra  eambio ,  cioè  Uo  secoodo 
pagamento  dei  presso  del  cambio ,  per 
maocaoza  d'accettazione  o  di  pagamen- 
to d'una  cambiale.  —  2.  Ricompensa  , 
Bimaoerasiooe  adeguata  ,  Contraccam- 
bio. —  3.  Milit.  il  cambiare  nn  attrez- 
zo, un  pezzo  di  macchina,  di  strumento 
da  guerra  e  simili ,  con  nn  altro  aimil 
pezzo  che  non  possa  più  servire  ;  onde 
si  dice  nella  milizia.  Armi,  Funi,  Ruo- 
te ,  Casse  ,  Carra ,  Pietre  focaje ,  Scia- 
ble  ee.  di  ricambio,  e  s'intendono  Quel- 
le che  si  hanno  in  serbo  per  cambiar 
l'altre  all'  uopo  ,  e  porle  in  luogo  loro. 
Dicesi  snche  Rispetto  e  Di  rispetto. 

RIC  AMETTO.  Ri-oa-mit~to.  Sm.  dim.  di 
Ricamo. 

RICAMMINARE.Hwjam-mi-no-re.Neot. 
ass.  comp.  Camminare  di  onoro.  [Ut. 
ittrum  progredì.] 

RICAMO.  Ri  cà-mo.  Sm.  L'opera  ricama- 
ta; altrimeoti  Ricamamento.[Ut.opu« 
phrygium.] 

RIC  ANCE  LLARB .  Ri-conce  lAà-re.  Att. 
e  n.  comp.  Cancellar  di  nuovo.  [  Lat. 
iterum  delere,  espungere.] 

RJCANGI ARE.  Ri-can-già<e.  Alt.  comp. 
Lo  stesso  che  Ricambiare.  [Ut.  remu- 
nerare.] 

RICANTARB.  Rùcantà-re.  Att.  comp. 
Di  nnoro  cantare.  [  Ut.  cantu  repete- 
re.  ì  —  2.  Dicesi  Ricantare  0  Cantare 
la  palinodia  e  vale  Ritrattarsi ,  Disdir- 
si. —  3.  N.  ass.  Dire  il  cootrsrio  di 
quello  che  prima  si  era  detto,  Ritrat- 
tarsi, Far  la  Avocazione  del  detto. 

RICANTATO.  Ri^an-tà-to.  Add.  m.  da 
Ricantare.  Di  nuoro  canuto ,  0  vero 
Replicato,  Detto  più  volte.  [  Lat.  r epi- 
fita*, vulgati*!.) 

RICANTATORB.  Ri-can-ta-tòte.  Verb. 
m.  di  Ricantare,  usato  io  forza  di  sm. 
per  Quegli  che  racconta  una  cosa  più 
volte,  e  sempre  ripete  le  stesse  cose. 

RICANTAZIONE.  Ri-ean-ta-zió-ne.  St. 
Il  ricantar? ,  nel  sign.  del  g  3.  Ritrat- 
tazione ,  Paiioodia.  [  Ut.  retractaiio , 
palinodia.] 

RICANTO.  Rl-càn-to.  Sm.  comp.  Ripeti- 
zione del  conio,  Canto  ri  pelato. 

RICAPARE.  At-ca-pa-re.  Att.  e  n.  Pi- 
gliar fra  parecchie  cose  quella  che  si 
giudica  la  migliore,  e  che  piace  più. 
[Da  capare  che  i  Napolitani  hanno  io 
senso  di  scegliere  :  e  capare  da  capo  io 
Benso  di  cosa  principale  e  più  impor- 
tante. Qoiodi  capare  è  prendere  fra 
molte  cose  le  migliori.  Io  isp.  capar 
castrare,  scemare.] 

RICAPIRE.  Ri-ca  pi-re.  N.  ass.  anom. 
Capire,  Aver  luogo  sufficiente. 

RICAPITARE.  Ri-ca-pi-là-re.  Att.  In- 
dirizzare al  suo  luogo ,  Consegnare  e 
Far  pervenire  alcuna  cosa  in  mano  di 
chi  la  debbe  avere,  Dar  ricapilo.  [Lat. 
reddere.]  —  2.  Acconciare,  Collocare  in 
qualche  u flato. —  3.  Comm.  Ritornare 
i  crediti  dicambio,  e  pagarne  la  valuta. 

RICAPITO.  Ri-cà-pi-to.  Sm.  Indirizzo , 
Avviamento ,  Spaccio.  —  2.  Onde  Dare 
ricapito  0  buon  ricapito,  rale  Ricapita- 


re.  —  3.  Partito  di  matrimonio.  Onde 
Avere  0  Dar  ricapito ,  rale  Allogarsi  ia 
matrimonio.-  -  4.  Dieesi  Uomo  di  rica- 
pito e  vale  Uomo  d' abilità  0  di  reputa- 
zione, capace  di  bene  eseguire  qualun- 
que cosa. 

RICAPITOLARE.  Ri-ea-pi-to-là-re.  Att. 
Tornare  a  dire,  Ridire  in  succinto,  Re- 
plicare, Rammemorare.  [Lat.  recapitu- 

RICAPITOLATO.  /?»-cai*lo-ia-to.  Add. 
m.  da  Ricapitolare. 

RICAPITOLAZIONE.  Ri-ca-pv-to-la-sió- 
ne.  St.  li  ricapitolare  ;  Sommaria  ripe- 
tizione di  ciò  che  si  è  detto  0  scrìtto. 
[Ut.  anacephalaeosis.]  —  2.  Rett.  Una 
delle  parli,  in  cai  si  diride  da' rettorici 
l'orazione. 

RICA  PO.  Ri-eà-po.  V.  A.  Usato  nel  modo 
avverb.  Di  ricapo,  per  di  nuovo. 

RICAPOFICCARB.  Ri-ca-po-fic-cà-re. 
N.  ass.  comp.  Cadere  di  nuovo  a  capo 

iogiù. 

RICA  PO  FICCATO.  Ri-ca-po-fic-cà-to. 
Add.  m.  da  Ricapoficcare. 

RICAPRCGGINARE.  Ri-ca-prug-gi-nà- 
re.  Att.  Ar.  Mes.  Rifar  le  capraggrni, 
cioè  le  intaccature  delle  doghe  ove  si 
commettono  I  fondi  delle  botti. 

RICARDARB.  Ri-car-dà-re.  Att.  comp. 
Ar.  Mes.  Dar  di  noovo  il  cardo. 

RICARDATO.  Ri-car-dà-to.  Add.  m.  Ar. 
Mes.  da  Ricardare. 

RICARICARE.  Ri-ca-ri-cà-re,  Att.  comp. 
Di  nuovo  caricare.  [Lat.  iterum  onera-  * 
re.]  —  2.  Per  simil.  Apporre  di  nuovo 
alcooa  cosa  sopra  un'  altra.  —  3.  E  n. 

Siss.  nel  1.  signif.—  4.  Di  nuovo  pren- 
er  carico.  —  5.  Milit.  Caricar  di  bel 
nuovo  le  armi  da  fuoco. 
RICARICATO.  Ri-carfi-cà-to.  Add.  m. 
da  Ricaricare.  [  Ut.  rursum  gravatus 
onere.] 

R1CARMINARB.  Ai-ear-mi-na-re.  AU. 
comp.  Ar.  Mes.  Carminare  di  nuovo. 
[Ut.  iterum  carminare.]  —  2.  Per  me- 
ta f.  Rimenare. 

RIC  ASC  AMENTO.  Ri-oa-sca-mén-to.  Sm. 
Il  ricascare. 

RICASCANTE.  Ri-ca- icàn-te.  Part.  di 
Ricascare.  Che  ricasca.  [Ut.  recidane.] 
—  2.  Ed  io  forza  di  sm. 

RICASCANTEZZA.  Ri-ca-soantéz-xa. 
Sf.  Qualità  di  ciò  cb'è  ricascante. 

RICASCARE.  Ri-ca-icà+e.  N.  ass.  comp. 
Cascar  di  nuovo ,  e  Cascare  semplice- 
mente. —  2.  E  detto  di  Eredità  che 
viene  altrui. 

RICASCATA.  Ri-ca-seà-ta.  St.  Il  rica- 
scare, Ricaduta.  [Ut.  laptui ,  iteratus 
lapsus.]  —  2.  Ciò  che  si  lascia  ricadere 
per  oroamento  ;  più  comunemente  Ca- 
scala. 

RJCASCATEZZA.  Ri-ca-sca-téz-sa.  St. 

Lo  stesso  che  Ricascame nlo. 
RICASCATO.  Ri-ca-scà-to.  Add.  m.  da 

Ricascare. 

RICATENARE.  Ri  ca-te  nà-rc.  Att.  comp. 
Incatenare  di  nuovo. 

RIATTAMENTO.  Iii-cat-ta-mén-to.Sm. 
Il  ricattare;  e  più  propriamente  Ven- 
detta, Ricatto.  [Lat.  vindicatio.) 

RICATTARE.  Ri^at-tà-re.  Alt.  Redi- 
mere. [Lat.  redimere.]  —2.  Ricupe- 
rare. —  3.  N.  pass.  Vendicarsi ,  Ren- 
dere il  contraccambio  0  la  pariglia  del- 
l' ingiuria  ricevuta.  [Ut.  incuriosi  td- 
eisei.  In  ted.  sich  rachen  vendicarsi  ; 
er  eich  racket  ei  si  vendica;  er  sich 
racto  ei  si  vendicava.  Indi  l' itti,  ri- 
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per  vendicarsi.  Roche  that  vale 
la  etd.attodi  vendetta.] 
RICATTATO.  Ri-cat-tà-to.  Add.  ro.  da 
Ricattare.  Redento  [  Lai.  redemptu*.  ] 

—  R.  E* cu pt n lo. 
RICATTATORE,   fìi-cat-ta-tó-re.  Verb. 

sa.  di  Ricattare.  Cbe  ricatu. 

RICATTATRICE.  Ri-eat-ta  trU*.  Verb. 
f.  di  Ricattare. 

RICATTO.  Ri-càt-to.  Sm.  Redeozioce. 
(Lai.  redemptio.)  —  2.  Vendetta.  [Lat. 
arftas.  1  —  3.  Onde  Far  bandiera  di  ri- 
catto. Tale  Ricattarsi,  Vendicarli.  [Lat. 
mleùei,  par  pari  re  ferra.] 

RICAVA LCA RE.  Ri  ca-val-eà-re.Ii.  ass. 
comp.  Di  quoto  carsica  re ,  o  piuttosto 
Fare  noa  nuova  cavalcata.  [Lat.  iterum 

■tYvia'ÉWC  J 

RICA  VALLARE.  Ri-ca-val-là-re.  N.  pass, 
comp.  Rifornirsi  di  cavalcatnra. 

RICAVARE.  Ri-ea-và-re.  Alt.  comp.  O. 
aio.  e  paso.  Di  onoro  cavare ,  ed  aoche 
semplicemente  Cavar  fuori.  —  3.  Ri- 
trarre, Cavare,  e  dicesi  per  lo  più  delle 
eoae  dalle  quali  è  prodotto  qualche  oti- 
te.— 3.  Ricopiare  disegna  odo  o  dipin- 
gendo. (  Lat.  r sferre.  )  —  4.  Dicasi  Ri- 
cavar Banane  e  rale  Salassar  di  nuovo. 

—  0.  Io  termine  di  scherma ,  Ricavare 
dieesi  del  Ritirare  e  mutar  di  luogo  la 
spada,  quando  ai  giuoca  di  scherma. 

RICAVATO.  Riea-và-to.  Add.  m.  da 
Ricavare. 

RKCACCIO.  Rie-eàe-eio.  Add.  e  sm. 
Puff,  di  Ricco. 

RICCAMENTE.  Rieea-mén-te.  Avv.Alla 
ricca ,  Da  ricco.  [Lat.  splendide.]  —  2. 
DovixioM nenie  ,  Abbondantemente  , 
Soatnostmenta.  [Lat.  affluenter.] 

RICCHEZZA.  Ric-chés-sa.  Sf.  Stato  di 
cai  possiede  ampli  beni  di  fortuna, 
grandi  rendite;  e  talora  anche  Sontuo- 
sità e  Copia  di  checchessia.  (Lat.  divi- 
zia*, epa*.]  —  8.  Onde  Fare  ricchezza, 
vale  Arricchire.—  3.  E  anticamente- per 
Como  ricco. 

RICCaiSSIM AMENTE.  Rie -cKu- ri-ma- 
mén  te.  Av verb. superi,  di  Riccamente, 
f  Lat.  locupleti*  lima,  eplendidùrime.] 

RICCHISSIMO.  Ric-chìi  ti-mo.  Add.  m. 
anneri,  di  Ricco.  (Lat.  ditiesmut ,  lo- 
cupUfurtowa.]  —3.  Abbondantissimo. 

RICCIA  Aie-eia.  Sf.  Agr.  Ingrasso  tratto 
dalle  corna  ridotta  in  minutissimi  pezzi. 

RICCIA JA.  Riceià-ja.  Sf.  Luogo  dorè  si 
tengono  ammassati  i  ricci,  perch' e' rin- 
vengano ,  a  sieno  più  agevoli  e  diriecia- 
ra  ;  ed  anche  la  massa  de'  ricci  o  cardi 
aerrati ,  che  si  lasciano  cosi  ammontati 
nache  al  aprano,  e  le  castagne  abbiano 
acquistata  una  certa  maturità.— 3. 
Quantità  di  capelli  ricciuti  e  Lo  ione- 
nollanaento d'essi.— 3.  Detto  anche  dei 
capelli  posticci. 

RICCIA  RE.  Rie-eià-n'  N.  pass.  Divenir 
riccio  ;  pio.  comunem.  Rizzare ,  Arric- 


RICCIO.  Rìe-rìo.  Sm.  Rot.  La  scorza 
apinosa  della  castagna,  lo  alcuni  luo- 
ghi dalla  Toscana  è  detta  Cardo,  e  nel- 
l'Aretino Feglia.  [Lat.  eehtmu.  Da  rie- 
evo  in  senso  di  animale  per  la  comune 
qualità  apinosa  di  questi  due  oggetti  : 
a  cosi  pure  i  Greci  ed  i  Latini  li  hanno 
denominati  con  una  sola  voce.  In  gali. 
rete  borsa.] — 2.  In  modo  proverò.  Torre 
a  pattinare  nn  riccio ,  vale  Tentare  le 
cosa  impossibili — 3.  Dicasi  Riccio  di 
daaaa  o  di  nudarne  o  della  signora,  Una 
piante  che  ha  lo  stalo  semplice,  porpo- 


rino inferiormente;  le  faglie  sparse, 
lanceolate,  bordate  nel  contorno,  molto 
numerose,  piò  corte  nella  sommità  dello 
scapo;  i  fiori  scarlatti,  pendenti,  pedun- 
colati, terminanti,  cinque o  sei  insieme, 
co' petali  arricciati.  Fiorisce  nella  state; 
ed  è  originaria  del  Levante.  [Lat.  lUium 
ealeedonieutn.]—- 4.  Ar.  Mes.  Increspa- 
mento o  Innanellamento  di  capelli  .[Lat. 
eirrut.  Dal  cell.  gali,  toc,  rote  che  vale 
il  medesimo.  Altridal  lat.  cima  riccio.] 
—5.  E  fig.— 6.  SorU  di  cottura  di  zuc- 
chero. [Così  detta,  perchè  acquista  qual- 
che somiglianza  alla  copertura  aspra 
della  castagna.]— 7.  Dicesi  anche  Ricci 
la  Piallatura  delle  asse  che  tiransi  in 
piano  e  che  si  levigano  ;  i  quali  ricci 
escono  dalla  pialla  parte  innanellati  o 
in  sé  stessi  ritorti ,  e  parte  a  foggia  di 
scaletto,  sull'andare  dell'arriccia  mento 
che  praticasi  alle  cotte  e  camici  degli 
ecclesiastici.  Altrimenti  Rruciolo ,  Ba- 
bola  e  Truciolo.  —  8.  Dicesi  aoche  per 
simil.  La  cima  del  manico  del  rioiino 
e  d'altri  strumenti  da  arco,  appunto 
perchè  a  foggia  de' ricci  de' falegnami 
estratti  colla  pialla,  è  ritorto  io  sè  stesso. 
—9.  Zool.  Geoeredi  mammiferi  dell'or- 
dine de'carnivori,  caratterizzati  dal  cor- 
po ricoperto  di  spine  in  vece  di  peli  ;  la 
pelle  del  dorso  è  provveduta  di  muscoli 
io  modo  che  l'animale  piegando  la  tasta 
ed  i  piedi  verso  il  ventre ,  si  forma  a 
guisa  di  ona  borsa ,  presentando  dap- 
pertutto le  spine  al  nemico.  Hanno  la 
coda  cortissima ,  i  piedi  di  cinque  dita, 
ed  i  loro  due  incisivi  mezzani  superiori 
allontanati  e  cilindrici.  La  specie  pio 
comune  è  il  Riccio  europeo,  o  terrestre, 
che  ha  le  orecchie  corta;  è  comunissimo 
ne'  boschi  e  nelle  siepi ,  passa  l'inverno 
nella  sua  tana  e  n'  esce  nella  primavera 
con  le  vescichette  seminali  grandemente 
ampie;  si  nutrisce  d' insetti  ;  un  tempo 
si  usava  la  sua  pelle  per  pettinare  la 
canapa.  In  varii  luoghi  del  Regno  di 
Napoli  si  mangia  la  sua  carne  ;  taloni 
tengono  nelle  cucine  questo  animale  per 
far  dare  la  caccia  all'insetto  com  unissi 
mo  detto  Blatta  orientale.  [Lat.  henna- 
catta  europatu* ,  eehinut  terre$tri$.  Dal 
lat.  ertettu  che  vale  il  medesimo  :  e 
questo  dal  pera,  rikase  riccio.  Altri  cara 
ericiut  da  ere*  di  simil  senso ,  che  ere- 
desi  tratto  per  aferesl  dal  gr.  chiros 
porco.  In  fatti  questo  animale  è  detto 
porco  spino  dagl'  Italiani  porcépie  dai 
Francesi ,  hedge  hog  cioè  $Upe*porco 
dagl*lngIesi,«w<di«xno  quasi  tzolodiexno 
cioè  vigna-porco  dagli  Uogheresi  ec.]— 
10.  Genere  di  zoofili  della  prima  classe 
degli  echinodermi  del  primo  ordine, 
detto  de'  pedicellati  ;  caratterizzati  dal 
corpo  rivestito  di  crosta  calcarea  com- 
posta di  pezzi  angolosi  congiunti  esat- 
tamente, e  traforati  da  più  ordini  rego- 
larla* imi  d'innumerabili  e  piccioli  bu- 
chi per  i  quali  passano  i  molti  piedi 
membranosi  di  cui  son  forniti.  La  su- 
perficie di  questa  crosta  è  munita  di 
spine  articolate  sopra  piccoli  tubercoli 
e  mobili  quaodo  1  animale  cammina. 
La  bocca  ha  cinque  denti  incastrati  in 
un'armatura  calcare  mollo  complicata. 
Tra  le  specie  vi  è  11  Riccio  di  mare  o 
marino,  che  ha  il  nicchio  quasi  sferico, 
al  di  sotto  alquaoto  piano ,  a  di  sopra 
alquanto  acuto;  è  rosso-gialliccio;  I  puo- 
goiisonoa  forma  d'aghi, ecomunemente 
bianchi ,  ovvero  violetti ,  colla  ponte 
•1 


bianche.  Trasse  tal  nome  perchè  si  trova 
ne' fondi  del  mare, ed  è  simile  alia  scorza 
spinosa  della  castagna.  (Lat.  eehinut 
«sculentuM  Liti.  ]  —  11.  Milli.  Grossa 
trave  guarnita  di  punta  lunghissime  di 
ferro  che  si  poneva  dagli  antichi  a  mag- 
gior sicurezza  d'un  passo,  e  che  si  ado- 
però da'moderni  per  difesa  delie  breccia, 
facendola  rotolar  sul  nemico  onde  im- 
pedirgliene la  salita.— 13.  Dicesi  Riccio 
fulminante  ,  Dna  spezie  di  barile  guar- 
nito al  di  fuori  di  punte  di  ferro,  e  pieno 
di  fuochi  lavorati ,  che  si  accende ,  e  si 
fa  rotolare  giù.  per  la  breccia  nel  mo- 
mento dell'assalto. — 13.  Mario.  Ordine 
d' ucchielli  con  cappietti ,  che  sono  a 
traverso  d'ooa  vela,  a  ona  data  altezsa. 
I  cappietti  servono  a  diminuire  la  vela 
per  la  parto  superiore,  quando  il  tempo 
è  cattivo;  e  questo  si  dice  Prendere  nn 
riccio. 

RICCIO.  Add.  m.  Ricciuto,  Crespo. [Lat. 
erùpus ,  cirrotur .]— 2.  Ar.  Mes.  Oro  o 
Argento  riccio  si  dice  a  differenza  del 
liscio,  Quel  filo  di  seta,  su  coi  si  avvolta 
lama  d' oro  o  d' argeoto ,  increspata  o 
arricciata  per  oso  di  tessere ,  ricamare 
o  simili  ;  oode  Lavorar  di  riccio  ,  vale 
Far  lavori  col  sopraddetto  Qlo.  Io  que- 
sto sign.  si  osa  aoche  in  forza  di  sm.— 
3.  Velluto  riccio,  si  dice  il  Velluto,  cui 
non  sia  stato  tagliato  il  pelo.  —  4.  Bot. 
Detto  di  Foglia,  come  Ricciuto. 

RICCIOLINO.  Ric  cio-lì-no.  Sm.  dira,  di 
Riccio,  nel  sign.  del  g.  4.  Piccola  ciocca 
di  capelli  arricciata  artificiosamente. 
(  Lat.  cincinnului.)  —  3.  Parlando  di 
Polpi,  Ricciolini  dlconsi  i  Piedi  o  Bran- 
che del  polpo. 

RICCIOTTO.  Ric-cibt-to.  Add.  m.  Al- 
quanto ricciuto. 

RICCIDTELLO.  Rie-ciutèllo.  Add.  m. 
dim.  e  veszegg.  di  Ricciuto.  [Lat.  eri- 
apulu».] 

RICCIDTEZZA.  Ric-ciulétza.  Sf.  ast. 
di  Ricciuto.  Arricciamento,  Ricciaja. 

RICC1CTINO.  Rie-ciu-a-no. \Add.  m.dim. 
e  vezzeg.  di  Ricciuto.  Lo  stesso  che 
Ricciutello. 

RICCIUTO.  Ric-ciù  to.  Add.  m.  Crespo 
e  Inanellato  ,  ed  è  proprio  de'  capelli. 
[Lat.  erùpu*  ,  cirrotuz.]— 2.  Assoluta- 
mente si  dice  anche  di  Chi  ha  i  capelli 
ricciuti— 3.  Bot.  Foglia  ricciuta:  Quella 
il  coi  margine  è  mollo  pieghettalo  e  a 
onde ,  a  guisa  di  falpalà. 

RICCO.  Rie-eo.  Add.  m.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  parlaodo  di  persona.  Che 
ha  ricchezze.  [Lat.  divet ,  opulento» , 
locuplet.  Dal  sa  ss.  ryc  che  vale  il  me- 
desimo. In  ted.  reieh ,  in  iogl.  rieh ,  in 
olaod.  ryk  ec.]— 2.  Oode  Fare  il  ricco  , 
vale  Ostentare  ricchezza.  —  3.  E  Farsi 
ricco ,  vale  Acquistar  ricchezza  ,  e  fig. 
Sovrabbondare  di  alcuna  cosa.— 4.  Ab- 
boodaota,  Copioso  di  checchessia.  —  5. 
Pomposo ,  Di  molto  pregio  e  valuta.  — 

6.  Proverò.  Prima  ricco  e  poi  borioso , 
vale  Prima  si  vuol  pensare  ad  accumu- 
lar le  ricchezze,  e  poscia  a  spenderle.— 

7.  E  in  forza  di  sm.  anticamente  per 
Ricchezza. 

RICCONE.  Rie-eà-ne.  Add.  e  sm-  acer.  di 
Ricco. 

RICCORE.  Ric-cà-re.  Sm.  V.  A.  V.  e  di 
Ricchezza.— 2.  Fu  detto  Mettere  alcuno 
a  riccore  per  Farlo  diventar  ricco. 

RICBNTB.  Ri-cèn-te.  Add.  com.  V.  A.  V . 
e  di'  Recente.— 2.  Fresco,  Rigoglioso  , 
detto  di  persona. 
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BICENTE.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Recente- 
mente. 

RIOErlTBMENTE.  Ri-em.trmé*-te.  Avv. 
V.  A.  V.  e  di'  Recentemente.  [Lai.  re- 
center,  recent.} 
R1CBNTINARB.    Ri  cen-ti-nà-re.  Atl. 

comp.  Ar.  Hes.  Geminar  di  onoro. 
BICENTISSIMO.  Ri-cm-tìssi-mo.  Add 
m.  superi,  di  Riceole.  V.  A.  V.  e  di 
Recentittimo.  [Lei.  recentissima.] 
BICE  PERE.  Ri-cè-pe-re.  Att.  e  o.  V.  L. 
Verbo  difettivo  di  cui  oltre  all'  iofioito 
ooo  trovasi  osalo  che  la  terza  persona 
sing.  del  presente  indicativo  ed  il  ge- 
rundio. Lo  stesso  che  Recepere.  V.  e 
di'  Ricevere. 
RICERCA.  Ri«ir-ca.  St.  Il  ricercare, 
L  atto  di  ricercare.  [Lat.  inquititio.  Io 
frane,  richerehe ,  io  proreoz.  recereo.] 
—  2.  Mus.  Lo  stesso  che  Ricercata,  nel 
sigo.  del  g.  3. 
RlCERCAMBNTO..Ri-cer-«|.^-fo.  Sm. 
Il  ricercare.  [Lat.  ditquisit  io  .investiga- 
ti».) 

RICERCANTE.  Ri-cer-càn-te.  Part.  di 

Ricercare.  Che  ricerca ,  Perqoireote. 
RICERCARE.  Ri  cer  cò  re.  Att.  Di  onoro 
cercare;  e  talora  semplicemente  Cercare. 
ILat.  perquirere ,  Unum  inquirere.  la 
frane,  réchercher ,  in  provenzale  recer- 
«ar.  )  — 2.  Guardare,  Squadrare.  —  3. 
Ritedere  ,  Andar  rivedendo  ;  ed  è  pro- 
priamente T.  di  milizia.  [  Lat.  obi- 
re,  lustrare:]  —  4.  Penetrare  scorren- 
do, Circondare  per  ogni  parte. [Lat. cor- 
rere.]— 5.  Investigare,  Indagare,  Scru- 
tare. [Lat.  investigare,  inquirere,  inda- 
gare.]—  6.  Bsaminare,  Perlustrare. — 
7.  Addomaodare,  Richiedere.  [Lat.  pe- 
lare.] —  8.  Chiedere ,  Richiedere.  —  9. 
Bisognare,  Aver  bisogno  ,  Far  d' uopo. 
[  Lat.  opue  eete,  noceste  habere.] — 10. 
Dicesi  Ricercare  o  simili  la  quiotessen- 
za  d'alcuna  cosa  e  vale  Volerla  sapere  a 
fondo,  e  quanto  se  ne  può  sapere.— il. 
Dicesi  Ricercarla  per  la  poota  ,  e  vale 
lodarla  gnardaodo  pel  sottile.  — 12. 
N.  paas.  oel  sigoif.  del  §.  9.—  l3.Pitt. 
Ricercare  i  contorni ,  vale  Seguitare  di- 
ligentemente còlla  penna,  o  simile,  io 
caria  lucida  i  contorni  di  alcuna  figura 
che  trasparisca.— 14.  Mus.  Ricercare  le 
corde  di  uoo  strumeoto ,  vale  Toccarle 
per  far  preiodio ,  ed  aoche  semplice- 
mente Suonare. 
RICERCARE.  Sm.  Mus.  Lo  stesso  che  Ri- 
cercata, nel  sfgn.  del  g.  4. 
RICERCATA.  Ri-eer-eà-ta.  Sf.  Il  ricer- 
care. [Lat.  perquieitio.]  —  2.  Onde  Far 
ricercata  o  le  ricercate ,  vale  Ricercare 
diligentemente.  Investigare. —  3.  Io- 
chiesta,  Domanda,  onde  Fare  ricercate, 
vale  Domandare.  —  4.  Mus.  Specie  di 
preludio  che  si  regola  co'  tuoni  essen- 
ziali dello  strumeoto  formato  a  fantasia, 
e  che  va  spaziaodo  a  capriccio,  passan- 
do e  ripassando  per  lutti  i  tuoni ,  con 
uo  certo  legame  per  altro  di  pensieri 
analoghi  e  di  artificiosi  traui  d'armo- 
nia. [Lat.  minuritio.]  —  3.  Fig.  Fare 
una  ricercata  sulle  spalle  ad  alcuno  col 
bastone  o  simile,  vale  Comi ociare  a  per- 
cuoterlo. 

RICERCATAMENTE.  Ri-ctr-ca-ta  min- 
to. Avv.  A  bella  posta.  Studiosamente. 
[Lat.  dedita  opera.] — 2.  In  modo  trop- 
po ricercato,  cioè,  affettato. 

RICERCATISSIMO.  Jlt-cer-eo-fta-rt-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Ricercato. 

RICBRCATO.  Ri-cer-cà-to.  Add.  m.  da 
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Ricercare.  [Lat.  inquisii*/,  perquisì- 
tua.)— 2.  Squisito,  Scelto.  —3.  Affet- 
tato. 

RICERCATORE.  Ri-oer -ca-ló-re.  Verb. 
m.  di  Ricercare.  Che  ricerca.  [Lat. per- 
qui  sitar.] 

RICERCATRICE.  Ri-eer-ca-trì-ce.  Verb. 

f.  di  Ricercare. 
RICERCHIA.RE.  Ri-cer-chià-re.  Att. 
comp.  Cerchiar  di  nuovo.  [Lat.  «tartan 
fiere,  cireumdare,  ambire.] 
RICERCBIATO.  Ri-cer-chià-to.  Add.  m. 
da  Ricerchiare.  Cerchiato  di  nuo vo.[Lau 
reseptut.] 

RICERCO.  Rì-dr-oo.  Add.  m.  sioc.  di 
Ricercato.  —  2.  Circondalo  per  ogni 
parte. 

BICERNERE.  Ri-eèr-ne-re.  Att.  anom. 
comp.  e  o.  pass.  Di  nuovo  cernere. — 2. 
Ridistioguere  e  Dichiarar  meglio.  [Lat. 
malfar  exponere.] 
RICESELLARE.  Ri  ce-ttl-là  re.  Att.  e 
n.  comp.  Ar.  Mes.  Cesellare  di  nuovo. 
RICESSARE.  Ri  ces-ià-re.  N.  ass.  Fer- 
marsi, Non  venire  più  innanzi.  [Lat. 
consistere.] 
RICESSO.  Ri-cès-to.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

Recesto.  [Lat.  receuu*.} 
RICETTA.  Ri-cèt-ta.  St.  Regola  e  Modo 
da  compòr  le  medicine  e  da  osarle.  Cosi 
chiamasi  ancora  lo  Scritto  ove  il  ri- 
medio e  la  sua  composiziooe  si  espon- 
gono. [Dalla  parola  recipe  preodi ,  eoo 
la  quale  incominciano  le  prescrizioni 
de' medici.]  — 2  Proverb.  Ricetta  pro- 
vata e  ooo  riuscita:  si  diee  delle  Cose 
che  ooo  haono  a  voto  l'esito  desiderato. 
[Lat.  ree  male  verta.] 
RICETTACOLO.    Ri-cet- tà-co-lo.  Sm. 
Luogo  dove  altri  può  ricoverarsi,  o  do- 
ve si  raccoglie  checchessia.  —  2.  Onde 
Far  ricettacolo,  vale  Ricettare,  Alber- 
gare.—3.  Boi.  Quella  parte  della  pian- 
ta che  serve  di  base  e  sostegno  alle  di- 
verse parti  de'fiori  tanto  semplici  quan- 
to composti;  oode  poò  essere  preci  sa  - 
meo  te  risguardato  come  l' estremità 
superiore  del  peduncolo  che  parte  dal 
fusto,  e  che  ordinariamente  sta  oel  cen- 
tro1 della  cavità  del  calice,  il  quale  ne  fa 
anzi  parecchi*  volle  le  veci ,  come  nel 
mandorlo.  — 4.  Chiamasi  Ricettacolo 
proprio,  qnello  che  comprende  le  parti 
di  una  sola  fruttificazione  ;  comune , 
quando  riunisce  ed  abbraccia  molti  fio- 
retti, di  modo  che.  se  si  leva  un  fio- 
re, si  vede  che  cella  loro  unione  ap- 
parisce per  tale  mancanza  una  irrego- 
larità; completo,  quei  ricettacolo  pro- 
prio che  porta  Gori  e  frutto;  incomple- 
to, quel  ricettacolo  proprio  che  porta 
e  sostiene  alcune  delle  parti  della  frut- 
tificazione, cioè  il  fiore  o  il  fratto  ;  del 
fiore,  quello  che  sostiene  il  flore  senza 
germi;  del  fratto,  quello  che  porta  e 
sostieoe  il  frutto  senza  gli  stami;  dei 
semi,  quello  nel  quale  vengono  inse- 
riti i  semi.  —  3.  Ricettacolo  punteg- 
giato. V.  Punteggiato,  g.  3. 
RICETTACULO.  jfi-cef-ta-cu-Io.  Sm.  V. 
A.  V.  e  di'  Ricettacolo.  [Lat.  reoepta- 
eultim,  profugium.] 
RICETTAMELO.  Ri-oet-ta-méi-to.  Sm. 
Il  ricettare.  [Lat.  recapito.]— 3.  Ricet- 
to, Ricettacolo.  [Lai.  recepfaculum.] 
RICETTARE.  Ri-cet-tà-re.  Att.  Dar  ri- 
cetto. Ricevere  ad  albergo;  altrimenti 
Ricoverare,  Raecettare.  [Lat.  recepi- 
re, hot  filari.  Reeeptare,  da  receptum 
part.  di  reetpto  io  prendo ,  riprendo , . 
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raccolgo.]  —  2.  N.  paas.  Ricoverarsi  -, 
Rifuggirsi.  [Lat.  confugere,  te  te  reti- 
pere.]  —  3.  Alt.  da  Ricetta.  Determi- 
nare nella  ricatta  la  convenevole  quan- 
tità di  alcuna  droga,  Ordinar  ricette, 
Coni  por  ricette.  —  4.  E  o.  ass.  nello 
stesso  sigoif. 

RICETTARIO.  Ri-cet-tà-ri-o.  Sm.  Libro 
dove  sodo  scritte  le  ricette;  grecamente 
Farmacopea.  [  Lat.  Uber  mediearmm 
praescriptionum.]  —  2.  Per  simil.  Li- 
bro dove  si  contengono  descrizioni  di 
cibi  composti,  o  simile. 

RICETTATO.  Ri-cet-tà-to.  Add.  m.  da 
Ricettare.  Accollo  ad  albergo,  Ricove- 
rato. [Lat.  hospitaliter  exceptus,  hospi- 
tio  exceptus.] 

RICETTATORE.  Ri-cet  ta-tó+e.  Vero, 
m.  di  Ricettare.  Che  ricetta.  [Lat.  rt- 
eeptor.] 

RICATTATRICE.  Ri-cet-ta-tr\-ce.  Verb. 
f.  di  Ricettare.  Che  ricetta.  [Lat.  re- 
ceptatrix,  reeeptrisB.] 

RICETTAZIONE.  Ri-cet -ta-sió-ne.  St.  Ri- 
cevimento, Accoglimento. 

RICETTIVITÀ'.  Ri-cet -ti-vi-tà.  Sf.  V. 
Frane.  Med.  Altitudine  di  alcuni  or- 
gani a  dar  ricetto  agli  agenti  morbifiei. 
[Dal  frane,  receptwité  che  vale  il  mede- 
simo.] 

RICETTIVO.  Ri-eet-tì-vo.  Add.  ra.  Che 
ricere,  Attua  ricerere, a  ricettare.  [Lat. 
receptorius.] 

RICETTO.  Ri-eit-to.  Sm.  Ospizio,  Alber- 
go, Ricovero.  (Lat.  reeeptaculum.]  — 
2.  Stanza  particolare  nelle  case,  ed  è  per 
lo  più  Quella  che  s'interpone  tra  la  scala 
e  la  sala.  —  3.  Luogo  dove  si  aduna,  e 
si  conserva  checchessia  per  farne  traffi- 
co, o  per  adoperarlo  al  bisogno.  — 4. 
Dare  ricetto,  vale  Ricettare.  —  3.  Far 
ricetto,  vale  Ricettare,  Raecettare. 

RICETTORE.  Ri-eet-tóre.  Add.  usato  in 
forza  di  sm.  Y.  dell'uso.  V.  e  di'  Rice- 
vitore. 

RICBTTORIA.  Ri  cet-to-ri-a.  St.  V.  del- 
l'uso. Lo  stesso  che  Ricevitoria. 

RICEVENTE.  Ri-ce-vòn-te.  Part.  di  Ri- 
cevere. Che  riceve.  [  Lat.  recintene , 
excipiens.] 

RICEVERE.  Ri-cé-ve-re.  Att.  e  n.  anom. 
Pigliare  e  Accettare,  o  per  amore  o  per 
forza ,  quello  che  e  dato  o  presentato. 
[Lat.  reeipere,  aceipere.  Recipere,  da  re 
particella  iterativa,  e  da  capere  prende- 
re.] —  2.  Raecettare,  Accogliere  ;  e  di- 
cesi così  di  persone  come  di  cose ,  ed 
anche  fig.  di  passioni  ed  altre  cose  a- 
atratte.  [Lat.  eweipere,  hotpitari.]  —-3. 
Trattare,  Onorare  di  vivaode  ed  altro  , 
che  è  appunto  lo  Exoipere  aliqusm  da- 

Cs  de  Latini.— 4.  Ammettere,  par- 
o  di  Ordini,  Compagnie  ec.  che  a- 
scrivono  ooo  oel  loro  corpo;  e  si  usa  col 
terso  caso.  —3.  Ricevere  si  diee  aoche 
per  mei.  parlando  d'affetti,  preghiere  e 
simili. — 6.  Ricevere  alcuno  sotto  la 
fede  vale  Raccattarlo  in  propria  casa 
per  tenerlo  nascosto  da  chi  lo  insegne. 
—  7.  Ricevere  si  dice  aoche  dell'Ave- 
un  marito  figliuoli  dalla  moglie.]  —  8. 
Intendere,  Capire.  —  9.  Detto  de'frntti 
della  campagna  vale  Riogliergit — 1 0. 
Dicesi  Ricevere  ad  albergo,  e  vale  Rice- 
vere alcuno  nella  propria  casa  acciocché 
si  riposi.  — 11.  A  discrezione  .  cioè  A 
volontà,  A  piacere;  ed  à  corrispondente 
a  Rendersi  a  discrezione.  — 12.  A  fede, 
vale  Riconoscere  alcuno  per  suo  devo- 
to. — 13.  Alcun  che  di  buon  patto, va  le 


Digitized  by 


Google 


MIC 

Urtimi  di  boooa  voglia  •  fare  alcun* 
casa  •  a  desisterne.  — 14.  Alcuno  ad 
anieo  o  simile,  vaie  Tenerlo.  Stimarlo, 
Reputarlo  come  amico  ec. — 15.  Danno, 
vale  Eaaere danneggiato.— 16.  Del  sacro 
fonte,  vale  Levare  del  sacro  fonie  ,  Te- 
sare a  battesimo.  — 17.  Di.  buon  aere 
alcuno,  vale  Mostrarsi  manieroso,  affa- 
bile seco.  — 18.  Dolore ,  vale  Sentire  , 
Provare,  •  simile,  dolore.  — 19.  Fine  di 
alcuna  cosa  ,  vale  Condarla  a  termine. 

—  90.  Il  gaggio  della  battaglia  ,  vale 
Accettarne  l'invito,  la  disfida.  —  SI.  In 
bene,  vale  Pigliare  in  buona  parte,  Tro- 
var conveniente.  —  32.  Inganno,  gl'In- 
ganni, vale  Essere  ingannato. —  23.  La 
baja,  vale  Taccolare  o  piuttosto  Essere 
molleggialo,  beffato  ,  uccellato.  —  34. 
L'invito,  vale  Esser  invitalo.— 95.  Me- 
rito ,  vaie  Esser  guiderdonato.  —  36. 
Morte,  vale  Sostenere ,  Patir  la  morte. 

—  37.  Nel  cuore  alcuno,  vale  Invaghir- 


RICEVEVOLB.  Ri-ce-vé-vo-le.  Add.  com. 
Alto  a  ricevere. 

RICEVIMENTO.  Ri-tx-vi-mén-to.  Sm. 
L'alto  del  ricevere.  [Lai.  neeptio,  su- 
scapi  io.]  —  3.  Accoglienza ,  Maniera  di 
ricovera.— 9.  Arnese  da  conservar  chec- 
ch  esala. 

BICE VITIVO.  Ri-ee-vi-tì-vo.  Add.  m.Che 

ha  virtù  di  ricevere. 
RICEVTTOBE.  RUe-vi-tó  re.  Yerb.  m.  di 

Ricevere.  Cho  riceve.  [La  t.  acceptor.] 

—  3.  Io  fona  di  sm.  Chi  ha  carico  di 
ricevere  danari ,  grasce ,  limosino  ec.; 
ad  è  titolo  di  dignità,  specialmente  fra  i 

cavalieri  di  Malta  3.  Colui  che  nelle 

coeaooiià  religiose  accoglie  i  forestieri. 

RICEVITORIA.  .Ri-ee-vi-to-rì-a.  St.  V. 

dell'oso.  DIBrìo  del  ricevitore. 
RJCEYITRICE.  Ri-eé-ti-tH-ce.  Verb.  f. 

di  BJoavere.  Che  riceve.  [Lai.  acce- 

Ptrix-Ì 

«ICEVOTA.  Ri-ce-vù-ta.  Sf.  Breve  scrit- 
tura per  cui  apparisce  essere  stato  dito 
uo  pagamento;  e  La  confessione  stessa 
cho  ai  Di  per  via  di  scrittura  d'aver  ri- 
cevuto; Quitania;  se  non  che,  più  esat- 
tamente, la  Quitanza  fossi  da  chi  aven- 
do tutto  ricevuto,  non  ha  altro  da  pre- 
tendere; la  Ricevuta  si  può  fare  anche 
di  una  porzione  di  ciò  che  si  ha  da  ave- 
re. [Las.  epoche.]  —  3.  Ricevimento, 
Accoglienza.  (Lai.  exc&ptio,  susceptio.] 

—  3.  Onda  Fare  ricevuta,  le  ricevute  , 
vaio  Accogliere.  —  4.  Fare  buona  rice- 
vuta, vaio  Accorre  in  bene.  —  8.  E  Far 
lieta  ricevuta,  vale  Accogliere  con  leti- 

lJCXVCTISSlMO./h-cetJutli-ri-mo.Add. 
aa.  so  pari,  di  Ricevuto. 

RICEVUTO.  Ri-c+vù-to.  Add.  m.  da  Ri- 
cevere. [Lai.  accentua,  recepita.]  —  3. 
Io  forza  di  sm.  Ricevimento,  Ricezio- 
ne. Onde  i  modi:  Dire  il  ricevuto,  Av- 
visare del  ricevuto.  Scrivere  di  ricevuto 
e  slmili,  cioè  Dire,  Avvisare ,  Scrivere 
ec.  che  alcuna  cosa  siasi  ricevuta.  —  3. 
B  per  Ricevale,  Quietanza. 
RICEZIONE.  Ri-ee-tió-ne.  Sf.  Ricevi- 
mento; e  per  lo  più  si  dire  dell'atto  per 
cui  talamo  Tiene  ammesso  ad  un  otBzio, 
e  ascritte  ad  una  compagnia.  [Lai.  re- 
€***>.] 

R1CHEDERE.  Ri-chè-de-re.  Att.  anom. 
aneto  anche  come  n.  posa.  V.  A.  V.  a  di' 
Richiedere. 
RIGHE  RESE.  Ri-chè-re-re.  Att.  anom. 
.    V.  difsu.  V.  A.  T.edi'  RkkMtr: 


aie 

[Dal  lat.  raguirera  che  vale  il  medesimo, 
e  ebe  viene  dalla  particella  iterativa  re, 
e  da  quaerere  cercare,  dimandare. 

RICHBRIMENTO.  Ri-che-ri-mén-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Richiedimento. 

RICHERISMO.  Ri- che-ri  tmo.  St.  Eccl. 
Sistema  escogitato  dal  francese  Ed  mon- 
do Richerlo  intorno  alla  ecclesiastica  e 
politica  podestà. 

RICHER1STI.  Jtt-ene-ri-ffi.  St. Bori.  Par- 
tegiani  del  Richerlo ,  teologo  francese 
del  secolo  xni ,  ed  autore  di  uo  siste- 
ma sulla  potestà  politica  ed  ecclesiasti- 
ca, il  quale  rende  il  popolo  padrone  le- 
gittimo dell'una  e  dell'altra  autorità: 
sistema  condannato  dalla  Chiesa. 

RICHESTA.  Ri-ohèsta.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Richiesta. 

RICHBSTO.  Ri  ohè  ito.  Add.  m.  da  Ri- 
chiedere. V.  A.  V.  e  di'  Richiesto. 

RICHIAMA  MENTO.  Ri-ehia-ma-mén-to. 
Sai.  Richiamata.  Richiamo. 

RICHIAMANTE.  /K-chto-inàn-ie.  Part.di 
Richiamare.  Che  richiama.  [Lat.  revo- 
cati*.] 

RICHIAMARE  .Ri-chia-mà-re .  Att.comp. 
Chiamar  di  nuovo.  [Lat.  revocare.]  — 
2-.  Chiamare  semplicemente;  e  per  lo  piò 
si  dice  del  Chiamerò  chi  se  ne  va,  quan- 
tunque non  sia  ancora  stato  chiamato. 
— 3.  Rivocare,  Far  ritornare  da  un  luo- 
go colui  che  vi  si  era  mandato  per  eser- 
citarvi qualche  uffiiio  o  per  altra  fac- 
cenda.—4.  Far  ritornare,  Chiamare 
indietro  ;  come  Richiamar  le  forse ,  il 
sudore,  le  orine  ec.  —  5.  Dicesi  Richia- 
mar alla  vita,  e  vale  Far  tornare  in  vita, 
e  per  simil.  Far  rinvenire.  —  6.  Dicesi 
Richiamar  dall'esilio,  dal  bando  e  simili 
a  vale  Rivocare  l' esilio,  Far  tornare 
dall'esilio  ec.  — 7.  Dieesi  Richiamar 
alla  memoria  e  vale  Rappresentarsi  alla 
memoria,  allo  spirito.  —  8.  N.  pass. 
Querelarsi,  Dolersi  a  Rammaricarsi  di 
torto  ricevuto.  [Lat.  postular*  injuria- 
rum.  Dal  lat.  clamare  lamentarsi.}— 9. 
Dar  querele,  Chiamare  altrui  in  gladi- 
olo. [  Lat.  in  judicium  vocare.  In  Ist. 
reclamare  gridar  contro.]  — 10.  Rap- 
portarsi. — 11.  Più.  Richiamare  il  lu- 
me, Richiamare  di  Inme;  dicesi  quan- 
do nna  massa  principale  di  lume  In  cui 
rimettono  le  priori  pali  figure  viene,  co- 
me per  eco,  richiamato  su  gli  accessori i 
in  una  maniera  meno  viva. 

RICHIAMATA.  Ri-ehia  mà-ta.  Sf.  Ri- 
chiamo, Bivoca meato,  Rivocazione. 

RICHIAMATO.  Richia-mà-to.  Add.  m. 
da  Richiamare.  [Lat.  revocatili.) 

RIGHI  AMATORE.  Ri-chia-ma  tó  re. 
Verb.  m.  di  Richiamare.  Che  richiama. 
[Lat.  revocator.)  —  2.  Che  svia  dai  ben 
fare. 

RICHIAMATRICB.  Ri-chia-ma-trì-oe. 
Verb.  f.  di  Richiamare.  Che  richiama. 
(Lei.  revocatrùo.] 

RICHIAMO.  Ri-ehlàmo.  Sm.  Il  richia- 
mare. [Lat.  retooaiio.)—  3.  Lamentan- 
sa,  Rammarichio,  Doglianza.  [Lat.  que- 
rela, querimonia.]  —  3.  Oode  Faro  ri- 
chiamo ,  Porre  richiamo  e  simili ,  vale 
Richiamarsi,  Lamentarsi  ad  alcuno.  — 
4.  Ar.  Mas.  Allettamento  per  attrarre 
gli  uccelli,  o  per  mezzo  di  alcuno  di  es- 
si, o  contraffacendo  il  loro  canto,  o  sup- 
plendovi a  via  di  «tramenìi  di  facile 
uso.  In  quest'ultimo  caso  i  Richiami 
diconai  artifiziali ,  e  ve  ne  sono  di  tra 
sorte:  i  Richiami  a  zufolo,  quelli  a  lin- 
gnella,  e  quelli  da  frullare.  Richiami 
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diconsi  ancora  gli  uccelli  che  sono  ado- 
perati per  chiamare  quelli  delia  loro 
specie,  nella  eaccia  all'arboscello.  —  5. 
Leg.  Il  richiamare  in  giudicio.  [Lat.  po- 
stulatici 

RIGHI  ARI  RE.  RUchia-ri-re.  Alt.  comp. 
Tornare  a  chiarire,  a  dichiarare. 

RICH1CC0.  Ri-chic-co.  Sm.  Agr.  Malat- 
tia degli  alberi  di  frutti  da  osso ,  come 
Susini,  Peschi ,  Ciliegi,  perchè  ne  tra- 
suda gomma  ,  la  quale  chiamasi  con 
questo  nome.  [Dall'ebr.  raqaq  evacuare, 
sputare  :  poiché  la  gomma  che  trasuda 
dall'albero,  ne  forma  un'evacuazione. 
In  ar.  raqqa  tenniter  se  diffudit  aqna. 
In  pera,  rychten  Onere.] 

RICHIEDENTE.  Ri  chie  dèn  te.  Part.  di 
Richiedere.  Che  richiede,  Ricercante. 

BICH1EDERE.  Riehiè-de-re.  Att.  anom. 
comp-,  n.  ass.  e  pass.  Chiedere  di  nuo- 
vo, Ricercare.  [Lat.  repetere.]—  3.  Do- 
mandare o  Chieder  pregando.  (Lat.  pò- 
stulare,  peter e,  obtecrare.— 3.  E  eoll'ac- 
cosativo  di  persona.— 4.  B  coll'accusati- 
vo  di  persona  e'1  genitivo  di  cosa.—  5. 
Domandare  semplicemente  e  si  adopera 
anche  col  terzo  caso.— 6.  Domandare  e 
Chiedere  che  sia  renduta  alcuna  cosa. 
[Lat.  repetere,  poreere.]— 7.  Interroga- 
re. —  8.  Citare ,  Chiamare  in  giudicio  , 
Dar  querela.  [Lat.  injus  vocare,)  —  9. 
Domandar  ragione, conto.— lO.Cbisma- 
re  semplicemente.  [Lat.  potare,  convo- 
care.] — 11.  Mandare  a  chiamare  ,  Far 
venire.  — 13.  Stimolare ,  Desiare.  — 
13.  Importerò.  —  14.  Ricercare,  Aver 
bisogno,  Esser  convenevole.  [Lat.  po- 
stulare, erigere.]  — 15.  Affarsi ,  Esser 
proprio,  Convenire.  — 16.  Desiderare  , 
Cerare.  [Lat.  ezpettre,  eonquirere.)-— 
17.  Penetrare  addentro  lavorando,  e  di- 
cesi della  terra.  — 18.  Dicesi  Richie- 
dere a  bocca  chicchessia  e  vale  Richie- 
derlo preseniialmente.  —  19.  Dicesi 
Richiedere  di  battaglia  e  vale  Sfidare. 
[Lat.  provocare,  Iacee  sere.]— 30.  Dicesi 
Richieder  d'amore ,  ed  anche  Richie- 
dere assolatamente,  e  vogliono  Ricer- 
care altrui  che  condescenda  alle  sue 
voglie  disoneste.  —  31.  Ad  ira  ,  vale 
Provocare  ad  ira.  —  22.  Regione ,  la 
ragione,  vale  Domandar  conto. 

RICHlBDIMBNTO.Ai-^hÙHh^men-to.Sm. 
II  richiedere.  [Lat.  petitio,  posfulalto.] 

RICHIEDITORE.  Ri  chie-di-tó-re.  Verb. 
m.  di  Richiedere.  Che  richiede.  [  Lai. 
petitor,  poslulator.) 

RiCHIEDITRICB.Ai-cMe-di  tri-es.  Verb. 
f.  di  Richiedere.  Che  richiede. 

R1CHIEDUT0.  Ri-chie-du-to.  Add.  m. 
da  Richiedere.  V.  e  di'  Richiesto. 

RICniEBERE.  JW-caiè-re-re.  Alt.  e  n. 
V.  A.  V.  e  di'  Richiedere.  [Lai.  anqui- 
rere,  reowers.) 

RICHIESTA.  Ri-chiè  sta.  Sf.  Il  richiede- 
re, Richiedimento,  Domanda.  [Lat.  pe- 
titio, postulano.]  —  3.  Interrogazione. 

—  3.  Chiamata  in  giudicio;  che  oggi 
dicesi  Domanda ,  Precetto ,  Citazione. 
[Lai.  dica.]  —  4.  E  fig.  —  5.  Aver  ri- 
chiesta, si  dice  delle  Cose  che  sono  in 
credito  ,  o  sono  desiderato  o  ricercate 
con  avidità. 

RICHIESTO.  Ri-chiè  sto,  Add.  m.  da 
Richiedere.  Ricercalo.  [Lat.  rogatut.  ] 

—  3.  Convenevole.  —  3.  Chiamato  o 
Convocato  a  consiglio.  —  4.  Chiamato 
o  Citato  in  giudizio.  —  5.  Ed  io  forza 
di  sm.  nel  num.  del  più,  cori  nel  terso 
come  nel  quarto  alga, 
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RICHEIABB.  Ri-chi-nàra.  Att.  eomp. 
Chinare ,  Umiliarsi  eoa  segno  di  rive- 
renza. [Lat.  declinare.]—  3.  E  n.  pass. 
Cbioarsi,  Umiliarsi. 

BICHINATO.  Ri-chi  nà-to.  Add.  m.  da 
Ricamare.  Detto  di  suolo,  Richinato  io 
valli  iodica  Suolo  Tallicoso.  —  3.  Bot. 
Bamo  richinato  :  Quello  che  s' incorra 
o  si  piega  verso  la  superficie  della  ter- 
ra; ovvero  forma  angolo  retto  nella  sua 
inserzione  sullo  stelo ,  si  che  la  sua 
estremità  superiore  è  pio  bassa  del  sud- 
detto punto  d' inserzione.  —  3.  Foglia 
richinata  o  riflessa  :  Quella  che  pende  o 
s' inchina  air  logia ,  sebbene  colla  sua 
inserzione  sullo  stelo  formi  angolo  ret- 
to. —  4.  Fogliazione  richinata  dicesi 
Quando  la  foglia  del  bottone  è  ripiegata 
in  modo  che  ii  suo  apice  vada  a  toccare 
la  base,  ed  è  disposizione  rarissima. 

RICHIUDERE. /K-efcio-de-re.  Att.  comp. 
Chiudere  quel  che  poco  prima  s'era  a- 
pfrto.  [ Lat.  claudere.]  —  3.  Chiudere 
semplicemente.  [Lat.  concludere.]  —  3. 
Per  slmil.  Dicesi  anche  di  cose  morali 
ed  intellettuali.  —  4.  Terminare,  Fini- 
re.— 5.  Saldare,  parlandosi  di  piaghe, 
o  simili.  [Ut.  obducere.)  —  3.  N.  pass, 
nel  primo  e  quinto  sigo.  —  7.  Racco- 
gliersi, Ricoverarsi. 

B I CHIDD1M  ENTO.  /K-cnw-di-me'n-to. 
Sm.  Il  richiudere.  [Lat.  indulto.] 

RICHIUSO.  Ri-chiùto.  Add.  m.  da  Ri- 
chiudere. [Lai.  elausui,  concitai**.] 

BICDIUSUBA.  IK-cMu-aù-ra.  Sf.  Chio- 
sare ,  Bichiodimento ,  Piccol  luogo  da 
richiuderai.  [Lat.  «enfant,  eltaura.] 

B1C1DEBE.  Ri-cì-de-re.  Alt.  anom.  Ta- 
gliare ,  Bisecare ,  Troncare.  Lo  stesso 
che  Recidere.  [Lat.  recidere  ,  scindere. 
Recidere ,  da  re  particella  iterativa ,  e 
da  eaedere  tagliare.]—  3.  Fendere,  Di- 
videre.— 3.  Per  slmil.  si  dice  del  Tron- 
care ,  Separare,  Terminar  checchessia , 
Impedirne  il  eorso —  4.  Separare  per 
morte,  Uccidere.  —  5.  Parlandosi  di 
Strade,  Fiumi  o  simili,  Abbreviare,  At- 
traversare passando.  —  6.  E  n.  ass. 
nello  stesso  sigo.  —  7.  N.  psss.  Dicesi 
del  Bompersi  che  fanno  i  drappi ,  o  si- 
mili, in  sulle  pieghe. 

BICID1MENTO.  Ri-ci-di-ménto.  Sm.  Il 
rfcidere  ;  e  dicesi  al  proprio  e  al  fig. 
(Lat.  recata.] 

BICIDITURA.  Ri-ci-di-th-ra.  St  II  ri- 
dderò ,  Tagliatura  in  traverso.  [  Lat. 
divinerà ,  incitura.  ]  —  2.  Per  simil. 
Piegatura. 

BICIDIVO.  Ri-ci-di-vo.  Add.  m.  Lo  stes- 
so che  Becidlvo. 

RICIGNERE.  Ri-e\gne-rt.  Att.  anom. 
comp.  Cignere  intorno.  [  Lat.  etreum- 
cingere.] 

R1CIGMMENTO.  Ri-ci-gni-mèn-to.  Sm. 
Fascia  d'ornamento  nelle  vesti,  ne'  la- 
vori di  metallo  gettato,  nelle  pare- 
ti ee. 

BICIMENTABB.  Ri-ci- men-tà-re.  Att. 
comp.  Di  ooovo  cimentare  [  Lat.  rwr- 
tut  aggredì ,  pertaulum  facete.  ]  —  3. 
E  n.  pass.  Riprovarsi. 

BICINGERB.  Ri-cin-ge-r:  Att.  anom. 
comp.  Lo  stesso  che  Bicigoere. 

RICINGUETTABE.  Ri-cinguet-tà+e.  N. 
ass.  camp.  Di  ooovo  cinguettare. 

BiCIIflCO.  Ai-el-ni-eo.  Add.  m.  Chfm. 
Aggiunto  di  Acido  molto  acre  che  rin- 
▼iensi  quasi  concreto  e  formato  negli 
olii  vecchi  di  ricino ,  a  coi  debbono  la 
loro  agrezza. 
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RICINIO.  Ri-cVni-o.  Sm.  V.  L.  Arabe. 

Lo  stesso  che  Becinio. 
RICINO.  Rì-ci-no.  Sm.  Bot.  Genere  di 
piante  della  monoecia  monadelBa  ,  fa- 
miglia delle  eoforbiaeee,  i  coi  caratteri 
essenziali  sono  i  seguenti  :  Fiori  mo- 
noici, imperfetti,  senza  corolla  ;  ne'tiori 
maschi  oo  calice  a  cinque  divisioni  ; 
molli  stami  rinuiti  in  varii  fasci  pe'loro 
filamenti;  ne' fiori  femmine  un  calice 
dividentesi  in  tre  parti;  tre  stili  bifidi, 
una  capsula  a  tre  nicchie,  ed  in  ognuna 
di  queste n ti  seme  liscio  lucente,  oblun- 
go ,  con  l' ombelico  alla  cima.  Questo 
genere  abbraccia  diverse  specie.  —  3. 
Una  delle  specie  pia  importanti  di  que- 
sto genere  è  il  Bicino  comune ,  volgar- 
mente Palma  Christi.  Pianta  che  ha  le 
radici  fibrose ,  che  si  dividono  in  rami- 
ficazioni poco  numerose  ;  lo  stelo  dirit- 
to, vuoto,  cilindrico,  articolato,  glauco, 
appena  strialo,  ramoso;  le  foglie  gran- 
di, palmate,  picciolate,  peliate,  alterne, 
con  i  pesioli  lunghi,  cilindrici,  glandu- 
losi,  stipulati  ;  i  fiori  a  spighe;  i  frutti 
conerti  di  ponte,  contenenti  tre  semi  li- 
sci, cenerini ,  con  (strie  scure  o  nere. 
Fiorisce  dal  loglio  all'agosto,  ed  è  ori- 
ginaria dell'  Indie  orientali,  e  della 
Barbarla,  ma  coltivata  ne'nostri  climi , 
dove  è  una  pianta  annuale  che  fiorisce 
e  dà  frotta  nella  stessa  stagione.  Il 
fratto  consiste  io  tre  coccole  conniven- 
ti, ovoli,  armate  di  punte  tabulate.  Ogni 
coccola  contiene  un  seme  ombelicato 
alla  cima,  con  sopra  ooa  caruncola  pic- 
chiettata eoo  macchie  inuguali ,  l' em- 
brione essendo  collocato  in  mezzo  d' on 
perisperma  oleaginoso.  Da  questi  semi 
cavasi  oo  olio  eh'  è  molto  osato  io  me- 
dicina. Questa  pianta  è  detta  anche  Fa- 
giuolo romano,  Fagioolo  d'India,  Fico 
d' inferno,  Mirasole ,  Caffè  da  olio,  Ca- 
tapuzza maggiore  ec.  [Lat.  rieinut  com- 
muni! Ltn.  Credesi  così  detto  da  riei- 
nut o  ricinum  sorta  di  animaletto,  con 
cui  ha  qualche  somiglianza  il  frutto  di 
questa  pianta.  In  ebr.  heriq  evacuare.] 
—  3.  Farm.  Olio  di  ricino  :  Olio  che 
danno  i  semi  del  ricioo  comune ,  ed 
li  quale  dee  la  sua  qualità  purgante  ed 
.  antelmintica  ad  un  principio  acre  con- 
tenuto nel  l' embrione. —4.  Zool.  Ge- 
nere d"  insetti  dell'  ordine  de'  parassiti 
caratterizzali  dalla  bocca  inferiore  e 
composta  all'  esterno  di  due  labbri  e 
due  mandibole  uncinate  ,  i  loro  tarsi 
sono  distintissimi ,  articolati  e  termi- 
nati da  due  uncinetti  eguali.  Si  trovano 
sol  volatili ,  ad  eccezione  di  ooa  sola 
specie  detta  Zecca  che  si  vede  comune- 
mente sui  cani,  onde  vien  detto  ialina- 
mente Rieinut  eanit. 
BICINOCABPO.  Ri-cinthcàr-vo.  Sm.  V. 
G.  L.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  euforbiacee,  stabilito  da  Des- 
fontaiues  ;  e  così  denominata  dal  frutto 
che  è  simile  a  quello  del  ricino.  Questo 
genere  è  composto  di  un»  sola  specie 
ed  è  sioonimo  del  genere  Ropelia  ante- 
cedentemente fondato  dallo  Sprengel. 
[Lat.  rtcMocorpuf.  Dal  lat.  rieinut  ri- 
cioo, e  dal  gr.  carpot  Trotto.] 
BIC1N0IDE.  Ri-ci-nòi-de.  Sm.  Bot.  No- 
me che  si  dà  al  Crotone  per  la  somi- 
glianza de'suoi  semi  eoo  quelli  del  ri- 
cino. [Lat.  rhicinoidet.  Dal  lat.  ricinum 
ricino,  e  dal  gr.  idee  forma.] 
RICINTO.  Ri-cìn-to.  Sm.  Lo  stesso  che 
Recinto.  [Lat.  ambitut.  I  uoge  rieioto , 
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circondato.]  —  3.  Si  dicono  ancoro  Ri- 
cinti alcuni  legamenti  di  pietra  grandi, 
ovven mente  di  mattoni ,  che  si  tirano 
per  tutta  la  lunghezza  del  asaro,  per 
abbracciar  le  cantonate,  e  fortificar 
tutta  la  fabbrica  ;  e  si  fanno  in  pi  h  luo- 
ghi,  in  maggiore  o  minor  numero,  se- 
condo le  qualità  delle  muraglie. 

RICINTO.  Add.  m.  da  Rieignera  •  Ri- 
cingere. Cinto  intorno.  Lo  stesso  ebe 
Recioto.  [Lat.  oireumcinctvt.] 

BICIONCARB.  Jtt-etan-co-re.  N  Jss.com  p. 
Di  ooovo  cioncare.  [  Lat.  largita  K- 
bere.) 

RICIPIBNTB.  Ri-ci-pi-èn-te.  Add.  com. 
Lo  stesso  che  Recipiente.  [  Lat.  reci- 
ntala.] —  3.  Comodo ,  Benestante,  Or- 
revole ,  Di  laudabili  maniere  ;  ma  io 
qoesli  significati  non  è  pila  in  uso. 

RICIRCOLARE.  Ri-eir-co-là-re.  «f.  ass. 
comp.  Girare  intorno.  [Lst.  circum  lu- 
strare. ]  —  3.  Ritornare  dopo  aver  gi- 
rato. 

RICIBCOLAZIONB.  Ri-cir-eo-la  xià-ne. 
Sf.  Il  ricircolare ,  Nuova  circolazione. 
(Lat.  iterata  cireuitio.) 

BICIRCONDARE.  Ri-cir-con-dà-re.  Att. 
comp.  Circondar  di  ooovo. 

RICIRCULARE.  Ri-cir-cu-là-re.  N.oss. 
comp.  ?.  A.  V.  e  di'  Ricircolare. 

RIC  ISA.  Ri-oì-ta.  St.  Mozzamento,  Tron- 
camento, Tagliamento.  [Lat.  incitar  a.] 
—  3.  Tragetto ,  Piccolo  sentiero.  —  3. 
Per  metaf.  Recisa  di  parole ,  cioè  Ab- 
breviamento ,  Risparmio  di  parole.  — 
4.  A  ricisa ,  Alla  ricisa  ,  posti  avver- 
biali!). ,  e  usali  più  co  mone  mente  coi 
verbi  Andare,  Venire  o simili,  vogliono 
Per  la  via  più  corta ,  Attraverso  olle 
strade.—  3.  Alla  ricisa  vale  anche  Alla 
peggio,  Inconsideratamente.  —  6.  Can- 
tare a  ricisa ,  in  modo  basso  vale  Can- 
tare sensa  in  lerm  iasione ,  senta  ri  Boa- 
re,  andantemente. 

RICCAMENTE.  Ri-ci-ta-mén-te.  Avr. 
da  Bicidere.  Di  netto,  In  un  colpo  nolo, 
Tutto  in  un  tratto.  [  Lat.  ietta ,  t'Utao , 
repente.)  —  3.  A  ricisa.  (  Lat.  pr  aerai - 
pJa.]  —  3.  Precisamente,  Strettamente. 

RIC  ISO.  Ri-cito.  Add.  m.  da  Ricidere. 
Tagliato.  Lo  stesso  che  Reciso.  [  Lat. 
recata.  ]  —  3.  Per  metaf.  Troncato , 
Separato  ;  nel  sign.  di  Recidere  ,  g.  3. 
— 3.  Spedito,  Pronto.  [Lat.  ceUr,  prona- 
pluf.) —  4.  Rotto,  Consumato,  Logoro, 
ed  è  detto  de'paoni  quando  si  rompono 
nelle  piegature.— 5.  Preciso,  Assolato, 
Che  ooa  ammette  replica.  —  6.  A  rici- 
so ,  posto  avverb.  Ricisameote ,  Con 
brevità. 

RICLAHO.  Ri-elà-mo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Reclamo,  Reclamazione. 

RICNOFORA.  Rio-nò  fo-ra.  Sf.  V.G.Bot. 
Genere  di  funghi,  caratteri izaty  dal  cap- 
pello carnoso  trimelloideo  e  rovesciato, 
e  dalla  membrana  fruttificante  ,  ripie- 
gata e  ricurva  che  portano.  Se  ne  cono- 
sce ooa  sola  specie.  [  Lat.  ricnophara. 
De  rhicnoe  corvo,  e  phero  io  porto.] 

BICNOSI.  Ricno-ti.  Sf.  V.  G.  Chir.  Cor- 
rogazione  od  Aggrinzamene  della  cote 
eoo  estenuazione  del  corpo,  [  Lat.  rà-te- 
notit  Da  rhicnoe  rugoso.) 

RICOGITARE.  Ri-co-gi-tà-re.  N.  ass.  V. 
L.  Lo  stesso  che  Recogltare. 

RIGOGLI  ERE.  Ri-ob-glie-re.  Att.  anom. 
Mettere  insieme,  Adunare,  e  per  io  pia 
s'intende  di  cose  disperse,  sparse  qua  o 
là  ;  Raccorrà,  Raccogliere,  e  per  esten- 
sione dicasi  del  Prender  checchessia  le- 
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«odo  da  terra,  da  mare  ee.  [  Lat.  ool- 
lieere.  ]  —  2.  Prendere ,  detto  io  senso 
generale  ed  astratto. — 3.  Ratinare  e  Met- 
tere insieme  i  fratti  delle  terra  o  e  Uro. 
In  questo  senso  ditesi  anche  assolata- 
mente  Ricogliere, al  paridi  Raccogliere. 
[Lat.  edligtn.]  —4.  Fig — 5.  Ricerere 
ad  albergo,  Raccettare ,  Albergare.— 6. 
Riscattare,  Riscuotere,  Ricuperare,  e  si 
dice  per  lo  più  di  cose  impegnate.  [Lat. 
recuperare,  lettre.]  —  7.  Comprendere, 
Intendere ,  Notare ,  Osservare  ,  Cavar 
costrutto.  [  Lat.  notare,  riservare.  ]  — 
8.  Richiamare,  Riassumere  ,  Riandare. 

—  9.  Restringere.  — 10  Dicesi  Rico- 
gliere gabelle, passaggio  e  vale  Riscuo- 
tere, Ricevere  il  pagamento.  [  Lat.  pe- 
cuniali coatte.  ]  —  11.  Il  campo ,  vale 
Ritirarsi,  Levar  le  tende. — 12.  Il  cuore 
a  sé,  vale  Ridarsi  in  sé  stesso,  Medita- 
re da  sé  a  sé.  — 13.  Il  fiato ,  vale  Ri- 
fiatare, Respirare*  (  Lat.  anMitum  re- 
«voterà,  r strinar  e.  j  — 14.  Il  parto  o  il 
fcntanllo  nel  parto,  vale  Fare  l'officio  di 
levatrice.  —  15.  L'  anima ,  vale  Racco- 
glierla a  sé,  e  dicesi  d'Iddio,  della  Ver- 
gine ec.  —  16.  Le  fave,  i  suffragi  e  vele 
Ricevere  nel  bossolo  i  voti. — 17.  Neut. 
pass.  Ricoverarsi.  Ritirarsi,  Rifuggirsi, 
Ridarsi.  [Lat.  eonfvgere,  «e  «  reetpere. 

—  18.  Riunirsi.  — 19.  Liberarsi  ;  e  , 
coma  in  modo  basso  anche  diciamo, 
Sgabellarsi  da  alcuna  cosa.  (  Lat.  se  li- 
berar: )  —  20.  Riscattarsi.  —  21.  Im- 
barcarsi in  nave,  galea  ec.  —  22.  Detto 
della  Mante,  vale  Riunire  le  facoltà  in- 
tellettuali in  un  solo  pensiere ,  Recare 
r  alterni  osa  da  molte  cose  in  una  sola. 
—  23.  Dicasi  Ritogliersi  al  cuore,  in  se 
medesimo,  nella  mente  ee.  e  vale  Ri- 
dorsi io  sé  stesso ,  Ristringersi  nella 
mente  ec— 24.  Dicesi  Ricogliersi  con 
Dio  e  vaie  Starsi  raccolto  a  meditare  co- 
se di  pietà  o  simili. 

RICOGLIMBNTO.  Ricogli^mén-to.  Sta. 
Il  ricogliere;  altrimenti  Raccoglimento. 
[Lat.  collòdio.]  —  2.  Rauna mento.  — 
3.  Dicesi  Ricogli  mento  di  cuore  parlan- 
do del  Ridarai  e  Ritirarsi  in  sé  stesso. 

RI  COGLITORI!.  RUco-glUó-re.  Verb.  ro. 
di  Ritogliere.  Che  ricoglie.  Altrimenti 
Raccoglitore.  —  2.  Parlando  di  Paga- 
mento o  simile  ,  Riscuotitore.  [  Lat. 
(ssetor,  eoactor.  1  —  3.  Compilatore 
[Lat.  coUtctor,  eonditor.] 

RICOGLITR1CE.  Ri-co-glitrì-ce.  Verb.  f. 
di  Ricogliere.  —  2.  Quella  donna  che 
assiste  al  parto  ;  altrimenti  Levatrice. 
[LaU  obtteirxx.] 

RICOGNIZIONE.  Ri-co-gni-sió-ne.  St.  Il 
riconoscere.  [Lat.  agnitio.]  —  2.  Ricom- 
pensa, Merito,  Guiderdone.  [  Let.  eom- 
peaaalio.]  —  3.  Il  riconoscere,  Il  cono- 
scere. —  4.  Censo,  Tributo,  Decima.  — 
5.  Omaggio ,  Vassallaggio.  —  6.  Leg. 
Ricognizione  di  scrittura,  di  carattere  e 
simili.  La  verificazione,  o  fatto,  per  via 
di  cui  una  persona  riconosce  o  confessa 
essere  di  suo  pugno  uns  tale  scrittura, 

o  carattere  7.  Milit.  L' elione  del 

riconoscere  od  luogo,  la  positiooe  d' nn 
corpo  di  truppe  nemiche ,  nos  piana,  i 
movimenti  del  nemico,  isooi  fuochi,  lo 
sue  guardie  doppie,  ec. 

miCOGNOSCERE.  Ri-co-gnó-sce-re.  Att. 
n.  ass.  e  psas.  anom.  V.  A.  Ravvisare. 
V.  e  di'  Ri  concie  ere.  [  Lat.  agnotetre  , 

miOOGNOSCIMENTO.  Ri-co- ano-tei-mi  ri- 
to. Sta.  Ricognizione.  V.  A.  V.edl'  Ai- 
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conoscimento.  —  2.  Ricompensa.  —  3. 
Ravvedimento,  Il  confessare  d'avere 
errato. 

R1COLARB.  Ri-co  là+e.  Att.  comp.  Co- 
lare di  nuovo.  [Lat.  iterum  colare.] 

R1COLATO.  Ri-co-là  to.  Add.  m.  da  Ri- 
colare. 

RICOLCARE.  Ri-col-cà~re.  Att.  comp.  V. 
A.  V.  e  di'  Ricoricare. 

RICOLENDO.  Ri-co-lèn-io.  Add.  m.  V. 

.  L.  Lo  stesso  che  Recolendo. 

R1COLERE.  Rì-cò-Io-tb.  Alt.  e  n.  anom. 
V.  L.  Lo  stesso  che  Recolere.  [  Lat.  re- 
eoi  «re,  in  mentem  revocare.  ] 

RICOLLEGARE.  Ri-colle-gà-re.  N.pass. 
comp.  Di  nuovo  collegarsi.  [Lat.  foedus 
iterum  inire.] 

RICOLLICARE.  Ri-eol-li-cò-re.  Att.  V. 
A.  V.  e  di'  Ricoricare.  —  2.  E  n.  pass. 

RICOLLOCARE.  Ri-col-lo-cà-re.  Atl. 
comp.  Collocar  di  nuovo.  [  Lat.  rapo- 
nere.  ] 

RICOLLOCATO.  Ri-col  lo-cà-to.  Add.  m. 
da  Ricollocare. 

RICOLMARE.  Ri-ool-mà-re.  Att.  comp. 
Colmare  di  nuovo;  e  talora  semplice- 
mente Colmare.  (  Lat.  cumulare  ,  <m- 
plere.  ]  —  2.  E  n.  pess. 

RICOLMATO.  Rùcol-mà-to.  Add.  m.  da 
Ricolmare.  [Lat.  cumulata*.] 

RICOLMI.  Ri-cól  mi.  Sm.  pi.  Mario.  Di- 
consi  Ricolmi  del  mare ,  Le  terre  ed  I 
fanghi  che  il  mare  getta  sulle  rive ,  e 
che  alla  lunga  formano  i  banchi,  i  quali 
ammonticchiandosi,  ed  alandosi  eoi 
tempo,  si  consolidano,  e  fanno  insegui- 
to come  piccole  dighe ,  o  argini ,  che  si 
oppongono  alle  piccole  onde  del  mare. 

RICOLMO.  Ri-eól-mo.  Add.  m.  sinc.  di 
Ricolmalo.  [Lat.  cumulato*,  arpletus.j 

RICOLORARE.  i?i-c©-lo-rà-re.  Att.  comp. 
Lo  stesso  che  Ricolorire. 

RICOLORIRE.  Ri-co  lo-ri-re.  Att. comp. 
Di  aaovo  colorire.  [Lat.  colerei»  ruriue 
inducere.] 

RICOLTA.  Ri-cbl-ta.  ST.  Il  ricogliere,  e 
la  Cosa  raccolta  ;  a  intendesi  comune- 
mente delle  rendite  delle  terre.  [  Lat. 
menu.}  —  2.  li  tempo  della  ricolta.— 
3.  Dicesi  Far  ricolta  e  vale  Ricogliere. 
—  4.  E  Far  la  ricolta,  vale  Mettere  in- 
sieme le  nuove  grasce.  —  5.  Dicesi  Ma- 
cinare s  ricolta ,  nello  stesso  sigo.  di 
Macinare  a  raccolta.  —  6.  Dicesi  Com- 
prar la  ricolta  in  erba ,  e  fig.,  vale  Ar- 
rischiar la  cosa  presente  colla  lusinga 
di  futuro  vantaggio.  —  7.  Proverò.  Ca- 
dere la  grandine  in  sul  fer  la  ricolta  , 
vale  Essere  il  negozio  gosststo  in  sol 
buono  delle  concbiusione.  —  8.  Esser 
sempre  indietro  due  ricolte ,  vale  Non 
saper  usare  il  danaro  ,  consumando  le 
entrate  anticipatamente.  —  9.  Antica- 
mente per  Fideiussore.  Onde  Stare  per 
ricolta,  vale  Entrar  mallevadore.— 10. 
Milit.  Ritirata.  [  Lat.  rerroefus ,  re- 
eepfu*.]— 11.  Sonare  a  ricolta,  lo  stesso 
che  Souare  araccolta. Y. Raccolta  g  li. 

RICOLTO.  Ri-cbUo.  Sm.  Ricolta ,  nel 
sign.  di  Messe.  [Lat.  mesate.) 

RICOLTO.  Add.  m.  da  Ricogliere;  altri- 
menti Raccolto.  Messo  insieme.  —  2. 
Rsnueto,  Riscosso.  —  3.  Ritirato,  Ri- 
coverato. —  4.  Stretto,  Scarso,  Pigro  o 
simile.  [  Lat.  contraclus.  ]  —  5.  Osser- 
vato ,  Notato.  —  6.  Contrarlo  di  Di- 
stratto. 

RICOLTDRA.  Ri-cot-tk+a,  St.  V.  A.  V. 

e  di'  Ricolto. 
RICOM ANDARE.  Ri-eomawdà-re.  Att. 
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comp.  Comandar  di  nuovo.  —  2.  Affi- 
dare, ma  in  questo  sigo.  è  V.  A.  e  di- 
cesi Raccomandare. 

RICOM  BATTERE.  Ri-eomJtaUte-re.  Att. 
anom.  comp.  Di  nuovo  combattere. 
[Lat.  iterum  pugnare.]  —  2.  E  o.  ass. 
—  3.  Re  pugnare,  Contrastare,  Opporsi. 
[Lat.  repugnare,  re  fragori.] 

RICOMBATTUTO.  Ri-com-battù-to./Ldd. 
m.  da  Ricombattere. 

RICOMINCIAMENTO.  Ri-co-min-cia- 
min-to.  Sm.  Il  ricominciare.  [Lat.  ewor- 
dium.  inchoatio.] 

RICOMINCI  ANTE.  Ri-oo-min-eiàn-te. 
Pari,  di  Ricominciare.  Che  ricomincia. 

RICOMINCIARE.  Ri-co-mm-cià-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  cominciare.  Ripigliare 
a  fare  ciò  che  si  era  già  fatto.  Ripigliare 
il  lavoro  o  simile,  Rimetter  mano,  Tor- 
nar da  capo,  Rendersi  di  nuovo  a  fare, 
a  dire  ec. ,  Ritornare  in  snl  pianto ,  in 
sul  giuoco  ec.  [Lat.  redmtegràre,  iterum 
mchoare.]—%  In  modo  assolato,  Ripi- 
gliare il  discorso  ;  e  talora  costruito 
anche  col  dativo.  Rincominciare.  —  3. 
Apportar  di  nuovo. 

RICOMINCIATO.  Ri-co-mincià-to.  Add. 
m.  da  Ricominciare.  [Lat.  rursut  in- 
ceptue.) 

RICÒM1NCIATDRA.  Ri-co-min-cia-t  ti- 
ra. St.  V.  A.  V.  adi'  Ricominciamento. 
[Lat.  rmovatio.] 

RICOMMESSO.  Ri-eom-mieso.  Add.  m. 
da  Ricommettere.  Ricongiunto. 

RICOMMETTERB.  /li-com-mél-f  e**.Alt. 
en.  anom.  comp.  Di  nuovo  commettere, 
Far  di  nuovo  alcuna  cosa.  —  2.  Dare  o 
Consegnare  di  nuovo.  —  3.  Dar  nuova 
commissione.— 4.  Commettere  di  nuovo 
ciò  che  è  scommesso ,  Rimettere  insie- 
me, Compaginare,  Incastrare  ec. 

RICOMPAGINARE.  Ri-com-pa-ai-nà-re. 
Att.  comp.  Di  nuovo  compaginare.— 2. 
E  n.  pass. 

RICOMPARIRE.  Rwm-pa-ri-re.  N.  ass. 
anom.  comp.  Di  nuovo  comparire. 

RICOMPARII  RE.  Ri-compar-lì  re.  Att. 
anom.  comp.  Di  nuoro  compartire. 

RICOMPENSA.  Ri-com-pèn  ia.  St.  Il  ri- 
compensare. [Lat.  compeneatio,rimune- 
ratio.]— 2.  Fig.  Pena  dovuta  o  meritata 
per  una  cattiva  azione,  Gastigo. 

RICOM  PENSAMENTO.  Ri-com-pen-ea- 
mén  to.  Sm.  Lo  slesso  ehe  Ricompensa. 
[Lat.  ricompematio.] 

RICOMPENSANTE.  RUom-pm-sàn-te. 
Part.di  Ricompensare. Che  ricompensa. 

RICOMPENSARE.  Jli-com-peiwà-rt.Att. 
Dare  o  Rendere  il  contraccambio ,  la 
ricompensa,  il  premio ,  la  mercede  me- 
ritata. [Lat.  compensare,  retribvere.]-— 
2.  Compensare,  Scontare. 

RICOM  PENSATI  VO.  Ri-com-pen- sa-li- 
vo.  Add.  m.  Atto  a  ricompensare, 

RICOMPENSATO.  Ri-oom-pen-tàto.kàd. 
m.  da  Ricompensare.  Rimunerato  , 
Guiderdonato,  Rimeritato  ec.  [Lat.  rt- 
munerationt  donatue.) 

RICOMPENSAZlONB.Ai-ewn-peiwa-siò- 
ne.  St.  V.  A.  V.  e  di'  Ricompensa. 

RICOMPENSO.  Rieom-pin-eo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Ricompensa. 

RICOMPERA.  Ri-cbmpe-ra.  St.  comp. 
Il  ricomprare.— 2.  Redenzione,  Riscat- 
to. [Lat.  rtdtmptio.] 

RICOMPERAGIONB.  itt-eom-pe-ra-otd- 
ne.  St.  V.  A.  V.  e  di'  Ricompera. 

RICOM  PERA  MENTO.  Ri*om-pe-ramin- 
to.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Ricompera. 

RICOMPERANTE.  iW-com-pe-ràn-t». 
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Part.  di  Ricomperare.  Che  Rieora- 

RICOMPERARE.  Ri-com-po-rà+t.  Att. 
cornp.  e  a.  pass.  Di  onoro  comperare 
alcuna  cosa  venduta ,  o  Comperar  ani 
cose  in  luogo  di  un'altra.[Ut.redtmer«.] 

—  2.  Per  metaf.  Scontare ,  Portar  la 
pena.  —  3.  Riscattare,  Liberare,  Redi* 
mere.  [Lat.  redimere.]— 4.  B  coi  secon- 
do caso. — 8.  Ricuperare.  [Lat.  recupe- 
rar*.]—6.  Dicesi  Ricomperare  il  bando 

C Farai  rimare  dal  bando,  Farsi  ri- 
dire.— 7.  Dicesi  Ricomperare  i  pec- 
cati e  vale  Ottenerne  l'assoluzione. 
RICOMPERATO.  Ri*<m-p*+à-to.  Add. 
m.  da  Ricomperare.  Di  nuovo  compera- 
to. —3.  Riscattato,  Redento.  [Lat.  re- 
demptut .] — 3.  E  col  secondo  caso. 
R1COHPERATORE.  Ri-com-pe-ra-tó-re, 
Verb.  m.  di  Ricomperare.  Cbe  ricom- 
pera.[Lal.r«dempfor.]— 2.Rlsca  tutore, 
Ricomperato™.  [Lat.  redemptor.) 
RICOMPERATRICB.  Ri-com-pe-ra-M- 

ce.  Verb.  f.  di  Ricomperare. 
BICOMPERAZIONB.  Ri-^om-pe^a-tìó- 
ne.  Sf.  V.  A.  T.  e  di'  Ricompera.  —  2. 
Reden rione,  Riscatto. 
RICOMPBRBVOLE.  Ri-com-pe-révo-le. 
Add.  com.  Da  potersi  ricomperare ,  ri- 
scattare, ricuperare,  ec.  (Lat.  reparabi- 
lis.) 

RICOMPIERE.  Ri-eóm-fit-n.  Ait.anom. 
comp.  Di  nuoro  compiere ,  finire ,  per- 
fezionare.— 2-  Ristorare,  Ricompensare, 
Supplire. [LH.compensare.]-  3. E  n. pass. 

RICOM  PIMENTO.  Ri-eom-pi-mén-lo.  Sm. 
comp.  Il  ricompiere.  [Lat.  eomplemsn- 
tum.)—  2.  Sopplimento.  — >  3.  Sovveni- 
mento,  Ristoro. 

RICOMPORRE. Ri-com-pòc-re.  Ait.anom. 
comp.  usato  anebe  nel  n.  pass.  Comporre 
di  nuoro.— 2.  Rimettere  insieme.  —  3. 
Moderare.— 4.  Raggiustarsi.  —  5.  Ri- 
formarsi oe'costumi.— 6.  Dicesi  Ricom- 
porsi in  gravità  e  vale  Riporsi  in  sus- 
siego. Ripigliar  contegno  grave. 

RICOMPOSTO.  A'-eom-po-fio.  Add.  m. 
da  Ricomporre. 

RICOMPRA.  Ri-eóm-pra.  Sf.  sinc.  di 
Ricompera.  Lo  stesso  cbe  Ricompera. 

RICOMPRATONE.  Ri-com-pra-giótie. 
Sf.  sioc.  di  Ricomperagione.  Y.  e  di' 
Ricompera. 

RICOMPRAMELO.  Ri  com-pra-mén-lo. 
Sm.  sioc.  di  Ricomperamento.  V.  e  di' 
Ricompera. 

RICOMPRARE.  Ri-com-pràre.  Att.  eo. 
pass.  sinc.  di  Ricomperare.— 2.  Riscat- 
tare ,  Liberare.— 3.  E  eoi  secondo  ceto. 

—  4.  Dicesi  Ricomprare  il  bando.  V. 
Ricomperare,  g.  6. 

RICOMPRATO.  Ricom-pràto.  Add.  m. 
da  Ricomprare.  Lo  stesso  che  Ricom- 
perato. 

RICOMPRATORE.  Ri-com-pra-tó -re. 
Terb.  m.  di  Ricomprare.  Cbe  Ricompra 
o  Che  riscatta.  Lo  stesso  cbe  Ricompe- 
ra tore. 

RICOMPRATRICE.  Ri-com-pra-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Ricomprare.  Che  ricompre. 
Lo  stesso  che  Ricomperatrice. 

RICOMPRAZIONE.  /?i-eom-pra-*ie-ne. 
Sf.  V.  A.  sioc.  di  Ricomperazione.  V. 
e  di'  Ricompera. 

RICOMUNICA.  Ri-co-mù^ni-ca.  St.  Eccl. 
Il  ricomunicare ,  L' assoluzione  della 
scorano  ice. 

RlCOMCNICARB./U-eo-mu-nt'eà-r«.AU. 
Bccl.  Assolrere  dalia  scomunica,  Ribe- 
nedire. [Lat.  communioni  rettiiuere] 
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RICOMUNICATO.  Ri-co-mv+i-cà-to.Aàd . 
m.  da  Ricomunicare.  Assolto  dalla  sco- 
munica. 

RICOMDNICÀZIONE.  Ri-co-mu-ni- ca- 
tióne. Sf.  Bccl.  Lo  stesso  cbe  Riconto- 
oice. 

RICONCBDBRB.  Ri-om-ci-de-re.  Att. 
aoom.  Concedere  di  nuovo.  ILat.ilertMi 
concedere.] 

RICONCENTRAMENTO.  Ri-con-cen-tra- 
min  to.  Sm.  Riducimento  nel  centro. 
Lo  stesso  cbe  Concenti-amento. 

RICONCENTRARE.  Ri-eon-cen-trà-re. 
Att.  Ridurre  nel  centro.  Lo  stesso  cbe 
Concentrare.—  2.  N.  pass.  Ridarsi  nel 
centro,  e  Qg.  Rientrare  in  se  stesso. 

RICONCENTRATO.  Ri-con  cen-trà-to. 
Add.  m.  da  Riconcentrare.  Lo  stesso 
cbe  Concentrato. 

RICONCEPIRBJti-e(m-ee-pt-re.AtUnom. 
comp.  Concepire  di  nuoro.[Lat.  iterum 
coneivere.]—*.  B  per  simil.  Riprodur- 
re.—3.  E  n.  ass. 

RICONCBP1TO.  Ri-con-ee-pUo.  Add.m. 
da  Riconcepire.  Lo  stesso  cbe  Ri  con- 
cepito. 

RICONCBPOTO.  Ri-conue-pùto.  Add. 
m.  da  Riconcepire.  Nuovamente  cooce- 
puto. 

RICOXCBTUDERE.  Ri-con-ekiù-de-re. 
Att.  e  n.  comp.  Concbiodere  di  nuovo, 
Concertare  di  nuovo. 

RICONCIARE.  Ri-con-cià-rt.  Alt.  Re- 
staurare ,  Rassettare.  [Lat.  reconoin- 
nore,  retar  ciré,  instaurare.}— 2.  Rifare 
una  vivanda  con  aggiunta  di  nuovi  con- 
dimenti. —  3.  Metter  d'accordo,  Pacifi- 
care. [Lat.  reconeiliare ,  controvertine 
eomponere.]— 4.  E  o.  pass,  nello  stesso 
sign.  —  5.  Dicesi  Riconciarsi  il  tempo 
e  vale  Rasserenarsi,  Restar  di  piovere. 

RICONCIATO.  Ri-con-cià-to.  Add.  m. 
da  Riconciare. 

RICONCILIAGIONE.flicon-ct-iio-jto-na. 
Sf.  V.  e  d'  Riconciliaiione. 

RICONCILI  AMENTO.  /tt-ec*t-et4ia-men- 
fo.  Sm.  Lo  stesso  cbe  Rieoociliaiione. 

RICONCILIARE.  Ri-con-eilià-re.  Att. 
Metter  d' accordo ,  Far  tornare  amico , 
Metter  pace.  [Lat.  reconeiliare,  in  gra- 
tiam  reilituere. }  —  2.  Accordato  col 
terso  caso.  —  3.  Assolvere,  Rimettere 
in  grazia.  —  4.  N.  pass.  Rappacificar- 
si, Tornare  amico.  [Lat.  rtconeiUari,  in 
graliam  rettilari.)  —  8.  E  col  secondo 
caso.  —6.  Ed  anebe  eoi  terzo  caso.— 7. 
Bccl.  Riconciliare  o  Riconciliarsi ,  di- 
ciamo anche  f  Amministrare  o  il  Pren- 
dere il  sagramento  della  penitenza;  ma 
propriamente  si  dice  della  confessione 
de'peccati  leggieri. 

RICONC1LIATAMENTO.  JU-eon-cUto- 
ta-men-to.  Sm.  V.  A.  e  probabilmente 
erronea.  V.  e  di'  Rieonciliamenlo,  Ri- 
oonciliatione. 

RICONCILIATO.  Ri  con-ci-lià-to.  Add. 
m.  da  Riconciliare.  Rappacificato  —  2. 
Rimesso  io  grasia.[Lat.tn  gratiom  retti- 
tutut.) 

RICONCILIATORE.  Jri-con-ci-Iia-fd-re. 
Verb.m.di  Riconciliare.  Cbe  riconcilia. 

RICONCILIATORIO.  Ri-con-ci-Ua-iò-ri-o. 
Add.  m.  Spettante  e  riconciliazione. 

RICONCILIATRICB.  Ri-eon-ci-lia  tri-ce. 
Terb.  f.  di  Riconciliare.  Che  ricon- 
cilia. 

RICONCILIAZIONE.  Ri-oon-ei-lia-tio- 
ne.  Sf.  Il  riconciliare.  Pace  ,  Amicizia 
rifatta.  [Lat.  reeoneHiatio.] 

RICONCIMARE.  Riconci-mà-re.  Att. 
90 
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eomp.  Agr.  Concimar  di  movo.  [Ut. 
denuo  tteroorare.] 

RICONCIMATO.  RUon-ei-nà-to.  Aid. 
m.  da  Riconcimare. 

RICONCIO.  Ri-cón-cio.  Add.  m.  Accon- 
cio ,  e  per  lo  pih  ai  dice  delle  vivande. 
—2.  Rappaciato. 

RICONDANNARE. iZreon-don-no-ra.Att. 
corno.  Condannar  di  ooovo.[Ut.ftsraiaja 
condemnare.] 

RICONDANNATO.tfi-eon-oVm-nà-to.Add. 
m.  da  Ricondannare. 

RICONDENS AR E .  Ri-con-den  tà-re.  Att. 
comp.  Condensar  di  onoro;  e  anche  Con- 
densare assolatamente.  [Lat.  iterum 
dentare,  ctmttipare.] 

RICON DBNS ATO.  Ri-con-dm-tà-to.k&d. 
m.  da  Sicondensare. 

R1CONDIRB.  Ri-con  dì-re.  Att.  comp. 
Condir  di  nuovo.  [Ut.  iterum  condirà.] 
—2.  Fig.  Fornire  o  Provvedere. 

RICONDITO.  Ri-con-dì-to.  Add.  m.  de 
Ricondire. 

RICONDITO.  R+ebn-dUo.  Add.  m.  e 
di'  Recondito.  [Lat.  occuUut.] 

RICONDOTTA.  Ri-eon-dót-ta.  Sf.  comp. 
Nuova  condotta,  Il  ricondurre,  e  talora 
Condotta  semplicemente.  [Lat.  nova  de- 
ductio.]  —  2.  Milit.  Il  condurre  di  bel 
nuovo. a' suoi  stipendli  una  milizia,  noi 
capitano  ec. 

RICONDOTTO.  /Zi-eon-ddf-fo.  Add.  m. 
da  Ricondurre.  Nuovamente  condotto. 
[Ut.  reductut.]- 2.  Milit.  Fermato  di 
nuovo  al  soldo. 

RICONDOCERE.  Ri-con-du-ce-re.  Att. 
anom.  comp.  V.  e  di'  Ricondurre. 

RICONDUCIMENE.  Ri-oon-du-ei-min- 
to.  Sm.  il  ricondurre. 

RICONDURRE.  At-eon-dor-re.Att.aaom. 
comp.  osato  anche  talora  come  o.  pass. 
Di  nuovo  condurre  ,  Rimenare ,  o  Ri- 
portare checchessia  a  qael  luogo ,  ove 
prima  sia  stato,  e  dove  debba  rimanere. 
[Lat.  reducere.]—  2.  B  per  metaf.  —  8. 
Ridurre.  [Lat.  redigere.]  —  4.  Fermar 
di  nuovo  con  provvisione  no  professore 
d'erte  o  scienze — 8.  Agr.  Ricondurre 
nn  podere  e  simili,  vale  Prenderlo  nuo- 
vamente in  affitto.  [Lat.  praedium  re- 
conducere.]—6.  Milit.  Fermare,  o  Fer- 
mar di  nuovo  il  soldo,  Coodorsi  di  onoro 
agli  stipeodi  ;  Seguitar  la  milizie  con 
nuova  condotta.  [Ut.  iterum  eontcri- 
bere  in  ttipendia.] 

RICONDUZIONB.  Ri-con-du-xi-ó-ne.  Sf. 
V.  L.  Leg.  Nuova  allegagione,  Nuovo 
affitto  di  un  podere.  (Lat.  reconductio.] 

RICONFERMA.  J?i-eon-frfr-nu. Sf.eomp. 
U  stesso  che  Riconfermazione. 

RICONFERMANTE.  Ri-eon  fer-màn-le. 
Pari,  di  Riconfermare.  Checonferma. 

RICONFERMARE.  Riroon-fer-mà  ra.AU. 
comp.  Confermar  di  nuovo;  e  talora 
semplicemente  Confermare. 

RICONFERMATO.  Ai-con-fer-md-(o.Add. 
m.  da  Riconfermare.  Nuovamente  con- 
fermato ,  o  Coofermato  sempli  cernente. 
[Lai.  iterum  eonfirmalut]  —  2.  Rista- 
bilito. 

RICONFERMAZIONE.  Ri-con- fer-ma- 
liò-ne.  Sf.  Il  riconfermare;  Nuova  con- 
fermazione o  approvai  ione.  [Lat.  con- 
firmatio.) 

RICONFESSARE.   Ri-con-fe$.$à-re.  N. 

pass.  comp.  Confessarsi  di  nuoro.[Ut. 

iterum  con/iteri.] 
RICONFICCARE.  Ri-con- fuxà-rt.  Att. 

comp.  Con  Secar  di  onoro.  [Ut.  refi- 

gtrt.] 
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RlCOSFICCATO.  Ri-ton-fie-eà-to.  Add.t 
n.  d*  Ricon  ficca  re.  { 

RICOMPII)  ARE.  Ri-con-fi-dà-ri. N.pass. 
Tornare  a  eoofidarsi. 

IJCONFIGGERB.  Ri  con-fig-ge-re.  Att. 
•oom.  comp.  Lo  stesso  che  Ricontìccare. 

UC0.NF1TTO.  Ri-con-fUto.  Add.  m.  da 
Riconfiggere).  Lo  stesso  che  Rkon fic- 
calo. 

RICONFORM  A.R.E.Ri-eon-for-mà-re.  Att. 
comp.  Di  quoto  conformare. — 2.  E  n. 
pass. 

RICONFORTANTE.  Ri-con-for  tàn-t». 
Part.  di  Rieoofortsre.  Che  ricooforta. 

RICONFORTA  RE.  Ri-cim-for-tà-re.  AU. 
comp.  DI  du«  ro  confortare  ,  Ricreare , 
Ristorare;  etaloraanchesemplicemente 
Confortare.  ELat.  animum  aliati  r eia- 
cara.]  —  2.  E  fig.  detto  di  cose.  —  3. 
Rinfrescar  la  memoria  ec.  di  alcuno.— 

4.  Ristorare,  Ricreare ,  Corroborare.  — 

5.  N.  pass.  Prender  conforto o  speranza, 
Consolarsi  nelle  afflizioni.  —  6.  Rinco- 
rarsi ,  Rassicurarsi.  —  7.  Ristorarsi , 
Ricrearsi. 

RJCOKFORTATO.  Ri-con-for-tà-to.  Add. 
n.  da  Riconfortare.  Rincoralo  ,  Raisi- 
ctrato.  [  Lai.  animo  rilevatiti.  ]  —  2. 
Ristorato.  Ricreato. 
WC0JTF0RTATORB.  Rioon-for-ta  tó  re. 
Verb.  m.  di  Riconfortare.  Che  ricon - 
forta. 

RICON  PORTATRICE.  Ri-con-tor-ta-trì- 
et.  v«b.  f.  di  Riconfortare.  Che  ricon- 
forta. 

R1CORFRONTARB.  Ri-con-fron  tà-re. 
Au  tomp. Confrontare  di  nuovo,  e  sem- 
pttetmeote  Confrontare.  [Lai.  conferva, 
comparare.)— 2.  Osservare,  Esaminare. 
RIC0NoE6NaMENT0.  Ri-conge-gna- 
mén-to.  Sa.  comp.  Nuoto  congegna- 
melo. 

BJCONGEGNARB  Riron-gé-gna-re.kiK. 
romp.  Di  ouovo  congegnare. 

R1C0NGELARB.  Ri-con-ge  là- re.  N. pass, 
comp  Coogelarsi  di  ouovo. 

RICOKGIOGNBRB.  Ri-con-giù-gne-re. 
Att.  anom.  comp.  Di  nuovo  congiugne- 
re. (Lat.  ilervm  conjungere  ] — 2.  Con- 
giognere  semplicemente.— 3.  B  n.pass. 
—A  E  detto  delle  ferite  e  delle  piaghe; 
p  b  comunemente  Rammarginarsi. 

1ICONGIUGNIMENTO.  Ri-con-gm-gni- 
nén  to.Sm.  Il  ricoogiugoere.lLat.noea 
tmjmttio.] 

1IC0  \GiUNG  F.RR. Ri-con-giùn-gt-re.&U. 
ano»,  comp  Lo  stesso  che  Ricougiu- 
gnm.— 2.  E  o.  pass.  Riunirsi. 

RICONGIUNTO.  Ri-con-giùn-to.  Add.m. 
•a  Rwougiugnere  e  da  Ricongiungere. 
(Lat.  itemi*  conjimctus.] 

1IC0NGICNZIONK.  Ri-eon-giun-iiù-ne. 
St.  U  stesso  che  Ricoogiognimento. 

1  {CONGREGARE.  Ri-con-gre-gà-re.  Att. 
camp.  •  a.  pass.  Di  nuovo  congregare. 

RICOfflARB.  Ri-co-nià-re.  Alt.  comp. 
Ri  a  boto  coniare;  ed  anche  Coniare  sem- 
aJir  emette.  [Ut.  Utrum  cudtn,  vercu- 

IICONIATO.  Rirconià-to.  Add.  m.  da 
^Rfcoaisrf. 
■SCOMMETTERE.  RUon-mét-te-re.  AU. 

«som.  comp.  V.  e  di'  RicommitUrt. 
«CONOSCENTE.  RUo-no-ectn-te.  Part. 

*  Riconoscere.  Che  riconosce.  —  2. 

Ueordevote  de' beoefizli ,  Grato.  [Lat. 

faina.) 

^CONOSCENZA.  Ri-oo-w>tcèn-ta.  St. 
B  ricaaoaeere.ILat.  rteoonàtio,  ognitìo.] 
2.  Parlando  di  Fallo ,  Errore  o  slmile . 
Cabmzuu,  Fot.  ///. 
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Rimordimento  e  Confessione  di  esso. — 

3.  Contraccambio,  Ricompensa,  Rimu- 
nerazione de'  beoeGzi  de'  servigi  presta- 
ti— 4.  Gratitudine,  Riconoscimento  di 
benefizio  ricevuto. 

RICONOSCERE  Ri-co-nó-tct-rt.  AU. 
anom.  comp.  Giudicare  che  alcun  che 
sia  il  medesimo  di  ciò  che  si  è  conosciu- 
to altra  volta.  [Lai.  agno  te  ere,  reeogno- 
$c«re.  1 — 2.  Conoscere,  Arrivare  a  cono- 
scere, a  scoprire  la  verità  di  alcuna  cosa. 

—  3.  Distinguere.  —  4.  Riscontrare, 
Coofrootare.  —  5.  Dicesi  Riconoscere 
una  cosa  da  alcuno  o  per  alcuno  e  vale 
Reputare  o  Confessare  di  averla  ,  o 
eh'  ella  venga  da  Ini ,  o  mediante  lui. 
[Lat.  aliquid  alieui  acceptum  refem  ] 

—  6.  Dicesi  Riconoscere  un  errore  ,  un 
peccato  o  simili  e  vale  Confessarlo. 
[  Ut.  /alar». }  —  7  Dicesi  del  Ri- 
conoscere una  cosa,  una  persona,  quan- 
tunque non  mai  veduta ,  quando  da 
contrassegni  dati  o  da  discorsi  lenoti 
altri  s' avvede  che  la  tal  cosa ,  la  tal 
persona  è  per  l'apponto  quella  che  si 
aveva  in  mente. — 8.  Osservare ,  Con- 
siderare. —  9.  Dicesi  Riconoscere  al- 
cuno e  vale  Mostrarsi  grato  della  fa- 
tica o  dell'  opera  sua  eoo  qualche  pre- 
mio ,  Contraccambiarlo  ,  Rimunerar- 
lo. [Ut.  rimuneravi.)  —  10.  Dicesi  Ri- 
conoscere alcuno  per  signore  o  simili  e 
vale  Accettarlo,  Sottoporglisi.— 11.  N. 
pass.  Riconoscere  sé  stesso.— 12.  Rav- 
vedersi degli  errori ,  Pentirsi.  [  Lat. 
ratptzeera.  J  —  13.  Protestarsi ,  De- 
dicarsi. -  14.  E  nel  sign.  del  §.  2. 

—  15.  Dicesi  Riconoscersi  d*  un  be- 
neficio per  Mostrarsi  grato.  —  16.  Mi- 
lit.  Soprsv vedere ,  Esaminare  dillgeo- 
temeute  un  tratto  di  paese ,  nn  sito , 
una  piazza  forte,  una  batteria,  il  rampo, 
le  mosse  dell'inimico,  ogni  cosa  in  som- 
ma che  importi  alla  propria  difesa  od 
all'offesa  altrui.  [Ut.  esplorare.] — 17. 
Dicesi  Riconoscere  la  campagna  e  vale 
Esplorare  i  luoghi ,  i  paesi ,  ma  parti- 
colarmente altresì  per  indicare  Quel- 
l'operazione soli  ta  farai  dalle  guarnigioni 
d*  una  fortezza,  che  prima  d'aprirne  le 
porte  al  mattino  esplorano  con  certi 
corpi  i  dintornidi  essa,  onde  assicurarsi 
d' ogni  sorpresa.  — 18.  Marin.  Ricono- 
scere la  terra  :  Osservare  la  sua  situa- 
sione  e  la  sua  figura  ,  per  sapere  qual 
ella  sia ,  quando  si  ritorna  dal  viaggio. 
—19.  Dicesi  Riconoscere  una  nave ,  ed 
è  quando  si  vuole  avvicinarsi  ad  una 
nate  per  esaminarla ,  onde  sapere  di 
qnal  forza  ella  sia  ,  e  di  quale  nazione. 

RICONOSCIBILE.  At-cc-no-sei»i-fe.Add. 
com.  Che  si  può  riconoscere. 

RICONOSCIBILISSIMO.  Ri  co-no  tei-bi- 
Iti  li-mo.  Add.  m.  superi,  di  Ricono- 
scibile. 

RICONOSCIMENTO.  Ri-ec-no-ici-mén-to. 
Sm.  Il  riconoscere.  —  2.  Agnizione , 
cioè  II  conoscimento  che  nella  comme- 
dia o  nella  tragedia  esce  di  alcuna  per- 
sona ,  la  condizione  della  quale  era  i- 
gnota.  [Ut.  agnitio.]  —  3.  Pentimen- 
to. [Ut.  poenUtntia,  reripiteentia.]  — 

4.  Contraccambio,  Premio,  Ricompensa 
[Ut.  remuneratiti,  mxmut.]  —  5.  Segno 
per  essere  riconosciuto. 

RICONOSCITI  VO.  Ri  co-no-teUi  vo.Add. 
m.  Atto  a  riconoscere. 

RI  CONOSCITORE.  Ri-eo-no-tci-ló-ri. 
Verb.  m.  di  Riconoscere.  Che  ricono- 
tee.  [Ut.  cognUor.}  —  2.  Esploratore. 
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—  3.  Rendi  lo  re.  Restitutore.  [Ut.  r«- 
etUutor.)  —  4.  Conoscitore. 
RIC0N0SC1TRICB.  Ri-co-no-tci-tri-ce. 

Verb.  f.  di  Riconoscere.  Che  riconosce. 
RICONOSCIUTO.  Ri-co-no-ioiù-to.  Add. 
m.  da  Riconoscere.  Ravvisato,  Raffigu- 
rato. (Ut.  recognitut  ]  —  2.  Ravvedu- 
to. Pentito. 
RICONQUISTA.  Ai-eon-qui-fta.Sr.comp. 

Nuova  conquista,  Il  riconquistare. 
RICONQUISTARE.  Ri-con-qui-stà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  conquistare.  [  Ut.  re- 
cuperar*. ] 
RICONQUISTATO.  Ri-eon-qui-$tà-to. 

Add.  m.  da  Riconquistare. 
RICONSAGRARB.  Rieon-ta-grà-rt  .Alt, 

comp.  Consagrare  di  noovo. 
RICONSEGRARB.  Ri-con-ie-grà-re.  Att. 

comp.  Lo  stesso  che  Riconsagrare. 
RICONSEGNARE.  Ri-con-te-gnà-re.  Att. 
Comp.  Restituir  quello  ch'era  stato  con- 
segnato, [Lat.  rurtvt  Iradere,  reztitno- 
re,  reddere.)  —  2.  Rendere  quello  che 
s'è  perduto. 
RICONSEGNATO.  Ri-eon-ie-gnà-to.Add. 

m.  da  Riconsegnare. 
RICONSIDERARE.  Ri-eon-ii-de-rà-Tt. 
Alt.  comp.  Di  nuovo  considerare.  (Ut. 
tfsrum  perpendere.) 
RICONSIDERATO.  iii-con-zi-oVro-to. 
Add.  m.  da  Riconsiderare.  (  Ut.  ite- 
rum  perpmtut.  ] 
RICONSIGLIARB.  Ri-con-ti-glià-re.kti. 
comp.  Consigliar  di  ouovo.  (  Ut.  rw- 
tut  eonititum  dora.  ]  —  2.  Neut.  naie. 
Prender  nuovo  consiglio ,  Pigliar  parti- 
lo.  [Ut.  conttituere,oontiUum  capere.] 
RICONSIGLIATO.  iJi-con-<i-gltó-(o.Add. 

m.  da  Riconsigliare. 
RICONSOLAMENE).  Ri-con-$o-la-min- 
to.  Sm.  V.  A.  Il  riconsolare.  [Lat.  oorv- 
tolatio.)  —  2.  Fn  detto  Riconsolarli en lo 
de'  danni  per  Rifacimento  ,  Ripara- 
zione. 

RICONSOLANTE.  JK-eon-so-làn-fa.Patt. 

di  Riconsolare.  Che  riconsola. 
RICONSOLARE.  Ri-co» «o-Ià-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  consolare  ;  altrimenti 
Rassicurare,  Riconfortare.  [Ut.  tlerum 
talari.  )  —  2.  B  o.  pass.  Ricever  con- 
solazione e  conforto.  —  8.  Nuovamente 
consolarsi. 
RICONSOLATO.  At-eon  ao-IA  fo. Add.m. 

da  Riconsolare. 
R1C0NS0LAZI0NB.  Ri-con-to-la-iit-ne . 
St.  Il  riconsolare.  [Ut.  tolamen.]  —  2. 
Fu  detto  Ricoosolazione  di  elemosine 
per  Sovvenimeoto,  Conforto. 
RICONTARE.  JU-eon-td-re.  AU.  comp. 
Contare  o  Annoverar  di  noovo.  [  Ut. 
reeentere.  ]  —  2.  Raccontare,  Narrare  ; 
ed  nsasi  non  meo  col  4.°  che  col  2.°ca- 
so.(Ut.  narrar».]— 3.  Raccontar  di  nuo- 
vo. [Ut.  ««rum  narrare  ]  —  4.  N.  ass. 
nel  signif.  del  8  2. 
RICONTO.  Ri  eón  lo.  Sm.  Ricapitolazio- 
ne che  fa  l'oratore  di  tutti  i  suoi  argo- 
menti e  ragioni  in  fine  dell'  orazione  , 
per  recarli  più  fermamente  nella  memo- 
ria degli  uditori.  [Ut.  epUogut.) 
RICONT  BACCA  MBI  ARE.  Ri-mm-trae- 
cam-bià-rt.  Att.  comp.  Di  nuovo  con- 
traccambiare. 
R1C0NTR ADI RB.  Ri-eon-tra-dVre.  AU. 

e  n.  comp.  Di  nuovo  contradire. 
RICONVENIRE.  Ri-eem^ni-re.  Att. 
anom.  comp.  Convenire  colui  die  il 
primo  ci  convenne.  Cioè ,  Chiamare  in 
giudizio  colui  che  il  primo  ei  chiamò. 
—  2.  Rimproverare,  Tacciar  alcuno  di 
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■ver  mancato  al  so*  dorare, —3.  Àr. 
Meo.  Riconvenire  le  forbici ,  dicono  i 

■  cimatori  II  Dare  delie  mertellete  sopra 
il  mischio  ne*  luoghi  che  ood  eomba- 
etano,  atei©  I  tagli  si  tocchino  in  tatù 
In  loto  lunghetta. 

UGOir?imziOIfB.JI^-eoi»HMevsM-fie.Sf. 
Impugnazione  del  detto  altrui.  —  9. 
Log.  Dimanda  che  ai  oppone  del  Con  - 
renato  ed  altra  domanda  formate  dal- 
l'Attore davanti  allo  stesso  giudice. 

RICONVERTIRE.  JK-eon-oer-tt-ra.  Att. 
aoom.  eemp.  Conrertir di  nuovo.  [Lai. 
iunm  mutar* }  —  3.  B  u.  pese.  —  3. 
Tramuterai. 

Rf CONVERTITO.  Ri*m*»r-t\rto.  Add. 
m.  de  Riconvertire.  [  Lei.  emvtrnu.  ] 

—  3.  Ridotto,  Tramutato. 
RICONV1TARE.   Ri-eon-vi-tà-re.  Alt. 

comp.  Chiamar  a  convito  ehi  prima  ci 
chiamò.  [  ut.  vicini*  ai  oomnoùrm 
votare.  ] 

IJCttN VITATO. JK-OMt-i£tà-t».  Add.m. 
da  Riconvitare. 

RICOPEBCHlARE.«i-oo-p»r^ià-r«.AU. 
comp.  Rimettere  il  coperchio,  Ricopri- 
re. [Lat.  tonUgere,  cooperire.) 

RlCOPERCflIATO./?j-co-pfr^vWo.Add. 
m.  da  Rieoperchiare.  [lat.  retecius.) 

RICOPERTA.  Ri  coyèr-ta.  Sf.  Il  ricopri 
re.  —  3.  Fig.  Occultemento.  —  3.  Sco 
sa,  Discolpa. 

RICOPERTAMENTE.  Ri-co-p«r-ta-min- 
fe.  Avv.  Io  modo  ricoperte,  Ascosamen- 
te, Copertamente.  [Let.  tasta,  occulte.] 

RICOPERTO.  Ri-co-pèr-to.  Add.  m.  da 
Ricoprire.  [  Lat.  eoaperfua,  repUtut.  ) 

—  9.  Bot  Foglie  ricoperte:  Quelle  che 
soltanto  si  oniscono  dilla  loro  sommi- 
tà, formando  fra  esse  come  una  cavità. 

RICOPERTURA.  RUeo^9r-tu-ra.St.  Co- 
pertura,  Ricoverte,  Occultamento. 

RICOPIA.  Ri-eb-pUi.  Sf.  comp.  Nuove 
copia. 

RICOPIARE.  Rvoo-pi-i-re.  Att.  comp. 
Di  nnovo  copiare,  ed  a  oche  Copia  re  sem- 
plicemente. [Ut.  ducriber».]  -  3.  Per 
simil.  Imitare,  Prendere  esempio. 

RICOPIATO.  Rico-pi-à-to.  Aid.  m.  da 
Ricopiare.  Copieto  di  nuovo. 

RICOPIATURA,  ili-co-pio  ItWa.  Sf.  Co- 

5 ia,  Espressione ,  o  Rappresentazione 
i  cosa  che  sia  d'iovensione  altrui. 
RICOPRENTE./«H»-prèn-te.Part.dt  Ri- 
coprire. Che  ricopre,  Coprente. 
RICOPRIBlLE.fli-co-prtW-ie.Add.com. 

Che  poò  ricoprirsi. 
RICOPRIBILITÀ.  Ri*o-pH-bi4i-tà.  Sf. 

est.  di  Ricopribile. 
RICOPRIMENTO.  Ri  co  pri-min-to.  Sm. 

Il  ricoprire.  [Ut.  operimentum.] 
RICOPRIRE.  Ri-coprire.  Att.  eoom. 
comp.  Di  onovo  coprire  ;  ed  anche  Co- 
prire semplicemente.  [  Lat.  ««perire.  ] 

—  3.  Chiudere.  —  8.  Fig.  Occultare , 
Nascondere.  [Ut.  contegere.]  —  4.  Sen- 
na re.  [Lat.  exevtare.]  —  5.  Emendare, 
Correggere.  —  6.  Palliare ,  Dissimula- 
re. —  7.  Assicurare  i  suoi  crediti  o  si- 
mili. —  8.  Dicesi  Ricoprire  o  Fasciare 
il  melarancio,  e  vale  Vestirsi  bene  per 
ripararsi  dal  freddo.  —  8.  B  o.  pass, 
nel  primo  sign — 10.  Dicesi  Ricoprirsi 
col  mante!  d'altri  o  simili ,  e  vele  Scu- 
serò sé  eoli'  accusare  altrui.  —  il.  Mi- 
liti Porre  alcuna  cose  aopra  che  che  si 
eia  che  l'occulti  o  che  la  difenda  ;  e  si 
adopera  nelle  cose  della  milizia  per  Ogai 
impedimento  frapposto  al  nemico ,  on- 
eTegli  non  veda  e  non  offenda. 


RICOPRITORB.  Ri-wprUó-re.  Verb.m. 
di  Ricoprire.  Che  ricuopre ,  Difeudi  ta- 
re. (  Ut.  defensor ,  Uberator  ,  recupe- 
rati*. ) 

RICORCARB.  Ri-cor-cà+e.  Att.  comp.  e 
n.  paas.  slne.  di  Ricoricare.—  3.  B  fig. 
Detto  del  Tramontare  del  sole. 

RICORDABILE.Jiw>or-dà-W-i«.  Add.com. 
Che  poò  ricorderei.  Ricordevole. 

RITORD  ABILMENTE. iìi-cor-d  a-òil-me*- 
te.  Avv.  In  ricordabile  guisa  ,  Ricorde- 
volmente. 

RICORDATONE.  Ri^or-da-gió-ne.  Sf. 
V.  A.  Meglio  Ricordimene.  Lo  stesso 
che  Ricorda  tione. 

RICORDAMENE.  Ri-eofda*tnén-to.Sm. 
li  ricordare.  [  Ut.  monumentum ,  me- 
moria.) 

RICORDANZA.  Ri-cor-dàn-ta.  St.  Atto 
della  memoria ,  Ricordamento ,  Ricor- 
dazione.  [Lat.  monumentum, memoria.] 
—  9.  Commemorazione,  Menzione.  — 
3.  Onde  Fer  ricordanza,  vale  Mentova- 
re, Ricordare.  —  4.  Diconsi  Ricordanze 
antiche  per  Memorie,  Storie,  Monumen- 
ti.— 5.  Quello  che  si  dà  o  pigila  da  al- 
trui, per  non  dimenticarsi  di  quel  che 
s'ha  a  fare.  [  Lat.  monumentum ,  pi- 
an**- 1 

RICORDARE.  Ri*or-dà*e.  Att.  e  neot. 
Ridurre  a  memoria ,  Far  sovvenire , 
Rammentare,  Rimembrare.  [  Ut.  me- 
morare. T.  l'etim.  del  g  4.]  —  3.  Far 
menzione  ,  Nominare,  Mentovare.  (Ut. 
nominare,  appellare.]  —  3.  Mettere  in 
considerazione  ,  Far  considerare  ,  Av- 
vertire. —  4.  N.  pass,  e  talora  con  le 
particelle  sottintese.  Avere  in  memo- 
ria ,  Sovvenirsi .  Ridorsi  a  mente , 
Rammemorarsi,  Rimembrerei  ec.  [Ut. 
reminisci,  reeoriari.  Recar ior ,  da  re 

•  particella  iterativa,  e  da  cor  che  spesso 
si  prende  per  animo  :  ond'è  che  reeor- 
dari  è  aver  di  nuovo  nelP  animo.  Io 
eelt.  gali,  eaedhair  ricordatore.  ]  —  5. 
Bd  usato  impersonalmente,  massime  in 
poesia.— 6.  Proverb.  Ricordare  i  morti 
a  tavola,  vale  Dire  alcuna  cosa  foor  di 

Cosilo ,  non  adattata  al  tempo  o  al 
^o.—  7.  Mettere  le  corde  nuove.  [Da 

RICORDATO.  RUor-dà-to.  Add.  m.  da 
Ricordare.  Rammemorato,  Mentovalo. 
[Ut.  memoratut.ì  —3.  Proverb.  Cosa 
ricordata  per  vie  va  :  si  dice  Quando  al- 
cuna cosa  succede,  o  quando  tallono  so- 
pragglogne  mentre  chV  se  ne  ragiona. 
(  Lat.  lupus  ett  in  fabula ,  Ter.;  lupua 
in  sermone.  ] 

RICOBDATORB.  Ri-eor-da-tòWe.  Verb. 
m.  di  Ricordare.  Che  ricorde.  [Lat.  me- 
mar,  memorai  or.} 

RICO  B  DATR  ICE.  Ri-eor-da-trì-a.  Verb. 
f.  di  Ricordare. 

RICORDAZIONE.  Ri-cor-da-xió-ne.  Sf. 
Il  Ricordarsi.  —  3.  Commemorazione, 
Menzione ,  Narrazione  che  ricorda  al- 
trui alcuna  cosa. 

RICORDETTO.  Ri-cor-diUto.  Sm.  dim. 
di  Ricordo.  Piccolo  ricordo. 

RICORDEVOLE.  Ri-cor-dé-vo-le.  Add. 
com.  Che  si  ricorda,  Memore.  [Lai.  me- 
mor]  —  3.  Rimembrante ,  Che  si  ri- 
corda ,  che  ritieo  bene  nella  mente.  — 
3.  Memorabile  Da  ricordarsene.  [  Ut. 
memorabili*.  ] 

RICORDEVOLISSIMO.  li  i-cor- de lis- 
ei-mo.  Add.  m.  sopori,  di  Ricordevole. 

RICORDEVOLMENTE.  Ri-cor-de-vol- 
min-u.  Avv.  Con  rieordezione. 
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RICORDINO.  Ri-cor-o%n».  Add.  ni. dim. 
di  Ricordo ,  nel  sign .  del  §  3.  Piccolo 
anello  da  ricordi. 

RICORDO.  Rircbr-io.  Sm.  Il  ricorderai. 
—  3.  Tradizione  o  Memoria  trasmessa 
o  conserrata  io  roee  o  in  iscritto  di 
chicchessia.  —  8.  Ricordanza,  Pegno  ; 
onde  dicesi  Anello  o  Anellelto  da  ricor- 
di, oggidì  Ricordino,  ad  anello  gentile, 
sebbeo  di  poco  valore ,  dato  altrui  per 
amorevolezza,  ed  in  pegoo  d'affetto,  per 
memoria  del  donatore.  —  4.  Avverti- 
menta.  Ammaestramento.  [  Ut.  moni- 
tum.  ]  —  5.  D tersi  Libro  de'  ricordi , 
Uo  registro  ore  i  letterati  raccolgono 
•  ordinatamente  quanto  nelle  lettura  oc- 
corre ad  essi  di  meritevole  d' esser  no- 
taio, per  giovarsene  all'opportunità.— 
6.  Aver  ricordo,  vale  Ricorderai,  Tener 
memoria.  —  7.  Dar  ricordo ,  vale  Ri- 
cordare, Fare  risovveoire.  —  8.  B  Dora 
ricordi ,  «ale  D-ire  ammaestra  meati , 
Ammonire.  —  9.  Far  ricordo,  vale  Far 
menatone. 

RICORICARE.  Rico-ri-cà-re.  Att.  comp. 
e  n.  pass.  Di  onovo  coricare  o  coricar- 
si. —  3.  Agr.  Ricoricare ,  trattandosi 
di  viti  o  d'alberi ,  è  lo  stesso  che  Pro- 
pagginare ;  trattandosi  d'erbe,  vale  Ri- 
coprirle eolla  terra  per  diverse  cagioni, 
eome  per  difenderle  dal  freddo ,  o  im- 
biancarle, o  simili. 

RICORICATO.  Ri-co-ri-cà-to.  Add.  m. 
da  Ricoricare.  Posto  a  giacere,  Disteso; 
e  trattandosi  d'erbe,  Ricoperto  colla 
terra. 

RlCORONARB.  Ri-co-ro-nà-re.  Ali.  e 
n.  pass.  comp.  Di  nnovo  incoronare. 
(Ut.  Usrum  coronare .] 
RICORRB.  Ri-cor-re.  Att.  e  neot.  pass, 
sinc.  di  Ricogliere.  —  3.  Detto  di  Pa- 
gamento— 3.  Ricoverarsi,  Ritirarsi.— 
4.  Mettere  insieme  1  frutti  della  terra,  e 
dicesi  anche  fig.  —  5.  E  n.  ass. 
RICORREGGERE.  Ri-cor-rea-ge-r*.  Att. 
aoom.  comp.  Correggere  di  nnovo,  e 
talora  semplicemente  Correggere.  [Ut. 
iierum  corrigere ,  emendare. }  —  3.  E 
n.  pass. 

RICORRENTE.  RUor-***-U.  Part.  di 
Ricorrere.  Che  ricorre  ,  Che  corredi 
nuovo.  —  3.  Med.  Parlando  di  malattia 
o  sintonia  e  simili,  vale  Che  di  quando 
in  quando  ritorna  e  si  fa  sentire.  —  3. 
Aost.  Aggiunto  delle  propagazioni  dei 
nervi  voceli ,  dette  anche  Rivenivo  o 
Ricorsive.  —  4.  Dicesi  Arterie  ricor- 
rente radiale ,  Qoel  ramo  della  radiale 
che  nasconde  tra  i  muscoli  supinatori 
lungo  e  breve ,  e  bracciale  anteriore  ; 
Arteria  ricorrente  cubitale  enteriore  , 
Quel  ramo  della  cubitale  che  nascendo 
tra  il  prooator  rotondo  ed  il  bracciale 
anteriore;  Arteria  ricorrente  cobi  tale 
posteriore ,  Quella  che  oasce  dalla  pre- 
cedente o  dalla  cubitale,  e  riascende  tra. 
P  oleerano  e  la  tuberosità  interne  del- 
l'omero ;  Arteria  ricorrente  radiale  po- 
steriore, Quel  ramo  dell'  interoasea  po- 
steriore che  riascende  tra  i  mneeoli  an- 
cone*» e  cubitale  posteriore;  Arteria  ri- 
corrente tibiale,  Qoel  ramo  della  tibiale) 
anteriore  che  riascende  nel  tibiale  an- 
teriore ;  Nervo  ricorrente,  il  Laringeo 
inferiore. 

RICORRERE.  At-edr-rs-ra.N.  ass.anom. 
reduplicativo  di  Correre.  Di  nuovo  cor- 
rere ,  e  talora  semplicemente  Correre). 
[Ut.  reeurrsre.]  —  3.  Andare  e  chie- 
dere aiuto  o  difesa  ad  alcuno  o  ad  «I- 
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eoa  cosa;  Rifuggir*,  Ara  ricorso,  Far 
ricorso ,  Raccomandarsi  ec.  —  3.  Aver 
riarso  alle  cose  che  possono  giovare  o 
porgere  qualche  ajuto  o  lame  nel  biso- 
gna. —  4.  Ritornar  colla  mente  alle 
case  andate.  [  Lai.  recurrere.  ]  —  5. 
Prender  consiglio ,  Consigliarsi.  —  6. 
Rifuggire.  —  7.  Att.  Dicesi  Ricorrere 
Boa  terra,  non  provincia  o  simili  e  vale 
Correrla  di  nuovo  nel  significato  di  Cor- 
rer*, §38.-8.  Archi.  Ricorrere  dagli 
architetti  si  dice  il  Circondare  ehe  fa 
ma  cornice ,  o  no  altro  membro  d'ar- 
chitettura, tatto  o  parte  dell'edificio;  e 
per  similitudine  d'altre  cose. 

&IC0RRETTO<  Ri-cor  ret-to.  Add.  m. 
da  Ricorreggere. 

aiCORBIMBNTO.  Ri-Cor -ri-mèn-to.$m. 
eomp.  Il  ricorrere,  Ricorso,  Nuovo  cor- 
so. [  Lat.  reeurm.  )  —  2.  Ritorno  di 
an  male  che  di  quando  in  quando  si  fa 
seatire. 

11COR  RITORE.  Ri-cor -ri-tó-r e.  Vcrb. 

tn.  di  Ricorrere.  Che  ricorre. 
tlCORRlTRlCE.  Ri-cor-ri-tri-ce.  Yerb. 

t.  di  Ricorrere.  Che  ricorre. 
RICORSILO.  Ri-eor-ii-vo.  Add.m.Aoat. 
Lo  stesso  ehe  Ricorrente ,  nel  signifi- 
cato oel$  3. 
RICORSA.  Ri-cór-ta.  Sf.  comp.  Nuova 
earso.  —  2.  Leg.  Dicesi  quando  il  de- 
bitore ricorre  ad  altri  per  avere  a  catn- 
hie  f  equivalente  somma  della  tratta 
code  estinguere  il  cambio  da  esso  lui 
oovnto;  ovvero  quando  il  debitore  im- 
possibilitato ad  estinguere  la  tratta  , 
ricorre  allo  alcun  creditore ,  aftinché 
paghi  a  v  stessa  l' importante  della 
eambiale,  e  la  ricambi  per  conto  dello 
stesso  debitore,  io  estinzione  del  primo 
cambio,  ehe  il  creditore  fa  io  sé  mede- 
simo ,  pagando  a  nome  del  proprio  suo 
debitore.  In  qoesti  casi  il  ricambio  di- 
cesi Di  ricorsa  o  Culla  ricorsa. 
RICORSO.  Ri-còrso.  Sm.  Il  ricorrere,  e 
si  dice  de'  fiumi ,  de'  pianeti ,  ec.  non 
che  di  cose  immateriali.  Ricorrimento. 
(  Lai.  rteurtus.  ]  —  2  Secondo  corso , 
Il  correr  di  nuovo.—  3.  Il  rifluire  della 
marea.  —  4.  Rifugio  ;  e  ai  costruisce 
csrawnemente  col  v.  Avere.  (Lat.  perfu- 
jMflw.l  —  5.  Rappresentante  che  fa  a 
qoaiche  Tribunale  .  o  al  Principe  per 
ottener  giostisia,  chi  non  ispera  d'otte- 
aerla,  o  noo  l'ha  ottenuta  da  altro  giu- 
dice oda  qoaiche  magistrato.  — 6.  Di- 
casi Fare  ricorso  e  vale  Ricorrere;  Fare 
ricorso  a'  tribunali  e  vale  Intentare  un 
gieditio.  —  7.  St.  hJod.  Ricorso  si  usa 
coauraesoeute  In  Firenze  per  Sorta  di 
listato  che  si  fa  al  magistrato  della 
BMreataatia,  eletti  i  giudici  mercatanti. 
—  8. Borsa  de' ricorsi  chiamasi  in  Pi- 
reo» Quelle  borsa,  dalla  quale  si  trag- 
gono a  sorte  i  mercatanti  che  debbono 
giudicare  ha  alcune  cause.  —  0.  Med. 
Ricorsi  di  eoasi  da'  medici ,  per  onesti, 
i  Desinali  ripurgamenti  delle  donne. 
UCORSO.  Add.  m.  da  Ricorrere. 
HCORSOIO.  Ri-eor-tó-jo.  Sm.  V.  usata 
soda  frase  Bollire  a  ricorsojo ,  che  vale 
Bollire  nel  maggior  colmo ,  ed  anche  si 
dkea  scroscio,  i  Lat.  eureum  daor «tran 
/tonalo  nettari'.] 
IICOSTEG G LARE.  Ri<o-steq-aià-r$.kli. 
eomp.  Scorrer  di  nuovo ,  navigando,  le 
coste  morittime. 
^COSTITUIRE.  Ri-co- $ti-tu-i  re.  Att. 
camp.  Porre ,  Allogare  ,  Costila  ir  di 
sbovo.  lUt.  ilemm  sminar*.] 
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RICOSTITUITO.  Ri-cosMu-i-io.  Add. 
m.  da  Ricostituire. 

RICOSTRUIRE.  /K-eo-sfru4-re.  Att. 
aoom.  comp.  Costruir  di  nuovo,  Rifab- 
bricare, Riedificare,  Far  nuova  fab- 
brica. 

RICOSTRUITO.  Rico-stru-i-to.  Add.m. 

da  Ricostruire. 
RICOTONARE.  Ri-eo-to-nà-re.  Att.  Ar. 

Mes.  Accotonar  di  nuovo. 
RICOTONATCRA.  Ri-co-to*ia~tù-ra.  Sf. 

Ar.  Mes.  Il  ricotonare. 
BIGOTTA.  Ri-còt  ta.  St.  Ar.  Mes.  Fior 
di  latte  cavato  del  siero  per  mezzo  del 
fuoco.  [Di  nuovo  cotta.]—  2.  Nelle  Arti 
vale  io  generale  Seconda  cotta  o  Coci- 
tura ;  ma  vale  anche  Cotta  semplice- 
mente. Cosi  Ricolta  delle  coppelle  di- 
eesi  il  farle  arroventare  sotto  la  muffola 
in  uo  fornello  da  eaggio ,  per  privarle 
di  qaelonqos  umidita. 
RICOTTABIA.  Ri  cot-tà-ri-a.  St.  Boi. 
Pianta  che  ha  la  radice  poco  tuberosa  ; 
le  foglie  spadiformi* striate,  di  un  ver- 
de pieno;  lo  scape  con  un  angolo  late- 
rale ,  con  fiori  piccoli  bruni  ,  capsole 
bislunghe  e  semi  di  un  rosso  di  coral- 
lo ;  tutu  la  pianta  spira  fetido  odore. 
Fiorisce  ned'  estate ,  ed  è  comune  nei 
luoghi  umidi  e  ombrosi.  [Lat.  iris  foe- 
lidissima  Un.] 
BICOTTINA.i?»-col-tì-fia.Sf.dim.di  Ri- 
cotta. Ricotta  tenera  e  delicata. 
RICOTTO.  Ri-eòt-to.  Add.  m.  da  Ri- 
cuocere. Cotto  di  nuovo.  [  Lat.  reeoc- 
tui.  ]  —  2.  Detto  delie  piante.  —  3. 
Detto  dello  stabbio ,  Beo  ricotto  vale 
Putrefatto.  —  4.  Detto  di  ussiti  o  si- 
mile ,  cioè  Ricuciti.  —  5.  Per  melar. 
Detto  di  Persona,  vale  Avanzata  molto 
negli  anni. —6.  Ben  pesato,  Esami- 
nato. (Lai.  ruote  perpensue.] 
BICOVER AMENTO.  Ri-eove-ra-min-to. 
Sm.  Il  ricoverare ,  Il  racquietare.  [Lat. 
rfcup  eratio.] 
RICOVERARE.  JW-eo-wrd-re.  Att.  Ria- 
cquislareii  perduto,  Rimettere  in  buon 
grado.  [Lai.  recuperare ,  ree/per*.  Re- 
cuperare ,  de  recipere  prender  di  nuo- 
vo. Aotic  si  disse  reetparo  per  recu- 
pero. ]  — •  2.  Redimere  ,  Rimettere  io 
grazia.  [Lai.  redimere.  —  3.  Ridurre. 
|Lat.  reducere.  ]  —  4.  Liberare.  I  Lat. 
eripere.)  —  5.  Andare.  [  Lat.  peroere  , 
ire.]  —  6.  Far  ricoverare.-—  7.  N.  ass. 
Rifuggire,  Ripararsi,  Ridursi  in  sal- 
vo; oggi  più  comunemente  Ricorrersi. 
[Lat.  eonfugere.  Nello  stesso  senso  i 
Latini  diceano  se  recipere.  V.  l'etim.  di 
Ricuperare.  ]  —  8.  E  n.  pass,  nello 
stesso  sign. 
RICOVERATO.  Ri-eo-ve-rà-to.  Add.  m. 

da  Ricoverare. 
RICOVERATORE.  Ri-co-vo-ra-tó-re. 
Verb.  m.  di  Ricoverare.  Che  ricovera  o 
racquieta.  (Lai.  recwpera/or.] 
RICOVBRATRICB.  /K-eo-«e-ra-lrì-«e. 

Verb.  f.  di  Ricoverare. 
R1COVERIO.  Hi-co-ve-ri-o.  Sm.  V.  A. 

Ricettamento.  Meglio  Ricovero. 
RICOVERO.  Ri-có-ve-ro.  Sm.  Il  ricove- 
rare. [  Let.  recuperano.)  —  2.  Riparo, 
Rifugio.  [Ut.  refugiutn.)  —  3.  Dicesi 
Ricovero  del  male  per  Sede,  Nido,  Re- 
sidenza del  male.  (Lat.  morbisedes.]— 
4.  Milit.  Ogni  opera,  per  lo  pia  tumul- 
tuaria ehe  serve  di  riparo  ai  soldati 
esposti  al  tiro  dell'armi  nemiche  o  di- 
scacciali  da  un'  altra  open.  Chiamasi 
anche  Rifugio.  ^ 
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RICOVERTA.  Ri-e»-vèr-ta.  Sf.  Lo  stasso 

che  Ricoperta. 
RICOVERTO.  Ri-c^vèr-to.  Add.  m.  da 

Ricovrire.  Lo  stesso  ehe  Ricoperto. 
RICOVRAMENTO.  Ri-oo-vnvmén-to.  Sm. 

sioc.  di  Ricoversmento. 
RICOVRARB.  Ri-co-wà-re.  Alt.  sioc.  di 

Ricoverare. 
RICOVBATO.  Ri  eo-vrà  to.  Add.  m.  da 

Ricovrire.  Lo  stesso  che  Ricoverato. 
RICOVRATORB.  Ri-antra-tó-re.  Yerb. 

m.  di  Ricorrere.  Lo  stesso  che  Ricove- 
retore. 

RICOVRIMBNTO.  Ri-co  wi-mén-to.Sm. 
Lo  atesso  che  Ricoprimento. 

RICOVRIRE.  Ri  co-vri-re.  Att.  eomp.  » 
n.  pass.  Lo  stesso  ehe  Ricoprire. 

RICOVRO.  Ri-eóvro.  Sm.  sioc.  di  Rico- 
vero. —  2.  Riparo,  Bifogio. 

RICRBAMENTO.  fli-cre-a-man-to.  Sm. 
Conforto,  Ristoro.  [Lat.  reereatio ,  ra- 
feetio.] 

RICREANTE.  Ri-ere-òn-te.  Part.  di  Ri- 
creare. Che  ricrea. 

RICREARE.  Ri+re-à+e.  Att.  comp.  Di 
nuovo  creare.  [  Lat.  stentai  creare.]  — 
2.  Restaurare.  (  Lat.  reparare.  ]  —  3. 
Ffg.  Rivivificare,  Redimere.—  4.  Dan 
alleggiamento ,  conforto  e  ristoro  alle 
fatiche  durale ,  agli  stenti  o  alle  pene 
patite.  [Lat.  recreare ,  refioere,  rifocil- 
lare.} —  5.  Trattenere  o  Consolare.  — 
6.  N.  pass.  Prendere  alleggiamento,  ri- 
storo oc  Ristorarsi,  Riconfortarsi,  Ri- 
focillarsi. 

RICREATIVO.  Ri-cre-a-tì-w.  Add.  m. 
Atto  a  ricreare.  [Lat.  reereans.] 

RICREATO.  Ri-cre-à-to.  Add.  m.  da  Ri- 
creare. 

BICREATOBB.  Ri*re-a-tó-re.  Verb.  m. 
di  Ricreare.  Che  ricrea  ,  e  fig.  Che  ri- 
stora.—2.  Che  redime.  Redentore. 
(Lai.  reparator.] 

RlCREATRlCE.Rs>re-afr»-ea.Verb.f.  di 
Ricreare.  Che  ricrea.  (Lat.  reereatria.} 

RICREA ZIONCELLA.  Ri-cre-a-tion-cil- 
la.  St.  dim.  di  Ricreazione. 

RICREAZIONE.  Ri-cre-a-Mió-ne.  Sf.  Il 
ricreerò ,  ma  noo  trovasi  che  nel  sign. 
di  Conforto  che  si  prende  dopo  gli  af- 
fanni o  le  Attiche  durate.  (Ut.  relama- 
tio,  remissio  animi.]  —  2.  Dare  ricrea- 
zione o  ricreazioni,  vale  Sollazzare,  Con- 
fortare ,  Ristorare  e  simili.  —  3.  Far 
ricreazione ,  vale  Ricreare.  —  4.  Pi- 
gliere  ricreazione,  vale  Ricrearsi. 

RICREDENTE.  J?i-cre-dèn-te.  Part.  di 
Ricredere.  Che  ricrede .  cioè  Che  crede 
altrimenti.  —  2.  Onde  Far  ricredente , 
vale  Sgannare ,  Sgerare .  Far  muterà 
opinione.  [Lat.  aUcujue  errorem  aufer- 
re.)  —  3.  Fare  ricredente  alcuno  di  er- 
rore o  simile ,  vale  Farnelo  pentire.  — 
4.  In  fona  di  sm.  Ricreduto;  ed  anche 
Vinto. 

RICBEDEBE.  Ri-cré-de-re.  N.  an.  Cre- 
dere ellrimenti  di  quel  che  s*  è  prima 
creduto,  Sgannarsi,  Mutarsi  d'opinio- 
ne. [Let.  ab  opinione  recedere ,  mutare 
coruiitmn.]  —  2.  Diffidarsi.  —  3,  B  o. 
pan.  nel  1.  sign.  —  4.  Discredersi , 
nel  sign.  dsl  J.  3.  —5.  Cessar  di  ma- 
ravigliarsi. 

RICREDUTO.  JUi-ere-dit-to.  Add.  m.  da 
Ricredere.  Sparato,  Chiarito,  Convinto. 

RICREO.  Ri-cre-o.  Sm.  Y.  e  di'  Rierea- 
mento. 

RICRESCESTE.  Ri-crt-scin-U.  PtrL  di 
Ricrescere.  Che  ricresce.  [Lai.  emere- 
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RICRBSCENZA.  Ri-cre-$cèn-*a,  Sf.  Ri- 
cresci meo  lo;  e  dicesi  per  lo  pili  delle 
carni  false o callose.  [ Ltt.  eacrwcen- 
tia.] 

RICRESCERE.  Ri-cri-ice^re.  Att.  suona, 
comp.  Accrescere,  Aumentar  di  nuovo- 
[Lei.  augna.]  —  2.  N.  ass.  Crescer  di 
ddoto  ,  MolUplictre ,  Parsi  maggiore. 
'  [Lat.  rocrtscere.] 

RICRB SCI  MENTO.  Ri-cre-ici-fnén-to. 

Sm.  Il  ricrescere.  [Lat.  auownentum.] 
B1CHBSCIUTO.  Ui-cre-seia-fo.  Add.m. 

da  Ricrescere. 
R1CRI  AMENTO.  Ri-cri-a-mén-to.  Sm. 

V.  e  di'  Ricreamento. 
RI  CHIARE.  Ri-ori-à-rt.  Att.  V.  A.  V. 
e  di'  Ricreare.—  2.  E  o.  pass.— S.  Far 
ima  esclamazione  per  cosa  che  sorpren- 
de e  ebe  sembra  straordinaria  si  in  bene 
che  in  male  :  Modo  tolto  dal  francese  e 
da  schivarsi. 
RICRIAT1VO.  RUH-a-ti-vo.  Add.  m. 

V.  A.  V.  e  di'  Ricreativo. 
R1GRIATO.  Ri-cri-à-to.  Add.  m.  da  Ri- 
eri» re.  V.  A.  V.  e  di'  Ricreato. 
R1CRIATORB.  Ri-cri-a-tó-re.  Verb.  m. 

di  Ricriare.  V.  e  di'  Ricreatore. 
RICRIAZIONCELLA.  Ri-cri-a-sion- cèl- 
lo. St.  dita,  di  Ricriaiione.  V.  tèi  Ri- 
orto  jbTìowc  9 1  2& 
RICRI AZIONE.  Ri-cri-a-xió-ne.  St.  V.  A. 

V.  e  di'  Ricreazione. 
RICRIO.  Ri-cri-o.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Ri- 
cr tomento,  [Ut.  remano  animi,  rela- 
seatio.] 

RICROClATO.  RUnhdà  to.  Add.  m 
Arald.  Dicesi  delle  croci,  locai  braccia 
eoa  terminate  da  altre  croci. 

RICROCIFIGGERE.  Ri-ero  cifìg-ge-re. 
Att.  anom.  comp.  Nuovamente  erocillg- 
gere. 

RJCROCIFISSO*  Ri-oro-ci-fU-to.  Add. 
m.  da  RicrociBggere.  Di  nuovo  croci- 
fisso. [Lat.  danno  erueifixua.] 

RICRCCIFIGGERE.  Ri-eru-ei  fio ee-ra. 
Att.  anom.  comp.  V.  A.  V.  e  di'/ttcro- 
cifiggere. 

RICUCIMENTO.  Ri-eu^i-rnén-to»  Sm.  Il 
ricucire.  Ricucitura.  [ Lat. nova eulu- 
ra.  ]  ~  2.  Per  simil.  dicasi  anche  par- 
lando di  alcune  cose  che  altri  abbia 
unite  insieme, come  sarebbe  varii  brani 
d'un  libro  ec. 

RICUClRE.JÌi-cu-cì-r«.Att.anom.  comp. 
Di  nuovo  cucire,  Cucire  una  cosa  sdru- 
cita. [  Lat.  restare  »  iterum  mere.  In 
pers.  rehtger  rattoppato!*.]  —  2.  E  n. 
pass.—  3.  E  per  metaf.  Ricucire  o  Ri- 
cucirsi le  piaghe,  le  ferite  o  simili,  va- 
le Cicatrizzarle,  Saldarle. 

RICUCITO.  Ri-cu-ci-to.  Add.m,  da  Ri- 
cucire. [Lat.resutut.] 

RICUCITORE.  Rùeu  ei-tó-r».  Verb.  m. 

-  di  Ricucire,  Che  ricuce. 

RICDCITRICE.  Ri-cu-ci-trì-c*.  Verb.  f. 
di  Ricucire»  Che  ricuce. 

RICUCITURA,  fli-cu-ci-tù-ra.  Sf.  Il  ri- 
cucire ,  e  il  Segno  del  ricucito.  [  Lat. 
nova  sutura.) 

RICULARE.  Ri  cu-là-re.  N.  ass.  e  pass. 
V.  A.  V.  e  di'  Rinculare. 

RICUOCERE.  i?t-cuò-c«-re.  Att.  anom. 
comp.  n.  asa.  e  pass.  Cuocer  di  nuovo. 
(  Lat.  recoquere.  ]  —  2»  E  presso  varii 
artisti ,  dicosi  del  Rimettere  al  fuoco 
alcuna  opera  di  metallo  *  od  altro,  che 
acquisti  perfezione  per  via  del  fuoco. — 
3.  Per  simil.  Dicfsi  degli  umori  ed  al- 
tre materie  quando  al  credono  troppo 
cotte  o disfatte  o  maturate;  ed  usasi 
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anche  hi  sigu.  n.  pass.—  4,  Par  metaf. 
Molestare,  Travagliare,  Affliggere  l'a- 
nimo.—  5.  Concuoeere:  operazione  che 
fa  lo  stomaco  in  digerire  i  cibi.  [  Lat. 
ooncoquere.)  —  6.  Esaminare.  [Lat. 
perptttdere,  ad  frutinam  revocar:] 
R1CUOPRIRE.  Ri-cuo-prì-re.  Att.eoom. 
comp.  Lo  atesso  che  Ricoprire.  —  2. 
Scusare.  —  8.  Emenderà ,  Correggere. 

—  4.  Sorpassare,  Oscurare. 
RICUPERABILE.  Ri-cu-pe-rà-bi-U. 

Add.  com.  Che  può  ricupererai. 
RICUPERAMELO.  Ri-cupe  ra-men-lo. 
Sm.  Lo  stesso  che  Ricuperazione*  [Lat. 
recuperatici 
RICUPERARE.  Ri-cu-pe-rà-re.  Att.  Ri- 
tornare io  possesso  della  cosa  perduta 
o  alienata.  (Lat.  recuperare.]  —  2.  Ri- 
tirare di  mano  altrui  alcuna  cosa  conse- 
gnatagli per  recarla  o  restituirla  ad  al- 
cuno. —  3.  Dicesi  Ricuperare  gli  spi- 
riti t  vale  Tornare  in  se. 
RICUPERATO.  Ri-cu-pe-rà-to.  Add.  m. 

da  Ricuperare.  [Lat.  recuperatoti.] 
RICUPERATORE.  Rircu-pe-ru-tó-re. 
Terb»  m.  di  Ricuperare.  Cue  ricupera. 

—  2.  Filol.  Ricuperatori.  Cosi  chiama- 
vaosi  in  Roma  alcuni  Giudici  nomioati 
per  commissione ,  a  fio  di  decidere  le 
cause  nelle  quali  si  trattava  della  ricu- 
perazione e  restituzione  de' danari  ed 
effetti  de'privati. 

RICCPERATRICB.    Ri-cu-pt-ra-lrì  ce. 

Verb.  f.  di  Ricuperare.  Che  ricupera. 
RICUPERAZIONE.  Ri-eu-pe-ra-iió-ne. 
Sf.  Il  ricuperare.  [Lat.  recuperatio,  re- 
ciperatio.}—  2.  Corpo  di  ricuperazione, 
lo  stesso  ebe  Corpo  o  Schiera  di  riser- 
va, cioè  Corpo  di  soldati  scelti  e  tenuti 
gli  aitimi  in  serbo  per  terminar  la  bat- 
taglia o  ricuperar  la  vittoria  sottaci  trao- 
do alle  prime  schiere  in  pericolo. 
R1CURONE.  Ri-cu  ró-ne.  Sm.  Ar.  Mes. 
Specie  di  lima  a  piramide ,  con  doppia 
dentatura ,  per  limar  il  pettine  dalla 
parte  del  fino. 
RICURVO.  Ricùr-vo.  Add.  m.  Piegate  in 
arco.  [Lat.  recurvus.]—  2.  Boi.  Epiteto 
che  ai  applica  a  quaiuoque  parte  di  una 
pianta  ebe  pieghi  all' ingiù;  altrimenti 
Ricurvato.  Quando  la  curvatura  è  me- 
no estesa  e  non  ha  luogo  che  nella  e- 
stremità  ,  dicesi  piuttosto  Declinato  o 
Dechinato.—  3.  Ramo  ricurvo:  Quello 
che  nella  parte  inferiore  tiene  la  dire- 
zione perpendicolare,  e  se  ne  allontana 
nella  parte  superiore  al  che  forma  Del- 
l'inclinazione  un  arco  all' ingiù.  —  4. 
Foglia  ricurva  :  Quella  in  cui  la  con- 
vessità dell'arco  che  forma,  viene  ri- 
volte in  alto.  —  3.  Resta  ricurva  : 
Quella  che  piega  all' ingiù. 
RICUSA.  Ri-cù-ea.  Sf.  Il  ricusare.  [Lat. 

reeutatio.] 
R1CUSAMBNTO.  Ri-cu-ta  méa-to.  Sm. 

Lo  stesso  che  Ricusa. 
RICUSANTE.  Ri-cu-iàn-te.  Part.  di  Ri- 
cosare. Che  ricasa.  [Lai.  recutant,  re- 
nuens.] 

RICUSARE.  Ri-cu-tà-re.  Att.  e  n.  Non 
volere,  Rifiutare,  e  si  riferisce  ordina- 
riamente a  persona.  [Lat.  recuiare. 
Secondo  1  piò,  recuiare  vien  da  re  par- 
ticella iterativa ,  e  da  eaueari  scasarsi, 
in  cell.  gali,  ria  a ,  ed  aiehead  ricusa- 
re :  Ricusare  ad  alcuno.]  —  2.  B  rife- 
rito a  cosa. —  3.  Anticamente  Ricusare 
o  Ricusarsi  morto,  alla  stessa  guiaa 
ebe  Accusarsi  morto.  —  4.  Leg.  Dicesi 
Ricusare  un  giudice ,  un  testimonio  e 
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vale  Escluderlo  per  motivi  legali  dal 
giudicare,  dal  testimoniare.  —  5.  Mi- 
ri n.  Diceal  che  Un  naviglio  ha  ricosato, 
quando  non  ha  preso  il  vento  d'aranti. 
RICUSATO.  Ri-cu-tà-to.  Add.  m.  da 
Ricusare. 

RICUSATORB.  Ri-cu-ta-tò-re.  Verb.  m. 
di  Ricusare.  Che  ricusa. 

RIC US AT RICE.  Ri-cu-ea-trì-cc.  Verb.  f. 
di  Ricusare.  Che  rieusa. 

RICUSAZIONE.  Ri-cu-ta-xid-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Ricosa.  [Lat.  recueatio.] 

RIDACCHIARE.  Ri-dac-chià-re.  N.  ass. 
Ridere  alquanto. 

RIDAMARE  Ri-da-mà-re.  Att.  camp. 
V.  A.  V.  e  di'  Riamare.  (  Lat.  reda- 
mare. ] 

RIDANNARB.  Ri-dan-nà-re.  Alt  comp» 

Dannare  di  nuovo. 
RIDANNATO.  Ri-dan-nà-to.  Add.  m. 

d«  Ridaooare. 
RIDARB.  Ri-dà-re.  Att.  comp.  Dar  di 
nuovo  o  oo'altra  volta  la  slessa  cosa,  o 
Dare  anche ,  per  la  prima  volta  ,  una 
cosa  già  posseduta  da  colai  a  coi  vien. 
data.  [  Lat.  iterum  dare.  ]  —  2.  E  n. 
«ss.  —  3.  Dicesi  Ridare  io  fuori  e  vaia 
Riprodursi ,  Veoir  fuori  di  nuovo.  — 
4.  N.  pass.  Darsi  un'altra  volta,  o  Sot- 
tomettersi di  nuovo. 
RIDASSA.  Ri-dàt-ta.  St.  Mario.  Lo 

stesso  che  Rudezza. 
RIDDA .  Rìd-da.  St.  Coregr.Balio  di  molte 
persone  fatto  in  giro,  accompagnato  dal 
oanto;  che  anche  diciamo  Rigoletto, 
Ballo  tondo  e  Riddane.  [  Leu  corea , 
restie.  Dal  cell.  gali,  ruidhil  voltare , 
girare  intorno.  Nella  stessa  lingua 
reidh  corda ,  fune:  e  si  sa  che  in  Jet. 
restie  ha  il  doppio  senso  di  fona  ,  e  di 
ridda.  Altri  cava  questa  voce  dallo  stes- 
so latino  reetie  ;  ed  altri  da  riedera,  de 
ridurli  ec.] 
RIDDARE.  Rid-dà+e.  N.  ass.  Coregr. 
Menar  la  ridda.  Damare.  [Lat.  tatare, 
tripudiare.]  —  2.  Per  simil.  Andar  ri- 
girando a  guisa  che  si  fa  nella  ridda. 
RIDDONE.  Riddane.  Sm.  Ridda;  e  ta- 
lora si  piglia  per  lo  Ridotto,  nel  quale 
si  fa  la  ridda. 
RIDDONE  o  RIDDONI.  Avv.  antico ,  e 

vale  Con  aria  di  ridda. 
RIDENTE.  Ri-dèn  te.  Viti,  di  Ridere. 
Che  ride;  ed  io  forza  di  add.  com.  per 
esteus.  Allegro,  Giojoso,  Festante.  [Lat. 
ridetu,  hiiarit,  laetui.)—  2.  Per  metaf. 
Favoreggiaote.  —  3.  Neil'  uso,  Ameno, 
Vago,  Gradevole  all'  occhio. 
RIDERE.  Ai-oVre.  N.ase.  aoom.  Pro- 
rompere io  riso,  e  per  estens.  Mostrar 
gioje,  piacere.  [Lat.  ridere.  Rideo,  dal 
gr.  beotiro  eriadeo  che  vale  il  medesi- 
mo.] —  2.  Uscita  antica.  Ridrete  per 
Riderete. — 3.  E  col  terzo  caso.— 4. 
Per  metaf.  Risplendere.  —  5.  Far  bella 
vista,  Render  aspetto  ameno.  — 6.  Ral- 
legrarsi.— 7.  Arridere.  [Lat.  arridere.} 
—8.  E  detto  di  Dio  e  del  Tempo.  —  0. 
Dicesi  Ridere  ad  alcuno  o  in  bocca  ad  al- 
cuno, e  vale  Mostrategli  amico  per  in- 
gannarlo.—10.  Dicesi  Ridere  agli  A- 
gnoli,  o  simili,  e  vale  Ridere  e  noo  sa- 
per di  che.— 11.  Dicesi  Ridere  a  creden- 
za, e  vale  Ridere  al  riso  altrui  senza 
averne  altro  perchè.  — 12.  Dicesi  Far 
ridere  alcuno,  e  fig.  vale  Dargli  cagion 
<T  allegrezza  ,  Favorirlo.  — 13.  Dicesi 
Rider  l'occhio  o  gli  occhi  ad  alcuno  a 
quando  egli  mostra  d'esser  contento  di 
qualche  cosa.  —  14.  Dicesi  Rompersi 
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•  ridere,  e  Tale  Bidè  re  smodatamen- 
te.—Detto  di  Pittore  o  simili , 
vale  Aver  beila  vUu.  —  16.  Dicesi 
Dee  da  ridere ,  o  di  che  ridere,  o  che 
ridere  ,  cioè  Occasione  al  riso.  — 17. 
Ditesi  Teoer  ridere  e  Tale  Secondare 
ridendo  il  ridere  degli  altri;  e  co*\  per 
l'opposto  Non  tener  ridere. —  18.  Di- 
cesi  Ridere  di  foglia  e  vale  Ridere 
grandemente  e  di  booo  cuore.  — 19. 
If.  pese,  nel  1.  sign.  —  90.  Burlarsi, 
Farai  beffe  ,  Schernire.  [Lat.  federe , 
jeeori,  arridere.]  — 91.  Ed  io  questo 
sign.  anche  attivamente.  — 22.  E  nel 
primo  sign. —  93.  Proverò.  Sempre 
non  ride  la  moglie  dei  ladro,  vaie  A. 
lungo  andare  sempre  sono  scoperte  le 
tristizie  e  gastlgate.  —  94.  Ar.  Me*. 
Ridere  desiamo  anche  il  Versare  dei 
vasi,  quando  per  troppa  pienone  co- 
minciano a  traboccare.  (D*l  pere.  rmv 
ém  cadere,  effloere  com  sosurro  a- 
quem  ei  rase.]— 96.  Onde  Par  ridere 
noa  botte  o  simili,  relè  Riempirle  fin- 
ché tersi.  —  26.  In  forza  di  sm.  per 
Riso. 

RIDESTARE.  K-de-atò-re.  AU.  comp. 
Destar  di  nuoto.  [  Lai.  rurrum  e«ci- 
tare.]  —9.  N.  pass,  e  fig.  Di  onoro  ec- 
citare. Ravvivare. 

RIDESTATO.  Ri-denà-to.  Add.  m.  da 
Ridestare. 

RIDESTO.  Ri-de-tto.  Add.  m.  sioe.  di 
Ridestato. 

RIDETTO.  Ri  dét  to.  Add.  m.  da  Ridire. 
Replicato,  Ripetuto. 

RIDE V OLE.  Ri-eU-wle.  Add.  com.  Da 
ridere.  [Lat.  ridieulue.) 

RlRBfOLMBNTBJti-rfe-iMlmAt-ie.Avv. 
In  maniere  da  ridersene.  [Lat.  ridi- 
rmi*.] 

RIDICIBILE.  Ri-di~d-bi~le.  Add.  com. 
Che  può  ridirsi. 

RIDICIMENTO.  Ri-di-ci-n>én-to.  Sm.  Il 
ridire.  [Lai.  relaiio,  narratiti,  repeti- 
tio.} — 9.  Rett.  Colore  od  Orna  menu»  re- 
torico; meglio  Ripetizione. 

RIDICITORtt.  RvdUi-tó-rt.  Verb.  m. 
dì  Ridire.  Che  ridice.  (Ut.  rtpe- 
feue.l 

RID1C1TRICE.  JK-rfsVei-tri-ee.  Verb.  f. 
di  Ridire.  Che  rid'ce.  [  Lat.  rapateti*.] 

RIDICOLAGGINE.  Ri-dUoAag-gi-ne.  St. 
V.  dell  uso.  V.  e  di'  Ridicolotaggine  , 
Ridir  otutità. 

RIDICOLEZZA.  Ri-di-eo-liz-xa.  St.  V. 
deiroso.  V.  e  di'  Ridicolo* Uà. 

RIDICOLO.  JK-aW/o.  Sm.  La  cosa  ebe 
induce  a  riso;  e  comunemente  si  dice  di 
Quella  parte  introdotta  nelle  commedie 
per  dire  o  far  cose  ridi  col  ose.  —  2.  E 
usato  in  astratto ,  siccome  11  beilo ,  11 
sublime.  Il  patetico  ec. 

RIDICOLO.  Add.  m.  Atto  a  muovere  il 
rise.  Che  fa  ridere.  [Lat.  ridieulut.)  — 
9.  Porre  io  ridicolo  aieono,  vale  Scher- 
nirlo, Porlo  in  canzona. 

RJUMCOLOSAGGINB.  R*di  eo4o-$àg  gi- 
rne. St.  Lo  stesso  ebe  RidicolosiU. 

RUMCOLOSAMENTE.Tiwìi-tfO-lo^a-nuln- 


te.  Avr.  Con  modo  ridicolo.  [Lst.  ridi- 
euio.1 

R1D1COLOS1SS1MAMENTB.  Ri-di-co- 

lo-ese  ti  ma  min  te.  Avr.  superi,  di 

Ridico  lesa  mente. 
RlWCOLOSlSSlMO./?idi-«o-lo-»ìi-lwno. 

Add.  m.  superi,  di  Ridkoloso. 
RIDICOLOSITA'.  Ri~di-co-lo-ti-tà.  St. 

uh.  di  Ridicele;  ed  anche  Atti  o  Parole 
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R1DICOLOSO.  Ai.d«-eo-ló-io.  Add.  m. 
Atto  a  muovere  il  riso.  [Lat.  ridieu- 
lue.] 

RIDICOLO.  Ri  d\.eu-lo.  Add.  m.  V.  e  di' 
Ridicolo. 

RID1FICARE.  Ri-di-fi-eà-r».  Att.  V.  A. 

V.  e  di'  Riedificare. 
RID1M ANDARE.   Ri-di -man-dà-re.  Att. 
comp.  Lo  stesso  che  Ridomandare.— 9. 
E.  o.  ass. 

RIDOMANDATO.  Ri-d i-man- do-to.  Add. 
m.  da  Ridimandare.  Lo  stesso  che  Ri- 
domandalo. 
RID1MINUIRE.  Ridi-mi-nuWe.  AU. 

comp.  Di  nuovo  diminuire. 
RIDIMINOITO.  Ri-di-mi-nu-Uo.  Add. 

m.  da  Ridiminuire. 
RIDINTORNARE.  Ri-din-tor*à+9.  AU. 

comp.  Diot'trnare  di  onoro. 
RIDINTORNATO.  Ri -dm^tor-nà-to.  Add. 

m.  da  R  idi  n  torna  re. 
R1DIPIGNERE.   Ri  dici  -gne-rt.  AU. 
aoom.  comp.  Dipigoer  di  nuovo  ooa 
pittura  abbronzata  ,  o  io  altro  mudo 
guasta. 

RIDIPINTO.  JK-di-pm-»o.  Add.  m.  da 

Ridipingere  o  Ridiplgnere. 
RIDIRE.  Ri-di  re.  Alt.  anom.  comp.  Dir 
di  nuovo,  Dir  più  d' una  volta,  Repli- 
care ,  Ripetere.  [  Lat.  repelare.  ]  —  9. 
Raccontare,  Riferire,  Riportare.  [Lat. 
referre,  narrare.)— 3.  Ricordare.  —  4. 
Per  meUf.  —  5.  Dicesi  Trovare  a  ridire 
a  checchessia  e  vale  Trovar  difetti.  Cen- 
surare, Biasimare. — 6.  Diersi  Rappa- 
cerei a  ridire  e  vale  Ricominciare  a 
parlare ,  Aggiugoere  al  già  detto.  —  7. 
N.  pass.  Disdirsi,  cioè  Dire  il  contrario 
di  quello  che  già  s' è  detto.  [Lat.  dieta 
retraetare ,  pulinodiam  cernere ,  dieta 
mutare.]  —  8.  Dicesi  Ridire  o  Ridirsi 
fra'  deoti  e  vale  Favellare  io  modo  che 
la  voce  ooo  iscappi  fuora  bene. 
RIDI  RITTO.  Ri-d*r\Ho.  Add.  m.  Rad- 

diriizato.  (Lat.  diraciuz.] 
RIDI  RIZZANTE.  Ri-di-rit-xàn-U.  Peri, 
di  Ridi  ri  zza  re.  Che  ndirizza.  Lo  stesso 
Che  Raddirizzante. 
R1D1RIZZARE.   Ri-di-rix-xà-re.  Att. 
comp.  Dirizzar  di  nuovo,  e  talora  eoche 
Dirizzare  assolutamente.  Lo  stesso  che 
Raddirizzare.  iLat.  iterum  dirigere  , 
iterum  erigere.]— 2.  Per  metaf.  Rista- 
bilire, Riordinare. 
RIDIBIZZATO.  ItWi-nz-ao-lo.  Add.m. 
de  Ridirizzare.  Lo  stesso  che  Raddi- 
rizzato. 

R1DISC10G  LIBRE,  io'  di-$ciò- glie-re. Att. 

eoom.  comp.  Nuovamente  disciogliere. 
Bl  DISCORRE  RE.  Ri-di-ecór -re-re.  N. 
ass.  anom.  comp.  Discorrere  di  nuovo , 
Riparlare. 

RID1SBGNARB.  Ri-di-ie-gnà-re.  AU. 
comp.  Disegnar  di  nuovo.  [Lat.  iterum 
detineare.) 
RI  DI  SPUTARE.   Ri-di- epu-tà-re.  AU. 
comp.,n.  ass.  e  pass.  Disputar  di  ouovo. 
[LaU  iterum  ditputationem  kabere.] 
RIDISTENDBRE.  Ridi-tten-de-re.  AU. 
anom.  comp.  e  eriche  o.  pass.  Disten- 
dere o  Distendersi  di  nuovo. 
RIDISTINGUERE.  /H-di-aiw-oue-re.  Att. 
aoom.  comp.  Distinguere  di  nuovo , 
Dichiarar  meglio.  [  Lat.  mriiut  expo- 
nere.) 

RIDITORE.  Ri-di-tó-re.  Verb.  m.  di 
Ridere.  Che  si  ride  e  si  fa  beffe  d'altrui. 
[Lat.  derieor.) 
R1D1TRICB.  Ri-di-trì-ce.  Verb.  f.  di  Ri- 
dere. Che  ti  ride  e  fa  beffe  d'altrui. 
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Ri  DITTA.  Ri-dlt-ta.  St.  Mos.  Cosi  fa 

una  volu  chiamata  la  Foga. 
RIDIVIDERE.  JZi-di-m  de-re.  Att.anom. 
comp.,  n.  ass.  e  pass.  Divider  di  ouovo. 
[Lai.  furata  dividere.]— 2.  Sottodivide- 
re, cioè  Dividere  una  delle  parti  di  un 
tutto  già  diviso. 
RI  DIVINCOLARE.  Ri-di-vin-co-là+e.  If. 
pass.  comp.  Ritorcersi,  Ripiegarsi  qua 
e  là.  (Lat.  dùtorqueri.) 
RID OLENTE,  Ai-do-Ien-fe.  Part.  di  Ri- 
dolere. Che  si  riduole.—  2.  Che  getta  o 
rende  odore.  V.  L.  Meglio  Redolente. 
[Lst.  redolens.) 
RI  DOLERE.  Ri-do-\é-re.  N.  pass.  aoom. 
comp.  Di  ouovo  dolersi ,  Sentir  ouovo 
dolore.  [Lat.  iterum  dolere.]  —  2.  Do- 
lersi semplicemente,  Legnare ,  Far  la- 
gnanze. [Lat.  dolore  eonqueri.j 
RIDOLBRB.  Att.  e  o.  ass.  V.  difettivo  di 
coi  ooo  trovasi  osata  che  la  terza  per- 
sona singolare  del  presente  indicativo  , 
e  il  part.  att.  V.  L.  e  poet.  Gittare  e 
Rendere  odore;  piò  sovente  Olire.  V.  e 
di'  Redolere.  [Lat.  r edoler r.} 
RIDOLI.  Ri-do-li.  Sm.  pi.  Ar.  Mas.  I  lati 
del  corro  allorché  soo  fatti  a  rastrellie- 
ra. [Dal  celt.  gali,  rud  legno.  Io  ebr. 
rahit  tavola ,  sbarra ,  stanga.  Io  ar. 
raddet  legno  nella  parte  interna  del 
carro:  ridd  appoggio,  sostegno.] 
RIDOMANDARE.  Ri-do  man-dà-re.  AU. 
comp.  Di  ouovo  domandare,  Richiedere 
uoa  cosa  già  data  o  prestata  o  forata  ec. 
[Lst.  ripetere ,  repoicere,  pottulare.]— 
2.Chiedere, Domandare  semplicemente. 
RIDOMANDATO.  Ri-do-man -dà  to.  Add. 

m.  da  Ridomandare. 
RIDONARE.  Ri-do-nà-re.  Att.  comp. 
Donare  o  Dare  di  nuovo ,  Donare  la 
cosa  donata.  [Lat.  redonare.)  —  9.  Do- 
nare o  Dare  semplicemente. 
RIDONATO.  Ri  do-nà-lo.  Add-  m.  da 
Ridonare. 

RIDONDAMELO  Ri-don -rfa-men.to.Sm. 

Lo  stesso  che  Ridondanza. 
RIDONDANTE.  Ri-don-dàn-te.  Part.  di 
Ridondare.  Che  ridonda.  [Lat.  redun- 
dam.]— 2.  Io  forze  di  sm. Ridondanza, 
Abbondanza  di  parole. 
RIDONDANZA.  Ri-don-dàn-xa.  Sf.  11  ri- 
dondare. Soverchia  abbondanze  di  cose 
o  di  parole.  [Lat.  redundantia ,  exube- 
rantia.) 

RIDONDARE.  Ri-don-dà-re.  N.  ass.  So- 
verchiamente abbondare  di  eose  o  di 
parole.  [Lat.  redondare,  ea?tt&erare.]— 
9.  Venire  per  conseguenza  ,  Derivare  , 
Procedere,  Provenire  ,  Seguire ,  Risal- 
tare. fLat.  redundare.)  —  9.  Dicesi 
Ridoodare  uoa  cosa  io  pregi  uditio ,  in 
ooore,  io  vantaggio  ec.  di  alcuno  e  vale 
Tornare  in  pregiudizio,  ooore  ec.  di  lai. 
—  4.  Dicesi  Ridondare  la  grandezza,  la 
gloria  ec.  di  un'impresa  io  alcuno  e  vale 
Rifletterei,  Attribuirsi  a  lai. 

RIDONDATO.  Ri-don-dà-to.  Add.  m.  da 
Ridoodare. 

RIDONE.  Ai-rfd-ne.  Add.esm.  osato  come 
N.  pr.  m.  Che  ride  spesso  e  volentieri  ; 
altrimenti  Risaociano,e  più  comune- 
mente Riditore. 

RIDOSSO.  Ri  dòs  toSfa.  T.  generale  sot- 
to cui  sicompreodooo  i  Greti  e  i  Renai. 
—9.  A  ridosso,  posto  avverb-  Addosso, 
Al  di  sopra.  —  S.  Dicesi  Cavalcare  a 
ridosso  e  vale  Cavalcare  sulla  nuda  schie- 
ne del  cavallo;  il  che  lo  Toscana  chia- 
masi A  bisdosso,  A  bardosso.— 4.  Dicesi 
Essere  un  porto  ec.  a  ridosso  del  libec- 
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ciò ,  della  traroonuoa  ee.  per  dire  Ch'è 
difeso  da  tal  vento,  Ch'è  situato  io  mi- 
niera che  il  libeccio,  la  tramontana  ce. 
non  vi  ha  fona. 

R1DOT  AZIONE.  fli-do-to-iui-iM.9f.comp. 
Nuova  dotazione. 

BIDOTT ABILE.  Ri-dot-tà-bi-U.  Add. 
com.  V.  A.  e  Frane  Da  ridonarsi ,  Dj 
temersi.  V.  e  di'  Formidabile.  [Ut-J/br- 
midabilit.  Io  fr.  rtdoutable.] 

RI  DOTTA  RE.  Ridat-tà-re.  Alt.  V.  A. 
e  Frane.  Temere  grandemente.  Lo  stesso 
che  Dottare.  [  Lat.  formular»  ,  f intere. 
Dal  frane,  redouter  che  vale  il  medesimo, 
e  che  vien  dal  celt.  gali,  ro  particella 
intensiva  ,  e  da  alhadh  timore  :  Grao 
timore.)— 2.  È  usato  aoche  da  qualche 
moderno,  siccome  vocabolo  che  esprime 
qualche  cosa  più  che  Temere ,  al  pari 
che  il  latino  Formidabilii  esprime  pila 
che  semplicemente  Temibile.  —  8.  An- 
ticamente par  che  fosse  adoperato  anche 
in  sigo.  di  Avere  in  riverenza  ed  in 
pregio.  [  Dal  celt.  gali,  airidh  merito , 
pregio,  valore,  e  thoir  dare,  concedere; 
e  vai  donque  Dare ,  Attribuir  pregio , 
valore.  Si  noti  però  che  il  frane,  redouter 
vale  ,  secondo  Girard ,  Temere  per  un 
movimento  di  stima  verso  l'avversario, 
cui  si  attribuisce  una  certa  superiorità.] 

BIDOTTATO.  Ri-dot -tà  to.  Add.  m.  da 
Ridottare.  V.  A.  (Lai.  formidatus.]  — 
2.  Riverito,  Pregiato»  Stimato;  da  Ri- 
dottare  nel  sign.  del  g.  3. 

RIDOTTE VOLB.  Ri-doi-lé-vo-l*.  Add. 
com.  V.  A.  e  Frane.  Lo  stesso  che  Ri- 
dotta bile. 

RIDOTTO.  Ri-dót-to.  Sm.  Luogo  dove 
più  persone  si  riducono;  ed  anche  sem- 
plicemente Ricetto ,  Ricettacolo.  [Lat. 

.  receptactdam.]— 2.  La  ragunata  stessa, 
Le  persone  riunite  insieme  per  tratte- 
nimento o  per  qualche  negozio.  —  3. 
Crocicchio.  —  4.  Milli.  Nome  generico 
che  si  dà  a  varie  opere  di  fortificazione, 
osate  tanto  negli  assedii,  che  in  campo, 
nelle  quali  si  riducono  i  combattenti , 
dopo  una  prima  difesa.  —  5.  Forte  di 
forma  varia  colla  sola  difesa  di  fronte  , 
onde  coprire  e  difendere  un  corpo  di 

Suardia ,  le  linee  di  circonvallazione  e 
e'rivolti  delle  trincee.  Sovente  s'alzano 
Ridotti  io  campagna  o  per  fortificare 
la  fronte  ed  i  fianchi  di  un  campo  o  per 
arrestare  le  scorrerie  o  per  coprire  ed 
assicurare  il  ponte,  ona  venute,  un  posto 
importante,  il  corso  di  un  fiume.  —  6. 
Dici  si  Ridotto  campale ,  Quello  che  si 
costruisce  talvolta  alla  campagna  ,  a 
differenza  di  quelli  ohe  vengono  co  strutti 
stabilmente  nelle  fortificazioni  regolari. 
—  7-  Dicesi  R  dotto  quadrato ,  Ruello 
che  preode  il  suo  aggiunto  dalia  forma 
della  sua  costruzione. 
RIDOTTO.  Add.  m.  da  Ridarre.  (Ut, 

reduetue,  adducivi  ] 
RIDOVBRB.  Ri-do-vi-re.  N.  ass.  aoom. 

comp.  Dovere  da  capo. 
RI  DRIZZARE.  Ri-drix-zà-re.  Alt.,  aoom. 

si  oc.  di  Ridirizzare.— 2.  E  per  metaf. 
RIDUBITANTB.  Ri-du-Hlàn-te.  Part.di 

Ridubitare.  Che  ridubita. 
RIDUBITARR.  Ri-du-bi-tà-re.  N.  ass. 

comp.  Dubitar  di  nuovo,  o  in  contrario. 
RI  DOCENTE.  Riducènte.  Part.  di  Ri- 
ducere, e  di  Ridurre,  Che  riduce, 
RI  DUCERE.  Ri- dà- ce-r  e.  Alt.  aoom.  Lo 
stesso  che  Beducere ,  Radduccre.  V.  e 
di'  Ridurr».—  2.  Fu  detto  Riducere  io 
servitù  o  simile  per  Sottomettere  a  str- 
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vira.  —  3.  E  Riducere  a  nulla  per  An- 
nientare, Distruggere.  —  4.  N.  pass. 
Ricoverarsi — S.  E  oel  sign.  di  Ridur- 
re, SS. 11  e  34. 

RIDUCIBILE.  Ri-du*\  bi-l*.  Add.  com. 
Che  può  ridursi. 

RIDUCIMBNTO.  Ridu  ci-min-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Riduzione. 

RIDUCI  TORE.  Ri-du-ci-tó-re.  Verb.  m. 
di  Riducere.  Lo  stesso  che  Raddocitore, 
Riduttore. 

RIDUC1TRICB.  Ri-du-ci-trì-ce.  Verb.  f. 

di  Riducere. 
RIDURRE.  Ri-dkr-re.  Att.  aoom.  Far 

ritornare ,  Ricondurre.  [Lat.  reducere.} 

—  2.  Anticamente  Ridare  invece  di 
Ridurre  per  la  rima.— 3.  Mutare.  Con- 
vertire. [Lat.  commutare.)  — 4.  Dimi- 
nuire 5.  Restringere,  Compendiare  , 

Riepilogare.— 6.  Introdurre.— 7.  Pren- 
der cagione.— 8.  Distogliere,  Distorna- 
re, col  sesto  caso.— 9.  Dicesi  Ridarre  e 
Dio  o  Ridarre  semplicemente  e  vale 
Convertire,— 10.  Ad  effetto,  vale  Finire, 
Compiere ,  ee.  — 11.  Alla  memoria ,  a 
memoria,  a  mente  ad  alcuno  alcuna  cosa, 
vale  Ricordargliela,  f  Lat.  alieni  in 
mtmtem  redigere.]  — 12.  Al  poco ,  vale 
Impoverire. — 13.  A  sanità,  vale  Sanare. 
— 14.  A  nn  corpo  o  simili ,  vale  Fare 
no  composto  .  Incorporare.  — 15.  Io 
essere ,  vale  Preparare,  Approntare.  — 
16.  Io  (speranza  ,  vale  Mettere  in  (spe- 
ranza, Dar  caglon  di  sperare.  [  Lat.  in 
spam  redigere.]  — 17.  In  polvere,  vale 
Polverizzare. — 18.  Insieme,  vale  Racco- 
gliere, R  stringere  in  poco. — 19.  In  fi- 
le, vele  Far  risorgere.  Ravvivare;  e  dice- 
si aoche  fig.  —  20.  La  podestà  o  simile 
in  uoo,  vale  Dare  la  potestà,  che  era  di- 
visa fra  molli ,  ad  un  solo.  —  21.  Le 
molte  io  ona,  vale  Restrigoere  le  molte 
cose  o  condizioni  in  una  sola.— 22.  Un 
cavallo ,  vale  Renderlo  docile  ,  maneg- 
gevole.— 23.  Un'iliade  in  uo  guscio  , 
vale  Dir  molto  io  poche  parole.— 24.  N. 
pass.  Ridursi  per  Ragunarsì.  (Lat.  con- 
venire.]— 25.  Ricoverarsi.  (Lat.  te  redi- 
gere, redire.]—  26.  Giugoere,  Arrivare, 
detto  di  persooa.  (Lat.  pervenire.] — 27. 
E  io  altro  senso,  detto  di  cosa.— 28.  Ri- 
condursi ,  Tornare  io  un  luogo.  —  29. 
Piegarsi,  Indursi  a  fare  ona  cosa  —30. 
Ristagnerei.  (Lat.  redigi.]  —  31.  Con- 
vertirsi.— 32.  Indugiarsi  ad  estremità 
di  tempo.  — 33.  Dicesi  Ridursi  al  poco 
e  vale  Impoverire.  — 34.  Dicesi  Ridorsi 
alla  memoria  ,  a  mente  alcuna  cosa  e 
vale  Ricordarsela.  [Lat.  tibiinmentem 
redigere.]  -  35.  Dicesi  Ridarsi  in  danari 
e  vale  Vender  le  cose  sue ,  e  farne  de- 
aero ;  che  anco  si  dice  Arrecarsi  in  con- 
tanti.— 38.  Dicesi  Ridursi  in  uso  alcuna 
cosa  ,  e  vale  Divenir  usuale  ,  solite  , 
cornane. —  &7.  Dicesi  Ridursi  le  mente 
al  petto ,  e  vale  Pensare  iu  buona  co- 
scienza o  simile.— 38.  N.  ass.  Ritornare. 

—  39.  Chini.  Pel  senso  chimico  di  Ri- 
durre, V.  Riduzione,  %.  5 — 40.  Mas. 
Adattare  un  componimento ,  io  cui  en- 
trino uno  o  pia  stramenti ,  ad  uno  o 
più  strumenti  di  natura  differente, 
come  Un  concerto  di  violino  ad  un  con- 
certo di  piano-forte,  osa  sinfonia  a 
grand'orchestra.  a  sinfonia  per  solistru- 
menti  da  fiato;  ovvero  Restringere  il 
disegno  armonico  nelle  sue  forme  e  nei 
suoi  mezzi ,  come  p.  e.  Una  sinfonia  a 
grande  orchestra  ridotta  in  scaletti, quar- 
te Iti  ee.  o  per  cembalo,  per  chitarra  ac.  i 

t02 


MIE 

RIDOTTO.  Ri-dùt-to.Sm.  V.  e  di  Ridotto. 

RIDUTTO.  Add.  m.  de  Ridurre.  V.  A. 
V.  e  di'  Ridotto. 

RIDUTTORE,  iìi-dot-tó-ra.  Verb.  m.  di 
Ridurre.  Che  riduce. 

RIDUZIONE.  Ri-du-si-ó  ru.  Sf.  Il  ridar- 
re. (Lat.  reductio,  revoeatio.)  —  2.  Mu- 
tazione, Trasmuta  meo  lo.  —  8.  Conver- 
sione ,  Convertlmeoto ,  Il  ridurre  ,  nei 
sign.  del  fi.  9.-4.  Mas.  Il  Ridarre 
nel  sigo.  del  fi.  40.  —5.  Chi».  Cosi 
chiamasi  oel  senso  più  estesoQaalooqae 
operazione  chimica  mediante  la  qoele 
si  rlpristioa  uoa  sosta  dm  oel  suo  stelo 
naturale.  Si  è  nondimeno  limitate  que- 
sta espressione  agli  ossidi  metallici  che 
si  fanno  passare  allo  stato  meta  ilice. 
Iodi  la  distioziooe  degli  ossidi  metal- 
lici io  Reducibili  o  Reduttibili ,  e  Ir- 
reducibili o  Irredattibili.  —  6.  Cbir. 
Operazione  eoo  le  quale  ai  rimettono 
nella  situazione  naturale  le  parti  smosee 
da  essa  per  qualunque  eausa.  Rido- 
eoasi  le  ernie ,  le  lussazioni ,  le  fratto- 

RIEDERE.  Riède+e.  N.  ass.  V.  direttive. 
V.  post.  Questo  verbo  fu  ideato  da 'gram- 
matici e  da'  lessicografi  per  uno  stra- 
volgimento del  v.  Redire  o  Reddire, 
coosimi  le  a  quello  di  Fiedere  per  Pedi  re 
e  simili.  (Lat.  ridire.  Redire  dalla  par- 
ticella iterativa  re,  e  da  ire  andare.] 

RIEDIFIC AMENTO,  ili  e-di-fi-ca-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Riedificazione. 

RIEDIFICANTE.  Ri-e-di-fi-càn-te.  Part. 
di  Riedificare.  Che  riedifica. 

RIEDIFICARE.  Ri-edi-fi-cà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  edificare;  Ri  fabbricare. 
Ricostruire.  [  Lat.  riparare ,  reaedifi- 
care.] 

RIEDIFICATO.  Ri-»~di-(i-cà-to.  Add.  m. 

da  Riedificare. 
RIEDIFICATORE.    fli-e-di-|?-ea -fó-r«. 

Verb.  m.  di  Riedificare.  Che  riedifica. 
RIEDIFICATE  ICE.  Ai-«-dt-/t-ea-tri-cs. 

Verb.  f.  di  Riedificare.  Che  riedifica. 
RIEDIFICAZIONE.  Ri-e-di-fi-ca-si^-nc. 

Sf.  comp.  Il  riedificare.  (Lat.  reaedif- 

catio,  reparatio.] 
RIELEGGERE.  Ri-e-lèg-ge-re.  Att.  comp. 

Eleggere  di  nuovo. 
RIELETTO.  Ri-e-lèt-to.  Add.  m  da  Rie- 
leggere. 

RIEMANARE,  ff'-e-tna-nd-ra.  AU.comp. 
Di  nuovo  emanare. 

R  'EMANAZIONE.  Ri-e-ma-na-xiii-ne.  Sf. 
Il  riemanare.  Emanazione  rinnoveilata. 

RI  EMENDA  RE.  Ri-e-men-dà-re.  Att. 
t-omp.  Di  nuovo  emendare ,  Ricorreg- 
gere. 

RIEMENDATO.  Ri-e-men-dà-to.  Add. 
m.  da  Riemendare.  Nuovamente  emen- 
dato. Ricorretto. 

RIEMPI  BILE.  Ai-em-pl-K-fe.  Add.  con. 
Che  si  può  riempiere. 

RIEMPIENTE.  Ri-em-pièn-t».  Part.  di 
Riempiere.  Che  riempie. 

RIEMPIERE.  RMm-pie-re.  Att  aoom. 
comp.  Di  nuovo  empiere.  [Lat.  repiere.] 
—2.  Empiere  semplicemente;  ma  denoto 
per  le  pi  fa  Empiere  abbondantemente. 
[Lat.  compiere,  raplere.]— 3.  Per  metaf. 
Saziare  o  cimile.— 4.  Dcesl  Riempievo 
le  piazze,  U  popolo  o  simili  di  checches- 
sia e  vale  Pubblicarlo  per  tatto.  [Ut. 
ubiqve  vulgare.)  —  5.  Dicesi  Riempier 
la  tela  o  simili  e  vele  Tesserla.  [Lat. 
cernie  Ter  e.)  —  6.  Dicesi  Riempiere  una 
carica  o  simile  e  vale  Esercitarla:  galli- 
cismo antico  e  non  da  imitarsi.  —  7.  N. 
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•i  dice  del  Concepire  delle  fem- 
mine degli  animili.— 8.  E  ael  sigo.  del 
fi.  2  —  t .  Dicesi  Riempierai  di  speranza, 
di  amore  ec  e  vale  Sperare,  Amare  ee. 
—  IO.  Milli.  Metter  noovi  soldati  la 
1— go  de*  mancanti  ;  Fornire  le  compa- 
gnia. I  battaglioni,  I  reggimenti,  l'eser- 
cito del  numero  d' Domini  prefisso. 
RIEMPIMENTO.  Ri-em-pi-mén-to.  Sm. 
Il  riempiere.  [  Lat.  rapisi  io.  ]  —  2.  La 
materia  che  riempie;  ma  in  qnesto 
senso  meglio  dicesi  Riempitura.  —  3. 
Milli..!/ astone  di  riempiere  I  reggi- 
menti; Il  fare  il  nomerò  giusto  degli 
«omini  d*un  reggimento,  d'un  corpo  di 
soldati.  —  4.  Mario.  Biempimeoli  fra 
gli  sca motti  della  polena  :  Sono  quei 
peni  di  legno ,  che  si  dispongono  ne- 
gl'intervalli  fra  i  membri  delle  navi  per 
formare  no  ripieno  ed  un  tutto  dello 
sperone  della  nave.  —  8.  Riempimenti 

0  Riempitori:  Cosi  chismansi  general- 
mente nella  costruzione  delle  navi  Quei 
Ingoi  collocati  per  occupare  l'intervallo 
tra  i  membri  principali  ;  per  esempio , 

1  legni  posti  tra  il  bracci  nolo  della  ruota 
di  poppa,  e  gli  aitimi  fbrcscci  di  poppa, 
ed  U  psrametsato,  sono  di  riempimen- 
to. —  4.  Riempimenti.  V.  Tramisi. 

RIEMPIRE.  Ri-em-p\-re.  Att.  anom.e  n. 
pass.  V.  e  di'  Riempiere. 

RIEMPITIVAMENTE.  Riem-pi-ti-va- 
mém-U.  Att.  lo  modo  riempitivo ,  Per 
ripieno.  [Lat.  redundanttr.] 

RIEMPITIVO.  RUm-pUi-vo.  Add.  m. 
Comonemeote  è  voce  grammaticale, 
Atto  a  riempiere,  Che  riempie. 

RIEMPITO.  Ri-em-pì-to.  Add.  m.  da 
Riempire.  Lo  stesso  che  Riempialo. 

RIEMPITORE.  Ri-mnyi-tó-re.  Verb.  m. 
di  Riempiere.  Che  riempie.  [Lat.  adem- 
pierne. ]  —  2.  Mario.  Riempitori.  Detti 
anche  Compensi ,  Riempimenti ,  Tra- 
misi. 

RIEMPITRICE.  Ri  em-pi-tri  ce.  Verb. 

f.  di  Riempiere.  Che  riempie. 
RIEMPITURA.  JH-em-m'  tù-ra.  Sf.  Il 

riempiere.  Riempimento'.  —  2.  Borra , 

Superflui  li  di  parole.  —  3.  Trama. 
RIEMPIUTO.  Ri-em-pii^o.  Add.  m.  ds 

Riempiere.  (Lat.  repletus.] 
RIENFIARE-  Ri-en-fià-re.  N.  ass.  comp. 

Di  nuovo  enfiare,  Gonfiarsi.  [Lat.  den.ua 

httwemcere.) 
RI  ENFIATO.  Ri-en-fiàto.  Add.  m.  da 

Rienfiare. 

RIENTRAMENTO.i2t-0n-tra-m0n-to.Sm. 
Il  rientrare. 

RIENTRANTE.  Ri-en-tràn-te.  Part.  di 
Rientrare.  Che  rientra.  —  2.  Bot.  Fo- 
glie rientrante  o  rieofrata  dicesi  Quella 
che  eeirapice  o  estremità  superiore  ter- 
mina con  oo  seoo  ottuso»  io  metro  al 
«joale  spanta  ordinariamente  un  pelo  o 
noe  pontina. 

RIENTRARE.  JK-en-frd-re.N.ass.  comp. 
Entrar  di  nuovo.  [  Lat.  denuo  intrare.] 
—  2.  Restrignersi  in  sè ,  Raccortare  , 
Ritirare.  (  Lat.  ss  contrahere.  )  —  3. 
Dicesi  Rientrar  dentro»  sè,  io  sè  stesso 
o  simili  e  Toglioao  Pentirsi,  Mutar  co- 
stami. —  4.  Dicesi  Rientrare  io  oo 
pensi  ere  o  slmile,  e  vsle  Tornare  a  star 
pensieroso  dopo  essere  stato  alqoauto 
distratto  da  checchessia.  —  3.  Dicesi 
Rientrare  nell'  animo  di  alcuno  e  vale 
Ritornargli  io  grazia,  Racqoistaroe  la 
benevolenze,  l' affètto:  il  suo  contrario 
e  Uscir  dell'  animo.  —  6.  Entrare  sem- 
fUremtnte.  —  7.  T.  del  giuoco  di  pri- 
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mieta.  Rientrare  vale:  Dopo  avere  scar- 
tato tutte  le  carte,  tornare  a  giooeare  la 
stessa  posta  ,  mentre  la  gioochioo  gli 
altri.  [Lat.  alearum  ludum  interum  su- 
bir». )  —  8.  Ar.  Meo.  Detto  de'  Paoni 
che  bagnati  scemano  di  Inogheiza  e 
Isrghesza. 

RIENTRATA.  Ri-en-trò-ta.  Sf.  Mario. 
Rientrata  del  bordo,  o  delle  opere  morte 
di  uoa  nave:  È  la  curvatura  rientrante 
ed  all'Indentro  delle  parti  superiori 
delle  eoste  superiori ,  per  cui  si  dimi- 
nuisce oell'alto  la  larghezza  della  oave. 

RIENTRATO.  Ai-en-trà-to.  Add.  m.  da 
Rientrare.  —  2.  Detto  di  Occhio ,  par- 
lando di  persona  macilente  o  sparuta. 

—  3.  E  oel  sigia,  di  Rientrare,  fi.  8. — 
4.  Rientrati ,  io  forza  di  sm.  pi.  par- 
lando di  persone. 

RIEPILOGARE.  Ri-e-pi-lo-gà-re.  Att.  e 
n.  Ripigliare  o  Ricapitolar  con  brevità 
le  cose  dette.  [Lat.  epilogo  pentringe- 
rs.j  —  2.  Dicesi  Riepilogarsi  tra  sè  un 
discorso  o  simili  e  vsle  Ripensarvi  so- 
pra facendooe  come  oo  epilogo  nella 
mente. 

RIEPILOGATO.  Ri-e-pi-lo-gàto.  Add. 
m.  da  Riepilogare. 

RIEPILOGO.  Jli-e-pi-Io-oo.  Sm.  Ricapi- 
tolazione, Nuovo  epilogo;  ed  anche 
semplicemente  Epilogo. 

RIESAMINARE.  Ri  e-ta-mi-nà  re.  Att. 
comp.  Esaminar  di  nuovo,  Tornare  ad 
esaminare. 

BIESCIBB.  Rie-eeWe.  N.  ass.  comp.  Lo 
stesso  che  Riuscire ,  cai  serve  di  sup- 
plemento. 

R1ESTINGUERE.  /K-fl-sttn-owe-rs.  Att. 
anom.  comp.  Estinguere  di  nuovo,  Ri- 
spegnere. 

RIETOGUARDIA.  Rie-to-guàr-di-a.  Sf. 
V.  A.  Millt.  V.  e  di'  Retroguardia. 

RIB VACUARE.  Ri-e-va-cu-à-re.  Att. 
comp.  Evacuar  di  noovo. 

RIEVACCATO.  Ri-e-w-cu-à-to.  Add.  m. 
da  Rievacuare.  Evacuato  di  nuovo.  [Lai. 
denuo  evacuatiti.] 

RIBZZA.  Ri-éx-xa.  Sf.  est.  di  Rio.  Lo 
stesso  che  Reerza.  V.  e  di'  Reità. 

RIFABBRICARE.  Rifab-bri-cà-re.  Att. 
comp.  Fabbricare  di  o novo,  Riedificare. 
T  Lat.  recedi fi care.  ]  —  S.  E  per  metaf. 
Ricreare ,  Riprodurre. 

RIFABBRICATO.  Ri-fab-brUà-to.  Add. 
m.  da  Rifabbricare. 

BIFACIBILE.  Ri-fa-cì-bi-le.  Add.  com. 
Che  può  rifarsi,  o  Che  dev'esser  ri  fatto. 

RIFACIMENTO.  Ri-fa-ci-mén-to.  Sm.  Il 
rifare.  [Lat.  reparatio.] —  2.  Compen- 
sazione, Ristoro  di  danno  recato. 

RIFACITORE.  Ri-fa-vi-tó-re.  Verb.  m. 
di  Rifare.  Che  rifà. 

RIFACITRIGB.  Ri-fa-ei-M-i».  Verb.  f. 
di  Rifare.  Che  rifà. 

RIFALLO.  Ri-fàl-lo.  Sm.  comp.  Noovo 
fallo.  [Lat.  erratum  iterum  eommis- 
sum.)  —  2.  Nel  giuoco  della  palla,  del 
calcio  e  simili:  Nuova  contraffazione 
delle  condizioni  del  giuoco. 

RIFARE.  Ri-fà-re.  Att.  anom.  comp. 
Far  di  noovo.  [Lat.  reficere.}—  2.  Rie- 
dificare. [Lat.  reaedi ficare ,  reparare.} 

—  3.  Ristorare  de' sofferti  danni ,  Ri- 
sarcire, Compensare  e  slmili.  —  4.  Ri- 
metter e  -ne Ilo  stato  di  prima ,  Risto- 
rare. —  3.  Dar  bellezza  o  slmili.  On- 
de la  modo  proverb.  I  panni  rifanno 
le  stanghe.  V.  fanno,  fi.  35.  —  6. 
Eleggere  odo  io  luogo  d'uo  altro  man- 
cato. »  7.  Far  ritornare  alcuno  al  pri- 
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rao  suo  essere,  Fargli  riacquistare  la 
sembianza  perduta.  —  8.  Abbellire  , 
Allegrare.  —  9.  Dicesi  Rifar  casa,  la 
casa  e  vale  Riaprirla  e  Rifornirla  di 
quanto  occorre.  — 10.  E  fig.  Rifar  la 
casa  dicesi  di  Chi  prende  moglie.  — 
11.  Certo,  vale  Di  nuovo  accertare.  [Lat. 
iterum  eertiorem  tacere ,  con  firmare.  ] 

—  12. 1  danni  o  simile ,  Tale  Risarcir 
le  perdite.  [Lat.  damma  larctre.]— 13. 
Il  letto,  vale  Rassettarlo ,  Racconciar- 
lo ,  Raccomodarlo.  —  14.  Il  nome ,  il 
vocabolo  o  simile  :  Dicesi  del  Costume 
di  ripetere  ne'  discendenti  i  nomi  degli 
avi.  —  13.  In  i scena  alcuno,  vale  Imi- 
tarlo ,  Contraffarlo.  — 18.  Le  caro!  o 
simili ,  vsle  Dar  loro  la  prima  eottura  , 
quaodo  eoo  vieioe  a  patire ,  perchè  si 
conservino  ;  che  comun.  diciamo  Fer- 
marlo.— 17.  Le  spese,  vale  Risarcirle. 
— 18.  Le  vivande ,  vale  Riconciarle , 
aggiugaeodorl  naori  condimenti. — 19. 
Penitenza ,  vale  Tornare  a  far  peniten- 
za. —  20.  Sano ,  vale  Rimettere  lo  sa- 
lute. Sanare.  —  21.  Sicuro ,  Tale  Ras- 
sicurare. [Lat.  «ecurum  recidere.] — 22. 
Testa  ,  vale  Raccoglierai  di  bei  nuovo 
nell'ordine.  —  23.  N.  ass.  nel  primo 

sigo  24.  Replicar  l'atto  carnale.  — 

25.  Dicesi  A  rifar  del  mio  o  simili  ;  ed 
è  modo  di  ehi  afferma  alcuna  cosa ,  co- 
stituendosene mallevadore.  —  26.  N. 
pass.  Ripigliar  le  forze.  [Lat.  revire- 
teere,  viree  retumere.)  —  27.  Recupe- 
rare alcuna  cosa  perduta  o  Ristorarsi 
d'alcuo  danno  sofferto.  [Lat.  recupera- 
re.] —  28.  Cavare  otilità.  —  29.  Tor- 
nare ad  essere  ciò  che  si  era  ,  Riacqui- 
stare la  qualità  smarrita.  —  30.  E  Del 
sigo.  del  fi.  2.  —  81.  Dicesi  Rifarsi  di 
checchessìa  e  vale  Acquistarne ,  Farsi 
pia  bello.  —  32.  Dritto,  vale  Drizzar  la 
persona.  —  33.  Sauto  o  simili ,  vale 
Purgare  la  colpa  per  santificarsi.— 34. 
Sopra  alcuno,  vale  Tornare  ad  assalir- 
lo. —  36.  Pitt.  Dicono  1  pittori  Rifare, 
quando  avendo  già  colorito  una  figura, 
tornano  di  noovo  a  colorirla  ,  perchè 
resti  più  coperta  di  colore  e  sia  più  da- 
rabile. 

RIFASCIARE.  Ri-fa-eeià-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  fasciare  ,  ed  anche  semplice- 
mente Fasciare.  [Lat.  fascia  li  g  ars,  ob- 
volvere.) 

RIFASCIATO.  Ri-fa-Kià-to.  Add.  m.  da 
Rifasciare. 

RI F ATTIRILE.  Ri-fat-tì-bi-le.  Add.com. 
Lo  stesso  che  Rifacibile. 

RIFATTO.  Ri-fàt-to.  Add.  m.  da  Rifare. 
Fatto  di  noovo,  Replicato.—  2.  Rifab- 
bricato. —  3.  Nuovamente  artifiziato. 

—  4.  Eletto  io  luogo  d'on  altro,  Sosti- 
tuito. —  6.  Talora  vale  Più  che  fatto , 
e  come  si  direbbe ,  Fattissimo  ,  per  un 
certo  accrescimento  di  affermazione.  — 
6.  Rassettato.  —  7.  Direnato  di  nuovo 
quello  che  alcaoo  era. 

RIFAVELLARE.  Rifa-vel-tà+e.  N.ess. 
comp.  Favellare  di  nuovo.  [Lat.  rwr- 
tut  loqvi.]  —  2.  E  a.  pass.  Abboccarsi 
di  onoro  a  parlsre. 

RIFAVORl RK.  JH-fa-vo-rì-re.  Att.eomp. 
Tornare  a  favorire  ,  Favorir  di  nuovo. 
[Lat.  denuo  favere.] 

RIFAVORITO.  Ri-fa-vo-rUo.  Add.  m. 
da  Rifavorire. 

RIFAZIONE.  Ri-fa  xió-ne.  Sf.  Il  rifare  , 
Riparazione ,  Rinnovazione  ,  Rifaci- 
mento. [Lat.  reftctio,  reparatio.ì  —  2. 
Riedificazione. 
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BIFECON  DANTE .  Ri-fe-eon  dàn-te.  Pari. 

di  B  i  fecondare.  Che  ri  fecondi. 
RIFECONDABR.  AU. 

comp.  Fecondar  di  quoto.  —  2.  E  n. 

pass. 

BIFECONDATO.  Ri- fe-oon- dò-Io.  Add. 
m.  da  Bi  fecondare. 

BIFBDIRE.  Ri-fo-dì-re.  AU.  comp.  V. 
A.  V.  e  di'  Riferire ,  nel  sigo.  di  Ferir 
di  quoto.  [Lai.  runut  ferire,  referire.} 

—  2.  Fig.  Bifedir  nel  molle,  Tale  Poni 
di  quoto  a  piò  tgeTole  impresa,  trala- 
sciata la  più  difficile. 

BIFENDEBE.  Ri-fin-de-rt.  AU.  aanm. 
comp.  Di  nuovo  fendere.  [  Lat.  difen- 
dere ,  Umttn  findere,  refricare.  ]  —  2. 
Parlandosi  di  Campi ,  Arare  la  seconda 
▼olla.  —  3.  Parlandosi  di  Legname , 
Tagliare  o  Segar  asse  o  pancone  per  lo 
lungo,  che  dicesi  anche  Fendere,  come 
Bi  fender  le  legno,  Rifonder  l'assi.  [Ut. 
/roderà.) 

BIFENDUTO.  Ri-fwdù-to.  Add.  m.  da 
Bifendere.  Lo  slesso  che  Bifesso. 

BIFBBBNDABIO.  JK-fe-ren-dà-ri-o.Add. 
e  sm.  Lo  slesso  che  Befereodario.  [Lai. 
referendariuM.] 

RIFERENTE.  Ri-fe-ren-te.  Part.  di  Bl- 
ferire.  Che  riferisce. 

RIFERIBILE.  Ri-fe-rì-bi-le.  Add.  COffl. 
Che  può  riferirsi. 

RIFERIMENTO.  Rì-fe-ri-mèn-to.  Sm. 
Relaziooe. 

B1FEBIBE.  Ri-ferì-rt.  Alt.  Bidire  o 
Bapportare  altrui  quello  che  s'  è  udito 
o  Tisto.  [Lat.  referre,  narrare.  Referre 
dalla  particella  iterativa  re  ,  e  da  ferro 
portare.]  —  2.  Attribuire ,  Bicoooscer 
da  uno.  [Lat.  acceptum  referre.)  —  3. 
Ridurre,  Bistrignere.  —  4.  Suggerire, 
Porgere.  —  5.  Dicesl  Riferir  grazie  e 
Tale  Ringraziare.  [Lai.  grattai  agore , 
tei  hahere.)—&.  M.  aas.  nel  primo  sign. 
—7.  N.  pass.,  ed  anche  talora  colle  par- 
ticelle sottintese.  Aver  eoo»  enieaza,  re- 
lazione, dependenta;  Attenere.  [Lat.  at- 
tinere  ,  pertinere.]  —  8.  Rapportarsi , 
Bimettersi  a  ciò  che  altri  è  per  dire  o 
per  (are  ,  o  abbia  detto  o  fatto.  —  9. 
Prender  per  fine. 

RIFERIRE.  AU.  comp.  NuoTamente  fe- 
rire. 

RIFERITO.  Rife-Hto.  Add.  m.  da  Ri- 
ferire. 

RIFERITO.  Add.  m.  da  Riferire  nel 
•ign.  di  Ferir  di  uuoto. 

RJFE  BI  TORE,  /iti-fa  ritó-r».  Verb.  ra- 
di Riferire.  Che  riferisce. 

RIFER1TBICE.  Ri-fe-ri-trìrce.  Verb.  f. 
di  Riferire-  Che  riferisce. 

RIFERMA.  Ri  fir-ma.su  V.  A.  V.  odi' 
Rafferma.  [Lat.  eonfrmatìo.) 

BIF  ehm  ANTE.  A'-feT-mAn-fe,  Part.  di 
RiOrmare.  Che  riferma. 

RIFERMABE.  Ri-fcr-mà-re.  AU.  Coo- 
feunare  ciò  che  altri  ha  fermato  o  affer- 
mai». Raffermare.  [  Lat.  confirmare.  ] 

—  2.  E  riferito  «  persona.  —  3.  Quie- 
tare, Fermare.  [Lat.  tedare.]—  *•  For- 
tificare. —  5.  Accomodare  ,  Rimettere 
io  opera,  e  si  usa  presso  gli  artefici.  — 
6.  Anticamente  Riformare.  —  7.  N. 
•ss.  qel  l.  sigo. 

BI  FERMATO,  fli-fer-mà-to,  Add.  m.  da 

Bi  ferma  re.  [Lat.  confirmatue .) 
RIFERMO.  Riftr-mo.  Add.  m.  sioc.  di 

B  fermato. 
RIFEBBABE.  Ri^fer-rà+e.  Alt.  comp. 

Ferrar  di  quoto  le  bestie  sferrate.  —  2. 

Onda  per  metaf.  Ri  ferrarla  bocca,  vale 
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Rimettere  i  denti  posticci  ;  s:ceome 
Bocca  aferrata  si  dice  a  Chi  abbia  meno 
t  denti  dinanii;  dal  ferrare  le  bestie  e 
rimettere  loro  i  chiodi  al  piedi  quando 
sooo  sferrate. 
BIFERBATO.  Ri~fer-rà-to.  Add.  m.  da 
Ri  ferrare. 

RIFEBTO.  Ri  fir  to.  Sm.  Lo  stesso  che 
Referto.  [Lat.  referto,  dèlatia.] 

BIFEBTO.  Add.  m.  da  Riferire.  Lo  stes- 
so che  Referto. 

R1FBSS0.  Ri-fét-to.  Add.  m.  da  Bifen- 
dere. Spaccato  per  luogo. 

BIFEZIONE.  Ri-fe-ti-óne.  St.  Lo  stesso 
che  Refezione. 

RIFFA.  Rif  fa.  St.  Giuoco  ch'è  una  spe- 
cie di  Lotto  il  quale  si  fa  tra'  privati,  e 
il  cui  premio  è ,  non  già  danaro .  ma 
qualunque  cosa  di  alcun  valore.  Onde 
il  verbo  Arriffare. 

BIFFILO.  Rif-fì  lo.  Add.  e  sm.  Dicesi 
nell'uso  di  Persona  assai  bratta  ,  Bab- 
buino. [Dall'ar.  rifrl  deforme.] 

RIFIAMMBGGIANTE.  Rùfiam-meg-gìà*- 
te.  Part.  di  Rifiarameggiare.  Che  ri- 
fiammeggia. 

RIFIAMftfEGGIABE.  Ri-fiammég-già- 
re.  N.  ass.  comp.  Fiammeggiar  di  quo- 
to, ed  anche  Grandemente  fiammeggia- 
re. [  Lat.  rifulgere.} 

RIFIANCARE.  Ri-fran-eà-rt.  Alt,  Lo 
stesso  che  Rinfrancare. 

RIFIANCATO.  Ri-fran-eà-to.  Add.  m. 
da  B (fianca re.  V.  e  di'  Rinfrancato. 

RIFI  ANCHEGGI  ARE.  Rifran-eheg-già- 
re.  Alt.  V.  e  di'  Rinfrancar: 

RIFI ANCHEGGIATO.  Ri  fian-cheg-già- 
tu.  Add.  m.  da  Rifiaocheggiare.  Fian- 
cheggiato di  quoto  ,  Sostenuto  di  quo- 
to ,  Rinforzato.  Lo  stesso  che  Riofiao- 
cato.  |Lat.  denuo  euffulhu.] 

RIFIATAMELO.  RÙia-ta-min-to.  Sm. 
Il  rifiatare.  Respirazione-  (  Lai.  rupi- 
rutto.  ] 

RIFIATANTE.  Ri-fra-tàn-te.  Part.  di  Ri- 
fiaUre.  Che  rifiata.  Respirante. 

RIFIATARE.  Ri-fra  tà-re.  N.  ass.  e  pass 
Respirare.  [Lat.  $ pirtium  ducerà,  reci- 
dere te.  J  —  2.  Fig.  Prender  riposo  o 
ristoro.  Bis  versi.  —  3.  Io  ho  rifiatato  , 
Io  rifiato  per  noe  morire  :  Cosi  talora 
si  risponde  per  (scherzo  a  chi  ci  doman- 
da ehe  rosa  facciamo. 

RIFIATATA.  Rifra-tàta.  St.  L'atto  di 
rifiatare,  di  riaver  I'  alito  dopo  la  fa- 
tica. 

BIFIATATONA.  rti-/la-»a-td-na.Sf.accr 
di  Rifiatata. 

BIFICCABE.  Ri-fic-eà-re.  AU.  comp.  Di 
quoto  ficcare.  (Lat.  «Cerom  frgere,  reg- 
gere.] —  2.  Riferire,  Bapportare  o  Ri- 
dir le  cose  :  prendesi  io  mala  parte ,  ed 
è  modo  basso.  [Lat. referr».]  —  3.  Fig. 
Dicesi  Rificcar  la  mente,  gli  occhi  a 
checchessia  e  vale  Affissar  di  quoto  la 
mente ,  gli  occhi  ec.  con  Intendimento 
di  penetrare  più  che  si  possa  noli*  og- 
getto rhe  si  considera. 

BIFICCATO.  Ri-fic-càlo.  Add.  m.  do 
Bificcare. 

RIFIDARE.  Ri-fi-dà+e.  N.  ass.  Arer  fi- 
danza, fiducia,  più  comunemente  Con- 
fidare. [Lat.  frdère,  con/Mere.]  —  2.  E 
o.  pass.  —  3.  E  col  terso  caso ,  Rid- 
darsi ad  alcuno.  Tale  Bimettersi  all'al- 
trui fede. 

RIFI  DATO  Ri  fr-dà-to.  Add.  m.  da  Ri  - 
fidare. 

B1FIEDEBB.  Ri-fri  de-ro.  Alt.  T.  difel 
tiro  comp.  V.  Poet.  Nuovamente  fiede- 
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re,  Rifedire.  —  2.  E  per  melaf.  Ferire 
ad  une  cosa,  Tendere  e  Mirare  ad  ano 

scopo. 

B1FIERERE.  Ri-fri  ro-re.  V.  pass.  anom. 
usato  anticam.  in  qualche  terminazione 
per  Riferire.  —  2.  Rifedire. 
RIFIGGERE.  iii-/ig-pe-re.  AU.  anom. 
comp.  Raddoppiativo  di  Figgere.  Fig- 
ger di  nuovo-  —  2.  Affissare  di  quoto. 
RIPIGLIARE.  Ri-fr-glià-re.  Alt.  usato 
anche  talora  io  sign.  n.  Di  uuoto  figlia- 
re. [Lat.  tlerum  parturire.]  —  2.  Fig. 
Riprovvedere  di  figliuolaosa.  —  3.  Per 
metaf.  Ripullulare,  Rigermogliare,  Far- 
si di  nuovo  checchessia.  (Lai.  renate*.] 
—  4.  Chir.  Detto  del  Rifar  delle  marcia 
o  puzza  che  fanno  le  ferite  e  gli  enfiati, 
qnando  pajou  guariti. 
RIFIGDR ARE.  Ri-fr-gu-rà-re.  AtLcomp. 
Figurare  di  nuovo,  ed  anche  Dar  la  for- 
ma o  figura  appropriata. 


RIFILARE.  Ri-fr-là-re.  Ali.  Spiare  e  ri- 
dire. Oode  io  modo  basso  Rifilar  la  par- 
lantina, vale  Far  la  spia. 


RIFILATO.  Ri-fr-là-io.  Add.  m.  da  Rifi- 
lare. 

RIFILATORE.  Ri-fr-la-tóre.  Verb.  si.  di 
Rifilare.  Che  rifila  ;  Spione,  Spia. 

BIFINAMENTO.  Ri-fr-na-min-to.  Sm.  Il 
rifiaare  ;  Cessa  menlo.  [  Lat.  caseorio.  ] 

RIFINARE.  Ri-fr^nàre.  N.  ass.  e  pass. 
Far  fine,  Cessare;  o colla  negazione  per 
che  esprima  un'  operazione  continuata 
o  senza  Intermissione.  (  Ut.  detinore  , 
dsti  iter  e.  ] 

RIFINATO.  Rùfr  nòAo.  Add.  m.  da  Ri- 
fi  nare. 

RIF1NGEBE.  Ri-fin-ge-re.  N.  ass.  comp. 
Di  nuovo  fingere. 

BIFINIMBNTO.  Ri-fr*i%-mén-to.  Sm. Fi- 
nimento, Termioamento ,  Compimento 
perfetto.  —  2.  Stanchezza  grande, 

RIFINIRE.  Ri-fi  nWe.  Alt. Dar  fine.  Ter- 
minare ;  e  talora  anche  Dar  esilo.  Esi- 
tare. —  2.  Conciar  male ,  Ridurre  in 
cattivo  stato,  cosi  d'avere  ,  come  di  sa- 
late; e  si  usa  anche  in  sign.  neut.  pass. 

.  [Lat.  loòefactore.]  —  3.  N.  ass.  Cessa- 
re, Bifinare.  [Lai.  damiera,  cesear».] 

BIFINITIVO.  Ri-fr  ni-tLvo.  Add.  m. 
Atto  a  rifinire,  Che  rifinisce. 

RIFINITO.  Ri-fr-n\-io.  Add.  m.  da  Rifi- 
nire. Condotto  a  fine.  —  2.  Malcoucio, 
Ridotto  io  cattivo  stato.  [Lat.  labtfa- 
ctatui.  1 

RIFIORENTE.  Ri-fio  rèn-le.  Part.  di  Ri- 
fiorire. Che  rifiorisce.  [  Lai.  re/Io- 
reni.  ] 

RIFIORIMENTO.  Jli-/ìo-r»-tneft-fo.  Sm. 
Il  rifiorire;  e  per  lo  più  in  sign.  di  Va- 
ghezza. Leggiadria.  —  2.  Fig.  Risorgi- 
mento di  lettere,  scienze,  arti,  commer- 
cio ec.  —  3.  Mas.  Rifiorimenti  vale  lo 
stesso  che  OrnameoU.  —  4.  Med.  Ri- 
pullula mento  di  esantemi ,  detti  anche 
Efflorescenze. 

RIFIORIRE.  Ri- fio-ri  re.  N.  ass.  comp. 
Di  quoto  fiorire.  I  Lai.  re  fior  or  e,  reflo- 
reseere.  ]  —  2.  E  per  allegoria.  —  3. 
Per  simil.  Ritornar  di  nuovo  io  florido, 
cioè  in  buono  e  fiorito  sialo.  — 4.  Rim- 
polpettarsel*(  Rimettersela  e  simili.  — 
5.  Alt.  Render  più  vago  o  leggiadro  , 
Ingentilire,  Adornare.— 6. E  per  metaf. 
DI  uuoto  ri  fermare,  Tornare  in  memo- 
ria. —  7.  N.  pass.  Detto  per  isehera» 
dello  Avvinazzarsi.  —  8.  Mas.  Abbel- 
lire. —  9.  Pili.  Far  ricoprire  di  uuoro 
colore  qualche  pittura  che  sia  alquanto 
annerita,  o  il  Farla  larare.  — 10.  Mar. 
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Riferire  te  eommissore,  vale  Ripassare 
leggermente  la  spalma  tara  sopra  le 
'allo. 


j  issare  o  giunture  del  navlgl 
RIFIORITO.  Ri-fio-ri-to.  Add.  m.  da  Ri- 
fiorire. Tornato  a  fiorire;  e  6g.  Tornato 

10  florido  stato.  —  2.  Ingentilito,  Fre- 
niate. 

BIFIORITURÀ.  Ri-fio-ri-iù-ra.  8f.  St. 
Nat.  Deeomposlslone  della  superficie 
de*  crisUlli  di  un  saie  per  la  loro  espo- 
sizione all'aria.  Tale  è  quella  del  Vi- 
triolo  miniale,  della  Borraee,  ec. 

RIFISSO.  /N-fia-io.  Add.  m.  da  Rifigge- 
re. Di  nuoto  fisso.  [Lat.  tlifunt  fonia.] 

BIFITTO.  Jti-pt-io.  Add.  m.  da  Rifigge- 
re. Lo  stesso  che  Rifisso.  —  2.  Senza 
rifitt»,  posto  avveri».,  vale  Senza  tardare 
e  senta  replicare. 

RIFIUTABILE.  Jtt^bMòVW-la.Add.  Com. 
Degno  di  rifinto,  o  Ch'è  da  rifiatarsi. 

B1F1DTAGIONB.  Ri-fiu-ta-gió-nt.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Rifiutatnento. 

B1F  IOTA  MENTO.  Ri-jiu-ta-mèn-io.  Sm. 

11  rifiutare.  [Lat.  refutatio ,  recuaatt'o  , 
rsgWiario.}  — 1.  Bipadio. 

RIFIUTANTE.  Ri-fiwtàn-U.  Part.  di  Ri- 
fiatare. Che  riflau.  (Lat.  refutans  ,  re- 

CWMHU.] 

RIF1UTANZA.  Ri-fiu-tàn-ta.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  RifSmtammto. —  9.  Repudio  , 
Dicon  o,  f  Lat.  Omnium,  repudium.  ] 
RIFIUTARE.  Ri-(tu-tà-r$.  Att.  e  n.  ass. 
Pitta  volere,  Non  accettare.  [  Lat.  re/ ti- 
far*, reevsare.  Refutorr,  del  celt.  gali. 
fmatk  arvrrsiooe,  onda  fuathaic  abbor- 
rirr.  Quindi  r»ft«iare  è  mostrar  dell'av- 
versione per  ciò  che  si  offre.  Confurare 
è  mostrarla  per  ciò  che  da  altri  si  dice, 
redarguendolo.  Altri  da  fatare  preteso 
verbo,  eoi  Frsto  dà  II  senso  di  Arguere 
e  che  il  Vossio  cava  da  futura  speiie  di 
raso  :  poiché  l'effervescenta  dell'acqua 
che  vi  boli* ,  è  uo'  immagine  del  bollor 
del  discorso.  Altri  ds  fatum  part.  di 
fari  dire.}— 2.E  detto  di  cosa  inanimata. 
—  3.  Rnunziare  ,  Lasciare  ,  Deporre. 
[Lai.  deportare,  abdicar  e.)  —  4.  Con  ta- 
tare. —  5.  Spregiare,  Sdegnare.  Ab  bor- 
ri re.  (  V.  retini,  del  81.1  —  6.  Dicesi 
Rifiatare  il  padre  o  simili  e  vale  Rin- 
negarlo. —  7.  Leg.  Rifiutare  l'eredità, 
v*le  Bieusar la;  contrario  di  Adire.  [Lat. 
ferrati f acmi  repudiare.  ] 
RIFIUTATO.  Ri-ftu-tàto.  Add.  m.  da 
Rifiatare.  Ricosato.  [  Lat.  refutatut , 
reemmtu*.}  —  1.  Rigettato  ,  Ributtato. 
fLat.  rtjectus.) 
RIFIUTATO  HE.  Ri-fn-ta-tó-re.  Verb.m. 

di  Rifiatare.  Che  rifiata. 
RIFIUTATELE.  I?i-/l«-fa-irl-e«.  Verb. 
t.  di  BMatare.  Che  rifiuta.  [  Ut.  re/W- 
taaaa.  mpuem.  ) 
RIFIGT AZIONE.  Ri-fiu-ta  tió-ne.  St.  Lo 

stesa»  che  Ri  rotazione. 
RIFIUTBTOLE.  Ri  fu-ti-vo-le.kad.com. 

l-o  stesso  «-he  BiBntabile. 
RIFIUTO.  Ri-fiu-to.  Sm.  Il  rifiatare,  Ri- 
casa mento.  Rinunzia.  [  Lat.  rtfutatio, 
ncuMatio.  ]  —  2.  Onde  Fare  rifiato ,  il 
rifiuto,  vale  Rifinure  —  3.  Dare  rifili- 
la, an  rifinto ,  «ale  Rifiutare.  —  4.  La 
coso  rifiutata.  —  5.  Ripodio,  Divorzio. 
!  La  t .  npudium,  divorlium.}  —6.  Presso 
i  giaoeatori  di  carte ,  è  il  non  rispon- 
dere del  seme  gi  noceto ,  tuttoché  se 
■'abbia  in  mano.  —  7.  Idraol.  Rifiuto 
chiamasi  generalmente  dagl'idraulici  in 
Toscana  eiè  che  i  Lombardi  dicono  Di- 
aersiro,  ed  anche  Sfioratore,  eioé  Qoel- 
r  emissario  superiore  che  si  costruisce 
Cabmuli,  Fot.  ///. 
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nella  sponda  de' canali  regolati  per  tra- 
mandare altrove  l'acque  sopra  bbondao- 
ti,  a  trattenere  nell' alveo  quella  che  é 
necessaria. 

R1FLESSAMENTB.  !K-/itt-sa-n*»n-fe. 
Avv.  Con  riflessione.  (Lat.  reflexim.) 

BIFLESSABB.  Ri-fles-ià+e.  Att.  Pitt. 
Far  riflesso  alle  pitture ,  Lumeggiar  le 
pitture. 

BIFLESSATO.  Ri-flu-$à~to.  Add.  m.  da 
Biflesssre. 

RIFLBSSlBILE./K-/!e*ai-«-le.Add.eom. 
Che  può  riflettersi. 

RIFLESSIBILITÀ.  Ri  flet-ii-bi-li-tà.  St. 
Fis.  Proprietà  di  riflettersi. 

RIFLESSIONE.  Ri-fles-ti-6-tu).  St.  Frs. 
Il  riflettere;  Ripercotimento  o  Ribstti- 
mento  di  no  corpo  rimandato  indietro 
per  l' incontro  e  resistenza  di  un  altro 
corpo  che  gl'impedisce  di  proseguire  la 
sua  prima  direzione  ;  detto  della  luce , 
Riverbero  ,  Riverbera  meato  ,  Riverbe- 
razione,  ec.  [Lat.  rtflexio,  repercustio.] 
—  2.  Dicési  Angolo  d  incidenza,  L'an- 
golo formato  dalla  prima  direzione  del 
corpo  elastico  con  la  superficie  ehe  gli 
forma  ostacolo;  e  quello  che  facon  la 
stessa  superficie ,  ritornando  sopra  sé 
stesso  e  raddirizzandosi,  nomasi  Angolo 
di  riflessione  :  questi  due  angoli  collo- 
cati nello  stesso  piano  perpendicolare 
alla  superficie  di  riflessione,  sono  egua- 
li. _  3.  Filos.  L'  applicazione  dell'ani- 
ma a  render  più  vivo  un  pensiero  dicesi 
Attenzione.  Una  saria  di  attenzioni  ,  le 
qasli  sieoo  dirette  ad  un  medesimo  fi- 
ne, seeondo  il  Lallebssque.  [Lat.  eonti- 
deratio  ,  animadvenio.  ]  —  4.  D icone i 
ancora  Riflessioni,  i  Peosier,  le  Consi- 
derazioni che  procedono  da  tale  opera- 
zione della  mente. 

RIFLESSIVAMENTE.  Ri  fot-ii-va-mèn- 
Xs.  Avv.  In  m  >do  riflessivo. 

RIFLESSIVO.  Ri-flei  tì-vo.  Add.  m.  Che 
riflette,  o  Che  si  riflette.  —  2.  Che  con- 
sidera riiligeotemeotf,  Che  fa  riflessio- 
ne. —  3.  Ar.  Mes.  Orinolo  riflessivo  : 
Specchio  debitamente  collocato  in  una 
stanza  per  gettare  i  raggi  del  sole  al 
cielo  delle  medesima  ,  ove  sono  segnale 
le  linee  delle  ore. 

RIFLESSO.  Ri-flètto.  Sm.  Biverbera- 
mrnio,  Ribattimento  della  luce  quan- 
do rotta  da  un  corpo  denso  torna  indie- 
tro. [  Lat.  re/baio,  repereue$u$.  ]  —  2. 
Di  riflesso ,  posto  avverb.  Per  riflessio- 
ne.— 3.  Pitt.  Riflesso  o  Reflesso,  s'in- 
tende di  Quelle  porti  del  quadro  che  si 
soppongono  essere  illuminate  da  una 
luce  riflessa  da  un  altro  corpo  rappre- 
sentato nell'  (stessa  tavola.  —  4.  Filos. 
Considerazione,  Riflessione;  ms  non  è 
di  buon  conio. 

RIFLESSO.  Add.  m.  da  Riflettere.  [  Ut. 
refteamt,  repereu$tut.]  —  2.  Boi.  Agg. 
di  Foglia.  Lo  stesso  che  Foglia  reclioa- 

.  ta,  opposto  d'Inflessa. —  3.  Anat.  Agg. 
di  Qualunque  tendine  il  quale  soffre 
nel  proprio  tragitto  eerto  cangiamento 
di  direzione  determinato  dalla  presenza 
di  on  organo  che  ha  per  uso  di  frangere 
Il  movimento  primitivo  della  corde  ten- 
dinosa,d'imprimergliene  unodiffereote. 

RIFLETTERE.  Ri- flit-te-re.  Alt.  anom. 
Fis. Ribattere,  Ripercuotere,  Rimanda- 
re in  dietro  ;  e  si  dice  propriamente  dei 
raggi,  quando,  ribattuti  da'  corpi ,  ri- 
tornano o  sono  rimondati  in  dietro.  [Lat. 
refledere,  repereuUre.]  —  2.  N.  ass.  e 
pass.  Ritornare  in  dietro ,  e  non  che 
106 
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della  loca ,  ai  dice  ancora  del  ribatti- 
mento de'  solidi  nell'  urtarsi  ;  più  pro- 
priamente Rimbalzare.  —  3.  Filos.  N. 
ass.  Recar  l'attenzione  a  disegno  da 
una  in  altra  cosa ,  Considerare  diligen- 
temente. [Lat.  perpetidere.] 

BIFLBTTUTO.  Ri-flet-tu-to.  Add.  m.  da 
Riflettere;  e  dicesi  propriamente  di  cosa 
riguardata  col  pensiero. 

RIFLUENTE.  Ri-flu- èn-fe.  Part.  di  Ri- 
fluire. Che  rifluisce,  Che  é  in  riflusso. 

RIFLUIRE.  Ri-flu-i-re.  Nent.ass.  comp. 
Scorrere  io  dietro ,  Scorrere  di  nuovo , 
Finir  di  nuovo.  [Lat.  re/lwere.) 

RIFLUSSO.  Ri-flù$-$o.  Sm.  Fis.  Il  riti- 
rarsi del  mare  da  terra  in  certe  ore  de- 
terminate; contrario  del  Fiosso.  Dai 
marinari  toscani  è  detto  volgarmente 
Empifondo  della  luna.  [  Lat.  maria  re- 
flexut,  rectuu».  ) 

RIFO.  Ri-fa. Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  de'dilteri ,  della  fami- 
glie de'  nemoceri ,  e  della  tribù  delle 
tipularie,  stabilito  da  Latreille;  genere 
che  faceva  parte  della  tipula  di  Linneo, 
e  dello  sciava  di  Fabricio,  ed  a  cui  Illi- 
ger  e  Meigen  diedero  il  nome  di  Ami- 
iopui.  Vennero  così  denominati  a  ca- 

S'one  della  loro  tromba  sporgente  in 
rma  di  becco  e  del  loro  addome  fili- 
forme e  flessibile.  [  Lai.  rhyphui.  Da 
rhyphot  corvo.  J 
RIFOCILLAMELO,  fli-fo-ril-lo-tiu^o. 
Sm.  Il  ri  foci  ili  re  ;  Ciò  che  dà  ristoro  , 
conforto.  (Lat.  refocìllatio.] 
RIFOCILLANTE.  Ri-fo-eilrlàn-te.  Part. 

di  Rifocillare.  Che  rifocilla. 
RIFOCILLARE.  JK^o-ettJeVrt.  Alt.  V. 
L.  Dar  rifociilamento.  [Lai.  rifocillare. 
Rifocillare  ,  da  ra  particella  iterativa  , 
e  da  f oculare  riscaldare ,  che  vien  da 
focut  fuoco.  ] 
RIFOCILLATO.  Rùfo-e\Ulà-to.  Add.  m. 

da  Rifocillare. 
RIFOLGORARE.  Ri-fol-go-rà-rt.  N.  ass. 

Lo  stesso  che  Rifulgere,  Folgorare. 
RIFONDARE.  Ri-fon-dà^re.  Att.  comp. 
Di  onoro  fondate,  Rifabbricare  da' fon- 
damenti. [  Lat.  danaio  fundare.  ]  —  2. 
Rifare,  Ristabilire  le  fondamenta  degli 
edifici!. —  3.  N.  ass.—  4.  B  nent.  pass. 
Affondare.  [Lat.  eweavare.] 
RIFONDERE.  Ri-fón-de-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  fondere;  e  si  dice  di  campane, 
artiglierie  e  altri  lavori  di  metallo  che 
guasti  io  qualunque  modo,  si  fanno 
struggere  alla  fornace  per  uo  nuovo 
gli  lo.  —  2.  Di  nuovo  diffondere.  [  Lat. 
attuto  ,  fonderà.  1—3.  Riporre ,  Far 
consistere,  Fondare  o  simile  4.  Di- 
cesi  Rifondere  la  cagione  ,  e  vaie  Acca- 
gionare ,  Attribuire  5.  Restituire  , 

Rimborsare,  Reintegrare;  ma  non  é  di 
buon  uso.—  0.  N.  paas.  Tornare  indie- 
tro e  spargersi. 
RIFOND1MBNTO.  Ri-fon- di-vun-lo.  Sm. 

Velar.  Infreddatura  de'  cavalli. 
BIFONDDTO.  Ri  fon-dù-io.  Add.  m.  da 

Bi  fondere.  Di  nuovo  fonduto. 
RIFORAR  E.  Ri-fo-r(nre.  Alt.  comp.  Fo- 
rare di  nuovo. 
RlFORBlRE./?i-/br-M-ra.Att.anom.comp. 
Forbir  di  ooovo,  Ripulire  ,  Rinettare. 
[  LaL  expolire,  eattrgert.  ]  -ri.  B  o. 
pass.  Bipoiirsi. 
BIFORBITO.  Rirfor-bVto.  Add.  m.  Da 
Riforbire. 

RIFORMA .  Ri-fór-ma.  St.  Il  riformare , 
Il  ridurre  io  miglior  forma,  o  II  rista- 
bilire nell'amica  forma.  [  Lat.  refoma- 
14 
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tio,  1  —  S.  Emenda  ,  Correttale  degli 
■boli ,  de*  disordini  e  simili.  —  3.  Set- 
tato. —  4.  Beel.  Riforma  d'  uo  ordine 
religioso  :  Ristabilimento  della  sua  an- 
tica disciplina  io  tutto  il  rigore  ,  dal 
quale  esso  siasi  allontanato  ;  onero,  Il 
modo  di  abbandonare  la  prima  soa  re- 
gola per  abbracciarne  o  seguirne  un'al- 
tra più  rigida.  Cosi  la  Congregazione  di 
S.  Mauro  è  noa  Riforma  dell'Ordine  Be- 
nedettino; i  Fogliatiti  e  i  Religiosi  della 
Trappa  sono  due  Riforme  de' Cistcr- 
ciensi.— 5.  Questo  nome  diedero  anche 
al  loro  scisma  tutte  le  Sette  che  si  se- 
pararono dalla  Chiesa  Romana,  nel 
principio  del  secolo  XVI.  — 6.  Milit. 
Muova  forma  nella  quale  si  riduce  un 
corpo  di  soldati ,  sia  eoli'  accrescerne  il 
numero  con  altri  nomini  presi  ne' corpi 
liceoiiati ,  sia  col  diminuirlo  con  licen- 
ie.  —  7.  Commiato,  Congedo,  Licenzia- 
mento d  un  esercito ,  o  d' un  corpo  di 
esso  ;  Diminuzione  degli  uomini  e  dei 
cavalli  d'un  esercito  finita  la  guerra. 
RIFORMABILE.  Rifor-mà-bi-le.  Add. 
com.  Soggetto  a  riforma ,  Che  è  da  ri- 
formarsi. 

RIFORMATONE.  Ri-forma-gió-ne.  St. 
Il  riformare.  I  Lai.  riformato).  )  —  2. 
St.  Mod.  Riforrnagioni  chiamatasi  uu 
antieo Magistrato  della  città  di  Firenze. 

—  3.  Fu  detto  anche  Riformagione  per 

10  Libro  o  Decreto  di  quel  magistrato. 
BIFORMAMENTO.fli/br-«i(Mnrin-to.Srn. 

11  riformare. 

RIFORMANDO.  Ri-for-màn-do.  Add.  m. 
Che  è  da  riformarsi ,  Che  vuol  riforma. 

RIFORMANTE.  Ri-for-màn-te.  Part.  di 
Riformare.  Che  riforma.  —  2.  E  Rifor- 
manti in  forza  di  sm.  pi. 

RIFORMARE.  Ri-for-mà-re.  Att.  Dare 
nuova  e  miglior  forma;  Ridorre  in  mi- 
glior forma,  Rimettere  io  assetto.  [Lai. 
riformare,  ad  meliorem  italum  redige- 
re.}—%■  Ed  in  senso  morale,  Riformare 
un  pensiero,  vale  Formarlo  di  nuovo. 
— S.Dfcesi  Riformar  l'animo,  il  cuore  e 
vale  Ridurlo  da  vizioa  virtù.— 4.  Di- 
chiarare, Eleggere.  —5.  Emendare,  Cor- 
reggere e  ristabilire  nell'ordine  debito. 

—  6.  Dar  leggi  o  Farle  di  nuovo.  —  7. 
Dicesi  Riformare  le  persone,  le  spese  o 
simili  e  vale  Licenziarle ,  Scemarle. — 8. 
E  d.  ass.  nel  sign.  del  §.  6.  —  9.  N. 
pass.  Riprendere  l'antica  forma,  Ritor- 
nar nel  suo  essere.  —  10.  E  uel  sign. 
del  g  6.  — 11.  Milit.  Dar  nuova  o  mi- 
glior forma  ad  un  esercito,  ad  un  reggi- 
mento ,  ad  un  corpo  di  soldati ,  licen- 
ziandone una  parte  12.  Ed  anche 

^assolutamente  Riformar  le  milizie,  vaie 
Licenziarle. 
RIFORMAT  ARIO.  fli-for-mo-tó>r»-o. 
Add.  e  sm.  Colui  a  cui  spetta  ricever  la 
riforma. 

RIFORMATIVO.  Ri-for-ma-tì-vo.  Add. 
m.  Atto  a  riformare ,  Atto  a  dar  la  ri- 
forma. 

RIFORMATO.  Ri-for-mà-to.  Add.  m.  da 
Riformare.  Riordinato.  [  Lai.  in  aliam 
formatti  redactui ,  re  formatta.  )  —  2. 
Scemato.  —  3.  Eccl.  Detto  di  Religioso 
appartenente  ad  ordine  che  abbia  rice- 
vuto riforma.  Così  in  questo  come  nel 
seguente  signific.  si  adopera  anche  come 
sm.  —  4.  Milit.  Dfflziale  riformato,  Ca- 
pitano o  Alfiere  riformato  :  Così  ne' se- 
coli XVI  e  XVII  chiamavasi  nella  mi- 
lizia italiana  Quel  soldato  che  dopo  un 
lungo  esercizio  dell'  armi  in  alcuno  di 


•  IV 

questi  gradi,  fatto  chiaro  per  segnalate 
prove  di  valore  e  d'èsperienza,  militava 
per  eJeziooe ,  e  fuori  delle  compagnie  , 
con  grosso  soldo ,  assumendo  le  fasioqi 
più  arrischiate,  ed  assistendo  nelle  bat- 
taglie alla  persona  del  capitano  genera- 
le, o  all'insegna  principale.  —  5,  Og- 
gidì così  chiamasi  Queir  ufflziale  che 
per  età  o  per  altra  cagione  non  fa  più 
parte  della  milizia  attiva. 

RIFORMATORE.  JK-/br-ma-td-fd.  Verb. 
m.  di  Riformare.  Che  riforma.  [  LaU 
reformator.  ]  —  2.  Eccl.  Nome  assunto 
nel  principio  del  secolo  XVI  da  coloro 
che  predicarono  la  riforma  della  Chiesa 
cattolica ,  e  produssero  ie  varie  sette 
de'  Protestanti. 

RiFORMATRICE.J2i-for-ma-fri  es.Verb. 
f.  di  Riformare.  Che  riforma.  [Ut.  r«- 
formatrim.  ] 

RIFORMAZIONE.  Rirfor-ma-sió-ne.  St. 
L'atto  di  riformare,  oli  correggere  no 
ermre,  un  abuso  ec.  [Lat.  reformalio.] 
—  2.  Il  dar  nuova  forma. 

RIFORNIRE.  Ri-for-nì-re.  Att.  comp.  Di 
nuovo  fornire  ,  cioè  Provvedere,  l  Lai. 
intimare.  J  —  2.  Milit.  Provvedere  una 
altra  volta  di  vettovaglie ,  di  munizio- 
ni, di  armi  una  città,  un  forte  ec.—  3. 
E  n.  pass. 

RIFORNITO.  Ri-for-ni-to.  Add.  m.  da 
Rifornire.  Di  nuovo  fornito,  provvedu- 
to. [Lat.  iterum  inetructua.] 

RIFORTIF1CARE.  Ri-for4i-fii>a-r*.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  o  maggiormente  forti- 
ficare, Rafforzare.  [Lat.  d$nm  munire.] 

RI  FORTIFICATO.  Ri-forAi-ft-càto.  Add. 
m.  da  Rifortificare. 

RIFOSSO.  Ri-fbs-to.  Sm.  Milit.  Fosso 
che  cinge  ie  mura  della  città,  o  piutto- 
sto Controfosso  ,  Antifosso  ;  o  più  pro- 
babilmente esprime  un  Redefosso  sca- 
vato intorno  a  certa  parte  delle  mura  di 
Milano;  e  sarebbe  voce  locale  milanese 
alterata  dal  Guicciardini. 

RIFRAGNERB.  Ri-frà-gne-re.  Att.anom. 
Lo  atesso  che  Rifrangere.  —  2.  E  n. 
pass. 

RI  FRAGRANZA.  Ri-fra-gràn-sa.  St. 
comp.  Nuova  fragranza. 

RIFRANCARE.  Ri-francà-re.  Att.  V.A. 
Lo  stesso  che  Rio  francare ,  nel  primo 
significato. 

RIFRANCATO.  Ri-fran-cà-to.  Add.  m. 
da  Rinfrancare.  Meglio  Rinfrancato. 

RIFRANGERE.  Ri-fràn-ge-re.  Att.anom. 
Far  deviare  il  raggio  dal  suo  dritto  cam- 
mino per  incontro  di  diverso  mezzo. 
[Lat.  refrangi.]  —  2.  E  n.  pass.  II  de- 
viare dei  raggio  ec.  come  sopra.  —  4. 
Detto  anche  del  Suono  ripercosso. 

RJFRANGIBILB.  Ri-fran-g\r4n-le.  Add. 
com.  Fis.  Soggetto  a  rifrasioue. 

RIFRANGIBILITÀ.  Ri-fran-gi-bi-U-tà. 
St.  ast.  di  Rifrangibile.  La  disposizione 
de' raggi  odel  suono  ad  esser  ri  fratti. 

RIFRANG1BILMBNTE.  Ri-fran-gi-bil- 
min-te.  Avverb.  In  modo  rifrangale , 
Con  rifrangibilita. 

RI  FRANGI  MENTO.  Ri-fran-gi-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Rifrazione. 

RIFRANTO.  Ri-fràn-io.  Add.  m.  da  Ri- 
frangere; altrimenti  Ritratto,  Refratto. 

RIFRATTIVO.  Ri-frat-tì-vo.  Aud.  m. 
Atto  a  rifrangere. 

RIFRATTO.  Ri-fràtto.  Sm.  Il  rifranger- 
si. V.  e  di'  Rifraxione. 

RIFRATTO.  Add.m.  da  Rifrangere,  e  da 
Rifragncre.  [Lat.  refradut.]  —  2.  E  per 
melaf.  I 
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RIFRAZIONE.  Rirfra  %iA-n:  St.  Il  ri- 
frangere. La  deviazione  de' raggi  della 
luce  quando  entrando  in  un  corpo  tra* 
sparente  sotto  un'incidenza  obbiiqoa  , 
non  continuano  a  muoversi  nella  etessa- 
direzione,  ma  spezzsosi  alla  superficie, 
seguendo  un*  altra  direzione  e  ravvici- 
nandosi al  punto  d'incidenza.  [Lat.  r#- 
fraelio.] 

R1FREDD AMENTO.  Ri-fred-da-ménto. 
Sm.  Il  rifreddare ,  li  raffreddare.  —  2. 
Per  me  taf.  Scemamente  di  fervore  ost- 
inili. 

RIFREDDARE.  Ri-fred-dà-re.  AU.  neut. 

ass.  e  pass.  Far  divenir  fredde.  [Lat. 

refrigerar*.]  —  2.  E  per  metaf. 
RIFREDDATO.  Ri-fria-dà-tp.  Add.  n» 

da  Rifreddare. 
RIFREDDO.  Ri-frid-do.  Sm.  Avanzo  di 

cibo,  vivanda,  o  simile. 
RIFREDDO.  Add.  m.  sior.  di  Rifreddato» 

[Lat.  frigidus.) 
RIFRBDDUMB.  Ri  fred-dù-me.  Sm.  Al- 
trimenti Raffreddore. 
RIFREGARE.  Ri-fre-gà-re.  Att.  comp. 

Fregare  di  quo»  e,  Ri  stropicciare. 
RIFR  EN  A  M  BNTO.  Rifre-na-mén-to.Sm . 

Lo  stesso  che  Ra  Arenamento ,  Affrena- 

mento. 

RIFRENANTE.  Ri-fre-nàn-te.  Part.  di 
Rifrenare.  Che  rifrena.  Lo  stesso  che- 
Raffrenante. 

RIFRENARE.  Ri-fre-nà  re.  AU.  e  neot. 
pass.  Ritener  con  freno  il  cavallo  o  si- 
mili. Lo  stesso  che  Refrenare  ,  Raffre- 
nare, Affreuare.  [  Lai.  reframart ,  eo- 
hibere,  coercere.  ]  —  2.  Per  metaf.  Re- 
primere, Moderare ,  Tenere  a  segno. 

RIFRENATO.  Ri-fre-nà-to.  Add.  m.  da 
Rifrenare.  Lo  stesso  che  Refrenalo, 
Raffrenalo,  Aff renato.  [  Lat.  re/roano - 
tus,  cotreitut.  ] 

RIFUENAZIONE.  Ri-fre-na-tvi-nò.St.  Lo 
stesso  che  Ra ffrena mento,  Affreoamenio. 

RIFB1GEBANTE.  Ri-fri-gt-ràn  te.  Part. 
di  Rifrigerare.  V.  e  di'  Refrigeranti. 

RIFRIGERARE.  Ri-fri-go+à-re.  Att.  e 
n.  pass.  Lo  slesso  che  Refrigerare.  — 
2.  N.  ass.  Per  metaf.  Confortare,  Dilet- 
ti re,  ed  a  acori  Prendere  ristoro,  Ricon- 
fortarsi. [Lat.  eolari.] 

RIFRIGERA  riVO.  Ri-fri-ge-ratìn>o. 
Add.  m.  Lo  stesso  che  Refrigerativo. 

RIFRIGERATO. Ri-fri-je-rà-to.  Add.m. 
da  Rifrigerare.  Lo  stesso  che  Refrige- 
ralo. (Lai.  refrigerai**.; 

RIFRIGERATOLO.  Ri-fri-ge-ra-tb-ri-o. 
Add.  m.  Lo  stesso  che  Refrigeratori© , 
Refrigerativo. 

RIFBIGERIO.  Ri-fri-gèri-o.  Sm.  V.  e 
di'  Refrigerio.  [Lat.  refrigorùm  ,  tola- 
men.  Rifrigerium ,  dal  lai.  /ristia 
freddo.) 

RIFRIGGER  ARE.  Ri  frig-M-rà-re.  Att. 
e  o.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Refrigera  re. 

RIFRIGERATO.  Ri-frig-ge-rà-to.  Add. 
m.  da  Rifriggerne.  V.  A.  V.  e  di'  Re- 
frigerato. 

R1FR1GGEBAZIONB.  Ri-frig-ge-ra-xió- 
ne.  Sf.  V.  A.  V.  e  di  'Refrigerazioni. 
[Lat.  refrigerium,  solamen.] 

RIFRIGGERE.  Ri-frìg-ge-ro.  Att.anom. 
comp.  DI  nuovo  friggere;  e  tal  volle 
anche  semplicemente  Friggere.  [  Lat. 
iterum  frigere.  )  —  2.  Piti.  Togliere  o 
Aggiugnere,  e  Ritoccar  mollo  una  pit- 
tura. 

RIFRIGGERIO.  Ri-frig-gè-ri-o.  Sm.  V. 
A.  V.  e  di'  Refrigerio.  [  Lat.  refrige- 
rium, eolatnen,] 
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RIFRIGGERÒ.  Bi-frig-gèro.  Sta.  V.  A. 
ùc.  di  Rifriggerlo.  Lo  stesso  che  Ri- 
frigerio-  V.  e  di'  Refrigerio. 

RIFRITTO.  Rifrit  to.  Add.  m.  da  Ri- 
friggere. Di  nuovo  frìtto.  [  Lat.  iterimi 
frictus.}  —  2.  Fritto  e  rifatto,  cioè,  Co- 
perto da  salsa  per  rendere  pio  appeti- 
tosa la  enea  gii  cucinate.— 3.  Per  trat- 
tate ,  Tritissimo ,  Yolgariaalmo.  —  4. 
Pitu  Diceei  di  pittura  molto  ritoccata. 

RJFRONDIRE.  Ri-frvrUì-n.  N.  aes.  Il 
rimetter  onore  fmndi;  altrimenti  Rin- 
froeure. 

RIFRONZIRE.  Ri-fron-A-re.  N.  aae. 
eooap.  Lo  alesso  eke  Rinfronzire.  —  2. 
A  tu  e  fig.  Infrascare ,  Adornare  sover- 
chiamente. 

RIF RUGARE.  Ri-fru-cà-re.  Alt.  camp. 
V.  e  di'  Ri  frugar*. 

RIFRUGARE.  Ri-fru-gà-re.  Alt.  comp. 

Fregar  di  booto. 
RIFRUGATO.  Ri-fru-gà-to.  Add.  m.  da 
Rifregare.  Ricercato  minutamente. 

RIFRCSCOLARB.  Ri-fru- sto- là-re.  Att. 
Cereale  eoo  diligente.  Lo  stesso  che 
Fruacolare. 

RIFRUSTA.  Hi  fn-tia.  St.  Il  rifrusta- 
re.  [  Lat.  aweadaWa ,  investigati.  ]  — 
2.  Andare  ella  rifrusta  ,  Tale  Cercare 
minutamente  e  eoo  diligenza. 

UFI  OSTARE.  Ri-fru-stà-re.  Att.  Per- 
cuotere propriamente  con  frusta  o  sfer- 
za, e  per  estensione,  con  altro  strumen- 
to chicchessia.  —  2.  Ricercare.  Inve- 
stigare minutamente.  [Lat.  anquirere , 
iamestigare.  Del  ted.  «r  forseht  egli  ri- 
cerca ,  investigo,  indaga.  ]  —  3.  Dicesi 
Rifritture  •!  mere  e  Tale  Scorrerlo  vs- 
ftaodo.—  4.  B  n.  ass.  nel  secondo  sigo. 

RIFRUSTATO.  Rvfru-ttà-io.  Add.  m. 
da  Blfrosterr.  Minutamente  ricercato. 
(Lat.  —q visitai,  mcestigatiu .} 

MlFRUsTBTTO.  Ri-fru-tUUto.  Sm.dim. 
di  Bifmslo. 

RIFRUSTO,  m-frk-ito.  Sm.  Carpicelo. 
[Dal  lat.  (ustuarium  grosso  numero  di 
colpi  di  bastone.  Il  Bnllet  ha  il  celt. 
ffustiad  rolee  de  eonps  de  beton.  In 
brett.  fiuta  battere  a  grossi  colpi  ,  e 
fustad  colpo  forte.  In  ingl.  lo  fisi  per- 
cuoter eoi  pugno,  da  fitt,  io  sass.  /lai , 
in  ted.  faust  pugno.] 

RIFUGGENTE.  Ri-fmg-gèn-te.  Part.  di 
Rifuggire.  Che  rifugge  ,  o  si  rifugge. 
[Lai.  eonfugiene.ì 

RIFL'ttGWENTO.  Ri-fug-gi-min-to.  Sm. 
Il  rifuggire,  Rifugio. 

R1FLGGIO.  Ri-fitg-gio.  Sm.  V.  A.  T.  e 
di'  Rifugio. 

RIFUGGIRE.  Ri-fuggi-re.  N.  ass.  e 
pois.  Ricorrere  per  trorar  sicurtà  e 
sorretta.  [Lat.  eonfugere.  ]  —  2.  Fug- 
gire ,  Mirerai.  —  3.  Fuggire  di  bel 
nanre;  raddoppiatilo  di  Ruggire.— 
4.  Schivare,  Scansare.—  8.  Att.  Ricu- 
sare, Fuggire. 

RIFUGGITA.  Ri  fug  gita.  St.  Il  rifug- 
gire. Ritirata.  —  2.  Luogo  dorè  si  può 
rifuggire,  ricoverarsi. 

RIFUGGITO.  Ri-fuggì-io.  Add.  m.  da 
Rifuggire.  —  2.  Deteriore;  ed  in  que- 
sto senso  si  adopera  nel  pi.  anche  in 
fona  di  sm.  (Lat.  trantfuga,  dai  «fior.] 
—  3.  Riposto. 

RIFUGIARE.  Ri-f-già-rs.  N.  pass.  Me- 
glio Rifuggire. 

RIFCGIO.  Ri  fu  gio.  Sm.  Luogo  e  Perso- 
le dove  e  e  chi  si  può  rifuggire.  [Lat. 
rtfmfhtm,  per/Wywm.]  —  2.  Mitit.  No- 
am generico  di  ogni  luogo  od  opera  an- 
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che  tumultuar  fa  che  «erre  di  ricovero 
al  soldato  nel  ritirarsi. 
RIFULGENTE.  Ri-fuUgèn-U.  Part.  di 
Rifulgere.  Che  rifolge.  [Lst.  refulgens.] 
RIFULGERE.  Ri-fid-ge-re.K.ns.  soom. 
V.  L.  Risplendere,  Rifolgorare.  [  Lat. 
refulgere.] 
R1FUSARE.  Ri-fu-sàre.  Att.  V.  A.  e 
Frane.  V.  e  di'  Rifiutare.  (Lat.  ricusa- 
re, refutare.  In  frane,  réfuser.  In  celt. 
gali.  rit-foisgieh  contro-av  vicinare ,  o 
sia  allontanare,  respingere.] 
RIFCSATO.  Ri-fu-sà-to.  Add.  m.  ds  Ri- 

fosare.  V.  A.  V.  e  di'  Rifiutato. 
RIFUSIONE.  Ri-fu-ti-ó-ne.  St.  comp. 
Ar.  Mas.  Nuora  fusione  o  liquefazione 
de'metalti. 
RIFUSO.  Ri-fù-io.  Add.  m.  da  Rifonde- 
re— 2.  A  rifuso,  posto  avveri).  Copio- 
samente. 

RIFUTARB.  Rùfu  tà-re.  Att.  V.  A.  V.  e 
di'  Rifiutare. 

RIFUTATIVO.  Ri-futa-tìvo.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Confutativo. 

RIPUTAZIONE.  Ri-fu-ta-xio-ne.St.  Con- 
futazione ;  ed  è  anche  il  Nome  di  quella 
parte  di  un  discorso  in  eni  l' oratore  ri- 
sponde alle  obbiezioni.  [Lat.  refutatio.) 

RIGA.  Ri  ga.  St.  Linea  ,  Fila;  e  diresi 
d' ogni  cosa  fatta  a  foggia  d' una  linfa. 
(Lat.  linea.  Dal  pera,  rape  ordine,  serie, 
vestigio.  Cosi  una  serie  di  punti  com- 
pone una  linea ,  la  quale  può  anche  ri- 
guardarsi come  un'  orma  che  lascia  so 
di  nna  superficie  le  matita,  la  penna,  il 
ferro  od  altro  oggetto  esteriore.  Uos  se- 
rie di  soldati,  di  cavalli,  di  uccelli ,  di 
navi  o  di  altri  oggetti  compone  altresì 
una  riga.  }  —  2.  Onde  Righe  dieonsi 
Quelle  strisele  o  liste  che  si  scorgono 
sulla  pelle  di  diversi  animali,  o  su  le 
pietre, oche  fannosi  a' panni  e  drappi 
nel  fabbricarsi.  —3.  Detto  del'e  navi. — 
4.  Andare  in  riga  di  checchessia  o  di 
chicchessia,  vale  Essere  considerato  io 
quella  qualità  ,  Essere  di  quella  ugua- 
glianza. —  5.  B  prr  contrario  dicesi  U- 
seir  dalia-riga.— 6.  Ar.  Mes.  Strumen- 
to di  legno,  o di  metallo ,  di  superficie 
piana  e  sottile,  col  qoslesi  tirano  le  li- 
nee rette  ;  altrimenti  Regolo.  [  Lat.  re- 
puta, li  lat.  reputa  ha  fornito  agi'  Ita- 
liani non  riga,  mi  regolo.]  —  7.  Onde 
Per  diritta  o  dritta  riga  ,  posto  avverb. 
Dirittamente.— 8.  Drizzare  a  riga,  cioè, 
colla  riga.  —  9.  Trovarsi  io  riga  con 
alcuno ,  vale  Essere  sd  un  livello  eon 
Ini.— 10.  Mus.  Una  delle  quattro  o  cin- 
que linee  parallele  sopra  coi  si  scrivono 
le  note.  —  11.  Milit.  Quella  linea  retta 
ehe  formano  i  soldati  posti  l'uno  accanto 
.  all'  altro.  L' antica  milizia  italiana  la 
chiamava  Ordinanza  ,  Ordine ,  e  di  poi 
Fila  ;  ma  si  generava  confusione  d'idea 
per  la  diversità  de' significati  di  tali  vo- 
ci. Laonde  i  tattici  Italiani  del  secolo 
xvii  chiamarono  Fila  di  fronte  il  Pri- 
mo ordine,  Rang  de*  Francesi,  e  Fila  di 
fondo  o  d'altezza  il  Secondo  ordine.  Fi- 
la* dei  Francesi.  Questa  distinzione  per 
altro  riuscendo  incomoda  ne' comandi, 
scomparve  a  poco  a  poco  dalle  ordinanze 
del  secolo  xvm ,  nel  quale  le  milizie 
italiane  diedero  alla  voce  Riga  il  si- 
gnificato del  frane.  Rang  ,  e  liscisrooo 
alla  Fila  il  soo  proprio  e  solenne  d'Or- 
dine di  soldati  poeti  l' nno  dietro  all'al- 
tro. V.  Ordinanza,  Ordine,  Fila. 

RIGABELLO.  Ri-ga-bH-lo.  Sm.  Mot. 
Strumento  masi  co  usato  nelle  mete 
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funzioni  prima  che  in  Italia  vi  fotte 
l' oso  degli  organi  :  e  si  conserva,  dice 
lo  Spelmann  ,  nelle  chiesa  di  S.  Raf- 
faele In  Venezia. 
RIGACAMPI.  Ri-gu-càm-fi.  Add.  com. 
comp.  indecl.  Che  riga  ,  eioè  ioaffia  i 
eampi. 

RIGA  DON.  Riga-dòn.  Sm.  V.  Frane. 
Mus.  T.  e  di'  Rigodone. 

RIGAGLIA.  Ri-gà-glia.  St.  Piò  comune- 
mente usato  nel  pi.  e  nel  tento  di  A- 
vanzumi,  Robe  diverse  di  poco  prezzo, 
Cose  varie  e  di  poco  momento  unite  in- 
sieme. [Ltt.  reliqua  part,  reìiqma,  quis- 
quilia*, la  provenz.  triaiUe  rifiuto  , 
pattume,  che  lo  frane,  diceei  triage.  In 
ar.  rig-oet  reliquiae  cs  mei  or  una  ,  qoat 
e  foro,  beu  nondfnis  reducuntur.]  —  2. 
Rilievo,  Reliquia  e  avanzo  del  desina- 
re. —  3'  Nel  siog.  Quello  ehe  si  guada- 
gna oltre  alla  pattovita  provvisione  ,  o 
Quel  più  che  si  ci  va  delle  possessioni , 
oltre  alle  raccolta  principale.  [Lat.  sire- 
na. Dali'ar.  reo  utilità,  provento,  pro- 
fitto.] 

RIGAGLIARE.  Ri-ga-glià  re.  Att.  e  o. 

Agr.  Raccoglier  ciò  che  rimene  dopo 

la  raccolta. 
RIGAGLI  DOLA.  Ri-ga-gliuò-la.  St.  dim. 

di  Rigaglia. 
RIGAGXA.  Ri-gà-gna.  St.  T.  A.  V.e  di' 

Ri  gogna. 

RIGAGNO.  Ri^à-gno.  Sm.  Piccolo  rivo; 
e  particolarmente  Quel  basso  del  mezzo 
delle  strade  ciottolate ,  per  cui  scorre 
l'acqua  piovana  e  s'incammina  alle  fo- 
gne. {Lai.  rivulut.  In  ar.  rigai  fluentis 
aquae  dnctus  per  vicum  meantes.  Il 
Bullet  ha  il  eelt.  rig  fiume ,  e  ripol  ri- 
volo d'acqua  per  irrigare  i  campi.  Altri 
crede  che  rigagno  sia  una  correzione  di 
rt'eui  rio.] 

RIGAGNOLO.  Ri-gà-gno  lo.  Sm.  dim.  di 
Rigagno.  Picclol  rivo.  [  Lat.  rivulms.  ] 
—  2.  Più  propriamente,  Quell'acqua 
che  corre  per  la  parte  più  bassa  delle 
strade.  —  3.  E  detto  di  quello  delle 
Concerie  di  pelli. 

R1GALIGO.  Ri-gà-li-go.  Sm.  Bot.  Pianta 
che  ha  la  radico  a  fittone  ;  lo  stelo  ci- 
lindrico ;  i  rami  allontanati ,  quasi  no- 
di ;  le  foglie  quasi  sasili ,  con  le  divi- 
sioni lineari  ;  i  fiori  turchini,  sparsi  ani 
rami  ;  la  prima  capsula  siliquota.  Fio- 
risce nel  Giugno,  ed  è  comune  ue'eam- 
pi.  Ha  nna  varietà  a  fior  doppio ,  il 
quale  può  variare  del  bianco  al  rosso. 
Si  coltiva  ne'giardini  per  vaghezza,  e  ai 
crede  che  i  tuoi  semi  ammanino  i  pi- 
docchi; altrimenti  Fior  cappuccio. 
Sprone  di  cavaliere.  [  Lat.  consolida 
regalie,  delphinium  consolida  Li*.] 

RIGAMO.  Rì-ga-tno.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 
che  Segamo.  V.  e  di' Origano.  [Lat. 
origanum.] 

RIGANTE.  Ri  gàn-te.  Part.  di  Rigare. 
Che  riga. 

RIGARE.  Ri-gà-re.  Att.  e  n.  pass.  V.  L. 
Bagnare,  Annaffiare.  [Lat.  irrigare.  Ri- 
gare ,  secondo  il  Bnllet ,  vien  del  celt. 
gali,  rig  fiume.  In  ar.  rep  acqua ,  ripol 
fluenti»  squae  dnctus  per  vicum  mean- 
tes, regius  mare.  Secondo  altri ,  rigo  è 
lo  stesso  che  ritram  ago  io  conduco  il 
ruscello.  —  2.  Tirar  linee  ;  altrimenti 
Lineare.  —  3.  B  per  simil. 

RIGATO.  Ri-gà-to.  Add.  m.  da  Rigare. 
V.  L.  Bagnato.  (  Lat.  rigatus  ,  irriga- 
tili.] —  2.  E  fi  g.  —  3.  Ar.  Mot.  Canne 
o  Archiboso  rigato.  Quello  ehe  nella 
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pirie  interiora  della  canoa  da  imo  a 
sommo  ha  alcune  scanalature. — 4.  Bot. 
Aggiunto  di  Fusto  ;  lo  stesso  che  Li- 
neatone! sign.  dei  §•  4. 

BIGaTOBE.  Ri-ga-Unre.  Add.e  sm.  Ar. 
Mes.  Chi  adopera  mezzi  meccanici  ed 
esercita  V  arte  del  rigare  •  via  di  mac- 
chioe  le  carte  di  musica.  Quest'aite  da 
alcuni  èchtamauGammografica.Coal 
chiamasi  ancora  Lo  strumento  osato  a 
tale  officio. 

RIGATTATO.  Ri  gat-tàrto.  Add.  m.  V. 
fuor  d'oso.  Di  mala  vita, quasi  ricattato 
dalla  pena  a  coi  era  stato  condannato 
pe'suoi  mi  sfa  iti.  [Lai.  suppltcio  exem- 

ptU$.) 

BIGATTIERE.  Ri-gat-tiè-rt.  Add.  e  am. 
Bivenditore  di  vestimenti  e  di  masse- 
rixie  usate.  [  Lat.  propola.  Dal  frane. 
régratier  in  ingi.  regratir  che  vale  il 
medesimo,  e  che  vien  dal  celt.  gal.  rei- 
ceadair ,  io  irlandese  reaeadoir  di  si- 
mil  senso. Questo  poi  vien  dal  celt.  rate 
Tendere.] 

RIGENERARE.  Ri-gt-né-rà-re.  Alt. 
corno.  Di  nuovo  generare ,  e  dlcesi  così 
nel  fisico  come  nel  morale.  [  Lai.  rige- 
nerare.] —  2.  E  n.  pass. 

RIGENERATIVO.  Ri^tne-r  a-ti-vo.  Add. 
m.  Atto  a  rigenerare. 

RIGENERATO.  Ri-ge-nt-rà-to.  Add.  m. 
da  Rigenerare.  [Lat.  regeneratus.] 

RIGENERATORE.  Ri-ge-ne-ra-tó-re. 
Verb.  m.  di  Rigenerare.  Che  rigenera. 

RIGENERATELE,  iK-oe-ftefo-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Rigenerare. 

RIGENERAZIONE.  Ri-ge-ne-ra-zio-ne. 
St.  Il  rigenerare.  (  Lat.  regentratio.  ) 

—  2.  Fisiol.  Rinnovamento,  Riprodu- 
zione di  alcuna  parte  distrutta  o  levata. 

—  3.  Eccl.  La  nascita  spirituale  che 
l'uomo  riceve  nel  battesimo  e  che  lo  fa 
risorgere  dal  peccalo  alla  grazia.  Cosi 
chiamasi  ancora  La  nuova  vita  a  coi 
rinasceranno  i  giusti  nel  giorno  del 
giudizio ,  detto  perciò  ancora  Giorno 
della  rigenerazione. 

RIGENTILIRE.  Ri-gen-ti-lì-re.  Alt.  Far 
gentile.  Lo  stesso  che  Rigentilire  Rag- 
gentilire} Ingentilire,  Aggentilire. 

R1GENTIL1TO.  Ri  gen-li-U-lo.  Add.  m. 
da  Rigentilire.  Lo  stesso  che  Raggen- 
tilito, Ingentilito.  Aggentilito. 

RIGER  MOGLI  ANTE,  tf^er-mo-oltàn-te. 
Part.  di  Rigermogliare.  Che  rigermo- 
glia. 

RIGERMOGLIARE.  Ri-ger-mo-glià  re. 
N.  ass.  comp.  Germogliar  di  nuovo. 
(Lat.  regerminare  ,  repullulare.  ]  —  2. 
Per  metaf.  —  3.  Rigenerarsi,  Rinasce- 
re v  e  dicesi  di  membri  di  animale  ta- 
gliali o  altrimenti  perduti.  —  4.  E 
detto  delle  ossa. 

BIGERMOGLIATO.  JH-««r-mo-«lto-to. 
Add.  m.  da  Rigermogliare. 

RIGETT ABILE.  Rigettà  bi  le.  Add.com. 
Da  rigettare. 

RIGETT AMENTO.ffi-oet-to-men-fo.  Sm. 
Il  rigettare.  [Lat.  rtjeetio,  rejecM.]— 
2.  Rifiuto,  Ricosameoto. 

RIGETTANTE.  Ri-get-tànte.  Part.  di 
Rigettare.  Che  rigetta. 

RIGETTARE.  Ri-get-là+e.  Att.  Ribut- 
tare, Rifiutare.  [Lat.  rejicere.  Dal  lat. 
rejecium  part.  di  rejicio  io  rigetto.)  — 
2.  Recere,  Buttar  fuori;  e  non  che  delle 
persone ,  si  dice  anche  del  mare-  [  Lat. 
vomere,  vomitare.]  —  3.  Di  nuovo  get- 
tare, dicasi  di  metalli ,  gessi  e  simili 
nel  sign.  di  Gettare ,  §.  18.  —  4.  Par- 
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landò*  i  delle  piante  e  delle  loro  radici , 
▼ale  Dar  fuori  nuove  messe. —5.  N. 
•ss.  nel  primo  sign.;  e  parlando  di  Pec- 
catore o  simile,  dicesi  propriamente  di 
Dio  quando  lo  priva  della  sua  grazia. 

—  8.  Recare,  Vomitare.  —  7.  N.  pass, 
nel  sigo.  del  §.  2.  e  3 —  8.  Gtttarsi  di 
nnovo ,  Gettarsi  da  capo. 

RIGETTATO.  Ri~get-tà-to.  Add.  m.  da 
Rigettare.  Ributtato.  [Ut.rejectu*.]— 
2.  Vomitato.— 3.  Gettato  di  nuovo,  Ri- 
fonduto. 

RICETTATORE.  Ri-get-ta-tó-re.  Verb. 
m.di  Rigettare.  Che  rigetta,  Che  ributta 
da  sé. 

BIGE TTATRICE .  Ri-get-ta-trl-ce.  Verb. 
f.  di  Rigettare.  Che  rigetta,  Che  ributta 
da  se. 

RIGETTO.  Ri-gèt-to.  Sm.  Ripudio,  Scar- 
to. Rifiuto. 
RIGBZZIONB.  Ri-gex-tió-ne.  St.  Il  riget- 
tare. Lo  stesso  che  Regezione,  Reiezio- 
ne. [Lat.  rejaeffo.] 
RIGHETTA.  Ri-ghét-ta. St.  dim.di  Riga. 
RIGHETTARE.  Ri-ghtt- tà-r«.  Att.  Fre- 
quentativo di  Rigare. 
RIGHETTATO.  Ri-ghet-tà-to.  Add.  m 
da  Righettare.  Segnato  di  spesse  linee 
sottili  e  talvolta  di  color  diverso. 
BIGIACEBB.  Ri-gia-cé-re.  N.  ass.anom 
comp.  Giacere  di  nuovo.— 2.  E  n.  pass 
Tornarsi  s  giacere. 
RIGIDAMENTE.  Ri-gi  damèn -te.  Avv 
C»n  rigora ,  Severamente ,  Aspramente 
[Lat.  iettare,  acri  ter.  1—2.  Esattamente, 
Scrnpolossmpote. 
BIGI  DETTO.  Ri-gi-dét-tu.  Add.  m.  dim. 

di  Rigido.  Alquaoto  rigido. 
RIGIDEZZA.  Ri-gi-dét-ta.  St.  Durezza, 
Inflessibilità.  —2.  Severità,  Asprezu  , 
Austerità.  (Lat.  inventai,  asperità*.] 
RIGIDISSIMAMENTE.  Rigi-dÌM$i-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Rigidamente. 
(Lat.  rigidiirime.] 
RIGIDISSIMO.  iltoi-dia-ai-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Rigido.  [Lat.  ieveriseimm , 
aiperrimus.]  -2.  Freddissimo. 
RIGIDITÀ.  Ri-gi-di-tà.Sl  ast.  di  Rigido. 
Mancanza  di  pieghevolezza  e  di  flessi- 
bilità; Condizione  di  una  cosa  che  resiste 
efficacemente  agli  sforzi  per  piegarla  ; 
L'essere  Inflessibile.  Lo  alesso  che  Ri- 
gidezza. [Lhi.durUiet,  aip$rita$,  rigor.] 

—  2.  Piò  comunemente  Asprezza,  Au- 
sterità, Severità.  [Lat.  teveritai,  «pe- 
rita*,  rioor.l  —  3.  Dicesi  Rigidità  del 
freddo ,  della  stagione  e  simili ,  cioè , 
L'asprezza  oc.  —4.  Dicesi  Rigidità  ca- 
daverica, quella  che  dopo  morie  acqui- 
stano I  corpi  degli  animali.  —  5.  Par- 
lando di  Materia,  Scabrosità,  Ruvidez- 
za; contrario  di  Levigatezza,  Duttilità  , 
Malleabilità  ec. 

RIGIDO.  Rì-gi-do.  Add.  m.  Che  ha  in  sè 
rigidezza  .  Duro.  (Lat.  a* per ,  rigidue  , 
durus.  Rigidtu ,  dal  gr.  ri  gioì  di  simil 
sen9o.  Io  celt.  gali,  raigead  durezza.} 

—  2.  Detto  di  Cibo:  Duro  ,  Difficile  a 
digerire.  —  3.  Freddo;  detto  di  loogo  o 
di  tempo.—  4.  Aspro,  Austero,  Severo, 
Inflessibile  ;  e  dicesi  delle  persone  e 
delle  cose.  [Lat.  severui  .  aaper.]  —  8. 
Onde  Sur  rigido ,  vale  Usar  rigidezza. 

—  8.  Bot.  Fosto  rigido:  Quello  che  re- 
siste a  piegarsi ,  ma  forzandolo  rischia 
di  rompersi.  Foglia  rigida:  Quella  che 
difficilmente  si  lascia  piegare,  ma  che 
piuttosto  si  rompe. 

BIGIE  AMENTO.  /K-at-ra-mén-Io.  Sm. 
.    Il  rigirare.  [Ut.  «tremito.] 
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RIGIRANTE.  Ri-g±rà»-U.  Part.  di  Bi- 
gi raro.  Che  rigira,  Che  ci  rconda,  o  Che 
si  muove  io  giro.  [Lat.  raoyron».] 

RIGIRARE.  Ri-gi-rà-re.  Att.  comp. 
Circondare ,  Andare  io  giro.  (Lat.  etr- 
cumdare.]— 2.  Detto  dell'  Anima  che  si 
ripiega  e  ritorna  in  sè  medesima,  quasi 
giudicando  ed  approvando  l'opera  sua. 
—  3.  Dicesi  Rigirare  altrui  e  vale  Ag- 
girarlo, Ingannarlo.  [Lat.  follerà,  deci- 
pere.}  —  4.  Dicesi  Rigirar  danari  o  si- 
mili, e  vale  Dar  danari  a  cambio,  ec— 
8.  Dicesi  Ririgare  no  negozio  e  vale 
Trattarlo,  Maneggiarlo.  [Lat.  traetart.ì 
—8.  N.  ass.  e  pass,  nel  primo  sign.  — - 
7.  Mario.  Voltara.il  naviglio  per  fargli 
mutare  sentiero.  —  8.  Dicesi  Rigirare 
nelle  acque  d  on  caviglio  e  vale  Mutare 
di  bordo  dietro  a  oc  navilio ,  di  modo 
che  seguendolo  si  corra  lo  stesso  rombo 
di  vento.  —  9.  D  cesi  Rigirare  di  bordo 
nell'acqua  di  un  naviglio,  e  vale  Mutare 
di  bordo  nei  luogo  In  coi  dee  passare 
un  altro  naviglio. 

RIGIRATO.  Ri-gi  rà-to.  Add.  m.  da  Ri- 
girare. 

BIGIRATORB.  Ri-gi-ra-tó  re.  Verb.  m. 
di  Rigirare.  Che  rigira,  Che  maneggio 
nn  negozio.— 2.  Più  comunemente  e» 
prende  in  cattiva  parte ,  e  dicesi  di  Chi 
rigira  altri»!  per  ingannarlo. 

RIGIRATORELLO.  Ri-gi-ra-to-rèl-lo. 
Add.  e  sm.  dim.  di  Rigira tore.  Mali- 
ziosetto,  Furfantano. 

RIGIRATRICE.  Ri-gi  ra  iri-ee.  Verb.  f. 
di  Rigirare.  Che  rigira. 

R1GIRAZI0NE.  Ri-gi  ra  $ió-*e.  St.  il 
rigirare ,  Circolazione ,  e  dicesi  per  lo 
più  de' fluidi.  (Lat.  eircuitio.] 

BIGIRB.  Ri  gire.  N.  comp.  V.  difctt. 
Di  nuovo  gire.  [Lai.  furata  tre.] 

RIGIREVOLE.  Ri -gi  ré-vo-ie.  Add.  com. 
Che  facilmente  rigira. 

RIGIRO.  Ri-gi-ro.  Sm.  Propriamente 
Movimento  in  giro,  e  II  giro  stesso; 
Avvolgi  meo  lo.  Rivolta,  Ravvolgimen- 
to. (Lai.  (lexui .]— 2.  Il  rigirare;  ma  si 
usa  anche  particolarmente  in  significata 
di  Pratica  segreta  amorosa,  ed  anche  di 
Negozialo  coperto,  a  line  di  checchessia. 
—3.  Qualsivoglia  ord  gno.— 4.  Sollazzo, 
Passatempo.— 8.  Ar.  Mes.  Rigiro  delle 
carrozze  :  L' azione  del  girare  delle  car- 
rozze. 

RIGITTAMBNTO.  Ri-git-la-tnén-4o.  Sm. 
Il  rigi  iure.  Lo  stesso  che  Rigettameoto. 
—2.  Vomitamento.  [Lat.  vomiiio.) 

R1GITTANTE.  JRt  jtì-tàit-ta.  Part.  di 
Rigittare.  Che  rigitta.  Lo  stesso  che 
Rigettante.— 2.  Cbe  vomita.  [Ut.  rajt- 
eteru.  cromerà. J 

RIGITTARB.  Ri-git-tà-re.  AH.  comp. 
Di  nuovo  gittare.  Lo  stesso  che  Riget- 
tare. (Ut.  rwtcara.re/ectora.]— 3.  Scac- 
ciar da  sè.  [Ut.  rejicere ,  repellere.]  — 
3.  Vomitare,  Recere.  [Lat.  «ornerà,  vo- 
mitare.] 

RIGITTATO.  Ri-git-tà-to.  Add.  m.  da 

Rigittare.  Lo  stesso  che  Rigettato.— 2. 

Vile.  Abbietto,  Volgare. 
RIGITTATORE.  jRi-o»l-to.td-r«.  Verb. 

m.  di  Rigittare.  Che  rigitta.  Lo  stesso 

che  Rigettatore.— 2.  Colui  che  vomita. 

(Ut.  votnitor.] 
RIGITTATRICE.  Ri-git-ta-irìrCt.  Verb. 

f.  di  Rigittare.  Lo  stesso  cbe  Rigetta- 

trice. 

RIGIOCARE.  Jft-oiu-co-re.  N.  ass.  comp. 
Giucar  di  nuovo.  [  Ut.  Ostimi  Mara , 
ludo  tt  iterum  comminerà.] 
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BiGIGDiCARE.  i?»-giw-di  eò-r«.Ati.coajp. 
Di  sbovo  giudicare ,  Rirare  il  giudizio. 

RIGIUGNBRB.  m-giù-gru-re.  A  ti.  aaom. 
camp.  Lo  Homo  che  Raggiugnera.[Ut. 
niwijMi  ]  —  LBa.  ass.  Tornare  a  giu- 
goere  o  Giugoere  di  nuovo. 

RJGIUffTO.  Ri-giùnto.  Add.  m.  da  RJ- 
giogoere.  Lo  stesso  che  Sagginolo. 

BJG1UBABE.  JKwjtu  ra-re.  N.  ass.  corop. 
Giurare  di  nuovo. 

BJGNARE.  Ri-gnà-r*.  N.  ass.  Dieeai 
propriamente  de*  capi.  Lo  stesso  che 
Ringhiare.  (Dal  laU  rmgor  io  ringhio. 
In  frane  ermeer  Us  dtnis ,  io  ingl.  to 
ari*,  lo  sass.  griniant  Delle  quali  voci 
è  scaslbile  l'ooomatopea.]— 2. Persimi!, 
atollo  de'  cavalli ,  per  Annitrire.  [Lai. 
Jwmaare,  nitrir;  irring  ere.]  —  3.  E  an- 
cora del  Verso  dal  gallo  quando  è  in 
furore. 

UGNO.  Rì-gno.  San.  Il  rignare;  e  dicasi 
propràna-  de' cani.  —  2.  B  delio  de'ca- 
valii.  (Ut.  nitritus .  kmnitus.]  —  3.  B 
Ig.  deUo  anche  dell'  nomo. 

UGO.  Jfrgo.  Sm.  Segno  per  tener  diritto 
checchessia;  altrimenti  Riga.  [Ut.  re- 
gala ,  anuria.  Dal  lai.  rogo  io  dirigo, 
la  r^t.  gali,  rioffcaii direziono.]  — 2. 
Quella  linea  che  si  tira  colia  penna  in 
uno  scriltara  per  avvisare  il  copista  od 
il  lettore.— 1>  Linea  segnala  iu  carta  o 
«inai»  con  inchiostro ,  matita.  —  4.  AI 
giuoco  della  pillotta  casi  dicasi  Quel 
seguo  che  spartisce  in  due  il  luogo  dei 
ari oocatori.  —  5.  Per  Biro  o  Rio.  — 
4.  Mas.  Nome  delle  quartro  o  cinque 
ttoee  o  fighe  parallele  co'  loro  tre  o 
quattro  spati! ,  sopra  cui  si  mettono 
la  note  musicali.  Una  volta  questo  ri- 
go era  di  otto  linee  ;  poi  fu  ridotto  a 
quattro: dal  secolo  it  io  poi  è  di  cinque. 
—7.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'  ordine 
òVeotooUeri,  della  sezione  de' tetrameri, 
•  «tolto  famiglia  de'  riniofori  ,  subitilo 
da  Deiman  ;  e  cosi  denominati  dal  loro 
freddo  temperamento  e  dalla  loro  indo- 
lenza. (Dal  gr.  Hpea  freddo.) 

BIGOCARPO.  R±go<àr~po.  Sm.  V.  G. 
Rei.  Genere  di  piante  proposto  da  Ne- 
cfccr  por  alcuna  specie  del  genere  Cu- 
carntù  a  fratto  globoso  e  sommamente 
frigido:  questo  genere  non  è  stato  adot- 
talo. [Ut.rhighocarpui.  Da  rhigos  fred- 
do, e  corpo*  fruU».] 

RJGODERE.  Ri-go-dé-r,.  Alt.  e  n.  ass. 
aaom.  eomp.  Goder  di  nuovo. 

RIGODONE.  Ri-go-dó-ne.  Sm.  V.  Frane. 
Coregr.  e  M os.  Dania  di  carattere  gajo, 
etaa  si  nella  con  prestesxa  ,  e  eoo  una 
melodia  che  porta  lo  stesso  nome.  Cre- 
dasi casi  delta  dal  nome  del  suo  inven- 
tore Rigano1. 

RIGOGLIO.  Ri-gò-gUo.  Sm.  Il  sosurro 
csw  tè  la  pentola  quando  balle;  onde 
Bollire  con  qualche  rigoglio  vale  Bron- 
tolare. (Dalla  particella  superflua  ri ,  e 
da  altra  voce  che  par  fatto  per  onoro» - 
tenue.  Cosi  pure  in  pera,  ghulghul  vai 
remore.  In  orli.  gali,  glag  e  géisgtU  soo 
pur  voci  espressive  di  strepito,  lu  turco 
efcfjrahylyfc  mormorio.  In  ili'n.glogojaU 
gorgogliar*.  Si  noti  però  che  in  cell. 
gali,  ro-goil  vai  grosso  bollimento;  ed 
in  or.  ghalejan  bollire  ollam.]  —  2. 
Gonfie»,  Rilievo  di  alcuna  cosa  che 
si  alai  fuor  detto  sua  dirittura  odel 
eoo  ordine.  [  Dalla  particella  ri  spes- 
so superflua ,  e  dell  ebr.  ghiaia  sa- 
bre, andar  sa,  crescere.  Altri  forse  dal 
cult.  gali,  poflaarfa  ribocco,  trabocco 
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che  vien  da  goti  bollimento  ;  od  anche 
meglio  dall'ar.  g  A  ni  uve  eccesso,  ovvero 
da  ghalejan  mòdum  excedere ,  exorbi - 
tare,  che  vien  pure  da  gitasi*) an  bollire 
ollam.]— 3.  Il  soverchio  vigore  delle 

fiieota .  che  spesse  volte  impedisce  loro 
I  fruttificare,  [Ut.  lux  urie*.]— 4.  Onde 
Andarsene  in  rigoglio,  vele  Crescere 
senza  far  frutto.  —  5.  Lo  sfogo  delle 
volte ,  degli  archi  o  simili.  —  6.  Orgo- 
glio, Superbia,  Alterigia.  [Ut.  ntpvbia. 
Par  voce  fatta  per  trasposizione  della  R 
io  orgoglio,  lu  turco  gururlyk  vai  pure 
superbia.]— 7.  Ardire  cagiona  loda  con- 
fidenza propria  o  da  autorità  data  da 
altrui.  [Lat.  audacia,  fot  lui.} 
RIGOGLIOSAMENTE.  Ri-go  glio-ia-mtn- 
ts.  Avv.  Con  rigoglio,  Con  molto  vigore. 

—  2.  Orgogliosamente ,  Superbamente. 
(Ut.  superbe.} 

RIGOGLIOSISSIMO. Ri-goglio-Mli-,L-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Rigoglioso. 
RIGOGLIOSO.  Ri-go-glió-so.  Add.m.Cbe 

ha  rigoglio,  vigore,  forza.[Lat.mmdu».] 

—  3.  Detto  di  donna.  — 3.  B  detto  di 
pianta  o  simile.  —4.  Audace,  Superbo, 
Orgoglioso.  (Ut.  superba».] 

RIGOGLI OSOCCIO.  Ri~go-glio-sòe-eio. 
Add.  m.  vezzegjr.  di  Rigoglioso. 

RlGOGOLETTO.iìi-go-go  Ut-to.  Sm.Zool. 
dim.  di  Rigogolo. 

RIGOGOLO.  Ri -gbgoloSm.  Zool.  Genere 
d' uccelli  dell'ordine  de'  passeri  distinti 
dal  becco  simile  a  quello  de'  merli ,  ma 
è  soltanto  un  poco  piò  forte  ed  i  piedi 
uo  poco  pio.  corti.  U  specie  unica  è  un 
Uccello  un  poco  più  grande  del  merlo  , 
lungo  nove  in  dieci  pollici;  e  sedici  o'ha 
di  volo;  lalunghesza  della  coda  è  di 
circa  tre  pollici  e  mezzo ,  e  quella  del 
becco  quattordici  linee.  6  vagamente 
giallo  io  tutto  il  corpo,  nel  colio  e  nella 
teste ,  e  riserva  di  un  lioea mento  nero 
che  va  dall'occhio  all' angolo  dell'aper- 
tura del  becco.  Ha  leale  nere ,  con  al- 
cune macchie  gialle  sulla  estremiti  di 
quasi  tutte  le  grandi  penne;  si  nasce 
volentieri  di  fichi,  ciriege  e  simili  frulli. 
Chiamasi  Rigogolo  comune,  giallo-bian- 
co, Rigogolo  o  Merlo  di  due  colori,  Ri- 
gogolo o  Tordo  chiamalo  Gurrulo  di 
B  >emia.  [Lat.  golgota*,  oriolaf  galbula 
Lin.  Dalia  particella  Ri  superflua  ,  e 
dal  tot.  galgulus.]— 2.  Proverb.  Pigliar 
due  rigogoli  a  un  fico;  lo  stesso  che 
Prendere  dne  colombi  ad  una  fava. 

RIGOLBTTO.  Ri-go-Ut-to.  Sm.  Coregr. 
Danza  in.  tondo  eoo  assai  persone  prese 
per  mano  e  cantando.  (  Dim.  del  ted. 
ring,  in  sass.  brino,  in  dan.  ringh  ,  in 
illir.  rink  cerchio.]  -  2.  Zool.  Ed  in 
vece  di  Rigogolelto,  dim.  di  Rigogolo , 
uccello. 

RIGONFIAMENTO.  Ri-gon^a-min-to. 
Sm.  Quel  cresci  mento  che  fanno  i  fluidi 
bollendo,  o  l'acqua  ne'fiumi  per  sover- 
chie pioggia ,  o  per  nevi  disciolte  ;  ma 
dicesi  anche de'eolidi  che  rilevano.[Ut. 

RIGONFI  ANTE.  Ri-gon  json-f  e.  Pari,  di 
Rigonfiare.  Che  rigonfia.  [Ut.  rotuow- 
seens.  1 

RIGONFIARE.  Ri-gon-fià-re.  N.  ass.  e 
pese  Crescere  e  Rilevare  ingrossando. 
Lo  stesso  che  Gonfiare.  [Lat.  fumeteere, 
turgticere  ]  —2.  Ed  io  forza  di  sm. 

RIGONFIATO.  Ri-gon-fià-to.  Add.  m.  da 
Rigonfiare.  [Ut.  tumefactut.) 

RIGONFIO.  Ri-gón-fio.  Add.  m.  sinc.  di 
Rigonfiato.  ^ 
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RIGORE.  Ri-gó-re.  Sm.  Durezza,  Sodezza. 
[Ut.  rigor,  durities.  Dal  gr.  rhigos  che 
vale  1 1  medesimo,  lo  cell.  gali,  raigend 
durane,  saldezza.]  —2.  Freddo  grande 
con  tremito,  Tremor  frigorifico.  [Lat. 
rigor,  frigna.  Rhigos  dall' ebr.  roghex 
tremito,  orrore.]»  3.  Severità,  Asprez- 
za, Rigidezza.  [Ut.  rigor,  severità*. 
Rigor  io  questo  senso  vien  da  rigor  io 
senso  di  durezza.  Così  pure  in  sass. 
hruhge,  in  ingl.  rough  aspro  nelle  su- 
perficie, vai  anche  rozzo ,  aspro  nelle 
maoiere,  non  dolce  .  non  piacevole.]  —  ' 
4.  Dicesi  neli'  uso  Rigore  della  stagio- 
ne ,  dell'  inverno  ce.  per  Asprezza,  Ri- 
gidezza.—li.  Di  rigora ,  posto  avverb. 
vale  Rigorosamente,  Con  rigore. 

RIGORISMO.  Ri-go-ri-smo.  Sm.  Teol.  e 
Lett.  Affettazione  di  abbracciare  le  opi- 
nioni piò  ri  goroee ,  e  le  sentenze  più 
austera ,  o  nel  dogma  o  nella  morale  o 
anche  nelle  cose  di  lingua.  In  quest'ul- 
timo senso  si  adopera  meglio  Rigorosi- 
tà nel  sig.  del  $.  3. 

RIGORISTA.  Ri-go-rì-sta.  Add.  e  sm. 
Teol.  Colui  che  in  morale  sostiene  le 
sentenze  pio  rigide  e  piti  sicore. 

RIGOBO.  Ri-gò-ro.  Sm.  V.  A.  Quasi  ri- 
gagnolo. V.  Rigagno. 

RIGOROSAMENTE.  Ri-go  ro  ta-min-te. 
Avv.  Con  rigore  ,  Strettamente.  —  2. 
Severamente.  (Ut.  rigide,  severe.) 

RIGOROSISSIMAMENTE.  Ri-go+o.sis- 
sima-min-te.  Avv.  superi,  di  Rigoro- 
samente. 

RIGOROSISSIMO.  Rt-go-ro-sìs-sirmo. 
Add.  m.  superi,  di  Rigoroso.  Severis- 
simo.—2.  Agg.  di  Prezzo  vale  Altissi- 
mo, Grandissimo. 

RIGOROSITÀ*.  Ri  go-ro -si-tà.  Sf.  est.  di 
Rigora.  Rigidezza,  Durezza.  (Ut.  duri- 
ties,  rigor.]— 2.  Fig.  Asprezza,  Severi- 
tà. [Lat.  rigor,  severitas.)—3.  Lo  stret- 
tamente attenersi  alle  regole  senza  lar- 
gheggiare nell'applicazione  di  esse.  Vol- 
garmente Rigorismo. 

RIGOROSO.  A'i-go-ró-f  o.  Add.  m.  Che 
ha  rigore,  Severo,  Aspro.  [Ut.  «evenir, 
rigido*.]  —  2.  Agg.  di  Prezzo  o  slmile, 
vale  Alto,  Grandissimo. 

RIGOSO.  Rùgó'to.  Add.  m.  V.  A.  Irri- 
gato, Bagoato.  [Ut.  irriga**.] 

RIGOTTATO.  Hi-goi-là-ro.  Add.  m.  V. 
A.  Ricciuto;  e  propriamente  fu  detto 
de'  capelli.  [In  ingl.  ringUt  riccio,  ed  è 
dim.  di  ring  anello  :  quindi  esprime 
propriamente  i  capegli  inanellali.] 

RIGOVERNARE.  Ri-gofur-nà-re.  Alt. 
e  n.  ass.  Propriamente  si  dice  del  La- 
vare e  Nettare  le  stoviglie  imbrattate. 
(Ut.  earare,  purgare.]  —  2.  Parlando 
di  Vivande  vale  Riporto,  Metterle  io 
serbo  o  in  custodia  per  usarne  quando 
che  sia.  —  3.  Ripulire.  —  4.  Governare 
nel  siga.  del  g.  9.-5.  Parlando  di 
cavalli,  cani  ce.  vale  Averne  cura  dan- 
do loro  mangiare  e  bere. 

RIGOVERNATO,  fii-go-wr-no-to.  Add. 
m.  da  Rigovernare.  [  Ut.  purgato*, 
mundatus,  iotut.  ]  —2.  Riposto,  Messo 
io  serbo  o  io  custodia. 

RIGOVERNATURA.  Ri-go-ver-na-tù-ra. 
Sf.  Uvalura  di  stoviglie,  L'acqua  eoo 
che  si  sooo  lavate.  [Ut.  lofuro.] 

RIGRADARE.Ai-gra-aa-rs.N.ass.epass. 
V.  A.  Digradare.  Distinguersi  per  gradi. 

RIGRATTARE.  Rigrul-tàrt.  Alt.  comp. 
Grattar  da  capo. 

RIGRBSSARB.  Ri-grts-sà-re.  Alt.  e  a. 
Ug.  Avare  rlgresso. 
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BIGRESSATO.  Riyru-sà-to.  Add.  m.  da 
Rlgressare. 

BIGRESSIONB.  Ri-grei$i-ó-ne.  Sf.  V.  L. 
Torcala,  RUorMUi,  Ritoioo.  —2.  Reti. 
Figura  rei  lorica  che  Tassi  coll'ad opera- 
re oaovameote  le  parole  già  osate  ma  in 
un  senso  differente.  [Dal  lat.  regrtdior 
io  ritorno.] 

RJGRESSO.  Ri-grè$-to.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Regresso. 

RIGHI  DA  fi  E.  Ri-gri-dà-re.S.  ass.comp. 
Di  nuovo  gridare.  [Lat.  fòrum  clama- 
re, conclamare.) 

RIGUADAGNARE.  Ri-gua-da-gnà-re. 
Alt.  comp.  Di  ouovo  guadagnare.  Ria* 
cquistare,  Ricuperare.  (Lat.  recupera- 
re.] —  2.  Tornar  di  nuovo  nel  luogo 
da  cui  a'è  partito.  —  3.'  Dicesi  Rigua- 
dagnare o  Riguadagnarsi  alcuno  e  vale 
Tornargli  in  grazia  ,  Rifarselo  amico. 
—4.  Diccsi  Riguadagnare  alcuna  per- 
dita e  vale  Compensarla,  Risarcirla. 

RIGUADAGNATO.  Ri-gua-da-gnà-to. 
Add.  m.  da  Riguadagnare.  Ricuperato. 
[Lat.  recuperata».] 

RI  GUALCARE.  Ri-gual-cà-re.  N.  ass. 
Mario.  Andare contr 'acqua,  Andare  con- 
tro la  marea.  Si  dice  che  La  marea  ri- 
gualca, quando  cala.  [Dalla  particella 
re  o  ri  che  spesso  iodica  contrarietà  o 
ripetizione,  e  dall'iogl.  lo  walft  cam- 
minar». Quindi  rigualcare  è  cammina- 
re contro,  o  camminar  di  noovo.] 

RIGUALCATOJO.  Ri-gval-ca  tó-jo.  Sm. 
Milit.  Lungo  bastone ,  goernito  di  un 
grosso  bottone  appianato,  di  cui  ser- 
vonsi  per  ricalcare  o  battere  la  carica 
del  cannone.  [Dal  ted.  walken  battere.] 
-—2.  Mario.  R  (gualcato  jo  di  corde:  Ri- 
gualcatojo  che  ba  un  manico  di  eorde 
di  cui  servousi  quando  si  dee  caricare 
uo  cannone  dentro  al  naviglio. 

RIGUARDAMENE.  Ri-gvar-da-mén-to. 
Sm.  Il  riguardare.  [Lat.  reepechu,  re- 
spectio.]  —  2.  Circospezione.  (Lat.  cav- 
ito, prudentia  ] 

RIGUARDANTE.  Ri-guar-dàn-u.  Pari, 
di  Riguardare.  Che  riguarda.  (Lat.  «pe- 
etator.]  —  2,  E  detto  anche  delle  cose 
relativamente  alla  parte  verso  coi  sono 
voile.  —3.  Appartenente,  Spettante. 

RIGUARDARE.  Ri-guar-dà-re.  Att. 
comp.  Guardar  di  ouovo,  o  attenta- 
mente, e  con  diligerne.  [Lai.  reepicere, 
aspicere,  reepeetare.]  — 2.  Vedere  sem- 
pliceiueute.—  3.  Fig.  Avere  o  Portar 
rispetto,  Avere  riguardo  o  attenzione. 
[Lat.  ralionem  habtre.)  — 4.  Apparte- 
nere, Concernere;  e  in  questo  senso  gli 
segue  ancora  il  terzo  caso.  — 5.  Ater 
riguardo  o  coosiderazione,  Osservare. 
(Lat.  ammadvertere.]  —  6.  Dicesi  Ri- 
guardare nna  cosa  e  vale  Non  l'adope- 
rare, Risparmiarla.  (Lat.  alieni  rei  por- 
cere.}  —  7.  N.  ass.  nel  primo  sigo.  — 
S.  E  costruito  colle  preposizioni  A , 
In  o  simili.  —  9.  Esser  voluto  ,  Es- 
.  aer  situato.  [  l.at.  «pectore ,  vergere.) 
— 10.  Guardare  indietro.  (Lat.  reapi- 
ewt.j  — il.  E  nel  sign.  del  g.  5.— 
12.  Preservare,  Difendere.  — 13.  Di- 
resi Riguardare  ad  alcuna  cosa  e  vale 
Tendervi,  Avervi  la  mira.  [Lat.  respi- 
cere.)  —  14.  Riguardare  indietro,  fra- 
se della  giurisprudenza  ,  parlando  di 
legge,  la  quale  ,  contro  I*  regola  co- 
nnina ,  disponesse  delle  cose  passate. 
—  15.  N.  pass.  Astenersi  e  Aversi  cu- 
ra dalle  cose  nocive  alla  saniti.  [Lat. 
valetudini  coniul-re-]  —  16.  Guardarsi, 
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Preservarsi,  Andar  con  riguardo.— 17. 
Stare  in  guardia,  Sur  sull'avviso.  Ra- 
da re,  Attendere  o  simile.  —  18.  Aste- 
nersi generalmente  da  checchessia. 
RIGUARDATAMELI  TE.  Ri-guar-da-ta- 
mén-U.  Avv.  Lo  stesso  che  Riguardosa- 
mente. 

RIGUARDATI  SSIMO.  Rì-guar-da-tls-ii- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Riguardato. 
Circospettissimo. 

RIGUARDATO.  Ri-guar-éà-to.  Add.m. 
da  Riguardare.  Guardato,  Veduto,  Os- 
servato. (  Lat.  tpectatut.)  —  2.  Custo- 
dito, Tenutone  conto. — 3.  Cauto,  Guar- 
dingo. [Lat.  eautus.]  —  4.  Ragguar- 
devole. [Lat.  tpectabilU,  tpectatut , 
contpicuus.) 

RIGUARDATORE.  Ri  guar-da-tó-re. 
Verb.  m.  di  Riguardare.  Che  riguarda. 
[Lat.  epsctator.}  —  2.  Conoscitore.— 3. 
Guarda  toro.  Custode.  [Lat.  cuitoe.) 

RIG CARDATRICE.  Ri-guar  datr'x-ce. 
Verb.  f.  di  Riguardare.  Che  rigoarda. 
[Lat.  epeetatrix.) 

RIGUARDEVOLE./K-ouof  -dé  eo-Je.Add. 
com.  Da  esser  riguardato,  Degno  d'es- 
ser riguardato,  Singolare ,  Eccellente, 
f  Lat.  conspievui,  praecellens.]  —2.  Ed 
in  fona  di  am. 

RIGUARDBVOLEZZA.  Ri-guar-de-vo- 
léx-sa.  Sf.  ast.  di  Riguardevole. 

RIGUARDEVOLISSIMO.  Ri-guar  de-vo- 
lU-ri-mo.  Add.  m.  superi,  di  Riguar- 
devole. (Lat.  maxime  conipicws,  prae- 
cellentiaimut.ì 

RIGUARDEVOLMENTB.  Ri-guar-de- 
volmén-te.  Avv.  Io  maniera  riguarde- 
vole. Con  riguardo.  (Lat.  eonepieue] 

—  2.  CauUmente,  Riservatamente. 
RIGUARDO.  Ri-guàr-do.  Sm.  Il  riguar- 
dare.—2.  E  detto  del  Sole.  —3.  Vi. 
sta,  Goardatora.  [Lat.  obtutu».)  —  4. 
Spettacolo,  ViaU.  [Lat.  proepectue.]—- 
5.  Aspetto,  Prospetto;  onde  parlando 
di  Casa,  Luogo  e  simile,  Avere  il  ri- 
guardo ,  vale  Esser  situato  m  modo 
che  sia  volto  e  guardi  un  dato  luogo. 

—  6.  Termine,  Segno. —  7.  Fig.  Ca- 
ffiooe,  Motivo  di  riguardarsi,  di  badar 
bene  a  checchessia.  —  8.  Difesa.  [In 
iogl.  lo  word,  dove  io  ai  pronunzie  gu, 
vai  proteggere,  difendere,  lo  ted.  mor- 
teti aver  cura,  avere  in  guardia.]  —9. 
Rispetto.  Considerazione,  Avvertenza. 
[Lat.  reepeetus,  ratio.]  — 10.  Interes- 
se, e  Merito  di  daoari  prestati ,  ma  in 
questo  senso  non  è  pih  io  uso.  [  Dal- 
Cingi. temerà  rimunerazióne,  ricompen- 
sa ,  rimerito  , .  contraccambio.)  —  11. 
Aver  riguardo,  vale  Riguardare,  Con- 
siderare. —  12.  Stare  a  riguardo  o  in 
riguardo,  vale  Star  vigilante.  Stara  in 
su  gli  avvisi,  Sur  eoo  cautela,  Stare 
lo  guardia.  —13.  Riguardarsi,  Aversi 
cura.  (Lat.  proepicere  sto».]  —  14.  E 
Starsi  a  buon  riguardo  per  io  stesso 
che  Stare  a  riguardo,  nel  primo  sign. 
— 15.  Tenere  in  riguardo,  vale  Costo- 
dire.  [Io  ted.  toarten  custodire.]  — 16. 
Tenere  in  su  i  riguardi  una  «osa,  vale 
Averne  riguardo  e  considerazione.  — 
17.  Modi  avverb.  A  riguardo.  Con  ri- 

? nardo.  In  riguardo,  vale  Con  caute- 
a  ,  Cautamente.  —  18.  In  riguardo  , 
posto  avverb.  vale  anche  In  custodia. 
Si  usa  ancora  io  altro  senso  a  modo  di 
prep. 

RIGUARDOSAMENTE.  Rì-guar  do-sa- 
raén-te.  Avv.  Con  riguardo,  Con  circo- 
spezione. 
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RIGUARDOSO.  Ri-guar-dó-sjo.  Adi.  m. 

Che  si  rigoarda  ;  ■  Cauto ,  Circospetto  , 

Guardingo.  [Lat.  cattiva.] 
RIGCARIRB.  Ri-gua-rì-r§.  N.  ass.comp. 

Guarir  di  nuovo.  [Lat.  Uerum  cornale 

scere.] 

RIGUASTARE.  Rigua-stà-re.  Att.  comp. 

GuasUr  di  ouovo. 
RIGUASTATO.  Ri-gua-stàto.  Add.  00. 

da  RiguasUre. 
RIGUASTO.  Ri  guà-tto.  Add.  m.  aloe. 

di  Riguastato ,  part.  paaa.  di  Rigoa- 

sure. 

RIGUATARE.  Ri-gua-tà^re .  AU.  comp. 
reduplicativo  di  Guatare.  Guardar  di 
nuovo. 

RiGUIDERDON AMENTO.  Rigui-derdo- 
na  min-Io.  Sm.  Il  rigoiderdonare;  me- 
glio Guiderdone.  [Lat.  remafieratao.] 

RIGUIDERDON  ARE.  Rigui -der-do-nà- 
re.  Att.  Lo  stesso  che  Guiderdonare. 
[Lat.  remunerare ,  pareo»  gratiam  re- 
ferre.] 

RIGUI  PERDONATO.  Ri-gvi-der-do -nà- 
to. Add.ro.  da  Rigoiderdonare.  Lo  s tos- 
so che  Guiderdonato. 

RIGURGITAMELO.  Ri-gur-gi~ta  min 
lo.  Sm.  Il  rignrgiure. 

RIGURGITANTE.  Ri-gur-gi-tàn-te.V*rt. 
di  Rigurgiterà.  Che  rigurgiu. 

RIGURGITARE.  Af-etir-ot-ia-re.  H.  eoe. 
Ringurgare,  Riboccare ,  e  dicesi  pro- 
priamente delle  acque  allorché  sono 
trattenute  nel  loro  cono  da  qualche 
impedimento.  [Dal  lat.  re  particella 
iterativa  ioseparabile  ,  e  da  gurgee , 
gurgitie  gorgo.  Quindi  Rigurgitare  è 
uscir  dal  gorgo ,  ove  I*  acqua  era  en- 
trata.] —  2.  E  per  simil.  Dicesi  anche 
delle  persone,  quando  vanno  io  folle  o 
veogooo  a  calca. 

RIGURGITATO.  Ri-gur-gi-tà-to.  Add. 
m.  da  Rigurgitare. 

RIGURGIT AZIONE.  JK-c^r^ta-zió-tae. 
Sf.  Med.  Azione  per  cui  un  gas,  od  un 
liqo  do  ritorna  dal  ventricolo  oella  bec- 
ca seora  alcuno  aforzo.  Altrimenti  Ri- 
gurgitemento.  [Lat.  regurgitatio.] 

RIGURGITO.  Rigùrgito.  Sm.  Idraul. 
Rigonfiamento  dell'acque  arresUte  nei 
loro  corso  da  qoalche  ostecolo  ne*  toro 
recipienti.  Dicesi  anche  Riogolfo,  Ein- 
gorgo. 

RIGUSTARE.  Ri-gu  alare.  Att.  corno. 
Gustar  di  ouovo.  (Lat.  repualara.)  —1. 
E  n.  pass. 

RIG  OSTATO.  Rigustà-to.  Add.  m.  da 
R  gnstere. 

RILAMPO.  Ri-làm-po.  Sm.  Lampeggia- 
menti», Splendore.  V.  e  di'  Lampo. 

RILANCIARE.  Ri-lan-eià-re.  Att.  comp. 
Lanciar  di  nuovo,  oppure  Lanciar  in- 
dietro, p.  e.  il  dardo  0  l'asta  avvenute 
d<i  alcuno.  —  2.  N.  pass,  e  fig.  Gettarsi 
eoo  impeto. 

RILASCIARE.  Ri  la  scia  re.  Att.  comp. 
Allentare,  Rimettere,  RallenUre.  [Lat. 
ramiriare.]  —  2.  Liberare.  [Ut.  dimtt- 
lere.]  —  3.  Dispensare.  —  4.  Sfrenare, 
nel  senso  fig.  —  5.  Concedere,  Rinun- 
ziare, Cedere,  Abbandonare.  —6.  Sol- 
levare, Ricercare,  Divertire.  [Lat.  ns- 
laseare,  recreare,  rtmUlere.)  —  7.  Ba- 
rin. Permettere  ad  un  bastimento,  che 
era  stalo  fermato  ,  d'  andar  Bene.  —  8. 
Dicesi  Rilasciare  la  scotta  ,  le  mano- 
vre e  vale  Allentarle.  Ditesi  Rilascia- 
re la  gomena  e  vale  Dar  della  gome- 
na, lasciarne  scorrere  quanto  bisogne 
pai  comodo  dell  ancor  amento,  set  ondo 
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te  circostanze.  Dicesi  Rilasciare  capo 

r'  cape  0  rale  Lasciare  scorrere  tutta 
gomena,  abbandonarla,  lasciarle  an- 
dare al  mare,  quando  non  sia  tempo  di 
levar  rincora. 
RILASCIA  TI  VQ.  Rila-tcia-lì-vo.  Add. 

sa.  Aito  a  rilasciare. 

RILASCIATO.  Ri-U-tcià  to.  Add.  m.  da 
Rilasciare. 

RILASCIO.  Ri-là- trio.  Sm.  Il  rilasciare. 

■  {Lai.  dimissio.  ]  —  2.  Milit.  Piccolo 
spazio  fra  il  piede  dei  reeinto.o  di  altra 
opera,  ed  il  fosso;  così  chiamato  perchè 
infatti  è  no  Urte  do  lasciato  di  sca- 
verò. 

RILASSAMENTO.  Ri-Un  ta  mén-to.  Sm. 
Il  rilassare.  Riposo,  Sollievo.  [Ut.  in- 
tasar», rnnimi  romùtio.)  —  2.  Rilassa- 
tezza nella  pietà,  ne' costumi. 

RILASSANTE.  Ri-lus-san-te.  Part.  di 
Witeasair  Terap.  Aggiunto  per  lo  più 
di  riessamene  rilassa  o  allenta  le  fibre, 
eh*  ha  virlù  lassatila;  opposto  a  Con- 
traente. 

RILASSARE.  RL4a»-$à-re.  Att.  comp. 
Propriamente  Dissoirer  le  forze.  Allen- 
tare, Straccare,  Spassa  re,  Lassare.  (Ut. 
relatrare.  1  —  2.  Usciere ,  Rilasciare. 
IUL  étmiUtrt.]—  8.  Parlaodo  di  ani- 
mali da  caccia ,  Risciorll  dietro  alla 
preda.  —  4.  Licenziare,  Rimettere  in 
libera.  —  5.  Rimettere,  Perdonare.— 
6.  IT.  pass,  nel  primo  siga —  7.  Af- 
ieroJirsi.  —  8.  Riconfortarsi,  Ricrear- 
si, Sollevarsi.  —9.  Parlando  di  Pietà, 
di  Disciplina ,  di  Costumi  o  simili , 
RauiephJarai  nel  fervore,  Discosta™ 
ctell'eoestà.  —10.  Parlaodo  di  Terreno, 
Stritolarsi,  Risolversi.  [Lat.  resolvi.} 
RILASSATEZZA.  RUas-Ma-tis-xa.  Sf. 
Lo  state  di  una  cosa  rilassata,  allen- 
tai», indebolita.  Allentamento.  Inde- 
aoiiaemto;  e  dettodelle  parti  del  corpo, 
è  opposto  a  (jou trazione.  —  2.  Fig.  Di- 
cesi  per  lo  pio  delle  cose  morali,  come 
dalla  Pietà ,  della  Disciplina,  de'Costo- 
tni  ec. 

BMLASSATISSIHO.  Ri-lat-ta-lìt-ti-mo. 

Add.  m.  saperi,  di  Rilassato. 
RILASSATI  VO.  Ri-las-sa-i\-vo.  Àdd.m. 

Lo  stesso  che  R  lasciali vo. 
RILASSATO.  Rilat-sà-to.  Add.  m.  da 
Rilassare.  Allentato,  Che  non  ha  le  sue 
forze,  il  suo  vigore.  —  2.  Pig.  Rattie- 
pidite nel  fervore,  od  anche  Molle,  Ef- 
foamioaio. 
RILASSATONE.  Ri-las-ta-tió-ne.  Sf.  la- 
dehelianento ,  Soervamento.  Lo  stesso 
che  Rilassatezza. — 2.  E  tig.  Tiepidezza 
nella  pietà,  nella  disciplina,  nel  costa- 
sse o  simili.  ILsL  relaxatio.) 
RILASSO.  Ri-làs-so.  Add.  ro.  aloe,  di 
Rilassate.  Stanco,  Debole,  Pigro,  Infer- 
mo. (Lat.  inflrmus.  debito.] 
RI  LASTRICARE .  Rila-stri-eà-re.  Att. 

eeoap.  Lastricar  di  nuovo. 
RILAVARE-  Ri-la-và+e.  Att.  comp.  e  a. 
pass.  Di  nuovo  lavore.  (Lat.  retore,)  — 
2.  Lavare  semplicemente. 
RILAVATO.  Ri-la-và-to.  Add.  m.  da 

Rilevare.  (Lat.  nslotm. 
RILAVORARE.  Ri-la-vo-ràre.  AtLcomp. 

Le  amar  di  nuovo. 
RILEGAMENTO.  Ri-le-ga-nén-io.  Sm.\\ 
rilegare.  [Lat.  reliaolio.)  —  2.  Relega- 
rieoe.  Confino. 
RILEGANTE.  Ri^U-gàn-te.  Part.  di  Ri- 
legare. Che  rilega. 
RILRGARE.  Ri-U-gò-re.  Att.  comp.  Di 
•  legare.  (Lat,  ttligare.  Relegare 
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dalla  particella  iterativa  re ,  e  da  le- 
gare mandare.]  —  2.  Per  simil.  Raf- 
forzare o  simile.  —  3.  Confinare,  Man- 
dare io  esilio  in  luogo  particolare.  (Lat. 
relegare.)  —  4.  Proibire,  Vietare,  Im- 
pedire. [Lat.  prQhibere.  Comunemente 
da  legare  in  senso  di  stringere  dele- 
gami, viocolare.  Per  altro  in  celt.  gali. 
loc  vai  precisamente  impedire:  ed  io  ar. 
laghd  ratinerò  aliquem  ac  cohibere  io 
negotio  suo.] 

RILEGATO.  Ri-le-gà-to.  Add.  m.  de  Ri- 
legare. Strettamente  legato.  [Lat.  vin- 
cine.) —  2.  Po»to,  Collocato.  —  3.  Con- 
finato, Relegato.  [Lat.  relegatiti.) 

RILEGATURA.  Rile-ga-tU-ra.  Sf.  Min. 
Così  chiamaosi  volgarmente  quelle  la- 
mine di  spato  che  incrostano  e  fram- 
mezzano ed  uniscono ,  come  se  fosse r 
pasta,  i  filoni  delie  pietre. 

RILEGGERE.  Ri-lèg-ge-re.  Att.  anom 
comp.  Di  nuovo  leggere.  [  Lat.  relega- 
re.]—  2.  Talora  vale  semplicemente 
Leggere  il  proprio  scritto. 

RILENTAMENTE. .fli-len-ra-tnén-te.Avv. 
A  rilento. 

RILBNTAMENTO.  RirUm-tamén-to.  Sm. 
Allentamento,  Al  lassamente,  Rilassa- 
mento. 

RILENTE.  Ri4èn-te.  V.  usata  nel  modo 
avverò.  A  rilento,  cioè  Pianamente. 

RILENTO.  Ri-Un-to.  Add.  ni.  Dicesi  nel- 
l'uso A  forno  rilento,  quando  comincia 
a  perdere  il  caldo.  —  2.  lo  modo  av- 
verò. A  rilento  vale  Pianamente,  Ada- 
gio ec. 

RILENTO.  Avv.  Col  v.  Andare.  Onde  An- 
dare rilento  è  Io  stesso  che  Andare  a  ri- 
lento, cioè  Pianamente. 

RILESSARE.  Ri-lts-sà-re.  Att.  comp. Di 
nuovo  lessare.  —  2.  E  fig.  Ridire  cose 
tritissime  e  Como. Dissime  ;  altrimenti 
Rifriggere. 

RI  LESSATO.  Ri-let-sà-to.  Add.  m.  da 
Rilessare.  Di  nuovo  lessato. —  2X  fig. 
Tritissimo.  Volgatissim->. 

RILBTlO.  RUèt-to.  Add.  m.  da  Rileg- 
gere. [Lat.  releetus.) 

RILEVAMENTO.  M-le-va-mén-to.  Sm.  Il 
rilevare.  (Lat.  ereetio.)  —  2.  Mario.  La 
differenza  che  vi  ha  in  linea  retta  o  in 
altezza  dal  davanti  del  ponte  al  suo  di 
dietro. 

RILEVANTE.  Ri-le-vàn-U.  Part.  di  Ri- 
levare. Che  rileva.  —  2.  In  forza  di 
add.  com.  Prominente.  [Lat.  emtUme.) 
—  3.  E  fig.  Importa d te.  [Ut.  gravi»  , 
magniti.) 

RILEVANTISSIMO.  Ri-le-van-tie-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Rilevante. 

RILEVANZA.  Ri-le-vàn-za.  Sf.  Rilievo, 
Importanza. 

RILEVARE.  JH-te-vò-rs.  Att.  Levare  e 
Alzar  di  nuovo,  e  talora  semplicemente 
Levar  su ,  Rizzare.  [  Lat.  rursum  eri- 
gere, elevare. }  —  2.  E  fig.  —  3.  Solle- 
vere  da  calamità,  Rimettere  in  buono 
stato.  —  4.  Mettere  in  buon  essere , 
Raddirizzare.  —  5.  Riconfortare,  Rac- 
consolare. [  Lat.  refieere,  recreare.  ]  — 
6.  Cavar  la  parola  dalla  testura  de'  ca- 
ratteri, Pronunziarla  dopo  averla  com- 
pitata. —  7.  Ricavare  il  numero  da  più 
ligure  d'  abbaco  messe  insieme.  8. 
Intendere,  Ricavare,  Scoprire.  [Dall'ar. 
Uvh  iotueri,  manifestaci  rem.]— 9. Alle- 
vare, Educare.  [Lat.  alare,  eduoare.}— 
10.  Dicesi  Rilevar  percosse,  bravate,  In- 
giurie, pregiudizi!  e  simili  e  vale  Rice- 
verle, Toccarne;  che  anche  si  dice  in  que- 
lli 
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sto  senso  assolutamente  Rilevare. — 11. 
Dicesi  Rilevare  uno  e  vale  Liberarlo  per 
obbligo  da  qualche  danno  o  molestia 
ch'egli  riceva  nell'avere.  —  12.  N.  ass. 
nel  primo  sign.  [  Lat.  {rerum  exsurgt- 
re,  adsurgere.  J  —  13.  E  fig.  Compren- 
dere, Raccogliere,  Scorgere.  — 14.  Im- 
portare, Montare,  Giovare.  (Lat.  ref er- 
re, interesse.]  —  18.  Sollevarsi,  Sorge- 
re ,  Sportare  infuori  le  cose  dal  piaoo 
ove  sono  affisse.  — 16.  Ribellarsi,  Sol- 
levarsi.—17.  Fig.  nel  sigo.delg  10.— 
— 18.  N.  pass,  nel  primo  sign.  —  19. 
Fig.  Riaversi .  Riacquistar  forza  o  po- 
rterà. —  20.  Rimettersi  a  operare.  — 
21.  Pentirsi,  Risorgere  dal  peccato. 
(  Lat.  resipiscere.  ]  —  22.  Sollevarsi , 
Sportare,  e  dicesi  nel  sign.  del  §  15. — 
23.  Proverò.  Tra  pace  e  tregua  guai  a 
chi  rileva  o  rilieva,  vale  A  chi  ne  tocca 
vicino  alla  pace,  ella  va  male;  forse  per- 
chè non  ha  tempo  di  rivalersi.  —  SI. 
Belle  Arti.  Rinnalzare,  Tonneggiare;  e 
si  dice  di  cosa  che  si  rinnalza  sopra  al- 
tra cosa.  —  25.  Rilevare  di  gesso , 
vale  Fare  il  rilievo  col  gesso.  —  28. 
Arit.  Trattando  di  numeri  vale  Fa- 
re ;  cioè  esprimere  la  somma  prodot- 
ta dalla  moltiplicazione  dell' un  no- 
merò nel!'  altro,  o  dell'  aggingnimento 
dell'uno  all'altro.—  27.  Mario.  Rimet- 
tere a  galla  no  vascello  quando  è  are- 
nato, o  che  ba  toccato  il  fondo  ;  ed  an- 
che Raddrizzarlo  quando  pende  alla 
banda —  28.  Dicesi  Rilevar  l 'àncora  e 
vale  Mutare  l'àncora  di  luogo  o  metter- 
la in  altra  situazione.  Rilevare  il  quar- 
to. V.  Quarto,  g  29.  Dicesi  Rilevare  le 
elialeoe  ,  e  vale  Attaccare  i  letti  pen- 
sili verso  II  mezzo  vicino  al  ponte , 
perchè  non  offendano  nè  impediscano  il 
passare  fra  i  ponti. 
RILEVATA  MENTE.  /K-fe-va-ta-me'n-fe. 
Avv.  Con  rilievo.  —  2.  Magnificamen- 
te, Altamente.  [Lat.  splendide,  magni- 
fica.} 

RILBVATISSIMO.  Ri-le-va-tìs-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Rilevato. 

RILEVATO.  Ri-U-và-to.  Sm.  Altezza  so- 
prastante. [  Lat.  timor,  crassilies.  J  — 
2.  Fosso  o slmile  scuza  rilevato,  cioè 
Senza  argine  che  rilievi.  —  3.  Ciò  che 
si  rileva. 

RILEVATO.  Add.  m.  da  Rilevare.  Di 
nuovo  alzato,  Rialzato. —  2.  Sporgente 
in  fuori,  o  Gonfio.  [Lat.  intumeteens.] 

—  3.  Sollevato,  Rlonalzato.  —  4.  Alto. 

—  5.  Rigoufio. —  6.  Ornato  con  rilievo 
d'opere,  Ricamato,  Abbellito  di  ricamo. 
[Dal  celt.  Uywy  che,  secondo  il  Bullet, 
valse  bello,  brillante.]  —  7.  Grande  — 
8.  Ingrandito.  —  9.  Segnalato-  —  10. 
Importante.  —  11.  Cresciuto,  Nutrito. 
(Dal  celt.  Uewyg  che, secondo  il  Bullet 
valse  nutrimento.  Nella  stessa  lingua 
liuto  viveri.)  —  12.  Allevalo.  Educato. 
— 13.  Risorto  dai  peccato,  Pentito.  — 
14.  Manifestato,  Fatto  palese. 

RILEVATORE.  Ri-le-va-tó-re.  Verb.  m. 
di  Rilevare.  Che  rilieva.  —  2.  Solleva- 
tore.— 3.  Redentore.—  4.  Aoat.  Nome 
di  molli  muscoli.  Dicesi  Rilevatore  co- 
mune dell'ala  del  naso  e  del  labbro  su- 
periore, il  Muscolo  elevatore;  Rileva- 
tore comune  delle  labbra  ,  il  Canino  ; 
Rilevatore  dell'ala  del  naso ,  i  Muscoli 
piramidale  e  trasversale  riuniti;  Rileva- 
tore del  la  bbro  inferiore ,  Il  triangolare 
del  mento;  Rilevatore  dell'  ano  ,  Quel 
muscolo  pari,  largo,  schiacciato  e  qua- 
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drato  cbe  si  attacca  «Ila  superficie  po- 
steriore del  corpo  dei  pube,  alla  parte 
superiore  del  foro  sottopubico ,  ed  alla 
spioa  dell'ischio,  e  termina  al  coccige  , 
alle  parti  laterali  del  retto,  e  forma  col 
tuo  congenere  una  specie  d' ialermeuo 
cbe  chiude  lo  stretto  inferiore  della  pel- 
vi; Rilevatore  del  coccige,  L'ischio  coc- 
clgeo ;  del  mento ,  Il  triangolare  del 
mento;  dell'omoplata  ,  L'angolare  del- 
l'omoplata;  dell'ugola  ,  Il  palalostafili- 
do.  Rilevatore  della  prostata  :  Nome 
dato  da  Santorini  alle  fibbre  anteriori 
del  muscolo  rilevatore  dell' ano  ;  delle 
coste:  Nome  dato  da  qualche  anatomico 
ai  muscoli  sopraccostali  ;  dell'  uretra  : 
Nome  dato  da  Santorini  ad  una  parte 
del  muscolo  trasverso  del  perineo. 

RILBVATRICE.  Ri-le  va-trtee.  Verb.  f. 
di  Rilevare.  Che  rileva. 

RILEVAZIONE.  Ri-U-va-gió-m.  Sf.  Lo 
stesso  cbe  Rilevamento 

RILEVO.  Ri-lè-vo.  Sm.  V.  e  di'  Rilievo. 
—  2.  Tutto  quello  che  s'ala  dal  suo 
piano. 

RIL1BERARE.  Ri-li-b^rà  re.  Att.comp. 
Liberar  di  nuovo.  [La  t.  ilerum  liberare.] 

RI  LI  E  VARE.  Ai-lie-ua-re.  Att.  V.  e  di' 
Allevare.  —  2.  N.  pass.  Riaversi,  Ria- 
cquistar forza  o  potere.  —  3.  N.  ass. 
Importare,  Montare.  Giovare. 

RILIEVO.  Ri-liè-vo.  Sm.  La  parte  cbe  si 
rilieva  o  sporta  in  fuori;  e  generalmen- 
te per  Tutto  quello  che  s*  alta  dal  suo 
piano.— 2.  Dicesi  di  rilievo  per  lo  stes- 
so che  Tondeggiante.  Rincalzante  ;  ed 
è  termine  de'  professori  del  disegno  ,  e 
dassi  come  per  aggiunto  a  Figure,  Ope- 
re e  simili.  —  3.  Onde  Rilievo  o  vero 
Opera  di  rilievo  dicesi  ad  Ogni  cosa  di 
rilievo,  come  sono  le  opere  di  scolture, 
di  getto,  i  lavori  di  cesello,  e  simili,  ed 
è  opposto  s  quello  cbe  si  dice  Opera  di 

f utura  ,  o  dipinta.  —  4.  Figure  di  ri- 
levo, o  simili  diciamo  a  Ile  Statue.— B. 
Figura  di  rilievo  dicesl  anche  a  Figura 
di  gesso,  della  quale  si  servono  i  pittori 
per  imitare  quando  fanno  i  lor  disegni 

0  pittore. —  6.  E  Rosso  rilievo  o  Basao- 
rilievo,  Opere  o  Figure  di  basso  rilievo, 
si  dicono  Le  figure  che  non  si  sollevano 

1  meramente  dai  loro  piano.  —  1.  Mezzo 
rilievo,  Quella  sorta  di  scultura  che  non 
contiene  alcuna  figura  intieramente  ton- 
da, ma  in  qualche  parte  solamente ,  ri- 
manendo il  restante  appiccato  al  piano 
sul  quale  essa  è  intagliata;  ed  è  un  cer- 
to che  di  mezzo  fra  il  basso  rilievo  e  le 
figure  tonde,  che  si  dicono  di  tutto  ri- 
lievo. —  8.  Stiacciato  rilievo  ,  Quella 
Sorta  di  bassorilievo  che  non  contiene 
ae  nou  il  disegno  della  figura  con  un 
rilievo  stiacciato  ed  ammaccato  ;  ed  è 
un  certo  che  di  mezzo  tra  il  disegno  e 
il  bosso  rilievo.  —  9.  Dicesi  Aver  rilie- 
vo, parlando  di  pittore,  e  e'  intende  di 
Quella  pittura  la  quale  a  forza  di  bene 
aggiustati  lumi  ed  ombre  sembra  esse- 
re rilevata  dal  piano.  —  10.  Dicesi  Dar 
rilievo  e  vale  Aggiugner  rilievo ,  forza, 
vigore.  Termine  per  lo  più  de'  pittori , 
o  simili.  —  11.  Diresi  Far  di  rilievo  e 
vale  Scolpire.  —  12.  Dicesi  Cosa  di  ri- 
lievo o  simile, e  vale  Cosa  d'importanza 
e  di  considerazione.  [  Lai.  rei  magni 
fonderli.)  — 13.  Quello  che  avanza  alla 
ineosa.  !  Lat.  mensa*  reliquiae.  Io  isp. 
relievi,  in  frane,  rélief,  dal  cell.  rhelyw 
o  rhylytc  che,  secondo  il  Rullet,  vai  re- 
sti, reliquie.  Jn  iogl.  lo  leave,  lasciare. 


In  tata,  heliwan  rimanere ,  secondo  li 
Railey. }  —  14.  Onde  Far  rilievo  ,  vale 
Lasciar  qualche  cosa  della  mensa  ;  e 
Non  far  rilievo,  vale  Mangiar  totta  l'im- 
bandigione. In  questo  senso  fu  detto 
pure  anticamente  Far  lievo.  — 15.  B 
per  metaf.  — 16.  Aiit.  Rilievo  d'abbi- 
co :  Il  ricavar  numero  da'  più  figure  di 
esso.  —  17.  Milit.  D  segno  che  rappre- 
senta l'altezza  delle  opere  di  fortifica- 
zione dal  loro  piede  sino  alla  sommità. 

RILIGIONB.  Ri -li-gi-ó-ne.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Religione. 

RILIG10SAMBNTB.  Ri-H-gio-ta-mén-te. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Religioiamente. 

RIL1G10SO.  Ai-li-gi-d-w.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e  di'  Raligioso. 

RILIMARB.  Ri-li  mà-re.  Att.  eomp.  Li- 
mar di  nuovo  o  Ripassar  la  lima.—  2. 
E  fig.  Perfezionare.  Ripulire. 

RI  LIMATO.  Ri-li-màto.  Add.  m.  da  Ri- 
limare. —  2.  Per  sfinii.  Ricorretto,  Ri- 
polito. 

RILINGA.  RiAìn  ga.  Sf.  Marin.  V.  e  di' 
Ralinga. 

RILLA.  flit -la.  Sf.  detto  in  senso  osceno. 
(Uall'ar.  rà  le»  praeputlum.] 

RILODARB.  Ri-lo-dà-rt.  Att.  eomp.  Lo- 
dar di  nuovo. 

RILOGABB.  Rv-lo-gà-re.  Att.  eomp.  che 
scrivesi  anche  Rilnogare.  Allogare  di 
nuovo,  e  talora  semplicemente  Allogare, 
o  Di  nnovo  porre  celi'  (stesso  luogo.  Lo 
stesso  cbe  Riallogare.  (  Lat.  {rerum  lo- 
care. ] 

RIL0CC1CANTE.  Ai-luc-ei-eòn-fe.  Part. 
di  Riluccicare.  Che  riluecica.  Lo  atesso 
che  Luccicante. 

RILDCCICARE.  Ri-lue-ei-cà-re.  N.  ass. 
eomp.  Lo  stese*»  ebe  Luccicare.  [  Lat. 
reluctre,  nitere.  ] 

RILUCENTE.  RUu-cènte  Part.  di  Rilu- 
cere. Cbe  riluce,  Risplendente.  I  Lat. 
m'o'du*.  ] 

RILUCENTEZZA.  Ri-lu-cen-tix-za.  Sf. 
Il  rilucere,  Spleodore. 

RILDCENTISS1MO.  Ri-lu  cen-t\s-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Rilucente.  [  Lat. 
micantittimui.  ) 

RILUCERE.  Ri-lU-ce-re.  N.  ass.  anom. 
Avere  in  sé  e  mandar  fuori  luce  ;  Ri- 
splendere. (  Lat.  relucere  ,  splendere.  ] 
—  2.  Dicesi  fig.  Rilucere  il  pelo,  e  vale 
Comparire  benestante  ,  Esser  grasso  e 
fresco,  e  in  buono  stato. 

RI  LUSINGARE.  Ri-lu-sin-gà-re.  Att. 
eomp.  Replicar  le  lusinghe. 

RILUSTRARE.  Ri  lu-Hràra.  Att.  eomp. 
Lustrar  di  nuovo.  —  2.  B  fig.  Ridonar 
lustro.  Illustrare. 

RILUSTRATO.  Ai-lu-atrd-lo.  Add.  m. 
da  Rilustrare. 

RILUTARE.  Ri-lu-tà-re.  Att.  eomp.  Lu- 
tar di  nuovo. 

RILUTTANTE.  Ri  lut-tàn-te.  Part.  di 
Riluttare.  V.  L.  Che  contrasta,  Che  re- 
pugna.  (Lai.  reluctanj  ] 

RILUTTANZA.  Ri-lut-tàn-ta.  Sf.  Ripu- 
gnanza. Resisi  enia. 

RIMA.  Ai-ma.  Sf.  Poes. Consonanza  o  Ar- 
monia procedente  dalia  medesima  desi- 
nenza o  termioazione  di  parole  nella  fi- 
ne de'  versi  o  anche  nel  mez/o  ;  usata 
gii  nella  lingua  latina,  ma  specialmen- 
te nella  italiane,  nella  francese  e  nella 
maggior  parte  delle  moderne.  Ma  oltre 
questa  maniera  di  Rime  consonanti , 
v'  han  pure  quelle  che  diconsi  assonan- 
ti, le  quali  non  baono  la  medesima  de- 
sinenza, ma  bensì  l'accento  solla  stessa 
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vocale  dello  penultima  sillaba  ,  p.  e. 
Spegna  e  Lucerna,  si  nel  le  poesie  spa- 
gooole,  come  nella  più  gran  parte  de' 
proverbi i  e  delle  eanzooi  popolari.  (Las» 
homacoteleuton.  Secondo  I  più  ,  il  gr. 
rhythmos  ornamento,  convenevolezza, 
tutto  ciò  che  si  fa  con  una  certa  legge , 
ha  fornito  il  lat.  rhyihmus  cadenza  del 
verso ,  armonia,  e  rhythmue  ha  fornito 
rima.  In  eelt.  gali,  dicesi  ruma*,  in 
frane,  rime ,  in  isp.  Kmq,  in  iogl.  rky- 
me,  in  ted.  reim.  Nello  stesso  eelt.  gali, 
ri  come  ,  del  pari  che,  e  meo*  misura . 
Quindi  rima»  potrebbe  interpetrarsf  per 
simil  misura.  Rimh  poi  vale  numero.In 
lllir.  romm  armonia.] — 2.  Per  catene. 
Verso  o  Composizione  in  versi.  [Lat.  Car- 
men.]— 3.  Onde  Dicitore  In  rima  o  par 
rima  vale  Poeta.  —  4.  E  per  simil.  dét- 
to poeticamente  per  Canto.  —  5.  Dicesl 
La  rima  «forza  e  vale  Esser  costretto  a 
dir  qoalehe  cosa  un  po'  ardita. — Di- 
cesi Andare  per  rima  e  vale  Rimare.  — 
7.  Dicesi  Rispondere  alle  rime  o  per  le 
rime  evale  Rispondenza  quanto  occorre, 
e  io  maniera  cbe  uno  non  resti  sopraf- 
fatto. —  8.  Filol.  Detto  alla  latina  per 
Fesso,  Piccola  spaccatura,  IncavojLat. 
rima.  Rima,  dal  gr. rhegma  rottura.  In 
ebr.  ragkuagh  romperci 

RIMACCIA.  Ri-màchia.  Sf.  pegg.  di  Mi- 
ma, nel  beoso  del  £  1,  2. 

RIMAC1NARE.  Ai-ma-ei-nd-re.Att.eomp. 
Macinar  di  nuovo.  [Lat.itwum  molerà.] 

RIMAGNENTB.  Ai-mo-gnèn-fe.  Sm.  V. 
A.  V.  e  di'  Aimanenfe. 

RIMAMBNTO.  Ri-ma-mén-to.  Sen.  Ma- 
niera di  rimare  ,  o  Desinenza  del  verso 
io  rima. 

RIMANDARE.  Riman-dà-r*.  Att.  eomp. 
Render  altrui  quel  cbe  gli  s'è  tolto  ,  o 
quello  cbe  si  sia  avuto  da  esso ,  man- 
dandoglielo. (Lat.  r$dd$rn,  mtitmtn.) 

—  2.  Far  ritornar  di  nuovo ,  Inviar  di 
nuovo.  {  Lat.  remitlert.  ]  —  8.  Mandar 
via,  Licenziare.  [  Lat.  dimùiere  ,  naia- 
aum  facert.]  —  4.  Repudiare.  (Lat.  ett- 
mittere.]  —  3.  Recere,  Vomitare.  [Lat. 
vomere.]  —  6.  Dicesi  in  modo  proverb. 
Non  esserne  rimandato  per  mutolo  e  vale 
Cicalare  assai.  —  7.  Dicesi  Rimandar 
per  uno.  ed  è  lo  stesso  che  Maodar  per 
uno  semplicemente.  —  8.  Dicesi  io  T. 
del  giuoco  della  palla.  V.  Rimando  ,  $ 
1.  — 9.  N.  ass.  Comandare,  Imporre  di 
nuovo.  (  Dal  lat.  mandare  comandare  . 
commettere.  ]  —  10.  N.  pass.  Riman- 
darsela fig.  ed  assolutamente  dicesi  di 
Chi  approva  I  delti  altrui  o  per  piag- 
giarlo o  per  fare  cbe  da  altri  si  credano. 

RIMANDATO.  Ri-man-dà-to.  Add. m. da 
Rimandare. 

RIMANDO.  Ri-màn-da.  Sm.  Termine  del 
giuoco  della  palla;  e  si  dice  Quando  per 
alcuna  ragione  la  palla  ooo  è  stata  bea 
mandata,  e  bisogna  ritornare  a  mandar- 
la di  nuovo.  —  2.  Per  simil.  Di  riman- 
do, posto  avverb.,  vale  Da  capo,  o  piut- 
tosto Di  ritorno  ,  Di  ricambio  e  simili. 

—  3.  Fare  un  rimando ,  fig. ,  vale  Ri* 
percuotere  chi  ci  ha  percosso. 

RIMANEGGIARE.  Ri-ma-neg  già-re.  Alt. 
eomp.  Maneggiar  di  nuovo.  [  Lat.  ra- 
txaclar».  ]  —  2.  Maneggiare  frequente- 
mente. —  3.  Fig.  Racconciare,  Riordi- 
nare certe  cose.  —  4.  N.  pass.  Di  nnovo 
maneggiarsi ,  Darsi  di  nuovo  le  mani 
attorno. 

RI  MANEGGIATO.  Ai-tna-fieo-oiHe.  Add. 
m.  da  Rimaneggiare. 


Digitized  by 


Google 


■  Il 


Bin 


■  li 


RIMANBNTB.  Ri-ma-nèn-te.  Pirt.  di  Ri- 
manere. Che  rimane.  Usato  per  lo  più 

10  fona  di  sm.  Quel  che  rimane.  [  Lai. 
rtlìquiae  ,  por*  reliqua,  ]  —  3.  Avan- 
zaticelo. —  3.  Del  rimanente  ,  posto 
avverb.,  vele  Del  resto.  —  4.  Nel  rima- 
nente, posto  avvero.,  vate  Nel  resto. 

RIMANENZA.  Ri-ma-nèn-xa.  St.  V.  A. 

11  rimanere;  Permanerne,  Fermata.  — 
2.  Rimasuglio  o  Avanzo. 

RIMANERE,  fti-ma-rul-re  N.  ass.  Resta- 
re  ,  Suro.  [  Lat.  remanere.  Remanere 
qaasi  retro  manen,  indietro  stare,  trat- 
tenersi.] —  2.  Nota  Decite:  Rimanen- 
do per  Rimanendo ,  Ri  magna  per  Ri- 
manga ,  Rimagno  per  Rimango ,  Ri- 
manesse per  Rimanessi ,  Rlmasoro  per 
Rimasero ,  Rima  so  no  per  Rimasero. 
Rimannoper  Bimangono  ec.  —  3.  Fer- 
marsi a  stare.  —  4.  Convenire ,  Restar 
d'accordo.  —  5.  Cessare  assolutamente, 
Mancare.  (Lat.  desinere,  de/tcere.J—  6. 
Ditesi  Rimaner  poco  o  simili  nello  stes- 
so sign.  di  Mancare,  §.  SO.  [Lat.  pa- 
rva* oneste ,  qui* ,  ec]  —  7.  Mancare, 
Restare.  —  8.  Astenersi,  Cessar  di  fare 

—  9.  Star  sempre ,  Non  distruggersi 
mai ,  Ti  vere  sempre,  Dorare  io  eterno. 
—IO.  Non  avvenire ,  Non  avere  effetto. 

—  fi.  Ditesi  Rimanerci  così  assolata- 
mente e  vaie  Restare  schernito,  o  burla- 
to, o  ingannalo. f Lat.  doto  inlercipi.]— 
iX  Ed  anche  Rimaner  morto.— 13.  Di- 
cesi  Non  rimaner  per  aleooo  o  par  qual- 
che esosa,  che  segua  o  non  segua  alcuna 
casa  e  tale  Non  esser  eolul,  o  quella  lai 
cosa,  cagione  ch'ella  non  segna,  o  si  la- 
sci di  fare.  [  Lat.  per  aliqum  non  sta- 
rt.]— 14.  Io  questo  sigo.  dicesi  anche 
Non  rimanere  da  uno.  —  18.  Ed  anehe 
aensa  negazione.  —  16.  DI  cesi  Far  ri- 
ma otre  per  Far  apparire.  —  17.  Dicesi 
Rimanere  a  bocca  dolce  e  vale  Conso- 
lato. —  18.  A  denti  secchi  o  asciutti  e 
sale  Rimanere  senta  mangiare.  —  10. 
A  guardia,  alla  guardia  di  alcuno,  vale 
Rimanere  sotto  la  sua  guardia  e  custo- 
dia. —  40.  Al  di  sopra  o  si  di  sotto  , 
vale  Ottener  vittoria ,  o  Riportar  per- 
dita.—  21.  Alla  stiaccia,  fig.,  vsle  Es- 
ser colta ,  o  Entrar  nell'  insidie.  —  23. 
Allo  scoperto:  Dicesi  di  ehi  non  può  es- 
ser pagato  o  per  non  esservi  il  pieno,  o 
per  esservi  crediti  privilegiati  e  ante- 
riori. —  23.  A  niente ,  vale  Ridursi  al 
verde.  —  24.  Bianco ,  vale  Restar  con 
vergogna  di  non  aver  consegnila  la  co- 
sa sperata.  —  25.  Chiaro,  vele  Bima- 
ne? certificato.  —  20.  Gol  capo  rotto, 
fig.,  vale  Restar  perdente,  Andare 
colla  peggio.— 27.  Conforme,  vale  Re- 
stare di  accordo.  —28.  Confuso,  va- 
le Essere  sopraffatto  da  confusione.  — 
29.  Con  nn  palmo  di  naso-,  vale  Ri- 
manere col  danno  e  eolle  beffe  di  cosa 
sperata  e  non  conseguila.  —  30.  D'ac- 
còrdo ,  vale ,  Convenire ,  Restar  d'ac- 
cordo ;  il  che  dieesi  altresì  Rimaner 
conforme  ,  in  concordia ,  e  anche  as- 
sointam.  Rimanere.  —  Si.  Dietro  ad 
onu .  «ale  Sopravvivere  a  lui.  —  32. 
Gn«so,  vale  Restare  all'  oscuro ,  senza 
cognizione  di  una  cosa.  —  33.  Il  danno 
e  le  beffe.  V.  fj.  49.  —  81.  Il  sacco  pei 
pellicini,  dicesi  di  Chi  ha  perduto  I'  o- 
pera  e  il  tempo,  e  ehe  quasi  non  gli  ri- 
manga altroché  fare.  —  35  lo  Arcetri. 
Proverbio  fiorentino,  per  dinotare  la 
Dappocaggine  di  aitano  eoe  fa  o  dice 
cosa  sciocca  da  non  dovergli  riuscire. 

CAnOMALI,  fot.  ///. 


[  Lat.  in  por  fu  \m  finger  e.  ]  —  36.  In 
Asso,  in  Nasso,  vale  Restare  abban- 
donato ,  senza  ajuto  o  senza  consiglio. 
[  Lat.  destituì.}  —  37.  In  buono  o  in 
cattivo  concetto.  V.  Concetto  sm. ,  g. 
3.  —  38.  Io  concordia  ,  vale  Restare 
d' accordo.  —  39.  Indietro  ,  addietro , 
ec.  io  fatto  di  matrimonio,  vale  Aver  la 
gambata.  [Lat.  uajore  excudere.] —  40. 
In  essere,  vale  Durare,  Conserrarsi.  — 
41.  In  gonna ,  in  farsetto ,  in  camicia  , 
vale  Essere  spogliato.  —  42.  In  pace, 
dicesi  Rimanere  in  pace  allo  stesso 
modo  ebe  Rimanti  con  Dio  o  simili.  V. 
g.  59.  —  43.  In  picca  di  mala  volontà, 
vale  Gareggiare  eoo tr'  a  voglia.  —  44. 
In  piede,  vale  Mantenersi,  Rimanere  in 
essere.  —  43.  Nel  chiappolo  ,  vale  Es- 
sere posto  in  dimenticanza . —  40.  Nella 
pesta  ,  nelle  peste  ,  vale  Rimaner  nel 
pericolo.  —  47.  Nelle  secche  o  sulle 
secche ,  fig. ,  vale  Essere  Impedito  in 
sul  più  bel  del  fare  checchessia  ,  e  non 
poter  procedere  più  avanti.  [  Lat.  hae- 
rere  in  portu.  ]  —  48.  Poca  \  ita  mor- 
tale ad  alcuno,  poetic,  vale  Esser  vec- 
chio. —  40.  Scaciato  o  simili,  vale  Re- 
star privo  di  checchessia,  o deluso  della 
speranza  contro  l' espeltatione.  —  80. 
Sciocco,  vale  Restare  confuso  e  ammu- 
tolito per  qualche  beffa  che  ti  sia  fatta. 
—  81.  Senza  sangue,  vale  Aver  grande 
spavento.  [Lat.  lingui  animo  concìdere 
animo.]  —  52.  Un  Zugo  ,  vale  Restare 
burlato  o  deluso  nelle  sue  speranze.  — 
83.  N.  pass,  nel  primo  sigo.  —.84. 
Fermarsi  a  stare.  —  88.  Astenersi,  Di- 
vezzarsi, Cesssr  di  fare.  [Lat.  desistere, 
cessare.]  —  80.  E  nel  sign.  del  g.  4,  0 
e  10.  —  87.  Dicesi  Rimanersi  fuori  di 
ec.  e  vale  Perdere  ;  Aver  meno.  —  88. 
Dicesi  Rimanersi  in  sella  ,  e  fig.  vale 
Stardi  sopra,  Rimaner  vincente.- 89. 
Dicesi  Rimanetevi  in  pace,  Rimanti  con 
Dio  e  simili;  e  sono  modi  di  licenziarsi. 
ILst.  vale,  valete.] 
RIMANGIARE.  Ri-mangià-re.  Alt.  e  n. 
ass.  comp.  Di  nuovo  mangiare.  [  Lit. 
denuo  eomedere.] 
RIMANIMENTO.  Ri-ma-ni-min-to.  Sm. 
Il  rimanere  ;  meglio  Residuo ,  Rima- 
nente ec. 

RIMANTE.  Ri-màn  te.  Part.  di  Rima- 
re. Che  rima.—  2.  In  forza  di  sm.  par- 
lando di  persona.  Che  fa  versi,  Verseg- 
giatore, Poeta.  [Lat.  versificator.} 

RIMANTENERE.  Riman-te-ni  re.  Alt. 
anom.  comp.  reduplicativo  di  Mantene- 
re. Mantener  di  nuovo. 

RIMARCABILE.  Ri-mar-cà  bi  le.  Add. 
com.  V-  Frane  e  da  schivarsi.  Rile- 
vante, Importante,  Notabile.  Lio  frane. 
remarquable.] 

RIMARCARE.  Ri-mar-cà-re.  Att.  V. 
Frane,  e  da  schivarsi.  Rilevare ,  Mon- 
tare, Importare. 

RIMARCHEVOLE.  Ri-mar-ché-w-le. 
Add.  com.  V.  Frane,  e  da  schivarsi.  Lo 
stesso  che  Rimarcabile. 

RIMARCO.  R»-mor-eo.  Sm.  V.  Frane,  e 
da  schivarsi.  Rilievo,  Importanza,  Pe- 
so. (In  fr.  remarque.] 

RIMARE.  Ri-mà  re.  N.  ass.  Far  rime  ; 
Terminare  I  versi  con  parole,  le  cai  ul- 
time sillabe  simo  simili ,  e  rendano  il 
medesimo  suono.  —  2.  Per  estens.  Far 
versi,  Versificare.  [Lat.  versificare.]  — 
8.  Onde  Rimar  d'amore,  vale  Far  versi 
amorosi.  —  4.  Ed  io  sign.  att.  —  8. 
Cercar  bene  e  eoo  gran  diligenza ,  In- 


dagare ;  onde  Rimastone,  [Dal  lat.  ti- 
mor che  ha  questo  significato  :  e  questo 
suol  dedorsi  da  Rima  fenditura  ,  spac- 
catura :  ood'  è  che  rimari  è  cercare  tra 
le  fenditure  alcuna  cosa  che  vi  sia  per 
entro.] 

RIMARGINARE.  Ri-mar-gi-nà-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Rammarginare. 

RIMARGINATO.  Ri  mar-gi-nà-to.  Add. 
m.  da  Rimarginare.  Lo  stesso  che  Ram- 
ni arginato. 

RIMARIO.  Ri-mà-rùo.  Sm.  Leti.  Voca- 
bolario ove  sono  poste  in  ischiera  le  voci 
aventi  simile  desinenza  ,  pel  quale  rie- 
sce facile  il  ritrovamento  delle  rime.— 
2.  E  per  estens.  Vocabolario  semplice- 
mente. [Lat.  dictionum  liber.] 

RIMARITARE.  Ri-ma-ri-tà-re.  Att. 
comp.  Dar  di  nuovo  marito.  (  Lat.  ite- 
rum  nuptui  tradere.  ]  —  2.  Per  metaf. 
Ricongiugnere. — 3.  N.  pass.  Ritor  ma- 
rito. [  Lat.  iterum  nubtr».  )  —  4.  E  in 
senso  di  Ripigliar  donna.  —  8.  E  fig. 
Ricongiungersi,  e  dicesi  di  persone  e  di 
cose. 

RIMARITATO.  fli-mo-ri-fo-to.  Add.  m. 
da  Rimaritare.  Che  ha  ritolto  marito. 
[Lat.  iterum  nuptus.] 

RIMASA.  Ri-mà-sa.  St.  V.  A.  Il  rimane- 
re. Meglio  Permanenza,  Fermata.  [Lat. 
remansio.] 

RIMASO.  Ri-mà-so.  Sm.  Rimanente,  A- 
vanzo.  (Lat.  reliquiae,  reliquum.] 

RIMASO.  Add.  m.  da  Rimanere.  Lo  stes- 
so che  Rimasto —  2.  Bd  usato  col  v. 
Essere,  vale  Stabilire ,  Rimaner  d'ac- 
cordo a  fare  ec.  alcuna  cosa. 

RIMASTICARE.  Ri-ma-stùcà-rt.  Att. 
comp.  e  n.  Masticar  di  nuovo.  (  Lat. 
remandere.  ]  —  2.  Per  metaf.  Rivolger 
piò  volte  nella  mente.  —  3.  Rilevare  e 
Profferir  le  parole  compitandole  sotto 
voce ,  facendo  con  la  bocca  quel  mede- 
simo gesto  che  fa  uno  che  biascia. 

RIMASTICATO.  Ri-masti-cà-to.  Add. 
m.  da  Rimasticare. 

RIMASTO.  Rimà-sto.  Add.  m.  da  Ri- 
manere. —  2.  Scampato. 

RIMASUGLIO.  Ri-ma-sù-glio.  Sm.  Avan- 
zaticene». [Lat.  reliquiae.] — 2.  L'ultima 
parto,  in  senso  peggiorativo. 

RIMATAMENTE  Ri-mata-tnén-te.  Arv. 
Con  ri  ma  tura,  In  versi  rimati,  In  rima. 

RIMATETTO.  Ri-ma-tét  to.  Add.  m.dim. 
di  Rimato.  V.  A. 

RIMATO.  Ri-mà-to.  Add.  m.  da  Rimare. 
Che  ha  rima.  Aggiunto  di  versi  o  di 
parole  che  rimano.  —  1.  B  anticamente 
in  forza  di  sm.  per  Rima. 

RIMATORE.  Ri-ma-tó-r*.  Verb.  m.  di 
Rimare.  Compositor  di  versi  rimati , 
Poeta.  (Lat.  poeta.] 

RIMATRICB.  Ri-ma-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Rimare. 

RIMATURA.  Ri-ma-tù  ra.  St.  Lo  stesso 
che  Rima  mento. 

RIMAZIONE.  Ri-ma-si-ó-n».  St.  V/L. 
Investigazione,  Indagatone,  Diligente 
ricerca.  { Dal  lai.  timor  io  cerco  dili- 
gentemente: e  questo  da  rimor  io  apro, 
spacco ,  fendo ,  come  fa  colui  che  cerca 
alcuna  cosa  che  in  altra  erede  nascosta. 
V.  l'etim.  Rima  oel  senso  di  fenditura.] 

RIMBALDANZÌ BE.  Rim-bal-dm-xX-re. 
N.  ass.  comp.  Pigliar  di  ouovo  baldan- 
za, Riassicurarsi.  [Lat.  animum  resu- 
mere.] 

RIMBALDANZITO.  /Inn-W-oVm-at-to. 

Add.  m.  da  Rimbaldanzire. 
RIMBALDBRA.  Rim-bal  dè-ra.  St.  Voce 
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bassa ,  che  rato  Accoglienza  disusata  e 
atra  bocche  vole ,  ma  anzi  Bota  ,  cbe  di 
cuore.  (Da  Rimbaldirt  In  senso  di  ral- 
legrare.] 

RIMBALDIRB.  Rim-òaUdWe.  N.  ass. 

V.  A.  Lo  stesso  cbe  Risbaldire;  meglio 

Rallegrare.  [  Leu  scMIorare.  Dal  celt. 

bald  o  baud ,  io  vecchio  fra  oc.  baudi  e 

bault,  cbe  secondo  il  Bullet ,  Tal  pieno 

di  gioia.  Iodi  baldaeùtr  che  trovasi 
negli  antichi  -monumenti  in  senso  di 
lietamente,  con  gioja.  Io  gali,  buidheac 
compiaciuto ,  soddisfatto ,  con  lento.  — 
8.  AU.  Dar  baldanza,  coraggio. 
RIMBALZARE.  Rim-bal-zà-re.  N.  ass. 
Saltare  in  alto.  |Lal.  ruWre.)—  2.  Per 
metaf.  — 3.  Risaltare,  Tornare.  —  4. 
Milit.  Saltare  e  Risaltare  io  alto  ;  e  di- 
cesi a"  ogni  proiettile  che  venga  riper- 
cosso dal  corpo  sol  quale  è  lanciato.  — 
K.  Veter.  Rimbalzare  si  dice  anche  del 
Mettere  il  cavallo  la  gamba  fuor  della 
tirella.  —  6.  Dicesi  anche  Rimbalzare 
come  frequentativo  di  Balzare. 
RIMBALZATO.  Rim-bal-xà  to.  Add.  m. 

da  Rimbalzare. 
RIMBALZO.  Bimrbòìrto.  Sm.  Il  risaltare 
di  qualsivoglia  cosa,  cbe  nel  muoversi, 
trovando  intoppo ,  rimbalzi  e  faccia 
moto  diverso  dall'ordinario;  e  dicesi 
propriamente  de' proiettili  quando  ri- 
saltano dal  corpo  sol  quale  percuotono 
senza  ficcarvisi  dentro.  —  2.  E  per  si- 
mil.  —  3.  pi  rimbalzo ,  posto  avverb. 
Dicesi  di  qualsivoglia  cosa  che  nel  muo- 
verai, trovaodo  intoppo,  rimbalzi;  e  fig. 
vele  Per  incidenza,  ovvero  Indiretta- 
mente. —  4.  Milit.  Dicesi  Battere  di 
rimbalzo  o  a  rimbalzo,  quando  il  pezzo 
e  caricato  con  poca  polvere ,  ed  è  pun- 
tato a  tanto  d' elevazione ,  quanto  sia 
sufficiente  per  mandare  la  palla  sol  ter- 
rapieno o  parapetto  dell'opera  che  si 
vuol  battere  ,  ove  arrivata  la  palla  fa 
diversi  salti  e  ricadute  lungo  il  terra- 
pieno o  parapetto  di  quell'opera  o  den- 
tro la  medesima.  Dicesi  pure  Sparare  di 
rimbalzo.  —  3.  Dicesi  Batteria  di  rim- 
balzo, quella  nella  quale  si  dispongono 
e  si  aggiustano  i  pezzi  per  modo  da  po- 
terli tirare  di  rimbalzo.  —  6.  Tiro  di 
rimbalzo.  V.  Tiro. 

RIMBAMBIRE.  Rimbam-bìre.  N.  ass. 
Tornar  quasi  bambino,  Perdere  il  senno 
e  il  giudizio  virile.  (Lat.repuerorcere.] 
—  2.  Att.  Far  divenire  quasi  bambino, 
Togliere  il  aenno  e  il  giudizio. 

RIMBAMBITO.  Rim-bambi-lo.  Add.  m. 
da  Rimbambire.  [Lat.  delirui.] 

RIMBARBOGIBE.  Rim-bar-bo  gi-re.  N. 
ass.  Divenir  barbogio ,  o  Di  nuovo  im- 
barbogire. •■ 

RIMBARBOGITO.  i»m-6ar-6o-oi-to.Add 
ro.  da  Bimbarbogire.  Barbogio  o  Im- 
barbogito di  nuovo.  [Lat.  demetu  ,  de- 
mentanti, delirtu.]  , 

RIMBARCARE.  Rimbar  cà-re.  N.  pass. 
Imbarcarsi  di  nuovo. 

RIMBARCATO.  Rim-bar-cà-to.  Add.  m. 
da  Rimbarcare. 

R IMBASTIRE.  Rimba- «li-re.  Att.  anom. 
comp.  Imbastire  di  nuovo. 

R1MBASTITO.  Rim-ba-stUo.  Add.  m.da 
Rim  basti  re. 

R1MBATTO.  Rim  bàt-to.  Sm.  Mario.  Di- 
cesi Bimbette  o  Rimbatione  di  vento, 
quello  chedà  talvolta  ad  un  tratto  nelle 
vele  dalla  parte  contraria  facendo  vela 
con  vento  steso.  [Da  battere.] 

RIMBECCARE.  Rim-bec-oà-r*.  Att.  Pro- 


pria m.  Percuotere  col  becco;  altrimenti 
Bexziccare.  [Lat.  rostro  ferire.] —  2.  Per 
simil.  Ripercuotere,  Ribattere  indietro; 
e  comunemente  si  dice  della  pólla. (Lat. 
repereutere.]—  3.  Per  metaf.—  4.  Fig. 
Slare  a  tu  per  tu.  [  Lat.  verbum  verbo 
r effondere.  In  brett.  rebeeha  rimprove- 
rare, biasimare,  obbiettare  a  taluno  ciò 
che  gli  fa  onta.  In  ingl.  to  rebuke  sgri- 
dare ,  riprendere  ,  reprimere  con  delle 
riprensioni.  In  frane,  «a  rebiquer  rispon- 
der eoo  fierezza  al  superiore,  fatia  allu- 
sione, dice  il  Menagio,  agli  augelli  che 
si  difendon  col  becco,  lo  proveoz.  bi- 
earu  chi  replica  ad  ogni  parola.  ]  —  5. 
N.  ass.  nel  sign.  del  §.  2  e  4.  —  6.  N. 
pass,  nel  primo  sign.  e  quello  del  $.  4. 
—  7.  Rimbeccarsela  ,  assolutamente , 
dicesi  nei  sign.  stesso  di  Rimettersela, 
Rimandarsela  ec. 
RIMBECCATO.  Rim-bee-cà-to.  Add.  m. 

da  Rimbeccare. 
RIMBECCO.  Rim-bie-co.  V.  usata  ai ver- 
bial.  Di  rimbecco,  e  vale  Rimbeccando, 
cioè  Rispondendo  a  ogni  minimo  che 
nel  q uf suonare,  nel  sign.  di  Rimbecca- 
re, 2-4.-2  Dar  una  stoccata  di  rimbec- 
co cioè  Dar  una  stoccata  di  risposta. 
RIMBELLIRE.  Rim  bel-li-re.  Att.  Far 
più  bello.  Lo  stesso  cbe  Riabbellire  e 
Babbei  ire.  —  3.  N.  ass.  Divenir  più 
bello,  o  semplicemente  Tornar  bello. 
[Lat.  pulehriorem  fieri.]—  3.  E  sempli- 
cemente Rifarsi  bello. 
RIMBELLITO.  Rim-bel-lì-to.  Add.  m.da 
Rimbellire.  Lo  stesso  cbe  Rabbellito, 
Riabbellito. 
BIMBBBCIARE.  Rim-ber-eià-re.  Att.  e 
o.  Lo  stessa  che  Rabberciare.  [Lat.  re- 
ti* re,  retar  ciré.] 
RIMBEBCIATO.  Rim-ber-cià-to.  Add.m. 
da  Rlmberclare.  Lo  stesso  che  Rabber- 
cialo. 

RIMBEBCIO.  Rim-bér-cio.  Sm.  V.  Senese. 
Quella  tela  lina  increspata  ,  in  cui  so- 
gliono terminare  le  maniche  della  ca- 
micia per  ornamento.  [  Lai.  lima  ma- 
nica. Dal  celt.  gali,  eearb  falda ,  lembo, 
orlo  cbe  si  fa  alla  veste ,  piegando  io 
doppio  il  panno,  la  tela,  la  stoffa.] 
RIMBIANCARE.  Rim-bian-cà-re.  AU. 

comp.  Imbiancar  di  nuovo. 
RIMBIANCATO.  Rim  bian-cà-to.  Add.m. 

da  Rimbiancare.  Imbiaccato  di  nuovo. 
R1MB10NDIRE.  Rim  bion  di-re.  Alt.  e  n. 
pass.  Farsi  biondi  i  capelli  con  arte. 
[Lai.  ftavicomum  et  reddere,  flavescere.] 
—2.  Per  metaf.  Ripulire,  Baffazzooare. 
—3.  E  n.  ass.  Divenir  biondo. 
R1MBI0NDIT0.   Rim-bion-di-to.  Add. 

m.da  Rimbioodire. 
BIMBI  CTARE.  JKm-oiu-fà-re.AU.comp. 

Imbiutar  di  nuo>o. 
R  IMBIZZARRÌ  RE.  Rim-bii-zar-ri-re.  N. 
ass.  Diventar  bizzarro,  cioè  Fiero  e  bal- 
danzoso. 

BIMBI  ZZAR  RITO.  Rm-Kt-zar-H-to. 
Add.  m.  da  Rimbizzarrire. 

RIMBOCCAMELO.  Rim-boc  oamén-to. 
Sm.  Arrovescia  mento ,  Rimboccatura. 
—2.  Soprabbondanza ,  Rimbocco ,  Ri- 
bocco. —  3.  Inondazione,  Piena,  Strari- 
pamento, e  dicesi  di  fiume. 

B IMBOCCARE.  Rim-boe-cà-re. Mi.  Met- 
tere vaso, o  simili,  colla  bocca  allo'ngiù, 
o  a  rovescio.  [  Lai.  incartare  ot.  ]  —  2. 
Arrovesciare  le  estremità  ovver  la  bocca 
d'alcuna  cosa,  comedi  sacca,  maniche, 
lenzuola,  e  simili — 3.  Rivoltare  o  Vol- 
ger sossopra.— 4.  Traboccare,  Gittare  a 
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terra  ,  Precipitare.  [Lat.  praetipitare  , 
praecipiiem  ferra.)— 3.  N.  ass.  Traboc- 
care, Versar  fuori  per  troppa  pienezza. 
[Lat.  svper/Iuere.] — 6.  E  per  metaf. 
Soprabbondare. —  7. E  n.  pass.  nel  sign. 
del  g.  2 — 8.  Milit.  Parlando  delle  trin- 
cee vale  Percuoterne ,  Batterne  coi  tiri 
la  bocca. 

RIMBOCCATO.  Rim-boc-tà-to.  Add.  za. 
da  Rimboccare.  Volto  sossopra ,  Capo- 
volto ,  Arrovesciato.  —  2.  E  detto  od 
sign.  di  Rimboccare ,  g.  2  —  3  E  per 
metaf.  —  4.  Ammassato ,  Rincalzato , 
Serrato. 

R1MB0CCATDRA.  Rim-boo-ca-iù-ra.  St. 
Il  rimboccare ,  e  La  cosa  rimboccata  ;  • 
propriameote  si  dice  di  Quella  parte  del 
lenzuolo  che  si  rimbocca  sopra  le  co- 
perte. 

RIMBOCCHETTO.  Rimboc-chét-to.  Saa. 
L'estremità  <>  bocca  d'alcuna  cosa,  come 
di  sarca,  o  simili  arrovesciata. 

RIMBOCCO.  Rim-bóc  co.  Sta.  Trabocca- 
mento, Soprabbondanza.  (Lat.  emvmda- 
tio.ì 

BIMBOMBAMENTO.  Rim-bom-ba-men-to. 
Sm.  Suono  romoroso ,  Il  rimbombare. 
[Lat.  bombui,  fragor.y—%  Med.  Sensa- 
zione ingannevole  che  fa  credere  all'am- 
malato di  sentir  rumori  che  in  vero  non 
sono  o  nel  cranio  o  nel  cuore.  Talvolta 

Kre  limitarsi  all'orecchio  e  dicesi  Rim- 
mbameoto  d' orecchio,  Sufolamento  , 
Tintinno,  Rombo,  Bucina  meato,  Corna- 
mento,  Mormorio  degli  orecchi  o  negli 
orecchi.  Dicesi  Rimbomba  mento  vere , 
quando  la  persona  sente  il  rumor  delle 
pulsazioni  delle  arterie  vicine  all' orec- 
chio interno;  e  falso,  quando  essa  crede 
sentir  rumori ,  la  cui  nozione  proviene 
da  una  incognita  condisiooe  patologica 
del  nervo  uditorio  o  del  cervello  stesso. 
Grecamente  Sirigmo.  [  Lat.  tornirne  , 
murmur,  mi urr ut.) 
RIMBOMBANTE.  Rim-bombàn-t*.  ParU 
di  Rimbombare.  Che  rimbomba.  [Lai. 
reboune,  re  tonane.] 
RIMBOMBANTISSIMO.  Rimlxm  ban-tì*- 
ti-mo.  Add.m.superl.  di  Rimbombante. 
RIMBOMBARE.  Rim-bom-bà-re.  N.  ass. 
Far  rimbombo.  [Lat.  rsboare,  retonare. 
—  2.  E  attivamente. 
RIMBOMBBVOLB.    Rim  bom-bé-vo-le. 
Add.  com.  Che  ha  rimbombo,  Rimbom- 
bante. [Lai.  retonane,  reboane.} 
RIMBOMBlO.  Rim-bvm-bi-o.  Sm.  Il  rim- 
bombare ,  Rimbombo.  (Lat.  tonitue  , 
fragor.] 

RIMBOMBO.  RinvJtóuvbo.  8m.  Agi  lezione 
sonora  cbe  resta  dopo  qualche  romore , 
massimamente  ne'  luoghi  concavi  e  ca- 
vernosi; ed  anche  talora  Romore  o  Stre- 
pito semplicemente. —  2.  E  fig.  Fama , 
Grido.  — 3.  Milit.  Romore,  Strepito 
grande  d'armi  e  d'artiglierie  con  ecbeg- 
g  lamento. 

RIMBOMBOSO.  Rim-bom-bó-eo.  Add.  m. 
Cbe  rimbomba ,  Rimbombante.  [Lat. 
reame.] 

BIMBO RSAMENTO.  Rim-bor-ta-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Rimborso. 

R1MB0BSANTE.  Rim-bor-tànte.  Pari, 
di  Rimborsare.  Cbe  rimborsa. 

RIMBORSARE,  itisvòcr-aà-ra.  Att.  Ri- 
metter nella  borsa  per  cavarsi  a  sorta. 
—2.  Pagare  o  Restituire  il  danaro  a  chi 
l' ha  speso  per  te.  [Lat.  impanaci»  eel 
Mcuntam  remiti  ere.] 

RIMBORSATO.  Rim-bor-tà-lo.  Add.  m. 
da  Rimborsare. 
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■IMBORSAZIONE.  Rim-bcr-sa-*ió-ne. 
St.  L'atto  di  rimborsi  re. 

BinOftSO.  Rkm-bór-to.  Sta.  Il  rimbor- 
sare. 

■IMBOSCAR E.  Rim-bo-icà  re.  N.  pass, 
lf  ascondersi  nel  bosco.  (Lai.  t$  oeeule- 
re,  calar*.) 

RIMBOSCATO.  Rim-ho-tcà  to.  Add.  m. 
da  Rimboscare. 

■IMBOTTARE.  i?im-eof-fà-re.  Alt.eomp. 
Mettere  di  nuovo  nella  botte.  —  ■  Per 
•Isaii.  Dar  nuove  cagioni  e  per  io  pib 
Aggiagner  male*  male. —3.  Ribere. 
—  4.  N.  aas.  Parlando  di  fusione ,  Ri- 
mattare  nel  ramaiuolo  a  fondere.  —  S. 
Pravarb.  Bimbottar  solla  feccia  ,  Tale 
Aggiognere  al  male  nuora  materia  di 
peggiorare,  Arroger  danno  a  danno. 

■IMBOTTATO.  Rim  bot  tà  io.  Add.  m. 
da  R  imbotta  re. 

■IMBRANCARE.  Mm-brm-eà-re.  N. 
ass.  Rientrar  nel  branco ,  detto  pro- 
priamente drlle  bestie— 1.  E  per  slmil. 
io  modo  avvilii,  detto  anebe  delle  per- 


■IMBRRSaOLO.  Rim-brin-cio-lo.  Sm. 
V.  Arci.  Penaolo  di  carta  di  straccio , 
di  carne,  odi  e  becchi  sia  altro.  [In  peri. 
berehyn  oo  poco,  eoa  particella.  Nella 
stessa  iingna  berek  poco, nonnulla:  ber- 
ci* offqoaote  pars.  Io  ted.  brockm  bri- 
cioli, minatoli ,  da  brtehm  rompere. 
Io  sa  ss.  brtecan  vale  anche  rompere.  Io 
ingl.  fo  break  rompere  ,  broken  rotto  , 
spezzato.  In  provenz.  breigo  briciola.] 
■1MBRBNCIOLOSO.  Rim-brm-cio-ló-to. 
Add.  m.  V.  Aret.  Cbe  ha  rlmbreocioli. 
Che  ha  motti  pezzetti ,  o  ciarpe,  e  baz- 
zicature. 

■IMBRENTANE.  Rim-brin-ta  ne.  Sm. 
Boi-  Protice  da  cui  trasoda  una  resina 

simile  al  Wdaao.  Lo  stesso  che  Imbreo- 

tine ,  Imbrentina ,  Imbreotane,  Cistio. 

[Lai.  lodi,  Udon.] 
■IMPRESTANO.  Rim-brén-ta-no.  Sm. 

Boi.  Lo  stesso  che  Rimbrentane,  Cistio. 
■IMBBOCCIO.  Rim-bròe-cio.  Sm.  V.  A. 

T.  e  di'  Rimprovero.  [Lat.  exprobatio , 

improperi*** ,  eonvicium.  Dal  frane. 

répro  che,  io  ingl.  reproaeh.] 
■IMBROGLIARE.  Rimbro-gliàre.  Alt. 

Imbrogliare  di  nuovo.  —2.  E  n.  pass. 
RJM  BRONTOLA  RE.  Rim-bron-to-là^e. 

N.  ass.  comp.  Brootolare  di  nuovo , 

Garrir  brontolando. 
RIMBROTTA.  Rimbròt-ta.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  Rimbrotto. 
RIMBROTTA  MENTO.  Rim-brot-ta-mén- 

m.  Sm.  Il  rimbrottila. 
RIMBROTTANTE.  Rim-brot-tàn  te.Virt. 

di  Rimbrottare.  Cbe  rimbrotta. 
RIMBROTTARE.  Rim-brottà-re.  AtL  e 
n.  Rinfacciar  borbottando.  [Lat.  objur- 

gart,  increpare.] — 2  E  col  secondo  caso 

di  persona.  —3.  B  n.  pass. 
RIMBROTTATO.  Rim-brottà4o.  Add. 

m.  da  Rimbrottare. 
RIMBBOTT ATOR E.  Rm-brottató-re. 

▼erb.  m.  di  Rimbrottare.  Che  rimbrot- 
ta. [Lat.  exprobrator.] 
■1MBROTTATRICE.  RimbrottatrUe. 

▼erb.  f.  di  Rimbrottare.  Cbe  rimbrotta. 
■1MB  ROTTE  VOLK.  Rim-brot-té-vo-le. 

Add.  com.  Piano  di  rimbrotU.  (Lat. 

eemtmneMosut.] 
RIMBROTTO.  Rim-brbt-to.  Sm.  Il  rim- 

brattarc.  [Lat.  «cproAroito.  Dal  cell. 

gali,  ro  molto ,  e  breath  censura.  Il 

Mara  tori  da  rimproeeio.  In  gr.  pipUtto 

m  rimbrotto.] 


RIH 

RIMBBOTTOLO.  Rim  òról-fo-i*.  Sm.  Lo 
stesso  ebe  Rimbrotto. 

RIMBROTTOSO.  Rim-brot-td  to.  Add. 
m.  Lo  stesso  cbe  Rimbrottevole. 

RIMBRUTTIRE.  JKm-omt-A-ra.  N.  ass. 
Divenir  brutto.  Lo  stesso  che  Abbrutti- 
re, Imbruttire.  [Lat.  deturpati.] 

RIMBRUTTITO.  Wm-òruMi-fo.  Add.  m. 
da  Rimbruttire.  Lo  stesso  cbe  Abbrut- 
tito. Imbruttito. 

BIMBUCABE.  Rim-bu-cà  re.  N.  ass.  e 
pass.  Rientrar  nella  buca.  Lo  stesso  che 
Imbucare.  —  2.  E  per  simil.  Appiattar- 
si, Nascondersi.  [Lat.  se  occulere.] 

BIMBUCATO.  Rim-bu  cà-io.  Add.  m.  da 
Rimburare.  Lo  stesso  che  Imbucato. 
(Lat.  occultatile,  occulti*.] 

RI U BUFFARE.  Rim-buf-fàre.  N.  ass. 
comp.  Buffare  di  nuovo  ;  e  diresi  pro- 
priamente del  Vento  ,  cbe  porta  con 
impeto  la  neve  io  faccia. 

RIMBUONO.  Rim-buò-no.  V.  osata  nel 
moto  avverb.  Di  rimboono ,  per  dire 
Di  rio  in  buono. 

RIMBOSCHI  ARE.  il»m-our-cMà-re.  Att. 
Altrimenti  Rimorchiare ,  o  Riraur- 
ehiare. 

RIMBUBCHIO.  Rim-bàr-chio.  Sm.Marin. 
Cavo  forte ,  per  mezzo  del  quale  un  ba- 
stimento ,  avendo  una  marcia  superiore 
ad  un  altro  eh'  è  pia  tardo  ,  od  è  reso 
tale  perche  restò  sguernito  ,  lo  trascina 
dietro  di  sé.— 2.  Dicesi  Bimburchio  del 
caicco.qoel  Gherlino  col  quale  si  accoda 
il  caicco  di  poppa  al  vascello  quando  si 
naviga. 

RIMEDIABILE.  Ri-me-diàbi-le.  Add. 
com.  Da  potersi  rimediare  ,  Capace  di 
rimedio.  [Lat.  eanabilit.] 

RIMEDIALE.  Ri-me-di-à-le.  Add.  com. 
Spettante  a  rimedio.  Bimediativo. 

RIMEDIANTE.  Jfrma-dtòft-fe.  Pari,  di 
Rimediare.  Che  rimedia. 

RIMEDIARE.  Ri-me-di-à-re.  N.  ass.  Dar 
rimedio  nel  senso  medico  ;  ma  il  figu- 
rato ha  quasi  tolto  il  luogo  al  proprio, 
e  dicesi  io  generale  del  Porre  rimedio  o 
riparo  a  qualunque  male ,  a  qualsivo- 
glia incooveoieote  o  disordine  ;  Prov- 
vedere ,  Riparare.  [Lat.  medert.]  —  2. 
E  o.  pass. 

BIMEDIATIVO.  Ai-me-dta-ti-vo.  Add.m. 

Alto  a  prestar  rimedio;  Sanatorio. 
RIMEDIATO.  Ri-me  dià-to.  Add.  m.  da 

Rimediare. 
RIMEDIATORE.  At-me-dta-fo-re.  Yerb. 

m.  di  Rimediare.  Colui  che  rimedia. 

/Lat.  restitutor,  reparator.] 
RIMEDI ATRICE.  Ri-me-dia-tri-ce.Yetb. 

f.  di  Rimediare.  Che  rimedia.  [Lat.  re- 

paratrix.] 

BIMEDICABE.Jti-me-di-cd-ra.Att.comp. 
Fare  una  seconda  medicatura.  —  2.  N. 
pass.  Medicarsi  di  nuovo.  Prender  nuora 
medicina. 

RIMEDIO.  Ri-mò-di-o.  Sta.  Quello  che  è 
atto,  o  s'adopera  e  s'applica  per  tor  via 
qualunque  cosa  che  abbia  in  se  del 
malvagio  o  del  dannoso  ;  Riparo.  [Lat. 
r «medium,' talui .  Remedium,  da  re.  e  da 
medeor  io  medico.]— 2.  M ed. Qualunque 
mezzo  adoperato  all'  interno  o  all'ester- 
no ,  o  Qualunque  sostanza  semplice  o 
composta  di  cui  si  fa  uso  in  qualunque 
siasi  affezione  morbosa.  —  3.  Diconsi 
Rimedii  officinali ,  Quelli  cbe  si  prepa- 
rano anticipatamente  nelle  farmacie;  e 
magistrali ,  Roelli  che  si  compongono 
in  conseguenza  d'una  prescrizione.— 4. 
ì  Dicesi  Rimedio  del  Cappuccino  e  del 
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I  Duca  d>  Austria ,  ed  è  l'antico  noma  dal 
nitrato  acidissimo  di  protossido  di  mer- 
curio.—5.  Diconsi  Rimedii  refrigeranti, 
le  Sostanze  e  Misture  atta  ad  abbassata 
la  temperatura  de'  corni ,  ed  a  produrre 
un  freddo  artificiale  di  varia  intensità. 
—3.  Dicesi  Fare  rimedii,  e  vale  Pigliare, 
Adoperare  rimedii.  — 7.  Dicesi  Pigliar 
rimedio  e  vale  Ingollare  una  medicina. 
—  8.  Mezzo,  Modo,  Espediente,  oc— 
Dicesi  Rimedio  dell*  anima  ,  nel  senso 
cristiano  e  vale  Salute  dell'anima.— 10. 
Dicesi  Mettere  e  Mettersi  rimedio  e  val- 
gono Rimediare.  —  H.  Dicesi  Porre  ri- 
medio ad  noa  cosa,  e  vale  Rimediarvi , 
Ripararvi. 

RIMBDIRE.  At-ote-dVre.  Alt.  ?.  A.  Ri- 
scattare. [Lat.  redimere.  Rimedire ,  da 
redimere ,  e  questo  dalla  particella  ite- 
rativa re,  e  da  amara  comprare.]  —  1. 
Procacciare  o  Mettere  insieme  ragunan- 
do;  il  che  diciamo  anche  in  modo  basso 
Raggranellare.  [Lat.  coserà,  coUigere.] 

RIMEDITARE.  Ri-meditàre.  Att.  e  0. 
ass.  comp.  Meditare  di  anovo ,  Ricon- 
siderare. 

RIMEDITATO.  Ri-me-di-tà-to.  Add.  m. 

da  Rimeditare. 
RIMEGGIARE.  Ri-meg-già-re.  N.  ass. 

Far  rime  ,  Compor  versi  in  rima.  [Lat. 

poetati.] 

RIMEGGIATO.  Ri-meg-già-to.  Add.  m. 
da  Rimeggiare.  Rimato. 

RIMEMBRANTE.  RUmem-bràn-te.  Pari, 
di  Bimembrare.  Che  rimembra ,  Che  si 
ricorda.  [Lot.  reminiscent.] 

RIMEMBRANZA.  JK-mem-bròn-aa.  Sf. 
Memoria,  Ricordanza. [Lat. memoria, 
recordatio.]  —  2.  Aver  ri  membra  ma  , 
vale  Rammentarsi ,  Rimembrare. —3. 
Fare  rimembranza  ,  vale  Rimembrare. 

RIMEMBRARE.  Ri-mem-brà-re.  N.  ass. 
e  pass.  Avere  in  memoria ,  Ricordarsi , 
Rammemorarsi.  [Lat.  recordar» ,  me- 
mi ni  ne.  Dicesi  in  ingl.  tu  remember , 
in  provenz.  enembrar  ,  e  memorar, 
in  isp.  remembrar.  la  cell.  gali,  mea- 
braiek  vale  secondo  l'Armstrong,  com- 
mettere alla  memoria  ;  ma  sembra  de- 
rivato da  meat  pensare  ,  e  beir  pren- 
dere ,  portare  ,  raggiungere ,  dare  :  e 
però  non  solo  esprime  l'atto  di  prendere 
un  pensiero,  di  teoerlo  fermo  nel!"  ani- 
mo, ma  pur  di  raggiungerlo  dopo  averlo 
avuto  altra  volta.  Nella  stessa  lingua 
meabrach  di  buona  memoria.  Io  brett. 
Rambria  vaneggiare,  delirare.]— 2.  Ed 
in  forza  di  sm.  Il  rimembrare  per  La 
rimembranza. —  3.  Att.  Rammentare. 
[  Lat.  in  mentem  revocare.] 

RIMEMBRATO.  JK-msm-orà-fo.  Add.m. 
da  Rimembrare. 

RIMEMORARE.  JN-me-mo-rà-re.N.  ass. 
Ridurre  a  memoria.  Lo  stesso  che  Ram- 
memorare. [  Lat.  memorare ,  m  memo- 
riam  redigere.]—  2.  E  n.  pass. 

RIMEMORATO,  Ri^me-mo-rà-to.  Add. 
m.ds  Rimemorare.  Lo  stesso  che  Ram- 
memorato. 

RIMENANTE.  Ri-me-nàn-te.  Part.  di 
Bimenara.  Che  rimena,  Che  riconduce. 

RIMENABE.  Ri-me-nà-re.  Att.  comp. 
Menar  di  nuovo .  Bicondorre.  [Lat.  re- 
ducere.  J  —  2.  Uscita  antica:  Biraerro 
per  Rimenerò.  —  3.  Fig.  Ristabilire, 
Richiamare,  Bivocare.  —  4.  Dicesi  an- 
che delie  cose  che  naturalmente  si 
succedono.  —  3.  Condor  seco  chicches- 
sia ritornando  al  Inogo  d'ond'altri  si 
è  partito.  —  6.  Dimenare  ,  Maneggia- 
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re  ,  Tramenare.  (Lat.  trattare.]  —  7.' 
Mentre  semplice meate.  —  8.  N.  ass. 
Agitare ,  Muovere ,  Dimenare.  —  9.  N. 
paaa.  nel  sign.  dei  §.  6.— 10.  Rime- 
nerei dicesi  anche  nel  sento  di  Rime- 
sterò, g. 4. 

RIMENATO.  Rirme-nà-to.  Add.  m.  da 
Rimenare ,  in  tatti  i  suoi  significati. 
[Lat.  r «duetti*,  contrectatus.) 

RIMENDARE.  Ri-mtndà-rt.  Alt.  Ricu- 
elre  in  maniera  le  rotture  de'  panai , 
ch'e'noD  si  scorge  quei  mancamento. 
Da  emendare  derivato  da  e  parliceli» 
privativa ,  e  da  menda  difetto.]  —2.  In 
generale  Raccomodare,  Rassettare,  Rab- 
berciare, Ricorreggere  chicchessia. — 3. 
Per  metat  Aggiustare  ,  Rassettare  nn 
affare,  nn  negoiio  goaeto,  sconcertato. 
—  4.  E  n.  ass.  nel  primo  sign. 

BIMBNDATO.  Ri-men-dà-to.  Add.  m.  de 
Rimendare. 

RIMENDA  TORE.  Ri-mtn-deH&re.  Verb. 
m.  di  Rimendare.  Che  rimenda. 

RIHEN  D  ATR  ICE .  R  i-men-d<Mrt-ee.  Verb. 
f.di  Rimendare.  Che  rimenda. 

R1MENDATDRA.  Ri-men-da-lù-ra.  St. 
Il  rimendare,  e  La  parte  rimendeta. 

RIMENDO.  Ri-mén-do.  Sta.  Lo  stesso  che 
Rimendetore. 

RIMENIO.  Ri-me-nìo.  Sto.  Il  rimenere. 

RIMENO.  Ri-mé-no.  Sm.  Ritorno.  Onde 
Tettare,  Cavalli  di  rimeno  ec.  (Lat.  re- 
ditus.]— 2. 11  menar  di  nuovo  le  maoi. 
—3.  Ar.  Mes.  Stromento  da  rimenere  , 
de  tramestare. 

RIMENTIRE.  Ri-men  fi-re.N.  ass.  anom. 
comp.  Mentire  di  nuovo. 

RIM ENTITÀ.  Ri-mn-tl-ta.  St.  comp. 
Nuova  mentite. 

RIMENTOVARE.  Ri-mm-to-và-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  mentovare. 

RIMENTOVATO.  Ri-men-to-và-to.  Add. 
m.  da  Rimentovare.  Di  nuovo  meato- 
veto. 

RIMERITAMENE.  JK-ma*i-la*n*n-to. 
Sm.  Il  rimeritare,  Ristoro,  Rendimento 
di  merito.  [  Let.  remunerato.] 

RIMERITARE.  Ri-me~ri-tà-re.  Att. 
comp.  Render  merito ,  premio.  [Let. 
remunerare,  par  pari  re/erre.] 

RIMERITATO.  Rime-rità-to.  Add.  m. 
de  Rimerilere.  [Let.  remuneratiti.] 

RIMESCOLAMENTO.  Ri  mo- tco-la^nén- 
to.  Sm.  L'etto  di  mescolare  insieme  due 
o  più  cose.  —  2.  Il  praticare  e  conver- 
sare con  persone  di  diversa  condizione 
o  di  diverso  paese.  — 3.  Confusione, 
Disordine  che  nasce  de  repentine  riso- 
luzione o  sventure  in  une  città,  in  uno 
stato.  (Let.  con/usto,  turba,  tumultui.] 
—4.  Quel  terrore  che  ci  vien  de  subita 
paura  o  dolore.  [Let.  pavor.) 

RIMESCOLANTE.  Ri-mt-tco-làn-te.Vsrl. 
di  Rimescolare.  Che  rimescola. 

RIMESCOLANZA.  Ai.ms-aco-Idn-xa.Sr. 
Il  rimescolare  insieme  due  o  più  cose  ; 
Rimescolamento.  [Lat.  commixtio.]  — 
2.  Confusione  di  più  cose  insieme. 

RIMESCOLARE.  Rime-sco-là-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  mescolare,  Confondere 
insieme.  [Ut.  confondere ,  remitoere.] 
—2.  Mescolare  semplicemente.  —  3.  E 
fig. — 4.  Psrlendo  di  Scrittura  o  simile, 
Racconciarla  riandandola  tutte.  —  8. 
Macchinare  ,  Ordire  aleno  inganno.  — 
6.  N.  pass,  nel  primo  sign.  detto  si  di 
persona  e  si  collaccusativo  di  cosa.— 7. 
E  nel  8Ìgn.  del  g.  2. — 8.  In  tra  mettersi, 
Impacciarsi.  [Let.  sete  immiscere.]— 9. 
E  parlando  di  guerra ,  Rientrare  nella 
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mischia,  nella  battaglia.— 10.  Prender 
rimescolamento,  Impaurirsi;  volendosi 
esprimere  con  tei  voce  quel  terrore  e 

3ueir  agitazione  o  turbamento  che  pre- 
nce nel  sangue  un'  improvvisa  cagioo 
di  spavento.  [Lat.  timore  compi.] — 11. 

—  12.  Onde  dicesi  che  Dna  cose  rime- 
scoli il  sangue,  quando  mette  spevento, 
agitazione,  e  simili.— 12.  Dicesi  Rime- 
scolarsi, nel  senso  stesso  di  Rimesterai, 
Rimenarsi  ec.  — 13.  N.  ass.  nel  sign. 
de'  §§.  1  e  2.  Onde  dicesi  Chi  ha  buono 
in  man  non  rimescoli;  ed  è  metef.  presa 
dalle  carte  de  giucare  che  vale:  Chi  sta 
bene  si  contenti ,  ne  cerchi  che  le  cose 
ai  mutino.  [  Let.  fortunatu*  domi  ma- 
neat.] 

RIMESCOLATAMENTE.  IM-me-seo-ta- 
ta-mén-te  Avv.  Con  rimescolanza  ,  Me- 
scolatamente. 

RIMESCOLATO.  /Ii-ma-«co-là-lo.  Add. 
m.  da  Rimescolare.  Mescolato,  Confuso 
insieme.— 2.  Detto  di  Esercito  ,  Rien- 
trato nelle  mischia,  nella  battaglia. 

RIMESSA.  Ri-mis-sa.  St.  Il  rimettere. 

—  2.  Detto  di  qualunque  altra  cosa 
altrui  mandata  o  spedita  in  regalo,  per 
ordine,  ec.  —  3.  Rihandimento.  —  4. 
Parlando  di  Danari,  sf  dice  Quendo  si 
mandano  o  si  fanno  pagar  daoari  per 
lettera  di  cambio. — 5.  Parlando  della 
Palla,  si  dice  il  Rimandarla  o  '1  Ri- 
percuoterle dopo  che  le  ha  dato  l'av- 
versario. —  6.  Partendo  di  Motti  o  si- 
mili, vale  Motti  vicendevolmente  detti. 

—  7.  Parlando  di  Piante,  vaie  Ram- 
pollo, Rimessiticcio  delle  piante.  [Lai. 
soboles.]  —  8.  Parlando  di  Scrittura, 
Rimesse  diconsi  le  cose  scritte  dopo 
per  correzione,  o  perchè  non  avvertite 
dallo  scrittore.  —  9.  Quelle  stanza  do- 
ve si  ripone  cocchio  o  carrozza. — 10. 
Ed  anche  Stelle  che  raccoglie  le  vac- 
che. 

RIMESSAMENTE.  Ri-mei- ta-mèn  te. 
Avv.  In  modo  rimesso,  Con  sommes- 
tiooe,  Con  umiltà.  [Lat.  demisse,  re- 
mine.] —  2.  Negligentemente,  Svo- 
gliatamente, Freddamele. 

R1MESSIRILE.  Rimes-sìbi-lt.  Add.com. 
Da  perdonerai.  [Let.  remissibili*.] 

RIMESSIONE.  Ri-mei-ii-ó-ne.  St.  11  ri- 
mettere le  sue  regioni  in  altrui ,  che 
ne  giudichi.  — 2.  Perdono,  Remissio- 
ne. [Lat.  remùsio.]  —  3.  Med.  Rimes- 
sione delle  febbre:  Rinnovamento,  Ri- 
torno, Attacco  o  Insulto  nuovo  d'essa 
febbre.  [Lat.  febris  reditu*.] 

RIMESSITICCIO.  Ri-mes-si-tlc-cio.  Sm. 
Bot.  Ramo  nuovo  rimesso  sul  fusto  vec- 
chio. —  2.  E  per  simil. 

RIMESSI VAMENTE.  Ri-mes  si-va-mén- 
te.  Avv.  Lo  stesso  che  Rimessamente. 

RIMESSO.  Ri-més-to.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  tarsia  con  legni  tinti  e  ombrati 
a  uso  di  pittura.  Dicesi  anche  Lavoro 
di  rimesso.  —  2.  Lo  stesso  lavoro  fatto 
con  pietre  colorite  e  graffiate — 3. 
Quella  parte  che  si  mette  dentro  gli 
orli  quando  si  cuciono  i  panni.  —  4. 
Rett.  Repetizione.  —  S.  Pitt.  Ritocco , 
Pennellata  soprapposta  di  chi  non  si 
è  apposto  alta  prima  nel  dipingere  a  fre- 
sco. 

RIMESSO.  Add.  m.  da  Rimettere.  Messo 
di  nuovo,  Riposto. — 2.  Troppo  umile. 
Dappoco,  Pusillanime  [Lat.  demissus.] 

—  3.  Rilassato  quanto  nel  parlare  o 
Dell'operare.  —  4.  Tiepido,  Difettoso. 

—  5.  Debole ,  Tenne  ;  contrario  d'In- 
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testo  o  Intenso.  [Lat.  eaUis,  tenui* , 
rtmissut.]  —  6.  Mansueto.  —  7.  Dolce. 
—  8.  Basso,  Piano.  [Lat.  humiiis,  tosi- 
li*.]—9.  Ribandito. 

RIMESTA.  Ri-mi  sta.  St.  Il  rimestare. — 
2.  Rimbrotto,  Rimprovero.  [Lat.  objur- 
gatio,  exprobratio.  Dal.  ted.  meitttm 
criticare,  censurare. 

RIMESTARE.  Ri-me-ttà-rt.  Att.  Maneg- 
giare, Rimeoare.  [Lat.  permisetrti  Del 
lat.  mùetum  part.  di  miseeo  io  mesco- 
lo.] —  2.  E  nel  sign.  del  §.  4.-8. 
N.  ass.  e  pass,  nel  primo  sign.  —  4. 
Non  voler  che  si  rimesti ,  o  simile  : 
modo  p ro verb.  che  vale  Non  voler  che 
una  cosa  si  ritratti  o  se  ne  favelli 
più. 

RIMESTATO.  Ri-mt-ttà-to.  Add.  a.  da 
Rimesterò.  Confuso  insieme. 

RI  MESTATO  RE.  Ri-mt-tta-tó+9.  Yerb. 
ro.  di  Rimestare.  Che  rimesta. 

RIMBSTATRICE.  Ri  me-sta-trl-ce.Yeib. 
f.  di  Rimestare.  Che  rimesta. 

RIMESTICARE.  Ri-me-Hi-eà-re.  AU. 
V.  e  di'  Rimestare.] 

RIMESTI  CAIO.  Ri-me-iti-cà-to.  Add. 
m.  da  Ri  mesti  care.  Lo  atesso  che  Ri- 
mestato. [Lat.  ptrmixtut.] 

R1MESTIRE.  Ri-me  ttì  re.  AU.  V.A.V. 
e  di'  Rimettere. 

RIMETTER K.  /?i-mét-<e-r#.  Att.  anom. 
comp.  Metter  di  nuovo,  Ricondur  le 
cose  ov'elle  era  prima,  o  dove  sia  slate 
qualche  volta.  [Lat.  rtpontrt.  Dal/a 
particelle  iterativa  re,  e  de  mittert  met- 
tere.] —  2.  Uscita  antica  Rimesse  per 
Rimise.  —  3.  Chiudere  o  Serrare  al- 
cuna cosa  per  conservarla  o  nasconder- 
le. [Lat.  cortdere.]— 4.  Reprimere,  Rin- 
tuzzare, o  vero  Deporre,  Lasciare.  [Lat. 
demittere.] — 5.  Rispigoere.  [Lat.  repwf- 
lere.)- 6.  Perdonare.  (Ut.  remittsre,  di- 
mittere,  ipnoawe.J— 7.  Pareo  Tornare • 
'  fare  o  dire  alcuna  cosa  tralasciata  o  in- 
terrotta.—8.  Porre  lo  arbitrio  e  volontà 
altrui  alcuna  cosa ,  Farnelo  arbitro  , 
Commettergliela.  [Lat.  alieujus  arbitrio 
oommittere.]  —  8.  Differire  a  un  altro 
tempo  un  colloquio,  un  affare;  accom- 
pagnato coll'accusstivo  di  persona*  — 

10.  Destinare  ad  altro  tribunale,  par- 
lando di  giudizii ,  delinquenti  ec.  — 

11.  Correggere,  parlando  di  Scrittura. 
V.  g.  30.  —  12.  Riguadagnare  ,  Ripi- 
gliarsi lo  speso  o  il  perduto.  — 13.  E 
riferito  a  tempo.—  14.  Generare.  Pro- 
durre di  nuovo,  e  dicesi  parlando  d'Er- 
be, Peone,  Denti  e  simili.  [Lat.  regi- 
gnere.]  —  13.  Parlando  di  Cocchi  ,  di 
Cavalli  e  simili  vele  Ricondurli  alla 
rimessa  osila  stalla.- 16.  Partendo  di 
Daoari  o  simile  in  termine  mercantile, 
si  dice  del  Mandare  i  danari  per  ria 
di  lettera  di  eambio  in  altro  paese.— 

17.  E  talora  vale  anche  Restituirli.— 

18.  Parlando  di  Eserciti  o  simili  vale 
Rincacciare  un  corpo  di  truppe,  che 
ti  hsnno  assalito,  sino  al  luogo  d'onde 
cominciarono  l'assalto.  — 18.  Vale  an- 
che Mettere  di  bel  nuovo  in  ordinanza 
i  soldati,  Farli  ritornare  negli  ordini 
di  prima.  —  20.  E  nel  sign.  n.  pass. 
V.  g.  63. —  21.  Parlandosi  di  Pecore, 
Capre,  Vecche  e  simili  bestie  che  vanno 
a  branco,  vale  Metter  nel  branco,  Fare 
entrare  nel  branco.  —  22.  Diceei  Ri- 
mettere si  taglio  della  spada  e  vale 
Togliere,  Cincischiare  colla  spada. — 
23.  I  fossi  o  le  fosse,  vale  Rimondar- 
le, e  Vuotarle  di  nuovo ,  cavandone  1* 
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i ,  o  altro  rbe  V  impedisca.  [  Lat. 
perfora  foxxMi .)  —  24.  Il  cervello  al- 
trui io  capo,  diceai  del  Ridurre  altrui 
•Ila  ragione  e  al  dovere.— 35.  Il  cooto, 
•  coati ,  «ale  Beoder  ragione  all'  am- 
ministrazione. [Lai.  ratvmet  reddere.] 

—  26.  In  aaaeito,  vale  Rassettare, 
Riordinare.  —  27.  In  giorno  alcuno. 
Far  di  nuovo  consapevole  alcuno  intor- 
no a  qualche  cosa.  —  28.  Io  mano , 
nelle  mani ,  vale  Dar  libera  podestà. 

—  29.  In  ordine»  vale  B (ordinare  , 
Rassettare.  [Lai.  Uerum  concinnare-  J 

 SO.  In  piedi  un  esercito  o  simile , 

vale  Rifarlo,  Biordinarlo.  —  31.  Io 
■reto ,  vale  Ridurre  in  buono  stato , 
Riordinare.— 32  In  taglio,  vale  Ras- 
sottigliare il   filo  al  ferro  tagliente. 

—  33.  In  tuono,  fig. ,  vale  Rimetter 
«no  per  la  buona  strada.  —34.  La 
Battaglia  ,  vale  Ripigliare  il  vantag- 
gio perduto  nella  battaglia  ,  Tornare 
eoo  nuove  forze  alla  battaglia.  —  35. 
La  palla,  vale  Ripercuoterla  o  di  po- 
eta o  di  balio,  quando  l'avversario  le 
ha  dato.  lUL  r «orine re.]  —  36.  B  lig. 
Rimetter  la  palla  in  mano ,  vale  Ri- 
metter le  cote  in  staio  di  facile  o  co- 
anodo  aggiustamento. —  37.  Le  dotte, 
vale  Riacquistare  il  tempo  perduto. — 
38.  Le  guardie,  tale  Mutarle.— 39.  Le 
ragioni,  vale  Esibire  le  partite.  —  40. 
L'ascio  ne'  gangheri ,  dicesi  io  modo 
proverb.  per  Rimettere  la  cosa  nel  suo 
stato.  —  41.  Mano,  vale  Cominciare  di 
as»vo.[Lat.  itwus*  indwart.]— 42.  Nel 
nano  di,  vale  Condonare  il  pregiudizio 
incorso  per  diiasione  di  tempo.  —  43. 
Su,  vale  Rimettere  in  uso,  Far  nuova- 
mente osare.  [Lat.  revocare.] — 44.  Un 
bandito,  vale  Farlo  ri  pai  ria  re.  — 45. 
Do  tallo  sol  vecchio,  io  modo  proverb. 
si  dine  del  Tornar  vigoroso  io  vecchia ja. 

—  46.  N.  ass.  ne' significati  di  Repri- 
mere, Rintuzzare,  Porre  in  arbitrio.  — 
47.  Parlando  di  cose  vegetabili  ed  ani- 
oni! vale  Tornare  e  Surger  di  nuovo. 

—  48.  Parlando  di  Febbre,  vaie  Bico- 
miociare.  Tornar  di  nuovo,  Venir  lino- 
sa accessione  di  febbre.  —  49.  Parlan- 
do di  Danari,  dicesi  nel  sig.  del  £.  12. 
— 60.  Parlando  di  Scritture ,  vale  Far 
correzioni  o  cangiamenti.  —  51.  Dicesi 
Rimettere  in  carne  e  vale  Ritornare  io 
homo  essere  di  carne,  Ingrassare.  In 
questo  senso  dicesi  più  comunemente 
Rimettersi  in  carne.  — 52.  Dicesi  Ri- 
mettere di  riputasiooe  ec.  e  vale  Smi- 
nuirne, Perderne  una  parte.  —  53.  Di- 
esai Rimettersi  io  forze  e  vale  Ripi- 
gliarle ,  Rinforzarsi.  —  64.  N.  pass. 
Ripersi,  Serrarsi  alcuna  cosa  per  con- 
servarla o  nasconderla.  —  55.  Porsi  io 
orsi  trio  e  volontà  altrui. In  questo  senso 
dicasi  anche  Rimettersi  io  mano,  nelle 
ansai,  nelle  braccia,  alla  mercè,  ec.  — 
66.  Rapportarsi ,  Riferirsi.  —  57.  Ral- 
lentarsi, Desistere ,  Mettere  in  abban- 
dono. —88.  Dicesi  Rimettersi  alla  di 
screxioce  d'alcono  e  vale  Rassegnarsi 
or,  —  69.  Dicesi  Rimettersi  in  assetto 
e  vale  Rimettersi  in  ordine.  —  60.  Di- 
esai Rimettersi  in  gola  le  parole  o  ciò 
che  si  è  detto  e  vale  Farlo  tornare  io  go- 
la. —61.  Dicesi  Rimettersi  nelle  brac- 
cia di  aleuoo.  V.  5.  55.-62.  Dicesi  Ri- 
mettersela, per  metaf.  nello  stesso  sigo. 
«li  Rimandarsela ,  Rimbeccarsela  ec.  — 
61.  Parlando  di  Eserciti  0  simile  vale 
Rattestarsi ,  Rassodarsi,  Riordinarsi. 


BIMETTIMENTO.  Ri  met  ti-mén-to.3m. 

Il  rimettere.  [Lat.  remùtio.] 
R1METT1TICCIO.  Rimet-ti-tìc-cio .  Sm. 

Boi.  Lo  stesso  che  Rimessiticcio.  [Lat. 

intiiilium.] 
R1METTITURA.  Ri-mel-ti-tù-ra.  Sf.Lo 

stesso  che  Rirneltiroeoto. 
RIMIAGOLARE.  Ri-mia-go-làre.  N.  ass. 

comp.  Miagolar  di  ouovo. 
RIMIGLIORARE.   Ri-mi  glio  rà-rt.  N. 

ass.  comp.  Migliorar  di  nuovo. 
RIMIGLIORATO.At-mi-otio-rà-fo.  Add. 

m.  da  Ri  migliorare. 
RIMIRAMENE.  Ri-mi-ra-min-tc.  Sm. 

Rimiro,  Sguardo,  Goardamento,  Oc- 
chiala. 

RIMIRANTE.  Ri-mi-ràn-te.    Pari,  di 

Rimirare.  Che  rimira. 
RIMIRARE.  Ri-mi-rà*re.  Att.  Mirar  di 
nuoto.  —  2.  Mirare  o  Guardare  con 
attenzione.  [Lat.  contemplari,  compi- 
cara.]  —  3.  Guardare  semplicemente. 
[Lat.  infweri,  tnrpteere.]  —  4.  Aver  la 
mira.  Aver  riguardo  a  checchessia.— 
5.  N.  ass.  nei  sigo.  del  §.  3. 
RIMIRATO.  Ri-mi-rà-to.  Add.  m.  da 
Rimirare.  [  Lat.  intpectui  ,  eonrpe- 
ctut.) 

RIMIRAZIONE.  Ri-mUa-nió  ne.  Sf.  Lo 

stesso  che  Ritniramento. 
RIMIRO.  Ri  mi  ro.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

Sguardo.  [Lat.  intuitus] 
RIMISCBTARE.  /Zi-mMCAia-re.AtLCoo- 

fondere  insieme.  [Lat.  confonderò,  re- 

màcera.] 

RIMISCHIATO.  Ri-mi-$chià>to.  Add.m. 

da  Rimischiare. 
RI  MINIMA.  Ri-mU  -si-ma.  Sf.  superl.di 

Rima.  Rima  perfetta. 
RIMISSIONE.  Ri-mis-H-óne.  Sf.  Il  ri- 
mettere, in  sigo.  di  Perdonare.  [Lat.ra- 
mitsio.)  —  2. 11  rimettersi  alla  volontà 
d'altri,  Cmi formazione  all'altrui  volon- 
tà. —  3.  Soddisfai  meoto. 
RIMISURARE.  Ai-mi-ru-ro-rs.  Att.com  p. 

Misurar  di  nuovo.  (Lat.  remeftrt.] 
RIMISURATO.  Ri-misu  ra  to.  Add.  m. 

da  Rimisurare.  (Lai.  remarmi*.] 
RIMM ARGINARE.  Rim-mar-gi-nà-re. 
Att.  Lo  stesso  che  Rimarginare,  Ram- 
marginare ,  Ammarginare.  [Lat.  oodu- 
cara.l 

RIMM  ARGINATO.  Rim-mar-gi-nà-to . 
Add.  m.  da  Bimmargioare.  Lo  stesso 
che  Rimarginato,  Rammargioato,  Am- 
marginato. 
RIMMATTONARB.  Rimmat-to-nà-re. 
Att.  e  u.  Lo  atesso  che  Rammatto- 
nara. 

R1M MOLLARE.  Rim-moUà-re.  Att.  e  n. 
pass.  comp.  Di  nuovo  immollare.  (Lat. 
torum  madefaeere.) 
RIMODBRARE.  i?i-mo-d«-rd-ra.  Att. 
comp.  Moderar  di  nuovo ,  Correggere. 
[  Lat.  moderai,  emendare.) 
RIMODERATO.  Ri  mo-de-rà-to.  Add.  m. 

da  Rimoderare. 
RIMODERATORE.  Ri-mo-dera-tò-re. 
Vero.  m.  di  Rimoderare.  Che  rimodera, 
Che  corregge  e  riforma. 
RIMODBRATRICE.  Ri-mode-ra-trt-ce. 
Verb.  f.  di  Rimoderare.  Che  rimo- 
dera. 

RIMODERNANTE.  Ri-mo-der-nàn-te. 

Pari,  di  Rimodernare.  Che  rimoderoa. 
RIMODERNARE.  Ri-mo-der-nà-re.  Att. 
Ridurre  all'uso  moderno;  Riformare 
cose  antiche  sul  gusto  moderno;  e  dice- 
si di  Case,  di  Suppellettili  ec.  [Ut.  od 
novam  formam  redtosre.] 


RIMODERNATO.  Ri+no-dernà-to.  Add. 
ra.  da  Rimodernare.  Nuovamente  reu- 
dulo  moderno. 

RIMOGINA.  Ri-mó-gi-na.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Limosina. 

RIMOLA.  /Zi-mo-fo.  Sf.  dim.  di  Rima  . 
nel  sign.  di  Fessura,  F essolino.  Lo  sles- 
so che  Rimula. 

RIMOLINABB.  Ri^no-U-nàre.  N.  ass.  Il 
rigirar  dell'acque  0  de'venti. 

RIMONDAMENTO.  Ri-mon-da-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Rimondatura. 

RIMONDANTE.  Ri-mon-dàn-te.  Part.  di 
Rimondare.  Che  rimonda. 

RIMONDARE.  Ri-mon  dà  re.  Att.  Tor 
via  lo  sporco  e'I  superfluo,  Pulire,  Net- 
tare, Far  mondo;  e  si  dice  propriamente 
di  pozzi,  fosse,  fogne,  e  de' rami  degli 
alberi.  [Lat.  purgare.]  — 2.  E  per  si- 
mil.  Purgare  da  ogni  macchia,  da  ogni 
sozzura.  —  3.  E  io  sentimento  equi- 
voco. 

RIMONDATO,  Rt-mon-dà  lo.Add.  m.da 

Rimondare.  [Lat.  puroatu*.] 
RIMONDATURA.  Ri-tnon-da-tù  ra.  Sf. 
Rinettatura,  Purgatura,  Mondiglia,  Ri- 
getto, Scarto  ec. 
RIMONDO.  Ri-món-do.  Add.  m.  sinc.  di 

Rimondato. 
RIMONTA.  Ri-móm-ta.S(.  Somministra- 
zione di  un  cavallo  a  un  cavaliere  che 
ne  sia  senza.  Io  frane. remante,  in  isp. 
remonta.] 

RIMONTANTE.  Ri-monton-te.  Part.  di 

Rimontare.  Che  rimonta. 
RIMONTARE.  Ri-mon-tà-re.  N.  ass. 
comp.  Montar  di  nuovo,  Risalire.  [Lat. 
iterum  conscendere.]  —  2.  B  fig.  —  3. 
Ritornare  indietro,  anche  fig.—  4.  Ri- 
salire a  eavallo;  ed  in  questo  senso  di- 
cesi aocbe  Rimontare  s  cavallo  ,  in  sul 
cavallo,  in  arcione ,  in  sella  ec.  —  8. 
Ritornare  a  crescer  di  prezzo.  —  6.ÀU. 
Rimettere  altrui  a  cavallo.  —  7.  Ar. 
Mes.  Dicesi  del  Guernire  di  nuovo , 
o  Rimetter  io  sesto  i  pezzi  d' una 
macchina  ,  Prepararli  al  moto.  Oode 
Rimontare  un  orinolo  ,  cioè  Caricar- 
lo. —  8.  Manina  da  rimontare.  V.  Ma- 
nina ,  g.  4.-9.  Milit.  Dicesl  della 
Cavalleria  e  vale  Fornire  0  Rifornire  di 
cavallo  i  snidati  di  questa  milizia;  Rio- 
cavallarli.  [Frane,  remonlar,  spsgn. 
«montar.]  — 10.  Mario.  Andare  coa- 
tr'acqua ,  Navigare  contro  la  corrente 
d'un  fiume. 
RIMONTATO.  Ri-mon-tà-to.  Add.  m.  da 

Rimontare. 
RIMONTATORE,  fli-mon-la-id-ra.  Sm. 
Ar.  Mes.  Gli  orinola!  danno  questo  no- 
me ai  quadrato  che  serve,  mediante  uno 
chiare,  a  caricare,  0,  come  essi  dicono, 
Rimontsr  l'orinolo.  Cosi  chiamaoo  an- 
che la  Molla  per  coi  l' orinolo  continua 
a  camminare  mentre  lo  si  carica. 
R1MORBIDARB.  Ri-mor-bi-dà-r:  Alt. 
Lo  stesso  Rammorbidare,  Rammorbi- 
dire, Ammorbidare. 
RIMORCHIARE.  Ri-mor-chià-r:  Att. 
Tirare  uoa  oave  per  mezzo  d'altro  ca- 
villo attaccato  ad  essa,  e  per  lo  piò  a 
forza  di  remi.  [Lat.  remulcare,  romuleo 
trahere.  Remulcum  e  Remulcare  ,  dal 
gr.  rhyma  foe ,  e  da  folco  io  traggo. 
Qoindi  remuloars  è  trarre  con  la  fuoe. 
Secondo  II  Bullet,  vien  dal  celt.  brett. 
rimarcava  0  rtmorcquem  che  vale ,  a 
ano  dire,  il  medesimo.  Altri  da  ramo-] 
—  2.  E  n.  ass.  — 3.  Sgridare  alcuno 
per  amore,  gelosia  0  simile;  ed  in  qoe- 
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sto  mimo  è  voce  eoo  U  di  De  set.  [Dal  celt. 
gali,  ro  molto,  e  da  michlui,  In  irl. 
mioculiù,  rimprovero,  onde  mi-chliui- 
tich  rimproverare.) 

RIMORCHIATO.  Ri-vwr-chià-to.kàà.m. 
da  Rimorchiare. 

RIMORCHIO.  Ri-mòr-chi-o.  Sm.  Il  ri- 
morchiare; ed  anche  Quel  battello  che 
a  fona  di  rftmi  si  tira  dietro  altra  bar- 
ca maggiore  a  cai  è  attaccato  con  fune. 
Così  pud  chiamarsi  ancora  la  Fané  stes- 
sa. Dicesi  anche  Rimarchio  e  Rimbur- 
ebio.  [Lat.  remulcut.]  —  2.  E  Gg. 

RIMORDENTE.  Ri-mor-dèn-ts.  Part.  di 
Rimordere.  Che  rimorde.  [  Lat.  ramor- 
dent,  crucians.] 

RIMORDBRB.  Ri  mòr-de-re.  Att.  laom. 
comp.  Morder  di  oaovo  ,  Strigoere  di 
nuovo  co'  denti.  [Lat.  rainordere.]  —2. 
Per  simil.  Pungere,  detto  degl'insetti.— 
3.  Fig.  Affliggere,  Travagliare.  —  4. 
Rampognare.  [  Lat.  objurgare.  ]  —  5. 
Far  riconoscere  I  falli  commessi  e  cau- 
sarne pentimento  e  dolore.  In  questo 
senso  si  usa  ancora  io  sign.  n.  ass.  e 
pass,  e  vale  Riconoscere  i  falli  commes- 
si e  provarne  pentimento  e  dolore.  [Lat. 
remordere,  toUicitare.]  —  6.  Eccitare. 

RIMORDIMENTO.  Rimor-di-mén-to  .Sm . 
Ro  stesso  che  Rimorso.  [Lat.  cometa** 
tia  cruoiutui.} 

RIMORE.  Ri-mó-re.  Sm.  T.  A.  V.  e  di' 
Ramare. 

RIMORIRB.  Ri-mo-rUe.  N.  ass.  anom. 

comp.  Di  nuovo  morire. —  3.  Per  simil. 

Ricader  nella  colpa.  — 3.  Per  metaf. 

Mancare,  Consumarsi,  Veoir  meno. 
RIMORMORARE.  Rx-mor-mo-rà-re.  N. 

ass.  comp.  Di  ouovo  mormorare.  [  Lat. 

ilerum  mur murari.]  —  2.  Renderà  mor- 
morio semplicemente. 
B1MORSETTA.   .fti-mor-ieì-ta.   Sf.  Ar. 

Mes.  T.  de'  laoajuoli.  Arnese  che  serve 

a  ributtar  giù  il  pelo  del  panno  cimato. 
RIMORSICARB.  /M-rnor-*i-cò>ra.  Att.  e 

n.  ass.  comp.  Morsicare  di  oaovo. 
R1MORSICATO.  Ri-mar-si-oà-to.  Add. 

m.  da  Rimorsirare. 
Ri  MOR SIONE.  Ri-mor-si^'-ne.  Sf.  V.  A. 

V.  e  di'  Rimordimento,  Rimorso. 
RIMORSO.  Ri-mòr-so.  Sm.  Il  rimordere; 

Riconoscimento  d' errori ,  con  dolore  e 

pentimento.  Grido,  Voce  della  coscienza 

rea,  Coooscenta  vergognosa  del  fallo. 

[Lai.  consoientia.] 
RIMORSO.  Add.  m.  da  Rimordere.  Ferito 

ro'  denti,  Rimorsicato.  [Lat.  remorjui.] 

—  2.  Fig.  Ravveduto  de'  falli  commessi. 
RIMORTO.  Ri-mòr-to.  Add.  m.  da  Ri- 
morire. Di  ouovo  morto ,  o  Morto  due 
volle.  —  2.  Pia  che  morto.  Secondo  la 
forza  della  particella  Ri,  che  aggiunta 
in  principio  ha  virtù  di  reiterare  ,  par 
che  voglia  dire  Morto  due  volte ,  come 
nel  1.»  sign.  ;  me,  per  nostro  ai  viso,  di- 
cesi anche  per  aggrandimento  ,  a  di- 
mostrar I'  eccesso  di  quella  stenuaia 
macilenza  di  a:cuuo,  che  pare  quasi  più 
che  di  morto. 

RIMO  SINA.  Ri-mò-,i-na.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Limosina. 

RIMUsO.  Rimo  $o.  Add.  m.  V.  L  Scre- 
polato, Pieno  di  fessure.  [Lai- rimonta, 
plenui  Timor um.] 

RIMOSSO./?! -mòsso. Add.m.  da  Rimuove- 
re. Toltn  via.  [Lat.  tublatus,  remoiui.] 

—  2.  E  Tolto  semplicemente.— 3.  Levs- 
io  il  pensiero  di  alcuna  coss.  —  4.  Re- 
tnotu  ,  Lontano.  —  8.  Mosso,  Commos- 
so—  6.  Ed  in  fona  d' a vv.  Lontano. 
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RIMOSTRANTE.  Ri  mostrante.  'Part. 
di  Rimostrare  ;  usato  talora  anche  in 
forza  di  sm.  Che  rimostra. 

RIMOSTRANTI.  Ri-mostràn  ti.  St.  Eccl. 
Setta  di  eretici. 

RIMOSTRANZA.  Ri  mostrànsa.  Sf.  Il 
rimostrare ,  Motivo  e  Ragione  addotta 
per  far  conoscete  altrui  ciò  che  si  pre- 
tende ,  o  persuaderlo  di  checchessia. 
[Lat.  indicium.}  —  2.  Diglianta,  Rim- 
provero fatto  eoo  buon  garbo  per  ren- 
dere altrui  accorto  di  qualche  falla ,  e 
procacciare  che  seo  corregga;  Riflessi 
esposti  ad  un  superiore  sulle  incoove- 
niense  emergenti  ad  un  ordine  dato. 

RIMOSTRARE,  fìimostrà-re.  Att.  Far 
conoscere;  Dimostrare,  Mostrare.  [Lat. 
common  strare.  ]  —  2.  E  o.  ass.,  o  an- 
che in  forza  di  sm. 

RIMOTAMBNTB.  Ri-mo-ta  min  te.  AtV. 
In  maniera  rimota,  Lontanamente.  Lo 
stesso  che  Remotamente.  [  Lat.  remo- 
te.} 

RI  MOUSSI MO.  Ri  mo-lìs-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Remoto.  Lo  stesso  che  Re- 
motissimo. [Lat.  remoiuaimui.] 

RIMOTO.  Ri-mò-to.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Remoto.  [  Lai.  rtmotue.  Rtmotus  , 
da  ra  particella  iterativa  ,  e  da  motus 
mosso.] —  2.  Parlando  di  Loogo,  anche 
per  Poco  frequentalo  ,  SoliUrio.  —  3. 
Usato  come  part.  pass,  del  ».  Rimuo- 
vere in  luogo  di  Rimosso. 

RIMOVENTE.  Ri-mo-vèn-te.  Part.  di  Ri- 
muovere. Che  rimuove  ,  Che  toglie  via. 
[  Lat.  removent.  ] 

RIMOVERE.  Ri-mb-ve-re.  Att.  Lo  stesso 
che  Rimuovere. 

RIMOVIBILE.  Ri-mo-vi-bi-le-  Add.  com. 
Che  può  o  Che  dee  esser  rimosso. 

RIMOVIMENTO.  Ri-mo-vi-mén-to.  Sm. 
li  rimuovere.  [  Lat  remotio ,  amotio.  ] 
—2.  Sconvolgimento,  Sconquasso;  qua- 
si reduplicatilo  di  Movimento. 

RIMOVITORE.  Ri-mo-vi  tó-re.  Verb.  m. 
di  Rimuovere.  Che  rimuove.  [Lat.  pro- 
puleator.] 

RIM0V1TRICB.  Rùmovi  trì-ee.  Verb. 
f.  di  Rimuovere.  Che  rimuove. 

RIMOZIONE.  Ri-mo-xió-ne.St  Lo  stesso 
che  Remoziooe.  [Lat.  remo  fio,  amotio.] 

RIMPADROMRB.  flim-pa-dro-ni-re.  N. 
pass.  comp.  Di  nuovo  impsdronirsi. 
[Lat.  rursum  poltri.] 

R 1 M  P A  D R  O.MTO.  Rim-pa  dro-nUo.  Add. 
m.  da  Rimpadronire. 

RlMPALMARE.Aim-pal-màra.Alt  Rim- 
peciare  le  navi  ;  o  secondo  altri ,  Dar 
loro,  dopo  che  son  rimpeciate,  l'ultima 
uutura  di  sevo  ;  o  piuttosto  Restaurar 
le  navi,  riunendo  l'sssi,  o appiccandovi 
altra  materia,  per  cui  l'acqua  non  v'ab- 
bia a  penetrare:  più  comunemente  Spal- 
mare. [Lat.  picare,  piee  iUinert,  nevie- 
re, jungrre,  palmare.  Rimpalmare  non 
vieti  da  spalmare,  il  cui  derivato  non 
avrebbe  potuto  essere  che  rispalmare  , 
ma  dal  lat.  palmare  che  trovasi  In  Co- 
iummella  nel  senso  di  materia»  alliga- 
re ,  cioè  commettere ,  connettere  ,  con- 
gionger.»  più  cose:  e  palmare ,  secondo 
i  più,  è  tropo  dedotto  dell'unir  palma  a 
palma.  Credasi  con  più  fondamento  dal 
gr.  poly-hama  molti  insieme.  ] 

RIM PALMATO.  Rim-pal-mà-to.  Add.  m. 
da  Rimpalmare. 

RIMPALDDARE.  Rim-pa  lu  dà-rs.  N. 
as«.  Farsi  palude. 

R1MPALUDAT0.  Aitn-pa-lu-rfà-fo.Add. 
m.  da  Rimpaladare. 
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RIMPANIARB.  Rim-pa-m-à-re.  N.  ass. 
Restar  preso  di  nuovo  nella  pania. 

RIMPANIATO.  Rim-pa  ni-à  to.  Add.  ra. 
da  Rimpastare. 

RJMPANNUCClARE.i{tm-*arMiuc-e*a-ra. 
N.  pass.  V.  Bassa.  Propriamente  R«- 

•  mettere  i  pannoeei.  Rimettere  in  arne- 
se ;  e  Ogurataro.  Migliorar  le  condizio- 
ni. Rifarsi  di  quslcbe  disastro  sofferto. 
(Lat.  diletcer;  splendidiorem  tritata»  «t- 
ehoare.  ] 

RIMPARARB.  Rim-pa-rà-re.  Att.  comp. 
Imparar  di  nuovo.  [Lat.iterum  diseere.] 

RIMPARATO.  Rim-pa-rà-to.  Add.  m.  da 
R  impara  re. 

RIMPASTARE.  Rim-paslà-re.  Att.  e  n. 
comp .  Impastare  di  nuovo;  e  fig.  Rima- 
neggiare ,  Ritoccare ,  o  Rifar  chec- 
chessia. 

RIMPASTATO.  Rim-pastàto.  Add.  m. 

da  Rimpastare. 
RIMPATRIARE.  RimyaHri-à-re.  N.  ess. 

e  pass.  Tornare  alla  patria.  [Lat.  in  pa- 
tri am  tegredi.  ]  —  2.  Att.  Ribandire  , 

Richiamare  in  patria. 
RIMPATRIATO.  flim-po-fri-a-fo.  Add.m. 

da  Ri mpai riare 
RIMPAURARE.  Rim-pa-u  rinre.  N.  ass. 

comp.  Aver  nuovamente  paura.  [  Lat. 

iterum  ex  pavé  scere.  ] 
RIMPAURATO.  Rim  pa  u  rà-to.  Add.m. 

da  Rimpaurare. 
RIMPADRIRE.  Rim-pa-u-rì-re.  N.  ass. 

comp.  Lo  stesso  che  Rimpaurare. 
RIMPAU  RITO.  Rim-^a-u-rUo.  Add.  m. 

da  Rimpaurire.  Lo  stesso  che  Rlm- 

paurato. 

RIMPAZZARB.  Rxnvpax.%à-re.  N.  ass. 
comp.  Aggiugnero  pazzia  sopra  pazzia. 

R1MPAZZATA.  Rim-paxxàta.  Voce  che 
s'osa  avverbial.  nel  modo  Alla  r impaz- 
zai a,  cioè  senza  considerazione* 

RIMPAZZATO.  Rm-pai-ta  io.  Add.  m. 
da  Rimpa zzare. 

RIMPECCIARB  Rim-pee-tià-te .  Att. Dar 
di  petto,  Riotoppsr  uno.  [  Lat.  in  ali- 
quem  impingere,  offendere.  Vien  da  pic- 
cia, e  questo  dallo  spago,  peeho  petto. 
Per  altro  peeeia  non  vai  petto,  ma  pan- 
cia. D'altra  parie  puq  in  ebr.  vai  preci- 
samente Urtare,  Incontrare ,  Intoppare. 
In  cell.  gali,  puc  ha  pure  il  senso  di 
urlare.  J 

R1MPECIARE.  Rim  pe-cià-re.  Att.  comp. 
da  Pere.  Impeciare  di  nuovo  ,  e  Impe- 
ciare semplicemente.  [  Lst.  picare.  ] 

RIMPECIATO.  Rim  pe-eià-to.  Add.  m. 
ds  R  impeciare. 

R1MPBDULARE.  /runps-du-Ià-re.  Att. 
Rifare  il  pedule.  — 2.  SI  dice  per  tseber- 
zo  Avere  o  Dare  il  cervello,  le  cervella, 
gli  orecchi,  e  simili,  a  rimpedulare  ;  e 
vale  Quasi  non  gli  srere  appresso  di  sé, 
non  averne  1'  uso ,  come  se  si  fossero 
msndati  a  racconciare,  trstts  la  metafo- 
ra da  le  calze.  [  Lat.  apud  te  non  ette.  ] 

RIMPEDULATO.  Rim-pe  du-là  to.  Add. 
m.  da  Rimpedulare. 

RIMPELLO.  Rim-pòU4o.  Sen.  Ar.  Mes. 
Quel  muro  che  si  riprende  da'  fonda- 
menti per  rimettere  in  piombo  una  vec- 
chia muraglia  che  spiomba .  [Quasi  rem- 
parelio  dsl  frane,  rempar  riparo,  dife- 
sa, bastione.] 

R1MPENNARB.  Rim-pen-nàre.  Att.  Ri- 
metter le  peone  a  certi  strumenti.  —  3. 
E  fig.  Ridonsr  fona  e  vigore.  —  3.  N. 
ass.  e  pass.  Tornare  o  Sorger  di  nuovo 
le  peone  agli  uccelli  o  simili.  [Lat. pan- 
fiat  rwtimere.]  —  4.  Parlando  di  Caval- 
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lì,  vale  Innalberare,  cioè  Binarsi  ritto 
in  sa  i  piè  di  dietro,  eoo  pericoi  di  ar- 
ravesciarài  ;  che  più  comunemente  oggi 
diciamo  Impennare.  —  5.  E  flg. 

■IMPENNATO.  Rim  psft-na-fo.  Add.  m. 
da  Rimpeuoere. 

«IMPETTITO.  Rim  pet  tUo.  Add.  m. 
Che  sta  pattoratn,  iatiris'tto. 

RI  al  PETTO.  Rim-pèt-to.  Pr«p.  che  al  to- 
se e  talora  aoche  al  secondo  de'  casi 
a*  acceca  pago»  ;  e  vale  Io  faccia.  (  Lat. 
cantra,  «a  adverto.  t  regione.}  —  2  In 
paragone,  Comparalivameale.  —  3.  Di 
timpetta,  che  seri  vesi  a  oche  Dir  impello, 
va  e  le  stesso ,  ed  ha  il  medesimo  ac- 
caanpagaa munto  —  4.  Unito  anche  col 
secondo  caso.  —  5.  Ed  usalo  eoi  quarto 
ed  ha  mede  avveri».  —  6.  Osalo  aoche 
fai  senso  assolalo. 

■IMPIAGARE  Rtm-pfa-oà-re. Àtt.comp. 
Impiagare  di  nuovo ,  Far  piaghe  sopra 
Pieghe. 

■IMPIAGATO.  Riai-?ia-gà  to.  Add.  m 
do  Rimpiagere. 

■ÌMPIAGNREB.  Rim-pià-gne  re.  Att. 
aaom.  Complagnere,  Bammeotare  eoo 
rammarichio  le  cose  perdute  o  mancale. 
(Lat.  ea»oi»eri.] 
■IMPIASTRARE,  fbm-pia- stròfe.  Att. 
camp.  Impiastrare  di  oooto.  [  Lat.  Ue- 
nmm  iilimsrt.  J—  2.  Fig.  Racconciare. 
—  S.  !f .  pass.  B impiastrarsi  eoo  alen- 
ato, fig.,  vale  Bsppaitomsrsi  eoo  Ini. 

■IMPIASTRATA.  Rim-pia-etr òrto.  St.  Il 
rimpissirare,  Nuoto  impiastra  meo  lo;  « 
par  melaf.  Composizione  sciocca  e  ael- 

RIMPIASTRATO.  Rim-pia-etrà-to.  Add 
m.  da  Bimpisatrare. 

RIMPIATTARE.  Rim-piat-là-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Appiattare ,  Im  piatta  re 
[Lai. aeealere.]  — IBn.  pam.  Ne- 


RIMPLATTATO.  Rim-pial-ià-to.  Add. 
ss.  da  Rimpiattare.  Lo  stesso  che  Ap- 
piattare, Impisttsre.  [Lat.  oeelutue.] 

RIMPIATTINO.  Rim-piat-tì-no.  Sm. 
Gìboco  Cseeiolleaco ,  che  consiste  Del- 
l' sedarsi  a  rimpiature  separatameote 
w  qualche  nascondiglio  tutti  quelli 
dalia  brigala,  fuori  che  un  salo,  il  qoale 
dee  ri  trova  ro  e  qualcuno ,  prr  porto  in 
aaa  vece.  I  Fiorentini  dicono  Fare  a 
capa  a  Discendere  ;  |  Romani  Fare  a 
aaaceodarel  lo. 

RIMPIATTO.  Rimpiatto.  Add.  m.  sine. 
di  Rimpiattato  V.  PoeU  a  ooo  molto 
in  aaa. 

RIMPIAZZARE.  Rim-fiaM-xà-re.  Att. 
Metter  eoa  persona  o  una  cosa  in  luogo 
di  ma'  altra  eh'  è  mancata.  V.  Frane,  e 
da  schifarsi.  V.  e  di'  Surrogare.  (E  il 
frane  nmplaeer.  )  —  2.  Milit.  Mettere 
amara  gente  io  luogo  di  quella  che 
■ama.  E  voce  dell'uso  ed  ignobile,  ma 
aeri  amila  la  molti  particolari  della  mi- 
lizia. 

RIMPIAZZATO.  Rim-piax-xà-to.  Add. 
m.  da  Rimpiazzare.  V.  Frane,  e  da 
schifarti.  V.  e  di'  Surrogato. 

■lMPlA2ZO.IImvpids-ao.Sm.  V. Frane, 
n  rimpianse;  e  osila  milizia,  11  porre 
saldati,  guardie  ec.  io  luogo  d'altri  sol- 
dati, d'altre  guardie  se.  V.  bassa  e  del- 
rase.  V.  a  diyJWrrroaamiwie.  [  Dal  fr. 
rsmsfammaat,  che  vale  il  medesimo.] 

RIMPICCIOLIRE.  Rìm-piecio-l^re.  AU. 
camp.  Ridarla  io  forma  pih  piccola ,  o 
m  ash  piccola  qaaoUtà.  Lo  stesso  che 
lhapaualhs,  Rsppiecolare,  Rappicci- 
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nire.  Impiccolirei  Appiccinire ,  Appic- 
ciolare ,  Appiceolare.  [  Lat.  attenuare , 
exttnuare ,  mutuare.  J  —  2.  E  o.  pass. 
Divenir  piti  piccolo- 
RIMPICCIOLITO.  /?im-pw-ci»-«-to.Add. 
m.  da  Eimp  cciolire.  Lo  stesso  ohe 
Rappiceolsto ,  Appiccolito  ,  Impicco- 
lito. 

RIMPICCOLIRE.  Rim-pic-co-li-ro.  Att. 
e  o.  Lo  slesso  che  Rimpicciolire. 

RIMPICCOLITO.  Rim-pie-co-lì-to.  Add. 
m.  da  Rimpiccolire.  Lo  stesso  ebe  Rim- 
picciolito ,  Bappiccolito ,  Impiccolito , 
ec.  |  Lat.  deminutuM. } 

B1MPIN6EBE.  Rim-pin-ge-re.  N.  pass. 
RiUrarsi,  Binrulare.  [Par  che  non  ven- 

£,  some  respingere ,  da  spingere ,  ma 
1  lat.  re  ioface  di  retro  indietro ,  ed 
impinzerà  spingere.] 
RIMPINGUARE.  Atm-pin-gud-re.  Att. e 
o.  comp.  Ini  pio  sua  re  di  nuovo ,  Rio- 
grama  re. 

RIMPINGUATO.  Rim-pm-guà-to.  Add. 
m.  da  Rimpinguare. 

RIMPINZAMENTO.  Rim -pìn-xa-mén-to. 
Sm.  Il  rimpinzare;  Riempimento  so- 
verchio. [Lat.  empiette,  fartura.) 

RIMPINZARE.  flim-pù»-sà-r«.  Alt.  Em- 
piere soverchi»  meo  le.  [Lat.  rapiere.] 

RIMPINZATO.  Rm-pin-tà-to.  Add.  m. 
da  E  fan  pi  osare.  Zappo ,  Zeppato  ,  Ri- 
colmo. (Lai.  far  et  tu,  expletue.\ 

RIMPOLPARE.  Rim-polpà+e.  Att.  e  n. 
ass.  Propriamente  Rimetter  la  polpa. 
—  2.  Rimetter  la  carne  assolutamen- 
te, che  pih  comunemente  diciamo  Rio- 
faro  a  re. 

RIMPOLPATO.  Rim  pol-pà-to.  Add.  m. 

da  Rimpolpare. 
RIMPOLPETTANTE.Atm-pol-pe'-tàn-ta. 

Part.  di  Rimpolpettare.  Che  rimpol- 

petta. 

RIMPOLPETTARE.  flim-pol-pst-tò-re. 
Att.  e  o.  pam.  V.  bassa.  Propriamente 
Rispondere  e  Replicare  contrastando 
eoo  parole;  detto  forse  dalla  maniera 
di  farsi  le  polpette  che  si  ranno  raggi- 
rando per  le  mani ,  finché  ooo  hanno 
preso  la  loro  Agora.  •  Lat.  nerba  verbie 
eedere.)  —  2.  Dicesi  Rim  poi  penarsela, 
cioè  Rimandarsela  ,  Rimettersela  i'  no 
l'altro.  [  Lai.  approdare,  confirmare.] 

R IMPOPOLARE,  flim-po-po-tó-re.  Att. 
e  o.  pam.  Popolar  di  quoto.  Y.  e  di' 
Ripopolare.  [Lat.  popolo  frequentem 

RIM  POPOLATO.  Rim-po-po-là-to.  Add. 
m.  da  Rim  popolare.  V.  a  di'  Ripopo- 
lato. 

RIMPOSSESSARE.  Rim-pos-xetsà-re. 

Att.  comp.  Riconfermar  il  possesso. 
RIMPOSSBSSATO.  Rim-poi-iet-sà-to. 

Add.  m.  da  R impossessare. 
RIMPOSTBMIBE.  /?im-po-«la-ml-r«.  N. 

ass.  comp.  Far  di  onoro  postema. 
R1MPOSTBMIT0.  iìtm-po-4te-mi-tò.Add. 

ro.  da  Rimpostemire. 
RIMPOTIO.  Rim-po-tì-o.  Sm.  Mario.  È 

ooa  piccola  maretta  molto  frequente 

ed  incomoda,  che  si  fa  sentire  talvolta 

anebe  in  porto.  I  pih  dicono  Risacca  , 

Ribollio.  [Dalla  particella  iterativa  re, 

e  dall'iiiir.  putiiise  sodare.] 
RIM  POVERI  RE.  Rim-po-ve-ri-re.  N.  ass. 

comp.  Impoverire  di  nuovo,  Tornar 

povero. 

RIMPOZZARE.  Rimv-pox-xà-re.  H.  ass. 
Fermarsi  l'acque,  o  altri  fluidi ,  io  al- 
cun luogo ,  non  avendo  sfogo.  Dicesi 
anche  Guatare. 
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RIMPOZZATO.  Rim-pox  tà  to.  Add.  ro. 
da  Rim pozza re. 

RIM  POZZO.  Rim-póz-to.  Sm.  Idra  al.  Lo 
stesso  che  Guazzo,  nel  slgn.  del  fi.  6. 

RIMPRBGNARE.  Rim-prt-gnà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  impregnare ,  Ringra- 
vidare.—  2.  E  n.  ass.  Divenir  gravida. 
Concepire.  [Lat.  denuo  gravidam  Aeri.] 

RIMPROCCBVOLE.  Rim  proc-ei-vo-U. 
Add.  com.  Di  rimprovero. 

RIMPROCCIA  MENTO.  Rim-proc-«ia- 
mén-to.  Sm.  li  rlrop  roccia  re.  (Lat.  «»- 
prohatio.)—  2.  Reti.  Figura  rettorica. 
[Lat.  rtprehentio.) 

RIMPROCCIANTE.  Rii*proo-ciàn-t9. 
Pari,  di  Rimprocciare.  Che  rimproccia. 

R1MPR0CCIARE.  Rim-proc-cià-re.  Att. 
Rinfacciare,  Rimproverare.  [ Lat.  em- 
probraret  objicere.)  —  2.  Biasimare ,  a 
Quasi  rimproverando  schernire,  Ram- 
pognare. 

RIMPROCCIATO.  Rim-proc-cià-to.  Add. 
m.  da  Rimprocciare.  Rinfacciato,  Rim- 
proveralo. —  2.  Biasimato ,  Rampo- 
gnato. 

RIMPROCCIO.  Rim-pròc-cio.  Sm.  Il 
rimprocciare.  [  Lat.  esprobratio.  Io 
frane,  réproehe, in  ingl.  reprooch,  dalla 
particella  Iterativa  re,  e  dall'  illir.  prt- 
ftor  rimprovero.  Altri  deduce  eoo  poca 
verisimrglianza  réproeher  dal  lat.  re- 
probare. In  gr.  proeaeoo  vien  da  prò 
part.  aumentativa,  e  da  eaeoo  io  accol- 
go male,  maltratto,  tormento.  Io  cell. 
gali,  prie  e  prioe  pungere.  ]  —  2.  Di- 
spregio. 

R1MPR0CCI0S0.  Rim-proc-dó-to.  Add. 
m.  Che  fa  rim  proccio. 

RIMPROMESSO.  Rvm-pro-mit-to.  Add. 
m.  da  Rimpromeitere.  V.  A.  V.  e  di' 
Riprometeo.  [Lat.  repromisiui.) 

RIMPROMETTERB.  Rim  pro-mét-te+e. 
Att.  anom.  comp.  Di  nuovo  impromet- 
tere. [Lat.  repromittere ,  secondo  loco 
promittere.] 

RIMPRONTARB.  Rim-pron-tà-re.  Att.  a 
n.  pass.  comp.  Improntare  di  nuovo , 
Replicare  V  impronta. 

RIMPRONTATO.  Rim-pron-tà-to.  Add. 
m.  da  Rimpruntare. 

RIMPROPERIO.  Rim-pro-pè-ri-o.  Sa. 
V.  A.  V.  e  di'  Improperio. 

RIMPROTTARB.  Rim-prot-tà-re.  Att. 
e  o.  ass.  V.  e  di'  Rimbrottare, 

RIMPROTTO.  Rim  pròt-to.  Sm.  V.  odi' 
Rimbrotto. 

RIMPROVERABILE.  Rim-pro-ve-rà-bi- 
le.  Add.  com.  Da  rimproverarsi,  Degno 
di  rimprovero.  [Lat.  exprobratione  di- 
oriti*.] 

RIMPROVERAMENTO.  Rim-pro-ve-ra- 
min-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Rimprovero. 

RIMPROVBB ANTE .  Atm-jw-os-ràn-ta. 
Part.  di  Rimproverare.  Che  rimprove- 
ra. (  Lat.  ewprobrator.  ]  —  2.  Ed  lo 
fora  di  sm.  pi. 

RIM  PBOVER  ARE.  Rim-pro-ve-rà-re. 
Att.  e  o.  ass.  Ricordare  o  Rinfacciare 
altrui  i  benefici!  fattigli, o per  tacciarlo 
d' ingratit  odine ,  o  per  propria  lode. 
iLat.  exprobrare.  Dalla  particella  itera- 
tiva re,  e  dal  lat.  improperare  rimpro- 
verare.]— 2.  Uscita  salica:  Rfmprover- 
rà  per  Rimprovererà.  —  8.  Dire  in  fac- 
cia altrui  i  auoi  vidi  o  le  so  e  imperfe- 
zioni ,  Rimprocciare ,  Rimbrottare  se. 
[Lat.  improf erar e.  ]  —  S.  Rinfacciare 
insultando. 

RIMPROVBRATIVO.  Rim-pro-*-ra-fr 
eo.  Add.  m.  Atto  a  rimproverare. 
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BIMPBOVERATORB.  Jtfm-proea-ro-T 
to-re.  Verb.  m.  di  Rimproverare.  Che 
rimuover».  [Lat.  exprobrator.) 

B1M P BOVE  R  ATOR  IO .  Rim  pro-ve-ra- 
tò-ri-o.  Add.  m.  Appartenente  a  rim- 
provero, Objurgatono. 

BI M  PRO  VER  ATRICE .  Rim-pro-ve-ra- 
Iri-ea.  Verb.  f.  di  Rimproverare.  Che 
rimprovera.  [Lat.  exprobratrix.] 

RIMPROVERAZIONCBLLA.  Rim-pro- 
ve-ra-zion-cèlla.  Sf.  dim.  di  Riropro- 
veraiione.  [Lat.  tmprobratwncula.] 

BIMPROVERAZIONE.  Rim-pro-w-ra- 
xio-ne.  Sf.  V.  e  di'  Rimprovero. 

RIMPROVERIO.  .Rim-pro-oe-rt-o.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Rimprovero. 

RIMPROVERO.  Rim-prò-ve-ro.  Sta. 
Parole  di  biasimo  o  d'ingiuria,  Ripren- 
sione aspra»  Oltraggio  detio  In  faccia. 

B1MPUNTO.  Rim-pùn-to.  Sm.  Ponto. 

RIMUGGHIARE.  Ri  mug-ghià-rt.  N. 
ass.  comp.  Di  nuovo  mugghiare  ,  e  ta- 
lora semplicemente  Mugghiare.  [  Lat. 
remugire.]  —  2.  E  fig.  Rimbombare. 

RIMUGGIRE.  Ri-mug-gì-rt.  N.  ass. 
comp.  Muggire  air  incontro ,  Rispon- 
dere a)  muggito. 

RIMUGINARE.  Ri  mu-gi  nà-re.  Att.  Ri- 
cercare con  esattezza,  o  con  applicato- 
ne intensa.  [Lat.  anquirere ,  penitiora 
reitigare.  Dal  turco  aramaq  Investiga- 
re In  ili  ir.  muogoiskati  indagare.  In 
ceri,  gali,  meuragan  l'aito  dei  maneg- 
giare. Io  ar.  maraqa  clrcumspeiit,  con- 
tinuo intuitus  fuit.]—  2.  E  fig.  Pensar 
molto  sopra  una  cosa  ,  Riandarla  colla 
mente;  che  anche  dicesi  Ruminare. 

RIMUGINATO.  Ri-mu-gi-nà4o.  Add.  m. 
da  Rimuginare.  Ricercato  diligente- 
mente ,  Investigato.  [Lat.  xxstigalus , 
perlustratili.] 

RIMULA.  Ri  mu  la.  Sf.  V.  L.  dim.  di 
Bima  nel  sigo.  di  Pertugio.  Fessolino, 
Pertugetto.  (Lat.  rtmula.] 

Bl MULTIPLICABE.  .Ri-mui-ti-pU-cà-re. 
Att.  comp.  Far  moltiplico  sopra  multi* 
plico;  Multiplicar  maggiormente.  [Lat. 
magit  magitque  mulliplicare.] 

RIMUNERAMENTO.  Ri  mu-na-ro-m^n- 
(o.  Sm.  V.  A.  V.  e  di"  ;JZtm«fttra- 
xione. 

RIMUNERANTE.  Ri-mu-ne-ràn-te.  Part. 
di  Rimunerare.  Che  rimuoera. 

BIMUNEBANZA.  Ri-mu^ne-ràn-xa.  St. 
V.  A.  V.  e  di'  Rimunera  stona. 

RIMUNERARE. /K-mu-na-rà-ra.  Alt.  Dar 
guiderdone  per  servigio  prestato.  [Lai. 
remunerare.  Da  munui  dono ,  e  munut 
dall' ebr.  minhha  che  vale  il  medesi- 
mo.] —  2.  Ristorare,  Risarcire,  Ioden- 
nicxare —  3.  E  n.  ass.  nel  1.  sign. 

BIMUNERATEZZA.  Ri-mu-M-ra-tèixa. 
Sf.  Lo  stesso  che  Remnneralezu.  Y.  e 
di'  Rimunerazione. 

R1MUNEB  ATIVO.  Ri-mu-ne-ra-tì-vo. 
Add.  m.  Atto  a  rimunerare. 

RIMUNERATO.  Bi-mu  ne-rà  io.  Add.m. 
da  Rimunerare.  [Lat.  compeiuatui 
proemio  affectus.] 

RIMUNERATORE.  Rùmu-ne-ra-tó-re. 
Verb.  m.  di  Rimunerare.  Che  rimune- 
ra. [Lat.  remunerator.} 

RIMUNERATORIO.  Ri-mu-ne+a-tòri-o. 
Add.  m.  Leg.  Appartenente  a  rimune- 
razione ;  e  dicesi  per  lo  piti  di  Donazio- 
ne, quando  si  fa  per  ricompensa  di  ser- 
vigi prestati,  detta  anche  Correspcttita 
o  Ooeroca. 

BIMUNER ATRICE.  Ri-mu-ne-ra-{rUe. 
Verb.  f.  di  Rimunerare.  Che  rimunera. 
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RIMUNERAZIONE.  Ri-mu-ne-ra-zióne. 
Sf.  Il  rimunerare.  [Lat.  remuneratio.) 

RIMUOVERE.  Ri-mub-ve-re.  Att.anom. 
comp.  Di  nuovo  muovere,  Di  nuovo  dar 
moto.  (Lat.  denuo  movere.] —  2.  Muo- 
vere semplicemente.  —  3.  Torre  via  , 
Levare,  Allontanare.  (  Lat.  removere.] 

—  4.  Distorre,  Dissuadere,  Far  mutar 
proponimento  ,  Svolgere  ,  Distornare , 
Distogliere  ec  [Lat.  dissuadere,  a  sen- 
tenza dimovere.  )  —  8.  Fig.  Fu  detto 
Rimuover  parole  per  Ridirle.  —  6.  Di- 
cesi Rimuover  l'animo  e  vale  Mutar 
pensiero.  —  7.  Dicesi  Bimuovere  pro- 
posito e  vale  Cambiarlo,  Mutarlo.—  8. 
N.  ass.  e  pass,  nel  primo  s  gn.  —  9.  E 
nel  sigo.  del  g.  4.— 10.  Dicesi  Ri- 
muoversi da  checchessia  e  vale  Allon- 
tanarsene, Lasciarlo. 

BIMURARE.  Ri-mu-rà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  murare.  [Lat.  muro  obstrue- 
re.]  —  2.  Cignere  di  nuove  mura  una 
citta  o  fortezza ,  Murare  un  luogo  aperto 
per  impedirne  il  passaggio.  —  3.  Tu- 
rar murando,  e  si  dice  per  Io  piò  d'usci 
o  finestre. 

RIMURATO.  Ri-mu-rà-to.  Add.  m.  da 
Rimurare.  Chiuso  con  muro.  —  2.  Ri- 
fabbricato, Riedificato. 

BIMUBCHIABE.  Ri-mur-chià^re.  Att. 
Mario.  Tirare  un  bastimento  ce*  mezzo 
di  altro  navilio  minore ,  attaccato  al 
primo  e  mosso  per  lo  più  a  forza  di  re- 
mi. [Lat.  remulcare,  romuleo  trahere.] 

RIMURCDIATO.  »-mur-«Mà>fo.  Add. 
«.  da  Rimurchisre.  (Lat.  remulcatue.] 

R1MURCBI0.  Ri-mùr-chio.  Sm.  Maria. 
Il  rimurcbiare.  (  Lat.  remufeu*.]  —  2. 
Onde  A  rimurchio  ,  post*  avverb.  vale 
A  forza  di  rimurchio  ,  Rimorchiando. 

—  2.  Lo  schifo  stesso  o  altro  legno  che 
serve  a  rimorchiare. 

RI  MUTAMENTO.  /Ji-mu-to-men-to.Sm. 

Il  riputare;  Mutazione, Rivolgimento. 

[Lat.  imnutatio.} 
RIMUTANZA.  Ri-mu-tàn-xa.  Sf.  V.  A. 

V.  e  di'  Rimutamento. 
RIMUTANTE.   Ri-mu-tàn-te.  Part.  di 

Rimotare.  Che  rimula. 
RIMUTARE.  Ri-mu-tà-re.  Att.  comp.  Di 

nuovo  mutare  »  e  talora  semplicemente 

Mutare.  [  Lat.  immutare.]  —  2.  E  n. 

ass.  e  pass. 
RIMUTATO.  Ri-mu-tà-to.  Add.  m.  da 

Ricantare.  (Lat.  immututus.) 
BIMUTAZIONE.  Ri-mu-ta-xió-ne.  Sf.Lo 

stesso  che  Rimutaroento. 
RIMUTEVOLE.  Ri-mu-ti-vo  to.Add.com. 

Atto  a  rimutarsi,  Mutabile.  [Lat.  mu- 

labilis.] 

BINA.  Ri-na.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
d' insetti  dell'ordine  de' coleotteri,  della 
sezione  de'  tetrameri ,  e  del  a  famiglia 
de'  rincofori ,  stabilito  da  Latreille  a 
scapito  dei  genere  lisous  di  Fabricio  ;  i 
quali  trassero  Ul  nome  dal  prolunga- 
mento rostri  Torme  di  cui  è  munita  la 
loro  testa;  son  caratterizzati  dalle  loro 
antenne  cadenti,  il  cui  ultimo  articolo 
forma  una  mascella  fusiforme  o  cilin- 
drica, di  cui  il  primo  o  il  radiale  è  in- 
serito io  mezzo  alla  tromba.  [Lat.  rM- 
tia.  Da  rain  naso.]  —  2.  Sorta  di  pesce 
che  ha  la  pelle  scabrosa  a  guisa  di  li- 
ma ;  volgarmente  detto  Squadro. 

RINACCIAJARE.  Ri-noe  cia-jà-r e.  Att. 
Ar-  Mes.  Bollire  un  pezzo  d  aceiajo  so- 
vra un  petto  di  ferro  destinato  a  fare 
uno  strumento  da  taglio. 

BINACERBIRE.  Ri-na-eerM-re.  Alt. 
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comp.  Di  nuovo  inasprire ,  Esscerba  re 

di  nuovo.  [Lat.  denuo  esacerbare.) 
RIN  AFFI  ARE.  Ri-naf-fià-re.  Att.  comp. 

Lo  stesso  che  Rinnaffiare. 
RINALDBSCA.  Ri«uil-dé-iea.  Add.  e  aC 

Agr.  Spezie  di  uva,  e  di  vitigno  ,  detto 

con  altro  nome  Vajano. 
RIN  A  LOESS  A.  Ri-naUdés  ta.  Add.  e  sf. 

Agr.  Lo  ste«so  che  Rinaidesca. 
RINALGIA.  Ri-nal  gì-a.  Sf.  V.  G.  Cbir. 

Dolore  rhe  ha  sede  nel  naso.  [Lat.  rki- 

nalgia.  Di  rhin  naso,  e  algol  dolo  re-l 
RINANCONE.  Ri  nan-có-ne.  Sm.  V.G. 

Med.  Ristringi  mento  delle  narici.  (  Lat. 

rkmanehone.  Da  rhin  naso  ,  e  osneh  o%e 

strettura.] 

RINANTACBB.  RUian-tà-ce-e.  Add.  e  sf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Lo  stesso  che  Rinantol- 
di.  [Lai.  rhinanthaceae.) 

RIN  ANTERA.  Ri-nantè-ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  proposto  da  Bin- 
ine, prossimo  alla  famiglia  delle  rosa- 
cee, iodi  definiti  vameute  collocato  nelle 
flacouritiaoee.  Sodo  cosi  denominate  a 
cagione  delle  loro  antere  terminate  da 
no'  appendice  a  forgia  di  naso.  [  Lat. 
rhinanthera.  Da  rhtn  naso  ,  e  antheros 
florido.) 

B1NANTO.  Ri-nàn-to.  Sta.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  a  fiori  polipetali,  della 
didiuamia  aogiospermia,  e  della  fami- 
glia delle  rinantoidi;  il  cui  fiore  ha  una 
corolla  monopetala,  irregolare,  con 
1'  orificio  disposto  io  modo  che  esatta- 
mente rappresenta  l'incavo  delle  nari- 
ci. Si  credono  vulnerarie.  [Lat.  rhinan- 
thus.  Da  rhin  osso,  e  anthos  fiore.) 

RINANTOIDI.  Ri-nan-tò-i  di.  Add.  e  sf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Famiglia  naturale  di 

E isole  dicotiledoni*  monopetale  ,  che 
anno  un  calice  pia  o  meno  profonda- 
mente diviso  e  d'ordinario  tuboloso 
persistente;  corolla  quasi  sempre  irre- 
golare; gli  stami  in  numero  determi- 
nato ;  ovario  semplice ,  monito  di  uno 
stilo,  sormontato  da  uno  stimma  sem- 
plice, rare  volte  bilobato;  il  frollo  * 
una  casella  biloculare,  polisperma,  bi- 
valve; i  setti  seminiferi,  opposti  e  con- 
tinui alle  valvole  ,  le  quali  si  aprono 
ne'marglni;  I  semi  hanno  il  perisperma 
carnoio,  l' embrione  diritto,  i  coilleduoi 
semicilindriei ;  il  fusto  è  d'ordinario 
erbaceo,  e  porta  fogl  e  alterne  ed  oppo- 
ste ;  fiori  muniti  di  brattee ,  qo  .lehe 
volta  solitari!,  ascellari! o  term inali , 
ma  più  spesso  disposti  in  ispighe  ter- 
minali. 

BINARIA.  Ri  nàri-a.  Sf.  V.  G.  Zonl. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri, della  sezione  de*  tetra  meri ,  e  della 
famiglia  de' rincofori,  stabilito  da  iir- 
bj  ,  e  distinti  da  una  prominenza  in 
forma  di  naso  di  cui  è  provveduta  la 
loro  testa.  [Lat.  rhinaria.] 

B1NABBABB.  Ri  nar-rà  re.  Att. comp. 
Narrare  di  nuovo.  [  Lai.  ritratta  enar- 
rare.] 

RINASCENTE.  Ri-na-tein-te.  Part.  di 
Rinascere.  Che  rinasce.  [  Lat.  rena- 
tosti*.] 

RINASCENZA.  Ri-na-scen-sa.  Sf.  V.  e 
di'  Rinascimento. 

RINASCERE.  Ri-nà-see-re.  N.ass.anom. 
comp.  Di  nuovo  nascere.  (Lat.ranaiet.) 
—  2.  Fig.  Dicesi  del  So  le,  delle  Anime 
dopo  il  battesimo  ec.  —  3.  Maravi- 
gliarsi oltremodo,  Strabiliare.  —  4.  B 
n.  pass,  detto  di  Ramo  o  Pianta  nel  1. 
sigo. 
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RINASCIMENTO.  Rùma-ui-mén-to.  Sm. 

Il  rinascere,  Nuoro  nascimento. 
RINASCITA.  A-notoi-fa.  St.  V.  e  di' 

BI!f  ASPBIRB.  Ri-na-nprì-re.  N.  pass. 

comp-  Inasprirsi  di  nuovo. 
INASPRITO.  Ri-na-sprì-to.  Add.  m. 

da  Rinasprire. 
MINATO.  A-nè-to.  Add.  n.  da  Rioa- 

setre.  [Lai.  renatue.] 
RINA  VIGARB  Jlfrao-vtffcrt.  AU.comp. 

Navigar  di  dooto.  —  1.  Ed.  ass. 
R1NCACARB.  Rim-ea-eà  re.  Att.  a  a.  V. 

bosso.  Saper  mal  grado.  Lo  stosso  cho 

Inescare. 

RINCACCIARE.  Ri*-cac-eià-rc  Att.  Ri- 
sospigocre  indietro  per  forza ,  Dar  la 
caccia  t  Far  fuggire.  (  Lat.  fugare ,  in 
Aajnssj  eoazoarf  ara.] 

RINCACCIATO.  Rin-cao  dà-lo.  Add.  DJ. 

da  Rhicaeeiare.  [  Lat.  repulsta.] 
RINCAGNARE.  Rm  ea-gna-re .  N.  pass. 
Atteggiare  ii  volto  a  guisa  del  ceffo  del 
cane  che  ringhia. 

RINCAGNATO.  Rvma-gnà-to.  Add.  m. 
da  Rincagna  re.  Aggiunto  di  chi  abbia 
iì  naso  in  dentro  a  guisa  di  cagnoolo. 
R  ditesi  anche  del  viso  che  ha  tal  naso. 
[Lat.  sta»»».] 
RINCA LCETT A RE.  Rin-cal-eet-tà-re. 
AtL  R  lottizzare. 

BIJTCALCIARB.  An-coi-età-re.  Alt.  V. 
e  di'  Rincacciare. 

RINCALCIATO.  Rm-cal-eià-to.  Add.  m. 
da  Rtnealeiere.  V.  e  di'  Rincacciato. 

RINCALCINARR.  Rin-cai-ci-nà-re.  Atl. 
coanp.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Rical- 
cinare. 

RtRCALClNATO.  Rin-cal-ci-nà-to.  Add. 
m.  à*  Ricca Icina re. 

RINCALORIRE.  Rin-ca-lo~ri-re.  Att. 
coaap.  Rio6ammare ,  Riscaldare ,  Ac- 
cendete. Raccendere.  [Lai.  infiamma- 
re.] —  *.  P-r  meta'.  Infervorare. 

RINCALORITO.  An-eo-lo-ri-to.  Add. 
se.  da  Rtoealorire. 

R1NCALZ AMENTO.  Rin-calrza-m&n  to. 
Sen.  A«r.  Il  rincalzare.  [Lat.  fulcimen- 
twm.  fvicimtn.) 

RINCALZANTE.  Rin-cal-sàn-te.  Part. 
di  Rincalzare.  Che  rincalza. 

RINCALZARE.  Rin-cal-xà-re.  Att.  Agr. 
Mettere  attorno  a  una  cosa  o  terra ,  o 
altro,  per  fortificarla  o  difenderla,  ac- 
ciocché si  sostenga,  o  stia  sa  Ida  ;  e  per 
lo  piò  si  dice  degli  alberi  ;  contrario  di 
Scalzare.  [Lat.  fulcire.)  —  2.  Per  me- 
ta f.  Confermare,  Afforzare,  A v» a  fora  re. 
—  3.  Sollecitare ,  Strignere.  [  Lat.  ur- 
tare .  so  licitare.  ]  —  4.  Rincacciare. 
ILau  dtpettere,  fugare  ,  in  fugata  ver- 
ter*.] —  8.  Fig.  e  in  modo  basso ,  An- 
dare «  rincalzare  i  caroli ,  il  pino  e  si- 
mili, rale  Morire.  [Lat.  tvpremum  diem 
eloudere  ,  obire.  ]  —  6.  N.  pass,  nel 
san.  del  5.  i.—  7.  Impinguarsi,  Farsi 
pia  ricco,  Fornirsi ,  Avvalorarsi.  —  8. 
R  a.  ssa. 

RINCALZATA.  RintaM-ta.  8t.  Rin- 
calzo, Rinforzata. 

RINCALZATO.  Rm-eal-xà-to .  Add.  m. 
da  Rincalzare.  Sostenuto,  Afforzato. 
(Lat.  fuicitms.)—  2.  Per  metaf.  Forni- 
to, Avvaloralo. 

UN  CALZATURA.  Rin-cal-ta-tù-ra.  St. 
Agr.  Lo  stesso  che  Riocalzameoto. 

■INCALZO.  Am-cài-so.  8m.  L'azione  del 
rincalzare;  ed  anche  Ciò  che  rincalza, 
Che  a  eolie  00  o  fortifica.  (Lat.  fulcimm- 
tojaa.)  —  9.  Fig.  Ajuto,  Sovveaimento. 
CaamiALi,  Fai.  III. 
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RINCANATA.  Rin-ea-nò-ta.  St.  Gridala 
con  rimproveri  0  minacce ,  che  più  co- 
munemeuto  dicesi  Rabuffo.  Lo  stesso 
che  Canata. 

RINCANNARE.  Rin-carunà-re.  Alt.  re- 
duplicativo d'Iacaonare,  e  trovasi  a ache 
usato  in  sigo.  d'Incannucciare,  cioè  Al- 
lacciare 0  Fasciar  checchessia  per  modo 
che  stia  diritto  e  saldo  come  una  canna. 

RINCARTARE.  Rin-can-tàre.  AU.comp. 
Incantar  di  nuovo ,  Rimettere  all'  in- 
canto. 

RINCARTERÀ.  Ao-con-tó-ra.  Sf.  V.  G. 
fiot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delie  melastomee,  e  della  decaodria 
mooogiuia  di  Linneo ,  stabilito  da  De- 
candolle,  e  cosi  denominate  per  le  cin- 
que antere  de'  loro  stami  più  luoghi , 
le  quali  terminano  in  punta  di  becco  o 
rostro.  (Lai.  rhincanlkera.  Da  rhyncos 
rostro,  e  anlhera  antera.] 

RINCANTUCCIARE.  Rin-can  tuc-cià-re. 
N.  pass.  Ritirarsi  ne'  canti ,  Riporsi  in 
un  canto,  iu  un  cantuccio,  per  non  es- 
sere osservato;  Nasconderei. 

RINCANTUCCIATO.  Rin-can-tuc-cià-to. 
Add.  m.  ds  Rincantucciare.  Nascoso  in 
nn  cantuccio. 

RI  SCAPONIRE.  An-ea-po-nì-ra.  N.ass. 
comp.  Di  nuovo  locaponire.[Lat.  animo 
itCTwm  obttinare.] 

R1NCAPONITO.  An-ca-po-ni-to.  Add.m. 
da  ttincaponire. 

R1NCAPPARB.  An-cop-pà-ra.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  incappare.  (Lat.  reùs- 
cidere.) 

RINCA  P  PELL  ARE.  An-«ap-pei-Ià-re. 
Att.  e  0.  comp.  Rimettere  il  cappello  io 
capo. — 2.  Per  traslato  vale  Rimetter  di 
nuovo  io  capo,  cioè  Sopra,  come  qoaodo 
coloro  che  stringono  l'olive  per  cataro* 
l' olio  o  le  vinacce  per  cavarne  il  vino , 
dopo  aver  dato  qualche  stretta  ,  allen- 
tano lo  strettojo ,  mettono  nuove  olive 
o  nuova  vinaccia  sopra  all'  altra  che 
v'  era  prima.  —  3.  Rifar  di  nuovo  e  da 
capo  una  cosa.  —  4.  Aggiugnere  o  Ac- 
crescere Cusa  sopra  cosa.  (Lat.  cumula- 
re.]—  8.  Ripigliare  qualche  infermità 
appena  guaritone.  Io  questo  senso  tro- 
vasi unito  anche  Raccappeilare.  —  6. 
Agr.  Rimettere  II  vin  vecchio  ne'  tini 
con  uva  nuova.  (Dal  celt.  cu6  0  cap,  che 
secondo  ii  Bulle',  ebbe  il  senso  di  rase, 
snsi  di  tutto  ciò  che  contiene,  la  turco 
kob  barile,  io  arra,  kovph  botte;  in  pera. 
cab  vsse  ;  in  Ist.  eapedo  rase  ds  sacri- 
fìci! ,  cupella  picciola  coppa  ;  in  gali. 
copan  fiasco;  io  ebr.  cof  vase.] 

R1NCAPPELLATO.  An-cop-pei-tò-to. 
Add.  m.  da  Riocappellare.  Aggiunto , 
Accresciuto.  —  2.  Agr.  Detto  del  Vioo 
nel  sigo.  di  Riocappellare,  $.  6. 

RINCA  PPEL  L  AZIONE.  Rin-cap-pel-la- 
sió  ne.  St.  V.  A.  Grave  riprensione , 
Riocsoosts. 

RINCARARE.  Rin-ca-rà-re.  N.  ass.  Cre- 
scer di  prezzo.  (Lat.  ingraceeetre  ,  ca- 
riorem  fieri.]  —  2.  Ed  in  sigo.  alt.  Ac- 
crescere il  prezzo.  —  3.  Proverb.  Rin- 
carare o  Riocarire  il  fitto  ,  vale  Fare  il 
peggio  che  si  può. 

RINCARATO.  Rin-ca-rà-to.  Add.  m.  da 
Rincarare. 

RINCARINE.  Rin-ca-rì-re.  Att.  e  n.  Lo 

stesso  che  Rincarare. 
RINCARNARB.  Rtn-car^nàre.  N.  ass. 

Di  nuovo  Incarnare. 
RINCARTATO.  Rincar-nà-Xo.  Add.  m. 

da  Rinearoare. 
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RINCARTARE.  Rm  car-tà-re.  Alt.eomp. 
Rinnovare,  Metter  di  noov  0  carta  su 
checchessia  ;  e  Racconciare  con  carta. 
—2.  Ar.  Mes.  Rincartare  si  d  ice  anche 
de'panni,  e  vale  Dare  loro  il  ca  rtooe. 

RINCARTO.  Rin-càr-to.  Sm.  T.  de'  le- 
gatori di  libri.  Quloternino  che  a' inse- 
risce in  un  quinterno,  comesi  fa  qoaodo 
per  correzione  0  per  comodo  non  si  è 
stampato  ehe  un  mezzo  foglio. 

RINCASARE.  Rin-ca-tà-re.  Att.  comp. 
Ridurre  in  casa,  Rimettere  in  casa. 

R INC  ASTRARR.  A'n-ea-rtrà-ra.  Att. 
comp.  Nuovamente  incastrare. 

R  INC  ATTI  VI  RE.  An-caMi-pi-ra.  N.  ass. 
comp.  Diventar  più  cattivo. 

RINCATTIVITO.  An-ast-ft-vUo.  Add. 
m.  da  R incattivire. 

RINCA  VALLARE.  Rin-ca-val4àro.  AtL 
Rimettere  a  cavallo. — 2.  N.  pass.  Prov- 
vedersi di  nuovo  cavallo.  [  Lat.  tquum 
eibi  denuo  parare  ]  —  3.  E  per  metaf. 
Rimettersi  in  arnese  o  in  buon  sesto  ; 
Riordinare  le  cose  sue. 

RINCA  VALLATO.  An-cawHo-to.Add. 
m.  ds  Rincavallare. 

RINCEFFARB.  Rin-ceffà-re.  Att.  Ri- 
gettare io  faccia;  pio  comunemente 
Rinfacciare.  [  In  ar.  qafaa  riprese  pa- 
lesemente ,  accusò  di  un  delitto  ;  cha- 
faia  derise  ,  ebbe  a  scherno;  kafala 
disputò  e  contrariò.] 

RINCEFFO.  Rin-cif-fo.  Sm.  Il  rineeffare. 

RINCBRCON1RE.  Rin-eer-co-nì-re.  N. 
ass.  Divenir  cercone ,  Guastarsi  ;  prò. 
prismeote  detto  del  Vino ,  e  fig.  del 
Sangue.  [Lat.  vappeteere.  la  celt.  gali, 
eotre  agrezza ,  asprezza  :  in  gr.  cerche 
io  inossprisco.] 

RINCERCONITO.  Rin-cer-co^Uo.  Add. 
m.  da  Rincerconire. 

RINCHBA.  Rin-chè-a.  St.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  uccelli  dell'ordine  dt»tram- 
polieri  nella  famiglia  delle  beccacce. 
Son  distinti  dalle  due  mandibole  quasi 
eguali,  leggermente  arcuate  in  giù,  ove 
i  solchi  delle  narici  giungono  fino  al- 
l' estremità  del  becco  superiore  ;  hanno 
l'aspetto  delle  beccaccino,  tranne  il  co- 
lorito ebeò  più  vivo,  e  per  essere  fornite 
di  liste  ocellate  sulle  penne  delle  ali  e 
della  coda.  Si  troiano  nell'Africa  e  nelle 
Indie.  —  2.  Genere  d' insetti.  Lo  stesso 
che  Rincheoo. 

R1NCHBNO.  Rin-ckè  no.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'rincofori, 
della  .tribù  de' cureulioni  di  Latreille  , 
e  della  terza  sezione  dell'ordine  de'  co- 
leotteri, stabilito  ds  Clairville  e  da  altri 
così  denomi  Dandoli  dalla  proboscide 
lunga  e  sottile  di  cui  sono  muniti.  Di- 
stinti dalla  lunghezza  della  loro  trombo 
io  mezzo  alla  quale  sono  attaccate  le 
antenne.  Dicesi  anche  Riches. 

RINCHINARB.  An-cht-nà-ra.  Alt.  Pio- 
gare.  [  Lat.  inclinar*  ,  (ledere.  ]  —  2. 
Dicbioare,  Abbassare.  —  3.  N.  pass,  e 
fig.  Umiliarsi. 

RINCH1NATO.  AMU-ftà-W.  Add.  m. 
da  Riochinare. 

RINCHIOMARE.  Ringhio  mà-r e.  N.pass. 
Rimettere  le  chiome  ;  e  per  metaf.  par- 
landosi delle  piente,  Rivestirsi  di  nuove 
froodi,  Riofroozire. 

RINCBITB.  An-cM-te.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de 'coleotteri, 
delle  sezione  de'  tetrameri ,  e  della  fa- 
miglia de'rincofori,  stabilito  da  Herbst, 
a  scapito  del  genere  Corculio  di  Linneo, 
con  quelle  specie  provvedute  d*ooa  testa 
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piccola  terminata  io  forma  di  rostro 
molto  lungo  e  dilatato  all'estremità. 
[Lat.  rfcynoJMta*.] 

RINCHIUDENTE.  Rin-chiu-dèn-te.  Part. 
di  Rinchiudere.  Che  rinchiuda. 

RINCHIUDERE.  JJÉn-cfciù-oVre,  Att. 
anom.  Chiudere ,  Serrar  dentro  o  io 
meno.  [Lat.  concludere.}— 2.  Redupli- 
cativo di  Chiudere ,  Chiuder  di  nuovo , 
Richiadere.  — 3.  Finire ,  Termi  otre  o 
simili.— 4.  Dicesi  Rinchiudere  il  passo 
ad  alcuno  e  vale  Impedirglielo.  —  3.  E 
n.  pass,  nel  primo  sign. 

RINCHIUDIMENTO.JZm-ehùf-dt-mfo-fo. 
Sm.  Il  rinchiudere.  [Lat.  inclusici.) 

RINCHIUSO.  Rin-chiù-to.  Sm.  Luogo 
rinchiuso.  Cbiosora. 

RINCHIUSO.  Add.  m.  da  Rinchiudere. 
[Lat.  oonoltuut,  clautus.]— 2.  In  forza 
di  sm.  parlando  di  persona ,  Rinchiusi 
e  Rinchiuse  per  Claustrali.  —3.  Bot. 
Foglie  rinchiuse:  le  alterne,  che  nel 
chiudersi  s'accostano  allo  stelo. 

RINCIAHPARB.  Rin-ciam-pà-re.  N.ass. 
comp.  Di  nuovo  inciampare.  [Lat.  re- 
labi,  reincidere  ] 

RINC1GNERE.  Rin-el  gnt-n.  N,  ass. 
tnom.  comp.  Di  nuovo  incignerà,  Rin- 
gravidare,  Rimpregnare. 

RINC!PRIGNIRE.i?in-«i-pr»-ov4l-re.  Att. 
n.  pass,  e  ass.  comp.  Tornare  a  incipri- 
gnire, a  innasprire.  [Lat.  rvrtum  ema- 
sperare.] 

RINCI  PRlGNITO./?»n-ei-pri-pr»Ho.Add. 
m.  da  Rinciprignire.  [Lal.runum  ewa- 
tpwatut.] 

RINCIRCONIRE.  Rin-cir-co-ni-re.  N.ass. 
V.  e  di'  Rincercotùre. 

RINCIVILIRE.  Rin-ci-vi  tbre.  N.  ass.  e 
pass.  Divenir  civile.  Lo  stesso  che  In- 
civilire. [Lat.  urbano*  more*  induere.) 

RINCIVILITO.  Rin-ei  m-lUo.  Add.  m. 
da  Rincivilire.  Lo  stesso  che  Incivilito. 

R1NCOBDBLLA.  Rin-co-bdèl-la.  St.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  della  seconda 
tribù  della  numerosa  famiglia  degli 
scaroberoidei  oell'  ordine  degli  acsniot- 
terigi,  caratterizzati  da  un  corpo  allun- 
gato a  foggia  di  sanguisuga,  e  terminato 
da  un  muso  luogo  rostriforme.  [  Lat. 
rhyncobdeUa.  Da  rhynehot  rostro ,  e 
bdella  sanguisuga.] 

RINCOBOTR1DI.  Rin-co-bb-tri-di.  Sm. 
V.  G.  Zoul.  Sotto-genere  di  vermi  del- 
l'ordine de'cestoidei,  e  del  genere  botrio- 
etphalus,  in  cui  si  comprendono  quelli 
cbe  si  presentano  sotto  forma  d'un 
grappolo,  i  cui  acini  sono  muniti  d'una 
specie  di  rostro  uncinalo.  [Lat.  rhyn- 
eobotrydi.  Da  rhynehot  rostro ,  e  botry 
grappolo  | 

RINCODERI.  Rin-cò-de-ri.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
de'coleoiteri, della  sezione  de'tetrameri, 
e  della  famiglia  de'  rincofori ,  stabilito 
da  Scboeoherr ,  i  quali  si  distinguono 
per  la  pelle  rugosa  del  loro  dorso.[Lat. 
rhynchodera.  Da  rhynehot  rostro ,  e 
deras  pelle,  cuojo.] 

RINCOFORI.  Rin-còfo-ri.  Sta.  pi.  V.  G. 
Zoo).  Famiglia  d' insetti  stabilita  da 
Latreille  ,  che  corrisponde  a  quella  dei 
rinoceri  o  rostricoroi  di  Dumeril ,  del- 
l' ordine  de'  coleotteri  tetrameri ,  che 
comprende  i  generi  Bruchut,  Atteiabut, 
e  Cureulio  di  Linneo.  Questa  famiglia 
è  caratterizzata  essenzialmente  dalla 
inserzione  delle  loro  antenne,  che  sono 
poste  sopra  una  specie  di  rostro,  o  naso 
prodotto  dal  proluogamento  della  fron- 
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te.  [  Lat.  rhynchopkari.  Da  rhynehot 
rostro,  e  phero  io  porlo.] 
RINCOGLOSSO.  Rm-co-glbt-$o.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  rlnantacee,  e  della  didinamia  ao- 
giospermia  di  Linneo  stabilito  da  Bin- 
ine, ecosì  denominate  dalla  forma  della 
corolla  del  loro  fiore,  la  quale  presenta 
il  labbro  superiore  in  forma  di  rostro , 
e  l' inferiore  sotto  quella  della  lingua. 
È  assai  prossimo  al  genere  Gerardia  e 
comprende  una  sola  specie.  [Lat.  rhyn- 
ehoglottum.  Da  rhynehot  ros.ro, e  gioita 
lingua.] 

RINCOLITO.  Rin-eò-li-to.  Sm.  V.  6.  St. 
Nat.  Pietrificazioni  prodotte  da  una 
specie  di  riccio  marino,  le  quali  hanno 
la  forma  d' un  rostro ,  da  Aldrovando 
collocate  fra  i  Glossopetri.  [  Lat.  rhtrn- 
cholilket.  Da  rhynehot  rostro ,  e  Uchot 
pietra.] 

RINCOLLARE.  /iin-col- la-re.  Att.  Ar. 
Mes.  Rap  piccar  con  colla.  Lo  stesso  che 
Incollare.  [Lat.  conglutinare.] 

RINCOLLATO.  Rm  col-là-to.  Add.  m. 
da  Rincollare.  Lo  stesso  cbe  Incollato. 

RINCOLLO.  Rin-obUo.  Sm.  Idraul.  Ri- 
gurgito d'acqua.  Piò  comunemente  dai 
Toscani  si  dice  Ringolfo  o  Regorgito. 

RINCOLPARE.  Rin-col-pàre.  Att.  In- 
colpar di  d'uovo. 

RINCOMINCIA  MENTO.  Rin-co-mm 


mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Ricomincia- 
mento. 

RINCOMINCIANTB.  Rin-eo-min-ciàn-te. 
Part.  di  Rincominciare.  Lo  stesso  cbe 
Ricomioeìante. 

RINCOMINCIARE.  Rin-eo-min-cià-re. 
Att.  e  n.  comp.  Lo  stesso  cbe  Rico- 
minciare. 

RINCOMINCIATO.  Rin-co-min-cià-to. 
Add.  m.  da  Rincominciare.  Lo  stesso 
cbe  Ricominciato. 
RINCONELLA.  Rin-co-nèUa.  St.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  stabilito  da 
Fischer  a  scapito  delle  terebratole  ,  il 
quale  comprende  le  specie  che  si  pro- 
lungano io  appendice  rostriforme. [Lat. 
rhynchonella.  Da  rhynehot  rostro.] 
RINCONTRA.  Rin-cón-tra.  Voce  usata 
avverb.  Alla  rincontra ,  cioè  A  rincon- 
tro. 

RINCONTRARE.  Rin-con-trà-rs.  Att. 
Andare  o  Farsi  incontro  a  chicchessia. 
[obviam  ire.]  — 2.  Intoppare  in  alcuna 
cosa.  —  3.  En.  pass.  Abbattersi,  Rfn 
topparsi.— 4.  Confrontare. 

RINCONTRATO.  Rin-con-trà-to.  Add.m. 
da  Rincontrare.— 2.  Inorgoglito,  Insu- 
perbito; ma  in  questo  senso  è  fuor  d'uso. 

RINCONTRO.  Rin-cón-tro.  Sto.  Il  rin- 
contrare; L'abbattersi  a  caso  io  persona 
0  Cosa.  [Lat.  occursut.]-  2.  Confronto, 
Paragone.  —  3.  Ripruova ,  Riscontro. 
—  4.  Agr.  Il  tutore  che  si  attacca  alla 
vite.  —  5.  Così  in  Toscana  chiamasi 
Quel  secondo  palo  posto  alla  vite  per 
obbligarvi  il  capo  ripiegato. 

RINCONTRO.  Prep.  che  si  unisce  al  terzo 
caso.  Rimpelto.  All'opposi to.  [Lat.  con- 
tro.] —  2.  Io  quésto  senso  dicesi  anche 
più  comunemente  A  rincontro.  Al  rin- 
contro.—  3.  A  rincontro,  vale  anche  In 
confronto,  A  paragone,  ed  anche  Aicou- 
trario,  Per  l'opposto,  e  si  usa  anche  av- 
verb. —  4.  E  per  esteos.  In  eorrispon- 
deozs  o  contraccambio,  Per  contrappo- 
sto. —  5.  Di  rincontro,  Dirimpetto;  cbe 
scrivesi  anche  Dirineontro. 

RlNCON YERT1RE.  /Wn-cww>ir-ti-re.  N. 
1» 
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pass.  anom.  comp.  Di  nuovo  convertir- 
si. V.  e  di'  Riconvertire. 
RINCOPPELL  ARB.flin-eop-pflUàTe.  Att . 
e  n.  ass.  comp.  Ar.  Mes.  Rimettere  più 
volte  nella  coppella  lo  stesso  metallo  , 
per  raffinarlo. 
RINCOPSO.  Rincò-pso.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  uccelli  dell'ordine  de'pal mi- 
pedi  ,  distinti  da  un  becco  pia  lungo 
ideila  testa  e  diritto,  eoo  mascella  supe- 
riora assai  pio.  corta  dell'inferiore,  e  ta- 
gliata alla  cima.  Comprende  due  spe- 
cie :  il  Rhincopt  mora  ed  il  Rhincops 
flavirostri.  [  Lat.  rhyncopt  Da  rhyn- 
ehot rostro,  e  copto  fut.  di  copto  io  ta- 
glio.] 

RINCORAGGIARE.  il»n-eo-raj-«ifl-r». 
Att.  e  o.  comp.  Incoraggiare  nuova- 
mente. 

RI  NCOR  AMENTO.  Rin-co-ra-min-to.Sm. 
Il  rincorare.  [Lat.  incitatio,  excitatio  , 
adhortatio.  ] 
RINCORANTE,  Rin-eo-ràn-te.  Pari,  di 
Rincorare.  Cbe  rincora ,  Incoraggiante. 
RINCORARE.  Rin-co-rà-re.  Att.  comp. 
Dare  animo ,  Inanimire.  Lo  stesso  che 
Iocuorare  ,  Incorare.  [  Lat.  ammara  , 
animot  aàdere,  «nettare.]*—  2.  Raccon- 
solare. Confortare.  —  3.  N.  pass.  Ripi- 
gliar cuore  ;  e  per  Io  più  Presumersi , 
Sperare  di  poter  fare.  [Lat.  animutn  su- 
mere.] 

RINCORATO.  Rin-co-rà-to.  Add.  m.  da 

Rincorare.  Lo  stesso  che  Incorato. 
R1NC0RAT0RE.   Rin-eo-ra-tó-re.  Verb. 

m.  di  Rincorare.  Che  rincora. 
RINCORATRlCE.-Rin-eo  ra-tri-ee.Verb. 

f.  di  Rincorare.  Che  rincora. 
RINCORO  ARE  JRin-cor-dàrre.  Att.  comp. 
Mus. Rimetter  le  corde  a  un  istromento 
de  suono.  (Lat,  novo*  (idei  applicar».} 
R1NC0R0N  ARE.  Rin-co-ro-nà-re.  AU. 
comp.  Lo  stesso  che  Ricoronare.  —  2. 
E  n.  pass.  Incoronarsi  di  nuovo ,  Ripo- 
oersi  la  corona  in  capo. 
RINCORONATO.  Rin-co-ro-nà-to.  Add. 

m.  da  Rineoronare. 
RINCORPOR  AMENTO.  Rin-cor-fo-ret- 
mén-to.  Sm.  Il  riocorporàre ,  e  L  entrar 
di  nuovo  io  qualche  corpo  ;  o  Ritorno 
dello  spirito  al  corpo.  (Lai.  tramitu*  in 
aliud  corpus.] 
RINCORPORARE.  fltn-cor-po-rd-re.  Alt. 
comp.  Incorporar  di  nuovo.  [  Lat.  rur- 
tum  adleoere,  cooptare.]  —  2.  B  n.  pass. 
Entrare  di  nuovo  nel  corpo  o  nella  mas- 
sa di  prima. 
RINCORPORATO.«ùi-cor-po-rà-ta.Add. 
m.  da  Rincorporare.  Di  nuovo  incorpo- 
rato. (Lai.  rurtut  adite tut,  cooptatili.] 
RINCORRERE.  Rin-còr -re-re.  Alt.  anom. 
Correre  dietro ,  Inseguire  ,  o  piuttosto 
Tornar  correndo  sul  medesimo  luogo, 
oppure  Correre  innanzi  e  indietro,  An- 
dare e  venire  di  corsa.  [  Lat.  instami.  ] 
—  2.  Fig.  Ripassare  nella  memoria , 
Riandare  la  stessa  cosa.  —  3.  E  n.  ssa- 
nel  primo  sign.  adoperato  anche  in  for- 
za di  sm.  —  4.  Dar  ooja  ,  Molestare. 
RINCORSA.  Rin-còr-m.  Sf.  V.  dell'uso. 
Quel  dare  indietro  che  altri  fa  per  sai- 
tare o  lanciarsi  con  maggior  impeto  e 
leggerezza.  Onde  Prender  la  sua  rin- 
corsa e  simili. 
RINCORSO.  Rin-cór-so.  Add.  m.  da  Rin- 
correre. [Lat.  reputavi,  coereiUu.] 
RINCOSIA.  -Rin-co-ri-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Pianta  della  China  con  cut  Loureiro  ha, 
nella  famiglia  delle  leguminose  e  nella 
diadelfia  decandria ,  stabilito  un  gene- 
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re.  È  distinta  di  una  carena  monofil- 
h-rocnboide  che  termina  io  rostro  a- 
ento.  [  Ut.  rhynchotia.  Da  rhynehot 
rostro.  ] 

*f  NCOS  PER  MO.  Rm-co-tpèrmo.  Sm.  V. 
6.  Bot.  Geoere  di  piante  stabilito  nella 
famiglia  delle  slnanteree  ,  e  nella  sin- 
genesi*  poligamia  sa  perfida  ;  così  de- 
Donai  nate  per  la  loro  appendice  o  coro- 
na cbe  porta  il  seme  formato  di  peli 
a  foggia  di  amo.  (  Ut.  rhynchosper- 
■asmi.  Da  rhynchos  rostro  ,  e  tperma 

BJNCOSPORA.  Rin-eb-tpo  ra.  St.  V.  6. 
Bot.  Sotto-divisione  di  piante  del  gene- 
re ichomui,  a  della  famiglia  delie  cipe- 
raeea,  stabilita  da  Vahl,  che  comprende 
la  specie  le  quali  presentano  il  loro  frut- 
to die  si  considera  come  un  seme  nudo 
•rartednto  di  un'appendice  rostriforme, 
prodotta  dalla  base  dello  stilo  persi- 
stente. [  Ut.  rhynehotpora.  Da  rh«n- 
eneu  rostro,  e  spora  seme.  ] 
BJNCOSTENI.  Rin-cò-tte-ni.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  collettivo  degli  uccelli 
a  becco  sottile ,  volgarmente  detti  di 
becco  gentile.  (Ut.  rhynchoiteni.  Da 
rhynchos  rostro,  e  Hanoi  stretto.  ] 
BJlfCOSTlLIDB.  Ròi-co-itUi-de.  St.  V. 
G.  Bot.  Geoere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidee,  e  della  ginandria  dian- 
dri* di  Linneo  ,  stabilito  da  Blume ,  e 
cosi  denominate  dal  loro  ginostemo  o 
piccolo  stilo  fatto  a  goiso  di  rostro. 
{  Lat.  rhynckostylit.  Da  rhynehot  ro- 
stro, e  Mtylot  stilo.  ) 
RINCUSTOMl.  Rin  cò-sto  mi.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  da  Utreiile  imposto  alla 
quinta  tribù  della  famiglia  degli  ste- 
Belitri  ,  nella  quale  si  comprendono  i 
teneri  d'insetti  provveduti  d' un  muso 
prominente  a  foggia  di  rostro  nella  cui 
estremità  è  situata  la  bocca.  [Lat.  rhyn- 
ekotiovti.  Da  rhynehot  rostro  ,  e  stoma 
bocca.) 

RINCOTfcCA.  Rin-eo-tè-ca.  St.  V.  G.  Bot. 
Arrx scello  del  Pero ,  cbe  nella  polian- 
dria pentandria  forma  un  genere ,  ca- 
ratterizzato da  un  ealice  formato  da 
cinque  foglioline  oblunghe  terminate 
in  pabta  lesini  forme,  e  cosi  denominato 
dalle  cinque  caselle  o  ripostigli  conte- 
nenti i  gemi ,  e  terminate  in  rostro.  [Ut. 
rkynekoiheca.  Da  rhynehot  rostro,  e 
càcce  ripostiglio.] 

IISCOTECO.  Rù+eo-tè-co.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
higaoaaeee .  e  della  didioamia  aogio- 
speroM  di  Linneo;  così  denominale  dai 
lobi  del  loro  calice ,  il  quale  cinge  ,  a 
guisa  di  vagina  o  di  fodero  il  frutto  , 
che  è  terminato  da  stilo  ricurvo ,  ed  in 
Irti  saa  di  rostro.  [  Ut.  rhynehotecum. 
Da  rhymehot  rostro ,  e  thece  vagina.  ] 

RINCRESCERE.  Rin-eré-teo-re.  N.  ass. 
e  paso.  anom.  Venir  a  ooja,  a  fastidio, 
Aver  rincresci  mento.  Lo  stesso  cbe  In- 
crescere.  {Ut.  taedere.  Dalla  particella 
iterativa  re,  e  dal  lat.  ihgraveieere  di- 
venir grava,  molesto.]— 2.  Aver dispin- 
cerr ,  rammarico  di  alcuna  cosa.  —  3. 
Crescer  di  nuovo. 

llJtCRESCEVOLE.  Rin-cre-tcé-vo-le. 
Add.  com.  Nojoso,  Fastidioso,  Che  por- 
ta tedio,  Stucchevole.  U  stesso  cbe  In- 
crescevole. [Ut.  tnolettus.} 

BJNCBJBSCBVOLBZZA.  Riw-era-Mee-vo- 
U%-xa.  Sf.  est.  di  Riocrescevoie.  Lo 
satana  che  Incrascevolezxa. 

lttCBiSCETOLlSSlMO.  Rin-crt-»ee-*o- 
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ftf-K-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Rloere- 
•eavole. 

RINCRESCE VOLMENTE.  JZin-ere-tea- 
vol -min-te.  Avv.  Con  riscrescimento. 
Lo  stesso  cbe  lucrescevolmente.  [  Lat. 
moiette.  ) 

RINCRESCIMENTO.  Rin-cre-tci-mèn-to. 
Sm.  Il  rincrescere.  [Lat.  molestia,  tae- 
dium.]  —  2.  Danno  o  Cosa  rioereace- 
vole.  —  3.  Scemamente  ;  contrario  di 
Creseimento.  —  4.  Dicesi  Rincresci- 
mento di  vita,  ed  è  frase  di  sntico  gin- 
•  reconsulto ,  ove  tratta  di  quelli  i  quali 

si  uccidono  da  per  sé  medesimi. 
RINCRBSCIOSO.iWn-ere-«eid-*o.  Add.m. 
Che  ba  rincrescimento,  Pieno  di  rincre- 
scimento. Lo  stesso  cbe  Increscioso. 
[Ut.  tasdii  pienur.] 
RINCRESCIUTO.  Rin-ere-tcUi-to.  Add. 

m.  da  Rincrescere. 
RINCRBSPARB.  Rin-cre-ipà-re.  Alt. 
comp.  Increspar  di  nuovo ,  e  talvolta 
semplicemente  Increspare.  [Ut.  eri- 
spare,  denuo  erispare.]  —  2.  N.  pass. 
Ridursi  in  crespe. 
RINCRESPATO.  Rin-ere-tpà-to.  Add.m. 

da  Rincrespare. 
RI  INCROCIARE.  Rin-cro-cià-re.  Alt.  e  o. 
pass,  reduplicativo  d'  Incrociare.  Di 
nuovo  incrociare. 
RINCRUDELIRE.  Rin-cru-de-U-re.  Att. 

Far  direni r  crudele.  —  2-  E  n.  pass. 
RINCRUDELITO.  Afo-cru-dett-fo.  Add. 

m.  da  Rincrudelire. 
RINCRUDIRE.  Rin-crxt-di-re. Alt.  comp. 
Esacerbar  di  onoro,  Di  nuovo  incrudi- 
re, Render  più  enido.  Lo  stesso  che 
Rincrudelire.  (Lat.  tferum  esacerbare.] 
—2.  E  n.  ass.  e  pass.  Farsi  più  crudo, 
Innasparsi. 
RlNCRUDITO.JKn-cru-di-to.Add.  m.  da 
Rincrudire.  Lo  stesso  cbe  Rincrudelito. 
RINCUL AMENTO.  Rin-eu-la-mén-to.Sm. 
Il  rinculare,  li  dare  indietro.  Retroce- 
dimenio di  chi  rincula  e  di  ciò  che  dà 
io  dieiro  per  qualsivoglia  cosa  che  Io 
spinga. 

RINCULARE.  Rin-m-làre.  Neut.  ass.  e 
pass.  Arretrarsi,  Farsi  o  Tirarsi  indie- 
tro senta  voltarsi;  Dicesi  di  cavalli  e 
giumenti,  non  che  di  eserciti  che  ripie- 
gano; ma  è  V.  bassa.  [Lat. retrocederà, 
retrogredi.  In  frane,  récular  vale  il  me- 
desimo, da  cui  parte  deretana.  Io  gai  I. 
che  ha  pur  anche  cui  per  significare  il 
di  dietro ,  culaieh  vale  spingere  in- 
dietro. ]  —  2.  E  per  melar.  —  3.  Di- 
esai anche  del  Cannone  che  dà  indietro 
nello  sparare.  —  4.  Att.  Respigoere 
indietro. 

RINCULATA.  Rin-eu-là-ta.  St.  Lo  stes- 
so che  Rincoiamento.  —  2.  Il  rincula- 
re, o  Lo  stornare  del  passo  nel  momento 
dello  sparo,  a  cagione  dell'  azione  della 
polvere  ,  e  della  resistenza  ohe  prora 
nel  cacciar  fuori  la  carica. 
RINCULATO.  Rin-eu-là-to.  Add.  m.  da 

Rinculare. 
RINCCOCERB.  Rin-cuò-ce-rc.  Att. anom. 

Lo  stesso  cbe  Ricuocere. 
RINCURVARE.  Rin -eur-và-re.  A  ti. comp. 

Incurvare  di  nuovo,  Rincbinare. 
R1NCURVATO.  Rin-cur-và-to.  Add.  m. 

da  Rincurvare. 
RINDIRIZZARB.  Rin-di-rix-»à  re.  Neut. 

pass.  comp.  Indirizzarsi  di  nuovo. 
RINDIR1ZZATO.  Rm*H+ÌM-sà-U>.  Add. 

da  Riodirizzare. 
RIN  DOLCI ARB.  Rin-doUeià-re.  N.  ass. 
e  pan.  Lo  stesso  che  Rindokire. 
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RINDOLCIRE.  Rin  del -ci-re.  Neut.  ass. 
e  pass.  Di  nuovo  indolcirsi ,  e  fig.  Mi- 
tigarsi, Temperarsi. 
RINDOMOLO.  J?4n-dò-mo-Io.  Sm.  Bot. 
Arami  officinale,  volgarmente  detto  da 
alcuni  Capo  bianco,  il  qnal  nome  viene 
ancora  attribuito  ad  altre  piante,  come 
il  Tordilio  e  la  Pastinaca  sai  valica.  Na- 
sce da  per  tutto ,  e  si  vede  fiorito  in 
Maggio.  B  simile  nel  seme  e  nel  sapore 
all'Arami  vero.  [Lat.  ammi  majui.] 
RINDOSSARE.  SÌn-do$sà-re.  Neut.  ass. 

Addossare  di  ouovo. 
RINEGARE.  Ri-ne-gà-n.  Att.  Lo  stosso 
che  Rinnegare.  —  2.  Dicesi  Rioegar 
Cristo ,  la  Fede  ec,  e  vale  Rinunziare 
alla  religione  cristiana ,  spezialmente 
per  abbracciare  il  maomettismo.  —  3. 
N.  ass.  Bestemmiare.  [  Ut.  blatphe- 
mare.] 

RILEGATO.  Ri-ne-gàto.  Add.  m.  da 
Rinegare.  Lo  stesso  che  Rinnegato.  — 
2.  E  in  forza  di  sm.  Chi  ha  rinunziato 
la  fedo  cristiana,  spezialmente  per  ab- 
bracciare il  maomettismo. 
RI  NEGATORE.  Ri-ne-qa-tò-re.  Verb.  m, 
di  Rinegare.  Lo  stesso  cbe  Bionega- 
tore. 

RILEGATRICE.  Rine-ga-trUe.  Verb.  f. 

di  Rinegare.  Che  rinega. 
RINBLLà.  Rinèl-la.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  zoofiti  microscopici ,  della  fami- 
glia delle  orceolarie,  e  del  prim' ordine 
delle  stomoblefare;cost  denominati  dal- 
la specie  di  capezzolo  rostriforme  che 
presentano  nel  mezzo  del  loro  corpo. 
[Lat.  r hinella.  Da  rhin  naso.  ] 
RINENCEFALO.  Ri-nen-eò- fa-Io.  Sm. 
V.G.  St.  Nat.  Mostro  che  ha  nella  te- 
sta una  tromba  o  naso ,  ed  un  sol  oc- 
chio. [  Lat.  rhtnencepholum.  Da  rato 
naso,  tromba,  en  in,  e  cephale  capo.] 
RINENCH1SIA.  Ri-nen-chi-tìa.  St.  V. 
G.  Chir.  Iojezione  di  alcun  fluido  nel 
naso  pervia  di  siringa.  [Lat.  rhinen- 
chysia.  Da  rhin  naso,  ed  enehyto  fot.  di 
enehyo  io  infondo.] 
RINBNCH1TB.  Ri-nen-ehì-le.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Siringa  propria  per  le  iojeziooi 
nel  naso.  [Ut.  rhinenchytet.  Da  rhin 
naso  ,  ed  enehyteon  verb.  di  enehyo  io 
infondo.]  x 
RINEO.  Ri-nè-o.  Add.  e  sm.  V.  G.  Anat. 
Muscolo  detto  Natalit,  che  secondo  Du> 
gias,  esce  carnoso  dall'estremità  dell'os- 
so del  osso  dalla  parte  contigua  all'osso 
mascellare,  e  s'inserisce  In  tutte  le  cer- 
ti lagini  delle  ale  dello  stesso  naso.  [Lat. 
rhinaeui  mutculut.  Da  rhin  naso.] 
RIMETTA  MENTO.  Ri  ne t-t a  min  to.  Sm. 

Lo  stesso  che  Rioettatora. 
RI  NETTARE,  fii-net-tà-re.  Att.  Comp. 
Di  ouovo  nettare.  [Lat.  purgare.]  —  2. 
Ar.  Mes.  BJnettare  è  termine  molto  n- 
ssto  da 'gettatori  di  metallo,  ed  è  II  ri- 
pulire che  fanno  con  ciappole,  strozze , 
ceselli  ec.,  i  loro  lavori  dalle  superflui- 
tà, scabrosità  e  beve,  colle  quali  escono 
dalla  forma.— 3.  Parlando  di  panni  leni, 
Rinettare  dicesi  II  tagliar  con  le  forbici 
i  lunghi  peli  che  soprawaarauo  gli  orli 
de'  vivagni  a  tutti  i  tesanti  di  lana  che 
gii  hanno  stretti.  Questa  operazione , 
cbe  dicesi  Rinettatura  ,  si  fa  da  giova- 
ni operaje. 
RINETTATO.  Ri-nst-tà-to.  Add.  m.  da 

Rinettare.  [Ut.  repwgafu*.] 
RINBTTATOBE.  Ri+et-ta-tó+e.  Verb. 
m.  di  BJnettare.  Usato  io  fona  di  san. 
par  Colui  che  rinetta  i  lavori  di  gatto. 
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RINETTATCRA.  ALnef*Hù-ra.  St.  Ar. 
Me».  Il  ri  oc  ture.  [Lai.  purgarne*.]  — 
3.  Il  rinettare  i  lavori  di  Una. 

BINBTTO.  Ri-nét  to.  Add.  «ine.  di  Ri- 
nettato.  (Ut.  purgatiti.] 

RINFACCIAMENE.  Rin-fac-cia-mén-to. 
Sta.  Il  rinfacciare.  [Lat.  ex probr li- 
tio.] 

RINFACCIASTE.  Rin-fae-ciàn-U.  Part. 
di  Rinfacciare.  Che  rinfaccia. 

RINFACCIARE.  Rin-fae-rià-re.  Alt.  Dire 
in  feccia  cose  epiacevoli  e  odiose.  Rim- 
proverare aspramente.  [Lat.  eaprobra- 
re,  objicere.}  —  2.  Rammentare  ad  uno 
i  benefisil  fattigli ,  nell'atto  di  rampo- 
gnarlo. 

RINFACCIATO.  Rm-fac-cià-to.  Add.  m. 

da  Rinfacciare. 
RINFACCIATORIO.  Rm-fac-cia-tò-ri-o. 

Add.  m.  Appartenente  a  riofaccia- 

mento. 

RINFALCONARB.  Rin-fal-co-nà-re.  N. 
pass.  V.  A.  Rallegrarsi  s  guisa  del  fai* 
cone,  qui ndo  vede  di  ebe  far  preda  ,  e 
fig.  Rimettersi  in  assetto,  in  ordine. 
[Lat.  hilareeeere.) 

R  INF  AMARE.  Rin-fa-màre.  Alt.  Tor- 
nare In  fama  alcuno ,  Render  la  fama. 
[Lat.  bono  nomini  restituerej 

RINFAMATO.-Ri»- fa-mà-to.  Add.  m.da 
Rinfamare. 

RINFANCIULLIRE.  Rin-fan-ciulli-re. 
N.  ass.  Tornar  fanciullo. 

R1NFANTOCC1ARE.  Rin- fan-toc -cià+e. 
N.  ass.  Tornar  fanciullo  e  per  esteos. 
Perdere  il  senno  virile,  più  comunemen- 
te Rinfanciullire,  Rimbambire.  [Lat. 
repueraseere.)  —  2.  Att.  Rivestire,  Ri- 
mettere in  assetto. 

R1NF  ARCI  ARE.  Rinfar-ciàre.  Att.  V. 
A.  Riempiere.  (Lat.  refercire.) 

RINFERRAJOLARB.  Rin-fer-ra-jo-là- 
re.  Att.  Coprire  altrui  col  ferrajoolo. — 
2.  E  n.  pass.  Coprirsi  col  ferrajuolo. 

R1NFERRAJOLATO.  Rin-fer-ra  jo-la-to. 
Add.  m.  da  Rinferrajolare.  Avvolto  nel 
ferrajuolo. 

RINFERRAJUOLARE.  Rin-fer^a-juo- 
la  re.  Alt.  e  n.  pass.  Lo  stesso  che  Rin- 
ferrajolare. 

RINFERRAJCOLATO.  Rin-fkrra-juo- 
là-to.  Add.  m.  da  Rinferrajuulare.  Lo 
stesso  che  Rio  ferra  jolaio. 

RINTERRARE.  «n-/fer  rd  re.Att.  Ras- 
settare alcun  ferro  ebe  sia  rotto  o  con- 
sumato. —  2.  E  fig.  e  in  modo  basso 
Rimettere  io  ordine,  in  furia,  io  danari 
e  simili;  e  in  questo  senso  dicesi  anche 
R  infermiere. 

R1NFERRATO.  Rin-fer-rà-to.  Add.  m. 
da  Rinferrare. 

RINFERUZZARE.  J?»n-fe-ro*-*à-re.Atl. 
Rimettere  altrui  io  danari,  Rifornirne- 
lo.  che  dicesi  anche  Rinferrare. 

RINFERVOBARE.  Rin-fer-vo-rò-ra. 
Ali.  Infervorar  di  nuovo,  e  talora  sem- 
plicemente Infervorare.  —  2.  E  n.  pass. 

RINFEll  V'ORATO.  Rin-fer-vo-rà  to.  Add. 

.  m.  da  Rinfervorare. 

RINFIAMMAGIONE.  Rin-flam-tna-gió- 
ne.  Sf.  comp.  Med.  Nuova  infiamma - 
gione;  e  si  prende  anche  assolutamente 
per  Iufiammagiooe.  [Lat.  inOammatio, 
urdor.) 

RINFIAMMARE.  Rin-ftam-mà-re.  Alt. 
Di  nuovo  infiammare,  e  talora  anche  In- 
fiammare semplicemente  [  Lat.  infiam- 
mar».) —  2.  Riscaldare,  Infocar  gran- 
demente. —3.  Per  meiaf.  Eccitare,  Ri- 
svegliare qualsivoglia  affetto.—  4.  E  a, 
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Stss.  nel  primo  sigo.  —  5.  B  parlando 
i  Battaglia  ,  Riaccenderei ,  Ripor- 
tarsi. 

RINFIAMMATO.  Rin-fiam-mà-to.  Add. 
m.  da  Rinfiammare.  Riacceso;  e  dicasi 
tanto  nel  sign.  proprio  come  nel  metaf. 
[  Lat.  infiammatiti.] 

RINFIANCAMENTO.  Rm-fian-ca*ntn-io. 
Sm.  Il  rinsaccare,  Rinforzata,  Riofor- 
zamento.  (Lat.  fulcimentum,  corrobo- 
ramentum.] 

RINFIANCARB.  Rin-fian-cà-re.  Att.Ag- 
giugner  fortezza  agli  edifici!,  o  simili  , 
da'fianchi,  o  sia  dalle  bande.  [Lat.  lu- 
terà fuloire.)  —  2.  E  per  metaf.  Favori- 
re, Sostenere,  Soccorrere. 

RINFIANCATO.  Rin-fian-cà-to.  Add.  m. 
da  Riofiancare.  Fortificato  da'  fianchi , 
dalle  bande  ec.  [Lat.  tuffultut,  corrobo- 
ratus.]  —  2.  Fig.  Soccorso ,  Corrobo- 
rato, r 

R1NFIANCHEGGIATO.  Rin  fian-cheg- 
già-to.  Add.  m.  Nuovamente  fiancheg- 
giato. V.  e  di'  Rinfrancato. 

R1NFIANCO.  Rin-fiàn-co.  Sm.  Archi. 
Nome  generiro  di  ogni  opera  di  moro  , 
costrutta  di  fianco  ad  un'altra  per  ac- 
crescerne la  solidità  o  per  farle  soste- 
gno. 

RINFILARE.  Rin-fi-là-re.  Alt.  Infilare 
di  nuovo;  opposto  a  Sfilare,  e  dicesi  di 
Corone  di  perle,  di  margheritine  da  la- 
vori donneschi  ec.  —  2.  Rinfilar  l'ago  : 
fig.  idiotismo  donnesco  esprimente  la 
difficoltà  di  far  checchessia. 

RINFILATO.  Rin-fi-là-to.  Add.  m.  da 
Rinfilate. 

RINFIORARE,  Rin-flo-rà-re.  Att.  Lo 
slesso  che  Rifiorire.  —  2.  E  n.  pass. 

R1NFLORARE.  Rin  flo-rà-r».  N.  ass.  e 
pass.  V.  e  di'  Rifiorire.  [Lat,  refloruce- 
re.  —  3.  E  fig.  Rinvigorirsi. 

RINFOCARB.  Rin- fo-cà-re.  Att.  comp. 
en.  pass.  Reduplicativo  d'Infocare.  In- 
fiammar grandemente.  [Lat-  eoneale- 
teere] 

RIN  FOCATO.  Rin-focà-to.  Add.  m.  da 
Rinfocare. 

RINFOCOLAMENTO.  JK*fo-co-la-inen- 
to.  Sm.  Il  rinfocolare, Accensione.  [Lat. 
incmtio,  aettut.) 

RINFOCOLARE.  /Kn-fo-co-là-re.  Att. 
Rio  foca  re.  —  2.  Per  metaf.  Ardente- 
mente inanimire  alle  operazioni ,  in- 
fervorare. —  3.  N.  pass,  e  ass.  nel  pri- 
mo sign.  [Lat.  concaleK&re.] — 4.  Com- 
muoversi con  veemente  ira.  [  Lat.  ewar- 
«fescere.] 

RINFOCOLATO.  /?»-fo-co-là-to.Add.ai. 
da  Rinfocolare.  Infiammato,  e  fig.  Ac- 
ceso d'amore,  di  sdegno  e  simili. 

RINFODERA.  Rm-fb-de  ra.  Sf.  Mario.II 
rinfoderare,  nel  sign.  del  g.  2. 

RINFODERARLE.  Rin-fo-de-rà-bi-le. 
Add.  coro.  Da  potersi  riporre  nella  va- 
gina ,  Alio  a  rientrare  nel  fodero. 

RINFODERARE.  Rin-fo-de-rà-re.N.  pass, 
comp.  Foderarsi  di  nuovo ,  Foderarsi 
bene  ,  Rientrare  nel  sign.  di  Ristrin- 
gerai in  se,  Raccertarsi ,  Ritirarsi. — 2. 
Mario.  Att.  Rinfoderare  Qua  nave:  È 
l'operazione  ebe  si  fa  ad  una  nave,  la 
cui  costruzione  sia  stata  fallai-1,  e  che 
non  esseodo  abbastanza  piena  alla  li- 
nea d'acqua  e  sul  davanti,  non  regge 
alla  vela.  Questa  rinfodera  è  un  au- 
mento di  grossezza  e  larghezza ,  che 
si  procura  alla  nave  per  mezzo  di  nuovo 
fasciame. 

RIFONDERE.  Ri*-1ón-d+r§.  AU.en. 
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pass,  anco.  comp.  DI  onoro  o  di  van- 
taggio infondere,  Mettere  di  nuovo  o 
dsvvaotaggio  della  cosa  ch'è  venuta 
meno  ;  e  per  lo  più  dicesi  de'  liquidi 
o  di  cose  che  vi  s'infondono  e  strug- 
gono. [Lat.  rursus  infundere.  J  —  1. 
Fare  fondo,  folto.  —  3.  Veier.  Cagio- 
nare al  cavallo  la  infermiti  delta  Rin- 
fondimeoto. 
RINFON  DI  MENTO.  Rin-fon-di-mén-to. 
Sta.  Il  rinfondere  ;  Nuova  o  Maggiore 
infusione.  [  Lat-  nova  infusio. ]  —  2. 
Per  metaf.  Noja,  Fastidio.  —  3.  Veter. 
Una  sorta  di  malattia  che  viene  a'  ca- 
valli. 

RINFORMAGIONE.  Rin-for-ma-oió-ne. 

Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Riformagion». 
RI NFOBM  ABE. Rin-for-mà-re.  Alt  comp. 

Mettere  nuovamente  in  forma;  Formare 

O  Informare  di  nuovo,  cioè.  Dar  nuova 

forma  ed  essere  a  checchessia.  [Lat.  rs- 

f ormare.)  —  %  B  0.  pass. 
RIN  FORMATO.  Rin-for-mà-to.  Add.  m. 

da  Rin  forma  re.  [Lai.  refvrmatut-] 
RINFORM AZIONE.  Rin-for-ma-xió-ne. 

Sf.  comp.  Noo>a  informazione. 
RINFORN ARE.  Rin-for  nà-re  Att.comp. 

Infornar  di  nuovo.  Metter  di  nuovo  nel 

forno  o  nella  fornace. 
R INFORNATO.  Rin-for -nà-to.  Add.  m. 

da  Rinfornare- 
RINFORZAMENE.  Rin-for-xormét+to. 

Sta.  Accrescimento  di  forze;  anticamente 

Rinforzata.  [Lat.  subsidium,  corrobora- 

mentum.) 

RINFORZANTE.  Rin-for-xàn-te.  Part. 
di  Rinforzare.  Che  rinforza. 

RINFORZARE.  Rin-  for-tà-re.  Att.eomp. 
Aggiugncre  forza,  Accrescer  forze.  Far 
più  forte.  {  Lat.  vire»  augere  ,  Oddere.] 
—  2.  Dicesi  di  Terre,  di  Luoghi  ai 
quali  si  facciano  o  s'aggiungano  forti- 
ficazioni, e  di  soldatesche  in  pericolo , 
alle  quali  se  ne  aggiungano  altre ,  che 
si  chiamano  di  rinforzo.  —  3.  Dicest 
Rinforzare  1'  assedio ,  Rinforzare  l'as- 
salto, la  battaglia  ec.  e  vale  Annientare 
la  forza  dell'assedio ,  Riaccendere  la 
battaglia  ec.  —4.  N.  ass.  e  pass.  Ri- 
prender forza  e  vigore.  [  Lat.  «tre»  re- 
sumere.)  —  8.  E  nel  sign.  del  $.  3.  — 
A.  Mus.  Rintanando-,  indica  che  la  nota 
cosi  segnata  debba  essere  eseguita  con 
un  suono  piti  intenso. 

RINFORZATA.  Rin-for-zàla.  Sf.  V.  e 
di'  Rin fot Momento.  (Lat.  corroborano.) 

RINFORZATO.  Rin-for- xà-to.  Add.  m. 
da  Rinforzare.  —  2.  Corda  o  Cordicella 
ri □  forzala  ,  cioè  Ritorta.  —  3.  Mas. 
Rinforzato:  È  rendere  il  suono  più  in- 
tenso e  marcato. 

RINFORZICARE.  Rin-for-xi-cà-re.  Att. 
e  o.  ass.  Frequentativo  di  Rinforzare. 
V.  disosata.  [Lat.  viret  adderò,  au- 
gere.) 

RINFORZO.  Rin-fbr-xo.  Sm.  Accresci- 
mento di  forze,  Ajuto,  Sussidio;  e  s'in- 
tende anche  della  cosa  la  quale  data  o 
aggiunta  accresce  le  forze.  [Lat.  «ui- 
eidium.)  —  2.  Milit.  Aggiunta,  Sussi- 
dio di  soldatesca,  di  nuova  gente  per 
accrescer  forza  a  quella  colla  quale  si 
congionge.  —  3.  Ar.  Mes.  Rinforzo  del 
cannone  :  Cosi  chiamasi  dai  gettatori 
delle  artiglierie  la  maggior  grossezza 
del  metallo  cella  parte  posteriore  delia 
canna.  Il  primo  rinforzo  comincia  dal-, 
l'astra  gal  lo  del  focone,  e  va  s  finire 
alla  fascia  delia  prima  cornice  al  di 
sotto  delie  maniglie  e  degli  o  rocchio - 
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■i:  il  secondo  comincia  da  delta  ra- 
scia o  cornice  e  termina  io  quella  che 
sta  immediatamente  dopo  gli  orecchio- 
ni: questi  dna  riaforii  vanno  sempre 
diminuendi)  sino  alla  volata,  che  dirai- 
unisce  ancor  pia.  —  4.  Mas.  Strumenti 
di  rinfono:  Qoegli  strumenti  che  nelle 
tecniche  a  grande  orchestra  si  nsaoo 
sovente  par  rinforzare  i  con  tra  base  i. 

—  5.  Mario.  Ogni  pezzo  di  tela  che  si 
addoppia  sulla  vela ,  si  chiame  Rin- 
fòrzo; coma  sono  le  binde  de'  terzeruo- 
li.  delle  testate,  le  batlicoffe,  le  patte 
delle  vale,  se. — 6.  Dicesi  Binitelo  di 
vela ,  quando  se  ne  annienta  il  Du- 
meto per  aumentare  la  velociti  della 
eorsa. 

RINFOSCARE.  Rm-fo-tcò-rc  N.  pass. 

D*  venir  fosco. 
R1NFOSCATO.  Rin-fo-teò-to.  Add.  m. 

da  Imbacare. 
RINFRANCA  MENTO.  Xin-fran-ca-mén- 

to.  Sm.  Il  riofraocare.  Rinvigorimento. 

(  Lat.  eiriam  instauratiti ,  vai  refe- 

cM 

RINFRANCANTE.  Rm-fran-càn- te.  Par  t . 

di  Rinfrancare.  Che  rinfranca. 
RINFRANCARE.  Rin-fran-eà-rt.  Alt. 
Rinvigorire,  Affrancare,  Avvalorare, 
Corroborare.  [Lat.  vtrea  adjieere,  con- 
tornar*, corroborare.  Dalla  particella 
iterativa  re,  e  dal  cell.  gali,  frogun- 
taekd  vivacità,  vigore.]— 2.  Ricompe- 
rare. Rassicurare  o  Biro  ili. — 3.  N.pass. 
Riarsi  da' danni  sofferti.  — 4.  Ripul- 
lulare. 

RINFRANCATO.  Rm-fran-cà-to.  Add. 
m.  da  Rinfrancare.  Avvalorato,  Confor- 
talo. 

■INFRAHCESCARE.  Rin-fran-ce-scà-re. 
AU.  e  o.  pesa.  Ritornare  sur  una  me- 
desima wi.  [  Lat.  rapstere, replicare, 
iterare.  (Corrotto  da  Rinfrescare.] 

RINFRANGEBE.  Rin-fràn-ge-re.  Alt. 
aeom  eomp.-Di  nuovo  frangere;  e  ta- 
lora semplicemente  Frangere.  Lo  stesso 
che  Rifrangere.  (  Lat.  illidare.)  —  2.  E 
n.  ass.  —  3.  E  detto  del  More  quando 
la  sue  oode  ripercosse  si  rompono.  —4. 
Interromperà  le  parole. 

RINFRANTO.  Rin-fràn-to.  Sm.  Ar.  Mas. 
Opera  di  tela  lina;  più  comunemente 
dicesi  Lavoro  o  simile  alla  rinfranta. 

RINFRANTO.  Add.  m.  da  Rifrangere. 
[Ut.  Misus.) 

RINFRATBLLARB.  Rin-fra-tel-là-re. 
H.  posa.  Riunirsi  f re  tellevolmen  te,  stret- 
tamente: Tornare  all'amicizia  antica, Di 
■uovo  affratellarsi.  [Lòi.necesiitudinem 
fnftrmtm  mire.] 

RWPRATTARE.  Rin-frat-tà-re.  N.psss. 
Rimirar  nella  fratta. 

RLVFRENARE.  Rin-fre-nà-re.  AU.  Ri- 
aoettere  il  freon.  [Lat.  fraenum  wjiee- 
r*.} — 2.  Fig.  Tenere  a  freno;  altrimenti 
Raffrenare.  (Lat.  refraenare,  eoereere.] 

—  S.  Restringere. 

R1NF  REDAZIONE.  Rin-fre-na-xió-ne. 
St.  Il  rintronare.  Lo  stasso  che  Rifre- 
b.  V.  a  di'  Ra ffrenamgnio,  Affra- 
liti, refraenatio.) 
RINFRESCAMENE.  Rm-fre-tca-min- 
$m.  Sm.  Il  rinfrescare,  e  Ciò  che  rinfre- 
sca. [  Lat.  rtfrigeratio.] —  2.  Per  me- 
lo f.  Nuovo  provvedimeoto ,  Riouova- 
■Beoto  o  Riofoodimento  di  cosa  che  sia 
veneta  o  sia  io  sul  venir  meno.  [Ut. 
Mitffodxiatio.)  —  3.  Ricreameli  lo  ,  Ri- 
etoro.  (Ut.  rea-tatio,  aoiaman.)  —  4. 
Apparerrhiainouto  di  bevande  gelata , 
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di  confètti  ed  altro;  più  comunemente 
Rinfresco.  —  5.  Milit.  Rinforzo  di  gen- 
te; Il  Rinfrescare  nel  sigo.  del  §  12.— 
6.  Riposo  dato  ai  soldati;  Il  rinfrescare 
la  gente  nel  sign.  dei  §.  3.  — 7.  Quan- 
tità di  viveri  e  di  munizioni  da  ristorare 
a  rifornire  la  soldatesca. 

RINFRESCANTE.  Rin-fre  teànte.  Péti. 
di  Rinfrescare.  Che  rinfresca. 

RINFRESCARE.  Rin-fre-scà-re.  Att.Far 
fresco  quello  rh'è  caldo.  [Lat.  refrige- 
rare.] —  2.  Fig.  Ricreare ,  Ristorare , 
Riprovvedere,  Reflciare;  e  dicesi  per  lo 
più  nel  senso  militare.  [Lat.  reereara  , 
reficere.)  —  3.  E  per  melar.  —  4.  Rin- 
novare, Rinnovellare.  Rinfoodsre.[Lat. 
innovare.  J  —  3.  Onde  Rinfrescare  le 
plaghe.  V.  Piaga.  §  13. —6.  D'eesl 
Rinfrescare  nella  memoria  alcun  che  ad 
altri  e  vale  Recarglielo  a  memoria.  Ri- 
cordarglielo se  il  dimenticò.  — 7.  N. 
ass.  nel  primo  e  quarto  sign.  —  8.  Par- 
lando di  male  o  buone  Nuove,  vale  Ve- 
nirne frequentemente.—- 9.  N.  pass,  nel 
primo  t  quarto  sign.  —  10.  Ristorarsi, 
Ricrearsi ,  Pigliar  ristoro  di  cibo  o  di 
riposo.  [  Lat.  rotori.  1 —  11.  Riprovve- 
dersi di  viveri.  — 12.  Milit.  Alt.  a  n. 
pass.  Mandar  nuovi  soldati ,  gente  fre- 
sca io  rinforzo  della  stanca  ed  oppressa. 
Onde  Rinfrescar  la  battaglia  per  Riac- 
cenderla ,  Rinforzarla.  [  Lat.  praelium 
instaurare,  redintegrare.]— 13.  Ingros- 
sare, Rinforzare  semplicemente ,  Ag- 
giungere nuova  gente  a  quella  che  gli 
si  ha.  — 14.  Rifornire,  Sostituire  nuo- 
ve munizioni  alle  consumate  o  distrut- 
ta. — 13.  Dar  riposo  e  ristoro  ai  soldati 
stanchi. —16.  Far  fresca  con  acqua 
una  bocca  da  fuoco,  riscaldata  dal  conti- 
nuo tirare.  —  17.  Mario.  Dicesi  che  II 
vento  rinfresca,  quando  cresce  la  forza 
di  esso. 

RINFRESCATA.  Rin-fre-scà-ta.Sf.  Rlo- 
frescemeoto;  e  più  propriamente  difesi 
della  Stagione  in  cui  I  aria  comincia  a 
rinfrescarsi.  ILat.  refrigeratio.] 

RINFRESCATIVI.  Rin-fresca-ti^o. 
Add.  e  sm.  Atto  a  rinfrescare.  Che  rin- 
fresca; e  dicesi  parlando  di  rimedi i. [Lat. 
refrigeraturius.]  —  2.  Sm.  est-  di  Rin- 
frescare. Ciò  che  rinfresca. 

RINFRESCATO.  Rin-fre- seà-to.  Add.m. 
da  Rinfrescare.  Fatto  fresco,  Scemato  di 
calore.  —  2.  Ristorato  eoo  cibi  a  be- 
vande.—3.  Riprovveduto  di  vettova- 
glie. 

RINFRESCATOJO.  Rinfresca  tó-jo.  Sm. 
Ar.  Mes.  Vaso  di  metallo,  o  di  terra , 
dove  si  metta  aequa  fresca  e  vino  in  bic- 
chieri o  guastade  per  rinfrescarlo.  [Ut. 
frigidarium.] 

RINFRESCO.  Rin-frésco.  Sm.  Il  rinfre- 
scare, e  Ciò  che  ristora  e  ricrea  ;  Rin- 
frescameoto.  [Ut.  refrigerai  io.)  —  2. 
Ar.  Mes.  Apparecchiamento o  di  bevan- 
da congelate,  o  di  confetti,  o  altri  com- 
mestibili, che  si  fa  io  oevasionedi  qual- 
che festa  o  allegria,  fuor  dell'ore  de' pa- 
sti ordinarli. — 3.  Cosi  chiamasi  da'for- 
nai  II  primo  lievito  che  si  è  rinfrescato; 
che  anche  dicesi  Ritocco.  —  4.  Milit, 
Riposo  dato  ai  soldati  nella  calda  sta- 
gione o  dopo  lunghe  fatiche.  Quindi 
chiemansi  Quartieri  di  rinfresco ,  Quei 
luoghi  ne'quali  si  alloggiano  per  alcun 
tempo  le  soldatesche  onde  riposarla.  — 
8.  Nuova  provvisionedi  vi»  eri  o  di  mu- 
nizioni. —  6.  Rinforzo,  Nuovo  ajotodi 
soldati:  Lo  stasso  rhe  Rinfrcscameato  , 
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osi  sigo.  del  §.*7.  —  5.  Mario.  Nuova 
provvisione  di  viveri  o  necessari!'  o  di 
piacere. 

RINFRIGIOARE.  Rin-fri-gi-dà-re.  N. 
pass.  Rifrigerarsi,  Farai  freddo. 

R1NFRIGNATO.  Rin-fri-gnà-to.  Add. 
m.  Aggiunto  di  viso  rugoso,  che  anche 
dicesi  In  frigno.  [Dal  frane,  refrogni  che 
vale  il  medesimo.) 

RINFR1NZELLARE.  Jtfn-/rtn-Ml-tó-rs. 
Att.  e  n.  V.  familiare  dei  dia  letto  fio- 
rentino. Fare  un  frinzello  ,  cioè  un  ri- 
mando o  cucitura  acciabattata. 

RINFRONZARE.  Rin-fron-ià-re.  Att.  E 
tarmine  de'  pittori,  scultori  e  simili  a 
vale  Rassettare,  Racconciare  e  Racco- 
modare, al  meglio  che  si  può,  cosa  molto 
guasta  e  scassinata. 

RINFRONZIRE.  Rin-fron-xi-re.  N.  ass. 
Di  nuovo  froosire.  [Ut.  rafrondercere. 
Viene  dal  lat.  front ,  frondis.)  —  2.  N. 
pass,  e  per  metaf.  l'usiamo  anche  per  lo 
Rassettarsi  e  Azziniarsi  che  fanno  la 
donne,  tolto  dagli  arbori,  quando  si  ri- 
vestoo  di  nnove  f rondi.  —3.  Rassettarsi 
alquanto,  e  dicesi  anche  degli  uomini. 

RINFRONZITO.  Rin-f ron-tì-to .  Add.  m. 
da  Riofroozire. 

RINFUOCARE.  R in-fuo-cà-re.  Att.  e  n. 
pass.  Lo  stasso  ebe  Rinfocare. 

RINFOCOLARE.  Am-fuo-eo-là-re.Att. 
e  o.  pass.  Lo  stesso  che  Rinfocolare. — 
2.  Infocarsi  fortemente  ,  Arroventarsi. 
—  3.  E  nel  sign.  del  g.  4.  di  Rinfoco- 
lare. 

RINFURIARE.  Rin-fu-ri-àre.  N.  ass. 
comp.  Infuriar  di  nuovo,  ed  anche  Cre- 
scere nella  furia.— 2  E  fig. 

R INFUSAMENTE.  Rin-fu  ia-m«n-t«. Avv. 
Alla  rinfusa,  Confusamente. 

RI N FUSIONE.  Rin-fu-tU^ne.  Sf.  Nuova 
o  Maggiore  infusione.  (Lat.  reftuio.) 

RINFUSO.  Rin-fu-so.  Add.  m.  da  Ri- 
fondere. Che  ha  ripienezza  ,  Ripieno. 
[Ut.  refertut.]  —  2.  Confuso,  Mescola- 
to ,  Misto  confusamente ,  Ammassato 
senza  distinzione.  —  3.  Dicesi  in  modo 
avverti.  Alla  rinfusa ,  a  vale  Confusa- 
mente. —  4.  Veter.  Agg.  di  cavallo  cha 
abbia  la  malattia  detta  Rinfondimento. 

R1N6A6LIARDAMBNT0.  Rin-gugliar- 
da  mén-to.  Sm.  Rinvigorimento,  Rin- 
francamelo, Rinforzamelo. 

RINGAGLIARDIRE.  ilùvoo-glior-di-r«. 
Far  di  »enir  gagliardo.  Lo  stesso  che 
Ingagliardire. —2.  N.  ass.  Ripigliar 
gagliardia  o  vigore.  [Ut.  roborari,  fir- 
mari.) 

RINGAGLIARDITO.  Atn-oa-gUor-di-fo. 
Add.  m.  da  Ringagliardire.  Lo  stesso 
che  Ingagliardito.  [Lat.  viribut  auotua, 
vigoratui.] 

RINGALLUZZARE.  Rin-gal-lutto-re. 
N.  pass.  Mostrare  una  certa  allegrezza 
con  atti  e  con  movimenti.  Lo  slesso  che 
Iogalloszare.  (Lat.  gestire.  Dall' ebr. 
ghualaz  gestire  prae  gaudio .  exollare. 
Altri  da  gallo  ,  quasi  voglia  dirsi  far 
per  allegrezza  atti  simili  a  que'del  gallo.) 

RINGALLCZZATO.  Rin-gal-lux-xà-to. 
Add.  m.  da  Ringalluzzare.  Lo  stesso 
che  Iogal  (uzzato.  [Ut.  geatiena,  super- 
biens.) 

R1NGALLUZZ0LARE.  JZtn-gat-tus-So- 
là-ra.  N.  ass.  frequentativo  di  Ringal' 
I turare ,  ed  osato  anticamente  anche 
per  Ringalluzzare.  [Lat.  gestire.] 

RINGAMBARE.  Rin-gam  bà-re.  Att.  Ar. 
Mes.  Far  uo  gambo  ar  Iniziale  a  chec- 
chessia; come,  per  esempio ,  Ringam- 
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bere  un  fiore  sgambato  per  porlo  nel 
mano. 

RINGANGBERARE.  Rin-qan-ghe-rà-re. 
Att.  Rimettere  in  gangheri  o  io  cosa 
simile  a  gangheri  ;  contrario  di  Sgan- 
gherare. [Lat.  cardine*  rwsvsinterere.] 
—  2.  Per  metaf.  Ritrovare ,  Riunire  ; 
ma  è  dello  stil  burlesco.— 3.  Valeaoehe 
Accomodare. 

R1NGANGUERATO.  Rin-gan-ghe-rà-to. 
Add.  m.  da  Riogangherare. 

RINGARZULLIRE.  Rin-gar-xuUU-rs. 

PC.  ass.  e  pass.  Lo  stesso  che  Ringal- 
■  lazzaro,  e  Ingalluzzare. 

R1NGARZDLLITO.  Rin-gar-xul-lì-to. 
Add.  m.  da  Biogarzollire.  Lo  stesso 
che  Ringaliuzzalo,  logarzallito,  Ingal- 
limato. 

RING  A  V  AGN  ARE.  RmgaW'gnà+e.ktì. 
V.  A.  Ripigliare ,  Riassumere.  [  Lat. 
resumere.  Quasi  Ringavignare,  pigliare 
alle  gavigne,  e  fig.  Pigliare,  Ripigliare. 
Nel  lat.  baro,  si  ha  gavanus  tonsilla 
per  glandola;  d'onde  il  proreuz.  gava- 
nhar  osato  da'  trova  tori  in  seoso  di  ag- 
gavignare.  In  cell.  irl.  gatam,  in  gali. 
gabh  prendere  ,  afferrare,  aggrappare , 
ed  in  terminazione  spesso  superflua.] 

RINGENERANTE.Jtoo>ne-ràn-te.Part. 
di  Rigenerare.  Che  ringenera. 

RINGENERARE.  Rin-ge-ne-rà-re.  Att. 
comp.  V.  A.  Y.  e  di'  Rigenerar*. 

RIGENERATO.  Rìn-ge-ne-rà-to.  Add. 
m.  da  R ingenerare,  y.  e  di'  Rigenerato. 

RINGENTE.  Rin-gen-te.  Add.  com.  V.L. 
detto  di  fiore.  Lo  atesso  ehe  Labiato. 
(  Lat.  ringens .} 

RINGENTILIRE.  Rin-gen-O-U  re.  Att. 
Lo  stesso  che  Rigeotilire,  Raggentilire, 
Ingentilire ,  Aggentilire.  [  Lat.  nobili- 
tare.]—2.  N.  ass.  Divenir  gentile. 

RINGENTILITO.  Rm  gm-ti  lì-to.  Add. 
m.  Ringentilire.  Lo  stesso  Rigentilito, 
Ingentilito,  Raggentilito,  Aggentilito. 
[Lat.  nobilitatui.]  —  2.  Detto  di  Sta- 
gione, vale  Addolcita,  Mitigata. 

R1NGHIANTE.  Ringhiàn-te.  Pari,  di 
Ringhiare.  Che  ringhia. 

RINGIIIARE.  Rm-ghià-re.  N.  ass.  Dicesi 
d'alcuni  animali,  e  particolarmente  dei 
cani ,  qoando  irritati ,  digrignando  i 
denti  e  quasi  brontolando ,  mostran  di 
voler  mordere  ;  e  figura ta mente  si  dice 
anche  degli  nomini.  [Lat.  gannire,  tin- 
gere. Ringere  ,  in  frane,  grincer  les 
denta,  in  ingl.  fo  grin,  in  sasa.  grenni- 
nan,  in  ted.  knirtehern  son  voci  fatte 
perunomatopea.Inbrett.rtnchan  mug- 
gito.]—2.  Fig.  Lasci vire. 

RINGHIERA.  Rin-ghié-ra.  St.  Luogo  dove 
s'sriugs  o  si  parla  pubblicamente  ;  an- 
ticam.  Aringhiera.  [  Lat.  rostro.  Cosi 
detta  dall'  arrittgare.]  —  2.  Pigliar  la 
ringhiera,  vale  Arringare.  —  3.  Archi. 
Ringhiere  dicoosi  Quo'  parapetti  trafo- 
rati o  serie  di  colonnette  ,  pali  di  ferro 
o  di  legno  e  simili  per  riparo  a  finestre, 
e  logge,  a  terrazzi ,  a  piazze  ec.  [Dallo 
spago,  ringlera  serie,  ordine,  fila,  che 
vien  dal  celt.  gali,  reang  di  simil  seoso. 
In  proveui.  dicesi  ringiera.} 

RINGHIO.  Rìn-ghio.  Sta.  Il  ringhiare. 
[Lat.  rictus.]  —  2.  La  bocca  de' cani. 
[Dal  gr.  rhynchos  rostro.] 

RINGHIOSO.  Rin  ghióso.  Add.  m.  Che 
ringhia.  [Lat.  ringens ,  oannien*.]— 2. 
Proverb.  Can  ringhioso  e  non  forzoso  , 
guai  alla  sue  pelle,  vale  A  chi  mioaccia 
senza  possanza  di  nuocere ,  ne  incoglie 
nule. 


■  II 

RINGHIOTT1RE.  Rm-ghiot-ti-re.  Att.  e 
n.  aoom.  comp.  Inghiottire  di  nuovo , 
Riogojare. 

RLNGHIOTTITO.  Rin  ghiot-lUo.  Add. 
m.  da  Rioghiottire. 

RINGI.  Rìn-gi.  Sm.  sinc.  di  Eringio.  Bot. 
Volgarmente  detta  Caltatreppolo.  [Lat. 
eryngium  campestre  Lin.\ 

RINGIA.  Rin-gi-a.  St.  V.  G.  Zool.  Genere 
d' insetti  dell'  ordine  de'  ditteri ,  della 
famiglia  degli  atericeri ,  e  della  tribù 
de'sirfii,  stabilito  da  Scopoli,  e  caratte- 
rizzali dalle  antenne  a  paletta,  guarnite 
di  peli  laterali ,  succhiatoio  sporgente 
qaasi  orizzontalmente  ricevuto  e  difeso 
da  un  prolungamene  corneo  della  fac- 
cia. Sono  neri  nella  parte  anteriore  della 
testa  ;  hanno  lo  scodo  ,  l' addomioe  e 
piedi  giallo* rossicci ,  si  trovano  sopra  i 
fiori.  [  Lat.  rhyngia.  Da  rhynchos  ro- 
stro.] 

RINGINOCCDTARE.  Rin-gi-noe-ehià-re. 
Alt.  e  o.  pass.  Inginocchiare  e  Inginoc- 
chiarsi di  nuovo.— 2.  Io  sigu.  alt.  cui 
quarto  caso,  presso  alcuni  artisti,  Rifar 
l'inginocchiatura,  la  piegatura  a  qual- 
che cosa. 

RINGIOIRE.  Rin-gioA-re.  N.  ass.  Ral- 
l' grarsi ,  Divenir  giojoso  ;  Coogioire  , 
Gioire.  [Lat.  laetari ,  gettire.]— 2.  ah. 
Rallegrare,  Empiere  di  gioja. 

RINGIOVANIRE.  /liVi-gio-tHi-nlTe.  Att. 
Ridur  giovane.  Rinnovare  ;  ma  in  que- 
sto senso  e  poco  in  uso.  —  2.  N.  ass. 
Ritornar  giovane.  [  Lai.  repuoaacera , 
repi'rejcere.S — 3.  E  per  simil.  detto  delle 
piante,  Rinverdire;  dell' anno,  Riono- 
vellsrai;  di  vixii ,  affetti  e  simili ,  Rin- 
vigorire. 

RINGIOVANITO.  Rin-gio-va-n\-to.  Add. 

m.  da  Ringiovanire. 
RING10VEN1RE.  Rin-gio-ve-nì-re.  Att. 

e  n.  Lo  stesso  che  Riogiovanire.  —  2. 

E  per  s  mil.  nel  aign.  di  Riogiovanire , 

8.3 

RINGIOVENITO.  Rìn- gio-vs-ni-to .  Add . 
ni.  da  Ringiovenire.  V.  e  di'  Ringio- 
vanito. 

RINGI0VIAL1RE.  Rin-gio-via  li-re-  N. 

a.ts.  Divenir  gioviale ,  Ringioire.  [Lat. 

hilareicere.) 
RINGIOVI  ALITO.  Rin-gio-via-li-to.  Add . 

m.  da  Riogiovialirc. 
RINGIRARE.  Rin-gi-rà-rs.  N.   ass.  e 

pass.  comp.  Girare  attorno,  Rivolgersi 

comodamente.  [Lat.  se  cireumvertere , 

circumire-] 
RINGOIARE.  Rin-go-jàre.  Att.  comp. 

Ingojare  di  nuovo.  [Lat.  resorbere.] 
RIXGOJATO.  Rin-go-jà-to.  Add.  m.  da 

Riogoiare. 

RINGOLFO.  Rìn-gól  fo.  Sta.  Idraul.  Al- 
trimenti Riogorgamento ,  Riogorgo  , 
Rigurgito. 

RINGORG AMENTO.  Rm-gor-gamén-to. 
Sin.  Rigonfia  mento  dell'acque  arrestate 
per  qualche  impedimento  nel  loro  corso. 
(Lai.  (umor.] 

RINGORGARE.  Rin-gor-gà-re.  N.  ass. 
Rigonfiare  ;  e  dicesi  propriamente  del- 
l' acque  trattenute  nel  loro  corso  da 
qualche  impedimento.  [Lat.  intumesce- 
re.  Da  gorgo.] 

RINGORGATO.  Rin-gor-gà-to.  Add.  m. 
da  Riogorgare.  Rigonfiato.— 2.  Sgor- 
gato, Raccolto.  Rattenoto. 

RINGORGO.  Rin-gór-go.  Sm.  Lo  stesso 
rhe  Ringorgamento. 

RINGOTI.  Rin  gò  ti.  Sm.  pi.  Zool.  Classe 
d'insetti  che  corrisponde  a  quella  degli 
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emittori,  e  da  Fabricio  cosi  denominati 
perchè  la  loro  bocca  consiste  in  un  ro- 
stro o  succhiatoio  ri  vestito  d'una  guaina 
articolata.  [Lat.  rhyngota.  Da  rkynekot 
rostro.] 

RINGRANA.  Rin-gràna.  St.  Ar.  Me». 
Roca  scavata  in  terra  a  forma  di  cono , 
in  cui  si  mette  la  vena  di  ferro  mescolai* 
con  carbone ,  per  incuocerla  prime  di 
passarla  nel  forno. 

RINGRANARE.  Rin-gra-nà  -re.  Att. Agr. 
Di  nuovo  seminare  un  terreno  a  grano. 
—2.  Ar.  Mes.  Ristringere  un  buco  al- 
largato col  mettervi  un  perno ,  e  cni  si 
è  dato  il  bollore,  e  poscia  trapanarlo  e 
giusta  misura. 

RINGRANDIRE.  Rin  gran  dì-re.  Att. 
comp.  Far  piò  grande  ,  Ingrandire , 
Aggrandire.  [Lat.  augere.] — 2.  Inorgo- 
glì are,  Render  borioso  ,  superbo.  —  2. 
E  n.  ass.  Diventar  più  grande,  Ricre- 
scere.—4.  E  n.  pass.  Insuperbirsi.Inov- 
goglirsi,  Darsi  grande  aria. 

RINGRANDITO.  Rin-gran-di-ta.  Add.m. 
da  Ringrandire.  Fatto  più  grande , 
Fatto  maggiore. 

RINGRASSARE.  Rin-grat-sà  re.  If.  ose. 
comp.  Di  nuovo  ingrassare,  Divenir  piti 
grosso.  [Lat.  denuo  vinguescere.]  —  2. 
E  att. 

RINGRASSATO.  Rin-gras-sà-to.  Add.  m. 
da  Riograssare. 

RINGRAVID  AMENTO.  Rin-gra-vi-da- 
mén-to.  Sm.  Nuovo  ingravidamene»; 
Il  riugravidare. 

RINGRAVIDANTB.  Rin-gra-vi-dàn-t*. 
Part.  di  Ringravivare.  Che  ringra  vide. 

RINGRAV1DARB.  Rin-gra  vi-dà-re.  N. 
ass.  comp.  Ingravidare  di  nuovo.  [Lat. 
danue  vraegnantem  fieri.] 

RINGRA VIDATO  Rin-gra-vi-dà-to. Add. 
m.  da.  Riogrevidare. 

RINGRAVO.  Rin-grà-vo.  Add.  e  sm.  St. 
Mod.  Nome  che  si  davo  in  Germanie  e 
quei  Signori  di  antiche  sovrane  case 
che  aveano  possessioni  el  di  qua  e  al 
di  là  della  Sarra.  Cbiamavausi  ancore 
Conti  del  Reno.  [Del  ted.  rWn  Reno,  e 
graaf  conte:  Conte  del  Reno.) 

RINGRAZI  ABILE.  Rin-gra-t  ià-bi-le. 
Add.  com.  Che  merita  ringraziamento. 
Atto  a  esser  ringraziato. 

RINGRAZIAMENTO.  Rin-gra-xia-mén- 
to.  8m.  Il  ringraziare ,  Rendimento  di 
grazie,  Riconoscimento  di  favori,  bene 
flzii  ricevuti.  (Lat.  gratiarum  actù>.\— 
2.  Dicesi  Passare  con  ringraziamenti 
alcuna  cosa  ,  e  vele  Gradirla  eense  ac- 
cettarla. 

RINGRAZIAMENTONE.  Rin-gra~xia- 
men-tó-ne.  Sm.  accr.  di  Ringrazia- 
mento. 

RINGRAZIALE.  Ringratiàn-te.  Part. 
di  Ringraziare.  Che  ringrazia. 

RINGRAZIARE.  Rin-gra-zià  re.  Alt. 
Render  grazie ,  Rendere  merito  ,  Rico- 
noscere i  benefizi!  eoo  umili  parole  e 
mostrarsene  grato.  [Lat.  grafia*  agere.] 
—  2.  B  n.  ass.  —  3.  B  col  terzo  ceso 
sii' uso  latino. —4.  E  in  forza  di  sm. 
per  Ringraziamento.- 5.  Sia  ringrazia- 
to Iddio:  modo  di  dire  che  s'usa  quando 
altri  è  contento  della  riuscita  di  alcuna 
cosa. 

RINGRAZIATI  VO.  /lù»-oro-«a-tl-*o. 

Add.  m.  Atto  a  far  ringraziamento. 
RINGRAZIATO.  Ri*gra-giè-to.  Add.  m. 

da  Ringraziare. 
RING  R  AZI  ATORE.     Am-dro-sio-f  d-rt. 

Verb.  m.  di  Ringraziare.  Che  ringrazia. 
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RINGRAZI  ATORIO.  Rin-gra-tia-iò -ri-o. 
Add.m. Appartenente  a  ringraziamento. 

R1NGRAZIATRICE.  Rin-gra-iia-tri~ce. 
Vrrb.  f.  di  Ringraziare.  Che  ringra- 
zia. 

RINGRAZI  AZIONE.  Ringra-ziasió-ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Ringrax iamento. 

BINGRINZIMBNTO.  Hir^grm-ii  mén-to. 
Ssa.  L' allodi  r  ingrinzire ,  e  Lo  stato 
della  cosa  riagriotiU. 

•INGRINZIRE-  Rin-gr in  zi-re.  Ali.  da 
Grinza.  Render  grintoso.  —  2.  N.  ass. 
•  pass.  Farsi  grinzoso. 

■INGRINZITO.  Rin-grm-à-to.  Add.  m. 
do  Riogriotirr. 

•INGROSSANTE.  Rin-grot-tàn-ie.  Pati, 
di  Ringroasare.  Che  ringrosse. 

•INGROSSARE.  Rin-groe-sà-re.  Alt 
comp.  Di  onoro  ingrossare  o  Fare  più 
grosso,  ed  anche  semplicemeo te  Ingros- 
sare. (  Lai.  ammaro.]— 2.  Riaccrescere  , 
Rintana  re;  e  si  dice  tanto  di  cose  ma- 
teriali coi  si  aggiunga  solidità  e  fona 
era  bootì  lavori ,  come  di  eserciti  cui 
si  accresca  il  numero  de'  soldati.  —  8. 
s\n.  oso.  Creso  re,  Farsi  maggiore. 

■INGROSSATO.  Rm-groisà-to.  Add.  m. 
da  Ringroasare.  (Lai.  auctui.} 

•INGUAUIARE.  Rin-gua-i-nà-rt.  Alt. 
o  o-  Ri  porre,  Porre  di  bel  nuovo  il  Cerro 
•ella  gaafoa,  oel  fodero. [Da  inguauiare 
che  rfeodagoaioa.  Io  frane,  rmgainer 
vale  il  medesimo.] 

RINGO AMATO.  Rin-gua-i-nà-to.  Add. 
m.  da  Ringoaioare. 

R1SGUIGGIARE.  Rin-guig-già-re.  Att. 
Racconciar  le  guigge. 

•INGURGITANTE.  Rm-gur-gi-tànte. 
Pan.  di  Riogorgitare.  Che  rigurgita. 
Lo  stesso  che  Rigurgitante, 

•INGURGITARE.  Rin-gur-gi-tà-re.  N. 
a».  Riagorgare.  Lo  stesso  che  Rigur- 
gitare. [Lai.  gurgitts  eiere,  eflicsre.]— 
2.  E  detto  del  fiato. 

RIPIEGARE.  Ri-me-gà^e.  Att.  V.  A.  V. 
e  di'  Rinnegare.— 2.  E  n.  pesi. 

RINITI  DE.  Ri-nì-ti-dt.  Sf.  V.G.Chir. 
Infiamraax'Ooe  del  naso.  (Lat.  rhinitit. 
Da  rMèa  naso.] 

RIN  MILLA  RE.  Rin-mil4à^rt.  N.  pass. 
Crescere  a  migliaia. 

•INNAFFIARE.  Rin-naf-fià-re.  Ali. 
cacop.  Di  quoto  inafDare.  (Lat.  iterum 
irrigare.]— 2.  Aspergere. 

■INNAFFIATO.  Rm<nof-fià,ta.  Add.  m. 
da  Riona filare. 

RINN ALZAMENTO.  Rin-nal-ta-mén-to. 
Ssa.  coasp.  Nuovo  innalzamento.  —  2. 
Attaaseoto  ,  Innalzamento ,  Elevazione 
mapliceeaentc.  (Lat.  riatto.] 

■INNALZANTE.  Rin-nal-xàn-te.  Pari, 
di  Riaaalzare.  Che  rinnalza. 

■INNALZARE.  Rin-nal-xà-re.  Att.comp. 
lamellare  di  noovo  ,  e  talora  semplice- 
aaaoBB  Alzare.  [Lat.  extollere.}  —  2.  N. 
aaa.  a  pass.  Sollevarsi.  —  3.  Crescere  , 
Farsi  maggiore.  [Lat.  aug escere.]  —  4. 
Piti.  Parlandosi  di  pittore  ,  vale  Far 
dadeggiare — fi.  Ar.  Mes.  D  cesi  dei 
caadlatori ,  che  fanno  risaltar  le  figure 
dal  campo  a  colpi  di  martello,  o  d'altro. 

■BOI ALZATO.  Àin-nal-xà-to.  Add.  m. 
do  Rinoalzare. 

■INNAMORA  MENTO.  Rin-na-mora- 
aarai  so.  San.  camp.  Noovo  innamora- 

RINNAMORARE.  Rin-na-mo-rà-re.  Att. 
coasp.  Di  nuovo  innamorare.— 2.  E  n. 
aaa.  Di  noovo  accendersi  d'amore.  (Lai. 
i  oman  iacsndi.) — 3.  E  o.  pass. 
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RINNAMORATO.  fynna-morà-to.  Add. 
m.  da  Rianamorare. 

RINNASPRIRB.  Jlin-no-ipri-re.  At». 
Ionasprire  di  noovo. 

RINNAVIGARE.  Rin-na-vi-gà-re.  N.SJS. 
Lo  stesso  che  Rinavigare. 

RINNEGAMENTO.  Rin-ne-ga-mén-to. 
Sm.  Il  rinnegare;  Abbandono  della  vera 
religione  o  d' un  ordine  regolare  nel 
quale  si  era  fatta  professione.  Greca- 
mente Apostasia.  (Lat.  defectio  ,  abne- 
gatio.]— -2.  Rinunzia,  Rifiuto. 

RINNEGANTE.  Rin-ne-gàn-te.  Pari,  di 
Rinnegare. 

RINNEGARE.  Rin-ne-gà-re.  Att.  Levarsi 
dall'obbedienza  e  divozione ,  Ribellarsi 
da  uno  per  aderire  a  un  altro  ;  e  per  lo 
più  si  dice  di  Religiooe  e  di  Sette. [Lat. 
abnegare.]— 2.  Rinunziare.— 3.  Dicesi 
Rinnegare  Iddio  per  dinotare  Grande 
ira  e  dispetto.— 4.  Dicesi  Rinnegare  il 
cielo ,  la  fede  ec.  e  vale  Usar  tutti  gli 
scongiuri ,  gì'  iugegni ,  ec.  —  5.  Dicesi 
Rinnegare  il  mestiere  e  vale  Rio no  - 
alarvi,  Cessare  di  farlo.— 6.  Dicesi  Rin- 
negar la  pazienza  e  vale  Perderla.  —7. 
N.  ass.  nel  primo  slgo.— 8.  E  n.  pass. 

RINNEGAI  ACCIO.  Kin-ne-oo-fào-cio. 
Add.  e  sm.  pegg.  di  Rinnegato. 

RINNEGATO.  Rin-negàto.  Add.  m.  da 
Rinnegare.  Usato  anche  in  forza  di  sm. 
parlando  di  persona.  Che  ha  rinnegalo; 
Quegli  rhe  ha  rinunziato  alla  fede,  per 
abbracciare  altra  religione.  —  2.  Per 
simil.  Can  rinnegato.  Rinnegato  tradi- 
to^e,es^milisid^cooo•'t^uiPe^vil,aoi"• 

RINNEGATORE.  Rin-n» -ga-tó-re.  Verb. 
m.  di  Rinnegare. 

RlNfiBGHERIA.  Rinne-gnt-rha.  Sf.  V. 
A.  V.  e  di'  Rinnegamento. 

RINNESTAMBNTO.  RÌn-n9'StQ-4**"-*°' 
Sm.  Agr.  Noovo  innestamento,  ed  anche 
Innestamento  semplicemeote.  [Lat.  in- 
fitto.]—2.  E  6g. 

RINNESTANTE.  Jlin-nc-jiàn-te.  Psrt.  di 
Rionestare.  Che  r innesta. 

R1NNESTARE.  Rin-nt-stà  re.  Att.  e  n. 
Di  nuovo  innestare  ,  e  anche  Innestare 
assolntsm.  [  Lat.  ««aerare.  ]  —  2.  Per 
metaf.  Rirongiugnere,  Unire.  [Lat.jtm- 
gere,  copulare,  reaptare.] 

RINNESTATO.  Rin-nestàto.  Add.  m. 
d*  Rinnestare. — [Lat.  insertue.] 

RINNETTARE.  Rin-net-tà-re.  Att.  e  o. 
V.  e  di'  Rinettare. 

RINNIEGARB.  Rin-nie-gà-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  ài'  Rinnegare. 

RINNOCARE.  J?ù»-no-eà-re.N.ass.  Passar 
da  un'oca  nell'altra,  per  aver  tratto  il 
nove  co'due  dadi  con  cui  si  giuoca  a  tal 
giuoco.— 2.  Per  simil.  Replicare,  Rifar 
la  medesima  cosa. — 3.  E  n.  pass. 

RINNOVABILE.  /Zin-no-t>o-Di-le.  Add. 
com.  Che  si  può  o  Che  si  ha  da  rinno- 
vare. 

RINNOVABILE.  Rin-no-vMri-le.  Add. 
com.  Che  si  può  o  Che  si  ha  da  rinno- 
va re. 

RINNOVATONE.  Rin-no-va-gió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Rinnovatione. 

RINNOVAMENTO.  JKn-no-oa-men-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Rinnovazione. 

RINNOVANTE.  Rin-no-vàn  te.  Pari,  di 
Rinnovare.  Che  rinnuova ,  Che  si  rio- 
nuova.  [Lai.  renovant,  reparans.] 

R1NNOVANZA.  Rln-no-vàn-za.  Sf.  V. 
A.  V.  e  ó'ì' Rinnovazione. 

RINNOVARE.  Rin-no  và-re.  Ali.  comp. 
Tornare  a  far  di  nuovo,  Ricominciare , 
Ripigliare  a  fare.  (Lai.  renovare,  sepa- 
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rare.]— 2.  Parlando  di  Piante,  Fiori  o 
simili  vsla  Farli  nuovamente  germo- 
gliare.—3.  Parlando  di  Nappi  o  simili, 
Empirli  di  nuovo.— 4.  Parlando  di  Fe- 
rite ,  Farle  nuovamente.  —  B.  Dicesi 
Rinnovare  alcuna  cosa  nella  mente  e 
vale  Rinfrescarne  la  memoria,  Ridurla 
di  onovoalla  mente.— 4L  Dicesi  Rinno- 
var vista  e  vale  Mutare  apparenza.— 7. 
Rinnovarsi  d'alcuna  cosa  o  persona, 
vale  Riprovvedersene  Fornirsene  nuo- 
vamente ,  ponendola  in  luogo  d' altra  , 
che  si  aveva  della  medesima  specie.  — 
8.  Dicesi  Rinnovar  l'animo  d'allegrezza, 
di  sollazzo  e  simili  e  vale  Confortarlo , 
Ricrearlo. 

RINNOVATA.  Rin-no-và-ta.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Rinnovamento, Rinnovatione. [Lei. 
renovatio,  innovatio.] 
RINNOVATIVO.  Rin-no-va-ti-vo.  Add. 

m.  Atto  a  ri  onorare. 
RINNOVATO.  Rin  no-và-to.  Add.  m.  da 
■innovare.  Rifatto ,  Riformato.  [Lat. 
renovatui,  instauratile. ] 
RINNOVATORE.  Rin-uo-va-tó-re.Ytrb. 
m.  di  Rinnovare.  Che  rinnnova.  [Lat. 
renovator,  intlaurator.] 
■INNO  V  ATB  ICE .  Rin-no-va-tr\-ee.  Verb. 
f.  di  Rinnovare.  Che  rinnuova.  (Lat. 
renovatrix.] 
RINNOVAZIONE.  Rinno-va-xio-ne.  Sf. 
Il  rinnovare.  [  Lat.  renovatio ,  instau- 
rano.]— 2.  Redintegrazione.  Rifaci- 
mento.—3.  Rinascimento,  detto  de'pia- 
neti. 

RINNOVELLAMENTO.  JKn-no-oel-Io- 
mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Rionovella- 
sione. 

•INNOVELLANTE.  Rin-novel-làn-te. 
Pari,  di  R innovellare.  Che  ri nno velia. 

RI N NOVELLARE.  Rin-nc-vel-là-re.  Att. 
Far  di  nuovo,  Reiterare.  (Lat.  renovare, 
renovellare.]  —  2.  Tornare  a  dire,  Ri- 
d.re.—  3.  Ricordar  di  nuovo,  Tornar  a 
mente;  ed  in  questo  senso  dicesi  anche 
Rinnovellar  la  memoria  di  alcuno.— 4, 
R  innovellare  una  cosa,  talora  vale  Ri- 
cordarla di  nuovo ,  Tornarla  a  mente. 

—  B.  E  n.  ass.  senza  la  particella  Si 
«ale  Mutarsi  di  quando  in  quando. 

RINNOVELLATO .  Rin-no-vei-  là-  to.  Add . 
m.  da  Rinnovellare.  [Lat.  renovatue  , 
inslauratus.]— 2.  Detto  di  Tempo,  Sta- 
gione ec.  vale  La  primavera. 

RINNOVELLATORB.  Rin-novel-la-tó- 
re.  Verb.  m.  di  Rinnovellare.  Che  rin- 
novo Ila.  [Lat.  intlaurator.) 

RINNOVELLATRICE.  Rin-novel-la-trl- 
ee.  Verb.  f.  di  Rinnovellare.  Che  riu- 
novella. 

RINNOVELL AZIONE-  /?ti»-no-oeMa  *id- 
ne.  Sf.  Il  rinnovellare.  [Lat.  renovatio.] 

—  2.  Rifacimento.  —  3.  Ristabili- 
mento. 

RINN  UMIDIRE.  Rin-nu-mi-dlre.  Att. 
comp.  Inumidire  di  nuovo  ,  R  immolla- 
re, Ribagnare. 

RINNUMIDITO.  JWo-nu-mi-di-fo.  Add. 
m.  da  Rinnumidire. 

RINNUOVARE.  Rin  nuo-và-re.  Att.  e 
n.  V.  e  di'  Rinnovare.—  2.  Dicesi  Ri- 
nnovare la  vista.  V.  Rinnovare,  §.  0. 

RINOBATO.  Ri-nò-ba-to.  Sm.  V.G.Zool. 
Così  gli  amichi  denominarono  una  spe- 
cie di  pesce ,  creduto  generato  dallo 
squadro  e  dalla  razza  ;  ed  i  moderni  no- 
minano cosi  ona  specie  di  razza  più  so- 
migliante lo  squadro  che  altre  specie 
dello  stesso  genere.  Al  presente  è  tipo 
di  un  sottogenere  o  divisione  del  genere 
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rija.  [Ut.  rhmobatus.  Da  rhin$  pesce 
•quadro ,  e  batti  rezza.  ]  —  %.  Genere 
d' iosetti  dell'ordine  de'eoleotterl,  della 
aetiooe  de'  tetrameri ,  e  della  famiglia 
de'  rincofori,  stabilito  da  Germar:  sono 
cosi  denominati  dall'avere  sopra  la 
fronte  una  prominenza  o  naso  fatto  a 
modo  del  frullo  del  rovo. 

RINOBILITARE.  Ri-ro-bi-U-tà  re.  Alt. 
comp.  Nuovamente  nobilitare. 

RINOBLENNORREA.  Ri-no-hlen-nor- 
rè-a.  St.  V.  G.  Chir-  Scolo  di  materia 
mucosa  da]  naso.  [  Lei.  rhinoblennor- 
rhoea.  Da  rhin  naso  ,  blenna  muco ,  e 
rheo  io  scorro.] 

BINOCARClNoMA.  Ri  no-car  cLno  ma. 
Sm.  V.  G.  Chir.  Canchero  nel  naso. 
[Lai.  rhinocarcinoma.  Da  rhin  caso,  e 
carcinoma  canchero.] 

H1NOCARPO.  Ri-no-càr-po.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  lerebenlinacee ,  che  comprende 
una  sola  specie,  cioè  il  Rhinocarput  eec- 
celsa, che  ha  molta  somiglianzà  coli  A- 
nacardium  occidentale;  è  così  denomi- 
nata dalla  forma  del  suo  frutto  a  fog- 
gia di  naso.  [La  t.  rhinooarpui.  Da  rhin 
naso,  e  carpot  frutto.] 

RINOCELLO.  Ri-no-cèl-lo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
coleotteri,  della  sezione  de'  tetrameri  e 
della  famiglia  de'riocoforl,  stabilito  da 
Germar  e  da  Schoencberr;  ebbero  un 
tal  nome  a  cagione  del  loro  piccolo  ro- 
stro e  naso.  [Lai.  rhinoctllut.  Daldim- 
di  rhin  oaso.l 

RINOCERONTE.  Ri~no-ce-rón-te.  Sm.V. 
G.  Zool.  Genere  di  mammiferi,  deli* or- 
dine de'  pachidermi  ;  così  denominati 
dalla  produzione  cornea  di  cui  è  armato 
il  loro  naso.  Sono  grandi  animali  che 
hanno  ciascun  piede  diviso  iu  tre  dita 
e  le  ossa  del  naso  molto  spesse  e  riu- 
nite in  una  specie  di  volta;  portano  un 
corno  sòlido  aderente  alla  pelle  di  so- 
stanza fibrosa  e  cornea  come  se  fosse 
composta  di  peli  agglomerati;  sono  stu- 
pidi e  feroci,  amano  i  luoghi  umidi,  si 
cibano  di  erbe  e  di  rami  di  alberi,  han- 
no Io  stomcco  semplice ,  le  intestina 
molto  lunghe,  ed  il  cieco  molto  grande. 
Questo  genere  è  diviso  in  due  sezioni  : 
la  prima  comprende  quelli  che  hanno 
due  corna,  cioè  il  Rhinocerot  Africa- 
nus  di  G.  Cuvier  ,  o  Rhinocerot  bicor- 
nit  di  Camper,  ed  il  Rhinocerot  «urna- 
tranut  di  Ratfles;  e  ia  seconda  quelli 
ad  un  sol  corno,  cioè  il  Rhinocerot  in- 
dicut  di  Cuvier,  il  Rhinocerot  unicor- 
ni*! di  Linneo,  ed  il  Rhinocerot  javani- 
cut  di  Cuvier  :  questi  sono  tuttora  vi- 
venti ;  altri  si  ritrovano  nello  stato  fos- 
sile. [  Lat.  rhinocerot.  Rhinocerot  dal 
gr.  rhm  naso,  e  cerai  corno.] —  2.  Spe- 
cie di  uccello  del  genere  bucero*  che 
trovasi  in  varii  luoghi  dell'India,  nota- 
bile pel  suo  becco  lungo  dieci  pollici,  e 
per  l'escrescenza  cornea  che  spunta 
dalla  base  della  parte  superiore  di 
quello,  la  quale  si  sporge  innanzi,  e  poi 
a  incurva  a  foggia  di  corno.  —  3.  Di- 
cesi Rinoceronte  o  Ltoncorno  di  mare , 
Una  specie  di  cetaceo  de'mari  del  Nord, 
che  forma  il  genere  Monodone  di  Lin- 
neo, dalla  cui  mascella  superiore  escono 
due  denti  incisivi  conici ,  durissimi , 
b'anchi,  assai  diritti,  lunghi  sino  a  do- 
dici piedi,  e  del  diametro,  alla  loro  ba- 
se, di  tre  o  quattro  pollici.  Ordinaria- 
mente si  trovano  con  un  dente  solo , 
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essendo  l'altro  per  qualche  accidente 
caduto  o  rotto. 

RINOCERONTICO.  iJi-no-ea-ròn-li-co. 
Add.  m.  Zool.  Di  rinoceronte. 

R1N0CEB0TIDE.  Ri-no-ce-rò-ti-de.  St. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  piante  a  foglie  ru- 
vide, indigene  dell'Affrica  ,  del  genere 
Stoebe  o  Seriphium,  e  della  siogenesia 
poligamia  segregata ,  stabilito  con  una 
pianta  ruvida  e  spinosa;  e  così  deno- 
minata dall'essere  riputata  il  principale 
alimento  del  rinoceronte.  [  Lat.  rhino- 
cerotit.  Da  rhinocerot ,  rhinoceroiot  ri- 
noceronte.] 

RINOCNESMO.  Ri  no-cnè-tmo.  Sm.  V. 
G.  Med.  Prurito  nel  naso,  e  per  lo  più 
ne'  ragazzi  affetti  da  vermi. 

RINOCDRO.  Rino-ou-ro.  Sm.  V.G.Zool. 
Genere  di  conchiglie  stabilito  da  Mout- 
fort ,  che  comprende  quelle  polita  Imi  - 
che  microscopiche ,  le  quali  all'  occhio 
armato  si  presentano  sotto  forma  di  un 
piccolo  naso  di  fanciullo.  [  Lat.  rhino- 
curut.  Da  rhin  naso,  e  euro»  fanciullo.] 

R1N0D0.  Ri-no-do.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri , 
della  sezione  de'  tetrameri ,  e  della  fa- 
miglia de'rincofori ,  stabilito  da  Schoe- 
nherr;  sono  cobi  denominati  dal  presen- 
tare il  loro  naso  a  forma  di  dente. [Lat. 
rhinodut.  Da  rhin  naso,  e  odut  dente.] 

R1N0FLOG0SI.  Ri-no-flò-go-ti.  St.  V. 
G.  Chir.  Infiammazione  del  naso.  [Lat. 
rhinophlogotii.  Da  rhir»  naso,  e  phiooo- 
tit  infiammazione.] 

RINOFONIA.  Ri-no-fo-ni-a.  St.  V.  G. 
Fia.  Difetto  di  voce  che  quasi  tutta  ri- 
suona od  esce  dal  naso.  [Lat.  rhinopho- 
nia.  Da  rhin  naso,  e  phone  voce.] 

RINOLOFO.  Ri  nò-lo  fo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  mammiferi  dell'  o  dine  dei 
carnivori,  e  della  famiglia  de' pipi- 
strelli ,  stabilito  da  Geoffroy-Saint  Ili- 
la  ire,  e  distinti  da  membrane  informa 
di  cresta  sol  naso.  Hanno  il  naso  guar- 
nito di  membrane  e  di  croste  molto 
complicate  e  fissate  sulla  testa,  presen- 
tando la  figura  di  un  ferro  di  camallo  , 
hanno  la  coda  lunga  e  situala  nella 
membrana  interfemorale,  quattro  denti 
incisivi  io  giù  e  due  picciolissimi  in 
alto  in  un  osso  intermascellare  cartila- 
gineo. Comprende  due  specie  che  si  tro- 
vano comunissimo  in  Francia, descritte 
da  Daubenion.  [  Lat.  rhlnolophus.  Da 
rhin  naso,  e  lophos  cresta.] 

RINOMINILE.  Ri-no-mà-bi-U.  Add.com. 
Famoso,  Memorabile,  Degno  di  riuo- 
manza. 

RlNO.Yf  ACERI DEE.  Ri-no-ma-ct-rì-dè-e. 
St.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  di  una  divi- 
sione d'insetti  coleotteri  dell'ordine 
degli  ortoceri,  stabilita  da  Schoenherr, 
che  ha  per  tipo  il  genere  Rinomacero. 
(Lat.  rhinomacerideae.  Da  rhin  naso,  e 
macrot  luogo.] 

RINOMACERO.  Ri-no-mà-ce-ro.  Sm.  V. 
6.  Zool.  Uccello  che  ha  il  becco  lungo 
in  proporzione  del  suo  corpo  detto  an- 
che Beccaccino.  [V.  i't-tim.  di  Rinoma- 
ceridee.] 

RI  NOM  ACORI  DEE .  Ri-no-ma-co-ri-dè-e. 
Sr.pl. Zool. Lo  stesso  che  Rinoma ceridee. 

BINO  MAC  RI  DB  E.  Ri-no-ma-cri-dèe. 
Add.  e  sf.  pi.  Zoo'.  Lo  stesso  che  Ri- 
noma ceri.  iee. 

RINOMACRO.  Ri-nò  ma  cro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d"  insetti  dell'  ordioe  dei 
coleotteri,  della  famiglia  de' rincofori, 
e  della  tribù  degli  aotribidei ,  stab  lito 
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da  Fabricio  a  scapito  del  genere  Antri- 
bus  di  Laireille,  e  così  denominati  dal 
loro  muso  rostriforme  pili  lungo  del 
loro  corpo,  ch'è  ovale  col  corsa  letto  tra- 
peziforme ,  antenne  composte  di  eorti 
articoli  in  conio  a  rovescio.  [  Lat.  rhi- 
nomaeer.  [V.  l'etun.  di  Rinomaceridee.} 
RINOMANZA.  Rino-màn-za.  Sf.  Fama. 

Celebrità.  [Lat.  fama  nommit,  nome*.] 
RINOMARE.  Rinomà-re.  Att.  e  o.  Far 

menzione  onorevole.  [Lat.  celebrare.} 
RINOMATA.  Ri-no  ma-la.  Sf.     A.  V. 

e  di'  Rinomanza. 
RINOMATISSIMO.  Ri-no-ma-tti-ti  mo. 
Add.  m.  superi,  di  Rinomato.  Famo- 
sissimo ,  Celebra  lissimo  ec.  [  Lat.  cela- 
berrimut,  clarittimtu.] 
RINOMATO.  Ri-no-mà-to.  Add.  m.  da 
Rinomare;  e  dicasi  di  persona  odi  cosa 
celebre .  famosa  ,  lodata  ,  applaudita. 
[Lat.  celebratiti,  famigeratut,  ci  anta.) 
RINOMBA.  Rùno-mè-a.  St.  V.  A.  V.  e 

di'  Rinomanza. 
RINOMIA.  Ai-no-mi-a.  Sf.  V.  A.  • 

di'  Rinomanza. 
RINOMINANZA.  Ri-no -mi-nàn-xa.  St. 
Fama  ,  Nome ,  Nominanza.  Lo  stesso 
che  Rinomanza.  [  Lat.  nomea ,  fama 
nominar.] 

RINOMINARE.    Ri-no-mi-nà-re.  Alt. 
Nominare  con  venerazione.  [  Lat.  lau- 
dare, celebrare,  invocare.) 
RINOMINASSIMO.  /M-no-mi-na-li»- 
ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Rinominato. 
Lo  stesso  che  Rinomatissimo.  [Lat. 
nominati!  libiut.] 
RINOMINATO,  /ii-no-mi-nò-fo.  Add.m. 
da  Rinominare.  Che  ha  rinominansa; 
Celebre .  Famoso.  Lo  stesso  che  Rino- 
mato, f  Lat.  clima,  inclytus.) 
R1N0MINAZI0NE.  Rino~mi  na-zio-ne. 

St.  Lo  stesso  che  Rinomanza. 
RINOMIZA.  Ri  no  mi  za.  St.  V.G.  Zool. 
Geuere  d'insetti  dell'  ordioe  de'  ditteri 
e  della  famiglia  de'tanistomi,  ricord  sto 
da  Latratile;  i  quali  sembrano  così  de- 
nominati per  la  loro  proboscide  rostri- 
forme e  compressa.  [  Lat.  rhinomyza. 
Da  rhin  naso,  e  muto  io  comprimo.] 
RINOMO.  Ri  nb-mo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

Rinomanza.  [Lat.  nomen,  fama.) 
RINONZIARE.  Rwn-zi-à-re.  Alt.  V.L. 
Riferire.  [Il  lat.  rmuntiarz  ha  questo 
senso.] 

R  INO  PL  ASTIA.   /?»-no  pta-lti-a.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Lo  slesso  che  Rinoplasttc  a. 

RINOPL ASTICA.  Ri-no-pla-tti  ea.  Su 
V.  G.  Chir.  Arte  di  ricostruire  il  naso 
a  chi  u'è  privo,  mediante  incisione 
della  pelle  del  fronte,  ed  applicai  ione 
di  essa  alla  regiooe  nasale,  colle  conve- 
nienti avvertente  e  pratiche;  argomento 
di  cui  si  occupò  recentemente  eoa  im- 
pegno più  di  un  medico  di  Francia. 
{Lat.  rhinoplattica.  Da  rhin  naso, epla- 
«lice  arte  di  foggiare ,  che  vieo  da  pia- 
Xeon  verb.  di  piatto  io  formo.] 

RINOPOMA.  Rx-nò-po-ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  mammiferi  dell'  ordine 
de'carnivori  nella  famiglia  de'pipistrel- 
II,  stabilito  da  Geoffroy  S.  Hilaire,  di- 
stinti da  una  fossetta  meno  marcata,  la 
narici  sono  olla  parte  inferiore  del  mu- 
so con  piccola  membraoi  di  sotto,  orec- 
chie ravvicinate,  coda  che  oltrepassa  di 
molto  la  membrana;  te  ne  conosce  una 
specie  che  si  trova  nelle  piramidi  di 
Egitto.  [Lat.  rhinopoma.  Da  rhin  naso, 
e  poma  opercolo.] 
RINOPZIA.  Ri  no-ful-a.  Sf.  V.  G.  Oliai. 
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Deformità  ehe  è  l'effetto  di  mi  intui- 
ti» dell'angolo  maggiore  dell'  occhio , 
la  quale  dopo  d'aver  distrutto  la  radice 
del  naso,  permette  alla  luce  di  traver- 
sare le  narici  prima  di  giungere  all'oc- 
chio. Taluni  intendono  per  questa  toc* 
11  viiio  ottico ,  per  eoi  il  losco  sembra 
guardare  a  traverso  il  naso.  [Lai.  rhi- 
uoptia.  Da  rhm  naso  ,  ed  opti»  ve- 
duta.) 

RINORRAFIA.  Ri-nor-ra-fi-a.  Sf.  V.G. 
Coir.  Cucitura  del  naso,  operasione chi- 
rurgica eseguita  nel  tentare  la  rioopla- 
stiea.  (Lat.  rhynorrhaphia.  Da  rhm 
naso,  e  rhaph$  cucitura ,  sutura.] 
RI  NOR  RAGIA.  Ri-nor-ra-gì-a.  St.  V. 
G.  Chir.  Scolo  di  sangue  pel  naso.  [Lat. 
rhimorrhagia.  Da  rhm  naso  ,  e  rhagoo 
io  rompo.} 
RINORR  AGISCHESI.  Ri-nor-ra-gltche- 
eùSt.  V.  G.  Chir.  Ritenzione  dell'e- 
morragia del  naso.  [  Lat.  rhmorrhagi- 
tehesu.  Da  rhm  naso,  rhagoo  io  rompo, 
e  eeketit  ritenzione.] 
RINORREA.  Ai-nor-rè-o.  Sf.V.G.  Chir. 
Lo  stesso  che  Rioorragia.  [Lat.  rhinor- 
rkoea.  Da  rhin  naso,  e  rhèo  io  scorro.] 
11HOSI.  Ri-no  ti.  St.  V.  G.  Chir.  Lo 
stesso  che  Rieoosi.  [  Lat.  rkinotit.  Da 
r*MM  pelle  ovvero  da  ricnoe  rugoso.] 
BINOSIMO.  Ri-nò  ti  mo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'iOBelti  dell'ordine  de'coleotteri, 
della  setiope  de'teirsmeri  e  della  fami- 
glia de*  rincofori ,  e  delia  tribù  degli 
antribidei,  stabilito  da  Latreille;  e  cosi 
denominati  dal  loro  naso  fattoa  tromba 
compressa  o  schiacciata.  Hanno  le  an- 
tenne e  gli  occhi  simili,  quattro  articoli 
a  tutti  i  tarsi,  di  coi  ti  penultimo  bilo- 
bato rientra  a  te.  f  Lat.  rhino$imu$.  Da 
rhm  o«s*,  e  tmot  schiacciato.] 
MI NOST E6N0SI.  Ri-no-siì  gno  si.  St.  ?. 
G.  JMed.  Ostruzione  delle  fosse  nasali , 

0  Naso  otturato.  [  Lat.  rhinotttgnoiit. 
Da  rhin  naso,  e  itegnoft Minzione.] 

RIN05TENOSI.  Ri  no-»tè+o*Ì.  St.  V.G. 
Fisiol.  Accorciamento  o  Coartazione  del 
naso.  (Lat.  rhinottenosis.  Da  rhin  naso, 
e  rimo*  stretto.] 
1IN0STOMI.  Ri-nò-tto  mi.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zuol.  Fam'glia  d'insetti  ;  altrimenti 
detta  de'  frontirostri,  stabilita  nell'or- 
dioe  degli  emitieri  da  Dumeril  uella 
soa  zoologia  analitica  :  in  essi  sono 
compresi  1  generi  provveduti  d'  un  ro- 
stro ,  terminato  da  un  foro  che  serve  a 
succhiare  l' alimento  ,  e  che  costituisce 
la  loro  bocca.  [  Lat.  rhynoitoma.  Dal 
sin*-,  rhynchos  rostro,  e  «tomo  boera.] 
aUNOTR AGO.  Ri*ò-tra-go.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'institi  dell' ordine  dei 
coleotteri ,  della  sezione  de'  tetrameri , 
della  famiglia  de'  longicorni  ,  e  della 
tribù  deca  rameici,  stabilito  daGermar, 

1  quali  presentanola  bocca  all'estremità 
del  rostro  cilindrico ,  io  qualche  modo 
somigliante  un  corno  di  capro.  [Lat . 
rhvtotragus.  Da  rhin  naso,  e  tragot  ca- 
pro-i _ 

RINOTTERA.  Ri-nòt-ttra.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Nuovo  genere  di  pesci ,  stabilito 
da  Tao -Basaci  a  scapilo  de'  cefalotteri  ; 
e  cosi  denominati  dalle  loro  pinoe  ebe 
presentano  i  raggi  fatti  a  guisa  di  ro- 
stro. (Lat.  rkimopttra.  Da  rhin  naso,  e 
pieron  sia.] 

R1ROTT1A.  Ri-fwt-ti-a.  Sf".  V.  G.  Hed. 
Lo  stesso  ebe  Rioonzia.  [Lai.  rhinoptia. 
Da  rhm  naso ,  td  opleo  od  optavo  io 
vedo.| 
CanonuM,  Fol.  ///. 
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RINOTTO.  Ri-nòt-to.  Add.  e  sai.  V.  G. 
Chir.  Chi  ba  la  rinottie. 

R1NOVAGIONE.  Ri-no-va-gió-ne.  St.  Lo 
stesso  che  Rionovsgione. 

RINO  VALE.  Rinovà-le.  Sm.  Dal  tot.  dei 
tempi  bassi  Reoovale.  Funerale,  o  piut- 
tosto Anniversario  per  un  defunto. 

RINOVaNTE.  Ri-no-vàn-l:  Pari,  di  Ri- 
nomare. Che  rioovi.  V.  e  di'  Rinno- 
vante. 

R1NOV ARE.  Ai-no-và-re.  Att.  V.  A.  V. 
e  di'  Rinnovare. —2.  E  n.  ass. 

RINO V  ATA.  Ri-no~và  ta.  St.  V.  A.  Lo 
Stesso  Che  Riooovata.  V.  «di'  Rinno- 
vamento, Rinnovaziona. 

RINOVATO.  Ai-no-và-to.  Add.  m.  da 
Ri no vare.  V.  e  di'  Rinnovato. 

RINOV AZIONE.  Ri-no-va-zió-ne.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  /{innovazione. 

RINOVELLAMENTO.  Aww-veMa-men- 
to.  Sm. V.  A.  V.  e  di' Rinnovellamento, 
Rinnovellatione. 

RINOVELLANTE.  Ri-no-wl  làn-to.  Pari, 
di  Rioovellare.  V.  e  di'  Rinnovellante. 

RINOVELLARE.  Ai-no-vei-Id-re.  Att.  e 
n.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Rinnovellare.— 
2.  E  n.  pass. 

RINOVELLATO.  Ri-Mhvsl-là  lo.  Add. 
m.  da  Rinovellare.  V.  A.  V.  e  di'  Rin- 
novellato. 

RI  NO  VEL  LAZI  ONE.  Ri-no-vel-la-xv^-ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Rinnooellaxione. 

RINOZIA.  Ri-no-tì-a.  St.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleotte- 
ri, della  aezione  de'  tetrameri,  della  fa- 
miglia de'  rincofori ,  e  della  tribù  dei 
brentidei ,  stabilito  da  Kirbj  ,  i  quali 
presentano  il  rostro  alla  base  riunito  al 
labbro ,  onde  sembra  come  orecchiuto. 
(Lai.  rhinotia.  Da  rhin  naso,  e  us,  otot 
orecchia.] 

RI NQ (URTARE.  Rin-quar-tà-re.  Att. 
Ripartire  io  quattro;  ed  anche  Dividere 
in  quarti. — 2.  N.  pass.  Dividersi,  Spar- 
tirsi in  quattro.  —  3.  N.  ass.  Ripetere 
quattro  volte,  Quadruplicare;  siccome 
Rioterzare  è  lo  stesso  che  Triplicare. 

RINQUARTATO.  Rin-quar-tà-to.  Add. 
m.  da  Rinquartare ,  Ripartito  in  quat- 
tro o  in  quarti.  —  2.  Ripieno,  o  piut- 
tosto Quadruplicalo.  V.  Rinquartare  , 
§.  3.  [Lat.  replerus.) 

RINSACCAMENE.  Rm-tac-ea-mén-to. 
Sm.  Il  rinsaccare,  11  rimettere  nel  sacco; 
e  in  modo  basso  vale  Scotimento,  e  prò- 
priameotequello  che  si  soffnsce  andando 
a  cavallo,  che  cammina  di  trotto,  o  con 
iscomoda  andatura.  [  Lat.  succui zio  , 
tuecuttatura.) 

RINSACCARE.  Rin  tac-cà-re.  Att.  n. 
ass.  e  pass.  Di  nuovo  insaccare ,  e  tal- 
volta semplicemente  Insaccare.  [Lat. 
in  laccum  conj icore. } — 2.  N.  e  n.  pass, 
vale  Scuotersi  ondando  a  cavallo  per  la 
scomoda  andatura  del  medesimo.  —3. 
Dicesi  anche  di  Chi  trotta  a  cavallo  dopo 
aver  ben  mangiato. 

RINSACCATO.  Rin-tac-cà-to.  Add.  m. 
da  RiosHCcare. 

RINSALDAMELO.  Rin-sal-da-min-to. 
Sm.  comp.  Saldamento,  Ritorno  alla 
primiera  saldezza.  [Lat.  solidatio.] 

RINSALDARE.  Rin-sal-dà-r*.  Att.  Ar. 
Mes.  Dar  nuova  salda  al  cappello  o  ai 
panniliui. 

RINSALVAT1CBIRE.  Rin-tal-va  ti-chi- 
re.  Neot.  ass.  comp.  Insalvatichire  di 

nuovo. 

R1NSALVATICIIITO.  Rin-sal-va-ti*h\- 
lo.  Add.  m.  da  Rinselvatichire. 
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RINSANGUIGIf ARE.  Rin-tan-gui-gnà- 

re.  Alt.  V.  e  di'  Rineanguinare. 

R1NSANGDINARE.  Rin-son-gui-nà-re. 
Att.  comp.  e  n.  ass.  Di  nuovo  insan- 
guinare. [Lat.  runut  cruentare.)  —  3. 
In  sign.  att.  e  neut.  si  usa  ma  in  modo 
basso,  per  Riprovvedere  o  Riprovveder- 
si di  danari  chi  sia  rimasto  senza  essi 
affatto  o  con  pochi. 

R1NSANICARE.  Rinta-ni-eà-re.  Att. 
Render  sano ,  Render  salubre.  (  Lat. 
tanitatem  impertire.  ]  —  2.  E  n.  pass. 

RINSANIRE.  Ain-za-nì-re.  N.  ass.  Ria- 
versi, Ricuperare  la  sanità. 

RINSAVIRE.  Am-io-vl-re.  N.  ass.  Ri- 
tornar savio.  [Lat.  reeipiteere.] 

RINSAVITO.  Rin-ta-vì-to.  Add.  m.  da 
Rinsavire. 

RINSEGNARE.  Rin-te-gnà-re.  Att.  comp. 
e  n.  ass.  Di  nuovo  insegnare.  [Lat.  ile- 
rum  docere.  ]  —  2.  Additare ,  Dar  co- 
gnizione. [Lat.  indicare,  demonstrare.] 

RI NSELV ARE .  Rin~tel  uà-re.  Neut. pass. 
Ritornar  selva  ,  Diventar  di  nuovo  sel- 
va. (Lat.  denuo  tilveteere.)  —  2.  Neut. 
pass.  Rimboscare,  e  Rientrar  nella  sel- 
va. [  Lat.  in  eilvam  se  abdere.  ]  —  3. 
Fig.  Tornare  nei  primo  florido  stato. 

RlNSELVATO.  Rin-eel  vàto.  Add.  m. 
da  Rinselvare.  Rientralo  nella  selva. 
[Lat.  in  tilvatn  abditus.] 

RINSERENIRE.  Rin-se-re-nì-re-  Alt.  e 
n.  Fare  o  Divenir  sereno  e  chiaro  ;  più 
comunemente  Rasserenare.  [  Lat.  tere- 
nare,terenum  reddi.]  — 2.  E  per  metaf. 

RINSERENITO.  Rin-se  re-nL  to. Add.  m. 
da  Rinserenire  meglio  Rasserenato. 

RINSERRARE.  Rin-ter  rà  re.  Att.comp. 
Rinchiudere,  Serrar  di  nuovo,  ed  anche 
semplicemente  Rinchiudere. 

RINSERRATO.  Rin  eer-rà-to.  Add.  m. 
da  Rinserrare. 

RI NSIGNORIR E.  Ain-zi-ono-rl-re.  N. 
pass.  Di  nuovo  insignorirsi.  [  Lat.  do- 
minium  rursus  capere.  ] 

RINSIGNORITO.  Rin-si-gno-rl-to.  Add. 
m.  da  Rinsfgnorire. 

RINSOLCARE.  Rin-tol  cà-re.  Att.  comp. 
e  ii.  ass.  Solcare  di  nuovo. 

RITAGLIARE. flin-fa-gUà-rs  .Att.comp. 
Intagliar  di  nuovo. 

RINTAGLIATO.  Rin-ta-gUà-to.  Add.  m. 
da  Rintagliare. 

RINTALLO.  Rin  tàl-lo.  Sm.  Agr.  Gettata 
inutile  di  nuovi  talli. 

RI  NT  AN  AMENTO.  Airi-ta-na-men  to.Sm. 
Il  rintanarsi,  e  La  tana  stessa. 

RINTANARE.  Ain-ta  nò-re.  N.  pass.  Na- 
scondersi nella  una.  —  2.  B  per  simil. 
Nascondersi  semplicemente.  [Lat.  «a 
occulere. } 

RINTANATO.  Ain  to-nd-to.  Add.  m.  da 

Rimanere.  Chiuso  nella  tana  ;  e  f  g, 

Rimpiattato,  Nascoso. 
RINTASARE.  Rin-ta-tà-re.  Att.  comp.  e 

o.  pass.  Stoppare,  Intasar  di  nuovo. 
RINTASATO.  Ain-la-ró-to.  Add.  m.  da 

Rinlasare. 

R1NTEGRANTE.  Ain-ta-oràn-te.  Part. 
di  Rintegrare.  Che  rintegra.  Lo  stesso 
che  Reintegrante. 

RINTEGRARE.  Ain-le-orà-re.  Att.  Far 
ritornare  integro.  Lo  stesso  che  Rein- 
tegrare. [  Lat.  redinteorare.J  —  2.  Per 
Soddisfare ,  Ssldsre.  —  3.  N.  pass.  Di- 
venire integro,  Dnirs'.  —  4.  Per  Ria- 
versi ,  Ristorarsi.  —  5.  Dicesi  Riote- 
grsrsi  con  alcuno,  e  vale  Bssere  rimes- 
so nella  sua  grazia  ,  Ricuperare  U  suo 
affetto. 
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RJNTEGRATO.  Rin-te-grà-to.  Add.  m.dl 
Riotegrare.  Lo  Steno  che  Reintegrato. 

RlNTBGBAZIONB.  Rin-te-gra-xiÓHie.  St. 
Lo  stesso  ebe  Reintegrazione.  (Lst.  r«- 
dintegratio.] 

R1NTENDERB.  firn-fé*- de-re.  Alt.  e  n. 
anom.  comp.  Intendere  di  onoro.  [Lai. 
iterwn  audtre.] 

RINTENERIRB.  Atn-fe-tw- ri-re.  Att. 
comp.  Intenerir  nuovamente.  [Lst.  rur- 
stu  emoUtr».  ]  —  2.  Per  simil.  Raddol- 
cire. —  3.  N.  ass.  nel  primo  e  secondo 
tlgn. 

RI N TENE BITO.  Rin-te-ne^Uo.  Add.m. 

da  Rintenerlre.  Divenuto  più  tenero;  e 

fig.  Indotto  a  compassione. 
RINTER  AMENTO.  Rm-te-ra-mén-to.Sm. 

V.  A.  Ritorno  allo  staio  di  prima,  Rin- 

tegrezione.  [Lat.  redintegratio,] 
RINTEBRAMENTO.  Rin-ter-ra-mén-to. 

Sm.  Deposisione  di  terra  latta  dalle 

acque. 

RINTERRARE.  Rin-ter-rà-re.  Att.  Col- 
mar di  terra  un  fondo  seminabile. 

RINTERRATO.  Ain-cer-rà-fo.  Add.  m. 
da  Rinterrare.  Colmato  di  terra  ;  In- 
terrato. 

RINTERRIMENTO.  Rin-ter-ri-mén-to. 
Sm.  Sabbione  o  Fango  trasportato  da) 
mare  o  dai  fiumi. 

RINTERR06ARE.  Rin-ter-ro-gà-re.  Alt. 
6  n.  comp.  Interrogar  di  nuovo. 

HI  ISTE  B  ROGATO.  Rin-ter-ro-gàto.  Add. 
m.  da  R interrogare. 

BINTERZARB.  Rin-ter-xà-re.  Att.  e  n. 
ass.  e  pass.  Replicsre  tre  volte  alcuna 
cosa;  Moltiplicare  per  tre.  [  Lat.  tripli- 
care. ]  —  2.  Parlando  d*  armi ,  come 
scodi ,  elmi ,  loriche  ,  vale  Foggiarle  a 
tre  piastre,  a  tre  fslde;  e  preso  io  senso 
Indeterminato,  Foggiarle  a  più  doppii. 

RINTBRZATO.  Rinter-xà-to.  Add.  m. 
da  Rinterrare.  Replicato  tre  volte,  Tri- 
plicato.—2.  Aggiunto  di  sorte  di  com- 
posizioni poetiche  eoo  rima  rinterzaia. 
—  3.  Parlando  di  Armi  e  simili ,  Fog- 
giato a  pib  doppii. 

RINTIEPIDARB.  Rin-tiepi-dà-re.  Att. 
Far  tiepido.  Lo  stesso  ebe  Rintiepidi- 
re.  —  2.  N .  ass.  Divenir  tiepido.  [  Lat. 

BINT?EPIDATO.  Rin-ti«-pi-dà  to.  Adi. 
m.  da  Rioliepid a/e.  Lo  stesso  ebe  Rio- 
tepidito,  Rattiepidato,  Iotiepidato,  In- 
tiepidito. 

RI  NTIEPIDIRE .  Rin-tie-pi-dì  -re.  A 1 1 .  Far 
tiepido.  Ed  anche  n.  ass.  Divenir  tiepi- 
do. Lo  stesso  che  Riotiepidare.  Rattie- 
pidare ,  Rattiepidire  ,  Intiepidire  ,  In- 
tiepidire. [  Lat.  tepefacere.  ]  —  2.  Per 
melaf.  Mitigare,  Addolcire,  f  Lat.  Iena- 
re,  emoUtre.  ] 

BJNTIBPIDITO.  Rin-tie-pi-dì-to.  Add. 
m.  da  Rintiepidire.  Lo  stesso  che  Rat- 
tiepidito, Intiepidito. 

RINTOCCARE.  Rin-toc-cà-re.  Nent.  ass. 
Sonar  la  campana  a'  tocchi  separati. 

RINTOCCATO.  Rm-toc-cà-Uh  Add.  m.  da 
Rintoccare.  Ed  anche  aggiunto  di  Cam- 
pana che  rintocca. 

RINTOCCO.  Rin-tòc  co.  Sm.  Il  suono  che 
fa  la  campana  rintoccando. 

RINTONACARE.  Rm-to-na-cà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  intonacare.  [Lai.  alba- 
rio  opere  integere.) 

RINTONACATO,  Rinnova- ca-to.  Add. 
m.  da  Rintonacare. 

R1NTONABE.  Rin-to-nà-r$.  N.  ass.  For- 
temente rimbombare,  quasi  a  guisa  di 
tuono.  [Lat.  peritrepere,  retare  ] 


RI  ATONICA.  Rin-tò-ni-ea.  Sf.FHol.  Dna 
delle  specie  drammatiche  degli  antichi, 
non  molto  dissimile  dalla  Tabernarìa. 
Cosi  detta  da  Rintone  che  ne  fu  il  pri- 
mo inventore.  Le  Ri  atoniche  chiama- 
vansi  pure  Rintonie ,  Tlaro- tragedie , 
Tragicomedie. 

RINTOPPAMBNTO.  Rin-top-pa-mén-to. 
Sm.  Il  rintoppare.  Incontro  di  cosa  in 
cui  si  riotoppa.  (Lat.  oceur$u$.) 

RINTOPPARE.  Rin-top-pà+e  Att.  Ri- 
scontrare ,  Incontrare  cosa  o  persona 
che  ponga  ostacolo,  opposizione  ;  altri- 
menti Intoppare.  [Lat.  offenderà,  occor- 
rere, rumatici.  ]  —  2.  Incontrare  sem- 
plicemente, Abbattersi.—  3.  B  n.pass. 
nel  sign.  del  §2.-4.  Urtarsi  nell'in- 
contro. [Lat.  collidi  ]  —  8.  Da  Toppa, 
io  sign.  att.  Rattoppare  ,  Rappezzare, 
[Lat.  reeareire.] 

RINTOPPATO.  Rin-top-pà-to.  Add.  m. 
da  Rintoppsre. 

RI N TOPPO.  Rm-tóp-po.  Sm.  Rintoppa- 
mento,  Riscontro.  Impedimento,  Oppo- 
sizione. [  Lat.  offendiculum. }  —  2.  Di 
rio  toppo,  posto  avverb.ed  anche  in  for- 
za di  prep.  Con  opposizione,  Opportu- 
namente. 

R1NTORCERB.  Rin-tòr-ee-r$.  Alt.  anom. 
Lo  stesso  che  Ritorcere. 

RINTORTO.  Rin-tbr-to.  Add.  ra.  da  Rin- 
torcere.  Attorciglialo.  Lo  stesto  che  Ri- 
torto. [Lat.  contortiti.) 

RINTOSCARE.  Rin  to  teà-re.  Nent.  ass. 
Divenir  tossico. 

RINTRACCI  AMENTO.  Rintrac-cia-tnén- 
to.  Sm.  Il  rintracciare.  [  Lat.  porveiti- 
gatio.) 

RINTRACCIANTBJtrw-froeciàn-te.Part. 
di  Rintracciare.  Che  rintraccia. 

RINTRACCIARE.  Rin-trac-*ià-+e.  Att. 
Cercare,  Trovare  col  seguire  la  traccia, 
Intrecciare.  [  Lat.  perveitigare.  ]  —  2. 
Investigare. —  3.  Tracciar  di  nuovo.— 
4.  B  n.  ass.  nel  primo  sign. 

RINTRACCIATO.  Rin-trac-cià-to.  Add. 
m.  da  Rintracciare.  [Lat. pervtttigatui, 
investigatili.] 

RINTRACCI  ATORE.  Jttn-fr<w-eia-td-re. 
Verb.  m.  di  Rintracciare.  Che  ri  ni  ric- 
cia ;  Investigatore.  [Lat.  inveiliga- 
tor.) 

RINTRACCIATRICB.  JKn-rroo  eio-ftH-ce. 
Verb.  f.di  Rintracciare.  Che  rintraccia. 

RINTRECCIARB.  Rin-trco-cià-re.  Att. 
comp.  e  n.  pass.  Di  nuovo  intrecciare. 

RINTRECCIATO.  Rin-irec-cià-to.  Add. 
m.  da  Riotrecciare. 

RINTRINCI AMENTO.  Rin-trin-cia-mén- 
fo.Sm.  Milit.  Nome  particolare  di  quel- 
l'opera di  difesa  estrema  che  si  fa  dagli 
assediati  per  opporre  uoa  nuova  resi- 
stenza al  nemico  già  alloggiato  solla 
breccia ,  innalzando  intorno  e  rimpetto 
ad  essa  noa  trincera  con  fosso  e  para- 
petto ,  dalla  quale  si  bette  la  breccia 
occupata,  o  si  vieta  al  oemico  di  calare 
nella  fortezza  ;  questa  difesa  vien  per 
lo  piìi  chiamata  col  vocabolo  generico 
di  Trinceramento  ;  ma  dobbiamo  al 
Montecuccoli  d*  averla  distinta  eoo  vo- 
cabolo proprio ,  dedotto  dalla  stessa  o- 
rigine  della  trincera,  e  fatto  più  espres- 
sivo pel  raddoppiamento  che  porta  eoo 
sé,  quasi  venisse  a  dire  Seconda  trince- 
ramento o  Trinceramento  rientrante. 

RINTBODURRB.  Rin-tro-dùr-re.  Alt. 
anom.  comp.  Lo  stesso  che  Reintro- 
durre. 

RINTRONAMELO.  Rin-tro-na-mén-to. 
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Sm.  Assordimento,  Stordimento.  Lo 
stesso  che  Intronamento. 
RINTRONANTE.  Rin-tro-nàn-te.  Part.  di 

Rintronare.  Che  rintrona. 
RINTRONARE.  Rin-tro-nà-re.  Alt.  e  n. 
ass.  Risuonar  fortemente.  [  Lat.  per- 
str  epera ,  par  «onore ,  reboare.  Del  lat. 
tonti™  tuono.  Altri  da  corrosione  di 
tuonare.  )  —  2.  Stordire.  Assordare.— 
3.  Parlaodo  di  pezzi  di  artiglieria,  Scuo- 
tere. Crollare,  Smuovere. 
RINTRONATO.  Rin-tro~nà-to.  Add.  ra- 
da Riotronare. 
RINTRONO.  Rin-trò-no.  Sm.  Rimbom- 
bo. [Lai.  vehemeni  sonitus.] 
RINTROPIBE.  Rintro-pì  re.  II.  ass.  T. 

A.  Diveoir  idropico. 
RINTRDONARB.  Rin-trw-nà-re.  AH.  e 

n.  ass.  Lo  stesso  che  iRotrooare. 
RINTUONARE.  Rin  tuo-nà-re.  N.  ass. 

Lo  stesso  che  Rfntonare. 
RINTUONO.  Rin- tuò  no.  Sm.  II  rintoo- 

oare;  altrimenti  Rintrono. 
RINTDRARB.  «in-tu-rò-re.  Alt.  comp. 

V.  e  di'  Otturare. 
RINTCZZAMENTO.  Rin-tuz-za-mén-io. 

Sm.  Il  rintuzzare.  [  Lat.  eotreUio.  ) 
RINTUZZANTE.   Rin-tuz-xÒJUe.  Part. 

di  Riotozzare.  Che  rintuzza. 
RINTUZZARE.  RiK-tut-xà-r:  Att.  Ri- 
battere e  Rivolgere  la  punta,  o  Ripie- 
gare il  taglio;  ed  è  pib  proprio  de' fèrri 
che  d'altro.  [LaUrelundere,  obtundtrt.} 
Dal  lat.  retusum  part.  di  retando  io  rio- 
tozzo.]  —  2.  Per  melaf.  Ributtare,  Ri- 
muovere ,  Rispigoere  forza  con  forza. 

—  3.  Abbattere.  —  4.  Tor  via  ,  Smi- 
nuire. —  5.  Raffrenare.  —  6.  Dicesi 
Rioturzar  i  detti ,  e  vale  ReprimerlL 

—  7.  Di  cesi  Rintnziar  la  ventare  e  vale 
Contrastarla.  —  8.  N.  pass.  Ripiegarsi 
nel  taglio  ,  Rivolgersi  nella  punta.  — • 
9.  Reprimersi.  —  10.  Umiliarsi ,  Mor- 
tificarsi, Rimettersi.— 11.  Infiacchirsi. 

—  12.  Dicesi  Rintuzzarsi  l'animo  di 
fare  alcuoa  cosa,  e  vale  Esserne  alienalo 
o  rimosso. 

RINTUZZATO.  Rm-tut-zàto.  Add.  m. 
da  Rintuzzare.  Spuntato.  —  2.  Per 
melaf.  Raffrenato,  Abbattuto ,  Aliena- 
to ec. —  3.  Ed  aggiunto  d'Ingegno, 
Stupido,  Grossolano,  Otto  so.  (Lat.  ob- 
tusue,  hebei.  ] 

RINUNCIARE.  Ri-nun-ci-à  re.  Att.  Lo 
stesso  che  Rinunziare.  —  2.  Riferire. 

RINUNCIATO.  Ri  nun-ci-à-to.  Add.  m. 
da  Rinunciare.  Lo  stesso  che  Rinun- 
ziato. 

RINUNCI  AZIONE.  Ri-nun-eia-xió-ne.St. 

V.  A.  V.  e  di  Rinunzia. 
RINUNZIA.  Ri-nvn  zìra.  Sf.  Il  rinunzia- 
re. [Lat.  renunciatio,  abdicatio.] 
BINUNZI AGIONB.  Ri-nun-xiagió-ne.St. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Bionnzfazione.  V. 
e  di'  Rinunzia. 
RINUNZIAMENTO.  Ri-nun-iia-mèn-to. 
Sm.  Il  rinunziare  ,  Rifiuto.  [  Leu  re- 
nunciatio.  abdicatici  —  2.  Ridi  cimen- 
to, Il  riferire  ,  Il  riportare  :  latinismo 
fuor  d'uso.  [Lat.  renunciatio,  refatto.] 
RINUNZIANTE.  Ri-nun-ti-àn-te.  Part. 

di  Rinunziare.  Che  rinunzia. 
RINUNZIARE.  Rùnun-xi-à-re.  Alt.  che 
si  unisce  anche  al  terzo  caso.  Cedere  o 
Rifiutare  spontaneamente  la  propria  ra- 
gione o  'I  dominio  aopra  checchessia. 
[  Lat.  alieni  rei  renunciare,  repudiare* 
Rinunciare  dalla  particella  spesso  ne- 
gativa re ,  e  de  nunciar*  ennonsiare.  ] 

—  9.  Anticamente  e  al  modo  Ialino , 
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Riferire.  [Ut.  rinunciare,  rtferre.]  — 
S.  N.  pass.  Rinou  riarsi  io  mano  di  al- 
cuno, relè  Dani  in  suo  potere, 
ai*  L  OZIATA  RIO.  Bi~nim-KÌa~tà-ri-o. 
Add.  e  are.  Colai  a  cai  è  fatta  la  ri- 

MOfif. 

RINUNZIATO.  Ri-nun-siè-to.  Add.  m. 
da  Rinnoxiare.  [Lai.  njmdiatus.] 

KINUIfZIATORB./Ii-mm-ala-to^re.Terb. 
re.  di  Rinunziare.  Che  rinunzia ,  Che 
rifiato.  (  Lat.  ripudiate*.  ]  —  9.  Colai 
che  riferiece  ;  e  prendesi  per  lo  più  io 
mala  parte.  [Lat.  relator.} 

BINUNZlAZ10NB.fli-i*un-«a-*io^ie.  Sf. 
Y.  A.  V.  e  di'  Rinunzia. 

RINCOCERB.  JK-nuò-es-re.  Il  .asa.comp. 
Nuocere  di  nuovo. 

BINDOTANTB.  Ri-nuo-tèn-t».  Part.  di 
Rmuotare.  Che  rinuota. 

BUI  DOTARE,  Ri-nuo-tà+o.  N.ass.  comp. 
reduplicati  vo  di  Nuotare,  ed  anche  as- 
solatalo. Nootare. 

UH  OTRI  RE.  Ri-m-tr^re.  AU.  comp. 
Nutrire  di  nuovo,  Bidonare  il  necessa- 
rio nutrimento.  —  S.  E  n.  pass.  Pren- 
der nuovo  nutrimento. 

•.INVALIDARE.  Rinva-li-dy-re.  Att. 
con»,  e  d.  pass.  Bender  valido,  o  nuo- 
vasMote  valido. 

8W VANGARE.  Ri*-xxm-gò+*.  Att.  Ri- 
cercare, Investigare  da  capo. 

RDTVASELL  AR B .  Rinw-tel-là  re.  Att. 
Lo  stesso  che  Invasellare. 

B1NVELBNIBE.  l?m-ve-Ie-f*r-W.  N.  a», 
eomp.  Di  nuovo  invelenire ,  Tornire  a 
invelenire. 

RINVENIBILE.  Rh^tMi-U.  Add.com. 

Tacile  a  ritrovarti. 
RINVENIBILISSIMO.  Hin-w-t>*-6t-ito- 
ti  mo.  Add.  m.  saperi,  di  Rinvenibile. 
Facilissimo  a  rinvenirsi. 

BINVENIMENTO.  Rin-ve-ni-mén  (o.Sm. 
Il  rio  <en<rr,  Trova  mento,  Ritrovamento. 

RINVENIRE.  Rm-ve-ni-re.  Att.  Trova- 
re, Bitrovare.  [  Lat.  invanire ,  reperi- 
ti. Invertire ,  secondo  il  più  degli  eti- 
mologi, vien  da  venire:  poiché  trovare 
è  giungere ,  venire  a  qualche  cosa.  Io 
ebr.  Ad»m  che  altri  pronansia  hewin  , 
avvertire,  percepire,  intendere,  ban  sen- 
tire, vedere.  In  eelt.  gali,  bean  toccare.] 
-IBn.  pass.  —  3.  N.  ass.  Ricupe- 
rale gli  spiriti  e  '1  vigere,  Ritornare  in 
a*,  Ria  versi  dopo  uno  sveni  mento.  (Lat. 
mir negre.  Rivenire  è  quasi  venire  al 
pristino  stato.  V.  il  %  6  ,  e  V.  anche 
Svenire.}  —  *.  Dieesl  anche  dell' Am- 
mol  irsi  e  rigonfiare  le  cose  secche  e 
passe  messe  nell'acqua.  [  Lat.  remolie- 
eeere.  ]  —  8.  Per  simil.  Divenir  ceden- 
te, Indebolirsi.  [Dall'arabo  variai  inde- 
bolì) —  fi.  Maravigliarsi,  Stordire.  Te- 
mere o piuttosto  Confondersi,  Turbarsi. 
[Dal  cett.  gali,  ro  molto,  ed  uMck  con- 
fusione, disturbo.] 

RINTE5DT0.  Rin-ve-nù-to.  Add.  m.  da 
Rinvenire.  Ritrovato. [V.l'etim.  di  Rin- 
venire, §  1.] — 3.  Riavuto  dopo  uno  sve- 
nimento. —  3.  AramolHto ,  Rigonfiato 
nell'acqua  o  altro  liquido. 

BINVERBEB ARE. /fm-ter-fce-rà  re.  Att. 
e  o.  V.  e  di'  Riverberare. 

RIVERBERATO.  Rin-ver-be-rh-to  Add. 
m.  da  Riverberare.  V.  e  di'  Riverb*- 
rato. 

UNVERCIO  Rin-vèr-cio.  Sm.  V.  A.  V. 

dr  Rovescio.  [Lat.  pars  averta.] 
RINVERDIMENTO.  Rm-ver-di-mén-to. 

Sm.  Nuovo  vestimento  di  verde,  Ripi- 

ghameolo  del  verde. 


RINVERDIRE.  flm- ver-di-re.  Att.  anom. 
Far  ritornar  verde.  [  Lat.  viriditattn 
mtiiuere.ì—2.  Fig.  Rinnovare.  (Lat. 
instaurare.}  —  3.  N.  ass.  e  pass.  Ri- 
tornar verde.  (  Lai.  renaresoare.  ]  —  4. 
E  fig.  Rinnovarsi. 

RINVERDITO.  Ru*-ver-d\-to.  Add.  m. 
da  Rinverdire. 

RINVERÒ ABE.  Rin-vor-gà-rc.  Alt.  Ri- 
scontrare. [  Dal  lat.  vergere  tendere  a 
qualche  luogo.  ]  —  2.  Rinvenire ,  Ri- 
trovare. [  Lat.  invanire  ,  investigare. 
Molli  cavano  questa  voce  dal  latino  ver- 
gere tendere  a  qualche  luogo,  come  in- 
vanire da  venire.  Iu  ili  ir.  otreefc  che 
guarda  dentro ,  da  viriti  introspicere. 
In  ted.  vahrsagen.  indovinare.  Io  ebr. 
ghuar  denudare,  scoprire.  In  cell.  gali. 
fairioh  osservare,  e  foirgkioU  dichiara- 
re. J  —  3.  Investigare.  —  4.  Neot.  ass. 
nel  1.  aigo. 

RI N VERGATO.  Rin-ver-gà-io.  Add.  m. 
da  Rinvergare.  —  2.  Agg.  di  Panno  o 
Drappo,  vale  Macchiato  ,  Listato,  Ver- 
gato. (Lat.  vtrgatus.) 

RINVBRGATOBB.  Rin+er-go-tó+e.  Verb. 
m.  da  Rinvergare.  Che  rinverga ,  Ri- 
trovatore. [  Lat.  inventar  ,  investiga- 
to? >ì 

R1NVERGATRICE,  Rin-ver-go-tri-OB. 

Verb.  di  Rinvergare. 
RIN  VERMIGLIARE.  Rùi-ver-tni-glià- 
ra.  N.  pass.  Di  nuovo  Carsi  vermiglio. 
RIN  VERSARE.  Rin-ver-eà-re.  AU.  e  o. 

pass.  Lo  atesso  che  Riversare. 
RIN  VERSO.  Rin-vèr-u.  Add.  m.  Rivol- 
tolo, Abbattuto ,  Giitato.  Pare  «ine  di 
Riversato  part.  di  Rioversare. 
R1NVBRT1BE.  Rin-ver-tì-re.  NeoL  ass. 
anom.  Propriamente  Rovesciare ,  Ri- 
voltare o  la  vertere  di  nuovo;  ma  fu  da- 
gli antichi  adoperato  nel  senso  di  Dare 
addietro,  Rivoltarsi.  [Lai.  reperti.]  — 
2.  Riuscir  vero ,  Succedere.  [  Lat.  suc- 
cedere. ]  —  3.  Permutare  e  Convertire 
una  core  in  un'altra,  Riuscire. 
RINVBRTITO.  rtiis-veMMo.Add.m.da 

Rinvenire. 
BINVEBZABE.  Rin-ver-xà-re.  Att.  en. 
ass.  Ar.  Mes.  Biturare  fessure  di  le- 
gnami, che  ai  fa  con  pessetti  di  legno , 
che  dicooai  Sverse.  —  3.  Riempire  con 
Schegge  di  pietra  il  vano  che  reato  tra 
pietra  e  pietra  nel  murare. 
RIN  VERZICARE,  flin-ver-xveò-re.  Att. 
e  n.  Ritornar  o  Far  ritornar  verde.  V. 
e  di'  Rinverdire.  [Lat.  revireicere.  ]  — 
2.  Fig.  Far  tornare  o  Tornar  vivo  o  vi- 
goroso. [Lat.  ereticare.] 
R1NVEBZ1RE.  Rin-ver-xi-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e  di'  Rinverdire.  —  2  E  per  si- 
mil. Tornar  vivo  e  vigoroso.  —  3.  E 
per  metaf.  Rinnovarsi ,  Riprender  vi- 
gore, Rifarsi  vivo. 
RIN  V  ESC  A  RE.  Rinve-icà-re.  Alt.  Di 
nuovo  invescare.  [Lat. rurew,  ineicore.] 
—2.  E  per  metaf. 
BINVESCATO.  Rinve-icà-to.  Add.  m. 

da  Rin»escare. 
RINVESGIABDA.  Am-oe-seiar-do.  Add. 

e  sf.  di  Riovesciardo. 
RINVBSCIARDINA.  Rm-ve-sciar-dUna. 

Add.  e  sf.  dim.  di  Rinvesciorda. 
BINVESCIARDO.  Rin-ve-teiàr-do.  Add. 
e  sm.  Colui  che  rinvescis  ,  che  ridice 
tutto  ciò  che  ha  sentito,  ochegli  è  stato 
confidato. 

RINVESCIABB.  Rù%-ve-tcià-re.  Alt.  e 
n.  ass.  Ridire  e  Riferire  ciò  che  ano  ha 
tenuto  dire ,  o  che  gli  è  «tato  detto,  \ 
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'  ancorché  noi  debba  né  rivelare  «è  co- 
municare a  persona.  [  Dall'  ar.  vascia 
sosurronem  egit,  onde  vaso  m  delatore, 
auaorrone.  AHrt  da  vescia ,  peto  sena 

Mono.] 

RI  N  V  B  STIME  NTO .  Rin-ve-tti-irtén-to.  Sm. 
Il  rinvestire.  Scambio  di  una  cosa  in 
un'altra  di  diversa  specie  ma  equiva- 
lente ;  Cambio  di  una  merce  in  altre 
simile  ,  o  in  altra  di  diversa  sorta ,  ma 
di  eguel  valore;  Nuovo  collocamento 
fruttifero  d'un  capitole. 
RINVESTIRE.  Rin-ve-tti-re.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  Investire,  Dare  il  pos- 
sesso o  il  dominio.— 2.  Per  metaf.  Ri- 
caricare ,  detto  soberaevolmente.  —  3. 
Dicesi  Rinvestire  una  cosa  in  un'altra 
e  vale  Mutarla,  Convertirla  e  Scambiarla 
con  quella  contrattandola.— 4.  E  fig. 
RINVESTITO.  Rin-ve-sH-to.  Add.  m. 

da  Rinvestire.  Penna  tato  ,  Scambiato. 
RINVIARE.  Rin-vi~à-re.  Att.  comp.  da 

Via.  Rimandare.  (Lat.  remittere.] 
RINVIATO.  Ravvialo.  Add.  m.  da  Rio. 
viare. 

RIN  VIGOR  AMENTO.  Rin-vi-go-ra-mén- 
to.  Sm.  Ili  rinvigorare.  V.  A.  V.  e  di' 
Rinvigorimento. 
RINVIGORARE.  Rin-vi-go+a-re.  Att. 
Dar  vigore ,  Rinvigorire.  (Ut.  oorro- 
porare.] 

RINVIGORIMENTO.  Rm-vi-go^i-min-to. 
Sm.  Il  rinvigorire.  Lo  stesso  che  Invi- 
gorimento. [Lat.  corroboratio.} 
RINVIGORIRE.  Rin-vigo-rire.  N.  ass. 
e  pass.  Riprender  vigore ,  Ringagliar- 
dire. Lo  stesso  che  Invigorire.  [  Lat. 
t'irei  resumere,  corroborari.)  —  2.  Att. 
Dar  vigore;  ma  in  questo  senso  meglio 
si  oserebbe  Rinvigorare.  [  Lat.  «irei 
oddere,  corroborare.] 
RINVIGORITO.  Rin-vi-go-r\-to.  Add.  m. 
da  Rinvigorire.  Rinforzato ,  Ringa- 
gliardito. Lo  stesso  che  Invigorito- [Lat. 
corroboratus.) 
RINVILIRE.  Rin-vi-li-à-re.  Att.  Sce- 
mare di  pregio ,  Far  venire  a  miglior 
mercato;  opposto  di  Rincarare.  (Lat. 
pretia  lavare.]— 2.  E  n.  ass.  e  pass. 
RINVILIRE.  Rin-vi-llre.  Att.  Far  dive- 
nir vile.  Lo  stesso  che  Ravvilire,  Invi- 
lire ,  Avvilire.  [Lat.  vUem  riddare.]  — 

2.  N.  ass.  Diminuir  di  pregio. 
RINVILITO.  Rm-vi-li  lo.  Add.  m.  da 

Rinvilire.  Lo  stesso  che  Ravvilito ,  In- 
vilito, Avvilito. 

RINVILCPPARE.  Rin-vi-lup-pà-re.  Att. 
e  n.  pass.  Avvolgere  insieme  disordina- 
ta mente.  Lo  stesso  che  Ravviluppare , 
Inviluppare.  [Lat.  involvere.] 

RINVILUPPATO.  Rin-vi-luppò-to.  Add. 
m.  da  Rioviluppare.  Lo  atesso  che 
Ravviloppato,  Inviluppato. 

RINVINC1DIRB.  Rin-vtn-eUdW».  Att. 
comp.  e  n.  ass.  Nuovamente  Invincidire. 

RINVISCBIARE.  Rin-vi-echià-re.  Alt. 
Invischiar  di  nuovo,  ed  oltre  all'  attivo 
ai  usa  anche  nel  n.  pass. 

RINVITARE.  Rùv-vi-tà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  invitare.  [  Lat.  iterum  invi- 
tare.}—ì.  Scambievolmente  invitare.— 

3.  Ar.  Mes.  Invitar  di  nuovo  una  cosa 
svitata,  e  più  comunemente  Rifar  i  pani 
alle  viti. 

RINVITATO.  Ain-vt-tà-fo.  Add.  m.  da 

Riovitare. 
RIN  VITO.  Rm  vUo.  Sm.  Il  rinvitare. 
RINV1VERE.  Rm  vi -ve -re.  Att.  anom. 

comp.  Far  tornare  a  vita. 
RINVI V1BB.  Rinvi-vWe.  N.  osa.  e  ptss. 
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Ritornir  vhro.  (Ut.  ratrfouoere.]  —  2. 
Per  metaf.  Ritornare  nel  primo  stato  o 
.  visore. 

BIN VOGARE.  Rm-vo-cà-re.  Att.  V.  A. 

T.  e  di'  Rivocar». 
RINVOGLiARB.  Rin-vo- giti-re.  Att. 

eomp.  Indor  nuova  toglie  ,  Aggiugner 

desiderio. 

R1NVOGLIATO.  Rin*o-glià-io.  Add.  m. 
de  Riuvogliare. 

BIN  VOLGERE.  Rin-vòUg«-re.  Att.  anom. 
Mettere  checchessia  in  invoglio  fascian- 
dolo con  esso.  [Lei.  involtare.]— 2.  N. 
pass.  Nuovamente  involgersi,  ed  anche 
semplicemente  Iovolgersi,lovilupparsi. 

RINVOLGOLO.  Rin-vòl-go-ìot  Sm.  V. 
poco  usato.  Rinvolto ,  Fagotto.  [Lat. 
Marcino.] 

RINVOLTARE.  Rin*oUà-ee.  Att.  Av- 

volgere  insieme.  [Lat.  involvere.]  —  2. 

Voltar  so  asopra. 
RINVOLTATO.  Rin^ooUàto.  Add.  m. 

da  Rinvoltare.  (Lat.  involuto*.] 
BINVOLTISSIMO.Btn-wl-rti-ai-mo.Add. 

m.  superi,  di  Rinvolto,  lntrigatissimo. 

[Lat.  implicatiirima.) 
RINVOLTO.  Rin-vìA-to.  Sm.  Gruppo  o 

Complesso  di  più  robe  avvolto  insieme. 

Lo  stesso  eoe  Ravvolto ,  Involto.  [Lat. 

Marcino.) 

BINVOLTO.  Add.  m.  da  Rivolgere; 
sinc.  di  Biovoltato.— 2.  Ravviluppato. 
Intrigato. 

RINVOLTUBA.  Rin-voUùra.  St.  Il  rio- 
volgere  ,  e  la  Cosa  con  che  si  rio  volge. 
(Lat.  involucrum.]— 2.  Fig.  Scoovolgi- 
mentoo  simile.— S.  Bett.  Figura  il  eui 
uso  è  di  ricoprir  le  cose  disoneste  e  mi- 
tigar le  cose  spiacevoli  agli  uditori  o 
schifar  le  cose  nocive  al  dicitore. 

BINZAFFABB./Kn-*affà-re.  Alt.  Riem- 
piere ii  voto  e  le  fessure  eoo  istopppa  , 
bambagia,  calcina  ,  pece  o  simili  mate- 
rie. [Lat.  refercire.  Dall'ar.  zaffata  pice 
illlvit ,  pice  vi  t ,  che  viene  da  seft  pece. 
In  ebr.  safan  coprire.  Altri  dal  lat. 
farti  io  empii  ,  imbottonai.]  —  2.  Ar. 
Mes.  Dare  alle  muraglie  il  primo  into- 
naco, detto  Rinzaffatura. 

RINZAFFATURA.  Rin-xaf-fa-tù+a.  Sf. 
Ar.Mes.  Primo  intonaco  alquanto  aspro, 
che  si  di  alle  muraglie  con  calcina  e 
rena  di  fosso  e  mattoni  speziati. 

RINZAFFO.  Rin-xàf-fo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Riniaffatura. 

BlNZEPPABE./a»-*ap-pà-re.  Att.  Metter 
zeppe ,  Rincalzare  con  zeppe ,  biette  o 
conii  per  uso  di  serrare  e  stringere  chec- 
chessia. Lo  stesso  che  Ioseppare.  [Lat. 
refercire.)— 2.  N.  pass,  e  fig.  Empiersi 
a  ribocco. 

RINZEPPATO.  Rin-xep-pà-to.  Add.  m. 
da  Binzeppare.  Stretto  insieme,  Stivato. 
Lo  stosso  che  Inzeppato.  [Lat.tn/artua, 
infereuM,  refertus.] 

BINZBPPATUBA.  Rin-zep-pa-tù-ra.  St. 
Il  riozeppare,  e  fig.  Riempitura,  Borra 
del  discorso. 

RINZOCGO.  Rin-tòcco.  Sm.  Nuovo  zocco. 
Zocco  di  rinforzo  attorno  ad  un  altro. 

RIO.  Ri-o.  Sm.  Piccol  fosso  ove  corra 
acqua,  Fiumicello ,  Fossa tello ,  e  piut- 
tosto Ruscello,  Rigagnolo  ;  altrimenti 
Rivo,  Rivolo.  [Lat.rivua.  In  pers.retxzn 
flaens,  revad  equa  flueos  et  turbida.  Io 
ar.  reby  rivulus  ;  rtgei  fluentis  aquae 
ductos  per  vicum  roeaotes  ;  revh  valde 
fluentem  ;  riva  dulcis  et  salubri  aqua. 
In  celt.  gali,  rian  mare,  n'aro  pantano, 
a  secondo  il  BuUet ,  rhtu  e  ri  ruscello.  1 
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In  isp.  rio  fiume.  In  prò  veni,  riou  ampio 
ruscello.  Io  ebr.  rata  essere  irrigato , 
ri  irrigamento.  In  gr.  rkeo  io  scorro  , 
rhyax  rivo.  In  IIHr.  vrug  tonto.]  —  2. 
Poeticamente  Fiume,  come  fu  pure 
usato  Blvo.  [  Io  isp.  rio  fiume.  )  —  3. 
Bd  anche  poeti cam.  per  Fossa,  Stagno. 
(  In  celt.  gali,  riatg  stagno,  pantano.  ) 
—4.  Piccol  canale;  ma  è  V.  Veneziana. 
[In  ted.  rohr  a  rohre  canale.]  —  5.  Fig. 
Grande  abbondanza  di  qualsivoglia  omo- 
re  scorrente;  allo  steso  modo  di  Rivo. 
—3.  Raexza,  Peccato  ma  io  qoestosign. 
ed  in  anello  dei  $  seg.  è  V.  disusata. 
(Lat.  delictum  «calti*.]—  7.  Male,  Peoa, 

.  Tormento.  Oode  Saper  rio,  vale  Dolere. 

RIO.  Add.  m.  Reo  ,  Cattivo,  Sciagura- 
to, ee.;  dicesi  delle  persone  e  delle  cose. 
[Lat.  malta ,  improba* ,  eeeUttus  ,  ne- 
quam  ]  -r2.  Agg.  di  Anno,  Anno  di  ca- 
restia.—3.  Deformato,  Guasto.— 4.  Par- 
lando di  persona  si  adopera  anche  in 
forza  di  sm.  per  Delinquente,  Reo. [Lat. 
rena.) — 5.  Di  rio  in  buono,  che  gli  an- 
tichi dissero  anche  Di  rimhuooo,  posto 
avverbiaim.  vale  Ragguagliatamente , 
L'un  anno  per  l'altro.  [Lat.  Mtatitn.) 

RIOBARBARO.  Ri-c-bàr-ba-ro.  Sm.  Bot. 
V.  e  di'  Reobarbaro,  Rabarbaro» 

RIOBBLIGARB.  Ri-ob-bli-gà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  obbligare. 

BIOBBL1GATO.  Riob-bli-gà-to.  Add.  m. 
da  Riobbligare. 

BIOCCDPABB.  flt-oc-Ctt-pare.Att.comp. 
Occupare  di  nuovo. 

BIOFFENDBBB.  Ri-of-fen-d+re.  Att. 
comp.  Offendere  di  nuovo. 

BIOLANISTO.  iii-o-to-nl-ato.  Add.  e  sm. 
Anat.  Uno  de'  muscoli  curralori  della 
coscia ,  così  dotto  da  Giovanni  Rìdano 
ehe  il  primo  ne  determinò  la  natura  e 
funiione. 

BIONDELLA.  Ri-ondil4a.  Sf.  V.  A. 
Forse  lo  stesso  che  Randello ,  Bastone. 

RIONE.  Ri-ó-ne.  Sm.  Quartiere  in  coi  è 
divisa  una  città;  e  fu  detto  primamente 
di  Roma.  [Lat.  regio.  Secondo  i  più  , 
vien  da  regione;  ma  con  più  fondamen- 
to dal  celt.  gali,  reann  contrada.  Nella 
stessa  lingua  rton  strada.  In  ar.  rehae 
terra  ampia.  In  pera,  rij  terra  sparsa  di 
collinetta.  In  gr.  rihon  promontorio. 
In  ebr.  rehhob  luogo  ampio  nella  città. 
In  ted.  revier  quartiere.] 

RIONORARB.  Ri-o-no-rà-r».  Att.  a  o. 
pass.  comp.  Onorare  di  nuovo. 

BIOPERARB.  Ri-o-fe-rà-re.  Att.  comp. 
Operar  di  nuovo ,  o  in  contrario. 

BIOBDINAMENTO.  Ri-or-di-na-tnén-to. 
Sm.  Il  riordinare;  Rassettamento,  Rac- 
conciamento ,  Ravviamento.  (  Lat.  in 
ordinerà  redactu* .  ] 

RIORDINANTE.  Ri-or-di-nàn-U.  Part. 
di  Riordinare.  Che  riordina. 

RIORDINARE. Ri-or-di-nà-re.  Att. comp. 
a  n.  pass.  Ordinar  di  nuovo,  Rimettere 
in  assetto,  Rassettare.  [Lat.  in  ordinem 
redigere.}  —  2.  Milit.  Ordinare  di  bel 
nuovo  un  esercito,  un  corpo  di  soldati, 
una  milizia.  —  3.  Mettere  di  bel  nuovo 
in  ordinarne  le  schiera  rotte  a  scompo- 
sto; e  n.  pass.  Rimettersi  in  ordine,  in 
•schiera.  —  4.  Dicesi  Riordinar  la  bat- 
taglia e  vale  Rifare  le  schiere  disordi- 
nate. 

RIORDINATO.  Ri-or-di-nà-to.  Add.  m. 
da  Riordinare.  (Lat.  in  ordinem  ilerum 
digeetuM.) 

RIORDINATORE  Jiw»r-di-na-to-ra.  Verb. 
m.  di  Riordinare.  Che  riordina. 
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BIORDMATRICE.  Ri-or-di-na-tri-ce- 
Verb.  f.  di  Riordinare. 

RIORDIN AZIONE.  Ri  or-di-na-tià-ne. 
Sf.  Lo  stesso  ehe  Riordinamento.  —  2- 
Eccl.  Atto  di  conferire  gli  ordini  a  chi 
già  li  avea  ricevuti ,  ma  la  cui  ordina- 
zione fu  giudicata  nulla. 

BIOR DI BE .  jRt- or-di  re.  Att. eomp.  Ordir 
di  nuovo.  Tornar  sulla  stessa  orditura, 
e  fig.  Riordinare  ,  detto  di  Scrittura  , 
Progetti  scomposti  o  simile. 

BIOBNABB.  Ri-or-nà-re.  Att,  eomp. 
Ornare  di  nuovo. 

RIOSSBBVABB.  Rwi-ser-và-re.  Att. 
romp.  e  n.  paas.  Osservar  di  nuovo. 

BIOTTA.  Ri  bt-ta.  St.  V.  A.  Contesa  , 
Quistione  si  di  fatti,  si  di  parole.  [Lat. 
rtaz,  ita,  eontrovereia.  Dal  vecchio 
frane,  riotte  onde  illohnsoo  cava  Tingi.. 
riot  di  simil  senso.  La  prima  orìgine 
della  voce  è  celtica,  siccome  sospettava 
ilMuratori .Poiché  trovasi  in  gall.rtadkfa 
per  atto  del  ri  otta  re,  rulharac  per  con- 
tenzioso: iobrett.  riot  contesa,  disputa.] 
—  2.  Filatteria,  Filastrocca.  [Dal  celt. 
gali,  ratte  cooversasioae  oziosa,  verbo- 
sità ,  filastrocca.  Io  ar.  rett  praecipiti 
lingua  loquhrarfatzatridiculisermones  I 

BIOTTA  RE.  Ri-ot-tà-re.  N.  ass.  V.  A. 
Contendere,  Quistionare.  [Lat.  e  urtar  a, 
pugnare.] 

BIOTTOLO.  RiM'to-lo.Sm. dira. e  pegg. 
di  Rio,  in  sign.  di  Rivo.  Lo  stosso  che 
Biozsolo. 

RIOTTOSAMENTE.  Ri-ot-to-ia-mén-U. 
Avv.  V.  A.  Con  riotto  ,  In  contrasto  , 
Contenziosamente.  (Lat.  eontentioee.] 

BIOTTOSO.  Ri-ot-tó-io.  Add.  m.  V.  A. 
Litigioso ,  Contenzioso,  Che  facilmente 
viene  alla  mischia  e  al  menar  delle  ma- 
ni. [Lat.  litigiosut  ,  sedUioMut.] — 2.  Ed 
usato  anche  eoo  grazia  da  qualche  mo- 
derno. 

RIOZZOLO.  Ri-òx-xo  lo.  Sm.  dim.  edi- 
spreg.  di  Bio.  Rivoletto.  [Lat.  rjim- 
ku.) 

B1PA.  Rì-pa.  St.  V.  L.  Biva.  [Lat.  ripa, 
il  lat.  ripa  è  dal  celt.  brett.  rtbi  che 
vale  il  medesimo  :  e  ribl  da  ribe  che  in 
gallese  vale  impedimento,  e  Ua  fiume, 
torrente.  In  ted.  rippe  fianco  :  io  ingl. 
rio  costa  :  io  illir.  ruà  orlo  :  in  ebr. 
riped  sostenere ,  appoggiare.  Ripa,  se- 
condo Cicerone  ,  vien  dal  lat.  rupi  io 
ruppi,  perchè  la  ripa  è  rotta  dalle  onde, 
o  piuttosto  perchè  rompe  il  loro  impa- 
lo.]—2.  Per  simil.  Ogni  tagliamelo  di 
terreno  che  serva  d'  argine  o  di  riparo. 
—3.  Cima,  Orlo.— 4.  Bupe,  Dirupato, 
Luogo  scosceso.  [Lat.  rupe*.]  —  3.  Ia> 
questo  sign.  nel  num.  del  più  antica- 
mente fu  detto  anche  Bipi.  —  A.  A  ri- 
pa ,  posto  awerbial.  per  In  riva ,  ad 
anche  a  modo  di  prep. 

RIPACIFICARE.  Ri-pa-ci-ji-cà^re.  Att. 
e  o.  pass,  corno.  Di  nuovo  pacificare , 
e  Pacificare  assolutamente. 

BIPADBIARE.  Ai-pa-dri  à-re.  N.ass.e 
e  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Ripatriare,  Rim- 
patriare. 

BIPAGABB.  Ri-pa  gà  re.  Att.  Pagar  di 
nuovo.— 2.  Ricompensare. 

BIPAGGIO.  Ri-pàg-gio.  Sm.  Marin.Chia- 
masi  Diritto  dt  ripaggio ,  una  Retribu- 
zione che  si  dà  all'  uomo  incaricato  di 
fare  la  guardia,  e  impedire  che  non  sia 
derubato  alcun  effetto  depositato  sulla 
riva.  Dicesi  anche  Diritto  o  Dazio  di . 
ri  paggio  quello  che  si  paga  per  la  ma- 
nutenzione e  ripa  razione  delle  ripa. 
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HI  PALPARE.  Ri-pal-pà-re.  Alt.  comp. 

Di  auoro  palpare,  Hi  maneggia  re. 
RIPARABILE.  Ri-pa-rà-bi-le.  Add.com. 

Cbe  può  ripararsi.  [Lai.  riparabili».] 
RIPAR  AMENTO.  Ri  pa  ra-ménto.  Sm. 
Il  riparare,  e  pio  comunemente  Riparo. 
{Lai.  ■MHiànan.}  —  2.  Rimedio ,  Prov- 
vedimento. 
RI  P  AB  ARE.  Ri-par  à-re.  Att.  Bifore, 
Restaurare,  Risarcire.  [Lat.  reparare.] 
—2.  Per  metaf.  Ravvivare,  Confortare, 
Ricreare,  Rinfonare,  Rinfrancare.— 3. 
Rimettere. — I.  Vietare ,  Impedire,  Op- 
porsi ,  Tenere  indietro  e  quasi  Pararsi 
datanti.  In  questo  senso  è  raddoppia- 
tiro  di  Parare,  negli  stes*i  significati. 
[Lai.  arcare,  impedire.] — B.  Difender?, 
Proteggere,  Sostenere,  Salvare  chec- 
chessia dalle  offese-  (  Ut.  difendere  , 
taiari.]— 6.  Rimediare  al  male  acciò  non 
accada  di  peggio.  Porre  riparo,  Prender 
riparo,  Dar  rimedio  ec.  ;  ed  in  questo 
giga,  per  lo  più  si  usa  col  terzo  caso 
dopo.  (Lat.  «aederi,  prò tyxcere  ,  contu- 
tore.}—!. Impedire.— 8.  Supplire.— 9. 
Dkeai  Riparare  un  muro  e  vale  Restao- 
mio,  Risarcirlo.— 10.  Dicesi  Riparare 
un  campo,  un  paese  ec.  evale  Difenderlo 
dalla  invasione de'nemici.delle  bestie  ec. 
— 11.  R.  ass.  Supplire,  Prestarsi  a  tutto 
dò  che  può  abbisognare.— 12.  Interte- 
nersi,  Ricoverarsi.  [Lat.  versati.] — 13. 
If.  pana,  nel sigu.  del  S-  1 ,  »,  6  e  12. 
— 14.  Sostentarsi ,  Vivere  o  simile.  — 
18.  Soddisfa  re  .Adempire. — ld.Proverb. 
Riparerebbe  a  un  comune  :  dicasi  di 
"Persona  faccendiera  cbe  trova  partiti 
■e"  bisogni 
RIPARATA.  Ai-po-ra-Ca.  Sf.  La  meta.o 
termine ,  dove  debbono  arrivare  i  bar- 
beri cbe  corrono  il  palio. 
RIPARATO.  /K-po-cd-lo.  Add.  m.  da 
Ripara rr.  (Lat.  manitus ,  instructus.] 
—2.  Rista  orato.  Rimesso,  Rispinto. 
RIPARATORE.  Ri-pa-ra-tó-re.  Verb.m. 

di  Riparare.  Cbe  ripara. 
RIPARATRICE.  Ri~pa-ra-trUce,  Verb.  f. 
di  Riparare.  Cbe  ripara.  [Lat.  repara- 
tris.] 

RIFAR ATDR A . Ri-pa-ra-tirra.St.  V.  A. 

V.  e  di'  Riparamento.  [Lat.  munimen] 
RIPARAZIONE.  Ri-pa-ra-zió-ne.  Sf.  Re- 
staurazione, Rimedio,  Provvedimento, 
ttresa  ;  e  flg.  si  dice  anebe  delle  cose 
astraile.  Riparo.  [Lat.  defentio,  propu- 
famtadama.] 
R1PARRLLO. Ri^pa-rèl4o. Sm. Boi .  Pian- 
ta cbe  ha  gii  steli  diritti ,  quadrango- 
lari ,  «n  poco  pelosi  ;  le  foglie  sessili , 
appasta ,  cuoriformi ,  lanceolate ,  inte- 
gerrime, liscie,  qualche  volta  ternata  , 
quaicraate;  i  fiori  porporini,  numerosi, 
■armanti  una  spiga  lunga ,  terminante; 
gli  stami  12  o  14  più  corti  della  corolla. 
Fiarisw  nel  Luglio,  ed  è  comune  in- 
tomo ai  fossi.  Ha  una  varietà  con  lo 
stalo  esagono  e  le  foglie  ternate ,  come 
pura  un'  altra  eoo  gli  steli  pubescenti. 
|Lai.  Iftitnm  talicaria  Lin.) 
R1PARKTT0.  Ri-pa-rél-to.  Sm.  dim.  di 

di  Riparo.  Piccolo  riparo. 
RIPARIA.  Ri-pà-ri-a.  Add.  f.  V.  L.Zool. 
Aggiusto  di  Rondine,  così  detta  perchè 
casa  nelle  rupi. 
RIPARIE,  i&pàvrw.  Sf.  pi.  V.  6.  Med 
Immondizie  o  Sa vorre  nelle  prime  vie. 
(Lai  »kfparia.  Da  rkypurot  sordido.] 
RIPARLAMENTO.i?fpar-ia-nWrHo.Sm. 
Ridicimento,  Il  riparlare ,  II  ri- 


RIPARLARE. fìj'-por-Ià-re .  N.  ass. comp. 

Parlar  di  nuovo.  [Lat.  danno  loqui.] 
RIPARO.  Ri-pànro.  Sm.  Il  riparare ,  e 
propriamente  Qualsivoglia  Difesa;  on- 
da nome  generico  d' ogni  fortificazione 
a  difesa,  d"  ogni  cosa  cbe  serva  a  difen- 
dere contro  agli  assalti  del  nemico. 
[Lau  propugnaculum  ,  defentio.]  —  2. 
Rimedio  ,  Provvedimento.  [  Lat.  re- 
medium.  ]— 3.  Onde  Far  riparo  ,  va- 
le Riparare  ,  Provvedere.  —  4.  Con- 
trasto ,  od  Ostacolo.  —  5.  Dicesi  Dar 
riparo  e  vale  Riparare.  —  A.  Dicesi  Far 
riparo  in  un  luogo  e  vale  Ridormi, 
Ricoveratisi.  —  7.  Dicesi  Farsi  riparo 
d'  un  luogo  e  vale  Difendersene.  —  8. 
Idraul.  Oggidì  pio  comunemente  è  pro- 
prio de'  lavori  che  si  fanno  intorno  ai 
fiumi  per  difesa  dalle  rollare ,  che  fa 
l' impeto  dell'acqua  negli  argini  e  nelle 
ripe  dalla  qual  voce  si  deriva.— 9. Agr. 
Il  terreno  che  si  ammassa  intorno  le 
aiuole  e  le  prose.  — 10.  Milit.  Trave 
squadrata  a  spigoli  vivi ,  cbe  pooesi 
contro  il  muro  d'  una  batteria  perpen- 
dicolarmente alla  linea  direttrice  delle 
feritoje,  acciò  le  ruote  della  carretta  del 
cannone  non  danneggino  l'intonacatura 
del  muro. — 11.  Mario.  Spazio  trincerato 
di  canne  sull'orlo  del  mare  o  sui  canali 
che  comunicano  col  mare  con  (stagni 
salsi,  per  prender  pesce.— 12.  Di  bordo: 
Pezzo  di  bordatura  che  s' incastra  nei 
membri  sulla  parte  superiore  de)  navi- 
glio per  impedire  ohe  l'acqua  venga  a 
cadere  fra  essi  membri. 
RIPAROGRAFIA.  Rl-pa-ro~gra~fl~a. 
Sf.  V.  G.  Piti.  Pittura  di  oggetti  igno- 
bili, delta  quale  gli  antichi  ornavano  le 
pareti  esterne  delle  case.  V.  Riparo- 
grafo. 

RIPAROGRAFO.  Ri-pa-rò-grafo.  Add. 
m.  V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  un  pittore, 
Il  quale  consegue  maggior  lucro  nel  ri- 
trarre de' ciabattini,  de' calzolai ,  degli 
asini  ed  altri  oggetti  comuni,  che  non 
fatti  storici  o  mitologici.  [Lat.  rhiparo- 
graphut.  Da  rhy paro»  sordido,  e  gra- 
pho  io  dipingo,  descrivo.} 

RIPARTIGIONB.  Ri-par-ti-giò-ne.  Sf. 
Lo  stesso  cbe  Riparti  mento. 

RI  PARTI  MENTO.  Ri-par -ti-ménto.Sm. 
1 1  ripartire;  Distribuzione  io  parti, Scom- 
partimento.  [Lat.  diatrtoutto,  divitio) 

RIPARTIRE.  Ri-par-tì-re.  Add.  Distri- 
buire io  parti.  [Lat.  dietribuere,  divide- 
re.] —  2.  Vale  aoehe  Partir  di  nuovo. 

RIPARTII  AMENTE.  Ri-par-ti-ta-min- 
ta.  Avv.  Con  iscompartimento.  (Lat. 
dittribute.]. 

RIPARTITO.  Ri-par-tì-to.  Add.  m.  da 
Ripartire.  Distribuito,  Diviso.  [Ut.  di- 
ttribulut,  divina .] 

RIPARTIZIONE.  Ri^par-li-tiò-ne.  Sf. 
Lo  stesso  cbe  Ripartimento. 

RIPARTORIRE.  Ri-par-to+ì-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  partorire.  [Lat.  iterum 
parere.)  —  2.  Per  simil. 

«PARTORITO.  JW-par-to-ri-to.  Add. 
m.  da  Ripartorire. 

RIPASCBRE.  Ri-pà-sc«-re.  Att.  aoom. 
comp.  Pascer  di  nuovo.  —  2.  E  fig.  r- 
3.  Agr.  Far  pascolare  la  seconda  volta 
un  seminato  per  reprimerlo. 

RIP  ASCIUTO.  Ripa-eciù-to.  Add.  m.  da 
Ri  pascere. 

RIPASSARE.  At-po«-ad-r«.Att.e  n.comp. 
Di  nuovo  passare,  e  talora  Passare  as- 
solutamente. [Lat.  denvo  transiti.}  — 
2.  Rivedere,  Rileggere ,  Ricorreggere. 
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—  3.  Dicesi  Ripassare  nella  memoria 
e  vale  Riandare. —  4.  Dicesi  Ripassa- 
re uoa  pittura  e  vale  Ritoccarla.  —  5. 
Ar.  Mes.  Ripassare  è  anche  termine 
generale  degli  artisti,  e  vale  Dar  l'ul- 
tima perfezione  ad  un  lavoro.  Dicesi 
Ripassar  la  lima,  la  pialla  ,  ec.  —  6. 
Milit.  Ripassare  il  cannone,  il  pezze 
ec.  vale  Ripulirlo  eolla  lanata  dopo 
sparato  il  colpo,  per  liberar  l'anima 
dal  pezzo  da  ogni  rimasuglio  di  polvere 
o  di  fumo  prima  di  ricaricare. 

RIPASSATA.  Ri-pat-tà-ta.  Sf.  Il  ripas- 
sare. —  2.  Dare  una  ripassata ,  vale 
Tornare  a  passar  nuovamente;  e  figu- 
rata m.  Tornare  a  considerare  o  esami- 
nare alcuna  cosa.  —  3.  Fare  una  ri- 
passata ad  alcuuo,  vale  Correggerlo  , 
Ammonirlo  con  grida  e  minacce.  [Lat. 
aliquem  objurgare  ,  increpare.  ]  —  4. 
Dicesi  in  modo  basso  Sudicia  ripassata 
e  vale  Solenne  rimprovero  o  rabbuffo. 

RIPASSATO.  Ri-pae-tà-to.  Add.  m.  da 
Ripassare.  —  2.  Ar.  Mes.  Acqua  ripas- 
sata: Così  chiamasi  da 'distillatori  Un'a- 
cqua che  si  fa  eoi  distillar  di  nuovo  l'a- 
cque forti  che  han  servito  a  partire. 

HIP ASSEGGI ARE  Ri  pat-ieg-già-re.  Att. 
e  o.  comp.  Passeggiare  di  nuovo. 

RIPASSO.  Rilu  to.  Sm.  comp.  Il  ripas- 
sare; oode  dicesi  Dare  il  passo  e  ripas- 
so, cioè,  Concedere  la  facoltà  di  passare 
e  ripassare  per  alcun  luogo.  —  2.  Par- 
lando degli  uccelli,  così  dicesi  il  ritorno 
nelle  nostre  contrade  di  alcuni  uccelli 
emigranti  in  certe  stagioni. 

RIPAT1CA.  Ri-pà-ti-ca.  Sf.  Leg.  Diritto 
o  Gius  pubblico  o  privato  sopra  le  ripe 
dei  fiumi  o  de'  laghi. 

RIPATIRB.  JZi-pa-ti-re.  Att. e  n.  comp. 
Di  ouovo  patire.  [Lat.  «forum  pali.)  — 
2.  Perdere. 

RIPAT1T0.  Ri-pa-t\-to.  Add.  m.  da  Ri' 
patire. 

RIPaTRIARB.  JZt-po-lri-à-re.  N.  ass.  e 
pass.  Tornare  alla  patria  dopo  lunghi 
viaggi  o  lunghe  assenze.  Lo  stesso  che 
Rimpatriare.  [Lat.  patriam  repetere,  in 
patriam  regredì.}  —  2.  Att.  Rimettere 

10  patria,  Richiamar  dall'esilio.  (Lat. 
in  patriam  reducere,  osi  revocare.] 

R1PATRIAT0.  Ri-pa-tri-à-to.  Add.  m. 
da  Ripatn'are.  Lo  stesso  che  Rimpa- 
triato. 

RIPECCARE.  Ri-peecà-re.  N.  ass.  comp. 

Ricadere  io  peccato.  Di  nuovo  peccare. 

[Lat.  iterum  peccare.) 
RIPENSAMENTO.  Ri-pcnta-mén-to.Sm . 

11  ripensare.  (  Lai.  reputatio ,  cogUa- 
tio.) 

RIPENSANTE.  Ri-pen-tànte.  Part.  di 

Ripensare.  Cbe  ripensa. 
RIPENSARE.  Ri-pen-ià-re.  N.ass.  comp. 

Din  novo  e  diligentemente  pensare.  [Lat. 

reputare ,  reeogitare.]  —  2.  E  n.  pass. 

—  8.  Pensare  a  sé  ed  alle  cose  fatte  , 
da  fare,  Pensare  a' casi  suoi.  —  4.  Mu- 
tar pensiero.  —  3.  Pesare,  Misurare o 
Paragonare.  —  6.  Att.  col  4.  caso.  Ri- 
pensare uoa  cosa  ,  vale  Riandarla  eoo 
la  mente,  Pensarvi  sopra. 

RIPENSATO.  Ri-pen-sà-to.  Add.  m.  da 
Ripensare. 

RI PEN TAGLIO.  Ri-pen-tà-glio.  Sm.  Ri- 
schio. [Lat.  periovlum,  damme n.  Se- 
condo il  Muratori,  può  trarsi  da  pentirà 
o  «pentire  :  e  vorrà  dire  tal  pericolo  , 
che  facilmente  ti  colga  il  pentimento  di 
averlo  affrontato.  II  Meoagto  da  rapen- 
te. Altri  forse  da  sincopo  di  repentine 
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periglio,  quasi  repend'elto.]  —  2.  A  ri- 
potagi  io,  posto  svverb.  A  rischio,  A 
pericolo.  Onde  Andare,  Baserò,  Mettere 
ee.a  repentaglio ,  vaie  Correr  rischio  , 
Mettere  io  pericolo. 

RIPBNTENZA.  Ri-pen-tèa-ea.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Ripmt  mento. 

E I  PENTE  RE.  /i»-pè«-le-re.N.pess.anom. 
comp.  V.  A.  V.  e  di'  Ripentirò. 

RI  PENTI  MENTO.  Ri-pm-ti-mén-to.Sm. 
Il  ripentirsi.  [Lat.  poenitentia,  poemi- 
ludo.] 

RIPENTITO.  Bi-pm-li*o.  Add.  m.  V.A. 

V.  e  di'  Repentino. 
RIPENTIRE  JH-pen-tìre.  N.  pass.  comp. 

Di  naOTO  pentire, «  talora  semplicemeo- 

te  Pentire.  [Lat.  pownJsre.]  —  3.  E 

aenza  la  particella  Su 
RIPENTITO.  Ri-pm-ti  io.  Add.  m.  da 

Bipentire.  [Lat.  poenitentia  duetus.] 
EIPENT1TORE.  Ri-fn-ti-tó*r«.  Verb.m. 

di  Hi  pentire.  Che  si  ripente. 
B1PENTITBICE.  Ri-ftn-ti-tri-ee.  Yerb. 

f.di  Bipentire. 
BIPENTDTO.  Ri-pm  tù-to.  Add.  m.  da 

Bipentire  e  da  Ripentere.  V.  A.  ?.  e  di' 

Ripentito. 

RIPERCOSSA.  Ri^per-còM-ta.  Sf.  Riper- 
cotimento, Ripercussione. 

RIPERCOSSO.  Ri-per-còs-to.  Add.  m.da 
Ripercuotere.  Battuto  insieme,  [Ut. 
reporcutius.}  —  2.  Ribattuto,  Riman- 
dato indietro.  [Lat.  rtpereanut.]  —  3. 
Riflesso,  detto  di  raggi.  [Ut.  reflemu, 
raptrouinu.] 

RlPERCOTERB.  Ri-percò*te-re.  Att.  e 
n.  Lo  stesso  che  Ripercuotere. 

RIPERCOTIMENTO.  Ri-par-eo4i-mén-to. 
Sm.  Il  ripercuotere  e  II  battere.  [Ut. 
reper etano.]  —  2.  Parlando  de'  raggi , 
Reflessiooe.  [Ut.  re/la*».]— ».  E  detto 
di  altre  cose. 

RIPERCUOTERE,  rti-per-euò-fe-re.  Att. 
anom.  comp.  Di  nuoyo  percuotere.  [Ut. 
repercutére.]  —  2.  Vibrare  da  capo.  — 
3.  Rimandare  indietro,  Ribattere.  [Lat. 
repellere.} — 4.  Sbattere,  Agitare  in  qua 
e  in  1|.  —5.  Percuotere  alla  tua  volta, 
nel  sign.  di  Battere.  —6.  N.  ass.  nel 
primo  sign.  — 7.  Benderò  le  percosse 
vendicandosi.  —  8.  N .  pass,  nel  primo 
sign.  — 9.  Riflettere,  detto  de' raggi. 
[Ut.  reputerà,  repereutere.)  — 10.  E 
detto  anche  de'  proiettili.  —  11.  Ed  In 
fona  di  sm.  Il  ripercuotere  per  la  Bi- 
pereussione. 

RIPERCUSSIONE-  Ri-per-eui-iió-ne.  St. 
li  ripercuotere,  Il  battersi  insieme  due 

0  più  cose.  [Ut.  repereusrio,  repercut- 
$u*.)-2.  Parlando  de' raggi,  Riflessio- 
ne. [Lat.  repereuMtio,  reflixio.]  —  3. 
Med.  Il  ribattere,  Il  respigoere  indie- 
tro, e  dicesi  nel  senso  medico  dell'azio- 
ne de'ripercusslvi,  e  dell'effetto  prodotto 
da  quest'adone — 4.  Mus.  Ripetizione 
frequente  degli  stessi  tuoni.— 8.  Nella 
Fuga  è  l'Ordine  con  cui  il  tema  e  la  ri- 
sposta si  (anno  sentire  nelle  diverse  vo- 
cif  il  che  dipende  per  Io  più  dalla  divi- 
sione dell'ottava.  —6.  Riguardo  ai  tuo- 
ni ecclesiastici,  anticamente  significava 

1  suoni  più  osati  e  più  ripetuti  io  oo 
dato  modo. 

BlPEBCOSSrVO.  Ri-per-ouheU».  Add. 
m.  Che  ripercuote,  Che  rimanda  indie- 
tro ,  Che  ribatte.  Si  adopera  aocbe  in 
forza  di  sm.  nel  senso  medico ,  per  e- 
sprimere  tutto  ciò  ch'è  atto  a  respinge- 
re da  una  parte  gli  nmorl  che  affluisco- 
no verso  di  essa,  odi  far  cessare ,  me- 
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ditate  una  specie  di  astrJUiooe,  l'afflusso 
di  sangue  da  sopra  una  parte  infiam- 
mata. [Lat.  repereutiem.] 
RIPBRCUSSO.  Ri-per-cùs-to.  Add.  m.  da 
Ripercuotere.  V.  A.  V.  e  di'  Riper- 

COMO. 

Ri  PERDE  RE.  Ri-pèr-do-re.  Att.  anom. 
comp.  Baddoppiativo  di  Perdere.  Per- 
der di  nuovo ,  o  Perdere  dopo  di  avere 
acquistalo.  (Ut.  «forum  atnittere.  ]  — 
2.  N.  ass.  e  pass.  Rimettervi  del  suo , 
Scapitare. 

RIPERDUTO.  Ri  per-dù  to.  Add.  m.  da 
Biperdere.  i  Lai.  iterum  amittut ,  «si 
perditvi.) 

R1PERBLLA.  Ri-pe-rèl-la.  Sf.  dim.  di 
Ripa.  ILat.  ripuio.J 

Rlf ERTOR10.  Ri-ptr-tò-ri-o.  Sm.  V.  e 
di'  Repertorio. 

RIPESARE.  Ri-pe-tà-re.  Att.  comp.  Pe- 
sar di  nuovo.  [Ut.  iterum  txpendere.) 
—  2.  Fig.  Considerare  di  nuoto  ,  Esa- 
minar diligentemente.  (  Ut.  per  pende- 
re, ad  truiinam  revocare.] 

RIPESATO.  Ri-pe-tà-lo.  Add.  m. di  Ri- 
pesare. [Ut.  iterum  empentut.) 

R1PESCAMENT0.  Ri-pe-sca-mén  to.  Sta. 
ti  ripescare.  [  Ut.  eapiieatio,  anqui- 
eifto.J 

RIPESCARE.  Ri-pe-tcà-re.  Att. e n.  Ca- 
var dell'  acqua  alcuna  cosa  che  vi  sia 
caduta  dentro.  —  3.  Fig.  Riotr«ociar 
qualche  cosa  con  sagaci  là  ,  Ritrovar 
checchessia  con  industria  e  fatica.  (Lat. 
empucari,  diligenUr  intuir  ere, indaga- 
re.  ]  —  3.  Per  simil.  Ripescar  le  sec- 
chie, «aie  Racconciare  con  fatica  gli  al- 
trui  errori,  Cercar  di  ridurre  nel  primo 
stato  una  cosa  trasandata ,  e  che  abbia 
molte  difficoltà. 

RIPESCATO.  Ri-pe  teà-to.  Add.  m.  do 
Ripescare.  —  2.  Ed  io  Iona  di  sm.  pi. 
parlando  di  Persane. 

RIPESCATORE.  Ri-pe-ica-ló-rt.  Yerb. 
m.  di  Ripescare.  Che  ripesca. 

RI  PESCAI  RICE.  Ri-pe-sca-tri-e:  Verb. 
f.  di  Ripescare.  Che  ripesca. 

RI  PESTA  RE.  Ri-pe-tlà-re.  Att.  e  n.  ass. 
comp.  Pestar  di  nuovo.  [  Ut.  iterum 
pineere.] 

BIPESTATO.  Ri-pe-ità-to.  Add.  m.  da 
Ridestare. 

R1PBSTO.  Ri-fé-tto.  Add.  m.  sinc.  di 
Ri  pesta  lo. 

RIPETENTE.  Ridènte.  Part.  di  Ri- 
petere. Che  ripete.  - 

RIPETERE.  Ri-pi-ie-re.  Att.  anom.  Tos» 
nare  a  dire  o  a  far  di  nuovo.  [  Ut.  re- 
petere.  ]  —  2.  Richiamare  alla  memo- 
ria ,  Riandar  col  pensiero ,  Ragionare 
fra  sé  stesso  come  se  si  favellasse  eoo 
altrui.  —  8.  Dicesi  Ripetere  le  orme  o 
simili,  per  Ricalcare  le  orme,  ee—  4. 
Dicesi  Ripetere  una  cosa  da  qualsivo- 
glia cagione  ,  e  vale  Attribuirgliela  : 
frase  dell'uso.—  5.  Ug.  Domandare  in 
giudizio  ciò  che  si  crede  da  altrui  in- 
giustamente occupato. 

RIPBTIMBNTO.  Ri-ft-ti  man-Io.  Sm.V. 
A.  Meglio  Ripetizione. 

RIPETIO.  lU-pé-fio.  Sm.  Contesa ,  Di- 
sputa ,  Replica  alle  altrui  parole ,  U- 
mento  ec.  Lo  stesso  che  Re  p  et  io.  [  Lat. 
Ita,  eontrovereia,  veUtatio.) 

R I PETI T  AMEN  TE.  Ri-pe-tUa-mén-te. 
Avv.  Con  ripetimeuto. 

BIPBTITO.  /fi-ps-lV-fo.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e  di'  fltpetuto. 

RIPETITORE.  Ri-pe  ti-tó-r:  Verb.  m. 
di  Ripetere.  Che  ripete.  [Lat.  repelt- 
134 
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ter.  ]  —  3.  In  fona  di  sm.  per  lo  più 
usato,  Quegli  che  ripete  privatamente 
la  lesione  agli  scolari. 

BIPETITOBA.  Ri  peti-tù-ra.  Sf.  Ripe- 
tizione, e  L'effetto  della  ripetizione;  mai 
nel  primo sigo.  è  V.A. [Ut.  rspefitio.] 

RIPETIZIONE.  Ri-peti-*ió+e.  Sf.  Il  ri- 
petere ;  ant.  Ripetitura  e  Bipetimento. 
(  Ut.  repetitio. }  —  2.  Bett.  Sorto  di 
colore  o  Agora  rettorica  per  eoi  si  ri- 
pete la  stessa  parola.  —  3.  Ar.  Meo. 
Orinolo  a  ripetizione,  ed  anche  assola- 
tamente Dna  ripetizione  chiamasi  quel- 
l' orioolo  con  soneria  che  suona  le  oro 
ed  I  quarti  quando  tirasi  o  spiogesi  oo 
bottone  a  ciò  destinato.  Essi  sono  o  da 
tavolino  o  do  tasca.  —  4.  Dicesi  Bf pe- 
tizione sorda  o  muta,  quella  che  non  ha 
campana. 

RIPETUTO.  Ri-pe-tù  to.  Add.  m.  da  Ri- 
petere. Replicato. 

RIPBZZ AMBNTO./N  p« i  ia-m^n  l*.  8fll. 
Il  ri  pezza  re;  Racconciamento.  [Ut.  re- 
fectio,  inetauraiio.] 

RIPBZZANTB.  Ri-pet-zànte.  Part.  di 
Bipeszare.  Che  ripezza. 

RIPEZZARE.  Ri-pez-tà-re.  Att.  e  n. 
ass.  Racconciare  una  cosa  rotta  metten- 
dovi il  pezzo  che  vi  manca ,  e  propria, 
mente  dieesi  de'  peoni.  [  Ut.  reewre.] 

—  2.  Per  simil.  Racconciare  odo  cosi. 

—  3.  E  n.  pass. 

RIPBZZATO.  Ri-pet-tà-to.  Add.  m.  da 
Ripezzare.  [Ut.  reeutut.) 

RIPEZZATORB.  Ri-pe*  ta-tó-re.  verb. 
m.  di  Ripezzare.  Che  ripezza.  [Ut.  tn- 
terpolator,  tartor.] 

RIPEZZATRICE.  Ri-peM-ta  fri-ee.  Yerb. 
f.  di  Ripezzare. 

RIPEZZATORA.  Ri-pex-ta-tù-ra.  ST.  Il 
ripezzare,  e  La  parte  ripezzata.  Lo 
stesso  che  Ripex lamento.  [  Ut.  inter- 
polano.] 

RI  PIA.  RUpi-a.  Sf.  V.  G.Chir.  Specie  di 
flittene  con  sordide  vescichette  tra  la 
cote  e  l'epidermide,  o  specie  d' impeti- 
gine erpetica.  [Lat.  rhypia.  Da  rkypoa 
sordidezza.] 

RI  PIACE  RE.  Ri-pia-eé-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Di  nuovo  piacere.  [  Ut.  itemi» 
piacere.] 

RIPi AUMENTO.  Ri-pia  cimén  to.  Sm. 
comp.  Il  compiacersi  di  nuovo ,  Nuova 
compiacenza.  [Ut.  nota  deledatio.] 

BIPIAGABB.  Ri-pia-gà-re.  Att.  comp. 
Piagar  di  nuovo. 

RIPIAGNERB.  Ri-pià-gne-re.  N.  ass. 
anom.  comp.  Lo  stesso  che  Rlpiaogere. 

RI  PIANGERE.  Ri-piàn-ge-re.  N.  ass. 
anom.  comp.  Di  nuovo  piangere.  [  Ut. 
/le rum  iterare.] —  2.  N.  pass.  Ramma- 
ricarsi, Querelarsi ,  Dolersi.  [  Ut.  con 
queri ,  lamentar*.  ]  —  8.  In  sig.  att. 
Compiangere. 

BIPIANO.  JK-pfo-no.  Sta.  Archi.  Quel 
nuovo  piano  che  s'incontra  in  capo  afta 
scala.  Meglio  Pianerottolo.  —  2.  Diti- 
sione  ira  igradi  dell'antico  teatro. 

RIPIANTARE.  Ri-piantà-re.  Att.  Comp. 
Di  nuovo  pianure.  [Lat.  reterere ,  ite- 
rum  plantare.}-'  2.  Per  simil.  Collocar 
di  nuovo. 

RIPIANTATO.  Hi-pion-tò-ro.  Add.  m. 
da  Ripiantare.  (Ut.  iterum  plantatut , 
retatili.] 

RIPICCBIABB.  JW-pte-cAtó-re.  Att. 
comp.  Picchiar  di  nuovo.  [Lat.  reper- 
cutére. ]  — -  2.  Detto  assolutamente  in 
forza  di  n.  ass.  S'intende  del  Battere 
élla  porta  per  farsi  aprire.  —  8.  Fig- 
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Ripercuotere,  Render  busse  per  buffe. 
—  4.  Arche  d.  ass.  e  nello  stil  fami 
giure,  per  metaf.  Rifarsi  da  capo,  Ri- 
tornare a  qacl  che  s'era  frammesso. 
[Lai.  repetere.] 

RIPICCHIATO.  Ri-pk-chià-tQ.  Add.  m. 
da  Ripicchiare. 

RIPICCHIO.  JU-ple-cMo.  Sai.  Nuova 
picchiata  ;  e  Colpa  coatro  colpo.  V.  dei- 
raso.  Meglio  Ripicco. 

RIPICCO.  Ri  pic  co.  Sm.  Ripercotimento 
di  colpo  contro  colpo.  —  2.  Riha  iti- 
manto  di  picca  con  picca.  —  3.  Fig. 
Vendetta. 

RIP1CERA.  Ri-fì-ct-ra.  St.  V.  0.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri, della  aexioae  de'  pentameri  »  della 
famigli!  de'ser ricorni,  e  della  tribù  dei 
cebriooiti,  stabilito  da  Latreille,  i  quali 
ai  distinguono  per  le  loro  antenne  a 
foggia  di  ventaglio  che  hanno  decorni- 
teli membranosi  formati  di  due  pezzi 
sotto  gli  articoli  intermedi!  de'  tarsi,  e 
Je  antenne  sono  a  pennacchio.  [  Lat. 
fftépassro.  Da  ràépia  ventaglio,  e  cera* 
corno  .1 

RIPIDEZZA.  Rlpi-déx-sa.  St.  est.  di 
Ripido,  ladinesieoe  troppo  scoscesa  di 
sanate  o  di  strada ,  per  cui  malagevole 
o'è  l'ascesa  e  la  discesa  ;  altrimenti  Er- 
tezza. (Lat.  sedivi  tas.] 
RfPfDIA.  Jttptot-a.  Sf.  V.G.  Zool. Ge- 
nera d'insetti  dell'  ordine  de'  d Uteri , 
dalla  famiglia  de'nemoceri,  della  tribù 
delle  tipularie ,  e  della  divisione  delle 
terricole,  stabilito  da  Meigen ,  e  carat- 
terizzati da  ale  a  foggia  di  ventaglio. 
(Leu  rhttndin.  Da  rhipw  ventaglio.] 
RIPIDISSIMO.  Ri-pi  db- si-mo.  Add.  m. 

saperi,  di  Ripido. 
RIPIDO.  Jft-pi-d*.  Add.  m.  Malagevole 
a  salire  ed  a  discendere.  [Lat.  ardati*, 
medivi*.  De  ripire,  cioè  salire  con  l'a- 
joto  delle  mani ,  arrampicarsi  :  e  cosi 
ripido  è  il  luogo  cui  si  sale  arrampi- 
candosi. I  pia  credono  che  ripido  venga 
da  rape ,  e  che  eqaivsglia  a  dirupato. 
La  Crusca  il  cava  da  ripa ,  ed  il  Mena- 
ndo da  rapido.  In  ingl.  upright  che  si 
pronunzia  uprait,  erto.  Io  illir.  pobar- 
éit  erto,  rosbif  rotto,  e  hridiv  pieno  di 
rapi.  In  gr.  rMpfo  io  precipito.]  —  2. 
B  in  forza  di  sin.  Ripidezza,  Ertezza. 
BUP1D0DBNDR0.  Ri-pi-do-dòn~dro.  Sm. 
T.  6.  Rat.  Genera  di  piante  della  fami- 
glia delle  asfodelee,  e  deiresaodria  roo- 
nsginis  di  Linneo,  desumendo  tal  no- 
ma o  dalla  lor  forma  di  ventaglio ,  o 
dairessere  utile  alla  costruzione  de'ven- 
tagli;  riamilo  dipoi  al  genere  Aloe.  [Ut. 
rhàpiaoaandram.  De  rfctpù  Tea  taglio , 
a  dea  arsa  albero.] 
RIP1DOS0.  Ri-m-dó-to.  Add.  m.  V.  e 
df  Ripido 

RJPIDCRA.  Ri-pi-dù -ra.  St.  V.G. Zool. 
Genere  d'uccelli  nell'  ordine  de'passeri, 
proposto  da  Virgos  e  da  Horfield ,  che 
ha  per  tipo  la  Muieicapa  flabelli  fera  d 
Gasai ia,  i  quali  così  si  denominano  per 
la  lor»  coda  a  forma  di  ventaglio.  [Lat. 
rktfUmra.  Da  rhipit  ventaglio ,  e  tira 
coda.] 

RIPIEGAMENTO.  Ri-pi+ga-mén-to.  Sta. 
Phgaoiuato  replicato.  Ripiegatura;  op- 
posto di  Spiegamento.—  3.  Detto  della 
Loco,  Riflessione,  Ripercussione.  —  3. 
Ripiego,  Provvedimento,  Compenso. 

RIPIEGANTE.  Ri-pU-gàn-te.  Part.  di 
Ripiegare.  Che  ripiega. 

UPUGARE.  R\-fi*-aàrrt.  Att.  comp. 


ai» 

Soprapporre  e  Raddoppiare  ordinata- 
mente io  sé  slessi  panni,  drappi,  carta, 
o  cosa  simile.  [Lat.  plicara.]  —  2.  Di- 
cesi Ripiegare  uu  libro ,  e  vale  Chiu- 
derlo dopo  averlo  aperto  per  leggerlo. 

—  3.  Dicesi  6g.  Ripiegare  le  insegne 
o  le  bandiere  e  vale  Torsi  già  da  choc- 
ebessia  ,  Finire;  e  si  prende  anche  per 
Morire.  —  4.  Dicesi  in  modo  basso  Ri- 
piegare alcuno  e  vale  Cagionargli  la 
morte  ',  Ammazzarlo.  —  5.  Per  metaf. 
Rintuzzare ,  Levare  il  taglio.  —  3.  N. 
pass.  Piegare  semplicemente,  Incurva- 
re. [Lat.  /fortore. \  —  7.  Detto  del  ri- 
flettersi che  fa  la  luce.  —  8.  Per  me- 
taf. Vacillare  o  Indietreggiare.  —  9. 
Rivolgersi.  —  10.  Milit.  Dicesi  della 
troppa  che  cede  in  battaglia,  che  dà  in- 
dietro ;  ma  in  questo  senso  dicrai  me- 
glio Piegare.  — 11.  Ripiegare  le  inse- 
gne dicesi  nello  stesso  senso  del  $  11 
di  Piegare. 

RIPIEGATAMENTE.  Ri-pie-ga-tcumén- 
U.  Avv.  Io  modo  ripiegato ,  Con  ripie- 
gatura. 

RIPIEGATO.  Riyie-gà-to.  Add.  m.  da 
Ripiegare.  Piegato  con  buon  ordine  in 
sé  stesso.  —  2.  Incurvato.—  3.  Rifles- 
so ,  Ribattuto ,  Ripercosso  ,  parlando 
delta  luce.  —  4.  Increspato,  detto  delia 
fronte.  fLat.  contraila!.] 

RIPIEGATURA,  /tt-pte-oa-tù-ra.  Sf. 
comp.  Doppia  piegatura  ,  Piegamento 
replicato ,  Ritorcitura.  Lo  stesso  che 
Ripiegamento.  (Lat.  inflaxio,  retortio.} 

RIPIEGO.  Ri-pié-go.  Sm.  Compenso, 
Provvedimento.  [  Lat.  consilium.  )  — 
2.  Ricetto ,  Ricovero.  —  3,  Arit.  Nu- 
meri di  ripiego  :  quelli  1  quali ,  sia  nel 
moltiplicare,  sia  nel  partire,  sono  esat- 
tamente divisib  li  per  qualche  altro 
numero  ,  senza  avanzo  di  cosa  alcuna  ; 
e  da  questo  si  dice  Moltiplicare  o  Par- 
tire per  ripiego.  —  4.  Mus.  Ripiego 
d' arco  :  Artifizio  per  cai  l' arcata  che 
procedeva  irregolarmente  e  fuori  d' or- 
dine, ripiglia  il  suo  ordine  naturale. 

RIPIENEZZA.  Ri-pie-néx-za.  Sf.  est.  di 
Ripieno.  Lo  stato  di  ciò  che  non  può 
ricevere  di  vantaggio ,  e  dicesi  per  io 
più  dello  stomaco ,  sopraccaricato  di 
cibi  e  bevande.  [Lat.  expletio.] 

RIPIENISTA.  Rivie-m-sta.  Add.  e  sm. 
Mos.  Sonatore d  orchestra,  il  quale  ese- 
gue le  parti  raddoppiate.  Altrimenti 
Sonator  di  ripieno. 

RIPIENO.  Ri-fH-no.  Sm.  Tutta  quella 
materia  che  serve  per  riempiere  qua- 
lunque cosa  vota,  e  Tutto  quello  che  in 
alcun  luogo  non  opera  e  non  serve  a 
nulla;  il  che  si  dice  Servir  per  ripieno. 

—  %  E  fig.  Soddisfazione,  Contentezza. 

—  3.  Archi.  Quella  parte  del  muro  che 
si  fa  talvolta  tra  le  due  cortecce  inte- 
riore ed  esteriore,  riempiendone  il  vano 
con  una  calcina  e  pezzami  alla  rinfusa. 

—  4.  Ripieni  dicono  gli  architetti  quei 
pezzi  di  muraglia,  che  sono  tra  un  va- 
cuo e  l' altro.  —  S.  Ar.  Mes.  Quel  filo 
col  quale  si  riempie  l'ordito  della  tela , 
intrecciandolo  ad  angolo  retto  colla 
spola.  Da'Iaoajuoli  il  Ripieno  è  anehe 
detto  Filo  di  stame.  L' insieme  di  que- 
sti fili  nel  tessuto  dicesi  Trama.  —  3. 
E  per  simil. —  7.  T.  di  cucina.  Ripieno 
dicesi  da'  cuochi  a  TJoa  mescolanza  di 
diverse  carni,  o  solamente  d'erbe,  uova 
ed  altri  ingredienti ,  minutamente  tri- 
tali e  conditi ,  che  si  eaccia  in  corpo 
de'  volatili .  o  di  altro  carname.  —  8. 
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Gram.  Particella  non  necessaria  all'or- 
dine grammaticale ,  ma  che  serve  al- 
l'ornamento della  frase  per  proprietà  di 
linguaggio.  —  9.  Mus.  Ripieno.  E  un 
passaggio  di  tuoni,  che  dal  Manfredini 
si  chiama  Catena  armonica ,  e  fa  buon 
effetto  sull'organo.  Le  voci  che  compon- 
gono l'essenziale  dell  'organo  si  dicono 
Ripieno.  —  10.  Quella  parte  che  nei 
pezzi  di  musica  a  grande  orchestra  vie- 
ne raddoppiata,  cornei  violini,  le  viole, 
i  bassi  nelle  sinfonie,  ne' melodrammi 
ec.  a  differenza  della  Parte  obbligata,  o 
concertala  ,  eseguita  da  una  persona 
sola. 

RIPIENO.  Add.  m.  DI  nuovo  pieno;  e  ta- 
lora anche  lo  stesso  che  Pieno  sempli- 
cemente. [  Lat.  restata,  piena*.]  2. 

Come  add.  f.  Ripiena  fu  detto  antica- 
mente per  Pregna.  —  3.  Bot.  Fusto  ri- 
pieno, dicesi  quello  che  ha  tutto  l'inter- 
no occupato  o  dalla  midolla o  dal  legno; 
Pericarpio  ripieno  ,  quello  eh'  è  ripieno 
o  di  carne  o  di  polpa  più  o  meno  consi- 
stente. 

RIPIFORO.  «i-pi-fo-ro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri, della  sezione  degli  eteromeri,  della 
famiglia  da'  trachelidi ,  e  della  tribù 
de' mordellooi  di  Latreille,  iodicato  da 
Rose,  stabilito  da  Fabricio,  e  poscia  da 
tutti  gli  autori  adottato.  Questi  insetti 
sono  particolarmente  distinti  per  le 
loro  antenne  flabelliformi ,  per  gli  ar- 
ticoli de'  tarsi  intieri ,  palpi  pressoché 
filiformi  e  le  solenne  pettinate  o  a  pen- 
nacchio nelle  mascelle  piò  semplici  nei 
maschi  che  nelle  femmine.  [Lat.  rhipi- 
phorui.  Da  rhipit  ventaglio,  e  phero  io 
porto.] 

RIP1GIARB.  Ri-pi-giàrre.AU.  comp. Pi- 
giar di  nuovo,  ed  anche  semplicemente 
Pigiare. 

RIPIGLIAMENE.  /K-pt-oKoHnen-fo. 
Sm.  Il  ricominciare,  Il  ripigliare.—  3. 
Ripetizione.  —  3.  Riraordimento. —  4. 
Riprensione,  Rimprovero. 

RIPIGLI  ANTE.  Riyi-gliàtHe.  Part.  di 
Ripigliare.  Che  ripiglia. 

RIPIGLIARE.  Ri-pi-glià-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  pigliare,  Riprendere,  Ricupe- 
rare ,  Racquistare.  [Lat.  reawnere.]  — 
3.  Prendere  a  fare  o  a  dire  alcuna  cosa 
da  capo ,  di  bel  nuovo  ;  Ricominciare. 
—  3.  Pigliare  assolutamente.  [Lat.  *u- 
mare,  accipen.}  —  4.  Ammonire ,  Ri- 
prendere, Biasimare.  [Lat.  arguere,  re- 
prehendere.  ]  —  3.  Ripetere.  —  8.  Di- 
cesi  Ripigliare  alcuno  e  talora  vale  Ra- 
cquistare la  sua  amicizia.  —  7.  N.  ass. 
nel  signif.  del  g.  3.  —  8.  N.  pass,  nel 
signif.  dol  §.  2.-9.  Dicesl  Ripigliarsi 

.  con  alcuno  e  vale  Razzuffarsi ,  Rico- 
minciare la  battaglia,  o  la  lite,  o  l'azio- 
ne intermessa,  qualunque  sia. 

RIPIGLIATO.  RCpi-gUà-to.  Add.  m.  da 
Ripigliare. 

RIPIGLINO.  Jtt-pi-aU-no.  Sm.  Giuoco 
fanciullesco ,  cosi  detto  dal  ripigliar 
colla  parte  della  mano  opposta  a  Ila  pal- 
ma i  noccioli  o  sassuoll  o  monete  che 
si  sono  tirati  all'aria  ;  altrimenti  Sbro- 
scia. 

RIPIGLIO.  Raglio.  Sm.  V.  A.  V.  e 

di'  Riprmrion*. 
RIPIGNERE.  At-pV-one-ra.Att.eomp.Lo 

stesso  che  Ripingere. 
RIPILOGARB.  Jli-p«o-oà-re.  Att.  V.  e 

di'  Riepilogare. 
RIPINGERE.  iit-pin-ga-ra.  Att.  aaom. 
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comp.  Propriamente  Di  nuovo  pignere; 
e  talora  «oche  semplicemente  Pignere  , 
Ribaltare.  Mandar  indietro.  Piò  comu- 
nemente Rispigoere  o  Bispingere.  [Lat. 
repeller  e.  )  —  2.  E  n.  pass. 

RIPINTO.  Ri-p\n-to.  Add.  m.  da  Ripi- 
goere  e Ripiogere.  Spioto  indietro.  Me- 
glio Respinto.  |  Lai.  riputa**.  ]  — ■  2 
Riposto,  Ritirato. 

RIPIOMBARE.  Ri-piom-bà-re.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  piombare  ,  Ricadere  a 
piombo. 

RIPIOVERE.  /ft-piò-ve-re.N.  ass.  aoom. 
comp.  Di  quoto  piovere;  e  acche  sem- 
plicemente Piovere.  [  Lat.  pluere  ,  ra- 
pinerà.] —2.  Per  simil.  Ricadere  a 
modo  di  pioggia. 

RIPIRE.  Ri-pUe.  N.  ass.  V.  A.  Salire 
coir  ajato  delle  mani  ;  meglio  Arram- 
picarsi ,  ovvero  Montare.  [Lat.  repare  , 
ascendere.  Repo  dal  gr.  tarpo  che  vale 
il  medesimo.] 

RIPISGIABE.  Ri-pi-scià-re.  AU.e  n.  ass. 
comp.  Di  nuovo  pisciare. 

RIPITARE.  Ri-pUà+t.  Att.  V.  A.  Far 
ripitio. 

RIPITIO.  Ri-pi-t i-o.  Sm.  Dispoto ,  Con- 
trasto di  parole.  Lo  stosso  che  Reperto. 
(Lat.  jurgium  ,  alter  colio.}  —  2.  Ram- 
marico, Pentimento.  —3.  Oggi  è  voce 
contadinesca  e  vale  in  Toscana  Ripeti- 
zione importuna  e  nojosa. 

RIPITITORE.  R^piHi-tó-rs.  Add.  esm. 
V.  e  dì'  Ripetitore. 

RIPITTERI.  Ri-pxi-te-H.  Sm.  V.G.Zool. 
Ordine  d'insetti  stabilito  da  Kirby  sotto 
il  nome  di  Stresiptera ,  e  di  Latreille 
cambiato  nei  presente  ,  i  qnali  trassero 
tal  nome  dalla  forma  di  ventaglio  delle 
loro  ale.  [Lat.  rhipiptsra.  Da  rh'pis 
ventaglio,  e  phero  io  porto.] 

RI  PLACARE.  Ri-pla-eà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  placare  ;  ed  anche  semplice- 
mente Placare.  [  Lat.  iterum  placare , 
dmulcert.)  —  2.  Mitigare  ,  Addolcire. 
—  3.  E  n.  pass. 

RIPOGONO.  Ri~pb-go-no.  Sm.  V.  6.  Bot. 
Genere  di  pianto  della  famiglia  delle 
amilacee  e  dell' esandria  monogioia  di 
Linneo,  stabilito  da  Forster  ed  adottato 
da  Brown  ;  così  denominate  dalle  loro 
brattee  a  foggia  di  ventaglio ,  le  quali 
guarniscono  II  perigonio.  [  Lat.  rMpo- 
gonum.  Da  rhipis  ventaglio,  e  gone  ge- 
nitura.] 

RI POG RAFIA.  Ri-^o-gra-f\ra.  Sf.  V.  G. 
Pitt.  Pittura  di  piccioli  o  tenui  oggetti, 
come  frutie,  fiori,  animaletti  ec.  o  Pit- 
tura di  cose  vili ,  basse ,  comuni ,  ed 
anche  di  sudiciumi.  (Lat. rkìpographia. 
Da  rhìpot  ritaglio  o  rhypos  sudiciume, 
e  grapho  io  dipingo.] 

BIPOLI  RB.  Ri-po-H-re.  Att,  e  n.  pass. 
Lo  stosso  che  Ri  poli  re. 

RI  POLLARE.  Ri-pol-là-re.  N.  ass.  comp. 
V.  A.  sinc.  di  Ripullulare. 

RIPONERE.  fli-pd-ne-re.  Alt.  e  n.  V.  e 
di1  Riporre. 

RIPOPOLARE.  JK-po-po-là-re.  Att.comp. 
Di  nuovo  popolare.  —  2.  E  n.  pass. 
Popolarsi  di  nuovo. 

RIPOPOLATO.  At-po-po-tò-to.  Add.  m. 
da  Ripopolare. 

RI  PORGERE.  Ri~pór-ge-re.  Att.  anoro, 
comp.  Di  nuovo  porgere.  [  Lat.  denuo 
porrigen.]—  2.  Ed  anche  Porgere  sem- 
plicemente. 

RIPORRE.  Ri-pór-re.  Att.  anom.  comp. 
sioc.  di  Ripooere.  Porre  di  nuovo,  Ri-  ' 
mettere  e  Collocare  la  cosa  do*' eli'  era  * 
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prima.  [Lat.  raponere.]—  2.  Uscito  an- 
tiche o  fuori  d' uso  :  Ripugna  per  Ri- 
ponga ,  Ripone  per  Riponga ,  Ripuose 
per  Ripose,  Ripuosooo  per  Riposero  ec. 

—  3.  Porre  semplicemente ,  Collocare. 
[Lat.  p onere,  coUocure.] —  4.  Chiudere, 
o  Serrare  alcuna  cosa  per  conservarla  e 
nasconderla.  [Lat.  condere.]  —  5.  Na- 
scondere ,  Celare ,  Occultare.  [Lat.  oc- 
cultare.) —  6.  Ripiantare,  Pianure  di 
nuovo.  [Lat. iterum  potiere.]  —  7.  Ri- 
mettere, parlandosi  di  pianta,  o  simile. 

—  8.  Fìat.  Rifare ,  Riedificare.  [  Ut. 
denuo  aedifteare.]  —  9.  Metter  nel  no- 
merò. [Lai.  in  numtrum  adtcribere.} — 
IO.  Dicasi  Riporre  io  mano  altrui  chec- 
chessia e  vale  Rimetterlo  io  altrui  po- 
tere ,  ec.  —  11.  Dicesi  Riporre  o  Ri- 
porsi il  corpo  e  vale  Seppellirlo,  e  pro- 
priamente in  decoroso  monumento. 
[  Ut.  sepelirs ,  nuotare.  )  — 12.  Dieesi 
al  giuoco  dell'ombre  Riporre  il  giuoco, 
ogni  qualvolta  è  perduta  la  partita ,  e 
che  ve  Inogo  ad  una  seconda,  restando 
fermo  tutto  il  danaro  nel  piatto.  In 
questo  senso  dicesi  anche  assolutamen- 
te Riporre  ed  Esser  riposto.  —  13.  Di- 
cesi Riporre  o  Riporsi  daoaro ,  e  vale 
Mandar  danaro  tn  una  città  per  via  di 
cambiali  o  simili.  —  1*.  N.  ass.  Mei- 
toro  in  serbo.  Serbare.— 15.  Dicasi  Che 
una  cosa  «  riposto  nella  tal  altra  per 
dire  Consistere,  Stare.  Esser  composto. 
— 16.  N.  pass,  nel  primo  sijro.  —  17. 
Celarsi.  Nascondersi.  —  18.  Dicesi  Ri- 
porsi a  far  checchessia  e  vale  Ricomin- 
ciare a  fare  ,  Rimettersi  a  fare.  —  19. 
Dicesi  Aodare  a  riporsi  e  vale  Cedere  , 
Darsi  per  vinto,  Non  poter  più  compa- 
rire al  paragone. 

RIPORTAMBNTO.flvj^-fa-m<to-to.Sm. 
Il  riportare.  fLat.  relatio.] 

RIPORT ANOVELLE.  JW-por-to-iio-oeJ-le. 
Sost.  com.  comp.  indecl. Simile  a  Com- 
mettimale. Rapportatore. 

RIPORTANTE.  Ri-portònJe.  Part.  di 
Riportare.  Che  riporta.  iLat.  revenant, 
reportftns.] 

RIPORTARE.  Ri-por -tare.  Att.  comp. 
Di  ouovo  portare,  o  Ritornar  le  cose  al 
■no  lungo,  f  Lat.  reportare,  revehere.  ) 

—  2.  Riferire  cosa  udito;  ed  è  preso 
per  lo  più  io  cattiva  parte.  [Lat.  re  fer- 
rei —  3.  Acquistare,  f  Lat.  adipitei.  ) 

—  4.  Attribuire  nn  effetto  ad  ooa  ca- 
gione, Recare.  Riferire.  Rapportare  — 
3.  Citare ,  Allegare  ,  Riferire  e  simili. 
—6.  Dicesi  Riportar  grazie,  e  vale  Rin- 
graziare, f  Lat.  agere,  referre  grattai.  ] 

—  7.  Dieesi  Riportare  il  piede  io  nn 
luogo,  e  vale  Ritornarvi.  —  8-  N.  ass. 
nel  sign.  del  §  2.-9.  N.  pass.  Rimet- 
tersi ,  Starsene  alla  sentenza  altrui , 
Rapportarsi  ed  altro  o  simile.  —  IO. 
Ar.  Mes.  Rapportare ,  Aggiognere  al- 
cuna c"8*  ad  un'altra;  ed  è  termine  de- 
gli archi  tetti,  scultori,  ricatnatori  ce- 
ll. Pili.  Tirar  la  rete  per  copiare  una 
pittore  o  disegno  piccolo  in  grande. 

RIPORTATO.  Ri-por-tà-to.  Add.  m.  da 
Riportare,  f  Lai.  re  portatili,  relatut.  ] 

RIPORTATORE.  Ri  por-ta-tó-re.  Verb. 
m.  di  Riportare.  Che  riporta.  [Lai.  re- 
lator.) 

RI  PORTATRICE.  Ri-por  ta-trice.  Verb. 
f.  di  Riportare.  Che  riporto. 

RIPORTATURA,  Ripor-tatis-ra.  Sf.  Il 
riportare  copiando  nn  disegno,  o  simile. 

RIPORTO.  Ri-pòr-to.  Sm.  Ciò  ch'è  ripor- 
tato, U cosa  riportala;  altrimenti  Rap- 
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porto.  —  2.  Spezie  di  ricamo  d' oro  o 
d'argento,  che  si  può  rapportare  a  qaal- 
sisia  vesto  o  altro. 

RIPOSAMENTO.  Ri-po  ao-men-to.  Sm. 
Il  riposare,  e  più  comunemente  Riposo. 
[Lat.  requie*.] 

RIPOSANTE.  Ri-posàn-te.  Part.  di  Ri- 
posare. Che  riposa.  [Ut.  quiescem.) 

RIPOSANZA.  Ri-posàn-ta.  St.  V.  A.  V. 
e  di'  Riposo. 

RIPOSARE.  Ri-posà-re.  Sm.  Lo  stesso 
che  Quieto,  Riposo.  [Ut.  guisa.]  —  2. 
Il  luogo  da  riposare. 

RIPOSARE.  Ri-po-tà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Cessar  dalla  fatica  e  dell'operare,  Pren- 
der riposo,  quiete,  [hit.  qvieicere,  ces- 
sare, desistere.]  —  2.  Fermare ,  Beale- 
re, Cessare.  (Ut.  detistere,  cessare.] — 
3.  Dormire.  [Ut.  dormirti  sommo  quie- 
te ere.]  —  4.  Campare,  Scampare.— 5. 
Lasciare  stare.  —  6.  Astenersi.  — 7. 
Parlando  di  granaglie  o  altre  grasce  , 
Mantenersi ,  Stare  ad  un  certo  prono . 
—8.  Dicesi  Riposare  io  no  luogo,  e  per 
simil.  del  g  8.,  vale  Esservi  sepolto  , 
Giacervi  morto.  —  9.  Onde  Riposare  in 
pace,  vale  Morire,  ed  è  frase  sepolcrale 
cristiana.  — 10.  Dicesi  Riposarsi  sopra 
uno  in  alcuna  cosa  ,  e  vale  Starsene  a 
Ini  interamente,  Usciargliene  tutta  la 

■  cura  e  'I  pensiero.  —  11.  Dicesi  Ripo- 
sare io  alcuno ,  e  vale  Esser  posto  ogni 
speranza  in  alcuno.  —  12.  Dicesi  Ri- 
posarsi sopra  aleono,  e  vale  Confidarsi 
contro  di  lui.  È  frase  ebraica.  — 13. 
Dicesi  Riposarsi  di  far  checchessia  ,  e 
vale  lotramettorlo ,  Lasciarlo  stare.  — 
14. Far  sedimento.  V.  Riposato,  g.4. 
—  15.  Att.  Far  riposare.  [Lai.  quitttm 
dare.  )  —  16.  Potare ,  Deporre.  — 17. 
Posar  di  nuovo.  —  18.  Dicesi  Riposare 
la  cara  sopra  alcuno,  e  vale  Rimetterla 
in  Ini.  — 19.  Proverb.  Chi  alimi  tribo- 
la, sé  non  riposa,  vale  L'inquietare  al- 
imi arreca  travaglio  o  noja  anche  al- 
l'inquietante. 

RIPOSATA.  Ri-po-sà-ta.St. Riposo,  Fer- 
mala, Pausa.  —  2.  Milit.  Quello  sparto 
di  tempo  che  si  lascia  ai  soldati  cosi 
nelle  marce ,  come  negli  esercisti  per 
riposargli  dalla  fatica,  ed  anche  II  Suo- 
no col  quale  s'invitano  a  riposare. 

RIPOSATAMENTE.  Ri-posa  UMnén-to. 
Avv.  Con  riposo  ,  Quietamente.  [  Ut. 
quiete.]  —  2.  Adagio ,  Ad  animo  ripo- 
sato. 

RIPOSATISSIMAMENTB.  Ri-posa-tis- 
si-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Riposa- 
tomeli te. 

R I  POS AT ISSI MO.  Ri  posa- 1 is  ti-mo. Add . 
m.  superi,  di  Riposato. 

RIPOSATO.  Ri-posàAo.  Add.  m.  da  Ri- 
posare. Quieto,  Che  è  in  riposo  ,  o  Che 
ha  avuto  riposo.  [  Lat,  auteiua  ,  rran- 
quUlus.  ]  —  2.  Ad  animo  riposato,  p»  - 
stoavverb.Seoza  perturbazione  di  men- 
te, In  quiete  di  animo.  —  3.  E  nel  pi. 
parlando  di  persona  ,  usato  io  forza  di 
sm.  —  4.  Detto  de  Liquidi  che  fan  ae- 
di mento. 

RIPOSATORE.  Ri-yosa-tA-rt.  Verb.  m. 
di  Riposare.  Che  fa  riposare ,  Che  dà 
riposo.  (Lai.  quieti*  largilor.]  —  2.  Co* 
lui  che  si  riposa,  che  prende  riposo. 

RIPOSATRICE.  Ri-posa-irv-te.  Verb.  f. 
di  Riposare. 

RIPOSEVOLE.  Rirposi-voAo.  Add.com. 
V.  A.  Riposato.  Quieto,  Pieno  di  ripo* 
so.  [Lat.  quietus.] 

RIPQSITORIO.  Rt-pos+io-riro.  Sm.  T, 
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A.  Luogo  da  riporr!  le  cose;  più  coma- 
ita  Ripostiglio.  [  Lat.  condito- 


I 

■■POSIZIONE.  A»-po-ri-«td-ne.  sf.  Il  ri- 
porre; Del  seneo  chirurgico  prendesi 
per  L'atto  di  riporrà  nei  loro  luogo  l'os- 
sa dislocete* 

MI  POSO.  JK-pft-ao.  Sm.  Quiete  di  corpo 
•  di  esimo  per  ceseezione  di  fatica  o  di 
•Buono ,  onde  ri  onorar  le  forse  affievo- 
lii*. (Lei  «me*.  Il  Ralle  t  del  eelt.  brett. 
rrpos  ch'ei  dice  valere  il  medesimo ,  la 
quale  etimologie  sembra  ben  sospetta.] 
—  1.  Poeti  cernente  Pensa.  —  3.  Poet. 
noce* Sonno — 4.Dicefli  uiore  e  persona 
grande  menta  amate — 8.  Dicesi  Giorno 
di  riposo ,  in  opposizione  a  Giorno  di 
lavoro ,  di  (etica  oc  —  6.  Dar  riposo , 
vale  Conceder  riposo.  —7.  Dare  il  ri- 
poso ,  rais  Dispensare  altri  de  alcuna 
carica  o  ufficio  conservandogli  le  mer- 
cedi. —  8.  Grana.  Quel  luogo  ove  leg- 
gendo si  fa  alcuna  panss.  —  ».  Archi. 
Bi poso  delle  mossa  di  un  arco  :  Cosi 
dicesi  tali oUa  dagli  architetti  l' impo- 
sleinra.  — 10.  Ar.  Me*.  T.  de'  Magna- 
ni, Carrozzieri,  ec.  Ferro  a  squadra,  sn 
cai  si  ripiega  e  non  il  mantice.  — 11. 
Mas.  T.  della  frese  so  cui  ripota  il  canto 
pia  o  meno  perfettamente. 
RIPOSSEDERE.  R^poe-se-dé-re.  Alt. 
enom.  comp.  Di  nuovo  possedere. 

BIPOSTA.  Ri-po-eta.  ST.  Il  riporre,  L'alio 
del  riporre,  —  8.  Per  si m il.— 3.  Prov- 
visione ;  onde  Fer  hi  riposta ,  vele  Per 
provr ìsuh»  ,  Provvedere.  —  4.  Milit. 
Prawisioue  di  viveri,  d'ermi ,  di  vesti- 
menta, di  munizioni,  d'attrezzi  de  guer- 
ra e  d'agni  altra  cosa  necessarie  ad  un 
«*«rriu>,  la  quale  si  ripone ,  In  serbo, 
entro  une  piazza  d' armi  per  valersene 
•I  Disogno.  Onde  Par  la  riposta  ,  vale 
Far  provvisione ,  Fer  messa  di  cose. 

BJ  POST  AG  LIA.  Ri-po-stàyUo.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  Ripostiglio. 

BJ  POSTA  MENTE.  Ri-posta  min  tcAw. 
Di  nascoso,  Occultamente.  [Let.  cium, 
occulte.] 

BIPOST1GLIO.  Ri-po-stì-glio.  Sm.  Luogo 
ritirato  o  segreto  nelle  case,  de  riporri 
checchessia.  [Lat.  condii orium,  reposi - 
torium.)  —  2.  Detto  delle  Formiche , 
vale  Formicajo,  Luogo  dove  si  rsdoos- 
a».  —  3.  Mario.  Un  piccolo  comparti- 
mento di  tavole  fatto  contro  il  bordo 
delie  neve,  o  contro  le  pareti  nelle  ca- 
mere, che  serve  a  contenere  diversi  mi- 
nuti effetti. 

RIPOSTIGNOLO.  Ri^o-st^gnoAo.  Sm. 
V.  a.  V.  e  di'  Riponùlia. 

JU POSTIME.  Ri-postirm*.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Ripostiglio. 

BJ  POSTO.  Ri-pò-sto.  Add.  m.  da  Bipor- 
rc*  Messo  di  noovo,  Rimesso,  ed  anche 
•BmpJieemente  Posto.  --  3.  Nascoso. 
(Lat.  condititi,  repositus.)  —3.  Occul- 
to, Segreto,  detto  di  Luogo .  s  pia  pro- 
pnameote Reposto.  —  4.  Ripiantalo, 
dello  di  Pianta.  —  5.  Conservato.—  6. 
D  cesi  Esser  riposto  in  termine  di  giuo- 
co. V.  Riporr*  fi.  12.—  7.  Io  riposto , 
posto  sver b.  lo  segreto,  Ripostamente. 

B1POTERE.  Ri-po-té-re.  N.  ass.  snom. 
Potere  di  nuovo ,  ed  anche  semplice- 
mente Potere. 

BJ  PRECIPITARE.  R^pre-c^pvAà  re.  H. 
pass.  Gittsrsi  di  nuovo. 

RIPIEGARE.  Ri-pre-gà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  pregare.  [Ut.  slamai  pr  scori, 
prece*  iurars.} 
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RI  PREGATO.  Ri-pro-gà-to.  Add.  m.  da 
Ri  pregare. 

RIPREMERE.  Ri-pre-mè-re.  Att.  enom. 
comp.  Di  nnovo  premere.  [Let.  compri- 
mer*. ]  —  3»  Per  me  taf.  Rintuzzare  , 
Reprimere.  —  3.  N.  pass.  Lasciar  l' o- 
stinszione ,  Non  perseverare  nel  suo 
parerà. 

RI  PREMUTO.  Ri-pre-mù-to.  Add.  m.  de 
Ripremere.  [  Let.  pressus,  repreisue.  ] 
—  S.  Represso,  Raffrenato,  Rintuzzato. 

RIPRENDENTE.  Ri-pren-dèn-te.  Part.  di 
Riprendere.  Che  riprende ,  Che  cor- 
regge. 

RIPRENDERE,  ift-pren-dè-re.  Att.  enom 
comp.  Di  onoro  prendere ,  Ripigliare. 
[  Lat.  tartan  caperà,  resumere-  ]  —  3. 
Nota  uscite.  Riprendè  per  Riprese.  — 
3.  Ammonir  biasimando  ;  altrimenti 
Ripigliare,  Sgridare, Garrire,  Biasima- 
re, Mordere  ec.  (Lat.  reprehendere,  ar- 
guere ,  corripere.  Reprehendere  dalle 
particella  a  versa  li  va  re  e  da  pretendere, 
quasi  prendere  in  contrario.  ]  —  4. 
Biasimare  alcuno  in  suo  cuore  ,  Tac- 
ciarlo di  colpa.  —  5.  Per  lo  Ricevere 
che  fanno  i  corpi  le  vibrazioni  sonore 
destate  nell'aria  e  poi  ripercosse  indie- 
tro da  essi.  —  0.  Dicesi  Riprendere  i 
nervi,  evale  Ritornare  in  vita. —7. 
Dicesi  Riprender  ritorno ,  e  vele  Ritor- 
nare.— 8.  Dicesi  Riprender  vis,  e  vale 
Mettersi  di  nuovo  in  cammino,  Rav- 
viarsi. [Lat.  iter  resumere.}  —  9.  Neut. 
ass.  Dicesi  Riprendere  a  dire ,  e  fare , 
cioè  Ricominciare  e  dire,  Ricominciare 
a  fare.  — 10.  N.  pass.  Correggersi ,  E 
roen  darsi.  [Let.  eorrigi,  reeipiecer*.]— 
li.  Milit.  Prendere  di  bel  noovo ,  e  si 
accompagna  per  lo  più  col  v.  Prendere, 
di  coi  raddoppio  tutti  i  significati. 
RIPRENDEVOLE.  Ri-pren-dé-vo-le.kdi. 

com.  Lo  stesso  che  Riprensibile. 
RIPRENDE VOLMENTE.  R^pren-de-vol- 
min-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Riprensi- 
bilmente. [Lat.  turpiter.} 
RIPRENDIMENE.  Ri-pren-drmén-to. 
Sm.  Il  riprendere,  Riprensione.  [  Lat. 
repreheneio.  ] 
RIPRENDITORE.  Ri-pren-di-tó^e.YaTh. 
m.  di  Riprendere.  Che  riprende.  [  Lat. 
repreheneor.  ] 
RJPRENDITRICB./^en-di-rri-«e.Verb. 

f.  di  Riprendere.  Che  riprende. 
RIPRENSIBILE.  Rypren-sì-ii-l*.  Add. 
com.  Degno  di  riprensione.  [  Let.  re- 
pretensione  ddgnue ,  vituperabitie ,  re- 
prehensibilie.ì — 2.  Ed  io  forza  di  sost. 
RIPRENSIBILMENTE.  Ri-pren-ii-bil- 
men-te.Con  riprensione,  In  modo  degno 
di  riprensione. 
RIPRENSIONE.  Riprensione.  Sf.  Il 
riprendere.  [  Lat.  repreheneio.  ]  —  3. 
Colpa  da  riprendere.  —  3.  Veier.  In- 
fiammazione cagione  te  da  sangue  pu- 
trefatto nella  parte  interna  dell'  ugna 
presso  si  calcagno  fra  la  suola  e  'I  pic- 
col  piede ,  la  quale  fs  zoppicare  il  ca- 
vallo. 

RIPRENSIVA.  i?i-prm-ri-t>a.  Sf.  L'azio- 
ne del  riprendere.  Riprensione. 

RIPRENSIVO.  Jfc-pren-ri-tH).  Add.  m. 
Atto  a  riprendere.  Che  contiene  ripren- 
sione. —  3.  Che  sgrids  ,  Che  biasima, 

RIPRENSORA.  Ri-pren-só-ra.  Verb.  f,  di 
Riprendere.  V.  e  df  Riprenditrice. 

BIPRENSOBE.  JK-pren-sd-rs.  Verb.  m. 
di  Riprendere.  Lo  stesso  che  Ripren- 
ditore. 

RIPRBNSOBIO.  ilijreiMo-rvq.  Add.  m. 
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Che  riprende,  Che  corregge.  —  3.  Ap- 
pi rienea  le  e  riprensione. 
RIPRESA.  Ri-pré-ia.  St.  Il  ripigliar  di 
■  noovo  a  fare ,  Il  rimettersi  sfla  impre- 
sa, quasi  Reiterazione.  [  Lat.  reitera- 
to. ]  —  2.  Ammonizione ,  Riprensio- 
ne. [Lat.  repreheneio.  ]—  3.  Obbie- 
zione 4.  Pretesto,  Motivo  spe- 
cioso. —  8.  Guadagno  o  Danaro  che  si 
ritrae  dalla  vendita  di  frutte ,  erbeggi 
o  cose  simili.—-  6.  Luogo  dove  termina 
la  corsa  de'  berberi  ;  altrimenti  Ripa- 
rata.—?. Coreogr.  Riprese  dicesi  quan- 
do si  torna  de  capo  a  far  lo  slesso  bol- 
lo, come  il  Ritornello  lo  musica.  —  8. 
Mus.  Cosi  chiamasi  un  certo  segno  ,  il 
quale,  posto  prima  e  dopo  nns  parte  di 
composizione  musicale ,  indica  che  ciò 
che  è  fra  essi  compreso  deve  ripeterai, 
come  se  fosse  scritto  due  volte  di  se- 
guito.— 9.  Qualunque  porte  di  nn'sria 
che  si  ripete  senza  essere  scritta  due 
volte.  —  10.  Idraul.  Sostegni  di  ripre- 
ss. V.  Sostegno.  — 11.  Archi.  Ripresa 
di  un  maro,  tetto ,  cisterne  ,  o  simile  , 
dicesi  dsgli  Architetti  o  da' Muratori 
ad  une  specie  di  rivestimento  di  mat- 
toni o  pietre  per  ritto  addosso  a  nn  mu- 
ro.— 12.  Ar.  Mes.  Cosi  i  magnani  chia- 
mano ,  con  altro  nome ,  la  Calettatura. 
— 13.  Milit.  Il  riprendere,  o  Ripiglia- 
re una  città,  un  loogo  gii  preso  e  per- 
duto. —  14.  Il  ripigliar  di  noovo  a 
combattere,  ad  offendere,  e  battere. 

RIPRESAGLIA.  Ri-prenbylia.  Sf.  V.  e 
di'  Rappresaglia.  (Lat.  pionorafio.} 

RIPRBSENTABE.  Ri-pre-tenrtà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  presentare.  [  Lat..  «te- 
rum  offerte.  ]  —  3.  Rappresentare , 
Chiaramente  mostrare.  [Lat.  reprae- 
sent are,  reterre.  ) 

RIPRESENTATO.  i?i-pre-*en-tà-(o.Add, 

,  m.  da  Ri  presentare. 

BIPBESBNTATOBE.  JK*pre*efHa-lò.re. 
Verb.  m.  di  Ripreseotare.  Che  ripre- 
senta.— 3.  Imitatore,  Simulatore.  [Lat. 
simulator,  imitator.j 

RIPRESENTATRICE.  Ri-pre-een-ta-trì- 
es.  Verb.  f.  di  Ripreseotare. 

RIPRESO.  Ri-pri  io.  Add.  m.  da  Ripren- 
dere. Preso  eli  nuovo.  [  Lat.  iterum  ca- 
ptiti.)  —3.  Detto  del  Pane. — 3.  Ammo- 
nito, Sgridsio.[Ui.ofrjureufta.]  — 4.Di- 
eoosi  Dsnari  ripresi,  Dsnari  presi  a  pre- 
stanza, ovvero  a  conto  di  lavoro  da  fare. 

RI  PRESSIONE.  Ri-fres-ei~ó*ne.  St.  Il 
reprimere ,  ed  usasi  anche  in  termine 
di  mascalcia  per  Contusione  o  Ammac- 
catura ec. 

RIPRESSO.  Rìrprèe-io.  Add.  m.  da  Ri- 
premere. [Lat.  repree$ue.] 

RIPBESSORB.  jRi-pre*-<>o-re.  Verb.  m, 
di  Ripremere.  Che  ripreme.  V.e  di'  Re- 
prùnitore. 

RIPBBSTARB.  R*pr*-età~re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  prestare.  [  Let.  iterum  Com- 
modore. ] 

RIPRBZZO.  /W-pre«-*p.  Sm.  Lo  stesso 
che  Ribrezzo.  (Let.  horror,  tremor.]  — 
3.  Per  simil.  Sobito  tremore ,  Orrore , 
Spavento.  [Lat,  horror.] 

BIPBIBGARB.  Ri-prie-gà-re.  Att.  V.  e 
di'  Ripregare. 

BIPBIEMERB.  fli-priè-me-re.  Att.  V.  A. 
V.  a  di'  Aipremers. 

RIPRINCIPIAftJENTO.  R^prie+oi-pia-i 
món-to.  Sm.  Il  ri  priori  pia  re,  Ricomin- 
ciamento. (  Lat.  redinlsgralio. } 

RIPR1NCIPIANTE.  lli-prmrci-pidvhitt. 
part.  di  Riprincipfare. 
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RIPRINCIPIARB.  Ri*pri**ifiò*r*.  Att. 

comp.  Principiar  di  nuovo. 
RTPRINCIPIATO.fli-prtiMi»-pió><o.Add. 

m.di  Ri  principiare. 
RIPRISO.  JK-pri-w.  Add.  m.  V.  A.  ed 

qnU  per  la  rima.  V.  e  di'  Riprue. 
RIPRISTINARE.  JK-prwt»*to-re.  AU. 

RimeUere,  Ristabilire. 
RI  PROBARE.  ^-pro-M-rs.  V.  L.  •  A.  T. 

e  di'  Riprovare. 
RIPROBATO.  Ri-pro-kà-te.  Add.  m.  da 

Riprobare.  V.  A.  V.  e  di'  RtprowAo. 

[Lai.  rtjeetus ,  riprobatut.] 
R1PBOGGIARE.  /{^proe^ià-ra.  Alt.  Lo 

stesso  che  Rimprecciare. 
RIPRODOTTO.  Ri-pro-dòt-to.  Add.  m. 

da  Riprodurre. 
RIPRODURRE.  7W-pro-*r-re.  Att.anom. 

comp.  Prodarre  di  nuovo.  —  2.  E  n. 

pass.  Rigenerarsi. 
RlPRODUTTORE./tt^o-a«t-tó-re.Verb. 

m.  di  Riprodurre.  Che  riproduce.—  2. 

Bot.  Organi  riproduttori ,  Quelli  che 

danno  origine  al  frutto  ed  alle  gemme, 

Serene  concorrono  soltanto  alla  rlpro- 
oiione  della  specie  :  gli  altri  si  dicono 
Conservatori. 
RIPRODUZIONE.  Rvyro-du-xi-ó-ne.  St. 
II  riprodurre,  L'atto  con  eoi  una  cosa  è 
nuovamente  prodotta  o  cresce  una  se- 
conda volta.  —  3.  La  ree  laura  rione  di 
una  cosa  prima  esistente  e  poi  distrotta 
RI  PROFONDARE.  Ri-pro- fon-dò-re.  Att. 
e  n.  pass.  Di  nuovo  profondare,  Rien- 
trar nei  profondo.  [  Lat.  Uerum  sub- 
mar  gi.] 

RIPROFONDATO.  Ri-pro-  fonato. Add 
m.  da  Riprofondare. 

RIPROMESSO.  Ri-pro-tnét-io.  Add.  m. 
da  Ripromettere.  Di  nuovo  promesso 
[Lat.  repromiuut,  iterum  promissut.] 

RIPROMETTENTE.  Ri-pro-mtl-Ùn-tt, 
Part.  di  Ripromettere. 

RIPROMETTERE.  Ri-pro-mét-le-r».  Att. 
anom.  comp.  Prometter  di  nuovo.  (Lat. 
repromittere,  iterum  promiitere.]  —  2. 
N.  pass.  Sperare.  [Lai.  sperare,  confi- 
derei 

RIPROMISSIONB.  Ri-pro-mit-iió-ne. 
St.  V.  L.  Lo  stesso  che  Repromis- 
sione. 

RIPROPONENTE.  Rùpro-po-nèn-te.P*Tt. 

di  Riproporre.  Che  ripropone. 
RIPROPOBBE.  jRi-pro-por-re.Att.  anom 

comp.  Proporre  di  nuovo,  Ripresentare 

—  2.  E  n.  ass. 
RIPROPORZIONARE.  Ri-pro-por- tio-nà- 

rt.  Att.  comp.  Proporzionar  di  nuovo 

Ristabilire  la  proporzione. 
RIPROPOSTO.  Ri-pro  pósto.  Add.  m 

da  Riproporre.  Proposto  di  nuovo. 
RIPROTESTARE.  Ri-pro-te-ttà-re.  Att 

e  n.  ass.  comp.  Protestare  di  nuovo. 
RIPROVA.  Ri-prb-va.  St.  Nuova  prova 

ed  anche  semplicemente  Esperienza , 

Riscontro.  [Lat.  experimentum,  demon- 

t (ratio.]  —  2.  Sure  alla  riprova,  vale 

Sottoporsi  ad  ogni  pio  rigoroso  esame. 

Ripruova. 

RIPROVATONE.  Ri-pro-va^ió-ne.  SI 
V.  A.  V.  e  di'  Riprovaxùme —  2.  Con 
futatiooe. 

RIPROVAMENTO.  Ri-pro-wx^min-to 
Sm.  Lo  stesso  che  Riprovazione. 

RIPROVANTE.  Ri-provàn-tt.  Part.  di 
Riprovare.  Che  riprova. 

RIPROVARE.  Ri-pro-và-re.  Att.  e  n.ass. 
Di  nuovo  provare.  [Lat.  iterum  expe- 
rtri.]  — 2.  Provare  semplicemente.— 
3.  Dimostrare,  Provare,  ma  con  qual- 
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che  cosa  di  pih  ,  né  direbbe*!  che  la 
mala  parte.  — 4.  Non  approvare,  Dis- 
approvare. [Lat.  reprobare.]  —  8.  Ri- 
fiatare. [Lai.  wiioere.)— «.Coofau- 
re,  Dimostrar  falso.  [Ut.  confutar*.) 
—  7.  Rimproverare,  Ripigliare.  —  8. 
N.  pass.  Provarsi  di  nuovo ,  o  Tentar 
di  nuovo  cosa  che  non  riuscì  la  prima 
volta.  — 9.  Tool.  Condannare  alla  ri- 
provazione, atei  senso  teologico. 
RIPROVATO.  Ri-pn-vó-to.  Add.  m-  da 
Riprovare.  Provato  di  nuovo.—*.  Non 
approvato,  Non  accettato.  —3.  Riget- 
tato, Rifiutato.  —  4.  In  fona  di  sm. 
parlando  di  persona ,  Reprobo,  Dan- 
nato. 

RIPROV ATOBE.  Jli-pro-txt-to-ra.  Verb. 
m.  dì  Riprovare.  Che  riprova;  Che  dis- 
approva. 

RIPROV  ATRICB-fli-pro-WJ-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Riprovare.  Che  riprova. 

RIPROVAZIONE.  Ri-pro-va-xió-ne.  St. 
Il  riprovare  in  senso  di  Disapprovare. 
[Lat.  reprobai  io,  rejèetio,  etnfatatio.]— 
%  Tool.  Giudizio  col  quale  Dio  esclude 
dalia  beatitudine  eterna  un  peccatore , 
e  lo  condanna  all'inferno;  contrario  di 
Predestinazione. 

RI  PRO  VEDERE.  Ri^ro-v-dé-re.  Att.  e 
n.  pass.  comp.  Lo  stesso  che  Riprovve- 
dere. 

RIPROVBDUTO.  Ri-pro-w-duto.  Add. 
m.  da  Riprovedere.  Lo  stesso  che  Ri- 
provveduto. 

RIPROV VEDBRB.  Ri-prov-ve-di-ri.  Att. 
anom.  comp.  Provveder  di  nuovo.  [Lat. 
iterum  libi  comparare.)  —  2.  Riveder 
di  nuovo.  Riconsiderare.  [Lat.  rurau» 
protpicere.}  —  8.  B  n.  pass,  nel  primo 
slgn. 

RlPROVVEDUTO.At-proo-«e-di»4o.Add. 
m.  da  Riprovvedere. 

RIPBUOVA.  Ri-prvò-va.  St.  Lo  stesso 
che  Riprova. 

R1PRU0VARE.  Ri-prwHoà-n.  Alt.  en. 
V.  e  di'  Riprovar*. 

RIPSAUDB.  Ri-p$à-U-d§.  St.  V.  6.  Bot. 
Genere  di  pianta  della  Simiglia  delle 
cactee,  e  deiricosaodria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Gaertoer  ed  adot- 
tato da  Decandolle  per  una  sezione  del 
genere  Cactus  di  Linneo,  e  cosi  deno- 
minate dai  loro  fusti  lunghi  e  pieghe- 
voli. (  Lat.  rMpsaitf .  Da  rhipt  vinco 
flessibile,  ramo  di  salice.] 

RIPSAL1DEB.  Ri-psa-U-dè*.  Add.  e  sf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Nome  applicato  da  De- 
candolle ad  una  tribù  della  famiglia  dei 
cacti,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere  rl- 
psalide.  [Ut.  rhxpialidta».  Da  rMp» 
vinco.] 

RIPTICO.  JttfttH».  Add.  m.  V.  G.  T fi- 
ri  p.  Lo  stesso  che  Rittieo. 

RIPDARIO.  Ri-pu-à-ri*.  Add.  m.  Filo!. 
Titolo  o  epiteto  del  Codice  delle  leggi 
degli  antichi  abitanti  delle  ripe  del  Re- 
no e  della  Mota ,  ed  epiteto  delle  leggi 
medesime. 

RIPUDIABILE.  Ri-pu-drà-bi  le.  Add. 
eom.  Che  pub  ripudiarsi ,  Che  è  degno 
di  ripudio,  Rifiutabile. 

RIPUDI  ANTE.  Ri-pu-di  àn-te.  Part.  di 
Ripudiare.  Che  ripudia. 

RIPUDIARE.  Ri-pu-di-à-re.  Att.  Log. 
Rifiutare  o  Rigettar  da  sè  cosa  che  ci 
appartenga,  come  la  moglie,  l'erediti , 
il  legato,  e  simili.  [Ut.  ripudiare.}  — 
2.  E  per  estens.  detto  di  voci  o  altro. 

RIPUDIATO.  Ri-pu-di-à-to.  Add.  m.  da 
Ripudiare. 
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RIPUDIO.  JK-pà-di-o.  Sm.  V.  L.  Lea.  Il 
ripudiare;  e  dicesi  propriamente  defi'aU 
lo nuna re  da  sè  la  moglie.  Presso  i  Ro- 
mani il  Ripudio  era  l'azione  di  romperò 
le  sponsalizie,  come  il  Divorzio  era  quel- 
la di  rompere  il  matrimonio.  [Ut.  re- 
puditi»!.] —  2.  Per  simil.  dicesi  anche 
delle  Dissensioni  o  Brighe  che  nascono 
tra  altre  persone.— 8.  Fig.  Dar  ripudio 
ad  alcuna  cosa,  vale  Non  farne  conto  , 
Disprezzarla. 

RIPUGNANTE.  R*pu~gnàn-te.  Part.  di 
Ripugnare.  Che  ripugna.  [Ut.  repw- 
gnant,  obi  toni.)  —  8.  Ricalcitrante. 

RIPUGNANTBMENTE.  Rirpu-gnanAo- 
min-te.  Avv.Coo  ripugnaosa. 

B1PUGNANTISSIM0.  Ri-pu-gnan-tl»-ii- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Ripugnante. 

RIPUGNANZA.  Ri*pu-gnàn-xa.  St.  Il  ri- 
pugnare. [Ut.  repugnantia.]  —  3»  Av- 
versione, Contrarietà.  —  3.  Contraddi- 
sione,  Opposizione  al  dira  di  nn  al- 
tro. 

RIPUGNARE.  R+pu-qnu-n.  N.ass,  Fare 
resistenza,  Co ot rasure,  Far  renitenza. 
[Ut.  r«tmonare.]--2.  Fig.  Opporsi. — 
3. Di  nuovo  pugnare,  Nuovamente  com- 
battere. —4.  Alt.  Resistere  combatten- 
do ad  alcuno.  Far  resistenza  colle  armi 
in  mano.  —  8*  Impedire. 

RIPUGNATO.  Rtyu-gnà-to.  Add.  m.  da 
Ripugnare. 

RIPUGNATORB.  Rirpu-qnoXó-rt.  Verb. 
m.  di  Ripugnare.  Che  ripugna. 

RI  PUGN  ATRICE.  /Zi-pt^no-trt-of.Verb. 
f.  di  Ripugnare.  Che  ripugna. 

RIPCGNAZIONB.  Ri-pu-gna-xió^e.  St. 
V.  e  di'  Ripugnanza. 

R1PUGNERE.  Ri-pù-qnt-re.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  pvjgnere.  [ Ut.  dativo 
ari  ululare.] 

RIPULÌ  MENTO.  Ri-pu-li-mén-to.  Sm.  Il 
ripulire.  [Ut.  nitor,  cultut.}— 2.  ReU. 
Sorta  di  colore  rettorleo ,  che  consiste 
nel  descrivere  rettoricamente  checches- 
sia con  frasi  e  modi  diversi  per  mostrar- 
lo con  ma  giri  or  pienezza. 

RIPULIRE.  JK-pu-«-re.  Att.  comp.  Di 
onoro  pulire,  ed  anche  semplicemente 
Pulire.  (Ut.  expolire.)  —  8.  Dare  l'ot- 
tima mano  ad  alcun  lavoro,  e  detto  dei 
Componimenti  vale  Perfezionarli,  mas- 
sime quanto  alla  liogoa  e  allo  stile.  — 
3.  Levar  via,  Fare  il  repulisti.  V.  Ripu- 
listi §  J.— 4.Fig.  Diroziare,  Ingenti- 
lire. —  8.  T.  della  caccia.  Richiamare 
1  bracchi  per  far  loro  cercare  se  siano 
rimasti  addietro  uccelli  che  non  siano 
stati  levati. 

RIPULITA.  Mfu-tUa.  Sf.  II  ripulire 
nel  slgn.  dei  g.  8.  —  8.  Onde  dicesi 
Bracco  da  ripulita  quello  che  ripulisce 
o  mette  a  leva  gli  uccelli  che  non  sono 
stati  levati. 

RIPULITO.  Ri-pu4Uo.  Add.  m.  da  Ri- 
pulire. Di  nuovo  pulito ,  e  anche  sem- 
plicemente Polito;  e  fig.  Ornato,  Attil- 
lato. (Ut.  perpolitut,  mondatili.]  —2. 
Corretto,  Emendato,  e  dicesi  de'  lavori 
della  mano  e  della  mente  ai  quali  si  è 
dato  l'ultima  pulitura. 

R1PUL1T0RA.  RifuAi-ió-ra.  Add.  e  sf. 
Ar.  Mea.  Colei  che  ripulisce  le  lane  in 
sudicio. 

RIPCLITOBB.  Ri-pu4i-tó*re.  Verb.  m.di 
Ripulire.  Che  ripulisce.  —  8.  Ar.  Mes. 
Quegli  che  ripolisce  le  bine  in  sudi- 
cio. 

RIPULITRICB.  J|frjMr4t4ri-0f.  Verb.  f. 
di  Ripulire.  Che  ripulisce. 
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mifOLITURA.  Ri^pu-U-tu-ra.  Sf.  Il  ri- 
pulire ,  ed  anebe  Maniera  di  ripulire. 
[Ut.  nitor,  eultui.}  —  a.  Per  meta'. 
H  hi  ma  dioo,  Finimento  o  Raffina- 
mento df  un'opera  d'ingegno.— 3.  Ar 
Mei.  Coeì  dleeei  anebe  da*  Laoajooli  il 
pulimento  delle  lane  in  sudicio,  che  eo- 
mn Demonta  si  fa  dalle  donne ,  perciò 
dette  Rfpalitore.  Le  ripalitara  delle  la- 
tra tarate  dienti  Spelai» tara. 
MIPULIZIONE.  RvyyAi-nimt.  St.  V.  e 

wSfS^S^R^IMàm49.  Pari, 
di  Ripoiiulare.  Che  ripullula. 

RIPULLULARE.  Ri-pvìAn-ià^re.  N.  est 
eomp.  Pullular  di  nuovo.  [  Leu  rrpul- 
Mat».]  —  8.  Per  metaf.  Rinnovarsi. 

RIPULSA.  Jrtfiri-M.  Sf.  Etelosione,  Ne- 
ga tira,  Esclusiva,  Diadetta,  Rienta  oc. 
[Ut.  repulsa.  Repulsa  da  pwtawm  part 
di  nelle  k>  d  «caccio,  spingo  in  fuori;  e 
fém  dal  celu  breit.  fellemi  allontana- 
re, che  vieo  da  peli  loogi  .]-2.  Dar  ri  pai- 
sa  o  la  ripulsa ,  vale  Rigettare,  Negare. 

RI  PC  LS  ARTE.  Rìpml-tàn-te.  Part.  di  Ri- 
putare. Che  ripulsa. 

R1PULSARR.  R*f*4à+t.  Alt.  Dar  re- 
patae,  Par  rapate.  [Lat.  repellere,  reji- 
core.)  —  2.  Far  resiste  osa  e  Rispiogere 
a>fi  aggressori. 

RIPULSA TO.  RM-tòAo.  Add.  m.  da 
Rlfwlaare. 

RIPULSIONE.  JK-puWW-ne.  Sf.  Fi». 
Fona  in  virtù,  della  quale  I  corpi  o  le 
loro  molecole  sf  respingono  scambievol- 
mente ;  ed  anche  l'Effetto  che  rfsnlu 
daVasaone  di  questa  fona.  [Lat.  reput- 
ate.) —  2.  Proprietà  posseduta  dai  cor- 
pi clastici,  per  la  eoi  virtù  essi  ritor- 
nane sopra  sé  stessi  con  una  certa  for- 
ai, ogni  rolla  che  cedettero  alla  pres- 
sione, qualora  questa  cesai  di  essere 

RIPULSIVO.  Ri  pad  ai  so.  Add.  so.  Che 
fa  repula»,  Che  resptgne.  —  %  Terap. 
Detto  di  Risanili,  è  lo  Masso  che  Riper- 

•  coesivo. 

RIFULSO.  Jfrfid-so.  Add.  m.  Rigettato, 
Ribattuto,  sine.  di  Ripnlsato. 

RIFULGERE.  Ri  pini  gore.  Att.  anom. 
eeenp.  Lo  slesso  che  Ripugnerò. 

RIPUNTO.  Ri-pin-lo.  Add.  m.  da  Ripu- 
gnare e  de  Ripungere. 

R1PUNZECCHI ARB .  Ri^pun-see-ékiìk-re. 
Att.  camp.  Di  nuovo  punzecchiare. 

RIPURGA.  Ri-pùr-ga.  Sf.  comp.  Terap. 
Purga  replicata;  ed  anche  seni  pi  iw  men- 
te Purga,  Purgazione,  Porgegione.(Lat. 
«larata  pwootto.] 

RlFURfiAMENTO./ti-pur  ft)  Bete  to&m. 
D  ripurgare;  altrimenti  Porga. —  2. 
Ripulttaesto.  —  3.  Ricettacolo  d'im- 
moodizie.  —4.  Escremento,  Soszurs , 
.Lordura.  —  5.  Dieonsi  Spurgamenti 
uauliebri  o  mestruali  o  delle  donne  i 
Mimisi. 

RIPURGABE.  Ri^pur-gà-re.  Att.  comp. 
Purgar  di  duo»©,  ed  anche  Purgar  be- 
ne. (Lai.  rvpurear*.]  —  2.  E  n.  pesa. 
Spogliarsi  di  parti  vistose;  e  dicesi  pro- 
pcinaafte  del  sangue  e  di  altri  11- 
sjtrfdL 

BTPCBGATIVO.  «-pir-oo^ri-oe.  Add. 
sa.  comp.  Che  ri  purga,  Atto  a  ripurga- 
re. (Leu  repurgandi  vim  habent.] 

RVfJRGATO.  Ri^pur-gà-to.  Add.  m.  da 
RI  pur  gare.  —  B.  B  per  metaf. 

UPURG ATURA.  R^ur-go-ii^ra.  Sf. 
Ar.  Ma.  La  quarta  colatura  del  ferro, 
che  riduce  i  eotUceUn  stasatilo. 
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RIPUT AMENTO.  Ri-pu  Co  mte-fo.  Sm. 
V.  A.  Y.  e  di'  Riputazione.  (Lat.  sari, 
«ti  matto] 

RIPUTANTE.  RLpu-tàn-te.  Part.  di  Ri- 
putare. Che  riputa. 

RIPUTANZA.  J2i^u-«àn-ao.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Riputatione.  [Ut.  emistimatio.] 
— B.  Stima ,  Prosa  ozi  odo. 

RIPUTARE.  At-pu-tò-re.  Att.  Giudicare, 
Stimare  ,  Credere ,  Tenere  in  concetto. 
[Lat.  exùtìmare,  reputors.  Reputare 
dalla  part.  iterativa  re  e  da  pittare  sti- 
mare; e  parare  dall'ebr.  pattar  conget- 
turare.] —  2.  Attribuire,  Appropriare. 
[Lat.  imputare.}— 3.  Riconoscere,  Con- 
fessare di  aver  ricevuto  ;  e  si  adopera 
col  tetto  esso.  —  4.  Incolpare  ,  Impa- 
ura. —  5.  N.  pass,  nel  1.°  sigu.  —  6. 
Tenersi  da  molto.  [Riputarsi  qui  sem- 
bra detto  per  sincope  di  Riputarsi  o 
stimarsi  da  molto,  stimarsi  troppo.  In 
cell.  gali,  hassi  ro  baiteal  grande  pre- 

■  sanzione;  in  ar.  batter  inaoleotem  se 
gerere.  Io  pera,  bad  superbia.] 

RIPUTAT1SSIMO.  Rrpu-ta^»-si*no. 
Add.  m.  saperi,  di  Riputato.  [Lst.lau- 
datitsimnt,  te  mammut  exittimatùmem 
habitus.] 

RIPUTATO.  Rvp**o-to.  Add.  m.  da  Ri- 
putare. Creduto,  Giudicato.  [Lat.  ma- 
gni habitus,  eèùtimat%s.\—  2.  Stima- 
to, Accreditato,  Ragguardevole. 

RIPUTAZIONCBLLA.  Ri-pu-ta-Kion-eèl- 
la.  Sf.  dim.  di  Riputazione. 

RIPUTAZIONE.  Ri-pu-ta-iió-ni.  Sf.Bno- 
nn  opinione  che  ai  gode  o  che  si  ha  di 
taluno;  Credito ,  Buon  nome  ec.  [Lat. 
ewitlimatio ,  honor.  In  eelt.  gali,  ro 
molto  e  (tutta*  riputazione:  grande  ri- 
putazione.] —  2.  Stima  e  favore  che  ad 
altri  si  accorda.— 3.  Diceti  Sbattere  la 
riputazione  di  alcuno,  e  vaie  Diminuir- 
la, Scemarla. 

RIQUADRA  MENTO.  Ri-qua-dra-w\én- 
to.  Sm.  Riduzione  in  quadro.  Lo  stesso 
ehe  Riquadratura. 

RIQUADRARE.  Jti-quadrà-r».  Att. 
Mettere  o  Hi  durre  In  quadro.  [Lat. qua- 
drare, te  quadrum  eonttruere  vel  con- 
cinnare.]— 3.  Fig.  Rischiarare  le  idee; 
d'onde  Riquadrare  il  capo,  la  testa  ec. 

RIQUADRATO,  «i-quo-drò-to.  Add.  m. 
da  Riquadrare.  [Lat.  te  quadrum  eon- 
struetus  nel  concinnata*.]  — 2.  B  Bg. 
Capo  riquadrato ,  cioè  Che  ha  le  idee 
chiare  e  precise.— 3.  Bd  in  forai  di  sm. 
Figura  quadrata. 

RIQUADRATURA.  Ri-qua-dra-tù-ra. 
Sf.  Riduzione  in  quadro,  Il  riquadrare. 
[Ltt.  quadratio.] 

RIQUADRO.  Ri-quà-dro.  Sm.  Archi.  Ri- 
quadri diconti  quo*  compartimenti  che 
ei  fanno  nelle  pareti,  ora  rilevati ,  ora 
incassati,  talvolta  ancora  con  semplice 
pittore. 

BIQUISITO.  Ri-quùsUo.  Add.  m.  V.  e 
dV  Requisito. 

BIQU1SIZ10NB.  Ri-qui-si-xió-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Requisitone. 

RJQUOVRIRB.fli-cuo-vn-re.  Att.  anom. 
?.  A.  V.  e  di' /«coprire. 

RIR  ALLEGfi  ARE .  Ri+oJrU-frò+e.  N. 
pass.  comp.  Rallegrarsi  di  nuovo. 

RI  ROM  PERE.  Ri+óm-pe+e.  Atu  anom. 
comp.  e  o.  pass.  Reduplicativo  di  Rom- 
pere. 

RISA.  Ri-sa.  St.  V.  A.  V.  a  di  '  Ritata.— 
2.  E  nel  pi.  Rise. 

RISACCA.  Ri-sàe-ca.  Sf.  Mario.  Riper- 
cussione o  Rifacimento  delle  onde 


■  Il 

del  mere  contro  una  spiaggia  o  scoglie- 
ra. [Dall'ar.  takka  percosse.  Nella  stet- 
ta lingua  sciachahha  fregi t ,  saeeka' 
vebemeotia  tua  perstrennit:  in  gali. 
sueh  romore,  e  nehadh  onda.}  —  2. 
Maretta  leggiera,  ma  incomoda  del  ma- 
re; altrimenti  Rimpotio. 

BJSACCHEQG1 ABB .  Rì-sae-ekeg-già-re. 
Atu  Saccheggiar  di  nuovo. 

RISABTTARE.Ai-aa-at-fa-re.Att.  comp. 
Saettare  chi  ha  saettato  prime,  o  Saet- 
tare scambievolmente.  [Lat.  ruraum 
sagitta  petere  aUqwsm.)  —  2.  Riman- 
dare indietro  le  saetta.  —  8.  E  fig.  Ri- 
mordere. Rampognare. 

RISAGALLO.  Ri-ta-gàUlo.  Sm.  Min.  Lo 
stesso  che  Risigallo ,  Realgar.  [  Lat. 
risagallum.  Io  lat.  runa  calx  calce 
rosseggiante.  In  i slavo  rui  rosso  e  Mal: 
calce.  In  ted.  rote  kalk  calce  color  di 
rosa.  Tal  è  io  fatti  il  risigallo.] 

RISAGIRE.  Ri-sa-gi-re.  Att.  comp.  V. 
A.  Di  nuovo  sagire,  Rimettere  in  pot- 


BISAGLITO.  Ri-sagli-to.  Add.  ra.  Y.  A. 
V.  e  di'  Risalito. 

R1SAJA.  Ri  sàia.  Sf.  Agr.  Luogo  dove 
si  semina  il  riso;  e  dicesi  anche  all'Edi- 
lizio per  battere  e  brillare  il  riso. 

BISALDAMBNTO.  Ri-tal-da-mén-to.Sm. 
Il  risaldare.  [Ut,  toUdath,  consolida. 
fio.] 

BISALDABB.  Ri-sal-dà-re.  Att.  comp. 
Saldar  di  nuovo,  ed  anche  semplicemen- 
te Saldare,  cioè  Riunire  parti  staccate 
di  metallo,  legno,  terraglia  oc.  con  al- 
-  tra  metallo  o  cemento  atto  a  collegarla 
di  nuovo.  [Lat.  solidart.)  —  2.  Rimar- 
ginare piaghe  o  ferite.  — 8.  Ar.  Meo. 
Dar  nuova  salda  o  colla;  ma  u  questo 
ceto  dicesi  meglio  Rinsaldare. 

RISALDATO.  Ri-eal-dà-to.  Add.  m.  da 
Risaldare.  Rimarginato.  [Ut.sottdo- 
tu$,  re/eefut.]— 2.  Rassettato,  Racco- 
modato, Racconciato. 

BISALDATURA.  Ri-tal  da-tù-ra.  St. 
Saldatura  di  ferita,  Cicatrizzazione. 

RISALIMENTO.  Ri-sa-li-men-to.  Sm.  Il 
risalire.  [Lat.  iterante  aseentut.] 

RISALIRE.  Ri-ta  lì-re.  N.  ass.  anom. 
camp.  Di  nnovo  salire.  [  Lat.  donno  a- 
scendere.]  —  2.  Risaltare.  [Ut.  rari- 
tire.) 

RISALITO.  Ri~io4\-to.  Add.  m.  da  Ri- 
salire. -r2.  Povero  rifatto.  —  3.  Asino 
risalito,  dicasi  per  (scherno  ad  nn  vile 
salito  in  alto  stato. 

RISALUTO.  JK-aot-tt-to.  Add.  ni.  V. 
A.  V.  e  di'  Risalito. 

BISALTABB.  Ri-sal-tà-re.  N-ess.  corno. 
DI  nuovo  saltare,  i  Ut.  retilirt.)  —  1. 
Dieeti  anche  delle  cose  ehe  rimbalzano 
oche  si  riflettono.  — 3.  Archi.  Risal- 
tare si  dice  del  Fsr  risalto  o  Ricrescere 
in  Cuora  I  membri  dell'edificio ,  dalle 
bande,  o  nei  mezzo  della  lor  faccia  , 
sena  uscire  dsl  lor  diritto  o  modana- 
tura.—4.  B  fig.  Far  risaltare ,  vale 
Fare  spiccare. 

RISALTATO.  A(-aat-tà4e.  Add.  m.  da 
Risaltare.  .    .  . 

RISALTO.  Ri-tàUto.  Sm.  Ciò  ehe  risalta 
o  esce  di  dirittura.— 2.  U  parte  slessa 
che  fa  tale  effetto.  — 3.  Ricresci  mento, 
Aumento.— 4.  Prominenza  qualunque. 
—  5.  Archi.  Aggetto,  e  si  dice  di  quei 
membri  dell'edificio,  ebe  dalle  bande,  o 
nel  mezzo  della  lor  faceta  ricrescono  in 
fuori  ,  tenta  uscire  del  loro  diritto  o 
modanatura.  —  6.  MilK.  Quello  sporto 
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che  si  spicca  dai  fianchi  della  monta- 
gna, e  scende  perpendicolarmente  da 
essa  inaino  al  basso.  Questi  risalti  han- 

■  no  par  essi  la  loro  schiena,  i  loro  fian- 
chi e  le  loro  falde  e  radici  :  una  gran 
montagna  ne  ha  per  lo  pio  molti ,  cosi 
dall'uno  come  dall'altro  de'sooi  fianchi, 
e  fra  essi  si  aprono  le  valli.  La  natura 
del  risalto  è  la  stessa  della  montagna 
dalla  qnale  è  prodotto.  Chiamasi  pure 
Sporto.— 7.  Mario.  Bisalti,  sono! luo- 
ghi doro  le  forme  dell'alto  della  nave 
sono  tagliate  sopra  la  cassa  dell'opera 
morta,  e  sopra  il  livello  delle  tavole  di 
bordatura  dei  castelli,  a  diverse  distan- 
ze, sul  davanti  e  all'indietro  de'  passa- 

.  vanti. 

RISALUTARE.  Ri -Ja-Iu-tà-re.Atl.comp. 

Di  nuovo  salutare  ,  Rendere  il  saluto. 

[Lat.  resalutare.] 
RISALUTATO.  Ri-talu-tà-to.  Add.  m. 

da  Risalutare.  [Lat.  retalutatut.] 
RISALUTAZIONE.  Ri-ta-lu-lasió-ne. 

Sf.  Saluto  reciproco,  Restitucione  di 

saluto. 

RI  SALVARE.  Ri-sal~và-re.  Att.comp.Di 

nuovo  salvare. 
RISALVATO.  Ri-MaU>à-to.  Add.  ta.  da 

Risalvare. 

RISAMINÀRE.  Ai-sa-tm-ndrre.Att.comp. 
Esaminar  di  nuovo. 

RISAMINATO.  Ri-sa-mi-nà-to.  Add.  m. 
da  Risamioare. 

RISANABILE.  Ri-$a*à-bi-le.  Add.  com. 
Da  potersi  risanare.  [Lat.  tanabilit.] 

RISANAMENTO.  Ri*a-na-mén-to.  Sm. 
Il  risanare,  Bicnperamento  delia  sani- 
tà. [Lat.  ianatio.) 

RISANANTE.  Ri-sa-nàn-te.  Part.  di  Ri- 
sanare. Che  risana. 

RISANARE.  Ri-sa-nà-re.  Att.  Render 
sano,  Rimettere  in  saniti.  [Lat.sanare, 
eanitatem  restituire.]— 2,  Fig.  Tornare 

l' animo  nello  stato  suo  naturale  3 . 

Tornare  qualsivoglia  cosa  nella  interez- 
za di  prima.— 4.  N.  ass.  Ricuperare  la 
sanità ,  Riaversi ,  Guarire ,  Ritornar 
sano. 

RISANATO.  Ri-ta^nò-lo.  Add.  m.  da  Ri- 
sanare. Guarito.— 2.  Ed  in  forza  di  sm. 

RISANATORE.  Ri-sa-na-Ky-re.  Verb.  m. 
de  Risanare.  Che  risana. 

RISA  NATRICE.  Rirta-na-trìne.  Verb.  f. 
di  Risanare.  Che  risana. 

RISAN AZIONE.  Ri-sama-ziò-ne.  Sf.  Lo 
«tesso  che  Risanamento. 

RISANOANO.  Ri-san-eià-no.  Add.  esm. 
Colui  che  ride  bene  spesso  e  volentieri. 

RISANGUINE.  RUàn-g*i-n$.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Sanguinello. 

RISAPERE.  Ri-ta-pé-re.  Att.anom.comp. 
Saper  le  cose  o  per  relaziono  o  per  fama. 
[Lat.  ruoire,  rescitccre.] —  2.  Uscite 
antiche  :  Risappiendo  per  Risapendo, 
Risapraggio  per  Risaprò. 

RISAPUTO.  Ri-sa-pu-io.  Add.  m.  da 
Risapere. 

RISA RCUI ARE.  Ri-$ar-chiÒHt8.  Att. 
comp.  Agr.  Di  nuovo  sarchiare. 

RISARCIBILE.  Ri-sar-cìrbi-le.  Add. com. 
Che  può  risarcirsi. 

RISARCIMENTO.  Ri-$ar-ci-mér*4o .  Sm. 
Il  risarcire,  Restaurazione.  [Lat.  realt- 
tulio.]— 2.  Fig.  Ristoro ,  Compenso  di 
daooi  e  simili. 

RISARCIRE.  ffwar-cM-e.  Att.  e  n.  pass. 
V.  L.  Ristaurare ,  Racconciare,  Ripa- 
rare, Rassettare ,  Riordinare,  Rimette- 
re ,  Raccomodare.  [Lat.  retare  ire.]— 2. 
8  fig.  Rifare  il  danno  altrui  recato , 


mi» 

Ristorare;  Ricompensare  de' danni  o 
mali  patiti. 
RISARCITO.  R*-sar-cUo.  Add.  m.  da 
Risarcire. 

RISATA.  Risina.  Sf.  Il  ridere  smode- 
ratamente, e  particolarmente  per  beffa. 
[Lat.  irritio,  ekaehitmut.} 
RISATELLA.  Ri-ta-tòiAa.  Sf.  dim.  di 

Risata/Piccola  risata. 
RISBADIGLIARB.  RUba-di-glià-re.  N. 
ass.  comp.  Sbadigliar  di  nuovo.  — 2. 
Sbadigliare  dopo  che  si  è  veduto  sbadi- 
gliare altri. 
RISBALDIRE.  /K-aòoWl-re.  Att.  e  n. 
V.  A.  V.e  di'  Rallegrare.  [Lat.  lattari. 
Dail'ant.  frane,  bava"  allegro,  onde  bal- 
darìier  che  negli  ant.  monumenti  vale 
allegramente.] 
RI  sbirci  ARE.  Ri-tbir-cià-re.  N.  ass. 

comp.  Sbirciare  di  nuovo. 
RISC AGLIARE.  rtwco-altà-rs.  AU.com  p. 

Scagliare  di  nuovo. 
RISCAGLIATO.  Rè-tca-gUà-to.  Add.  m. 

da  Riscagliare. 
RISCALDAMENTO.  Ri-teaUda^mén~to. 
Sm.  II  riscaldare.  (Lat.  calefactio.]—ì. 
Ribollimento  di  sangue,  ovvero  L'effet- 
to del  soverchio  moto  che  luduce sudore; 
più  comunemente  Raffreddore. — 3. Sti- 
molo della  carne.— I.  Accendi  mento  di 
collera  ,  Adiramento.  —  5.  Impegno , 
Ardore,  Calore,  Sollecitudine.— «.Med. 
Riscaldamento  diciamo  anche  a  quelle 
bollicine  minute  e  rosse ,  che  vengono 
nella  pelle  per  troppo  calore,  e  special- 
mente nei  fanciulli  grassi.  — 7.  Nome 
volgare  della  SUUcheiza  e  dell'  Ure- 
trite. 

RISCALDANTE.  Rt-ecalrdàn-tt.  Part.  di 
Riscaldare.  Che  riscalda.  (Lat.  oalefa- 
eitns.) 

RISCALDARE.  Ri-scal-dà-re.  Att.  Ren- 
dere a  cosa  raffreddate  II  calore.  (Lat. 
caia/acero.}— 2.  Fig.  Dicesi -Riscaldare 
gli  orecchi  ad  alcuno  e  vale  Sgridarlo , 
Rimproverarlo.  — 3.  Dicesi  Riscaldare 
■  un  fatto  e  vale  Metterlo  in  buona  ve- 
duta, perchè  altri  se  ne  persuada.  — 4. 
N.  ass.  nel  primo  sigo.  —  3.  N.  pass 
Racquietare  o  Prender  calore.  [Lat.  ca- 
lete ve.)— Q.  Solleverai,  Adirarsi.  (Lat. 
iratei ,  ù%dignari.  ]  —  7.  Inanimirai , 
Infervorasi ,  Invogliarsi.  [Lat.  infiam- 
mati ,  desiderio  incendi.]  —  8.  Riscal- 
darsi, si  dieeanehedel  parlatore  quando 
si  studia  con  fervore  e  forza  a  provar  un 
suo  argomento-— ».  Riscaldarsi,  si  dice 
degli  animali  che  cominciano  ad  andare 
in  amore.  — 10.  Agr.  e  Ar.  Mes.  Ri- 
scaldare, io  sign.  n.  ass.,  parlandosi  di 
grano  e  altre  biade,  vale  Patire,  Votarsi; 
e  parlandosi  di  farina,  formaggio,  frutte 
e  simili,  vale  Guastarsi ,  Corrompersi , 
Putrefarei.— 11.  Med.  Crescere  il  calore 
del  sangue,  ed  anche  Prendere  raffred- 
dore; contrario  d'Infreddare. 
RISCALDATIVO.  Ri-sealrda~t\-vo.  Add. 
m.  Atto  a  riscaldare ,  Di  natura  caldo. 
[Lat.  calefaoiens,  calidus.) 
RISCALDATO.  Ri-scal~dà-U>.  Add.  m. 
da  Riscaldare.  Che  ha  preso  o  racqui- 
etato calore.  [Lat.  ealefactn*.]—*.  Me- 
taf.  Inanimato,  Rinfocolato,  Infiamma- 
to. [Lat.  inflammatus.\  —  3.  Rifatto , 
Rimesso  io  buono  stato.  — 4.  Guasto 
Patrefatto;  edieeei  di  frutte  o  simili 
—  3.  Che  patisce  riscaldamento.  — 3. 
Adirato. 

RISCALDATORE.  Ri-tcal-da-tó-re.Vttb 
m.  di  Riscaldare.  Che  riscalda. 
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RISCALDATRICE.Jfcscatdo^tri^Vefb» 

f.  di  Riscaldatore.  Che  riscalda. 
RISCALDATONE.  Ri-tcal-da-zi6-i».  SC 
li  riscaldare ,  Riscaldamento  ;  e  per  lo 
più  in  sign.  di  Ribollimento  di  sangue. 
[Lat.  ealtfaetio.] 
RISCALDO.  Ri-teàl-do.  Sm.  V.  bassa  , 
usata  dagli  Agricoltori,  Merendanti,  ec. 
Agr.  e  Ar.  Mes.  Riscaldamento  che 
soffre  qualunque  materia  per  qualsivo- 
glia eagione.  E  però  dicesi  Lana  che  ha 
preso  H  riscaldo  nei  magazzini  ;  Il  ri- 
scaldo del  grano  nel  grana jo ,  del  fieno 
nel  fienile,  ec.;  Riscaldo  che  prende  il 
ferro  ,  il  legno  ec.  per  la  con  Reazione. 
RISCAPPARE.  Ri-seapfà-rt.  N.  ass. 
comp.  Scappare  di  nuovo  a  Scappare 
semplicemente. 
RISCAPPATO.  Ri-tcappà-to.  Add.  m. 

da  Riscappare. 
RISCAPPINARB.  Ri-scap-pi-nà-rt.  Att. 
Ar.  Mes.  Rifare  lo  scappino ,  osale  pe- 
dule ;  e  bì  dice  ,  più  che  d'altro,  degli 
stivali. 

RISCATTARE.  Ri-tcat-tà-re.  Att.  e  n. 
Ricomperare  o  Ricuperare  per  conven- 
zione cosa  stata  tolta  o  predata  ;  e  si 
dice  piò  corno  ne  meo  te  degli  schiavi  •  e 
de'prigiooi  di  guerra.  (Lat.  recuperare, 
redimere.  Da  n  partic.  iter,  e  da  accat- 
tare in  senso  di  comperare.  Io  ìsp.  ra- 
sentar, in  frane,  raeheter.]— 2.  Riscat- 
tarsi ,  nel  giuoco ,  diciamo  II  Rivincer 
quello  che  s'  era  perduto.  —3.  Vendi- 
carsi ,  Rispondere  alle  rime ,  Ricattare 
nel  sign.  di  Rendere  la  pariglia.  (Lai. 
ulcisei ,  rependere  vieti.  In  ted.er  ro- 
che! egli  vendica.) 
RISCATTATO.  Ri  teat  tà-to.  Add.  m.  da 
Riscattare.  Redento.  (Lat.  redemptut.] 
—  2.  Ed  in  forza  di  sm.  parlando  di 
persona. 

RISC  ATT  ATORE.  Riicat-ta-tò-re.  Verb. 
m.  di  Riscattare.  Che  riscatta.  [LaL 
redemptor,  Uberator.] 
RISC  ATT  AT  RICE.  Ri-seat-ta-trì-oe.  Verb. 
f.  di  Riscattare.  Che  riscatta ,  Libera» 
trice.  Redentrice. 
RISCATTO.  Ri'icàt-to.  Sm.ll  riscattare. 
[Lat.  redemptio  ,  recuperano.]  —  2.  Il 
prezzo  che  si  paga,  per  la  libertà  di  un 
prigione  di  guerra  ec.  —  3.  Il  danaro 
che  si  paga  a  fine  di  riscattarsi.— 4. 
Riscatto,  Vendetta.  [Lat.  ullio.]  — 5. 
Dicasi  Der  luogo  di  riscatto  e  vele  Con- 
cederlo, Permetterlo — 6.  Leg.  Riscatto 
di  una  nave  predata:  Contratto  eoo  eoi, 
mediante  un  certo  prezzo  od  un  profitto 
determinato  e  certo,  il  predatore  rilascia 
e  abbandona  la  preda ,  trasferendone  a 
dominio  agli  antichi  proprietari ,  che 
per  questo  mezzo  vengono  in  certa  guisa 
ad  acquistarla  di  nuovo. 
RISCEGLIERE.  i?i-*cé-oii*-r«.Alt.  anora, 
comp.  Sceglier  con  diligenza  ,  Di  nuovo 
scegliere ,  Sceglier  fra  lo  scelta.  I  Ut. 
prateUgere.) 
RISCBGLIMBNTO.^sea^ti-men-to.Sm. 
Il  riscegliere,  Scelta  diligente.  [Lat.  de- 
leefKf.] 

RISCELTO.  RvttMrto.  Add.  m.  da  Ri- 
scegliere.  [Lat.  telectus.} 

RISCEMABE .  Risee-mà-re.  Att.  Scemare 
di  nuovo  ed  è  detto  della  Luna. 

RISCBNDBRB.  Ri-tcén-de-re.  N.  ass. 
aaam.  comp.  Scender  di  nuovo,  ed  an- 
che semplicemente  Scendere. 

RISCERRE.  Ri-tcér-rt.  Att.anom.  comp. 
sinc.  di  Riseegllere. 

RISCHIARAMENTO.  Ritckia*o»n6nto. 
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Sm.  Il  rischiarare.  [Ut.  il  lustratiti. }— 
2.  Per  mcuf.  Gioja ,  Allegrezza ,  Con- 
forto. (Ut.  Uutitia  p  voiuptat,  exkHa- 
rmtio]— 3.  Spiegazione  di  od'  oscurità, 
di  aoa  difficoltà. — 4.  Giustificazione. 

■1  SCHIARANTE.  Ki-iclxia  ràn4e.  Pari, 
di  Rischiarare.  Che  rischiara.  (ULela- 

.  riMemnSy  illuitrmns.] 

aUSCHIAKARE.  Ri-tcki*-rà-n.  Att. 
Bende*  chiaro,  Illustrare.  [Lat.  clari- 
4an,  elariorem  reddert.}— ^Chiarire, 
Cavar  di  dubbio,  Far  cerio.- 3.  Dichia- 
rare ,  Spiegare.  (Ut.  declorare,  aaspo- 
mrt.]  —  4.  N.  ass.  e  paaa.  nel  primo 
affa.  —  5.  Divenir  chiaro  ,  Acquistar 
Chiarezza.  (Ut.  clarescert.} — 6.  Baste- 
renani  nel  viso.— 7.  Dette  della  vece , 
«eie  Di? enir  chiara;  contrario  di  Affo- 
care. 

BISCBIARATISSIMO.  Ri-tckiO-raHÌt-ti- 

bm.  Add.  m.  sopori,  di  Biaebierato. 
BISCflIARATO.  Rischiarò  to.  Add.  m. 
de  Biscbiarare.  [Ut.  e  lari  ficai  tu ,  cia- 
rlar rcidilut. 
BISCBIARAZIONE.  Ri-ickia-ra-tió^c 

SI.  Lo  stesso  che  Rischiaramento. 
RISCHIARE.  Bi-acàià-re.  Alt.  U  stesso 

che  Arrischiare. 
BlSCHIARB?OLEJ?wAki^oo4e.Àdd. 

eooi.  Sereno. 
BISCHIABJMENTO.  Riickia-H-mén-to. 

te.  Lo  stesso  che  Rischia rameoto. 
RISCHIAR  IRE.  JU-Mhia-ri-re.  Att.  e  o. 

pass.  Lo  stesso  che  Rischiarare. 
BISCHIARITO  J?i-#eWo-ri4o.  Add.  m.da 


B  ■chiari  re.  Lo  atesso  che  Rischiarato. 

Bl  SCHIERA  RE.  J^Me-reYre.AU.comp. 
BbV  le  schiere,  Rimettere  i  soldsU  in 
erdlsanta,  io  iachiera. 

RISCRIEBATO.  Ri+chU-rà-to.  Add.  m. 

da  Rrschierare. 
AISCHIEVOLE.  R^chii-vo-le.  Add.  eom. 
Pieno  di  rischio.  Lo  stesso  che  Arri- 
schieToJe.  (Ut.  ptricMlatut.) 
MSCmo.Ri-tchio.  Sta.  Cianato  di  boooo 
e  cauiro  esito  io  un'impresa.  [Ut.  pe- 
riadmm  ,  disertasti».  Dal  frane,  riique 
che  vaie  il  medesimo;  e  questo,  secondo 
il  Ballet ,  tìcd  dal  celt.  brett.  risql  di 
siaii  seoao.  JKsal  poi  ha  piato  for- 
marsi dsl  brett.  rista  o  ritkla  o  ritqla 
sdrucciolare  :  meo  tre  por  noi  abbiamo 
adracciaroieio  senso  di  pericoloso.  In 
*sp.  «iaseo,  ed  aoa  volta  arrùeo.]  —  2. 
Andare  a  rischio ,  vale  Correr  pericolo. 
—I.  Correr  rischio»  vale  Essere  io  pe- 
ricolo. I.  E  Correr  rischio  di  akuoo , 
vele  Essere  io  pericolo  che  alcooo  t'in- 
canni e  manchi  agli  obblighi  che  assumi 

par  lai  o  eh' egli  ha  teco  eoo  tratti  5. 

Penar  rischio ,  vela  .Correr  pericolo , 
Mancar  poco  ebe  non  accada  an  male. 
—  «.  Stare  a  rischio,  vale  Correr  peri- 
naia  ;  e  Suro  al  rischio ,  vale  Sottopor- 
rmi.—7.  A  rischio ,  posto  avvero.  Con 
rischio.— 8.  A  rischio  e  reo  tara,  posto 
avvero. ,  vale  A  sorte.— 8.  Leg.  Sotto 
amasio  nome  e'  io  (code  oel  commercio 
marittimi]  qaalonqoe  a  nardo  o  pericolo 
ohe  passa  cagionare  o  la  perdita  intere 
a  a»  danneggia  mento  ad  aoa  nave ,  ei 
sani  attrezzi  ed  alle  merci  sa  di  essa 
caricata.  — 10.  Bou  Faogo  di  rischio , 
dicasi  ei  fungo  pericoloso  di  velano  ;  e 
tf.  dicesi  di  an  nomo  malvagio, 

BeaCHIOSO.  R+tMó-so.  Add.  m.  Pieno 
di  rischio.  (Ut.  perieadoraa.) 

B18CHIZZARE.  Rt-icKu-xàrn.  N.  ass. 
camp.  Schizzare  di  onoro  o  Risaltare 
Wletro.  (Ut.  retti**.] 
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BI8C1ACQUAMENTO.  Ri-tcioriqmehmé»- 
to.  Sm.  Laggler  bagnameoto  e  lava- 
meo  to. 

RISCIACQUARE.  Ri-ecia-equò^re.  Att. 
Leggiermente  o  mezzanamente  lavare  e 
polir  con  acqua.  [Ut.  abluere,  alu*re.] 
—2.  Dicesi  Risciacquare  no  bacato  ad 
alcooo,  e  fig.  vale  Correggerlo,  Ammo- 
nirlo, Riprenderlo.  —  S.  fi.  pass.  Par- 
lando della  bocce ,  de'  denti  ec.  Leg- 
giermeate  lavarsi  o  polirsi  la  bocca  con 
acqua  e  aimili. 

B [SCIACQUATA.  Ri-icia-cquà-ta.  Sf. 
Propriamente  Uggiera  lavatore ,  e  fig. 
Aspra  riprensione.  Lavacapo,  Increpe- 
xiooe.  [Ut.  objurgatio.]—?.  Onde  Fare 
noe.  risclacqoata  a  odo,  vale  Fargli  una 
gridata  soieooe. 

RISCIACQUATO.  Ri-ecia-cquà-to.  Add. 
m.  da  Risciacqaare.  [Ut.  abluUu,  de- 

ferSHf.) 

RISCIACQDATOJO.  Ri-ecia-oqua-to-jo. 
Sm.  Ar.  Bea.  Canale ,  per  lo  quale  i 
mugnai  danno  la  via  all'acqua,  quando 
oon  voglioa  macinare. 

RISCIACQUATORB.  Riccia  cqua-to-re. 
Add.  e  sm.  Colai  che  lava  nell'acqua 
corrente  la  lana  disunta. 

RISCIACQUATGBA.  M-tcia-equa-tù-ra. 
Sf.  Ar.  Mes.  L'atto  di  risciacquar  i  paoni 
per  purgarli.  Faonoai  due  r iscia equa- 
tore, cioè  quella  de'  panai  sodati  senza 
disngnere,  o  prima  d'esser  porgati. 

RISCIÒ.  Ri-teio.  Sm.  Ar.  Mes.  Specie  di 
rasiera  di  legno ,  con  cai  ai  tira  il  sale 
condensato  lo  cima  alla  caldaje ,  donde 
ai  getta  groodante  sopre  i  gsbbei.  [Dal 
celt.  gali,  ruizo  radere.  AlUi  forse  dsl 
Ist.  rati.] 

RISCIOGUERE.  Ri-$oiò-glie-re.  Att. 

aoom.comp.  Scioglier  di  onoro,  Disfare 

ciò  che  si  è  annodato  o  tassato;  ed  anche 

semplicemente  Sciogliere. 
HISCtORBE.  Ri-teiAr-rc  Att.  e  n.  soom. 

comp.  sioc.  di  Risciogliere. 
RISCIBE.  Ri~$eWe.  N.  ass.  V.  A.  ?.  e 

di'  Riuseir$. 
BISCITA.  Ri-tórta.  St.  V.  A.  V.  a  di' 

Riuscita. 

RISCL ARARE.  Ri-ielo+à-r:  Att.  e  o. 
V.  A.  V.  e  di'  Rischiarare. 

RI  SCO.  itt-sco.  Sm.  ?.  Poet.  aloe,  di  Ri- 
schio. 

RISCOLO.  Rlsco-lo.  Sm.  Y.  6.  Zool. 
Genere  di  crostacei  dell'ordine  de'bran- 
chiopodi,  delia  seziooe  de'palilopl,  pro- 
posto da  Lea  eh,  1  quali  ebbero  tal  nome 
dalla  forma  di  paniere  che  presenta  il 
loro  guscio.  Comprende  soltanto  la  ape- 
eie  detta  Rhisculut  Moivm.  [Ut.  rhi- 
i  culu*.  Dino,  di  rkitoot  paoiere  coperto 
di  pelle.)— 2.  Bot.  Pianta  erbacea  ,  gia- 
cente ,  ebe  ha  le  foglie  tereti ,  crasse , 
pungenti  ;  11  calice  con  margine  nelle 
ascelle.  U  cenere  di  questa  pianta  serve 
a  fare  il  vetro.  (Ut.  toltala  Eoli 
Lm.} 

BISCOLPIRB.  Ri-teolrpi-n.  Att.  e  n. 
comp.  Di  nuovo  acolpire,  Rionorare  la 
scelta  re. 

BISCOMUNICARE.  Ai-tco-mst-nvoo-re. 

Att.  comp.  Di  nuovo  scomunica  re. [Lat. 

iterwn  i acni*  interdietn.] 
BISCOMUNICATO.  Ri-tco  mm  ni  tà-io. 

Add.  m.  da  Ri  scomunicare. 
RISCONTARE.  Ri-tcon-4à-re.  Att.  e  o 

Lo  stesso  che  Scontare.  [Ut.  «penderà, 

rtftnsart.) 
RISCONTRABILE.i?i-icon-tro-oW«.Add. 


eoa.  Che  si  può  riscontrare. 
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RISCONTRAMENTO.  flt-aeon-tra^en- 
to.  Sm.  Il  riscontrare. 

RISCONTRARE.  Ri-tcon-trà-rt.  Att.  In* 
centrare,  Avvenirsi  io  ciò  ebe  vieoe  dalla 
parte  opposte.  [  Ut.  offendere.]  —  3. 
Confrontare ,  Riconoscere.  —  8.  Dicesi 
Riscontrare  le  scritture  o  simili  e  vale 
Legger  le  copia  a  confronto  dell'  origi- 
nale, per  veder  a' al  l'è  ben  copiata;  che 
anche  diciamo  Coli  azionare.  [Ut.  con- 
ferra,  recognoicere. j — 4.  Dicesi  Riscon- 
trare un  a  a  toro  e  vale  Cercare  il  luogo 
o  le  parole  che  di  esso  si  citano.  —5. 
Dicesi  Riscontrare  la  moneta  e  vale  Ri- 
contarla per  vedere  se  torna.  —  6.  N. 
ass.  nel  primo  sigo.  —7.  Tonare  ap- 
punto la  cosa  come  si  dicevo  o  pensava. 
(  Ut.  eongntert. }  —  8.  Rispondere , 
Ragguagliarsi.— 8.  Mettere  d'accordo , 
Accomodare.  — 10.  N.  pass,  oel  primo 
e  oel  settimo  sign.  -11.  Dicesi  Riscon- 
trarsi nel  favellare  sopra  alcuna  cosa , 
e  vale  Abbattersi  a  dirle  a  un  modo. 
[Ut.  in  re  twpoeita  convenire.) 

RISCONTRATO.  Riscon-trà-to.  Add.m. 
da  Riscontrare.  Incontrato  per  via.  — 
1.  Confrontato,  Riconosciate.  [Ut.  ori- 
la ttu,  recogni  tue.) 

RISCONTRO.  Ri-ieón-tro.  Sm.  L'abbat- 
tersi in  camminando  con  chicchessia. 
[Lst.  oocurtut.]  —  2.  Confronto.  [Ut. 
coMporafio ,  collatio.  Comunemente  da 
incontro  o  da  contro.  Io  celt.  gali,  ria 
di  onoro ,  e  eoindealg  comparazione , 
confronto.]— S.  Corrisponderne  di  parti; 
e  propria  mente  dicasi  di  due  cose  si- 
mili per  dimensione  e  per  analogia  4i 
lavoro,  in  (speziatiti  parlandosi  di  qua- 
dri ,  intagli ,  bassorilievi  e  simili.  È  il 
Pendant  de' Francesi.  Il  Vsssri  disse 
Compooimento.  —4.  Ripruovs,  Proovs, 
Conferma, Esempio. [Ut.  argumentum.] 
— 8.  Sperimento.  [Ut.  experimentum.] 
— S.Notizia,  Informazione,  Ragguaglio, 
Avviso.  [Dal  celt.  gali,  ria  iatoria ,  no- 
tizia ,  e  eunntat  particolarità  ,  istorio  , 
notizie  circostanziata  ,  minuta.  Nella 
stessa  lingua  ria  di  nuovo  e  eunntat 
narrazione.  In  ted.  «onda  cognizione.] 
—  7.  Ostacolo  ,  Intoppo.  —  8.  Nell'u- 
so ,  Risposta  a  lettera.  —  9.  Dicesi 
Riscontro  di  starna  e  vale  Ordine  di 
stanze  in  fila  colle  porte  io  dirittura.— 
10.  Dicesi  Riscontro  di  cassa ,  e  cosi 
chiamino  i  finanzieri  il  Confronto  del 
daoaro  esistente  eoi  libri  de'cooti.— 11. 
Diesai  Trovar  riscontro  o  il  riscontro  e 
vale  Abbattersi  io  chi  s' accordi  a  ciò 
che  aoo  vorrebbe.  — 12.  Trovar  corri, 
spondenza  ,  parità ,  contraccambio;  a 
dlcesi  così  delle  cose  come  delle  perso- 
ne.—13.  Ricevere  ospita  liti,  accoglien- 
za.—14.  Trovare  ostacolo,  intoppo.— 
18.  A  riscontro,  posto  avveri». ,  tale  A 
dirimpetto.  — 16.  Ar.  Mes.  Sorla  di 
ornamento ,  per  lo  piò  di  ricamo  ,  o  ai- 
mili, par  guarnitore  di  vesti.  [Candyt, 
dice  Laurent ,  indnmentum  persicum 
purpurea m  prò  diademate.  Beo  dice, 
poiché  ehan  io  pere,  vai  principe  ,  e 
detto  diadema.]  — 17.  Veter.  U  parte 
anteriore  dei  torace  del  cavallo  ,  che  è 
immediatamente  al  di  sotto  del  termine 
della  gola;  Petto.  — 18.  Onde  Veoe  dei 
riscontri  dicoosi  le  due  vene  cefaliche , 
che  dalle  parti  anteriori  ascendono  elle 
parti  laterali  del  petto. 

BISCONTRO.  Add.  m.  sinc.  di  Riscon- 
trato. —2.  Collezionalo. 

RISCONTROSO.  Ri-toon-iró-u.  Add.  m. 
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Ci»  ha  in  se  riscontri,  cioè  intoppi;  ed 
è  aggiunto  proprio  di  legname. 
RISCOPPIARE.  Ri-KOf-pià-re.  N.  ass. 
eomp.  Scoppiare  di  nuovo ,  Rinascere , 
Ripullulare;  e  dicesi  propriamente  delle 
piante. (Lai. tferum  eatilire ,  erumpere.] 

—  2.  B  fig.  Risorgere,  Riapparire. 

RI  SGORBIARE.  Ri-icor-bià-rt.  Alt.  e 
n.  ass.  comp.  Scorbiare  di  nnoro. 

RISCORRENTE.  Ri-tcor-rèn-tt.  ParU  di 
Riscorrere.  Che  riscorre. 

RI  SCORRERE.  Ri-teór-re-re.  Att.comp. 
Di  quoto  scorrere.  —2.  Rileggere  più 
volte  una  cosa  per  riduceclasi  bene  a 
memoria.  [Lat.  percurrere.) — 3.  Rian- 
dar col  pensiero  o  col  discorso  alcuna 
cosa.  —  4.  Rivedere ,  o  Riscontrare  se 
nell'  avanzo  della  cosa  consumata  è  ri- 
mato nulla  di  buono.  —  6.  N.  ass.  nel 
primo  sign. 

RISCORRIMBNTO.  Ri-tcor-H-mén-to. 
Sm.  li  riscorrere.  [Lat.  cursus.) 

RISCORTICARE.  Ri-scor-ti-cà-re.  Att.  e 
n.  comp.  Di  nuovo  scorticare. 

RISCOSSA.  Ri-scòssa.  St.  Il  riscuotere, 
in  signific.  di  Riacquistare.  Ricupera- 
mento.  [  Lat.  rsdemptio  ,  recuperati.  ] 

—  2.  Milit.  II  ricuperare  il  campo. 
Chiama  vasi  con  questo  nome  nel  medio 
evo  l'Azione  di  scorrere  alle  prime 
schiere  piegate  dall' Inimico  e  di  rista- 
bilirvi la  pugna  ;  e  dicevansi  Schiere  di 
riscossa  Quelle  genti  scelte  poste  addie- 
tro alle  altre,  onde  ajntarle  ad  un  biso- 
gno. R  voce  adoperata  nobilmente  in 
luogo  di  Riserva.  —  3.  Per  simil.  detto 
del  giuoco  del  calcio.  Onde  Giucareaile 
riscosse,  Stare  alle  riscosse ,  cioè,  dove 
ti  ribatte  la  palla  ;  e  fig.  Rispondere 
•Ile  rime ,  Ribadire  il  chiodo  ;  ovvero 
Rispignere  in  guisa  da  non  restar  so- 
praffatto. Stare  alle  riscosse  è  talora  il 
contrapposto  di  Stare  alle  mosse. 

RISCOSSIONE.  Riscossi-^.  St.  Il  ri- 
scuotere. [Lat.  ewaetio.] 

RISCOSSO.  Riicòs-so.  Add.  m.  da  Ri- 
scuotere. —  2.  Riscattato,  Ricuperato. 

—  3.  Se p rappreso  da  improvvisa  pau- 
ra. Commosso  da  alcun  impensato  ac- 
cidente. —  4.  Riavuto,  Ricuperato.— 
5.  Dicesi  Riscosso  di  o  da  una  malattia 
e  vale  Risanato ,  Guarito  da  uoa  ma- 
lattia. 

RISCOTERE.  Ri-scòte-re.  Att.  anom. 
Ricevere  il  pagamento,  Ricuperare  da- 
naro dato  ec.  Lo  stesso  che  Riscuotere. 
2.  DIcesi  Riscotere  dal  sepolcro  o  si- 
mile e  vale  Risuscitare.  —  3.  N.  pass, 
nel  sigo.  di  Riscuotere,  $  7. 

RISCOTIBILE.  Ri-teo-Mi-le.  Add.com. 
v.  dell'  oso.  Lo  stesso  che  Riscuoti- 
le. 

RISCOTIMENTO.  Ri-sco-timén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Riscossione. 

RISCOTITORE.  fli-aeo-ii-td-re.Verb.  m. 
di  Riscotere.  Che  riscuote.  Che  fa  esa- 
zione di  danaro.  [Lat.  eoaetor,  exacior 
pecunia  rum.]  —  2.  Liberatore. 

RISCOTITRICB.  Ri-seo-ti-trì  c».  Verb. 
f.  di  Riscotere. 

RISCRITTO.  Ri-scr\t-to.  Sm.  V.  e  di' 
Rescritto.  [Lat.  rescriptum.) 

RISCRITTO.  Add.  m.  da  Riscrivere. 

RISCRIVERE.  Ri-scr\~ve-re.  Att.  anom. 
e  n.  usato  per  lo  pio  assolutamente.  Di 
nuovo  scrivere ,  o  aggiugnere  a  ciò  che 
è  già  scritto.  [Lat.  reterib«re.}—2.  Per 
Copiare,  Trascrivere. —  3.  Rispondere 
a  lettere  o  ad  altro.  [  Lat.  responsum 
dora.]  —  4.  Scrivere  una  seconda  let- 


tara.  —  5.  Far  riscritti.  [  Lat.  retori" 
aere.]  —  6.  Parlando  di  antichi  Coloni, 
Trasferirli  da  un  luogo  all'altro. 
RISCUOTERE.  Ri-scuò -te-re.  Alt.  anom. 
Ricevere  il  pagamento;  Esigere.  [Lat. 
esigere.  I  più  dal  lat.  excutere  cavar 
fuori.  Altri  da  gitola  o  da  «otto.  In 
gali,  sgot  conto,  parte  di  conto:  e  così 

Kore  iu  irl.  In  dan.  skot  tassa.  11  Rol- 
it  ha  il  lat.  barb.  scot un»  per  contri- 
buzione. Io  il  tir.  iskupiti  riscuotere.  ] 

—  2.  Riscattare  o  Ricuperare  in  al- 
cun modo  la  cosa  perduta  o  obbli- 
gata ad  altrui.  [Lat.  redimer».)  —  3.  E 
per  melar.  —  4.  Dicesi  Riscuoter  la 
sete  e  vale  Estinguerla.  —  B.  N.  pass. 
Ricattarsi,  cioè  Rivincere  il  perduto,  o 
Rendere  il  contraccambio  della  ingiu- 
ria e  puntura  ricevuta — 6.  Liberarsi. 

—  7.  Tremare ,  Commuoversi ,  per  lo 
più  per  subita  ed  improvvisa  paura. 
[Lat.  conciai.]—  8.  Riavere  gli  spiriti, 
Ritornare  in  sé.  [In  lat.  excutere  ecci- 
tare.] —  9.  N.  ass.  Cavar  fuori ,  Libe- 
rare, Salvare. 

RISCUOTI  BILE.  Ri-tcuoMi-le.  Add. 

com.  Che  può  riscuotersi. 
RISCUÒTI  TOH  E.  Riscuo-ti-tó-re.  Verb. 

m.  di  Riscuotere.  Lo  stesso  che  Risco- 

titore. 

RISCORARE.  Ri-sou-rà-re.  Att.  comp. 
Far  divenire  più  scuro. 

RISCURATO.  Ri-scu-rà-to.  Add.  m.  da 
Riscura  re. 

RISDALLBRO.  Ri-sdàl-le^o.  Sm.  St. 
Mod.  Moneta  d'argento  che  si  conia  in 
Germania  e  vale  ail'incirea  due  franchi 
e  mezzo.  [  Dai  ted.  reichs-tkoler  che 
vuol  dire  alla  lettera  tallero  o  scudo  di 
regno.] 

RISDEGNARE.  Ri-sde-gnà-re.  N.  pass, 
comp.  Sdegnarsi  di  nuovo.  [Lat.  damo 
traici.] 

BISECARE.  Asee-eaVre.  Alt.  Tagliare, 
Ricidere.  [  Lat.  resecare.  ì  —  2.  Per 
metaf.  Rimuovere ,  Allontanare ,  Por 
fine. 

RISECATO.  Ri-tc-cà-to.  Add.  m.  da  Ri- 
secare. 

RISECATRICE.  Rise-ca-trì-ee.  Verb.  f. 

di  Risecare.  Che  riseca. 
RISBCAZIONB.  Ri-se-oa-xió-ne.  St.  II 

risecare. 

R1SBCCARE.  Rùsec  cà-re.  Att.  Far  di- 
venir secco.  [Lat.  arefaeere.]  —  2.  N. 
ass.  e  pass.  Divenir  secco .  Perder  l' u- 
mido.  [  Lai.  areeeere.  ]  —  3.  Parlando 
delle  persone,  Riseccarsi  vale  Promuo- 
vere soverchiamente  l'espulsione  dei 
fluidi  .del  corpo. 

BISECCATO.  Ri-iec-cà-to.  Add.  m.  da 
Riseccare.  Rascintto,  Inaridito.  [Lai. 
arefactut,  aridus.] 

RISECCHIRE.  Ri-sec  chi-re.  Att.  e  per 
lo  pih  n.  ass.  Lo  stesso  che  Riseccare. 

RISECCHENTE.  R^tec-ci-tòn-te.  Add. 
com.  comp. Che  eccitali  riso, Che  muo- 
ve a  ridere.  Lo  stesso  ehe  Risimovente 
e  Risifico. 

RI  SECCO.  Riséc-co.  Add.  m.  sinc  di 
Risacca  to. 

BISEOENTB.  RUe-dèn-te.  Part.  di  Ri- 
sedere. Che  risiede,  Ch'è  posto  o  situa- 
to. Lo  stesso  che  Residente.  —  2.  Abi- 
tante o  Staoziato. 
RISEDENZA.  Ri-se  dèn-ta.  St.  II  risede- 
re. Dimora,  Fermata. 
RISEDENZIA.  At-ie-rfìn-zs-a.  Sf.  V.  A. 

V.  e  di'Rfeedenza. 
j  RISEDERE.  Ri-te-di-re.  N.  eoa.  anom. 
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Stare  di  continuo  e  Staoslare  io  no 
luogo  ;  e  ai  dice  per  lo  pih  di  persone 
pubbliche.  (  LsU  retidere  ]  —  2.  Ri- 
mettersi a  sedere.  [Lat.  iterum  inside- 
re.]  —  3.  Sedere  In  luogo  onorifico.  — 
4.  Far  sessione  In  tribunale ,  e  dicasi 
parlando  di  Magistrati  e  simili.  —  5. 
Avere  il  suo  seggio.  Esser  ben  colloca- 
to; in  questo  sigo.  dicesi  anche  B  feeder 
bene.  — 6.  Per  metaf.  Riposarsi  io  nn 
pensiero.  —  7.  Ricader  giuso  e  Posar 
nel  luogo  di  prima.—  8.  Convenire. — 
9.  B  n.  pese. 

RISEDIO.  Ri-sè-di-o.  Sm.  V.  A.  Resi- 
denza ,  li  risedere ,  o  Luogo  dove  si  ri- 
siede. [Lai.  sedes. ]  —  2.  Ed  usato  an- 
che da  qualche  moderno ,  ma  non  è  de 
preferirsi  alla  v.  Residente. 

RISBDUTO.  Ri-se-dù-to.  Add.  m.  da 
Risedere. 

RISEGA.  Ri-ei-ga.  St.  Quella  parte  che 
negli  ed i fiiil  si  sporge  pih  avanti ,  al- 
lorché si  diminuisce  la  grossezza  della 
muraglia.  Quella  risega  o  avanzamento 
di  muro  del  fondamento  ,  su  di  cui  è 
piantata  la  pila  di  un  ponte ,  è  detta 
anche  Banchina.  [Dalla  part.  sup.  ri,  e 
dall' ebr.  saghuif  sporto  ,  prominenza. 
In  gali,  saign  punto,  taglio.] 

RISEGABB.  Ri-se-gà-re.  Att.  Troncare, 
Ricidere.  Lo  alesso  che  Risecare.  [Lat. 
resecare.] 

RISEGATO.  Rl-se-gà-to.  Add.  ro.  da  Ri- 
segare.  Ricìso.  Lo  stesso  che  Bisecato. 
[Lat.  reseci  ut.]  —  J.  Tagliuzzato. 

RI8EGATDRA.  Ri-se -ga-tù-ra.  Sf.  Il 
risegare ,  Intaccatura  ;  a  propriamente 
Quel  segno  che  rimane  nelle  membra  , 
procedente  da  una  forte  allicciatura. 
[Lat.  mcisura.) 

R1SBGGI0.  Ri-eig-gio.  Sm.  V.  A.  ;  altri- 
menti Risedio.  V.  e  df  Residenza.  [Lat. 
sedes.] 

RISBGNA. Ri-eé-gna.  St.  Il  risegnare. 
Cessione;  a  si  dice  di  benefici!,  pensio- 
ni, ufflcii,  erediti,  e  simili.  [  Lat.  r  ati- 
gneXio.) 

RISBGNABB.  Ri-se-gnà-re.  Att.  Conse- 
gnare, Rendere,  Rinunziare.  [Lat. re- 
signare  ,  reddere.  Retignare  da  re  per 
retro  indietro ,  ovvero  da  re  part.  di 
contrarietà  ,  e  de  tignare  segnare.  ]  — 
Cedere.  —  3.  Sottoscrivere  con  appro- 
vazione, Approvare,  Autorizzare.  [Lat. 
tcripto  compratore,  obsignare.] 

RISEGNATO.  Ri-se-gnà-to.  Add.  m.  da 
Risegnare.  Rinunciare.  [  Lai.  reriowo- 
tus.  ]  —  2.  Sottoscritto,  Approvato, 
Autor  inalo.  (Lat.  scripto  comprohatut, 
probatus,  obtignatut.) 

R1SEGNAZI0NE.  Ri-se-gna-siò-ne.  Sf. 
Rassegnazione ,  Confermazione  al  vo- 
lere alimi ,  e  singolarmente  al  divino 
beneplacito. 

RISEGUIRE.  Ri-se-guVre.  N.  ass.  anom. 
comp.  Segnlr  di  nuovo.  [  Lat.  •  tenta» 
sequi,  prof  equi.] 

RISEMRRANZA.  Ri-tem-bràn-xa.  Sf.  V. 
e  di'  Rassembransa,  Somiglianza. 

RISEMBBABE.  Ri-tem-brà-re.  Att.  e  n. 
Aver  somiglianza.  Meglio  Rassembra- 
re.  [Lat.  similari,  campar  ari.) 

RISEMINARE.  Ri-se~mi-*à^re.  Alt.  Di 
nuovo  seminare.  [LaU  remare.] 

RISENSARB.  JK-aan-aà-re.  N.  pass.  Bi- 
pigiiare  il  senso,  Risentirsi.  [Lat.  ««*- 
ium  ricuperare.)  —  2.  E  n.  ass. 

RISENTIMENTO.  Ri-stn-ti-mén-io.  Sta. 
Il  risentirsi  ;  Doglianza,  Lamento,  Ri- 
chiamo ,  Scalpore  ec.  —  2.  Onde  Far 
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risentimento  di  checchessia ,  vale  Ri- 
tentine ae  ,  cioè  Non  sopportare  le  in- 
giurie ricevute.  —  3.  E  detto  in  baooa 
prie.  —  4.  Detto  anche  di  no  Reato 
di  male  o  di  dolore.  —  5.  Detto  di  E- 
difizii,  e  vele  Pelo,  Grepetnra. 
RISENTIRE.  Ai-een-ti-r».  Alt.  comp. 
Sentire  n  Udir  di  nuovo.  [  Lei.  forum 
ardirà  ,  U«rwn  tms cultore.  ]  —  2.  N. 
•sa.  e  pese.  Ricuperare  il  senso  perdu- 
to. [Lei.  nwwi  recuperare,  reetpere.) 
—  3.  Acquistare  nuove  sensazioni  più 
esqaiaite.  —  4.  Svegghiarsi,  Destarsi , 
Lasciare  ii  sonno.  [Lat.  eaepergltci,  ae- 
mpmfkri.  ]  —  5.  E  fig.  parlando  dei 
fiori.  Diriasarsl  sopra  lo  stelo  ed  aprir- 
ai. —  6.  E  detto  delle  piante ,  Comin- 
ciarsi a  muovere,  Andare  in  succhio.— 
7.  Prender  forza  o  vigore.—  8.  Ravve- 
derai.— 9.  Riacquistare  il  sentimento 
detta  mente.  — 10.  Per  metef.  Risona- 
te. — 11.  Dicesi  Risentirsi  dell'  ingiu- 
rie o  d'  alcuna  cosa  e  vela  Non  soppor- 
tarle ,  Farne  richiamo  o  vendetta  ;  che 
anche  diciamo  Fame  riseotimento.[Lat. 
iman-tea  •Oneri,}— 13.  Archi.  Parlan- 
dosi «I  RdlBsii ,  vale  Dare  iodisio  di 
pati  mento.  Far  pelo.  — 13.  Delie  Arti. 
Parlandosi  di  Scoilo™ ,  dicesi  dagli 
Scoi  tori  quando  dopo  d'avere  nella  for- 
ane ,  fitta  sopra  testa  d' uomo  morto , 
aww  la  cera ,  e  dopo  aver  gettate  fi- 

§e  dentro  a  forme  tal  volta  stracche  e 
ne ,  vanno  con  (stecchi  affondando 
I  fondi ,  e  alzando  le  parti  rilevate 
getto,  per  ridurlo  a  freschezza ,  co- 
ma sarebbe  ae  poro  allora  fosse  stato 
modellato  dall'artefice;  e  questo  Risen- 
tire dieooo  anche  Ritrovare. 
RISE5TIT  AMENTE. A^m-ti-to-men-to. 
Avr.  Con  risentimento.  [Lat.  trote,  qra- 
vitar.] 

RISENTITO.  Ri-ten-tUo.  Add.  m.  da 
Risentire.  Di  nuovo  udito  o  sentito- 
li Svegliato.  —  3.  Vivo ,  Piccante.  — 
4.  Aspro,  Sdegnoso,  Che  ai  risente  o  é 
facile  a  risentimi ,  Vendicativo.  —  5. 
Ritornato  in  sé.—  6.  Archi.  Sporgente 
e  slmili.— 7.  Ralla  Arti.  Agg.  di  Manie- 
ra: Maniera  risentita  dicono  1  Pittori  e 
Scultori  alla  maniera  di  quell'artefice  , 
che  nel  ritrovar  detonatoli  delle  figure 
procede  con  molto  ardire  e  gagliardfa , 
e  adi*  aria  delle  teste,  negli  scorci,  nei 
moti  e  Dell'  espressione  degli  effetti  e- 
Jeage  sempre  ciò  che  è  più  apparente  e 
più  vivace.  Il  suo  contrario  è  Maniera 
"■guida —  8.  Cosi  dicesi  anche  Dise- 
gno risentito,  Contorni  risentiti,  Forme 
risentite  ce 

RISENiHa  Att.  Risentitamente.  [Lai 
frttviier,  irato.) 

RBEPPELL1RE.  At*av-pei-B-re.  Att. 
camp.  Di  nnovo  seppellire. 

RBRPPELLITO.  Ristp^UUo.  Add. 
ae.de  Riseppellire. 

R1SBRRA.  Ri-$èr-ba.  Sf.  Lo  stesso  che 


RBERRAGIONE.  Bi-ter-ba-mó-m.  Sf. 
Lo  sterno  che  Rlservszlone.  V.  e  di'/H- 


RISRRRANZA.  .Rwer-òàn-za.  Sf.  Lo 
ateaso  che  Riserbagione,  Riserba.  [Lat. 
rum  mi  iiq(iio.] 

MSBRRARE  Ri-tw-bà-r».  Att.  Lo  stes- 
so che  Riservare.  —  2.  Salvare ,  Scam- 
pare. —  3.  Avere  riguardo.  —  4.  N. 
pass.  Serbarsi. 

RBBRRATEZZA.  Ri-ur-ba^ix-xa.  Sf. 
Le  stesso  che  Riservatezza. 
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RISERBATO.  Ri-ter-bà-io.  Add.  m.  da 
Riserbare,  Lo  sfaso  che  Riservato. 

RISBRBATOJO.  Ri-ter-ba-tó-jo.  Sm.  I- 
draoi.  Luogo  in  cui  l' acqua  si  racco- 
glie e  si  riservs ,  per  feria  poi  scorrere 
air  occasione  ove  ai  vuole  per  mezzo  di 
docce,  o  simili.  —  2.  Luogo  chioso  per 
riservi. 

RISERBATORE.  JZ*-*e*4a-ftf_r«.  Verb. 
m.  di  Riserbare.  Lo  atesso  che  Riser- 
va tore. 

RISERBATRICB.  Jlfcwr-ea-trWoe.  Verb. 

f.  di  Riserbare.  Che  riserba.  Lo  stesso 

che  Riserva  trice. 
RISERB  AZION  E .   R**ar-bo*i6**e.  Sf. 

Lo  stesso  che  Riserva  z  ione.  —  2.  E  oel 

sign.  di  Riservszione,  g.2. 
RISERBO.  Ri  sir-bo.  Sm.  Il  riserbare  , 

Il  custodire ,  Riserbar ioo,'.  Lo  stesso 

che  Riservo.  —  2.  Onde  Far  riserbo , 

vale  Serbare,  Custodire.—  3.  Guardia. 

—  4.  Riguardo ,  Circospezione.  —  8. 
Eccettuazione. 

RISBRR AMENTO.  Rt-etr-ra-mén-to. Sm. 
il  riserrare;  Rituramento,  e  dicasi  pro- 
priamente de'  meati  del  corpo.  Costipa* 
ziooe.  [Lat.  eonitipatio,  coneltuio.) 

RISERRANTE.  Ri-ter -rione.  Part.  di 
Rieerrare. 

RISKRRARB.  /li-aer-cà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  serrare.  [Lat.  donno  «laudare, 
ineludere.]  — 2.  Serrare  semplicemen- 
te, Strlgnare.—  3.  Ar.  Mas.  Dicesi  so- 
rbe de)  Riunire  le  crepature ,  o  gli 
stianti  che  ai  Canno  nel  getto  de'metalll. 

—  4.  Contenere.  —  5.  B  n.  pass,  nel 
primo  sign.  —  6.  Mille.  Stringere  da 
vicino  une  fortezza,  uo  corpo  di  nemi- 
ci ;  Ridurre  in  angustie.  —  7.  Serrare 
di  bel  nuovo  le  schiere ,  cioè  Riacco- 
starle, Ricongiungerle. 

RISERBATO.  Ri-ter  rà-to.  Add.  m.  da 
Riserrare.  DI  nuovo  serrato ,  ad  anche 
Chiuso  semplicemente.  [Lat.  itérum 
clanius,  conclami.]—  2.  Ristretto,  Li- 
mitato. 

RISERVA.  Ri-th-m.  Sf.  Il  riservare,  Il 
conservare  o  custodire.  [Lat.  servalto.] 

—  2.  Leg.  Eccezione  di  qualsivoglia 
contratto  riserbatasi  da' contraenti.  — 
3.  Dicoosi  Riserve  papali  e  pontificie  ; 
Riserve  vescovili  ec.  nel  sign.  di  Ri- 
servazione,  g.  2.  —  4.  Dicesi  Riserva, 
Riservs  benefiziale,  Dritto  di  riserva  , 
Quel  dritto  del  Pontefice  di  provvedere 
ad  alcuni  benefizi!  riserrati  alla  Santa 
Sede,  benché  non  ancora  vacanti ,  colia 
proibizione  ad  altri  di  procedere  alla 
elezione  o  collazione  sotto  pena  di  nul- 
lità. Ora  queste  riserve  riguardano  un 
certo  tempo  convenuto,  durante  il  quale 
i  benefizi!  vacanti  sono  riservati  alla 
provvisione  del  Pontefice.  —  3.  Milit. 
Nome  che  si  dà  a  que'corpi  militari  che 
si  tengono  in  serbo  per  rinforzare  gli 
altri  ed  accorrere  dov'è  maggiore  il  bi- 
sogno. Nelle  battaglie  le  riserve  unno 
per  lo  più  una  terza  schiera  dietro  alle 
altre  due.  I  primi  a  velerei  di  questi 
corpi  di  riserva  furono  i  Persiani ,  po- 
scia gli  Spartani,  quindi  I  Cartaginesi , 
e  piti  regolarmente  di  tutti  i  Romani. 
Ora  sono  in  uso  in  tutti  gli  eserciti  ag- 
guerriti.— 6.  Dicasi  avverb.  A  riserva 
e  vale  Fuorché,  Eccetto,  Salvochè,  ec. 

R1SBR V AOIONE .  Ri-ter-wgió-ne.  8f. 

Lo  stesso  che  Riserbazlone.  —  2.  E  nel 

sigt).  di  Riservazione,  §  2. 
RISERVAMELO.  Ri -ter- 

Lo  stesso  che  Riservazione 
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RISERVARE.  Ri-ttr-và+e.  Att.  Conser- 
vare, Mantenere.  [  Lat.  fervore ,  rem- 
care.]  —  2.  Salvare  ,  Scampare.  [  Lat. 
liberar» ,  erigere.  )  —  8.  Aver  riguar- 
do. [Lat.  rattonam  habore,  retpeetum 
habere.]  —  4.  N.  pass,  nel  primo  sign. 

—  5.  Indugiare,  Differire.  [Lat.  differ- 
re,  procraiiinare.}  —  6.  Eccettuare. 

RISERVATAMENTE.  Ri-ser-va-to-mén- 
te.  Avy.  Con  riservazione ,  In  modo  ri- 
servato. 

RISERVATEZZA.  Ri-nr-va-tét-xa.  Sf. 
Moderazione ,  Modestia  ,  Riguardo ,  e 
Circospezione  conveniente  si  proprio 
stato. 

RISERVASSIMO.  Ri-ser-va-tU-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Riservsto. 

RISERVATO.  Ri-ter-và-to.  Add.  m.  da 
Riservare.  [Lat.  tervatut.] —  2.  Eccet- 
tuato. —  3.  Circospetto ,  Prudente.  — 
4.  Ecel.  Caso  riservato ,  Peccato  riser- 
vato e  simili ,  dleonsi  quando  il  supe- 
riore ne  riserba  a  sé  l'assoluzione. 

RISERVATORE.  Ri-ter-va-ló-re.  Verb. 
m.  di  Riservare.  Che  riserva. 

RISERVATRICE.  Ri-ter-va-trì-ce.  Verb. 
f.  di  Riservare.  (Lat.  tervatrix.] 

RISERVAZIONE.  Ri-Mer-va-sió-nt.  Sf. 
il  riserbare,  Il  ritenersi ,  che  oggi  di- 
ciamo più  comunemente  Riserva.  [Lat. 
retervatio.i—  2.  Dicesi  anche  di  quella 
che  fa  il  superiore  di  qualche  colpa  che 
non  possa  essere  assoluto  da  altri  che 
da  sé. 

RISERVIRB.  Ri-tsr-vì-re.  Att.  comp. 
Servir  di  nuovo,  Servire  in  Contraccam- 
bio. —  2.  E  n.  ass. 

RISERVO.  Ri  tèr-vo.  Sm.  Riserbazlone , 
,-  più  comunemente  Riservs.  —  2.  Cu- 
stodia, Guardia.  [Lat.  servotio,  custo- 
dia.] —  3.  Riguardo,  Circospezione.— 
4.  Onde.  Senza  riservo  vale  Senza  ri- 
guardo.—  5.  Eccezione  di  qualsivoglia 
contratto  riservatasi  da'  contraenti.  — 
6.  E  Senza  riservo  vale  anche  Senza  ec- 
cezione. —  7.  Riserva ,  nel  sign.  della 
legge  canonica. 

RISBTTO.  Ri-tét-to.  Sm.  dira,  e  vezzeg. 
di  Riso.  Riso  dolce,  soave  ;  Sorriso.  Lo 
stesso  che  Risrno. 

RISFORZO.  Ri-$fbr-*o.  Sm.  comp.  Nuo- 
vo sforzo.—  2.  Sforzo  grande  e  raddop- 
pialo, Sforzo  più  intenso. 

RISGARARB.  Ri-tga-rà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  sgarare,  Rivincere. 

RISGU  ARDA  MENTO.  Ri-tguar-da-min- 
to.  Sm.  Il  risguardare.  [Lat.  obtutut.] 

RIGUARDANTE.  Ritguar  dòn-te.  Part. 
di  Risguardare.  Lo  stesso  che  Riguar- 
dante. [  Lat.  retpicient.  )  —  2.  Che  ha 
relazione.  Appartenente. 

RISO  CARDARE.  /H»ctiar-dà-re.  Att.  e 
n.  Lo  stesso  che  Riguardare.  [Lat.  re- 
spicere.  ]  —  2.  Guardare  attentamente. 

—  3.  Aver  riguardo ,  Osservare.  ■—  4. 
Risparmiare  ,  Perdonare.  [Lat.  parca- 
re.  ]  —  5.  Dicesi  Risguardare  alcuna 
cosa  e  vale  Avere  con  essa  relazione , 
Dipendere  da  essa.  [  Lat.  od  rem  per- 
tiner».] 

RISGCARDATO.  Ri-tguar-dà-to.  Add. 

m.  da  Risguardare. 
RISGTJARDATORE.  Ri-tgvarda-tó-re. 

Verb.  m.  di  Risguardare.  Cherisguar- 

da;  altrimenti  Riguardatore.  [  Lat. 

tpectator. } 
R1SGUARDBVOLE.  Ri-tguar-dé-vo-le. 

Add.  com.  Lo  stesso  che  Riguardevole, 

Ragguardevole. 
•  RI  SODAR  DO.  R+tguàr-do.  Sm.  Il  rf- 
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ignudare.  [Ut.  reapeefut.]  —  2.  Ri- 
spello ,  Considerazione  ,  Avvertenza. 
(  Lat.  rttpectus.  ]  —  3.  la  risguardo  , 
Per  risguerdo,  usato  ad  esprimere  cor- 
relazione, a  modo  di  prèp.  per  la  quan- 
to, Per  rispetto. 

BISIBILE.  RisUi-le.  Add.  eom.  Atto  al 
riso.  [  Lat.  risibilis.  ] 

RISIBILITÀ.  Ri-*i-òi-l+4à.  St.  ast.  di 
Risibile.  Proprietà  eetri  osca  a  ridere , 
appartenente  all'uomo. 

RISICARE.  Risi-eà-re.  Alt.  Lo  atesso 
che  Arrisicare.  [  Lat.  pertelifarj,  peri- 
eulum  facon.  ]  —  2.  E  d.  ass.  Porsi  a 
rischio,  Cimentarsi ,  Essere  in  pericolo, 
e  anche  Mancar  poco  che  una  cosa  non 
aia.  —  3.  Prorero.  Chi  non  risica  non 
rosica  tato  Chi  non  arrischia  non  acqui- 
sta. . 

RISICATO.  Risi-cà-to.  Add.  m.  da  Ri- 
sicare. Lo  stesso  che  Arrisicato.  [  Lat. 
paricvlotut.  ]  —  2.  Colui  che  a'  arri- 
sica. 

RJSICHEVOLE.  Risi-ehé-vo-le. Add.com. 
Lo  stesso  cbeArrisicbevole  e  Arrischie- 
vole. 

RISICO,  iii-rw».  Sm.  Lo  stesso  che  Ri- 
schio ,  ma  è  Voce  meno  nobile  e  meno 
usata.  [Lat.  oertculum,  disertine*. ]  — 
S.  Oode  Andare  a  risico ,  rate  Correre 
pericolo.  —  3.  Correre  risico ,  Portare 
risico,  Correr  pericolo ,  Easer  pericoloni 
so.  —  4.  Probabilità  io  favore. 

RISSOSISSIMO,  Ri-it-co-iis-sv^no.  Add. 
ro.  superi,  di  Risicoso. 

RISICOSO.  Risi-coso.  Add.  m.  Che  s'ar- 
risica, Che  porta  risico.  Lo  stesso  che 
Arrisicoso.  (Lat.  eerieulotuf .] 

RISIDENZA.  Risi-dèt^sa.  Sf.  V.  A.  V. 
e 'di'  Residenza- 

RJS1  FICO-  Ri-sì- fi-oo.  Add.  m.  Che  muo- 
ve il  riso.  Lo  stesso  che  Riseecitaote  , 
Risimovente. 

RISIGALLO.  Ri-si-gàlrio.  Sm.Min.Com- 
.  binazione  naturale  dell'  arsenico  eolio 
zolfo;  volgarmente  detta  Sandracca  mi- 
nerale. Una  preparazione  poi  di  farina 
di  arsenico  sublimato  colie. piriti  chia- 
masi Risigallo  artificiale.  [Lat.  risagal- 
lum,  anmicxan  tulphuratum.] 

RJ SIGILLARE.  Risi-gil-là-te. A tt.com p. 
Sigillar  di  nuovo.  Lo  stesso  che  Risug- 
geTlare. 

RISIGILLATO.  flwt-jiWq-to.  Add.  m. 
da  Risigillare.  Nuovamente  sigillato. 
Lo  stesso  che  Risoggellsto. 

RISIM IGLIARE.  Ri-ti-mi-glià^re.  N.ass. 
e  pass.  V.  e  di'  Rattomigliar*. 

RISI  MOVENTE.  Ri-ti-mo-vèn-te.  Add. 
com.  comp.  V.  dello  stil  piacevole.  Che 
muore  a  ridere.  Che  eccita  al  riso. 

RISINO.  Ristmo.  Sm.  dira,  di  Riso. [Lat. 
parviu  ritui.] 

RISIPOLA.  Rirrì-po-ia.  Sf.  Med.  Infiam- 
mazione superficiale  e  parziale  della 
cute ,  accompagnata  quasi  sempre  da 
febbre.  [  Lat.  erysipelas.  Si  suol  trarre 
il  gr.  erysipelas ,  erysipeìatos  da  eryso 
fut.  di  mryo  io  traggo,  e  da  pelai  pres- 
so ;  etimologia  che  spiega  il  suono,  non 
il  senso  della  voce.  Trarsi  però  con 
più  fondamento  dal  cell.  rus  porpora, 
e  peallaid  pelle  :  poiché  in  questa  ma- 
lattia la  pelle  vien  del  color  della  por- 
pora; oppure  dall'  ebr.  tir  fuòco  e  ici- 
plut  infermità;  infermità  Ignea.  Io 
effetto  da  alcuni  dicesi  ignis  saper.) 

RISI  PO  LATO.  Ri-ti-po-ià-to.  Add.  e  sm. 

Striando  di  persona.  Med.  Che  patisce 
i  risipola.  [Lat.  er ytipelals  laboram.] 
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R1SIP0LAT0S0.  Risi-po-UKÓso.  Add. 

e  sm.  Med.  Lo  stesso  che  Risi  potato. 
RISISTENZA.  Risistèn-sa.  Sf.  T.  A. 

V*  e  di' Resistenza.  [  Lat.  obstaeulum  , 

repugnantia.  ] 
RISISTENZIA.  Risistèn-xi-a.  St.  V.  A. 

Lo  stesso  che  Risisteoza.  V.  e  di'  Resi- 

stenxa. 

RISISTEBB.  Risate-re.  N.  ass.  aooro. 
V.  A.  V.  e  di'  Resister*. 

RISISTO.  Risi-ito.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Resisto.  V-e  di'  Resistenta. 

RISMA.  Risma.  St.  Quantità  grande  in- 
determinata di  fogli.  [Non  dal  gr.  arith- 
mot  numero  ,  ma  da  rhismos  serie  di 
cose.  Io  celi.  gali,  akrtamh  numero  • 
reim  serie,  stuolo,  banda.  In  brett.  rei* 
serie,  disposizione.  In  pera,  reami  per- 
tinente alla  seri  tiara.  In  ar.  rate»  scri- 
vere.] —  2.  Fascio  di  venti  qnaderni  di 
caria  ,  o  Balletta  di  cinquecento  fogli. 
—3.  Compagaia  o  Quantità  di  malvage 
persone.  Setta.  [  Dai  gr.  rhismos  serie 
di  uomini  odi  enee  qualunque.  In  ingl. 
rash  man  uomini  temerarii,  impruden- 
ti. Il  Bulle t  ha  11  brett.  rais  serie ,  e 
man  ch'el  pretende  esser  voce  de' Celti 
nel  senso  dt  uomini.] 

RISO.  Ri-io.  Sm.  PI.  Risi .  m..  Risa  e 
antie.  Rise  f.  ma  il  primo  pi.  m.  non  è 

Sita,  in  uso  che  nel  senso  botanico.  Moto 
e'  muscoli  della  faccia,  particolarmen- 
te delle  labbra,  ebe  ai  consocia  ad  una 
respirazione  sonora  ed  interrotta  ,  ca- 
gionato per  lo  più  da  piacere  fisico  od 
intellettuale,  principalmente  dall'  alle- 
grezza e  dalla  bizzarrie,  talvolta  da  al- 
tre cause  e  perfip  dal  dolore.  Questo 
fenomeno  fisiologico-morale,  che  talora 
si  può  difficilmente  reprimere,  consiste 
io  una  modificazione  da'  movimenti  e- 
apiratorii  del  torace.  (Lat.  ritua.  Risus 
da  rideo. V.l'etim.  di  Ridere.}— 2.  poe- 
ticamente per  Rocca  ridente. — 3.  Cosa 
da  ridere,  Racconto  ridicolo.  —  4.  Per 
metaf.  Allegrezza,  Festa,  Gioja.—  5.  E 
detto  di  Occhi  esprimenti  amore  ed  al- 
legrezza. —  6.  Dicesi  Riso  canino,  Una 
contrazione  spasmodica  di  una  delle 
commessure  delle  labbra.  —  7.  Dicoosi 
Riss  grasse  o  scarrucolate,  Le  risa  smo- 
date. Oode  Far  le  risa  grasse,  vale  Ri- 
dere smoderatamente.  —  8.  Dicesi  Ri- 
so ssrdooico  ,  Quella  spezie  di  convul- 
sione, che  contrae  dall'una  parte  e  dal- 
l'altra i  muscoli  delle  labbra;  cosi  chia- 
mata ,  perchè  somiglia  all'  effetto  che 
produce  un'erba  che  nasce  inSardegna. 
Quest'erba,  simile  alia  Cedronella, con- 
trae i  muscoli  della  bocca  di  quelli  che 
ne  mangiano,  e  li  fa  morire  a  modo  di 
chi  ride.  Per  similitudine  poi  chiamasi 
Riso  snrdooico  il  Risu  ironico ,  amaro, 
fatto  a  malincuore.  [  Lai.  risus  tardo- 
nicus.  ]  —  9.  Dicesi  Crepare  ,  Morire , 
Scompisciarsi,  Scoppiare,  Sganasciarsi, 
Smascellarsi ,  Sbellicarsi  ec.  dalle  risa 
o  delle  risa  e  vagliono  Ridere  smode- 
ratamente, o  eccessi *a mente.  [Lat.  sa- 
prà mod«tn  ridare,  cachinnari]  —  10. 
Crepare  delle  risa ,  dicesi  in  iacberzo 
delle  fabbriche  quando  crepano.  — 11. 
Dar  nelle  risa  a  piene  ganasce,  vale  Pro- 
rompere io  un  riso  smoderato  ,  Sgana- 
sciarsi delle  risa.  — 12.  Entrare  nelle 
riaa,  vale  Mettersi  a  ridere.  — 13.  Far 
riso  o  naa ,  vale  Ridere.  —  14.  Risol- 
.  versi  io  riso  o  eoo  riao.  V.  Risolvere , 
g.  19.  —  15.  Tenere  o  Ritener  le  risa , 
vale  Raffrenare  il  riso.  —  16.  Filol. 
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Gli  antichi  chiamavano  Riso  sardonico. 
Do  riso  sforzato  e  dal  cuore  smentito  ; 
Riso  di  Ajice ,  Un  rider  meno  esagera» 

10  ;  Riso  jooico ,  Un  rider  lascivo  ,  et> 
femmina  lo  ;  Riso  megarico ,  Un  rider 
fuor  di  proposito  ed  oltraggioso. 

RISO.  Riso.  Sm.  Boi.  Piaota  quasi  a- 
cquatica  della  esandria  digioia,  e  della 
famiglia  delle  grami nee,  la  quale  formai 
da  se  ates«a  un  genere  canti  e  rizzato 
dal  ealice  di  un  eoi  Sere,  la  corolle  bi- 
valve, coriacea,  callosa  alla  base  che  ri- 
veste la  semenza.  Il  Riao  comune ,  sola 
specie  di  questo  genere,  ha  i  colmi 
grossi,  articolati  ;  le  foglie  carnose ,  si- 
mili a  quelle  della  canna;  la  pannocchia 
porporina.  Fiorisce  nella  alate ,  ed  è 
originario  dell'India  o  dell'  Etiopia  ,  e 
adesso  molto  coltivato  In  Italia  e  nel 
Levante.  Ha  molte  varietà,  tra  la  quali 
pia  notevole  è  quella  detta  Riao  secco, 
perchè  pnò  coltivarsi  senza  inondazio- 
ne. Risi  chiamansi  ancora  i  grani  di  es- 
sa piaota ,  1  quali  crescono  in  gruppi , 
ognuno  de' quali  Onisco  in  una  spiga  o 
barba,  e  stanno  rinchiusi  variamente  in 
certe  nicchiette  oacatolini  ruvidi  e  gial- 
li.Quando  sono  spogliati  della  lor  pelle, 

11  che  dicesi  Brillare,  appariscono  quasi 
ovali ,  d'un  color  bianco  lucente ,  e  per 
cosi  dire  trasparente.  Questa  spezie  di 
biada  forma  il  principale  alimento  dei 
popoli  abitanti  fra  I  Tropici ,  ed  è  ri- 

Snardata  come  il  miglior  nutrimento 
di'  nomo,  poiché  di  cento  parti  nel  ri- 
to novaotasei  sono  di  fecola,  e  pero  non 
è  acconcio  alla  panificazione,  ma  iu  ogni 
modo  che  lo  si  prepari  è  sempre  un  ali- 
mento sostanzioso,  piacevole  e  sano.  In 
medicina  si  adopera  il  decotto  di  riso  , 
massime  nelle  irritazioni  del  tubo  di- 
gerente. [Lei. oryxa  saliva  Lm.  Io  cell. 
gali,  reas,  in  ar.  ma*  ovvero  ortica,  in 
UUr.  oris,  io  ingl.  rie*,  io  ted.  reta,  in 
frane,  ria,  in  isp.  arroti  ec.] 
RISO.  Add.  m.  da  Ridere.  Detto  di  cosa, 
di  novella,  o  altro,  vale  Di  cni  si  è  riso. 
—  2.  Deriso,  Beffato,  Schernito. 
RISODARE.  Riso-dà-re.  Att.  V.  A.  V. 

e  di'  Rassodare. 
RISOFFI  AMENTO.  /fraof/Sa-men-lo.Sm. 
Il  risoffiare,  Soffi-,  Fiato;  e  per  traslato 
Cosa  vana. 
RISOFFIARE.  Ri-sof-fià-re.  Att.  eneut. 
ass.  comp.  Soffiar  di  nuovo.  [  Lat.  ite- 
rum  infiora  ,  sufflare.  ]  —  2.  Soffiare 
semplicemente. 
RISOGGETTARE.  /ii-wo-oel-ta-re.  Alt. 

comp.  e  n.  pass.  Di  nuovo  assoggettare. 
RISOGGIDG NE  B E.  Ri-sog- giù-gne-re.  N. 

ass.  comp.  Soggiugoer  di  nuove. 
RISOGNARB.  Ri-so-gnà-re.  Neot.  ass. 

comp.  Sognar  di  nuovo. 
RISOLARE.  Riso-là-re.  Att.  comp.  Ar. 
Mes.  Rimetter  nnove  suola  ,  Soletta  re 
nuovamente  le  scarpe.  (  Lat.  nova*  so- 
lasi tuppingere.] 
RISOLATURA.Awo-(a-tù-ra.  Sf Jkr.Meu. 
L'atto  di  risolare,  e  Lo  stato  della  scar- 
pa risolata. 
RISO  LG  ARE.  Risolrcànre.  Att.  comp. 

Solcare  di  nuovo. 
RISOLCATO.  Risolsà-to.  Add.  m.  da 
Risolcare. 

RI  SO  LD  A  RE.  Risol-dà-re.  Alt.  comp. 

Soldare  di  nuovo,  Arrotare  di  onoro. 
RISOLDATO.  Risol-dà-to.  Add.  m.  da 

Risoldare. 

RISO LETT ARE.  Ri-soAet-tà-re.  AU,  La 
stesso  che  Risolare. 
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«ISOLINO.  Riso  Uno.  Sm.  diro,  e  fez- 
xeg.  di  Bito.  Lo  stesso  che  Risetto  e 
Risioo. 

RISOLLECITARE.  /K-ioi-l«-«t-Jà-r«.  Alt. 
rom [k  Sollecitare  di  nuoro. 

RISOLLETICARE.  Ri-tol-U-ti-cà-re. Ali. 
onp.  Solleticare  di  nuovo,  e  Solleticar 
semplicemente. 

RISOLLEVARE.  Ri-sol  le-và-re.  Alt. 
comp.  Sollevare  di  naovo. 

RLSOLTARE.  Ri-sol-là-re.  Alt.  V.  Poet. 
in  grazia  della  rima  ioveee  di  Risulta- 
re. (  Lai.  oriri,  fari.  )  —  2.  Ed  io  vece 
di  Risaltare,  cioè  Rimbalzare  indietro, 
Ripercuotere.  (  Lai.  reiiltre , repercu- 
rere.  ] 

RISOLTO.  Ritòl  to.  Add.  m.  da  Risol- 
vere, sioc.  di  Risolato.  Deliberato,  De- 
terminato. 
RISOLUBILE.  Ri  so  lù  bi  le.  Add.  com. 

Che  può  risolversi,  A'to  a  risolversi. 
RISOLUTAMENTE.  Ri-so -lu-tu-mén  te. 
Avr.  Senta  dubitazione,  Assertivamen- 
te. (Lat.  dubio  71  rocul] 
RISOLUTEZZA.  Ri  to-lu-Uz-za.  SC  Ri- 
soluzione. Delibrnzione. 
RISOLUIISSIMAMENTE.  Jliso-lutis- 
»  i-ma-m*  n-t*.  Aw.  superi,  di  Risolu- 
tamente. (  Lai.  prompttittmo  animo.  ] 
RISOLlTISSIMO.A-«o/u*tì«-*i-mo.Add. 
ai.  saperi,  di  Risoluto.  (Lai.  promptis- 
stmus,  rertisrimus.)  —  2.  Ineluttabile, 
lae%  tubile,  Ir.sopembile.  [  Lai.  inelu- 
rtabiìis.  irmitabilis,  insuperabilis.] 
RISOLUTIVO.   Ri-solu-tì-vo.  Add.  m. 
Atto  a  risolvere;  e  detto  de'  rimedi l  per 
Risolvente. 
RISOLUTO.  Ri-sa-lk-to.  Arfd.  ra.  da  Ri- 
solvere. —  2.  Detto  di  Persona  ,  vale 
Deliberato  di  Tare  ,  Pronto  ad  impren- 
dere, Co'è  fisso,  (ermo  al  voler  fare,  Del 
latto  disposto,  Che  ha  stabilito,  ferma- 
to seco  st esso  di  voler  fare,  dire  ec.  non 
ostante  gl'iotoppi,  le  difficolti,  le  con- 
traddizioni ee.  Che  subito  risolve  ec. 
ed  in  questo  senso  si  adopera  aoche  in 
fona;  di  sm.  pi. — 3.  Determinato,  Sta- 
bilito. —  4.  Sciolto.  —  5.  Allentalo  

6. Stemperato.— 7.  Disfatto.— 8.  Lique- 
fatto ,  Stratto.  — 9  Affannato,  Spossa- 
to IO.  Disc  olir.,  Libero.  —  11.  Pri- 
vo. Mancarne  di  alcuna  cosa.— 12.  Ab- 
bandonalo .  Lasciato  senza  ritegno.  — 

13.  Detto  del  corpo  quando  è  morto.  — 

14.  Più.  Morbido,  Sciolto.  —  15.  Mus. 
Dìcvm  di  Una  esecuzione  virile  e  uu 
po' «iva  ,  con  un' ioti) nazione  risentita 
e  Marcata  anzi  che  legata.  — 16.  In 
fora»  d'  awrrb.  Risolutamente,  Asser- 
tivamente. [Lat.  aueveranter ,  dubio 
pronti.) 

RISOLUTORE.  Ri-n-lu  tó  re.  Verb.  m. 
di  Risolvere.  Che  risolve,  Che  scioglie, 
Csst  decompone  ec 

RISOLUZIONE.  Ri-so-lu-xió-n:  Sf.  Il 
risolvere  .  cioè,  11  consumare  ,  disfare. 
[Lai.  dissoluto.}  —  2.  Discioglimento, 
Solazi«n>.  (Lat.  soluiio.)  —  3.  Tramu- 
tatone di  una  «osa  in  un'altra,  Trapas- 
se —  4.  Ardire  ,  Bravura.  —  5.  Deli- 
berazione ,  Determinazione.  Onde  Far 
riaoJozione,  vale  Risolvere,  Deliberare. 
[Lat.  decrelum,  atoltrtum.)  —  6.  Dare 
riaotoz.oae  diresi  anche  nello  stesso 
•eoa»  o  io  quello  del  $2.-7.  Med.  Il 
cesare  di  una  malattia,  e  specialmente 
della  iofiammazione  ,  per  la  semplice 
diminuì  ione  e  senza  che  sopraggi  unga 
verona  nuota  modificazione  morbosa 
nella  partr,  quel  sarebbe  uno  scolo ,  la 
Cabotali,  Voi.  HI. 


suppurazione,  l'esulcerazione  e  simili. 
Così  dicesi  anche  L»  impossibilità  di 
muovere  uno  o  ,<iìi  membri.  —  8.  Piti. 
Morbidezza  e  Scioglimento.  —  9.  Mus. 
Atto  in  coi  la  dissonanza  percossa  di- 
scende od  ascendo  di  grado  congiunto 
sulla  vicina  consonanza. 
RISOLVENTE.  Risol-vin-te.  Part.di Ri- 
solvere. Che  risolve.  Che  scioglie;  e 
più  comunemente  dicesi  di  Rimedio  at- 
to a  favorire  l'allentamento  di  una  par- 
te tumefatta  ed  inzuppata  di  umori ,  e 
però  a  far  isvanirc  un'  infiammazione  , 
un  tumore,  lo  questo  senso  può  adope- 
rarsi come  sm.  e  dicesi  aoche  Risolu- 
tivo. 

RISOLVERE.  Ri- sòl-ve  re.  Alt.  anom. 
Consumare,  Di-Tire,  Ridurre  in  niente. 
[Lat.  dissolvere,  «movere.]  —  2.  E  fig. 
—  3.  Chiarire ,  Trac  di  dubbio.  —  4. 
Difesi  Risolver  la  provvisione  0  simile 
e  vale  Determinarla  ,  Stabilirla.  —  5. 
Dicesi  Risolvere  alcuna  cusa  in  un'altra 
e  vale  Consumarla  trasmutandola  io 
un'altra.  —  6.  Detto  della  Terra  0  si- 
mili, vale  Stemperare. —  7.  D -Ito  della 
Voce  ,  vale  Sciogliere.  —  8.  Neut.  ass. 
Deliberare,  Determinare,  Statuire.  [Lai. 
constituere.]  —  9.  Risciorre.  —  10.  N. 
pass,  nel  primo  sign.  —  li.  Determi- 
nare, Statuire,  Fermare  il  giudizio.  — 
12.  Dichiararsi,  Chiarirsi  di  alcuna  par- 
ie 0  simili. —  13.  Rotar  persuaso. — 
14.  E  uel  sign.  del  §  4.  —  15.  Distac- 
carsi. —  16.  Ridursi.  [Lat.  redigere,] 
—  17.  Abbandonarsi,  Lasciarsi  andare 
senza  ritegno.  —  18.  Dicesi  Risolversi 
per  gli  occhi  e  vale  E  se  ire  e  Pigliar  e- 
sito  per  quelli.  —  19.  Dicesi  Risolversi 
in  ris.ro  con  riso,  e  vale  Ridere  smo- 
datamente. —  20.  Med.  Dissipare,  Di- 
sfare, Sciogliere.  Disciogliere, Strugge- 
re ,  Consumare  et*.  Onde  dicesi  .  come 
nota  il  Pasta  ,  Risolvere  gli  spiriti  ,  le 
forze,  gli  umori. —  21.  Ar.  Mes.  Dicesi 
La  bilancia  non  risii  se,  e  vale  che  Sten- 
ta a  tracollare.  Cosi  in  questo  come  in 
altri  simili  usi  adopera  no  in  Toscana 
neutralmente  il  v.  Risolvere,  applican- 
done con  graziosa  figura  il  sigli,  del  §7. 
•  cose  materiali.  —  22.  Mus.  nel  senso 
mosicale  non  significa  Passare  da  una 
dissonanza  ad  un'altra,  ma  bensì  dalla 
dissonanza  alla  consonanza. 
RISOLVIBILE.  Ri-sol- vi-bi-le.  Add.  com. 
Che  può  0  È  atto  a  risolversi.  Lo  stesso 
che  Risolubile. 
RISOLVIMENTO.  /fi-aol-ti-mén-ro.  Sm. 
I)  risolvere  ;  Scioglimento,  Resoluzo- 
ne.  f  Lat.  resolutio  ,  dissolutio.  J  —  2. 
Decisione,  Di  (finizione.  Soluzione. 
RISOLVITORE.  Ri-sol-vitó-re.  Verb.m. 

di  Risolvere.  Glie  risolte. 
RISOLVITRICE.  JJt-*ol-i)i-*ri-ce.  Verb.  f. 

di  Risolvere.  Che  risolve. 
RISONIGLI  ANTE.  Ri-so-migliàn-te. 
Part.  di  Risomigliare.  Lo  stesso  che 
Rassomigliante. 
RISOMIGLI ARE.  Ri-so-tni-glià  re. Neut. 
ass.  e  pass.  Lo  stesso  che  Rassomiglia- 
re. [Lat.  referre.} 
RISOMMARE.  Risom-mà-re.  Alt.  comp. 

Sommar  di  nuovo. 
RISOMMERGERE.A»  fom-mèr-oe-r*.  Att. 

anom.  comp.  Sommergere  di  nuovo. 
RISO  M  M  ETTER  E  Ji  i-som-mil-te-re .  Att. 

anom.  comp.  sioc  di  Risottomettere. 
RIS0MMIN1STRAMENT0  Ri  som-mi-ni- 
stra-min-to.  Sm.  comp.  Nuovo  somrai- 
oisteameoto. 
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RISOMMlNlSTRARE.i?{-!om-mi-ni-jtrà- 
re.  Ali. comp.  Di  nuovo  somministrare. 
RISOMMIMSTRAT0.7iwom-mi-ni-*trà- 

to.  Add.  m.  da  Risomniioislrare. 
RISONANTE.  Ri-so-nàn-te.  Part.di  Ui- 
sooare.  Che  risuona.  [  Lat.  resonans.  ] 
—  2.  Rimbombante. 
RISONANTISSIMO.  Ri-so-nan-tìs-si-tno. 

Add.  m.  superi,  di  Risonante. 
RISONANZA.  Ri  so  nàn-za.  Sf.  Il  riso- 
nare; e  propriamente  dicesi  Quel  pro- 
luugamcnto  0  riflessione  dui  suono,  sia 
dalle  vibrazioni  continuate  delle  curde 
d'uno  strumento,  sia  dalle  pareti  d'  uu 
corpo  sonoro  ,  sia  dalla  collisione  del- 
l'aria rinchiusa  in  uno  strumento  da 
fiato.  [Lat.  aonus.]  —  2.  Per  metaf.  Si- 
gnificazione. [Lat.  significatto.] 
RISONARE.  Ri-so-nà  re.  Att.  comp.  Di 
nuovo  sonare  alcun  istromeuto.  [  Lat. 
resonare.  ]  —  2.  Far  rimbombare,  Far 
risonare,  ed  anche  semplicemente  Fare 
echeggiare,  Far  rendere  suono  qualsi- 
sia.  [Lat.  evulgure,  sonare,  resonare.  J 
—  3.  E  dello  di  Parole  ,  Profferirle.  — 
4.  N.  ass.  Mandar  suono  ,  Render  suo- 
no; altrimenti  Sonare  <d  anche  Squil- 
lare, Tintinnare  ec. —  8.  Rimbombare. 
[Lat.  reboare  ]  —  6.  E  per  metaf.  —  7. 
Sonare,  Significare,  Valere. 
RISONE.  Ri  só-ne.  Sm.   Agr.  Il  grano 
della  pianto  detta  comunemente  Riso. 
RISONBVOLE.  Ri-so-né  vu-le.  Add.com. 

Alto  a  risuouare. 
RISORGI  RE.  Ri-sorh\-re.  '  Alt.  anom. 
comp.  Sorbire  di  nuovo.  Lo  slesso  che 
Riassorbire. 
RISORBITORE.  Ri-sor-bi-tó-re.  Verb.  ni. 

di  Risorbire.  Cbc  risorbe. 
RISORBITRICE.  Ri-sor-bi  (rì-ce.  Verb. 

f.  di  Risorbire.  Che  ris  The. 
RISORESSO.  JK-Ao-riS'io.V.  A. Lo  slesse 

che  Resurre-si. 
RISORGENTE.  Risor-nèn-te.  Pari,  di 
Risorgere.  Clic  ri>ori;e.[l.at.rejurjjenj.] 

—  2.  Boi.  Fusto  risorg  ine:  Quello  che 
nella  sua  b»sc  è  curvato  c  giacente  ,  e 
che  poscia  si  raddrizza  uella  sua  parie 
supcriore;  Rami  risorgenti  0  declinati, 
Foglie  risorgenti  0  ascendenti  :  Quelle 
che  dopo  d'essersi  ripiegate  all'iugiii  , 
risalgono  poscia  col  l'apice. 

RISORGERE.  i?i-*ór-oe-re.-N.asi.  anom. 
comp.  Sorger  di  nuovo. [ Lai. resurgfre.] 

—  2.  Risuscitare.  —  3.  Derivare,  Pro- 
venire, [l.a l.  feri,  nasci.]  —  4.  Emer- 
gere, Uscire,  Venire  agalla. — 3. Spun- 
tare. —  6.  Ristorarsi,  Sollevarsi.  —  7. 
Rimeitersi  in  buon  essere  di  denari  0 
di  loha.  —  8.  Att.  Far  risorgere  ,  Ri- 
mettere in  essere. 

RISORGIMENTO,  Ri-sor-gi~mèn-to.  Sm. 

Il  risorgere.  V.  J?uurr«ione. 
RISORRESSIO.  Ri-sor-ròs-si-o.  V-  A.  Lo 

stesso  che  Resorressi. 
RISORRESSO.  Ri-sor-ris-$o.  V.  A.  Lo 

stesso  che  Resurressi. 
RISORTO.  Ri  sór-to.  Sm.  V.  A.  Giuris- 
dizioue,  Sovranità,  Alto  dominio.  [Lat. 
suprema  potestas.supremumdominium. 
Dall'ar.  riaset  prefettura  ,  principato  , 
dominio.  Io  frane,  ressort  dinota  giu- 
risdizione. In  cell.  gali,  reim  potere  , 
autorilà,  e  sort  modo ,  specie.  Io  ted. 
reichs  ort  contrada  del  regno,  cantone. 
Il  Bui  lei  ha  il  brett.  res  in  senso  di  di-  • 
mora,  ed  ord  che  dice  essere  il  medesi- 
mo che  ard  per  capo,  principale,  sovra- 
ne in  irlandese.— 2.  Fio,  Tributo.lLat. 
tribulum.  Sembra  che  ritorto  siasi  la 
i9 
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Srima  chiamato  il  preuo  dal  riscatto , 
compenso  della  immanità  di  qualche 
gravezza,  Il  tributo  offerto  per  preser- 
varsi dalle  ingiurie  del  vincitore.  DI  poi 
la  voce  par  che  sia  stato  ad» iuta  ad  al- 
tri modi  di  taglie.  Così  essa  poò  cavarsi 
dal  celi.  gali,  reasart  preservazione.sa- 
loto.] 

E1SORTO.  Add.  m.  da  Risorgere.  Risu- 
scitato. [Lat.  suscitatus.] 

R1SOSPBNDBRE.  /two-rp«»-aVre,  AU. 
aoom.  comp.  Sospendere  di  quoto. 

RISOSPEBMB.  RUso-spir-me.  Add.  e  sf. 
pi.  BoL  Famiglia  di  pianto  monocotlle- 
donie,  introdotte  nella  Flora  francese  a 
scapito  di  alcone  felci. 

RI  SOSPESO.  Ri-sospt-so.  Add.  m.  da  Ri 
sospendere. 

BISOSPIGNERE.  Ri-so-sp^gne-re.  AU. 
aoom.  comp.  Di  nuovo  sospignere,  e  ta- 
lora Ribaltare  indietro.  [Lat.  repellere, 
impellere.] 

RISOSPINGERE.  Ri-McnsjAn-gc-re.  Att. 
anom.  comp.  Lo  stesso  che  Risospigne- 
re.  —  2.  Far  fona,  Indurre. 

R1SOSPINGIMENTO.  Rx-to-ipin-giwén- 
to.  Sm.  Sospignlmento,  Sospinta. 

RISOSPINTO.  ifc*o-«ptn-4o.  Add.  m.  da 
Risospignere  e  Bisospingere.  [Lat.  re- 
puta**.] 

BISOSPIRARE.  Ri-to-ipi~rà-re.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  sospirare. 

RISOTTERB  AB  E .  Ri-iot-ter-rà-re.  Att. 
e  n.  comp.  Di  nuovo  metter  sotterra. — 
2.  Di  nuovo  seppel  lire. 

RISOTTERRATO.  Ri-sot-Ur^rà-to.  Add. 
m.  da  Biso  Iter  rare. 

R1SOTTOMETTERE .  Ri-iot-to*nèt-te-re. 
Att.  anom.  comp.  Di  nuovo  sottomette- 
re. Assoggettar  di  nuovo.  [Lat.  denuo 
«uemiffere.] 

RISOVVEGNENZA.  Rx-tov-vo-gnèn-xa. 
Sf.  V.  A.  Il  risovvenire. 

RISOVVEN1RE.  Ri-sov-ve-ni-re.  N.  ass. 
«  pass.  anom.  comp.  Di  nuovo  sovveni- 
re ,o  semplicemente  Ricordarsi.  [  Lat. 
recordari,  memini$$$.] 

RlSPACCIARE.flwpoe-cto-re.Att.  comp. 
Spacciar  di  nuovo. 

RISPACCIATO.  Ri-spac-cià  to.  Add.  m. 
da  Rispacciare. 

RIS  PALMA  RE.  Ri-spal-mà-re.  Att.  Ma- 
rie Lo  slesso  che  Spalmare  o  Rimpal- 
mare. 

RI  SPANDER  E.  Ri-spànd»ire.  N.  pass. 
Di  nuovo  spandersi;  ed  anche  assoluto- 
mente  Spandersi. 

RISPARMI  AMENTO.  Ri-tpar-mia-mén- 
to.  Sm.  V.  A.  Y.  e  di'  Risparmio. 

B1SPARMIANTE.  fli-ipar-mWn -te.Psrt. 
di  Risparmiare.  Cbe  risparmia.  [Lat. 
parsimonia*  itudiotvt.] 

RISPARMIARE.  i?t-#Par-m{-a-re.  Att. 
Astenersi  io  tutto  da  alcuna  cosa,  o  dal- 
l'oso di  essa,  o  osarla  poco,  o  di  rado  , 
o  con  gran  riguardo-  Osar  risparmio  , 
Far  carestia  d'una  cosa  ,  Restrignersi. 
(Lat.  par  cere.]  —.2.  Per  meta  f.  Aver 
rispetto,  riguardo.  —3.  Eccettuare. 
[Lat.  excipere.]  —  4.  Dicasi  Rispar- 
miarla ad  alcuno  e  Tale  Perdonargli. 
[Lat.  pareere,  ìgnoscere.)  —  5.  E  così 
per  lo  contrario  Non  risparmiarla  ad  al- 
cuno per  Non  perdonargli.— 6.  N.ass. 
Astenersi  dalle  soverchie  spese,  Far 
masserizia.  — 7.  N.  pass.  Aversi  ri- 
guardo. [Lat.  prospicere  noi.]— 8.  Ri- 
pararsi, Mettersi  ai  coperto. 

RISPARMIATO.  Ri-spar-mi-à-to.  Add. 
m.  da  Risparmiare.  Usalo  o  Speso  con 
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parsimonia.  [Lat.  parsimonia  larva- 
tila.] 

RISPARMIATORE.  Ri-spar-mia-tó-ro. 
Verb.  m.  di  Risparmiare.  Che  rispar- 
mia. [Lat.  iUiberalist  parsimoniae  stu- 
diosa.) 

RISPARMI  ATRICE.  Ri-epar-tnio-trUe. 
Verb.  f.  di  Risparmiare. 

RISPARMIO.  Rùtpàrmi-o.  Sm.  L'osare 
con  giusta  moderazione  d  i  ciò  cbe  si  ha, 
acciocché  ne  aranci  per  i  atra  ordina  ri 
bisogni;  L'osare  temperatamente  la  co- 
sa familiare  ;  Moderazione  di  spese  , 
Parsimonia;  e  talora  Rialrettexia  nello 
apeodera,  SpiIorceria.[Lat^ompendium, 
parsimonia,  pareita*.] 

RISP  A  RMIDCCIO.  Rispar-mt^ùo-eio.Sm. 
dim.  di  Risparmio.  « 

RISPAZZ ARE.  #wpax-*à-re.AU.comp. 
Di  nuovo  spaziare.  [Lai.  «(«rum  «er- 
rare.] 

RISPÈ.  Ri-spi.  Sm.  indeci.  V.  stranieri 
e  frane.  Ar.  Mes.  Specie  di  fazzoletto 
di  seta  o  Velo  bianco  da  collo.  Scrivesi 
anche  Raspe. 

RISPEDIRE.  Ri-spe  dare.  Att.  comp. 
Spedir  di  nuovo. 

RISPEDITO.  /ÌMpe-dWo.  Add.  m.  da 
Rispedire. 

RISPEDIZIONE.  Ri-spe-dir-zió-ne.  Sf. 
comp.  Nuova  spedizione. 

B1SPEGNEBE.  Ri-spi- gne-n.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  spegnere.  [Lat.  r estin- 
guer e.] 

BISPBNDBBE.  Rir$pèn-d$-re.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  spendere.  [Lat.  tterum 
impendere,  erogare  pecunia»».]  —  2.  E 
n.  pass. 

RISPENTO.  R**pin-to.  Add.  m.  da  Ri- 
spegnere.  [Lat.  restinetus.] 

RISPERGERE.  fii-aper-oe-ra.  AtLanom. 
Leggiermente  bagnare.  —  8.  Spargere , 
Spandere,  in  sentimento  figurato. 

RISPERSO.  Ri-spèr-io.  Add.  m.  da  Ri- 
spergere. 

RISPETTABILE.  Ri-spet-tà-bi-U.  Add. 
coro.  Da  rispettarsi.  Meritevole  di  ri- 
spetto. [Lat.  reverentia  dignus.] 

RISPETTANTE.  Ri-spei-tàn-te.  Part.di 
Rispettare.  Che  rispetta,  Riverente. 

RISPETTARE.  Ri- spet-4à-r$.  Att.  Portar 
rispetto,  Avere  in  venerazione;  Trattare 
con  riverenza ,  Usare  o  Avere  riguardo 
ad  uno  o  verso  di  uno.  Riguardare  uno, 
Onorare,  Riverire.  [Lat.  cenerari,  co- 
lere.] 

RISPETTATISSIMO.  Ri-spet-ta-tìs-si- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Rispettato. 

RISPETTATO.  Ri-spet-tà-to.  Add.  m.da 
Riapeltore.  Venerato ,  Onorato ,  Rive- 
rito. 

BISPETTBVOLE.  Ri-spet-ti-wle.  Add. 
com.  Riverenziale,  Ossequioso.  [Lat. 
reverens.)  —  2.  Degno  di  rispetto ,  Da 
essere  rispeitato. 

RISPETTIVAMENTE.  Ri-spet-t  iva-mM- 
te.  Aw.  Io  rispetto,  A  rispetto ,  In  ri- 
guardo; Comparativamente ,  Relativa- 
mente ec.  [Lat.  relative,  comparation* 
hahita.] 

RISPETTIVO.  Ri  spet  ti-*).  Add.  m.Che 
ha  rispetto  o  riguardo.  [Lat.  rationem 
habent.}  —  3.  Circospetto.  —  S.  Cbe  ha 
relazione ,  attenenza ,  rapporto. 

RISPETTO.  Ri-spit-to.  Sm.  Considera- 
zione, Riguardo.  [Lat.  respectus,  ratio. 
Respectus  da  rtspieio  io  considero ,  ho 
riguardo,  favorisco:  e  rtspieio  dalla  par- 
tic,  intens.  ra  e  da  atpieio  io  riguardo. 
Il  Bullet  ha  il  brett.  reaperf  per  rispet- 
to 
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to;  me  questo  voce  non  trovasi  in  altri 
dizionari):  certo  è  di  lega  moderne.] — 
2.  Onde  Aver  rispetto ,  vale  Aver  ri- 
guardo. —  8.  Riverente.  [  Lat.  oòier- 
vaMia.  ]  —  4.  Onde  Perdere  il  ri- 
spetto ad  alcuno ,  vale  Non  aver  per 
lui  il  dovuto  riguardo,  la  dorata  sti- 
ma ,  Offenderlo  incivilmente  con  atti 
o  eoo  parole.—  8.  Riguardo,  Relazione. 

—  6.  Riserve;  come  Armi,  Carrozze  di 
rispetto  ec.  V.  §  12.  —  7.  Motivo ,  Ca- 
gione. Onde  Per  quel  rispetto  poeto  av- 
veri), in  senso  di  Per  quei  motivo.— 8. 
Di  rispetto  o  Da  rispetto  si  dice  d  i  Quelle 
cosa  che  tongonsi  a  parto  o  in  costo- 
dia  .  perchè  sten  d*  uso  al  tempo  op- 
portuno. Onde  destriero,  Bestia  ec.  di 
rispetto,  Ancora  da  rispetto  o  di  ri- 
spetto. V.  Sg.  12  e  15.  —  9.  Anii- 
cam.  usato  per  Bispitto,  Riposo  e  me- 
glio ancora  Ritordo  ,  Indugio.  [  Dal 
frane,  répit  dilazione,  una  volte  respit; 
e  questo  dal  eelt.  gali,  ria  contro  e 
tptkd  fretta,  sollecitudine,  progresso. 
Io  tod.  apaf  tardivo.  Il  Bullet  he  li 
brett.  respovan  per  rinfresco,  riposo.] 

—  10.  Ecel.  Rispetto  umano:  così  chia- 
mano 1  teologi  e  moralisti  quelle  Con- 
siderazione che  ha  il  Cristiano  pe'giur 
difii  degli  nomini,  la  quale  suole  al- 
lontanarlo dall'ordinario  servigio  di 
Dio.  —  11.  Fllol.  Rispetti  sf  diceraoo 
io  Firenze  gli  Arruoli.— 12.  MiliL 
Queste  voce  viene  adoperata  talvolta 
dagli  scrittori  militari  In  luogo  di  Ri- 
serra, parlando  di  quelle  cose  che  si 
conservano  per  porre  ad  un  bisogno 
in  luogo  d'altre  simili  guasto  e  fuor 
d'uso;  e  dicesi  anche  de*  cavalli  e  delle 
bestia  da  Uro.  — 13.  Poe*.  Rispetti , 
diciamo  all'Ottave  o  Stanze  che  si  can- 
tano dagl'innamorati.  [Lat.  amatoria 
cantìo.  Dal  eelt.  gali,  ris  a,  di  nuovo  , 
verso,  ovvero  istoria;  a  peiteadh  mu- 
sica. Val  dunque  musica  indi  ri  tu  ad 
alcuno,  musica  ripetute,  ovvero  istoria 
io  musica.]  — 14.  Marin.  Tutti  gli  og- 
getti e  monizioni  che  ai  tengono  in  ri- 
serbo po'  bisogni  della  nave.— 15.  An- 
cora da  rispetto  o  di  rispetto  si  dice 
l'Incora  maggiore  di  ogni  nave,  di  cui 
si  fa  uso  ne'  più  gran  pericoli. 

RISPETTO.  Preposizione  cbe  esprime 
comparazione  o  confronto;  e  ai  accom- 
pagna per  l'ordinario  col  secondo  e  col 
terzo  caso.  Io  comparazione,  A  para- 
gone. [Lat.  prete.]  —  2.  Ed  aoticam. 
trovasi  anche  col  quarto  esso.— S.  Ta- 
lora si  adopera  a  significare  correlazio- 
ne, in  vece  di  Relativamente.— 4. In 
forza  di  Per  cagione,  Per  amore  o  simi- 
li. —5.  Talora  prende  innanzi  a  sé  va- 
rie particelle,  e  ritiene  i  medesimi  si- 
gni Bea  ti.  Onde  A  rispetto  per  In  com- 

5 a  razione,  A  paragone.— 0.  Eseguito 
a  Cbe  si  usò  pnre  in  senso  di  Avve- 
gnaché, Perciocché. —7.  In  rispetto 
anche  nello  stesso  aign.  di  A  paragone. 
In  comparizione.  —8»  Per  rispetto,  ve- 
le In  comparazione,  A  paragone,  Re- 
lativamente, Per  cagione ,  Per  amore , 
Per  riguardo.  —  9.  Dicasi  Per  buon  ri- 
spetto e  vale  Colla  dovuto  considerazio- 
ne o  riguardo.  [Lat.  rationis  gratia  , 
habita  rottone.]— 10.  Dicesi  Per  rispet- 
to che  o  di  e  vale  A  motivo,  A  fine  eoe. 
RISPETTOSAMENTE.  Ri  tpst-to-sa-tnén- 
te.  Avv.  In  maniera  rispettosa.  Rove- 
reti temente,  Vergognosamente.  [Lat.ro- 
wrmter,  vereconde.} 
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RISPETTOSISSIMO.  Ri-tpet-to  sÌM-$i- 
mo.  Add.ra.  saperi,  di  Rispettoso. [Lat. 
maxima  okuquwtut.] 

BISPETTOSO.  Ri-Mfct-tó-io.  Àdd.  m. 
Che  he  rispetto;  Ossequioso.  [LaL  obi$- 
fwKwt**.]  —3.  E  col  secondo  caso. 

BISPBTTUCCIO.  Ri-spet-tùe-eioJSmAim. 
di  Rispetto ,  io  signibc.  di  Considera- 
zione. Osservazione. 

RISPETTI  ZZO.  Ri-spet-tùx-xo.  Sm.dim. 
di  Rispetto.  Lo  stesso  eoe  Bispettnc- 
eio. 

B1SPI ANARE.  Ri-spia-nà-u.  Att.  e  o. 
comp.  Di  nuovo  spianare,  ed  anche  sem- 
plicemente Spianare.  [Lat.  mmi  ae- 
quart  )  —  3.  Fig.  Dichiarare,  Interpre- 
tare. [Lat.  ecponere.) 

B1SPIANATO.  i2i-tp*«-nà-to.  Sa.  Luo- 
go rispianato  o  piano.  [Lai.  piani- 
fisa  J 

BISPIANATO.  Add.  ra.  da  Rispianare. 
Pareggiato  ,  Adegna  lo;  e  fig.  Dichia- 
rato. 

RISPIARB.  Ri-ifi-à-r:  Att.  Investi- 
gare  gli  altrui  segreti ,  ad  averne  no- 
tizia. 

RISPI ARMAMENTO.  Ri  rpiar-ma-nvm- 
lo.  Sm.  Y.  A.  Bassa  o  Contadinesca.  V. 
e  di'  Ritmarmi». 
BISPIABMABE.  Ri- rpurr-mà-re.  Att.  e 
o.  V.  A.  V.  e  di'  Risparmiare. 

BISPIABMATO.  Ri-spUtr-mà-to.  Add. 
m.  de  Rispiarmare.  V.  A.  V.  e  di'  Jti- 
rpefììnlff. 

BISPIARMO.  Rùspiàr^mo.  Sm.  T.  A.  e 
anche  V.  eootadin.  V.  e  di'  Rispar- 
mio. 

B1SPICCIARB.  Ritpie-eià-re.  AtLcomp. 
Spicciar  fuori.  Ditesi  parlandosi  anche 
d'altro  che  di  cosa  liqu  da  ;  Riuscir 
foori. 

USKGRERB.  Ri-spi- gnere.  Att.  anom. 
comp.  Spignora  di  nuovo  ed  anche  Spi- 
gnere  indietro ,  Far  dare  addietro  ;  e 
Spignora  semplicemente.  [Ut.  repel- 
lerà.) 

BISPIGOLA  METTO.  RUpUoo^ménto. 

Sm.  Agr.  L'atto  di  rispigolare. 
BISPIGOLABE.  Ai-spi-oo-Ià-re.  Att.  e 

o.  Lo  stesso  ebe  Spigolare.  —  2.  E  fig. 
B1SP1GOLATO.  Ri-spi-go-là-to.  Add.m. 

da  Rispigolare.  V.  e  di'  Spigolato. 
R1SP1GOLATOB  E.  Ri-spùgo-la-tó-re. 

Verb.  m.  di  Rispigolare.  V.  e  di'  Spi- 

aetatne. 

BISPIGOLATBICB.  /M-epi-eo-latri-oe. 
Verb.  f.  di  Ria  pigolare.  V.  e  di'  Spigo- 
latrici. 

R1SPINGBBB.  Ri-epu+ae-re.  A  tu  anom. 

comp.  Lo  stesso  che  Bispignere. 
RlSPMTA.J2i-fpta-fa.Sr.  Bieacciamen- 

to.  [Lat.  «Menato.] 
HISPINTO.  Ri-spìn-to.  Add.  m.  da  Ri- 

spigoere  e  da  Rispingere.  [Lat.  repui- 

BISPÌRARE.  JJiepi-rd-re.  N.  a«s.  ?.  e 
di'  Respirare.  [Lat.  anhtUtum  ducere.] 
—•B.  Sfiatare.  [ Lat.  respirare ,  ef- 

USPIBAZIONE.  Ri-$pi+a-tió  ne.  St.  V. 
e  di'  Rttpiratiane.  [Lai.  retpiratio.] 

B1SP1TTO.  Ai-spif-fo.Sm.  V.  A.  Riposo, 
Agio,  Comodo,  Tempo  de  respirare. [Lat. 
regime.  Il  Meoagio  trae  il  frane,  repit, 
noe  volta  rsspit ,  donde  rispetto  e  ri- 
spetto ,  dai  lat.  retpectiu  rispetto,  ri- 
guardo; radice  poco  taoismo.  Il  Dn  Gan- 
ge dal  rerbo  rapir  or  e.] — 2.  Anche  an- 
ticamente usato  per  Rispetto ,  siccome 
Rispetto  per  Rispitto  nel  primo  sign. 
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[Lst.  respsetiw.  ]  —3.  Riguardo,  Os- 
serva ma. 

RISPLENDENTE.  Ri-tphn-dèn-tt.  Part. 
di  Risplendere.  Che  risplende,  Che  tra- 
manda raggi  di  Inee;  Splendente ,  Sfa- 
villante, Scintillante,  Raggiante.  [Lat. 
retplendent.]  —  3.  In  fona  di  add.  Lu- 
cido ,  Nitido ,  Puro  ec.,  e  fig.  Chiaro , 
Luminoso. 

B1SPLENDBNTE  MENTE.  Ri-tplm-dm- 
te-mén-te.  Avv.  Con  grande  spi  e  odore. 
[  Lat.  nitide.] 

RISPLEN  DENT ISSIM  AM  BNTE./?i-rplen- 
den-lis-ti-ma-mèn-te.  Avv.  superi,  di 
Risplendentemente.  [  Lat.  lucidi i- 
aieie.] 

RISPLENDENTISSIMO.  Ri-splen-den- 
tis-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Risplen- 
dente. 

RISPLENDENZA.  Ri-tplen  dèn-xa.  St. 
V.  A.  Risplendimento ,  Il  risplendere. 
[Lat.  claritudo.}  —  2.  Ed  in  fona  di 

titolo. 

RISPLENDERE.  Ri-iplèn-de-re.  N.  ass. 
anom.  Avere  splendore,  Tramandar  lu- 
ce, Render  lame.  [  Lai.  reipUndere-] — 
3.  Per  simil.  Spiccare,  e  dicesi  di  virtù 
o  di  emioentl  qualità  morali.  — 3. Fig. 
Vivere  eoo  magnificenza  e  splendida- 
mente.—4.  Dicesi  Risplendere  in  o  di 
alcuna  scienza  o  simile  e  vale  Essere 
eccellente  in  quella. 

RISPLENDEVOLE.  ili-splen-aV-uo-la. 
Add.  com.  V.  poco  usala.  Risplendente; 
e  fig.  Onorevole ,  Nobile.  [  Lat.  nobi- 
li i.] 

RISPLENDEVOLISSIMO.  /li-n>Ian-de-DO- 
IU-*i-mo.  Add.  m.  superi,  di  Risplen- 
devole. 

RISPLENDIENTE.  /?i-rplen-di-«n-te. 
Add.  com.  V.  A.  V.  e  di' ^Splen- 
dente. 

RISPLENDIMENTO.  JK-iplen-oS-nten-fo. 
Sm.  Il  risplendere:  e  Lo  splendore  stes- 
so; ant.  Rispondenza.  [Lat.  splen- 
dor.] 

RISPLENDORE.  Risplen-dó-re.  Sm.  V. 
A.  V.  e  di'  Splendore.  [Lat.  splen- 
dor.] 

RISPLENDDTO.  «i  «pl«n-dà-to.  Add.m. 

da  Rispleodere. 
RISPOGLIARE.    fli-ipo-ojià-re.  Att. 

comp.  Di  nuovo  spogliare.  (Lat.  denuo 

camere.] 

RISPONDA.  Ri-spón-da.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Risposta. 

RISPONDENTE.  Ri-spon-dèn-te.  Part.  di 
Rispondere.  Che  risponde.  [Lat.mpon- 
dens.]  —  3.  Per  metaf.  Che  ha  corri- 
spondenza e  proporzione.  [Lat.  con- 
grume ,  respondens.]  —  3.  Che  tiene 
somiglianza. 

RISPONDENTISSIMO.  Rispon-den-t\s- 
si-mo.  Add.  m.  su  peri,  di  Rispondente. 
Corrispoodentissimo. 

RISPONDENZA.  Rispon-din-xo.  Sf.  Il 
rispondere,  Corrispondenza.  [Lat.  re- 
tpeetus.]  —  t.  Carteggio. 

RISPONDERE,  Ri-spon-de-n.  N.  ass.  e 
pass.  anom.  Favellare  dopo  d'essere  in- 
terrogato per  soddisfare  alla  interroga- 
zione e  domanda  fatta ,  dicendo  parole 
a  proposito  di  essa,  e  lo  diciamo  ancora 
quando  si  fa  per  via  di  scrittore  ;  Fare 
o  Dar  risposta.  Rendere  risposta  ,  Re- 
plicare ,  Soggiogare ,  Render  parole. 
(Lat.  respondere.  Dalla  part.  iter,  re  e 
da  spandere  che  dicesi  essere  stalo  ado- 
perato in  seoso  di  dire.  V.  il  Vossie  ed 
il  Pratejo  alla  voce  spondm.  Il  Bullet  ha 
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il  brett.  respont  in  senso  di  rispondere; 
voce  che  non  trovasi  in  altri  dizionari! , 
e  che  anche  esistendo ,  non  si  saprebbe 
attribuire  agli  antichi  Celti.]— 3.  Uscite 
antiche.  Rispuose  per  Rispose,  Rispuo- 
sono  per  Risposero  ,  ec.  —  3.  Parlare 
semplicemente;  secondo  l'uso  della  Santa 
Bibbia.  —  4.  Per  simil.  Fare  la  stessa 
cosa  che  altri  abbia  fatta  e  di  coi  siasi 
con  venuto  o  che  sia  d  i  dovere.— 5.  Ren- 
dere cambio  o  merito.  —  0.  Riuscire  o 
bene  o  male.  —  7.  Dare  a  dividere ,  a 
conoscere. — 8.  Render  cenno.— 9.  Dare 
ascolto  ,  Esaudire.  — 10.  Per  metaf. 
Corrispondere ,  Esser  conforme,  corri- 
spondente, proporzionato.  [Lat.  respon- 
dere.] — 11 .  Rendere,  Fruttare.— 13. 
Pagare,  Soddisfare  il  debito.  —  13.  Af- 
frontarsi ,  Aggiustarsi  o  anche  Accor- 
derai. — 14.  Conformarsi.  — 15.  Acca- 
dere, Avvenire,  Incontrare,  ovvero  Riu- 
scire, Conseguitare,  e  lutti  i  significati 
dipendenti  da  Corrispondere.— 16.  Te- 
ner mano,  Ajntare.— 17.  Esser  favore- 
vole ,  Aderire.  — 18.  Opponi ,  Tener 
fronte,  Far  testa,  Render  ragione  colle 
armi  in  mano  :  è  voce  che  ricorda  le 
usanze  cavalleresche  e  che  si  adopera 

5 ih  particolarmente  da'poeti.— lO.Ren- 
er  colpo  per  colpo ,  Ragguagliare  la 
difesa  all'offese  con  pari  vivacità  e  fona. 
—20.  Ubbidire.  [Lat.  obedke,  ottempe- 
rare.] —  31.  Impetrar  grazia.  —  33. 
Rendere  agli  atti  altrui  il  medesimo 
atto  di  volto.  — 23.  Dicesi  Rispondere 
senza  chiamata  o  simile  per  dinotare  U 
Pretendere  alcuna  cosa  eoo  fretta  incon- 
siderata esciocca.— 24.  Dicesi  Rispon- 
dere al  pagamento ,  al  censo  o  simili  e 
vagliono  Pagare  al  tempo  debito  e  pai* 
tulio.— 33.  Dicesi  Rispondere  alle  rime 
o  per  le  rime ,  cioè  io  maniera  da  non 
restar  sopraffatto.  —  26.  Dicesi  che  Un 
campo  o  simili  Risponde  al  padrone, 
e  vale  che  Prodoce  per  lui  tutti  i  frutti. 
37.  Ne'gioochi  di  data,  Rispondere  vale 
Giucare  le  carte  del  medesimo  seme  che 
altri  ha  giuocato.— 28.  Parlando  d'Osci. 
Finestre,  Vie  e  simili ,  Rispondere  in, 
sopra  o  ad  un  luogo  dicesi  quando  sono 
volti  inverso  quello,  e  vi  riescono. 
RISPONDE VOLE.  Ri-spon-divoÀe.  Add. 

com.  Rispondente,  Corrispondente. 
RISPONDERÒ.  J?i-ipon-dié-ro.  Add.  e 
sm.  Che  risponde  ad  ogni  parola  ;  e  di- 
cesi io  modo  familiare,  parlandosi  spe- 
cialroente  de'servitori. 
RI  SPON  DI  M  ENTO .  Ri-spon-di-mén-to. 

Sm.  Rispondenza,  Corrispondenza. 
RISPONDITORE.  /li-»pon-di-td-re.  Verb. 
m.di  Rispondere.  Che  risponde.  [Lat. 
retponsor.) 
RISPONDITRICB.Jtf-*jHm-#-<rì*e.Verb. 

f.  di  Rispondere. 
RISPONS ABILE.  Ri-tpon-sà-H-le.  Add. 
com.  V.  Fraoc.  Ch'è  in  impegno  di  ren- 
der ragione  di  alcuna  cosa.  [In  fr.  re- 
eponsable.} 
RISPONSAB1LITA'.  Ri-tpon-ia-bi-U-tà. 
St.  V.  Frane.  Mallevadoria  ,  Obbliga- 
zione. [In  fr.  responsabiliti.] 
RESPONSIONE.  Ri-tpon-si-ó-ne.  Sf.  V. 
L.  Altrimenti  Responsione;  meglio  Ri- 
sposta. [Lat.  responeio.y—1.  E  fig.  Cor- 
rispondenza, Pegno. 
RISPONSIVO.  Ri-tpon-s\-vo.  Add.  m.Che 
risponde ,  Atto  a  rispondere.  [Lai.  re- 
spondens ,  respmtornu.] 
RISPONSO.  Ri-spón-so.  Sm.  V.  L.  Ri- 
sposta; ma  in  questo  senso  è  Y.  A.[Laf 
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rejpoim'o.]— 2.  Anche  anticamente  Ri-' 
spoosi  per  Respoasurii.  —  3.  Risposta 
dell'oracolo.  (  Lat.  responsum.] 
RISPOSA.  Rispó-sa.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Risposta. 

RISPOSARE.  Risposà-re.  AU.  comp. 
Sposar  di  nuovo;  e  diceai  propriamente 
d'  un  matrimonio  segreto  ,  quando  si 
pubblica  sposando  colle  debile  solenni- 
tà. [  Lat.  danno  sponsare ,  uxorem  du- 
cere.] 

RISPOSTA.  Ri-spó-sta.  Sf.  II  rispondere, 
è  Ciò  che  si  dice  o  si  scrive  nel  rispon- 
dere. [Lat.  responsio.]— 2.  Dicesi  Dire, 
Fare ,  Rendere  risposta  o  la  risposta  , 
Dar  per  risposta  o  in  risposta  e  vagliono 
Rispondere.  —  3.  Diresi  Scrivere  a  ri- 
sposta e  vale  Rispondere  appena  rice- 

■  vuta  la  lettera. — 4.  Dicesi  Botta  rispo- 
sta ,  e  vale  Replica  fatta  prontissima- 
mente a  qualsisia  proposta.  —  5.  Mus. 
Risposta.  È  quando  uoa  parte  dice  un 
sentimento  analogo  ad  una  che  prima 
si  fa  se d lire— 6.  Nella  fuga  ,  Risposta 
o  Conscguente  dicosi  la  Ripetizione  del 
tema  mediante  un'altra  voce  a  norma 
della  regola  che  prescrive  di  far  la  ri- 
sposta alla  Dominatile,  allorché  il  Tema 
comincia  colla  Tonica,  e  cosi  viceversa. 
—7.  Milit.  L'azione  di  rispondere  colle 
armi,  nel  sign.  di  Rispondere,  §.  19. 

RISPOSTACClA.fli-*j)0-«(ùc-cia.SI'.pegg 
di  Risposta. 

RISPOSTO.  Rispó  sto.  Add.  m.  da  Ri- 
spondere. 

RISPRANGARE.  Rispran-gàre.  Alt. 
Propriamente  Mettere  le  spingile. — 2. 
Per  simil.  Riunire  vosi  rolli  con  (il  di 
ferro;  altrimenti  Rabberciare.  —  3.  Ed 
io  ischrrzo,  Raccoi  riar  checchessia. 

RISPREMERE.  TJi-jmè-me-re.Att.anom. 
comp.  Spremer  di  nuovo. 

RISPREMUTO.  Ri spra-mù-lo.  Add.  m. 
da  Rispremere. 

RIPRENDENTE.  Rispren-dòn-te.  Part. 
di  Risprendere.  V.  A.  V.  edi'  Risplen- 
dente. 

RI-PRENDERE.  Risprèn-de-re .  N.  ass 

nnom.  V.  A.  V.  e  di  Risplendere. 
RISPRENDIENTE./it-sprrri-rfi  -è/»-fe.Add. 

coni.  V.  A.  V.  e  di'  Risplendente. 
RISPRONARE.  Ri-tpro-nà  re.  Att.cn 

comp.  Spronar  di  nuovo,  Raddoppiar  le 

spronate. 

RISIRONATO.  Ri-spro  nò-Io.  Add.  m. 
da  Rispronarc. 

RISl>l'TARE.Jfrjptrtà-re.Alt.en,comp 
Sputare  di  nuovo. 

RISgUADRARB.  Risqua-drà-re.  Alt. 
remp.  Squadrar  di  nuovo  ,  Osservar  di 
nuovo  con  attenzione. 

RISQLTTTIRE.  Risquittì-re.  Alt.  e  n. 
ass.  T.  della  caccia.  Rinnegare  le  penne 
ajjli  uccelli  di  rapina  quando  I'  hanno 
rotte.  [Dal  cell. gali,  ri*  di  nuovo  e  cleit 
penna  ;  onde  risquitlire  è  impennar  di 
nuovo,  In  ingl.  quill  penna.]  —  2.  Per 
simil.  ed  in  ischerzo. 

RISQUITTO.  Ri-squìt-to.  S"m.  V.  A.  ri- 
masta in  bocca  della  plebe  fiorentina  , 
al  pnri  di  Respitto ,  e  Rispillo,  per 
Riposo  ,  Sollievo.  [Lai.  requies.  Dalla 
part.  superf.  re  o  ri  e  dall' ebr.  sceqet 
reqiliiS.  In  ar.  sukut  quies.  Altri  dal 
liit.  quietus.) 

RISCOTIBILE.  Ri-squo-ll-bi-le.  Add. 
cora.  V.  e  di'  Riscuolibile. 

RISSA.  Ris  sa.  St.  Privata  battaglia  tra 
due  o  più  persone  che  vengono  a  vie  di 
fatto.  [Lat.  rixa,  controversia,  conten- 


tio.  I  pia  traggono  rixa  dal  gr.  eris  che 
vale  il  medesimo  ,  ovvero  da  ■  eriso  fut. 
di  eriso  io  alterco  ,  contendo.  Il  Bui  lei 
ha  il  celt.  rhys  per  guerra  ;  e  siccome 
geanuch  io  gallese  vaia  avido,  cosi  ris- 
geonach,  che  io  quella  lingua  vai  bravo 
soldato ,  significherà  avido  di  guerra. 
In  ar.  rei*  discordiam  exciiare.} 

RI  SSA  LI  RE.  Ris  sa-U-re.  Alt.  anom. 
comp.  Assalir  di  nuovo.  V.  e  di'  Ras- 
salire,  Riassalire. 

RISSANTE.  Ris-sàn-te.  Part.  di  Rissare. 
Che  rissa  ,  Che  fa  rissa.  [Lai.  rixuns  , 
contendens.) 

RISSARE.  Rissa  re.  N.  ass.  Contendere, 
Contrastare  ,  Far  rissa.  [Lat.  rixari , 
contendere.] — 2.  E  n.  pass.  Azzuffarsi , 
Abbaruffarsi.— 3.  Adirarsi,  Crucciarsi. 
[Dal  led.  rusen  arrabbiarsi.] 

RISSEMI.  Ris  si  mi.  Sm.  pi.  V.  G.  Fi- 
siol.  Rughe  o.  Deformità  che  veggonsi 
in  un  volto  senile.  [Lai.  rhyssemata. 
Da  rhyse  ruga,  che  suol  trarsi  da  r/iy$- 
soo  io  mi  corrugo,  io  invecchio.] 

RISSOSO.  Ris  só  so.  Add.  e  sui.  parlando 
di  persona.  Che  fa  spesso  rissa.  [Lat.  rt- 
xosus,  htigiosus.] 

RISTABILIMENTO.  Rista-bi-limén-to. 
Sri).  c.jDip.  Il  ristabilire.  Nuovo  stabi- 
limento, Rimeltiraenlo. 

RISTABILIRE.  /2i-*ta-6»-Ii-re.  Att.comp. 
Di  nuovo  stabilire,  c:uc  Rimettere  cosa 
o  p  rsoua  nello  staio  in  cui  era  prima. 
[Lai.  iterum  statuere.) 

RISTABILITO.  Ri-sta-bi-li-lo.  Add.  m. 
da  Ristabilire. 

RIS  l'ACCl  A  R  E .  Ri- s  tac-c  ià  -re .  A  II .  comp. 
Stacciare  di  nuovo,  Far  la  seconda  stac- 
ciatura della  farina-  [Lat.  denuo  cri- 
brare, purgare.) 

RISTAGNAMENTO.  Ri-sta-gna-mén-to. 
Sm.  Il  ristagnare.  Lo  stesso  che  Ri- 
stagno. 

RISTAGNANTE.  Ri-slagnànte.  Pari,  di 
Ristagnare.  (.he  ristagna. 

RISTAGNARE.  Ri-sta-gnà-re.  Alt.  Sal- 
dare eoo  istagno.  [Lat.  stanno  obductre, 
obleijere.)  —  2.  Far  cessare  di  gemere  o 
di  versare.  [Lat.  cohxbere.  ]  —  3.  Fig. 
Ristagnare  barili  secchi  vale  Supplire 
a' bisogni  altrui.— 4.  Dicesi  Ristagnare 
la  sete  e  vale  Estinguerla  ,  Spegner- 
la, Riscuoterla.  —  5.  N.  ass.  e  pass. 
Ce.-sar  di  gemere  o  versare.  (Lat.  st- 
ili re.] 

RISTAGNATI VO.  Rista -gna-lì-vo.  Add. 
m.  Alto  a  ristagnare. 

RISTAGNATO.  Rista-gnà-lo.  Add.  m. 
da  Ristagnare. 

RISTAGNO.  Ri-Stà  gno.  Sm.  Il  ristagna- 
re. [Lat.  restagnalio.)  —  2.  E  fig.  Ri- 
tordjincuto  ,  Arredamento  di  faccenda 
o  simili;  oudc  seoza  ristagoo  per  Seuza 
indugio  ec. 

RISTAMPA.  Ristàm-pa.  Sf.  comp.Nnova 
stampa ,  Replicata  slampa  ,  Nuova  edi- 
zione di  un  libro. 

RIS TAM l'A R R.Ri  stampà  re.  Att.comp. 
Di  nuovo  stampare,  Di  nuoto  imprime- 
re ,  Effigiare ,  Formare.  [Lat.  rursus 
imprimere.]— 2.  Pubblicare  aureamen- 
te con  le  stampe  alcun'  opera  ,  alcun 
libro.  [Lat.  typis  denuo  comminare, 
rursus  edere.]— 3.  Dicesi  Ristampare  le 
orme  di  alcuuo  e  vale  Seguitarne  le  or- 
me ,  Occupare  il  luogo  che  i  piedi  di 
quello  occupavano. 

RISTAMPATO.  Ri-stam-pà-to.  Add.  m. 
da  Ristampare.  [  Lat.  denwo  excu- 
sue  ] 
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RI3TAMPATDRA.  Ri  stam-pa  tù  ra.  Sf. 
V.e  di'  Ristampa. 

RISTANZA.  Ri  stàn-xa.  St.  V.  A.  Il  ri- 
stare. 

RISTARE.  Ristà-re.  N.  ass.  e  pass. Quasi 
reduplicativo  di  Stare.  Fermarsi ,  Ri- 
manere, Stare,  Trattenersi.  [Lat.  resti- 
f  are,  remanere,  morari.)  —  2.  Cessare, 
Restare,  Rimanersi  da  fare.  Finire. 
[Lat.  desinerei  desistere.)  —  3.  Resi- 
stere ,  Tener  fronte.  —  4 .  Dicesi  av- 
veri). Senza  ristare  e  vale  Senza  in- 
dugio. 

RISTATA.  Ri  stà  ta.  Sf.  Il  ristare,  L'ar- 
restarsi; più  anticamente  Resto;  meglio 
Fermata.  [Lai.  mora,  cunetatio.] 

RISTATO.  Ristà-to.  Add.  m.  da  Ristare. 
Cessato. 

RISTAURAMENTO.  Ristau-ra-mén-lo. 
Sm.  Lo  ste^-o  che  Restaurazione. 

RISTAURANTE.  Ristau-ràn-te.  Part.  di 
Ristaurare.  Lo  stesso  che  Restali  ante. 

RISTAORARE.  Ristau-rà-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Reslaura-e.  [Lat.  restaurare, 
instaurare.]— r2.  Ristorare. 

RISTAURATO.  Risluu-rà-to.  Add.  m. 
da  R  istaurare-  Lo  stesso  che  Restaurato. 

RISTA URATORE./it-jfmi-ra-ft-re.  Verb. 
m.  di  Ristaurare.  Che  ristaora.Lo  stesso 
che  Restauratore.  [Lat.  instattrator.] 

RIST  A  t'RATRICE./fw'au-ra-irl-ce.Yerb. 
f.  di  Ristaurare.  Lo  stesso  che  Restau- 
ra iriee. 

RISTAURO.  Rì-stà-u-ro.  Sm.  Lo  sleso 
che  Resiauro.  [Lat.  solamen.) 

RISTECCII1RB. .  i?i-ilec-cfti-re.  N.  ass. 
Divenir  secco,  Rasciugare  ,  Stecchire. 
[Lat.  crescere.  Comunemente  da  stecco 
ramoscello  sfrondato.  In  illir.  siscati 
venir  secco:  in  lai.  exiccatus  seccato.] 

RISTECCHITO.  Rislecchi-to.  Add.  m. 
da  Ristecchlre.  Secco,  Arido.  [Lai.  ari- 
dus.] 

RITEMPERARE.  Ri  stem-pe-rà-re.  Att. 

comp.  Temperare  di  nuovo.  Dar  una 

nuova  tempera. 
DISTILLARE.  Rislil-là-re.  Alt.  e  n.ass. 

comp.  Di  nuovo  stillare.  [Ut.  iterum 

stillare.} 

R  ISTI  MARE-  Ri-sti-mà-re.  A  ti.  Stimare 

di  nuovo. 

RISTINGUERE.Ai-ftin-juere.AU.Estin- 
guere,  Smorzare. 

R1STIO.  Ri-sti-o.  Sm.  Idiotismo  fioren- 
tino. Lo  stesso  che  Rischio  e  Risico. 
[Lai.  periculum,  discrimen.} 

RlSTIO  Risti-o.  Add.  m.  V.  e  di' Rtstio. 
—2-  E  fig.  Indomabile. 

R1STITUIRE.  Ri  sii  tu-ì-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Restituire.— 2.  Rimeltere.Rein- 
tegrare.— 3.  Ristorare.— 4.  N.  ass.  nel 
primo  sign. 

RISTITUTORE.  RUti-tu-tó-re.  Verb  m. 
di  Ristituire.  Lo  stesso  che  Restitutore. 

RISTITUTR1CE.  Ri  sli-tu-triet.  Verb. 
f.  di  Risiituire.  V.  e  di'  RestUulrice. 

RISTOLOGI.  Ri  stò-lo-gi.  Sm.  Boi.  Nome 
che  si  dà  a  diverse  specie  di  Aristolo- 
chie,  e  segnatamente  alle  A.  clematitis, 
A.  longa,  A.  rotunda.  V.  Arislologia. 

RISTOPPARB.  Ri-stop-pà-re.  Atl.  comp. 
Rilurar  le  fessure  colla  stoppa,  o  simili 
materie.  [Lat.  otturare] — 2.  Per  simil. 
Rilurare  in  qualunque  modo  si  voglia. 

RISTOPI'ATO.  ili-llop-pà-to.  Add.  m. 
da  Risioppare. 

RISTOPPIARE.  Ri-stop-pià-re.  Alt.  e 
n.  Agr.  Raccoglier  le  spighe  sfuggile 
alla  falce  o  cadute  di  mano  al  mietiture; 
altrimenti  Rispigolare,  Spigolare.  [Lat. 
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ajiciUgium  facon,  spicas  legete.}  — 2. 
Tra  gli  Aretini  vale  Seminar  di  nuovo 
il  campo  che  ba  la  stoppia ,  ben»  la- 
sciarlo ripo-are. 

RISTOPPIATO.  Ri  ilop-pià-to.  Add.  m. 
A«r.  da  Ristoppiare. 

RISTORaMEISTO.  Ri-sto-ra  mén-to. Sm. 
Il  rifare  o  istaurare.  [Lat.  tnitourott'o.] 
— 2-  Il  r 'storne  e  ricompensare.  [Lat. 
remtwuratio.)—3.  Rifocillamento. 

RISTORARE.  Ri-sto-rà-re.  Alt.  Ristau- 
r»re,  Rinnovare,  Rifare.  [Lat.  istau- 
rare ,  re/vere.  Restaurare  dalla  part. 
iter,  re  e  dal  gr.  stavros  palo,  steccato, 
baloardo  ,  riparo.  Qui  udì  restaurare  è 
far  di  nuovo  lo  sleccato,  rimettere  i 
pali  consumati  o  mancanti  :  ed  indi  è 
restaurare  in  scuso  generico.  Altri  da 
re  e  dal  verbo  disusato  stavrare  cbe  di- 
cesi aver  avuto  lo  stesso  senso.]  —  2. 
Dar  ristero,  contraccambio,  guiderdone. 
[Lai.  remunerare.]— 3.  Onde  Ristorare 
o  Ristorarsi  il  danno ,  vale  Risarcirlo. 
—A.  Rimettere  nello  stato  di  prima. — 
8.  Riconfortare,  Rinvigorire.  Ricreare, 
Sollevare,  Alleggiare  e  simili.  (Lui.  le- 
«are.l  —6.  Ditesi  Ristorare  il  tempo  e 
vale  Riacquistarlo. — 7.Dicesi  Ristorare 
la  battaglia,  la  zuffa  ec.  e  vale  Rinvi- 
gorirle di  nuove  genti ,  di  nuovi  ajuti , 
Rime!  le  ile  io  buono  stato.  [Lat.  prae- 
limm  instaurare  vel  reslttuere  ,  òeìlum 
rtmoeare.) — 8. Dicesi  Ristorare  la  gente 
e  vale  Rinnovarne  il  numero.— 9. Dicesi 
Ristorare  foriifi.  azioni ,  bastioni  ec.  e 
vale  Rimetterli  in  buon  punto,  Risar- 
cirli.—  IO.  N.  ass.  Supplire.  —  il.  N. 
pass,  nel  primo  e  secondo  sign.—  12 
Ricrearsi,  Ripigliar  conforto ,  R  efoci  l- 
larsi.  [Lat.  refoeillari.) 

RISTORATIVO.  i?»-ilo-ra-tì  «o.  Add.m. 
Cbe  ba  virtù  e  forza  di  ristorare  e  di 
confortare;  e  diersi  per  lo  più  delle  coso 
cbe  corroborano  il  corpo.  Grecamente 
Analettico.  [  Lat.  reficiendi  vim  ha- 

tttfU.I 

EISTOR  ATO.  Ri-sto*rà-to.  Add.  m.  da 
Ristorare.  Rinnovato,  Rifatto.— 2.  Ri- 
creato. Confortato.— 3.  Supplito. 

RISTORATORE.  JK-ifo-ra-fd-re.  Verb. 
m.  di  Ristorare.  Che  ristora.  [Lat.  re- 
atamrator.) 

RISTORATELE.  Ai-slo-ra-lrl-cs.  Verb. 
f.  di  Ristorare.  Cbe  ristora.  [Lai.  instai*- 
ratrix.) 

R1STORAZIONCELLA.  Jli-afo-ra-zùm- 
eèl-la.  Sf.  dim.  di  Ristorazione.  [Lai. 
fRod'Cum  solam$n.] 
RISTORAZIONE.  JK-afo-ra-xid-fM.  Sf. 

Il  ristorare.  ]Lat.  solamen.) 
RISTORO.  Ri-stò-ro.  Sm.  Rifacimento , 
Rinnovai  one.  [Lat.  trulauraMo.] —  2. 
Rimerito,  Ricompensa,  Rimuoerazione. 
[Lat.  remuneralo.]— 3.  Contraccambio, 
■isarcimeoto.  —  4.  Conforto  ,  Ricrea- 
zione ,  Sollievo.  [Lat.  solamen.]  — 5. 
Onde  Dare,  Porgere  ristoro,  vale  Risto- 
rare, Ricreare. 
R1STRASONARE .fli-i(r«-ici  nà-re.  Alt. 

comp.  Di  nuovo  strascinare. 
RISTRASCINATO./(t-ilra-*ci-rtà-(o.Add. 

nuda  Ristrascinare. 
RISTRETTAMENTE.  /fi-sfreMa-mén- 
fe.  Avv.  Con  modo  ristretto.  [Lat.  pau- 
eit,  luminarie.) 
RISTRETTEZZA.  Ri-tir  et-téz-za.  Sf. 
Ristrigoimeato ,  Restrizione  ,  Coarta- 
liooe. 

RISTRETTI  NO.  /li-*fr»M»-no.  Sm.  dim. 
di  Ristretto. 


RISTRETTISSIMO.  Ri-slret-tis-ii-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Ristretto. 
RISTRETTiVA.  Ri-stret-tì-va.  Sf.  La 

cosa  che  è  atta  a  rislrignere. 
RISTBETTIVO.  Ri-tlrrt-tì-vo.  Add.  m. 

Atto  a  rislrignere.  Lo  stesso  che  Re- 

strettivo. 

RISTRETTO.  Ri-strèt-to.  Sm.  Compen- 
dio, Sunto  ,  Sommario.  [  Lat.  summa  , 
compendium.]—  2.  Luogo  angusto  dove 
molte  cose  si  uniscono  iuaicme.  —  3. 
Parlando  di  persone  vale  Piccol  nume- 
ro. Ed  anche  Stretta  unione  di  persone, 
Calca  ,  Gruppo.  —  4.  Conclusione  o 
Difficoltà.  —  5.  A  ristretto  .  posto  av- 
verb.  vate  A  solo  a  solo,  In  luogo  sepa- 
rato. —  6.  Al  ristretto  ,  posto  avverb. 
vale  In  conciiiusiooe 

RISTRETTO.  Add.  m.  da  Rislrignere  e 
Ristringere.  Raccolto  ,  R  tiralo  in  sé 
stesso  o  iu  alcun  luogo.  —  2.  Ritenu- 
to. —  3.  Rinchiuso.  —  4.  Ridotto.  — 

6.  Cauto,  Provveduto.  —  6.  Serrato. — 

7.  Racchiuso.  Circoscritto.  —  8.  Con- 
centrato. —  9.  Dicesi  Ristretto  con  al- 
cuno e  vale  Unito  con  esso  a  consiglio 
o  a  parlamento.—  10.  Dicesi  Ristretto 
nelle  spalle  e  vale  Recatosi  io  atto  di 
commiserazione,  o  di  sofferenza;  o  vero 
nel  senso  di  Rislrignere  ,  §  25.  —  lf . 
Dit  esi  Averlo  ristretto,  ed  e  espressione 
ronladincsca,  adoperala  quando  si  vuol 
dire  che  le  galline  non  fanno  più  uova. 

—  12.  Med.  Alvo  ristretto  ,  cioè  Costi- 
pato. 

RISTRIGNENTE.  Ri-stri-gnèn-te.  Part. 
di  Ristrignere.  Che  Matrigne.  Usato  per 
lo  più  in  forza  d'add.  com.  e  nel  senso 
medico  per  C  strettivo. 

RISTRIGNERE.  iii-rtrì-one-re.  Alt.  a- 
oom.  comp-  Strignere  maggiormente  o 
più  forte.  [Lat.  coercere.)  —  2.  Unire, 
Mettere  insieme,  e  quasi  Strignere  in- 
sieme. —  3.  Riserrare ,  Rinchiudere. 
[  Lat.  occludere.  ]  —  4.  Obbligare  ,  Co- 
stritfoere  ,  Sottoporre.  (  Lat.  obligare.  ) 

—  5.  Diminuire,  Scemare,  Rappiccini- 
re, Abbreviare,  Serrare,  Fermare, Coar- 
tare; e  particolarmente  parlandosi  di 
larghezza.  (  Lat.  coarclare.]  —  6.  Ri- 
durre. —  7.  Per  metaf.  Ridurre  in  e- 
slreinita.  — 8.  Raffrenare,  Affrettare  , 
Rintuzzare.  [Lat.  eohibere,  ref 'renare.  ) 

—  9.  Dicesi  Rislrignere  la  vita  ,  nel  io 
stesso  senso  di  Ristagnerai  uello  spen- 
dere. —  10.  Dicesi  Rislrignere  la  bri- 
glia e  vabs  Ritirarla.  —  11.  Dicesi  Ri- 
slrignere il  venire  e  vale  Indurre  stiti- 
chezza. —  12.  Uicesi  Ristrignere  il  (ia- 
to, o  simili  e  tale  Ritenerlo.  —  13.  N. 
ass.  Rieutrare  iu  sè  stessa  alcuna  cosa, 
Occupare  un  minore  spazio.  —  14.  Di- 
cesi La  piazza  ristrigneo  allarga,  quan- 
do soo  pochi  o  molti  i  danari  da  cam- 
biarsi. — 15.  Diccsi  Stare  ristretto  e 
vale  Star  raccolto,  ritirato  iu  sè  stesso. 

—  16.  N.  pass.  Unirsi  insieme.  —  17. 
Accostarsi  ad  alcuno.—  18.  Diminuirsi, 
Scemarsi.  — 19.  Ridursi.  —  20.  Dicesi 
Ristrignersi  con  alcuno  e  vale  Far  seco 
grande  e  stretta  amicizia  ,  Unirsi  con 
esso  lui.  [Lat.  alicui  adhaerere.] — 21. 
Ristrignersi  con  alcuno  o  simili ,  vale 
anche  Unirsi  a  consiglio  o  a  parlamen- 
to con  persone  confidenti.  [Lai.  simul 
convenire,  coire.]  —  22.  Ristrignersi  a 
dire  o  fare  checchessia ,  vale  Non  voler 
fare  o  dire  altro  che  quello.  —  23.  Ri- 
strignersi alla  volontà,  ai  comanda- 
menti ec.  altrui,  vale  Rassegnarsi  al 

149 


volere,  Eseguirei  comandi  altrui.— 
24.  Ristrignersi  nelle  spalle ,  e  Ristri- 
gnersi assolutameute,  vale  Metter»!  io 
allo  di  commiserazioni-, odi  sofferenza. 

—  23.  Ristrignersi  n-lle  spala  vale 
anche  Mostrare  o  rep;ignaoza,  o  forzato 
accooseotimento  a  far  checchessia.  — 
26.  Ristrignersi  nello  speod.  re,  che  «Ji- 
cesi  anche  Ristriguer  la  vita  o  simili , 
vale  Moderarsi  .  Spen  ti  r  pnro.  [  Lat. 
porcere  «umptiòus.)—  27.  Ristrignersi 
ad  alcuna  cosa  ,  vale  Non  voler  altro 
che  quella;  ma  prende  on  coiai  atto 
secondo  il  valore  di  essa.  —  28.  Ri- 
stringersi ,  detto  del  termometro  ,  vale 
Ci  lare. 

RISTRIGNIMENTO.  Ri-stri  gni-mén-to. 
Sm.  LI  ristrignere.  [Lai.  refraenatio.] 

—  2.  Unione.  —  3.  Raffrenamene. 
RISTRINGERE.  Ri-strbi-ge-re.  Alt.  e  n. 

anom.  comp.  Lo  stesa-)  che  Ristrignere, 
cui  serve  di  supplemento. 

RISTRINGI  MENTO.  Ri  strin-gimin-to. 
Sin.  Lo  stesso  ch>-  Ristrignimento. 

RISTRUNGITIVO.  Ri-striu/fi-tìvo.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Ristrettivo. 

RISTRI.NZIONE.  Ri-strin-zi  ó-ne.  Sf.Lo 
stesso  che  Restrizione.  [Lat.  cohibitio. 
restriclio-] 

RISTROPICCIARE.  Ri-stro-pic-eià-re. 
Alt.  e  n.  comp.  Stropicciare  di  nuovo , 
Fregare  di  nuovo. 

RISTKOPICCIATO.  Ri-stro-pio-cià-to. 
Add.  m.  da  Ristropicciare. 

RISTROZZARE.  Ri  stroz  zare.  Alt.  Ar. 
Mes.  Fare  una  seconda  strozzatura. 

RISTUCCARE.  Ri-stuc  cà-re.  Ali. comp. 
Stuccar  di  nuovo;  e  talora  semplice- 
mente Stoccare  ;  cioè.  Turar  con  isiuc- 
co.  [Lat.  opere  plastico  vel  mormorato 
rursum  exornare.]  —  2.  Nauseare  o 
Saziare  fino  alla  nausea.  [  Lat.  stoma- 
chum  movere.  Dall'  illir.  sluxèch,  sto- 
machevole. Nella  stessa  lingua  sluxen- 
je  nausea,  e  stuxen  chi  ha  nausea.)— 
•  3.  Ed  in  questo  sign.  si  adopera  anche 
come  n.  ass.  e  pass. 

RISTUCCATO.  Ri-stuc-cà-io.  Add.  m. 
da  Ristuccare  ;  ma  nel  suo  secondo 
sign.  meglio  diccsi  Ristucco. 

RISTUCCHEVOLE.  /it-ituc-cM-co-le. 
Add.  com.  Fastidioso,  Nojoso,  Tedioso. 

RISTUCCO.  Ri-stùc-co.  Add.  m.  sinc.  di 
Ristuccato.  Infastidito.  [L»t.  taedioaf- 
féctus.]—  2.  Sazio,  Pieoo  di  soverchio. 
[Lat.  satur.} 

RISTUDIARE.  Ristudiare.  Att.comp. 
Studiar  di  nuovo.  — 2.  Studiare  sem- 
plicemente. 

RISTUDIATO.  Ri-stu-di-à-to.  Add.  m. 
da  Ristudiare. 

RISTUZZICARE.  Ri-stux-zi-cà-re . 
comp.  Stuzzicar  di  nuovo. 

RISTUZZICATO.  Ri-ituz-zi-cà-to.  Add. 
m.  da  Ristuccare. 

RISUCCHIO.  Ri-sùc-chio.  Sm.  Mario.  Il 
ritorno  dell'onda  che  ha  percosso  in  uno 
scoglio,  o  che  ripassa  con  forza  sotto 
un  grosso  bastimento. 

RISUCCIARE.  Ri-sue-cià-re.  Att.comp. 
Attrarre  a  sè  I'  umore  e  il  sugo.  [  Lat. 
exsugere.)  —  2.  Riassorbire. 

RISUCITAMENTO.  Ri-su-ei-tamin-to. 
Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Risurrezione. 

R1SUCITARE.  Ri~su-ci  tà  re.  Alt.  V.  A. 
Render  la  vita.  V.  e  di'  Risuscitare. 

RISUCITATO.  Rùsu-ci-tà-to.  Add.  m.  da 
Risucitare.  V.  A.  V.  e  di'  Risuscitato. 

RISUCITAZIONE.  Ri-su-eita-tió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di' JUfurreitoi*. 
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RISCDA  MENTO.  Bi-tu-da-mén  to.  Sm. 
cnmp.  Il  risudare  ;  Sudore  replicato. 
[  Llt.  sudar,  iterami  tudor.  ]  —  2.  U- 
more  che  trasoda  dalla  terra. 

RISUDANTE.  Ri-su- dòn-te.  part.  di  Bi- 
audare.  Che  riauda,  Sudante. 

B1SUDARE.  m-$u  dà  r«.  N.  ass.  comp. 
V.  L.  DI  n uovo  sudare  [Ut.  desudare, 
iterum  sudare.  ]  —  2.  Gemere  e  Uscir 
fuor  l'umore.  (Lai.  retudart.] 

RISUGGELLARE.  Ri-iug-gel-là^e.  Alt. 
comp.  Suggellar  di  nuovo.  [Lat.  danno 
ab  tignare,  sei  eigiUum  imprimer».]  — 
2.  Suggellare  semplicemente. 

RISUGGELLATO.  Ri  sug-geìAà-to.  Add. 
m.  da  Ri  suggellare. 

RISULTAMBNTO.  Ri-tuUa-min-to.  Sm. 
Il  risultare  ;  Ciò  che  risolta,  r  Lat.  de- 
rivato.] 

RISULTANTE.  Ri-sul-tàn-te.  Part.  di 
Risultare.  Che  risulta.  [Lat.  anatemi, 
conseauens.]  —  2.  Mecc.  Io  fona  di  sf. 
Quando  varie  forse  producono  con  azione 
simultanea  Io  stesso  effetto  che  darebbe 
un'altra  fona,  questa  che  sola  potrebbe 
fare  le  veci  delle  altre  dicesi  La  risal- 
tante. 

RISULTANZA.  Ri-sul-tàn-sa.  Sf.  Lo 
stesso  che  Risii  I  lamento. 

RISULTARE.  Ri-tul-tà-re.  N.  ass.  Pro- 
venire, Derivare,  Venire  per  conseguen- 
za ;  ma  dicesi  solo  di  cose  Inanimate. 
[Lat.  ortrf,  fieri.  Dal  lat.  multimi  part. 
di  rettilo  io  rimbalzo  :  poiché  il  derivar 
da  noa  cosa  è  quasi  balzar  fuori  di  es- 
sa.]—  2.  Onde  Risultare  ooa  cosa  io 
danno ,  in  mala  di  alcuno  Tale  Ritor- 
nargli in  danno,  Seguirne  il  danno.— 
S.  Risaltare,  Sporgere.  —  4i  Riesul- 
ttre  ;  ma  si  io  questo  come  nel  prece- 
dente signif.  sodo  V.  A.  e  da  non  Imi- 
tarsi.— 5.  Risultare  si  dice  anche  del- 
l' Esito,  della  Conseguenza  di  certi  av- 
venimenti, dell'Effetto  di  certe  esose. 

RISULTATO.  Ri-tuUà-Ut.  Add.  m.  da 
Risultare.  Derivato ,  Dedotto.  —  2.  E 

10  fona  di  sm.  Coosegoeozs  ,  Effetto , 
Successo.  Io  questo  senso  Risaltato  e 
Resultato ,  sfoggiti  per  lo  più  come 
neologismi ,  oon  mancano  per  altro  di 
es.  di  moderni ,  oè  si  possono  dire  ri- 
pugnanti all'indole  di  nostra  lingua  , 
la  quale  ammette  poro  L'attestato ,  Il 
concertato.  Il  composto,  Il  prodotto,  Il 
trattato  e  simili ,  che  Unte  volte  spie- 
gano meglio  l' azioo  Coita  o  l' effetto 
della  medesima.  Ad  ogni  modo  V.  e  di' 
Risultamento. 

RISUON AMENTO.  Ri  suo-na-mén-to.Sm. 

Strepito,  Rimbombo. 
RISUONANZA.  Ri-suo-nàn-sa.  Sf.  V.  e 

di'  Risonanxa. 
RISUPINO.  Ri-tu-pì-no.  Add.  m.  Che 

giace  in  sulle  reni  colla  paocla  all'insù. 

Resupino. [Lat. fuptma.Suptma dal  lat. 

tuper  epinam  sopra  la  spina  dorsale.) 
RISUBGENTE.  Ri-eur-gèn-te.  Part.  di 

Risorgere.  Che  risurge.  V.  e  di' Ritor- 

gente. 

RISUBGERE.  Ri-sùr^ge-re.  N.  ass.  a- 
nom.  V.  L.  e  poet.  Di  nuovo  surgere. 
Lo  stesso  che  Risorgere.  —  2.  Risusci- 
tare. [Lat.  ad  vitam  redire,  vel  revoca- 
ri.]  —  3.  Derivare,  Nascere.  [Lat.  fieri, 
nasci.] 

RISORGIMENTO.  Ri-sur-gi-mén-to.Sm. 

11  risurgere.  V.  e  di' Risorgimento.  Ri- 
surresione. 

RISUBBESSI.  Ri-sur-rès-ei.  V.  A.  e  L. 
Lo  stesso  che  Resarressl. 


RISUBRESSIONE.  fli-iur-ret-jtó-ne.Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Risurrezione. 

RISURRESSO.  Ri  sur-rès-so.  V.  A.  e  L. 
Lo  stesso  che  Resarressl. 

RISURREZIONE.  Ri-sur-re-tió  ne.  Sf. 
Il  risorgere.  Risorgimento  a  nuova  vi- 
ta. —  2.  Teol.  Rlsurresiooe  generale  o 
de' morti:  Dogma  della  fede  cattolica  , 
pel  qaaleè  stabilito  che  toltigli  uomini 
nel  giorno  del  giudizio  finale  debbono 
risorgere.  —  3.  Risurrezione  di  Cristo: 
è  il  fondamento  massimo  della  religio- 
ne cristiana  ed  il  quinto  articolo  del 
Simbolo. 

RISUSCITAMENE.  Ri-iu  iei-ta-min- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Risascitazione , 
Risurrezione. 

RISUSCITANTE.  Ri-su-sci-tàn-te.  Pari, 
di  Risuscitare.  Che  risuscita. 

RISUSCITARE.  Ri-su-sri-tinre.  Alt. 
Render  la  vita  ,  Rivocare  a  vita.  [  Ut. 
in  vitam  revocare.  ]  —  2.  Per  me  taf. 
Far  rivivere ,  Far  ritornare  nel  primo 
staio  alcuna  cosa.  —  3.  Per  simil.  Ri- 
svegliare. [  Lat.  eccitare.  ]  —  4.  Fig. 
Dare  vigore.  —  8.  Rimettere  so ,  Ri- 
mettere in  oso.  [  Lat.  revocare.  ]  —  6 
N.  a  ss-  Ritornare  in  vita ,  Sorgere  da 
morte  in  vita  ,  Risorgere ,  Rivivere. 
(  Lat.  ad  vitam  redire ,  reswgvre.  ]  — 
7.  E  fig.  Prender  vigore. 

RISUSCITATO.  Ri-su-icì-tà-to.  Add. 
m.  da  Risuscitare.  Richiamato  lo  vita. 
[Lai.  in  titam  revocatiti,  reditivus.] — 

2.  Fig.  Riconfortato  ,  Rassicurato.  — 

3.  Tomaio  nel  primo  stato  o  forma. 
RISUSCITATO  RE.  Ri-su-sei-ta-tò-re. 

Verb.  m.  di  Risuscitare.  Che  risuscita. 

[  Lai.  ab  inferis  excitator.  ]  —  2.  Fig. 

Rinnovatore,  Restauratore. 
RISI  SCI TATRICE.  Ri-iu-sct-ta-tH-ce. 

Verb.  f.  di  Risuscitare. 
RISUSC1TAZIONE.  Ri-Su-sci-ta-si^ne. 

Sf.  Lo  stesso  che  Risurrezione. 
RISVEGGHIABE.  Ri-sveg-ghià-re.  Att. 

Lo  stesso  che  Risvegliare.  [Lat.  ewper- 

gefacere.] 

RISVEGLI  AMENTO.  Ri-sve-glia-mén-to. 

Sm.  II  risvegliarsi.  [Lat.  exeitatio.]  — 

2.  Dicesi  Risvegliamento  d' ingegno  o 

simile  per  Vivezza,  Vivacità. 
RISVEGLI  ANTE.  Ri-sve-gliàn-te.  Part. 

di  Risvegliare.  Che  risveglia.  [Lat.  «e- 

citane.] 

RISVEGLIARE.  Ri-evo- glià-re.  Att.  Di 
nuovo  svegliare  ;  e  talora  semplice- 
mente Svegliare.  [Lat.  excitare.]  —  2. 
Per  meta r.  Sollevare,  Suscitare.  —  3. 
Diersi  Risvegliare  il  gusto  e  vale  Pro- 
vocar l' appetito ,  Aguzzarlo.  —  4.  N. 
pass.  Destarsi ,  Passare  dal  sonno  allo 
stato  di  veglia. 

RISVEGLIATO.  Ri-sve-glià-to.  Add.  m. 
da  Risvegliare.  Ridesto,  Destato.  [Lat. 
excilatus.} 

RISVEGLlATORE.JK-tM-oUo4d^.Verb. 
m.  di  Risvegliare.  Che  risveglia. 

RISVEGLIATELE.  JK-tw-olia-tri-ee. 
Verb.  f.  di  Risvegliare.  Che  risveglia. 

R1SVI ARE.  Ri-svi-à-re.  Att. comp.  Sviar 
di  nuovo.  [  Lat.  abduoere,  seducere,  a- 
movere.] 

RISV1ATO.  Ri-svi-à-to.  Add.  m.  da  Ri- 
sviare. 

RITA.  Ri-ta.  Sf.  V.  L.  Arche.  Specie  di 
velo  eoo  coi  copri  vtnsi  il  capo  le  sa- 
cerdotesse nell'atto  di  sacrificare. 

RITACCA  RE.  Ri-tac-eàre.  Att.  comp 
V.  e  di'  Riattaccare. 

RITACNE.  Ri-tà-ene.  Sm.  V.  G.Bot.  Ge- 
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nere  di  piante  delia  famiglia  delle  gra- 
minee ,  e  della  triandria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Desvaoz ,  e  carat- 
terizzato da  uoa  gluma  ,  le  eoi  valve 
sono  rugose  e  trasversa  (menta  aristate. 
Contiene  una  sola  specie,  indigena  delle 
Aotille.  [Lat.  rhytackne.  Da  rkytis  ru- 
ga, e  achne  gluma,  ago.) 
RITAGLIARE.  Rita- glia-re.  Att.  e  n. 
comp.  Di  nuovo  tagliare,  e  talora  sem- 
plicemente Tagliare,  f  Lat.  resecare.  ] 

—  2.  Per  mettf.  Toglier  via ,  Rimuo- 
vere. 

RITAGLIATO.  RHa-gUà-to.  Add.  m,  da 
Ritagliare. 

RI  TAGLIATORE.  Ri-ta-glia-tó-re.Verb. 
m.  di  Ritagliare.  Che  ritaglia.  —  2. 
Ar.  Mes.  E  in  fona  di  sm.  Colui  che 
vende  il  panno  a  ritaglio.  —  3.  Quegli 
che  fa  ritagli  secondo  un  dato  disegno 
in  tela  o  carta,  o  per  trasportarli  sopra 
no  foodo  diverso,  o  per  lasciare  il  fon- 
do d' oode  si  trassero  traforato.  v 

RITAGLI  ATRICE.  Ri-ta-glia-trt-ee. 
Verb.  f.  di  Ritagliare. 

RITAGLIO.  Ri-tà-glio.  Sm.  Parte  tag Ita- 
la  di  checchessia,  lo  frane.  ritaill»,  in 
top.  retai,  in  proveoz.  retati.  Il  Rullo  t 
ha  il  brett.  retailhtn  che  lo  questo  sen- 
so oon  trovasi  io  altri  diziooarii,  e  che 
io  ogni  caso  parrebbe  anzi  figlio  che  pa- 
dre del  frane,  retatile.]  —  2.  Pesto  di 
panno,  drappo  o  simile  levato  dalla  pez- 
ze. [Lat.  resegmen ,  frustum.  ]  —  8.  A 
ritaglio,  posto  avvero.,  vale  A  minato. 

—  4.  E  Vendere  a  ritaglio ,  vale  Ten- 
dere a  minuto ,  che.  oggi  dicesi  anche 
Vendere  a  taglio.  S'intende  propriamen- 
te di  Panni  di  qualunque  sorte  non  a 
pezze  intere  ma  in  pezzi  da  tagliarsi;  e 
per  traslato  e  io  (scherzo fa  detto  anche 
ai  Cose  da  mangiare. 

RITARDAMENTO.  Ri-tar-da-mèm-to. 
Sm.  Il  ritardare.  [Lat.  mora  ,  cunei a- 
tio.  ] 

RITARDANTE.  Ri-tot -dàn-te.  Part.  di 

Ritardare.  Che  ritarda. 
RITARDANZA.  Ri-tar-dàn-xa.  Sf.  Lo 

slesso  che  Ritardameato.  [Lat.  mora  , 

cunctatio,  dilaiio.] 
RITARDARE.  Ri  -tar-dà-re.  Alt.  Io  ter  - 

tenere.  Fare  indugiare.  [Lai.  retarda- 
re.]— 2.  E  n.  ass.  e  pass.  Trattenersi, 

Indugiare. 
RITAR DATIVO.  Ri-tar-da-tì-vo.  Add. 

m.  Che  ritarde,  Atto  a  ritardare.  (Lat. 

retar  doni.] 
RITARDATO.  Ri-tar-dà-to.  Add.  m.da 

Ritardare.  Trattenuto,  Indugiato. 
RITARDATORE.  RUar-da-tó-rc.  Verb. 

m.  di  Ritardare.  Che  ritarda.  [Lat.  re- 

tenlor.] 

RITARDATELE.  Ri-tar-da-lri-ce.Vtrb. 
f.  di  Ritardare. 

RITARDAZIONE.  Ri-tar-da-xió-m.  St. 
Lo  stesso  che  Ritardanza ,  Ritarda- 
mene. 

RITARDO.  Ri-tàr  do.  Sm.  Tardanza,  In- 
dugio. Lo  slesso  che  Ritardameato.  — 
2.  Mus.  Ritardo  o  Sospensione  :  Pro- 
longamento  di  uno  o  più  suoni  di  uà 
accordo  sopra  quello  che  segue  imme- 
diatamente. 

RITEGBRE.  Ri-tè-ge-re.  Att.  V  A.  e  L. 
V.  e  di'  Ricoprire.  [Dal  lat.  retfloere.J 

RITEGNENT1SSIH0.  Ri-te-gnm-tis-si- 
mo.  Add.  m.  saperi.  Lo  stesso  che  Ri - 
teneotissimo. 

RITEGNO.  Ri-té-gno.  Sm.  Il  ritenere  ,  e 
La  cosa  che  ritiene  ,  che  impedisce  il 
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>;  altrimenti  Impaccio.  [Lat.  obeta- 
ceiem.  rt tmacul*m.]  —  2.  Onde  Scoza 
ritegno,  «ale  Sena  ostacolo — 8.  Sena 
ritegno,  tale  anche  Senza  modo ,  Senta 
■bara.  (Lat.  extra  nodum.}  —  4.  Nel 
signif.  di  Ritenere .  gg.  7  e  20.  —  5. 
Mantenimento ,  Rei  og-o.  [Lat.  praesi- 
dium, re/uetum.)  —  o.  Ritmiti**,  Me- 
moria. (Leu  memoria  ]  —7.  Milli.  Di- 
tee  od  O»ucolo  ;  e  perciò  cbismsronsi 
■allea  meo  le  Squadroni  di  ritegno  quelli 
che  durame  la  battaglia  si  tenevano  io- 
dietro  e  in  serbo,  per  accorrere  in  soc- 
corso e  rincacciar  l' inimico.  —  8.  Ma- 
rte. Paranco  di  ritegno.  £  nn  paranco 
Che  terre  a  ritenere  in  certa  posizione 
nn  oggetto  qualunque ,  come  una  nave 
abbattala  in  carene,  ec.  —  9.  Chiamasi 
Paranco  di  ritegno  nella  manovra  delle 
vele  amiche  no  paranco,  il  quale  serve 
di  scotta  ad  noe  vela  aurica  o  ad  un 
gWsso  negli  stop,  nei  brigantini,  oc. 
RJTELMWTO.  JU  fei  mte-to.  So».  V.  G. 
Zool.  Genere  di  vermi  intestini ,  da  al- 
cuni confuso  col  genere  (asma,  stabili- 
te da  Zeder ,  il  quale  assegna  ed  essi 
per  cantiere  un  corpo  appianato,  inar- 
Ikowto e  rugoso;  dal  quale  Rudolph! 
costituì  il  cenere  Botriocefalo.  (  Lat. 
rnpthetmynìha.  Da  rhytii  ruga,  e  M- 
man*.  kUmintMo$  verme.] 
RI  TEMENZA.  Ri-U-mén-sa.  St.  Il  rite- 
mere. —  3.  Temenza,  Timore  assoluta- 
mente. [Ut.  timor.] 
RITENERE.  Ri-te-mi-re.  Att.  eomp.  Di 
nuovo  temere ,  e  talora  semplicemente 
Temere.  [Lat.  ptrtimetevrt.]  —  2.  E  o. 
ass.  —  8.  N.  pam.  Temere  semplice- 

UTEMPERARB.  Ri-Ump+rà+e.  Att. 
camp.  Di  nuovo  temperare  ,  e  talora 
aemplicementa  Temperare.  [  Ut.  mr- 
isn  tewntrart.  moderavi.] 
BUTEMPBRATO.  Ri-t*m-pe~rà  to.  Add. 

de  Ritemperare. 
ATTENDERE.  Ri-iè+d+re.  Att.  anom. 
eomp.  Di  nuovo  tendere,  e  talora  sem- 
plicemente Tendere ,  Distendere.  [  Ut. 
sifemfero  ] 
RITENENTE.  Ri-te-nèn-te.  Part.  di  Ri- 
tenere. Che  ritiene.  (Ut.  arcana.] 
RTTENENTISS1MO.  RUe-nen^ìtai-mo. 

Add.  va.  superi,  di  Ritenente. 
RITENENZA.  Ri-trén  ta.  St.  Il  ritene- 
re. [Ut.  detentio.]  —  2.  Cosa  a  cui  altri 
e* appigli  per  attacca r visi.  —  3.  Fig. 
nel  siguit*.  di  Ritenere,  gli. 
RITENERE.  Ri-U-né  rt.  Alt.  anom.  DI 
nuovo  tenere,  e  per  lo  più  Tenere  asso- 
lutamente, cioè  Impedire  ad  alcuna  ce- 
na il  moto  cominciato.  [  Lat.  cohibere  , 
emnameere,  ratinerà.]  — 2.  Mantenere, 
Conservare.  Sostenere.  [Ut.  «creare.] 

—  8.  Carcerare ,  Mettere  io  carcere, 
Arrestare.  [  Ut.  te  etneuiu  dei  mere.  ) 

—  4.  Serbare,  Tener  per  sé.  [Ut.  con- 
servare. }  —  5.  Tenere  a  mente.  [  Lat. 
smette  tenare.  ]  —  6.  Baccella  re  ,  Dare 
faccetto.  [  Ut.  reeipere,  aeetesre.  ) 
7.  Trattenere.  (Ut.  morati,  deliner  e.] 

—  8.  Reggere,  Governare.  [  Ut.  resa- 
re-  ]  —  9.  Dicesi  Ritenere  a  mista  con 
stanno ,  e  vale  Essergli  amico.  —  10. 
Dicesi  Ritenere  i  costumi  d' alcuno  ,  e 
vele  Praticare  o  Imitare  le  maniere  di 
ausile.  — 11.  Dicesi  Ritenere  alcuna 
casa  udita  dire,  e  vale  Non  la  palesare, 
e  tenerla  segreta.  — 12.  Dicesi  Ritene- 
re alcuna  cosa  in  corpo ,  nello  stomaco 
o  simili ,  ed  anche  Ritenere  assoluta- 
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mente  ;  contrario  di  Vomitare.  —  13* 
Dicesi  Ritenere  il  dono ,  e  vale  Accet- 
tarlo. (Ut.  acciper*.]— 14.  Dicesi  Ri- 
tenere l'invito,  e  vale  Accettarlo.— 15. 
Dicesi  Ritener  la  battaglia,  e  vale  Man- 
tenerla ,  Sostenerla.  —  16.  Fa  detto 
Ritenere  di  spendere  alcuna  cosa,  e  vale 
Serbarle,  Astenersi  dallo  spenderla.  — 
17.  Neut.  ptas. Contenersi,  Raffrenarsi, 
Astenersi.  [Lat.  obsluiere .)  —  18.  Con- 
servarsi ,  Mantenersi.  — 19.  Serbarsi. 
—  90.  Arrestarsi,  Fermarsi.  —  21.  Di- 
morare. Fare  stanza.  —  22.  Dicesi  Ri- 
tenersi con  alcuno  ,  e  vale  Conversar 
seco,  Tener  sua  amicizia,  Mantenerselo 
amico. 

R1TENBVOLB.  Ri-t*+i*vo-le.  Add.com. 
Alto  a  ritenere. 

BITBN1MENTO.  RUa-ni-mén  to.  Sm.Im- 
pedimento  ,  Ostacolo  ,  Ritegno.  —2. 
Riparo,  Difesa.  —  8.  Luogo  in  coi  ha 
atanza  alcuno. 

RITENITIVA.  /?»-*« -n.-ti-ea.  Sf.  U  fa- 
coltà di  ritenere  a  memoria.  [Ui.  me- 
moria.) —  2.  Dello  anche  delle  facoltà 
di  tenere  il  cibo  entro  il  corpo. 

RITENITIVO.  Ri-te-ni-ti-vo.  Add.  m. 
Che  ha  virtù  di  ritenere,  o  di  far  rite- 
nere. —  2.  Ed  io  fona  di  sm.  Ritent- 
tnjo. 

RITENITOJO.  RUe-ni-tó-jo.  Sm.  Ciò 
che  serve  a  ritenere  checchessia  onde 
non  iscorra.  [Ut.  retinacvlum.) 

RITENITORE.  Ri-te-ni-tó-rt.  Verb.  m.  di 
Ritenere. Che  ritiene,  Che  raccetta.Cbe 
conserva.  [Ut*  detinetu,  isrtxnw.] 

RITENITB1CB.  Ri-te-ni-tr^ce.  Verb.  f . 
di  Ritenere.  Che  ritiene.  [Ut.  deii- 
nens.] 

RITENTARE.  Ri-tenera.  Att.  eomp.  Di 
nuovo  tentare ,  Di  nuovo  cimentare  o 
sperimentare.  [Ut.  rtimUar» ,  ifrrum 
eaperiri.ì  —  2.  Di  nuovo  importunare, 
Instigare. 

RITENTATO.  fìi-Un-tà-to,  Add.  m.  da 
Ritenute. 

RITENTIVA.  A-lsn-O-co.  Sf.  sinc  di 
Ritenitiva. 

RITENUTA.  Ri  ta-nù-ta.  Sf.  Il  ritenere, 
e  trovasi  detto  propriamente  delle  so- 
spensione de'  mestrui. 

RITENUTAMBNTE.  Ri-te-nu-ta-mén-te. 
Avv.  Con  ritenutemi. 

RITBNDTEZZA.   Ri-te-nu-tix-xa.  Sf.  Il 
riteuersi;  Prudenza  nel  parlare  e  nel 
l'operare. 

BJTBN0TIS6IMO.  Ri-te-nu-tls-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Ritenuto. 

RITENUTO. /fi  ts-uù-to.  Add.  m.  da  Ri- 
tenere. Impedito,  Arrestalo ,  Fermato. 
[Ut.  ralentu*.]  —  2.  Trattenuto  dal 
correre  o  sgorgare,  detto  dell'acqua  e 
simili.— 3.  Trattenuto  dal  fare  alcuna 
cosa.— 4.  Carcerato,  Detenuto.— 5. 
Riguardoso,  o  piuttosto  Scorso,  Stretto, 
Parco.  —6.  Onde  Andar  ritenuto  in  al- 
cuna cosa,  vale  Andare  o  Procedere  in 
essa  adagio,  e  con  avvertenza  e  riguar- 
do. [Ut.  caute  proprsdt.]  —  7.  E  Star 
ritenuto,  vale  Essere  riguardato,  Usare 
avvertenza  o  ritenutesi.  —  8.  Milit. 
Battaglia  ritenute:  fu  dette  per  Ben 
combattuta,  Ben  sostenuta. 

RITENZIONE.  Rit*n-ti-ó-ne.  Sf.  Il  rite- 
nere; Diffalco,  Sbattimento  in  generale. 
[Ut.  detsnfto.]— 2.  Trattenimento.— 
3.  Med.  Ritenzione  d'orina:  Malattia 
prodotta  per  accumulazione  di  sostanza 
solida  o  liquida  nella  cavità  degli  organi 
serbatori  o  escretori  dell'orini,  o  da  pa- 
lo! 
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relisi  dalla  vescica  ec.  —  4.  Goal  pare 
chiamasi  in  generale  Ogni  malattia  pro- 
dotta da  accumulazione  di  sostanza  so- 
lida o  liquida  nella  carità  degli  organi. 
[Lat.  retentio.]—S.  Milit.  Quella  parte 
del  soldo  che  non  si  paga  al  soldato  e  al 
ritiene  dai  consigli  amministrativi  dei 
corpi  per  essere  impiegata  utilmente  in 
quelle  cose  che  tornano  a  bene  di  esso, 
ed  alle  quali  io  stelo  non  provvede. 
RITERMINABE.  Ri-ter-mi-nà-re.  Alt.  e 
n.  eomp.  Terminare ,  Porre  di  nuovo  i 
termini. 

RITESO.  Ri-ti-ao.  Add.  m.  da  Riten- 
dere. 

RITESSERE.  Ri-tet-ae-re.  Att.  anom. Di 
nuovo  tessere.  [Ut.  retexere.)  —  2. Per 
me  taf.  Ridire.  [  Ut.  iterata.]— -3.  Flg. 
al  modo  de' Latini,  Rilessero  le  via,  il 
corso  e  simili,  vale  Rifare,  Ricomincia- 
re il  cammino.  — 4.  Rifare,  Ricom- 
porre. 

RITESSUTO.  Ri-tea-aù-to.  Add.  m.  da 
Rliessere.  Di  nuovo  tessuto.  [Lai.  re- 
tamiua.) 

RITI  DE.  Ai-it-df.  Sf.  V.  G.  Bot.  Arbo- 
scello della  Cocbiochina  di  famiglia 
incerta,  il  quale,  secondo  Loureiro,  for- 
ma un  genere  nella  poligamia  dioecla  , 
il  eui  frutto  è  una  bacca  ovale,  compres- 
•a  e  rugosa.  [Ut.  rkytia.  Da  rhytia  ru- 
ga.] —  2.  Zool.  Nome  generico  appli- 
cato da  Leder  ai  vermi  intestinali  indi- 
cati ds  Budolphi  con  quello  di  Botrio- 
cefali, e  dsl  primo  cosi  denominati  a  ca- 
gione dei  loro  corpo  ricoperto  di  rughe. 

BJTIDOSI.  Ri-ti-So-sù  Sf.  V.  G.  Med. 
Malattia  degli  occhi,  per  cui  la  coroea, 
naturalmente  all'esterno  convesse  e  li- 
scia, si  abbassa  e  s'increspa.  [Ut.  rhy 
tidoaia.] 

BIT1FLBA.  RUi-flè-a.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piente  della  famiglia  degli 
idrofili,  stabilito  da  Agarolt  fra  lecoo- 
fervoldee,  le  quali  presentano  una  fron- 
da appianata,  distica ,  trasversalmente 
rugosa  e  fruttificazione  a  caselle  o  sili- 
que che  si  rompono  all'epoca  della  ma- 
turità. [Ut.  rhytispMoea.  Da  rhytia 
ruga,  e  phlioa  corteccia.] 

BITIGNERB.  At'-li-one-rs.  Att.  anom. 
eomp.  Di  nuovo  tigocre.  [Lat.  torvm 
inficerà.] 

RITIMICO.  Rì4Umi-co.  Add.  m.  V.A.V. 

e  di'  Ritmico. 
RITIMO.  RUi-ano.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

/etimo. 

RITINA.  JK-(i-na.sr.V.  G.  Zool.  Genere 
di  mammiferi  dell'ordine  de' cetacei, 
stabilito  da  Heller  con  una  varietà  dei 
genere  trichechi*  manotua  boreali* ,  e 
così  nom insti  per  le  rugosa  loro  pelle. 
Son  caratterizzati  da  un  sol  mascella- 
re composto  con  corone  piatta  arric- 
ciala da  lamina  di  smalto.  U  natatoie 
sono  afornite  de' piccioli  angoli  che 
osservsnst  sui  vivipari.  Secondo  Stel- 
ler,  che  fu  II  primo  a  descriverli,  il 
loro  stomaco  è  molto  più  semplice. 
(Lst.  rhytma.] 

RITINGERE.  Ri  tin-g«-re.  Att.  anom. 
eomp.  Lo  stesso  che  Ritirare. 

RITINTO.  Ri-t\n-to.  Add.  m.  de  Ritin- 
gere e  da  Ritignere. 

R1T10.  \RWt-o.  Sm.  V.  G.  Filol.  Sorta  di 
viso  angusto  nel  fondo ,  largo  in  alto, 
e  ricurvo  e  foggia  di  corno.  Altrimenti 
Riione.  [Ut.  rhytàium.  Da  ry toste  se- 
condo altri  ruffe  vaso.  In  pera,  ryfi 
bicchier  di  vlno.j 
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BITIRAMEKTO.  Ri-ti-ramén-to.  Sm.  li 
ritirare,  oli  ritirarsi.  (Lai. «cento.] — 
2.  Ritiro.  ILat.  recesius,  lecetiut.] 

RITIRANTE.  Ri-ti-ràn-te.  Pari,  di  Riti- 
rate.  Che  ritira. 

RITIRARE.  Riti-rà  re.  Att.  Di  nuovo 
tirare;  e  talora  semplicemente  Tirare. 

10  molti  sigo.  si  dice  anche  Ritrarre. 
iLat.  trahere.)  —  2.  Tirare  in  dentro  , 
Fare  rientrare  in  sè  stessa  alcuna  cosa. 
|Lat.  retrahere.}  —  3-  Ridurrò  o  vero 
Allontanare.  —  4.  Liberare.  —  5.  Far 
desistere.  Distogliere  da  quello  che  Tao- 
ino  ha  cominciato  o  promesso.  —  6. 
Ricondurre.  —  7.  Pari  'odo  di  Danari 
o  sim<li ,  Yale  Riscuoterli  o  Metterli 
in  casso.  — 8.  Parlando  de' Nervi,  va- 
le Raccorciare.  —  9.  N.  ass.  Rientrare 
in  se  slesso.  (Lai.  confruhere  *e.l  — 
IO.  K.  pass,  oel  primo  sign.— 11.  Ri- 
coverarsi, Ridursi.  [Lai.  secedere,  ab- 
scedere.) — 12.  Tirarsi  indietro.— 13. 
Desistere  da  quello  che  l'uomo  ha  co- 
mincialo o  promesso.  —  li.  Ricove- 
rarsi in  chiesa  o  altro  luogo  immune, 
per  timor  della  giustizia.  —  15.  Di- 
cesi  Ritirarsi  indietro  e  vale  Farsi  nei 
tempi  audati,  interrompendo.il  ragio- 
nandolo, o  parlare  delle  cose  amiche. 

. — 16.  Ar.  Mes.  T.  degli  Stampatori. 
Tirar  di  nuovo  un  fuglio  male  stam- 
pato.—  17.  Milit.  Far  tirare  indietro 
Ja  gente  dal  luogo  dove  ella  è.  — 18. 
E  n.  pass.  Tirarsi  indietro,  Far  riti- 
rata.— 10.  Parlauuosi  di  cauoooi,  pi- 
stole, o  olire  arme  da  fuoco,  vale  As- 
sottigliarle o  di  fuori,  o  di  dentro.— 
20.  Adoperato  come  raddoppiativi  di 
Tirare,  parlandosi  d'armi  o  di  bocche 
da  fuoco,  cioè  Tirare  con  esse  un'al- 
tra tolta  ,  Spararle  di  nuovo;  ma  in 
questo  signiiicilo  non  sembra  di  huoo 
uso  ,  se  non  io  qualche  caso  affatto 
particolare,  in  cui  Celidonia  della  fra- 
se tolg  i  ogni  dubbiezza  alla  parola. 
RITIRATA.  Ri-ti  rà-ta.  Sf.  Il  ritirarsi  ; 
e  si  dice  propriamente  degli  eserciti , 
quando  si  ritirano  dalla  battaglia. [Lat. 
recepivi.  Comunemente  da  ritirare, uel 
senso  di  tirare  indietro.  Il  B  ilici  cu  a 

11  frane,  reiraite  che  vale  il  medesimo 
dal  brelt.  retred;  voce  che  non  trova- 
ti in  altri  dizionarii,  e  che  esistendo  , 
potrebbe  esser  derivata  da  ritratte. 
Similmente  il  gali,  rulrcut  potribbo 
esser  venuto-  dall'ingl.  retreat  di  sino  il 
S'uso.  Io  isp.  dicesi  r<ifirud<j;  iu  prov. 
reiirado;  iu  ted.  ruckzuy,  che  vai  die- 
trotirata;  in  illir.  vbttupaj  da  passo  , 
dietro- passo.}  —  2.  Chiamasi  pure  Con 
qu. sto  nume  11  luogo  dove  I esercito  può 
bicuranienie  ritirarsi.  —  3.  Opera  di 
t'nrlificazione  la  quale  si  fa  all'inden- 
tro d'un 'a  lira  opera  che  si  voglia  con- 
t-ndere  acremente  al  uemico.  Iu  cam- 
pagna si  fanno  le  ritirate  di  fasciue, 
di  gabbioni  o  di  botti. — 4.  Sogno  dato 
ai  soldati  colle  trombe  e  coi  tamburi 
di   raccogliersi  ai  loro  quartieri  o  di 

'  ritirarci  da  una  faxionc.  —  3.  Dicevi 
Lcctntrica  la  Ritirala  quando  ua  eser- 
<  ito  per  lo  più  battuto  ,  si  ritira  in 
luoghi  sicuri  alla  spicciolata  e  per  vie 
diverse. —6.  Dicesi  Batter  la  ritirata 
e  vale  Ritirarsi,  ma  per  lo  più  si  ado- 
pera iu  ischerzo.  —  7.  Dicesi  Fare  la 
ritirata  e  vale  Ritirarsi. — 8.  Dicesi 
Souar  la  ritirala  o  la  ritratta ,  Sonare 
alla  ritirata  o  alla  ritratta,  e  vale  Di- 
re il  segno  a  soldati  di  ritirarsi,  Riti- 


rar le  schiere  dalla  battaglia,  dal  com- 
battimento. —  9.  E  fjg.  Andarsene.  — 
10.  Ritiro.  [Lat.  secessut  — 11.  Fig. 
Difesa,  Giustificazione.— - 12.  Marin. 
Specie  di  camera  presa  io  un  sito  del 
bastimento,  olire  le  camere  ordinarie. 

RITIRATAMENTE.  Ri  ti-ra-ta-mén-te. 
Avv.  Con  ritiratezza,  Appartatamente. 
[Lai.  srorsum,  srparatim.] 

RITIRATEZZA.  Ri -ti-ra-tézza.  Sf.ast. 
di  Ritirato.  Qualità  e  Stilo  di  ciò  ch'è 
ritirato;  Allontanamento  dal  tumulto  e 
dal  commercio  del  moodo  ^Lat.  recei- 
iio,  secessut.} 

RITIRATASI MO.  Ri  ti  ra-tis-sA-tno. 
Add.  m.  superi,  di  Ritiralo. 

RITIRATO.  Riti-rà-to.  Add.  m.  da  Ri- 
tirare. Tirato  indietro  o  indentro.  —2. 
Appartato,  Ristretto  a  colloquio  con 
altri.  —  3.  Rientrato,  Ricreilo.  —  4. 
Dicesi  Vita  ritirata  e  vale  Vita  solitaria 
e  appartata.  —  5.  Dicesi  Uomo  ritiralo 
e  vale  Uomo  che  conversa  e  usa  poco 
cogli  altri:  —  6.  Dicesi  Natura  ritirata, 
parlando  di  Persona  ,  e  vale  Indole  ri- 
messa, ro«n-ueta,  pacifici. 

RITI  RAZIONE.  At-(i-ra-st>ne.  Sf.  Ar. 
Mes.  T.  degli  Stampatori.  Stampa  della 
carta  volta  ,  ossia  della  seconda  faccia 
di  un  foglio. 

RITIRO.  Ri-tì-ro.  Sm.  Luojro  solitario  e 
appartato.  —  2.  Onde  Saero  riliro  dicesi 
Un  chiostro,  Un  monastero  e  simi'i.  — 
3.  Ritiratezza.  — 4.  L'alt-»  di  ritogliere 
checches-ia  da  un  luogo  ov'era  stato  de- 
posto, o  di  m  ino  a  coloro  a  cui  era  stato 
consonato. 

RITI  URINO.  Ri-tir-rì-no.  Sm.  V.  G. 
Zoo!.  Genere  d  in-etti  dell  ord  ne  de'co- 
Icotteri  e  della  fanijrl  a  de'  rincofori , 
stabilito  da  Schoenherr,  i  q -iati  trassero 
tal  nome  dal  lo--o  rostro  rugoso.  [Lat. 
rhy'irrhinus.  Da  rhylis  ruga  ,  e  rhtn 
naso.] 

RITISMA.  Ri-tx-tma.  Sf.  V.  G  Boi.  Ge- 
nere, di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de*  funghi,  e  della  sezione  dcjrli 
ipost  li,  stabiliti  da  Frie-.  e  da  parecchi 
botanici  confusi  col  genere  xyloma. 
Sembra  aver  desunto  tal  noni-  dalle 
fenditure  rugose  che  presentano  le  6ue 
specie-  ILat.  rhylisma  ] 

RITMATO  Ri  tma-to.  Add.  m.  V.  e  di' 
Ritmiro. 

RITMICO.  Rirtmi-co.  Add.m.  V.  L.  Ap- 
partenenti al  ritmo.  —  2.  Ed  in  fona 
di  sm.  Qu-gli  il  qua^e  compme  versi 
con  ritmo,  noè  alt.'iide  al  numero  delle 
sillabe.  [Lai.  rythmicns.i —  3.  Med. 
Aggiunto  di  Morbo.  Quello  che  tiene 
un  corso  regolare  e  determinata.— 4. 
Mas.  Musici  ritmica:  Quella  ch'è  dispo- 
sti, con  uni  perf-tta  simmetria  ue'mem- 
bridicui  comoongoosi  i  suoi  periodi. 
5.  Aecom  pigna  mento  ritmico:  Quello 
io  cui  il  compositore  fa  costantcm-nle 
sentire  il  gruppo  uniforme,  l'arpeggio 
adottato,  mentre  l'armonia  varia  i  saoi 
accordi. 

RITMO.  Rì-tmó.  Sm.  V.  L.  Ordine  o  Pro- 
porzione che  regna  tra  le  diverse  parti 
di  un  tutto  o  tra  i  fenomeni  dipendenti 
dilla  medesima  causa.  (Lai  rhythmus. 
Rhythmui  dal  gr.  rhythmos  misura:  e 
rhythmos  par  di  origine  .celtica.  Poiché 
i  Gallesi  hanno  reitich  e  reidich  per  ac- 
conciare, aggiustare,  distrigare ,  sbro- 
gliare, da  rette  acconciamento  ,  aggiu- 
sta mento;  e  reidh  regolare  ,  ordinato.] 
—  2.  Proporzione  del  tempo  d'un  mo- 
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vìmeoto  al  tempo  d'un  altro  movimen- 
to —  3.  Cadenza  o  Consonanza  del  ver- 
so. fLat.  numerila.]  —  4.  Ed  II  verso 
stesso.  (Lat.  Carmen.]  — 5.  Rett.  Ca- 
deuza  ed  Armonia  de'membridel  perio- 
do, singolarmente  nelle  orazioni  d'ap- 
parato ;  ossia  ordine  e  struttura  delle 
parole  si  acconciamente  tra  loro  con- 
giunte ,  che  anche  senza  canto  e  senza 
la  misura  e  quantità  del  metro,  rendo- 
no una  consonanza  e  melodia  che  cagio- 
na negli  ascoltanti  una  dilettevole  sen- 
sazione.—  6.  Med.  Proporzione  tra  le 
battute  d'un'arteria.  e  simili.  —7. Mos. 
Proporzione  delle  parli  d'un  medesimo 
tutto  ,  ovvero   Rapporto  determinato 
delle  successioni  de'  suooi.  Rispetto  al 
rapporto  nella  durata  delle  singole  parli 
fra  loro  il  Ritmo  chiamasi  interno;  ri- 
spetto al  rapporto  d'uo'intera  succes- 
sione di  suoni  con  altre  intere  succes- 
sioni di  suoni,  dicesi  esterno.  Altri  chia- 
mano Ritmo  interno  Qaello  della  melo- 
dia, ed  esterno  Quello  della  misura. 
RITMOLOGIA.  Ri-tmo-logì-a.  Sf.  V.  G. 
Titolo  di  una  disserta/ione  diOberlino, 
che  tratta  de' versi  rimati  detti  Leonia  i. 
[Lai.  rythmologia.  Da  rhythmos  ritmo, 
e  loaot  discorso.] 
RITMÒMACHIA.   Ri-tmo-ma-chia.  Sf. 
V.  G.  Filai .  Nome  di  un  antico  giuoco 
pittagorico,  che  era  una  guerra  di  con- 
sonanze di  aumeri.  iLat.rithmumaenta. 
Da  rhythmos  misura  ,  numero,  e  madie 
battaglia'.] 
RITMOMETRO.  Ri-tmb  me-tro.  Sen.  V. 
G.  Mu*.  Lo  stesso  che  Metronomo.  (Dal 
gr.  rhythmos  ritmo  e  metro»  misura.] 
RITMOPEA.  Ri  tmo  yè  a.  Sf.  V.  G.  Mos. 
Parie  della  musica  la  quale  prescrive  le 
redole  del  ritmo.  [Lat.  rhythmopoea- 
Ua  rhythmos  ritmo,  e  pieo  io  fo.] 
RITO.  Ri  to.  Sm.  Usanza,  Costume;  e  più 
comunemente  dicesi  del  modo  di  trat- 
tare esternamente  le  cose  della  religio- 
ne. {Lat.  rifu*.  Ritus,  secondo  Le  Pel- 
leilier ,  è  dal  cell.  brelt.  rat»  o  rriz 
ch'egli  dice  potersi  anche  scrivere  rtr* 
e  reits,  e  clic  vale  ordine,  buona  dispo- 
sizione, regola,  legge.  Il  Bulléi  dal  celi . 
brelt.  raith  che  secondo  lui ,  valse  par 
legge.  In  gali,  reidh  regolare,  ordinalo, 
reife  acconciamento,  nggitisiamento.} 
RITOCC  AMENTO.  fli-loc-fla-men-fo.Sm. 
Il  ritoccare.  —  2.  Parlando  del  Grano  , 
dice,i  quando  rincara.  —  3.  Dello  di 
Scritture,  Pitture  o  altri  lavori,  vale 
Correggerli  dandovi  l'ultima  mano. 
RITOCCANTE.  Ri-tne-cànte.   Pari,  di 

Ritoccare.  Che  ritocca. 
RITOCCARE.  jRi-loc-cà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  toccare.  [Lai. «lanini  tonoero.] 

—  2.  Toccare  la  prima  volta  semplice- 
mente, ed  anche  Toccare  chi  ci  ha  toc- 
cato.— 3.  Importunare  replicaudo.[Lai. 
vbtundere.]  —  4.  Dicesj  Ritoccare  al- 
cuna opera,  come  scrittura,  pittura,  o 
simili ,  e  vale  Aggiugoervi  qualche 
cosa  ,  Lavorarvi  sopra  di  nuovo,  o  Ri- 
correggerla. [Lat.runu*  castigare,  ma- 
nne operi  admovere.]  —  tt.  Dicesi  Ri- 
toccare una  corda,  e  fig.  vale  Tornar 
sullo  stesso  affare.  —  6.  Dicesi  Ritoc- 
care un  motto  di  qualche  cosa  e  vale 
Parlarne  di  nuovo  eoo  poche  parole  , 
Raccertarla.  —  7.  Dicesi  Ritoccare  il 
zimbello  e  vale  Toccare,  Zimbellare. 

—  8.  N.  ass.  Ritornare.  —  9.  Riper- 
cuotere. — 10.  Detto  del  Grano  o  si- 
mili e  vale  Rincarare.  —  11.  Dicasi  Ri» 
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teca  re  •  secco,  ed  è  quel  liTon  che 
fanno  i  pittori  dopo  aver  finita  ia  lor 

rtara  a  fresco,  allorché  già  è  secca 
calcina,  dando  quoto  colore,  e  fa- 
cendo tratti,  o  punteggiando  ec.,  per 
dar  più  tireiia  o  rilievo  alle  figure. 
—  li.  Dicesi  Ritoccare  a  botino  ed  è 
Qoel  lavoro  che  si  fa  dagl'intagliatori 
quando,  dopo  aver  data  l'acqua  forte 
•al  rame  verniciato  e  intagliato,  e  le- 
vatane via  la  vernice,  si  ripassano  eoi 
bulino  qne'  tratti  dell'intaglio  che  non 
non  venati  perfetti.— 13.  N.  pass.  Ras- 
settarsi, Ripulirsi. 
RITOCCATO.  Riioc-cà-to.  Add.  m.  da 
Ritoccare 

RITOCCATURA.  Ri  toc-<Xhtù-ra.  Sf.  L'a- 
zione di  ritoccar  colla  penna  le  lettere 
Baal  formate  o  simili. 

RITOCCO.  Ri-tòe-co.  Sm.  Il  ritoccare  ; 
altrimenti  Ritocca  meo  lo  2.  Il  cor- 
reggere alcuna  opera  e  La  correzione 
•Cessa.  —  3.  Dicesi  Ritocco  del  teste- 
meato  e  vale  Aggiogniuiento  di  qual- 
che cosa  per  falsarlo.  —  4.  Dicesi  Ri- 
tocco del  grano ,  delle  biade  e  simili  e 
vale  Aumento  di  preuo.  [Lai.  auetio 
•retti.)  —  5.  Presso  i  Fornai,  Il  primo 
lievito  che  si  è  rinfrescato. 

RITOCCO.  Add.  m.  sino,  di  Ritoccato. Di 
novvo  o  Reciprocamente  toccato,  o  Toc- 
rato  semplicemente.— 3.  Detto  di  Scrit- 
to o  altra  opera,  Ricorretto. 

RITOGLIERE.  JK-fe-fllte-re.  Att.  com. 
comp.  Di  nuovo  torre  o  pigliare  quel 
eh  e  stato  suo.  {Lai.  auferre.]  —  2.  E 
per  semplicemente  Pigliare  nn'  altra 
tolte.  —  3.  Deviare.  —  4.  N.  pass. 
Sciogliere:,  Liberarsi. 

RITOGLIMELO.  Ai-IO.flUHN4N-to.Sm. 
Il  ritogliere. 

RJTOGLiTORE.  Ri-to-gli-tó-Tv.  Verb.ro. 
di  Ritogliere.  Che  ri tógiie.[Lsl.  tundre. 
nptitor.l 

RIT0GL1TB1CE.  Ri~to- ali-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Ritogliere. 

RITOLLERARE.  Ri-toH*-rà-re.  Att. 
comp.  Scambievolmente  tollerare,  Con- 
traccambiare di  tolleranza. 

RITOLLERATO.  Ri-tol-le-rà-to.  Add.m. 
da  Riiolleraie. 

RITOLTO.  RUùl-to.  Add.  m.  da  Rito- 
gliere. (  Lat.  iterum  ablatus.) 

R1T0.XANTE.  Ri-Io -nàn-te.  Part.  di  Ri- 
tooare.  Che  riluona. 

RITONA  RE.  Ri-to-nà-re.  N.  ass.  comp. 
reduplicativo  di  Tonare.  Tuonar  di 
a uovo. 

RITONDA.  Ri-tónda.  Sf.  Archi.  Edifisfo 
rotondo ,  Edilìzio  circolare;  detto  oggi 
propriamente  del  Panteon  in  Roma .  e 
del  «spulerò  del  re  Teodorico  in  Ra- 
venna. 

RIT05DAHENTE.  Ri-tm-da-mé*4e. 
Att.  Lo  stesso  che  Ruionda mente. [Lat. 
roimndt.] 

RlTO.NDAMENTO.  RHoti-da-mén-toSto. 

Il  rìioodsre.  Tondatura. 
RI  TON DANTE.  RUot^dàn-te.  Part.  di 

Ritoodare.  Lo  stesso  che  Rotondante. 
R1T0NDARB.  Ri-ion-dà-re.  Alt.  comp. 

Lo  stesso  che  Toodare ,  Rotondare.  — 

3.  E  per  metef.  —  2.  Tosare.  —  4.  Ar. 

Iles.  Ri  fondare  vale  anche  Tagliare  Fe- 

stjresBità  d'alcuna  cosa  per  pareggiarla  ; 

e  si  dice  di  ptooi,  libri  e  simili. 
&lTONDASTRO./?i-fon-dd-«fro.  Add.m. 

Teodenieal  ritondo,  Che  ha  del  ritondo. 
EJTO5DAT0.  Ri  ton  dà-to.  Sm.  V.  A. 

Circonferenza.  [Lat.  ctrcuiJu*,  oriti.] 
Caksotali,  FoI.  ///. 


RI  TONDA  TO.  Add.  m.  da  Ritoodare.  Lo 
stesso  che  Rotondato.  —  2.  Tagliato 
nel  l'estremità,  e  dicesi  di  Panni,  Libri 

e  simili. 

RITONDEGGIARB.  At-ton-dfltf-oià-re. 

N.  ass.  Lo  stesso  che  Rotondeggiare.— 

2.  N.  pass.  Ritondare. 
RITONDBTTO.  JK-ton-deì-fo.  Add.  m. 

dim.  di  Ri  tondo.  (Lat.  tworotundu*.]— 

2.  Detto  di  Persona ,  in  modo  vezsegg. 

Grassetto. 

RITONDEZZA.  Ri-ton-dét-za.  Sf.  Lo 
stesso  che  Ritooditi,  Rotondeua,  Ro- 
tondità. 

RIT0ND1TA'.  Ri-ton-dUà.  Sf.  ast.  di 
Ritondo.  Lo  stesso  che  Rotondità. 

RITONDO.  Ri-tón-do.  Sm.  Forma  o  Fi- 
gura ri  tonda.  Lo  stesso  che  Rotondo. 
[Lat.  rutunditas,  orbis.] 

RITONDO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Roton- 
do. —  2.  Detto  di  Voce,  vale  Piena,  So- 
nora. —  3.  Detto  di  Nomerò,  vale  Nu- 
mero che  contiene  soltanto  diecine. 

BUONE.  Ri-ló-ne.  Sm.  Arche.  Vaso  per 
bere,  in  forma  di  corno,  che  trovasi  so- 
vente sopra  1  monumenti  bacchici. 

RITORCERE.  Ri-iòr-ee-re.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  torcere  ,  Rivoltare  io 
altra  parte.  [Lat.  retorqwre,  rcflccttre.] 
—  2.  Dicesi  Ritorcere  un  argomento  , 
una  proposizione  o  simili  e  vale  Preva- 
lersene per  confutare  e  convincere  il 
contraddittore. — 3.  N.  pass,  nel  primo 
e  secondo  sigo. 

RITORCIMENTO.  /ii-tor-cvman-te.  Sm. 
Il  ritorcere.  [  Lai.  r ecurva tio.  ]  —  2. 
E  fig. 

RITORCITURA.  Ri-ter-ei-tù  ra.  Sf.  Ri- 
torcimento, e  la  Parte  ritorta.  [Lat.  re- 
eurvatio.] 

RITORICA.  J?t-tò-rt-ca.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Relloriea. 

RITORMENTARE.  #t-  tor-  men-(  à-r  s .  At  t . 
comp.  Tormentare  di  nuovo.  —  2.  E  n. 
pass.  Darsi  nuovi  tormenti. 

BlTORMENTATO.At-for-men-td-fo.Add. 
m.  da  Ritormentare. 

RITORNABILR.  Ri-lor  nà-hi-le.  Add. 
com.  Che  può  ritornare,  o  Pel  quale  si 
può  tornare.  Lo  stesso  che  Rilornevole. 

R1T0RNAMENT0.  J?i-tor-nam*n-lo.Sm. 
V.  e  di'  Ritorno. 

RITORNANTE.  Ri  tor  nàn-te.  Part.  di 
Ritornare-  Che  ritorna.  (Lat.  redimi.] 

RITORNANZA.  Ri  tor-nàn-sa.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  /«forno. 

RITORNARE.  Ri  tor-nà-re.  N.ass.comp. 
Usato  per  lo  più  con  la  prep.  lo  ,  o  col 
terzo  o  sesto  caso.  Di  nuovo  tornare;  e 
talora  anche  semplicemente  Tornare. 
iLat.  redire. Il  Bullet  ha  il  brett.  retor- 
netti  e  reifournar  nel  senso  medesimo  : 
voci  che  difficilmente  trova  osi  in  al- 
tri ditionarii,  e  che  esistendo,  oon  po- 
trebbero esser  derivate  che  dal  fraoc 
ritoumer.  Io  isp.  retornar,  in  provenz. 
retournar  ed  entournar,  io  ingl.  to  re- 
turn.) —  2.  Ridursi,  Venire.  —  3.  Ri- 
dursi nell'esser  primiero ,  Diventar  co- 
me s'era  prima.  —4.  Risolversi,  Con- 
vertirsi. —  5.  Riuscire.  —  6.  Tornare 
a  dire.  —  7.  Rappacificarsi,  Tranquil- 
larsi..—8.  Dicesi  Ritornare  a  easa  e 
fig.  ,  vale  Ripigliar  il  discorso  Inter- 
rotto. —  9.  A  coscienza,  vale  Rivolger 
la  mente  ddl  male  al  bene.  [Lat.  redire 
ad  bonatn  frugem.]  — 10.  A  sé  o  to  sè, 
vale  Ravvedersi,  Ricuperar  la  ragione. 
[Lat.  ad  te  redire.]  —11.  Ritornare  in 
si,  vale  anche  Ricuoeraregli  spiriti.  — 
ito 
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12.  Bene,  vale  Giovare,  Esser  ntile.  — 

13.  In  buono  conoscimento,  vale  Ricu- 
perare -il  senno ,  Rinsavire.  —  14.  In 
capo  o  aopra  il  capo ,  vale  Tornare  in 
danno.  [Lat.tnparntcìem  alieujusetse, 
verft.l  — 13.  Io  gangheri ,  fig. ,  vaia 
Tornare  io  cervello  o  in  si.  —  16.  la 
sul  suo ,  vale  Rispondere  per  le  rime. 
(Lat.  por  pari  referti.]  —  17.  In  uno, 
vale  Significar  la  stessa  cosa.— 18.  Nel 
ano  cuore,  vale  Ravvedersi.  [Lat.  nei- 
pitei.]  —  19.  N.  pass,  nel  primo  sign. 

—  20.  Rimettersi,  Riporsi.  —  21.  Att. 
Restituire,  Rimettere.  [Lat.  rettUuere] 

—  22.  Ridare  l'esser  primiero,  ed  i  bel 
modo,  usato  come  nel  sign.  del  §  3,  2. 

—  23.  Rifare  mutando.  —  24.  Ricon- 
durre.—25.  Dicesi  Ritornare  a  memo- 
ria alcuna  cosa,  e  vale  Farla  tornare  a 
mente,  Ridurla  a  memoria.  —  26.  Di- 
cesi Ritornare  il  piede  o  il  passo,  e  va- 

.  le  Tornar  indietro.  —  27.  Dicesi  Ritor- 
nar aano  o  simili ,  e  vale  Ricuperar  la 
sanità.  — 28.  Dicesi  Ritornare  uno  in 
pace  con  nn  altro,  e  vale  Rappacificar- 
lo.—  29.  Dicesi  Ritornare  nn  racconto, 
una  storia  ec.  ad  alcuna  persona  gli 
nominata  ,  e  vale  Ricominciarla  da 
quella. 

RITORNATA.  Ri-tor-nà-ta.  Sf.  Lo  stesso 
che  Ritorno.  [  Lat.  redifus.  ]  —  2.  Via 
d'onde  si  può  tornare.  —  3.  Far  ritor- 
nata, vale  Ritornare.  —  4.  E  Far  la  ri- 
tornate dicesi  del  tornar  le  spose  dopo 
le  loro  oozze  alla  casa  paterna. 

RITORNATO.  Ai-foMta-to.  Add.  m.  da 
Ritornare.  [Lat.  raoraasui.]  — 2.  Con- 
vertite, Rivolto  dal  male  al  bene.  —  3. 
Dicesi  Ritornato  io  sè  o  simili ,  e  vale 
Ravveduto  o  Fatto  accorto. 

RITORNATORE.  Ri-tor-na-tó-re.  Verb. 
m.  di  Ritornare.  Che  ritorna.  [Lat.  ra- 
diar»*.] 

RITORNATRICE.  Rt-tor-na-fri-ee.  Verb. 
f.  di  Ritornare. 

RITORNELLETTO.  «t-for-neMetfo.Sm. 
dim.  di  Ritornello. 

RITORNELLO.  Ritor-nel-lo.  Sm.  Sorte 
di  ripetizione,  Verso  intercalare.  [  Lat. 
intercalarli  verme.]  —  2.  Coda  di  so- 
netto. —  3.  Mus.  Segno  dinotante  che 
si  deve  ripetere  una  parte  dell'  aria. 
Esso  è  doppio  quando  divide  il  pezzo  di 
musica  in  due  parli  ed  obbliga  alla  re- 
plica d'ambedue  ;  semplice ,  quando  fa 
ripetere  solo  quella  parte  verso  cui  so- 
no segnati  i  punti.  —  4.  Dicesi  anche 
a  quella  sonata  o  preludio  che  gli  stru- 
menti musicali  cominciano  dopo  che  un 
attore  o  un'attrice  ha  finito  il  recitati- 
vo. —  5.  Specie  d'introduzione  alle  ca- 
vatine ,  arie  ,  concerti  ec.  Ne'  concerti 
però  il  Ritornello  è  oramai  una  specie 
di  sinfonia  formale,  talvolta  io  relazio- 
ne colla  prima  parte  del  concerto ,  ed 
altre  volte  anche  staccato  del  tutto.  — 
6.  Ritornelli  chiamaosi  cure  1  Tratti 
d'orchestra  fra  un  solo  e  1  altro  ,  od  la 
mezzo  ed  acche  in  fine  d'uo'arla,  d' ua 
duetto  ec.  —  7.  Ne'  registri  di  ripieno, 
i  Ritornelli  consistono  nella  continua 
ripetizione  di  una  data  ottava. 

RITORNEVOLE.  JK-ior-né-to-le.  Add. 
com.  Atto  a  ritornare,  o  Per  cui  si  pos- 
sb  ritornare.  [Lat.  remeabilit.] 

RITORNO.  Jlt-tdr-no.  Sm.  Il  ritornare  ; 
altrimenti  alla  latina  Regresso.  [  Lat. 
redtfua.  ]  —  2.  Onde  Aver  ritorno,  Far 
ritorno,  vale  Ritornare.  —  3.  Fallir  ri- 
torno o  il  ritorno  ad  alcuno ,  vale  Es- 
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sergli  tolto  o  impedito  di  ritornare.  — 
4.  Giro  o  Girata  intorno.  —  5.  Figor. 
Morte.  —  6.  Comm.  Bi  torno ,  termine 
de'  Mercanti,  e  dicesi  di  ciò  che  si  rica- 
va dalle  cambiali  mandate  in  qualche 
luogo  per  ritornare  qualche  utile.  —  7. 
Ritorno  e  Ritorni  diconsi  Quelle  mer- 
eaosie,  le  quali  una  nere  carica  io  por- 
to ,  dure  ha  smerciate  le  sne ,  nel  far 
ritorno  al  luogo  d'onde  4  stata  spedita. 
—  8.  Ar.  Mes.  Ritorni  dicono  1  Fab- 
bricanti di  galloni  alle  stanghette  di 
legno  imperniate  alla  gabbia  ,  le  quali 
servono  a  far  l' opera  al  gallone  coll'al- 
sarle  ed  abbassarle.  —  9.  Mus.  Specie 
di  modulazione;  ed  è  quando  procedono 
le  parti  dall'acato  al  grave.  — 10.  Ma- 
rio. Bozzello  di  ritorno  :  Bozzello  nel 
quale  passa  11  tirante  di  qualche  pa- 
renchima o  manovra,  ad  oggetto  di  fa- 
cilitare l'operazione.  — 11.  Dicesi  Bi- 
torno di  marea,  il  Bitoroo  del  riflusso;  ed 
anche  quel  luogo  di  terra  che  forma  delle 
correnti  cagionate  da  una  terra  vicina. 
BITORNO.  Rit&r-no.  Add.  m.  sinc.  di 
Ritornalo.  Onde  Essere  ritorno,  fu  det- 
to anticamente  per  Ritornare. 
RITORRE.  Ri-tór-re.  Alt.  co  top.  sinc.  di 
Ritogliere. 

RITORTA.  JB-fèr-fa.  St.  Ar.  MeS.  Ver- 
mena verde,  la  quale  attorcigliata  serve 
per  legame  di  fastella,  e  di  cose  simili; 
e  talvolta  si  prende  per  Legame  assolu- 
tamente. —  2.  Per  similit.  Legame  , 
Collegamento.  —  3.  E  fig.  Ritorcitura, 
Ripiegatura.  —  4.  Marin.  Corda  di  na- 
te; altrimenti  Sarte  nel  pi.— 5.  Farm, 
e  Chim.  Vaso  di  terra  o  di  Tetro  con 
becco  più  o  meno  ricurvo  per  congiun- 
gersi al  recipiente.  [Lat.  retorta.] 

R1TORTIGLIO.  Ri  tor  ti- gito.  Sm.  Filo 
attortigliato  di  checché  sia. 

RITORTO.  Ri-tbr-to.  Sm.  Mus.  Chiamansi 
volgarmente  Ritorti  nei  eorni  da  caccia 
quei  corpi  di  ricambio  o  tubi  mobili  che 
sono  ritorti  io  cerchio. 

RITORTO.  Add.  m.  Torto,  Attorcigliato. 
lUt.  retortut.]  —  2.  Rivoluto  contro; 
o  piuttosto  Reciproco,  Mutuo. 

RITORTOLA.  Ri-tbr-to-la.  Sf.  Fascetto 
di  giunchi,  salci  o  simili,  con  coi  av- 
volgendoli insieme  i  contadini  legaoo 
fastella  di  legna ,  paglia  o  altro ,  per 
più  agevolmente  trasportarle.  —  2.  Per 
simil.  —  3.  Fig.  Sotterfugio,  Ritirata, 
Scappata,  Riparo.  —  4.  Onde  proverb. 
Aver  più  fasci  che  un  altro  ritortole,  e 
Aver  più  ritortole  che  fastella,  vale  Tro- 
var sobito  riparo  a  tutte  l'accuse,  o  ri- 
medio a  qualunque  inconveniente. 

BITOBTDBA.  Ri-ter-tù-ra.  St.  Lo  stesso 
che  Ritorcimento ,  Bitorcilura.  [Lat. 
eontoreio.  ] 

BITOSARE.  Ri-to-sà-re.  Alt.  comp.  To- 
sar di  nuovo.  [Lat.  retondere.] 

RITOSATO.  Ri-to-tà-to,  Add.  m.  da  Ri- 
tosare. 

RITRADURRE.  /fr<ra-dàr-ra.Att.aoom. 
comp.  Tradurre  di  nuovo. 

RITRAENTE.  Ri-tra-èn-te.  Part.  di  Ri- 
traere  e  Ritrarre.  Che  trae.  —  2.  Che 
ritrae,  Che  copia  l'effigie  di  alcuno.  — 
3.  Che  somiglia,  Che  rende  immagine, 
e  si  adopera  col  sesto  caso. 

BITBAEBB.  Ri-trà-ere.  Att.  aoom.  To- 
gliere ,  Levare.  Oggi  meglio  Ritrarre, 
—  2.  E  n.  pass. 

RITR AGGERB.  Ri-tràg- ge-re .  AtUnom . 
V.  A.  Lo  stesso  che  Ritraere.  —  2.  E 
neui.  pass.  Ritirarsi. 
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RITRAIMENTO.  Ri-lra-Uné^to.  Sm.  Il 
ritrarre,  Ritlramento.[Lat.r«tractatto.] 

BIT  RANGOLA.  Ri-tràn-go-la.  Sf.  Lo 
stesso  che  Ritraogolo. 

RITRANGOLO.  Ri-tràn-go-lo.  Sm.  Spe- 
xie  di  usura  che  consiste  io  ricomprare 
per  minor  prezzo  ciò  che  siasi  ad  altri 
venduto.  [Lat.  faenut.  Far  voce  corrot- 
ta dal  lat.  retro  dietro,  e  dal  gr.  agora 
compra.  Altri  forse  da  ritraggere ,  ri- 
tratte o  ritrarre.) 

RITRANQDILLARE.  Ri-tran-quO-là-re. 
Att.  comp.  Far  di  nuovo  tranquillo. 
[Lat.  rurau*  placarti.}  —  2.  Neot.  pass. 
Ritornar  tranquillo.  [Lat.  tranquillum 
fieri.] 

R1TRANQUILLATO.  Rv-tranquil-ìà-to. 
Add.  m.  da  Ritranquillare.  [  Lat.rvr- 
tii)  placatiti.  ] 

RITraRB.  Ri-trà-re.  Att.  e  n.  V.  A.  e 
detta  per  la  rima.  T.  e  di'  Ritrarre. 

RITRARRE.  Ri-tràr-re.  Att. anom.  sinc. 
di  Ritraere  e  Ritraggere,  oggi  voci  an- 
tiquate ,  e  di  Ritirare,  in  luogo  del  qua- 
le si  adatta  a  diverse  proprietà  di  si- 
gnificazioni e  a  varie  maniere  di  frasi. 

—  2.  Trarre  o  Cavare  semplicemenie. 

—  3.  Cavare  di  nuovo.  —  4.  Far  dire, 
Cavar  di  bocca  alcuna  cosa.  —  5.  Com- 
prendere, Venire  in  cognizione.  [  Lat. 
wUeIXigere.  ]  —  6.  Togliere,  Levare.  — 
7.  Distogliere.  —  8.  Stornare—  9.  Io- 
durre.  — 10.  Ridurre ,  Convertire.  — 
11.  Dipignere,  Scolpire  o  in  qualunque 
altro  modo  Imitare  l'effigie  di  qualche- 
duno ,  rappresentandola  al  naturale. 
[  Ut.  ezprimere.  1  — 12.  K  per  estens. 
dicesi  di  Ogni  altra  cosa.  — 13.  Copia- 
re ,  Imitare  in  generale.  — 14.  Dicesi 
Ritrarre  alla  macchia ,  e  vale  Ritrarre 
senza  il  naturale ,  a  forza  di  memoria 
dell'artefice.  — 15.  E  per  metaf.  Dimo- 
strare, Descrivere ,  Rappresentare,  Ri- 
ferire. [Lat.  demonttrare.)  —  18.  Onde 
Ritrarre  in  volgare,  vale  Volgarizzare. 
— 17.  N.  ass.  nei  sign.  del  fi  2°,  5°  e 
12°.  — 18.  Dicesi  Ritrarre  da  alcuna 

cosa  ,  e  vale  Somigliarla ,  Imitarla.  

19.  E  vale  anche  Avere  origine.  —  20. 
Fu  detto  Ritrarre  dell'Inferno  per  Aver 
colore  o  sembianze  di  dannato.  —  21. 
N.  pass.  Mutarsi  di  pensiero,  Pentirsi. 

—  22.  Partirsi.  —  23.  Liberarsi ,  Di- 
storsi da  alcuna  cosa.  —  24.  Ricove- 
rarsi, Ridursi.— 23.  Raccoglierà»,  Con- 
gregarsi. —  26.  Congregarsi  nel  senso 
di  Essere  addetto  ad  on  partito.  —  27. 
Disanimarsi.  —  28.  Cavarsi .  Riscuo- 
tersi. —  29.  Biotrancarsi ,  Rifarei.  — 
80.  Comprendersi ,  Capirsi.  —  31.  Ri- 
levarsi, Ricavarsi,  Dedursi.  —  32.  La- 
sciar di  fare  alcuna  cosa.  —  33.  Milli. 
Ritirarsi. 

RI  TRASCORRERE.  Ri-tra-tcór-re-re. 
Att.  anom.  comp.  Trascorrer  di  nuovo. 
[Lat.  iterum  pruetergredi.] 
RITRASFORMARE.  RUra-tfor-mà-re. 
Att.  comp.  Trasformar  di  nuovo.  E  n. 
pass.  Nuovamente  trasformarsi. 
RITRASPORRE.  /K-tro-apdr-re.  Att. 
anom.  comp.  Trapiantare,  Trasportare 
di  nuovo. 

RITRATTA.  Ri-tratta.  Sf.  sinc.  di  Ri- 
tirata.  Oggi  Voce  poetica.  Lo  stesso  che 
Ritirata.—  2.  Onde  Suonare  a  ritratta, 
alla  ritratta,  la  ritratta,  è  lo  stesso  che 
Suonare  alla  ritirata  te.  V.  Ritirata  g. 
8.— 3. Luogo  nell'edilizio  io  cui  il  muro 
lascia  qualche  vuoto  o  spazio  interrom- 
pendosi. 
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RI-TRATTABILE.  Ri-trat-tà-bi-U.  Add. 

com.  Che  può  ritrattarsi. 
RITRATTAMENTO.  RUrat4a~mén-to. 

Sm.  Ritrattazione. 
RITRATTANTE.  Rùtrat-tàM-U.  Part.  di 

Ritrattare.  Che  ritratta. 
RITRATTARE.  RHraUtà+e.  Att.  comp. 

Trattar  di  nuovo,  Riandar  le  cose  trai* 

tate  e  stabilite.  [Lat.  iterum  trattare.  ] 

—  2.  Stornare.  [  Lat.  retr urtare,  revo- 
care. ]  —  3.  Disdire,  Dir  contro  s  qael 
che  si  ò  detto  prima,  Mutar  voglia,  opi- 
nione ,  sentenza  ,  Prender  nuovo,  altro 
consiglio  ec.  [Lat.  reprobare.]  —  4.  la 
questo  sign.  si  adopera  ancora  in  ueut. 
pass. 

RITRATTATO.  RUrat-tà-to.  Add.  sa. 
da  Ritrattare.— 2.  Riprovato, Disdet- 
to. [Lat.  retraetatut.) 

RITRATTATORIO.  Ritrai- ta-tò-ri-«. 
Add.  m.  Appartenente  a  ritrattazione, 
Palinodico. 

BITBATTAZIONEJW-trat-ro-*»d-«e.Sf. 
Il  trattare  una  seconda  volta  la  stessa 
materia.  V.  L.  in  uso  specialmente  par- 
landosi delle  Ritrattazioni  di  S.  Ago- 
stino :  esscodo  composta  da  re  e  fa- 
cto, cioè  DI  nuovo  io  tratto  e  maneggio. 

—  2.  Più  comunemente  usate  nel  alga, 
di  Ritrattamento,  cioè  il  Ritrattare  ciò 
che  si  è  detto  o  scritto  ;  grecamente  Pa- 
linodia. [  Lat.  retractatio,  palinodia*  ] 

RITRATTINO.  Ri-trat-t^no.  Sm.  dim. 
di  Ritratto.  Ritratto  dipinto  in  piccolo 
spazio. 

RITRATTISTA.  JZi-frat-fi-*(a.  Add.  e 
sm.  Pittore  di  ritratti.— 2.  Per  metaf. 

RITRATTIVO.  Ri-tràt-tì-vo.  Add.  ffl. 
Atto  a  ritrarre. 

B1TBATTO.  Ri-tràt-to.  Sm.  Figura  u- 
mana  dipinta  o scolpita,  somigliante 
alcuna  particolar  persona.  [  Lat.  ieon, 
imago,  effigiet.]  —  2.  Onde  Fare  un  ri- 
tratto, il  ritratto,  I  ritratti,  vale  Ritrar- 
re l'effigie  di  qualcheduno.  —  3.  E  Fare 
ritratto  di  alcuna  cosa  o  da  alcuna  cosa 
o  ad  alcuna  cosa  ,  vale  Mostrarsele  so- 
migliante ,  Non  degenerare  da  quella  ; 
il  che  dicesi  anche  Ritrarre.  —  4.  Im- 
propriamente dicesi  anche  d'Ogni  altra 
figura  che  rappresenti  alcuna  cosa  al 
naturale.  —  3.  Fig.  si  dice  della  somi- 
glianza fra  due  cose  Immateriali.  —  6. 
Descrizione.—  7.  Copie. —  8.  E  Tavola 
di  ritratto  per  Copia,  trovasi  osato  da 
Vasari.  —  9.  Besultamento ,  Evento, 
Esito,  Riuscita,  Riuscimento, Successo, 
Conseguenza.  [Lat.  ewitut,  eueeestut.] 
— 10.  Trattativa ,  Negoziato  ;  ma  in 
questo  senso  oggi  èdisosato.— 11.  Leg. 
Prezzo  di  cosa  venduta. — 12.  Onde  Far 
ritratto,  vale  Vendere,  Procacciarsi  da- 
nari vendendo.  — 13.  Ritratto  pren- 
desi anche  per  Riscatto  di  fondi  Intro- 
dotto per  legge  o  per  patto;  e  si  distin- 
gue in  legittimo  che  molti  chiamano 
gentilizio,  ed  in  convenzionale. 

RITRATTO.  Add.m.  da  Ritrarre,  Ritrae- 
re e  Bitraggere.  —  2.  Dipinto  o  Scol- 
pito al  naturale.  —  3.  Copiato.  —  4. 
Esco  te. 

BITRATTOBE.  JK-traf-id-re.  Verb.  m. 
di  Ritrarre.  Che  ritrae.  Che  fa  ritratti. 
V.  e  di  Ritrattista. 

BITBECINB.  Ri-tri-eùne.  St.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  rete  da  pescare ,  delta  anche 
Giacchio.  [Corrotto  da  retieina  dim.  di 
rete.]  —  2.  Sorta  di  macchina  in  alcuni 
mulini  a  acqua  ,  per  uso  di  facilitarne 
il  molo  ;  ed  è  uu  cilindro  perpendko- 
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tartan  eappello  a  basso  a  pia  incavi , 
ne' quali  bàttendo  l'acqui ,  li  mette  in 
mese  e  fai  girar  la  macina.  (Dal  lat.  re- 
tro eie©  diatro  muovo.]  —  3.  In  modo 
basso  e  prorerb.  Andare  a  ritrecine» 
Mie  Andare  precipitosamente  io  mi- 
na. (Lat.  m  penueiem  ruere.} 

BITBBMARE.  Ri-tre-màrrt.  NeuL  ass. 
nano.  Tremar  di  nuovo.  [  Lat.  mrrw 
traotiecere,  contremùeere.] 

RITREPPIO.  Ri  trip-fi  o.  Sa.  Ar.  Mes. 
Imbastitura  fi  tu  con  punteggiatura  lar- 
gaXo  stesso  che  Sessitura.  [Dal  gr.evrt/i, 
in  eomp.  ovry  largo,  e  rhapto  io  cacio.] 

njTniBUIRB.  Hi-Jn  ku-i-re.  AtLaoom. 
y.  e  di'  attribuire.  [Ut.  retribuire.] 

BJTBIBDITO.  Ritri-bmÀ-to.  Add.  m.  da 
Ritribuire,  V.  e  di'  Retribuito. 

R1TR1BCZIONE.  Ri-tri-bm-xió-ne.  Sf.  V. 
e  df  Rttribuxione. 

RTTRIN  CIA  REJU-tri*-«ià-re.  Att.com  p. 
Trinciare  di  ooovo.— 2.  Fig.  Ritaglia- 
ro.  Toglier  ria.  Troncare. 

EJTRIftCIBBAMENTO.  Ri  trin-eie~ra- 
men  la.  Sm.  Lo  stesso  che  Rintriocia- 
saento. 

RTTR1KCIERARE .  Ri-tr  in-cie-rà-r  e .  A  tt. 

Ahnrnnove  trinciera  a  difese;  Rifar 

le  trincee  guaste  e  rotte.  —  2.  N.  pass. 

e  fig.  Riparerai,  Difendersi. 
MITRIHOERATO.Ri-trinrcie-ràrioAdd. 

m.  Miliu  De  Ri  tri  nei  era  re. 
RTTitl TABE.  Ri-trirtàrre.  Alt.  corop. 

Tritar  di  onoro.  [Lat.  ittrum  ter  ere.  j 
RITRITATO.  Ri-tri'tà-to.  Add.  m.  da 
Ritritare. 

RITROGRADAGIONB.  R»-tro-gra-da- 

fid-ne.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Retrograda- 

xieme.  (Lat.  retrogradato.] 
R1TR0GRADARB.  /?i-tro-ara-dà-«.  N. 

eoa.  V.  A.  V.  e  di'  Retrogradar*.  (Lst. 

rsfrojrodi.] 
RITROGRADO.  Ri-tro-grà-do.  Add.  m. 

V.  A.  Y.  e  di'  Retrogrado.  [La  L  refro- 

fronW.] 

RITROGDARDO.  Ritro-guàr-do.  Sm. 
Miliu  V.  e  di'  Retroguardo ,  i&tro- 
suoraKy. 

RITROMBARE.  Ri- tromba-re.  N.  ass. 
camp.  Di  onoro  trombare.  (  Lat.  clan- 
gorem  iterare.  ] 

RITROMBATO.  fli-troBvoà-fo.  Add.  m. 
da  Ritrombare. 

RIT  RONCAR  E.  Ri-trcm-cà-re.  AU.COmp. 
Trance  re,  Tagliare  di  nuovo. 

RITRONCATO.  RHnm-cà-io.  Add.  m. 
da  Ritroncare. 

Mi  TROPICO.  Ri  trò  pi-co.  Add.  e  sm. 
Med.  y.  e  di'  Idropico.  [  Lat.  hydropi- 
cms,  hgdrapt.  ) 

RTTROPISIA.  Ri  tro-pi-$\-a.  Sf.  V.  A. 
Med.  Y.  e  di'  Idropisia.  [Lat.  hydropi.] 

RITROSA.  Ri-tr4*a.  Sf.  adoperalo  anche 
come  add.  fem.  Sorta  di  gabbia  per 
prendere  uccelli  ;  che  talora  è  anche 
detta  Gabbia  ritrosa.  [Ut.  decipula.Dt 
retro  dietro,  quasi  gabbia  folta  indietro 
o  ritorta.]— 2.  Dicesi  anche  di  Bete  da 
pigliar  pesci  che  abbia  il  ritroso.-— 3. 
Tortuosità  o  Cosa  che  rigira  in  sò  me- 
desima.—4.  Vortice  dorè  l'acqua  rigira 
e  rivolge*!. 

RITROSACCIO.  Ri-tro-tàc-cio.  Add.  m. 
sega;,  di  Ritroso. 

RITROSAGGINE.  Ri-tro-eàg-gi-ne.  Sf. 
Ritrosia. 

RITROSAMENTE.  Ri-tro-$a-mé*U.Avv 

Con  ritrosia. 
RITR03ARB.  At-fro-«d-rt.  N.  ass.  V. 

A.  V.  edi'/7*ro*ira. 
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RITROSELLO./?t-iro-sè!-!0.  Add.m.dim. 
di  Ritroso.  Lo  stesso  che  Bitrosetto. 

RITROSETTO.  Ri-tro-tét-to.kdd.  m.dim. 
di  Ritroso. 

RITROSIA.  Ri-tro-sì-a.  Sf.  ast.  di  Ri- 
iroso. 11  ritrosire.  Vizio  di  colui  al  quale 
oè  altri ,  né  cosa  che  sd  altri  piaccia 
suol  piacere  ;  Ripugnanza  a  far  ciò  che 
ad  altri  piace ,  e  per  effetto  di  selvati- 
chezza o  di  naturale  pudore.  [Lat.  re- 
pugnantia,  morosità*.]—  2.  E  detto 
delle  bestie  restie. 

RITROSIA  E.-Ri-rro-rì-ra.  N.  ass.  Divenir 
ritroso.  [Leu  refractarium  fieri.) 

RITROSISSIMO.  Ri-tro-tU-iitno.  Add. 
m.  superi,  di  Ritroso. 

RITROSITÀ'.  Ri-tro-si-tà.  Sf.  Lo  stesso 
che  Ritrosia.  (Ut.  repugnantia.] 

RITROSO.  Ri-tròno.  Sm.  Ar.  Mes.  Quel 
raddoppiamento  che  ha  la  bocca  della 
rete  o  cestella  ridotto  ad  un'  entratura 
strettissima ,  per  la  quale  entrali  gli 
uccelli  o  i  pesci ,  non  trovao  la  via  di 
tornare  indietro ,  e  prendesi  anche  per 
la  Bete  o  Cestella  stessa.  —  2.  Idraul. 
Aggiramento,  Rigiro  di  acque.  —  3. 
Veter.  Parlando  di  cavallo  o  simile.  Mo- 
vimento in  giro,  Giravolta. 

RITROSO.  Add.  m.  Contrario ,  Opposto. 
[Ut.  apposita* ,  contrariti .  Dal  lst. 
retrorsus  volto  indietro.  ]  —  2.  Av- 
verso, detto  di  Fortuna  o  simili.— 3. 
QoegUchesemprevnoleogaicoM  al  con- 
trario degli  altri.  [  Ut.  refraeforiu*. 
Trovasi  io  Tertulliano  retrosior  comp. 
di  retrosvs  ritroso,  refrattario  :  e  vuol 
dir  persona  che  si  fa  Indietro,  quando  s| 
vorrebbe  che  andasse  innanzi.]  — 4. 
Onde  Far  il  ritroso ,  vale  Non  renderà, 
famigliare,  Star  sulle  sue,  come  se  si  di- 
cesse: Ritirarsi  dall'altrui  conversazio- 
ne.—3.  Repugnante  semplicemente.  — 

6.  Agg.  di  Gsbbia  tanto  come  arnese  da 
v  rinchiudere  accolli,  che  come  sorta  di 

rete,  vale  Che  ha  la  ritrosa.  V.  Ritrosa 
8  1  e  2.  —  7.  Detto  delle  Bestie.  — 
8.  Per  metaf.  si  dice  dell'acqua  dei 
fiumi ,  che  aggirandosi  toma  indietro. 
(Ut.  retroratw.]  —  9.  A  ritroso ,  posto 
avveri).  Al  contrario,  Capovolto,  Capo- 
piè ,  A  rovescio.  [Ut.  inverse.]  — 10. 
Onde  Andare ,  Camminare ,  Cavalcare , 
Navigare,  Stare  «  ritroso,  vale  Andare, 
Camminare,  ec.  al  contrario. 

RITROVABILE.  Ri-tro-và4>i-le.  Add. 
com.  Che  può  ritrovarsi. 

BTl  ROVAMBNTO.fli-tro-oa-tne'iWo.Sm. 
Ilritrovare,Tnvenzione.[Lat.moentum.] 

RITROVANTE.  Ri-tro-vànte.  Part.  d 
Ritrovare.  Che  ritrova. 

RITROVARE.  Ri-tro-và-re.  Att.  Abbat- 
tersi a  caso  o  nel  farne  ricerca  in  chec- 
chessia. [Ut.  reperire ,  invenire.]  —  2. 
Trovar  le  cose  smarrite. — 3.  Ravvisare. 
—4.  Di  nuovo  scavare.  Onde  i  magnani 
e  simili  dicono  Ritrovar  le  viti  e  vale 
Rientrar  col  ferro  ne*  pani  e  femmine 
delle  viti  per  incavarli  quando  sono 
consumati. [Lat.  iterare.]— 3.  Ricercare 
minutamente  e  eon  diligenza.  [Ut. per 
vellicare.]— 6.  Riandar  col  pensiero.— 

7.  Ripigliare.  "-8.  Allegare,  Pensare  o 
simili.— 9.  Dicesi  Ritrovar  le  costure , 
eflg.  vale  Percuotere  o  Ferire  con  ispes 
si  colpi  ;  il  che  dicesi  anche  Ritrovare 
semplice  meo  te.  [Ut.  eoedere.]— 10.  Di- 
cesi Ritrovar  l'orme,  il  cammino,  e  vale 
Ripigliar  la  strada  fatta,  Tornare  indie- 
tro. — 11.  Dicesi  Ritrovare  un  disegno 
o  simili  e  vagliono  Bi  toccare  i  contorni 
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e  le  linee  accennate,  o  non  bene  espresse, 
d'alcun  disegno;  Ripassarvi  sopra  eolla 
matita.  [Ut.per/leera  delineatum  opus.] 
—13.  Ed  in  forza  di  nome. — 13.  N.ass. 
Venire  io  cognizione,  Scoprire— 14.  N. 
pass.  Esser  presente.  [Ut.  interesse.] 
RITROVATA.  Ri-tro-và-ta.  Sf.  Il  ritro- 
vare ,  Ritrovamento.  —2.  Ritrovo. 
RITROVATO,  R^tr<M>à-to.  Sm.  Congres- 
so, Combriccola,  Ritrovo.  [LaLeonjret- 
*ut.) 

RITROVATO.  Add.m.da  Ritrovare.  Rio- 
venato.  [Ut.  reperita.]— 2.  Ravvisato. 
—3.  Ritoccato  ue'cootorni  ec.  nel  sigo. 
di  Ritoccare,  g.  11. 
RITBOVATORE.  Ri-tr  oratóre.  Veri), 
m.  di  Ritrovare.  Che  ritrova.  [Ut.  re- 
pertori—2.  Inventore. 
RlTROVATRlCE./U-tro-oa-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Ritrovare.  Che  ritrova.  [Ut.  in- 
venir ix.} 

RITBOVEVOLE.  Ri-lro-vi-vo-lt.  Add. 

com.  V.  e  di'  Ritrovabili*. 
RITROVIO./U-fro-vt-o.Sm.V.  poco  osata. 

Il  ritrovarsi  insieme.  [Lat.  eonventut.ì 
RITROVO.  Ri-trò-vo.  Sm.  Conversazione 
di  pih  persone  che  si  riducono  per  sol- 
lazzo in  un  medesimo  luogo.  [Lat.  co  n- 
greitu*.  Da  ritrovar $:  e  vai  luogo  io  coi 
pih  persone  si  ritrovano  per  un  dato 
oggetto.] 

RITRUOPICO.  m-truò-pi-co.  Add.  m.V. 

A.  V.  e  di'  Idropico.  [Ut.  hydrops.) 
RITTAMENTE.  Rit-ta-mén-te.  Avv.  Lo 

stesso  che  Dirittamente.  [Ut.  recto  , 

recte,  retta  via.] 
RITTASMO.  Rit  tàrsmo.  Sm.  V. G.  Med. 

Specie  di  convulsione,  altrimenti  detta 

Balliamo.  [Ut.rMpttwmur.  Darhiptooo 

10  getto  qoa  e  là.] 

BITTICO.  Rit  ti-co.  Add.  e  sm.  Terap. 
Lo  stesso  che  Biptico. 

BITTO.  RU-to.  Sm.  La  principale  delle 
due  facce  d'una  cosa,  che  sta  ai  sopra  , 
dicendosi  Rovescio  alla  meo  principale 
e  che  sta  di  sotto.  Cosi  nelle  medaglie 
e  simili  il  Ritto  è  Quella  parte  ove  sta 
l'effigie  del  personaggio  rappresentato 
nella  medaglia.  [Sottintendi  lato  od  al- 
tro che  di  simile.]  —2.  Da  ritto  e  da 
rovescio,  posto  avverò.  Per  tutti  i  versi. 

—  3.  Proverb.  Ogni  ritto  ha  il  eoo  ro- 
vescio ,  vale  Tutte  le  cose  hanno  11  lor 
contrarlo.  [Ut.  omnium  rerum  vieissi- 
tudottt.]—  4,  Ar.  Mes.  Ritti  dicoosi 
dagli  Anelici  tutti  i  pesti  di  ferro,  le- 
gname ,  o  altro ,  posti  per  ritto  ad  uso 
di  reggere  e  collegare  altre  parti.  Onde 
Ritti  delle  casse,  delle  carrozze  ;  Ritti 
pel  parafando,  ec. 

RITTO.  Add.  m.  da  Rizzare.  Levato  su , 
Che  sta  sopre  di  sé.  [Lat.  erse  tue.  Ere- 
etut  da  erigo  che  comunemente  si  cava 
dal  lat.  e,  e  da  rapo.  In  celt.  gali,  eirich 
levarsi ,  ascendere ,  *irid  che  si  leva , 
che  monta, ovvero  il  levarsi,  il  montare. 

11  Bnllet  ha  pure  l'agg.  gallese  rheith 
diritto.  Trovasi  in  questa  lingua  reidh 
per  ordinato ,  regolare ,  ben  disposto.] 
—2.  E  Ritto  ritto ,  cos\  replicalo ,  vale 
Io  stesso ,  ma  ha  alquanto  più  di  forza. 

—  3.  Diritto  ;  contrario  di  Torto.  [Lat. 
reeiuf.]  —  4.  Destro;  contrario  di  Sini- 
stro. [Lat.  dexitr.]  —  5.  Parlandosi  di 
Legname,  vale  Non  tagliato  ,  ma  vivo 
ancora  sul  suo  pedale.— 6.  Metaf.  Rial- 
zato.— 7.  Rizzato.  —  8.  In  piedi.  Onde 
Levarsi  ritto,  Star  ritto  ec.  per  Binarsi, 
Stare  in  piedi \  opposto  a  Sedere  o  Gia- 
cere.—9.  Dicesi  Tenere  ritto  e  vale 
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Fare  ch'altri  stia  ritto.— 10.  Aggiunto 
al  Qui  è  proprietà  e  vezzo  di  lingua  ,  e 
serve  ancora  a  determinare  la  direzione. 
—11.  Anticamente  per  Botto»  in  sign. 
di  Giusto.— 13.  Dicesi  Esser  (atto  ritto 
e  vale  Esser  verticale. 

RlTTOJtU-to.Avv.Dirittamente.Per  linea 
retta,  A  dirittura.  [Lat.  recto  ,  racle , 
reeta  via.]— 2.  Ed  in  forca  di  prep. 

BITTOROVESC10.iHt-to-ro-ve-#e<o.ATV. 
comp.  V.  inusitata  che  vale  A  rovescio, 
Facendo  del  ritto  rovescio. 

RITUALE.  Ri-twàk.  Sta.  Eccl.  Titolo 
d'un  libro  che  insegna  i  riti,  le  cerimo- 
nie, preghiere  e  istruzioni ,  e  altre  coso 
spettanti  l' amministrazione  de'  Sagra- 
menti,  e  le  funzioni  de'  Parrochi. 

RITUALE.  Add.com.  Appartenente  a'riti. 

RITUALISTA.  Ri-4wli-ita.  Add.esm. 
Eccl.  Compilatore  di  riti. 

RITUFFARE.  Ri-tuf-fà-re.  Alt.  comp. 
Di  quoto  tuffare.  [Lat.  iterum  mergere, 
immergere.] 

RITUFFATO.  RiAuf-fà-to.  Add.  m.  da 
Rituffare. 

R1TURAMENT0.  RUu-ra-ntétUo.  Sm. 
Il  riturare ,  e  Lo  stato  della  cosa  ritu- 
rata ;  per  lo  pio  si  dice  de'vasi  del  cor- 
po. [Lat.  obturatio.) 

RITURANTE.  Ri-tu-ràtH».  Pari,  di'  Ri- 
turare. Che  ritura. 

RITURARE.  Ri-tu-ràre.  Att.  romp.  Di 
nuovo  turare.  [Lat.  furivi  obturare.  ] 
—  2.  Turare  semplicemente.  [  Lat.  ob- 
'  furore.  ]  —  3.  Fig.  Riturare  i  buchi , 
vale  Pagare  i  debili. —  4.  N.  pass.  Tu- 
rarsi di  nuovo  o  semplicemente  Turar- 
si, Ristopparsi. 

RITURATO.  Ri-tu-rà-to.  Add.  m.  da 
Riturare.  [Lat.  otturatiti,  obitructus.] 

RITURRARE.  Ri-tur-bà-r».  Att.  comp 
Di  nuovo  turbare.  [  Lat.  iterum  tur- 
bar».] 

RITURBATO.  Ri-tur-bàto.  Add.  m.  da 

Ritorbare. 
RI  UDÌ  RE.  Ri-udi-re.  Att.  anom.  comp. 

e  n.  ass.  Di  nuovo  udire.  [  Lat.  danno 

audire.] 

RI  UDITO.  Ri-u-di-to.  Add.  m.  da  Rio 
dire.  Di  nuovo  udito. 

RIUMILIARE.  Ri-u-mi-li-à-re.  Att. 
comp.  Umiliar  di  nuovo,  e  anche  sem- 
plicemente Umiliare,  Far  diventare  li- 
mile. [Lat.  deprimere.] 

RIUUIL1AT0.  Ri-u-mi-ii-à-to.  Add.  m. 
da  Riumiliare. 

RIUNGERE.  Ri-im-ge-re.  Att. on. anom 
comp.  Ugnerò  di  nuovo.  [  Lat.  r «unge- 
re, iterum  unger».] 

BIUN1MENT0.  Ri-u  ni  min  to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Riunione. 

RIUNIONE.  Ri-u-ni -ò-ne.  St.  Il  riunire  ; 
Congiugo  imeoto.  —  2.  Unione ,  Con- 
cordia, ec.  [Lat.  unto  ,  concordia  ,  re- 
conciliatio.]  —  3.  Bammarginamento, 
e  dicesi  delle  ferite  ;  grecamente  Sin- 
tesi. 

RIUNIRB.  Ri-u-nì-re.  Att.  comp.  Di 
nuovo  unire  t  e  parlandosi  di  persone 
vale  Riconci  tiare.  —  2.  E  n.  pass.—  3. 
Ch  ir.  Parlandosi  di  Piaghe  o  simili  va- 
le Rammarginare.  —  4.  Veter.  Riunir 
uu  cavallo ,  vale  Far  che  il  cavallo  si 
ristringa  ,  e ,  per  cosi  dire,  si  accorci  ; 
il  che  si  ottiene  stringendo  fortemente 
le  cosce  e  la  briglia. 

RIUNITIVO.  Ai-u-nt-ti-vo.  Add.  m.Te- 
rap.  Aggiunto  di  quo'  rimedii  che  han- 
no fona  di  rammarginare  o  ricongiu- 
gnere le  parU  disgiunte.  —  2.  Chir. 


Fascia  rinoitira  :  Fasciatura  adoperata 
per  la  riunione  delle  labbra  delle  ferite. 
RIUNITO.  Ri-u-ni-to.  Add.  m.  da  Riu- 
nire. 

RIURTARE.  JK-ur-tà-re.  Alt.  comp.  Ur- 
tar di  nuovo.  [Lat.  ruraum  urgere,  ra- 
pereufere.]  —  2.  Render  l'urto. 

RIURTATO.  JfreaMaVfo.  Add.  m.  da 
Riortare.  Ripercosso,  Risospinto.  (Ut 
repercutnu.] 

BIUSABE.  Ri  u-tà-re.  Att.  comp.  Usare 
di  nuovo. 

BIUSCIBILB.  Riru-ie\-bi4e.  Add.  com. 
Facile  a  riuscire,  Atto  a  riuscire.  [Lat. 
faceto  eventu.] 

BIUSCIBILISSIMO.  /Ku-iei-W-tt*-*»-"»©. 
Add.  m.  superi,  di  Riuscitile. 

RIUSCIHENTO.  /l»-u-«cwn«n-w.  Sm.  Il 
riuscire.  [Lat.  ewitut,  tveceuu».] 

RIUSCIRE.  Riutcìrc.  N.  «ss.  anom. 
comp.  che  in  alcune  delle  sue  voci,  forse 
usate  anticamente,  e  rimase  oggi  in  con- 
tado ,  si  supplisce  con  quelle  del  verbo 
Riescire;  siccome  pure  il  primitivo  U- 
scire  si  vale  di  alcuna  del  verbo  Escire. 
Uscir  di  nuovo,  e  talora  semplicemente 
Uscire.  [Ut.  erompere.]  —  2.  Appari- 
re, Spuntar  fuori.  [Ut.  eiettore ,  -pro- 
dir».]  —  3.  E  detto  anche  di  persona 
che  esco  e  sbocca  d'un  luogo  in  un  al- 
tro. —  4.  Venire  alla  conclusione.  — 
5.  Sbrigarsi,  Spedirsi.  [Ut.  te  expedi- 
r».]  —  6.  Sortire,  Avere  effetto.  [  Ut. 
luceedmA  —  7.  Risultare.  —  8.  Aver 
compimento,  Ottener  felice  riuscita.— 
».  Divenire.  [Ut.  evadere.]  — 10.  Es- 
sere utile ,  Recar  giovamento —  11. 
Soddisfare ,  Contentare.  —  12.  Tener 
per  vero.  Credere,  Entrare.  — 13.  Di- 
cesi Riuscire  in  un  luogo  e  valp  Avervi 
l'esito,  Rispondervi.  —  14.  Dicesi  Riu- 
scire altrui  buono ,  o  cattivo  o  altro  e 
vale  Esser  trovato  o  sperimentato  tale; 
Divenir  tale  o  Mostrarsi  tale,  Sembrare 
o  Apparir  tale;  e  dicesi  anche  d'una 
persooa  o  d' una  cosa  che  si  trova  altra 
da  quella  che  si  credea.  —  15.  Dicesi 
Riuscir  bene  o  male,  Riuscire  a  bene  , 
Riuscire  a  buono  o  lieto  fine  o  simili , 
e  vagliono  Incoglierne  altrui  bene  o 
male ,  Aver  prospero  o  contrario  esito 
o  fine.  [Lat.  bene  aut  male  vertere.]  — 
16.  Dicesi  Riuscire  sventura tameole  e 
vale  Avere  una  cattiva  riuscita.  — 17. 
Dicesi  Riuscire  o  Non  riuscire  alle  for- 
bici e  vale  Avere  o  Non  avere  esito  cor- 
rispondente alla  speranza —  18.  Di- 
cesi Riuscire  a  parole  ec.  e  vale  Pro- 
rompere in  parole  ec —  10.  Dicesi  in 
modo  proverò.  Riuscire  io  altro  paese 
e  vale  Ritirarsi.  —  20.  N.  pass,  nel 
sign.  del  §  4.  e  5.  —  21.  Dicesi  Riu- 
scirsi d'una  cosa  e  vale  Alienarla  da  sè 
contrattandola.  Disfarsene. 

RIUSCITA.  Ri  u-ici-ta.  Sf.  Passaggio 
pel  quale  da  un  luogo  si  mette  o  si  rie- 
sce io  nn  altro.  Uscita,  Esito,  Rispon- 
denza ,  ec.  —  2.  Onde  Aver  la  riuscita 
in  alcun  luogo,  vale  Avervi  l'esito.  Ri- 
spondervi ,  Riuscirvi.  [  Ut.  speetore , 
verger».]  —  3.  E  fig.  —  4.  Dicesi  Tro- 
vare una  riuscita  ad  alcuno  e  vale  Pro- 
cacciargli modo  di  uscire  d' impaccio , 
di  venire  a  capo  del  suo  inteoto.  —  8. 
Il  riuscire,  altrimenti  Successo ,  Even- 
to, Riuscimento.[Ut.«uéee«su*,  sven- 
ila. ]  —  6.  Far  buona  o  mala  riuscita 
o  simili,  vale  Manifestarsi  colla  prnova 
buono  o  malvagio.  (  Lat.  in  bonum  v»l 
maJum  hominem  evader».  ]  —  7.  Pro- 
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fitto,  Avanzamento.  [  Lat  progressi*  , 

vrofectut.] 
RIUSCITO.  Ri-u-tci-to.  Add.  n.da  Riu- 
scire. 

RIVA.  Ri  va.  St.  Estrema  parte  della 
terra,  che  termina  e  soprastA  all'acque. 
Confine  della  terra  co  D'acqua  del  mare 
e  di  un  fiume.  [Ut.  ripa.]  —  2.  Di  cesi 
Riva  alta  quella  che  trattiene  le  mas- 
sime escrescenze  di  un  fiume ,  e  basse 
quella  che  contiene  1'  acqua  ordinarie 
del  medesimo.—  3.  Uscire  a  riva  o  elle 
riva,  vale  Condursi  alla  riva.  Tenni  dot 
la  navigazione.  —  4.  E  Riva  rive ,  po- 
sto avverb.  vaie  Lungo  la  riva.  |  Lat. 
tema  litui.]  —  tt.  Fig.  Esser  sull'altre 
rive,  vale  Esser  nell'  altro  meo  do ,  Es- 
ser morto.  —  6.  Estremità  delle  acque 
che  terminano  colle  terra. —  7.  Luogo 
semplicemente.  [Ut.  loeus.]  —  8.  Per 
metaf.  Fine  o  Termine.  [Ut.  finis.]  — 
9.  Agr.  Quel  terreno  che  si  site  a  belle 
posta ,  e  si  pone  a  pendio  lungo  quel- 
che  muro  esposte  e  mezzogiorno ,  ac- 
ciocché le  piante  vengano  primaticci 

RIVAGGIO.  Ri^Ag-gio.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'/tira.  . 

BIVAGHEGGIABB.  Ri-va-gheg-già-+». 
Att.  comp.  Tornare  e  vagheggiare. 

RIVALE.  Ri  va-l».  Add.  esost.com.  par- 
landosi di  persona.  Propriamente  Con- 
corrente d'amore  nei.o  stesso  obbietta, 
Competitore  in  amore;  e  talora  si  esten- 
de e  persone  che  hanno  la  medesima 
pretensione  ed  anche  ad  altre  cose,  nel 
quale  senso  dicesi  anche  Emulo,  Com- 
petitore ,  Contenditore ,  Gareggiatore. 
[Ut.  ricali*.  Rivali*  dal  celt.  geli,  ed 
irla  od.  rioòlaeft,  lo  stesso  che  riovlach 
rivale:  e  rtooloehda  ri  contro  eblackd 
parola;  quasi  voglie  dirsi  contro- par- 
lante. Nella  stessa  lingua  H-aiUean 
contro-zerbino ,  ri-oeol  contro-amore. 
In  frane,  rivai ,  in  ingl.  risai ,  io  isp. 
rivai.  Il  Bullet  he  ii  broli,  ricali  non 
in  senso  di  rivelo  ,  ma  di  ribelle  ,  di 
scellerato.  Io  ar.  ribal  iniquo  ladrone; 
rabala  telotypie  io  nomine*  laboravft.l 
—  2.  Mario.  Aggiunto  d' uua  suite  di 
rete  da  pigliar  pesci  ;  cosi  detta  dal  pe- 
scar con  essa  intorno  alla  riva.  —  3. 
Agr.  In  forre  solo  di  sm.  dagli  agrono- 
mi, agrimensori  ec.  Rivale  è  impiegato 
ad  indicare  la  ripa  di  un  fosso  guernite 
di  alberi. 

BIVALERE.  Ri-va-lè+».  N.  pass.  Va- 
lersi di  nuovo,  Rilevarsi,  Rifarsi,  Va- 
lersi di  ricambio.  Aver  regresso.  —2. 
Servirsi.  —  3.  N.  sss.  Ricuperare  le 
salute,  Risanare. 

RIVALESCBNZA.  Ri-va-le  tcèn-za.  SI. 
Risanamento,  Risanasione,  Ritorno  in 
salute. 

RIVALICARE.  Ri-va  li-cà-r».  Alt.  e  o. 
ass.  comp.  Di  nuovo  valicare,  Trapas- 
sar di  nuovo.  [Lat.  iterum  trajieer».] 

RIVALICATO.  Ri-va-IUà-to.  Add.  m. 
da  Rivalicare. 

RIVALIDARB.  Ai-vo-It-dà-f  e.  Alt.comp. 
Lo  stesso  che  Riavalidare. 

RIVALIDATORIO.  ifi-va-Ii-do-tò-rt-o. 
Add.  m.  Appartenente  a  rivai ida- 
zione. 

RIVALIDAZIONE.  Ri-va-li-da-sió-H». 
St.  Il  render  nuovamente  valido. 

RIVALITÀ.  Riva-lità.  St.  est.  di  Ri- 
vale. Concorrenza  di  più  persone  a  pre- 
tendere il  possesso  del  lo  stesso  obbietto 
amato ,  e  per  estens.  della  stessa  eose 
agognala.  [UU  «multai.] 
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RIVALSA.  Ri-xM-sa.  Sf.  V.  dell'  oso. 
Meglio  Represso,  Compensazione. 

RIVALUTO.  Ri  va-Uno.  Add.  m.  da  Ri- 
valere. —  J.  Risanato. 

RIVANGARE.  Ri-van-gà-re.  Att.  romp. 
▼•■gir  di  noovo.  —  2.  Per  metaf.  Ri- 
cercare, Riandare,  Ritrattare.  Io  que- 
sta senso  dicesi  anche  Rinfangare. 
[Lai-  rurtui  vettigare,  pervadere.} 

RIVANGATO.  Ri-um  gà-to.  Add.  m.  da 
Rivangare. 

Ri  VARCARE.  Rimarcò  rt.  Att.  comp. 
Varcar  di  nuovo.  Ri  valicare. 

RI  VARCATO.  Ri-var-càto.  Add.  m.  da 
Ri  varcare. 

RIVEDERE.  At-tw-di-r0.AU.anom.comp. 
Di  nuovo  vedere*  (Lat.  recidere.}  —  2. 
Esaminar  di  nuovo ,  Riconsiderare, 
t  Lat.  mrtui  perpmdert.  ]  —  3.  Dicesi 
Rivedere  il  conto ,  i  conti,  le  ragioni  0 
k  panile  e  vale  Riscontrare  e  Vedere 
se  i  conti  stanno  bene.  —  4.  E  fig.  — 
*.  Dicmi  Rivedere  I  conti  anche  per 
Riconoscere  lo  stato  d' alcun  negozio. 

—  fi.  Dicasi  Rivedere  una  scrittura,  un 
libra  ec.  e  vaie  Considerarlo  per  la  cor- 
rasione.—  7.  Dicesi  Rivedere  il  filo, 
parlando  di  ferri  laglieoti ,  e  vale  Esa- 
minare o  Teotare  come  che  sia  se  il 
loro  taglio  é  bene  affilato.—  8.  Io  modo 
arverb.  A  Dio  riveggio,  A  Dio  riveggo, 
A  Jbabboriveggolt  e  simili,  vale  In  pre- 
cipizio, Io  malora,  Io  luogo  donde  non 
si  possa  ritornare.  [  Lat.  in  proaeepa.  ] 

—  ».  Ar.  Mes.  T.  de'  lanaiuoli.  Levar 
eolie  moHette  la  borra  che  si  trova  nel 
modo  tessuto  e  purgato.  — 10.  Onde 
■g.  Rivedere  il  pelo,  vile  Sindacare se- 
verissimamente le  azioni  altrui.  0  vero 
Dargli  delle  busse.  —  lì.  Mi  Ut.  Esa- 
asfoare,  Riscontrare  il  numero  de'  sol- 
dati, il  loro  armamento  ,  le  vestimenta 
laro;  ed  anche  assicurarsi  della  dili- 
genza de'  corpi  di  guardie,  delle  poste, 
delle  guarnigioni  ec.  Esaminare  le  for- 
tificazioni d' una  piazza  ec.  [  Lat.  Iu- 

RIVEDiMENTO.  Ri-ve- d^mén-to.  Sm.  Il 
rivedere.  Lo  stesso  che  Revisione.  [Lat. 
revino.  ]  —  2.  Milit.  li  rivedere  nel 
sign.  del  g.  7.  [Lat.  perliu  (rado  ] 

RI  VE  DIN  A.  Ri-ve  di-na.  Sf.  Ar.  Mes. 
Rivedilure  o  Mollettoture  del  panno 
dopo  lavato  e  purgato. 

RIVEDITORA.  Ri-ve- di-lb-ra.  Add.  e  sf. 
Ar.  Mes.  Nome  che  si  di  a  quelle  don- 
ne rbe  eolle  mollette  levaqo  tutta  la 
borra  d*l  panno  tessuto. 

RI  VEDITORE.  Ri-ve-dMó-re.  Verb.  m. 
di  Rivedere.  Colui  che  ri  vede.  Lo  stesso 
che  Revisore.  (Lat.  r evitar,  een$or.) 

R1VEDITBICB.  Ri-ve-di-tri-ce.  Verb.  f. 
di  Rivedere. 

RTVEWTURA.  Ri-ve-di-Ht+a.  Sf.  Ope- 
razieoe  delia  ri  veditore;  che  anche  di- 
cesi Mei  leUa  tara. 

RIVEDUTO.  Ri**-dit-to.  Add.  m.  da 
Rivedere.  —  2.  Riconsiderato,  Esami- 
noto  di  nuovo.  —  3.  Ricorretto ,  nel 
sign.  di  Rivedere,  $.6.-4.  E  nel 
senso  militare  parlando  di  Gente  o  si- 
mili,  nel  sijto.  di  Rivedere,  g.  7. 

RIVEGGENTE.  Ri-veg-gen-te.  Add.  com. 
Che  rivede,  Veggente  di  nuovo. 

RIVELABILE.  Ri-ve-là-bi-le.  Add.eoro. 
Che  poò  rivelarsi. 

RI  VBX  AMENTO.  Ri-ve-la~mén4o.  Sm.  Il 
rivelare.  (Lat.  rwelatio.] 

RIVELANTE.  Ri-ve-lànUs.  Pari,  di  Ri- 
velare. Che  rivela,  Rivelatore. 


RIVELARE.  Ri-voAà-re  Att.  e  0.  Ma- 
nifestare rosa  ignota  0  segreta.  [  Lat. 
revelare.  Revelare,  secondo  i  pio,  vien 
da  re  negativa, come  io  renuo,  reciuffo, 
e  da  vtlum  velo;  quasi  togliere  il  velo. 
Si  può  dubitarne,  mentre  i  Celti  di  Gal- 
les hanno  6«ul  che  facilmente  mutasi  in 
«sul,  nel  sm-o  di  bocca  ,  gli  Arahi  be- 
la* per  raanifestnm  facere  ,  e  gì'  Illirii 
javtjati  per  manifestare,  rivelare,  e 
javlen  per  rivelato,  dtjaven  manifesto. 
In  ebr.  balagh  nascondere-]  —  2.  Fare 
rivelazione,  nel  sign.  del  §  2.  di  Rive- 
lazione. 

RIVELATIVI  Ri-ve-la-ti-vo.  Add.  m. 

Atto  a  rivelare. 
RIVELATO.  Ri-ve-là-to.  Add.  m.  da 

Rivelare.  Manifestato ,  Palesato.  [Lat. 

revelatui.)  ■ 
RIVELATORE.  Ri-vo-la-tó-re.  Verb.  m. 

di  Rivelare.  Che  rivela.  [Lat.  revela- 

tor.  ] 

RIVELATRICE.  Ri-ve-la-tri-ee.  Verb. 
fem.  di  Rive'are.  Che  rivela. 

RIVELAZIONE.  Ri  ve  ln-zió-ne.  Sf.  Ma- 
nifestazione di  cosa  occulta.  [Lat.  re- 
velatio.]  —  2.  Ispirazione  sopraonatti- 
rale  con  cui  Iddio  manifesta  la  sua  vo- 
lontà ,  i  divini  misteri ,  le  cose  future 
ec.  Io  questo  senso  dicesi  più  propria- 
mente Rivelazione  divina  ,  celeste  ,  ec. 

—  3.  Talvolta  si  prende  anche  per  Le 
cose  rivelate ,  grecamente  Apocalisse  ; 
come:  Le  rivelazioni  di  S.  Giovanni. 

RIVELLINO.  JM-vel-U-no.  Sm.  Milli.  0- 
pera  esteriore  di  fortificazione  staccata 
dall'  altre ,  di  dne  facce  ,  e  talvolta  di 
due  facce  e  due  fianchi,  oltre  alla  scar- 
pa interna,  che  si  colloca  innanzi  ad  un 
fronte  di  fortificazione.  Si  distingue 
dalla  mezzaluna  pel  luogo  che  occupa  e 
per  la  forma  ;  poiché  il  Rivellino  sta 
avanti  la  cortina,  e  la  mezzaluna  avanti 
l'angolo  fiancheggiato  del  bastione;  la 
scarpa  interna  del  Rivellino  è  composta 
di  due  linee  che  fauno  un  angolo  sa- 
gliente  verso  la  cortina  0  d'  una  linea 
reità  soltanto,  e  la  scarpa  interna  della 
mezzaluna  è  Mia  in  arco ,  che  rivolge 
in  dne  corna  all'angolo  del  bastione , 
ed  ha  perciò  il  nome  di  Mezzalune*  Il 
rivellino  che  ha  soltanto  due  facce,  vien 
chiamato  Rivellino  semplice ,  per  di- 
stinguerlo da  quello  che  ha  I  fianchi,  il 
quale  vien  detto  Rivellino  co' fianchi. 
Quello  entro  coi  s'innalza  un  altro  pic- 
colo rivellino,  chiamasi  Rivellino  dop- 
pio: il  lato  del  rivellino,  0  i  due  lati 
che  guardano  la  cortina,  diconsi  Semi- 
gole. [Lat.  nirmuto.  In  frane.  In  ted. 
ed  in  ingl.  ravelin,  in  isp.  rebellin,  dal 
lat.  re  part.  iterativa  e  da  valium  ba- 
stione, baloardo,  riparo;  il  tutto  ridotto 
a  forma  diminutiva.  Valium  poi  è  dal 
ce't.  gali,  balla  che  vale  il  medesimo , 
e  che  dicesi  in  ted.  «cali.  In  ar.  reboex 
muro  della  città,  bastione.]  —  2.  Dare 
0  Toccare  un  rivellino,  vale  Dare  0  Toc- 
car dalle  bastonate;  modoproverb.  ant. 
[Lat.  eaedere ,  eaedi.  Noo  da  rivellino 
in  senso  di  fortificazione  ,  ma  dal  celt. 
gali,  ra  0  ro  molto ,  e  buail  battere.  Io 
ar.  rebx  percuotere  con  ambe  le  mani.] 

—  3.  Fare  nn  rivellino  ad  alcnno,  vale 
Fargli  una  bravata,  un  rabbuffo;  modo 
proverb.  ant.  [  Lat.  aliquem  arguere , 
increpare.  Dal  celt.  gali,  roòa!  strepi- 
to, fracasso.  V.  pure  l'etim.  del  §  prec.J 

RIVE  N  D  AGNOL  A .  i?t-«en-da-sno-la. 
Add.  e  sf.  V.  e  di'  Rivendugliolo. 
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RIVENDANOLA.  JK-ven-do-tuò- la. Add. 
esf.  T.  romanesco.  V.  e  di'  Rivendu- 
gliolo. 

RIVENDERE.  Rivén-der*.  Alt.  anom. 
comp.  Di  nuovo  vendere,  e  talora  sem- 
plicemente Vendere.  (Lai.  rw$u$  «en* 
dert ,  vendere.  ]  —  2.  Condannare  in 
pena  pecuniaria.  —  3.  Fig.  Rivendere 
alcuno,  va  le  Sopraffarlo,  sapendone  pia 
di  lui. 

RIVENDEHIA.  «i-wn-de-ri-o.  Sf.  L'arte 
del  rivendugliolo.  —  2.  Baratteria,  ma 
in  questo  senso  è  V.  A. 

RIVENDIBILE.  Ri  ven-dì-bi-le.  Add. 
romp.  Che  può  rivendersi. 

RIVENDICANTE.  Ri-ven-di-càn-te. Part. 
di  Rivendicare.  Che  rivendica. 

RIVENDICARE.  Jtf-«en-di-cà-r«.  Att. 
comp.  Di  nnovo  vendicare.  —  2.  Ven- 
dicare semplicemente.  [Lat.  tilcuc».)— 
3.  E  n.  pass.  Render  la  pariglia  del- 
l' ingiuria  ,  Ricattarsi.  —  4.  Leg.  Ri- 
vendicare presso  i  giurisperiti  vale  E- 
sercitar  l' azione ,  eoo  coi  si  richiede 
una  cosa ,  di  cui  si  pretende  esser  pro- 
prietario. [Lat.  rem  vin dicare.  V'indico 
dal  lat.  vim  dico  io  annuozio  la  forza  , 

10  dico  che  per  forza  mi  è  stata  tolto 
alcuna  cosa.  Al  pari  I  Greci  da  ec  fuori 
e  dice  giustizia,  formano  ecdiceo  io  »eu- 
dico.  Altri  dallo  stesso  gr.  ecdiceo.] 

RIVENDICATO.  Ri-ven-di-cà-to.  Add. 
m.  da  Rivendicare. 

RIVENDICHIESA.  Ri-vendi-chié-$a. 
Add.  e  sost.  com.  comp.  iudecl.  Simo- 
niaco. 

RI  VENDI  TORÀ.  Ri-ven-di-tò-ra-  Add.  e 
sf.  Lo  stesso  che  Riveodugliola. 

RIVENDITORE.  Riven-di-tó-re.  Verb. 
m.  di  Rivendere.  Che  rivende;  ma  co- 
munemente si  usa  in  forza  di  sm.  e  di' 
cesi  di  Chi  rivende  cose  vecchie  0  nuo- 
ve ,  girando  qua  e  la  colle  sue  merci , 
senza  bottega  stabile;  [Lat.  propola.] 

RIVENDITRICE.  Ri-ven-di-trt-ce.  Verb. 
f.  di  Rivendere.  Che  rivende;  pia  co- 
munemente usato  in  forza  di  sf.  al  pari 
di  Rivenditore.  [Lai.  venditrix.1 

RIVBNDCGLIOLA.  Ri-ven-dùglio-la. 
Add.  e  sf.  Riveoditrice  di  cose  minute. 

RIVENDUGLIOLO.  Ri-ven-dù-glio-lo. 
Add.  e  sm.  Colui  che  rivende  cose  mi- 
nute. [Lat.  propola.] 

RIVENDUTO.  Jli-ten-dùfo.  Add.m.  dt 
Rivendere.  Venduto  di  nuovo  0  più 
volte. 

RIVENIRE.  Ri-ve-nì-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Di  nuovo  venire ,  Ritornare. 
[Lat.  revenire,  redire.]—  2.  Provenire, 
Derivare  3.  Rinvenire ,  Ricuperare 

11  sentimento;  e  in  questo  sigo.  dicesi 
aoche  Rivenire  iu  sé. —  4.  Riconoscer- 
si, Ravvedersi.  —  8.  Ridondare,  Con- 
vertirsi. v 

RIVENUTO.  Ri  ve-nù-lo.  Aid.  m.  dt 

Rivenire.  Ritornato.  —  2.  Riavuto  , 

Rinfrancato. 
R1VENTILARE.   JK-oen-ti-là-re.  Att* 

comp.  Nuovamente  ventilare. 
RIVERSE R AMENTO.  J?i-«er-ò»-ra-nuin- 

to.  Sm.  Il  riverberare.  [  Lat.  reverbe- 

ratio.) 

RIVERBERANTE.  Ri-ver-be  ràn-le. ¥erl. 
di  Riverberare.  Che  riverbera.  [  Lat. 
reveròerana.J  «—  2.  Chini.  Fornello  ri- 
verberante. V.  Riverberatojo. 

RIVERBERARE.  /li-«er-&«-rà-re.  Att.  e 
n.  ass.  Ripercuotere  ;  e  si  dice  in  par- 
ticolare del  Ripercuotere  indietro  gli 
splendori,  specialmente  del  Sole.  [Lat. 
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riverberare,  repercuttre.] —  2.  Per  me* 
taf.  Offuscare ,  Abbojare.  —  3.  Detto 
delle  vibrazioni  dell'  aria  ripercossa  da 
corpo  opposto. —  4.  Ar.  Mes.  Struggere 
in  fornace  a  fuoco  di  riverbero. 

RIVERBERATO.  Ri-ver-be-rà-to.  Add. 
m .  da  Riverberare.  —  2.  Riscaldato  a 
fuoco  di  riverbero. 

RIVBRBERATOJO.  fi»-wr-6e-ra-ld-jo. 
Sm.  Chim.  Sorta  di  fornello  ben  chiuso 
tatto  all'intorno,  e  coperto  in  sulla 
cima  con  una  testa  o  corona  di  mattoni 
o  tegoli,  di  modo  che  non  si  lasci  alcuno 
svaporamento  al  calore  o  fiamma ,  ma 
che  si  determini  questa ,  e  si  costringa 
a  riverberare ,  o  volgersi  addietro  dal- 
l'opera di  mattoni  con  nuova  forza,  so- 
pra le  materie  collocate  nel  fondo.  S"  a- 
d opera  specialmente  per  la  fusione  e 
calcinazione  de'metalli.  e  chiamasi  an- 
che Fornello  riverberante  ,  o  di  river- 
bero. 

RIVERBERAZIONE .  Ri  -ver-be-ra~xió-ne. 
St.  V.  L.  Il  riverberare,  e  L'atto  di  un 
corpo  che  respigne  o  riflette  un  altro 
da  cui  è  percosso;  più  comunemente 
dicesi  della  Luce,  e  in  questo  senso 
chiamasi  anche  Riflessione.  [Lat.re- 
verbsralio,  repercuitio.] — 2.  Rimbalzo, 
Ripercotimento.  —  3.  Chim.  La  cicola- 
sione  della  fiamma  nel  fornello  di  ri- 
verbero. 

RIVERBERO.  Ri-vèr-be-ro .  Sta.  Riper- 
cussione de' raggi.  [Lat.  revsrberatio  , 
repercugtio.]  —2.  Chim.  Fuoco  di  ri- 
verbero: Fuoco  gagliardo,  che  non  esala, 
ma  riverbera  il  ano  calore.— 3.  Fornello 
di  riverbero.  V.  Riverberatojo.—4.  Ar. 
Mes.  Disco  metallico  od  altro  arnese  a 
macchina  che  si  adatta  alle  lampade , 
lucerne  e  simili  perchè  riflettano  mag- 
gior lume.— 5.  Il  pezzo  superiore  d' un 
fornello  di  riverbero  ;  che  ha  la  forma 
d' un  berrettino  emisferico ,  trapassato 
•I  centro  da  un'apertura  circolare,  atta 
a  ricevere  un  tubo  del  cammino,  qnando 
si  desidera  di  rendere  la  corrente  del- 
l'aria più  rapida,  onde  attivare  la  com- 
bustione. 

RIVERDIRE.  Ri-ver-d\-re.  N.  ass.  anom. 

corap.  Lo  stesso  che  Rinverdire. 
RIVERD1TO.  Rirver-dì-to.  Add.  m.  da 

Rinverdire.  V.  e  di'  Rinverdito. 
RIVERENDO.  Ri-ve-rèn-do.  Add.  m.  Lo 

stesso  che  Reverendo. 
RIVERENTE.  Ri-  ve-rèn  te.  Pari,  di  Ri- 
verire. Che  riverisce ,  Che  ha  o  porta 

riverenza.  [Lat.  obeenane.] 
RIVERENTEMENTE.  Ri-ve-ren-te-mén- 

u.  Aw.  Con  riverenza.  [  Lat.  reveren- 

ter.l 

RIVERENTISSIMAMENTE.  Ri-ve-rm- 
tis-ti-ma-tnin-te.  Avv.  superi,  di  Re- 
veren  temente. 

RIVERENTISS1MO.  Ri-ve-ren-tìi-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Riverente.  [Lat. 
reverentìMtimus.] 

RIVERENZA.  Ri-ve-rèn-xa.  St.  Segno 
d' onore  che  si  fa  altrui  inchinando  il 
capo,  piegando  il  ginocchio,  o  movendo 
io  altro  modo  la  persona.— 2.  Ossequio, 
Rispetto,  Onore  io  generale.— 3.  Quella 
preponderanza  che  hanno  su'minori  gli 
uomini  meritevoli  e  disilo  affare.  — 4.* 
Dicesi  Rendere ,  Portare ,  Dimostrare , 
Serbare  ec.  riverenza  e  vale  Riverire. 
— «.  Dicesi  Aver  riverenza ,  Avere  in 
riverenza  e  vale  Riverire,  Onorare.— 6. 
Dicesi  Far  riverenza  ola  riverenza  evale 
Inchinare  alcuno,  Onorarlo  inchinando 


il  capo  ec.—  7.  Fare  riverenza  vale  an- 
che Onorare,  Riverire;  ed  è  anche  for- 
inola d' ossequio  usata  nelle  lettere.  — 
8.  Dicesi  Con  riverenza,  Con  reverenza; 
ed  è  maniera  colla  quale  si  prende  li- 
cenza di  dire  ciò  che  non  sarebbe  dice- 
vole per  onestà,  per  rispetto ,  o  simile. 
[Lat.  iti  venta  dicto.]—9.  Dicesi  Pren- 
dere la  riverenza ,  di  Principe  o  Gran 
personaggio  che  riceve  i  sudditi  od  altri 
a  fargli  riverenza,  omaggio  e  simili.— 
10.  Mas.  Riverenze  chiamavansi  le  ro- 
salie  in  numero  di  tre ,  cosi  dette  per 
le  tre  riverenze  le  quali  ne'  tempi  pas- 
sati erano  chieste  a  rigore. 

R1VERENZIA.  /liwèn-si-a.  Sf.  V.  e  di* 
Riverenxa. 

RIVERENZIALE.  Ri-ve-ren-xià-U.  Add. 
com.  Di  riverenza  ;  ed  è  per  lo  pia  ag- 
giunto di  Timore. 

RIVBRENZIARE.  RUe+en-xxà+e.  Alt. 
V.  poco  usata.  Far  riverenza,  Riverire. 
—2.  N.  pass.  Farsi  reciproche  riverenze 
e  cerimonie. 

RIVERBNZIONE.  Ri-m-ren-xió  ne.  Sm. 
accr.  di  Riverenza;  e  ai  auol  dire  in 
{scherzo. 

RI  VERGOGNARE.  Ri-ver-go-gnà-re.  N. 
pass.  Vergognarsi. 

RIVERIRE.  Ri-ve  ri-re.  Atu  Salutare  eoa 
rispetto.  Onorare,  Ossequiare,  Rispet- 
tare. [Lat.  revertri,  venerar*.  Revtreri 
dalla  pan.  iter,  re  e  da  ver  eri  temere.] 
—  2.  B  n.  ass.  anche  in  forza  di  nome. 

RIVERITISSIMO Mi-v*-ri-ii*-,i~mo.  Add. 
m.  superi,  di  Riverito.  [Lat.  ofaervan- 
du  $inuu.] 

RIVERITO.  Ri-ve-rì-to.  Add.  m.  da  Ri- 
verire. Inchinato ,  Onorato ,  Rispetta- 
to ec. 

RIVERITORE.  Ri-vs-ri-ti-re.  Verb.  m. 

di  Riverire.  Che  riverisce. 
RIVERITRICE.  Ri-ve-ri-tr\-te.  Verb.  f. 

di  Riverire.  Che  riverisce. 
RIVERSAMENTO.  Ri-wr-ia-mén-to.Sm. 

Mas.  Lo  stesso  che  Rivolto,  nel  sigoif. 

del  §.  3. 

RIVERSARE.  Rboer-ea+e.  N.  ass.  e  pass. 
Versar  di  nuovo;  e  talora  semplicemente 
Versare.  [Lat.  effundere.] — 2.  Per  me- 
ta f.  Abbondare,  Traboccare.— 3.  Farsi 
di  nuovo  addosso  all'avversario,  Ritor- 
nare con  maggior  impeto  ad  assalirlo  : 
in  questo  senso  è  voce  poetica  ,  e  non 
osata  che  nel  n.  pass.— 4.  Att.  Voltare 
a  rovescio  o  sottosopra.— 5.  E  per  me  taf, 
Rovesciare. — 6.  Dispergere,  Sbaraglia- 
re ,  Sconfiggere.  —  7.  Dicesi  in  modo 
basso  Riversare  la  broda  addosso  ad 
alcuno  e  vale  Incolparlo  di  quello  che 
forse  altri  ha  commesso.  [Lat.  fabamin 
aliquo  eudere.] 

RIVERSATO.  Ri-ver-tà-to.  Add.  m.  da 
Riversare.— 2.  Voltato  a  rovescio  o  sot- 
tosopra. —  3.  Detto  delle  Mani ,  cioè 
Rivolte  in  guisa  che  la  palma  sia  oriz- 
zontalmente spiegata.  — 4.  Resupino , 
Colla  faccia  volta  all'  insh. 

RIVERSIBILE.  Riaver -Mi-bi  le.  Add.com. 
Leg.  Si  dice  de'  beni ,  delle  terre,  e  si- 
mili ,  che  debbono  in  alcuni  casi  ritor- 
nare el  proprietario ,  ancorché  se  ne 
fosse  spogliato. 

RIVERS1BILITA'.  Rùver-si-biAi-là.  St. 
ast.  di  Riversibile.  Leg.  Qualità  di  ciò 
che  è  riversibile. 

RIVERSI  VO.  Ri-ver-s\-vo.  Add.  mJLnat. 
Ricorrente. 

RI  VERSOI  ARE.  Ri-ver-seiàre.  N.  pass 
V.  e  di'  Rovticiar*. 
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RIVERSCIO.  Ri-ver-scie.  Add.  m.  V.  e 

di'  Roveicio. 
RIVERSO.  Ri-vir-eo.  Sm.  Il  riversare. — 

— 2.  Rovina.— 3.  Rovescio.— 4.  E  ùg. 

—  8.  Colpo  dato  di  rovescio.  —  6.  Bd  a 
modo  d' avv.  Dì  riverso,  cioè  Con  colpo 
menato  eolla  mano  rovescia. 

RIVERSO.  Add.  m.  da  Rivertere.  Rivol- 
uto. [Lat.  inverata,  proapozterw.J—  S. 
Ritornato  nel  pristino  auto.  —  3.  Con- 
trario, Opposto.  —4.  A  riverso,  Alla 
riverse,  posti  avverò.  A  rovescio. 

RIVERTERE.  Rwèr-le-re.  Att.  anom. 
V.  L.  Rovesciare ,  Rimboccare.  Rivol- 
tare. [Lat.  eonvertere.) 

RI VERTIRE.  RùnerAWe.  Att.  e  n.  | 
V.  A.  V.  e  di'  Convertir». 

RIVESCIARB.  Rirwe-tcià-re.  Alt.  V.  A. 
Voltar  sottosopra.  V.  e  di'  Rovttcictn. 
[Lat.  invtrtere.ì — 2.  E  per  metaf.  —3. 
Versare.  (Lat.  effondere .]— 4.  Per  metaf. 
Ri  ve  ac  ii  re  una  cosa  io  alcuno,  vale 
Dargliene  la  cura.  Pome  il  carico  sopra 
di  lai.  —5.  N.  pass.  Prostrarsi.  [Lat. 
prosternar».] 

R1VESCIATO.  Ri-ve-idà  to.  Add.  m.  da 
Rivesciare.  V.  A.  V.  e  di'  Rovesciato. 
[Lat.  effusxts ,  dejettus.]  —  2.  Detto  di 
Campo  o  simile  valse  ant.  Rivoltato . 
Arato.— 3.  Ed  in  forza  di  sm.  parlando 
di  persona. 

RIVESCIO.  Ri-vasaio.  Sa.  V.  e  di*  Ro- 
vbmcìo.}— 2.  In  forza  di  add.  m.  o  anche 
avvero,  trovasi  Rivescio  per  A  riveado. 

—  3.  A  rivescio ,  posto  avvero,  per  A 
ritroso,  Al  contrario.  Alla  supina. 

RIVESTIMENTO.  Ri-ve-sti-mén-to.  Sm. 
Miiit.  Quella  crosta  di  mattoni,  di  pioto 
o  d'altro,  colla  quale  si  coprono  alcune 
opere  di  fortificazione.  È  voce  affitto 
moderna,  e  gli  scrittori  nobili  ed  esatti 
preferiranno  quelle  d'  Incamiciatura 
o  di  Camicia  che  vengono  a  dire  lo 
stesso. 

RIVESTIRE.  Ri-v8-,tì~re.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  vestire.  [Lat.  danaio 
vestire.  ]— 2.  Vestir  di  panni  migliori 
e  pia  orrevoli.  —  3.  E  per  metaf.  —  4. 
Fig.  Coprire — 5.  Dicesi  poeticam.  Ri- 
vestire le  membra  e  vale  Risorger  da 
morte.— 6.  N.  pass.  Vestirsi  di  nuovo. 
—7.  E  per  metaf.  Abbellirsi.— 8.  Milit. 
Incamiciare  di  mattoni,  di  piote  o d'al- 
tro un'opera  di  fortificazione. 

RIVESTITO.  Ri-ve-tti-to.  Add.  m.  da 
Rivestire.  Di  nuovo  vestito.  — 2.  Per 
metaf.  Dotato,  Fornito.  —  3.  Biofron- 
zito,  detto  di  Arboscello  o  simile.— 4. 
Vestito,  Coperto. 

RIVETTA.  Ri-vét-ta.  St.  dim.  di  Riva. 

RIVETTO.  Ri-vét-to.  Sm.  dim.  di  Rivo. 
V.  A.  V.  e  di'  Rivolo.  [Lat.  rieni**.] 

RI  VIAGGIARE.  Ri-vi-ag-già-re-R.  ass. 
e  pass.  Rimettersi  in  viaggio.— 2.  Ri- 
metterai in  via.  Camminar  di  nuovo. 

RIVICELLO.  Rivi-cèl-lo.  Sm.  dim.  di 
Rivo.  V.  A.  V.  e  di'  Aiuolo. 

RIVIERA.  Ri-vii  ra.  St.  Sponda ,  Riva. 
[Lat.  ripa.]— 2.  Paese  o  Regione  con- 
tigua alla  riviera.  [Lat.  oro.] — 3.  Com- 
pagna ,  Contrada.  [Lat.  vieimvm.  Dal 
celt.  gali,  ra  segno  di  grandezza  ,  ed 
tur  terra,  paese,  contrada.}— 4.  Fiume. 
[Lat.  /lumen  In  frane,  rivièra ,  in  pro- 
ve tu.  ribieso ,  in  basco  rabia  e  riviere  , 
in  ingl.  viver.  Il  Bullet  ha  pure  in  brett . 
river  che  non  trovasi  in  altri  diziooarii . 
La  prima  radice  è  io  gali,  ro  molto ,  o 
bior  acqua.)  —  5.  Fossa ,  Stagno.  [Se- 
condo il  Bailet ,  il  celL  ra  vai  grande  ' 
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t  kr  sImm,  fona.  la  ebr.  bar  fossa , 
pazzo.}— 6.  Domodi  bosco  e  da  riviera, 
si  dice  di  Perseo i  ds  Adattarsi  ad  ogni 
eoai.) 

BIVD7ICARE.  K-vi  fi-cà-re.  Neot.  pass. 
Tornare  io  tìU.  V.  e  di'  Rivivi  fi- 

RIYILtCARE.  Rt-vi-li-eà-re.  Alt.  e  o. 
T.  poco  osata.  Ricercar  eoo  diligenza  e 
■mota  meo  te.  [Ut.  pergiurerà.] 

RIVINCERE.  Ri-vin-ot-re.  Att.  soom. 
eomp.  Di  nuovo  Tiocere.  [  Lat.  danno 
«incu  s.  ]  —  3.  Fig.  Ricopersre.  —  3. 
Ritornare  per  forza  d'armi  io  possesso 
ali  ooa  cosa  perduta.  —  4.  Mario.  Ri- 
vincer l'acqua  colia  tromba.  V.  Tromba. 

RIVINCITA.  Ri-iÀn-eì-ta.  St.  Il  ricupe- 
rare dò  ebe  s'è  perdalo  ,  propriamente 

BIVimÀT/fi  wi-ni-a.  St.  Bot.  Genere  di 
piante  delia  tetraodria  monogioia  della 
faaairiia  delie  Chenopodee ,  ca  ra  Iteri  z- 
■ato  dalla  corolla  coda  di  quattro  pe- 
tali, ed  ooa  bacca  eoo  una  sola  semen- 
ta lentiforme  scabra  ;  contiene  molte 
specie  di  pianta  erbacee  ebe  si  coltiva- 
no per  V  eleganza  de*  loro  Dori.  [  Lai. 

RIVINTA?  RUin-ta.  St.  V.  A.  Il  rivin- 
cerà. Il  riconquistare  la  cosa  perduta  ; 
arftrimeoti  Ricuperazione.  [  Lai.  recu- 

r/7i5to.] Ryvin-to.  Add.  m.  da  Rivin- 
cere. *mto  di  nuovo.  [ Lei.  tterom 
vietva.  ] 

RJTI8CBLLO.  Ri  vi-icèl-lo.  Sta.  V.  A. 

V.  a  di'  R**ctllo. 
RIVISITA.  Ri-vi-tita.  St.  Il  rivisitare  , 

Rendimento  di  visita,  Nuora  visita. 

[ÌM.  reperita  tisitatio  ,  invitmdi  ofli- 

eww  repeiitum.  ] 
RIVISITARE.  Ri-vi-si-tà-re.  Att.  corop. 

Visitar  di  nuovo.  (  Lat.  invisendi  ojfi- 

eium  iterare.  ]  —  2.  Render  la  visita. 

—3.  Fig.  Riconsiderare ,  nel  senso  ebe 

por  dicesi  Riandare. 
RIVISITATO.  Rirvisi  tà-to.  Add.  m.  da 

Rivisitare. 
RIVISTA.  Ri-vì-tta.  St.  Il  rivedere.  [Ut. 

Uetratio,  perlustrano. }  —  3.  IlUit.  Il 

rivedere  nel  slgo.  del  g  7. 
RIVISTO.  Ri  visto.  Add.  m.  Lo  stesso 

che  Rivedalo. 
RIVIVA.  Ri-vi  va.  Voce  di  applauso  ebe 

ripeta  Viva. 
R1TIVARE.  Rwwà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 

dì'  Ravvivare.  [  Lat.  ad  vitam  revo- 

eore.  ] 

RIVIVERE.  Ri-vì-ve-re.  N.  ass.  anom. 
eomp.  Tornare  a  vivere ,  Risurgere. 
[  Ut.reoteucere.  ] 

RIVIVITJCANTE.  J*i-iri-irf-/l*àn-l«.Pirt. 
di  Rivivificare.  Che  rivivifica. 

RIVIVIFICARE.  Ri-vi-vi-fi-eà-re.  Alt. 
eomp.  Vivificar  di  nuovo ,  Ravvivare. 
Ttat.  od  vitam  revocare.) 

RIVIVIFICATO.  Rùvi-vi-fi-cà-fo.  Add. 
sa.  da  Rivivificare. 

RJVIVIRE.  Ri-vi  ^-re.  N.  pass.  Rinve- 
nire nei  sign.  del  g  4. 

RIVI  VISCERE.  Ri-vi-v\-$ce-re.  N.  ass. 
V.  A.  Rivivere. 

RIVO.  Rì-vo.Sm.  Acqua  piccola  che  esce 
di  vena,  poetiram.  Rio.  [Lat.  rtout.) — 
9.  Fiume.  —  3.  E  per  metaf,—  *•  La- 
grime, Piaoto. —  5.  Grande  abbonda n- 
za  di  qialsivoglia  umore  scorrente. 

1IVOCAB1LE.  Ri-vo-eàbi-le.  Add.  com. 
Da  rivocarsi,  Alto  s  esser  ri vocato.  [Ut. 
m-ocabUi»  I  | 


BIT 

RIVOCAGIONE.  Ri-vo-ca-aiò-ne.  St.  V 
e  di*  Rivocasione. 

RIVOCAMENTO.  i?i-t»-ea-flicn-fo.  Sm. 
Il  rivoeare.  Lo  stesso  ebe  Rivocazione. 

RIVOGANTE.  Ri-vo-càn-te.  Fart.  di  Ri- 
voeare. Che  rivoca. 

RIVOCARE.  Ri-vo-cà-re.  Att.  Richiama- 
re, Far  ritornare.  [  Lat.  revocare.  Re- 
vocare da  re  part.  spesso  negativa,  co- 
me io  renuo,  r «eludo,  e  da  voeare  chia- 
mare. Vacare  vico  poi  da  vox ,  vocis 
voce.}— 2. Mutare,  Stornare,  Annullare 
il  fatto,  Ritrattare  ordini,  Cassar  leg- 
gi ec.  [  Ut.  irritum  facere.  ]  —  3.  Di- 
cesi Rivoeare  io  forse  per  Mettere  io 
dubbio.  —  4.  N.  pass.  Scostarsi ,  Ri- 
muoversi. [Lat.  recedere.] 

RIVOCATO.  Ri-vo-cà-to.  Add.  m.  da 
Rivocsre.  Richiamato.  [Lat. revocatui.] 

—  3.  Annullato. 
RIVOCATORIO.  Ri-vo-ea-tò-ri-o.  Add. 

m.  Che  rivoca.  [Ut.  revocatorivi.] 
INVOCAZIONE.  Ri-vo-ea-xió-ne.  St.  Il 
rivoeare.  [  Ut.  revocatio.  ]  —  3.  Leg. 
L'atto  di  annullare  una  facoltà,  un  pri- 
vilegio o  concessione  qualunque  prima 
accordata. 

RIVOLARE.  Ri-vo-là-re.  N.  ass.  eomp. 
Di  nuovo  volare.  [Ut.  revolare, volare.] 

RI VOLE RE. fli-uo  «i-re. Att.  anom  eomp. 
Di  nuovo  volere.  [Lat.  denuo  velie.]  — 
3.  Volere  chV  ti  sia  reoduta  cosa  che 
sia  o  sia  stata  tua.  —  8.  Voler  ripren- 
dere cosa  venduta  restituendo  il  dana- 
ro avutone. 

RIVOLETTO.  Rivo-let  to.  Sm.  dim.  di 
Rivolo.  [Lat.  rtuuiu*.] 

RIVOLGENTE.  Ri-voi-gèn-te.  Part.  di 
Rivolgere.  Che  rivolge. 

RIVOLGERE.  Ri-vbl-ge-re.  Att.  anom. 
eomp.  Piegare  io  altra  banda.  [  Ut. 
verter».]  —  8.  Rimutare,  Convertire  in 
altro.  [  Ut.  immutare,  cotmertere.)  — 
3.  Distogliere ,  Distornare.  —  4.  Fig. 
Cavare.  —  5.  Trarre  nel  soo  avviso , 
Trarre  dalla  sua.  —  6.  Esaminare  colla 
mente  e  discorrere  seco  medesimo,  che 
anche  diciamo,  ma  io  modo  più  basso, 
Mulinare.  [  Ut.  per  pendere ,  animad- 
vertere.] —  7.  Rovesciare,  detto  di  Bar- 
ca e  simili.  —  8.  Tramestare  ,  Metter 
bosso pra ,  Rimescolare  ee.  —  9  Dicesi 
Rivolgere  ii  dado  o  i  dadi,  e  fig.,  vale 
Ridire  in  altro  modo  ciò  che  si  è  detto 
altra  volta  per  ricoprirsi.  — 10.  Dicesi 
Rivolger  l'animo  ad  alcuno,  e  vale  Ap- 
plicarlo a  lai ,  Pensare  a  lui.  —  11.  E 
Rivolger  l'animo  da  alcuna  cosa  per 
Cambiar  pensiero.  —13.  E  similmente 
Rivolger  l'amore  in  alcuoo,  vale  Amar- 
lo. — 13.  Dicesi  Rivolger  I*  orecchio  o 
simili  da  alcuna  cosa ,  e  vale  Non  vo- 
lerla ascoltare.  — 14.  Dicesi  Rivolger 
fra  sé  alcuna  cosa,  e  vale  Riandarvi  eoi 
pensiero,  Ruminarla.  —18.  Dicesi  Ri- 
volgere il  cielo  molti  anni, e  fig. ,  vale 
Trapassare  molti  anni.  — 16.  N.  pass. 
Voltarsi  indietro,  o  ad  alcuna  persona. 

—  17.  Fig.  Aderire  ad  alcuno.  — 18. 
Rimutarsi,  Convertirsi  in  altro.  —  19. 
Avvolgere ,  Inviluppare  ;  altrimenti  e 
meglio  Rivolgere.  lUt.  trwotoere.]  — 
30.  Molarsi  di  parere ,  Rimuoversi  da 
alcuna  cosa.  [  Ut.  mutare  tententiam , 
alio  te  convertere.  )  —  31.  Mutarsi  , 
Convertirsi ,  Diventare.  —  33.  Dicesi 
Rivolgersi  contro  ad  alcuno,  e  vale  Di- 
chiararsegli  nimico.  —  33.  Dieesl  Ri- 
volgersi d' addosso  ad  alcuno  ,  e  vale 
Scostarsene,  Lasciarlo,  Non  molestarlo. 
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—  24.  Dieesl  Rivolgersi  assotatamente 
e  si  osa  talora  per  Difendersi ,  anche 
coll'ofiender  1*  avversario  ;  Rivoltarsi  a 
chi  tenta  d' offendere.  —  25.  Ar.  Mea. 
Rivolgere  e  Rivolgersi  fu  detto  per  lo 
Inccrconirsi  del  vino. 

RIVOLGIMENTO.  Ri-voUgi  mèn-to.  Sm. 
Il  rivolgere  e  II  rivolgersi.— 2.  Rivolge- 
re rivolgimeoli.V.g  3.— 3.  Fig.  Turna- 
zione di  liquidi,  Gonfiamento  in  tempe- 
sta. —  4.  Mutazione ,  Sconvolgimento, 
a  per  lo  più  dicesi  degli  Stati. [Lat.  im- 
mutatio.)  —  8.  Giro,  Circuito,  Periodo, 
cioè  di  astri  o  di  avvenimenti  naturali. 

—  6.  Mus.  E  per  Rivolto  nel  significa- 
to del  $  3. 

RIVOLLaRE.  Ri-vol-là-re,  Neot.  pass. 
Volgersi  indietro.  Da  avvoltare. 

RIVOLO.  Ri-vo-lo.  Sm.  dim.  di  Rivo. 
Piccolo  rivo.  [  Lat.  rìvulus.  ] 

RIVOLTA.  Ri-vbl-ta.  St.  Il  rivolgere  o 
Rivolgersi.  —  2.  La  parte  che  si  volge 
o  dove  si  volta.  —  3.  Mutazione.  [Uu 
mutatio.)  —4.  Per  metaf.  Vicissitudi- 
ne di  cose  umane.  —  8.  Ribellione.  — 
6.  Dicesi  Ad  ona  rivolta  d'occhi,  e  vale 

10  on  batter  d'occhi.  —  7.  Dicesi  Anda- 
re in  rivolta,  cioè  In  conquasso ,  Io  ro- 
vina, In  precipizio.  —  8.  Di  cesi  Mette- 
re in  rivolta ,  e  vale  Mettere  sossopra  , 
Distruggere,  Annichilare. —  9.  Ar.Mes. 
Quella  piccola  parte  di  panno  o  tela  , 
che  si  ripiega  all'estremiti  della  canna, 
o  braccio,  con  che  si  misura. 

RI  VOLT  AME  NT  0.  Ri-vol- ta-mén-  to .  Sm . 

11  rivoltare ,  11  rivolgere.  [  Ut.  reno- 
lofio.  ) 

RI  VOLT  ANCIA.  JK-tol-f on-cio.  Sf.  V.A. 
Tornata  indietro.  Onde  Dar  rivoltancia, 
vale  Ritornare,  Far  ritorno. 
RIVOLTANTE.  Ri-vol-tàn-te .  Part.  di 

Rivoltare.  Che  rivolta. 
RIVOLTARE.  Ji»-t>ol-là-re.  Alt.  Arrove- 
sciare, Rivolgere.  [Lat.  interfere.]— 2. 
Fig.  Volger  sossopra,  Confondere.  — 3. 
Correre,  Girare.  — 4.  Dicesi  in  modo 
basso  Rivoltar  frittata,  e  fig.,  vale  Can- 
giar sentimento.  —  8.  Dicesi  Rivoltar 
il  dado  o  1  dadi  nello  stesso  senso  di 
Rivolgere  e  Scambiare  i  dadi.  — 8.  N. 
pass.  Rivolgersi.  — 7.  Tradurre  da  ooa 
lingua  all'altra.  — 8.  Dicesi  Rivoltarsi 
ad  alcuoo,  e  vale  Rispondere  con  parole 
o  con  fatti  a  chi  t'abbia  provocato.  —9. 
Dicesi  Rivoltarsi  da  uno,  e  Gg.  vale  Of- 
fenderlo, Lasciarlo.  — 10.  N.  ass.  Tor- 
nare indietro. — 11.  Ar.  Mes.  Rivoltar- 
si si  dice  anche  di  qoe'  ferri  a'quali  per 
cattiva  tempera  s'arrovescia  il  taglio. 
RIVOLTATINA.  /tt-ooMa-ti-na.  Sf.dim. 
di  Rivolta.  Piccola  o  Leggiera  rivolta. 
[Lat.  levi*  invertio.] 
RIVOLTATO.  Ri-vol-tàto.  Add.  m.  da 
Rivoltare.  Tramutato,  Cambiato.  [Lat. 
revolutui ,  inverati*.]  —  2.  Bot.  Foglia 
rivoltata  o  ravvolta:  Quella  ch'è  arroto- 
lata tutta  in  fuori  o  che  soltanto  si  ar- 
riccia ne'  margini  all'  indietro.  —  3. 
Fogliazione  rivoltata ,  dicesi  quando  le 
due  metà  delle  foglie  hanoo  i  due  mar- 
gini laterali  arrotolati  e  ravvolti  all'in- 
d ietro.  —  4.  Stimma  rivoltato,  dicesi 
quando  è  ripiegato all'iofuori. 
RIVOLTATORE.  Rivoltatole.  Verb. 

m.  di  Rivoltare.  Che  rivolta. 
RIVOLTATRICB.  Ri-vol-ta-tri-ce.  Verb. 

f.  di  Rivoltare.  Che  rivolta. 
RIVOLTELLA.  Ri-toltèl-la.  St.  dim. di 
Rivolta.  Viottola  ch'esce  delle  strada 
cornane. 
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BIVOLTO.  Ri-vòl  to.  Sm.  Hilit.  Lo  stes- 
so cbe  Svolta  2.  Estremità  della  li- 
Dea  parateli*  ,  o  della  triocea  ritirata 
verso  il  campo,  per  nasconderla  all'ini- 
mico, e  liberarla  dai  colpi  d'iofi'ata.  — 
3.  Mus.  Cangiamento  d'ordine  oe'suo- 
oicbe  compongono  l'accordo,  e  nelle 
parti  che  compongono  l'armonia.  Diresi 
anche  Riversamento  e  Rivolgimento. 

RIVOLTO.  Add.  m.  da  Rivolgere.  Volto 
ad  alcuna  banda.  [Lat.  involutus ,  con- 
vertiti, versus.]  —  2.  Mescolato.  —  3. 
Messo  sossopra. —  4.  Passato,  Trascor- 
so. [Lai.  praeteritus.) 

BI VOLTOLAMENTO.  Ri-vol-to-lo-mén- 
to.  Sm.  Volgimento  io  giro.  Giraziooe, 
Il  girare,  Il  rivolgersi.  (Lat.  convento, 
circumvolutio.] 

RIVOLTOLANTE./li-tJoi-to-Iàn-ra.Part. 
di  Rivoltolare. 

RIVOLTOLARE.  Ri-vol-to-là-re.  Att. 
Rivoltare  in  giro.  [Lat.  obvohere,  cir- 
eumvoivere.J  —  2.  N.  pass.  Rinvo Jger- 
ai.  —  3.  E  per  meiaf. 

RIVOLTOLATO.  Ri-volto-là-to.  Add. 
m.  da  Rivoltolare. 

RIVOLTUOSO.  Ri-vol-tu-ó-so.  Add.  e 
sm.  Che  cagiona  rivoluzione,  Sedizioso. 

RI  VOLT  ORA.  Ri-vol-tùra.  Sf.  Il  rivol- 
gersi in  sè  medesimo;  e  dicesi  parlando 
di  cose  inanimate.  —  2.  Rivoluzione  , 
Rivolgimento,  Mutazioo  di  stato.  [Lat. 
defectio.  I  più  traggono  questa  voce  da 
rivoltura  in  senso  di  rivolgimento:  e 
per  simil  tropo  credon  formate  le  parole 
di  rivoluzione ,  sollevazione  ,  insurre- 
zione, sommossa,  ec.  Così  pure  in  isp. 
levaniamiento  vai  sollevazione  io  senso 

firoprio  e  ribellione  :  così  pure  in  ted. 
a  ribellione  dicesi  avfruhr  da  auf  so- 

Era  e  ruhren  muovere,  agitare.  Il  Bullet 
a  il  brett.  revolt  per  ribellione  ,  e  re- 
voltet  per  disubbidiente,  da  re  contro  e 
voi  per  bai  principe.  Non  trovane i  però 
nè  revoll ,  nè  revoltet  io  altri  dizio- 
nari!. J  —  3.  ArtiBziosa  rappresentan- 
za.  Aggiramento.  [  Lat.  eireumventio, 
techtuf.  ) 

RIVOLUTO.  Ri  vo-lu  to.  Add.  m.  da  Ri- 
solvere. —  2.  Da  Rivolere.  Voluto  di 
nuoto. 

RIVOLUZIONE.  /?»-vo-lu-*to-ne.  Sf. Vol- 
gimento in  giro.  [Lat.  eircuitus  ,  am- 
bito*.] —  2.  Ribellione  o  Sollevazione 
di  popolo  o  qualunque  mutazioo  e.  [Lat. 
seditio,  tumultui.]  —  3.  Astr.  Giro  che 
fa  un  pianeta  intorno  al  sole ,  e  Durata 
del  tempo  che  v'impiega.  Diconsi  Rivo- 
luzioni sinodiche  le  rivoluzioni  dei  pia- 
neti considerati  relativamente  alla  loro 
congiunzione  col  sole. 

RIVOLVERE.  Ri-vòl  ve-re.  Att.  anom. 
usato  per  lo  più  poeticam.  per  Rivol- 
gere. —  2.  Distogliere,  Distornare.  — 
3.  N.  pass,  nel  primo  sign. 

RIVOLVITORE.  /fi-voi-vi-ld-re.  Verb. 
m.  di  Risolvere.  Che  rivolve. 

RIVOLVITRICE.  Jli-vol-vi-fri-ca.  Verb. 
f.  di  Rivolsero.  Che  rivolve. 

RI  VOMITA  RE.  Ri-vo  mi-tà-re.  A  tt.comp. 
Di  nuovo  vomitare.  [Lat.  revomere.]  — 
2.  Vomitare  semplicemente.  —  3.  Fig. 

RIVOM1TATO.  Ri-vo  mi  tà-to.  Add.  m. 
da  Rivomitare. 

RI  VOTARE.  Ri-vo-tà-re.  Alt.  romp.  Vo- 
tare di  nuovo;  contrario  di  Riempiere. 
[Lat.  tìerutn  evacuare.] 

RIVOTATO.  Ri-vo-tà-to.  Add.  m.  da 
Ri  vota  re. 

RIVULSIONE.  Ri-vul-sió-ne.  St.  Med. 


Secondo  la  vecchia  scuola  dicami  II  ri- 
tirarsi degli  umori  da  un  punto  all'al- 
tro del  corpo.  Secondo  la  acuoia  moder- 
na, essa  è  un  Cangiamento  di  sede  del- 
l'irritazione. 
RIVULSIVO.  Ri-vulsì  vo.  Add.  eam. 
Terap.  Rivulsivi  cbiamansi  i  mezzi  va- 
levoli a  cagionare  rivulsione  ;  e  perciò 
secondo  la  scuola  moderna  tali  sono  gli 
eccitanti,  gl'irritanti ,  i  flogosanti  e  gii 
escarotici. 

RIVULSO.  Ri-vùl-io.  Add.ro.V.  L. Spie- 
caio,  Staccato.  (Lat.  revulsus.] 

R1ZAGRA.  Ri-xàgra.  Sf.  V.  G.  Cbir.  An- 
tico strumento  per  estrarre  la  radice 
dei  denti.  (  Lat.  rhyzagrum.  Da  rhiza 
radice,  e  agra  presa.  ] 

R1ZANTEREE.  Ri-xan-te-rè-t.  Add.  e 
sf.  pi.  V.  G.  fiot.  Famiglia  poco  nume- 
rosa di  piante,  cbe  ha  per  tipo  il  gene- 
re rafflesia,  ie  quali  presentano  il  Bore 
immediatamente  inserito  sopra  una  ra- 
dice orizzontale  e  parassitica.  [  Lat. 
rhizanthereae.  Da  rhiza  radice  ,  e  an~ 
thera  antera.  ] 

RIZINA.  Ri-xi-na.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  crittogame  stabilito  da  Fries 
a  scapito  delle  pezize  e  delle  elvelle,  in 
cui  vengono  comprese  quelle  cbe  sono 
prive  di  gambo,  e  specialmente  prov- 
vedute di  radichette.  [Lat.  rhitina.  Da 
rhixa  radice.] 

RIZIO.  Ri  zi  o.  Sta.  V.  L.  Filol.  Nome 
dato  dagli  antichi  ad  una  specie  parti- 
colare di  radice  rossa  che  traevasi  dalla 
Siria,  e  di  cui  servi  vansi  le  donne  gre- 
che per  imbellettarsi.  (  Lat.  rhixium. 
Secondo  i  più,  rhixium  o  rhixias  dal  gr. 
rnùa  radice.  In  celt.  brett.  ria  rosso.] 

RIZOA.  Ri-zò  a.  St.  V.  G.  Boi.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  labiate,  e 
della  didiuamia  ginnospermia  di  Lin- 
neo, stabilita  da  Cavanilles  colla  rhizoa 
ovatifolia.  Sono  erbacee  con  numerose 
radici,  che  crescono  spontanee  nelle  re- 
gioni montuose.  [Lat.  rhizoa.] 

RIZOBOLEE.  Ri-xo  bo-U  e.  Add.  e  sf.  pi. 
V.  G.  Bot.  Nome  di  uoa  famiglia  di 
piante  stabilita  da  Deeaodolle  ,  il  cui 
tipo  è  il  genere  Rizobolo.  [  Lat.  rhixo- 
boleae.  V.  l'eiim.  di  Rizobolo-] 

RIZOBOLO.  Ri  xb-bo-Ut.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Cosi  da  Gaertuber  viro  chiamato  il  ge- 
nere di  piante  pekea  d'Aublet.  attesa  la 
sua  maniera  di  germogliare. Schreber  e 
Willdenow  l'hanno  riunito  ai  Caryóear 
di  Linneo.  Contiene  alcune  piaute  uti- 
Itss  me.  Decandolle  indica  con  questo 
nome  un  ordine  nuovo  di  piante  che 
ha  per  tipo  l'indicato  genere.  (Lat.  rhi- 
xobolus.  Da  rhiza  radice,  e  da  buie  l'atto 
del  gettare.) 

R1ZOCARPA.  Rizo-càr-pa. Sf.  V.  G.  Bot. 
Famiglia  di  piante  della  crittogamia  , 
stabilita  da  Roth ,  altre  volte  riunita  a 
quella  delle  fe  ci ,  e  che  corrisponde  a 
quella  delle  Ruosperme  di  Decandolle 
o  Pilularie  di  Hoffmaoo.e  cosi  denomi- 
nata dal  portare  la  sua  fruttificazione 
vicino  alla  radice.  (  Lat.  rhyzocarpa. 
Da  rhiza  radice,  e  carpo»  frutto.] 

RIZOCARPICHE.  Ri-zo-càr-p i-che.  Add. 
e  sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Nome  dato  da  De- 
candolle alle  piante  che  fruitilicano  una 
volta  l'anno ,  indi  muore  il  fusto  ,  ma 
vive  la  radice,  la  quale  produce  nuovi 
getti  annualmente  fruttiferi.  (V.  l'etim. 
di  Rixocarpa.] 

RIZOCARPO.  Rizo-càr-po.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
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licheni,  proposto  da  Ramon  e  adottato 
da  Decandolle.  che  ha  per  tipo  il  Lichen 
scriptus  di  Linneo:  è  così  detto  da  Ih» 
sua  fr unificazione  radicale. 

RIZODE.  Ri-xò-de.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'iosetti  dell'ordine  de'  coleotteri  , 
della  sezione  de'  pentameri,  della  fami- 
glia de'  serricoroi,  così  denominati  d»t- 
I  addentare  o  rodere  che  fanno  a  prefe- 
renza le  radici.  [Lat.  rhitodes.  Da  rhi- 
za radice,  e  odia  dente.) 

RIZOFAGO.  Ri-zb-fa-go.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri tetrameri ,  della  famiglia  dei  sllo- 
fagi,  della  tribù  de'  bostriebiani,  ricor- 
dato da  Latreille.Così  detto  dal  pascerai 
cbe  fanno  tali  insetti  di  radici.  [  Lat. 
rhixophagus.  Dal  gr.  rhixa  radice,  • 
phago  io  mangio.  ) 

RIZOFILLO.  Ri-zo-fil-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  epatiche  stabilito  da  Pai  isso t 
de  Beauvoisa  eui  servì  di  tipo  la  Mar- 
si  lea  del  Micheli,  nella  quale  le  foglie 
portano  le  radici.  [  Lat.  rhixophyllon. 
Dal  *r.  rhixa  radice,  e  phyllon  foglia.] 

RIZOFISA.  Ri-xo-fi-ta.  St.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  un  genere  di  zoofiti  dell'ordine 
degli  scalili  liberi ,  distinti  dal  corpo 
verticale  superiormente  terminato  da 
vescica  aer  i  fera  ,  molti  lobuli  laterali 
allungati  o  fuliiform*,  disposti  in  rosa, 
od  io  doppia  serie  ;  al  di  sotto  oao  o 
più  tentacolari  penduti .  taluoi  conici 
ed  altri  filiformi  ;  privi  di  vesciche  la- 
terali ,  ma  con  lungo  stelo  ove  soa  so- 
spesi detti  tentacoli.  [Lat.  rhizophya. 
Da  rhixa  radice,  e  physa  vescica.) 

RIZOFIZA.  Rizo-Ji-xa.  St.  V.  G.  Zool. 
Geoere  di  acalefi  distinti  da  tentacoli 
laterali  radiciform >,  e  che,  per  lo  muo- 
versi con  celerità  nelle  onde  sfuggono 
alle  iodagini  dell'  osservatore.  [  Lat. 
rhizophyxa.  Dal  gr.  rhiza  radice  ,  e 
phyxa  fuga.  ] 

RlZoFORA.  Rl  zb-fo-ra.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  pia n ie  della  otiandria  mono- 
gioia,  e  tipo  della  famiglia  dello  stesso 
nome,  caratterizzalo  dai  calice  semisu- 
pero diviso  in  quattro  parti ,  la  corolla 
di  quattro  petali ,  le  antere  bilocularì  , 
lo  stimma  diviso  in  due  parli,  ed  il 
frutto  legnoso  monospermo  coll'embr io- 
ne cbe  germoglia  anche  sull'albero.  Fu 
fondato  con  la  Rhixophora  Mangle  di 
Linoeo  :  albero  indigeno  delle  Indie  O- 
rientali,  dal  cui  tronco  e  dai  rami  infe- 
riori nasce  noa  moltitudine  di  rampolli 
cilindrici  e  flessibili ,  che  giungendo 
sino  a  terra  vi  s'immergono  e  pigliano 
radici,  onde  sorge  un'intricata  ed  impe- 
netrabile foresta.  [Lat.  rhixophora. Dal 
gr.  rhixa  radice,  e  phero  io  porto.] 

RIZOPOREE.  Ri  xo-fo-ri-e.  Add.  e  sf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Famiglia  di  piante  che 
ha  per  tipo  il  genere  rizofora.[Lat.  rfci- 
xophoreae.  Da  rhiza  radice ,  e  phero  io 
porto.  ] 

RIZOLITI.  Ri-xo-Mi.  Sm.  pi.  V.  G.  SU 
Nat  Nome  greco  che  si  dà  alle  radici 
pietrificate.  (  Lai.  rhixolithes.  Da  rhtsa 
radice,  e  lifho*  pietra.] 

RIZOMA.  Ri-xó-ma.  Sm.  V.G.  Boi.  No- 
me applicato  da  Gawler  ai  fusti  froitet- 
ranei  delle  iridi  e  delle  felci,  i  quali  git- 
tano  da  varii  punii  della  loro  superficie 
radici  vere.  (Lai.  rhizoma.  Da  rhizoma 
ciò  rhe  ha  preso  radice.] 

RIZOMORFA.  Ri-zomòr-fa.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
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famiglia  delle  moeidfnee ,  stabilito  da 
Willdeoow,che  presentano  ma  sosten- 
ta ramosa  rad ici forme  ,  rampicante  e 
cornea.  Questo  genere  serri  di  tipo  ad 
noa  tribù  delle  bissacee  di  Fries.  [Lat. 
rMxomorpha.  Dal  gr.  rhixa  radice ,  e 
•tory he  forma.] 
BIZOMOIFBE.  Ri-x*mor-fé-e.  Àdd.  e 
af.  pi.  V.  6.  Bot.  Tribù  di  photo  crit- 
togame della  famiglia  delle  bissacee,  le 
quali  si  presentano  sotto  forma  di  ra- 
dici. [  Lat.  rhisomorphata.  V.  l'etim. 
di  Rixomorfa.) 
miZO.MCeiO.  Ri-x<M*-ehi-o.  Sm.  V.G. 
Zool.  Nome  imposto  da  Illiger  all'  aiti- 
mi falange  delle  dita  degli  accolli,  os- 
sia alla  radice  delle  loro  unghie.  [  Lat. 
rhitom/ehivm.  Da  rhixa  radice,  e  onyx, 
onvekot  unghia.  ] 
B1IOPO.  Ri-zb-po.  Sm.  V.  6.  Bot.  Gene- 
re di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  mncidinee,  lo  quali  si  presentano 
sotto  forma  di  ona  estremità  di  radice. 
(Lat.  rhozophats.  Da  rozza  radice,  e  da 
pit  piede.) 
R1ZOVOGONE.  RY-ioyò-go-ne.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  delia 
famiglia  de1  fanghi  gasteromici  e  an- 
gragastri,  stabilito  da  Fries ,  i  quali  si 
presentano  sotto  forma  de'  tuberi  de'  po- 
mi di  terra  eolla  base  guarnita  di  bar- 
be radicrformi.  [  Lat.  rhyxopogon.  Da 
rhixa  radice,  e  pogon  barba.  ) 
BJZOPORA.  Ri-xb-pora.  St.  T.  G.  Bot. 
Homo  con  eoi  Bhremberg  indica  la  baso 
bbsoidea  che  proviene  dal  primo  svol- 
gersi delle  spore  de'  fanghi ,  da'  quali 
partono  verii  filamenti  che  fanno  l'oifi- 
do  di  radice ,  cosicché  costituiscono  la 
base  od  ir  piede  della  radice  delle  plan- 
ce erri  toga  me.  [Lat.  rhisopora.  [V.  l'e- 
tim. di  Rixopo.] 
ftIZOSPERMB.  Ri-xosphr-me.  Add.  e  sf. 
pi.  V.G.  Bot.  Piante  crittogame  che 
portano  gli  sporidi!  od  i  semi  sopra  le 
ridici.  Con  altro  nome  diconsi  Marsi- 
leacee.  (  Lat.  rhuospermae.  Da  rhixa 
radico,  e  sperma  seme.  ) 
BIZOSTOMA.  Ri-xb-sto-ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  zoofili  dell'ordine  degli 
acoliti  liberi  radiarli  stabilito  da  Cu- 
*ier  i  qoali  si  distingnono  per  appen- 
dici centrali  foglifurmi ,  o  dendroidi  , 
■ooiie  di  numerosi  pori ,  simili  alle 
papille  suechiatoje  delle  radici  di  molte 
piante,  e  che  fanno  in  essi  l'ufficio  di 
bocca.  Son  caraiierizzaii  jda  quattro  o- 
▼ari  io  carità  coverte  con  nn  pedicello 
in  mezzo  pia  o  meno  ramificato  secon- 
do le  specie.  (Lat.  rhisostoma.  Da  rhi- 
xa radice,  e  stoma  bocca.] 
BJZOTOM1.  Ri-sb-to-mi.  Sm.  pt.  Y.  G. 
Filol.  Titolo  di  una  delle  perdute  tra- 
gedie di  Sofocle,  cosi  intitolata  perchè 
vi  era  rappresentata  Medea  che  tronca- 
va l' erbe  velenose  con  falce  di  rame. 
[Lat.  rhixotomi.  Da  rhixa  radice,  e  lo- 
me  taglio.] 
•JZOTOMIA.  RixoAo-mì-a.  Sf.  V.  G. 
Farm.  Cosi  chiamavano  gli  antichi  la 
Farmacia  o  Farmacopea.  Altri  dicono 
Bizotomica.  [Lat.  rhizotomia.  V.  l'e- 
tim. di  Rixotomi.} 
llZOTOmCO.  Ri  xo-tò-mi  co.  Sm.  V.G. 
Titolo  di  oo'  opera  sulla  natura  delle 
erbe  composta  da  Crateoa,  cootempora- 
ato  ed  amico  d'Ippocrste.  [  Lat.  rhixo- 
Irmaeon.  (T.  r  elim.  di  Rixotomi.] 
BJZOTOMO.  Ri-xb-to-mo.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Filol.  Erbolajo ,  o  Raccoglitore  di 
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erba  e  radici  per  gli  usi  medicinali. 
[Lat.  rhixotomus .  V.  l'etim.  di  Ri  so  fo- 
rni.]— 2.  Nome  dato  da  Plinio  all'Iride, 
perchè  presenta  la  sua  radice  sparsa  di 
tagli  o  cicatrici. 

RIZOTOMOMENI.  Ri-xo-to-mù-me-ni. 
Add.  m.  pi.  Filol.  Aggiunto  di  libri  che 
trattano  di  medicamenti  estratti  da  ra- 
dici. [Lat.  rhixotomumena.  Da  rhixa 
rad  ice,  e  termo  io  taglio ,  sottinteso  ta 
biblia,  i  libri.] 

R1ZOTROGO.  Ri-xb-trogo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  proposto  da  La- 
treille,  ma  non  aucora  compiutamente 
descritto ,  che  comprende  esseri  che  si 
nutriscono  di  radici.  [Lat.  rhùofrogu». 
Da  rhixa  radice»  e  trono  io  mangio.] 

BIZOTTONIA.  Ri  *ot-tU*-a.  Sf.  Y.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  de'  funghi  stabilito  da  Decan- 
dolh)  a  scapito  del  genere  Selerotium 
diPersoon  oc.  [Lat.  rhisoetonia.  Da 
rhixa  radice,  e  crino  io  uccido.  ] 

RIZZA.  Rix-xa.  St.  Mario.  Rizza  della 
bocca  del  cannone  chiamasi  la  corda 
per  legare  la  bocca  de'  cannoni  quando 
sono  tirati  all'Indentro.  [In  pero,  rezet 
retai,  in  sr.  reten  fané.] 

RIZZAFFARE.  Rix-xa-fà-r«.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Rinza  fiore  ■ 

RIZZAMENTO.  Rix-xa-mén-to.  Sm.  Il 
rizzare.  [Lat.  erectio.]  —  2.  Detto  della 
verga,  Erezione.  —  3.  Fig.  Elevazione. 

RIZZANTE.  Rix-xàn-t$.  ParU  di  Rizza- 
re. Che  rizza. 

RIZZARE.  Rix-xà+e.  Alt.  Levar  su,  Er- 
gere. [Lat.  attoUere,  erigere.  Dal  sass. 
ri  san  ,  in  ingl.  to  rise  levarsi ,  cangiar 
la  positura  orizzontala  in  perpendicola- 
re. In  brett.  rotar  ordine.  —  2.  Dirizza- 
re ,  contrario  di  Torcere.  [  Lat.  dt'ri- 
gere.]  —  Z.  Dicesi  Rizzare  una  bottega, 
un  negozio  o  simili ,  e  vale  Cominciare 
à  tenere  aperta  una  bottega,  ec.  —  4. 
Dicesi  Rizzare  la  cresta,  e  fig.  vale  Pren- 
der baldanza.  —  8.  Dicesi  Rizzare  la 
punta,  e  vale  Stizza  rsi.  Incollerirsi.  — 
6.  Dicesi  Rizzare  alcuno  a  fede,  e  vale 
Tener  nella  fede.  —  7.  Dicesi  Rizzare 
gli  occhi ,  e  vale  Alzar  gli  occhi ,  lo 
sguardo. —  8.  Neut.  ass.  nel  primo  sl- 

gn  9.  E  n.  pass.  Alzarsi.  — 10.  E 

detto  del  Membro.— -il.  Dicesi  Rizzar- 
si a  panca,  in  modo  basso,  quando  uno 
si  rimette  in  buono  essere  e  in  buono 
stato.  —  12.  Mario.  Servirsi  delle  riz- 
ze.  V.  Rixxe. 

RIZZATO.  Rix-xà-to.  Add.  m.  da  Riz- 
zare. Levato,  Alzato,  Ritto. [Lat.  reeiu», 
erecttts.] 

RIZZE.  R\x-xe.  Sf.  pi.  Mario.  Sono  i  cavi 
che  servono  per  ritenere  nel  loro  posto 
le  scialuppe  o  lance  deotro  del  vascello 
in  tempo  della  navigazione.  Diconsi 
anche  Barbette  della  lancia.  — 2.  Così 
diconsi  ancora  alcuni  cavi  raddoppiati, 
allacciati  alle  parasarcbie  ,  al  quali  si 
assicurano  le  estremità  degli  amanti- 
celli. 

RIZZONB.  Rix-xó-ne.  Sm.  Harin.  Ferro 
eoo  quattro  o  sei  branche  uncinate ,  il 
quale,  legato  ad  nna  catena  di  ferro,  si 
scaglia  s  bordo  di  un  vascello  nemico 
per  afferrarlo  ,  quando  si  vuole  andare 
all'  arrembaggio.  Altrimenti  Grappino. 
[In  ted.  ret'xen  tirare.  In  pero,  resa 
fune ,  ed  ahen  tetto  ;  ondo  rexe  ahen 
fune  di  ferro.] 

ROATO.  Ro-à-to.  V.  usato  avveri),  nel 
modo  In  reato  per  In  giro ,  A  modo  di 
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ruota  che  gira  ;  ma  oggi  è  affatto  foor 
d'uso. 

ROB.  Sm.  fndecl.V .Araba- Farm.  Sugo  di 
frutti,  o  simili,  purgato,  e  colla  cottura 
ridotto  alla  consistenza  del  mele,  prima 
che  sia  soggiaciuto  alla  fermentazione. 
Dicevasi  anche  Apochilisma.  [Da  nò  , 
voce  di  simil  senso  che  gli  Arabi  tolsar 
da' Persiani,  e  che  volgarmente  dicesi 
anche  ro6.]— 2.  Dicesi  Rob  di  sambuco 
o  di  ginepro,  l'Estratto  delle  frotta  ma- 
ture di  sambuco  o  di  ginepro  con  zuc- 
chero.—3.  D:cesi  Rob  antisifilitico. 
Quello  composto  dal  francese  Laffecteur 
per  combattere  la  sifilide. 
ROBA.  Ró-ba.  St.  Nome  generalissimo , 
che  comprende  beni  mobili  e  immobili, 
merci,  grasce,  viveri  e  simili.  [Lat.  rea. 
In  ar.  roba  copia  di  beni ,  rubban  tutto 
le  cose ,  rebah  lucro.  Il  Bullet  ha  il 
brett.  rob  in  senso  di  beoi ,  facoltà , 
possesso:  nè  Le  Pelletier,  né  Le  Godioee 
hanno  questa  voce.  Io  gali,  reuòatnn 
roba  ,  ruberia:  in  ted.  raub  bottino , 
spoglia.  Io  isp.  ropa  ogni  sorta  di  tela 
o  stoffa  per  uso  di  casa  tappeto,  tappez- 
zeria.] —  2.  Dicesi  fig.  Mala  roba  per 
Peccati.— 3.  Dicesi  Buona  o  bella  roba 
in  sentirò,  osceno,  di  femmina  bella 
anziché  no,  ma  disonesta  ,  o  di  partito. 
—  4.  E  per  similit.  —  5.  Dicesi  Roba  , 
Un  monte  di  roba  o  simili  per  esprimer 
Moltitudine  di  checchessia.— 6.  Dicesi 
Roba  digerita  e  propriamente  vale  Ster- 
eo ;  ma  per  estens.  prendesi  anche  per 
Pessimi  cibi,  Robaccia.  —  7.  Andare  a 
roba  o  alia  roba ,  vale  Cercare  di  occu- 
pare la  roba.  —  8.  Fare  roba ,  vale  Cre- 
scere il  patrimonio.  —  9.  Far  roba  sul- 
l'acqua, fig.,  vale  Essere  industriosissi- 
mo. — 10.  Prov.  Chi  non  ruba  non  ha 
roba  :  aerve  a  dimostrare  quanto  sia 
difficile  l'arricchire  con  giusti  mezzi;  ed 
è  simile  al  detto  latioo  :  Dive*  aut  ini- 
quus  est,  aut  iniqui  haeres.  — 11.  Ar. 
Mes.  Abito  da  uomo  o  da  donna ,  Veste 
in  generale.  [Lat.  vestii.  In  basco  atro- 
pa ,  in  Hip.  ropa  ,  in  frane,  robe  ;  e  se- 
condo il  Bullet ,  rapa  in  sass.  antico  , 
reip  in  island. ,  robad  in  irland.  e  rauò 
in  teut.  hanno  il  medesimo  senso.  In 
iogi.  rooaspezie  di  veste.]— 12.Fu  detto 
Boba  lunga  per  Toga. 
ROBACCIA.  Ro-bàc-cia.  St.  peggiorai,  di 
Roba.— 2.  Permetaf.  Agg.  a  Femmina, 
vale  Bratta,  Disonesta. 
ROBARE.  Ro  bà-re.  Att.  V.  A.  V.  «di' 
Rubare. 

ROBBA.  Rbb-ba.  St.  V.  e  di'  Roba. 
ROBBADORE.  Rob-ba-dó-re.  Verb.  m.  di 

Robare.  V.  A.  V.  e  di'  Rubatore. 
ROBBIA.  Rbb  bi-a.  St.  Bot.  Genere  di 
piante  della  tetrandria  monogioia  ,  fa- 
miglia delle  robbiacee ,  che  ha  per  ca- 
ratteri un  calice  a  quattro  demi,  corolla 
monopetala  a  rota  ,  priva  di  tubo  ed  a 
quattro  o  cinque  divisioni ,  quattro  o 
cinque  stami,  frutto  formato  da  due 
bacche  monosperme,  congiunte  insieme. 
Contiene  quindici  specie. — 2.  La  specie 
più  importante  di  questo  genere  è  la 
Robbia  de' Untori.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice grossa  ,  lunga  ,  Berneggiente,  ra- 
mosa, alquanto  rossa  all'esterno,  giallo 
al  di  dentro;  gli  steli  lunghi  no  braccia 
o  due,  angolosi,  ramosi,  scabri;  le  foglie 
lanceolate ,  verticillate  in  4  o  6:  i  fiori 
piccoli,  pallidi ,  peduncolati,  ascellari. 
Fiorisce  nell'Estate,  ed  è  comune  fra  le 
siepi  e  nel  luoghi  incolti.  La  sua  radice 
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si  idopert  a  tignare  i  pioni  la  pia  co- 
lori, e  spetta  latente  io  rosso.  Grecia. 
Eritrodiao;  francescani.  Giraozi.  [Lit. 
ruota  tinctorum.  Rubia  ,  dll  Ut.  ruisr 
rosso.]  —  9.  Ar.  Mes.  Dicesi  di'  tintori 
Dir  di  robbia  per  Arrobbiire. 

ROBBIACEE.  Robbi-àcoe.  Add.  e  sf. 
Bot.  Famiglia  nitarale  di  piinte  dicoti- 
ledoni mooopetale,  della  qaaleètipo 
ii  genere  Robbia. 

BOBBIO.  Ròb-bi-o.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di'  Rosso.  [Lit.  rubar.  Dal  lai. rato , 
ebe  vien  dal celt.  gali,  robhar  roseo.  In 
pars,  ruden.] 

ROBBO.  Rbb-bo.  Sm.  Farm.  V.  A.  V.  e 
di'  Rob. 

BOBBONE.  Rob  bò  ne.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Robone.— 2.  E  per  similit. 

BOBE  A..  Ró-be-a.  Add.  f.Veter.  Aggiunto 
di  Gotta,  ed  è  nna  specie  di  reuma  nel 
capo  de'bnoi,  che  avviene  per  soverchio 
mangiare  e  bere  ,  e  propriamente  del- 
l' erbe  troppo  umide  ,  e  per  troppo  ri- 
poso e  so  perfidi  umidità  di  aria.  [Dal- 
i'ar.  uba  eccesso ,  e  pero  getta  rtbea  è 
gotta  derivante  da  eccesso.  Nella  stessa 
lingua  rei  abbondare  di  pascolo.  Inebr. 
rob  copia,  abbondimi.] 

BOBEBTA.  Ro-bèr  ta.  Sf.  Bot.  Sorta  di 
geranio  bienne  che  nasce  fra'saasi  e  nei 
muri  rovinosi.  Le  eoe  foglie  sono  divise 
io  tre  lobi  peoaetifidi,  i  fiori  rossi;  fio- 
risce nella  aiate  ,  ed  invecchiando  si  fa 
così  fetido,  che  infranto  scaccia  le  cimi- 
ci, fiat,  geranium  robertianum  Un*. 
In  gali,  ro-breun»  molto  fetido.] 
BOBETTA.  Ro-bét-ta.  Sf.  dira,  di  Roba 
nel  signi  f.  di  Veste ,  e  dicesi  di  Quella 
che  per  lo  più  non  arriva  che  a  mezza 
la  coscia.— 2.  Boba  ordinaria  o  grosso- 
lina  di  panno.  Nei  discorso  familiare 
dicesi  tutto  dà,  specialmente  parlandosi 
di  panni  :  È  robetta  ordinaria ,  è  uni 
buona  robetta. 

ROBICCIA.  Ro  bio-eia.  St.  dita,  di  Roba. 
[Lat.  recida.] 

ROBICCIUOLA.  RoMc-oiuó-la.St.  dim.  di 
Robfccia.  [Lat.reouio.]  -  2. Piccoli  veste. 

BOBIGLIA.  Ro  bi  glia.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Ervo. 

ROBINIA.  RoH-ni-a.  St.  Bot.  Nome  dito 
alla  pseudoicacii  in  onore  del  botanico 
Bobio,  ebe  fu  il  primo  a  recarne  il  seme 
dal  Canada  in  Parigi  nel  secolo  zvu  ; 
esse  ha  servito  di  tipo  al  genere  dello 
stesso  nome  ricco  di  molle  specie.  Ap- 
partiene alla  diadelfia  decandria  ed  ella 
famiglia  delle  leguminose;  è  caratteriz- 
zata dal  calice  quadrifido  eolia  lacinia 
superiore  smarginata ,  ed  11  legume 
schiacciato  polispermo.  Volgarm.  Albero 
de' piselli. 

■OB1NDZZO.  Ro-b^nùz-xo.  Sm.  V.  a  di' 

Rubinuxxo. 
ROBONE.  Ro-bó-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  Veste 

signorile ,  usata  già  da' cavalieri,  dot- 
tori e  simili. 
ROBOBANTE.  Ro  bo-rèn-U.  Peri,  di  Ro- 

borire.— 2.  Farm.  Detto  di  rimedi!  per 

Fortificante ,  Corroborante  ,  Roborati- 

to  ,  oc.  [Lat.  roborans.) 
ROBORARB.  Robo-rà*:  Alt.  V.  A.  e  L. 

Corroborare ,  Fortificare  ,  Comprovare. 

[Il  lat.  roborar*  di  roiur  robustezza. 

Io  gr.  rhoo  io  corroboro.  Io  celt.  gali. 

ro-baraig  molto  ristorare ,  de  ro  molto 

e  bar  aig  ristorare.] 
ROBOBARIO.  Ro-bo-rà-ri-o.  Sm.  V.  L. 

Filol.  Parco  destinato  i  rinchiudervi  li 

bastie  aehigge.  [Ut.  roforarmm.1 
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ROBORATIVO.  Ro-bo-ra-t\-vo.  Add.  m. 
Farm,  usato  anche  in  forza  di  sm.  par- 
lando di  Rimedi!,  allo  stesso  modo  che 
Corroborante,  Boborante,  ec. 

ROBORATO.  Ro-bo  rà-to.  Add.  m.  de 
Roborare.  V.  L.  Corroborato.  [Lat.  oor- 
roboratui.] 

ROB  UST  AMENTE.  Robu-sta*nén-t*.tw. 
Gagliardamente ,  Fortemente  ;  e  st  dice 
in  particolare  del  corpo,  ma  talora  an- 
che si  trasferisce  all'animo.  [Lat.  vtke- 
menter,  valdt.] 

ROBUSTEZZA.  Ro  bu-stii-t a.  Sf.  For- 
tezza di  membra.  [Lat.  rotar.]  —  3.  E 
fig.  detto  anche  di  altre  cose. 

ROBUSTISSIMO.  Ro  bu-stit-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Robusto.  (Lat.  validitti- 
mas,  robustissimi*!.]  -  2.Fig.Vivissimo, 
Animatissimo. — 3.  Violentissimo.— 4. 
E  detto  della  Fortuna,Fivorevolissima. 

ROBUSTO.  Ro  bù-sto.  Add.  m.  Forte , 
Gagliardo,  Poderoso,  Vigoroso;  e  dicesi 
propriamente  di  persona;  nel  quale  senso 
si  adopera  anche  in  forza  di  sm.  [Lai. 
robustus,  validus.]— 2.  E  detto  di  cose. 
—  3.  Detto  di  Pianta ,  Che  resiste  lun- 
ga mente  alle  ingiurie  del  tempo  e  delle 
stagioni. — 4. Detto  d'Ingegno,  Intelletto 
o  simili ,  Aito  ,  Perspicace. — 5.  Detto 
de' Raggi  solari  o  simile,  Cocente.  — 6. 
Detto  della  Forza  di  gravità  ,  Violente. 
—7.  Detto  del  Vino.  Generoso.— 8.  Di- 
cesi  Componimento ,  Stile  ec.  robusto , 
e  vale  Grave  di  sentimenti  ;  opposto  a 
Snervato  o  Esangue. 

ROC AGGINE.  Ro-càg-gi-ne.  Sf.  Med.  Lo 
stesso  che  Fiocaggine,  Raucedine. [Lat. 
ranetta*.] 

ROCCA.  Ròe-ea.  Sf.  Milit.  Fortezze  pro- 
priamente posta  soli'  alto  di  una  mon- 
tagna. [Lat.  arar.  In  pere,  erk  cestello , 
cittadella.  In  or.  ruta  praesidium,  ful- 
cimentum ,  columna  ;  rukh  casa  posta 
nel  mesto  di  un'  eja  :  angolo  estremo , 
parie  più  forte  del  monte:  fondamente.] 
—2.  Cittadella  o  Fortezza  alziti  in 
mezzo  di  uni  città  o  a  cavaliere  di 
esse.  —  3.  Qualunque  edificio  ove  si 
custodisca  chicchessia.  —  4.  Cannone 
di  rocca  per  Cannone  grossissimo — 
5.  E  detto  del  Cielo.  —  6.  Prov.  Fer 
del  cuor  rocca ,  Far  rocca  del  cuore , 
Tale  Farsi  animo,  Armarsi  di  fortezza, 
Arrischiarsi.  [Lit.  audere  animo.] —  7. 
Mio.  Boccia  ,  e  per  esteos.  Balza  sco- 
scesa. [Lat.  rupes.  Dal  celt.  gali,  ne 
che  vile  il  medesimo.  In  brelt.  rooh 
roccia ,  macigno  :  ed  tur  roo'h  una  roc- 
cia ,  un  macigno.  Da  tur  roe'h  è  il  Ut. 
verruca  luogo  montuoso.  Io  ebr.  re- 
sfarò  montes  ezcelsi,  salebne,  colle». 
In  pere,  ragk  vertice  del  monte.  In  ir. 
rycham  macigno,  metal»  sasso  bianco, 
rtkin  monte  di  alti  flaochi.  lo  gr.  rhox, 
rkogos  rape  e  rechi*  rupes  in  mare  pro- 
cor  rena.  In  frane,  roe,  in  iogl.  rock,  in 
isp.  roca  ec.  ec.]  —  8.  Allume  di  rocce. 
\.  Al  lume. §  1.— 9.  Ar.  Mes.  Rocca  del 
cammino  :  Le  parte  auperiore  del  me- 
desimo ,  onde  immediatamente  esce  il 
fumo.  —  iO.  Anet.  Per  similit.  Rocca 
e  più  comunemente  Roccia  dicesi  Le 

Sorzione  dure ,  prominente  ed  interne 
eli' osso  temporale. 
ROCCA.  Róc  ca.  Sf.  Ar.  Mes.  Strumento 
di  canna,  o  simile,  sopra'  1  quale  le  donne 

foogono  line,  o  lino,  o  litri  materia  da 
lare.  [Lat.  colui.  Dall' ungher.  rokka 
ebe  vale  il  medesimo.  In  ted.  rocke ,  io 
la  torco  orate,  in  isp.  ruaca.l 


RC^CAFDOCO.Aoe-ca-/ud-ee.  Sm.  MHit. 
Composizione  verie,  e  per  lo  più  disolfo, 
salnitro,  polverino  e  polvere,  della  qua- 
le si  fa  uso  in  pressoché  tutti  I  fuochi 
lavorati,  luminosi  ed  incendiarli. 

BOCCATA.  Roc-cà-ta.  Sf.  Quella  quan- 
tità di  lino,  lana,  ec.  che  si  mette  sulla 
Rocca  per  fi!  are;  altrimenti  Peooeechiot 
Conocchie.  [Lat.  pensum.— 2.  Colpo  di 
rocca. 

ROCCELLA.  Roc-cèl-la.  St.  Bot.  Pianta 
lichenecea  molto  in  uso  nelle  tintorie; 
tinge  in  color  porporino,  che  chiamano 
Colombino,  ed  è  ingrediente  dell'Orcel- 
lo.  Essa  è  dette  anche  Orcelli  dai  Bota- 
nici ,  e  da'  tintori  Orclglia.  6  comune 
sugli  scogli  dell'  Isole  deli'  Arcipelago , 
dell'  Elba ,  e  d' Ischia  ec.  [Lai.  lieta* 
roectlla  Linn.  Roocelta  ed  OretUa  dal 
geli,  corculr  purpureo.  In  pera,  ergi*- 
van  purpureo,  ed  erchande  polvere  con 
cui  si  tinge  in  rosso  le  coda  de' cavalli. 
Altri  cava  la  wda  roccia ,  poiché  que- 
sta pianta  s'incontra  su  gli  scogli.] 

ROCCETTO.  Roc-oitto.  Sm.  Veste  cleri- 
cale di  tele  bianca  ,  che  scende  a  metà 
delle  persona  e  eopre  tutto  il  braccio 
Ino  al  polso;  oggi  più.  comunem.  Roc- 
chetto. [  Dal  celt.  brett.  roktden  ,  eoe 
L.  Pellettier  ed  il  Bullet  scrivono  rota* 
e  roqutt,  spezie  di  casacca  o  carni  ci  nota 
che  [Brettoni  portano  so  la  loro  giubbe. 
Io  gali,  rocan  mantello ,  io  tea.  rock 
veste ,  abito ,  toga.  In  illir.  ratta  ssjo. 
In  gr.  racos  veste  lecere.  Io  isp.  roquafe, 

10  fra  ne-  ed  io  ingl.  roche!  equivalgono 
al  oostro  roccetto.] 

ROCCa ELLA.  Roc-ehU-la.  St  Ar.  Mes. 
Strumento  per  incannare  ;  altrimenti 
Rocchetto.— 2.  Onde  Fare  a  girar  colle 
rocchelle  fig.  dicesi  de'  grandi  aggira- 
tori. 

ROCCHETTA.  Roe-chét-ta.  Sf.  Milit.  Dim» 
di  Rocca,  in  significato  di  Cittadelle,  o> 
Piccolo  forte.  — 2.  Ar.  Mes.  Rocchetta 
dicono  i  Vetrai  a  una  cenere  portata  di 
Levante,  della  quale  si  servono  per  uro 

11  vetro. 

ROCCHETTA.  Roc-chét-ta.  Sf.  Ar.  Mas. 
Dim.  di  Bocca  nel  signif.  di  Conocchia. 
—  2.  Milit.  Canna  lunga  come  la  rocca 
da  filare  e  fatta  alla  stessa  foggia  ,  alla 
quale  si  avvolgeva  da  capo  stoppa  od 
altra  materia  accendibile,  .che  ai  lan- 
ciava eoo  mano  o  con  le  balestre  sulla 
esse  o  negli  alloggiamenti  del  nemico 
per  dirvi  fuoco.  Era  air  omento  di  guerra 
adoperato  nel  medio  avo;  ed  II  vocabolo 
rimase  quindi  nella  milizia  moderna 
per  indicare  una  spezie  di  razzi  che 
servono  per  uso  di  segnili.  I  Toscani  le 
chiamino  Conocchia. 

ROCC BETTINO.  Roc-cket-tUut.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Rocchetto  nel  signit  del 
g.  1. 

ROCCHETTO.  Roe  thit-to.  Sm.  Ar.  Mas. 
Strumento  piccolo  di  legno  ,  Curato  per 
Io  lungo,  di  figura  cilindrica,  a  uso  per 
Io  più  d' incannare.  [Del  ted.  rotae&e» 
cannoli  cello,  piccola  canna. In  illir.  obra- 
chatti  voltare.]— 2.  T.  di  virii  artefici . 
Specie  di  rotellina  cilindrica,  i  eoi  deoti 
imboccano  la  quelli  di  une  ruota  mag- 
giore — 3.  Per  Roccetto.— 4. Nel  giuoco 
de'  Rulli,  Quel  pezzo  che  chiamasi  anche 
Rullo. 

ROCCUIETTO.  Roc-cMt-Uj.  Sta.  dim.  di 
Rocchio. 

BOCCEHO.  Ròc-ckio.  Sm.  Pezzo  di  legno» 
a  di  sasso ,  o  di  simil  materia  ,  il  quale 
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*eu  ecceda  una  certa  grandetta  ,  spic- 
cato dal  tronco,  e  di  Agora  che  Uri  ai 
ditadrieo.  [Dall' illlr.  hrek  tronco,  cep- 
po. Io  ar.  ru*n  colonna ,  ryeham  maci- 
gne.In  brett.  roc'k  massa  di  pietre  dare 
che  ti  radica  nella  terra.  —  2.  Detto 
della  Colonna. — 3.  Così  diciamo  anche 
li  Salsiccia  contenuta  e  legata  in  nna 
poreiooe  di  budello  di  porco.— 4.  Onde 
per  metaf.  Far  rocchi  di  aitano ,  vale 
Tagliarlo  a  persi.  (Dal  gr.  raeoo  o  ra- 
tto» io  lacero ,  rompo ,  scindo,  risego. 
Rei  le  stessa  lingua  roane ,  io  brett.  rog 
fattura.  In  ebr.  ragagh  scindere ,  smi- 
nuzzare, dividere.  Lat.  in  frustra  eoe- 
dare.)  —  5.  Detto  de'Fichi  secchi,  o  si- 
miti  relè  Una  certa  qoantità  di  essi , 
limitata  a  forma  di  rocchio.  [In  ebr. 
mah  et  legare.  In  gr.  raeit  ramo.] 
«OCCHIONE.  Roc-ckió-ne.  Sm.  accr.  di 
Bacchia. 

BOCCIA.  Ròc  cia.  St.  Balza  scoscesa, Bo- 
pe ,  Lnogo  dirapato ,  e  dicesi  anche  di 
Messo  onde,  prominente  rena  il  mare, 
•  te  generale  di  stogi  io.  [Lai.  rupt$.\ — 
B.  Ogni  snpernaUa,  immondizia  e  soci- 
danne  che  sia  sopra  qualunque  si  voglia 
cesa -(Lat.  sorde*.  Daloalt.  gsli.ro  molto, 
e  ose  sporco ,  sodicio,  sporcizia ,  sudi- 
ciume. In  pers.  roche  turpe ,  sordido.] 

—  $.  E  detto  di  quella  del  Mastice  o 
Mentirò. — 4.  La  peluria  ,  e  quella  se- 
conda scorza  che  hanno  le  noeciuole. 

16CCIO.  Ròc-cio.  Sm.  usato  per  lo  più 
nel  pi.  Bocci.  Quella  paglia  molle  in 
ttggie  di  grosso  canapo,  che  si  mette 
intorno  alle  fosse  sotterranee  nelle  quali 
si  risene  il  grano.  [Del  celu  gali,  ruchd 
mucchio  diflenoodi  paglie.  Nella  stessa 
augni  rvean ,  in  ingl.  rie* ,  io  ungh. 
rana»  mucchio.  Indi  Fingi,  kay-rick 
■■echio  dì  fieno ,  ttrttw-rkk  macchio 
di  paglia.] 
MOOCO.  Ròo-eo.  Sm.  Bastone  ritorto  In 
cuna  ,  che  si  porta  davanti  a*  Vescovi. 
[Lat.  ondimi,  pastorali*  foenluf.  Dal 
gr.  rmekoe  palo  spinoso,  e  per  che  venga 
de  rawhoo  io  riseco  :  poiché  il  palo  si 
i  dell'albero.  In  ili  ir.  krek  sterpo.] 
Dna  di  quelle  figure  colle  quali  si 
ea  a  scacchi ,  e  c redesi  detto  cosi 
perca' è  fatto  a  guisa  di  rocca  ,  e  sta  in 
solla  frontiera  dello  scacchiere,  qossi  s 
difesa  degli  altri  scacchi.  [  V  Berbelot 
dice  che  derivi  dal  pers.  rohh  eh'  egli 
spiega  per  eroe.  In  resiti  viene  del  pers. 
rat*  che  he  il  senso  del  nostro  rocco.] 

—  S.  Fig.  Trovarsi  il  rocco  s  petto  si 
ilio  o  al  cavaliere ,  vale  Troverei  io 
"  >  di  essere  offeso  senta  potere  of- 

modo  tolto  dal  giuoco  degli 
chi ,  perchè  quando  il  rocco  sta  a 
pccla  al  cavallo  non  paò  essere  preso  da 
Ini ,  che  tb  saltando ,  ma  egli  può  ben 
pigliare  Ini,  perchè  va  per  diritto  e  può 
fare  luogo  cammino. 
BOCBBZZA.  Ro-chix-xa.  St.  ast.  di  Bo- 
ta. [  Lat.  rancido,  raueitas.] 
BOGLO*.  Ro-clò.  Sm.  indecl.  V.  Fr.  Ar. 
Me».  Fa  detto  Ferrajoolo  a  roelò ,  o 
anche  assolutamente  Boriò  e  Boclor 
Con  specie  di  calandrano  alquanto  piò 
stretto  dell'ordinario,  cioè  fatto  con  due 
costare,  per  lo  pia  colle  maniche,  e  ab- 
bottonato davanti.  [Dal  fr.  roquelaure 
che  vale  il  medesimo,  e  ehe  venne  cosi 
detto  del  duca  di  Boqueleure  ehe  ai 
tempi  di  Luigi  zrv  I" introdusse.] 
BOCMO.  M^emo.  Sm.  V.  G.  Med.  Saooo 
ransatorio  tra  la  maxi.  Altri  dicono  Boa 
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co.  [Rhoneoi ,  rkonekoi  e  rhogmot  san 
voci  che  io  greco  esprimono  il  suono 
del  russare:  e  l'onomatopea  vi  ha  molte 
parte.  In  brettone  il  russare  dicesi  roc'k.] 
BOCO.  Rb-co.  Add.  m.  Aggiunto  che  si 
dà  a  chi  per  catarro ,  o  altro  impedi- 
mento ,  ha  perduto  la  chiarezza  della 
voce.  E  si  dice  della  voce,  e  anche  delle 
parole  ;  Fioco.  [  Lat.  ruucut.  Raucut  è 
voce  venuta  da'  Celti.  Poiché  i  Gallesi 
hanno  roo  voce  ranca  ,  rocaek  e  roeair 
chi  ha  voce  rauca  ,  rocaireackd  l'esser 
rauca  la  voce  ec.  ec.  Io  brett.  roo'  ha 
vai  russare.]  —  2.  Per  simil.  Detto  del 
suono  di  strumenti  di  corda  o  di  fiato , 
anche  nel  senso  fig.  — 3.  E  portando  di 
Acqua  dolcemente  scorrente ,  Mormo- 
rante.—4.  Per  metaf.  parlando  di  Versi. 

—  8.  In  forza  di  avv.  Con  voce ,  con 
modo  ranco. 

BOD AZIONE.  Ro-da-iió-ne.  St.  Med.  Di- 
minuzione della  lunghezze  delle  ciglia. 
[Lat.  rodath.] 

RODENTE.  Ro-din-te.  Part.  di  Rodere. 
Che  rode.  [Lat.  rodeo*.]— 2.  E  per  me- 
taf. —8.  Detto  del  vino,  Piccante.— 4. 
Detto  di  Bimedio  e  simili,  vaia  Cor- 
rosivo. 

BODEBE.  Ró-de-re.  Att.  e  n.  anom.  Ta- 
gliare e  Stritolar  co'  denti  checchessia  ; 
ed  è  proprio  de'  topi,  tarli ,  tignoole  e 
simili.  [Lat.  roderò.  Nella  V.  rodere  Is 
combinazione  delle  lettere  B  e  D  sem- 
bra inventata  ad  esprimere  il  suono  del 
rodere  uns  cosa  dora.  Cosi  io  celi.  gali. 
rackd  strepito,  suono  della  lacerazione, 
ruchd  fare  un  snodo  rauco  ,  a  readk 
duro.  Nella  stessa  lingua  creimte  roso. 
In  illir.ruòytf,  in  ungh.  ragodni  rodere. 
Altri  da  radere  e  da  altre  origini.  —  2. 
E  fig.  —3.  Mangiare  a  moni,  ed  anche 
essolQtam.  Mangiare.  [Lat.  comedere.] 

—  4.  Detto  anco  di  animali  che  non 
hanno  denti ,  invece  di  Beccare.  —  5. 
Mordere,  Dar  di  morso.  [Lat.  mordere.] 
—6.  Consumare  a  poco  a  poco,  Distrug- 
gere ;  e  dicesi  del  Consumare  che  fauno 
i  fiumi  le  piagge  e  gli  edifizii ,  scorren- 
dovi sotto.— 7 .  Corrompere,  Consumare; 
e  dicesi  di  veleno  ,  geogrena  od  altro 
malore  che  cosi  operi  nelle  interne  parti 
del  corpo.— 8-  B  fig.  trasportato  all'  a- 
zione  degli  affetti  dell'  animo.  —  9.  Per 
metef.,  Pungere ,  Offendere ,  Nuocere. 
— 10.  Accendere,  Stimolare. — 11.  Di- 
cesi Rodere  o  Rodersi  il  freno  o  le  mani, 
e  fig.  vele  Avere  una  grand'  ira ,  e  non 
potere  sfogarlo  a  suo  modo;  che  anche 
diciamo,  ma  In  modo  basso,  Schiaccia- 
re. [Lat.  frenum  mordere.]— 12.  Dicesi 
Bodere  il  basto ,  e  vale  Dire  il  peggio 
che  si  può.— 13.  Dicesi  Bodere  I  chia- 
vistelli ,  e  fig.  vale  Pensar  fra  sé  di  vo- 
ler, quando  che  sis  ,  vendicarsi.  — 14. 
Dicesi  Bodere  o  Rodersi  l' ugoa  e  vale 
Lambiccarsi  il  cervello,  Meditare  chec- 
chessia ;  essendoché  pensando  seria- 
mente ad  alcuna  cosa  noi  sism  soliti 
sopra  pensiere  o  grattarci  la  testa ,  o 
roderci  l'agno  ec— 15.  Dicesi  Prendere 

0  Togliere  a  rodere  no  osso  duro  e  vale 
Porsi  a  uo  impegno  difficile,  Accingersi 
s  mslsgevole  impresa.— 16.  Dicesi  Cosa 
ehe  ooo  rode  tarlo  e  vale  CUe  non  è  sog- 
getto sd  alterazione.— 17.  Dicesi  prov. 
Bodere  e  Sceppare  eveleNuocere  e  pro- 
eorare  di  salvarsi.— 18.  Dicesi  Bodere 

1  catenacci  e  vale  quanto  Rodere  il  freno 
V.  g.  lt.  —19.  N.  pass,  oel  sign.  del 
fi.  7  .—20.  Consumarsi  di  rabbia;  ed  io 
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questo  senso  usasi  talora  ,  secondo  le 
proprietà  del  nostro  linguaggio  ,  aocbe 
colle  particelle  sottintese.  [Lat.  in  feri- 
mento totum  es«e.]— 21.  Dicesi  Bodersi 
i  basti  l'un  l'altro,  e  vale  Dire  il  peggio 
che  si  può.  Perseguitarsi  a  vicenda  colle 
mormorazioni. — 22.  In  forza  di  am. 
Rodimento. 
BODIACO.  Ro-dì-a-eo.  Add. ,  ed  anche 

10  fona  di  sm.  Peristilio  delle  case 
antiche  de'  Greci ,  che  aveva  le  colon- 
ne della  facciata  a  mezzodì  più  alte 
delle  oltre  che  adornavano  le  tre  rima- 
nenti facciate  del  cortile;  cosi  detto  per- 
chè fatto  alla  foggi»  di  quelli  di 
Rodi. 

RODIMENTO.  Ro-di-mén-to.  Sm.  Il  rode- 
re. [Lat.  rotto.]  —  2.  Per  metaf.  Tra- 
vaglio, Croccio  interno. 

RODIO.  Rò-di-o.  Add.m.  Leg.  Diritto  ro- 
dio, Leggi  rodio:  Codice  delle  leggi 
delllsola  di  Bodi  intorno  ai  naufragi  ed 
agli  altri  avvenimenti  fortuiti  della  na- 
vigazione, le  quali  furono  oel  Mediter- 
raneo geoeralmente  osservate. 

BODIO.  Sm.  V.  6.  Min.  Metallo  scoperto 
da  Wollaston  nel  1804  nella  miniera 
del  platino,  e  cosi  denominato  dal  roseo 
colore  d'una  delle  sue  combinazioni  col- 
Fossigeno.  Esso  è  di  colore  bianco  splen- 
dente, friabile,  noo  fusibile  al  fuoco 
sebbene  alimentato  da  una  corrente  di 
ossigeno;  non  se  ne  conosce  ancora  alcun 
oso.  [Da  rhodon  rosa.] 

BODIO  LA.  Ro-dVo-ìa.  St.  V.  0.  Bot. 
Pianta  vivace  a  radici  carnose,  le  quale 
forma  un  genere  nella  famiglia  delle 
crassalacee  e  nelle  dioecia  ottaodria ,  e 
cosi  denomiosta  dal  fortissimo  odore  di 
rosa  di  cui  è  fornita  la  sua  radice,  e  che 
si  comunica  anche  all'acqua  che  se  oe 
dislilla.  { Ut.  rkodioìa.  Da  rhodon 
rosa.] 

BODI  TE.  Ro-dUe.  St.  V.  6.  Min.  Noma 
registrato  da  Plinio ,  e  riprodotto  da 
Forster  per  indicare  il  Quarzo  jalino 
roseo.  (Lat.  rkoditee.  Da  rhodon  rosa.] 
—  2.  Madrepora  fossile  trovata  ne'  Pi- 
renei. 

BODITOBE.  Ro-di-tó-re.  Verb.  m.  di  Bo- 
dere. Che  rode.  [Lat.  arroior.] — 2. 
Fig.  Verme  roditore  della  coscienza:  Il 
rimorso. 

RODITRICE,  Ro-di-tH-oe.  Verb.  f.  di 
Bodere.  [Lat.  rodens.) 

RODITDBA.  Ro-di-tù-ra.  St.  Lo  stesso 
che  Rodimento. 

BODOCLENA.  Ro-do-eU-na.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piente  stabilito  da  Au- 
bert  do  Petit-Thouars  nella  famiglia 
delle  clenacee ,  con  un  arbusto  rampi- 
cante indigeno  del  Madagascar,  che 
porta  fiori  bellissimi  di  color  roseo ,  ed 
è  caratterizzato  dal  calice  di  tre  sepali 
glutinosi  carnosi,  sorretto  da  due  brat- 
tee, sei  petali,  e  l'ovario  triloculare  po- 
lispermo.  [Lat.  rhodochlaena.  Da  rho- 
don rosa,  e  dia  gloria.] 

BODOCBINITO.  Ro-do-cri-nUo.  Sto.  V. 
G.  L.  Zool.  Genere  di  zoofiti  echinoder- 
mi, dell'ordine  dei  crinodei ,  stabilito 
da  Mailer,  e  cosi  denominati  dal  roseo 
colore  della  loro  criniera.  Han  per  tipo 

11  rkodocriMtet  verve.  [Lat.  rhodocri- 
nife*.  Da  rhodon  rosa,  e  dal  lai.  crini* 
crine.] 

BODOCROSITO.  iro-do-ero-*l-«o.  Sm.  V. 
G.  Min.  Nome  dato  da  flaosmann  a  una 
miniera  di  manganese  che  sembra  esse- 
re manganese  carbonato  compatto,  desu- 
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mendo  til  nome  dal  color  di  rosa  ch'esso 
presenta.  [Lat.  rhodoohrotUet.} 

RODODAFNE.  Ro-do-dà-fnt.  St.  V.  G. 
Boi.  Nome  che  si  dà  al  Nerium  olean- 
der  di  Linneo  pai  vi  tace  color  di  rosa 
che  hanno  i  suoi  fiori.  Lo  stesso  che 
Rodofane.  (Lat.  rhododaphm.  Da  rko- 
don  rosa,  e  daphne  alloro.] 

RODODENDBE.  Ro-do-dèn-dre.  Add .  e  sf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Famiglia  di  piante  os- 
servabili pel  vivo  color  di  rosa  e  per  la 
disposizione  de'loro  fiori  in  corimbi. 
Dette  anche  Rodoracee. 

RODODENDRO.  Ro-do-dèn-dro.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  a  fiori  mono- 
petali, della  decandria  monogioie ,  fa- 
miglia delle  rodoracee,  le  cui  specie  ti 
distinguono  pel  vago  color  roseo  o  pur- 
pureo de'  lor  fiori,  e  per  l'odore  di  rosa 
del  loro  legno.  —  2.  Pianta  ehe  ha  gli 
steli  fruticosi ,  alti  un  palmo  e  meno  ; 
le  foglie  nella  sommila  dei  rami  alter- 
ne, bislunghe,  venose ,  scabre  ;  i  fiori 
gialli,  pendenti,  peduncolati,  rotati ,  a 
ombelle  terminanti,  e  che  escono  da  una 
gemma  scagliosa,  vellutata.  É  indigena 
de'  monti  piò  freddi  della  Siberia,  ed  è 
sempre  verde.  Le  sue  foglie,  dure  come 
quelle  dell'alloro ,  servono  in  medicina 
per  un  decotto  che  riesce  di  sapore  ama- 
ro ed  aspro  ed  ba  proprietà  ioebbriante 
ed  anodina  controstimolante  [Lat.  rho- 
dodmdron  erytanthum  Unn.} 

RODOFANE.  Ro-dò-fane.  Sm.  V.  G.Bot. 
Nome  coi  quale  da  Cesalpino  viene  in- 
dicato il  Nerium  oUander,  il  quale  por. 
ta  bellissimi  fiori  rosei,  che  hanno  l'ap- 
parenza delle  rose.  [Lat.roaVwhane.Da 
rhodon  rosa,  e  phtno  io  apparisco.] 

RODOFORA.  Ro-dò-f<H-a.  Sf.  V.  G.  No- 
me da  Necker  dato  alla  Rosa.  [Lat. 
rhodophora.  Da  rhodon  rosa,  e  pharo  io 
porto.] 

RODOGASTRA.  Ro-do-gà-Mtra.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Specie  di  uccello  del  genere  mu- 
scicapa dell'ordine  de*  passeri,  distinto 
da  un  color  di  rosa  sul  petto.  (Lat.  rho- 
dogattra.  De  rhodon  rosa,  e  «aitar  ven- 
tre.] 

RODOLITO.  Ro-do-lì-to.  Sm.  V.  G.  Mio. 
Nome  proposto  da  Fischer  per  indicare 
la  varietà  rosea  della  geolite,  detta  an- 
che LUhrodet.  [Lat.  rhodolithtt.  Da 
rhodoftjosa,  e  lithos  pietra.] 

RODO  MELA.  Ro-do-mè-la.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  d'idrofili ,  posto  fra  le  flo- 
ridee,  e  che  forma  il  passaggio  alle  ce- 
ramiarie,  stabilito  da  Agartb;  così  de- 
nominati dalle  loro  caselle  pomiformi 
e  di  color  roseo.  [Lat.  rhodomela.  Da 
rhodon  rosa,  e  melon  melo.} 

RODOMELE.  Ro-do-mé-le.  Sm.  V.  G. 
Farm.  Mele  rosato.  (Lai.  r Indoriteli. Da 
rhodon  rosa,  e  meli  mele.] 

RODOMELO.  Ro-do*nè4o.  Sm.  V.  G. 
Farm.  Confezione  preparata  col  mele 
rosalo  e  le  poma  cotogne.  [Lat.  rhodo- 
melon.  Da  rhodon  rosa  ,  e  malo»  me- 
lo.] 

RODOMONTATA.  Ro-domon-tà-ta.  St. 

Lo  slesso  che  Rodomonte™. 
RODOMONTE.  Ro-do-mónHt.  Sm.  Per 

antonomasia,  Valoroso. 
RODOMONTERIA.  Ro-do-mon-te-rì-a. 

St.  Smargias9eri»,  Millanteria;  e  deriva 

dal  nome  di  Rodomonte.  [Lat.  jacf  atto, 

oitentatio-] 
RODONEMA.  Ro-do-nè-ma.  Sm.  V.G. 

Boi.  Genere  d'alghe  della  sezione  delle 

floridee,  cosi  dette  perche  hanno  la  for- 
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ma  di  filo  color  di  rosa.  [Lat.  rkoiom- 
ma.  Da  rhodon  rosa,  e  nama  filo.] 

RODONITO.  Ro-do-nì-to.  Sm.  V.G.  Mio. 
Nome  dato  da  liner  ad  uo  minerale  ma- 
gnesifero,  da  Beudaot  considerato  come 
un  idro  siciliaio,  e  che  presentasi  con- 
figuralo a  foggia  di  denti  e  di  color  ro- 
seo. [Lat.  rhodonitet-  Da  rhodon  rosa  , 
e  odui,  odontoi  dente.] 

RODORA.  Ro-do-ra.  Sf.  V.  G.  Bot.  Pic- 
colo arboscello  del  Canada,  da  Duhamel 
chiamalo  Camerodendro,  che  nella  de- 
candria mooogioia  e  nella  famiglia  delle 
eriche  forma  un  genere  caratterizzato 
dal  calice  con  cinque  denti ,  la  corolla 
bilabiata ,  gli  stami  ipogini  inchinati 
ineguali  colle  antere  gemelle,  lo  stimma 
a  cinque  lobi  ed  una  capsula  a  cinque 
loculamentf  colla  placenta  centrale ,  ed 
i  semi  ravvolti  in  una  membrana  non 
adeaa.  Cosi  nominato  dal  soave  odore 
de'suoi  fiori  che  può  paragonarsi  a  quel- 
lo delle  rose.  (Lat.  rhodora.  Da  rhodon 
rosa.) 

RODORACEE.  Ro-d*+dHS9+.  Adi.  e  sf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Famiglia  naturale  di 
piante  dicotiledonie  monopetale.  Hanno 
calice  monofillo,  persistente,  più  o  me- 
no profondamente  diviso;  corolla  mono- 
petala, e  talvolta  quasi  polipetala;  sia- 
mi in  nnmero  determinato ,  distinti  ; 
saure  aprentesi  alla  sommità  per  due 
pori;  orario  supero,  munito  di  un  solo 
siilo  a' stimma  semplice  e  spesso  capt- 
ici lato  ;  frutto  composto  di  una  casella 
a  più  logge  o  a  più  valvole;  semi  pic- 
colissimi e  numerosi;  perisperma  car- 
noso, embrione  diritte,  cotiledoni  mezzo 
cilindrici;  radichetta  quasi  sempre  Infe- 
riore; fusto  fruticoso;  foglie  alterne ,  di 
rado  opposte;  fiori  ascellari,  terminali  e 
disposti  a  corimbo.  Questa  famiglia  ha 
per  tipo  il  genere  Rododendro.  [  Lat. 
rhodoraotae.] 

RODOSACCARO.  Ro-do-iào-ca-ro.  Sm. 
V.  G.  Ar.  Mes.  Zucchero  rosato,  f  Lat. 
rhodotaecharwn.  Da  rhodon  rosa ,  e 
tacehar  zucchero.] 

RODOSTAGMA.  Ro-do-ità-gma.  Sm.  V. 
G.  Farm.  Acqua  distillata  di  rose. [Lat. 
rhodottagmu.  Da  rhodon  rosa,  e  ttogma 
stilla,  liquore  stillarne.} 

RODOSTOMA.  Ro-db-tto-ma.  St.  V.G. 
Zool.  Specie  di  conchiglia  del  genere 
elice  e  della  classe  delle  univalve ,  la 
quale  distingoesi  pel  color  di  rosa  del 
suo  orificio  o  bocca.  [Lat.  rhodoitoma. 
Da  rhodon  rosa,  e  stoma  bocca.] 

RO DOTTERÒ.  Ro-dòt-t6-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Specie  di  uccello  distinto  dal  ro- 
ano colore  della  meta,  delle  lunghe  pen- 
ne delle  sue  ale.  [Lat.  rhodopUrut.  Da 
rhodon  rosa,  e  pteron  ala.] 

ROEGARZE.  Ro-t-gàr-xe.  Sm.  Coreg. 
Sorta  di  hallo.  [Lat.  choreoe  gtnut.  Dal 
gr.  ehoria  ballo,  ed  artios  aggiustate , 
elegante,  congruo.] 

ROFBMA.  Ro-fè-ma.Sm.  V.G.  Med.Cosl 
grecamente  fu  dette  quel  cibo  solido  , 
misto  a  molto  liquido,  di  cui  il  malato 
si  ciba  alternamente.  [Lat.  rhophemo. 
Da  ropheo  io  sorbisco.] 

ROFFIA.  Rbf-fi-a.  St.  V.  A.  Densità  di 
vapori  umidi,  ovvero  Oscurità  cagionata 
da  vapori  omidi ,  spessi  e  condensali 
insieme  ,  o  piuttosto  Turba  zi oq e  del- 
l'aere. [Lat.  nuoti.  Dall'iagl.  rufflt  di- 
sturbare, disordinare.  Inebr.ro/aa  tur- 
bare.] 

ROF1TE.  Ro-n-tt.  St.  V.  G.  Zool.  Genere 
1G8 


.  d'insetti  dell'ordine  degl'  imenotteri  , 
sezione  dei  pungolati,famiglia  dei  mel- 
liferi,  tribù  delle  apiario ,  stabilito  dai 
Spinola  e  adottate  da  Latreille;  cosi 
detti  del  sorbire  che  fanno  l'umore  dai 
fiori.  Hanno  i  piedi  posteriori  guarniti 
di  peli  coi  quali  raccolgono  il  polline. 
Cuvier  ri  unisce  questo  genere  di  Spinola 
ai  suoi  panurgi.  [Lat.  rhophiles.  Do 
rophataon  verb.  di  ropheo  io  sorbi- 
sco.] 

ROFOTEIRI.  Ro-fo-O+ri.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Sezione  d'insetti  che  pungendo 
succhiano.  [Lat.  rhophotetra.  Da  ro- 
pheo io  sorbisco ,  e  tiro  io  molesto ,  io 
affliggo.) 

ROGA.  Rihga.  St.  V.  L.  Filol.  Nome  che 
alenai  autori  del  Basso  Impero  danno 
alla  Paga  dei  soldati.  [Dal  lat.  eroso  lo 
do,  distribuisco,  spendo.  In  ar.  rag  uti- 
lità, profitto.] 

ROGA  DE.  Rò-ga-de.  Sm.  V.  6.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  degl'ime  notte- 
rt,  sezione  dei  terebrani ,  famiglia  dei 
pupivori ,  tribù  degl'i coeumooidi,  sta- 
bilite da  Neera  d'Esco  beck,  e  forse  cosi 
detti  dai  luoghi  dirupati  che  frequenta- 
no. (Lat.  rhogat.  Da  rhaow  luogo  sco- 
sceso, dirupo.) 

ROGARE.  Ro-gà^t.  Alt.  Uff.  T.  legale, 
e  si  dice  de'  Notai,  che  distendono  e  sot- 
toscrivono i  contratti  o  i  testamenti , 
come  persone  pubbliche ,  per  l'autori  ti 
conceduta  loro.  (Lat.  tubaeribm»  rogai 
ri.  Da  rogare  in  senso  d '  interrogare  o 
di  chiedere,  sia  perche  il  nota»  inter- 
roga le  perii  intorno  a  ciò  che  voglian 
pattuire,  sia  perchè  io  alenai  atti  i  te- 
stimoni debbono  essere  rogati,  cioè  ri- 
chiesti, e  non  già  fortuiti.]—  2.  N.  ass. 
—  3.  E  n.  pass. 

ROGATI  STI.  Ro^a-tì-tti.  St.  Etcì.  Spe- 
zie di  Donatisti. 

ROGATO.  Ro-gà-to.  Add.  m.  da  Rogare- 
— i  Chiamate  a  rogare. 

ROGATORB.  Ro-ga-tó-re.  Verb.  m.  di 
Rogare.  Che  roga.— 2.  Filol.  negatore 
della  legge  chiama  vasi  io  Roma  quegli 
che  proponeva  una  legge;  e  Roga  tori 
coloro  che  nelle  pubbliche  assemblee 
ricevevano  .io  on  paniere  le  tavolette 
sulle  quali  i  cittadini  usavano  scrivere 
I  loro  suffragii.  [Diesasi  di  rogar  la  (so- 
fà, perchè  il  consolo  o  il  tribuno  chie- 
deva al  popolo ,  se  volesse  o  no  aderire 
alla  proposizione  di  essa.] 

ROGATORIO.  Ro-ga-tò-ri-o.  Add.  m.  Lag. 
Aggiunto  delle  commissioni  che  un  giu- 
dice manda  ad  un  altro  giudice  da  ini 
oon  dipendente ,  acciò  faccia  qualche 
atto  giuridico  nel  distretto  di  sua  giu- 
risdizione. [Dal  lat.  rogare  chiedere.) 

ROGAZIONI.  Ro-gorti-ó-ni.  St.  pi.  Eoe'. 
Processioni  che  si  fanno  tre  di  continui 
avanti  P  Ascensione ,  per  impetrare  da 
Dio  buona  ricolta  ;  casi  dette  a  cagione 
delle  preci  straordinarie  che  si  fanno 
per  tal  fine.  [  Lat.  robigaUa ,  ainbevr- 
valia.] 

ROGGIO.  Rbg-gio.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di'  Rotto.  (Dal  frane,  renne  che  vele  il 
medesimo  :  e  questo  dal  celt.  gali,  m- 
gha  rossore.  Io  islavo  rujan  rosso.)  — 
%  Agg.  di  Colore  simigliente  alla  rug- 
gine; onde  Roggi  si  dicono  alcuni  pomi 
di  al  fatto  colore.  [Lat.  ferrugine**.] — 
3.  Rosseggiante  per  fuoco ,  Affocato  , 
Ardente.—  4.  Ar.  Mes.  Smalto  roggio. 
V.  Smalto. 

ROGITO.  Rò-gUo.  Sm.  Leg.  L'atto  e  la 
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ni— iU  dei  rogare;  ant.  Rogo.  [  Lat. 
tubtcriplio.)  —  2.  La  cosa  rogata. 
BOGHE,  Rògw.  St.  V.G.  Ghir.  Fret- 
tar» apparente  del  cranio  o  d'altr'osso, 
cagionala  da  strumento  contundente. 
Se  la  fessura  è  capillare,  dicesi  Trichi- 
na. [  Lat.  rhogm».  Da  rhtgnymi  io 
■Vana*).] 

ROGNA.  Ró-gna.  St.  Med.Mate  cotaneo, 
nuuaistente  in  moltissime  piccole  bolli- 
atee,  cbe  cagionano  altrui  prurito  e  pir- 
sdcore  grandissimo.  (  Lat.  t cubisi.  Dal 
fiate  roana  cbe  tale  il  medesimo:  e 
questo  dal  cell.  breit.  rotai  o  rougn 
oca  baia.  In  galL  ro  molto  e  asaro  scab- 
bia. In  isp.  rono,  in  nngh.  ruk,  io  ted. 
rtmdM.  )  —  2.  Chiamati  miliare  la  Ro- 
gna caratterizzata  da  prorito  gagliardo 
•  da  pkcolissiaM  pustolelte  coniche  ; 
hotianoai  quella  nella  quale  il  prurìto 
è  man  forte ,  ed  i  bottoni  più  grossi  di 
uà  grano  di  miglio  ;  pustolosa  quella 
la  cai  il  pixi icore  è  poco  incomodo  e  la 
Wwr1"*  ella  base  delle  pustole 
■III  grave;  scrofolosa,  scorbutica ,  sifi- 
litica, erpetica,  la  Rogna  che  ai  palesa 
la  Individui  ebe  patirono  o  patiscono  di 
ama*  morbi.  —  3.  Dicesi  Grattar  la  ro- 

fa  e  fig.  Tale  Offendere,  Percuotere. — • 
E  ancora  fig.  collo  stesso  verbo  o  al- 
tri,  ma  io  altro  senso ,  indica  lo  Stato 
dall'animo  di  chi  sente  rimorso,  crucio 
interno,  a  simile.  —  8.  Per  meta  f .  Ro- 
gnu  è  della  di  Affetti  e  Passioni.  —  6. 
TaeeoJo ,  Piato.  —  7.  Pro*.  Chi  cerea 
augna,  rogna  trova,  vale  Chi  cerea  quel 
da)  non  dovrebbe ,  trova  quei  ohe  non 
rwrebbe.  —  8.  Agr.  Rogna  dell'ulivo; 
Gasi  dleoaai  Certe  protuberanze  che  na- 
aeooe  giù  giù  per  il  tronco  e  per  1  rami 
nell'olivo,  cagionate  da  vermi  nati  den- 
tro alla  sosta  osa  del  legno ,  i  quali  ro- 
dendolo viziano  il  moto  de' liquidi  e 
sanno  ammalare  la  pianta. 
ROGNACCIA.  Rv-gnàc-cia.  Si*,  pegg.  di 

Bagna.  Rogna  di  pessima  qualità. 
ROGNETTA.  Ro-gnél-ia.  St.  Aita,  di 
Rogna. 

ROGNONATA.  Ro-gno-nà-ta.  St.  T.  dei 
■arri lai.  Tutu  quella  parte  cbe  cou- 
aione  il  rognooa;  a  dicasi  per  lo  piò 
i*è  staccata  dal  corpo  dell'  ani- 


ROGNONE.  R*fH6*m.  Sm.  V.  doti1  uso. 
T.  a  di'  Arnione.  —  2.  Aver  grosso  ro- 
gnone, fig.,  vale  Eseer  potante,  formi- 
dabile. 

ROGNOSO.  Ro-gnò-$o.  Add.  e  sm.  se 
detto  di  persona.  Pieno  di  rogo»,  Infet- 
tato di  rogna.  [Lat.  teabitmu.) 

BOGNGZZA.  Ro-gnùx-*a.  St.  dim.  di 
Bagna.  Lo  stesso  che  Rog netta. 

ROGO.  Ab-oo.  Sm.  V.  L.  Catasta  di  le- 
gna sa  ani  mettevaosi  I  cadaveri  per  ri- 
davi i  in  cenere,  i  Lat.  rotata.  In  au- 
gnar, radwu ,  in  cell.  gali,  eruach ,  in 
augi,  riek  inocchio.  In  pera,  rea/e  serie.] 

—  R.  Pasto  più  assolutamente  per  di- 
notare Il  tempo  delia  morte.  Funerale. 

—  t-  Per  metaf.  Buina,  Esterminio.— 
4.  Hai  pi.  gli  antichi  dieserò  anche  Ro- 
ajL — a.  Lag.  Anticamente  fu  usato  per 


Rogft». 
ROGO,  ilo 


M^fo.  Sm.  Boi.  Spezia  di  pruno, 
dei  quale  ai  vagli  odo  i  contadini  per 
fortificare  le  aiepi  ;  altrimenti  Rovo  e 
Rubo.  (  Lat.  ruota ,  Attua  fruiicoius 
LÀm.  Secondo  i  più ,  vien  da  rovo.  In 
cali.  gali.  aVriantonn  ovvero  droiobocim 
vale  il  medesimo.] 
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ROGUMARE.  Ro-gu-mà-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  di' Rugwnare  e  Ruminare. [Rogu- 
mare  credesi  corrotto  da  ruminare.  In 
cult.  gali,  ro-enam  mollo  masticare.  J 
—  3.  Per  metaf.  Considerare.  [Lat. 
perpmdtr*.  In  celt.  gali,  ro  molto  e 
ouùnhnich  considerare,  ricordare.] 

ROGUMATO.  Ro-gu-mà-to.  Add.  m.  da 
Rogumare.  V.  e  di'  Ruminato. 

ROITB.  Ro-Ì-U.  Sm.  V.  G.  Farm.  Con- 
feaione  in  cui  entra  come  principale  in- 
grediente il  augo  di  melagrano.  [  Lat. 
rhoiies.  Il  gr.  rhoitu  da  rhoa  mela- 
graoo.] 

ROLLANDO.  AoHdn-do.  Mus,  V.  Rol- 
lo, 8.2 

ROLLETTO.  JtoMéMn.  Sm.  V.  Fr.  Ar. 
Mes.Fusodicuiservonsi  i  cappellai  per 
follare  il  feltro;  dicesi  anche  Bastone. 
[Dal  frane,  roulat  che  vale  il  medesimo.] 
ROLLO.  Rbl-lo.  Sm.  Y.  ed.'Kuoio.  [Dal 
frane,  fola  cbe  vale  lo  stesso.  In  brett. 
ad  io  iogl.  roll ,  in  celt.  gali,  ed  in 
iap.  rof.  in  ted.  rolla.  11  Menagio  vuol 
detto  rola  dal  lat.  rotuhu.  )  —  2.  Mus. 
Dicosi  Rollo  o  Rollando  da' moderai 
compositori  di  musica  per  indicare  una 
particolare  maniere  del  suono  del  tam- 
buro o  de'  timpani,  consistente  nel  ce- 
lere movimento  alternativo  delle  due 
bacchette ,  battendo  due  colpi  con  ca- 
dauna. [Dal  fr.  roìdemmt.) 
;  BOLO.  Rb-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  Nome  cbe 
al  dà  alle  vacchette  che  ci  vengono  dalla 
Russia  ,  legate  insieme  in  numero  di 
cinque  o  sei ,  e  ventidue  di  questi  roli 
formano  il  Pacco. 
ROMAGNOOLO.  Ro-ma-anuò-loSm.  Ar. 
Mes.  Sorta  di  panno  grosso  di  lana 
noè  tinta ,  che  serve  per  uso  dei  con- 
tadini, fatto  all' uso  di  Romagna.— 
2.  Ed  anche  a  guisa  di  add.  —  3.  Agr. 
Specie  di  castagno ,  il  coi  frutto  è  pic- 
colo e  di  color  nericcio;  ed  anche  ma- 
turo, si  dora  fatica  nel  dirimerlo. 
ROMAICI.  Ro-mà-i-ci.  Add.  e  sm.  pi. 
Filo).  Titolo  di  no  libro  o  di  una  rac- 
colta di  editti  de'  patrizli  e  magistrati 
dell'  Impero  costantioopolitano. 
ROM  AJOL  ATA.flò-ma-io-iò-to.Sf.  Quel- 
la  quantità  di  checchessia  cbe  si  prende 
io  una  volta  col  romajuolo. 
ROMAJOLO.  Ro-ma-jò-io.  Sm.  Ar.  Mes. 

V.  e  di'  Romajuolo. 
ROMAJUOLO.  Ro-mojub-lo.  Sm.  Ar. 
Mn.  Strumento  da  cucina,  cbe  si  fa  di 
ferro  stagnato  o  di  legno,  fatto  a  guisa 
di  mezza  palla  vota,  con  manico  stretto 
e  sottile.  'Lai.  tudieula.} 
ROMANAMENTB.AoHr40Mia-mdn-fe.Avv. 

10  modo  romano ,  Alla  romana.  —  2. 
Latinamente. 

ROMANBGGIARE.  Ro**a+*g-già-re.  N. 
ass.  Usare  il  linguaggio  e  la  maniere 
che  ai  usano  in  Roma. 

ROMANERB.  Ro-ma-né-re.  N.  ass.  T.  A. 
V.  e  di'  Rimanere. 

ROMANESCAMENTE.  Ra-ma-ne-iaa- 
mén-te.  Avv.  Romanamente,  Latina- 
mente. 

ROMANO.  Ro^mà-na.  Add.  Agg.  che  ai 
dà  alla  Chieaa,  cioè  Quella  di  cui  è  capo 

11  Sommo  Pontefice,  in  opposizione  alle 
chiese  rifermate.—  2.  Porpora  romana 
dicesi  La  dignità  di  cardinale.  —  3. 
Numeri  o  caratteri  romani  diconai  Le 
cifre  e  numeri  composti  di  lettere  nu- 
merali. —  4.  Beltà  romana  fig.  pren- 
desi per  Maestosa —  5.  Bot.  Lattuga 
romana.  ?.  Lattuga,  fi.  1. 

lo» 
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ROMANO.  Sm.  Ar.  Mes.  Quel  contrap- 
peso ch'è  iofilato  nell'ago  della  stadera. 
[Lat.  aequipondium.  Secondo  il  Mena- 
gio, viene,  come  ramajolo ,  dal  lat.  ae- 
rameli uteosile  di  reme:  poiché  di  rame 
soleaosi  fare  simili  contrappesi.  In  11- 
lir.  romatin  catenaccio.] 

RO  M  A  NTICISMO.  Ro-man-ti-e^tmo .  Sm. 
Lelt.  Neologismo  de'  nostri  giorni  non 
ancora  ben  definito. 

ROMANTICO.  Romàn-tUo.  Add.  e  sm. 
Lelt.  Opposto  a  Classico. 

ROMANULA.  Ro-mà-nu-la.  Arche.  An- 
tica porta  di  Roma  sotto  il  monte  Pa- 
latino. 

ROMANZA.  Ro-màn-xa.  St.  Mus.  Aria 
di  un  carattere  semplice,  ingenuo,  toc- 
cante ,  cantata  sopra  un  picciolo  com- 
ponimento dello  atasso  nome ,  il  cui 
soggetto  è  ordinariamente  qualche  sto- 
ria amorosa  ,  e  sovente  tragico.  —  2. 
Pezzo  di  musica  strumentale ,  il  quale 
riguardo  alla  sua  forma  somiglia  al 
Rondò,  ma  ha  d'ordinario  un  carattere 
romanzesco ,  e  ai  esegue  con  no  movi- 
mento lento. 

ROMANZA.  Add.  f.  Filol.  Agg.  di  Lin- 
gua ,  che  credesi  venuta  dalla  latina 
nel  decadimento  dell'  Impero  Romano, 
e  che  sia  madre  a  molti  Idiomi  parlati 
oggi  in  Europa, 

ROMANZATOLE.  Roman-aa-tó-re.  Sm. 
Lo  stesso  che  Romanziere. 

ROMANZBGGIARE,  Ro-man-zeg-già-re. 
N.  ass.  Comporre  romanzi. 

ROMANZEGGIATO.  Ro-man-xeg-già-to. 
Add.  m.  da  Romaaseggiare. 

ROMANZERIA.  Roman-ae-r^a.  St.  Ma- 
niera di  comporre  che  ha  del  romanzo. 

ROMANZESCO.  Ro-man-ai-*co.  Add.m. 
Di  romanzo. 

ROMANZETTO.  Ro-man-a4t4o.  Sm.dim. 
di  Romanzo. 

ROMANZEVOLE.  Ro-man-al*o4e.  Add. 
com.  V.  e  di'  Ramanzttco. 

ROMANZIERE,  Ro-man-aiè-re.  Add.  e 
ara.  Che  compone  romanzo ,  Autore  di 
roma  ozi.  [Lat.  fabularum  icriptor.) 

ROMAN  ZI  STA.  Ro~manù-ita.  Add.  e 
S06t.  com.  V.  e  di'  Romanziere. 

ROMANZO.  Ramàn-io.  Sm.  Favolosa 
narrazione  in  versi  ovvero  lo  prosa , 
fondata  sopra  Incidenti  d'ogni  maniera, 
ma  per  lo  più  straordinari!  e  meravi- 
gliosi. [Lat.  fabula.  Cosi  detti  credoosi 
i  romanzi ,  perchè  in  origine  furono 
scritti  io  lingua  romanza.  Sembra  però 
con  piò  verisimigliansa  cbe  questa  vo- 
ce derivi  dal  celt.  gali,  ramar ,  che  vai 
rima  e  romanzo,  e  ehe  pare  tratta  da 
ria  istoria,  e  mai  eccellente:  Istoria 
di  eccellenti  nomini,  ovvero  istoria  ec- 
cellente. Nella  stessa  lingua  ra-tnar 
molto  eccellente.  In  iogl.  dicesi  roman- 
ci, in  ted.  ed  in  frane,  roman.]—  2.  Di* 
cesi  di  tutti  i  Volgari  antichi. 

ROMANZUCCIO.  Ro-man-zùc-cio.  Sm. 
dim.  di  Romanzo.  Lo  stesso  cbe  Ro- 
manzetto. 

ROMBA.  Róm-ba.  St.  Funicella  da  sca- 
gliar sassi.  [  Lat.  funda.  ]  —  2.  Suono 
prolungato  della  campana  ,  del  tuono , 
o  di  altro  lontano  strepito. 

BOMBANTE.  Rom-bàn-te.  Part.  di  Rom- 
bare. Che  romba. 

BOMBABE.  Rom-bà-re.  N.aas.  Far  rom- 
bo o  ronzo.  [Lat.  munmtrare.  in  lat. 
reboare  rimbombare  ;  io  ted.  rampe! n 
romoreggiare;  in  iogl.  to  ramile  rom- 
bare; in  pera,  chcwcmbax  tumulto.  In 


Digitized  by 


Google 


gali,  ro  molto ,  e  borbhan  mormorio , 
«oooo  sordo.  In  ar.  rema  suono  della 
pietra  scagliala  dalla  fionda:  Delle  quali 
voci  ha  molta  parte  l'ooomatopea.j — 2. 
Per  simil.  Fare  strepito,  ronzio,  romo- 
re ,  o  grave  sibilo  ,  qnal  è  quello  che 
fanno  le  vespe,  le  pecchie,  i  calabroni  , 
ed  anche  le  cose  lanciate  e  tratte  per 
l'aere  con  violenza.  [  Lat.  ptrstrepere , 
murmurare.] 

BOMBA  ZZO.  Rombò*  -to.  Sm.  Strepito, 
Fracasso ,  Frastuono.  [  Lat.  tfrepitua, 
murmur.  V.  l'etim.  di  rombare]. — 
4.0ade  Far  rombazio,  Fare  no  romba  z- 
zo,  Far  romba  zzi,  vale  Romoreggiare, 
Strepitare.  —  3.  Prov.  Gran  rombazzo 
e  poca  lane;  simile  a  qoell'  altro:  Assai 
pampani  e  poca  ava.  V.  Uva. 

BOMBEA.  Rom-bi-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  No- 
me che  si  applica  alle  foglie  ed  alle 
brattee  di  figura  romboidale ,  che  serve 
talvolta  di  nome  specifico  alle  piante 
ehe  ne  sono  provvedute.  [Lat.  rhombea. 
Da  r hombos  rombo.] 

&OMBETTO.iIom-Ml-to.Sm.Zool.Drm.di 
Rombo  in  signif.  di  Pesce.  Zool.  Onde 
dicesi  Rombetto  di  scoglio,  di  rena,  ec 

BOMBICE.  Róm-bi-ce.  Sf.  V.  A.  Bot.  V. 
e  di'  Romice. 

BOMBITE.  Rom-bì-te.  Sf.  St.  Nat.  Petri- 
ficazione  del  rombo ,  che  trovasi  fre- 
quente nella  Svizzera  presso  il  lago  di 
Costanza.  —  2.  Presso  gli  antichi  na- 
turalisti francesi,  cosi  chiamansi  le 
conchiglie  fossili  de' generi  voluta  e 
conni. 

ROMBO.  Róm-bo-  Sm.  Romore  e  Suono 
che  fanno  le  pecchie, calabroni, e  simili 
animali,  ed  ancora  gli  uccelli  colle  ali; 
altrimenti  Ronzo,  Ronzio ,  Ronzamen- 
to,  Mormorio,  ec.  [Lat.  murmur.]—  2. 
Fig.  Qualsivoglia  roozio  o  romore. —  3. 
E  parlando  dell'Armi,  Quel  fischio  o  si- 
bilo o  roozio  che  le  armi  scaraventate 
d'alto  in  basso  o  girate  a  tondo  e  1  pro- 
ietti uscenti  dalle  canne  ignivome  de- 
stano nell'aria.  —  4.  Quel  romore  che 

si  sente  talvolta  dentro  l'orecchio  

5.  Quel  suono  decrescente  ehe  si  ode 
per  l'arto  dopo  il  tuono ,  lo  sparo  delle 
artiglierie,  il  suono  delle  campane,  ec. 

—  6.  Geom.  Figura  rettilinea  quadri- 
latera e  equilatera,  ma  non  rettangola. 
(Lat.  rhombus.]—  7.  Milit.  Nome  d'or- 
dinanza militare  greca  e  propria  della 
cavalleria  ,  fatta  di  due  cunei  insieme 
congiunti  dalle  parti  opposte  alle  pun- 
te ,  e  però  il  corpo  ordinato  in  rombo 
veniva  ad  essere  quadrilatero.  Questa 
ordinanti  venne  revocata  in  uso  e  ado- 
perato dagl'Italiani  ne'secoli  xv  e  xvt. 

—  8.  Zool.  Genere  di  pesci,  della  divi- 
sione de'  toracidi,  così  denominati  per- 
chè da  qualunque  parte  essi  mirinsi 
rappresentano  la  figura  del  rombo.  — 
9.  Specie  del  detto  genere  :  Pesce  che 
ha  la  testa  piccola  e  larga  ,  l'apertura 
della  bocca  in  forma  d'arco,  la  mascella 
inferiore  che  sopravvanza  d'alquanto 
la  superiore,  amendue  armate  di  parec- 
chie file  di  piccoli  denti  acuti, tra  i  quali 
gli  anteriori  sono  i  più  grandi.  Fa  som- 
mamente pregiato  da'  Romani  quello 
che  prendevasi  nell*  Adriatico  :  tale  fu 
quello  di  Domiziano.  [Lat.  pleuronectee 
rhombuM  Linn.)  — 10.  Rombo  o  Rom- 
betto di  rena ,  detto  anche  Passerina. 

.  Pesce  di  mare,  la  cui  struttura  è  molto 
simile  a  quella  del  Rombo.  —  11.  Fi- 
lo!. Strumento  usato  da'  maghi  greci , 


ed  a  quella  imitazione  da' maliardi  mo- 
derni; e  sembra  essere  staio  nna  specie 
di  trottola  che  facessi  girare  con  cor- 
regge Intrecciate  dalle  quali  era  circon- 
dato. [Dal  gr.  rhembo  io  giro  intorno.] 
— 12.  Mario.  Rombo  di  vento.  Linea 
sulle  carte  idrografiche,  che  termina  ad 
un  punto  dell'  orizzonte.  Dicesi  anche 
del  vento  indicato  da  quella  parte,  ch'è 
la  trentaduesima  parte  della  bussola. 
ROMBODODECAEDRO.  Rom-bo-do-de- 
oa-è-dro.  Sm.  V.  G.  Geom.  Corpo  o  Cri- 
stallo a  dodici  facce  in  forma  di  rombo. 
[Lat.  rhombododeeahedrum.  Da  rhom- 
bot  rombo ,  dodeea  dodici ,  ed  hedra 
lato.] 

ROMBOIDALE.  Rom-bo-i-dà-le.  Add. 
torti-  Geom.  Di  figura  di  romboide. 

ROMBOIDE.  Rom-bòA-dt.  Sm.  Geom. 
Parallelogrammo  non  equilatero,  nè 
rettangolo.  [Lat.  rhomboidei.]  —  9. 
Zool.  Nome  di  alcune  specie  di  pesci 
che  han  la  forma  d' un  rombo ,  delle 
pinne  de'pesci  di  questa ,  e  di  nna  spe- 
cie di  serpente  con  triplice  fila  longitu- 
dinale di  macchie  quasi  romboidali.  — 
3.  Agr.  Maniera  di  esprimere  quella 
piantagione ,  in  eui  cinque  piante  ab- 
biano la  disposizione  dei  cinqne  punti 
sul  dado:  ed  è  quella  che  i  Latini  di- 
cevano Quincunx;  pia  comunemente 
Qaincooce. 

ROMBOIDE.  Add.  e  sm.  Anat.  Dicesl 
Romboide  o  Romboideo  Quel  muscolo 
pari,  largo  e  romboidale,  che  dal  lega- 
mento cervicale  posteriore  dell'  ipofisi 
spinosa  dell'  ultima  vertebra  cervicale 
e  dalle  apoflsi  delle  quattro  o  cinque 
prime  dorsali,  s!  porto  al  margine  spi- 
nale della  scapola ,  che  trae  indietro  ed 
in  alto,  fe  così  detto  dalla  sua  figura. 
Al  tri  lo  eh  iamano  Dorso-scapolare.  1  Lat. 
rhomboideue ,  rhomeoùtoa.]  —  2.  Delle 
sue  fibre  carnose  superiori ,  quelle  che 
si  attaceauo  sopra  la  faccetta  triango- 
lare della  scapola,  formano  un  fascicolo 
dlstloto,  detto  da  molti  anatomici  Rom- 
boide del  collo  o  minore;  mentre  la 
porzione  inferiore  fu  nominato  Rom- 
boide del  dorso  o  maggiore.  —  3.  Bot. 
Dicesi  Foglia  romboide  o  romboide*  , 
Quella  che  ha  quattro  lati  o  coste  pa- 
rallele uguali ,  per  eui  forma  quattro 
angoli,  i  due  esterni  acuti,  e  i  due  late- 
rali ottusi,  di  modo  che  prende  la  figu- 
ra di  un  rombo.  —  4.  Dicesi  Legume 
romboide,  Quello  di  qua  tiro  facce  e  con 
gli  angoli  opposti  uguali. 

BOMBOLA.  Róm-bo-ìa.  St.  V.  A.  V.  e 
di' Frombola- [Lat.  funda.tìa)  gr.rhem- 
bon  che  vale  il  medesimo  e  che  viene  da 
rhembo  io  volgo  in  giro.  Altri  forse  dal 
gr.  rhoma  impeto  ,  e  tallo  io  getto ,  io 
scaglio,  onde  loie  vibramento ,  scaglia- 
mento :  Che  scaglia  con  impeto.  In  pere. 
ran  Irahens,  impellens.e  belachan  fion- 
da. In  ebr.  ramah  scagliare,  e  roma  a- 
sta  ,  lancia ,  dardo  ec  In  ar.  rami  sca- 
gliare, e  rema  suoo  di  pietra  scagliato. 
In  breit.  fromm  suono  della  pietra  vi- 
brata dalla  fionda.  Gelilo  cava  da  Ennio 
la  voce  rumpia  dardo  usato  da'  Tra- 
ci.] 

ROMBOLARE.  Rom  bo-là-re.  Alt.  e  n. 
ass.  V.  A.  V.  e  di'  Frombolare.  [  Ut. 
funda  dimieare.] 

ROMBOLATO.  Rom-bo4à-to.  Add.  m. 
da  Rombolare.  V.  A.  V.  e  di'  From- 
bolato. 

ROMBO  LATORE.  Rom-bo-la-tó+e.  Terb. 
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m.  di  Rombolare.  V.  A.  V.  e  dl'/Vom- 
bolatore.  [Lat.  funditor.) 

ROMBOTTAEDBO.  Rom-bot-ta~i  dm. 
Sm.  Y.  G.  Geom.  Corpo  o  Cristallo  a 
otto  facce  in  forma  di  rombo.  [  Las. 
rkomboetahedrvm.  Da  rhomboi  rombo, 
otto  otto  e  hedra  lato.] 

ROMEA.  Ro-mi-a.  Add.  e  sf.  Donna  che 
va  in  romeaggio,  Pellegrina. 

ROMEAGGIO.  Ro-me-àg-gio.  Sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Pellegrinaggio.  [  Lat.  peregri- 
nano.]-- 2.  Onde  Andare  in  romeaggio, 
vale  Andar'pellegrino,  Peregrinare. 

ROMEO.  Ro-mè-o.  Add.  e  sm.  Propria- 
mente Pellegrino  che  va  a  Roma  ;  ma 
comunemente  si  prende  per  ogni  Pelle- 
grino. [  Lat.  peregrinus.  In  eelt.  gali. 
ramlair  vagabondo.  In  pere,  rum  che 
passa.  In  ar.  ramai  camminar  con  fret- 
ta. In  gr.  rhemboe  vagabondo.  In  ingl. 
to  rvmble  vagare.] 

ROMICE.  Ró  mi-te.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  esandria  triginia,  fami  gita 
delle  poligone*,  i  eui  caratteri  sono:  ca- 
lice diviso  in  sei  segmenti  ottusi  e  ri- 
piegati ,  tre  esterni ,  tre  interni  pin 
grandi  e  ravvicinati,  ninna  corolla,  sei 
atomi,  tre  stimmi,  semi  trigoni,  nodi  o 
coverti  di  calice  glanduloso,  a  valve  in- 
tere o  dentate.  Avvene  molte  specie;  to 
più  conosciute  sono  l'Acetosa,  l' Aceto- 
sella, il  Lapazio  ec.  [Lat.  rumex.  Vuoisi 
cosi  detta  dal  verbo  antiq.  rumo  io  soc- 
chio; perchè  le  foglie  di  quest'erba 
succhiava nsi  per  moderare  to  sete.  Ai- 
tri  dal  tot.  struma  scrofola;  perchè 
questa  pianta  in  tal  malattia  è  utile.  ] 

—  2.  Dicesi  Romice  de'giardini  ovvero 
Carolacelo,  Cavolascio,  Lapazio,  Lapaz- 
io, Pazienza,  Rabarbaro  de'monaci,  ut* 
Pianto  ortense  la  cui  radice  è  usata  lo 
medicioa.  [La t. Rumex  patientia  Lm.] 
—3.  Dicesi  Romice  crespa  un'altra  spe- 
cie di  detto  genere:  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice grossa,  fibrosa;  lo  stelo  diritto,  sca- 
nalato; le  foglie  larghe,  cuoriformi, 
bislunghe,  appuntate;  le  valvole  denta- 
te, semini  fere;  i  fiori  di  un  bianco-sud  >- 
ciò,  in  ispighe  ramose.  Fiorisce  nel- 
l'esule ,  ed  è  cornane  lungo  i  fossi  a 
intorno  ai  fiumi.  [Lat.  Rumex  eritpwe 
lÀnn.]  —  4.  Dicesi  Romice  aquatica  o 
Erba  britannica  o  Tabacco  di  pedale, 
un'  altra  specie  di  romice  la  cui  radine 
polverizzata  è  buona  per  pulire  (denti, 
e  i  contadini  ne  mangiano  le  foglia. 
[Lat.  Rumex  aeutui  Lin.  ] 

ROMIO.  Ro-mi-o.  Sta.  V.  A.  ?.  e  di'  Ilo- 
mora. 

ROM  IRE.  Ro-mi-re.  N.ass.  V.  A.  Roano- 
reggiare  per  ira,  spavento  osimili;  Fre- 
mire, Fremere.  [Lat.  fremere,  perstre- 
pera.] 

ROMITA.  Ro  mita.  Add.  e  sf.  dello  di 

Donna  eremitica. 
ROMITAGGIO.  Ro-mi-tàc-cio.  Add.esm. 

pegg.  di  Romito. 
ROMITAGGIO.  Ro-mi-tàg-gio.  Sm.  Lo 

stesso  che  Eremitaggio.  [Lat.  eremm.] 

—  2.  Vita  eremitica. 
ROMITANO.  Ro-mi-tà-no.  Add.  m.  Lo 

stesso  che  Eremitano,  Eremitico.  [  Lat. 
eremiticus.]  —  2.  St.  Eccl.  Nome  par- 
ticolare de' Religiosi  dell'ordine  di  san- 
t'Agosti oo. 

ROMITELLO.  Ro*mi-tiUo.  Sm.  parlando 
di  persona  dim.  di  Romito.—  2.  Ed  io 
forza  di  add.  m. 

ROMITESCO.  Ro-mi-ti-tco.  Add.  m.  At- 
tenente a  romita. 


Digitized  by 


Google 


mOMITlCO.  Jlo-em.ff-eo.  Add.  m.  V.  A. 
T.  e  di*  Brmitico.  [Lai.  gremitimi.) 

ROMITO.  Ro-mi-to.  Sm.  parlando  di  per- 
sona. Lo  stesso  che  Eremiti.  [Lat.  ere- 
mita, anaekoreta.  JErmiUs,  da  et  evi  iof 
asserto ,  solitudine,  la  sr.  erma  terra 
qssscts  s  desolata.] 

mOMITO.  Add.  m.  Solitario,  Sol  Ingo,  Solo 
soletto  ,  detto  di  persooa.  [Lat.  tolta , 
toUtariut.)  —  2.  Raccolto,  Concentrato 
ia  sé  stesso.  —  8.  Ritiralo.  —  4.  Noa 
frequentato;  detto  di  Luogo,  Via  e  Bi- 
ssili.—5.  E  flg.  — 6.  Eremitico  ,  Da 
eremita. 

10MITOJO.  Ro-mi-tó-jo.  Sm.  V.  e  di' 

Romitorio,  Eremitaggio. 
ROMITONE.  Ro-mi-tù-ne.  Sm.  aecr.  di 

Romito. 

ROMTTONZOLO.  Ro-mi-tbn-xo-lo.  Sm. 
spreg.  di  Romito  ;  ma  è  detto  cosi  per 
disprezzo,  poiché  questi  nomi  che  ter- 
ni usano  in  odio  lo,  oltre  all'esser  dimi- 
nutivi, sono  per  lo  pia  anche  disprez- 
zativi, come  MediconzolOi  e  simili. 

ROMITORIO,  Ro-mi-  tò-ri-o.  Sm.  Lestes- 
o»  ehe>  Eremìtorìo ,  Eremitaggio.  [Lat. 

ROM1TOR0.  Ro-mi-tò-ro,  Sm.  Lo  stesso 
che  Romitorio,  Eremi  leggio. 

ROMMA.  Róm-ma.  Sm.  V.  6.  Terap. 
Cesi  dieesi  tatto  ciò  che  viene  sorbito. 
(Lat.  rkomma.  De  royho  io  sorbe.] 
ROM  ORE.  Ro-mó-re.  Sm.  Suona  disordi- 
nalo e  incom  posto,  indistinto  e  prolun- 
gato. Scatarro,  Strepito.  [Lat.  strepita*, 
le  gali,  ramluir  nomo  che  fa  strepito , 
era»  alto  grido.  In  oltad. rosmwian 
rombare).  In  ar.  resta  suono  della  pietra 
scagnato.  In  ebr.  rana  strepitare.  Io 
tei.  rumor ,  in  iogl.  rumour,  in  top. 
r— or  rnmore.  L'incontro  delle  R  e 
delle  M  è  imitativo.]  —  3.  Tumulto  di 
popolo,  Sollevazione,  Confusione.  [Lat. 
tumultui,  farsa.}  — 9.  Fama,  Grido. 
(Leu  rumor,  fama.)  —  4.  Essere  a  ro- 
ssore, vele  Sollevarsi,  Tumultuare.  — 
5.  Fare  remore ,  vale  Bomoreggiare , 
Strepitare;  e  dicesi  nel  proprio  come  sei 
ftg. —  6.  E  detto  del  fracasso  che  fanno 
le  mine  scoppiando,  le  artiglierie  spa- 
rando. —  7.  Indurre  a  sollevazione  e  a 

tosnaIte,o  Porre  io  confusione  8. 

Aver  grido ,  Dar  materia  di  discorso  , 
Celebrare. — 9.  Prorompere  in  i sdegno, 
Alterarsi.  [Lat.  eweandeteere,  iraabri- 
fi.}  — 10.  Inquietare ,  Tormentare.  — 
11.  Far  ramo  re  di  checchessia ,  vale 
Risentirsene.  Farne  caso,  Fame  richia- 
mo, ec.  —  13.  Far  romore  o  nn  gran 
ramare  in  capo  o  in  testo  ad  alcuno, 
aste  Gridare  io  teste.  — 13.  Levar  ro- 
ssore o  il  romore,  vele  Commuovere. 

—  14.  Levare  a  romore,  vale  Sollevare, 
Far  sollevare.  — 15.  Levar  lo  romore , 
vele  Far  sollevamento,  stormo.  — 16. 
Levarsi  a  rossore ,  vele  Commuoversi , 
Far  tumulto,  sollevazione.  — 17.  Met- 
tere e  romore ,  vele  Fer  sollevsziooe , 
tamalto.  —  18.  Mettere  romore ,  vale 
Far  romore.  Rumoreggiare.— 19.  Met- 
tere 11  campo  a  romore  t  vale  Indurre  a 
sollevazione,  e  flg.  Porre  in  confusione. 

—  30.  Sonare  a  romore  è  lo  stesso  che 
Sonora  a  stormo. — 31.  Trarre  si  romo- 
re, vele  Accorrere  si  remore.  Seguire  lo 
stormo.— 33.  A  romore,  posto  avverb. 
vale  Con  romore.  Strepitosamente. 

10M0REGGI  AMENTO.  Ro-mo-rtg-gia- 
aarorfe.  Sm.  Il  rumoreggiare,  Strepito, 
r^e».  strepitosi 


ROMOfiEGGIANTE.  Ro-mo-re^gihn-te. 
Part.  di  Romoreggiare.  Che  ro mareg- 
gia. (Lat.  obitrepent.] 

ROMOREGGIARE.  Ro-mo-reg-già-re.  N. 
ass.  Far  romore  o  strepito.  —  3.  Rus- 
sare.—3.  Ragliare,  parlando  dell'asi- 
no.—4.  Far  tumulto,  Far  confusione. 

—  s,  Milit.  Far  romore  cosi  colle  sca- 
riche d'armi  da  fuoco  e  colle  artiglierie, 
come  collo  strepilo  degli  strumenti  mi- 
litari e  colle  gride.  —6.  E  flg.  Mo- 
strarsi con  soldati  in  qoslche  luogo 
per  insospettire  con  questa  dimostra- 
zione il  nemico,  Dar  seguo  da  lontano 
della  venuta,  Far  dimostrazione  o  mos- 
sa rumorosa. 

ROMORIO.  Amno-tì-o.  Sm.  Romore  fre- 
quente e  prolungato.  [Lat.  strepititi 
murmw.l 

ROMOROSO.  Ro-mo+óio.  Add.  m.  Pieno 
di  romore.  [Lat.  obttrefen»,  tumultuo- 
tue.]  —  3.  Pubblicato  per  fama. 

ROMPENTE.  Rom-pèn-te.  Part.  di  Rom- 
pere. Che  rompe. 

ROMPERE.  Róm-pe-re.  Att.  snom.  Fare 
pia  parti  di  una  cosa  intera  guastando- 
la, Ridurre  in  pezzi,  Far  pezzi  o  io  pez- 
zi, Far  minuzzoli  ec.  [Lat.  romper*  » 
teindsn.  Rompere  dal  cell.  gali,  roinn 
separare  e  potrt  parte:  Separar  le  parti. 
Secondo  il  Bullet,  vien  da  rum  che  spie- 
ga per  parte  di  numero,  ma  che  secondo 
Le  Gonidec  vai  numero,  quanti  ti,  mol- 
titudine ,  parte ,  parlando  di  uomini , 
sorte,  spezie.]— 3.  Antic.  e  poeticamen- 
te Rompre  Bine,  in  vece  di  Rompere. 

—  8.  Ingegnere  aleuno  con  percosse  o 
simili.  [Leu  tundere,  infrangere.)  —4. 
Fiaccare,  Indurre  stracchezze.  (Lat. 
debilitare,  pire»  frangere.)  —  5.  Fen- 
dere, cioè  lerla,  il  suolo»  l'acqua  ec.— 
6.  Interrompere,  Dividere.  —  7.  Strap- 
pare, Sdrucire.— 8.  Ferire ,  Lacerare 
se.  alcuna  parte  del  corpo.  —  9.  Fra- 
stornare, Attraversare.  — 10.  Crollare, 
Far  cadere.  — 11.  Impedire,  Togliere. 
—13.  Disturbare. — 18.  Reprimere.— 
14.  Forare.— 18.  Far  cessa  rè,  Dissipa- 
re. — 16.  Far  cessare  violentemente  al- 
cun affetto.  Reciderlo,  Troncarlo.— 17. 
Far  naufragare;  e  dicesi  di  nave  ec.  — 
18.  Fugare,  Vioeere,  Sconfiggere;  e  di- 
eesi di  Esercì  il,  Nimici,  Popolo,  Capi- 
tano e  simili.  [Lst.  profligare.)  — 19. 
Scompigliare,  Spartire,  e  dicesi  di  Calca 
o  simile.  —  30.  Dicesi  Far  romper  al- 
cuni tra  loro  e  vale  Inimicarli.  —  31. 
Dicesi  Romperla,  e  vale  Terminar  l'ami- 
cizia, Venir  a  rottura,  cioè  a  nimistà 
con  alcuno.  —  33.  Dicesi  Romper  cre- 
denza e  vale  Abbandonare  nn  divisa- 
mente. —  33.  Dicesi  Rompere  un  dise- 
gno ,  i  disegni  e  vale  Renderli  vani , 
inutili.  —  34.  E  Romper  suo  disegno  , 
rato  Deporre  il  proprio  divisamente.— 
25.  Fede ,  vale  Non  osservarle  ,  Essere 
infedele.  [  Lat.  fdem  pranaere.)  —  26. 
Dieesi  Rompere  ria  o  rea  forino»  o  si- 
mile e  vale  Cessarla,  Cangiarla  in  buo- 
na. —  27.  Guerra,  La  guerra,  vale  Co- 
minciare a  far  guerra;  il  che  dicesi  an- 
che Rompere  assolutamente  e  Rompersi 
guerra.  [La*.  bekum  mchomre.)  —3».  I 
colorì.  Dieesi  del  mescolarli  insieme  on- 
de non  abbiano  più  il  tono  che  avevano 
nella  tavolozze.— 29. 1  confini,  Il  con- 
fine, vale  Partirai  dal  luogo,  in  cui  uno 
è  confinato,  prima  che  sia  terminato  il 
tempo  r  per  il  quale  fuvvi  condannato. 
-80. 1  flati,  vale  Dissipare  I  flati,  Scio- 
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g  ri  ere,  Discutere,  Scacciare  1  flati ,  le 
flatuosità,  le  ventosità  ,  il  vento  chiuso 
nelle  budella.  [Lat.  fiatum  dieeutere.] 

—  81.  Il  campo,  vale  Superare  gli  ac- 
campamenti combattendo.  —  33.  Il 
canto,  vale  Interromperlo ,  Cessar  di 
cantare. — 83.  Il  capo  o  la  testa  altro!, 
vale  Percuoterglielo  io  maniera  che  se 
gli  rompa,  e  flg.  Infastidirlo,  Nojarlo  , 
Importunarlo.  (Lat.  ottundere.)  —  34. 
Il  collo,  vale  Cadere  e  Rimanere  subi- 
tamente oppresso.  E  flg.  Perdere  le  re- 
putazione ,  la  roba  e  simili.  —  35.  Il 
costume,  I  costumi,  vale  Non  osservar- 
li. —  36.  Il  digiuno ,  vale  Guastarlo, 
Mangiare.  [Lat.  jejunium  frangere.)  — 
37.  Il  favellare,  Il  sermone  e  simili,  va- 
le Interromperlo,  Sospendere  un  discor- 
so incominciato.  —  88.  Il  filo,  flg.,  vele 
Interrompere  la  continuazione  del  le  co- 
se. —  39.  Il  fuscellino ,  vale  Adirarsi , 
Cessar  l'amicizia.  —  40.  Il  ghiaccio,  11 
diaccio,  o'I  goedo  d'una  cosa,  vale  Co- 
minciare a  impiegarsi  e  sd  operare  in- 
torno di  essa,  ed  anche  Essere  il  prime 
sfarla. —41.  E  Rompere  il  ghiaccio 
innanzi  ad  alcuno,  flg.,  vale  Prevenirlo 
in  checchessia.  —43.  Il  prezzo  alla 
mercanzia:  si  dice  del  Fermerò  e  Sta- 
bilire quel  ch'ella  dee  vendersi.  —43. 
Il  silenzio ,  vale  Cominciare  a  parlare. 

—  43.  Il  sonno,  vale  Far  destare,  Gua- 
stare il  sonUo.  [Lat.  settatore,  tomnum 
obrumpere.)  —  44.  Il  tempo ,  vale  To- 
glier il  tempo;  ed  è  T.  del  giuoco  delle 
palla.— 45.  U  timore,  vale  Dar  animo. 

—  46.  Il  traflko,  vale  Impedirlo  ,  In- 
terrompere fi  commercio.  —  47.  Il  trat- 
tato, vaie  Mancare  alle  pattuite  conven- 
zioni, Annullarle.  —  48.  Il  volere,  vaie 
Negare  la  propria  volontà.  — 49.  Il 
voto,  vale  Infrangerlo,  Esser  infedele 
al  voto,  eile  promessa.  —  50.  La  calca, 
vale  Farsi  luogo  nella  calca.  —51.  Le 
callaja,  detto  da'  poeti  metaf.  in  senso 
osceno.  —  83.  Laccio.  Dicesi  flg.  Rom- 

Cognl  laccio  e  vale  Togliere  ogni 
[dimento.— 53.  La  forza  di  alcuno, 
vale  Fiaccarla.  —  54.  La  gola  ,  vale 
Strozzare.  —  55.  La  intenzione  ,  vaie 
Impedire  che  ebbia  effetto.  —  56.  Le 
malia.  Dicesi  flg.  quando,  passala  lun- 
ga disdetta,  incontrasi  in  qualche  cose 
conforme  al  desiderio.— 57.  La  mente» 
vele  Turbarla,  Agitarla.  —58.  Lancia, 
una  lancia,  vale  Combattere. — 59.  L'a- 
nimo di  alcuno,  vsle  Contrariarlo,  In- 
asprirle. —  60.  La  palla,  vale  Impe- 
dire il  datore  ,  sicché  non  possa  dare 
alia  palle;  ed  è  T.  del  giuoco  del  calcio. 

—  61.  La  parola,  le  parole,  vale  Inter- 
rompere il  parlare,  [Lat.  orationem  em 
ore  eripere  ,  termonem  interrompere.] 

—  63.  E  Rompere  le  parola  o  le  parole 
io  bocca  vale  lo  stesso.— 68.  La  scopa, 
flg.r  vale  Saltar  la  granata,  Rompere  il 
freno,  Liberarsi  della  soggezione.— 64. 
Le  strada,  le  strade,  flg.,  vale  Infestar- 
le, —  65.  La  terra  o  Rompere  assolu- 
telo., vale  Lavorare  il  terreno  le  prima 
volta.  Dar  la  prima  aratura.  (Lat.  pro- 
teindere.)  —  66.  La  testa  o  simili,  vsle 
Percuotere  con  colpi  la  testa.  — 67.  La 
vis,  flg.,  vsle  Interrompere  il  viaggio. 

—  68.  E  Romper  la  via  ad  alcuno,  fig .  r 
vale  Essergli  d'ostacolo,  Attraversarlo. 

—  69.  La  vita ,  fig.,  vale  Uccidere.  — 
70.  L'editto,  la  legge  ec.  talora  vaie  Ri- 
velarla.—  71.  Legge,  petto  ec.  Le  leg- 
gi ,  Le  promesse  ,  11  patt  e,  Il  tota.,  IL 
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comandamento  e  simili,  vele  Non  os- 
serverò ec.  —  72.  Onde  Rompere  ogni 
legge,  vale  Sconvolgere  ogoi  ordine. — 

73.  Le  vesti  ad  alcnoo  ,  fig.,  vale  Dir 
mule  d'alcuno,  Lacerarlo  con  motti.  — 

74.  Lo  scilinguagnolo.  Dicesi  Aver  rotto 

10  scilinguagnolo  ,  e  fig..  vale  Parlare 
assai  e  arditamente.  —  75.  L'novo  ad 
uno,  vale  Impedirgli  checchessia — 76. 
Dicesi  Romper  l'novo  in  bocca  ad  alcu- 
no e  fig.  vale  Togliergli  le  parole  di 
borea,  Dire  quello  che  altri  direbbe, 
Guastare  altrui  i  disegni,  Prevenirlo. — 
77.  Pace,  La  pace,  vale  Non  osservarla, 
Porsi  in  ostilità.  E  Romper  pace  ad  al- 
cuno, vale  Dichiararseli  contro.  [Lat. 
pacetn  dirimere.]— Proponimento,  vale 
Mutar  pensiero.  (Lat.  immutare  tenten- 
tiam.]  —  78.  Rispetto,  vale  Abbando- 
nare, Trascurare  il  rispetto,  i  riguardi. 

—  79.  Una  lancia  con  alcuno,  vale  Gio- 
strare e  Combatter  con  esso.  —  80.  E 
per  simil.  Prendere  a  fare  qualche  im- 

f irosa.  —  81.  Romper  lance ,  di  gran 
tace, fig.,  vale  Contrastare  assai,  Com- 
battere lungamente.— 89.  Una  tempe- 
sta, vale  Causarla?.  —  83.  Vergogna  , 
vale  Farai  coraggio.  —  84.  N.  ass.  nel 
1.  sigoif.  —  85.  Detto  dell'Aurora  ,  del 
6iorno,deU'Alba  e  simili,  Sorgerò,  Spun- 
tare ,  Apparire;  e  si  adopera  anche  in 
modo  avverb.  Sul  romper  dell'aurora  , 
dell'alba  ec.  [Lat.  oriri,  surgere.}— 88. 
Dicesi  Rompere  in  mare  o  Rompere  as- 
solutamente, e  vale  Far  naufragio,  Nau- 
fragare. [Lat.  naufragium  facere.]— 87. 
Dicesi  Rompere  io  qualche  luogo,  e  vale 
Gittarvisi,  Andarvi  con  violenza.  [Lat. 
•rumpere.]— 88.  N.  pass,  nel  1.  signi f. 

—  89.  Interrompersi.  —  90.  Adirarsi. 
{Lat.  amicitiam  dirimere.]  —  91.  Di- 
sfarsi, scoppiando ,  a  guisa  de'  sonagli 
dell'acqua.  [  Lat.  evaneicere.  ]  —  92. 
Trascorrere.  —  93.  Indebolirsi,  Infra- 
lirsi. —  94.  Fiaccarsi.  —  95.  'Lasciarsi 
abbattere,  affrangere  dalle  disgrazie. 
[Lat.  rump»  maUi.]  —  96.  Dicesi  Rom- 
persi ad  ira  e  vale  Adirarsi.  —  97.  A 
piangere,  vale  Mettersi  a  piangere. — 98. 
A  ridere,  vale  Ridere  smoderatamente. 
(Lat.  risu  dirumpi.]  —  99.  Con  uno , 
vale  Troncar  con  lui  l'amicizia.— 100. 
Da  checchessia,  vale  Rimanersene,  Ces- 
sarne. —  101.  Gii  occhiali  ad  alcuno , 
fig.,  vale  Non  vederci.  — 102.  Guerra, 
vale  Farsela  scambievolmente.  — 103. 
I  denti .  fig.,  vale  Crepar  d'ira,  di  rab- 
bia. — 104.  Il  cervello,  fig.,  vale  Lam- 
biccarsi o  Stillarsi  il  cervello.  — 105. 

11  collo,  vale  Fiaccarsi  il  colio  ,  Morire 
per  fiaccatura  del  colio.  — 106.  Per 
estena.,  detto  di  più  persone,  va  le  Nuo- 
cerei mortalmente.  — 107.  Il  mare ,  I 
mari,  vale  Far  fortuna  di  mare  ,  Dive- 
nir burrascosi  i  mari.  — 108.  II  nodo 
della  vergogna ,  vale  Andarsene  via  la 
vergogna.  Sottentrare  il  coraggio.— 
109.  Il  sangue  a  uno,  vale  Uscirgli  il 
sangue —  110.  Il  sunno,  vale  Destar- 
si.—111.  Il  tempo,  vale  Voltarsi  alla 
pioggia. — 112.  In  parole,  vaie  Prorom- 
pere o  Cominciare  a  parlare.  — 113.  La 
bulla  ,  cioè  il  suggello,  vale  Palesarsi. 
— 114.  La  schiena,  fig.,  vale  Dorar  gran 
fatica.  Essere  troppo  aggravato.  — 115. 
Lo  stomaco  a  uno ,  vale  Vomitare.  — 
116.  Prov.  Il  soperchio  rompe  il  coper- 
chio, vale  Ogni  troppo  è  troppo.  —117. 
Rompere  i  pensieri  o  simile  in  un  ba- 
rile, vale  Esilarare  lo  spirito  bevendo. 


— 118.  Mllit.  Entrare  per  meno  ai  ne- 
mici e  guastar  gli  ordini  loro ,  Sconfig- 
gerli, Cacciargli  in  fuga.  — 119.  In 
eign.  n.  ass.  vale  Cominciar  la  guerra , 
Dar  principio  alle  ostilità  contro  alcuno; 
il  che  si  dice  anche  Romper  guerra  o  la 
guerra.  —  120.  Adoperasi  anche  nel 
slgn.  del  lat.  irrompere  ed  erompere. 
Onde  Rompere  in  qualche  luogo  vale 
Gittarvisi,  Andarvi  con  violenza.— 121. 
L'assedio  ,  vale  Obbligare  con  qualche 
operazione  di  guerra  l' esercito  assedia- 
tone a  torsi  dall'assedio,  ovvero  aprirsi 
una  strada  per  mezzo  dei  aooi  quartieri 
onde  arrivare  alla  città  assediata  per 
soccorrerla. — 122.  La  tregua.  V.  Tre- 
g»a.  — 123.  Le  strade.  V.  Strada.  — 

124.  Le  vettovaglie.  V,  Vettovaglia.— 

125.  Un  quartiere  o  i  quartieri.  V. 
Quartiere,  §.  22. 

ROMPEVOLB.  Jfom-pa-oa-ta.  Add.  com. 
Facile  a  rompersi,  Frangibile.  [Lat. 
fragili*.] 

ROMPICAPO.  Rotn-pi-eà-po.  Sax.  comp. 
Si  dice  di  persona  o  di  cosa  che  giunga 
altrui  molesta.  (  Lat.  motolu*  homo.  ) 

—  2.  Filol.  Sorta  di  giuoco,  detto  anche 
Giuoco  Chioese. 

ROMPICOLLO.  Rom-pi-càl-lo.  Sm.com p. 
Si  dice  di  persona  o  di  cosa  atta  a  far 
altrui  capitar  male.  [Lat.  perdite*  ho- 
mo.] — 2.  Persona  di  poco  buon  affare. 

—  3.  A  rompicollo,  posto  avverb.  vale 
Precipitosamente ,  Senza  considerar  la 
strada  buooa  o  cattiva.  [Lat.  pr ancipiti 
ewrrw.]  —  2.  Io  fretta  in  fretta. 

ROMPIMENTO.  Rom-pi-min-to.  Sm.  Il 
rompere  ,  Spezzamento.  [  Lat.  fractie  , 
ruptio.  ]  —  2.  Naufragio.  —  3.  Fig. 
Interruzione ,  Divisione.  —  4.  Inosser- 
vanza, Mancamento.  [Lat.  violai».]  — 
5.  Nimistà,  Disunione.—  6.  Dicesi  Rom- 
pimento di  capo  ,  e  vale  Importunità , 
Rompicapo,  Improntitudine. 

ROMPINOCCIUOLE.  Rom-pi-noe-ciuò4e. 
Sm.  comp.  indecl.  Strumento  che  serve 
a  rompere  le  nocciuole. 

ROMPINOCI.  Rom-pi-nó-cì.  Sm.  comp. 
indecl.  Ar.  Mea.  Strumento  di  varie  sor- 
te che  serve  a  rompere  le  noci. 

ROMPISCHIERE.  Rom-pi-$ehiè-re.  Add. 
com.  comp.  indecl.  Che  rompe ,  disfà 
o sbaraglia  le  schiere;  ed  èagg.  dato 
da  Omero  ad  Achille. 

ROM PITORE.  Rom-pitó-re.  Verb.  m.  di 
Rompere.  Che  rompe.  [  Lat.  fraetor , 
ruptor.]  —  2.  Mctaf.  Trasgressore,  Non 
osservante.  [  Lat. violator.  ]  —  3.  Anat. 
In  forza  di  sm.  pi.  Rompitori  diconsi  i 
denti  di  prospetto,  destinati  a  rompere 
e  tagliare. 

ROMPtTRICE.  Rom-pi-lrWe.  Verb. f. di 
Rompere.  Che  rompe. 

ROMPITURA.  Rom-pi-tùra.  Sf.  Rom- 
pimento e  II  luogo  rotto.  [  Lat.  fractio, 
ruptio.  ] 

ROMULEA.  Ro-mit-lf-a.  Sf.  V.  G.  Rot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
iridee  e  della  triandria  moooginia  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Maratti  sul l' iwia 
bulbocodium.  [Lai.  romulea.] 

RONCA.  Rón-ca.  Sf.  Milit.  Arme  in  asta 
adunca  e  tagliente  usata  nel  medioevo. 
[  Lat.  tparut.  Dall'illir.  ronka  asta.  In 
ebr.  romach  asta,  lancia.  In  frane. ron- 
ron  o  roneon  era,  secondo  il  Dollet,  una 
spezie  di  arma  a  punta ,  ed  era  forse 
cosi  detta  da  roinneaeh  che  in  cell.  gali, 
vai  puntuto.  In  quest'ultima  lingua 
corrati  asta.  Altri  forse  caverà  ronco 
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dalla  pari,  ilerat.  re,  e  da  tmeua  adun- 
co.] —  2.  Agr.  Strumento  rurale  ad  uso 
di  divegliere  e  recidere  le  piante  danno- 
se od  inutili.  [Lat.  ranco.] 

RONCARE.  Roneà-re.  Att.  e  n.  ass.  e 
pass.  Lo  stesso  che  Arroncare.  [  Lat. 
rancare.  Runcare  da  r ittico.  In  cell. 
gali,  ritto  cavare ,  tirare ,  svellere,  la- 
cerare. Io  pere,  reng  herbe  succreseeoo. 
Il  Riillet  sospetta  che  i  Celli  abbiano 
avnto  ronda  in  senso  di  spino ,  «  che 
di  là  sia  venuto  ii  ronca  de'  Francesi. 
In  gr.  rhacot  palo  spinoso.]  —  2.  Ron- 
fare ,  Roncheggiare.  (  Dal  lat.  rhomut 
il  russare  ,  che  in  gr.  dicesi  rhoneo»  e 
rhonehot,  in  iap.  ronco ,  in  celt.  gì  IL 
etrannraich ,  in  brett.  roc'h.  In  que- 
st'ultima lingua  rodio ,  in  illir.  hrop- 
chetti,  in  isp.  roncar ,  io  ted.  tchnar- 
chen  russare.  In  tutte  queste  voci  è 
sensibile  l'onomatopea.] 

RONCASO.  Ron-cà-so.  Sm.  Zool.  Uccello 
che  ba  i  piedi  pelosi ,  e  vive  ne'  luoghi 
alpestri,  per  lo  più  coperti  di  neve.  Nel- 
l'i nverno  è  tutto  bianco ,  e  oell'  calate 
diventa  di  color  bianco  variato  di  scoro, 
o  gialliccio.  Il  maschio  si  distingue  per 
una  striscia  nera  ,  che  dalla  base  del 
becco  si  distende  sopra  gli  occhi  verso 
le  orecchie.  Volgarmente  dicesi  Otoroo. 
(  Dal  celt.  gali,  ronach  irsuto,  ispido.) 

RONCATO.  Ron-càrto.  Add.  m.  da  Boa- 
care.  Lo  stesso  che  Arrancato.  [  La». 
runcalus.  ] 

RONCHEGGIARE.  Ron-chog-gio*t.ibn\. 
ass.  V.  e  di'  Ruttare. 

RONCHETTO.  Ron-chét-to.  Sm.  dhn.  dì 
Ronco  nel  primo  sigoif. 

RONCHIO.  Ròn-chi-o.  Sm.  Bernoccolo  , 
Bitorso.  [In  gr.  oncoi  mucchio ,  massa, 
mole,  tumore,  eminenza.  In  ebr.  recha- 
eii  luoghi  aspri ,  tortuosi ,  difficili.  In 
isp.  roncha  pustola.] 

RONCHIONE.  Ron-chió-nc  Sm.  Quasi 
Rocchione  ,  Rocchio  grande.  [  In  isp. 
rineon  angolo  di  moro,  luogo  stretto. } 

RONCHIOSO.  Ron-chió-so.  Add.  m.  Bi- 
torzoluto, Bernoccoluto,  Che  non  ha  la 
superficie  piana  ,  nè  pari ,  ma  rilevata 
in  molte  parti.  [  Lat.  atper  ,  tvbcro- 
$ue.  In  cell.  gali,  roinneaeh  rozzo,  sca- 
bro .  aspro  ,  puntuto  .  ronach  irsuto  , 
ispido,  rocach  pieno  di  rocce  e  di  sco- 
gli. In  gr.  rhecodet  aspro  ,  scosceso , 
pieno  di  luoghi  difficili ,  rhogat  sasso 
corroso  ,  rupe.  In  ingl.  rough  e  rocky 
aspro,  scabro,  sassoso.  Io  lat.  rugosut 
aggrinzato.  ] 

RONCHIUTO.  Ron-chiù-to.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Roochioso. 

RONCHiZARE.  Ron-chi-xà-re.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Roncheggiare.  V.  e  di' 
Ruttare. 

RONCIGLIARE.  Ron-ci  gliò-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Arroocigliare.  Pigliare  con 
ronciglio.  [  Lat.  uneo  arripere. } 

RONCKJLIATO.  /ton-ci-alià-to.  Add.  in- 
da Roncigliara.  Lo  stesso  che  Arronci- 
gliato. 

RONCIGLIO.  Ron-cì-glio.  Sm.  Ferro  a- 
duocoa  guisa  d'uncino  ,  Graffio.  [Lat. 
uncut.  V.  l'etimo!,  di  ronca.] 
RONCIGLIONE.  /fcm-et-gliò-ne.Sm.  MittL 
accresc.  di  Ronciglio ,  o  anche  Ronci- 
glio semplicemente  ;  ed  era  una  sorte 
d' arme  rnsticale  da  lanciare  ,  che  par 
che  fosse  un'asta  o  un  bastone  guernito 
in  punta  di  un  nocino  ferreo,  tagliente, 
a  immagine  della  ronca. 
RONCIONE.  Ron-ció-ne.  Sm.  V.  A.  V.  e 
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di*  Ronzone.  (Lai.  mature*.]— 3.  Sul- 
hoc* 

BONGO.  Rón-co.  Sm.Slrameotorasticale 
di  ferro  ritorto  a  guisa  di  (alce  e  con 
■attico  di  legno,  ad  oso  di  potare.  [Lat. 
falx  vmiioria.  Altri  forse  dalla  part. 
iter.  re  e  da  vneum  adooeo ,  aoppleado 
flmm.  In  pera,  r  un  gin  Tornerò.]  —  2. 
Vicolo  aenza  riuscita ,  Stradella  cieca. 
[Io  iogl.  «nino  torto,  onde  wrung  lane 
vicolo  torio.  In  isp.  nuca  ogni  cosa 
torta-]  —  S  Onde  Esser  nel  ronco,  Tro- 
Taral  nel  ronco.  Tale  Non  trovar  oè  via 
oè  verso  da  spicciarsi  da  alcun  negozio. 
Non  poter  riuscire  nell'  intento.  —  4. 
Stor.  Mod.  Nome  che  davaai  in  Firenze 
ad  alcuni  uomini  stipendiati  dal  magi- 
strato dell'arto  della  lana  per  invigila- 
re che  i  fondachi  non  avessero  in  bot- 
tega o  altrove  pannine  forestiere.  (  In 
or.  raqyb  osservatore.  Io  celt.  gali,  ran- 
ntvieh  investigare ,  ro-coimhead  molto 
invigilare.  ] 

RONCOLA.  Rón-co-ia.  Sf.  Ar.  Mes.  Col- 
tello adunco  per  oso  dell'agricoltore,  o 
della  mitiiii,  al  pari  della  Ronca.  [Ut. 
scìrptculo.'l 
RONCOLO* E.  Ron-ev-ló-ne.  Sm.Ar.Mea. 
Lo  stesso  che  Roncone. 

RONCONE.  Ron-cò-ne.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  rusticale  di  ferro ,  maggiore 
della  ronca ,  e  senz'asta  ;  detto  anche 
Boocofone  e  Falcione.  (  Lat.  falx  vini- 
torta.  In  turco  oraq  falce  da  mietere.  ] 

RONDA.  Rón-da.  Sf.  Milit.  Giro  che  si 
fa  in  tempo  di  notte  da'  sotiofflziali  ed 
ofilnali ,  o  soli  o  con  un  drappello  di 
soldati,  espressamente  a  ciò  comandati, 
atomo  al  recinto  d'una  piazza  ed  a  tutti 
i  corpi  di  guardia  d'una  piazza  o  d'un 
campo  per  visitare  la  sentinelle  e  vede- 
re se  vegliano.  [Lat.  iuetrMio  exeubia- 
rwm.  Io  frane,  ronde,  in  isp.  ronda,  in 
iogl.  round,  in  tcd.  ronde ,  in  dialetto 
napol.  ronna,  da  rondare,  che  i  Na po- 
lii, dicono  ronniare  :  e  questo  dal  celt. 
gali,  rami  girare.  In  iogl.  lo  run ,  in 
sass.  rema*,  in  ted.  reyne»  correre.]  — 
2.  L  affiliale  stesso  o  il  sottufflzisle  che 
la  la  ronda.  (  Lat.  cireitor ,  fraxator.  ] 
—  3.  Dicesi  Andare  in  ronda  ,  e  vale 
Rondare.  —  4.  E  per  simil.  Andare  in 
ronda ,  vaie  Andare  in  volta ,  Andar 
gironi.  —  5.  Dicesi  Cammino  delle  ron- 
de, e  vale  lo  stesso  che  Roodello. 

ROND ACCIA.  Ran-dae-cia.  Sf.  V.  Fr. 
Milit.  Scodo  rotondo  e  leggiero  che  si 
partavi  da  alcuni  soldati  scelti  e  che 
poi  andò  in  disuso.  E  la  stessa  arma 
che  la  Rotella.  Il  Cinnzzi  scrive  Ron- 
dacelo IDal  fr.  rondaeh$.\ 

■ONDARE.  Ron-dà-re.  NeuV  ass.  Milit. 
Girare  attorno  facendo  la  ronda.  Ora 
ditesi  più  comunemente  Far  la  ronda, 
f  Lat. circi— tira,  circuire,  fraxare.]  — 
9.  AU. 

RONDELLA.  Ron-dèl-la-  Sf.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  strumento  rustico. 

R09IDBLLO.  Am-dtfl-lo.  Sm.  Milit.  Quel 
piccolo  spazio  lasciato  pel  passaggio 
delle  ronde  tra  la  scarpa  esterna  del  pa- 
i spetto  ed  on  piccolo  moro  costrutto 
oatirestromitÀ  superiore  del  terrapieno; 
e  però  detto  incora  Cammino  delle 
ronde. 

MONDINA.  Rón-di-na.  St.  V.  A.  Zoo]. 
V.  e  dr*  /{ondine. 

RONDINE.  Rón-di-ne.  Sf,  Zoo!.  Genere 
di  uccelli  dell'ordine  de'  passeri,  distinti 
dose  piume  compatte ,  dalla  lunghezza 
Csjtaauu,  Voi.  III. 


considerevole  delle  loro  alt  e  dalla  ra- ,  dulaziooe  ne'  periodi  successiri.  [  In 

p  idi  ut  del  loro  volo.  Questo  genere  eom-  '  frane,  rondsau,  da  rond  cerchio.  ] 
prende  varie  specie.  La  più  comune  è  RONDONE.  Ron-dó*u.  Sm.  Zool.  Spezie 

la  Rondine  domestica  di  Linneo,hirun-  di  Rondine,  ma  più  grossa  e  piò  forte 

do  minor  urbiea,  volgarmente  detta  Ba-  L  " 
leatruccio  minore:  uccello  di  passo,  che 
a  noi  viene  di  Primavera,  e  fa  il  suo  ni- 


do nelle  case,  o  sotto  a'  tetti  ;  è  nera  di 
sopra ,  bianca  di  sotto  e  sol  groppone  ; 
forma  il  nido  di  fango  ,  senza  alcuna 
mescolanza  di  paglia,  sotto  le  finestre  e 
i  tetti  delie  case;  il  quale  nido  è  affatto 
coperto  al  di  sopre,  con  no  sul  foro  ro- 
tondo in  un  lato  ,  dond*  esce  ed  entra 
l'uccello.  La  Rondine  riparia ,  hirundo 
riparia,  è  volgarmente  delta  Balestruc- 
cio ripario,  o  selvatico,  perchè  scava  il 
suo  nido  nelle  ripe  de'  fiumi.  V'è  un'al- 
tra Rondine  riparia,  Hirundo  tinemit, 
ed  è  un  uccelletto  che  fa  il  nido  negli 
scogli,  componendolo  di  certa  materia 
glutinosa  e  trasparente, di  cui  i  Chinesi 
fauno  una  delle  loro  più  preziose  vi- 
vande. [Lat.  hirundo.  Secondo  alcuni , 
hirundo  viendetto  per  belando  ,  dal  gr. 
ehelidon  che  vale  il  medesimo.  Io  celi, 
gali,  air-raon  sopra  girare.]  —  2.  Dicesi 
Fare  o  simili  come  le  rondini ,  e  vale 
Andare  e  venire  senza  posare. — 8.  Prov. 
Una  rondine  non  fa  primavera,  vale  Do 
caso  non  fa  regola.  [  Lat.  una  hirundo 
non  fucit  ver.  ]  —  4.  Chiamasi  Pesce 
rondine  o  Rondine  di  mare  un  pesce  il 
quale  ha  la  testa  che  trae  al  color  vio- 
letto; il  tronco  rossiccio;  la  prima  na- 


che frequenta  le  torri,  e  per  esser  quasi 
priva  dell'oso  de'  piedi  non  si  posa  mai 
negli  alberi ,  e  altrove ,  come  fanno  le 
altre  roodini;  fa  la  guerra  all'api,  e  ad 
alcuni  insetti.  Altrimenti  Cipselo  ;  gre* 
cam.  Apus,  Apodo.  [Lat.  hirundo  ma- 
jor Lin.)  —2.  Dicesi  Rondone  marino 
la  Pernice  di  mare;  altrimenti  Glareoia. 
—  3.  Dicesi  in  modo  basso  Andar  di 
rondone,  quando  le  cose  saccedono  al- 
tro! prospere  senza  aver  briga.— •  4.  Boi. 
Rondone  pisano  :  Nome  che  si  da  ad 
una  specie  di  fico  settembrino. 
RONFA.  Rón-fa.  Sf.  Giuoco  o  piuttosto 
Serie ,  Disposizione  di  carte  ,  come  Pri- 
miera, e  simili.  [Dal  gr.  rapht  giuntu- 
ra, connessione.  Io  ar.  raphaa  accostò, 
pose  dappresso.  In  isp.  runfla  quanti- 
tà, moltitudine.  In  ingl.  to  ruff  piglia- 
re una  carta  col  trionfo  o  con  altra  su- 
periore.]— 2.  Onde  per  simil.  Accusare 
o  Confessare  la  ronfa  giusta,  vale  Dir  la 
cosa  per  l'appunto  ,  o  coro'  ella  sta.  — 
3.  Prov.  La  ronfa  del  Vallerà  ,  o  Ne  fa 
ne  fa  :  si  dice  quando  altri  la  'mpatta. 
RONFAL.  Rbn-fal,  Sm.  V.  G.  Bot.  Nome 
imposto  da  Zanoni  all'ai  rum  pentaphyU 
lum ,  a  cagione  della  struttura  del  suo 
fusto  a  foggia  di  un  ferro  tagliente. 
[Lat.  rhomphai.Da  rhomphaea  coltello, 
spada.  ] 


tatoja  del  dorso  e  quella  della  coda  d'un  RONFARE.  Ron-fà-re.  Neut.  ass.  V.  e  di' 


cikstro  chiaro;  la  seconda  dorsale  ver- 
diccia; le  naiatoje  pettorali  di  color 
d'oliva,  e  segnato  di  macchie  rotonde 
turchine.  [  Lai.  frigia  volitane.  ]  —  5. 
Ar.  Mes.  A  coda  di  rondine  ,  si  dicono 
certi  lavori  di  ferro,  legno,  o  simili,  che 
io  una  delle  estremità  si  dilatano,  a  si- 
miglia nza  della  coda  della  rondine. 
RONDINELLA.  Ron-di-nòlla.  Sf.  Zool. 
dim.  di  Rondine  e  poeticamente  pren- 
desi anche  per  Rondine.  [Lai.  hirun- 
do.] 

RONDINETTA.  Ron-di  nét-ta.  Sf.  Zool. 
Dim.  diRoodine.[Lat.  parva  hirundo.] 

RONDININO.  Ron-di-ni-no.  Sm.  Zool. 
Pulcino  della  rondine.  [  Lat.  pullut  hi- 
rundinis.  ] 

RONDININO.  Add.  m.  Zool.  Aggiunto  di 
Pesce.  Pesce  rondinino  dicesi  un  pesce 
nobile,  gentilissimo  a  mangiare ,  tondo 
di  sopra,  e  spianato  di  corpo,  con  testa 
piccola,  coda  larga,  ed  una  sola  lisca  io 
mezzo.  —  2.  Bot.  Sorto  di  fico. 

RONDINO.  Ron-dì-no.  Add.  e  sm.  Milit. 
Caporale  o  Soldato  semplice  che  veglia 
di  notte  ie  sentinelle  d'  un  corpo  di 
guardia. 

RONDINOTTO.  Ron-di-nbt-to.  Sta.  Zool. 
Pulcino  della  rondine;  altrimenti  Ron- 
dinino. 

RONDÒ.  Rorido.  Sta.  indecl.  V.Fr.Poes. 
e  Mos.  Piccolo  componimento  della  poe- 
sia francese  originariamente  di  caratte- 
re semplice,  con  13  versi  su  due  rime  , 
diviso  in  tre  strofe,  io  cui  ripetovssi  il 
principio  dopo  il  5°  8"  e  13°  verso , 
sempre  con  sentimento  diverso.  La  for- 
ma e  '1  carattere  di  tal  componimento , 
rispetto  alla  sua  unione  colla  melodia , 
diedero  origine  a  quella  specie  di  mu- 
sica vocale  od  i strumentale,  oggidì  chia- 
mata Rondò,  e  che  consiste  pure  in  un 
dato  sentimento  semplice  che  ai  ripete 
in  giro,  osservando  però  una  certa  mo- , 
1611 


Ruttare. [lo  frane,  ronfltr,  in  proveos. 
ruunflar  ;  voci ,  io  cui  ha  molta  parte 
l'imitazione  del  suono  che  virn  trasmes- 
so da  chi  russa.  In  lat.  re/lare  soffiar 

contro.  ] 

RONFEA.  Ron-fi-a.  St.  Milit.  Arme  in 
asta  di  lama  tagliente  d'ambe  le  parti  e 
lunga  quanto  il  legno  ,  adoperato  par- 
ticowrmeole  dagli  antichi  popoli  della 
Tracia  ,  e  da  quelli  altresì  d' una  gran 
parte  dell'Asia,  trovandosene  frequento 
memoria  nelle  sacre  carte.  Altri  voglio- 
che  con  questo  nome  sia  indicata  una 
lunga  spada  pure  tagliente  d'ambo  1  la- 
ti. [  Lat.  rhomphaea  ,  romphaea,  fra- 
mea.  I  Gr.  hanno  anche  rhampe  per 
ispada,  coltello.] 

RONFEl.  Ron-fèi.  Add.  e  sm.  V.  G.  Fi- 
lol.  Guardie  che  armate  di  spada  sta- 
vano iotoroo  agl'Imperatori  bizantini  e 
irli  accompagnavano  nelle  pubbliche 
funzioni  e  negli  eserciti.  [  Lat.  rhom- 
phaeae.  Da  rhomphea  che  in  gr.  è  sorto 
di  spada.  ] 

RONFEOCRATORI.  Ron-fto-eràto-ri. 
Add.  e  sm.  pi.  V.  G.  Filol.  Così  nella 
corte  di  Costantinopoli  si  chiamarono  i 
comandanti  dei  Pretoriani;  perchè  que- 
sti erano  armati  di  grandi  scuri  e  di 
clave,  pari  a  quelli  che  noi  chiamiamo 
Alabardieri.  [Lat.  rompheocrateree.  Da 
rhomphaea  spada,  bastone,  e  erateo  io 
domino.] 

RONFIARE.  Ron-flà*e.  N.  ass.  V.  e  di* 
Ruttare. 

RONCO.  Rón-go.  Sm.  Mus.  Specie  di  cor- 
no di  eaecia ,  in  uso  nell'  Africa  ,  spe- 
cialmente nel  Regno  di  Loaogo.  Il  dia- 
metro del  suo  padiglione  è  di  soli  due 
pollici.  Se  ne  faono  di  differenti  tuoni, 
più  o  meno  acuti  ;  tutti  sono  d' avorio. 

RONNE.  Rón+e.  Sm.  indecl.  Filol.  Ab- 
breviatura della  sillaba  latina  Rum,  una 
delle  tre  abbreviature  che  si  pongono 
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in  fine  della  tavola  dell'Alfabeto ,  dopo 
l'ultima  lettera;  e  sodo  :  à ,  c,  Vf,  cioè 
Et,  Con,  Barn  ;  onde  Dall' A  al  Roano  é 
lo  stesso  che  Dall'A  alla  Z. 
RONZAMENTO.  Ran-ta-métUo.  Sa.  11 
roniare,  ne'  tuoi  diversi  signi f.,  sebbe- 
ne parlandoai  di  romore  più  comune- 
mente ai  dica  Ronfio  o  Boato.  [  Lat. 
eireuitio.] 

RONZANTE.  Rcm-tàn-te.  Part.  di  Bon- 
za re.  Che  roma. 

RONZARE.  Kon-xòr-re.  N.  ass.  Far  per 
aria,  movendosi,  il  romore  proprio  delle 
untare,  vespe ,  mosconi ,  api  e  simili. 
[  Ut.  drcutnttreper:  Dai  gr.  rhoiteo  , 
die  ai  pronunzia  rhixeo  io  strido.  Altri 
forse  da  semplice  onomatopea.  ]  —  2. 
Per  simili!,  si  dice  del  Romoreggiare 
che  fanno  le  cose  tratte  o  agitate  con 
fona  per  aria;  ed  anche  poeticamente 
del  Romoreggiare  che  fanno  nella  loro 
passata  le  palle  lanciate  dalie  armi  da 
fuoco.  —  3.  Detto  altresì  di  soldati  che 
vadano  velocemente  da  un  luogo  all'al- 
tro, cosi  per  guardia  e  difesa,  come  per 
sopravvedere  e  molestare  il  nemico. 
[Ut.  eireum  volitare ,  ducurrere.  Dal- 
l'ebr.  rat*  correre,  discurrere,  «corre- 
re ,  festina  re.  1  —  4.  E  del  romore  che 
fa  il  Paleo  raggirando  intorno  a  sé.  — 
—  5.  Andare  a  ronzo.  [Ut.  vagari,  di- 
eeurrere,  errare,  j  —  6.  Ed  a  modo  di 
sm.  L'atto  del  roniare,  R  ornamento. 

RONZATO  RE.  Ron-xa-tó-re.  Verb.m.  di 
Roniare.  Quello  che  ronza. 

RONZ1NA.  Ron-xUux.  Sf.  di  Ronzino. 

RONZINAZZO.  Jbn-xi-nàJMto.  Sm.pegg. 
di  Ronsino. 

RONZINO.  Ron-xì-no.  Sm.  Spezie  di  ca- 
vallo di  poca  grandezza  ,  ovvero  magro 
o  vecchio  odi  cattiva  conformazione. 
(Ut.  manmdue.  Dal  cell.  brett.  rotuè 
cavallo.  In  ted.  ro$t,  in  sa  ss.  hors  ,  in 
ingl.  koree  vagllono  il  medesimo.  In 
frane,  rossa  eavallo  debole  ;  rousrin  ca- 
vallo intero  da  viaggio  e  da  guerra.  In 
isp.  rocin  cattivo  eavallo ,  ovvero  ca- 
vallo intero,  robusto  e  proprio  ai  lavo- 
ro. Io  ebr.  ras  ah  magra,  macilento ,  e 
rota  correre.  J  —  2.  Milit.  Cavallo  ro- 
busto che  il  vassallo  forniva  al  sno  si- 
gnore ne'  tempi  fendali  e  che  era  mon- 
tato dallo  scudiero  o  portava  il  baga- 
glio. Ne' tempi  posteriori  fu  sempre 
considerato  nella  milizia  come  bestia 
da  bagaglio  o  cavalcatura  di  garzoni  e 
servitori:  l'usanza  di  condor  ronzini  pel 
servizio  degli  affiliali  di  cavalleria  ed 
anche  dei  maestri  che  potevano  mante- 
nerlo del  proprio ,  durò  negli  eserciti 
sino  al  fine  del  secolo  xvu.  I  dragoni  si 
tempo  della  loro  istituzione  facevano  le 
loro  fazioni  di  cavalleria  sopra  reozlni. 

RONZIO.  Ron-xU>.  Sm.  Romore  che  si 
fa  nel  ronzare  e  II  ronzare  stesso.  Di- 
cesi  anche  di  quel  rumore  che  mettono 
le  armi  da  mano  e  da  tiro  quando  sono 
scagliate  o  agitate  con  forza.  [Lat.  etre- 
pitut,  murmur.)  —  2.  E  fig. 

RONZO.  JMn-*o.  Sm.  Roozamento,  Ron- 
zio. [  Lat.  itrepilut ,  murmur ,  obmur- 
muratio.  ] 

RONZONE.  Ron-xó-ne.  Sm.  Anticamente 
fn  detto*  per  Corsiere  nobile  da  cavalca- 
re e  da  guerra ,  ed  io  generale  per  Ca- 
vallo. [Ut.  equus.ì— 2.  Stallone.  [Ut. 
admiuariut. }  —  2.  Specie  di  tafano  o 
moscone. 

ROPALA.  Rb-pa-la.  Sf.  V.  6.  Bot.  Gene- 
ra di  piante  della  famiglia  delle  prò- 1 


teacee,  e  della  tetrandria  monoginla  , 
caratterizzate  da  uno  stilo  terminato . 
da  uno  stimma  il  gonfio  che  lo  presenta 
sotto  forma  di  clava.  [Ut.rftepàla,rhu- 
pala.  Da  rhophalon  clava  .1 

ROPALICI.  Aó-pà-lt-ct.  Add.  e  sm.  pi. 
V.  G.Filol.  Aggiunto  di  versi,  il  primo 
do*  quali  è  monosillabo,  bisillabo  il  se- 
condo, trisillabo  il  terso  e  così  progre- 
dendo ,  in  guisa  che  scritti  hanno  la 
forma  di  clava*  [Ut.  rkopaliei.  Da  rho- 
palon  clava.  ] 

ROPALOHBRA.  ifo-pa-ld-rrw  ra.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine 
de'  ditterl.  della  famiglia  degli  aterigeri 
a  della  tribù  delle  museidee,  cosi  deno- 
minati po'  loro  palpi  o  piedi  conformali 
a  foggia  di  clava.  (  Lat.  rhopalomera. 
Da  rhopalon  clava,  e  merci  gamba.] 

ROPALOS1.  Rofà-lo-ei.  Sf.  V.  G.  Med. 
Malattia  de'  capelli,  non  guari  dissimile 
dalla  plica  polonese  ,  in  cui  i  capelli  al 
confondono  e  gli  uni  agli  altri  si  at- 
taccano. [  Ut.  rhopalom.  Rhopalosù 
da  rhopalon  verga ,  bastone;  poiché  I 
eapegli  si  stringono  in  masse  longitu- 
dinali che  pajon  verghe.) 

ROPIO.  Rò-pi-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Noovo 
nome  da  Schreber  dato  alla  Heborea  , 
che  forma  un  genere  nella  gioandria 
triandria,  a  cagione  che  I  fiori  di  questo 
arbusto  della  Gujaoa  sono  disposti  lun- 
go I  suoi  ramoscelli  e  formano  cosi  dei 
grappoli  o  virgulti  assai  allungati.  [Lat. 
rhopium.  Da  rhopt ,  rophoe  virgulto.  ] 

BOPOGRAFO.  Ro-vò-gra-fo.  Add.  e  sm. 
Y.  G.  Filol.  Così  chiamava»  dagli  an- 
tichi il  pittore  di  tenui  soggetti ,  come 
animali,  piante ,  paesetti  e  simili  ;  al- 
trimenti Riparagrafo.  [  Ut.  wpogra- 
fhut.  Da  rhopt,  rophoe  merce  di  poco 
valore,  e  grapho  lo  scrivo  o  dipingo.  ] 
—  2.  Si  chiamavano  anche  Bopografi 
coloro  che  ne* giardini  tagliavano!  bos- 
si, 1  tassi  e  gli  altri  arboscelli  fronzuti 
fn  figure  di  nomini ,  di  animali ,  ec. 
f  Dal  gr.  rhope  virgulto.  ] 

ROPOPOLIO.  Ro-vo-vò-li-o.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Bottega  di  minotiere,  volgar- 
mente chincagliere.  (Da  rhopoi  piccola 
merce,  e  poUo  vendo.  J 

ROBA  ISTE.  Ro-ràn-te.  Part.  di  fiorare. 
V.  L.  Che  rora  ,  o  Che  s  irrora.  [  Ut. 
irrorane.  ] 

BOBABB.  Ro-rk+e.  Att.  V.  L.  Ugger- 
mente  bagnare.  U  stesso  che  Arrogare, 
A  rr  ora  re,  Irrorare ,  Arrugiadare,  Irru- 
giada re,  Inrugiadare.  [  Ut.  irrorare. 
Irrorare,  da  roe,  rorit  rugiada  ;  e  rot 
dal  gr.  hene  ovvero  dr©«o*  che  por  vale 
ra  giada.  In  ar.  re»'»'  panca  et  irrora  qs 
eque.) 

RORA  RIO.  Ro-+à-ri-o.  Add.e  sm.  V.L. 
Milit.  Sorta  di  soldati  con  leggiera  ar- 
madura,  ehe  erano  de*  primi  a  combat- 
tere. [Ut.  rorariue.] 

ROR ASTRO.  Ro-rà-itro.  Sm.  Bot.  Vite 
bianca,  altrimenti  Brionia  o  Zucca  sal- 
vatiea.  [  Ut.  viti»  alba,  bryonia  alba 
Zàh.  Rora  Uro,  quasi  Rovaetro,  poiché 
questa  pianta  é  simile  al  rovo,  e  cresce 
con  esso  nelle  siepi.  ] 

BORATO.  Ro-rà-to.  Add.  m.  da  Rorare. 

RORIDO.  Rinri-do.  Add. ni.  ?.  L.  Umido 
di  rugiada.  [Ut.  roridtte.] 

ROSA.  Ró-ea.  Sf.  coll'O  stretto  e  coli' S 
di  suono  aspro.  Luogo  corroso  da  im- 
peto d'acqua,  o  simili;  altrimenti  Cor- 
rosione o  Lunata. 

ROSA.  Rota.  Sf.  Bot.  Coll'O  largo  e  ool- 
170 


mmn 

PS  di  suono  sottile.  Genera  di  arboscelli 
ordinariamente  spinosi  dell'  icosaadria 
poliginia ,  tipo  della  famiglia  delle  ro- 
sacee. I  suol  caratteri  sono:  calice  orcio- 
lato,  carnoso,  ristretto  nella  sommità  , 
a  cinque  divisioni  persistenti,  a  cinque 
petali ,  asmi  quasi  ossei ,  coperti  di 
asprezze  e  contenuti  entro  una  bacca 
secca  e  colorita  formata  dal  calice  che 
crebbe.  Questo  genere  contiene  nume- 
rosissime specie,  e  varietà  infinite»  eoo 
{svariato  colora  ne'  loro  fiori,  ma  per  lo 
pio  rossi:  sono  l'ornamento  de  giardini; 
a  da  quelli  che  mandano  odore  cavasi 
un  olio  od  essenza,  che  fa  la  delizia  de- 
gli Orientali,  ed  é  la  base  principale  del 
traffico  de'prof  um  ieri .  Tre  specie  ne  sono 
adoperate  in  medicina:  in  Rosa  di  cen- 
to foglie  o  doppia  o  incarnata ,  da'  cui 
bottoni  si  fa  una  conserva  astringente 
e  carminativa,  la  Rosa  gallica  e  dome- 
stica o  rossa,  che  dà  l'acqua  stilista,  l'a- 
ceto rosato,  l'unguento,  l'olio,  il  stroppo, 
il  mele  rosato  ec.  e  la  Rosa  canina.  Lo 
stesso  nome  ha  li  Fiore  ordinariamente 
odoroso  e  vermiglio  ,  di  questi  arbusti. 
[Ut.  roea.  Roea  dal  celt.  gali,  ed  irland. 
rucbevale  il  medesimo.  Io  ted.  rosa,  la 
illir.  ruta  e  ruma,  in  oland.  rooe,  in  un- 
gher.roasa,  in  ingl.  ed  in  frane,  rote,  in 
isp.  roea.)— 2.  OndeU  stagion  delle  rose 
dicesi  la  Primavera,  perché  allora  sboe- 
cian  le  rose.— 3.  Pia.  Il  vermiglia  delle 
gota  o  del  labbro.— 4.  Per  metaf.  Rose 
espine  ai  prendono  simbolicamente  por 
le  gioje  e  gli  affanni  della  vita.-4.DeUo 
simbolicam.  della  Verginità  delle  fan- 
ciulle. —  6.  Ed  allegor.  per  La  Vergine 
SS. —7.  Diesai  Cor  la  rosa ,  e  fig.  vale 
Pigliare  il  tempo  o  l'occasiona. — 8. 
Dicesi  Cor  la  rosa  e  lasciare  star  la  spi- 
na ,  e  fig.  sale  Appigliarsi  al  buono  , 
lasciando  da  parte  il  cattivo.— 9.  Prov. 
S'ella  é  rosa,  ella  fiorirà;  a'elia  é  spina, 
ella  poggerà,  vale  Dall'esito  si  conosce- 
rà la  cosa.  — 10.  Diesai  Rosa  canina  o 
del  cane  o  silvestre,  altrimenti  Roselli- 
ne selvatiche ,  una  Pianta  che  ba  gli 
stali  lisci ,  con  pungiglioni  ricurvi  , 
lunghi ,  spesso  opposti  ;  le  foglie  com- 
poste di  sette  foglioltne  ovete ,  acute, 
di  un  verde  Incido,  lisce:  I  fiori  bianchi, 
poco  odorosi ,  scempi.  Fiorisce  in  pri- 
mavera ,  ed  é  comune  in  Europa.  [Ut. 
rosa  canina  Un. ,  rosa  xylveetrie.]  — 
11.  Dicasi  Boss  d'Olanda  Una  specie  di 
viola.  — 12.  Dicesi  Ugno  di  rosa  Dna 
specie  di  legno  che  vien  dalle  Aotiite. 
—13.  Eccl.  Rosa  d'oro  si  dice  quel  Fior 
d'oro  che  benedice  il  Papa  per  mandare 
a'  Principi  la  quarta  Domenica  di  Qua- 
resima.—14.  Pasqua  delle  rose  o  rosata. 
Lo  stesso  che  Pentecoste.— 15.  St.Mod. 
Fratelli  Rosa  Croce,  Fratelli  della  croce 
delle  rose.  Nome  di  una  Società  segreta, 
specie  di  Liberi  Muratori  fondata  la 
Germania  nel  secolo  xvi. ,  e  cosi  detta 
dal  segreto  a  eoi  eran  obbligati  e  dal 
costume  che  a  rea  do  que'  socii  di  tener 
fra  le  tazze  e  i  bicchieri  le  loro  assem- 
blee :  é  noto  che  in  Germania  sopra  le 
mense  delle  osterie  penda  una  corona 
di  rose,  e  che  ivi ,  dire  alcun  che  sotto 
la  rosa ,  vale  quanto  dirla  in  segreto  ; 
costume  e  motto  preso  da  La  Uni.  — 16. 
Fisbl.  Rosa  diciamo  anche  quel  sangue 
che  viene  in  pelle ,  e  che  rosseggia  a 
guisa  di  rosa,  tiratovi  da  bacio,  da  mor- 
sicatura, o  da  cosa  simile;  che  anche  il 
diciamo  Succio.  — 17.  Mas.  Apertura 
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tenda  nella  tavola  di  alenai  stranienti 
di  eorda,  eoo  Tarli  rebesehi.Corrispoode 
air  Ecbco  degli  antichi.  (Lat.  echsvm.) 
— 18.  Archi.  Rose  dicoosi  aoehe  i  Ro- 
aeoi — 1».  Filol.  Sogno  di  fazione  e  di 
parto  politica,  ed  anche  Segno  onorevole 
eeaaplkeaeote ,  ora  detto  con  termine 
nuovo  Coccarda. — 20.  Mario.  Rosa  dei 
venti.  È  uo  eartoocioo  circolare,  che  si 
adatta  e  ai  renna  aopra  l'ago  della  bas- 
ante ,  nel  quale  sodo  segnate  alla  cir- 
conferenza le  lettere  iniziali  dei  nomi 
de' venti.— 21.  Rosa  del  timone. V.Fem- 
wtmtUa ,  %.  6.— SS.  Astr.  Nome  antico 
di  una  cometa. —  SS.  Farm.  Rosa  mi- 
sera le  d'antimonio:  Polveri  d' Algarotti 
impregnale  di  tintura  di  sandalo  rosso. 
ROSA.J&-*a.  Add.f.  Agr.Agg.di  una  specie 
di  mela;  più  comunemente  Melarosa. — 
2.  Farm.  Agg.  di  Acqua:  dicesi  Acqua 
rosa  o  rosala  Quella  tratta  per  distilla- 
liooe  dalle  rose. 
ROSACEE.  Ro-*à-o*-e.  Add.  e  sf.  pl.Bot. 
Famiglia  naturale  di  piante  dlcotiledo- 
nte  polipetale ,  di  cui  la  rosa  è  il  tipo. 
Le  loro  radici  sono  generalmente  ra- 
mane e  fibrosa;  I  rami  aiterai ,  talvolta 
moniti  di  aculei  useinati;  le  foglie  d'or- 
dinario conduplicate  avanti  il  loro  svi- 
•   lappo,  alterne,  guarnite  di  stipole  sem- 
plici o  composte,  sostenute  da  picciuoli 
cilindrici,  segnati  al  di  sopra  di  un  pic- 
colo eoko  ;  i  fiori  per  lo  più  ermafroditi  | 
e  completi ,  soggetti  a  divenir  doppi 
colla  coltura,  a  prendere  diverse  dispo- 
nizioni ,  ed  in  alcuni  generi  a  comparir 
prima  delle  foglie. 
ROSACEO.  Rosà-ee-o.  Add.  m.  Di  rose. 
Lai.  rwew.]-l  Bot.  Fiori  rosacei , 
Cocolla  rosacea,  dieeel  parlando  di  fiori 
che  hanno  la  corolla  regolare  e  per  lo 
più  composta  di  5  petali  eguali  disposti 
ed  inseriti  simmetricamente  sul  calice. 
ROSACICO.  Ro-nà-ci  co.  Add.  e  sm.Chim. 
Acide  polveroso  di  color  rosso ,  da  cui 
ha  proso  il  nome ,  molto  solubile  nel- 
l'alcool e  nell'acqua,  anzi  deliquescente. 
SI  depone  dalle  orine  nel  corso  delle 
malattie  febbrili  e  nella  loro  erisi ,  e 
duraste  gli  accessi  della  gotta  sotto  for- 
ma di  sedimento  roseo  polveroso.  Par 
che  debba  tal  colore  alia  materia  colo- 
rante dell'orina  che  trascina  seco. 
ROSAIO.  Rosaio.  Sm.  Bot.  Pianta  che 
posdata  la  rosa.  [Lat.  roturium.]  —  2. 
«ce/.  Rosario. 
ROSAJOfCB.  Rosa-jó-n*.  Sm.  Bot.  ac- 
eraie, di  Rosajo.—  2.  Fig.  Roeajoni  da 
Bamaaco  faron  detti  Coloro  che  promet- 
tono mollo  o  nulli  attengono  o  poco. 
ROSAUA.im-aa4ki.Sf.  Mas.  Immediata 
ripetiziooo  d'una  medesima  frate  di 
conto  ascendente  coli  a  modulazione  d'un 
arredo.  Altre  volte  se  oe  fecce  uo  grande 
amano,  ma  il  bueo  gusto  le  ha  sbendile, 
ed  oggi  se  ne  soffrono  due  tutto  al  più. 
Le  stesse  Rosolie ,  in  numero  di  tre , 
chiama  vanni  anche  Riverenze ,  esplos- 
asene che  alludeva  alle  tre  riverenze  ie 
ausali  ne' tempi  possati  erano  di  rigore. 
RIMARI  ARTI.  Ro-*a-ri-àn-te.  Add.  e 
sost.  com.  Eccl.  Che  frequenta  la  divo- 
zione del  rosario. 
ROSARIO.  Awà-ri-o.  Sm.  Eccl.  Serie 
ordinata  di  paternostri  e  avemmarie  che 
si  recitane  ad  onore  delta  SS.  Vergine. 
— 1.  L'ietrnmento  che  si  tiene  per  con- 
tare i  paternostri  e  le  avemmarie,  detto 
ash  camnn  emonie  Corona. 
«OSATO.  Ra-**Uo.  Sm.  Ar.  Mei.  Spezie 


di  panno  o  drappo  di  color  rosato.— 2. 
Arche.  Bevanda  composta  di  mele,  vino 
e  foglie  di  rose,  usitatimima  presso  gli 
antichi.  [Lat.  rosatum.) 
ROSATO.  Add.  m.  Di  rosa ,  ed  è  per  lo 
più  agg.  di  Colore.  [Lat.  rosene.]  —  2. 
Oode  Lebbra  rosate,  cioè  Vermiglie.— 3. 
Fig.  Rosati  giorni  per  Giorni  sereni , 
felici. — Agg.  di  tutte  le  preparazioni 
farmaceutiche  nelle  quel  i  entrano  rose. 
Onde  Aequa  renata  ,  che  più  comune- 
mente si  dice  Acqua  rosa:  Acqua  tratta 
per  distillazione  delle  rose.  [Lat.  aqua 
rosacea.]  —  5.  Aceto  roseto:  Aceto  aro- 
matizzato dai  petali  di  roae.  —  S.  Olio 
rosato:  Olio  dove  sieno  state  rose  io  in- 
fusione. —  7.  Bcel.  Pasqua  rosata:  Cosi 
chiamasi  la  Pentecoste. 
ROSCANO.  Rfhtea-no.  Sm.  Bot.  Specie 
eV  erba  Ksli ,  che  mangiasi  in  insalata. 
[Lat.  sabota  Kali ,  sabota  soda  Lin.] 
ROSCIDO.  Rb-ici  do.  Add.  m.  V.  L. Umi- 
do, Rugiadoso.  [Lat.  roteidut.) 
ROSCIOLA.  Rbsoia-la.  Sf.  Bot.  Home 
tolga  re  del  Gettaione.  (  Dal  celt.  gali. 
Ina  ole  erba  cattiva  ;  cosi  detta,  perchè 
infetta  i  grani.  V.  l' etimologia  di  rosi- 
gnuoln.) 

ROSCOMBNO.  Ro  «eò-ma-no.  Add.  e  sin. 
Y.  G.  Filol.  Chi  gode  buona  salute.  Da 
ronnymi  io  corroboro.] 

ROSBCCHIARB.  Ro-sec-chià-re.  AU.  e 
n.  Lo  stesso  che  Rosicchiare.  — 2.  Per 
rafia r.  io  sign.  n.  pass.  Censurarsi 
scambievolmente. 

ROSECCHIATO.  Jlo-sse-ofcià-to.  Add.  m. 
da  Rosecehiere.  Lo  stesso  che  Rosic- 
eli (sto. 

ROSELLA.  Ro-teUla.  Sf.Bot.II  frutto  del 
Corbezzolo,  così  detto  del  suo  color  rosso 
pendente  si  giallo  ;  più  comunemente 
Corbezzola.  [Lat.  tmeòo  ,  arbutus  une- 
da  Lin.] 

R0SKLL1A.  Ao-aei-U-a.  Sf.  V.  A.  Med. 
V.  e  di'  Rotoli*. 

ROSELLINA.  JloesMl-na.  SL  Bot.  Sorta 
di  rosa  piccola ,  scempia  e  doppia  ,  che 
anche  dicesi  Dommascbioa  o  da  Dom- 
masco.  [Lat.  rota  simplex,  rota  piena.] 
—2.  Dlceai  Dar  roselline  e  fig.  vale  Adu- 
lare. (Lat.  palpare  aliqutm.]  —  3.  Il 
fiore  di  ranuncolo  semplice  o  di  seme. 
—A.  Col  nome  di  Roselline  o  di  Rosel- 
line selrstiche  s' intende  anche  la  Rosa 
canina. 

ROSEO.  Rò  to-o.  Add.  m.  V.  L.  Di  color 
di  rose.  [Ut.  rosata.]— 2.  Fig.  Vermi- 
glio. 

ROSETO.  Jm-ae-to.  Sm.  Bot.  Luogo  pie- 
no di  rosai.  [Lat.  rosefum.] 

ROSETTE.  Ro-tét-U.  Sf.  Bot.  Dino,  di 
Rosa.  —  2.  Rosa  che  sboccia.  —  S.  Ar. 
Mes.  Per  similit.  Sorta  d' anello ,  eoal 
detto  per  essere  i  diamanti  disposti  in 
giro  e  foggia  di  rosa.  — 4.  Dicesi  anche 
di  ogni  altro  lavoro  in  forma  di  rosa.— 
5.  Ferro  da  tagliar  l' unghie  a'  cavalli. 
—  6.  Lastra  di  ferro  tonda  e  traforate , 
che  si  mette  sotto  l' occhio  delle  chia- 
vette ,  e  vi  si  ferma  colla  zeppa  delle 
chiavette  medesime. — 7.  Sorta  di  stru- 
mento di  penitenze.  —  8.  Ve  ter.  Segno 
che  vedesi  talvolta  salta  fronte  de'  ca- 
valli. —  9.  Mas.  Il  foro  de'  Unti  ;  dim. 
di  Rose,  nel  sign.  del  f.  17. 

ROSICANTE.  Ro-ii-càn-tt.  Pari,  di  Ro- 
sicare. Che  rosica.— 2.  Zool.  Nome  dato 
da  Cuvier  al  quarto  ordine  de' mammi- 
feri. Hanno  due  denti  incisivi,  co'quali 
tagliano  le  sostante  di  che  si  nudrlaco- 
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no;  le  intestine  lunghe,  il  cieco  ampio  ; 
infrangono  co'denti  materie  durissime , 
e  spesso  si  nutriscono  di  legni  e  cortec- 
ce. A  quest'ordine  appartengono  I  sorci, 
il  castoro,!  ghiri  ec. 

ROSICARB.  Ro-ii-eà-ri.  Alt.  e  o.  Leg- 
germente rodere.  V.  e  di'  Rosicchiar*. 
—2.  E  fig.  —  3.  Ed  in  aenso  equivoca- 
mente osceno.— 4.  Pro v. Chi  non  risica, 
non  rosica,  relè  Chi  non  tenta  ,  non  ha 
fortuna.  [Lat.  audace*  fortuna  jmvat.] 

ROSICATO.  Ro-ii-cà-to.  Add.  m.  da  Ro- 
sicare. V.  e  di'  Rosicchiato. 

ROSIGATURA.  Ro-ti-coAù-ra.  St.  Il  ro- 
sicare. 

ROSICCHIARE.  Rosicchiare.  Atl.  e  n. 

Leggermente  rodere.  [Lei.  tubrodor*. 

Dal  lat.  roti  pret.  perf.  di  rodo  io  redo.] 
ROSICCHIATO.  Ro-sie-chià-to.  Add.  m. 

da  Rosicchiare. 
ROSICHIERO.  Ro-si-chiè-ro.  Sm.  Ar  .Mes. 

Smalto  di  color  di  rosa. 
ROSIFERO.  Ro-rì-fe-ro.Adà.m.  Che  rende 

rose.  Ferace  di  rose.  (In  lat.  rosa»  fero 

io  porto  rose.] 
ROSIGNOLCZZO.  Ro-si-gno-lùt-xo.  Sm. 

dim.  di  Rosignuolo.  Zool.  Piccolo  ro- 

signornò. 

ROSIGNUOLO.  Ro-ii-gnuò-lo.  Sm.  Zool. 
Specie  di  uccello  dell'ordine  de' passeri, 
che  nella  soperior  parte  del  eorpò  è  d'un 
color  bruno,  che  tiene  del  rosso.  Ha  la 

Stia  ,  il  petto  ed  il  ventre  di  un  bigio 
ienco;  il  davanti  del  collo  di  on  bigio 
carico;  il  becco  bruno  a  lesina;  la  lingua 
incisa ,  smarginata  ;  l' unghia  del  dito 
posteriore  mediocre.  Canta  con  molta 
varietà  e  soavità ,  e  segnatamente  nelle 
notti  di  primavera.  Il  suo  canto  è  sim- 
bolo d' uos  lsnguidt  tenerezza.  Secondo 
i  mitologi,  fu  in  questo  uccello  cangiata 
Filomela.  [Lat.  lui  etnìa  ,  philomela , 
motacilla  luscinia  Lin.  Da  lusciniola 
diminuì,  del  lat.  luscinia  rosignuolo.  In 
frsoc.  rossignol,  in  provenz.  roussiguuu, 
in  isp.  rutaenor.  Luteinia  ,  secondo 
molti ,  vien  poi  da  incus  bosco ,  e  da 
caio  io  canto:  Caotor  de'boschi. 
ROSINO.  Ro-$Uìo.  Add.  m.  Di  color  di 
rosa,  Alquanto  roseo.—  2.  Ar.  Mes.  In 
fona  di  sm.  Sorta  di  tabacco  il  coi 
principale  ingrediente  prenda!  delle 
rose. 

ROSISEGA.  Ro-ri  té-oa. Add.  e  sf.eomp. 
Zool.  Sorta  di  mosca  che  sta  intorno 
a'rosai.  (Dal  lat.  rosai  seqaor  io  seguo, 
io  ricerco  le  rose.] 

ROSMARINO.  Ro-sma-rì-no.  Sm.  Bot. 
Genere  di  piante  della  diandria  mono- 
gioia,  famiglia  delle  labiate,  che  ha  per 
caratteri  ;  il  labbro  superiore  della  co- 
rolla incurvato  e  smarginato  alla  som- 
mità, due  sismi  con  luoghi  filamenti, 
armsti  di  un  dente  nella  propria  base. 
Contiene  una  sola  specie,  il  Rosmarino 
officinale  o  coronario ,  pianta  che  ha  lo 
stelo  con  molti  rami  moniti  di  gran  no- 
merò di  foglie  opposte,  lineari,  sestili, 
coli 'or  lo  rivolto,  biancastre  al  di  sotto  ; 
ha  fiori  in  racemi  piccioli ,  cilestrini , 
quasi  verticillati  nell'estremità  de'  ra- 
mi, eo'peduocoli  pubescenti,  le  brattea 
molto  piccole.  Questo  arbusto,  general- 
mente noto  pel  tuo  odore  aromatico, 
penetrante  e  piacevole ,  ha  sapore  acre 
ed  alquanto  amaro  ;  e  però  viene  ado- 
perato come  stimolante ,  e  se  ne  cava 
un  olio  essenziale  assai  in  uso.  (  Lat. 
rosmarinus  officinali*  Lin.  Rosmari- 
ni, dal  celt.  gali,  ros-mhairi  che  vele 


Digitized  by 


Google 


mmu 

il  medesimo ,  e  che  viene  de  tot  dilet- 
toso e  mhairi  durevole  ;  perciocché  que- 
sto piente  è  odorifere  e  sempre  verde. 
Io  iogl.  rotemary ,  io  freoc.  rotnarin , 
in  isp.  «mero,  io  ted.  rosmarin,  In  i- 
sIsto  fuimann.]—  2. Dicesi  Rosmarino 
silvestre  Uoa  piente  che  nesce  ne'luo- 

Èhi  pai  ad  osi  dell' Europa  settentrionale; 
i  odore  non  ispiecevole,  sspore  smaro; 
è  mortale  e  molti  iosetti ,  e  però  se  ne 
osa  il  decotto  per  uccidere  i  pidocchi 
de'  buoi  e  delle  pecore ,  e  per  iscecclar 
le  ligouole  e  le  cimici.  È  osato  eocbe 
in  medicine.  [Let.  ledum  pattuire  Lin.) 
ROSO.  Ró-to.  Add.m.  de  Rodere.  Rosic- 
chiato. [Let.  rome,  corrotti*.]—  2.  Lo- 
gorato, Consumato.  —  3.  Guasto.  —  4. 
Detto  degli  effetti  del  fuoco ,  per  Con- 
sunto, Abbruciato. 
ROSOLA.  Rb-to-la.  St.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento di  ferro  togliente ,  osato  per  pa- 
reggiare le  unghie  delle  bestie  da  soma; 
anticamente  Curasnetta  ;  più  comune- 
mente Rose  tu,  Incastro.  [De  il'illir.  rea 
loglio.  Altri  forse  del  let.  roti ,  o  de 
rasi.] 

ROSOLACCIO.  Ro-solàc-eio.  Sm.  Bot. 
Pianta  che  he  le  redice  e  fittone  ;  lo 
stelo  scabro,  diritto,  ramoso,  allo  circe 
un  braccio;  le  foglie  alterne,  pennatifi- 
de,  lunghe,  pelose,  incise  ;  i  fiori  gran- 
di, di  un  bel  rosso  cremisi  ;  la  capsule 
piccole,  ovoide,  liscie.  Fiorisce  nei  Giu- 
gno, ed  è  comune  nei  campi.  Ha  molte 
varietà  ,  a  motivo  de'  diversi  colori  dei 
fiori,  i  quali  facilmente  divengono  dop- 
pi ostradoppt  per  le  coltivazione.  Que- 
et'  erbe  selvatica  è  medicinale  ,  ed  i 
suoi  pelali  riseccati  s'usano  come  un 
esimente  delle  tosse.  Fu  cosi  delta  per- 
chè fe  il  suo  fiore  di  color  simile  ella 
rosa  vermiglia.  Gli  Aretini  la  chiamano 
Poliella,  il  Mattiolo  Papavero  selvatico. 
[  Let.  papaver  rhoeat  Lin. ,  papa  ver 
erraticum.  ]  —  2.  Filo).  Divisa  o  Con- 
trassegno in  figure  di  rose,  che  noi  di- 
remmo Coccarda. 

ROSOLAJO.  Ro-to-là  jo.  Sm.  Bot.  Nome 
volgare  del  Cistus  villana,  grazioso  ar- 
boscello che  abbonda  oe'lidi  tra  le  mac- 
chie; ed  è  notevole  po' suoi  numerosi 
fiori  grandi  e  rosei. 

ROSOLARE.  Roso  lò-re.  Alt.  e  n.  pass. 
Ar.  Mes.  Fere  che  le  vivande  per  forra 
di  fuoco  prendano  quella  croate  che 
tende  el  rosso.  [Let.  lorrera.amourere.] 

ROSOLATO.  Ro-to-là-to.  Add.  m.  Ar. 
Mes.  da  Rosolare.  [Let.  ambutiut.) 

ROSOLI'.  Ro-so-lì.  Sm.  indecl.  Ar.  Mes. 
V.  e  di'  Rosolio.  [  Rosolio  e  .Rotoli  da 
rose  ed  olio;  poiché  l'olio  di  rosa  fu  su 
le  prime  adoperato  più  che  altra  essen- 
za nella  formazioo  di  questo  liquore. 
Altri  dal  color  rosso.] 

ROSOLIA.  Ro-to-U-a.  St.  Med.  Iofiam- 
maiione  generale  della  pelle,  che  si  ri- 
conosce e  picciolo  macchie  rosse ,  al- 
quanto rialzate,  simili  alle  morsicature 
delle  pulci,  me  più  larghe  ,  le  quali  si 
mostrano  al  tolto,  all'addome,  al  petto 
ed  elle  membra.  Questa  eruzione  ,  ac- 
compagnata da  febbre ,  da  corizze ,  da 
tosse,  de  lacrimazione  ec.  termine  colla 
disquamazione  nell'ottavo  o  nono  giorno 
delle  malattie.  Quando  le  bollicine  sono 
aseei  rilevate  sulla  superficie  della  pel- 
le .la  Rosolie  chiamasi  pustulosa.  V. 
Afor&illo.  [Rosolie  de  rosso.  In  freoc. 
rougeoU  de  rouge  rosso,  in  ted.  roti* 
de  roth  rosso.] 
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ROSOLIDA.  Rosbli-da.  St.  Bot.  Genere 
di  piante  della  peotendrie  peotaginia  e 
tipo  della  famiglia  che  ne  prende  il  no- 
me; é  caratterizzato  dal  calice  cioquefi- 
do,le  corolle  di  cinque  petali,  une  capso- 
la  uniloculare  divise  nell'epico  in  tre 
o  quettro  valve,  e  molti  semi;  contiene 
molte  specie  tutte  erbacee  e  notevoli 
per  le  foglie  orlete  di  peli  glandulosi. 
[Let.  drosera  Lin.] 

ROSOLINO.  Ro-so-lino.  Sm.  dim.  di 
Rosolio.  Ar.  Mes.  Rosolio  poro  forte ,  e 
talora  Rosolio  semplicemente. 

ROSOLIO.  Ro-sò-li-o.  Sm.  Ar.  Mes.  Li- 
quore composto  di  ecquevite,  zucchero 
e  droghe,  delle  diversità  delle  quali  pi- 
glie  sapore  e  nome. 

ROSONE.  Ro-só  ne.  Sm.  Bot.  eccr.  di  Ro- 
ss. —  2.  Arch.  Rosoni  o  Rose  si  dicono 
anche  alcuni  Ornamenti  d'architettura 
fatta  e  foggia  di  fiori  ;  hanno  luogo  per 
lo  più  nelle  soffitte,  e  sotto  i  gocciolatoi 
delle  cornici.  —  3.  Ar.  Mes.  Rosoni  o 
Fioroni  dicono  gli  stampatori  a  quegli 
ornamenti  a  foggia  di  fiore  che  mettonsi 
nel  i  bri. 

ROSPACCIO.  Ro-spàc-cio.  Sm.  pegg.  di 
Rospo. 

ROSPO.  Rò-spo.  Sm.  Zool.  Spezie  di  rena 
di  nn  colore  cinerioo  gialliccio.  He  le 
zempe  posteriori  lunghe  quanto  il  cor- 
po ,  o  più  ;  il  corpo  grosso  ,  corto  ,  e 
spesso  bitorzoluto;  le  dita  de' piedi  po- 
steriori corte,  e  mezzo  palmate.  Fu  cre- 
duto velenoso.  Ore  s' use  iu  medicine 
uoito  el  grasso  io  forma  d'unguento,  e 
giova  a  far  cadere  le  croste  e  purificare 
le  piaghe.  Detto  anche  Botta  ,  Bufone. 
[Let.  bufo  vulgaris  Lin.  Dal  let.  barb. 
grossus  grosso ,  grande  ,  e  pes  piede. 
Altri  da  corruzione  di  rubela  che  vale 
anche  rospo;  ed  altri  dal  let.  ntspari 
ricercare,  j  —  2.  Per  similit.  ed  Ingiu- 
ria, detto  ad  uomo.  —  3.  Pesce  rospo  : 
cosi  fu  chiamato  da  alcuni  la  Dormi- 
gliosa. 

ROSSASTRO.  Ros-sà-stro.  Add.  m.  Che 
tende  al  rosso,  Che  rosseggia.  [Let.  sub- 
rubmt.] 

ROSSEGGIANTE.  Rot-teg-giàn  U  .  Part. 
di  Rosseggiare.  Chs  rosseggio.  [  Let. 
rubeteent.) 

ROSSEGGIARE.  Ros-teg-già-re.  N.  ass. 
Tendere  el  color  ros*o,  Divenir  rosso. 
[Let.  rubare ,  rabescete.)  —  2.  E  detto 
del  volto  per  effetto  di  vergogna  o  si- 
mile.—  3.  Ed  a  modo  di  sm.  L'atto  del 
rosseggiare. 

ROSSELLI.no.  Ros-tel-H-no.  Add.  m. 
dlm.  di  Russe  Ilo.  —  2.  Agr.  Spezie  di 
Ulivo  di  foglie  alquanto  larghe  ,  frutto 
bislungo,  alquanto  storto,  néro,  e  spes- 
so ancora  rosseggiante  al  tempo  della 
maturiti.  —  3.  Dicesi  Rossellinodi  Lu- 
nigiene,  Una  specie  di  Fico  settembri- 
no.—  4.  Ed  é  anche  agg.  di  une  specie 
di  uva,  cosi  dette  pel  suo  colore. 

ROSSELLO.  Ros-sil  lo.  Add.  m.  Alquan- 
to rosso;  e  trovasi  detto  di  Fico ,  come 
io  Rossellino,  §.  3. 

ROSSETTO.  Rot-sét-to.  Add.  m.  dim.  di 
Rosso.  Alquanto  rosso ,  o  Che  tire  e 
pende  e  quel  eolore.  [Lai.  sttbrufus.}— > 
2.  Ar.  Mes.  In  forza  di  sm.  Materia 
colle  quale  le  donne  si  danno  il  color 
roseo. 

ROSSEZZA.  Ros-tés-xa.  St.  tsL  di  Roseo. 
L'eseer  rosso,  Qualità  di  ciò  ch'é  rosso. 
[  Lat.  rubor.  ]  —  2.  Med.  Con  questo 
nome  par  che  vogliasi  indicare  la  Ri- 
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sipola  o  altro  male  cutaneo  che  feccia 

rossa  le  pelle. 
ROSSICANTE.  Rot  ti- càn-te.  Part.  di 

Rossicere.  V.  A.  V.  e  di' Rosteggiante. 
ROSSICARB.  Ros-iUàre.  N.  eoa.  V.  A. 

V.  e  di'  Rosseggiare. 
ROSSICCIO.  Ros-sk-eio.  Add.  m.  Al- 
quanto rosso.  [Lai.  subrufus.) 
ROSSIGNO.  Ros-ti-giw.  Add.  tu.  Che 

tende  el  rosso.  [Let.  tubrufus.] 
ROSSI  NO.  Rotsi-no.  Add.  m.  dim.  di 

Bosso.  Alquanto  rosso.  [Let.  subruber, 

rufulus.) 

ROSSISSIMO.  Ros-tM-ti-tno.  Add.  m. 
soperi,  di  Rosso. 

ROSSO.  Rósso.  Add.  m.  Aggiorno  di 
colore  simile  e  quello  del  sangue odeiia 
porpora.  [Let.  rubar.  Dal  lat.  mata»  o 
ruzzata  rosseggiante  :  e  questo  dal  gr. 
rusios  o  russeos  che  velo  il  medesimo. 
Le  radice  prima  é  il  cell.  geli,  rvs por- 
pora.]— 2.  Parlando  di  cose  materiali, 
indice  che  sono  di  quel  colore,  o  solem. 
di  color  acceso,  sangoigoo  e  simili.  — 
3.  Agg.  di  Pelo  vele  Ch'é  di  colore  trai 
giallo  e'1  rosso. —  4.  Agg.  di  Ferro 
vale  Arroventato.  —  5.  Agg.  di  Vino  : 
Cosi  é  chiamato  dal  suo  colore  il  vino 
più  comune  che  ci  sia.  — -  6.  E  detto  di 
Persona,  vale  Che  he  il  volto  infiamma- 
to, le  pelle  accese.  —  7.  Onde  Divenir 
rosso,  vele  Farsi  nella  pelle  di  quel  co- 
lore. —  8.  Diventar  rosso  dicesi  eoche 
di  chi  per  vergogne,  o  per  altro,  arros- 
sisce ,  o  si  mostra  più  rosso  dell'  osato 
nel  voito.  [Lat.  rubescere.]  —  9.  Med. 
Febbre  rossa  :  così  alcuni  chiamano  la 
Scarlattina.  —  10.  Collera  rosea ,  Po- 
stole rosse.  V.  Rossetta,  g  2.—  11.  In 
forza  di  sm.  Il  colore  stesso. — 12.  On- 
de Mutare  in  rosso  alcuna  cosa  ,  vale 
Cangiarla  in  color  ro-so.  —  13.  E  Tin- 
gere in  rosso,  detto  di  Mare,  Fiume  ec. 
vele  Insanguinarlo.  Farlo  di  color  san- 
guigno. — -  li.  Nome  dato  a  parecchie 
sostanze  e  composizioni  perché  hanno 
tal  colore.  Oade  Rosso  d'uovo  si  dice  il 
Tuorlo  dell'  uovo.  [  Lat.  vitellum.  ]  — 
15.  Ed  anche  Rosso  aasoiutam.  purché 
si  parli  dell'  uovo.  — 16.  Ar.  Mes.  Si 
da  il  nome  di  Rosso  da  pulire ,  altri- 
menti indiano ,  prussiano  ,  inglese ,  di 
colcoter ,  ad  alcuui  perossidi  rossi  di 
ferro  naturale  ed  artifiziali  che  si  ado- 
perano per  pulire  i  metalli ,  F  scciajo, 
le  pietre  dure,  gii  specchi,  ec;  e  veo- 
kooo  ancora  adoperati  nella  pittura. — 
17.  Dicesi  Rosso  d'Adriaoopoli,  ovvero 
turco,  o  indiano,  noe  Tintura  durevo- 
lissima che  si  ottiene  colla  rabbie  sul 
cotone.  —  18.  Mio.  Bosso  di  Caldana. 
Pietra  tenere  di  color  rosso-scuro ,  si- 
mile al  rosso  di  Cipri, e  aocoradi  color 

'  rosso  più  chiaro.  Queste  riceve  bel  pu- 
limento ,  e  quella  molto  abbagliato. 
Serte  per  lavorare  di  commesso  e  di 
quadro  pavimeati  e  simili.  Viene  dallo 
Stato  di  Siene  verso  Monteicino ,  dove 
si  trova  in  piccoli  pezzi  d'un  braccio  in 
circa.  -- 19.  Di  Cipri.  Pietra  di  color 
ros?o -scuro.  —  20.  Di  Codiano.  Pietra 
non  molto  dora  ,  di  color  rosso  sudicio 
più  o  meno  chiaro  con  molta  macchie 
io  forma  d'onde ,  composto  di  vennzze 
nere ,  mescolate  d' alcune  piccole  mac- 
chiuzze  bianche,  e  d'altre  rosse.  Serve 
perforo  stipiti  di  porte  e  pavimenti. 
Riceve  d'ordinario  pulimento.  Si  cara 
nel  Genovese.—  21.  Di  Francia.  Pietra 
dare  pel  doppio  del  Marmo,  cioè  quanto 
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il  Paragone,  tinta  d'un  color  roteo  molto 
«i?o,  con  macchie  bianche  alquaoto  li- 
fide.  Vale  ■  far  colonne  ed  altri  orna- 
menti. Trovasi  in  gran  pezzi ,  e  riceve 
meraviglioso  pulimento.  —  22.  D' In- 
ghilterra. Tri  tossi  do  di  ferro.  Si  crede 
un  ossido  Datura  le  di  ferro  rosso  ocra- 
eco.  Sene  «  pulire  i  metalli —  23.  Di 
Prussia.  Ocra  gialla  calcinata  ,  e  por- 
tala cosi  al  eolor  rosso —  24.  Di  Siena. 
Pietra  dura  quanto  il  Paragone,  di  color 
rosso  focato, che  piglia  bellissimo  puli- 
mento. Trovasene  mescola ta  con  vene , 
eoo  macchie  torchine  ,  e  qualcheduos 
gialla,  nel  nominato  luogo  di  Caldana. 
—25.  Di  terra.  Sorta  di  color  naturate , 
che  serve  a'pittori  per  dipignere  a  olio . 
a  fresco,  e  a  tempera.  —  26.  Indiano. 
Ferro  ossidato  rosso  ocraceo  ,  che  tiene 
da  Ormus  nel  Golfo  Persico  ,  e  che  si 
•doperà  nella  pittura.  —  27  .  Farm. 
Bosco  vegetale.  Miscuglio  di  cartauiite 
e  di  talco,  ridotto  in  polvere  finissima. 
Specie  di  belletto.  —  28.  Zool.  Rosso 
d'America.  Specie  di  Regolo  america- 
no ,  di  color  rosso  con  ale  oere. 

ROSSOLA.  JM*-*o4a.Sf.  Boi.  Specie  di 
fango  mangiabile,  del  genere  agarico , 
che  ha  uo  largo  cappello  rosso  di  sopra. 
(Lai.  Agarici*  natola  Lin.) 

MOSSOLO.  Rót-to-to.  Add.  e  sin.  Agr. 
Specie  di  castagno ,  ,il  cui  fruito  rasso- 
miglia ai  Marrone,  ma  4  più  piccolo,  e 
di  color  rossiccio. 

ROSSORE.  Rotsó-re.  Sto.  Color  rosso  ; 
altrimenti  Rossetta.  [Lat.  rubar.)—  2. 
Verecondia  ,  Vergogna  ,  o  L' ioditio  di 
eett,  spargendosi  per  lo  volto  di  chi  si 
vergogna  una  certa  rossezza.  V.  Pudore. 
|  LaU  pudor ,  mroeundia.  )  —  3.  Oode 
A»er  rossore ,  vale  Vergognarsi.  —  4. 
Dar  rossore,  vale  Recar  vergogna.—  5. 
E  Gettar  rossore,  vale  Fare  arrossire. 
—  6.  Med.  Rossori  :  Macchie  rosse  o 
Lievi  infiammstioni  della  pelle. 

ROSSORETTO.  Rot-to-rél-to.  Sta.  dita. 
di  Rossore,  nel  signi  f.  del  g  6. 

ROSTA.  Rò-tta.  St.  Ramucello  d'albero, 
•  specialmente  Ogni  ramucello  con  fra- 
sche. [  Dal  pera,  miteni  ogni  cosi  che 
pollala ,  oode  rtttak  pollone.  In  illir. 
raiticak  virgulto  ,  rattovina  querela  , 
nut  selvetta,  ruttj  moltitudine  di  albe- 
reui-  Io  ted.  ruttar  olmo  ed  att  ramo  : 
io  farei  L  brouital  pollone  di  albero  po- 
tato, e  broust  B'epaglia.  Il  Muratori 
vuole  che  rotta  significhi  impedimento 
dal  lai.  rt-obttan.  ]  —  2.  Strumento 
uoto  da  farsi  vento,  fatto  in  varie  fogge 
e  di  varie  materie.  Più  comunem. 
Ventola,  Ventaglio.  [Ut.  flubeUum. 
Da  rosta  io  senso  di  ramo;  poiché  spes- 
so io  campagna  di  piccoli  rami  fran- 
ati si  fa  ventaglio.  —  3.  Quantità  di 
bericsocoli  0  coofettini  attaccati  in- 
sieme ;  piò  propriam.  Piccia.  [  In 
pars,  risfe  filo,  serie;  e  rotta  è  serie  di 
bericoocoli  legali  insieme  per  mezzo 
di  od  filo  o  cordicella,  lo  iat.  realtà 
fase.]  —  4.  Ar.  Mes.  Rosta  d  on  man- 
tice. Nome  che  si  dà  a  quella  riuoio- 
oe  di  quattro  piccoli  petti  di  ferro 
attaccati  insieme  con  viloni  o  bracciuo- 
li,  che  eoo  fermati  alla  cassa.—  3.  Agr. 
Fossetta  a  guisa  di  semicircoìo,  che  si 
fa  al  piede  de' casta  gol ,  acciò  l' acque 
piovane  vi  si  adunino  e  si  fermino,  per 
macerare  le  foglie  e  i  ricci  ivi  sotterra- 
ti ,  che  servono  di  governo.  [  Sembra 
corrotta  da  ritta  in  senso  di  posa  o  fer- 


mata.]—6.  Dicesi  Fsr  rosta  e  vale  Fer- 
marsi più  persone  io  giro  per  impedir 
checchessia. 
ROSTAJO.  Ro-tlàjo.  Add.e  sm.Ar.Mes. 

Colui  che  fa  e  vende  le  roste  o  ventole. 
ROSTELLO.  Ro-ttèl-to.  Sta.  Agr.  Uw- 
dicula  allor  eh' è  sviluppata. 

ROSTICCI.  Ro-ttie-ei.  Sm.  pi.  Ar.  Mes. 
Scoria  ;  Materia  che  si  separa  dal  ferro 
allorché  si  ribolle  nelle  fucine.  [  Lat. 
teoria.  Cosi  detti  io  luogo  di  uttieci 
da  rettart] 
ROSTIGIOSO.  Ro~iti-gió-io.  Add.  m.  V. 
A.  Ruvido,  Scaglioso.  [Lat.  Jeaber,tca- 
brotut.  Par  verisimile  che  rutt  siasi 
usato  io  celt.  brett.  nel  senso  di  sca- 
broso, ronchioso,  come  dice  il  Bullet  di 
sver  trovsto  in  alcuni  dizionari!  di 
quella  lingua  :  mentre  Le  Gooidec  ha 
rutt  nel  senso  morale  di  brusco ,  seve- 
ro, senso  cui  spesso  si  trasferisce  il  fi- 
sico. Io  pere,  durutt  duro  ,  aspro,  sca- 
broso. In  ità.reùtt  lacera, rompe,  fen- 
de, fa  delle  screpolature.  In  lat.  ruitum 
spezie  di  rovo.] 

'  ROSTRALE.  Ro-ttrà-U.  Add.  eom.  Che 
ha  rostro;  altrimenti  Rostrato.  —  2. 
Agg.  di  Nave.  Nome  dell'  aotiea  nave 
romana,  la  cui  prora  era  armata  di  ro- 
stro di  bronzo  o  fatta  in  forma  di  rostro 
e  coperta  di  brooto  o  di  rame.  —  3. 
Agg.  di  Corona.  Cosi  chiamatasi  dai 
Romani  quella  che  davano  a  ehi  primo 
uncinava  una  nave  nemica  o  vi  saltava 
dentro  ;  così  detta  perché  ornata  di  ro- 
stri navali.  Dicevasi  anche  Rostrata  e 
Navale.  —  4.  Agg.  di  Colonna.  Quella 
che  s' erge  in  memoria  d' oua  vittoria 
navale,  e  che  s'orna  perciò  d' immagini 
di  prore  e  poppe  rostrate. 

ROSTBATO.  Ro-ttrà-to.  Add.  m.  Che  ha 
il  rostro ,  e  dicesi  propriamente  degli 
uccelli.  [Lei.  rottratut.)  —  i.  Per  sf- 
inii, detto  di  ogni  cosa  che  rassomiglia 
nella  figura  ad  un  rostro.  —  3.  Arche. 
Aggiunto  dato  da'  Romani  alle  navi  che 
erano  monile  in  prua  d' un  rostro  di 
bronzo ,  e  Aggiunto  pure  dato  alla  Co- 
rona, appellata  anche  Navale. —  4.  Bot. 
Agg.  di  qualunque  parte  d'  una  pianta 
che  sia  provveduta  d' una  punta  allun- 
gata in  forma  di  becco;  e  s'indica  il 
numero  di  tali  punte  aggiungendo  a 
Rostrato  i  monosillabi  bi,  tri,  ec. 

ROSTRI,  ito-ziri.  Sm.  pi.  Arene.  Luogo 
nel  Foro  di  Roma  dal  quale  arringatasi 
al  popolo  ;  cosi  detto  perché  decorato 
co' rostri  de' navigli  presi  agli  Aoziati 
da' Romani  l'anno  416  di  Roma.  Di  là 
passò  tal  nome  ad  indicare  la  Tribuna 
delle  arringhe  generale,  la  Ringhiera. 
[Lat.  rottra,  rottrorum.) 

ROSTRO.  Rb-ttro.  Sm.  V.  L.  Becco  dpgli 
uccelli.  [Lat.  rottrum.  Rottrum  dal  lat. 
rea  fero  io  rompo ,  trito  le  cose.  Altri 
da  roiiu  roso.  In  gr.  roller  martello , 
eiò  che  agisce  con  impelo.  ]  —  2.  Per 
esteos.  e  aot.  La  proboscide  dell'elefan- 
te. —  3.  E  detto  della  Bocca  di  altri 
animali.  — 4.  Per  similit.  detto  della 
Punta  di  alcuna  cosa  che  assomigli  sd 
un  rostro.—  fi.  Arche.  Rostro,  eoe  noi 

.  diremmo  Sprone  ,  dicevano  gli  antichi 
a  quelle  punta  della  nave,  con  eui  col- 
pivano nel  combattimento  i  vascelli  ri- 
mici per  danneggiarli  e  farli  calare  a 

fondo  6.  Bot.  Rostro  di  cicogna. 

Nome  volgare  di  quella  pianta  che  di- 
cesi  ancora  Ago  de'psstori. 

ROSDME.  Ro-iù-me.  Sm.  Rimasuglio 
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della  cosa  rosa.—  2.  Così  dicono  i  con- 
tadini alla  Paglia  o  fieno  che  sventa  di* 
nauti  alle  bestie  the  non  hanno  buona 
bocca.  —  3.  Oode  dicesi  che  Le  bestie 
non  fanno  rosume,  quando  loro  non  a- 
vanta  niente  dinanzi  ;  ed  al  contrarlo 
Fan  rosume,  quando  avanza  molta  ro- 
ba. —  4.  Ar.  Mes.  Chismaosi  Rosomi 
tutte  le  parti  che  si  levano  da  alcuni 
oggetti  che  essendo  troppo  grandi  ab- 
bisognano d'essere  sminuiti. 
ROSURA.  Ro  tù-ra.  St.  Il  rodere.  [  Lat. 
rotto.)  —  2  Rimasugli  o  Reliquie ebe 
restano  dalla  cosa  rosa.  —  3.  Onde  si 
dice,  ma  in  modo  bosso,  di  gran  man- 
giatore, e  che  mangi  le  cose  affatto:  B* 
non  fa  rasura.  —  4.  Luogo  roso  dalle 
acque. 

ROTA.  Rò-ta.  St.  Propriam.  Strumento 
ritondo  che  volgesi  In  giro.  Lo  stesso 
che  Ruota.  —  2.  Detto  allegoricaro.  di 
quella  della  Fortuna.  Onde  Esser  nel 
colmo  della  rota  ,  fig. ,  vale  Esser  nel- 
l'auge della  fortuna.  —  3.  Giro  ,  Cir- 
conferenza. —  4.  Nel  nata,  del  più , 
Que'giri  che  fanno  gii  uccelli  per  l'aria, 
e  particularm.  quelli  di  rapina.  —  5. 
Que'cercbi  o  giri  che  fanno  le  serpi;  al- 
trimenti Spire.—  6. 1  vortici  del  fumo. 

—  7.  Que'cercbi  ebe  descrive  in  aria  la 
spsda  rotando  la  mano  di  alcuno.—  8. 
Leg.  Tribunale  o  Collegio  di  giudici. 
Cosi  dello  perché  i  giudici  seggono  in 
giro.  Di  questa  costumanza  fa  menzio- 
ne anche  Omero. 

ROTACEO.  Ro-tà-eeo.  Add.  m.  Bot.  Di- 
cesi  d' una  corolla  a  forma  di  ruota. 
[Lat.  rotaetut.] 

ROTACISMO.  Ro-ta-ci-tmo.  Sm.  V.  G. 
Fisiol.  Viziosa  pronuotia  della  lettera  R. 
[  Lat.  rotaeitmut.  Da  rho  nome  della 
lettera  erre.] 

ROTAJA.  Ro-tà-ja.  St.  Il  segno  che  fa  io 
terra  la  ruota.  — 2.  Ar.  Mes.  La  via 
che  dee  trascorrer  la  ruota;  onde  Strada 
a  rotaja  di  ferro  dicesi  ora  quella  Stra- 
da ove  si  adattano  per  tutta  la  sua  lun- 
ghetta parallelamente  due  lastre  di 
ferro  sopra  le  quali  passano  rapidamen- 
te le  mote. 

ROTALB.  Ao-tò-le.  Add.  com.  Di  rota. 

ROTALITE.  Ro-ta  lì-te.  Sf.Sl.  Nat. Con- 
chiglia fossile ,  orbicula  re  ,  depressa, 
discoide,  liscia  al  di  sotto,  striata  e  ra- 
diata al  di  sopra, con  punte  tubercolose 
ed  ineguali  vers>  il  centro.  [Dal  iat. 
rota,  e  dal  gr.  (tino*  pietra.] 

ROTAMENTO.  Ro  ta-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Rotazione. 

ROTANTE.  Ao-idn-ie.  Part.  di  Rotare. 
Cbe  ruota  ,  Che  gira  a  guisa  di  ruota. 

—  2.  Anat.  Muscolo  che  muove  l'occhio 
in  giro;  e  perchè  questo  movimento  è 
da  amanti,  perciò  da'  no  tomisti  è  detto 
Amatorio. 

ROTARE.  Ro  tà-rt.  Att.  Far  girare  a  gui- 
sa di  ruota.  [  Lat.  rotart ,  circumage- 
re.]  —  2.  Dicesi  Rotar  le  frombe  e  va- 
le Scagliarle.  —  3.  E  per  metaf.  Vol- 
gere ,  Muovere ,  Aggirare.  —  4.  Ucci- 
dere col  supplizio  della  ruota  ;  meglio 
Arrotare.—  5.  N.  ass.  Girare  a  guisa  di 
ruota;  altrimenti  Roteare.  —  6.  Girare 
faeendo  vortice. — 7.  Girare  in  sé  stesso. 

—  8.  E  per  metaf.  —  9.  Dicasi  Andar 
rotando,  e  vale  Andare  qua  e  14  senta 
ordine  stabilito ,  ma  dove  l' occasione 
tira  ,  Andare  attorno ,  Ronzare.  —  10. 
Ancora  fu  detto  Andar  rotando  per  Es- 
sere incostante.  —  li.  B  o.  pass,  nei 
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signif.  del  8.4.-13.  Avventarsi.— 13. 
Bd  ■  modo  di  tm. 
BOTATO.  Bo4òrta.  Add.  m.  da  Botare. 
Aggirato  i  golM  di  mota.  [Lat.  oir- 
cumaclu>.}—%  Foro  ilo  di  mot*.  —  3. 
Detto  di  Boba,  nel  signif.  di  Veste,  vale 
Boba  dipinta  di  rotelle  o  cerchietti.  — 
4.  Detto  di  Fromba  :  Frombe  rotate  ; 
cioè  Scagliate ,  Vuote  di  pietra.  — 5. 
Ve  ter.  Leardo  rotato:  Sorta  di  colore  di 
mantello  de' cavalli  o  moli.  — 6.  Bot. 
Corolla  rotata  o  a  stella  o  rotacea,  dicesi 
la  Corolla  regolare  di  un  solo  pezzo  man- 
cante di  tubo ,  ovvero  con  tubo  cortis- 
simo ,  ma  col  lembo  molto  disteso  ed 
appianato.—  7.  Piante  rotate.  Picco- 
la famiglia  di  piante  stabilita  da  Lin- 
neo ,  che  tra  gli  aitai  caratteri  hanno 
quello  d'ima  corolla  fatta  a  mota  o  a 
atella. 

BOTATOBB.  Ro-Urtó-r:  Vero.  m.  di 
Botare.  Che  rota,  Che  fa  rotare  e  girare 
attrai.  [Lat.  rofafor.]  —  2.  Anat.  Nome 
dato  a  qualunque  mosco  lo  che  fa  girare 
intorno  al  proprio  asse  la  parte  a  cui 
s'inserisce  ;  altrimenti  Rota  torio.  [Lat. 
rofafor  0 

BOTATOBIO.  Ro-taAìhri  o.  Add.  e  sm. 
Anat.  Specie  di  muscolo  appartenente 
all'occhio,  e  Specie  di  muscolo  spettante 
al  femore ,  e  io  generale  ogni  muscolo 
rota  lo  re  o  che  serve  a  far  girare  alcuna 
parte  ;  e  però  meglio  detto  Eotatore  o 
Botante. 

BOTATBICB.  Ro-ta-lrUse.  Verb.  f.  di 
Botare.  Che  rota. 

BOT  AZIONE.  Ro-ta-»y-ó-nt.  St.  Il  rotare; 
Volgimento  io  giro,  Moto  circolare  d'u- 
na parte  o  d' no  corpo  qualunque  che 
gira  intorno  al  suo  asse ,  detto  perciò 
Asse  di  rotazione.  [Lat.  rotatio ,  rota- 
titi.] 

BOTE AMENTO.  Ro-U-amin-to.  Sm.  Il 
roteare ,  e  II  rotare ,  ma  in  questo  se- 
condo signif.  è  V.  A.  [Lat.  rotati».] 

ROTEANTE.  Ro-U-àn-te.  ParL  di  Rotea- 
re. Che  rotea  ;  ed  anche  Che  ruota  ;  ma 
in  questo  secondo  signif.  non  direbbesi 
che  in  poesia. 

ROTEARE,  Ro-te-à-re.  N.  ass.  V.  A.  ma 
usata  snche  oggi  dai  poeti.  Girare  a 
guisa  di  mota ,  Far  ruote  in  girando. 
[Lat.  rotare,  cireumagere.}  —  3.  Far  la 
mota  colla  coda  ,  e  dicesi  propriamente 
di  pavoni.  —  3.  E  n.  pass,  nel  primo 
signif. 

ROTEAZIONE.  Arta-o-am-na.  St.  Il  ro- 
teare.  [Lat.  rotatio,  rotata».] 

ROTEGGI ARE.  Ro-teg-già-T».  N.  ass.Far 
ruote  girando,  Girare. 

ROTELLA.  Rotèìrla.  Sf.  dita,  di  Ruota. 
[Lat.  rotula.]— 3.  Per  simil.  dicesi  an- 
che di  cosa  tagliata  a  modo  di  piccola 
mota;  altrhnente  Girelletu,  Fasullo ,  e 
grecamente  Trochisco.  —  3.  E  di  varie 
altre  cose,  come  Cerchietti,  Macchie 
tonde.— 4.  Anat.  Quel  piccolo  osso  ro- 
tondo ,  che  ò  soprapposto  alt'  articola- 
zione del  ginocchio.  (Lat.  rotula,  molo, 
patella.]— 5.  Ar.  Mes.  Quel  tondo  che 
serve  a  tener  accosto  il  filo  sul  fuso.  — 
6.  Rotelle  chiamanti  quelle  piccole  ruo- 
te di  legno ,  ottone  o  ferro,  che  si  pon- 
gono sotto  i  quattro  piedi  di  on  letto , 
e  debbono  girare  per  ogni  verso.  — 7. 
Piccolo  cilindro  di  metallo  che  si  frap- 
pone fra  dne  superficie  che  debbono 
sfregare  l'una  soli'  altra  per  i scemarne 
l'attrito.  — 8.  Quella  specie  di  stella 
degli  sproni  che  serve  a  pugnare  il  ca- 
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tallo  ;  e  però  detta  anche  Stalla.  —  9. 

Milit.  Specie  di  scodo  di  forma  rotonda 

che  sf  tenera  al  braccio  manco.  [Lat. 

pelta ,  olypaui.]— IO.  E  fig. 
BOTELLETTA.  Ro  teUél-ta.  Sf.  dim.  di 

Rotella.  Piccola  ruota.  — 3.  Ar.  Mes. 

Detto  di  una  specie  di  polpettine.  —  3. 

Milit.  Piccola  rotella. 
ROTELLINA.  Ro-lelH-na.  Sf.  dim.  di 

Rotelle.  Lo  stesso  che  Rotella.  [  Lat. 

rotula.] 

ROTELLONE.  Ro  td-ló-he.  Sm.  accr.  di 
Rotella.— 3.  Ar.  Mes.  Rotallonl  delle 
carrozze,  diconsi  dai  Carrozzieri  quei 
ferri  o  ingegni  a  guisa  di  stella  ,  che 
eoo  congegnati  alle  braccia  di  dietro 
delle  carrozze,  e  che  fermano  i  cignoni. 

ROTIFERI.  Ro-tLfe-ri.  Add.  e  sm.  pi. 
Zoo!.  Nome  del  primo  ordine  di  animali 
della  classe  degl'Infusori i,  i  quali  hanno 
il  corpo  ovale  e  gelatinoso ,  ed  hsono 
una  bocca ,  uno  stomaco ,  un  intestino 
ed  un  ano  posteriormente  terminato  in 
coda  ,  vicino  alla  bocca  o  nel  suo  mar- 
gine dei  cilii  rotatori  o  degli  organi  ci- 
Iteti  e  rotatori ,  che  ageodo  producono 
no  vortice  nell'acqua  io  cui  tao v ansi. 
[Dal  lat.  rota»  ftro  lo  porto  ruote.] 

ROTISMO.  Ro  ti-mo.  Sm.  Ar«  Mes.  L'in- 
sieme di  tutte  te  mote  che  compongono 
un  orioolo,  separato  dalle  cartelle. 

ROTOLAMENTO.  Ro-tola-min-to.  Sm. 
Gittemeoto  e  modo  dato  sul  suolo  a  nn 
corpo  solido  e  rotondo. 

ROTOLANTE.  Ro-to-làn-te .  Part.  di  Ro- 
tolare. Che  rotola. 

ROTOLARE.  Ro-to-là-re.  AU.  Spigoere 
una  cosa  per  terra  ,  facendola  girare. 
[Lat.  rotore  ,  cireumagere.)  —  3.  E  n. 
ass.— 3.  Girare  assolutamente.— 4.  N. 
pass,  nel  primo  signif.— 5.  Voltolarsi. 

ROTOLATO.  Ro-to-là-to.  Add.  m.  da 
Rotolare.  [Lat.  rotati» ,  eireumaetui.] 
—  3.  E  per  metef. 

ROTOLETTO.  Ro-toAit-to.  Sm.  dim.  di 
Rotolo.  Volumetto.  —  3.  Ar.  Mes.  Vi- 
luppo tetto  di  cintoli  di  pelone,  o  simil 
panno,  ad  uso  di  stampar  le  carte. 

ROTOLO.  Rò-to-lo.  Sm.  Volume  cbeaav- 

.  volge  insieme  egualmente  da'  due  capi. 
Io  questo  senso  meglio  dicesi  Ruotato. 
'Cosi  detto  dal  volgersi  della  mote.]  — 
3.  Agr.  Quel  cilindro  che  serve  ad  ap- 
pianare il  terreno  dopo  che  vi  si  è  se- 
minato. —  8.  Metr.  Sorte  di  peso,  ado- 
perato io  Napoli ,  Sicilia  e  Malta ,  ed  è 
per  lo  più  di  once  33  e  uo  tarso. 

ROTOLONE.  Ro-to4ó-n$.  Avv.  Rotolando. 
Dicesi  meglio  Rotoloni. 

ROTOLONI.  Ro-to-ló-ni.  Sm.  pi.  Mario. 
Sono  masse  o  pesti  di  sevo,  che  si  fan- 
no mentre  si  stende  il  sevo  quando  si 
spalma. 

ROTOLONI.  Avv.  Botolando. 

BOTOND  AMENTE.  Ro-ton-da-mén-te. 
Avv.  Con  rotonditi. 

ROTONDANTE.  ita-ton-don-to.  Part.  di 
Rotondare.  Che  rotonda. 

ROTONDARE.  Ro-ton-dà-re.  Att.  Far  di- 
venir rotondo,  Ridurre  io  figura  roton- 
da. [Lat.  rotondare.]— 3.  Ar.  Mes. Mic- 
chi na  da  rotondare  le  dentature  :  mac- 
china che  serve  non  solo  a  rotondare 
i  denti  delle  ruote  adoperata  dall'ori no- 
lajo  ,  ma  anche  ad  eguagliarle  e  fi- 
nirle. 

ROTONDATO.  Ro-ton-dà-to.  Add.  m.  da 
Rotondare.  [Lat.  rotundatw.)— 3.  Bot. 
Foglie  rotondata:  Quelle  che  ne'cootorai 
hanno  gli  angoli  quasi  insensibili ,  di- 
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modoebè  si  approssimano  alla  figura 

circolare. 

ROTONDEGGIARE.  Ro-ton-àeg-già-rt.t*. 
ass.  Inclinare  ai  rotondo ,  Dar  nel  ro- 
tondo. —  2.  Att.  Dicesi  Rotondeggiare 
i  corpi  delle  Iettare  e  vale  Dare  al  corpo 
della  lettera  quella  rotonditi  regolata 
che  richiede  il  carattere. 

ROTONDEZZA.  Ro-ton-dix-ta.  St.  Ut.  di 
Rotondo.  Lo  stasso  che  Rotonditi. 

ROTONDISSIMO.  Ro-ion-dlt-si-no.  Add. 
m.  superi,  di  Rotondo. 

ROTONDITÀ'.  Ro-ton-di-tà.  Sf.  est.  di 
Botando.  L'esser  rotondo,  Queliti  di 
ciò  eh  è  rotondo.  [Lat.  rotondità*.)— 3. 
Detto  della  forma  rotonda  de' caratteri. 
—3.  Fig.  detto  del  Periodo. 

ROTONDO.  Ro-tón-do.  Add.  m.  Compo- 
sto in  giro  scosa  angolo  alcuno;  Circo- 
lare, Sferico.  [Lat.  rotondo*.  RoUmdm» 
da  rota  mota.  Altri  da  retando  io  fin- 
tini o  ,  poiché  della  cosa  rotonda  eoo 
rintuzzati  tatti  gli  sngoli.]  —  3.  Detto 
di  Voce,  di  Pronunzia  ,  di  Suono  ec.  — 
3.  Detto  del  Periodo.— 4.  Mns.  Rotondo 
dicesi  il  Bemolle  per  le  sua  figura  .  a 
differenza  del  Bequadro.  —  8.  Bot.  Di- 
cesi Tronco  rotondo ,  Il  cilindrico  ;  Fo- 
glia rotonda  o  sferica ,  Quella  che  nel 
contorno  va  priva  di  angoli  ;  Glandola 
rotonde ,  Quelle  che  sono  perfettamente 
sferiche.  E  così  dicesi  qualunque  altra 
parte  delle  piante  che  sia  di  figura  sfe- 
rica.— 6.  Anat.  Legamento  rotondo,  11 
fascetto  fibroso  dell'articolazione  radio- 
cubitale  media;  Legamenti  rotondi  del- 
l' utero,  Due  cordoni  che  nascono  dalle 
parti  superiori  e  laterali  dell'Otero,  pae- 
sano per  gli  anelli  inguinali ,  e  vanno 
a  perdersi  nel  tessutoeellulsredel  pube. 
—7.  Marin.  Rotondo  di  poppa:  Si  dice 
della  parte  bassa  posteriore  delia  poppa, 
da  amendue  i  tatù  ,  sotto  il  dragante. 
Volgarmente  Cut  di  mono  ino  di  poppa. 
—  8.  In  forza  di  sm.  Forma  o  Figura 
rotonda.  —9.  B  fig.  Detto  di  Lingua , 
Prouuntia  ec. 

BOTONB.  Ro-tó  ns.  Sm.  accr.  di  Buoni. 
Granruota. — S.Zool.Sm.  Sorta  di  pesce. 

BOTTA.  Rot-ta.st .  Il  rompere,  e  La  parte 
rotte;  altrimenti  Rompimento o  Rottu- 
ra. [  Ut.  motto.]  —  3.  Dicesi  A  rotta  , 
Alla  rotte ,  in  rotta  ,  modi  avverb.  cui 
sono  uniti  per  lo  più  i  v.  Andare  o  Par- 
tire ,  e  valgooo  Andarsene,  Partirai  con 
rottura  e  scioglimento  del  discorso,  del- . 
l' amisti ,  o  simile  ;  ed  soche  Partirsi 
adirato  o  Senza  convenire. — 3.  Andare 
alla  rotta  vale  aoche  Esservi  discordia, 
scompiglio  ec.— 4. Dicesi  Venire  o  Es- 
sere alle  rotte  o  simili  e  vagliono  Adi- 
rarsi, Restar  con  alterazione.— 5.  Dicesi 
Piovere  a  rotta  e  vale  Piovere  dirotta- 
mente. — 6.  B  detto  di  Mora  di  citta,  o 
simili.  Breccia.  —  7.  Idra  ut.  Apertura 
fatta  negli  argini  e  ripe  de'  fiumi  dal 
corso  impetuoso  delle  acque. — 8.  Onde 
Presa  di  una  rotta,  dagl  Idraulici  dice  si 
quella  parta  d'onde  s"  incomincia  il  ri- 
paro.—9.  Il  traboccamento  stesso  dei 
fiomi.  — 10.  Milit.  Sconfitta ,  Disfaci- 
mento di  esercito;  altrimenti  Disfatta. 
(Lat.  dado».  Botta  o  rompimento  del- 
l'esercito. In  frane,  dirout$,  in  tep-ÓV- 
rota.)  —  li.  Fig.  Costernazione.—  12. 
Andare  in  rotta ,  vale  Esser  posto  in 
fngs  ,  io  disordine.  — 13.  Cacciare  io 
rotta,  Dar  rotta,  la  rotta  .Mettere  in  rot- 
ta ec.,  valgono  Sconfiggere.  [Lat.  prò- 
flisaro,  cladem  inftrrt.)— 14.  Fuggirsi 
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la  ratta,  rate  Faggini  risto.  (Ut.  te  in 
fmmim  comjicere.)— 15.  Partirsi  a  rotta, 
vale  Partir  colla  peggio ,  Partire  scon- 
fitto ;  e  diceei  proprianoente  nel  senso 
■uHUrc.  — 16.  Mario.  Corsa.  È  pro- 
priaaeeate  ia  direzione  della  care  ,  se- 
condo oo  eerto  rombo  di  Teoto.  S' In- 
tende ancora  eoo  la  voce  di  Rotta  il 
Gammi  oo  fatto  dal  bastimento,  e  la  tua 
velocità.  [Dal  frane,  route ,  io  isp.  rota 
via  ,  cammino  :  queste  voci  soo  di  ori- 
«tea  celtica.  Poiché  io  gali,  katoi  rod 
■Crede,  e  rotthin*  eammio  largo,  lo 
breti.  reuden,  che  il  Builet  scrive  rout, 
linea ,  treccia .  vestigio.  Io  log!,  read 
via  larga.]  — 17.  Onde  Far  rotta,  vale 
Tener  no  cammino.  Navigare,  Far  vela 
verse  qaa  lene  parta.— 18.  Far  piò  rotte, 
vale  Dirigere  il  cammino  verso  pia  rom- 
bi bordeggiando. 
BOTTAME,  Rottà-mt.  Sm.  Quantità  di 
risaaingtì  e  pesinoli  di  cose  rotte.  [Lat. 
fruema».]— 2.  La  parte  rotta ,  Il  rotto. 

—  3.  Ar.  Mea.  Agg.  di  noe  spezie  di 
incenero  d'inferior  qualità. 

BOTT AMENTB.Rrt-ta-m*n-t«.  A  vv. Preci  - 
ite,  Straboccbevolmeote,  Smo- 
b,  Stempera  temente,  Srego- 
DirotUmeote,  ec.  [Ut.  e/fu- 

MOTTBRSTOttB.  Rot-tm-itó-nt.SmM\n- 
iVome  di  ano  specie  di  trlpulo.  V.  Pie- 
ara  ,  fi.  48.  [Io  ingl.  vale  alla  lettera 
pietra  fmdieia ,  da  rottm  fradicio ,  e 
esmee  pietra.] 

mOTTBZZA.  Rot-tix-ta.  St.  V.  A.  Bot- 
tnro.  [Lat.  rsprio,  fraetura.] 

BOTTO.  Mót-to.  Sm.  Apertura,  Frettare, 
Bottan.  [Lat.  ^roefura.]— 2.  Prov. 
Bla  è  tra  'I  rotto  e  lo  stracciato  ,  cioè 
Tra  simili  e  boom  vantaggio  ;  che  si 
dice  anche  Tra  Bajante  e  Ferrante,  Tra 
borea  judo  e  marinaro  ;  ma  pigliasi  in 
anela  parte,  f  Lat.  Bithus  eum  Bacchio, 
Cretonni  eum  Aefinsta. } — S.  Uscirsene 
n  Passarsela  pel  rotto  della  enfia  ,  si 
dtae  dell'  Aver  commesso  qualche  erro- 
re, n  dell'Aver  qualche  obbligo,  e  libe- 
rarsene sansa  danno  o  spesa.  [Lat.  im- 
pasto adora.) — 4.  AriL  Botti  si  dieono 
dogli  Aritmetici  quelle  parti  o  aliquote 
a  eUqoaate  ehaavansaoo  nel  partire  un 
nomerò  per  un  altro;  altrimenti  Fratti 
a  Frazioni.  [Lat.  seoutan.)  — 8.  Fisiol. 
Batta. 

■OTTO.  Add.  m.  da  Rompere.  Spettato , 
Franta.  (Lat.  raptus.}— 1.  Schiantato  , 
dati*  di  Beano  a  simile.— 8.  Squarciato, 
Lacerato ,  detto  di  Drappo  ec.  —  4.  Per 
semai,  detto  di  Persona,  infranto  e  mal- 
concie.  [Lat.  viagii  male  aceeptus.]  — 
S.  Abbattuto  d'animo,  Fiaccato,  Spos- 
sa*». AsVvolito.  (Lat.  fractus ,  fraetis 
eaVtfus.)—  6.  Ferito,  Dilacerato.  —  7. 
ABentsto,  Crepato.  —  8.  Derelitto,  Ab- 
namdeoato.  Vilipeso.  —9.  Guasto,  Cor- 
recto,  detto  anche  di  Città  o  simile  tra- 
vagliata da  Setta  ec.  — 10.  SeooBtto. 
[Lat-  pruaTifutut ,  elade  afavfut.]— 11. 
FtecJsetoee e  subito  nell'ira.  [Leu  tra- 
eunuku.] — IS.  Avvenuto ,  Che  procede 
sauna  eonaldeiaihme ,— lS.Dkeei  Botto 
ai  alcuna  cosa  e  vale  Dedito,  Inclinato 
grantdeaneu  te.  [LaLproetteta,  addietut.] 

—  14.  Meeai  Botto  dagli  amai  e  vale 
lainwhlato — 18.  Dicesi  Botto  dalle 
•anapesto  o  simili  a  vaia  Naufragato.  — 
ti,  Agg.  ad  Ago  o  altro  strumento  ap- 
auntoto*vab8c«nuto.-17.Agg.  a  Calca 

a  atmiji.Aprta,  RaJ  largata. -18.  Agg. 
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a  Capo.  Onde  il  modo  avverb.  A  capo 
rotto ,  che  unito  al  v.  Andare,  fig.  vale 
Rimanere  al  disotto.— 19.  Agar,  a  Cielo, 
vale  Voltato  alla  pioggia. — 20.  Agg.  a 
Guerra ,  vale  Palese ,  Aperto.  —  Si.  A 
guerra  rotta,  vale  A  tutto  potere.— SS. 
Agg.  a  Minaccia  o  simile,  vale  Feroce , 
Risolata.— 23.  Agg.  a  Monte,  vale  Fra- 
nato — 24.  Agg.  a  Naviglio  o  simile , 
vale  Sdrucito.— 28.  Agg.  a  Nodo,  Lac- 
cio ec,  vale  Disciolto.— 26.  E  fig.— 27. 
Agg.  e  Occhio ,  vale  Ltgrimaate. — 28. 
Agg.  a  Onde  :  dicoosi  Quelle  che  Bo- 
no agitale  dalla  tempesta.  —  SO.  Agg. 
a  Ordine  ec. ,  vale  Scomposto ,  Dis- 
ordinato. —  30.  Agg.  a  Parola ,  Sospiro, 
Parlare,  ec.  vale  Interrotto ,  Noo  conti- 
nuato. [Lat.  Memipt us.]  —  81.  Agg. 
a  Ponte,  Muro,  o  simile,  vele  Rovinato, 
Diroccato. — 32.  Agg.  a  Pratica  o  simi- 
le ,  Interrotta ,  Sospesa.  —  33.  Dicesl 
Prato ,  Campo  ec.  rotto  da  rivi  e  simili 
e  vate  Intramezzato  ,  Solcato  qua  e  là 
da  esse  acque.  —  34.  Agg.  a  Ritmo  o 
simile ,  vale  Tronco. — 35.  Agg.  a  Spe- 
ranza o  simile,  vele  Perduta.— 38.  Agg. 
a  Strada ,  Via  ,  ec.  vale  Guasta,  Impra- 
ticabile.—37.  Agg.  e  Tempesta,  Fortuna 
di  mare  ee.  .vale  Furiosa.  —  38.  Ar. 
Mes.  Lioes  rotto.  V.Zinea.  fi  31.— 80. 
Arit.  Numero  rotto  :  Dicesi  di  ciascuna 
delle  parti  aliquote  o  aliqoante  di  un 
numero.— 40.  Mus.  Cadenza  rotta.  Lo 
stosso  che  Finta  o  d'inganno — ti. Nota 
rotta:  cosi  chiamasi  nel  canto  gregoria- 
no la  nota  formata  seozs  l'angolo  destro 
della  parte  soperiore ,  a  eoi  supplisce 
une  specie  di  semicircolo,  e  finisce  col- 
l' ssta  sotto  l' angolo  destro  della  parte 
Inferiore.  Porta  seco  ooa  o  pia  note  sot- 
to .  che  si  sottintendono  e  si  cantano 
benché  non  vi  siano. 
ROTTOBIO.  Rot-tò-ri-o.  Sm.Cbir.  Nome 
poco  esatto  dato  al  Cauterio;  così  detto 
perchè  macerando  e  rompendo  produce 
soluzione  di  continui Uu  [Lat.eauf  erium  ] 
—  3.  Bot.  Par  similit.  Tsglio  che  si  fa 
alla  piante  per  {sgravarle  del  soverchio 
umore. 

ROTTURA.  RoUù-ra.  Sf.  ast.  di  Botto; 
e  più  precisamente  significa  Apertura  , 
Fessura ,  o  Parte  oVè  rotto.  [Lat.  /To- 
rturo.] —  2.  Semplice  crepatura — 3. 
Fig.  Nimistà  tra  persone  o  Stati,  o  Prin- 
cipiodi  nimistà,  Disunione  fra  due  parti 
strette  da  petti  comuni  od  io  pace  fra 
aè  ,  e  che  per  io  più  si  manifesta  colle 
ostilità.— 4.  SI  usa  altresì  a  significare 
le  Prime  ostilità  colle  quali  si  rompe  Is 
guerra  o  si  cessa  da  uns  sospensione 
d'armi;  e  però  dicesi  anche  Rottura  di 
guerra.  —  8.  Inosservanza.  —  8.  Milit. 
Quella  rovina  che  si  fa  per  forza  di  pol- 
vere, o  d'altri  stromeoti  ds  guerra,  nelle 
mura  nemiche;  più  propriamente  Brec- 
cia. —  7.  Sfera  di  rottura  delle  mine. 
V.  Mina ,  fi.  28 —  8.  Chir.  Soluzione 
di  continuità  di  uno  o  piò  tessuti,  I  cui 
margini  sono  frangiati ,  ineguali  ;  pro- 
dotta spontaneamente  o  da  eoa  tri  none 
muscolare  violenta. [Lat.  matura.]— 0. 
Crepatura,  Allentatura;  piò  propria- 
mente Ernia.  — 10.  Leu.  Quella  specie 
di  spezzatura  ehe  al  osserva  talora  nel 
ritorno  d'un  verso. 

ROTULA.  Rò-tu-la.  Sf.  Anst.  Osso  ap- 
pianato, posto  nella  parto  anteriore  del- 
l' articolazione  del  ginocchio  tra  il  fe- 
more e  la  tibis.  [Lat.  rotula.] 

ROTULIANO.  Uo-tw-tt-d-no.  Add.  m. 
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Aost.  Che  appartiene  alla  rotula.  Onda 
Legamento  rotuliano  dieesi  il  Legamen- 
to della  rotula,  il  quale  è  noe  continua- 
zione del  tendine  de'  muscoli  estensori 
della  gamba ,  e  dalla  parte  inferiore 
della  rotula  va  alla  parta  anteriore  e 
superiore  delia  tibia. 

ROVAGLIONE.  Ro-va-glió-nt.  Sm.  Med. 
Vajoolo  selvatico.  Lo  stosso  che  Morvi- 
gliooe,  Robigliooe,  Bavsglione. 

ROV AJACCIO.  Ro^oa-jào-cio.  Sm.  peg- 
gior.  di  Rovejo. 

ROVAJO.  Ro-vò-jo.  Sm.  Tento  settentrio- 
nale. [Lat.  Aquila,  Borea».  Dall' ar. 
reeeeh  venti.  In  ebr.  ruahh  pur  vento 
significa.  Altri  cava  la  parola  da  borea* 
corrotto  In  roteai.}  —  S.  Dar  da'  calci  al 
rovajo,  cioè  al  vento,  vale  Essere  impic- 
cato.— 3.  Tirar  de 'calci  al  rovajo,  vale 
lo  stesso.  -  A.UsatA  soche  in  fona  di  add. 

ROVAJON ACCIO.  Ro-va-jo-nàc-cio.  Sm. 
peggiorativo  di  Rovejo.  Lo  stesso  che 
Rovajaecio.— S.  B  detto  altrui  per  In- 
giuria. 

ROVANO.  Ro  vino.  Add.  e  sm.  Veter. 
Dicesi  di  cavallo  di  mantello  grigio,  che 
ha  il  crine  e  tutte  le  estremità  nere , 
tranne  le  testa.  Se  anch'  essa  è  nera , 
chiamasi  Rovano  testo  di  Moro;  e  Be- 
vono vinato,  o  bajo,  se  è  misto  di  ssuro 
e  di  bejo.  [  Dell'  ar.  reoo-u  primordi! 
della  canizie,  staio  io  coi  sodo  1  capelli, 
quando  vengono  grigi.  Io  hrett.  reun , 

10  gali,  ruawnfl  crine;  In  ted.  grau  gri- 
gio e  braun  bruno.] 

ROVELLA.  Rotèlla.  Sf.  Rabbiose  stfi- 
zs.  (Lat.  furor  ,  tra.  Dsl  cell.  gali,  ro 
part.  accrescitiva  ,  e  da  botta  che  facil- 
mente tramutasi  in  voilt,  furore.  V. 
l'etim.  di  rovente  e  di  rovere.  Altri  forse 
troverà  io  rovello  un  dimtnnt.  dell'ebr. 
ruoW*  furore,  ed  altri  une  corruzione  di 
rabbieUa.)  —  *.  Come  la  rovella ,  Della 
rovella,  e  simile  :  meoiere  basse  invece 
di  queste  altre  Come  Is  rabbia ,  Come 

11  canchero  ee.,  e  tutte  servono  per  espri- 
mere quantità  grande  ovvero  operazione 
violenta  in  superletivo  grado;  come  per 
esempio  :  Il  tole  corre  come  la  rovelle , 
rabbia  o  canchero ,  cioè  Corre  fortissi- 
mo ;  egli  percuote  come  ia  rovella,  cioè 
Gagliardamente;  egli  tira  frecciate  come 
la  rovelle,  eioè  Tira  frecce  io  quantità. 
—  3.  Dicesi  Mettere  in  rovelle  evale 
Stizzire. 

ROVELLO.  tfo-oèUo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Rovella. 

ROVENTARB.  J?o-esn~tà>re.  Att.  Fsr  di- 
veotore  rovente  come  di  fuoco,  Infocare. 
Lo  stesso  che  Arroventare.  [Lat.  eanda- 
f aceri,  ignitum  r rìdere.] 

ROVENTATO.  J?tf-oen-là>4o.  Add.  m.  da 
Roventare.  Lo  atesso  che  Arroventato , 
Arroventilo. 

ROVENTE.  RiHoènrU.  Add.  com.  Usato 
anticamente  in  significato  di  Color  ros- 
so. [Dsl  lat.  rubeni ,  rubentit  rosseg- 
giante.]—3.  Divenato  rosso  come  di 
fuoco;  e  propriamente  dicesi  di  ferro  o 
slmile;  altrimenti  Infocato.  [Lat.  con- 
doni.  Dal  lat.  mètni,  rubanti*  rosseg- 

S lente.]  —  3.  Ardente.  —  4.  Fig.  Cal- 
issimo.  —  8.  Bollente.  —  8.  Che  ar- 
reca gran  caldo.  —  7.  Detto  di  panno , 
vale  ben  bene  riscaldato  al  fuoco. 
ROVBNTEMBNTB./lo-nen-te-uteia-te.Avv. 

Con  rovente  zza. 
BOVBNTBZZA.  /w-oen-ta'a-ia.  Sf.  est. 
di  Rovente.  Stalo  d'Infoca  mento.  [Ut. 
ignUio.] 
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ROVENTINO.  Ro-vm-tl*o.  Sm.  Ar.Mes. 
Migliaccio  ,  Specie  di  torta ,  ed  è  cosi 
detto  dal  venir  io  tavola  rovente. 

ROVENTISSIMAMENTE.  Ro-ven-lis-ti- 
ma-ménte  Avv.  snp.  di  Roventemen- 
te. Accesissimamente,  Con  somma  ro- 
ventezze. 

HO  VENTI  SSIMO.  Ro-ven-tìs-si-mo.  Add. 
m.  sup.  di  Rovente.  [Lai.  candentitti- 
mut.) 

ROVERE.  Ró-ve-re.  Sost.  com.  Bot.  Spe- 
cie di  quercia.  Pianta  che  ha  il  tronco 
che  si  eleva  a  molta  altezza ,  e  che  di- 
viene assai  grosso ,  ma  non  riesce  ben 
diritto;  le  foglie  ovato-bislnngbe ,  con 
divisioni  poco  rotonde,  di  un  verde  non 
molto  cupo,  caduche;  i  Trotti  o  ghiande 
molto  grosse,  corte,  sessili,  o  quasi  ses- 
sili ,  solitarie.  Fiorisce  dal  Giugno  ai 
Loglio  ,  ed  è  indigena  nella  maggior 
parte  dei  paesi  d'Europa.  Multe  sono  le 
varietà  di  questa  specie,  dipendenti 
dalla  differenza  delle  foglie  e  dalla  qua- 
lità del  legno.  Alcune  di  esse  però  me- 
riterebbero un'attenzione  più  serie,  per 
osservarvi  certi  caratteri  che  potrebbero 
piuttosto  costituirle  per  specie  distinte. 
[Lai.  robur,  quercia  robur  Lin.  Sicco- 
me robur  in  lat.  vai  rovere  e  robustez- 
za; così  in  ebr.  elah  vai  rovere  ed  el  for- 
tezza. In  frane,  dicesi  rouvre  e  roble  ; 
in  isp. rofcle  e  robre.  Il  Bulletba  il  brelt. 
rote  in  significato  di  quercia  ,  e  di  là 
cava  il  frane. rouvre  che  sembra  peral- 
tro udì  trasformazione  del  iat.  ro- 
bur.) 

ROVERETO.  Jfc>-t?«-ré*-to.  Sm.  Agr.  Luo- 
go pien  di  roveri.  [Lat.  roòoratum,  focus 
roboribut  coiutaii.) 

ROVERI  A.  Ro-ve-r\-a.  Sf.Agr.  V.  A.  V. 
e  di'  Roveto.  [Lai.  dumetum.) 

ROVERO.  Ró-ve-ro.  Sm.  BoU  Lo  stesso 
che  Bovere. 

ROVERSATO.  Ro-ver-sàto.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Rovesciato. 

ROVERSCiO.  Ro-vìr-$cio.  Sm.  V.  e  di' 
Rovescio. 

ROVERSO.  Ro~vèr-$o.  Sm.  V.  e  di'  Rove- 
scio- 

ROVESCIAMENTO.  Rove-scia-ménto. 
Sm.  Il  rovesciare ,  L'atto  dell'arrove- 
sciare, e  del  riversare. 

ROVESCIARE.  Ro-ve-scià-re.  Alt.  Tra- 
boccare, Versare.  [Da  re  part.  iterativa, 
e  da  versare.]  —  2.  Voltar  sossopra  , 
Capovolgere.  [Ut.  invertere,  eubverte-, 
re.  Dalla  part.  iter,  re,  e  da  versare  in 
senso  di  voliere,  rivoltare,  volgere.  Al- 
tri forse  da  versum  part.  di  ver  lo  io 
volto ,  giro,]  —  3.  E  per  metaf.  —  4. 
Volger  la  cosa  al  contrario  del  suo  di- 
ritto, Arrovesciare.  —  B.  Gettare.  —  6. 

.  Precipitare.  — 7.  Abbattere,  Atterrare, 
Rovinare.  — 8.  N.  ass.  Versare.  — 9. 
Stramazzare.  — 10.  N.  pass,  nel  sign. 
del  §.  1.  —  11.  Lasciarsi  andare  rove- 
scio.—12.  Oscurarsi. -ri3.  Dicesi  Ro- 
vesciarsi alcuna  cosa,  e  vale  Metterla 
rovescio,  Rivoltarli.  —  14.  Mirti.  Ab- 
battere ,  Disfare  le  schiere  nemiche , 
Mandarle  a  terra,  Romperle.  —15.  Di. 
cesi  Rovesciar  l'arme,  e  vale  Capovolger 
l'arme  con  la  bocca  inchinata  verso  ter- 
ra, ed  II  calcio  all'insti,  in  segno  di  lut- 
to. —  16.  Dicesi  Rovesciare  il  moriajo, 
e  vale  Porre  il  mortajo  nel  suo  stato  di 
riposo  colla  bocca  io  alto ,  e  vertical- 
mente.— 17.  Dicesi  Rovesciar  l'ordine 
n  la  fronte ,  e  vale  Fare  dell»  testa 
coda. 


ROVESCIATO.  Ro-ve-scià-to.  Add.  m. 
da  Rovesciare —  2.  Versato.  —  3.  Git- 
tate—4.  Atierrato,  Rovinato.  [Lat. 
evereue.] 

ROVESC1NA.  Ro-ve-srt-na.  St.  Specie  di 
giuoco  che  si  fa  con  le  carte  da  giuoca- 
re,  così  detto  dal  farsi  ogni  cosa  a  ro- 
vescio degli  altri  gioocbi,  perchè  vince 
chi  fa  meno  punti,  e  viceversa. 

ROVESCINO.  Ro-ve-tcì-no.  Sm.  T.  fami- 
liare delle  donne  e  de'  calzettai.  Quelle 
maglie  fatte  a  rovescio,  che  formano  la 
costura  delle  calze.— 2.  Così  dicesi  oggi 
comunemente  quel  giuoco  che  dal  Redi 
è  detto  Rovescio*.  ■ 

ROVESCIO.  Rovèscio.  Sm.  La  parte 
contraria ,  o  sia  la  Faccia  che  sta  al  di 
sotto  della  principale;  opposto  e  contra- 
rio al  Ritto,  e  dicesi  propriam.  di  pan- 
ni ,  vesti  ed  altre  cose  che  hanno  due 
facce,  la  men  bella  delle  quali  sta  al  di 
sotto;  (Lat.  para  averta,  posterior,  po- 
stica.)—  2.  Per  simll.  Il  contrario, 
L'opposto. — 3.  Onde  A  rovescio ,  posto 
avverb.  ed  anche  in  forza  di  preposizio- 
ne, vale  Dalla  parte  contraria  alla  parte 
principale,  detta  Parte  ritta.  —  4.  Al 
contrario,  Per  l'opposto.  —  B.  Erronea- 
mente. —  8.  Capovolto.  —  7.  Sottoso- 
pra. —  8.  Andare  a  rovescio,  vale  Ave- 
re opposto  esito,  Andare  contrariamen- 
te. —  9.  Fare  a  rovescio,  vale  Opera- 
re a  contrario.  — 10.  Giocare  a  rove- 
scio, vale  Fare,  Operare  al  contrario. 
— 11.  Mandare  a  rovescio  le  cose,  va'e 
Farle  aodare  contro  l'ordine,  la  regola 
e  simili.  —  12.  Stare  a  rovescio  ;  lo 
stesso  che  Stare  a  ritroso.  —  13.  E  Da 
ritto  e  da  rovescio,  vale  Per  ogni  ver- 
so. —  14.  Parlando  di  Medaglie.  La 
parte  opposta  a  quella  dov'è  il  ritratto. 

—  15.  E  fig.  Rovescio  della  medaglia 
si  dice  per  accennare  un  esito  contra- 
rio di  quel  che  si  è  nominato  sopra, 
o  che  alcuno  si  aspettava.  —  16.  Par- 
lando di  Persona,  prendesi  ingenerale 
per  Aspetto,  Faccia. — 17.  Prov.  Ogoi 
ritto  ha  il  suo  rovescio.  V.  Ritto  sm. 
§.  3.  — 18.  Detto  di  Subila  e  vee- 
mente caduta  di  pioggia ,  grandine  e 
simili.  [Lat.  imber  repmtinuf.  I  più 
cavaoo  questa  voce  da  rovesciare  in 
sensi)  di  traboccare.  Io  ingl.  rough 
tempestoso  e  shouier  pioggia ,  onde 
rough  thowtr  che  si  pronunzia  rofscia- 
uer  pioggia  tempestosi.  Il  Bullet  cava 
la  frase  de'  Francesi  pleuvoir  à  verse 
dalla  supposta  parola  celtica  berai  ab- 
bondante, grande-  In  pers.  vurnk  gran- 
de. In  brelt.  reverxy  grande  marea.]— 
19.  Per  similit.  Detto  de' Cavalloni. 

—  20.  Dello  di  Bastonate,  di  Sassi  o 
altro ,  che  anche  si  dice  Dilavio.  — 
21.  Detto  della  Fortuna  :  Gran  rove- 
scio di  fortuna  dicesi  nell'uso  per  Di- 
sgradi, Caduta  da  alto  in  basso  stato. 

—  22.  Fig.  Riprensione,  Inorepazione. 
(Lat.  objurgatio.]  —  23.  Onde  Fare  un 
rovescio,  vale  Fare  una  forte  ripren- 
sione. —  21.  Ar.  Mes.  Rovescio  dicia- 
mo anche  a  specie  di  panno  iano  che 
ba  il  pelo  lungo  da  rovescio.  —  25. 
Milli.  La  parte  di  dietro  d'un'opera  di 
fortificazione  ,  d'un  Inogo,  d'un  posto; 
La  parte  opposta  a  quella  che  fron- 
teggia il  nemico.  —  26.  Colpo  d'arme 
da  taglio  dato  colla  mano  rovescia.— 
27.  Tiro  di  rovescio.  V.  Tiro.  —  28. 
Mario.  Nome  generico  di  tutti  i  mem- 
bri che  sporgono  al  di  fuori  del  ba- 
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alimento,  come  certi  allogatori,  ce  iti 

J Inocchi  ec.  —  29.  Diciamo  Bove  nei 
a  poppa.  Quelli  porzione  di  volta  di 
legno  fatta  nella  volta  d'oo  naviglio, 
o  per  sostenere  on  balcone,  o  per  sem- 
plice ornamento ,  o  per  guadagna  re 
dello  spazio. —30.  Dicesi  Rovescio 
dello  sperone,  La  parte  dello  sperone 
compresa  dal  dorso  dell'organo  fino  al- 
l'estremila della  voluta.  —31.  Dicoosi 
Manovre  di  rovescio,  Le  scotte,  le  on- 
line ed  i  bracci  che  sono  sottovento  , 
e  che  essendosi  allargate  non  sono  più 
d'  oso  fino  a  che  il  bastimento  non 
muti  di  bordo  o  rigiri. —  32.  Archi. 
Membro  d'oroameoto  di  architettura . 
—  33..  Mas.  Rovescio  di  armonia.  È 
quando  nna  proposta  o  una  risposta 
non  si  ripeta  qnal  è  da  nna  parte  di- 
versa, ma  bensì  nello  scriverla  al  ro- 
vescio ,  ed  in  modo  totalmente  con- 
trario ;  per  esempio  :  sol,  mi,  re ,  ri- 
voltandola si  scrive:  re,  mi,  sol. — 34. 
T.  del  giuoco  della  palla.  V.  Rovescio- 
ne, $.  2. 

ROVESCIO.  Add.  m.  Opposto  di  Ritto 
add.;  e  dicesi  propriamente  di  Panni, 
Vesti  e  simili.  —  2.  Detto  di  Persona, 
vale  lupino,  Col  ventre  all'insti. — 3.0n- 
de  Stare  o  Dormire  rovescio,  vale  Sta- 
re o  Dormire  supino.  —  4.  Fig.  Di- 
verso, Differente. 

ROVESCIONE.  Ro-ve  sció-ne.  Sm.  Colpo 
grande  dato  colla  parte  eoo  vessa  dal  la 
mano,  ovvero  con  altra  cosa  che  s'ab- 
bia in  mano  ,  volgendo  il  braccio.  — 
2.  T.  del  giuoco  della  palla ,  e  si  osa 
quando  se  le  dà  voltaodo  al  contrario 
la  mano;  che  anche  si  dice  Rovescio 
e  Manrovescio. 

ROVESCIONE.  Avv.  A  rovescio,  Supino, 
cioè  Col  ventre  all'insta  ;  contrarlo  di 
Boccone  e  Bocconi. 

ROVESCIONI.  Ro-ve-soió-ni.  Avv.  Lo 
stesso  che  Rovescione. 

ROVETO.  Ro-vi-lo.  Sm.  Agr.  Luogo  pie- 
no di  rovi.  [Lat.  vepretum,  sentiee- 
tum.] 

ROVIGLIAMENTO.  Ro-viglia-mén-to. 
Sm.  Il  rovigliare.  [Lat.  perturbaUa.] 

RO  VIGLI  ARE.  Ro-vi-gliàre.  Att.  V.  e 
di'  Rovistare.  [Lat.  turbare,  loco  mo- 
vere. Dall' ingl.  io  rovai  imbrogliare, 
confondere.  In  ola  od.  ravelen  vale  il 
medesimo;  ed  il  medesimo  pur  vaio 
il  cell.  gali,  rioblaich  che  facilm.  mu- 
tasi in  riovlaich.]  —  2.  Andar  frugan- 
do, esaminando  in  libri  o  simile.  (Dal- 
l'ar.  reviiet  che  tra  gli  altri  sensi  ba 
por  quello  di  ponderare,  esami  nere.] 

ROVIGLIATO.  Ro-vi-glià-to.  Add.  tn.de 
Rovigliare.  V.  e  di'  Rovistato.— 2.Fig. 
detto  di  Terreno,  vale  Scavato. 

ROVIG  LIETO.  Ro'Vi-glié  to.  Sm.  Rome- 
re  tra' rovi;  altrimenti  Frascheggio. 

ROVIGLIONE.  Ro-vi-glió-ne.  Sm.  Agr. 
Lo  atesso  che  Rubiglione. 

ROVINA.  Ro-vi  na.  St  lì  rovinare ,  e  la 
Materia  rovinata.  [Lat.  mina ,  essei- 
dium,  everno.  Ruina  lat.  da  rato  io 
cado:  e  questo  dal  gr.  rfcoo  che  vaio 
il  medesimo.  In  ingl.  min,  in  frane. 
ruine,  in  isp.  mina.  U  Bullet  ha  nello 
stesso  senso  ruina  ff  e  ruyn;  voci  che 
non  trovatisi  in  altri  dizionari!.  ]  —  2. 
La  cosa  rovinata.  —  3.  Rnpe  o  Terra 
scoscesa  e  franata,  —  4.  Per  metaf. 
Danno,  Disfacimento,  Sterminio,  Di- 
sordine, Desolazione,  Distruzione,  cosi 
di  gente  come  di  luogo.  [Lat.  clatUs, 
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joefara,  desolatio.]  — ■  5.  Pregiudizio 
Nocnraeolo.— 6.  Furia,  Violenti.  (Lot 
impetus.)  —  7.  Sconfitta.  —  8.  Dicesi 
RotiiMt  di  alcuno  o  di  alcuna  cosa 
vale  Cagione  o  Apportator  di  rovina. 

—  9.  Andare  in  rovina,  vale  Rovinare 
o  Esser  mal  ridotto  ,  Soffrir  danno  , 
Ridursi  a  pessimo  stato  ec.  — 10.  Rat- 
iere in  rovina,  vale  Sfondare  muraglie, 
ripari,  magazzini,  case  ec.  co'tiri  delle 
artiglierie —  11.  Mettere  a  rovina,  in 
rovina,  vale  Rovinare.  — 12.  E  Met- 
tere in  ultima  rovina  alcuno,  vale 
Renderlo  poverissimo,  miserabilissimo. 

—  13.  Porre  in  rovina,  vale  Rovina- 
re ,  Far  capitar  male.  — 14.  Trarre 
rovina,  vale  Rovinare  15.  A  rovi- 
na, Con  rovina,  posti  avverbiale  Pre- 
cipitosamente, Rovinosamente,  A  pre- 
cipizio.— 16.  Prov.  La  rovina  non  vuol 
miserie,  vele  È  inutile  il  risparmio  , 
quando  taluno  è  così  povero ,  che  non 
può  sperar  di  risorgere. 

ROVINA  MENTO.  Ro~vi-na-n>én-to.  Sm. 
Il  rovinare.  Disfacimento,  Distruzione , 
Rovina.  (Lat.  ruma ,  eversio ,  exci- 

ROVINANTE.  Ro-vi-nàn-te.  Pari,  di  Ro- 
vinare. Che  rovina.  (Lat.  man* ,  cor- 
nau.1 

ROVINARE.  JZo-ei-fia-rf.  AU.  Atterrare, 
Far  cadere,  Mandar  a  terra  ;  e  dicesi 
propriam.di  fabbriche  od  edifizii  d'ogni 
maniera.  [Ut.  diruere.)  —  2.  E  fif 
8.  Preci  più  re  gita  alcuno.  — 4.  Ridur- 
re io  umile  condizione.  —  5.  Far  deca- 
dere. Perdere  o  simile.—  6.  Mandare  a 
male.  Dissipate.  —  7.  Guastare ,  Dar 
«attivo  esito.  —  8.  Mandare  in  precipi- 
zio o  io  esterminio ,  Mettere  a  soqqua- 
dro, Far  capitar  male  ec.  [Lat.  evertere, 
m  txithtm  adducere.}—  9.  Impoverire. 
— 10.  N.  ass.  Cadere  io  rovina,  Preci- 
pitare; detto  propriam.  di  fabbriche.— 
11.  Cadere  precipitosamente  o  con  im- 
peto d'alto  in  basso  ;  detto  di  cosa  e  di 
persona.  [Lat.  mere,  concidere.)  — 12. 
Cadere  semplicemente.— 13.  Cadere  io 
alcuna  parte  eoo  danno  e  rovina.  — 14. 
Andare  in  precipizio  o  io  esterminio.— 
18.  Corrompersi,  Guastarsi.  —  16.  De- 
cadere. —  17.  Pericolare.  — 18.  Nuo- 
cere, Pregiudicare  19.  Dicesi  Rovi- 
nare addosso  ad  alcuno,  e  fig.  vale  Ag- 
gravarlo, Affliggerlo.  —  20.  N.  pass, 
nel  sign.  del  fi.  3.  —  21.  E  fig.  —  22. 
Fallire ,  Esser  fallito.  —23.  Prov.  Se 
il  cielo  rovina,  tutti  vi  rimaniam  sotto; 
o  piò  comooemeote:  Se  rovina  il  cielo, 
ammazza  tutte  le  passere,  vale  Nessuno 
poò  scampare  da'  mali  inevitabili;  e  so- 
gliamo dirlo  s  coloro  che  veggono  sem- 
pre impossibilità  nelle  cose. 
EOVJNATICCIO.  ito-w-na-tìe-eto.  Add. 
od.  Alquanto  rovinato.  [Lai.  temiru- 
tus.\ 

ROVINATO.  Ro -vi-nà-to.  Add.m.da  Ro- 
vinare. Abbattuto,  Atterrato.  [Lat.  col- 
lapsus.]—  2.  Rotto,  Fracassato.  —  3. 
Abbattalo,  Indebolito.  —  4.  Perduto , 
Ridotto  io  cattivo  stalo.  —  5.  Povero , 
Spiantato.  (Lat.  inopia  prtssus.]  —  6. 
Malconcio.  Mal  ridolio.  —7. Fallito. 
—8.  Disperato. 

■OTINATORE.  Ro-vi-na-ténre.  Verb.  m. 
di  Ru vi oe re.  Che  rovina.  [Lat.evar«or.] 
—  2.  E  fia:. 

iOTINATRICE.  Jto-vi-na-trice.  Verb. 
f.  di  Rovinare.  Che  rovina.  [Lat.  ever- 
tette, perdens.] 
Caiowali,  Voi.  IH. 


ROVINEVOLE.  Ro-vi-né-vo-le.  Add.com. 
Facile  a  rovinare .  ed  anche  Rovinoso. 
(Lat.  praeeeps,  ruinotus.) 
ROVINBVOLMENTE.  Ro-vi-ne-vol-min- 
te.  Avv.  Io  guisa  roviuevole,  Rovino- 
samente. [Lat.  praecipitanttr.] 
ROVINIO.  Ro-vi-ni-o.  Sm.  Rovina,  Sfra- 
cellamento. —  2.  Precipizio.  [Lat.prae- 
cipitium.)  —  3.  Gran  romore  prodotto 
dalla  rovina  o  precipizio  di  qualche  mo- 
le; ma  fu  preso  acche  per  Romorio  as- 
solutamente. [Lai.  strepitus,  fragor.) 
ROVINOSAMENTE.  Ro-vi-no-tamén-te. 
Avv.  Con  gran  rovina.  [Lat.  furiose,  im- 
petuose.] —  2.  Dirottamente. 
ROVINOSISSIMO.  Ro-vino-sU-si-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Rovinoso. 
ROVINOSO.  Ro-vi-nó-to-  Add.  m.  Im- 
petuoso ,  Furioso ,  Precipitoso;  e  dicesi 
delle  cose.  (Lat.  tmpetuotuf,  furtorui.] 
—  2.  E  fig.  —  3.  Gbe  apporta  ruina  , 
cioè  ,  gran  nocumento.  —  4.  Detto  di 
Persona,  Precipitoso  nell'ira,  altrimenti 
Rotto.  —  8.  Troppo  arrisicalo  ne' suoi 
affari,  dello  par  di  Persona. 
ROVISTARE.  Ro-vi-slà-re.  Alt.  Andar 
per  la  casa  trascinando  e  movendo  le 
masserizie  da  luogo  a  luogo,  quando  si 
cerca  di  checchessia.  (Lat.  turbare,  loco 
movere,  perlustrare.]  —  2.  E  n.  ass. 
ROVISTATO.  Ro-ti-stà-to.  Add.  m.  da 
Rovistare. 

ROV1STIÀRB.  /to-M-«ti-ò*e.  Alt.  V.  e  j 
di'  Rovistare.  | 
ROVISTIO).  Ro-vì-tti-<o.  Sm.  Hot.  Pianta  i 
selvatica  sempre  verde  fruticosa  che  fa  j 
per  le  siepi;  con  foglie  opposte  lanceo- 
late intatte,  e  fiori  bianchi  disposti  in 
racemi  terminali.  [Lat.  Ugustrum  vul- 
gare  Lin.  Così  detto ,  perchè  sta  fra  i 
rovi.] 

ROVISTIO.  Ro-vi-sii-o.  Sm.  Il  rovistare; 
Rivoltolamento,  Sconvolgimento.  —  2. 
Per  similit.  Frastuono,  Confusione. 
ROVISTO.  Ro-vi-sto.  Add.  m.  V.  A.  Ro- 
busto, Rubizzo. 
ROVISTOLARB.  Ro-vi-Ko-là-re.  Alt. 
Frequentemente  rovistare. [Lat.  vertere, 
turbare,  perlustrare.]  —  2.  Fig.  Rovi- 
star la  mente' ,  vale  Andar  vagando 
coll'immaginézione,  Fantasticare. 
ROVO./W-vo.Sm.Bot.  Lo  stesso  che  Rò- 
go. [Laiioam.  Rubo  e  Rubro.  Lat.  ru- 
bo*. Rubus  che  noi  Italiani  cangiammo 
io  rovo,  viene  da  rufcer  rosso.  Poiché  i 
fratti  del  rovo  non  maturi ,  essendo 
rossi,  fanno  parer  tolto  rosso  l'arboscel- 
lo, quando  il  miriamo  in  certa  distanza.] 
ROZZA.  Ròx-ta.  Sf.  Carogna.  [Dal  ted. 
roti  cavallo.  In  frane,  roaie  cavallo  sen- 
za forza.]  —  2.  E  fig.  Donna  sudicia  o 
sporca ,  singolarmente  per  sozzi  costa- 
mi. —3.  Pettegola,  Saputella. 
ROZZACCIA.  Rux-xàc-cia.  Sf.  negg.  di 
Rozza. 

ROZZAMENTE.  Rox-xa-mén-te.  Avv.Con 
rozzezza.  Grossamente,  Senza  squisitez- 
za. [Lai.  impolita,  incuto,  croize.]— 2. 
Ruvidamente,  Zotica  mente  ,  Rustica- 
mente, Scortesemente. —3.  Imperita- 
mente. 

ROZZETTA.  Rox-sit-ta.  Sf.  dim.  di  Roz- 
za. —  2.  E  per  similit. 

ROZZETTO.  Rox-zit-to.  Add.  m.  dim. di 
Rozzo.  —  2.  In  forza  di  sost.  parlando 
di  Persona. 

ROZZEZZA.  Roz-xéx-xa.  St.  ast.  di  Roz- 
zo. Staio  di  cosa  impeifetla  ,  di  primo 
abbozzo.  [Leu  rudilai.]  —  2.  Zotichez- 
za, Ignoranza,  Ruvidezza  nel  trature  o 


conversare,  Imperizia,  Idiotaggine.  [Lat. 
rustieitas.  imperitia.]  —  3.  Ruvidezza 
di  superficie;  opposto  di  Levigatezza. 

ROZZISSIMAMENTE.  Roxxissi-ma- 
min-te.  Avv.  superi,  di  Rozzamente. 
[Lat.  impolitissime ,  mauliùn'ma.] 

ROZZISSIMO.  Roi-tìt-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Rozzo.  (Lat.  incultisiùnui  , 
impolitissimus.} 

ROZZITA'.  Rox-xUà.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Roxzexxa.  [Lat.  ruditas,  rut licitai.] 

ROZZO.  Rbi-xo.  Sm.  Cosi  chiamano  i  Pe- 
scatori un  certo  Bagliore  o  Chiarore  che 
si  scorge  in  certi  luoghi  sul  mare  al 
tempo  del  passo  dell'acciughe,  il  quale 
è  stimato  indizio  favorevole  per  la  pe- 
sca di  tali  pesci. 

ROZZO.  Róx-xo.  Add.  m.  Non  ripulito  , 
Ruvido,  Che  non  ha  avuta  la  sua  perfe- 
zione; e  si  dice  di  legno,  pietra  e  simili. 
(Lat.  rudi*.  I  piti  credono  derivato  ros- 
so dal  lat.  rudi*  o  piuttosto  da  rudùu 
comp.  oeutro  di  rudis  tozzo:  e  ciò  come 
arzente,  verzura,  mezzo  ec.  derivano  da 
ardeote,  verdura,  medium.  In  gr.  rhi- 
xodts  insoave,  aspro,  acerbo,  e  rhyssoo 
io  corrugo.  In  ted.  rauh,  in  ingl.  rougk, 
in  sass.  hruge  rozzo.  V.  rude.]  —  2. 
Agg.  di  Tela,  Tela  rozza,  vale  Tela  non 
curata,  né  imbiancata.  —  3.  Agg.  di 
Lettera,  parlando  di  pronunzia  ,  vale 
D'aspro  suono.  —  4.  Agg.  a  Rame,  va- 
le, secondo  il  Borghi  ni,  Senza  conio  — 
8.  Fig.  Zotico ,  Ignorante  ,  Semp  lice  , 
Inesperto,  Scortese,  Rustico,  Selvatico, 
Aspro ,  Agreste  ,  Ritroso ,  Malcreato , 
Tanghero,  ec.  [Lat.  rudis ,  impoHlua. 
V.  rosso  nel  primo  senso.  In  ar.  rixam 
vir  durus  ac  difllcilis:  rejjys  non  am- 
mansito. In  pers.  rus  duru^.j  —6.  Sen- 
za gusto.  —  7.  Ignaro. 
ROZZONB.  Rox-xó-ne.  Sm.  accr.  di  Roz- 
za 2.  Ed  io  senso  equivoco  ed  o- 

sceoo. 

ROZZORE.  Rox-xó-re.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Rosxexxa. 

ROZZUME.  Rox-xù-me.  Sm.  Ruvidezza, 
Rozzezza.  [Lat.  ruditas,  asperitas.] 

RUBA.  Rù-ba.  Sf.  L'atto  del  rubare. 
(Lat.  rapina,  furtum.  In  cell.  gali. ro- 
dati, robainn  e  reubainn  ,  in  ingl.  roò  - 
bery,  in  ted.  raub  ,  in  isp.  roto.]  —  2. 
Onde  il  modo  avverb.  A  ruba  ,  che  s'u- 
nisce a  diversi  verbi;  e  principalmente 
col  v.  Aodare ,  vale  Esser  rubalo.  — 
3.  Dicesi  aocbe  Andar  via  a  ruba  ed  a 
sacco ,  e  vale  Esser  rubato  e  saccheg- 
giato.—  4.  Andar  via  a  ruba.  Spacciar- 
si a  ruba  ,  parlando  di  merci  o  simili, 
dicesi  dello  Spacciarsi  le  merci  a  gran 
concorso  e  tostamente.  —  6.  Dare  a  ru- 
ba alcun  luogo,  vale  Abbandonarlo  al 
sarco  ,  alle  ruberie  de'  soldati.  —  6. 
Mettere  a  ruba,  vale  Rubare,  Saccheg- 
giare. 

RUBABRIC10LI.  Jlu-òa-òri-cio-Ii.  Filol. 
Soprannome  dato  da  Omero  ad  uu  Topo. 

RUBACCHI  AMENTO.  Ru-bac-chia-min- 
to.  Sm.  Il  rubacchiare. 

RUBACCHIARE.  Ru-baechià-re.  Att. 
Rubare  di  quando  io  quando,  poco  per 
volta.  (Lat.  eiepere,  svffurari-}  —  2.  E 
n.  ass.— 3.  E  nel  sign.  di  Rubare,  §8. 

RUBACCHIATO.  Ru-bac-chià-to.  Add.m. 
da  Rubacchiare.  (Lat.  suppifafw.  sur- 
reptus.]  —  2.  Agg.  di  Tempo ,  Quello 
eh' è  tolto  ad  alcuna  occupazioue  per 
darsi  ad  altra  meo  grave. 

RUBACELLO.  Ru  ba-oèl-lo.  Sm.  Min.  Si 
è  dato  talvolta  questo  nome  nel  com- 
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mercio  ai  topati  del  Brasile,  che  quasi 
sempre  si  fanno  diventar  rossi  eoire- 
sporli  ad  on  calore  assai  forte.  [Dal  lat. 
rvber  rosso.  ] 
BUBACUORI.  Ru-ba-euó-ri.  Àdd.  con), 
comp.  indecl.  Che  ruba  i  cuori,  Lusin- 
ghevole, Attraente.  [  Io  pers.  dtt  ruba 
cor  rapieos,da  dil  cor,  e  ruba  rapiens] 

—  2.  Ed  in  forza  di  sf.  detto  di  donna, 
Che  uccella  amanti. 

BUBADORE.  Ru-ba-dó-re.  Verb.  m.  di 
Rubare.  V.  A.  V.  e  di'  Rubatore. 

BUBAGIONE.  J?u-fo-gtd-na.  Sf.  V.  A.  V, 
e  di'  Rubamento. 

BUBAJOLO.  Ru-ba-jò-k.  Add.  va.  Che 
riguarda  il  rubare. 

BUBALDA.  Ru-bàl-da.  Sf.  Milit.  Arma- 
dura  della  testa  ,  adoperata  nel  medio 
evo ,  e  da  molti  credesi  così  chiamata 
per  esser  propria  de' Ribaldi.  La  parola 
e  l'arme  sono  ite  in  disuso.  [  Lat.  tat- 
ti», lu  reali*  robalda  vieo  dal  celt.  gali. 
earr  vestire,  abbigliare,  corredare,  e 
baU  cranio.  In  ar.  reby-asi  elmo  di 
ferro.  1 

BUBALDAGLIA.  Ru-bal-dà-glia.St.Y. 
A.  V.  e  di'  Ribaldaglia.  —  2.  Oste  mal 
armata. 

BUBALDEBIA.  Ru-bal-de-rì-a.  Sf.  V.  a 
di'  Ribalderia. 

B UBALDO.  Ru-bàl-do.  Add.  e  sm.  par- 
lando di  persooa.  V.  e  di'  Ribaldo. 

BTJBALBONB.  Ru-bal-dó-ne.  Add.  e  sm. 
accr.  di  R  Ubaldo.  ?.  e  di'  Ribaldar* 

RUBAMENTO.  Ru-ba-min-to.  Sm.  Il  ru- 
bare. (Lat.  furtum,  rapina.} 

BDBAPARTI.  Ru-bonpar-tl.  Filol.  So- 
prannome dato  da  Omero  ad  un  ranoc- 
chio. 

RUBARE.  Ru-hà-re.  Att.  Propriamente 
Torre  ingiustamente  altrui  roba  mobi- 
le per  cagione  di  lucro ,  Far  suo  ingiu- 
stamente ciò  che  appartiene  ad  altri. 
[Lat.  furari,  surripere,  raperà.  In  pers. 
nubuden  e  rubajiden,  in  ted.  rauben,  in 
frane,  dèrober,  in  isp.  robar,  in  ingl.  to 
rob,  in  illir.  arabili,  in  sass.  rywwan, 
in  oland.  rooven,  vegliou  anche  rubare. 
In  pera,  ruba  chi  rapisce,  e  rahban  la- 
dro di  strada  pubblièa:rahtan  vien  poi 
da  rah  strada  e  fon  custode  ed  ippocri- 
ta.  Nella  stessa  lingua  rahbend  ladro 
di  strada  pubblica  significa  alla  lettera 
viam  ligans.  Ei  pare  che  la  Persia  fu  la 
prima  origine  della  voee ,  e  che  di  14  i 
Celti  la  diffusero  per  tutta  Europa.  V. 
Ruba  e  Rubatore.]  —  2.  Saccheggiare, 
Predare,  Mettere  a  ruba  ed  a  sacco ,  e 
dicesi  di  Luogo,  di  Stato  e  simili.—  S. 
E  con  la  cosa  espressa  in  secondo  caso. 

—  4.  Spogliare  rubando;  e  dicesi  di  ca- 
sa. 5.  Assalire  alcuno  a  fine  di  ruba- 
re. —  6.  Onde  Rubare  o  Rubarsi  i  cam- 
mini. V.  S  19.  —  7.  Per  estens.  Ser- 
virsi per  eoe  dell'altrui  Inveniiooi  o  si- 
mili, Appropriarsi  i  pensieri,  le  frasi  ec. 
altrui.—  8.  Per  metaf.  Alienare  io  spi- 
rito.— 9.  Sottrarre,  Menomare.  — 10. 
E  detto  del  Tempo.—  li.  Estrarre, Ca- 
vare alcuna  cosa  con  malizia  ,  con  sot- 
terfugi ec.  •— 12.  Dicesi  Rubar  le  mos- 
se, e  vale  Prevenire  in  dire  o  fare  cosa 
che  altri  prima  avesse  lo  pensier  di  fa- 
re. — 13.  Dicesi  Rubar  la  volta ,  ed  è 
quando  i  cavalli  nel  maneggiarli  volta- 
no prima  che  il  cavalier  non  vorrebbe. 

—  14.  Dicesi  Rubare  il  coore,  i  cuori  e 
vale  Costringere  ad  amare.—  15.  Dette 
di  Sito  forte,  vale  Sorprenderlo  ed  Im- 
padronirsene con  corta  ed  improvvisa 


battaglia.  Dicasi  pareFurare,  Prendere 

0  Pigliar  di  furto.  — 16.  Nent.  ass.  nel 
primo  o  nel  terzo  signif.  — 17.  E  tìg. 
— 18.  Di  cesi  Rubare ,  nel  giuoco  delle 
miochiate,  ed  è  il  Pigliare  o  appropriar- 
si alcune  carta  di  quelle  che  s'alzano,  o 
che  rimangono,  dopo  essersi  distribuite 
a  ciascuno  de*  giuocatori  lo  sue  :  privi- 
legio di  quel  giuocatore  che  alia  le  car- 
te. —  19.  Nent.  pass.  Dicesr»Bubarei  i 
eammloi ,  le  strade ,  e  vale  Assassinar 
chi  vi  passa.  —  20.  E  fig.  detto  del  Pa- 
radiso. —  21.  Involarsi ,  Togliersi.  — 
22.  Prov.  Andare  a  rubare  a  casa  del 
ladro .  vale  Mettersi  a  ingannare  ehi  e 
piti  tristo  di  sé.  [Lat.  in  Òttica*  virati- 
eam  exereere.)  —  23. Chi  non  rubo  non 
ha  roba:  si  diee  per  dinotar  la  difficoltà 
di  acquistar  giustamente.  —  24.  Rubar 
l'oca  e  lasciar  le  penne:  Dicesi  quando 
altri  procuratisi  grossi  vantaggi,  tra- 
scuri i  minori  che  pur  potrebbe  conse- 
guire.— 25.  Chi  ruba  pecca  nno,  e  chi 
perde,  o  chi  è  rubato,  pecca  cento;  per- 
chè sospetta  di  molti  e  fa  giudizi!  te- 
merari i  o  fallaci.  —  26.  A  modo  di  sm. 
Il  rubare  Invece  di  Rubamento,  Furto. 

BUBARIA.  Ru-ba-rV-a.  Sf.V.A.V.  adi* 
Ruberia. 

RUBATO.  Ru  ba  to.  Add.  m.  da  Ruba- 
re. Dicesi  tanto  ài  persona  cui  sia  stata 
tolta  ingiustamente  alcuna  cosa  sua , 
quanto  della  cosa  stessa.  [  Lat.  furto 
turrtptus.]  —  2.  Saccheggiato,  Preda- 
to ,  detto  di  Paese  e  simili.  —  3.  Detto 
di  Tempo.  T.  Tempo.  —  4.  Detto  di 
Carta  nel  giuoco  delle  minchia  te  o  si- 
mile. Carta  rubata,  o  rubata  in  fola.  V. 
Rubar» ,  g.  18.  —  5.  In  fona  di  am. 
parlando  di  persona. 

RCBATORE.  Ru-ba-tór».  Verb.  m.  di 
Rubare.  Che  ruba.  [Lat.  Air,  raptor.lù 
celt.  gali,  reufotr  e  robavr ,  In  irland. 
roboir,  in  ted.  rauber,  in  ingl.  robbtr  , 
in  dan.  roffuer ,  in  oland.  roover ,  in 
iap.  robador.  ]  —  2.  Dicoosi  Ruba  tori 
delle  strade  o  di  strada  gli  Assassini 
che  sulla  pubblica  via  assaltano  e  spo- 
gliano i  passaggieri — 3.  Per  simil. 
detto  di  Chi  toglie  altrui  le  ioveni ioni, 

1  pensieri  ec.  —  4.  Detto  degli  Uccelli. 
—  3.  E  per  metaf.  —  6.  E  nel  stgn.  di 
Rubare,  g  8.  —  7.  Disturbatore.  —  8. 
Rapitore. 

RUBATRICE.  Ru-ba-trì-e».  Yerb.  f.  di 

Rubare.  Che  ruba. 
RUB ATURA.  Ru-ba-4u-ra.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  Ruberia.  [Lat.  raptura.] 
BUBBIA.  Rùb-bi-a.  Sf.  Dot.  V.  e  di' 

Robbia. 

RUBBIO.  Rùb  bi-o.  Sm.  Metro!.  Sorta  di 
misura  delle  biade.  —  2.  B  per  metaf. 
BUBBOLARE.  Rub-bo-là-r».  Neut.  ass. 
Dicesi  del  rumoreggia  mento  che  fa  la 
marina  quando  si  vuol  sollevare  la  tem- 
peste. [  Dal  celt.  gali,  rabal  strepito.  ] 
RCBECCHIO.  Ru-bie-chio.  Add.  m.  ?. 
A.  V.  e  df  Remeggiarne.  [  Ut.  m- 
ber.] 

RCBBFACIBNTB. /fa  be-fa-ci-èn-te. Add . 
e  sm.  Terep.  L.  Lo  stesso  che  Bo- 
nificante e  Rubificativo.  [  Lat.  tubefa- 
etani.] 

BUBEFATTO.  Ru-be-fàt~lo.  Add.ro.  Med. 
V.  L.  Che  prova  la  Tubefazione.  V.  a 
di'  Rubificato.  [Lat.  rubefaetu».] 

RUBEF AZIONE.   Rub»-fo-*i-ó-n».  Sf. 
Med.     L.  Azione  di  render  rosai  i  tes- 
suti che  non  hanno  comunemente  questo 
colore.  [Lat.  ruoe/aetio.J 
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BTJBBLLAGIONB.  Ru  beUa-gió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di" Ribellione.  [Lat. defeetio.J 

RUBELLAMENTO.flu -be  Uo-mèn-to.  Sm. 
Y.  A.  V.  e  di'  Ribellione. 

RUBELLANTE.  Ru-bel-Utn-te.  Fan.  da 
Rubellare.  V.  e  di'  Ribellante. 

RUBELLARE.  flu-òaUd-ra.  Att.  Indur- 
re a  ribellione.  V.  A.  V.  e  di'  Ribellar». 

—  2.  N.  ass.  e  pass.  Partirai  dall'obbe- 
dienza. [Lat.  defieere,  deteiscere,  rebel- 
lar».}  —  3.  Ed  accompagnato  coll'auii- 
liario  Avere.  —  4.  E  col  sesto  caso. 

RUBBLLATO.  Ru-beUlà  to.  Add.  m.  dm 
-Rubellare.  V.  A.  V.  e  di'  Ribellato.  — 

2.  Antic.  usato  per  Binto  in  rosso  ;  dm 
Robbia. 

RUBELLAZIONE.  Ru~b»l4a-*i-6+».  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Ribellioni. 

RUBELLI.  Ru-bèl-li.  Sm.  Bot.  Lo  stesac- 
ene Rubiglia. 

BUBELLIONE.  Ru-bel-li-ó^n».  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Ribellione. 

RUBELLITE.  Ru-belrlì-te.  Sf.  Min.  Ve- 
neta di  Tormalina,  però  infusibile ,  di 
un  color  rosso  più  o  meno  vivace  ,  che 
i  state  trovata  in  Siberia  in  una  mon- 
tagna granitica  della  catana  degli  Unii. 

BUBBLLO.  Ru-bH-io.  Add.  e  am.  parlali* 
do  di  persona.  PI.  Rnbelli  e  Rubegli. 
V.  A.  e  che  oggi  è  in  uso  presso  i  poeti. 
T.e  d?  Ribelle  e  Ribello.  [Lat  rebellù.] 

—  2.  Per  similit.  Contrario,  Nimico*— 

3.  Par  rubello,  vale  Pubblicare,  Dichia- 
rare ribelle.  —  4.  Per  Bobellato.—  8. 
Zool.  Il  volgo  de'  pescatori  diee  anche 
oggidì  Pesce  rubello  invece  di  Pesce 
ribello. 

RUBERIA.  Rube-rì-a.  Sf.  Rnbamento  , 
Ladroneccio,  Rapina.  [Lat.  rapita,  fur- 
tum, latroeinium.]  —  Per  simil.  detto 
degli  uccelli  di  rapina ,  è  L'atto  di  ra- 

.  pir  checchessia  con  v  iolenza .— 3.  Mil  it . 
L'occupazione  di  un  sito  fatto  con  gran 
celerità  per  sorpresa  ;  dal  v.  Rubare 
preso  pure  in  questo  militar  significato. 
Dicesi  anche  Rubamento  e  Furto. 

RUBESCBNZA.  Ru-be-scin-xa.  Sf.  V.  e 
di'  Ervbetemxa. 

BUBESTEZZA.  Ru-be-itét-ta.  Sf.  V.  A. 
Fierezza.  (Lat.  robur.] 

RUBBSTISSIMO.  Ru-be-ttìe-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Bubeato.  [  Lat.  feroci»- 
titnu».  ] 

BUBESTO.  Ru-bè-tto.  Add.  m.  Forte. 
Robusto.  [  Io  ebr.  rakab  render  forte , 
fortezza.  In  ar.  ribatat  di  ferma  strut- 
tura ;  e  rtbi»  forte.  ]  —  2.  Arrogante , 
Superbo.  [Dall'ehr.  rahab  superbo.]  — 
3.  Feroce,  Fiero.  [  Lat.  ferox.  Dal  eelU 
gali,  ra-baoth  molto  fiero,  molto  selvag- 
gio.] —  4.  Pungente,  Aspro,  Frizzante. 
Dal  celt.  gali,  ro-bioradh  molto  pun- 
gente. ]  —  3.  Spaventevole,  Tremendo. 
[  Dal  celt.  gali,  ro-baoth  molto  orrido  , 
molto  terribile.]  —6.  Rigoglioso,  Tu- 
mido, detto  di  Torrente.  (In  ebr.rohob 
eicreseere,  eopiosum  esse.]  — 7.  In 
forze  d'avv.  Con  robestesu. 

RTJBETA.  Ru*bè-ta.  Sf.  V.  L.  Filol.  Ro- 
spo o  rana  velenosa.  [  Lat.  rvbtta.  Ru- 
bata dal  lat.  rvbu»  rovo;  perchè  il  rospo 
dimora  tra  i  rovi.] 

BUBICANTB.  Jfeoveòn-fe.  Add.  m.  Che 
rosseggia.  V.  A.  V.  a  di'  Roiteg- 
giani». 

BUBICELLO.  Ru-bUeUo.  Sm.  Min.  Lo 

stesso  che  Bubacello. 
BGBICONDISSIMO.Au-6t-cevt-d^*i-aw. 

Add.  m.  superi,  di  Rubicondo. 
RUBICONDO.  Ru-biroùn-do.  Add.  sa.  V. 
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L.  Vermiglio,  Rosseggiante.  [  Lit.ru- 
òt'cuwdui  1 

RUBIDBTTO.  Ru-H4ét-to.  Add.  m.  dim. 
di  Rabido. 

BUBIDO.  Rù  hi-do.  Add.  m.  V.  contadi- 
nesca. V.  e  di'  Ruvido.  [  Trovasi  nel 
Laurent  e  nel  Llttleton  rubidut  in  que- 
sto medesimo  senso.  Iu  ceit.  gtll.  fo- 
ladi ruTido,  sspro ,  irsuto ,  peloso.  In 
ted.  roufc  rotto,  aspro,  darò.}—  2.  Op- 
posto a  Morbido. 

B  DEIFICANTE.  Ru-h^fieàn-U.  Pirt.  di 
Rubi  fica  re.  Adoperato  eoa»  add.  e  sm. 
nel  senso  medico  è  lo  stesso  che  Rubi- 
leativo. 

RUBIFICARB.flu-òi/i-càre.  Att. Indur- 
rà a  rossetta,  Far  divenir  rossa  [  Lat. 
rubt  facete.  Dal  lat.  ruòrum  facete  fare 
rosso.]  —  2.  B  n.  psss. 

RUBIFICATIVO.  Ru-bi-fi<a-tV-vo.  Add. 
a  sm.  Terap.  Che  apporta  rossetta.  Di- 
casi de'  rimedli  che  producono  la  robe- 
faxiooe  della  pelle.  [Lat.  ruborem  indù- 
cene,  rvbefacitns.] 

BGB1FICATO.  Ru-bi-fieàto.  Add.  m. 
da  Rubìftcare.  (Lat.  rubefaetut.] 

BU BIG  ALE.  Att-bt-sà  le.  Add.  a  sf.  V. 
L.  Filol.  Feste  romane  celebrate  In  cui- 
lo  dei  loro  Dei,  per  a  I  lon  una  re  dai  ca  ca- 
pi la  rubigine;  dette  anche  Bobigaliee 
RctbigaJie. 

RUBIGINE.  Rv-bì  gi-ne.  St.  V.  L.  Agr. 
Morbo  delle  piante  :  più  comunemente 
Ruggine.  (  Lat.  rubigo.  Dal  lat.  ruòer 
rosso  ;  perchè  è  distinto  da  questo  co- 
lora.] 

RE  BIG  LI  A.  Ru-òì-glia.  Sf.  Bot.  Specie 
di  cicerchia  che  ha  gli  steli  alati,  ram- 
picanti; le  foglie  spadiformi,  a ppun ta- 
le; I  capreoli  bifidi  ;  i  fiori  grandi ,  ro- 
sei, a  4  o  6  in  grappolo  ascellare  ,  pe- 
duncolato. Fiorisce  verso  la  fine  dell'E- 
state, ed  è  comune  nei  prati  montuosi. 
[  Lat.  lathynu  eilvertrie  Lin.  ]  —  2. 
Cosi  chiamasi  ancora  il  Legame  che 
produce  essa  pianta  ed  il  quale  è  di  sa- 
per meo  piacevole,  e  di  color  quasi  ne- 
ro. [Lat.ertnimm,  rvbMum,  pitum  syl- 
ecafrs.] 

BCBIGLIONE.  J&*-ò»-glió-ne.  Sm.  Bot. 
Altra  specie  di  eicerchia  a  larghe  e 
grandi  foglie  e  fiori  rossi  che  nasce  nelle 
siepi.  [Lat.  lalhyrut  latiMiue  Lin.) 

BUBINA.  Ru-b\-na.  Add.  e  sf.  Agr.  No- 
me a" una  specie  di  pera  d'estate.  Bobi- 
na a  ciocche. 

ROBIN  ETTO.  Rwbinét-to.  Sm.  Mia. Dim . 
di  Bobino.  —  2.  E  per  similit.  detto 
delle  Labbra.  —  3.  Ar.  Mes.  Nel  lin- 
gueggio tecnologico  si  è  generalmente 
adottata  questa  voce  nel  sen*o  francese 
a  dinotare  un  Ingegno  che  serve  a  per- 
mettere o  impedire  il  passaggio  d' un 
fluido  in  un  tubo  secondo  la  posizione 
in  cui  si  gira  una  parte  dell'ordigno. 
GP  Italiani  dicono  Chiave;  ma  Chiave 
più  propriamente  chiamasi  il  petto  che 
gira,  «Cassa  il  petto  stabile  io  cai  quel- 
lo entra.  La  Chiave  essendo  forai*  di 
un  canale ,  questo  lasciasi  nella  dire- 
ttone del  tubo  quando  si  vuole  che  pas- 
si il  liquido;  e  quando  si  vuole  impe- 
dirne il  passaggio  ,  si  gira  quella  sul 
proprio  asse  in  modo  da  presentare  al 
fiaido  una  parete  chiusa.  [Dal  fr.  roòi- 
net  ebe  vale  il  medesimo.] 

RUBINO.  Ru-bi-no.  Sm.  Min.  Pietra  pre- 
uosa  di  color  rosso,  dal  che  ha  preso  il 
some.  Cosi  chiamasi  ora  genera  Imen  te 
una  gemma  che  occupa  ,  dopo  il  dia- 


mante, il  primo  posto  tra  le  pietre  pre- 
ziose. Ha  diverse  gradazioni  di  rosso. 
La  sua  cristallitzaziooe  è  di  diverse  for- 
me, ma  la  più  frequente  è  l'ottaedro  re- 
golare. B  composto  d'ossido  d' allumi- 
nio quasi  paro,  colorato  dall'  ossido  di 
ferro.  I  più  pregevoli  Bobini  vengono 
dal  Perù,  dall'Isola  di  Ceylao,  dall'Io- 
dia  e  da  altri  luoghi  d'Oriente ,  il  per- 
chè son  detti  Orientali,  ed  anche  di  roc- 
ca vecchia  ,  per  distinguerli  da  quelli 
di  Germania  che  diconsi  di  rocca  nuo- 
va. Sono  molto  adoperati  per  ornamen- 
to, a  da  ultimo  negli  orologi  per  le  aste 
del  tempo  ed  invece  delle  piastrine  di 
ottone.  Non  sono  io  uso  per  l'intaglio, 
man  per  la  loro  durezza  che  per  la  lor 
picciolezta.  Bisogna  distinguere  il  Ru- 
bino dalla  Spinella  e  dal  Baiaselo.  I 
Bobini  di  Ponente  sono  di  color  rosso 
che  pende  nel  pavonaszo  crudo, e  quelli 
di  Settentrione  sono  di  color  più  crudo 
di  questi.  I  Bubini  del  Meztogioroo 
non  hanno  gran  colore ,  come  quelli  di 
Levanteo  orientali,  ma  somigliano  piut- 
tosto il  color  del  Baiaselo.  Il  Bobino  di 
Ceylao  dicesi  Ceilsnte.  [Lat.  carbuncu- 
lue ,  pyropue.  Dal  lat.  ruòer  rosso.  In 
cell.  gali,  ruban  rubino  e  robhar  rosso.] 
—  2.  Dicesi  Bobino  di  rocca  ad  una 
specie  di  Granato  assai  doro,  e  di  color 
rosso  molto  scuro,  e  turchiniccio.  —  3. 
A  tre  altre  pietre  si  dà  impropriamente 
questo  nome  :  il  Rubino  del  Brasile  o 
Topazio  roseo,  colorito  naturalmente  o 
artificialmente  ;  il  Bobino  di  Boemia  o 
Granato  piropo  ;  ed  il  Rubi  do  di  Sibe- 
ria, detto  Tormalina  rossa  oSiherite. — 
4.  Fig.  a  poetic.  detto  di  Fiori  di  color 
rosso.  —  5.  E  detto  per  le  Labbra  od 
il  Vermiglio  di  esse.  —  6.  E  per  Vino 
smagliante.  —  7.  Cbim.  Nome  dato  a 
varie  preparazioni  di  corpi  naturali ,  a 
caglon  del  color  rosso,  come  Rubino  di 
arsenico  oc. 

RUBINOSO.  Rubi-nó-io.  Add.  m.  Di  ru- 
bino. Di  color  di  rubino. 

RUB1NUZZO.  Jtuotata-so.  Sm.  dim. 
di  Bubino. 

BDBIOLA.  Ru-bib-la.  Add.  e  sf.  Agr. 
Sorta  d'uva,  dotta  anche  Ziaiga. 

RUBIZZO.  Ru- bìz-to.  Add.  m.  Che  è  in 
buono  slato  di  salute,  Fresco,  Florido, 
Prosperoso;  e  per  Io  più  ai  dice  de*  vec- 
chi. (Dall'ar.  rebis  forte.] 

BUBLO.  Rù-blo.  Sta.  St.  Mod.  Moneta 
d'argento  dell'Impero  Basso,  la  quale  è 
di  quattro  franchi  all'incirca. 

RUBO.  Rù-bo.  Sm.  V.  L.  Bot.  Lo  stesso 
che  Rogo  e  Rovo.  [Lat.  rubai.  Dal  lat. 
ruòer  rosso.  Poiché  i  frutti  di  questa 
piaou  fanno  ch'ella  sembri  tutta  rossa 
a  chi  la  mira  io  distanza.]—  2.Boveto. 

BDBOBE.  Ku-òo-re.  Sm.  V.  L.  e  A.  V.  e 
di'  Rossore.  [Lat.  ruòer.  Rubar  dal  lat. 
ruòer  rosso  ;  e  questo  dal  ceit.  gali. 
robhar  che  vaie  il  medesimo.  ]  —  2. 
Agg.  di  Legge ,  e  fu  quella  che  stabilì 
l'eguale  ripartizione  delle  terre  conqui- 
state in  Africa  da'  Romani. 

RUBRICA.  Rubrica.  Sf. Filol.  Brevissi- 
mo compendio  o  sunto  di  libro ,  o  di 
capitoli  di  libro,  al  quale  dicono  comu- 
nemente io  Lat.  rubrica,  forse  d all'es- 
ser per  lo  più  scritto  eoo  tinta  rossa. Lio 
lat.  ruòer  rosso.]  —  2.  Eccl.  Rubriche 
diconsi  le  Begole  secondo  le  quali  si  dee 
celebrare  la  liturgia  a  l' Offlcio  divino , 
perchè  comunemente  si  scrivono  a  let- 
tere rosse  ne'  Messali,  Biluali,  Brevia- 
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rii  ed  altri  libri  di  chiesa  ,  per  distin- 
guerle dal  resto  delle  preghiere.  —  3. 
Diconsi  Precettive  le  Rubriche  che  ob- 
bligano sotto  pena  di  peccato  od  osser- 
vare i  riti  in  esse  prescritte;  e  Direttive 
quelle  che  propongono  semplicemente 
ciò  che  debba  farai  o  no,  in  ria  di  con- 
siglio o  d'istruzione. 
RUBRICA.  Rù-bri-ca.  Sf.  Min.  Nomo  di 
un'argilla  ocracea  rossa,  detta  anche 
Terra  rubrica  ,  Matita  rosea  o  sangui- 
gna, Sinopia.  [Dal  lat.  ruòer  rosso.]  — 
2.  T.  di  Magona.  Rubrica  fabriie.  Ferro 
terrestre  di  color  rosso ,  mescolato  con 
parti  pietrose,  darò,  che  macchia  le 
meni. 

BUBBICATOBE.  Ru-bri-toAò-n.  Add. 
e  sm.  Che  forma  le  rubriche. 

RUBRICAZIONE.  Ru  -  bri- ca-s  i-ó-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Rouezxa.  [Lat.  ruòor.] 

RUBBICHISTA.  Ru-bri-ehì-eta.  Add.  e 
sm.  Eccl.  Colai  che  fa  i  prescritti  delle 
rubriche,  e  che  invigila  per  la  loro  os- 
servanza. 

RUBRICO.  Rù-bri-co.  Add.  usato  solo  nel 
femm.  come  agg.  di  Terra.  Terra  ru- 
brica è  lo  stesso  che  la  Rùbrica. 

RUBRO.  Rù-bro.  Sm.  Bot.  V.  L.  e  A. 
V.  e  di'  Rogo,  Rovo.  [Lat.  ruòta.]  —  2. 
Roveto. 

BUBRO.  Add.  m.  V.  L.  Lo  stesso  che 
Rosso.  [Lat.  rubar.  Ruber  dal  ceit.  gali. 
robhar  rosso.] 

BUCA.  Rù-ca.  Sf.  Bot.  Pianta  che  ha  gli 
steli  ramosi ,  un  poco  pelosi  ;  le  foglie 
picciolate ,  1  irate ,  eoa  an  lobo  termi- 
nante più  grande;  i  fiori  di  un  bianco 
sudicio  ,  venati  di  violetto,  a  grappoli 
terminanti  ;  le  silique  liscie.  Fiorisce 
dal  Maggio  al  Giugno ,  ed  è  iodigeaa 
della  Svinerà,  dell'Italia  e  di  altri  luo- 
ghi. Distinguesi  io  Domestica  e  Selva- 
tica. Gli  antichi  usavano  mangiarle  in- 
sieme ,  onde  temperare  la  frigidezza 
dell'  ana  col  calore  dell'  altra.  Medici  e 
poeti  ha  a  decantato  la  proprietà  afro- 
disiaca di  questa  pianta:  Poetic.  e  li  li- 
naio. Eruca  ,  volgami.  Bucola  e  Ru- 
chetta. [Lat.  eruca,  bratsica eruca  Lin. 
Bruca ,  secondo  alcuni ,  dal  gr.  eretho 
io  irrito.  Altri  da  erodo  io  rodo  o  da 
uro  io  brucio.  Io  ingl.  rocket,  in  frane. 
roquette ,  in  isp.  ruqueta ,  io  ar. 
ejquhan.  ]  —  2.  Zool.  Aolmaletto  che 
rode  l'erbe.  Altrimenti  Eruca  e  Buga. 

RUCHETTA.  Ru-chét-ta.  Sf.  Bot.  Erba 
di  sapore  acuto,  che  mangiasi  in  insa- 
lata ;  detta  anche  latioam.  Eruca ,  vol- 
gami. Rucola  e  da'botanici  Buca. 

RUCOLA.  Rk-co-la.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Ruchetta. 

BUCOLARE.  J?u-co-là-re.  N.  ass.  V.  ri- 
masta io  Contado,  e  derivata  ,  secondo 
alcuni,  dal  provenzale  Regolar  che  vaio 
appunto  Ruzzolare;  e  dicesi  di  checché 
sia  che  si  rivolga  per  terra.  [Io  gr.  tro- 
cheo io  ruoto,  e  trochos,  io  lat.  trochut, 
trottola  ,  palèo  onde  trochulut  picciola 
trottola.  Iodi  per  aferesi  rucolare  ,  cioè 
far  girare  alcuna  cosa.  Io  illir.  kotar- 
Ijati  ruzzolare:  io  turco  tekerUnmeq 
essere  girato  :  io  ceit.  gali,  ro-euidhil 
molto  girare.] 

RUCOLO.  RU-co-lo.  Sm.  Bot.  Specie  di 
gramigna  di  color  verde  glauco,  il  cui 
fusto  è  allo  circa  due  piedi,  e  la  radice 
articolata  e  repente. Trovasi  io  fior  e  nel 
mese  di  Loglio  sai  1  inorai  e  arenoso 
della  Toscana.  Altrimenti  Grano  caco- 
Io.  [Lat.  triticum  junceum.) 
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RUDBECHIA.  Rud-bi-chi  a.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  erbacee  della  siogenesia, 
famiglia  delle  composta  ,  distinto  dal- 
l'antodio con  doppia  serie  di  fogliane, 
i  fiori  raggiati ,  il  ricettacolo  paleaceo 
conico  ,  ed  i  semi  col  margine  dentato. 
Cootiene  molte  specie  indigene  dell'A- 
merica che  si  coltivano  per  l' eleganza 
de'loro  fiori.  [Lat».  Rudbeckia.) 

BUDDO.  Rhd  do.  Add.  m.  V.  A.V.  e  di' 
Rude,  Rotto.  —  2.  Aspro,  Severo,  Ri- 
goroso. 

BUDE.  Rù-de.  Add.  com.  V.  L.  Rcizo  , 
Aspro ,  Rigoroso  ,  [  Lai.  rodi*.  In 
ingl.  dicesi  rough,  in  ted.  rauh,  in  un- 
go, durva  e  rekedt ,  in  olaod.  rute  ; 
nelle  quali  voci  la  B,  spezialmente  unita 
al  D ,  esprime  l' impressione  delle  cose 
rozze.  In  ar.  teda  lapides  duri ,  redhet 
colle  sassoso,  aspro.  In  gali,  ruadh,  in 
pers.  rad,  in  ar.  redih  forte.  Di  più  in 
gali,  readh  duro.) 

RUDERALE.  Ru-de-rà  -Is.  Add.  com.  Bot. 
Aggiunto  di  pianta  che  nasce  ed  abita 
in  suolo  abbandonalo,  duro ,  pieno  di 
ruderi,  e  tra'rottami  di  fabbriche  rovi- 
nate. (Lai.  ruderali».] 

BUDEB AZIONE.  Rude-ra-ni  d-ne.  Sf. 
V.  L.  Arche.  Pavimento  fatto  con  ciot- 
toli o  pietruzze.  Questa  voce  è  por  usata 
da  Vitruvio  per  indicare  qualunque 
grossolana  operazione  di  muratore  e 
specialmente  quella  de'  muri.  [Lat.  ru- 
deratio.] 

RUDIABIO.  Ru-dirà-rio.  Add.  e  sm.  V. 
L.  Arche.  Nome  che  davasi  al  Gladia- 
tore congedato  con  onore  dopo  di  aver 
dato  moltiplici  pruove  di  forza  e  di 
sveltezza  negli  spettacoli  romani  :  cosi 
detto  perchè  se  gli  dava  per  onorevole 
distinzione  una  spada  di  legno  appel- 
lata Rudi».  [Rudi*  da  rwdù  ettrò  roz- 
za spada.  Altri  sospetterà  forse  che  ru- 
di* sia  dal  celt.  gali,  reudan  canna  , 
perchè  di  canna  io  su  le  prime  era  la 
spada  che  davasi  in  premio  al  gladia 

SOR.] 

RUDIMENTO.  Ru-di-mén-to.  Sm.  Primo 
principio  di  qualunque  cosa.  (  Rudi- 
mentum  ,  qnasi  erudtmenium  dal  lat. 
erudio  erudisco  :  ed  erudio  da  ex  pari, 
negativa,  e  da  rudi*  rozzo.  Equivale  a- 
dunqne  a  di  rozza  mento.] 

RUDI T A*.  Ru  di-tà.  Sf.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Boriila,  Bozzezza.  [Lat.  ruditat] 

RUE.  Rù  e.  Sm.  Lo  stesso  che  Ronne,  E 

Serchè  questa  Abbreviatura  sta  infine 
eli'  alfabeto  ,  Essere  o  simile  al  Rue , 
vale  Essere  alle  fine. 
RUELLIA.  Ru-èl-U-a .  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  erbacee  della  didinamia  angio- 
epermia,  famiglia  delle  Acaotee,  distin- 
to dal  calice  diviso  io  cinque  lacinie 
eguali,  la  corolla  imbutiforme  col  lem- 
bo diviso  io  cinque  lacinie  eguali  pa- 
tenti, le  antere  biloculari,  e  la  eapsola 
polisperma  col  sepimeoto  adeso.  Coo- 
tiene molte  specie  tutte  esotiche  che  si 
coltivano  per  ornamento  de'  giardini 
specialmente  la  B.  bellissima,  R.  for- 
mata Lin.,\»  R.  distesa,  R.  ovale  Lux. 
e  la  R.  elegante,  R.  variane  Lin. 
RCEBE.  Rù-e-re.  N.  ass.  V.  L.  Correre 
in  troppa  fretta  ,  o  con  impeto.  [  Lat 
ruere.  Ruo  dal  gr.  rhoo  ruo.  Nella  stes- 
sa lingua  rhoo  impetu  feror.  In  celt. 
vali,  ruith  correre.] 
BUFFA.  Rùf-fa.  Sf.  Foria  o  Calca  con- 
fusa di  molti  uri  prendere  alcuna  cosa. 
[Ruffa  ed  arruffare  dal  tcd.  raffen  che 
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mi  anche  arraffare, tirare  ■  sè.  In  ingl. 
to  raff  prender  velocemente  e  sema  di- 
stinzione. In  ar.  ref  togliere.]—  2.  In- 
di i  modi  avverb.  A  ruffa  rafia  ,  Alla 
ruffa  alla  rafia ,  Di  ruffa  in  raffa  , 
ed  anche  A  ruffola  raffola,  che  valgono 
Con  fona.  Con  violenta  prestezza.—  3. 
E  Fare  a  ruffa  raffa  si  dice  quando  son 
molti  intorno  a  una  medesima  cosa , 
che  ognun  cerca  eoo  gran  prestezza  ,  e 
senza  ordine  e  modo ,  di  pigliarne  il 
più  che  si  può. 
BUFFATA.  Ruf-fà-ta.  Sf.  V.  A.  Sgraf- 
Bone,  Spellicclatnra.  [V.  l'etim.  di  oraf- 
fiare.  In  celt.  brett.  kraf  graffiatura.) 
BUFFI AN A.  Ruf-fia-na.  Add.  e  sf.  Mez- 
zana prezzolata  di  cose  veneree.  [V.  l'e- 
tim. di  Bnffiano.] 
BUFFI ANA.  Sf.  Ar.  Mes.  T.  delle  saline. 
Vaso  poco  più  basso  della  Re  teca  Ida 
circa  quattro  pollici.  Se  ne  contano 

Juattro,  cinque,  ed  anche  sei  per  corpo 
i  Saline.  Si  riempiono  d'acqua  della 
Betecalda  per  mezzodì  canali  che  la 
conducono  al  suo  destino.  [  Io  ar.  rifd 
ampio  catino,  refel  luogo  del  pozzo  dove 
si  aduna  l'acqua,  refgh  picctol  otre.] 
RUFFIANACCIA.  Ruf-jù*nàc-cia.  Add. 

e  sf.  pegg.  di  Ruffiana. 
BUFFI  AN  AMENTO.  Ruffia-na-mén-to. 

Sm.  Lo  stesso  che  Buffiaoesimo. 
RUFFIANARE.  Ruffiannà-re.  Att.  Ri- 
chieder* una  femmina  dell'  onore  per 
altrui.  Lo  stesso  che  Arruffianare.  [Lat. 
Unorinari.] 
RUFFIANECCIO.   Ruf-fia-néccio.  Sm. 

V.  A.  V.  e  di'  Rumanesimo. 
RUFFIANEGGIABE.  Ruf-fia-iug-giUnre. 

N.  ass.  Fare  il  ruffiano. 
BUFFI ANELLA.  Ruf-fia-nèl-la.  Add.  e 

sf.  dim.  di  Ruffiana. 
RUFFIANELLA.  Sf.  dim.  di  Buffiana. 
Ar.  Mes.  T.  delle  Saline.  Vaso  minore 
della  ruffiana. 
RUFFIANERIA.  Ruf-fia-ne-ri-a.  Sf  Lo 

stesso  che  Ruffinnesimo. 
RUFFIANESCO.  Ruf-fia-ni-ieo.  Add.  m. 
Dicesi  dell'arte,  modi  e  parole  di  ruf- 
fiano. 

BUFFI ANESIMO.  Ruf-fla-n4-si-mo.  Sm. 
L'arruffianare ,  Il  fare  il  ruffiano ,  Arie 
e  maniera  da  ruffiano.  [  Lat.  lenoci- 
nium.]  —  2.  E  fig.  Artifizio. 

RUFFIANIAMO.  Ruf-fìa-ni-emo.  Sm. 
accorr,  di  Ruffinnesimo.  V.  Poet.  Lo 
stesso  che  Rnffimesimo. 

RUFFIANEZZA.  Ruf-j%a~néz-za.  Sf.  Lo 
sies«n  che  Bnffianesimo. 

BUFFI  A  NI  A.  Ruf  /to-ni-a.  Sf  V.  A.  V. 
e  di'  Ruffianeeimo. 

BUFFI  ANO.  Ruf-fià-no.  Add.  e  sm.  Mez- 
zano prezzolato  del  le  cose  veneree.  [Lat. 
leno.  Dal  ted.  rufen  chiamare,  far  ve- 
nire qnalchedono  :  e  veramente  è  que- 
gli che  chiama  gli  avventori ,  e  li  fa 
venire  alla  bagasce.  In  ar.  ruf-àn  avvi- 
cinare, metter  dappresso,  e  rufut  coito. 
Il  Bullet  ha  il  brett.  rufian,  e  l'irlaod. 
rufineach  impudico.  S»n  voci  che  non 
trovaosi  io  altri  diziooarii.  In  isp.ru/ian 
ruffiano  ;  in  frane,  ru/len  bordelliere.  ] 
—  2.  Yeler.  Ruffiano  delle  cavalle:  Di- 
cesi di  quel  Cavallo  ebe  s'impiega  per 
riconoscere  se  le  giumente  sono  in  cal- 
do, o  per  comiociare  ad  eccitarle. 

RUFFIANO.  Add.  m.  Appartenente  a 
rufflanesimo. 

RUFFO.  Rùf-fo.  Add.  m.  V.  L.  Di  color 
rosso  che  tira  al  fulvo.  [Lat.  rufut.) 

RUFFOLA.  Rùf-fo-la.  T.  usata  nel  modo 
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avverb.  A  ruffola  raffola,  che  vele 
quaoto  A  ruffa  raffa.  V.  Ruffa  §  2. 
RUFFOLARB.  Ruffo-là-re.  N.  ass.  Lo 

stesso  che  Rufo  lare. 
RU  FOLA  RE.  Ru-fo-là-re.  ti.  ass.  Man- 
giare col  muso  chino;  ed  è  proprio  dello 
bestie.  [Dal  lat.  re  part.  iter.,  e  da  /la- 
va soffiare  »  ed  è  quel  mandar  funri  che 
(anno  le  bestie  il  fiato  grosso,  ed  il  ri- 
tirarlo, quando  mangiano  col  muso 
chino.  Io  brett.  rufla  è  inghiottir  cose 
liquide  uell'attodi  ritirare  il  fiato  :  e 
vai  pure  respirar  l'aria,  il  vento  oc.) 
RUGA.  Rù-ga.  Sf.  Grinza  della  pelle ,  e 
specialmente  della  faccia.  [  Lat.  ruga. 
Ruga  dal  celt.  gali,  rug che  vale  il  me- 
desimo. Nella  stessa  lingua  roean  pk- 
ciola  ruga.]  —  2.  Per  sirail.  detto  delle 
Perle.  —  3.  E  fig.  Macchia,  Colpa  del- 
l'* o  ima. 

RUGA.  Sf.  V.  A.  che  per  altro  vive  an- 
cora io  Venezia  ed  in  altri  dialetti  d'I- 
talia. V.  e  di'  Via ,  Strada.  [  Lat.  via. 
In  pers.  reh  o  rah  ,  in  celt.  gali,  ruta 
strada.  In  brett.  ru ,  in  isp.  tua ,  io 
frane,  rue  strada  di  una  citta.  In  Napoli 
dicesi  rua  catalana  ,  e  rua  francesca 
quelle  che  una  volta  abitarono  gli  arte- 
fici catalani  e  francesi,  chiamati  da  Gio- 
vanna I.  In  altri  luoghi  del  regno  rua 
significa  un  vico.]  —  2.  Zoo).  Verme 
di  color  verde,  che  divora  i  cavoli;  forse 
lo  stesso  che  Ruca  ed  Braca.  Onda  di- 
cesi d'  uno  che  sia  malsano  e  di  color 
verdiccio  :  È  più  verde  che  una  roga. 
[Lai.  eruca.] 
RUGALB.  Ru-gà-le.  Add.  com.  V.  A. 

e  di'  Rurale. 
RUGARE.  Ru-gà-re.  N.  pass.  Formare  le 

rughe,  Arrugare,  Corrugarsi. 
RUGGENTE.  Rug-gèn-te.  Part.  di  Bug- 
gere e  di  Ruggire.  Che  rogge. 
RUGGERE.  Rug-ge-re.  N.  ass.  anom.  V. 
A.  V.  e  di'  Ruggire.  —  2.  Per  simil. 
Far  rumore. 
RUGGHI  AMENTO.  Rug-ghla-min-to. 
Sm.  Il  rugghiare.  [Lat.  rugttut.]  —  2. 
Per  metaf.  Quel  remore  che  talora  per 
ventosità  si  sente  nel  ventre  e  negl  in- 
testini; detto  anche  Borborigmo,  Gor- 
gogliamento. 
RUGGHIANTE.  Rug-ghiàn-te.  Pari,  di 
Rugghiare.  Lo  stesso  che  Ruggente. 
[  Lat.  ruoterà.] 
RUGGHIARE.  Rug  ghia-re.  N.  ass.  Pro- 
priamenie  il  mandar  fuori  la  voce  che 
fa  il  lione.  Lo  stesso  che  Ruggire.—  2. 
Impropriamente  detto  anche  de'Cinghia- 
li.  —  3.  E  detto  dell'  Uomo.  —  4.  Por 
similit.  detto  del  Romorechefa  il  fuoco 
ardendo  io  gran  fiamma ,  il  tuono  ro- 
moreggiando  nelle  nuvole,  e  simili.  — 
5.  E  detto  della  Chiave  allorché  stride 
negl"  ingegni  della  serratura.  —  6.  In 
forza  di  sm.  per  Ruggito.  - 
RUGGHIO.  Rug-ghio.  Sm.  Lo  stesso  che 
Ruggito.  —  2.  Per  simil.  Il  romoreg- 
giare  del  vento,  del  mare, del  tuono  ec. 
RUGGHIO.  Sm.  Metrol.  Sorta  di  misura 
antica  delle  biade ,  che  anche  fu  detta 
Rubbio.  [Rugghio  par  derivato  per  in- 
versione di  sillabe  da  ghari,  come  for- 
ma dal  gr.  tnorvhe:  e  ghari  in  alcune 
contrade  di  Oriente ,  per  es.  nella  Per- 
sia, vsl  piccolo  moggio,  piccolo  siajo.] 
RUGGIADELLA.  J?ug-gio-d«i-la.Sf.  Bot. 
Nome  volgare  di  una  specie  di  Cbeno- 

Jod io  erbaceo,  comune  ne'  calcinacci,  e 
isliutodal  suo  fetido  odore.  [Lat.  che  - 
nopodtum  foetidum.) 
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RUGGINE.  Rug-gi-ne.  Sf.  Pia.  Quelli 
materia  di  color  giuggiolino,  che  si  ge- 
nera in  sai  ferro ,  e  che  lo  consuma  ;  è 
m  tritossido  di  ferro,  la  cai  polvere,  di 
color  giallo  brano,  ricopre  la  superBeie 
del  ferro  quando  è  esposta  all'azione 
dell'aria  e  dell'  umidii*.  {  Lat.  rubigo. 
Ruggine  dal  lat.  rubigo  ,  rubiginit  :  e 
questo  dal  lat.  ruber  rosso:  poiché  rossa 
è  la  ruggine.  ]  —  2.  Per  similit.  detto 
auticani.  anche  per  gli  ossidi  idrati  o 
carbonati  di  altri  metalli,  al  pari  del 
ferro  capaci  di  alterarsi  al  contatto  del- 
l'aria e  dell'acqua  ,  come  il  rame  ,  il 
piombo,  ec.  ;  onde  Ruggine  di  rame  fu 
oVtto  il  Verderame,  Raggine  di  piombo 
il  Carbonato  di  piombo.  —  3.  E  per  si- 
milit. detto  poetic.  d' Immondizie  for- 
mate sul  corpo  umano.—  4-  E  fig.  Im- 
mondezza o  Impurità  morale.  —  5.  So- 
spetto di  naie.  —  6.  Odio  ,  Sdegno  o 
Mal  animo.  (  Lat.  odium  ,  indignano.  ] 

—  7.  Mio.  Raggine  nativa  :  chiamasi 
da'  Naturalisti  il  Verde  montano.  —  8. 
Boi.  Morbo  delle  piante  :  sono  Macchie 
di  uo  rosso  cupo  somigliante  alla  rug- 
gine dei  lem,  che  vengono  sopra  le  fo- 
glie di  alcune  piaste ,  ed  in  (specie  su 
quelle  delle  graminacee ,  quando  intri- 
stiscono. Altrimenti  Rubigine.  [Lat. 
vrtdo,  rubigo  talorum.) 

ROGGI. VE.  Add.  com.  Agr.  Nome  che  si 
di  ad  noa  sorta  di  pera,  macchiata  del 
color  della  raggine,  che  oggi  più  comu- 
nemente si  dica  Pera  roggia. 

RUGGINENTE.  Rug-gi-nèn-te.  Part.  di 
Rugginire,  Che  rugginisce  o  Che  s' ir- 
rugiuisca. 

BUGGINETTA.  Rug-gi-nét-ta.  Sf.  dim. 
di  Raggine.  Buggine  leggiera. 

RUGGINIRE.  Rug-gi-nì~re.  Att.  Far  rug- 
ginoso; e  N.  ass.  e  pass.  Essere  imbrat- 
tato di  raggine,  e  fig.  Indebolirsi,  Ve- 
nir meno.  V.  e  di'  Irrigginire,  Arrug- 
jMr*. 

RUGGINOSO.  Rug-gi-n/^io.  Add.  in.  Che 
ha  ruggine ,  Di  ruggine.  [  Lat.  rubigi- 
nonu.) —  3.  Che  è  di  colore  simile  alla 
ruggine. —  3.  Per  similit-  Denti  ruggi- 
nosi si  dicono!  Denti  coperti  di  materia 
putrida  di  colore  simile  alla  ruggine. 

—  4.  Fig.  e  in  sentimento  osceno. —  5. 
lool.  Cocuie  rugginoso  :  Cosi  chiamasi 
volgarmente  in  Toscana  una  specie  di 
Cacale  rossiccio  e  bianco  fregiato  di 
nero. 

RUGGINOSO.  Sm.  Zoo!.  Uccelletto  fore- 
stiere del  genere  delle  passere,,  cosi 
chiamato  a  cagione  del  suo  color  di  rag- 
gine. —  2.  Nome  che  si  dà  io  alcuni 
luoghi  della  Toscana  all'Anatra  d' in- 
verno, detta  altrimeoti  Gobbo. 

BUGGISUZZA.  Rug-gi-nùi-ta.  Sf.  dim. 
di  Raggine.  Lo  stesso  che  Ruggi netta. 

—  3.  Fig.  Un  po' di  sdegno,  nel  signi  f. 
di  Ruggine  ,  g  *>•  [  Lat.  indignatiun- 
caia.1 

BUGGIO.  Rùg-gio.  Sm.  V.  A.  V.  a  di' 


Rugghio,  Ruggito. 
IDGGIOL  ~ 


RCGGIOLO.  Rug-gio-lo.  Sm.  Dot.  Nome 
cbe  in  alcuni  luoghi  della  Toscana  si  dà 
alla  Ginestra.  [Lat.  Su  or  t  iu  m  scopa- 
rimmLin.] 
RUGGIRE.  Rug-g\-re.  N.  ass.  anom.  Man- 
dar fuori  il  ruggito  ,  Mandar  fuori  la 
voce  che  fa  il  liooe  o  per  fame  o  per  ira 
o  per  dolore.  (Lat.  rootre.  Io  pers.  ghy- 
ridm,  io  eelt.  gali,  roiehd,  in  illir.  rt- 
kati  vagliano  il  medesimo.  Io  ebr.  ra- 
jfteMHn  strepito;  in  turco  ghyrghyrdy 
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stridore.  In  tutte  queste  voci  l'incontro 
della  R  col  G  o  col  K  è  fatto  per  artifi- 
zio di  onomatopea.  J  —  2.  Impropria- 
mente si  disse  talora  anche  de'Cigoali. 

—  3.  Per  similit.  Detto  d'  uomo  incol- 
lerito, di  venti  rinchiusi,  di  acque  sot- 
terranee, e  simili.  —  4.  E  detto  del  ro- 
more  flatooso  del  ventre  ;  più  propria- 
mente Gorgogliare,  Borbottare. 

RUGGITO.  Rug-gì-to.  Sm.  Il  ruggire.  La 
voce  che  inonda  fuori  il  lione.  lLat.ru- 
gitui.  ]  —  2.  Per  similit.  Gorgoglia- 
mento, Borbogliatacelo,  d'acque  sotter- 
ranee, de'fiati  nel  corpo,  e  simili.  —  3. 
E  detto  dell'Uomo. 

RUGG1TORB.  Rug-gU6-n.  Verb.  m.  di 
Ruggire.  Cbe  rugge. 

RCGGITRICE.  Rug-gi-trì-ee.  Verb.  f.  di 
Ruggire. 

RUGHETTA.  Ru-ghét-ta-  Sf.  dim.  di  Ru- 
ga. Piecola  grinza. 

RUGHETTINA.  Ru-ghet-tì-na.  Sf.  dim. 
di  Rughetta.  Rnga  piccola,  Grinza  pic- 
cola. 

RUGIADA.  Ru-già-da.  ST.  Umore  che  ca- 
de la  notte  e  sull'alba  dal  cielo  ne' tempi 
sereni ,  nella  stagion  temperata  e  nella 
calda.  [  Lat.  ro«.  Rugiada  dallo  spago. 
roeiada  che  vale  il  medesimo ,  e  che  si 
pronunzia  rotiada:  questo  poi  è  dal  lat. 
rot,  come  il  rotit  de'Fraocesi.  Altri  da 
rot  rugiada,  e  da  cado  io  cado.  Rot  poi, 
secondo  i  più,  deriva  dal  gr.  drosot  cbe 
Tale  il  medesimo.  In  ar.  reti  aqua  pau- 
ca  et  irroraos ,  ruraryk  aqua  leouiter 
ezpansa.]  —  2.  Fig.  Pianto ,  Lagrime. 

—  3.  Per  metaf.  Sollievo  ,  Refrigerio. 

—  4.  Prov.  Pascersi  di  rugiada  ,  come 
le  starne  di  Monte  Morello.  V.  Pasce- 
re, §.  14.  —  5.  Bot.  Rugiada  del  sole. 
Specie  d' erba  cbe  nasce  per  le  praterie 
umide,  le  foglie  della  quale  hanno  l'e- 
stremità circondata  di  lunghi  peli,  so- 
pra de'quali  sul  levar  del  Sole  si  ferma- 
no le  gocciole  delle  rugiada.  [  Lat.  rot 
Solis,  Drosera  Liti.]  —  0.  Med.  Nome 
già  dato  ad  noa  delle  parti  del  sangue. 
7.  Eccl.  Pasqua  rugiada:  Cosi  antica- 
mente fu  detta  la  Pasqua  rosata. 

RUGI ADATO.  Ru-gia-dà-to.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Rugiadoso. 

RUGIADELLA.  Ru-gia -dèi-la.  Sf.  dim. 
di  Rugiada. 

RUGIADEZZA.  Ru-gia-dit-sa.  Sf.  Mor- 
bidezza ,  Freschezza  ;  e  dicesi  delle  fo- 
glie e  dell'erbe. 

RUGIADOSO.  Ru-gia-dó  to.  Add.  m.  A- 
sperso,  Intriso  di  rugiada.  (  Lat.  rotei- 
dot-]  —  2.  Per  metaf.  Bagnato ,  Molle. 
(Lat.  madidut.]  —  3.  Fresco  ,  Florido. 

—  4.  Detto  di  Pianta,  vale  Rigogliosa, 
Morbida  ,  Fresca.  —  5-  Detto  di  Frutti 
nel  senso  medesimo.—  6.  E  detto  delle 
Stelle.  —  7.  Detto  de'  Bicchieri ,  quasi 
cbe  iorugiadino  il  corpo. —  8.  Bot.  Fu- 
sto, Tronco  o  Ramo  rugiadoso  :  Quello 
che  è  coperto  di  rugiada,  o  polvere  per 
lo  più  alquanto  bianca.  —  9.  Foglia 
rugiadosa;  altrimeoti  farinosa  :  Quella 
che  superficie Imeate  è  coperta  d' una 
sostanza  bianchiccia  somigliante  alla 
farina  o  alla  rugiada,  e  qualche  volta  è 
anche  granellosa. 

RUGI  OLONE.  Ru-gio-ló-ne.  Sm.  V.  poco 
usata..  Pugno.  [  Dall' illir.  ruk  mano  , 
Ijuljunjg  mossa,  movimento.] 

RUGLIONE.  Ru-glió-ne.  Sm.  Boi.  Nome 
volgare  di  alcune  specie  di  cicerchie , 
come  il  Lalhyrus  latifolius  Lìti.,  il  L. 
tylvettrit  Lin. 
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RUGOSITÀ'.  Rugo-tùtà.  Sf.  ast.  di  Ru- 
goso.— 2.  Nome  dato  alle  ineguaglian- 
ze o  rilievi  o  incavi  che  si  osservano 
sulle  parti  la  cui  superficie  non  è  liscia 
nò  unita. 

RUGOSO.  Ru-gò-to.  Add.  m.  Pieno  di 
rughe;  altrimenti  Grinzo,  Grinzoso. 
[Lat.  rugotut.] 

RUGOT TATO.  Ru  got-tà-to.  Add.  ni.  V. 
A.  e  probabilm.  falsa  in  luogo  di  Ru- 
goso. [  Pare  frequentativo  deli'  italiano 
rugato,  voce  cbe  manca  alla  nostra  lin- 
gua ma  che  risponde  al  lat.  rugatut.  } 

—  2.  Parlando  di  Capelli  signilicò  Cre- 
spo per  le  molte  rughe. 

RCGUMANTE.  Ru -gu-màn-le.  Part.  di 
Ruga  mare.  Che  rugnma.  Lo  stesso  che 
Rumioaole.  —  2.  E  Mg.  detto  dell'Ani- 
mo, Che  ripensa  fra  se  ,  Riandante  col 
pensiero,  o  Riconcentrato  in  sé  stesso. 

RUGUM ARE.  Ru-gu-mà-re.  Alt.  Rima- 
sticare il  cibi  masticato,  facendolo  ri- 
tornare alla  bocca.  Lo  stesso  cbe  Ru- 
minare.—2.  Per  similit.  Riconside- 
rare o  Riandar  col  pensiero;  cbe  anche 
diciamo  Disgrumare.  [  Lat.  recogitare, 
manie  revolvere.)  —  3.  Biasciare  o  Ri- 
menar lungamente  alcun  cibo  per  la 
bocca;  detto  scherzevolmente  anche  de- 
gli uomini.— 4.  N.  ass.  nel  1.  signif. 

—  3.  E  fig.  nel  signif.  del  §.  2. 
RUGUMAZIONE.  Rugu-ma-tióne.  Sf. 

Lo  stesso  cbe  Ruminazione.  [Lat-  romi- 
nalto.] 

RUIGL1E.  RuA  glit.  Sm.  Boi.  Nome  vol- 
gare del  Pisello  spontaneo.  [Lat.  Pitutn 
arvens  Lin.  Come  pisum  viene  dal  gr. 
pese  cadde;  cos\  miglio  dal  lat.  rmr  ilio 
quello  cadde:  poiché  questa  pianta  non 
sostenuta  facilmente  cade  per  terra.] 

RUINA.  Ru-ì-na.  Sf.  Lo  atesso  che  Ro- 
vina.— 2.  Rupe  o  Terra  scoscesa  e  fra- 
nata.—  3.  Fig.  Causa  di  rovina.  — 4. 
Per  metaf.  Danno,  Disfacimento,  Ster- 
minio, Disordine.— 3.  Furia,  Violenza, 
Rapina.  [Dal  gr.  rhoo  cuoi  impetu  fe- 
ror.]  — 6.  Stato  di  desolazione  e  abbat- 
timento.—7.  Dicesi  Ruina  di  vita  e  vale 
Mortalità.  —  8.  Cascare  io  ruina,  vale 
Mal  capitare.  Finir  male;  ed  è  pleona- 
smo, come  chi  dicesse  mere  in  ruinam. 

—  9.  Dar  ruina,  vale  Procurar  danno, 
Nuocere.— 10.  Menar  rame,  vale  Porre 
a  rovina,  Cagionare  rovine.  —  ti.  Met- 
tere in  ruina,  vale  Rovinare,  Disertare, 
Guastare.  —  12.  Sommergere  in  ruina, 
vale  Procacciar  ruina ,  Ruinare. 

RUINAM ENTO.  Ru-i-na-mén-lo .  Sm.Lo 
stesso  che  Rpvinamento. 

RUINANTE.  Ku-i-nàn-te.  Part.  di  Rui- 
nare. Lo  stesso  che  Rovinante. 

RUINARE.  Ru-i-nà-re.  Alt-  Lo  stesso  che 
Rovinare.— 2.  Fig.  Sciupare.  Guastare. 

—  3.  Perdere.  —  4.  Dicesi  Ruinar  del 
mondo  ,  io  senso  di  Far  fallire  ,  Impo- 
verire. —  5.  N.  ass.  Cadere  d'  alto  io 
basso. 

RUINATO.  .Ru-i-nà-lo.  Add.  m.  da  Rui- 
nare. Lo  stesso  che  Rovinato. 

RUl NAZIONE.  Ru-ina-xió-no.  Sf.  V.  A. 
V.  «  di'  Rovinamelo,  Rovina. 

RUGOSAMENTE.  Ru-i-no-sa-min-te. 
Avy .  Lo  stesso  che  Rovinosamente. 

BUINOSO.  Ru-irnó-so.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Rovinoso. ILat.praecep»,  rumotut.] 

—  2.  Rapidissimo. 

RUrRB.  Ru-ì-re.  N.  ass.  V.  difelt.  V.  L. 
Rovinare  ,  Precipitosamente  gUtarsi. 
[Lat.  mere.  Ruo  dal  gr.  rhoo  che  vale 
il  medesimo.] 
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aUISCHlANA.  Ru-i  ichià-na.  Add.  e$f. 
Aoat.  Nome  dato  da  qualche  anatomico 
alla  lamina  interna  della  Coroide ,  in 
memoria  del  celebre  Ruiscbio. 

ROISCHIO.  Ru-ì-tchi-o.  Sm.  Bot.  Nome 
che  in  alcuni  Inoghi  di  Toscana  danno 
al  Ligustro  volgare.  [Lat.  ligwtrum 
vulgate  Lin.] 

RUISTICO.  Ru-i-ili-cu.  Sm.  Bot.  Nome 
riferito  dai  Toscani  al  Ligustro  volgare 
ed  alla  Fusa  ria  volgare. 

BULLA.  Rùl-la.  Sf.  Lo  atesso  che  Bullo. 

RULLANTE.  Ruìrlàn-tt.  Part.di  Rullare. 
Che  rulla,  Che  gira. 

RULLARE,  /ful-là-re.  N.  ass.  Fare  ai 
rulli,  Ruzzolare.— 2-  Girare,  Muoversi, 
pai  frane,  rovler  che  significa  rotolare, 
voltolare,  e  questo  dal  celt.  gali,  mi  di 
simil  senso.  In  iogl.  fo  roM,  inted.  rol- 
len  ,  nelle  leggi  sassoni  rollen  vagliono 
il  medesimo.  In  brett.  rollu  piegare  io 
giro.  Altri  cava  la  voce  dal  lat.  rotula 
picchia  ruota.]— 3.  Barcollare,  Ondeg- 
giare da  banda  a  banda;  e  dicesi  di  Na- 
viglio ,  in  opposizione  a  Boccheggiare. 

RULLATO.  Rul-là4o.  Add.  m.  da  Rulla- 
re. Fatto  girare  attorno.  [Lat.  ctreum- 
volutut  »  cireumagitatui.]  —  S.  Agr. 
Agg.  di  una  Sorta  di  vino. 

RULLIO.  Rulrlì-o.  Sm.  Mario.  II  barcol- 
lar della  nave  da  banda  a  banda ,  Il 
rollare.  [Dal  fr.  rotili»  che  vale  il  me- 
desimo.] 

RULLO.  RùUlo.  Sm.  Sorla  di  giuoco,  ove 
con  pallottole  ai  dà  in  certi  petti  di 
legno  ritti,  che  si  fanno  cascare,  e  que- 
sti pure  chiamatisi  Rolli ,  o  Rocchetti. 
[Dal  frane.  rouleau  bastone  inserviente 
•  vari!  nsi.  In  illir.  ralj  pertica  ,  eoo 
coi  si  stende  la  brada  nel  forno  e  rulj 
timone.]  —  9.  Dare  ne'  rulli ,  fig.  vale 
Saltare,  Ruzzare.— 3.  Bsser  tenta  nu- 
mero ne'rulli ,  vale  Esser  matto.  —  4. 
Fare  a*  rolli,  vale  Bollare.— 8.  Prov. 
Fare  oGiuocarea'rulli  e  dare  nel  matto, 
vale  Operar  pazzamente.— 8.  Ar.  Mes. 
Rulli  dicono  gli  Stampatori  i  Carri  o 
Cilindri  del  tortolo  da  stampa.— 7.  Di- 
cesi  Rollo  Quel  pezzo  di  legno  toado , 
sopra  del  qoale  si  posano  le  gran  pietre 
o  travi ,  per  mooverle  più  facilmente , 
col  ruotarlo.  —  8.  Agr.  Pezzo  di  legno 
rotondo,  ad  uso  di  spianar  i  viali  e  rom- 
per  zolle. 

RUM.  Ar.  Mes.  Sm.  Liquore  alcoolico  che 
,  si  ottiene  colla  fermentai  ione  del  succo 
di  cannamele  ,  aggiugnendovi  quantità 
differenti  di  prugne  ,  di  raschiatura  di 
cuojo  conciato,  di  bullette  di  garofano, 
di  catrame  e  di  toccherò. 

RUMARE.  Ru-mà-re.  Att.  e  n.  Lo  stesso 
che  Rugumare,  Ruminare.  [Probabil- 
mente da  sincope  di  rugumare.  Io  ar. 
retnm  com edere.] — 2.  Fig.  Riandar  col 
pensiero. 

BUMAPIRA.  Rumà  pi-ra.  Add.  f.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  che  Beumatopiria. 

RUMENTO.  Ru-mén-to.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Interruzione  che  provavo  un  augure 
nell'esercizio  della  sua  scienza  pel  canto 
d'un  uccello.  [Lat.  rumentum.  Secondo 
Festo,  rumentum  è  da  rampo  io  rompo. 
Secondo  altri,  è  da  remaneo  io  rlmaogo, 
resto.  Sembra  però  derivato  dall'  ebr. 
roti  canto ,  e  da  tuonagli  impedire ,  in- 
terdire: Canto  che  impedisce.] 

RUMINANTE.  Ru-mi-nàn-tt.  Part.  di 
Ruminare.  Cbe  rumina. 

RUMINARE.  Ru-mi-nà-re.  Att.  Far  ri- 
tornare dallo  stomaco  alla  bocca  il  cibo 


per  rimasticarlo;  ed  è  proprio  di  alcuni 
animali  a  piede  fesso  erbivori ,  i  quali 
dicoosi  perciò  Ruminanti  :  teli  sono  il 
cammello ,  la  giraffa ,  il  cervo,  il  bue  , 
la  capra,  la  pecora  ed  altri.  [Lat.  rumt- 
nore.  Ruminar»  dal  celt.  gali,  raon  vol- 
tare ,  e  mani»  cibo  :  Voltare  nella  bocca 
il  cibo.]— 2.  Per  metaf .Riandar  col  pen- 
siero ,  Riconsiderare.  [  Lat.  reputare , 
mente  revolvero  ,  ruminar «.1  —  3.  N. 
ass.  oel  1.  sigo.— 4.  E  fig.— 8.  Pensare 
frasè. 

RUMINATO.  Ru-mi-nà-to.  Add.  m.  da 
Ruminare.— 2.  Fig.  Considerato  bene. 
[Lat.  reputatue.] 

RUMINATORB.  Rumi-nató-re.  Verb.m. 
di  Ruminare.  Che  rumina.  — 2.  E  fig. 
Che  pensa  fra  sé. 

RUMINATRICE.  Ru-tni-na-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Ruminare.  Che  rumina. 

RUMINAZIONE.  Ru-mi-na-xi-o-ne.  Sf. 
li  ruminare  :  Azione  di  masticare  una 
seconda  volta  gli  alimenti  già  inghiotti- 
ti, facendoli  tornare  dallo  stomaco  nella 
bocca  ;  è  propria  d' no  ordine  di  mam- 
miferi ,  rara  nella  specie  umana.  [Lat. 
ruminatia.] 

RUMORE.  Ru-mó-re.  Sm.  Lo  stesso  che 
Romore.  —  2.  Fig. Fama,  Grido.  —  3. 
Aver  rumore,  vale  Patir  noje,  fastidii , 
o  simili.  —  A.  Far  rumore,  vale  Roma- 
reggiare.  —  5.  Farsi  rumore ,  fig.,  vale 
Tumultuare.  —  6.  Levare  il  ramore  , 
fig.,  vale  Far  sollevazione.— 7.  Mettere 
a  rumore ,  vale  Indurre  a  sollevazione. 
—  8.  Sentire  il  rumore  di  alcuna  cosa , 
talvolta  par  che  valga  Averne  sentore. 

RUMORBGGIAMENTO.  Ru-nunreg-gia- 
min-to,  Sm.  Lo  stesso  cbe  Romoreggia- 
meoto. 

RUMOREGGIANTE.  Ru-mo  reg-giàn-te. 
Part.  dì  Rumoreggiare.  Che  rumoreg- 
gia. Lo  stesso  che  Romoreggiante. 

RUMOREGGIARE.  Ru-mo-reg-già~re.  N. 
ass.  Far  rumore  o  tumulto.  Lo  stesso 
che  Romoreggiare.— 2.  Detto  di  Vento. 
—3.  E  detto  del  Gorgogliare  degl"  inte- 
stini per  flato  o  altra  cagione. 

RUMOROSO.  Ru-mo-ró-to.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Rumoroso. 

RUNCIGLIO.  Run-ci-glio.  Sm.  Lo  stesso 
che  Ronciglio. 

RUNCINATO.  Run-ei-nà-to.  Add.  m. 
Bot.  Aggiunto  per  lo  più  di  Foglia  in- 
taccata, e  divisa  in  pezzi  ineguali  trian- 
golari e  volti  indietro. 

BUNICO.  Rù-ni  co.  Add.  m.  Leti.  Dicoosi 
Runici,  Runnici  o  Buoi  alcuni  caratteri 
affatto  diversi  da  tatti  quelli  sinora  co- 
nosciuti ,  e  che  credonsi  appartenere 
alla  lingua  celtica.  Trovatisi  intagliali 
sa  pietrre,  rupi  e  bastioni  ne'paesi  set- 
tentrionali d  Europa  e  della  Tartaria. 
A  buon  conto  non  soo  altro  cbe  i  gero- 
glifici del  settentrione.  [Dal  celt.  gali, 
run  segreto ,  mistero.  Io  corno*,  ed  in 
got.  runa ,  in  vecchio  sass.  oirurm  va- 
gliono il  medesimo.] 

RUNO.  Rù-no.  Add.  m.  Leu.  Lo  stesso 
che  Runico. 

RUOLO.  Ruò-lo.  Sm.  Catalogo  di  nomi 
d'uomini.  [Lat.  aioum.  In  frane,  rote  , 
in  isp.  rol ,  in  ingl.  roit ,  io  ted.  roda 
eoo  voci,  di  cui  credesi  prima  radice  il 
lat.  barb.  rolulu*  o  rutulut  che  valse 
un  cilindro  di  carta  o  di  pergamena  ;  e 
rotulut  si  trae  da  rotula  dimio.  di  rota, 
perchè  la  carta  o  pergamena  avvolge- 
vasi  in  giro.  Altri  dal  celt.  gali,  rol  che 
vale  volume  e  lista.]— 2.  Mi  li  t.  Catalogo 
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di  nomi  d'uomini  descritti  per  uso  delia 
milizia  o  per  altro  servigio  di  Principi. 

—  3.  Mario.  Lista  o  Catalogo  di  nomi , 
gradi ,  offici!  degli  uomini  impiegati 
sopra  un  bastimento.— 4.  Ar.  Mes.  No- 
me cbe  si  d&  in  commercio  alle  vacchet- 
te che  vengono  dalla  Russia;  altrimenti 
Rolo.  [  Così  detta ,  perchè  piegata  in 
giro.l 

RUOTA.  Ruó-ta.  Sf.  Strumento  ri  tondo 
di  più  e  varie  sorte  e  materie,  cbe  serve 
a  diversi  osi,  girando ,  o  volgendosi  in 
giro.  Prende  diversi  aggiunti  secondo 
la  diversità  degli  usi  e  degli  artefici  ai 
quali  serve.  [Ut.  rota.  Rota  dai  celi, 
gali,  roth  che  vale  il  medesimo.  Nella 
stessa  lingua  rutdhtl,  ed  io  altri  dialetti 
celtici  rhod ,  rot  e  rhatha ,  in  ted.  in 
belg.  e  nel  dialetto  della  Fraoconia  rad.] 
—2.  Aliegorieam.  detto  di  quella  attri- 
buita alla  Fortuna ,  ed  anche  a  Nemesi, 
come  Immagine  della  vita  e  delle  umane 
vicissitudini,  o  come  Simbolo  dinotiate 
la  potenza  che  si  estende  sn  tntto  P  a- 
niverso.  —  3.  Di  ruota  in  ruota  ,  posto 
avverb.,  vale  Da  una  ruota  all'altra. — 
4.  Prov.  La  piò  cattiva  ruota  del  carro 
sempre  cigola  o  scricchiola  ,  vale  Chi 
ha  più  difetti  è  sempre  quel  che  piò 
parla.  (Lat.  tetnper  deterior  vehicmii 
rota  peritrepit.] — 5.  Per  similit.  Giro, 
Volta.— 6.  Circonferenza.  [Lat.  orbii.l 

—  7.  Onde  Stellate  ruote,  Ruote  ma- 
gne ec.  per  le  Sfere  celesti ,  i  Cieli .  se- 
condo T  antica  opinione  che  i  Cieli  si 
movessero  eoo  rapido  giro.— 8.  E  Ruota 
del  Sole  per  Globo,  Disco  del  Sole.— 9. 
Ruote  dicoosi  anche  que'Girl  che  fanno 
gli  Uccelli  volando,  specialmente  quelli 
di  rapina.  E  per  similit.  detto  di  qua- 
lunque Volatore.  —10.  Onde  Andare  a 
ruota  ,  Far  mota ,  è  il  Girar  che  tanno 
gli  uccelli  per  l'aria ,  e  particolarmente 
quelli  di  rapina.  — 11.  E  per  similit. 
Ballare  a  tondo.  — 12.  Far  mota  con 
checchessia ,  vale  Girarla  in  aria  rotan- 
do.—13.  Ruote  dlconsi  anche  i  Giri  che 
fa  la  spada  menata  a  tondo  in  aria ,  la 
Serpe  strisciando ,  il  Forno  elevandosi 
io  globi  ec.  — 14.  Ed  anche  detto  della 
coda  depavooi,  galli  ec.  — 15.  Cosi  di- 
cesi anche  uno  Strumento  a  guisa  d'una 
cassetta  rotonda  ,  e  che ,  girandosi  sur 
un  perno  nell'apertura  del  muro,  serve 
a  dare  e  ricevere  robe  da  persone  rio- 
chiuse. — 16.  Sorta  di  supplizio ,  osato 
già  presso  i  Greci,  ed  anche  da'moderni 
Europei.  Consisteva  nell'  attaccare  ad 
una  ruota  il  condannato,  facendola  gi- 
rare con  molta  rapidità,  per  cai  egli  vi 
per  dea  lentamente  la  vita  fra  dolori  atro- 
cissimi. L'azione  di  questa  giustizia 
dicessi  Rotare,  Arrotare.— 17.  Ar.  Mes. 
Ruote  da  carri,  cocchi  o  simili,  e  Ruote 
assalutam.  diconsi  quelle  Ruote  di  le- 
gno, composte  di  pezzi  di  legno  incur- 
vali ad  arco  e  riuniti  insieme  capo  a 
capo  con  calettature  in  modo  da  formare 
on  anello  circolare  sostenuto  da  spran- 
ghe egualmente  di  legno ,  a  gaisa  di 
raggi ,  che  lo  congiungono  al  eentro , 
spezie  di  cilindro  assottigliato ,  o  cono 
tronco  ai  due  capi  esterni,  e  forato  d'un 
canale  alla  direzione  dell'asse.  Que' pezzi 
di  legno  diconsi  Quarti,  quelle  spranghe 
Raggi ,  Razzi  o  Razze ,  quel  cilindro 
Mozzo.  Quando  nel  foro  cilindrico  del 
Mozzo  s' introduce  no  tubo  di  ghisa,  di 
ferro  o  di  rame  montato  soli'  asse,  eoe 
gira  in  esso ,  questo  tubo  si  chiama 
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Bronzina.  Finalmente  la  circonferenza 
dell'anello  è  coperta  d'una  grossa  fascia 
di  ferro,  per  lo  pia  d'  qo  sol  peno,  che 
si  corra  e  vi  si  salda  arroventando  il 
a*  tallo,  e  si  ferma  eoo  chiavarde  a  Tito 
che  altra rersa do  i  quarti.— 18.  Dicoosi 
Boote  a  carello,  Quelle  macchine  •  cui 
la  forza  motrice  è  comunicata  da  cavalli 
o  simili  animali  attaccati  ad  uno  o  pia 
bracci  di  leva  piantati  in  un  asse  verti- 
cale ,  per  lo  pili  di  legno ,  che  gira  in 
mi  bronzina  e  in  un  collare  solidamente 
fermati,  F  una  sul  snolo,  l'altra  contro 
una  trave  del  palco  superiore:  quest'al- 
bero tiene  alla  parte  superiore  una  gran 
nota  che  dà  moto  a  tutto  l' ingegno,  e 
che  conduce  un  rocchetto  conico  di  ghi- 
sa,  il  eoi  asse  comunica  il  moto  agli 
altri  ordigni ,  a  br  girare  i  quali  essa 
macchina  è  stabilita.  Talora  la  mot* 
ed  il  rocchetto  sono  a  basso,  e  l'asee  in 
alto  ;  e  queste  dicoosi  Ruote  a  cavallo 
di  campagna  o  portatili, essendo  facilis- 
simo il  collocarle.— 19.  A  corona.  Ruote 
dentate  in  coi  le  cavicchie  che  fanno  l'uf- 
fizio di  denti,  e  dette  Pinoli,  sono  pian- 
tate in  giro  perpendicolarmente  sul  pia- 
no stesso  della  ruota;  e  quindi  paralleli 
all'  asse  di  rotazione.  Ruota  a  corona 
dicesi  pure  negli  orinoli  da  tasca  una 
Serpentina  i  cui  denti  sono  a  sega.  — 
SO.  Ad  angolo.  Quelle  i  denti  delle  quali 
noo  sodo  sul  piano  della  ruota.— SI.  A 
acca.  Quelle  1  coi  denti  sono  disposti 
obliquamente  sulla  circonferenza  della 
nota.  —  Si.  A  stella.  Quelle  le  cui  ca- 
vìcchie sono  piantate  sul  contorno  della 
circonferenza,  e  vanno  verso  il  centro  ; 
tal  che  la  ruota  può  allora  ingranare 
con  te  cavicchie  d  un  rocchetto.  —  22. 
A  lombare.  Grandi  cilindri  ne*  quali  si 
Anno  ginn  gii  animali,  che ,  attaccati 
ad  oa  pasto  fisso  per  cui  passa  la  ver- 
ticale della  ruota,  agiscono  col  loro  peso 
e  la  forza  muscolare.— 23.  A  volta.  Ruote 
da  carri  costruite  per  modo  che  le  razze 
te  quali  sostengono  i  quarti ,  tagliate  a 
forma  di  cuneo  la  coi  cima  poggia  con- 
tro la  colonna  centrale ,  sono  disposte 
circolarmente  intorno  ad  essa,  in  modo 
da  Btrignersi  runa  coll'altra,  tenendosi 
legate  fra  loro  come  le  pietre  d' una 
vetta.— S4.  Dentate.  Ruote  la  eui  cir- 
conferenza è  guarnita  di  solchi  paralleli 
elTasse  di  rotazione,  essendo  esse  nel 
medesimo  plano  :  le  porti  rilevate  di 
onesti  solchi  diconsi  Denti.  Quando  si 
Issano  stabilmente  sullo  stesso  asse  due 
ruote  o  paleggio  che  si  cingono  di  corde 
darne  o  di  coregge  di  cuojo  mantenute 
sempre  tese,  la  pio  piccola  si  dice  Roc- 
chetto, e  i  suoi  denti  chiamami  Alette. 
—  SS.  Dicesi  Ruota  da  arrotino,  del 
labbro,  a  Ruota  assolutane  Quella  che 
serve  ad  arrotare  gli  strumenti  da  ta- 
glio.—SO.  Dicesi  Ruota  da  lavorar  pietre 
dare ,  te  Ruota  del  diamante jo.  —  S7. 
Dicesi  Orinolo  a  ruote ,  Quello  che  va 
par  via  di  ruote.  —  28.  ldraul.  Ruote 
idrauliche:  Quelle  a  cui  il  moto  rotato- 
rio è  comunicato  da  una  caduta  d'acqua 
o  dalla  corrente  d' un  fiume ,  e  servono 
a  far  girare  una  macina, a  muovere  una 
sega,  ed  innalzare  de'bracciuoli,  a  pas- 
sare il  serro  per  trafila  .  ad  Innalzar 
P  sequa  ,  o  a  qualsivoglia  altro  effetto 
aasccanieo.  Così  chiamanti  ancora  le 
macchine  che  servono  ad  attigner  l'a- 
cqua ,  ancorché  essa  non  ne  sia  la  forza 
motrice.  Per  lo  più  tali  Ruote  sono  ver- 


ticali ad  asse  orizzontale  ;  ma  ve  n'  ha 
pure  di  orizzontali,  cioè  orizzontai  men- 
te situate.  Ingenerale  vi  ha  Ruote  idrau- 
liche di  più  maniere  e  denominazioni. 
V.  TufOine,  Volante  idraulico,  Vi- 
te oV  Archimede  ,  ec.  —  29.  A  casset- 
te :  Ruote  idrauliche  che  girano  tra- 
scinate dal  peso  dell' acqua  che  empie 
le  cassette  ond» è  cinto  il  tamburo,  e  le 

3uali  si  vuotano  a  mano  a  mano  che 
incendono.  Talvolta ,  in  vece  di  coprir 
di  cassette  la  superficie  del  tamburo  ci- 
lindrico, vi  si  attaccano  con  funi  de'vasi 
che  ne  fanno  le  veci.  Queste  Ruote  da 
attigner  acqua  dicoosi  anche  Timpani. 
Y.  Timpano.— 30.  A  ciottoli.  Sono  una 
specie  di  norie.  V.  Aorta.— Si.  A  forza 
centrifuga.  Ruote  composte  di  un  certo 
numero  di  tubi  disposti  orizzontalmente 
su  i  raggi  d' un  cerchio ,  al  centro  del 
quale  sorge  un  tubo  verticale;  tutti  que- 
sti tubi  comunicano  insieme  liberamen- 
te, e  l'ultimo  mantiensi  pieno  d'acqua  ; 
il  tutto  gira  intorno  a  questo  tubo  ver- 
ticale poggiato  sopra  un  pernio  e  rite- 
nuto in  alto  in  un  collare;  ciascun  tubo 
orizzontale  è  forato  verso  la  cima  d' u- 
n' apertura  laterale  per  cui  scorre  l'a- 
cqua facendo  una  pressione  sulla  parete 
opposta  all'apertura,  la  quale  è  hi  forza 
motrice  che  fa  girare  il  tutto  ,  e  la  forza 
centrifuga  accresce  questa  potenza.  — 
82.  A  pale.  Ruote  Idrauliche  nelle 
quali  P acqua  agisce  al  basso  colla  sua 
massa  cadendo  da  un  piano  inclinato 
sopra  le  pale  o  assicelle  rettangolari , 
attaccate  solla  superficie  del  tamburo 
nella  direzione  del  prolungamento  dei 
raggi*  Talvolta  le  pale  son  curve;  il 
meccanismo  è  allora  alquanto  diverso , 
a  le  macchine  chiamane!  Ruote  a  pale 
curve.— 33.  A  reazione.  Ruote  che  gi- 
rano orizzontalmente  per  l' urto  della 
corrente  d'acqua  che  entra  per  un'aper- 
tura del  tamburo  e  scappa  battendo 
contro  dia  Grammi  inclinati  ,  posti  di 
contro  agli  orifizi!  d*  uscita.  —  34.  Di 
fianco.  Ruote  ove  l'acqua  agisce  pel  suo 

K so  e  la  sua  velocita  urtando  le  pale 
Ila  ruota  alquanto  al  di  sotto  del  pia- 
no orizzontale  condotto  per  l'asse  di 
rotazione;  le  pale  ond'è  guarnita  la  cir- 
conferenza sono  solidamente  incavi- 
gliate nella  direzione  de'  raggi,  o  sotto 
un  angolo  di  SS  a  30  gradi,  ed  in  tal 
guisa  coprono  tutto  il  contorno  della 
ruota.— 35.  Persiane.  La  ruota  persiana 
consiste  in  un  gran  cerchio  di  legno  so- 
stenuto da  razze  soli'  asse  centrale  di 
rotazione;  sul  fianco  della  ruota,  e  verso 
te  circonferenza ,  sono  piantate  cavic- 
chie parallele  all'asse,  che  servono  s 
sospendere  alcuni  secchi ,  I  quali ,  gi- 
rando su  queste  caviglia ,  restano  sem- 
pre verticali  pel  loro  peso  in  qualunque 
posizione  della  ruota.  Può  essa  girare  a 
forza  di  braccia  ,  o  d' animali ,  o  anche 
della  corrente  stessa  ove  prende  l'acqua. 
—  30.  Mus.  Ruota  fiamminga.  Nella 
Fiandria  per  trastullo  dei  fanciulli  si 
usa  uno  strumento  strepitoso ,  detto  in 

Snella  lingua  Het  upelsel,  che  significa 
luoco  di  cerchio.  Si  compooe  di  un 
cerchio  di  legno  ,  attorno  a  eui  si  ap- 
pendono molti  campanelli  o  sonagli;  nel 
eentro  di  esso  vi  è  un  cannello  lungo 
circa  mezzo  palmo,  il  quale  è  sostenuto 
da  alcune  cordicelle  unite  alla  circonfe- 
renza del  cerchio,  onde  rappresenta  una 
ruota  di  carro;  s'inserisce  nel  detto  can- 
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nello  un  bastone  più  lungo  di  tre  o  quat- 
tro palmi,  che,  tenuto  in  mano,  sostiene 
il  cerchio  in  modo  che  giri  sopra  11  pa- 
vimento ,  sicché  mentre  corrono  a  gara 
i  portatori  dello  strumento,  si  aggira  il 
cerchio ,  e  suonano  I  campanelli.  —  37. 
Milit.  Piccola  ruota  d' accia  jo ,  la  quale 
caricata  con  una  chiave,  e  trattenuta 
per  forza  di  molla,  scoccava  ad  un  toc- 
co, e  girando  sulla  pietra  del  cane  man- 
dava scintille,  onde  accendere  la  polvere 
posta  per  inescatura  nello  scodellino  di 
tutte  le  armi  da  fuoco  ;  le  quali  perciò 
prendevano  il  nome  di  Archibugi ,  Mo- 
schetti ,  Pistole  a  ruota.  È  andata  in 
disuso  dopo  la  metà  del  secolo  zvu  , 
quando  si  prese  in  sua  vece  la  Martel- 
lina.— 38.  Cerchione  guarnito  di  punte 
di  ferro  e  di  fuochi  lavorati ,  che  si  fa- 
ceva rotolar  giù  dal  parapetto  o  dalla 
breccia  d' una  muraglia ,  per  tenerne 
lontani  gli  assalitori. — 39.  Ponte  sopra 
mote.  V.  Ponte ,  g.  15.  —  40.  Maria. 
Ruote  diconsi  Certi  pezzi  di  legno,  che 
formano  una  parte  del  castello ,  sia  di 
poppa,  sia  di  prora.— 41.  Dicesi  Ruota 
di  poppa ,  Quel  pezzo  di  legno  diritto 
che  termina  la  parte  posteriore  delle 
navi ,  pouesi  quasi  verticalmente  snlla 
chiglia,  e  sostiene  il  timone  ;  le  borda- 
ture che  coprono  I'  ossatura  della  nave 
al  di  dietro  finiscono  so  di  esse.  Se  ne 
divide  F  altezza  in  decimetri  per  cono- 
scere facilmente  l'altezza  cui  si  mantiene 
l' acqua  al  di  dietro.  È  largo  quanto  la 
chiglia.  —  42.  Dicesi  Rota  di  puleggia 
di  scialuppe.  La  puleggia  di  getto  odi 
ferro  che  si  pone  nel  davanti  e  nel  di 
dietro  della  scialuppa  grande  per  levar 
l' àncora  afforcata  o  un'altra  ancora  che 
non  si  voglia  levare  col  vascello.  —  43. 
Anat.  Così  alcuni  dicono  la  Rotula  o 
Rotella,  detta  anche  Patella,  Epigonato, 
Scudo  ec.  —  44.  Leg.  Ruota  dieiamo 
un'adunanza  di  Dottori  legali  che  giu- 
dicano le  eause  con  ordine  vicendevole. 
—  45.  Nome  di  Tribunale  supremo  in 
Roma,  il  primo  che  così  fosse  appellato, 
o  perché  in  giro  ardevano  I.  giudici  in- 
torno ad  una  tavola  tonda,  o  perchè  con 
ordine  vicendevole  giudicano.  Detto  piti 
particolarmente  Sacra  Rota  ,  Rota  Ro- 
mana o  di  Roma.  —  40.  Oode  Auditore 
o  Uditore  di  Ruota,  dicesi  uno  de'  giu- 
dici di  esso  tribunale ,  e  in  Roma  è  ca- 
rica eminente.  —  47.  Agr.  Y.  Vicenda. 

RUOTA  MENTO.  Ruo-ta-ntin-to.  Sm.  V. 
e  di'  Rotammo. 

RUOTANTE.  Ruo-tàn-te.  Part.  di  Ruota- 
re. V.  e  di'  Rotante. 

RUOTARE.  Rm  tè-re.  Att.  e  n.  V.  e  di' 
Rotare. 

RUOTATO.  Kuo-tà-to.  Add.  m.  da  Ruo- 
tare. V.  e  di'  Rotato. 

RUOTATORB.  Ruo-ta-tù-re.  Verb.  m.  di 
Ruotare.  V.  e  di'  Rotatore. 

RUOTEGGIO.  Ruo-tig-gio.  Sm.  Quella 
pesta  o  impronta  che  si  lasciano  dietro 
le  ruote  delle  carrozze,  carri  e  simili. 

RUOTINA.  Ruo  ti'-na.  St.  dim.  di  Ruota. 
Picdola  ruota. 

RUOTINO.  Ih»  fl-no.Sm.  dim.  di  Ruota. 
Lo  stesso  che  Rootina. 

RUOTOLARE.  Ruo-to-là-re.  Att.en.Pro- 
priam.  Girar  come  ruota,  ed  anche  Av- 
volgersi in  giro  entro  una  cavita  o  si- 
mile. V.  s  di'  Rotolare.  —  2.  Cadere 
rotolando.  —  3.  E  fig.— 4.  E  o.  pass. 
[Lat.  vertere  ee.) 

RUOTOLO.  Ruo-to-lo.  So.  Volume  che 


Digitized  by 


Google 


1 


BUS 

s'avvolge  insieme  egualmente  da' due 
capi  ;  diverso  perciò  dal  Cartoccio  che 
si  avvolge  a  guisa  di  cono.  [Lat.  volu- 
men.)  —  2.  Dicesi  Andare  a  rootoli ,  e 
vale  Andare  in  rovina.— 3.  Volerne  un 
ruotoln,  si  dice  io  modo  basso  per  Mo- 
strar desiderio  d*  azzuffarsi,  o  d' esporsi 
a  qualche  cimento.— 4.  Arche.  Rootoli 
cbiamavaosi  dagli  antichi  le  loro  scrit- 
ture in  pergamena,  le  qualiavvolgevansi 
e  nou  ripiegavansi.  Ma  quelli  che  veg- 
goosi  nelle  medaglie  romane  in  mano 
di  consoli  e  imperadori  credesi  signifi- 
cate altra  cosa  ,  e  più  probabilmente 
quella  mappa  che  il  primo  magistrato 
aliava  io  aria  per  segno  di  doversi  prin- 
cipiare i  giuochi. — 5.  Ar.  Mes.  Tabacco 
in  ruotoli:  Quello  io  bastooi  per  fumare 
o  per  aunassare. — 6.  Metrol.  Osato  au- 
tic.  in  signif.  di  Rotolo,  g.  3. 

BCOTONE./iuo-lo-ne.Sm.accr.di  Ruota. 
Lo  stesso  che  Rotone. 

BUFALA.  Rù-parla.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Ropala. 

RUPE.  Ru  pe.  Sf.  Altezza  scoscesa  e  di- 
roccala di  monte,  o  di  scoglio,  o  simili. 
(Lat.  rupe».  Rupn  che  Virgilio  disse 
mona  praeruptust  da  rupi  part. di  rum- 
po  io  rompo.] 

BIMESTRALE.  Ru-p+$trà-le.  Add.  com. 
Boi.  Agir,  di  pianta.  Che  nasce  sopra  le 
rupi.  [Lat.  rupestralii.) 

RDP1GELLA.  Rupùeèl-la.  St.  dim.  di 
Rupe. 

RD PINOSO.  Ru-pi  nó  so.  Add.  m-  Erio  o 
Chino ,  Scosceso ,  Diroccato.  V.  A.  V.  e 
di'  Ruinoto  o  Rovinoso.  [LtX.  praeru- 
ptus.ì 

RUBALE.  Ru-rò-le.  Add.  com.  V.  L.  Di 

villa,  o  Dell'agricoltura.  iDal  lat.  rus, 

ruris  villa.) 
RURICOLA.  Ru-rì-co-la.  Add.  e  sm.Col- 

tivatore  della  campagna  ,  Agricoltore. 

|Dal  lat.  rus ,  rurii  campo,  e  colo  io 

coltivo.] 

BUS.  Sm.  Bot.  Genere  di  piante  della  pen- 
tandria  triginia,  famiglia  delle  terenin- 
tinacee.  caratterizzato  dal  calice  diviso 
in  5  pani,  la  corolla  ipogina  di  8  petali 
ed  una  bacca  con  un  sol  seme ,  alcune 
delle  cui  specie  ,  benché  venefiche ,  si 
adoperano  in  medicina,  altre  nelle  arti. 
[Lat.  rhus.  Il  gr.  rhus  arboscello  da 
rhus  flusso  ;  perchè  questa  pianta  ripu- 
ta vasi  atta  a  frenare  i  flussi  di  ventre.) 

BUSCBLLETTINO.  Ru-tcel-lot-t\-no.$m. 
dim.  di  Ruscelletto  [Lai.  riputai.) 

BUSCELLETTO.  Ru-scel-lit-to.  Sm.dim. 
di  Ruscello.  [Lat.  riputai.) 

BUSCELLINO.  Ru-tcel-lì-no.  Sm.dim. 
di  Ruscello.  Lo  stesso  che  Ruscelletto. 
-  2.  E  fig. 

RUSCELLO.  Ru-tcèl-lo.  Sm.  PI.  Ruscelli 
e  poet.  Buseei.  Piccolo  rivo  d'acqua. 
(Lat.  ritmi.  Ruscello  dal  frane  ruis- 
seau  che  vale  il  medesimo  e  che  deriva 
dal  basco  ruissa  di  simil  senso.  Altri  il 
credono  cosi  detto,  quasi  rivuictUo  da 
rivutculut  dimin.  barb.  di  riunì, come 
ramoscello  da  ramus.  Io  gr.  rhyax , 
rhyacos  ruscello,  rhevsis  flusso,  scorri- 
mento. In  pera,  rei',  dove  la  a'  si  pro- 
nunzia .  rome  quella  di  sciab'a  ,  è  tra- 
dotto dal  Meninski  per  aqua,  quae  emi- 
nu$  in  campii  contpicitur.  In  ar.  rea' 
pauca  et  irrorans  aqoa.  Io  ebr.  resise 
{rocce,  stille.)  —  2.  E  per  metaf. 

BUSCHIA.  Ru-schia.  St.  Bot.  Lo  stesso 
che  Rusco. 

RUaCO.  Rù-ìco.  Sm.  Bot.  Genere  di  pian- 
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te  della  diecia  monadelfia,  famiglia  delle 
amilacee,  caratterizzato  dal  perigonio 
di  6  fogli  uste,  un  nettario  centrale  ova- 
to perforato,  ed  una  bacca  triloculare , 
con  due  semi  nel  fiore  femmineo.  Con- 
tiene molte  specie  ,  delle  quali  alcune 
indigene.  Tra  queste,  il  ruscus  aeulea- 
tus,  fu  un  tempo  adoperato  in  medici- 
na, perchè  la  sua  radice  ebbe  fama  di 
attenuante,  incisiva,  aperiente  e  diure- 
tica ,  ed  era  annoverata  tra  le  cinque 
radici  a  periti  ve  maggiori;  detta  anche 
Busco,  Boschi*,  Brusco,  Bruscolo,  I  po- 
llilo, Camemirsine,  Picca  sorci,  Pungi- 
topo, Pagoitopo.  [Lat.  ruseus.  Secondo 
il  Lemery,  ruieui  è  sincope  di  rutlieut: 
perchè  molto  di  questa  pianta  i  conta- 
dini si  valgono  per  coprirne  gli  oggetti 
che  voglioo  preservare  da'  topi.  Con  più 
fondamento  però  credesi  derivare  dal 
celi.  gali,  rwig  lacerare ,  stracciare  , 
scorticare:  e  ciò  a  motivo  delle  sue  fo- 
glie dure,  aguzze  e  pungenti.) 
RUSIGNUOLO.  Ru-ti-gnuò-lo.  Sm.  Zoo!. 
Lo  stesso  che  Rosignuolo.  —  2.  Io 
i scherzo  B usignuolo  di  Maggio  vale 
Asino.  —  3.  Prov.  Conoscer  l'asino  dal 
rusignuolo ,  lo  stesso  che  Conoscere  il 
pan  da'  sassi.  V.  Pan»,  g  53. — 4.  Dicesi 
Busignuolo  di  padule.  Un  uccelletto 
volgarm.  chiamato  anche  Cannerone,  il 
quale  frequenta  i  paduli ,  sebbene  fac- 
ciasi vedere  anche  lungi  dalle  acque 
nel  mese  di  Aprile.  [Lat.  lutcinia  pa- 
lustri*.] 

BUSH  A.  Rù-sma.  Sm.  Ar.  Mes.  Varietà 
di  vitriolo  che  misto  con  la  calce  viva 
formava  presso  gli  antichi  nn  depilato- 
rio dello  stesso  oome. 

BUSPA.  Tfu-spa.Sf.  L'esercizio  della  gal- 
lina e  dei  polli  per  procacciarsi  il  cibo 
«raltaodo  coi  piedi. 

RUSPARE.  Ruspale.  N.  ass.  Lo  stesso 
che  Razzolare.  (Ruspare  è  probabil- 
mente una  varietà  di  raspare,  di  cui 
vedi  l'etimo!.  Altri  stima  che  dal  lat. 
rutpari  sia  sorto  raspare  in  senso  di  an- 
dar cercando,  e  quindi  ruspare  nel  sen- 
so di  razzolare  e  simili.)  —  2.  Andar 
cercando  al  tasto  checché  sia.— 3.  Prov. 
Cantar  bene  e  ruspar  male  ,  lo  stesso 
che  Caolar  bene  e  razzolar  male.  V. 
Cantare  g  16. 

RUSPATO.  Ru-spàto.  Add.  ro.  da  Ru- 
spare. V.  e  di'  Razzolato. 

RUS PEZZA.  Ru-tpéz-za.sr.  ast.di  Ruspo. 
L'esser  ruspo,  e  dicesi  delle  monete. 

RUSPO.  Ru-spo.  Sm.  Il  ruspare. 

RUSPO.  St.  Mod.  Specie  di  moneta  fio- 
rentina; altrimenti  detta  Gigliato  e  Zec- 
chino. [Lat.  aureus  florentinut.  Rusbì 
e  ruspi  è  una  moneta  io  corso  presso  i 
Persiani  ed  i  Turchi.] 

RUSPO.  Add.  ro.  Ruvido,  Rozro;  e  detto 
di  Pietra,  s'intende  Quella  cb'è  di  grana 
irrossa  o  renosa, con  poca  terra  frammi- 
schiala. (V.  corrotta  da  aspro  che  in  al- 
cuni luoghi  d'Italia  il  volgo  dice  raspo. 
Io  turco  soerp  aspro,  ruvido,  rozzo.]  — 
2.  Aggiunto  delle  monete,  allora  che  co- 
niate di  fresco,  non  hanno  perduta  nel 
maneggiarle  la  prima  lor  ruvidezza. 
ILat.  asper,  rudis.) 

BUSTONE.  Ru-spó-ne.  Sm.  St.  Mod.  Mo- 
neta d'oro  fiorentina  ,  del  valore  di  tre 
ruspi;  ma  prendesi  più  comunemente 
per  Ruspo. 

RUSSANTE.  Rus-sàn-te.  Part.  di  Russa- 
re. Che  russa,  Che  romoreggia  Dell'ali- 
tare io  dormendo. 
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BUSSABE.  Rus-th-re.  N.  ass.  Romoreg- 
giarechesi  fa  nel  Ini  ilare  in  dormendo. 
ILat.  sterteretronehissare.  Da  siuc.  del 
lat.  ronehissare  che  vale  il  medesimo. 
Altri  forse  dal  gr.rhoeso  f  ut.  di  rhizo  io 
strido  )  —  2.  Per  esteos.  vale  Dormire. 

BUSSATO.  Rus-tà-to.  Add.  m.  V.  L. Ver- 
miglio, detto  propriam.  parlando  della 
fazione  de' Bossi  in  Boma  ,  dal  colore 
delle  loro  assise  ne'  giuochi  del  circo. 
[Lat.  rustatus.] 

BUSSET.ifas-se'r.sr.Agr.  Sorta  di  mela. 
[Par  voce  di  conio  francese.  Pur  non 
trovasi  io  quella  lingua  rousset,  ma  rous- 
telet  io  senso  di  pera  di  estate.) 

BUSSO.  Russo.  Sm.  Il  russare. 

RUSTICAGGINE.  Ru-tti-càg-gi-ne.  Sf.Lo 
stesso  che  Rustichezza.  [Lat.  rustici- 
tal.] 

RUSTICA  LE.  Ru-sti-cà-le.  Add.  com.  Di 
villa.  Di  contadino. 

BUSTI  CALMENTE.  Ru-sti-oal-ménte. 
Avv.  lo  guisa  rutticele. 

RUSTICAMENTE,  «u-sti  «wnrffl-te.AvT. 
Con  modo  rustico,  Villanamente.  (Lat. 
ruiiiee,  oaroare.) 

RUSTICANO.  .Ru-itt-cà-tio.  Add.  m.  Lo 
slesso  che  Rusticale.—  2.  Contrario  di 
Delicato,  detto  di  Senso. 

RUSTICANTE.  Ru-stircàn-te.  Part.  di 
Rusticare.  Che  rustica.  Che  fa  sua  vita 
in  campagna.  Villeggiante. 

RUSTICARE.  jRu-sii-eà-re.  N.  ass.  V. 
L.  Villeggiare,  Virere  in  campagna. 
[Lat.  rustieari.  Htnno  i  Persiani  rusta 

-  in  senso  di  pagus,  regio,  satumr,  ed  han- 
no anche  rustar  per  incola  pagi,  e  m- 
ttaji  per  agricola.  Probabil  mente  queste 
voci  sono  state  trapiantate  in  Italia  dai 
Celti:  poiché  quei  di  Galles  hanno  ru- 
stach  e  rastach  in  senso  di  contadino  . 
villano.  Indi  il  lat.  rus  e  rustica* e  ru- 
stieari.) —  2.  N.  pass.  Divenir  rustico, 
e  fig.  si  dice  d'uno  che  è  benestante,  « 
nondimeno  pigola  sempre  e  si  duole 
dello  stato  suo  zoticamente  e  senza  ra- 
gione: altrimenti  Ruzzare  in  briglia. 

RCSTICHELLO.  Ru-sti-chil-lo.  Add.m. 
dim.  di  Rustico.  Lo  stesso  che  Rusti- 
chetto. 

RUSTICHETTO.  fìu-sti-ehit-to.  Add.  m. 
dim.  di  Rustico. 

RUSTICHBVOLE.  Ru-sti  ehé-vo-U.  Add. 
com.  Lo  atesso  che  Busticale. 

RUSTICHEZZA.  Ru-sti-chéz-ta.  SCast. 
di  Rustico.  Qualità  rustica  e  villana. 
[Lat.  rusttettas.) 

RUSTICISSIMO.  Ru-sti-chis-sùmo.  Add. 
m.  sup.  di  Rustico. 

RUSTICISSIMO,  Rusticissimo.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Rustichissimo. 

RUSTICITÀ'.  Ru-sti-ci-tà.  Sf.  ast.  di 
Rustico.  Lo  stesso  che  Rustichezza. 

RUSTICO.  Rùsti-co.  Add.  m.  PI.  Rustici 
e  Rustichi.  Da  contadino,  Da  villa. [Lat. 
rustieus.]  —  2.  E  perché  i  villani  sono 
naturalmente  rozzi  ed  incolti,  per  simi- 
Itt.  prendesi,  anche  parlando  di  cose  , 
per  Rozzo,  Zotico  e  simili.  [Lat.  rudis.] 
—  3.  Irragionevole,  Sconveoevole.  —4. 
Vituperevole.  —  8.  Alla  rustica,  posto 
awerb.  Rusticamente  ;  e  dicesi  anche 
d'nna  maniera  di  legarci  libri. —  6. 
Archi.  Ordine  rustico:  Ordine  partico- 
lare di  architettura. —  7.  Apparecchio 
di  pietre  ruvide  e  grezze,  che  si  dicono 
Bugne  o  Bone,  le  quali  io  alcuoi  edifi- 
ci! convengono.  —  8.  In  forza  di  sm . 
parlando  di  persone.  Contadino,  Villa- 
no, Villico. 
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RUSTICOSE.  AiMtt-eÓHu.  Add.  ro.aeer. 

di  Rustico. 
RITA.  Ruta.  St.  BoL  Genere  di  piante 
ddia  decandria  mouogioia  ,  tipo  della 
faasiglia  delle  ratacee ,  i  cui  caratteri 
sono:  calice  persistente  a  4  o  5  divisio- 
ni; 4  o  5  peUli  nngnicolati;  8  o  10  sta- 
mi; germe  munito  nella  propria  base  di 
«  a  10  pori  nettariferi  ;  capsula  a  4  o  8 
cellette  polispermr.  Da  queste  piante  si 
esine  un  olio  aere  e  riscaldante,  ma  che 
si  adopera  in  medicina,  massime  ester- 
namente sulle  parti  affette  da  paralisi 
osel  venire  nelle  coliche  ventose.  Tras- 
sero il  nome  da'loro  salubri  effetti  me- 
dicinali. (Io  gr.  ruo  vale  io  conservo.] 
—  2.  Dicesi  Hata  comune  o  selvatica  , 
ed  anche  Rute  aaaolutamente ,  la  più 
comune  specie  di  questo  genere:  pianta 
che  ha  gli  steli  ramosi ,  lisci,  alquanto 
grigi,  a  cespuglio,  ma  che  possono  ele- 
varsi anche  tre  braccia;  le  foglie  picelo- 
■te,  areicomposte;  le  foglioline  un  poco 
carnose,  lisce,  bislunghe,  ovate,  inca- 
vate alla  base;  i  fiori  di  un  giallo  chia- 
ro, peduncolati ,  eon  quattro  petali , 
fuori  del  terminante,  che  oe  ha  cinque. 
Fiorisce  Dell'esule,  ed  è  indigena  della 
Spagna  e  di  altri  luoghi  di Europa.Esala 
sentissimo  odore,  ed  ha  sapore  acre  ed 
amaro.  Le  parti  di  essa  più  adoperate 
In  medicina  sodo  le  foglie  ehe  si  danno 
singolarmente  in  infusione.  Se  ne  pre- 
scrive talvolta  l'acqua  dislilla  la.  Questa 
pianta  è  uno  degl'ingredienti  dell'aceto 
de  quattro  ladri,  ed  ha  qualità  eccitan- 
te, rnunenagoga  ec.  [Lat.  ruta  graveo- 
lena  Lin.  Rhye  che  molti  pronunziano 
rkuu ,  onde  ricavano  il  lat.  ruta ,  è  a 
loro  parere  dal  gr.  rnytira  o  rhutira 
eoDservatrice.  poiché  conserva  la  salu- 
te, in  ted.  dicesi  rovi;  io  olaod.  ruyi 
o  «vjttrwt,  io  ì  1 1    rutta,  in  cell.  gali, 
ruffc,  in  isp. rutta,  in  ingl.rue,  in  frane. 
rime.  Il  Bnllet  ha  il  gali,  rhut  In  que- 
sto senso  medesimo,  ma  è  voce  che  non 
trovasi  in  a  Uri  dizionari!.  )  —  3.  Dicesi 
Ruta  muraria  la  Capraggioe. 

RCTABAGA .  Ru-ta-bà-ga-  St.  Bot.  Specie 
di  cavolo  che  si  coltiva  per  pastura  e 
per  entrarne  l'olio  da  i  semi.  [Lat.Bro*- 
aieo  Sapobrattiea  Lin.] 

BCTABOLO  Ru-tà-bo-lo.  Sm.  V.  L.  Ar- 
ene. Strumento  per  ordinare  il  fuoco  nel 
forno.  { Las.  rutabulum.  Rutabvlum  da 
rmtum  pari,  di  tuo  io  agito,  spingo  con 
fona.  J 

RCTACEE.  Ru-ià  ce-e.  Add.  e  sf.  pl.Bok 
Famiglia  naturale  di  piante  dicoiiledo- 
nie  polipetale,  della  quale  la  Buta  è  il 
tipo.  Queste  piante  sono  erbacee  o  fru- 
ticose .  di  rado  arborescenti  ;  hanno  le 
Agi  e  semplici  o  composte,  ora  alterne 
e  sprov»  edote  di  stipale,  ora  munite  di 
stipale  e  per  lo  più  opposte;  i  fiori  esco- 
no dalle  ascelle  delle  foglie,  o  pure  ven- 
ajnoo  alla  sommità  del  fusto  o  de'rami. 

RCTAJLE.  Ru-tà-le.  Add.  com.  Boi.  D« 
rum.  Appartenente  alla  rota. 

RETATO.  Ru-ià-to.  Add.  m.  Farm.  Di 
min.  Onde  Olio  rutato  l'Olio  estratto 
da' semi  della  ruta.  [Lat.  rutatut.] 

RUTE LA.  Ru-tè-la.  St.  Zoo!.  Genere 
d'tnsetti  deirordine  de' coleotteri,  della 
sezione  de'  peata  meri  ,  della  famiglia 
de'  lame  Hi  corni  ,  e  della  divisione  dei 
MloCsrJ,  stabilito  da  Latreille;  trassero 
il  nom*  da  una  specie  di  redine  o  freno 
che  vedesi  nel  loro  muso.  [Dal  gr.  ruta 
redine.] 
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RUTENIO.  Ru-tè-ni-o.  Sm.  Min.  Nome 
dato  da  Osann  ad  un  nuovo  metallo  da 
lui  rinvenuto  nel  platino  greggio  dei 
Monti  Orali  nella  Russia  oRuteoia,  dal 
che  trasse  il  nome. 

RUTETTA.  Ru-lét-ta.  St.  dim.  di  Ruta. 
Bot.  Buta  piccola  e  bassa. 

B LITICARE.  Ru-ti-cà-re.  N.  pass.  Piana- 
mente e  con  fatica  muoversi  e  dimenar- 
si. [Dal  celt.  gali,  alharruich  girare , 
traslocare,  cambiare,  muoversi.  In  ar. 
haerekot  moto  ,  ed  haereket  muoversi. 
Il  lat.  tuo  non  ebbe  mai  senso  analogo 
a  quello  di  rufieare.] 

BDTIDBA.  Ru-tirdò-a.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  pentandria  monogi- 
nia,  famiglia  delle  rubiacee,  stabilito  da 
Decandolle,  e  così  denominate  pel  loro 
rugoso  perisperma.  [Lat.  rutidea.  Da 
rhytidos  o  come  altri  pronunzia ,  rhu- 
tidot  geo.  di  rhytiso  rhutit  ruga.] 

RUTILANTE.  Ru  ti-làn-te.  Pari,  di  Ru- 
tilare. V.  L.  Che  rutila.  [Lat.  ruti- 
lar».] 

RUTILARE.  Ru-ti-là-re.  N.  ass.  V.  L. 
Rifulgere,  Luccicare,  Scintillare.  [Lat. 
rutilare.  In  pers.  rudm  color  rosso;  in 
celt.  gali,  ruadh  rosso,  ruaidh  divenire 
o  render  rosso;  in  iogl.  ed  in  sass.  red, 
in  ted.  roth  rosso.  Iodi  rutUu»  in  senso 
di  rosseggiante,  risplendente, e  rutilare 
per  rosseggiare,  ri  splendere.] 

BDT1L1TO.  Ru-tilito.  Sm.  V.  G.  Mio. 
Nome  indicativo  di  una  specie  di  mine- 
rale di  Titano ,  che  è  di  un  color  rosso 
assai  vivace.  È  questo  l'Ossido  di  Tila- 
oo,  che  altre  volte  dicessi  Scherlo  ros- 
so. [Lat.  ruttitene*.  Da  ruffe  ruga  ,  e 
lithot  pietra.] 

RUTILO.  Rù-ti-lo.  Add.  m.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Rutilante.  [Lat.  rnfsfw.  V. 
l'etim.  di  rutilqtA] 

RUTTANTE. Rxi-tàn-U.  Pari,  di  Ruttare. 
Che  rutta. 

RUTTARE.  Rut  ta  re.  N.  ass.  V.  L.  Man- 
dar fuora  per  la  bocca  il  vento  eh 'è  nel- 
lo stomaco  ,  con  nno  strepito  ingrato. 
[Lat.  ruetare.}  —  2.  E  iig.  —  3.  Per 
similit.  Mandar  fuori  semplicemente. 
[Lat.  eruetare,  ejicere.]  —  4.  Ed  anche 
aitivam. 

RUTTATO.  Rut-tà-to.  Add.  m.  da  Rut- 
tare. 

RUTTATORE.  Rut-ta-tò-re.  Verb.  m.  di 

Ruttare.  Che  rutta. 
RUTTEGGI  AMENTO.  Rut-teg-gia-mén- 

to.  Sm.  Sfogo  di  rutti ,  Frequenza  di 

rulli. 

RUTTEGGIARE.  Rut-teg-già-re.  N.  ass. 
frequentativo  di  Rollare.  Esalar  spessi 
rulli.  Ruttare  frequentemente  ,  ed  an- 
che Semplicem.  Ruttare. 

RUTTO.  Rùt-to.  Sm.  L'uscita  frequente 
dell'aria  dalle  prime  vie  per  la  bocca  ; 
altrimenti  Eruttazione.  E  cosi  pur  chia- 
masi quel  Veoto  che  dallo  stomaco  si 
manda  fuori  per  bocca.  (Lat.  meta'. 
Rudm  dal  celt.  gali,  ruehd  di  aimil 
senso.  Nella  stessa  lingua  ramo  rutto, 
.  e  raoichd  ruttare.  In  pera,  rugfv  vale 
anche  rutto.) 

ROTUMENIA.  Ai-fu  me  ni-a.  Arche.  No- 
me d'un'antica  porla  di  Roma ,  detta 
anche  Rutumeoa  e  Raiumena. 

RUVIDAMENTE. flu-tn-da -min-te-  AVV. 
Con  modo  ruvido.  Zoticamente,  Scorte- 
semente. [Lai.  rustica,  inurbane.]  —2. 
Aspramente. 
RUVIDETTO.  Au-vi-det-fo.Add.m.dim. 
di  Ruvido.  Alquanto  rozzo. 
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RUVIDEZZA.  Ru-vidix-za.  St.  ast.  di 
Ruvido.  Qualità  dì  ciò  ch'è  ruvido,  cioè 
scabro  alla  superficie;  opposto  di  Levi- 
gatezza. [Lat.  at peritai.}  —  2.  Per  me- 
ta f.  Asprezza  di  stile,  di  parole  e  simili; 
opposto  di  Eleganza.  (Lat.  rustieifas.] 

—  3.  Zotichezza  di  tratto  ;  opposto  di 
Cortesia. 

RUVIDISSIMO.  Ru-vi-dìs-ri-nw.  Add. 
m.  superi,  di  Ruvido.  [Lat.  aeperri- 
mut.]  —  2.  Per  metsf.  Rozzissimo,  Zo- 
tichissimo. 

RUVIDITA'.  Ru-vi-di-tà.  Sf.  ast.  di  Ru- 
vido. Lo  stesso  che  Rovidezza. 

RUVIDO.  Rù-vi-do.  Add.  m.  Che  non  ha 
superficie  polita  o  liscia.  (  Lat.  rudi»  , 
impolitui.  L'oland.  rute  ,  e  l'italiano 
ruvido  sono  una  variazione  del  ted. rauh 
che  vale  il  medesimo.  Gli  Ungheresi  di- 
cono nello  stesso seoso durra.  Io  olaod. 
ruwheid  ed  in  ted.  rauhigkeit  ruvidez- 
za.]—  2.  Per  metaf.  Scortese,  Villano, 
Zotico.  —  3.  Rozzo  ,  Noo  esquisito , 
Non  gentile.  —  4.  Non  amabile,  Cru- 
do. —  8.  Rozzo,  Zotico.  —  6.  Aspro. 

—  7.  Ed  a  modo  di  sm.  Ruvidezza. 
RUVISTARE.  Ru-vi-ttà-re.  AH.  V.  e  di' 

Rovistare.  —  2.  Per  metaf.  Riconside- 
rare. 

RUV1STIC0.  Ru-vì-tti  co.  Sm.Bot.  Pian- 
ta selvatica,  che  fa  per  le  siepi,  ed  ha  il 
fior  bianco  a  similitudine  di  pina.  [Lat. 
liguetrum.  Cosi  detto  ,  perchè  stanzia 
tra  i  rovi.]  - 

RUZZAMBNTO.  Ruz-xa-min-to.  Sm.  Il 
ruzzare.  (Lat.  lutuf,  luf io.]*  \ 

RUZZANTE.  Ruz-xàn-te.  Par^  di  Ruz- 
zare. Che  ruzza. 

RUZZARE.  Ruxxà-re.  N.  ass.  Far  baje, 
Scherzare  con  altra  o  più  persone  ,  con 
parole  o  con  mani.  [Lat.  Uucivire,  luti- 
tare.] —  2.  Dicesi  Ruzzare  in  briglia 
e  vaie.  Scherzare  abbondantemente  e 
come  a  briglia  sciolta.  —  3.  Dicesi 
proverò.  La  mola  vuole  un  paoe,che 
ruzza  e  scherza  io  brigli»,  o  sempli- 
cemente Ruzzare  in  briglia  ,  quando 
uno  ch'è  benestante,  nondimeno  pi- 
gola e  si  duole  dello  stato  suo. 

RUZZO.  Rùz-zo.  Sui.  Il  ruzzare,  Scherzo 
di  bocca  o  di  mano.  [Lat.  lutus.  Dal 
pers.  herxe  baje,  ciancia ,  parole  Tane  , 
.  futili.)  —  2.  Cavare  il  ruzzo,  Cavare  il 
ruzzo  del  capo  ad  alcnoo ,  vale  Farlo 
stare  a  segno  e  in  cervello ,  Tenerlo  in 
timore  col  gastigo.  —  3.  E  nello  stesso 
modo  dicesi  Levare,  Trarre  e  simili  il 
ruzzo.— 4.  Essere  in  ruzzo,  vale  Ruz- 
zare. —  8.  Uscire  il  ruzzo  ,  Uscire  il 
ruzzo  del  capo,  vale  Non  aver  più  vo- 
glia di  ruzzare;  e  figurataci.  Perder  la 
voglia,  Lasciare  il  gusto.  —  &•  Agr. 
Strumento  di  legno  a  forma  di  cilindro, 
ad  uso  di  spianare  i  viali  e  rompere 
le  zolle.  [Dall'ebr.  ratxagh  frangere  , 
rompere ,  opprimere ,  o  piuttosto  da 
ratzaf  atterrare,  uguagliare,  ripianare, 
ordinare.) 

RUZZOLA .  Rùx-zo-la .  St.  Strumento  ton- 
do a  modo  di  girella,  che  con  gran  forza 
di  braccia  si  spinge  e  si  fa  rotolar  per 
le  strade.  [Ut.  rotula ,  frochiu*.  Dal 

.  celt.  ruithlean  che  vale  il  medesimo, 

'  mutalo  il  f  in  x,  come  quando  dicesi 
a  bezzo  per  abelo,  vizio  per  «ifium  ec. 
Altri  forse  dal  ted.  «retasi  ruzzola ,  o 
dall'ebr.  ritxed  saltare.] 

RUZZOLANTE.  Rux-xo-lòn-te.  Peri,  di 
Ruzzolare.  Che  ruazola  ,,Che  si  vol- 
tola. 
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RUZZOLANTISSIMO.  Rux-M<j-la*-t\t-*i- 
mo.  Add.  m.  saperi,  di  R  a  noia  ole. 

RUZZOLARE.  Rux-to-là-re.  Att.  Gettar 
per  terra  la  rosola,  facendola  girare; 
e  per  rimili t.  ai  dlee  di  checchessia 
che  si  rivolga  per  terra.  [Lat.  dream- 
aofoere,  eirevmvtrtert.]  —  S.  Scendere 
a  precipizio.  —  3.  Indietreggiare  in 
modo  sdrucciolo,  Rinculare.  —  4.  N. 
«ss.  Girare  per  terra ,  e  dicasi  della 
rossola ,  e  per  aimliit.  aoehe  di  altre 
cose  5.  N.  pass.  —  6.  Mario.  Met- 
ter io  acqui  oca  nate,  tirare  ooa  na- 
ve dalia  terra  nell'acqua;  pio  propriam. 
Varare ,  quando  si  trasporta  una  atre 
dal  cantiere  oei  mare. 

RUZZOLATO.  Rux-xo-là-to.  Add.  m.  da 
Rossola  re. 

RUZZOLONE.  Rux-xoÀó-ne.  Sm.  a  ce  rese, 
di  Rossola.  Pietra  grande  da  ruzzolare. 

RUZZOLONI.  Rux-xo-ìó-ni.  Att.  Ruz- 
zolando. 
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8.  Sf.  Lettera  consonante  linguale,  che 
si  pronunzia  Esse.  È  la  decima  settima 
dell'alfabeto  italiano,  ultima  delle  se- 
mivocali. Nel  l'articolarla  si  appressa  la 
punta  della  lingua  ai  denti  inferiori ,  e 
tra  questi  e  i  denti  superiori  che  ten- 
gonsl  vicinissimi  gli  ani  agli  altri ,  si 
fa  uscire  la  voce  a  maniera  di  rìschio  o 
di  sibilo;  perciò  detto  anche  Fischiarne 
o  Sibilante.  Essa  ha  due  Tarli  sonni:  il 
primo  più  gagliardo,  e  a  noi  più  fami- 
liare, come  Casa,  Asse,  Spirito  ;  l'altro 

Sin  sottile  o  rimesso,  usato  più  di  ra- 
o,  come  Sposa,  Rosa,  Accusa.  Sdenta- 
to ,  Svenato.  In  questo  secondo  suono 
non  si  raddoppia  giammai,  né  anche  si 
pone  in  principio  della  parola  ,  se  non 
qoando  immediatamente  ne  segue  una 
consonante ,  come  Smeraldo ,  Sdentalo. 
Poeta  in  composizione  co*  suoi  primiti- 
vi ,  ha  forra  molte  volte  di  privativo , 
come  Calzare,  Scalzare;  Montare,  Smon- 
tare. Alle  volte  d'accrescitivo,  come 
Porco ,  Sporco  ;  Monto ,  Smanto.  Alle 
volte  di  frequentativo ,  come  Battere  , 
Sbattere.  Alle  volte  non  opera  nulla , 
valendo  lo  stesso  Campare  e  Scampare, 
Bandito  e  Sbaodito,  Beffare  e  Sbeffare. 
Consente  dopo  di  sé  nel  principio  della 
parola  tutte  le  consonanti ,  salvo  la  Z. 
Nel  messo  della  parola,  e  io  diversa  sil- 
laba ,  qoando  peraltro  questa  fa  com- 
posizione colla  rimaoente  parola,  riceve 
dopo  di  sé  le  medesime  consonanti,  ma 
più  malagevolmente ,  e  per  lo  pio  in 
composizione,  colla  preposizione  Bis  o 
Mis,  come  Disdetta  ,  Misleale  ;  ma  eoi 
C,  P,  T  s'accoppia  frequentemente  sen- 
za difficolti ,  come  Tasca  ,  Cespuglio , 
Presto.  Quando  è  poste  avanti  al  C,  F, 
P,  T,  si  dee  pronunziare  nel  primo  mo- 
do, cioè  coi  auono  più  gagliardo,  come 
Scala  ,  Sforzo,  Vespa ,  Studio  ,  Cesto  : 
ma  aranti  al  B,  D,  6,  L,  M,  N,  R,  Vsi 
pronunzia  col  snono  più  sottile  o  rimes- 
so» come  Sbarrare ,  Sdegno,  Sguardo  , 
Slegare ,  Smania  ,  Snello ,  Sradicare , 
Sveotora.  Avanti  di  sé  ammette  la  L , 
ri,  R  in  messo  della  disione  e  in  diver- 
sa sillabe,  come  Falso  ,  Meosa  ,  Orso. 
Raddoppiasi  nel  mezzo  della  parola  , 
come  l'altre  consonanti,  dove  lo  ricerca 
il  bisogne—i.  ff  coli*  apostrofo  sta  in- 
vece di  Se  e  di  S<. 


SABADATO.  5a-6o-dà-fo.Sm.ChIm.Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido 
sabatico  eolle  basi  salificabili.  (Lat.ee- 
vadas.] 

SABADICO.  Sa-bà-di-co.  Add.  m.  Chlm. 
Rome  d'un  nuovo  acido  che  Pelletier  e 
Cavendon  hanno  scoverto  nella  Sabadi- 
glia. (Lat.  evUMKevi.J 
SABADIGLIA.  Sa-ba^i-glia.  Sf.  Bot. 
Pianta  che  ha  il  racemo  o  apiga  sempli- 
ce; i  fiori  di  sei  pelali  ovali,  tutti  vol- 
tati per  una  parte ,  gambettati ,  quasi 
pendenti.  &  indigena  della  China  ,  del 
Messico  e  delle  Antille.  [Lat.  vtratrvm 
tabattila.] — 2 .Sotto  questo  nome  vengo- 
no pure  in  commercio ,  i  semi  di  delta 
pianta,  che  sono  acri,  scottanti ,  e  pro- 
muovono forti  e  reiterati  starnati.  Ado- 
pravaasi  eome  eccitanti  il  vomito  e  co- 
me vermifughi  ;  e  principalmente  per 
ammassare  gl'insetti  che  s'annidano 
nel  ce  negli,  ma  furono  abbandonali  per- 
chè producevano  del  bruciore  alla  cute. 
(Detta  dagli  Spagnnoli  che  recaroola  di 
America  eetadtUa,  che  al  pronunzia 
eevadiglia:  la  qaal  voce  sembra  no  di- 
minutivo di  eébada  orzo ,  e  credesi  a- 
dottata  per  relazione  a'  sèmi  di  questa 
pianta.  Propriamente  oebadilla  in  isp. 
vai  polvere  di  elleboro  :  ed  è  voce  che 
H  Bullet  registra  col  senso  medesimo 
fra  le  antiche  bascaeosl  nel  suo  dizio- 
nario celtico  pubblicato  nel  1789.  Io 
ebr.  sabab  tritume ,  tabar  tritare.  In 
eelt.  gali.  $abladk  unguento. da  tabhail 
preservare.  Io  illir.  tabljudUtlj  conser- 
vatore.] 

SABAJA.  Sa-bà-ja.  Sf.  Filol.  Bevanda 
cavata  dal  frumento;  specie  di  birra  , 
di  cui  facevaai  grandissimo  oso  nell'Il- 
liria.  (  Lat.  $abaia.  Dall'  ebr.  o  fenicio 
jota  vino.  In  ar.  taebuh  vinam  ,  quod 
mane  bibitur  ;  tebiet  vinam.  In  pera. 
tcebjare  mosto ,  sceMne  bevanda  rima- 
sta da  banchetto  notturno.] 
SABANO.  SòJxi-no.  Sm.  T.  L.  Arche. 
Specie  di  pannolino  finissimo,  nel  quale 
avTolgevansi  gì'  infermi  che  non  pote- 
vano sopportare  altre  resti.  [  Lat.  ta- 
banum.  ] 

SABAOT.  Sà-ba-ot.  Filol.  V.  Ebr.  che  si 
usa  unicamente  parlando  di  Dio.  [Lat. 
sabaoth.  Io  ebr.  tgtbaoth  eserciti,  onde 
Jehova  txebaotk  Dio  degli  eserciti  :  e 
per  eserciti  alcuni  io  ter  ne  tri  intendono 
le  gerarchie  degli  angeli,  altri  le  stelle 
che  talvolta  nella  Bibbia  son  designate 
eoo  questo  nome ,  ed  altri  le  milizie 
ebree.  ] 

SABAOTH.  Sà-ba-oth.  Filol.  Y.  Ebr.  Lo 
alesso  che  Sahaot. 

SABATESIMO.  Sa-ba- té- li-mo.  Sm. Filol. 
Il  rito  e  la  religione  del  sabato  presso 
gli  Ebrei.  Onde  Fare  il  sabatesimo,  rale 
Festeggiare  il  giorno  del  sabato  ,  Sab- 
ba lizza  re.  f  Lat.  tabbatitmut.  ] 

SABATICO. Sa-bà-ti-co.  Add.  m.  Aggiun- 
to dato  dagli  Ebrei  ad  uno  de'  più  no- 
bili periodi  annuali ,  ed  era  quello  che 
consta  va  di  sette  anni. 

SABATIGLIA.  Sa-ba-tì-glia.  St.  Bot.  Lo 
stesso  che  Sabadiglia. 

SABATINA.  Sa-batl-na.  St.  Dicesi  Far 
la  sabatina ,  e  rale  aspettar  a  cenare 
subito  dopo  la  mezza  notte  del  sabato , 
per  poter  mangiar  carne,  o  simile. 

SABATINO.  Sa-ba-tì-no.  Add.  m.  Di  sa- 
bato; e  anche  Nato  lo  giorno  di  sabato; 
oCh'èuso  di  far  qualche  cosa  nel  sa- 
bato. 
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SABATISMO.  Sa-ba-tì-mo.  Sm.  Filo!. 
Lo  stesso  che  Sabatesimo. 

SABATO.  Sà-ba-to.  Sm.  ?.  Ebr.  None 
del  settimo  di  della  settimana, celebra- 
to dagli  Ebrei  in  memoria  del  settimo 
di  della  creazione ,  e  che  fu  loro  impo- 
sto da  Dio  di  osservare  sotto  pena  di 
morte;  i  Cristiani  gli  bau  sostituito  in 
Domenica  ;  gli  Etnie!  lo  appellavano 
Giorno  di  Saturno.  (  Lat.  tabbatum  , 
din  Saturni.  Dall'  ebr.  tostata  cessa- 
zione, quiete.]  —  2.  Dicesi  Sabato  Mu- 
to, e  secondo  !  Greci ,  Sabato  grande  , 
Sabato  de*  lumi,  per  eccellenza  a  quello 
aranti  la  Domenica  di  Resurrezione.  — 
9.  Prov.  Non  aver  pan  pe'  sabati:  si  di- 
ce quando  vogliamo  descrivere  ano  che 
abbia  da  vivere  scarsamente;  Tohoéal 
costarne  di  pagare  le  mercedi  agli  ope- 
rai il  sabato,  Une  dell'opere  della  setti- 
mana. [Lat.  (rtum  ditrum  oomaasutuaa 
labori.]  —  4.  Domeaeddlo  o  Cristo  non 
paga  II  sabato:  dettato  esprimente, ebe 
Il  gastigo  può  differirsi ,  ma  non  si  to- 
glie. —  5.  Esser  più  luogo  o  maggioro 
de)  Sabato  santo:  ai  dice  del  Non  veni- 
re, o  in  favellare  o  in  operare,  mal  alla 
fine.  [  Lat.  orbita  tardior.  ]  —  A.  Eecl. 
Nella  Sacra  Scrittura  Indica  anche  altro 
cose  :  li  riposo  eterno  o  la  feliciti  del 
cielo  ;  ogni  specie  di  festa  ;  hi  settima- 
na ec. 

SABA  ZIA.  Sa-bà-ti-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  slngenesia  poligamia  su- 
perflua ,  famiglia  delle  sineateree  ,  «ta- 
bi Ino  da  Cassini  con  questo  nome  mi- 
tologico ,  dedicandolo  a  Bacco  Sabaxio. 
(  Lat.  Sabaudia.  ] 

SABBATINO.  Sab-ba-tì  no.  Add.  m. 
e  di'  Sabatino. 

SABBATIZZARE.  Sab-ba-tix-xà-ro.  11. 
ass.  Festeggiare  il  giorno  del  Sabbato , 
giusta  il  rito  ebraico.  [  Lat.  tabbati- 
xare.  ) 

SABBATO.  Sob  bà-to.  Sm.  T.  A.  T.  e  di' 
Sabato.  —  2.  Filol.  Congresso  nottur- 
no di  streghe  ;  altrimenti  Tregenda. 
[  Forse  eosi  detto  dell'esser  il  giorno  di 
Sabato  quello  destinato  a  celebrare  si 
fatte  adunanze.  ] 

SABBELLIANISMO.  Sab  M-U-o-nì-amo. 
Sm.  Si.  Eecl.  Setta  ed  Eresia  dei  Sab- 
belliani. 

8ABBELLIAN0.  Sab-bol-ìl-à-no.  Add.  e 
sm.  St.  Eecl.  V.  e  di'  SabelUano. 

SABBIA.  Sàb  bia.  St.  Sotto  questo  nome 
intendono  propriamente  i  mineralogisti 
quell'aggregato  di  sostanze  minerali  gra- 
nelli formi  o  polverose  che  trovansi  alla 
superficie  della  terra,  talvolta  in  istrati 
di  diversa  profondili,  talvolta  sotterra- 
le nel  suolo,  o  costituenti  il  letto  delle 
acque  de'  fiumi  e  del  mare,  che  le  tra- 
sportano continuamente  e  le  depongono 
sulle  rive.  [  Lat.  sabulum,  tabulo.  Sa- 
bulum  dall'ebr.  tiiburim  ammassamen- 
ti, aduoamenti,  aggregati.  Nella  stessa 
lingua  toiabab  frammento,  teiabar  frau- 
gere.  ]  —  2.  Diconsi  Sabbie  cristalline 
quelle  che  sembrano  risultare  da  noa 
cristallizzazione  coofuss,  e  sono  abbon- 
dantemente spar>e  ne'  deserti ,  nelle 
steppe,  nelle  lande,  nel  Ietto  dell'Ocea- 
no ec.  :  secondo  che  sono  pure  od  impu- 
re ,  servono  a  differenti  usi  nelle  ani. 
Dicesi  Sabbia  aurifera,  ferrifera,  plati- 
nifera, stagoifera.  titanifera,  la  Sabbia 
In  cai  si  trovano  sparse  particelle  di  oro, 
frro,  rame ,  platino ,  stagno  ,  titano  : 
queste  sabbie  -ono  rjece  quarzose  ,  atri- 
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Usata  •  granitiche,  micacee,  metalliche, 
prodotte  de  ir  azione  delle  aeqoe  preci- 
pitontesi  io  torreoti,  o  dell'arto  de'  fram- 
omoU  di  roccia  tra  toro.— 3.  Poeticità. 

E Lido.  —  4.  Pror.  Seminare  io  Mo- 
rato Operar  senza  frullo,  Perderà  il 
tempo  o  la  fatico.  [  Ut.  oleum  et  osa- 
rne» pordtrt.]  —  ».  Ar.  Me».  Sabbia  o- 
rarta.  Orologio  latto  con  due  ampolle , 
nell'una  delle  quali  passa  la  sabbia  con- 
taonu  noli' altra  in  no  dato  spailo  di 
tempo ,  e  però  detto  anche  Ampolletta. 
SABBIARE.  Sak-bià-rt.  Att.  Coprire  o 

Bitorare  eoo  sabbia. 
SABBI  ON  CELLO.  Sabinm-cèl-lo.  Sm. 

dia.  di  Sabbione. 
SABBIONE.  SaMió-n*.  Sm.  Terra  are- 
nosa ,  che  dicesi  anche  Sabbia.  [  Ut. 
eoWw»,  tabulo.  J  —  i.  Dicasi  Sabbio- 
■0  "Mcbto  Do»  ou«Htà  di  terra  ebe 
pondo  in  rosso.-.  S.  Più  particolarmeu- 
U  eoa)  chiamano  alcuni  quegli  strati  di 
sabbia  quarzosa  finissima  che  trovansl 
te  afcejae  rocco  di  gres  friabilissime,  e 
si  adopera  per  la  sua  estrema  finezza  a 
polire  i  rasi  di  metallo  e  di  marmo. 
SABBtOKQSO.  S*b-bio-n6-*o.  Add.  m. 
Di  qualità  di  sabbisoe,  o  Pieno  di  sab- 
bioae.  f  Lat.  tabulami.  ) 
SABBIOSO.  Sab-Hé-to.  Add.  st.  Di  qua- 

~JSi?  Kta*  dl  mbbi9-  Monlotw.] 
SA  BEGA.  Sa-èiga.  Sf.  Msrin.  Stromento 
composte  di  molti  rampieeni  di  ferro, 
col  qoato  si  trascorra  il  fondo  dei  mare 
per  rintracciarvi  de'  pezzi  che  ri  fosser 
cadnti.  {  Dall' ebr.  tetiqhua  molli ,  ed 
«AsaA  uncino.  Nelle  slessa  lingna  to- 
sse* opera  intrecciata.  ) 
&ABBLUANO.  .Sa-Oti-U-à-no.  Add .  e  sm. 
Su  Etri.  Eretico  seguace  di  Saltellio.  I 
Sahrilieoi  fauno  eretici  del  ni  secolo. 
Io  toro  eresia  oeeqae  nella  Cirenaica , 
donde  si  sporse  oell*  Asia  e  ned*  Italia. 
Rei  it  secolo  fu  rinnovata  da  Potino  , 
tal  anche  al  presente  è  le  dottrina  dei 
Serteteoi.  Credevano  essi  che  il  Padre, 
9  Figlinolo  e  lo  Spirito  Sento  non  sono 
che  attributi,  emanazioni  ovvero  opera» 
tieni  di  Dio ,  nel  quale  non  riconosce- 
tene ohe  one  sola  persona. 
SABBIA.  Sa  bina.  Sf.  Boi.  Specie  di  Gl- 
ene he  il  fusto  diritto ,  molto 
•  che  si  eleve  tre  esoche  sei 
i;  le  foglie  p  redolissi  me  ,  ovete, 
appuntate,  opposte,  ecorrenti,  congiun- 
te, esaurita  te  a  guisa  dl  quelle  del  ci- 
presso,  di  un  odore  penetrante,  amaro; 
le  bacche  di  un  torchino  alquanto  nero. 
*  indigene  dell'Itili»,  ed  è  sempre  ver- 
ne.  Ha  osa  varietà  detta  Temertela  :  se 
un  trae  una  resina  ed  on  olio  volatile 
abbondaste.  È  irritante,  em  mena  (toga, 
cimi  otite  ce.  Dicesi  anche  volg.  Pianta 
dannata.  Cipresso  de*  megbi.  [Lst.  ta- 


j  jmipmu  tùbina  Un.  Sabina  , 
dui  eeii-  frali.* oteAi*  o  tamhan  che  vele 


.Altri  forse  dell'ebr.  teiabar 
Biainmire,  logorare,  essendoché  le  fo- 
glie dl  questo  pianta  si  adoperano  per 
emanare  la  carne  morbosa.  ] 
SA  BOLO.  Sè-bo-h.  Sm.  V.  L.  Rena,  Sab- 
bia. Sabbione.  [Lai.  «osalo,  tabulum.] 
fABOBDO.  Sm-bàr-do.  Sm.  Merio.  Foro 
o  euunoulera  nelle  bordatura  d'un  va- 
uccHo,  pur  cui  passa  un  cannone.  [  Da 
ss)  u  da  bordo.  ) 
»*B0LO.  «s-on-lo.  Sm.  T.  L.  Lo  stesso 

eoe  So  bolo. 
"BORIA.  Sm  bér  rà. Sf.Y.L. Med.  Ma- 
torie  creme,  residui  di  sostante  aiimen- 


tari  che  ai  formano  all'azione  digestiva 
del  ventricolo ,  umori  alterati ,  in  una 
parole,  materie  morbose,  ebe  si  suppo- 
nevano raccolte  nel  reo  incoio  o  negli 
intestini  ed  e  cni  ettriboivest  una  mol- 
titudine di  malattie.  Detta  anche  Sa- 
vorra,  Zavorra.  [Lat.  saburra.  Saburra 
In  lat.  è  la  sabbia  grossa  che  si  mette 

10  fondo  del  naviglio ,  perchè  non  bar- 
colli. Iodi  i  medici  han  detto  taburra 
nel  senso  di  questo  articolo.  (  V.  pa- 
re l'etim.  di  Savona.] 

SABURRALE.  Sa  bur-rà-le.  Add.  com. 
Med.  Che  indica  l'esistenza  delle  sabor- 
re, Che  è  prodotto  o  formato  da  esse. 
Onde  Lingua  saburrale,  Lingua  coperta 
di  crosta  bianca  o  gialliccia.  [  Lat.  ta- 
burrolù.  ] 

SAGATO.  Sà-ca-to.  Sm.  V.  0.  Bot.  Specie 
di  rosmarino  infruttuoso,  mentovato  da 
Apoleo.  [Lat.  taeatot.] 

SACCA.  Sàc-ca.  Sf.  Sorto  di  sacco,  e  pro- 
priamente quella  Bisaccia  a  due  tasche 
che  portano  solle  spalle  I  frati  mendi- 
canti, quando  ranno  accattando.  [  Lat. 
pera.  ]  —  3.  E  per  simllit.  Curvatura. 
—  3.  Quelle  perle  delle  reti,  dove  s'in- 
viluppano gli  uccelli ,  restandovi  pen- 
denti. Onde  dicesi ,  quando  s' è  tesa  la 
ragna,  che  si  debbono  fsr  le  sacche;  al- 
trimenti, stando  la  ragne  distesa  e  tira- 
ta, ancorché  gli  uccelli  vi  percotessero, 
non  vi  s'Intrigherebbero.  —  4.  T.  delle 
ferriere.  La  parte  di  dentro  della  forna- 
ce, opposta  alla  parete. 

SACCACCIO.  Sae-cào-cio.  Sm.  pegg.  di 
Sacco. 

SACCA JA.  Sae-càrja.  St.  Sorta  di  sacco 
o  di  bisaccia.  [Lat.  pera.]— 2.  Far  sac- 
caia, sacco  o  borsa ,  si  dice  delle  ferite 
infistolite,  qnendo  saldate  e  non  guari- 
te rifanno  marcia, che  non  si  vede.  [Let. 
in  imo  tinu  tubiidere  ,  exitum  non  fco- 
bere.  ]  —  3.  E  per  roetof.  Far  seceeja 
dicesi  enche  dell'Accumular  nell'inter- 
no ire  sopra  ira,  o  sdegno  sopra  sdegno. 
[  Lat-  tram  irae  addite.  ] 

SACCALATTATO.  Sac-ca-lat-là  io.  Sm. 
Chim.  V.  e  di'  Mutato. 

SACCALATTICO.  Sac-ca-làt-ii-oo.  Add. 
e  sm.  Chim.  V.  e  di'  Mucieo. 

SACCAB  DELLO.  Sac-car-dtl-lo.  Add.  e 
e  sm.  dim.  di  Seccerdo;  e  si  prende  co- 
munemente per  Como  vile.  [Lat.  nihtti 
homo,  vilii,  abjectut,  homuncio.] 

SACCABDO.  Sac-còx-do.  Add.  a  sui.  Mi- 
lli. Qnegli  che  conducete  dietro  agli  e- 
serciti  le  vettovaglie;  detto  anche  Ba- 
gaglione  e  Saccomanno  :  voci  che  pre- 
sero origine  dell'  oso  de*  tempi  fendali 
di  condurre  in  guerra  un  certo  numero 
di  gentaglia  a  piede ,  tonto  per  le  fati- 
che del  cempo,  alle  quali  i  cavai  ieri  non 
erano  assuefatti ,  quanto  per  portare  le 
vettovaglie  ne'  sacchi.  [Lai.  calo,  lixa. 

11  Tassoni  vuole  che  taeeardo  abbia  il 
il  senso  di  saccheggiatore.  ]  —  1.  Per- 
sona vile  e  novera.  (  Yuolsi  cosi  detto 
per  similitudine.  Per  altro  barai  io  ar. 
gukyt  igoobilior,  takytat  igoobiliores  : 
ed  io  lat.  tequior  nello  stesso  senso.] 

SACCARELLO.  Soc-ea-rèl-lo.  Sm.  dim. 
di  Sacco.  [Lat.  taeeulut.} 

SACCARII.  Sae-eà-ri-i.  Add.  e  sm.  pi. 
Arche. Corpo  di  facchini  privilegiati  , 
istituito  in  Boma  sotto  gli  oltimi  Ce- 
rar!, e  servivano  si  trasporto  delle  mer- 
ci arrivate  in  porto.  (Lat.  taccarii.  Da 
tacevi  sarco.] 

8ACCARIN1TB.  Sac-ca-ri-nlte.  Sf.Y.G. 
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Chim.  e  Bot.  Nome  dato  da  Dee  va  ni  ad 
un  genere  di  principll  immediati  de've- 
getabili ,  che  comprende  la  mannite ,  e 
le  varie  specie  di  taccerò.  [Lat.  tacha- 
rinitet.  Da  Saeehar  zucchero.] 

SACCA  RI  NO.  Sac-ca-r\~no.  Add.  m.  Cht 
tiene  della  natura  dello  succerò.  [  Lat. 
laceharinui.]  —  2.  Farm.  Aggiunto 
dato  a  sorta  di  cerotto. —  3.  Chim.  Ag- 
giunto dell'acido  cavato  dallo  zucchero. 

SACCARO.  Sàc-ea-ro.  Sm.  V.  0.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  originarie  dell'  Indie  o- 
rientali,  della  triandria  diginia  ,  fami- 
glia delle  graminee,  ad  un  solo  cotile- 
done, che  ha  per  tipo  l'arundo  taceha- 
tiferà,  de  cui  si  estrae  lo  zucchero  ,  ed 
è  caratterizzato  dal  calice  bivalve  invol- 
to in  densa  peluria,  e  la  corolla  di  uno 
o  due  valve  con  resta  o  senza.  [  Lat. 
saccharum.  In  pera,  ed  in  ted.  iceker  o 
teekker,  in  sr.  tukker,  taoar  in  lingua 
ma  lave,  tatara  in  kanarino  ce.  )  -  S. 
Ar.  Mes.  Lo  succherò  stesso.  [Lat.rae- 
charum.] 

SACCAROIDE.  Sae-ca-rb4-de.  Sf.  V.  6. 
Mio.  Aggiunto  del  marmo  bianco  di 
Carrara  ,  perchè  slmile  allo  succherò 
puriBcato  e  cristallizzato  minutamente. 
[Lat.  taccharoidet.  Da  taechar  zucche- 
ro, e  (do*  forma.] 
SACCA BOITE.  Sac-ca-ro-Ue.  Sta.  Chim. 
e  Bot.  Nome  imposto  da  Delens  ed  al- 
cuni principi!  organizzati  che  parteci- 
pano alquanto  del  sapore  dello  zucche- 
ro, e  costituiscono  i  principi!  dolci  de- 
gli olii  ;  il  pieromele,  il  succherò  di  let- 
te, la  mannite ,  la  olivila ,  la  glicirris- 
tina  e  la  sarcolins. 
SACCATO.  Sae-cà-to.^ Add.  m.  Med.  Che 
fa  sacco;  Aggiunto  per  lo  più  d'Idro- 
pisia. Idropisia  saccata. 
SACCELLIFOBME.iSae-eeMt-/bT-me.Add. 
com.  V.  L.  Bot.  Epiteto  con  cui  Mlrbel 
indica  la  radicelle  che  involge  l'embrio- 
ne delle  piante,  la  qnale  presentasi  nel- 
le forme  don  piccolo  sacco.  [  Lat.  tac- 
celliformii.  Do  tacetUut  osato  da  Pe- 
tronio io  luogo  di  tacculut  sacchetto,  e 
de  forma  figura,  somigli  a  ora.  ] 
SACCELLIO.  Sae-eeirli-o.  Sm.  V.  L.Bot. 
Genere  di  piante,  delle  famiglia  delle 
borragginee,  il  quale  comprende  le  sola 
specie  dette  laccMium  lanceolatum  , 
albero  con  fiore  provveduto  d' on  ealice 
persistente,  membranoso,  rigonfio,  see- 
chiforme  e  quasi  chiuso  da  cinque  den- 
ti. [Lat.  jaoeeUium.] 
SACCELLO.  Sac-ceL-lo.  Sm .  Bot.  Con  que- 
sto nome  viene  indicelo  da  Mirbei  il 
frutto  coperto  d'un  pericarpio  membra- 
noso ,  fatto  a  modo  di  piccolo  sacco. 
(  Lat.  tacctllui.  ] 
SACCENTE.  Sac-eèn-te.  Add.  e  so» t.  com. 
Che  sa.  [  Lat.  peritai,  teina,  ottanta.  ] 
—  2.  Astuto,  Sagace,  Accorto,  Presun- 
tuoso. [Lat.  tagax ,  attutui,  vaftr.)  — 

3.  Chi  presume  di  sapere,  Chi  affetta  di 
sapere;  ed  in  questo  signif.  oggi  è  più 
in  uso;  altrimenti  Sacciuto,  Setolo.  — 

4.  Oode.Fore  il  saccente  o  del  saeceote. 
vale  Mostrar  presunzione ,  Affettar  di 
sapere. 

SACCENTEMENTE.  Sae-cen-fe-min-te. 
Avv.  Con  saviezza  ;  ma  in  questo  aign. 
è  V.  A.  (Ut.  tapienter.]  —  ì.  Pros un- 
tuosamente ,  Arrogantemente ,  Astuta- 
mente. rLat.oafre.collide.pBtuUmter.i 
SACCENTEBIA.  Soc-cen  le-ri-«.  Sf.  est. 
di  Saccente  nel  signif.  del  $  3.  Sapera 
affettato  a  senta  fondamento  ,  Presnn- 


Digitized  by 


Google 


B  AC 


•  AC 


xione  di  sapere ,  e  più  estesamente  Ar- 
roganza ,  Presuotuosilà  ,  Presunzione  , 
Sfacciateli».  (Lat.  petulantia.] 
SACCENTI  NO.  Sac-ctn-tì-no.  Add.  e  sm. 

d ita .  di  Saccente.  [Lat. ardelio, sciolus.] 
SACCENTONE. Sae-etn-tó-ne.  Add.esm. 
acrr.  di  Saccente  ;  e  si  prende  per  lo 
più  in  mala  parte ,  cioè  per  Chi  presu- 
me sapere  assai.  [Lat.magnu*  ardelio.] 
SACCENTUZZO.  Sac-een-tùxso.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Saccente.  Lo  stesso  che 
Saccentino. 
SACCHEGGlAMENT0.5ac<fc«a-«'a-mén- 
lo.  Sm.  L' azione  del  saccheggiare  ;  Il 
mettere,  mandare  a  sacco  una  città,  oo 
campo,  un  villaggio,  una  provincia  ec. 
[Lat.  dirtptio.]  —  2.  E  per  metaf. 
SACCUEGGlANTE.£aceheg-otàn-te.Parl. 
di  Saccheggiare.  Che  saccheggia.  (  Lat. 
depopulator,  depopulans .] 
SACCHEGGIARE.  Sac-cheg-già-r$.  Att. 
Rubare  e  mandar  a  male  tutte  le  robe 
d'una  città,  d'un  luogo,  che  dieesi  an- 
che Dare  il  sacco,  Porre  o  Mettere  a  sac- 
co, Fare  il  sacco,  Far  preda ,  Mettere  a 
bottino  ,  Depredare  ,  Manomettere  ec. 
[Lai.  pruedari ,  depopulari.  In  frane. 
saccager,  da  tac  sacco,  saccheggio  ;  io 
isp.  taquear;  in  iogl.  io  taek;  in  ungb. 
stakmanyolni.  }  —  9.  E  per  melar. 
SACCHEGGIATO.  Sac-cheggià-to.  Add. 
m.  da  Saccheggiare.  [Lat.  dire-piva,  de- 
populatut.] 
SACCHEGGIATORE.  Sae-eheg-gia-tó  re. 
Verb.  m.  di  Saccheggiare.  Che  saccheg- 
gia. [  Lat.  depopulator,  praedator,  de- 
praedator.] 
SACCHEGGI  ATRI  CE.  Sac-cheg-gia-tri- 

ee.  Verb.  f.  di  Saccheggiare. 
SACCHEGGIO-  Sae-chég-gio.  Sm.  Depre- 
dazione intiera  di  una  città,  d'una  ter- 
ra ,  fatta  per  lo  più  da  gente  armata. 
Meglio  Saccheggia  mento,  Sacco. 
SACCHETTA.  Sac  chét  ta.  St.  dim.  di 

Sacca.  [Lat.  «occulta.] 
SACCHETTARE.   Sac-chet-tà-re.  Att. 
Percuotere  alcuno  con  sacchetti  pieni 
di  rena.  [Lat.  «acculi*  arena  plani* 
contundere.] 
SACCHETTATO.  Sac-chet-tà-to.  Add.m. 

da  Sacchettare. 
SACCHETTI.  .Soc-cM-ii.  St.  Eccl.  Fra- 
telli sacchetti  o  del  sarto  ,  detti  anche 
Fratelli  della  penitenza.  Congregazione 
di  religiosi  Agostiniani ,  cominciata  in 
Ispagna  ne)  secolo  xm.  Erano  assai  ri- 
gidi, si  astenevano  dalla  carne  e  dal  vi- 
no, vestivano  abito  assai  grossolano  ed 
a  foggia  di  sacco,  donde  trassero  il  no- 
me. Vi  furono  parimente  alcune  reli- 
giose Sacchette  che  imitavano  la  vita 
de' Fratelli  della  penitenza  ,  ed  ebbero 
una  casa  io  Parigi,  nella  strada  cui  la- 
sciarono il  proprio  nome. 
SACCHETTINA.  Sac-chet-tì-na.  Sf.dim. 

di  Sacchetta. 
SACCHETTINO.  Sao-chet  tì-no.  Sm.  dim. 

di  Sacchetto.  [Lat.  sacculus] 
SACCHETTO.  Sac-chét  to.  Sm.  dim.  di 
Sacco.  iLat.  sacculus.]  —  2.  Milli.  Ta- 
sca di  forma  cilindrica  ,  di  tela  o  di  la- 
na ,  nella  quale  si  racchiude  la  polvere 
per  la  carica  d'  un  pezzo  d'  artiglieria  ; 
esso  adoperasi  o  solo  o  congiunto  col 
tubo  della  metraglia  ,  o  colle  palle  ebe 
legate  ad  un  tacco  gli  si  soprappongo- 
no. —  3.  Involto  o  recipiente  di  tela 
adoperato  anticamente  per  racchiudervi 
le  palle  della  metraglia  ,  le  scaglie  e  la 
gragnuola  ,  e  che  si  soprappooeva  alla 


carica  della  polvere  nel  servizio  de'  pe- 
trien  e  de'  piccoli  pezzi  da  campagna. 
Indi  i  modi  Caricare  a  sacchetti,  Tirare 
a  Bacchetti.  Io  questo  signi f.  la  V.  è 
sodata  in  disuso ,  e  nella  milizia  mo- 
derna la  carica  intera  a  metraglia,  cioè 
il  Bacchetto  colla  polvere  e  col  tubo  nel 
quale  sono  ordinate  le  palline,  ha  preso 
il  nome  generico  di  Cartoccio  ,  lasciato 
alla  sola  tasca  della  polvere  il  suo  par- 
ticolare di  Sacchetto.  —  4.  Farm.  Pesai 
di  pannolino  io  coi  si  rinchiude,  me- 
diante no  Alo  allacciato ,  qualche  so- 
stanza dalla  quale  vuoisi  estrarre  il 
principio  medicamentoso ,  eoo  la  infu- 
sione o  la  decozione ,  senzs  eh'  essa  si 
possa  stemperare  nel  liquido.  Talvolta 
l' unico  scopo  di  tale  disposizione  con- 
siste nel  permettere  di  ritirare  facil- 
mente il  corpo  dopo  che  il  fluido  sol- 
vente esauri  la  propria  azione  sovra  di 
esso. —  5.  Talora  poogonai  le  medicine 
in  Sacchetti  che  si  applicano  sulle  parti 
inferme  ;  e  prendesi  pure  il  cooteneote 
pel  contenuto.  In  questo  senso  medico 
si  adopera  pure  Sacchetta  e  Saccuccio. 
SACCHETTONE.  Sae-c  het  -  tó-ne.  Sm.accr. 

di  Sacchetto.  Sacchetto  grande. 
SACCHIEL.  Sac-chi-èl.  Sm.  Bot.  Nome 
oggi  ignoto  d'  una  sorta  d' erba.  Forse 
Yiberis  Lin.  [Trovasi  nel  dizionario  te- 
desco francese  stampato  in  Strasburgo 
nel  1782  un'erba  suckel,  che  I  Tedeschi 
dicono  tackel  kraut ,  e  che  vedesi  tra- 
dotta io  frane,  per  talaptie.  Vorrà  dire 
talatpit,  erba  che,  secondo  il  Richelet, 
produce  uo  Gore  a  forma  di  ombrella  o 
bianco,  o  gridellino.] 
SACCUIERE.  Sac-chii-re.  Add.  e  sm.  Ma- 
rio. Cosi  chiamasi  io  certi  porti  di  ma- 
re colui  al  quale  ,  per  essere  destinato 
a  caricare  o  scaricare  il  sale  ed  i  grani 
ne'sacchi,  si  è  dato  tal  nome.  Dicesi  an- 
che Sacchiero  e  meglio  Insaccato  re. 
SACC1ENTE.  Sac-cièn-te.  Add.  e  sosl. 

com.  V.  A.  V.  e  di"  Saccente. 
SACCILLARII.  Sac-eil-Iò-n  i.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  L.  Filo).  Cosi  chiamaroosi 
certi  giuntatori,  che  facean  vista  di  ser- 
virsi di  magia  e  di  ma  letizi  i  per  appro- 
priarsi il  danaro  altrui.  [Lai.  taccilla- 
rii.  Da  saecellus  borsa.] 
SACCIPBRIO.  Sac-ci-fè  ri-o.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Sacro  o  borsa  grande  che  ne  con- 
tiene Hti'  altra  minore.  [  Lat.  «accipe- 
rtum.  Da  taccot  sacco,  e  pera  sac- 
chetto.] 

SACCI tlTELLO.  Sac-ciutel-lo.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Saccinto.  Lo  stesso  che 
Sacceoluzzo.  (Lat.  sciolti*.] 

SACCIDTEZZA.  Sacdu-téz-ta.  Sf.  Lo 
stesso  che  Saccenteria. [Lat.  pafulanita.] 

SACCIUTO.  Sac-ciù-to.  Add.  adoperato 
in  forza  di  sm.  parlando  di  persona  ,  e 
vale  propriamente  Saputo  ,  Letterato  ; 
ma  in  questo  senso  è  fuor  d'uso.  —  2. 
Che  affetta  di  sapere.  Saccente,  Saputo, 
ma  non  preso  in  buona  parte;  ed  in 
questo  senso  è  alquanto  più  in  uso , 
sebbene  i  più  preferiscano,  parlaodo  di 
persona,  Saccente.  [Lai.  ardelio,  scio- 
lus.] 

SACCO.  Sàe-co.  Sm.  Pi.  Sacchi  m.  e  Sac- 
ci f.  Strumento  per  lo  più  fatto  di  due 
pezzi  di  tela  cuciti  insieme  da'  due  lati 
e  da  una  delle  teste.  Adoprasi  comune- 
mente per  mettervi  dentro  cose  da  tra- 
sportarsi da  luogo  a  luogo.  [  Lat.  soc- 
chi. Io  ebr.  saq  ,  in  etiopico  «afta  ,  in 
giorgiaao  sakuli,  in  egizio  sok,  in  lio- 
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gas  tagala  tako  ,  in  madagasear* ,  so— 

bok,  in  celt.  gali.,  in  basco ,  in  irleod. 
ed  io  sass.  «oc,  lo  brett.  sac'h,  in  alili 
dialetti  (Sitici  taek  e  xah,  in  gotico,  in 
led.  io  isved.  ed  io  belgico  taek,  in  ar. 
sciolte* ait,  in  dan.  «ose ,  io  ischisvooe 
skakel,  in  ungher.  teak,  in  mg»,  taek, 
in  frane,  toc,  io  iap.  saoo  ec.  In  basco 
sagà  sacco  do  donna  :  io  pars.  icekU 
sacco  di  giuochi  :  io  copto  pitok  panie- 
re.] —  2.  Bd  io  senso  metaf.—  3.  Spe- 
cie di  panno  rozzo  e  grossolano ,  dal 
qoaie  più  comunemente  si  fanno  I  sac- 
chi.— 4.  Per  similit.  Borsa,  ove  si  po- 
ne* osi  le  polizze  coi  nomi  de'  cittadini 
per  trarne  i  magistrati.  —  5.  Bd  anche 
Sacco  dello  stomaco  o  Sacco  assolutaci, 
fo  detto  per  lo  Stomaco ,  il  Ventre.  — 

6.  Andarne  con  le  trombe  nel  sacco , 
vale  Andarsene  senza  che  l'impresa  sia 
riuscita.  Partirsi  senza  conclusione.  — 

7.  Aver  nel  sacco;  Non  riaver  le  corde 
del  sacco.  V.  fi.  23.-8.  Colmare  il 
sacco ,  Aver  colmo  il  sacco  ,  ftg. ,  vale 
Fare  io  checchessia  tutto  il  possibile 
eoo  ogni  soprabbondanze,  Essere  arri- 
vato ai  sommo  ec  —  9.  Comprar  gatta 
io  sacco ,  vale  Comparar  checché  sia 
senza  vederlo  :  ed  aoche  per  metaf.  di- 
cesi di  persona  a  cai  è  detta  una  cosa 
per  no'  altra.  —  10.  Dan  in  no  sacco 

rotto.  V.  fi.  84  11.  Dare  ad  alcuno 

col  sacco,  vale  Far  di  molto  male  a  ano, 
e  mostrar  di  fargliene  poco.  — 12.  Es- 
sere al  fondo  del  sacco,  fig.  vaia  Basare 
in  fine.  — 13.  Esser  due  volpi  in  un 
sacco ,  si  dice  del  Bisticciarsi  dae  oatt- 
oalameote  di  continuo.  —  14.  Fara 
sacco,  vsle  Empiere  il  sacco, e  figura- 
ta mente  Accumulare.  [  Lat.  corrodere 
opes,  corrodere,  peouniem.)  —  13.  Far 
sacco  o  sacca  ja  ,  si  dice  aoche  delle  fe- 
rite, quando  saldata  e  non  guarite,  ri- 
fanno occultamente  marcia.  —  16.  E 
fig.  si  dica  dell' Aceeoaular  nell'  interno 
ira  o  sdegno  sopra  sdegno.  (  Lat.  arem 
ira»  Oddere.}  — 17.  Far  sacco  o  il  sac- 
co, vale  Fare  qualche  notabile  errore,  o 
Incappare  io  qoalche  aguato  ;  presa  la 
metafora  dall' uccello ,  che  dando  nella 
ragna,  rimaoe  come  io  uo  meco.  — 18. 
Fare  sacco  del  corpo,  vale  Mangiare  so- 
verchiamente. —  19.  Fare  oo  socco  di 
gatte  o  di  gatti,  fig.,  vale  Suro  io  coo- 
tioue  discordie ,  Andarne  alla  rinfosa. 
Io  questo  senso  dicesi  aoche  assoluta- 
mente Come  nn  sacco  di  gatti  senza  il 
verbo  Fare ,  o  eoo  altro  verbo.  —  20. 
Far  sacco ,  parlaodo  di  Tempo ,  à  lo 
stesso  che  Far  colaja ,  cioè  Minacciar 
acqua.  —  21.  Mangiar  col  capo  nel  sac- 
co ,  si  dice  di  chi  ha  tolto  ciò  che  gli 
bisogna  ,  senza  darsi  verno  pe osterò  o 

briga  22.  Mettere  io  sseco,  fig.,  vale 

Strigoere  o  Cooviocere  attrai  .con  gli 
argomenti  io  forma,  eh' e' non  abbia  o 
non  sappia  che  rispóndere.  Modo  basso. 
—23.  Non  riavere,  Non  vedere  o  simili 
del  sacco  le  corde,  vale  Non  avere  della 
cosa,  che  gli  s'aspetta,  il  ano  dovere  a 
oo  gran  pezzo.  —  24.  Sciogliere ,  o 
Sciorre,  Volare o  Scuotere  il  sacco,  Scior 
la  bocca  al  sacco,  Pigliare,  Prendere  o 
Scuotere  il  sacco  pe'  pellicini:  maniere 
figurate  ,  che  vagliooo  Dire  ad  altrui 
senza  rispetto  o  ritegno  quo!  che  l'acni 
sa;  e  talora  Dire  tutto  quel  male  che  ai 
può  dire.—  28.  Servir  ano  col  capo  nel 
sacco,  vale  Fornirgli  ogni  sua  comodi- 
tà. —  26.  Tenere  il  sacco ,  fig. ,  vale 
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Aiutare  ad  alcuno  i  rubare ,  o  a  fare 
qualunque  altra  rea  opera  ;  che  altri- 
menti ai  dice  Tener  di  meno  o  Tener 
■uno.  (Lat.  (rodere  opero*  mutuai.]  — 
27.  Tornare  eoo  le  trombe  nel  sacco , 
vaie  Tornare  da  alcuna  impresa  sema 
profitto.  [  Lat.  infoia  re  redire  ,  lupus 
hiat.ì  —  28.  Traboccare  il  sacco  ,  fig., 
vale  Soprabbondare ,  Non  capirne  più  , 
•  diceai  così  delle  passioni  come  delle 
virtù. —  29.  Trovarsi  in  no  sacco,  fig., 
vale  Easera  impiglialo  in  maniera  da 
non  potersi  distrigare.  —  30.  Vendere 
gatta  in  sacco,  fig.,  vale  Dare  o  dire  ai- 
Uni  una  cosa  per  un'altra ,  sema  che 
«i  possa  prima  chiarirsi  di  quel  che  sia. 

—  SI.  Venirne  con  le  trombe  nel  saero 
è  lo  stesso  che  Tornare  ec. ,  V.  g.  27. 

—  33.  Vestire  il  sacco .  vaie  Indossare 
obito  di  penitente.  —  38.  Prov.  Tanto 
aie  va  a  chi  roba,  che  a  chi  tiene  il  sac- 
ca, [  Lat.  agente*  et  contentimtes  pari 
peana  punimntur.  J  —  34.  Egli  è  come 
dare  in  un  sacco  rotto,  vale  Affaticarsi 
senso  prò;  ad  è  lo  stesso  che  Durar  fa- 
tica par  impoverire.  [  Lat.  frustra  la- 
borore ,  oleum  et  operai»  perdere.  )  — 
88.  Non  dir  quattro,  se  tu  non  l'hai  nel 
•ecco,  «ale  L' nomo  non  dee  fere  asse- 
gna cacato  di  alcuna  cosa ,  infinchè  e  non 
l' ha  in  sua  balla.  [  Lat.  multo  cadunt 
«Mar  ealieem,  jvpremaque  labro;  tuum 
ma  dùetrit ,  quod  manibus  non  tene*.  ] 

—  36.  Ar.  Mes.  Specie  di  veste  da  no- 
mo o  da  donna,  altre  volte  usata.—  37. 
Dicesi  Secco  della  ragna  ,  Quella  parte 
dei  panno,  dove  rimane  preso  l'uccello. 

—  38.  Bccl.  Abito  semplice  e  grosso  , 
ed  anche  Cilicio  di  che  usavano  i  peni- 
tenti, cosi  presso  gli  Ebrei,  come  presso 
i  Cristiani.  Lo  prendevano  quelli  in 
tempo  di  corruccio,  di  afflizione  di  pub- 
blica calamiti  ,  di  penitenza;  e  talora 
Ti  aggiungevano  lo  spargimento  de.la 
cenare  o  della  polvere  sul  capo.  Ora  si 
usa  dalle  Congregazioni.  —  38.  Onde 
prendesi  talvolta  per  Contrassegno  di 
penitenza  e  dolore.  —40.  Fi lol.  Palio 
««'sacchi:  Diceai  d'una  corsa,  la  quale 
consiste  nel  mettere  un  uomo  in  un 
sacco ,  del  quale  rimau  fuori  con  un 
solo  braccio  e  le  spalle ,  e  cosi  saltel- 
lando corre  tutto  lo  spazio  deatioato , 
bene  spesso  cadendo  e  andando  a  lom- 
bolooi.—  41.  Milit.  Diceai  Secco  o  Sac- 
ro di  terra.  Dna  tasca  di  tela  di  medio- 
cre capacità,  che  ai  empie  di  terra  o  di 
sabbia ,  e  serve  ed  innalzare  un  para- 
petto tnmnitoario  od  a  racconciare  alla 
maglio  una  rottura  fatta  dal  cannone 
nemico.  Chiamasi  poi  Sacco  di  lana  una 
Grossa  balla  di  lana  ,  la  quale  serve  a 
ripa»  ed  a  fortificazione  d'un  luogo.— 
42.  Jfarin.  Sacchi  delle  cubie  :  Sono 
sarchi  o  fagotti  di  stoppa  per  turare  le 
cubie.—  43.  Sacchi  di  melraglia:  Sono 
sacchi  della  misura  che  conviene  per 
caricare  a  metreglia  i  pezzi  di  grossa 
artiglieria.—  44.  Chir.  Sacco  erniario: 
Inviluppa  immediato  che  nella  maggior 
parte  delle  ernie  vien  fatto  negli  orga- 
ni smossi  dalle  membrana  sierosa  della 
carità  da  cui  escono  e  che  spinsero  in- 
nanzi a  sé.  Ogni  Secco  erniario  ha  un 
orificio  che  lo  fa  comunicare  colla  gran 
cavita  della  dette  membrane;  un  foodo 
opposto  al  suo  orificio  ;  un  corpo,  che  è 
cilindroide,  sferoide,  piriforme,  biloba- 
to, unito ,  o  molti  lobulare;  finalmente 
Un  questo  corpo  e  l'orificio  v'  ba  una 


parte  piò  o  meno  allungata  ,  qualche 
volta  ristretta  io  molli  punti  della  sua 
lunghezza,  che  chiamasi  il  Collo,  e  che 
è  la  sede  essai  comune  degli  strozza- 
menti, od  incarceramenti —  45.  Aoat. 
Sacco  lacrimale.  V.  Lagrimile,  §.  10. 

—  46.  Zool.  Genere  di  molluschi,  pro- 
posto da  Klein  per  alcune  specie  dege- 
neri turbe  e  paludina  ;  desumendone  il 
nome  della  loro  forma  a  foggia  di  sac- 
co* —  47.  Hetrol.  Misura  ebe  vale  tre 
staja  in  Toscana,  ma  che  varia  ne*  di- 
versi Stati,  ansi  nelle  diverse  città  d'I- 
talia. 

SACCO.  Sm.  Milit.  Depredazione  intera 
d'una  città,  d'una  terra  ec.  fatta  per  lo 
più  da  gente  armata;  altrimenti  Sac- 
cbrggio,  So  echeggia  mento.  [Lat.  depo- 
pulatio,  direptio.  Dal  frane,  sue  che  vale 
Il  medesimo:  e  sue  è  voce  eolica  dei 
Celti.  Poiché  in  gali,  trovasi  tao  in  sen- 
so di  saccheggiare,  e  cosi  pure  in  irlan- 
dese ed  io  alcuni  altri  dialetti  celtici. 
In  pere-  teikar  preda,  bottino:  in  uogh. 
ssakmàni  preda  :  in  brett.  saeha  tirare 
a  sé  :  in  ebr.  sciaehal  consumare ,  dis- 
sipare» e  tiaghuan  avelli,  dissipari:  io 
ar.  seiaqa  reodè  povero ,  e  saqata  re- 
movit,  abstrazit,  sustulit.  Il  Builet  ha 
pure  il  brett.  sacqua  per  saccheggiare: 
ma  non  trovasi  in  altri  diziooarij.] — 2. 
Andare  a  sacco,  vale  Essere  saccheggia- 
to. --8.  Dare  il  secco,  Dar  sacco,  vale 
Saccheggiare  ;  e  dicesi  aon  meu  di  città 
che  di  cesa  o  simili.  [Lat.  preclari,  de- 
populari,  dùripere.]  —  4.  Dicesi  anche 
Dare  a  sacco,  Dare  a  sacco  e  a  ruba  ,  e 
valgono  Concedere  ehe  si  dia  il  sacco  ; 
ed  all'aceus.  di  cosa  aggiugnesi  d'ordi- 
nario il  da t.  di  persona  ,  cioè ,  a  chi  si 
concede  il  sacco.  —  5.  Dare  in  sacco 
vale  il  medesimo.—  6.  Essere  alla  peg- 
gio o  alle  peggiori  del  sacco ,  vale  Es- 
sere nel  colmo  del  contendere,  o  Venire 
al  maggior  segno  di  discordia  e  di  rot- 
tura ;  detto  cosi  perchè  nelle  guerra  il 
peggior  grado  che  sia  è  quando  la  città 
o  le  armate  son  messe  a  sacco.  —  7. 
Fare  il  sacco,  Mandar  a  sacco.  Mettere 
a  sacco,  Porre  a  sacco,  vale  Far  preda, 
Saccheggiare.  —  8.  Dicesi  acche  Porre 
a  sacco  ed  e  roba,  e  vale  il  medesimo. 

—  0.  Venire  alle  peggiori  del  sacco  , 
vale  Venire  io  discordia.  —  10.  Dicesi 
Sacco  sacco,  ed  è  Grido  de' soldati  quan- 
do inferociti  domandano  di  saccheggia- 
re una  terra. 

SACCOCCIA.  Sac-cbc-eia.  St.  Tasca  del 
vestito.  (Lat.  montica.  Di  min.  di  sacco. 
In  frane,  sacoche  bisaccia  che  si  ap- 
pende all' arcion  della  sella.  In  lingua 
spago,  furbesca  saeocka  saccoccia.] 

SACCOCHILO.  Sac-cb-chUlo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante ,  della  famiglia 
delle  orchidee,  cosi  denominale  dal  loro 
labbro  a  foggia  di  sacco.  Altri  lo  chia- 
mano Saccolabio.  (Lat.  saccochUus.Ds 
sacco*  sacco,  e  ehUos  labbro.] 

SACCOFORA.  Sac-eb-fo+a.  St.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'una  elesse  di  molluschi, 
che  corrisponde  ai  tuoiceri  di  Lamarck 
ed  agli  acefali  nodi  di  Cuvier  ;  e  cosi 
detti  perchè  provveduti  d'una  specie  di 
sacco.  (  Da  saecos  sacco ,  e  phero  io 
porto.] 

SACCOFOBI.  Sac-eb-fo-ri.  St.  Eccl.  Ere- 
tici delle  setta  di  Taziano  ,  i  quali ,  o- 
sten tendo  d'aver  rinunziato  ai  piaceri 
mondani  ,  andavano  vestiti  di  sacco. 
Molti  altri  eretici  furono  portatori  di 
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sacchi,  e  però  anche  appellali  Sacco  fo- 
ri, rome  gli  Encratiti,  i  Manichei  ec. 

SACCOFORO.  Sac-cb-fo+o.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Geoere  di  piante  crittogame, della 
famiglia  de'musehi ,  stabilito  de  Polis- 
sot  De  Beauvois,  e  cosi  denominale  dal 
sacchetto  contenente  la  polvere  semi- 
cale,  scoperto  nell'urna  d  uoa  delle  sue 
specie.  [  Lat.  taccophorut.  V.  l' etim. 
di  Sacco  fora.] 

SACCOGOMMITB.  Sac-cogom-mì  te.  St. 
V.  G.  Cbim.  Priocipio  zuccherino  della 
liquirizia  ;  altrimenti  detto  Glicirrina. 
[  Lai.  saccogommite.  Da  sacehar  zuc- 
chero, e  commi  gomma.] 

SACCOLA.  Soc-co-la.  Sf.  Bot.  Quella 
piada  che  comucemecte  dicesi  Carda- 
momo. 

SACCOLATTATO.  Sae-co-lat-tà-to.  Sm. 
V.  G.  L.  Chim.  Combioasiooe  dell'aci- 
do saccolattico  colle  diverse  basi  salifi- 
cabili. [Dal  gr.  sacehar  zucchero,  e  dal 
lat.  lae  latte.] 

SACCOLATTICO.  Sac-co  làt-ti-co.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Chim.  Acido  scoperto  da 
Scheele  nel  1784,  mediante  la  reazione 
dell'  acido  citrico  sopra  lo  zucchero  di 
latte  ;  altrimenti  detto  Acido  mucico. 
[Lat.  taccolacticum.  V.  i'etim.  di  Sac- 
oolatlato.) 

SACCOLBVA.  Sac-colè-va.  St.  Merio.  É 
la  stesse  specie  di  vela  coi  si  dà  il  no- 
me di  Tarcbia. 

SACCOLINA.  Sae-co.-IiHia.Sf.  V.G.  Zool. 
Genere  di  polipi  che  ai  presentano  sotto 
forma  d'un  sacchetto.  Dicasi  acche Ti- 
biana.  [  Lat.  sacculina.  Dimio.  di 
tacco.] 

SACCOLO.  Sòc-co-lo.  Sm.  dim.  di  Sacco. 
V.  L.  Lo  stesso  che  Sacchetto.  [  Lat. 
taeeulut.] 

SACCOLOMA.  Sac-cb-lo-ma.  St.  V.  G. 
Bot.  Geoeredi  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  felci ,  cosi  denominato  a 
cagione  della  loro  fruttificazione  invol- 
ta in  una  specie  di  cappuccio  a  sacco 
eoli'  orlo  frangiato.  Ha  per  tipo  la  tac- 
ooloma  elegant ,  indigena  del  Brasile. 
[Lat.  taccoloma.  Da  saccos  sacco,  e  to- 
ma frangia.] 

SACCOMANNARE.5ae-co-man-nd-re.Att. 
e  a.  ass.  Mettere  a  saccomanno.  V.  A. 
V.  e  di'  Saccheggiare.  [  In  ungher. 
MSakmanyolni.] 

SACCOMANNATO.  Sac-eo-man-nà-to. 
Add.  m.  da  Saccomannare.  V.  A.  V.  e 
di'  Saccheggiato. 

SACCOMANNO.  Sac-co-màn-no.  Add.  e 
sm.  Milit.  Nome  chedavasi  celi' antica 
milizia  al  servitore  del  cavaliere;  poi 
ad  ogni  soldato  ebe  rubava  e  dispoglia- 
va il  oemico.  Saccomanni  infine  si  dis- 
sero que'  pedoni  che  erano  maodati  a 
foraggiare  sul  territorio  nemico;  altri- 
menti Foraggiere  o  Saccardo.  [Lai.  ca- 
lo, lisca.  Nel  primo  senso  vien  dal  led. 
sack  manti  uomo  del  sacco.  Negli  altri 
sensi  V.  la  voce  seguente.] 

SACCOMANNO.  Sm.  Il  saccomannare;  più 
comunemente  detto  Sacco  ,  Saccheggta- 
mento.  [Lat.  direptio,  depopulatio.  Dal- 
l' ungher.  Ksakmany  che  vale  il  mede- 
simo. ]  —  2.  Onde  Fare  Andare,  Met- 
tere, Porre  e  saccomanno,  vale  Saccheg- 
giare. 

SACCOMAZZONB.5ae-co-maz-sd-ne.Sm. 
Sorta  di  giuoco  usato  per  lo  più  d  «'con- 
tadini, che  si  fa  tra  due ,  che  cogli  oc- 
chi bendali,  e  tenendosi  vicini,  cercano 
di  percuotersi  a  vicenda  con  un  panno 
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annodato,  per  dare  allegrerai  alla  bri- 
gala. 

SACCOMESSO.  Sac-co-mésio.  Add.  m. 
da  Saccometter*.  V.  e  di'  Saccheggiato. 

SACCOMETTEBB.  Sac-ootnét-te-rt.  Atl. 
«nona,  e  o.  eomp.  Mettere  a  sacco.  V.  e 
di'  Saccheggiare. 

SACCOMI.  Sàc-co-mi.  Sm.  V.  6.  Zool. 
Genere  di  mammiferi ,  dell'  ordine  dei 
rosicanti ,  stabilito  da  Cuvier  con  un 
animaletto  dell'  America ,  della  6gora 
d' un  topo  e  provveduto  di  sacchi  alle 
mascelle.  Saj  chiamò  questo  genere 
Pseudostoma.  [Lat.  saeecmyt.  Da  tac- 
co* sacco,  e  myi  topo.} 

SACCONACCIO.à'ao-eotiào-eio.Sm.  pegg. 
di  Saccone. 

SACCONCELLO.  Sac -convèllo.  Sm .  dim. 
di  Saccone;  altrimenti  Saccoucioo.— 2. 
Guancialetto.  [Lat.  pulviUus.] 

SACCONCINO.  Sac-con-c^no.  Sm.  dim.di 
Saccone.  Sacconcelio. 

SACCONE.  Sac-cò-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  sacco  grande ,  cucito  per  ogni 
parte ,  e  pieno  di  paglia,  in  forma  di 
materassa,  a  lieosi  in  sul  letto  sotto  le 
materasse.  [Lat.  culcitra,  tramcntitia.] 

—  2.  E  semplicem.  accr.  di  Sacco. 
SACCOTBBIGE.  Sac-oo-tè-rt-ge.  Sm.V.Q. 

Zool.  Geoere  di  pipistrelli  cosi  denomi- 
nati dalle  loro  membrane  a  guisa  di  sac- 
co ,  le  quali  costituiscono  le  loro  ale. 
[Lat.  Saeeopteryaa  Da  toeeoi  sacco  ,  e 
fieryx  penna,  ala.] 

SACCOCCIA.  Sao-cvc-cia.  Sf.  Lo  stesso 
che  Saccoccia. 

SACCGCCIO.  Sae-cùe-eio.  Sm.  dim.  di 
Sacco.  Lo  stesso  che  Sacchetto. 

SACCOLARII.  Sac-cu-là-ri-i.  Add.  esm. 
pi.  V.  L.  Filol.  CiarlaUni  che  guada  - 
gnavansi  il  vitto  colle  loro  gherminel- 
le, ed  erano  pure  borsaiuoli.  [Lat.  saa- 
ovlarii.] 

SACCGLO.  Sàc-cu-lo.  Sm.  dim.  di  Sac- 
co. V.  L.  Lo  stesso  che  Saccolo ,  Sac- 
chetto. 

SAGENA.  Sa-ce-na.  Sf.  V.  L.  Arche.  Bi- 
penne o  score  pe'sacrifisii ,  cosi  chia- 
mata in  linguaggio  sacerdotale.  [Sacena 
dal  cell.  gali,  ician  coltello.  In  ar. 
tikkin  o  tekinet  vai  pure  Coltello.] 

SACERDOTALE.  Sa-cer-do-tà-U.  Add. 
eom.  Di  sacerdote,  Appartenente  al  sa- 
cerdoiio.  [Lat.  tacer  dotali*.]  —  a.  On- 
de Abiti,  Ornamenti  eicerdotali  diconsi 
Qoelli  di  cui  si  rivesta  il  Sacerdote  per 
celebrare  la  messa,  ec.  —  3.  Leg.  Bene- 
fieli  sacerdotali  diconsi  da' Canonisti 
que'benefiiii  che  non  possono  essere  le- 
galmente posseduti  se  oon  da  chi  è  ne- 
gli ordini  sacri — 4.  Arche.  Giuochi 
sacerdotali;  Giuochi  che  i  sacerdoti  ro- 
mani davano  al  popolo  nelle  Provin- 
cie. 

SACERDOTALMENTE.  Sa-cer-do-tal- 
mén-te.  Avv.  Da  sacerdote.  [Lat.  more 
vai  fila»  laeerdolwn.)  —  2.  Vestilo  sa- 
cerdotalmente vale  Vestito  degli  abiti 
sacerdotali. 

SACERDOTATlC0.5o-e«r-do-/à-ti-<».Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Sactrdoxio. 

SACERDOTE.  Sa-cer -dò-te.  Add.  esm. 
Quegli  ch'è  dedicato  a  Dio  per  ammini- 
strare le  cose  sacra.  [Lat.  tacer  dot.  Sa- 
eerdot  da  tacer  sacro,  ovvero  da  factum 
tempio.  In  cell.  gali,  dicasi  saeair  ov- 
vero sagart.]  —  2.  Quegli  che,  secondo 
la  legge  ebrea,  esercitava  il  sacerdosio. 

—  3.  Quegli  che  ara  od  4  destinato  al 
culto  da'  falsi  Dei.»  4*  Seconda  la  ouo- 
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va  legge,  Quegli  ehe  ha  ricevuto  l'ar- 
dine ed  il  carattere  dei  sacerdozio ,  in 
vino  del  anale  può  celebrare  la  messa, 
ed  amministrare  i  sagramenti ,  eccetto 
la  Cresima  e  l'Ordine.  —  5.  Sommo  Sa- 
cerdote: cosi  presso  gli  Ebrei,  1  Romani 
ec.  è  appellato  il  Pontefice  massimo. — 
6.  Per  Sacerdotessa. 
SACERDOTESSA.  Sa-eer-do-tit-ta.  Add. 
a  sf.  Donna  consacrata  al  ministero  del- 
le cose  sagre  presso  1  Pagani,  gl'Idola- 
tri, ec.  [Lat.  $aeerdotitta.] 
SACERDOTO.  Sa-cer-dò-to.  Add. asm. 

V.  A.  V.  e  di'  Sacerdote. 
SACERDOZIO.  Sa-cer-db-ti  o.  Sm.  Uno 
degli  ordini  sagri  presso  i  Cristiani,  in 
virtù  del  quale  chi  n'è  rivestito  può  ce- 
lebrar la  messa  ed  amministrare  tatti  i 
sagramenti ,  toltone  quello  dell'Ordine 
e  della  Cresima.  [Lat.  tacerdatium.]— 
2.  Uficlo  e  Dignità  del  Sacerdote  ,  così 
presso  I  Cristiani,  come  presso  gli  Ebrei , 
i  Pagani  ec.  Gli  Ebrei  avevano  quattro 
specie  di  Sacerdosio;  quello  de'  Re,  dei 
Capi  delia  famiglie ,  de'  primogeniti  e 
de'  patriarchi,  a* quali  spettava  il  dirit- 
to di  offrire  i  sacrifizi!  a  Dio.  Quello  di- 
Melchisedecb  ebbe  la  prerogativa  di 
rappresentare  il  sacerdosio  di  Gesii  Cri- 
sto. Quello  di  Aronne  e  della  sua  fami- 
glia ,  ehe  dorò  per  tutto  il  tempo  della 
religione  giudaica.  Finalmente  il  sacer- 
dozio di  Gesù  Cristo  e  della  nuova  leg- 
ge, la  cui  eternità  è  fondata  sol  giura- 
mento inviolabile  della  sua  verità.— 3. 
Trovasi  anche  nsatn  per  Vescovato,  Be- 
neficio. 

SACERDOZIO.  Add.  m.  DÌ  sacerdote , 
De'  sacerdoti.  (  Lat.  lactrdotaUt,  eccle- 
situtieus.] 

SACIDIO.  Sa-ci-di-o.  Sen.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  crittogame,  della  fami- 
glia de'  fooghi,  e  della  sezione  delle  li- 
coperdlacee,  caratterizzate  da  tu  he  reo- 
letti  bisaeeiformi,  neri,  emisferici ,  che 
sotto  un'epidermide  ripiegata  contengo- 
no degli  sporidi!  numerosi.  [Lai.  taci- 
dium.  Dim.  di  saetos  sacco.] 

SACODIO.  Sa-cò-di-o.  Sm.  V.  G.  Min. 
Speeie  d'ametista,  di  color  violetto  ten- 
dente al  giallo.  [Lat.  tacodiut.  Questa 
V.  credesi  derivata  da  saton ,  voce  in- 
diana ehe  significa  colore  del  giacinto. 
Io  ebr.  tohkorath  che  molti  pronunzia  - 
nn  tocereth  giacinto  pietra,  e  tahhatc  o 
tatasc  giacinto  fiore.] 

SACOMA.  Sà-co-ma.  Sf.  Archi.  V.  e  di' 
Sagoma. 

SACONDRO.  Sa-còn-dro.  Sm.  V.  G.Zool. 
Genere  di  acalefi  liberi,  i  quali  presen- 
tano una  specie  di  sacco  cartilaginoso. 
[Lat.  tnchondnu.  Da  tacevi  sacco ,  e 
chondrot  cartilagine.] 

SACONITB.  Sa-co-n\ìe.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Geoere  di  animali  fossili,  proposto  da 
Rafineschi,  che  egli  crede  prossimi  ai 
Molluschi  Ascidisoi,  ma  che  sembra- 
no essere  niente  altro  che  Tasse  d'un 
polipo ,  e  così  denominati  dalla  loro 
forma  a  foggia  di  sacco.  [La l.taconitet. 
Da  taccot  sacco.] 

SACOPODIO.  Sa-eo-pò-di-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  della  pianta  delta  anche  Sa- 
gapeno,  desunto  dal  sacco  che  forma  la 
base  delle  sue  foglie,  ed  il  quale  invol- 
ge il  gambo  della  pianta  ehe  predace  la 
gom aio-resina  di  questo  nome.  [Lat. 
tacopodivm.  Da  tocco»  sacco,  e  da  pus, 
podos  piede.] 

SACRA.  Sà-cra.  St.  Lo  stesso  che  Sagra. 
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—  2.  La  festa  delia  consterà zione  delle 
chiesa.  —  3.  Nel  n.  dei  più  Saera  per 
Le  cose  saere,  Tolto  dò  che  appartie- 
ne al  ealto  divino.  (LaL  saera.]—  4.  E 
per  Feste  religiose. 

SACRAMBNTALB.  Sa-cra-men-ta-le . 
Add.  eom.  Di  sacrameato,  Attenente  • 
sacramento.  [Lat.  smeramentalis.]  —2. 
Misterioso.  —3.  Agg.  di  Grazia. 

SACRAMENTALMENTE.  Sa-era  mm 
tal-mén-te.  Avv.  A  forma  o  Per  mezzo 
di  sacramento.  [  Lat.  muremumlmU- 
ter.] 

SACRAMENTARE.  Sa-erm  man  là-ra. 
Alt.  Amministrare  i  sacramenti.  [Lat. 
sacramenta  imperivi,  ministrar r,  sa- 
cramento munire;  sacra  mytteria  tra- 
dere.]  —  2.  N.  pass.  Ricevere  i  sacra- 
menti e  particolarmente  l'Eucaristia. — 
3.  N.  ass.  Far  giuramento ,  Giurare. 
(Lat.  ;  arare.  J 

SACRAMENTARIO.  Sa-era-men-tà-ri-o. 
Sm.  Bccl.  Antico  rituale,  contenente  le 
orazioni  e  i  riti  appartenenti  alia  cele- 
brazione ed  amministrazione  de*  sagra- 
menti.  [Lat.  SatramentarUtm. }  —  2. 
St.  Eccl.  Sacramentarii  oggidì  dico  nei 
da'  Teologi  gli  Eretici  ehe  hanno  pub- 
pi  icato  e  sostenuto  dottrine  erronee  cir- 
ca l'Eucaristia.  Tali  sono  i  Calvinisti  e 
I  Luterani.  —  3.  Sacramentari!  chia- 
mano i  Luterani  i  settari!  di  Carleeta- 
dio,  Zoinglio  e  Calvino,  i  quali  rigetta- 
no la  presenza  reale ,  e  sosiengooo  ehe 
f  Eocaristia  è  solo  Agora,  segno ,  sim- 
bolo del  corpo  e  del  sangue  di  G.  C. 

SACRAMENTATO.  Sacra-me*-teUo. 
Add.  m.  da  Sacrameotare.  Che  ha  rice- 
valo i  sacramenti ,  e  particolarmente 
l'Eucaristia —  2.  Parlandosi  di  Gesù 
Cristo ,  vale  Che  è  oell'  ostia  consa- 
crata. 

SACRAMENTO.  Sa-cra-mi*-to.  Sm.  PI. 
Sacramenti  m.  e  Sacramenta  f.  In  gene- 
rale deoota  Segno  d'una  cosa  santa  o 
sacra;  ed  è  anche  l'Azione  per  coi  otta 
cesa  è  resa  ssera.  ( Lat.  sacramentmtn. 
Dal  lat.  tacer  eegro.]— 3.  Nella  Chiese 
Cattolica  Romana  è  un  Segno  sensibile 
della  grafie  santificante,  insthuito  da 
Gesù  Cristo.  —  3.  Per  eccellenza  L'Eu- 
caristia. [Lat.  taervm  mysterium ,  #»- 
charittia.)  —  4.  H  luogo  dove  si  con- 
serva T  Eucaristia.  —  5.  Cosa  secreta 
mostrata  da  Dio,  Miracolo  o  altro  Sa- 
cro segno.  —  3.  Giuramento  ;  ed  in 
questo  senso  gli  antichi  dissero  anche 
Sara  meo  lo.  [Lat.  jutjurandum,  sacra- 
mentum.)  —  7.  Onde  Fare  sacramento, 
vale  Giurare.  —  8.  Votazione  o  Ve  la- 
mento delle  Monache  in  occasione  della 
loro  professione  nella  religione. 

SACRARE.  Sa-crà-re.  Att.V.  L.  Propria- 
mente Dedicare  a  deità ,  Far  siero  ;  e 
dicesi  di  luogo,  di  persona,  ec  [Lat. 
sacrar*.  )  —  2-  Consacrare  il  corpo  a 
il  sangue  di  Gesù  Cristo.  —  3.  Rico- 
noscere e  Venerare  per  santo ,  Cano- 
nizzare.—4.  Dieesi  Sacrarla  e  vale  Di- 
re sconco  parole  per  istizza,  Bestem- 
miare.—5.  N.  pass.  Consacrarsi,  De- 
dicarsi.  —  3.  Dare  il  sacerdosio  o  'I  ve- 
scovado. 

SACRARIO.  Sa-erà-ri'O.  Sm.  V.  L.  Luo- 
go sacro  in  generale.  Presso  gli  antichi 
romani  aveva  per  altro  questa  voce  tre 
particolari  eignificati:  Cappella  di  rami- 
glia  consacrata  a  qualche  particolare  di- 
vinità; luogo  ne'iempli  in  coi  venivano 
deposti  e  custoditi  i  sacri  arredi;  luogo 
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«fitto  ed  oaeoro  de' templi  nel  qnale 
mb  potevano  entrare  che  i  sacerdoti, 
o  donde  reodevaoo  talora  gli  oracoli. 
—  2.  Proteo  i  moderai,  e  special  men- 
ta presso  I  Cristiani,  prendesi  per  L Do- 
go annesso  elle  chiese,  dove  si  ripoo- 

rio  I  steri  arredi ,  ed  anche  talora 
carte  riguardami  qoel  tale  luogo. 
[Las.  laerarium.)  —  3.  Pih  particolar- 
nente  cosi  i  Cattolici  chiamano  il  Luo- 
go dorè  si  batUao  e  versano  le  lavata- 
lo de'  vosi ,  peoni  e  simili ,  cbe  servono 
immediata  meo  te  al  secrifiiio.  [Lat.  sa- 

SACRAT1NA.  Sa-cra-tì-na.Adi.  f.Detto 
per  antifrasi  per  Grande,  Solenne,  Ec- 
cessivo-, ed  è  per  lo  più  plebeismo  osato 
per  aggiunto  di  Fame. 

8ACRAT1SSIM0.  Sa-ero-rti-ri-mo.  Add. 
sa.  saperi,  di  Saerato.  [Lat.  sacrati t- 
$immt  j 

SACRATO.  Sa-erà-to.  Sm.  Luogo  sacro , 
Luogo  che  per  ragione  sacra  gode  im- 
munità o  serve  d'asilo.  Onde  Ritirarsi , 
Staro  oc.  in  sacrato,  in  sol  sacrato,  vale 
Staro  In  franchigia. 

SACRATO.  Add.  m.  da  Sacrare.  Fatto  sa- 
cro, Consacralo,  Dedicato.  —  3.  Sacro 
taapHeeaaenta.  [Lat.  rasar.]— 8.  Agg. 
di  Ostia:  Ostia  sacrata  si  dice  l'Ostia 
dopo  le  parole  della  consecrasione,  per 
essersi  la  sostenta  del  psne  convertite 
in  quella  del  sacra  ti  ss  imo  Corpo  di 
Cristo*  —  4.  Agg.  di  Sacerdote.  —  5. 
Agg.  di  Monaca:  Monaca  sacrate,  vale 
Cbe  ha  tetto  professione.  —  A.  Per 
catane.  Grande,  Solenne,  Immenso. — 
7.  Canonizzato. 

SACRESTIA.  So-cre  iti-a.  Sf.  Lo  stesso 
che  Sagrestia. 

SACRRTO.  Sa-crtAo.  Sm.  Y.  A.  Y.  e  uT 
Storerò. 

SACRIFICAMELO.  Sa-cri  fi-ca-mén-io. 
Sm.  Lo  stesso  che  Sscri  Bestione. 

SACRIFICANTE.  Sa-cri-(l-càn-te.  Part. 
di  Sacrificare.  Che  sacrifica  ,  Sacrifica- 
tore. [Ut.  taerifieam.] 

SACRIFICARE.  Sa-cri- jCcà-re.  Att.  Offe- 
rirò io  sacrificio,  Fare  olocausto.  [Lat. 
sacrificare,  immolar».  Dal  lat.  saerum 
factre  render  sscro.]  —  3.  Dedicare  , 
Consacrare;  ma  io  questo  senso  è  an- 
tiquato. [Lat.  sacrar*.]—  3.  Per  metef. 
Togliere,  Rimuovere  -,  Reprimere  e  si- 
mili.—4.  Fu  detto  snt.  Sacrificare 
elcun  Dio  eoi  quarto  eaao  invece  del 
terzo.  —  5.  Dicesi  Sacrificar*  alcuna 
cosa  a  qualcheduno,  e  vale  Rinunaier- 
rl,  Privarsene.  —  6.  Dicesi  Sacrificare 
II  suo  tempo,  Is  sua  vite  ec.  V.  T stu- 
fi e  Fifa. —7.  N.  ass.  Far  sacrifi- 
cio, f  Lat.  sacrificare.)  —  8.  E  col  2° 
catodi  cosa,  o  il  3°  di  persona,  ma  è 
antiquato.  —  ».  Celebrare,  Dir  la  mes- 
sa. —  IO.  Io  questo  senso  ancora  fu 
detto  Sacrificare  il  sacrifizio  dell'al- 
tare. 

SACRIFICATO.  Sa-cri  fi-cà- lo.  Add.  m. 
da  Sacrificare.  (Lat.  immolatus.) 

SACRlFlCÀTORE.Sa-cri  fi-ea-tó-re. Ver- 
nai, m.di  Sacrificare. Che  sacrifica. [Lat. 
saenfieus.) 

5ACRIFICATRICB.  Sa-cri-fì-ca-trì-ce. 
▼eri»,  r.  di  Sacrificare. 

SACRIFICA  ZION  E.  8a-cri-fi  ca-ti-6-ns. 
St.  Il  sacrificare  ,  L'atto  di  sacrificare. 
[Lai.  sacrificano,  saerificium.] 

SACRIFiaO.  Sa-cri-fì-cio.  Sm.  Atto  so- 
lcane di  religione,  con  cui  si  manifeste 
l'adorazione  propriamente  detta ,  e  che 
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consiste  In  qualche  offerte  fatte  a  Dio 
per  onorarlo ,  lodarlo  ,  ringraziarlo  o 
placarlo.  —  2.  La  vittima  stessa  del 
sacrificio,  Le  vittime  di  animali,  o  altre 
cose,  cbe  si  offeriveno  da' Gentili,  o  ehe 
dagli  stregoni  si  offeriscono  a'  demonii. 
—  3.  Per  similit.  Voto.  —  4.  Dicesi 
Sacrificio  mentale,  Quello  che  si  fa  in- 
teriormente colle  sola  volontà. — 3.  Di- 
cesi Sacrificio  dell'altere,  La  mote  mes- 
se. —  6.  E  nell'antica  legge,  Sacrificio 
di  propiziazione.  V.  Propixiaxicnc,  g. 
4.  —  7.  Dicasi  Fare  sacrificio  e  vale 
Sacrificare.  —  8.  Per  similit.  Fare  un 
sacrificio  d'alcuna  cosa  ,  vsle  Rinun- 
zia rei,  Cedere  alcuna  cosa  che  ti  sia  ca- 
ra per  amore  altrui.  —  9.  Talora  io 
senso  di  punizione. 
SACRIFICO.  Sa-crì-fl-co.  Add.  m.  V.  L. 
Attenente  a  sacrificio.  [  Lat.  saerifi- 
cus.  ] 

SACRIFIZIO.  Sa-cri- fi- ti- o  Sm . Lo  stesso 

che  Sacrificio. 
SACRILEGAMENTE.  Sa-criU-ga-mén-te. 

Avv.  Con  sacrilegio.  [Lat.  sacrilega.] 
SACRILEGIO.  Sa-cri-lè-gi-o.  Sm.  Viola- 
zione od  Usurpazione  di  ciò  ch'è  saero , 
Delitto  ehe  si  commette  circa  le  perso- 
ne, i  luoghi  e  le  cose  sacre.  [Lat.  saeri- 
legium.  Da  sacra  cose  sacre ,  e  boere 
cbe  fra  gH  altri  sensi  hs  quello  di  ra- 
pire, spogliare.  Altri  malamente  trae 
queste  voce  da  saerum  cosa  sacra  e  da 
laedo  lo  offendo.] 
SACRILEGO.  Sa-cri  le-#o.  Add.  usato 
anche  in  fona  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. Che  commette  sacrilegio.  Chi  pro- 
fana le  cose  sacre.  [Let.  sacrilsgus.)  — 
3.  Empio;  e  dlcesi  delle  cose.— 3.  E  col 
secondo  caso. 
SACRISTIA.  Sa-cri-sii-a.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  Sagrestia. 
SACRO.  Sà-cro.  Sm.  Rito  ,  Cerimonia  e 
tottoeiò  che  spetta  alla  religione.  —  2. 
Tener  tra'l  sacro  e'I  sasao:  motto  preso 
da'Latini,  tutor  sa/man  et  saxum,  e  vale 
Tener  in  gran  pericolo —  3.  Milit.  Lo 
stesso  cbe  Sagro.  —  4.  Aoet.  Nome  di 
uo  coso  impari ,  che  tien  dietro  alla  co- 
lonna vertebrale ,  e  chiude  posterior- 
mente il  bacino.  Dicesi  anche  Osso  sacro. 
(Leu  saerum.] 
SACRO.  Add.  m.  Dedicato  a  deità ,  Ap- 
partenente alla  divinità  ,  Dedicato  al 
culto  divino,  Contenente  cose  di  religio- 
ne. Consacrato  dalla  religione  ee.  ;  op- 
posto s  Profano.  [Lat.  saetr.  Saar  dal 
gr.  «scoi  tempio.  Secondo  slcuni ,  vien 
dal  gr.  eoo*  sano,  intero,  illibato,  e  eer 
cuore.  In  ebr.  sugar  luogo  ehiuso  ,  tu- 
ckackk casette,  tabernacolo ,  spelonca. 
Presso  gli  Arabi  scschret  è  nome  d'Idolo: 
setehrtt  daeaeàr  vai  pietra  :  e  tachre- 
tullah  è  nome  di  una  pietra  nel  tempio 
di  Salomone,  lo  pera,  sesgerf  buono  , 
venerabile .  egregio.  In  celt.  gali,  sieir 
prudente,  fermo,  sagace;  sacair  etagart 
sacerdote.  In  ar.  sagid  pronus  adorsns.] 
— 2.  Augusto,  Venerabile.— 3.  Grande, 
Solenne,  Immenso.— 4. Esecrabile,  detto 
alle  maniera  de'Latini.  [Lat.  tacer, em- 
crandus.] — 6.  Agg.  di  Collegio:  il  col- 
legio de'  cardinali.— 6.  Agg.  di  Fibra  : 
Sacre  fibre  per  Sacre  vittime.— 7.  Agg. 
di  Fonte  o  di  Lavacro  :  Quello  ove  si 
prende  il  sacramento  del  bsttrsimo.  — 
8.  Agg.  di  Libro  ec  :  Libri  Meri,  Let- 
tere mere,  Sacre  carte,  diersi  per  eccel- 
lente la  Sacra  scrittura.  —  9.  Agg.  di 
Luogo  :  Luogo  consacrato  ,  nella  legge 
1»! 
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civile  denota  principalmente  quello  io 
cui  una  persona  morte  è  stata  sotterra- 
te. —  IO.  Agg.  di  Ordine  :  Ordini  sacri 
dieonsi  il  Saeerdotio  ,  il  Diaconato ,  il 
Suddiaconato ,  a  differenza  degli  Ordini 
minori.  — 11.  Agg.  di  Poema  :  Poema 
sacro,  chiamò  Dente  la  sns  Divina  Com- 
media ,  e  potrebbe  dirsi  di  Ogni  altro 
poema  contenente  cose  sacre.— 12. Agg. 
di  Quaternario.  V.  Quaternario  %.  2.— 
13.  Agg.  di  Speco.  Sacro  speco  poetica- 
mente per  l'Antro  delle  Muse —  là. 
Agg.  di  Vergine  :  per  antonomasie  e 
poeticamente,  Le  santissima  Vergine 
Maria.  —  15.  Dicesi  Sacra  Maestà,  ed  è 
aggiunto  di  titolo  che  si  dà  all'impera- 
tore ed  al  re ,  come  persone  che  hanno 
ricevuto ,  o  che  si  presume  abbiano  ri- 
cevuto le  sacra  unzione.  — 10.  Dicesi 
Sacro  santo  ,  ed  è  lo  slesso  che  Sacro- 
santo.— 17.  Anat.  Osso  sacro:  Quell'osso 
che  sta  nella  parte  Inferiore  delle  spine 
e  le  serve  quasi  da  base.  Detto  anche 
assolutamente  Sacro.  [Lat.  ni  saerum.] 
—  18.  Med.  Morbo  sacro,  l'epilessie.  — 
19.  Arche.  Via  sacra  ••  Una  delle  strade 
di  Rome,  cosi  chiamala,  perchè  in  essa 
erasi  giurate  l'alleanza  fra  Romolo  e 
Tazio.  —  20.  Anno  saero  :  Cosi  le  città 
d' Oriente  chiamavano  l'anno  deli'  im- 
pero di  ciascun  Imperatore ,  •  cagiono 
della  solennità  de'sacrificii  e  de'giuocbi 
onde  celebravano  il  loro  avvenimento 
al  trono,  e  quindi  ogni  enuiversarlo  di 
quel  giorno. 

S  AC  HOC OCCI GEO.  Sa-cro-coe-ci-gè-o. 
Add.  m.  eomp.  V.  G.  L.  Ansi.  Che  è 
relativo  al  sacro  ed  al  coccige  ,  e  dicesi 
di  muscoli,  veoe,  ligsutenti  ec.  che  ap- 
partengono ad  entrambi  questi  ossi. [Lat. 
sacroooccygtus.)  —  2.  Articolazione  sa- 
crococcigea  chiamasi  quella  che  risulta 
dall'  unione  dell'osso  sscro  col  coccige. 

SACROCOSSALGIA.  Sa-cro-eos-tal-gia. 
Sf.  V.  G.  L.  Med.  Cossslgia  con  dolori 
scoti  nell'osso  sacro.  [Da  saerum  sacro, 
coma  coscia,  e  dal  gr.  algos  dolore.] 

SACROFBMORALE.  Sa-cro-fe  mo+à-ls. 
Add.  e  sm.  comp.  Anst.  Nome  dsto  ds 
Chsussier  al  muscolo  gluteo  maggiore 
che  si  estende  dal  sacro  al  femore. [Lat. 
taerofemoralit.} 

SACROILIACO.  Sa-cro-i-li-a-co.  Add .m. 
eomp.  Anat.  Che  è  relat  Ivo  al  sacro  ed 
alle  ossa  Iliache;  ma  dicesi  io  partico- 
lare dell'  Articolazione  o  sinfisi  che  uni- 
sce insieme  gli  ossi  sscro  e  cosss  e  ,  e 
del  Legamento  interposto  tra  detti  ossi. 

SACROILIOTROCANTERIANO.  Sacro- 
i-U-o-tro-can-te-ri-à-no.  Add.  e  sm. 
comp.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
piramidsle  delle  coscia  ,  da  Chaussier 
chiamalo  Sacrotrocanteriano.  [Lat.  sa- 
croilitroehanterianus.) 

SACROISCHlATlC0.5a-cro-<-acWà-tt-«o. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Aggiunto  di  d  ue 
legamenti  membrani formi  che  raffer- 
mano 1'  articolazione  sacroiliaca ,  e  che 
si  distinguono  io  due:  Maggiore  o  Po- 
steriore ,  che  si  estende  dell'  estremità 
posteriore  delle  cresta  iliaca  ,  dalie  co- 
ste, ed  un  po' dalla  parte  posteriore  del 
sacro,  e  del  coccige,  alla  tuberosità  del- 
l' ischio  ;  Minore  od  Anteriore  ,  che  si 
porte  dsl  lombi  del  sacro  e  del  coccige 
alle  spina  ischiatica.  [Lat.  saeroischia- 
tievs.] 

SACROLOMRARE.5a-eroIombo-re.Add. 
e  sm.  comp.  Anst.  Muscolo  psri  ed  al- 
lungato ,  che  dalla  superficie  posteriore 
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del  sacro ,  e  dilla  parte  corrisponderne 
della  cresta  iliaca, portesi  ni  vertice  delle 
apofisi  trasverse  delle  vertebre  lombari, 
all'angolo  dell'addici  ultime  coste,  alia 
tuberosità  della  prima  ,  ed  al  tubercolo 
posteriore  delle  apofisi  trasverse  delle 
cioqoe  vertebre  cervicali  inferiori. [Lai. 
sacrolombus.  tacrolombalii.] 
SACROLUMBIO.  Sa-ero-iùm-K-o.  Add. 
e  sm.  comp.  Aaat.  Lo  stesso  cbe  Sacro- 
lombare. 

SACROSANTO.  Sa-cro-sàn-to.  Add.  m. 
comp.  Sacro  e  santo.  [  Lat.  sacrosan- 
ctui.)—  2.  Arcbe.  I  Romani  davano  que- 
sto epiteto  soltanto  alle  persone  ed  alle 
cose  dichiarate  sacre  ed  inviolabili ,  tal 
cbe  incorreva  la  pena  di  morte  chi  le 
vilipendesse  o  profanasse.  Tali  erano  i 
tribuni  del  popolo ,  i  suoi  edili ,  i  suoi 
decreti  ec. 

SACROSCI ATICO. Sacro-scià  li -co. Add. 
m.  comp.  Anat.  Aggiunto  dato  a  due 
legamenti.  Chiamasi  l'uno  Posteriore  o 
Gran  legamento  sacrosciatico  ,  ed  è  si- 
tuato nella  parte  inferiore  e  posteriore 
del  bacino;  l'altro  dicesi  Anteriore  o 
Piccolo  legamento ,  ed  è  situato  avanti 
al  precedente ,  ma  è  più  piccolo  ,  largo 
nell'interno  e  confuso  io  parte  con  esso. 
Questi  legamenti  servono  a  compiere  il 
bacino  nel  davanti ,  ove  esso  manca  di 
pareti  ossee. 

SACROSPINALE.  So-ero-ipi-nà-le.  Add. 
e  sm.  comp.  Aaat.  Muscolo  ,  il  quale 
riempie  quasi  affatto  il  solco  incavato 
fra  le  apofisi  spinose  delle  vertebre  e  le 
apofisi  spinose  e  le  coste  :  forma  un  fa- 
scicolo carnoso  mollo  grosso ,  alquanto 
appianato,  ristretto  a  basso ,  più  largo 
in  alto  ,  che  occupa  lo  spazio  compreso 
fra  la  parie  superiore  dell'osso  sacro  e 
la  duodecima  costa ,  alla  coi  altezza  si 
divide  in  due  ventri ,  dei  quali  si  com- 
posero due  muscoli  distinti  coi  nomi  di 
Lnngo  del  collo  e  Sacro-lombare.  —  2. 
Nome  dato  da  Cbaussier  ai  muscoli  sa- 
crolombare, lungo-dorsale,  trasversale 
spinoso  ,  ed  intertrasversarK  riuniti. 
[Lat.  sacrospinalis.] 

SACROSPINOSO.  5a-cro-apt-nd-«o.  Add. 
m  comp.  Anat.  Aggiunto  dato  a  due 
legamenti,  delti  l'uno  Superiore,  l'altro 
Inferiore.  Il  primo  è  un  fortissimo  fa- 
scetta fibroso  che  si  estende  dalla  spina 
posteriore  e  superiore  dell'osso  ileo  alle 

Sarti  laterali  della  superficie  posteriore 
el  sacro  all'altezza  del  terzo  foro  sacro. 
Il  secondo  è  un  fasceito  di  fibre  che  si 
attacca  da  una  parte  alla  spina  poste- 
riore ed  inferiore  delie  ossa  iliache ,  e 
dall'altra  alla  parte  posteriore  del  sacro. 
(  Lai.  sacrospinotut.} 
SACROTROCANTERIANO.  Sa-crotro- 
can  te-ri -à-no.  Add.  e  sm.  Comp.  Anat. 
Lo  stesso  che  Sacroiliotrocanteriano. 
[Lat.  sacrotrochanterianus.] 
SACRO  VE  R  TEBR  ALE  .Sa-cro-ver-te-brà- 
le.  Add.  com.  comp.  Anat-  Che  appar- 
tiene al  sacro  ed  alle  vertebre.  Onde  di- 
resi Articolazione  sacrovertcbro  le,  quel- 
la cbe  cnnsjunge  l'osso  sacro  all'ultima 
vertebra  lombare;  Angolo  o  Promonto- 
rio sacrovertebrale  ,  quello  che  il  sacro 
forma  anteriormente  con  1"  oliima  ver- 
tebra lombare;  Legamento gacroverte- 
brale,  quello  il  quale  dalla  Da8e  del 
sacro  si  porta  alla  parie  •oler,®te.  dl 
ciascuna  delle  apofisi  spinose  del1  0,"~ 
ma  vertebra  lombare.  [  Lat.  «acroOT» 
Iforalii.] 


SADIRLANDA.  Sa-4ir4àn-da.  Sf.  comp. 
V.  A.  Ar.  Mes.  S»ja  d'Irlanda. 

SADISFARB.  Sa-dit  fà-rc.  Alt.  e  0.  V. 
e  di'  Satisfare,  Soddisfare. 

SÀDISFATTO.  Sa-dis-fàt-lo.  Add.  m.  da 
Sadisfare.  V.  e  dì  Satisfatto ,  Soddis- 
fatto. 

SADISFAZIONE.  Sa-disfaxió-ne.  Sf.  Y. 
e  di'  Salisfaxione,  Soddisfazione. 

SADUCEI.  Sordu-eè-i.  Add.  e  sm.  pi.  St. 
Ehr.  Discepoli  di  Sadoc,  cbe  formavano 
una  delle  principali  sette  tra  gli  Ebrei. 
Essi  negavano  l'immortalità  dell' ani- 
ma, le  pene  e  le  ricompense  dell'  altra 
vita,  l'esistenza  degli  Angeli  e  la  risur- 
rezione de'  corpi.  Erano  inesorabili 
quanto  alle  punizioni  da  infliggersi  ai 
colpevoli ,  e  facevano  osservare  le  leggi 
colla  massima  severità.  Stavano  al  puro 
testo  della  legge,  e  sostenevano  non  do- 
versi osservare  che  quello  che  vi  è  scritto. 

SAEPPOLA.  Sa-ép-po-la.  Sf.  Boi.  Nome 
volgare  del  l' Erigecon  canadense;  pianta 
aunoa  aita  circa  un  braccio  con  foglie 
strette  e  pelose  e  molli  fioretti  bianchi; 
nativa  dell'  America  e  fatta  comune  in 
Europa. 

SAEPPOL ARE.  Sa-ep-po  là-re.  Att.  e  0. 
Agr.  Tagliare  alle  viti,  per  ringiovanir- 
le, il  pedale  sopra  il  saeppolo. 

SAEPPOLATO.  Sa-ep-po-tó-to.  Add.  m. 
Agr.  da  Saeppolare. 

SAEPPOLO.  Sa-ép-po-lo.  Sm.  Agr.  Tral- 
cio, nato  sul  pedale  della  vite,  lasciatovi 
dagli  agricoltori  a  line  di  rinvigorirla  , 
segando  il  pedale  sopra  detto  tralcio. 
[Da  sinc.  del  lat.  tupra  pullulane  cbe 
pullula  eopra.  Altri  da  saettolo ,  quasi 
che  il  Kermoglio  sia  vibrato  dal  tronco.] 
— 2.  Milli.  Arco  da  saettare;  ma  fu  pre- 
so anticamente  per  Arco  da  pallottole 
per  saettare* gli  uccelli.  [Lai.  arcui. 
Saeppolo  dal  celt.  brett.  eaes  saetta ,  e 
pella  allontanare,  mandar  lungi.  Altri 
da  saettolo ,  e  questo  da  saetta.]  —  3. 
E  fi*. 

SAETTA.  Sa-él  ta.  Sf.  Arme  da  ferir  da 
lontano,  cbe  si  tira  coll'arco,  fatta  d'una 
bacchetta  sottile  di  legno  leggiero,  lun- 
ga un  braccio,  detta  Canna,  guarnita  in 
orna  d'un  Ferro  acuto  e  amato,  con  una 
cocca  pennata  in  fondo,  colla  quale  s'a- 
datta sulla  corda  dell'arco.  Quest'arme 
comuoissima  nella  militia  antica  ,  non 
è  più  io  uso  nella  moderna.  [Lai.  eagit- 
ta.  Sagitta  dal  celi.  gali,  ed  irland. 
suigheud  dardo,  da  saigh  tutto  ciò  cbe 
ha  punta  acuti.  In  altri  dialetti  celtici 
dicesi  saez,  eaeth  e  seth.  In  pers.  seae- 
ghta  faretra.)  —  2.  Per  simil.  Folgore , 
Fulmine,  ani.  detto  anche  Saetta  folgore 
o  di  folgore  o  di  fuoco.  [Lai.  fulmm.] 
—  3  Per  metaf.  Saetta  pe'  Raggi  più 
caldi  dei  Sole.  [Lot.  lucida  tela  diei.) 
— 4.  Poeiic.  dire»i  La  saetta  d'Amore  , 
L'amorose  saette  e  simili;  perchè  i  poeti 
ed  i  pittori  sogliono  rappresentar  V  A- 
more  armato  d'arco  e  di  saette.  —  8. 
Nell'uso  dicesi  per  Una  specie  d'impre- 
cazione— 6.  Geom.  Quella  linea  che  dal 
punto  di  mezzo  della  corda  si  pane  , 
lasciandosi  dalle  bande  angoli  uguali , 
e  va  fino  all'arco.— 7.  Ar.  Mes.  Lancetta 
da  trar  sangue. — SAaàict,  ovvero  quel- 
la freccia  dell'  orinolo  ,  che  mostra  le 
ore. — 9.  Cosi  chiamano  i  Legnajuoli  un 
Ferro  col  quale  fanno  il  minor  membro 
alle  cornici.  — 10.  Chiamasi  Saetta  ,  o 
Saettuzza  da  trapano ,  1'  Utensile  d'ac- 
(  ciajo  cbe  serve  per  forare  i  muri  o  fare 
192 


nel  legno  altri  fori  alquanto  maggiori 
di  quelli  che  possan  fare  i  succhielli 
comuni.  —  11.  Eccl.  Quel  candeliere  p 
dove  si  pongono  le  quindici  candele  nel 
tempo  degli  Uffici!  della  settimana  san- 
ta; altrimenti  Saetti  .e. —12.  Astr.Nome 
d'una  costellazione  dell'emisfero  boreale. 
—13.  Boi.  Pianta  cbe  ba  le  foglie  radi- 
cali, saettiformi,  acute,  lucide,  con  lun- 
ghi pezioli;  i  fiorì  bianchi ,  a  verticilli. 
Fiorisce  nel  Giugno,  ed  è  comune  nei 
fossi,  nei  peduli,  ec.  Chiamasi  eoo  altro 
nome  Barba  silvana.  [Lat.  sagittaria 
sagittifolia  Lin.) 
SAETTAMB.  Sa-el-tà-me-  Sta.  Quantità 
di  saette.  Armi  da  saettare.  [Lat.  tagit- 
tarum  vis,  munita  tela,  nùseilia.) 
SAETT AMENTO.  Sa-ettattutn-to.  Sm. 
L'atto  del  saettare.  Scagliamento  di 
saette  — Quantità  di  saette.  [Lat.  mù- 
silia,  sagittarum  vis.) 
SAETTANTE.  Sa-et-tàn-te.  Part.  di  Saet- 
tare. Che  saetta. 
SAETTARE.  Sa  et-tà-re.  Att.  Ferir  con 
saetta  o  freccia.  [Lat.  sagittale.]  —  2. 
Gettare,  Scagliare  e  Tirare  saette.  [Lat. 
emittere,  jaculari.]—Z.  Per  simil.  Sca- 
gliar checchessia  con  fona  ;  e  si  può 
adoperare  con  bella  proprietà  nelle  cose 
militari  moderne.  —  4.  Battere  co'tiri , 
Dominare  un  luogo.— 5.  Per  metaf.  Fe- 
rire acutamente,  dello  di  fuoco,  di  rag- 
gio solare  e  simili,  ed  anche  dell'azione 
fatta  sul)  animo  da  cocente  passione.— 
6.  Dicesi  Saettar  la  Luna  e  vale  Darsi 
ad  opera  sciocca  e  frustranea. — 7. Dicesi 
Saettar  saette  per  Iscoccar  saette.  —  8. 
N.  ass.  nel  1.  signif.-  9.  Folgorare. — 
10.  E  n.  pass,  nel  1.  signif. 
SAETTATA.  Sa-et-tà-ta.  Sf.  Colpo  di 
saetta.  (Lat.  sagittae  fetus.)—  2.  Lun- 
ghezza della  via  che  fa  la  saetta,  o  ch'el- 
la può  fare  ,  quando  è  tirata.  [Lat.  sa- 
gittae jactus.) 
SAETTATO.  Sa-et-tà-to.  Add.  m.  da  Saet- 
tare. Colpito  o  Ferito  con  saetta.  (Lat. 
eagitta  ictus  ,  sagittis  confossus.]  —  2. 
Scagliato ,  Gettato ,  Tirato.  [Lat.  emis- 
sus.]  —  3.  Per  metaf.  detto  de'  Raggi 
Solari ,  degli  Sguardi  e  simili.  —  4.  E 
detto  delle  Parole.  V.  Parola  $.  26. 
SAETTATORE.  Sa-et-la-tù-re.  Verb.  m. 
di  Saettare.  Che  saetta  ,  Perito  di  saet- 
tare. [Lat.  sagittarius.  jaeulator.) 
SAETTATRICE.  Sa-et-ta-tri-ce.  Verb.  f. 
di  Saettare.  Donna  cbe  saetta  ,  o  cbe  è 
perita  di  saettare.  [Lai.  jaeuialrtx.J— 
2  E  come  add.  di  cosa. 
SAETTE voLE.  Sa-etté-vo-le.  Add.  com. 
Di  saetta,  Appartenente  a  saetta.  [Lat. 
eagitlariue ,  miesilis.]  —  2.  Onde  Arte 
saeticvole,  Arie  da  gettar  saette. 
SAETTIA.  Sa-et-tì-a.  Sf.  Mario.  Spezie  di 
navilio  veloc  ssimo  al  corso,  come  saet- 
ta, dal  cbe  tras-c  il  uome.  [Lat.  velox  , 
navis  cita,  cursoria  navis.] 
SAETTIERE.  Sn-et-tiè-re.  Add.  e  sm. 
Abile  lirator  d'arco.  [Lai.  jaeulator  , 
sagittarius.]  —  2.  fig. 
SAETTIFORME.  Sa-et-ti-fór-me.  Add. 

com.  comp.  Boi.  Lo  stesso  che  Sagitta to. 
SAETTILE.  Sa-et-tì-le.  Sm.  E. ci.  Quel 
candeliere  che  sostiene  quindici  candele 
accese  ne'  mattutini  d»jla  settimane 
santa.— 2.  Ar.  Mes.  Trave  che  corre  da 
un  capo  all'altro  d'un  tetto,  e  su  cui 
poggiano  tutte  le  cime  superiori  dei 
cavalietti. 

SAETTOLARE.  Sa  et-to  là-re.  Att.  Agr. 
Lo  slesso  che  Saeppolare. 
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S1BTT0LATO.  S«-el-to-Jà-/o.  Add.  m. 
da  SaeUolare.  Agr.  Lo  stesso  Saeppo- 
li io. 

SABTTOLO.  Sa-et-toAo.Sm.  Agr.Lo stesso 
eie  Saeppolo. 

SAETTONB.  S*+t  tó-ns.  Sm.  Zoo?.  Lo 

aleaeo  che  Aeootia. 
SAETTCME.  Sa-et-tè-nu.  Sia.  Lo  stesso 

che  Saettarne.  [Lai.  mietilia  (aia.] 
SAETTO  ZZA.  Saet-thx-xa.  St.  dira,  di 
Saetta.  Milit.  Piccoli  saetta  .[Ut. parva 
•ofiOa-J — 2.Ar.  Mes.  Per  similit.  Lao- 
eetta  o  simile  stromenlo;  gallicamente 
Pereto.— 9.  Saettane  si  dicono  anche  ie 
panie de'irapani,  co'quali  si  fora  o  pie- 
tre, o  metallo,  o  legno  de' lavori  gen- 
tili. 

SAFBNA.  Sa-fe-na.  Add.  esf.  V.G.Anat. 
Marne  dato  a  due  vene  delle  membra 
Inferiori, distiate  io  grande,  od  interna, 
che  paese  «vanti  al  malleolo  interno , 
percorra  la  parte  interna  della  coscia  , 
e  termina  nelle  vena  crurale;  ed  io  pic- 
cola ,  ed  esterna ,  che  trovasi  dietro  il 
malleolo  esterno,  e  va  a  terminare  nella 
popHlea.  Dteoosi  anche  Crurali.  [Lat. 
eapharaa.  Da  sopJwnaj  manifesto;  per- 
chè ti  rende  visibile  sai  malleolo  in- 
terno] 

SAFENO.  Sa-fe-no.  Add.  m.  V.  O.Anat. 
Nome  di  due  nervi  delle  gambe ,  che 
dicessi  anche  Poplitei. 

SAPPI  HO.  Saf-fi-ro.  Sta.  Min.  V.  e  di' 
Zagtro.  [In  ebr.  sappir,  in  gr.  sapphi- 
rot,  in  celt.  gali,  sapair  ovvero  sai  f sur, 
in  pera,  eep>,  in  lat.  rapatala,  in  islavo 
soft*,  in  ted.  taphir  ee.] 

SAGA.  Sà-ma.  Add.  e  sf.  V.  L.  FdoLStre- 
gè,  lncantetrkr,  Maliarda.  [Lai.  Saga. 
Qaesta  voce  suoi  trarsi  dal  verbo  lat. 
anatre,  sentire  acuta  mente.  Ma  in  ebr. 
travasi  kisgkiahh  nel  preciso  senso  di 
presagire ,  prevedere ,  e  sciaghuar  in 
anello  di  congettnrare.] 

SAGACE.  Sa  gà-ce.  Add.  com.  V.  L.  Che 
•earte  acatameote;  e  dicasi  propriameDte 
degli  animali  che  hanno  acato  l'odorato 
•  r  adito,  come  le  oche  sono  ed  i  caol , 
maaaima  v-enatorli.  [Cicerone,  De  Dlvin. 
L.  i.s  Sajtre,  acute  sentire  est  -,  ex  quo 
.  .  .  sagaces  dirti  sunt  canee.  Io  celt. 
•ali.  eaigk  puou  ,  estremità  aguiza. 
Ralla  stessa  lingua  tuighseach  vai  ra- 
po*. In  ebr.  sciaghua  riguardare ,  at- 
tendere, ed  kisghiahh,  riguardare,  ron- 
efcJerare,  ponderare ,  prevedere,  presa- 
aire.  I  Torchi  chiamano  sachar  il  brac- 
co-1— i.  Per  simil.  Acuto  d' ingegno, 
Che  ha  sagaciU ,  Astuto ,  Considerato , 
Arredato;  e  dicesi  anche  non  di  perso- 
nal. [  Lat.  tagax,  astutus.]  —  S.  Saga- 
eeaaratc  premuroso. 

SAGACEMENTE.  Sa-ga -ce  man-fa.  Avv. 
Con  Mgaettè.  [  Lat.  sugaciter,  astute.  ) 

SA6ACEZZA.  Sa-oa-céz  za.  St.  V.  A.  V. 
a  di'  Saporita. 

SAGACIA.  Sa-gàci  a.  Sf.  Lo  stesso  che 
Sagaci.*. 

SAGACISSIMAMENTE.  Sa- g abissi-ma ■ 
earai  le.  Avv.  sop.  di  Sagacemeote.[Lst. 
smmwcissimte.  callidissime.] 

SAGACISSIMO.  Sa-ga-c\s-si-mo.  Add.m. 
wp-  di  Sagace.  (Lat.  sagacistimus ,  cai- 

SAGACI  TA'.  Sa-ga-ci-tà.  St.  a  st.  di  Sa- 
gace. Abito  o  Deposizione  virtuosa  , 
cella  qaale  si  sa  discernere  il  vero  dal 
Calao ,  e  giudicar  bene  e  con  prudenza 
dalle  amane  operazioni ,  e  operare  al- 
tresì. Piuomi  di  conoscimento.  [  Lat. 
CaaaiKAU,  Voi.  III. 


sagacitas,  attutici,  callidità*.}— Per 
t-picacia,  Acutezza  di  vista. 

SAGANO.  Sa-gà-no.  St.  Ebr.  Nome  che 
davano  gli  Ebrei  al  vicario  o  luogote- 
nente del  sommo  sacerdote,  che  suppliva 
al  suo  ufficio  e  ne  faceva  le  funzioni 
quind'  era  assente  o  quando  per  qual- 
siasi accidente  od  altro  motivo  non  po- 
teva egli  farle  in  persona.  [Sagan  è  voce 
passata  da'Caldei  agli  Ebrei  in  senso  di 
principi ,  magnati  ee.  Presso  i  Rabbini 
saganè  il  vicario  del  sommo  sacerdote.) 

SAG  APENO.Sa-oa  pe-ao.Sm.Bot.  e  Farm. 
Gomma  medicinale  rossigna  ,  ehe  stilla 
da  unaspeclediFerula,cbealligna  nella 
Media  provincia  dell'Asia;  la  quale  gom- 
ma trae  il  suo  nome  dal  somigliarsi  il 
suo  odore  a  quello  del  Pino.  Il  sapore 
di  questa  gommoresina  è  acre  ed  ama- 
ro, l'odore  sente  d'aglio,  si  ammollisce 
fra  le  dita,  e  si  fonde  s)  calorico.  Essa 
ci  viene  da  Alessandria  in  piccoli  peni 
agglutinati  di  un  giallo  bianchiccio  , 
misti  con  piccoli  grani  bianchi  e  semi 
trasparenti.  [Lat,  sagapenum.  Sagape- 
non  e  sagaptnum  dal  pera,  sikbineg  ,  o 
sikbine  o  sekbine  ehe  vagliooo  il  mede- 
simo. Altri  da  sagire  acute  sentire ,  e 
de  pinu,  come  se  questa  sostanza  facesse 
sentire  no  forte  odor  di  pino.]— 2. Nome 
anche  della  Ferula  che  da  tale  gomma. 
[Lat.  ferula  persica  Roetner.] 
SAG  ARE  L  LI  A  NI.  Sa-ga-rel-li-à-ni.  St. 

Eccl.  Lo  stesso  che  Segarellisai. 
SAGARIO.  Sa  gà-ri-c.  Add.  esm.  V.  L. 
Filol.  Noma  generico  di  venditore  di 
resti,  e  special  mente  di  vesti  osate.  (Lat. 
Sagarius.  Ulpiano  adopera  sagaria  per 
lo  mestiere  di  vender  sajoni,  e  sagarius 
per  attinente  a  sajoni.  Queste  voci  co- 
munemente si  traggono  dal  lat.  *agum 
sajo,  ssjone,  veste  militare  de' Romani: 
sagum  credesf  poi  derivato  dal  gr.sagos 
ebe  vale  il  medesimo,  e  che  vien  da  sa- 
ghe integameoto ,  copertura  :  e  questo 
potrebbe  trarsi  dall'ebr.  saehach  copri- 
re ,  onde  sochtch  copertura.  V.  l'etim. 
di  Sajo.] 

SAG  ASI.  Sà-ga-ti.  St.  T.  G.  Filol.  Sorta 
di  spada  o  pugnale  asitato  in  Persia. 
Detto  anche  Sagaside.  [Trovasi  io  greco 
sagaris  nel  senso  di  scure  delle  amaz- 
zoni: in  celt.  iqian-achlais  pugnale.  V. 
l' et  ira.  di  Scure.  I  pers.  dicono  sagh 
ogni  cosa  lunga  e  non  larga,  e  teiughar 
ti  corno  del  bue.] 

SAGAZIONE.  Sa  ga-xi-6-ne.  Sf.  V.  L. 
Filol.  Trabalzamene,  così  detto  perchè 
mette vaosi  sopra  un  mantello  quelli  che 
si  volevaoo  trabalzare.  [Il  lat.  sagatio 
da  sagum  sajo  ,  specie  di  mantello  mi- 
litare.] 

SAGDA.  Sà-gda.  Min. Sf.  Gemma  del  color 
del  porro,  menzionata  da  Plinio. 

SAGEDIA.  Sa-gè-di-a.  St.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  crittogame,  stabilito  da 
Acharios  nella  famiglia  del  licheni,  che 
si  presentano  sotto  forma  di  nocciuoli 
lenticolarf,  il  cui  tallo  forma  uua  specie 
d*  integumeotoso  di  crosta  aderente. 
[  Lat.  Sagedia.  Da  saghe  integumento, 
e  idos  specie,  forma.  ] 

SAGENA.  Sa-gè-na.  Sf.  V.  G.  Ar.  Uff. 
Sorta  di  rete  graode  de  caccia  e  da  pe- 
sca rasente  il  lido.  [Lst.  sagena.]  —  2. 
Metrol.  Mrsura  lineare  russa,  equiva- 
lente a  metri  1, 13.  Cinqueceoto  Sagene 
fanno  nna  Versta  ;  e  la  Sagena  dividasi 
in  tre  Aracine ,  l' Arseina  in  16  Yer- 
scick. 
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SAGENARIA.  Sa-ge-nà  ria.  St.  V.  G. 
St.  Nat.  Nome  con  cui  Brogniert  indica 
i  fusti  fossili  appartenenti  alla  famiglia 
delle  felci,  desunto  dalla  loro  forma  re- 
ticolare. [  Lat.  sagenaria.  Da  sagent 
rete.  ] 

SAGGETTO.  Sag-git-to.  Sm.  dim.  di 

Saggio. 

SAGGEZZA.  Sag-gèx  ta.  St.  ast.  di  Sag- 
gio. Lo  stesso  che  Saviezza. 
SAGGIAMENTE.  Sag-gia-mén-te .  Avv.  Lo 

stesso  che  Saviamente. 
SAGGI  ANTE.  Sag-giàn-t$.  Part.  di  Sag- 
giare. Che  saggia. 
SAGGIARE.  Sag-già-rt.  Alt.  Fare  11  sag- 
gio, la  pruova  ;  e  si  dice  propriamente 
dell'oro  e  d'altri  metalli.  [  Lat.  perieu- 
lum  facere ,  ad  examen  revocare ,  ad 
trutinam  esìgere.  Secondo  il  Muratori, 
vien  dal  lat.  exigere  che  fra  gli  altri 
seosi  ha  quello  di  esamioare ,  pesare  ,  » 
misurare.  Io  celt-  brett.  esaa  ovvero 
esaat,  io  isp.  enaayar ,  io  frane,  «sta- 
yer, in  iagl.  toeteay  vagliooo  anche 
saggiare.  Gli  Ebrei  dicono  hisghiahh 
per  riguardare ,  considerare ,  teiaghua 
per  riguardare  ,  attendere ,  seiaghuar 
per  isti  mare,  congetturare.  Io  got.  «aùzr 
vale  esplorar  le  merci.  la  ar.,  in  pers. 
ed  io  turco  giasus  esploratore.  ]  —  2. 
Assaggiare,  Cominciare  a  gustar  chec- 
chessia ;  ma  in  questo  significato  è  im- 
proprio. [  Lat.  praeguitare.  ]  —  3.  Mi- 
surare o  simile. 
SAGGIATO.  Sag  già-to.  Add.  m.da  Sag- 
giare. Provato,  Sperimentalo, ed  impro- 
priamente Assaggiato. 
SAGGIATORE.  5ag-oia-td-r«.  Yerb.  m. 
di  Saggiare;  ma  comunemente  dicesi 
in  forza  di  sm.  per  Colui  che  saggia 
l'oro,  o  altri  metalli.  [Lat.  fonderator, 
examinator.)  —  2.  Per  similit.  Saggie- 
tor  d'uomini,  Chi  fa  saggio  o  sperimen- 
to degli  uomini.  —  3.  Le  bilancia  stes- 
se colle  quali  si  saggia.  [  Ut.  aurigi» 
staterà.  ] 

SAGGINA.  Sag-gi-na.  Sf.  Hot.  Pianta  che 
ha  i  culmi  alti  quattro  o  cioque  braccia 
midoliosi,  grossi  e  articolati  ;  le  foglie 
sono  grandi ,  simili  a  quelle  del  For- 
mentone; ha  i  fiori  a  pannocchia  termi- 
nante, diritta,  ovoide,  ramose,  a  verti- 
cillo; le  glume  pelose,  barbute.  I  semi 
rotondi .  un  poco  appuntati.  Fiorisca 
nel  Loglio;  è  originaria  dell'Indie  orien- 
tali ,  ed  è  aonoa.  Corrisponde  al  Sor- 
ghum  vutgare  Persoon.  Yolgarmente 
delta  Melica  io  piti  luoghi  d'Italia,  e  ve 
ne  sono  di  due  sorte:  una  che  fa  la  spaz- 
zola, IV tra  la  pannocchia. [Lat. miliuro 
arundinaceum  ,  mitica  .  miiium  Indi- 
cum  ;  holcus  sorghum  Lin.  Secondo 
alcuni ,  vien  dal  lat.  seaes  biada.  Di 
fatti  in  frane,  dicesi  bléd  de  Turqui , 
biada  di  Turchia.  Il  Tanara  vuole  che 
sia  cosi  detta  da  saginare  ingrassare  : 
poiché  ie  sue  fronde  iogrsssan  le  be- 
stie.] 

SAGGINALE.  5og-ai-nà-le.Sm.Bot.  Gam- 
bo o  Fusto  della  saggina.  [Lat.  mtlfcae 
calmai,  vii  calamus.  )  —  2.  Zoo!.  Uc- 
cello del  genere  de'  Beccaccini  ;  e  son 
di  due  specie,  maggiore  e  minore. 
SAGGINARE.  Sag-gi-nàre.  Att.  V.  L. 

?.  e  di'  Saginare. 
SAGGINATO.  Sag-gi-nà-to.  Add.  m.  da 
Sagginare.  V.  e  di'  Saginato.  (Lat.  sa- 
ginatus.]  —  2.  Agg.  di  Pelame  di  be- 
stie, e  vale  di  Di  color  simile  alla  sag- 
gina. ( La*,  badius.]  —  3.  Per  Ingraa- 
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Mio.  Agg.  di  Grano  ,  tale  Mescolilo 
eoa  saggina. 

SAGG1NELLA.  So§-gi-*èl-la.  St.  Bot. 
Specie  di  aggina  serotino  o  tardiva  o 
seminata  piò  tardi.  [Lai.  mtltutn  indi- 
cum  ierotmum.] 

SAGGIO.  Sag  gio.  Sm.  Uso  che  si  fa  di 
ani  cosa  per  giudicare  se  sia  o  no  di 
buona  qualità;  e  propriamente  cosi  di- 
cesi la  riunione  di  tutte  le  opera  noni 
ebe  si  praticano  per  determinare  il  ti- 
tolo reale  delle  materie  d  oro  e  d'argeo- 
lo.  Iodi  le  voci  Saggiare  e  Saggiatore 
in  questo  proprio  significato.  [Io  frane, 
dicesi  ettay  ,  in  isp.  entays  ,  io  ingl. 
ettay,  io  prò»,  assai.]  —  2.  L'atto  del 
saggiare.  Il  sagg  are,  Prova  ,  Cimento, 
•  propriameote  dicesi  della  bontà  e  fi- 
nezza de' metalli,  sebbene  per  iraslaio 
dicasi  anebe  di  altre  cose.  [Lai.  export 
manfani ,  exotnen ,  exagium.  ]  —  3.  E 
per  similit.  o  per  meuf.  Esperienza.— 
4.  Piccola  parte  ebe  si  leva  dallo  Inte- 
ro, per  farne  pruova  o  mostra.  [  Lat. 
Mpecimen.  ]  —  5.  Una  certa  quantità 
determinata.  —  6.  Operazione  del  tin- 
tore eoo  cai  esamina  se  il  colore  da  lai 
applicato  ad  un  tessuto  è  o  non  è  soli- 
do. —  7.  Quel  picciol  fiaschette  ,  nel 

Sjoale  si  porta  altrui  il  vino,  perchV  ne 
accia  il  saggio  ;  che  aurbe  si  dice  Sag- 
ginolo. —  8.  Le  bilancelle  ,  eoo  cai  si 
pesano  le  monete.  —  9.  Dare  il  saggio, 
Dar  per  saggio.  Dare  saggio  oao  sag- 

Sio ,  vale  Dimostrare  o  cominciare  a 
imosirare.  — 10.  Dare  a  saggio ,  Tale 
Dar  a  saggiare.  —  11.  Dar  buoo  sag- 
gio di  sè  ,  vsle  Farsi  conoscere  ec.  — 
12.  Far  saggio,  vale  Assaggiare,  Far 
la  crederne.  —  13.  Far  saggio ,  Far  i 
saggi,  vie  Saggiare  ;  e  dicesi  dei  me- 
talli e  delle  gemme.  — 14.  Levare  il 
saggio  ,  I  saggi,  fig. ,  vale  Avere  espe- 
rienza. 

SAGGIO.  Add.  m.  Lo  atesso  ebe  Savio. 
[  Lat.  tarpimi.  Detto  da'  Napolitani  sa- 
pio, è  voce  che  si  trae  comunemente  dal 
lat.  aapien*  sapiente,  o  diretta  mente  da 
«apio  io  so.  In  cell.  gali,  ttagha  inge- 
gnoso, seonaol  saggio.] — 2.  Ed  io  for- 
za di  sm.  parlando  di  persona ,  Uom 
saggio.  —  3.  D  cesi  Far  saggio  alcuno, 
Far  saggi  alcuni  di  qualche  cosa, e  vale 
Beoderneli  consapevoli.  —  4.  Far  sag- 
gio, vale  anche  Fare  altrui  divenir  sag- 
gio.    5.  Farsi  saggio,  vale  Imparare. 

SAGGIGOLO.  Sag-giuò-lo.  Sm.  dira,  di 
Saggio.  Piccolo  saggio,  Soggetto.  Oode 
Fluir  ooa  Cosa  in  s«ggiuoii,  vale  Finir- 
la a  poco  per  volta,  senza  ricavarne  uti- 
le alcuno.  —  2.  Ar.  Mrs.  Pirciol  fia- 
schetta ,  nel  quale  si  porla  il  vioo  per 
faroe  il  saggio.  —  3.  Quelle  bilaocette 
eoo  cai  si  pesano  le  monete  ;  dette  an- 
che Saggio  e  Saggiatore.  [Lat.  aurifieit 
staterà.  ] 

SA  GIN  A.  Saglna.  St.  V.  A.  Possesso. 
(Lat.  possetsio,  deienlto.] 

SAG1NARE.  Sa^i-nà-re.  Att.  V.  L.  In- 
grassarli ben  bene,  e  propriameote  di- 
cesi  delle  bestie,  come  buoi,  vitelli  e  si- 
mili.  Parlaodo  d<-l  pollame  si  dice  Stia- 
re. [  Lat.  saginare.  Saainare  dall'  ebr. 
saga  accrescere,  amplificare  ,  ingrandi- 
re. In  ar.  soerhoem  crasso,  corpulento.] 
—  2.  Fig.  Darsi  bel  tempo  vinosamen- 
te osiaodo. 

SAGINATO.  Sagi-nà-to.  Add.  m.deSa- 
gioare.  V.  L.  Ingrassato.  [Lat.iagtna- 
tu$.]  —  2.  E  fig.  Immerso  ne'  piaceri. 


Ufi 

SAGINITE.  Sa-gi-n\-U.  Sf.  V.  0.  Chini. 
Nome  dato  alla  varici  del  titanico  os- 
sidato, r  i>o ,  reticolare.  [  Lai.  saetti» 
tei.  Da  sagine  relè.  ] 

SAGIR  E.  Su  gi-re.  Att.  V.  A.  Dare  il  pos- 
sess  Mettere  io  possesso  .  Occupare. 
[Lat.  •possessione^  (rodere,  saeire.  D»l 
lat.  bàrb.  saeirt  prendere,  che  lo  Spel- 
ala a  trae  da  tacite  io  senso  di  unire 
una  cosa  alla  propria ,  e  cotesto  satire 
dal  lai.foetars  accompagnare,  congiun- 
gere. Altri  dal  gr.  sak»s  scodo,  perchè 
i  Feudatari!  appeodavan  lo  scado  eoo 
le  loro  armi  scolpile  o  dipiote  a  con- 
trassegno de'  lor  feudi.  Sembra  che  dal 
cell.  gali,  tot  aggrappare,  prendere  eia 
derivato  il  lat.  baro,  saeire  per  sasir», 
il  frane,  saisir,  e  lo  spago,  aatr.  ] 

SAGITTALI*.  Sa-git-tà  le.  Add.  com.  V. 
L.  Anat.  Che  rassomiglia  a  saette.  [Lat. 
tagùtalis.]  Oode  Fossa  sagittale  dieesi 
queir  incavatura  poco  profonda  che  è 
scavata  «Ha  superficie  interna  del  cra- 
nio, io  sai  coronale,  I  parietali,  e  l'oc- 
cipitale, e  che  si  estende  dalla  cresta 
coronale  alla  protuberanza  occipitale 
interna.  —  2.  Sutura  sagittale  :  Sutura 
del  cranio,  per  cui  si  connettono  fra  sè 
le  due  ossa  del  sincipite. 

SAGITTARIO.  Sa-git-là-r i-o.  Add.  osa- 
to io  forza  di  sm.  e  sempre  parlaodo  di 
persona.  Milli.  Armato  di  ssetta.  In 
questo  senso  diersi  meglio  Saettiere  , 
Saettatore,  Arciere.  [Lat.  sagiltarius.} 

—  2.  Fu  detto  Sagittario  a  cavallo  nel- 
l'antica milizia  greca  an  soldato  leggie- 
ro oso  a  combattere  da  cavallo  eolle 
saette  :  differiva  dall'  Arciere  a  cavallo 
in  questo  ,  che  il  Sagittario  traeva  il 
saettume  eoo  mano,  poi  si  scagliava 
contro  il  nemico  ;  mentre  l' Arciere  a 
cavallo  usava  l'arco,  e  combatteva  sem- 
pre eoo  esso  da  lontano.—  3.  Ed  osato 
nel  fem.  Sagittaria  per  Arciera.  —  4.  E 
io  forza  di  add.  —  5.  Astr.  Uno  de'  do- 
dici segni  del  Zodiaco;  costellazione  che 
costituisce  il  nono  di  tai  segni.  Rappre- 
seotasi  eoo  uo  centauro  che  tiene  un 
arco  teso  e  io  atto  di  scoccarlo,  per  di- 
notare ia  violenza  del  freddo  e  la  rapi- 
dità de*  venti  che  regnano  nel  mese  di 
novembre.  Credesi  da'  poeti  esser  Croio 
che  soggiornava  sul  Parnaso  facendo 
suo  diletto  ed  occupazione  della  caccia, 
per  cui  dopo  morto  fu  cangiato  io  astro 
ad  iotercessioo  delle  Mose.  [Lat.  sootl- 
f ariti! ,  areitenens.) 

SAGITTATO.  Sa-git-tà-to.  Add.  m.  Bot. 
Aggiuolo  delle  foglie  a  forma  di  saetta, 
cioè  i riangolari,  e  scavate  alla  base. 

SAG1TTIEBE.  Sa-git-tié-re.  Add.  e  sm. 
V.  e  di'  Saettiere. 

SAGITT1FER0.  Sa-gtl-rtfe-ro.  Add.  m. 
Corredato  di  saette. 

SAGLIBNTE.  Sa-giièn-te.  Pari,  di  Saglie- 
re  e  Ssglire.  Che  saglie.  Lo  stesso  ebe 
Ssleote.  [Lat.  ascendevi,  conteendens.] 

—  2.  M'Iit.  Nella  Fortificazione  s'indi- 
ca eoo  questo  sggiuoto  l'Angolo  d'ogni 
npera  ,  che  abbia  il  suo  vertice  rivolto 
verso  la  campagna.  —  3.  Araid.  Dicesi 
di  una  capra  o  d'uo  capro  che  sia  ritto 
su' due  piedi. 

SAGLIEBB.  Sà-otte-re.  Att.  e  o.  V.  A. 

V.  e  di'  Sultre. 
SAGLIMENTO.  Sa-gli-mén-to.  Sm.  V.  A. 

V.  e  di'  fòllmente. 
SAGLIONB.  5a-gii0-fM.Sm.accr.  diSajo. 

V.  e  di'  Sajone. 
SAGLIBE.  Sa-gU-re.  Att.  e  o.  V.  A.  V.  e 
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di'  Salire.  —  2.  E  per  metaf.—  3.  Sal- 
tare, Ballare. 

SAGO.  Sa- oo.  Add.  m.  Y.  L.  V.  e  di'  Sa- 
gace.—  2.  Oode  Donna  saga  e  Saga  as- 
solutamente. V.  Saga. 
SAGO.  Sm.  Farm.  Fecola  ehe  si  rlovieoer 
od  fusto  di  molte  palme.  Raccoglie»! 
nelle  Indie  e  giunge  a  noi  io  piccoli 
grani  rotondi  e  irregolari  che  s'imbian- 
chiscono eoi  tempo;  mancano  di  odore, 
sono  insipidi,  durissimi  e  quasi  cornei, 
specialmente  nel  centro  ,  ma  immersi 
nell'acqua  si  gonfiano  e  si  rammollisco- 
no. Il  liquido  che  Se  ne  stempra  srqui- 
sia  consistenza  di  gelatina  ,  e  erto  co- 
lore oscuro.  Nellf  Molacene  intere  po- 
polazioni vivono  di  que»la  fecola.  In 
Europa  serve  a  molti  usi  di  curine  alla 
guisa  delle  patate.  Le  sue  proprietà  a- 
na letti  che  lo  fanno  spesso  prescriver 
da'  medici  io  tutti  i  casi  ne' quali  con- 
viene no  cibo  molto  ristorante  e  di  fa- 
cile d  gestione.  Le  specie  di  palma  dalle 
quali  se  oe  trae  maggiore  copie  sono  il 
Cycas  revoluta,  il  Cycas  eira  inoli*,  ed 
il  Sagus  f urini  fera. 
SAG0CLAM1DE.  Sa-oo-clo-mt-de.  Sf.  V. 
G.  Arche.  Sorta  di  veste  militare  roma- 
no ,  della  forma  del  sajo ,  aperta ,  a  Ol- 
bia n  tesi,  pelosa,  più  lunga  della  tani- 
ca, fatta  di  grossa  lana,  e  che  portavasi 
sa  tutie  le  altre  vt&timenta  ;  cosi  detta 
perchè  ooo  era  diversa  gran  fatto  dalla 
clamide  greca.  [  Lat.  sagoekìamyM.  Da 
ta goi  sajo,  e  chlamyt.) 
SAGGINO.  Sa-go-i.no.  Sm.  Zool.  Specie 

di  scimia,  delta  anche  Scimi»  leone. 
SAGOLA.  Sà  go-ia.  Sf.  Mario.  Funicella 
i nca tramata,  io  capo  alla  quale  è  attac- 
cato uo  peso  per  {scandagliare  il  fondo 
dell'  acqua  ;  e  d  ceai  per  lo  più  Sagola 
da  scandaglio.  [Dal  cell.  gali,  suag  cor- 
da, fuoe.  Gli  Spagouoli  baooo  togo,  e 
gli  Abruzzesi  ioga  per  fuor.]  —  2.  Di- 
cesi Sagola  da  laccare,  ad  ooa  fuoe  an- 
nodata a'maglie,  che  serve  ad  allacciare 
i  coltellacci —  i .  Dicesi  Sagola  della 
barchetta  ,  ad  ooa  piccola  corda  misu- 
rata e  segoata  eoo  nodi  esprimenti  le 
diverse  distanze,  attaccata  alla  barchet- 
ta per  misurare  il  camino  delie  nave.— 
4.  lo  generale  per  Sartiame. 
SAGOMA.  Sà-go-ma.  Sf.  Ar.  Mes.  Il  con- 
trappeso della  stadera  ,  che  scorre  di 
qua  e  di  là  dalla  misura  ,  e  per  coi  si 
ragguagliano  I  pesi,  quando  sta  fermo. 
[Il  gr.  sagma  vieo  da  satto  io  impongo 
un  peso,  io  carico;  ma  più  propriameote 
indica  il  carico  imposto  a'  giumenti:  ed 
in  questo  senso  trovasi  pure  illat.aaema 
presso  Vegezio.  Iodi  sagma  per  contrap- 
peso. I  Brettoni  hanno  «amo*  oel  preci- 
so senso  del  gr.  sagma  :  gli  Ebrei  sa- 
maeh  per  imporr*-.)  —  2.  Archi.  Il  viro 
profilo  d'  ogoi  membro  o  modanatura 
d'architettura.  Alcuni  lo  prendono  an- 
cora per  la  medesimo  modanatura  ;  al- 
trimenti Mudano.  [Io  isp.  sugna  dieesi 
la  misura  presa  so  di  uo  modano,  io 
coi  sono  segnati  molti  membri  di  ar- 
chitettura, per  esempio  lotti  quelli  di 
ooa  cornice,  lo  pera-  samem  m<  usura  , 
quantitas,  quae  in  opere  adhibetur  : 
smussi»  archi  tee  torum.  Io  celt.  gali, 
so-temataft  buona  ,  adattala  ,  comode 
imagioe,  da  so  che  in  comp.  vai  bene  , 
adattamente  ,  e  da  tornato*  imagioe  , 
modello,  figure.  Nel  dialetto  veneziano 
«agowa  modello  ,  forma.  ]  —  3.  Milit. 
Regolo  di  metallo ,  sul  quale  vengono 
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eoa  lioee  e  cifre  roppresentati  e  deter- 
minati i  diametri  esalti  d'ogni  proietto 
sièrico  o  cilindrico  ,  per  servire  di  mi- 
sura invariabile  nell'esame  dei  diversi 
loro  calibri.  Veooe  anticamente  chia- 
mi* Marco,  e  confu-a  coi  Passapalle  , 
«  eoa  tatti  gii  altri  strumenti  misura- 
tori de'  calibri ,  come  pure  colla  Squa- 
dra de'  minatori,  col  Modello  de'  fondi- 
tori, e  eoi  Quartabuono  de'  muratori.-» 
4.  Sagoma  de'  minatori.  V.  Squadra. 
SAGRA.  Sà-gra.  Sf.  Beel.  Dedicazione  0 
Consegrazone  di  Chiese,  Campane,  Sta- 
tue e  a  miti  cose  attenenti  al  culto. 
[Leu  dedicatio .  conteeratio.]  —  3.  Fe- 
sta della  consacrali' me  drlle  Chiese;  ed 
in  questo  senso  oggi  e  più  in  uso.  [Lai. 
amatwiq.]  —  3.  Onde  Parere  che  io  al- 
eno luogo  sia  la  sagra  .  Aver  la  «agra  o 
simili,  si  dieooo  per  dinotare  numeroso 
concorso  di  gente.  —  4.  Dicesi  anche 
per  Consacra tione  d'un  re,  d'  un  impe- 
ratore. —  5.  Milii.  Spezie  d'arme  da 
fuoco:  altrimenti  Sagro. 
SAGB  AMENT  ALE.  .fa-gro-man-fà-Ie. 

Ada.  com.  Loste««o  rhe  Sacramentalo. 
SA.QRAMENTALMENTE.  Sa-gra-men- 
tal-oaén-ia.  att.  Lo  stesso  che  Sacra- 
mentalmente. 
SAGBAME.VTABB.Sa-gru-m8n-fà-reAtt. 
Aro  mi  u istrice  i  sagramenti.  Lo  stesso 
eoe  Sacramentare.  —  2.  N.  ass-  Far  sa- 
gramento,  Giurare.  [Lat.  jumre.] 
SAGRA  ME  NT  ATO.  Sa-gra-men-tà-to. 
Add.  m.  da  Sagrameutare.  Lo  stesso 
eoe  Saeram -ntato. 
SAGRAMENTI  NO.  Sa-gra-men-tì-no  Sm. 
diro,  di  Sogrameoto ,  nel  significalo  di 
Gioramemo. 
SACRAMENTO.  Sarfra-min-to.  Sm.  Pi. 
Sagramenti  m.  e  Magramente  f.  Segno 
di  casa  sagra.  Io  stesso  che  Sacramen- 
ta. —  2.  Eucaristia.  iLat.  euchnrisiia.) 

—  S.  Giuramento.  [Lai.  sacramentum, 
jusfmrandum.  )  —  4.  Cosa  sagra  dei 
Gentili. 

SAGRARE.  Sa-gràre.  Att.  Dedicare  al 
ealto  di  Dio.  Lo  slesso  che  Sacrare. 

SAG RATINA.  Sa-gra-ti-na.  Add.  usato 
la  fona  di  sf.  Plebeismo  usato  parlando 
di  fame  ,  e  vale  per  antifrasi  Grande , 
Solenne,  Eccessiva. 

SAGRATISSIMO.  Sa-gra-tìt-timo.  Add. 
aa.sap.  di  Sagrato.  Lo  stesso  che  Sa- 
erstissimo.  |Lat.  tacruiitsimus.) 

SAGRATO.  Sa-grò-to.  Add.m.  da  Sagra- 
re. Lo  stesso  che  Sacrato.  [  Lat.  $àera- 
tmt,  tacer. \  —2.  Sagro  semplicemente. 

—  3.  Consagrato  ,  Dedicato.  —  4.  Io 
tana  di  sm.  Lungo  d'immunità  per  ra- 
gione sagra,  Asilo.  —  5.  Onde  Ritirar- 
si.  Stare ec.  in  sagrato  o  in  sul  sagrato, 
«ala  Ritirarsi,  Stare,  o  simili,  in  chie- 
sa, eimiterio,  luogo  sacro,  o  sagrato  ,  o 
immune. 

SAGRATONA.  Sa-gra-tò-na.  Add.  nsato 
ia  fona  di  sf.  nello  stesso  modo  e  senso 
di  Sagratine. 

SAGRAZIONB.  Sa-gra  si  ó-ne.  Sf.  Il  sa- 
grare ;  altrimenti  Sagra.  (  Lat.  corua- 
eratio.  dedicatio.  ) 

SAGRESTANA.  Sa  gre  ttà-na.  Add.  e  sf. 
Colei  rhe  io  un  monastero  di  donne  ha 
cara  de  la  sagrestia. 

SAGRESTANO.  Sa-grs-$là  no.  Add.  e  am. 
Cb'è  preposto  alla  cura  della  sagrestia, 
Colai  al  qaale  è  aflB  lata  la  custodia  del- 
la Sagrestia.  [Lat.  editimi,  aeditimut, 
aaaropAalM.] 

SAGRESTIA.  Sa-gre-€iì  a.  Sf.  Luogo  an- 


nesso immediatamente  alle  Chiese  nel 
quale  si  ripongono  e  guardano  le  cose 
sagre  e  gli  arredi  della  Chiesa  ,  e  dove 
Si  parano  i  Sacerdoti.  [  Lat.  adytum  , 
iacrarium.}  —  2.  E  parlando  di  tempio 
de' Gentili.  —  3.  Per  similil.  Sagrestia 
della  Trinità  fu  detta  da' teologi  la  Men- 
te umana.  —  4.  Fig.  Cose  sagre,  Santi- 
tà. —  3.  Io  modo  basso  Entrare  io  sa- 
grestia, vale  Ragionare  di  cose  sagre  in 
mezzo  a  discorsi  profani.  [Lat.  màcera 
iacra  profanii  ] 

SAGBETAMENTE  Sa-gre-ia-me'n-ie.Avv. 
V.  A.  V.  e  di  Segretamente. 

SAG  RETO.  Sa-gréto.  Sin.  V.  e  di'  Se- 
greto. 

SAGRETO.  Add.  m.  V.  A.  e  di'  Se- 
greto. —  2.  Remoto,  Appartato. 

SAGRI'.  Sa-gri.  Sm.  Ar-  M-s.  Pelle  di 
pesce  che  conciata  e  raffinata  serve  per 
formar  buste,  coperte  di  libri  e  simili. 
[  Dal  turco  sor.ghri  cuojo  tolto  dal  dorso 
di  un  giumento»  In  frane,  dicesi  eha- 
grin.  ] 

SAGRIFIC AMENTO  $a-or»-/t-caiw!n-lo. 
Sm.  Lo  sie-so  che  Sacrificio. 

SACRIFICANTE.  Sa-gri-fi  càn-te.  Part. 
di  Sagrificare.  Lo  stesso  che  Sacrifi- 
cante. 

SACRIFICARE.  Sa  gri-fi-cà  re.  Att.  e  o. 
Offerire  in  sagritìzio.Immo.are.  Lo  stes- 
so ehe  Sacrificare. 

SACRIFICATO.  Sa-grifl-cà-to.  Add.  m. 
daSagrilicare.  Lo  stesso  che  Sacrificalo. 

SACRIFICATORE.  Sa-gri-fi-ca-tó-re. 
Verb  m.  di  Sagrificare.  Lo  stesso  che 
Sacrificatore. 

SAGRIPICATRICE.  Sa-gri  f-ea-trì-et. 
Verb.  f.  di  Sagrificare.  Lo  slesso  che 
Sacrifica  tricr-. 

SAGRIFICIO.  S't  grt-fì  eùo.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Sacrifizio. 

SACRIFIZIO.  Sagri  fi-xi-o.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Sacrifizi». —  2.  Oode  Fare  sagri- 
fiiio,  vale  Sacrificare.  —  3.  Per  similil. 
Cessiooe  gratuita  ,  o  quasi  gratuita  di 
checchessia.  —  4.  Dicesi  Sagrifizio  del- 
l'altare per  la  Santa  Messa. 

SAGRILEGIo.  Sa-gri-iè-gi-o.  Sm.  V.  e 
di'  Siieril'gio. 

SAGRINATO.  Sa-gri-nà-to.  Add.  m.  Boi. 
Cosi  chiamasi  qnlunque  parte  di  una 
pianta,  e  precisamente  le  f-glie,  i  fusti 
ed  1  frutti  allora  quando  siano  gueroiti 
di  punte  tubolate  allargate  alla  base  e 
non  pungenti  né  piccanti ,  ma  soltanto 
rendenti  la  parte  su  cui  sono  rozza  ed 
aspra  al  tatto. [Dal  cell.  gali,  laigh  pun- 
ta. Iner.iaqara  rupitsaxa  mal  le©  acu- 
minato. ] 

SACRISTA.  Si  gr\-$la.  Add.  esm.Eccl. 
Qtiel  Prelato  che  sostiene  le  veci  di  Sa- 
grestano nel  Palazzo  pontifìcio. 

SAGRO.  Sa-gro.  Sm.  Zool.  Spez  e  di  fal- 
cone ,  ottimo  per  la  caccia  ,  ma  che  a 
gran  pena  si  agevola.  È  questo  il  hierax 
de'LHltoi  e  de'  Greci,  cos\  detto  dal  gr. 
htrroa  sacro  ,  e  vai  dunque  falcone  sa- 
cro; ootne  che  gli  ani  chi  Egiziani  da- 
vano a'  grnsii  uccelli  di  preda.  Cu vier 
ne  ha  formalo  il  genere  hierofaleo.  Que- 
sti falconi  sono  per  le  penne  ed  inclina- 
zioni simili  agli  altri  uccelli  nobili,  ma 
il  loro  becco  non  ha  rhe  un  f.stone  co- 
me quello  degl'ignobili  ,  coda  lunga 
molto  più  delle  ali  che  sono  lunghissi- 
me, tarsi  corti  e  reticolati  ,  guarniti  di 
piume  al  terzo  superiore.  [Io  ar.  sakron 

I    sparviere.]  —  2.  Ed  in  forza  di  add.  — 

I  3.  Milit.  Sorta  di  pezzo  d'artiglieria,  il 
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più  grosso  fra  quelli  da  campo  ne'  se- 
coli xvi  e  x»n;  portava  da  8  fino  a  12 
libbre  di  palla  di  f-  rro,  come  I'  Aspido, 
ras  era  pia  luogo  di  canna.  Nel  seeolo 
scorso  si  chiamavano  ancora  Sagri  tutti 
i  pezzi  da  campo  da  8  libbre  di  palla  io 
giù.  Cosi  detto,  per  somiglia  osa,  da  un 
animale  di  rapina  e  di  gran  volo  cosi 
denominato.  —  4.  Meuo  sagro:  Cosi  fu 
detto  ne' passati  tempi  il  Falcone. 

SAGRO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Saero  

2.  Consacrato,  Sagrato. 

SACROSANTO.  Sa-gro  tàn-to.  Add.  m. 
comp.  Lo  slesso  che  Sacrosaoto. 

SAGÙ'.  Sa  gù.  Sm.  Farm.  Lo  stesso  che 
Sago. 

SAICA.  SaA-ea.  Sf.  Mario.  Lo  stesso  che 

Siicca. 

SAICCA.  Sa-lc-ca.  Sf.  Marin.  Sorta  di  ba- 
stimento greco  o  turco  ,  il  coi  corpo  è 
mollo  carico  di  legname ,  e  porta  a  nn 
dipresso  l'alberatura  e  l'attrezzatura  di 
una  checebia,  cioè  un  bompresso  ,  una 
piccola  mezzana, e  un  albero  di  maestra 
molto  elevato  con  gabbia.  Questa  spezie 
di  piccola  galera  che  si  regge  a  vela  ed 
a  remo,  ed  e  armata  da  2  sino  a  12  pezzi 
di  canoooe  era  mollo  adoperata  sul  Da- 
nubio, sulla  Seva  e  sulla  Theisseootro 
i  Turchi.  [  Dal  turco  teiojka  spezie  di 
barca.] 

SÀICOHTSTL  Sa  ie-ehì-tti.  Add.  esm.pl. 
Milit.  Domioi  che  governano  la  saicca. 
L'Austria  se  ne  serviva  raccolti  io  una 
armatelta  sotto  gli  ordini  di  un  capo,  a 
difesa  della  sna  frontiera  verso  la  Tor- 
chia. Bs*l  seguivano  tal  volta  gli  eserciti 
austriaci  come  pontonieri. 

SAIME.  Sa  \  me.  Sm.V.  A.  Lardo, Gras- 
so strutto.  [Lat.  $umen.Sumtn  dall'ebr. 
seernen  pinguedine.  In  ar.  tamin  pin- 
gue, e  timen  esser  pingue.  Io  turco  te- 
mix  grasso ,  e  semizlyk  il  grasso.  Io 
ted.  reim  liquido  glutinoso.  In  cell. 
g^ll.  «aìtn  ricco.  ) 

SA ITICO.  Sa-i-tùco.  Add.  m.  Carta  Mi- 
tica :  Carta  d'infima  qualità  ,  che  face- 
vasi  io  Sais  delle  piò  grossolane  parti  e 
della  corteccia  del  papiro. 

SAJA.  Sàja.  Sf.  Ar.  Mes.  Specie  di  pan- 
no laoo  sottile  e  leggiero.  (  Dal  frane. 
saie  che  vale  il  medesimo,  e  che  il  Bul- 
let  reputa  di  origine  celtica,  al  pari  che 
$aie  in  senso  di  veste.  Altri  crede  che 
iaja  abbia  preso  direttamente  nome  da 
tajo  veste,  cui  serve  di  materia.  Io  ili. 
taja  equivale  al  nostro  $aja.]  —  2.  Di- 
cesi Saja  rovescia  Quella  specie  di  peo- 
nia» delta  anche  assolotam.  Rovescio. 
—  3.  Dicesi  Saja  arcimperiale,  Un'altra 
sorta  di  saja. 

SAJACCIO.  5a-jAc-eto.Sm.pegg.di  Sajo. 

SAJETTA.  Sa  jét  ta.  Sf.  dita,  di  Saj«. 
Sorla  di  leggiera  saja  che  anche  da  al- 
cuni dicesi  Scotto,  f  Io  frane,  «aletta.  ] 

SAJETTA.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Saetta.  [Sa- 
ietta  è  voce  del  dialetto  napolitano.] 

SAJETTO.  Sa  jét-to.  Sm.  dim.  di  Sajo. 
[Lai.  sogultim.] 

SAJO.  Sà-jo.Sm.  Milit.  Veste  militare  di 
molli  amichi  popoli,  e  particolarmente 
de'  Romani  ;  piò  lunga  della  tonaca  , 
aperta  sul  davanti  ove  si  congiungeva 
talvolta  eoo  una  fibbia,  di  panno  gros- 
so, che  si  soprapponeva  alle  armi  e  ad 
ogoi  altra  veste. Si  usava  noo  solamente 
dalla  plebe  io  tempo  di  tumulto  civile 
e  dai  soldati  io  tempo  di  guerra  ,  ma 
dai  capitani  supremi  altresì,  dai  tribu- 
ni e  dai  centurioni.  Il  Sajo  era  ai  tempi 
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di  Roma  antica  indizio  e  segno  di  guer- 
ra ,  come  la  toga  di  pace.  Questa  voce 
viene  anche  adoperata  da  alcuni  scrii- 
tori  ad  esprimere  genericamente  ogni 
Soprabito  militare  moderno  per  simili- 
tudine dell'uso  antico.  [Lat.  «agum.  In 
cell.  brett.  iae  reste.  Io  pers.  laijde 
veste  logora,  e  taois  veste  di  bambagia. 
Io  ar.  lag  copertura  di  color  verde  o 
nero  che  va  dal  capoallespalle.Io  prov. 
«aio  mantello  da  pastore.]  —  2.  Ar. 
Mes.  Vestimento  del  basto  co' quarti 
lunghi,  ma  serve  ad  uom  solamente. 
SAJONACCIO.  Sa-jo-nàc-cio.  Sta.  pegg. 
di  Sajone. 

SAJONB.  Sa-jó-ne.  Sm.  Milit.  e  Ar.  Mes. 
accr.  di  Sa jo  ;  ma  prendesi  anche  per 
Saio  semplicemente.  (Lat.  sagum.] 

SAJORNA.  So-jdr-na.  Sf.Milit.eAr.  Mes. 
Teste  militare  antica  ed  anche  Spezie 
di  veste  lunga.  V.  e  di'  Sajo. 

SAJOTTO.  Sa-jàt  to.  Sto.  dim.  di  Sajo  , 
ma  prendesi  anche  per  Sajooe  ,  nel  si- 
gnif.  di  Vestimento  citudioesco.  [Lat. 
sagum.  ] 

SAL.  V.  corrottamente  sincopata  di  Sal- 
vo ,  e  dicesi  Sai  mi  sia ,  per  dire  Salvo 
mi  sia.  V.  Sai  mi  sia. 

SALA.  Sà-la.  St.  Archi.  Stanza  princi- 
pale ,  la  maggiore  della  casa  e  la  più 
comune,  dove  per  lo  più  s'apparecchia- 
no le  mense.  I  Lat.  aula ,  «aenaoulum. 
Dal  celt.  brett.  sai  saia.  In  ted.  $aal , 
in  oland.  saal,  in  frane.  $all$  ,  in  isp. 
«ala:  e  dello  stesso  «al sembrano  modi- 
ficasiooi  il  gr.  aula  ed  il  lat.  aula.  Io 
turco  selamlyk  sala  di  udienza.  J  —  2. 
Milit.  Sale  d' arme  o  dell'  armi ,  detta 
anche  più  particolarmeote  Armeria.  fi- 
dinolo nel  quale  si  serbano  riposte  le 
armi  portatili  e  da  tiro  d'ogni  maniera. 

—  3.  Ar.  Mes.  Parte  importante  dei 
carri,  carrozze  e  simili,  sulla  quale  pog- 
gia tutto  il  carico ,  e  le  coi  estremità 
servooo  d' asse  alle  ruote.  Se  ne  fanno 
di  legno,  di  ferro  ed  aoche  talvolta  d'ac- 
ciajo.  Componesi  di  due  pezzi  conici 
alle  estremità ,  tu'  quali  girano  le  mo- 
te, e  del  Corpo  di  sala ,  di  forma  retta 
angolare,  su  cui  poggiano  le  stanghe. 
Le  cime  della  saia  sono  attraversale  da 
eavicchie  di  ferro  che  dicoosi  Chiavi  o 
Acciarini,  o  pure  sono  gueroite  di  dadi, 
Invitati  l'uno  a  destra,  l'altro  a  sinistra 
per  impedire  che  i  moni  escano  dal 
pernio.  [Lat.  axis.)  —  *.  Sale  dicoosi 
da'  Banderai  le  cinque  traverse  disposte 
in  figura  di  una  scala  nella  parte  di 
mezzo  della  Tonacella  ,  due  datanti  e 
tre  di  dietro.  —  5.  But.  Sorta  d'erba  , 
della  quale ,  secca  che  sia,  s' io  tessono 
le  seggiole ,  e  si  fanno  le  veste  a'  fia- 
schi. Lo  stesse  che  Buda.  [  Lat.  cype- 
roidet  latifolium ,  tuona  latifoliu  Lin. 
Da  mulilazione  del  celt.  irl.  siolastar, 
io  gali,  teilisdeir  che  vale  il  medesimo.] 

—  6.  Filol.  Credesi  da'  più  cosi  detto 
corrotta  meo  te,  io  vece  della  voce  turca 
Allah  che  significa  iddio.  (  Giova  però 
sapere  che  «eluvi  io  ar.  vai  misericor- 
dia ,  e  ai  nomina  in  ottantasettesimo 
luogo  fra  gli  attributi  di  Dio  nella  co- 
rona di  preci  che  i  Maomettani  chiama- 
no  ttsbyh.  Io  somma  è  spezie  di  saluto 
sacro.] 

SALACCA.  Sa-lòc-ca. Sf.  Zoo!.  Pesce  po- 
co dissimile  dall'  aringa ,  che  ci  viene 
insalalo  dall'Olanda  o  dalla  Sveaia.  Co- 
stituisce uo  genere  nell'ordine  degli  a- 
rantopterigi  stabilito  da  Cariar;  è  pros- 
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simo  alle  acciughe,  ma  ne  differisce  pel 
ventre  dentellato,  e  pel  gran  proluoga- 
meoto  de'  loro  mascellari.  Preude  nome 
dal  sale.  V.  .Sala.  —  2.  Nome  che  i  Pe- 
scatori danno  ad  uo  pesce  di  mare  si- 
mile al  ragno,  ma  più  compresso  nella 
schiena.  [Lat.  thriua.] 

SALACB.  Sa-là-ce.  Add.  eom.  V.  L.  Che 
eccita  libidine.  [Lat. «ola*. In  celt.  gali. 
soghail  equivale  al  lat.  lalax  e  «aloe* 
vai  turpe,  immondo,  violato.  In  gr.  co- 
lago  io  stupro,  agito.] 

SALACETEBBOLBO.&-la-ca4er-òò-Ie-o. 
Sm.  V.  schert.  per  dinotare  la  Insalata. 

SALACIA.  So-là-ei-o.Sr.  V.  6.  Zoo). Ge- 
nere di  polipi  dell'ordine  delle  sertula- 
rie.e  della  divisione  de'  flessibili,  i  quali 
amano  i  lidi  del  mare.  [  Lat.  salacia. 
Da  salai  mare.  ]  —  2.  Bot.  Genere  di 
piante  della  ginandria  triaodria  ,  fami- 
glia delle  ippocrateacee  stabilito  con  un 
arboscello  detto  salaria  chinensis  da 
Linneo ,  e  così  denominate  perchè  cre- 
scono sulle  coste  marittime  della  China. 

SAL  A  DIN  A.  Sa-la-d\rna.  Sf.  Milit.  Nei 
temiti  di  mezzo  davasi  da' Francesi  e 
dagl'  Italiani  questo  nome  alla  maglia 
che  i  guerrieri  ponevanai  sotto  le  arma- 
•  tare,  il  eoi  uso  fu  adottato  da' Cristiani 
io  Palestina,  pigliandolo  da'  Turchi, dei 
quali  essendo  allora  capo  Saladioo ,  fu 
perciò  dato  ad  essa  maglia  tal  nome. 

SALAGIONE.  Sa-la-gió-ne.  Sf.  Ar.  Mes. 
Operazione  che  ha  per  fine  di  conserva- 
re diverse  sostanze  alimentari,  special- 
mente I  pesci  e  le  carni  degli  animali , 
per  mezzo  del  sale. 

SALAJUOLO.  Sa-la -jvó  lo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Caoovajo  del  sale. 

SALAM  ALECCHE.  Sa  la-ma-lèc-cke.  Vo- 
ce bassa ,  usala  per  lo  piò  in  iseberzo , 
e  formata  dall'Arabo,  salam  lek» ,  che 
vale  Pax  tibi,  se  non  di  re  tu  mente  dal 
turco  selamlamaq  salutare. 

SA  LAHAN DR A.  Sa-la-màn-dro.  St.  Zool. 
Spezie  di  lucertola  simile  al  ramarro , 
tutta  pezzata  di  nero  e  di  giallo  ,  alla 
quale  gli  aotichi  attribuirono  la  pro- 
prietà di  vivere  io  mezzo  alle  fiamme  , 
cui  esfta  ansi ,  secondo  alcuni ,  estin- 
gueva coll'eccessiva  sua  frigidezza  ,  e 
però  ne  fecero  l' emblema  del  fuoco ,  e 
gli  Egizii  il  geroglifico  di  un  uomo  con- 
sumato dal  freddo.  L'esperienza  ha  fatto 
conoscere  che  Uli  proprietà  soo  favolo- 
se. [Lat.  salamandra.  Salamandra  dal 
pers.  samender,  semendtr  ,  «emendai  o 
tummder  che  vegliouo  il  medesimo.]  — 

2.  Pretso  i  moderai  zoologi  la  Salaman- 
dra è  un  genere  di  rettili  batraciaui,  fa- 
miglia delle  urodole,  i  quali  presentano 
le  forme  della  lucertola.  Gli  serve  di  ti- 
po la  Lucerla  salamandra ,  sorta  di  ret- 
tile che  ha  la  coda  rotonda  e  corta  ,  le 
dita  seoza  unghie,  il  corpo  nudo  e  po- 
roso. Può  sostenere  la  fame  per  più  me- 
si. Tramanda  lama  umidità  dalla  bocca 
e  dai  pori,  ch'è  capace  di  estinguere  uo 
piccol  fuoco.  Vira  nell'Europa  tempera- 
ta. [  Lat.  lucer  (a  salamandra  Lin.  ]  — 

3.  Diersi  Salamandra  acquatica  Un'altra 
specie  di  rettile  che  ha  la  roda  piatta  , 
compressa;  una  cresta  membranosa  luo- 
go il  dorso»  la  quale  oel  maschio  è  den- 
tellata ;  il  corpo  bruno,  variato  di  nero 
e  ceruleo;  il  \  entro  giallo  ,  o  rossiccio. 
È  comune  nei  luoghi  paludosi.  [Lai.  lu- 
cerla palustri*  Lin.] 

SALAMANDBATO.  .So- io -mon-dro-fo. 
Add.  m.  Di  o  Da  Salamandra. 
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SALAMANDBI.  5o-la-màn-dn.Fllol. Dna- 
delie  quattro  nazioni  elementari  alle 
quali  i  Cabalisti  aasegnano  per  soggior- 
no l'elemento  del  fuoco. 

SALAME.  Sa-là-me.  Sm.  Ar.  Mes.  Nomo 
generico  di  carne  salata  ;  per  lo  pio  di 
porco,  sotto  qualunque  figura  e  con  qua- 
lunque preparazione,  acciò  si  conservi 
luogo  tempo  ,  come  Prosciutto ,  Salsic- 
ciotto, Mortadella ,  e  simili.  [  Ut.  «al- 
«amenlum.) 

SALAMELECCHE.  Sa-la-me-lic-chs.  Le 
stesso  che  Saismelecebe.  Questa  orto- 
grafie è  la  più  in  uso. 

SALAMISTBA.  £a-!a-mi-«fra.  Add.  e  et 
Donna  saccente ,  Che  fa  la  saputa  ,  la 
dottoressa;  e  per  derisione  Madonna  sa- 
lamistra.  [Lat.  prova  solar*,  osientatrix. 
Dal  lat.  sola  magiara ,  sola  maestra  ; 
che  pretende  di  poter  sola  far  da  mae- 
stra.] 

SALAMISTRARE.  Sa-la-mi-strò-rt.  N. 
ass.  Fare  il  saccente.  [  Lat.  seittm  se 
attenderà,  ostentare. } 

SALAMISTBERIA.&i-la-mwtrt-rW.Sf. 
V.  comicamente  formata  da  Salam  latra, 
e  vale  Presunzione  di  sapere  ;  più  co- 
monemente  Saccenteria. 

SALAM1STBO  Sa-la-mi-stro.  Add.eam. 
Uomo  sacce  ole,  Presuntuose!  lo. 

SALAMOJA.  Sa-la-mò-ja.  Sf.  Ar.  Mes. 
Acqua  insalata,  per  oso  di  cooservarvi 
eotro  pesci,  funghi,  olive,  e  simili.  [Lai. 
muria.  Io  isp.  salmutra,  ia  fraoc sau- 
mure,  del  celt.  gali,  tal  acqua  salsa,  e 
muir  mare.  ]  —  2.  E  flg.  —  1.  E  anche 
ig.  Senza  sa lamoj»,  detto  di  persona  per 
Senza  sale  ,  cioè  senza  giudizio.  —  4. 
Bot.  Salamoja  ,  Erba  salamoja  *  nomi 
volgari  dell'Acetosella. 

SALAMONB.  Sa-la-mó-ns.  Sm.  Ar.Mes. 
accr.  di  Salame.  Grosso  salame.  —  2. 
Zool.  Sorta  di  pesce,  più  comunemente 
detto  Salmone,  Sermone.  [In  Ut. ««imo, 
io  ted.  salm,  io  frane,  «ovmon,  in  iagl. 
od  in  isp.  salmon ,  in  filar,  som  ovvero 
foiamun.  Secondo  Plinio  ,  «almo  viea 
dal  lat.  «alto  io  salto  :  poiché  questo 
pesce  oel  sa  iure  è  agile.  Altri  dal  sale.] 

SALAPEZIO.  SoAa-pè-si-0.  Sm.  V.  L. 
Filo).  Buffoneria;  così  detU  da  Salapi- 
cta  guanciata ,  perchè i  buffoni  se  ne  fa- 
cevan  dare  sulle  guancia  enfiandole,  per 
divertire  il  popolo.  [Lat.  talapùixm  , 
salamttwm,  salapictium.  Salapiota , 
secondo  alcuni ,  vieo  dai  Isl.  olona» 
ictus  colpo  di  schiaffo.  In  celt.  gali. 
sgsalp  schiaffo,  colpo  eoo  la  palma  della 
mano,  pluto  guancia,  e  pai  spingere.  Al- 
tri vuole  che  salapicla  sia  V.  corrotta 
dal  gr.  rhapisma  schiaffo.] 

SALABE.  Su-là-re.  Alt.  e  o.  Asperger 
checchessia  di  sale  per  dargli  sapore,  o 
per  conservar!  o.  [Lai.  «altra,  «ala  con- 
dire.) 

SALARIARE.  So-la-ri-o-re.  A  IL  Dar  sa- 
lario, Stabilire  uno  stipendio  periodico 
a  chi  presta  servigio;  o  Prendere  alcuno 
al  servizio  eoo  salario.  [Lat.  solarium 
dare.]  —  2.  Fig.  Ricompensa  re  comun- 
que sia. 

SALARIATO.  Sa-ta-ri-à-to.  Add.  m.  da 
Salariare.  Che  ha  salario  o  provvisione. 
[  Lat.  stipendio  tei  mercede  eonductus.) 

SALARIO.  Sa-là  ri  o.  Sm.  Mercede  pai- 
toila  che  si  dà  a  chi  serve.  (Lat.  sola- 
rium. Solarium,  non  da  sale,  siccome 
i  più  credono,  ma  dal  pers.  saUjem  sti- 
pendio annuo;  e  salijan  da  «al  anno.  1 1 
|    fiutici  ha  il  brett.  «alar  per  salario  :  ha. 


Digitized  by 


Google 


BAWt 

qotl  toc«  noo  travati  io  •llridtxionarii.] 
—  S.  Mercede  io  generile.  —  3.  Stare 
•  ulano,  vale  Operare  eoa  mercede  pat- 
tuita d'un  tanto  a  mete. 
SALA  HO.  So-tó-ro.  So».  V.  A.  V.  e  di' 
Salario. 

SALASSARE.  Sa-las-sà-re.  Att.  e  n.Chlr. 
Fara  l'opera tiooe  del  salasso,  Cavar  ssn- 
nr, Toccar  la  vana,  Aprir  la  veoa.(Lat. 
ameewinmsRittere.  Dell'or.  sceUoelus- 
eeif  sangue.  Nella  stessa  lingoa  salla 
edtn.it,  extraiit  rem,  ondettdaUtquod 
ed  «citar,  extrebitur.  Io  ebr.  salaf  e- 
euerre.  lo  ted.  ader  lassen  seles- 
satre.1 

SALASSIDB.  Salàs-si-de.  St.  V.  6.  Boi. 
Genere  di  pianta  dell'ottaodria  moao- 
gtela,  famiglia  delle  ericiore,  cara  ite- 
ri zza  U>  dal  calice  irregolare  di  qoattro 
fogli aue,  la  corolla  monopetala  qua- 
drifida, gli  atami  inseriti  tal  ricetta- 
colo eoo  le  antere  bifide  ed  una  ea- 
paoia  qoadriloeolere-,  forse  così  deno- 
minale dal  loro  loaaoreggiante  aspet- 
ta, o  dell'agitarsi  ed  ondeggiare  al  sof- 
fiar da"  venti  come  fa  il  mare.  (Lat.  to- 
laxU.  Da  calao  lo  muovo,  io  empio  lar- 
gamente, o  da  talo*  mare.] 
SALASSO.  So-lòi-to.  Sm.  Cbir.  Evacua- 
zione artificiale  d'noa  cena  quantità  di 
stagne.  Sa  fatta  per  le  arterie ,  prende 
il  mbn  di  Arteriotomia;  se  pe' vasi  ca- 
pillari, chiamasi  Salasso  locale  o  capil- 
lare; se  per  le  vene,  dicesi  più  pro- 
priamente Salasso  e  grecamente  Fle- 
botomia. [Lat.  sanguini»  minio.]  —2. 
Telar.  Salasso  oggidì  è  anche  termine 
de'  Maniscalchi ,  ed  è  nome  dello  stru- 
mento con  lance  tu  da  cavar  sangue 
ai  cavalli,  ed  altra  bestie.  [In  ar.  salii 
spada  sguainata.] 

SALATA.  So-là-to.  Sf.  V.  Lombarda.  T. 
e  df  Insalata. 

SALATAMENTE.  Sa-la-ta-mén-te.  A  tv. 
Con  sala,  In  modo  salato. 

SALATO.  Sa-là-to.  Sm.  Salame ,  Carne- 
secca.  [Ut.  tahamentum.}  —  2.  Salso. 

SALATO.  Add.  m.  da  Salare.  Asperso  di 
•ale.  Condito  con  sale.  [Lat.  salitui.) 
—  3.  Salso,  Salino,  Salmastro,  Selsug- 
ginoso.  [Lat.  saUms.]  —  3.  CoaUr  sala- 
lo, si  dica  di  Cosa  che  si  compri  a  pres- 
so carissimo.  [Lat.  plurimi  turi  mere.) 

SALATO.  Sa-là-vv.  Add.  m.  V.  A.  Sodi- 
eia,  Bianco  macchiato  e  sudicio;  contra- 
ria dal  Bianco  candido.  [Lat.  sordidus. 
Dal  cell.  gali,  sol  sporco  ed  au  che  il 
Balie*  dice  essere  staio  impiegato  dai 
Celti  io  luogo  di  af  che  io  fine  delle 
parala  indica  il  superlativo.  Da  «al 
▼ieo  poro  il  fr.  sala  che  anche  signi- 
fica sparco.] 

SALAfOSO.  Sa-la-vó-so.  Add.  m.  V.  A. 
Sporco,  Sudicio.  Lo  stesso  che  Sa- 
lavo. 

SALCB.  Sàl-ee.  Sm.  sinc.  di  Salica. 

8  AL  CETO.  Sal-cé-io.  Sm.  Agr.  Luogo 
pieno  di  salci.  Luogo  piantato  a  salci. 
[Lat.  salietwm.)  —  2.  Per  metaf.  Intri- 
sa). TilnppO,  Ginepraio. 

SALCIAIA.  .Sol-età  ja.  St.  Idraul.  Siepe 
assai  bassa,  formata  per  lo  più  di  pic- 
cali salci  intrecciati  per  riparo  degli  ar- 
giai  o  delle  ripe  del  fiume,  e  per  farvi 
deporre  le  torbide. 

SALCICCIA.  Sal  cìc-cia.  St.  Ar.  Mes.  V. 
a  di'  Salsiccia.  [Delta  io  lat.  barb.  sai- 
tieium.  dal  celi,  brett.  silsik  che  vele 
il  medesimo.  In  fr.  sanciste,  in  Up. 
salrAaaha  ]  —  2.  MiliL  Fastellone  di 


Imi 

rami,  o  simili,  che  serve  alle  fortifi 
cationi  militari.  (In  pere,  seiaektk  ra- 
miceli da  scaek  ramo.  la  ebr.  socha 
ramo,  siepe.] 

SALCICC1AJ0.  SaUcic-cià  jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  V.  e  di'  Salsicciaio. 

SALCICCIONB.  Sal-eic-ció-ne.  Sm.  Ar. 
Mes.  V.  corrotta.  V.  e  di'  Saleiccione.) 

SALCIGNO.  Salrrì-gw.  Add.  m.  di  Sal- 
cio. Ciò  che  oell'iodole  o  nelle  queliti 
esimile  al  salcio. —2.  Aggiunto  di 
Legname  di  mala  qualità  e  non  facile  a 
esser  lavorato,  e  a  pigliar  pulimento. 

SALCIO.  Sàl-cio.  Sm.Bot.  Genere  di  pian- 
te della  dioecia  diaodria,  famiglia  delle 
amentacee,  che  ba  per  caratteri:  gattini 
cilindrici,  composti  di  squame, ognuna 
delle  quali  copre  due  stami  ed  una  gian- 
duia uettarifera,  negl'individui  maschi: 
un  germe  a  stilo  bifido,  negl'individui 
femminili,  che  diventa  una  capsula  uni- 
loculare, bivalve,  polisperma.  [Lat.  ra- 
tta. Sali*  dal  celi.  gali,  saillsae,  sei- 
Icac,  soilleag  o  semplicemente  sail  ehe 
vagliono  il  medesimo.  Saileag  cella 
stessa  lingua  vai  giovine  salcio.  Io 
brett.  halek  salii.  I  più  da  salto  sal- 
to ,  atteso  il  suo  rapido  incremento.] 
—  2.  Dicesi  più  comunemente  Salcio 

0  Selce  quella  specie  di  detto  genere 
che  è  il  sali*  amygdalina  di  Linneo: 
Pianta  che  ha  gli  steli  diritti,  di  me- 
diocre allena  ;  i  rami  alterni ,  molto 
flessibili,  con  la  scorsa  liscia,  alquan- 
to nera  o  porporina  ,  o  di  no  verde 
chiaro;  le  foglie  alterne,  picciolate,  ap- 

Srossimate,  simili  a  quelle  del  Man- 
orlo;  le  stipole  sessiii,  amplessicau- 
li,  piccole,  trapesiformi ,  dentate.  È 
Indigena  ne' boschi  umidi  dell  Europa. 
Ve  n'ha  di  molte  specie.  —  3.  Dicesi 
Salcio  bianco,  Salcio  da  pertiche  o  Sa- 
ccone ,  Dna  specie  di  Salcio  comune 
nelle  praterie  ove  produce  no  effetto 
pittoresco.  Coltivasi  ne' piani  beni  per 
sostegno  delle  vili,  e  per  ricavarne  per- 
tiche, legname,  catini,  scodelle,  taglie- 
ri, arnie,  ee.  Possiede  io  tutte  le  sue 
parti  una  certa  amarezza  mista  ad  al- 
cun ehe  di  aromatico,  massime  nella 
corteccia,  che  s'avvicina  per  le  sue 
proprietà  a  quella  della  china .  ed  è 
perciò  adoperata  da' medici  siccome  to- 
nico o  in  polvere  o  io  decotto  o  lo  e- 
stratto  o  io  infusione  vinosa.  [  Lat.  sa- 
lvo atta  .Là».]— 4.  Dicesi  Salcio  da  le- 
gare o  Selcio  bianco,  Dna  specie  di  sal- 
cio che  si  pianta  lungo  le  fosse  vici- 
no all'acqua  ,  e  si  coltiva  a  capitola, 
tagliando  i  virgulti  che  produce,  i  quali 
si  fendono,  a  servono  per  legar  le  viti, 

1  cerchi  delle  botti  ed  altro,  e  per  far- 
ne ceste,  graticci,  ec  [Lai.  salix  vitti- 
Ima.]  —  5.  Dicesi  Salcio  davidico,  Sal- 
cio di  Babilonia,  e  volgarmente  Salcio 
che  piove,  o  piangente ,  Una  specie  di 
salcio  rhe  prestissimo  cresce,  i  cui  lun- 
ghi e  sottili  remi  sono  pendenti  e  fra- 
gilissimi. [Lat.  salix  babilonica.)  —6. 
Dicesi  Far  mazzo  de*  suoi  salci  e  fig. 
vale  Andar  pe'  fotti  suoi,  Badare  e  sé, 
o  simili.  [Lai.  rem  suam  agore,  sibi  al' 
tendere.  È  il  motto  latino  coli?" ocra  sor- 
cina o  eoreinula  di  Giovenale.) 

SALCIOLO.  Sal-eió-lo.  Sm.  Agr.  Verme- 
ne di  salcio  o  simile,  con  cui  si  legano 
le  viti,  le  annestalure,  od  altro. 

SALC&AOT.  Sal-crà-ut.  Sm.  comp.  io- 
deci.  Ar.  Mes.  V.  ted.  Maniera  di  ea- 
volo cappuccio  confettato  eoo  acato. 


III 

[Dal  ted.  sauer  kraal  che  vale  alla  let- 
tera acida  erba.] 

SALDA.  Sàl-da.  St.  Ar.  Mes.  Acqua  in 
cni  sia  stato  disfatto  gomma ,  o  altre 
motorie  viscose  e  tenaci,  con  che  si  ba- 
gnano i  drappi  e  simili  per  farli  stare 
incartati  e  distesi.  [Ltt.  ferrumen.  V. 
l  etim.  di  Saldare—  2.  Acquo  incuislt 
stato  disfatto  amido ,  e  serve  per  tener 
distosi  e  incartati  i  panni  lini  fini ,  le 
trine,  e  simili.  Onde  Dor  lo  saldo  alia 
biancherie,  vole  Inamidarla,  Darle  l'a- 
mido—3.  E  per  melar—  4.  Agr.  Cam- 
po lasciato  a  erba  noli'  inverno  ,  in  coi 
s'introduce  a  pascere  il  bestiame. 

SALDAMENTE.  Sal-da-mén-te.  Avv .Fer- 
mamente, Stabilmente.  [  L*t.  firme  , 
flrmiter.] 

SALDAMENTO.  Sal-da-mén-to.  Sm.  11 
ssldare,  L'operazione  e  l'effetto  del  sal- 
dare. [  Lat.  consoli  dalia,  ferruminano. \ 
—2.  Pareggiamento  di  conti;  altrimenti 
Saldo.  [Lat.  ezaequatio.] 

SALDABE.  .SW-aa-re.  Att.  Bianire,  Riap- 
piccare e  Bicoogiugoere  le  e  portare  a 
fessure;  osi  dice  più  propriamente,  che 
d'altro,  di  cose  di  metodo ,  di  ferite  e 
di  piaghe;  e  talora  relè  semplicemente 
Unire  e  Appiccerà  le  cose  che  erano  per 
lo  innanzi  disgiunte.  [Lei.  ferrumina- 
re, soUdare.  Comunemente  si  trae  que- 
sta voce  del  lat.  solidarc  che  vale  il  me- 
desimo. In  lat.  bossi  anche  solidari  per 
saldarsi ,  riunirsi ,  parlando  delle  pia- 
ghe. In  frane,  dicesi  scader,  in  proveoi. 
saoudar,  la  isp.  saldar,  io  illir.  sarta- 
viti.  Il  Battei  ha  il  brett.  touda  nel  sen- 
so medesimo:  io  vano  si  è  cercato  questa 
voce  lo  altri  dizionari!.  Io  ar.  saeld  do- 
ro; ysal  coojunctnm  esse  olicoi.  In  il- 
lir. xdrav  vigoroso ,  fermo  ,  soldo.  V. 
«Saldo.]—  2.  Dicesi  Saldare  o  colore,  ed 
è  il  primo  modo  di  saldare  metodi.  —  3. 
Fig.  Dello  onche  di  cose  morali.  — A. 
Ultimare,  Terminare.  [Lat.  rem  confi  - 
cere,  perfietre.]  —  5.  Dicesi  Saldare  ra- 
gioni o  conti  e  vale  Vedere  il  debito  e 
eredito  e  pareggiarlo.  [Lat.  subducere , 
easaequare  rationes,  potare  rationes  , 
paria  facete,  transigere.  Trovasi  presso 
Ascanio  solidars  rationes  per  saldar  le 
partite.]  —  6.  E  per  similit.  —  7.  N-. 
oss.  Detto  de'  metodi  e  delle  ferite. 

SALDATO.  Sal-dà-to.  Add.  m.  do  Salda- 
re. Bicoogiunto,  Riunito.  [Lei.  firnt- 
tninatus.}  —  ì.  Pareggiato,  dotto  di 
conti  e  regioni.  —  3.  Inssldeto,  Che  ba 
avuto  lo  soldo. 

SALDATOIO.  Sal  da-tó-jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  per  saldare.  Ferro  do  soldo- 
re;  Strumento  composto  di  uno  bocchel- 
lo di  ferro,  fissola  da  un  capo  in  un  ma- 
nico di  legno  e  che  he  dall'altro  un  pez- 
zo di  metodo  assottigliato  allo  cima  , 
che  serve  propriamente  a  saldare. 

SALDATURA.  Sal-da-tìs-ra.  St.  Il  soldo- 
re,  e  '1  Luogo  saldato;  e  dicesl  proprio- 
mente  del  riuoire  due  pezzi  separati  di 
metallo.  [Lat.  ferruminano,  compages.] 
—  2.  La  materia  con  che  si  salda;  altri- 
menti Lega,  più- fusibile  de' due  pezzi 
che  con  essa  si  uniscono.  [Lat.  ferru- 
men.)  —  3.  Dicesi  Saldatura  di  terzo  , 
Un  composto  di  due  once  d'argento  e 
nno  di  rome;  serve  per  sai  dorè  ,  sopra 
piastre  d'argento,  ogni  sorta  di  lavoro 
di  filo,  e  per  rommorgiosre.  -*4.  Di- 
cesi Saldatura  di  ottavo,  Un  composto 
d'oo'oocio  d'argento  coll'oiiavo  porte  di 
un'  oncia  di  rame ,  con  cui  si  saldane  i 
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pezzi  delle  figure  e  mi  d'argento,  fatti 
di  cesello.— 5. Dicesi  Saldatura  di  rame 
arso,  Una  saldatura  per  figure  di  me- 
talli, però  debole  assai  e  di  poco  dura- 
ta. E  adoperata  a  saldare  io  argeoto  ; 
guasta  il  lavoro ,  perchè  vi  lascia  una 
certa  qualità  di  dod  ammettere,  io  quel 
luogo  dove  è  stato  il  rame  arso,  salda- 
tara  da',  tra  sorte.— 6.  Dicesi  Saldatura 
a  stagno,  Quella  che  componesi  di  due 
tersi  di  piombo  uniti  a  un  terzo  di  sta- 
gno. Se  la  proporzione  dello  stagno  è 
alquanto  maggiore, si  diceche  la  salda- 
tura è  grassa  ,  e  in  tal  caso  è  pib  fusi 
bile  e  di  miglior  uso;  se  all'opposto  si  è 
aumentata  la  proporzione  del  piombo  , 
si  dice  che  la  saldatura  è  magra  :  allora 
è  pib  tarda  a  fondersi,  ma  resiste  me- 
glio agli  acidi  ed  io  generale  ai  diversi 
effetti  di  contrazioni,  dilatazioni,  ee.  — 
7.  Dicesi  Saldatura  forte.  Una  lega  di 
rame,  zinco  e  stagno  ,  in  varie  propor- 
zioni, pib  o  meno  fusibile  per  saldare 
gli  oggetti  di  rame  di  ferro  ed  ottone. 
La  saldatura  furie  pib  comune  onde  si 
servono  gli  operai ,  componesi  di  16 
parti  d'ottone  ed  una  di  zinco.  È  diffi- 
cilissima a  fondersi;  la  si  rende  pib  fu- 
sibile ,  crescendo  la  proporzione  dello 
zinco.  —  8.  Detto  delle  Ferite.  [Lat.  ci- 
catrice.] 

SALDEZZA.  Saldit-za.  Sf.  ast.  di  Sal- 
do. Sub  liia  di  cosa  materiale ,  per  eoi 
difficilmente  può  essere  abbattuta,  rot- 
ta o  schiacciata.  [  Lat.  stabilita»,  soli- 
dità! t  firmUai.  ]  —  2.  Per  metaf.  Co- 
stanza. [Lai.  firmila*  ,  constantia.  ]  — 
3.  Serietà.  —  4.  Nel  liognaggio  delle 
arti  così  dicesi  Uo  gran  pezzo  di  marmo 
non  ancir  lavorato ,  ovvero  La  massa 
d'un  perzo  di  pietra  o  simile. 

SALDI.  Sài-di.  V.  avverb.  che  insinua  ad 
altrui  e  fa  anime  di  Star  forte. 

SALDISSIMAMENTE.  Sul-dis-si-ma- 
«nen-fe.  Avv.  sup.di  Saldamente.  [Lat. 
firmùji'mfi,  contantissime.] 

SALDISSIMO.  SalrdU-si-mo.  Add.  m. 
snp.  di  Saldo.  (  Lat.  (irmissimus,  soli- 
dissimus.)  —  3.  Slabilissimo,  Fortissi- 
mo. —  3.  Sanissimo.  Savissimo.  —  4. 
Fermissimo.  —  5.  Ed  in  forza  d'  avv. 
Profondissimamente. 

SALDO.  Sài -do.  Sta.  Il  saldare  delle  ra- 
gioni e  de'  conti.  [Lat.  trantaetio.  ]  — 
2.  Onde  Far  saldo  ,  vale  Saldare  e  Pa- 
reggiare i  conti.  (  Lat.  consolidare  ra- 
tiones  ,  pittare  rationes ,  exaequare , 
transigere.  )  —  3.  Anche  io  signif.  di 
Fermezza,  Costanza. —  4.  Serietà,  Gra- 
vili. —  5.  Sul  saldo.  Io  sul  saldo,  po- 
sti avverbiaim.  per  Da  senno.  —  6.  E 
Stare  io  sui  saldo ,  vale  Fondarsi  in 
buone  ragioni.  —  7.  Recarsi  sul  saldo; 
▼ale  Recarsi  ossia  Porsi  sul  grave ,  sul 
serio,  sia  nel  parlare ,  sia  nell'  operare. 
—  8.  Porre  io  6aldo,  vale  Assodare , 
Consolidare. 

SALDO.  Add.  m.  Intero  ,  Senza  rottura. 
[Lat.  solidut,  integer.]  —  2.  Palpabile, 
Sodo.  (L:it.  compact us  ,  «olidu* .]  —  3. 

Massiccio,  Immobile,  Inconcusso,  Fer- 
mo ec.  [Lai.  soliduM.]  —  4.  Fermo,  Co- 
stante. Siab  le.  l Lui.  stabilii ,  Constant, 
firmus.  In  ebr.  siUed  confortari ,  ro bo- 
ra ri,  confirmari.]  —  5.  Saoo.  [Lat.  sa- 
niti.] —  6.  Ardito  ,  Senza  paura.  —  7. 
Saldato  ,  Pareggiato.  —  8.  Dicesi  Star 
aaldo  e  vale  Star  fermo.  [Lat.  quissce- 
V9.  Io  ebr.  scialah  qoiescere.  Io  cell. 
giti,  iioladh  tranquillare,  stabilire, 


fermare,  comporsi.]  — -  9.  In  questo  si- 
gnif. si  usa  anche  assolutamente  Saldo 
o  Saldi  col  verbo  sottinteso;  ed  è  voce 
di  comando  o  d' avvertimento  per  far 
animo  a  star  forte. 

SALDO.  Avv.  Saldamente ,  Con  saldezza. 
[Ut.  fi'miter,  itabiliter.] 

SALE.  Sa-t».  Sia.  Nome  che  la  chimica 
dà  a  certi  corpi ,  naturali  o  artificiali , 
formati  da  un  acido  combinato  con  un 
alcali  o  con  una  terra  o  con  un  metallo. 
Sono  incombustibili,  e  per  lo  pib  solu- 
bili e  sapidi.  [  Lat.  tal.  In  celt.  gali, 
raij,  saiUas  e  taUmn.  In  brett.  «ali sa. 
lato,  ditalla  d  sfalsare.  In  altri  dialetti 
Celt.  halen,  halon  e  holan  sale:  in  iilir. 
io  ovvero  «oli ,  io  teut.  «aita ,  in  trd. 
ials ,  in  ingl.  salt ,  in  sa*s.  zenit ,  la 
fraac.  tei,  io  i9p.  sai  ]  —  2. 1  Sali  di- 
ttasi Acidi,  Aciduli  o  Soprassali,  quan- 
do contengono  un  eccesso  di  acido;  Sot- 
tosai I  ,  se  la  base  salificabile  vi  sta  io 
eccesso;  Neutri,  se  la  base  e  l'acido  si 
neutralizzano  perfettamente  fra  loro. 
Dicoosi  Sali  semplici  gii  alcali  e  gli  a- 
cidi  ;  Sali  composti  quelli  risultanti  da 
on  acido  combinato  con  una  base  sali- 
ficabile; Sali  medii  quelli  che  banoo 
per  base  una  terra.  Dicoosi  anche  Sali 
eoo  base  alcalina,  terrea,  metallica,  se- 
condo che  hanno  per  base  no  alcali,  una 
terra  ,  nn  ossido  metallico.  Inoltre  es- 
senziale dicevasi  ogni  sale  cbe  si  rin- 
vieoe  formalo  nelle  materie  vegetabili 
ed  animali  ;  naturale  è  quello  cbe  o  si 
cava  dalla  terra  o  si  trova  generalo  dal- 
l'acque del  mare,  de'laghi  salsi  ec;  fat- 
tizio, quello  che  si  ottieoe  merce  qual- 
che operazione  eb  raica.  —  3.  E  Sale  o 
Sali  si  dicono  anche  quelle  Particelle 
saporite  e  acri ,  che  si  cavano  in  varie 
guise  da  tutti  i  corpi.  Tali  i  Sali  cavati 
dalle  ceneri  de' vegetabili,  il  Sale  d'as- 
senzio, da'moderoi  chimici  detto  Sotto- 
carbonato di  potassa,  ec.  ec.  [Lat.  tal.] 

—  4.  Sali  si  dissero  anche  da'  Medici 
certe  affeziooi  morbose  cbe  per  lo  p>h 
vengono  alla  cute,  delle  quali  opioavasi 
essere  cagione  una  sostanza  salina  pre- 
valente, sparsa  nel  saogue  e  mescolata 
cogli  umori  animali.  —  5.  P'gaa  di  sa- 
le. T.  de'  Mojatori .  Mozzo  di  8ale  rap- 
preso, e  formato  dalle  sgocciolature  dei 
Gsbbei,  condensato  o  dal  freddo,  o  da 
nuovo  calor  di  fuoco.  Se  ne  formano  va- 
si ,  statue  e  mattonelle.  —  6.  Più  co- 
munemente dicesi  Sale  assolutamente 
o  Sai  comune,  Sai  marino  ,  Sai  di  cuci- 
na. Quello  cbe  i  chimici  chiamano  Clo- 
ruro di  sodio  o  Muriato  di  soda,  cbe  si 
cava  in  particolare  dall'acqua  marina  , 
per  condimento  de'cib',  e  per  preservar 
le  cose  dalla  putrefazione.  —  7.  Per 
traslato  dicesi  Sale ,  e  si  prende  talora 
per  lo  Mare,  dell'esser  salso  ,  siccome 
anche  i  Greci  e  1  Latini  ;  onde  Virgilio 
disse  :  $puma$  salii.  —  8.  Oude  Porre 
in  sale  vale  Aonegare  in  mare.  —  9. 
Fig.  dal  sa  por  salso  del  Sale ,  Arguzia, 
Detto  grazioso  e  leggiadro  ,  Molto  spi- 
ritoso. (Lat.  sales.]  —  10.  Senno ,  Sa- 
viezza :  ed  è  detto  per  io  pib  io  {scher- 
zo: co,)  si  trova  presso  i  Latini  sol  in 
signif.  di  Sapienza  ;  onde  Marziale  dis- 
se :  Nulla  in  tam  magno  eorpors  mioa 
salii.  — 11.  Onde  Aver  sale.  Aver  saie 
in  zucca  ,  Aver  sale  iu  dogana  :  modi 
proverb.  che  esprimono  Aver  seaao.  Sa- 
pere. Valere  ec;  e  così  i  loro  contrarli. 

—  12.  E  Cercar  sale  in  zucca ,  vale  ira- 
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pi  ce  tarsi  con  persone  di  giodizio.  — 
13-  D  dee  di  saie  vale  Sciocco  ,  Scimu- 
nito. (Lat.  insulsus.}  —  14.  Dicesi  Pi- 
gl'are  ii  sale ,  e  Kg.  vale  Acquistar  sa- 
pienza o  perizia  di  checchessia.  —  15. 
Dicesi  Acconciarla  sema  sale  e  vale  Dir 
maldicenze  senza  fondamento.  —  16. 
Dicesi  Apporre  al  sale,  a  vale  Biasima- 
re qualunque  cosa  ,  per  ottima  cbe  ella 
sia  ;  cbe  am-he  si  dice  Apporre  al  sole , 
o  alle  paodelte.—  t7.  Dicesi  Manicarsi 
Tuo  l'altro  col  sale,  e  vale  Volersi  naal 
di  m  rt*,  Odiarsi  scambievolmente.  — • 
18.  Di  esi  Presura!  il  sale  Pun  l'altro, 
e  vale  Aiutaci  l'un  l'altro,  Fare  a  giova 
giova.  — 19  Dicesi  Saper  di  sale  e  rais 
Saper  d'amaro;  e  si  usa  anche  figura- 
te"», per  D  spiacere.  —  20.  Metter  im- 
pedimento tra  l'uovo  e  il  sale:  dicesi 
del  Turbar  la  co«a  sul  pib  bello  del 
conchiuderai.  — 21.  Non  bisognar  ad 
una  cosa  né  sai  ne  olio,  vale  Non  man- 
carvi p  b  nuli*  ,  Non  bisognarvi  altri 
addobbi  né  altri  condimenti.—  22.  Non 
mettervi  su  né  sai  oè  aceto ,  vale  Non 
importare,  N-»o  farne  conto. —  23.  Sen- 
za mettervi  su  oe  sai  né  olio,  o  simili  ; 
ni'jdi  baisi,  elle  vagì  ono  Presto,  Sabi- 
to ,  Seaza  replica  ,  o  difficolti.  [  Lat. 
milia  interposita  mora.]  —  24.  In  que- 
sto paese  ci  farebbe  II  sale:  ai  dice  per 
esprimere  la  fertilità.  —  23.  Dieesi  Né 
anche  saie  per  Ne  menu  un  apice ,  un 
iota  ,  la  pib  picciola  particella.  [  t  il 
manco  sale  d--'Napolii.| 
SALEUG1A.  Sa-lég-gia.  Sf.  Bot.  In  al- 
cuni luoirhi  della  Toscana  così  chia- 
masi la  Valeriana  olitoria  £An.p  specie 
di  erba  annuale  che  mangiasi  in  insa- 
lata. 

SALEGGIARE.  Sa-leg-giàri.  Att.  Asper- 
ger di  sale,  In-a|are.  [  Lat.  (evitar  «ole 
asperger*,  anitre.] 

SALEGGiATO.  Sa-leg  già-to.  Add.  m.  da 
Sa  leggiere. 

SALEGGIOLA.  Sa-lég-gio-la.  St.  Bot. 
Così  chiamano  io  Toscana  diverse  spe- 
cie di  Acetoselle  del  genere  Romice. 

SALENTE.  St-lèn-ie.  Pari,  di  Salire.  Che 
sale.  Lo  stesso  che  Sagliente.  (  Lat.  <z- 
scenduns.]  —  2.  Aut.  nel  nom.  dal  pib 
Salenti  per  Accendenti. 

SALEP.  Sà  lep.  Sai.  Farm.  Specie  di  fe- 
cola cbe  si  raccoglie  dalle  radici  di  di- 
verse  specie  di  p  anie  orehidie,  molto 
nutritiva  e  medicinale  ,  di  cui  fanno 
grande  uso  i  Turchi  ,  che  la  chiamano 
aoche  Sa  lab,  Sulab.Salop.  (Dal  Par.  seh- 
leb  orcbidf.j 

SALETTA.  Sa-UMa.  St.  dim.  di  Sala. 
—2  Surta  di  sale  inf  ;riore  o  di  cattiva 
qualità. 

SALGA  MARIO.  Sd-ga-mi^ri-o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Arche.  C»l<ii  che  condiva  e 
preparava  le  conserve  di  frolli  delle 
salgama  ;  Orn lettiere ,  Confetturiere.  É 
anche  titolo  di  un'opera  diCajo  Marzio 
in  cui  trattasi  del  modo  di  fare  tali 
conserve.  {Lai.  salgtmarius.} 

SALGAMI.  Sài  ga-mi.  Add.esm.  pi.  V. 
L.  Arche.  0<ni  *oria  di  fratti,  noci,  fi- 
chi ,  pere ,  pomi  ec.  che  i  Romani  con- 
servavano in  vasi  cliodrici  a  larga  boc- 
ca, e  confetta  «ano  oel  loro  socco.  [Lat. 
salgama  Sembra  che  questa  aia  siala 
in  su  le  prime  una  preparasiooe  di  ra- 
pe, e  eh*  abbia  dato  quindi  il  nome  ad 
aiire  preparaz  oni  di  cose  commestibili, 
e  spezialmente  alle  conserve  di  frutta. 
Poiché  io  per*,  icialghotm  vale  rapa,  e 
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aeidfhMtmtn  cibo ,  polla  ,  vivanda  di 
rapa,  da  scialgkotm ,  e  ria  va  cib-,  pol- 
la, vivanda.  Ani  hc  in  ar.  «eloem  rapa. 
Altri  da  k-U,  o  dai  ut  almeot  salso.} 
SALGEMMA.  Sal-gim  ma.  Sm.  comp. 
Chini.  Cesi  «  l  ■m»si  il  Sai  marino  nello 
staio  fossile.  Questo  sale  mioerale,  lu- 
cido e  trasparrnla ,  si  imva  io  diversi 
paesi  europei  «-d  aaiaiici ,  e  serve  agli 
stessi  osi  del  sa'e  di  cucina.  1  chimici 
lo  chiamano  idrucloraio  o  cloruro  di  so- 
dio nativo.  [  Leu  tal  fonile ,  sai  gem- 

SALGEMMO.  Sai -gém-mo.  Sm.  comp.  V 

A.  Cairn.  V.  e  di'  Salgemma. 
SALVAZIONE.  Sa-tiu-xi-ó-ne.  St.  Filol. 
Specie  di  divni? ione  che  fccevasi  nel 
medio  evo  da'Salisatorl. 
SALIBILE.  Sa-l*bi4e.  Add.  com.  Che  si 

può  salire,  •  scendere. 
SALICA.  Sà-li-ca.  Add.  f.  St.  Mod.  Af- 
finolo di  aotica  legge  che  dice»!  san- 
liooata  nell'anno  terzo  del  regoodi  Fa- 
ramo  odo  per  li  sooi  audditi,  i  quali  ve- 
nuti di  Germania  e  passato  il  Reno , 
conqui&Uroo  le  Gal  Ile  ,  e  furon  p'ima 
detti  Sieamhrl ,  e  poscia  Salici  o  Salii 
dal  Buatte  Sala.  Un  paragrafo  di  questa 
legge  portava,  che  le  donne  non  succe- 
derebbero alla  cu  si  della  (erra  salica  , 
la  qoale  verrebbe  ereditata  da' maschi. 
Quindi  ora  Legge  salica  diresi  quella 
che  esef ode  le  donne  dai  regnare.  Che 
cosa  fosse  questa  Terra  salica  è  cou inav- 
vertito fra 'dui  ti. 
SALICALE.  Su-li-cà-le.  Sm.  Agr.  Luogo 

pieoo  di  salici.  Lo  slesso  che  Salceto. 
SALICA  RIA.  Sa  li-co-ri  a.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piaote  della  dudecaodria  mono- 
ginia,  famiglia  delle  litree,  che  ha  per 
caratteri  :  calice  cilindrico  ,  strisciato  , 
attonito  nell'orlo  di  13  de  a  ti,  dequali  6 
alterni  piti  corti,  e  tal»  olla  maocaoti , 
6  petali  inseriti  sul  calice,  insieme  con 
gli  stami  che  vi  staooo  disposti  in  doe 
file  ee.  La  Sai  cari*  comune,  altrimenti 
Siparello,  Salcerella,  Verga  incarnata, 
Lisimachia,  è  specie  'comuoissima  di 
detto  genere,  la  qoale  fa  ne  luoghi  umi- 
di e  sui  margine  de' rivi.  Le  sue  foglie 
hanno  sapore  erbare»,  alquanto  ciuci- 
la giooso  ,  e  leggermente  astringente  ; 
sono  adoperale  da  medici  coolro  la  diar- 
rea e  la  dissenteria.  (Co»!  detta  del  Tour- 
ne  fori,  perché  nasce  sovente  ne'salceii, 
o  sia  fra  i  salici.) 
SALICASTBO.  Sa-li  eà-$tro.  Sm.  Bot. 

Salice  selvatico.  (Lai.  salieattrtm.] 
SAUCCHIO.  Sa-lie  ehio.  Sm.  Bot.  Nome 
volgare  d'una  specie  di  Alga  che  nasce 
neMuoghi  paludosi,  vicino  al  mare.  [De 
«aloe  mare  che  vieo  dal  cell.  gali,  tal 
di  siail  senso.] 
SALICE.  Sà-li-ce.  Sm.  Bot.  Lo  stesso  ehe 

Salcio.  (  Lai.  $ahx.) 
SALICI  PIA.  Sa-li-clna.  Sf.  Chim.  Alca- 
Ioide  trovato  nella  corteccia  del  salice 
bianco,  e  chèli  principio  attivo  di  quei 
rimedio. 

SALlCONE.  Sa-li  có  nc.  Sm.  Bot.  Spezie 
di  salcio ,  e  propriameoie  quello  detto 
Selcio  bianco  o  da  pertiche.  [Lai.  talix 
prticalu,  salix  alba  Lin.] 

SAUCOBNIA.  3a-Ii-edr-ut-a.  Sf.  V.  G. 
Bei.  Genere  di  piante  della  monandria 
moDoginia,  famiglia  delle  chenop»dee  ; 
cera  iteri  zz«  io  dal  ealice  panciuto  mem- 
branaceo intero,  oe>suos  corolla  ed  una 
semenza  cinta  dal  Calice;  cosi  decorni- 
selo dell'ornare  i  (litorali  marittimi  del 
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loro  verde.  Le  specie  dette  herbacsa  e 
fruticosa  daono  ,  abbruciandole ,  oua 
soda  naturale  di  ottima  quelita.  Quan- 
do si  confetta  in  acelo  prende  il  nome 
di  Bacicci.  [  Lat.  salicorni*.  Da  salos 
mare,  e  coreo  io  orno,  io  satollo.  Il  Le- 
merv  da  tale  ,  poiché  molto  sale  fisso 
esiste  io  questa  pianta  ;  ed  in  copia  sì 
grande  se  ne  raccoglie  dalle  sue  ceneri, 
che  se  ne  forma  pietra  per  li  caoterii. 
Altri  forse  dal  gr.  hals  ,  halos  sale  ,  e 
da  coreo  io  salolo.] 

SALIE.  Sà4i-e.  Add.  esf.pl.  Arche.  Ver- 
gini donzelle  romane  che  si  pagavano  , 
perchè  servissero  il  pontefice  all' altare 
unitamente  a'Salil,  e  portavano  al  pari 
di  es-i  l'apice  e  il  paludamento  di  por- 
pora. [Lai.  •Salta*.} 

SALIERA.&H.è-ra.Sf.  Vasetto  nel  quale 
ai  mette  il  sale  ,  che  si  pone  io  tavola. 
{Lat.  salinum.]  —  2.  Servir  di  saliera, 
Parere  una  saliera  :  modi  fiorentini  che 
valgono  Esser  gobbo. —  3.  Luogo  dove 
si  fanno  evaporare  le  acque  salse  per 
estraroe  il  sale.  Salina.  [Lat.  «alma.) 

SALIFICABILE.  SoAi  fi-càbi-le.  Add. 
com.  Chim.  Epiteto  dato  ad  ogni  so- 
stanza che  he  le  proprietà  di  combi- 
narsi cogli  acidi ,  di  saturarli ,  e  pro- 
durre cosi  que' composti  chimici  che  si 
cbiamaoo  Sali.  Onde  Basi  salificabili 
dicoosi  gli  ossidi  metallici ,  ogni  alcali 
orgaoico  e  l'ammoniaca. 

SALIFICANTE.  Sa  li-fi-càn-U.  Pert.  di 
Salificare.  Che  salifica. 

SALIFICARE.  Sa-li-jì-cà  re.  Att,  Ridor- 
re  io  sale. 

SALIFICATO.  Sa-li-fi  eà-to.  Add.  m,  da 
Salificare. 

SALIG ASTRO.  Sa-li-gà-tiro.  Sm.  Bot.  Lo 
s tesso  che  Salicaslro.  [Lat.  talix.) 

SALIGNO.  Sa-li-gno.  Add.  m.  Che  ha 
qualità  di  sale,  Che  tiene  particelle  sa- 
line ,  Di  sa  por  di  sale  ec.-  —  2.  Min. 
Specie  di  marmo.  (Cosi  detto  ,  secondo 
il  Vasari,  per  esservi  que'lustri  che  ap- 
pariscono nel  sale,  e  traspejooo  al- 
quanto.] 

SA  LI  M  BACCA.  Sa-lim-bàc  ca.  St.  Filol. 
Sorla  di  vaso,  forse  simile  al  lai.  bacar. 
[Dall'ar.  selam  salute  e  da  bukal  anfo- 
ra :  Anfora  della  salute ,  vase  con  coi 
si  augura  la  salute,  con  cui  si  fanno  dei 
brindisi.  L*  ebr.  scialom  baqbud  ha  il 
medesimo  senso.  Altri  forse  dall'  ar.  al 
bukal  il  boccale.]—  2.  Com.  Piccolo  le- 
ga et  tu  ritoudo  e  incavato,  dove  si  mette 
cera,  e  con  esso  si  suggella  il  sacco  del 
sale,  e  altre  merceozie.  [  In  cell.  gali. 
salann  sale,  e  pac  pacchetto.  Anche  io 
ted.  salta  pack  pacchetto  di  sale.]—  3. 
Ar.  Mes-  Queir  arnese  riioodu  a  guisa 
di  scatoletta ,  fatto  di  diverse  materie, 
ehe  si  pone  peodeote  da  una  cordicella 
a' privilegi!  e  alle  petenti ,  per  conser- 
varvi il  suggello  scolpito  io  cera  di  chi 
le  concede.  |  In  cell.  gali,  scoi  suggello, 
e  pac  pacchetto.  In  ingl.  seal  pack,  in 
ted.  sùgel  pack  vaglioo  pure  pacchetto 
del  suggello.] 

SALIMBBCCO.  Sa-lim-bécco.  Sm.  V.  di 
perduto  sigoif.  (  Per  cooperare  al  tro- 
va meo  lo  di  questo  significato  perduto, 
si  coti  che  in  cell. gali,  aati  vai  salamoja 
e  buaig  specie  di  vase.  V.  pure  T  etim. 
di  Solimbacca.] 

S ALIMENTO.  Sa-li-min-to.  Sm.  11  salire. 
(Lat.  atesntio ,  ascenems.]  —  2.  E  per 
metaf.  —  3.  Assalimento,  Affronto. 
(Lat.  aggrestio,  inauditi.] 
199 
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SALINA.  Sa-li-na.  St.  Luogo  dove  si  cava 
e  raffina  il  sale;  dette  anche  Moja  e 
ent.  Saliera.  [  Ut.  ealna.  ]  —  2.  Sale 
assolutamente.  [Lat.  sai.]  —  3.  Luogo 
sterile.  8 

SALINACIDO.  Sa  li-nà-ei-do.  Add.  m. 
a  mp.  Salino  che  ha  dell'acido. 

SALIN  ABOLO.  Sa-li-na-rb  lo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  attende  alla  fabbri- 
cazione del  sale  nelle  salioe ,  come  di- 
coosi Moja  tori  gli  operai  delle  moje. 
[Lat.  talinator.] 

SALINARUOLO.  Sa-li-na-ruó  lo.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mes.  Lo  slesso  che  Salioarolo. 

SALINCERBIO.  Sa-lw-cfl7-6i-o.Sm.Giuo- 
co  d'esercizio  ,  usalo  da'  fanciulli. 

SALINCEBV10.  Sa-Iin-ear-vi-o.  Sm.  Lo 
slesso  ebe  Saliocerbio. 

SALINDIA.  Sa-Un-di-a.  St.  Bot.  Nome 
volgare  di  uo  alberello  ovvio  oe'bosebi, 
e  che  si  coltiva  per  ornamento  de' giar- 
dini; ha  foghe  ovali  lucidi  e  fiori  bianchi 
odorosi.  Detto  più  comooein.  Fior  an- 
gelo ,  Gelsomino  della  Madonna.  [Lat. 
phyladelphus  coronarius  Lin.  Dal  gr. 
altos  bosco  ed  endyo  io  vesto;  Che  veste 
I  boschi.] 

SALINGA.  Sa-lin-ga-  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Salindia. 

SALI  IVO.  .So-lì-no.  Add.  m.  Di  sale,  Ap- 
partenente al  sale,  Che  he  del  sale,  Ch'è 
della  natura  de' sali.  [Lat.  «aiinariuz.] 

SALINOGRADO.5o-ii-n0-ora-tio.Sm.  Ar. 
Mes.  Istromento  inventato  da  Hasseo- 
fraiz  sul  fine  dello  scorso  secolo,  col  cui 
ajuto  si  può  riconoscere  per  mezzo  del 
peso  specifico  la  proporzione  io  cui  un 
dato  sale  trovasi  sciolto  io  un  liquido. 

SALI NOSULF ORBO.  Sa-H-no-ful/o-re-o. 
Add.  m.  comp.  Salino  che  ha  del  sul- 
fureo. 

SALINOTERRESTRE.  Sa-li-no-ler-rè- 
stre.  Add .  com.  comp.  Salino  che  ha 
del  terrestre. 

SALINO  VOLATILE.  Sa-li-no-vo-là-ti~U. 
Add.  com.  comp.  Salino  che  ha  del  vo- 
latile. 

SALIRE.  Sa-llre.  Alt.  anom.  osato  anche 
nel  signif.  n.  col  3°  caso  o  colle  prep. 
Io,  Sopra  e  simili,  e  nel  n.  pass.  Andare 
ad  allo.  [Lat.  ascendere,  teander» ,  in- 
scendere. Dall'ebr.  salai  estollere,  onde 
tuUam  scaia.  Nella  stessa  lingua  telah 

0  tela  elevazione.] — 2.  Dello  anche,  non 
di  persone  o  d'altro  che  vada  su,  me  di 
cose  che  tiene  da  basso  in  su.  —  3.  E 
per  metaf.  —  4.  Ascendere  a  qualche 
somma,  Fere  la  somma.  Sommare. — 5. 
Offerire  maggior  somma. — 6.  Venire  io 
istato,  in  grandezza.  —  7.  Ed  in  questo 
senso  dicesi  anche  Salire  in  alleata  o 
simili.  —  8.  Saltare,  Balzare.  (Dal  lat. 
salto ,  it  che  vaie  il  medesimo.]  —  9. 
Uscire.  [Salir  in  ispagnuolo  vale  ap- 
punto Uscire.]— 10.  Fu  detto  ani.  Salire 
in  greco  per  Salire  in  orgoglio,  Inorgo- 
glire.— 11.  Dicesi  Sei  ire  in  moscherino 
e  fig.  vale  Subitamente  adirarsi.  —12. 
Dicesi  Salire  in  cuore  e  vale  Venire  in 
mente,  Pensare. — 13.  Dicesi  Salire  in 
ira  e  vale  Adirarsi.— 14.  Dicesi  poetic. 
Salire  da  carne  a  spirito  e  vale  Passar 
da  stato  mortale  ad  immortale; — 15.  E 
per  Accingersi;  anche  modo  aulico  e  da 
schivare.— 16.  Alt.  nel  1°  sigoif. 

SALIRE.  Sm.  Salita.  iLat.  atcetnut.) 
SALIVATORI.  Sa-li-ta-tó-ri  Add.  e  sm. 
pi.  Filol.  Indovini  del  medioevo  ,  che 

1  ree  vano  le  loro  predizioni  dal  primo 
movimento  di  un  membro  qualunque 
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del  loro  corpo ,  desumendo  da  questo 
buoni  o  cattivi  aogurii.  Il  loro  nome 
Tiene  dal  lat.  «alio ,  io  salto.  La  loro 
arie  era  detta  Saliamone. 

SALISCENDI.  Sa-li-sctn-di.  Sm.  comp. 
indecl.Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Sa  Uscendo. 

SAL1SCBNDO.  Sa-U-scin-do.  Sm.  comp., 
Ar.  Mes.  Una  delle  serrature  dell'uscio 
che  è  uoa  lama  di  ferro  grassetta  ,  che 
impernaU  da  un  capo  nella  'tn posta  ,  e 
inforcando  i  monachetti  dall'altro,  serra 
ascio  o  finestra  ;  detto  cosi  dal  salire  e 
scendere  eh 'e' fa  nel  serrare  e  nel  l' e- 

Erire.— 2.  Per  metaf.  e  proverò,  dicesi: 
a  fortuna  fa  de'salisceodi  e  vale  Ch'ella 
è  sottoposta  a  mutazioni. 
SALISTIO.  Sa  li  sti^.  Sm.  Boi.  Nome 
volgare  di  diverse  specie  di  carici,  pian- 
ta palustri  clperoidi ,  a  larghe  foglie, 
che  si  adoperano  per  impagliare  seggiole 
e  fiaschi.  [Lat.  earax  maxima  ;  earaw 
agalachys,  earax  penduta  Lin.] 
SALITA.  Sa-U-ta.  St.  Il  salire,  e'I  Luogo 
per  lo  quel  si  sale.  (Lat.  ascsnsus,  cli- 
ma.] —  2.  Onde  Far  salita,  vale  Salire, 
Ascendere.  —  3.  Ed  Aver  men  salita  , 
vale  Esser  pili  basso.— 4.  Per  metaf. — 
5.  Dicesi  Dolce  la  Salita,  quando  è  poco 
ripida. 

SALITO.  So-H-fo.  Add.  m.  da  Salire. 
Asceso.  [Lat.  supergre$$ut.)—ì.  Innal- 
zato. 

SALITO*).  Sa-li-ió-jo.  Sta.  Qualsiasi  cosa 
acconcia  al  salire.  [Lai.  scansorium  in- 
strumentum, ostensorio  machina.] 

SALITOBE.  Sn-li-td-re.  Verb.  m.  di  Sa- 
lire. Che  aaie.  [  Lat.  imemsor ,  ascen- 
*or.) 

SALITBICB.  Sa-U-trì-ct.  Verb.  f.  di  Sa- 
lire. 

SALIUNCA.  Sa-li-im-ca.  Sf.  Bot.  Sorta 
d'erba  perenne  di  spesse  radici,  che  ha 
un  soavissimo  odore  e  viene  su  i  più 
alti  monti. [LaUvaierianaiaitunca  Lin.) 

SALIVA.  Sa-liva.  Sf.  Fisiol.  Umore  senza 
odore ,  senta  sapore ,  trasparente  e  vi- 
scoso, che  vieo  separato  dalle  glandolo 
della  bocca  e  delle  fauci ,  specialmente 
durante  la  masticazione ,  e  serve  a  ba- 
gnare Il  cibo,  a  fame  la  prima  digestione 
e  a  tener  sempre  umida  la  lingua  e  le 
fauci.  [Lat.  saliva.  Salion  gr.  dai  celi, 
gali.  seUs  o  iti  che  vagliooo  il  mede- 
simo.] 

SALI  VA  LE.  Sa-li-và  le.  Add.  com.  Anat. 
Lo  stesso  che  Sali  vare. [Lat.  $alivarius.] 

SAL1VANTE.  Sa-li-vàn  te.  Pari,  di  Sa- 
livare. Che  saliva,  o  Che  produce  la  sa- 
livazione; in  questo  secondo  signif.  di- 
cesi meglio  Scialagogo,  Salivatorio. 

SALIVARE.  Sa-li-và-re.  N.  ass.  Render 
saliva,  Scaricarsi  della  saliva. 

SALIVARE,  com.  Anat.  Che  ha  rela- 
zione colla  saliva.  [Lat.  salivari!.  ] 
—  2.  Onde  Glandule  salivari  diconsi 
Quelle  che  son  destinale  a  s  -parar  la 
saliva  ;  e  sodo  le  Parotidl ,  le  Suttoma- 
acellari  e  le  Sublinguali.  —3.  Condotto 
sali \  are:  il  condotto  escretore  delle  già  n- 
dule  parotidi. — I.  Cbir.  Calcoli  salivari: 
Concrezioni  formate  di  fosforo  calcareo 
che  si  rinvengono  taholia  nel  canale 
dello  Stentane,  nelle  sue  radicene,  nella 
stessa  grossezza  della  parotide,  nei  con- 
dotti della  glandola  sublinguale ,  ma 
pia  spesso  nei  condotti  della  gianduia 
mascellare.  Sono  per  l' ordinario  grossi 
quanto  o  meno  che  un  grano  di  miglio, 
ma  talvolta  pervennero  al  volume  di  un 
nocciolo  di  oliva,  di  on  uovo  di  piecio- 


8AL 

ne.— 8.  Tumori  salivari:  Tumori  che  si 
formano  sulla  gota  in  conseguenza  o 
de'detti  calcoli  o  de'corpi  estranei  pene- 
trati dalla  bocca  nel  canale  parotiti  ieo , 
o  de'  tumori  atti  a  comprimere  questo 
canale  dall'esterno  all'interno.  —6.  Fi- 
stole salivari:  Quelle  che  ammorbano  il 
condotto  escretore  delle  gianduia  paro- 
tidi. 

SALIVATORIO.  Sa-li-va-tb+i-o.  Add.  e 
sm.  Terap.  Ciò  che  serve  a  promuovere 
vieppiù  la  separazione  della  saliva  ;  al- 
trimenti Scialagogo. 

SALIVAZIONE.  Sa  li-va-ti-ó-nt.  Sf.  Fi- 
siol.  e  Med.  L'  azione  nel  salivare  ;  ed 
anche  Flusso  abbondante  di  saliva. [Lat . 
la  li  patto.] 

SALLUTO.  SaWù-to.  Add.  m.  da  Sallire. 
V.  A.  e  detta  per  la  rima.  V.  e  di'  .Sa- 
lito. 

SALMA.  Sài-ma.  St.  Carico,  Soma,  Peso. 
[Lat.  taverna ,  orna.  Magma.  Dal  gr. 
tagma  che  vale  il  medesimo ,  e  che  se- 
condo i  Grecisti,  viene  da  «otto  io  carico. 
In  ebr.  tamaeh  imporre.  In  celt.  breit. 
samm  soma,  diMamma  toglier  la  soma. 
Io  ar.  hymal  peso.]  —  2.  Poetic.  Corpo 
morule ,  Spoglia.  —  3.  Metrol.  Misura 
di  quantità  determinata,  o  piuttosto  d i 
capacità  usata  in  Sicilia  pel  frumento , 
pei  vini  e  per  le  terre.  La  salma  è  com- 
posta  di  sedici  tomoli,  e  la  salma  grossa 
di  venti. 

SALM ACIDE.  Sal-mà-ci-de.  St.  Zooì.  Con 
questo  nome  mitologico  Bory  de  Saint- 
Vincent  subii!  un  genere  di  zoofiti,  che 
collocò  nella  classe  de*  psicodiarii ,  e 
nella  famiglia  dei  coniugati  nell'ordine 
delle  artrodie.  I  suoi  caratteri  consistono 
in  filamenti  semplici,  cilindrici,  spirali, 
leggermente  mucosi:  il  momento  lo  cui 
ha  luogo  l' accoppiamento  de'  due  fila- 
menti ,  le  due  spirali  eleganti  che  pre- 
sentavano si  obliterano ,  passando  le 
articolazioni  d' un  filamento  In  quelle 
dell'altro,  per  formare  una  sola  propag- 
gine ed  essere  vivente;  come  avvenne  di 
Ermafrodito  e  della  ninfa  Salmace. 

SALMASTRARB.  Sal-ma-sirà-re.  Att. 
Marin.  Dicesi  Sa  Ima  strare  la  gomona  e 
vale  Legare  la  gomona  con  le  salmastre 
al  viradore ,  o  cavo  piano. 

SALMASTRE.  SaUnà-tire.  St.  pl.Marin. 
Cbiamansi  cosi  alcune  trecce  fatte  di 
filo  di  vecchie  corde ,  che  servono  a  di- 
versi osi ,  e  tra  gli  altri  a  atriogere  e 
legare  le  vele  ai  pennooi.  [Dal  ted.  stil 
fune,  e  meister  maestro.] 

SALMASTRO.  Sai  mà-ttro.  Add.  m.  Che 
tiene  del  salso.  [Lat.  saltus ,  satinaci- 
dot.  Dal  lat.  sale  mixtus  mescolato  col 
sale.]  —  2.  In  forza  di  sm.  allo  stesso 
modo  che  Salso. 

SALMEGGI  AMKNT0.5aI-mflO-gfa-mfln-to. 
Sm.  Il  salmeggiare.  [Lat.  psalmodia] 

SALMEGGI  ANTE.  Sal  mtg  giàn-te.  Part. 
di  Salmeggiare.  Che  salmeggia. 

SALMEGGIARE.  Salmeg-già-re.  N.  ass. 
Leggere  o  Cantar  salmi.  |  Lai. piallare.] 
—2.  Per  simili t.  ed  att.  Celebrare,  Can- 
tar le  lodi  di  alcuno. 

SALMEGGIATO.  SaLmeg-già-to.  Add.ro. 
da  Salmeggiare. 

SALMEGGI ATORB.  Sal-mcg-gia-tó-re. 
Verbal.  m.  di  Salmeggiare.  Che  salmeg- 
gia. (Lat.  piai  te».] 

SALMEGGIATELE.  Sai  meg-gia-trì-ee. 
Verbal.  f.  di  Salmeggiare.  Che  salmeg- 
gi*. 

SALMERIA.  Sal-me-rì-a.  Sf. Quantità  di 
200 
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bestie  da  soma  cariche  di  bagaglio  , 

Moltitudine  di  some.  [Lat.  impedimen- 
to, sareinae.] 

SAL  MI  SIA.  Posto  avverbialmente,  quasi 
Salvo  mi  sia.  Parole  di  buono  augurio* 
che  si  dicooo  nel  ragionare  di  qualche 
mala  avventura. 

SALMISTA.  Salmista.  Add.  e  sm.  Com- 
pooitor  di  salmi;  altrimenti  Salmografo 
eSallerista.  [Lat.  psalmista.}  —  2.  E 
per  eccellenza  il  Salmista  s'intende  del 
profeu  David.— 3.  Recitator  di  salmi  , 
e  propriamente  Ecclesiastico  tenuto  a 
reeiUr  l'ufizio  con  altri.— I.  Cosi  dieeal 
anche  il  Volume  de»  salmi ,  più  comu- 
nem.  Salterio.  [Lat.  psalterium ,  Mut- 
aseli psalmorum.]— 6.  Saccente,  e,  come 
oggi  più  comunem.  si  dice,  parlando  di 
donna,  Salmistra,  di  cui  sembra  accorc. 

SALMO.  Sàl-mo.  Sm.  V.G.  Eccl.  Canzone 
sacra,  di  origine  ebraica,  che  accorri  pe- 
gnavaai  eoo  uno  atromento  di  corda  ; 
pare  che  il  re  Davide  abbia  introdotto 
il  primo  nei  sacro  culto  della  sua  nazio- 
ne il  canto  de' salmi  ;  ed  è  attribuito  a 
S.  Igoasio  martire,  che  visse  sotto  Tra- 
jano,  il  modo  tenuto  poi  da'Cristiaoi  di 
eanUrlI  alternativamente.  [Lat.  nsol- 
mus.  Il  gr.  psalmos  vien  da  piallo  io 
canto:  e  forse  piallo  dall'  ebr.  pe  modo, 
misura  ,  e  tsahal  alzar  la  voce  :  quindi 
psallo  vale  io  alzo  la  voce  con  misura  , 
o  sia  con  metro.  Nella  stessa  lingua  *a> 
mir,  il  gali.  talm  salmo.]—  2.  Diconsi 
Sslmi  vespertini ,  Quelli  che  si  cantano 
nel  vespro  ;  e  questi  diconsi  Dominicali 
se  si  cantano  ne' vespe  ri  della  Domenica; 
Festivi,  se  per  le  feste  de'santi;  Feriali, 
che  si  canUno  con  voce  dimesse.  Vi 
sono  pure  i  Salmi  per  i  defunti ,  i  Gra- 
duali ,  i  Doppii ,  i  Solenni ,  i  Solenni 
doppii ,  i  Selmi  di  tersa  ec.  —  8.  Salmi 
penitenziali.  V.  Pemfevuiaia,  g.  2.-4. 
Libro  de'Salmi:  Udo  de'libri  dell'antico 
Tegumento  che  comprende  i  Cenci n- 
quanU  salmi  attribuiti  a  Davide.  —  5. 
Prov.  Ogni  salmo  torna  in  gloria  :  si 
dice  quando  alcuno  spesso  ripiglia  il 
ragionamento  di  quelle  cose  che  gli  pre- 
mono; giacché  alla  fine  di  ogni  salmo  I 
Cattolici  aggiungono  il  Gloria  Patri.  In 
questo  senso  diciamo  anche  :  La  lingua, 
batte  dove  il  dente  duole.— 6.  L'antifona 
è  più  lunga  del  salmo.  V.  Antifona  £.2. 
— 7. Mot.  In  riguardo  alla  composizione 
musicale  diconsi:  Salmi  a  cappella,  cioè 
a  sole  vocicaounti,  accompagnati  Ulora 
dall'  orgaoo  e  dal  contrabasso  ;  Salmi 
concertati ,  vale  a  dire  con  {strumenti , 
e  questi  Ripieni  o  Divisi  io  versetti.  Al- 
cuni ve  ne  sodo  di  obbligati ,  per  qual- 
che voce  determinata  ocon  accompagna- 
mento di  qualche  strumento;  alcuni  altri 
vengono  composti  sul  canto  (ermo  ec- 
clesiastico, monastico. 

SALMODIA.  Sal-mo-dì-a.  Sf.  V.  G. Cauto 
di  salmi ,  La  maniera ,  l'ordine  di  cen- 
uri!. [Lat.  psalmodia.  Dal  gr.  pialmo* 
salmo  ed  ode  canto,  secondo  alcuni.  Ma 
secondo  altri,  psalmodia  non  è  che  un'in- 
flessione di  pialmor .] 

SALMODO.  Sul-mó-do.  Add.  e  sm.  comp. 
V.  G.  Cantore  di  salmi  ;  più  comunem. 
Salmista. 

SALMOGRAFO.  SaUmo-gra-fo.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Aggiunto  degli  scrittori  di 
salmi ,  e,  per  antonomasia  ,  di  Davide , 
più  comunem.  detto  il  Salmisu.  [Lat. 
ptaimoorapftut.  Da  p salmo*  salmo  ,  a 
grapho  io  scrivo.] 
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SALMONE.  .Sal-wd-w.  Sm.  Zoo).  SorU  di 
pesce,  detto  »ncbe  Sermone  o  Baiamone. 

SALMONI.  Sal-mó-rrì.  Sta.  pi.  Maria. 
Matte  di  ferro  o  di  piombo  cbe  servono 
a  (are  la  zavorra.  [In  frane,  taumon.) 

SALNITRATO.  Sal-ni-trà-to.  Add.  m. 
Chim.  Di  Salnitro,  Che  ha  del  salnitro. 

SALNITRO.  Sal-nUrv.  Sta.  eomp.  Chim. 
•  Min.  Sai  Deatro  composto  da  no  acido 
particolare,  cbe  si  chiama  acido  nitroso, 
combinato  con  nn  aleali  Osso.  Chiamasi 
anche  da'  Chimici  Nitrato  di  potassa,  È 
il  primo  e  principale  ingrediente  nella 
fabbrica  delia  polvere  da  guerra.  [Lat. 
mtmm) 

SALOMARE.  Sa-lo-mà-rs.  N.  ass.  V. 
Spago.  Mario.  Dare  la  vece.  [Salomar 
presso  gli  Spago  noli  è  cantare ,  come 
fremo  i  marinai,  nell'atto  del  la  manovra. 
In  ebr.  Untai  alzar  la  voce ,  mandar 
fuori  la  voce  lieta,  e  fan  mare.] 
SALONE.  Sa-ló-m.  Sta.  accr.  di  Sala. 
8* la  grande;  e  pio  particolarmente  quella 
cbe  occupa  due  piani  nella  sua  altezza. 
SALONICCHI.  Sa-lo-nie-ehi.  Sm.  Ar.Mes. 
Specie  di  veste  cosi  detta  perchè  veniva 
da  Salonicco. 
8ALOP1S10.  SaJc-pVovo.  Sm.  V.  G.Zool. 
Eccello  ehe  ha  r  abitudine  di  scuotere 
eoo  ti  a  carneo  te  la  parte  posteriore  del 
eoo  corpo,  e  tu  tremolare  la  coda.  Più 
ftsJteuenMoie  Coditremola ,  Cutretta  , 
CotrettoJa  ,  Codizioioia.  [Lat.  talopy- 
fimm. Da Malao  io  seooto, e pvgt  natica-,] 
SA  LOTTINO.  Sa-iot-ti-no.  Sm.  dira,  di 

Ballotto.  Piccolo  salotto. 
SALOTTO.  Sa-lòt-to.  Sm.  Piccola  sola ,  o 
Antisala . — 2.  Detto  enehe  di  Ogni  altra 
sua  za  dove  si  mangi  o  si  stia  a  Far  ehec- 
ebeasia,  fuori  cbe  a  dormire. 
SALPA.  Sài-ma.  St.  V.  6.  Zoo!.  Genere 
di  molluschi  stabilito  da  Blainvil le,  che 
comprende  esteri  col  corpo  oblungo, 
cilindrico  ,  tronco  alle  due  estremità  , 
ama  delle  quali  è  terminata  da  un  lab- 
bro mobile  e  l'altra  è  pia  o  meno  tubi- 
forme. Hanno  questi  esseri  la  proprietà 
di  assorbire  hi  luce  e  di  emetterla  nel- 
l'oscurità, cosicché  producono  uel  mare 
cane  acne  o  nastri  di  fuoco.  La  talpa 
maxima  è  la  più  notevole ,  ed  abita  il 
Mediterraneo  e  l'Atlantico.  [Lat.  salpa. 
Da  salarino)  trombo .)— 2.  Pesce  ignobile 
di  mare,  di  colore  tendente  al  par oo ri- 
so, con  alcune  righetto  gialle  più  vivaci 
di  quelle  dell'  Orata ,  a  coi  nel  resto  è 
nasfto  inferiore.  Costituisce  oggi  un  ge- 
nere nell*  ordine  degli  aeantopterigi. 
[Lat.  svarsut,  salpa  Lia.] 
SALPARE.  Sal-pà-rt.  N.  ass.  Mario.  Le- 
var  l'àacora  dal  mare  e  tirarla  nella  nave 
per  saettarsi  alla  vela.  [Lat.  tollera  an- 
eborm,  solvere anchoram,  f  ciceri.  Dal- 
l'or, svitò  ad  se  portrshere.  In  ingl.  lo 
mxA  zar  vela ,  ed  up  talvolta  indica  il 
componimento  dell'  azione,  e  talvolta  è 
interjes.  eoa  coi  si  dà  coraggio.  SaU  up 
fa  vela.  so.  Altri  forse  ds  talot  alto  ma- 
re» e  da  parotko  io  caccio:  Caccio  in  alto 
saure*  In  frane,  serper ,  in  isp.  i  or  par 
va^rtton  coche  sslpare.l 
SALPATO,  fisl-pò-to.  Add.  m.  da  Salpare. 
SALPIANTO.  Sal-fUtn-io.  Sm.  V.  O.Bot. 
Genera  di  piante  della  trbmdria  mooo- 
ginia ,  famiglia  delle  nittaginee  ;  cosi 
denominate  dall'  inviluppo  esterno  del 
sarò  nere,  o  calice ,  fatto  a  foggia  di 
canno ,  ossia  tuboloao ,  che  involge  II 
frutto  dopo  le  maturazione.  Questo  go- 
rre corrisponde  al  BoUoa  di  Carenili» 
CAaMHALf,  Voi.  111. 
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e  Lagasca.  [Lat.  talpiantut.  Da  talpinx 
csnna,  e  anthos  flore.] 

SALPIGLOSSIDE.  Sal-pi-glòi-side.  St. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  de)  Perù , 
della  dìdinsmia  angiospermia,  famiglia 
delle  bigooniacee  ,  distinte  da  no  fiore 
il  coi  stilo  ba  la  forma  d'  una  linguetta 
tubolata.  [Lat.  salp'glotsis.  Da  talpinx 
canna,  e  glossa  lingua.] 

SALPINOSI.  Sol-ptn-eè-i.  Sm.  V.  G.Zool. 
Famiglia  di  molluschi  eterobrancbi , 
proposta  da  Blainville  ,  il  cui  tipo  è  il 
genere  Salpa.  [Lat.  salpincea.] 

SALPINGA.  Sal-p\n-ga.  St.  V.  G.  BoL 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
melastomee,  le  quali  si  distinguono  pel 
loro  calice  formato  a  guisa  di  tromba. 
[Lat.  talpinx.  Da  talpinx  ,  talpingot 
tromba.) 

SALPINGENFRASSI.  5al-pm-gen-fròj-ii. 
Sf.  V.  G.  Med.  Lo  stesso  ehe  Salpingo- 
stenis.  [Lat.  talpingemphraxit.  Da  tal- 
pinx tromba ,  ed  in  an&t.  tromba  eusta- 
chiana,  e  phratto  io  chiodo.]— 2.  Mus. 
Antica  tromba  greca,  detta  acche  Trom- 
ba argiva,  cbe  avea  la  forma  d'an  tubo 
conico ,  lungo  circa  due  piedi ,  con  un 
padiglione  che  tramanda  il  suono. 

S  AL  PINGOF  A  RINGEO .  Sal-pin-go-fcnrin- 
gè-o.  Add.  e  sm.  comp.  V.  G.  Aoat. 
Nome  dato  da  qualche  anatomico  ad 
una  parte  del  muscolo  costrittore  supe- 
riore della  farioge  ;  cosi  detta  perchè  è 
situata  alla  estremità  della  parte  ossea 
della  tromba  di  Eastachio.  (Lat.salpin- 
gopharingeut.  Da  «alpina;,  talpingot 
tromba,  e  pharinx  faringe.] 

SALP1NGOMARTELLIANO.  5aI-ptn-oo- 
mar-tel-li-à-no.  Add.  e  sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  qualche  anatomico  al  mu- 
scolo interno  del  martello.  [Lat^aipin- 
gomallotu.  Dal  gr.  salpino; ,  talpingot 
canna,  e  dall'lt.  ntartMo.) 

SALPINGOSTAFILINO.  Sal-pi*-go*ta- 
/Wl-no.  Add.  e  sm.  comp.  V.  G.  Aoat. 
Muscolo  dell'ugola,  che  serve  ad  aitarla 
ed  a  rllirarla.[Lat.«alptnoo«fapà«(tnur. 
Da  talpinx, talpingot  canna,  e  staphyle 
ugola.  ]  —  2.  Nome  dato  da  alcuni  al 
muscolo  perlstafllino. 

SALPINGOSTENIA.  SaUpin-go-tte-nì-a. 
St.  comp.  V.  G.  Med.  Stringimento  od 
Ostruzione  della  tuba  eustsohiana.[Lat. 
talpinyostenia.  Da  talpinx  tuba ,  e  «ta- 
nta angustia.] 

SALPRUNELLA.  5uLpru-n«l-Ia.Sf.corop. 
Cbim.  che  scrivesl  aoehe  Sai  prunella. 
SorU  di  sole  artificiato;  altrimenti  detto 
Cristallo  minerale,  e  da'moderoi  cbimici 
Nitrato  di  potassa  pura,  e  più  moderna- 
mente Deutonitrato  di  potassio. 

SALPOGA.  .Sat-pù-oa.  Sf.  V.  L.  Zool. 
Sorte  di  formica  velenosa  ,  menzionala 
da  Lucrezio.  [Lat.  salpuga.  Detta  aoche 
tolipuga  dal  lat.  sol,  tolis  sole,  e  pupugi 

10  punsi  ;  poiché  ,  quando  il  sole  è  più 
ardente,  pio  acremente  punge.) 

SALSA.  Sàl-ta.  St.  Condimento  di  piò 
maniere  ,  cbe  si  fa  alle  vivande  per  ag- 
giugner  loro  sapore.  (Lat.  oxyparum. 
In  celt.  friend,  sabhta,  in  gali,  sabhat, 
in  isp.  salsa,  in  frane  ed  iu  ingl.  tauce. 

11  Bullet  ha  nello  atesso  senso  il  basco 
salsa  che  potrebbe  esser  venuto  dello 
spegouolo,  ed  il  brett.  tauta  ed  il  gali. 
tato  cbe  oon  si  rinviene  in  sltri  di- 
zionari!. Ei  sembra  ehe  il  celt. sabhta, 
molato  il  b  io  v  od  io  i ,  abbia  fornito 
Il  lat.  bar»,  sausa ,  lo  spago,  salsa ,  11 
frane,  sanse ,  l' lui.  salsa,  ed  U  nspoi. 
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tausa.  In  iliir.  otlaesica  mostarda.  In 
pera,  ed  in  ar.  eftar  condimento  di  cibi. 
Altri  da  sale.)  —  2.  Peoa  o  Tormento. 
[Lat.  erueiatut.  Io  ar.  zelazil  ad  versa, 
grsvia  mala  ;  setsays  adversitates.  In 
pera,  tuz  perturbarne  animo,  lo  celt. 
geli,  sas  turbamento ,  calamità  ,  estre- 
mità ,  difficoltà.  Si  ooti  che  io  ungher. 
szalattag  vale  altezza  .  eminenza.]— 3. 
Prov.  Appetito  non  vuol  salsa  ,  vale 
Quando  la  volontà  brama  una  cosa,  non 
vi  bisogna  stimolo  che  rinfiammi.— 4. 
Essere  più  la  Salsa  che  la  lampreda.vale 

.  Esaere  più  l'accessorio  che  il  principale. 
—5.  Farm.  Salsapariglia. 

SALSAMENTARIO.  Sal  ta~man-tà-rùo. 
Add.  m.  V.  L.  e  dell'uso.  Chi  vende  sa- 
lame, cacio  e  simili;  più  comnnem.  Piz- 
zicagnolo. [Lat.  taltamentariut.) 

SALSAMENTE  Sal-ta-mén-to.  Sm.  A. 
Spezie  di  salsa. 

SALSAPARIGLIA.  Sal-ta-pa-ri-glia.  Sf. 
comp.  Bot.  Specie  di  pianta  della  dicc- 
ela esandria  e  del  gènere  Smilax  ,  il 
quale  ba  per  caratteri  :  sessi  separati 
sopra  due  individui  differenti  ;  i  fiori 
maschi  muniti  di  un  calice  a  campana, 
colorato,  diviso  assai  profondamente  in 
6  segmenti  aperti,  e  contenente  6  stami, 
privi  di  corolla ,  fiori  femminei  dotati 
di  calice  consimile  caduco,  che  circon- 
da no  germe  ovale,  a  cui  sovrastano  tre 
piccoli  stili,  con  gli  stimmi  bislunghi  e 
ripiegati  ;  bacca  rotonda  disarma.  Le 
sue  radici  sono  molto  adoperate  in  me- 
dicina, come  rimedii  sudoriferi  ed  anti- 
venerei. [Sarsa  e  porilla  son  due  voci 
indiane  che  significano  rovo  e  piccola 
▼ite  ,*  poiché  la  salsapariglia  he  somi- 
glianza Con  queste  due  piante,  j— 3. 
La  Salsapariglia  comune  o  delle  offici- 
ne,  è  una  varietà  della  detta  specie  : 
pianta  cbe  ba  le  radici  lunghe ,  stria- 
te, farinose,  alquanto  rosse;  gli  steli  an- 
golati, pungiglionatl;  le  foglie  cuorifor- 
mi alla  base,  ovate,  ottuse,  mucronate, 
molto  grandi,  a  tre  nervi;  I  fiori  picco- 
li, a  grappoli  ascellari.  Fiorisce  dal  Lu- 
glio all'Agosto;  é  indigena  nella  Virgi- 
nia, ed  è  sempre  verde.  (Lst.  smilax 
taltaparilla  Lin.]  —  8.  Dicesi  Salsa- 
pariglia di  Portogallo ,  Dna  delle  va- 
rietà di  Salsapariglia  che  si  conoscono 
in  commercio  :  è  la  più  cara  e  pregia- 
ta, e  ci  viene  dagli  stabilimenti  Por- 
toghesi di  Sara  e  di  Maranhao  in  pic- 
coli fasulli  formati  di  radici  intrec- 
ciate, grosse  quanto  la  penna  da  scri- 
vere, pieghevoli ,  scanalate  nella  loro 
lunghezza,  di  sottile  corteccia ,  e  spo- 
glie per  solito  di  pedale  e  di  radichet- 
te  capelluto  ;  è  rossastra  e  di  color 
brono  nerastro  all'esterna,  e  sembra 
bianca  e  farinosa  nell'interno  quando 
la  si  taglia  longitudinalmente;  manca 
di.  odore,  ma  il  suo  sapore  è  alquan- 
to emaro.  —  4.  La  Salsapariglia  di 
Hoodoras,  la  R<«sa,  la  Grigia  o  Falsa, 
la  Germanica  officinale,  sono  altre  va- 
rietà di  salsapariglia  o  altre  specie  di 
Smilax  o  di  piante  affini  e  con  esse 
confuse,  usate  in  medicina,  e  più  o  me- 
no pregiate. 

SALSAPARIGUNA.  Sal-ta-pa-ri-gH+a. 
Sf.  Chim.  Lo  stesso  che  Perigline. 

SALSARIO.  SaLtà~ri-o.  Add.  e  sm.V.Li 
Opera jo  delle  saline;  ovvero  Mercante  dj 
carni  salste.  [Lat.  saltarìus.] 

SALSE.  Sài-te.  Sf.  pi.  St.  Nat.  Specie  dk 
piccoli  vulcani,  i  eguali  non  vomitano  si. 
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Boa  fango  o  fanghiglia  e  gas  idrogeno. 
(Dall'ai-,  saettai  fango  semplice  o  me- 
scolato ad  arena.) 

SALSEDINE.6al  -s  è-di-ne.  St.  est.  di  Sal- 
so. Sebezzs.  [Lai.  talitdo.]  — 2-Acqoa 
salta—  3.  E  detto  di  q nella  da  marmi, 
muri  e  simili.  * 

SÀLSETTO.  Sol-tiUo.  Add.  m.  dira,  di 
Salso.  Alquanto  salso. 

SALSEZZA.  Sal-tét-xa.  St.  est.  di  Salso. 
Qualità  di  ciò  ch'è  salso.  [Lai.  lalttiu- 
do,  salsedo.] 

SALSICCIA.  Sal-rìctia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Carne  minatissimamente  battuta ,  e 
messa  eoo  sale  e  altri  ingredienti  nelle 
budella  del  porco,  e  difisa  in  rocchi  ; 
in  alcuni  luoghi  d'Italia  è  delta  alla 
Itt.  Lucanica.  [Lat.  Utc attica,  itieium, 
ttumum,  iuiUum  farcirne*,  tomacula, 
iamacina.)  —  2.  Fig.  Far  salsiccia  di 
checchessia,  si  dice  del  Ridarlo  io  mi- 
nutissimi pezzi.  (Lat.  mMtrfan  cond- 
itori.) —  S.  Legarsi  la  vigna  colle  sal- 
sicce in  alena  luogo ,  si  dice  del  Vi- 
▼ervisl  eoa  gran  dovisia  ,  e  in  ampia 
fortuna.  —  4.  Milit.  Tasca  lunga  e 
stretta  di  tela  o  di  euojo,  la  quale  si 
getta  piena  di  polvere  ne' luoghi  che 
si  vogliono  abbruciare.— 5.  Ghia  a»  osi 

Sor*  militarmente  eoa  onesto  nome  di 
ilsicee  le  Fascine  che  s adoperane  per 
le  fortificazioni.  —  8.  Dicesi  Salsiccia 
della  Mina.  V.  Mita,  §.  SO. 
SALSICCIAJO.  Sal-sic-cià-jo.  Add.  e  sm. 

Ar.  Mes.  Quegli  che  te  le  salsicce. 
SALSICCIONE.  Sal-sie-eió-ne.  Sm.  accr. 
di  Salsiccia.  Ar.  Mes.  Salsiccia  grossa; 
ed  anche  particolare  Spezie  di  salsic- 
cia, o  di  Salame:  in  quesi'  ultimo  si- 
gni f.  ditesi  più  comunemente  Salsic- 
ciotto. »  2.  Milit.  Pastellone  di  rami 
verdi,  diritti  e  di  varia  luoghesza ,  che 
si  usa  per  rivestire  opere  di  forti Bea- 
ziooe.  [In  isp.  hacecito  fascetto,  hai  fa- 
scio.] 

SALSICCIOTTO.  Sai-tic -ciòt-to.Sm.  Ar. 
Mes.  Spezie  di  salame  più  grosso  della 
salsiccia. 

SALSICCIDOLO.  Salsic-eiuó-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Pezzo  di  salsiccia,  che  si  dice  an- 
che B occhio.  [Lat.  sottrila,  battUtu.) 

SALSILAGGINE.  Sal-tUàa-gi~ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Salsuggine. 

SALSISSIMO.  SoÀ-eie-si-aeo.  Add.  m.sup. 
di  Salso. 

SALSO.  Sàl-to.  Sm.  Salsezza  ,  Salsedine. 
(Lat.  ealtUago,  salsugo.]  —  2.  Per  me- 
ta f.  Concetto  arguto,  Facezia. 

SALSO.  Add.  m.  Di  qualità  e  sapor  di  sa- 
le. (Lat.  saltui.)  —  2.  Per  similit.  A- 
cqaa  salsa  ditesi  II  mare.—  8.  Per  me- 
ta r.  Arguto,  Frizzante,  Mordace.  — 4. 
Med.  Agg.  ad  ogni  eoa»  che  nel  corpo 
ornano  abbia  sali. 

SA  L  SOL  A,  Sàlrt»4a.  St.  Bot.  Genere  di 
piante  della  penUndria  digioi»,  fami- 
glia delle  chenopodee  the  rinchiude 
quantità  di  specie,  dalle  cui  ceneri  si 
astrae  la  soda  del  commercio.  [Lat.  tol- 
tola.} 

SALSUGGINE.  SaUeug-gi-nt.  St.  est.  di 
Salso.  Salsezza.  [Leu  salsugo ,  •alti- 
lago.) 

SALSUGGINOSO.  Sal-sug-gi-nó-to.  Add. 
m.  Che  ha  salsogglne.  [Lat.  taltUaai- 


ÌÌXB.Sal-tù-gUee.  Sf.  V.  e  di'SoL 

SALSLGINOSO.  Sal-tu-gU%ó~io.  Add. ni. 
V.  e  di'  Sait*$gino*>. 
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SALSBMB.^ra-ou.Sm.  Ar.  Mei. Tolti 
i  camangiari  che  si  conservano  col  sale, 
che  piò  comunemente  diciamo  Salame. 
[Lat.  salsamenlum.]  —  2.  Sapore  salso, 
Salsedine,  Salsezza.  [Lat.  salsedo.} 

SALTA.  Sal  ta.  Add.  e  sm.  St.  Mod.  Fa- 
miglio dell'ufficio  dell'onestà,  che  in  Fi- 
renze era  il  magistrato  al  quale  erano 
sottoposte  le  meretrici.  (Dall'ar.  tuUatt 
dominio,  potestà,  potenza.  In  ebr.  seto- 
lai presedere ,  maUU  chi  ha  potestà , 
chi  presiede.] 

SALTABECCA.  SaUa-bic-ea.  St.  Zool. 
Specie  di  cavalletta  ,  detU  dal  volgo 
Cervo  volante,  o  Mangiapere,  e  da'Fio- 
rentini  Bueepero.  Da  saltabecca  si  è 
tatù  la  voce  Saltabeccare.  [Da  «aliare  e 
beccare.] 

SALTABECCABE.  SaUa-btc-cà-re.  N. 
ass.  Fare  spessi  salti  e  non  molto  gran- 
di; altrimenti  Sai  le  bel  la  re.  Y.  odi'  «Sal- 
terellare. [Da  taUabecca.] 

SALTABECCHIO.  Sal-ta-bic-cMo.  Sm.Y. 
e  di'  Salterello. 

SA LT ABELLA&B.  Sal-ta-heUà-rt.  N. 
ass.  V.  e  di'  Salterellare. 

SALTACCBIONE.  Sai-toc  -chiòma.  Usato 
avverbiaimeote  A  ssltacchiooe,  cioè  sai. 
tare!  la  odo. 

SALTALEONE.  Sal-ta-U-6-ne.  Sm.  Ar. 
Mes.  SorU  di  Ilio  soUilissimo  d'ottone, 
che  serve  a  diversi  usi ,  ed  acche  per 
corde  di  mandolino,  chitarra,  ec. 

SALTAMARTINO.  Sal-ta-mar-tì-tw.  Sm . 
Milli.  Nome  particolare  d'un  pezzo  d'ar- 
tiglieria minata,  da  una  libbra  di  palla 
sino  a  quattro.  Era  io  oso  ne'  secoli  xvi 
e  «.vii,  e  posto  nella  classe  de'  Falconi. 
—  2.  E  fig.  Persona  svenuta.  —  3. 
Uomo  piccolo  con  abiti  corti. 

SALTAMBABCO.  SaUan^bàr-co.  Sm.Ar. 
Mes.  Vestimento  rustico  de  uomo,  forse 
simile  al  laX.bardocueuUui.  [Dallo  spa- 
ga, taliambaroa  che  vale  il  medesimo, 
e  che  deriva  dal  celt.  gali,  eot!  custodia 
e  balaek  o  bodack  rustico,  come  chi  di- 
cesse rustica  custodia  dei  corpo,  o  cosa 
che  custodisce  il  corpo  de'rostici.] 

SALT AMENTO.  Sal-ta-tnén-to.  Sa.  Il 
saltare.  [Lai.  soilia.]  — 2.  Per  simil. 
Digressione,  li  lasciar  di  mezzo.  [Ut. 
digretsue,  mUrmitnn.} 

SALTAMIN  DOSSO.  SaUa-min-dòs-to. 
Sm.comp.  Ar. Mes.  Voce  fatu  io  i scher- 
zo, per  significare  un  Vestimento  mise- 
ro e  scarse  per  ogni  verso  ,  che  quasi 
sparisca  di  desso  alla  persona  per  non 
potersi  facilmente  accomodare. 

SALTANSECGlA.5oi-tan-w(c-rta.Sf.Zool. 
Uccelletto  di  quelli  che  vivono  di  bae- 
eheroszoli;  appresso  l'Aldrovando  detto 
Sto  parola  dalle  stoppie ,  come  da  noi 
Sahanseceia  dalle  secce.  —  2.  Per  me- 
uf.  Persona  volubile  o  leggiera;  e  dicesi 
cosi  nel  gen.m.  come  nel  f.  [LaU  Unir, 
inoomstans.] 

SALTANTE.  SoHdr*-U.  Part.  di  Sa  iure. 
Che  salta.  —  2.  Fisioi.  Ponto  saltante. 
Piccola  macchia  rossa  io  cima  all'uovo. 
11  punto  della  generazione  del  pulcino , 
che  i  Lombardi  dicono  IogaUamento. 

,   [Lat.  punctum  salititi.] 

SALTA  BB.  Salrtà-rt.  Att.  e  n.  ass.  Le- 
varsi con  tutta  la  viu  da  terra,  ricaden- 
do nel  luogo  alesso,  o  gettandosi  di  net- 
to ds  una  parte  all'altra  senza  toccare 
lo  spazio  di  mezzo.  [Lat.  •«riUrt,  «al- 
tare, trantiitre.  Solcare  da  salitum  part. 
di  salto  io  salto  :  e  laUo  dal  celt.  brett. 
sola  sature.  Io  vaoneso  solcar  ssluto- 
202 
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re.  In  ar.  taslt  saltos  equi.]  — *•  Bal- 
zare ,  Lanciarsi  d'alto  in  basso.  —  S. 
Trapassare  da  un  luogo  o  Iato  ad  un  al- 
tro con  gran  prestezza  ;  il  che  ai  dice 
anche  degli  animali.  [Lat.  tra*riUr*-ì 

—  4.  E  fig.  Trapassare ,  Vagare.  —  5. 
Rappresentare  co'  gesti ,  secondo  l'ori- 
ginario sigoif.  della  V.  L.  Sa  Iure.— 6. 
Ballare.  [Lat.  sodare,  tripudiar»,  pedi- 
bus  choreas  plaudere.  —7.  Ed  in  forma 
di  sm.  U  salute  per  il  ballo.  —8.  Va- 
nire, Sorgere ,  d'improvviso.  —  9.  Ri- 
flettersi, detto  di  Raggio.— 10.  Lasciar 
di  mezzo,  Omettere  alcuna  cesa  leggen- 
do, scrivendo  ec.  [Lat.  ìwlsru'IfaTa , 
pratterire.)  —  il.  Dicesi  Saltare  a  ca- 
vallo o  sul  cavallo  o  destriere  vale  lo 
stosso  che  Montare  in  cella,  Salire  a  ca- 
vallo. [Lat.  eouum  ascendere.]  — 12.  B 
Sature  a  cavallo,  si  dice  anche  del  Fat- 
asi ti  sopra  certo  legno  figurante  an  ca- 
vallo ;  il  quale  esercizio  da  Vegeais  è 
detto  in  Lat.  equorum  satiiio.— 13. 
Dicesi  Saltare  io  collera  e  vela  Entrare 
in  collera,  Adirarsi.  [Lai  tra  corrivi.] 
— 14.  Dicesi  Sature  il  grillo,  Saltar  la 
mosca,  SalUre  il  moscherino,  nudi  bas- 
si, che  parimenu  vagitomi  Entrare  ia 
collere,  Stizzirsi.  [Lat.  àesXenari.  eoav 
aumeri,  e»candeteere.}—  15.  Dicesi 
Saltare  di  palo  iu  frasca  o  d'Ara*  il 
Bacchinone,  vale  Passar  da  uaa  esca  il 
un'altra.  [Lat.  de  calearia  sa  sgrassai 
rtoat,  pruder  inttilulum  sarei  «e  sei  «ev 
gari  ]  —  16.  Dicesi  Saltar  la  granato , 

e  vale  io  modo  basso,  Uscir  di  sello  la 
custodia  del  pedante.  — 17.  Ditesi  Sal- 
var in  aria,  di  tatto  qoelle  cose  che  per 
forze  di  polvere  accese  si  smagliano,  si 
sfracellano,  e  si  disperdono  la  molte 
parti. 

SALT ABELLO.  SaUa-rèUo.  Sta.  dita, 
di  Salto.  Picco»  salto;  meglio  Salte- 
rello. 

SALTARIZZO.  SaUa-rìx-MO.  Add.  OS» 
Veter.  Aggiunto  di  cavallo  sddeotratoa 
saltare. 

SALTAT1VO.  SaUa-iUso.  Add.  ss.  Att* 
ei  salto,  Disposto  s  salute,  Attiasate  a 
salto,  e  per  eslena,  a  ballo ,  a  patito- 
mima. 

SALTATO.  SaHà-to.  Add.  ai.  do  Salta- 
le. Trapassato.  —2.  Fig.  Lasciato  la> 
dietro,  Omesso. 

SALTATOJA.  SaUa-ió-ja.  Sf.  Ar.  Mot. 
Bete  che  si  atende  sopra  raequo  dietro 
ad  un'altra,  dentro  cui  saltando  restano 
inviluppati  i  muggini. 

SALTATOBA.  SaUa-tò-ra.  Verbel,  f.  di 
SalUre.  V.  e  di'  Saltatriot. 

SALTATORE.  SaUo-to-n.  Ver  bai.  m^di 
SalUre.  Che  salto.  [Lat.  taìtatmr.)  —2. 
Giocola tore,  Quello  che  fa  salti  e  simili 
destrezze  ginnastiche.  —  X.  Onde  Sal- 
to tori  mortoti ,  dicoosi  òV  giocata  tori 
Quelli  che  fanno  il  salto  morule.  —  4. 
B  presso  i  Romani  Saltatori  dicevonoi 
quelli  che  salu vano  correndo  da  w»  ca- 
vallo all'altro  e  che  menando  quattro  o 
osi  cavalli  di  fronte,  sbalzavano  dal  pri- 
mo sai  quarto  e  sul  sesto.  [Leu  issati 
tor».]  —  5.  Ballerino.  [Leu  salutar.] 

—  6.  Ar.  Mes.  Il  salutore  :  cosi  chia- 
masi Quel  meccanismo  che  si  uso,  mas- 
sime negli  orinoli,  quando  si  vado  che 
una  ruoto  deotoU  sia  a  vicenda  io  tato- 
Io  di  qniete  e  di  moto,  io  guisa  eh*  cia- 
scun dente  paesi  aita  ano  volto  eoa  no 
salto  rapido  dopo  intervalli  regolari  sta- 
bula. Così  p.  e.  l'iodico  de' giorai  d'un 
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•riatto  ri  nane  inglobile  ptr  il  ore ,  e 
fa  un  pasto  ogni  volta  che  giunge  la 
■eranoUe. 

salta  toh  io.  5W*M^rio.  Add.  m. 
T.  L.  Do  MlUre.  Onde  Arto  Mltatorit 
volt  la  Danza. 

SALTATE  ICE.  SaUa-tr\-ee.  Varb.  f.  di 
Sonora.  Che  Mita.— 2.  Bellorioa.  [Ut. 
mbmtrix.] 

SALTA  ZI  ONE.  Sal-t^xi-ó-ne.  Sf.  Il  sai 
taro;  o  propriamente  Quel  saltar  rego- 
leto  ebano!  diciamo  Danza,  Ballo,  e  che 
i  Ramaai  eoteodof  odo  ancora  alio  Pan 
tornirne.  [Lai.  «oltotto,  t altatui .} 

SALTE6GIARB.  SalrUg-già^re.  PC.  tao. 
Saltare  eoa  regolate  misura  nel  dan- 


8 A LTKLLANTE .  SaUeUàn-U.  Part.  di 

Saltellare.  Che  sai  iella. 
SALTELLARE.  Sal-tO-là^e.  Saltare  tpes- 

aooMBteeo  piccioli  salti.  [Ut.  subii- 

tare.] 

SALTELLINO.  Sal-Ui-lUw.  8m.  dira,  di 
Salto  o  ninttostodi  Saltello.  [Ut.  «olla 
Montala.] 

SALTELLO.  SaUaHo.  Sm.  dfm.  di 
Salta* 

SALTELLONE.  S*UlU+t.  Avv.  A  tal- 
li, A  talli  o  salii ,  Per  talli.  [Ut.  tal- 


.] 

SALTELLONI.  Sei-Ul-ló-ni.  Att.  Lottet- 
•ocfceSalMIooe^-S.  Per  simili t.  Dotto 
macao  di  Suono  frequentemente  inter- 
rotto. 

SALTERECCK).  Sal-té-rie-cio.  Add.  m. 
Spettante  o  salto. 

SALTERELLANTE.  Sal-te-reUlàn-te. 
Part.  di  Salterellare.  Che  salterella. 

SALTERELLA B E.SaLJe  rel-ià-ra.N.ats. 
E  lenoni,  di  Saltellare. 

SALTERELLO.  Sal-U-rèlrU).  Sm.  dira  di 
Salta.  Piccolo  tallo.  [Ut.  saltatiuneu- 
oa.1  —9.  Sorta  di  bello.  —  3.  Per  si- 
ati lit.  Petto  di  cario  avvolta,  e  legata 
otretlietima,  deatro  lo  quale  eia  rin- 
chiusa palme  d'trehibnto;  detto  cosi, 
perchè  pigliando  fuoco,  e  scoppiando, 
aoltella.  I  Salterelli  ordinari i  si  tanno 
tan  eoi  tori  do  ,  carbone  e  oalnitro  av- 
verti ho  corta  e  posti  sopra  no  fon- 
dello di  legno  teat'osta;  negli  altri 
slnoastn  la  cartuccia  ad  un'est  feci  uo- 
lo  di  fèrro.  —  4.  Salterelli  dleooti  an- 
eto qoe'  legnetti  ebe  negli  strumenti 
di  tetto  fanno  tonare  le  corde.  — 5. 
A  salterelli ,  pesto  avverh.  vale  Sal- 
tellando. —  S.  Bot.  Salterelli  dkoosi 
•Icone  specie  di  piante  erbeeee  annua  li 
dea  cren  tono  tn  i  muri;  somigliano  alia 
ranetta ,  od  hanno  le  silique  lo  eoi 
talea  «batto  o  maturità  scattano  eoo 
aloatJaM  Itnctando  i  temi  nel!'  arie. 
[LoL  Stanati  Ima  morale  Un.,  Bras- 
Jton  morelli  W-,  Cor  Jenna  hèrtula 
MMJ 

SALTERETTO.  M-U-rH-to.  Sm.  dim. 
di  Saliere.  Piccolo  Salterio ,  Libro  dei 
natasi. 

SALTERIO.  Sal-tè-ri-o.  Sm.  propria  meo- 
to  11  Tobaetta  l'Opera  de'  stimi  di  Da- 
«tao;  ani.  Salterò.  (Ut. psalterium.]— 
S.  Onde  Dire  ii  salterio,  rete  Recitare 
i  atomi  coatoaati  nel  salterio  deridi  - 
co,  —  S.  Piccolo  libretto  eo  cai  i  fan- 
ehtlH  iaaporottao  o  leggere;  coti  detto 
perchè  eoo  sene  ra  alcuni  tanni.  — 4. 
L'intere  locarle;  cosi  detto  oltre  Tol- 
te, perchè  contarne  160  Avemmarie  e 
1S  Poter neotri ,  od  Imitaticele  de'  150 
di  eoo  ti  cotonane  il  salterio.— 
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E.  Mot.  Sorta  di  antico  strumento  mu- 
sicale di  dieci  eorde,  perciò  detto  an- 
che Dectcordo.  Il  Salterio  d*  oggidì  è 
ano  strumento  pieno  in  forma  d'  un 
triangolo  troncato  in  cime  ed  ha  tren- 
ta eorde  d'ottone ,  ordinate  all'uniso- 
no, o  oliera.  Si  «none  colle  due  ma- 
ni ,  armate  di  ooelli  piani  alle  pnote 
delle  dita ,  da'  quali  esce  un  pnnie- 
ruolo  a  guisa  di  un  forte  canouolo  di 
penna  apponiate.  Vi  hanno  pure  di  si- 
mili ttlterii  armati  di  corde  di  budello 
ed  in  forme  di  erpe  diatese.fLat. psal- 
terium.) —  6.  Diceti  Salterio  persia- 
Dò,  Quelf'istromeoto  a  corda,  io  for- 
ma d'arpa  triangolare,  che  ti  usa  in 
Persia.  —  7.  Diceti  Salterio  tedesco  , 
Qaell'istromeoto  dt  percosse ,  che  in 
rari/  peosi  e  perticolarmeute  nell'Un- 
gheria ,  usasi  nelle  dunxe  del  busso 
popolo.  Ha  la  forma  d'una  cornice 
non  del  tutto  quadrata,  con  un  fondo 
e  coperchio;  in  qneet'  ultimo  trovatisi 
lo  corde  metalliche,  poste  per  lo  pia 
io  groppi  di  tre,  che  riposano  sopra 
ponticelli,  e  ti  suonano  con  due  batti- 
toi di  legno.  —8.  Anet.  Cosi  per  ana- 
logia dicesi  il  Terso  stomaco  degli  a- 
nimali  ruminanti  etntipdles,  ed  anche 
la  parte  inferiore  del  Fornix  etretr*. 

—  9.  Arche.  Cosi  fu  detto  enehe  on 
libello  famoso  di  Paolo  Giureconsulto. 

SALTERISTA.  Sai-te -rista.  Add.  e  sm. 
Ecel.  Compositore  di  salmi,  sendo  che 
Salterio  è  la  collezione  de' selmi. 
SALTBBO.  SaUtè-ro.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Salterio  nel  1.  tigni f.  —  2.  Velo  o 
Acconciatura  di  veli  che  portano  in  ca- 
po le  monache.  [Dall'iogl.  «ballar  co- 
pertura. Io  ted.  MAleyer  relo  delle  mo- 
nache.]—3.  Onde  Viso  e  saltero,  cioè 
grintoso ,  o  similitudine  delle  crespe 
del  saltero  o  Telo  delle  monache. 
SALTBTTO.  Sal-Ut-to.  Sm.  dim.  di 
Salto. 

SALTIECBIARB.  Sai-tic -chià-re.  N.ess. 
frequent.  di  Saltare.  Lo  stesso  che  Sal- 
tellare. 

SALTI  MB  ANCA.  SaLtimbàn-ea.  Add.  0 
sf.  Lo  atesso  che  Ctntambanet. 

SALTIMBANCO.  Sal-tim-bàn-eo.  Add.  e 
nm-  Lo  stesso  che  Cantambanco. 

SALTIMBARCA.  SaUimbàr-ca.  Sm.  Lo 
stesso  che  Saltambarco. 

SALTO.  Sàl  to.  Sm.  Il  saltare;  altrimenti 
Lancio  ,  Sbalzo.  —  3.  Onde  Dare  no 
salto  ,  Prendere  ,  Spiccare  on  sello  , 
Tale  Saliere.  —  S.  E  Fare  Mito  o  oo 
salto  Tale  anche  Saltare.— 4.  Fare  un 
stilo  per  l' allegrezza  ,  vale  Esaltare. 

—  5.  Diceti  Salto  mortale  il  Saltare 
Tolta  odo  la  persona  sottosopra,  senta 
toccar  terra  coile  meni ,  o  con  altro. 

—  6.  Trapassemento  o  limile.  —  7. 
Ballo.  [  Ut.  rattorto. ]  —  8.  Per  me- 
ta f.  Velocità.— 9.  Dicesi  II  primo  set- 
to per  Le  primo  mosse. — 10.  Cascata 
o  Scogliera  da  cui  cade  l'aeqoa  por 
tolto  i  francesismo  inneità  io.  —  11. 
Modi  tTTorb.  A  talli,  Per  salto,  vale 
Saltando.  — 13.  Dicesi  Di  setto ,  e  relè 
DI  lancio.  —  13.  Dicesi  DI  salto  in 
salto,  e  relè  Con  continui  salti.— 14. 
Ecel.  Ordinarsi  per  sello,  dicono  i  Ca- 
nonisti del  Venir  promoeeo  all'ordine 
superiore,  avanti  di  estero  ammesso 
all'ordine  inferiore.  (  Lat.  per  salita 
promóvtri.]  — 15.  Mot.  Il  passaggio 
da  un  tuono  ad  oo  altro  per  gradi  dis- 
giunti ;  ondo  vi  tono  Salti  di  tana , 
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di  quarta  oc.  —  1S.  Med.  Stilo  di  S. 
Vito.  Nome  volgare  delle  Corea. — 17. 
Valer.  L'istante  in  cui  lo  stallone  co- 
pre lo  etra |la.  — 18.  Dicesi  Salto  di 
montone,  quando  il  carello  s'alza  da- 
tanti, e  quiodi  subito  anche  di  dietro 
piegando  i  reni.  — 19.  Bosco.  [  Ut. 
ialini,  lo  ebr.  tceUthhoth  rami.] 
SALTI' ABI  AMENTE.  Sal-tua^rw-mén- 
te.  Att.  Di  tempo  in  tempo,  I  a  terrò  t- 
tamente,  Interpola  temente*  - 

SALTUARIO.  Sal-tu-à-ri-o.  Add.  e  sm. 
V.  L.  Arche.  Presso  I  Romeni  era  Io 
schiavo  che  area  cort  d'  una  casa  di 
campagna,  d'ano  terre,  che  ne  custo- 
divo i  termini,  che  veglio  ve  tilt  con- 
servazione delle  fratta  ec.  Pretto  i  Lon- 
gobardi d'Italia,  era  il  comandante 
delle  frontiere.  [Il  lai.  saltuariut,  ero 
propriamente  il  cu s lode  de'  boschi,  se- 
condo i  pia  accreditati  lessicografi:  ed 
ovee  nome  da  toltiti  bosco.  Nel  senso 
de' Longobardi  bassi  in  cell.  gali,  tati 
guardia,  custodia,  teèV  signore,  tir  re- 
gione, contrada,  spiaggia,  costa;  di  tal 
che  «attuano  pad  significare  signore 
preposto  tilt  custodia  o  custodie  dalla 
terra ,  delle  spiaggia.  In  ted.  batter 
tenitore,  custode.  Io  ebr.  $cialat  pre- 
sedere ,  BciaUU  chi  presiede ,  seiìton 
autorità.  Io  ar.  ruttori  principe,  attinta* 
dominazione.] 

SALTOZZO.  Sal-tùx-so.  Sm.  dim.  di  Sal- 
to. Piccolo  tallo. 

SA  UJBEBJt  IMAMENTE.  Sa-lu-ber-ri- 
ma-men-fe.  Av v.  sup.  di  Stlobromente. 
[Ut.  saluberrime.) 

SALUBERRIMO.  Sa-U-bèr-rl-mo.  Add. 
m. top.  di  Salubre.  [Ut.  saluberri- 
mttf.] 

SALUBBB.  Sa-lu-bn.  Add.  coro.  Che  ha, 
apporta  o  indica  salubrità;  t  pili  pro- 
priamente Che  non  è  contrario  alla  sa- 
nità o  tilt  Minte,  Che  contribuisce  t 
conservarla.  [Lat.  eoivoer.] 

SALUBBEMBNTE..&-iu*re-m«n-ta.Avv. 
Con  salubrità.  [Ut.  aaluoriiar.] 

SALUBBITA'.  «So-Ju-fcri-tà,  Sf.  att.  di 
Salubre.  Qualità  di  ciò  che  giove  a 
conservar  it  salute;  Temperamento 
buono,  Baena  disposizione.  [Ut.  ralu- 
britOM.) 

SALUMAIO.  Sa-tu-mà  ;o.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Venditor  di  salami. 

SALCMB.  SaJù-ms.  Sm.  Tutti  1  ce  man- 
giari che  ai  conservano  col  sale.  (  Ut. 
ealfamentum.} 

SALOTABILE.  Ai-UHa-ti-tt.Add.com. 
Degno  di  stinto. 

SALVABILISSIMO.  So-lu-ta-oi-Tu-ri- 
mo.  Add.  m.  top.  di  Stlotabile. 

SALUT AMENTO.  Sa-lu-ta-nén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Salutazione. 

SALUTANTE.  Sa-U^tàn-te.  Ptrt.  di  St- 
lutare.  Che  Minta. 

SALUT ANZA.  Sa4u-1à*-Ma.  Sf.  Lo  stos- 
so che  Stlutttione. 

SALUTABB.  Sa-U-tà-re.  Att.  Pregar 
felicità  e  Minto  td  altrui ,  recandogli 
multo.  Modi  di  salata  re  sono  Baciar  la 
mano,  Dire  addio,  Accomandare  t  Dio, 
Dare  il  ben  venato,  il  ben  trovato.  [Ut. 
salutare,  compattare.  Salutare  del  cell. 
gali,  tati  cbt  vale  il  medesimo.  In  ebr. 
scialam ,  io  turco  selamlamaq ,  in  ar. 
selm  ragliooo  il  medesimo.  Il  Bullet. 
ha  il  brett.aaiwdi  per  saluto,  e  salutiti 
per  salutare,]  —  2.  Dar  salute  ,  Salva- 
to ;  oggidì  inusitato.  —  3.  Per  timillt., 
—  4.  Dicesi  Salutare  alcuno  in  Re ,  o 
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Re,  per  Re,  Be  o  simile»  e  tale  Accla- 
marlo per  Re  o  limile.  [  Lat.  consalu- 
tare.} —  5.  N.  pass,  nel  l.sigoif. —  6. 
Hilit.  Dar  segno  di  onore,  Bealere  ono- 
re a  persona  posta  in  gran  dignità,  sia 
con  tiri  e  salve  d'armi  da  fuoco,  sia  con 
l' inclinar  Terso  terra  le  bandiere ,  sia 
coll'abbassare  la  puma  d'ogni  arme  in 
asta,  e  quella  delle  spade,  sciable  ec. — 
7.  Per  figura  d'ironia  viene  altresì  ado- 
perato in  signif.  militare  di  Fare  i  pri- 
mi colpi  contro  il  nemico  nelP  appres- 
sarsi di  questo  o  nel  comparirgli  di- 
Dami.  —  8.  Mario.  Onore  che  si  rende 
alla  bandierad'uoa  naiioue,  inalberata 
e  spiegata  sopra  le  sue  nari  e  nelle  sue 
tòrtene ,  con  un  certo  numero  di  can- 
nonate ad  intervalli  di  tempo  eguali.— 
9.  Colla  raoschetteria.  È  quando  si  fan- 
no tre  salve  di  moschetteria,  cbe  prece- 
dono il  saluto  col  cannone  ;  e  questo  si 
pratica  all'occasione  di  qualche  festivi- 
tà. — 10.  Cou  la  voce.  Consiste  in  un 
certo  numero,  però  caffo,  di  gradi,  adot- 
tato da  ciascuna  nazione ,  come  d'  uno, 
tre,  cioque.  Si  fa  da  una  quantità  d'uo- 
mini dell'equipaggio,  che  ascendono 
sulle  sartie  a  questo  oggetto,  i  quali  ad 
ogni  grido  cbe  fanno  insieme ,  secondo 
l'ordine  che  loro  vieo  dato  col  fischiet- 
to, agitano  per  Paria  i  loro  cappelli  e 
le  loro  berrette,  io  contrassegno  di  gio- 
ja.  —  11.  Con  le  vele.  Il  saluto  con  le 
vele  consiste  nell'ammainare  i  pappafi- 
chi o  le  gabbie,  se  quelli  non  vi  sono,  o 
non  sono  spiegati ,  sino  alla  varca  del- 
l'albero, per  alquanti  minuti.  Se  la  na- 
ve che  si  saluta  è  all'ancora,  o  incrocia 
la  strada  del  vascello  che  saluta,  si  ten- 
gono le  vele  ammainate  sinché  quella 
abbia  oltrepassato.  Questo  saluto  è  più 
umile  di  quello  che  si  fa  col  cannone  e 
dinota  un  rispetto  d'inferiore  al  supe- 
riore ,  il  quale  non  rende  il  saluto.  — 
12.  Con  la  bandiera.  Consiste  nel!'  am- 
mainare la  bandiera  di  poppa.  È  il  sa- 
luto della  più  grande  umiltà ,  e  non  si 
rende  dal  superiore.  Il  saluto  colla  ban- 
diera si  fa  io  due  guise:  una  è  di  ser- 
rarla contro  la  sua  asta  ,  s'cchò  non 
■sventoli  ;  o  pure  di  ammainarla  ,  e  te- 
nerla in  modo  che  resti  nascosta.  Que- 
sto è  il  maggiore  di  tutti  i  saluti.— 13. 
A  palla:  Sparare  il  cannone  carico  di 
palle,  onore  riserbato  ai  Sovrani.—  14. 
Col  cannone  :  Tirare  il  numero  di  can- 
nonate ,  3  ,  5 ,  7  f  9  ec.  a  palla  o  senta 
palla  secondo  il  grado  del  saluto  che  si 
vuol  fare.  Il  naviglio  eh'  è  sotto  vento 
di  un  altro  dee  salutare  primo.  —  15. 
Col  padiglione.  Lo  stesso  cbe  Salutare 
con  ia  bandiera. 
SALUTARE.  Sa-lu-tà-re.  Sm.  L'  atto  del 
salutare,  Saluto.  [Ut.  antefatto.]  —  2. 
Ant.  per  Salvatore. 
SALUTARE.  Add.com.  Utile  alla  sanità, 
o  alla  salvezza  dell'anima.  [  Lat.  salu- 
tari*.] 

SALUTATO.  Sa-lu-tà-to.  Add.  m.  da 
Salutare.  [Lat.  salutatiti.} 

SALUTATORE.  ■Stt-lu-ta-tò-re.  Vernai, 
m.  di  Salutare.  Che  saluta.  [Lat.  sa'u- 
tator.  ]  —  2.  Filol.  Salutatori  o  Salu- 
tanti dicevaoo  i  Romani  coloro  che  pri- 
mi andavano  a  corteggiare  qualche  alio 
personaggio  ,  presso  cui  reca  ve  osi  di 
boon  mattino. 

SALUTATORIO.  Sa-lu  ta-tb-ri-o.  Sm. 
Archi.  Specie  di  sala  cosi  detta  negli 
antichi  palagi  italiani ,  la  quale  trova- 
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Tasi  dopo  il  Proaolio  o  Anticamera ,  ed 
era  la  camere  ove  i  forestieri  si  acco- 
glievano e  trattenevano  prima  di  pas- 
sare al  Triclinio.  Risponde  a  quella  che 
ora  direbbesi  Sala  di  ricevimento.  [  Sa- 
lutatorio ,  perchè  in  esso  luogo  saluta- 
vansi  gii  amici  ed  ospiti  ricevuti  $  de- 
sinare od  altro.] 

SALUTATBICE.  So-lu-ta-trì-ee.  Verbal. 
f.  di  SaluUre. 

SALUTAZIONE.  5o-lu-ta-:i-ó-na.  Sf.  Il 
salutare.  (Lat.  salutato.]  —  2.  Eccl. 
Salutazione  angelica:  l'Avemmaria; 
cosi  detta  dalle  prime  parole  con  che 
P  Angelo  Gabriele  salutò  Marie  in  an- 
nunziarle il  mistero  della  incarnasiooe. 

SALUTE.  Sa-lù-te.  Sf.  Assicuramento  o 
Liberazione  da  ogni  danno  e  pericolo. 
[Lat.  lalut ,  incolumità».  Io  ebr.  seia- 
lom  ,  io  ar.  islam  o  selatnet ,  in  ingl. 
health,  in  sass.  hael ,  in  ted.  iteti  ec] 

—  2.  E  detto  di  quella  dell'  Anima  , 
cioè  II  salvarsi.  Il  meritare  il  Paradiso. 

—  3.  Onde  Essere  a  salute  fu  detto  per 
Procacciar  la  salvezza.  —  4.  Dicesi  L  e* 
terna  salute  e  vale  La  gloria  oVBeeti,  il 
Paradiso.  —  5.  Dicesi  L'ultima  salute  e 
vale  Iddio.  — 6.  Dicesi  Anno  della  sa- 
lute per  indicare  P  Bra  cristiana,  quella 
che  comincia  dalla  nascita  del  Salvato- 
re. —7.  Bene ,  Buono  stato.  —  8.  Aju- 
to,  Grazia,  Conforto.  —  9.  Effetto  buo- 
no. — 10.  Med.  Sanità.  —  11.  Boi.  Sa- 
nità delle  piante;  metaf.da  non  imitar- 
si. —  12.  Saluto.  [  Ut.  salutato.] 

SALUTE  VILE.  Sa-lu  té-vi-le.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e  di' Salutevole. 

SALUTEVOLE.  Sa-lwté-vo-U.  Add.com. 
Cbe  apporta  salute,  Che  conferisce  alla 
sanità.  [Lat.  saluber,  salutari* ,  saluti- 
fer.]  —  2.  Di  salolo. 

SALUTEVOLISSIMO.  Sa~lu4a-v<hUs-ii- 
mo.  Add.  m.  sup.  di  Salutevole.  [Ut. 
$aluberritnus.) 

SALUTEVOLMENTE.  Sa-lu-te-volrmén- 
te.  Avv.  Con  salute.  [Lat.  salubriter.] 

SALUTIFERAMENTE.  Sa4u~ti-fe-ra- 
tnén-te.  Avv.  Con  apporta  mento  di  sa- 
lute. [Lat.  salubriter.] 

SALUTIFERO.  Sa-lu-ti-fe-ro.  Add.  m. 
Cbe  apporta  salute.  [Ut.  talutifer,  sa- 
lutaris. }  —  2.  Ed  in  forza  di  sm.  Cosa 
salutifera.  Salvezza. 

SALCTIGEBULI.  Salu-ti-gè-ru-U.  Add. 
e  sm.  pi.  V.  L.  Filol.  Schiavi  che  man- 
tenevano i  ricebi  Romani,  per  mandarli 
.  a  portar  saluti  al  prodigioso  numero 
de'loro  aderenti  e  conoscenti.  [Ut.  sa- 
luti gerulù] 

SALUTO.  Sa-lù-to.  Sm.  Il  salutare.  [Ut. 
salutato.  Salutatio  dal  lat.  sulus,  talu- 
to.  In  ar.seiam  Silutoesalute.V.l'etim. 
ó[  Salutare.]—  2.  D. cesi  Dar  saluto  e  vale 
Salutare,  Render  il  saluto,  Rispondere 
al  saluto ,  e  valgono  Salutare  chi  ci  ba 
salutato.  —  3.  Ant.  Salute  oel  pi.  per 
Saluti.  —  4.  Eccl.  Benedizione  date  al 
popolo  col  SS.  Sacramento  in  occasione 
di  qualche  particolare  divozione  ;  la  si 
fa  per  ordinario  la  sera  dopo  Compieta. 

—  8.  Dicesi  Saluto  a  secco ,  cioè  Sem- 
plice e  ondo.  —  6.  In  T.  di  scherma. 
Quell'atto  che  gli  schermitori  fanno 
coli' armi  prima  d'incominciare  P as- 
salto. —  7.  Miiit.  U  salve  o  altra  mi- 
litare dimostrazione  che  si  fe  in  segno 
d'onore  o  di  gioja.  L' atto  del  salutare 
nel  signif.  del  g.  7.  —  8.  Marin.  Sa- 
luto di  mare:  Quello  cbe  si  fa  dalle  navi 
col  cannone  a  cagione  d'onore  incon- 
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traodono  altre ,  o  passando  innanzi  ad 
una  fortezza,  ed  no  porto ,  ad  un  san- 
tuario. 

SALUTO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Salito. 

SALVA.  SàUva.  Sm.  Miiit.  Lo  scaricare 
di  molte  armi  da  fuoco  nello  stesso 
tempo  o  continuatamente  ,  cbe  ai  fa  ai 
vèto ,  a  dimostrazione  d' onore  ,  o  per 
segno  di  gioja  e  di  festa.  Viene  dal  sa- 
luto latino  salce.  —  2.  Si  adopera  al- 
tresì per  ogni  scarice  cbe  si  faccia  ia 
guerra  da  ogni  spezie  d' armi  de  fuoco 
sparate  ad  un  tempo  e  contro  lo  atesso 
obbietio.  —  3.  Dicesi  Salva  generale 
Quella  salva  o  scarica  cbe  ai  fa  ad  no 
tempo  di  tutte  le  armi  e  bocche  di  fuoco 
di  un  campo,  di  una  fortezza,  o  di  latta 
la  fronte  di  un  esercito. 

SALVACITTA'.  Sal-vasUtà.  Add.  com. 
comp.  indecl.  Che  salva  le  città.  Propu- 
gnatore della  città. 

SALV  ACOM  ANDI .  Sal-va^màn-di.  Sm. 
pi.  Mario.  Anelli  di  corda  che  si  pon- 
gono vicino  e  ciascuna  ponte  delio  an- 
tenne o  pennoni  di  maestra ,  per  im- 
pedire che  i  comandi  non  aleno  tagliati 
delle  scotte  di  gsbbie. 

SALVADANAIO.  Salava  da-nà-jo.  Sa. 
comp.  Vasetto  di  terra  cotta,  nel  quale 
i  fanciulli  mettono  per  un  picelo!  per- 
tugio,  eh'  egli  ha  ,  i  loro  danari ,  per 
salvargli,  non  ne  gli  potendo  poi  cava- 
re, se  non  rompendolo. 

SALVADOR  E.  SaUca-dó-re.  Verbal.  m. 
di  Salvare.  Lo  stesso  che  Salvatore.  — 
2.  Per  antonomasia,  Sai  vadore s'Intende 
propriamente  Gesù  Cristo. 

SALVAFIASCHI.  Sul-va-fià-seki.  Sm. 
comp.  indecl.  Ar.  Mes.  Custodia  de'iia- 
schi  ;  a  forse  è  propriamente  quali'  Ar- 
matura di  vimini  o  d'altro  legno,  che  Vi 
fa  intorno  a' fiaschi,  bocce  e  simili  vasi 
di  vetro,  da  conservar  liquori ,  per  loro 
difesa. 

SALV  AGGINA.  Salrvag-gi-m.  St.  Carne 
d'animale  selvatico,  buona  a  mangiare; 
e  si  dice  enebe  degli  animali  atessi, 
f  Lat.  farina.] 

SALVAGG10.  Sal-vàg-gio.  Sta.  Marin. 
Mancia  dovuta  a  chi  ricupera  àncore  , 
lance ,  o  altre  cose  perdute  da  una  nave 
in  tempo  cattivo,  o  in  altre  occasioni. 

SALV  AGGIO.  Add.  m.  V.  e  d\  Selvaggio. 
—  2.  Per  me  taf.  Lontano,  Diverso. 

SALVAGGIUME.  Sal-vag-giù-m*.  So. 
Tutte  le  spezie  d'animali  che  ai  piglia- 
no in  caccia  ,  buone  a  mangiare.  [  Ut. 
/eroe,  ferina.] 

SALVAGIONE.  Salva-gió-n*.  St.  V.  « 
di'  Salvazione. 

SALVAGUARDIA.  Salrva-guàr-di-a.  Sf. 
comp.  Guardia  che  he  per  uffizio  pro- 
prio di  proteggere  e  difendere  i  citta- 
dini disarmati ,  o  i  lavoratori  e  ì  forag- 
gieri del  campo  dagl'  insulti  del  nemi- 
co. —  2.. Onde  cosi  chiamasi  la  Prote- 
zione e  la  sicurtà  cbe  il  Principe  od  il 
Generale  delle  sue  armi  eoo  cede  ad  nn 
popolo  nemico ,  ai  prigioni ,  ai  messag- 
gierl,  ec.  —  3.  E  più  generalmente  Cu- 
stodia, Sicurania.  [Lat.  custodia,  seen* 
rifai.]  —  4.  Difesa ,  Schermo ,  Riparo. 
— 5.  Marin.  Corda  amarrata  nella  parte 
inferiore  del  bompresso  e  cbe  ascenden- 
do alla  gabbia  di  mezzana  ne  cala  per 
amarrarsi  alle  stelle  delle  gabbie  di 
bompresso.  Serve  ei  marinari  che  fanno 
certe  manovre  della  civada  e  del  tor- 
mentino ,  per  camminare  con  sicurezza 
sull'albero  del  buompresso.  —  6.  Sai- 
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vagaardia  del  timone:  Capo  di  eorda 
eòe  attraversa  la  miccia  dei  timone ,  e 
co' è  fermata  nella  poppa  del  vascello. 
—  7.  Salvaguardie  :  Due  corde  dall'  e- 
stremità  dello  sperone  Gno  alle  sotto- 
barbe  della  grue  ,  le  quali  servono  ad 
impedireche  i  marinari  trovantisioello 
«perone,  in  corso  di  tempesta,  plora  bioo 
in  mare, 

SALVAMANO.  SaLvamàmo.  V.  osato 

arverb.  A  salvammo.  Senza  pericolo. 
SALVAMENTE.  SflUo-nien.ie.Avv.Coo 

salvezza.  Senza  danno.  [Lat.  iuto.1 
SALVAMENTO.  Sal-va-mén-to.  Sin.  Il 
salvarsi,  Salvetza.  [Lat.  talus.]  —  2.  a 
salvamento ,  posto  avverb.  vale  Senza 
danno,  Sano  e  salvo;  e  si  usa  comune- 
mente co'  verbi  di  moto.  [  Lat.  incolu- 
mi*.)—Z.  Bd  Andare  a  salvamento, 
«letto  deir  anima .  vale  Salvarsi ,  Anda- 
re in  luogo  di  eterna  salute.  —  4. 
Comm.  Pare  il  salvamento,  vale  A- 
doperarsi  a  ricoverare  le  mercanzie  per- 
dute fa  un  naufragio  o  gettata  tu  ma- 
re. —  5.  Spese  del  salvamento:  il  pa- 
gaananto  che  si  da  •  coloro  che  sal- 
vano a  Icona  cosa  ,  o  la  parte  eh*  eglino 
beano  in  quello  che  salvano— 6.  Mns. 
Salvamento  dalla  dissonanza:  risolta 
«alla  risol  azione  che  si  b  delia  medesi- 
ma in  una  consonanza  dell'accordo  se- 
gante, ma  lotto  questo  però  effettuato 
ad  tempo  debole,  ed  io  quello  precisa- 
mele che  segue  al  dato  tempo  forte . 
che  include  la  dissonanza. 
SALVANTE.  Sal-vàn-46.  Pan.  di  Salva- 
re. Che  salva. 
8ALVAKZA.  &i-tàn*o.  Sf.  V.  A.  V.  e 

d?  Salvezza. 
SALTARE.  Sal-và-re.  Att.  e  n.  Conser- 
vare, Difendere,  Guardare.  [Lat.  strut- 
ti, «aeri,  salvare.  In  cell.  gali,  ed  fr- 
iend, sabhail,  in  brett.  salvi  e  savetei, 
in  illir.  saeswati,  in  frane,  sauver,  in 
iogl.  lo  savs,  in  isp.  salvar.  V.  Salvo. 
loar.  atleti  rimedio  di  tristezza  o  di 
•more,  tranquillila,  prosperiti ,  solaz- 
so;  soelevet  implorar  misericordia  da 
Dio.]—  2.  Custodire —  S.  Trar  di  pe- 
ricolo. Dar  salute,  Liberare;  e  d'ordi- 
narlo dicesi  delle  anime  nel  signir.  del 
$•  5.  [Lat.  servare,  salutem  off  erre.]— 
4.  If.  pass.  Scampare.  —  8.  E  si  osa 
comunemente  anche  per  Isrampa re  dalle 
pene  infernali,  Andarne  l'anime  in  luo- 
go di  eterna  salute.  —  6.  E  nel  signir. 
del  %  9 ,  detto  di  daoajo  o  altro.  —  7. 
Dicesi  Far  a  salvare  in  T.  di  giuoco , 
e  vale  Pattuire  con  un  altro  del  giuoco 
di  non  esigere  scambievolmente  il  dè- 
stra della  vincita  ;  il  che  dieesi  anche 
Pere  a  salvo.  —  8.  Dieesi  Dio  ti  salvi , 
Do  vi  salvi  o  simili  :  modo  di  salutare 
•Imi,  spezie  di  saluto.  [Ut.  salve,  va- 
le,  emlveU,  valete.]  —  9.  Dicesi  A  sai- 
vere,  flg.  a  chi  favellando  dice  tal  cosa 
che  par  ti  desideri  alcun  male ,  quasi 
se  gli  dice  Ti  desidero  il  cootraccam- 
bio —  io.  Dieesi  Salvare  la  pelle  e  vale 
Scampare,  Salvare,  Liberare,  Liberare 
da  pericolo  di  morte.  — 11.  Dicesi  Sal- 
var la  pancia  ai  fichi  e  fig.  vale  Campar 
la  morte.  —  12.  Dicesi  Salvar  la  capra 
e  I  eavoli  ed  è  prov.  ebe  vale  Par  bene 
a  uno  senza  nocomeoto  dell'altro.  [Lat. 
atteri  prodesse ,  alteri  non  obesse;  )  e 
talora  si  dice  dell'Acconciare-  alcun  soo 
fctio,  schivando  piò  pericoli.—  13.  Di- 
«ai  Salva  salva,  ed  è  grido  di  popolo  o 
di  soldati,  quando  per  aleno  sabito  ti- 


more  cercano  nella  fuga  salvezza.— 14. 

Dicesi  Salvando  la  vostra  paco  o  simili 
e  vale  Con  vo»tra  pace. 
SALVARIPA.  Sal-va-rì  pa.  V.  usato  av- 
verb. A  salvaripa.  Ditesi  Lavoro  a  sal- 
va ripa  quello  che  si  fa  ne'  liumi  eoo 
gabbioni ,  sassi  sciolti ,  o  a  fondo  per- 
duto, palizzate,  materiali  iu  c  Jciua  oc., 
a  secouda  precisamente  della  ripa  cor- 
rosa. 

SALVABOBA.  Sal-tw-rd-oa.  Sf.  comp. 

Lo  stesso  che  Guardaroba. 
SALVASTRELLA.  .Sal-txwlréUa.Sf.Bot. 
Lo  stesso  che  Pimpinella.  [  Lat.  vote- 
num  sunguisorba  Lin.  ]  —  2.  Dicesi 
Salvastrella  maggiore.  Un'altra  pianta 
erbacea  che  nasce  nelle  praterie  degli 
•Iti  mouti  settentrionali  e  differisce  di 
genere  dalla  precedente ,  cui  somigliasi 
nel  resto,  salvo  nelle  dimensioni.  |Lat. 
sanguùurba  offloinalis  Lin.] 
SALVATELLA.  Sal-va-tèl-la.  Sf.  Anat. 
Nome  dato  ad  uo  ramo  della  veoa  cu- 
bitale, collocato  fra  il  dito  medio  e  l'au- 
ricolare ,  sul  dorso  della  mano  ;  cosi 
delta  perchè  si  credeva  essere  il  salas- 
so, praticato  su  di  essa,  valevole  a  gua- 
rire  dalla  malinconia.  [Lat. salvatella.] 
SALVATICACCIO.  Sal-va-ti-eùc-cioì 

Add.  m.  pegg.  di  Selvatico. 
S AL  VATIO  AMENTE .  Sal-va-ti-ca-mén- 
te.  Avv.  Alla  selvatica ,  Con  modo  e 
costume  selvatico ,  Zoticamente.  [Lat. 
malica,  inhutnane.] 
SALVATICARE.  iSol-no^i-cd-ra.  N.  as» 

Usar  modi  salvatici,  duri,  aspri. 
SALVATICASINO.  Sal*a-ti*à-si«o.Sm. 
comp.  Zool.  Asino  selvatico ,  greca  m. 
Onagro. 

SALVATICHELLO.&i-t»-fH»WWo.Add. 
m.  dim.  di  Sa  Iva  Uco.  Lo  stesso  che 
Salvatichetto. 

SALVATlCHETTO.,Sai-WH<^W<.t0.Add. 
m.  dim.  di  Selvatico.  [Lat.  rusticttUts 
eubrusticus.) 
SALVATICHEZZA.  Sal'Va-ti-chiM-xa. 
Sf.  ast.  di  Selvatico.  La  qualità  di  ciò 
eh  è  selvatico,  incolto. [Lat.  atveritas.] 
—  2.  Per  me  taf.  Rozzezza,  Zotichezza. 
[Lat.  rullici*». J—  3.  Mal  animo, 
Ruggioe. 

SALVAT1CHISSIMO.  SaLva-tirchìs-si- 

mo.  Add.  m.  sup.  di  Selvatico. 
SALVATICiNA.  Sal^a-ti^na.  Sf.  V.  e 

di'  Salvaggina. 
SALVATICI).  SoA-và-ti-co.  Sm.  Luogo 
pieno  d'alberi  da  far  ombra;  opposto  • 
Domestico.  [Ut.  nemus.] 
SALVATICO.  Add.  m.  PI.  Salvatici  e  Sel- 
vatiche Di  aelva.  Non  domestico.  [Lat. 
sylvester,  sylvatieus.  ]  —  2.  Aggiunto 
di  Luogo,  Via  o  simile,  vale  Aspro, 
Non  frequentato.  Disabitato,  Solitario, 
Romito.  —  3.  Aggiooto  a  Uomo  ,  vale 
Scortese  ,  Rozzo ,  Zotico  ;  eoo  trarlo  di 
Affabile,  Gentile  ce.  [Lat.  durus,  asper, 
rtiaiieuf.]  —4.  Ed  Esser  selvatico  ad 
alcuna  cosa,  vale  Esserne  alieno,  stra- 
niero, disaffezionato.  —  5.  Aggiunto  a 
Costume,  Maniera,  Affetto  ec.  vale 
Scortese  ,  Rozzo ,  Inumano.  —  6.  Ag- 
giunto a  Fiera,  Bestia  osimile  vale  Che 
vive  in  selva ,  o  alla  foresta.  [  Lat.  fe- 
rve.] —  7.  Boi.  Aggiunto  ad  Albero , 
Piante  ee.  vale  Spontaneo ,  Non  inne- 
stato. Onde  Lattuga  selvatica,  Ciriegie 

selvatiche, 'Clivo  selvatico  ec  8. 

Nardo  selvatico.  V.  Asaro.  —  9.  Med. 
Fuoco  Babelico:  Spezie  di  malattia  in 
fiammatoria. 
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SALVATICONACCIO.  SaìrvaMi-co-nac- 

ciò.  Add.  m.  sup.  di  Salvaticone. 
SALVATICONE.  Sal-va-tucó  M.  Add.m. 

accr.  di  Sabatico. 
SALVATICOT1 0.  Sal*a-tircòt-to.  Add 
m.  diro,  di  Selvatico. 

SALVATICUCCIO.&zI^o-Ci-cùc-cio.Add. 
m.  dim.  di  Selvatico.  Lo  stesso  che  Sal- 
vatichetto. 

SALVATICUME.  SttJ-tHi-li-cti-fne.  Sin.  Lo 

stesso  che  Salvatiebetza. 
SALVATICUZZO.  Sal-vaticus.zo.  Add. 
m.  dim.  di  Selvatico.  Lo  stesso  che 
Salvatichetto. 
SALVATO.  Sal-vàto.  Add.  m.  da  Salva- 
re. [  Lat.  servatus.  ]  —  2.  Ed  in  forza 
di  sm.  parlando  di  persona;  opposto  a 
Dannato. 

SALVATOBA.  Salnva-tó^ra.  Verbal.  f.  di 

Salvare.  V.  e  di'^toatrice. 
SALVATOBB.  Sal-voMÓ-re.  Verbal.  m.di 
Salvare.  Che  salva.  [Lat.  salvator,  ser- 
vator,  liberator.]  —  2.  Posto  assoluta- 
ménte Il  Salvatore ,  s'  intende  propria- 
mente Gesù  Cristo.—  3.  St.  Eccl.  Con- 
gregazione del  Salvatore  nostro.  Istituto 
di  Canonici  regolari  di  S.  Agostino,  ri- 
formati dal  B.  Pietro  Fourier  Lorenese 
nel  secolo  xvn,  e  che  hanno  in  mira 
d' istruire  la  gioventù  e  gli  abitanti 
della  campagna.  —  4.  Congregazione 
del  Santo  Salvatore,  Congregazione  di 
Canonici  regolari ,  instituiti  nel  1408 
dal  B.  Stefano  religioso  dell'ordine  di 
S.  Agostino.  Il  loro  primo  stabilimento 
si  fece  oella  Chiesa  di  S.  Salvatore  pres- 
so Siena, dal  che  trassero  il  nome.Cbia- 
mansi  anche  Scopetioi,  dalla  Chiesa  di 
S.  Donato  di  Scopeta  che  ottennero  in 
Firenze  «otto  il  pontificato  di  Martino. V. 
—  8.  Ordine  di  Santo  Salvatore.  Ordi- 
ne di  religiosi  e  religiose  fondato  da 
S.  Brigida  nel  xiv  secolo  ;  e  però  le  re- 
ligiose di  quest'ordine  chiamansi  anche 
Brigittfne.—  6.  St.  Mod.  Salvatori  d'I- 
talia :  Ciarlatani  che  si  vantavano  pa- 
renti di  S.  Paolo ,  portavano  impressa 
sulla  carne  una  figura  di  serpente  che 
dicevano  esser  naturale ,  e  pretendeano 
di  non  poter  essere  avvelenati  da'  ser- 
penti ec. 

SALVATORIO.  Sal-va-4b-rio.  Sta.  Sa- 
crario, Luogo  dove  alcuni,  fuggendola 
corte,  per  tema  di  esser  presi,  si  ritira- 
vano e  vj  stavano  ;  quasi  Franchigia. 
SALVATRICE.  Sal-va  trì-ee.  Verb.  f.  di 

Salvare.  Che  salva.  [Lat.  servatrix.] 
SALVA  VILLE.  Saìr-va-vìl-le.  Add.  com. 

lodecl.  Lo  stesso  cheSalvaciuà. 
SALVA  VOCE.  .Saltxi-vo-ce.Sm.  Lo  stesso 

che  Echeo.  (Lat.  echea.] 
SALVAZIONE.  Sol-ea-ri-ó-ne.  Sf.  Il  sal- 
vare ,  e  per  lo  più  si  dice  della  salute 
eterna  dell'anima.  [  Lat.  salus,  incolu- 
mità*, sospitas.  ]  —  2.  Andare  in  sal- 
vazione, Venire  a  salvazione  ,  vale  Sal- 
varsi. 

SALVE.  SàLve.  Voce  pretta  latina ,  osata 
nel  numero  del  meno  per  lo  più  poeti- 
camenf,  per  lo  stesso  che  Dio  ti  salvi, 
Tu  sii  il  beo  venuto,  Fatti  con  Dio,  Ben 
possa  stare  o  Bene  stia  il  tale,  Buondì, 
Buongiorno ,  Buona  sera  ,  Ti  saluto , 
Addio. 

S  A  LVE  B  EGIN  A  .Sal-ve-re-gl-na  .Sf.comp. 
V.  L.  Eccl.  Orazione  che  si  recita  alla 
nostra  Donna  ,  cosi  detta  dalle  parole 
con  cui  comincia.  —  2.  Mus.  Lo  stesso 
nome  porta  anche  la  Composizione  mu- 
sicale di  qaest'  antifona  od  inno  che  si 
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etnia  nella  Chiesa  cattolica  in  finè  del 
Vespro  dal  Sabato  dopo  Pentecoste  si- 
no all'Avvento. 

SALVETE.  Sal-vè-te.Lo  stesso  che  Salve, 
ma  nel  nomerò  del  più. 

SALVEZZA.  Sai-vèi-sa.  St.  Assicura- 
mento  o  Liberazione  da  ogni  danno  o 
pericolo.  [Lat.  talut,  incolumità*.] 

SALVIA.  Sàl-vi-a.  Sf.  Boi.  Genera  di 
piante  della  diaodria  moooginia,  fami- 
glia delle  labiate,  co' seguenti  caratteri: 
calice  campanifórme ,  strisciato  a  due 
labbri,  il  superiore  tridentato, l'inferio- 
re bifido,  la  corolla  a  lobo  largo  presso 
l'entrata,  coll'orlo  bilabiato,  eoi  labbro 
superiore  rivolto  e  smarginato ,  il  lab- 
bro inferiore  diviso  in  tre  lobi,  de' quali 
il  medio  grande  e  rotondo;  filamenti 
degli  stami  pedieeilati  articolati  per 
travereo,  versatili ,  recanti  da  un  lato 
un'antera  fertile,  e  dilla  (tra  un*  antera 
abortita.  Molte  specie  indigene  di  que- 
sto genere  vengono  adoperate  quali  ec- 
citanti. [  Lat.  salvia.  In  basco  Mieta , 
in  torco  selbije,  io  ìlMr.  slavlja,  in  ted. 
salbey,  in  angli,  xtalya ,  in  oland.  ta- 
Iie  ,  io  isp.  talvia ,  in  frane,  sauge ,  in 
iogl.  tage,  in  celt.  geli,  saisde.  Secondo 
il  Lemery ,  salvia  vien  dal  lat.  salina 
per  le  sue  virtù  salutevoli.  Altri  forse 
dal  gr.  tao»  salvo  e  bio$  vita.}  —  3.  Di- 
tesi Salvia  officinale  ed  anche  Salvia 
assolutamente,  la  specie  più  comune  di 
detto  genere  :  é  on  piccolo  arbusto  in- 
digeno del  mezzogiorno  dell'  Europa  , 
che  ha  gli  steli  legnosi,  con  molti  rami, 
quasi  quadrangolari ,  pelosi ,  alqoaoto 
bianchi  ;  le  foglie  opposte ,  lanceolate  , 
ovate,  grintose ,  na  poco  intaccate  nel 
contorno,  pubescenti,  lunghe  qussi  co- 
me i  peziol*,  specie  lineate  a  basso  della 
pianta  ;  i  fiori  verticillati,  a  spiga,  con 
brattee  ovali,  spuntonate.  Fiorisce  nel- 
l'esule e  nell'autunno.  [Lat.  sobria  of- 
ficisuMs  Lin.)  —  3.  Si  conoscono  alcu- 
ne varietà  di  questa  specie,  fra  le  quali 
principalmente  la  Salvia  di  Spagna, 
salvia  minor  angustifoUa;  la  Salvia  cre- 
spa ,  salvia  serrata  rrirpa  ;  la  Salvia 
della  China,  sul  via  tstsuior,  la  quale  ha 
le  foglie  più  piccole  della  varietà. 

SALVIATICO.  &l-oi-à-i»-eo.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Salviato. 

SALVIATO.  &l-t>«  d-fo.  Add.  m.  Fatto 
con  salvia  ,  Che  ba  odore  o  sapore  di 
salvia.  [Lat.  salvia  condito*.}  —  %  Di- 
cesi  anche  Color  salviato,  Il  coler  verde 
sbiancato. 

SALVIETTA.  Sal-viit-ta.  Sf.  V.  Fr.  Ar. 
Me».  Tovegliolino  ,  eoa  a  mensa  ai  tie- 
ne dinaosi  per  nettarsi  le  mani  eia  boc- 
ca. [Lat.  mappvl a.  la  ted. dicesi  solvete 
in  frane,  servitù»,  in  oland. ed  in  iaved. 
.  servai ,  in  isp.  servilleta  :  delle  quali 
voci  la  prima  radice  è  per  avventura  il 
verbo  servire.  In  molti  luoghi  d' Italia 
dicesi  servizio  di  tavola  tutto  dò  che 
serve  ad  Imbandirla,  e  servito  per  mota 
di  vivaode.  Il  Bolkt  ha  il  brett.  sahye- 
dm  che  io  vano  ricercasi  in  altri  dialo- 
narii.  ] 

SALIFICANTE.  Sal^i-fì-càn-te.  Pari, 
di  Salvificare.  Che  salvifica ,  Che  fa 
salvo. 

SALVIFICARE.^«i-/l-cà-re.Att.comp. 
Far  salvo. 

SALVIGIA.  Sahvì-gia.  Sf.  Asilo ,  Rifu- 


gio, Franchigia. 
AL 


SALVO.  Salvo.  Sm.  Convenitene  con  va- 
ri! patti  e  riserve ,  o  piuttosto  riserve 
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annesse  a*  patti.  [Lat.  paetum  eonven- 
tum.]  —3.  E  per  Eccezione  o  simile.— 
3.  Luogo  di  sicuressa.  Onde  Mettere  o 
Porre  in  salvo,  vale  Mettere  o  Porre  io 
Sicuro.  [  Ut.  in  tutum  redigere.  )  —  4. 
Fare  a  salvo  o  a  salvare ,  vale  Pattuire 
con  un  altro  del  giuoco  di  non  esigere 
scambievolmente  il  daoaro  della  vincita. 
SALVO.  Add.  m.  Fuor  di  pericolo ,  Sicu- 
ro ,  Salvato.  [  Lat.  salvus ,  incolumis. 
Io  celt.  gali,  sabhaille  salvato:  e  presso 
1  Celti  il  b  facilmente  mutasi  in  e.  In 
brett.  solvei  salvato  :  e  solver  sai  va  do- 
rè: le  quali  voci  LeGeuidec  non  reputa 
antiche.  In  gr.  soos,  io  torco  sagh  ,  In 
ingl.  safe,  in  frane,  sauf,  in  Isp.  salvo. 
V.  pure  festina .  di  Salvare.  ]  —2.  Ag- 
giunto di  Luogo ,  vale  Bea  custodito  , 
Ben  riparato,  Sicuro.  —  3.  Di  cesi  Sano 
e  salvo,  e  vale  Libero  o  esente  da  ogni 
danno  o  pericolo.—  4.  Per  salvo  modo, 
quasi  a  voce  d'avverbio,  vale  Con  sicu- 
rezza, Sicuramente.  [  Lat.  tute.  ]  —  5. 
Dicesi  Salva  tua  grazia,  e  vale  Con  tna 
pace. 

SALVO.  Avv.  che  talora  si  adopera  In  for- 
za di  Prep.  e  vale  Eccettuato ,  Fuorché, 
Se  non.  [  Lat.  praeter,  pratterquam.  ) 

—  %  E  seguito  dal  seguo  del  secondo 
esso.  —  3.  E  con  nomi  d'ogni  genere  e 
d'ogni  numero. —  4.  Variasi  per  generi 
e  numeri  in  sigoif.  del  lat.  salvus ,  in- 
columi*; ed  allora  prende  forma  di  add. 

—  5.  Riceve  dopo  di  tè  le  prep.  Dove  , 
Mentre,  Quando  e  si  fatte.  —  6.  Dicesi 
Salvo  che,  Salvo  se,  e  valgono  il  mede- 
simo che  Salvo.  —  7.  E  scrivesi  anche 
Salvochò.  —  8.  Dicesi  Salvo  che,  e  vale 
anche  talvolta  lo  stesso  che  Purché. 
[Ut.  Atmmodo.]  —  9.  Dicasi  Solvo  che, 
e  sta  ancora  per  Se  non  che,  Se  non  se. 
— 10.  Dicesi  Salvo  che  non  per  Se  già 
non.  [Ut.  misi  forte.]— 11.  Dicesi  Sal- 
vo il  vero ,  nel  raccontar  checchessia , 
quando  si  può  dubitare  che  il  fatto  pos- 
sa star  altramente  ;  e  vale  II  vero  stia 
sempre  in  piede,  o  abbia  sempre  il  suo 
luogo.  [Ut.  sii  vtrUati  loeus ,  misi  fal- 
lar.]—**. Fu  detto  anche  Salvando  in 
ambio  di  Salvo. 

SALVOCONDOTTO.&ta>*on-d4»to.Sm. 
eomp.  Sicurtà  che  danno  i  Prìncipi,  le 
Repubbliche  ce.  perché  altri  ne'  loro 
Su  ti  non  sia  molestato  o  nella  persona 
o  nella  roba.  [Ut.  fides  public  a.]  —  3. 
Facoltà  data  da  un  capitano  supremo 
d'un  esercito  ad  od  capo  dell' esercito 
nemico  o  ad  no  corpo  di  soldati  di  an- 
dare, di  ritirarsi  o  di  stare  per  un  tem- 

Pd  determinato  nei  luoghi  oecopati  dal- 
esercite  al  quale  comanda,  con  sicurtà 
della  persona.  —  3.  U  stessa  Facoltà 
conceduta  ad  nn  reo  o  ad  on  accusato 
contumace  per  ridarai,  selva  la  persona 
a  far  le  sue  difese.—  4.  Lea.  Promessa 
Catta  dai  creditori  d' on  negoziante  fal- 
lilo di  non  molestarlo  ne' suoi  affari ,  e 
di  lasciarlo  liberamente  agire  senza  far- 
lo arrestare,  pendente  un  certo  tempo 
che  sogliono  accordargli,  per  ordinare 
di  lui  interessi,  e  porsi  in  grado  di  sod 
disfarli  ,  oppure  per  trattare  con  esso 
loro  l'amichevole  accordo. 
SAMABA.  Sà-ma-ra.  St.  BoL  Nome  dato 
a  quella  specie  di  pericarpio  o  casella 
di  uno  o  due  logge ,  co riaceo-mem bri- 
nosa ,  compressa,  la  quale  non  si  apre 
che  con  difficoltà  e  a'  lati  o  alla  sommi- 
tà va  guarnita  di  un'ala  membranosa 
Dicesi  anche  Scrutola.  Col  nome  gene- 
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rico  di  Samara  chiama  Linneo  tatti 
semi  o  pericarpi!  provveduti  di  ali  Dal 
l' ebr.  sciamar  conservare.  ]  —  1.  Le  • 
Samare  si  dicono  monoptsre  quando 
vengono  attorniate  da  oca  sola  ala  o 
membrana  ;  trifter»  se  da  tre;  tstr apia- 
ri se  da  quattro  ee. 
SAMARITANI.  Sa-ma-rUèt-nù  Lett.  Ec- 
cl.  Caratteri  Samaritani  :  Caratteri  e- 
braiei,  co'  quali  erano  scritti  i  libri  del 
Pentateuco  e  di  cui  i  Samaritani ,  che 
sono  settari!  giudei,  si  servono  anche  al 
presente. 

SAMBECCO.  Sam-bée-eo.  Sm.  Marta.  Lo 

stesso  che  Stambecco. 
SAMBRA.  Sàmbra.  St.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Zambra.  V.  e  di'  Camsra.  I  Dal 
fr.  chambre  che  si  pronunzia  ac tornar, 
camera.  ] 

SAMBUCA.  Sambù-ea.  Sf.  V.  6.  Man. 
Strumento  musicale  da  corda  degli  an- 
tichi Greci,  che  moki  credono  cesare  lo 
stesso  Barbi ton.  [  Ut.  sambuca.  Som 
bye»  dal  celt.  gali,  samh  piacere,  e  Mei» 
toccare:  Che  torca  piacevolmente.  In 
molte  lingue  una  voce  assai  armile  a 
sambuca  è  nome  d'istr omento  da  fiato.] 
—  3.  Milit.  Sesia  che  ai  ammaonrva 
sulle  navi  per  (scalare  le  man  delle 
città  marittime.  Chiama  visi  conquesto 
nome,  perché  la  scala  alzaia  eolle  funi 
nppreseoteva  la  figura  dello  strumento 
musicale  dello  stesso  nome,  [Ut.  sam- 
buca.] —  3.  Macchina  colla  quale  dalle 
torri  si  abbassala  il  ponte  sulle  saura 
della  città  combattuta. 
SAMBDCATO.  Sam-bu-cà-to.  Add.  m. 
Aggiunto  di  Cosa  dove  aleno  mescolali 
fiori  di  sambuco. 
SAMBUCHBLLO.  Sam-bu-chél-lo.SLBo%> 

Lo  alesso  che  Sambuco  ebbio. 
SAMBUCHI!*).  Sam-bu-ck^ao.  Add.  m. 

Di  sambuco.  (Ut.  sambuceus.] 
SAMBUC1NO.  Sam-bv-eb+o.  Add.  m.  Lo 

stesso  che  Sambucblno. 
SAMBUCO.  Sam  ba-co.  Sm.  Boi.  Genere 
di  piante  della  pantandria  triginia  ,  fa- 
miglia delle  eapri  fogliacee.  Hanno  ca- 
lice •  cinque  divisiooi,  corolla  a  ruoto 
ed  a  cinque  lobi ,  tre  stimmi  scasili, 
bacca  t risperma,  infiorazione  cimoso  OC 
[Ut.  sambucus.  Dal  gr.  sambyos  sam- 
buca, strumento  musicale,  che  sul  prin- 
cipio si  fece  con  tale  pianta.  Altri  da 
Sambyx  nome  dell'  inventore  di  questo 
{strumento.]  —  2.  Dicesi  Sambuco  co- 
mune od  anche  semplicemente  Samba- 
co,  Une  specie  di  detto  genere ,  eotnu- 
nissima  ne'  nostri  climi  e  conoscili  tiasi- 
ma.  Questa  pianta  ha  la  radice  legnosa, 
alquanto  bianca;  il  tronco  arborea,  pie- 
ghevole ,  e  midolioso  nella  gioventù  , 
eoo  le  scoria  grigia  ;  le  foglie  opposta, 
pennate-dispari  ,  senza  stipula ,  con  S 
o  7  fogliolioe  ovato-lenceolate .  appun- 
tate, seghettata,  amili  ;  i  fiori  bianchi, 
in  cime;  le  bacche  alquanto  roase, quin- 
di nere.  Fiorisce  nei  Maggio ,  ed  è  co- 
mune nei  luoghi  pai  odo»!  e  ombrosi . 
Notissime  sono  in  medicina  le  virtù 
delle  sue  foglie,  della  scorta,  delle  bac- 
che, e  specialmeota  de'  fiori  che  si  usa- 
no come  diaforetici,  emollienti  ed  ano- 
dini. (Ut.  sambucus  migra  UsL]  —  8. 
Dicesi  Sambuco  ebuio,  o  anche  Ebaio , 
Ebbio,  Sambuchelle  e  Sambuco  eeaapll- 
cemeote,  Co  altra  specie  di  sambuco, 
che  ha  i  fusti  scanalati, angolosi,  nodosi 
e  pieni  di  midollo  ,  che  periscono  ogni 
anno.  Cresca  in  Europa  ani  margine 
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dell*  Tic  e  luogo  le  fosse.  Buia  da  ogni 
•oa  parte  no  odore  fetido  ributtante,  e 
specialmente  dalle  foglie ,  che  hanno 
sapore  amaro  e  sooo  assai  muciiegino- 
ae;  la  radice  quasi  priva  di  odore ,  ba 
pare  sapore  amaro  e  dispiacevole ,  al 
pari  che  la  corteccia  interna  de'  fosti. 
Se  ne  adoperano  in  medicina  la  radice , 
le  cor  lecci  e  della  radice  e  de'  fusti ,  le 
foglie,  1  Bori,  le  bacche  ed  i  semi. 

SAM1DE.  So-mi-da.  Sf.  V.G.Bot.  Genere 
di  piante  esotiche  a  fiori  incompleti , 
delia  deca  od  ria  monoginia ,  famiglia 
delle  aamidi  ;  così  dette  perchè  nelle 
loro  foglie  hanno  qualche  somiglianza 
con  la  betulla.  (  Lat.  tamyda.  Da  *a- 
myda  sa  mi  da  o  betulla.  ) 

SAMLDEE.  Sa-mi-dè  e.  Add .  e  sf.  pi.  BoL 
Famiglia  di  piante  stabilita  da  Y  ce  te- 
sai, U  cai  tipo  è  il  genere  Samide.  [Leu 
snaaaaleoa.) 

SAMIO.  Sà  mi-o.  Add.Mio.  e  Terap.  Ter- 
ra Samia.  Terra  che  viene  dall'  isola  di 
Sento.  Sono  di  due  specie,  ed  entrambe 
adoperate  come  astringenti  nelle  ferite. 
Avvi  pure  una  Pietra  samia  che  cavasi 
dalle  miniere  di  delta  isola  ;  è  bianca  , 
s'attacca  alla  lingua  ,  è  astringente  e 
rinfrescante,  e  gli  orefici  se  ne  servono 

E brunir  l'oro  e  renderlo  più  lucente. 
U  ferra  «amia;  lapit  torniti*.] 
SiMlOLO.  Sa-mi-o-lo.  Sm.  Filol.  Erba 
che  gli  antichi  Galli  credevano  ch'aves- 
se grandi  virtù  contro  le  malattie  delle 
bestie  e  specialmente  de'  buoi  e  de'  ma- 
iali. Gli  speziali  la  chiamano  pulsatil- 
la. £  la  frane,  samols ,  dal  cell.  gali, 
stnt  salutifero,  e  mul  moltitudine:  Sa- 
lutifero a  molti.  Aitri  forse  da  tain  e 
da  ante  porco.  Nella  stessa  lingua  taònh 
calmare ,  sedare,  e  mulad  dolore.) 
SiHORO.  Sa-mòro.  Sm.  Mario.  Nave 
molto  lunga  e  piatta,  che  porta  no  solo 
albero,  e  d'ordinario  serve  el  trasporto 
de'  legnami  sol  Beno,  e  nelle  acque  in- 
teriori d'Olanda.  [Dal  ted.  tauvur  vet- 
turale, ] 

SAMOSATENI.  Sa-no-ta-ti-ni.  St.  Eccl. 
Discepoli  e  partigiani  di  Paolo  di  Se- 
moaata  vescovo  di  Antiochia  oel  m  se- 
colo, che  sparse  alcuni  errori  intorno  al 
mistero  della  Trinità,  e  negava  ia  divi- 
nità di  G.  C.  Furono  ancora  appellati 
Faolinianl ,  Paoliniaaisti ,  Paoliniani- 
aani. 

SAMPlERO.Som-piè-ro.  Add.  e  sm.comp. 
Agr.  Sorta  di  fico  e  di  sasino  ;  e  si  dice 
tanto  dell'albero,  quanto  del  fruito. 

RAMPOGNA.  Som-pó-pna.St.Mus.  Stru- 
mento rusticano  di  (iato;  ed  è  propria- 
mente Quella  specie  di  pifferi ,  che  i 
contadini  soglion  formare  la  primavera 
di  storse  di  pioppi  o  di  castagni.  Ma 
talora  Impropriamente  si  confonde  an- 
che con  la  Fistola  e  colla  Cornamusa. 
[Uu  jUtula.  Dall'  nngh.  tipoknak  dat. 
piar,  di  tip  rampogna.  Altri  forra  dal 
para,  tciaktn  rampogna,  e  sia  da  pe*g 
cinque,  sia  da  pvnes  danza  :  Sampogoa 
a  cinque  canne ,  o  che  accompegoa  le 
danze  boseberecee.  in  gali,  soia»  bmn 
ricco  di  melodia  ;  asma*  pannar»  gentil 
lato,  siev»  fon  fiato  armonioso,  in  isp. 
«oraDaacfta,  in  frane  taqutbut,  in  ingl. 
tatkmtt.  In  gali,  «ocòat  sooo  por  nomi 
di  un  istrumento  da  fiato  che  credesl  il 
serpentone  o  il  trombone.  Il  Menenio 
propone  tamburina  diminuì,  di  tambu- 
ca, la  qua  le  pero  è  istrumento  da  corda, 
non  già  da  fiato.] 
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SAMPOGNARB.  Sam-po-anà-re,  N.ass 
Sonar  la  sampogna.  [  In  ungh.  «ipoint 
.  suonare  il  flauto.) 

SAM  POGNETT  A.,fom-pa  gnét-ta  .Sf.dim. 
di  Sampogna. 

SAMPSEAN1.  Sam-fteà-ni.  Su  Eccl 
Seturii  orientali,  I  coi  dogmi  erano  un 
miscuglio  di  quelli  de'  Giudei,  de'  Pa- 
gani e  da'  Cristiani.  Detti  anche  Scam- 
seani.  [DaUebr.«ch«i*eicA,  in  ar.  «cerna 
sole,  perchè  pretendest  che  abbiano  a- 
dorato  quest'astro.] 

SAMSCB1TO.  Sam-terUo.  Sm.  Filol.  Lo 
stesso  che  Sanscrito. 

SAMSIA.  Sam-ii-a.  Sf.  Mns.  Specie  di 
chitarra  a  tre  corde,  nssu  nel  Giappo- 
ne, e  che  viene  abitualmente  sonala  da 
quella  specie  di  donne  pubbliche  le  qua- 
li si  fan  venir  nelle  case  da  tè  per  diver- 
ta* guastanti  colla  musica  ecolla  dama. 

SAN.  Prep.  separativa  ,  tronco ,  siccome 
alcuni  credono,  de  Saou  ;  e  nato ,  se- 
condo «Uri,  dai  frane,  sana,  modo  an- 
tico. (  Lat.  «ina.  Il  frane,  sani  davanti 
le  consonanti  si  pronunzia  «on.  ] 

SAN.  Add.  e  sm.  accorc.  di  Santo,  quan- 
do indica  alcun  Beato  e  dalla  Chiesa  te- 
noto  e  canonizzato  per  tele,  e  ponsi  in- 
nanzi si  nomi  mascolini  che  comincia- 
no per  consonante  scempia. 

SAN.  Add.  m.  accorc.  di  Sano. 

SANABILE.  Sa-nà-bi-U.  Add.  com.  Atto 
a  sanarsi.  [Lat.  tanobilit.] 

SANAMENTE.  Sana-mènte.  Avv.  Con 
sanità.  [  Ut.  salubri^.]  —  8.  Bene , 
Perfettamente  e  senza  passione.  [  Lau 
racle.  )  —  8.  Saggiamente,  Con  giudi- 
zio. [Lei.  «apienter.j 

SANANTE.  Sa-nàn-tt.  Pi  ri.  di  Sanare. 
Che  sana. 

SANARE.  Sa-nà-r*.  Att.  Far  sano.  Ren- 
der sanità  a  chi  era  malato.  [Lat.  tana- 
r«,  taniuui  raaliluera.)  —  8.  E  col  no- 
me della  malattia  in  quarto  caao.  —  8. 
E  coli'  accus.  sottinteso.  —  4.  Per  si- 
mi  li  t.  Rimettere  in  regola  ciò  ch'è  fatto 
contro  di  quella.  —  5.  E  detto  di  ter- 
reno, Sanare  un  terreno ,  vale  Prosciu- 
garlo dalle  acque  stagnami.  —  6.  Ca- 
strare ;  me  è  voce  del  dialetto  fiorenti- 
no. [Lat.  cattrart,  tir  are,  txteart.]  — 
7.  N.  ass.  Risanare,  Guarire  *  Ricupe- 
rare la  sanità.  (Leu  ennvaieacere,  con- 
tane tetre.]  —  8.  Ed  in  forza  di  sm. 

SANATIVO.  Sa-na-W  vo.  Add.  m.  Che 
ba  virtù  di  sanare.  C  Ut.  tananài  via» 
kabtnt. ) 

SANATO.  Sa-nà-to.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Senato. 

SANATO.  Add.  m.  da  Sanare.  [  Ut.  «a- 
nolitf.  ] 

SANAI  ORE.  Sa-na-ió-rt.  Add.  e  sm.  V. 
A.  V.  e  di'  Senatori. 

SANATORE.  Verbel.  m.  di  Sanare.  Che 
sana.  [LaU  cvrotor.]— 8.  E  per  metaf. 

SANATORIO.  «So-na-tò-ri-o.  Add.  m.  Ap- 
partenente a  sanazione,  Rimediatlvo;  e 
vale  anche  AbiliUlivo,  Dispeosativo. 

SANATORIO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di' So- 
notorio. 

SANATR1CB.  Sa-no4r\-c$.  Verbal.  f.  di 
Sanare.  Che  sana. 

SANAVI  VARIA.  Sa-na-vi-oà-ri-a.  Add. 
e  sf.  V.  L.  Arche.  Quella  porta  dell'an- 
fiteatro in  Boto*,  per  la  quale  uscivano 
i  gladiatori  rimasti  vincitori  .  diverse 
delle  Libitinense,  ch'era  quella  per  cui 
trasportavamo"  i  cadaveri  de'  vinti.  [Dal 
lat.  tanm  sano,  e  vivut  vho.  ] 

SANAZIONE.  Sa-na-ti^n».  Sf.  Guari- 
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gione ,  Guarimento ,  Sanità.  [  LaU  cu- 
ratio.  ] 

SAN  BENITO.  Sanbynì-to.  Sm.  comp.  V. 
spago.  St.  Mod.  Nome  che  davaai  alla 
veste  che  si  faceva  Indossare  agi  Infeli- 
ci condannati  nelle  solenni  processioni 
degli  Aulo-da-fè.  Era  essa  una  specie 
di  sacro  di  tela  gialla  ,  che  veniva  be- 
nedetto prima  di  vestirne  la  vittima  ; 
era  fatto  io  forma  di  scapolare,  compo- 
sto di  nn  largo  peno  di  tela  che  pendea 
sol  davanti,  ed  un  altro  che  cadevo  die- 
tio  le  spallea  guisa  di  pianeta  ;  su  ca- 
dauno dei  due  pezzi  are  figurala  ona 
croce  di  S.  Andrea,  e  vi  erano  poi  rap- 
presentate Agore  di  demoni!  e  fiamme, 
colla  differenza  che  queste  erano  volte 
all'insu  per  quelli  ch'esser  dove* do  ab- 
bruciati ,  ed  all'inaio  pe'  meno  rei  che 
erano  dannati  a  più  miti  pene.  Alcuni 
pensano  che  il  Sanbenito  fosse  no'  imi- 
tazione di  quella  specie  di  sacco  onde 
coprivano!  i  penitenti  nei  primordii  del 
cristianesimo.  [San-benito  cioè  »ooo  òe- 
nito,  voci  spagnuole  che  vagliono  Sacco 
benedetto.) 
SANCIRE.  San-cì-n,  Att.  V.L.  Statuire, 
Determinare,  Decretare.  [  In  pars,  ama 
prescrizione ,  legge  :  ama  autorità.  In 
eelu  gali,  sonraich  determinare  r  de- 
cretare. ) 

SANCITO.  San-eì-to.  Add.  a.  da  San- 
cire. 

SANCOLOMBANA.  San-co-lom-bà-na. 

Add.  e  sf.  Agr.  Sorla  d'uva. 
SANCOLOMBANO.  San-co-lotn-bà-no. 
Add.  e  sm.  Agr.  Vitigno  che  produce 
l'ava  dello  stesso  nome. 
SANCTA  SANCTOROaf.  Sm.  V.L.  Eccl. 
Quella  parte  dei  Tabernacolo  presso  gH 
Ebrei,  nella  quale,  secondo  la  legge  an- 
tica ,  non  entrava  a  lui  che  il  sommo 
sacerdote,  e  solo  ona  volta  l'anno.—  8. 
Per  slmili!.  Il  luogo  pili  santo  della 
Chiesa,  presso  i  Cristiani. 
SANCT1FICETCR.  San-cH+cè  far.  Sm. 
indeel.  V.  L.  e  sebers.  Simulatore  di 
divozione,  Ipocrita. 
SANCTIO.  San  cti-o.  Voce  composte  per 

iscaerzo,  per  contraffare  un  Senese. 
SAN  DAL  A  fi  IO.  San4a-iàri-o.  Sm.  V.L. 
Filol. Quartiere  e  strada  dell'antica  cit- 
tà di  Roma,  coti  detta  perchè  vi  dimo- 
ravano i  manifattori  di  sandali.  [  Lat. 
tandaUarUun. } 
SAN DALIQE BULL  San-da-li-§è-ru-U. 
Add.e  sm.  pi.  Schiavi  che  portavano  a 
custodivano  i  sandali  de' loro  padroni. 
(Ut.  tondaligmiUm.  [Dal  lat.  tanàaiia 
sandali,  e  faro  io  porto.) 
SANDALI NA.  San  da-lì-na.  Sf.  Chhn. 
Materia  colorente  del  sandnlo  rosso , 
sostanza  quasi  insolubile  nell'acqua, 
ma  solubilissima  nell'  alcool ,  nell'ete- 
re, nell'aceto  e  negli  a  leali. 
SANDALO.  Sàn-da-lo.  Sm.  Bot.  Nome 
dato  da' farmacisti  a  tre  specie  di  legno 
che  ne  provengono  dalle  indie  e  distin- 
guonsi  dal  colore  in  rosso,  bianco  e  ci- 
trino. Questi  tre  legni  si  riputavano 
preziosi  aleasilarmaehi  e  cordiali:  I  due 
ultimi  sono  alquanto  tonici  ;  U  primo 
è  inoltre  astringente.  Hanno  nn  odore 
simile  e  quel  della  roas ,  il  sapore  aro- 
malico  ed  amarognolo.  [Ut.  «aafalwm. 
In  ar.  toondol  e  ttnadib,  in  torco  Ban- 
dai.] —  2L  Ar.  Meo.  Sorte  di  calure,  o 
pianella  molto  riera ,  falle  di  rara ,  di 
tessuti  d'oro  o  d'altre  stoffe  preziose,  In 
oso  presso  le  donne  Greche  e  Romane  : 
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consisteva  io  uoa  suola  la  cui  posterio- 
re estremità  rra  incavata  per  ricevere  il 
tallone ,  rimanendo  scoperta  la  parte 
superiore  del  piede.  Ora  è  osato  da'  Ve- 
ecovi  e  altri  Prelati, quando  portano  gli 
abiti  pontificali.  [Lat.  aandalium.  .San. 
dolion  e  sandalium  dal  pere.  Mendel , 
vulgo  «andai  calceamenti  grana:  dicesi 
anche  sendelsk.}  —  3.  Specie  di  cattare 
consistente  in  puro  suo  o  di  coojo  allac- 
ciato al  piede  con  un»  striscia  di  pelle, 
ed  usato  piT  lo  più  da'  Frati  mendican- 
ti. —  4.  Zool.  Noma  dato  alle  conchi- 
glie del  genere  crepidula,  a  motivo  del- 
ia forma  delle  loro  valve.  —  5.  Mario. 
Specie  di  barca  che  serve  e  trasporti 
d'uomini  o  di  robe  ;  pesa  poco  ,  ond'  è 
usata  ne'  bassi  frodi.  I  Dal  turco  «andai 
spezie  di  barca  :  e  questo  dal  pera,  «an- 
dai navigium  minos  ,  qood  majoribus 
navibns  alligatum ,  praesto  est.  ]  —  6. 
Specie  di  bastimento  del  Levante  che 
serve  d'alleggeritore  de'  navigli  grossi. 

SANDAPJLA.  San -dà -pi- la.  Sf.  V.  L. 
Arche.  Specie  di  cataletto  ,  con  cui  da 
quattri»  uomini  eran  porteti  alte  sepol- 
tura i  cadaveri  de  plebei.  [Lat.  sonda- 
fila.  Sandapile,  o  Cataletti.  Sondatila 
dal  gr.  tanit  tavola,  e  pyelas  bere:  Ba- 
ra di  tavole.  ] 

SANDAPILARIA.&n-da-p^là-ri-a.Add. 
f.  v.  L..  Arche.  Epiteto  di  quelle  porte 
de' circhi  degli  antichi,  per  le  quali  e- 
atreevaosi  i  cadaveri  di  coloro  cb'eraov  i 
periti.  Altrimenti  Libitioeose.  [  Lat. 
sandapilaria.  ) 

SANDARACA.  San-dà-ra-ca.  Sf.  Bot.  e 
Ar.  Mes-  He sina  che  fluisce  dalla  ihuya 
nrtictUata,  sulle  coste  settentrionali 
dell'Africa.  Trovasi  in  lagrime  rotonde 
od  allungate ,  biancastre  ,  d' un  giallo 
citrino  pallido  ,  lucenti  e  trasparenti , 
che  si  frangono  sotto  il  dente ,  ardono 
con  fiamma  chiara  ,  esalando  un  odore 
balsamico  ed  aggradevole.  Una  volta  i 
medici  l'adoperavano  quale  stimolante 
e  diuretico  ;  oggi  le  arti  se  oa  valgono 
per  molte  belle  vernici.  [Lat.  sandara- 
c ha.  Sondaracha  de'  Greci  è  dal  pere, 
««nder  che  vale  il  medesimo,  e  da  eie  che 
io  quella  lingua  distingue  il  diminuti- 
vo. Io  celt.  gali,  dicesi  sanar*.  1  —  2. 
Resina  del  ginepro ,  chiamata  anche 
dagli  Arabi  Sondar  oc  h  o  Sandar  ,  e 
da'  loro  interpelri  Sandaraoa  degli  Ara- 

.  bi,  per  distinguerla  da  quella  de' Greci. 
—  3.  Sostarne  che  tiene  il  meno  tra  il 
miele  e  la  cera  ,  e  che  trovasi  soveute 
nelle  cave  vuote  delle  arnie;  è  il  nutri- 
mento delle  api  allorché  lavorano.  —4. 
Mio.  Composizione  minerale,  detta  an- 
che Risigallo  o  Rubino  minerale;  e  dai 
minerà  lo  fisti  moderni  ,  Solfuro  rosso 
d'arsenico.  [Lat.  sandaraeha.) 

SANDARESCO.  San-da-ré-teo.  Sm.  Min. 
Specie  di  gemma  dell'India  e  dell'  Ara- 
bia meridionale,  di  color  di  fuoco  ,  eoo 
piccole  gocce  d'oro.  [Lat.  sandareiut.) 

SAN  DA  RESO.  San  da-rt~to.  Sm.  Mio.  Lo 
stesso  ebe  Sandaresco. 

SASDASKL.  San~dà-iel.  Sost.  com.  Mio. 
Nome  arabo  di  ooe  gemma  iodiaoa. 
[Lat.  sondasti.} 

SANDiCE.  Sàn-di-ce.  Sost.  com.  FHol. 

.  Sostaoza  che  presso  gli  antichi  indica- 
va, secondo  alcuni,  un  color  rosso  fiam- 
meggiante di  cui  facevasi  uso  nella  pit- 
tura ;  secondo  altri,  un  color  verde  ten- 
dente all'azzurrognolo.  Si  crede  che  cor- 
risponda allo  *araicft  degli  Arabi ,  che 


UH 

Avicenna  dice  essere  o  giallo  o  rosso  o 
verde.  Taluno  lo  credette  una  specie  di 
cerussa  del  colore  del'a  Sandracca  ;  e 
fnvvi  anche  chi  lo  soppose  nn  frutice 
od  un  erba  il  coi  fiore  era  simile  al  coc- 
co. [Lat.  tandyx.  In  molti  lessici  greci 
trovasi  sandyx  tradotto  per  tuta  cerus- 
sa. Il  Menioski  traduce  tandyx  io  ar. 
sereng.  in  hai.  minio.  Io  isp.  sandia  è 
il  popone,  il  qnale  è  rosso.  ] 
SANDRACCA.  Sdn-dràc-ea.Sf.Bot.  e  Ar. 
Mes.  secorc.  di  Sandaraca  ,  Oggi  è  pia 
in  oso  Sandracca. 
SANEA.  Sa-ni-a.  Sf.  V.  A.  Pare  che  si- 
gnifichi Costa  ,  o  Spiaggia.  (  Nel  quel 
senso  non  è  già  voce  erroneamente  scrit- 
ta, ma  esatta  e  vegnente  dall'ar.  senain 
traetns,  plaga.  Più  altre  voci  analoghe 
sodo  nella  stessa  lingua,  e  nella  gallese.] 
SANEDRIM  Sa-ne-dr\m.  Sm.  St.  Ebr. 
Nome  che  davano  gli  antichi  Giudei  ai 
loro  tribunali  di  prima  classe.  V.  e  di' 
Sinedrio.  [  Dal  gr.  synedria  ovvero  sy- 
nedrion  consesso ,  che  vieo  da  syn  eoo, 
e  hedra  sede.  ] 
SANGALLA.  San  gàUa.  Add.  e  sf.  Ar. 
Mes.  Specie  di  tela,  così  detta  dal  paese 
di  S.  Gallo  donde  prima  ci  è  venuta. 
SANGERMANA.  Son-ger-mà-na.  Add.  e 
sf.  Agr.  Nome  volgare  d' una  specie  di 
pera  assai  dilicata. 
SANGIACCATO.  San-giac-cà-to.  Sm.  St. 
Ottom.  Ufficio,  podestà  e  giurisdizione 
del  Sangiacco. 
SANGIACCO.  San  giàc-co.  Add.  e  sm. 
St.  Ottom.  Titolo  di  una  delle  primarie 
dignità  dell'impero  ottomano,  del  quale 
erano  intestiti  i  governatori  supremi 
delle  principali  provincie  ,  ma  che  In 
processo  di  tempo  divenne  inferiore  a 
quello  di  Bassa  ed  altri  istituti  dappoi, 
ed  è  ora  dignità  che  tanto  nelle  provin- 
ce quanto  negli  eserciti  non  viene  altri- 
menti distinta  che  da  uno  stendardo, 
di  cni  possono  far  nso  coloro  che  ne  van- 
no insigniti  ,  per  differenziarli  dalle 
Code  di  cavallo,  insegna  principale  dei 
Bassa  e  de'  Visir!.  La  voce  è  turebesca, 
e  vale  nel  suo  primitivo  sigoific.  Sten- 
dardo. [  Questa  voce  è  venuta  a'  Turchi 
dal  pere,  sengiaeq  vessillo.]  —  2.  E  per 
la  Provincia  stessa  da  lui  governata,  più 
comunemente  Sangiaecato. 
SANGIMIGNANO.5an-ot-m1-onono.Add. 
e  sm.  Agr.  Sorta  di  vino  di  Toscane  , 
cosi  detto  dal  luogo  dove  nascon  le  viti 
che  lo  producono. 
SANGIOGHETO.  San-gio-gM-to.  Add.  e 
sm.  Agr.  Sorta  d'uva,  ed  anche  il  viti- 
gno che  la  produce. 
SANG  IO  VANNI.  San-gio-vàn-ni.  Add.  e 
sm.  Agr.  Nome  volpare  d'una  specie  di 
Ciriegia  e  di  Fico  primaticcio. 
SANGI0VANN1TA.  San-gh-van-nì-ta. 
Add.  e  sm.  St.  Mod.  Della  setta  e  del- 
l'ordine equestre  di  S.  Giovanni.  [Lat. 
hnspitalarius  S.  Joannis.] 
SANGIOVETO.  San-gio-vé-to.  Add.  e  sm. 

Agr.  Lo  stesso  che  Sausriogheto. 
SANGRIA.  San-gr\-a.  Sf.  V. Spago.  Coir. 
Cavata  o  emissione  di  sangue.  V.  e  di' 
Salasso.  [Lo  spago,  sangria  6  da  san- 
are sangue.] 
SANGCACC10.  San-guàc-eio.  Sm:  negar. 

di  Sangue.  Sangue  di  pessima  qualità. 
SANGUE.  Sàn-gue.  Sm.  e  antic.  usato  nel 
pi.  anche  come  af.  Liquido  contenuto 
nelle  arterie  e  nelle  vene;  vermiglio 
nelle  prime,  rosso  carico  nelle  seconde, 
prodotto  dall'  elaboretiooe  del  chilo,  e 
208 
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che  penetrando  nella  sue  circolazione 
per  totti  gli  orgaoi,  distribuisce  gli  ele- 
menti e  la  vita  a  tatti  i  tessati  organici, 
conduce  il  calore  animale  ed  è  la  prin- 
cipe! sorgente  delle  escrezioni.  Esso  è 
branco  ne'  molluschi ,  e  negli  animali 
degli  ordini  inferiori;  è  rosso  negli  altri, 
cioè  ne* mammiferi .  oegli  uccelli ,  nei 
pesci,  ne'rettili  ec.  (Lat.  «anffuù.crwr. 
Sangui*  dal  pere,  sdaghet ,  sanguis 
coocretns.  Altri  dall'ebr.  sciani  porpo- 
re o.] — 2.  Dfeesi  Sangue  venoso  o  nero  , 
Quello  che  scorre  per  le  vene  e  si  trovo 
nel  lato  destro  del  cuore  e  nelP  arterie 
polmonare;  arterioso,  Quello  che  riem- 
pie le  arterie,  il  lato  sinistro  del  conce 
e  le  vene  polmonari— -3.  L'emissione  o 
Cavata  del  saogue.  [Lat.  «art  orini*  nria- 
tio,  phlebotomia.]— A.Dicesi  Piscia  meo- 
to  di  sangue  e  vale  Evacuazione  sangui- 
nolenta per  via  dell'  orina.  —  5.  Dfeesi 
Uomo  di  sangue  e  vale  Sanguinolento. 
—  6*  E  per  esteos.  Dedito  e  guerra  ,  o 
piuttosto  Implicato  io  guerre.— 7.  Di- 
casi Saogue  grosso,  e  vale  propriamen- 
te Tenace  ;  ma  fa  detto  anche  per  Ab- 
bondevole, Copioso.  —  8.  Diceef  poetic. 
Saogue  riarso  di  alcuna  passione,  adat- 
tando ad  esso  quell'affetto  dell1  animo. 
—9.  Per  Ferire*— 10.  Per  similit.  San- 
gue dell'  ave ,  Sengne  della  vite  dicesi 
il  Vino.  —  li.  Fig.  La  vivezza  coloriti 
della  eloquenza  o  del  dire.  — 12.  Per 
metaf.  Stirpe.  Progenie.  [Lat.  sanguis, 
soboles.]  — 13.  Onde  Picciol  stogne  fa 
detto  per  Vile  stirpe.  — 14.  E  Signorie 
di  sangue,  par  che  voglia  significare 
Signorie  assolute  o  di  Stirpe  Reale.  — 
15.  Tempera,  Indole;  trattando  di  sim- 
patia o  antipatia.— 16.  Agghiacciare  il 
sangue  nelle  vene,  vaie  Arrestarlo,Fer- 
ma  rio  ,  Raffreddarlo.  [Lat.  sanguine** 
hebere.]  — 17.  Agghiacciarsi  il  sangue 
nelle  vene,  vale  Restare  esangue.— 18. 
Andare  a  sangue  alcun  luogo  si  dice 
dell'  Esservi  fatta  grande  uccisione.  — 
19.  Andare  o  Andarne  il  sangue  a  cati- 
nelle, va  le  Scorrere  II  saogue  in  grande 
abbondanza  ;  e  fig.  Essere  in  grado 
disperato,  Aver  bisogno  di  prontissimo 
soccorso  ec.— 20.  Andare  a  saogue,  vale 
Piacere,  Sentirei  l'uomo  inclinato  a  porre 
amore  a  quello  di  che  ai  tratta.  [Lat. 
piacerà,  arriderà,  congruere,  pergratum 
«««e.]  —21.  Avere  più  di  saogue,  per. 
landosi  di  battaglia,  vale  Esser  pih  san- 
guinosa.—22.  Avere  e  sangue  ,  vale 
Avere  a  cuore  o  io  considerazione,  Gra- 
dire. [Lat.  cordi  esse,  cura»  «««e.]— 23. 
Avere  il  saogue  guasto  con  alcuno.vsle 
Odiarlo,  Essergli  nemico.— 24.  Bollire 
il  sangue  o  i  sangui  :  locuzione  colla 
quale  dinotiamo  Avere  l'istinto  del  con-, 
cupiscibile  o  dell'  irascibile  appetito. 
[Lat.  efferveseere.]  —  28.  Bruttarsi  le 
mani  del  sangue  di  alcuno ,  vale  Ucci- 
derlo.—26.  Cavar  sangue,  vale  Bucar  la 
vena  per  trarne  il  sangue.  —  27.  Di  cesi 
Correr  di  sangue  ,  Correr  sangue  una 
via,  no  fiume,  quando  per  grande  ucci- 
sione fuvvi  versato  molto  sangue. — 28. 
Essere  latte  e  sangue  :  dicesi  familiar- 
mente di  persona  di  bel  colore.  — 29. 
Esaere  senza  sengne:  dicesi  nello  stesso 
senso  che  Regtsre  o  Rimanere  senza 
sangue.  —  SO.  Far  sangue,  vale  Gettar 
sangue.  Onde  Far  sengne  per  le  narici, 
per  di  sotto  o  simili,  si  dice  dell*  uscire 
11  sangue  per  quelle  parti.  [Lat.  tan- 
oninem  fonder» ,  tangwnem  eautters.) 
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—  SI.  Far  sangue  vale  anche  Uccidere.  ' 
—Si.  E  Far  stogile  per  Aver  giurisdi- 
zione di  punire  i  rei  di  pena  capitale.— 
83.  Filar  sangue,  vale  Non  a  gocciole , 
«na  distesi  me  a  le  e  sottilmente  versare 
il  Magne.  —  34.  Lavarsi  nel  sangue  , 
delio  per  espressione  dell'ultima  ferocia 
oelie  uccisioni.— 35  Morire  in  sangue, 
Tale  Essere  ammanato —  36.  Perdere 
il  sangue,  Restar  senia  sangue  esimili, 
vale  Rimanere  esangue;  e  figurslam. 
Perdere  i  sentimenti ,  Abbattersi ,  Ac- 
corarsi. {Lai.  exsanguem  fieri,  exani- 
mmri.ì  —  37.  Ricavar  sangue ,  vale  Sa- 
lassar di  nuovo. — 38.  Non  rimane  san- 
gue addosso  si  dice  Di  chi  ha  grandis- 
sima paura.  [Lat.  exsanguem  fitti.)  — 
69.  Sparger  sangue,  Sparger  torrenti  di 
sangue,  vale  Fare  uccisione.— 40.  Sce- 
mar sangue ,  vaie  Cavar  sangue.  —  41. 
6tagoare  il  sangue,  vale  Frenarne  l'u- 
scita.—42.  Tor  sangue,  vale  Cavar  san- 
gue. —  43.  Versar  sangue ,  vale  Gettar 
sangue  o  vero  Uccidere.— 44.  A  sangue 
caldo,  A  ssngne  freddo  posti  awerbial. 
valgono  Nel  calore  dalla  passione ,  o 
dopo  che  la  passione  è  calmata.  —  45. 
Prov.  1  danari  seno  il  secondo  sangue  : 
si  dice  per  mostrare  che  il  danaro  «  ne- 
cessarissima per  li  comodi  della  vita. 
[Las.  vila  et  tanguit  hominibus  eft  pe- 
<mmia.)  —  46.  Buon  vino  fa  buon  sen- 
goe,  vale  n  buon  vino  apporta  anzi  gio- 
vamento, che  nocumento  47.  Trarre 

o  Cavare  delia  rapa  sangue ,  Tirar  san- , 
gue  da  nn  sasso  o  simili:  Si  dice  quando 
si  vool  da  ano  quel  ch'e'noo  ha,  oeh'ei 
faccia  quel  che  non  può.  [Lat.  aquam 
e  pmniee  poi  tutore.) — 4S.  Fisici.  Ssogui 
per  Mestrui.  [Ut.  menatola.)  —  49. 
EecL  Nella  Serittorasants,  Saogue  spes- 
so significa  l'omicidio;  Lavare  il  proprio 
piede ,  le  mani,  o  gli  abiti  nel  sangue  è 
Pare  una  fiera  strage  de' suoi  nemici; 
Como  di  sangue  è  Un  uomo  sanguina- 
ri© ;  Sposo  di  sangue  è  Uno  sposo  cru- 
dele; Portare  sopra  qnalcono  il  sangue 
di  nn  altro  egli  è  Caricarlo  o  renderlo 
debitore  di  un  omicidio.  Il  saogue  sarà 
sopra  di  essi  significa  Che  nessuno  ri- 
sponderà della  loro  morte.  Sangue  pren- 
desi ancora  per  parentela  o  alleanza.  La 
carne  e  il  sangue  significano  le  inclina- 
sioai  naturali  e  le  passioni  della  nma- 
aiti.  Fabbricare  una  città  nel  sangue 
vale  Fabbricarla  opprimendo  gl'infelici . 
Liberare  dal  sangue,  cioè  dalle  pene 
meritate  pel  sangue  sparso ,  ec.  —  50. 
Boi.  e  Farm.  Sangue  di  drago ,  Sangue 
di  dragone  :  noma  collettivo  di  tutte  le 
resine  di  color  rosso  ,  qualunque  sia  il 
vegetabile  che  lo  somministri.  Trovami 
in  tona  o  di  piccioli  pani  schiacciati  e 
friabili ,  o  in  masse  pesanti  fino  a  80 
libbre  le  quali  si  rompono  io  peni  più  o 
meno  grandi,  o  in  pezzi  rotondi,  grossi 
circa  una  noce ,  ravvolti  in  foglie  di 
canoa  annodale  sopra  di  essi ,  e  questa 
specie  è  la  più  slimata.  Più  comune- 
mente si  ottiene  dai  draeaena  draeo,  e 
dal  ptcrocorptu  draeo,  piante  indiane , 
chiamate  ancor  esse  Sangue  di  drago. 
[Lmu sanguini*  dragoni*.} — 51.  Saogue 
di  Ercole  :  cosi  alcuni  chiamano  il  zaf- 
ferano. 

SANGUIFERO.  San-gui-ft-ro.  Add.  m. 
Aggiunto  dato  a  que' vasi,  per  coi  scorre 
e  propagasi  il  sangue.  Più  comunemente 
si  dice  Sanguigno. 

SÀNGDIFICANTE.&m-m»i-/S-càa.|a,Pirt. 
Caomiuli,  Voi.  III. 
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di  SaoguiOcare.  Che  saoguifica ,  Che 
forma  il  sangue. 
SANGU1FICARE.  San-gui-fi-cà-re.  ti  MS. 

Generar  saogue. 
SANGUIFICAZIONE.  San*-guifi-ca-*i4- 
ne.  Sf.  Il  convertirsi  che  fa  il  chilo  io 
sangue,  Il  sanguiOcare. 
SANGUIGNA.  San-guì-gna.  Sf.  Min.  No- 
me dato  io  commercio  ad  una  varietà  di 
ferro  ossidato  rosso ,  a  cagione  del  suo 
colore  rosso  carico  rassomigliante  il 
sangue,  o  pure  per  la  proprietà  che  ha, 
ridotta  in  polvere ,  di  arrestare  il  san- 
gue. —  2.  Si  dà  pure  questo  nome  al 
Diaspro  entropio. 
SANGUIGNO.  San-gui-gno.  Add.  m.  Di 
sa ngne,  Relati voalsaogue,  Che  contiene 
sangue.  Onde  Taso,  Sistema  sanguigno; 
Malattia ,  Emissione,  Emanazione  san- 
guigna, ec.  [  Lat.  languirmi!.]— 2.  Che 
abbonda  di  sangue.  Oode  Complessione 
sanguigna,  Temperamento  sanguigno , 
Abito  di  corpo  sanguigno.— 3.  Asperso 
di  sangue,  Sanguinoso.  [Lat.  cruenti».] 
—4.  Cupido  di  sangue,  Sanguinolente. 
[Lat.  sanguinarùu.]  —  5.  Di  color  del 
sangue.  —  6.  Poetic.  Canto  sanguigno 
per  Canto  che  parla  di  fatti  sanguinosi. 
—  7>  Tingere  di  sanguigno  il  mondo  o 
simile,  dicasi  poetic.  di  Chi  muor  di  feri- 
ta, perchè  sparge  il  suo  sangue.— 8. Min. 
Diaspro  sanguigno:  cosi  dicesi  il  Dia- 
spro verde,  macchiato  di  gocce  rosse  san- 
guigne; chiamato  altrimenti  BJitropia. 
SANGUINACCIO.  Saa-gui-nàc-cio.  Sm. 
Ar.  Mes.  Vivanda  fatta  di  sangue  di 
animale;  e  più  comunemente  di  ma j aie 
[Lat.  sanguiculus.] 
SANGUINANTE.  San-gw-nàn-te.  Part.di 

Sanguinare.  Che  sanguina. 
SANGUINARE.  San-gui-nà-re.  Att.  Im- 
brattar di  sangue,  Insanguinare.  ?  Lat. 
cruentare.) — 2.  N.  ass.  Versare  il  san- 
gue, Far  sangue  ,  Getta*  sangue.  [Lai. 
sanguinem  emittere,  sanguinare.] 
SANGUINARIA.  San-gui-nà-ri-a.  Sf.Bot. 
Speeie  di  pianta  erbacea  del  genere  ge- 
ranio, che  ha  gli  steli  numerosi,  pelosi, 
alquanto  rossi;  le  foglie  opposte,  circo- 
lari ,  pelose ,  a  5  o7  lobi  trifidi ,  con 
lunghi  pezioli;  i  fiori  grandi,  di  no  rosso 
violetto, ascellari,  solitari!, sopra  lunghi 
pezioli  ;  i  fiori  grandi ,  di  un  rosso  vio- 
letto, ascellari ,  solitarii ,  sopra  luoghi 
peduncoli.  Fiorisce  nell'estate,  ed  è  co- 
mune nei^boschi  montuosi  fra  gli  sco- 
peti. Ha  una  varietà  con  gli  steli  d  i stesi . 
Comunemente  confusa  collaSangoinella; 
entrambe  cosi  dette  perchè  le  loro  spi- 
ghe introdotte  nelle  narici  promuovono 
I'  emorragia.-  [Lat.  geranium  sangui- 
neum  Xin.l— 2.  Altra  specie  di  pianta 
erbacea  del  genere  poligono,  che  ha  fosti 
distesi ,  piccole  foglie  e  fiori  biaoehi 
ascellari  ed  è  comunissima  per  le  strade 
di  campagna.  [Lat.  polyoonum  avieu- 
lare.)—  3.  Con  lo  stesso  nome  chiamasi 
una  specie  di  panico ,  che  ha  colmi  pe- 
losi di  color  rosso- violetto ,  e  fiori  in 
ispighe  digitate ,  e  nasce  ne' campi  ste- 
rili. [Lat.  panicurn  sanguinale  Lin.\ 
SANGUINARIO.  San-gui-nà+i-o.  Add.m. 
Dedito  si  delitti  atroci,  Cupido  di  san- 

?;ue.  [Lat.  tanguinarius.]  —  2.  Ed  io 
orza  di  sm — 3.  Su  Eccl.  Sanguinari!. 
Eretici  che  formavano  una  setta  di  Ana- 
battisti ,  e  cosi  denominati  perchè  non 
cercavano  che  apargere  il  sangue  di  co- 
loro i quali  erano  contrarli  alle  credenze 
diesai. 
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SANGUINATO.  Sangui-nà-to.  Add.  m. 
da  Sanguinare.  V.  A.  V.  e  di'  Insan- 
guinato. 

SANGUINE.  .Sàn-oui-ne.Sni.  V.  A.  V.  e 
di'  Sangue. 

SANGUINE.  Sm.  Bot .  Arboscello  che  pren- 
de il  suo  nome  dal  color  rosso  che  acqui- 
stano i  rami  dalla  parte  che  è  battola 
dal  Sole.  Il  legno  è  duro  e  buono  pel 
tornio;  le  sue  vermene  si  adoperano  per 
gabbie ,  vergei! i  e  canestri.  Le  bacche 
tingono  di  color  porporino.  [Lat.  vìrga 
sanguinea,  cornus  sanguinea  Lin.) 

SANGUINELLA.  San-gui-nèl-la.  Sf.  Bot. 
Pianta  che  ha  gli  steli  diritti,  ramosi , 
pelosi,  un  poco  grinzosi;  i  fiori  alquanto 
rossi,  venati,  co'pedoncoli  lunghi,  pen- 
denti. Fiorisce  nell'  estate ,  ed  è  indi- 
gena ne'  luoghi  umidi  de'  paesi  setten- 
trionali. Comunemente  confusa  eolla 
Sanguinaria.  [  Lat.  geranhsm  palustri 
Lin] 

SANGUINELLA  5an-oiri-nèi-lo.Sm.Bot. 
Lo  stesso  che  Sanguine. 

SANGUINENTE.  San-gui*èn-te.  Add. 
coro.  V.  A.  Imbrattato  di  sangue,  San- 
guinoso. [Lat.  sanguinolentus ,  eruen- 
tua.]  — S.  Micidiale. — 8.  Cupido  di 
sangue,  Sanguinolente ,  Sanguinarlo.— 
4.  E  per  metef. 

SANGUINEO.  San-guì-ne-o.  Add.  m.  V. 
L.  Di  Sangue;  più  comunem.  Sangui- 
gno. [Lat. sanguineus.}—  2.  Sanguinoso. 
—  3.  Cupido  di  sangue,  Sanguinolente. 
—4.  Detto  di  Temperamento,  Comples- 
sione e  simili.  —  5,  Ed  in  fona  di  sm. 
pi.  Sanguinei  per  Coloro  che  sono  di 
temperamento  saogoigno.— 6.  Consan- 
guineo. [Lat.  consanguineus ,  affini!.] 

SANGU1NETTO.  San-gui-nél-to.  Sm.Bót. 
Lo  stesso  che  Ligustro. 

SANGUINITI.  San-gui-ni-tà.  Sf.  Paren- 
tela,  Consanguineità.  [Lat.  comangui- 
nxtas,  cognatio,  affinità».)— 2.  E  collet- 
ti va  meo  te,  Tutti  i  parenti.— 3.  Sangue 
o  Compressiooe. 

SANGUINO.  Sàn-gui-no.  Sm.  Zool.  Specie 
di  topo  silvestre  di  America. 

SANGUINOLENTE.  San-gui-no-lèn-te. 
Add.  com.  Vago  di  far  sangue.  [Lat. 
sanguinolentus.] — 2.  Imbratta  tooGroo- 
dante  di  sangue. 

SANGUINOLBNTEMENTB.  San-gui-no- 
len-te-mén-te.  Avv.  Con  {spargimento 
di  sangue.  [Lat.  cruente.] 

SANG  li  INOLBNTISSIMO.  San-gui-no-lm  - 
fis-st-mo.  Add.  m.  superi,  di  Sangui- 
nolente e  Sanguinolento. 

SANGUINOLENTO.  San-gui-no-Un-to. 
Add.  m.  Lo  stesso  che  Sangoinolente. 
—2.  E  fig.  detto  di  Usura.— 8.  Imbrat- 
tato di  sangue.— 4.  Fisiol.  e  Med.  Misto 
a  qualche  piccola  quantità  di  sangue  , 
Che  si  rassomiglia  al  saogue  pel  coloro 
o  che  ae  contiene;  Onde  Sputo ,  Pus 
sanguinolento;  Sierosità,  Marcia,  Orina 
sanguinolenta. 

SANGUINOLENZA.  San-gui-no-lèn-ta. 
Sf.  aat.  di  Sanguinolente.  Brama  di 
spargere  l'altrui  sangue. 

SANGUINOSAMENTE.  Scm~gui-no-ia- 
mtn-te.  Avv.  Con  iapargi mento  di  san- 
gue; e  dicesi  così  nel  proprio  come  nel 
fig.  [Lat.  cruente.) 

SANGUINOSISSIMO.  San- gvi- notissi- 
mo. Add.  m.  sup.  di  Sanguinoso. 

SANGUINOSO.  San-gui-nó-so.  Add.  m. 
Imbrattato  di  sangue.  [Lat.  crutntut.) 
—2.  Agg.  a  Battaglia,  Vittoria o  simili, 
dinota  Che  fi  si  è  sparso ,  Che  ha  oo- 
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stalo  molto  sangue.  —  3.  Sanguinario. 

—  4.  Per  simil.  Vermiglio ,  Del  colore 
simile  il  sangue. 

SANGUISORBA.  San-gui-tbr-ba.  St.  Boi. 
Nome  boisnico  della  Pimpinella  corna- 
no. (Lat.  sanguitorba  officinali*  Li*.] 

SANGUISUGA.  San-guisù^a.  St.  Zool. 
Verme  cosi  detto  perchè  adoperato  a 
Buggere  il  saogue.  Dieesi  anche  Mignat- 
ta. (Lat.  sanguisuga ,  hirudo.}  —  3.  Ed 
in  forza  di  add.  f. 

SANGUlVORO.Am-yuWw-ro.Add.rn.Che 
divora  il  sangue. 

SANICAMENTO.  Sa-ni-ca-min-to.  Sta. 
V.  A.  Il  ssnicare.  [Lat.  lanario.] 

SANICARE.  Sa-ni-cà-re.  Att.  Render  la 
sanità.  Ridurre  a  sanità,  Risanare.[Lat. 
tanitalem  restituirà,  «onore.]— 2.  Detto 
di  Campo  ,  Terreno ,  o  simile.  Miglio- 
rarlo agevolando  lo  scolo  dell'  acqua , 
Renderlo  salubre  ;  il  che  dicesi  meglio 
Sanificare  ,  Rinsaccare.— 3.  E  per  me- 
taf. —  *•  N.  «ss.  Ricuperar  la  sanità  ; 
ina  in  questo  senso  è  V.  A.  [Lat.  lani- 
tatem  recuperare ,  tantscere,  cottvale- 
scere.] — 5\  E  n.  pass. 

SANICATO.  Sa-ni-eà-to.  Add.  m.  da  Sa- 
nicere.  V.  A.  Libero  dal  male ,  Che  ha 
ricoverata  la  sanità.  [Lai.  tanatut.)  — 
2.  E  per  metaf. 

SANICELA .  Sa^i-cu-la.  St.  Boi.  Lo  stesso 
che  Sanoicula. 

SANIDE.  Sà-ni-de.  St.  St.Gr.  BaposiiioRe 
di  un  delinquente  attaccato  ad  un  palo. 
[Dal  gr.  tanis,  sanidos  tavola.] 

SANIE.  Sà-ni-e.  St.  V.  L.  Med.  Pos  di 
cattiva  oatura  ,  che  esala  odor  fetido,  e 
che  è  più  o  meno  aliente  a  cagione  della 
sna  mescolanza  col  sangue.  [Lat.  sante*. 
Saniet  dall'  illir.  sagnijenje  infracida- 
meolo ,  corruzione.  Nella  stessa  lingua 
tagnjio  ovvero  sagnjm  putrido,  corrot- 
to, sagnjetii  marcire  ec.  ec.  Io  ar.  atin 
corrupia  et  foeteos  equa;  ettn  foetorem 
haorire  et  noxam  pati.] 

SANIFICARE.  Sa  ni-fi  cà-r*.  Att.  comp. 
V.  A.  Render  sano,  Sanicare.  [Lai.  «a- 
nitati  restituire. )  —  3.  Render  salubre 
tra  paese ,  purgandolo  da  tutto  ciò  che 
ne  fa  l' aria  mal  sana  ;  nel  qual  senso 
per  lo  più  l' usarono  gli  antiehi. 

SANIFICATO.  Sa-ni-fi-càJo.  Add.  m.  da 
Sanificare. 

SANIODE.  Sa  ni-ó-de.  Add.  com.  V.  G. 
Fisiol.  Detto  di  persona  il  cai  petto  è 
angusto  come  una  tavola.  [Lat.  tanio- 
du.  Da  tanis  tavola,  e  idos  forra  a.  J 

SAN10S0.  .Sa-ni-d-ao.  Add.  ro.  V.  A.  e 
L.  Pieno  di  sanie.  [Lat.  ionio iu*.] 

SANISSIMO.  Sa-nU  tUno.  Add.  m.  su- 
per I.  di  Sano... 

SANITÀ'.  Sa-ni-tà.  St.  Stalo  io  coi  lotte 
le  foniioni  necessarie  alla  vita  «'  ese- 
guono regolarmente;  ovvero  Perfezione 
delle  funzioni ,  da  cui  risulta  la  vita. 
Slato  opposto  a  Malattia.(Lat.famtaj.] 

—  2.  Assistere  alla  saniti  di  alcuno  : 
detto  del  medico  che  ha  cara  della  sa- 
lute de'suoi  clienti.— 3.  Dare  io  cattiva 
o  in  mala  sanità,  vale  Cominciare  a  non 
godere  buona  sanità.  —  4.  Essere  con- 
sumato o  caduto  di  sanità  ,  vale  Essere 
infermo.  —  5.  Dicesi  Sanità  dell'aria, 
dell'acqua  ec.  e  vale  Salubrità.— 6.  Di- 
ce»! Io  sanità  e  vale  Nel  tempo  della 
sanità.  —  7.  E  Bere  in  sanità  di  alcuno 

Ser  Fargli  brindisi.— 8.  Log.  Magistrato 
i  sanità.  Magistrato  stabilito  ne'  porti 
di  alcuni  Stati  d'Europa  per  provvedere 
al  mantenimento  della  pabbiica  salate, 
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ed  a  schivare  i  contagi,  massimamente 
la  peste,  Facendo  eseguire  le  consuetu- 
dini generalmente  ricevute  e  le  pratiche 
solite  ad  osservarsi  intorno  a  tali  mate- 
terie. 

SANITARIO.  Óta-m-tà-ri-o.  Add.  m.  Di 
sanità ,  Relativo  alla  sanità.  [  Lat.  ta- 
niiarius.] 

SANNA.  Sàtana.  St.  V.  L.  Dente  grande; 
e  più  propriamente  quel  Dente  curvo  , 
una  parte  del  qna!e  esce  fuori  delle  lab- 
bra d' alcuni  animali ,  come  del  porco , 
dell'  elefante ,  e  simili.  [  Lat.  tanna , 
dent  extertui.  Sauna  e  tanna  vengono 
non  dal  lat.  tanna  che  non  rinviensi 
in  senso  di  dente ,  come  suppone  la 
Crusca ,  ma  ,  come  ben  dice  il  Mora- 
tori,  dal  ted.  xahn  dente.  Aggiungi  che 
io  ar.  finn ,  in  ebr.  tem  vogliono  pur 
dente.  V.  Stana.)— 2.  E  per  simil.  detto 
de'  Mostri,  Diavoli,  o  anche  di  Uomini. 

SANNICOLA.  San~n\-eo-la.  St.  Bai.  Ge- 
nere di  piante  della  pentandria  diginia, 
famiglia  delle  ombrellifere  che  ha  per 
caratteri  :  ombrellai  te  raccolte  a  capo- 
lino; fiori  quasi  sessili;  quelli  del  centro 
maseolini;  il  ealice  quasi  intiero;  5  pe- 
tali intieri;  2  semi  ovali ,  «enti,  acumi- 
nati ,  arricciati  e  riuniti.  [  Sanicula , 
secondo  il  Lemery,  a  sanando,  attese  le 
virtù  medicinali  di  queste  piante.  ]— 2. 
Dicesi  Sannicola  di  Europa  ,  volgami. 
Erba  fragolina,  Una  specie  di  detto  ge- 
nere, comunissima  ne'  boschi,  la  quale 
ha  sspore  amaro,  austero,  misto  ad  al- 
quanta acredine  che  si  fa  specialmente 
sentire  nelle  fauei.  Una  volta  era  ripa- 
tata come  una  panacea ,  e  specialmente 
usata  come  vulneraria ,  ora  forma  uoo 
de'  principali  ingredienti  del  vulnerario 
svinerò.  [Lat.  lantcula  europaea  Lin.] 
—  3.  Altra  specie  di  esso  genere  è  la 
Sannicola  detia  da  Linneo  taxifraga 
eotytedon.  Questa  pianta  ha  le  foglie 
radicali ,  dislese  io  giro  sul  terreno  , 
earnose.l  ingolfarmi,  con  tornate  da  denti 
cartilaginosi;  Io  stelo  diritto,  alto  circa 
due  palmi  ;  i  fiori  bianchi ,  disposti  in 
gran  nomerò  a  pannocchia  nella  som- 
mità dello  stelo  ;  i  peli  glandolo*!  nel 
esliee.  Fioriste  da!  Maggio  al  Loglio , 
ed  è  iodigena  dei  monti. 

SANNUTO.  San-nu-to.  Add.  m.  Che  ha 
sa n ne.  !  Ut.  dentato*. }— 2.  E  pop  simil. 
dicesi  di  Chi  ba  grossi  denti.— 3.  Fatto 
a  guisa  di  sanne. 

SANO.  Sà-no.  Che  ha  sanità ,  Senza  ma- 
lattia. [Lat.  sanus.  Sanut  dal  cell. gali, 
stati  o  «ain  che  vagirono  il  medesimo. 
Nella  stessa  lingua  taine  sanitas.  In 
torco  «san  saous.J  —  2.  Bd  in  fona  di 
gm.  detto  di  persona.— 8.  Sanato.  —  4. 
Salutifero  ,  Che  conferisce  alla  sanità. 
[Lat.  talutifer,  talubtr.]— 5.  E  detto  di 
Aere ,  di  Luogo  ec.  vsle  Salubre.  —  6. 
Per  metaf.  Intero,  Sansa  magagna,  Sen- 
za difetio,Senza  rottura  oapertura.  [Lat. 
imeaer.  ]  —  7.  E  detto  di  Nomerò ,  io 
luogo  di  Intero;  contrario  a  Rotto.  — 8* 
Retto,  Giusto.— 0.  Giovevole,  Utile.[Lst. 
concerne**,  utiUt.]—iO.  Dicesi  Saoo  di 
mente,  o  della  mente  e  vale  Savio,  Sag- 
gio, Giudizioso  .—11.  Dicesi  Sanoe  salvo 
e  vale  Libero  o  Esente  da  ogni  danno  o 
pericolo.  [  Lat.  incolumi*  ,  talvut.  ] 
— 12.  Andare ,  Tornare  e  simili  sa- 
no e  salvo  ,  vale  Andare ,  Tornare  ec. 
con  Intera  salate  e  libero ,  o  esente  da 
ogni  danno  o  pericolo.— 13.  Aodar  sano, 
fig. ,  vale  Procedere  cautelatamene.— 
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14.  Va  sano:  talora  è  modo  di  licenziare 
altrui.  — 15.  Dicesi  Pian  piano  si  va 
saoo ,  ovvero  Chi  va  piano  va  saoo.  Lo 
stesso  che  A  passo  a. passo  si  va  a  Roma. 
— 16.  Esser  più  sano  che  pesce ,  saoo 
come  ona  lasca ,  o  simili ,  si  dicono  di 
Chi  gode  sanità  perfetta.— 17.  Sii  sano: 
dicesi  pure  desiderativamente  per  con- 
gedare altro!.— 18.  Far  saoo ,  vai  e  Ri- 
mettere in  sanità  o  Mantener  sano.  — 
19.  Far  sano  e  Farsi  sano,  vale  Divenir 
saoo.  —  20.  Mandar  sano  altrui ,  vale 
Licenziarlo  ,  Abbandonarlo .  Non  (sti- 
marlo, Mandarlo  con  Dio ,  Mandarlo  a 
spasso.  (Lat.  vale  dicere ,  vale  jubert.] 
—  21.  Sta  saoo ,  state  saoo  :  modi  di 
salotare  altrui ,  licenziandosi ,  o  licen- 
ziandolo ;  il  che  dieesi  anche  Va  sano  » 
Sii  sano.  [Lat.  vale,  vaiata.] 
SANOFIENÓ.  Sa-no-fiè-no.Sm.  eomp-Agr. 
Lo  stesso  che  Lupinella.  [Da  sano  ia 
luogo  di  salubre,  e  da  fieno.  In  frane. 
tainfoin  vale  il  medesimo,  ed  ha  simile 
origine.] 

SANQU ALIDE.  Som-quà-U-de.  St.  V.  L. 
Zool.  Nome  di  una  specie  di  aquila 
ossifraga»  menzionata  da  Plinio.  È  una 
specie  di  falcone  che  ne'  primi  anni 
ba  il  becco  nero,  la  coda  nericcia  eoo 
macchie  bianchiccie;  col  crescere  degli 
anni  si  fa  di  color  grigio,  uniforme , 
ia  coda  tutta  bianca,  e  becco  già  He; 
onde  è  distinto  con  i  nomi  di  Falco 
ossifragus,  F.  alHcilla,  F.  albicando*. 
Si  trova  oel  nord  ;  si  ciba  di  pesci. 
[Lat.  sanqualis.  Dal  cell.  bratt.  ioni» 
picchiare,  forare,  onde  eanAer  chi  pic- 
chia. Altri  crede  che  questo  oecello 
abbia  avuto  nome  dal  dio  banco,  eoi  era 
dedicalo.]  m 

SANSA.  Sansa.  St.  Ar.  Mes.  Ulive  In- 
fraote ,  trattone  l' olio.  [  Lat.  tanta  , 
«ampia  ,  fractt.  Sampsa  dallo  alavo 
som  solo ,  e  picsieca  dimin.  di  picca 
nocciolo:  Solo  nocciolo,  o  sis  nocciolo 
disgiunto  dall'olio.]  —  Cosi  chlamansi 
anche  da*  castagnai  i  frantumi  delie 
scorze  delle  castagne  ripulite. 

SANSCRITO.  Son-acri-fo.  Sm.Filol.  Lln- 
goa  sacra  de'  Bramioi,  nella  quale  so- 
no composti  i  libri  della  religione  e 
delle  leggi  dogi'  Indiani  e  le  principali 
opere  della  loro  letteratura-,  lingua  che 
ba  80  caratteri  nel  suo  alfabeto,  17  de- 
clinazioni ,  una  prosodia  ottimamente 
contrassegnata  ec.  Non  è  stala  nota  a- 
gK  Europei  che  oel  secolo  xvm  [Som- 
tkrit  è  v.  iodlana  che  significa  per- 
fetto.] 

SANSENA.  Son-sè-na.  Sf.  V.  A.  Ar.Mes. 
Lo  stesso  che  Sansa. 

SANSEVERINA.  San  te-ve-rì-na.  Sf.Bot. 
Genere  di  piente  dell'  esandria  mono- 
gioia,  famiglia  delle  asfodelee,  carat- 
terizzato dalla  corolla  ooda  tabu  Iosa 
eoi  lembo  tagliato  in  6  lacinie  rivolte 
In  fuori ,  i  filamenti  filiformi  inseriti 
sulla  gola  della  corolla,  una  bacca  tri- 
(oculare  con  le  cellette  monosperme. 
Fu  fondato  dai  professore  di  botanica 
napolitano  Vincenzo  Petagna,  ed  inti- 
tolalo alla  chiarissima  stirpe  de"  San - 
severineschi  Principi  di  Bisignano,  xe- 
laoti  promotori  dello  studio  di  detta 
scienza.  [Lat;  Sonaetwrino.] 

SANSUCINO.  San-tu-cì-no.  Add.  m  -Farai. 
Di  sansuco ,  Tratto  dal  sanauco.  [Lat. 
sampsuchinus.] 

SANSUCO.  San-iù-co.  Sm.  Bot.Lo  stesso 
che  Persa,  Majoraoa,  o  Amaraco.  [Lat. 
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assvpMchwnt,  amaraeus.  Setnseq,  si- 
wttyq  e  tummk  nomi  arabi  della  majo- 
raoa.] 

SANSCG A.  San-sù-ga.  Sf.  Zool.  accorc.dl 
Sanguisuga. 

SANTA.'.  San-tà.  Sf.  «reorc.  di  Sanila.  V. 
A.  Y.  e  di'  Sanità.  (Lat.  sanità*,  bona 
vaUtudo,  valetudo.}—2.  Dicesi  A  santa 
a  Tale  Io  o  Con  sanità,  Quando  altri  è 
sano.  —  3.  Fare  santi,  si  dice  de'ba al- 
bini ,  quando  per  far  motto ,  toccano 
la  mano  altrui  ;  e  per  similit.  dicesi 
anche  di  piccoli  cagnolini  e  d'altri  a- 
nimalf  domestici.  —  4.  Dicesi  Farneti- 
care a  santa  e  vale  Fare  o  Dire  pauie  , 
sena  ayere  offeso  il  cervello. 

SANTABARBARA.  San-tabàrba-ra.  Sf. 
coaap.  Mario.  Camera  o  ricetto  nella 
parte  posteriore  della  nave,  destinata 
•i  cannonieri ,  che  le  diedero  antica- 
mente questo  nove  per  devozione  alla 
loro  Santa  protettrice.  Serre  al  depo- 
sito della  polvere  e  degli  utensili  del 
capo  cannoniera:  dicesi  pure  Guardia. 
Seri  Tesi  Buche  Santa  Barbara  e  Santa 
burbera 

S  ART  AG  10.  SmWà  gio.  Add.  com.  V. 
bassa  ,  che  si  dice  a  persona  agiata  e 
larda  Dell'operare.  [Da  tanto,  e  da  a- 
gio.l 

SANT ALINA.  San  ta-lì-na.  Chlm.  Lo 
stesso  che  Sandalina. 

SANTAMARIA.  San-ta-ma^a,  Add.  e 
sf.  Bot.  Sorta  d'erba  amara  e  odorosa  , 
che  è  ooa  specie  di  Menta  ;  detta  con 
altri  nomi  Balsamite.  Erba  amara,  Erba 
costa  o  costioa  ,  Menta  greca  del  Mat- 
talo. (Lat.  tanaeetutn  balsamita  Lin.] 
— 2.  Zool.  Uccello  Santamaria  :  cosi 
chiamasi  volgarmente  un  uccelletto  di 
penna  verdi,  che  sta  per  lo  pia  nell'a- 
cque. 

SANTAMBABCO.  San-tam-bàr-co.  Sm. 

Ar.  Mes.  Lo  atesso  che  Saliambarco. 
SANTAMENTE.  San-4a-min-te.  Avv.  Con 

santità ,  A  guisa  di  saoto.  [Lat.  san- 

<*•■] 

SANTA  BELLO.  San-ta-rèUlo.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Santo,  in  signif.  di  Persona  pia, 
molto  religiosa  e  devota.  [Lat.  sanctu- 
Int.j  —  2.  E  cosi  detto  nel  f.  Santarella. 

SANTASANTOB DM.  San-ta-san-tò-rum. 
Ssa.  romp.  V.  L.  Eccl.  che  serivesi  an- 
che Santa  santorum.  Lo  stesso  che  San- 
cta  Sanctorum. 

SANTA  SSA  NCTORUM.  San-tat-tan-ctò- 
maa.  Sm.  romp.  Eccl.  Lo  stesso  che 
Saorta  Sanctorum. 

SANTELENA.  San-tè-te-na.  Sf.  St.  Mod. 
Specie  di  moneta  in  uso  ai  tempi  di 
Dante,  e  da  lui  menzionata. 

SANTELMO.  San-iél-mo.  V.  comp.  Ma- 
rio, che  serivesi  anche  Sant'Elmo.  V. 
Ebno%.  4. 

SALTERELLO.  San-t^rèUo.  Add.esm. 
dim.  di  Santo.  Lo  stesso  che  Santa  - 
rello. 

SA  NT  ERMO.  Sem-tir -mo.  V.  comp.  Ma- 
rio. Lo  stesso  che  Santelmo.  V.  Elmo 
%.  4.  Serivesi  pure  Sant'Ermo.  [Io 
epir.  eiarm  fuoco.  In  ebr.  urini  piar,  di 
ar  fuoco:  orhn  pi.  di  or  luce,  fiamma , 
splendore.) 

SANTESE.  San-ti-s:  Add.  e  sm.  V.  A. 
Che  ha  cura  del  saoto,  cioè  della  chiesa. 
[Lat.  atdituus,  mansionariui.]  —  2.  E 
per  estensione,  Chi  frequenta  le  chiese, 
Chi  vi  passa  la  vita,  ma  dicesi  in  mala 
parte. 

SANTESSA.  San  Ut  tà.  Add.  e  sf.  Donna 
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ipocrita,  Falsa  devota;  altrimenti  Spi- 
golistra,  Grafflisaoti. 

SANTIF1CAMENTO.  San-ly-fì-ca-min-to. 
Sf.  Lo  stesso  che  Santificaiione. 

SANTIFICANTE.  San-ti-RcènAe.  Pari, 
di  Santificare.  Che  santifica.— 2.  Teol. 
Aggiuoto  della  Grazia  Divina. 

SANTIFICARE.  San-tiR-cà-rc.  Alt.  Far 
saoto  o  cosa  santa;  Mondar  l'anima  dal- 
le colpe,  dalie  macchie  del  peccato  ;  il 
ehe  dieesi  anche  Giustificare.  [  Lat. 
sanetiRcare.  SanetiRcare  da  tanetum 
faeere  far  santo.]—  2.  Ascriver  nel  nu- 
mero de' Santi.  (  Lat.  in  Sanctorum 
numerum  adscribere.]—  3.  parlando  di 
Feate  di  precetto,  secondo  la  Chiesa  , 
Santificare  la  festa  è  lo  stesso  che  Guar- 
darla, Osservarla.  —  4.  N.  aas.net  1. 
aignif.  —  5.  N.  ass.  e  pass.  Divenir 
santo. 

SANTIFICATIVO.Stot-l^o-li-tJO.Add. 

m.  Atto  a  santificare. 
SANTIFICATO.  San-ti  fi-oà-to.  Add.  m. 

da  SantiOcare.  Fatto  santo.  —  2.  Ed  in 

forra  di  sm.  parlando  di  persona. 
SA  NTIFIC  ATO  8B.,Sttn-ti-/J-co-M-r«.Ver- 

bal.  m.  di  Santificare.  Che  santifica. 

(Lat.  tancti/feator.] 
SANTIFICATRICB.  San-ii-fica-trì-ee. 

Verbal.  f.  di  Santificare.  Che  santifica. 
SANTIFICAZIONB.  Son-ti-fi-ta-xi-ó-ne. 

Sf.  Il  santificare.  [  Lat.  tanetificatio.ì 
SANTIFICO.  San  tì-fi-oo.  Add.  e  sm.  7. 

A.  Uomo  di  santa  vita. 
SANTIMONIA.  San-ti^nò  ni-a.  Sf.  T.  L. 

Santità.  [Lat.  sanctitas ,  santimo- 
nia.] 

SANTINA.  Santì-na.  Add.  e  sf.  dim.  di 
Santa. 

SANTINFIZZA.  San-tinfÌM-xa.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  iodecl.  V.  plebea  e 
poco  usata.  Gre  Sia  santi,  Ipocrita,  Bac- 
chettone, Picchiapetto,  ec.  [Lat.  piato- 
Ila  simulator.  Da  sanctus  saoto ,  e  da 
/Ietto  finzione.] 

SANTINO.  San-tì-no.  Sm.  Immaginetta 
di  Santo  stampata  in  legno,  io  rame  ec. 
e  per  lo  più  miniata.  —  2.  Saotioa  di- 
coosi  a  oche  quelle  figura  che  rappre- 
sentano i  fatti  della  Bibbia. 

SANTIO.  Sàn-ti-o.  Sm.V.  G.  Bot.  Gene- 
re di  piarne  delia  famiglia  delle  sinan- 
teree ,  della  tribù  delie  ambrosiee ,  e 
della  monoecia  pentandria  di  Linneo , 
rosi  denominate  dal  giallo  colore  do- 
minante ne'  loro  fiori.  —  2.  Mio.  Mi- 
nerale iodieato  da  Teofrasto ,  di  color 
giallo,  che  sembra  essere  una  miniera 
di  ferro  carbonato,  capace  di  prende- 
re un  rosso  d'ematite  colla  calcinazione. 
[Lat.  xanthion.) 

SANTlSSlMAMENTB.5anfi»-d-ma-men- 
te.  Art.  sup.  di  Santamente.  [Lat.  san- 
etissime.] 

SANTISSIMO.  San-t\s-si-mo.  Add.  m. 
sup.  di  Santo.  [Lat.  sanetitsimut.] — 2. 
In  forza  di  sm.  Uomo  di  gran  santità. 
—  3.  Ed  assolutamente  ne  ir  uso,  Il 
Santissimo  per  La  santissima  Eucari- 
stia. —  4.  Dicesi  Santissimo  Padre  ed 
anche  assolutamente  il  Santissimo,  ed 
è  titolo  che  si  dà  al  Sommo  Pontefice. 
[Lat.  sanetissimus.) 

SANTITÀ'.  San-ti-tà.  Sf.  est.  di  Saoto. 
Qualità  di  ciò  ch'è  santo,  Intera  mon- 
dezza da  peccato.  (Lat.  sanctitas.]  — 
2.  Titolo  che  si  dà  ai  Sommo  Ponte- 
fice. [Lat.  beattiudo  ,  sanctitas.]  —  3. 
Vino  in  concreto,  Buona  qualità,  Eccel- 
lenza d'animo. 
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SANTITDDINB.  San-ti-tu-di-ne.  Sf  .V.L. 

V.  e  di'  Santità.  [Lai.  sanetitudo.] 
SANTO.  Sàn-to.  Sm.  Chiesa.  [Lat.  aedes 
sacra,  templum.)  —  2.  Onde  Andare  a 
santo.  Tornare  al  santo,  vale  Andare, 
Tornare  in  chiesa;  ed  Uscir  di  santo, 
Tornar  dal  saoto,  vale  Uscire,  Tornar 
di  chiesa — 3.  Andare,  Bntrare  o  Rien- 
trare in  santo.  Menare  in  santo,  si  di- 
ce dell'Andare  o  Esser  condotte  le  par- 
torienti la  prima  volta  dopo  il  parto  io 
chiesa  per  la  benedizione  del  sacerdo- 
te. —  4.  Pittore  o  Stampa  io  cui  sia 
effigiato  alcuo  santo  o  altro.  [Lat.tma- 
oins»  sacrae.  ]  —  5.  Zool.  Genere  di 
aoelidi  dell'ordine  degli  abranchi,  che 
ha  per  tipo  la  noi*  diaitata  di  Muller, 
e  cosi  denominato  dal  loro  color  gial- 
lo. [Lat.  mantho.  Dal  gr.  xhantos  gial- 
lo.] —  6.  Genere  di  crostacei  dell'or- 
dine de'  decapodi  brachiuri ,  stabilito 
da  Leach  eoo  tal  nome,  desunto  dal  loro 
color  giallo. 
SANTO.  Add.  m.  Quegli  il  quale  è  eletto 
da  Dio  oel  numero  de'  Beati ,  e  dalia 
Chiesa  tenuto  e  canonizzato  per  tale. 
Io  questo  senso  dicesi  anche  in  modo 
accoro.  San  innanzi  a  voce  che  da  con- 
sonante cominci  ;  sebbeoe  gii  aotichi 
cosi  adoperassero  talora  anche  innanzi 
ad  S  impura  ed  a  vocale.  (Lat.  san- 
ctus. Sanctus  dal  celt.  gali,  san  ov- 
vero sanct  che  vagliooo  il  medesimo: 
ed  il  medesimo  vai  pure  il  pers.  sen. 
Anche  i  Brettoni  hanno  sant  per  san- 
to: ma  dice  l'Armstrong ,  che  non  lo 
abbiano  avolo  ae  non  dopo  l'introdu- 
zione della  fede  cristiana.  Altri  da  san- 
eitus  decretato,  stabilito.)  —  2.  Detto 
triplicatamente,  dassi  tale  epiteto  an- 
che a  Dio  stesso.— 3.  Detto  di  quelle 
cose  che  riguardano  Dio,  o  che  da  lui 
derivano  ;  ani.  Saatoario.  —  4.  Det- 
to di  Chi  in  questo  mondo  vive  san- 
tamente, n  mena  una  vita  molto  esem- 
plare.—5.  Detto  di  Membra,  Luogo  e 
simili  cose,  che  attengono  a  Santo.  — 
6.  Detto  di  Anima  eh'  è  io  luogo  di 
salvazione.  —  7.  Dieesi  Santo  Padre  , 
ed  è  maniera  con  cui  comunemente  s'ap- 
pella il  Papa.  —  8.  Pio ,  Religioso. 
[  Lat.  più*  ,  sanctus.  ]  —  9.  Grande, 
Copioso ,  Solenne,  Compiuto  ,  loiero  , 
Pieno  ,  ec.  Cosi  detto  perchè  le  cose 
seoie  sono  grandi  e  solenni.  —  10. 
Oode  Di  santa  ragione .  D' noe  santa 
ragione ,  posti  avverbialm.  vagliooo 
Grandemente,  Copiosamente,  In  abbon- 
danza. [  Lat.  acritsr,  vehemmter,  ma- 
gnopere.  ]  — 11.  Ed  Avere  una  santa 
pazienza,  vale  Acquietarsi,  Soffrir  con 
pazienza  grande,  esemplare.  — 12.  Ed 
aggiuoto  a  Capestro  in  signif.  di  Ga- 
gliardo, Tenace,  Forte,  Robusto.— 13. 
Perfetto,  o  simile.  — 14.  Aver  qualche 
Saoto  o  buon  Santo  in  Paradiso,  vale 
Aver  buoni  ajuti,  o  gagliardi  protet- 
tori, per  cooseguir  checchessia.  [Lat. 
validi»  tnntft  praesidiis.] —  13.  Qual- 
che Santo  ci  ajoteri  o  simili:  Dicesi  a 
chi  vuol  pensare  io  negozio  da  farsi  a 
troppe  sottigliezze;  ed  è  lo  stesso  che 
dire:  Il  tempo  ci  darà  consiglio,  o  Co- 
sa fatta  capò  ba.  [Lat.  Deus  provide- 
bit.  ]  — 16.  Scherza  co'  fanti  e  lascia 
stare  i  Santi,  vale  Non  porre  in  deri- 
sione le  cose  sacre.  —  17.  Rivolere  i 
santi  suoi  quando  è  guastata  la  festa: 
si  dice  del  Rivolere  alcuna  cosa  dosa- 
ta. —  18.  Il  Santo  talora  s'intende  Id- 
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dio  stesso  o  la  sa  olissi  ma  Eucaristia. 
—  19.  Onde  dicesi  II  tale  è  un  santo, 
per  dire  Egli  è  ao  uomo  che  mena  ani 
viti  nota.  —  20.  Sancito ,  Ratificato, 
Confermato,  Approvato,  Statuito.— Si. 
Filol.  Gioocare  a  santi  e  cappelletto, 
Tale  Gioocare  a  qnei  giooeo  cbe  si  fa 
gettando  in  alto  una  moneta,  ed  ap- 
poni a  dire  da  quel  parto  resterà  vol- 
uta :  i)  che  dicesi  anche  in  Toscana 
Palle  e  santi.— 32.  Eccl.  Lettere  san- 
to: cosi  dicesi  per  eccellenza  la  Sacra 
Scrittura.  —  23.  Acqua  santa  :  Quel- 
l' acqua  che  si  tiene  nelle  pile  delle 
chiese.—  Si.  E  Pila  dell'Acquasanta, 
Quel  vaso  che  si  pone  nelle  chiese  no- 
stre coll'acqua  santa.  — 25.  Corpo  san- 
to, Il  corpo  di  un  santo —  26.  Olio 
santo.  È  l'olio  consacrato  dal  vescovo 
per  amministrare  agl'infermi  l'Estre- 
ma unitone.— 27.  Ar.  Me*.  Dicesi  Pa- 
ne santo,  piti  comunen.  l'ansa nto ,  il 
Pane  unto  o  dorato  con  uova.  —  28. 
fiot.  Giallo  santo,  Legno  santo.  V.  Le- 
gno, g.  84.  —  29.  Maria.  Santa  Bar- 
bara. V.  Santabarbara. 

SANTOCCHIERIA.  San-toc-chis-rì-a.  St. 
Simulata  pietà,  Ipocrisia. 

SANTOCCHIO.  San-tbc-ehio.  Add.  e  sm. 
Dedito  alla  santocchieria. 

SANTOCCIO.  San-lòc-cio.  Add.  usato  in 
forse  di  sm.  pegg.  di  Santo  io  signif. 
di  Simulacro,  Statua .  Figura.  —  2.  E 
detto  di  Uomo  sciocco,  scimunito.  [Lat. 
bardus,  /altra* ,  simplex.  Da  saotoccio 
in  senso  di  statua  suol  chiamarsi  così 
un  nomo  che  ha  poca  destrezza  ,  poco 
movimento.] 

SANTOCBFALO.  San- to-ei- fa-Io.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  sinanteree  e  della  singenesia 
poligamia  frustranea  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Wildeoow,  e  distinto  per  la  di- 
sposatone in  capolino  dei  loro  fiori  di 
color  giallo.  [Lat.  asonlAocephalum.  Dal 
gr.  xanthoi  giallo,  e  cevhale  capo.) 

SANTOCHIMO.  $an-tò-chi-mo.Sm.\.G. 
Bot.  Genere  di  piante  poco  noto,  della 
poliadelfia  moooginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Boxburg  con  un  albero  tintorio 
detto  xanthoehymut  tinctoriui,  ridon- 
dante di  sugo  giallo.  (Ut.  asanthoehy- 
mut.  Dal  gr.  xanthot  giallo,  e  ehymot 
sugo.] 

SANTOCOMA.  San-tò-co-ma.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  singenesia 
poligamia  ,  famiglia  delle  sinanteree , 
stabilito  da  Kuntb,  e  che  trasse  tal  no- 
me dalla  specie  di  chioma  gialla ,  sotto 
la  quale  preseti  tana  i  i  loro  fiori.  (  Lat. 
xanihocoma.  Dal  gr.  xanthot  giallo,  e 
come  chioma.] 

SANTOF1LLO.  San-to-fU-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  pianto  dell'ottaodria  mo- 
noginia,  famiglia  delle  capparidee,  sta- 
bilito da  Rudge,  e  che  desunse  tal  no- 
me dal  color  giallo  che  domina  nel  loro 
fogliame.  [Lat.  xanthophyllum.  Dal 
gr.  xanthot  giallo,  e  phylkm  foglia-] 

SANTOFITO.  San-tb-fUo.  Sm.V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  pentandria  mo 
noginia,  famiglia  delle  rublacee,  stabi- 
lito da  Blume  con  un  arbusto  detto 
xanthophytum  fruticotum ,  in  coi  do- 
mina il  color  giallo ,  specialmente  nel- 
l' epidermide  del  fusto.  [  Lat.  xantho- 
fhytum.  Dal  gr.  xanthot  giallo,  e  phy- 
ton  pianta.] 

SANTOGENIO.  San-i^gé-nw.  Chim.  Con 
questo  nome  il  professore  Zeise  di  Co- 
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penhaghen  indica  un  miscuglio  di  po- 
tassa ,  di  carbonio  e  di  tolfo  il  quale 
unito  all'idrogeno  dà  l'acido  sa  ologeni- 
co, cosi  detto  pel  color  giallo,  che  pro- 
duce nelle  sue  varie  combinazioni.  [Lat. 
teanthogenium.  Dal  gr.  xanthot  giallo , 
e  genot  generatone.] 

SANTOLINA.  San-to-H+a.  St.V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  singenesia  poli- 
gamia, famiglia  delle  corimbifere ,  che 
ha  per  caratteri  :  calice  emisferico,  Im- 
bacato, fatto  di  squame  bislunghe, 
dentato,  ineguale;  ricettacolo  fornito  di 
pagliette,  carico  di  floseuli ,  tutti  uni- 
formi ed  ermafroditi  ;  seminudi  f  Lat. 
xanlholina.  Dal  gr.  xanthot  giallo ,  e 
holos  tutto.  ]  —  2.  Specie  di  detto  ge- 
nere, dette  anche  Citronella  o  Abrotano 
femmina  :  pianta  cbe  ha  lo  stelo  molto 
ramoso  ;  le  foglie  lineari,  piccole,  dea- 
tato  per  i  4  lati  ;  i  fiorì  gialli,  solitari!, 
peduncolati ,  terminanti.  Fiorisce  nel- 
l'estete, ed  è  comune  nei  monti  de'paesi 
meridionali.  Il  sno  sapore  amarissimo, 
ed  il  suo  forte  odore  annunziano  in  essa 
varie  proprietà  toniche  energiche  ;  ma 
sebbene  gli  antichi  molto  la  usassero , 
è  poco  ricercate  presentemente.  [  Lat. 
santolina  chamat-cyporisivs  Liti.) 

SANTOLINO.  San-to4ì-no.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
coleotteri ,  cbe  comprende  alcuna  spe- 
cie del  genere  ttaphylinut ,  osservabili 
pel  color  giallo  in  essi  dominante.  [Lat. 
aantholinut.  Dal  gr.  xanthot  giallo ,  e 
holos  tutto.] 

SANTOLINOIDE.  Son-to-K-nd-i-da.  Sf. 
Y.  G.  Bot.  Genere  di  piante  delia  sin- 
genesia poligamia  superflue ,  famiglia 
delle  sinanteree ,  stabilito  da  Vaillant , 
perchè  presentano  qualehe  somiglianza 
con  qaelle  del  genere  santolina.  Questo 
genere  corrisponde  %\V Anacyclut.  [Lat. 
ceantholinoiàM.  Dal  gr.  xanthot  giallo, 
e  idot  somiglianza.] 

SANTOLMA.  San-tòlrma.  St.  Bot.  Lo 
stesso  cbe  Santolina. 

SANTOLO.  Sàn-io-lo.  Add.  e  sm.  V.  ve- 
nez.  Con  tal  nome  chiamasi  dal  figlioc- 
cio colui  che  l'ha  levato  ti  sacro  fonte , 
o  presentato  alle  cresima.  B  cosi  nel 
fem.  Santola.  [Da  tanto.  In  ingl.  dicesi 
god  fathsr  cbe  vale  alla  lettera  padre 
in  Dio.] 

SANTONE.  San-tó-ne.  Add.  e  sm.  accr. 
di  Santo,  ma  si  osa  per  lo  pili  oe' com- 
ponimenti piacevoli  o  per  ironia.  —  2. 
St.  Mod.  Santoni  dkoosi  volgami,  f 

Dervis. 

SANTONIA.  San-tò-ni-a.  Si  Bot.  Nome 
che  in  alcuni  luoghi  di  Toscana  dessi 
all'Agrimonia  Eopatoria.  V.  Agrimo- 
nia, §  1. 

SANTONICO.  &ft-tò-ni-oo.Sm.Bot.  Pian- 
ta cbe  ha  gli  steli  legnosi,  per  metà  di- 
stesi ;  i  rami  lunghi ,  raddrizzati  ;  le 
foglie  molto-fesse,  con  le  divisioni  sol- 
tili  e  lineari;  i  fiorì  piccoli,  in  grappoli 
filiformi.  Fiorisce  dall'Agosto  al  No- 
vembre ,  ed  è  originaria  della  Persia. 
[Lat.  artmnitia  tantoniea  Liti.  Io  pera. 
ten  santo,  tuehm  ovvero  tuchtm  seme  : 
Seme  santo,  a  motivo  delle  sue  virtù.] 
—  S.  Farm.  Nome  che  si  dà  celle  spe- 
zierie  ai  semi  minati  ed  elle  sqaeme 
del  calice  dell'  artemisia  jtuiaiea  ,  del- 
V artemisia  contro,  e  deU'artmitia tan- 
toniea; altrimenti  Semessolo.  Hanno 
sapore  amaro,  nauseante,  ed  odore  bal- 
samico :  sono  alqoaoto  deprimenti.  Si 
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osano  contro  i  vermi,  principalmente 
lombricali ,  ed  acche  osile  febbri  in- 
termittenti. 

SANTOREGGIA.  San-to-riggia.  Sf.Bot. 
Geoere  di  piante  della  didioamia  gino- 
oospermia,  famiglia  delle  labiate,  di- 
stinto dal  calice  cioquefido  ,  la  corolla 
eoa  cioqae  lobi  quasi  eguali  e  gli  ste- 
mi rimoti.  Se  ne  conoscono  e  se  ne  col- 
tivano molte  specie,  delle  quali  la  più 
comune  è  la  Santoreggia  ortense,  pian- 
ta annuale  che  ha  lo  stelo  ramoso,  alto 
appena  un  palmo  ;  le  foglie  lanceolato . 
piccole  ;  i  fiori  piccoli,  alquanto  rossi  o 
bianchi ,  ascellari ,  due  insieme  sullo 
stesso  peduncolo.  Fiorisce  per  tutta 
F  estale,  ed  è  indigena  in  multi  luoghi 
dell'Italia  ,  cella  Germania  ,ec.  Que- 
st'erba odorifera  ed  appetitosa,  agevola 
le  digestione  ed  è  perciò  molto  osate 
negl'intingoli.  Volgarm.  Cunelle.  [Lat. 
salute j a  horlensis.  Lin.  Da  saturare  , 
dice  il  Lemery ,  viene  il  lat.  satursja , 
oode  l'ita I .  santoreggia:  poiché  di  que- 
sta pianta  si  fa  oso  negli  alimenti.  In 
frane.  Somalie  ,  in  iugl.  tavoury  ,  in 
ted.  talurty  oc.] 

SANTOBNO.  San-tór-no.  Sm.  V.G.  Zool. 
Nome  dato  da  Brissoo  ad  un  geoere  di 
uccelli  dell'ordine  de'passeri  che  venne 
riunito  al  genere  fotoni* ,  desunto  dai 
color  giallo  cbe  io  essi  domina.  É  pros- 
simo sdVioturut  da  coi  differisce  pei 
becco  tatto  diritto.  [  Lat.  wanthomms. 
Dal  gr.  xanthot  giallo ,  e  ornis  ec- 
cello.] 

SANTORREA.  San-tor-rè-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  esotiche  dell'  e- 
sandria  moooginia,  famiglia  delle  asfo- 
deli, stabilito  da  Smith ,  e  cosi  deno- 
minato a  cagione  della  resina  gialla  che 
cola  dal  loro  tronco.  [Lat.  xanthorrota. 
Dal  gr.  xanthot  giallo,  e  rheo  scorro.] 

SANTORRIZA.  Son-tor-rt-xa.  Sf.  T.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  pentandria 
poligamia,  famiglia  delle  ranuucoleeee 
stabilito  da  Heritier;  il  cui  legno,  e 
specialmente  quello  delta  radice  ,  è  di 
color  giallo.  Compreode  oca  sola  spe- 
cie, eh' è  la  xanthorrhUa  apiifoUa. 
[  Lat.  xanthorrhiia.  Dal  gr.  xanthot 
giallo,  e  rhixa  radice.] 

SAN TOS ACRO.  San-to*à-cro.  Add.  m. 
comp.  7.  A.  V.  e  di'  Sacrotanto. 

SANTO  SANTORCM.  Sm.  V.  L.  Eccl. 
fatto  io  questo  modo  italiano.  Lo  stose» 
che  Saocto  Sanctorum. 

SANTOSI.  Sàn-to-si.  St.  V.  G.  Med.  Lo 
stesso  che  Itterizia.  [Lai.  xanthotit. 
Dal  gr.  xanthot  giallo.] 

SANTOSIA.  &m-to-«i-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  pianto  della  pentandria  digi- 
oia ,  stabilito  da  Rudge  io  cai  è  com- 
presa una  sola  specie,  cioè  la  xanthosia 
filosa ,  distiate  da  fiori  gialli.  [  Leu 
xanthosia.  Dai  gr.  ttanthot  giallo.] 

SANTOSSILO.  Santòs-ti-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  esotiche  delle 
dioecia  pentandria,  famiglia  delle  tere- 
bintacee ,  col  calice  diviso  io  cinque 
parti,  tre  e  cioqae  stemi  ed  altrettanti 
pistilli  e  capsole  monosperme.  Sodo  di- 
stinte dal  color  giallo  dei  loro  legname 
e  dalla  loro  scorza,  particolarmeote  d'u- 
na delle  sue  specie  chiamate  boi*  épi- 
nsux  jauns ,  la  qoale  viene  a  S.  Do- 
mingo adoperate  per  tingere  io  giallo. 
Si  reputa  anche  ao  eccellente  febbrifu- 
go. [  Lat.  xanthoxylutn.  Dal  gr.  wan- 
thos  giallo,  •  xylon  legno.] 
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SANTUARI  A.  San-tu-à-ri-a.  sr.  V.  A.  V. 
e  di  Santuario. 

SANTUARI  AMENTE.  San-tua-rìa-mén- 
U.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Santamente. 

SANTUARIO.  San-tu-à-ri-o.  Sm.  Reti- 
«aie  di  nati  o  Arnese  sacro:  ma  io  que- 
gli signir.  è  fuor  d'uso.— 2.  Il  Taber- 
nacolo deve  gli  Ebrei  tene? ano  l'Arca  ; 
ed  anche  quel  luogo  del  Tempio  di  Sa- 
lomone io  coi  II  solo  sommo  sacerdote 
pelea  eatra  re.  —  8.  La  Chiesa  o  il  Luo- 
go dove  ai  conservano  le  reliquie  o  si- 
mili. (Ut.  Kmctuarium.ì  —  4.  Per  si- 
■tUiU 

SANTUARIO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  San- 
to nel  slgoif.  del  $.  3  e  seg. 

SAN  TU  LA.  Sàn-tu-la.  Add.  e  sf.  di  San- 
tolo. Matrioa,  Comare.  [Ut.  comma- 
*r.) 

SANTTJR.  Sàn-tvr.  Kos.  Strumento  di 
corde  turco  che  somiglia  al  salte- 
rio. 

SANTURA.  San-tù-ra.  St.  V.  A.  Lo  atesso 
che  Stataria. 

3ANTCRIA.  San-tu-ri-a.  Sf.  V.  A.  Cosa 
aanta  o  saera.  [Ut.  rea  sancta ,  sa- 
cra) 

SANTORO.  Son-tù-ro.  Sta.  V.  G.  Zool. 
Nome  specifico  d' un  pesce  del  genere 
Uioetomut ,  desaoto  dal  color  giallo 
dalla  eoa  coda.  (  Ut.  xanthurut.  Dal 
gr.  xantKot  giallo,  e  ura  coda.] 
SANTUSSB.  San-tùt-ee.  Sm.  V.  scherx. 
ed  ani. ,  osata  nella  frase  Parere  o  si- 
amie  il  aaniusse;  e  si  dice  di  CU  mo- 
stra di  fuori  gran  pietà. 
SAN  ZA.  Sàn-xa.  Prep.  V.  e  ài' Senta.— 
2.  E  detto  per  la  rima.— 3.  Talora  ?ale 
Oltre.  —  4.  Dicesi  Sanie  più  posto  av- 
veri), e  vale  Solamente,  Senz'ai  tra  com- 
pagnia. Senz'altro. 
SANZIARE.  San-H^n,  N.  ass.  Y.  A. 

T.  e  di'  Statuire. 
SANZIONE.  Sansi-é-ne.  Sf.  Leg.  Rati- 
fieaaione,  Confermaxlone ,  Forma  auto- 
revole, per  cui  no  etto  diventa  legale  ed 
autentico.  I  legisti  eoe!  chiamano  quella 
parte  della  legge ,  ebe  contiene  la  mi- 
naccia della  pena  ai  trasgressori ,  o  la 
promessa  di  ricompensa  agli  osserva- 
tori di  esaa  legge,  ovvero  il  bene  o  il 
anele  che  conseguono  per  effetto  di  essa 
dalla  osservanza  o  trasgressione 
medesime.—  9.  Prammatica  aan- 
i  :  eoa!  i  Pubblicisti  chiamano  un 
Regolamento  in  materia  ecclesiastica , 
ad  esempio  della  legge  di  Carlo  vii  re 
di  Francia,  che  porta  tal  titolo,  e  per  la 
quale  fu  regolata  la  disciplina  ecclesia- 
stica gallicana ,  aecondo  i  canoni  del 
Condfio  di  Rasilee. 
SAPA.  Sè-pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Mosto  cotto  , 
e  alquanto  condensato  nel  bollire,  che 
•arre  per  condimento.  (  Ut.  sape.  In 
tee*,  saffi ,  in  Base,  eoepe ,  io  ingl.  ed 
io  oJaad.  taf,  in  turco  tu  ,  in  gr.  opor 
In  ar.  roseto  indica  pure  il  soc- 


co di  varie  piante  :  e  taf  è  il  vino  che 
al  ricava  dalle  ove  contuse  a  fermenta- 
te.— 2.  Dkaii  Dare  la  sape  e  vale  Dare 
raagoeoto. 
SAPKCA.  Sa-pé-ca.  SI.  Metro).  Moneta 
ehineee  del  «alo re  di  circa  dna  franchi. 
Altri  scrivono  Sepequa. 
SAPERDE.  Sa-pèrde.  Sm.  Zool.  Sorta  di 
pesce  fluviale.  [  Ut.  saperda.  I  Greci , 
secondo  II  Vasaio,  presero  questo  nome 
dal  Ponto  Eussioo.] 
SAPERE.  Sa~p6-re.  Alt.  anom.  n.  ass.  e 
pesa,  obe  in  diversi  suoi  modi  fa  osato 


SAP 

con  varie  terminazioni.  Aver  certa  co- 
gnizione d' alcuna  cosa  per  via  di  ra- 
gione, o  di  esperienza,  o  d' altrui  rela- 
zione. [Ut.  stire ,  «opere.  Sapere ,  se- 
condo molti  eroditi,  è  dal  lat.  aot.  ra- 
pii* vegnente  dal  gr.  sophos  saggio,  on- 
de sophoo  io  rendo  saggio.  Anche  in  ar. 
eofij  vai  asggio,  religioso:  e  prende  no- 
me da  sof  lena  ;  poiché  di  lana  e  non 
di  sete  vestono  i  Sofi  tra  gli  Arabi.]  — 
2.  Uscite  antiche  o  fuor  d'uso.  Sacci  per 
Sappi.  Sacciate  per  Sappiate.  Saccio  per 
So.  [È  v.  del  dialetto  uapol.]  Sano  per 
Sanno.  Sapevate  per  Sapevate.  Sape  per 
Se  ,  usato  poeticamente.  Sapemo  per 
Sappiamo.  Saperrebbe  per  Saprebbe. 
Sa porrete  per  Saprete.  Sappie  per  Sap- 
pi. Sappiendo  per  Sapendo.  Ssppo  per 
So.  Selsi  per  Se  Io  sa  ;  Sassi  per  Si  sa  , 
e  queste  due  ultime  composizioni  di 
voci  sono  tuttora  permesse.  —  3.  Cono- 
scere per  esperienza ,  detto  di  cosa  ina- 
nimata.—4.  Provarsi,  Trovar  vis,  Ten- 
tare, Proccurere,  Veder  modo  ec.  —  5 
Dicesi  Sappi,  e  posto  cosi  assoluta- 
mente senza  altro  caso,  significa  Vere- 
mente  ,  Al  certo ,  Per  mia  fede.  —  6. 
Dicesi  Sapere  alcuna  cosa  di  buon  luo- 
go e  vale  Averne  certa  e  chiara  noti- 
zie.—7.  Dicesl  Saper  chiedere  o  si- 
mile alcuna  cosa  e  vale  Volerla  ra- 
gionevolmente.—8.  Dicesi  Saperne  po- 
ca e  vale  Saper  poche  cose  del  pro- 
prio mestiere,  Non  saper  mezze  le  mes- 
se. —  9.  Dicesi  Saperne  un  punto  più 
d' un  altro  e  vale  Essere  più  astuto  di 
quello.  —  10.  Dicesi  Sapersela  o  si- 
mile e  vale  Saper  il  fatto  suo,  Esser  ac- 
corto.— 11.  Dicesi  Dare  a  sapere,  vale 
Fer  conoscere,  Manifestare.  — 12.  Di- 
cesi Dovete  sapere,  Dobbiamo  sapere,  e 
sooo  frasi  dello  stil  familiare,  con  cui 
s' introduca  qualche  parte  del  discorso, 
e  per  lo  più  una  narrazione  o  dichiara- 
zione. — 13.  Dicesi  Far  sapere  per  Ri- 
ferire ,  Annunziare ,  Informare.  — 14. 
Dicesi  Esser  saputo,  d'una  novella  o  si- 
mile, quando  è  sparsa  in  modo  che  tutti 
la  conoscano.  [Ut.  rescirs.]  —  18.  Di- 
cesi Esser  saputo ,  in  sigoific.  pass,  e 
vale  Esser  nominato ,  lodato  o  riputato 
savio.  — 16.  Dicesi  Mettersi  a  sapere  e 
vale  Mettersi  a  cercare.  Spiare,  Rintrac- 
ciare. — 17.  Dicasi  Venire  a  non  si  sa- 
pere alcuna  cosa  e  vale  Venire  in  di- 
menticanza. — 18.  Dicesi  Ei  sa  molto, 
Io  so  molto,  Che  so  io?  Che  sai  tu  ?  e 
aono  maniere  particolari  del  popolo  fio- 
rentino e  romano,  che  vagliooo  :  lo  non 
so,  Ei  non  sa.  [Ut.  bene  novit,  sai  reto, 
qui  teiam?  nescio.  ]  — 19.  Dicesi  Non 
so  ,  Non  so  che ,  Non  so  a  chi ,  Non  so 
coi,  Non  so  come,  Non  so  donde ,  Non 
so  quando,  Non  so  dove,  Non  so  se,  ec. 
V.  Aon  so.  —  20.  Dicesi  in  forza  di 
nome ,  Un  non  so  che ,  Un  non  sapea 
ebe  per  Un  certo  che,  Alcuna  cosa  d'in- 
distinto ec.—  21.  Dicesi  Se  tu  sai,  sog- 
giunto a  modo  di  confermazione  all'an- 
tecedente detto;  v.  g.  Fa .  se  to  aai  ; 
Fate  pur,  se  sapete  ec.,  e  vale  lo  stesso 
che  Quanto  tu  puoi ,  Per  quaut'  è  dalla 
vostra  parte ,  dal  canto  vostro.  [  Ut. 
quantum  vis.}  —  22.  Dicesi  Sapere  a 
mente  e  vale  Avere  impressa  alcuna 
cosa  nella  memoria  in  maniera  ebe  si 
possa  ridire.  [Ut.  memoria  tenere.]  — 
23.  Appena  dir  pappa  o  simile,  vele 
Cominciar  appena  a  parlare.  —  21.  Re- 
ne ,  vale  Esser  gradito.  E  cosi  Saper 
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meglio ,  Saper  migliore  per  Esser  più 
grato.  [Ut.  piacere.]  —  25.  Ruono  ,  di 
buono,  vale  Aver  buon  odore  o  sapore  ; 
e  fig.  Parer  buono.  [  Ut.  piacere,  per- 
piacere.  ]  —  26.  Che  n'  è  di  una  cosa  , 
vale  Saperne  quel  che  se  ne  può  sepere. 

—  27.  Che  si  dire,  che  dirsi,  che  si  fa- 
re, vele  Aver  presa  la  sua  risoluzione  , 
Essere  deliberato.  E  così  il  suo  contra- 
rio. —  28.  Di  geometria,  di  gramatica 
e  simili,  vale  Esser  dotto  in  quelle 
scienze ,  o  facoltà.  —  29.  Di  lettera  , 
lettera  ,  vale  Essere  addottrinato ,  Sa- 
pere scrivere ,  o  anche  Saper  di  latino 
ec—  30.  Di  libro,  vele  Esser  dotto  as- 
solutamente. Modo  basso.  —  31.  Di 
mucido  :  Detto  della  carne,  quando  vi- 
cina a  putrefarsi  acquista  cattivo  odore. 

—  82.  Di  muffa  ,  vale  Muffare ,  e  fig. 
Perer  molesto,  Tornar  dispiacevole.  — 
83.  Dire,  come  Ti  so  dire ,  Vi  so  dire , 
e  sooo  modi  di  asseverare.—  34.  D'uno 
o  uno,  vale  Sapere  che  sia  di  lui. —  38. 
Fare,  si  dice  dell'Usar  modi  industriosi 
per  arrivare  a 'suoi  fini.  [Lat.  callidità- 
le  uti,  callidum  ette,  astute  contendere.] 

—  36.  Fare  il  suo  conto ,  fig. ,  vale  O- 
perare  con  ogni  avvedutezza.  —  37. 
Grado  di  checchessia  ,  vale  Averne  ob- 
bligazione. [Lat.  habere  gratiam.  ]  — 
38.  E  Saper  grado  a*  birri ,  vale  Andar 
debitore  a  gente  vile,  o  di  mala  natura. 

—  89.  L' intrinseco ,  vele  Sapere  che 
cosa  voglia  farsi.  —  40.  Male,  reo  e  si- 
mili e  Ssperne  male  ec. ,  vale  Parere 
strano,  Dispiacere.  [Lat.  displioere.)  — 
41.  Mentire,  vele  Saper  dare  apparenza 
di  verità  ella  menzogna.  —  42.  Per 
conto ,  vale  Conoscere  minutamente.  — 
43.  Per  lo  senno  a  mente  checchessia  , 
vale  Averne  intera  scienza  ,  minutissi- 
ma notizia.  (Ut.  ezploratum,  pcrtpe- 
ctumque  habere;  probe  caliere.]  —  44. 
Sapere  io  quel  acqua  pescare,  Sapere  in 
quel  acqua  si  peschi ,  Sapere  In  quan» 
t'acqua  uno  si  peschi ,  vale  Saper  cosa 
debbasi  fare,  come  regolarsi.— 45.  Reo . 
ho  stesso  che  Saper  male.  V.  §  40.  — 
46.  Tanto  fare ,  vale  Fere  in  maniera  , 
Adoperarsi  o  Ingegnarsi  in  guisa.  Modo 
basso.  [  Ut.  efficere ,  perdere.  ]  —  47. 
Vivere,  vale  Aver  prudenza.  —  48.  Di- 
cesi Non  sapere  accozzare  in  nn  anno  o 
simili  tre  mani  di  nocciuoli,  vale  Esser 
dappoco,  Non  esser  buono  a  niente.  — 
49.  Non  sapere  accozzare  tre  pallottole 
in  on  bacino  o  simili ,  vale  Non  saper 
fare  anche  le  cose  facilissime.  —  80. 
Non  saper  bene  l'abaco,  vale  Non  essere 
bene  informalo  d'una  cosa ,  Essere  in 
errore;  e  cosi  il  suo  contrario.  —  51. 
Non  saper  che  si  fare ,  Non  saper  che 
si  dira ,  vale  Essere  irresoluto.  [  Lat. 
inceri  um  animi  esse  ,  rei  exitum  non 
invanire  ,  quid  quii  agat  net  ciré.  ]  — 
82.  Non  saper  di  buono,  vale  Aver  cat- 
tivo odore  ;  e  figoralam.  Dare  indisio 
di  malvagità.  [  Ut.  pravitatem  redole- 
re.]  —  53.  Non  saper  fare  altro  o  Non 
sapere  altro  ebe  gridare  o  simili ,  vale 
Non  far  mai  altro  che  gridare,  o  simili. 
[  Ut.  nihil  aliud  vette  ,  aut  posse.  ]  — 
54.  Non  sapere  l'abbicci ,  vale  Mancare 
dell'  intelligenza  de'  principil.  —  55. 
Non  saper  mezze  le  messe ,  vale  Esser 
poco  informato  di  alcuna  cosa.  [  Ut. 
multa  ignorar».  )  —  56.  Non  saper  ne 
chè ,  nè  perchè ,  né  come ,  vale  Essere 
affatto  all'oscuro  del  motivo  di  quelche 
occorso  accidente.  —  57,  Non  saper 
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quarte  dita  si  ha  nelle  mani,  vale  Non 
saper  quello  che  dovrebbe  saper  ognu- 
no.— 88.  Noo  sapere  quanti  piedi  s'en- 
trino in  uno  stirale ,  proverb.  dicesi 
per  sigoiBcare  un'  ignorante  massiccia. 
—69.  Non  saper  quel  ch'nom  ai  peschi 
o  quel  cbe  si  voglia,  cioè  Quel  cb'  ei  si 
faccia —  60.  Non  sapere  io  quaot'  a- 
cqua  uno  si  peschi ,  vale  Non  saper  in 
che  termini  uno  si  ritrovi.  —  61.  Non 
saper  più  là  .  Tale  Saper  poche  cose, 
Appagarsi  della  prima  apparenza.  — 
69.  Non  sapere  s'eV  è  carne  o  pesce  o 
simili ,  rate  Non  saper  quel  eh'  un  si 
sia.—  63.  Non  sapere  s'el  s'è  io  poggio 

0  s'ei  s'è  in  piano,  vale  Non  sapere  quel 
che  un  si  faccia,  ovvero  Essere  uno  sto- 
lido.— 64.  Non  ne  saper  grado,  Non  ne 
saper  nè  grado  oè  grazia  ,  vale  Non  si 
riconoscere  obbligato,  Non  averne  gra- 
titudine. [Lat.  gratiam  non  habers.]— 
63.  Non  ne  saper  parola ,  vale  Ignorare 
ogni  notizia.  —  66.  Non  voler  saper 
niente  de' fatti  di  alcuno ,  vale  Ripu- 
diarlo, Abborrirlo.  —  67.  Prov.  Chi  di 
venti  non  sa ,  di  trenta  noo  ha ,  vale 
Quando  non  si  è  acquistilo  il  senno  a 
una  certa  età,  è  impossibile  acquistarlo 

10  avvenire. —  68.  E'sa  meglio  il  pazzo 

1  fatti  suoi  che  il  savio  quelli  degli  al- 
tri. V.  Patto,  g.  24.  —  69.  Teoto  sa 
altri  quanto  altri:  Detto  che  accenna 
che  Talora  rimane  ingannato  chi  vuole 
ingannare  altrui.  —  70.  Saper  levar  le 
pecore  dal  sale ,  vale  Esser  saputo.  — 
71.  Saper  alcuna  cosa  inaino  i  pescioli- 
ni, vale  Esser  notissima. —  72.  Saperne 
pili  cfae'I  noujo  del  vicario:  dicesi  io 
modo  contadinesco  per  dinotare  Grande 
scienza,  grande  dottrina.  —  73.  Saper 
di  barca  menare:  dicesi  in  modo  basso, 
e  vale  Avere  astuzie  per  arrivare  a'suoi 
Uni.  —  74.  Sapere  a  quanti  dì  è  San 
Biagio,  vale  Esser  accorto  e  pratico  di 
checchessia.  E  cosi  il  suo  contrario.  — 
75.  Saper  dove  il  diavolo  tien  la  coda , 
Tale  Avere  esperienza  e  notizia  anche 
delle  cose  meno  note ,  e  non  avvertite 
comunemente;  Conoscere  gl'inganni; 
Essere  astuto,  sagace.  (Lat.  eaUidum  , 
veteratorem  tue.] — 76.  Sapere  di  mille 
odori  :  si  dice  di  Checchessia  che  spiri 
gran  fragranza.  [Lat.  totam  spirare  A- 
rabiam. }  —  77.  Sape  varacelo  ,  dissoci 
quei  da  Capra ja  :  Si  dice  quando  alcuno 
ci  narra  cosa  nota.  —  78.  Aver  sapore. 
[  Lat.  «apare.  Pensan  molti  cbe  sapere 
in  questo  senso  Tenga  dall' ebr.  sa  fa 
labbro,  lingua;  poiché  la  bocca  è  l' or- 
gano con  cui  si  assapora. J—  79.  Avere 
odore;  onde  Saper  di  muschio,  Saper  di 
rose  e  simili.  [Lat.  redolire,  oiere.]  — 
80.  E  per  simili t.  —  81.  E  per  metaf. 
Parere  0  Far  certa  vista.  Avare  un  eerto 
che  di  checchessia.  [Lat.  rapare,  oiere , 
rerfolere.J 

SAPERE.  Sa-pi-re.Sm.  Certa  cognizione; 
Sapienza.  Dottrina,  Senno,  Conoeeimen- 
to,  Notizia,  Srieoza.[Lat.oOjnt(io,rct0n- 
tia.]  —  2.  Oode  al  contrario  Noo  sapere 
detto  così  sostantivamente  per  Nescien- 
za, Ignoranza.—  3.  Far  sapere,  vale  0- 
perar  saviamente.— 4.  Pasaardi  sapere, 
vale  Avanzare,  Superare  nel  aapere.  — 
5. Prov.  Vaie  più  un'oociadi  fortuna  che 
una  libbra  di  sapere:  dicesi  per  deno- 
tare che  la  fortuna  talora  giova  pib  che 

11  senno. . 

8APEV0LE.  Sa-pé-vo-U.  Add.  coro.  Che 
sa  ;  più  comunemente  Consapevole 


SAI» 

[Lat.  «ciana ,  conteius ,  gnarus.  ]  —  2. 
Esser  sapevole  a  sè  medesimo  di  alcun 
che ,  vale  Avere  l' lotimo  senso  d' aver 
fatta  0  ottenuta  alcuna  cosa. 

SAPEVOLMENTE.5a-peio«-fna*nte.Avv. 
Con  sapienza,  Sapientemente. 

SAPIDEZZA.  Sa-pi-déz-sa.  St.  Fis.  Pro- 
prietà che  hanno  certi  corpi  di  far  na- 
scere la  sensazione  di  qualche  sapore , 
quando  sien  posti  a  contatto  con  I*  or- 
gano del  gusto. 

SAPIDO.  Sà-pido.  Add.  m.  Lo  stesso 
cbe  Saporito.  [Lat.  rapidi».] 

SAPIENTE.  Sa-pi-èn-te.  Add.com.  usato 
io  forza  di  sm.  parlando  di  persona. 
Che  ha  sapienza,  Che  sa.  [ Lat. sa- 
piens.] —  2.  Chim.  Acqua  de' sapienti 
0  de'  filosofi  è  il  Mercurio  ermetico ,  o 
filosofale,  cbe  anche  è  chiamato  con  al- 
tri nomi.—  8.  Sapido.—  4.  Ed  a  modo 
di  avv. 

SAPIENTEMENTE.  Sa^pion-te-mén-te. 
Avv.  Con  sapienza.  [Lat.  sapitnttr.]— 
2.  Con  saggezza.  Saviamente. 

SAPIENTISSIMAMENTE.  Sa-pian-tia- 
si-ma-mén  te.  Avv.  superi,  di  Sapien- 
temente. [Lat.  sapientissime.] 

SAPIENTISSIMO.&-pietMU-rì-«o.àdd. 
m.  superi,  di  Sapiente.  [  Lat.  «apiai» - 
fitaiama.] 

SAPIENTONE.  Sa-pim-tà-ne.  Add.  e  sm. 
accr.  di  Sapiente. 

SAPIENZA.  Sa-pi~èn-xa.  Sf.  Scienza  delle 
cagioni  :  Cognizione  profonda  delle  co- 
se ,  spezialmente  di  quelle  che  atten- 
gonsi  alla  morale.  [  Lat.  «api  enfia.]  — 
2.  E  nel  numero  del  più.  —  3.  Fig.  La 
somma,  L'infinita,  L  Increate,  L'eterna 
sapienza  ,  La  sapienza  assolutamente , 
talora  dinota  Iddio ,  essendo  essa  uno 
de' suoi  primi  attributi  ;  e  più  partico- 
larmente il  Verbo  eterno.  —  4.  Luogo 

■  dove  pubblicamente  si  leggono  le  scien- 
ze. —  5.  Prov.  E'  vai  più  0  È  meglio 
un'  ooeia  di  fortuna  che  una  libbra  di 
sapienza.  V.  Oncia ,  g.  6.  ~  6.  Eecl. 
Libro  della  sapienza,  0  La  sapienza  as- 
solutamente, parlando  del  la  Sacra  Scrit- 
tura, è  uno  de'  Libri  canonici  dell'An- 
tico Testamento,  attribuito  •  Salomone. 
—  7.  Nella  Scrittura  santa  questa  voce 
indica:  le  opere  divine  del  Creatore; 
l'abilità  in  una  qualche  arte;  la  pru- 
denza nella  condotta  della  vita;  laspe- 
rienza  negli  affari  ;  il  complesso  di 
tutte  le  virtù;  la  prudenza  presuntuosa 
degli  uomini  del  mondo,  soprattutto  dei 
filosofi  ec —  8.  Fisio).  Dente  della  sa- 
pimra  :  I'  ultimo  de'  molari  ;  così  chia- 
mato perchè  per  lo  più  nasce  da' 25 
a'  30  anni,  cioè  quando  l'ingegno  è  ma- 
turo. 

SAPIENZIA.  Sa?i-èn  xi-a.  St.  A.  V. 
e  di'  Sapienza.  —  2.  E  fig.  Iddio ,  o 
piuttosto  il  Verbo ,  la  Seconda  Persona 
della  SS.  Trinità. 

SAPIENZIALE.  Sa-pien~*i-ò>i«.  Add. 
com.  Di  sapienza.  —  2.  Più  comune- 
mente aggiunto  di  que'Libri  della  Scrit- 
tura sanie  cbe  sono  specialmente  desti- 
nali a  dare  agli  uomini  delle  lezioni  di 
morale  e  di  sapienza,  e  con  ciò  si  distin- 
guono da'  Libri  storici  e  da'  profetici.  I 
Libri  sapienziali  sono  i  Proverbi!,  l'Ec- 
clesiaat.\  il  Cantico  de'Cantici,  il  Libro 
della  Sapienza  e  l'Ecclesiastico.  Alcuni 
vi  aggiungono  i  Salmi  e  il  Libro  di 
Giobbe. 

SAPINDO.  Sa-fm-do.  Sm.  Boi. Genere  di 
piante  della  ottandria  triginia  che  dà  il 
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nome  alla  famiglia  delle  sapiodee,  ed  è 
caratterizzato  dal  calice  di  quattro  fo- 
gliale colorate,  la  corolla  di  quattro» 
cinque  petali  ipogini  barbati  0  glando- 
lo» i,  ed  una  capsola  tricocca.  La  specie 
più  nota  ed  usitata  è  il  sapindus  sapo- 
naria: Albero  dell'America  australe, 
che  ha  il  fasto  diritto,  senza  spine,  ra- 
moso nella  sommità  ;  le  foglie  dispari  . 
pennate,  col  pestalo  alato  e  membrano- 
so; le  foglioline  lanceolate  appuntate 
nelle  due  estremità ,  integerrime.  Il 
fiore  di  questa  pianta  esotica  è  compo- 
sto di  uo  calice ,  e  corolla  di  quattro 
pezzi  uguali ,  con  tre  cassule  carnose , 
delle  quali  per  lo  più  una  sola  matura, 
e  contiene  un  solo  seme  sferico ,  doro , 
nero  come  l'ebano ,  e  adoperato  per  co- 
rone e  rosarii.  La  corteccia  ,  0.  parie 
carnosa  del  frutto,  serve  Cornell  sapone 
par  polire  argenti  e  biancherie.  Dicesi 
anche  Saponaria  indiana.  V.  Sapona- 
cee. [Lat.  sapindus  saponaria  /.in.] 
SAPINO.  Sa-pì  no.  Sm.  Min.  Spade  d'  a- 
ma lista  di  color  di  rosa  chiaro.  [  Lat. 
«opini».] 

SAP10.  Sà pio.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di' 
Arato. 

SAPONACEE.  Sa-po-nà-ee-4.  Add.  e  sf. 
pi.  Boi.  Famiglia  naturale  di  piante  di- 
cotiledooie  polipetale ,  ebe  sono  totte 
esotiche  e  di  rado  erbacee;  il  fusto  'oro 
è  qualche  volta  rampicante  o  sarmeu to- 
so, ordinariamente  diritto,  a  cima  ra- 
mosa 0  folta  ;  porta  foglie  alterne,  una 
0  due  volte  composte:  fiori  general- 
mente piccoli  e  di  colorito  poco  vivace, 
nascenti  0  nelle  ascelle  delle  foglie  o 
alla  sommità  de' fusti  0  de'  rami ,  ove 
stanno  disposti  in  grappolo  e  qualebe 
rolla  in  corimbo  0  in  pannocchia.  Di- 
censi  anche  Sapindi  0  Sapotit Ile. 

SAPONACEO.  Sa-po-nd-ee-o.  Add.  m.  Che 
partecipa  della  natura  e  proprietà  del 
sapone. 

SAPONAJA.  Sa-po-nà-ja.  St.  Boi.  Lo 
stesso  che  Saponaria ,  nel  sigoif.  del 
8  2. 

SAPONAIO.  Sa-po-nà-jo.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Che  fabbrica  0  rende  sapone.  [Lat. 
saponarius) 

SAPONARIA.  5a-po-nà-ri-o.Sf.Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  decandria  digiaia  , 
famiglia  delle  eariofltlee.  I  caratteri  di 
questo  genere  sono  •  calice  persistente 
tuboloso,  nudo  ella  base ,  e  tagliato  hi 
cinqne  parti  ad  nngh  ietto  strette,  della 
lunghezza  del  calice,  di  lame  larghe  ed 
ottuse;  capsula  uniloculare  a  cinque 
cellette  che  si  apre  per  la  sommità  , 
polisperma.—  2.  Dicesi  Saponaria  offi- 
cinale, 0  Saponaria  assolutamente,  Sa- 
pooaja  ,  Saponella ,  la  pib  comune  spe- 
cie di  questo  genere  :  pianta  cbe  ha  la 
radice  serpeggiante,  nodosa,  fibrosa  ; 
gli  steli  erbacei ,  consistesti ,  Usai  , 
articolali  ;  le  foglie  ovate  ,  lanceola- 
te, sessili ,  opposte ,  congiunte  ;  i  fiori 
di  uo  rosso  pallido ,  odorosi ,  a  ciocca. 
Fiorisce  nel  Loglio  e  nell'Agosto,  ed  è 
comune  lungo  le  strade  intorno  ai  fossi. 
Ha  due  varietà:  uoa  a  fior  doppio;  e 
l'altra,  cbe  è  detta  da  Miller  Ibrida,  ha 
le  foglie  concave.  Tutte  le  parti  di  que- 
sta pianta  hanno  sapore  dolcigno  ed  al- 
quanto amaro  ;  facendole  bollire  nel- 
l'acqua ,  le  comunicano  la  proprietà  di 
spumeggiare,  agitandola ,  quanto  l' ac- 
qua di  sapone,  e  di  ripoltre  1  panni  lini 
ebe  con  essa  si  lavano.  Per  tale  proprie- 
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là  la  Mpooaria  fa  di  gran  tempo  aiata 
io  medicina  e  riposta  fr*  i  fondenti  e 
gli  aperitivi:  la  sua  azione  emolliente  la 
rende  alile  nelle  irritazioni  del  tubo 
alimentare.  [Lat.  saponaria  officinali! 
Lin.] —  3.  Saponaria  indiana.  Lo  slesso 
Che  Sapindo. 
SAPONATA  5a-po -nà-fa.Sf.Qaella  schiu- 
ma che  fa  T  acqua  dove  sia  disfatto  il 
sapone.  —  a.  E  per  eimilit.  —  8.  E  per 
metaf.  Lode  impropria  o  indebita  o  a- 
dn  lato  ria. 

SA  FONATO.  5o-f»-nà-(o.Sm.Chim.  Com- 
biaasloae  degli  olii  volatili  o  essenziali 
con  differenti  basi. 
SAPONE.  Sa-fò-ne.  Sm.Cbim.eAr.  Mes. 
Composto  d'olio  o  di  altre  materie  gras- 
se, oraeqoa  e  di  alcali ,  osato  nelle  arti 
e  nell'economia  domestica  a  molti  osi. 
S'adopera  massimamente  per  lavare  e 
purgare  f  panni ,  e  per  bagnar  la  barba 
tananai  di  raderla,  e  ancora  a  oso  ester- 
no e  interno  di  medicina,  adoperandosi 
per  detergere  I  eaoali  e  per  dissipare  1 
ristagni  e  le  oppilazioai.  [  Lat.  sapo. 
5aton  in  pera.,  come  io  ar.  ed  io  tor- 
co, vale  precisa  meo  te  sapone  i  e  sabun 
è  conttasieoe  di  astabul  Bum  inveoil 
Boni  :  poiché  aehur-ruehmaenul-buni 
ebiamav**!  il  ano  inventore.  la  gali. 
siabn*  o  siafmm,  lo  brett.  soavm ,  in 
•ass.  sape,  in  ingl.  aoap,  io  ted.  seife  . 
kt  elaod.  aasp,  in  isved.  sapa,  in  frane. 
savon,  in  isp.  aabon,  io  basco  «altana, 
te  ongb.  nappa  te.  vsglioo  anche  sa- 
pone. J  —  2.  I  saponi  si  distinguono  io 
ateatini  e  meta  Ilici.  I  saponi  alcalini 
seno  solidi  o  molli.  Fra  i  solidi  ai  «di- 
stingue H  sapone  medicinnle,  nel  quale 
entrano  la  soda  e  l'olio  di  mandorle  dol- 
ci, ed  II  sapone  del  commercio  o  comu- 
ne, che  ai  fa  con  lo  stesso  alcali  e  l' olio 
di  oliva  ,  e  ooo  si  adopera  in  medicina 
che  all'esterno,  come  stimolante.  I  molli 
non  si  possono  ottenere  ebe  co'  grassi , 
con  gli  «Hi  disseccativi  e  eoo  quelli  che 
si  congelane  a  varie  temperature.  I  sa- 
poni molli  ammoniacali  noma  osi  anche 
linimenti  volatili.  I  saponi  terrosi  non 
teteresoeno  ebe  i  chimici  e  finora  poco 
m  m  fa  conto.  I  saponi  metallici  chia- 
mane! anche  empiasiri.  —  3.  Dicasi  Sa- 
pone acido,  la  combinatione  d"  un  olio 
gnu»  con  on  acido;  doro ,  il  sapone  a 
base  di  soda;  di  Starkey,  composizione 
aì  potassa  e  d' olio  essenziale  di  tere- 
bentina ;  calcarlo  ,  il  linimento  per  le 
scottature  de' vetrai,  il  perossido  o  man- 
anoese  nativo;  veneto,  il  sapone  medi- 
cinale composto  di  soitocarboosto  di  so- 
da, eeke  rocco  te  ed  acque ,  adoperato 
per  le  «trazioni  del  basso  ventre,  la  ra- 
chitide ec.  —  4.  Dicesi  fig.  Pigliare  il 
espone  e  eamili,  e  vale  Lasciarsi  cor- 
rompere co'  donativi  ;  io  stesso  che  Pi- 
gliare il  boccone. 
SAPONELLA.  Sa-po-nil  la.  Sf.  Bei.  Lo 

stesso  che  Saponeria  officinale. 
SAPONERIA.  So-po-na-ri-a.  Sf.  Ar.  Meo. 

Luogo  dove  ai  fabbrica  il  sapone. 
SAPONBTTO.  Sa^po-nit-to.  Sm.  dim.  di 
Sapone  ;  e  si  prende  comunemente  per 
Sapone  piò  gentile  e  odoroso. 
SAPONIPIC  AZIONE.  Sa  po  ni-fi-ea-si-ò- 
ne.  Sf.  Chim.  Formazione  di  un  sapone; 
Conversione  io  sapone  ;  Fabbricazione 
di  sapone. 
SAPONI Pt A.  Sa-po-n\-na.  Sf. Chim.  Prin- 
cipio immediato  vegetale,  scopertosi  per 
h  prima  volta  nella  radice  della  sapo- 


naria  officinale ,  donde  prese  il  no- 
me. 

SAP0N0L1T0.  So-po-no-H-io.  Sm.  V.  G 
Min.  Nome  dsto  da  Fischer  ad  una  va- 
rietà di  talco  o  steatite,  che  si  preseota 
al  tatto  come  saponacea  ;  detto  anche 
Sapone  di  moote.  I  Lat.  saponolithes. 
Da  sapo, saponi»  sapone, e  litkoi  pietra , I 
SAPONDLO.  Sa-pb-nu-lo.  Sta.  dim.  di 
Sapone.  Chim.  Con  questo  nome  s'indi- 
cano le  combinazioni  saponacee ,  risul- 
tanti dall'  unione  degli  olii  volatili ,  i 
quali  presentano  saponi  imperfetti. 
SAPORABE.  Sa-po-rd-c*.  Att.  Sentire  il 
sapore  ,  altrfmeoti  Assaggiare.  [  Lat 
gustare,  degustare,  libare. }  —  2.  E  n. 
ass.  o  anche  in  forza  di  nome. 
SA  PO  RATO.  Sa-po-rà-to.  Add.  m.  da 

Saporare.  {Lat.  guttatut,  liàafu*.] 
SAPORE.  Sa-pó-re.  Sm.  Sensazione  par- 
ticolare che  certi  corpi  risvegliano  a- 
gendo  sull'organo  del  gusto  ;  e  comu- 
nemente Quella  speciale  proprietà  in 
vino  della  qnale  essi  producono  tale 
Impressione.  Sono  infiniti  di  nomerò  e 
variano  secondo  gl'individui.  —  S.  Di 
cesi  Di  mezzo  sapore ,  e  vale  Che  non  è 
né  agro  né  dolce.  —  3.  Dicesi  Sapore 
ottuso ,  e  Vale  Smaccato.  —  4.  Dicesi 
Sapore  pieno,  e  vale  Migliore.  —  6.  Di- 
cesi Sapore  potente  e  vale  Forte  ,  Spi- 
ritoso. —  6.  Gusto.  [Lat.  voluptas,  gu- 
stai ,  jueunditat.  ]  —  7.  Per  metaf.  B- 

Xrienza  fatte  di  checchessia  da  coi  si 
ae  danno  o  vantaggio.—  8.  Quel  di- 
letto che  arrecano  le  cose  vaghe  e  gra- 
ziose. —  9.  E  parlando  di  Pittura, Seul* 
tura  o  simile,  Quelle  grazie,  quella  va- 
ghezza che  si  scorge  nella  maniera  dei 
buoni  artefici.  —  10.  Parole  di  buon  sa- 
pore ,  fig.  vaglio oo  Parole  di  sostanzia 
e  concludenti.  —  11.  Dicesi  A  sapor 
d'una  cosa ,  e  vale  Per  ragion  di  quella 
tal  cosa. 

SA  POR  ETTO.  Sa-po-rét-to.  Sta.  dim.  di 
Sapore.  [Lat.  eeilut  sapor.)  —  2.  Salsa, 
Condimento  gustoso.  [  Lat.  oondimen- 
tum.  ] 

SAPORIFICO.  Sa-po-rì-fi-co.  Add.  m.  Che 

ba  sapore,  Che  dà  sapore. 
SAPORITAMENTE.  Sa-po-ri-twm4n*te. 

Arv.  Con  sapore.  [  Lat  sapide.  ]  —  2. 

Gustosamente,  Con  gusto.  [Lat.  quadam 

gustui  jucunditate .  ) 
SA  PORI  TINO.  Sa-po-ritì-na.  Add.  m. 

dim.  di  Saporito.  (Lat.  seitului.]  —  2. 

Fig.  Graziosino,  nel  significato  di  Sapo- 
rito, §.  4. 

SAPORITISSIMAMBNTB.«}-po-n -tis-tx- 
ma-min-te.  Arv.  superi,  di  Saporita- 
mente. —  2.  Gustosissimamente. 

SAPORITISSIMO  5fl-po-ri-Hi  «»-mo.Add. 
m.  sup.  di  Saporito.  —  2.  Gustosissi- 
mo. —  8.  Facetissimo.  —  4.  Aggiunto 
di  Bacio. 

SAPORITO.  Sa-po-ri-ia.  Add.  m.  Che  ba 
sapore.  Di  buon  sapore.  (Lat.  tapidut.] 
—  2.  Gustoso,  Che  dà  gusto,  Che  si  fa 
con  gusto.  [Lat.  gusla  tu  juoundus.)  — 
3.  Fig.  Che  arreca  diletto.  —  4.  Dicesi 
Uomo  saporito  di  Persona  graziosa  e  di 
spirito ,  e  per  ironie,  di  Persona  mali- 
ziosa. [Lat.  eallidus,  immuta*  nari*.] 

SAPORITO.  Avv.  Saporitamente»  Dilette- 
volmente, Squisitamente.  (Lat.  sapide, 
deleetabiUter,  jueunde,  emquisUkn.l 

SAPOROSAMENTE.  Sa-po-ro-ia-mén-tt. 
Avv.  Con  sai  o-e.  Saporitamente.  (  Lat. 
sapide.)  —  2.  Gustosa meotc.  [  Ut.  ju- 
eunde.) —  3.  Per  metaf.—  4.  Di  cuore. 
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SAPOROSISSIMO.  Sa-po-ro-*\s-si-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Saporoso.  v 
SAPOROSITÀ.  Sa-po-ro-si-tà.  Sr.'ast.  di 

Saporoso.  Qualità  di  ciò  eh'  è  saporoso. 
.  (Lat.  sapor.] 

SAPOROSO.  Sa-po-ró-so.  Add.  m.  Che 
ha  sapore,  Cb'è  di  buon  sapore.  [  Lat. 
zaptduf.  ]  — 2.  Per  metaf.  Giocondo, 
Dilettevole.  [  Lat.  duleis,  mellitus  .ju- 
cundus. ] 

SAPOTE.  Su-pd-t*.  Add.  e  sf.  Hot.  Fami- 
glia di  pisolo  ,  dette  aoehe  Ilosperme. 
SAPOTIGLIB.  Sa-po-tì-gli*.  Add.  e  sf.  pi. 
Rot.  Famiglie  di  piante ,  dette  anche 
Saponacee. 
SAPPA.  Sàp-pa.  St.  Farm.  Fino  cotto  a 

uso  di  medicina.  V.  Sapa. 
SAPPIENTE.  Aip-pièu-t*.  ParL  di  Sa- 
pere. Che  sa.  [Lat.  sciens.) 
SAPPIBNTE.  Add.  con.  Che  ba  troppo 
acuto  sapere,  e  dicesi  di  Olio,  di  Cacio 
e  simili.  [Lat.  sapido*.] 
SAPPO.  Sàp  po.  Milit.  Soldato  tare»,  o 
piuttosto  Persiano ,  forse  lo  stesso  ebe 
Aseppo  o  Assappo  o  Aaapo.  [  In  pera. 
sipah  vai  soldati,  e  spezialmente  quelli 
a  cavallo  ;  sipahi  vai  militare.  ] 
SAPROPAGO.  Sa-prb-fa-go.  Add.  esm. 
V.  G.  Filol.  Soprannome  od  epiteto  di 
chi  mangia  cibi  guasti  e  malsani.  [Lat. 
saprophagus.  De  saprò*  putrido,  e  pba- 
go  io  mangio.] 
SAPBOLEGNIA.  Sa-pro-le-gnì-a.  Sf.  V. 
G.  St.  Nat.  Genere  di  produzioni  orga- 
niche d'incerta  sede,  al  presente  posta 
fra  le  artrodiee ,  stabilito  da  Nèese  e 
Wiegmann,  che  sembra  lo  stesse  che  il 
genere  liresias  di  Bory  de  Saint-Vin- 
cent. Queeteai  presentano  sotto  forma 
di  filamenti  a  piccoli  tubi,  i  quali,  me- 
diente la  putrefazione ,  si  rompono  in 
tante  piccole  divisioni  di  frangia ,  ebe 
poi  riproducono  la  specie.  [  Lat.  saprò- 
legnia.  Dal  gr.  saprò*  putrido,  e  legnon 
frangia.  J 

SAPROMA.  Sà-pro-ma.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piente  crittogame,  della  fa- 
miglia de'  muschi,  stabilito  da  Moogeot 
e  Nester,  i  cai  semi  escono  mediante  la 
disorganizzazione  o  putrefazione  della 
Joro  cesella.  [La t.sapr orna.  Dal  gr.  sa- 
prò* putrido.] 

SAPR0M1IA.  Sa-pn-mi  i-a.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  delle  tribù  delle 
muse  idee  nell'ordine  de'  di  iteri ,  s  t  abi- 
lito da  Fallar  colla  tephritis  flava  di 
Latratile ,  desumendo  tal  nome  dalla 
loro  somiglianza  colle  moschee  dal  vi- 
vere nella  putredine.  [  Lat.  aapromtria. 
Dal  gr.  sapros  putrido,  e  muta  mosca.] 

SAPBOSMA.  Sa -prò-ima.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  del  la  tetraedri*  mo- 
nogioia, famiglia  delle  robiacee,  stabi- 
lito da  Blume  ,  e  cosi  denominalo  dal- 
l'odore putrido  che  emanano  le  due  spe- 
cie che  lo  compongono,  cioè  la  saprosma 
arborea  e  la  fruticosa.  (Lat.  saprosma. 
Dai  gr.  sapros  putrido ,  e  orme  odore.  ] 

SAPROPlRO.iSa-pro-pi-ro.Add.  m.  V.G. 
Med.  Febbre  ss  propira  dicesi  la  febbre 
putrida  ;  che  chiamasi  anche  Setlorre- 
pira.  Set  io  pira  ed  Ataeaiea.  (Ut.  sapro- 
pyruj.  Da  «opro*  putrido,  e  j  yr  fuoco.] 

SAPBOSTOMO.  Sa-prò-sto-mo.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Med.  Dicesi  cosi  di  persona 
cui  putti  la  bocca.  [Lat.  saprostomus. 
Dal  gr.  sapros  puzzoleoto J*  e  atoma 
bocca.  J 

SAPROTE.  Sa-pró-t*.  St.  T.  G.  Med. 
Cattivo  odore  eoe  si  tramanda  col  fiato 
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della  bocca.  (Ltt.  taprott.  Da  taproiu 

marciarne,  putrescenza.] 
SAPOTA.  So-pù-ta.  Sf.  Il  sspere ,  Noti- 

i la.  [Lai.  scientia,  consiliutn.]  —  2.  Di 

saputa,  la  sapula  ,  cioè ,  Con  saputa  , 

Con  notizia. 
SAPUTAMENTE.  $*-pv-t a- min-te.  Att. 

Con  sapere,  Scientemente.  [Lat.  tcien- 

ter,  consulto.] 
SAPUTELLO.  Su-pu-tèUo.  Add.  e  sm. 

Saccente.  Sciolo. 
SAPDTISSIMO.  Sa  pu-tU-ti-mo.  Add.  m. 

saperi,  di  Saputo. 
SAPUTO.  Sa-yw-to.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

Saputa. 

SAPUTO.  Add.  m.  da  Sapere.  [  Ut.  co- 
gnitut.  ]  —  2.  Savio  f  Accorto.  [  Lat. 
sapiens,  eautus.  )  —  3.  Avente  intelli- 
geort.  —  4.  Esser  saputo ,  vale  Esser 
nominato ,  lodato  o  riputato  savio.  E 
così  il  suo  contrario  Non  esser  saputo. 
—  8.  Dicesi  Essere  saputo  di  alcuna 
cosa,  e  vale  Esserne  istruito ,  ammae- 
strato. —  6.  Dicesi  Fare  saputo,  e  vale 
Avvisare,  Rendere  consapevole  alcuno. 

SA PUTON A.  Sa  pu-tó-na.  Add.  e  sf.  Detto 
di  donna.  Salamistra ,  Dottoressa ,  Ar- 
cifanfani. 

SABA.  Sà-ra.  Sf.  Zoo].  Specie  di  pesce 
di  cui  parla  Brunetto  Latini.  [Lat.  «er- 
ro piièii.  Dal  lat.  serra  che  nel  suo 
senso  primitivo  vai  Sega.] 

SABABAITI.  Sa-ra-ba-Ui.  St.  Bccl.  No- 
me dato  a  eerti  monaci  erranti  e  vaga- 
bondi che  disgustati  della  vita  cenobi- 
tica ,  non  seguivano  più  alcuna  regela 
e  andavano  di  città  in  città  vivendo  a 
discrezione.  [Dall'ebr.  sarab  ribelle.) 

SABABANDA.  Sa-ra-bàn-da.  Sf.  Coregr. 
Dania  grave  e  graziosa  d'invenzione 
tpagnoola,  somigliante  al  minnette ,  e 
che  altre  volte  si  ballava  colle  casta- 
gnette o  nacchere.  Era  forse  il  Fandan- 
go una  cosa  stessa  od  almeno  una  parte 
della  Sarabanda,  la  quale  una  volta  fu 
proibita  dall'  Inquisizione.  Con  questa 
voce  s'indica  pure  la  musica  con  cui  si 
accompagna  cotesto  danza.  [È  lo  spago. 
sarabanda  che  potrebbe  esser  venuta 
dal  basco  sarabanda  danza  lasciva.  In 
frane,  sarabande. } 

SARABARA.  Sa-rà-ba-ra.&t.V.  L.Fiiot. 
Secondo  i  piò,  è  sorta  di  veste  sotiea  , 
specie  di  casacca ,  generalmente  usata 
presso  tutti  I  popoli  d'Oriente,  compresi 
gli  Sciti ,  che  la  comunicarono  ai  Sar- 
mati ,  da'  quali  poi  fu  probabilmente 
introdotta  presso  alcune  nazioni  d' Eu- 
ropa. [  Lat.  tarabara.  Il  Laurent  dice 
che  sarabaììum  è  vesta  Parthorum  flu- 
itar ;  e  che  sarabara  è  veste  portata 
presso  i  Medi  ed  i  Persiani  a  viris  illu- 
stribus.  Vien  da  «ore  che  propriamente 
è  una  sorta  di  veste  Indiana,  ma  che  in 
pera,  vale  in  genere  velo,  copertura  ,  e 
da  baia  eccelso ,  supremo  :  Copertura 
degli  eccelsi  personaggi.  Altri  forse  dal 
cell.  gali,  sar  uom  degno,  eccellente,  e 
da  ballon  copertura.  In  ar.  ««raotl  ia- 
dusium,  tanica.  ] 

SABACCBIO.  Sa-ràc-chio.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  pianta  graminacea  del  genere  A- 
rundo,  che  fa  un  denso  cespuglio ,  con 
foglie  lineari  e  eolmi  alti  sei  piedi.  Le 
foglie  sono  adoperate  per  intesserne 
stuore,  ed  i  fosti^er  farne  cannucce  di 
cui  si  servono  le  donne  che  rassettano  i 
paonilini  per  tenere  tesi  1  cannaoli  del- 
le gollere.  Cresce  copiosamente  presso 
Napoli  al  Monte  Nuovo ,  ed  in  tutti  i 
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litiorali.  [  Lat.  Arando  atnpelodesmon 

Cyrilli.  ] 

SARaCENICO.  £a-r«-cè-nt-«0.Add.Agr. 
Aggiunto  di  frumento  minuto,  triango* 
lare  e  nero ,  che  anche  dicesi  Formeuto 
nero,  Fagopiro.  [Io  frane,  sarrasin.  Son 
voci  derivate  dal  color  nero  de'  Saraci- 
no ,  come  altri  dice,  dall'essere  indige- 
no della  lor  terra.  ] 

SARACINARE.  Sara-ei  uà-re.  N.-  ass. 
Cominciare  a  nereggiare ,  e  dicesi  del- 
l'ava quando,  maturando,  comincia  ad 
annerire;  presa  la  metafora  dai  Mori , 
ovvero  Saraciol. 

SARACINESCA.  Sa-ra-ci-ni-sca.  Sf.  Mi- 
llt.  Porta  di  tavoloni,  o  Cancello  di  tra- 
vi insieme  congiunte,  collocato  sulle 
porte  delle  fortezze  e  sostenuto  da  corde 
o  catene  avvolte  ad  un  subbio  in  modo 
che  svolto  il  subbio  o  tagliale  le  corde, 
veoga  a  cader  con  impeto  abbasso  e 
chiuda  affatto  l' entrata  della  porla  , 
scorrendo  entro  due  incastri  laterali 
incavati  nelle  spallette  di  essa  porta. 
Alcuni  ne  riferiscono  l'invenzione  ai 
Saraceni  a  cagione  del  nome,  ma  é  fuor 
di  dubbio  che  l'adoperare  no  a  mica  men- 
te i  Bomani.  Le  Saracinesche  tutted'uu 
peno  sono  ile  in  disuso,  ed  in  luogo  di 
asse  si  adopera  l'Organo.  [Dal  celi.  gali'. 
sarach  che  oppone,  che  mette  ostacolo, 
impedimento.  Altri  dal  lat.  ma,  chiu- 
sura di  stanga  o  di  catena  :  questa  ra- 
dice, ch'e  pur  quella  di  «errare  e  d'ogni 
serrarne  o  serraglio,  credesi  confermata 
dall'uso  promiscuo  di  queste  voci  ge- 
neriche con  quella  di  saracinesca  e  se- 
racinesca  che  s' incontra  nelle  antiche 
Cronache.  V.  il  §  2.  ]  —  2.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  toppa  ;  altrimenti  Toppa  sara- 
cinesca, Serrarne.  [V.  il  g  1.  In  ungher. 
taraeska  picdola  toppa. }  — 3.  Quella 
serratura  di  legname ,  o  simile,  che  si 
fa  calare  da  alto  a  basso  ,  per  impedire 
il  passaggio  alle  acque,  agli  animali,  o 
simili. 

SARACINESCO.  Sarra-e^né-sco.  Add. 
com.  Aggiunto  di  Toppa.  Toppa  sara- 
cinesca ,  vale  lo  stesso  che  Saracinesca 
nel  signif.  del  §.  2.  —  2.  E  detto  asso- 
lutamente in  forza  di  sm.  Saracinesco , 
vale  Lingua  de' Saraciol. 

SABACINO.  So-fo-ei-no.  Sm.  Ar.  Mas. 
Statua  di  legno  a  similitudine  di  uomo 
Saracino,  nella  quale  i  cavalieri  corren- 
do rompon  la  lancia.  Tale  statua  o  fan- 
toccio figura  talora  un  cavaliere  arma- 
to; tal  altra  è  una  mezza  figura  che  nel- 
la sinistra  tiene  lo  scudo ,  nella  destra 
la  apada  o  bastona ,  la  quale  se  non  è 
colpii*  nel  petto ,  girando  si  rivolta  e 
percuote  colui  che  falli  :  io  questo  se- 
condo esso  la  chiamano  più  propria- 
mente Buratto.  Questa  specie  di  giuoco, 
di  origine  moresca,  come  l'indica  la  vo- 
ce Saracino,  si  appalla  Chintana.  [  r.at. 
palus.)  —  2.  Onde  Correre  al  Saracino, 
valeFare  il  giuoco  della  quintana.  [Lat. 
ad  paUm  se  exereert.  ]  —  3.  E  per  si- 
milit.  detto  di  Persona  leggiera  e  volu- 
bile. —  4.  Essere  il  Saracino  di  piazza, 
proverò.,  vale  Essere  acconcio  a  sop- 
portare ogni  cosa.  —  5.  Agr.  Saraeloi 
diciamo  anche  gli  Acini  dell'uva,  quan- 
do cominciano  a  divenir  vai.  [Dal  color 
nero  de'  Saraeini.  Onde  il  v.  saracinare. 
In  pere,  trovasi  tcoechrus  mora  nera.] 

SARACOLBTI.  Sa-ra-co-lé-ti.  Sm.  pi 
St.  Mod.  Mercanti  che  appartengono  ad 
alcune  tribù  vicine  al  Senegal ,  e  che 
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vennero  a  torto  designati  come  una  na- 
zione della  Senegambia. 

SA B ACORI.  Sa-ra-cò-ri.  Sm.  pi.  Arche. 
Popoli  che  facevano  la  gnerra  montati 
aopra  asini.  [Dal  pera,  «ar  comandante,  e 
ehoer  asino:  Comandanti  di  asini.] 

SABAFFI.  Sa*àf  fL.  Sm.  pi.  Nnmism. 
Monete  Saracino  d  1  Alessandria.  Lo  stes- 
so che  Senni. 

SAR  AGO.  Sà-ra-go.  Sta.  Zoo!.  Pesce  usi 
mare  di  Egitto ,  mollo  simile  al  Meta- 
ouro.  Costituisce  un  genere  nell'ordine 
degli  acantopterigi.  [Lat.  sargia.  Sar- 
gos  dal  gr.  sarchos  carne  ;  poiché,  dice 
Liitleton  ,  questo  pesce  è  carnoso.  Il 
Vossio  dall'or,  sirag  sole,  lume,  1  acca- 
na :  poiché  questo  pesce  corre  alla  luce. 

SABAMENTABB.  Sa-r*men-tà+*.  Ah. 
V.  A.  Obbligare  o  Costrignere  con  giu- 
ramento. Lo  stesso  ebe  Sacramentare , 
Sagra  meo  tare  nel  signif.  del  $  2.  [Lat. 
jusjurandum  adigere.]  —  2.  Pieni,  ass. 
Giurare. 

SARAMBNTO.  Sa-ra-mén-to.  Sa.  V.  A. 
e  L.  Lo  stesso  che  Sacramento  e  Segra- 
tnento  nel  signif.  del  g.  S.  Meglio  Giu- 
ramento. [  Lat.  jusjurandum  ,  eaertt- 
mentum.  )  —  2.  Onde  Far  saramento  o 
il  saramento,  vale  Giurare. 
SARANGCSTI.  Sa-ran-gù~sti.  Sm.  Mario. 
Una  specie  di  mastice  usato  nell'Iodà* 
per  coprire  i  commenti  delle  navi ,  che 
si  riguarda  come  migliore  di  tutti  gli 
altri  che  sono  noti. 
SABANO,  Sa-rà-no.  Sm.  Ma».  Specie  di 
flauto  antico ,  il  cui  nome ,  secondo  al- 
cuni, viene  dal  suo  proprio  suono  simi- 
le a  quello  d'una  sega ,  [Dal  lat.  «arra , 
secondo  altri  dall'  add.  torronu*  ,  ital. 
Tirio.  V.  letico,  di  Sirena.] 
SABAPO.  Sà-ra-po.  Sm.  V.  G.  FistsL 
Piede  piatto;  diletto  per  cui  si  va  quasi 
scopando  la  terra  o  strisciando.  I  Lat. 
saraput.  Dal  gr.  «ero  io  scopo ,  e  pus, 
pados  piede.  ] 
SABCANTEMO.  Sarcan-tè-tno.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  singene- 
sia  poligamia  superflua ,  famiglia  delle 
sinanteree,  stabilito  da  Cassini ,  e  così 
denominate  dalla  carnose  corolle  dei 
fiori  del  loro  raggio.  [  Lat.  sarcantke- 
mum.  Dal  gr.  tarm  sar  co  t  carne,  e  an- 
tko$  fiore.] 
SABCANTO.  Sar-càn-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  della  gioandria  monandria,  fa- 
miglia delle  orchidee ,  stabilito  da  Lfa- 
dley,  il  cui  perianzio  od  inviluppo  flo- 
rale,  é  consistente  ,  pingue  e  carnose. 
(  Lat.  sarcanikus.  Dal  gr.  sarx  sarces 
carae,  e  anthoi  fiore.] 
SARCASMO.  Sar-cà-smo.  Sm.  Rett.  Spe- 
cie di  amara  ironia,  Derisione  fa  tu  mot- 
teggiando. [  Dal  gr.  sarcato  io  beffo  . 
derido:  e  questo  da  sarx,$artot  carnee 
quasi  voglia  dirsi  beffa  ,  che  punge  la 
carne,  il  vivo  della  persona.  1 
SARCHIAMONE  ..SOT--eMa-gio-fW.Sf.Agr  . 
Il  sarchiare.  [  Lat.  sarrUio,  sor  culatta, 
sarritura.  ) 
SARCHiAMB.  Sar-ehià-ms.  Sm.  Maria. 

V.  dell'uso.  V.  e  di'  Sartiame. 
SARCHIAMENTO.  Sar-chia-mén-to.  Ss. 

Agr.  Lo  stesso  che  Sarchiagione. 
SARCHIARE.  Sar-chià-rs.  Att.  e  n.  pass. 
Agr.  Nettar  col  sarchio  le  sementi ,  Ri- 
pulire dall'erbe  selvatiche ,  tagliandole 
col  sarchio.  [  Lat.  sarrire ,  sarculare. 
Sarculare  credesi  frequenta  li vo  di  «ar- 
rire  :  e  sortir t,  secondo  II  Vossio,  é  dal 
gr.  sano  io  spano  ;  poiché  sarchiare  è 
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spezzarla  terra,  togliendone  ferbe  Jan 
fili,  lo  brett.  «tersa  nettare ,  porgere, 
toglier  via.  In  usi.  tctaran  o  «etran  ', 
ia  iogl.  to  ekare,  in  gol.  tkare,  io  ebr. 
aarat  tagliare.  Io  qoest'  ultima  lingua 
tertd  pialla.  Io  ar.  teerch  lamina  della 
spada,  «eer  lavorare.) —3.  E  oent.  ass. 

SARCHIATO.  Sor-enio-to.  Add.  ra.  Agr. 
Da  Sarchiare.  [Lat.  sarculatui.] 

SARCHIATURA.  Sar-chia-tà-ra.  St.  Agr. 
Lo  stesso  eoe  Sarchiamento  ,  Sarchia- 
giooe.  [Lat.  sarritura.) 

SARCHI  E.  Sar-cM-e.  St.  pi.  Mario.  V.  e 
di'  Sartie,  Sarte. 

SARCHIELLA.  Sar-ehièl-la.  St.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Sarchiello. 

S  ARCA  IELLA  RE.  Sar-chiel-là-re.  Att. 
Legglerraeote  sarchiare,  cioè  Net- 
tare dalle  erbe  P  aja  che  dee  preparerai 
per  la  trebbia;  che  anche  comunemente 
i  contadini  toscani  dicono  Radere  o  Chi- 
te  fa  re.  [Lat.  $ar ciliare.} 

SARCHIELLINO.  Sar-ehieU^no.  Sm. 
Ar.  alea.  Dim.  di  Sarchiello. 

SARCHIELLO.  Sar-chiUAo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Dia.  di  Sarchio.  [Lat.  «arroto*.] 

SARCHI  ETTO.  Sar-chiit-to.  Sm.  Ar  Mes. 
Dim.  di  Sarchio.  Lo  stesso  che  Sar- 
chiello. 

SARCHIO.  Sàr-ehio.  Sm.  Ar.  Mes.  Pie- 
cola  marra  di  ferro ,  eoo  luogo  manico 
di  legno ,  eoo  coi  1  contadini  nettano 
dall'erbe  selvatiche  le  sementi,  e  smuo- 
vono leggermente  il  terreno  attorno  alla 
pianta  per  agevolarne  la  radicatone ,  e 
l' assorbimeoto  dell'  umidità  e  delle 
gnaue.  [Lat.  «aretrftim.) 

6ARCM0L1N0.  Sar-ehio-ii  no.  Sm.  Ar. 
Meo.  Dim .  di  Sarchio.  Lo  stesso  eh  e  Sar- 
chiello. 

SARCHIOFt  CELLO.  Sor-eMon-oèl-lo.Sm. 

Ar.  Mes.  Dim.  di  Sarchio.  Lo  stesso  che 

Sarchiello. 
SARCIDIO.  Sor-eì-di-o.Sm.  V.G.  Aoat. 

Caruncola  lacrimale.  [  Lat.  tarcidium. 

Sareidion  è  dim.  del  gr.  tara  ,  taroot 

carne.  ] 

6ARC1NA.  Sòr-d  na.  St.  V.  L.  Carico  , 
Peso,  Soma.  [  Saremo  dal  gr.  Morgana 
sporta .  preso  H  continente  per  lo  conte- 
nuto. I  Torchi  dicono  aoerghy  la  tela , 
che  si  avvolge  a'  fardelli.] 

SARO  ISOLA.  Sor-d-no-to.  ST.  Zool.  Ge- 
aere  di  «ooliti,  dell'ordine  degli  attioie- 
fermi  soprabitanti.  Polipajo  pietroso , 
costituente  on  ammasso  solido,  formato 
da  molti  tubetti  cilindrici  paralelli  ver- 
ticali ,  eoo  delle  divisioni  intermedie  e 
trasversali,  che  li  riuniscono  a  fascio , 
e  eoo  lamelle  dispostevi  a  stella  entro  a 
rtaecao  tubo. 

6ARC1TE.  «ar-ei-te.  Sf.  V.  6.  Mio. Gem- 
ma del  colore  della  carne  del  boe,  men- 
tovata da  Plinio,  e  la  qoale  altro  non  è 
che  ooa  specie  di  corniola ,  od  agata , 
cosi  denominata  dal  suo  colore  che  va- 
ria dal  rosso  di  ciriegia  a  quello  di  car- 
so, e  s'approssima  più  o  meno  alla  tinta 
propria  del  Sardonico.  Thomson  di  que- 
sto nome  ad  un  aoalcimo  rossastro. 
[Lat.  «orette*.  Da  tara ,  tarcot  carne.] 
—  3.  Med.  Voce  che  prendesi  general- 
mente  per  Obesità,  ma  che  talvolta  si- 
gnifica pare  un'  enfisema  universale  o 
ma  sa  rea,  e  tal  altra  DD'idropeaoasarca. 

SABCITIDE.  Sar-cUi-àe.  St.  V.  G.  Med. 
Infiammazione  della  carne  muscolare  o 
d'ano  o  pi  fa  muscoli;  e  talvolta  anche 
reumatismo  acuto,  artitride.  [  Lat.  «ar- 
ci»*. V.  l'etim.di  Sarete.] 
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SARCOBASI.  Sar-còba-ti.  St.  V.G.  Bot. 
Nome  imposto  da  Dècaodolle  al  fratto 
delle  piante  ocnaeee  e  simaronbee,  per- 
chè composto  dell'aggregato  di  piccole 
carpelle  inserite  sopra  una  specie  di 
piatto,  o  disco  carnoso.  [  Lat.  tarcoba- 
tit  Da  tara ,  tarcot  carne ,  e  basii 
base.  ] 

SARCOCAPNO.  Sar-eo-eòrfno.Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  diadelfia  e- 
sandria,  famiglia  delle  fnmariacee,  sta- 
bilito da  Decandolle  a  scapito  delle  fa- 
marie  di  Linneo,  e  specialmente  di  quel- 
le provvedute  di  foglie  carnose  ,  donde 
derivò  il  nome.  [  Lat.  aarcoeapnoa.  Da 
«ara;,  tarcot  carne,  e  eapnoa  fumo.  ] 

SARCOCARPI.  Sar-co-càr  vi.  Add.  m. 
pi.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  óV  funghi  car- 
nosi che  oel  metodo  di  Persooo  costi- 
tuiscono il  secondo  ordine  della  prima 
classe.  [  Lat.  tarcocarpi.  Da  tara,  tar- 
cot carne,  e  corno*  fratto.] 

SARCOCARPO.  Sar-co-càr-fo.  Sm.  T.G, 
Bot.  Geoere  di  piante  della  moooeeia 
poliandria  il  quale  pei  suoi  rapporti 
naturali  sembra  costituire  ooa  famiglia 
intermedia  tra  quelle  delle  mooosper- 
mie  e  delle  aooooaeee,  stabilito  da  Bin- 
ine. Sodo  cosi  denominate  dal  loro  frat- 
to, che  è  formato  di  varie  carpelle  bac- 
ciforrai  carnose,  cooteoeoti  semi  prov- 
vedati d'  albume  parimente  carnoso. 
Comprende  la  sola  specie  detta  aareo- 
carpon  teandent.  [  Lat.  tarcoearpon. 
Y.  l'etim.  di  Sarcocarpi.  ]  —  2.  Nome 
che  dà  Persooo  ai  funghi,  costi  toendo  il 
secondo  ordine  della  prima  classe  nel 
suo  metodo.  Soo  tatti  carnosi  e  formano 
cinque  generi.  — S.  Aoat.  Cosi  chiama 
Richard  la  parte  media  del  pericarpio , 
formata  del  lessato  cellulare,  e  dei  vasi 
che  oei  fratti  carnosi  prende  un  gre  ode 
sviluppo ,  e  costituisce  la  earoe  del  ano 
fratto. 

SARCOCAULO.  Sar-efHsà-u-lo.  Sm.  Y. 
G.  Bot.  Sesiooe  di  piante  del  geoere 
monionia,  stabilita  da  Dècaodolle,  Della 
quale  collocò  le  specie  provvedute  di 
fosto  carnoso  :  divisione  da  alcool  bo- 
tanici eretta  io  geoere.  [Lat.  «areoeau- 
lon.  Da  tara ,  tarcot  carne  e  eavlot 
gambo.] 

SARCOCELE.  Sar-co-cè-U.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Propriamente  scirro  o  cancro  del 
testicolo.  Affezione  cancerosa  del  testi- 
colo ,  nella  qoale  lo  scroto  diviene  in- 
ternamente di  color  rosso  carnicino. 
Qualunque  tumore  sarcoma  toso  entro 

10  scroto,  il  testicolo ,  i  vasi  spermatici 
o  entro  a  meo  due  insieme  chiamasi  eoo 
questo  oome.  [Lat.  lareoetle.  Da  tara, 
tarcot  carne,  e  cela  ernia.] 

SARCOCHILO.  Sar-cb-ehi  lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  giosodria 
diandrla  ,  famiglia  delle  orchidee,  sta- 
bilito da  Browne,  e  così  denominata  dal 
lobo  medio  del  labbro  carnoso.  È  od 
geoere  intermedio  tra  il  eymbidium  ed 

11  dendrobium-  Comprende  la  sola  spe- 
cie detta  tarcochUut  falcatut. [Lei.  tar~ 
cochilut.  Da  tara,  tarcot  carne,  e  chi- 
lo* labbro]. 

SARCOCOCCA.  Sar-eo*obo+a.  St.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  moooeeia 
tetrandria  ,  famiglia  delle  eoforbiacee , 
stabilito  da  Liodley.  il  cui  fratto  è  ooa 
drupa  contenente  un  cocco  o  Doccinolo 
carnoso ,  eoo  oo  seme  pendente.  Com- 
prende la  sola  specie  detta  tarcococca 
prunifonm»  che  è  la  trincera  napalm- 1 
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tit  di  WalHcb.  [  Lat.  tarcococca.  Da 
tarx,  tarcot  carne,  e  coccot  cocco.] 
SARCOCOLLA.  Sar-co-càl~la.  St.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piante  del'geoere  penata, 
originaria  della  Persia  e  dell'  Arabia 
Feltee ,  a  fiori  monopetali ,  e  della  te- 
trandria moooginia.  Da 'rami  della  paa- 
naea  larcoeolla  trasuda ,  donate  il  cal- 
do, la  gomma-resina  dello  stesso  oome. 
[Lat.  tar cocolla.  Da  tara  carne,  e  colla 
colla.]  —  8.  Gomma  resina  che  stilla  da 
ooa  pianta  esotica  di  questo  Dome.  Si 
raccoglie  in  granelli  simili  alla  rena,  di 
color  giallo ,  croceo ,  ovvero  in  pezzi 
solidi  granulati  nell'interno.  Stimasi 
vulneraria  e  consolidante,  come  accenna 
il  ano  oome.  [Lat.  tarcocolla.J 
SARCOCOLL1NA.  Sor-co-eol-ll-na.  St. 
V.  G.  Chim.  Sostanza  da  Thompson 
acoperta  nella  sai-cocolla.  (Lat.  aarco- 
collina.  Da  tarx,  tarcot  earoe,  e  eolia 
colla.] 

8 ARCOD ATT I LIDE .  Sar-co-dat-tl-lùde. 
St.  y.  G.  Bot.  Nome  d'  una  specie  di 
fratto  d'ignota  pianta  descritta  daGaert- 
ner  11  figlio,  ed  è  osa  bacca  carnosa  rossa 
sormontata  da  prolungamenti  cilindrici 
simili  alle  dita  d'una  mano.  [Lat.  «or- 
codactylit.  Da  tara ,  taroot  earoe ,  e 
daetylot  dito.] 
SARCODBN DRO.  Sar-oo-dèn-dro.  Sra.V. 
G.  Zool.  Nome  dal  Donati  imposto  ad 
oo  polipo  del  Mare  Adriatico,  ehe  sem- 
bra essere  un  alcione  e  presentali  sotto 
forma  d'un  arboscello  carnoso.  [Lat. 
sareodendrot.  Da  tara,  torco*  cane,  e 
dendron  albero.] 
SARCODERMA.  Sar-co-dèr-ma.  St.  V. 
G.  Bot.  Dicesi  cosi  il  primo  inviluppo 
sotto  l'epidermide  de'semi,  formato  del 
parenchima  sparso  da'  vari.  [Lat.  «or- 
coderma.  Da  tara,  taroot  carne,  e  der- 
ma pelle.] 

SARCODBRM1DE.  Sar-eo.o7r-nO-de.Sm. 
V.  G.  Bot.  Nome  da  qualche  botanico 
dato  al  parenchima  de*  fratti.  [Lat.  *or- 
codermit  V.  l'etim.  di  Sareederma.) 
SA RCO DIO.  Sar-eò-di-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  piante  della  diadelfia  deoan- 
drìa,  famiglia  delle  leguminose ,  stabi- 
lito da  Lo  u  re  irò  ,  il  coi  legume  o  bac- 
cello è  carnoso,  cilindrico  e  polispermo. 
[Lat.  tarooénm ,  eareodum.  Do  tara  , 
«orco*  carne,  e  idoa  forma.] 
SARCODO.  Sar-cò-do.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 

ehe  Sscordio. 
SARCOEPIPLOCELB.  Sor-co-e-pi-plo-oé- 
U.  Sm.  V.  G.  Chir.  Ernia  completa , 
formata  dalla  eadota  dell'  epiploo  nello 
scroto,  ed  accompagnata  da  escrescenza 
carnosa.  [Lat.  lareoepiplocele.  Da  «orai, 
tarcot  earoe ,  epiploon  epiploo ,  e  cela 
tumore.] 

SARCOBPIPLONFALO.  Sar-eo-e-pi-plòn- 
fa-lo.  Sm.  y.  G.  Chir.  Ernia ,  formata 
dell'  uscita  dell' epiploo  per  fombellico 
eoo  escrescenza  carnosa.  [Lat.  tarcot' 
pipUmphalut.  Da  tara  ,  torco»  earoe , 
ed  epiploon  epiploo.] 

SARCOFAGI.  Sw~et*fa-gi.  Add. e am.  pi . 
Y.  G.  Zool.  Aggiunto  degli  animali  che 
si  alimentano  di  carne  ;  altrimenti  Car- 
nivori. [Lat.  aareopkagi.  Da  tara,  «ar- 
ee* carne,  e  phago  mangio.]— 2.  Terap. 
Cosi  di  eoo  si  ancora  i  rimedi  i  acconci  a 
consomare  la  carne  soprabboodaote ,  i 
quali  di  coesi  ancora  Ca  taratici. 

SARCOFAGO.  Sar-cb-fa-go.  Sm.  V.  G. 
Filol.  y.  destinata  lo  origine  a  signifi- 
care una  pietra  dotata  di  volta  eorrssiva 
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e  diseccante ,  entro  la  quale  risposti  i 
cadaveri,  ne  venivano  testo  distrutte  le 
carni  e  rasciugato  l'amore  e'i  fradie'ra- 
ane.  Venne  poi  adoperata  ad  indicare 
indistintamente  qualunque  sepolcro  io 
cai  gli  antichi  riponevano  i  cadaveri 
interi  senta  abbruciarli  ;  ed  era  per  lo 
piti  cassa  fittile  o  marmorea,  d'ordina- 
rio adorna  all'esterno  di  sculture.  [Lat. 
tareophagut.  V.  l'elisa,  di  Sarcofagi.] 

SARCOFILLO.  Sar-eo-fUh.  Sm.  V.  G. 
Bet.  Genere  di  piante  del  la  famiglia  delle 
leguminose,  a  stami  monadelfi,  stabilito 
da  Thanberg ,  le  quali  ni  distinguono 
jmt  le  loro  foglie  coca  stenti  e  carnose. 
[Lat.  tarcophyllun.  Da  sor* ,  tareot 
carne,  e  pfcyiion  biglia.] 

•ABCOFIM  A.  Sar-cò  fi  ma  Sm.  Y.  fi. 
Chir.  Tamore  sviluppato  celle  parti 
molli ,  o  Carne  fungoso  che  ossee  sulle 
piagno.  (LaL  tarccphyma.  Da  tara  , 
tareot  carne,  e  phyma  tumore.) 

SARCOGBAFA.  Sav^b  ara-fa.  Sf.  W.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'liebeoi,  tribù  delle  graSdee, 
che  presentane  un  tallo  inserito  in  una 
base  bianca  e  carnosa.  Nascono  sulle 
cortecce  delle  oltre  pianta  colla  forma 
di  aegni  scritti.  Feo  che  lo  ha  stabilito 
gli  dà  due  specie  :  la  tarcograpka  cm- 
«Konarut^eH  tareographa  auoariUae. 
[Lat.  tarwgrapha.  Da  larx.  sarcoi  car- 
ne, a  grapht  scrittura.] 

SARCO  IDE.  Sar-eò-i-de.  Sf.  V.  G.  Boi. 
£pecie  di  piante  crittogame  del  genere 
Lichtn,  le  quali ,  invece  di  essere  co- 
riacee e  gelatinose,  ai  presentono  sotto 
forma  consistente,  e  rassomigliano  be- 
nissimo ad  «a  periodi  carne. (LaL  sar- 
oetdet .  Da  tarm ,  sareos  carne ,  e  idos 
aossigliaaia.] 

SkKGOiDROCElE.Sar-eo-Mro-oèlé£m. 
V.  G.  Chir.  Malattia  ,  conseguente  so- 
vente del  sarcocele  ,  e  sempre  «tetto 
dell'ostacolo  che  vien  posto  dal  tumore 
alle  circolazione  della  linfa.  È  propria- 
meato  un  saroooeie  accompagnato  da 
idrocele.  {Lat.  tarcohydroctle.  Da  torte, 
•arcot  carne ,  hydor  acqua  ,  e  ceti  tu- 
more.] 

SARCOLENA.  Sar-co-li-na.&L  V.  G.  Dot. 
Genere  di  piante ,  i  cui  fiori  sono  com- 
posti don  involucro  o  veste  carnosa 
e  coperta  di  peli  lanosi ,  stabilito  da 
Aubert  Do  Petit  Thooars.  [Lat.  taroo- 
laena.  Da  torco  ,  »  arcai  carne ,  e  lena 
veste  militare  irsuta.] 

SARCOLITO.  Sar-co-lì  to.  Sm.  V.  G.Min. 
Pietre  di  colore  carneo ,  non  confondi- 
bile coir  Asbesto  ;  detto  anche  Geme 
fossile.  [Lat.  tarcoiiihm.  Da  «ore,  sar- 
eos cerne,  e  lilhos  pietre.] 

SARGOLOBO.  Sar-co-lb-bo.  Sm.F.G.Bot. 
Genere  di  piante  delia  famiglia  delle 
escleptedee,  stabilite  de  Browae ,  di- 
stinte dal  loro  frutto ,  eh' è  una  specie 
di  baccello  carnose.  [Lat.  iar«olobui  Dt 
tarx,  torca  carne,  e  teoos  baccello.] 

8ARCOLOG1A.  Sar-co-io-gia.  Sf.  V.  G. 
Aaat.  Oaella  parta  dell  Anatomia  che 
tratta  delle  carni  o  delle  parti  molli  del 
«orno.  (Lat.  turcologia.  Da  lare  cerne, 
e  (eoo*  discorso.] 

SARCOMA.  Sar-oò-ma.  Sm.  V.  G.  Chir. 
Sorta  di  tumore  composto  dall'  escre- 
scenza delie  parti  molli,  avente  la  con- 
sistenza carnosa  ,  ed  essendo  seasa  do- 
lere, fi  vocabolo  indeterminato ,  osato 
molto  dag U  antichi.  [Ut.  torcerne.  Da 


SABCOMATOSO.  Sar-co-ma-tó*:  Add. 
m.  Chir.  È  l'aggiunto  delle  escrescenze 
di  carne,  di  adipe,  di  ossa  ec. 

SARCOMELA.  Sar-còme-la.  Add.  f.  V. 
G.  Bot.  Epitelo  d' una  delle  sette  specie 
di  piente  luberscse  che  compongono  il 
geoere  ottsviania  ;  cosi  nominate  pel 
colore  nereggiante  de'euoi  tubercoli  car- 
nosi. (Lat.  torcamela.  Da  sor*  eeroe,  e 
tnelat  nero.] 

SARCOME0M0BF0.5ar-eo-tne-o-mòr-fo. 
Add.  e  sm.  V.  G.  Bccl.  Effigie  che  rap- 
presenta qusl  veramente  apparve  in  car- 
ne morule  il  Figliuolo  di  Dio ,  Gesù 
Cristo.  (Lat.  sarcvmeomorphot.  D»  tara) 
carne,  homiot  simile,  e  morphe  forma.] 

SARCONEMO.  Sar-cb-nemo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  funghi,  subitile  da  Ba- 
fioeschi  fra  1  generi  byitum  ed  erinevm, 
i  quali  si  preseoteoo  sotto  forma  di  fili 
carnosi.  [Lai.  sarconeumt.  Da  earx 
carne,  e  noma  filo.] 

SARCONFALO.  Sar-cèn-fa-lo.  Sm.  V.  G. 
Cbir.  Cosi  dicesi  l' escrescenza  carnosa 
deli'ombellieo.  [Lat.  tarcomphtàut.  Da 
tarx  carne ,  e  omphalot  ora bellico-]  — 
2.  Bot.  Genere  di  piaote  della  peotan- 
dria  moooglaia,  famiglia  dei  ranni,  sta- 
bilito da  Browue  col  rhamnut  tareom- 
pHalwsdi  Linneo.  Sono  cosi  denominate 
dalle  specie  d' ombellico  carnoso  di  coi 
è  provveduto  il  loro  frutto. 

SARCOPIOIDB.  Sar-eo-pi-ò-i-de.  Add. 
com.  V.  G.  Med.  Aggiunto  degli  sputi 
de' tisici  che  sembra  so  un  misto  di  carne 
e  di  pus.  [Lst.  tareopyoidt.  Da  tarm 
carne,  pyon.  pos ,  ed  idos  somiglia  ma] 

SARCOPIRAMIDB.  Sar-cofi^rà-mùde. 
Sf.  V.  0.  Bot.  Genere  di  piante  dell'  oU 
taadria  monogiaia .  famiglia  delle  me- 
lastomee,  subilitoda  Wallich.  ragguar- 
devoli pel  loro  fratto  piramidale  e  car- 
noso. [Lat.  taroopyramit.  Da  sor»  ur- 
ne, e  pyramit  piramide.] 

SARCOPODIO.  Sar-có-pò-di-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piente  crittogame  della 
famiglie  del  funghi  e  della  tribù  delle 
maeidiooa ,  stabilito  de  Bhrenberg ,  le 
quali  ai  presentano  sotto  forme  di  fili  o 
fibre  lunghe  cilindriche,  nascenti  sopra 
una  base  cornane  carnosa  che  ne  costi- 
tuisce il  piede.  [Lat.  tarcopodimn.  Da 
tarx  carne,  e  pus.  foiot  piede.] 

SARCOR BANFI.  Sar-oor-ràn-fi.  Add.  e 
am.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  dato  da  Du- 
méril  ed  una  divisione  degli  svolto! , 
distinti  dal  becco  provvedalo  d'une  ca- 
runcola carnosa.  [Lat.  tareorrkamphi. 
De  tarx  carne ,  a  rhampkot  becco.] 

SA  B  COSI.  Sor -co-ri.  Sf.  y.  G.  Fiale! .  e 
Chir.  Genesi  della  carne,  o  degenerazio- 
ne carnosa.  [Lai.  tarootit.  Da  tarm , 
tareot  carne.] 

SAROOSPERMI.  Sar-cc-tpèr-mi.  Add.  e 
am.  pi.  ¥.  G.  Bot.  Fanghi  che  portano 
fratti  tacenti  carnosi  e  formano  od  ge- 
nere, secondo  il  metodo  dlPersoea.fLat. 
tarcotptrma.  Da  tarm  carne,  e  forma 
seme.] 

SARCOSTEMMA.  5br-«»*lsNn-ma.Sm.V. 
G.  Bot.  Geoere  di  piante  della  penta  n- 
dria  digìnia,  famiglia  delle  asclepiadee. 
stabilito  da  Browae ,  la  corolla  dei  coi 
fiori  è  circondata  alla  base  da  una  corona 
carnosa.  [Lst.  tareottemma.  Da  tarx 
cerna,  e  stemma  corona.] 

SARCOSTOMA.  tfar-eò-stc-mo.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  giusndria 
monogioia,  famiglia  delle  orchidee,  sta- 
bilite da  Blume,  e  cosi  denemioate  dalla 
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carnosa  bacca  del  fora  gtooiteaaa.'.[Lot. 

tareottoma.  Da  tarm  carne ,  e  ttoma 

bocca.] 

SABCOSTOMI.  Sor -còsto-mi.  Add.  e  am. 
pi.  ?.  G.  Zool.  Famiglia  d' insetti  dit- 
teri,  proposu  de  Duméril,  cara  iter  ina  ti 
dalla  bocca  formate  a  foggia  di  probo- 
scide carnose  a  contrattile.  Lo  stesso 
autore  di  poi  la  divise  io  due  altre  fa- 
miglie, sotto  i  nomi  di  «piotare*  e  oh*- 
toloxet.  [Lat.  tar cottomi.  V.  l'etim.  eli 
Sarcottoma.] 

SÀRCOSTOSI.  Sar-eò-ito-ti.  Sf.  V.  fi. 
Chir.  Ossificazione  d"  uaa  parte  molla , 
cioè  de'  muscoli.  [  Lst.  tartoototù.  Sa 
tarx,  carne,  e  orteon  osso.] 

8ARCOTICO.  5ar-eò-(i-ce.  Add.  e  sm.V. 
G.  Tersp.  Aggiooto  di  quei  rimedi!  che 
ai  credono  valevoli  alia  riproduzione 
delle  parti  molli.  (Lat.  tareoticut.  Da 
tarm  carne.] 

SARCOTLAS1À.  Sar-eo-tlè-ii-a.  Sf.  V. 
G.  Terap.  Rimedio  sapposta  idonea  a 
far  rivenire  la  carne  nelle  a  Icori  e  nelle 
piaghe:  comunemente  dicesi  minerario, 
cicatrizzante,  detersivo  e  corroborante. 
(Lat.  tarcotUatia.  Do  tarm  carne,  ade 
fisso  fut.  di  flou  io  sostengo.  Altri  de 
tarx,  tarcot  cerne, e  da  (Morii frattura.] 

SARCOTLASMA.  Sar-co-tlà-tma.  San.  V. 
G.  Terap.  Lo  stesso  che  SarcoUasia.  Da 
«arai ,  tareot  carne,  e  da  tUama  frat- 
tura.] 

SARCOTTERA.  Sar-eòU+ro,  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  molluschi  proposto  da 
Refiorschi ,  che  corrisponde  al  jsstero- 
ptera  di  Mecbel,  cosi  denominati  a  ca- 
gione delle  loro  pinne  Bernese.  [Las, 
tarcoptera.  Da  tarx  carne,  enferò» ola.] 

SARCOTTO.  Sor-còtto.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  d'araco  idee,  stabilite  da  La  trai- 
le a  scapito  del  genere  aeorut,  le  qoali 
sembrano  Is  principal  cagione  delle  ma- 
lattie cutanee,  per  l'insinuarsi  che  fanno 
nella  carne  e  produrvi  un  importa  ntesi- 
mo  prurito.  [Lat.  tareopttt .  Da  «are 
carne;  e  de  ptoo  inus*  per  pipto^  aotten- 
tro.]— a.  Filai.  Titolo  del  libro  seconda 
di  Apicio ,  in  cui  ai  tratta  del  modo  di 
tagliar  le  carni ,  e  di  condirle  tagliato. 
[Da  tarm  carne,  e  eopto  taglie.) 

SARCRATJT.  Sar  crà-ut.  Sm.  Ar.  Meo. 
Lo  stesso  che  Salerà  ut. 

SARCDLA.  Sàr-ou-la.  Add.  e  et  Agr. 
Specie  d'ava  del  Bolognese. 

SARDA.  Sar-da.  Sf.  V.G.  Mio.  Rome  che 
da  vasi  ad  una  varietà  di  eakedooia  ros- 
sastra ,  diverse  nel  colore  da  quella  che 
chiamavano  Sardonico;  altrimenti  Cor- 
niola. (Lat.  sorda ,  oameola.  Do  ear- 
diot,  nome  greco  di  noe  città  dallo  Li- 
cia ,  in  cui  questa  gemma  fa  scoperte.] 
—2  Zool.  Così  oggi  dicesi  comunemente 
de'pescstori  te  Sardella  a  Sardina. 

S  AB  DAG  ATA.  Sar-dà-$a-iau  Sf.  Min. 
Nora»  dato  dagli  antichi  ad  un'agata 
mischiata  di  cornalina  o  piuttosto  di 
sardonico  :  era  biancastre  e  sparsa  di 
vene  e  di  macchie  gialle  o  roosigne.  Al- 
tri scrivono  Sardacete. 

SARDANAPALESCO.  £ar-ofe-f»a-p*-U- 
too.  Add.  per  simili*.  Paralitico,  Bpu- 
loneeco ,  cosi  detto  de  Serdanapalo  ro 
crapulone. 

SARDELLA.  Sor-dei  fe.  Sf.  Zool.  Specie 
di  pesce  del  genere  olwp sa ,  che  ha  la 
testa  puntata  ,  te  fronte  nericcia  ,  gli 
opercoli  delle  branchie  rigati  e  argenti- 
ni, sii  occhi  grandi,  h  pupilla  nera,  o 
l'iride  alquanto  gialla,  miste  di  bianco. 
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Anita  m1  aura  del  Nord  ,  nel  Baltico , 
«é  anche  nulle  pia  parte  de*  porti  del 
Mediterraneo.  Fotm  così  detta  da  tritola 
di  Sardegna  dote  altre  r olle  abbondar». 
[Lai.  imréimia,  Btroald.,  elupa  «prof. 
tms  JLm.  In  torre  terdel,  in  ted.  turdpl- 
U,  io  illir.  MrdjeUa ,  io  fran.  «ardine, 
io  oi« od.  tardyn  ,  io  iaved.  tardili,  io 
•spago .  Bordino.  I  Gallati  chiamano 
«enrdaol  ama  spezie  di  aardioa.] 

SARDI  ASI.  Sar-H-a  ti.  St.  V.  6.  Ned. 
Rieo  patteggerò ,  mendace  e  »  forato  ; 
«fatto  oca  d»  animo  lieto ,  ma  del  di- 
spregi* e  dell'ira,  o  lampo  talvolta  pre- 
cavsero  d'iaeUcaa  vendette.  È  realmente 
—  sparirne  de'  muocoli  della  (accia  e 
detta  boera,  onde  •bbliqoam-nte  ai  eoa 
toorioo.  Detto  piò  eemuoemente  Riso 
■eedeiice  o  sardonie.  [Lai.  ter  diati  t. 
Da  taréoa  o  tardoniot  sardonlo,  erba 
fadiftM  della  Sardegna  ,  piace? ole  al 
Misto,  ma  che  fa  contrarre  i  nervi  della 
oooca  •  riessa  mortale.] 

SÀRDIGNA.  Sar-dì-gna.  St.  BU  Mod. 
Seorticatojo  o  aia  Luogo  dorè  seno  por- 
to** s  saortkara  le  bestie  ohe  moojooo 
dentro  Firenze;  forse  derivato  tal  nome 
dalle  eatth'eria  di  alcool  luoghi  delu- 
se* di  Sardegna.  [V'ba  chi  trae  tarii- 
fnm  de  sorde*  tona  re.  Altri  potrà  so- 
spettare ,  eie  sia  vose  araba  composta 
di  Wrr  sepolcro,  «  aie  di  dm  a  viliorem, 
suqoioremqoeesra,  sis  di  dmna  viliora, 
ntooe  ssntiHa  ,  ejaao  lento  rejieit ,  ma- 
cSsMcanelom.  Nella  stessa  lingua  ser- 
ate» locos  aequa  bilia.]  — 2.  Loogo  cosi 
detto  osilo  spedale  di  S.  Maria  Nuora 
di  Finete  •  dove  si  tengono  quegi*  in- 
canii eoe  sono  oppressi  da  lunghe  ed 
incurabili  ■« latti*  ed  io  particolare  da 
piagne  sordide  e  fetenti. 

SARDINA.  Smr-di-na.  Sf.Zoo).  Lo  stesso 
che  Sardella.  [Lat.  sorda  minor,  tardi- 
mi:) 

SAJtDIO.  Sér-di-o.  8m.  Mio.  Nome  che 
davano  gli  antichi  i  Ila  Cornalina,  e  pia 
probe bil mente  si  Sardone. 
SARDOME.  Sar-dSHM.  Sen.  Mia. Lo  stesso 

ehoSordio. 
SARDONIA.  Sar  dòni  a.  St.  Bot.  Sorto 
di  pianta  eoe  ammana  gli  uomini  in 
modo  che,  convolai  nella  bocca,  sembra 
«ne  ridano.  Appartiene  al  genere  Ra- 
wmmtmkm ,  ed  è  piccola  erba  annuale 
glabra  a  Ineida  io  tutte  le  aue  parti  eoo 
Saghe  reniformi  piceiuolate  Intagliate 
m  molti  lobi ,  piccoli  fiori  gialli  termi  - 
Mli.  o  minntt  semi  raccolti  io  capotino. 
(Cosi  dotta  dal  perchè  questa  pianta  fu 
«optila  in  Sardegna.  Lat.  ranuncmha 
or  riarsine  Li*.) 
S  ARDORI  ASI.  Sor  dotti  o-ri .  Sf.  V.  6. 

Mrd.  Le  stesso  che  Serdiasi. 
SARDONICO.  Sor  dòmito.  Sm.  6. 
Min.  Nome  dato  ad  una  specie  di  pietra 
muda,  seenne  io  ad  essere  incisa  io  cam- 
mei, porche  formata  di  dne  stesti,  l'uno 
rossMtro  o  l'altro  bianco.  I  primi  sar- 
donici forno»,  come  pretendeai,  trovati 
verino  a  Ssrdi,  donde  dentarono  il  no- 
mo, P?  esentemente  non  chiame  osi  con 
me  eoe  le  agate  di  colere  leo- 
(Lat.  esróWo.  Dsl  gr.  tardici 
!  di  città,  e  da  onoe  unghia:  e  ciò 
n  motivo  delle  sas  figura  ,  e  del  luogo 
eoe  diersi  seopevts.) 
SARDONICO.  Add.m.  Med.  Agg.  di  Riso. 
Dimoi  Riso  sardonico ,  una  Spezie  di 
convulsione,  che  contrae  dslfuoa  a  del- 
raitsa  natta  i  muscoli  delle  labbra.  So- 
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eondo  gli  antichi  Patologi,  questo  ac- 
compagnare rinfiammatieoe  e  le  ferite 
del  diaframma.  Detto  anche  Riso  sar- 
donlo. e  da'  medici  Serdiasi.  —  2.  Per 
almi!.  Ironico,  Amaro,  Fatto  a  malin- 
cuore. 

SARDONIO.  Sor-dò  ni  a.  Add.  e  sm.Med. 

Lo  stesso  che  Sardonico,  detto  di  Riso. 
Sa  RE.  Sà  re.  Sost.  com.  Croo.  Spezie  di 

tempo  netia  Cronelogia  Caldee,  di  3600 

anni. 

SABEPOLLA.BE.  Sa-re-yol-làn.  Att. 
Agr.  Lo  stesso  che  Saettohira ,  Saeppo- 
lare. 

SARGA.  Sèr-oo.  St.  Ar.  Mes.  Specie  di 
panno  lano  annoverato  fra'  sottigliumi, 
come  la  leotmella  e  la  metralans;  forse 
lo  Stesso  che  Sargia .  (Io  basco  targa  , 
io  teot.  aeree»  in  ted.  tanche,  in  hmd. 
sur»,  io  olaod.  sarof'e,  lo  isp.  targa,  io 
frane,  ed  in  iogt.  ttrgt.  L'iliir.  targatt 
vele  listato,  vergato,  e  diceai  de'  paoni: 
alea  ebe  le  sarge  era  di  varii colori.) 

SARGANO.  Sar-gànno.  Sf.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  panno  da  coverte  di  carri,  moli  a 
simili. 

SARGIA.  Sàr-gia.  St.  Av.  Mes.  Spezie  di 
panno  lino  o  lane  di  varii  colori ,  e  co- 
munalmente dipinte,  che  era  già  in  oso 
per  cortionggl  e  simili,  lo  qualche  luo- 
go d'Halle  dicono  tottavia  Sargia  ad  no 
panno  di  grossa  fatture ,  ma  tolto  di 
lina;  ebe  se  c'entra  lino  o  caoape,  al- 
lora lo  distinguono  col  nome  di  Mesu- 
Ism.  [Lat.  Iodi».] 

SARGIAJO.  Sar-gii-jo.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Nome  che  si  darà  a  colui  che  di- 
plgnea  le  sarge  ds  letto. 

SARG1ERB.  Sar-giè-rt.  Add.  e  SO).  Ar. 
Mes.  Colai  ebe  fabbrica  o  vende  ssr- 

SARGINA.  Sar-g\~na.  St.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Sargano. 

SARGO.  Sàr-go.  Sm.  Zoo!.  Pesce  del  ma- 
re di  Egitto,  molto  simile  si  Meianuro. 
È  sinc.  di  Bemgo.— ì.  Così  anche  chia- 
masi uo  genere  d' insetti ,  dell'ordine 
de' d Uteri,  famiglia  de' noucanti ,  sta- 
bilito con  questo  nome  preso  ds  Aristo- 
tile, forse  pel  suo  colore  lucente  di  ra- 
me, ch'è  pur  proprio  delie  squame  del 
pesce  sargo. 

SARI.  Sàuri.  Sm.  Bot.  Sorta  di  sterpo,  di 
eui  paria  Plinio,  alto  due  bneeie,  gros- 
so come  il  dito  pollice,  con  foglie  simili 
s  quelle  del  papiro,  e  con  rodici  si  du- 
re ,  che  se  ne  facevano  carboni  per  le 
fucine  fabbrili. 

SAR1SSA.  Sa-rìt-ta.  St.  Milit.  Specie 
d'asta  aotiea,  luoga  quattordici  cubiti, 
osata  particolarmente  da'  Macedoni. 
[Lat.  toriata,  lo  turco  dicesi  taryq  e 
tgryh,  io  illir.  kafritche.  In  ebr.  taor 
coltello  aguno,  «orai  tagliare.) 

SARISSOFORO.  Su-rit-tò-fo-ro.  Add.  0 
Sm.  Milit.  Soldato  d  infanteria  macedo- 
ne che  porterò  la  asrissa.  [Lsl.  tarit- 
aopnems.  Da  aaritta  «rissa,  e  fero  io 
porto.] 

SARMBNIA.  Sar-mè-ni-a.  Add.  f.  V,  L. 
FUol.  Agg.  di  Pietra,  ed  era  une  specie 
di  pietrificazione  a  coi  gli  antichi  sttri- 
buirsoo  la  facoltà  di  prevenire  gli  eber- 
ti. [Lat.  Inpit  iarm$niu$.l 

SARMENTACEE.  Sor-men-ld-ee-s.  Add. 
e  sf.  pi.  Bot.  Famiglia  oatorale  di 
piante  dieotiledooie,  che  hanno:  calice 
d'un  solo  pezzo,  corto,  quasi  intero  ; 
corolle  di  quattro  o  sei  petali  allar- 
gati alla  barn,  stami  in  numero  agonie 
MS 
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s  quello  de' petali ,  inseriti  sopra  tra 
disco  i cugino  co*  filamenti  distiaii,  op- 
posti ai  petali  ;  ovario  semplice  a  sti- 
lo unico  o  nudo ,  ed  e  stimma  por 
semplice  ;  frutto  consistente  ia  ooa 
bacca  ad  una  o  più  logge,  contenente 
uno  o  più  s  -mios>ei.  I  quali  mancano 
di  perisperma ,  ma  hanno  l'embrione 
diritto  ,  i  cotiledoni  p'ani  e  la  radi- 
cherà inferiore.  Le  piente  di  questa 
famiglia  haooo  fusto  legnoso,  saraien- 
toao  e  nodoso,  di  rado  arboreo:  s'in- 
nalza spesso  sd  altezza  considerevolis- 
sime mediante  viticci  di  eoi  ranno 
muniti  i  suoi  rami  :  le  foglie  escono 
da  bottoni  conici  nudi  o  sprorristi  di 
scaglie  alterne  e  guernite  di  stipole; 
ed  I  fiori  nascano  sopra  peduncoli  ra- 
mosi opposti  alle  foglie. 
SARMENTO.  Sar-mén-to.  Sm.  Bot. Nome 
date  al  legoo  che  ogn  ranno  getta  la 
vite  dall'occhio  o  dagli  occhi  che  ed  es- 
sa veogooo  lasciati  dalla  potatura.  Cosi 
chiamasi  ancora  il  Homo  secco  della  vi- 
te, ed  anche  H  Tralcio  semplicemente. 
[Io  ar.  Maermaet  ramo,  verga.  Io  eelt. 
gal),  zar  erceNente,  e  maothan  pollone: 
in  noi  tre  «euro  secce,  e  meang  ra  micel- 
io. Io  gr.  taroma  spazzatura,  minuta- 
glie. Altri  cava  tarmmtum  da  tarrvrt 
purgare,  spazzare,  o  da  aererà  semina- 
re; quasi  jorfimenlum  o  terimentum. 
In  frane.  d'Cesi  «orment,  in  isp.  tar- 
vniente.  Il  Bulle!  ha  il  brett.  termant 
nello  stesso  senso:  ma  non  trovasi  in  al- 
tri dizionari!  di  quella  lragoa.]  —  3. 
Nome  dato  anehe  ei  fosti  rampicanti  e 
deboli  che  ai  alloogano  e  s'aggrappano 
per  tutti  t  versi,  come  quelli  della  vita. 
—  S.  Nome  che  i  erittogamisti  danno 
ad  una  specie  di  corno  ebe  osservasi  in 
alcune  felci,  e  che  virne  prodotto  dalla 
radice  o  dal  caudiee.  É  giacente,  filifor- 
me, barbicante  sull'apice,  e  prodottore 
di  novelle  piante. 

SARME.NTOSO.  Sar-mm-tó-to.  Add.  m. 
Bot.  Che  ha  del  sarmento.  Oode  Pianta 
sarmemosa  ditesi  quella  che  ha  ramo- 
scelli teneri  e  che  s'evviticchis  ai  soste- 
gni «-he  incontra.  —  2.  Fusto  ssrmento- 
so:  quello  ch'è  serpeggiante,  quasi  spo- 
glio di  foglie,  e  che  da  ciascun  nodo 
manda  radici. 

SARNACCH10.  Sar-nàe-ehio.  Sm.  Y.  A. 
V.  e  di*  Sornacchio. 

SARNACCH10S0.  Sar-nac-chió-to.  Add. 
m.  V.  bassa  e  A.  Che  ha  sarnacefai , 
Che  cagiona  sa  macchi.  [Lat.  pitnito- 

SM.1 

SARO  NI  DI.  Sa-rb-nidi.  Filol.  Nome  ed 
epiteto  che  Diodoro  Siculo  di  ai  Druidi, 
e  che  pretendevi  derivato  da  un  Sarone, 
re  Cello,  eelebre  pel  suo  sapere.  [In 
eelt.  geli,  sor  eccellente,  degno,  foconi* 
parabile.] 

SAROPODA.  Sa-rb-po-ia. Sm.V.G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl' ime- 
notteri, che  ha  per  tipo  VApit  rotun- 
daia,  e  cosi  denominalo  dalla  struttura 
de'  loro  piedi  a  foggia  di  scopa.  Hanno 
i  palpi  mascellari  di  cinque  articoli  ed 
1  labiali  terminano  in  contiooità  ed  in 
un  punto  formalo  da*  due  aitimi  artico- 
li. [Lat.  taropoda.  Da  taro»  scopa  ,  a 
puf,  poderi  piede.] 

SAROS.  Sà  rot.  Sm.  Croo.  Periodo  della 
durata  di  diciottenni  circa,  aut.  osato 
da'  Caldei. 

SAROTRA.  Sa-rò-tra.  Sf.  V.G.  Bot.Flao- 
ta  esotica,  la  quote  orila  peataadriadi-. 
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gioia  e  oell»  famiglia  della  gensianee 
forma  no  genere;  è  distinta  da  una  sco- 
pette guarnita  di  Bori  gialli  che  spoe- 
ta oo  da  ciascun  fusto  diffuso  e  da'rami 
sottili.  [LaU  sarothra.  Da  tarothron 
scopa,  e  questo  da  taro  scopo.) 
SARPA.  Sàr-pa.  Sf.  Zool.  Pesce  littorale, 
che  si  prenda  colla  reztuola;  il  suo  cor- 
po è  alquanto  piano  e  grigiolato ,  o  ri- 
ghettato di  nero  per  lungo. 
SA R PARE.  Sar-pà-re.  Alt.  e  n.  Maria. 
V.  e  di'  •Salpare.  [Lat.  follare  anehoram, 
solverà.  Io  frane,  terper.  la  iep.  tar- 
par.] —  2.  Per  slmilit.  Accingersi  a 
qualche  impresa.  -—3.  Scappare  o  Fug- 
gir prestamente. 
SARPEDONIA.  5ar-pe-do-m-a.  Sf.  V.6. 
fiot.  Nome  di  una  specie  di  ranuncolo , 
il  cui  fiore  credevasi  tinto  dal  sangue 
di  Sarpedone  ucciso  da  Patroclo.  È  pro- 
babile che  la  sarpedonia  degli  antichi 
sìa  una  specie  di  adonide. 
SARRACO.  Sar-rà-eo.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Carro  antico  che  serviva  a  portare  gii 
equipaggi  in  guerra  ,  ovvero  materiali 
da  costruzione  ,  come  pietre ,  legosmi 
ec.  [Lat.  tarraeum.  Questa  spezie  di 
carro  era  spesso  impiegata  a  trasportar 
le  stellettili  degl'istrioni:  e  fu  detto 
tarraeum  dal  gr.  taracot  rase,  in  cui 
.  esse  chiude  v809i.  Soraeoi  è  poi  da  sorot 
camole,  mucchio.] 
SARROCCHINO.  Sar-roc-rM-no.  Sm.Ar. 
Mes.  Martelletto  di  coojo  che  si  porta 
da'  pellegrini  per  coprir  le  spalle,  buo- 
na parte  delle  braccia,  e  del  petto,  cosi 
detto,  secondo  alcuni,  da  S.  Rocco  ,  il 
quale  portava  forse  tal  foggia  di  vesti- 
mento qoaodo  andò  peregrinando  pel 
mondo.  [  In  realtà  questa  voce  deriva 
dal  ted.  tchwer  pesante,  eroe*  veste. 
In  frane,  dicesi  sarrau  dal  ted.  «ahr 
molto,  e  rauh  ruvido.] 
SARROTRIO.  Sar~rb-tri-o.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de'co- 
leotteri,  della  sezione  degli  eteromeri  , 
famiglia  de'  melosomi,  stabilito  da  La- 
trei Ile:  cosi  denominati  dalle  loro  an- 
tenne fatte  a  modo  di  scopa.  [Lat.  sar- 
rothrium.  Da  sarrholrian  piccola  sco- 
pa.] 

SARTA.  Sàr-ta.  Add.  e  sf.  V.  dell'uso. 
Moglie  di  sartore ,  o  Colei  che  taglia  e 
cuce  vestimenti  da  donna. - 

SARTAGINE.  «Sar-tò-oi-na.  Sf.  V.  L.  Pa- 
della. (Lai.  sartaoo.  Anche  lo  sp.  ha 
tartan  nello  stesso  significato.) 

SARTE.  Sàr-t9.  St.  pi.  Mario.  V.  osata 
dagli  scrittori  io  luogo  di  Sarchio  o  Sar- 
tie che  dicono  i  marinai;  ed  «  il  Nome 
generale  di  tutti  i  cordami  che  servono 
a  sostenere  gli  alberi  della  nave.  Sono 
attaccale  nella  parte  superiore  degli  al- 
beri ,  nel  luogo  delle  crocette  di  gab- 
bia, e  tirate  abbasso  di  contro  il  bordo 
della  nave  per  mezzo  de' capi  di  becco; 
picciolo  corde,  che  dicoosi  Scaline ,  le 
attraversano  e  ne  formano  delle  scale 
per  le  quali  si  monta  alle  gabbie.  [Lat. 
rudentet.  Dall'ar.  sceryt  fune  formata 
da  foglie  di  palma  attortigliate.  In  ebr. 
tttror  legame.]  —  2.  Corde  delle  vele 
del  naviglio,  con  cui  esse  sono  racco- 
mandato alle  antenne:  in  questo  senso 
le  intesero  gli  antichi  seguili  in  ciò  dai 
poeti  moderai.  —  3.  E  fig.  —  4.  Del- 
l'albero di  maestra.  Sono  incappellate 
nella  testata  di  esso,  ed  i  loro  rami  di- 
scendono ai  fianchi  della  nave.  Fuori  del 
bordo  sono  posti  oriuootalmente  e  spor- 
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genti  airtofuori  due  tavoloni  di  legno 
chiamati  parasarebie  o  panchette,  assi- 
curati con  mensole  e  bracci uo li  sopra  e 
sotto ,  sul  bordo  dei  quali  sono  fermati 
dei  ferramenti  che  chiamarmi  le  bande. 
—  5.  Di  buompresso.  Cosi  diconsi  due 
specie  di  bilancini  o  bracci  che  afferra- 
no la  penna  di  civada  per  mezzo ,  dove 
per  lo  contrario  i  bracci  le  afferrano  per 
le  estremità:  sono  ritenute  da  due  capi 
di  becco,  uno  attaccato  al  buompresso, 
l'altro  alla  penna  di  civada:  sì  che  que- 
ste manovre,  invece  di  tenere  gli  albe- 
ri, come  le  altre  sarte ,  sono  attaccate 
ai  loro  alberi  e  ajniann  a  sostenere  le 
loro  penne.  —  6.  Di  scialuppa.  Le  cor- 
de delle  quali  uno  si  serve  per  afferrare 
la  scialuppa  quando  è  sul  ponte  della 
nave.  —7.  False  o  di.  fortuna  o  con- 
tro sarte  o  sartie.  Due  paja  di  sarta  che 
servono  io  qualche  occasione,  come  di 
tempo  burrascoso,  a  secondare  Io  aforzo 
delle  sartie,  tanto  par  l'albero  di  mae- 
stra quanto  per  quello  di  trinchetto. 

SARTIAME.  SarAià-me.  Sm.  Mario.  No- 
me generico  di  tutte  le  funi  che  si  ado- 
perano oelle  navi. 

SARTIARB.  Sar-tt-o-r«.  Att.  e  n.  Mario. 
Mollar  un  cavo  che  passa  per  de*  boz- 
ielli;  onde  dicesi  in  termine  di  coman- 
do Sartia,  e  vale  lo  stesso  che  Molla. 

SARTIE.  Sar-tì-e.  Sf.  pi.  Mario.  Lo  stes- 
so che  Sarte.  —  2.  Mecc.  Sartie  cbte- 
mansl  ancora  le  Aotarie. 

SARTO.  Sàr-to.  Add.  e  sm.  Ar.  Mes.  Que- 
gli che  taglia  i  vestimenti  e  gii  cuce.  I 
suoi  strumenti  sono:  Ago,  Agora jo,  A- 
nello,  Forbici,  Riga,  Pietra  per  segna- 
re. Regolo,  Forma  ec.  [Lat.  $areinator, 
t»ttiariut.  Da  tartort:  e  sartore  dal  lat. 
tartor  cucitore,  che  vien  da  tartum  part. 
di  «orcio  io  ristauro ,  rappezzo.)  —  2. 
TJom  da  sarti  per  Fantoccio.  —  3.  Min. 
Pietra  da  sarti;  Cosi  chiamasi  volgar- 
mente la  Lardite.  —  4.  Zool.  Aggiunto 
ehe  si  dà  al  Picchio  vario. 

SARTORA.  Sar-tó-ra  Add.  e  sf.  di  Sar- 
tore. Ar.  Mes.  V.  dell'uso.  Lo  stesso  che 
Sarta. 

SARTORE.  Sar-tó-re.  Add.  e  Bm.Ar.Mea. 

Lo  stesso  che  Sarto. 
SARTORELLO.  Sar-ttHrèUo.  Add.  e  SO. 

dim.  di  Sartore. 
SARTORIO.  Sar-tò-rv-o.  Add.  e  sm.Anat. 

Muscolo  dalla  coscia,  cosi  detto  perchè 

Jiiega  con  la  eoa  contrazione^  gamba 
ndeotro,  positura  abituale  de' Sartori; 
e  però  detto  acche  So  torio,  da  Chaos- 
aier  Ilio  pretibiale.  S'inserisce  da  una 
parte  alla  spina  anteriore  e  superiore 
dell'osso  colale .  dall'  altra  alla  parte 
interna  della  estremità  superiore  della 
tibia.  È  il  più  lungo  di  tutti  i  muscoli 
del  corpo.  [Lat.  «artortiM.] 
SARZIA.  Sar-zì-a.  Sf.  Mario.  Serie  di 
libani  in  due  parti ,  all'estremità  dei 
quali  è  raccomandata  la  rete  delle  tar- 
lane da  poppa  e  da  prua  della  barca 
sino  al  fondo  del  mare.  V.  Sptm- 
tiera. 

SASS ACCIO.  Sas-tàc-cio.  Sm.  pegg.  di 
Sasso.  [Lat.  vttii  lapit.) 

SASSAFRAS.  Sas-ta-fràt.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Sa  ssa  Crasso. 

SASSAFRASSO.  Sas-$afràt~to.  Sm.Bot, 
Specie  di  laoro  che  cresce  Dell'America 
settentrionale,  ed  ha  la  corolla  divisa 
in  sei  parti,  i  filamenti  interni  corre- 
dati di  corpi  glandulosi,  l'ovario  cin- 
to di  filamenti  glandulosi  mancanti  di 
220 
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antere,  le  foglie  intere  e  lobate.  Sotto 
una  corteccia  assai  grossa ,  sabbio  do  - 
sa,  ferruggioosa  e  sparsa  di  tubercoli 
nerastri,  si  rinviene  il  legno  che  porta 
lo  stesso  nome,  ed  è  usato  come  su- 
dorifero. Esso  è  leggiero ,  poco  com- 
patto, grigiastro,  rossigno,  gialliccio, 
segnato  di  vene  concentriche,  di  po- 
chissimo sapore  alquanto  acre,  di  odo- 
re aromatico  teodeote  a  quello  del  fi- 
nocchio e  degli  soief.  Viene  e  nui  in 
peni  grossi,  e  ai  preferisce  quello  del- 
la Florida  e  delle  Provincie  meridio- 
nali della  Unione,  perchè  l'aroma  n'è 
più  manifesto:  in  medicina  si  antepone 
quello  della  radice  o  prossimo  alla  ra- 
dice. Gì'  Indiani  chiamano  Pavane  l'al- 
bero che  le  produce.  [Lat.  tattafrat , 
laurea  tattafrat  Lin.  Sasta  fr ai,  nome 
dato  da'  Francesi  a  questa  pianto  e  ri- 
tenuto dagli  Spagnaoli ,  credeai  cor- 
rotto da  taxifraga,  poiché  nelle  qua- 
lità è  somigliante  a  quest'ultimo  ve- 
getabile.) 

SASSAJA.  Sat-tà-ja.  St.  Riparo  di  tassi 
fatto  oe'  fiumi  a  aimilitudiue  di  pigno- 
ne. [Lat.  eumulMt  lapidum.) 

SASSAIUOLA-  Sat-ta-juòAa.  Sf.  Batta- 
glia fatta  co' sa» ai.  [Ut.  litkomatmia.) 

—  2-  Grandinata  di  sassi  tirati  da  più 
persone  per  offendere  alcuno.  —  3.  B 
fig.  nel  signif.  del  g.  1. 

SASSAJUOLO.  Sai-tu-jaò-lo.  Add.  e  ssa. 
Chi  scaglia  sassi  a  nuda  mane.  —  2. 
Zool.  Aggiunto  ehe  si  dà  a  una  specie 
di  colombi.  [Lat.  sax  itili*.) 

SASSATA.  Sat-sàta.  St.  Colpo  di  sasso. 
[Lai.  tomi  nel  lapidi»  ictus.]  —  2,Oode 
Fare  alle  sassate ,  vale  Percuotersi  coi 
sassi.  —  3.  Balza  scoscesa,  Dirapo. 

SASSATELLO.  Sat-tatèl-lo.  Sm.  dim. 
di  Sasso.  V.  e  di'  Sassolino. 

SASSATILE.  Sat-tà-ti-le.  Add.  com.  V. 
L.  Che  vive  sopra  i  sassi.  [  Lat.  taata- 
tiiit . j— 2.  Bot.  Radice  sassatile:  Quella 
ehe  vegeta  sopra  i  sassi  o  fra  la  fessure 
de'  muri. 

SASSEFRICA.  Sasit-frì-co.  Sf.  Bot. 
Pianta  che  ha  la  radice  fusiforme  , 
looga,  tenera,  lattiginosa;  lo  stelo  vo- 
to, ramoso,  allo  eneo  più  di  un  brac- 
cio; le  foglie  aitarne,  intere,  amples- 
sicauli;  i  fiori  gialli,  solitarii,  termi- 
nanti. Fiorisce  dai  Maggio  al  Luglio, 
ed  è  comune  nei  prati  montuosi.  Que- 
st' erba  è  di  grandezza  e  colore  non 
mollo  dissimile  dalla  Pastinaca ,  e  le 
sue  barbe  cotte  s'  usano  oell'  inverno 
per  insalata.  Volgano.  Barba  di  becco. 
[Lat.  tragopogon,  tragopogon  pratensi* 
Lin.)  —  2.  un'altra  specie  annuale  con 
fiori  azzurri  è  quella  che  cresce  ira  le 
biade. ILat.tragopooon  porrifoUum  Lin. 
Cosà  detta  o  perchè  si  è  supposto  eoo 
avesse  forza  di  speziare  la  pietra  della 
vescica  o  perchè  talvolta  sorgendo  dallo 
fonditore  delle  rocce ,  par  che  k  abbia 
spezzate.] 

SASSELLO.  Sat-siUo.  Sm.  dim.  di  Sas- 
so. Lo  stesso  cha  Sassolino  ,  Sassuolo. 

—  2.  Zool.  Spezie  di  tordo,  alquanto 
più  piccolo,  e  più-  astuto  del  Bottac- 
cio ;  e  però  quando  la  notte  col  fru- 
gnuolo si  scuo prono  ,  si  dice  :  Dagli 
colia  ramata  chè  questo  è  aassello , 
eioè,  che  aspetta  poco,  [lo  cell.  gali. 
stit  sca  Uri  mento,  astuzia  ;  teiseii  pia- 
cevole.) —  3.  E  fig.  dall'astutezza  di 
quella  specie  di  tordi,  si  dice  Saasel- 
lo  a  un  Uomo  che  sa  il  conto  ano  , 
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Che  è  «rido  di  guadagnare,  •  tenace 

più  drl  conveniente. 
SASSEO.  Sàs-Mt-o.  Add.  m.  Di  staso.  — 

1  Convertito  io  sasso.  —  3.  Simile  a 

•asso.  —4.  B  fig. 
SASSETO.  Sat-té-io.  Sm.  Tratto  di  ter- 

reno  coperto  di  sassi  rotolati  dall'a- 

SASSBTTINO.  Sat-set-tì-no.  Sm.  dim.dl 
Sestetto. 

SASSETTO.  Sai-tit-to.  Sm.  dim.  di  Sas- 
so. Lo  stesso  ebe  Sassolino. 

8ASSICELLO.  Sat-ri-cèl  lo.  Sm.  dim.  di 
Seeso.  Lo  stesso  che  Sassolioo. 

SASS1F1CARE.  Sat-ti-fi-cà-rt.  Alt.  Can- 
giare lo  sasso. 

SASSiFICATO.  Sat-ti-fi-cà-to.  Add.  m. 
da  Sessi  Oca  re.  Difenato  sasso,  Lapide- 


8ASS1PICO.  Sat-tì- fi-co.  Add.  m.  Che  ha 
virtù  di  cangiar  io  sasso. 

SASSIFRAGA.  Sat-ti-fràqa.  St.  Bot.Ge- 
eere  di  piante  della  decaodria  diginia, 
famiglia  delle  sassifragee,  che  ha  per 
caratteri  :  calice  a  cinque  divisioni  ; 
einqna  pelali;  dieci  stami;  capsula  ter* 
minala  da  due  punte  ricurve  e  divisa 
iu  dea  cellette  polisperme;  cosi  detta 
perchè  nasce  tra  i  sassi  e  in  luoghi 
«rtdawhni.  fiat.  taxifragum,  taxi  fra- 
fa.}  —  2.  Dicasi  Sassifraga  crassi  Colie, 
ad  «oche  assolutamente  Sassifraga,  Dna 
specie  di  detto  genere;  ed  è  Pieota  che 
ha  lo  stelo  ondo;  le  foglie  ovate,  dea- 
tata,  amasse  te,  picciolate,  lisce;  i  fiori 
grandi,  campaniformi,  color  di  rosa , 
•  pannocchia.  Fiorisce  sul  principio 
dalla  primavera,  ed  è  indigena  nella 
Siberie  ,  e  celle  Alpi  della  Sriuera. 
(Lai.  taxi  fraga  erotti  folia  Lin.}  —  3. 
Dicasi  Sassifraga  cotiledone  la  Saxifra- 
faaizoon  Li».  Pianta  della  decandria 
digioia,  la  quale  distiogoesi  per  le  fo- 
glie radicali  disposte  a  rosetta,  fatte  a 
•setola,  ottuse,  citiate  alla  base,  e  eoo 
danti  bianco-cartilaginosi  nel  resto  del 
margine;  il  fusto  è  paBooccbiuto ,  ed 
i  calici  sono  sparsi  di  peli  ghiaodolo- 
*4.  Mesce  nelle  montagne  de*  Lucche- 
se a  nelle  Alpi  Apuane.  —  4.  Dicesi 
Sassifraga  maggiore  la  Saxifraga  lin- 
fmUtta  Bdl-  Pianta  della  decaodria  di- 
gioia,  la  quale  ha  per  carattere  distin- 
tivo le  foglie  radiceli  lineari  allunga- 
te, contornato  nel  margine  da  piccole 
esasta  rotonde  e  bianche  ;  il  fusto  è 
panancebioto;  tolta  la  pianta  è  liscia, 
nasce  nelle  montagne  del  Piemonte, 
nelle  Alpi  Apuane ,  negli  Appennini 
et.  —  5.  Dicesi  Sassifraga  granulata , 
Qneha  specie  che  cresce  nei  pascoli  e 
•a  i  margini  de' boschi.  I  tuberi  ro- 
tondi, esterna roeale  rossastri,  interna- 
mente bianchi,  ebe  compongono  le  sue 
endici ,  beano  sapore  amaro  :  si  cre- 
dettero per  molto  tempo  litooirittici , 
aperitivi,  diuretici  ed  emmenegogbi. 

SASSIFRAGEE.  Sat-ti-fra-gò-e.  Add.  e 
af.  pi.  Boi.  Famiglia  naturale  di  pian- 
ta dfcoliiedoaie  polipetale,  che  he  per 
«ina  il  genere  sassifraga.  Queste  piente 
hanno  le  radici  ramose  o  fibrose  e  qual- 
che volta  tuberose  ;  foglie  ordina  ria- 
mante semplici ,  carnose  e  sugose  in 
ascose  specie;  sono  radicali  quando 
pattano  per  fasto  ano  scapo,  ed  alter- 
na a  pia  di  rado  opposte  quando  il  fo- 
sto  è  caulescente.-  i  Bori  quasi  sempre 
araasfrediti  stendono  differenti  disposi- 
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SASS1F  RAGIA.  Sat-ti-fra-gì-a.  Sf.  V.  A. 
Boi.  V.  e  di'  SaMti fraga. 

SASSINARE.  Sai-ti-nà-re.  Att.  sinc.  di 
Assassinare. 

SASSI  NATO.  Sas$i-nà'to.  Add.  m.  da 
Sassinare.  V.  e  di'  Attattinato. 

SASSO.  Sàs-to.  Sto.  Nome  generico  di  o- 
goi  sorta  di  pietra  e  siasi  q  minto  si  vuol 
grande.  (Lat.  «oxum,  rupei .  Saxum  , 
secondo  il  Vossio,  è  dal  gr.  saxo  fui. 
di  «atto  io  impongo  un  peso;  e  ciò 
dall'  esser  le  pietre  di  molto  pesanti. 
In  or.  satchr  e  taechaer,  io  torco  lat 
vagliono  ancor  sasso.)  —  2.  Pietra  co- 
munemente di  grandezze  da  poterla 
trarre  e  maneggiar  con  mano.  (Lat.  fa- 
amo*,  lapis.]  — -  3.  Onde  Fere  a1  sassi , 

.  vale  Tirar  sassi ,  Percuotersi  vicende- 
vol mente  co' sassi;  e  fig.  Fare  alla  peg- 
gio.—  4.  Pigliare  e  sassi  uoo,  vale  Ti- 
rargli sassate.  —  5.  Monte  di  nuda  pie- 
tra ed  isolato,  che  dicesi  soche  Pietra. 
V.  g.  1.  —  6.  Marmo,  Pietra,  o  simile , 
lavorato  o  da  lavorarsi  per  rappresente- 
rò alcun  simulacro.  [Lat.  lapit.]  —  7. 
Fig.  e  poet.  Sepolcro  di  pietre.  1  Lat. 
lapit  tepidcralit.)  — 8-  Proverò.  Trarre 
o  Gittar  11  sasso  e  nasconder  la  mano  , 
vale  Fare  il  male  e  mostrar  di  non  es- 
serne stato  l'autore  9.  Fare  e  ssssi 

pe'  forni:  dicesi  quando  si  vuol  mosti  are 
ad  alcuno  Is  sua  scioccheria  ec.  —  10. 
Essere  Sila  porta  co'  sassi ,  vale  Essere 
all'ultimo  punto  del  finir  checchessia , 
cacciato  dalia  necessiti.  —  li.  Cono- 
scere il  oso  de'  ssssi.  vale  Conoscerà  il 
bene  del  mele.  —  12.  Tirare  o  Cavar 
saogue  da  no  sasso,  vale  Far  cosa  im- 
possibile. — 13.  Sasso  chs  non  iste  fer- 
mo non  fe  muschio:  Lo  stesso  che  Pie- 
tre mossa  oon  fa  musch io.  V. Pietra  §  64. 

SASSOFRASSO.  Sat-to-fràt-to.  Sm.  Boi. 
Lo  stesso  che  Sessefrasso. 

SASSOLlNETTO.&a-aoKne'i-to^m.dim. 
di  Sassolioo. 

SASSOLINO.  Sai-so-O-no.  Sm.  dim.  di 
Sasso.  Picciolo  sasso.  [Lat.  lapillus.] 

SASSONE.  Sas-tó-n».  Sto.  accr.di  Sasso. 

SASSOSA.  Sat-tó-ta.  Add.  osato  in  fona 
di  sf.,  supplendovi  Via. 

SASSOSISSIMO.  Soi-so-slt-ri-tno.  Add. 
m.  saperi,  di  Sassoso. 

SASSOSO.  Sat-tó  so.  Add.  m.  Pieno  di 
sassi.  [Lai.  taxotut,  lapidotut.]  —  2. 
Di  sesso.  —  3.  Somigliante  e  sasso  , 
Che  ba  forma  di  sasso.  —  4.  Di  qua- 
lità di  pietra  composta  di  diversi  co- 
goli. 

SASSUOLO.  Sat-tuò-lo.  Sm.  dim.  di  Ses- 
so. Lo  stesso  che  Sassolioo. 

SATANASSO.  Sa-ta-nàt-to.  Io  fona  di 
sm.  Disvolo  semplicemeote. —  2.  E  fig. 
Domo  crudele ,  feroce  ,  pessimo.  —  3. 
Detto  soche  di  Fsnciullo  fiero  e  vivace. 

SATANBISMO.  Sa-ta-w-i  tmo.  Sm.  Fac- 
cenda satanica,  Diavoleria. 

SATELLITE.  Sa-tèUi-tt.  Add.  e  sm.  V. 
L.  Soldato  che  accompagna  altrui ,  che 
su  a  lato  del  suo  signore;  ed  in  origine 
ere  preso  in  buona  parte,  quasi  nel  sen- 
so stesso  di  Guardia  ;  oggidì  più  comu- 
nemente ooo  prendesi  che  in  quello  di 
Cagnotto.  (Lat.  eafeUes.  •Satolle*  dal 
sir.  sai  or  lato  :  e  però  significa  colai 
che  ve  e  lato  di  un  altro ,  onde  essi- 
sterlo,  difenderlo  od  eseguire  i  suol  or- 
dini. Io  ted.  setto ,  io  ssss.  ed  in  ingl. 
tute ,  io  dan.  tyde  ,  iu  olaod.  syde ,  io 
famd.  rida  vagliono  ancor  lato.  Altri 
ì  cava  tatuila  dai  lat.  talagsre  esser  sol- 
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lecito,  diligeote  intorno  a  qualche  cosa, 
lo  er.  t ciurelyi  praetorianos  sateltes.  J 
—  2.  Birro,  Zaffo.  —  3.  Astr.  Sm.  No- 
me che  si  di  ad  alcuni  pianeti  minori , 
che  girano  attorno  a  un  maggiore.  Se 
ne  coooscooo  dieiotto. 

SATELLIZIO.  Sa-iAl-li-ti-o.  Sm.  Uffizio 
del  satellite;  e  vale  anche  Compagnia 
di  sstelliti. 

SATIRA.  Sa  ti-*a.  St.  V.  G.  Poesia  mor- 
dace ebe  si  propone  di  riprendere  i  vi- 
sti. I  Greci  ne  usarono,  ma  io  componi- 
mento drammatico  ,  per  rallegrare  gli 
animi  dopo  la  rappresentazione  della 
tragedia  ;  I  Romani  come  Sermone  per 
censurare  i  depravati  costami.  [Lat.  sa- 
tura. Dell'ebr.  teiottr  censore.  Io  eelt. 
gali,  sor  latrati  assai  spregiarne  ,  che 
rimprovera  assai.  Io  ar.  scattarti  mo- 
lestum,  adversum  esse.] 

SATIRA.  Add.  e  sf.  di  Satiro. 

SATIRACCIA.  Sa-ti-ràc  cia.  St.  pegg.  di 
Satira. 

SATIR ACCIO.  Sa-tv-ràc-cio.  Add.  e  sm. 

pegg.  di  Satiro. 
SATIRALB.  Sa-ti-rà-le.  Add.  com.  Di 

Satiro. 

SATIREGGI  ANTE.  Sa-ti-rtg-giànU. 

Part.  di  Satireggiare.  Che  satireggia. 
SATIREGGIARE.  Sa-ti-reg-già-re.  Att. 

e  n.  ess.  Far  satire;  e  fig.  Riprendere, 

Biasimare.  [Lat.  tatyram  teribere.) 
SATIREGGIATO.  Sa-t i-reg -già-to.  Add. 

m.  da  Satireggiare. 
SATIR ELLO.  Sa-ti-rèUo.  Add.  e  sm. 

dim.  di  Satiro.  Piccolo  Satiro ,  Satiro 

giovine.  [Lat.  tatyritcut.] 
SATIRESCAMENTE.  Sa  ti-rt  tea-mén-te. 

Avv.  A  maniera  di  satira.  [Lat.  sali- 

riee.] 

SATIRESCO.  Sa-ti-ré-teo.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Satirico. 

SAT1  RETTA.  Sa-tirrit^ta.  Sf.  dim.  di 
Satiro ,  io  significalo  di  Poesia  mor- 
dace. 

SATIRETTO.  Sa-tùrét-lo.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Satiro.  Lo  stasso  che  Sati- 
re Ilo. 

SATIRI  ASI.  Sa-tirì-a-ti.  St.  V.  G.  Med. 
Tensione  morbosa  del  membro  virile , 
accompagnata  da  ardente  incitamento 
all'atto  venereo.  Presso  Ippocrate  que- 
sta parola  si  trova  nel  senso  stesso  di 
Satiriasmo.  [Lat.  $atyria$is.) 

SATIRI ASMO.  Sa-tùrùà-smo.  Sto.  T. 
G.  Med.  Nome  che  Ippocrate  dava  ai 
tumori  glaodalari,  bislunghi,  collocati 
presso  le  orecchie,  che  si  osservano  nei 
fanciulli  ;  tumori  che  li  rendono  sino 
ad  un  certo  segno  simili  ai  Satiri. 

SATIRICA.  Sa-ti  ri'Oa.  Sf.  Leti.  La  fa- 
vola satirica  de'Greei ,  impropriamente 
detto  Satira. 

SATIRICAMENTE.  Sa-ti-ri-ca  mén  tt. 
Avv.  Io  modo  satirico ,  Per  via  di  sa- 
tira. 

SATIRICHISSIMO.  Sa-ti-ri-chì$-ti-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Satirico. 

SATIRICO.  Sa-H-ri-co.  Add.  usato  in 
fona  di  sm.  parlando  di  persona  Com- 
positore di  satire.  (Lat.  tatyramm 
icripior.  ]  —  2.  Lett.  Satirici  io  fona 
di  sm.  pi.  foroo  detti  i  Drammi  satirici 
de'  Greci.  —  3.  E  Satirico  per  Titolo 
d' oo  libro  di  Petronio  Arbitro.  [  Lat. 
Satiricon.] 

SATIRICO.  Add.  m.  De  satira,  Mordace, 
cioè  Che  pugne  e  offende  altrui  o  io  pa- 
role, o  lo  {scrittura.  [Lai.  actr ,  male- 
dieus ,  tatyricut.  ]  —  2.  Arche.  Dana 
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satirica:  Era  presso  gli  antichi  quella 
che  coesisteva  io  salti  ridicoli,  io  posi- 
ture iodecenti  e  lubriche  ,  più  proprie 
•  divertire  la  canaglia  che  a  conciliare 
l'attenzione  delle  oneste  persone.  —  3. 
Giuochi  satirici:  Specie  di  comoiediole 
o  farse  che  »i  rappresentavano  in  Rama 
par  divertire  il  popolo  :  era  un'  imita - 
stane  della  Satirica  de'Grecl. 

SAT1RICOM  ICA  MENTE.  Sa-ti-ri-co-r*i- 
ca-mèn-U.  Avv.  comp.  Sa  ti  rka  mente 
insieme  e  comicamente. 

SATIRICOMICO.  So-ii-ri+ò  mUo.  Add. 
m.  comp.  Satirico  insieme  e  comico. 

SATIRINA.  Sati-ti-na.  Add.  e  s£  dlm. 
di  Satira. 

S ATI  BINO.  £0-tvrt*o.  Add.esm.dim. 
di  Satiro,  nel  sige.  del  g.  5. 

SATIBIO.  Sa-ti-riro.  Sm.  V.  G.  Bot.  e 
Farm-  Genere  di  piante  a  fiori  polipe- 
tali della  giuandria  diandri»  e  della 
famiglia  delle  orchidee;  nna  delle  coi 
specie  ha  il  volger  nome  di  Testicolo  di 
cane ,  rd  no  insoffribile  odor  di  becco. 
Le  sue  radici  rappresentano  due  letti- 
coli  ,  a  coi  si  atiribairooo  grandi  pro- 
prie là  afrodisiache,  e  di  coi  Tassi  hi  ba- 
se del  famoso  elencarlo  dissetino  ,  e 
diasatiriooe.  [Lat.  satyrion,  •afyrtum, 
orchi*  ,  ttiticulus  ,  gai yr rum  Aire  muta 
Xin.  Satyrim,  io  lat.  Matyrium  dal  gr. 
«atto  membro  virile.]  —2.  Filol.  Sati- 
ra, me  ooa  è  da  imitare. 

SATIRIO.NE.  Sa-ti-r+óiM.  Sm,Bot.  Lo 
stesso  che  Salirlo.  —  2.  Farm.  Specie 
qv  lattovaro ,  la  cni  base  era  il  atti- 
rio. 

SA T [RISTA.  &t-ti-ri-ita.  Add.  e  sm. 
Colui  che  nelle  antiche  darne  sacra  rap- 
preseotava  un  Satiro. 

SATIRIZZARE.  S*-ti-riz-*à-re.  Att.  e 
n.  ass.  Lo  stesso  che  Satireggiare. 

SATIRIZZATO.  So-ii-riz-zà-to.  Add.  m. 
da  Saiiriszare.  V.  e  di'  Satireggiato. 

SATIRO.  Sàti-ro.  Sm.  Filol.  Dramma  sa- 
tirico usato  da'Greci.  e  rhe  sotevaoi  rap- 
presentare dopo  la  Tragedia.—  9  Cosi 
pore  chiamavasi  una  specie  di  Dania 
presse  i  Lacedemoni,  nella  quale  gli  at- 
teri copt-rti  d'  una  pelle  di  becco  e  con 
peli  irsuti  sul  capo,  facevano  mille  salti 
ridicoli  e  positure  indecenti  ed  oscene. 
—  3.  Satira,  poesia  mordace.  —  4.  Per 
metaf.  Persona  rara  e  selvatica.  (  Lat. 
.  rudi».]  —  8.  Lett.  Gompositor  di  sst're; 
altrimenti  Satirografo.  iLat.  tatyrurum 
oeriptor.) —  6.  Zool.  Spade  di  mam- 
mifero dell'  ordine  del  quadrumani,  del 
genere  Simia,  seimia  cornuta  e  libidino- 
sissima, la  quale  probabilmente  ha  da- 
to origine  all'  e ulico  colio  de' Satiri.  È 
questo  il  celebre  oraug-ontaog  che  mol- 
to sì  avvicina  all'uomo.  Abita  in  Maine 
ca,  nella  Coch inchina,  nell'isola  di  Ber- 
seo.  (Lai.  Simia  taiyrut.} 

SATIROGRAFO.  Sa-ti-rb-gra-fo.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Scritture o  compositore  di  sa- 
tire. [  Da  satura  satira ,  e  grapko  io 
scrìvo-] 

SATIROMA.  Sa-lUó-ma.  Sm.  Lett  Cosi 
de  Elpidio  fa  neminau  la  satira.  [Lat. 
u&yroma.] 

SATIROPASTORALE.  Sa-ti-ro-pa-tlo- 
rèrle.  St.  comp.  Poes.  Serta  di  poe- 
sia ,  in  cai  hanno  aiieoe  Satiri  e  Pa- 
stori. 

SATISOAZIONB.  Sa4ii-da-tù-ó-ne.  St. 
V.  L.  Leg.  Assicuramento.  [Lat-  aatiz- 

daHo.) 

SATISFACIMEHTO.  Sb-tis-fu-ci-nvlt+io. 
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Sm.  Lo  stesso  che  Satlsfazieoe,  Soddis- 
fazione. 

SATISFARE.  Sa-tit-fà-r*.  Alt.  e  n.  ass. 
anom.  comp.  V.  e  di'  Soddi$far$.  [Lat. 
tatisf'tcere  ,  alienjut  voluntatem  eu- 
plere.] —  E  n.  pass. 

S  A  TISP  ATTISS!  MO.Sa-t  is-fal-tu>rt-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Satisfallo.  T.  e  di' 
Soddìifattisiimo. 

SATISFATTILO.  Sa-tis-fat4l+o.  Add. 
m.  Atto  a  satisfare. 

SATISFATTO.  So-rft-fol-to.  Add.  m.  da 
Satisfare.  V.  e  di'  Soddisfatto.—  2.  Di- 
cesi Tenersi  bene  ornai  satisfatto  d'uno 
e  vale  Esserne  bene  ec. 

SATlSFATTOR10.Si-l<»-faMòri-o.Add. 

m.  V.  e  di'  Soddii  (avorio. 
SATISFAZIONB.  Sa-ti»-fa-si-6-n$.  St. 
V.  e  di'.Sbddiifa*t<me.  —  2.  Fsr  satis- 
fa rione  fu  detto  per  Far  peni  tónta. 
SATIVO.  Sa  tino.  Add.  m.  Y.  L.  Bot. 
Aggiunto  delle  piante  che  per  col  tira- 
mento si  dimesticano ,  o  di  campi  ehe 
sono  acconci  a  seme.  [Lat.  lattaia.  Da 
ratum  part.  di  aero  io  semino.  Io  ar. 
Mer-art  seme,  xer  seminare.] 
SATOLLA.  Sa  tól-la.  St.  Tanta  qoentfià 
<H  cibo  che  satolli.  —9.  Onde  Torre 
nna  satolla,  Prendere  una  buona  satol- 
la, vale  Saziarsi.—  3.  Per  metaf.  Detto 
anche  di  altre  cose. 
SATOLLA  MENTO.  5a-tol4a-me,n-fo.Sm. 
Il  satollarsi.  (Lat.  Maturità».} —  2.  Ec- 
cedenza nel  mangiare. 
SATOLLANTE.  Sa  lol-làn-tl.  Part.  di 

Satollare.  Che  satolla. 
SATOLLANZA.  .Sa-toi-Ian-za.  Sf.  Lo 
stesso  che  Satolla  mento.  [  Lat.  aa  turi- 
la».] —  2.  Sazietà.  [Lat.  satisfar.) 
SATOLLARE.  <Sa-fo(4a-re.Att.  e  n.  pass. 
Saziar  col  cibo,  Cavar  la  fame,  Conten- 
tar l'appetito.  [Lat.  Maturar* ,  satulla- 
re.  Saturare  da  «arar  sstollo  :  e  tatur 
dal  celt.  gali.  sath  ovvero  $athar  sa- 
zietà, abbondanze, sufficienza.  Altri  dai 
gr.  salto  io  carico.]—  2.  Flg.  detto  del 
Terreno.  —  3.  Per  metaf.  e  In  sigo.  n. 
pass.  Prender  piena  soddisfazione  di 
ch-cchessia ,  Contentar  pienamente  11 
suo  desiderio,  Cavarsi  la  voglia  ;  il  che 
dicesi  anche  Appagarsi,  Sbramarsi,  Sa- 
ziarsi ,  Soddisfarsi ,  Sbizzarrirsi ,  Sca- 
pricciarsi, Sfogarsi.  [Lat-  Maturar*,  co» 
piare.)—  4.  E  n.  ass.  Stilarsi  col  cibo. 
—5.  Proverb.  Chi  per  man  d'altri  s'im- 
bocca ,  tardi  si  satolla  ,  vale  A  ehi  non 
fa  i  fatti  buoi  da  se  stesso,  rare  volte 
gli  soccedon  beoe. 
SATOLLATO.  Sa-lol-lèHo.  Add.  m.  da 
Satollare.  Saziato,  Saturo,  Satollo. [Lat. 
Mmiur,  Maturatut.) 
SATOLLEZZA.  Sa-tolUg-ta.  St.  V.  A. 

V.  e  di'  Satollamento.  (Lat.  saturitOM.] 
SATOLLITI.  Sa-tol-U-tà.  St.  V.  A.  V. 

e  di'  Satollamento. 
SATOLLO.  Sa-tòlrlo.  Add.  m.  sinc.  di 
Satollalo,  ed  usato  anche  in  forza  di 
sto.  parlando  di  persona.  Satollato, So- 
sio. [Lat.  *<rfur.]—  2.  Per  metaf.  Stan- 
co, Infastidito,  Annodato  per  soverchia 
abbondanza  di  checchessia.  —  3.  E 
detto  anche  di  cose  nel  1°  signif.  —  4. 
Proverb.  Il  satollo  non  crede  al  digia- 
no, vale  Chi  gode,  o  è  In  buono  stalo, 
non  creda  le  miserie  di  chi  stenta. 
SATORO.  Sà-to-ro.  Add.  m.  V.  L.  detta 
per  la  rima  in  luogo  di  Saturo.  [  Lat. 
tatur! 

SATRAPlA.  Sa-tra-pVo.  Sf.  St.  Aut.  La 
dignità  di  satrapo. 
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SATRAP1C0.  Ss-trà-pi  eo.  Add.  m.  Da 
satrapo. 

SATRAPO.  5»-tra-po.  Add.esm.  V.Pers. 
St.  Aoi.  Goveroator  di  provincia  •  di 
eserciti  presso  i  Persiani ,  da'quali  l'eb- 
bero ancora  altri  popoli  orientali.  [Lat. 
satrapeM,  tatrapa.  Satrapo»  dall'  aut. 
pers.  attrefr  che  vale  il  medesimo.  ]  — 

2.  E  nel  verso  Satrapo  per  Sàtrapo.  — 

3.  b  flg.  Sacceote,  Dottore ,  Che  presu- 
me di  se.  —  4.  Onde  Fare  il  satrapo  , 
vale  Fare  del  grande ,  dell'  autorevole  , 
del  saccente. 

SATRAPONB.  Sa-tra-pd-ne.  Add.  e  sm. 
•ccr.  di  Satrapo  ,  in  significato  di  Sac- 
cente, e  per  lo  piò  detto  ironicamente. 

SATURARE,  fia-lu-ro-r».  Att.  Chim.  Fa- 
re sciogliere  in  un  liquide  une  tal  quan- 
tità di  checchessia ,  ehe  pia  non  vi  se 
ne  possa  discingHere. 

SATURATO.  Sa  tu-rà-to.  Add.  m.Cnta. 
da  Saturare. 

SATURAZIONI.  Sa-tu-rn-aó-no.  et. 
Chim.  Il  saturare,  e  Lo  stato  d' un  li- 
quido saturato. 

SATURBJA.  Sa-tu-rà^a.  Sf.  ¥.  L.  Bot. 
Lo  stesso  che  Santoreggia. 

3  A  TU  RITA'.  Sa-im  ri-tà.  St.  ▼.  L.  Saoie- 
ta.  [Lat.  infurila*.] 

SATURNALE.  Sa-tur-n*-i«.Add.com.  Fi- 
lol. Aggiiioto  declorai  e  delle  tote  che 
nei  medesimi  si  facevano  In  onoro  di  sa- 
turno. (Lai.  MaturnaiiM.]  —  2.  B  detto 
anche  assolutamente  in  forza  di  sm.  pL 
I  Saturnali  per  Quella  festa  etkbre  dei 
Romani,  stabilita  do  Tulio  Ostilio, no- 
me si  crede  ,  per  ce  mmem  orazione  del 
regno  e  del  secol  d"  oro  di  Saturno  ;  e 
però  era  consacrata  alla  gieja  ed  al  pia- 
cere, e  gli  sch  avi  fa  cenno  da  padroni. 
Era  sulle  prime  di  un  giorno,  poi  dorò 
sino  a  sette  giorni ,  cioè  dal  18  al  SI 
Dicembre.  —  2.  Saturnino,  Maligno. 

SATUR  MALIZIO.  Sa-tur-na-H-n-o.  Add. 
m.  Filol.  Lo  stesso  che  Saturnale. 

SATURNI  ANI.  Sa-tur^ni-a-ni.  Su  Becl. 
Eretici  del  il  secolo ,  discepoli  di  Sa- 
turnino ,  il  quale  ammetteva  no  Dio 
sapremo,  intelligente,  potente,  buono, 
ma  igooto  agli  uomini,  ed  una  materia 
eterea  cui  presedeva  uno  spirito  artrosi 
eterno,  malvagio  e  malefico  di  sua  Ba- 
lani. Bgli  aggluogeva  che  sette  spiriti 
inferiori  emanati  da  Dio  governano  il 
mondo ,  ed  altri  errori  riprovati  dalla 
Chiesa.  I  Satoroiaoi  aveeno  delle  re- 
gole rigidissime  di  morale  per  mortifi- 
care l' intemperanza  ;  ma  si  davano  in 
preda  a  tatto  le  immondezze  '  della 
earne, 

SATURNINO.  Sa-turnì-no.  Add.  Oggi 
prendesi  in  signif.  di  Maniocooiee,  Fan- 
tastico ;  perchè  suppone van  gH  astro- 
logi che  tali  persone  fossero  aste  men- 
tre Saturno  era  ascendente  ,  e  però  fos- 
sero sempre  sotto  la  dominazione  di 
quel  pianeta  ,  al  quale  attribuivano  in- 
flussi maligni.  —  2.  Filol.  Epiteto  dt 
versi  di  coi  fece  menziona  Orazio,  oche 
si  pretende  fossero  lo  stesso  che  i  fe- 
scennini ;  forse  ceok  chiamati  do  Satur- 
nia, città  etrusco  la  cui  rovine  portano 
ancora  il  nome  di  Si  terni*.  Detti  nache 
Saturali. 

SATURNITA'.  Sa-4ur-*i-tà.  Sf.  Qualità 
di  ehi  è  saturnino,  in  significato  di  Lu- 
natico o  H aliaeoaico. 

SATURNO.  Sa-tùr-no.  Filol.  Colonne  di 
Saturno:  Cosi  ehiamavanei  anticamente 
I  due  munii  d'Africa  e  di  Spagna ,  the 
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poi  li  di  Maro  Colonne  df  Bri*  rio,  e  piti 
Ufdi  Colonne  d'Ercole.  —  3.  A  str.  No- 
ne di  «no  degli  ondici  Piatirti  princi- 
pali, cruore  ■coperti,  il  quale,  dopo  U 
reno,  è  il  pio.  lontano  dal  Sola.  Attorno 
t  Saturno  girano  sette  lune  o  melliti 
A  Saturno  è  dato  talora  l' aggiunto  di 
tricor porco,  per  certa  sua  forma  ,  pro- 
dotta qualche  volta  da  quel  man  Tiglio- 
so Anello ,  da  coi  è  circondato.  Fa  cosi 
uhiema  te  dal  none  del  Dio  che  ai  cre- 
dette precedervi.  —  3.  Alchim.  Nome 
dato  dagli  alchimisti  al  Piombo,  perchè 
lo  peserà  no  sotto  la  influenti  del  pia* 
■ola  Saturno,  o  parchi  generare  gli  al- 
tri metalli.  — 4.  Chim.  Sale  di  Satur- 
no :  Antico  nome  dell'  Acetato  di  plora- 
ho.  — ■  5.  Farm.  Magnesia  di  Saturno 
V.  Magnesia ,  g.  3.  -  6.  Arald.  Colar 
nero  nelle  cotte  d'anni  de'  principi  so- 
vrani. 

fATURO.  Sà-tu-ro.  Add.  m.  V.  L.  Sa- 
tollo, Sailo.  [Ut.  satur  Dal  celi.  gali, 
setàor  o  tath  settata.  Altri  dal  gr.  tat- 
to io  carico.  ]  —  2.  Chim.  Che  è  nello 
stato  di  satarasione;  pia  comunemente 
Saturato. 

SACRAS.  Sà-m-rat.  Seat.  eoa.  V.  india- 
na. Zool.  Specie  di  gru  di  grandetta 
straordinaria,  che  frequenta  a  branchi 
di  quantità  prodigiosa  il  UgoBamteciU, 
nel  Tibet ,  appiè  dell'  B  ima  la  j  a ,  ed 
cai  ami  vengono  raccolti  e  mangiati 
dai  eireonvicioi  abitanti. 

SABBIAMI.  Sau-rt-è^tn.  Sta.  pi.  V.  6. 
Zool.  È  una  delle  quattro  divisioni  dei 
rettili ,  subitila  da  Brogelart .  in  coi 
comprendali  la  famiglia  delle  lucerto- 
le, ed  il  genere  Lwerte  diLr»n*e.  [Lai. 
tmvrioni.  Da  «aera  lucertola.] 

tiURITB.  Ssm-rUe.  SU  V.  6.  Zool. 
Specie  di  rettile  del  genere  Cabubtr , 
■eli' ordina  degli  ofidiaoi  ossia  serpen- 
ti, che  trovasi  alla  Carolina  sotto  la 
scorza  degli  alberi ,  cosi  denominali 
dalia  sua  somigliante  colla  lucertola. 
(Lau  tawrittt.] 

&AURITIDB.  SeatM-ii-dt.  St.  V.  G.  St. 
Nat.  Con  questo  nome  ai  coaesoeva  daV- 
reoapiriea  medicina  una  concrezione 
pietrosa  che  si  ritrora  qualche  volta 
naH'  addome  delle  lucertola,  alla  quale 
si  attribuirono  virtù  meravigliose  si- 
mili a  quelle  dé'Bezoardici.  [Lat.  «au- 
ro*.] 

SAURO.  Sà-u-ro.  Sm.  V.G.  Zool.  Genere 
di  peoei  dall'ordine  de' malacotterigi 
addominali,  la  cui  conformaiiooe  non  è 
guari  differente  da  quella  delle  lucer- 
tole, distinti  da  musso  corto, bordo 
della  mascella  inferiore  formata  intera- 
mente dalle  iotermascelliri  eoo  molti 
denti  poetati  nelle  mascelle,  scaglie  sol 
corpo  oc.  Son  pese!  di  asaro  voracissi- 
mi. (Lat.  ttmrvt.] 

SAURO.  Add.  m.  Yeter.  Aggiunto  che  si 
di  a  mantello  di  eavallo .  di  colore  ira 
bigio  a  tanè.  [Secondo  lo  Scaligero,  vien 
da  Kwr,  antica  parola  gotica  ,  che  vai 
rosso  affamato.  In  ingl.  tomi,  in 
frane,  «aura.  I  Turchi  beano  aorymlras 
per  rossiccio ,  «sm  e  tory  per  biondo  ; 
gli  Ungheri  targa  per  giallo.)--  8.  Di- 
ceti  Saure  chiaro ,  Sauro  abbruciato  e 
simili,  ed  accennano  diverse  •  peate,  in 
che  si  divide  il  color  sauro. 

SADROFAGO.  Sem-rb-fa-go.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Zool.  Specie  d'  uccello,  cui  diade 
tal  asma  l'abitudine  di  nutrirei  di  rot- 
tili a  d'insetti,  ma  singoUxsoenee  di  Ju- 
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eertole.  (  Lat.  taurophagut.  Da  sovra 
lucertola,  e  phago  io  mangio.] 

SAUROPO.  Sau-rò-po.  Sm.  V.  G.  Bot 
Genere  di  piante  delia  mouoecia  triao- 
dria,  famiglia  delle  enforbiacee ,  stabi 
lito  da  Bino*,  le  quali  trassero  tal  no 
me  dalla  forma  del  loro  ealice  a  foggia 
d'un  piede  di  lucertola.  [  Lat.  Sauro- 
ma.  Da  tavra  lucertola,  e  pus  piede.] 

SA  OROTECA.  Sau-ro  ti-ea.  Sm.  V.  G 
Zool.  Genere  d'uccelli  dell'ordine  de'zl- 
godatlili,  sub:  lito  da  Vieillot:  seno  cosi 
denominati  dal  conservare  nel  luogo 
loro  becco,  come  in  un  ripostiglio ,  le 
lucertole ,  delle  quali  si  nutriscono. 
Comprende  finora  una  sola  specie  co- 
mune all'isola  di  Saa  Domingo ,  detta 
Tacco.  [  Lat.  taurotkeea.  Da  tanta  lu- 
certola, e  tkeee  ripostiglio.] 

SAUBURO.  Sau-rit  ro.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Pianta  esotica,  la  quale  forma  un  gene- 
re nell'etUodria  Utraginia,i  eoi  fioretti 
disposti  in  ispighe  ellungate  hsnno  l  a 
spatto  di  una  ceda  di  lucertola.  [  Lat 
tamrurvt.  Da  tavra  lucertola ,  a  mra 
coda.] 

SADSSDRITB.  Saut-m-rUt.  St.  Mio. 
Sostenta  pietrosa,  cosi  chiamata  dal 
nome  del  celebre  naturalista  Saussure 
che  fu  il  primo  ad  osservarla.  È  detta 
anche  Jade  e  Feldspato  tenace. 

SACVAGESIA.  Sau  Vo-gèti-a.  St.  Bot 
Genera  di  pianto  indigene  di  Csjeuna , 
atobilito  da  Linneo  in  onore  del  medi- 
co Francesco  Saoveges;  appartiene  alla 
pentendris  monoginia  ed  alla  famiglia 
delle  violarle;  è  distinto  dal  calice  di 
cinque  foglie ,  la  corolla  di  cinque  pe- 
tali sfrangiati,  il  naturio  di  cinque  fo- 
giioHne,  ed  una  capsala  trilocolara  tri- 
valve.  Sono  piante  del  Massico ,  del 
Brasile  e  di  nitri  psesi  equinosiaii. 

SAVERE.  Sa-vé-ns.  Sm.  V.  A.  V.  a  di' 


SAVBRB.  Att.  a  a.  V.  A.  V.  edi'&nwra. 
—  8.  Bd  osato  anche  da  qualche  mo- 
derno. —  3.  Anu  osato  nache  per  Sem- 
brare. 

SAVIA.  .Ss-et-o.  V.  A.  V.  e  di' Oro.  [Dal 
cell.  gali,  oo  questo ,  ad  unir  ora  :  In 
quest'ora.] 

SAVIAMENTE.  Savia-v\i*-tt.  Àw.  Con 
saviessa,  Cautamente.  [Lat.  caute,  pru- 
denter,  tapienur.]—  2.  Far  saviamen- 
te, vale  Operare  eoo  senno  o  eoo  pro- 
densa. 

SAVIEGGIARB.  Sa-vitg-già-rt.  N.  ass. 
Addottrinare,  I ostruire. 

SAVIEZZA.  Sa-viix-xa.  ST.  Propria*, 
par  che  ala  riotegriti  del  sanno,  con- 
trario di  Pania ,  come  Savio  chi  ha 
l' Intelletto  sano  in  opposizione  a  Par- 
so. —  3.  Accortene ,  Prode  ora ,  Avve- 
dimento, Sapienza.  [  Ut.  tapientia , 
prudentia.) 

SAVILLO.  Sa-vU-lo.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Specie  di  schiaceiau  che  I  Romani  fa- 
ce* co  di  farina ,  cacio ,  uova  e  mele. 
[Lat.  tavillum,  ruooillum.] 

SAVINA.  &-es-na.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
ohe  Ssbloa.  [Lat.  tabìna.  In  celt.  gali. 
tamtam,  da  tamh  piacere:  poiché  que- 
sta pianta  sempre  verde  è  piacevole  a 
vedere.  Indi  il  ted.  ttven  botm ,  seda 
baum  t  tabtn  bavm,  dove  barnm  signifi- 
ca albero  ;  lo  sved.  tabina  ;  l'io  gì.  to- 
niti i  il  frane,  sufttne  ;  lo  apago,  tabì- 
na, te.  Il  B  lì  lift  ha  pure  in  questo  sen- 
so il  beett.  tavimg  che  non  trovasi  in  al- 
tri ditionati!.] 


IAV 

SAVIO.  Sà~vi+.  Add.  m.  Propriam.  Chi 
ha  savietta,  cioè  l' integrità  del  senno; 
e  per  estone.  Quegli  che  ordioe  bene 
tutte  le  cose  al  fine.  (Lat.  sapiens  pru- 
dtntt  cavi  ut.  Detto  da'  Napolit.  «apio , 
e  vieo  del  lat.  «opto  io  so.)  —  2.  Peri- 
to, Esperto  di  alcune  sciente  o  arte.  — 
3.  Esatto,  In  sesto,  Beo  regolato,  detto 
metaf.  di  cosa  materiale.  —  4.  Far  sa- 
vio alcuno ,  fu  detto  ant.  per  Farlo  ac- 
corto ,  sciente.  —  5.  Aggiunto  di  Don- 
na ;  fa  detto  aut.  Savia  doona  per  Le- 
vatrice. [Lat.  obttotrùe.  R  il  fr.  tagt 
/amo»*.)  —  e.  Detto  ant.  di  Cavallo  per 
Addestrato.  —  7.  In  fona  di  sm.,  par- 
lando di  persona,  Co  mo  dotto  e  sapien- 
te. [Lat.  magitttr,  dottar,  tapitnt.] — 
8.  B  per  eceellenn  ,  Salomone,  l'autore 
de' santi  libri  sapieatiali.  — 9.  E  per 
eimil.  —  10.  Dicesi  Savio  di  ragieae  e 
Savio  aseohiUmeoto  per  Gioreoooselto, 
Legiste  ,  Avvocato.  [  Lat.  juHteantvÀ- 
tu*.] —  11.  Dicesi  Fare  dei  savio  a  vale 
Darsi  orla  di  saggena. 
SAVIOLINO.  Sa*>io-U*o.  Add.  a  sm. 

dira,  di  Savie. 
SAVIONE.  Su-vió-ne.  Add.  e  sm.  accr. 
di  Savie. 

SAVISSIMA  ME  NT  E.  Sa-vit-li-ma-mèn- 
u.  Avv.  superi,  di  Saviamente.  [  Lat. 
cautittime,  topitntittimt.] 
SAVISSIMO.  Sa  vo-ii-mo.  Add.  m.  su- 
peri, di  Savio.  [Lau  tapimtùtimut.} 
SAVONBA.  Sa-vo-nè-a.  St.  Farm.  Medi- 
cemeoto  di  coaatatenss  simile  si  mele , 
salito  Bearsi  nella  lasse,  ne'ceterri,  e  in 
altre  Infermità  de'polmoni  e  dell'esperà 
arteria  ;  grecano.  Ee lemma.  [Lat.  tele- 
gma.  Da  sapone  ;  poiché  ha  la  consi- 
stenza di  alcune  spezie  di  sapone.) 
8AV0NINA.  £a-eo-»i-««.  Sf.  Bot.  Specie 
di  piante  erbacea  del  genere  Valeriana 
di  Linneo,  quindi  riferite  al  genere 
Ctmirantkui ,  che  nasce  in  copie  su  i 
muri,  ed  ha  foglie  opposte  ovete  cerne- 
sette  e  fiori  rossi  in  larghe  pannocchie 
terminanti.  tlM.vaìtriana  rmbraLm.] 
SAVORARB.  Sa-vo+è-rt.  Att.  V.  A.  V.  e 
di'  Sopore  re,  Attaporare.  [Lat.  guata- 
re, degustare.] 
SAVORATO.  Sa-vo-rà-to.  Add.  ne.  de 
Seporere.  V.  A.  V.  e  di'  Sapontto,  At- 
taporato. 

SAVORE.  Sa~*ó-rt.  Sm.  V.  A.  meglio  Sa- 
pore. (Lat.  sapor.]  —  2.  Si  prende  ta- 
lora semplicemente  per  Salsa  o  Condi- 
mento assolutamente.  (Lat.  embammu. 
Da  Sapore  eh'é  l'effetto  della  eafea.  Se- 
condo altri ,  vien  da  sape.  In  pere,  ed 
in  tr.  ei  ha  tabtmi  dokiarnm  qood- 
dem.  ]  —  8.  Salsa  fatta  di  noci  pesto , 
pane  rinvenuto  ,  agresto  premuto ,  ed 
altri  ingredienti.  [  Lat.  tmbamma.  )  — 
4.  Per  simii.  detto  anche  d' altre  me- 
sto re  liquide  che  abbiano  qualche  simi- 
litudine colla  Salsa.—  8.  E  scberzevol- 
meoto ,  Cispe.  (  Da  Savore  in  senso  di 
salsa  :  e  eoa)  pure  i  Tedeschi  dicon  la 
eispa  augtn  butter  butirro  degli  oc- 
chi.] 

SAVOREGGIA.  Sa-vo-rig-gia.  St.  Bot.  Lo 

stesso  che  Santoreggia. 
SAVORBVOLE.  Sa-voré-vo-le.  Add.com. 

V.  A.  Savoroso.  [Lat.  tapidut.] 
SAVORNABB.  Sa-vor-nà-re.  Alt.  V.  A. 

Mario.  V.  e  di'  Saverrart. 
SAVOROSO.  Sa-vo+ó-to.  Add.  m.V.A. 

▼.  e  di'  Saporito.  —  2.  B  fig. 
SAVORRA.  Sa-vór-+a.  St.  Marta.  Denc- 
minatiooe  generate  delta  materia 
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ti, come  arena,  ghia ja  e  simili, che  poo- 
gonst  nel  fondo  della  sentina  del  basti- 
mento per  farlo  affondar  Dell'  acqua  e 
procurargli  una  solida  situatione.  Ser- 
ve principalmente  di  contrappeso  alle 
antenne  ed  agli  alberi .  i  quali  essendo 
elevati  fuori  della  nate  gli  farebbero 
far  capotto  al  menomo  rotamento.  I  -Ve- 
neziani la  chiamano  Savorna  e  Storna. 
(Lat.  suburra.  Deriva  ,  secondo  i  più  , 
dal  lat.  iabulum  sabbia.  Altri  potrà  ca- 
var questa  voce  dall'ebr.  label  peso.  È 
però  uopo  sapere,  che  in  ar.  tvbret ,  in 
turco  labura,  io  \\\ìt.  tovarnja,  vagitoci 
anche  sa  vorrà.]  —  2.  Dicesi  Sa  vorrà  dei 
tuffatori ,  Quella  sorta  di  pietra  che  i 

-  tuffatori ,  che  fanno  la  pesea  del  coral- 
lo, s'atteecaoo  sotto  il  ventre ,  per  non 
esser  portati  via  dal  moto  dell  acqua. 

SAVOBRARE.  Sa-vor-rà-re.  Att.  Mario. 
Mettere  la  savorra  in  nn  vascello. 

SAVORRATORI.  Sa-w>r-ra-tà*i.  Add.  a 
sa.  pi. Mario.  Epiteto  che  si  di  ai  bat- 
telli detti  Gabarre ,  che  portano  la  sa- 
vorra. 

SAZIABILE.  Sa-ti-à-bi-le.  Add.  eom. 
Che  si  sazia  o  Atto  a  saziarsi  ;  nsato 

{ter  lo  piò  colla  negativa.  Non  sazia  bi- 
e,  cioè  Insaziabile.  [Lat.  taHabilù.) 
SAZI  ABILITA.  Sa-xia-bi-li-tà.  St.  ast. 

di  Saziabile.  Lo  atesso  che  Si  zi  ev  olezza. 
SAZI  ABILMENTE. Sa-JÌa-bii-mM-<«.A»y. 
Con  saziabilità.  Con  saziamento.  [  Lat. 
saltate.  ) 

SAZIAMENTO.  &-sia-sWn-fo.  Sm.  Il  sa- 
ziare. [Lai.  iaturitai.]  —  2.  Onda  Dare 
saziamento ,  vaia  Saziare.  —  3.  Sazie- 
volezza ,  Noja,  Tedio ,  Rincrescimento. 
[Lat.  tatiélas.] 

SAZIARE.  Sa-ti-à-re.  Att.  Soddisfare  in- 
tere man  te;  est  dice  per  io  p Ih  dell'ap- 
petito o  de'  sensi .  [Lat.  Mattare ,  «opte- 
rà, dittare,  «altetae,  satur  dal  eelt.  gali. 
talk  sazietà.  )  —  2.  Per  aimii.  Bastare. 
—  3.  En.  pass,  nel  primo  sigo.—  4.  E 
neut.  ass. 

SAZIATO.  Sa-tùà-to.  Add.  m.  da  Sazia- 
re. [Lat.  satura  tu».] 

SAZIETÀ.  Sa  xU-tà.  bf.  Intero  soddisfa- 
cimento ;  e  si  nsa  propriamente  par- 
lando dell'  appetito  o  de'  sensi.  [  Lai, 
latietas.  ]  —  2.  Dicesi  Dare  sazietà ,  e 
vale  Saziare. 

SAZIEVOLAGGINE.  Ss-ste^o-Iòa-ot-ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Sazievolezza  nei  sigo. 
del  8-  2. 

SAZIEVOLE.  Sa-siè  vo-U.  Add. com.Che 
sazia.  [Lat.  sottane.]  —2.  Che  si  sazia, 
Saziabile  ;  usato  per  lo  piò  eolia  nega- 
tiva, e  risponde  Insaziabile.  —  3.  Fa- 
stidioso, BJncrescevole ,  Importuno, 
Stucchevole,  Nojoso,  Spiacevole.  [  L#t. 
importuniti,  granii,  moUitui.} 

SAZIEVOLEZZA.  Sa- tis-vo-Ux-ta.  Sf. 
ast.  di  Sazievole.  Sazietà.  —  2.  Figur. 
Rincrescimento,  Noja  ,  Fastidio ,  Stuc- 
chevolezza ;  ad  in  questo  senso  è  pili 
osato. 

SAZIEVOLISSIMO.  Sa-$it-vo-lii-»i-mo, 
Add.  m.  superi,  di  Setievole. 

SAZIEVOLMENTE.  Sa-zUr-vol-mén-U. 
Avv.  Con  sazievolezza ,  In  modo  sa- 
zievole. 

SAZIO.  Sà-si  o.  Add.  m.  sine.  di  Sazia- 
to, Che  ba  contento  l'appetito,  qualuo- 

'  que  e' siasi  ;  Satollo ,  Soddisfatto ,  Pa- 
go ce.  [  Lat.  aaiur.  ]  —  %.  Oade  Esser 
sazio  assolutamente ,  Esser  sazio  o  Far 
sazio  di  alcuna  cosa,  vale  Esser  soddis- 
fatto o  Soddisfar?.  -  3.  Ifojetp,  Iqfa- 
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stidtlo.  —4.  E  per  metaf.  parlando  di 
cose  atte  ed  impregnarsi  di  umidità  , 
Ben  bene  imbevuto. 

SBACCANBGGIARE.  Sbae-ca-neg-già-rs. 
N.  ass.  Fare  il  baccano.  ■> 

SBACCELLARE.  Sbac-oA- là-re.  Att.  Ca- 
var dal  baccello,  Sgranare. 

SBACCELLATO.  Sbac-cel  là-to.  Add.  m. 
da  Sbaccellare.  Cavato  dal  baccello  , 
Sgranato.  (Lat.  e  siliquit  eductue.) 

SBACCHETTATURA.  Sbao-chtt-ta-lù-ra. 
Sf.  Ar.  Mes.  Cadale  della  cassa  dell'ar- 
chibuso,  pistola,  o  simile,  in  eoi  ai  cac- 
cia la  bacchetta. 

SBACCHIARE.  Shac-chià-re.  Att.  Percuo- 
tere col  bacchio.  Bacchiare.  [V.  l'etlm. 
di  Bacchiare  In  celti  gali.  haehuU,  in 
irl.  bachol ,  in  corno? .  bagl ,  io  brett. 
bae'h  bastone.]  —  2.  E  flg.  Percuotere 
con  checchessia,  quasi  slanciandolo.  — 
3.  Percuotere  checchessia  sbattendolo 
sopra  qualche  parte. 

SBACCO.  V.  usata  nel  modo  avverbiale  A 
sbacco  che  vale  In  grande  abbondanza. 
[Dall'ebr .  sabagh  abbondanza.  Lo  stesso 
vale  il  cell.  gali,  laibhireaeh.  In  ar. 
tabygh  ampia  et  profusa  ree.] 

SBADACCHIABE.  Sba-dae-chiè-ni.  Neat. 
a«e.  Aprire  le  bocca  scompostamente. 
[Dall'ebr.  pathahh  che  comunemente  si 
pronunzie  vathae  aprire ,  se  non  pare 
ótbatah  eoe  nella  stessa  lingua  vale 
aprir  la  bocca.)— 2.  Stare  a  badalucco. 

SBA  DAT  AGGI  N  B.  Sba-da-tàg  gi-tw.  Sf. 
Mancanza  della  dovuta  attenzione  nel 
fare  alcuna  cosa,  per  cui  ella  non  riesca 
beo  fatta  o  accada  qualche  inconvenien- 
te, che  avrebbe*!  dovuto  evitare,  f  Lat. 
ineonsiderantia,  incuria.] 

SBADATA  ME  NTE.56a-da-(a-me'n-te.  Avv. 
Inconsideratamente,  Con  disattenzione. 
[Lat.  ineon$ideratt,  incwrfo*e.] 

SBA  DATE  L  LO.  Sba-da-tìl-lo.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Sbadato. 

SBADATO.  Sba-dà-to.  Add.  e  sm.  parlan- 
do di' persona.  Disattento,  Spensierato, 
r  Lat.  negligerti ,  tneun'erui.  Che  non 
bada.  Il  Gelilo  he  botano  penetrarli 
negotium,  intime  perspectom  hebuit.) 
—  2.  Non  osservato,  Incustodito. 

SBADIGLI  ACCI  ARE.  Sba-di-gUac-eià-re. 
N.  ass.  fórse  pegg.  o  frequentativo  di 
Sbadigliare.  Sbadigliare  alquanto.  An- 
dare sbadigliando. 

SBADIGLIAMENTO.  Sba-dUglia-nén-to. 
Sm.  Losbadigliare, L'atto  di  sbadiglia- 
re; altrimenti  Sbadiglio.  (  Lat.  oseita- 
tio.  ]  —  2.  E  per  simil. 

SBADIGLIASTE.  Sba^di^iànte.  Part. 
di  Sbadigliare.  Che  sbadiglia.  [Ut. 
otcitans.  ] 

SBADIGLIARE.  Sba~di-glià-re.  N.  ass. 
Azione  che  consiste  io  una  inspirazione 
lunga,  profonda  ,  rapida  ed  in  qualche 
maniera  con  (scossa  ,  durante  le  quale 
si  apre  largamente  la  bocca ,  abbassan- 
dosi la  mascella  inferiore  ,  coi  succede 
un'ispirazione  prolungata  ,  dopo  di  che 
il  mento  si  rialza,  e  la  bocca  si  chioda. 
Proviene  da  molte  e  svariate  cagioni , 
altre  fisiche ,  altre  morali.  Talora  non 
basta  nel  eorso  dell'atto  uos  sola  Inspi- 
razione ,  ma  se  ne  fanno  parecchie  suc- 
cessive e  precipitate.  Quest'atto  è  misto, 
cioè  involontario  fino  ad  un  certo  segno, 
potendo  noi  signoreggiarne  in  gran  par- 
te I  movimenti,  ma  non  reprimerlo  per 
lo  intero.  In  fine  esso  è  contagioso.  [Lat. 
oiciture.  Dal  cell.  brett.  badalein  che 
vale  il  medesimo.  Il  Ballai  ha  bad  per 
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apertura.  Altri  dizionari!  non  hanno 
bad,  se  non  in  senso  di  stordimento.  V. 
Sbadaechìare.  1  Francesi  dicono  baiUer 
per  (sbadigliare,  i  Provenzali  badaillar. 
Questi  ultimi  bau  pure  badar  guarda  se 
a  bocca  aperta.  ] 

SBADIGLIO.  Sba  di- cito .  Sm.  L'atto  del» 
sbadigliare.  [Lat.  oscitatio.] 

SBADIRE.  Sba-di-re.  Att.  Ar.  Mes. Rom- 
pere o  Disfare  la  ribaditura. 

SB AD1TOJO.  Sba-éi-tójo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Utensile  di  che  si  servono  gli  oriuoiai 
per  iebadire  i  rocchetti  delle  ruote  senza 
guastarli.  È  una  specie  di  punzono  in- 
cavato in  modo  da  ricevere  liberamente 
l'asse  del  rocchetto. 

SBAGLIAMBNTO.  Sba-gUa-mén-4c.  Ssa. 
Lo  sbagliare.  (Lat-  error.] 

SBAGLIANTB.  Sba  gtiàn-te.  Part. di  Sba- 
gliare. Che  sbaglia. 

SBAGLIARE.  Sba-glià-n.  N.  ass.  Pren- 
dere sbaglio,  Dire  in  tallo.  [  Ut.  folli, 
aberrare,  allueinari.) 

SBAGLIATO.  Sba-glià-to.  Add.  m.  da 
Sbagliare. 

SBAGLIETTO.  Sba-gliit-to.  Sm.  dim.  di 
Sbaglio.  Piecol  o  sbaglio,  Brroretto. 

SBAGLIO.Sòò-oho.Sm.Losbagliare.  [Ut. 
error.  V.l'etim.  di  Abbaglio.  In  turo» 
bajigilik  halluciuatio ,  fascinatio,  prae- 
stigiae.  In  ingl.  àunele  errore.  In  celi, 
gali.  a$  fuori,  e  botte  successo,  risulte- 
mento,  conseguenza.  In  gr.  balio  io  do 
nel  segno:  onde  Sbaglio  potrebbe  signi- 
ficare il  non  dar  nel  seguo.  V.  Sballa 
afrore,  g.  3  ] 

SBAIRE.  Sbarre.  N.  ass.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Allibire,  Baite.  [Ut.otoameaoe 
re,  stupori  percalli.  V.  l'etto,  di  Serre. 
In  ar.  boehr  attooitnm  esse  prae  terro- 
re, lo  ebr.  achei  disanimare ,  turbare 
In  brett.  badar  stordito,  da  bad  stordi- 
mento. In  pero,  biraj  consllli  expers , 
fetuus.  ) 

SBAITO.  SboMo.  Add.  m.  da  Sbaire. 

SBAJ AFFARE.  Sba-jaf  fà-re.  Neut.  ass. 
V.  inusitata.  Mostrarsi  petulante  o  for- 
se Ciarlar  troppo  e  fuor  di  proposito. 
[Dal  pera,  bea  molto,  e  jafe  sermo  fa  Li- 
lia. Nella  stessa  lingua  bafel  maied  leo. 
Il  Bullet  ha  il  brett.  baffard  nei  sanse 
del  freno,  bovard  :  ma  odo  si  rinvie- 
ne questa  voce  io  altri  dizionari!  bret- 
toni.] 

SBAJAFFATORB.  Sba-jaf-fo-ió-re.Vvrb. 

m.  di  Sbajaffare. 
SBAJAFFONE.  Sba-jaf-fóne.  Add.  e  sai. 

Goffo  e  petulaote  o  piuttosto  Ciarlone  , 

Cicalone.  [V.  l'etlm.  di  Sbajaffare.) 
SBAJARB.  Sba-jà-re.ìi.  ass.  V.  di  gergo. 

Lo  stesso  che  Sbajaffare.  [Io  eelt.  gali. 

otatr  parlare.  ] 
SBALDANZIRB.  SbeMm-MÌ  re.  N.  ess. 

Perder  la  baldanza ,  Sbigottirsi.  [  Ut. 

detpondere  antmum»  exanimari ,  Ccm- 

rternari.)  —  3  Att.  Toglier  baldanza 
SBALDANZITO.  Sbal-dan-xl-to.  Add.m. 

da  Snaldanzire.  [Ut.  eawtitmatw,  tre- 

pf^ttef  ] 

8BALDBGGIABB.  SbaUUa-gio-re  N.ess. 
Fare  sbeldore,  Imbaldanzire. 

SB  ALDO  RE.  Sfcel-<Ió-r«.  Sm.  V.  A.  Ar- 
ditezza, Baldanza,  Baldore;  o  piuttosto 
Baldoria.  [Lai.  alacrità*,  audacia.] 

SBALESTR  AMENTO. 5òa-le-scra-tnén-to. 
Sm.  Lo  sbalestrare ,  Il  non  corre  nel 
segno;  e  flg.  dicesi  di  Chi  e-.ee  d'ordino 
net  vivere. 

SBALESTRANTE.  Sbalestrante.  Pari, 
di  Sbalestrare.  Che  sbalestra. 
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SBALESTRARE.  Sba-U-tràr*.  N.  ass. 
Tirar  fuor  del  segno  colla  balestra  per 
«noia  o  per  Ignoranza.  [Lai.  jaeulando 
non  colUmart.]  —  3.  Fig.  Non  dar  nel 
segno  proposto  in  favellando  di  choc* 
cfcessia,  Dilungarsi  dai  rero. [Ut.  aber- 
rare.) —  3.  Att.  Semplicemente  Tirare 
o  Scagliare.  [Lai.  m oculari.]  —  4.  Per 
metal.  Gettar  fuori  alla  peggio.  —  6. 
Mandar  via ,  Allontanare.  —  6.  Vetor. 
Sbalestrar  le  gambe.  Dieesi  del  cavallo 
quando  ra  mancino ,  «  manda  in  fuori 
se  gambe  dinanzi. 

SS ALEST RATAMENTE.  Sba4e-itra~ta- 
mén-te.  Att.  da  Sbalestrare;  ma  si  osa 
per  lo  più  in  senso  fig.  e  Tale  Iacoo si- 
aerata  meati,  Scompostamente  »  e  Senta 
alano  ordine  o  considerai  ione.  [Ut.  m- 
oonsidsrate,  incondita,  inconsulto .] 

SBALESTRATO.  Sba-le-ttrà-to.  Add.m. 
da  Sbalestrare;  detto  per  Io  più  in  senso 
fig.  Portato  a  caso.— 2.  Per  metaf.  Con- 
dotto t  varie  vicende.  —  3.  Chi  opera 
sant'ordine  o  considerazione,  Colai  cbe 
fa  le  cose  sbalestratamente.  [Lat.  in- 
cendi tus,  ineomposUus,  inconsultut.] — 
4.  Detto  di  Occhi:  Occhi  sbalestrati  Tale 
Mossi  senta  ordine  e  senza  modo.  [Ut. 
•trans,  circumvagans.] 

SBA LISCIARE.  Sba-iiy  ciò-re.  Att.  Vuo- 
tare o  sbottare ,  come*  sembra.  [Sbali- 
seiare  e  Svalisciare  dicono  i  Napolitani 
per  togliere  altra»  tutto  quello  eh'  egli 
ha,  da  valigia  eh'  e*  dicono  baliscia.] 

SBALLARE.  Sbal-là-rs.  Att.  Aprire  e 
disfar  le  balle  ;  contrario  d' Imballare. 
(  Ut.  a  tarcinii  implicare.  ]  —  3.  Fig. 
io  modo  basso.  Raccontar  cose  lontane 
dal  vero.  (Se  questa  voce  non  Cosse  ado- 
perata che  in  senso  attiro,  potrebbe 
credersi  formala  da  sballare  nel  primo 
significato ,  e  Terrebbe  il  disfar  le  bilie 
delle  ciance,  delle  fole,  il  cavarle  fuori. 
Si  noti  nondimeno  che  in  cell.  gali,  òrf- 
ica* tbI  ciarla ,  beulais  cicaleccio,  cica- 
lone, boilkie  discorso  ozioso ,  millante- 
ria.]—3.  Dar  fuori ,  Mandare  alla  luce. 
—4.  In  T.  di  giuoco,  e  nell'uso,  Fallire, 
Perdere  tutto  il  suo  al  giuoco;  altrimen- 
ti Spallare.— «.Dimettere  il  ballo;  con- 
trario il  Ballare.  Voce  inusitata. 

SBALLATO.  Sbal-là  to.  Add.  m.  da  Sbal- 
lare. 

SBALLO .Sbàl~loSm  .Lo  stesso  che  Spallo. 

SBALLONE.  Sballó-ne.  Add.  e  sm.  Colai 
cbe  sbalia,  nel  significato  di  Raccontare 
cose  lontane  dal  vero. 

SBALORDIMENT0.56a-tor  dime«-to.Sra. 
Lo  sbalordire.  [Ut.  animi  confuti» , 
ttupar.}— 3.  Ammirazione,  Stupore  cbe 
rende  come  smemorato. 

SBALORDIRE.  Sba-lor -di-re.  Att.  Far 
perdere  il  sentimento.  [Ut.  tx  tornar  e. 
Da  balordo  :  e  slmil  tropo  s'incontra 
nella  v.  istupidire.  Altri  forse  dall'ebr. 
balakak  costernazione,  ovvero  da  baiai 
torbe  re  confondere.  In  frane,  abasourdir 
sbalordire:  in  proveoz.  etòalout  sbalor- 
dito.]— 3.  Ed  anche  attivamente ,  ma 
senta  il  4.° caso.— 3.  Far  rimanere  atto- 
nito e  come  stupefatto  per  la  maravi- 
glia—4.  N.  ass.  e  pass.  Perdere  il  sen- 
timento ,  Rimanere  attonito ,  stordito , 
stupido.  [Ut.  confundi  animo ,  ezttr- 
nari.) 

SBALORDmVAMENTE.Soo-Ior-di-ti-ca- 
mén-ie.  Avv.  In  modo  da  sbalordire. 

SBALORDITIVO.  Sba-lordilivo.  Add. 
m.  Atto  a  sbalordire  ,  Che  sbalordisce. 

SBALORDITO.  SbaAor-d\rto.  Add.  m.  da 
CAftDIKALI,  Voi.  III. 


Sbalordire.  Stordito.  [Ut.  animo  con- 
fusus,  eoternatua.]— 3.  Stupefatto. 
SBALZ AMENTO.  Sbal-xa-min-to.  Sm. 
Salto  di  giù  io  sa  ,  o  di  un  fianco  in 
l'altro. 

SBALZANTE.  Sbal-iàn-te.  Pari,  di  Sbal- 
zare. Che  sbalza. 

SBALZARE.  Sbal-sà-re.  Att.  Far  saltare, 
Gettare ,  Lanciare.  [Lat.  ejicere,  proji- 
etrt.y—i.  E  fig.— 3.  Levar  altrui  d'una 
carica,  d'un  posto.— 4.  N.  ass.  Saltare, 
Lanciarsi. 

SBALZATA.  Sbal-xà-ta.  St.  Sbatto. 

SBALZATO.  Sbal-MÒ-to. Add.m. da  Sbal- 
zare. [Ut.  eiectus,  dejectus.) 

SBALZO.  Sbàl-xo.  Sm.  Lo  sbalzare.  [Ut. 
ejoctio.) — 2.  Dar  lo  sbalso,  vale  Mandar 
ria,  Scacciare— 3.  Med.  Termine  vago, 
osato  da  taluni  nel  senso  di  Ansietà  e 
di  Dimenamento ,  e  da  altri  per  espri- 
mere uoa  Specie  di  palpitazione  o  di 
tremore  di  qualche  parte-dei  corpo  o  di 
tatto. 

SBANDAMENTO.  Sban-da-men-to.  Sm. 
Disperdimento,  Scomponimento,  Dissi- 
pamento.—3.  Bando. 

SBANDARE.  Sban-dà-re.  Att.  Disperdere, 
Dissipare .  Disciogliere ,  Scomporre  ;  e 
dicesi  propriamente  di  Schiere  o  Bande 
nemiche.  [LeK.disjicsre,  dissipare,  dis- 
solvere. Da  Banda,  secondo  alcuni.  Se- 
condo il  Muratori,  deriva  dal  lat.  barb. 
bandum  bandiera ,  vegnente  dal  ted. 
band  nastro.]  —  3.  Staccare  dal  grosso 
piccoli  corpi  di  soldati  per  allargarsi 
sparsamente.—  3.  E  n.  ass.  e  pass.  Di- 
sperdersi ,  Dissiparsi ,  Abbandonar  gli 
ordini ,  le  bandiere.  —4.  Mario.  Sban- 
dare, dicesi  della  nave,  quando  la  forra 
del  vento  la  fa  piegare  sopra  uoa  banda. 
—5.  Dicesi  anche  La  nave  è  sbandato  , 
quando  il  carico  o  la  zavorra  non  è  di- 
stribuita ugualmente ,  in  maniera  che 
una  banda  è  pio.  sott'acqua  che  l'altra. 

SBANDATAMENE.  Sban-da-ta-mén-te. 
Avt.  Cogli  ordini  scomposti ,  rotti ,  o 
per  dir  meglio,  Senza  ordine,  Qua  e4à; 
e  si  dice  di  soldati ,  di  militie  che  fug- 
gono. 

SBANDATO .•Sòaa-do-to.Add.  m.  da  Sban- 
dare. Posto  in  rotta  o  In  disordine ,  Di- 
sperso. [Ut.  vagus,  disjectus,  dissipa- 
tus,  palans.]— 3.  Mario.  Nayesbandata. 
V.  Sbandare,  g.  4. 

SBANDEGG  LAMENTO  ..Sta  n-deo  gia-mén- 
to.  Sm.  Lo  sbandeggiare.  [Lat.  exilium, 
relegatio.] 

SBANDEGGIANTE.  Sban-dtg-giàn-te. 

Part.  di  Sbandeggiare.  Che  sbandeggia. 
SBANDEGGIARE.  Sban-deg-giò-re.  Att. 
Mandare  in  bando  o  In  esilio.  I  Ut.  tn 
owilium  mittere,  relegare.] 
SBANDEGGIATO.  Sban-deg-già-to  Add. 
m.  da  Sbandeggiare.  Cacciato  io  bando. 
[Ut.  relegatiti,  in  exilium  mutua.) 
SBANDELLARE.  Sban-del-là-re.  Att. e  n. 

ass.  Levar  le  bandelle. 
SBANDELLATO.  Sban-del-là-to.  Add.m. 

da  Sbandellare.  Cbe  è  senta  bandelle. 
SBANDINONE.   Sban-di-gió-ne.  St.  Lo 

stesso  che  Sbandimento. 
SBANDIMENTO.  Sban-di-min-to.  Sm.  Lo 

sbandire.  [Lat.  exilium  ] 
SBANDIRE.  Sbanrdì-T9.  Att.  Dar  bando, 
Mandare  in  esilio.  [Lat.  tn  exilium  mil- 
iare.]—3.  Rilegare  io  alcun  luogo.  Con- 
finare.—3.  E  per  metaf.  si  usa  più  fre- 
quentemente per  Cacciare,  Rimuovere, 
Tor  via.— 4.  Fu  detto  Sbandire  oao  in 
avere,  nell'avere  oer  Confiscargli  I  beni. 


SBA  . 

B.  Uvare  il  bando,  contrario  di  Bandi- 
re; ma  in  questo  senso  non  si  vuole  ado- 
perare, e  dicesi  R Sbandire.  [  Ut.  saniti 
gratiam  facere,  patrio*  restituere.}  • 
SBANDITA.  Sban-dì-ta.  Sf.  Contrario  di 
Bandita. 

SBANDITO.  Sban-dHo.  Add.  e  sm.  par- 
lando di  persona.  Quegli  che  è  stato 
mandato  in  esilio ,  o  che  è  in  bando. 
[Ut.  exul,  extorris.] — 3.  Pro  ver  b.  Lo 
sbandito  corre  dietro  al  condannato:  si 
si  dice  di  Chi  condanna  in  altri  i  suoi 
difetti  medesimi.  (Ut.  Chàuu  accusai 
moechot,  Catilina  Cetegum.) 

SBANDITO.  Add.  m.  da  Sbandire.  Esi- 
liato, Cacciato,  Allontanato,  e  dlcesi  di 
persone  e  di  cose.  [Ut.  ut  exilium  mis- 
sus,  reltgatus.]  — 2.  Dicesi  A  redine 
sbendile  e  vale  A  briglia  sciolta. 

SBANDO.  Sbàn-do.  Sm.  Milit.  Scomponi- 
mento d'  un  esercito  col  disfare  i  corpi 
che  lo  formano  e  mandare  1  soldati  alla 
case  loro. 

SBANDONARE.  Sban-do-nà-re.  Att.  V. 
A.  V.  e  di'  Abbandonare. 

SBANDONATO.  Sban-do-nà-to.  Add.  m. 
da  Sbandonare.  V.  A.  V.  e  di'  Abban- 
donato. 

SBARAGLIAMENTO.  Sba-ra-glia-mén- 
to.  Sm.  Lo  sbaragliare.  Il  disperdere  le 
soldatesche  nemiche  ;  ma  trovasi  anche 
in  significato  non  militare.  [Ut.  disper- 
ato, fuga.) 

SBARAGLIENTE.  Sba  ra-gliàn-te.  Pari, 
di  Sbaragliare.  Che  sbaraglia. 

SBARAGLIARE.  Sba-ra-glià-re.  Att. 
Mettere  in  rotta,  in  {scompiglio,  in  con- 
quasso. [Lat.  disperdere,  dissipare,  fun- 
dere.  Dal  cell.  gali,  spreigh  uue  sparpa- 
gliare, disperdere  ogoi  cosa,  ovvero  da 
spreigh  gu  leir  disperdere  interamente. 
In  lat.  barn,  sparsilia  cose  sparse.  In 
ar.  barata  popolo  ;  faragia  separò  V  un 
dall'  altro ,  fu  separato ,  disseminato , 
sparso  ;  faraqa  separò  ,  disseminò ,  di- 
sperse. In  nrovenz.  escaraillar  sbara- 
gliare.] —3.  E  n.  ass.  —  3.  E  n.  pass. 
Disperdersi,  Darsi  alla  foga. 

SBA  RAG  LI  A  TO.  Sbo-ra-glià-to.  Add.  m. 
da  Sbaragliare.  [Ut.  fumi,  fugatus.] 

SBARAGLINO.  5òa-ra-gli-no.Sm.  Giuoco 
di  tavole  che  ai  fa  con  due  dadi.  Altri- 
menti Tavola  reale ,  che  i  Francesi  di- 
cono Trictrac  e  che  in  alcuni  luoghi  d'I- 
talia si  chiama  con  v.  spagn.  Giacchetto 
[chaquete)  e  si  giacca  con  due  o  con  tre 
dadi.  —  3.  Lo  strumento  sul  quale  si 
giucca. 

SBARAGLIO.  Sba-rà-glio.  Sm.  Lo  sbara- 
gliare e  U  confusione  cbe  ne  segue. 
(Lat.  disperilo,  fuga.}— 3.  A  sbaraglio, 
posto  avverb.  In  conquasso,  Io  disordi- 
ne. Onde  Mettere  e  Metterai  a  sbaraglio, 
vale  Porre,  Esporre  ■  certo  e  manifesto 
pericolo;  Porsi  io  grave  repentaglio. 
fcUL  pertculo  elicere.]— 3.  E  Mandare 
a  sbaraglio,  vale  Mandare  in  precipizio, 
Mettere  lo  confusione.— 4.  E  Volgere  in 
sbaraglio,  Tale  Sbaragliarsi.—  5.  T.  di 
giuoco.  Così  chiamasi  ancora  lo  Sbara- 
glino, qoando  ai  fa  con  tre  dadi. 

SBARATTA.  56o-ràMo.  Sf.  V.  A.  Lo 
sbarattarr,  Confusione. 

SBARATTARB.  Sba-rat-tà-re.  Att.  Disu- 
nire ,  mettendo  in  confusione,  in  fuga , 
in  rotta.  [  Ut.  disperdere  ,  distipare , 
f under  e ,  fugare.  Dall'ebr.  parate  di- 
sperdere, dividere ,  distruggere,  OTTero 
da  parad  separare,  dissipare, spandere. 
—3.  E  n.  pass.  Disperderti,  Disunirsi. 
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SBARATTATO.  Sba-rat-tà-to.  Add.  m.  da 
Sba  ratiere. —2.  Disgregato,  Sparpa- 
gliato, detto  di  cosa. 

SBARAZZARE.  Sba-rax-tà-re.  Alt.  e  n. 
pass.  Toglier  via  gl'imbarazzi,  gl'Impe- 
dimenti. [Lai.  impedimento  tollero.] 

SBARAZZATO.  Sba-rax-sà-to.  Add.  m. 
da  Sbarazzare. 

SBARBAGLI  ARE.  Sbar-ba-glià-re.K.iSS. 
Fare  il  diavolo.  Darla  a  traverso,  o  pia  t- 
tosio  par  lo  eceeeairo  sdegno  soffrir  tur- 
bamento di  vista,  Abbarbagliamento. 

SBARBARE.  Sbar-bà-re.  Att.  Sveglier 
dalle  barde,  Svellere  delle  radici.  [Lat. 
evsUere,exitirpare,  eradicare-]— 2,  Per 
me  taf.  Staccar  eoo  violente,  Divellere; 
e  dkesi  di  affetti,  opinioni  ec.— a.  Sgan- 
gherare ,  Scommettere.  —  4.  Privare  a 
forza.— 5.  Abbattere,  Avvilire.— 6.  Ri 
mnovere  da  nna  cosa,  Distaccare,  Allon- 
tanare. —  7.  Ottenere  da  chicchessia 
alcuna  cosa  o  per  arte  o  per  forza  ;  che 
anche  diciamo  Spuntarla. 

SBARBATELLO.  Sbar-ba-tMrlo.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Sbarbato ,  nel  sigo.  del 
«.  8.  [Ut.  tartare»!.] 

SBARBATO.  Sbar-bà-to.A.dà .  m.  da  Sbar- 
bare. Sradicato.  [Lat.etmbtit,  avxdsus.) 
—2.  Per  metaf.  Spiccato,  Staccato. — 3. 
Parlando  di  persona,  Mancante  o  Privo 
di  barba;  ed  io  questo  senso  può  usarsi 
anche  in  forza  di  sm.  [Lat.  imberbi».] 

SBARBAZZARB.  Sbar-bax-xà  re.  Att. 
Dare  una  strappata  di  briglia  a'eavaili; 
e  fig.  Bravare,  Riprendere.  [Lat.  incre- 
pure ,  verbit  caedere.  Da  barba  perma- 
so.] 

SBARRA  ZZATA.j%ar-oa*-*à-<a.  Sf.S  frap- 
pata di  briglia.  [Lat.  [rami  adductio.] 
— 2.  Fig.  Forte  riprensione.  Onde  Dare 
o  Fare  una  sbarbazzata ,  vaie  Fare  una 
buona  riprensione  ;  tolta  la  metafora 
dal  Dare  strappate  di  briglia  a'eavaili , 
quando  s' ammaestrano.  [LaU  gravitar 
reprehendere.] 
SBARBA  ZZATO.  Sbor-box-MÒ-to.  Add. 
m.  da  Sbarbettare.— 2.  Io  forze  d'avv. 
Con  grandissima  liberti  o  a/rogaoza. 
ILat.  lieerrtme.] 
SB A RBICAMBNTO.  Sbor-bi-ca-mén-to. 

Sm.  Sradicamento,  Estirpamento. 
SBARBICANTE.  Sbar-bi-càn-te.  Pari,  di 

Sbarbicare.  Che  sbarbica. 
SBARBICARE.  Sbar-bi-cà-re.  Att.  e  n. 
pass.  Sverrò  dalle  radici ,  e  dicesl  pro- 
priamente di  Pianto,  e  per  simil.  di 
Denti  e  simili.  [Lat.  «veliere,  evertere , 
eradicare  J  —  2.  Per  metaf.  Dissiperò , 
Distruggere. 
SBARCABE.  Sbar-eà-te.  Att.  Cavar  della 
barca.  [Lat.  navi  •/Terre,  edueere.] — 2. 
If.  ass.  pass.  Uscir  della  barca,  Scender 
di  nave ,  Smontar  di  nave  o  in  terra ,  e 
poeticamente  Uscir  del  lido.  [Lat.&xicen- 
dere,  appettare.]— Z,  Scendere ,  Smon- 
tare, Venire  in  qualche  luogo. 
SBARCATO.  Sbar-cà-to.A.àà.  nuda  Sbar- 
care. Sceso  di  nave.— 2.  Per  simil. Sceso 
di  cocchio,  Smontato. 
SBARCATOIO.  Sbar-ca-tó-jo.  Sm.  Mario. 
Luogo  atto  a  sbarcare  gli  uomini.  —2. 
Luogo  atto  a  sbarcare  le  mercanzie,  gli 
arnesi  ec.  che  sono  nel  bastimento. 
SBARCO.  Sbàr-co.  Sm.  Lo  sbarcare. 
SBARDELLA  RE.  Sbar-del-là-re.  Att.  Do- 
mare un  puledro  cavalcandolo  col  bar- 
dellooe;  Cavalcare  i  puledri  con  bardel- 
looe;  altrimenti  Scozzonare;  ma  con  pia 
ragione  par  che  dovrebbe  anche  signifi- 
care Levar  la  bardella  ad  nna  bestia  che 
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già  l'avesse.— 2.  Fig.  Palesare,  Esporre 
alla  vista  di  tatti. 
SBABJ5ELLAMENTE.^r-d«Wa-m«*-to. 
Avv.  V.  basa*.  Fuor  di  misura,  Smisu- 
ratamente. [Lat.  immetto ,  immodice, 
immaniw.] 
SBARDELLATISSIMO.  Sbar-del-la4is- 
ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Sbardeilato. 
—2.  Fiero  e  Scapestrato,  come  un  pu- 
ledro che  si  doma.— S.Detto  anche  delle 
cose  grandi  :  del  che  alcuni  danno  a  ra- 
gione, che  i  puledri  sono  per  ordinario 
meglio  in  carne  che  i  eavalli  vecchi.  Altri 
sospetto  che  ciò  sia ,  perchè  a*  cavalli 
molto  grassi  i  pio,  acconcia  la  bardella 
che  la  sella. 
SRARDELLATO.  Sbar-deLlàrto.  Add.  m. 
da  Sbardellare.  V.  bassa.— 2.  Fig.  Detto 
delie  persone,  Fiero  e  Scapestrato,  come 
no  puledro  che  si  doma;  detto  cori,  per- 
chè in  quell'atto  per  non  esser  assuefatti 
i  puledri  a  tale  esercizio ,  sogliono  da 
principio  eccessivamente  imperversare. 
—  3.  Disorbitante,  Grandissimo,  Im- 
menso. [Lat.  immensus.  Dal  pera,  òeriei 
grande.] 

SRARDELLATCRA.  Sbar-del-la-tù-ra. 
St.  Dirottamento  o  Primi  rudimenti  di 
un'arto  o  scienza. 
SBARLEFFARB.  Sbar-Uf-fa-te.  Alt.  V. 

e  di'  Sberkffare. 
SBARLEFFB.  Sbar-Uf-fe.  Sm.  V.  e  di' 
Sberleffo. 

SBARRA.  Sbàr-ra.  St.  Tramezzo  che  si 
mette  per  separare  o  per  impedire  il 
passo;  e  anche  si  prende  per  Qualunque 
ritegno  messo  attraverso,  acciocché  una 
cosa  non  rovini ,  o  non  si  richiogga  ,  o 
per  chiudere  un'entrata  a  chicchessia. 
Ve  n'ha  di  varie  forme  e  maniere.  [Lat. 
teptum,  repagxdum.  In  celt.  gali. (arra 
sbarra;  barradK  impedimento,  ostacolo. 
In  brett.  barre»,  in  isp.  barra,  in  frane. 
barre  ,  in  ingl.  bar.  1  Tedeschi  hanno 
tparrm  per  travicello.] — 2.  Onde  Far 
le  sbarre,  vaie  Sbarrare. — 3.  E  per  me- 
taf. —  4.  Quello  strumento  che  si  pone 
altrui  in  bocca  ad  effetto  d'impedirgli  la 
favella.  —  8.  Queir  Uscetto  o  Imposta 
che  serra  l'ovile.— 6.  Ar.  Mes.  T.  degli 
oriuolai.  Nome  che  si  dà  a  diversi  pezzi 
dell'orinolo.  Tale  è  quello  che  regge  la 
molla  del  tamburo.  —  7.  T.  de*  carrai. 
Sbarra  di  nn  carro.  Pezzi  di  legno  posti 
ai  fianchi  de'carri,  per  fare  che  il  carico 
non  impedisca  il  girar  delle  ruoto.  —8. 
T.  de'  lanajaoli.  Pezzo  di  legno  assai 
forte  ,  situalo  sul  davanti  del  telajo , 
spaccato  in  tutta  la  sua  lunghetta,  per- 
chè vi  possa  passare  la  parte  già  tessuta 
del  panno.  —  9.  T.  de'beceai.  Pezzo  di 
legno  che  si  mette  per  traverso  a'eastra- 
ti ,  per  accomodar  la  reto.— IO.  Arald. 
Dkesi  di  on  pezzo  deJPorme,  ebe  dalla 
sinistra  dello  scodo  va  io  basso  a  ter- 
minarsi verso  la  destra.  Onde  Divise 
sbarrate  spiega  la  Crusca  Divise  a  aber- 
ra.— 11.  Mus.  Sbarra  doppia.  Nome 
delle  due  linee  verticali  che  attraversano 
il  rigo ,  ed  indicano  per  lo  più  il  fine 
del  pezzo  musicale. 
SBARRARE.  Sbar-rà-re.  Att.  Tramezzar 
eoo  isbarra,  Mettere  sbarre  ad  on  luogo 
per  impedirne  l' ingresso.  [Lat.  tepire  , 
occludere.] — 2.  Largamente  apri  re. [L»  t. 
paté  facete,  aperire,  dieteeare.  Da  S  pri 
vativo ,  e  da  barra.]  —  3.  Fendere  la 
pancia  per  cavarne  le  interiora.  Da  Sbar- 
'  rare  io  senso  di  aprire.  In  ebr.  para* 
dividere.]— 4.  Disperdere ,  Sbaragliare. 
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—  8.  E  n.  pass,  nel  1°  sigo.— 6.  Dkesi 
Sbarrarsi  neiie  braccia  e  vale  Allargar- 
le, Distenderle.  [Ut.  braehia  ponderi.] 
SBARRATO.  Sbar-rà-to.  Add.  m.  da  Sbor- 
rare. Chioso  eoo  isbarra.  [Lat.  septm  , 
ooohuus.)  —  2.  Attraversato  da  sbarra. 
-- 3.  Arai.  Divise  sbarrate:  Quelle  che 
hanno  sborre ,  che  dalla  sinistra  dello 
scodo  vanno  in  bosso  a  terminarsi  verso 
la  destra.  —  4.  Milft.  Sbaragliato ,  Di- 
sperso ,  Posto  in  rotta;  e  dicesi  di  eser- 
cito; ma  in  questo  senso  è  ito  io  disuso. 
[Dalt'ebr,  porad  dissipare,] 
SBARRO.  Stòrto.  Sm.  Impedimento,  Ri- 
tegno; ma  in  questo  senso  dicesi  meglio 
Sbarra.  [Lat.  obea.]— 2.  Fig.  Ostacolo, 
Impaccio. 

SBASIRE.  Sba-tVre.N.  a*6.MorirfvSeom<' 
pa  ri  re,  Dileguarsi.  Lo  stesso  che  Basire. 
[Dal  celt.  gali,  ha»  morte ,  distruzione. 
Secondo  questa  etimologia,  correggasi 
l'altra  di  Basire.] 
SBASOFFIABB.  Sba-tof-fLà-re.  N.  ass.  e 
pass.V.  bassa.  Mangiare  smoderaUBMo- 
te.  [Dallo  spago,  basoffia  resti  di  cibi 
insieme  confusi.) 
SBASS  AMENTO.  Sbas-sa-ménto.  Sm.  Lo 
sbassare.  Lo  stesso  che  Dibassamento. 
[Lai.  depressio,  immìnutio.] 
SBASS ANZA.  Sbat-tàn-xa.  St.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Dibassarne,  Dibassamento. 
[Lai.  humiliUu.] 
SBASSARE.  Sbas-sà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di'  Abbas$are.  —  2.  Avvilire,  Deprime- 
re.—3.  E  n.  ass. 
SBASSATO.  Sbat-tà-to.  Add.m.  da  Sbas- 
sare. Lo  stesso  che  Abbassato. 
SBASSO.  Sbasso.  Sm.  Diminuzione  che 
si  fa  nel  saldare  no  conto,  o  nel  pretto 
di  ciò  che  si  compra.  Più  comunemente 
Ribasso. 

SBASTARDARE.  S&a-ztar-dà-re.AU.Agr . 
Fare  quell'opera  che  chiamasi  anche 
Scacchiere. 
SBASTARE.  Sba- Uà-re.  Att.  Cavare  il 
basto.  Lo  stesso  che  Dibastare.  [  Leu 
e  (tolto  exuere.] 
SBASTATO.  Sba-stà-to.  Add.  m.  da  Sba- 
stare. Lo  stesso  che  Dibastato. 
SBATACCHIARE.  Sba-lacchià-re.  Alt. 
Battere  altra!  violentemente  in  terra,  o 
contro  i  moro.  [Lat.  allidere,  affUgeroA 

—  2.  Fig.  Tribolare.-  3.  Sbattere,  Di- 
battere.— 4.  Dimenare,  Agitare,  detto 
di  campanello  o  simile. 

SBATACCHIATO.  Sba-tac-chià-to.  Add. 
m.  da  S  batacchia  re.  Battuto  violente- 
mente. [Lat.  allisus,]  — 2.  E  fig.  Tri- 
bolato, Afflitto.  [Lat.  offlictus .] 
SBATACCHIO.  Sba  tàe-chio.  Sm.  Lo  sba- 
tacchiare. 

SBATTAGLIARE.  Sbatta-glià^re.  N.  ass. 
Dello  delle  campane ,  per  lo  stesso  che 
Sonare. 

SBATTERE.  Sbàt-te-re.  Alt.  anom.  Spes- 
samente battere.  [Lat.  cane* ter*.]—  2. 
Scuotere,  Agitare.  [Lat.  agitare,  jaeta- 
re.]  —  3.  Declinare,  Sviare,  Voltare  nn 
arme  od  no  colpo.  —  4.  Per  meiaf.  Af- 
fliggere.—6.  Confutare,  Ribattere. 
[Lat.  repellere.]  —  6.  In  modo  basso , 
Sbattere,  si  dice  del  Muovere  della 
bocce  per  mangiare;  che  anche  si  dice 
Sbattere  il  dento.  [Lat.  manducare.] 

—  7.  Detrarre,  Diffalcare  somma  da 
somma.  [Lat.  demere,  delrahen,  dedm- 
eere.]— 8.  Diminuire,  Scemare  in  sen- 
so morale.  —9.  N.  ass.  e  pass.  Agi- 
tarsi ,  Dimenarsi.  —  10.  B  detto  dei 
pesci,  cosi  quando  soo  vivi  nell'acque, 
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che  quando  danno  i  tratti  fuor  di-es- 
M.  —  il.  Agitarli,  Commuoversi  vee- 
sacntosneotc  per  passion  d'  animo ,  o 
per  dolore  di  corpo.  (  Lat.  concuti , 
jeeteri.]  — 12.  Merio.  Le  Tele  sbette: 
Dicesi  qoendn  per  mancanza  di  vento 
io  mer  grosso,  o  perche  lo  prende  in 
filo,  le  vele  è  «gitela  e  non  serve.— 
13.  In  fora  di  nome.  Lo  sbattere  per 
Lo  sbattimento. 

SBATTEZZARE.  Sbat-4ex-xà-re.  Att.Co- 
atrignere  altrui  a  lasciare  la  religione 
cristiana.  —  9.  Per  simil.  Muur  il  no* 
■ne. — 8.  N.  pass.  Mutar  religione.  [Lai. 
boottsuto  renmeiare.] 

SBATTEZZATO.  Sbat-tex-xà4o.  Add.  m. 
da  Sbattenare. 

SBATTIMENTATO.  Sbat-ti-men-là-tó. 
Add.  m.  Pili.  Aggiunto  che  si  di  el 
corpo  eoa  riceve  la  I  oca  riflessa  e  om- 
breggiata ,  e  anche  elle  medesime 
loco. 

SBATTIMENTO.  Sbat-ti~men-4o.  Sta.  Lo 
•battere;  e  Lo  sbattersi.  [Lat.  ameuttio, 
qièaMtaiio.]  —  2.  Piti.  Così  dicono  an- 
che i  pittori  eirOmbre  che  gettono  i 
corpi  percossi  dal  lume  ,  ombre  che 
Tino  cagionata  sul  piano  o  altrove  dal- 
ia cosa  dipinta,  e  corrisponde  e  quella 
cocorite  che  gettano  fuori  di  sé  I  corpi 
eolia  parte  opposta  a  quella  cb'è  il- 
luminata. [Lai.  umbra$  project  ut.] 

SBATTI TO.  Sbàt-ti-to.  Sta.  Scuotimento, 
Sbattimento.  [Ut.  ameussio,  quaua- 
tio.) —  2.  Per  me  taf.  Traveglio,  Passio- 
oc  [Lat.  ottetto.} 

SBATTUTA.  Soot-tù-ta.  Sf.  Sbattimento, 
Agitazione. 

SBATTUTO.  Sbat-tù-tc.  Add.  m.  da  Sbat- 
tere. Scosso,  Agitalo.  [Lat.  eoncutsus, 
agitate*,  jaclaius.}  —  2.  E  detto  di  na- 
ve.—3.  Per  metef.  Languido.  [Lai.a/- 
fiidu».}  —  4.  Abbattuto,  Perduto  di  a- 
olmo,  Agitato,  Affaooato,  Sbigottito.— 
5.  Impeorito.  —  6.  Difalcato,  Detratto. 
[LaU  dtdmetut.]  —  7.  Dicesi  Sbattuto 
a  terra  io  senso  fig.  per  Rigettato,  Cac- 
ciai© vie. 

SBALLARE.  S&a-u-tò-re.  Alt.  Cover  fuo- 
ri del  baule.  Disfere  il  baule. 

SBAVAGLI  ARE.  Sba-va-glià+e.  Alt. 
Torre  il  bavaglio  ;  contrario  d' Imba- 
vagliare. [  Lat.  caput  obvolutum  dtte- 

SBAVAGLI ATO.  Sba-va-glià-to.  Add.  m. 

da  Sua  vegliare. 
SFATAMENTO.  Sba-vamén-to.  Sta.  L'u- 

■eimento  delle  beve.  Il  tramandar  della 

bava. 

SBAVARE.  Sba-và-re.  N.  ass.  Mandar  ba- 
va. —  2.  Rimanere  o  Essere  senza  be- 
va. —  8.  Ar.  Meo.  T.  de' fonditori.  Le- 
var via  le  beve,  cioè  quegli  orli  o  pro- 
fili che  risaltano  io  fuori  or/ me  la  111  co- 
vati della  fornace. 

SBAVATO.  Sba-và-to.  Add.  m.  da  Sbeve- 
re.  Imbrattilo  di  beva.  —  2.  Sema  ba- 
va, nel  sigo.  di  Sbavare,  g.  3. 

SBAVATURA.  Sba-oa-tù-ra.  St.  Bava*- 
2.  Per  aimii.  Quella  peluria  che  circon- 
da esternamente  i  bouoli  de'  vermi  de 
seta.  — 3.  Ar.  Mea.  La  pelarla  delle 
lana  osai  filata.  —4.  Quel  difetto  nelle 
opere  di  gotto ,  che  non  riescono  lisce  , 
ma  eoo  bave  e  superfluità  provegnenti 
dalM  lbraM.--3.BDg.  — 6.  T.  de- 
gf  incisori.  Sbavatore  dkonei  Quo'  pie- 
coli  riarci  che  fora  a  nei  sulle  lamina  del 
ramo  da  cedano  loto  del  disegno ,  ed 
ogni  colpo  di  bulino  che  dà  l'incisore , 
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e  che  questi  abbassa  di  tratto  in  tratto 
con  un  ferro  triangolare  e  spigolo  assai 
vivo.  Abbassando  le  sbavature,  i  segni 
fotti  riescono  molto  più  netti. 

SRAVAZZATCRA.  Sbwcu-xa-tù-ra.  Sf. 
Ragna  mento  di  beve. 

SBAVIGLIAMENTO.  Sba-vi-glio-mén -to. 
Sta.  V.  e  di'  Sbadigliamento. 

SBAVIGLI  ANTE.  Sba-vhgliàn4e.  Paridi 
Sbsvigliare.  V.  e  di'  Sbadigliente. 

SBAVIGLI  ARE.  Sba-vi-glià-rt.  N.  ass. 
V.  e  di'  Sbadigliare. 

SBAVIGUO.5oo-ei-olio.Sm.  V.edi'  Sba- 
diglio. 

SBEFFAMENTO.  Sbef-fa-mèn-to.  Sta. 
Beffe. 

SBEFFANTE.  Sbtf-fàn-to.  Part.  di  Sbef- 
fare. Che  sbeffa. 

SBEFFARE.  Sbeffà-re.  Att.  Far  beffe. 
[Lat.  irridere  ,  ludifioari,  ludibrio  ha- 
bere.  Sbrffare  e  Beffare  vengono  del  fra □ . 
bafouer  che  vale  il  medesimo  :  e  bafo- 
uer  viene,  secondo  il  Bullet ,  dal  cell. 
brett.  baffoua  che  vele  anche  il  mede- 
simo: e  questo  de  baf  per  bob  stupido. 
Non  trovasi  però  uè  baf,  né  baffoua  .in 
altri diiiooarti  brettoni.  Trovasi  in  pere. 
bafel  idiota,  stupido,  maledico, in  ingl. 
tobaffle  beffare.  Secondo  queste  nozioni, 
correggesi  J'etim.  di  Beffare.) 

SBEFFATO.  Sbef-foMo.  Add.  m.  de  Sbef- 
fare.  [Lat.  irrititi,  ludibrio  habiiut.) 

SBEFFEGGEVOLE.  Sbef-feg-gé-vo-le.Aàd. 
eom.  Schernevole,  Derisibile. 

SBEFFEGGI AMENTO.  Sbef-feg-giamén- 
to.  Sm.  Altrimenti  Beffeggiamento. 

S BEFFEGGIAR  E.  Sbef-feg  gio-re.  Att. 
Far  beffe;  altrimenti  Beffeggiare,  Sbef- 
fare ,  Beffare.  [  Lai.  traducere ,  irri- 
dere.} 

SBEFFEGOIATO.  Sbef-feg-già-to.  Add. 

m.  da  S  beffeggiare. 
SBEFFEGGI ATORE.  Sbef-feg-giaAó-re. 

Verb.  m.  di  Sbeffeggiare.  Che  sbef- 

feggle.- 

SBEFFEGGIATRICE.  SUI feg-gia-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Sbeffeggiare.  Che  sbeffeg- 
gia. • 

SBELLETTARE.  Sbel-let-tà^re.  Att.  Lo 
stesso  che  Imbellettare. 

SBELLETTATO.  Sbel-Ul-tà  to.  Add.m. 
da  Stellettare.  Lo  stesso  che  Imbellet- 
tato. 

SBELLICARE.  5beUkCÒ-re.N.ses.epass. 
Rompersi  o  Sciogliersi  il  bellico.  —  2. 
Dicesi  in  modo  basso  Sbellicerò  o  Sbel- 
licerei delle  o  delle  rise  e  vele  Ridere 
smoderatamente,  o  eccessivamente;  che 
"eoche  diciamo  Smascellarsi  delle  rise  o 
simili.  [Lat.  tupra  modo  rider»,  oaekin- 
nari.] 

SBELLICATO.  SbelAi-cà-to.  Add.  m.  de 
Sbellicerò. 

SBENDARE.  Sbm-dà-re.  AU.  Toglier  la 
benda  ;  contrario  di  Benderò ,  e  dicesi 
cosi  nei  proprio  come  nel  fig.  [Lat.  vit- 
iam  detrattore.]  —  3.  N.  pass.  Torsi  la 
benda. 

SBERCIA.  Sbircia.  Add.  m,  V.  bassa , 
derivate  de  •Sberciare,  e  dicesi  di  Colui 
che  è  poco  pratico  del  giuoco,  che  pren- 
de degli  sbagli.  Ed  anche  di  Chi  è  mal 
esperto  in  qualunque  cosa  che  impren- 
da a  fare  sema  beo  conoscerne  le  re- 
gole. 

SBERCIARE.  Sber-cià-re.  N.  ose.  Non 
imberciare,  Non  der  nel  segno.  [De  im- 
bercio re.  ed  imberciare  dell'or,  burgiai 
scopos  segittee,  che  vico  dal  pera,  ber- 
giat  scopo,  bersaglio.  Secondo  questa 
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etimologia  correggasi  quelle  d1  Imber- 
ciare.) 

SBERGA.  Sbèr-ga.  St.  V.  A.  Milit.  Lo 
stesso  che  Sbergo.  V .  e  di'  £f*6eroo.[Lat. 
thorax.) 

SBERGO.  Sbèr-go.  Sm.  V.  A.  Milit.  V.  e 
di'  Utbergo  di  coi  è  sinc. 

SRERLEFFARE.  Sber-Uf-fà+e.  N.  ass. 
Dare  degli  sberleffi.  [Ut.  catdere.)—%. 
Burlare  o  Schernire  o  Fare  sberleffi  nel 
sign.  del  g.  2. 

SBERLEFFATO.  Sber-Uf-fà-io.  Add.  m. 
ds  Sberleffsre. 

SRERLBFFB.  SberMf-fe.  Sm  .Taglio,  Sfre- 
gio sol  viso.  [Lat.  ictut.  In  frane,  ba- 
ia f  re  staffilata  in  sul  viso,  cicatrice  che 
vi  resta.  In  sr.  vera» quel  eh' è  d'innan- 
zi, e  lef  percuotere  con  la  verga  o  con 
la  frusto.]  —  2.  Certo  Atto  o  Gesto  ehe 
si  fa-  por  i  scherni  re  altrui. 

SRERLEFFO.  Sber-U[-fo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Sberleffe. 

SBERL  INGAGGI  A  RE.  Sber-lin-gae-cià- 
re.  N.  sss.  Andarsi  sollaitsndo,  e  par- 
ticolarmente il  giorno  di  berlingaccio. 

SBEBNIA.  Sbèr-nia.  Sf.  V.  seberx.  Lo 
stesso  che  Bernie. 

SBERNOCCOLUTO.  Sbcr-noe-co-lu-to. 
Add.  m.  V.  e  di'  Bernoccoluto. 

SBERRETTA RB.  Sber-ret-tà-re.  Att.  Sa- 
lutare altrui  co)  trarsi  le  berrette.  [Lat. 
caput  honoris  e  musa  delegete.] —  2.  N. 

Siss.  Trarsi  la  berretta. 
RRETTATA.  Sber-ret-tà-ta.  Sf.  Il 
cavarsi  per  riverenza  la  berrette  di  ce- 
no e  chi  che  s|s. 
SRERTARE.  Sber-tà-r*.  Att.  Dar  la  ber- 
la, Sbeffare,  Beffare,  Burlerò.  [Lat.  de- 
rider». In  olend.  boarUn  burlare.  In 
pers.  6erdi  derisio.  In  sr.  bertanet  ludi, 
res  Indicrae.]— 1.  Nell'uso,  Dichiarare, 
Menifestsre  una  cosa  segrete.  [Dal  cell. 
geli,  dearbhta ,  part.  di  dearbh  dimo- 
strare, acce rU re,  affermare.] 
SBESTERIO.  Sbestè-rio.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Epiteto  di  ciò  che  he  fona  di  e- 
stinguere  il  fuoco;  quindi  Macchine  sbe- 
sterie  sono  le  pompe  e  gli  altri  attrezzi 
che  servono  per  l'estinzione  degl'iocen- 
dii.  [Del  gr.  tbeateon  verb.  di  tbennio  io 
estingoo.] 

SBB VAZZ  AMENTO.  Sbe-vaz-za-min  to. 
Sm.  Lo  sbevazzare.  [Let.  potati»,  com- 
potatio.] 

SBEVAZZARE.  Sbe-vaxxà-re.  N.  ass. 
Bere  spesso ,  me  non  io  gran  quantità 
per  volta.  (Let.  volitare.) 

SBEVE  RE.  Soe-ee-re.  Alt.anom.  e  n.pess. 
Consumare  bevendo,  o  strabevendo. 

SBEZ21CARE.  Sbet-ti-cà  re.  Att.  V.  0  di' 
Bexxicare. 

SBBZZICATO.  Sbex-xi-cà  to.  Add.  m.  da 
Sbezzicare.  Lo  stesso  che  Bezzicalo. 

SBIADATE LLO.  Soto-do-feWo.  Add.  m. 
dim.  di  Sbiadato.  Alquanto  sbiadato. 

SBIADATO.  $eta-rfo-to.Add.m.  Aggiun- 
to di  Color  citastro  o  azzurro,  e,  secondo 
altri,  ezzuolo.  Ma  pili  comunemente  si- 
gnifica Azzurro  o  Rosso  smontato  e  sco- 
lorito. [Ut.  catrvleut.  De  Sbiavato.]— 
2.  Io  senso  equivoco  parlandosi  di  be- 
stie, vele  Tenute  seose  biodo. 

SBIADITO.  Sbia  di  to.  Add.  m.  Agg.  di 
Colore  che  he  perduto  molto  della  eua 
prime  vivacità;  Smorto,  Indebolito. 

SBIANCARE.  Sbian^àre.  N.  ass.  Dive- 
nir di  color  che  tende  al  bienco.  [Lat. 
albeteere.]—  2.  Perdere  il  color  bienco. 

SBIANCATO.  Sbianca  to.  Add.  m.  da 
Sbiancare.  [Let.  albani,  palloni.) 
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SBIANC1D0.  Sbiàn-ci-do.  Add.m.  Sbian- 
cato. 

SBlASCIATDRA.  Sbia-ieia-tU-ra.  Sf.Ar. 
Mes.  Difetto  di  cimatura  allorché  le  for- 
bici, io  cambio  di  tagliare  il  pelo,  lo 
stringono  tra  i  due  coltelli. 

SBIASMARB.  Sbia  smà-re.  Att.  V.  A.  V. 
e  di'  Biasimare. 

SBIAVATO.  Sbia-và-to.  Add.  m.  V.  e  di' 
Sbiadato.  [Dalla  a  privativa,  e  dal  ted. 
blau  anarro.  Altri  forse  da!l*ar.  abjaso 
o  dal  bejas  bianco  o  da  bava  :  poiché 
dicesi  sbiadato  il  cilestro  che  va  al  bian- 
co. Io  gali,  blar  color  verde,  bla  campo 
verde.  Io  sa  ss.  Mete,  in  frane,  bleu  ver- 
de. Il  Bullet,  non  altri  lessicografi,  han- 
no il  brett.olav  nel  medesimo  senso.]— 
3.  Panno  sbiavato  e  Sbiavato  assoluta- 
niente  per  Panno  di  quel  colore. 

SBIAV1RE.  Sbia-vVre.  N.  ass.  Agr.  Il 
maturare  delle  biade. 

SBIàVITO.  Sbia-vUo.  Add.  m.  da  Sbia- 
dire. E  prendesi  anche  per  Sbiadito. 

SBIECAMENTE.  Sbie-ca-min-te.  Aw.  In 
isbieco,  Stortamente. 

SBIECARE.  Sbie-càn.  Att.  Storcere,  Fa- 
re in  modo  che  checchessia  si  trovi  po- 
sto in  (sbieco.— 3.  Pareggiare,  Render 
diritta  e  uguale  una  cosa  bieca. —  3. 
Guardare  a  sbieco  per  vedere  se  alcuoa 
cosa  sìa  a  dirittura,  a  filo.  — 4.  N.-aas. 
Andare  a  sbieco  o  stortamente.  Storce- 
re, Stravolgere.  [Lai.  obliquare.}  —  5. 
N.  pass.  Parlando  degli  occhi  o  simile, 
Divenir  losco. 

SBIECATO.  Sbie-càAo.  Add.  m.  da  Sbie- 
care. Storto,  Stravolto.  —  2.  Pareggia- 
to, Rendalo  diritto  ed  eguale,  nel  sign 
di  Sbiecare,  g.  3. 

SBIECO.  Sbiò-eo.  Add.  m.  sinc.  di  Sbie- 
cato; ma  ai  usa  anche  in  fona  di  sm. 
Storto,  Stravolto.  [La t. obliquus.  V.  Bie- 
co, in  relt.  brett.  besktl  linea  obbliqua, 
betkellek  obliquo,  atorto.]  —  2.  A  sbie- 
co, Io  isbieco  ,  posti  avverb.  vagliono 
Stortamente.  [Lai.  oblique.] — 3.  Guar- 
dare a  sbieco.  Lo  stesso  che  Sbiecare , 
nei  sign.  del  g.  3.-4.  Archi.  E  l'ob- 
bliquita  de' muri  delle  fabbriche  ne' siti 
obbligati. 

SBIESCIO.  Sbiè-tcio.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Sbieco.  [Traesi  A  bioteio  dal  ted. 
«tei  toief  molto  obbliqno.  Meglio  dal 
celt.  brett.  betkel  linea  obbliqua  ,  bt- 
skellek  obbliqno  .  di  traverso.  Io  pro- 
venzale etbiai  a  bioscio.  In  frane,  biaii 
obbliqoità.]  —  3.  Ed  in  forza  di  sm.— 
3.  A  sbiescio,  posto  avverb.  è  lo  stesso 
che  A  sbieco.  In  isbieco,  cioè  Obbliqua - 
mente. 

SBIETOLARB.  .SWe-to-Ià-ra.  N.  ass.  V 
bassa.  Piagnere  sommessamente,  In  te 
nerirsi.  —  3.  N.  pass.  Struggerai  per 
teneteiza. 

SBIETTARE.  Sbiet-tà-re.  Att.  Cavar  la 
bietta;  contrario  d'Imbiettare.  [Lat.  eu- 
neum  «veliere.  Da  bietta ,  e  questo  dal 
celt.  brett.  boutein  che  il  Bullet  ha  in 
senso  di  ficcar  dentro.  I  Gallesi  dicono 
jwt  spingere:  I  Francesi  bouter  per  met- 
tere: gli  Arabi  baet  per  fendere.  Secon 
do  queste  nozioni,  correggasi  l'etim.  di 
Bietta.)  —  2.  In  sign.  n.  ass.  e  in  modo 
basso.  Partirsi  eoo  prestezza  e  nascosa 
mente  quasi  fuggendo  e  scappando  via. 
il  che  dieesi  anche  Spalezzare ,  Arran- 
care, Calcagnare.— 3.  Marin.  Sbiettare 
la  gomena  :  Staccare  la  gomena  voltata 
intorno  alla  blatte,  o  bitte.  Meglio  Sfit- 
tare. 
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SBIETTATDRA.  Sbiet-ta-iit^a.  Sf. Quel- 
la forma  che  lascia  la  abietta  ascendo 
del  legno  o  d'altro  corpo  che  ha  spac- 
cato. 

SBIGOTTIMENTO.  Sbi-cpt-ti-mén-to.  Sm. 
Lo  sbigottire;  o  piatto  sto  Lo  sbigottirsi, 
cioè  Uaello  stato  di  costernazione  in 
coi  ai  rimane  per  eccessiva  paura;  al- 
trimenti Sbalordimento.  [Lat.  animi 
eoniternaiio,  pavor ,  trepidila».] 
SBIGOTTIRE.  Sbi-got  t'\-re.  Att.  Atter- 
rire, Metter  paura.  [Lat.  perterreface- 
re,  timor etn  incutere,  conttantiam  atei- 
mera  ,  e  sterrare.]  —  2.  E  n.  ass.  Per- 
dersi d'animo,  Impaurire.  [Lat.  animo 
cadete,  pavere.  Dall'ili  ir.  ixgubitise  av- 
vilirsi, perderai  d'animo.]  — 3.  E  n. 

SBIGOTTITAMENTE.  Sbi-got-tita-mén- 
fe.  Aw.  Con  isbigoltimento.  [Lal.pavi- 
de,  trepide,  anane.] 
SBIGOTTITO.  Sbi-got-tUo.  Add.  m.  da 
Sbigottire.  Sbalordito,  Atterrito.  [Lat. 
perterrefaetui,  trepidili,  vavidus,  exier- 
ri  tue.] 

SBIGOTTITDCCIO.  Sbi-got-ti-tùo-cio. 
Add.  m.  dim.  di  Sbigottito.  Alquanto 
sbigottito. 

SBILANCIAMENTO.  Sbirlan-cia-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Sbilancio.  [Lai.  ae- 
quilìbrii  sublatio.) 
SBILANCI  ANTE.  Sbi4an<iàn-te.  Pari. 

di  Sbilanciare.  Che  sbilancia. 
SBILANCIARE.  Sbi-lan-cià-re.  Att.  Ti- 
rar gih  la  bilaocia  ,  Levar  d'equilibrio. 
[Lat.  aequilibrium  tolta  re]  —  3.  E  fig. 
Dissestare. 
SBILANCIATO.  SH-lan-cià-to.  Add.  m. 

da  Sbilanciare. 
SBILANCIO.  SbUàn-cio.  Sm.  Lo  sbilan- 
ciare. [Lat.  aequihbrii  amotio,  subla- 
tio.) 

SBILANCIONE.  Sbi-lan-ció-ne.  Sm.  Vo- 
te r.  Lo  stesso  che  Repellono. 
SBILENCO.  Sbi-lén-eo.  Add.  e  sm.  parlan- 
do di  persona  ;  Storto ,  Malfatto.  Lo 
stesso  che  Bilenco.  [Lat.  disi  or  lui,  va- 
nti, valgus,  distorti»  cruribus.  Dal  celt. 
brett.  beskeUek  che  vale  il  medesimo.] 
—  3.  Veter.  Agg.  del  Cavallo  che  ha  la 

S lenta  de*  piedi  rivolta  in  dentro. 
RBARE.  Sbir-bà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Aodare  alla  birba,  Passare  il  tempo  in 
ozio  o  io  divertimenti.  —  3.  E  att. 
SBIRBATO.  Sbir-bà-to.  Add.  m.  da  Sblr- 
bare.  V.  bassa.  Ingannato,  Truffalo 
con  birbe.  (Lat.  dolis  eirevmvenius.] 
SBIRBONARB.  Sbtr-bo-nà-re.  N.asa.  An- 
dare alla  birba,  Birboneggiare. 
SBIRCIARE.  Sbir-oik-re.  Att.  a  n.  Soc- 
chiudere gli  occhi  per  vedere  eoo  più 
facilità  la  cose  minate  ;  proprio  di  chi 
ha  la  vista  corta.  [Lat.  litrout*  ocxtlis 
'intxteri.  Quasi  occheggiare,  dall'ar.  ber- 
cha  occhio.]  —  3.  Guardar  per  banda 
a  fine  di  non  essere  osservati;  come  fan- 
no gli  amanti  movendo  la  pupilla  alla 
volta  del  rocchio,  con  quel  muscolo  che 
per  tal  cagione  da'  medici  si  chiama  A- 
matorio.  [Dal  lat.  twb  sotto ,  ad  hirqus 
cantone  dell'occhio  :  e  però  significa  il 
guardare  sotto  1  cantoni  degli  occhi.] 
SBIRCIO.  iSMr-eio.  Add.  m.  Lo  stesso  che 
Biieio. 

SBIRLEFFE.  Sbir-UM:  Sm.  V.  a  di' 
SberUffe. 

SBIRRAOCBIDOLO.  S*ir-rac-<*i*ò-lo. 
Add.  a  sm.  dim.  ed  avvilit.  di  Sbirro. 
Lo  stesso  che  Birracchiolo. 
SBIRRAGLIA.  Sbir+d-*lia.  St  Tatto  il 
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corpo  insieme  de'  birri  o  famigli.  [Lat. 
lictorum  vel  sateUitum  multUudo.] 
SBIRRERIA.  Sbir-rerì-a.  Sf.  Atti  e  Me- 
stiere di  sbirro  ;  e  diceai  anche  per  le 
Abitazioni  o  Luoghi  proprii  degli  sbir- 
ri; lo  stesso  che  Birreria.  —  3.  Sbirra- 
glia. [Lat.  lietorum  vai  taUUitummuU 
titudo.) 

SBIRRESCO.  Sbirresco.  Add.  m.  Ap- 
partenente a  sbirro.  Lo  stesso  che  Bir- 
resco. 

SBIRRO.  Sbìr-ro.  Add.  e  sm.  Lo  atesso 
che  Birra.  [Lat.  lietor,  sateUee.  V.  Bir- 
ro.  In  pera,  berid  cursor ,  tabellarias 
regius.]  —  3.  Dir  le  sue  ragioni  agli 
ablrri ,  vale  Dir  le  sue  ragioni  a  chi  e- 
apresaamenta  l'è  contrario  ,  e  non  poò 
a  j  alarti.  [Lat.  apud  novercam  guari.] 
—  3.  Ar.  Mes.  Sbirro  diceai  da'  pesca- 
tori e  marinala  un  pezzo  di  canapo  im- 
piombato nelle  due  estremiti,  che  serve 
ad  imbracare  qualunque  cosa  par  tra- 
sportarsi altrove,  o  levarla  in  alto. 

SBRACCIARE.  Sbi-s ac-nià-re.  N.  ass.Ca- 
var  le  robe  dalla  bisaccia  ;  contrario 
d' Imbiaaeciare.  (Ut.  e  para  eda- 

SBISACCIATO.  Sbi-sac-cià-lo.  Add.m. 
da  Sbisacciare.  Senza  bisacce  ;  a  fig. 
Sprovveduto. 
SBITTA  RE.  Soif-tà-re.  Alt.  Mario.  Svol- 
ger alquanto  la  gomona  della  bitta. 
SBIZZARRIRE.  Sbiz-zar-ri-rc  Att.  Sea- 
P ricci  re.  [Lat.  genio  indulgere,  genie/m 
explere.)—  3.  Diceai  Sbizzarrire  la  car- 
ta, il  giuoco  e  vale  Piccarsi  al  giuoco 
contro  la  fortuna. — 3.  N.  pass.  Cavarsi 
i  capricci.  ■ 
SBIZZARRITO.  Sbit-sar-rUo.  Add.  m. 

da  Sbizzarrire. 
SBOCCACCIATO.  Sboe-cat-cià-to.  Add. 
m.  Lo  s lesso  che  Sboccato ,  nel  sign. 
del  g.  3. 

SBOCCAMENTO.  Sboc-ca -min-io.  Sm. 
L'azione  dello  sboccare  e  II  luogo  stes- 
so da  col  ai  sbocca.— 3.  E  Sboccamenti 
dice  talora  la  plebe  per  Parola  disone- 
ste, oscene  o  irreligiose  ,  Discorso  dt 
persona  sboccata.  —  3.  Med.  Sbocca- 
mento di  sangue  :  dieesi  quando  par 
rottura  d'aleno  vaso  interno,  si  Tornita 
molto  aangue  dalla  bocca. 
SBOCCANTE.  Sboe-cànAe.  Pari,  di  Sboc- 
care. Che  sbocca. 
SBOCCARE.  Sboc-cò-re.  N.  ass.  eoi  terzo 
caso  o  colla  prep.  In.  Far  capo.  Andare 
a  finire,  e  dicesi  propria  manta  del  Mat- 
tar foce  i  fiumi  od  altre  acque  slmili  in 
mare  o  in  altro  fiume.  (Lat.  te  egenre, 
e  gerì,  maria  subire,  te  esonererà.]— 2. 
Per  aimil.  diceai  anche  di  Strada.  —  8. 
Detto  dell'Uscire  che  fanno  i  fiumi  o  si- 
mili del  loro  letto.  —4.  Detto  di  perso- 
na. Uscir  fuori  con  impeto.  [Lat.  vrw. 
re,  violentar  egredi,  evadere.] — 5. Svol- 
ta re  o  Svoltando  riuscire.  —  A.  Fig. 
Parlare  sboccatamente,  cioè  poco  one- 
stamente.—7.  Prorompere.— 8.  Att. 
Diceai  Sboccar  hogie  o  simili  e  vele 
Dirle,  Profferirle.  -  9.  Dieesi  Sboccare 
i  vasi  ed  è  il  Gettar  via,  o  Trarre,  ornan- 
do e'aoo  pieni,  un  po'  po'di  quel  liquo- 
re ch'é  di  aopra  per  purgarli  affatto  dal- 
l'olio o  altro.  — 10.  Rompere  la  bocca 
a'vaai.  [Lat.  «aria  oriAcimn  frangere.] 
—  11.  Milit.  Uscire  fuori  da  una  piaz- 
za, da  una  trincea  o  altro  luogo  stretto 
per  entrare  risolutamente  lo  un  altro  ad 
e  saettarvi  il  nemico.— 13.  Arrivare, 
Riuscire  colla  trincee  e  eoi  lavori  della 
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tappa  ad  on'opers  del  nemico.—  13.  li 
rompere  ,  Il  guastare  le  artiglierie  alla 
bocca.  — 14.  Dicesi  Sboccar  la  trincea 
e  »ale  Aprir  la  trincea  per  procedere 
innanzi  cogli  approcci  o  per  andare  al- 
l' amilo  di  qualche  opera  di  fortifica- 
rono. —  1».  Mario.  Dicesi  anche  dai 
marinai  L'ascir  fuori  dall'imboccatura 
di  no  golfo  o  di  on  canale. 

SBOCCATA.  Sboe  eà-ta.  Sf.  Lo  sboccare 
della  acque. 

SBOCCATA M ENTE .  Sboc-ea-ta-min-te. 
Art.  Sfrenatamente ,  Senza  verno  rite- 
gno, a  guisa  di  cavallo  sboccato.  —  2. 
Fig.  Con  disonestà.  Onde  Parlare  sboc- 
catamente, vale  Parlare  con  disonesta. 
[Lai.  abietti»  loqui.) 

SBOCCATO.  Sbo&cà-to.  Add.m.  da  Sboc- 
care.— 2.  Detto  di  Cavallo,  Quello  cbe 
non  cara  il  mono  ;  che  anche  il  dicia- 
mo Doro  di  bocca.  [  Lat.  duri  ori».]  — 
S.  Detto  de'  Cani,  Quelli  che  per  {stan- 
chezza o  per  altro  non  addentano.  —  4. 
Detto  di  Fiasco,  vale  Manomesso,  e  la- 
toro  anche  Rotto  nella  bocca  ;  contrario 
d'Abboccato.  —  5.  Per  me  taf.  Detto  di 
Persona,  Disonesto  o  Soverchiamente  li- 
bero o  Incanto  nel  parlare.  [Lat.  obtce- 
ne  loqueniare  infraeni.] 

SBOCCATmA.Sboc-ea-tit-ra.SL  Lo  sboc- 
care e  II  loogo  ove  no  fiume  o  simili  &i 
perde  lo  nno  maggiore  o  nel  mare.  [Lat. 
fatteti  ]  —  2.  Luogo  d'onde  si  sbocca  ; 
•  dkesi  anche  di  Strade.  —  3.  Per  si- 
tnil.  detto  aoche  di  altre  parti.  —  4. 
L'atto  di  sboccare,  cioè  di  manomettere 
tra  fiasco  o  altro  vaso  pieno  di  liquore. 
—  S.  Onde  Essere  alla  prima ,  alla  se- 
conda ec.  sboccatura,  tale  Aver  mano- 
anesso  il  primo,  il  secondo  fiasco,  Avere 
sboccato  uno  o  più  fiaschi.—  6.  In  mo- 
do plebeo  La  sboccatura  è  il  Bere  per 
rinfrescarsi  all'osteria.  —  7.  Fig.  raz- 
zinola giovanile,  Scostomatezza  della 
prima  gioventù.  —  8.  Milit.  Sboccatu- 
ra della  trincea.  V.  Trincea. 

SBOCCIARE.  Sboe-eià-re.  N.  ass.  Si  dice 
deirUseire  il  fiore  faor  dalla  sua  boc- 
cia. —  2.  Per  simil.  dicesi  delle  acque 
sotterranee  che  s'aprono  una  via  ed  e- 
econo  fuor  della  terra. 

SBOCCIATO. £boe-ei'<Ho.  Add.m.  da  Sboc- 
care. Uscito  dalla  boccia  o  calice  ,  e 
dleesi  propriamente  di  fiore. 

SBOCCO.  Sbóe-co.  Sm.  Lo  sboccare  delle 
acqae  e  II  luogo  dove  sboccano.  [  Lat. 
ejtammi,  fatte»!.]  —  2.  Milit.  Passag- 
gio, Uscita  delle  schiere  da  un  luogo 
stretto  ad  uno  pia  largo.  È  osato  dagli 
seritlori  militari  per  figura .  tratta  la 
metafora  dallo  sbocco  delle  acque. 

SBOCCONCELLARE.  Sboe-con^el-ià-re. 
Alt.  e  n.  ass.  Mangiar  leggermente , 
Mangiar  pochi  bocconi.  Andarsi  tratte- 
nendo eoi  mangiare,  Mettere  intervallo 
firn  no  boccone  e  l'altro.  [Lat.  arroder».] 

SBOCCONCELLATO.  Sboc-con-cet-là-lo. 
Add.  m.  da  Sbocconcellare. 

SB06«BTTARE.Sooo-$tf-tó-r«.Àtt.Dfcesi 
Shoggettar  sentenze  nello  stesso  senso 
cbe  Spotar  sentenza.  [Dal  lat.  suo  sotto 
e  fanfara  spargere.] 

8BOSL  LENTA  MENTO.  Sbo  gUcn-ia-mén- 
■».  Sa.  V.  A.  Quasi  bollimento;  Lo 
sbogHenUre,  e  fig.  Agitazione,  Pertur- 
bazione. [  Lat.  mora* ,  agitatici,  ferver, 

SB08 UBNTARB .  Sbo-glien-tà-re.  Alt.  V. 
A.  Qmsì  boUiré;  e  per  metal.  Agitare, 
Perturbare,  Commuovere.  [  Ut.  agita- 
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•  re,  commovere,  incendere,  fervefacere.] 

—  2.  N.  ass.  nel  primo  sigo.  —  3.  Per 
simil.  Gorgogliare  il  corpo  per  lo  vento 
che  si  raggira  entro  le  budella.—  4.  N. 
pass.  Accendersi ,  Sfogarsi.  [  Lat.^ii- 
eeere,  exardere,  inflammtri.] 

SBOGLIENTATO.  Sbo-gtientà-to.  Add.m. 

da  Sboglientare. 
SBOLLARE.  SboìAa-re.  N.  pass.  Guarirsi 
'  dalle  bolle  o  pustole  del  mal  franzese , 

o  altro. 

SBOLZONARE.  Sbol-to-nà-re.  Att.  Dare 
delle  bolzone  te,  Rompere  col  bolcione  ; 
altrimenti  Bolcionere.  [  Lat.  arietare.  ] 

—  2.  Per  simil.  Ferire  o  simile.  —  3. 
Guastare  il  conio  delle  monete.  [Perchè 
Bottoni  si  dice  in  alcuni  luoghi  a  quel 
ferri  co'  quali  si  fanno  gl'impronti  e  le 
stampe  delle  monete  o  d'altre  simili  fat- 
ture ,  perciò  Sbottonar  la  moneta  per 
Disimprontarla.] 

SBOLZONATO.  SboUxo-nà-to.  Add.  m. 
da  Sbolzonare. 

SBOMBARDARE.  Sbom-bar-dà-re.  Att.  e 
n.  ass.  Scaricar  le  bombarde.  —  2.  Per 
metaf.  Tirar  coregge.  [Lat.  pedere,  cre- 
pitimi venivi»  emtMere.]  —  3.  Sballare, 
Narrar  checchessia  con  enfasi  e  strepito. 

SBOMBARDATO.  Sbom-bar-dà-to.  Add. 
m.  da  Sbombardare.  —  2.  Per  metaf. 
Sballato. 

SBOMBETTARB.  Sbombet-tà-re.  N.  ass. 
Bere  spesso.  [  Lat.  se  vino  ingurgitare. 
Dall'  aliar,  bumbiii ,  voce  fanciullesca 
che  vai  bere.  V.  Bombola.  In  Abruzzo 
ed  in  altri  luoghi  dicesi  da'  fanciulli 
bumba  per  ciò  che  si  bee.  ] 

SDONDOLATO.  Sbon-do-là-to.  Add.m. 
Y.  A.  Povero ,  Sciagurato.  [  Dal  celt. 
gall-socòn  che  vai  cieco,  e  cbe  in  comò, 
è  peggiorativo,  e  da  dibhil  povero.  Al- 
tri forse  da  tventurato.] 

SBONTADIATO.  Sbon-ta-di-à  to.Add.m. 
V.  A.  Che  ha  perduto  la  sua  bontà,  Che 
non  è  quasi  più  buono  a  nulla,  Inutile. 
[Lat.  inutili».] 

SBONZOLANTE.  Sbon-so-làn-te.  Pari,  di 
Sbonzolare.  Che  sbonzola ,  Che  pen- 
de ,  Che  è  cascante  per  abbondanza  di 
umore. 

SBONZOLARE.  Sbon-so  là+e.  Neot.  ass. 
Penzolare ,  Esser  pendente  e  come  ca- 
scante per  abbondanza  di  umore.  —  2. 
Il  cadere  interamente  gl'intestini  nella 
coglia.  [  Lat.  inteetina  m  ecrotvm  deci- 
dere.] —  3.  Pér  metaf.  Crepare .  Scop- 
piare per  soverchio  cibo.  [  Dal  turco 
òosiV  rottura.  Nella  stessa  lingua  box- 
maq  distruggere,  ©urtai  distruttore.)— 
4.  Per  bimil.  Aprirsi  le  muraglie  o  si- 
mili, Rovinare.  —  5.  Att.  Far  cadere  , 
detto  di  persona. 

SBOZZOLATO.  Sbon-xolàto.  Add.  m.  da 
Sbonzolare. 

SBOBAC1  ARE.  Sbo-ro^cià-re .  Alt .  Ar  .Mes. 
V.  e  di'  Sborraeiare.  [  Lat.  chrytoeoUa 

SBOCCIATO.  Sbo+a-cià-to.  Add.  m.  Ar. 
Mar.  da  Sboraciare.  V.  e  di' SborraeiMo. 

S BORBOTTARE.  Sbor-botAà-re.  Att.  Ri- 
prendere borbottando.  [Lat.  incrtjn- 

Utre.  } 

SBOBBOTTATO.  Sbor-bot  tà-to.  Add.  m. 

da  Sborbottare. 
SBORCHI  ARE.  Sbor-chià-re.  Att.  Levar 

le  borchie. 

SBOBDELLAMENTO.^-deMa-saan4o. 

Sm.  Lo  sbordellare.  [  Lat,  corruptela , 

meretrici*»**.  ] 
SBORDELLARE.  Sbor-dei-là-re.  N.  a». 
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Lo  stesso  che  Bordellare.  [  Lat  *  teoria- 
ri.  ]  —  2.  Fare  il  bordello ,  Fare  il 
chiasso. 

SBORSACI  ARE. Soor-rac-etò  -re.  Att.  Ar. 
Mes.  Purgare  dalla  borrace. 

SBORRACI  ATO.  Sbor-ra-dà-to.  Add.  m. 
Ar.  Mes.  da  Sborraeiare.  Cavato  dalla 
borrace.  Purgato  dalla  borrace. 

SBORRARE.  Sbor-rà  re.  Att.  e  n.  pass. 
Cavar  la  borra.  [  Lat.  tomentum  educe- 
re. ]  —  2.  Fig.  Dar  fuori  o  Dir  chec- 
chessia liberamente.  (Lat.  promere.  Dal 
celt.  gali,  beir  dar  fuori,  dare  origine , 
produrre.]  —  3.  Agr.  Il  fiorire  che  fa 
una  pianta  contro  tempo. 

SBORRATO.  Sbor-rà-to.  Add.  m.  da  Sbor- 
rare ;  detto  di  cosa  ,  onde  fu  cavata  la 
borra.  —  2.  E  per  metaf. 

SBORSAMENTO.  Sbor-ta-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  cbe  Sborso. 

SBOBSARB.  Sbor-eà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Cavar  della  borsa,  e  comunemente  Pa- 
gar di  contanti.  [Lat.  pecuniam  nume- 
rar». ]  —  2.  E  attivamente  Sborsar  da- 
nari o  simile ,  vale  Pagarli. 

SBORSATO. Sbor-tà-to.  Add.m. da  Sbor- 
sare. [Lat.  lolutui,  numeratus.) 

SBORSATURA.  Sòor-ia-ia-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Sborso. 

SBORSO.  Sbòr-eo.  Sm.  Lo  sborsare ,  Pa- 
gamento in  contanti.  [Lat.  ro/utio.) 

SBOSCARE.  Sbo-»cà  re.  Att.  Levare  11 
bosco ,  Diradare  il  bosco  ;  e  per  estens. 
Sbarazzare  campi ,  orti  e  simili  dalle 

Eiante  che  gì'  ingombrano.  Meglio  Dls- 
Dseare ,  Diboscare.  —  2.  Neot.  ass.  e 
pass.  Uscire  del  bosco,  e  fig.  Uscir  dal- 
l' aguato  e  da  ogni  altro  loogo  occulto 
ed  insidioso,  Scuoprirsi. 
SBOSCATO.  Sbo-tcà-to.  Add.  m.  da  Sbo- 
scare. 

SBOTTARE.  Sbot-tàrfe.  Alt.  Propriamente 
Lavar  dalla  botte ,  e  più  generalmente 
Votare.  —2.  N.  ass.  Sgonfiarsi,  o  piut- 
tosto Prorompere. 

SBOTTONARE.  Sbot-to-nà-re.  Att.  Dls- 
giugnere  i  bottoni  messi  negli  occhiel- 
li ;  contrario  d'Abbottooare.  [  Lai.  glo- 
bulo* laxare,  vel  retolvere.]  —  2.  Neut. 
ass.  Fig.  Dire  alcun  motto  contro  a  chic- 
chessia ;  che  anche  diciamo  Sbottoneg- 
giare;  forse  detto  da' bottoni  di  fuoco 
co'  quali  si  fanno  I  cauteri!  e  che  lascia- 
no il  segno  e  la  margine  della  scottatu- 
ra :  il  che  dleesi  anche  Affibbiar  botto- 
ni. [  Lat.  convieta  tngerere  ,  contame- 
li a*  inferra, dicteria  jaeer»,  dicteriit  te* 
aculeati*  verbi»  laoeeeire.] 

SBOTTONATO.  Sbot  to+a-to.  Add.  m.  da 
Sbottonare. 

SBOTTONEGGIARE.  Sbot-to-neg-$iò-re. 
Att.  e  neut.  ass.  Dire  aleno  motto  con- 
tro a  chicchessia.  [Lat.  cornicia  ing ere- 
re  ,  dicuria  jacere ,  dicteriit  locete* - 

SBOTTONEGG IATO.  Sbot-ttM*eg-  già-*>. 
Add.  m.  da  Sbotto negglare. 

SBOZZACCHÌ BB.  Sbox-xac-chl-re.  Neut. 
ass.  Uscir  del  tisicume,  Uscir  di  stento; 
proprio  delle  piante  e  degli  animali , 
che  dopo  essere  stati  alquanto  sull'im- 
boztacehire,  si  soo  riavuti.  [  Lat.  revi- 
retoere,  reviviteere,  virai  rectpere.] 

SBOZZACCHITO.  Sbox-Mac-ckA-to.  Add. 
m.  da  Sbozzacchire. 

SBOZZARE.  Sbot-xà-re.  Att. e  neut.  ass. 
Dar  una  prima  forma  a  ciò  che  al  noi 
mettere  in  opera.—  2.  Marln.  Scioglie- 
re la  gomena  o  svolgerla  dalla  gran  det- 
ta di  cappona. 
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SBOZZATO.  SboM-tà-to.  Add.  m.da  Sta- 
sare. 

SBOZZATURA.  Sboz-sa-tù-ra.  St.  Lo 
stesso  che  Sbozzo,  Abbozzo  ,  Abbozza- 
mento. 

SBOZZIMARE.  Sbox-zi^mà-re.  Alt.  Ar 
Mes.  Cavar  la  bozzima.  (  Lat.  empia- 
si rum  furfureum  esecutore.  ] 

SBOZZIMATO.  Sbox-xi-mà-to.  Add.  m. 
Ar.  Mes.  da  Sbozzimare.  Porgalo  dalla 
bozzima. 

SBOZZO.  Sbozzo.  Sm.  Forma  Imperfetta 
di  checchessia.  Lo  stesso  che  Abbozzo, 
Bozzo,  Sbozzato™,  Abbozzamento. 

SBOZZOLARE.  Sbox-xo-là-re.  Alt.  e  n. 
ass.  Ar.  Mes.  Pigliar  col  bossolo  parte 
della  molenda,  ossia  materia  macinata; 
lo  che  fa  il  mogoajo,  per  mercede  della 
sua  opera.  —  2.  Levare  i  bozzoli  della 
seta  di  sulla  frasca.  —  3.  Per  metaf. 
Dir  male  di  alcuno,  Torgli  credito  e  ri- 
putazione. 

SBOZZOLATO.  Sbox  so  là-to.  Add.  m.da 
Sbozzolare. 

SBRACARE.  Sbraca  re.  N.  pass.  Cavarsi 
le  brache.  —  2.  E  fig.  Sforzarsi ,  Fare 
ogni  diligensa  per  checchessia.  [Lat. 
obniti,  eniti.) 

SBRACATAMENTE.  Sbra  ca-ta-min-te . 
Avv.  Spensieratamente.  [Lat.  oHose.] 

SBRACATISSIMO.56ro-ea4ia-nfiio.Add. 
m.  superi,  di  Sbracato.  —  2.  Grandis- 
simo, Sbandellilo.  [Lai.  immensi**.] 

SBRACATO.  Sbra-oà-to.  Add.  m.  da 
Sbracare.  Senza  brache —  2.  Fig.  e  in 
modo  basso.  Grande,  Magnifico,  Ricco. 

—  3.' Vita  sbracata  per  Felice  ,  Spen- 
sierata, Senza  brighe. 

SBRACCIARE.  Sbrac-eià-re.  Ali.  Cavar 
del  braccio  ;  contrario  d' Imbracciare. 

—  2.  N.  pass.  Scoprir  le  braccia  ,  nu- 
dandole d'ogoi  vesta,  o  anche  solameo- 

■  te  rimboccandola  per  esser  più  pronto 
e  spedito.  [Lat.  braehia  nudare.]  —  4. 
E  fig.  Adoperare"  in  checchessia  ogni 
forza  e  sapere.  Modo  basso.  [Lat.  ornati 
nervo»  intendere  ,  manibus  pedibutq 
contenderà.]  —  4.  Cavarsi  foora  da  nn 
affare,  Disimpegnarsi. 

SBRACCIATO.  Sbrae-cià-to.  Add.  m.  da 
Sbracciare.  Che  ha  rimboccalo  le  mani- 
che fino  al  gomito,  e  ondato  quella  par- 
te dei  braccio.  [Lat.  nudati»  braehia.} 

SBBACIA.  Sbra  cia.  Add.  e  sm.  Dicesi 
per  ischerzo  ,  o  scherno  a  chi  fa  sbra- 
ciale e  mostra  di  voler  far  gran  cose. 

SBRANAMENTO.  Sbra-cia-mén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Sbraciata. 

SBRACIARE.  Sbra-ciàre.  Att.  Allargar, 
la  brace  accesa,  perch'  ella  renda  mag- 
gior caldo.—  2.  E  fig.—  3.  Per  metaf. 
Largheggiare  o  io  fatti  o  in  parole , 
Scialacquare  prodigamenle  ;  dello  così 
perchè  quando  si  sbracia  si  consuma 
più  legna.  [Lat.  ìargiri ,  prodigare.]  — 
4.  E  n.  ass.  —  5.  Dicesi  Sbraciare  a 
uscita  e  vale  Consumare  senza  rispar- 
mio o  riservo. 

SBRACIATA.  Sbra-eùUa.  St.  Lo  allar- 
gamento della  brace  accesa,  perchè  ren- 
da caldo  maggiore.  —  2.  Per  metaf. 
Mostra  di  voler  fare  gran  cose. 

SBRACIO.  Sbra-cì-Q.  Sm.  Pomposa  mo- 

.  atra  o  Apparenza  di  voler  fare  o  dire 
gran  cose.  Detto  dallo  sbraciare  che 
colla  paletta  si  fa  del  fuoco,  con  far  ve- 
nir fuora  e  scintillare  la  brace. 

SBRACULATO.  Sbra-eu-là-to.  Add.  m. 
Senza  brache  o  calzoni.  —  2.  Facile  a 
calar  le  brache. 


SBRAITARE.  Sbra-i-tà  re.  N.  ass.  V. 
bassa.  Far  gran  romore ,  gran  fracasso 
gridando.  [Dal  frane,  bruit  romore,  che 
vien  dal  cell.  gali,  bruidhinn  discorso  , 
bisbiglio,  fama,  coovocio.] 

SBRAMARE.  Sbra  mà^re.  Att.  Cavar  la 

.  brama.  [  Lat.  saltare ,  captare.  ]  —  2. 
N.  ptss.  Cavarsi  la  voglia,  Saziarsi. 

SBRAMATO.  Sbra-mà-to.  Add.  m.  da 
Sbramare. 

SBRANAMENTO.  Sbra-na-mén-to.  Sm. 
Lo  sbranare. 

SBRANANTE. Sbra-nàn-te.  Pari.di  Sbra- 
nare. Che  sbrana. 

SBRANARE.  Sbra-nà-re.  Att.  Rompere 
in  brani  o  petti ,  e  dicesi  parlando  di 
fiere,  d'animali  ec.  Parlandosi  di  paoni 
diciamo  anche  Strarn bollare.  [  Lat.  di- 
laniare, discerpere,  lacerare.  In  cell. 
gali,  brwn  boccone ,  pezzo  ,  scheggia , 
frammento,  bruan  fare  in  pezzi.  In  pers. 
buriden  scindere.]— 2.  E  fig*  Separare, 
Togliere;  ed  anche  assolo  vara.  Partire, 
Dividere,  detto  dt  paese ,  territorio  e 
simili.  V.  Sbranamento. 

SBRANATO.  Sbra-nà-to.  Add.  m.  da 
Sbranare.  Fatto  io  petti.  [Lat.  dilania- 
tot,  ditcerpiut,  tacer.]  —  2.  Lacero  di 
paoni. 

SBRANATORE.  Sbra-na-tó^re.  Verb.  m. 

di  Sbranare.  Che  sbrana,  Laceratore. 
SBRANATRICB.  Sbra-na-trì-et.  Verb. 
f.  di  Sbranare.  Che  sbrana ,  Lacera - 

trlce. 

SBRANC AMENTO.  Sbrar.-ca-mén-to.Sm. 
Lo  sbrancare ,  Separazione  del  branco. 
(Lat.  ttgregatio.] 
SBRANCARE.  Sbran-cà-re.  Att.  Cavar  di 
branco  alcun  animale,  ed  è  proprio 
delle  bestie,  comedi  pecore, capre,  vac- 
che, cavalle  e  simili,  che  vanno  a  bran- 
chi ;  ma  parlando  di  Greggia ,  Mandra 
ec.  Sbrancarla  tale  Disfare  il  branco , 
Disperdere ,  Sparpagliare  ec.  [ Lat.  se- 
gregare, abigere,  disjicere.  Da  S  priva- 
tiva» e  da  branco.  Vien  poi  branco  dal- 
l' ar.  boruhon  che  11  Gelilo  spiega  ag- 
men  camelorum.  Secondo  questa  radi- 
ce ,  correggasi  l'etim.  di  franco.]—  2. 
Dicesi  Sbrancare  una  congiura  e  vale 
Dissiparla.  —  3.'  E  n.  ass.  a  pass,  li- 
se ir  di  branco.  [Lat.  divariare. ]—  4.  E 
nel  senso  militare ,  per  traslato ,  Uscir 
dal  grosso  dell' esercito ,  Allontanarsi 
dal  drappello,  dalla  schiera  di  coi  si  fa 
parte,  per  viltà ,  per  tardetta  o  per  vo- 
glia di  preda;  Fuggire  alla  rinfusa.  — 
8.  Attivamente  da  Branca.  Troncare , 
Rompere,  Polare,  Tagliar  via  le  bran- 
che o  i  rami.  [  Lat.  amputare.  ]  —  6. 
Mario-  Distaccare  dal  fondo  le  branche 
dell'ancora,  Salpare. 
SBRANCATO.  Sbran-cà-to.  Add.  m.  da 
Sbrancare.  Uscito  di  branco,  Separato, 
Segregato.  [Lat.  segregarne,  disjeetut.) 
—  2-  Per  simil.  detto  di  Persona  vale 
Disperse,  Sparpagliata.—  3.  Ed  in  for- 
za di  sm.  pi. 
SBRANDELLARE.  Sbran-del-là-re.  Att. 
Spiccare  un  brandello.  [  Lat.  frustum 
deoerpert.J—  2.  Fig.  Separare,  Distac- 
care checchessia  da  ciò  con  cui  sta  be- 
ne insieme.  —  3.  N.  pass.  Dividersi  in 
brandelli.—  4.  B  fig.  Fare  ogni  sforto, 
Sbracciarsi. 
SBRANDELLATO.  Sbràn-del-là-ta.  Add. 
m.  da  Sbrandellare.  Spiccato.  —  2.  E 
fig.  —  3.  Boi.  Foglia  sbrandellata  ;  Io 
stesso  che  Laciniata.  V.  Laciniato. 
SBRANO.  Sbrà-no.  Sm.  Lo  sbranare  ,  e 
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Lo  stato  della  .cosa  sbranata.  [  Ut.  la- 
cerano, caedes.] 
SBRATTARE.  Sbrat-tà  re.  Alt.  Levar  la 
bruttura;  contrario  d'Imbrattare;  Net- 
tare. (  Lat.  purgare ,  peraoltre.  ]  —  %. 
Per  metaf.  Levare  gl'  impedimenti  , 
Sbrigare,  Spedire.  (Lai.  ewpedire ,  cav 
tricare.]  —  3.  Dicesi  in  modo  basso  : 
Sbrattare  il  paese  o  simile  e  vale  An- 
darsene. (Lat.  solum  vertere.  Dal  na  po- 
lii, sfrattare  che  vale  il  medesimo  ,  e 


qoesto  dall'  ar.  furtet  exitus  per  regio- 
nem.]  —  4.  N.  pass.  Nettarsi,  Pulirsi. 

"  jn.de)  g.  2—  6.  N.  ass. 


luogo ,  vale  Andar  - 


—  8.  E  nel 
Sbrattare  di 
sene. 

SBRATTATO.  Sbrat-tà-lo.  Add.  m.  da 
Sbrattare.  Netto ,  Libero .  Sciolto ,  A- 
perto.  Sbrigato,  Spedito»  Ripulito,  Mo- 
dificato. 

SBRAVATA.  Sbra-và-ta.  St.  Smargiassa- 
rla, Rodomontata. 
SBRAVAZZONE.  Sbra-vaz-MÓ-ne.  Add. 

e  sm.  Lo  stesso  che  BraTatzone. 
SBRAVO.  Sbrà-vo.  Add.  e  sm.  V.-e  di' 
Bravo. 

SB  RESClA.  Sbri-tcia.St.  Specie  di  giuo- 
co fanciullesco  usato  in  Firenze ,  ed  è 
lo  stesso  che  il  Ripiglino  ,  se  non  che 
nella  terza  ripigliata  si  devono  ripi- 
gliare tolti  a  un  tratto  i  noccioli  ca- 
scati in  terra  la  seconda  volta  ;  lo  che 
si  dice  Fare  sbrescia. 

SBRICCARIA.  Sbric-ca-ri-^i.  St.  Cosa  da 
sbricco,  Bricconeria.  [Lat.  ntquitia.] 

SBRICCHETTO.  Sbric  chit-Ui.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Sbricco. 

SB  RICCHI.  Sbrtc-chi.  Sm.  pi.  indecl. 
Nome  popolare  fiorentino  d' una  specie 
di  giuoco  fanciullesco,  che  si  fa  occul- 
tando dentro  al  pugno  quella  quantità 
di  noccioli  o  d' altro  che  si  vuole  ,  do- 
mandando ad  altri  che  ne  indovinino  il 
numero»  dicendo  :  Sbriccbi  qoaoti. 

SBRICCO.  Sbric-co.  Add.  e  sm.  Uomo  vi- 
le; Masnadiere  ,  Cagnotto  ,  Briccone. 
[Lat.  sicarius,  perditus.  Scrive  il  Bot- 
tai che  il  brett.  brieol  iogaono  abbi» 
fornito  l'ant.  frane,  abrieon  per  ciarla- 
tano ,  abduttore  :  e  quindi  può  esser 
sorto  l' ital.  briccone  e  sbricco.  Io  cell. 
gali;  breige  falsità,  menzogna,  breugan 
bugie,  breugach  ingannatore.  In  turco. 
buru  chynUan  briccone.  In  tal  maniera 
deesi  correggere  l'etim.  di  Briccone,  la 
quale  fu  tolta  dal  Muratori.]—  2.  Onde 
Alla  sbricca  per  Alla  sgberra ,  o  Da 
sgherro. 

SBRICCONEGGIARE.  Sbrie-eo-neg-già- 
re.  N.  ass.  Fare  il  briccone ,  Viver  da 
briccone.  [Lat.  nequittimt  vivere.) 

SBRICIO.  SbH-eio.  Add.  m.  V.  bassa. 
Abbietto,  Meschino,  Vile.  [Dal  pers. 
berehoeg  sozzo,  bratto ,  deforme.  Nella 
stessa  lingua  pergiak  cosa  vile.] 

SBRICIOLAMENTO.  Sbri-cio-ia-mén-to . 
Sm.  Lo  sbriciolare. 

SBRICIOLARE.  Sbri-cio-là-re.  Alt.  Ri- 
durre in  bricioli; e  dicasi  per  io  pia 
del  pane.  [Lai.  conteme,  comminxutre.] 

—  2.  E  detto  de'Panni.  —  3.  E  fig. 
SBRICIOLATO.  Seri-cta-laVta.  Add.  m. 

da  Sbriciolare.  Ridotta  in  bricioli.  (Lai. 
eontritus,  comminuto t.) 
SBRIGAMBNTO.  Sbri-ga-mén-to.  Sm. 
Spedìtem  nel l' operare.  Lo  sbrigare. 
[  Lai.  festinatio .  expeditio ,  ceUritas.] 

—  2.  E  detto  di  Ornamento  rei  tori  co - 
SBRIGARE.  Sbri^à-re  Alt,  Dar  fine  con 

prestezza  e  speditamente  ad  operazione 
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et*  abbia  fin  mano  ;  Strigar  presto 
un  faccenda,  un  negozio,  Menare,  ae- 
rare a  fine.  Spedire ,  Terminare ,  Coo- 
ehiedere,  Spacciare ee.  [Ut.  maturare, 
stufare,  trpedirt,  trantigvre.  Dal  cell. 
gali.  brUg  pronto,  rifece  nel  moviamo- 
le, spedito.  Nella  stessa  lingua  ai  fuo- 
ri, a  frik  impedimento.  Grib  vale  an- 
eto veloce.  In  illir.  pria  spedito ,  pre- 
sto, la  lat.  ex  è  particella  spesso  su- 
perflua, e  peragtre  vai  condurre  a  fine.] 
—  2.  Dicesi  Sbrigare  alcuno  di  qualche 
tango  e  Tale  Far  cbe  si  sbrighi ,  che 
parta.  —  8.  N.  pass.  Uscir  presto  da 
osa  cosa,  Spacciarsi,  Spedirti.  [Lat.  se 
latrare.]--  4.  Uscir  di  briga  o  di  fasti- 
dia, Levarsi  d' intorno  qualche  briga , 
qualche  impaccio  che  tiene  occupato  o 
che. dà  fastidio;  opposto  di  Brigarsi. 

SBRIGATAMELE.  Sbri-ga-ta-tnén-te. 
Att.  Spaccia  temente ,  Con  prestezza, 
f  Lat.  ctleriusr,  oeyus,  ewpedite.ì 

SBRIGATIVO.  SbrCga-tU».  Add.  m. 
Che  facilmente  si  sbriga.  [Lat.  exrtedi- 
tu$.)  —  2.  Detto  delle  persone ,  Che  si 
abriga. 

SBRIGATO.  Sbri-gà-to.  Add.  m.  da  Sbri- 
gare. Spedito,  Facile;  e  dieesi  delle  co- 
bo a  della  persone.  [Lat.  expeditut,  ca- 
ler, facHù.]  —  2.  Sciolto,  Ubero.—  3. 
Dicasi  Ella  è  sbrigata,  cioè,  Elia  è  fini- 
u,  spedita.  [Lat.  action  est.]-  4.  Ter- 
minato. —  5.  Non  impedito,  Pronto. 
SBRIGLIAMENTO.  Sbri-glia-mén-lo  Sm- 
Chir.  Operazione  di  chirurgia  per  la 
quale  si  toglie  lo  strangolamento  di 
eerta  parti  ;  e  consiste  Del  dividere  i 
tesanti  che  ne  rinserrano  e  comprimono 
altri.  Le  ernie,  la  parafinosi,  I  antrace, 
le  infiammazioni  del  tessuto  cellulare 
del  cranio  ee.  sono  t  casi  cbe  richiedono 
il  piò  sovente  questa  operazione.  [Lat. 
fraenorutn  salutio.] 

SBRIGLIARE.  Sbri-gliò-re  Att.  Tor  la 
briglia,  Levare  o  Cavar  la  briglia;  con- 
trario d'Imbrigliare.  [Lat.  fraenutn 
foilars.  )  —  2.  Per  simil.  Sciorre ,  Sle- 
gare. (  Lat.  solvere.  )  —  3.  Dare  una 
strappata  di  briglia,  Sbarazzare.—  4. 
Chir.  Fare  quella  operazione  che  dicesi 
Sbrigliamento.  (Lat.  /roana  solvere.] 

SBRIGLIATA. Sbri  glia  ta.  Sf. Strappata 
di  briglia  che  si  dà  si  cavalli ,  massi- 
mamente quando  s'ammaestrano. [Lat. 
fraeni  vthemcns  adduetio.  ]  —  2.  Per 
metaf.  Ripassata ,  Riprensione ,  Ra ra- 
manzina ;  onde  Dare  una  sbrigliata, 
vale  Riprendere.  [  Lat.  aliquem  repre- 
kendere,  objurgare.] 

SBRIGLIATELI. A .  Sbri- glia-tèi  la.  Sf. 
dim.  di  SbrigliaU. 

SBRIGUATISSIMO.  Sbriglia  tit-si-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Sbrigliato. 
SBRIGLIATO.  Sbri-glià-to.  Add.  m.  da 
Sb.  ignare.  Che  non  ha  briglia ,  Cbe  è 
scasa  briglia,  Sciolio,  Libero.  [Lat.  m- 
fremUs,  solutut.)—  %  Fig.  Detto  delle 
persene,  Scapestrato,  Licenzioso ,  Dis- 
soluto. —  8.  Per  metaL  Detto  di  cose , 
Furioso,  Impetuose,  Smoderato,  Ecce- 
dente. 

SBRIGUATURA.  Sbriglia  tù-r a.  Sf.  Lo 
stano  che  Sbar  bazza  ta. —  2.  E  per  me- 
taf. Ripassata.  [Lat.  òbjurgatio.]  —  3. 
Onde  Bare  una  stigliatura  è  lo  atesso 
che  Bare  una  sbrigliata. 

SBBJSCIARE.  Sbri-seià-re.  N.  ass.  Sdruc- 
ridai  e,  Smusciare.  [  probebilmeote 
tetto  per  ooomatopea.] 
SBUZZARE.  StriM-MÙ-re.  Att.  Spezzare 


IBI 

in  minutissimi  pezzi.  [  Lat.  contarne , 
discindere,  oomminuere-  ]  Dal  frane. 
briser  rompere,  che  vien  dal  cell.  gali. 
bri»  speziare ,  rompere.]  —  2.  Minuta- 
mente schizzare. 
SBRIZZATO.  Sbrix-tà-to.  Add.  m.  da 
Sbrizure. 

SBROBBIARB.  Sbrob-bi-à-re.  Att.  V. 
bassa  e  popolare ,  da  Brobbio.  Dir  vil- 
lania ,  Svillaneggiare.  [  In  lat.  expro- 
brare.}  —  2.  E  n.  ass. 

SBROCCARB.  Sbroc  cà-re.  Att.  e  n.  ass. 
Lo  staccar  delle  foglie  ebo  fanno  eolla 
bocca  le  bestie  dagli  alberi.  [Da  sbroc- 
co. Altri  da  brucare.  )  —  2.  Mandar 
fuori  tutto  ad  un  tratto  e  eoo  impeto;  e 
fig.  Parlare  per  isfogo  ovvero  inconsi- 
deratamente. [In  gr.  proea  in  nn  subi- 
to.] —  3.  Ar.  Meo.  Ripulir  la  seta  con 
un  ago,  o  altro  ferruzzo  appuntato,  da- 
gli sbrocchi  e  sudiciumi  cbe  nel  filarla 
vi  si  sono  attaccati.  —  4.  Agr.  Arare 
quel  terreno  ove  sieoo  state  coltivata 
piante  panicoiaie. 

S BROCCATO.  Sbroe-cà-lo.  Add.  m.  da 
Sbloccare. 

SBROCCATCRA.  Sbroc-ca-tù-ra.SL  Ar. 
Mes.  L'operazione  dello  sbreccerò  la 
seta  sul  guindolo,  ed  anche  lo  Sbrocco 
cbe  se  ne  cava. 

SBROCCO.  Sbròe-co.  Sta.  Bot.  Rampollo 
cbe  rimette  dai  bosco  tagliato  ;  altri- 
menti Brocco  e  Sproceo.  V.  Brocco  e 
Sproeeo.—  2.  Ar.  Mes.  Quella  seta  che 
si  cava  dal  guindolo  nel  ripulirla  dopo 
che  è  tratta  ;  altrimenti  Sproccatura. 

SBROCCOLARE.  Sbroe  co- io-re.  Att.  e  n. 
ass.  Roder  le  foglie  de'rami. 

SBROCCOLATO.  Sbroc-co-là-to.  Add.  m. 
da  Sbroccolare. 

SBRODETTARE.  Sbro-det-tà^re.  N.  ass. 
Struggersi ,  Liquefarsi ,  Scorrere  come 
brodo  o  brodetto.  —  2.  Att.  fig.  e  in 
modo  basso.  Manifestare  indiscreta- 
mente i  falli  altrui. 

SBROGLIARE.  Sbro-gUà-re.  Att.  Levar 
gì*  imbrogli  ;  contrario  d'Imbrogliare. 
[Lat.  ewpedire.  V.l'etim.  d' Imbroglia- 
re. In  celt.  gali,  brionglaid ,  broilich  e 
bntaiUeon  confusione.  ]  —  2.  N.  pass. 
Levarsi  dall'imbroglio,  Sbrigarsi,  Sca- 
pecchiarsi. [Lat.  za  «spedire.} 

SBROGLIATO.  Sbro-glià-to.  Add.  m.  da 
Sbrogliare.  Strigato ,  Sbrigato.  [  Lat. 
ewneditue,  purgatus.) 

SRBONCONARE.  Sbron-co-nà-re.  Att. 
Agr.  Purgar  la  terra  da  'bronconi,  di  ve- 
glieodo  e  scassando. 

SBRONCONATO.  SWon-co-nà-to.  Add. 
m.  Agr.  ds  Sbrooconare. 

SB  BOTARE.  Sbro-tà-re.  Att.  Idraal.  Fa- 
re sbrota  tura. 

SBROTATURA.5oro-la-tn-ra.sr.  Idraul. 
Gran  corrosione  fatta  da  nn  torrente  o 
ds  un  botro  nelle  sue  ripe  e  nel  suo 
fondo  in  virth  della  soverchia  caduta. 
[Dal  gr.  broteon  verb.  di  broem  depa- 
sco, coosumo.] 

SBRUCARE.  Sbru-cà-re.  Att.  Levar  vis 
le  foglie  a'  unii  ;  Brucare.  [  Lat.  [olia 
detrahere,  pampinare,  frondai*,  ooUu- 
care.  V.  retini,  di  Brucare.  In  pere. 
btrckoengiu  abscisslo  ramo  rum  su  per - 
Quorum.  J  —  2.  E  per  bhdIL—  3.  Agr. 
Levare  i  bruchi  e  distruggerne  i  nidi. 

SBRUCATO.  Seru-còMo.  Add.m.  da  Sbra- 
care. 

SBRUFFARE.  Sbruf  fo*!.  Att. Spronar 
colla  becca;  Mandar  fuori  di  bocca  eoo 
violenta  il  liquido  che  vi  si  lieo  dentro. 
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[  Lat.  liquorem  insufflare ,  insporgere. 
Par  voce  fatta  per  ooomatopea  ,  o  sia 
per  imitazione  del  suono  che  fa  l'acqua 
cacciata  insieme  col  fiato  dalia  bocca. 
Io  per»,  bufut'riden  e pus-sciriden  spar- 
gere ,  puf  soffio ,  befe  saliva ,  quae  ex 
ore  spargitor.  la  iogl.  topuff  gonfiar  le 
gote,  e  soffiare.  Io  basco  bufa  guancia.] 
—  2.  Detto  anche  dello  Spruzzare  per 
le  nari.  —  8.  Aspergere. 
SBRUFFATO.  Sbruf-fà-to.  Add.  m.  da 
Sbruffare. 

SBRUFFO.  Sbrùf-fo.  Sm.  Lo  sbranare. 
[Lat.  effusio.]—  2.  Il  mandar  fuori  per 
la  bocca  il  vento  cagionato  in  corpo  da 
troppo  bere ,  ma  con  meno  strepilo  del 
rutto,*  accompagnato  da  spruzzo  d'u- 
mido. 

SBRUTTARE.  Sbrut-4à-re.  Att.  Tor  vi»  a 
Levare  il  brutto,  Nettare.  [Lat.  purga- 
re, nitidare.ì  —  2.  N.  pass.  Nettarsi , 
Mondarsi ,  Ripulirsi ,  Tor  da  sè  ogni 
bruttura. 

SBUCAMENTO.  Sbu-ca-mén-to.  Sm.  A- 
zione  di  sbucare ,  cioè  di  uscire  dalle 
buche,  da* canali  che  sono  fra  le  terre  ; 
e  fu  detto  propriamente  parlando  di 
Navi  americane. 

SBUCANTE.  Sbu-càn-te.  Pari,  di  Sba- 
care. 

SBUCARE.  Sbu-cà-re.  Att.  Cavare  o  Fare 
uscir  della  buca.—  2.  Cavar  fuori  sem- 
plicemente. [Lat.  educere.] —  3.  Dicesi 
Sbucare  il  grano ,  le  grasce  e  vale  Ca- 
varle dalla  nuca  ,*  opposto  a  Imbacare  o 
Infossare.  —  4.  Dicesi  Sbucar  la  volpe 
dalla  tana  e  vale  Accertarsi  di  cosa  dub- 
biosa ed  equivoca.  —  5.  N.  ass.  Uscir 
della  buca  ;  contrario  d' Imbucare  ;  ed 
anche  semplicemente  Uscir  fuori.  [Lat. 
ad  aura*  evadere.  ]  —  6.  Prorompere 
con  violenza  da  un  agnato  ,  e  dicasi  di 
truppa  in  guerra;  presa  la  similitudine 
dall'uscita  delle  navi  fuor  de' canali 
nelle  Isole  Americane ,  che  dicesi  Sba- 
camento. 

SBUCATO.  Sbu-cà-to.  Add.  m.  da  Sba- 
care. 

SBDCCHIARE.  Sbuc-chià-re.  Att.  e  n. 
pass.  Lo  stesso  cbe  Sbocciare. 

SBUCCHIATO.  Sbue-chùUo.  Add.  m.  da 
Sbacchiare.  Lo  stesso  che  Sbucciato. 
(Lat.  decortica  tue.]  —  2.  E  per  metaf. 

SBUCCIARE.  Sbuo-cià-re.  Alt.  Levar  la 
buccia.  [Lat.  decorticare ,  oortieem  de- 
trahere.]—  2.  E  o.  pass.  Deporre  o  La- 
sciar la  boccia  o  la  pelle.  —  3.  E  per 
metaf.  ^ 

SBUCCIATO.  Sbue-cià-to.  Add.  m.  da 
Sbucciare.  Scortecciato,  Scorticato,  Di- 
pellaio.  [Lat.  exeoriatus,  deeortieatus.] 

SBUDBLLAMENTO.  Sbu-det-la-mén-to. 
Sm.  Lo  sbudellare. 

SBUDELLARE.  Sbu-deUà+e.  Att.  Pro- 
priamente Trarre  le  budella  di  corpo  a 
uno.  [Lat.  exonterare.)  —  2.  Ferire  in 
guisa  che  escano  le  budella.  —  3.  Am- 
mazzare semplicemente.  —  4.  Dicesi 
Sbudellare  le  pernici  o  starne  e  vale 
Trarre  loro  le  interiora  dopo  averle  am- 
mazzate, acciocché  si  conservino.  —  5. 
E  n.  pesa.  Ammassarsi. 

SBUDELLATO.  Sbu-delrlà-io.  Add.m.  da 
Sbudellare.  (Lat.  esenterai**.] 

SBUFFA  MENTO.  Sbmf-fa-mén-to.  Sm.  Lo 
sbuffare. 

SBUFFANTE.  Sbuf-fàn-te.  Pari. di  Sbuf- 
fare. Che  sbuffa.  [  Lat.  anhelant ,  fre- 
me* s.] 

SBUFFARE.  Sbuf  fare.  Sm.  Lo  sbuffa. 
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re;  e  dicesi  propriamente  de* cavalli. 
[Ut.  fremititi.  V.  l'ctim.  di  Sbruffare.} 
SBUFFARE.  N.  ass.  Diresi  del  Soffiare 
che  fa  il  cavallo  quando  ae  gli  para  da- 
vanti alcuna  cosa  che  lo  spaventi.—  9. 
Per  simil.  Mandar  Cuora  I  alito  con  im- 

Seto  e  a  scosse ,  per  lo  pio  •  cagione 
'  ira.  [Lat.  anhelare ,  fremere,]  —  3. 
Parlare  sdegnosa  niente  ,  con  impeto  e 
come  a  scosse.  —  4.  Sbruffare.  —  5. 
Att.  Profferire  o  Dire  con  (sdegno. 
SBUFFATO.  Sbuf.fà-to.  Add.  m.  da  Sbuf- 
fare. 

SBUFFO.  Sbùf-fo.  Sm.  Lo  sbuffare  del 
cavallo  nel  veder  cosa  che  lo  spaventi. 
—  3.  Spruno  particolarmente  gettato 

Ser  bocca,  oppure  dall'  armeggiamento 
I  chi  nuota. 
SBUFONCHIARE.   Sbu-forubià-re.  N. 
ass.  Borbottare ,  Brontolare.  Lo  stesso 
che  Bufonchiare. 
SBUGIARDARE.  Sbu-giar-dà-re.  Att. 
Convincere  di  bugia.  [  Lat.  mendaci* 
coarguere.] 
SBUGIARDATO.  Sbu-giar-dà-to.  Add. 

m.  da  Sbugiardare. 
SBULIMO.  Sbu-li-mo.  Add.  m.  Yeler. 
Aggiunto  del  cavallo  quando  «  voto , 
scarico. 

SBULLETTARE.  Sbul  Ut-tà-re.  N.  ass. 
Ar.  Mes.  Gettar  fuori  le  bullette;  e  di- 
cesi propriamente  ad  un  certo  gettar 
che  fauno  gl'intonachi  di  calcina  d'una 

rrsioncella  di  lor  superficie  per  lo  più 
figura  tonda,  simile  alla  testa  o  cap- 
pello di  una  bulletta,  lasciando  un  buco 
simile  a  quello  che  fa  la  bulletta  o 
chiodo  nella  muraglia  nel  cavamelo 
fuori.  —  2.  Levar  le  bullette. 
SBCLLETT ATURA.  Sbul-let-ta-tù-ra. 
St.  Ar.  Mes.  Lo  sbullettare,  detto  pro- 
priamente degl'  intonachi .  - 
SBURRATO.  .S6ur-rà-lo.  Add.  m.  Ar. 
Mes.  Privo  di  burro ,  cioè  della  parte 
butirrosa,  e  dicesi  propriamente  del  ca- 
cio.— 2.  Fig.  detto  di  persona,  Debole, 
Fiacco. 

SBUSARE.  Sbu-tàre.  Att.  V.  A.  Vincere 
altrui  tutti  i  suoi  danari.  [  Da  buso  per 
buco  ,  quasi  voglia  dirsi  bucar  la  bor- 
sa ,  si  che  ne  scappi  il  danajo.  ]  —  2. 
N.  ass. 

SBUSATO.  Sbu  $à-to.  Add.  m.  da  Sbu- 
sare. 

SCABBIA.  Scàb  bia.  St.  Med.  Malattia 
cutanea,  pruriginosa,  crostosa  e  conta- 
giosa, che  si  mostra  a  foggia  di  postu- 
la sulle  gambe,  sulle  cosce  e  sulla  parte 
interna  degli  arti ,  le  quali  son  piene 
di  un  liquido  icoroso ,  talvolta  puru- 
lento e  sono  di  diversa  grossexza.  Si 
crede  generalmente  prodotta  da  un  in- 
setto che  trovasi  io  dette  pustole.  Gre- 
camente Psora ;  comunemente  Rogna. 
[  Lat.  scabm.  Seabiee  dal  celt.  gali. 
screab ,  eeriabaeh ,  egreab ,  e  sgreabag 
che  vagliono  scabbia.  ]  —  2.  Dicesi 
Scabbia  migliare  o  canina,  Quella  nella 
quale  le  pustole  sono  picelo I issime  ; 

fiustulosa,  umida,  grossa,  Quella  in  cui 
e  pustule  sono  voluminosissime ,  con- 
fluenti ed  accompagnate  da  grandissi- 
mo prurito.  Dicesi  Scabbia  scrofolosa  , 
'sifilitica ,  scorbutica ,  erpetica ,  Quella 
che  viene  negl'individui  ammalati  di 
scrofole,  di  sifilide,  di  scorbuto  e  di  er- 
pete. —  3.  Veter.  Scabbia  equina  :  Af- 
fezione de'gaoglii  linfatici,  riputata 
particolarmente  del  cavallo ,  dell'  asino 
e  del  mulo. 
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SGABBIARE.  SoahJnà-rt.  Att.  Nettare 
dalla  scabbia.  [Lat.  soabie  purgare.]— 
2.  Per  metaf.  Piallare,  Ripulire.  [  Lat. 
laevigare.] 

SGABBIATO.  Scab-bià-to.  Add.  m.  da 
Scabbiare. 

SCABBIOSA.  Scab-bió-sa.  St.  Bot.  Genere 
di  pianta  della  tetrandria  monoginia , 
famiglia  delle  dipsacee,  coi  seguènti 
caratteri  :  calice  comune  formato  di  fo- 
glietta disposta  sopra  una  o  molta  file 
e  moltiflore;  fiori  portati  da  un  ricet- 
tacolo convesso  e  spesso  pagliaresco; 
calice  proprio,  doppio,  aderente,  persi- 
stente; l'esterno  corto  membranoso  o 
scabbioso  ed  increspato  ;  I*  interno  di 
raro  piumoso,  per  solito  con  cinque  re- 
ste; corolla  tabulata  ad  orlo  quadrilo!» 
o  quinquelobo  ;  semi  bislunghi ,  coro- 
nati dal  calice  proprio.  Cosi  detta  per- 
chè credute  buone  per  la  scabbia.  [Lat. 
teabiosa.]—  2.  Specie  di  detto  genere, 
chiamata  più  particolarmente  Arvense 
perchè  nasce  ne'  campi ,  la  quale  colti- 
vasi ne'  giardini ,  e  trovasi  fiorita  fra 
le  biade  nei  mese  di  Giugno.  Fu  già 
creduta  specifica  per  la  scabbia ,  e  le 
furono  anche  attribuita  meravigliose 
virtù.  Questa  e  la  specie  seguente  sono 
ora  riposte  fra  i  tonici  e  se  ne  sommi- 
nistrano le  foglie  In  decozione.  [  Lat. 
scabiosa  arvensis  Lin.)  —  3.  Dicesi 
Scabbiosa  comune  o  Vedovina  selvatica 
un'altra  specie  usata  come  amara  ed 
astringente,  già  assai  accreditata  per 
sanare  le  blenorragie.  [  Lat.  scabiosa 
succisa  Lin.]  —  4.  Dicesi  Scabbiosa  a 
stalla  un'altra  specie  di  Scabbiosa ,  che 
si  coltiva  anch'essa  ne' giardini  ,  non 

Sei  fiore,  che  è  piccolo,  ma  per  cagione 
el  frutto,  il  quale  è  rotondo,  composto 
di  semi  coronati ,  e  adorai  di  un  altro 
calice  fatto  a  stalla.  [Lat.  scabiosa  stel- 
lata Lin.] 

SCABBIOSO.  Seab-bió-io.  Add.  m.  Che  ha 
scabbia.  [Lat.  seooùMua.J  —  2.  Per  si- 
mil. si  dice  delle  pianta  ed'  altro  ,  e 
vale  talora  lo  stesso  che  Scabroso. 

SGABELLA.  Sca-bòl-la.  St.  V.  L.  Mos. 
Pezzo  di  legno  o  di  ferro  in  forma  di 
pedale  da  organo,  di  cui  i  Romani  sole- 
vano armare  i  piedi  per  battere  la  mi- 
sura del  tempo  ;  detto  anche  Scabello. 
[Lat.  seabtUa ,  scabellum  ,  scabillum. 
Detto  anche  scamellum  e  seamnellum  , 
e  c redesi  da'Latioisti  un  dim.  àleeam- 
num  scanno.  In  ted.  echemel ,  in  frane. 
eseabeau.  In  brett.  skabel  è  una  piccola 
seggiola  senza  braccinoii  e  senza  spal- 
liera, ed  ordinariamente  a  tre  pie- 
di.] 

SCABELLETTO.  Sea-beUliUto.  Sm.  dim. 
di  Scabello.  V.  e  di'  Sgabellerò. 

SCABELLO.  Sea-bèl  lo.  Sm.  V.  e  di'  Sga- 
bello. 

SCABINO.  Sea-b^no.  Add.  e  sm.  St.Mod. 
Nome  di  un  ufflzìale  destinato  nel  medio 
evo  io  Germania  e  nell'  Occidente  a  vi- 
gilare sul  buon  ordine  di  nna  città,  ed 
anche  a  render  giustizia;  altrimenti 
Schiavino.  [  Detto  ancora  soia/fino ,  io 
lat.  sciafflnus ,  dal  tad.  seheffin  tornire, 
provvedere,  comandare.  In  ceit.  gali,  or 
sopra,  superiore ,  e  gabh  possedere,  te- 
nere.] 

SC  AB  REZZA.  Soa-brix-xa.  St.  Lo  stesso 
che  Scabrosità. 

SCABRO.  Scabro.  Add.  m.  Cbe  ha  la 
superficie  aspra,  ineguale,  Di  superficie 
rozza.  [Lat.  teaber ,  $eubrosu$.  Scaber 
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dal  celu  gali,  sor  molto,  e  garbh  aspro, 
rozzo,  scabro,  ovvero  da  egribhinn  pen- 
dice aspra,  spiaggia  scabra.]  —  2.  Bot. 
Dicesi  Cabra  o  Ruvida,  Qualunque  parte 
di  nna  pianta  superficialmente  coperta 
da  prominenze  che  la  rendono  rozza  ed 
aspra  al  tatto. 

SCABROSETTO.  Sea-bro-sét-to.  Add.  m. 
dim.  di  Scabroso.  Aspretto,  Bozzetto. 

SCABROSISSIMO.  Sea-bro-sìssi-mo.kad . 
m.  superi,  di  Scabroso.  [Lat.  atperri- 
mus,  marnine  teobromi.] 

SCABROSITÀ'.  Sca-bro-si-là.  St.  est.  di 
Scabroso.  Qualità  di  ciò  ch'è  scabroso  ; 
opposto  di  Levigatezza.  [Lat.  scabriciet, 
seabritia,  soabredo.]—2.  Fig.  Difficoltà 
grande.  —  3.  Bot.  Nome  coesi  dà  gene- 
ralmente a  certi  tubercoletti  o  peli  duri, 
rigidi ,  i  quali  trovandosi  sopra  aoa 
piante  o  qualche  parte  di  essa  ,  le  me- 
ritano l'aggiunto  di  Scabro. 

SCABROSO.  Sea-bró  to.  Add.  m.  Scabro. 
[  Lat.  seabrosus.]-i.  Per  metaf.  Diffi- 
cile, Intrigato.  [Lat.  asper,  durus.) 

SCACAPUZZA.  Sca-ca-pùz-xa.  St.  Bot. 
Lo  stesso  che  Catapuzza. 

SC  AC  ARIGLI  A.  Soa-ca-rì-glia.  St.  Bot. 
Lo  stesso  che  Cascariglia. 

SCACAZZA  MENTO.  Sca-cax-ta-min-lo . 
Sm.  V.  bassa.  Lo  scacazzare. 

SCACAZZARE.  Sca-cax-xà-re-  AtL  e  o. 
pass.  V.  bassa.  Mandar  fuon  gli  escre- 
menti ,  che  si  avrebbero  a  mandare  in 
un  tratto  e  in  un  luogo  ,  in  più  tratti  e 
in  parecchi  luoghi.— 2.  Per  metaf.Spen- 
dere  e  Gittar  via  i  danari  in  cose  frivole 
e  vane.  [Lat.  peeuniam  in  ree  minutar 
prodigere.) 

SCACAZZATO.  Sea-cax-zòrto.  Add.  m. 
da  Scacazzare. 

SCACAZZIO.  Sea-cat-xi-o.  Sm.  Lo  stasso 
che  Set  caliamento. 

SCACCAFAVA.  Scac-ca-fà-va.  V.  osata 
avverb.  A  scacca  fa  va  ,  e  dicesi  di  nna 
Foggia  antica  di  zoccoli. 

SCACCATA.  Seae-cà-ta.  St.  Colpo  dato 
con  uno  scacco. 

SCACCATO.  Scac-cà-to.  Add.  m.  Fatto  a 
scacchi.  (Lat.  tessellato.]—*.  E  detto 
delle  Armi.  —3.  Bot.  Foglia  scaecata  o 
domata:  Quella  che  è  colorita  a  piccioli 
quadretti  di  color  diverso,  a  guisa  d'oo 
abito  d'arlecchino,  o  come  uno  scacchie- 
re.—4.  Alberi  scaccati:  Alberi  piantati 
a  scacchi  ne'boschetti,  perchè  presentino 
sempre  un  viale  diritto  io  qualunque 
direziooe. 

SCACCHEGGIAT0.5eao-cHeo-«ià-lo.Add, 
m.  Lo  stesso  cbe  Scaccato. 

SCACCHIARE.  Scac-chià-re.  AtU  Levare 
tatti  i  nuovi  capi  d' un  magliuolo  een- 
z*  uve ,  a  riserva  di  quello  venuto  dal- 
l'occhio lasciato  su  alto  vicino  all'estre- 
mità ;  e  dicesi  anche  Sbastardare.  —  2. 
N.  ass.  e  in  modo  basso.  Morire.  [Lat. 
abire  od  plures .]— 3 .  Fuggire. 

SCACCHIATO.  Scac-ohià-to.  Add.  m.  da 
Scacchiere. 

SCACCHIERE.  Scac-ehie-re.  Sm.  Quella 
tavola  aeaccato  e  quadra,  cioè  composta 
di  settantaquattro  quadretti  chiamati 
Scacchi ,  sopra  la  quale  si  giuoca  colle 
figure  dette  Scacchi.  Serve  ancora  per 
giuorare  a  dama;  e  siccome  vi  sono  due 
giuochi  di  dama ,  l' uno  alla  francese  , 
cbe  giuocasi  con  dodici  pedine  per  cia- 
scuno de'due  colori,  e  l'altro  alla  polac- 
ca ,  che  si  giuoca  con  venti  pedine  per 
•  colore ,  cosi  vi  sono  anche  due  seac- 
j    chieri  il  numero  de'  cui  quadrelli  è  di- 
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vero,  la  quello  «Ila  polacca,  ogni  lato 
è  d'irto  lo  dieci  parti  uguali,  si  che 
baano  eoe  lo  quadrelli  al  ter  Da  li  bianchi 
a  otri.  (Lat.  abacut,  afoni*,  alveolut.] 
—2.  Por  aimil.  Luogo  dove  il  oole  (a  lo 
scacchiere ,  dicesi  io  modo  basso  La 
prigione ,  perchè  il  sole  ti  penetra  pei 
«ocelli  di  Terrò  che  giitaodo  l' ombra 
fuso  sai  pavimento  come  ano  scac- 
chiera.— 3.  A  scacchiere,  posto  avverb. 
A  modo  di  scacchiere  ;  e  nei  linguaggio 
militare  dicesi  di  Colonne  o  Schiere  di- 
sposte io  qoel  modo  stesso  nel  qoale 
sodo  disposti  gli  scacchi  neri  e  bianchi 
•olio  scacchiere ,  considerando  I  aeri 
come  interrali!  e  i  bianchi  come  corpi. 

SCACCHI  ERO.  Scao-chH-ro.  Sta.  Lo  stesso 
che  Scacchiere. 

SCACCB1NO.  Soac-chi-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Difetto  del  panno  io  que'  luoghi  dove  il 
tratto  del  ripieno  passa  sotto  o  sopra 
certi  Ali 'dell' ordito.  Chiamasi  anche 
Tra  passetto. 

SCACCIAGIONE.  Seae-eia  gió-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Scacciamento. 

SCACCIAMENTO.  Scae-cia-mén-to.  Sffl. 
Lo  acacciare.  L'atto  di  scacciare.  [Lat 
earpaOrio  eanUma.  J  —  2.  B  Mandare  io 
faeaeciamento ,  osato  dagli  aotichi  più 
propriamente  per  Mandare  io  esilio. 

SCACCIAMOSCBE.5caeeta-oid-acha.Sost. 
eoa.  comp.  lodaci.  Ar.  Mes.  Strumento 
eia  cacciar  lo  mosche,  detto  anche  Para- 
mosche. 

SCACCI  ANTE.  Scae-ciàn-te.  Part.di  Scac- 
ciare. Che  acaccia.  Espulsivo. 
SCACCIAPENSIERI.  Scac-cia-pen-siè-ri. 
Sm.  comp.  indecl.  Mus.  Strumento  da 
fancialli,  che  si  suona  applicandolo  tra 
ha  labbra ,  e  percolando  la  linguetta,  o 
grilletto,  che  molleggiando  rende suooo 
SCACCIARE. Scac-cià-re.  Att.  Rimuovere 
ala  no  luogo,  Allontanare  alcuna  cosa. 
[Lat.  espeller»,  depellera,  repellere.  V. 
retini,  di  Cacciare.  In  ar.  qasciau  dis- 
gregò ,  scardò  io  direno  parti ,  qaiàa 
rimarne,  rigettò  dal  suo  affare,  kasciaa 
separò ,  disperso ,  rimosse ,  kasaa  per- 
seguitò, e  percosse  il  dorso  con  la  spa- 
da, la  ebr.  sciahhah  che  altri  legge 
anoeoh  ebjieere ,  teiacath  dissipare 
disperdere.  In  ted.  tcheuchen  ovvero 
muschiate»  scacciare.]— 2.  Ar.  Mei.  T 
degli  uccellatori.  Gettare  terra  e  sassi 
•opra,  la  ragna ja  per  discacciare  e  man- 
date ad  appannare  nelle  tese  reti  im- 
_  «Borili  gli  uccelli  che  ri  soggiornano 
Dicesi  anche  Russare  e  Far  la  scacciala 
SCACCIATA.  Seoc-eià-ta.  Sf.  Lo  scaccia 
re.Scacciamento.  [Lat.  txpul*io,*jsctio.] 
— S.  Per  simil.  Dare  una  scacciata.  Tale 
Scacciare;  e  fig.  Far  checché  sia  super- 
ficialmente. —  3.  Fare  una  rivista  con 
sol leci lodine. — 4.  Fare  ricerca  o  invito 
•  simile.—  5.  Ar.  Mes.  T.  degli  uccel- 
la lori.  Lo  scacciare  cu'  ssssi  o  con  altro 
nelle  ragoaje  gli  uccelli  intimoriti  ac 
dacché  diano  nella  ragna.  —  6.  T.  dei 
battilori.  Cartapecora  ,  io  coi  si  matte 
raro  per  batterlo. 
SCACC1ATELLA.  Seac-eia-tilla-  Sf.dim 

di  Scacciata. 
SCACCIATO.  Scae-4sià-to.  Add.  m.  da 
Scacciare.  Rimoaso,  Allontanato,  Espnl 
oa,  Sbendilo.  (Lat.  expulsus.) — 2.  Co- 
regr.  Passo  acacciato:  Passo  così  detto 
perchè  io  esso  no  de'  piedi  pcrcolend 
l'altro  quasi  lo  scaccia  via,  e  gli  fa  fare 
ma  posso  aa  torà  le. 
SCACCIATORE.  Scae-eia-tó-re.  Verb.  m 
Caombiali,  Voi.  HI. 
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di  Scacciare.  Che  scaccia.  [Lat.  exptd- 
$or  .  depultor.]  —  2.  Chic.  Strumento 
chirurgico  che  serre  s  svellere  le  radici 
dedenti. 

SCACCI  ATRICB.  Soac-cia-tH-ce.  Yerb. 

f.  di  Scacciare.  Che  scaccia. 
SCACCO.  Seàc-co.  Sta.  Uno  di  que' qua- 
dretti che  per  lo  pia  si  vedono  dipioli 
l'uno  accanto  all'altro  negli  scacchieri , 
nelle  insegne,  nelle  divise  ec.  eoo  diffe- 
renti colori.  Adoperasi  per  lo  più  oel 
plurale.  [Lat.  tetterà,  tentila.  Dal  pera. 
seiah  che  significa  re,  monarca  ,  signo- 
re, e  che  quiodi  è  slato  volto  ad  indicar 
questo  giuoco,  quasi  giuoco  del  re.]  — 
2.  Dicesi  Scacchi  oel  oom.  del  pia  e 
prendesi  più  comunemente  per  io  Giuoco 
che  si  fa  sullo  scacchiere;  giuoco  d' otb 
gioe  iodfaoa  ,  passato  poi  nella  Cina  , 
nella  Persia,  e  di  là  nelle  altre  contrade; 
Il  qoale  consiste  io  una  specie  di  batta- 
glia che  lealmente  si  fa  da  duegiuocato- 
rl,  con  egual  numero  di  pezzi,  16  per  par- 
te, disposti  sulle  quattro  prime  linee  e 
mo ventisi  pe'fii  scacchi  dello  scacchie- 
re, e  eoo  di  sei  ordiui,  ciascun  de'quali 
ha  nome,  andamento  e  valore  diverso.  I 
nomi  sono  :  Pedina  ,  Rocco ,  Cavallo  , 
Alfiere,  Regina  e  Re.  Dalla  conserva- 
rione  o  dalla  perdita  di  quest'  ultimo 
dipende  la  sorte  del  giuoco. — 3.  Anche 
in  pi.  Scacchi  dieonsi  le  Piccole  figure 
di  esso  giuoco,  fatto  per  lo  piò  di  legno, 
rappresentanti  più  cose  diverse ,  divise 
io  due  parti ,  sedici  per  parie  ,  1'  una 
d'un  colore,  e  l'altra  d'un  altro.  [Lai. 
latrunculi,  icacchia] — 4.  Dicesi  Avere, 
Ricevere ,  o  Dare  scacco  o  lo  scacco  o 
scaccomatto, e  per  aimiliiod:ne  vagliono 
Levare  o  Esser  levato  di  posto  ,  •  f 
ratamente  Avere,  .Ricevere  o  Cagionare 
rovina ,  danno,  o  perdita.  [Lat.  parni- 
eiem  vai  damnum  afferre.]—  5.  E  Dare 
ad  alcooo  uno  scacco  malto  di  pedina 
nel  meno  dei  tavoliere,  fig. ,  vale  Gua- 
stargli i  suoi  disegoi,  Rompergli,  come 
dicesi  l'uovo  in  bocca.  — fi.  A  scacchi, 
posto  avverò,  io  forma  di  scacchiere. — 
7.  Vedere  il  sole  a  scacchi ,  proverò. , 
vale  Essere  in  prigione ,  perchè  I  raggi 
del  sole  fanno  la  figura  dello  scacchiere 
nel  luogo  dove  termina  il  loro  sbatti- 
mento o  ombra  de'  ferri  delle  finestre 
ferrate.— 8.  Ar.  Mes.  T.  de'  legoajooli. 
Difetto  del  panno ,  che*oaace  da  man- 
canza di  fili  dell' ordito.— 9.  Mario.  Si 
dice  dell'  ordine  obliquo  di  marcia  di 
una  aquadra  u  armata  navale ,  le  navi 
della  qoale  .  seguendo  la  stessa  rotta  o 
direttone ,  si  dispongono  in  una  linea  . 
la  qua  le  passando  pel  mezzodì  ciascuna 
nave,  fa  on  aogolo  eoo  la  loro  chiglia  , 
ottuso  da  ooa  parte,  e  acato  dall'altra. 
SCACCOLO.  Scàc-co-lo.  Sm.  Schedala  , 
Sceda,  o  piuttosto  Peno ,  spezialmente 
di  carta.  (Dali'ar.  tciaqqun  meli  di  una 
cosa  ,  ovvero  da  seiaqìqon  parte  ,  che 
vien  da  seiaqqa  lacerò.  Io  napoletano 
dicesi  uno  tehiaeeo  di  caria  per  un  pez- 
zetto di  caria.] 
SCACCOMATTO.  Scac-co-màt-to.  Sm. 
comp.  Lo  stesso  che  Scatto  mallo.  [Dal 
pera,  aetoh  mal  il  re  è  morto.] 
SG  A.CCO  BOr.CO.^ac-co-ròc-OT ,  Sm  .com  p.' 
Dicesi  nel  giuoco  degli  scacchi  Scacco- 
rocco  lo  Scacco  dato  col  rocce. 
SCAMATO.  Sea  cià  to.  Add.  m.  Burlato, 
Del  oso.  [Daii'ebr.  tahhaq,  o  come  altri 
proonosia  ,  saeaq  illudere ,  deludere , 
deridere.  Io  cell.  gali,  tgeig  deridere ,  j 
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sgeigeach  derisore.  Io  ted.  schaketn 
scherzare.] — 2.  Onde  Rimanere  seacià- 
to f  vale  Rimanere  escluso  da  ciò  ehe 
altri  si  credeva  ottenere  infallibilmente. 
[Lat.  ape  fruttrari  ;  ra ,  quam  quii  ape 
decoraverat,  excider»  ) 
SCADDA.  Scàd-da.  Sf.  Bot.Speciedi  pian- 
ta palustre,  Lo  slesso  che  Buda. 
SCADENTE.  Sca  din-tc.  Part.  di  Scadere. 
Che  scade.  [Lai.  interior,  deterior,  mi- 
nor.) 

SCADENZA.  Sea-dèn-za.  Sf.  Lo  scadere. 
— S^Comm.  Il  termine  in  eoi  scade  un 
pagamento  che  si  dee  fare. 
SCADERE.  Sea-dé-re.  N.  ass.  anom.  Ve- 
nire in  peggiore  stato,  Declinare.  [Lat. 
de  crete  ere,  tmmmut,  in  pejut  labi,  tub- 
blabi,  retro  refarri.]— 2.  Perdere  il  cre- 
dito. Non  trovare  credenza,  e  simili.  — 

3.  Essere  inferiore.— 4.  Passare,  Venir 
meno.  —  5.  Occorrere,  Accadere,  ma  in 
questo  senso  è  impropriamente  usato. 
—6.  Ricadere  o  Veoir  per  via  d'erediti, 
ed  usasi  col  3."  caso.  (Lat.  leg e  venire, 
devolvi,  cadere.]  —  7.  Provenire,  Deri- 
vare.—8.  Parlando  di  monete ,  Scadere 
si  dice  anche  dell'  Essere  scarse  le  mo- 
nete.— 9.  E  generalmente  per  Iscemare 
di  peso,  Calare.— 10.  Comm.  Dicesi  del 
tempo  prefisso  io  coi  si  ha  da  fare  un 
pagamento,  e  di  certe  cose  che  si  hanno 
da  fare  fra  no  dato  termine. 

SCADIMENTO.  Sea-dùmén-to.  Sta.  Lo 
scadere  ;  Il  veoir  meno ,  e  dicesi  dello 
forze ,  de'  beni  ec.  [Lat.  decrementum , 
immmutio.) 
SCADUTO.  Sea  dù-to. Add.m.  da  Scadere. 
Declinato,  Venuto  meno.  [Lat.  depres- 
siti, jacens,  abiectut  ]  —  2.  Vile,  Dap- 
poco. • 

SCAFA.  Scà-fa.  Sf.  V.  G.  Mario.  Spezie 
di  piccolo  navilio  pel  servizio  di  un  ba- 
stimento maggiore.  (Lat.  seapka.  Io 
eelt.  gali,  scafa,  in  brett.  tkaf ,  in  ir- 
Iflod.  teaff,  vngliono  il  medesimo.  V. 
Schifo.]  —2  Zool.  Nome  di  uoa  piccola 
specie  di  oeritina  ,  cosi  detta  dall'abi- 
tudine dell'animale  di  rovesciare  la  sua 
conchiglia  quando  vuol  notare  ,  il  che 
dà  allora  a  questa  )'  apparenza  d'  una 
navicella.— 3.  Aoat.  La  cavità  scafolde 
dell'orecchio.  [Dicesi  lo  gr.  seaphot.]— 

4.  Chir.  Specie  di  fasciatura  descritta  da 
Galeoo  ,  adoperata  lo  conseguenza  del 
salasso  alla  vena  frontale. 

SCAFAJUOLO  Sea-fa  iub-lo.  Add.  e  sm. 

Mario.  Guidatore  della  scafa  coi  remo. 
SCAFANDRO.  Sca  fàn-dro.  Sm.  Ar.Mes. 
Aroese  qualunque  fatto  con  sugherò  p 
eoo  vesciche  gonfie  d' aria  o  eoo  altra 
qoalsisia  cosa  di  gran  volarne  e  di  poco 
peso  ,  non  penetrabile  dall'acqua  ,  col 
qoale  arnese  ,  applicato  al  petto  o  alle 
spalle  ,  l' uomo  sta  a  galla  e  può  muo- 
versi nell'acqua  come  una  scafa.  Quando 
si  adoperano  le  iucche  secche  e  vuole 
di  deotro ,  lo  Scafandro  prende  nome  di 
Zocca  da  notare,  Zucca  vota,  o  sempli- 
cemente Zucca.  (Lat.  scaphander.  Da 
scaphe  navicella,  <taner,andros  uomo.] 
—  2.  Zool.  Genere  di  molluschi  che  si 
presentano  sotto  forma  di  navicella. 
SCAFARDa.  Sca-fàr-da.  Sf.  V.  Senese. 
Catinella  n  Citino  ;  cosi  detta  per  aver 
qualche  similitudine  colla  scafa. 
SCAFARE.  Sca-fà-re.  Sm.  Mario.  Con- 
durre e  Fare  andare  una  scafo  moven- 
done il  remo  per  di  dietro. 
SCAFASSO.  Soa-fas-so.  Sta.  Ar.  Mes. 
Sorta  d'involto  fatto  di  pelle,  con  ossa- 
lo 
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tuta  di  amia  o  costola  di  palma  ,  ebe  | 
forma  come  una  cassa,  entro  cui  si  chiu- 
dono le  gomme,  ed  io  ispecie  gl'incensi 
che  si  spediscono  di  Levante.  [Io  gr. 
tcophe  spezie  di  vaso  lungo ,  $cafhion 
qualunque  speiie  di  vase.] 

SCAFE.  Seà-fe.  Sf.  Astr.  Sorte  d'orologio 
solare  a  foggia  di  barchetta;  ed  era  nn 
vaso  rotondo  di  rame  che  coli' ombra 
dello  stilo  collocatovi  nel  fondo  indicava 
le  ore.  [Lai.  $capke.] 

SC AF EFORI.  Sca-fè-fo-ri,  Add.  e sm.  pL 
V.  G.  Arche.  Nome  od  Aggiunto  che 
dorasi  agli  Ateniesi ,  perchè  nelle  feste 
panatenee  portavano  solamente  delle 
seafe;  mentre  le  loro  mogli  e  figlie  por- 
tavano urne  ed  ombrelle,  ecbiamavansi 
Idrofore.  [Lat.  icaphephori.  Da  teaphe 
schifo,  e  phero  io  porto.) 

SCAFFALE.  Scaf-fà-le.  Sm.  Ar.  Hes. 
Strumento  per  lo  più  di  legno ,  che  ha 
varie  capacità  è  spartimeoti ,  oe'  quali 
si  pongono  scritture  o  libri  ;  altrimenti 
Scansia.  [Lat.  pluteus ,  t crinium,  loeu- 
lawuntum.  Dal  sass.  scylf,  in  io$l.thelf 
che  si  pronunzia  $eelf,  io  olaod.  teelf, 
in  celt.  gali.  $geilp  scaffale.) 

SC AFFARE.  Seaf-fà-re.  N.  ass.  T.  del 
giuoco  di  sbaraglio  e  di  sbaraglino  ,  e 
vale  Farla  di  caffa  pari;  contrario  di 
Caffare.— 2.  Giuocare  a  pari  o  caffo.  — 
3.  Traboccare,  Cadere.  [Dall'ebr.  chafaf 
curvarsi ,  piegarsi.  Nella  stessa  lingua 
teiafal  esser  depresso ,  umiliato ,  teiuf 
conculcare.} 

SCAFFETTA.  Seaf-ftt-Ui,St.  Mario.  Ri- 
postiglio. (Dal  gr.  teaphot  vase  lungo, 
ovvero  da  teaphion  vase.] 

SCAFIDE.  Scà-fi  de.Sr.  V.  G.  Dot.  Genere 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei 
licheni ,  stabilito  da  Eschweiler  a  sca- 
pito dell'  opegrapha  di  Acbarius  ,  le 
quali  così  si  denominarono  a  cagione  dei 
loro  apoteci  fatti  a  guisa  di  navicella. 
[Lat.  schaphii.  Da  teaphe  navicella.] 

SGAFIDIO.  Sca  (i-di-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genered'iosetti  dell'ordine  de'coleottcri, 
della  sezione  de'  penta  meri,  della  fami- 
glia de'clavfoornf,  e  della  tribù  de'  pel- 
toidei,  da  Olivier  subilito  a  scapito  del 
genere  silpha  di  Linneo,  cioè  colle  spe- 
cie distinte  da  un  corpo  a  foggia  di  na- 
vicella. (Lat.  teaphidium.] 

SCAPIGLIO.  Sea-fhgli».  Sm.  Metro!.  Spe- 
cie di  misura  antica  di  grano.  [In  alcuue 
Provincie  del  Regno  vi  è  una  misura 
detta  cafi$o.  Può  venire  dal  gr.  teapht 
vaso  lungo.] 

SCAFIO.  Scà  fl-o.  Sm.  V.  G.  Arche.,Sorta 
di  vaso  coi  lati  piegati  a  guisa  di  scafa; 
tali  erano  i  vasi  con  cui  le  Vestali  rac- 
coglievano i  raggi  solari  per  accendere 
il  fuoco.  (Lat.  aeapbium.  Da  teaphot 
vase  lungo ,  ovvero  da  icaphion  va- 
se.] 

SCAFISMO.  Sca-fiM-mo.  Sm.V.  G.Arche. 
Supplicio  usato  io  Persia  col  quale  nn 
reo,  uoto  le  membra  di  miele  e  di  latte, 
e  nudo,  chiudeva»!  in  un  tronco,  scavato 
della  luoghez/a  di  quello  ,  con  cinque 
soli  buchi ,  da  cui  uscivano  la  testa  »  i 
piedi  e  le  braccia.  In  tal  posizione  pe- 
riva per  l'inedia  e  singolarmente  per  la 
punture  delle  vespe  e  mosche.  [Lat. 
teaphitmut.  V.  l'etim.  di  Seafio.) 

SCAFITE.  Sea-fì-te.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  conchiglie  fossili  stabilito  da 
Sowrby,  e  da  Ferussac  collocate  nella 
famiglia  degli  Ammoniti.  Sono  eoa*  de- 
nominate dalia  lor  forma  ellissoide  o 
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navlcolare.  [Lat.  tcaphUst.  V.  l'etim. 

di  Scafio.] 

SCAFO.  Seà-fo.  Sm.  Mario.  Il  Corpo  d'un 
bastimento  senza  armamento  di  veruna 
sorta.  I  marinai  il  dicono  anche  Guscio. 

SCAFOFORO.  Sea-fò-fo-ro.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  funghi  della  sezione  de- 

fli  agarici,  stabilito  da  Ehrenberg  col- 
agaricus  alnevu  di  Linneo,  a  cosi  de- 
nominati dalle  laminelte  che  formano 
colle  loro  di  visioni  dicotome  alcune  pro- 
fonde fossette.  [  Lat.  tcaphophor%u.  Da 
teaphot  fossa,  e  phero  io  porto.] 
SCAFOIDE.  Scafb-i-de.  Add.  com.  V.  G. 
Anat.  Ossa  scafoidJ  di  co  nei  due  ossa  , 
uno  al  piede  ove  occupa  la  parte  interna 
del  tarso;  l'altro  alla  mano,  ove  fa  parte 
della  prima  linea  del  carpo  ,  di  cui  è 
l'osso  primoe  maggiora.  L'osso  scafoide 
del  carpo  dicesi  anche  Navlcolare  ;  e 
quello  del  terso,  Cirabiforme.  Si  adope- 
rano anche  in  forza  di  sm.  [Lat.  tea- 
phoidet.  Da  teaphe  navicella,  e  idot  ras- 
somiglianza :  Che  ha  la  forma  di  una 
navico!  ■.]- 2.  Dicesi  Fossa  scafoide  la 
Fossa  nsvieolare.  V.  Xavicolare. 
SCAFOIDEO.  Sea-fo-idè-o.  Sm.  V.  G. 
St.  Nat.  Nome  di  pHrlBcaziooe  appar- 
tenente a  pesci ,  che  sembra  essere  un 
buffoniiee.  Trasse  tal  nome  dalla  sua 
forma  di  navicella,  f  Lat.  teaphoideut. 
V.  retim.  di  Scafoide.] 
SCAFOIDOASTRAGALICO.  Seafo-i-do- 
a-tlra-gà  li-co.  Add.  m.  comp.  V.  G. 
Anat.  Ciò  ch'è  relativo  alle  ossa  scafoide 
ed  astragalo.  Onde  Articolazione  srafoi- 
-  doastragalica.  Quella  che  unisce  queste 
dneossa  iosisme;  Legamento  seafoidoa- 
stragalico,  Quello  che  rassoda  teli  ossa 
ne'  loro  mutui  attacca  menti.  [Lat.  rea- 
phoidoattragalianut.  Da  eeaphoidee  tee  - 
foide,  ed  attragalat  astragalo.) 
SCAFOIDOCALCANEO.  Sea-fo  ido-eal- 
eà-ne-o.  Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome 
di  due  legamenti  che  uniscono  il  calca, 
gao  allo  scafoide;  il  superiore  nasce  dal- 
l'orlo  anteriore  della  tuberosità  spet- 
tante al  primo  di  qoe'due  ossi,  e  si  at- 
tacca all' estremità  esterna  del  dorso 
dell'altro;  l'inferiore,  assai  più  forte,  si 
estende  dall'orlo  anteriore  del  fa  tube- 
rosità del  calcagno  alno  alla  parte  ester- 
na della  faccia  inferiore  dello  scafoide. 
SCAFOIDOCUBOIDEO.  Sea-feA-d+eu-bo- 
i-dè-o.  Add.  m.  comp.  V.  G.  Anat.  No- 
me di  due  legamenti  ebe  uniscono  lo 
scafoide  al  cuboidc,  a  si  distinguono  in 
plantare  e  dorsale:  il  primo  si  estende 
dall'  orlo  interno  del  eoboide  al  meno 
della  faccia  inferiore  dello  scafoide; 
Feltro  si  reca  dall'  orlo  esterno  di  que- 
st'ultimo verm  il  mezzo  della  faccia  su- 
periore del  cuboidc  [Lat.  teaphoidocu- 
boìdianut .  Da  teaphoidet  scafoide,  cybat 
cubo,  e  idtte  «oraigl  ianxa.] 
SCAFOIDOCIINEO.  Sca-fo-udo-eù-m-o. 
Add.  e  sm.  camp.  Anat.' Nome  imposto 
a  cinque  o  sei  legamenti  dorsali  interni 
e  plantari ,  che  uniscono  lo  scafoide  ai 
tre  ossi  cuneiformi. 
SCAFOlDOSOPRAFALANGIAN0.5ea-/o- 
i-do-Mo-pra-fa-lan-già-no.  Add.  e  sm. 
comp.  Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  breve  abduttore  del  pollice. 
[Lat.  icaph-ìidotuprapkalangiaiuu  pol- 
lici* manna.] 
SCAFURA.  Sca-fa-ra.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genera  d'insetti  dell'ordine  degli. ortot- 
teri saltatori ,  e  della  famiglia  delle  lo- 
custa rie  ;  stabilito  quasi  contesa  pora- 
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nea mente  da  Kirby  s  >tto  quatto  noma 
desunto  dall'  appendice  navlcolare  del- 
l'ovidutto  che  ferma  la  coda,  e  da  La- 
trarle con  quello  di  Pennitornut,  tratto 
dalle  loro  antenne.  [Lat.  eeaphun.  Da 

'  teaphe  barchetta,  e  uro  coda.) 

SCAG6IALB.  Scag-già-lo.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di'  Scheggiale. 

SCAGIONARE.  Sca-gio-nàre.  Alt.  Scol- 
pare, Scusare;  contrarto  d'Accagionare. 
(Lai.  purgare,  txeueare.]  —  2.  N.  paso. 
Scolparsi.  Scasarsi. 

SCAGIONATO. Sca-fiemà-to.  Add.  sa. da 
Scagionare* 

SCAGLIA.  Scà-flia  Sf.  Gbiamansi  Sca- 

{;llc  Quelle  piastrelle  dure ,  per  Io  più 
noe  e  trasparenti,  le  quali  quasi  a  mo- 
do di  embriei ,  cuoprono  la  pelle  della 
pib  parte  de'  rettili  e  de'  pesci.  [  Lai. 
tquamae.lo  celi.  gali.  tgilUan,  in  frane. 
éeaUle,  in  ingl.  tcale,  in  ted.  eehaU,  io 
gol.  làolyo.]  — .  2.  Por  simil.  d locai  an- 
che di  checchessia  che  rassomigli  nella 
forma  o  altrimenti  alle  squame  de'  pa- 
sci. —  3.  Ar.  Mas.  Scaglia  diciamo  an- 
che a  Quel  piccolo  pézzuolo  ebe  ai  leva 
da'  marmi ,  o  da  altre  pietre ,  in  lavo* 
rando eolio  scarpello.  [Lat.  ateuUe. 
Io  illir.  tkritjka  scaglia  ,  scheggia  , 

tkrUjiea  scheggiuola.  J  —  4.  E  fig  

8.  Boati,  Embrione  di  scrittura  o  si- 
mile. —  6.  Diconsi  Scaglie  de'  metalli 
Quelle  particelle  che  cadono  da  essi 
quando  affocati  sono  percossi  eoi  mar- 
tello. [Lat.  squama.]  —7.  Min.  Scaglia 
di  ferro.  —  8.  Cbim.  Dicesi  Scaglie  di 
rame,  il  Rame  bruciato  o  Protossido  di 

rame  9.  Milit.  Schegge  o  Bottami  di 

pietra  o  di  ferro  ,  chiodi  e  passatoi  che 
si  ponevano  io  no  sacchetto  per  cari- 
carne il  cannone  ;  quindi  i  modi  di  di- 
re: Caricare  a  scaglia.  Tirare  a  scaglia 
e  simili.  Ora  peraltro  in  luogo  di  quel- 
le scaglie  ài  adoperano  palline  di  (er- 
ro di  numero  e  grossezza  determina- 
ta, la.  voce  Scaglia  non  ha  pib  tecnica- 
mente la  stessa  esattezza  di  significato, 
e  però  lasciandola  agli  storici ,  la  gente 
dell'arte  adopera  la  voce  Me  (ragli*.  — 
10.  F romba  colla  qual  al  tirane  i  sassi. 
(Ut,,  fnnd».]  —  11.  Zool.  Testuggine. 
[Dall' illir .  melka  che  vale  il  medesimo. 
Altri  forse  da  e  superflua,  e  dal  gr. cke- 
Ijft  testuggine.  In  ted.  dicasi  tehildkTo- 
te  che  vale  alla  lettera  se  odo- roso*».}  — 
1 2. Bot. Scaglie  o Squame  diconsi  Quel- 
le produzioni  o  laminelte  molto  sottili 
membranose,  spesso  coriacee  o  secche  o 
scariosé,  le  quali  per  la  loro  p  ice  io  lena 
ed  aridità  vengono  facilmente  distinte 
dalle  foglie  propriamente  dette. 
SCAGLIASI  LE.  5ra-9tia-6i-te.Add.com. 

Che  si  può  scagliare  ,  Atto  a  lanciarsi. 
SCAGLIAMENTO.  Sca-glU-mtn-to.  Sm. 

Lo  scagliare.  [Lat.  jaefaw.] 
SCAGLI  ANTE.  Sea  eliàiHe.  Pari,  dì  Sca- 
gliare. Che  scaglia. 
SCAGLIARE.  Sco-glià-re.  Att.  Levar  le 
scaglie  a1  pesci.  (  Lat.  desquamar 0.  )  — 
2.  Tirare,  Lanciare ,  Gettar  ria  ;  e  nei 
linguaggio  militare  dicesi  d' agni  pro- 
ietto che  si  getti  con  mano,  con  f romba 
0  con  qualunque  macchina  0  arma  da 
tiro  per  far  colpo o  percossa.  [Lat.  projà- 
cere,  aeettfere.  Dal  celt.  gali,  eail  lan- 
cia, e  però  è  lo  stesso  ebe  lanciare.  In 
ebr.  hie'liq  scagliare ,  eeelakh  0  «ce tee 
arma  missina.]  —  3.  E  flg.  Buttar  ria. 
Lasciar  da  parte.  —  4.  Agitare,  Vibra- 
re, detto  delle  braccia.  —  5.  Scuotere  , 
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detto  di  Giogo  o  statile.  —  «.  Dicesi 
Scagliar  le  parola  ai  vento,  e  vale  Par- 
lare Inconsideratamente  ,o  inutilmente. 
[Lat.  verbo  effutke.}  —  7.  N.  ass.  Dire 
d'arar  veduto  .  adito  o  fatto  cose  doo 
vare,  nè  verisimili.  [Lat.  vana  fxmdita- 
ra.)  —  8.  Scappar  via,  Sgukzsre.  —  0. 
N.  pass. Sbattersi,  Dibatterti,  Agitarsi. 
[Lai.  sananti,  etmmotéri.]  —  10.  Adi- 
rarsi, Sdegnare! —  li.  A? ventarsi,  Get- 
tarsi addosso  sd  alcuno;  nel  q  naie  senso 
dicesi  nache Scagliarsi  addosso  o  simile; 
e  ael  linguaggio  militare  Parsi  addotto 
•I  nemico, Gilta  rei  eoo  Impeto  contro  di 
imi.  [  Lat.  in  aUqtusm  involute  ,  aggre- 
dì. J  —  19.  Inveire,  Fare  invettira.  — 
13.  Fif .  Scagliarsi,  diciamo  dell'  Impe- 
gnarti altre  al  convenevole  ad  alruna 
casa,  a  di  Chi  volendo  apparire  d' offe- 
rirti gran  cose,  t'offerisce  poco  o  nulla. 
— 14.  Dividersi  in  iscsglie  od  in  la- 
atre.  —  15.  Mann.  Far  tornare  a  galla 
an  bastimento  incagliato ,  Rilevare  un 
battimento  Incagliato.— 16.  Difesi  Sta. 
gliare  an  battimento  dal  cantiere  in 
•equa;  pifa  propriamente  Varare. 

SCAGLIATO.  Sso-oMaVfo.  Add.  m.  da 
Scagnare,  Lanciato  con  fona  ,  Gittate 
eoa  impeto.  [Lai.  ejexulatue.) 

SCAGLIATORE.  Sca-glia-tó-r«.  Verb.m. 
di  Scagliare.  Che  scaglia  ,  Che  lancia  , 
Lanciatore.  —  3.  Frombjliere ,  Freni- 
no torà. 

SGAGLIATMCE.  Sea-fUtHrì  ee.  Verb  f. 
*  Scagliar*.  Che  scaglia  ,  Lai* istrice. 

SCAGLIETTA.  Soa-gUH-ta.  St.  dim.  di 
Scaglia.  Mero  la  scaglia.  [Lat.  equamu- 
ht.)  —  1.  Ar.  Mot.  T.  de*  mani  fa  ttor  ieri 
di  tabacco.  Serta  di  farina  di  tabacco 

SCAGLIBTTO.  Sca-gtiét-io.  Sto.  Ar.  Mes. 
QoHle  dna  striseie  di  rete ,  che  «epara- 
no la  gale  dalla  manica  della  retinola  , 
a  della  sciabica.  —  J.  Dicesi  Seaglietto 
di  piombo.  Quella  striscia  che  raschia 
Il  fbnda  dei  mare,  e  serve  a  dar  il  corpo 
alla  vate;  e  Seaglietto  da  sughero,  Quel- 
la che  retta  al  disopra  delle  gole. 

SCAGLIETTA  E.  Sca-gliet-tó-ne.  Sm. 
accr.  di  Scaglietta.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
tarma  di  tabacco  pio  grossa  che  la  set- 
ghette. 

SCAGLIOLA.  Sea-gtiò  Ut.  Sf.  dim.  di  Sca- 
gna. Min.  Lo  stesso  che  Scaglinola  nel 
aign.  del  fi  1. 
SCAGLI  OSCI  1*0.  Sca-ghvn-cì  rm.  Sai. 

dim.  di  Scaglione.  Piccolo  scagline. 
SCAGLIONE.  Sea-aW-ne.  Sm.  Prepria- 
»  e  rotto  scalino,  ma  pron- 


ti natta  anche  di  quelli  delle  scale  a 
tanno, pia  propriainente  Pinoli.  — 3. 
Fig.  Tutto  ciò  che  terre  t  salire  a  on 
grado  superiore.  —  4.  Froverb.  A  sca- 
glione a  scagHone  si  sale  sn  It  scala , 
vaia  A  poca  a  poco  ai  viene  alla  fogni- 
siane  dalle  cose  atte  e  non  a  nn  tratto. 
—  8.  ArtM.  Quelle  che  chiamasi  anco- 
ra Cavalletto  d'arme.  —  •.  Mi  Ut.  Per 
tanni,  del  precedente  significato.  Due 
lata  di  pasiameoo  nnMe  Insieme  da  nn 
tana,  patte  sai  braccio  destro  del  sol- 
dato, colla  punta  rivolta  reno  la  spal- 
la. Gli  scaglioni  indicane  gli  anni  della 
anWrJe.  —  7.  Fig.  Si  adopera  era  qoe- 
ata  voce  per  indicare  il  Modo  col  quale 
disposti  vtrii  corpi  di  soldati,  et 


rie  parti  di  un  esercito ,  che  alando  gli 
ani  diatra  tgn  altri  io  distarne  deter-J 
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minata,  qnasi  come  gli  scaglioni  d  una 
grossa  scala,  possono  a  vicenda  aiutar- 
si, e  disfatto  il  primo  riparar  dietro  al 
secondo  e  va  dicendo.  —  8.  Zool.  Sca- 
glioni chiamanti  i  quattro  deoti  canini 
del  cavallo,  i  quali  sporgono,  due  per 
mascella  e  uno  per  lato,  io  quello  spa- 
lio eh1  è  tra  gl'incisivi  e  i  mascellari. 
[  Da  i caglia  per  similitudine  di  figura.] 

—  9,  E  Scaglione  dicesi  una  Specie  di 
pesce  d'acqna  dolce  ;  forte  quella  che 
volgarmente  è  detta  Reina. 

SCAGLIOSO.  Sca-glió-to.  Add.  m.  Che 
ha  scaglia.  [Lat.  squatnotus.]  —  9.  Che 
si  Magda,  oel  sign.  di  Scagliare ,  $  14. 

SCAGLI  DOLA.  &a-e1tnò-Ia.  Sf.  dim.  di 
Scaglia.  [  I  at.  squamala,  scandulas.  ] 

—  3.  Min.  Dicesi  Scaglinola  o  Scaglino- 
lo, volgarmente  Specchio  d'asino ,  Dna 
spezie  di  pietra  tenera,  della  quale  ai  fa 
il  getto  da  doratori,  o  piuttosto  il  gesso 
medesimo  col  qosle  ti  fa  la  composi  zi  o- 
ne  o  mes  tura  della  scaglinole.  [Lat.  la 
pis  speculari»,  alumen  tcaliolae.]  —  3. 
Ar.  Meo.  Oggi  più  comunemente  cosi 
chiamasi  una  Composi  sione  o  Mestare  , 
che  si  fa  cui  gesso  speculare  trasparen- 
te, calcinato  e  ridotto  in  polvere ,  me- 
scolato alcuna  volta  con  polvere  di  mar- 
mo o  altre  sostarne  calcaree  ed  aleno 
■poco  di  vino  e  aceto.  Serve  a  diversi  la- 
vori, e  qusndo  è  secca  e  indurala,  ti  po- 
lisce come  il  marmo.  So  di  essa  può  an- 
cora dipignersi  qualunque  sabbie  ito.— 
4.  Boi.  Genere  di  piente  erbacee  della 
triaadria  digioia,  famiglia  delle  grami- 
nacee; i  cui  caratteri  sono:  un  calice 
uniOoro  bivalve  con  le  valve  eguali  ca- 
renate membranacee  striate,  una  corolla 
anche  bivalve ,  ed  nn  seme  rinchiuso 
dentro  di  està.  La  specie  pio  comune  è 
la  Scagliola  così  propriamente  detta,  la 
quale  ha  il  culmo  articolato  diritto  ;  le 
foglie  lisce,  eoo  la  guaina  lunga,  fornita 
di  una  membrana  verso  l'estremità  su- 
periore; la  spiga  terminante,  ovale, nu- 
da, brissolata  dì  verde  e  di  banco  ;  le 
glume  lince  esternamente  ,  pelose  nel- 
l'interno. Fiorisce  nell'estate,  ed  è  co- 
mune fra  i  grani,  fi  la  spiga  la  cui  si 
racchiude  il  arme  del  quale  ai  nutrisco- 
no le  passere  di  Canaria;  e  questo  seme 
e  detto  parimente  Scaglinole.  (Lai  pha- 
larit,  jmaìarìt  Canarie» eie  Lin.} 

SCAGLIUOLO.  Sca-elruò-lo.  Add.  e  am. 
Min..  Lo  stesso  che  Scaglinole ,  nel  si- 
gnificato del  §  3. 
SCAGNAR  DO.  Sca-gnàr-do.  Att.  m.  usato 
per  lo  pi b  nei  lem.- Aggiunto  dato,  ti- 
Irai  per  villania.  [Seagnurda  da  eugna, 
e  significa  propriamente  ,  secando  il 
Mazzoleoi ,  la  Baldracea  o  Scrofa  dai 
cani.  ] 

SCAGNO.  Seà-ane.  Sm.  V.  usata  io  luogo 
di  Scranna,  Scanni. —  3.  Ar.  Mes.  Cesi 
gli  artisti  di  seta  chiamano  l'Unione  di 
einque  matasse  di  sels  greggia. 

SCAJ  A.  Scà-ja.  Sf.  Specie  di  piaga.  [Dal- 
l' ebr.  teekhin  ulcera  ,  infiammazione.] 

SCALA.  Seò-la.  Sf.  La  parte  d'u  n  edificio 
che  serve  per  salire  e  srendere  per  pas- 
sare da  un  piana  all'altro.  [  Lat.  eoaìa. 
Il  lat.  scafa  è  dal  celi,  brett.  sfaul  sca- 
la. In  ebr.  ieielabbm  e  emllam  scala,  in 
ar.  tulletn,  in  copto  piikmUa  ,  io  illir. 
tkaila  ;  e  secondo  dice  il  AuHel,  creata 
in  bette,  e  sena/fa  in  Tartara,  Calmuc- 
co e  Mogntlo.  Egli  ba  pare  il  eelt.  ani 
per  elevazione,  ed  il  brett.  scaiysr  per 
locala.)  —  3.  Ant.  nel  pi.  Scali  per  Sca- 
leo 
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le,  come  Veni,  Porti  ec.  uscite  antiche 
da  non  imitarti.  —  3.  Dieonti  Scale  di- 
stese, Quelle  che  son  poste  tra  due  mu- 
ri. Scale  a  cassetta  senz'aoime  ,  Quelle 
vuote  nel  eentro  e  stabilite  in  uno  spa- 
lto rettsogolsre  o  quadrato;  Scale  a  cas- 
setta coll'aoima,  Le  scale  distese  soste- 
nute da  archi  a  rampe,  ec.  —  4.  Dicesi 
Scala  a  chiocciola  o  a  lumaca  ,  la  Scala 
latta  io  giro,  a  somiglianza  della  parte 
interiore  di  alcune chiocciolette  marine. 
—  5.  Dicesi  Scala  a  pinoli  o  Scala  sem- 
plicemente, Quello  strumento  portatile 
di  legno  eh' è  composto  di  due  staggi  o 
correnti ,  ne'  fori  de'  quali  tono  ficcati 
di  distante  in  distanza  i  pinoli  che  ser- 
vono di  scaglioni.  —  6.  Dlcesi  Scala 
doppia  ,  Quella  che  si  compone  di  due 
scale  a  mano,  riunite  in  alto  con  due 
solide  cerniere  :  otta  ai  sostiene  da  tè 
senza  appoggio  e  può  collocarsi  isolata 
dove  megl  lo  conviene.  Io  essa  gli  staggi 
non  sono  paralleli  ma  inclinati,  tal  che 
i  quattro  staggi  dette  scale  accoppiate 
presentano  i  quattro  spigoli  d'una  pira- 
mide, dne  facce  opposte  della  quale  so- 
no guernite  di  scaglioni  da  un  capo  al-' 
l'altro.  Talora  ad  una  di  queste  scale  si 
sostituisce. un  legno  che  serve  all'altra 
di  appoggio.  —7.  Dieesi  Scala  del  mu- 
goajo,  Doa  scala  simile  a  quella  delle 
case,  ai  coi  staggi  tono  sosti toiti  larghi 
fianchi  di  legno  posti  in  piano  e  ne' quali 
tono  incatenate  alcune  tavole  che  for- 
mano gradini  larghi  e  piatti.  In  tal  mo- 
do tono  costruite  le  scale  delle  bibliote- 
che. —  8.  Dicesi  Scala  di  corda  o  di  se- 
ta, Quella  che  di  tali  materie  ti  com- 
pone in  luogo  di  legno  ,  a  somiglianza 
della  Scala  e  pinoli,  se  oon  che  ha  nel- 
l'estremità due  rampini  di  ferro  per  ag- 
grapparti. —  9.  Dicasi  Scala  murale  , 
Quella  che  si  appoggia  al  muro.  —  10. 
Dico  osi  Scale  da  incrudii,  Quelle  mac- 
chine più  o  meoo  ingegnose  adatte  ad 
applicarsi  all'esterno  delle  case,  quando 
vanno  a  fuoco,  per  soccorrere  le  persone 
che  vi  ai  trovano  dentro  e  che  debbono 
uscire  per  le  finestre.  — 11.  Montttojo. 

—  13.  Dicesi  Fare  acala  ad  alcuno  oel 
senso  proprio,  e  vale  Servirgli  di  scala. 

—  18  Dice  si  Prendere  Is  scale,  e  vale 
Cominciarla  a  salire.  —  14.  Per  simil. 
.Ordine  di  checchessia  che  vada  grada- 
tamente crescendo  o  scemando.  Oode  A 
scala  ,  posto  av\erb. ,  vale  Per  gradi , 
Gradatamente.—  18.  Dicesi  Parer  corte 
le  scale,  e  vale  Durar  poca  fatica  a  mon- 
tar an/  —  16.  Per  metaf.  Tutto  quello 
che  da  una  cote  ne  conduce  ad  un'altra . 
[  Las.  gradu».  ]  —  17.  Onde  Fare  scala 
sd  alonoa  .cosa  ,  fig.,  vtle  Guidare  ad 
asti.  (Lat.  ducere,  deducere.}  — 18.  E 
Farai  scala  ,  vale  Condursi  ad  alcuna 
tota  per  mezzo  di  nn'  altra.  —  19.  Di- 
ceti  Alzar  le  scale  ad  uno  sd  una  carica 
e  vale  Fargli  la  strada  perchè  l'ottenga . 

—  SO.  MHit.  Salita  di  fianco  fatta  di 
mai  toni  o  di  pietra,  a  scalini  o  cordoni, 
e  talvolta  t  chiocciola  ,  per  la  quale  ai 
sale  su  i  terrapieni  a  ti  scende  nelle  o- 
nere  baste.  —  31.  Strumento  di  legno 
portatila,  alte  d'ordinario  quanto  l'ope- 
ra di. fortificazione  nemica  che  si  vuole 
scalare,  ani  quale  H  soldato  mooia  al- 
l'assalto. In  queste  senso  dicasi  accon- 
ciamente Scala  morale.  [Lat.  senta.]  — 
33.  A  acala  vieta  :  Modo  av verb.,  che  si 
congiusge  co'  verbi  Assaltare,  Dar  l'as- 
sito, Andar  alle  man,  e  vale  Di  gux-  - 
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no,  Senza  sorpresa  ,  Sotto  gli  occhi  del 
nemico,  tentando  di  scalar  la  piana  per 
forza. —23.  Dicasi  Stala  della  mina. 
V.  Mina,  §  14.— 34.  Più.  Scala  de' co- 
lori si  dice  il  Digradamento  de'  colori 
dal  pia  chiaro  al  più  scaro,  procedendo 
sempre  per  li  pili  simili.  —  28.  Mus. 
Successione  di  suoni  disposti  in  modo, 
'che  seguono  gradatamente  il  loro  suono 
fondamentale.  Dicesi  Scala  perchè  le 
Note  ri  sono  ordinatamente  disposte  sul 
rigo  a  guisa  di  scalai,  e  si  monta  e  si 
discende  con  esse.  —  26.  Mat.  Linea 
divisa  per  lo  più  in  parli  eguali ,  una 
delle  quali  talora  pure  è  casi  suddivi- 
sa, per  servir  di  comune  misura  a  tutte 
le  parti  d'un  disegno  architettonico  a 
tutte  le  distanze  d'una  carta  geografica, 
idrografica  ec.  SI  adoperano  nelle  carte 
o  libri  di  geografia  e  simili. per  com- 
prender con  essa  la  distoma  de  luoghi. 
Si  osano  pure  nei  disegni  per  indicare 
la  proporzione  che  il  disegno  in  piccolo 
ha  col  naturale.  —  27.  Dicesi. Scala  in- 
glese un  Regolo  inventato  dagl'  Inglesi 
so  cui  sono  tirata  parecchie  linee,  le 
quali  con  le  loro  divisioni  rappresenta- 
no le  tavole  ordinarie  de'  logaritmi  ;  e 
però  delta  anche  Scala  de'  logaritmi  o 
proporzionale  o  di  Gnoter ,  dal  nome 
dell'inventore.  Serve  per  moltiplicare  , 
e  per  risolvere  de' triangoli,  ponendo  su 
tre  tinte  i  logaritmi  de'  numeri , -quelli 
de*  seni  e  delle  Ungenti.  —28.  Dicoosi 
Scale  di  latitudine  crescente  ,  le  Scale 
nelle  quali  sono  distinti  I  termini  delle 
parti  cootenate  in  eiascun  grado  di  la 
illudine  della  carta  ridotta  ,  cioè  nei 
gradi  che  aumentano  secondo  che  uno 
si  dilunga  dall'equatore.  —  29.  Mario. 
In  generale  s'indicano  con  questa  voce 
Le  scale  di  legno,  per  le  quali  si  ascen- 
de e  discende  per  comunicare  tra  i  di- 
versi piani  della  nave.  —  30.  Dicesi 
Scala  di  poppa,  Quella,  che  su  sospesa 
nella  poppa  della  nave  per  comodo  del- 
le persone  della  scialuppa.  —  31.  Di- 
consi  Scale  di  Levante,  Scale  di  Bar- 
beri» ,  Le  città  di  commercio,  i  porti 
e  le  isole  dell'Arcipelago,  del  Levante , 
ed  anche  dell'Egitto  e  di  Barbrria  ,  ove 
le  nazioni  marittima  dell'Europa  fanno 
nn  gran  commercio ,  e  vi  tengono  dei 
Consoli.  —  32.  Piò  generalmeuie  pren- 
desi Scale  per  Porlo.  [Dal  celi.  gali,  cala 
porlo.  In  ani.  brrt.  caU ,  in  u  ut.  Aide 
e  kieUe.]  —  33.  Onde  Fare  scala  ,  vale 
Pigliare  porto.  [  Lat.  portum  capere  , 
appellerà.]  —  34.  Dicasi  Scala  franca  , 
e  vele  Franchigia ,  Libertà  d' andare  o 
stare ,  Passo  libero.  Oggi  prendesi  più 
comunemente  per  Porto  franco.  —  35. 
Zoo!.  Nome  che  si  dà  sd  alcune  specie 
di  murici.  —  36.  Ar.  Me».  T. da'  cima- 
tori. Colpi  di  forbice,  o  solchi  fatti  nei 
peli  del  panno  per  soverchia  frette  ,  o 
perchè  le  forbici  stringono  troppo  nel 
taglio.  —  37.  -Anal.  Nome  che  al  dA  tal- 
volta alle  due  circonvoluzioni  ossee  del- 
la coclea  dell'  orecchio  interno.  Dicesi 
Esterna  e  Vestibolare  Quella  che  si  apre 
nel  vestibolo;  interna  o  timpanica  Quel- 
la che  comunicherebbe  col  timpano  per 
la  finestra  rotonde,  se  non  fosse  la  mem- 
braua  che  oltura  quest'ultima. 
SCALABRINO.  Sca-labrì-no.  Add.  esm. 
Uomo  scaltro,  scaltri  lo.  [Forse  lo  stesso 
dm  Cala  brino,  cioè,  secondo  i  piò  pen- 
sano, dalla  Calabria.cbe  produce  uomi- 
ni ingegnosi  ed  accortilo  farse  lo  stesso 
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che  Calcahrina,  nome  di  diavolo  presso 
Dante.  In  cell.  gali,  cuilbheatt  astuzia, 
euilbhearlaeh  astuto.  ] 
SCALABRONE.  Sca-la-bró-nt.  Sm.  V.  A. 

Zool.  V.  e  di'  Calabrone. 
SCALACCIA.  Soa  làe-cia.  St.  pegg.  di 
Scala. 

SCALAMATI.  Sea-la-ma  ti.  Sm.  Veter. 

Sorta  di  malattia  de'  cavalli.  (Lat.  sca- 

lamatus.  Dal  celt.  gali,  eaul  negro , 

sottile,  e  mare  cavallo.] 
SCALAMENTO.  Sca-la-mèn-to.  Sm  Lo 

scalare.  (  Lat.  scalai ,  appulsus  ,  a- 

SCertSVt.  ] 

SCALANTE.  Sca-làn-te-  Part.  di  Scalare. 
Che  scala. 

SCALAPPIARE.  Sca-tap  pià-re.  N.  pass. 
Uscir  del  calappio.  [  Lat.  effugere.  )  — 
2.  Per  metaf.  Uscir  dalle  Insidie  nelle 
quali  l'uomo  è  incorso. 
SCALARE.  Sealò-re.  Alt.  MonUre  con 
Iscale,  Salire  In  alcun  luogo  eon  iseale 
•  ppoggiale  *1  muro  esterno.  (Lai.  iea- 
lit  admotu»  ascendere.}  —  2.  E  nel  Un* 
guaggio  miliUre,  Salir  colle  acale  per 
sorpresa  o  di  viva  forza  sulle  mora  ni- 
miebe,  sul  parapetto  d'un  forte  ee.  [Lat. 
scalis  aggredì.}  3.  E-nrut.  ass.-r-  4. 
Mancare,  Menomare  o  anche  Scapitare. 

—  5.  Cotnm.  Scalare  e  Interesse  a  sca- 
lare chiamasi  II  pagare  che  il  debitore 
fa  di  un  capiule  in  varie  rate  io  diversi 
tempi,  resUndo  ad  ogni-  pagameoto  di- 
minuito il  debito  e  la  somma  degl'inte- 
ressi. Il  P.  Soave  nella  sua  Aritmetica 

-  ne  fa  un  aggettivo,  chiamando  ciò  Cou- 
to  scalare. 

SCALATA.  Sca-là-ta.  St.  Il  salire  eolla 
scala.  (Lai.  scalae  appulsvs,  ascensus.] 

—  2.  Milit.  Assalto  dato  ad  un'opera 
fortificete  dell'inimico  ,'teoUndo  di  sa- 
lirvi sopra  e  d'impad reninone  ,  o  colle 
scale  di  legno,  che  gli  assaltanti  porta- 
no a  questo  fi  ne  con  sè,  o  passando  sulle 
rovine  fatte  dalla  breccia.  —  3.  Onde 
Dar.  la  scalaU,  vale  Salir  sulla  muraglia 
del  luogo  assediato  e  celle  scale,  ornile 
rovine  fatte  dalla  breccia.  [Lai.  sealsis 
aggressione**  faeere.)  —  4.  Filo!.  Sca- 
lala dicesi  anche  Quel  giuoco  che  snol 
fare  Arlecchino  in  commedia  con  una 
scala  a  pinoli  ,  sopra  alla  quale  affati- 
candosi di  voler  salire,  casca  in  diverse 
maniere.  —  3.  Zool.  Nome  che  i  natu- 
ralisti danno  a  due  specie  di  Turbini , 
ano  detto  Scalate  vera ,  (  turbo  scalarli  ) 
e  1'  altro  Falsa  scalate  ,  (  turbo  chla- 
trus.) 

SCALATO.  Sea-lè  to.  Add.  m.  da  Sea'a- 
re.  Salito,  Montato.  (Lat.  conecentvs , 
inscenila.]  —  2.  Ripartito,  Dniso. 

SCALATORE.  Sca-la-H-re.  Verb.  m.  di 
Scalare.  Che  sale  o  monta  con  iscale. 

SCALATE? ICE.  Sca-la-trUe.  Verb.  f.  di 
Scalare  Che  scala. 

SCALBATRA.  Scal-bà-lra.  St.  Zool.  Pe- 
sce d'acqua  dolse  molto  scaglioso ,  pie- 
no di  lische,  schiacciato,  bianco,  con  un 
po'  di  scuretto  solla  schiena.  Quando  è 
giovane  e  minato  prende  il  nome  di 
Brugliola.  [Lat.  cyprwus  brenta.  Dal 
celt.  gali,  sgillicm  scaglie,  e  Orai  coper- 
tura: Coperto  di  scaglie;  o  vero  dalle  v. 
lat.  «(io ed  atra  unite  alle  voce  Scaglia 
io  composizione  sincopa  a.] 

SCALCAGNARE.  ScaUa-gvà  re.  Alt. Ab 
bastare  i  quartieri  delle  scarpe  dalla 
parte  del  calcagno;  o  vero  Porre  il  piede 
sulle  ealcague  a  une  neli'aadargli  die- 
tro; ed  anche  Pestare  o  Calcare  altrui  il 
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calcagno  della  scarpa,  andandogli  ap- 
presso. [Lat.  ealcem  calce  premere.] 

SCALCAGNATO.  Seal-cagnà-to.  Add.m. 
da  Scalcagnare.  —  2.  E  dieesi  anche  di 
Chi  ha  i  calcagni  fuor  drile  scarpe. 

SCALCARE.  Scal-cà  re.  Alt.  Calpestare  ; 
ma  in  questo  senso  è  V.  A.  e  dicesi  me- 
glio Calcare.  [Lai.  calcare,  conculcare.] 

—  2.  Oggi  nell'uso  vale  Far  da  scalco. 
SCALCATO.  SeaUcà-to.  Add.  m.  da  Scal- 
care. 

SC  A  LCHKGGI  ARE.  Scalcheggià-re.  Att. 
t  n.  a-9.  Tirar  calci.  [Lat.  calcitrare.} 

—  2.  Per  mi'taf.  C  ni  ristare,  Repogaa- 
re.  (Lat.  abitare,  adversari,  recalcitra- 
re.} —  3.  Maltrattare,  Conculcare. 

SCALCHERIA.  5coi^n«-rt-a.  Sf.  L'Arte  e 
"Ufició  dello  scalco.  [Lat.  arehitriclini 
offieium.] 

SCALCIARE.  Seal-eiàre.  N.  ass.  Tirar 
calci.  —  2.  Menar  le  gambe  a  le  zampe 
nuotando. 

SCALCINARE.  Seal-ci-nà+e.  Att.  Ar. 
Mes.  Levar  la  calcina  da'  muri ,  gua- 
stando lo  'ntonico.  [Lat.  Uctorium  de- 
radere.} 

SCALCINATO.  Scal-ci-nà  to.  Add.  m.  da 
Scalcinare;  e  dicesi  propriamente  di  ma- 
ro a  cui  sia  siate  tolte  via  la  covcrtura 
di  calcina. 

SCALCO.  SeàUeo.  Add.  e  sm.  Quegli  che 
ordina  ii  contilo,  e  mette  in  tavola  la 
vivanda,  e  anche  Quegli  che  la  trincia . 
[Lai.  architriclinus  ,  sfruttar.  Il  cell. 
gali,  tcalag  servo,  che  ne' dialetti  ger- 
manici trovasi  convertito  \oskalk,scha- 
loh  e  scote  ba  fornito  scalco  in  senso 
di  servo  addetto  a  partir  le  vivande.) 

SCALDALETTO.  Seal  dalèt-to.  Add.  e 
sm.  comp»  Ar.  Mes.  Vaso  di  rame,  o  si- 
mile, in  forma  di  padella,  con  coperchio 
traforalo,  dentro  al  quale  si  mette  fuo- 
co, e  con  esso  si  scalda  il  ietto.  [  Lat. 
tAarmocbnium.] 

SCALDAMAN  E  Scaìrda-mà-ne .  Sm  .corno . 
Sorte  di  giuoco  fanciullesco,  che  si  Ih 
accordandosi  più  a  porre  le  mani  a  vi- 
cenda una  sopra  l'altra,  posata  la  pri- 
ma sopra  un  piano  ,  e  traendo  di  poi 
quella  di  lotto,  posta  sopra  tolto  le  al- 
tre, battendo  forte  per  riscaldarsele. 

SCALDAMENTO.  Scal-da-mén-to.  Sen. 
Lo  scaldare;  Riscaldamento.  [Lat.  caie- 
fottio.} 

SCALDANTE.  Scal-dàn-ts.  Part.  di  Scal- 
dare. Che  scalda. 

SCALDARE.  Scal-dà-re.  Alt.  Indurre  il 
caldo  in  checchessia.  (Lat.  caU  faeere. } 
2.— Per  metaf.  Accender  l'animo,  Mao- 
vere,  Eccitare  qualche  passione.  [Lat. 
accendere,  infiammare.}  —  3.  N.  ass.  e 
pass.  Farsi  caldo —  4.  E  per  metaf. 
nel  sigo.  del  g.  2 —  fi.  £  detto  del- 
l' Effcr vesce oza  d'ingegno. 

SC  AL  DATIVO.  Scal-do-tì-vo.  Add.  m.  At- 
to a  scaldare,  Calefaltivo. 

SCALDATO.  &al-dà-fo.Add.  m.  da  Scal- 
dare. Che  ba  preso  calore.  [Ut.  calafa- 
tila.} —  2.  E  detto  di  Chi  ba  la  teste 
riscaldata  dal  soverchio  vino  bévalo» 

SCALDATOLO.  Scal-da-ià-jo.  Sm.  Steam 
comune  ne'  eoo  venti  e  monasteri  dov'è 
il  cammino  e  dove  si  va  per.  (scal- 
darsi. 

SCAL DATORE.  Scal-da-te-re.  Verb.  ni- 
di Scaldare.  Che  scalda.  [Ut.  calefa- 

ctòr.} 

SCALDATRICE.  Scal-da-trì-ce.  Verb. f. 

di  Scaldare. 
SCALDAVIVANDE.  Scal-dwi  van-de. 
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te.  comp.  iodecl.  Ar.  Me».  Vasetto  per 
k>  piò  traforato,  dentro  al  qoale  si  mette 
fuoco  per  tener  calde  le  vivande  ne'piat-. 
telli;  o  faieeoe  di  più  fogge.  [Lat.  /beo- 
Ins.] 

SCALDEGGIARE.  Seal-dtg-già-ro.  Att. 
Riscaldare,  Accalorar»-,  Caldeggiare. 

8CALDEGG I A TO.  Scal-deg-già-to.  Add. 
sa.  da  Scaldeggiare. 

SCALEA.  Sca-U-a.Sr.  Ordine  di  gradi 
avanti  a  chiesa ,  o  altro  edificio.  [  Lai. 
teaUtnm  gradua.)  — 2.  Proverb.  Far 
le  scalee  di  S.  Ambrogio:  modo  fioren- 
tino che  tale  Caratare  akuooedirne 
male ,  partito  ebe  ai  è  dalla  con  versa  - 
■ione  ;  perchè  anticamente  nella  scalee 
di  quella  chiesa  adunava  osi  a  crocchio 
gU  sfaccendati ,  e  partito  ale  ano  della 
eompagoia,  veniva  caratato  da  quei  che 
rimaneva  do. 

SCALKLLA.  Seo-lèl-la.  Sf.  Piccolo  lac- 
einolo  da  prender  colombi. 

SCALENO.  Scu-lè-no.  Add.  m.  V.  6. 
Geom.  Aggiunto  di  triangolo,  i  lati  del 
qnale  sooo  disogoali  tra  loro.  [Lai.  sea- 
Umu.] — 3.  Anat.  Aggiunto  di  tre  mu- 
scoli, de'  quali  l'anteriore  piega  il  collo 
io  avanti;  il  medio  lo  piega  pure  in  a- 
vanti  ma  meno  del  primo;  ed  il  poste- 
riore concorre  in  unione  del  medio  a  far 
Ciré  al  eolio  i  medesimi  movimenti  in 
•vanii  o  lateralmente.  Ebbero  tale  de- 
nominazione dall'essere  inegualmente 
triangolari. 

SCALEO.  Sca-U-e.  Sm,  V.  A.  V.  e  di' 
Sonia. 

SCALERÀ.  Sea-U-ra.  Sf.  V.  e  di'  Scali- 
nata, Scalea.  [Dallo  spago,  escalera 
che  vale  il  medesimo.] 

SCALETTA.  Sca-lét-  ta.  Sf.  dira,  discola. 
ILat.  brenta  scala.}—  2.  Ar.  Mes.  Quel 
pesto  di  un  oriuolo  a  ripetizione ,  che 
ai  spigne  col  pulsante ,  o  ebe  si  tira 
col  cordona.  —  3.  Spele  di  tanaglia 
di  cai  ai  servono  i  magnani  per  dar 
la  forma  a'  vasi  nel  bollirli. — 4.  Sorta 
di  lima  stiacciata.  —  5.  Milit.  Piccola 
macchina  da  sollevar  pesi ,  composta 
di  due  peni  di  legno  parallelepipedi 
piantati  verticalmente  sopra  un  tato- 
Ione  forali  da  tarli  buchi,  entro  i  quali 
ai  adatta  a  varie  altezze  una  grossa 
chiavarda  di  ferro,  la  quale  serve. di 

Knto  di  appoggio  ad  una  grossa  e 
iga  leva  sottoposta  si  peso  che  si 
vuole  aliare.  Vien  detta  anche  Gran 
leva. 

SCALF  ARETTO.  Scal-fa-rét-to.  Sm.  Sor- 
ta di  calza.  [Voce  probabilmente  cor- 
ro ita  da  raUaratto.) 

SCALFICCARB  Scalfic-cà-re.  Att.  e  o. 
ass.  Staccare  a  poco  a  poco  qualche  par- 
te di  checché  sia;  quasi  lo  stesso  che 
Scalfire.  [Frequentativo  di  scalfire.] 

SCALFIRE.  Seal  fi-re.  Alt.  e  n.  ass.  Le- 
vare alquanto  di  pelle,  penetrando  leg- 
almente nel  vivo.  [Lai.  scabere,  boi- 
ler incidere,  «art «cere.  Dal  cell.  brelt. 
sèUfa  graffiare.  Nella  stessa  lingua 
tcalfa  screpolarsi,  lo  sr.  qylf  cole ,  • 
faalf  scortecciare.]—  2.  Fu  detto  Scal- 
fir la  vita  per  Toglierla,  Decidere. 

SCALFITTO.  Scal-fM-to.  Sm.  V.  e  di' 
Scalfittura. 

SCALFITTO.  Add.  m.  da  Scalfire.  [  Lat. 
leviter  ictus.)  —  2.  E  per  me  taf '. 

SCALFITTURA.  Scaì-fil-tù-ra.  Sf.  La  le- 
eioae  che  fa  lo  scalfire ,  Incisione  leg- 
giera o  superficiale ,  Scarificazione  al- 
la palle.LUl.kuw  tnctaio,  •carifeatia.] 


SCALIATICO.  Soa-Ii-à-li-co.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Diritto  di  porto,  cioè  Tassa  che 
si  riscuoteva  presso  i  Romani  da  coloro 
che  volevano  far  dimora  entro  il  porto. 
[Lat.  scaliaticum.  V.  l'etim.  di  Scala  . 
S  32.] 

SC  A  LINA.  iSca-H-na.  Sf.  dim.  di  Scala. 

Piccola  scala. 
SCALINATA.  Sca-li-nà  ta.  St.  Lo  slesso 

che  Scalea. 
SCALINO.  Sca  lino.  Sm.  Grado  di  cui  è 
composta  una  scala  stabile  ò  di  pietra 
o  di  legno;  nelle  scale  mobili  è  pure  a- 
doperato  ,  al  pari  di  Grado  ,  Gradino  , 
Scaglione»  ma  direbbesi  piuttosto  Pino- 
lo, e  nelle  sontuose  o  di  chiesa  Gradino. 
[Lat.  gradui.] 
SCALMANA.  Seal-mà-na.  Sf.  Med.  Lo 

stesso  che  Scarniaoa. 
SCALMANA  RE.  Scal-manà-re.  Att.  e 
n.  pass.  Med.  Lo  stesso  che  Scarma- 
nare. 

SCALMANATO.  Seal-ma-nà-to.  Add.m. 
da  Scalcia oare. Med.  Lo  stesso  che  Scar- 
manato. 

SCALMARE.  Scalmà-re.  N.  pass.  aloe. 

di  Scalmana». 
SCALMATO.  Scal-mà-to.  Add.  ro.  da 

Scalmare;  sioc  di  Scalmanato.— 2.  Ve- 

ter.  Morbo  scalmato:  Lo  stesso  che  Scal- 

matura. 

SCALMATCRA.  Scal-ma-tù-ra.St.  Veter. 
Quel  flusso  che  da*  medici  4  detto  Pas- 
sione celiaca,  ossia  Escrezione  di  mate- 
rie bianche,  quasi  chilose;  dicesi  anche 
Morbo  scalmato. 

SCALMIERA.  Scal-mii-ra.  Sf.  Mario.  È 
uno  spazio  quadrato  che  si  lascia  sul 
capo  di  banda  di  certi  bastimenti ,  per 
collocarvi  il  remo  invece  delle  scalmo  , 
che  io  questo  caso  non  vi  è;  ma  per  fere 
lo  stesso  ufficio  vi  sooo  due  pezzi  di  le- 

£no  piatti,  stabiliti  ad  angolo  retto  sol- 
i  banda  del  bastimento  ,  che  lasciano 
fra  loro  l'intervallo  necessario  pel  moto 
del  remo,  il  eui  manico  è  quadrato  »  e 
.  trovasi  perciò  sufficiente  meo  te  contenu- 
to dai  due  lati ,  sanzs  scalino  e  senza 
frenello. 

SCALMO.  Scàl-mo.  Sm.  Mario.  Pezzo  di 
legno  che  serva  ad  allungarne  oo  altro. 
—  2.  Caviglia  che  serve  per  legare  il 
remo.  —  3.  Legno  forato  nei  quale  pas- 
sa il  remo  ,  ed  in  tal  maniera  sta  con 
siruresa.  —  4.  Zoo!.  Noma  che  I  pe- 
scatori daono  ad  un  pesce  di  mare  si- 
mile al  luccio,  ma  eoo  una  bocca  più 
appuntata.  [Lat.  etoa>  sphulaena.} 

SCALO.  Scà-lo.  Sm.  Mann.  Terreno  pre- 

L arato  io  pendio  dolce ,  per  servire  di 
sse  nel  luogo  delle  costruzione  delle 
navi,  (Da  calare:  ed  è  duoque  un  luogo 
opportuno  a  far' calare  le  navi  nell'a- 
cqua.)—2.  Nave  nello  acalo  o  scavo 
s'intende  quel  la  che  non  è  ancora  messa 
in  mare,  ed  è  tuttavia  nel  luogo  dove  è 
stala  costruita.  —  3.  Ar.  Mes.  Scalo  di- 
cesi anche  di  più  travi  disposte  in  guisa 
da  poter»!  Ut  -voltolar  sopra  le  botti  che 
si  sbarcano.  —  4.  T.  de'  fuoajuoli.  Lo 
stesso  che  Aodsna. 
SCALOGNO.  Sca  ló  gno.  Sm.  Boi.  Pianta 
che  hs  la  radice  composta  di  molti  pic- 
coli bulbi  a  pacchetti;  lo  scapo  nodo  , 
sottile,  voto;  le  foglie  Irsiniformi,  vote; 
.  i  fiori  porporini,  io  o  ni  bella  serrata  , 
globosa;  gli  slami  con  tre  può  te,  luoghi 
quanto  i  petali.  Fiorisce  nel  Luglio,  ed 
.è  originaria  della  Palestina.  Questo  a- 
grume  è  simile  olla  cipolla,  ma  di  pic- 


elo! capo  e  nasce  a  cespi  io  Ascalona , 
donde  trasse  il  come. [Lat.  allium  atea- 
Unicum  Lin.]  —  2.  Agr.  Add.esm. 
Sorta  di  fico. 

SCALONA.  Sca-16-na.  Sf.  accr.  di  Scala. 
Scala  grande. 

SCALONE.  Sca-l^ne.  Sm.  accr.  di  Scala; 
e  dicesi  propriamente  di  una  Scala  lar- 
ga nella  6ua  estremità  e  stretta  nella 
cima,  con  un  rampaote  movibile  ai  di 
dietro  che  le  serve  di  appoggio;  più  pro- 
priamente Scala  doppia.  —  ?.  Antica- 
mente usato  come  Bine,  di  Scaglione. 
(Lat.  gradui.] 

SCALOPO.  Scà-lo-po.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  mammiferi  dell'ordine  de' car- 
ni? ori  insetti* ori,  stabilito  da  Cuvier,  I 
qnali  vennero  confusi  colle  talpe.  Sooo 
gli  scalopi  animaletti  dell'America  Set- 
tentrionale in  apparenza  privi  di  occhi, 
e  divisi  io  due  specie:  cioè,  Is  Scalopi 
Canadensis,  ch'è  la  Talpa  virginiana 
maradi  Seba,  o  Sorexaquaticus  di  Lin- 
neo, e  la  Scalopt  pensilvanica  di  Har- 
lan.  (Lat.  scalofus.  Da  scalops  talpa.) 

SCALPELLARE.  Seal -pel- là  re.  Att.  Lo 
slesso  che  Scsrpellsre. 

SCALPELLETTO.  Scal-ftl-lélto.  Sm. 
dim.  di  Scalpello.  Lo  stesso  che  Scar- 
pe Metto. 

SCALPELLINO.  Scal-pel-R-no.  Add.  u- 
sato  in  forza  di  sm.  Lo  stesso  che  Scar- 
pellioo. 

SCALPELL1F0RME.  Seal  pel-li- fór-me. 
Add.  com.  comp.  Boi.  Dicesi  da  crillo- 
gamisti  Scalpelliforme  o  A  lancetta  la 
Eoglia  o  qualunque  altra  parte  della 
pianta  che  in  qualche  maniera  si  rasso- 
migli ad  uns  lancetta  da  chirurgo. 

SCALPELLO.  Scal  pèl  lo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Scarpello.  [Dal  lat.  scalperò  taglia- 
re, incidere,  scolpire.  Io  gr.  «capto  sca- 
vare. Altri  da  tculpere  scolpire.) 

SCALPICCIAMENTO.  Seal-pie-cia-me»- 
to.  Sm.  Lo  scalpicciare,  Calpestamen- 
to. [Lat.  pedum  *(repl!u* ,  conculca- 
tio.] 

SCALPICCI  àNTE.  Seal-pie-ciàn-te.  Part. 
diScalpiociare.  Che  scalpiccia. 

SCALPICCIARE.  .Scal-pie-eià-re.  Alt.  e 
n.  pass.  Calpestare,  ma  con  istropiccio 
di  piedi  infragnendo.  [Dal  celt.  irland. 
icealp,  io  gali,  sgeall  rompere,  e  da  eoa 
che  io  ambi  i  dialetti  vai  piede:  Spezzar 
co*  piedi.  Altri  da  calceus  scarpa-]—  2. 
Calpestare  semplicemente.  [Lat.  concul- 
care.} 

SCALPICCIATO.  Scal-pie-ciàto.  Add.  m. 
da  Scalpicciare.  —  2.  Agr.  Si  dice  del- 
l'albero maltrattato  dal  dente  delle  be- 
stie. 

SCALPICCIO.  Seal-fie-eX  o.  Sm.  Stropic- 
ciamento di  piedi  io  andando;  o  piutto- 
sto Lo  strepito  .o  remore  che  da  tale 
stroppicciameuto  provieoe.  [Lat.  pedum 
strepitus.] 

SCALPI  RE.  Scal-pi-re.  Alt.  e  n.  ass.  V.  e 
di'  (Scolpire. 

SCALPISI  BARE.  Scal-pi-ttrà-re.  Alt.V. 
A.  V.  e  di'  Calpestare. 

SCALPlTAMENTO.&al-m-iame/Mo.Sm. 
Lo  scalpitare.  [Lai.  conculcalo.] 

SCALPITANTE.  Seal-pi-tàn-te.  Part.  di 
Scalpitare.  Che  scalpila. 

SCALPITARE.  Seal-pi-tòre.  Att.  Pestare 
e  Calcar  co'  piedi  io  andando.  [Lat.  con- 
culcare, calcare.  Dal  lat.  ex  superflue, 
e  da  calcare  pedibus  calcare  co'  piedi.] 
—  2.  Fig.  Avere  a  vile,  Spregiare.— 3. 
Ed  in  forza  di  nome» 
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SCALPITATO.  Seal  pi-tà-to.  Add.  ra.  da 
Scalpitare.  Pestai-»,  Calcato.  [Lat.  eul- 
eatut,  conculcata* .]  —  2.  Detto  di  Via, 
cioè  Frequentata  ,  Battuta.  — 3.  E  fig. 
Aver  a  vile,  Spregiare. 

SCALPITIO.  Scal-pi-ti-o.  Sm.  Lo  slesso 
che  Scalpitameoto. 

SCALPORB.  Scal-fó-r».  Sm.  Rammari- 
chio ,  Risentimento  grande  che  si  fa 
d'alcuna  cosa;  Strepito,  Contesa.  Onde 
Bare  scalpore.  Fare  scalpori,  vale  Stre- 
pitare, Contendere  alzando  la  voce.fUt. 
queitut,  rumor.  Dal  celt.  gali,  sgeil  di- 
sastro, e  fruire  lamento,  clamore.  In  ted. 
tcholl  suono  ] 

SCALPRO.  Scdl-pro.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Scarpello.  [Lat.  «calprum.] 

SCALTEBIMENTO.  ScaUe-ri-ménto.Sea. 
V.  A.  V.  e  di'  Scaltrimento. 

SCALTERIRE.  Scarte  ri-n.  Alt.  e  o.ass. 
V.  e  di'  Scaltrir: 

SCALTERITAMENTE.5caMeri-ran^n- 
te.  Aw.  V.  A.  V.  e  di'  Scaltrita- 
mente. 

SCALTE  RITO.  Seal-terhto.  Add.  m.  da 
Sralterire  ,  adoperato  anche  In  torta  di 
sm.  parlando  di  persona.  V.  A.  V.  e  di' 
.Scoprilo.  —  2.  Pratico ,  Dotto ,  Inten- 
dente. —  3.  Limato  ,  Direnato  e  si- 
mili. 

SCALTRAMENTE.  •Seai-lro-mén-f».  Avv. 
In  modo  scaltro. 

SCALTREZZA.  ScaUréx-ta.  St.  sst.  di 
Scaltro.  Accortela,  Sagacità.  [Lai.  ta- 
gacitat,  aarutta.] 

SCALTRIMENTO.  Scal-tri-mén-to.  San. 
ast.  di  Scaltrito.  Lo  scaltrire;  e  nel  lin- 
guaggio militare  Artificio  imroagnato 
con  sottigliezza  per  ingannare  il  nemi- 
co. [Lat.  callidità,  lagacitai,  peritia.] 
—2.  Oode  posto  av  verb.  A  scaltrimento, 
tale  Astutamente,  Scaltritamente.  —3. 
Nel  oom.  del  più  ,  Artefici! ,  Ingegni  , 
Le  materie  insomma  dello  scaltrimento 
militare. 

SCALTRIRE.  Scal-trUe.  Atl.  Di  rotto  e 
inesperto,  fare  altrui  astuto  e  sagace,  o 
Tener  avvertito  semplicemente.  [Lat. 
collidami  reddere.]  —  2.  Lasciar  la  pol- 
troneria, Spoltrirsi.  —3.  N.aes.  Dive- 
nire scaltro. 

SCALTRISSIMO.  Scal  trit-ti-mo.  Add.m. 
superi,  di  Scaltro.  [Lat.  callidi! $imus  , 
peritiuimut.}— 2.  E  nel  sigoif.  di  Scal- 
trito, g-  4. 

SCALTRITAMENTE.  Scallri-ta-mén-te. 
Avv. Con  iscaltrimanto  e  accorte»a.[Lat. 
callida.] 

SCALTRITISSIMO.  ScaUri-t\t-$imo. 
Add.  m.  superi,  di  Scaltrito.  [Lat.  cai- 
lidtfitmtu,  lagocùfimui.] 

SCALTRITO.  SealtH-to.  Add.  m.  da 
Scaltrire.  Bene  istruito  ,  Fatto  astato , 
sagace ,  avveduto.  [  Lat.  callidtu ,  «a- 
gax,  cautvt,  esercitatiti,  $cien$.)  —  2. 
E  un  qualche  accompagnamento  ,  an- 
che non  riferendo  a  persona.  —  3.  Pra- 
tico ,  D'ito  ,  Intendente.  —  4.  Dicesi 
Scaltrito  di  alcuna  arte,  e  vale  Perito  in 
quella.  — •  5.  Onde  Scaltrito  di  guerra 
per  Agguerrito* — 6.  Ed  in  forca  di  sm. 
parlando  di  persona. 

SCALTRO.  Scal  tro.  Add.m.  detto  di  per- 
sona e  vale  Astuto,  Sagace,  Avveduto. 
[Lat.  càllidus,  tagax, pruderti,  cantiti. 
•  Dal  ted.  ìchalheit  astuzia .  In  pers.  fuet- 
to!' astuto.  Altri  dail'ant.  verbo  cauti- 
rir«  per  render  canto.]  —  Oode  Fare  lo 
'  scaltro  ,  vale  Presumere  in  astuzia.  — 
3.  E  detto  pure  di  cosa. 
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SC  A  LUCCI  A.  Sea-lùc-eia.  St.  Ar.  Mes. 
Arnese  formato  di  pertiche  congegnate 
insieme,  so  di  coi  ai  distende  l' ordito , 
per  farlo  asciugare  dopo  ch'è  imbotti- 
ma  lo. 

SCALVARB.  ScaUvà-re.  Att.  Quasi  ren- 
der calvo  :  e  detto  di  alberi ,  Svettare. 
[Da  calve ,qu»Bi  render  ealvo,  recidendo 
la  parte  inutile  de'  rami  come  recidoosi 
i  capelli.  In  brett.  kalvrin  tagliare  il  le- 
gname, fare  il  mestiere  di  legna j nolo.  ] 

SCALZACANE.  5eol-sa>oà-fM.Add.esm. 
camp.  Uomo  vile,  Mascalzone.  Lo  stesso 
che  Seal  la  gatto. 

SCALZACANI.  Scal~za-cà-^i.  Add.  esm. 
comp.  indecl.  Lo  stesso  che  Scattacene, 
Scaltagatto. 

SCALZAGATTI.  Sealta-gàt-ti.  Add.  e 
sm.  comp.  indecl.  Lo  stesso  che  Scelta- 
gatto. 

SCALZAGATTO.  Scal-za-gàt-to.  Add.  e 
sm.  romp.  V.  Bassa.  Uomo  vile.  (  Lat. 
veratro,  mastigia.) 

SCALZAMENTO.  ScaUuHnén  lo.  Sm.  Lo 
scahare.  —  2.  Il  cavare  alimi  di  bocca 
alcuna  cosa. —  8.  Cbir.  Operaiiooe  col- 
la quale  si  spacca  la  gengiva  dal  dente 
ebe  ai  vuole  strappare.  [  Lat.  dentium 
icalptura.  ] 

SCALZANTE.  Seol-sdu-fa.  Pari,  di  Scol- 
lare. Che  scalze. 

SCALZARE.  Scal-%a-re.  Att.  Trarre  I 
calzari  di  gamba  o  di  piede.  [  Lat.  di- 
ualceare,  eakieoi  detrahere.}  —  2.  On- 
de io  modo  proverò.  Non  essere  atto  a 
scalzare  chicchessia  ,  vele  Essergli  di 
gran  lunga  inferiore.  —  8.  Levar  la 
terra  intorno  alle  barbe  degli  alberi  e 
delle  piante;  contrario  di  Rincalzare. 
[Ut.  ablaqueare.  ]  —  4.  Onde  6g.  Di- 
casi Scalzare  a  leone  e  vale  Sottrarre  e 
Cavargli  di  borea  alcuna  cosa.  [  Lat. 
rem  termoemando  txpiieari.) —  5.  Per 
simil.  Levar  d'attorno  materia  ad  ogni 
altra  qualunque  cosa.  —  6.  fi.  ass.  e 
pas«.  Nudarsi  i  piedi  de' cellari.  —  7. 
E  fig.  Abbracciare  la  vita  religiosa  , 
cioè  monastica  ,  detto  di  quelle  reli- 
gioni ove  ai  va  senza  calzari.  —  8.  Mi- 
lli. Levar  con  zappa  e  pala  la  terra  dai 
piedi  delle  mora  per  farle  rovinare  :  o- 
peratione  militare  molto  In  oso  prima 
dell'  invenzione  delle  mine. 

SCALZATO.  Soal-Mà  to.  Add.  m.  da  Scal- 
zare. Senza  calzari.  [Lat.  dteeafeeatm.] 

—  2.  Detto  di  Piante ,  opposto  di  Rin- 
calzato, nel  sign.  discalzare,  %  3. 

SCALZATOJO.  ScaK-ta-tòjo.  Sm.  Chlr. 
Strumento  chirurgico  da  scalzare  I  den- 
ti. È  una  lamioa  spessa  di  acciajo,  cur- 
va, e  che  al  margine  concavo  appresso- 
ta  nn  tagliente  non  mollo  filato.  [  Ut. 
dentis  toalpivm.] 

SCALZATOLE.  Scetl-xa-ió-re.  Verb.  m. 
di  Scalzare.  Che  scalzi.  —  2.  In  forza 
di  sm.  per  metaf.  dicesi  di  Chi  scalza  o 
scava  scaltritamente  gH  altrui  segreti. 

SCA  IZATCR  A.  Scal-xa-ti  ra.  Sf.  Lo  scal- 
zare. —  2.  Buco  o  Luogo  scalzato. 

SCALZO.  Scól  to.  Add.  anche  osato  in 
forza  di  sm.  parlando  di  persona.  Senza 
calzari  ;  Scalzato.  [  Lat.  diicalctatui. 
De  «calzare. }  —  2.  Per  simil.  Nodo  , 
•  Disarmato.  —  3.  Secco ,  Magre  ,  anche 
detto  di  Mano.  —  4.  Per  metaf.  si  dice 
di  Persona  obbietta  o  povera  in  canna. 

—  5.  Dicesi  Andare  scalzo  e  vate  An- 
dare Co'piedi  nodi.—  6.  Dicesi  in  modo 
basso  :  0  vacci  scalzo  !  ed  è  maniera  che 
si  osa  per  denotare ,  doversi  iq  quella 
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tal  cosa  procedere  accora  temente,  come 
quegli  che  camminando  scarto,  per  non 
guastarsi,  pungersi  o  ferirsi  i  piedi,  os- 
sene attentamente  dove  gli  pone.  (Lat. 
papa»,  babae.]—  7.  Diceai  Mandare  al- 
cuno scalzo  a  letto,  ed  é  frase  familiare 
cencui  si  risponde  a' fanciulli  per  dar 
loro  ad  intendere  che  si  voglia  gisti  ga- 
re alcuno  del  quale  essi  dicano  di  aver 
■voto  ragion  di  dolersi.  —  8.  E  ed.  la 
forza  di  sm.  pi.  Menaci  Francescani  o 
altri  rhe  vanno  scalti. 

SCAMATARE.  Sca-ma-tàre.  Att.  Ar. 
Mes.  Percuotere  o  Battere  con  carnato 
lana  o  peoni ,  per  trarne  la  polvere. 
[Ut.  rudiculii  e  ir  art. \ — 2.  E  fig.  Cor- 
reggere, Emendare.  [In  ar.  retamela  I- 
goominia  affeeit;  «cernii eoo vieium.]— 
3.  N.  aaa.  nel  primo  sigo.  —  4.  Ed  in 
fona  di  nome. 

SCAMATATO.  Soa-ma-tà-to.  Add.  m.  da 
Scamatare.  [Lat.  virgvlii  eawuwu*.] 

SCAMATINO.  Sca-ma-tì-no.  Add.  e  sto. 
Ar.  Mes.  Quegli  che  scamata  la  lana  o 
i  paoni,  per  trarne  la  polvere. 

SCAMATO.  Sca-mà-to.  Sm.  V. A..  Bacchet- 
ta ,  Verga  ;  anche  aut.  Carnato.  [  Dal 
turco  qamd  verga ,  sferza,  aggiunte  la 
S  iniziale  superflua.  Io  ar.  sommo  fu- 
atr  perenssit.] 

SCAMBIAMENTO.  Scam  bia-ménto.Sm. 
Lo  scambiare.  [  Ut.  vidi ,  concert  io  , 

'  mutatio.] 

SCAMBIANTE.  Seambiàn-te.  Pari,  di 
Scambiare.  Che  scambia. 

SCAMBIARE.  Scam-bià-rc.  Att.  Dare  o 
Pigliare  una  cosa  in  cambio  d'un'a  tira. 
[Ut.  permutare,  immutar* ,  unum  prò 
altero  auumcre ,  vel  dare.  Io  prò* eoa. 
eambiar.}  —  2.  E  detto  di  persona.  — 
3.  Tramutare.  —  4.  Cangiare,  Conver- 
tire ,  Trasformare.  —  8.  Dicesi  Scam- 
biare alcuno  e  vale  Entrare  in  luogo 
suo,  Succedergli.  [  Ut.  «accedere  ali- 
eni, aliquem  in  officio  exeipere.}  —  8. 
Diceai  Scambiare  i  dadi ,  Scambiare  le 
earte  io  mano ,  e  proverò,  valgono  Ri- 
dire io  altro  modo  quel  che  si  era  detto 
altra  volta  ;  e  far  comparire  una  cosa 
diversa  da  quella  eh'  è.—  7.  Scambiare 
i  dadi  o  Scambiare  i  termini  valgono 
anche  P.gliar  le  «ose  a  ritroso —  8. 
Dicesi  Lo  scambiare  usato  sostantiva- 
mente e  vale  II  fare  il  cambio  de'  pri- 
gionieri. 

SCAMBIATO.  Scambiò  lo.  Add.  m.  da 
Scambiare.  Dato  in  cambio ,  Tramata- 
lo. (Ut.  commutatiti,  permutatile.] 

SCAMBIETTARE.  Seam-6ieMo-re.  Att. 
Scambiare  frequentemente.  Spesso  mu- 
tare. —  2.  Att.  e  n.  ass.  Fare  scam- 
bietti. [  Ut.  sali  t'tore.] 

SCAMBIETTO.  Scam-biét-to.  Sm.  Spesse 
mutazione.  [Ut.  frequeni  mutatio.]  — 
2.  Salto  ehe  si  ré  in  ballando  e  Salto 
assolutamente.  [Ut.  ealtue.] 

SCAMBIEVOLE.  Scam  bièvo-le.  Add. 
com.  Vicendevole,  Reciproco.  [Ut.  mat- 

fMUt.]  ' 

SCAMBIEVOLEZZA.  Scambi$-vo-lét-»a. 
St.  ast.  di  Scambievole.  Il  fare  pio  cose 
alternandone  ooa  alla  volta;  o  Fare  ama 
stessa  cosa  in  pia  persone  a  vicenda. 
(  Ut.  viciisitudo.) 

SCAMBIEVOLMBNTE.&oni-ate-ool-fRiri- 
te.  Avv.  Coo  isce mutevolezza.  [  Ut. 
mutuo,  vicitiifn.) 

SCAMBIO.  Scàm-bi  o.  Sm.  Lo  scambiare. 
[Ut.  permutano,  mutatio.}  —  2.  Onde 
Dare  lo  scambio ,  vale  Ricambiare.  — 
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3.  la  iseambto,  la  quello  scambio,  po- 
si! ewerbtalm.,  eoe  a  oc  ha  si  dire  ssso- 
hH—W  Scambio ,  volgono  b  «tesso 
cbe  la  vece.  [Lai.  prò.)  —  4.  Oode  Co- 
fi  fere  o  Piglkre  lo  (scambio  »  vale  Pi- 
gtiere  oaa  persona  o  una  cosa  per  un 
altra.  (Lat.  aserrare.]  —  5.  La  Persona 
e  b  Cosa  presa  o  messa  io  i scambio. — 
6.  Milit.  Cambiatetelo  d' ooa  persone 
eoa  no' altre  nei  serrlsb.  delia  milbb. 
—  7.  Cambiamento  eV  prigioni  c"  nno 
Stato  eoo  quelli  del  nemico,  regolato  da 
convenzioni  reeiprorbe.  —  8.  La  perso- 
na stessa  messa  in  (scambio,  secondo  il 
sigerei  g  5.  Onde  Dare  scambio,  Darsi 
la  scambio ,  vata  Cambiare ,  Sostituir 
aas  persona  ad  nn'altra  in  ogni  baione 
e  a  Èlio  militale;  Dar  la  mula  alle 
guardie,  alla  guarnigione  ee. 
SCAMBIO.  Casto  avveri»,  in  luogo  di  In 
•scambio. 

8CAME.  Seà-mt.  Sm.  V.  A.  Stoppia.  [Dal 
£r.  cJbmms  che  vata  il  medesimo;  e 
abtams  dal  lai.  «atout uà  ,  io  gr.  cala- 
mot  fusto  delie  biade.] 

SCAMBIAMI.  Sea-me-rà-rc  Att.  e  n. 
pass.  Levar  dalla  camera,  cioè  dall'era- 
rio pubblico.  [Lai.  atrnrio  amférre.] 
SCAMEBATO.  Sco-me+à4o.  Add.  m.  da 
Scarne  rare. 

SCAMBBJTA.  Sca-mcrUa.  St.  Quella 
parte  desta  schiena  del  porro,  che  è  più 
vicina  slb  coseb.  [Del  gr.  mJbdoa 
presso,  e  mero*  coscia.  Nella  stessa  lin- 
gua tcelù  è  la  coscia  del  porco  con  b 
polpe^che  va  dal  basso  ventre  slb 

SCA MICI  ARE.  S*a-w±*ià-rt.  Alt.  Levar 

b  essskh  d  i  dosso  ad  ebano.  B  n.  pass. 

Spogliarsi  di  cambia^  o  in  camicia  4> 

Parai  in  camicia. 
SCAMICIATO.  Sca-mi-cià-to.  Add.  m.  da 

Scamicia  re.  Spoglialo  di  cambia  ,  o  ia 

«micie. 

SCAMMA.  Spam  ssa.  Arche.  Spezie  nel- 
*  l'arena  o  nello  stadio ,  chiuso  da  una 
base  o  da  noe  Iblea,  oltre  la  quale  non 
era  permesso  ai  contendenti  di  passere. 
Alcuni  danno  questo  nome  alla  rosse 
stessa  che  circoscrive*  b  spailo.  [  Lat. 
acuita.  Il  gr.  «comma  fossa  o  spailo 
ri  Desioso  dalle  fossa,  vien  da  $  capto  io 
scavo.  | 

SCAMMONEA.  Seamwmè-a.  St.  Boi. 

Lo  stesso  che  Scamonea. 
-SCAMMONIO.  Scmm-mò-ni-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Noam  dato  da' Greci  e  quelta  pian- 
ta che  i  botanici  appellano  Scarno - 

SCAMOJABB.  Sca-me-jà-rt.  Beat.  ass. 
V.  A.  Fuggir  via  eoo  presteua.  (  Lat. 
salma  variare.  Dell  ar.  anatomia  si  sf- 
eretta. In  celu  gali,  scaekam  eviure  , 
ssbagire.) 
SCAMONEA.  Sca  monè  a.  St.  Bot.  Pian- 
ta erbacea  perenne  che  he  b  radice  cer- 
ane»; gli  steli  volubili,  pelosi;  b  faglie 
aliarne,  sagittale,  troncate;  sopra  i  pe- 
sasti cilindrici ,  sottili  ,  I  fiori  grandi , 
parpariai.due  o  tre  per  peduncolo.  Fio- 
risce adrestste,  ed  è  indigena  della  Si- 
ala. Grocuaneats Scmmmoniù.  [LaUacom- 
ananamuguriammi  ef^datwabsnaan»saei- 
ustoutuS  aaumaumto  Lù%.  In  ar.  $oq- 
saamtja.)  —  S.  Terep.  Socco  concreto , 
gemma  ras  insta,  che  si  esime  della  ra- 
dice dtib  detta  pianta,  a  serva  e  por- 
le bib  e  b  sierosi- 
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SCAMOMBÀTO» 


Terap.  Aggiunto  di  qua*  msateementi 

dove  entra  la  scamonea. 
SCA  MOSCI  ARE.  Sca-mo-nià-r».  Att.  Ar. 

Mn.  Dar  b  concia  al  camoscio. 
SCAMOSCIATO.  Scm-mo-Èeià-to.  A.dà.  m. 

Ar.  Mes.  da  Scamosciare. 
SCAMOSCIATORB.  ^-mo-mto-ld-re. 

Add.  e  sm.  Ar.  Ma.  Conciatore  di  pelli 

in  olio. 

SCAMPA.  .Swkm-pa.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Scampo. 

SCAMPAFORCA.  Scam-pa-fór-ca.  Add.  e 
sm.  comp.  Avanzo  di  torce  ,  Furfanto- 
ne.  Su  presto.  [Lat.  furcifer,  dt'ereot»:] 

SCAMPAMENTO.  Scam-fa-mén-ts.  Sm. 
Lo  scampare.  [Lai.  effugùtm,  salus.} 

SCAMPANA RB.  Scam  pa-ndtre.  N.  s*s. 
Fate  un  gran  sonar  di  campane.  —  2. 
Nell'uso  dicesi  suebe  II  sonere  di  diver- 
si slrnroenti  che  si  fa  in  occasiono  di 
abon  vecchio  o  vecchia  che  passi  a  se- 
conde nozse. 

SCAMPANATA.  Seam-pa-nd-fa.  Sf.  L'et- 
to dello  scampanare  ;  Scampanio.  —  2. 
PubblleavJone  fatta  a  voce  senza  sbnn 
riguardo. 

SCAMPANELLARE.  5cam-pa-n«Htì>r». 
Att.  e  o.  ass.  Suonare  il  caro  panai  io. 

SCAMPANIO.  Seam^pa-ni-o.  Sm.  Il  re- 
more che  nasce  dallo  scampanare. 

SCAMPANTE.  Scam-pàn-te .  Pari,  di  Scam- 
pare. Che  srampo ,  Che  si  libera.  [Lat. 
evadms,  tffugiens.] 

SCAMPARE.  Scam-pà-re.  Att.  Difendere, 
Salvare  e  Liberar  del  pericolo.  [Lat.  li- 
b*rar$.$ervarc,  de/sedere,  tutori.  Scam- 
pare da  campo ,  quasi  uscir  sslvo  dal 
campo  di  ballagli».  In  ingl.  teampcr.] 
—2.  E  coir  ablativo.  —  8.  Rimuovere , 
Rispermiare.  [Lat.  parcerc,  auferrc.) — 
4.  Nell'uso  dicesi  Scamparla  e  vab  Sal- 
varsi, Liberarsi  dalb  morte.  —5.  Svi- 
tare, Scansare.— 6.  H.  ss*.  Liberarsi  da 
pericolo,  Salvarsi.  [Lai,  evadere,  effmgt- 
re.]— 7.  Uscir  di  meno,  Scapperà.  —  S. 
Pmverb.Cbi  scampa  di  un  punto,  scam- 
pa di  cento  o  simili. Punto  8.S4.— 9. 
Ed  In  fona  di  nome ,  invece  di  Scampo. 

SCAMPATICCIO.  Scampa-tìc-cio.  Add. 
m.  Convalescente,  Fresco  di  malattia. 

SCAMPATO.  Scam-pà-to.  Add.  m.  da 
Scemperò.  Liberato,  Salvato.  —  2.  Evi- 
tato ,  Scansata.— 3.  Ed  in  forse  di  sm. 
parlando  di  persona. 

SCAMPATORE.  Sca9t-pa-tó<r$.  Verb.  m. 
di  Scampare.  Cbe  scampa. 

SCA  «PATRICK.  Scam  pa  tri-ce.  Verb.  f. 
di  Scampare. 

SCAMPO.  Scàm-po.  Sm.  Scinta,  Salvezza 
de  perìcolo  Incorso  o  che  minacciava. 
[Lat.  talut,  e/fuetum.]— 2.  Sutterfogio. 

SC  AMPOLETT0.5com-po-W-to^m .  dim. 
di  Sc»mpolo.[Let.frujluIva*,  reliquia*.] 
—2.  Per  metaf.  Pocbetto, 

SCAM  POLI P<0.  Scan-po~H-no.  Sm.  dim. 
di  Scampolo.  Lo  stesso  che  Scempobtto. 

SCAMPOLO.  Scàm-po-lo.  Sm.  Avanzo, 
Rlmesuglio.  (Ut.  raUfuiae.  Dall'  Ingl. 
•ampi  mostra:  e  qoi  vuol  dir  mostra  del 
tutto,  di  col  si  è  venduta  una  parte.  Al- 
tri forse  dal  lat.  esuutptum  che  sts  pure 
per  mestra.In  pers.  ekor  par  e  rei  iqoiae.] 
—2.  Petto  di  osano  ehe  rimane  l'ultimo 
delb  pezza.— 3.  Onda  Mantello  di  cento 
acaro  poli  vale  Mantello  tatto  rappezzalo. 

SCAM  OFF  ATO.  Sea-muf-fà-to.  Add.  m. 
La  stesso  che  Comodalo. 

SCAM  UZZOLO.  ScamÙM-so-lo.  Sm,  V. 
Bassa.  Minto»  parte  di  checchessia  , 
quasi  Minuzzolo.  [Ut.frwMum.}  — 2. 
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Dieesi  Mettere  insieme  a  scamounlo  e 
vale  Metter  insieme  a  forza  di  rispar- 
mio, e  piccole  porzioni. 
SCANA.  Scà-na.  V.  A.  V.  e  di'  Zanna  o 
Satina.  [Dall'eòe,  ichn  dente.]— 2.Tutla 
la  mascella  ,  oel  qua!  senso  sembra  al- 
l'OttonelH  che  abbblo  pur  adoperato 
Denta. 

SCANALARE.  Sco-na-to-re.  Alt.  loca  vare 
legno,  o  pietra,  o  simil  cosa,  per  ridurla 
s  guise  di  piccolo  canale.  Lo  stesso  che 
Accanala  re.  [Lat.  atrian.] 

SCANALATO.  Sca-na-là-to.  Add.  m.  da 
Scanalare.  Lo  stesso  che  Sca  celiato,  Ac- 
canalato.  [Lai.  tiriatui.) — 2.  Bot.  Dicesi 
Picciuolo  scanalalo,  Quelle  ehe  trovasi 
longitudinalmente  scavato  da  un  solco 
profondo.  Dicesi  Foglia  scanalate  o  In- 
fossata, Quella  che  in  tutu  la  sua  lun- 
ghezza è  incavata  da  no  solco  profondo 
a  guise  di  doceb. 

SCANALATURA.  Seo-na-la-tù-ra.  Sf. 
L'effetto  delb  scanalare  ;  Incavo  fallo  di 
legno ,  pietra  o  simil  cosa  a  guisa  di 
pbcol  cenata.— 2. Archi.  Caviti  perpen- 
dicolare tagliala  nei  fustodVIla  colonna; 
altrimenti  Sirie — 3.Anat.  Cavità  oblun- 
ga, pia  o  meno  protenda  che  si  osservs 
elb  su  per  Saie  delb  ossa;  e  Quali'  i  sca- 
vamento profondo  che  rlnvbosi  alta  su- 
perfieb  di  na  osso,  e  nel  qusle  può 
ricorrere  on  tendina.— 4.  Bot.  Solchi  o 
Bugbe  usi  gambi  o  fusti  di  certa  pian- 
te. 

SCANCELLA  MENTO-  S»an-eH-la-tnén.to. 
Sm.  La  seaneelbre  e  L'effetto  di  tale 
azione;  Cassa  mento,  Abolirne»  lo.  Lo 
steaeocbeCanceJ  lamento,  Cenoeltaitaae. 
(LeL  datario,  oblitmratio.) 

SCANCELLANTE.  Soan-cei-ièn-tu  Pert. 
di  Scanculbre.  Che  scancella. 

SCANCELLA BB.  Scam-cal-là-re.  AU. Gas- 
sere  b  scrittura  fregandola.  Lo  slesso 
che  Caacetbre.  [Ut.  datare,  osKlerore.] 
—2.  B  flg.— 8.  Fer  dimenticare,  Man- 

.  dsrteobblta. 

SCANCBLLATICCIO.  5aan-oa(-to-tb-cio. 
Add.  m.  Che  si  può  seaneelbre ,  Che 
facilmente  si  scancella,  o  Cbe  è  slqoento 
scancellalo. 

SCANCELLATO.  Scan-ed-là-to.  Add.  m. 
de  Scancellare.  Lo  stesso  ehe  Cancellato. 
(Lei.  deUtut.  obUteralut.) 

SCANCELLATURA.  Scan-oeìAa-ti^a.St. 
Il  segno  che  apparisce  sulle  cosa  scan- 
cellate'. 

SCANCBL LAZ IONE.  Sean-o$l-la-xió-ne . 
St.  Lo  stesso  cbe  Caocalbsione. 

SCANCELLO.  Secn-cil-l*.  Sm.  Specie  di 
armadio  proprio  a  contenere  scritto- 
re. 

SCANCBBIA.  Scon-oe-rt-o.  St.  V.  A.  Si 
dire  ad  alcuni  palchetti  d'asse,  cbe  per 
lo  piò  si  tengono  nelle  cecine.  \V. Scon- 
cia e  Stantia.  In  ingl.  ehéaeto  che  si 
pronunzia  foiosi  assicella.) 

SGANCIA,  aonn-oi-a.  Sf.  Lo  stesse  che 
Scansia. 

SGANCIO.  Setm-cì-o.  Sm.  Non  dlrilto.[Dal 
ted.  schankeln  dondola  re,  cioè  non  an- 
dar dritto,  me  pendere  or  da  questo,  or 
da  quel  lato.  Altri  forse  da  «cAro§  ob- 
bliqno,  inserita  b  n,  severo  de  «eblan- 
ee*  attortigliarsi ,  ovvero  dal  gr.  movo 
io  zoppico.  Anche  b  gr.  seeos  mancino, 
sesamo*  qui  obliqoos  in  bina  proeedit.] 
—  2.  A  scuocio ,  Per  iaeaacb,  poeti  av- 
verb.  A  traverso. 

SCANDAGLI.  Sean-dà-cU. Sm.  pi.  Mario. 
Sono  le  profondità  osservata  nei  maro , 


Digitized  by 


Google 


SC  A 


ICA 


ICA 


notate  nelle  carte  marine,  e  A'  ordinario 
espresse  per  braccia  o  passi. 

SCAN  DAGLI  ARE.  Snon-da-glià*:  Alt. 
Mario.  Propriamente  Gettar  lo  scanda- 
glio. Misurare  collo  scandaglio  l'altezza 
del  mare.  —2.  Dicesi  Scandagliare  la 
tromba  evale  Vedere  nella  tromba  quao- 
ti  piedi  od  once  d' acqua  si  trovino  in 
una  nave.— 3.  Per  meta  f.  Calcolare  esat- 
tamente, Esaminar  per  la  minuta,  Fare 
Io  scandaglio.  (Lai.  «xacte  aetlimare.] 

SCANDAGLIATO.  Scan-da- gliàto.  Add. 
m.  da  Scandagliare. 

SCANDAGLIO.  Scan-dàglio.  Sm.  Maria. 
Corda  caricatad'uo  grosso  piombo,  nella 
col  punta  è  un  incavo  pieno  di  sego  ; 
che  ai  fa  calare  nel  mare,  non  meno  per 
riconoscerne  il  colore  e  la  qualità  del 
fondo  ,  che  per  sapere  la  profondità  del 
sito  in  cui  uno  si  trova.  (Lai.  bolis,  ca- 
tapiratet.  Dall'  ar.  itqendil  che  vale  il 
medesimo.  In  ted.  dicesi  tenckley ,  io 
frane.  $onde.  In  ispagn.  et eandaUo  )  — 
2.  Bd  allegorica  mente.— >3.  E  per  metaf. 
Calculo ,  Riprova ,  Esperimento.  Oode 
Far  lo  scandaglio,  vale  Esaminar  per  la 
minuta.  Calcolare  esattamente,  Scanda- 
gliare. [Lat.  ««ammara,  explorare ,  ae- 
stimare.]  —  4.  Presso  i  marini  Scanda- 
glio è  anche  il  Nome  che  ai  dà  alle  corde 
che  sono  della  grossezza  di  quella  che 
serve  a  scandagliare.— 5.  Dicesi  Scan- 
daglio di  tromba ,  Quella  verga  di  (erro 

fiiatta ,  che  ne*  suoi  lati  è  segnata  a  pol- 
le! ,  la  cui  estremiti  superiore  si  può 
attaccare  a  una  corda, mediante  la  quale 
essa  si  cala  per  uo  -buco  ebe  corrisponde 
al  posto  della  tromba,  aperto  nel  ponte, 
sino  al  fondo  della  semina ,  oode  cono- 
scere il  numero  di  pollici  d'acqua  eoe 
Ti  è  ,  tanto  per  sapere  che  la  nave  non 
(accia  acqua ,  quanto  per  sapere  quel 
effetto  facciaoo  le  trombe  a  coofrooto 
delle  falle  o  vie  d'acqua .—6.  Dicesì  An- 
dare alle  scandaglio  e  vale  Navigare  io 
mari  o  sopra  spiagge  pericolose  ed  ignote 
al  eh'  è  forza  andarvi  colla  scorta  dello 
scandaglio.— 7.  Dicesi  Essere  al  lo  scan- 
daglio, e  vale  Essere  io  un  luogo  io  cui 
al  può  trovare  il  frodo  collo  scandaglio. 

—  8.  Mìlil.  Scandaglio  pe'  cannoni  o 
Gatto:  E  un  iatrumento  d'artiglieria  , 
composto  d'un  lungo  maoico ,  e  d' una 
patta  che  ai  fa  scorrere  per  l'interno  del 
cannone,  onde  conoscere  se  vi  siano  fes- 
sure, buchi,  peli  o  altri  difetti  nel  me- 
tallo. —  9.  Coroni.  Scandaglio  si  dice 
anche  a  Porzione  di  grano  o  d'altra  ro- 
ba stata  caricata  alia  rinfusa  ,  la  quale 
ai  trasmette  da  chi  carica  al  ricevitore 

'  di  esso  carico  beo  custodita  in  un  in- 
volto sigillato,  per  fare  il  riscontro  col- 
Tintero  carico. 

SCANDALARO.Stean-da-ifi-ro.Sm.Marin. 
La  stanza  vicina  alla  camera  di  poppa 
nelle  galee. 

SCANDALEGGIARE.  Scan-da  Ug.già-ro. 
Att.  e  n.  ss*  V.  e  di'  Scand'dixtare. 

SCANDALEZZAMENTO.  Scan-da-lex-xa- 
mén-to.  Sm.  Lo  slesso  che  Scandalo. 

8CAN  DA LBZZANTB.  Scan-da  lex-xàn-te. 
Pari,  di  Seandalezzare.  V.  A.  V.  e  di' 
Scandali  t  tante. 

SCANDALEZZARB.  Sean-da-lex-xà-rt. 
Att.  Dare  scandalo.  Lo  stesso  che  Scan- 
dalizzare. —  3.  Conturbare ,  Spaventa- 
re. —  3.  N.  ass.  —  4.  N.  pass.  Pigliare 
scandalo.—  5.  Impazientirsi,  Adirerai. 

—  8.  Dicesi  Scenda  lezsatsl  contro  a  uno 
e  vale  Scandalexzarsi  di  lui. 


SC  AND  ALEZZ  ATISSI MO.  Sean-da-Uz-xa- 
(ls-st-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Scenda- 
le nato. 

SCANDALEZZATO.   Scan-da-lex  xà-to. 

Add.  m.  da  Scaodaleszare.  Lo  stesso  che 

Scandalizzato. —  2.  Incollerito. 
SCANDALEZZATOBE.  Scan-da-Ux-xa- 

to-re.  Verb.  m.  di  Seandalezzare.  Lo 

s'esso  che  Scaodalizzstore. 
SCANDALEZZO.  Scan-da  lèz-xo.  Sm.  V. 

A.  V.  e  di'  Scandalo.  [Lat.  tcandalum, 

offènta.) 

SCAND ALIDA.  Scan-dà-li-da.  St.  Boi. 
Pianta-erbacea  aaouale  leguminosa,  del 
genere  loda  ,  con  piccoli  fiori  gialli  e 
foglie  qninate  pelosette,  che  nasce  nelle 
praterie  marittime ,  ed  i  cui  baccelli 
mangiansi  cotti  come  quelli  de'fagiuoli 
teneri.  [Lat.  lotta  tiliqmtui  Lin.] 

SCANDALITICO.  5caB-do-ii-ti-eo.  Add. 
m.  V.  A.  Di  scandalo  ,  Generativo  di 
scandalo. 

SCANDALIZIOSO.  Scan-da  li-xió-io,  Add. 

m.  V.  A.  V.  e  di'  Scandaloso. 
SCANDALIZZANTE.  Scan-da-lix-xàn  te. 

Part.di  Scandalizzare.  Che  scandalizza. 
SCANDALIZZARE.  Scan-da-lix-ià-re. 
Att.  Dare  scandalo  ;  Dare  ad  altri  ca- 
gami di  peccato,  Spignere  al  male;  Aprir 
la  strada  a  peccare,  al  precipizio;  Recar 
danno,  rovina  all'eoiaaa;  Indurre»  Trar- 
re a  peccare;  Istigare,  Animare  a  com- 
metter male;  Mettere,  Trar  fuori  della 
buona  strada  ;  Disviare,  Stiare,  Sedur- 
re, Corrompere  i  buoni,  I  semplici;  Sov- 
vertire, Depravare,  Diminuire,  Guasta- 
re l' innocenza  ,  i  buoni  costumi  altrui 
-con  isconci  parlari,  con  perversi  coosi- 
gli, mali  esempii  ec.  ;  Adoperarsi  nella 
rovina  spirituale  del  prossimo.  [Lat. 
teandalixare,  offendere.)  — 2.N.  pass. 
Pigliare  scandalo.  [  Lat.  offendi,  ecan- 
dalixari.]  —  3.  Impazientirsi ,  Adirar- 
si. (Lat.  excandeteere.) 
SCANDALIZZATO.  Scan-da-lix-zà-to. 
Add.  m.  da  Scandalizzare.  [  Lat.  «con- 
dalixatus,  xcandalum  pattuì.) 
SC  A  N  DAL  I ZZATOBE .  Scan-da-l»**a-ld- 
r«.  Verb.  m. di  Scandalizzare.  Che  scan- 
dalizza, Che  dà  scandalo. 
SCANDALO.  -  Scàn-da-lo.  Sm.  Propria- 
mente Inciampo,  Ostacolo,  Quelsisia  im- 
pedimento; Tutto  ciò  che  può  far  intop- 
pare e  cadere.  Oode  per  similit.  e  più 
comunemente  così  dicesi  Ciò  che  può 
esaere  altrui  occasione  di  errore  o  di 
peccato.  [Lei.  tcandalum,  offendicvlum. 
1  Grecisti  cavano  scandalo*  dal  gr.  eca- 
do fut.  di  ecaxo  io  zoppico ,  per  la  faci- 
lità de'  zoppi  ad  incespicare  e  cadere. 
Nel  senso  più  comune  della  voce  italia- 
na, tcandalum  è  dal  celt.  gali,  tgannal 
o  tgainneal  che  vale  il  medesimo,  e  che 
vai  pure^aluooia,  ed  equivale  al  napo- 
litano ecannalo.  Io  ebr.  teiadad  deva- 
stare, predare-  In  ted.  echaden  danneg- 
giare ,  far  torto ,  da  echide  danno.  Io 
brett.  tkandal  rimprovero ,  querela  , 
mormorio,  la  quel  vore  Le  Gonidec  sti- 
ma venula  dal  lat.  dedecut.  ]  —  2.  1 
teologi  chiamano  Scandalo  attivo  o  da- 
to, L'azione  di  ehi  scandalizza;  e  Scan- 
dalo passito  o  ricevuto,  11  cattivo  effet- 
to che  ne  risentono  quelli  i  quali  si  tro- 
vano cosi  eccitati  al  peccato.  —  3.  Dan- 
no, Infamia,  Disonore.  [  Lat.  dedecut. 
In  ted.  tchade  onta,  infami*,  disonore, 
ignominia.  ]  —  4.  Discordia  ,  Disunio- 
ne. (LaL  osi  ridium ,  diteidium ,  offtn- 
sio.)  —  fi.  Dicesi  Pietra  di  scandalo ,  e 
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fig.,  valeCaglon  di  scandalo.— 8.  Dare 
scandalo.  Essere  in  (scandalo  di  alcuna 
cosa.  Fare  scandalo,  vale  Scandalizzare. 

—  7.  Mettere  scandalo,  vale  Cagionar- 
lo, Produrlo.  —  8.  Prendere  scandalo , 
vale  Scandalizzarsi.  —  9.  Bacare  in  i- 
scandslo  alcuni,  vale  Scandalizzarli ,  o 
piuttosto  Farli  andare  in  collera.— 10. 
Arche.  Pietra  di  scandalo  dicevasia  Ro- 
ma una  Pietra  innalzata  nella  gran  por- 
ta'del  Campidoglio,  sulla  quale- era  in- 
cisa la  figura  d'un  leone  :  andava  no  su 
di  essa  a  sedere  coloro  ebe  avean  fatto 
fallimento,  ed  abbandonavano  i  loro 
beni  ai  creditori.  E  rea  essi  obbligati  a 
gridare  :  Cedo  bona ,  a  di  battere  colla 
natiche  la  pietra  ;  nò  più  era  permesso 
d'inquietarli  pe'  loro  debiti.  Cbiamevasi 
Pietra  dì  scandalo  o  di  vituperio ,  per- 
chè i  folliti  erano  diffamali  e  dichiarati 
inabili  a  testare,  portar  testimonian- 
za ec. 

SCANDALOSAMENTE.  Scan~da-lo-*a- 
mén-te.  Avv.  In  maniera  scandalosa  , 
Con  'scandalo. 

SCANDALOSISSIMO.  Scan-do-lo-*it-ti- 
«i0.  Add.  m.  aoperl.  di  Scandaloso. 

SCANDALOSO.  Sean-da-l6-$o.  Add.  m. 
Che  commette  e  dà  scandalo.  [ Lat.  fa- 
ciioiut.  fncinorotui,  eceUetut.  ] 

SCAN  DB  LI  Z  Z  A  KE.Scan-de-Ux-xà-r9.  Att. 
e  n.  ass.  V.  e  di'  Scandalixxare. 

SCANDBLIZZATO.  Soan-de-lix-xà-to. 
Add.  m.  da  Scandalizzate.  V.  A.  V.  e 
di'  Scandalixxato. 

SCAN  DELLA.  Scan-dil-la.  St.  Boi.  Spe- 
zie di  «rzo,  detto  anche  Orzo  galatico  o 
di  Galla  ?  la,  Orzuola  e  Orzola,  [Lat.  hor~ 
datiti»  distichum,  xea.  J  —  2  Nel  naaa. 
del  piò  Scandelle  diciamo  anche  a  Mi- 
nutissime gocciole  d'olio  o  di  grasso  , 
galleggianti  io  forma  di  piccola  maglia 
snpr'acqoa,  o  altro  liquore. 

SCAN  DELLO.  Scan-dèl-lo.  Sm.  Gocciola. 
[Dal  ceh.  gali,  tgann  particella  ,  ed 
onadh  acqua  ,  onda  ;  ovvero  ola  olio.  ] 

SCANDENTE.  Scan-dèn-te.  Part.  di  Scen- 
dere. Che  scende.  Che  sale;  e  dieesi  pia 
propriamente  della  Vite  ,  dell'  Ellera  • 
simili,  che  montati  su  attaccandosi  con 
viticci,  uncini  e  barbe;  altrimenti  Ram- 
picante. 

SCANDERE.  Seàn-de-re.  Att.  anom.  V.  L. 
Salire.  [Lai.  toandete.]  —  2.  E  n.  ass. 

—  3.  Poes.  Misurare  i  versi.  [Lat.  staa- 
merpt  carminum  mali  ri.  ] 

SCAtSDBRONA.  Scan-de-ró  na.  St.  Boi. 
Lo  stesso  rhe  Sclarea  e  Scarica. 

SCANDBSCBNZIA.  Scan-de-tcèn-xi-a.  Sf. 
V.  e  di'  Etcandetcenxa.  (  Lat.  excan- 
deicentia.  ] 

SCANDICB.  Scàn-di-oe.  St.  V.  G.  Bot. Ge- 
nere di  piante  a  fiori  polipetali  delia 
penlaodria  diginia  ,  e  della  famigliai 
'delle  ombrellifere  ,  il  coi  frutto  consta 
di  due  semi  riuniti, spinosi  e  terminanti 
in  una  lunga  punta.  [Lat.  «coss- 
dix.\ 

SCANDICOPOLA.  Soan-df-eò-po-la.Add. 
e  sf.  V.  G.  Filol.  Venditor  di  scendici. 
Sopranoome  che  a  titolo  d'ingiuria  ven- 
ne dato  ad  Euripide  ed  anche  a  sua  ma- 
dre perchè  esercitarono  I'  uno  e  l'altra 
tale  mestiere.  [  Lat.  ecandicopola.  Da 
toandix  scandi  ce.  ] 

SCALDIGLI  ARE.  Scan-di-gVà-re.  Att. 
Ar.  Mes.  Trovare  collo  scandaglio  la 
dirittura.— 2.  Oode  Scapigliare  i  sassi 
dicono  i  muratori,  e  vale  Ridurli  a  sean- 
digHo.  —  3.  Cercar  bene  minutamente 
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delta  «laure  de'  pesi  di  checchessia.  — 
4.  Leg.  Prendere  •  pigione. 

SCANOIGL1ATO.  Scandi-glià-to.  Add. 
sn.  di  Sbadigliare. 

SCANDIGLTO.  Scan-d\-glio.Sm.  Ar.Mes. 
Massa  di  mmì  ridotta  in  quadro  ,  per 
determinare  il  loro  pretto.  V.  Scanda- 
gliare. (3.-9.  Leg.  Pigione*  Tassa 
che  si  paga  dai  macellai  e  da'  canovai. 
[Dal  ted.  ickand  ingiuria,  e  geld  mone- 
ta» cioè  moneta  esalta  per  infuria  ed  a 
Urto.  V.  Gradita.  Ora  ichand ,  geld 
vale  vii  pretto.] 

SCADDI  MENTO.  Scan-di-mén-to.Sm.  Lo 
slcaao  che  Scansione. 

SCANDIRE.  Se an- di-re.  Att.  Poe*.  Lo 
atesao  che  Seandrre,  nel  sign.  del  §.  3. 

SCANDOLBZZANTE.  Scan-do-lei-Kàn-té. 
Pari,  di  Scandoletsare.  V.  e  ài' Scanda- 
lizzante. 

SCANDOLBZZABB.  Stan-do-ltt-tà-re. 
Alt.  Lo  stesso  che  Scandaletsere.  V.  e 
a  di'  Scandali* xar e.  —  8.  Neot.  pass. 
Pigliare  scandalo  ;  ed  anche  Impasien- 
tirai ,  Adirarsi. 

SC  AftDOLBZZ  ATISS1  UQ.Scan-do-lti-ìa- 
fte-si-oio.  Add.  ro.  soperl.  di  Scando- 
lessato. Lo  stesso  che  Scenda  lezi» tis- 
sinsa. 

SCANDOLEZZATO.  Scan-do-lix-xà-to. 
Add.  m.  da  Srandotatsare.  Lo  stesso 
che  Scandaleraato.  V.  e  di'  SeandaUx- 
sato. 

SCANDOLBZZATOBB.  Sean-do-let-za- 
tò-rt.  Verb.  m.  di  Scandol  issare.  V.  e 
dp  Seanialixxaiore. 

tCknoOLO.Sean-do-lo.Sta.  V.  e  di* Scan- 
dalo. 

SC AN DOLOSAMENTE.  Scan-da-lo-ta- 
mén-te.  Avv.  Y.e  di'  Scandalosamente. 
I  L  a.  offendicvlo,  malo  scempio.  ] 

SCANDALOSISSIMO.  Scan-do4o-tù-$i- 
mo.  Add.  m.  anneri,  di  Scandoloso.  V. 
e  di'  SeondaloeUeimo. 

SCANDOLOSO.  Scan-do  16-xo.  Add.  m. 
V.  e  di'  Scandaloio. 

SCANBLLATO.  Sca-tielrlà-to.  Add.  m. 
Lo  s'esso  rhe  Scanalalo,  Accana  Lato. 

SC  AH  BLL  ATURA.  Sca-nel-la-lù  ra.  Sf. 
Lo  stesso  che  Scanalatura. 

9CANFARDO.  Scan- far  do.  Add.  m.  Epi- 
teto dato  altrui  per  ingiuria,  come  Bir- 
booe,  Briccone  e  simili;  e  dato  a  donna 
varrebbe  quanto  Meretrice, Cantoniera. 
(Dal  ted.  irandk  iufanva  ,  e  farlh  car- 
retti :  Carretta  d'  Infamia.  Altri  dal 
frase,  cu  fard;  ma  In  questo  caso  var- 
rebbe piuttosto  Baccb  itone,  Pkebia- 
petio. ] 

SCANGÈ.  Scan-gè.  Sm.  Ar.  Me*.  Sorta  di 
drappo  di  saia  di  color  cangiante. 

SCAMCARE.  Sea-mcà-re.  Att.  e  n.  asa. 
V.  A.  Si  dice  propriamente  dello  Spic- 
carsi dalle  mura  e  cadére  a  terra  gl'in- 
torneati,  r  Dal  ted.  auaehicken  distae- 
care ,  aaandar  fuori.  Io  ingl.  to  match 
importare  sohiumente.]  —  3.  Per  me- 
ta f.  Spiccare,  Staccar  checchessia. 

SCANNA  BECCO.  Scan-na-béc-co.  Sm.  Ar. 
Mes.  Specie  di  coltrilo  colla  punta  ri- 
torta e  n  cai  i  macellai  scaooaoo  bec- 
chi e  montoni. 

SCANNAFOSSO.  Seam-na-fbe-io.  Sm.  Mi- 
la. SerU  di  fortificazione  militare ,  an- 
tica, e  probabilmente  un  Condotto  mo- 
rato ,  pel  quale  si  potei  a  dare  adito  ai 
soldati  nel  fono  della  foci* aia —  8. 
Oggi  cori  chiamasi  Ogni  taglie  e  con- 
dotto pai  qoele  si  dà  srok»  alle  acque 
cW  lasso. 
CAJtarauu,  FU.  Uh 
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SCANNAMENTO.  Scan-na-min-to.  Sm. 

Lo  scannare,  L'uccidere. 
SCANNAMINBSTBE.&mwta-mt'-fiè-airf. 
Add.  e  sost.  com.  comp.  indecl.  V. 
sebert.  Maogiapattooa ,  Maogiafagiuo- 
li,  Di  p poco. 
SCANNAPAGNOTTE.  Scan-na-pa-gnót- 
te.  Add.  e  sost.  com.  comp.  indecl.  Uo- 
mo disutile,  buono  solo  a  mangiare  pa- 
gnotte. Dieesi  per  lo  più  de' servi,  come 
Scannapane  de*  soldati. 
SCANNAPANE.  •Scon-na-po-na.  Add.  e 
sm.  comp.  iodecl.  V.  dispregiativa  che 
ha  alquante  più  di  fona  di  Mangiapa- 
ne, e  più  propriamente  nsasi  come  ap- 
pellazione disprettativa  di  cattivo  sol- 
dato, di  saccomanno.  [  Dal  ted.  echena- 
•pano,  chenapan  che  ha  lo  stesso  senso.] 
SCANNAPIDOCCHI.  Sean-na-pi-dbe-chi. 
Add.  e  tosi.  com.  eomp. indecl.  Abbiet- 
to, Pentente,  Pidocchioso. 
SCANNARE.  Sean-nà-re.  Att.  Tagliare 
la  canna  dell»  gola.  [Lat.  jugulare.]  — 
3.  E  o.  paas.—  3.  Per  metaf.  Rovinare 
altrui.  —  4.  In  modo  scherzevole.  Le- 
vare d'in  solla  canna.—  3.  Milit.  Scan- 
nare il  fosso:  Fare  un'apertura  nel  fosso 
dei  nemico,  onde  deviare  l'acqua,  e  ren- 
derne pia  sgevole  il  passaggio. 
SCANNATO.  Scott-nàto.  Add.  m.  da 
Scannare.  Cui  è  stata  tagliata  la  canna 
della  gola.  [Lai.  jugulatut.] 
SCANN MOJO.  Scan-na-tó-jo.  Sm.  Luogo 
dove  si  scannaoogli  animali  per  la  bec- 
cheria. —  3.  Per  simil.  Luogo  ove  si 
usino  disouesti  o  soperchierie.  —  8. 
Fig.  Dicesi  Scannatoi  o  Straogolatoi  I 
vicoli  e  altri  luoghi  stretti  e  ritirati , 
perchè  ivi  le  persone  di  rosi  affare  pos- 
sono piò  agevolmente  condurre  altrui 
per  fraudarli  o  assassinarli. 
SCANNATORB.  5con-no-ld-ra.Ferb.  m. 
di  Scannare.  Che  scanna.  [Lat.  iugula- 
to-, victimarius.) 
SCANNATRICE.  Sean-na-trì-cs.  Verb.  f. 

di  Scannare.  Che  scanna. 
SCARNATURA.  Scan-nu-tù-ra.  Sf. Milit. 
La  terre  scavata  dal  fosso  ed  alzala  so- 
pra una  delle  sponde  adiacenti. 
SCtNNELLAMBNTO.  Scan-nel-la-mén- 
fo.Sro.  Lo  scannellare,  ma  prendesi  an- 
che per  Scanalatola. 
SCANNELLARE.  Scan-  nelAà-re.  Alt.  da 
Cannello.  Ar.  Me*.  Svolgere  il  filo  di  sol 
cannello.  —  8.  Da  Cannella.  Versare  e 
Schizzare  lontano  a  guisa  d' una  can- 
nella sturata,  che  sia  messa  ad  nn  vaso 
ben  pieno.  [  Lat.  ejaculari,  evomere.  ] 
—  8.  T.  degli  argentieri,  ottonai  e  sl- 
mili. Fare  lo  scannellato,  cioè  scanala- 
tura ,  o  ineavi  sottili  per  lungo ,  che 
s'usa  fare  per  ornamento  de'  lavori  d'oro, 
argento,  o  altro  metallo.  —  4.  Agr.  Di- 
radare i  canneti ,  tagliando  lo  cannucce 
sottili .  che  non  profitterebbero  ,  e  sa- 
rebbero di  pregiudizio  all'altre. 
SCANNELLATO.  Scan-nel-là-to.  Sm.  Ar. 
Mes.  Lavoro  che  si  fs  sui  metalli,  scan- 
nellandoli eoi  pianatolo. 
SCANNELLATO.  Add.  m.  da^raonellare. 
SCANNELLATURA.&oft-nel  (a-iù-ra.Sf. 
Sena»  la  torà ,  Sca  nnel  lamento.*-  8.  Anat. 
Scannellatura  lagrimale.  V.  Lagrima- 
te,  fi.  li. 

SCANNELLO.  Scan-nèl-lo.  Sm.  diro,  di 
Scanno.  [Lat.  teamnellum. )  —  8.  Più 
comunemente  si  prende  per  nna  certa 
Cassetta  quadra ,  da  capo  pia  alta  che 
da  piè,  per  u?o  di  scrivervi  sopra  como- 
damente, e  per  riporr!  entro  le  scritto- 
Mi 
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re.  [  Ut.  tcrinium.  ]  —  8.  T.  da'  car- 
rozzieri. Nome  di  due  pezzi  di  legno 
d'olmo ,  situati  l' uno  al  di  sopra  della 
sala,  e  l'altro  sotto.  —  4.  T.  de' macel- 
lai. Qoel  taglio  del  culaccio ,  che  è  più 
vicino  alla  coscia.  —  3.  Petsetlo  di  le- 
gno a  cui  sono  stuccate  le  corde  degli 
strumenti  musicali. 

SCANNETTO.  Scan-*4l-1o.  Sm.  dim.  di 
Scanno.  Piccolo  scanno. 

SCANNO.  Scàn-no.  Sm.  Panca  da  sedere, 
Seggio  di  legno.  [Lat.  tcamnum,iedet. 
Scamnum  dal  cell.  brelt.  «fezon  o  tkanv 
banco.  1  Latinisti  da  eeandore  salire.] 
—  3.  Cassetta  o  Stipo  per  riporvl  cose 
preziose.  —  3.  Sede  in  generale.  —  4. 
Per  simil.  del  g.  1.  Banco  di  rena,  De- 
posizione di  rena  fatta  ne'  fiumi ,  o  in 
riva  al  mare. 

SCANNONEZZARE.  Scan-no-nex-xà-r$. 
Att.  Scagliar  col  cannone ,  Abbattere 
col  cannone;  più  comunemente  Canno- 
neggiare. [Lat.  tormento  bellico  dimo- 
re.]— 3.  E  fig.  Esprimere  con  ampollo- 
sità. 

SCANONIZZARE.  Sca-no-nit-tà-re.  Att. 
Togliere  dal  nomerò  dà'  Saoti  ;  coatra* 
rio  di  Canonizzare.  [Lat.  a  numero  San- 
ctorvm  expungere.} 

SCANONIZZATO.  Sca-no-nix  tàAo.  Add. 
rn.  da  Scanonizzare. 

SCONOSCENTE.  Sca-no-tcèn-ie.  Add.com. 
V.  A.  V.  e  di'  Sconotoente. 

SCANSAMELO.  Scan-ia-min-to.  Sm. 
L'evitare,  Lo  sfoggi  re.  [Lat.  declina- 
tici.) 

SCANSANTE.  Scansan  te.  Pari,  di  Scan- 
sare. Che  scaosa. 

SCANSAR  DO.  Scan  a  àr-do.  Add.  e  sm.Che 
scansa;  Schivo,  Fuggifatica. 

SCANSARE.  Scan-tà-re.  Att.  Discosta  ra 
alqoaoto  la  cosa  dei  suo  luogo.  [Lat. 
amovere.  In  or.  chanasa  rigettò  ,  re- 
spinse. Nella  stessa  lingua  ami  decli- 
nare, deflectere  ab  co.]  —  3.  Sfuggire, 
Evitare.  [Lat.  evitare ,  declinare  ,  vita- 
re.  Dall'ar.  cKanaea  sesubduiii,  lainit, 
•reoessil.  In  celt.  gali,  teachnaich  ecao- 
stre.]  —  3.  ti.  ass.  e  pass.  Discostarsf , 
Allontanarsi.  [Lat.  rooedire.] 

SCANSATO.  Sean-ià-to.  Add.  m.  da  Scan- 
sire. 

SCANSATO!» E.  Scansa- tó-re.  Verb.  m. 
di  Scansare.  Che  scansa.  [Lat.  evitator.] 

SCANSATBICE.  Scon-.a-lr»-ce.  Verb.  f. 
di  Scansare. 

SCANSIA.  Soan-tì-a.  ST.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento per  lo  più  di  legno,  ad  uso  di  te- 
nere scritture,  o  simili.  (  Lst.  plofews , 
terinium.  Da  scaiuilis  che  si  può  facil- 
mente ascendere ,  onde  il  latino  barb. 
seaniilia.  ] 

SCANSIONE.  Scan-ti-ó-ne.  Sf.  Posa.  Lo 
scandire  i  versi ,  Misura  de*  versi.  [  Da 
soandere  miaurare  1  veral.) 

SCANSO.  Scan  io.  Sm.  da  Scansare.  V, 
comunemente  in  oso.  Il  esosa  re  o  Evi-  • 
tare.  —  2.  A  scanso,  posto  swerb.  an- 
che nell'  uso  ,  vale  A  fine  di  scansare  e 
sfuggire. 

SCANTONA  MENTO.  Scan-to-na-men-to. 
Sm.  Lo  scantonare. 

SCANTONARE.  Soan-to-nà-^re.  Att.  Le- 
vare i  canti ,  1  cantoni  a  checchessia. 
(Lai.  in  angulot  tornear*.]  —  8.  Bd  at- 
tivamente ancora  dicesi  di  Chi  volta  il 
primo  canto,  che  trova  per  iatrada,  per 
non  incontrare  on  ereditare  o  altra  per- 
sona molesta  ;  Aodsr  per  nna  strada 
traversa.  —  8  B  fig.  Sfuggire.  —  4. 1 
.  Si 
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o.  ass.  nel  sign.del  g.  2.-6.  N.  pass, 
nel  primo  slgn.  —  0.  N.  «sa.  e  paaa. 
Andarsene  nascosa  meni»  e  alla  sfuggi- 
li. [Lai.  decimar i,  devilare,  tvbierfu- 
gtre.  J  —  7.  Milk.  Scantonare  un  cava- 
liere o  simile ,  vale  Abbatterlo  dalla 


SCANTONATO.  Scan-to-nà-to.  Add.  m. 
da  Scantonare.  Tagliato  negli  angoli  o 
cantoni.  {Lat.  in  anqulot  exteclu».] 

SCANTON ATURA.  Sca*-to+cHìi-ra.  St. 
Il  loogo  o  La  parte  acantonata. 

SCAPARE.  Sca-pà-re.  Att.  Ar.  Me».  T. 
de*  pescatori.  Levar  la  testa  alle  acciu- 
ghe prima  di  salarle.  [Da  capo.] 

SCAPECCHIARE.  Sca-pcc-chià-re.  Att. 
Ar.  Mes.  Nettare  il  lino  dal  capecchio. 
—  2.  N.  pass,  per  metaf.  Svilupparsi , 
Spastoiarsi. 

SCAPECCHIATO.  Sca-puc  chià-to.  Add. 
m.  da  Scapecchiare. 

SCAPECCHIATOJO.  Sca-peo-chia-tó-jo. 
Sm.  Ar.  Mes.Strnmento  col  quale  si  se- 
para il  lino  dal  capecchio. 

SCAPESTABE.  Sca-pe-Hà-re.  Alt.  e  nent. 
ass.  V.  A.  e  corrotta.  V.  e  di'  Calpe- 
stare. 

SCAPESTRARE.  Soa-pe-etrà-re.  N.  pass. 
Levarsi  il  capestro ,  Sciorlo.  (  Lat.  sol- 
vere. ]  —  2.  E  fig.  Liberarsi  da  qua- 
lunque impaccio.  —  3.  N.  ass.  Vivere 
scapestrata  menu-,  disordinatamente.— 
4.  Alt.  Guastare,  Disordinare,  Corrom- 
pere, Indurre  licenza  o  dissolutene. 

SCAPESTRATAMENTE.  &a-ps  «frafa- 
men-te.  Avv.  Dissolutamente,  Sfrenata- 
mente, Licenziosamente.  Come  acme 
capestro  ;  che  anche  dicesi  Alla  scape- 
strata. (Lat.  tffratnau.) 

SCAPESTRATISSIMO.  ^co-ne-erra-fU-ai- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Scapestrato. 

SCAPESTRATO.  Sea-^pe-strà-to.  Add.  m. 
da  Scapestrare.  Cai  è  stato  levato  il  ca- 
pestro, Rimesso-in  libertà.  [Ln-effrae- 
natut.  ]  —  2.  Per  metaf.  Dissoluto  , 
Sfrenato,  Licenzioso,  Che  ha  rotto  il  fre- 
no della  verecondia  o  aimile.  [  Lat.  to- 
Ixktut,  affraxnù.]  —  3.  E  detto  di  co-e-, 
Disordinate,  Scompigliate.  —  4.  Alla 
scapestrata,  posto  avverb.  Scapestra  ta- 
-  mente,  Licenziosamente. 

SCAPEZZAMENE.  Sca-pex-za-min-to. 
Sm.  Lo  scspezzars,  Troncamento  ,  Ta 
k  Memento. 

SCAPEZZARE.  Sca-paz-xà-re.  Att.  e  n. 
Tagliare  il  capo  altrui.  [  Lat.  capite 
trunoars,  detruncare.  Da  $  privativa,  e 
da  capo.  ]  —  2.  Per  simil.  Abbattere , 
Tagliare  la  sommità  di  checchessia.  — 
3.  Tagliare  i  rami  agli  alberi  inaine  in 
sul  tronco,  ed  anche  il  tronco  stesso  Ano 
ad  una  certa  altezza;  che  altrimenti  di- 
ciamo Tagliare  a  corona  ,  Scapitozzare. 
[Lat.  amputare.  Da  a  superflua ,  e  dal 
gr.  eopzo  fut.  di  copio  io  taglio.  Altri 
da  scapezzare  nei  primo  senso.  ]  —  4. 
Dare  scapezzoni ,  vale  Percuotere  il 
capo. 

SCAPEZZATO.  Sea-pez-aà-to.  Add.  m.da 
Sospettare.  Tagliato,  Reciso  ;  e  dicesi 
propriamente  di  persona  cui  sia  tronco 
il  capo ,  e  per  simil.  di  cosa  atta  quale 
sia  abbattuta  la  sommità.  [Lat.  ampu- 
tata*, j  —  2.  Detto  di  Albero  o  simile, 
Tagliato  sino  al  tronco,  Potato  a  corona. 

SCAPEZZONATA.  Sca-p$x-xo-nàta.  Sf. 
Ve  ter.  Botta  di  mano  con  tutta  la  .forza 
del  cavalcatore ,  e  con  tutto  quel  moto 
che  può  fare  il  braccio. 

SCAPEZZONE.  Sca -pix-xà  ne.  Sm.  Pro- 
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pria  meo  te  Colpo  che  si  dà  nel  capo  a 
mano  aperta.  [Lat.  eolapfcue.]  —  2.  E 
detto  per  contrapposto  di  Buffetto  in 
equivoco  scherzoso. 

SCAPIGLIARE.  Sca-pi-glià-r:  Att.  Scom- 
pigliare i  capelli .  sparpagliandoli. 
(  Lat.  copHlat,  conturbare.  ]  —  2.  E  n . 
pass.  —  3.  E  fig.  Darsi  alla  scapiglia- 
tura, Vivere  scapestratamente  o  disso- 
lutamente. [Lat.  nepotari.] 

SCAPIGLIATA.  Sca-pl-glià-ta.  But.  Pian- 
ta annua  che  si  trova  fiorita  ne'  campi 
in  Giogno.  L' involucro  de  suoi  fiori  le 
fa  prendere  il  nome  di  Scapigliata.  Lo 
stesso  che  Anigelia. 

SCAPIGLIATO.  Sca-pi-gliàrto.  Add.  m. 
da  Scapigliare.  Che  ha  i  capelli  scom- 
pigliati o  sparsi.  [Lat.patei*  ertntòta.] 
—  2.  Fu  detto  Scapigliato  a  pianto  e  a 
dolore  per  esprimere  Eccesso  di  coster- 
nazione. —  3.  Fig.  Che  si  è  dato  alla 
scapigliatura,  alla  dissolutezza  ;  Diaso- 
lato, Licenzioso;  e  talora  si  usa  infor- 
za di  sust.  [Lat.  nepoe.) 

SCAPIGLI ATORA.  «Sfea-pi-olia-fù-ra.  Sf. 
L'atto  dello  scapigliarsi,  nell'ultimo  si- 
gnificato. Vita  o  Maniera  di  vivere  dis- 
soluta e  scapestrata.  [  Lat.  Uueivia,  li- 
cmtia.  ]  —  2.  Compagnia  di  giovani 
scapigliati,  cioè  libertini. 

SCAPPAMENTO.  &a-pt-ra-fn«n-to.  Sm. 
Lo  scapitare.  [  Lat.  damnutn  r  deiri- 
mentum,  jactura.  } 

SCAPITANTE.  Sca-pi-tàn-te.  Pari,  di 
Scapitare.  Che  scapila. 

SCAPITARE.  Sco-pUà-re.  N.  ass.  Per- 
dere e  Metter  del  capitale,  Metterci  del 
suo,  Andarne  col  peggio.  [Lat.  rummam 
imminuere,  jaciuram  faeere.]  —  2.  Di- 
casi Scapitare  di  alcuna  cosa,  e  vale 
Perder  parte  di  essa  ,  Menomarsene  la 
virtù,  l'efficacia. 

SCAPITATO.  Sca-pUà-to.  Add.  m.  da 
Scapitare. 

SCAPITO.  Scà-pi  to.  Sm.  Lo  stessa  che 
Scapitamene.  —  2.  Dicesi  Dare  scapito 
e  vale  Fare  acapitare;  Dare  a  scapilo  i 
vale  Vendere  con  iacapito. 

SCAPITOZZARE.  Sca-pi-toz-xà-re.  Alt. 
Agr.  Far  capitozze.  Tagliare  gli  alberi 
a  corona.  Scapezzare.  [Lat.  amputare  ] 

SCAPITOZZATO.  Sca-pi-toxxà-lo.  Add. 
m.  da  Scapitozzare. 

SCAPO.  Seà-po.  Sta.  V.  G.  Archi.  Nome 
da  Vitruvio  dato  alla  grossezza  del  bas- 
so della  colonna,  desumendolo  dai  fusti 
degli  alberi ,  o  dal  gambo  delle  erbe. 
[Lat.  eeapue.  De  scapos  per  $c*po$  ver- 
ga, bastone.]  —  2..  Boi.  Nome  applica- 
to da'  botanici  al  peduncolo  radicale  , 
ovvero  a  quel  fusto  privo  di  foglie  che 
nasce  direttamente  dalla  radice  e  parta 
I  fiori.  —  3.  Cosi  dicasi  dai  crittogami- 
sii  Quella  specie  di  tronco  o  conno  che 
non  porta  foglie,  ma  bensì  la  sola  frut- 
tificazione ,  come  io  alcuni  equiseti ,  o 
code  di  cavallo. 

SCAPOLA.  Scà-po-la.  Sf.  Aoet.  V.  e  di' 
Scapula. 

SCAPOLARE.  Sca-po4à-r:  Att.  Libera- 
re. [  Lat.  liberare.  Da  e  privativa ,  e 
dall'  ebr.  cessi  vincolo ,  cateaa ,  ceppi. 
Altri  forse  dal  lat.  barb.  eaplmm  fune, 
che  Isidoro  cava  da  eapio  io  prendo , 
ovvero  da  scappare.]  —  2.  N.  ass.  Fug- 
gire ,  Scappare ,  Sottrarsi  inosservato. 
[Lat.  effugen,  evadere.]  —  3.  Uscire  o 
Venir  fuori. 

SCAPOLARE.  Sm.  Eccl.  Quel  cappuccio 
che  tengono  in  capo  i  frati.  [  Lat.  kxj- 
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polare ,  cuculio.  ]  —  2.  Oggi  comune- 
mente s'intende  ancora  per  Quella  parte 
dell'abito  di  alcuni  religiosi,  che  consi- 
ste io  due  liste  di  stoffa,  una  delle  quali 
passa  sullo  stomaco  e  l'altra  sulle  sca- 
puie,  d'onde  trasse  il  nome  ;  e  calano 
sino  a'  piedi  ne'  professi,  sino  a'  ginoc- 
chi ne'  laici.  —  3.  Segno  di  divozione 
Terso  la  Santa  Vergine,  usato  tra' laici 
a  somiglianza  dello  scapolare  de' reli- 
giosi, e  che  consiste  io  due  piccioli  pez- 
zi di  stoffa  o  panno ,  so  cui  è  ricamato 
il  nome  della  Vergine  o  è  posta  la  sua 
effigie  :  pezzi  attaccati  a  due  nastri  da 
potersi  portare  appesi  al  petto  ed  alle 
spalle.  Fu  introdotto  presso  i  Fedeli 
verso  la  metà  del  secolo  zm  da  Simona 
Stock  Inglese,  generale  dell'ordine  car- 
melitano. Dicesi  anche  Abilino. 

SCAPOLATO.  Sca-po-là-to.  Add.  m.  da 
Scapolare.  Liberalo.— 2.  Fuggito.  [Lat. 
qui  evasit.ì 

SCAPOLI.  Scà-po-li.  Sm.  pi.  Mario.  Co- 
loro che  servono  nelle  golere  senza  ca- 
tena ai  piedi ,  come  sono  i  marinari  ed 
i  soldati.  [V.l'etim.d  i  Scapolare  verbo.] 

SCA  POLITO.  &a-po-tt-lo.Sm.V.G.Min. 
Minerale  che  trovasi  nelle  miniere  di 
ferro  in  Arandal  io  Norvegia,  i  coi  cri- 
stolli  sono  allungati  in  forma  di  fusti, 
o  confusamente  intralciati  a  guisa  di 
rami.  (Lat.  icapolithu.  Da  soapos  per 
sctpos  gambo,  fusto,  e  lithot  pietra.] 

SCAPOLO.  Seà-po-lo.  Add.  e  sm.  Libero, 
Senza  sopraccapo,  Libero  da  soggezio- 
ne. iLat.  soiufue,  liber.]  —  2.  Smaglia- 
to. [  Lat.  eoeleàe.  ]  —  3.  Dicesi  anche 
nell'uso  a  Quel  cavallo,  che  sciolto  pre- 
cede gli  altri  che  Urano  una  carrozza. 

SCAPONIRE.  Sca-pa-ni-re-  Att.  Vincer 
l'altrui  ostinazione.  [Lat.  alicvjus  per- 
tinaeiam  infringtre.  Da  eapo.]  —  2.  E 
per  metof. Scaponire  uo  libro,  vale  Stu- 
diarlo molto  per  intenderlo  a  fondo. 

SCAPONITO.  Sca-po-tù  to.  A4d.  m.  eia 
Scaponire. 

SCAPPAMENTO.  3cap-pa-mén  io.  Sen. 
V.  Frane.  Ar.  Mes.  Quel  meccanismo  , 

Fw  cui  il  regolatore  riceve  il  moto  dei- 
ultima  ruota  ,  o  io  rallenta  ,  perchè 
l'orinolo  si  muova  a  dovere. —  2.  Dicasi 
Scappamento  a  rltrocedimeoto ,  Quello 
in  coi  la  ruoto  eh'  è  il  motore  fa  girare 
e  spinge  il  regolatore  in  guisa  da  co- 
municargli no  movimento  maggiore  del 
bisogno;  quindi  allorché  il  regolatore 
riede  allo  stato  di  prima  ,  questo  ruota 
è  obbligato  a  cedere,  e  dare  no  po'  ad- 
dietro, prima  di  potere  spignora  deca- 
po e  rinnovar  il  moto  ;  ad  ogni  vibra- 
zione vi  è  uq  momento  In  cui  retroee- 
-  de,  e  quindi  vi  è  perdita  di  forza  a  di 
tempo.  Dicesi  Scappamento  a  riposi , 
Quello  in  cui  il  regolatore  ritornando 
alla  posizione  di  prima  ,  invece  di  tro- 
vare un  dente  che  se  gli  opponga,  come 
nella  prec-  dente,  ineoutra  solo  un  arco 
concentrico  alle  soe  corse,  io  cui  muo- 
vesl  senza  resistenza,  fino  a  che  trova  il  - 
dente  che  lo  dee  spingere  per  restituir- 
gli la  forza  perduto.  V'ha  pura  io  Scap- 
pamento ad  asta,  a  serpeut  ina,  •  palet- 
te, ad  incora,  a  cavicchie,  a  cilindro,  a 
vibrazioni  libere  ,  a  forza  costante  ,  a 
coma  ec. 

SCAPPANTE.  Scap-pàn-te.  Pari,  di  Scap- 
pare. Che  scappa.  [Ut.etxKiene.eeieJts.] 

SCAPPARE.  iSfeap-pà-rs.N.  ass.  Fuggire, 
Uscire  o  Andar  via  eoa  velocità,  eoa  e*-, 
stuzia ,  o  con  violenza  ;  e  si  dice  prò— 


Digitized  by 


Google 


SC  A 

priameota  di  cosa  che  sia  ritenuti.  [Lat. 
erumpere,  effugere,  evadere ,  arriderà, 
la  ispagn.  ed  in  provem.  •scafar  ,  io 
frane,  éetappar,  io  ingl.  to  escape,  dal 
cell.  gali.  ieop  scappare.  Nella  alesa* 
lingua  annidi  scappare ,  sgiap  passar 
sopra  felocemeote.  Il  Ballet  ha  il  brett. 
ackap  per  fuggire ,  e  scapad  per  sea p- 
pata;  voci  che  ooo  troraosi  io  altri  di- 
-  stonarli.  Alcool  cavano  Scappare  da 
teapha,  quasi  voglia  dirsi  fuggire  so  di 
uno  schifo,  allorché  affonda  la  nave.  Se- 
condo altri,  scappare  forse  fa  detto  sul- 
le prime  ecapare ,  quasi  cavare  o  sot- 
trarre il  capo  ,  come  fanno  le  bestie , 
dalla  cavezza ,  da  giogo  o  simile ,  per 
fuggirsene  via.  ]  —  2.  Dicesi  Scappare 
•  dire  o  a  (are  alcuna  cosa ,  e  vale  La- 
sciarsi andare  a  farla  oa  dirla  quasi 
non  » olmdo,  o  dopo  essersene  ritenuto. 

—  8.  Ditesi  Scappare  alcona  cosa  ad 
alcuno  e  per  siroil-,  vaia  Riescirgli  di 
feria.  Venirgli  fatta.  (  Lat.  decidere  a- 
liqnid  ]  —  4.  Dicesi  Scappar  la  pazien- 
ta ,  la  rabbia  o  s  mile  e  vagliono  Uscir 
di  flemma,  Entrar  in  collera,  in  furia  e 
aìtnl-i.  \  Lat.  patimtiam  abrumpere.  ] 

—  8.  Dicesi  Scappati  la  mano,  ed  è  mo- 
do riempitivo  non  più  in  uso.  —  6.  E 
ali.  Cavar  fuori.  —  7.  Ar.  Mes.  Scap- 
pare dicono  f  rami  per  Mandar  via  il 
ni». 

SCAPPATA.  Scap-pà-ta.  Sf.  L'atto  dello 
scappare  ;  e  dicesi  propriamente  della 
Prima  mossa  con  furia  nel  correre  del 
rane  a  del  cavallo,  liberali  dal  ritegno 
che  gl'impediva.  —  8.  Onde  Fare  scap- 
pata, per  {scappare,  ed  anche  nel  senso 
di  Dare  la  prima  mossa  con  furia  nei 
correre  il  cane  e  il  cavallo.—  3.  B  Pren- 
dere la  scappata,  va  le  Scappare  ,  Fug- 
gire. —  4.  Per  metaf.  Slancio  di  fanta- 
sie. —  5.  Errar  grave  e  poco  considera- 
lo in  fatto  o  io  detto.  —  6.  Onde  Fare 
acappata  ,  una  scappata ,  vale  Commet- 
ter*- alcuno  errore  o  leggereste. 
SCAPPATELLA.  Scap-pa  («Ha  Sf.dim. 
di  Scappata.  Senrserefla.Gilarella. —  2. 
E  fig.  nel  aign.  di  Scappata,  g.  4. 
SCAPPATINA.  Seap-pa  tì-na.  Sf.  dim. 

di  Scappata.  Lo  stesso  che  Scappatella. 
SCAPPATO.  Scap-pà-to.  Add.  m.  da 
Scappare.  Fuggito  via,  Partilo  con  «  io- 
lesta.  [  Lat.  qui  effugit ,  qui  excestit , 
rei  elaptus  est.]  —  2.  Per  simH.  Uscito 
fuori  del  suo  srsto,  detto  di  cosa.  —  3. 
E  nel  sigo.  di  Scappare,  g.  4  ,  dicesi 
Scappato  di  pazienta  per  Impatieniito. 
SCAPPATOIA.  Scap-pa-tó-ja.  Sf.  Scusa 

affettata.  Sutterfugio. 
STRAPPATURA.  Scap-pa-tù  ra.  Sf.  Scap- 
pato. Fuga. 
SCAPPELLARE.  Scap  pel-là-re.Mi.  Ca- 
vare il  cappello.  [Lat.  pileum  detrahe- 
re.  )  —  2.  Salutare  alcuno  semplice- 
mente.— 3.N.  pass.  Cavarsi  il  cappel- 
lo per  salutare  alcuno.  [  Lai.  aperire 
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SCAPPELLATA.  Scap  pei  là  ta.  Sf.  II  ca- 
varsi ii  eappello  per  salutare. 
SCAPPELLATO.  Scap-pel  là-to.  Add.  m. 
da  Scappellare. Cui  è  stato  levalo  il  cap- 
pello; o  che  si  è  tratto  il  cappello  di 
testo.  —  2.  E  nello  stile  burlesco,  Pri- 
vato duca  cappella  o  ceppellania. 
SCAPPELLOTTO.  Scap  ptlrlòtrto.  Sm. 
Colpe  da  io  nella  parte  deretana  del  capo 
colla  mano  aperta;  forse  co-I  detto  dal 
far  cadere  il  cappello.  [L»t.  capitit  ictus, 
I  napolitani  dissero  in  su  le  pri- 
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me  tcofpola  per  colpo  che  fa  cadere  la 
coppola  o  sia  berretta ,  e  di  poi  per 
«cappellotto.  Ciò  conferma  la  spiegazio- 
ne di  quest'ultima  voce.]  —  2.  Pigliare 
a  scappellotti  uno,  vale  Dargliene. 

SCAPPEHUCCIO.  Scappe+iK-cio.  Sm. 
Parte  della  cappa  che  coopriva  il  capo. 
V.  e  di'  Capperuceio.  [  Lat.  cuculio.  ] 

SCAPPINARE.  Scap-pi-nà-re.  Alt.  Faro 
lo  scappino,  cioè  ii  pedule;  e  dicesi  più 
degli. stivali  che  d'altro. 

SCAPPINO.  Seap-pi-no.Sm.  Quella  parte 
delle  calte  che  cuopre  il  piede;  più  co- 
munemente Pedule..  I  Lat.  pedule.  V. 
corrotta  da  scarpino.  ) 

SCAPPONATA.  Scap-po-nà-ta.  Sf. Festa 
de'  contadini,  fatta  per  la  nascita  de'  lor 
figliuoli ,  detta  dal  mangiarsi  in  essa 
de' capponi. 

SCAPPONEARE.  Scap-po-ne-à-re.  Att. 
V.  contadinesca  e  poco  usata.  Fare  uno 
Bcappooeo.  una  rammantina. 

SCAPPONBO.  Seap-po-nè-o.  Sm.  V.  bassa 
e  poco  usata.  Rampogna  mento,  Il  ram- 
pognare ,  Riprensione ,  Ramonaotina. 
[Lat.  convùsiwn,  objurgatio.) 

SCAPPUCCIARE.  Scap-puc  cià-re.  Att. 
Togliere  il  cappuccio  del  capo,  Scoprir- 
lo; e  dicesi  per  simil.  anche  di  altra 
parte  del  corpo.  [  Lai.  aperire  caput.  ] 
—  2.  N-.  pass.  Cavarsi  il  cappuccio.  — 
8.  N.  ass.  Errare,  ma  in  modo  basso.— 

4.  Inciampare.  [  Lat.  cespitare.  ] 
SCAPPUCCIATO.  Seap-puc-cià-to.  Add. 

m.  da  Scappucciare.  Senta  cappuccio. 
SCAPPUCCINO.  Scap-puo-cì-no.  Add.  e 
sm.  Pare  che  cosi  io  origine  sia  stato 
comunemente  denominalo  Quel  frate  di 

5.  Francesco  che  poi  si  disse  Cappucci- 
no: così  detto  non  dello  scapolare  o  cap- 
puccio, io  que'  tempi  foggia  comune 
anche  a'  laici  di  coprirsi  la  testa ,  ma  al 
contrario  dal  portare  la  testa  scoverta 
io  segoo  di  umiltà  e  riverenza  ;  quasi 
Scappucciato. 

SCAPPUCCINO.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Cap- 
puccino. 

SCA  PP  UCCIO.  Scap-puc-eio.  Sra-Lo  scap- 
pucciare. —  2.  Fig.  e  in  modo  basso 
L' errare ,  Errore  ,  Sbaglio ,  Svista.  Io 
questo  senso  dicesi  anche  Scappuccio 
d'errore.  iLat.  erratum,  deUelum.] 
SCAPRESTARE.  «Sea-pre-aià-re.  AtL  V. 

e  di'  Scapeetrare. 
SCAPRBSTATO.  Sca-pre-stà-to.  Add.m. 

da  Sia  presta  re.  V.  e  di'  Scapestrato. 
SCAPRICCIARE.  Sca-pric-dà-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Scapriccire.  — 1  2.  N.  pass. 
Cavarsi  i  capricci. 
SCAPRICCIATO.  Sea-prie-cià-to.  Add. 
m.  da  Scapricc  are.  Lo  stesso  ohe  Sca- 
priccilo. 

SCAPRICCIRB.  Sca-pric-cWe.  Att.  Ca- 
vare altrui  di  testa  i  capricci ,  Vincere 
P ostinazione  altrui,  quasi  Scaponire. 
(Lai.  allenili  pertinaoiatn  vincere.)  — 
2.  N.  pass.  Cavarsi  i  capricci.  [  Lat.  cu- 
piditaiem,  libidinosi*  explere  ,  licentiae 
indulgere*  ) 

SCAPR1CCITO.  Sca-pric-eì-to.  Add.  m. 
da  Scapricc  ire. 

SCAPTBRO.  5cà-pte-ro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de' coleotte- 
ri ,  della  sezione  de'  pentameri ,  della 
famiglia  de' carnivori  e  della  tribù  dei 
carabici,  stabilito  da  Dejean  :  eusi  de- 
nominati dalle  fosse  che  fanno  per  di- 
morarvi. [  Lat.  «eapferua.  Da  tcapio  io 
scavo.  ] 

SCAPULA.  Seu-pu-ìa.  Sf.  V.  L.  Anat. 
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Osso  pari  di  forma  irregolare ,  ebe  fa 
parte  della  spalla  ;  ed  è  collocato  nella 
regione  superiore  e  posteriore  del  petto. 
[Il  lat.  Mcapula  è  dall'ebr.  eciobel  ome- 
ro. In  celt.  gali.  ecabaU  scapulare.] 
SCAPULARB.  Sca-pu-là-re.  Sm.  Eccl. 
Lo  stesso  che  Scapolare.  [Lat.  cuculio, 
cueullus.]  —  2.  Cbir.  Benda  di  tela  di- 
visa in  due  capi  per  quasi  tatto  la  sua 
lunghezza,  fessa  nel  metzo  per  passarvi  . 
la  testa, e  che  si  appoggia  sopra  le  spal- 
le .  mentre  le  due  estremità,  fermato 
una  nel  davanti,  una  ail'indietro  ad  una 
fasciatura  da  corpo  ,  servono  ad  impe- 
dirle di  discendere  e  la  mantengono  in 
sitò. 

SCAPULARB.  Add.  coro.  Anat.  Che  ap- 
partiene o  Cbe  è  relativo  alla  scapala. 
Onde  dicasi  Arteria  superiore  scapola- 
re, Arteria  inferiore  o  cornane  scapulare 
o  sottoscapolare ,  Vene  scapala  ri ,  Apo- 
neurosi scapolare  ec.  [Lat.  eeapularis.] 

SCAPULARO.  Sca-puAdnro.  Sm.  V.  e  di' 
Scapolare. 

SCAPULOCORACOIDALE.  Sca-p  u- io-co  - 
ra-co-i-dà-le.  Add.  e  sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo  bicipi- 
te brachiale. 

SCAPULOIOIDEO.    Scù-pu-lo-i-o-i-ói-o . 

Add.  e  sm.  eomp.  Anat.  Nome  dato  da 
Cbaussier  al  muscolo  omoplato-ioideo. 
[Lat.  scapuloihoideus.) 
SCAPULOOMERALB.  Sca-pu-lo-o-tM- 
rà-le.  Add.  com.  comp.  Anat.  Ch'è  re- 
lativo alla  spalla  ed  a  D'omero.  Onde  di- 
cesi  Moseolo  scapuloomerale  il  Gran  ro- 
tondo ;  Arterie  acapuloomerali  le  Cir- 
conflesse del  braccio  ;  Articolazione  sca- 
puloomerale ,  Qoella  della  scapala  col- 
l'omero. 

SCAPULOOHEBOOLECRANIANO.  Sca-  ' 
pu-lo-o-me-ro-o-le-cra-nià-no.  Add.  a 
sm.  comp.  Nome  dato  da  Chaussler  al 
muscolo  tricipite  brachiale.  [  Lat.  sca- 
pulohumeroolecronianui.  ] 

SCAPULORAD1ALB.  Sea-pu4ora-di-à- 
le.  Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome  dato 
da  Chaussler  al  muscolo  bicipite  bra- 
chiale. (Lat.  scapuloradialis.) 

SCABABATTOLA.  Sca  ra  bàHo-la.  Sf. 
V.  Spago.  Studiolo  traspsreote  dove  ai 
consertano  a  vista  reliquie  o  cose  mi- 
nute per  lo  più  donnesche.  [Lat.  cime- 
lùim.  In  isp.  eteaparate.  | 

SCARA  BATTO  LO.  Sca-rabat-toAo.  Sm. 
Lo  atesso  che  Scarabaitola* 

SCARABBIDI.  Sca  ra-bè-i-di.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Tribù  d'insetti  coleotteri  delia 
famiglia  de'  lamellicorni ,  stabilito  da 
Latreille,  che  corrisponde  al  gran  gene- 
re ecarabaeue  di  Linneo.  (  Lat.  scara- 
beides.  Da  scharabot  scarafaggio,  e  ido$ 
aspetto.  ] 

SCARABÈO.  Sea-ra-bh-o.  Sm. V.  G.  Zool. 
Genere  d  insetti  dell'ordine  de' coleot- 
teri, della  sezione  de'  pentameri ,  della 
famiglia  de'  lamellicorni ,  e  della  tribù 
de'  scarabeidi ,  stabilito  da  Linneo  con 
questo  nome  latino  tratto  dal  greco. 
Hanno  dell'eminente  in  forma  di  corna, 
di  tubercoli,  che  ne' maschi  presentano 
la  testa,  il  corsaletto  o  queste  due  parti 
simultaneamente ,  il  loro  corpo  è  ovale 
od  ovoidale,  antenne  ordinariamente 
composte  di  nove  o  dieci  articoli  inse- 
rite in  Una  cavita  sotto  i  bordi  della  ta- 
sta. (Lat.  tearabaeue.  Dal  gr.  scarabos 
scarafaggio.]  —  2.  La  specie  più  comu- 
ne di  detto  genere  è  lo  Scarabeo  ordina- 
rio detto  anche  Scarafaggio  e  dagli  an- 


Digitized  by 


Google 


SCA 

tkhi  Scarabone.  [Lai.  eearabaeus.) — t. 
Filol.  Scarabei,  aon  delta  Quelle  pietre 
che  dalla  parte  convessa  rappreeeataoo 
odo  scarabeo  o  scarafaggio,  e  dalla  par- 
te piace  ooa  diviniti  egiziana  incavata 
o  de'  geroglifici. 

SCABABILLARB.  Soa-ra-bU  là+$,  Att. 
V.  bassa.  Sminuire,  Arpeggiare.  [Lat. 
Mtridulum  inttrumentum  p ultore.  Dal 
lat.  «annera  graffiare.  ] 

SCARABO.  Scà-ra-bo.  Sa.  V.  6.  Zool. 
Genere  di  molluschi  stabilito  da  Mont- 
fort  coWHtllx  scarabaeut  di  Linneo,  la 
coi  conchiglia  presenta  ooa  somiglian- 
za col  dorso  di  on  scarafaggio.  [  Lai. 
soarabut.] 

SCARABOCCHIARE.  Sca-ra-boc-chià-re. 
Alt.  e  o.  ass.  Fare  scarabocchio  o  sgor- 
bi ,  Imbrattar  fogli  scrivendo  o  dise- 
■  goaodo.  [  Lat.  eoneeribillare.  Dallo 
spago,  escarabajear  scrivere  a  traver- 
so ,  scriver  male.  Io  eelt.  gali,  «arui- 
bltaekan,  iu  ingl.  tcribbUr  scara boc- 
cbiatore.  Altri  forse  dal  lat.  ecabere 
graffiare:  di  (atti  i  Napolitani  chiama- 
no talvolta  gli  scarabocchi  graffiature 
di  gatti.  ] 

SCARABOCCHIATO.  Sea-ra-eoe-enià-lo. 
Add.  m.  de  Scarabocchiare.  Imbrattato 
d'inchiostro.—  8.  Per  metaf. Malamen- 
te formato  o  addentrato. 

SC  A  R  ABOCCH I ATORB .  Sea-ra-boe-ehia- 
tò-re.  Verb.  m.  di  Scarabocchiare.  Che 
scarabocchia. 

SCARABOCCHINO.  Sca-ra- boe-chì-no. 
Add.  e  sm.  Y.  dell'  oso.  Colui  che  im- 
bratta molta  carta  per  cose  da  nulla. 

SCARABOCCHIO.  Sea-ra-bbc-chio.  Sm. 
Quel  segno  che  rimane  nello  scaraboc- 
chiare; Segno  d'imperfetto  scrivere  o  di- 
segnare lasciato  sulla  carta  per  lo  pio 
da  uu  principiante.  (Dallo  spagn.  ceca- 
reibajot  lettere  mal  formate.  V.  l'etim. 
di  Scarabocchiare.] 

SC  A  R  A  BON  E.Sca  ra-6d-*a.Sm.  V .  A  .Zool. 
V.  e  di'  Scarabeo.  [Lat.  icarabatut.] 

SCARACCHIARE.  Scarac-chià-re.  Att. 
V.  bassa.  Beffare.  [Lai.  irrisione/  inge- 
rere  .  irriderà.  Dal  cell.  gali,  tgeisgei- 
reachd  derisione.] 

SCARACCHIATO.  Sca  rae-c hià  io.  Add. 
m.  da  Scaracchiare. 

SCARACCHIO.  Sca-ràc-chio.  Sm.  Sputo 
catarroso.  V.  deli'  u*o.  V.  e  di'  Sornac- 
chio  o  Santocchio.  [  Dall'  ebr.  raqaq 
sputare.  ] 

SC  A  RAF  A  GG  ETTO.Sca-ra  fag-git-w.Sia. 
dim.  di  Scarafaggio.  Lo  stesso  che  Sca- 
rafaggino. 

SCARAFAGGIO.  Sca-ra- faj-gì-no.  Sm. 
dim.  di  Scarafaggio.  Scarafaggio  oaio 

-di  poco. 

SCARAFAGGIO.  Sca-ra- fàg-gio.  Sm. 
Zool.  Vocabolo  collettivo  d' lucetti  co- 
leotteri del  genere  scarabeo.  L' uso  co- 
mune in  Toscana  Uà  particolarmente 
questo  nome  allo  Scarabeo  stercorario, 
insetto  che  depoue  l'uova  nello  sterco  di 
cavallo  o  di  vacca  e  lo  riduce  in  forma 
di  palla  rotolandolo  per  terra,  e  condu- 
cendolo dove  vuoi  tenere  e  conservare 
le  sue  uova.  È  scutelUto,  mutiro ,  ne- 
riccio, con  elitri  solcate.  D^gli  Egizia  ih 
era  consacrato  al  aule.  Verso  la  sera  svo- 
lazza con  susorro  ed  aonuntia  la  sere- 
niti del  tempo.  (Lai.  icarabaent  etereo 
rariue  Liti.]  —  2.  Pesce ,  vo'garmente 
dello  Teuuta.  —  3.  Astr.  Segno  celeste 
ma  delio  in  ischerio,  in  luogo  di  Scor- 
pione. 
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SC AR AFA LDON E. Sca-ra  faMd-iis.  Add. 
e  sm.  V.  A.  Famiglio-  o  Satellite  delle 
sinagoga.  [Lat.  eateUee ,  mUee.  Dall'in- 
gl.  therif  sorta  di  ofiziale  destinato  alla 
esecuzione  deile  leggi ,  e  ftoMer  arre- 
statore.  Par  dunque  eh'  ei  sia  stato  un 
ufiziale  destinato  alla  eeeeozion  degli 
arresti.  ] 

SCA  R AFFARE.  Sca-raf-fà-re.  Att.  Ar- 
raffare, Rapire  a  ruffa  raffa ,  Levar  via 
con  furia  e  affollatamente ,  come  si  fa 
delle  caraffe  quando  vanno  attorno  i 
rinfreschi.  Voce  forse  non  fiorentina  , 
ma  piuttosto  finta  per  bizzarrie ,  e  che 
secondo  l'uso  dovrebbe  dirsi  Sgaraffare. 
[  Lat.  abripere.  Dalla  particella  lat.  em 
ehe  spesso  è  superflua ,  e  dai  ted.  raffen 
rapire.  Anche  in  ted.  echarf  aspro,  se- 
vero, crudele,  e  raffer  rapitore.  ] 

SCABAFFONB.  Scu-raf-fó**.  Add.  e 
sm.  Che  scaraffa. 

SC  ARAMAZZA.  Sco-ra-mài-ia.  Sf.  Gib- 
bosità, e  dicasi  parlando  delie  perle. 

SC  ARAMAZZO.  Sca-ra~màt-xo.  Add.  m. 
Che  ooo è  ben  tondo,  Bernoccoluto:  eoi 
dice  delle  perle.  [  Lat.  male  rotundue , 
gibboni».  Dalla  particella  privativa  a,  e 
dai  eelt.  gali,  cuimeir  proporzionato , 
beo  fatto.  ] 

SCARAMUCCIA. Sca-ra -móccio.  Sf. Mi- 
lli. Lieve  zuffa  e  combattimento  fatto 
per  lo  più  fuori  delle  ordinanze  da'  sol- 
dati leggieri.  [  Lat.  velitaiio  ,  velitarit 
pugna.  Dal  frane. eecarmouche  che  vien 
dal  celi.  gali,  eoewmeie  ,  in  ingl.  afctr- 
mieh  scaramuccia.  V.  l'etim.  ai  Scher- 
mo. Altri  dalla  particelle  superflua  y/, 
e  da  gairm  grido  ;  quasi  Grido  di  guer- 
ra] 

SCARAMUCCI  ANTE.  Sea-ro-muc-ciaH- 
fe.  Milli.  Pari,  di  Scaramucciare.  Che 
scaramuccia.  [Lat.  velitane,  procureans, 
levi  praelio  laeeeeem.] 

SCARAMUCCIARE.  Sca-ra-muc-cià  re. 
N.  ass.  Milit. Combattere  fuori  delle  or- 
dinanze e  con  pochi  soldati  contro  po- 
chi dell'inimico ,  quasi  ad  assaggiarne 
le  forze,  seoza  venire  a  battaglia  giusta 
e  campale.  Dicesi  anche  delle  armate 
navali.  (Lai.  uditori.]  -  2. Neut.  pass, 
e  fig.  Schermirsi,  Difendersi  da  qualche 
pericolo. 

SCARAMUCCIATO.  Sco-ra-muccià-to. 
Add.  m.  da  Scaramucciare. 

SCARAMGCCIATORB.  Sca-ra-muc-cia- 
tó-re.  Verb.  m.  di  Scaramucciare.  Che 
scaramuccia.  Soldato  che  fa  scaramuc- 
cia, che  combatte  in  {scaramuccia. 

SCARAMUCCIO.  5ca-ra-màe-eto.  Sm.  V. 
A.  Millt.  V.  e  di'  Scaramuccia. 

SCARAMUGIO.  Sca-ra-mù-gio.  Sm.  V. 
A.  Milit.  V.  e  di'  Scaramuccia. 

SCARAMUZZA.  Sca-ra-mus-sa.  St.  Mi- 
lit. V.  e  di'  Scaramuccia. 

SCARAVENTARE.  Sca-ra  ven-tà-re. Alt. 
Scagliar  con  violenza.  Lanciare  ;  quasi 
accrescitivo  di  Avventare;  ma  è  dello 
st  i  famigliare.  [  Lat.  magna  vi  vibra- 
re )  —  2.  E  n.  pass.  Avventarsi. 

SCARAVENTATO.iSea-ra-oen-ia-fo.Add. 
m.  da  Scaraventare.  Scagliato  con  furia, 
Vibrato.  [Lat.  multa  vi  ejaculatue.} 

SCARB0.NCHIAaE.Sear-6on-eAia-re.Atl. 
Levare  il  fuogo  alla  lucerna,  Tor  ria  la 
smoccolatura;  più  comunemente  Smoc- 
colare. [  Dal  lat.  carbunculus  carbon- 
ici io.  ] 

SCARCAGLIOSO.  Scor-ca-glió-eo.  Add. 
m.  Scioperato ,  Spensierato.  (Proba  bu- 
rnente dalgr.caeoMoloi  otlum  in  mala* 
244 


UHM. 

ras  coesa  meo*  ;  ehe  vien  da 

tivo,  e  echoU  otio.) 

SCA RCAL ASINO.  Scar-ea  là~»i-*o.  San. 
eomp.  V.  poet.  sinc.  di  Scaricalasino. 
Scrivasi  ancora  Scarta  l'aaibo. 

SC  ARCARE.  Scar-cà-re.  Alt.  e  ne«l  f. 
pool.  sinc.  di  Scaricare. 

SCARCERAMENTO.  Soar  ce-ro  mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  ehe  Scarcerazione. 

SCARCERARE.  Scar-ee-rà-rs.  A  tu  Lerar 
di  carcera.  [Lat.  e  vineulie  educere, car- 
cere liberare.]  —  2.  B  per  simil. 

SCARCERATO.  Soar-ce-rà-fo.  Add.  m. 
da  Scarcerare. 

SCA  RCER AZIONE.  Searce-ra-xió+e.  St. 
Liberazione  dal  carcere. 

SCARCO.  Scàr-co.  Sm.  V.  poet.  sinc.  di 
Scarico.  TLat.  eaoneratio.}  —  2.  Qneile 
scoscendi  meo  to  che  fa  la  terra ,  smot- 
tando, oe' luoghi  a  pendio;  ed  anche  Le 
materie  stessa  smollata.  [  Dallebr.  qa~ 
ragh  scindere ,  rompere,  aprire ,  onde 
qeraghuim  rotture,  scissure,  apri  menti, 
porzioni.  In  bretl.  ecarfa  metter  1'  nna 
so  l'altra  le  pietre,!  legui  od  altri  corpi 
solidi. } 

SCARCO.  Add.  m.  sinc  di  Scarico.  T. 
poet.  Lo  stesso  che  Scarico. 

SCARDA-  Scàr-da.  St.  Boi.  Lo  stesso  che 
Ulva.  [  Dal  cell.  gali,  «goti  Telo ,  e  ed 
acqua  t  Velo  dell'acqua.  Poiché  questa 
pianta  nuota  so  di  essa  e  la  vela.] 

SCARDACCIONE.  Scar-àae-cio-M.  Ssa. 
Boi.  Nome  comune  a  diverse  specie  di 
piante  erbacee  notevoli  per  la  qualità 
apinosa  di  alcune  loro  parli  ;  e  segna  la- 
me a  le  al  Cardo  de'  laoajuoli  di  cni  ai  fa 
oso  per  (scardassare  i  tessuti  di  lana. 
Dici  si  anche  Dipsaro  e  Disseco.  [  Lat. 
diptaeut  fullonum  Lin.  ] 

SCARDAMITTA.  Scar-da-mU-ta.  Sa. 
V.  G.  Fisiol.  Così  dicesi  persona  che 
sovente  chiude  ed  apre  gli  occhi.  (  Lat. 
ecardamictes.  Dal  gr.  tcaràamycteo  sa  - 
lieniibus  ocolis  crebro  conniveo:  e  que- 
sto da  acero  o  come  altri  pronunzia 
eehiero  io  saltello ,  e  mvcleon  verb.  di 
«ivo  io  chiodo  gli  occhi.  J 

SCARDARE.  Scardà-re.  Att.  Estrarre  le 
castagne  del  cardo,  o  riccio  ;  che  anebo 
d.cesi  Diricciare.—  2.  Scagliare,  Lerar 
la  scaglia.  |Da  ecorda  che  presso  i  Na- 
politani vale  scaglia  ed  anche  pezzo  che 
si  ha  dalla  rottura  di  un  corpo  solido, 
lo  cell.  gali,  eearadh  che  separa  ,  die 
divide,  ebe  fende,  egaradh  separazione. 
In  ar.  kardu  frammento, io  ingl.  shard 
che  si  pronunzia  eciard  pezzo  di  vaaa 
rollo,  io  ted.  echart  rottura,  scharrickt 
ciò  che  si  ba  dal  raschiare.  ] 

SCARDASSARE.  Scar-dae-eà-re.  N.  ass. 
e  paaa.  Ar.  Mea.  Raffinar  la  lana  cogli 
scardassi.  (Lai.  carminar*.] In  isp.  car- 
dar, in  frane  carder ,  in  isp.  to  card, 
io  gali,  card,  in  ted.  *ardef«Jien ,  in 
oleud.  kaarden ,  in  tlf ir.  gardaseatti 
ec.J  —  2.  Ed  in  eign.  att.  detto  di  La- 
na, Stame  e  simili:  nel  qual  modo  eneo 
verbo  prende  per  lo  piò  un  senso  alle- 
gorico o  proverbiale.  —  8.  E  per  metaf. 
Dir  male  di  aicuuo  che  sia  lontano  ;  il 
che  dicesi  anche  Cardare.  — 4.  Dicesi 
Scardassare  il  pelo  ad  alcuno  ed  è  Io 
stesso  ehe  Rivedergli  il  pelo,  cioè  Dar- 
gli delle  busse. 

SCARDASSATO.  Scar-dat  tà-to.Add.m. 
Ar.  Mes.  Da  Scardassare. 

SCARDASSALE  A.&or-oawa-iù-ra.Sf. 
Ar.  Mes.  L'operazione  di  scardassare  la 
lana  o  il  cotone;  lo  stesso  che  Cardatura. 
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SCARDASSI  E  E  E.  Scarda$-iii-r«.  A<id. 
e  mb.  Ar.  M«i.  Che  scardassa  ,  Che  e- 
eercita  I'  arte  dello  scardassare.  [Lai. 
wmi  n'wnfnr.  ] 

SCARDASSO.  Scar-dài-to.  Sia.  Ar.  Mcs. 
Strumento  eoo  denti  di  ffl  di  Terrò  auu- 
cioeti ,  Bui  io  una  pelle  distesa  sopra 
aloe  tavolette  ,  una  aubile  a  (  altra  io 
mano,  col  quale  ai  raffioa  la  lana  ed 
altre  so-taoze  fi  abili  ;  dio-si  anche  Cer- 
ale: ma  bisogna  distinguerlo  dal  cardo 
oroprtaaae ole  detto  eoo  cui  ai  pettioa  e 
ravvia  il  pelo  de'  paonilaui  ;  il  che  di- 
esai Gar/are-  [Lai.  pecfn  lanariui.  Dal 
ted.  kardetteke  che  vaia  il  medesimo,  e 
che  sembra  aver  radice  net  educo.  V. 
retina,  di  Scaxdaitart.  Altri  più  comu- 
oeoieuie  da  cardo.  ] 

SCARDATO.  Scar-dà  to.  Add.  m.  da 

SCAR DICCI.  Scar  daci.  Sm.  Boi.  Specie 
ali  pianta  fruticosa  leguraiuoaa,  che  fa 

00  cespuglio  epiooaissimo  di  cui  ai  ri- 
eiogooo  i  campi.  (  Lai.  ulex  euro- 

SCARDICCION  E.Scar-  dic-cto-nr .  Sm .  Bot. 

Lo  slesso  che  Acanzio. 
SCARDIGLI  ONE.  Scar-diglió-ne.  Sm. 

Boi-  Lo  «lesso  ebe  Scardaccione. 
SCARDINATOLI.  Scar-di-nac-eib-U. 
San.  Bot.  Lo  stesso  che  Scardaccione. 

SCARDINARE.  &or-di-fià-r«.  AU.  Svel- 
ler dai  cardini,  Sgangherare. 

SCARDINE.  Scar-dì-ns.  Sm.  Zool.  Spezie 
di  piecol  pesce  d'acqua  dolce. 

SCARDONARE.  Sear-do-nà-re.  Alt.  e  n. 
eoe.  Agr.  Svellere  i  cardi  che  iogoin- 
braoo  i  rampi ,  quelli  priocipaluieutc 
■e' quali  non  ai  alternano  i  raccolti  di 
grani  eoo  altri  di  piante  rincalzate  e 
aa  reniate. 

SCARDONATOJO.  Sear-do-na-tó-jo.  Sm. 
Ar.  Meo.  Strumento  di  ferro  auocins-t» 
e  togliente  eoa  cui  recidonsi  sotterra  le 
rodici  de' cardi  ne*  campi.  Adoprasi  pu- 
ro allo  etaseo  Sue  uoa  roncola  o  meglio 
■oo  tanaglia  di  legno  eoo  cui  prendesi 
te  radice  pio  abbasso  che  ai  può  e  la  ai 
■troppo  io  gran  parte ,  essendo  casa  le- 
gano* e  resistente. 

SCARPONE.  Sear-dó-ne.  Sm.  Zool.  Spezie 
di  piecol  pesce  d'acqua  dolce ,  forse  lo 
Messo  che  Scardine. 

SCARDO  VA.  Scàr-do-va.  St.  Zool.  Specie 
di  p«ee  dell'ordine  degli  acantopterigi, 
del  genere  ciprino  che  ha  le  nata  tu  je 
■eriecK,  e  ventino  ve  raggi  a  quella  dei- 
Tono;  lo  boera  piccola;  la  mascella  su- 
periore oo  po'  avanaata  ;  la  fronte  di  un 
torrhioo  nericcio;  le  guance  di  un  turchi- 
se  giallo;  la  pupilla  dell'occhio  nera;  l'i. 
ride  giallo-pallida,  ed  una  macchia  nera 

01  di  aopra  a  mezza  Iona.  [La» .  eypriniut 
àVooM  Lin.  V.  l' etim.  di  Scardar*  in 
arano  di  S'agitare.  —  2.  Proverb.  But- 
tore  uoa  scardo»*  per  pigliare  un  luc- 
ei», vale  Dar  poco  per  avere  aasai. 

SCAREZZO.  Sea-rés-xo.  Sm.  V.  inusita- 
te ;  contrario  di  Carezzameoto. 

SCARFERONB.  Scar-fe-ró  ne.  Sm.  V. 
basso  e  dal  dialetto  fiorentino.  Ar.  Mea. 
Ararne  da  vestire  la  gamba,  Stivaletto. 
[Lai.  ocrne.  Quasi  ecarperone,  da  icar- 
inl^o  lei.  eeraor  fero  io  porto  ativa- 

SCARGAGLIARB.  Scar-ga  glià-r*.  Att. 
f.  routiuu.  Far  palese ,  Pubblicare. 
[  Del  Lai-  gvrpdio  canna  della  gola  , 
i  :  e  però  Seargagllare  è  Cavar 
1 


SCARGIA.  Scàr-gi-a.  St.  Bot.  Specie  di 
pia u la  erbicea  pereooe  della  dioecia 
dodeeaodria,  famiglia  delle  idrocaridee, 
con  fiori  g-gliacei  e  foglie  lanceolate 
taglienti  per  le  apine  d:  cui  sono  armati 
i  loro  bord  ,  e  di  là  il  nome  ita  lane.  Il 
Targiooi  la  chiama  Cora.  [Lai.  «fratto- 
te*  aloide*  Lin.  in  cell.  gali,  tgarach 
che  ferisce.  J 

SCARICA.  Scà-ri-ca.  St.  Milit.  Sparata 
di  più  armi  da  fuoco  ad  un  tempo  ;  ed 
anche  semplicemente  Lo  scaricare  io 
armi  da  fuoco,  mediante  razione  della 
puh  ere.  —  2.  Cumm.  L' azioo  di  la\ar 
le  mi-rei  che  fanno  il  carico,  o  parte  del 
carico,  di  un  bastimento. 

SCARICABARILI.  Sca-ri  cu- ba-r Ui -S m . 
comp.  iudecl.  Giuoco  lauciulleseo ,  che 
ai  fa  da  due  soli  individui ,  che  si  vol- 
gono le  spalle  l' un  l' altro,  e  intrigate 
scambievolmente  le  braccia  ,  a' alzano 
a  vicenda  l'un  l'altro. — 2.  Pare  a  scari- 
cabarili ,  fig.  dicesi  li  rimuovere  che 
faouo  due  persone  ciascuna  da  aè  la  col- 
pa di  alcun  errore  ,  gettandola  1'  noa 
aopra  della.  Ira. 

SCA  R IC  A  L  ASI  N  O.Scari-ca-  ià-st-fio.Sm . 
comp.  indeci.  Sorta  di  giuoco  che  ai  fa 
sul  tavoliere.  —  2.  Fare  a  scaricalasi- 
no: dvtlo  simile  all'auro,  Fare  a  scari- 
cabarili ,  ae  oon  che  quello  significa 
semplicemente  Rimuovere  da  sé  la  col- 
pa di  alcuno  errore,  laddove  l'altro  di- 
nota che  l'uno  incolpa  l'altro,  come  Tn 
a  me  ed  io  a  le.  —  3  Io  senso  osceno 
dicesi  Giuocare  a  scaricalasino. 

SCARICAMENTO.  Scabri  ea-mén-to.  Sm. 
Lo  scaricare.  (  Lai.  esonerano.  ]  —  2. 
Scosceodimeuto  che  fa  la  terra  ,  smot- 
tando da'  luoghi  a  peodio. 

SCARICAMIRACOLl.  Sca-ri  ca  mt-rà- 
eoWi.  Sm.  comp.  indecL  Che  narra  cose 
maraviglio»  e  incredibili;  Parabolano, 
Carotajo. 

SCARICANTE.  Sca-ri- càn-t$.  Part.  di 
Scaricare.  Che  a  arie». 

SCARICARE.  Sca-ri-cà  re.  Att.  Levare  o 
P»sare  il  carico  da  dosso  ;  e  piò  gene- 
ralmente Disgravare  d'un  peso;  contra- 
rio di  Caricare.  [Lat.  esonerare]  —  2. 
Ed  io  sen  o  di-onesio  che  non  gio»a 
spiegare.  —  3.  Separare,  Sciogliere.  — 

4.  Manifestare  altrui  qualche  cosa,  co- 
me sgravandosi  del  peso  di  quella  ,  a 
acarico  di  coscieoza.  —  5.  Percuotere , 
od  Avventare  colpi.  Vibrare,  Scagliare. 

—  S.  E  per  metaf.  —  7.  Riferire,  Van- 
tare ;  il  rbe  dicesi  anche  Scagliare.  — 

5.  Detto  delle  acque  correnti  quando  si 
versano  io  altre,  come  nel  sign.  del  $. 
13.  —  9.  Dicesi  Scaricar  la  coscienza  , 
e  vale  Uscire  di  qualche  obbligazione  o 
simile.  —40.  E  n.  ass.  nel  sign.  del 
§.  4.  —  li.  N.  pass,  nel  primo  signifi- 
cato. [Lat.  camerari.]  —  12.  Per  me- 
taf. Soddisfare  e  agravar  la  coscienza. 

—  13.  Dicesi  Scaricarsi  aopra  alcuno  di 
qualche  com,  e  vale  Addossare  a  lui  il 
carico  di  qualche  faccenda.— 14.  Smot- 
tare.— 15.  Parlandosi  di  fiumi  e  simi- 
li, ai  dice  del  Mettere  o  Sboccare  le  a- 
rqoe  loro  in  altra  fiume  o  ai  vero  nel 
mare.  [  Lat.  esonerali,  eg>rt.  ]  —  10. 
Milit.  Sparare  ogni  aorla  di  armi  da 
fuoco,  Fare  uscire  la  carica  col  dar  loro 
fuoco.  (Lai.  esplodere,  dieplodcre.]  — 
17.  Togliere  col  cavaatracei  la  eariea 
dalle  armi  da  fuoco. — 18.  Si  dieso  po- 
ro d'archi,  di  balestre  e  d'altri  ingegni 
da  guerra,  •  Tale  Fargli  «aliare.  Far- 


li scoccare.  —  19.  Parlando  di  Mazza, 
Spjda  e  aimili,  vale  aemplicemente  Vi- 
brarle. —  20.  Marin.  Scaricar  la  nave, 
«ale  Levarne  la  mercanzia.  —  21.  Di- 
cesi Scaricare  ona  vela  ed  è  quando  ai 
fa  preudere  dei  vento  ad  uoa  vela  ac- 
culi.ita  all'albero,  cioè  le  si  fa  ricevere 
del  vento  nel  ano  iuteruo,  o  dalla  parto 

a  cui  è  orientata,  o  dall'opposta  22. 

Med.  Scaricar  la  ie>ta,  vale  Trarne  per 
le  narici ,  n  altronde  i  soverchi  umori. 
—  23.  Veter.  E  detto  del  cavallo.—  24. 
Fisiol.  Scaricare  il  ventre,  vale  Cerare. 
[  Lai.  cacare ,  veni  rem  esonerare.  ]  — 
23.  Piti.  Scaricare  parlandosi  di  colore 
Tale  Fargli  perdere  alquanto  della  aua 
vivacità. 

SCARICATO.  Sca-ri-cà-to.  Add.  m.  da 
Scaricare.  Sgravalo  del  peso  o  carico. 
[Lat.  esonerala*)  —  2.  Sciolto  dal  ri- 
tegno, Scattato.  —  3.  E  detto  di  Arme 
da  fuoco. 

SCARICaTOJO.  Scaricatóio.  Sm.  Luo- 
go dove  ai  scarica.  —  2.  Ar.  Mes.  Cosi 
chiamasi  da'  fabbricatori  di  vetri  Quel 
luogo  donde  si  buttaoo  le  icgne  nella 
fornace.  —  8.  Tubo  che  serve  a  lasciar 
colar  l'acqua  superflua  d'un  bacino  ,  o 
altro  va  se  ed  è  poeto  al  fondo  o  io  alto 
aecoodo  che  serve  a  vuotarlo  o  a  man- 
tenerlo pieno  ad  un  livello  costante 
senza  che  trabocchi. 

SCARICATORE.  Sca-ri  ca-tó-re.  Verb.m. 
di  Scaricare.  Che  scarica.  —  2.  Ar.Mea. 
Scaricatori  dieonsi  in  alcuni  luoghi 
qne1  Facchini  che  attendono  le  barche 
cariche,  le  zatte  di  legnami  ed  altro  per 
(scaricarne  le  mercanzie  a  terra  o  au  I 
carri.  —  3.  Mus.  Scaricatori  o  Soratori 
dieonsi  quei  Canaletti  praticati  nella 
tavola  superiore  ed  inferiore  del  somie- 
re, acciò  il  vento  compresso  dai  maoiicl 
passando  in  mezzo  alle  medesime  non 
a' inoltri  a  far  alraaonare  le  eanne  vi- 
cine. 

SCARICAZIONE.  Sca  ricaxió  nt.  Bf. 
Lo  scaricare.  (  Lai.  esonerano  ,  oneri* 
Uvatio.]  —  2.  Per  metaf.  e  nel  num.  del 
più  Sparate. 

SCARICO.  Scà-ri  co.  Sm.  Scaricamento , 
Sgravio.  [  Lat.  exoneratio.  ]  —  2.  Luo- 
go ,  lo  cui  si  scaricano  i  recipienti  di 
terra  6catata  o  di  calcinacci.  —  3.  Le 
mitene  stesse  che  si  portan  fuori  nel 
fare  uno  scavo.  —  4.  Evacuazione , 
Sgravamento,  Purga.  Purgazione.  (Lat. 
«vacua ito.]  —  5.  Per  metaf.  Giustifica- 
zione, Scuso.  (Lat.  purgatio.]  —  6.  Di- 
cesi Scarico  d'acqua,  nel  sign.  di  Scari- 
care, g.  14.  —  7.  Dicesi  :  Scarico  di  co- 
scienza per  Disgravamento  di  un  obbli- 
go. —  8.  Dicesi  Scarico  di  pioggia  ,  e 
vale  Subita  caduta  di  pioggia,  Acquaz- 
zone. —  9.  Nel  num.  del  piò  Scarichi 
dieonsi  dagli  scrittori  calura  li  Tutte 
quelle  materie  che  rovinano  giò  dai 
monti. 

SCARICO.  Add.  m.  da  Scaricare,  aine.  di 
Scaricato.  Sgravato  del  peso.  [Lai.  «aro- 
nero  tu»,  onere  levante.  )  —  2.  Per  me- 
taf. Contento.  Se  olio  ,  Libero  da  ogni 
dubbio,  Franco,  Sicuro.  [Lat.  tolutut , 
Attoria.  ]  —  S.  Diceal  Ad  animo  o  Con 
animo  scarico,  e  Tale  Ad  animo  riposa- 
to, ovvero  Con  animo  non  prevenuto  , 
non  appassionato —  4.  Parlando  di  Li-, 
quor»,  dicesi  Scarico  di  colore ,  Scarico 
assolutamente  e  vagiiono  Chiaro,  Lim- 
pido. [Lat.  dOviiia,  etarua  ]  —  5.  Par- 
lando di  Cavallo  o  d'altri  animali ,  dl- 
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cesi  Scarico  di  collo,  di  gamba  o  simili 
e  vale  Che  ba  il  collo  o  la  gamba  ec. 

.  sottile  ,  svelta.  [  Lat.  aslrictus.  ]  —  6. 
Parlando  di  Tempo  ,  vale  Rasserenato  , 
Che  dod  minaccia  pia  pioggia.  [  I.it. 
tranquilli,*,  sine  nube.] —  7.  Milit.  Che 
non  ba  la  carica  dentro ,  e  dicesi  delle 
armi  da  fuoco.  —  8.  K  dello  di  Arco  , 
Disteso,  Allentato. 

SCARIFICARE.  Sea-ri -JteeVrf .  Att.  V. 
L.  Intaccare  la  parte  con  ispessi  tagli . 
Operare  le  s<  arificsiioni.  [  Lat.  scarifi- 
care.  Dalla  particella  lai.  «r,  e  da  caro 
carne.  In  celi.  gali,  scar  separare ,  fe- 
rire] —  2.  Per  simil.  detto  delle  piante. 

SCARIFICATO.  Scari-fi-cà-to.  Add.  m. 
da  Scarificare,  [tal.  icari/ieaJua.] 

SCARIFICATORE,  (ka-ri-fica-tó  re.  Sm. 
Chir.  Strumento  destinato  a  praticare 
aopra  la  pelle  incisioni  piuttosto  mol- 
tiplicale che  profonde  ,  che  chiamatisi 
Scarificazioni.  [Lat.  icari/icafor, scari- 
fica  t  or  htm.} 

SCARIFICAZIONE.  Sca-ri  firca-xùi-ne. 
Sf.  V.  L.  Chir.  Lo  scarificare ,  Picciola 
incisione  praticata  sulle  parie  molli  col 
bistorino.  la  lancetta  o  qualunque  altro 
simile  strumento.  [Lat.  scarificatici.} 

SCARIOLA.  5ca-r»-ò-la.  Sf.  Boi.  Nome 
volgare  dell'  indivia  minore.  [  Dall' ar. 
karv  indivia.  ] 

SCARITB.  Sca-rUe.  Sm.  V.  G.  Zool. Ge- 
nere d'insetti  dell'  ordine  de'  coleotteri 
della  sezione  de'  pentameri.  della  fami- 
glia de'  carnivori,  e  della  tribù  de'osra- 
bici ,  da  Linneo  confusi  coi  Tenebrioni  e 
coi  Carabi .  Fu  da  01  i vier  stabilito,  traen- 
do tal  nome  dalla  grande  celerilà  con 
coi  si  muovono.  [  Lai.  schurites.  Da 
sehero  io  saltello.  ]  —  2.  Min.  Nome 
dato  da  Plinio  ad  una  pietra  che  pre- 
senta il  rolore  del  pesce  scaro. 

SCARLATTEA.  Scar-lat-tè-a.  Sf.  Bot. 
Pianta  che  ba  gli  stelidiritti,  semplici, 
pelosi,  scabri;  le  foglie  opposte,  sessi- 
li, lanceolate,  o»ate,  scabre,  seghetta  te; 
i  fiori  di  ooo  tarlano  viv»ce  ,  a  maz- 
zetto terminanti. Fiorisce  nell'estate,  ed 
è  indigena  della  Russia  e  della  Turchia 
.asiatica.  Si  conoscono  da' fioristi  le  se- 
guenti varietà  :  1.  quella  a  fiori  bian- 
chi ;  2.  quella  a  fiori  carnicini;  3.  quel- 
la a  fiori  color  di  zaffrone;  4.  quella  a 
finn  doppii.  Questa  pianta  colth agi  nei 
giard  ni  per  la  vivezza  del  bel  color  di 
scarlatto,  d'onde  trae  il  nome,  ed  è  detta 
anche  dalla  sua  forma  Croce  da  cavalie- 
re. (LhI.  lyrhnit  calcedonica  Lin.] 

SCARLATTINA.  Scar-Uit-lì  na.  Sf.  Med. 
Flemmasia  della  cute,  caratterizzala  da 
larghe  macch  e  di  colore  scarlatto  in- 
fluenti, d'ordinario  accompagnale  dal- 
l'angina, spesso  dulia  gastritide.  Secon- 
do molti  autori  è  contagiosa.  [Lat.  scar- 
laiina.  ]  —  2.  Boi.  Specie  di  pianta  er- 
bacea annuale  con  fiori  a  tubo  gialli ,  e 
con  foglie  macchiate  di  pustole  banche 
con  piccola  spina  ,  pere  ò  detta  ancora 
Erba  vajola.  (Lat.  cerinthe  minor  LiieX) 

SCARLAITINO.  Scar-lat-ti-no.  Add.  e 
sm.  altrimenti  Scarlatto.  [  Lat.  eoe- 
cìnum.  ) 

SCARLATTO.  Scar-làt-1o.  Sm.  Colore 
rosso  vivissimo  e  risplendente  ,  rba  si 
ottiene  adoperando  la  cocciniglie;  e  per- 
chè questa  tinta  fucevasi  sulle  prime 
solo  in  Olanda,  fu  dello  Scarlatto  di  0- 
.  landa.  Confonde»*  per  lo  più  col  co  ore 
.  di  porpora.  Altrimenti  Scavallino.  [Lat. 
furpuro,  eoeeinum.  la  cell.  gali,  sear- 


laid  ,  in  teut.  ichaerlatt ,  in  is'and. 
echarlats,  in-turco  iskerlet, in  ungh.  ed 
in  illir.  iharlat,  in  ted.  scharlach  ,  in 
oland.  scharlaehen,  in  ingl.  starlet ,  in 
isp.  escoriala  ,  in  frane,  icarlatt.  Se- 
condo Peiron ,  la  v.  ce  e  celtica.  ]  —  2. 
Così  dicesi  ancora  11  panno  Uno  tinto 
di  colore  scarlatto,  cioè  rosso  per  lo  pib . 
[Lat.  pannuj  purpurei**.]  —  3.  Fu  detto 
Scarlatto  verdebruno  il  Panno  di  color 
violaceo.  —  4.  Ed  in  forza  di  add.  m. 
[Lat.  coccineut.] 

SCARLE  A.  Scar-tó-a.  Sf.  Bot.  Nome  vol- 
gare botanico  d' una  speeie  di  salvia  , 
detta  con  altri  nomi  Erba  moscadella  , 
Erba  S.  Gio\aoui,  Trippa  madama,  d'I 
Matiiolo  Sclarea ,  nelle  officine  Galli  tri- 
co,  da'  Fra  ocesi  toute  fconne;  ed  è  pianta 
biennale,. che  ha  odore  molto  acuto  ed 

.  inebbriante,  ma  non  ingrato,  qnando  è 
odorato  leggermente.  Le  sue  foglie  sec- 
cate servono  a  dare  un  odore  di  mosca- 
delio  al  vino  ed  ai  gelali  ;  e  più  delle 
foglio  se  ne  usano  i  fiori.  [  Lat.  salvia 
sciama  Lin.  Da  sclarea ,  e  questo  dal 
gr.  telerai  duro  :  e  ciò  a  motivo  della 
durezza  de'  suoi  fusti.  ] 

SCARLEGGIA.  Scar-Uggia.  Sf.  Bot,  Lo 
stesso  che  Scarlea. 

SCARM ANA.  Scar-ma  na.  Sf.  Med.  In- 
fermità cagionata  dal  raffreddarsi  im- 
mediatamente dopo  d'essersi  r. scaldato. 
Nel  lioguaggio  medico  Plcurisla  ,  Pleo- 
rilide,  Poeumon  a.  [Lat.  pleuriti!.  Dal- 
la »  privatila  ,  e  dall'  ebr.  chimriritn 
forte  caldura,  iofocamento.  Il  Muratori 
non  senza  verisimiglianza  dal  gr.  cavtna 
xalore;  poiché  spesso  av  convertesi  in 
al,  ed  al  in  ar.  lu  cell.  gali,  gar  scal- 
dare, garail  caldo?] 

SCARMANABB.  Scar-ma-nà-re.  Att.  e  n. 
ass.  e  pass.  Med.  Incorrere  nella  infer- 
mità della  searmana.  [  Lat.  pleurUide 
corripi.  J 

SCARM  ANATO.  Scar -ma  nà-to.  Add.  m. 
Med.  Da  Scarmanare.  Che  ha  presa  la 
searmana.  (  Lat.  pleuritide  corre- 
ptus.] 

SCARMATURA.  Scar-ma-tù  ra.  Sf.  V. 
Venez.  Marin.  Lo  stesso-  che  Scanno. 
(Dal  celt.  gali,  caro  giro,  rivolgimento, 
ed  am/»  acque,  mare:  Rivolgimento  nel- 
l'acqua.] 

SCARMl.  Scàr-mi.  Sm.  pi.  Marin.  Quei 
pezzi  di  legno,  coi  quali,  sorgendo  dalle 
cappezzelle  ,  bi  viene  a  conformare  la 
costa.  (Dal  ted.  tchirm  appogg  o.] 

SCARMIGLIARE.  Scar-miglià-re.  Att. 
e  n.  ass.  Propriamente  Dare  il  cardo 
alla  lana,  pettinarla.  [Lat.  turbare.  Dal 
lat.  carminare  che  vale  appunto  Scar- 
dassare ,  d'  onde  fecesi  Scarminare  e 
Scarmignore,  voce  del  dia  Vito  Mode- 
nese. ]  —  2.  Scompigliare,  Avviluppa- 
re ,  Arruffare ,  detto  de' capelli.  [  Da  s 
superflua,  dal  cell. gali,  guaire  capello, 
rd  aitnlisg  confusione,  disordine.  Nella 
stessa  lingua  aitmreadh  confusione.]  — 
3.  E  per  mi  taf.  —  4.  E  n.  pass.  Rab- 
baruffarsi, Azzuffarsi,  quasi  graffiando- 
si, guastandosi  gli  abiti,  e  disordinan- 
dosi i  capelli.  [  Lai.  comam  turbare  , 
crine»  veliere.  ) 

SCARMIGLIATA.  Scartni-glià-ta.  Sf.  Lo 
scarmigliare  nel  sigo.  del  §.  4.  ;  Pic- 
chiata, R.  frusto. 

SCARMIGLIATO.  Scar-mi-gUà-to.  Add. 
m.  da  Scarmigliare.  Scompigliato,  Av- 
viluppato, edicesi  più  comunemente  dei 
capelli,  quasi  Non  (scardassati,  cioè  Ar- 
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roffati,  Disordinati,  Iocomposti.  (  Lat. 
turbatus.  } 

SC  ARMIGLI  ATURA.  Scar-mi-glia-tù-ra. 
Sf.  Lo  stesso  che  Scarmigliata. 

SCARMIGLIONE.  Scar  mi-glió  n*.  Sm. 
adoperato  nel  modo  avveri).  A  scarmi- 
glione che  vnle  Scom pigliatamene. 

SC  ARMO.  Scorano.  Sm.  Marin.  Caviglia 
di  le goo  o  di  ferro,  piantata  a  bordo  di 
un  battello  a  rem!,  per  servire  d'appog- 
gio e  di  punto  fisso  al  remo  che  vi  è  al- 
laccialo lasram  nte  con  uno  stroppo. 
[Lat.  ecalmut.] 

SCAR  MOTTI.  Scar-mòt-ti.  Sm.pl.  Marta. 
I  pezzi  superiori  che  terminano  il  con- 
torno d'Ile  coste. 

SCARNAMENTO.  Scarta  mén  to.  Sm. 
Lo  scarnare.  (Lat.  scarificano.] 

SCARNARE.  Scar-nàre.  Att.  Levare  al- 
quanto di  carne  superficialmente.  [Lat. 
scarificare.]  —  2.  Per  simil.  dicesi  di 
qualunque  a  tra  cosa  ,  coi  si  levi  al- 
quanto della  superficie.  — 3.  N.  pass, 
pure  per  simil.  Dimagrare, Consumarsi. 
[Lai.  tabescere,  contabescere.]  —  4.  Ar. 
Mee.  Consumar  le  pelli  dalla  parte  delle 
carni. 

SCARNASCIALARE.  Scar-nascia-là-re. 
N.  ass  Darsi  alla  crapula  e  a'  passa- 
tempi del  carnasciale.  Lo  stesso  che 
Scaroovalare  ,  Carnasciale  re  ,  Cerneva - 
leggi»  re.  (  Lat.  bacchanalibus  indulge- 
re, bacchanalia  vivere.  ] 

SCARNAT1N0.  Scar-na-ii-no.  Sm.  Sorte 
di  color  vermiglio.  Lo  stesso  che  Incar- 
natino. [  Lat.  em  albo  ruberà,  albo  ru- 
btoque  mixtus.  ) 

SCARNATO.  Scar-nà-to.  Add.  m.  da  Scar- 
nare. Intaccato  nella  carne.  (  Lat.  sco- 
rifioatus.  ]  —  2.  Per  alari.  Diminuito, 
Scemalo,  Consumato.  —  3.  Scarno,  Ma- 
grò.  —  4.  Del  color  della  carne;  altri- 
menti Incarnatino,  Incarnato,  Scamati- 
no. —  5.  Detto  di  Denle,  vale  Mancante 
in  ludo  o  in  parte  delta  gaggia . 

SCARNATOJO.  Scar-na- tójo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Utensile  del  cuojajo,  ed  è  una  te- 
ma d  accia jo  talvolta  tagliente,  tei  altra 
smussata,  simile  quasi  ad  un  coltello  e 
due  manichi  o  da  pelare ,  se  non  che  t 
due  manichi  dello  scarna tojo  non  sono 
curvi.  Serve  s  ne; tare  le  pelli  della  car- 
ne che  vi  avesse  lits-  iato  il  conciatore. 
Quando  è  tagliente  diresi  propriamente 
Coltello  da  searoare.  e  quando  è  smus- 
sato dicesi  Coltello  sordo. 

SCARNATURA.  Scar-na-tu-ra.  St.  Ar. 
Mes.  Dicoosi  Scarnature  le  Raschiature 
di  cuojo  conrio,  levatesi  col  coltello  de 
scarnare  dalle  pelli  dal  lato  della  carne. 
Servono  ai  eunjai  per  asciugare  le  pelli 
dopo  lavate  e  stropicciate  e  pel  concio 
degli  ulivi. 

SCARNIFICANTE.  &ar-m-/i-eàti-i6.Paft. 
di  Scarnifieare. 

SCARNIFICARE.  Scar-nifi  eà-re.  Att. 
Levare  altrui  la  carne.  [Lat.  cacami  fi- 
eare.] 

SCA  RNIF IC  ATO.  Sear-ni-fi-tà-to.  Add.na . 
da  Scarnificare.  [  Lat.  dilaniata  ,  ex- 
camificatus.] 

SCARNI  RE.  Soar-nì-re.  Alt.  Levar  la  car- 
ne. —  2.  Per  metaf.  Diminuire,  Impic- 
colire, Scemare.  —  3.  E  detto  eoche  di 
Qualunque  altra  cosa  cui  si  levi  alquan- 
to della  superficie. 

SCARNITO.  Scar-tì\-to.  Add.  m.da  Soar- 
nire.  Intaccato  nella  carne.  —  2.  Per 
simil.  detto  di  Qualunque  altra  cose 
coi  si  levi  aiquauto  della  superficie.  — 
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3.  Per  meiaf.  Smunto  ,  Secco  ec.  detto 
di  Verso  o simile.  —  4.  Magro,  Gracile, 
Affilato,  Scarnato,  Aaciulto,  Segaligno; 
piò  comunemente  Scarno. 

SCARNO.  Seàr-no.  Add.  m.  slnc.  di  Scar- 
nato. Che  ba  poca  carne;  Scarnalo,  Af- 
filalo, Magro  ee.  [Lai.  «tacer,  gracilis.] 

SCARNOV  ALARE.  Scar-no-va-ià-re.  fi. 
•se.  Lo  stesso  che  Scarnsscialare ,  Car- 
ns&eialare,  Carnevaleggiare.  [Lai.  bae- 
ekenalibut  indulgere.) 

SCABO.  Scà-ro.  Sta.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  pesci  delle  famiglia  de'  labroidei , 
delle  divisione  degli  acantotterigl  di 
Cuvier,  e  degli  olobraochi  de*  toracici 
astenetemi  di  Domer il. stabilito  da  Lio- 
oro  eoo  caratteri  particolari,  e  con  quel- 
lo comune  d'una  singolare  agilità.  È 
diverso  del  genere  Scero  d'Aristotile  e 
degli  antichi,  che  faceva  parte  de'  labri 
di  Linneo ,  de  Lacèpède  collocato  nei 
genere  Cbeilinc.  (Lei.  searut.  Da  acero 
fé  saltello,  io  tripudio.]  —  2.  La  specie 
più  comune  di  detto  genere  ,  delta  an- 
che assolo  lame  ole  Scaro,  è  un  Pesce  che 
he  la  naiatoja  dorsale  seozs  pungiglio- 
ni ,  la  membrana  delle  branchie  con 
quattro  raggi,  le  nalatoja  del  petto  con 
sedaci,  quella  del  ventre  eoo  tei,  quella 
delf  ano  con  endici ,  quelle  dell*  coda 
ce*  dieioiio,  e  la  dorsale  con  venti.  Ha 
la  lesta  grande,  declinante  in  pendio,  e 
tutta  coperta  di  scaglie.  [  Lei.  scarna 
Oefcuù.  1 

SCARPA.  Stàr-fa.  Sf.  Ar.  Me*.  Il  calzar 
dal  piede,  fallo  per  lo  pia  di  coojo,  alla 
parte  di  sopre  dei  quale  diciem  Toma- 
io, a  quella  che  aia  sotto  la  pisola  Suo- 
le, e  a  quella  che  gira  intorno  al  calca- 
gno Quartieri.  [  Lai.  calceut ,  calcea- 
*M»t«m.  Del  Jet.  eorpvi  che ,  secondo 
Celio  Rodigino,  indirò  presso  Ja  plebe 
Romene  nna  spezie  di  calzari:  e  earput 
vieti  del  gr.  cripta  sandalo.  Altri  forse 
direttamente  da  crepi*  per  t  ras  locazione 
di  lettere.]  —  2.  Diconsi  Scarpe  a  pian- 
ta. Quando  mandata  già  le  parte  di  die- 
tro della  scarpa  si  riducono  alla  foggia 
di  pianelle.  —  3.  Diconsi  Scarpe  e  ca- 
ccinola ,  quelle  non  affibbiate  o  allac- 
ciate. —  4.  Dicesi  Scarpa  di  feltrelli 
Qacl celiare  che  suole  usarsi  nelle  stan- 
te, ed  è  fallo  con  vivagni  di  panni  leni 
•  con  licere  di  lana  o  di  cotone.  —  8. 
Fig.  Spronar  le  scarpe, dicesi  io  isrh-r- 
ao  di  Chi  ve  e  piede.  —  6.  A  scarpa,  di- 
cono verli  artefici,  di  quegli  strumeoil, 
onkgai,  o  opere  che  sono  tagliate  a 
sdrucciolo ,  cioè  che  da  una  base  al- 
quanto larga  vanno  diminuendo  da  une 
banda  fino  lo  cima.  — 7.  Cosi  chiamasi 
ancora  quei  ferro  incurvalo,  che  si  adat- 
ta astio  le  ruote  di  una  carrozza  o  almi 
Ir,  perchè  non  girino  precipitosamente 
alia  discesa. Chiamasi  Occhio  quel  Poro 
dove  passe  le  catena  o  dolora  che  tiene 
Ja  scarpe  salda  alla  stanga;  ed  Alie  del- 
la acarpa  i  Lati  di  essa  che  abbraccino 
il  cerchio  delie  ruota.  —  8.  T.  de'  fab- 
bri. Quella  parte  del  collo ,  che  piegata 
a  squadra  vico  fermata  eoo  viti  nello 
ara  amilo  di  dietro,  perchè  il  carro  non 
paese  girare.  —  9.  T.  de'  magnani 
QuelU»  stampo  che  he  il  piano  obliquo 
per  entrar  negli  angoli  delle  riprese  che 
né  tana»  nel  ferro.  — 10.  Proverò.  La 
■carpa  troppo  stretta  fa  male  il  piede  , 
vale  La  troppa  dura  servi tb  travaglie 
raaiane.— 11.  Archi,  e  Milit.  Quel  pen- 
dio che  si  dà  ed  no  mauro  o  ad  un  terra- 
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fieno,  per  il  quale  viene  a  sporgere  in 
uora  più  da  plè,  che  da  rapo.  La  scarpa 
che  chiude  il  fosso  dalla  parte  della  cam- 
pagna chiamasi  Cootr.ascarpa.f  De  scarpa 
per  simiglianza  di  figura  :  o  ciò  risulta 
dagli  altri  sensi  metaforici  della  voce 
scarpa.  In  gali,  igealo,  iu  ir  land,  setalp 
rupc.j  — 12.  Onde  A  scerpa,  posto  a»- 
verb.  A  pendio;  e  si  dice  propriamente 
delle  muraglie  ,  che  non  si  tirano  io 
p-ombo,  ma  che  sono  più  larghe  nella 
pianta,  che  nell'estremità,  ed  è  proprio 
di  baluardi  ,  muraglie  di  fortezze  ec. 
Dicesi  anche  di  TVrralo  tagliatoa  foggia 
tale  che  nella  parte  più  bassa  occupi 
mollo  spasio  ,  e  nel  procedere  in  alto 
vada  sempre  ristrignendosi.— 13.  E  Du- 
re lo  scarpa  per  Dare  il  pendio  ec.— 14. 
Mario.  Scarpa  o  Scarpa  dell'  àncora  di- 
cesi  Quel  pe/zo  di  legno  taglialo  a  co- 
nio, con  un  buco  nell' estremità  più  a- 
cuta.onde  passarvi  una  corda,  per  met- 
to delia  quale  resta  sospeso  fuori  del 
bordo  verso  prua.  Il  suo  uso  è  di  rice- 
vere il  becco  dell'ancora,  onde  non  dan- 
neggi il  bordo  con  lo  sfregamento , 
quando  è  al  suo  posto,  pei  moti  ebe  può 
ricevere  ,  o  quando  si  dà  fondo.  —  15. 
Zool.  Spezie  di  pesce  vilissimo  di  lago, 
che  dicesi  ancora  Scarpettarcio.  [  Lai. 
bullervs.  ] 

SCABPACCIA.  «Seor-pàc-eia.  Sf.  pegg.di 
Scarpa.  [Lat.  calceus  d'ttutut,  maini.] 

SCARPELLARE  .5fear-peWd-re.Ait.Pro- 
priamente  Lavorar  le  pietre  collo  scar- 
pello. —  2.  Intagliare  in  pietra.  [  Lat. 
Coefore,  incidere.]  —  8.  Intaccare  sem- 
plicemente collo  scarpello  alcuna  pietra 
per  (scheggiarla.  —  4.  Dare  di  scarpel- 
lo ,  Guastare  ,  e  tor  via  collo  scarpello 
sculture  e  simili.  — -  5.  Neut.  pass.  Per 
simil.  Levarsi  i  pettuoli  della  pelle  col 
l'onghie,  a  guisa  ebe  della  pietra  fa  lo 
scarpello.  [Lat.  scabers.] 

SCARPELLATA.  Scor-pe Wd-fa.  Sf.  Col- 
po di  scarpello. 

SCARPELLATO.  Scar-pel-là-to.  Add.  m. 
da  Srarpellere.  Lavorato  con  lo  ecarpel- 
lo, Scullo. 

SCARPELLATO  RE.  Scar-pel-la-tó-re. 
Verb.  m.di  Scarpellare.  Che  lavora  pie- 
tre collo  scarpello.  (Lat.  lapicida ,  la- 
tornili,  lapidarti**.] 

SCARPELLATRICE.  Sear-pel-la-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Scarpellare. 

SCARPELLETTO.  Scar-pel-  lèt  to.  Sa. 
dim.  di  Scarpello.  [Lat.aearpeilum.]  — 
2.  Dicebi  Scar  pel  letto  Bagnato,  Uno  scar- 
pello piccolo  che  si  osa  nell'arte  di  la- 
vorar di  filo ,  ed  è  simile  a  quello  che 
adoperano  i  legnaiuoli ,  ma  la  sua  asta 
è  simile  a  quella  de'  bulini ,  e  serve  a 
tagliare  I  fili. 

SCARPBLLlNARE.&ar-pet-U-fta-rs.  Alt, 
V.  dell'uso.  Meglio  Scarpejlare. 

SCAR  PEL LINATO.Scar-peJ-U.nà-to.  Add. 
m.  da  Scar  peli.  narc.  V.  dell'uso.  Meglio 
Scarpellato. 

SCABPELLINO.  Scar -pel- lino.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mes.  Quegli  ebe  lavora  le  pie- 
tre collo  scarpello.  [Lat.  lapicida,  lapi- 
dortM.j 

SCARPELLO.  Scar~pèl-lo.  Sa.  Strumento 
di  ferro  tagliente  in  cima ,  col  quale  si 
lavorano  le  pietre,  1  legni,  1  metalli  ec. 
{  Leu  coelum,  lea'prum.  ]  —  2.  E  fig. 
-*-  3.  Dicesi  da' magnani ,  Scarpello  a 
scarpa  con  taglio,  e  vale  Che  è  tozzo,  e 
da  dar  forza  ;  e  serve  principelmente  s 
far  bucai  per  le  riprese.  —  4.  Dicesi 
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anche  dà'  magnani,  Scarpello  da  banco, 
ed  è  Dna  specie  di  tagliuolo  più  lungo, 
che  serve  a  tagl'ar  il  ferro  a  schegge,  e 
s' adopera  solamente  a  freddo.  —  5. 
Strumento  da  pigliare  uccelli.  —  6. 
Chir.  Strumento  a  lamina  tagliente  a 
uno- o  due  fili,  la  quale  svaria  nelle 
grandezza,  ed  è  assicurata  a  un  manico. 
Se  ne  fa  uso  comunemente  per  le  sezio- 
ni anatomiche;  onde  meglio  dicesi  Col- 
tello anatomico.  —  7.  Strumento  d'  ac- 
ciaio ,  tagliente  a  no  capo ,  e  che  si  fa 
operare  battendovi  sopra  dal  lato  oppo- 
sto con  un  martello  di  legno  o  di  piom- 
bo. Si  adopera  per  le  ossa  ,  quando  si 
vuole  levarne  qualche  parte  ammalata, 
o  toglierne  qualche  esostosi  ec. 

SCARPELlONE.  5fear-paHd-ne.Sm.accr. 
di  Scarpello.  Scarpello  grande. 

SCARPETTA.  Scar-péUa.  Sf.  dim.  di 
Scarna.  [Lat.  ealceolus.]  —2.  Proverb. 
Il  mondo  è  come  le  scarpette ,  Chi  le 
cava  e  chi  le  mette,  cioè  Varia. 

SCARPETTACCIA.  5«zr-pei-idc-eia.  Sf. 
Ar.  Mes.  perg.  di  Scarpetta.— 2.  Zool. . 
Spezie  di  pesce  vilissimo  di  lago  ,  che 
dicesi  ancora  Scarpa.  [Lat.  ballerus.) 

SCARPETTIBRE.  5fear-peMi«-re.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mes.  V.  del  dialetto  fiorentino. 
V.  e  di'  C'iltolajo. 

SCAR PETTtNA.  Scar-jttUi-na.  Sf.  dim. 
di  Scarpetia.  [Lat.  ealceolus.] 

SCARPETTONA.  Scar-pettó-na.  Sf.accr. 
di  Scarpetta. 

SCARPBTTONE.  5car-paWd-ne.Sm.accr. 
di  Scarpa,  o  piuttosto  di  Scarpetta,  per 
uno  di  que'capricci,  non  rari  nella  lin- 
gua, di  accrescere  il  diminutivo;  il  che 
non  è  sempre  sente  vezzo. 

SCARPICCIO.  Scar-pic-ci-o.  Sm.  II  fre- 
quente pestare  co'  piedi. 

SCARPINARE.  Scar-pi-nà-rt.  N.  ass.  V. 
bassa  e  U migliare.  Dar  di  gamba,  Cam- 
minare in  fretta. 

SCARPINO.  Sear^pl-no.  Sm.dim.  di  Scar- 
pa. Lo  stesso  che  Scarpetta.  [Lat.  eol- 
ceolus.) 

SCARP10NE.  Scar-pi-ó^e.  Sm.  Zool. 
Specie  d'insetto, che  meglio  dicesi  Scor- 
pione. [Lnt.  scorpiut.] — 2.  Fig.  Guar- 
dare se  in  un  luogo  vi  dorma  lo  scar  - 

fuone ,  vale  Guardare  se  vi  sia  nascoso 
ogsnuo.  —  3.  Spezie  di  pesce  di  mare 
molto  spinoso.  [Lat.  «carpio  ptict't.] 
SCARPONE.  Scar-pó-ne.  Sm.  acer.  di 
Scerpa.  Scarpa  formala  con  maggior 
consistenza  per  resistere  eli' acqua  ec. 
SCARRIER  A.  Scar-rièra.  Sf.  Par  che 
valga  Contrabando.  Onde  Comperare  o 
Vendere  per  i&carriera,  si  dice  del  Com- 
perare e  Vendere  fuori  del  traffico  co- 
mune, e  quasi  occultamente.  [Da  a  pri- 
vativa ,  e  da  carriera  :  Quasi  fuor  di 
carriera.]— 2.  E  Uomini, Gente  o  simili 
di  scerriera  si  dice  d'Uomini  vagabondi 
e  presti  a  ogni  mal  fare. 
SCARROZZARE.  Scar  -ras-tà-r  e.  Alt.  Fa  r 
trottate  in  carrotzs  ,  Fersi  portare  in 
carrozza  ;  ed  anche  Correte  lo  carrozza 
con  qualehe  velocità. 
SCaRRUCOlAMBNTO.  Scar  ru-co-la- 
mén-to.  Sm.  Lo  scarrucolare;  ed  anche 
Tratto  di  carrucola,  Tratto  preso  colle 
carrucola. 

SCARRUCOLANTE.  Scar-ru-co-làn-to. 

Pari,  di  Scarrucolare.  Che  scarrucola .— 

2.  Per  me  taf. 
SCARRUCOLARE.  5car-ru-co4aTa.  N. 

ass.  Lo  scorrer  del  canapo  sulla  girella 
.   delle  carrucola  liberamente  e  eoo  vio- 
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lenza;  contrario  d'Ioearraeotare. — J-  E 
delio  della  corda  dell' orinolo  da  tasca. 
— 3.  Atl.  Rimettere  il  canapo  nelle. ca- 
nicola quando  a'  è  incarrucolalo.  —4. 
Una.  Dicesi  anche  de'Cantenli  ebe  gor- 
gheggiano con  gran  velociti. 

SCARRUCOLATO.  Sear-ru-co-tó-fo.Add. 
m.  da  Scarrucolare;  contrario  d' lo  car- 
rucolato 2.  Per  aimil.  Aggiunto  di 

Voce,  Di  facile  gorgheggio.  —  %.  Agg. 
di  Riso,  Sgangherato- 

SCARSAMENTE.  S'ar-ia-mén-te.  Avv. 
Con  licersi»*.  lL»t.  farce.] 

SCARSAPEPE.  Scar-ta-pi-pe.  Sm.  comp. 
Indro'.  Eoi.  Sona  d'erba  che  fa  il  fiore 
slmile  all'origino.  Il  Matiiuolo  la  disse 
in  lat.  marum.  [Lat.  origanum  omitet 
Lin) 

SCA  RSARE.  Sear-sà-re.  Alt.  Faraacarao, 
Menomare,  Diminuire. 

SCARSE6GlANTB.5car-#«o-o<dnre.Part. 
di  Scarseggiare. 

SCARSEGGIARE.  Scar-$eg-g>à-re.  Alt. 
Andare  a  rilento  collo  spendere  ,  o  col 
donare ,  o  con  simili  cose.  [Lat.  pane 
erogare.]  —  2.  N.  ass.  Essere  o  Avere 
scarsità  d'alcuna  cosa. 

SCARSEGGIATO.  Scar-ug-già-to.  Add. 
ra  da  Scarseggiar-. 

SCARSELLA.  Scar-tèUa.  Sf.  Speno  di 
taacbelta  o  borsa  di  cuojo,  cucita  a  una 
imboccatura  di  ferro,  o  d'altro  metallo, 
per  portarvi  dentro  dauari. Volgarmente 
prendesi  in  generale  per  Tasca  delle  ve- 
sti. [Lat.  atcopera ,  montica.  Dall'  ar. 
charyrat  sarco,  io  cui  si  ripone  il  libro 
de'conti.  In  celt.  gali.  «ii>  mettere,  e 
aatl  custodia;  oode  cuir-tail  mettere  io 
custodia.  Altri  forse  dal  lat.  tacetUui 
dina,  di  sacculus  sacchetto.] —2.  Per 
simll  Quell'apertura  ebe  ha  il  granchio 
nella  pancia.— 3.  Avere  II  granchio  alla 
scarsella,  dlcesi  dello  Spendere  mal  vo- 
lentieri ed  rsser  lento  a  cavarne  i  de- 
nari.—4.  Archi. Per  si mil.  della  figura, 
cosi  chiamasi  la  Tribuna  aggiunta  al 
tempio  di  S.Giovanni  Battista  in  Flren- 
te  dietro  all'aitar  maggiore  per  farvi  il 
coro. 

SCARSELLACCIO.  Scar-etl-làc-cio.  Sm. 
Mllit.  (Ina  parte  dell'armatura  fatta  di 
panno  e  guernitadi  cuojo  a  botta  a  gtrsa 
di  uo  largo  calzone,  che  copriva  il  sol- 
dato dalia  cintura  al  ginocchio:  smten- 
trò  ai  cosciali  di  ferro  nelle  milizie  da 

filè  del  si  culo  xvi  e  avi; ,  ed  i  Francesi 
a  chiamarono  Haut-de-chauue.  Gli 
scrittori  italiani  no.i  militari  ubarono 
altresì  la  voce  Scerpellone. 
SCARSE LLAME.  Scarsd~là-mc.  Sm. Ma- 
rio Fasciatura  alle  gomene  di  un  va- 
scello perchè  non  si  corrodano  le  une 
eolie  altre.  . 
SCARSELLETTA.  Scor-ael-Mi-ta.  Sf.dim. 

di  Scorseli*.  Lo  stesso  che  Scaraellioa. 
SCABSELLINA.  Scar  tel  li  na.  Sf.  dim. 

di  Se  r.-ella.  [Lat.  loculus.] 
SCARSELLlNo.Srar-zel-H  no  Sm.Milit. 
Piccola  bom  di  panno  o  di  pelle ,  at- 
taccata alla  fiasca  del  soldato  di  fanteria! 
entro  coi  riponeva  le  palle  di  piombo 
-  per  la  carica  del  suo  moschetto  o  archi- 
buso. 

SCARSELLOXA.  Scar  sel-ló  na.  Sf.accr. 
Scarsella.  Scarsella  grande.  [Lat.  em- 
anano major,  martupium.] 

SCARSELLONE.  Scar  sci- ló-ne.  Sm.accr. 
di  Scarsella.  Lo  stesso  che  Scarsellona. 
r-2.  Milit.  Usato  anche  nel  senso  di 
Sta  riallaccio. 


SCARSETTO.  Scar-eit-to.  Add.  m.  dim. 

di  Scarso.  [Lat.  par  cut,  parcwr.\  —  2. 

Non  troppo  grosso. 
SCARSEZZA.  Scar-iés  sa.  Sf.  Strettezza, 

Parsimonia.  Lo  stesso  che  ScarailA.(Lat. 

parcitat,  parcimonia.]  —  2.  Pochezza  , 

Farcita. 

SCARSISSIMAMENTE.  Scar-iis-ti-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Scartamente. 
(Lat.  parcittime.) 

SCARSISSIMO.  Scar-ili-it  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Scarso.  [  Lat.  parctiaimua.  ] 

—  2.  Tonicissimo ,  Avarissimo.  —  3. 
Pochissimo,  In  pochissima  quantità. 

SCARSITÀ.  Scar-ti-tà.  Sf.  est.  di  Scarso. 
Miseria  ,  Tenacità  ,  Strettezza;  opposto 
di  Larghezza.  [Lat.  parata*.]  —  2.  L'u 
cetto  che  di  mancanza,  Pochezza;  oppo- 
ato  di  Abbondanza.  iLat.  inopia,  defe- 
etti*.]  —  3.  Parlando  di  Moneta  ,  Man- 
canza di  giusto  peso. 

SCARSO.  Scàr-so.  Sm.  V.  A.  detto  per 
Scarsezza,  Scarsità.  [Lat.  inopia ,  defe- 
ctus.) 

SCARSO-  Add.  m.  Alquanto  manahevole. 
[Lat.  porcu*  ,  inopz,  mancai,  exiguut. 
Dal  celt.  brett.  tkars  piccolo,  minuto.] 

—  2.  Tenace,  Misero,  Che  spende  a  ri- 
,  lente.  [Lat.  parate,  avarut,  miter,  ari. 

dut,  retirictut .]— 3. Cauto,  Circospetto, 
Non  corrivo.— 4.  Detto  di  Moneta  :  Mo- 
neta scarsa  ,  diciamo  Quella  che  non  è 
di  giusto  peso.- 5.  Detto  di  Colpo  vale 
Dato  obbliquamente  o  colla  parte  più 
debole  dell'  arme  da  taglio.— 6.  B  rife- 
rito ancora  ad  un  artificio  della  scher- 
ma. —  7.  Diceai  Andare  scarso  e  vale 
Usare  scarsezza  io  fare  checchessia.  — 
8.  Dicesi  Colpire  o  Cogliere  scarso, 
quando  colpo,  o  simile,  ferisce  obliqua- 
mente, o  colla  parte  più  debole  dell'ar- 
me.—0.  Diceal  Non  eCsere  altrui  scarso 
a  vale  Non  ricusar  di  operata ,  di  dare, 
di  concedere  e  simili. 

SCARTA  BELL  ABILE.  Scar-ta-b4-là-bi- 
le.  Add.  com.  Che  può  scartabellarsi. 

SCARTABELLANTE.  Scar-ta-bel-làn*e. 
Pari,  di  Scartabellare.  Che  scartabella. 

SCARTABELLARE.  Scar-ta-bel-là-re.  Atl. 
Legger  presto  ,  per  lo  più  con  poca  ap- 
plicazione ;  o  piuttosto  Carteggiare , 
Scorrere  un  libro.  (Lat.  lierot  versare.] 

—  2.  Passar  sotto  silenzio,  Pretermet- 
tere. 

SC  \  RTABELLATA.  Scar  ta-bel-là-ta.St. 
L'atto  dello  scartabellare. 

SCARTABELLATO.  Scar-ta-bel-là-to. 
Add.  m.  da  Scanagliare. 

SCARTA  BELL  A  TORE.  Scar-la-bd-la-tó- 
re.  Verb.  m.  di  Scartabellare.  Che  scar- 
tabella. 

SC  A  R  T  AB  E  LLATRICE .  Scar-ta  M-la- 
tr\  ce.  Verb.  f.  di  Scartabellare.  Cba 
scartabella. 

SCARTABELLO.  Scar  ta-bèUo.  Sm.  Li- 
bro ,  Leggenda  o  Scrittura  di  poco  pre- 
gio. [La1.  l  òeUua.  Da  carta  per  para- 
gogò.  Altri  forse  dal  lat.  chartat  espi- 
lare spogliar  le  carte.] — 2.  ed  anche  in 
seijiiinemo  di  Libro  pregevole ,  al  pari 
di  Cartabello.  —  3.  Cartello  di  disfida  , 
ma  detto  volendo  deridare  a  dire  logia- 
ria. 

SCA  R T a  F A CCI ACCIO .  Scar-ta-fae-dae- 

ciò.  Sm.  pegg.  di  Scartateci». 
SCARTA  FACCI  A  RV.  Sear-ta-fac-ctà-re. 

N.  fsa.  Metter  mano  negli  scariafacci. 
SCARTAFACCIO.  Scarda  fàc-cio.  Sm.Lo 

stesso  che  Scartabello,  nel  primo  sign. 

[Ut.  iiae'liif  ]—2.  Scartatacelo  di  Bara 
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chiamasi  qnel  libro  tenuto  da  ogni  ban- 
chiere concorso  alla  fiera,  nel  quale  ci 
notano  tutte  la  negoziazioni  che  si  van.no 
facendo  alla  giornata ,  spellanti  allo 
stesso  Banchiere,  per  interesse  proprio, 
o  come  procuratore  o  per  conto  di  altri. 
SCARTAMENTO.  Srar-ta-mén-to.  Sm.  Lo 
scartare,  e  Ciò  che  si  scarta.  (Lat.  raja- 
clio.J 

SCARTARE.  Scar-tà-re.  AH.  a  n.  m. 
Gettare  in  giueando  a  monte  le  carta 
che  altri  non  vuole ,  o  che  si  hanno  di 
più.  (Dai  frane  écarter  che  vale  il  me- 
desimo ,  e  che  viene  dal  cell.  irlaod. 
acarìka  ,  in  gali,  tearadh  separaz  ooo. 
Nella  stessa  lingua  gali,  teanhanaick 
aurora, da  tear  separare,  ed  oicke  notte: 
di  più  tearhadaich  e  car-thuinnich  met- 
tere in  disparte.  Io  ar.  teetr  troncare  , 
acaltì  ezeerptus.  Io  ebr.  «ala  declinare, 
deflettere,  divertere.]  —  2.  E  in  senti- 
mento allegorico. —3.  Per  melar.  Rica- 
Bare,  Rigettare,  Rifintare.  (Lat.  reji- 
cere.) 

SCARTATA.  Scar-tà-ta.  Sf.  Ciò  che  ai 
scarta;  altrimenti  Srarto,  Scartamento. 

—  2.  Dare  nello  scartato,  ai  dice  del 
Valersi  di  quel  che  è  gii  stato  ricusate, 
o  Dire  cose  già  dette  o  sapute  da  altri: 
metafora  tolta  dal  giuoco  delle  certa. 

—  3.  E  ai  preode  anche  più  comune- 
mente per  Dar  nelle  furie.  Entrar  gran- 
demente in  collera,  Uscir  quasi  fuor  di 
sé.  (Dalla  t  privativa,  e  dal  lat.  ckari- 
tat  amore ,  benevolenze-  In  celt.  gali. 
earlhan  è  lo  atesso  che  chartfor.  Cotnu- 
nemeote  da  carta  ,  qnasi  uscir  dallo 
scrino  e  parlare  all'  improvviso.]  —  4. 
Dare  nelle  scartate  vale  ancora  Venire 
al  meno.  Andare  in  malora. 

SCARTATO.  Scartà-to.  Add.  m.  da 
Scartare  nel  primo  e  proprio  senio  di 
Scartare,  §.  1.  —  2.  Rigettato,  Rifia- 
tato. [  Lat.  rejectut.]  —  3.  Bd  in  forza 
di  sm.  detto  di  persona.  M»scalzooe.— 
4.  In  (scherzo  per  Senza  carta,  e  dicesi 
d'Impannata,  o  simile. 

SCARTO.  Sm.  T.  del  giuoco.  Lo  scartare 
che  ai  fa  delle  carte.  —  2.  Per  simil.  ai 
d  ce  di  Qualunque  avanzo  di  un  tutto 
da  cu1  m  sia  scilo  il  meglio.  —  3.  Ar. 
Mas.  Specie  di  cojatne  che  al  reca  da 
Alessandria  d'Egitto.  —  4.  Oggetti  di 
scarto,  diconsi  nelle  arti  Quelli  che 
nell'ultima  mano  rimasero  imperfetti , 
come-Stoviglie,  Crist»lli  esimili. 

SCARTOCCIO.  Scar-4bc-cio.  Sm.  detto 
«olgarmente  in  luogo  di  Cartoccio.— 2. 
Appiccare  scartocci,  vale  Burlare.—  9. 
Ar.  Me*.  Specie  di  guaioa ,  con  cai  ai 
fascia  checché  sia. 

SCABZA.  Scàr-ta.  Sf.  Zoo!.  Sorta  di  pe- 
sce. —  2.  Bot.  Nome  volgare  della 
Tira. 

SCARZO.  Scàr-xo.  Add.  m.  Di  membra 
leggiadre  e  agili ,  Anzi  magro  ebe  no. 
Contrario  di  Atticciato,  Traversato, 
Massiccio.  [  Lat.  agilit.  Dal  celt.  brett. 
tkars  piccolo,  miooto,  netto,  paro.) 

SCASARE.  Sca-tà-re.  Att.  Obbligare  al- 
trui a  lasciar  la  case  dove  abita.  —  2. 
Per  simil.  —  3.  Fig.  Mandare  in  diau- 
so—  4.  E  n.  ass.  Molar  di  eaaa. 

SCASATO.  Sca-$à-to.  Add.  m.  da  Sce- 
sa  e. 

SCASIMODDEO.  Scarti -mod-dè-o.  Add. 
e  fai.  Lo  stesso  che  Sqaaaimodeo. 

SCASI MODEO.  Sca-fi-mo-dè-o.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  che  Squasimodco.  —  2* 
Bd  osato  sol.  corno  voce  riempitiva. 
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SCAS10NB.  Sca-si-ó+e.  St.  V.  Contadi, 
nasca.  V.  e  di'  Occasione. 

SCASSA.  Scès-sa.  St.  Mario.  Peizo  di  le- 
gno che  mettesi  appiè  degli  alberi  della 
nere. 

SCASSARE.  Scas-sà-re.  Alt.  Si  dice  pro- 
pria meste  del  Cerar  della  cassa  le  mer- 
canzie e  simili.  Contrario  d  Inoaaaare. 
[Lat.  tm  arca  defromere.}—  8.  Aprire 
6 fonando  e  rompendo,  per  lo  p  ù  a  ca- 
gione di  furto.  —  3.  Conquassare  o 
.Sconquassare,  che  più  comunemente 
diciamo  Scassinare.  [Lat.  agitare,  con- 
cuter*.  Dal  lat.  qua $t are  scrollare,  agi 
tare,  sbattere.]  —  4.  Divegliere,  Sbroo- 
cooare  ,  trattandosi  di  terra.  [  Lat.  pa- 
ttinar*.]— 8.  Per  simil.  Scassare  i  fos 
ti.  Tale  Guastare  o  Borinare  le  loro 
sponde. 

SCASSATO.  Scattà-to.  Add.  m.  da  Scas- 
sare. 

SCASSATORE.  Scat-ia-ló-re.  Verb.  m.  di 

Scss-are.  Colui  che  scassa. 
SCASSATK1CE.  Scas~$a-tri-ce.  Yerb.  f. 

di  Scassare. 
SCASSATORA.  Scas-ta-tu-ra.Sf.  Lo  sca  s- 

sore  ;  ed  anche  L'azione  di  cavare  dalle 

casse  la  mercanzia ,  o  'altra  cosa  incas- 
sa tari. 

SCASSINARE.  Soatsi+àre.  Alt.  Rom- 
pere ,  6 Bastare ,  Sconquassare ,  Scom- 
porre, Scuocer  tare.  [  Lat.  frangere  ,  s- 
vrrtere,  corrompere.] 

SCASSINATO.  Scui-ii-nà-lo.  Add.  m.da 
Scassinare.  Sconquassato,  Scassato. 
[Lat.  fraclui,  rvptus,  eorrvplut.)  —  2. 
B  fig.  Malandato,  Rovinalo. 

SCASSO.  Scàs-so.  Sm.  Apertura  ratta  con 
le  tramento,  e  propriamente  La  fratto  ra 
di  cassa  o  porta  per  cagione  di  furto , 
che  allora  si  dice  qualificato.  —  2.  Di- 
velto, La  terra  divella  ,  e  L' atto  stesso 
del  divegliere.  [  Leu  pattinum  ,  putti- 
moti».} 

SCA STAGNARE  Sca-tta-gnà-rB.  N.  ass. 
Tergiversare,  Sfuggire  la  difficoltà? 
{  Comunemente  da  castagna  ,  con  cui 
per  altro  non  sembra  che  questa  voce 
abbia  Jinlia  a  fare.  Meglio  da  a  p  ri  fa- 
li  ra  .  e  del  celt.  gali,  eeùreun  questio- 
ne: Uscir  dalla  qnistione,  Uscir  dal  pro- 
posito. Dilagare.] 

SCASTEB1A.  Sea-tte-ri-a.  St.  Mario. 
Luogo  delle  antiche  navi ,  ove  ripone- 
temi i  remi  e  gli  altri  attrezzi.  [Dal 
gr.  tehaterion  porto ,  ricovero  delie 
■eri.] 

SCASTBRIO.  Sca-ali-rt-o.  Sm.  V.  G. 

,  Chir.  Stronaeoto  per  operare  la  scarifi- 
cazione. (Lai.  Sckeuttrion.  Dj  eehasteon 
verh.  di  tehaso  io  scarifico.) 

SCVTACRA51A.  Sca-ta-cra-ti-a.  St.  V. 
G.  Med.  Iseontrneiua  del  ventre.  [Lat. 
ueatacrasia.  Da  teatot  escrementi ,  e 
atrofia  ineoolioeaaa.J 

SCATAFASCIO,  Scota*  fti- trio.  V.  usata 
nel  modo  avverò.  A  scatafascio,  cioè  A 
rovina,  Alla  leggio,  A  precipizio,  Sen- 
z'  ordina.-  V.  e  df  A  cola  fottio , 

SCATALLFFO.  Sca-ta-lùf-fo.  Sm.  Sem- 
bra lo  stesso  che  Scapezzone,  o  altra  sl- 
mile percossa. 

SCATAPOCCfllO.  Sea-ta~pbcckio.  Sm. 
V.  Scherr.  Il .  membro  virile.  [  Lat. 


■1 

•CATAPUZIA.  Sca-ta-fìMi-a.  St.  Boi. 

Lo  stesso  che  Seata puzza  e  Catapuzza. 
■CATAPUZZA.  Sca  ta-pùi-za.  St.  Boi. 

Le  stesso  che  Catapuzza.  [  Lat.  lathy  - 

CsatMaULl,  Voi.  HI. 


SCATARRARE.  Sca-tar-rà^re.  N.  ass. 
Spurgare  il  catarro.  Far  forza  per  man- 
dar fuori  il  catarro  dal  petto  3.  F  g. 

10  modo  basso,  Sputare  sentenze. 
SCATARRATA.  Sca-tur-rà-ta.  St.  Spur- 
go di  catarro. 

SCATARRATO.  &a-iar-rà-w.  Add.  dj. 

da  Scatarrare. 
SCATARZO.  Sca-tàr-xo.  Sm.  Ar.  Mes. 

V.  corrotta  di  Catarzo.  Seta  grossa  ed 

inferiore. 

SCATBLLATO.  Sea-ttUà-to.  Add.  m. 
Fioreotioismo  che  s'  osa  per  lo  stesso 
che  Smaccato,  Scornato,  Scornacchiato; 
onde  Rimanere  scatenalo ,  vale  Essere 
stato  sgarato  da  un  altro ,  e  rimanere 

.  con  danoo  e  con  vergogna.  [Lat.  probro 
notatiti  Dal  ted.  tchellen  ingiuriare  , 
offendere,  biasimare.] 

SCATENAMENTO.  Sca-te-tUHnén-to.Sm. 
Scioglimento  della  catena. 

SCATENANTE.  Sca-te-nàn-te.  Part.  di 
Scatenare.  Che  srstena. 

SCATENARE.  &a-t«-na-re.  Alt.  Trar  di 
catena  ,  Seiorre  altrui  la  catena.  (  Lat. 
ex  catenis  solvere.  ]  —  2.  Torre ,  Spo- 
gliare altrui  delle  catene  che  si  portano 
per  ornamento.—  3.  N.  pass.  Sciorsi  o 
Uscire  dalla  catena. —  4.  Per  metaf. 
Scappar  fuori ,  Sollevarsi  con  furia  ed 
impeto;  e  dicesi  per  lo  più  de'  venti  e 
delle  tempeste.  [  Lat.  erumpere ,  in- 
gntere.] 

SCATENATO.  Sca-te-nà-to.  Add.  m.  da 
Scatenare.  Libero  e  Sciolto  dalla  cate- 
na. [  Lat.  «inculi*  liberatut.]  —  2.  Di- 
cesi Diavolo  scatenato  per  Persona  be- 
stiale, perversa. 

SCAT1N1A.  Sca-ti-nin.  Add.  Legge  Sca- 
tinia  fu  detta  La  Legge  romana  decre- 
tata sotto  gii  atfspicii  del  Tribuno  Sca- 
tioio  contro  1  sodomiti.  Detta  anche 
Scantinie,  da  un  cerio  Scsntinio  che  fu 

11  primo  ad  esser  punito  per  un  tal  de- 
litto. 

SCATOFAGO.  Sca-iò-fa-go.  Sto.  V.  G. 
.  Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
dittiri,  della  famiglia  degli  atericeri,  e 
della  tribù  delle  muscidee,  stabilito  da 
Meiogrn  a  scapito  del  genere  Mutca  di 
Lioueo ,  e  cosi  denominati  dalla  loro 
abitudine  di  pascersi  di  escrementi  u- 
maui.  Hanno  l'aspetto  delle  mosche , 
ma  il  corpo  più  allungato ,  le  ali  cre- 
sciute sul  corpo,  o  appena  sparse  ;  dif- 
feriscono dalle  oscioe  per  le  loro  anten- 
ne quasi  contigue  alla  loro  base,  incli- 
nate ,  la  cui  paletta  è. lunga  e  prisma- 
tica. La  testa  è  pressoché  globosa  o  e- 
misferica. —  2.  Filol.  Soprannome  dato 
scbertevolmente  da  Aristofane  ad  Escu- 
to pio,  rome  Dio  delia  medicina. 

SCATOFILE.  Sca-tb-fi-le.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  imposto  da  Latreille  ad 
una  delie  divisioni,  della  tribù  delle 
muscidee ,  che  comprende  alcuni  ge- 
neri d'insetti  che  amano  abitare  negli 
escrementi.  [  Lat.  teatophilae.  Da  rea- 
to* esrremeuti,  e  pfu.'oi  amico.] 

SCATOGLISCROS1.  5ca-to-gIi-**ro-ii. 
Sm.  Med.  Lo  slesso  che  Sca togliscrote. 

SCATOGLiSCROTE.  Sca-to  gli  lero-te. 
Sm.  V.  G.  Med.  Viscosità  degli  escre- 
ménti slvini.  [  Lat.  teatogliterote.  Da 
seatos  escrementi,  e  glischros  viscoso.] 

SCATOLA.  Seà-to  la.  St.  Ar.  Mes.  Arne- 
se a  somigliaora  di  vaso  fatto  di  legno 
sottile  ,  o  anche  d' altre  materie  ,  per 
uso  di  riponi  entro  checché  si  sia. 
[Lat.  pywit ,  capsula ,  thtea.  Dal  ted.  | 
3«. 


schachtel  o  te-tarulle  che  tale  11  mede- 
simo. ]  —  2.  Arnese  tascabile  di  più 
forme  per  contener  tabacco.  Comune- 
mente Tabacchiera.—  3.  Dicesi  Scatola 
stoppata,  da'meccanici,  Una  capacità  in 
una  macchina  destinata  a  contener  cuo- 
jo ,  grassi  o  stoppie  inzuppate  di  sego 
poste  intorno  ad  un'asta  che  gira  o  a 
un  moto  di  va  e  viene  ,  per  impedire 
che  entrino  o  escan  vapori  nel  vaso  cui 
questa  scatola  é  applicata.—  A.  Direnai 
Lettere  di  scatola  le  Lettere  grandi.  — 
9.  Ed  A  lettere  di  scatola,  posto  awerb. 
col  v.  Dire  o  simili  per  Dire  ad  alcuno 
il  suo  parere  chiaramente ,  alla  libera , 
e,  come  altramente  si  dice,  fuor  desien- 
ti ;  perchè  nelle  scatole  degli  speziali  è 
scritto  a  lettere  grandi  quel  che  v'è 
dentro.  [Lat.  libere  loqui ,  nudo  capite 
dicere.) 

SCATOLA JO.  Sca-to-là-jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  fa  o  vende  le  scato- 
le, ed  altri  minuti  lavori  di  legno  come 
stacci,  misure,  soffietti  e  simili. 
SCATOLETTA.  Sca-tolét-ta.  St.  diro,  di 
Scatola.  Scatola  piccola,  [f.at.  capsula, 
arcella.] 

SCATOLIERB.  Sca-toAiè-re.  Add.  e  sm. 

Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Scstolajo. 
SCATOLINO.  Sca-to-l\-ru>.  Sm.  dim.  di 

Scatola.  Lo  stesso  che  Scatoletta. 
SCATOLONA.  Sca-toió-na.  St.  accr.  di 

Scatola.  Lo  stesso  che  Scatolone. 
SCATOLONE.  Sca-to-ló-ne.  Sta.  accr.  di 
Scatola.  Scatola  grande.  [Lat.  magna 
capsula,  theea.] 
SCATOM1ZA.  Sca-to-mì-xa.  St.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
ditterf,  stabilito  da  Falleo  colla  Mutca 
tcybilaria  di  Fabricio  ,.la  quale  suc- 
chia gli  escrementi.  [  Lat.  tcaiomysa. 
Da  teatot  escrementi ,  e  muto  io  suc- 
chio.] 

SCATOMIZIDEE.  Sca-lo-mi-xi-dè-e.  St. 
V.  G.  Zool.  Famiglia  d' insetti  dell'or- 
dine de'ditteri,  stabilito  da  Falleo,  che 
comprende  una  parte  della  tribù  delle 
muscidee  di  Latreille  e  specialmente  i 
generi  che  hanno  l'abitudine  di  vivere 
succhiando  gli  escrementi.  [Lat.  teato- 
myxideae.  V.  l'etim.  Scatomixa.] 
SCATOPSO.  Sca-tb-pso.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  de'ditteri, 
della  famiglia  delle  nemocere  ,  e  della 
tribù  de'tipularii  di  Latreille,  stabilito 
.da  Geoffroy  ,  e  cosi  denominati  dal  vi- 
vere nelle  immondezze.  [Lat.  seaptot. 
Da  teatot  escrementi,  e  opsis  vista.] 
SCATrANTB.  Scat-tàn-te.  Part.  di  Scat- 
tare. Che  scatta. 
SCATTARE.  Scat-tà-re.  N.  ass.  Lo  scap- 
pare ebe  fanoo  le  cose  tese  da  quello 
che  le  ritengono ,  e  specialmente  delle 
molle  quando' sono  lasciate  libere  da  ciò 
che  le  riteneva.  Nel  linguaggio  milita- 
re s'intende  Lo  scappare  che  fa  lo 
scatto  nelle  armi  da  fuoco  portatili , 
dall'  incastro  che  lo  ritiene,  onde  il  ca- 
ne viene  a  cadere  sulla  martellina ,  e 
rovesciandola  accende  la  polvere  posta 
nello  scudetto.  Si  disse  pure  delle  armi 
tese ,  come  Archi ,  Balestre  e  simili 
quando  scoccano;  altrimenti  Scoccare. 
[Molti  cavan  questa  voce  dal  lat.  reste- 
rà uscir  con  forza ,  saltar  fuori.  Altri 
dal  lat.  em  che  esprime  il  contrario,  e* 
da  captare  prendere.]  —  2*  Onde  Scat- 
tare a  voto  dicesi  delle  armi  da  fuoco 
portatili  quando  scattano  senza  che  la 
polvere  dello  scudetto  a'  accenda,  onda 
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il  colpo  Tiene  a  mancare.—  3-  Passare, 
Scorrerò,  detto  di  tempo.  [  Lat.  dabi.  ] 

—  4.  Par  oimil.  Seat  lare  no  pelo  ,  un 
minimo  che  e  sinifìi  vale  Sgararo  o  U- 
scire  on  minimo  che  deli'  inatrutione 
avola,  da  ciò  eh'è  proscritto.—  5.  Cor- 
rere qualche  divario  ,  Mancare  assai  o 
poco.  —  6.  Gessare  ,  Schivare  ,  Sfug- 
gire. 

SCATTATO.  Seal-tà  to.  Add.  m.  da 

Scattare.  Scappato,  Scoccalo. 
SCATTATOJO.  Scat-ta  tó-jo.  Sm.  Ar. 

Me».  Quello  strumento  adunco ,  per  lo 

Siti  di  ferro ,  dove  s'attacca  la  corda 
eli' arco,  o  simili. 
SCATTINO.  Scat-ti  no.  Ar.  Mes.  Piccolo 
scatto  delle  repetizioni,  il  quale  è  mes- 
so in  libertà  dalla  stella  del  suono. 
SCATTO.  Scàt-to.  Sm.  L'atto  dello  scat- 
tare; e  si  dice  delle  armi  da  fuoco  por- 
tatili ,  quando  la  molla  del  cane  messa 
in  moto  dal  grilletto  scappa  del'a  sua 
teoitora  e  pressione  ,  per  cui  il  cane 
batte  con  forza  cóntro  ia  faccia  della 
martellina  e  procura  l'accensione  della 
polvere  nello  scodellino.—  2.  Così  pure 
chiamasi  dagli  srmajuoli  Quell'ordigno 
interno  dell'acciarino  d'ogni  arma  da 
fuoco,  ebe  appuntandosi  dall'ano  dei 
suoi  capi  nelle  tacche  della  noce,  vien 
coli' altro  ad  incontrarsi  col  grilletto 
che  lo  mette  in  moto. —  3.  Dicesi  della 
molla  qoaodo  ella  scappa  dalla  sua  te- 
nitura e  pressione.—  4.  Cosi  chiamano 
gli  oriuolai  Quel  pezto  degli  oriuoli , 
che  libera  il  meccanismo  delia  soneria. 

—  5.  Fig.  Discrepanza  ,  Divario ,  Sba- 
glio ;  quasi  II  tirar  lontano  dal  aegoo , 
che  anrhe  in  senso  fig.  dicesi  Salto.  — 
6.  Anche  fig.  Dar  lo  scatto  agli  starnu- 
ti, vale  Provocarli. 

SCATURENTE.  Sca4u*ri-èn4e.  Pari,  di 
Scaturire.  Cbe  scaturisce.  [  Lat.  txti- 
liens,  tcaluricns.) 

SCATURIGINE.  Sca-tu^rl-gi  ne.  Sf.  V. 
L.  Sorgente  propriamente  dell'  acque. 
(Lat.  teaturigo.)— 2.  Fig.  Origine.  On  Je 
Avere  scaturigine  per  Originare. 

SCATURlGIONB..Sca-i«-n-aui-n«.  Sf.  V. 
e  di'  Scaturigine. 

SCATU RIMENTO.  Sca-tu-ri-mén-to.Bm. 
Lo  scaturire.  (LaU  eflttucus.) 

SCATURIRE.  Sca -fu-rs-re.  N.  ass.  Pro- 
priameute  II  primo  scoppiare  o  uscir 
dell'acque  dalla  terra  oda' massi.  (Lat. 
«cole re,  $caturir$,  (iuere.  Scaturire,  da 
teatere  cbe  vale  il  medesimo.  In  ebr. 
sciata  f  ridondare,  bagnare:  in  ar.  sciatta 
ridondò.]— 2.  Per  simil.  detto  delle  La- 
grime, Sgorgare,  Grondare,  e  per  meta  f. 
Trarre  origine,  Derivare.— 9.  Att.  per 
simil.  Mandar  fuori. 

SCATURITO.  Sca  ru-rt-to.  Add.  m.  da 
Scaturire.  - 

SCACRO.  Scà-tt-ro.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de'  coleotteri , 
della  sezione  degli  eteromeri ,  della  fa- 
miglia de'memsoffli  e  della  tribù  delle 
•  phneliarie,  stabilito  da  Fabricio,  la  più 
parte  delle  cui  specie  hanno  le  cosce  e 
le  gambe  anteriori  curvate  in  arco  e  co- 
me nodose  e  gonfie.  Hanno  i  treo  i  quat- 
tro articoli  prima  degli  ultimi  delle  an- 
tenne quasi  globuiosi ,  e  quello  dell'  e- 

.  strrmiià  conico  allungalo  ,  ed  il  corsa- 
letto quasi  quadrato  ;  le  cosce  anterioii 
sono  rigonfie  ne'mascbi.  [Ut.  soaurus. 
Da  seuvroe  sca  uro,  cioè  che  ha  i  talloni 
molto  grossi  e  gooii.} 

SCAVACACIO.  Soa-va-oà-cio.  Filai.  So-». 
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prannome  dato  da  Omero  al  topo,  cioè, 
Che  rode.  Che  scava  il  cacio. 

SCAVALCANTE.  Sca-vaìrcàn-te.  Part.  di 
Scavalcare.  Cbe  scavalca. 

SCAVALCARE.  Scoiai  cà-re.  Att. Fare 
scendere  o  Giltare  da  cavallo.  [Lat.equo 
dejìcore.]  —  fi.  Per  simil-  Levare  una 
cosa  di  sopra  l'altra.— 3.  Fig.  Scaval- 
care altrui,  vale  Farlo  cader  di  grazia  o 
di  grado  d' alcuno,  sotlentrando  in  suo 
luogo. — 4.  N.  ass.  Scender  da  cavallo , 
Smootare.  [  Lat.  e»  equo  descendere  , 
equutn  demittere.]  —  fi.  Ar.  Mes.  Far 
che  una  maglia  entri  nell'altra.  —6. 
Milit.  Levar  colla  capra  o  con  altri  or- 
degni un  pezzo  d'artiglieria  dalla  cassa; 
contrario  d' Incavalcare.— 7.  Rompere , 
Speziare  le  cassa  sulle  quali  posano  le 
artiglierie,  e  soffocare  così  il  loro  fuoco. 

SCAVALCATO.  Sca  val-cà  to.  Add.  m. 
da  Scavalcare.  Smontato  da  cavallo.  — 
2.  Fig.  Scavalcato  di  grazia,  cioè  Deca- 
duto. 

SCAVALCATORB.jca-oai-eo-fd-ra.  Verb. 
m.  di  Scavalcare.  Che  scavalca.  —  2. 
Fig.  Chi  fa  eedere  altrui  di  grado  o  di 
grazia  per  sotientrare  in  suo  luogo. 

SCAVALCATA  ICE.  Sca-vat-ca-trl-ee. 
Verb.  t.  di  Scavalcare. 

SCAVALLARE.  Sca-val-là+s. Att.  Gettar 
già  da  cavallo.  [Lat.  equo  dejicere,  equo 
deturbarc.)—%  Fig.  Scavallare  alcuno , 
vale  Farlo  cadere  di  grazia  o  di  grado 
altrùi  solteotrando  in  suo  laogo.  [Lat. 
aliquem  apvd  aliquem  cr immondo,  ip- 
tum  in  illiut  animo  anidre.)  —  3.  N. 
ass.  nel  I.  sign  —4.  Scapigliarsi,  Sbor- 
dellare,  Darsi  alla  scapigliatura,  a  me- 
nar vila  dissoluta,  Vivere  scapestrata- 
mente. [Lat.  lozcivlre.]— 8.  Ed  in  forza 
di  nome. 

SCAVALLATO.  Sca-val-là-to.  Add.  m. 
da  Scavallare.  Gittate  giù  da  eavallo. 
[Lai.  equo  deturbatus ,  dejecine.]  —  2. 
Fig.  Decaduto  dalla  grazia  di  alcuno. 

SCÀVAMENTO.&a^-men-fo.Sm.L'ello 
di  scavare,  e  Lo  stato  de  ita  cosa  scavata. 
4 Lat.  effóetio,  eacavatio.) 

SCAVAMORTI.  Sca-va-mòr-ti.  Add.  e 
Bm.com  p  indecl.  Becchino,  Becca  morto, 
Pizzica  morto. 

SCAVANTE.  Sca-vèn-te.  Part.  di  Scavare. 
Cbe  scava. 

SCAVARE.  Sca-vàre.  Alt.  Cavare  sotto, 
Affondare,  Far  buca ,  Far  fosso;  ed  an- 
che Cavar  fuori,  Estrarre.  [Lat.  catare, 
effódere.) — 2.  Incavare — 3.  Fig.  Dicesi 
nello  stesso  sign.  di  Scalzare,  §.  4. 

SCAVATO.  Sca-và-to.  Add.  m.  da  Sca- 
vare. Affondalo»  Cavato.  [Lat.  excava- 
tua.] -2.  Dato  di  cadavere,  vele-Cavato 
dalla  terra  dov'era  sepolto.  — 3.  Inca- 
vato. 

SCAVATORE.  Sca-va-tó-re.  Verb.  m.  di 
Scavare  Che  scava. 

SCAVATRICE.  Sca-va-trl-ce.  Verb.  f.  di 
Scavare.  Che  scava. 

SCA  V  ATURA. .See-va-fw-ra.  Sf.  Lo  stesso 
che  Scavamento. 

SCA  v  AZIÓNE., Sca -Da-xid  vu.Sf.  Lo  stesso 
che  Scavamento.  (Lat.  /bario  ] 

SCAVEZZACOLLO  .Sca-eei-.ia-c0l-lo.Sra. 
comp.  Caduta  a  rompicollo.  —  2.  Fig. 
Imbroglio,  Pericolo. — 3.  Uomo  di  scan- 
dalosa vita.  | Lat.  in  «mat  facinuepro- 
jeetus.)— 4.  A  scavezzacollo,  posto  av- 
verti. Precipitosamente,  Con  pericolo  di 
scavezzarsi  il  collo.  (Lat.  in  praeoeps.] 
—  5.  In  forza  d  avv.  Scavezzacollo  per 
A  scavezzacollo. 
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SCAVEZZARE.  Sca  vex  xà-re.  Att.  Ta- 
gliar via  la  cima  de'  rami  dagli  al  beri 
acciò  facciano  rimesse  più  vigorose , 
Spezzare  in  tronco;  altrimenti  Scapez- 
zare ;  e  per  estens.  Rompere ,  Spezzare. 
[Ut.dtseindsre.  dierumpere,  trincare. 
In  isp.  descabexar  tagliar  ia  cima  di 
un  albero ,  da  cabexa  cima  ,  eenmiti , 
testa.  In  ar.  tetataba  potè  l'albero,  ri- 
secò.] —  2.  E  n.  pass.  —  3.  Par  metaf. 
[Lat.  praeeipitare.\  —  4.  E  n.  ass.  Det- 
to ancora  de' cavalli .  —  5.  Proverb.  Chi 
troppo  s'assottiglia,  si  scavezza  o simi- 
le, vale  Chi  troppo  sofistica ,  non  eon- 
chiude  e  non  conduce  niente  a  fine. 
(Lat.  abrumpetur  teneue  funiculus.)  — 
6.  Ar.  Mes.  Scavezzare  II  ferro  ,  vaia 
Tagliarlo,-  Romperlo  pel  mezzo. 

SCAVEZZATO.  Sca-vex-xà-to.  Add.  m. 
da  Scavezzare.  Rotto,  Spezzato,  Fracas- 
sato. [Lat.  amputatue,  rferrtmeatva.t 

SCAVEZZO.  Sca-vix-xo.  Add.  m.  sinc.di 
Scavezzato. 

SCA  VBZZONE.  Soa-eaz-id-na^m.Coram. 
Rottami,  Polvere,  Stacciature,  ed  altri 
avanzi  di  materie  fragili,  come  la  Can- 
nella ,  li  China  ,  e  simili.  [Da  Seavex- 
xare  per  rompere  :  quindi  equivale  a 
Rottura.] 

SCA  VIGLIARE.  Soa-vi-glià-re.  N-  pesa, 
liberarsi  dalla  caviglia  .  Scapestrarsi. 

SCAVIGLI ATO.  Sca-vi^iià-to.  Add.  m. 
da  Scapigliare. 

SCAVO.  Scà-vo.  Sm.  La  Parte  scavata  di 
qualche  cosa.  [Lat.  eavurn,  par»  esca- 
vala. 1—2.  Idra  ni.  Bacai  astone. 

SCAZZBLLARB.  Scax-tel-là-re.  N.  ass. 
V.  bassa.  Trastullarsi.  (Lat.  collude- 
re. Quasi  eokerxeUore  frequentativa  di 
SchfìraMrc  ] 

SCAZZONTE.  Soox-xónJe.  Sm.  V.  G. 
Poes.  Verso  usato  da'Greei  e  da'Latini, 
simile  allo  (arabico,  fuori  che  neir  otti- 
mo  p-ede,  che  è  spondeo.  [Lat.  xeoxon.] 

SCAZZONTICO.  Seaz-xón-ti-co.  Add.  m. 

*  Poes.  Aggiunto  di  Verso  ;  detierScaz- 
zonte- 

SCBA.  Scò-a-  Sf.  Ar.  Mes,  Quella  massa 
di  ferro  fuso  ch'esce  della  fornace  .  e  si 
rappiglia  in  on  luogo  ristretto  appiè 
delia  fornace  medesima.  —  2.  Di  cesi 
Tozzo  della  seca  Quel  pozzetto  o  vasca 
quadrata  ia  cui  ai  mette  a  temperare  la 
seca  per  renderla  più  facile  a  spezzare 
e  ridurla  In  pani  ;  U  cbe  ai  dice  Far  la 
scinga. 

SCEBRAN.  See  bran.  St.  Boi.  La  Scebrao 
maggiore  di  Menane  è  Queir  erba  che 
altrimenti  vien  della  Esano  maggiore, 
da  Dtoacoride  Pi  ti  usa.  (Lai.  t  Hhy  mabu. 
In  ar.  xciobromon ,  in  pera,  edabra- 

SCEDA.  Scèdeu  Sf.  Scrittura  abbonata, 
Prima  scrii  tura  ;  e  per  lo -più  si  dice  a 
quelle  de'  nota i.(Lai. scheda.)— S.  Beffe, 
Scherno  ebe  si  fa  strazieggiando  e  con- 
traffaccendo gli  atti  o  il  parlare  altrui. 
(Lat.  ir r trio,  lutus,  ludus.  Dal  cell. 
gali,  tgiigidh  befferà  ,  deriderà.  In  ar. 
teiatora  detraili,  obtrectavit,  contume- 
lia affeciu  In  ted.  sehade  danno  ,  torto, 
scheiten  ingiuria.] -8.  Lezio,  Smorfia. 
(Ut.  deUóa:  Dal  cett.  «jheod  orna- 
rne dio  ,  abbellimento ,  cbe  di  poi  sarà 
stato  applicato  agli  abbellimenti  cari- 
cati ,  con  eoi  per  troppa  voglia  di  pia- 
cere si  splace.] 

SCBDATO.  Sce-dà-to.  Add.  m.  Dato  alle 

.  scede. 

SCEDBRIA.  Sce-de-r\-a.  Sf.  Sceda.  V. 
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.Scurrili/*.  [LiL  aanrHKajowtt.} --2. 
Delie* leu*  ereessiva  e  matta. 
SCBDONB.  Set-dò  m.  Sta.  Figura  sobor- 
octolc  >  che  suole  servire  da  mensola  o 
da  capitello.  (Da  scheda  io  eeneo  di 
scherno  ,  beffa.  Io  Ingl.  «badato  appa- 
renza» imperfetta  e  iota  represeotosftv 
ne.  Io  gr.  ickeéion  opera  fatta  lumol- 
taemmente.]  —  a.  Per  Ischtdone.  V. 
corrotta. 

SCEGLI  MENTO.  Set-gH-min-to.  Sm.  Lo 
scegliere.  [Lat.  dtltclui  ] 

SCEGLI» KB.  Sei  glie  re.  Alt.  enom.  Se- 
parare, o  Mettére  di  per  sé  cote  di  qua- 
lità diversa,  per  distinguerle,  o  per  eleg- 
gerne la  migliore.  [Lat.  $elig«re9  lectr- 
nere.  Dal  lat.  aligere  ebe  vieo  da  «cor- 
sie» separatamente,  e  da. boere  cogliere.] 
— 1.  Distinguere.— 3.  Eleggere  Bettoli- 
ceaaeote.  (Leu  aligere.]— 4.  Disegnerò, 
Appostare.  —5.  Ed  io  fona  di  come , 
Le  scegliere  per  La  scelta. 

SCEGLITICCIO.  S€»-gli-t\c-tia.  Sto.  La 
Forte  peggiore  e  più  vile  della  cose  scel- 
te. (Lat.  twomnaniMn.) 

SCEGLITORI.  See-eB-ie-re.  Verb.  m.di 
Scegliere.  Che  sceglie.  (  Let.  teleetor  ] 

SCEGLIT  ELICE.  Scegli  tri-ee.  Verb.  f.di 
Scegliere.—  2.  Ar.  Mes.'Oosi  chiama- 
no i  cartai  Colei  che  sceglie  le  carte  ta- 
gliate e  oe  eompooe  I  ma  sii. 

SCEIK.  Seè-ik.  St.  Mod.  Così  chiamano 
io  Oriente  i  capi  delle  comunità  reli- 
ariene  a  secolari ,  i  dottori  e  i  predica- 
tori. 

SC8L AUGIA.  Sc*  lal-gi-a.  St.  V.  G.  Chir. 

Do'orc  della  cosc  a.  [Lat.  «cefalofo.  Da 

«ce/o*  gamba,  coscia,  e  otao*  dolore.) 
SCELE  RAGGINE.  Soe  U  -ràs-o>ne.  Sf.  Lo 

stesso  ebe  Scelleraggine,  Seelleratezze. 
SGELERÀ  RE.  See-le-rà-re.  Alt.  e  D.  est. 

Le  atesao  ebe  Seellerare. 
SCELERATAMEiNTB.  Sce-le-ra-ta^né* 


H.  A»v.  Lo  sleatoche  Scelleratamente. 
SCELEEATEZZA.  Se*  l*-raAéfta.  St. 

Lo  stesso  eoe  Seeilera  testa. 
SCELEBATISslMO.  Set-U-ra-tìt  ii  mo. 
Add.  aa.  saperi,  di  Sce lento.  Lo  stesso 
che  Scelleratissimo. 
SCBLERATO.  Sc*-le+àrta.  Add.  m.  Lo 
stesso  ebe  Scellerato.  —  2.  E  detta  non 
di  persona  ma  Ag.  di  cose  relative  a 
pera— a,  ed  anche  allo  stesso  delitto. 
SCELERE  ZZA.  Se*le-r4x-*o.  St.  V.  A. 

e  di '  Scdleruteixa. 
SCELERITA'.  Se*-U-rUà.sr.  ast.  diSee- 
I erate.  Lo  stesse  ebe  Sce I  Ieri tà,  Stelle- 
rà tessa. 

SCBLESTO.  Setlè~*to.  Add.  va  V.  L.  V. 
a  di'  Scellerato.  (Lai.  sottosto.) 

SCaTLBTBDSI.  St+44-tè-u-ti.  Sm.  V.  G. 
lied,  e  A  net.  Dke*i  cosi  la  Preparatio- 
a*  delle  mommfe  o  degli  scheletri. 
[Lat.  jceteseerfs.  Da  sceUttvo  io  ditate  - 
co,  io  imbalsamo.] 

SCBLETOfOElA.  Scs-U-to^po+-\-a  St. 
V.  G.  M ed.  e  Aoat.  Lo  stesso  che  Sce~ 
aatepeasi  e  Seeleteosi.  [Ut.  «eeletopoe- 
itu  tHMStUton  scheletro  essiccato,  e 
pica  io  compongo.] 

STXLETOPOBSt.  Sctlt-to-poJ-si.  Sm. 
V.  G.  ned.  e  Aoat.  Lo  stesso  eoe  See- 
fcleeati.  (Lat.  tssUtopoetù.  Da  tceleton 
aebetetro,  e  da  vissi»  azione. } 

SCE  LEZI  A.  Sot-le-xla.  St.  V.  G.  Fisici. 
La  acce  bene  e  naagreua  estrema  del 
carpo.  (  Lat.  sesta  fa.  Da  nullo  io  dis- 

&TXUO.  Sei-  It  o.  Sm.  ?.  G.  Zool.  Gene- 
re d'inselli  àcirordineoagl'imeootteri, 


de!l*  scalone  de'  terebraoi ,  della  fami- 
glia de'pupivori,  e  della  tribù  degli  os- 
si uri,  stabilito  da  Latreille ,  e  cosi  de- 
nominati per  la  strottara  delie  loro 
gambe.  [Leu  sceltimi.  Da  aceto  gamba. ] 

SCELLE  a  IGEINE.  Scel  le-ràg-gi*».  St. 
Lo  stesso  che  Sce  II  era  lena. 

SCELLBRANZA.  SetA-ltrràn-Ma.  Sf.  Lo 
stesso  che  Scel  I  era  testa. 

SCELLBRABE.  Soel-le-rà-re.  Alt.  Ren- 
dere scellerato.  —  2.  N.  ass.  Commet- 

.  tere  scel  Irraggio!. 

SCELLERATAGGINE.  Setl-h^a  tàg-gi- 
ne.  Sf.  ast.  di  Scellerato.  Lo  stesso  che 
Scelleratezza. 

SCELLERATAMENTE  Seti  le  ra-ta-min- 
It.  Av v.  Con  i scelleratezza,  Flegitiosa- 
mente.  [Lai.  teslerate,  toelette.) 

SCELLERATEZZA.  «SeeWe  ra-lez-*a.Sf. 
Fatte  pieno  di  eccessiva  malvagità  e 
bruttura.  [Lat. '«elenio*  ,  seslus,  fati- 
mi* ,  improbità*.  Seelus  ,  toeUstus  ce. 
derivano  dal  gr.  sekolios  che  nel  senso 
proprio  vai  torto,  e  per  tropo  vai  catti- 
vo, astuto.  Nella  stessa  li  ugna  celta  io- 
ga a  no.  Io  ar.  teiatir  seeAettus.  Il  Bul- 
let  ba  il  gali,  ytgeler  nel  medesimo 
senso  .-ma  noe  trovasi  io  altri  dizio- 
oarii.] 

SCELLERATISSIMAMENTE.  Setlle-ra- 
tit-ti  ma-mén  te.  Arv.  saperi,  di  Scel- 
lentamente,  [Lat.  «cetoriastme.] 

S«LLBRATISSIM0.5oa«e-ra.liw»-mo. 
Add.  m.  soperi,  di  Scellerate.  (  Ut. 
aeeieratoftmti* ,  sesìesiissimm.  ) 

SCELLERATO,  ^cei-le-rà-fo.  Add.  m. 
Pieno  di  seellerateiza.  [  Ut.  nefariu* , 
tederai  ut ,  soelesttu.  )  —  2.  Makgu- 
rato  grandemeote,  Infaustissimo.  —  3. 
Arche.  Campo  scellerato  :  così  fa  detto 
la  Roma  Quel  campo  vicino  alla  Porta 
Collina,  sei  qoale  fo  sepolta  viva  la  Te- 
stale Minuzia,  per  aver  violale  il  voto 
di  castità;  Porto  scellerata.  Quella  por- 
to di  Roma  per  la  quale  uscirono  I  tre- 
cento Fabii  ;  Strada  o  Via  scellerata  , 
Quella  ove  Tullia  fece  passare  il  eoo 
carro  sul  corpo  del  padre. 

SCELLBRITA'.  Seal  le-rità.  St.  ast.  di 
Scellerato.  Lo  stesso  che  Seellerateiza. 

SCELLEKOSO.  Seti  le-ró-so.  Add.  m.  V.. 
A.  V.  e  à\'  Scellerato. 

SCELLim&el-li-no.Sm.Nomis.V.iogle- 
se  e  de'  mercanti.  Moneto  inglese  d' ar- 
gento, del  valore  di  circa  venti  soldi. 

SCELLOMA.  Seil-lo-ma.  St.  V.  G.  Chir. 
Lo  stesso  che  Schellums. 

SCELO.  Scè-lo.  Sto.  V.  L.  e  poet.  V.  e  di' 
Scelleraggine,  Scellerateita.  [Lai.  ane- 
la». ) 

SCELOCOSSALGIA.  See-lo^oi-ial-gì-a. 
Sf.  V.  G.  L.  Med.  Cossalgia  eoo  dulori 
della  gamba.  (  Ut.  tcelocowalgia.  Dal 
gr.  tette*  gamba,  dal  lat.  coxa,  coscia, 
e  dal  gr.  algol  dolore.] 

SCELOFLOGOSI.  Sce-lo-flb  go-iù  St.  V. 
G.Cbir.  Infiammazione  delle  gambe. 
[  Ut.  soelophtogotis.  Da  acetos  gamba, 
e  phloeosis  infiammazione.] 

SC  E  LO  Di  €0.  ScelÓH-vo.  Sta.  V.  G.  Chir. 
Gonfiezza  delle  estremità  inferiori-  [Ut. 
ttdtmtMs.  Da  sostai  gamba,  e  eneo*  tu- 
more.] 

SCELOTIRBB.  Set- lo  rtr-àe.  Sta.  Y.  G. 
Med.  Vocabolo  che  dinoto  il  vacillar 
delle  gambe,  dipeodentemeote  dalia 
Chorta  5.  Fttt,  o  da  paralisi ,  o  da  de- 
bolezze scorbutica.  [Lst.  isetotyrbt.  Da 
setto*  gamba ,  e  forse  tumulto ,  I ossa- 
zio  oc.) 
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SCELTA.  Scél-ta.  St.  Lo  scegli  ere  ,  Ble- 
zione.  [Ut.  eleetio,  deteetut.]  —  2.  On- 
de Dare  scelta,  Dare  a  scelta,  vele  Con- 
cedere lo  scegliere.  —  8.  E  F  are  scelto 
o  la  scelta,  vale  Scegliere.--  4.  U  par- 
te più  squisita  e  più  eccellente  di  chec- 
chessia ;  e  però  ditesi  nel  linguaggio 
-militare,  di  esercito,  di  milizia  ec.  [Ut. 
ftos,  robur.] 

SCELTEZZA.  SteUtéxxa.  St.  aat.  di 
Scelto.  Qualità  di  ciò  eh'  è  scelto.  [Ut. 
delectui.) 

SCELTISSIMO.  Scetels-tUno.  Add.  m. 
superi,  di  Scelto.  [Ut.  leettssvmtis.i 

SCELTO.  Scél  to.  Add.  m.  ds  Scegliere. 
(Ut.  «elee  Ita,  eleelus.]—  2.  Ed  io  for- 
te di  sm.  pi.  parlando  di  persona. —  3. 
Buono,  Squisito. —  4.  Agg.  di  Soldati, 
di  Compagnie ,  di  Soldatesche  ,  Chiare 
e  distinte  frs  l' altre  per  pruove  di  va  • 
lore. 

SCELTCME.  Sctlrtù-me.  Sta.  L'avanzo 
delle  oc-se  cattive  separate  dalle  buono, 
Marame.  [  Lat.  purgamentum ,  purea- 
man.  ] 

SCEMAMENTE).  Sce-ma-mén-to.  Sm.  Lo 
scemare.  [  Ut.  imminutto  ,  dettatilo , 
decremento* ,  detrimenti/m  ,  defectio.] 
—  2.  Astr.  Dicesi  Scemamente  di  lana 
Quel  tempo  nel  quale  l'emisfero  rischia- 
rato della  lana  va  sempre  dimoeodosi  ; 
è  il  contrario  di  Accrescimento. 
SCEMANTE.  Sce-màn-te,  Part.  di  Sce- 
mare. Che  scema.  [  Lat.  minitene  ,  de- 
creictni.)  —  2.  Di  cesi  Lana  scemante, 
e  vale  lo  stesso  che  Lana  scema. 
SCBMANZA.  See-màn  xa.  Sf.  Lo  stesso 

che  Sce  ma  mento. 
SCEMARE.  See-tnàre.  Alt.  Ridurre  a 
meno,  Diminuire.  [  Ut.  mtnuere  ,  de* 
crescere.  Dal  Uà.  sehmalern  scemare. 
In  cell.  gali,  tumlaieh  diminuire  in  vo- 
lume. Io  ebr.  teemetx  particella,  poco, 
kitemid  consumare,  dissipare.  In  brett. 
semflaat  indebolire  o  indebolirsi,  e  se- 
mel, secondo  il  Bollet,  togliere.  Ma  io 
quesio  senso  ooo  trovasi  «amai  io  al- 
tri dizionari!.]  —  2.  B  col  genitivo  in- 
vece dell'  accusativo.  —  8.  N.  ass.  a 
pass.  Ridursi  a  meno, Diminuirsi.  [Lat. 
immlnutre ,  minut.)  —  4.  Scontare.  — 
8.  Cavare ,  parlando  di  sangue.  —  6. 
Dieesi  Scrinare  per  bollire  e  vale  Sce- 
mare a  poco  a  poco. 
SCEMATO.  Sct-mà-to.  Add.  m.  da  Sce- 
mare ,  Ridotto  a  meno ,  Calato ,  Dimi- 
nuito. [Lat.  immtnutu*.]  —  2.  Consu- 
mato, Indebolito. 
SCEMATORB.  Sce-ma-tà-re.  Verb.  m. 
di  Scemare.  Che  scema.  [  Lat.  immi- 
nuenz.) 

SCBMATRICB.  See-ma-trt-ea.  Verb. f.di 
Scemare. 

SCEM1SSIM0.  Sct+nii-ti-mo.  Add.  m.  su- 
peri, di  Scemo.  Sciocchissimo ,  Di  po- 
chissimo senno. 

SCEMO.  Scémo.  Sta.  Dixninuimeoto, Sce-  ' 
mamento.  [Ut.  diminuito,  tmmtnufio, 
decrementum.  )  —  2.  Difetto  ,  Igno- 
ranza. 

SCEMO.  Add.  m.  Che  manca  in  qualche 
parto  della  pienezza  e  grandezza  di  pri- 
ma. [Lat.  trominuXut.]—  2.  Mancante, 
Privo  al  lotto  della  cosa  iodicata.  —  3. 
Di  poco  senno,  Sciocco.  (Ut.  simplex  , 
fatimi,  mentecaptu* ,  immimOa  niente. 
Dell'  ebr.  teimmamon  stupidità.  I  pia 
sottintendono  alla  parola  «cerna  le  altre 
di  senno.)—  4.  Avere,  Sentir  dello  sce- 
mo, vale  Avere  poco  senno,  Dar  •  dive- 


Digitized  by 


Google 


SOI 

dere  di  non  esser  molto  savio.  —  5. 
Sentire  di  scemo  nella  fede  o  simili , 
dicesi  di  Chi  abbia  qualche  mancamen- 
to o  difetto  nella  fede  ec.  —  6.  Luna 
scema,  scemante  ec.  dicesi  dal  plenilu- 
nio fino  al  novilunio.  —  7.  Agg.  s  Vi- 
no ,  vile  Guasto.  —  8.  Dicesi  poetica- 
mente Far  chicchessia  scemo  di  alcun 
desiderio  o  simile,  e  vale  Torgli  tal  de- 
siderio, Contentarlo.— 9.  Fare  scemo, 
si  dice  anebe  di  Cbi  non  può  riscuotere 
l' intiero  credito.—  10.  Scemato,  Spen- 
to, Tolto  via ,  detto  di  Debito  o  simile. 

SCEMPIAGGINE.  Scem-piàg-gi-ne.  St. 
ast.  di  Scempio ,  in  sign.  di  Sciocco. 
Balordaggine,  Scimunitaggine,  Bessag- 
glne.  [Lat.  simptictias,  fatuità».] 

SCEMPIARE.  Scem-fià-r*.  Att.  Sdoppia- 
re; contrario  d'  Addoppiare.  —  2.  Ri- 
durre a  chiara  semplicità,  Sciampiare; 
contrario  d'Abbreviare.  [Lat.  esplica- 
re ,  amplificare.  ]  —  3.  Straziare  con 
i  scempio,  Tormenta  re  asprameate. [Lat. 
discruciare.] 

SCEMPI ATAGGINE.  Scem-pia-tàg-gi-ne. 
St.  Lo  stesso  ebe  Scempiaggine. 

SCEMPIATAMENTE.  Scem-pia-ta-min- 
te.  Avv.  In  maniera  scempiala.  [Lat. 
perperam,  stolide,  incondite.} 

SCBMPIATEZZA.  Scem  pia-téz-za.  St. 
ast.  di  Scempiato,  nel  sign.  di  Sciocco. 
Lo  stesso  che  Scempiezza ,  Scempiag- 
gine. 

SCEM  PIATISSIMO.  Scem  pia-tìs-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scempiato. 

SCEMPIATO.  Sccm-pià-to.  Add.  m.  da 
Scempiare.  Sdoppiato  ,  Fatto  scempio. 
—  2.  Semplice,  Sciocco,  Scimunito, 
Sgangherato.  [Lat.  insipida» ,  fatuus.] 

SCEMPIETÀ'.  Scem-pie-tà.  St.  Lo  stesso 
che  Scempietà,  Scempiaggine. 

SCEMP1EZZA.  Scsm-piix-xa.  St.  ast.  di 
.Scempio,  in  sign.  di  Sciocco.  Lo  stesso 
che  Scempiaggine*  [  Lat.  «implicito* , 
ineptia,  rei  inepta,  sloliditas.] 

SCEMPIO.  .Seem-pi-o.Sm.Crudel  tormen- 
to, Strazio  crudele  e  tormentoso.  (  Lat. 
cruciatiti.  Dal  celt.  gali.  «>  superfluo , 
e  da  ciapall  vessazione ,  tormento  ;  ebe 
vien  da  ciap  tormentare.  Inted.  schimpf 
oltraggio  ,  affronto.)  —  2.  Conquasso  , 
Rovina.—  3.  Dicesi  Fare  scempio  e  vale 
Uccidere  crudelmente,  Fare  strage  sen- 
za pietà.  —  4.  Dicesi  Patire  scempi  e 
vale  Soffrire,  Avere.  Ricevere  gran  dan- 
no. —  5.  Coreg.  Specie  di  passo  nel 
balio. 

SCEMPIO.  Add.  m.  Contrarlo  di  Doppio. 
[Lat.  simplex.}—  2.  Dicesi  Dita  scem- 
pie per  Dita  aperte.  —  3.  Gole  scempie 
fu  detto  da  Dante  per  Lisce  e  pi  eoe,  da 
simplex  ,  checché  abbia  diversamente 
spiegato  il  Buti.  —  4.  Volo ,  Privo.  — 
3.  Scempiato,  cioè  Sciocco ,  Scimunito , 
Di  poco  senno  ;*ed  in  questo  senso  si 
adopera  anche  in  forza  di  sm.  [  Lat. 
simplex,  fatuus,  stolidus.lo  ingl.atmpl 
non  composto,  e  simpl  non  saggio,  non 
accorto,  senz'arte,  seoza disegno.]— 6. 
Onde  Fare  da  scempio,  tale  Fare  con 
poco  senno,  con  poca  avvedutezza. 

SCEMPITA.'  Seem-pi  tà.  St.  V.  e  di* 
.  Scempiaggine. 

SCENA.  Scè-na.  St.  Così  chiamasi  per 
■  antonomasia  La  parte  del  teatro  posta 
in  faccia  agli  spettatori,  che  si  estende 
in  linea  retta  alle  corna  della  sua  cavi- 
tà, e  sulla  quale  gli  attori  rappresenta- 
no. A' nostri  di  comunemente  chiamasi 
Palco  scenico.  [  Lat.  sema. }  —  2.  Il 
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paese  e  II  luogo  finto  sul  palco  da'  co- 
mici. —  3.  Il  teatro.  —  4.  La  tela  con- 
fitta sopra  telai  di  legno  e  dipinta  per 
rappresentare  parte  del  luogo  finto  dai 
comici.  In  questo  senso  si  sdopera  per 
lo  più  nel  pi.  —  8.  La  commedia  ,  La 
tragedia  ec.  rappresentata  da'eomici. — 
6.  Una  delle  parti  in  cui  sono  divisi  gli 
atti  della  commedia,  tragedia  ce.  —  7. 
Fig.  Apparenza  poco  durevole.  —  8. 
Comparire  o  Venire  in  (scena,  fig.,  vale 
Venire  al  pubblico,  Apparire. —  9.  Le- 
vare I  panni  dalla  scena,  proverb.,  vale 
Scoprir  alcun  segreto,  e  far  apertamen- 
te vedere  alcuna  cosa.  Così  detto  dalle 
cortine  con  cui  si  teneva  coperta  la  sce- 
na e  che  si  calavano  al  principio  della 
rappresentazione.  —  10.  Mutarsi  la 
scena,  fig.,  vale  Mutarsi  la  faccia  delle 
cose ,  o  degli  affari.  —  11.  Rifarò  in 
iscena ,  in  sulle  scene ,  vale  Imitare , 
Contraffare.  — 12.  Mus.  Nel  linguag- 
gio musicale  s'intende  questa  parola  in 
senso  di  Recitativo  obbligato,  sia  .que- 
sto un  soliloquio  o  dialogbizsato.  Àg- 
giugnesi  l'epiteto  grande,  s'è  di  qual- 
che estensione  o  di  una  situazione  no- 
tevole ed  appassionata.  Talvolta  uoa 
Gran  scena  viene  intersecata  da  un  co- 
ro, da  una  cavatina,  preghiera  ec. 
SCENACCIA.  Sce-nàtxia.  St.  pegg.  di 
Scena. 

SCENARIO.  Sce-nà-ri-o.  Sm.  Foglio  in 
eoi  sono  descritti  i  recitanti ,  le  scene, 
e  i  luoghi  pe'quali  volta  per  volta  deono 
uscire  in  palco  i  comici ,  e  altre  simili 
cose  concernenti  le  commedie,  le  trage- 
die ec;  ed  è  per  lo  più  appiccato  al 
muro  dietro  alle  scene,  affinchè  ciascun 
recitante  lo  possa  da  sè  stesso  vedere , 

-  o  è  tenuto  in  mano  da  colui  che  invigi- 
la sulla  recita.  [  Lei.  summa  comoe- 
diae.) —  2.  Cosi  chiamasi  ancora  Tutto 
lo  spazio  occupato  dalle  scene,  e  le  sce- 
ne stesse  dipinte,  e  rappresentanti  cose 
relstive  alla  commedia,  o  simile,  che  si 
recita. 

SCENDENTE.  Scen-din-te.  Pari,  di  Scen- 
dere. Che  scende.  —  2.  Fls.  Io  forca 
di  sm.  Lo  scendente  chiamasi  il  Corpo 
che  scende. 

SCENDERE.  Sein-de-re.  N.  ass.  e  pass, 
a nom.  Andare  in  basso ,  Calare  ;  con- 
trario di  Salire.  [Lat.  deteendsre.  In 
brett.  diskenni.  ]  —  2.  Dicesi  Scendere 
dal  cavallo  o  del  cavallo  e  vsle  Smon- 
tare da  cavallo.  —  3.  Dicesi  Scendere 
per  un  fiume,  e  vale  Andare  a  seconda 
di  esso.  —  4.  Dicesi  Scender  sopra  e 
vale  Andare  addosso ,  Assalire,  f  Lat. 
aggredi.  )  —  8.  Scendere  a  pendio ,  e 
dicesi  de'corpi  quando  sono  obbligati  a 
strisciare  sopra  altri  corpi  posti  in  pen- 
dio. —  6.  Detto  di  cosa  che  lieo  d'alto 
io  basso;  come  per  lo  contrario  Salire, 
.  di  coss  che  tiene  da  basso  in  su.  —  7. 
Discendere ,  cioè  Venir  per  generazio- 
ne. [Lat.  originem  ducere,  descendere.] 
—  8.  Rinvi! iare.  —  9.  Terminare,  Fi- 
nire. — 10.  Dipartirsi  dal  primo  pro- 
posito ,  ma  non  sì  direbbe  ebe  di  som- 
ma di  danaro.  —  11.  Indursi,  Accomo- 
darsi all'altrui  volere.  —  12.  Alt.  nel 
1.  signif.  indicando  nel  4.  caso  il  luogo 
della  discesa.  — 13.  Far  discendere  , 
Porre  giù,  indicando  nel 4.  caso  la  per- 
sona che  ai  discende. 

SCENDIBILE.  Scen-dì  bi-le.  Add.  com. 
Che  può  scendersi ,  Agevole  alla  scesa . 

SCADIMENTO.  Scen-di-mén-to.  Sin. Lo 
282 


ICE 

scendere;  Lo  stesso  che  Diseeodimettto. 

[Lat.  desoensus.] 

SCBNDISALB.  Scen-di-sà-ls.  Sm.  comp. 
iodecl.  Detto  cosi  forse  per  la  rima.  V. 
e  di'  Saliscendi.  . 

SCENEGGIAMENE.  Sce-neg -già -men- 
to. Sm.  Lo  sceneggiare,  Rappresentan- 
za in  iscena,  Uso  della  scena. 

SCENEGGI  ANTE.  Scs-neg-giàn-U.  Part. 
di  Sceneggiare. 

SCENEGGIARE.  Sce-neg-giàre.  N.  ass. 
Recitare  sulle  scene. 

SCENETTA.  Soe-nét-ta.  St.  Mus.  Diaz,  di 
Scena.  Scena  breve ,  e  diceti  nel  sesso 
musicale,  in  opposi» ooa  a  Grande 
scena. 

SCENICAMENTE.  See-ni-camto-te.  Aw. 
In  modo  scenico.  Con  rappresentanza  in 

iscena. 

SCENICO.  S<M-co.  Add.  m.  Di  scena , 
Appartenente  a  teatro.  [Lat.  «cantata.] 

—  2.  Arche.  Ludi  o  Giuochi  scenici 
chiamavano  gli  antichi  Quelli  che  «Via- 
no per  oggetto  il  canto,  la  musica  lstro- 
mentale,  la  poesia,  le  rappresentazioni 
drammatiche ,  la  danza ,  la  paotomfna 
«e.  —  3.  Scenici  chiamatami  ancora 
Coloro  ebe  servivano  alle  rappresenta- 
zioni teatrali  o  ai  ginnici  combatti  men- 
ti ;  ed  erano  riuniti  in  collegi ,  che  a- 
veano  sacerdoti  e  saerifieii  particolari , 
con  un  gran  sacerdote  che  vi  preaede- 
va,  ed  nna  specie  di  magistrati  eh*  oasi 
nomina  vaoai  pure  da  sé  e  che  prende- 
vano il  titolo  di  Arconti.  —  4.  Ed  In 
forza  di  sm.  parlando  di  persona  Gio- 
colato re,  Giullare. 

SCBNOBATE.  Sce-nò-ba  te.  Add.  e  sm. 
V.  G«  Arche.  Cosi  chiama  vasi  presso  i 
Greci  cbi  ballava  solla  corda  ,  meglio 
Sebenobate ,  e  da'  Romani  Funambolo. 
[Detto  per  abuso  in  vece  di  Sebenobate, 
da  schinos  fune  di  giunchi ,  e  bateem 
verb.  di  beko  io  cammino.] 

SCENOGRAFIA.  Sce-nogra-fia.  ST.  V. 
G.  Prospett.  L'arte  di  dipigoere  le  sce- 
ne o  decorazioni  teatrali  ;  e  più  «stesa- 
mente L'arte  di  rappresentare  un  edili- 
zio, una  città,  un  paese  in  prospettiva, 
cioè  come  appajooo  alla  vista  ;  dicesi 
ancora  Prospettiva,  [Lat.  ttenogrofMa. 
Da  seenos  corpo,  e  grapko  io  descrìve] 

—  2.  Ls  Rappresentazione  in  rilievo, 

0  Alzala ,  ehe  si  chiama  anche  Mo- 
dello. 

SCENOGRAFICO.  Soe-no-grà-fico.  Add. 

m.  Apparteoente  alla  scenografia. 
SCENOGRAFO.  Scenò  gra  fo. Add.  «sa. 

Chi  si  applica  alla  scenografia. 
SCENOLAGURO.  S<x*c~là-gu+o.Sm.  V. 

G.  Boi.  Così  anticamente  chiamava»! 

1  Eriophorum  vagmetum,  desunto  dalla 
sua  somiglianza  col  giuoco,  e  da'luoghi 
fili  ipogiai ,  scabri  e  disposti  in  forma 
di  coda  di  lepre.  (  Lai.  schenolagurus. 
Da  tchinos  giunco,  lagoos  lepre,  •  tara 
coda.] 

SCBNOPBA.  Sce-no-pè-a,  SI.  V.G.  Filol. 
Lo  stesso  che  Scenopegia.  (  Dal  gr.  sce- 
ne scena,  e  viso  io  fo.J 

SCENOPEGIA.  See-no-pe-gi*.  St.  V.  G. 
Filol.  Arte  di  far  tende,  esercitata  an- 
che da  S.  Paolo.  [  Lat.  scmopegia.  Da 
scene  tenda,  e  pegnyo  io  ficco.] —  2.  St. 
Eccl.  Così  chiamava»!  ancora  la  Fasta 
celebrala  dagli  Ebrei  in  memoria  della 
peregrinazione  del  popolo  di  Dio  nel 
deserto  ;  detta  ancora  La  festa  de'  Ta- 
bernacoli. 

SCfiNOPINI.  Sce-nò-pi-ni.  Sa.  pi.  V.  G. 
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ZooL  Home  dato  da  Fallen  ad  ani  fa- 
miglia di  di  Iteri,  che  ha  per  Udo  il  ge- 
nere Somophu ,  e  efaa  comprende  aol- 
uaio  il  geoere  Ckryiomuf sa;  cosi  deno- 
minati dal  far  dimora  nelle  immoodet- 
se.  [Lai.  jcenopini.  Do  teine  tenda  ,  e 
nm  imasondexxs.) 
SCEXOPINO  .Sca-nò-piHio.Sm.  V.G.  Zoo!. 
Gesserò  d'incetti  dell'ordine  de"  d i iteri , 
e  dello  famiglia  degli  antericeri,  stabi- 
lito da  Utreille,  che  ho  per  tipo  lo  Mu- 
nti fenettralit  di  Linneo ,  i  quali  ven- 

ncobl  denominati  per  la  loro  obito- 
di  stare  nelle  immondezze.  [  Lat. 
eeonopiiuw.  V.  retini,  di  Sctnopini  ) 
SCE.NORCHIDE.  Sc+vòr-chi-de.  Sm.  V.G. 
Boi. Genere  di  piante  della  famiglie  del- 
lo orchidee ,  ilaMUto  da  Blume  ;  e  così 
denominate  dallo  loro  somigliante  cui 
giunco,  e  dall'  appartenere  ilio  orchi- 
dee. [Lei.  aefeoenorchi*.  Da  tchinot  giun- 
co, e  orehù  testicolo.  1 
SCENTRE.  Scè*-in.  Sm.  IndeeJ.  V.  A. 
V.  e  di'  Sapula.  [  Dal  latino  seùntor 
che  volo  il  medesimo.  ]  —  3.  Onde  A 
ecentre,  A  tao  scentre,  A  mio  ocentre  e 
simili  posti  avvero,  vogliono  Sciente- 
mente, Deliberata  mente,  Con  tua  o  mia 
topaia,  o  eogniiione.[Lat.  tevelmtcon- 

SCEPÀSHA.  Sc+pà-tma.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
eaCorbiaeee,  e  della  emione  delle  fi  Hau- 
te*, otohilUo  do  Blome  con  nn  arbusto 
che  cresce  nei  luoghi  coperti  o  boschi?» 
delle  montagne  di  Solak  noli'  isolo  di 
Giova.  [  Lat.  leitama.  Do  teepaxo  io 
copto.] 

SCEPASTRO.  See-peVttro.  Sm.  V.G.  Ghir. 
Specie  di  fasciatura  della  testa .  (  Lat. 
eespastra.  De  seepasfr»  che  vele  il  me- 
desimo. ) 

SCEPSI.  Sci- fi.  St.  V.  G.  Med.  Oteerra- 
lione  minuto.  (Ut.  tctptit.  Sceptù  da 
ornammo  io  ooeeno.  ) 
SCERIFFO.  Sct-rif-fo.  «dd.  e  sm.  St.Mod. 
Wells  storio  araba  è  Nome  che  si  di  oi 
ontosa  denti  di  Maometto  per  via  di  Fa- 
tina* ,  di  lui  figliuola.  Nelle  monarchia 
inglese  è  Nome  di  un  nfflzlsle  civile , 
capo  di  proti  oc  la  ,  destina  lo  all'  esecu- 
tóeee  delle  leggi.  [In  ar.  actoraf  nobile, 
«eminente;  onde  lo  spago,  meri  fa.  In 
angi.sduri/jr che  si  pronunzio  teeriff.del 
omo.  aeyrtf  era/a  che  vale  il  medesimo.] 
SCERNBNTB.  Scor-nè*rte.  Pari,  di  Scer- 
nere. Che  sceme. 
SCERNERE.  Scèr-ne-rt.  Alt.  onom.  e  n. 
poos.  Distinguere  cogli  occhi  o  eolia 
mante.  Distintamente  conoscere.  [  Lat. 
slmeernere,  dittincte  oognoicere.  Dsl  lai. 
oo  per  ttortim  se paratamente,  e  cernere 
vedere.  1  —  3.  Mostrare  a  dito.  Addite- 
lo. —  t.  Scegliere.  Eleggere,  J  Lat.  te» 
esTswre ,  amtj aro.  ]  —  4.  Differenxiore, 
Segregete. 
SCERNIMENTO.  Scer-ni-mén-to.  Sm.  Lo 
eeernere.  (Lat.  diserei to,  sevaratio.)  — 
3.  Ar.  Meo.  Primo  lavoro  che  ai  fa  alle 
Mao  prima  di  pettinarle ,  e  consiste  in 
e«  no  rara  le  ano  delle  oltre  le  varie  parti 
nella  leos  per  formarne,  tre  o  qaattro 
divene  qua  lite.  Ciò  si  fo  svolgendo  ogni 
teilo  e  stendendolo  sopro  tavole  poste 
hi  munto  bene  ili  sminate. 
SCERNi RE.  Seer-nt-ce.  Alt.  e  n.  pass.  V. 
A.  usata  io  vece  di  Scemare.  V.  Soer- 
(LeL  ditetmere,  dittine  le  cogno- 
i.)  —2.  Ed  anche  in  vece  di  Scher- 
nire, Dispregiare. 


ICE 

SCESNITO.  Soer-«tì-to.  Add.m.  da  Scer- 
nire ,  in  sign.  di  Schernire.  V.  A.  V. 
e  di'  .Schernito. 

SCERNITORB.  Scer-ni-tó-re.  Verb.  ra.di 
Scernere.  —  2.  Verb.  m.  di  Sceraire,  in 
sigo.  di  Schernire.  V.  A.  V.  e  di'  Schtr- 
nitore.  —  3.  Ar.  Mes.  L' opera jo  inca- 
ricato dello  scernimento  delia  lana. 

SCERPA  RE.  Scer-fà-re.  Alt.  Rompere  , 
Guastare ,  Schiso  uro.  (  Lat.  divallare  , 
«estirpare.  Dal  lat.  eaesrpere  tor  via  t 
levare  :  e  questo  dalla  particella  inten- 
siva ex  ,  e  da  carperà  prendere ,  consu- 
mare a  poco  a  poco.}  —  3.  E  n.  pass. 
Essere  schiantato. 

SCERPASOLBA.  Soer-fo-to-lè-a.  Sm. 
Zool.  Sorto  di  uccello  ignoto  ai  roologf. 

SCBRPATO.  Seer-pà-to.  Add.m.  da  Scer- 
pa re. 

SCBRPELLATO.  Scer-pel-là-te.  Add.  m. 
Aggiunto  d'occhio  che  abbia  arrovescia- 
te le  palpebre.  [Dsl  lat.  super  laius  so- 
pra portato,  perchè  abbassandosi  l'orlo 
della  palpebra,  la  porle  interna  di  mes- 
so va  in  su.) 

SCERPELUNO.  Scer~pel-li.no.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Seerpellsto. 

SCERPELLONE.  Scer-peUt-n*.  Sm.  Er- 
ro r  solenne  commesso  nel  parlare  o  nel- 
roperore.  [Lat.  allucinatio.  Quasi  arro- 
ves<  lamento  dell'  iotelligenxa  ,  dedotto 
il  tropo  do  scarpelli™.  ] 

SCERRE.  Scévre.  Attuine,  di  Scegliere. 
Lo  nesso  che  Scegliere. 

SCERVELLATO.  Scer-val-lò-io.  Add.  m. 
Quegli  a  coi  è  uscito  il  cervello.  Lo 
stesso  che  Discervellato,  Dicervellato. 
—  3.  Per  meiaf.  Stolido.  Pazzesco. 

SCERVOLA.  Seèriao4a.  Sf.  Bot.  Nome 
che  io  alcani  luoghi  di  Toscana  dossi 
olla  Cicoria.  V.  Scariola. 

SCESA.  Scésa.  Sf.  Via ,  o  Luogo ,  per  lo 
quel  si  celo  do  alto  a  bosso  ;  contrario 
di  Salita  e  d'Erta.  Chino.  [  Lat.  deteen- 
iv s ,  declive ,  declività*.  ]  —  2.  L'atto 
dello  scendere,  Scendi  meo  io,  Diseeodi- 
mento.  (  Lat.  detoeneut. }  —  3.  Med. 
Scesa ,  dicesi  si  Catarro ,  che  ,  secondo 
l'opinione  degli  antichi  medici ,  discen- 
de dal  cape  nelle  membra.  [Lat.  dittil- 
latio.  rhtuma.  ]  —  4.  Onde  Prendere  o 
simili  checchessia  a  sresa  di  testa  o 
piuttosto  per  fscesa  di  testo,  vale  Impe- 
gnarsi ostinatamente  in  alcuna  cosa , 
Mettervi  ogni  fona,  studio,  applicazio- 
ne e  diligenza,  ad  oggetto  di  conseguir- 
ne l'intento.  [  Lat.  tolta  vtrtoat  imiti  , 
omnibus  nenie  intendere.] 

SCESO.  Sce-eo.  Add.  m.  dt  Scendere.  Ve- 
nuto e  basso.  —  3.  Originario,  Discen- 
dente. (Lat.  prognatut.} 

SCBSOSO.  Set-tó-to.  Add.  m.  Agg.  di 
Occhio.  Forse  Cisposo,  Caccoloso.  [  Dal 
frane,  chassis  umor  viscoso  che  esce  da- 
gli occhi  infermi.  Altri  forse  del  gr. 
eeeoe  sinistro:  e  ciò  per  la  opinione  in- 
valsa fra  il  popolo  che  gli  occhi  cisposi 
esercitino  ons  maligna  influenza.  In  ar. 
teiaveta  e  ostata  limis  ocnlio  intuiti» 
fuit.  ] 

SCETERARE.  Sce-te-rà-re.  N.  tee.  Sonar 
Is  celerà.  Lo  stesso  che  Ce  te  re  re ,  Cete- 
ritta  re. 

SCBTRO.  Scé-tro.  Sm.  V.  Post,  detta  per 

lo  rima  invece  di  Scettro. 
SCETTA.  Scit-ta.  Sf.  V.  A.  V.  edP  Setta. 
SCETTICISMO.  5eet-K-d-tmo.  Sm.Filos. 

Setta  e  Dottrina  degli  Scettici. 
SCETTICO.  Scèt-ti-co.  Add.  e  sm.  Filoe. 

Che  dubita  d'ogni  cosa  ;  e  propriomea- 
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te  dicesi  di  quegli  antichi  filosofi  disce- 

roli  di  Pirrone,  la  sella  de'  quali  sta  bi- 
lia per  principio,  che  non  ve  nulla  di 
certo,  e  che  si  ha  da  dubitar  d'ogni  co- 
sa. [Dal  gr.  teeptieoe  che  vale  il  mede- 
simo ,  e  che  viene  ds  teepticos  conside- 
rato™. Scepticoi  in  quest'  ultimo  senso 
vien  poi  da  eeepteon  verb.  di  iceptome 
io  considero.  J 
SCETTRATO.  Scet-trà-to.  Add.  rr.  Che 

ba  scettro.  —  3.  Ed  in  forza  di  sm. 
SCETTRI  FERO.  Seet  tH-f+ro.  Add.  m. 

Che  impugna  lo  scettro. 
SCETTRI  POTENTE.  Scet-tri-pa-tèn-te. 
Add.  coro.  comp.  Che  ha  autorità  per 
lo  scettro. 

SCETTRO.  Scét-tro.  Sm.  V.  G.  Bacchetta 
che  io  segno  d'autorità,  dominio  od  alta 
dignità  portavano  anticamente  i  re  ,  i 
capitani ,  l  sacerdoti  ec,  ed  ero  sulle 
prime  un  semplice  bastone  per  appog- 
giarsi; dipoi  fu  di  materia  più  o  meno 
preziose  e  più  o  meno  ornato  ,  e  varie 
figure  io  punto  vi  aggiunsero.  Fu  dato 
anche  alle  immagini  delle  Divinità  e  di 
qualche  poeta  insigne.  Presso  i  moder- 
ni, serbato  solo  ai  monarchi,  non  è  più 
che  segno  e  simbolo  del  regio  potere. 
Detto  soche  Verga,  Verga  reale.  [  Lat. 
eceptrum.  Sceptron  nel  primo  suo  sen- 
so vsl  bastone  :  e ,  secondo  1  Grecisti 
vien  da  scepto  io  appoggio.  In  ebr.  ice- 
bet  o  sciarbit  scettro.  In  basco ,  dice  il 
Bullet,  cet  vai  bastone,  o  piuttosto  le- 
gno, e  roa  re.  ]  —  2.  P<r  metonimia, 
L'autorità  regia,  La  dignità  reale,  Usa- 
premo-comando,  ed  anche  Impero,  Do- 
minio, Signoria,  Comando  ,  Autorità , 
Superiorità,  ec.  —  3.  Onde  Avere  scet- 
tro d'alcuno  ,  vale  Esserne  signore.  — 
4.  Bot.  Scettro  di  re  :  Pianta  che  ha  le 
rodici  carnose  ,  affastellate ,  gialle  ;  lo 
stelo  semplice,  frondoso,  alto  quasi  due 
braccia  ;  le  foglie  trilatere  ,  striate  ,  I 
fiori  gialli ,  che  si  aprono  gli  uni  dopo 
gli  altri  per  lungo  tempo  ,  in  lunghe 
saighe.  Fiorisce  dalla  Primavera  fino 
all'Estate.  È  originaria  dell'Italia  e  co- 
mune nella  Sicilia.  Dello  do'  botani- 
ci Aafodillo.  [  Lat.  aipkodelut  luteus 
Lin.) 

SCBTVBRT.  See**èrt.  Sm.  Metrol,  Mi- 
oura  di  capacità  da  grano  usata  in  0- 
deosa  ed  io  tutta  lo  Crimea.  Quaranta - 
tré  scetverti  equivalgono  a  cento  stoja 
venete. 

SCE  VER  AMENTO.  See-vera-ménto.Sm. 
Lo  sceverare,  Sepsi  azione.  [Lat.  diicre- 
tio,  eeparatio.]  —  2.  Rett.  Quella  figu- 
ra rettori ca ,  eh'  è  detto  anche  Disgiun- 
ttone.  [Lat.  ditjunctio.] 

SCEVERANTE.  See-w-ràn-ta.  Pari,  di 
Sceverare.  Che  scevera. 

SCEVERARE.  Seewrà-re.  Alt.  Sceglie- 
re ,  Separare  ,  Spartire  ,  Dipartire  ec 
[  Lat.  eeernere  ,  teparare  ,  diitociare. 
Dal  tcd.  tehauen  nettare,  purgare,  il  che 
si  fa ,  separando  il  buono  dal  cattivo. 
Altri  da  teparare,  volto  il  P.  In  V.  J  — 
3.  N.  pass,  nel  primo  sigo.  —  8.  Andar 
disgiunto,  Separarsi. 

SCEVERATA.  Sce-ve-rà-ta.  St.  Lo  slesso 
che  Sceveramento. 

SCEVERATAMEXTE.  5ee-e«-ra-*a  men- 
ta. Avv.  Separatamente.  [  Lat.  separa- 
timi, teortum.  ] 

SCEVERATO.  Sce-w-rà-to.  Add.  m.  do 
Sceverare.  Separato.  [  Lat.  eeparatut.  ] 
—  3.  Diradato,  Fatte  raro.  Scemato. 

SCEVERATOSI .  Sea-tw-ro-  fora.  Verbm . 
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di  Sceverare.  Che  scevera.  [  Lat.  i apo- 
ran».  ] 

SCEVER ATBICE.  #e-es-ra-frt-ee.  Verb. 
f.  di  Sce\ erare.  Che  scevera. 

SCEVERO.  Scé  ve-ro.  Add.  m.  Separate , 
Sceverato.  [Lat.  tepamtut.] 

SCEVOFILACIO.  $c«-vo-/Wà-ei-o.Sm.  V. 
G.  Eccl.  Luogo  nelle  chiese  greche,  ove 
si  custodiscono  I  vasi  ed  arredi  sacri , 
detto  da  noi  Sacristi».  [L»t.  tcevophy- 
ìaeion.  Da  «ceto»  vase,  utensile,  e  phy- 
lax.  phylaco»  custode.] 

SCBVOFILATTO.  Sce-vo-fi-làt-to.  Add. e 
sm.  V.  6.  Eccl.  Dignitario  nella  chiesa 
greca,  corrispondente  al  nostro  Sacrista 

0  Custode,  il  quale  teneva  il  terzo  posto 
nel  primo  ordine  de'cherici.  [  Lai.  tee- 
vophyJaw.  Da  scovo»  vaso,  utensile,  ar- 
redo ,  e  philasso  o  phylotto  io  custo- 
disco. ] 

SCEVRAB.E.  Set-wàre.M\.  sioc.  di  Sce- 
verare. 

SCEV RATAMENTE.  See-vra-ta-mén-i«. 

Avv.  sioc.  di  Scevera tamen te. 
SCBVRATO.  Sce-vràrio.  Add.  m.  da  Sce- 

vrare.  V.  poet.  sioc.  di  Sceverato. 
SCEVRO.  Scé  vro.  Add.  na.  V.  poet.  sioc 

di  Scevero. 
SC1IEDA.  Schè-da.  Sf.  V.G.  Tavoletta  da 

scrivervi  ;  oggi  Carta  aerina.  [  Ut 

se  Aedo.] 

SCBEDONB.  Sche-dd-tte.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  (Schidiona. 

SCHEDONORO.  Seno  do-nò-ro.  Sm.  V.  6. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  graminee,  e  della  trieodria  digioia 
di  Linneo,  stabilito  da  Palisaot  De  Beau- 
vais,  che  comprende  alcune  specie  che 
facevano  parte  de'  generi  Feituca  Bro- 
mu»  e  Poa,  le  quali  tutte  allignano  nel- 
le colline  o  presso  i  monti.  [  Lat.  sche- 
donoru».  Da  tcktdon  vicino ,  e  oro* 
monte.  ] 

SCHEDILA.  Schè  du  la.St.  dim.  di  Sche- 
da. Cartuccia.  [Lai .  tchedula.]  —  2.  Lag. 
Ruolo  di  carta  o  di  pergamena  annesso 
ad  un  testamento,  affitto,  od  altro  stru- 
mento ,  che  contiene  un  inventario  di 
beni ,  o  qualche  altra  cosa  omessa  nel 
corpo  dello  strumento. 

SCHEELIO.  Sche-i~li-o.  Sm.  Min.  Nome 
dato  da' chimici  Tedeschi  al  Tonesteno. 

SCHEG GETTA.  Scheggét-4u.  Sf.  dim.  di 
Echeggia.  Lo  stesso  che  Schegginola. 

SCHEGGIA.  Schég-gia.  Sf.  Propriamente 
Quel  peztetto  di  legno  che  nel  tagliare 

1  legnami  o  altrimenti  si  vieoe  a  spic- 
care; ed  è  per  lo  più  sottile  ed  acuto  , 
oode  facilmente  si  caccia  nella  spessez- 
za della  pelle  e  vi  produce  dolore  ga- 
gliardo, e  forte  irritazione.  [Lat.  astuta, 
schidia  ,  scandalo.  Comunemente  da 
schidia  ,  come  meriggio  da  merìdie*  , 
raggio  da  radius,  seggio  da  «ideo  ee.  Il 
Bul<et  ha  il  brett.  skigen  per  tagliare  in 
minuti  pezzi.  ]  —  2.  Detto  poeticamen- 
te del  Tronco  di  ona  pianta.  — 3.  Ed 
anche  oel  pi.  per  Pezzi,  di  legoo.  —  4. 
Per  simil.  Schegge  dicoosi  Que' pezzetti 
che  si  spiccano  nei  rompere  qualsivo- 
glia altro  corpo,  o  oel  battere  fortemen- 
te au  qualche  corpo  solido.  —  ti.  Sco- 
glio scheggiato  o  scosceso.  [  Lat.  rupe» 
praerupta.  lo  oogh.  sxikla  rupe.  ]  — 
6.  Proverb.  Chi  ha  de'  ceppi ,  può  far 
delle  schegge,  vale  Dall'assai  può  trar- 
sece  il  poco  [Lat.  cui  multum  tstpipt- 
ri»,  e'iam  oleribus  immifeet.]  —  1.  La 
scheggia  ritrae  dal  ceppo:  Dicesl  di  Chi  | 
non  traligna  da' suoi  progenitori.  (Lat.  I 


patrii  e*  (  fttius  .  forte»  ereanlur  forti- 
bus.]  —  8.  Ar.  Mes.  Sottile  striscia  di 
legname,  per  uso  di  far  corbelli,  panieri 
e  altri  vasi  simili.  (  Lai.  «conduca.  )  — 
9.  Anat.  Piccole* particella  d'osso  stac- 
cata per  frattura  per  neurosi  o  per  ca- 
rie dal  corpo  principale  dell'osso. 
SCHEGGIALE.  Scheggiò-  le.  Sm.Ar.  Mes. 
Sorta  di  cinto  di  cnojn  eoo  fibbia.  [Lai. 
cmgvlum.  Dal  pers. tijehcshil  fascia,  lo 
.cell.  gali.  i»  superfluo  ,  e  ceangal  cin- 
golo. ]  —  2.  Cintura  di  nobile  orna- 
mento. 

SCHEGGIAMENTO.AAeo-pJd-mAHo.Sn. 
Lo  scheggiare. 

SCHEGGIARE.  Schcg  già-re.  AU.  Fare 
schegge.  Levare  le  schegge.  [Lat.  scin- 
der» ,  dijfindert.]  —  9.  N.  ass.  e  pass. 
Rompersi  in  isebegge,  e  fig.  Derivarsi. 
—  3.  Scoscendere  o  Essere  scosceso..— 
4.  Ed  io  forza  di  nome.  Quel  remore  che 
fanno  le  pietre  nel  fendersi. 

SCHEGGIATO.  Schrg-già-to.  Add.  m.  da 
Scheggiare.  Rotto,  Speziato  in  (scheg- 
ge. [Lat.  eoi«su«,  descissus.)  —  2.  Sco- 
sceso. 

SCHEGGIO.  Schég  gio.  Sm.  V.  A.  Scheg- 
gia, nel  s  go.  di  Scoglio  scosceso.  [Lat. 
rupe*  praarupfa.) 

SCHEGGIOSE.  Scheg  gió-n».  Sta.  accr. 
di  Scheggia. 

SCHEGGIOSO.  Schsg-gidso.  Add.m.  Par- 
tito o  Tagliato  a  schegge;  e  detto  di 
Luogo,  Scosceso,  Dirupato.  [Lat.  proe- 
ruptut.  ]  —  2.  Detto  di  Sassi  o  simile  , 
Mal  pari,  Disuguali. 

SCHEGGI UOLA.  Scheg-giub  la.  Sf.  dim. 
di  Scheggia.  [Lat.  porvum  segmentum.] 

SCHEGGIUZZA.  Scheggiùs-sa.  Sf.  dim. 
di  Scheggia  Lo  stesso  che  Schegginola. 

6CHELBTRAME.  Sche- 1 e-trà  me- Sm  .Rio- 
nione,  Quintile  di  scheletri. 

SCHELETRIZZARE.  Sche  li  tri»  ta  re. 
Att.  Ridurre  allo  stato  di  scheletro. 

SCHELETRIZZ ATO.  Sche-le -tri»  xà  to. 
Add.  m.  da  Scheletrizzere.  Fatto  sche- 
letro, Riiioilo  a  stato  di  scheletro. 

SCHELETRO.  Schi-lo-tro.  Sm. V.G.  Anat. 
il  complesso  delie  ossa  del  corpo  nel- 
l'uomo e  negli  animali  vertebrati ,  di- 
sposte ed  unite  nella  loro  naturai  posi- 
tura dopo  11  diseeeameoto  delle  carni. 
[  Lat.  tceleius.  )  —  2.  Dieesi  Scheletro 
naturale,  Quello  le  coi  ossa  sono  ancora 
riuoile  da'  loro  propri*  legamenti  ;  e 
Scheletro  artificiale  ,  Quello  le  eoi  ossa 
sono  riuoile  eoo  mezzi  o  legamenti  mec- 
canici. —  3.  Bot.  Per  similit.  diersi  an- 
ch'- delle  p  «nte,  o  simili.  —4.  Ar.Mes. 
Cosi  dicesi  anche  per  simil.  La  ossatu- 
ra ,  Il  fusto  d'  una  macchina  ebe  vada 
poi  vestito  o  riempiuto  eoo  altre  parti. 
Più  comunemente  Armature. 

SCHELE  tROLOGIA.  Sche-le-tro-lo  gì  a. 
Sf.  V .  G.  Aoat.  Trattato  delle  ossa  e 
de'  loro  legamenti.  |Lat.  seheleirclogia. 
Da  sceleton  scheletro,  e  logos  discorso.] 

SCHELETROPEA.  Sche  U-iro.pa-a.  Sf. 
V.  G.  Anat.  e  Chir.  Arte  di  preparava  le 
ossa  ,  e  di  costroire  gli  scheletri  artifi- 
ciali, i  Lat.  «eefetoposa.  Da  scafato»  sche- 
letro, e  pieo  io  fo.] 

SCHELLOMA.  ScheMò-ma.  Sia.  V.  G. 
Chir.  Flusso  palpebrale  e  pori  forme*  o 
Malatt'a  degli  occhi,  non  mai  disgiunta 
da  una  cispa  spessa  crostosa  ed  acre , 
nella  quale  per  cessazione  o  dimioozio- 
oe  delle  lagrime,  che  io  poco  quantità  o 
niente  affatto  si  separano  dal  loro  organi 
secretori  rimangono  gli  occhi  aridi ,  o- 
264 


scori,  doloros'  e  poco  o  oto  Ho  Infiamma- 
ti. [Lat.  sodoma.  Da  scelto  io  dissecco .] 

SCHELOTIRBE.  Sche-lo-Hr-be.  Sn.  V.G. 
Med.  Lo  stesso  che  Seelotirbe.  (  Lat. 
schef  otyrbe.  Da  cesio*  gamba  ,  eiyróe 
tumulti,  vessazione.  ] 

SCHELTRO.  SchH-tro,  Sm.  Milil.  Nome 
particolare  di  quello  spiede  che  oel  se- 
colo zvn  si  portava  dagli  Alfieri,  l'inse- 
gna de'  quali  era  affidata  al  loro  bande- 
raio. (  DalCingl.  sheltsr  che  si  pronun- 
zia feeder  difesa,  riparo.] 

SCHEMA.  Sch'-ma.  Sto.  V.  G.  Rett.  Ho- 
me generico  di  qualunque  Agora  ,  for- 
ma, modo,  berti,  abito,  ornamento,  se- 
condo chiede  le  materia  di  coi  si  tratta. 
Lat.  schema.  Da  seheoioos.,  per  sebo  io 
he,  io  tengo.]  —  2.  Geom.  Figura  ebe 

.  serve  di  saggetto  di  una  proposizione 
per  dimostrare  qualche  verità  matema- 
tica. —  3.  Astr.  Disegno  d'un  corpo  ce- 
leste.— 4.  Mus.  Varietà  risultanti  dalla 
diversa  posizione  de'  toni ,  e  semitoni 
nell'armonia. 

SCHBMAT0GRAF1A.  Sche -ma  to-gra- 
f\  a.  Sf.  V.  G.  Aste.  Descrizione  degli 
astri.  [Lat.  sehsmatographia.  Da  sofis- 
ma figura,  e  grapho  io  descrivo.1 

SCHEMATORGIA.  Sohe-mo  twr-gi*.  Sf. 
V.  G.  Astr.  Lo  stesM)  che  Sche  ni  Biogra- 
fi». (  lat.  schematurgia.  Da  schema  ri- 
gor», ed  argon  opera.] 

SCREMO.  Sehé-mo.  Sm.  Mus.  Lo  stesso 
ebe  Schema,  nel  sign.  del  g.  4. 

SCHEffA.  Sehè-na.  Sf.  V.  poet.  osata , 
for^e  alla  lombarda,  in  vece  di  Schiena. 

SCH  BN  ANTO.  Sohe-nàn-46.  Sm.  T.G.  1M. 
Specie  di  piante  del  geo*  re  Andropogon 
di  Linneo,  della  poligamia  monoecia,  e 
delle  famiglia  delle  grem'nee ,  così  de- 
nominale del  loro  fiore  simile  s  quello 
del  giuoco.  [  Lat.  schoennnthts.  Da 
i  chino»  Bianco,  a  antho»  flore.) 

SCH  EN  ANZI  A.  Sehe-nwi*ti-a.  Sf.  Med. 
Lo  st'sv>  che  Schienanzia. 

SCHENCIRB.  SchencWe.  N.  ass.  V.  A. 
Andare  a  schianto.  —  2.  Att.  Per  ma- 
taf.  Scansare,  Schivare.  [  Lat.  evitar», 
devitare,  eaver».  ) 

SCHBNBLLA.  Sch»-nèl-la.  St.  Veter.  Lo 
stesso  che  Si  hloelle,  Schleoella. 

SCHBNICLO.&ftè  ni-clo.Sm.  V.G.Zool. 
Nome  greco  da  alcuoi  ornitologi ,  dopor 
Aristotile ,  dato  alla  Lodola  di  mare , 
attesa  la  eoa  abitudine  di  starsene  tra  i 
giuochi  delle  naiadi.  (Lat.  schosmeioe. 
Da  schimo»  giunco.] 

SCUEN10.  Schè-ni-o.  Sm.  V-  G.  Mos.  Sor- 
ta di  canto  langoido  e  pieghevole,  di  coi 
fa  meo  rione  Casaobooo.  [  Lat.  tchoo- 
nium.  ] 

SCH  E  NO.  Sehèno.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piente  de<ls  triandria  nmnogioia  ,  e 
della  famiglia  delle  eiperoidi  ;  dtetinio 
dalie  spighette  eilindraeea  avvoltate  , 
composte  di  squame  raccolte  in  fbscttU, 
n.tide  e  le  esteriori  sterili ,  e  di  semi 
quasi  rotondi  e  verdi.  Attesa  la  loro 
pieghevolezza  al  fecero  con  esse  le  pri- 
me corde.  [Lat.  fohoinui.  Da  »chino».] 
—  2.  Fitol.  Misura  itineraria  p ira- 
to i  Persiani  ,  che  ere  di  trenta  a  Udii 
maggiori,  o  di  sessanta  minori.  Non  era 
però  si  esclusiva  di  Persia  ,  ebe  non  al 
trovi  usata  anehe  in  Egitto  ed  in  Gre- 
cia ,  e  forse  altrove  ;  dal  che  probabil- 
mente procedeva  la  differenza  di  vaio- 
lar Ione  ,  già  data  a  questa  misera ,  al- 
cuni facendola  di  stadi!  treniadne,  «lui 
di  quaranta  ec. 
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SCBB1C0BATB.  Sehe-nò  tota.  Add. e  sta. 
Filol.  Lo  stesso  che  Scenobate. 

SCHEN0BAT1CA.  Sche-no  bà-tita.  St. 
V.  6.  FUol.  Arte  di  ballare  ralla  cor- 
da ,  presto  i  Romani  esercitala  per  lo 
più  dagli  achiavi  che  direttiva  no  così  il 
pubblico,  ritreendone  però  il  lucro  I  lo- 
ro padroni.  [  Lat.  tchoenobal  ca.  V. 
retini,  di  Scenobate.)  e 

SCHENODIO.  Scke-^b-di-o.  Sm.  V  .  G.  Bnt. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  re- 
atiacee,  stabilito  da  Labillardière ,  eoo 
nna  pianta  dilla  Nuota  Olanda  che  nel- 
la sua  forma  è  assai  simile  allo  acheoo. 
[Lai.  ecAeeaodium.  Da  tchinoi  giunco, 
e  idea  "somiglianza.) 

SCHBNOPRASO.  Sche-nb-pra-to.  Sm.  V. 
G.  BoL  Specie  d' aglio  0  porro  a  Toglie 
cilindriche  come  il  giunco.  (Lat.  eohoe- 
noprojwr*.  Da  sckìnos  giunco,  e  prason 
porro.  ] 

SCHE RAGGIO.  Sche-ràg  gio.  Sm.ldraul. 
Nome  dato  anticamente  ad  un  fossato 
di  Pirenie  che  raccoglieva  tutu  l'acqua 
piovana.  [Datiar.aciaro;  locus,  quo  aqua 
fluii  ex  altiore  et  petroso  loco  in  ple- 
num. ] 

SCHERANO.  Scki-ràr*o.  Add.  osalo  in 
Corta  di  sa.  Detto  di  Persona .  Uomo  fa- 
cinoroso, Assassino.  ILaL  latro.  Dell'ar. 
«etaro*  aaaloa ,  improba» ,  pessimui. 
la)  ebr.  svarerai*  malvagità ,  durezza  , 
forte»».)  —  2.  E  ug. 

fiCBBBAKZIA.  Sch++an~*\  a.  St.  Med. 
Lo  stesso  che  Schienanzia.  [  Lat.  angi- 
«•-] 

8CBBBBTB0.  ^cAd-re-lro.Sm.  V.  corrot- 
ta. V.  e  di'  Scheletro. 

SCHBBICABB.  Sche-ri-eit-re.  Ait.Eecl. 
Degradare  e  Privare  dell'ordine  del  ebe- 

SCHKRlCATO.  Sckt-ri-cà-te.  Add.  m.  da 
Schtrkare.  Ecrl.Qjaal  degradilo  e  pri- 
vato dell'ordine  del  cherieeto  ;  e  ai  dice 
falera  per  ignominia  a'  corrici.  —  3. 
Bel.  Per  aimil.  ai  dice  delle  Piaate  sca- 
perà te. 

SCUBftrG LIO.  Sche-rì^llo.  Add.  e  sm. 
«/.  A.  Le  atreso  che  Spariglio  e  Sgheri- 
giie.  V.  e  di'  Sgherro. 
SCHEBIOLO.  Seka-ri-b-io.Sm.  Omo.  Pel- 
le di  capriolo.  [  Daeoriom*  dlmin.  -di 
corina  coojo,  pelle.  ) 
SCHERMA.  Schérma.  St.  V  atto  dello 
arhenaire ,  cioè  del  giuocar  di  spada,  e 
d'ogni  altra  arme  bianca.  (  Lat.  gladia- 
tori*. Dal  Ind.  acMrvn  o  «cfureten  che 
«ale  II  medes  no.]  —  3.  Dicesi  Maestro 
di  k berma  ,  L' uomo  talenta  nell'arte 
alalie  scherma  ,  11  bravo  schermitore. 
(  Lai.  tentala,  gladiaior.  )  —  3.  Dicesi 
Solvane*  atro  di  erhenaa ,  Quegli  che 
eette  la  direzione  del  maestro  di  se  bor- 
ane inoffne  ai  soldati  ejnest'  arie.  —  4. 
Cerare  altrui  di  scherma,  ug.,  vale  Far 
pendere  il  filo  del  discorso  e  dell'opera- 
re ed  alcuno.  {  Ut.  ab  t  «ittiolo,  a  re- 
§mlm  uberranUm  factre.)  —  5.  Levar  di 
scherma  o  della  scherme,  vale  Rompe- 
re il  filo  degli  aggiramenti  che  000  use 
nel  discorse ,  o  ne  II'  operare  per  tenere 
nitri  a  bada  lo  ne  affare.  —  6.  Perder 
la  schermo.  Gerir  -di  scherma  e  slmili, 
ig.  .vele  Perder  la  regola  ai  moda 
dell'  operare ,  Confondersi ,  Non  saper 
emaj  ch'oasi  feccia.  (  Lai.  oh  meti(u- 
■e ,  a  regala  sferrare.  ]  —  7.  Tencrel 
ha  aerile  scherma  ,  vale  Stare  ih  di- 


5CHEBHAGUA.  Sckor-mà^ia.  Sf.  Pro- 
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priamente  Difesa,  Combattimento  a  di- 
fesi; ma  fu  adoperato  altre.-)  dagli  an- 
tichi scrittori  per  ogni  spezie  di  batta- 
glia fra  due  0  più  combattenti.  (Lat. 

'  pugna,  rixa,  certumen- } — 2.  Bertesca  0 
altra  qualsisia  macchina  di  legno,  posta, 
a  difesa  intorno  alle  mura  d'  una  città 
0  lungo  la  fronte  d'un  campo.  Io  questo 
Benso,  nota  il  Muratori ,  fu  -pure  usala 
tal  toce  nelle  Cronache  delle  cose  ita- 
Jiaue  del  mrdio  evo. 

SCHERMARE.  Scher-màre.  Alt.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Schermire,  nel  primo  sign. 
fLst.  de  fender  e,  citare.] 

SCIlBRMIDORA.&Arr  mi  dò  ra.  Verb.  f. 
di  Schermire.  Lo  stesso  che  Schermi- 
trice. 

SCHERMIDORE.  Sehermidó-re.  Verb. 
m.  di  Schermire ,  adoperato  in  fona  di 
ani.  Lo  stesso  che  Schermitore. 

SCHERMIGLI  ARE.  .SWwr-mi-oità-re.Atl. 
V.  e  di'  Scarmigliare.  —  3.  E  0.  ass. 
Ar.znff.irsi. 

SCH  E  R  M IGLIATO.  Scher-miglià-to.Adà . 
m.  da  SChermigiiare.  V.  e  di'  Scarmi- 
gliato. [L»t.  incornpiut,  turbatus.] 

SCHEBMIRB.  Scher-mx-re.  ti.  ass.  Pro- 
priamente Giocar  di  spada  ;  indi  I*  ubo 
più  comune  di  questo  verbo  per  Ischi- 
vare  e  Riparare  con  arte  il  colpo  che  tira 
il  nemico  ,  e  cercare  d' offenderlo  nello 
-  stesso  tempo.  [  Lat.  ledere  ente,  digla- 
diari .}— 2  N.  ass.  e  fig.  Stare  in  guar- 
dia dalle  insidie  degli  avversari!.  —  8. 
N.  pas«.  in  piii  largo  sign.  Riparar-!  , 
D°  fendersi  con  arte,  con  destrezza,  dal- 
l'arti e  dalla  forza.  [Lat.  sa  toreri.] — I. 
E  fig. 

SCHERMITA.  Scher- mi-la.  St.  V.  A. 
Scherma. 

SCHERMITORE.  Scher-mi-tó-re.  Yerb.m. 
di  Schermire,  adoperato  io  fona  di  sm. 
Che  schermisce,  Che  fa  o  insegna  l'arte 
della  scherma.  E  dicesi  anche  di  Chi 
giunca  di  spada  per  mettere,  come  quelli 
che  erano  adoperali  ne' giuochi  cavalle- 
reschi. [Lai.  lanino,  gìadiator.] 

SCHKBMITBICB.  Schcr-mitr\-ce.  Verb. 
f.  di  Schermire.  Che  schermisce. 

SCHERMO. Schér-mo.  Sm.  Riparo,  Difesa. 
fLal.  defentio  ,  propugnano.  Dil  ted. 
aehìrm  che  va  e  il  medesimo  ,  e  da  cui 
vene  $chirtnm  e  btichimun  difendere, 
proteggere.  Il  Bul'et  ba  pure  il  brett. 
ùertm  oel  senso  di  schermo  :  e  forse  è 
una  delle  tante  voci  ch'egli  ha  conget- 
turate, ma  non  Ielle  in  rerun  dizionario. 
In  fraoc. etcrime,  la  isp.  esgrima.]  —  3. 
Onde  Pare  schermo  ,  lo  schermo ,  Fare 
schermi ,  vale  Schermirsi ,  Difendersi. 
—3.  Arme  offensiva.  —  4.  Per  io  stesso 
che  Scherma  ,  ma  non  potrebbe  adope- 
rarsi fuor  di  poesia. 

SCHBRMOTTARB.  Sc/ter-mof-ta-rs. Att. 
.  Mario.  Mettere  gli  tcher  motti,  Disporre 
e  Fermo  re  al  loro  luogo  gli  seber  motti 
delle  coste. 

SCH  B  RMOTT  ATURA.  Scher-rnot-ta-tù-ra. 
St.  Mario.  Lo  scbermolUre,  e  L'opera 
ebe  risulta  da  tale  operazione. 

SCDBRMOTTL  5ch<r-mò(-ti.  Sm.  pi.  Ma- 
rio. Lo  stesso  che  Srarmotti. 

SCHERMGG10.  Scher-mò-gio.  Sm.  V.  A. 
Milit.  V.  e  di'  Scaramuccia. 

SCHBRNA.  Schér  no.  St.  V.  A.  V.  e  di' 
•SWwrno.  —  3.  Onde  Pare  schema,  vale 
Schernire. 

SCH  EH  N  A  MENTO.  Scher^ia-mén-to.Sm. 

V.  A.  V.  e  di'  Scherno. 
SCHERNEVOLE.  Scher-ni-vo-U.  Add. 
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com.  Di  scherno.  Da  seberofre,  Degno 
di  scherno.  [  Lai.  contumeliosus  ,  inju- 
riosus.} 

SCH  ERNEVOLMBNTE.&her-ne-vol-men- 
te.  -Avv.  Cn  ischerno.  [Lat.  contume- 
liose, injurio$e.) 
SCHERNI  A.Scner-ni-a.Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Scherni.  V.  e  di'  Scherno. 

SCHERNI  ANO.  .fcnar-pt-à-ito.Add.  esm. 
V.  A.  Che  schernisce.  V.  e  di'  Scherni* 
tore.  (Ut.  irritor,  eontumelioius.) 

SCHERNI  BILE.  Scherni-bile.  Add.com. 
Lo  stesso  chf  Schernevole. 

SCHERNIDORE.  Sefcer-ni-do-re.Verb.  m. 
di  Si-herotre.  Ln  s;e*so  che  Schernitore. 

SCHERNI  E.  Schér-ni  e.Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Schema  0  Scherni»,  V.  e  di'  Scherno. 

SCHBRNIMBNTO.  Scher-ni-men-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Scherno. 

SCHERNIRE. Scher-nì-re.  Att .  Pare  scher- 
no a  diletto,  0  piuttosto  per  {straziare 
altrui ,  Dispregiare  alla  scoperta.  [Lat. 
irridere,  contumelia  uffieere,  subsanna- 
re.  Vuole  il  Dati  che  scherni  sis  un'an- 
tica vare  tede-ca  usata  nel  sen-to  di 
eubsannalio.  Nella  stes.-a  lingua  tchtl- 
fen  ingiuriare ,  sehakern  scherzare.  In 
olaod.  tchemen  ,  secondo  il  Johnson  , 
vale  spregiare ,  ingiuriare.  Altri  cava 
schernire  da  ipirnere disprezzare,  come 
schiantare  da  apiantare  re.  Altri  da 
Scorno.  ,  —3.  Noo  curare,  Deprezzare. 
[Lat.  eontemnere,  ridere  ] 

SCHERNITA.  Scher^Uu.  St.  V.  A.  V.  e 
di'  Scherno. 

SCHERNITIVO.  Scher-ni-t\-vo.  Add.  m. 
Atto  a  schernire. 

SCHERNITO.  Scher.nUo.  Add.  m.  da 
Schernire.  Deriso,  Beffeggialo.  [Lat.  ir- 
ritai, ludibrio  habitus.] 

SCHERNITORE.  Scher-ni-tó-re.  Verb.m. 
di  Schernire.  Che  schernisce.  [Lat.  t'r- 
riror,  dtritor,  coitemptor.] 

SCIIERNITR1CE.  Scher  ni-tH-ce.  Verb. 
f.  di  Schernire.  Che  schernisce.  [  Lat. 

'  eontemptriw.] 

SCHERNO.  Scher-no.  Sta.  Lo  schernire. 
[Lat.  Mibrium,  cont  umelia.]— 2.  Avere 
a  scherno ,  va'e  S  heroire.  —  8.  Fare 
scherno,  Prendere  a  scherno ,  valgono 
pore  Schernire. 

SCH  EROMA.  Schi  ro  ma.  St.  V.  L.  Chir. 
Lo  stesso  che  Schelloma. 

SCHERUOLA.  .Sehe-ruò-ia.  Sf.  Bot.  Spezie 
d'erbe  che  si  coltiva  per  lo  più  negli 
orti;  comunemente  detta  Scariola  .  e  in 
alcuni  luoghi  d' Italia  Scarola  :  è  uoa 
specie  d' indivia.  [Lat.  cichorium  endi- 
via Lm.  In  isp.  tt carola.  In  basco,  sé- 
co udo  il  Bui  lei ,  $q uaricles  ,  io  vecchio 
fraoc.  scariole.) 

SCHBBZ ACCIO.  Scher-xào-cio.  Sm.  pegg. 
di  Scherzo. 

SCHERZA  MENTO.  Scher-xa-mén-to .Sm . 
Lo  scherzare  e  Lo  scherzo  medesimo. 
[Lat.  lusus.] 

SCHERZANTE.  Schtr-xàn-te.  Pari,  di 
Scherzare.  Che  scherza.  [Lai.  ludens , 
alludane.]— 3.  B  per  metaf. 

SCHERZARE.  Scher-xà-re.  N.  ass.  Far 
delle  bajel  e  dicesi  particolarmente  dello 
Scorrazzare,  Gridare,  0  Percuotersi  leg- 
germente ,  che  per  giuoco  fanno  i  fan- 
ciulli ,  e  gli  nnimali  giovani.  [Lat.  In- 
«tiara,  nufas  agere,  iaactvire.)  —  3.  B 
fig.  —  3.  Traatu.larsi  amorosamente.— 
4.  Noo  far  da  senno.  [Lat.  jocori.J— 8. 
Dieesi  Scherzare  in  briglia ,  quando  al' 
euno  è  benestante  e  nondimeno  pigola 
sempre  e  si  duole  dello  «tato  eoo  e  fa 
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altana  cosa  da  poveri;  il  che  dicesi  an- 
c he  Ruzzare  io  briglia.— 6.  Dicesi  Scher- 
zare sopra  la  pelle  di  alcuno,  c'oè,  con 
suo  danno.— 7.  Proverh.  Scherza  co' fa  a* 
ti ,  •  lascia  stare  i  saoti ,  maniera  pro- 
verbiale ,  colla  quale  si  avverte  a  non 
porre  io  {scherzo  o  lu  derisione  le  cose 
sacre —  8.  Non  ischcrzar  coli' orso,  se 
con  vuogli  esser  morso  ;  maniera  pro- 
verbiale ,  con  cui  si  avvertiste  altri  a 
non  mettersi  a  imprese  troppo  pericolo- 
se.—9.  Mus.  Scherzando.  Questa  parola 
nelle  carte  di  musica  indica  Un'esecu- 
zione leggiera  che  ha  per  iseopo  di  ral- 
legrare e  divertire. 
SCHERZATO.  Scher-zà-to.  Add.  m.  da 
Scherzare. 

SCHERZATORE.  Scherza-tó-r*.  Verb. 
m.  di  Scherzare.  Che  scherza.  [Ut.  il- 
luior,  jocator.] 

SCHERZATRICE.  *!her-*o-lH-ce.  Verb. 
f.  di  Scherzare. 

SCHERZEGGIARE.  Scher-zeg-giiHre.  N. 
ass.  V.  e  di'  Scherzar». 

SCHERZETTO.  ScherzU-to.  Sm.  dim.  di 
Scherzo.  [Lat.  joculu».) 

SCHERZEVOLE.  Scher-zè-vc-le.  Add.  rom. 
Burlevole.  (Lai.  jocoitu,  argutui,  face- 
tu$,  lapidili.] 

SCHERZEVOLMENTE.&her-xe-tol-men- 
10.  Avv.  Con  i scherzo  ,  Da  scherzo,  Per 
•scherzo.  [Lai.  joculariter ,  jucunde  , 
verniliter,  argute.]  . 

SCHERZO.  Schér-io.  Sm.  Trastollo,  Raja, 
Giuoco,  Spasso,  Passatempo,  Sollazzo  ec. 
[Lat.  jocut,  lutut,  lutio.  Dal  ted. zcherz 
che  vale  il  medesimo.  Nella  stessa  lio- 
„  gua  tcherzen  scherzare.]— 2.  Tratteoi- 
*  mento  giocoso  per  burlare  qualche  sem- 
plice e  dar  occasione  da  ridere. — 3.  Per 
ironia.  Cattivo  giuoco,  Offesa ,  Danno. 
—  4.  Dipesi  di  alcuna  cosa  Essere  uno 
scherzo  a  paragone,  in  parallelo  d'uo'al- 
tra  per  dinotarne  La  maggioranza ,  La 
grande  superiorità.- 5.  Da  scherzo  po- 
sto avverb. ,  vale  Da  burla.  [Lai.  jooo . 
per  jocum.]  —  6.  Proverb.  Recarsi  la 
cattivili  io  i scherzo,  vale  Voler  ricopri- 
re la  malvagità  col  l'ombra  dello  scherzo, 
Metterla  in  buffoneria — 7.  Mas.  Chia- 
maci Scherzo  Quei  pezzo  di  musica  di 
poca  estensione  e  d' uno  stile  leggiero  o 
scherzevole,  che  richiede  un'esecuzione 
-  simile  con  note  più  staccato  che  legate. 
Cosi  chiamansi  ancora  alcuni  dotti  com- 
ponimenti musicali  che  possono  produr- 
si soltanto  da  sommi  maestri ,  e  sono 
una  specie  di  bisticci  o  capricci,  per  lo 
più  nel  genere  fugato ,  come  Je  Fughe 
sul  Qui  qua»  quoa,  e  soli  Hic  huechoc 
del  Merula  ,  i  canoni  berneschi  del  P. 
Martini,  la  Foga  iridata  del  Porpora  ec. 

SCHERZOSAMENTE.  Scher-zc-sa-min-ta. 
Avv.  Lo  siesso  che  Se herzevo! mente. 

SlHERZOSETTO.  Scher-zo-$il-to.  Add. 
tn.dim.  evezzeg.  di  Scherzoso.  Alquan- 
to scherzoso. 

SCHERZOSO.  Scher-zó  so.  Add.  m.  Che 
scherza.  [Ltti.  jocotus,  facetui.) — 2.  St. 
Nat.  Aggiunto  di  Uccello  di  colori  di- 
versi da  quello  della  sua  specie;  onde 
Passera  scherzosa,  Cardellino,  Fringuel- 
lo ec.  scherzoso.  —  3.  Dicesi  anche  di 
altre  cose.  Radiche  scherzose,  Legni 
scherzosi ,  ec. 

SCHESCHADAR.  Sche-tcha-dèr.SmMas. 
Strumento  musicale  arabo,  eh' è  uoa 
specie  di  salterio  aveote  somiglianza 
coli' arpa. 

SCHESI,  Schè  ti.  Sf.  V.  G.  Med.  Disposi- 
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zione  dell'  organismo  a  malattie.  (Lat. 
tchetù.  Da  tcheo  inos.  per  echpo  io  ho.] 

SCHEZZ  A.  Schéz-za.  Sf.  V.  e  di'  Scheggia. 
[Dal  gr.  cehiza  pezzetti  di  legno  ad  uso 
de1  sacrifici!,  da  «eftt'so  io  fendo.] 

SCHIACCIA.  Schiàccia.  St.  Ar.  Mes.  Or- 
digno per  pigliare  gli  animali;  ed  è  uoa 
pietra  ,  o  simile  cosà  grave  ,  sostenuta 
da  certi  f  uscelletti  posti  in  b'lieo,  tra  i 
quali  si  mette  il  cibo  per  allettargli  ; 
tocchi  scoccano  ,  e  la  pietra  cade ,  e 
schiaccia  chi  >'  è  sotto.  Oaie  si  dice  : 
Trovarsi  alla  schiaccia  ,  Cogliere  alla 
seb  accia.  Essere  scampato  dalla  schiac- 
cia ec.— 2.  Onde  per  sirail.  Glugnere  o 
Rimanere  alla  schiaccia  ,  vale  Cogliere 
o  Incappare  neil'  insidie.  [Lat.  nauam 
incidere.)  —  2.  Chir.  Cosi  dicesi  anche 
queir Istrumeoto  che  serve  in  race  di 
gamba. a  coloro  che  l'hanno  manca  o 
stroppiata. 

SCHIACCIAMENTO.  Schiac-cia-mén-to. 
Sm.  Lo  schiacciare.  [Lat.  collina,  con- 
(uato  ] 

SCHIACCIANTF.  Schiao-ciàn-ie.  Pari,  di 
Schiacciare.  Che  schiaccia. 

SCHIACCIARE.  Schiae-cià-r».  Att.  Rom- 
pere e 'afrangere;  ed  è  più  proprio,  che 
d' altro  ,  delie  cose  che  hanno  guscio. 
[  Lat.  frangere ,  fendere  ,  confringerc  , 
contundere,  tuffringere,  colliderà.  Dal- 
l'ebr.  tciahhaq  contundere,  confringere-. 
Io  iogl.  to  equath  schiacciare.  Iu  ar. 
tciaqqa  Udii  et  laceravi  t  rem.] — 2.  Per 
simil.  detto  pure  di  altre  cose.— 3.  Per- 
cuotere. —  4.  Per  metaf.  Rintuzzare , 
Reprimere.  [Lat.  ubtundgre.)  —  5.  In 
modo  basso,  Rodere  il  freno,  Avere  gran- 
d'ira  e  non  potere  sfogarla  a  suo  modo. 
[Lat.  frenum  mordere.]— 6.  Dicesi,  an- 
che in  modo  basso,  Schiacciare  un  sonno 
e  vale  Fare  un  sonno.— 7.  N.  pese,  nel 
primo  sign.  —  8.  Dello  della  Lepre  io- 
seguila,  quando  dà  un  ganghero. 

SCHIACCIATA.  Schiaociàta.  Sf.  Specie 
di  pane  che  dopo  il  lievito  si  schiaccia 
colle  mani,  per  farlo  più  sotti  le,  affinchè 
si  cuoca  più  prestò  e  Ciccia  minor  mi- 
dolla. [Lai.  placenta.}  —2.  Fare  una 
schiacciata ,  og, ,  vale  Stritolarsi.  —  3. 
Fare  di  due  noci  uoa  schiacciata,  detto 
lo  sentimento  equivoco  e  io  t scherzo  che 
mm  giova  spiegare.  —4.  Proverò.  Mo- 

.  rirsi  di  fame  io  uu  forno  di  schiacciate 
o  di  schiacciatine  cotte:  dicesi  d'un  dap- 
poco. 

SCHIACCIATILA.  Schiac-ciaHl  na.  Sf. 
dim.  di  Schiacciata.— 2.  Proverb.  Mo- 
rirsi di  fame  io  un  forno  di  schiacciati- 
ne. V.  Schiacciata  $  4. 

SCHIACCIATO.  Schiae-cià-to.  Add.  m. 
da  Schiacciare.  Rotto,  Infranto,  ed  an- 
che Compresso.  [Lat.  contusu»,oolU»u».] 
—2.  Piallo  e  quasi  come  se  fosse  schise* 
ciato..  {Lai.  pretsue  ,  timui.]—  3.  Detto 
dilla  Pronunzia',  cioè.  Sottile  ;  opposto 
a  Grossi  e  Rotoodo  ;  ed  è  quando. alle 
sillabi;  Ch  e  Gh  segue  la  vocale  I. 

SCHIACCIATURA.  Sihiao-datù-ra.  Sf. 
Lo  stesso  che  Schiacciamento. 

SCHIACCINE.  Schiac-cio-ne.  Sm.  Eoo!. 
Nome  volgare  della  Nocifraga. 

SCHIADE.  Schl-a-d».  Sm.  V..G.  Filol. 
Nome  che  da  vasi  ai  berretti  degl'  Impe- 
radori  greci.  (Da  teiadion  ombrella.] 

SCHlADlCA.£cfo.à.-d..e«.  Add.  e  sf.Aoat. 
Nome  di  due  diramazioni  del  tronco 
infvrioce  della  rana  cava ,  altra  delta 
maggiore ,  ed  altra  minore.  V.  hchia- 
dica. 
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SCHIAFFEGGI  ANTE.  Schiaf-frg-giàn-te. 
Pan.  di  Schiaffeggiare.  Che  schiaffeg- 
«»•• 

SCHIAFFEGGlARB.5eAia/,-/'eo-oià-f<.Alt. 

Dare  Schiaffi.  [Lat.  atopi»  caedere  ,  co- 

laphoe  impmgere.) 
SCHIAFFBliGl  ATO.  Sehiaf-feg-già-to. 

Add.  m.  da  Schi.ffeRgiare. 
SCH1AFFBGGIATORB.  Sehhf-feg-gia- 

lòr».  Verb.  m.  di  Schiaffeggiare.  Che 

scb.ÌHU*e«gia. 
SCHIAFFEGGIATRICE.  Schiaffeg-gia- 

trì-ne.  Verb.  f.  di  Schiaffeggiare.  Che 

schiaffeggia. 
SCHIAFFO.  Schiaf  fo.  Sm.  Colpo  dato  oel 

«ho  con  mano  aperta.  (Lat.  aìapa,  co- 

laphue.  Dal  relt.  gali.  egUafart  schiaffo. 

Io  ingl.  cvff  vale  il  medesimo.  Io  ebr. 

*6t«ffj>ercuotere.)  —  2.  Onde  Dare  uno 

schiaffo  ,  Dare  schiaffi ,  vale  Schiaffeg- 
giare. 

SCHIAITI.  SeKia-ì-ti.  St.  Ott.  I  Torta 

chiamano  con  tal  nome  i  partigiani  di 
•  Ali,  che  essi  considerano  come  Eretici. 
[  Dal  turco  tchiati  parola  che  significa 
una  fazione  ,  una  setta  particolare  ia 
materia  di  religione.  ) 

SCHIAMAZZANTE.  Schia-miz-zàn-le. 
Pari,  di  Schiamazzare.  Che  schiamazza, 
Che  fa  rumore. 

SCHIAMAZZARE.  ScMa-maz  zà+e.  N. 
ass.  Propriamente  il  Gridar  delle  galline 
quando  hanno  fatto  l' uovo,  e  da'  polli  e 
d'altri  uccelli  quando  eglino  hanno  pau- 
ra. [Lat.  eweUmare,  ptrttrepere,  croci- 
tare.  ]  —  2.  E  detto  del  Tordo  quando 
alletta  gli  altri  ueeeili.  —  3.  Per  simil. 

—  4.  Fig.  Fare  strepito,  Gridare.  Alzar 
la  voce,  Strepitare,  Strillare  — B.Neot. 
ass.Gittarsi  con  i  schiamazzo,  Attnffarsi 
eoo  Strepito ,  e  dicesi  di  uccelli  palu- 
stri. [Lat.  «e  clami  landò  projicerc.}  — 
6.  Proverb.  La  gallina  che  schiamazza 
è  quella  che  ha  fatto  l' novo ,  tale  Chi 
troppo  s' affatica  per  i scasarsi  ,  per  lo 
più  si  beo  opre  colpevole.  (  Lat.  qui  $c 
ingerii,  prò  euspecto  habeiur.) 

SC  H 1 A  MAZZ  ATORB  .Schia-maz-za-tó+t. 
Verb.  m.  di  Schiamazzare.  Che  schia- 
mazza. [Lat.  perztrepens.] 

SCHIAMAZZATRICB.  Schia-maz-za~trì- 
ce.  Verb.  f.  di  Schiamazzare.  Che  schia- 
mazza. 

SCHI AM AZZIO.Seftio-mai-jì  o.Sm.  Stre- 
pito ripetuto  ,  continuato  sebiaaaaiin. 
[  Lat.  sirepìtu*,  tumultui.  )  —  2.  Fare 
schiamazzio,  vale  Schiamazzare. 

SCHIAMAZZO.  Sehia-màt~zo.  Sm.  Ro- 
me re,  Strepito,.  Fracasso,  per  lo  più  di 
chi  grida.  [  Lai.  arrapiti*».  In  eelt.  gali, 
cfcmrw.}—  2.  Onde  Fare  schiamazzo  , 
vale  Schiamazzare.  —  3.  Ar.  Mas.  T. 
di  cacciagione.  Quel  tordo  che  si  tien 
nell'uccellare  in  gabbia,  e  si  fa  gridare , 
mostrandogli  la  oh  atta ,  o  fa  e  ansagli 
pi  ora,  acciocché  q  nei  eaesoaaeir  aria  si 
ealino  a  quella  voce.  [  L%t.  curda*  ob- 
ztrepent.  ]  —  4.  E  per  simil.  AHelta- 
mcnto  per  ingannare  altrui. 

SCHIANCERIA.  Sohian-re-ri-a.  St.  Coen 
sporca  e  schifa.  Forse  Schianta.  [  Del 
ted.  echlach  sozzura  ,  immondizia  ,  ed 
art  sorta:  Sorta-di  sozzura.  ] 

SCHIANCIANA^/»w«-«W-i»a.Sf.Geoan. 
La  linea  diagonale  del  quadrilatero. 

SCHIANCIO.  Schianto.  Sm.  Diagonale 
del  quadro.  (  Dall'  ar.  tciauaq  luogo  : 
poiché  la  diegona'e  è  la  Hata  retta  più 
lunga  che  possa  tirarsi  io  un  quadrate.] 

—  2,  a  schiaocia,  Di  tcfaiincio,  Per 
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hehlancio,  posti  avverbialmente,  va- 
glioao  A  sghembo ,  A  sghimbescio ,  A 
schtea  ,  Di  traversa.  [Lai.  trantvertim. 
Da  ickianeio  oel  primo  senso.] 
SCHIANCIHB.  Sckian-c\-re-  N.  ass.  Dare 

0  Percuoter  di  schiaccio. 
SCHIANTA  MENTO.  Schian-ta-mén-to. 

Sm.  Sbarbicamento, Sradicamento,  Sve-. 
glimeoto. 

SCHIANTARE.  Sehian-tà-re.  Ad.  Rom- 
pere eoo  violenta,  Fendere  ;  ed  è  pro- 
prio degli  alberi,  de'  panni ,  e  di  cose 
•inaili.  [  Ut.  digtnder* ,  scindere.  In 
pera,  t «fondati  vaie  il  medesimo.  In  II- 
ur.  i$kinjUi  strappare.  Altri  cava  que- 
•U  voce  da  Spiantare.]  —  2.  Cogliere  o 
Pigliar  eoo  violenta  ,  Strappare.  [  Lat. 
rarwre ,  decerpere.  )  —  3.  Per  metaf. 

—  4.  N.  ass.  nel  primo  slgn. —  8.  Sco- 
starsi ,  Allontanarsi.  —  6.  Neut.  pass. 
Fendersi  violentemente.  [  Lat.  teindi.] 

SCHIANTATO.  Schian-tà-to.  Add.  ni.  da 
Schiantare.  Strappato  con  violenza,  Di- 
velto, Discostato  ee.  [Lat.  ditcittvt.] 

SCHIANTATUBA.  iSeAian-ta-tera.  Sf. 
Lo  schiantarsi  ;  altrimenti  Schianto. 

SCHIANTO.  Schiàn-to.  Sm.  Apertnra,  Fes- 
sura, Rottura ,  o  Schiantato»  e  Stian- 
tata ra.  f  Lat.  fractura.]  —  2.  Snbito  e 
improvviso  scoppio,  Rumore  o  Fracas- 
so ;  e  si  diee  comonemenle  de'  tuoni. 
[  Dal  celi  gali,  tgaineadh  crepatora  , 
scoppio.  Altri  dal  frane,  iciat  romore.  ] 

—  3.  Per  metaf.  Passione  e  Tormento. 
(Lat.  crociate*,  dolor,  dividi  a.  Dall'il- 
lir.  iskinjiti  tormentare.  In  ar.  chanata 
m^erore  affecit.  I  Napolitani  hanno 
tehkuUo  io  senso  di  subita  panra  ;  dal 
cell.  gali,  sgath-an  paura  veloce.  ]  — 
4.  Toppa  o  Straccio  ,  cioè  Que'  petti  di 
panno  stracciato  dagli  abiti  vecchi;  ma 
in  questo  senso  è  inusitato.  [  Dall'  ar. 
«ria  fi  far  a  laceravit  vestem.) 

SCHIANZA.  Schiàn  za.  Sf.  Chir.  Quella 
pelle  che  si  secca  sopra  la  carne  ulce- 
rata. (Lai.  erutta.  Dall'  ingl.  tkini  pi. 
di  tkm  pelle.  Altri  forse  da  shanker , 
dove  $k  si  pronunzia  per  «e,  e  che  si- 
gnifica una  sorta  d*  ulcera  :  e  altri  da 
ueeanxa  per  secchezza.]  —  2.  Boi.  Cosi 
chiamano  gli  Aretini  Quell'erba  che  più 
comunemente  negli  altri  luoghi  della 
Toscana  dieesi  Sala. 

SCHIAPPA.  SeHiàp-fa.  Sf.  V.  A.  e  Bassa. 
Sorta  di  veste  antica  usata  da'  giovani, 
stretta  alla  vita.  [  Probabilmente  da 
cappa.  In  ar.  kaba  è  spezie  di  tonica  : 
e  qmbba,  qebae  e  quebaj  sono  anche  spe- 
zie di  tunica ,  in  pers.  Qapama  ha  el- 
mi! senso  in  turco.  J  —  2.  Arnese  da 
timeaar  la  pasta.  -*■  9.  Scheggia;  ed  in 
questo  sraso  è  piò  In  uso  in  molli  luo- 
ghi d'Italia.  [  Io  proveoi.  «sciapo  ,  in 
celt.  brett.  tkolp,  in  ingl.  chip.  Gi'Illirii 
chi» mano  eùpei  le  legna  spaccate  ,  e 
tacjepan  che  fa  molte  schegge.  In  gali. 
eextpan  ceppo  ,  tronco.  •]  —  4.  Peno  di 
legno  da  ardere  fesso  per  lo  loogo,  che 

1  Pianerai  chiamano  Bùche. 
SCHIAPPARE.  ScMap-pà-re.  Alt.  Fare 

schegge  di  alcun  legno.  [Lat. in  astulas 
dividere  ]  —  2.  Fendere.  —  3.  N.  ass. 
Hoa»  capir  nella  pelle  per  soverchia  gras- 
sezza. Onde  Quando  vogliamo  mostrare, 
alcuno  esser  grasso  e  di  buonissima  fit- 
ta, diciamo:  Egli  è  grasso,  ctfeg  li  schiap- 
pa, cioè  quasi  s'apre,  e  crepa,  e  non  ca- 
po nella  pelle.  Modo  basso.  [  Da  ex  ,  e 

SCHIARARE.  Schia-rà-re.  Alt.  Farchla- 
Cumuu,  Voi.  Il f. 
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ro,  Apportar  lnce ,  Stenebrare,  Illumi- 
nare. [Lat.  illutlrare,  ólarum  reddere.] 
—  2.  E  fig.  —  3.  Per  metaf.  Manife- 
stare, Dichiarare  ,  Spiegare  più.  chiara- 
mente. [  Lat.  illustrare,  declorar».  ]  — 
4.  N.  ass.  e  pass.  Divenir  chiaro.  [  Lat. 
svlmdeteere,  lueeteere ,  ìUueeteere.)  — 
».  E  fig.  Uscir  di  dubbio.  [  Lat.  certio- 
rem  fieri.] 

SCHIARATO.  Schia-rà  to.  Add.  m.  da 
Schiarare.  Fatto  chiaro.  [  Ut.  iUu- 
stratus.  ] 

SCHI ARATORE.  Sehià>a-tó-re.  Verb.m. 
di  Schiarare.  Che  schiara.  [  Ut.  coite- 
ttrator.] 

SCHI  ARATRICE.  Schia-ra-tr\-ce.  Verb.  f. 
di  Schiarare.  Che  schiara.  [Ut.  iUumi- 
natrix.  ] 

SCHI  AREA.  Schia-ri-a.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Scarica.  [  Ut  sclarea,  tearea,  tal- 
via  sclarea  Lin.  ] 

SCHIARIMENTO.  Schia-rx-min-to.  Sm. 
Lo  schiarire  ,  Il  divenir  chiaro.  —  2. 
Chiarità,  Dichiarazione.  —  3.  Lo  schia- 
rire, nel  sign.  del  g.  5. 

SCHIARIRE.  Schia-ri-re.  N.  ass.  e  pass. 
Farsi  chiaro.  [  Lat.  iUuceteere.  ]  —  2. 
Apparire.  —  3.  Divenir  chiaro  ;  contra- 
rio d'intorbidare.  —  4.  Diradare,  Slar- 

Sare;  e  dicesi  delle  fila  de' soldati  in 
attaglia,  le  quali  pei  numero  de' morti 
e  de'  feriti  si  diradano.  —  5.  Quel  mez- 
zo tossire  o  gorgoglio  che  facciamo,  pri- 
ma di  sputare,  in  gola  ,  o  qoando  chia- 
miamo alcuno.— 6.  Alt.Porre  io  chiaro. 
SCHIARITO.  .ScWa-rì-lo.  Add.m.da  Schia- 
rire. Fatto  chiaro  ;  ed  anche  Posto  in 
chiaro,  Messo  si  chiaro. 
SCHIATTA.  Schiàt-ta.  Sf.  U  discenden- 
za. La  famiglia  di  alcuna  persona.  [Ut. 
sobolet,  progenies,  ttirpt.  Dall'aot.  ted. 
tchlaet,  ovvero  slachte  che ,  secondo  lo 
Schiltero,  una  volta  slgoificò  schiatta. 
Or  dicesi  getehUeht.  )  —  2.  Per  simil. 
Detto  delle  bestie.—  3.  E  detto  di  Pian- 
te, Frutta  e  simili  spezie.  —  4.  Ed  an- 
che di  altre  cose ,  allo  stesso  modo  che 
la  v.  Generazione. 
SCHIATTARE.  Schiat-tà-re.  Nent.  ass. 
Crepare  per  non  potersi  contenere*  V. 
Scattare.  [  In  frane,  iclaler  spezzarsi.  ] 
SCHIATTIRE.  Schiat  tare.  Neut.  ass.  Lo 

stesso  che  Squittire. 
SCHIATTO  A.  Schiat-tó-na.  Sf.  accr.  di 
Schiatta,  ma  non  si  dice  che  di  Persona 
rigogliosa  e  atticciata.  [Dall'ar.  «ciotta 
modum  eicessit,  plus.quamsatis,  fuit: 
e  dunque  vuol  dire  Chi  ha  le  membra 
pi ìi  grosse  del  giusto.  Altri  da  tchiat. 
tare,  come  se  volesse  dirsi  persona  che 
ba  il  corpo  si  gonfio,  da  parere  ehe  sia 
I)  Il  per  schiattare.  Cosi  i  Napolitani 
chiamano  tchiatta  una  caricatura  che 
rappresenta  una  donna  di  questa  forma.] 
SCHIAVA.  Schià-va.  Add.  e  sf.  Colei  ch'è 
io  intera  podestà  altrui,  avendo  perduta 
la  libertà.  —  2.  Agr.  Specie  d'uva. 
SCHIAVACCIARE.  Schia-vac-cià-re.  Alt. 
Uvare  l  chiavacci,  cioè  i  catenacci,  A- 
prire. 

SCHIAVACCIATO.  Schia-vac-cià-to.Md. 

m.da  Schivacela  re. 
SCHIAVACCIO.  Schiwvàc-cio.  Add.esm. 

pegg.  di  Schiavo.  [  Lat.  »«rvu*  vili*- 

simus.  ] 

SCHI  AVAGGIO.  Sehia-vàg-gio.  Sm.  V.  e 

di'  Schiavitù. 
SCHIAVARE.  Schia-và-re.  Alt.  Aprire 
nna  cosa  inchiodata ,  Sconficcare  alcuna 
1    cosa  che  stia  fitte  con  chiodi,  o  sempli- 
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cernente  Togliere  I  chiodi.  [Lat.  refige- 
re.]  -  2.  Cavar  il  chiodo  o  i  chiodi 
confitti.  —  3.  Nel  giuoco  delle  earte 

.  Schiavar  la  carta,  dicesi  di  Chi  malizio- 
samente ne  cava  nna  dal  mazzo  per  dar- 
la al  compagno,  ritenendo  per  sé  quella 
che  all'altro  ai  perveniva. 

SCHIAVATO.  Schiwthto.  Add.  m.  da 
Schiavare. 

SCHIAVBLLARE.  .ScMo-vei-ld-re.  AU. 
Sconficcare  alcuna  cosa  confitta  con  chia- 
velli. [Lat.re«g«r«.] 

SCHIAVELLATO.  Schia-vel  là-to.  Add. 
m.  da  Schiavellare. 

SCHIAVESCO.  Schia-vé-sco.  Add.  m.  DI 
schiavo,  Da  schiavo.  [Ut.  tervUit.] 

SCHIAVETTA.  Schia-vH-ta.  Add.  e  sf. 
dim.  di  Schiava. 

SCHIAVETTINO.  Schio-vet-fario.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Schiavetto. 

SCHIAVETTO.  Schia-vét-to.  Add.  e  sm. 
vezzégg.  e  dim.  di  Schiavo.  Schiaro 
giovanetto.  [Lat.  «erWu».] 

SCHIAVINA.  Schia  vista.  Sf.  Veste  lunga 
di  panno  grosso,  propriamente  da  schia- 
vi ,  e  la  portano  anche  i  pellegrini  e  f 
romiti.  (Lat.  cento,  eenteneultu.]  —  2. 
Schiavine  si  dicono  anche  alcune  Coper- 
te da  letto,  che  ai  fauno  di  panno  della 
stessa  qualità.  —  3.  Ergastolo,  Prigio- 

'   ne  da  schiavi. 

SCHIAVINO.  Schia  vì-no.  Add.  e  sm.  V. 
A.  Nome  antico  di  dignità  o  magistrata 
che  oggi  ancora  più  comunemente  dice- 
si Scabino.  [Io  frane,  eeJwvtn.  V.l'etim. 
di  Scabino.} 

SCHIAVITÙ'.  SeWa-vi-tii.  Sf.  indecl.  Sta- 
to e  Condizione  di  schiavo.  [Ut.  «erot- 
te*, captivifaa.]  —  2.  Porre  in  schiavi- 
tù, vale  Reodere  o  Fare  schiavo.  —  8. 
Poeticamente  Schiavi  ih  d' amore  dicesi 
L'essere  innamorato. 

SCHIAVITCDINB.  Sehia-vUu-dirne.  Sf. 
V.  e  di'  Schiavitù. 

SCHIAVO.  Schià-vo.  Add.  e  sm.  detto  di 
persona.  Quegli  che  è  in  intera  podestà 
altrui,  avendo  perduta  la  libertà.  [Lat. 
«emù  ,  captivut ,  mancipium.  In  ebr. 
teiaba ,  p  come  altri  proooozia ,  tela- 
va menare  in  isch  laviti! ,  scebi  catti- 
vità, turba  di  prigionieri  ,  teebijah 
prigioniera.  In  celt.  gali,  telabadh  , 
in  ted.  telane,  lo  isp.  ««elavo ,  In 
frane,  ««clave  schiavo.  In  ola  od.  dicasi 
tlaaf,  fn  ingl.  «love.  Il  Bullet  ha  anche 
il  brett.  tclav  nel  medesimo  senso:  non 
trovasi  però  in  altri  dizionari).  ]  —  2. 
Obbligato.  [  Lat.  obnoxius.  ]  —  3.  Fa 
detto  Vento  schiavo  per  Vento  ebe  spi- 
ra da  Schiavooia.  —  4.  Amante.  —  5. 
Andare  schiavo,  vale  Essere  fatto  schia- 
vo. —  6.  Essere  schiavo,  vale  Essere  fn 
isch ia vita,  e  persimilit.  Essere  servito- 
re, Essere  tutto  dedito  ed  alcuno.  —  7. 
Fare  schiavo,  vale  Ridurre  m  ischiavi- 
tò.  —  8.  Stare  schiaro,  vale  Essere  in 
I  schiavitù. 

SCHI  A  VOLI  N  A.  Schiavo-li-na.  Add. e  sf. 
dim.  di  Schiave.  Lo  stesso  che  Schia- 
vata. 

SCHiAVOLINO.  Schia-vo-b-no.  Add.  e 

sm.  dim.  di  Schiavo.  Lo  stesso  che 

Schiavetto. 
SCHlAVONE.&hta-vó-ne.Add.e  sm.accr. 

di  Schiavo.  Schiavo  grande. 
SCHI  AZZ  AMAGLI  A.  Schiax-xa-mà-glia. 

Sf.  comp.  Gente  vile  e  abbietta.  [  Ut. 

popuit  few.  Dal  «ed.  schlecht  vile ,  e 

manntleute  uomini.  ] 
SCHICCHERACARTE.  Schie-che-ra-càr- 
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te.  Add.  e  sost.  cova.  oomp.  iadeel.  Chi 
schicchera  carte  Mota  giudizio,  Dotto  - 
ruccio. 

SCHICCHERAMENTO.  Schic-che  ra-mén- 
to,  Sm.  Lo  schiccherare  ,  ed  anche  La 
cosa  schiccherata. 

SCHICCHERARE.  Schic-che-rà-re.  Alt. 
Propriamente  Imbrattar  fogli  nello  'ap- 
parare a  scrivere  o  disegnare.  [Lai. 
conscribillare.  Dall'ar.  iciaqahha,  o  co- 
me altri  legge,  sciaquaca  imbrattò,  lo 
ted.  tchiàck  lordure.  ]  —  2.  Per  simil. 
Imbrattar  le  mura  dipingendo.  —  3. 
Dire  liberamente  ciò  che  uno  sente. 

SCHICCHERATO.  Schic-che-rà  lo.  Add. 
m.  da  Schiccherare.  —  2.  Per  simil. 
Malamente  fatto. 

SCHICCIIERATORE.  Schic-che-ra-tó+e. 
Verb.  m.  di  Schiccherare.  Che  schicche- 
ra, Che  scarabocchia. 

SCHICCHERATRICE.&htccàe-ra-fH-ee. 
Verb.  f.di  Schiccherare.  Che  schicchera. 

SCHICCHERATURA.  Schic-che-ra-tù+a. 
St.  Lo  stesso  che  Schicchera  mento. 

SCHIDACEDON.  Schi-da-cè-don.  Sm.  V. 
G.  Chir.  Frattura  dolorosa  longitudina- 
le di  nn  osso.  [  Lat.  schidakedon.  Da 
schiso  io  fendo,  e  cedos  affanno.  ] 

SCHIDESMO.  Schi-dè-smo.  Sm.  V.  G.  Leg. 
Scissione-  o  Rescissione  di  sentenze  o  di 
contralti  forniti  di  tulle  le  solenni  for- 
malità legali:  potestà  talvolta  esercitata 
•  dalla  sovranità  ,  e  che  l' Imperatore  A- 
lessio Comoeno  nella  sua  Bolla  d'oro 
trasferì  alla  sua  madre  Anna  Dalessena. 

SCHIDIONARE.  Schi-dio-nà-re.  Alt.  In- 
filzare i  carnaggi  nello  schidione  per 
cuocergli  arrosto. 

SCHIDIONATO.  Schidio-nòAo.  Add.  m. 
da  Schidionare. 

SCHIDIONE.  Schi  dióne.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  luogo  e  sottile  nel  quale  s'in- 
filzano i  carnaggi  per  cuocergli  arro- 
sto, ed  è  per  lo  più  di  ferro;  piti  comu- 
nemente Spiedo.  [  Lat.  veru.  Dal  gr. 
schidion  scheggia,  parte  staccata  da  un 
legno. Io  ted.  «(neh barra.  Altri  (la  Spie- 
done.] —  2.  Proverò.  Sapere  come  s'in- 
filaan  l'oche  nello  schidione ,  vale  Esser 
pratico  di  checchessia,  Conoscere  il  fat- 
to suo.  . 

SCIIIDONE.  Schi-dó  ne.Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Schidione. 

SCHIENA.  Schiè  na.  Sf.  Nell'uomo  la  Par-, 
te  deretana  dalle  spalle  alla  cintura  ; 
nel  quadrupede,  Dalle  spalle  alla  grop- 
pa; e  ne'  pesci  e  simili ,  Tutta  la  parte 
di  aopra  tra  'I  capo  e  la  coda.  [Lai.  dar- 
tum.Io  frane,  (chine,  in  prò  veni,  equi- 
no, in  isp.  esquena,  dal  colt.  bretl.  kein 
che  vale  il  medesimo.  ]  —  2.  Giuocare 
o  Giocare  di  schiene  ,  dicevi  di  cavallo 
che  lira  calci,  ed  anche  in  senso  fig.  ed 
osceno.  —  3.  Dicesi  FU  della  schiena  , 
la  Spina.  —  4.  Dicesi  Settima  montuo- 
sa, La  schiena  gobba.  —  0.  Per  simil. 
La  parte  più  elevata  di  qualche  luogo  o 
cosa. —  6.  Ar.  Mes.  Schiena  dicono  i 
coojai,  pellicciai  e  simili  Quella  pelle  o 
cuojo  dell'animale  che  copre  la  schiena. 
—  7.  Diceai  A  schiena  d'asino  o  di  mu- 
lo, quando  i  sentieri,  i  coperchi  ec.  non 
sono,  nè  piani,  ne  curvi ,  ma  bensì  che 
partendosi  dalle  estremità  della  lun- 
ghezza, elevane!  poi  nel  mezzo  come  in 
acuta  punta,  a  foggia  appunto  di  schie- 
na d'asino.  —  8.  Agr.  Schiena  parlan- 
do di  vino  significa  la  sua  forza.  —  9. 
Milii.  La  parte  delia  corazza  che  copre 
il  dorso  dal  soldato.  Si  disse  anche 
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Schienale.  — 10.  Per  simil.  La  parte 
di  dietro  di  ogni  opera  di  fortificazione, 

J nella  che  rimane  opposta  alla  fronte 
I  essa.  —  11.  Marin.  Schiene ,  chia- 
mano i  marinari  quei  Pezzi  di  legno  di- 
sposti come  travicelli,  che  attraversano 
il  fondo  dei  battelli-,  e  sopra  i  quali  si 
attaccano  le  suola,  le  tavole  e  le  borda- 
ture del  fondo. 
SCHIENACCIA.  Schie-nàc-cia.  Sf.  pegg. 

di  Schiena. 
SCHIENALE.  Schie-nà-ìe.  Sm.  Schiana,  e 
per  lo  più  si  dice  delle  bestie  da  soma. 
[Lat.  dorsum.]  —  2.  Ar.  Mes.  Così  chia- 
mano i  macellai  L'unione  delle  vertebre 
che  compongono  le  schiene  delle  bestie 
da  macello.  —  3.  E  Schienale  dicono 
pure  all'Animella  che  è  contenuta  nelle 
vertebre  medesime ,  che  negli  uomini 

si  dice  Midolla  spinale  4.  Milii.  Lo 

stesso  che  Schiena  nel  sign.  del  §.  7. 
SCHIENANZIA.  Schie-nan-si-a.SU  Mtà. 
Infiammazione  delle  fauci  e  della  larin- 
ge, che  rende  difficile  il  respirare  e  l'in- 
ghiottire ;  che  anche  indifferentemente 
si  dice Schenanzia ,  Scbinanzia ,  Sqoi- 
nanzis,  Schei-antia,  e  Spremanzia.  Oggi 
più  comunemente  Angina.  [  Lat.  angi- 
na. Dal  gr.  synanche  ,  che  viene  .da  tyn 
con,  ed  ancho  io  strangolo'. 
SCHIENCIRE.  Sehisn-ci-re.  N.  ass.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Schencire.— 2.  Alt.  Scan- 
sare, Schivare. 
SCHIENELLA.  Schìe-nèlla.  Sf.  Veter. 
Malore  che  viene  nelle  gambe  dinanzi 
a' cavalli  tra  'I  ginocchio  e  la  giuntura 
del  piè.  [  Dall'ingl-  knee  ginocchio  ,  ed 
ili  male,  aggiunta  la  a  iniziale  super- 
flua. In  ted.  tchenckel  co.-cia,  gamba.] 

—  2.  Per  limi).  Qualsivoglia  malore;  e 
flg.  Qualsivoglia  affanno. 

SCHIENOTTA.  Schie  nbt-ta.  Sf.  dim.  di 
Schiena.  Le  spallucce. 

SCHIENUTO.  Schie-nU-to.  Add.  m.  Che 
ha  larga  schiena. 

SCHIERA.  Schiè-ra.  Sf.  Co  corpo  di  sol- 
dati ordinato  sopra  una  linea  determi- 
nata. In  ogni  ordinanza  di  battaglia  le 
genti  sono  sempre  disposte  in  due  schie- 
re, e  per  lo  più  io  tre,  quando  il  nume- 
ro ed  il  luogo  lo  consentono.  [Lat. acies, 
««eretta*.  Dal  ted.  schar  ,  che  vale  il 
medesimo.  ]  —  2.  Dicesi  A  schiera  ,  A 
schiere,  posti  avterb.e  valgono  In  com- 
pagnia ,  In  truppa.  [  Lat.  catervatim.  ] 

—  3.  Dicesi  A  schiera  a  schiera ,  A 
schiere,  e  valgono  In  ischiera ,  A  una 
schiera  per  volta,  Soccessivaroenie  ,  ed 
anche  A  torme  ,  In  frotta.  [  Lat.  agmi- 
natim.  ]  —  4.  Diceal.A  schiere  fatte  e 
vale  In  ordinanza,  A  squadroni  formati, 
In  ordioe  di  battaglia  o  di  mostra,  par- 
landosi di  esercito  o  di  soldati  sotto  le 
ermi,  e  raccolti  negli  ordini  loro.  —8. 
Dicesi  Prima  schiera  quella  che  è  più 
vicina  al  nemico ,  o  la  prima  ad  essere 
incontrata ,  Seconda  schiera  quella  che 
le  tiene  dietro  in  distanza  determinata, 
e  Terza  schiera  o  Schiera  di  riscossa,  e 
co'  moderni ,  di  riserva  ,  quella  che  è 
dietro  alla  altre  due.  —  6.  Andare  a 
schiera ,  vale  Andare  In  compagnia  di 
molti.  —  7.  Fare  schiera ,  vale  Schie- 
rarsi; e  detto  di  milizie,  Porsi  in  ordi- 
nanza. —  8.  Fare  schiera  ,  vale  Com- 
battere In  ordinanza.— 9.  Fare  le  schie- 
re, vale  Schierare  le  genti ,  Disporle  a 
schiera  a  schiera  nelle  ordinanze. — 10. 
Ordinare  le  schiere  ;  lo  stesso  che  Fare 
le-schiere.  — 11.  Stare  a  schiera  ,  vale 
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Essere  schierato;  e  talora  vaie  Trovarsi 
insieme  con  molti.  —  12.  Per  metaf.  si 
dice  d-'Ogni  ordinala  moltitudine  di  per- 
sone e  d'animali.  (  Lat.  acies,  multitu- 
do.  ]  — 13.  Compagnia,  Conversazione, 
Brigata.  —  14.  Filari.  Ordini,  detto  di 
Alberi  e  simili.  —  15.  E  detto  di  Mol- 
titudine di  vocaboli.—  16.  Poeticamen- 
te detto  di  Fiamme. 

SCHIERAMENTO.  Sckie^a-mén-to.  Sm. 
Il  mettere  in  ordinanza,  Lo  schierare  , 
Ordine.  [Lat.  instruciio,  acies.) 

SCHIERARE.  Schie-rà-re.  Att.  Mettere  in 
ischiera,  Mettere  le  genti  in  ordinanza. 
[Lat.  acietn  instruere ,  esplicare  ,  in- 
struere ewercitum,  )  —  3.  Detto  di  Al- 
beri ,  e  simili  cose  per  le  quali  si  ado- 
pera la  v.  Schiera.  —  8.  B  oeut.  pass. 
Mettersi  in  ischiera  ,  in  ordinanza  di 
battaglia. 

SCHIERATO.  Schie-ràto.  Add.  m.  da 
Schierare.  Messo  in  ordinanza.  [  Lat. 
instructus,  esplicatiti.  ] 

SCHIERE  ITA.  Schie-rét-ta.  Sf.  d'un,  di 
Schiera. 

SCHIERICATO.  Schie-ri-cà-to.  Add.  m. 
Disfatto  di  chierico.  V.  e  di'  Scheriea- 
(o.  —  2.  Per  simil.  Si  dice  ad  altre  cose 
cui  sia  mozza  una  estremità  o  punta  che 
si  consideri  come  la  sua  sommità. 

SCHIETTAMENTE.&hief-ta-me'n-fe.Avr. 
Con  {schiettezza.  [  Lat.  simplieiler ,  K- 
bere,  ingenue.  J  —  2.  Oode  Dire  schiet- 
tamente, vale  Parlare  con  ingenuità.— 
3.  Strettamente. —  4.  Puramente,  Sem- 
plicemente. 

SCHIETTEZZA.  Schiel-tòi-sa.  Sf.  ast.  di 
Schietto.  Qualità  di  ciò  che  non  è  me* 
scolato  con  altra  cosa,  o  ch'è  pulito,  u- 
niforme  ec.  —  2.  Più  propriamente  Sin- 
cerità, Ingenuità  somma,  Candidezza  , 
Purità.  [  Lat.  sinceritas ,  simplicitas, 
liberta!,  condor ,  ingenuità*.] 

SCHIETTISSIMAMENTE.  Schi*ttii-si- 
mo-men-te.  Avv.  superi,  di  Schietta- 
mente. 

SCHIETTISSIMO.  Schiet-tìs-si-mo.  Add. 
superi,  di  Schietto. 

SCHIETTO.  Schiét-to.  Add.  m.  Pulito  , 
Uniforme  Semplice,  opposto  di  Nodero- 
so. [Lai.  simplex,  punte.  Dal  ted.  se  Mi- 
ete semplice,  liscio.]  —  2.  Mero,  Pret- 
to, dicesi  di  parole.  —  3.  Dire  schietto, 
vale  Parlare  con  Ingenuità —  4.  Puro, 
Non  mischiato ,  e  dicesi  di  cose.  (  Lat. 
puru*.  meru*,  «incerti*.]  —  5.  Detto  di 
Domo  :  vale  Di  membra  leggiadre  ed 
agili;  ebe  anche  dicesi  Scarzo,  e  più  co- 
munemente Snello  ;  contrario  di  Attic- 
ciato, Traversato  o  Massiccio.  (  Lat.  a- 
gilis.  }'—  6.  E  fig.  Sincero,  Franco,  In- 
genuo. [  Lat.  simplex,  puro*,  integer  , 
sincerus,  cemdidus  ,  It'òer ,  inoenuu*.  ] 
'  —  7.  Dicesi  Alla  schietta  e  tale  Schiet- 
tamente. —  8.  Dicesi  Andare  schietto  e 
va  le  Procedere  con  ingenuità . —  9.  Arai. 
Arme  schietta,  dicesi  quella  che  è  inte- 
ra, senza  rastrello,  o  altro  ;  che  anche 
dicesi  Arme  pura-— 10.  In  forza  di  sm. 
per  Schiettezza,  Sincerità,  Candore. 

SCHIFA.  Schi  fa.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Schi- 
fo. [Dal  cell.  brett.  chif  inquietudine . 
pena,  onde  chifa  idquietare,  molestare, 
contristare.  Altri  forse  dall'ar.  seiaffa 
moestitia  affecit.  ] 

SCHIFA  'L  POCO.  Add.  e  sf.  indecl.  Di- 
cesi di  Persona  che  artatamente  faccia 
la  modesta  e  la  contegnosa. 

SCHIFALTÀ.  Schi-fal-tà.  Sf.  V.  A.  Y.  e 
di"  Schifiltà. 
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SCHIVAMENTE.  Schi-fa-mén-tt.  Avv.  Io 
muterà  schiva.  (Ut.  paret ,  modeste.] 
—  1  Con  ischi  fezia.  [Lat.  sordide.) 
SCHIFAMENTO.  Schi-fa-mén-lo.  Sm.Lo 
schifare.  [  Ltt.  tvitatio,  fuga,  declina- 
no. ]  —  2.  Dispregio,  Vilipendio.  {Lat. 
opprobrium,  abjeetio.] 
SCHIFANOJA.  Schi-fcH*ò-ja.\ài.  esost. 
com.  <omp.  indec!.  Pigro  ,  Poltrone. 
(Lat.  iners,  tuie  inserviens  eommodis.) 
SCHIFANTE.  Schi-fàn-te.  Part.  di  Schi- 
fare. Che  schifa,  Che  scansa ,  Che  schi- 
va. —  2.  Che  ha  a  schifo. 
SCHIFANZA.  Scki-fàn-sa.  Sf.  V.  A.  Y.  e 

di'  Schifamento.  (Lat.  evitatio.] 
SCHIFARE.  Schi-fà-re.  Att.  Schivare, 
Scansare,  Sfuggire.  [Lat.  evitare,  effu- 

r e  ,  decimare  ,  deflectere  ,  fastidire. 
l'etim.  di  Schifa.]  —  2.  E  posto  col 
terzo  caso  invece  del  qoarto.  Ritirarsi, 
Sdegnarsi.  —  3,  Ricusare.  [  Lat.  recu- 
sare.  ]  —  A.  Dispregiare.  [Lat.  «perne- 
re.  ]  —  3.  Avere  schifo  o  a  stomaco. 
[Lat.  asfernarì,  abborrere.]  —  6.  Avere 
a  noja,  a  malincuore. 
SCHIFATO.  Schi-fà-io.  Add.  m.  da  Schi- 
fare. Avuto  a  fcCbifo,  Rifiutato,  Ricosa- 
to. (Ut.  evtotui,  fastidio  habitus.]  — 
2.  Dispreizalo.  * 
8CMFATORE.  Schi-fa-tó-re.  Verb.m.di 

Schifare.  Che  schifa.  [Lat.  osor.] 
SCHIFATRICR.  Schifa-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Schifare. 

SCHIFELTÀ.  Schi-feHà.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Schifiltà. 

SCUIFETTO.  Sehi-fétto.  Sta.  Mario .  Dira . 
di  Schifo.  (Ut.  vhaselus.) 

SCBIFEVOLE.  Schi-fé-vo-le,  Add.  com. 
Che  schifa.  (Ut.  fustidiens.)  —2.  Schi- 
foso. Schifo,  Che  fa  stomaco. 

SCHIFBVOLMENTB.  Schi-fe-vol-min-te. 
A»v.  Con  ischifameoto,  Con  evitazione. 

SCHIFEZZA.  Schi-fit-ta.  Sf.ast.  di  Schi- 
fo. Laidezza  ,  Sporcizia.  [  Lat.  sor  dee  , 
spvrcitia,  immunditia.  )  —  2.  Stoma- 
caggine. —  3.  Soverchia  squisitezza  di 
gusto  ,  Il  recarsi  a  schifo  ogni  cosa. 
[Lat.  deliciae.  fastiditati.] 

SCflIFIENZA.  Schi  fèn  xa.  Sf.  Sordidez- 
za, Sporcizia.  V.  e  di  Schifetsamì  pri- 
mo significalo. 

SCHIFILTÀ.  Schi-fil-tà.  Sf.  ast.  di  Schi- 
fo ,  in  signif.  di  Guardingo  o  Ritirato. 
(Ut.  modestia.  ]  —  2.  Ritrosia,  Ripu- 
gnanza. [Ut.  refractaPii  animi  vitium, 
rvstieitas.]  —  3.  Stomacaggine.  (  Lat. 
fastidium  ,  nausea.  ]  —  4.  Lo  avere  a 
srh  fo.  Nausea.  —  6.  Azione  da  ritroso. 

SCHIFILTOSO.  Schi  fil  toso.  Add.  m. 
Difficile  a  contentarsi.  [  Ut.  digit  ili  s  , 
rusticvs,  éurus.  ] 

SCHIFISSI  MANENTE.  Schi-fis-si-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Schifamente. 
Uidissimamente ,  Sporchissimamente. 
(Ut.  scorcissime.} 

SCHIFO.  ScM-fo.  Sai.  Merla  Si  da  que- 
sto nome  a  noa  piccola  barca  a  remi,  la 
qoale  aver  sogliono  i  bastimenti  mer- 
cantili, coi  serve  di  canotto.  [Lat.  eca- 
pka.  Dal  ted-  sehiff  naviglio.]  —  2.  Ar- 
chi. Per  simil.  si  dice  di  Volta  di  stan- 
za Citta  a  guisa  di  schifo  a  rovescio.  — 
8.  Ar.  Mes.  T.  de'  muratori.  Cosi  dico- 
no I  muratori  no  gioroelletto  o  vassojo 
che  ha  la  spalletta  ,  e  di  coi  si  servono 
prr  trasportare  la  malta  o  Impastare  il 
gesso. 

SCHIFO.  Sm.  Schifiltà ,  Schifezza.  —  2. 
Onde  Avere  a  schifo  per  Avere  a  noja,  e 
Venire  schifo  per  Venire  a  noja,  Essere 
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schifato.  [  Ut.  fastidire.  ]  —  3.  E  Re 
carsi  a  schifo,  vale  Schifare. 

SCHIFO.  Add.  m.  Sporco ,  Lordo.  [  Ut. 
ipurcu»,  lutulentus.  Cosa  che  -dà  noja, 
che  fa  peoa,  da  schifa.  ]  —  2.  Ritroso, 
Fastidioso,  Che  sfugge, Che  sdegna  ogni 
cosa.  [  Ut.  indignuns,  fastidiens,  deli- 
cata. ]  —  3.  Scrupoloso.  —  4.  Guar- 
dingo. Ritirato,  Riservato,  quasi  io  for- 
za di  Schivante  ogni  ombra  di  male. 
[Lat.  mode* fu*.]  —  8.  Molle  ,  Delicato. 

SCHIFOSISSIMO.  iScAi-fo-aU-ii-mo.  Afld 
m.  superi,  di  Schifoso.  [  Lat.  immuri- 
disshnus.  ] 

SCHIFOSO.  Schi-fó-so.  Add.  m.  Sporco , 
Lordol,  Schifo.  [  Lat.  luridus,  immun- 
dus.) 

SCHIMBECIO.  Schim-bè-cio.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Schimbescio.  —  2.  A  schim- 
becl,  posto  avverb.  A  sghembo;  meglio 
A  sghimbescio. 

SGHIMBESCIO.'  Schim-bè-toio.  Add.  m. 
Torto,  Traverso.  [Lat.  obUquus,  trans- 
versus.  Dal  gr.  «carneo*  qui  obliquos  in 
latas  incedit.)  —  2.  A  schimbescio,  po- 
sto avverb.  A  sghembo,  A 'tra  verso  ,  A 
schiancio.  [  Ut.  oblique,  transversim.  ] 
—  3.  Per  metaf. 

SCHINANZ1A.  Schi-nan-H-a.  Sf.  Med. 
Lo  stesso  che  Squinansia,  Scbieuanzia. 

SCHIiNCHERCHE.  Schin-chèr-che.  Sm. 
Specie  di  arnese  od  oroamento  femmi- 
nile ora  Ignoto.  (Io  ingl.  schining  ker- 
chif-f  brillante  cuffia.]  . 

SCHINCHIMURRA.  Schin~chi-mùr-ra. 
Nome  finto  per  burla,  e  per  indnr  ma- 
raviglia. 

SCHINCIO.  Schm-cio.  Add.m.  Obliquo, 
Traverso.  [Ut.  transversus.] 

SCUINDALAMO.  Schin  dà-lu-mo.Sm.  V. 
G.  Cbir.  Sorta  di  fasciatura  per  fratture 
longitudinali  delle  ossa.  [Lat.  schinda- 
los  assetta  o  festuca  di  canoe  fesse.] 

SCHINDALMO.  Schin-dàlrmo.  Sta.  V.  G. 
'Chir.  Lo  stesso  che  Schioda  la  mo. 

SCHINDILESI.  Schin  di-Ie»*!.  Sm.  V.  G. 
Chlr.  Specie  d'articolazione  diartrodia- 
Ic.  I  Lat.  schindylesis.  Da  schindylto  io 
fendo  in  'schegge.) 

SCHINBLLA.  Schi-nella.  Sf.  Veter.  Lo 
stesso  che  Scbeoclla  ,  Schienella.  —  2. 
Per  simil.  Qualsivoglia  malore. 

SCHIN1ERA.  Schi-niè-ra.  Sf.  Milit.  V.  e 
di'  Sehiniere. 

SCHINIERE.  Schi-niè-re.  Sm.  Milit.  Ar- 
nese di  ferro  o  d'altro  metallo ,  che  ser- 
viva d'armatura  difensiva  delle  gambe. 
Venne  adoperato  dai  più  antichi  popo- 
li; poi  d*'Greci  lin  dal  tempo  della  guer- 
ra di  Troja;  poi  dagli  antichi  abitatori 
del  Lazio  e  dai  Romani  ;  fere  pur  parte 
dell'armatura  degli  uomini  d'arme  a 
cavallo  oel  med  o  evo  e  fini  con  esso. 
Gli  Schinieri  furono  da  principio  di  ra- 
me odi  bronzo  o  d"  ottone  e  quindi  di 
ferro.  [  Ut.  tibiale.  Deriva  dal  ted. 
schenkel,  insa89.  «esanco,  in  iogl.«Aanft 
gamba.  ] 

SCHINO.  Schì  no.  Sm.  V.  G.  Bot.  Nome 
greco  del  lentisco,  dalla  coi  scorza  fessa 
s'estrne  il  mastice,  applicalo  ad  on  ge- 
nere di  piante  del  Perù.  Ha  fiori  incom- 
pleti ed  appartiene  alla  dioecia  decae- 
dri ,  ed  alla  famiglia  delle  terebinta- 
cee;  la  specie  più  noia  è  un  grande  al- 
bero conosciuto  col  nome  di  Pepe  friso 
o  Albero  del  pepe.  Frane.  Poivre  i  A  • 
mèrique,  dalla  Coi  scorza  stilla  un  li- 
quor resinoso,  o  gommo-resiooso  ,  odo- 
rosissimo ,  che  esposto  all'  aria  divien 
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concreto  e  simile  aJ  mastice.  L'odore  del 
sugo  latteo  ebeesce  dalle  lacerate  e  stro- 
finate loro  foglie  sa  del  pepe  e  del  finoc- 
chio. 

SCHINZARE.  Schin-zà-re.  Att.  Ar.  Mes. 
T.  de' battilori.  Tagliare  l'oro  battuto 
in  quattro  parti.  [  Dal  gr.  schiso  io 
fendo.  ] 

SCHIOCCA.  Schioc  ca.  Sf.  Mann.  La  par- 
te superiora  esterna  della  poppa  ,  dove 
viene  la  tenitura  o  l' intaglio.  [  Quasi 
capo  della  poppa ,  da  coccia  o  chiocca 
che  in  pib  luoghi  d' Italia  indica  il  ca- 
po, e  che  viene  dal  pere,  kacek  vertice 
del  capo.  ] 

SCI1IODACRISTI.  Schio-da-crl-sti.  Add. 
e  sost.  com.  comp.  indecl.  Ipocrita,  Bac- 
chettone. 

SCHIODARE.  Schio-dà-re.  Att.  Sconfic- 
care o  Aprire  alcuna  cosa  confitta  son 
chiodi,  Cavare  il  chiodo  o  i  chiodi  con- 
fitti. [Ut.  refigere.)  —  2.  E  per  simil. 
—  3.  Per  metaf.  —  4.  Dire  senta  riser- 
va ciò  che  si  sa. 
SCHIODATO.  Schio-dà-io.  Add.  m.  da 

Schiodare.  ' 
SCHIODATURA.  Schio-da-tù-ra.  S.  L'at- 
to dello  schiodare,  e  La  cosa  schiodata. 
SCHIOMARE.  Schio-mà-re.  Alt.  e  oeot. 
pass.  Disfare  o  Scompigliar  la  chioma. 
[Lat.  crine*  solvere.] 
SCHIOMATO.  Schio  mà-to.  Add.  m.  da 

Schiomare. 
SCHIOPPETTARE.  ScMo-pet-fà-re.  Att. 

V.  dell'uso.  "V.  e  di'  Archibugiare. 
SCHIOPPETTER I A  .Schiop-fet-terì-a.St. 
Milit.  Quantità  di  schioppetti;  ed  anche 
Soldatesca  armata  di  schioppetto. 
SCHIOPPETTIERE.Se/iiop  -pei  fiè-re.Sm. 
Milit.  V.  adoperata  da' nostri  buoni 
scrittori  cosi  pe'  tempi  anteriori  all'in- 
venzione delle  armi  da  fuoco,  come  pei 
posteriori ,  in  significato  di  Tiratore  di 
schioppo  o  di  schioppetto,  ed  anche  di 
Soldato  armato  di  schioppo  o  schiop- 
petto. —  2.  Nel  secolo  svu  Scbioppel- 
tieri  furon  detti  particolarmente  i  Sol- 
dati leggieri  armati  dello  schioppetto 

nel  sign.  del  %.  3  3.  Ar.  Mes.  In 

alcuni  luoghi  d'Italia  cosi  chiamasi  Chi 
fa  gli  schioppi. 
SCHIOPPETTO.  Schiop-pét-to.  Sm.Milit. 
Canna  vuota  dentro,  colla  quale  per  for- 
za di  molla  o  d'altro  ingegno  mosso  dal- 
lo scattare  di  un  arco  si  cacciavano  stra- 
li, saette ,  sassi  ed  altri  projetti  contro 
il  nemico.  Questa  voce  quautunque  di- 
minutiva è  una  cosa  stessa  collo  schiop- 
po, da  cui  trae  l'origine,  e  non  differi- 
sce dall'Archibugio  che  di  nome.  Diresi 
anche  Scoppici to.  —  2.  Arma  da  fuoco 
portoti  le  simile  all'archibuso,  della  qua- 
le andavano  armate  le  fanterie  fin  dal 
secolo  xvit ,  come  pure  alcuoe  cavalle- 
rìe leggiere.  — 3.  Arma  da  fuoco  ado- 
perata in  presso  che  lutti  gli  eserciti  di 
Europa  sol  finire  del  secolo  svi  e  ivu  : 
era  più  lunga  della  pistola  ordinaria , 
più  corta  del  moschetto,  ma  fatta  a  gui- 
sa di  questo ,  e  ai  portava  attaccato  al- 
l'arcione, o  ad  armacollo,  dalle*  eompa- 
gnie  de'  cavalleggieri  e  de'  raitrf,  ed  an- 
che dalle  corazre. 
schioppo. .S'c/uòp-po. Sm.Milit.  Lo  stesso 
che  Schioppetto  ne' due  primi  significa- 
ti. Fu  arme  antica  da  fuoco,  e  forse  an- 
che un'artiglieria  ,  ma  poco  adoperata 
eoo  questo  nome  dalle  milizie  regolari, 
e  lasciata  ,  come  adesso ,  alla  gente  di 
coutodo  ed  ai  cacciatori.  Fo  detto  anche 
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Stioppo  ,  Scoppio  ,  e  Arcbtbuso.  (  Lat. 
sclopus.  Da  scoppiare.  In  lat.  sclopput 
e  ttloppui  indicano  lo  scoppio  delle 
guance  gonfie  percosse.]  —  Dicesi  Spia- 
nar lo  schioppo.  V.  Spianare. 
SCHIOSTRARB.  Schiostrà-*e.  N.  pass. 
Uscire  del  chiostro ,  e  per  melar.  Libe- 
rarsi. 

SCHIPPIRB.  SeMp-pi-re.  N.  ass.  Scappa- 
re eoa  astuzia,  eoo  Ingegno  e  con  de- 
strezza. [Dal  cell.  gali,  igiap  passar  so- 
pra con  velocità.  Io  (ed.  tchlùpfm  scor- 
rer leggiermente,  camminar  pian  pia- 
no ec.] 

SCHIPPITO.  SeWp-pWo.  Àdd.  m.  da 
Schippire. 

SCHIRAGUAITO.  Seki^ra-gva^-to.  Add. 
«  sm.  V.  A.  Milit.  Lo  stesso  che  Sgna- 
ragnato.  [Dal  ted.  scharwachte,  compo- 
sto di  tchar  schiera,  e  di  xcachie  guar- 
dia, agnato.} 

SGU1BIBIZZO.  ScM-rybU-zo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Ghiribizzo.  In  iogl.  queer 
che  si  pronunzia  quir ,  strano  ,  e  bias 
inclinazione.] 

SCHIRIBIZZOSO.  Schi-rUix-xó-io.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Ghiribizzoso. 

SCHISA.  Schisa.  V.  adoperata  ne' modi 
avverb.  A  schisa, In  (schisa,  Per  i schisa 
che  valgono  Tra  s  versai  mente ,  Obli- 
quamene A  seb  lancio.  [Lat.  in  trant- 
wrium.  Da  $ceo$ ,  o  secondo  la  pronun- 
zia de'  Greci  moderai,  sekieot  mancino. 
Altri  forse  da  scoro  io  zoppico.] 

SCHISARE.  Schi-tà-re.  N.  ass.  Arit.  Ri- 
durre  il  numero  rotto  ad  altro  numero 
minare ,  ma  di  valore  eguale  ;  Ridurre 
a'  minimi  termini.  [  Dal  gr.  sehixo  io 
tronco.  ]  — .  2,  Anticamente  osalo  per 
Schifare. 

SCHISATO.  Schi  tà-to.  Add.  m.  da  Schi- 
sare. 

SCHISMA.  Schì-ima.  St.  Mas.  Nome  d'un 
piccolo  interfallo ,  che  non  si  usa  nella 
musica  pratica,  ma  nella  canonica.  [Dal 
gr.  «chimo  scissura,  che  viene  da  echi- 
xo  io  tronco.  ]  —  2.  Chir.  Fessura,  Se- 
parazione ,  Disgiunsione. 

SCHISO,  Schi-io.  Sm.  Arlt.  L' atto  dello 
schisa/e. 

SCHISMATOTTERIDI.  Sekisma-tot-tè- 
ri-di.  St.  pi.  V.  G.  Bot.  Tribù  di  piante 
crittogame  da  Wildenov  stabilito  nella 
famiglia  delie  felci ,  che  corrisponde  a 
quella  delle  osmondacee.  Comprende  i 

? eneri ,  i  quali  hanno  la  fruttificazione 
essa.  [Lat.  schitmaloptoridet.  Da  tehi- 
$ma  rottura  ,  fonditura  ,  e  pierit  Tel 
ce.) 

SCHISMO.  Schì-tmo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  triandria  diginia  , 
famiglia  delle  graminoe,  e  così  denomi- 
nate dalla  valva  superiore  della  loro 
loppa  come  troncata  e  fessa  in  due  lobi. 
[Lat.  schismut.  Da  tohitma  fenditura.] 
SCHISMOBBANCHI.  Schi-tmo-bràn -chi. 
.  Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  dato  da  Gray. 
nella  ana  classificazione  generale  àet 
molluschi  al  settimo  ordine  de'  critto- 
branchi,  i  quali  presentano  le  branchie 
nascoste  e  provvedute  di  piccole  fessu- 
re. QuesV  ordine  comprende  una  parte 
degli  scutibrancbi.  [  Lat.  schismobran- 
ehia.  Da  tchisma  feoditora,  e  branchia 
branchie.  ] 
SCHISMOPNI.&hi  «tnò-pni.  Sm.  pi.  V.G 
Zool.  Nome  dato  da  Dumeril  alla  terza 
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famiglia  di  pesci,  ì  quali  respirano  per 
*  mezzo  di  fenditure  situste  ai  bordi  del 
collo  e  comunicanti  colle  branchie.  [Lat, 


sehismapnis.  Da  schisma  fenditura ,  e 
pneo  io  respiro.] 
SCHISTIDIO.  Schi-$tl4i-o.  S  m.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de'  mu- 
schi, stabilito  da  Bridel,e  cosi  denomi- 
nate dalla  loro  cuffia  in  forma  di  mitra 
o  campanella  minutamente  stratagliala 
alla  base.  [  Lat.  schitlidium.  Da  schi- 
steon  verb.  di  schiso  io  fendo.  ] 
SCHISTO.  Schisto.  Sm.  Min.  Nome  delle 
pietre  laminose ,  che  si  sfaldano  in  la- 
mine o  sfoglie,  come  la  lavagna.  Dicesi 
anche  Pietra  fissile.— 2.  Dicesi  Schisto 
scrittorio ,  Is  Matita  nera,  ed  è  uno  dei 

prodotti  dell'argilla  3.  Dicoosi  Schl- 

sti  primitivi  Quelli  che  relativamente  al 
globo  terrestre  sembrano  di  più.  antica 
formazione. 
SCH1STOSO.  Sch^etó-to.  Add.  m.  Che  è 
della  natura  dello  schisto;  Laminoso  , 
Laminare. 

SCHISTOTEGA.  Schi  tto  tò-ga.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
musebii ,  che  ha  per  tipo  il  Mnium  O- 
tmundaceum,  e  presenta  l'opercolo  del- 
la sua  urna  ,  all'epoca  della  maturazio- 
ne, diviso  in  latratagli  che  cadono  a  pez- 
zi. [Lat.  schistotega.  Da  schisteon  verb. 
di  schiso  io  scindo,  e  tegos  tetto,  cella.] 
SCHISTURO.  ScM-«tù-ro.Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  vermi  intestinali  proposto  da 
Rudolph!  eoo  una  specie  ritrovata  nel 
Tetroaon  mola  di  Linneo ,  la  quale  si 
presenta  con  un  corpo  allungato,  cilin- 
drico e  fesso  all'  estremità  o  alla  coda. 
[  Lat.  schiiturut.  Da  tehUtos  scisso ,  e 
tara  coda.  ] 
SCHITALO.  «fchV-fa-to.Sm.Filol.  Lo  stes- 
so che  Scitalo,  Sditalo,  SciUla  nel  aign. 
archeologico. 
SCHITARRARE.  Scht-tar-ràr:  N.  ass. 

Mus.  Sonar  Is  chitarra. 
SCHIUDENTE.  ScMuHttn-W.Part.di  Sehin- 

dere.  Che  schiude. 
SCHIUDERE.  Sckiùde-re.  Att.  anom.  A- 
prire  ;  contrario  di  Chiudere.  [  Lat.  a- 
perire,  recludere.]  —  3.  Escludere  ,  Ri- 
muovere. [Lat.  escludere. ]  —  3.  Al- 
lontanare. —  *>  Per  metaf.  Insegnare  , 
Manifestare.  —  5.  N.  pass.  Uscir*  di 
luogo  chiuso.  —  6.  E  parlando  di  fiori, 
Uscir  della  boccia,  Sbocciare. 
SCHIUMA.  Schiù-ma.  St.  Aggregato  d'in- 
finite bolle,  sonagli ,  o  gallozzoline  ri- 
piene di  aria  ,  che  ai  producono  nello 
cose  liquide  o  per  forza  di  calore ,  o 
quando  con  forza  e  veemenza  si  agitano 
e  si  dibattono.  [  Lat.  «puma.  Dal  celt. 
gali,  igum  che  vale  il  medesimo.  Il  Bol- 
Tet  ha  anche  il  brett.  seum  nello  stesso 
senso.  In  ted.  tohaum,  in  ingl.  «cura  , 
in  isp.  écume  ec.  ]  —  2.  Bava.  —  3. 
Acqua  del  mare.  —  4.  Per  metaf.  Im- 
purità, Immondezza  di  coscienza.  —  5. 
Dicesi  Schiuma  degli  sciagurati,  de'  ri- 
baldi, di  cucina  o  simili ,  per  Isciagu- 
ratissimo  e  Ribaldissimo.  [Lat.  impro- 
borum  faex.)  —  6.  Dicesi  in  modo  bas- 
so, Venir  la  schiuma  alla  bocca,  e  vale 
Adirarsi.  [Lat.  tra  abripi ,  compi.]  — 
7.  Ar.  Mes.  T.  de' tintori.  Cosi  chia- 
masi anche  la  Fiorata.  —  8.  Chim. 
Schioma  di  stagno.  Perossido  di  stagno 
ottenuto  coli'  azione  combinata  del  ca- 
lore e  dell'aria,  peraltro  mesciuto  quasi 
sempre  co  11 'ossido  di  piombo,  perchè  si 
suole  aggiungere  del  piombo  allo  sta- 
gno per  sollecitare  la  calcinazione,  che, 
altrimenti,  sarebbe  lunga  e  difficile.  La 
materia  che  ottiensi  si  farà ,  per  sepa- 
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rame  il  metallo  non  calcinatosi.  Questa 
preparazione  è  di  vario  colore ,  or  gri- 
gia, or  giallastra.  Si  adopera  io  molta 
arti. 

SCHIUMABRODO.  Schiu-ma-brò-do.  Add. 
e  sm.  comp.  Cuoco  vile. 

SCHIUMANTE.  Schiu-mà^te.  Part.  di 
Schiumare.  Che  schiuma,  Che  fa  schio- 
ma. (Lat.  ipumans.] 

SCHIUMARE.  Schiu-mà-re.  Alt.  Levare 
e  Tot  via  la  schiuma.  [Lat.  spumar*  et- 
dimere  1 —  2.  Dicesi  Schiumare  il  gras- 
so, e  fig.  vale  Levare  il  meglio  di  una 
cosa.  —  3.  N.  ass.  e  pass.  Fare  o  Ge- 
nerare schiuma.  [Lat.  «puntare.] 

SCHIUMATO.  Sehiwmà-to.  Add.  m.  da 
Schiumare.  Cui  è  stata  tolta  le  schiu- 
ma. —  3.  Che  fa  o  genere  schiuma.-— 
3.  Fig.  Privo  di  difetti. 

SCHIUMATOLO.  Schiu-ma-tó-jo.Sm.  Ar. 
Mes.  Strumento  di  legno  in  forma  eli 
cucchiajo  bucato,  per  uso  della  ca- 
scina. 

SCHIUMOSO.  Schiu-mó-so.  Add.  m.  Pie- 
no di  schiuma.  [Lat.  «puntoni».] 

SCHIUSO.  Schiùso.  Add.  m.  da  Schiu- 
dere. [  Lat.  aperti»  ,  recluiu* ,  resera- 
tu«.]—  2.  Escluso,  Rigettato,  Eccettua- 
to. [Lat.  taciutiti.) 

SCHIYABILB.  Schi-và-bi-la.  Add.  con». 
Cbe  può  schivarsi. 

SCHIVARE.  Schi-và-re.  Att.  Scansare, 
Sfuggire,  Schifare.  (Lat.  evitare ,  effu- 
gere.  In  frane,  esquiver ,  in  isp.  ta  in 
prò  veni,  esquivar ,  dal  ted.  soheue* 
fuggire,  temere,  vergognarsi.  Altri  tor- 
se dall' illir.  eeuvatiie  guardarsi.]—  2. 
Guardare,  Di  rendere.  Serbare  illeso.— 
8.  Rimuovere ,  Allontanare ,  Cessare , 
aggiuntovi  nel  terzo  caso  la  persona 
eh'  è  liberata ,  preservata  dal  rischio , 
daono  ec.  che  si  schiva. 

SCHIVATO.  Schi-và-to.  Add.  m.  da  Schi- 
vare. 

SCHIVAZZO.  Schi-vàz-xo.  Sm.  Mann. 
Grosso  paliscalmo;  quasi  accrescitivo 
di  Schivo  non  usitelo  per  Schifo. 

SCHIVEZZ A .  Schi-vixsa.  St. est.  di  Schi- 
vo. Schifezza. 

SCHIVO.  Schì-vo.  Add.  m.  Fastidioso, 
Nojoso.  [  lo  ar.  teibae  taedium  capere 
rei.]  —  2.  Malinconico.  [  Lat.  trùci*.  ] 
3.  Schifiltoso,  Lezioso.  — 4.  Schifo,  in 
sentimento  di  Ritroso.  In  ted.  teheu  ti- 
mido ,  ritenute ,  pauroso ,  che  ha  ver- 
gogna. In  isp.  etquò)o  schivo,  disde- 
gnoso, spregiente.]—  5.  Guardingo,  Ri- 
tenuto, Modesto.  [Lat.  modestia,  pudi- 
cut,  vereeundus.]  —  6.  Mondo ,  Netto , 
Purgato.  [  Dal  pera,  teiba  chiaro,  luci- 
do. Nella  stessa  lingua  seiahvar  ciò  che 
v'ha  di  meglio  nel  suo  genere.] 

SCHIVO.  Sm.  Ripugnanza,  Nausea.  Onde 
Avere  schivo  o  a  schivo  è  lo  stesso  che 
Avere  a  schifo.  —  2.  E  Sentire  schivo, 
vale  Avere  ribrezzo,  Stomacarsi. 

SCHIZANDRA.  SchÌ  Màn-dra.  St.  V.  G. 
Bot.  Arboscello  rampicante  dell'  Ame- 
rica Settentrionale,  che  neUa  moooecia 
peolandria  forma  un  genere  da  Michaux 
stabilito;  e  cosi  denominato  dalle  sue 
antere  quasi  sessili ,  connate  e  separate 
per  una  semplice  fessurs.  Questo  gene- 
re ha  per  tipo  la  Schizandra  coccinea  , 
della  quale  Blume  fondò  una  piccola  fa- 
miglia ,  eotto  ii  nome  di  Schizandree. 
[Lat.  schixandra.  Da  schixo  io  fendo,  e 
aner,  andrò*  maschio,  e  per  estensione 
steme.) 

SCHIZANDREE.  Schi-xa*-drè-e.  Sf.  pi. 
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V.  G.  Bot.  Nome  di  Dna  famiglia  di 

fair,  stabilii»  da  filarne,  il  cui  tipo  è 
geo* re  Schiuodra.  [  Lai.  schizan- 
dreoe.  Da  sehizo  io  frodo ,  e  aner ,  an- 
drai maschio.] 
SCHIZAKTO.  Schi-zàn-to.  Sta.  V.  G.  Bot. 
Pianta  erbacea  del  Chili  che  forma  un 
genere  nella  diandri*  monoginia,  il  cui 
calice  è  diviso  io  cinque  parti  lineari , 
e  la  corolla  ha  il  lembo  a  due  labbri , 
de'qoali  il  superiora  è  diviso  o  fesso  io 
cioque  parti,  a  l' inferiore  io  tre.  [Lai. 
schizanthus.  Da  sehizo  io  feudo,  e  an- 
thos  fiore.] 
SCUIZEA.  Sehi-ss-a.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  felci,  da  Smith  stabilito,  che 
ai  diblioguono  per  l'estremili  delle  loro 
fronde  spaccate  o  fesse.  [Lat.  schisosa. 
Da  sehizo  io  feudo.] 
SCHIZOCEBO.  Schi-tlHSt-ro.  Sm.  V.  G. 
Zoo].  Genere  d' Inselli  dell'  ordioe  de- 
gnmenotteri,  della  sezione  de'terebra- 
oi,  e  della  famiglia  de'portssega,  stabi- 
lito da  Latreille ,  i  quali  vengooo  cosi 
denominati  per  le  loro  anteooe  o  corua 
forcole.  [Lat.  schizoeerus.  Da  sehixo  io 
scindo,  a  etra*  corno.] 
SCHIZOCHITONE.  Schi-zo  chi-tó-n».  Sm. 
V.  G.  Bot.  Roma  di  un  genere  di  piante 
proposto  da  Spreogel ,  ma  non  ancora 
pubblicato,  il  cui  nome  deriva  dall'a- 
vere V  inviluppo  Borale  fatto  a  modo  di 
vesta  e  fesso.  [  Lai.  sehizoehiton.  Da 
sehixo  io  feudo,  e  ehiton  teste. 1 
SCBJZOCLBNA.  Scki-zo-clè-na.  St.  V.G. 

Bot.  Lo  stesso  che  Schizolene. 
SCHIZODERM A.  Schi-zo -dèr-ma.  St.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
delia  famiglia  delie  iposailee,  stabilito 
da  Eh  rt  oh  erg  a  scapilo  delle  XyUmae, 
il  quale  comprende  due  specie  ,  cioè  la 
Sckitoderma-Mcirpium,  e  la  Schisoder- 
tna  fUieum.  La  prima  di  delie  piante 
nasce  sotto  l' epidermide  dello  scirpus 
lacustri!,  e  la  seconda  sotto  quella  del- 
VAsfidium  filix  foemrna ,  ed  ambedue 
appariscono  rompendo  I*  epidermide  io 
istra  taglio.  [Lat.  sehizoderma.  Duchi - 
sm  io  scindo,  e  derma  pel  e.]  L 
SGBIZOFILLO.  Sehi-zo-fH-lo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame,  della  ' 
famiglia  de'funghi,  e  della  sezione  de- 
gli agarici,  stabilito  da  Fries  coU'^oa- 
rìcM  alaeul  di  Linneo.  Sono  così  df  no- 
minale dalle  loro  foglietta  o  lamine  di- 
vise ,  osala  longitudinalmente  bifide. 
{Lai.  t ehizophyllum.  Da  sehizo  io  fen- 
do, e  phyllon  foglia.] 
8CHIZOLENA.  Schi-so-lè-M.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  elenacee ,  stabilito  da  Du-Petit- 
Tbouars,  e  cosi  denominate  dall'  invo- 
lsero fesso ,  che  in  modo  di  tonaca  ri- 
veste i  loro  fiori.  [  Lat.  schizolaena.  Da 
schiso  io  feodo,  e  lena  tonaca  ] 
SCHIZOLITO.  Schi-zo-H-to.  Sm.  V.  G. 
Mio.  Genere  di  minerale  composto  di 
mica  e  clorite ,  di  talco  e  di  lepidolito , 
proposto  ds  Husmano  ;  cristallizzato  in 
prismi  dritti  e  romboidali  ad  angoli  ses- 
santa o  centoventi  gradi,  che  facilmen- 
te si  fende.  (Lat.  sehisolithss.  Da  sehi- 
zo io  tendo,  o  Hthos  pietra.] 
SCHIZOLOM A.  Sehi-zò-lo-mo.  St.  V.  G. 
Bei.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  (elei,  stabilito  da  Gaudi- 
ekaod ,  caratterizzate  da  fruttificazione 
lineare ,  marginale  e  ricoperta  da  dop- 
pio integumento  che  si  apre  a  foggia  di 


SCJH 

scissura  frangiata.  [  Lat.  tehitoloma. 

Da  sehixo  io  fendo,  e  loma  frangia.] 
SCHIZONEMA.  Schi-zb-ne-ma.  St.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piarne  crittogame,  della 
famiglia  degl'  idrofili ,  stabilito  da  A- 
gardh,  e  cara  Ilenia  te  da  piccoli  tubi 
filiformi  contenenti  alcuni  globetti  co- 
lorati che  rompono  e  lacerano  il  filo  al- 
l' epoca  della  maturazione.  [  Lat.  sehi- 
zonema.  Da  sehizo  io  fendo ,  e  nenia 
filo.] 

SCHIZOPETALO.  Sohi-xo-fè- ta-lo .  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  rami- 
glia  delle  crucifere,  e  della  tei  ridi  aa- 
mia  siliquosa  di  Linneo  ;  stabilito  da 
Sims  con  una  pianta  del  Chili ,  la  qua- 
le, fra  gli  altri  caratteri  presenta  i  pe- 
tali colla  lamina  lateralmente  divisa  o 
sfratagliela,  come  ni  a  foglia  pennaiifi- 
da.  [  Lat.  acAtsopatalon.  Da  sehizo  io 
scindo,  e  petalon  petalo.) 

SCIIIZOPODI.  Schi  zò-po-di.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Famiglia  di  crostacei  decapo- 
di  e  macrurl ,  stabilita  da  Latreille , 
nella  quale  si  comprendono  I  generi  che 
bacino  per  carattere  comune  i  piedi  fino 
alla  loro  media  parte  divisi  io  due  ra- 
mi ,  ossia  io  due  gracili  appendici  uni- 
camente destinate  al  nuoto,  e  sono  i  ge- 
neri Mysis  e  Nebalia.  [  Lat.  sehizopo- 
des.  Da  sehizo  io  feodo ,  e  pus ,  podos 
piede.] 

SCHIZOSSILO.  Sehi-zòs-si-lo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'lkheni,  stabilito  da  Persoon, 
le  quali  nascono  sopra  i  legni ,  e  pre- 
sentano degli  apoteci  da  prima  interi  e 
chiusi,  ma  che  poi  si  lacerano  e  lascia-, 
no  vedere  le  sporadi  infossale  nella  so- 
slaota  che  forma  questo  disco.  [  Lat. 
schizoxylum.  Da  feftizo  io  fendo,  e  xy- 
lon  legno.] 

SCHIZOTRICHIA.  Schi  xo-trUh\-a.  St. 
V.  G.  Med.  Biforcamento  de'capelli  alla 
loro  estremità.  [Lat.  schizotrichia.  Da 
sehixo  io  fendo,  e  thrim  capello.] 

SCHIZZA  MENTO.  Schiz-xa  mén-to.  Sta. 
Lo  schizzare. 

SCHIZZANTE  .&hts-*àn-(«.Part.  d  i  Schiz- 
zare. Che  schì/za.  [Lat.  exiliens,  prosi' 
lisnSf  smergens.] 

SCHIZZARE.  Sehiz-zà-re.  N.  ass.  Saltare 
o  Scappar  fuora  prestamente  o  con  vio- 
lenza.[Io  ar.  qazza  saltò.  Io  ted.  «chtat- 
srn  slanciarsi ,  giessen  ovvero  ausgies- 
sen  effondere,  versare.)  —  2.  Saltar  fuo- 
ra, proprio de'liquori,  quando  scaturisco- 
no per  piccoli  zampilli  con  Impeto ,  o 
quando  percossi  salian  fuora  con  violen- 
ta. [Lat.  «aulire,  prosilire.)  —  3.  Dicesi 
Schizzare  gli  occhi ,  parlando  di  perso- 
na, quando  per  qualche  violento  affetto 
sono  infiammati ,  infuocati ,  a  par  che 
vogliano  uscir  dall'orbite. —  4.  Andare 
in  isebegge,  Sgretolarsi.  [  Dal  gr.  sehi- 
xo io  fendo.  ]  —  3.  Alt.  nel  significato 
dal  §.  2.  Gettare  con  forza  cosa  liquida. 
—6.  Dicesi  Schizzare  il  fango  addosso  al- 
cuno e  vale  Imbrattarlo  di  schiisi. — 7. 
Dieesi  Schizzar  fuoco,  e  fig.  dicesi  vol- 
garmente dell'Essere  incollerà.— 8.  Piti. 
Anche  attivamente  Disegnare  alla  gros- 
sa. [Lat.  levito-  deformare  ,  prima  du- 
cere lineamenta,  adumbrare.  Dal  gr. 
sciazo  io  adombro.  Io  brett.  skeud  om- 
bra. Io  isp.  ««quietar  schizzare.]  —  9. 
E  n.  pass. 

SCHIZZATA.  Schix-xà-ta.  St.  Lo  schiz- 
zare ,  Schizzo;  e  qui  dicesi  di  Sterco 
d'uccelli.  [Dal  (rane,  chiasso  cacatura  di 
MI 
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mosche  ec.  ;  da  chaster  cacciare.]  —  2. 
Fig.  Colpo.  [Dal  ted.  tchuss  colpo,  tiro, 
che  vico  da  schiessen  tirare.] 

SCHIZZATO.  Schis-zàto.  Add.  m.  da 
Schizzare.  —  2.  Disegnalo  alla  grossa, 
Toccato.  Tratteggialo  o  simile. 

SCHIZZATO  A.  Schis-za  tó-ja.  St.  Ar. 
Me*.  Gola  o  Condotto  che  è  nelle  fornaci 
da  foodere  metalli  sopra  la  braciaiuola, 
per  la  quale  esce  la  fiamma,  per  portar- 
si nel  (orno  del  metallo,  per  fooderlo. 

SCHIZZATOJO.  Schiz-za-tó-jo.  Sta.  Ar. 
Mes.  Strumento  per  lo  più  di  stagno  o 
d'ottone,  col  quale  s'attrae  o  schizza  aria 
o  liquore  per  diverse  operazioni,  ed  an- 
che a  gonfiar  palloni.  (Lat.  elyiler.]— 
2.  Serviziale,  Schizzetto,  Schizzo.  —  3. 
Ed  in  senso  equivoco  ed  osceno. 

SCHIZZETTARE.  Schiz-zet- là-re.  Alt. 
Umettare  con  lo  schizzetto.  (  Lat.  cly- 
sleriare.] 

SCHIZZETTATO.  &M»-*el-ia-lo.  Add. 
m.  da  Schirzrtlare. 

SCHIZZBTTINO.£cnù-xeMlno.Sm.dim. 
di  Schizzetto. 

SCHIZZETTO.  Sehis-zét-to.  Sm,  Chir. 
Piccolo  scbiziatojo.  —  2.  Lo  schizzet- 
tare.—  3.  Hilil.  Arcbibuso  piccolo;  al- 
trimenti Archibugietio.  [V.  l' etim.  di 
Schizzata .  §.  2,]  —  4.  Bot.  Nome  vol- 
gare dell'Elaterio.'  —  3.  Piti.  Dim.  di 
Schizzo  nel  senso  di  Specie  di  disegno 
senz'ombra  o  non  terminato. 

SCHIZZINOSO.  Sehis-zi-gn6-i9.  Add. 
m.  V.  e  di'  Schizzinoso. 

SCHIZZINOSAMENTE.  Schiz-zi-no-sa- 
min-tt.  Avv.  In  maniera  schizzinosa. 

SCHIZZINOSISSIMO.  Schix-zi-no-iis-si-' 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Schizzinoso. 
(Lai.  verecundiae  addielisiimus ,  stu- 
diosissimus.] 

SCHIZZINOSO.  Schis-zi-nó-so.  Add.  m. 
Difficile  a  contentarsi .  {  Lat.  rusticus  , 
fastidisns.  Dal  cell.  brett.  kixinik  dif- 
ficile a  contentare.  In  ingl.  shittish  re- 
stio, renitente .  capriccioso  che  I  Napo- 
litani dicono  Schiatluso.  In  isp.  bj  flui- 
va*. } 

SCHIZZO.  Schiz  zo.  Sta.  Lo  schizzare. 
[Lat.  aspergo.]  —  2.  Quella  macchia  di 
fango,  d  acqua  ,  o  d'altro  liquore  ,  che 
viene  dallo  schizzare.  [Lai.  nota  vel  la- 
bes  lutea,  eaenosa.)  —  3.  Minimissima 
particella  di  checchessia  ;  come:  Io  non 
vo*  questo  schizzo.  [  Dall'  ar.  ehyz-oet 
segmento.  In  torco  qyt  poco.  ]  —  4. 
Pili.  Schizzo  e  Schizzi:  Spezie  di  dise- 
gno senza  ombra,  e  non  terminati.  [Lat. 
graphis.  Da  schizzare.  In  ingl.  sketch 
schizzo,  che,  secondo  il  Johnson,  viene 
dal  lat.  schedala.  In  frane,  esquisse.  ] 
—  3.  Per  simll.  Piccolo  saggio  di  chec- 
chessia. —  6.  Ar.  Mes.  Scbizzatojo.  — 
7.  T.  di  Giuoco.  Nome  che  si  dà  a 
quelle  quattro  pietre  che  sono  poste  nel 
palloltolajo,  ad  uso  di  rifletter  le  palle, 
o  di  far  mattonelle. 

SCIA.  Se\-a.  St.  Mario.  S'intende  con 
questa  parola  la  traccia  ,  il  solco  o  la 
striscia  risultante  da  una  sorta  di  bol- 
limento In  piceoli  vortici ,  che  lascia 
dietro  di  sé  ,  nella  direzione  della  sua 
rolla  ,  una  nave  che  cammina  ;  ed  è  un 
effetto  delle  acque  laterali,  che  per  tutte 
le  direzioni  teodono  a  ritornare  al  loro 
livello ,  a  a  riempire  il  voto  che  fece  la 
nave  ,  avanzandosi  nel  mare.  [  Dall'  ar. 
seijet  segno.  In  pers.  seijar  solco.  ]  — 
2.  Dicesi  Scia  scorra  ,  quando  da  una 
banda  del  basamento  si  scia,  e  dall'ai- 
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'  ira  si  voga ,  per  farlo  girar  prontamen- 
te. —  3.  Dicevi  Fare  scia  e  vale  Sciare. 

SCIABECCO.  Sciabic-co.  Sta.  Mario.  Lo 
slesso  che  Stambecco.  [In  isp.  xabique, 
in  frane,  chabec] 

SCIABICA.  Seià-bi-ca.  Sf.  Mario.  Sorta 
di  rete  da  pescare ,  alquanto  diversa 
dalla  Reziuola.  [Dall'ar.  tcebek  reti.  In 
torco  teebeke  rete.  Io  ili  ir-  teabaka  scia- 
bica. Io  isp.  dicesi  xabega.  Io  ebr.  to- 
bech  retirella.]  —  2.  Fig.  Predica  fatta 
al  minuto  popolo  e  non  istudiala. 

SCIABICANTE.  Seta  bi-càn-te.  Part.  di 
Sciabicare.  Concionante  al  minuto  po- 
polo, e  eoo  predica  non  Studiata. 

SCIABICARE.  Scia-b'-cà-re.  N.  ass.  da 
Sciabica,  oel  sign.  del  §.2.  Concionare 
al  minuto  popolo  con  predica  non  istu- 
diata. 

SCIABICHELLO.  Sciabichino.  Sm.Ar. 
Mes.  Specie  di  rete  a  cucuzzolo. 

SCIABLA.  Scià-bla.St.  sioc.di  Sciabola. 
Milii.  Lo  stesso  che  Sciabola.  [Dal  ted. 
$abt\  sciabola.  Io  uogh.  siablya,  io  il- 
lir.  tablja,  io  frane,  tabre  ,  in  isp.  sa- 
ble ,  in  ingl.  $ubre  ec.  )  —  2.  Dicesi 
Colla  sciabla  alla  mano  e  vale  Colla 
sclabla  sguainata  e  stretta  In  pugoo. 

SCIABOLA.  Seia-bo-la.  Sf.  Milit.  Sorta  di 
spada  grossa  e  pesante ,  col  taglio  da 
una  parte  sola  ,  lunga  ed  alquanto  ri- 
curva ,  la  quale  si  porta  al  fianco  sini- 
stro appesa  ad  no  cinturino  da  tutta  ia 
caval'eria  leggiera ,  e  sostenuta  da  nn 
budriere  dai  soldati  scelti  d'infanterìa. 
Le  parti  principali  della  guardia,  della 
lama  e  del  fodero  della  sciabla  sono  le 
seguenti:  il  Bottone  del  puntale,  il  Bot- 
tone del  fnst-s  laCiappa  ,  la  Coccia,  ia 
Costa,  la  Cucitura,  il  Debole,  la  Drago- 
na, il  Falso,  le  Fascette  ,  il  Fodero ,  il 
Forte,  il  Fusto,  il  Guardamano,  la  Guar- 
dia, il  Guarnimento,  l'Impugnatura,  la 
Lama,  il  Manico,  il  Marchio  o  bollo,  la 
Montatura,  il  Piatto,  il  Pomo  ,  il' Pun- 
tale, il  Taglio  che  diecsi  anche  Filo  ,  il 
Tallone.  [Lat.  ensit  falcatus.] 

SCIABORDARE. Soia  bor-dà-re.  Alt.  Ar. 
Mes.  Sciaguattare,  Diguazzare  ,  o  Bat- 
tere con  forza  nn  panno,  o  simile,  in  un 
truogolo,  rigagnolo  o  altro  ,  per  levar- 
gli il  ranno ,  o  soverchio  colore  che  a- 
vesse  contratto.  Sciabordare  dice  più 
che  Sciacquare.  (Dal  ted.  taubem  puli- 
re, nettare;  onde  Saubernd  che  netta.] 
—  2.  Fig.  diceai  Sciabordare  uoa  cosa 
e  '.ale  Farne  il  suo  trastullo,  il  suo  pas- 
satempo ,  Godersela  ;  ed  è  modo  popo- 
lare. 

SCIABORDATO.  Scia-bor-dà-to.  Add.  m. 
da  Sciabordare. 

SCIABORDITI  Scia-bor-d\~to.  Aid.  m. 
V.  a.  V.  e  di'  Sbalordito. 

SCIABORDO.&tVi-òJr-dO.  Add.m.  V.Arel. 
Sclfico,  Melenso,  Insensato  [DjI  gr.  sa 
molto,  ed  abrlterot  stolido,  j 

SCIACORA.  Scià-co-ra.  Sf.  Zool.  Sorta 
d'  uccello  ,  di  carne  assai  dilicata  ;  più 
comunemente  detto  Beccaccino. 

SCIACQUABARILI.  Scia-equa  ba-rl-li. 
Sm.  comp.  iodecl.  Tsato  per  lo  più  av- 
verhial.  oel  modo  Andare  a  sciacquaba- 
rili ,  e  dicesi  di  Quelli  z  >ppi  che  vanno 
a  gambe  larghe,  e  pare  che  vogliano  con 
un  piede  andare  in  un  luogo  ,  e  coll'al- 
tro  in  un  altro;  e  dicesi  cosi  perchè  fan- 
no lo  stesso  moto  colla  persona  che  fa 
'  uno  che  sciacqui  un  barile. 

SCIACQUADENTI. Scia-equa- dèn  ti. Sm. 
comp.  iod-  cl.  V.  bassa.  Coleziooe;  e 
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propriamente  II  mangiare  qualche  pic- 
ei o'a  cosa  per  bere  con  gusto.  [Lat.  *»- 
lalum,  jentactxlum.) 

SCIACQUAMENT0.5cia-cgtta-ntó»toSm. 
Lo  sciacquare. 

SCIACQUARE.  Seia-cquà-re.  Att.  Leg- 
giermente lavare. [Lat.  abluere,  altiere.] 
—  2.  E  n.  pass. 

SCIACQUATO.  Scia-cquà-to.  Add.  m.  da 
Sciacquare. 

SCI  ACQUATORIO»  Scia-cqua-tb-ri*.  Sto. 
Ruina,  Disfacimento,  Scialacquo. 

SCIACQUATURA.  Scia-cqua-tù-ra.  Sf. 
L'acqua  in  cui  si  è  sciacquata  alcuna 
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SCIADAFILLO.  5cia-da-/"ìI-io.Sm.  V.G. 
Bot.  Specie  di  piante  esotiche  del  gene- 
re aralia,  della  pentandria  peotaginia,e 
della  famiglia  delle  araliacee  ,  distinte 
dai  calice  intero,  e  dai  petali  al  numero 
di  cinque  o  sette,  riuniti  nell'apice  a 
foggia  d'ombrella  o  parasole  ;  il  frutto 
è  carnoso  sormontato  dai  stili  persisten- 
ti con  cinque  o  sette  cellette  cias  una 
con  uu  seme.  [  Lat.  sciadaphyUum.  Da 
sciai  ombrella,  e  phyllon  foglia.] 

SCIADEFORE.  Sci-a-dè-fo-re. Kad.  f.  pi. 
V.  G.  Filnl.  Aggiunto  delle  figlie  de- 
gl'inquilini Ateniesi,  le  quali  nelle  pro- 
cessini  delle  Panateoee  ,  per  difendere 
dal  snle  Iq  matrone  e  le  vergini  di  Ate- 
ne, portavano  ombrelle,  seggiole  e  vasi 
d' acqua  ;  perciò  dette  anche  Uriofore. 
[  Lat.  teiadephorae.  Da  scia  ombra  ,  e 
phero  io  porto  ] 

SCIADIO.  Sci-à-di-o.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Ombrella  ,  nome  generico  e  particolare 
del  cappello  tanto  degli  ecclesiastici , 
quanto  dei  laici  presso  i  Greci.  Il  colore 
e  l'ornato  del  cappello  de' grandi  era 
vario  secondo  il  loro  grado.  Quello  dei 
Despoti  o  de'  Sebasti.crat'.ri  era  adorno 
di  gemme.  C<sl  pure  chiamavasi  l'Om- 
brella cui  gli  spettatori  de'  giuochi  por- 
tavano nel  teatro,  »he  era  scoperto  ,  per 
difénd-rsi  dalla  pioggia  e  dal  sole.  [Lat. 
teiadion.  Da  acid  ombra.] 

SCIAFILA.  Sci-à  fi-la.  Sf.  V.  G.  Bot.Ge- 
nere  di  pinote  d  Tu  famiglia  delle  urli- 
cee.v  della  nvnoecia  csandria  di  Lin- 
neo, stib  lito  da  B  urne  eoo  una  pianti- 
cella gracile,  ramosa,  e  priva  di  foglie, 
che  cresce  nelle  regioni  montuose  ed 
ombreggiate  dell'isola  Nasi-Kampaga 
nell'India.  {Lai.  sciaphila.  Da  scia  om- 
bra, e  philm  amico.] 

SCIAFILO.  Sci-à  fi-Io.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'in>etti  dell'ordine  de' coleotte- 
ri ,  della  sezione  de' tetrameri ,  e  del- 
la famiglia  de'  riocoforl ,  stabilito  da 
Schoenherr.  Sono  co-I  denominali  dal 
frequentare  che  fanno  i  luoghi  ombrosi. 
[Lat.  tciai>hilns.  V.  l'et-m.  di  Sciafila.] 

SC1AGRAFIA.  Sc'-a-gra  fi-a.  Sf.  Archi. 
Lo  stesso  che  Sciografia. 

SCI  AG  l!  ATT  A  M  EN  TO  Scia-guat-t amén- 
to. Sm.  Lo  scixgiiatiare  ,  Dibittimentò 
di  ai  qua  o  di  a  tro  liquore. 

SCIAGUATTARE.  Scia -gual-tà-re.  Alt. 
nent.  ass.  e  pa-s.  frequentutivo  di  Scia- 
cquare. Sbattere  spesso  l'acqua  o  altro 
liquore  ,  ovvero  ,  Battere  e  Diguazzare 
alcuna  cosa  nell'acqua  per  pulirla.  [Lat. 
eiuere  coabitando.  j  —  2.  Diguazzare  i 
liqiii  ri  ne'  vasi  non  interamente  pieni. 
— -  3.  Travasare  i  liquori  senza  ordine 
d'imo  in  altro  vaso. 

SCIAG LATTATO.  Sciaguat-tàto.  Add. 
m.  da  Sciaguattare.  Diguazzato.  —  2. 
Fig  Dibattuto. 
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SCIAGURA.  Scia-gù-ra.  Sf.  Cattiva  aorte, 
Avvenimento  contrario.  [  Lat.  infortu- 
mum ,  rei  adptrsae.  Da  eie  particella 
negativa  o  peggiorativa,  e  da  auguriti* 
augurio;  come  se  si  dicesse  Cosa  mal 
augurata.  ]  —  2.  Per  (sciagura ,  Con 
iscingura  ,  posti  avverb.  Sciagurati- 
mente. 

SCIAGURANZA.  Scia-gu-ràn-xa.  Sf.  V. 
•  A.  V.  e  di'  Sciagurataggine. 

SCIAGURATAGGINE.  Scia-gu-ra-iàg-gi- 
ne.  Sf.  a<4.  di  Sciagurato.  L'essere  scia- 
gurato ,  nel  sign.  di  Malvagio.  [  Lai. 
improbilas,  ignavia,  teelui,  flagitìum.) 

SCIAGURATAMENTE.  5eta-yu-ra-ia- 
mén-te.  Aw.  Con  disavventura,  C>o  I- 
sciagura  .  Disavventuratamente.  [Lat. 
mitere,  infelieiter  ,  infortunate.  1—1 
Con  (sciagurataggine,  Con  viltà  o  pol- 
troneria. [Lat.  sedette,  flagitiote,  tono- 
viter. } 

SC!AGCRATELLO..SHa-ou.ra-!èl-lo.AaM. 
e  sm.  dim.  di  Sciagurato.  [  Lat.  mi- 
scllui.  ] 

SCI AGU  R ATEZZ A.5eia-ju-ra  «s-xo.Sf. 
Lo  stesso  che  Sciagurataggine. 

SCIAGURATI  NO.  Scia-gu-ra-ti-no.  Add. 
e  sm.  dim.  di  Sciagurato.  Lo  stesso  che 
Sciajroratello. 

SCIAGURATISSIMAMENTE.  Scia-gu  ra- 
tis-s'i-ma-tnén-te.  Avv.  superi,  di  Scia- 
guratamente. 

SCIAGURATISSIMO.  Scia-gu  ra-t\i-ii- 
mo.  Add.m.superl.di  Sciagurato. [Ut. 
.  sedett usimi  ti.] 

SCIAGURATO  5cia-<ru-rò>fo.  Add.  e  MB. 
parlando  di  persona.  Infelice,  Sgrazia- 
to, Sventurato;  ed  è  disceso  questo  vo- 
cabolo dall'antico  costume  de' Gentili,  i 
quali  nelle  lor  cose  seguivan  gli  aogu- 
rii;  laonde  quelli  che  malo  augurio  a- 
vevano,  erano  chiamati  Sciagurati,  cioè 
Ma lagurati .  Dicevi  a nche  delle eosr.  [Lat. 
infelix,  infortunalut,  mi»er.]  —2.  Vi- 
le .  Abietto  ,  Dappoco.  I  Lat.  ignavia, 
vilii.  )  —  3.  Scellerato  ,  Malvagio;  e 
questa  ora  è  la  più  comune  e  volgare  si- 
gnificazione. [  Lat.  seeleitut,  ftagitith 
lui,  improbut.  ] 

SCIAGURATONE  Scia  gu-ra-tó  ne.  Add. 
e  sm.  aecr.  di  Sciagurato.  [Lat.  nequis- 
timus.]  —  2.  E  detto  in  iseherzo. 

SCIAGUROSO.  Scia-gv-ró-ìo.  Add.esm. 
Lo  stess»  che  Sciagurato. 

SCIALACQUAMENTO.  Scia-la-qua-mèn- 
to.  Sm.  Lo  scinlaeqnnrr ,  Profusione 
n  .-llo  speodere,  Dissipazione  deMe  pro- 
prie sostante.  [Lat.  profutio,  prodigen- 
tia,  pwdigitai.]  —  2.  Per  metaf.Scla- 
lacquameoto  della  lingua  fu  detto  il 
troppo  parlare. 

SCIALA  CQUANTB.5cia-l(i-cguàn-t«.Pa  rt. 
di  Scialacquare.  Che  scialacqua,  Sciala- 
cquatore. [Lat.  profundmi,  dilapidata, 
male  utens.] 

SCIALACQUARE.  SeioAa-cq uà-re.  Att. 
Spender  profusamente,  Dissipar  le  soe 
facoltà.  [  Lai.  prodigete  .  profundere , 
dilapidare.  Dalfebr.  hiseliq  gettar  via: 
io  questa  voce  te  si  pronunzi  come 
in  sciabla.  Altri  da  Acqua  ,  come  se  si 
dicess*  far  de' danari  quell'oso  che  fac- 
ciamo dell'acqua,  la  quale  il  più  delle 
volte  si  ha  senza  spesa.]  —  2.  Fig.  F« 
pompa  o  jatlnra.  —  3.  N.  ass.  nel  pri- 
mo sign.  —  4.  E  o.  pass.  — 8.  E  8g. 
Dicesi  delle  acque  che  si  perdono  e  si 
confondono  con  a!tre.  —  6.  Rilassarsi, 
Discostarsi  dall'onestà. 

SCI  ALACQUATAMENTB.  Seia-ia-equa- 
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la-min  te.  Avv.  Con  [scialacquo ,  Pro- 
fina  meo  l«.  I  L«t.  prodigo,  profuse.  ]  — 
2.  Per  melaf.  Dsordinatamente. 
SCIALACQUATO.  Sria-Ia-eguà-to.  Add. 
a.  da  Scialacquare.  Prodigalizuto.  [Ut. 
dilapidai  ut.]  —  2.  Disordinato,  Soper- 
chio. [  L&i.SncompotUut ,  dissolutut.  ] 

—  3.  Scia  lacq  Datore  senza  ritegno,  Di- 
sordinato oeilo  spendere.  [Lat.  prodi- 
gi*, profusus.]  —  4.  Alla  scialacquala, 
posto  avverb.  Scialacquatameote. 

SCI  AL  ACQUATOBA.  Scia- la-cqua-tà-ra. 
Verb.  f.  di  Scialacquare.  V.  e  di'  Scia- 
ìacquairice. 

SCI  AL  ACQD  A  TOR  ACCIO.  Scialacqua- 
to-ràc-cio.  Add.  e  sm.  pegg.  di  Se  ala- 
equatore. 

SCIALACQUATORE.  Scùt-la-cqua-tó  re. 
Verb.  no.  di  Scialacquare.  Che  sciala- 
cqua. ILat.  profuma,  prodigtu.] 

SClALACQUATRICE.&ta-Ia-ccua-tri-ee. 
Terb.  f.  diScialacqusre.  Che  scialacqua. 
[Lat.  prodiga.] 

SCJALACQUATCRA.  Scia  la-cqva-tù-ra. 
St.  V.  A.  V.  e  di'  Scialacquo  ,  Sciala- 
cquamento. 

SCIALACQUIO.  Scia-la  cqu\-o.  Sm.  Lo 
stesso  che  Scialacquo,  Scialacquamento. 
[Lat.  prodigentia,  profuiio,  fuxtw.] 

SCIALACQUO.  Scia-là-tquo.  Sm.  Lo  stes- 
.  so  che  Scialacquamento. 

SCIA  LA  GOGÒ.  Scia-la-gò-go.  Add.  e  sm. 
Tersp.  Nome  di  tutte  le  sostanze  che 
posta  a  contatto  colla  membrana  bue- 
cale  eccitano  un  versamento  copioso  di 
salita.  Il  pio  potente  scia  la  gogò  e  il 
mercurio.  Più  comunemente  Salivato- 
rio. [  Dal  gr.  tialm  saliva ,  ad  agoge 
cooducimeoio.  ] 

SOALAHENTO.  Scia-lamén-lo.  Sm.  Lo 
scialare.  [Lat.  eschalatio.} 

SCIALANDO.  Scia  làn-do.  Sm.  Mario. 
Barca  o  Battello  piatto,  ehe  serve  a  tra- 
sportare le  mercanzie  per  l'imbarco  nei 
bastimenti ,  o  per  lo  sbarco.  [  Dal  ted. 
schifi  naviglio ,  e  land  terra  :  Naviglio 
di  terra  ,  o  sia  Naviglio  che  dalla  terra 
porta  le  merci  al  bordo  delle  navi  mag- 
giori ,  o  che  da  queste  navi  le  porta  a 
terra.  ) 

SO  ALAPPA.  Scia-làp-pa.  Sf:  Bot.  Lo 
Messo  che  Scierapue,  Jalappa.  [Lat.  ja- 
lappa.  Ialappa  ,  in  ar.  gialaba  è  voce 
tratta,  secondo  il  Lemery  ,  dalle  lingue 
di  America.  ] 

SCIALAPPINA.  Sda-ìap-p'i-na.  Sf.Chim. 
Alcaloide  ottenuto  dalla  radice  della 
srialappa  ,  di  cui  è  il  principio  attivo  : 
no»  ba  nessun  gusto  né  alcun  odora 
sensibile  ;  è  insolubile  nell'acqua  e  nel- 
l'etere, e  solubile  nell'alcool. 

SCIALANTE.  Scia-lcmte.  Part.  di  Scia- 
lare. Che  senio. 

SCIALARE.  Sda-là-rt.  Att.  Sfogare,  E- 
Mlare.  [Lat.  exhalare.  Dal  lat.  e  Ma- 
rat the  vaie  il  medesimo.]  —  2.  B  n.  ass. 

—  3.  Danti  bel  tempo  ed  anche  Dissi- 
pare. (  Checché  il  Salvini  ed  altri  pensi- 
ate dell'orìgine  di  questa  voce ,  c redesi 
araba  Mimante  derivata  dall'  ebr.  «eia- 
lab  star  bene  ,  esser  felice ,  fortunato , 
opulento.  J  —  4.  Sfoggiare.  —  5.  Dis- 
sipare a  proprio  godimento.  —  6.  N. 
oas*.  nel  primo  slgn.— 7.  Liberarsi  da- 
ajf  impacci  de*  panni  e  simili.  (  Dal  lat. 
—tari  sol  le  rare,  ricreare.  In  ar.  salocha 
exait  rea  lem  homo.  la  ebr.  sciarah 
sciogliere.]  —  8.  Idreul.  Spandersi  , 
detto  dell'acqua  che  allaga.  [  Dall'  ar. 
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SCIALATO.  Scia-là-to.  Add.  m.  da  Scia- 
lare. 

SCALATORE.  Scia-la-tó-re.  Verb.  ni.  di 

Scialare.  Che  sciala. 
SCIALATRICB.  SciarloHrì-ce.  Verb.  f.  di 

Scialare. 

SCIALBARE.  Scìal-ià-re.  Att.  V.  A.  In- 
looicare  o  Imbiancare  le  muraglie.  [Lai. 
tectorium  inducere.  Dalla  particella  lai. 
ex,  e  da  aìbars  biancheggiare,  che  vien 
da  albus  bianco.  Il  verbo  albore  è  re 
auto  io  dealbare  biancheggiare.  ]  —  2. 
N.  pass.  Imbiancarsi  ;  e  flg.  Vestirsi  di 
beila  apparenza. 

SCIALBATO.  Scial  bò  lo.  Add.  m.  da 
Scialbare.  Propriamente  ed  originaria- 
mente Sbiancheggialo,  qnasi  Bianchic- 
cio e  Pallido;  ma  ni  l'uso  toscano,  vale 
Intonacalo.  [Lai.  deaUtoAut,  tectorio  in- 
ductus.] 

SCIALBATURA.  Sciai  ba-tìt-ra.St  V.  A. 
Lo  scialbare;  Intonico,  Intonicelo.  [Lat. 
tectorium.] 

SCIALBO.  Sciai  bo.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Scialbatura. 

SCIALBO.  Add.  m.  sinc.  di  Scialbato.  V. 
A.  Imbiancato.  —  2.  Talora  è  aggiunto 
del  Color  dello  'ntooìen,  e  vale  Pallido. 
[Lat.  pallidus,  exulbidus.] 

SCIALINO.  Scia-lx-no.  Sm.  Bot.  Specie  di 
pianta  appartenente  al  genere  Cipero. 
[Lat.  eyperus  divari*.] 

SCIALI  VA.  Scia-li-va.  Sf.  V.  e  di' Saliva. 
[Lai.  saliva.  Sialon,  in  lai.  saliva,  vien 
dal  cell.  gali,  «ti  ovvero  arile  che  va- 
gliooo  il  medesimo.  ] 

SCIALIVARB.  S'oia-It-eo-re.  N.  ass.  Sca- 
ricarsi delta  scialiva.  V.  e  di'  Abit- 
uare. 

SCIALIVATOR10.Scia-li-t>a-iò-ri-o.Add. 
e  sm.  Terap.  Lo  stesso  che  Salivatorio; 
grecamente  Scialagogo. 

SCIALIVAZIONE.  Scia-U-va-*i&-ne.  Sf. 
V.  e  di'  Salivatione. 

SCIALLO.  Sciàl-lo.  Sm.  V.Pers.  Ar.  Mes. 
Specie  di  drappo  quadrato  o  bislungo, 
fallo  d'una  lana  o  di  una  caluggine  fi- 
nissime, ridotte  in  Ilio ,  e  tessute  in  di- 
versi modi,  secondo  che  il  fondo  è  liscio 
o  a  brocchi.  In  Asia  serve  d' ornamento 
ad  ambo  I  sessi;  ma  in  Europa,  dove  se 
n'è  introdotto  il  costume  al  cominciare 
di  questo  secolo,  serve  solo  alle  donne 
che  lo  portano  sulle  spalle  e  se  ne  co- 
prono la  parte  superiore  del  eorpo.  [  I  u 
pera,  sciai  propriamente  chiamasi  un 
panno  grossolano  di  lana  e  di  peli  di 
capra  ;  panno  che  I  Dervis  gettano  su  le 
loro  spalle.  Scelti  in  ar.  è  un  drappo 
che  si  porla  sotto  la  corazza,  ed  è  pure 
un  paono  di  lana  ehe  si  pone  sa  la  grop. 
pa  del  eavallo.] 

SCIALO.  Scià  lo.  Sm.  Lo  scialare;  Esa- 
lazione, Scia  lamento.  [Lat.  exhalatio.] 
—  2.  Pompa,  Magoiflcenza,  Sfoggio.  — 
3.  Idraul.  Lo  stesso  che  Spaglio. 

SCIALOXB.  Scia  ló  nc.  Add.  e  sm.  Dissi- 
patore. 

SCIALUMÒ.  Scia- lu-mò.  Sm.  V.  Frane. 
Mus.  Strumento  da  fiato  non  molto  in 
oso ,  fatto  di  canna  a  modo  di  zampo- 
gna, lungo  come  il  flauto,  e  che  ba  sette 
buchi ,  sei  di  sopra  ,  ed  uno  di  sotto. 
(  In  frane,  ebaumeau,  dal  lat.  calamus 
flauto.] 

SCIALUPPA.  Scia-lùp-pa.  Sf.  Marin.PIe- 
.  colo  bastimento  destinato  per  servizio 
de' grandi.  [  In  frane,  chalòupe,  in  isp. 
chalupa  ,  dal  basco  chaloupa  che  ,  se- 
condo il  Boiiet,  ha  il  medesimo  senso.] 
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—  Dicesi  Scialuppa  a  fagotto  o  in 
pezzi  :  cjsì  chiamatisi  tutti  i  pezzi  di 
una  scialuppa-,  che  si  custodiscono  a 
bordo  d'  una  nave  per  metterli  insieme 
e  fabbricarla  quando  occorre.  —  3.  Ar- 
mata :  Scialuppa  in  cui  vi  sono  ,  oltre 
l' ordinario  equipaggio  ,  dei  soldati  per 
qualche  spedizione.  —  4.  Cannoniera  : 
Quella  che  porta  a  prua  un  cannone  , 
per  l'ordinario  di  ventiquattro.  —  5.  Da 
trasporlo:  Scialuppa  attaccata  al  bordo 
della  nave,  che  se  la  tira  dietro  quando 
è  sotto  le  vele.  —  0.  Di  buon  nuoto  : 
Scialuppa  agevole  a  maneggiarsi,  e  che 
solca  bene  coi  remi.  —  7.  Di  un  vascel- 
lo da  guerra.  La  maggiore  delle  barche 
destinate  al  servizio  dei  vascelli  da  guer- 
ra. —  8.  Doppia  :  Picciolo  bastimento 
pomato,  a  due  soli  brazioli. 

SCIAMACHIA.  Scia-ma-chl-a.  Si  Mi  Ut. 
Lo  stesso  ebe  Sciomachia. 

SCIAMANNARE.  Scia -man  na  re.  Neut. 
.pass.  Scomporsi ,  Disordinarsi ,  Scon- 
ciarsi ;  e  dicesi  degli  abiti  e  del  porta- 
mento. 

SCIAMANNATO.  Seia-mannà-to.  Add. 
m.  da  Sciamannare. Sciatto, Scomposto, 
Sconcio  negli  abiti  e  nella  persona.  [Lat. 
inconcinnus.  Dalla  particella  privativa 
ex,  e  dal  pers.  «antan,  concinnalo  ,  di- 
sposino rei.  Nella  stessa  lingua  bisa- 
man  inronciunitas.  In  ebr.  sciammamon 
stupidità.  In  cell.  gali,  omhasun  pi.  di 
avnhas  stupido;  Scaman  scellerato.]  — 
2.  Alla  sciamannata,  posto  avverb. Tra- 
scuratamente, Abbmdonatarnente. 
SCIAMANZIA.  Scia-man-zì-a.  St.  Filo!. 

Lo  stesso  che  Sciotnanzia. 
SCIAMARE.  Scia  ma-re.  N.  ass.  Fare  scia- 
me ,  Ridursi  a  sciame  ;  e  dicesi  delle 
pecchie. 

SCIAMBECCHINO.  Sciam-oec-eftl-no.Sm. 
Maria.  Specie  di  bastimento  mercantile 
turchesco,  di  cui  fanno  uso  Soliamo  per 
.andare  a  terra. 

SCIAMBECCO.  Sciam-béc-co.  Sta.  Marin. 
Bastimento  a  vele  e  a  remi  che  si  arma 
in  mare  contro  i  piccoli  corsari.  Se  ne 
fa  anche  uso  pel  trasporto  delle  muni- 
zioni. 

SCIAME.  Scià-me.  Sta.  Quella  quantità 
e  moltitudine  di  pecchie  che  abitano  e 
vivono  insieme.  [  Lat.  examen.  ]  —  2. 
Per  simil.  Moltitudine  adunata  insieme 
e  dicesi  tanto  di  uomini  quanto  di  ani- 
mali. [  Lat.  examen  ,  muUitudo,  popu- 
lus.  ]  —  3.  Moltitudine  di  cose  inani- 
mate. 

SCIAMINTINO.  Scia-min  tì-no.  Add.  e 
sm.  Quasi  dim.  di  Sciamilo. 

SCIAM1TO.  Scia-mi-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  drappo  di  varie  sorte  e  colori. 
[  Lat.  heaamilus.  In  pers.  sciamek  ve' 
ste  corta,  sciamali  altra  spezie  di  veste; 
sciamali  fascia  usala  dalle  donne  per 
contener  le  mammelle;  sciamer  velo  del 
capo.  In  ar.  scemuh  veste  sottile,  aerm- 
let  vestimento  che  avvolge  fi  corpo.  Tut- 
to ciò  mostra  che  dalla  veste  il  panno 
ha  preso  il  nome  di  sciamilo.  Notisi 
ehe  in  ar.  scemyt  vai  misto  di  due  :  e 
return*  di  due  colori.  Altri  dal  gr.  exa- 
mitos  lessalo  di  sei  fili  :  ed  altri  forse 
dal  lat.  ex  superfluo ,  e  da  amictus  ve- 
stimento.] —  2.  Bot.  Fiore  di  color  ros- 
.  so  scuro,  fatto  in  forma  di  pina;  pi  ù  co- 
munemente Amaranto.  [Lat.  ceiosia.] 

SCIAMO.  Scià-mo.  Sm.  V.  e  di'  Sciame. 

—  2.  Per  simil.  Moltitudine  adunata 
insieme. 
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SCI  AH  PIAR  E.  Sciam-vià-re.  Alt.  V.  A. 
Aprire ,  Stender* ,  Allargare ,  Dilatare, 
Ao.pliare.  [Lai.  ampliare,  dilatar*.  Dal 
lai.  ex ,  e  da  ampliare.  ]  —  2.  E  oeut. 
ass.  e  pass. 

SCI  AMPI  ATO.  Seiam-p*à-to.  Add. m.  da 
Seiampiare. 

SCIAMPIATOBB.  Sciam-pia  tó-re.  Verb. 
m.  di  Seiampiare.  V.  A.  Che  sclampia; 
più  comunemente  Ampliatore,  Allarga- 
tore. 

SCIANCARE.  Sritm-cà  rt.  Att.  Rompere 
o  Guastare  l'anca,  Azzoppare.  E  n.  pass. 
Romperai  o  guastarsi  l'anca. 

SCIANCATISS1MO.  Scian-ca-tìs-si-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Sciancato. 

SCIANCATO.  Scian-cà-to.  Add.  m.  da 
Sciancare.  Che  ha  rotta  o  guasta  Tanca, 
Zoppo.  [Lai.  claudtu.]  —  2.  Fig.  Im- 
perfetto. Mancante,  Difettoso. 

SCIAPIDIRE.  &fa-pt-4t-r*.  N.  ass.  Di- 

-  venire  sciapido  o  scipido,  cioè  senza  sa- 
pore. Lo  stesso  che  Scipidire.  [  Lat.  tn- 
tipidum  fieri.] 

SC1APIDITO.  Seta-pi-dl-Jo.  Add.'m.  da 
Sciapidire.  Che  ha  perduto  il  sapore 
Lo  stesso  che  Scipidito. 

SCIAPIDO.  Scià-pi-do.  Add.  m.  Senza 
sapore.  V.  e  di'  Scipido.  [  Lat.  insipi- 
da*. Dal  lat.  ex,  e  da  tapidus  saporoso.) 

SCIAPITEZZA.  Sciapi-tix-xa.  St.  V.  e 
di'  Sàpide  zza. 

SCIAPITO.  Scia-jMo.  Add.  m.  V.  e  di* 
Scipito. 

SCI  A  PODI.  Sci-4-po-di.  Sm.  pi.  Filol. 
Detto  di  quelli  che  hanno  una  sola  gam- 
ba. [Dal  lai.  ex  privali* o,  e  da  pei,  pe- 
di i  p:ede.) 

SCIARAPPA.  Scia-ràppa.  St.  Boi  V.  • 
di'  Gialoppa,  Jalappa.  —  2.  B  fig. 

SCIARABE.  Sciu-rà-re.  Att.  V.  A.  V.e 
di'  «Schiarare. 

SCIARDA.  Sciar  da.  Sf.  eoll'agg.  di  Ma- 
la :  Mala  sciarda  si  dice  forse  a  persona 
trista ,  come  Mela  zeppa  ,  Mala  lanazza 
e  simili.  [Dicesi  da'  Napolitani  «carda: 
e  probabilmente  mala  acarda  equivale 
a  mal  peno  ,  eattivo  fusto  ee.  Si  no- 
ti però  che  in  pera,  seiurd  vai  refratta- 
rio, ostinato,  perverso,  ed  in  ar.  scarud 
vagabondo.  ] 

SO  ARE.  Sci-à- re.  Neat.  ass.  Marin.  Fare 
scia.  Dicesi  Sciare  co'  remi ,  e  vale  Vo- 
gare a  ritroso  e  all'indietro ,  tirando  il 
manico  del  remo  versola  poppa,  e  spin- 
gendo l'acqua  con  la  pala  verso  il  da- 
vanti del  bastimento.  [  Dal  celt.  gali. 
teach  di  ritorno.  In  ebr.  hetig  spiogere 
indietro.]  —  2.  Dicesi  Sc  are  a  calare  e 
vale  Vogare  all'indietro  remando  •  ro- 
vescio ,  per  {schifare  il  rigiramento  e 
per  presentare  perpetuamente  la  prua. 
—  3.  Dicasi  Sciare  sul  ferro  e  significa 
"Remare  a  rovescio,  allorché  una  galera 
è  caricata  da  un  Terso  attraversante  io 
una  rada  in  cui  si  trova  ancorata.  —  4. 
Dicesi  Mettere  a  sciare  o  a  calare,  allor- 
ché si  mette  il  vento  sulle  vele  in  modo 
che  la  nave  dia  in  dietro. 

SCIARPA.  Seiàr-pa.  St.  Ar.  Mes.  Banda 
o  Cintura  di  lana  o  di  seta  che  portano 
le  donne  per  ornamento  sulle  spalle; 
altrimenti  Ciarpa.  [Dal  ted.  scharpe  che 
vale  il  medesimo.  D>  cesi  in  isved.  tkarp, 
in  frane,  ieharpe ,  in  brett.  tkerb.  ]  — 
2.  Milit.  Larga  banda  di  seta  tessuta,  e 
talvolta  contesta  d'oro  o  d'argento,  por- 
tata in  alcuni  eserciti  per  distintivo  in- 
torno ai  fianchi,  o  in  traverso  del  petto 
c  della  schiena  degli  ufllzisli.  L'oso  pe- 
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ricolosissimo  della  sciarpa  in  battaglia, 
così  facile  ad  essere  afferrata  dal  uemi- 
co,  ne  ha  fatto  in  più  luoghi  dismetter 
l'u9o,  surrogando  a  quel  distintivo  quel- 
lo della  gorgiera.  —  S.  Mario.  Pezzo  di 
legno  o  di  ferro  che  sostiene  la  rotella 
d'una  puleggia  ,  e  che  porta  il  pallone. 
—  4.  Sciarpe  diconsi  ancora  gli  Aghi 
dello  sperone. 

SCIARPARB.  SWar-pà-ra.  Att.  V.  «  di' 
Seierpar»  ,  Seiarpellar:  —  2.  Marln. 
Circondare  con  una  corda  un  fardello  o 
fagotto  che  vuoisi  alzare. 

SCIARPELLARB.  Sciar-peUa-re.  Att. 
Tirare  forzatamente  colie  dita  le  palpe- 
bre degli  occhi  per  tenerli  bene  aperti. 
[ Lai. palpebra»  deducer».]  V.  Scervel- 
lato. 

SCIARPELLATO.  5War-p«I-rà-lo.  Add.m. 

da  Sciarpellare.  V.  e  di'  Scerpellino  , 

Seerpellato. 
SCIAR PELLERIA.  Scior-pel-le-ri-a.  Sf. 

Castroneria,  Scempietà,  Sciocchezza. 
SCIABPELLINO.  Sciar-peLlì-no .  Add.  e 

sm.  V.  A.  V.  e  di'  Scerpellino.  [  Ut. 

lipput.  ] 

SCI  ARRA.  Sciàr-ra.  Sf.  Bissa,  Contesa; 
Lo  sciarrare.  [Lat.  rima.  Dal  pera,  tei» 
lite,  tumulto,  risss.  Nella  stessa  lingua 
teerrek  contenzioso,  lo  ar.  ecirax  com- 
battere, litigare;  sciara  rissi, contese.] 

SBARRAMENTO.  Sciar  ra-min-4o.  Sm. 
Lo  sciarrare.  [  Lat.  diseipatio ,  profu- 
gaI io.  ] 

SCIARRARE.  Sciar-rà-re.  Att.  Dividere, 
Aprire,  Sbarattare,  Sbaragliare,  Mette- 
re in  rotta,  e  dicesi  propriamente  di  e- 
sercitl.  [Lat.  dissipar*,  profligare,  fon- 
dere. Dal  celt.  gali,  teannraich  disper- 
dere, dissipare,  mettere  in  rotta.  Nella 
stessa  lingua  ecar  dividere,  separare.  In 
ebr.  teiara  disciogliere,  «arai  tagliare, 
minozzare.  In  ar.  teiarteiara  minuzzò. 
In  ted.  «eheren  tour*-)  —  2.  Dissiperei 
Disperdere ,  Conciar  male  ec.  detto  di 
navi. —  3.  Lacerare,  detto  di  cose. 
[Dal  cell.  gali,  tgar  lacerare.]  —  4.  B 
n.  pass.  Dividersi,  Aprirai,  Disordi- 
narsi. 

SBARRATA.  Sàar-rà-ta.  Sf.  Lo  slesso 
ebe  Sciarra. 

SBARRATO.  Sciar+à-to.  Add.  m.  da 
Sciarrare.  Sbaragliato,  Messo  in  rotta. 
(Lat.  ditruptus,  profligatus.]  —  2.  Mal 
concio.  —  8.  Lacerato,  Scoppiato. 

SCIATERICO.  Sci-à  U-ri-eo.  Sm.  V.  6. 
Filol.  Orologio  solare  ;  e  tal  fu  quello 
fatto  ergere  da  Augusto  oel  Campo  Mar- 
ito. [Lat.  teiathericum.  Da  reta  ombra, 
e  tkera  investigazione.] 

SCIATERIO.  Scia-tè-ri-o.  Sm.  Filol.  Lo 
stesto  che  Sciatero. 

SCI  ATERO.  Sri-ò-te  ro.  Sm.  V.  6.  Aatr. 
Siilo  di  ferro  il  quale,  eretto  su  di  un 
piano,  indica  coll'ombra  del  sole  le  ore. 
Sf  ne  attribuisce  l'invenzione  ad  Anas- 
simene.  Comunemente  Gnomooe.  [Lat. 
sc'atherum,  [V.  l'euro,  di  Sdaterico.) 

SCIATICA.  Sci-à-ti-ca.  St.  V.  G.  Med. 
Genere  di  malattia  singolarmente  indi- 
cala da  un  aspro  dolore  sovente  conti- 
nuo che  risiede  intorno  all'articolasione 
dell'  osso  della  coscia  coli* osso  scio ,  in 
quella  dell'  osso  sacro  colle  ossa  delle 
pelvi,  in  quella  della  coscia  con  queste 
ossa  ,  o  ne'  muscoli  della  coarta  e  della 
gamba,  seguendo  il  tragitto  della  Fascia 
lata  ossia  Mossolo  della  coscia  assai  lun- 
go ;  onde  questi  ammalati  non  possono 
reggersi  in  piedi,  né  camminare,  se  non 
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zoppicando.  Qoests  voce  serviva  td  In- 
dicare il  dolore  cagionalo  dall'  iufiam  - 
mazione  dell'articolo  eosso-femorale ,  e 
quello  proveniente  dall'affezione  de' ner- 
vi scistico  e  crurale.  Ora  chiamasi  Nev- 
ralgia femoro-poplhea  ,  e  Neuralgia  fe- 
moro-pretibiale. [Lat.  coxendis,  ischio», 
ischiadtcvt  dolor.)' 
SCIATICO.  Sci  à-ti-to.  Add.  usato  in  far- 
sa di  sm.  parlaodo  di  persona.  PI.  Scia- 
nchi e  Sciatici.  Infermo  di  sciatica.  (Lat. 
itchiade  loborant ,  itchiaeus ,  ischio- 
dicu».  ] 

SCIATICO.  Add.  m.Med.  Di  sciatica.  Agg. 
di  Dolore,  Gotta  ec.  [Lat.  ischiadicus.] 
—  2.  Aoat.  Dieesi  anche  Sciatica  la 
Vena  ischiatica.  —  3.  Dicesi  Nervo 
sciatico ,  Plesso  sciatico  ,  Scanalatura 
sciatica  ,*  Tuberosità  -,  Spina  sciatica 
nello  stesso  senso  di  Nervo  ,  Plesso  ec 
'  ischiatico.  V.  Ischiatico ,  gg.  3  ,  4, 
6  e  7. 

SCIATROFO.  Sci-a  tro- fo.  Add.esm.V. 
G.  Med.  Dieesi  così  d  uomo  ombratile , 
ossia  eccessivamente  delicato  e  molla  , 
quasiché  educato  e  cresciuto  all'ombra. 
[  Lat.  aetatrophoa.  Da  scia  ombra  ,  a 
trepho  io  nutro.  ] 

SCIATTA.  Sciàt-ta.  St.  Marin.  Barchet- 
ta. [  Scotk  e  toitheae  sono  nomi  gallesi 
di  nave.  ] 

SCI  ATT  AGG  INB.  Sciat- tàg-gi-ne.ST.  Dio- 
adattaggine ,  Insufficienza.  —  2.  So- 
verchia negligenza  negli  abili. 

SCIATTARE.  Sciat-tà-rs.  Att.  Rovinare, 
Mandar  mate  ;  Stipare,  Sciupare ,  e  di- 
cesi delle  persone  e  delle  cose.  [  Da 
scihheth  che  in  ebr.  vai  distruggere  , 
demolire ,  dissipare ,  cancellare  ,  onde 
teiahhath  perdizione ,  distruzione.  la 
ted.  schaden  danneggiare,  offendere.  Io 
ar.  sciatta  disunii,  disperse.] 

SCIATTATO.  Sciat-tà-to.  Add.  m.  da 
Sciattare.  Mandato  a  male  ,  Rovinato , 
ed  anche  Sfiguralo,  Scomposto. 

SCIATTERIA.  Sciat -te-rì-a.  St.  T.  col- 
letti vo.  Persooe  o  eose  sciatte/ 

SBATTEZZA.  Sciat-tix  xa.  Sf.  Lo  stesso 
che  Sciattatine. 

SCIATTO.  Sciai  to.  Add.  e  sm.  Colai  che 
usa  negli  atti,  nelle  parole  e  negli  abiti 
soverchia  negligenza,  e  eh*  va  scompo- 
sto. [Lai.  incultus.] 

SCI  AURA.  Scia-torà.  St.  V.  e  di'  Scia- 
gura. 

SCIAURANZA.  Seia-m-ràn-xa.  St.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Sciagnransa.  V.e  di'  Scia- 
gurataggine. 

SCIACBATAGGINE.  Scia-u-ra-tàg-girne. 
St.  est.  di  Sciaurato.  V.  e  di'  Sciagu- 
rataggine. 

SCI  AURATAMENTE.  Scia-u  ra-ia-mén- 
te.  Avv.  V.  e  di'  Sciaguratamente. 

SCIADRATELLO.  Sciam  ra-tèl-lo.  Add. 
e  sm.  V.  e  di'  Sciaguratello. 

SCIAURATEZZA.  Scia-ti-ra-fes-ja.  Sf. 
est.  di  Sciaurato.  V.  e  di'  Sciaguratag- 
gine. [Lat.  improbità»,  nequitia.] 

SCI  AURATISSIMAMENTE.  Scia-u-ra- 
tis-si-ma-min  te.  Avv.  saperi,  di  Selau- 
ratamente.  V.  e. di'  Sciaguratissima- 
mente. 

SCIAURATISSIMO.  Sciowa-tU-si-mo. 
Add.  m.  super),  di  Sciaurato.  V.  e  di' 
Sciaguratitsimo. 

SCIAURATO.  ScicHt-rà  to.  Add.  e  sm. 
parlando  di  persona.  Infelice  ,  Sgrazia- 
to. V.  e  di'  Sciagurato.  —  2.  E  detto  di 
cosa,—  3.  Vile,  Abietto,  Dappoco.—  4. 
Scellerato. 
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SCIAUS-BASCI.  St.  Mod.  Maresciallo  deU 
l'impero;  odi  delle  primarie  dignità  mi- 
litari della  Porta  Ottomana. 

SCIALTOFOBIA.  Scia-uic-fo-bì-a.  St. 
V.G.  Med.  Malattia  che  consiste  in  una 
certa  pusillauimità  irragionevole  per 
eoi  ruomo  si  sgomenta  d'  ogni  minima 
cose ,  e  fin  anche  ,  per  cosi  dire ,  della 
proprie  ombra.  [Lai.  seiautofhobia.  Da 
seta  ombra  ,  avlos  stesso ,  e  phobot 
paure.] 

SCIAVERO.  Seià-v*-ro.  Sm.  Ar.  Mes. 
Quella  pori  ione  roste  del  legname,  che 
si  care  eolla  sega  da  un  pezzo  di  legna- 
me ehe  ai  riquadra  ;  onde  diconsi  Scia- 
veri le  quattro  pontoni  di  cerchio  che  si 
tafano  da  una  trave  nel  riquadrarla  eol- 
ie acgs.  [Dell'or,  teivvej  coserella  ,  pic- 
cioli cosa.  In  ingl.  lo  »have  radere.] 

SCIAVERO.  Add.  m.  Aggiunto  di  Becco. 
V.  d'incerto  significato. 

SCIAVO.  Sàà-vo.  Add.  e  sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Schiavo. 

SCIBALE.  Sdbo-lt.  Sf.  pi.  Ned.  V.  e  di' 
£ei6alt. 

SCI BALl!  Sevèo-U.  Sm.  pi.  V.  6.  Med. 
Escrementi  duri. [Lai.  tcybala.  Da  icy- 
aolon  escrementi.] 

SCIBILE.  5eUi-J«.  Add.  com.  V.  L.  Che 
ai  può  sapere.  [Lat.sctoilii.  Scibilu,it 
tetre  sapere.  In  eelt.  gali,  «getti  cono- 
scerne. Nelle  stessa  lingua  tgeò  intel- 
letto, seù  e  tot  conoseeota.ln  ar.  tyhr, 
eesr  o  seer  scire.  ]  —  2.  Ed  in  Corta  di 
tea.  Che  può  se  persi. 

SCIBILITl.  Sci-òi-li-tà.  Sf.  «st.-di  Sci- 
bile. 

SC1DMENIDEA.  Seid-me-ni-di-a.  St.  V. 
G.  Zool.  Nome  di  una  piccole  famiglia 
d'insetti  coleotteri,  proposta  de  Leacb , 
la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Scid meno. 
(  Lat.  tcydmaenidea.  Da  teydmeno  io 
son  di  Tolto  tristo.] 

SO.DMENO.  Scid- mè- no.  Sm.  V.G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleolte- 
ri,  della  seztone  de'  pentameri ,  e  della 
famiglia  de'  palpa  tori,  stabilito  da  La- 
treille  ,  i  queli  presentano  on  tristo  I- 
s pollo.  [Lai.  scydmamut.  V.  l'etim.  di 
Sciimtnidta  ] 

8C1ELINGA.  Scie-lìn-ga.  St.  Mario.  Pic- 
calo bastimento  indiano,  poco  olii  lun- 
go che  lergo,  leggerissimo  e  di  bordo 
alto,  non  a  rendo  membri  appianati  fuor- 
ché nel  fondo  e  fabbricato  senza  chiodi. 
Le  bordature  sono  cucite  con  semplice 
ilo  fatto  di  cocco  o  di  stoppa  di  Doc- 
cinoli di  palma. 

SCKMPITA.  Sciem-pità.  St.  V.  e  di' 
Scemtpità,  Scempiexxa. 

SC1EKA.  Soiè-na.  St.  V.  G.  Zool. Genere 
di  pesci  acantotterigi,  percoidei,  da  Cu- 
vier  e  de  Dumeril  collocati  fra  gli  acan- 
to pomi  olo branchi  toracici.  Comprende 
ausile  specie, e  secondo  lo  stesso  Covier 
consiste  in  una  piccola  famiglie  com- 
posta de'  generi  Cinghi»,  Umbria,  Lon- 
casrus,  Sciama,  Cenlropomu»  tJohnhu, 
tatti  distinti  ds  colori  oscuri.  La  loro 
carne  è  assai  stimata.  Più  comunemen- 
te Ombrina.  [  Lat.  sciama.  Da  loia 
ombre.  ] 

SCIENTE.  ScUn-te .  Add. eoa.  V.  L.  Che 
ss ,  Che  ha  notizia  o  pratica  di  chec- 
chessia. I  Lat.  teina.  )  —  a.  Saputo , 
Letterato ,  Scientifico ,  Sspiente.  (  Lat. 

Uttratu».]  —  8.  Dicesi  Essere 
di  fona  o  simili ,  e  vale  Aver 
I,  Esser  prode.  —4.  A  sciente , 
i  avverb.  Con  piena  cognizione ,  A 
i,  Voi.  Uh 
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bello  studio;  che  gli  antichi  dissero 
corrottamente  A  scientre,  A  scentre. 

SCIENTEMENTE.  Sci-en-le-min  te.  Avv. 
Con  saputa,  Con  piena  cognizione.  [Lat. 
«etaiier,  consulto.} 

SCIENTIFICAMENTE.  Scim-ti-Ji-ca-mén- 
te.  Are.  Con  modo  scientifico.  (  Lat. 
scienti/tee.  ] 

SCIENTI  FICARE.  Scien-ti-fi  eà-re.  Alt. 
Rendere  sciente,  Dottrinare. 

SCIENTIFICO.  .Sefen-rt-g-co.Add.m.PI. 
Seientifichi  e  Scientifici.  Di  scienza,  Ap- 
partenente a  sdenta.  —  3.  Parlando  di 
persoos  ,  anche  in  fona  di  sm.  [  Lat. 
prudens,  lileratut.] 

SCIENTISSIMAMENTE.  Scien-tit-ti-ma- 
min-te.  Avr.  superi,  di  Scientemente. 

SCIENTISSIMO.  Sei  en-tìt-ti-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Sciente.  [  Lai.  peritit- 
timut.  ] 

SCIBNTRB.  Sei-èn-tre.  Add.  com.  V.  A. 
V.  e  di'  Sciente .  —  2.  A  scientre,  posto 
avverb.  per  A  sciente,  A  bello  studio. 

SCIENTRBMENTE.  Sei-en-tr9-mén*t$. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di'  iSWentemenfe. 

SCIENZA.  Seièn-xa.  St.  Abito  di  dimo- 
strare le  verità  relative  ad  un  oggetto 
determinato,  Sistema  di  cognizioni;  No- 
tizia distinto  di  checchessia,  richiamala 
a* suoi  principi!.  —  2.  Qualuoque  co- 
gnizione o  notizia.  —  3.  Ogni  sorta  di 
dottrina  e  letteratura.  [  Lat.  docirina , 
Utero».  ]  —  4.  Dicesi  Scienza  cavalle- 

.  resea  La  Scienza  della  cavalleria  ,  nel 
sign.  di  Cavalierato.  —  5.  Filol.  Scien- 
te del  quadrivio  ,  del  Trivio.  V.  Qua- 
drivio, g.  2.  —  6.  Teol.  Sdenta  di  Dio: 
Cognizione  di  tutte  le  cose  presemi , 
passate  e  future ,  la  quale  è  uno  degli 
attributi  di  Dio. 

SC1ENZIA.  Seièn-ti-a.  St.  V.  A.  V.  e  di' 
Scienza.  —  2.  Qualunque  cognizione  o 
notizia.  —  3.  Ogni  sorta  di  dottrina  e 
letteratura. 

SCIENZIALE.  .Scien-xi-o-Ie.  Add.  com. 
Appartenente  a  scienze. 

SCIENZIALMENTE.  Scien-xiaLmén-le. 
Avv.  In  modo  scienziate. 

SCIENZIATA  MENTE.  Scienzia-ta-min- 
fe.  Avv.  Lo  stesso  che  Scienti» I mente. 

SCIBNZIATISSIMO.  Scien  xia-tìt-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scienziato.  (Lat. 
doctistimut .  ] 

SCIENZIATO.  Scien-xi-à-to.  Add.  e  sm. 
parlando  di  Persona.  Che  ha  scienzia. 
[Lat.  literatut.]  —  2.  E  col  Di. 

SCIBNZIUOLA.  Seien  xiub-ìa.  Sf.  dim.  di 
Scienza ,  e  dicesi  per  dispregio.  [  Lat. 
icientiola.  ] 

SCIEPE.  Seiè-pe.  St.  V.  A.  V.  e  di'  «Siepe. 

SCIE R A.  Scii-ra.  St.  V.  A.  V.  e  di' 
Schiera. 

SCIEROPIA.  Scve-w-pi-a.Sf.  V.G.Med. 
Allucinazione  della  vista,  per  cui  il  ma- 
lato vede  tutti  gli  oggetti  di  on  colore 
più  fosco  di  qoel  che  naturalmente  sia- 
no. [  Lat.  teieropiu.  De  sciato»  ombro- 
so, opaco,  e  op»  occhio.  ] 

SCIBVERARE.  Scie-ve-rà-rt.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  i&eoerare. 

SC1FARE.  Sci-fiHr*.  Att.  V.  A.  V.  e  di' 
Schifare. 

SCIFIA.  6Hfa.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  psicodiarie,  delia  sezione  delle spoo- 
giariee,  proposto  da  Oken  per  le  spongis 
che  si  presentano  sotto  la  forma  di  no  a 
piccola  tazza  o  di  tubo  ad  orificio  allar- 
gato in  guisa  di  bicchiere.  [  Lat.  tcy- 
pht'a.  De  aeypho»  Uste.  ] 

SCtFlCABJB.  Sei-fati  re.  Att.  V.  A.  e  for- 
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se  erronea.  Pronosticare.  Anticamente 
pure  Sii  fica  re.  [Lat.  proenunciare.] 
SCIFICATO.  Sei-fUo-to.  Add.  m.  da  Sci- 
fica  re. 

SC1FIFORA.  Sci-fl-fora.  St.  V.  G.  Bot. 
Nome  applicato  da  Gaertner  ad  un  frat- 
to da  Ini  descritto  e  figuralo  con  quello 
di  Scyphophora  hydrophylacea,  prove- 
niente dalla  collezione  di  Banks  colla 
denominazione  ài  Hydrophylaw:  ma  ve- 
ramente quest'ultimo  nome  dai  moderni 
botanici  è  stato  applicato  ad  no  genera 
affatto  diverso.  Do  tal  frutto  è  una  dru- 
pa sormontata  de  nn  calice  persistente 
a  foggia  di  tazza.  [Lat.  »eiphiphora.  Da 
tcypho»  tazze,  e  pfcero  io  porto.] 

SCIFIO.  Sc\-fl-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  pesci  lofobranchil,  stabilito  da  Risso, 
i  quali  si  distinguono  per  la  loro  bocca 
cilindrica  ed  allungata ,  dalle  labbra  a 
guisa  di  tasta.  Ha  molta  analogia  col 
genere  Syngnathut  di  Linneo.  [  Lat. 
scyphiut.  Da  tcypho»  tatza.] 

SCIFO.  Solfo*  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di' 
Schifò. 

SCIFO.  Sm.  Bot.  È  il  calice  proprio  di  al- 
cuni licheni,  che  nel  suo  concavo  con- 
tiene le  parti  generanti  di  essi.  Dicesi  ' 
anche  Scodella.  [Da  aeypho»  tatza.] 

SCIFOFILICB.  Scifo-fi-llce.  St.  V.  G.L. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  felci,  stabilito  da  Du  Pe- 
tit-Thouers  con  una  pianta  deLMedaga- 
scar  ,  la  quale  presenta  la  sua  fruttifi- 
cazione sul  margine  della  fronda  con- 
tornata da  nn  integumento  in  forma 
d'orna  o  di  tasta.  [Lat.  tcyphofUix.  Da 
tcypho»  tazza,  e  dal  Ist.  fuim  felce.] 

SCIFOFORA.  Sci-fb  fo-Ta.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante,  stabilito  da  Gaertner 
il  figlio  sopra  nn  frutto  da  esso  descrit- 
to, il  quale  porta  il  calice  persistente  in 
forma  d' una  tozza  membranosa.  [  Lat. 
tcyphophora.  Da  tcypho»  tazza,  e  phero 
io  porto.  ) 

SCIFOFORO.  Sci-fò-fo+o.  Sm.  Bot.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  delle  alghe ,  da  Acbarius  sta- 
bilito con  alcune  specie  di  licheni  di 
Lioneo, assegnandogli  per  carattere  una 
crosta  scagliosa  o  fogliacea,  producente 
podezii  o  sostegni  della  fruttificazione, 
fatti  a  forma  di  Uzza,  e  notati  col  nome 
di  Scyphuli.  (  Lat.  iet/pAophoru«.  V. 
l'etim.  di  Scifofora. 

SCIFOLO.  Sci-fo-lo.Sm.  V.  G.  Bot.  Nome 
dato  da' licheoografi  moderni  agli  or- 
ge ni  car potori  de'  eenomyct ,  i  quali  si 

firesentano  sotto  la  forma  di  bicchierini 
rabu  ti  formi.  (Lat.  icypholus.  Da  tcy- 
pho» tatza.] 
SCIFRARB.  Sei-frà-re.  Att.  Lo  stesso  che 
Dici  fera  re. 

SCI F RATO.  Sci-frà-to.  Add.  m.  da  Sci- 
frare. 

SCIGNERB.  Sci-gne  re.  Att.anom.n.  ass. 
e  pass.  Sciorre  i  legami  ehe  cingono  ; 
contrarlo  di  Cignere.  [  Lat.  diteingere , 
ditiolvere.]  —  2.  Proverò.  Chi  l'ha  per 
mal  si  scinga  o  simile  :  si  dice  quando 
non  ci  dà  pensiero  che  altri  abbia  per 
mele  alcuna  cosa. 

SCIGRIGNATA.  Sci-yrignà-ta.  St.  V.  A. 
Milit.  Lo  stesso  che  Sgrignata. 

SCILACI.  Sct-lo-ei.  Add.eam.pl.  V.  G. 
Filol.  Soprannome  dato  a  quei  gramma- 
tici che  senta  curare  le  bellezze  de'  clas- 
sici vanno  solo  rintracciandone  i  nei. 
Altrimenti  Aeantologici.  [Lat.  tcylaeo». 
Da  teylo*  cagnoletto.] 
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SG [LECCA.  SciUc-ca.  St.  Beffa.  Lo  stesso 
che  Cilecca.  [  Dal  pere,  ehelaqet  beffa. 
Cangia  in  questa  l' elimol.  di  Cilecca. 
Io  ar.  chelqet  fingere  mendaci  um  ,  leni 
ora t ione  uti. 

SCILINGA.  ScUìn  ga.  Sf.  Coir. Lo  stesso 
che  Scirioga.  V.  e  di'  Siringa. 

SCILINGUAGNOLO.  Sci-lin-guà-gno-lo. 
Sm.  Anat.  Legamento  valido  e  membra- 
noso, posto  nel  messo  della  parte  di  sot- 
to della  lingua,  che  concilia  alla  mede- 
sima forza  o  fermezza,  e  che  si  taglia , 
perchè  alle  volte  impedisce  il  parlare. 
[Lai.  fraenulum ,  ancyloglostum.  ]  — 
3.  Dicesi  Rompere  o  Sciogliere  lo  sci- 
linguagnolo ,  per  Cominciare  a  parlare. 
•—3.  Dicesi  Aver  rotto  o  sciolto  o  ta- 

? listo  lo  scilinguagnolo,  quando  alcuno 
svelle  assai  e  arditamente. 
SCILINGUARE.  Sci-lin  guà-re.  N.  ass. 
V.  e  di'  Tartagliare,  Balbettare.  [  Ut. 
balbutire.  J  —  2.  Dicesi  Scilinguare  a 
bacchetta,  e  vale  Avere  il  comando  e  il 
dominio  dello  scilinguare.  Essere  il  ca- 
pitano e  l'antesignano  degli  scitiogua- 
tori. 

SCILINGCATAMENTE.  Sc*rlin-gua-ta- 
mén-ie.  Avv.  A  maniera  di  scilingualo. 

SCILINGUATELLO.  .Sei-lin-aua-lel-w. 
Add.  e  sm.  dim.  di  Scilinguato. 

SCILINGUATO.  Sci4in  guà-to.  Add.  m. 
ds  Scilinguare,  usato  come  sm.  parlan- 
do di  persona. 

SCILINGUATORE.Sci-lin-jua-ió-re.Verb. 
m.  di  Scilinguare.  Che  scilingua. 

SCILINGCATRICE.  Sci-lin-gua-tr\-ce 
Verb.  f.  di  Scilinguare.  Che  scilingua. 

SCILIVA.  Sci  lì-va.  Sf.  V.  e  di'  Saliva. 

SCILLA.  Scìl-la.  Sf.  Boi.  Genere  di  pian- 
te della  esandria  monoginia ,  famiglia 
delle  asfodelee,  i  coi  caratteri  sono  :  co- 
rolla a  sei  petali  aperti  e  caduchi,  le  sta- 
migne filiformi  aderenti  alla  base  dei 
petali  ed  una  capsula  quasi  rotonda  a 
tre  valve ,  a  tre  cellette  e  polisperma. 
[  Lat.  eciUa.  Secondo  1  piò  ,  vien  dal 
gr.  teello  io  dissecco:  poiché  questa 
pianta  prospera  ne*  luoghi  aridi.  Altri 
la  cava  da  ecyUo  io  molesto,  a  cagione 
delle  qualità  acri  di  questa  piaota.  Per 
altro  bassi  in  ar.ùqyl  nel  senso  di  eciU 
la.]  — 3.  La  più  comune  specie  di  que- 
sto genere  è  la  Scilla  marittima  o  Cipol- 
la marina,  bella  pianta  che  cresce  sulle 
spiagge  del  mare  nelle  parti  meridionali 
d'Europa.  Ha  il  bulbo  assai  grosso, 
composto  di  tuniche  grosse ,  rosacee  e 
viscose  ;  lo  scapo  nudo ,  terminato  da 
una  spiga  conica  di  fiori  bianchi  ;  le 
brattee  troncate,  ricurve;  le  foglie  lan- 
ceolate, scanalate,  erette,  che  compari- 
scono dopo  lo  scapo.  F  iortsce  nel  Mag- 
gio. Questa  cipolla  ,  io  varii  modi  pre- 
parata da' farmacisti ,  si  adopera  come 
medicamento.  [Lat.  sciUa  maritima.] 

SCI  LL  ARO.  ScìlAa-ro.  Sm.  V,.  G.  Zool. 
Questo  nome  viene  da  Aristotile  appli- 
cato al  crostaceo  custode  della  pinna 
marina.  Belon  lo  erede  una  specie  del 
genere  Aretoe  ;  Rondelet  lo  pone  fra  le 
Squille,  e  lo  crede  una  specie  di  Caride 
de' Greci,  od  il  Gommarne  de'  Latini  ; 
ed  i  moderni  ne  hanno  costituito  un  ge- 
nere di  crostacei  dell'ordine  de'  decapo 
di .  della  famiglia  de'  macruri  e  della 
tribù  delle  scillaridee.  Souo  cosi  deno- 
minati dal  modo  con  cui  nuotando  agi- 
tano l'acqua,  il  quale  agitamento  è  an- 
che accompagnato  da  strepito.  [  Lat. 
ecyllarus.  Da  scollo  io  agito.] 


801 

SCILLBA.  Scil-li-a.  Sf.  V.  0.  Zool.  Ge- 
nere di  molluschi,  da  Rose  descritti  con 
corpo  oblungo  e  quasi  cilindrico  ,  con 
Jonga  ed  acuta  coda  ec.  Questo  genere 
ha  per  tipo  la  Scyllaea  pelagica.  [  Lat. 
eeyllaea.  Da  teylia  aorta  di  pesce.] 

SCILLITICO.  SciUi-ti-co.  Add.  m.  Di 
sciita  ;  Cbe  appartiene  od  ha  la  natura 
della  Scilla  ;  onde  si  dice  Mele,  Ossime- 
le, Vino,  Sciroppo  scil  litico,  Pillola  acil- 
Iitica  ec.  (Lat.  «ctUtiicuf .] 

SCILLITIN  A.  Soil-U-tì-na.  Sf.  V.G.  Chim. 
Sostanza  bianchiccia  trasparente,  di  frat- 
tura resinosa  ,  eccessivamente  amara  , 
solubile  nell'acqua,  la  quale  è  resa  da 
essa  viscosa ,  solubile  pure  nell'  aceto  t 
che  non  dà  acido  mucico  se  non  quando 
la  si  tratti  coll'acido  nitrico;  esiste  nel- 
la scilla, ed  è  il  principio  più  efficace  del 
suo  bulbo.  [  Lai.  ecyllilina.  Da  eeylla 
scilla.  ] 

SCILLOCEFALO.  SeU-lo-ci- fa-Io.  Add .m. 
Fisiol.  Aggiunto  di  persona  che  abbia 
la  lesta  grossa  e  lunga  a  foggia  di  ci- 
polla marina.  [  Lat.  -ecyllocephaioi.  Da 
eeyUa  Scilla,  e  captai*  capo.  ) 

SC1LL0RIA.  SoMo-ri-a  e  Scil-lò-ri-a. 
St.  V.  Ressa.  Intelletto,  Capacità.  [Dal- 
l' ingl.  skill  intelligenza ,  perizia ,  voce 
che  il  Johnson  crede  i  Bla  adica ,  ma  che 
con  più  fondaménto  credesi  venuta  dal 
cell.  gali,  tgil  che  vale  il  medesimo.  ] 
—  3.  Cerebro. 

SCI  LOCCA  LE.  Sci-toc-eà-l*.  Add.  com. 
V.  e  di'  Sciroccale. 

SCILGCCO.  Sci-lbc-co.  Sm.  Fis.  V.  e  di' 
Scirocco. 

SC I LOF  LEBOTOM I A .  Sci-  lo-fU-bo-to-mì-a . 
Sf.  Y.  G.  Chir.  Salasso  dalla  veoa  sal- 
vateli. (Lat.  ecylophleboiome.  Da  tcy- 
lon  veua  salvatella,  phlept,  phlebo»  ve- 
na, e  (orna  taglio.] 

SCILOMA.  Sei-lb-ma.  Sost.  com.  Ragio- 
namento lungo,  e  talora  inutile.  Lo  stes- 
so che  Ci  Ionia.  [Io  celt.  gali,  igeilm 
garrulità,  ciarla ,  novella  ,  cicalio  fuor 
di  proposito.  L' Amstrong  ha  nel  mede- 

-  almo  senso  il  germ.  ekelm.] 

SCILOPO.  Sci-ló-po.  Sm.  V.  Poet.  usata 
per  la  rima,  alla  latina  ,  in  cambio  di 
Sciloppo.  Lo  stesso  che  Sciroppo. 

^CILOPPARE.  Sci-loppà-re.  Alt.  Dar  gli 
sciloppi. —  2.  Per  metaf.  Raddolcire.— 
S.  Carezzare,  Vezzeggiare. 

SCILOPPATO.  Sci-lop-pà-to.  Add.  m.  da 
Sci  loppa  re. 

SCILOPPO.  Sci-tóp-po.  Sm.  Lo  stesso  che 
Sciroppo. 

SCIMA.  Scì-ma.  Sf.  Archi.  Quel  membro 
degli  ornamenti  in  architettura,  che  an 
che  dicesi  Gola.  [  Dal  celt.  gali,  sgeim 
ornamento.  ] 

SCIMI  A.  Scì-mp-a.St.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  mammiferi,  dell'ordine  de' primati  di 
Linneo,  che  nella  organizzazione  si  ac- 
costano all'  uomo.  Questo  servì  ai  mo- 
derni di  tipo  per  l'ordine  de' quadruma- 
ni, comprendente  le  scimie  propriamen- 
te dette,  non  che  i  Papioni,  i  Cercopite- 
chi, i  Cebi  e  i  Callitrici.  Gli  antichìdis- 
sero  nel  m.  Scimio.  [Lat.  timia.  Dal  gr. 
eimot  camuse,  che  tale  è  la  loro  faccia.] 
t-  2.  Dicesi  Scimia  leone  o  Sagomo  del 
Brasile,  Una  piccolissima  scimia ,  for- 
nita di  foltissimo  pelo  e  d' una  giubba 
maestosa,  sicché  stando  in  piedi,  ed  ar- 
ricciando sul  dorso  la  lunga  coda,  di  eoi 
é  provveduta,  rassomiglia  alquanto  ad 
un  lioncello.  [  Lat.  circopithecue  mini- 
mite,  Mezicanu*  capillUio  niveo.) — 3. 
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Dicesi  Scimia  o  Buona  scimia  ,  a  vale 

Ruon  contraffattore  di  natura.  —  4.  Di- 
cesi Far  la  scimia,  e  vale  Contraffare.— 
8.  Proverb.  Dir  l'orazione  della  scimia, 
vale  Borbottar  bestemmiando  senza  es- 
sere inteso. 
SCI  MIATICO.  Sci-mi-à-tirco.  Add.m.Che 
tiene  di  scimia,  Cbe  ha  della  scimia. 

SCiMIBRIA.  Sci-mie-ri-a.  St.  Ridicola 
imitazione,  Contraffacimento. 

SCIMIESCO.  Sci-mi-i-eco.  Add.  m.  Lo 
stesso  cbe  Scimialico. 

SCIMINITO.&i-mi-nl-fo.Add.usatoanehe 
io  forza  di  sm.  V.A.  V.  e  di'  Scimunito. 

SCIMIO.  Scì-mi-o.Sm.  V.  A.  Y.Seimia. 
[Lat.  eimiue.) 

SCIMIOTTO.  Sci-mtòl-fo.  Sm.  dim.  di 
Scimio.  Scimia,  e  più  propriamente  Sd- 
•  mia  giovane. 

SCIMITARRA.  Sci-mi-làr-ra.  St.  Milli. 
Spada  torta  con  taglio  e  costola  a  guisa 
di  coltello ,  e  rivolta  la  punta  verso  la 
costola.  È  principalmente  in  uso  presso 
gli  Orientali ,  come  il  mostra  l' origine 
arabica  del  nome.  I  Turchi  la  chiamano 
Yatagan.  Noi  la  diciamo  anche  Storta. 
[Lai.  ansia  falcatut ,  acinaces,  nache- 
ra. Dal  pers.  eciemecir  che  vale  il  me- 
desimo.] 

SCHITARRATA.  Sci-mi-tar-rà-ta.  81. 
Colpo  di  scimitarra. 

SCIMMIA.  Scìm-mi-a.  St.  Zool.  Lo  stesso 
che  Scimia. 

SCIMMIONE.  Scim-mia-ne.  Sm.  accr.  di 
Scimio.  Scimia  grande.  [Lat.  afonia.) 

SCIMMIOTTO.  Scim-mibt-to.  Sm.  Zool. 
Lo  stesso  che  Scimiolto. 

SCIMONITO.  Sci-mo-nUo.  Add.  e  sm.  V. 
e  di'  Scimunito. 

SCIMPODIO.  Scim-pò-di-o.  Sm.  V.  6. 
Arche.  Letticciuolo  basso  ,  semplice  e 
comodo  pel  riposo  diurno  e  pe'  convale- 
scenti. [Lai.  ecimpodion.  Da  edmpto  io 
mi  appoggio.  ]  —  2.  Nome  cbe  danno 
qualche  volta  gli  scrittori  ad  una  lettie- 
ra in  cui  si  portavano  gli  uomini  e  le 
donne  non  solamente  in  città,  ma  altresì 
ne'  loro  viaggi  di  provincia. 

SCIMUNITAGGINE.  Sct-mu-nvfàj-oi-jw. 
Sf.  Scempiaggine.  [Lat.  fatuitae ,  ine- 
ptiae.  ) 

SCIMUNITAMENTE.  Sci-mu-ni-ia-mén- 
te.  Avv.  Con  (scimunitaggine.  [Lat.  «ne- 
nia, «lutea.]  • 

SCIMUNITELLO.  Sci-mu-nUèUo.  Add. 
e  sm.  dim.  di  Scimunite.  [Lat.  inepime, 
tatuiti.) 

SCIMUNITO.  Sci-mu  nì-to.  Add.  usato 
anche  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona, Sciocco ,  Scemo.  (  Lat.  inttdsvs , 
intipidut ,  etultue,  nebulo.  Dall' ebr. 
ecimmamon  che  vale  il  medesimo.  ]  — 
2.  Dare  un  tuffo  nello  scimunito ,  vele 
Cominciare  ad  apparire  scimunito. 

SCINCO.  Scin-co.  Sm.  V.  G.  Zool.  Specie 
d'animale  acquatico ,  simile  a  un  lucer- 
tolone. [Lat.  teine  ut.  Io  gr.  «etneo*  dal 
pera,  trkenkur  che  Tale  il  medesimo.  ] 
—  2.  Genere  di  rettili  della  famiglia 
delle  lucertole,  che  par  la  loro  abitudi- 
ne di  vivere  fuori  delle  acque  convengo- 
no collo  scinco  degli  antichi. 

SCINCOIDIANI.  Scin-co-i-dià-ni.  Sta.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  d'una  famiglia  di  ret- 
tili sa  urla  ni,  il  cui  tipo  é  lo  Scincut  of- 
fcinalie.  [Lèi.  eeincouiiani.  Da  teineoe 
coccodrillo  terrestre ,  e  idot  somi- 
glianza. ] 

SCINDAFO.  Scìn-da-fo.  Sm.  Mas.  Lo  •tes- 
so che  Sciadasso. 
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SCINDALA MO.  Som-dà  la-mo.Stn.  V.  0. 
Med.  Lo  stesso  che  Scinda  Imofrtsia. 

SCINDALMO.  Sein-dàìrmo.  Sai.  Med.  Lo 
stesso  che  Sciodalmofrasia.  [  Dal  gr. 
scindatamos  scheggie,  bagattelle,  sotti- 
gfir ne  vane,  arzigogoli.  ] 

SCINDA  LMOF  RASI  A..  Scin-dalmofra- 
si-a.  Sf.  V.  G.  Med.  Nome  adoperato  da 
Galeno  a  dinotare  la  smania  di  certi 
medici  di  voler  troppo  sottilizzare  solle 
malattie  e  sulle  cause  di  esse,  onde  an- 
che in  generale  sulle  dottrine  mediche. 
[Lai.  scindalmophrasia.  Da  s cindalmos 
bagattelle,  e  phra$$o  io  dico.] 
SCINDAPSO.  Scindà-pso.  Sm.  Mus.  Lo 

stesso  che  Scindasso. 
SCINDASSO.  Scin-dài-to.  Sm.Mus.Stra- 
mento  antico  da  corde ,  di  cni  s' ignora 
la  qualità.  Credesi  per  altro  che  sia 
quello  stesso  di  cni  gl'Indiani  siservo- 
bo  per  addolcir  gli  elefanti  sdegnali. 
fLat.  icindapsos.] 

SCINDERE.  Sdn-da-re.  Att.  anora.  V.  L. 
Separare.  (  Lat.  scindere,  dividere,  te- 
par ar e.  Scindo  dal  gr.  tchido  fot.  3.  di 
seMzo  io  scindo.] 

SCINGERE.  Scìn-ge-re.  Att.  onom.  Lo 
atesso  che  Seignere.  —  2.  E  n.  pass. — 
8.  Proverb.  Chi  l'ha  per  ma!  si  scinga. 
V.  Seignere,  §  8. 

SCIN'NO.  Scìn-no.  Sm.  V.  G.  Zool.  Nome 
d'un  sottogenere  di  pesci,  comunemen- 
te noto  eon  quello  di  Pesce  cane ,  che 
comprende  le  specie  più  piccole  col  cor- 
po svelto,  allungato,  e  co*  tubercoli  dei 
denti  aeuti,  piramidali,  taglienti,  e  co- 
da corta.  (  Lat.  teymnus.  Da  seymnos 
cago  noi  ino/] 

SCINTILLA.  Scin-tìl-la.  St.  Quella  parte 
minuta  di  luce  o  di  fuoco  che  schizza 
fnriri.  E  dicesi  anche  nei  fig.  [Lat. scin- 
tilla. Scintilla) secondo  alcuni,  vien  dal 
lat.  ex,  e  da  intut  dentro:  poiché  si  ca- 
va dall'-merno  della  pietra  focaja.  Altri 
da  scindo  ,  poiché  a  forza  di  batter  la 
pietra,  par  che  ella  si  scinda,  e  dia  fuori 
la  scintilla,  quasi  scinàuta.  In  ar.  sce- 
scia-ttt  splendore.  In  sass.  scinean  ,  in 
ted.  scheinen,  in  ingl.  io  shine  risplen- 
dere. Io  gai!,  soillsteht  illuminare.]  — 
1  Pis.  Di  con  si  Scintille  elettriche,  ful- 
minanti o  folgoreggienti,  Quelle  lumi- 
nose faville  che  svolgonsi  da  un  corpo 
conduttore  carico  di  elettricità,  quando 
gli  si  accosta  il  dito  o  qualnnque  altro 
conduttore  nello  stato  naturale. 

SCINTILLAMENTO.  Scin-til-la-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Scintillazione. 

SCINTILLANTE.  Sem  til-làn-te.  Pari,  di 
Scintillare.  Che  scintilla.  [  Lat.  scintU- 
lans,  micans.) 

SCINTILLANTISSIMO.  Scin-lil-lan-l\s- 
si-nu).  Add.  m.  superi,  di  Scintillante. 

SCINTILLARE.  Scintil-là-re.  Neot.  ass. 
Tramandare  scintille,  come  fa  la  pietra 
foeaja  percossa  dal  fucile.  [Lai.  scintil- 
lare. ]  —  3.  Risplendere  tremolando , 
quasiché  nel  tremolare  psja  che  escano 
scintille;  ed  in  questo  significato  piò 
comunemente  si  usa.  [  Lai.  scintillare, 
nùcare.  )  —  3.  Att.  Diffondere ,  Tra- 
mandare. 

SCINTILLATO.  Scm-tilrlà-to.  Add.  m. 
da  Scintillare. 

SCINTILLAZIONE. Sctn-til-fa-st'tJ-ne.  Sf. 
Fis.  Lo  scintillare ,  Splendore  tremolo- 
(  Lat.  scintillano.  ]  —  2.  Astr.  Quella 
trasmissione  di  folgore  e  replicata  vi- 
brazione propria  degli  astri ,  per  cui 
sembra  che  tramandino  certe  scintille , 
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e  per  coi  insieme  gli  occhi  de'  rlsguar- 
danti  sono  dilettati ,  e  in  un  eerto  modo 
abbagliati. 
SCINTI LLETTA.  Sàn-til-Ut-ta.  Sf.dlro. 
di  Scintilla.  [  Lat.  scintillula.  ]  —  2. 
Per  metaf.  Piccolo  barlume  di  chec- 
chassis 

SCIN TILLUZZA.  Srtn-hl-lùx-ta.  St.  dim. 
di  Scintilla.  Lo  slesso  che  Scinti lletta. 

SCINTO.  Scìn-to.  Add.  m.  da  Seignere  e 
da  Scingere.  Senza  cintura,  o  Colla  cin- 
tura sciolta,  Sfibbiato.  [Lat.  discinctus.] 
—  2.  Agg.  di  Spada,  vale  Spiccata  dalla 
cintura,  Tolta  dal  fianco. 

SCIO.  Sci-o.  Sm.  Anat.  Lo  stesso  che  I- 
schfo.  [Lat.  ischium.] 

SCIO'.  Sm.  indeci .  Voce  colla  quale, per  lo 
pia  detta  replicate  volte,  si  discacciano 

,  i  polli. 

SCIOBIQ.  Sci-ò-bi-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de'  coleotteri , 
pari  al  genere  Scafilo.  [  Lat.  sciobius. 
Da  scia  ombra,  e  bios  vita.  J 

SCIOCCACCIO.  Scioc-càc-cio.  Add.  est», 
pegg.  di  Sciocco.  [  Lat.  insipidite  ,  injl- 
cetvs.  ] 

SCIOCCAGGINE.  Scioc-càg-gi-ne.  Sf.  ast. 
di  Sciocco.  Stolidezza,  Balordaggine.  Lo 
stesso  che  Sciocchezza.  [  Lat.  ineptia , 
fatuitas,  stxdtitia.  ] 

SCIOCCAMENTE.  Scioc-ca-min-te.  Avv. 
Con  (sciocchezza,  Senza  giudicio,  Senza 
considerazione.  [Lat.  insipienter.] 

SCIOCCHEGGIARE.  Scioc-cheg-già-re.  N. 
ass.  Fare  scioccherie,  Far  cose  da  scioc- 
chi. [Lat.  imipitnter  agere ,  desipe- 
rt.) 

SCIOCCHERELLO.  Scioc-chs-rèl-lo.  Add. 
e  sm.  dim.  di  Sciocco.  [Lat.  insipidus, 
insulsvs.] 

SCIOCCHERIA.  Scioc-che-rì-a.  St.  ast.  di 
Sciocco.  Lo  stesso  che  Sciocchezza.  [Lat. 
demtntia,  slultitia.) 

SCIOCCHEZZA.  Scioc-chéx-za.  St.  ast. 
di  Sciocco.  Scipitezza.  —  2.  Stoltizia, 
Pazzia.  [Lai.  stulMia,  insipientia.] 

SCIOCCHINO.  Scioc-chi-no.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Sciocco.  Lo  stesso  che  Sciocche- 
rello. [Lat.  stultulus.} 

SCIOCCHISSIMA  MENTE.  Scioe-chis-si- 
ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Sciocca- 
mente. [Ut.  stullissime.] 

SCIOCCHISSIMO.  Scioe-chis-symo.  Add. 
m.  superi,  di  Sciocco.  [  Lat.  stoltis- 
sima!. ] 

SCIOCCO.  Scibc-co.  Add.  m.  Senza  sapo- 
re. Scipito,  Scipido,  Insulso,  Insipido  ; 
e  dicesi  propriamente  di  Brodo,  Vivan- 
de e  simili  senza  sale.  [Lat.  insipida»  , 
insulsut.  Dall'ar.  soeqoet  ogni  cosa  che 
ba  un  vizio ,  per  cui  é  disadatta  al  suo 
scopo.  Io  lat.  sequior  peggiore.  )  —  2. 
Parlando  d'Uomo  o  d'Azioo  d'uomo,  Che 
manca  di  saviezza,  di  prudenza;  Babbeo; 
ed  io  questo  senso  si  adopera  anche  in 
forza  di  sm.  (Lat.  stultus,  insipiens.  In 
ebr.  sacaì,  io  ar.  saeckyt  e  saekik  ,  in 
pers.  suce ,  in  turco  sciasqyn  ,  in  celt. 
gali,  sgiogair  ,  ovvero  oiseach.  }  —  3 
Rimanere  sciocco,  vale  Rimaner  confu- 
so e  ammutolito  per  qualche  beffa  ehe 
ti  sia  fatta. 

SCIOCCO.  Avv.  Scioccamente.  (  Lai.  insi- 
pienter, insulse] 

SCIOCCO.  Sm.  St.  Mod.  Sorla  di  moneta 
usata  da'  Boemi  e  Moravi. 

SC 10CC0N ACCIO.  Scioc-co-nàc-cio.  Add. 
e  sm.  pegg.  di  Scioccone.  [-Lat.  mente- 
captus,  fatuut.  ) 

SCIOCCONE. Scioc-có-ne. Add.  e  sm.  pegg. 
267  . 
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dt  Sciocco.  Pia  che  sciocco ,  Btbbiooe 
Scioccacelo.  [Lat.  insulsus,  fotuus.} 

SCIOD AFILLO.  Seio-dà-fillo.  Sm.  V.G. 
Bot.  Lo  stesso  che  Sciodofillo. 

SCIODOFILLO.  Scio-do-fttlo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  araliaeee ,  e  dell'  ettaodria  eltagi- 
nia  di  Linneo, stabilito  da  Browne;  sono 
distinte  dal  calice  intero ,  dalla  corolla 
di  cinque  •  sello  pelali  riuniti  nella 
sommità  a  foggia  di  enfila,  e  da  no  frat- 
to carnoso  eolie  cellette  ad  un  seme  ;  e 
cosi  denominate  dalla  molta  ombra  che 
danno  le  larghe  loro  foglie.  [  Lat.  teio- 
dophyllum.  Da  sciodes  ombroso ,  che 
vien  da  «eia  ombra,  e  phyllon  foglia.  ] 

SCI0F1LA.  5W-o-/i-la.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'ditterf 
della  famiglia  de'  nemoceri,  della  tribù 
delle  tipularie.  e  della  divisione  de'fun- 
ghivori ,  stabilito  da  Hoffmansegg ,  a 
scapito  delle  tipule  di  Fabbricio,  le  cui 
specie  amano  i  boschi  ombrosi,  e  si  tro- 
vano allo  stalo  d'insetto  perfetto  nasco- 
sto ne'  legni.  [  Lat.  sciophyla.  Da  scia 
ombra,  e  philos  amicò.] 

SCIOGLIERE.  Sciò-glie-re.  Alt.  anom. 
Levare  i  legami ,  Disfare  le  legature  ; 
contrario  di  Legare.  [Lat.  solvere,  dis- 
solvere. Solvere  ,  secondo  i  piò  ,  vien 
dal  gr.  syn  con,  e  da  lyo  che  molti  pro- 
nunziano luo ,  seiolgo.  Altri  da  totani 
solamente  e  luere  sciogliere.  In  ebr. 
sciarah  sciogliere.]  —  2.  Fig.  Levare  o 
piuttosto  Disfare.  —  3.  Liberare.  — 4. 
Rilassare,  nel  senso  di  Sollievo  e  Ripo- 
so. —  5.  Assolvere.  —  6.  Parlando  de- 
gli Strumenti ,  Cominciare  a  sonarli , 
Toccarli.  —  7.  Aghetti.  V.  Sciorre,  g. 
2.  —  8.  Gli  occhi,  fig.,  vale  Render  li- 
bero il  vedere.  —  9. 1  dubbii,  vaio  Di- 
chiararli. — 10.  Il  groppo  ,  fig.,  vaio 
Romperla  pratica,  il  nodo  dell  amici- 
zia. — 11.  Il  guinzaglio.  V.  Sciorre  , 
g.  3 — 12.  Il  nodo,  fig.,  vale  Trovare 
la  spiegazione  d'un  punto  arduo,  Uscire 
d' nna  difficoltà.  —  13.  Il  passo  verso 
un  luogo  ,  vale  Incamminarvisf.  —  14. 
Il  ventre  ,  vale  Mandar  fuori  gli  escre- 
menti del  ventre.  —  15.  Il  voto,  nn  vo- 
to, i  voti,  i  boti ,  vale  Soddisfare  al  vo- 
to. [Lat.  votum  solvere.]  —  16.  La  boc- 
ca al  sacco,  proverò. ,  vale  Cominciare  a 
dir  liberamente  quello  che  si  ha  nell'in- 
terno.— 17.  La  briglia  ad  alcuno,  fig., 
vale  Dargli  libertà.  —  18.  La  lingua  , 
parola  e  simili,  vale  Iocominciare  o  Far 
cominciare  a  parlare.  [Lat.  tingitani  sol- 
vere.] —  19.  L'assedio,  vale  Levar  l'as- 
sedio.— 20.  La  vergogna,  vale  Toglierla 
via.  —  21.  Le  vele  al  dolore,  fig.,  vale 
Lasciarsi  trasportare  dal  doloro.  —  22. 
L  obbligo.  V.  Obbligo,  g.  6.  —  23. 
Lo  scilinguagnolo  ,  vale  Cominciare  a 
parlare.  —  24. N.  ass.  usato  per  Salpa- 
re. --  25.  Liberare  la  nave  da  ritegno 
diverso  dall'  incora.  —  26.  Dicesi  in 
modo  basso  Avere  sciolto,  e  vale  Essere 
impanato.  —  27.  Dicesi  poet.  Sciolto 
da  guardare  alcuno,  e  vale  Che  ba  torto 
gli  occhi  da  esso.  —  28.  N.  posa,  nel 
primo  sign.  —  29.  Dissolversi.  —  30. 
E  fig.  Liberarsi.  —  31.  Licenziarsi , 
Spacciarsi  da  alcuno. 

SCIOGLIMENTO.  Scio-gli-nin-to.  Sm.  Lo 
sciogliere;  Disgiogoimento  di  ciò  ch'era 
congiunto  o  rattenuta.  [Lei.  dissolutio.) 
—  2.  Per  simil.  Soluzione,  detto  di 
Dubbio  ,  Opposizione  ec.  —  3.  Distem- 
peramento, Liquefazione ,  Scioltezza  , 
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Discioglimento,  Dissolutone ,  Soluiio- 
De,  Slogamento.  [Lat.  dissolutici  —  *. 
Le  fecce  medesime  ascile  nel  dislem pe- 
ra men  lo  di  ventre.  —  8.  Per  metaf.  da 
non  imitarsi,  Sconvolgimento  ,  Pertur- 
bamento,Sedizioso  eommovimeoto.[Lat. 
seditio,  licentia.] —  6.  Beile  Arti.  Scio- 

?l  intento  dteeai  da' pittori,  scultori  ec. 
Agevolezza  con  cui  le  membra  dipinte 
o  scolpite  ec.  sembrano  muoversi  come 
nel  naturale. 
SCIOGLITORA.  SeUhgU-tó-ra.  Verb.f.  di 

Sciogliere.  V.  e  di'  Scioglitrice. 
SCIOGLITORE.  Sciogli-tó-re.  Verb.  m. 

di  Sciogliere.  Cbe  scioglie. 
SCIOGLITRICE.  Scio-gli-tri-ce.  Verb.  di 

Sciogliere.  Cbe  scioglie. 
SCIOGRAFIA.  Sci-o-gra-fi-a.  Sf.  V.  G 
Archi.  Profilo  e  Sezione  d'an  edificio 
per  rappresentarne  la  parte  interna.  [Lat. 
Kiogropia.  Da  scia  ombra  ,  e  graphe 
descrizione.  ]  —  2.  Astr.  Metodo  per 
trovare  l'ora  del  giorno  o  della  notte  per 
mezzo  dell'ombra  del  sole  e  della  lana. 

—  3.  Pitt.  Pittare  d' ombre  o  sia  di 
chiaroscuro. 

SCIOGRAFO.  Sci-ò-gra-fo.  Add.  e  sm 
Pitt.  Pittore  che  dipinge  di  chiaroscu- 
ro. V.  Sciografia. 

SCIOLBZZA.  Sciro-liz-ta.  Sf.  ast.  di  Seto- 
lo. Vanto  di  sapere  che  si  dà  l' igno- 
rante. 

SCIOLO.  Sei  o-lo.  Add.  e  sm.  Saputello , 
Saccentino,  Dottorino.  [Da  scio  io  so.  In 
celt.  gali,  eiteolach  ignorante.]  ' 

SCIOLTAMENTE.  Sciol-ta-mén-ls.  Avv. 
In  maniera  sciolta. Con  iscioltezza.[Lat. 
expedite.]  —  2.  Dissolutamente,  Licen- 
ziosa mente. 

SCIOLTEZZA.  SeioUUs-ta.  Sf.  ast.  di 
Sciolto.  L'esser  sciolto,  slegato,  Qualità 
astratta  di  chi  è  sciolto.  —  2.  Legge- 
rezza, Destrezza  ,  e  dicesi  specialmente 
dell'  agilità  e  destrezza  delie  membra. 
(Lat.  nobilitai,  agilità^.]  —  3.  Soluzio- 
ne, detto  di  Fluidi  o  simili.  [Lat.  sola- 
tio. ] 

SCIOLTO.  Sciòl-to.  Add.  m.  da  Sciorre  e 
da  Sciogliere.  Slegalo.  [  Lat.  solutus.  ] 

—  2.  Fig.  Libero.  [Lat.  «olutui,  liber.] 

—  3.  E  detto  di  Popolo.  —  4.  Sfrenalo 
a  Care,  dire  alcuna  cosa.  —  5.  Discioito, 
Distemperato.  [  Lat.  dis solutus.  ]  —  6. 
Non  legato,  detto  de'  Libri .—  7 .  E  detto 
di  Gioja  ,  Pietra  preziosa  ,  o  simile.  — 
8.  Dicesi  Sciolto  di  membra,  e  vale  Agi- 
le, Destro.  —  9.  Dicesi  Parlare  sciolto, 
Parole  sciolte  e  vagliono  Parole  libere, 
spedite,  Noo  astrette  da  legge  di  verso 
nè  d'altro;  altrimenti  Soluto  favellare, 
alla  Ialina.  Prendesi  anche  in  generale 
per  Prosa.  [  Lat.  sulula  oratio.  ]  —  10. 
Dicesi  Verso  sciolto  ,  e  vale  Verso  non 
legato  dalla  rima.  —  11.  Dicesi  A  bri- 
glia sciolta  -,  posto  avverb.  e  vale  Colle 
briglie  abbandonate,  e  fig.  Precipitosa- 
mente ,  Senza  ritegno.  [  Lat.  praecipì- 
tanter.]  —  12.  Dicesi  Sciolto  nel  sonno 
e  vale  Fortemente  addormentato.  [Lat. 
solutus  membra.]  — 13.  Mus.  Conlra- 

£unto  sciolto,  Canone  sciolto ,  cioè  Li- 
ero  dalle  strette  regole  imposte  a  s) 
fatte  composizioni. 
SCIOLUZZO.  Sci-o-lùx-to.  Add.  e  sm. 

diro,  di  Sciolo. 
SCIOLDZZOLO.  Sci-olux-zo-lo.  Add.  e 

sm.dim.  di  Sciolazzo. 
SCIOLVERE.  Scibl  ve-re.  N.  ass.  usato 
anche  in  forza  di  sm.  Sinc.  di  Asciol- 
vere. V.  e  di'  Asciolvere.  [Lat.  jencta- 
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culum.  Dalla  frase  latina  jejunum  sol- 
vere rompere  il  digiuno,  mangiare.] 

SCI OM ACHIA.  Sci-o-ma-ehì-a.  Sf.  V.  G. 
Hilit.  Finto  combattimento ,  o  Pugna 
ombratile ,  cioè  noo  seriamente  e  per 
odio  e  foror  di  vendetta,  ma  per  eserci- 
zio militare  e  da  giuoco  intrapresa. 
(Lat.  sciomachia.  Da  soia  ombra,  e  ma- 
che  combattimento.  ] 

SCIOMANZIA.  Sci-o-man-xì-a.  Sf.  Filol. 
Divinazione  che  si  faceva  evocando  le 
ombre  de' morti.  Detta  a  oche  Scia  man- 
zi», Psicomanzia  e  Neeiomanzia.  (  Lat. 
seiomantia.  Da  scia  ombra  ,  e  mantia 
divinazione.  ] 

SUONATA.  Sci-o-nà-ta.  Sf.  Fis.  Nodo  o 
-  Grappo  di  venti.  [Lat.  eonephias  ,  pro- 
cella, turbo.  Dal  celt.  gali,  saine  varie- 
tà, ed  aifeal  soffio  di  vento  :  Varietà  , 
Moltiplicità  di  venti. In  ar.  sàonan  dif- 
fusa oc  sparsa  aqua.  Io  ingl.  shunt 
spingere.] 

SCIONE.&t-ò-tw.  Sm.Fis.  Lo  stesso  che 
Sione. 

SCIOPERAGGINE.  Seio-pe-ràg-gi-ne.  Sf. 
II  non  far  nulla,  Lo  scioperarsi,  Perdi- 
mento di  tempo;  che  dicesi  anche  Scio- 
perio, Seioperamento,  Scioperataggine, 
Scioperatezza,  ec.  [Lat.  otium.] 

SCIOPERALIBRAI.  Seio-pe-ra-K-òrà-i. 
Add.  e  sm.  coma,  indeci .  Sciolo,  Lette- 
ratuccio,  Ch'è  d  impaccio  e  perdimento 
di  tempo  a*  librai. 

SCIOPERAMENE.  Seio-pe-ra-mén-to. 
Sm.  Lo  scioperare. 

SCIOPERARE. Scioyrà-rs. Alt.  Levare 
chicchessia  dalle  sue  faccende ,  facen- 
dogli perder  tempo.  —2.  E  neat.  pass. 
Levarsi  dall'opera. 

SCIOPERATAGGINE.  Seio-pe-ra-lào-ot- 
fjo.  Sf.  Scioperio.  [Lat.  otium.) 

SClOPERATAMENTE.£ci»p«-ro-f  odien- 
te. Avv.  la  modo  scioperato ,  Oziosa- 
mente. 

SCIOPERATEZZA.  Scio-ps  ra-tix  xa.  Sf. 
ast.  di  Scioperato.  Spensierataggine  , 
Trascurataggine,  Negligenza.  (  Lai.  «V 
euria.] 

SCI0PERATISSIM0.5cto-pa-ra-ri«-«t-fno. 
Add.  m.  saperi,  di  Scioperato.  [  Lat. 
maxime  feriatus.  \ 

SCIOPERATIVO.  Scio-pe-ra-tì-vo.  Add. 
m.  Ozioso,  Scioperato.  [  Lat.  feriatus.  \ 

SCIOPERATO.  Scio-pe-rà-to.  Add.  m.  da 
Scioperare.  Senza  faccenda,  Sfaccenda- 
to, Ozioso,  Scioperativo.  [Lei,  exopera - 
fu*  ,  ociosus.  Quasi  senz'opera.  Io  celt. 
gali,  sgleapair  sgarbato,  scioperato,  se 

{tur  non  si  voglia  semplicemente  dedur- 
o  dalla  voce  ital.  opera,  cioè  Senz'o- 
perare, come  fanno  appunto  gli  sciope- 
rali.] 

SCIOPERATO^  ACCIO.  Scio-pe-ra-to-nàe- 

cio.  Add.  e  sm.  pegg.  di  Scioperatone. 
SCIOPERATONACCISSIMO.  Scio-pe-ra- 

to-nac-cìs-sir-mo.  Add.  m.  superi,  di 

Sciopera  lonaccio. 
SCIOPERATONE.  Seio-pa-ra-tci-ne.  Add. 

e  sm.  accr.  di  Scioperato,  [  Lat.  male 

feriatus.  ) 

SCIOPERIO.  Scio-pe-r\-o.  Sm.  Lo  sciope- 
rarsi. Perdimento  di  tempo. 

SCIOPERONE.  Scio  pe-ró-ne.  Add.  e  sm. 
Scioperato.  [  Lai.  feriatus,  ociosus.  ]  — 
2.  Scimunito,  Merendone.  [Lai. natalo, 
vappa.] 

SCIOPIN10.  Scto-pi-nì-o.  Sm.  V.  e  di' 
Sciupinio. 

SCIOPINO.  Sno-pì-no.  Sta.  V.  e  di'  Sciu- 
pinio. | 
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SC10P0DI.  Sciolto-di.  Filol.  Popoli  im- 
maginarti cbe  dagli  antichi  si  credette- 
ro forniti  di  un  sol  piede,  con  coi  stan- 
do supini  ai  facevano  ombra.  [Lai.  seào- 
podes.  Da  scia  ombra ,  e  pus ,  poéos 
piede.  ]  • 

SCIOPRARE.  £eio-prà-re.  Alt.  e  o.  ass. 
sinc.  di  Scioperare.  Lo  s lesso  che  Scio- 
perare. 

SCIOPRO.  Seió-pro.  Sm.  Ozio ,  Riposo  , 
Cessazione  dal  lavoro  ;  e  dicesi  special- 
mente da' contadini  DÌ  o  Giorno  di  seio- 
pro ,  per  dire  Giorno  di  festa  ,  o  Giorno 
in  cui  non  si  lavora. 

SCIOBINAMENTO.5ciori-no-wrffWo.Sm. 
Lo  sciorinare. 

SCIORINARE.  Sciori  nale.  Alt.  Spie- 
gare all'aria  ;  e  dicesi  propriamente  del 
panni ,  pelli  e  simili  quando  ai  cavao 
fuori  ne'  tempi  asciutti  e  ai  distendono 
per  far  loro  pigliar  aria  e  scamatando- 
gli per  cavarne  ia  poiveree  liberarli  dalle 
ligooole.  [Lat.  explieare.  Dall'ar.  scia- 
rahka  apri ,  dilatò ,  spiegò ,  dilucidò. 
Nella  stessa  lingua  seiarara  siccandaa 
ezposnit  soli.  Altri  da  sciorre ,  ovvero 
da  sciorre  in  aera,  ovvero  dal  lat.  exau- 
rinare  che  non  trovasi  in  alcun  dizio- 
nario, e  che  pur  dicesi  cello  stesso  sen- 
so che  sciorinare.  Id  ebr.  sciarah  scio- 
gliere ,  saragh  estendersi.  1 —>  2.  Per 
siali.  Detto  di  Libri  e  simili,  vale  Vol- 
gerne le  carte  per  leggerli.  —  3.  Per 
metaf.  Pubblicare,  Manifestare.  [  Dal- 
l' ar.  sciar aa  manifestum  feeit.  ]  —  4. 
Dar  sollievo,  conforto.  —  5.  E  detto  del 
Cervello.  —  6.  Vibrare  o  Vibrar  colpi, 
Dare  o  Percuoter  forte.  [  Lat.  aeriter 
verberare.  Dal  celt.  gali,  sciure  sferra- 
re, frustare.  Io  ingl.  soourge  vale  il  me- 
disimo.  Io  ar.  arascin  percosse.  J  —  7. 
Dicesi  Sciorinar  figliuoli  »  e  vale  Gene- 
rarli frequentemente.  —  8.  N.  ass.  nel 
sign.  del  g.  6.  —  9.  N.  pass.  Aprirsi , 
Allargarsi,  Sfibbiarsi  i  panni ,  Comin- 
ciare a  ondarsi.  — 10.  Per  simil.  Pro- 
curarsi sollievo  o  refrigerio.  Prender  ri- 
storo ,  cessare  alquanto  dalla  fatica , 
Darsi  bel  tempo.  [Lat.  quieseere,  tnler- 
miUere.) 

SCIORINATO.  Scio-ri-nàAo.  Add.  m.  da 
Sciorinare.  Spiegato  all'aria.  —  2.  Sfib- 
biato, Slacciato.  —  3.  Vibralo. 

SCIORRB.  Sci&r-re.  Alt.  aoom.  n.  ass.  e 
pass,  sinc  di  Sciogliere.  Lo  stesso  che 
Sciogliere.  —  2.  Io  ischerzo  Bocchinda 
sciorre  aghetti  si  dice  di  Bocca  stretta  e 
forzatameote  serrata  ,  come  per  lo  pia 
sogliono  tenerla. per  parer  belle, le  fem- 
mine leziose.— 3.  Dicesi  Sciorre  il  guin- 
zaglio ,  e  vale  lo  stesso  cbe  Non  poter 
stare  in  guinzaglio.  —  4-  La  bocca  al 
sicco.  V.  .Sciogliere,  §.  16.  —  5.  Paro- 
la, fig.,  vale  loco  miao  are  a  pai  lire. 

SCIOTEBICO.  Sci-o-iè-ri-co.  Add.  e  sm. 
Filol.  Lo  slesso  che  Sciaterico. 

SC10TEBI0.  Sci-o-tè  ri-o.  Sm.  astr.  Lo 
siesso  cbe  Scialerò. 

SCIOTTICA.  Sci-òt-ti-ca.  Add.  e  sf.  V.G. 
Fis.  Sfera  o Globo  che  serve  negli  espe- 
rimenti della  Camera  oscura.  [Lai.  zeto- 
ptica.  Da  seta  ombra,  e  opftca  forza  di 
vedere-1 

SCIOVEBARE.  Scio  ve-rà-re.  Alt.  e  o. 

pass.  V.  A.  V.  e  di'  Sceverare. 
SCIOVEBSO.  Scio-vér-so.  Sm.  Agr.  Lo 

atesso  che  Sorvrscio,  Sovescio. 
SCI0V1CCUI0LARE.  Seio-vic-chio-ìà-re. 

N.  ass.  Ar.  Mes.  T.  de' cacciatori.  Si 

dice  del  falco,  quando  sparpaglia  i  co- 
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lombi,  per  tir  preda,  [lo  pera.  $e«vkar 
predatore ,  «ci Ara  uccelli  di  preda,  fal- 
coni, teikar  andare  ■  caccia ,  prendere, 
la  ar,  aeaaaktn  fai  codi.] 

SCIPA.  Sci-fa.  Nome  finto  per  i scherno 
dal  Boccaccio.  Onde  Maestro  Stipa  per 
Ignorante,  Sciocco. 

SC1PAHB.  Se+pò+4.  Att.  Lacerare,  Con- 
ciar naie,  Guastare,  ed  «oche  Dissipa- 
re. (Lat.  dissipare.  Dal  verbo  ani.  ripa- 
ra che  vuotai  «ver  significato  sparpa- 
gliare ,  dispergere ,  consumare ,  e  ebe 
trovasi  ancora  in  dutipare,  obsipart  te. 
In  ebr.  seibbar  frangere,  rompere,  con- 
samare,  logorare.]  —  2.N.  pass.  A  bur- 
la re.  Sconciare,  Sciupare,  Aorlare;  e  di- 
crai  anche  Disperdere  e  meglio  Aborti- 
re. (Lai.  abortum  /oc* re.] 

SC1PATO.  Sci  pà-to.  Add.m.da  Stipare. 
Guastato»  ovvero  Abortito.  —  2.  Dissi- 
pato. 

SCIPATOBE.  Sci-pa-tó  re.  Verb.  m.  di 
Seipare.  Che  scipa.  [Lat.  dissipatori 

SCIPATBICB.  Sei-po- tri-re.  Vcrb.  f.  di 
Seipare.  Che  scipa. 

SCIPAZIONE.  Sci-pa-xi6+t.  Sf.  Lo  sei- 
pare. iLat.  profumo,  dùtipatio,  puden- 
dus  burnì.) 

SCIPIDEZZA.  Sei  pi-dei  sa.  St.  ast.  di 
Se ipido.  [Lat.  insuavitas.]  —  2.  Scioc- 
cheria. (Lai.  stuUHia,  futuitas.] 

SCIPIDIBB,  Se^pi-dWt.  N.  asa.  Diveni- 
re scipido  ;  e  dicesi  Unto  nel  proprio 

Suaoto  nel  6g.  [  Lai.  insipidum  fieri.  ] 
P1D1TO.  Sci-pi-di-to.  Add.  m.  da  Sci- 
nidira. 

SCI  PI  DO.  Sdpi-do.  Add.  m.  Che  non  ha 
sapore.  [Lat.  insipidus.]  —  2.  Fig.Sci- 
aaunito,  Sciocco.  [  Lat.  tnn'pieru  ,  desi- 
pitms.) 

Sa  PIRE.  Sci-p\-re.  N.  ass.  Ins'pidire. 
SClPlTAGGIMB.^ct-pt-(òa-fi-n«.Sf.Scioc- 
•chesia. 

SCIPITAMENTE.  Sci-vi  ta  min-te.  Avv. 
Lo  stesso  che  Insipidamente,  e  per  me- 
tal". Scioccamente.  [  Lat.  imulii  ,  inti- 
pienttr.  ] 

SCIPITEZZA.  Sci  pi-tix-ta.  St.  ast.  di 
Scipito.  Lo  Busso  che  Iosipldeua,  Sci- 
nidezza. 

SCIPITO.  Sci-pUo.  Add.  m.  Sema  sapo- 
re. Lo  stesso  che  Insipido ,  Scipido.  — 
2.  Per  metaf.  Senza  senno,  Scimunito  , 
Sciocco.  [Lat.  insipieni,  detipiens.] 

SC1RE.  Sci-re.  Alt.  e  n.  ass.V.  difett.  V. 
L.  aoticamente  adoperato  in  luogo  di 
Sapere.  [  Lat.  «etra,  lo  ar.  syhr,  scir  o 
acaracire.  lo  celt.gall.  seis,sostt  tgeil 
conoscenza  ,  sgeò  intelletto.  ] —  2.  Ed 
in  luogo  di  Uscire,  di  cui  è  sioc. 

SC1R4GNATA.  Sci-h-gnà-ta.  St.  Y.  A. 
Milii.  Colpo  di  taglio;  e  la  Ferita  che  fa 
il  taglio. 

SCI  RING  A.  Sei  rìn-ga.  StChir.  Strumen- 
ta adoperato  per  cavar  fuori  l'orina  dal- 
la vescica;  detta  anche  corrottamente 
ScUinga,  grecamente  Algol ia  ,  e  pio 
cornane  me  ole  Siringa.  (Detto  in  Ut.fi- 
nula  per  esser  simile  alla  sampogna:  e 
detto  in  ital.  Mirinoti  o  siringa  dal  gr. 
syrinx  ,  syringos  che  \  ale  anche  sam- 

SCUUNGABE.  Sciri*-gà-r$.  Att.  Cbir. 

Lo  atesso  che  Siringare. 
SC1BINGAT0.  Sei  rin-gà-lo.  Add.  m-  da 

Sdringare.  Chir.  Lo  stesso  che  Sirlo— 

SOR1NGONB.  Scirìn-gó  tu.  Sta.  Chir. 

Lo  stesso  che  Siriogotomo. 
SQRINGOTOMIA.  Sei-rin^o  to-ml-a.  Sf . 
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Y.  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Sjringotonjia. 
[Lat.  tcyringotomia.] 

SCI  RING  OTOMO.  Sci-rin-gò-to-tno.  Sm. 
V.  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Siriogotomo. 

SCIROCCALE.  Sci  roc-càAe.  Add.  com. 
Di  scirocco,  Appartenente  a  scirocco. 

SCIROCCO.  Sci-ròc  co.  Sm.  Fis.  Nome  di 
vento  tra  Levante  e  Mezzodì;  cosi  detto 
come  i  più  pensano ,  perche  in  Italia 
viene  di  verso  Soria  ;  da1  Latini  detto 
Noto.  [Lai.  no  fui.  Da  syriacus  vento*, 
dicooo  i  più.  Il  Muratori  dall' ar.  toro- 
qon  che,  a  suo  dire ,  vale  il  medesimo, 
io  isp.  liroe,  siroco  e  aaioquo.  ] 

SCIROFORIO.NE.  Sci-ro-fo-ri-ó-ne.  Sm. 
Filol.  Mese  Attico  corrispondente  a  por- 
zione di  Maggio  odi  Giugno;  cosi  detto 
dalle  feste  sciroforie  che  facevaosi  in 
esso. 

SCIROPPARE.  Sei-rop-pà-re.  Att. Cuoce- 
re e  Indolcire  a  modo  di  sciroppo ,  al- 
trimenti Giolebbare. 

SCIROPPO.  Sei-róp-po.  Sm.  Farm.  Pre- 
parazione officinale  liquida,  ma  di  con- 
sistenza viscosa,  rhe  ha  per  Iacopo  di 
conservare  ,  mediante  lo  zucchero  ,  un 
fluido  carco  naturalmente,  o  mediante 
diverse  manipolazioni  preventive  ,  dei 
principii  fissi  o  volatili  che  vi  stanno  io 
soluzione.  [Lai.  syrupms.  Syrupus  dal- 
l'or, ictrabat  ryrupi ,  che  vien  da  lee- 
rab  bevanda.  )  —  2.  Dicoosi  Sciroppi 
semplici  o  composti ,  secondo  che  con- 
tengono una  o  più  sostante  ;  purgativi 
o  non  purgativi  ed  alteranti,  secondo  le 
proprietà  medicinali  che  posseggono  o 
sono  loro  attribuite  ;  secondo  la  manie- 
ra di  prepararli  si  distinguono  ancora 
in  Sciroppi  per  cozione ,  per  soluzione, 
per  soluzione  e  cozione  insieme.  —  3. 
Dicesi  6g.  Sciroppo  che  dispiace ,  vaie 
Disgusto,  Tribolazione.  —  4.  Ed  in  1- 
scherzo  :  Sciroppo  di  cantina  ,  dicesi  II 
Ylno. 

SC  IR  PO.  Scìr-po.  Sm.  Bot.  Genere  di 

-  piente  della  triandria  monogfnia  e  dello 
famiglia  delle  ciperscee ,  distinto  dalle 
squame  fiorifere  riunite  in  una  spiga 
o»ale,  aenza  corolla,  e  da  ud  seme  nu- 
do, o  cinto  alla  base  da  eorti  peli ,  e 
propriamente  quel  gionco  di  palude  di 
cui  i  Bomani  facevano  grandissimo  uso 
per  legare.  (Lat.  scrrpus  holotcoenus.] 

SCIRRO.  Sc\r-ro.  Sm.  Chir.  Gonfiezza 
straordinaria,  dnra,  spesso  senza  dolo- 
re, e  quasi  sempre  Irresolubile ,  che  ha 
luogo  frequentemente  in  parti  ghian- 
dolose,  o  anche  in  altre  parti  di  diversa 
teaaitora,  come  alla  faccia,  alla  lingua, 
al  pene ,  e  soprattutto  all'  utero.  [  Lat. 
scirrhus.  Seirrhos  dal  gr.  scyroo  io  im- 
pietro .  io  fo  duro  come  pietra.  ]  —  2. 
Onde  Fare  scirro,  vale  Produrre  lo  scir- 
ro .  e  fig.  detto  in  mala  parte  di  cosa 
che  abbia  messo  radice  oell'aoimo osi- 
mi le.  —  3.  Zool.  Genere  d'animali  della 
elasso  delle  aracnidee,  dell'ordine  delle 
trscheenee,  della  famiglia  delle  oletree, 
e  della  tribù  delle  araridee,  stabilito  da 
Hermann  figlio, cosi  denominandoli  dal- 
la forma  del  loro  corpo  che  rassomiglia 
un  piccolo  tumore  di  colore  ordinaria- 
mente rosso  di  sangue. 

SCIRR0BLEFAR0N60.  Scir-ro-bb-fa- 
rón-eo.  Sm.  V.  G.  Cbir.  Indurimento 
acirroso  delle  palpebre.  [Lat.  «cirroeie- 
pharonecs.  Da  seirrhos  scirro  ,  blepha- 
ron  palpebra,  e  oncos  tumore.] 

SCIRROBLEF AR0S1 .  Scir-ro-bls-fà-ro- 
si.  St.  Y.  G.  Chir.  Degenerazione  scir- 
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resa  della  palpebra.  [Lat.  seirroblepha- 
rosis.  Da  seirrhos  scirro ,  e  blepharon 
palpebra.] 

SCIRROCELE.  Scirro-ci-le.  Sm.  V.  G. 
Cbir.  Scirro  de'  testicoli.  [  Lat.  teirrho- 
celt.  Da  seirrhos  scirro ,  e  «aie  tu- 
more.) 

SCIRROFTALMIA.  Scir-ro  ftal-mì-a.  Sf. 
V.  G.  L.  Chir.  Lo  stesso  che  St  irrotlal- 
mia,  Sclerottalmia. 

SCIRROGASTRIA.  SctY-ro-oà-Kri-o.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Degenerazione  scirrosa  del 
ventricolo.  [  Lat.  scirrhogastria.  Da 
seirrhos  se  rro,  e  gaster  veotre.] 

SCIRROMA.  iSWr-ro-mo.  Sm.  V.  G.  Chir. 
Lo  stesso  che  Scirrosi. 

SCIRROMATIA.  Scir  ro-ma-tv*.  St.  V. 
G.  Chir.  Durezza  degli  scirri. 

SCIRROSARCA.  Seir-ro  sàr-ea. Sm.  V.G. 
Chir.  Induramento  del  tessuto  cellulare. 
[Lat.  seirrhosarea.  Da  seirrhos  scirro  , 
e  sarà,  sareos  carne.) 

SCIRBOSI.  Scto-ro-si.  Sm.  V.  G.  Chir. 
Degenerazione  di  qnalsisia  parte  orga- 
nica in  uno  scirro.  [  Lst.  seirrhosis.  Da 
seirrhos  scirro.  ] 

SCIR  ROSO.  Scir -róso.  Add.  m.  Chir.  Ap- 
partenente a  scirro,  Cbe  tiene  e  parteci- 
pa dello  scirro.  [Lat.  scyrrhosus.] 

SCIRKOTTALMIA.  Seir  rot-taUnì  a.  Sf. 
V.  G.  Chir.  to  stesso  che  Sclerottalmia. 
[L«t.  scirrhophial mia.  Da  seirrhos  scir- 
ro, e  opnthalmos  occhio.] 

SC1RTE.  Stiri:  Sm.  Y.  G.  Zool. Genere 
d'insetti  dell'ordide  de'  coleotteri ,  della 
sezione  de'  penta  meri,  della  famiglia  dei 
serricorni  e  della  tribù  de*  cebrioniti , 
stabilito  da  Illiger  a  scapito  del  genere 
crysomla  di  Linneo,  i  quali  desumono 
coiai  nome  dalle  loro  zampe  posteriori 
proprie  al  salto.  Differiscono  dagli  elodi 
per  i  piedi  posteriori  propri  al  salto,  a- 
vendo  le  cosce  assai  grosse  e  le  gambe 
terminate  da  lunga  spina.  [Lat.  icirfer. 
Da  scir  tao  io  ballo  ] 

SORTO.  Scir  lo.  Add.  e  sm.  V.  G.  Salta- 
tore. Onde  Seirti  furon  detti  qoe'  Mini- 
stri di  Racco  che  aodavan  saltando  a 
danzando. 

SCISCIT AZIONE.  Sc**ci~ta-zi&-ne.  St. 
V.  L.  Interrogazione.  Ed  è  proprio  Spe- 
cie di  figura  reltoriea.  [Lat.  sdscitatio.) 

SCISIMA.  Sei-si  ma.  Sotti  com.  V.  A.  V. 
e  di'  Scisma.  * 

SCISMA.  Scisma.  Sost.com.  Y.  G.  Ge- 
peralmente  Qualunque  divisione,  sepa- 
razione o  discordia.  [  Lat.  dissidium  , 
diseidium.  Schisma ,  dal  gr.  schiso  io 
scindo.  In  ar.  qysmst  cosa  a  dividere  , 
porzione.]— 2.  P  ù  particolarmente  Di- 
visione e  Separazione  dal  comun  corpo 
e  comunione  di  una  qualche  religione  , 
e  più  comunemente  della  fedecattolica. 
[Lat.  schisma.] 

SCISMATICO.  Sci-smà-ti-co.  Add.  osato 
anche  come  sm.  parlando  di  persona. 
Che  promuove  srisma  cioè  divisione  , 
discordia  ;  altrimenti  Brigoso  ;  ma  in 
questo  senso  non  suole  adoperarsi.  [Lat. 
ssditiosus,  faetiosus.]  —  2.  Di  scisma  , 
Appartenente  a  scisma  ;  e  parlando  di 
persona,  Ch'e  nello  scisma ,  Che  separa 
per  (scisma  dal  comun  corpo.  [  Lat. 
sehismaticus.  J 

SCISSA.  Scissa.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Assi- 
sa ,  nel  sigo.  di  Divisa.  [  In  pera,  aia 
spezie  di  vestimento  :  in  turco  gejiti 
vestimento.  Supplisci  queste  cose  alla 
voce  Assisa.] 

SCISSILE.  Seis-si-U.  Add.  com.  Mio.  Che 
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può  scindersi  e  dividersi ,  Che  si  fende 
in  lamine  irregolari ,  a  ditesi  di  Quar- 
to, di  Al  lame  ec.  (Lat.  scissUis.] 

SCISSIONE.  Scis  «i-<Hw.  Sf.  V.  L.  e  del- 
l'uso. Divisione,  Separazione;  Scissura. 
[Lat.  tetano.] 

SCISSO.  Scisso.  Add.  m.  da  Scindere.  V. 
L.  Disgiunto,  Diviso.  [Lat.  teitiut.]  — 
3.  E  fig.  Separato. 

SCISSORB.  Sei$-tó-r9.  Add.  e  sto.  Filol. 
Schiavo  incaricato  presso  i  Romani  di 
trinciar  le  vivande  e  recarle  intorno 
(Lat.  scissor.] 

SCISSURA.  Scissii-ra.  Sf.  V.  L.  Fessu- 
ra,  Lo  «fendere.  [Lat.  teittura]  —  3. 
E  fig.  Discordia  ,  Divisione  ,  Scissione. 
—  3.  Aoat.  Qualunque  fessura  o  infos- 
satura  che  si  osserva  in  su  di  nn  osso  , 
o  sopra  qualsivoglia  organo,  per  dar 
passaggio  a  vasi  od  a  nervi.  [Lat.  t ris- 
sar a.  ]  —  4.  Onde  dicesi  Scissura  del 
G laser  o  glenoidale,  Quella  fessura  della 
cavita  glenoidea,  spettante  all'osso  tem- 
porale, che  penetra  nella  cassa  del  tim- 
pano; Scissura  del  Silvio  o  ioter lobula- 
re, la  depressione  della  base  del  cervel- 
lo che  separa  l'uno  dall'altro  il  lobo  me- 
dio ed  il  lobo  anteriore  ;  Scissura  del 
fegato,  Il  solco  orizzontale  del  fegato. 

SCITA.  Sci-fa.  Hilit.  Nome  particolare 
dell'Arciere  a  cavallo  nell'antica  milizia 
greca.  [  In  gr.  te y tale  caterva  eqoe- 
stris.  ] 

SCITALA.  Sci-ia-la.  Sf.  V.G.Mecc. Ma- 
nico ch'esce  fuori  dell'  asse  o  Leva  per 
volgere  e  maneggiare  noa  macchina. 
[  Lat.  leytala.  Da  tcytaU  clava  ,  leva  , 
tavola.  ]  —  2.  Filol.  Quella  specie  di 
cifra  usata  da'  Lacedemoni,  e  che  dicesi 
anche  Scbitalo  e  Sditalo,  -r  3.  Zool. 
Genere  di  rettili  della  famiglia  de'  ser- 
pentine della  divisione  de'  venefici,  sta- 
bilito da  Latreille  con  alcune  specie  del 
genere  Boa  di  Linneo,  e  così  denominati 
dalla  serie  di  strisce  trasversali  di  coi 
sono  guarniti  sotto  il  corpo  e  sotto  la 
coda.  (Dal  gr.  icylale  sferza  di  cuojo.] 

SCITA  LIA.  Sci-  tà-li-a.  Sf.  V.G.  Bot.  Così 
ha  chiama  to  Garrtuer  un  genere  di  pian- 
te ,  noto  coi  nome  di  Buphoria  Liti,  a 
cagione  de'  loro  frutti ,  la  cui  scorza  è 
seminata  di  tubercoli  scudiformi. 

SCITA LISMO.  Sci-ta-lì-$mo.  Sta.  V.  G. 
Filol.  Così  Diodoro  Siculo  chiamò  il 
misfatto  de'  demagoghi  d'  Argo ,  tanto 
funesto  alla  repubblica  ,  privandola  di 
-  mille  seicento.  Ottimati ,  che  per  dispe- 
razione, parte  si  uccisero  da  sè  atessi,  e 
parte  furono  dal  popolo  ingannato  tru- 
cidati, sebbene  gli  slessi  demagoghi  ca- 
dessero poi  anch'essi  vittima  della  loro 
perfidia.  [  Lat.  scytalismos.  Da  scytate 
frusta,  clava.  ] 

SCITAM1NEE.  &t-fa-tnt-na-«.  Add.  e  sf. 

£1.  V.  G.  Boi.  Famiglia  di  piante  sta- 
llila da  Linneo  per  comprendervi  quel- 
le che  avessero  una  qualità  piccante  ed 
eminentemente  aromatica,  come  l'Amo- 
mo,  la  Musa  ec.Ora  s'intende  sotto  que- 
sto noma  una  famiglia  naturale  di  pian- 
te monocoti ledonie,  la  coi  corolla  ha  due 
lobi  o  divisioni  semplici  :  sei  stami  so- 
pra l'ovario,  alcuni  sterili  o  soggetti  ad 
abortire:  orario  ioferiore,  etito  sempli- 
ce, stimma  semplice o  diviso:  frutto 
tri  (oculare,  le  cui  logge  contengono  uno 
o  più  semi  che  hanno  1*  embrione  posto 
nella  cavità  d'un  perisperma  farinoso  : 
fusto  erbaceo  od  anche  arboreo ,  spesso 
ricoperto  dalia  guaina  de'  picciuoli  :  fo- 
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glie  alterne,  vaginanti  e  ripiegate  sopra 
sè  stesse  in  gioventù,  traversate  da  un 
nervo  longitudinale  e  striate  ne'  lati  ; 
fiori  muniti  ciascuno  di  una  spala  e  di- 
sposti a  mazzetti  alterni  e  spatacei  at- 
torno di  un  asse  o  spadice  che  esce  dal 
mezzo  delle  foglie. 

SCITIMENIA.  Sci-ti-mè-ni-a.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  ulvacee,  caratterizzalo  da 
uno  strato  coriaceo  tenace  composto  di 
globetti  e  filamenti.  [Lat.fcytrtymem'a. 
Dal  gr.  icvtos  cuojo.) 

SCITINIO.  Sci-ti-ni-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Sottegenere  di  piante  del  genere  Colle- 
ma  dì  Acbarius ,  il  quale  comprende  le 
specie  che  si  presentano  in  forma  di  e- 
spansione  coriacea.  (Ut.  $cytinium.  Da 
seylos  cuojn.] 

SCITITIDE.  Sci-tUi-de.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Infiammazione  della  pelle.  [Lat.  tcyti- 

,  Ut.  Da  seytos  pelle.] 

SC1TODE.  Sct-tò-de.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  aracnidi,  dell'ordine  delle  pol- 
monarie, della  famigliacene  aracuidee, 
e  della  sezione  delle  depneumonee,  sta- 
bilito da  Latreille,  I  quali  sembrano  a- 
ver  desunto  tal  nome  dal  loro  bozzolo 
globoso  formato  da  una  seta  compatta 
che  lo  rende  come  coriaceo ,  in  coi  na- 
scondono le  loro  uova.  Soo  distinti  da 
sei  occhi  disposti  a  paja.  [  Lat.  seyto- 
des.  Da  tcytot  cuojo.) 

SCITOFILLO-  Sci-to-fìl-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de' mu- 
schi, stabilito  a  scapito  de' assidenti  di 
Hedwig ,  sono  così  denominate  dal  pre- 
sentare ie  foglie  sotto  la  forma  di  una 
pellicola  o  membrana.  (  Lat.  scytophyl- 
lum.  Da  tcylis  pellicola  ,  e  phylton 
foglia.  ] 

SCITONEMA.  Scì-tb-ne-ma.  Sf.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  conferve, stabilito  da  Agardb, 
e  caratterizzate  dai  filamenti  coriacei 
moniliformi ,  non  mucosi.  [  Lat.  seyto- 
nema.  Da  tcytot  cuojo,  e  nsmat  filo,) 

SCITOS1FONB.  Sei-to-ti-fó-ne.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  degl'  idrofili ,  stabilito  da  A- 
gardh,  ie  quali  si  presentano  sotto  for- 
ma di  fiondi  filiformi ,  fistolose  ossia  a 
sifone  ,  e  di  consistenza  coriacea  che 
portano  gli  sporidi!  solla  superficie  e- 
sierna  di  esse.  [  Lat.  scytotiphon.  Da 
tcytot  cuojo,  e  siphon  tubo.) 

SCITROPO.  Sci-trò-po.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  d'uccelli  dell'ordine  degli  aram- 
picanti della  Nuova  Olanda,  nella  fami- 
glia dalle  piche,  della  statura  di  un  eor- 
to ,  con  becco  corvo  io  tutta  la  sua  e- 
stensione,  mascella  superiore  uncinata 
all'estremità,  e  lateralmente  compressa 
come  una  lancia  ,  lingua  non  cigiiosa  , 
becco  più  luogo  e  grosso  delle  malco- 
has  ec.;  che  manda  un  grido  forte ,  a- 
cuio  e  veramente  spaventoso  ,  simile  a 
quello  del  gallo  quaodo  s' accorge  del- 
l'uccello  di  rapina.  Sono  così  denomi- 
nati dal  torvo  loro  sguardo.  Se  ne  cono- 
sce ona  sola  specie  della  Nuova  Olanda, 
ch'è  simile  alla  cornacchia,  bianchiccia 
col  manto  grigio.  [  Lat.  seythrop$.  Da 
tcythros  torvo,  e  ops  aspetto.  ) 

SCI TTALO.  Sclt  ta-lo.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Specie  di  rotolo,  intorno  al  quale  avvol- 
gendo una  pergamena ,  i  Lacedemoni 
scrivevano  parole  ie  quali  apparivano 
poi  interrotte  e  sconnesse ,  quando  la 
pergamena  era  svolta  ,  e  facavan  senso 
«70 
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quando  essa  era  applicata  all'  alt  ro  sl- 
mile rotolo.  Altri  dicono  Sellala. 
SCIDGA.  Sciù-ga.  Sf.  Ar.  Me*.  T.  di  ter- 
riera. Vasca  di  acqua  ,  dove  si  gilta  la 
seca  per  raffreddarsi.  [In  celt. gali,  visy 
acqua.] 

SCI  UG AGGINE.  5ciu-odo-fli-n«.  Sf.  V.  A. 
Lo  slesso  che  Asciugaggine. 

SC1DGANTE.  Seiu-gàn-te.  Peri,  di  Scin- 
ga re.  Lo  stesso  che  Asciugante. 

SCIUGABE.  Sciu-gà  re.  Alt.  e  nent.  ass. 
Lo  stesso  .che  Asciugare.  Rase  io  gare. 
[  Lat.  ticcar e  ,  abstergere.  ]  —  3.  Fig. 
Scemare,  Menomare. 

SCICGATO.  Sciu-qà  to.  Add.  m.  da  Sdo- 
gare. Lo  stesso  che  Asciugato,  Rasciu- 
gato. 

SCIUGATOJO.  Skiu-ga-t6-jo.9m.JLT.  Mea. 

Pezzo  di  panno  lino ,  lungo  circa  dna 

braccia  ,  per  oso  di  rasciugarsi.  [  Lat. 

tudarium.) 
SCIUMA.  SeiiHna.  St.  V.  A.  V.  e  dP 

Schiuma. 

SCIDNO.  Sciù-no.  Add.  m.  V.  A.  Sprov- 
veduto ,  Sgoernito.  [  Lat.  imparato*. 
Spogliato,  dal  pers. «sin spoglio.  Inebr. 
sciano  detrahere.  ] 

SCIUPARE.  Sciu-pà-re.  Att.  Deipare, 
Guastare.  Lo  stesso  che  Stipare.  £  Lat. 
dissipare,  perdere.  )  —  2.  E  oeot.  pass. 
Sconciarsi  Abortare ,  Aorlare ,  e  dicesi 
meglio  Abortire.  [Lat.  abortwn  faetre.] 
—  9.  Dieesi  Sciuparsi  uu  braccio ,  ona 
gamba  o  simile,  e  vale  Fiaccarsela  , 
Rompersela. 

SCIUPATO.  »Sciu-pà-fo.  Add. m.  da  Sciu- 
pare. Lo  stesso  che  Selpato. 

SCIUPATORE.  Seiu-pa-tó-re.  Verb.  m.  di 
Sciupare.  Che  sciupa.  Lo  stesso  che  Sci- 
patore.  (Lat.  di'ssipalor.) 

SCIDPATBICE.  Seiu  patriot.  Varb.  f.  di 
Sciupare.  Che  sciupa.  Lo  stesso  che  Sci- 
patrice. 

SCIUPINARE.  Seiu-pi-nd-r«.  Att.  Fre- 
quentativo di  Sciupare.  Guastare ,  Con- 
ciar male. 

SCICPINATO.  Seiupi-nàto.  Add.  m.  da 
Scarpinare. 

SC10P1NI0.  Seitt-pi-nìo.  Sm.  Losciopt- 
oare  ;  Guasto,  Dissipamento.  [Lat.  dis- 
sipati. ] 

SCIUPIO.  Seiu-pì-0.  Sm.  Lo  sciupare. 
(  Lat-  dissipano.  ] 

SCICRIANI.  &t-u-rt-à-ni.Sm.V.  G.  Zool. 
Famiglia  di  mammiferi  dell'  ordioe  dei 
rosicaoli ,  stabilita  da  Desmarest ,  che 
ha  per  tipo  il  genere  Scluro  di  Linneo, 
il  qoale  comprende  lo  scoiattolo  che 
colla  lunga  sua  coda  spiegata  ad  arco 
ombreggia  il  proprio  corpo.  (Lat.  seht- 
riani.  Da  scia  ombra,  e  uro  coda.) 

SCIURO.  Set-aro.  Sm.  V.  G.  Zool.  Gene- 
re di  mammiferi  ,  della  famiglia  dello 
stesso  nome,  e  dell'ordine  de'  roditori , 
che  racchiude  numerosissime  speciedi 
scojattoli ,  il  cui  Carattere  principale  e 
comune  è  la  coda  a  foggia  di  pennac- 
chio che  ricopre  ed  ombreggia  il  loro 
corpo.  Hanno  i  denti  incisivi  inferiori 
assai  compressi,  coda  lunga  con  lunghi 

Jeli  e  sparsi  diretti  sui  lati  come  barbe 
l  piume.  Hanno  quattro  dita  davanti 
e  cioque  dietro.  Sooo  animali  leggieri, 
vivono  sugli  alberi,  vi  fanno  il  nido,  si 
cibano  di  frutta.  Ad  essi  appartiene  il 
Chiro.  (Lat.  iciurus.  Da  seta  ombra  ,  e 
uro  coda.] 
SCIDROIDE.  5et-u  rò-t-d«.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  piante  del  geoere  hypnum ,  i 
eui  rampolli  sono  ricurvi  eome  la  coda 
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Mio  seoja  itolo.  Questo  nome  è  anche 
applicato  ad  altre  specie ,  quando  pre- 
sentano la  apiega  od  altra  parte  cosi 
configurata.  [  Lat.  sciuruidu.  Di  seta 
ombra,  ava  coda  ,  a  idos  somiglianza.  ] 

SQUEOTTERO.  Scirri*  -te-ro.Sm.  V.G. 
Zool.  Genere  di  mammiferi  dell'  ordine 
de'  ros-canli ,  atabilito  da  Cuvier ,  ebe 
comprende  aleuoi  animaletti  somiglian- 
ti lo  scoiattolo,  e  provvedali  d'una  mem 
brano  laterale  al  corpo  che  loro  serre 
di  «la.  [Lat.  tcyurop temi.  D«  seta  om- 
bra, «ra  coda,  e  ptéron  ala.] 

SCICTTO.  Seiùt-to.  Add.  m.  da  Sdogare. 
Lo  ateaao  ebe  Aadutto. 

SO  VARE.  ,&M>à-r«.  AU.  Y.  A.  V.  e  di' 
Schivare. 

SCIVOLARE.  Se^vo-là-rt.  AU.  Sibilerò, 
Fischiare,  e  dicasi  de'  serpenti-  (Da  ti 
•ìlare,  mutato  il  B  in  V.)  —  2.  N.  ass. 
Sdrucciolare.  [Io  ebr.  seimkh  esser 
potuto  abbasso ,  inclinarsi.  Altri  dal 
lat.  e*,  e  da  voi  tri  esser  volto.]  —  3.  E 
por  siati.  —  4.  B  detto  dalla  Voce. 

SCIVOLATA.  Sei-vo-là-ta.  St.  Lo  scivo- 
lare. Lo  sdrucciolare;  più  toscanamente 
Sdrucciolamento.  —  3.  Per  simil.  Cosi 
dicosi  Qualche  piccolo  componimento 
poetico,  composto  di  versi  sdruccioli. 

SCI  VOLENTE.  Sci-vo-ltn-te.  Add.  coro. 
Lubrico.  Sdraeciolente. 

SOYOLETTO.  Sci-vo-lét-to.  Sm.  Mas. 
dia.  di  Scivolo. 

SCIVOLO.  Seì-vo-ìo.  Sm.  Mas.  Quella 
specie  di  ornamento  melodico  che  più 
comunemente  dicesi  Passaggio. 

SCIAMASTE.  Sclo-màn-te.  Part.  di  Scla- 
mare. Che  sciama.  Lo  stesso  che  Escla- 
mante. 

SCLAMABE.  SWa-wò-re.  AU.  en.  aas. 
Lo  stesso  che  E  se  Ornare.  [  Lat.  ernia- 

fllaW*  ] 

SCLAMATO.iSWa-«à-to.  Add.m.da  Scia- 
mare. 

SCLAMATORE.  Scla-ma-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sclamare.  Che  sclama.  Lo  stesso  che 
■sciama  tore. 
SCLAM ATB1CB.  Sclama  tri-c*.  Verb.  f. 
di  Sciamare.  Che  sciama.  Lo  stesso  che 
Fori— air  ice. 
SCLAM  AZIONE.  Sda-tna-tió-m.  Sf.  Lo 
che  E  scia  msf  ione.  [  Lat.  excla- 
vi 

SCLAREA-  Scla-rè-a.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Seanderona.  Scarica. 

SCLEBAGOGI A .  ScU-ra-go  gì-a.  St.  V.  6. 
Filol.  Educazione  severa,  illiberale,  per 
nlla  indulgente.  [  Da  telerò*  doro,  ed 
Ofofs  II  condurre.  ] 

SCLEBANTEE.  Sd+ra»-lè-$.  St.  V.  0. 
Bot.  Berne  di  una  tribù  di  piante  della 
famiglia  delle  chenopidee ,  la  quale  ha 
per  tipo  il  genere  sderanto ,  osservabi- 
le per  la  durezza  delle  parti  componenti 
il  fiore.  (  Lat.  $cltrantkeae.  V.  1*  etim. 
di  ScUrtnUo.} 

SCLERANTO.  Scle-ràn-to.  Sm.  V.G.  Bot. 
Conerò  di  pianto  a  fiori  incompleti,  del- 
la decandrìa  diginia,  e  della  famiglia 
dello  chenopodi» ,  le  quali  hanno  de- 
aaeto  en  lai  nome  dalla  consistenza  del 
laro  calice,  e  dal  loro  fratto  ebe  è  una 
carioaside  monosperma  e  dura  ricoperta 
dal  calice.  [Lat.  soler anthus.  Da  scleros 
dure,  e  antho*  fiore.) 

SCLEBEMA.  Selè-riy-ma.  Sm.  V.  G.  Med. 
Lo  stesso  che  Scleromi*.  [Lat.  selere- 

SCLBREMIA.  .fcie-rr-vaVa.  Sf.  V.  G.  Med. 
Induramento  del  tessuto  cellulare  Mi 
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neonati.  [  Lat.  scltr  ernia.  Da  sclerot 

duro.  ] 

SGLEBEMO.  Sclè-re-mo.  Sm.  V.  6.  Med. 
Lo  s Lesso  che  Scleremia. 

SCLERl A.  Selcria.St.  V.  6.  Bot.  Genere 
di  piante  della  monoecia  triandria  ,  fa- 
miglia delle  ciperacee,  stabilito  da  Ber- 
gio  con  alcune  specie  del  genere  Carta, 
piante  caratterizzate  dalle  squame  a  fa- 
sceUo  con  un  sol  fiore ,  e  da  una  noce 
ossea  nella  stessa  spiga  o  in  altra  sepa- 
rata che  ba  alla  base  una  squametta  a 

.  tre  lobi  e  cosi  denominate  dalla  durezza 
delle  loro  foglie.  [Lat.  aderta.  Da  *cls- 
ros  duro.] 

SCLEBI ASI.  Scle-rì-a-si.  Sf.  V.  G.  Cbir. 
Malattia  degli  occhi, che  consiste  in  una 
callosità  ne'  margini  delle  palpebre.  Di- 
cesi anche  di  altri  morbosi  Indurimenti. 
[Lai.  scleriasù.) 

SCLEROTICO.  ScU-ri-à-ti-co.  Add.  e 
sm.  V.  G.  lied.  Dicesi  così  un  Rimedio 
capace  d' indurare  un  tessuto  organico. 
[Lat.  sclerialicon.} 

SCLEB1SMA.  Sele-ri-ftna.Sm.  V.G.Chir. 
Coai  chiamasi  lo  Scirro  del  fegato.  [Lat. 
sclcrysma.} 

SCLBBISMO.  ,S eie -H- imo.  Sm.  V.G.  Cbir. 
Lo  stesso  che  Se  le  risma. 

SCLBR  ITI  DE.  Scle-rUi-de.  Sf.  V.G.  Cbir. 
Infiammazione  della  sclerotica.  [  Lat. 
sderilit.) 

SCLEBOBASl. Sel+rò-ba-$i.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanterec,  della  sezione  dalle  senecione*, 
e  della  singenesis  poligamia  superflua 
di  Linneo,  stabilito  da  Cassini;  cosi  de- 
nominate da. la  calatide  che  serve  di  so- 
stegno al  loro  fiori,  la  quale  colla  matu- 
razione diventa  dura  o  come  callosa  .[Lat. 
«lerooom  .Da  Melerei  duro  ,e  basii  base.] 

SCLEROCABPI.  Scle-ro-càr-pi.  Sm.  pi. 
V.  G.Bot.  Nome  dato  da  Persoon  ad  una 
tribù  di  funghi  copiosa  di  generi,  i  qua- 
li s»bben  duri  all'esterno,  pure  interna- 
mente contengono  una  sostanza  molle , 
in  cui  stanno  ripoeti  i  loro  semi.  [  Lat. 
seleroearpt.  Da  zelerai  doro ,  e  carpo$ 
fratto!  ] 

SCLEBOCABPO.  Scle-ro~càr-po.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Pianta  dell'Africa,  la  quale  nel- 
la famiglia  delle  sinanteree,  nella  tribbi 
delle  raggiate  ,  e  nella  siogenesia  poli* 
gamia  f  rustanea ,  forma  un  genere  sta- 
bilito da  Jacqom ,  e  figurato  da  Lamarck. 
Distinguesi  pe'auoi  semi  privi  di  pappo 
il  cui  involucro  ingrossato  li  racchiude. 
[Lat.  seUrocarpvs.  V.  l'etim.  di  Sclero- 
carpi.} 

SCLBROCLOA.  SeU-rc-elò-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le graminee.edella  triandria  digioia  di 
Linneo,  creato  da  Palissot  De  Beauvois 
e  che  ha  per  tipo  la  Poa  dura  di  Linneo, 
erba  d'un  bel  colore  verde  ed  assai  du- 
ra. [Lat.  sclerochloa.  Da  scleros  duro  , 
e  ehloa  verdura.] 

SC LE  ROCOCÒ).  Sdt-ro-cbcuo.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de' funghi,  indicato  da  Friee  , 
e  da  lui  collocato  presso  I  generi  Anga- 
rila e  Tuberctdaria.  Sono  così  denomi- 
nate dalle  loro  sporule  fatte  a  foggia  di 
cocco,  ossia  globose  ,  opache  e  compat- 
te. [Lat.  seUroeoeoum.  Da  scleros  duro, 
e  oocoos  cocco } 

SCLEBODBBUA.  Sd+ro-dèr+sa.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  funghi  di  dura  scor- 
za. [Lat.  scleroderma.  Da  scleros  duro, 
e  derma  palle.] 
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SCLERODERMI.  Sclé-ro-dèr-mi.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Famiglia  di  pesci  ossei  del- 
l'ordine de  plettogoali ,  nel  metodo  di 
Cuvier  ,  cha  hanno  dora  la  pelle.  [  Da 
scleros  duro,  e  derma  pelle.] 

SCLERODEBBI.  Scie  ro-dèr-ri.  Sm.  pi. 
V.  G.  Bot.  Nome  dato  da  Fries  ad  una 
seziona  di  piante  del  genere  Coenan- 
cium,  e  della  famiglia  de*  funghi ,  il 
quale  comprendo  le  specie  .provvedute 
d' una  pelle  esterna  e  dura  e  quasi  co- 
riacee. [  Lat.  scleroderrhis.  Da  stleros 
duro,  e  derrhis  pelle.  J 

SCLERODONZIO.  Scie  ro-dbn-tùo.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia de'  muschi,  proposto  da  Schwargri- 
chen,  e  distinte  dalla  durezza, de' denti 
del  loro  per istomio.  Lai.  tclerodontium. 
Da  scleros  duro,  e  odut.odoixtos  dente.] 

SCLEROFITO.-Sde-ro-fì-fo.Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de'  li- 
cheni ,  e  della  crittogamia  di  Linneo  , 
atabilito  da  Eacbweillar,  che  ha  per  ti- 
po P  artkonia  dendritica  di  Dufour ,  la 
quale  si  presenta  eolio  forma  d'una  du- 
ra arborescenza.  [Lat.  sclerophyton.  Da 
scleros  duro,  e  phyton  pianta.] 

SCLEBOFTALMIA.  Sde-ro  ftal*m-a.  St. 
V.  G.  Chir.  Lo  atesso  che  Sclerottalmia. 

SCLBBOGBOSSO.  Scle-ro-grbt-to.  Sen.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
de' funghi,  proposto  da  Persoon,  i  quali 
trassero  tal  nome  dalla  loro  consisten- 
za. [Lat.  selerogrostum.  Da  scleros  du- 
ro, e  glossa  lingua.] 

SCLEROLENA.  Scle-ro-U-na.  Sf.  V.  G. 
Bot. Genere  di  piante  della  famiglia  dd- 
le ebe nopodee,  e  della  peotandria  digi- 
nia di  Linneo,  atabilito  da  Roberto 
Brown ,  sono  tosi  denominate  dall'ave- 
re il  fratto  in  forma  di  veste ,  che  colia 
maturazione  si  fa  doro  e  come  osseo. 
(  bai.  selerolaena.  Da  scleros  doro ,  e 
Una  veste.  ] 

SCLBBOLEPIDE.  ScU-ro-lè-pi  de.  Sta.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante,  della  famiglia 
delie  sinanteree,  della  tribù  delle  eupa- 
torie,  e  della  singenesia  poligamia  e- 
guale  di  Li  nneo,  stabilita  da  Cuscini,  e 
cosi  denominate  dallo  dure  scaglie  di 
cui  è  coro  posto  il  loro  pennacebietto  o 
pappo.  [Lat .  iclerolopt*.  Da  acltros  du- 
ro, e  lapis  squama.] 

SCLEROLITO.  .SWe-ro-tt-to.  Sm.  V.  G. 
Min.  Nome  dato  da  Stutz  ad  una  pietra 
dura,  che  è  il  Corindone  lamelloso  o  Co- 
rindone armofano.  [Lat.  sclsrolilkes.  Da 
tcUros  duro,  e  lUhos  pietra.] 

SCLEROMA  .  Scl+rù-max  Sm.  V.G.  Chir. 
Scirro  renitente  nella  matrice,  e  spedai* 
mente  nel  collodi  essa.  [Lat.  tcleroma.} 
—  2.  Affezione  o  Infiammazione ,  onde 
si  contraggono  talmente  I  vasellini  ed  i 
condotti  dell'occhio,  che  la  rugiada  de- 
stinata ad  umettare  le  palpebre  e  la 
congiuntiva  non  può  più  acorrere.  Suc- 
cede quiodi  un'aridità  che  rende  dolo- 
rosissima l 'impressione  della  luce. 

SCLEROMI  SSL  &la-ro-nb-ft .  Sf.  V.  G. 
Cbir.  Operazione  della  cateratta ,  ove 
l' ago  s' infieca  nella  sclerotica.  [  Lat. 
scleronyans.  Da  scleros  duro ,  e  nysso 
io  pungo.  ) 

SCLBBOPATIA.  £-Ia-re-pa-fi-a.  Sf.  V.G. 
Cbir.  Dolore  della  sclerotica  dell'occhio. 
[Lat.  scleropatia.  Da  scleros  dolora ,  e 
pathos  sofferenza,  malattia.] 

SCLBROPSIDB.  «ScU-rò-pai-oV  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nome  scientifico  dd  coccodrillo 
td  occhiali,  desunto  dal  suo  aspetto  tru- 
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ce  e  duro.  (Lai.  *clerop«.  Da  «clero» 
duro,  e  opt  espello.  ] 

SCLEHOSARCOMA.  Sclt-ro-iar<ì>-ma. 
Sm.  V.  G.  Cbir.  Duro  e  carnoso  tumore 
che  affetta  le  gengive  ,  somigliante  una 
eresia  di  gallo  :  effetto  di  lue  scorbuti- 
ca, o  d'altri  amori  corrotti  che  offendo- 
no le  interne  parti  della  bocca.  [  Lai. 
sclerosarcuma.  Da  «clero*  duro,  e  «ars, 
«arco*  carne.  ] 

SCLEROSI.  Sclè  ro  ti.  Sm.  V.  G.  Chir.Lo 
slesso  che  Scleriasi. 

SCLEROSALO.  SeU-rbtti  lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sapolee,  e  della  pentandria  mooo- 
ginla  di  Linneo,  stabilito  da  Wilide- 
novr,  le  cui  specie  sono  osservabili  per 
la  durezza  del  loro  legno  ,  non  ricono- 
sciuto da  tutti  i  botarne  , e  perciò  le  spe- 
cie che  lo  compone*  ano  sono  rientrale 
sotto  il  genere  Mirsine.  [Lai.  teleroxy- 
lum.  Da  «clero*  duro,  e  xylon  legno.] 

SCLEROSI  ILE.  5cl«-rò-«fi-l«.  Sm.  V.  G. 
Bot. Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le, aaraoziacbe  ,  stabilito  da  Blume  ,  Je 
quali  hanno  lo  stilo  mollo  duro.  [  Lai. 
«cl«ro»i«li«.  Da  «clero»  duro,  e  ttylot 
stilo  del  pistillo.] 

SCLEROSTOMI.  Sele-rò-Hp-mi.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zuol.  Famiglia  d' incetti  ditleri , 
stabilito  da  Cnvier,  e  da  Domeril.  Sooo 
caratterizzati  da  un  sucebiatojo  corneo, 
duro  e  sporgente.  [Lai.  sclerottomi.  Da 
teiera  àuro,  e  «tomo  bocca.) 

SCLEROTAMNO.  Sele-ro  tà-mno.  Sm.V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  decandria 
monogioia,  della  famiglia  delle  legumi- 
nose e  della  tribù  delle  soforee.  Questo 
genere  cara  iter  izza  lo  dal  calice  a  due 
lobi  con  due  brattee  ,  dal  germe  pedi- 
celiato,  e  dal  legume  rigonfio  con  un  sol 
seme,  non  comprende  che  una  sola  spe- 
cie ,  cioè  lo  SclerothamnuM  mùrophyl- 
lut,  che  cresce  nelle  coste  australi  della 
Nuova  Olanda  e  le  riveste  coi  robusti 
sooi  virgoli!.  [  Lai.  icleroihamnui .  Da 
telerai  duro,  e  tamnot  virgulto.] 

SCLEROTICA.  Sele-rò-tt-eo.  Sf.  V.  G. 
Ansi.  Pannicolo  o  Membrana  fibrosa  , 
dora,  consistente,  opaca,  e  d'un  bianco 
di  madreperla  che  veste  i  quattro  quinti 
posteriori  del  globo  dell'occhio  ,  e  nella 
'  cui  parte  anteriore  incastrasi  la  cornea 
trasparenti*.  Meglio  si  direbbe  Sclera. 
Dicesi  anche  Cornea  opaca.  (  Lai.  scle- 
rotica. ] 

SCLEROTICO.  Sclt  rò-ti  eo.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Teisp.  Aggiunto  de'Rlmedii  oo 
tempo  creduti  propri!  ad  accrescere  la 
densità  de'  tessuti  del  corpo.  [Lat.  tele- 
roticus.] 

SCLEROTlCONISSl.  Scle-ro-ti-co-nit-si. 
Sf.  V.  G. Cbir.  Lo  stesso  che  Se|eronissi. 

SCLEROTIRBE.  5cla-ro-tir-6e.  Sf.  V.  G. 
Med.  Alterazione  delle  gambe  o  Specie 
di  peralisia,  per  cui  l'ammalato  non  può 
camminare  dritto^  ma  porta  ora  il  lato 
destro  verso  il  VWro,  or  viceversa  ,  e 
talvolta  non  alzaci  piede ,  ma  lo  tira 
come  qnei  che  vanno  all'Insto.  (Lat.  tele- 
rolyrbe.  Da  «ebroe  duro,  rigido,  e  tyrbe 
scompiglio,  turbamento.] 

SCLEROTOMO.  SeU-rb-t<Mno.  Sm.  V».  G. 
Min.  Nome  dato  primieramente  da  Hauy 
ad  ona  varietà  del  Corindone  ,  ebe  poi 
tu  da  loi  chiamala  Armofano  e  da  Stolz 
Sclerolito.  Il  primo  nome  veni» a  desuo- 
lo dalla  difficoltà  del  Ugliarlo.  [Lat. 
sclerotomut.  Da  tclerot  doro ,  e  tome 
tiglio.  ) 
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SCLEROTTALMIA.  Scle-rot-laLmVa.  Sf. 
V.  G.  Cbir.  Specie  d"  otialmia  ,  in  cui , 
olire  esser  gli  occhi  rossi,  dolenti  e  pru- 
riginosi, le  palpebre  diveugono  più  gros- 
se e  più  dure,  e  per  conseguenza  più  dif- 
ficili a  muoversi.  [Lat.sc&opbtAafania. 
Da  telerai  duro ,  e  opkthalmot  oc- 
chio. ] 

SCLEROTTERO.  ScU-rbt-te  ro.  Sm.  V.G. 
Zoo).  Genere  d' inselli  dell'ordine  dei 
coleotteri ,  della  sezione  de'  tetrameri,  e 
della  famiglia  de'  rincufori  ;  sono  co»l 
denominati  dalla  durezza  delle  loro  ale. 
(  Lai.  tcler  operiti  »  Da  telerò*  duro ,  e 
pteron  ala.  ] 

SCLER0Z1B.  ScU  rò-zi-e.  Sf.  pi.  V.  G. 
Bui.  Tribù  di  piante  crittogame ,  dalla 
famiglia  delle  licoperdiacce  ,  il  cui  tipo 
è  il  genere  Sclerozio.  [Lat.  tclerolieae.] 

SCLEROZIO.  SeU  rò-zi  o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  funghi  stabilito  da  Tood  nella 
sezione  delle  licoperdiacee ,  che  si  pre- 
sentano sotto  forma  di  produzioni  fun- 
gose ,  di  consistenza  compatta  e  quasi 
cornea.  A  questo  genere  appartiene  la 
cosi  detta  Segala  cornuta.  [Lat.  «clero- 
tiutn.] 

SCLERURO.  Scle-rù-ro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'uccelli  nell'  ordine  de'  passeri, 
non  ancora  adulta  lo  ,  proposto  da  Swai- 
soo  per  collocarvi  alcune  specie  iuediie 
del  Brasile,  a  scapito  del  genere  Ticho- 
droma,  desumendo  colai  uome  generico 
dalla  durezza  dille  peone  della  loro  co- 
da. [Lai.  teUntxot.  Da  «clero*  duro  ,  e 
«tra  coda.] 

SCLIR0T1CA.  Scli-rò-ti-ca.  Sf. V.G. Anat. 
Lo  stesso  che  Sclerotica. 

SCLO  PETOPL  AG  A .  Sclo-pe-lo-pló-ga.  Sf. 
Chir.  Perita  cagionala  ualt'  espolgione  o 
dalla  palla  dello  schioppo  o  da  altra  ar- 
ma da  fuoco.  [  Lai.  tclopetoplaga.  Da 
telopttum  voce  con  cui  i  Latinaoti  han 
tradotto  l'ita!,  schioppo,  e  dal  dor.  fio- 
ca per  plege  ferita.] 

SCLCSO.  Sclù-to.  Add.  m.  sioc.  di  Esclu- 
so. V.  A.  V.  e  di'  Eicluio. 

SLOBIFORME.  Sco-bi-fór-me.  Add.  com. 
V.G.  Fis.  Che  rassomiglia  élla  segatura 
di  legno.  [  Lai.  tcobìformit.  Da  «cor>» 
segatura.  ] 

SCOCCA.  Scòc-ca.  sf.  Sembra  lo  stasso 
che  Cocca. 

SCOCCA  'L  FUSO.  Aggiunto  o  Epiteto  che 
si  dà  io  ischer/o  a  donna  da  poco,  o  mal 
vaga  di  lavorare  ,  e  sempre  vi  si  aggiu- 
ptie  Monna. 

SCOCCA  M  li  NTO.  Scoc-ca-mén-to.  Sm. 
L'alio  dello  scoccare. 

SCOCCANTE.  Scoc-càn-te.  Pari,  di  Scoc- 
o re.  Che  scocca. 

SCOCCARE.  Scoe-eà-re.  N.  ass.  Lo  scap- 
pare che  fanoo  le  o  se  use ,  o  ritenute  , 
da  quelle  che  le  ritengono  ,  come  strali 
e  dardi  dall'arco ,  dalle  balestre  ,  ponti 
•  levatoi  e  trabocchetti  da'  loro  ritegni,  e 
macchine  d'ogni  genere  per  forza  d' in- 
gegni :  il  che  anche  diciamo  Scattare  e 
Discoccare.  (Lat.  vibrari.  Dal  lat.  ex,  e 
da  tocca.  In  pers. questa  dicesi  teaqqct. 
In  cell.  gali,  tgoch  taglio  ,  incisione.  ] 
—  2.  E  tìg.  —  3-  Per  metaf.  Spuntare, 
detto  dell'Aurora  e  simili.— 4.  Battere, 
Sonare ,  e  dicasi  delle  Ore.  —  8.  Uscir 
fuori  improvvisamente.  —  6.  N.  pass. 
Palesarsi.  —  7.  Alt.  Fare  scappare  cosa 
tesa,  Farla  scattare ,  Scagliarla.  [  Lat. 
vibrare.]  —  8.  Fig.  Proferire  con  auda- 
cia. —  9.  Dicesi  Monna  scocca  '1  fuso,  a 
Donna  dappoco  ec. 
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SCOCCATO. Scoe-cà  to.Add.m.da  Scoccare. 

SCOCCATOLO. &oo  ca-tó-jo.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Scattatojo. 

SCOCCATOBE.  Scoe-ca-tò+e.  Verb.  m.di 
Scoccare.  Che  scocca.  —  2.  Ed  in  fora 
di  add.  m.,  detto  di  Arco  o  simili. 

SCOCCATA ICF.  Scoc-ca-tri-ce.  Verb.  f.di 
Scoccare.  Che  scoerà. 

SCOCCIARE.  Scocdà-re.  Att.  Y.  Bassa. 
Saporire;  opposto  a  Incocciare.  [  Scoc- 
ciare, da  coccia,  che  in  più  luoghi  d'I- 
talia vai  capo,  e  che  viene  dal  pers.  kaeek 
vertice  del  capo.  ]  —  2.  Marin.  Scioglie- 
re nn  bozzello,  uno  stroppo,  ed  altro  In- 
coccialo prima. 

SCOCCIATO.  Scoc-eià-to.  Add. m.  da  Scac- 
ciare. 

SCOCCO.  iSe-tc-eo.  Sm.  Lo  scoccare.  L'atto 
dello  scoccare.  [Lat.  vibratio,  pultatio.] 

—  2.  Per  metaf.  Il  battere  delle  ore.  — 
8.  In  sullo  scocco  dicesi  in  modo  avvero, 
parlando  di  cosa  che  stia  lì  lì  per  Yetir 
fuora. 

SCOCCOBRINO.  Scoe-co-br\-no.  Add.  e 
sm. Giocolare  forse  simile  a  Mattaccino. 

SCOCCOLARE.  Scoc-co-Aà-re.  Alt.  Spo- 
gliar un  frutice  delle  sue  coccole.  Corre 
o  Levar  he  coccole. —  2.  Fig.  Scoccolare 
barbarismi  o  simili ,  vale  Replicarli  in 
abbondanza  ©diviato. 

SCOCCOLATO.  Scoc-co-là-to.  Add.  m.  da 
Scoccolare.  Spoglialo  delle  coccole. —  2. 
Fig.  Ben  chiaro-,  Ben  conto  o  distinto  , 
Pretto. 

SCOCCOVEGGIARE.  Scoc-co-veg  §ià-n. 
Ali.  Burlare. Beffare. (Lai.  illudere,  de- 
ridere. Da  Coesore  per  burlare.  In  celi, 
gali,  goieeil  ebe  burla ,  che  deride  ,  che 
beffa.]  —  2  N.  ass.  Civettare. 

SCOCCOVEGGIATO.  Seoc-co-veg-già-to. 
Add.  m.  da  Scoccoveggiare. 

SCODARE.  Sco-dà  re.  Att.  Veter.  Taglier 
la  coda  o  le  orecchie  a  uo  cavallo.  —  S. 
Ar.  Mes.  T.  di  cacciagione.  Opposto  di 
Accodare. 

SCODATO.  Sco-dó-to.  Add.  m.  da  Scoda- 
re. Privo  di  coda.  [Lai.  cauda  mutilut.] 

—  2.  Putta  scodala,  si  dice  proverbialm. 
e  in  modo  basso ,  di  Persona  accorta  e 
maliziosa. —  S.  Bot.  Dicesi  Legame  sco- 
dalo, Quello  che  non  va  a  terminare  In 
ona  punta  acuta,  ma  che  piuttosto  sem- 
bra ci  me  mozzato;  Gluma  scodata  o  di- 
restata.  Quelle  che  manca  di  resta. 

SCODEGHINO.  Seo-de-gh\-no.  Sm.  Chir\ 
Specie  di  bistorino  retto  e  irniente  come 
un  rasojo.  (  Lat.  cutter  ratoriut ,  tcal- 
peiiu*  rectvt.  )  ' 

SCODELLA.  Sco-dèUla.  Sf.  Ar.  Mes.  Va- 
setto cupo  che  serve  a  più  usi ,  ma  per 
lo  più  a  mettervi  entro  minestre ,  o  ei 
pittori  per. temperarvi  i  colori.  [Lat. 
levitila .  Scvttlla  a  «cuti  forma,  dice  il 
Litiletoo.  Con  più  fondamento  dalcelt. 
brett.  skad«l  che  vale  il  medesimo.  ]  — 
2.  La  minestra  stessa  o  La  vivanda  che 
si  mangia  In  {scodella.  [  Lei.  jutctdum, 
fult.  )  —  8.  Quell'arnese  ove  ri  ponton- 
ai leYicolte.  —  4.  T.  di  ferriera.  Pie- 
tra o  Forma  che  resta  sotto  i  caldsdori, 
da'  quali  si  estrae  la  loppa  del  ferrac- 
cio. —  8.  Zool.  Il  guscio  della  tartara- 
ga.  —  6.  Bot.  Il  Talamo  o  Apoteeio  cir- 
colare sessile  e  circondato  da  un  argine 
format* tisi  tallo  nelle  piante  crittoga- 
me; altrimenti  Scifo.  —  T.  Marin.  Una 
piastra  di  ferro,  sulla  quale  gira  il  per- 
no dell'argano. 

SCODELLA JA.  Sco-deVlà  ja.  Add. f.  Zool. 
Agg.  di  una  specie  di  Botta. 
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8C0DILLAJ0.  Sco-dtl  là-jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mr«.  Ln  stesso  ebe  Scodellare 

SCODELLARE.  Sco  del-là-rs.  Alt.  e  o. 
pM.  Metter  le  minestre,  o  altre  vivan- 
da, selle  scodelle.  —  ».  Per  simil.  Ro- 
vesciare o  Lasciare  andar  checchessia. 
fLat.  aVpeere,  effundere.) 

SCODELLARE.  Add.  cum.  Fis.  Agg.  di 
ciò  che  he  la  forese  di  scodella.  —  S. 
Bei.  Ghiandole  scodel'ari  :  Quelle  che 
sono  appianate  o  concave ,  ovvero  che 
haooo  la  forese  di  piccole  cupole. 

SCODELLARCI  Sedei  là  ro-  Add.  e  sm. 
Ar.  Me*.  Colai  che  fa  o  vende  le  sco- 
delle. 

SCODELLATO,  jee-tfrl-fa-fo.  Add.  m. de 
Scodellerò.  —  2.  Boi.  Epiteto  che  si  dà 
a  qualunque  parta  d'nna  pianta ,  quan- 
do è  provveduta  di  parti  aventi  la  figa- 
re  come  d'noa  scodelle. 

SCODE LLETTA.  Sco-del-Ut-ta.  St.  dira, 
di  ScodelU.  Piccola  scodelle.  [Ut.  par- 
va Mculilla.  )  —  2.  Ch ir.  Vaso  di  capa- 
cità determinata,  entro  il  qnele  si  rice- 
ve il  sangue  estratto  col  salasso,  affitte 
di  etioaaeerne  e  misurarne  le  quantità. 

SCODELLERÀ.  Seo-deMi  no.  Sf.  dim.  di 
ScodelU.  Le  stesso  .che  Scodellate. 

SCODELLINO.  &o-def-H-«o.  Sm.  dim. 
di  Scodelle.  [Lat.  parva  gattello.)— % 
Poutti* ,  Fossetta,  Foseerelle —  3.  Mi- 
lli. Ferie  dell'arcbiboso  dove  è  il  foco- 
ne ;  |>ià  romonemente  §r  Odetto. 

SCOOELLUCaA.  Seo-deUùe-cia.  SUim. 
di  Scodella.  Lo  stesso  che  Scodellata. 

SCODINZOLARE.  Sco-din-to  là-re.  N. 
a-s.  Dimenar  la  c«Ja.  V.  dell'uso. 

SC OE XI ON.  Sco-ì-nion.  Sm.  V.  G.  Mus. 
Peno  di  musica  degli  Bulichi  Greci ,  di 
e» ratiere  molle. 

SCOFACCIARE  54jo-/<ic-«a>re.AU.Schiac- 
ciare  a  similitudine  di  eofaceia. 

SODFACCIATO.  Sco-fac-cià  to.  Add.  m. 
da  Seofeeclsre.  Schiacciato  a  similitudi- 
ne di  eofaceia.  —  1.  E  fig. 

SCOPAR.  Scò-far.  Sm.  V.  Ebr.  Mus.Stro- 
anrolo  ebraiee  di  suono  forte ,  fatto  di 
cerno  d  ariete  o  di  bue ,  che  si  adopera- 
va per  l'annuncio  del  eulto  divino,  e  che 
dagli  Ebrei  viene  adoperato  ancora  al 
presente  ne'  primi  giorni  dell'anno.  [  Io 
ebr.  scio  far.  ] 

SCOFFETTO.  Seof-fit-to.  Add.  m.  V.  A. 
Gentile,  Elegante,  ilo  ebr.  sciafar  es*er 
bello,  elegante,  sciafath  ordinerò ,  ben 
disporre.  In  ar.  seevf  pulire,  render  ni- 
tido, lucente.) 

SCOFFINA.  5eef  fHva.  Sf.  Ar.  Me*.  Lo 
stesso  che  Scuffine.  (Lai.  lima.] 

SCOFFMARE.  Scof-fi-nà-re.  AU. Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Scuffio* re. 

STOPPINATO.  Scof-fi-nà-to.  Add.  m.  da 
Scoffinare.  Lo  sU-sso  che  Scuffinato. [Lai. 
cvmm  mutui,  [riatta.] 

SCOFFO.XE.  ScQf-fó-M.  Sm.  V.  d'incerto 
swtiralo. 

SCOGLIA.  Scò-ùiia  Sf.  La  pelle  che  getta 
ogni  anno  la  serpe  ;  qoisi  Scaglia  ,  per 
la  similitudine  di  quelle  del  pesce.  [Lai. 
rpotùtm.  lo  gr.  seylon ,  in  ebr.  scialai 
sfoglio,  o  spoglie.]—  3.  Per  simil.  Spo- 
glia, Panni.  —  3.  Scoglio,  Sesso  gran- 
de. iLal.  scopuUu.] 

SCOGLI  ACCIO.  Sco-jliàeeio.  Sm.  «ter.  e 
se*g.  di  Scoglio. 

SCOGLI ATO.  Sco  ottÒ-fo.  Add.  m.  Sema 
r«g|ioui.  Castrato.  (Lat.  apodo.] 

SCOGLIERA.  Sco-sUè-ra.  Sf.  Quantità  , 
Mucchio  di  scogli  nud>.  —  2.  Idraul. 
Scogliere  chlamensi  dagl'idraulici  leCs- 
Ca*uouli,  Voi.  Ili. 
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scale  o  Cateratte  naturali  de'  Burnì.  [To 
ebr.  hiselich  gettare;  hatelaeh  esser 
gettato;  tcialah  mandar  fuori,  emette- 
re, seillah  emettere ,  espellere.  ]  —  3. 
Qoell'emmasso  di  scogli  gitlsti  innanzi 
,  a  qualche  opera  idraulica  perchè  non 
aia  danneggiata  dalle  onde  ;  altrimenti 
Gettata. 

SCOG LIETTA.  Soo-gUét-ta.  St.  dim.  di 
Scoglia.  —  2.  Scaglinola,  Piccioli  squa- 
ma. [Lat.  tquamula.] 

SCOGLIBTTO.  Seo-gUét-to.  Sm.  dim.  di 
Scoglio.  ^ 

SCOGLIO.  Scòglio.  Sm.  Emine  ma  mon- 
tuosa nel  mere  ,  che  talvolta  è  coperta 
dalle  aeque,  talvolta  appare  pia  o  meno 
lonalsate  sopra  la  superficie  di  esse  ; 
sorge  anche  talora  In  riva  si  mare.  [Lat. 
scopili»».  Scopelos  dal  gr.  scopeo  io  os- 
servo; poiché  si  lascia  osservsr  ds  lun- 
gi.] —  2.  Rupe,  Roccia,  Masso  eminente 
qualunque  siasi.  [Lat.  rupe*  saxum.) — 
3.  Masso  eminente  in  qualsivoglia  luo- 
go. Rupe  che  s'innalza  infra  terra.—  4. 
Scorsa.  [Lat.  corte*.]  —  5. Scoglia,  Pel- 
le, Squama  di  serpe.  [Lat.  spolium  ]  — 
6.  Per  metaf.  Macchia,  Immondezza,  Im- 
parità della  colpa.  [Io  ar.  sciai  macula 
Testis  ,  qoae  eloi  nequil.  In  gr.  scolios 
eattivo.]  —  7.  E  poeticamente  ed  in  I- 
scherzo  detto  del  Dosso  d'  un  demonio. 

SCOGLIOSO.  Scogiió-so.  Add.  m.  Pieno 
di  scogli.  [  Lat.  scopulosus.  ]  —  2.  Per 
metaf.  Pericoloso,  Difficile  e  simili. 

SCOGLIDZZO.  Sco  gliùx-x:  Sm.  dim.  di 
Scoglio.  Lo  stesso  che  Scoglietto. 

SCOGNOM1XARB.  Sco'-gno-mi-nàrs.Mi. 
Levare  il  cognome,  Sgominare. 

SCONOSCENTE.  Sco-gno-scM-tt.  Add. 
com.  V.  A.  V.  e  di'  Sconoscente. 

SCOGNOSCENZA.  Seo-gno-scet*-ia.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Seonoseensa. 

SCOGNOSCIDTO.  Sco-gno-sciù-lo.  Add. 
m.  V.  A.  V.  e  di'  Sconosciuto. 

SCOIARE.  Sco-jà-re.  Alt.  Levare  il  euojo, 
Scorticare.  Lo  stesso  che  Scuojare. 

SCOJATTO.  Sco-jat-to.  Sm.  Zool.  V.  e  di' 
Se  fattolo. 

SCOIATTOLO.  Sco-jàt-to-lo.  Sm.  Zool. 
Specie  di  mammifero  dell'ordine  de'  ro- 
sicchiatili ,  del  genere  sciurus  che  ha  i 
denti  nella  mascella  superiore  coneeti , 
compresi  nell'  inferiore ,  e  da  ciascuna 
parte  quattro  molari.  Ha  le  zampe  an- 
teriori eoo  quattro  dita  ,  a  le  posteriori 
con  cinque,  le  coda  coperte  di  lunghi  pe- 
li, colla  quale  eopre  il  suo  corpo.  Sta  per 
lo  piò  su  gli  alberi.  È  di  eol.r  rosso  vi- 
vo colle  orecchie  terminate  da  un  fascet- 
te di  peli;  quelli  del  Nord  nell'  inverno 
fsosi  di  un  bel  colorito  bleo  cinereo;  ve 
ne  sono  delle  varietà  brune  e  nere.  [Lat. 
sciurus  vuìgarit  Lin.  Quasi  sdoratolo 
dim.  del  lat.  sciurus.  In  frane,  icureuil, 
la  provenz.  eiqutrroou ,  in  ingl.  squit- 
tii ec] 

SCOIATURA.  Sco  jo-tù-ra.  Sf.  De  Scoji- 

re.  Scori  (catione. 
SCO  LAG  IONE.  Sco~la-gió-n,.  Sf.  Chlr.Y. 

e  di'  Scolaxione. 
SCOLA JO.  Seo-tà-  jo.  Add.  e  sm.  Lo  stesso 

che  Scolare. 
SCOLAMENTO.  Seo-la-mén-to.  Sm.  Lo 

scolare. 

SCOLANTE.  Sco-làn-U.  Part.  di  Scolare- 
Che  scola. 

SCOLARE.  Seo-la-re.  Add.  e  sm.  Che  va 
a  scuola,  Che  va  ad  imparare.  (  Lat.  di- 
scipulut,  ] 

SCOLARE .  N.  ass.  e  pass.  Si  dice  dell'An-  ] 
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dare  all'  ingiù  o  Cadere  a  basso  a  poco 
a  poco  i  liquori,  o  altre  materie  liquide, 
o  il  residuo  loro.  [  Lat.  guttmtim  efflui- 
re, sgerì,  excoUiri.  Dal  lat.  ex,  e  da  co- 
lare. Io  ar.  se ialia  flaxit,  menavit  cifra 
impetum;  Scialscialla  guttatim  emisi! 
aquam.]— 2.  E  Bg.— 3.  Alt.  Fare  scola- 
re. Tenere  alcuna  cose  in  modo  che  scoli. 

SCOLA  REGGI  AHE.  Sco-la-reg  già-ri.  N. 
ass.  Fare  da  scolare. 

SCOLA  BELLO.  Sco-la-rèl-lo.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Scolare.  Lo  stesso  che  Scola- 
retto. 

SCOLARESCA.  ScoAa-ré-ica.St.  Tutta  la 
moltitudine  di  scolari  che  frequentano 
nna  università  o  altro  luogo  di  pubbli- 
ca istruzione. 

SCOLARESCO.  ,Sco -la-ré  sco.  Add.  m.  DÌ 

■  scolerò.  Appartenente  a  scolare. 

SCOLARETTO.  SooAa-ritAo.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Scolare  ;  par  lo  più  detto  per  di- 
spregio. [Ut.  turo.] 

SCOLARINO.  5c0-ia-rVno.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Scolare.  Lo  stesso  che  Scola- 
retto. 

SCOLARMENTB.   Sco-lar-mén-ts.  Avv. 

Alla  guisa  di  scolare.  Da  scolara. 
SCOLARUCCIO.  Scolarùc-cio.  Add.  e 

sm.  Lo  stesso  che  Scolaretto. 
SCOLASTBRIA.  Sco  la-sts-ri-a.  St.  Di- 
gnità ecclesiastica  o  Prebenda  con  di- 
ritto od  obbligo  di  tenere  o  fare  scuola, 
o  di  farla  fare  da  altri  specialmente  n»i 
seminarli  ecclesiastici. 
SCOLASTICAMENTE.  Sco-la-sti-camén- 
fa.  Avv.  lo  modo  scolastico ,  Secondo  le 
scuole. 

SCOLASTICO.  Sco-là-sti-co.  Add.  m.  DI 
scuola ,  Appartenente  a  scuola  ;  e  piti 
comunemente  a' intende  delle  scuole  dì 
Filosofia  e  Teologia,  che  procedono  se- 
condo il  metodo  d'Aristotile.  [Lat.  scho- 
lastieus.)  —  2.  In  fona  di  sm.  Seguace 
della  scuola  peripatetica.—  3.  Alla  sco- 
lastica, poeto  avverb-  Dj  scolare ,  Alla 
foggia  degli  scolari.  —  4.  Tool.  Teolo- 
gia scolastica:  Quella  ebe  tratta  le  que- 
stioni della  teologia  coli'ajolo  degli  ar- 
gomenti s  della  ragione. 
SCOLATI  VO.  Sco  la  tilo.  Add.  m.  Che 
ha  virtù  di  fare  acolare.  [Lat.  excoUmdi 
vim  haeeiM.] 
SCOLATO.  ScoAà-4o.Adà.  m.  da  Scolare. 
Sgocciolato.  (  Lat.  •mcolatus.  ]  —  2.  E 
ur. 


ATOIO.  Sco  la-ló-jo.  Sm.  Luogo 
pendente ,  per  lo  quale  scolano  le  coae 
liquide.  —  2.  Mario.  Specie  di  graticci 
sopra  i  quali  pongonsi  a  scolare  i  cor- 
dami ebe  sono  stati  impegolati. 
SCOLATURA.  Sco-la-tu-ra.  Sf.  La  mate- 
ria scolila,  [Ut.aiiqueuien.]— 2.  Coir. 
Scolazione. 
SCOLAZIONE.  Sco-la-si-ó-M.  St.  Chir. 
Lo  scolare;  ma  non  si  usa  che  per  Qual- 
siroglis  stillicidio  involonurio  dall'  u* 
retra  dell' nomo.  Le  varie  apecie  di  tal 
malattia  si  distingue.,  poi  con  nomi 
particolari.  [Lat.  gonorrkaea  ,  semini* 
jluttus.  ) 

SCOLECIASI.  Sco-le  eVa-*i.  Sf.  V.G.Med. 

Stato  morboso  cagionalo  da  vermi.  Pio. 

comunemente  Elmintiasi.  [  Lat.  eeoie- 

khsis.  Da  scolo*  verme.] 
SCOLECIOLOGJA.  ScoAe-cio-lo-gì-a.  St. 

V.  G.  Zool.  Trattato  de'  vermi.  (  Lat. 

scolsciologieu  Da  scoUx  verme ,  e  logos 

discorso.] 

SCOLECO.  Soò-U-co.  Sm.  V.G.  Zool. Ge- 
nere di  vermi  intestinali  dell'ordine  dei 
35 


Digitized  by 


Google 


Castoldi ,  I  quali  presentano  on  corpo 
appianato,  allungato,  ioni bricoideo,  pic- 
colo, e  che  mirabilmente  varia  a  secon- 
da degli  slati  della  sua  vita.  [  Lat.  aso- 
la», tcoUcoM  lombrico.  ] 

SCOLECODO.  Sco-U-cóJ*.  Sm.  V.  6.  Med. 
Lo  stesso  che  Scocciasi. 

SCOLECOTRICO.  .Sco-te-cò-tri-eo.  Sm.  V. 
Q.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame  del- 
la famiglia  de*  funghi,  e  della  divisione 
da'  bissoidei ,  stabilito  da  Kuoie ,  e  ca- 
ratterizzate dai  filamenti  fioccosi  stri- 
scianti, intralciati  a  guisa  dì  crini,  con- 
tigni e  vermiformi ,  co'  sporidi!  didimi 
sparsi  ne' fiocchi.  (  Lat.  scolecotrichim. 
Da  scolex  lombrico  ,  e  thriw ,  thrieos 
crine.  ] 

SCOLEBITB.  Sco-le-rUe.  Sf.  V.  G.  St. 
Nat.  Nome  da  Beh  leu  e  da  Fucbs  dato 
ad  una  varietà  di  Masotipo ,  desanto 
dalla  figura  de' suoi  cristalli  a  foggia 
di  on  lombrico.  [Lai.  «colente*.  Da  «co- 
la» lombrico.) 

SCO  LESE.  Seo-U-te,  St.  Zool.  Nome  di 
un  genere  di  zoofiti  dell'  ordine  de'  ce- 
stoidei.  Corpo  depresso,  continuo;  testa 
fornita  di  quattro  fossette. [Lat.  scolex.] 

SCOLETTA.  Sco  lét-ta.  Sf.  diro,  di  Scuola. 

SCOLIA.  Scb'li-a.  Sf.  V.  G,  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degl* Imenoiteri , 
della  sezione  degli  aculeati,  della  fami- 
glia de'  fossori,  e  della  tribù  degli  sco- 
llati di  Latratile  ;  cosi  denominati  dal 
loro  addomine  eliesoide  ed  allungalo. 
Alcuni  hanno  i  pajpi  mascellari  lunghi 
composti  di  articoli  sensibilmente  ine- 
guali ,  col  primo  articolo  delle  -antenne 
quasi  conico.  [  Lat.  scolto.  Da  «colio* 
tortuoso,  obbliquo.]  —  3.  Filol.  Scolio. 

SCOLIASTE.  Sco-Ji-à-Jle.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Chiosatore  ,  od  Interprete  di  un  au- 

*  tore  classico,  e  propriamente  di  qualche 
antico  autore  greco.  [  Lat.  scholiattes. j 

SCOLIE.  ScbU-e.  St.  pi.  V.  G.  Filol.  V. 
Scolio,  §.  1. 

SCOLIETEE.  Sco-Ue-tè-e.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  una  tribù  d'insetti  dell"  ordine 
degrimeootteri,  della  sezione  degli  acu- 
leati, e  della  famiglia  de'  fossori,  stabi- 
lita da  Latreille ,  che  ha  per  tipo  il  ge- 
nere Scolia.  (Lat.  scolieteae.  Dì  scolio* 
obbliquo,  tortuoso.] 

SCOLIMO.  Scò  li  mo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di' piante  a  fiori  composti  della  s  n- 
genesia  poligamia  eguale  ,  della  fami- 
glia delle  sinanfree,  e  della  tribù  delle 
cicoriacee,  caratterizzato  dall'antodio 
embriciate  spinoso,  dal  ricettacolo  for- 
nito di  pagliuzze,  e  dai  semi  con  traccia 
di  pappo;  tutte  le  cui  specie  si  distin- 
guono per  le  loro  foglie  -spinose.  La 
piaota  che  serva  di  tipo  a  questo  genere 
viene  da  Plinio  descritta  ,  e  sembra  es- 
tere Il  Cardo.  [  Lat.  scolymus.  Da  sco- 
lypto io  lacero.] 

SCOLI MOCEFALO.  Sco-U-mo- ce- fa-Io. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Nome  dato  dagli  antichi 
ad  nn  genere  di  piante  ,  della  famiglia 
della- proteacee,  desunto  dalla  forma  del- 
la sua  infioritura  disposta  in  capolino 
simile  a  quello  dello  scolimo.  Venne  da 
Browne  riunito  ai  generi  Proteo  e  Leu- 
eotpermutn.  [  Lat.  tcolymocethaltu.  Di 
tcolymos  cardoscolimo,  e  cephal»  capo.] 

SCOLIO.  Scò-li  o.  Sm.  V.  G.  Filol.  Chia- 
mavano i  Greci  Scolti  o  Scolie  le  loro 
Canzoni  da  convito ,  o  per  la  difficoltà 
di  comporle  e  cantarle,  o  dalla  situazio- 
ne irregolare  di  coloro  che  le  cantavano 
o  dall'  accompagnarsi  che  facevano  col 
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suono  di  fla-uli  ritorti,  o  finalmente  dal- 
la tortuosità  dei  «irò  che  faceva  il  ramo 
di  mirto  il  quale  porgevansi  coloro  che 
cantavano.  Erano  canzoni  ditirambiche, 
ed  in  processo  di  tempo  canzoni  morali. 
[Lat.  scholion.  Da  scolio!  obbliquo.  tor- 
tuoso. ]  —  2.  Nota  grammaticale  o  cri- 
tica, per  servire  all'intelligenza  o  spie- 
gazione d'un  autore  classico.  (Lat.  seno- 
Iman.]  —3.  Georo.  Nola  che  si  aggiugne 
a  qualche  proposizione  precedente.  — 
4.  Poes.  Piede  di  verso  per  lo  più  chia- 
mato Anfibraco,  composto  di  una  lunga 
in  mezzo  a  due  brevi ,  p.  e.  amoenus  : 
assai  acconcio  alla  canzone  da  convito 
detta  Scolio. 

SCOLIO»  A.  Sco-lib-ma.  Sm.  V.  G.  Chir. 
Lo  stesso  che  Scoliosi. 

SCOLlONIRoSl.  Sco-li-o-nWo-si.  St.  V. 
G.  Med.  Sogno  spaventoso  di  cose  cat- 
tive e  terribili:  tali  sono  quelli  che  av- 
vengono nell'efialte,  nella  paoofobia  ec. 
[  Lai.  scolionirosis.  Da  scolto*  cattivo  , 
rd  oniros  sogno.  ] 

SCOLIOSI.  Sfo-li-o-st.  Sf.  V.  G.  Chir.  De- 
viazione della  colonna  vertebrale.  Altri- 
menti Rachitide.  (Lai. scoliosi*.  Da  sco- 
lio» obbliquo.] 

SCOL1TABII.  Sco-H-tà-Tx-i.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Tribù  d'iosetli  della  famiglia  dei 
si'ofagi;  altrimenti  chiamali  Scoliti, 
assai  nocivi  alle  piante  che  rodono  e  la- 
cerano. [Lai.  sooiitart'i.  Da  scolypto  io 
lac  ro.] 

SCOL1TO.  Sco-lì-to.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de*  coleotteri, 
della  sezione  do'  peotameri,  della  fami- 
glia de'  silofagi,  e  della  tribù  de'  scon- 
tarli, stabilito  da  Geoffroy,  le  cui  spe- 
cie sono  da  altri  naturalisti  in  altri  ge- 
neri e  con  altri  nomi  diairibnile.  Hanno 
tratto  colai  nome  dalla  loro  abitudine 
d'insinuarai  nel  legno  mono  non  solo , 
ma  anche  nel  vivo  ,  distruggendolo  a 
poco  a  poco  ,  e  riducendone  la  sostanza 
di  cui  fanno  il  loro  nutrimento  in  finis- 
sima polvere.  Sono  simili  al  e  oebrie  per 
ragione  delle  gambe  anteriori,  linguetta 
e  palpi ,  ma  il  corpo  è  in  forma  ovale 
corta  col  corsaletto  trapezoide  traversa- 
le e  sinuoso  o  lobato  al  bordo  posterio- 
re. [  Lat.  tcolytut.  Da  scolypto  io  la- 
cero. ] 

SCOLLACCIATO.  Scoi  lac-cià  to.  Ad.l.ra. 
Col  collo  scoperto;  ed  è  proprio  delle 
do  noe  ,  quando  il  tengono  aeoza  fazzo- 
letto, e  colle  vesii  poco  accollale.  —  2. 
Onde  Andare  o  Stare  scollacciato  ,  vale 
Portare  il  collo  e  parta  del  petto  aco- 
perto. —  3.  Parlando  di  nomini,  dicesi 
di  Chi  non  porta  pezzuola  o  simile  al 
collo. 

SCOLLARE.  Scol-là-re.  Att.  da  Colia. 
Staccare  d'insieme  le  cose  incoi  late;  con- 
trario d' Incollare.  [  Lat.  compage»  dis- 
solvere, disjicere.]  —  2.  Da  Collo.  Con- 
trario di  Accollare.  —  3.  E  neut.  pass. 
ù;l  primo  significalo. 

SCOLLATA.  Scol-iù-ta.  Sf.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Collata. 

SCOLLATO.  Scol-là  to.  Sm.  Quell'apertu- 
ra dell'abito  delle  donne,  che  lascia  sco- 
perto il  colio.  Meglio  Scollatura. 

SCOLLATO.  Add.  m.  da 'Scollare.  Stac- 
cato, Disgionlo.  —  2.  Agg.  di  Cosa  che 
lasci  il  collo  scoperto.  —  3.  Scollac- 
ciato. 

SCOLLATURA,  Sscl-Ia-lù-ra.  Sf.  Stremi- 
li superiore  del  vestimento  scollato.— 
2.  Scoliegamento.  Sconnessione. 
274 


SCOLLEGA  MENTO.  Scol-le-ga-min-tr. 
Sm.  Disunione ,  Separazione  di  due  o 
più  cose  che  dovrebbero  esser  collegato 
insieme;  contrario  di  Collegamento.  — 

2.  Rett.  Parlare  staccalo,  ed  interrotto 
con  ordinato  disordine,  per  mostrare  af- 
fanno, ed  altra  passione;  grecamente  A 
sindeto. 

SCOLLEGANTE.  Seolle-gàn-t».  Pari,  di 
Scollegare.  Che  scollega. 

SCOLLEGARE.  ScoUU-aà^re.  Att.  Disu- 
nire, Sconnettere,  Distaccare;,  contrario 
di  Collegare.  (Lat.  exsolvere.] 

SCOLLEGATO.  Scoi  le  gà-lo.  Add.  m.  da 
Scollegare.  Disunito  ,  Sconnesso  ,  Stac- 
calo. (Lai.  exsolutus.) 

SCOLLI N ARE.  Seoi-li-na-fe.N.  aso.  Tra- 
valicar le  colline.  [  Lat.  momlium  juga 
transcenders.  J 

SCOLLO.  Scbl-lo.  Sm.  Ar.  Mas.  Sparo  o 
A  pertura  da  collo  delle  camicie  da  donna. 

SCOLMARE.  Scol-mà-re.  Alt.  Tor  via  la 
colmatura  di  checchessia. 

SCOLMATO.  Scolmà-io.  Add.  m.  da  Scol- 
mare. 

SCOLO.  Seà-lo.  Sm.  Lo  scolare.  Esito  del- 
le cose  liquide. [Lat.  excolalio,egiuxns.] 
—  2.  Onde  Dare  scolo  o  Io  scolo ,  vale 
Accomodare  in  forma  che  l' acqua  o  si- 
mili scoli.  —  3.  Med.  L'uscita  del  san- 
gue mestruo  o  di  diversi  umori,  i  quali 
nello  stato  di  sanità  non  vanno  oltre 
agli  orifizi!  naturali  della  superficie  del 
corpo.  Onde  Jiccsi  Scolo  di  saogoe ,  di 
pus.  di  sierosità.  —  4.  Nome  volgare 
del  flusso  mucoso  che  accompagna  T  u- 
relrite;  ed  soche,  della  altana  uretrite, 
noocbè  della  melritida  e  del  dosso  di 
mucosità  che  talvolta  le  accompagna. 

SCOLOPACE.  5eo-Iò-pa-c0.Sm.  V.G.  Zool. 
Nome  greco  imposto  ad  un  genere  d'uc- 
celli (la  beccaccia)  dell'ordine  de'  tram- 
poi  ieri,  che  trova  osi  in  tutti.!  paesi  alti 
mondo  conosciuto  ;  e  di  cui  tutti  i  ge- 
neri e  le  specie  si  distinguono  per  un 
becco  lungo,  cilindrico  ,  fatto  a  foggia 
di  spiedo,  e  per  una  lingua  acuta  e  sot- 
t- le.  [Lai.  scolopax.  Da  seolops  palo  a- 
cu rissimo,  spiedo.] —  2.  Bot.  Nome  spe- 
cifico di  una  pianta  del  genere  Ophryt, 
il  cui  fiore  presenta  l'immagine  di  una 
lesta  d'uccello. 

SCOLOPENDRA.  &o-lo  pin-dra.  St.  V. 
G.  Zool.  Genere  d' instili  miriapodi  ; 
dell'ordine  de'chiiopodi,  della  famiglia 
degli  equipedi  di  Laireille,  stabilito  da 
Linneo ,  e  diviso  da  Latreille  io  varii 
altri  generi.  Le  Scolopendre  sono  divise 
io  varii  generi,  cioè  le  seni  ig tri ,  i  lUo- 
òri,  e  la  scolopendra  propriamente  det- 
ta. Quest'ultimo  genere  è  caratterizzato 
da  una  eguale  divisione  tanto  al  di  sotto 
che  sopra  il  corpo  ,  ma  le  sue  placche 
superiori  sono  uguali  e  pressoché  eguali 
e  messe  allo  scoverto.  [  Lat.  scolopen- 
dra. Da  seolops  palo  ]  —  2.  Ditesi  Sco. 
lopendra  di  mare  o  marina  Quell'anel- 
li de  della  divisione  delle  nereidee ,  che 
ha  il  corpo  luogo,  dilatato,  piatto ,  di- 
viso in  varii  articoli,  l' ultimo  de'  quali 
è  fornito  di  due  piedi.  Le  mascelle  sono 
inarcate  e  dentale,  ha  due  zanne  ,  e  le 
antenne  setolar!.  [Lat.  scolopendra  ]  — 

3.  Boi.  Nome  volgare  dell'Asplenio. 
SCOLOPENDRA.  Scolo-pèn-dri-o.  Sm. 

V.  G.  Boi.  Specie  del  genere  aspUnium, 
con  cui  Smith  ha  formato  un  genere  ca- 
ratterizzato da  frondi  lineari  che  nel 
loro  rovescio  hanno  ia  fruttificazione  io 
lioeeobblique  accoppiato  brune  che  bea 
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-  somigliano  l'insetto  Sco'opendra.  [Let. 
scoloptndrium.]  —  2.  Dicasi  Scolopeu- 
if rio  o  Scolopendra  officina  le,  Asplenio, 
Cn  are  a  o  Lingua  rerviua  ,  Quella  spe- 
cie di  felce  le  cui  Toglie  hanno  sapore 
acerbo  e  slitico  ed  esalano  un  odore  al 

■  quanto  nauseoso  qualora  si  stropicciano 
fra  le  dita.  (  Lai.  asplenium  scolopen- 
drum  Lin.  ] 

SCOLOPIA.  ScoAò-pi-a.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  spinose  del- 
l'irosandria  moooginia,  distinte  da  un 
ral'ce  diviso  in  tre  o  quattro  parti.  Da 
Garrtner  è  chiamata  Limonio  pusilla. 
[Lai.  scolopi't.] 

SCOLOPOM  ACHERIO.  Scolo-poma-chè- 
ri-o.  Sm.  V.  G.  Coir.  So'la  di  gn  rama  ul- 
te a  lama  stretta,  lunga  e  ricurva  verso 
la  punta,  proprio  a  dilatare  le  ferite  ed 
aprire  i  grandi  ascessi,  andato  oggimai 

-  io  disuso  dopo  I'  in  verni  one  del  Tre 
quarti.  [  Lat.  tcolopomachaerium.  D  i 
seolopax  beccaccia,  e  tnachra  coltello.] 

SCOLOPSl.  Sco-lò-pti.  St.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  pesci  a-anlotterigi,  della  fa- 
miglia de'  penoidei  a  dorsale  unica, sta- 
bilito daCuvier.e  forse  così  denominati 

■  dalla  firma  vernacolare  del  loro  corpo- 
f  Lot.  scolopsis.  Da  scolops  verme,  lom- 
brico, e  da  opsis  occhio.] 

SCOLORAMENTO.  Seo-lo-r a-m intó.  Sm. 
Lo  scolare.  Lo  stesso  che  Scolorimeuto. 

SCOLORANTE.  Sco  lo  ràn-te.  Pari,  di 
Scolorare.  Che  scolora. 

SCOLOR  ARE.  Seolo-rà-re.  Alt.  Torre  il 
colore  o  scemarlo.  (Lat.  decolorare.]  — 
2.  N.  pass.  Perdere  il  colore  ;  e  parlan- 
do di  persona,  Impallidire  per  effetto  di 
paura  ,  di  svenimento  ec.  [  Lat.  decolo- 
rar». |  —  3.  E  8g.  —  4.  B  n.  ass. 

SCOLORATO.  Sco-lorà-to.  Add.  m.  da 
S>olorare. 

SCOLORIMENTO.  Sco-lo-ri- mén-to.  Sm. 
Lo  scolorire,  Lo  scolorarsi  ;  Perdita  del 
colore  naturale  nella  pelle  che  acquista 
una  pali  dm»  più  o  meno  prossima  al 
bianco. —  2  Bat.  Malattia  delle  pinate 
per  la  quale  esse  appariscono  prive  del 
loro  bel  verde,  si  scolor  scono  biancheg- 
giando o  ingiallendo  ,  e  dhenlano  al- 
quanto molli  ;  grec  unente  Clorosi. 

SCOLORIRE.  Sco  lo-rt-re.  N.  ass.  e  pass. 
Perdere  il  colore.  (Lat.  decolorari.) 

SCOLORITO.  Sco  lo-r\>to.  Add.  m.  da 
Scolorire.  Senza  colore.  [Lat.  deco- 
lor.] 

SCOLO  SANTO.  Scolo sàn-to.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Nuovo  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  rubiacee  ,  e  della  tetrandria 
mooogioia  di  Linneo,  stabilito  da  Vahl 
con  uo  arboscello  delle  Antille  ;  la  co- 
rolla del  cui  fiore  ha  le  divisioni  rivol- 
tate obbliquamente.  Tal  genere  non  è 
rirooo^oio  nelle  nltime  opere  di  bota- 
nica, e  la  pianta  rbe  U  costituiva  è  sta- 
la riportata  come  specie  sotto  il  genere 
Chomelia.  [Lai.  scolosanthus.  Da  sco- 
Ups  obbl-quo,  e  anthos  fiore] 
SCOLP AMENTO.  Srol-pa-men-fo.  Sm. 
Giustificazione,  Scusi.  [Lat.  excusalio, 
pmrgatio  ) 

SCOLPANTE.  Scol-pàn-U.  Pari,  di  Scol- 
pare. Che  scolpa. 

SCOLPARE.  Scoi  pà-ra.  Alt.  Tor  via  la 
colpa  ,  Difendere ,  Scusare  ;  contrario 
4'  Incolpare.  [  Lat.  eulpam  dimovere  , 
crini en  diluere.]  —2.  N.  pass.  Slegarsi 
da  colpa  ,  Addurre  ragioni  o  prove  in 
sua  difesa ,  Giustificarsi,  f  Lat.  te  pur- 
fort.] 


SCOLPATO.  Scol-pà  to.  Add.  m.da  Scoi- 
pare. 

SCOLPI  MENTO.  Scoi  pi-mén-to.  Sm.  Lo 
scolpire.  V.  e  di'  Scultura. 

SCOLPIRE.  Scol  pi  re.  Att.  Fabbricare 
immagini ,  o  Formar  figure  io  materia 
solido  per  via  d'intaglio.  (Lai.  exculpe- 
re,  sculpere,  caelare.]  —  2.  Effigiare.-— 
3.  Improntare.  —  4.  Per  metaf.  Dicesi 
di  Cosa  che  faccia  grande  impressione 
al  cuore  o  alle  memori*.  [  Lat.  inscul- 
pere, infigere.  ]  —  5.  Pronunziar  bene. 
(Lat.  proftrre,  efferre,  pronunciare.] — 
6.  Rilevare,  Raffigurare,  Vivamente  ap- 
prendere. 

SCOLPITAMBNTE.Seol-pila-mrfn-Ifl.Avv. 
Distintamente  ;  e  dicesi  del  ben  proffe- 
rire le  parole.  [  Lat.  explicate ,  dittin- 
cte.  }  —  2.  Per  simil.  Chiaramente. 

SCOLPITO.  Scol-pì-to.  Add.  m  da  Scol- 
pire. Formalo  per  via  d'intaglio.  [  Lat. 
sculptus,  eaelatus.]  — 2.  Improntato, 
Inciso.  —  3.  Ben  pronunziato. 

SCOLP1TORE.  Scoi-pi-tù-re.  Verb.  m.  di 
Scolpire.  Che  scolpisce.  V.  e  di' Scultore. 

SCOLPITRICB.  Scoi  pi  trì-ce.  Verb.  f.  di 
Scolpire.  Che  scolpisce.  V.  e  di'  Seul- 
trice. 

SCOLPITDRA.  Scol  pi  tù-ra.  St.  L'arte 
dello  scolpire.  V.  e  di'  Scultura,  [  Lat. 
eculplura,  caelatura.  )  —  Effigie  ,  Im- 
pronta. [Lat.  imago,  effigies.] 

SCOLTA.  Scól  ta.  St.  Milit.  Lo  slesso  che 
Ascolta,  nel  sign.  del  §.  2.  [  Lat.  excu- 
biae,vigiles.  In  ingl.  scout,  in  cell.  gali. 
sgud.  Il  Iohnson  cava  scout  dal  frane, 
ani.  escoute  che  vale  il  medesimo ,  e 
questo  da  escouter ,  ora  eeouter  ascol- 
tare. ] 

SCOLTARE.  Scol-tàre.  Att.  e  neut.  ass. 
sine.  di  Ascoltare.  V.  A.  V.  e  di'  Scol- 
lare. [Lai.  audire.] 

SCOLTE  VI  LE.  ScoltévUe.  Add.  com.  da 
Scollare  V.  A. 

SCOLTO.  Scólto.  Add.  m.  siac.  di  Scol- 
pito. 

SCOLTURA.  SeoUit-ra.  St.  Lo  stesso  che 
Scultura. 

SCOLT  CRESCO.  Sroltu-ré-sco.  Add.  ra. 
Lo  stesso  che  Scultoresco. 

SCOMBAVARE.  Scom  ba-và  re.  Att.  im- 
brattar di  bi  va.  (  Lat.  ealiva  foedart , 
conspurcare-  ]  —  2.  E  a.  ass. 

SCOM BA V ATO.  Soom  ba  và-lo.  Add.  m. 
da  Scombavare. 

SCOMBERELLO  Scom-oe-rèl-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Strumento  ad  uso  di  aspergere, 
f  Dal  Cflt.  gali,  sgapair  spargitore.  ] 

SCO  MB  EROI  DE.  Seom-6e-rò  i-de.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  stabilito  da  La- 
cépède  nella  divisioue  de"  toracici,  che  a 
cagione  de. le  piccole  pinne  sotto  e  sopra 
dello  coda  e  per  T  unica  pinna  dorsale , 
assomigliasi  al  genere  Sgombro.  Sembra 
per  altro  tenere  il  mezzo  tra  quest'ulti- 
mo ed  il  Gaslerostcro.  [Lat.  scomberoi- 
des.  Da  scombros  scombro,  sorta  di  pe- 
sce, e  idof  somiglianza.] 

SCOMBERO.MORO.  Scom-òe-ro-mo-ro.Sm. 
V.  G.  Zool.  Genere  di  pesci  stabilito  da 
Lacépède  nella  divisione  de'  toracici , 
che  non  differisce  dallo  sgombro,  se  non 
per  aver  una  sola  pinna  dorsale,  mentre 
ha  le  piccole  pinne  sotto  e  sopra  la  coda. 
[Lat.(comòerotnorut.Da«com6ro«  sgom- 
bro, homos  simile,  e  horos  confine.) 

SCOMBICCHERARE.  Seom-òie-ehe-rà-re. 
Att.  Scriver  nule,  e  non  pulitamente. 
Altrimenti  Schiccherare.  Scarabocchia- 
re. [Lat. comcriftillara.  Corrotto  da  Con- 
275 


set  ■•* 

«rfMiara".  ]  —  2.  E  n.  ass.  o  In  fòrza 
di  nome.  .  ' 

SCOMBICCHERATO.  Scom-bic-che-rà-to. 
Add.  m.  da  Scombiccherare.  Scrivac- 
chiato. 

SCOMBINARE.  Scom-bi-nà-re.  Att.Scom- 
pigliare,  Sgominare  ,  Scomporre.  [  Lat. 
dissolvere.  ] 

SCOMBINATO.  Scom-bi-nà-lo.  Add.  m. 
da  Scombinare. 

SCOMBINAZIONE.Soon*-M-na-rtó-ne.Sf. 
Lo  scombinare.  [Lat.  dissolutio.] 

SCOMBRESOCB.  Scom-bre-sb-ce.  Sm.  V. 
G.  e  L.  Zool.  Genere  di  pesci  che  riuni- 
scono i  caratteri  dello  sgombro  e  del- 
l'esoce.  [  Lat.  scombresox.  Da  tcombrot 
scombro  ,  e  dal  lat.  ttox  esoce  ,  pesce 
grande  del  Reno.] 

SCOMBRO.  Scóm-bro.  Sm.  Zool.  V.  e  di' 
Sgombro. 

SCOMBUGLIO.  Scotn-bu-glio.  Sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Scompiglio. 

SCOMBUJAMENTO.  Scom  bu-ja-mén-i  o. 
Sm.  Scompiglio,  Disperdimento. 

SCOMBINANTE.  Scom-bu  jàn-te. Pari,  di 
Scombuiare.  Che  scombuja. 

SCOMBCJARB.  Scombu-jàre.  Att.  Por- 
re io  disordine.  [  Lat.  dissipare  ,  per- 
turbare. Secondo  i  più  ,  è  corrotto  da 
Scompigliare.  In  celt.  gali,  cùmh  insie- 
me, con,  e  buair  disturbare,  onde  buai- 
reas  turbamento,  confusione.)— »  2.  In- 
timidire, e  diecsi  di  Polli,  d'Insetti  svo- 
lazzanti e  simili.  —  3.  N.  ass.  Divenir 
bujo.  —  4.  E  n.  pass,  nel  primo  sign. 

SCOMBINATO.  Scom-bu-jà-to.  Add.  m. 
da  Scombujare.  Posfo  in  disordine,  Di- 
sperso —  2.  lotimidito  ,  Cui  sia  stato 
fatto  spavento.  —  3.  Divenuto  bujo;  pio: 
comunemente  Rabbujato.  [  Lat.  caligi- 
noius,  obscurus.] 

SCOMBUSSOLANTE.  Scom-bussolàn-te. 
Part.  di  Scombussolare.  Che  scombus- 
sola, 

SCOMBUSSOLARE.  Scom-bus-so-là-re. 
Att.  V.  Bassi.  Metter  sossopra  checches- 
sia ,  Maudar  a  male.  [  Dal  lai.  ex  da , 
fuori,  e  da  computare  spingere  :  Spin- 
ger fuori  del  suo  luogo.  Altri  da  but- 
sola.  ] 

SCOMBUSSOLATO.  Sc©m-&u»-ac-|à-to. 
Add.  m.  da  Scombussolare. 

SCOMMA.  Scóm-ma.  Sm.  V.  G.  Rett.  Così 
dicevasi  un  Detto  piccante  ,  ma  coperto 
con  astozia  ed  urbanità  ,  talmente  che 
altro  suoni,  ed  altro  s' intenda  ;  o  vero 
Motto  amaro  che  piace  talvolta  a  colui 
che  lo  riceve.  [  Lat.  scomma.  Scomma 
da  scopto  io  cavillo,  frizzo.]  —  2.  Paro- 
la arguta ,  Cavillo  :  indi  Scommaticoj, 
Scotlico 

SCOM  MATICO.  Scom  mà-ti-co'.  Add.  m. 
Grani.  Arguto,  Cavilloso. 

SCOMMENTATO.  Scom-men-tàto.  Add. 
m.-Marin.  Dicesi  del  legname  della  na- 
ve disseccato  dal  sole  e  da'  verni. .(Quasi 
sckiumentato  o  sia  privalo  della  schiu- 
ma. ] 

SCOMMESSA.  Scom-mis-ta.  St.  Patto  che 
si  debba  vincere  o  perdere  sotto  alcuna 
determinata  condizione.  [Lat.  pianta.] 
—  2.  Onde  Fare  scommessa,  una  scom- 
messa, vale  Scommettere. 

SCOMMESSO.  Scom-me>«o.  Add.  m.  da 
£  commettere.  Sconnesso,  Disunito,  Stac- 
cato. [Lat.  disjectus,  faiitcens.] 

SCOMMETTERE.  Scom-mét-te-re.  Att.  e 
o.  pass.  Propriamente  Disfare  opere  di 
legname ,  o  d' altro ,  che  fossero  com- 
messe insieme  ;  contrario  di  Comtnelte- 
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re.  [Ut.  dùglutimrt.]  —  2.  Slogarti , 
delio  delle  ossa  o  simili.  —  3.  Per  ei- 
nil.  Seminar  discordie  o  scandali.  [Ut. 
discordiam  concitare.]  —  4.  E  n.  ass. 

—  8.  Sommuovere,  Suscitar  contro.  [Dal 
lat.  comminare  porre  a  contrasto.  ]  —  6. 
Giocare  per  mantenimento  di  sua  opi- 
nione .  pattuito  qoel  che  ai  debba  vin- 
cere o  perdere;  il  che  dicesi  auehe  Met- 
ter  pegno ,  ed  assolutamente  Giocare. 
[Lat.  tporuiontm  tacerà,  pignori 6 ui  da- 
tti comandare.  Dai  lat.  commitlere  porre 
a  contrasto.]  —  7.  E  n.  ass. 

SGOM  METTIMENTO.  Sccn-met-ti-min- 
10.  Sm.  Lo  scommettere,  Il  disgregare  , 
sconnettere. 

SCOMMETTITORE.  Scom-met-ti-tó-re. 
.  Verb.  m.  di  Scommettere.  Che  scom- 
mette. —  2.  Semina tor  di  scandali  e  di- 
scordie, Malfattore.  [Ut.  tedinomi.) 

SCOMMETTITELE.  Scom-met-titrì-ce. 
Verb.  f.  di  Scommettere.  •  Che  scom- 
metto. 

SCOMMETTITURA.  Aom-maM j-fa-ni. 
Sf.  Lo  stesso  che  Scommettimeuto. 

SCOMM EZZARE.  Scom-mts-tà-r$.  Att. 
Divider  per  lo  messo ,  Partire  per  egoal 
parte.  V.  e  di'  Dimezzare.  [  Ltt.  divi- 
dere.] 

SCOMMBZZATO.  Scom-mex-xà  lo.  Add. 

m.  da  Scom  mezza  re. 
SCOMMIATABE.  Scom-mia-tà-re.  Att. 
■   Dar  commisto.  V.  e  di'  Accommiatare. 

[  Lat.  dtductrs.  ]  —  2.  N.  pass.  Pigliar 

licenzia  o  commiato.  [  Ut.  abtundi  vt~ 

niam  patere,  «ale  dieere.] 
SCOMM IA TATA.  Scom-mia-là-ta.  Sf.  Lo 

scommistare.  V.  A.  Meglio  Commiato. 
SCOMMIATATO.  Scom-mia-tà-to.  Add. 
.  m.  da  Scoiti  mia  la  re.  Congedato ,  Licen- 

siato.  V.  e  di'  Accommiatato.  —  3.  E 

tig.  detto  anche  di  Cose  immateriali. 
SCOMMODABE.  Scom-mo  dà  re.  Att.  0 

n.  V.  e  di'  Scomodare. 
SCOMMODATO.  Scom-mo-dà-to.  Add.  m. 

da  Scommodare. 
SCOMMODITA'.  Scom-mo-di-tà.  St.  V.  e 

di'  Scomodità. 
SCOMMODO.  Scbm-mo  do.  Add.  V.  e  di' 

Scomodo. 

SCOMMOSSO.  Scom-mòt-to.  Add.  m.  da 
Scommuovere.  Agitato,  Sosso.  [Ut. 
commotut.  ]  —  2.  Spioto  ,  Indulto,  Ec- 
citato. 

SCOMMOVIMENTO.  Scom-mo-vi-mén-to. 
Sm.  Lo  scommuovere,  Il  perturbare. 
[Lat.  comma! io,  motut,  tumultui.) 

SCOMMOVITORE.&om-«VM»-td-re.Verb. 
m.  di  Scommuovere.  Che  scommuove. 

SCOMMOVITRICE.  5:om-mo-in-rfi-ce. 
Verb.  f.  di  Scommuovere.  Che  scom- 
muove. ' 

SCOMMOVIZIONB.  Scom-mo-vi-zió-ne. 
Sf.  V.  e  di'  Scommovimento. 

SCOMMOZIONE.  Scom-rm-fi-ó-ne.  St. 
Scommovizioue.  V.  e  di'  Commovi- 
mento. 

SCOMMUOVERE.  Scom-mub  ve-re.  Att. 
anom.  Perturbare ,  Commuovere ,  e  di- 
cesi propriamente  di  cosa  che  esce  del 
sesto,  si  guaste  e  simili.  [  Ut.  pertur- 
bare, commovere  ]  —  2.  Per  simil.  di- 
cesi anche  di  cose  morali  ;  e  parlando 
di  CRIA,  Stati  ec,  vale  Sollevarli.  —  3. 
N.  ass.  Dicesi  di  Paese  o  simili  eh'  è 
scommosso  a  guerra,  quando  è  in  arme. 

—  4.  E  n.  pass,  nel  primo  sign.  —  5. 
Dicesi  Scommuoversi  di  tempesta  e  vale 
Tempestare. 

SCOMODARE.  Scomo-dà-rt.  Att.  Appor- 


tare  incomodo ,  disagio ,  molestia.  [Ut. 
imeommodare,  moUstiam  afferri.]  —  2. 
E  o.  pass. 

SCOMODATO.  Sto-mo-dà-to.  Add.  m.  da 
Scomodare. 

SCOMODEZZA.  Sco-mo-dix-xa.  Sf.  Disa- 
gio, Molestia.  [Ut.  ineommodum,  mo- 
lestia.] 

SCOMODISSIMO.  Sro-tno-dì**i-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Scomodo. 
SCOMODITI.  Seo-mo-di-tà.  St.  Disagio, 

Molestia,  Malagevole!».  [  Ut.  incom- 

modum,  iacommoditai .  molèstia,  di  fi- 

culto».  ] 

SCOMODO.  Scò-mo-do.  Sm.  Disagio,  Dan- 
no. [Lat.  incommodum ,  detrimentum.] 

SCOMODO.  Add.  m.  Disagio ,  Disadatto  , 
Disutile;  contrario  di  Comodo.  [Ut.  in- 
commodus,  inepiut.] 

SCOMPAGINAMENTO.  Scompa-gi-na- 
men  io.  Sm.  Confusione  dell'  ordine  , 
Titrbaiione  della  simmetrie. 

SCOMPAGINARE.  Scom  pa-oi  nà-ra.kXL 
Turbare  la  simmetria  ,  Confonder  l' or- 
dino. [Da  s  privativa  ,  e  da  compagi- 
nare che  presso  Prudenzio  e  Paolino  tro- 
vasi in  senso  di  Commettere ,  Concate- 
nare :  e  questo  dal  lat.  compago  ,  com- 
pagini» commessura.]  —2.  Sgominare. 

—  3.  E  n.  pass.  Turbarsi  nella  simme- 
tria. Confondersi  nell'ordine. 

SCOMPAGINATO  Scom-pa-gi-ma-to.k&A. 
m.  da  Scompaginare.  Che  è  fuori  della 
dovuta  compage. 

SCOMPAGINAZIONE.  Scom-pa-gi-na- 
xió-ne.  St.  Lo  stesso  che  Scompagina- 
mento. 

SCOMPAGNAMENTO.  Scom-pagna-mén- 
to.  Sm.  Separazione ,  Disunione ,  Scol- 
legamento. 

SCOMPAGNANTE. Scom-pa-yn<^r«.Part. 
di  Scompagnare.  Che  scompagni». 

SCOMPAGNARE.  Scom-pa-gnà-rt.  Att. 
Disunire  o  Separar  da' compegni.  [  Ut. 
dissodare ,  $rj ungere  ,  teparare.  ]  —  2. 
Dividere ,  Disgiugnere  semplicemente. 

—  3.  N.  pass.  Disunirsi  o  Separarsi  dai 
compagni  ;  e  fig.  Staccarsi,  Rimuoversi 
de  checchessis. 

SCOMPAGNATIVI  Scom-pa  gna-tì-vo. 
Add.  m.  Atto  a  scompagnare,  Disuoi- 
tivo. 

SCOMPAGNATO.  Scom-ya-gnà-to.  Add. 
m.  da  Scompagnare.  D  sgiunlo,  Separa- 
to. [Ut.  dis tociatui,  disjunctui ,  sepa- 
rata*.] —  2.  Che  sta  senza  compagni*, 
Che  non  ba  compagnia.  —  3.  Che  noo 
si  assomiglia  o  in  grandezza  o  io  colore 
o  io  forma  al  suo  compagno  ;  e  dicesi 
nell'  uso  delle  cose  appajate ,  come  ca- 
valli ,  bovi,  volatili  ec.  i  quali  differi- 
scono in  alcuna  loro  qualità  esterni  ; 
opposto  di  Appajato. 

SCOMPAGNATURA.  Seom-pa-gnatù~ra. 
Sf. Disuguaglianza  di  natura,  dimensio- 
ne o  figura  fra  più  cose  dello  stesso  ge- 
nere; L'essere  scompagnato,  nei  sign. 
di  Scompagnato  $  3. 

SCOMPARI B E.  Soom-pa-rì-n.  Neut.  ass. 
Si  dice  del  Perder  di  pregio  o  di  bellet- 
ta alcuoa  cosa  posta  a  confronto  o  para- 
gone con  un'altra. 

SCOMPARTENTE.  Scom-pa-ri-icèn-la. 
Add.  coni-  Che  scomparisce. 

SCOMPARITO.  Scom-po-rì-to.  Add.  m. 
da  Scomparire. 

SCOMPARTIMENTO.  Scom-por-ti-mén- 
to.  Sm.  Lo  scompartire  ;  e  dicesi  anche 
delle  Divisioni ,  Separazioni  di  terreno 
che  -s'usano  fare  ne  giardini  per  semi- 
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nervi  o  piantarvi  dò  che  oa  vuole  di- 
stintamente. [Ut.  divisto,  ponitio.]  — 

2.  U  parte  della  cosa  scompartita.  — 

3.  Reti.  Distribuzione  delie  parti  di  va 
discorso.  —  4.  Archi.  Quella  parte  del- 
l'archile tiara  che  divide  tutto  il  sito  del- 
l'edificio  in  siti  minori.  —  8.  Maria. 
Scompartimenti  :  chiamasi  cosi  Tatti 
gli  alloggiamenti ,  le  distribuzioni ,  In 
stanze  che  si  fanno  nell'interno  di  Beta 
nave,  e  che  si  separano  con  paratie,  per . 
collocarvi  varie  cose ,  e  per  alloggiarvi 
gli  ufficiai»,  oc 

SCOMPARTIRE.  Scom-par-lì-re.  Att. 
anom.  Giustamente  distribuire.  Divide- 
re in  aggiustate  parti.  [  Ut.  diitribum- 
re.  ]  —  2.  Neut.  pass.  Dividerei  alcuna 
cosa  fra  p*ù  persone. 

SCOMPARTITO.  5ooin-par-tl-to.  Add.  m. 
da  Scompartire.  Distribuito  io  parti. 
(  Ut.  diviene,  dùitctui ,  distribuita.  ) 

SCOMPENSARE.  Scom-pin-tòvre.  Alt.  a 
n.  ass.  V.  contadinesca.  Pensar  qua  e 
Jà,  Girar  colla  mente  rngnmando.  [Lat. 
steum  voi  ver  e.) 

SCOMPIACERE.  Scom-pia-c4n.  N.  ass.  ' 
anom.  Noo  far  piacere,  Sgradire. 

SCOM  P1G  LI  AME  N  TO.  Scom-pi- glia-meM- 
to.  Sm.  Lo  scompigliare.  [  Ut.  peri  vr- 
balio,  commotio.  ] 

SCOMPIGLI  ANTE.5com-pi-oItà»-u.part. 
di  Scompigliare.  Che  scompiglia. 

SCOMPIGLIARE.  Scom-px-glià-r$,  Att. 
Disordinare ,  Confondere  e  Perturbar 
l'ordine,  proprio  delle  matasse;  contra- 
rio di  Compigliare.  [  Ut.  perturbare  , 
contundere.  Dalla  particella  privativa 
ex  ,  e  dal  lat.  compilare  che  ,  secondo 
Festo ,  valse  Adunare ,  Ammassare  :  e 
compilare  vien  da  cum  con,  e  da  pUart 
condensare,  che  procede  dal  gr.  piloo  io 
stringo  ,  condenso.  ]  —  2.  Per  me  taf. 
Turbar  le  cose  stabilite,  e  dicasi  di  Cit- 
ta, Stati ,  Compagnie  ec.  —  3.  Dato  di 
Trattato ,  Negozio  e  simili.  —  4.  Detto 
de: la  Fantasia,  vale  Confonderla  ,  Tur- 
bala. —  5.  E  n.  pass. 

SCOM  PIGLIATA  MKNTE.  Seom-pi-olia- 
ta-mén-te.  Arv.  All'avviluppata,  Disor- 
dina tameo te.  [Lat.  perturbate,  confuse.] 

SCOM  PIG  LI  ATO.  Sco  m  pi  -  glià-to.  Add .  m . 
da  Scompigliare.  Intrigato,  e  dicesi  pro- 
priamente di  matassa.  [  Ut.  perturba- 

.  tui,  confume.  ] — 2.  Fig.  Confuso,  Di- 
sordinalo ,  e  dicesi  di  cose.  —  3.  Tur- 
bato, Sbigottito.  —  4.  Alla  scompiglia- 
ta, posto  avverb.  Scompigliatamente , 
l'isord  ina  temente. 

SCOMPIGLIATORE.  Scom-pi  gUa-tó-ro. 
Verb.  m.  di  Scompigliare. 

SCOMPl  G  LIATR  ICE.&om-pi-glia-tri-ee. 
Verb.  f.  di  Scompigliare. 

SCOMPIGLIO.  Scom-pi-glio.  Sm.  Confu- 
sione, Peri  ur  barn  e  o  io,  Disordine  ;  e  di- 
cesi  meglio  di  persone  o  di  animali  che 
di  altre  cose.  [  Lat.  per  tur  balio,  motut, 
tumultui.  1 

SCOMPIGLI  UME.  Scom-pi-gliù ma.  Sm. 
Massa  di  cose  scompigliate.  [  Ut.  dit- 
ti patio,  perturbatio.  ] 

SC0MPISCIABE.5com-pi-t€tàre.  A  tu  Pi- 
sciare addosso,  o  Ragoar  di  piscio  chec- 
chessia. [Ut.  eommtngere.] —  2  Neot, 
pass.  Pisciarsi  addosso.  —3.  Aver  gran 
voglia  e  stimolo  d'orinare.  [Ut.  mie  tu- 
*  rare.  ]  —  4.  Dicesi  Scompisciarsi  delle 
risa,  di  risa,  dalle  risa ,  per  ie  risa  e  io 
modo  basso,  vale  Ridere  smoderatamen- 
te. [Lat.  risii  di/fluere,  ditrumpi.) 

SCOMPISCIONE.  Scom-pUció-ne.  Sm.  V. 
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Errorserio,  Marrone,  Strafai- 

dea». 

SCOMPONENTE.  Seom-po-nòn-t§.  Part.di 

Scomporre.  Che  «compone. 
SCOMPONIMENTO.  Scom-fo  m  mém-to. 
Sai.  Lo  scomporre,  Lo  scompaginare. 

SCOM PORSE.  Scom  f ór-re.  Alt.  a  ine. 
del  la  aliquote  Scompoaera.  Goasure  il 
composto,  ed  anche  Confondere ,  Disor- 
dinare. [  Ut,  resolver;  d*$trutrt.)  — 
IKn.  ass.  -5.  En.  pa»s.  —  4.  Per 
sartaf.  Scomporsi  nel  volto ,  vale  Tur- 
bai ai.  —  S.  Ar.  Mes.  Scomporre  dicono 
gli  a  lampe  tori  il  Disfare  noe  forme,  se- 
parandone le  lettere ,  e  disponendole  di 
onoro  nelle  casse,  ciascuna  nel  eoo  pro- 
prio nicchio. 

SCOM  POSITIVO.  Seom-po-ii-ll-VQ.  Add. 
i*.  Atto  a  scomporre. 

SCOM POStT UiCE.Seom-fo-ii  frUe.Yerb. 
f.  di  Scomporre.  Che  scompone. 

SCOMPOSIZIONE.  Scomfo-ti-tió-na.  Sf. 
Discioglimento  di  un  tutto  nelle  eoe 
parti;  altrimenti  Scomponimento.  E  fig. 
Alteraiiooe  d' animo  ,  Perturba» ione. 
[Ut.  pertvrbatio.)  —  2.  Ar.  Mes.  Lo 
scomporre  nel  sigo.  del  fi*  ** 

SCOMPOSTAMENTE.  Sc*m  ?oHa-mé*- 
u.  Atv.  Con  iscompoalesia.  Lo  stesso 
che  Maleoin  posta  meo  te. 

SCOMPOSTEZZA.  &o«-po-at4'*-*a.Sf  .Im- 
modestia, Dissolotena. 

SCOMPOSTO.  Scorn  ano.  Add.  m.  ds 
Scomporre.  Disordinato, Confuso.  [Ut. 
snoompoattee  •  ) 

SCOMPUTARE.  Seom-fu-  tà-re.  AU.Sbat- 
tere.  Diffalcare,  Uvar  dal  compolo. 

SCOMPUZZARE.  SeompuxgàHre.  Att. 
Empiere  di  posso.  [  Lai.  /balere  imple- 
re.  1  —  2.  E  6g . 

SCOMPUZZATO.  Soom-jrut-sà-to.  Add  Jn. 
da  Scomporrne. 

SCOM  PUZZOLA BE.  Scom-put-to  là-re. 
Alt.  V.  A.  Utar  via  la  nausea  eoo  al- 
cuna cosa  che  riaccenda  Tappetilo.  Val 
propriamente  Uvar  quella  puzza  che  ti 
resta  fitta  alle  narki ,  quando  bai  in- 
gollalo alcoo  che  di  nauseoso  ,  come 
npecscosaa,  la  china  ec.  —  2.  E  neut. 


SCOMUNABE.  ieo-mu-nà-rs.  AU.  V.  A. 
G oestar  la  comunanze ,  Disunire,  Diri- 
dere. [Lai.  eommunionem  dirimer*.]  — 
2.  Per  metaf.  —  4.  E  n.  pass. 

SCOMUNATO.  Sco-m»+à-to.  Add.  m.da 
Scomunare.  V.  A.  Disunii.',  Diviso. 

SCOMUNICA.  Seo-mù  ni-cn .Sf  F.lol.  Pro- 
priamente Separatone,  Impedimento  di 
comooicaziooe.  Peoa  ecclesiastica  pres- 
so la  piò  parte  delle  amiche  religioni  e 
delle  moderne,  per  la  quale  si  toglie  ad 
alcuno  il  dritta  di  assistere  ai  sacrifizi!, 
entrare  ne'  templi  ec.  —  2.  Oode  Get- 
tare la  scomunica,  vale  Pubblicarla.  — 
1.  Bccl.  Pena  Imposta  dalla  Chiesa  per 
correzione,  che  priva  della  partici  pazion 
de'  sagramenti,  e  del  commercio  de'  Fe- 
deli ;  s  secondo  la  sua  gravità  ai  distin- 
gue io  maggiore  e  minore  ;  grecamente 
Anatema.  [Lei.  exeommunicatio.) 

SCOMUN1CAG10NB.  Sco-mu-ni-ca^ió-ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Scomunicazione ,  Sco- 
munica. 

SCOMUNICAMBNTO.  Seo-mu-ni-ca-mé ri- 
to. Sa.  U  stesso  che  Scomunicazione , 
Scomunica. 

SCOM  U  N  ICA NTB.Seo-an*  ni  còn-te.Part. 
di  Scomunicare.  Che  scomunica. 

SCOMUNICARE.  5oo-mu-i»i-cs-re.  Att. 
Imporra  scomunica,  Fulminare  l'inter- 


detto  { altrimenti  con  greca  voce  A*a- 
temixtare.  (Ut.  a  Christianorum  com- 
munio^ separare.  Scomunicar*  è  met  ■ 
ter  fuori  della  comunicai  ione.  ]  —  2. 
Nrol.  ass. 

SCOMUmCATISSIMO.  Sco-m*-ni-ca-tì*- 
ix-mo.  Add.  m.  soperi,  di  Scomuni- 
cato. 

SCOMUNICATO.  Sco-mu-ni-cà-lo.  Add. 
m.  da  Scomunii  ere.  [  Ut.  abttentut.  ) 

—  2.  Per  simil.  Iniquo,  Pessimo.  (  Ut. 
tm*9cremdu*(  tacrilegut.}  —  S.  In  forzo 
di  sm.  parlando  di  Persona. 

SCOMUNICATOBE.  Sco-mu  ni-ea-tó-re. 
Verb.  m.  di  Scomunicare.  Che  scomuni- 
ca. [Ut.  exeommunicator.] 

SCOMUNICATRICB.  Sco  mu -ni-ca  tri  ce. 
Verb.  f.  di  Scomunicare.  Che  scomu- 
nica. 

SCOMUNICAZIONE.  SctMnu-ni-ca-sió-ne 
Sf.  Lo  stesso  che  Scomunica.  [  Ut.  ta- 
erormm  interdictio  ,  emeommunicatio.  ) 

—  9.  Fare  scomunica zione ,  vale  Sco- 
municare. 

SCOM  UN  IONE.  Sco-mu-ni-ó~ne.  Sf.  V.  e 
di'  Scomunicati/me ,  Scomunica. 

SCOM  UZZOLO.  Sco-mùxto4o.  Sm.  Nul- 
la, Punto.  (Dall'ebr.  «carnet*  tantillum, 
minimum  alicujns  rei.  Altri  dal  lat.ea, 
e  da  comminutio  sceroameoto.) 

SCONCACADO.  Som  ca-cà-do.  Add.  m. 
Idiotismo  lombardo,  scritto  anche  col  g. 
V.  e  di'  Seoncacalo.  —  2.  E  in  forza 
di  sm. 

SCONCACAD0RB..Si»ft-ea-e*4»'rt.  Verb. 
m.  di  Sconca  care.  Idiotismo  lombardo  , 
scritto  anche  col  g.  V.  e  di'  Sconeaca- 
tore. 

SCONCACABE.  Soon-ea-cà-re.  Att.  Brut- 
tar di  merda.  (Ut.  merda  foedare,  con' 
epergere.)  —  2.  Pi.  pass.  Bruttarsi  di 
merda.  —  3.  Aver  grandissimo  stimolo 
d'andar  del  corpo,  Non  la  poter  ritenere. 
SCONCA  CATO.  Sco*-ca-cà-to.  Add.  m.  da 
Seooracare.  —  2.  Ed  in  forza  di  sm. 
V.  Sconcacare,  fi.  1. 
SCONCA CATOBB.  Seon-ca-ca  to-re.  Verb. 

m.  di  Sconcacare.  Che  sconcaca. 
SCONCACCIABE.  Scon-cac-cià-re.  Alt. 

V.  A.  V.  è  di'  Discacciare. 
SCONCA BB.  Scm-cà-re.  Att.  Trarre  foori 
dalla  conca.  —  2.  N.  ass.  ed  in  modo 
basso-.  Uscir  fuori. 
SCONCATENATO. Scon-ca-te-nà-to.  Add. 
m.  Che  non  ha  concatenazione ,  Scon- 
oesso  ,  detto  di  qualunque  cosa  ,  e  fig. 
di  Ragionamento. 
SCO.NCKN  NATA  MENTE.  Scon-cen-na-ta- 
mén-U.  Avv.  V.  A.  V.  e  di' Disacoon- 
eiumente.  (Ut.  itconcinne.) 
SCONCBNTATO.  Scon-een-tà-lo.  Add.m. 
Prito  di  concento  ;  e  fig.  Aspro  :  detto 
di  Voce. 

SCONCENTRATO.  Sconcen-trà-to.  Add. 
m.  Che  è  fuori  del  suo  centro. 

SCONCERTAMENTO.  Scon-cer-ta-mén  to. 

,  Sm.  Lo  stesso  che  Sconcerto.  (  Ut.  tur- 
batici.]— 2.  Disturbo ,  Incomodo,  Scom- 
piglio, Perturbamento,  Perturbazione, 
Tumulto,  Disordine,  Turbamento,  Dis- 
ordina mento  ce. 

SCONCERTANTE.  Sron-cer-tàn-te.  Pars, 
di  Sconcertare.  Che  sconcerta. 

SCONCERTARE.  Scon-eer-tà-rm.  Alt.  Ce- 
rar di  cuocer  to.  (Ut.  concinentiam  per- 
turbare.) —  2.  Per  metaf.  Disordinare , 
Guastare, Sturbare,  Confondere,  e  dicesi 
anche  nel  senso  medico.  [Ut.  destruere, 
perturbare.}— 3.  B  o.  pam. 

SCONCERTATAMENTE.  Seon-e*r-ta4a-  j 
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min  te.  Aw.  In  modo  sconcertalo,  Dis- 
ordinaiameote. 
SCONCEBTATISSIMO.  Scon-eer-fa-fii-ri- 

mo.  Add.  m.  superi,  di  Sconcertato. 
SCONCERTATO.  Scon-cer-tà-to.  Add.m. 
da  Sconcertare.  Propriamente  Cavato  di 
concerto.  Discorde  ne'  suoni. —  2.  Tur- 
bato, Disordinalo  ec.  [  Ut.  perturba- 
tue.} 

SCONCERTATORE.  Scon-cer-ta-tó-r$. 

Verb.  m.  di  Sconcertare.  Che  aconcerta. 
SCONCERTO.  Scon-cèr.to.  Sm.  Lo  scon- 
certare, Discordanza  di  voci  e  di  suoni  ; 
contrario  di  Concerto.  [Ut.  eoncentus 
perturbalio ,  turbatio.]  —  2.  Disordine 
qoalonque.tanto  oellecose  Oslehe,  quan- 
to nelle  morali. 
SCONCEZZA.  Scon-céf-Ma.  Sf.  est.  di 
Sconcio.  Disordinamento.  [  Ut.  inoon- 
einnUas.ì— 2.  Bruttezza.  —  3.  Scompo- 
stezza. 

SCONCIA.  Seón-cia.  Sf.  T.  de' fornai.  Ar. 
Mes.  Dicesi  del  Ritocco  o  Rinfresco  rin- 
novalo. 

SCONCIAMENTE.  Scon-eia-mén-te.  A?v. 
C  n  iscoocio,  In  maniera  sconcia.  (Ut. 
ineonemn*.]—  2.  Vergognosamente,  Con 
onta.  [Ut.  turpi cer  ,  mhoneste.]  —  3. 
Grandemente ,  Soprammodo;  e  ai  dice 
io  mala  parte.  (Ut.  foede,  foedum  in 
modum,  immaniter.)  —4.  Stravagante- 
mente, Malamente.  [Ut.  moie.] 
SCONCI  AMENTO.  Scon-cia-mén-to.  Sm. 
Lo  sconciare,  Scomodo.  Disordinamento. 
(Lat.  tncemmodatio.] 
SCONCIARE.  Scon-clà-re.  Att.  GuasUre, 
Disordinare.  Contrario  di  Acconciare. 
lUt.  perturbare ,  eorrumpere.}— 2.  Sco- 
modare. (Ut.  meommodare,  incornino- 
ditatem  a ff erre.}— 3.  N.  pass,  nel  primo 
sigo.  —  4.  Sconciarsi  diciamo  del  Di- 
sperder che  fanno  le  femmine  pregne  la 
creatura.  [Ut.  abortire.)  —  5.  Dicesi 
Sconciarsi  uoa  gamba ,  un  piede  ec.  e 
vale  Rompercelo,  o  Slogarselo.  —  6.  N. 
ass.  Nel  giuoco  del  calcio  ai  dicedei 
Trattenere  e  Incomodare  gì'  innanzi. 
[Ut.  cubiti t  depuleare,  obviam  eurren- 
te$  pervertire.] 
SCONCIATA MENTB.  Seon-cia-ta-min-te. 
Avv.  In  maniera  sconcia.  [Ut.  asole, 
incondite,  indeoore.] 
SCONCIATO.  Scon-cià-to.  Add.  m.  da 
Sconciare. 

SCONCIA TOBE.  Seon-eto-td-re.  Verb. 
m.  di  Sconciare.  Che  sconcia ,  Che  gua- 
sta.—2.  In  forza  di  sm.  Cosi  chiamasi 
nei  giuoco  del  calcio  Quegli  che  impedi- 
sce coloro  che  cercano  di  pigliare  o  dare 
alla  palla. 

SCONCIATURA.  Scon-cùi-tù-ra.  Sf.  A- 
borto,  la  Creatura  dispersasi  nel  parto. 
[Ut.  abortivum.}—%.  Per  simil.  si  dice 
anche  delle  Piante.— 3.  Per  metaf.  Cosa 
imperfetta  o  mal  fatta.— 4.  Oode  Scon- 
ciatura dicesi  sochead  Com  contraffatto 
e  di  bassa  sutura. 
SCONCI  A  TUBE  LL  A.  Scon-cia-turèl-la. 
ST.  diro,  di  Sconciatura.  Lo  stesso  ehe 
Seoociatorioa. 
SCONCI ATC RINA.  Scon-cia-tu  rì-naJSt. 

dim.  di  Sconciatura. 
SCONCIO. Scón-c io.  Sm.  Scomodo,  Danno, 
Disordina  mento  ,  Inconveniente  ,  Disa- 
gio, ec.  (Ut.  ineommodum,  jaclura,  in- 
concimitas.)—  2.  Avere  sconcio  di  a  I- 
cuna  cosa,  vale  Patirne  difetto.— 3.  Da- 
re sconcio ,  nel  giuoco  del  calcio  vale 
Impedire  il  pigliare  o  il  dare  alla  palla. 
—  4.  Prendere  nno  sconcio  ,  vale  Scoo- 
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ciani.— 5.  Venire  in  iscoocio  di  qualche 
cosa,  vale  Guastarla,  Patirne  male. 

SCONCIO.  Add.  m.  Disadorno  ;  contrario 
di  Acconcio.  [Lat.  inconcinnut,  inorna- 
fiu.j — 3.  Disordinato,  Senz'ordine. [Lai. 
perturbatiti ,  ineompnsitus.)  —  3.  Mal 
fatto  ,  Deforme.  (Lai.  deformis.]  —  4. 
Bruito  ,  Disonesto .  Vergognoso.  —  5. 
Schifoso.— 6.  Infetto. —  7.  Smisurato, 
Gravissimo,  Grandissimo.  iLbI.  immen- 
si!*, immoderatus,  immani».] — 8.  Smo- 
dato semplicemente.  —  9.  Stravagante. 
—10.  Scouvenevole.  [Ut.  turpi*,  inde- 
corut,]— 11.  Scellerato.— 12.  Disagiato. 
Onde  Stare  sconcio  ,  vale.  Stare  a  disa- 
gio.— 13.  Aspro,  Scosceso.  [Lai.  diffi- 
cilis.asper,  incommodus .] — 14.  Guasto, 
Slogato..  [Lat.  luxatut.] — 15.  Abortito. 

SCONCISSIMO.  Scon-cìt-ii  ma.  Add.  m. 
superi,  di  Sconcio. 

SCONCLUDERE.  Scon-clù-de-re.  Alt.  a- 
Dom.  Disfare ,  Disciorre  ;  contrario  di 
Concludere.  [Lat.  dissolvere.] 

SCONCLCSIONE.  Scon-clu-sió-ne.  Sf. 
Nullità  di  conclusione. 

SC0NC0BR1NO.  Seon-co-brì-no.  Add.  e 
sm.  Lo  slesso  che  Scoccobrinn. 

SCONCORDANZA.  Scon-eor-dàn-xa.  Sf. 
Contrario  di  Coacordanta ,  nel  sigo. 
grammaticale. 

SCONCORDE.  Scon-eòr-de.  Add.  ro.  Con- 
trario di  Concorde.. 

SCONCOBD1A.  Scon  cbr-di-a.  Sf.  Contra- 
rio di  Concordia.  [Ut.  discordia.]  —  2. 
Bot.  Cosi  vengono  denominate  alcune 
specie  di  orcbidi  che  hanno  i  tuberi  pal- 
mati, come  le  Orehit  lat' folta  ,  macu- 
lata. 

SCONCORPORARE.  Scon-cor-po-rà-re. 

Ali.  V.  e  di'  Scorporare. 
SCONDERE.  Scón-de-re.  Alt.  anom.  e  n. 

pass.  V.  A.  V.  e  di' Ascondere,  ./4«eon- 

dere. 

SCONDESCESO.  Scon-descé-so .  Add.  m. 
V.  e  di  Scosceso. 

SCONDITO.  Scon-dUo.  Add.  m.  Non  con- 
dito. Senza  sapore,  Scipito.  —  2.  Senta 
giudizio  ,  Sciocco.  [Lat.  insipidii»  ,  in- 
eonditus,  fatuus.) 

SCONFACEVOLE.  Sconfnci-wl».  Add. 
coni.  Disdiceiole,  S'Onvenevo'.e. 

SCONFERMA.  Scon  fér  ma.  Sf.  Ritratta- 
zione di  una  nuova  che  si  è  sparsa;  con- 
trario di  Conferma. 

SCONFERMARE  Scon-feuma-re.  Att.  V. 
Bas«a.  Propriamente  varrebbe  il  con- 
trario di  Confermare;  ma  talora  è  usala 
per  energia  di  lingua  ,  e  vale  lo  stesso 
che  Confermare  in  lutto;  siccome  si  dice 
Sprofondare  per  Profondure,  Smunto 
per  Munto,  ed  altri.  [Lat.  flrmisiimum 
reddtre.) 

SCONFESSARE.  Scon- f e»  sà-re.  Atl.  Ne- 
gare; coutrario  di  Confessare.  [L  il.  ne- 
gare.) 

SCONFICCA  BILE.  Scon-fic  cà-bi-le.  Add. 
com.  Che  può  srotiiicrarsi. 

SCON FICC AMENTO.  Scim-flc-ca-mén  lo. 
Sm.  Lo  sconficcare. 

SCONFlCCARE.,Sfcon-pVcà-r9.  All.Scom- 
meitcr  le  cose  confitte,  Schiodare.  [Lai. 
refigere,  perfring<-re.] 

SCONFICCATO.  Scon  fic-cà-lo.  Ad  ì.  m. 
da  Sconficcare.  Sch'odato.  Scommesso. 
[Lat.  rtfixus,  perfractus.] 

«CONFIDANZA.  Sconfi-dòn-ta.  St.  Dif- 
fidenza ;  contrario  di  Confidanza.  [Lat. 
diffidenlia.) 

SCONFIDARE.  Scon-fidà-re.  N.  pass.  Dif- 
fidare. [Ut.  diflidere.) 


SCONFIDASSIMO.  Scon  -fi  da  tìs-sl-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sconfidato. 

SCONFIDATO.  Scon-fi-dà-to.  Add.  m.  da 
Sconfidare.  Che  ha  perduto  la  fiducia  , 
Che  è  in  diffidenza. 

SCONFIGGENTE.  Scon-fig-gèn  te.  Ptrt.  di 
Sconfìggere.  Che  sconfigge.  , 

SCONFIGGERE. Scon  fìg  ge  ra.Att.anom. 
Contrario  di  Configgere.  Cavare  ciò  ch  e 
fitto  o  conficcato. — 2.  Rompere  il  nimi- 
co in  battaglia.  [Lat.  dissipare  ,  prodi- 
gare ,  eladem  afferre  ]  —  3.  Per  meuf. 
Abb»ttere ,  Deprimere.  [Lai.  affligere , 
profligore.] 

SCONFIGGI  MENTO.  Scon-(ig-gi-mén-to. 
Sm.  Lo  sconfiggere;  più  comunemente 
Sconfina.  [Lai.  elude*.] 

SCONFIGGI  TORE.  Scon-fig-gi-tó  re.  Verb. 
m.  di  Sconfiggere.  Che  sconfigge. 

SCONFIGGITRICE.  Scon-fig-gi-irì-ce. 
Verb.  f.  di  Sconfiggere.  Che  sconfigge. 
[Lat.  profligatriz.] 

SCON FISC ARE.  Scon-fi-scdure.  Alt.  V.  A. 
Mettere  al  fisco. 

SCONFITTA.  Scon-fit-ta.  Sf.  Lo  sconfig- 
gere ,  L'  intera  disfatta  d  nn  esercito. 
Ani.  Sconiiitura.  [Ut.  elodee.  Dal  lai. 
ex,  particella  privativa,  e  da  conflictus 
conflitto,  pugna:  e  vai  donque  lo  stesso 
che  il  mettere  nn' armata  fior  di  stato' 
di  corobiilere.  Cosi  pure  sconfiggere  da 
ex,  e  da  confligtre.] — 2.  Oude  Dare 
sconfitta,  vale  Sconfiggere.  —  3.  Fare 
sconfina  o  la  sconfitta,  vale  Sconfiggere. 
—4.  Mettere  in  isconfitta,  vale  Sconfig- 
gere.— 3,  E  Mettersi  in  isconfitta  ,  vale 
Fuggire  a  rotta.— 6.  In  isconfitta,  posto 
avverb.  In  gran  rotta,  In  piena  rotta.— 
7.  Per  simil.  Guastamente  Devastazio- 
ne, Rovina. 

SCONFITTO.  Scon-fU-to.  Add.  ni.  da 
Sconfiggere.  Sconficcalo.  (Lai.  refixus  , 
fatiecent.ì  —  2.  Vinto  o  Rotto  in  batta- 
glia. [Lat.  profligatus.]  —  3.  E  per  me- 
uf. Guastato  ,  Rovinato.— 4.  Abbattu- 
to, A  filino. 

SCONFITTILA.  Scon-fit-tù  rà.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Sconfitti. 

SCONFONDERE.  Scon-fòn-de-re.  Att.  a- 
num.  Confonder  con  violenza  ,  Mettere 
in  gran  disordine.— 2.  E  n.  pass. 

SCON  FORT  A  ME  N  TO  Scon-for-ia  mén-to. 
Sm.  Lo  sconfortare,  Sconforto.  —  2.  Il 
dissuadere.  (Lat.  dehortatio.} 

SCONFORTANTE.  Scon-for-tàn-te.  Pari, 
di  Sconf  irtar* .  Che  sconforta. 

SCONFORTARE.  Scon-for-tà-re.  Att. 
Alt.  Torre  il  coraggio  ,  Scoraggiare.  — 
2.  Dissuadere,  D.biorrc.  [Ut.  dehortari, 
dissuadere]  —  3.  N.  pass.  Sbigottirsi, 
Perdere  il  coraggio.  [Lai.  animum  de- 
spondere ,  consternari.)—  4.  Diffidare  , 
Non  si  assicurare. 

SCONFORTATO.  Scon-for-tà-to.  Add.  m. 
da  Sconfortare. Scoraggiato; ed  anch.-  D  s- 
snaso.  Disiolto.  —  2.  Abbattuto,  Sbigot- 
tito.—3.  Mesto,  Afflitlo.  [Lat.  afflictus, 
moerens.] 

SCONFORTO.  Scon-fbr-to.  Sm.  Travaglio, 
Dispiacere  ;  contrario  di  Conforto.  [Lat. 
molestia,  moeror.j  —  2.  Preodere  o  Pi- 
gliare sconforto,  vale  Sconfortarsi,  Darsi 
dolore. — 3.  Scoraggisi. 

SCONGIUGNlMENTO.&on-gtu-gnMnén- 
to.  Sm.  Separazione  ;  Disgiugnimentn  ; 
contrario  di  Congiugnimenlo.  [Lai.  alie- 
nano, disjunctio,  separaiio.) 

SCONGIUNGERE.  Scon-giàn-ge-re.  Att. 
e  n.ass.  anom.  Lo  slesso  che  Discoo- 

,  giugoere,  Disgiungere. 


SCONGIUNTURA.  Sem-gim-lk  ra  Sf.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Disc-mgiugnimentp. 
V.  e  di'  Scongiugnimento. 

SCONG I U  R  A  M EN  TO.Seon-giu-ra-min-  to. 
Sm.  Lo  scongiurare  ;  Il  pregare  calda- 
mente ,  usando  ogni  mezzo  lecito  per 
ottenere.  (Lai.  obiestatio.]  —  2.  Coslri- 
gnimeoio  o  Violentamente  di  demoni. 

SCONGIURANTE.  Scongiu-ràn-te.  Pari, 
di  Scongiurare.  Che  scongiura. 

SCONGIURA  RE.  Scon-giu-rà-re.  Atl.  Co- 
strignere  con  mezzi  per  lo  pih  leciti ,  e 
violentare  i  demouii.  [Lai.  adjurare.}— 
2.  Oude  Scongiurare  a'euno ,  vale  Proe- 
curare  dicoslrignere  i  demoniiad  uscir- 
gli d'addosso.— 3.  Costringere  o  Provo- 
care a  fare  alcuna  cosa  con  giuramento 
esecratori. — 4.  Ricercare  alcuno  stret- 
tamente di  checchessia  ,  per  amor  di 
qualche  cosa  rh'egli  abbia  cara;  Stretta- 
mente pregare.  In  questo  senso  si  osa 
anche  nel  n.  ass.  [Ut.  obteetari ,  ©»*•* 
crare.]—!S.  Imprecar  male  contro  ,  Ab- 
bnminare. 

SCONGIURATO.  Scon-giu-rà-to.  Add. in- 
da Scongiurare. 

SCONGIURATORE.  Scon  giu-ra-tó-r*. 
Verb.  m.  di  Scongiurare.  Colui  ebe  scon- 
giura ,  Cavatore  di  spiriti ,  Esorcista. 
[Lat.  exorcista ,  adjurator,  obtestator.] 

SCONGIURATRICE.  Scon-giu-ra-trt.ee. 
Verb.  f.  di  Scongiurare. 

SCONGIURAZIONE.  Scongiu^ra-xió+e. 
Sf.  Scongiura  mento ,  Esorcismo ,  Scon- 
giuro. [Lat.  adj'uralto ,  esorcismne.} — 
2.  Giuramento  esecretorio.  [Ut.  exe- 
cratio.] 

SCONGIURO.  Scon-giù-ro.  Sm.  Lo  scon- 
giurare ,  Scongiuramene ,  Costrtgnl- 
mentoo  Violeutamentode'demonii.[Lat. 
exorciimus.ì  —  2.  Il  provocare  altri  ■ 
fare  alcuna  cosa  invocando  il  nome  di 
Dio;  Giuramento  esecratorio.  —  3.  Giu- 
ramento semplicemente.  —  4.  Priego 
caldiss;mo  ,  efficacissimo  o  instantissi- 
mo. [Lai.  obiettano,  obtteratio.) 

SCON1FITTO.  Soo-ni-flt-to.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Sconfitto. 

SCONNESSIONE.   Scon-nee-ei-ó-ne.  Sf. 
Disgiu^niroenio  ;  contrario  di  Connes- 
-  ncssio  >e  e  Concaieuazione. — 2.  Sconso- 
nanra.  Discordanza. 

SCONNESSO.  Scon-nès-so.  Add.  m.  da 
Sronneitere.  Disunito,  Distaccato;  e  per 
estrns.  Discordante,  Incongruente. [Lat. 
disiunctus,  incongruut.i 

SCONN  ETTE  R  R .  S*on-nètte*e.  Att.anom. 
Distaccare,  D 'soni re  Disgiugnere;  con- 
trario di  Connettere.  —  2.  Discorrere  o 
Scrivere  *eni'  ordine.— 3.  Non  aver  che 
fare  con  la  cosa  di  cui  si  tratta;  Discor- 
•  dare. 

SCONOCCHIARE.  Seo-noe-ehià-re.  Att.  e 
n.  pass.  Consumar  filando  il  pennecchio 
sulla  conocchia ,  Trarre  d'in  sulla  rocca 
il  pennecchio  ,  filandolo.  (Lat.  peiuum 
conficere  ,  pensum  abtolvere.)  —  2.  Per 
simil.  Consumare  .  Finire  qualche  cose 
mangiandola.  [Lat.  consumerà  ,  eaw- 
dere.j 

SCONOCCHIATO.  Sco-noe-chtà-fo.  Add. 
m.  da  Sconocchiare. 

SCONOCCHI  ATURA.  Sco-  noc-chiatisra . 
Sf.  Il  residoo  del  pennecchio  sofia  co- 
no chi».  (Lat.  pensi  pars  rendita.] 

SCONOSCENTE.  Sco  no  scèn-ie.  Pari,  di 
Sconoscere.  Che  sconn.ee  ,  Non  ricordc- 
>ole  de' benefici I,  Ingrato.  [Lat.  ingra- 
tas.)  —  2.  Zotico,  Rozzo.  [  Lai.  rudie , 
*    infornanti*.]—  S.Celui  che  non  si  è  fallo 
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fiamma  i  conoscere  per  oneri  alcuna  lo- 
devole; mi  io  questo  senso  è  V.  A.  e 
dicesi  meglio  Sconosciuto.  (Ut.  ignobi- 
Ut,obscuru$.}—i.  Dicesi  Essere  scono- 
scente di  alcuna  cosa  e  Tale  Nen  cono- 
scerla. Non  farne  caso. 

SCONOSCENTEMENTE.  Seo-no-scen-te- 
mén-tt.  Avv.  Senta  conoscenza  ,  Igno- 
rantemente. [Lai.  (amara,  imperite.) 

SCONOSCENTISSIMO.  Soo-no-icen-tìt-ti- 
mo.  Add.  m.  saperi,  di  Sconoscente. 

SCONOSCENZA.  Soo-no*vè*-*a.  Sf.  In- 
gratitudine. (Lai.  inarata*  animux.) 

SCONOSCERE.  Seo-wd-ace-re.  fi.  ass. 
inoro.  Essere  sconoscente,  iograto.[Lat. 
ingratmm  e*je.]— 2.  E  n.  pass.— 3.  Atl. 
Perdona  re. 

SCONOSCIMENTO.  Sco-no-*ci-mén-to. 
Sm.  V.  e  di'  Sconoscerla.  [Le t.  inorai» 
«mai«  vttiiim.] 

SCONOSCIUTAMENTE.  Sco -no -iciu- ta- 
citile. Avv.  Senza  esser  conosciuto , 

■  OecQlUB»Dle,Naseo6«raeotp.'L«l.cfam, 
occulte.) 

SCONOSCI DTISSIMO.  Sc<y-no-*ciu-Ht-ti- 

«  ano.  Add.  m.  superi,  di  Sconosciuto. 

SCONOSCIUTO.  Sco-no-sciù-to.  Add.  m. 
Non  conosciuto ,  Incognito.  [Lat.  inco- 
f*ituz.r*-ì.  Onde  Andare  sconosciuto 
per  Andare  in  formi  di  non  esser  co- 
nosciuto; e  ne*  gnn  personaggi  si  di<*e 
dell'Andare  come  deposta  la  propria 
-  qualità  sansa  ricevere  i  trattamenti  do- 
niti.— S.  SUre  sconosciuto,  vale  Stare 
in  formi  privata.— 4.  Oscuro,  Ignobile, 
Senza  fama.  [Lat.  ignobilix.) 

SCONQUASSAMENTO.&ow-quaaao-mAi. 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Conquassa  - 
mento. 

SCONQUASSANTE.  Seo*-quat-:àn-(e. 
Pari,  di  Sconquasso  re.  Cbe  econquassa. 

SCONQUASSARE.  Scon-quas-sàrz.  Att. 
Lo  stesso  che  Conquassare.  (Lai.  qua- 
tare,  quassare.}— 2.  E  n.  pass. 

SCONQUASSATO.  Scon-quas- $à-to.Kdà. 
m.  da  Sconquassare.  Lo  stesso  che  Con- 
quassato. (Lat.  disjectuz,  jaetatut,  cor- 
mptitj,  gaìaiMlttf.]— 3.  E  detto  di  per- 
sona. 

SCONQCASSATORE.  Sam-qaa$-ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Sconquassare.  Che  scon- 
quassi. Lo  stesso  cbe  Conquassalo^. 

SCC*QUASSATRICE.&on^ua*-*a-tr«-ee. 
Verb.  f.  di  Sconquassare.  Che  scon-juas- 
sa.  Lo  stesso  che  Cooquassatrice. 

SCONQUASSO.  Sconquàs-so.  Sm.  Lo 
stesso  che  Conquasso.  [Lat.  qwusatio , 
(urto  fio.] 

SCONSACRANTE.  Scon-aa-eràn-ta.  Pirt. 
di  Sconsacrare. 

SCONSACRARE.  Scon-sa-crà-re.  Att.  e 
o.  pass.  Ridurre  ■  uso  profano.  Lo 
stesso  che  Disagrare,  Disssgrsre. 

SCONSACRATO.  Scon-su  crà-to.  Add.m. 
da  Sconsacrare.  Lo  stesso  che  Dissa- 
crato. 

SCONSACRARE.  Scon-sa-grà-re.  Att.  e 
n.  pass.  Lo  Steno  che  Sconsacrare,  Dis- 
sagrare. 

SCONSACRATO.  Scon-zagrà-to.  Add.m. 
da  Sconsagnre.  Lo  stesso  che  Sconsa- 
crato. Dissagrato. 

SCONSENSO.  Scontèn  to.  Sm.  Propria- 
mente contrario  di  Consenso;  ma  in  mo- 
do contadinesco  e  per  energia  di  lingua 
f  o  osa  to  a  nche  per  Consenso . 

SCONSENTIMENTO.  Scon-aen-ti-mén-to. 
Sm.  Contrario  di  Consentimento.  [Lat. 
diitentut .] 

SCONSENTIRE.  Scon-tm-tWz.  N.  ass. 
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Contrario  di  Acconsentire  o  Consentire. 

Disapprovare.  [Lat.  dissentire.] 
SCONSENZIENTB..fcon*en-zi-en-t«.Part. 

di  Sconsentire  Che  sconsente. 
SCONSBRTARE.  Scon  ter-tà-re.  Alt.  V. 

e  di'  Sconcertare. 
SCONSERTATO.  Scon-ser-tà-to.  Add.m. 

da  Sconserlare.  V.  e  di'  Sconcertato. 
SCONSIDERANZA.  Sconsi  de-ràt%-xa.8t. 

ast.  di  Sconsideralo.  Lo  slesso  che  In 

consideranza  ,  Inconsiderazione.  (  Lai. 

insiplentia,  inconsiderantia.) 
SCONSIDERATAMENTE.  $ton-sid*+a- 

ta-mén-te.  Avv.  Con  isconsidera tazza. 

Lo  stesso  che  Inconsideratamente.  [Lat. 

temere,  inconsulto.] 
SCONSIDERATEZZA.  Scan-ei-d+ra-tiz- 

xa.  Sf»  Lo  stesso  cbe  inconsideratezza , 

Inconsiderazione.  [Lat.  temerità*,  insù 

pientia.) 

SC0NSIDER4TISSIM0.  Scon-ti-de-ra- 
t\t-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Sconside- 
rato. Lo  stesso  che  Ioconsideratissimo. 

SCONSIDERATO.  Scon-si-de-ràto.  Add. 
m.  Cbe  è  o  Che  si  fa  senza  considera- 
zione. Lo  stesso  che  Inconsiderato. [Lai. 
inconsulti**,  incontiderant,  temerariut, 
prazeeps.]  —  2.  In  forza  d'avv.  per  Io- 
ronsiderata  mente. 

S(X)NSlDBKAZIONB..Sconaì(tVrasid-ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Inconsiderazione.  [Lat. 
inzipiehtia,  inconsiderantia.) 

SCONSIGLI  ANTB.  Seon-ti  gliàn-te.  Pari, 
di  ScooaUliare.  Che  sconsiglia. 

SCONSIGLIARE.  Scon-si-glià  re.  Att.  e 
n-  ess.  Consigliare  a  non  fare ,  Dissua- 
dere. [Lai.  deh  or  tari,  dissuadere.] 

SCONSIGLIATAMENTE.  Scon-si-gUa-ta- 
mén-te.  Avv.  Scoosideriiamrnle.  Senza 
consiglio.  [Lat.  in'.onjulre,  temerà.] 

SCONSIGLIATEZZA.  Scon-zi-gUa-téx-xa. 
Sf.  ast.  dì  Sconsigliato.  Mancarne  di 
consiglio ,  di  prudenza  ,  di  riflessione. 
[Lai.  inconsiderantia. ) 

SCONSIGLI  ATISSIMO.  Scon- si -glia- àt- 
timo. Add.  m.  superi,  di  Sconsigliato. 

SCONSIGLI  ATI  VO.5con-ai-olia.ri  no.  Add . 
m.  Aito  a  sconsigliare.- 

SCONSIGLIATO.  Soon-si-glià-to.  Add.m. 
da  Sconsigliare.  Consig  iato  a  non  fare, 
Dissuaso. — 2.  Privo  di  consiglio.  [Lat. 
incontultus,  constili  expers.) 

SCONSOLAMENE.  Scon-so-la-mén-to. 
Sm.  V.  e  di'  Seonsolatione. 

SCONSOLANTE  Sconzolàn-tz.  Part.  di 
Sconsolare.  Che  sconsola. 

SCONSOLARE.  Seon-w-tò-re.  Att.  Recar 
travaglio .  dolore ,  afflizione  ;  contrario 
di  Consolare.  (Lai.  perturbationzm  af- 
ferro.] 

SCONSOLATAMENTE. Scon-to-la-l«>ma'rt- 
ta.  Avv.  Senza  consolazione,  Travaglia- 
tamente.  [Lat.  inconsolabtlittr.) 

SCONSOLATI'SSIMO .  Scon-zo-la-tìz  'Si- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sconsolato. 

SCONSOLATO.  Scon-so-là-io.  Add.  m.  da 
Sconsolare.  Privo  di  consolazione ,  Tra- 

.  vagliato.  (Lat.  miser  ,  afflictuz.]  —  2. 
E  col  secondo  caso.  —  3.  Dirotto ,  Stra- 
bocchevole. Ioeessaote.[Lat.  immodicus, 
vehemenz,  continuiti.] 

SCONSOLATORIO.  Sco/wo-la-fo-rio.Add. 
m.  Che  s'attiene  a  sconsolazione. 

SCONSOLAZIONE.  Scon-io-ia-xió-ne.  Sf. 
Travagliato  ,  Afflizione.  [Lat.  miseria, 
nfflictio.] 

SCONTA RB.  Scon  tà-rs.  Atl.  Diminnireo 
Estinguere  il  di  bito,  compensando,  con- 
trappo^lari  cosa  o  opera  di  valuta  egoa-  I 
le.  [Ul.  comperwira  .  aea  alixnum  diz  - 
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soherc,  ex  sorte  aliquid  deducere.]—  2. 
Pagare  il  fio  ,  Aver  la  pena  d*  un  fallo 
commesso.  —  3.  Dicesi  Sconiare  presso 
i  cambisti  e  significa  Separare  da  una 
sommo  di  danaro  gl'interessi ,  o  siano  i 
frulli  che  vi  sono  compresi  e  confusi 
col  capitale  per  un  certo  determinato 
tempo;  ed  inquesto  significalo  è  opposto 
a  Meritare.— I.  N.  pass.  Coniar  male  o 
Non  saper  di  conto. 
SCONTATO.  Scon-tà-to.  Add .  m.  da  Scon- 
tare. 

SCONTENTAMENTO.Sron-ten-ta-men-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Scootento.  [Lat.  mo- 
lestia.] 

SCONTENTARE,  .Scon-len-td-re.  Att. 
Render  se'  n tento  o  rasi  cunicolo.  [Lat. 
tri stiiia  afJtcere.]—2.  ti.  pass.  Non  con- 
tentarsi ,  Non  soddisfarsi ,  Attristarsi. 
[Lat.  non  acquiescere,  molestia  affici.] 

SCONTENTATO.  Scon-ten-tà-to.  Add. 
m.  da  Scontentare.  [Lai.  trittitia  affz- 
ctus.  contristatuz.) 

SCONTENTEZZA.  Scon-ten-tix-za.  Sf. 
Lo'stesso  che  Scontento. 

SCON  UNTISSIMO.  Scon-ten-tìs-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scontento.  [Lat. 
moestissimus.] 

SCONTENTO.  Scon-tèn  to.  Sm.  Mala  con- 
tentezza. Dispiacere,  Disgusto,  Afflizio- 
ne, Travaglio  ec.  [Lat.  malum ,  dolor  , 
aegritudo ,  molestia.] 

SCONTENTO.  Add.  m.  Mal  contento, Dis- 
gustato ,  Sconsolalo  ec.  (Lai.  moestuz 
animo,  aeger,  sibi  displicens.) 

SCONTE-SITURA.  Scon-tes-si-tù  re.  Sf. 
Scombinazioue  ,  Disordinamento.  [Lat. 
dissolutici.] 

SCONTINUARE.  Scon-ti-nu-à-re.  Att. 
Non  contiuuare.  Lo  slesso  che  Discòo- 
tiuuare. 

SC0NT1NUVT0.  Scon-ti-nu-à  lo.  Add.m. 
d<i  Scontiouare.  Lo  slesso  cbe.  Discon- 
tinua lo. 

SCONTO.  Scón  to.  Sm.  Lo  scontare  ,  Di- 
minuzione di  debito  cbe  fa  il  creditore 
al  debitore  per  anticipalo  pagamento,  o, 
per  altra  cagione.  [Lat.  compensalo, 
ex  torte  deductio.]  —  2.  Quel  lauto  per 
cento  che  nel  commercio  si  rilascia  sul 
prezzo  di  mercmzie  comprete  a  credito, 
ad  ogni  rata  che  sia  pagata  prima  dei 
termini  pattuiti.  —3.  Soddisfazione  di 
cosa  dovuta.  —  4.  Fig.  Speranza,  Sup- 
posizione, Lusinga. 

SCONTORCENTE.  Scon-tor-cèn-te.  Pari, 
di  Scontorcere.  Cbe  scontorce. 

SCONTORCERE.  •Scon-tòr-ce-re.Atl.attom. 
Volgere  per  altro  verso. [Lat.  contorque- 
re  ,  torquere.]  —  3.  N.  pass.  Ripiegarsi 
in  sè  stesso,  Travolger  le  proprie  mem- 
bra o  per  dolore  cbe  si  senta  o  per  vedere 
o  avere  a  fare  cosa  che  dispiaccia.  [Lat. 
eommoveri,  torqueri.)—*.  E  o.  ass.  o  in 
forza  di  nome. 

SCONTORCIMENTO.  Scon  tor  ci mén-to. 
Sm.  Lo  scontorcere  di  alcun  membro  o 
della  persona  per  qualunque  cagione  , 
Trnvolgimeoto  o  Ripiegamento  delle 
membra.  [Lat.  contortio,  distortio.) 

SCONTORCIO.  Scontor-cio.  Sm.  Scon- 
torcimento Prolungato. [Lai.  commotio.] 

SCONTORTO.  Scon  tbr-to.  Add.  m.  da 
Scontorcere.  [  Lai.  eontortuz  ,  distor  - 
tot.) 

SCONTRAFFARE.  Seon-traf-fà-rz.  N. 

8 ass.  Lo  slesso  che  Contraffare. 
NTR  AFFATTO.  Scon-trof-fàt-to.  Add 
m.  da  Scontra  III  re.  Trasformato,  Tras- 
figurato. Lo  stesso  che  Contraffatto.  — 
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1.  Bratto,  Deforme.  [Ui.de formi*,  tur- 
pi*-] 

SCONTBAMENTO.  Soon-tra+tin-to.  Sm. 
Lo  scontrare.  Lo  scontrini  di  alcune 
cose.  (Lai.  occvrtui ,  conflietus ,  colli- 
«tu-] 

SCONTBAPPESABE.  Sem-troppo-tà-re. 
N.  pass.  L'atto  dell'andar  giù  la  bitao- 
ela,  osala  del  perdere  r  equilibrio. 

SCONTRARE.  Scon  trar*.  Att.  Abbat- 
tersi io  camminando  eoo  chicchessia. 
[Lat.  occorrere,  obvkm  proceder  e, nan- 
ewi.]— 2.  B  o.  ass.  e  posa.  —3.  Dieeai 
Scontrar  male  e  vale  Avvenir  male,  Ab- 
battersi male.  [Lat.  moia  contiti  gerì.} — 
4.  Riscontrare,  Rivedere  il  conto;  il  che 
dicesi  anche  Scontrar  le  partite.  [Lat. 
rottone*  ««pendere,  con /erre.] — 5.  Mi- 
lli. Abbattersi  camminando  con  ona 
schiera  nemica  ;  ed  anche  Farsi  ad  af- 
frontarla ;  nel  quale  senso  dicesi  anche 
Incontrare,  e  ai  usa  nella  significazione 
•tt.  e  n.  pass. 

SCONTRATA.  Scon  trò- ta.  St.  Incontro, 
Scontro.  [Lat.  occwmui.) 

SCONTRATO.  Scon-trà-to.  Add.  m.  da 
Scontrare.  Incontrato. 

SCONTRATOBE.  Scon-tra-tó  re.  Verb.m. 
di  Scontrare.  Che  acontra. 

SCONTRAZZO.  Scon  tràt-MO.  Sm.  V.  A. 
Amichevole  incontro.  [  Lai.  «scurita.  ] 
—  2.  Milit.  Spesi»  di  combattimento 
fatto  nel  riscontrarsi  ;  ma  per  cagione 
della  saa  desinenze  non  può  questa  vo- 
ce adoperarsi  se  non  per  Incontro  o  At- 
tonimento improvviso  di  gente  disor- 
dinala. [Lat.  congreesus,  emfìictut.ì 

SCON  TREVO  LE.  Scon-tri-vo-le .  Add  .com. 
Che  si  scontra,  Che  a'incootra. 

SCON  TRI  NELLO.  Scon-tri-nil  lo.  Sm. 
diiu.  di  Scontro.  Picciolo  acontro.  —  2. 
Piccolo  avversario. 

SCONTRO.  Sc&n-tro.  Sm.  Lo  scontrare, 
L'abbattersi  di  due  o  più  persone.  [Lat. 
ocevreus.  J  —  2.  Augurio.  —  3.  Milit. 
Combattimento  di  due  persone  u  di  due 
schfeie  ueniicbe  nel  rincontrarsi  all'im* 
provviso;  dicesi  pure  Incontro.  -»  4- 
Ogni  ostacolo  cos\  di  persope  come  di 
cpse ,  che  si  pari  davanti  a  chi  combat- 
te. —  8.  Mario.  Scontri  dicoosi  quei 
Perii  di  metallo  o  di  ferro,  che  si  dia 
pongono  obliquamente  per  fermare 
qualphe  peno  ,  aicchè  non  possa  muo» 
versi  rereo  quella  parte. 

SCONTUBBAKE.  Sconlurbà-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Conturbare.  I  Ut.  commove- 
re, conturbare,  turbare.  ]  —  2.  E  neut. 
pass. 

SCONTDBBATO.  Scon-tur-bà  lo.  Add.  m. 
da  Sconturbare.  Lo  stesso  che  Contur- 
bato. 

SCONTURBO.  Scon-litr-bo.  Sm,  V,  e  di' 
7ur&omento,  Conturbamento. 

SCONVENENZA.  Sconve-nèn-*a.  Sf.  Y. 
A.  V.  e  di'  Sconveniente.  —  2.  Traco? 
tanza.  * 

SCONVENEVOLE.  Scon-te-né  WhU.  AdJ. 
com.  Disdice  voi  e  ;  onerario  di  Convene- 
vole. [Lai.  indecem,  turp'i.J 

SCONTENBVQLEMENTE.  Scon  tJt^M-ioOe 
le  min-te.  A vv.  Y.  e  di'  Sconvenevol- 
mmte. 

SCONVENEVOLEZZA.  Scm-v+ne-cc-Ui- 
xa.  St.  Contrario  di  Coovenevoletta.  Co- 
ke chi  non  eoo  viene  ,  Ciò  che  diadica. 
[  Lai.  indeccntia,  turpitudo  ,  diecotive- 
niemia.  )  —  3.  Il  mancare  al  convenu- 
to; ma  in  questo  senso  è  ?.  A.  e  nou  da 
inijtarsi, 
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S  CONVENEVOLISSIMAMENTE.  Seon-tw- 
ne-vo-lii-ti-ma-mén-  te.  Avv.  anneri, 
di  Seonvenevolmenie. 

SCONVENEVULISSIMO.  Seon-vent-vo- 
tls  ei  mo.  Add.  m.  superi-  di  Sconvene- 
vole. |Lat.  indecentiseimut.) 

SCONVENBVOLMKNTE.  Sbon-ps-ne-wl- 
mén-te.  Avv.  Contrario  dì  Coovenevol- 
mente.  Fuor  del  convenevole.  [Lat.  in- 
de center,  indeeore,  turptter.] 

SCONVENIENTE.  Scon^ii-èn-U .  Add. 
com.  Contrario  di  Conveniente.  Che 
sconviene,  Scon  re  natole.  —  2.  Sconcio, 
Diadicevole.  [Lai.  indeeonu,  injuetut , 
twrpie.) 

SCONVENIENTEMENTE.  5««-»«-men- 
te-nten-te.  Avv.  Sansa  convenienu  o  di- 
serei io  ne.  [Lai.  inconvenienler  ,  abiur- 
ile, indeeore,  turptter.]  , 

SCONVENIENTISSIMAMENTE.  Sccm-ve- 
nien-tie-e*-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di 
Sconvenientemente. 

SCON  VENETISSIMO.  Scon+e-niem-tii- 
si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Sconveniente. 

SCONVENIENZA.  Scon  ve-ni-èn-ta.  St. 
Contrario  di  Coovenienxa-  Cose  mal  fat- 
ta. [  Lat.  diseentus  ,  dieconvenientia.  ] 
—  2.  Sproporeione  delle  parti. 

SCONVENIRE.  £ron-ve-ni-rs.Neul.  ass.  e 

Si  ss.  «nora.  Esaere  sconveniente,  Dis- 
irsi. (Lst.  dedecere.) 
SCONVENUTO.  Seew-vt-ftè-fo.  Add.  m. 

da  Sconvenire.  —  2.  Sconvenevole. 
SCONVOLGENTE.  Scon-eol-oén-te.  Part. 

di  Sconvolgere.  Che  sconvolge. 
SCoNVOLGBBE.5e^-ec4*s-re.Att.enom. 
Travolgere.  [  Lat.  insertare  ,  dùtorque- 
re,  j  —  a.  Svo  gora  ,  cioè  Persuadere  in 
contrario ,  Dissuadere ,  Sedurre.  [  Lat. 
•xorort,  persuadere,  (ledere.)  —  S.  N. 
paas.  Turbarsi,  Scommuoversi.  —  4.  E 
flgur. 

SCONVOLGIMENTO.  Scon-vt4-gi-mén-to. 
Sm.  Rivolta  ,  Disordine  ,  Scompiglio  , 
Perturbamento.  -[Lat.  per  tur  hot  io,  con- 
(**>.) 

SCONVOLGITORE.  Seo»-wl-oi-to-ri. 
Verb.  m.di  Sconvolgere.  Che  sconvolge. 

SCONVOLGITRICE.  S  on-vol-gi-tH-ce. 
Verb.  f.  di  Sconvolgere.  Che  sconvolge. 

SCONVOLTO.  Se-m-eìòfrto.  Add.  m.  da 
Sconvolgere  e  da  Sconvolvere.  Travolto; 
ed  e  proprio  delle  braccia  e  de' piedi, 
qoando  l'oeso  è  uscito  del  luogo  suo;  il 
che  diesai  più  comunemente  Slogato. 
[Lat.  incerine,  leucatue.)  —  2.  Ritorto. 
[Lai.  iniortitf.j  —  3.  Turbato ,  Scom- 
mosso, Disordinato. 

SCON  VOLVE RE.&on-ool-ee  re AtUaoom. 
Lo  slesso  che  Sconvolgere.  [Lat.  furia- 
re, t'avertere.] 

SCOPA.  Soó-pa.  Sf.  Bot.  Arboscello  con 
radice  nodosa  e  durissima;  eoo  foglie 
scabrosette  lineari ,  co  rami  dell'anno 
bianeo-tomeutosi.ed  i  fiori  bianchi  glo- 
bosi iu  lunghi  grappoli.  [Lai.  erica  ar- 
borea ,  seopae.  Il  lat.  scopa  dal  cell. 
gali,  eeuab  che  vale  il  medesimo.  Nella 
aiesaa  lingua  sgiap  scopare  ,  sgiob  sco- 
pare con  celerilà.  J  -~  2.  Dieeai  Scopa 
meschina  Una  piaoia  che  ba  gii  steli 
alti  un  braccio  circa  ,  molto  ramosi  ;  le 
foglie  piceo. iseime ,  sagittale  alla  base, 
quasi  embricale  lungo  i  rami;  i  fiori 
piccoli,  rossi,  in  grappoli  semplici,  ter- 
miusuti.  Fiorisce  nel  l'Esiste  fino  all'Au- 
tunno, ed  è  comune  ne'  terreni  sabbiosi 
non  coltivali  e  ne'  boschi.  Se  ne  incon- 
tra uua  varietà  a  fiori  bianchi.  Volgar- 
mente Crecchia.  V.  Eica.  [  Lat.  eri- 
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ca  vulgarii  Li».}  —  3.  Dieeai  Scopa 
da  granale  Un  frutice  che  cresce  piò  al- 
to, e  serra  a  fare  granate ,  ad  infrascar 
bachi  da  sete,  a  far  fuochi  di  breve  do- 
rata oc.  Questa  pianta  ha  gli  ateli  bu- 
oi e  rosi,  diritti,  di  no  braccio  e  meato o 
due,  con  molti  rami  sottili  e  pieghevo- 
li ;  le  foglie  lineari,  appuntate ,  terne  , 
caduche  ;  i  fiori  piccolissimi,  campani- 
formi ,  alquanto  verdi ,  numerosi ,  che 
euoprono  la  parte  superiore  de*  remi. 
Fiorisce  nel  Maggio  e  nel  Giugno,  ed  è 
comune  nei  boschi.  [  Lat.  anca  scopai 
ria  Un.  J  —  4.  Dieeai  fig.  Rompere  la 
scopa ,  nello  stesso  senso  che  Rompere 
la  granai»,  V.  Rompere ,  g.  63.  —  6. 
Ar.  Mas.  La  gransta  stessa  ,  cioè  Un 
matto  di  vermene  di  ancata  o  d' altre 
pianta  legate  insieme  ad  oso  di  apana- 
re. Onde  Casa,  Stante  o  simile  purgata 
con  iacope ,  vale  Spanata.  —  6.  Log. 
Sorte  di  gastlgo  che  al  dà  a'  malfattori, 
e  conaiata  iu  percuoterli  con  Je  scope. 
[Lat.  fuetigatto.) 
SCOPAGOGNE.5co-pa-e^-fM.Add.  e am. 
comp.  in  deci.  Degno  di  gogna  o  berlina. 
Furfante. 

SCOPAJOLA.  Sco-pa-jb-la.  St.  Zool.  Spe- 
cie di  anatra.  &  distinta  da  maglia  nera 
soprs  un  fondo  grigio ,  presso,  l' occhio 
ed  attorno  avvi  nn  tratto  bianco  ,  dalla 
capaola  che  è  uo  dilatamento  osseo  pe- 
ri forme.  Abita  negli  atagoi ,  nelle  ma- 
remme. [  Lat.  anat  querquedmìa  Un.  ] 

—  2.  È  anche  il  nome  di  ona  paniere  e 
di  una  gallinella. 

SCOPAMARI.  Soo-pa-mà-ri.  Sm.  pi.  in- 
deci.  Marin.  Sono  vela  lunghe  e  strette, 
che  si  possono  spiegare  si  due  lati  di 
ciascuna  vaia  quadra  delle  navi.  Piai 
comunemente  Coltellacci. 

SCOPAMESTIERI.Sw-jKMne-sh'è-rv.  Add. 
e  am.  comp.  indeci .  Quegli  che  comin- 
cia e  cambia  io  poco  tempo  varie  arti  o 
mestieri,  nno  piacendogli  I  primi. 

SCOPA  POLLAI.  Sco'pa-pol-là-i.  Add.  e 
sm.  comp.  io  deci.  Colui  che  scope  i  pot- 
isi ;  e  fig.  Vile  nomo  di  mestiere ,  La- 
vaseodelle,  Mssealtone. 

SCOPARE.  Sco-pàre.  Att.  Polir  colla  sco- 
pa, Spatzare.  I  Lat.  «errerà,  «copta  p«r- 
gnre.  ]  —  2.  Percuotere  con  >  scope  ;  il 
che  quando  dalla  giusiiiia  ai  fa  a  mal- 
fai lori,  è  spezie  di  gasligo  infame,  ed  è 
quaai  il  medesimo  che  Frustare.  [  Lat. 
scopi»  carderà.  J  —  3.  Frustare  o  Per- 
cuotere assolutamente.  [  Lat.  cociore  , 
flagellare. }  —  4.  Per  simil.  del  gasligo 
de' malfattori  il  diciamo  per  Is vergo- 
gnare alcuno,  pubblicando  i  sooi  man- 
camenti. (  Lat.  traducere.  ]  —  5.  Pig. 
ed  in  mudo  basso  dicesi  dell'Andar  cer- 
cando minatsmepie  «knn  paese.  (Lat. 
peragrare.  1  —  6.  N.  pass,  nel  primo 
sign.—  7.  N.  ass.  nel  sign.  del  $.  2. 

—  8.  Pro  verb.  Avere  scopato  più  di  nn 
cero,  dicesi  di  Chi  è  pratico  del  mondo. 
(  Ut.  nulla  fraude  cut  dolo  circumoe- 
m'ri  po«e.] 

SCOPA  HI  A.  Sco-pà-ri  et.  St.  Bot.  Genere 
di  pianta  dicotiledone* ,  con  fiori  com- 
pleti regolari  monopetali  dalla  tetrandin 
moooginia  di  Linneo  ,  famiglia  dello 
personale ,  caraiter inalo  da'!  calice  per- 
sistente s  qusttro divisioni  eguali,  dalle 
corolla  rotata  tagliata  In  quattro  lobi 
regolari ,  e  da  una  capso!a  a  doe  logge 
-bivalie , d.viaa  danna  placenta  cui  si 
attaccano  molti  semi.  [Lai.  tcoparia.  ] 

—  2.  Nome  specifico  di  oos  punta  ap- 
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parleoente  al  genere  chenopodio,  e  della 
quale  a»  ne  ranno  scope  ce"  giardini. 
[Lat.  chenopodium  icoparia.} 
SCOPATO.  Sco-pà-to.  Add.  m.  da  Scopa- 
re. Spassato.  —  2-  Ed  io  modo  s<herze- 
Tole,  Setolato,  Nettalo  eoo  la  setola.  — 
3.  Uomo  scopato  dicesi  di  Chi  è  frustato 
da)  bojs.  (Lat.  fustigatili.] 
SCOPATORE.  Sco-pa-tó-re.  Verb.  m.  di 
Scopare.  Colui  che  scopa,  o  a  coi  s' ap- 
partiene lo  scopare  ,  in  significato  di 
Spazzare.  [Lat.  ©arreni.]  —  2.  St.  E<  ci. 
Scopatori  si  dissero  aocbe  ooa  Spezie 
d"  uomioi  dati  alla  dirosione ,  al  ritira- 
meoto  ,  e  simili.  [  Lat.  sodale»  ,  qui  se 
religioni»  emusa  tcopis  eaedunt.)  —  3. 
Mario.  Scopatore  d'un  navilio:  Colai 
eh' è  incaricato  di  teoer  oetto  il  basti- 
mento. —  4. 1  marini  daooo  sull'Ocea- 
no il  ooeaa  di  Scopatore  del  cielo  alla 
Tramontana,  perchè  scopa,  per  così  di- 
re, il  cielo  e  lo  netta  dalle  nuvole. 
SCOPATRICB.  Seo  pa-tri-ce.  Verb.  f.  di 

Scopare.  Che  scopa. 
SCOPATURA.  Sco-pa-tù-ra.  Sf.  Lo  scopa- 
re, L'alto  di  pulir  colla  scopa  o  grana- 
ta.— 2.  L'atto  del  percuotere  colla  sco- 
pa ;  Lo  scopare,  nel  signi  f.  del  g.  2. 
[Lat.  f tu  ti  gaiw.]  —  3.  Correzione  pub- 
blica e  Rio7acciameotodeg:i  altrui  man- 
camenti a  fine  di  far  vergognare  alcuno; 
che  dicesi  anche  Bravata  ,  Rabbuffo. 
[Lat.  jtf return,  objurgatio.]  —  4.  Oode 
Dar>  una  scopatura,  vale  Svergognare , 
Rabbuffare,  Bravare.  [Lat.  objurgare.) 

—  5.  E  Toccare  uoa  scopatura ,  vale 
Ess-re  svergognato,  rabbuffato,  bravato. 

SCOPAZZO.NE.  Sco-pasió-ne.  Sin.  V.  A. 
o  erronea.  V.  e  di'  Scapezsone. 

SCOPE.  Sci  pt.  Sf.  Zoo!.  Specie  di  assiuo- 
lo, detto  volgarmente  in  Toscana  Chiù. 

SCOPELISMO.  Sco -peli-imo.  Sm.  V.  6. 
Filol.  Delitto  di  cui  neir  Arabia  si  ren- 
devano colpevoli  quei  che  in  un  campo 
pooev.no  marchi  di  sassi ,  intimando 
eoo  ciò  la  morte  a  chiunque  osasse  col- 
tivarlo ,  oode  avveniva  che  nessuno  si 
arrischiava  di  avvicioarvisi.  [  Lat.  zoo- 
pelismoe.  Da  scopelos  scoglio,  luogo 
elevato.  » 

SCOPERCHIARE.  Seo  per -chià -re.  Alt. 
Levare  il  coperchio  ,  Scoprire  una  cosa 
coperchiata.  [Lai.  delegete ,  operculum 
adimere.  ] 

SCOPERCHIATO.  Sco-per-chià  to.  Add. 
».  da  Scoperchiare.  Scoperto.  [Lat.  da- 
ziala. I 

SCOPERTA.  Sco-pirta  Sf.  L'allodi  sco- 
prire. Lo  scoprire.  (Lat.  detectio.]  —  2. 
L'ioveniare;  ed  anche  La  cosa  scoperta 

0  investala.  —  3.  il  ritrovamento  di 
cose  oaove,  come  Astri,  Paesi,  ec.  Par- 
Jandodi  altre  cose  dicesi  meglio  In- 
venzione. —  4.  Dicesi  Fsre  scoperta,  la 
acoperta  e  ìele  Scoprire.  —  3.  Fare  una 
scoperta  .  vale  Prendere  così  di  leggicr 
notizia  dell'  altrui  inclinazione  a  chec- 
ché si  cerchi ,  per  fumé  capitile.  —  6. 
Parlando  di  giuoco  di  dadi.  Scoperta  di- 
cesi aocbe  del  Numero  che  scoprono  1 
dadi  a  ciascun  tiro.  —  7.  Milii.  R  evrea 
fatta  eoo  cautela  delle  mos>e  del  nemi- 
co. —  8.  Dicesi  Fare  la  scoperta  e  vale 
Ricercar  da  lontano  ,  Sopra  v  vedere  di- 
ligentemente e  cantameote  le  mosse  del- 

1  inimico*  [  Lai.  esplorare,  speculari.  ] 
SCOPERTAMENTE.   Sco-per^a-mén-te . 

A*v.  Palesemente,  Alla  scoperta  ;  con- 
trario di  Copertamente.  [  Lat.  palam.  ] 

—  2.  Milit.  Senza  riparo.  Alio  scoperto. 
Gsaonuu,  f'ol.  III. 
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j  SCOPERTISSIMAMENTE.  Seo-per-tis~ll- 
ma-min-te.  Att.  saperi,  di  Scoperta* 
I  mente. 

SCOPERTO.  Sco  per  te.  Sm.  Parte  o  Luo- 
go se  peno.  [Lat.  locus  sub  dio.]  —  2. 
A  scoperto.  Allo  scoperto,  posti  avverb. 
In  luogo  scoperto ,  All'  aria  aperta  ;  e 
fig.  Scopertamente.  [Lat.  palam.]  —  3. 
Rimanere  allo  scoperto ,  dicesi  di  Chi 
non  può  esser  pagato,  o  per  oon  v'essere 
il  pieno,  o  per  esservi  crediti  privilegia- 
ti, o  anteriori.  —  4.  Milit.  Allo  scoper- 
to. Senza  riparo  dalle  offese  ;  il  che  di- 
cesi anche  Scopertamente  e  Alla  sco- 
perta. 

SCOPERTO.  Add.  m.  da  Scoprire.  Non  co- 
perto. [  Lai.  iniectut,  apertus,  nudus.  ] 

—  2.  Per  metaf.  Palese.  [Lat.  apertiti, 
manifestasi  — 3.  A  fronte  scoperta  , 
posto  avverb.  Senza  tema  di  vergogna. 

—  4.  Alla  scoperta  ,  posto  avvero.  Sco- 
pertamente, Palesemente ,  Senza  copri  - 
mento,  Senza  riparo.  —  5.  Dicesi  Com- 
battere osimili  al  la  scoperta,  e  vale  Com- 
battere senza  riparo,  allo  scoperto. 

SCOPERTURA.  Seo-peMù-ra.  Sf.  Lo  sco- 
perto ,  e  talora  anche  L*  atto  dello  sco- 
prire ,  e  L*  essere  scoperto.  [  Lat.  dete- 
ctio. ] 

SCOPETINO.  Sco-pe-tì-no.  Sm.  Y.  A. 

V.  e  di'  Scopeto.  [Lat.  tcopetum.] 
SCOPETO.  Sco-pé-to.  Sm.  Agr.  Bosco  di 

scope.  [Lat.  scopetum.] 
SCOPETTA.  Sco  pe*t-fa.Sf.Ar.Mes. Spaz- 
zola io  varii  modi  formata  e  serve  per 
nettare  i  panni.  Dicesi  anche  Spazzola. 
[Lat.  «copula. 1 
SCOPETTARE.  Sco-pet-tà-re.  Att.  Netta- 
re o  Ripulir  qualche  cosa  colla  scopetta. 
SCOPETTATO.  Sco-pel-là-to .  Add.  m.  da 

Scopetta  re.  Spazzato  colla  scopetta. 
SCORIA.  Sco-pi-a.  Sf.  V.  G.  Filoi.  Sorla 
di  danza  greca,  io  cui  i  danzatori  om- 
breggiavano colle  mani  la  loro  fronte  in 
guisa  d'uomo  che  fiso  miri  qualche  lon- 
tano oggetto.  [  Lat.  skopeuma.  Da  tao- 
peo  io  miro.  ] 
SCOPINA.  &0-pi-Ra.  Sf.  V.  Frane.  Me- 
trol.  Misura  di  liquido ,  e  vale  Mezza 
pinta.  [  la  frane,  chopine  ,  dal  ted. 
schoppen.  ] 
SCOPO.  Scb-po.  Sm.  Mira,  Bersaglio.  [Ut. 
seopus.]  —  2.  Fig.  Intenzione  ,  Fine. 
(Lai.  finii.]  —  3.  Geom.  Quel  pezzuolo 
di  carta,  e  simile,  che  si  mette  in  cima 
a*  paletti  o  alle  beffe  per  cogliere  la  mi- 
ra nel  livellare. — 4.  Zool.  Genere  d'uc- 
celli dell'  ordine  do'  trampolieri ,  così 
denominati  dall'unica  loro  specie  ori- 
ginaria dell'Affrica,  e  dislioio  da  un  co- 
lore f«sco  su  tutte  le  sue  piume.  Non 
si  distingue  dalle  c'eogae  che  pel  becco 
compresso,  la  cui  resta  tagliente  rigon- 
fiasi ver?o  la  base  ,  e  di  cui  le  narici  si 
prolungano  io  una  cresta  parallela  alla 
testa  fino  a  giù.  La  sola  specie  cono- 
sciuta è  lo  seopus  utnbrettq,  eh'  è  gran- 
de quanto  una  cornacchia  ,  di  color  di 
terra  d'ombra  ,  e  di  cui  il  mischio  ba 
l'occipite  ciuffolo.  Si  trova  n*l  Senegal. 
SCOPO  LI  A.  Sco  pò-li-a.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  consacralo  alla  memoria  di 
Scopoli  professore  di  botanica  in  Tori- 
no; appartiene  alla  pentandria  monogi- 
nia  di  Linneo,  ed  alla  famiglia  delle  te- 
rebintacee,  il  carattere  è  un  piccolo  ca- 
lice a  cinque  denti,  la  corolla  co*  petali 
concavi,  ed  una  bacca  secca  con  quattro 
a  cinque  logge  ciascuna  con  un  sol  se- 
me. [L.»t.  scopolia.] 
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SCOTOLO.  Scòpo~io.  Sm.  V.  L.  La  stesso 

che  Scoglio. 
SCOPPETTIERE.  &op-pe.-ltè-re.  Add.  e 

sm.  Milit.  Lo  stesso  che  Schioppettiere. 

(Lat,  balista  ignea  instructue.) 
SCOPPI  ABILE.  Scop-pià-bi-le.  Add.com. 

Che  può  dare  uno  scoppio.  Ch'  è  atto  a 

scoppiare. 

SCOPPI ACOORE.  5cop-pio-cu<5-ra.  Sm. 
comp.  Lo  stesso  che  Crepacuore. 

SCOPPIAMBNTO.  Scop-pia  min-to.  Sm. 
Lo  scoppiare.  (Lai.  crepito*,  rupfio.] 

SCOPPIANTE.  Scop-piàn-te.  Part.  di 
Scoppiare.  Che  scoppia. 

SCOPPIARE.  Scop-pià-re.  N.  ass.  Spac- 
carsi o  Aprirsi  ;  e  si  dice  di  quelle  cose 
che  per  la  troppa  pienezza ,  o  altra  vio- 
lenza, s'aprono  e  si  rompono,  per  Io  pio. 
facendo  strepito.  [Lat.  rumpi,  disrum- 
pt.  Io  ingl.  to  chap  crepare.  In  i II Ir . 
puccati  fendersi,  fare  strepito.  Nella 
stessa  lingua  puceanje  strepito  di  cose 
che  si  rompono.  In  frane,  te  couper  ta- 
gliarsi. In  oland.  kappen  taglfare.  Altri 
forse  da  s  privativa,  e  da  coppia.]  —2. 
Per  metaf.  Aver  gran  voglia,  grandissi- 
mo desiderio  di  checchessia.  [Lat.  rum- 
pi.]  —  3.  Non  potersi  più  contenere.  — 
4.  Penare,  Durar  fatica.  —  5.  Nascere , 
Dentare,  Oscire,  Pullulare.  [Lat.  oriri, 
surgere,  erumpere.}  —  6.  Prorompere , 
Manifestarsi,  e  dicesi  di  Fuoco ,  Incen- 
dio o  simili.  —  7.  Rompersi,  Aprirsi , 
e  dicesi  di  archibosi  ed  altre  armi  da 
fuoco  quando  crepa  la  canna  nell'  atto 
dello  scaricarsi.  —  8.  Spaccarsi,  Aprirsi 
eoo  violenza  e  con  grande  strepito  per 
forza  di  polvere  accesa  ;  e  si-  dice  delle 
mioe,  delle  bombe ,  de'  petardi  e  delle 
granate.  —  9.  Far  romore,  Fare  strepi- 
to, come  quello  degli  arebibusi,  e  di  sl- 
mili strumenti ,  quando  si  scaricano , 
che  sooo  anche  detti  Scoppii  e  Scoppiet- 
ti. [Lat.  dizplodt.]  —  10.  Detto  anche 
della  Frusta  u  Sferza  —  li.  Dicasi  par- 
lando di  Calca,  quando  alcuna  persona 
v'è  così  stretta  che  ne  crepi.  —  12.  Mo- 
rire. — 13.  Dicesi  Scoppiare  delle  risa 
o  dalle  risa ,  e  vile  Ridere  smoderata- 
mente. —  14.  Dicesi  Scoppiare  di  rab- 
bia, d'invidia  ,  di  fiele  o  simili ,  e  vale 
Esser  fortemente  agitato  dalla  rabbia , 
dall'invidia,  ec.  —  18.  Diceai  Scoppia- 
re il  cuore  e  propriamente ,  vale  Lace- 
rarsi ,  Fendersi.  —  16.  E  Scoppiare  il 
cuore  a  uno  di  checchessia,  si  dice  del- 
l'Averne gran  dispiacere  o  compassione. 
[Lst.  moerore  tabescere.]  — 17.  Alt. an- 
che coli'  acc.  sottinteso  ,  Far  crepare 
stringendo.  —  18.  Da  Coppia  ,  in  slgp. 
att. Rompere  o Guastar  la  coppia.— 19. 
E  o.  pass. 

SCOPPIATA.  Scoppiò  la.  Sf.  Lo  scop- 
pio ;  che  più  comunemente  diremmo 
Scoppiatala,  Scoppiettio.  (Lst.  strepi- 
tue,  fragor,  crepitui.) 
SCOPPIATO.  Seop-pià-lQ.  Add,  m.  da 
Scoppiare.  Spaccato  ,  Rotto.  —  2.  Dato 
io  (smania  ,  Violentemente  adirato.  — 
3.  Nato ,  Prodotlo.  —  4.  Contrario  di 
Accoppiato.  Disunito,  Disgiunto. 
SCOPPIATURA.  Scop-pia  tù-ro.  Sf.  Lo 
scoppiare,  Scoppiamelo  ,  o  1'  Apertura 
che  lascia  lo  scoppiamene.  [  Lai.  ris- 
tora. ]  „ 
..PPIETTARE.  Seop-piet  fò-re.  Neqt. 
ass.  Fare  scoppietti.  Fare  romore  ;  e  si 
dice  propriamente  delle  legno  che  fanno 
tal  effetto  abbruciando.  [  Lat.  crepqra, 
crepitare.  ]  , 
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SCOPPIETTATA.  SeopvUt-tàrta&t.  Col- 
po tatto  collo  scoppietto.  [  Ut.  «trept- 
tu*,  crepito!,  explotio.  ]  —  2.  Strepito 
di  più  scoppietti. 

8COPPIBTTE RIA .  Scop-fitt-te-H*.  St. 
Miltt.  Lo  stesso  che  Schioppettarla. 

SCOPPIETTIERE.  Scop-fiet-tiè-re.  Add. 
e  sm.  Ar.  Hes.  e  Miltt.  Lo  stesso  che 
Schioppettlere. 

SCOPPIETTIO.  Scop-piet-ti'O.  Sm.  Lo 
scoppiettare ,  Romore ,  Scoppio.  [  Lat. 
fragor,  crepita*,  explotio.  1 

SCOPPIETTO.  Scop-piit-to.  Sm.  dira,  di 
Scoppio.  Scoppio  piccolo.  [  Lat.  partme 
rtrevtius.  )  —  2.  Pezzetto  di  canoa  di 
sambuco  ruotata  d'anima  ,  io  coi  intro- 
dotte due  palle  di  carta  bagnata  Tana 
dopo  l'altra,  ed  locai  iste  eoo  doa  bac- 
chetta, ranno  scoppiettando,  trovandosi 
la  prima  sforzata  a  sprigionarsi  per  ef- 
fetto dell'aria  compressa  dalla  seconda. 
—  8.  Mllit.  Sorta  d'arme  da  rnoco,  detta 
così  dallo  scoppio  e  romore  che  fa  nello 
scaricarsi  ;  pia  comanemente  Schiop- 
petto. (Lat.  tcloput.]  —  4.  Balestra.— 
o.  Ar.  Mas.  T.  pirotecnico.  Sorta  di  fuo- 
co arUezlato,  come  Stelle,  Topfmatti  ec., 
che  fanno  strepito  nell'esplosione. 

SCOPPIO.  5còp-pi-o.  Sm.  Romore ,  Fra- 
casso che  nasce  dallo  scoppiar  delle  co- 
te. [Lat.  fragor,  strepita*.]  —  9.  Dicesi 
Fare  scoppio ,  lo  scoppio ,  e  vale  Scop- 
piare. Far  romore.  —  8.  E  Bg.  Svegliar 
maraviglia,  Far  pompa  o  comparsa.  — 
4.  Fare  lo  scoppio  •  '1  baleno  ad  no 
tratto,  flg. ,  vale  Far  che  si  senta  il  di- 
scorso e  la  conclusione  d' alcun  affare 
tutto  insieme.— 5.  Proverb.  Sentir  pri- 
ma lo  scoppio  e  poi  '1  baleno,  vale  Con- 
chiudersi prima  il  negozio  che  se  ne 
sappia  il  trattato .  —  6.  Hilit.  Il  romo- 
re che  nasce  dallo  scoppiare  quando  si 
tirano  le  armi  da  fuoco. —  7.  Quella  sor- 
ta d' arme  da  fuoco  detta  così  dal  fare 
scoppio,  cioè  strepito,  tuono  e  rimbom- 
bo nello  scaricarsi  ;  la  quale  si  dice  an- 
cora Scoppietto ,  ArchibuBO,  e  da  alcuni 
Stioppo  e  Schioppo.  [Lat.  eclopue.] 

SCOPRIMENTO.  Scopri- min- to.  Sm.  Lo 
scoprire.  —  3.  11  travamento  di  nuove 
terre. 

SCOPRIRE.  Seo-pri-re.  Alt.  anom.  Con- 
trario di  Coprire.  [Lat.  detegere]  —  2. 
Vedere  o  Far  vedere  quello  che  nou  si 
vedeva  prima,  Conoscere  o  Far  conosce- 
re ciò  che  prima  non  era  conosciuto.  — 
8.  Manifestare,  Palesare.  [Lat.  dettgmre, 
palam  facere,expromere,  aperire,  pre- 
derà.)—4.  Intendere,  Sapere.  [Lat.  re- 
teire,  deprehendere,  detegere.]  —  8.  Di- 
cesi Scoprir  paese  o  terra ,  e  vale  Veder 
nuova  terra  o  nuovo  paese.  [Lat.  nova* 
regione/  invitere.]  —  6.  Dicesi  anche 
Scoprirà  il  paese  ,  e  vale  Riconoscerlo 
per  assicurarsi  d'aguati  o  simili.  Ed  in 
questo  senso  diresi  anche  al  Bg.— 7.  E 
per  metaf.  Certificarsi)  Prender  notizia. 
[LttAutimumalieujue  tentare,  detegere, 
esplorare,  pervestigare.)  —8.  Dicesi  Sco- 
prir gli  altari ,  e  vate  Dir  cose  che  altri 
vorrebbe  che  si  tacessero,  per  nou  esser 
di  suo  servigio  che  il  pubblico  le  sap- 
pia. [  Lat.  lattntia  aperire ,  evulgare.  ] 
— 9.  Dicesi  Scoprire  no  embrice,  e  Bg., 
vale  Rivelare  alcuna  cosa  che  ancora  sia 
segreta.  — 10.  Neut.  pass,  nel  primo 
sign.  — 11.  Dicesi  Scoprirsi  ad  alcuno, 
e  vale  Manifestargli  interamente  alcuna 
cosa  tenuta  prima  occulta.  [  Lat.  am- 
muffì iwim  Megere,  aperire,  contilia 


tua  commanicare.]  — 12.  Ed  assoluta- 
mente. — 18.  N.  ass.  Apparire.  —  14. 
Dicesi  Scoprire  e  Scoprirsi  assolutamen- 
te per  Cavarsi  il  cappello  o  berretta  di 
capo;  opposto  a  Coprirsi.  —  18.  Pro- 
verb. Scoprire  no  altare  per  ricoprirne 
un  altro ,  vale  Fare  on  debito  nuovo , 
per  pagarne  un  vecchio  ;  presa  la  meta- 
fora dallo  Sparecchiare  un  altare  per 
apparecchiarne  un  altro,  per  mancamen- 
to di  tovaglie.  [  Lat.  versuram  faeere  , 
Penelope»  telarti  r  et  ex  ere.  J  —  18.  Uno 
■copre  la  lepre  e  un  altro  la  piglia.  V. 
Lepre,  fi.  14.  — 17.  Belle  Arti.  Sco- 
prire dicono  gii  scultori  del  Levar  ter- 
ra ,  o  altra  materia  ,  in  superficie  delle 
cave  de'  marmi  e  pietre,  finché  s' arrivi 
al  masso  saldo;  lo  che  si  fa  fare  agii  scar- 
pelllni.  — 18.  Dtcesl  anche  di  ciò  che 
fa  lo  scultore  sopra  una  statua  abboz- 
zata all'Ingrosso  in  un  masso,  lavorando 
collo  scarpello  finché  compariscano  le 
membra  della  figura.  — 19.  Miltt.  Mo- 
strare e  Porre  in  opera  quelle  offese  che 
erano  state  preparate  colatamente,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  batterie  di  bocche  da 
faoeo  piantate  dentro  qualche  velame  , 
che  fino  al  momento  del  dar  fuoco  le  na- 
sconda alla  vista  deli'  inimico.  —  20. 
Prender  lingua,  Aver  notizia  delle  mos- 
se, degli  andamenti ,  de'  disegni  del  ne- 
mico. —  Si.  Contrario  di  Coprire.  Op- 
posto di  questo  verbo  nel  suo  sign.  mi' 
filare  di  Difendere,  Riparare;  onde  Sco- 
perto, vale  Indifeso ,  Esposto  alle  offese 
nemiche.  —  23.  Dicesi  Scoprire  la  mi- 
na. Y.  Mina,  g.  87. 

SCOPRITORE.  .Sw-pri-W-r*.  Yerb  m.  di 
Scoprire.  Che  scopre.  [Lat.  detector .]  — 
2.  Chi  vede  il  primo  cosa  non  mai  ve- 
duta, Chi  fa  nuove  scoperte. 

SCOPRITRICE.  &o-pri-(ri-ce.Terb.  f.  di 
Scoprire.  Che  scopre. 

SCOPRITURA.  Seo-prUU  ra.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Scoprimento.  [Lat.  detectio.] 

SCOPULO. Scò-pu-lo.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Seopolo  e  Scoglio.  [  In  gr.  teopolo», 
dal  celt.  gali,  sgeilp  che  vale  il  medesi- 
mo, in  sass.  dicesi  tcylf,  in  ingl.  thelf, 
in  ted.  klippe  ec.  IIBuliel  ba  nello  stes- 
so senso  delle  voci  simili  che  non  deb- 
bansi  ammettere  senza  esame.  In  celt. 
gali,  toorr  roccia,  rupe,  scoglio  nasco- 
sto nel  mare.  ] 

SCOPULOSO.  Sco-pu-ló-to.  Add.  m.  Y.  L. 
Pieno  di  scogli.  V.  ed«'  Scagliato.  [Lat. 
teopulotut,  tcopuUt  plenue.J 

SCORACRASIA.  Seo-ra-tra- »i-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Uscita  involontaria  degli  escre- 
menti. [Lat.  tcoracratia.  Da  tcor  ster- 
co, e  aeratia  incontinenza.] 

SCORAGGIAMENTO.  Sco-rag-gia-min- 
to.  Sta.  Contrario  d'Incoraggiamento. 
V.  e  di*  Scoramento. 

SCORAGGIANTE.  Sco  rag-giàn-te.  Pari, 
di  Scoraggiare.  Che  scoraggia. 

SCORAGGIARE.  Sco-rag-già-re.  Att.  To- 
gliere altrui  il  coraggio;  contrario  d'In- 
coraggiare. — 2.  N.  pass.  Perdere  il  co- 
raggio, Sbigottirsi  ,  Sgomentarsi.  [Lat. 
animo  cadere  vel  concidere,  const  ir  na- 
ri, exanimari,  languescere.) 

SCORAGGIATO.  Sco-rag-già-to.  Add.  m. 
da  Scoraggiare.  [Lat.  coruternatut,  txa- 
nimatut.] 

SCORAGGI  RE.  Seo-raggì-re.  Att.  e  neut. 

ass.  Cootrario  d' Iucoraggire.  V.  e  di' 

Scoraggiare. 
SCORAGGITO.  Sco-rag  gUo.  Add.  m.  da 

Scoraggire.  T.  e  di'  Scoraggiato, 
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SCORAMENTO.  Scc-ra-m6n-to.  Sm.  Av- 
vilimento d'animo,  Costernazione. 

SCORARE.  Sco-rà-re-  Att.  e  n.  •«.  Lo 
stesso  che  Scoraggiare. 

SCORATO.  Sco  rò  to.  Add.  m.  da  Scora- 
re. Lo  stesso  che  Scoraggiato. 

SCORBACCHI  AMENTO.  Scor-baothim- 
tnén-to.  Sta.  Lo  scorbacchiare.  Altri- 
menti Scornacchiamento. 

SCORBACCHIARE.  Scor-bao-chià-re.  Alt. 
Ridire  i  fatti  di  questo  e  di  quello  per 
{strapazzarlo,  Bociare  e  Palesare  gli  al- 
trui errori  e  malefatte.  [  Lat.  alicmjut 
facto  divulgare ,  obloqui  ,  alicujus  fa- 
ma e  detrahere,  traducete.] 

SCORBACCHIATO.  Scor-hac-chià-to  Add. 
m.  da  Scorbacchiare.  [Lat.  traducine.  ] 

SCORBI  ARE.  Scor-bià-re.  N.  ass.  Lasciar 
cadere  lo  'nebiostro  sulla  carta  per  mac- 
chiarla, o  sia  a  caso,  o  sia  apposta.  Fa- 
re scorbi  i. 

SGORBIATO.  Scor-biàrto.  Add.  m.  da 
Scorbiare.  Imbrattato  d'inchiostro.— 2. 
Scarabocchiato,  Schiccherato. 

SCORBIO.  Scòr-òi-o.  Sm.  Cosa  sconcia  , 
imperfetta.  [  Da  *  privativa ,  e  dall'ebr. 
ghuarab  essere  acconcio,  adattato.  ]  — 
3.  Macchia  d'inchiostro  caduto  sopra  la 
carta.  [Da  teorbio  nel  primo  senso.  Al- 
tri da  corba,  atteso  che  lo  scorbio  è  ne- 
ro :  ed  altri  forse  dall'  ebr.  ghuarab  o- 
scurarsi.  1 

SCORBUTICO.  Se  or -bù-li-eo.  Adi. m.  Mei. 
Appartenente  a  scorbuto. 

SCORBUTO.  &òr-6«-fo.  Sm.  Med.  Ma- 
lattia che  offende  principalmente  le  par- 
ti membranose,  e  che  nel  suo  crescere 
producendo  grande  ingorgamento  san- 
guigno nei  vasi  di  quelle,  fa  sì  che  essi 
nelle  estremità  loro  si  aprano,  e  produ- 
cano macchie  livide  alla  pelle,  e  che  ai 
generi  emorragia  nei  vasi  più  deboli,  e 

X temente  alle  gengive.  (In  ted. 
bock  ,  dal  celt.  gali,  tgarbkoc  che 
vale  il  medesimo:  e  questo  può  cavarsi 
da  tgar  tormentare ,  e  boa  gonfiarsi,  ed 
esser  tradotto  per  tormentoso  gonfiore. 
Altri  dsl  sass.  tcharbock  infiammazio- 
ne, ed  altri  da  altre  origini.] 
SCORCARE.  Seor-cà  re,  N.  ass.  e  pass. 
Levarsi;  contrario  di  Corcare.  [  Lai. 
turgore.  ] 

SCORCIAMENTO.  Scor-cia-ménAo.  Sm. 
Lo  scorciare.  [  Lat.  diminutio ,  immi- 
nutio.  ] 

SCORCIARE.  Scor-cià-re.  Att.  Far  pia 

corto.  [Lat.  minuere,  decurtare.]  —  3. 

N.  ass.  —  3.  E  n.  pass.  —  4.  Proapett. 

Apparire  in  iscoreio.  —  8.  Fare  scorei. 
SCORCIATO.  Seor  ciàto.  Add.  m.  da 

Scorciare.  [Lat.  imminitiui,  decurtatila.] 

—  2.  Arald.  Scorciato ,  dicesi  de'  pezzi 
scorciati  nella  loro  estremiti  in  guisa 
che  non  toccano  gli  orli  delio  scudo. 

SCORCIATOIA.  Seor~cia-tója.  St.  Tra- 
getto ,  Via  pib  corte.  [  Lat.  viae  com- 
vendium ,  temila.  J  —  2.  Ed  io  forza 
di  add.  f. 

SCORCIO.  Scór-cio.Sm.  Approssim amen- 
to al  fine,  Ultima  parte  di  checchessia  ; 
come  Scorcio  di  fiera  .Scorcio  del  giorno 
e  simili.  —  2.  Positura  o  Attitudine 
strapagante.  —  3.  Compendio,  Ristret- 
to. —  4.  Onde  Per  iscoreio,  In  iscoreio, 
posti  avverb.  Abbreviatamente,  In  com- 
pendio ,  e  detto  di  Parola  ,  Per  a  fé  resi. 

—  8.  Belle  Arti.  Scorcio  i  aoehe  termi- 
ne di  pittura  ,  o  di  prospettiva.  —  8. 
Onde  Essere  o  Stare  in  iscoreio  si  dice  a 
figura  dipinta  in  tal  modo.  —  7.  Vede- 
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rt  •  tkmXU  io  beorcio  ;  contrario  di  Ve- 
dere In  feccia  ;  ed  è  quando  si  vede  al- 
esa» cosa  per  banda. 

SCORCIO.  Add.  m.  sinc.  di  SrorcUto. 

SCORDAMENTO.  Scor-da-mén-to.  Sta. 
Diaeeoticania.  [Lai.  oblivio.) 

SCORDANTE.  Scoc-dàn-te.  Part.  di  Scor- 
dale. Che  acorda ,  Che  discorda.  [  Ut. 
éiscrepans.  ] 

SCORD ANZA .  Scor-dàn  sa.  Sf.  V.  A.  Dis- 
sooaasa.  V.  e  di'  Discordanza.  — .  1. 
Diversità  d' opinione.  [  Lai.  discrepan- 
ti*, dissensio.  ] 

SCORDARE.  Soordàre.  Att.  Tor  la  con- 
sonanza ,  Distruggere  l' accordo  d' ooo 
•tramenio;  contri  rioni' Accorda  re.  [Lat 
H$eorétm  ridderà.  ]  —  2.  ass.  Dissona- 
re, Non  accordare;  come:  Il  Unto  scor- 
ala eoi  v  ioliao.  (  Lat.  discordare.  ]  —  3. 
ti.  paaa.  e  per  metaf. —  4.  Dimenticar- 
si. [Lat.  obliviiei.  Da  ex  privativa  , 
e  da  rtwrdari  ricordarsi.  Altri  da  ex , 
e  da  tor,  coreUs  cuore,  preso  il  cuore  per 
la  mente.  ]  —  5*  Ed  attivamente  ma 
non  da  imitarsi.  —  6.  Ed  a  modo  di  o. 
•ss.  —  7.  Parlando  di  Strale  o  simili  fa 
detto  per  Incappar  dalla  corda. 

SGORDATlSSIMO.S9or-da-lia-n-ino.Add. 
saperi,  discordato. 

SCORDATO.  Scor-dàto.  Add.  m.daScor- 

*  dare.  Contrario  d' Accordato.  Dicesi  di 
Strumento  ds  corde  ,  quando  esse  non 
sono  bene  accordale  ;  di  Strumento  da 
Sete ,  quando  le  proporzioni  non  sono 
totalmente  esalte ,  e  che  alenai  suoni 
abbiano  bisogno  d'esser  regolali  dal  so- 
natore; di  Tamburo  o  simili ,  allorché 
in  pelle  non  è  bastsnletnente  tesa  e  per- 
ciò rende  nn  suono  cupo.  [  Lat.  disto- 
aut.  )  —  3.  Che  oon  ba  debito  accordo, 
Che  non  è  accordato  ;  e  dicesi  di  pittu- 
ra, sculture  e  simili.- -3.  Dimenticalo, 
ObbTiato  ;  ed  anche  Dimentico,  Imme- 
more. [  Lst.  oblitus,  isnmemor.) 

SCORDRO.  Scòr-deo.  Sm.  V.  s  di'  Scor- 
dio. (Lai.  teardium.  Dal  gr.  re  fioro  don 
aglio  ;  perchè  questa  pianta  ba  V  odore 
dell'aglio.} 

SCORDEVOLE.  Scor-dé-vt^e.  Add.  com. 
Di  poca  memoria  ,  Obblioso.  [Lat.  itn- 
aasaaar,  oblioiosus.}— 2.  Facile  a  dimen- 
ticarsi, Dimentichrvole.— 3.  Discorde, 
D «corde fole  :  a  f eresi  da  non  imitarsi. 
(Lst.  discari. ) 

SCORDIA.  Seòr  di-a.  St.  sinc.  di  Discor- 
dia. T.  A.  T.  e  di'  Discordia.  [Lat.  di- 
scordia.] 

SCORDI  N  ESI  A.  Scor  dt-ae-wa.  Sf.  V.  G. 
Med.  Ingombramento  di  testa  con  sen- 
aaziooa  di  peso.  Dicesi  soche  Stendi- 
mento. (  Lat.  scordinema.  Da  scordi- 
mmmi  io  stendo  le  membra  sbadiglian- 
do.; 

SCORDIFfISMO.  Seor-di-n\.sme.  Sm.  V.  I 
G.  Med.  Moto  cootrattivo  de' muscoli 
estensori  delle  braccia,  del  tronco  e  delle 
gena**»  dipendente  in  parte  dalla  libertà 
ed  in  parte  dalla  natura  ,  ed  indicante 
aaja  •  sonno.  (Lat.soordinima.  V.  1'  e- 
tisn.  di  Scordmrma  ]  , 

SCORDIO.  Scòr-dio.  Sm.  Boi.  Specie  di 
pianta  del  genere  teucrium,  ebe  ha  gli 
steli  villosi  quadrangolari  ramosi  dalia 
base,  eoo  foglie  seasili  opposti*,  ristrette 
alla  base,  dentate,  già  orette  co'  vertici  li 
de'  Bori  dimenati.  Nasce  ne' terreni  o- 
asidi:  lotta  la  pianta  spira  odor  di  aglio 
d'andò  il  suo  nome.  [Lst.  teucrium 
smréhsm  Li*.  ]  —  2.  Dicesi  Scordio 
falso  una  Specie  di  pianta  dello  stesso 


genere  che  differisce  dalla  precedente 
per  le  foglie  bislunghe  cordate  nella  ba- 
se ,  abbracctafusto ,  crenate,  lanugino- 
se. Nasce  negli  stessi  luoghi  della  pre- 
cedente. [Lat.  teucrium  tcordioides.) 

SCORDO.  Scòr-do.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Di- 
scordia. [Lat.  dissidium.] 

SOORDOPRASO.  Scor-dò-pra-to.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Lo  stesso  che  Scorodopraso. 

SCOREGGIA.  Sco  rég  gia.  St.  Ar.  Mes. 
Striscia  di  cuojo ,  o  simile ,  colla  quale 
si  percuote  altrui  ;  più  comunemente 
Staffile ,  Frusta  ,  Sferza.  [Lat.  teutiea. 
Dal  lat.  corrigia  striscia  di  cuojo.  In 
celt.  gali,  croie  pelle.  In  brett.  skour- 
jes  scoreggia ,  skouriesa  scoreggiare , 
sferzare ,  tkotsrgexed  sferzalo.  Io  ar. 

-  icirak  coreggia,  legame  de'  calzari.  In 
ebr.  seroch  coreggia.]  —  2.  Striscia  da 
legare  I  vestimenti  o  simili. 

SCOREGGIALE.  Seo-reg-già-le.  Sm.  Cin- 
tola, Scheggiale. 

SCOREGGIARE.  Sco-reg-già-re.  Alt.  Per- 
cuoter colla  scoreggia.  [Lat.  «cufica  eoe- 
dere.]  —  %  E  per  metaf.  —  3.  Scior  la 
coreggia  o  dalla  coreggia  o  Sciorre  as- 
solutamente.—4.  Tirsr  delle  coregge  o 
peta.  [Lat.  pedere.] 

SCOREGGIATA.  Sco-reg-già-ta.  St.  Colpo 
di  scoreggia  ,  Staffilata.  [Lat.  scuticat 
ietta.]— 2.  La  scoreggia  stessa,  La  scu- 
riate. 

SCOREGGIATO.  Scc-reg-già-to.  Sm.  Co- 
reggiate. (Da  battere.] 

SCORGENTE.  Seor-gèn-te.  Part.  di  Scor- 
gere. Che  scorge. 

SCORGERE.  Scòr-gt-re.  Att.  anom.  Ve- 
dere, Discernere.  [Lat,  cernere,  videro , 
perspieere.  Dall' ebr.  teiaghua  aspicere, 
conspicere ,  attendere ,  ovvero  da  hise- 
ghiahh  aspicere ,  intueri ,  prospicere 
Nella  stessa  lingua  sciaghuar  slimare 
pensare,  volger  nell'animo.  Io  ar.  teia- 
rahha,  o  come  altri  pronunzia,  teiaraca 
comprese ,  percepì ,  scia-ara  comprese , 
seppe ,  conobbe.  In  cell.  gali,  rosg  oc- 
chio, veduta,  intelletto.] — 2.  Guidare , 
Mostrare!]  cammino,  Far  la  scorta  .[Lat. 
ducere ,  deducere  ,  ducem  se  praebere  , 
praeire.  In  ted.  schas  geheiss  comando 
della  schiera.  Nella  stessa  lingua  schar 
schiera,  gehen  andare:  Andare  in  ischie- 
ra.  In  gr.  coro*  fanciullo ,  ed  ago  io 
conduco.  ]  —  3.  Guidare  altrui  con  si- 
curtà ,  Accompagnare  con  sicurezza , 
Scortare.  —  4.  Oode  Fare  scorgere  al- 
cuno ,  vale  Farlo  scortare.  —  3.  Fare 
scorgere  vale  anche  Far  conoscere.  — 
6.  Dicesi  Scorger  la  voce  e  vale  Distin- 
guerla ,  Conoscerla  ,  trasferita  l'ope- 
razioo  dell'occhio  all'  orecchio  ,  sicco- 
me dieiamo  talora  Sentire  in  cambio  di 
Vedere.  [Lat.  ducemere.]— 7.  N.  pass, 
nel  primo  sign.— 8.  Mostrare  ,  ManiTe- 

.  stare.  [Dal  celt.  gali  sorchaich  manife- 
stare. In  pera,  aseikar  manifesto.]— 9. 
Diersi  Farsi  scorgereassolutamente  e  va- 
le Farsi  burlare  o beffare.  (Lat.  <«  irri- 
dendum  praebere,  spectaeulo  esse,  fubu- 
lam  fieri.]—  lO.Dicesi  Farsi  scorgere  un 
balordo  o  per  balordo,  ignorante,  tristo 
e  simili,  e  vale  Farsi  conoscer  per  tale. 

.  [Lai.  se  improbo*  sto.  ostenderet  proe- 
seferre  suoni improbitatem.)— li. Veter. 
Domare  e  Ammaestrerò  i  cavalli ,  Scoz- 
zonare,. [Dal  lat.  ex  superfluo,  e  da  cor- 
rigsre  correggere.] 

SCORGIMENTO.  Scor-gUnén-io.  Sm.  Lo 
scorgere. 

SCORGITORE.  Scor-pt-ld-re.  Verb.  m.  di 
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Scorgere.  Cbe  scorge.  [Lat.  tpectator,] 
—2.  Guida.  [Lat.  dux.) 
SCORIA.  Scò-ri-a.  St.  Cblm.  Materia  ve- 
trosa, di  aspetto  latteo  opalino,  di  color 
biancastro  o  verdastro ,  ebe  cola  dagli 
alti  forni  quando  si  fondono  I  metalli  ; 
e  si  dice  anche  Scoria  quella  Materia  che 
si  separa  dal  ferro  già  fonduto  ne'  forni 
allorché  si  ribolle  nelle  fucine  ;  e  con 
altro  nome  comunemente  s' appella  Ro- 
sticci. [Lat.  scoria ,  recremmtum.ì — 2. 
Dicesi  Scoria  di  piombo ,  Queir  ossido 
bigio  che  si  forma  alla  superficie  del 
piombo  in  fusione.— 3.  Med.  Scorie  di- 
cono i  medici  Quelle  materie  che  ven- 
gono eliminate  pe  di  versi  emuntorii  del 
corpo  umano  come  superflue  alla  vita 
organica. 

SCORIADA.  Sco  ri-à  da.  St.  V.  A.  V.  e 
di'  Scuriata. 

SCORIATA.  Seo-rlà-ta.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di*  Scuriata. 

SCORI  AZIONE.  &o-n'a-s»d-fM.Sf.Chim. 
L'operazione  per  coi  si  riducono  in  {sco- 
rie i  metalli. 

SCORIFICATOJO.  Sco-ri-fi-ca-tó-jo.  Sm. 
Cbim.  Vaso  che  serve  all'  operazione 
della  scoriazione  de'  metalli. 

SCORIFORME.  Sco-ri-fòr-mt.  Add.  com. 
comp.  Che  è  in  forma  di  scoria. 

SCO  LULLO.  Sco-rU-lo.  Sm.  Min.  Nome 
dato  da'  naturalisti  ad  alcuni  minerali , 
che  per  la  maggior  parte  si  cristalliz- 
zano non  di  rado  in  prismi  o  in  cilindri, 
e  nelle  facce  laterali  sono  ecannellati. 
Lo  Scorillo ,  di  cbe  si  parla  alla  voce 
Peperino,  è  11  Pirosseoio  di  Hauy. 

SCORLARB.  £eor4à-re.  Att.  V.  A.  V.  e 
di'  Scrollare. 

SCORLATO.  Scor-là-to.  Add.  m.  da  Scor- 
lare.  V.  A.  V.  e  di'  Scrollato. 

SCORNABECCO.  Scor-na-bic-co.  Sm.  Bot. 
Pianta  cbe  ba  i  rami  diritti ,  angolati , 
numerosi,  pieghevoli;  le  foglie  piccole, 
bislunghe,  pelosette,  puntate,  caduche; 
le  inferiori  ternate,  le  superiori  sempli- 
ci; i  fiori  grandi ,  gialli ,  leggiermente 
odorosi ,  solitarii  nella  sommità  dei  ra- 
mi ,  ed  il  legume  peloso  nel  margine. 
Fiorisce  dall' Aprile  al  Giugno.  Dal  La- 
mark  è  riportata  al  genere  genista. [Lai. 
spartium  scoparium  Lin.]—  2.  Secondo 
il  Savi  lo  stesso  nome  si  dà  al  Cisto 
femmina.  [Lat.  cistus  salvi folius.] 

SCORNACCHI  AMENTO.  Scor-nacchia- 
mén-to.  Sm.  Lo  scornacchiare. 

SCORNACCHIARE.  Scor-nac-chià-re.  N. 
ass.  Gracchiare  ,  Far  la  voce  della  cor- 
nacchia.—2.  Per  simil.C  calare,  Parlare 
assai  e  seoza  bisogoo  o  con  vana  mali- 
gniti.— 3.  Att.  Scornare,  Svergognare , 
deridere.  [Lat.  traducere,  irridere.] 

SCORNACCHIATA.  Seor  nac-chià-ta.  St. 
Lo  slesso  che  Scornacchiamento. 

SCORNACCHIATO.  5cor-na0-cMd-(o.Add. 
m.  da  Scornacchiare.  Più  comunemente 
prendesi  per  Deriso,  Sbeffeggiato.  [Lat. 
irrisut,  derina.] 

SCORNARE.  Seor-nà-re.  Att.  Romper  le 
corna.  [Lat. cornua  truncare,  mutilare.] 
—  2.  Per  metaf.  Svergognare,  Sbeffare. 
[Lai.  ludibrio  habere.)  —  3.  N.  pass. 
Prendere  o  Ricever  vergogna.  [Lat.  pu- 
dere,  pudore  affici.]—  4.  Chir.  Tagliare 
o  Levare  le  parti  cornee.  [Lat.  txtrhaer» 
eomeum.] 

SCORNATO.  Scor^nà-to.  Add.  m.  da  Scor- 
nare. Privo  di  corna.  [Lat.  cornibut  mu- 
rilo*.] —  2.  Fig.  Sbeffato,  Svergognato. 
[Lat.  ludibrio  habitus.] 
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SCORNATURA.  Seor-na-tu-ra.  Sf.  «St. 
di  Scornare.  Lo  scornare,  Rottora  delle 
corna. 

SCORNEGGIARE.  Swr-ntggià-n.  N. 
ass.  Colpir  di  corno.  (  Lai.  cornu  pela- 
re.] —  2.  Sonare  il  corno. 

SCORNICIAMBNTO.  Scor-ni-cia-mén-to. 
Sta.  Archi.  Laroro  di  cornice  e  La  cor- 
nice atessa. 

SCORNICIARE.  Scor-nUiò-re.  Alt.  e  n. 
ass.  Archi.  Far  cornici.  [Lai.  eoronat 
ttruert).] 

SCORNICIATO.  Scor-nicià-to.  Add.  m. 
da  Scorniciare. 

SCORNO.  5còr-no.  Sm.  Vergogna  ,  Igno- 
minia, Beffa.  [Lat.  ignominia™,  oppro- 
brinai ,  ludibrium.  In  ingl.  tcorn ,  in 
belg.  ichorn,  in  ani.  frane.  Bicorne.  Gli 
Arabi  hanno  ancora  teiorron ,  che ,  se- 
condo il  Gel  Ho,  vale  vitupero,  nequizia, 
e  utiarara  chiamò  cattivo ,  riprese  di 
malignità.  Altri  da  schmùrs ,  ed  altri 
da  eorno.]  —  2.  Ardere  di  scorno ,  vale 
Sentir  sommamente  la  vergogna  e  l' i- 
goomlnia.  —  3.  Avere  scorno ,  vale  Ri- 
portar disonore.— 4.  Avere  scorno,  vale 
Essere  svergognato ,  Esser  vinto.  —  5. 
Avere  a  scorno ,  vale  Dispreizare  ,  Ab- 
bonire.— 6.  Portare  scorno  a  una  cosa , 
▼ale  Superarla  in  qualche  pregio.  —  7. 
Recarsi  a  scorno,  vaie  Vergognarsi. 

SCORODONIA.  Seo-ro-dò-nUa.  Sf.  Bot. 
Specie  di  pianta  che  appartiene  al  ge- 
nere teacrio,  e  che  ai  trova  nelle  colline 
aride  dell'Europa  meridionale:  i  Tosti  di 
essa  sono  quadrangolari  con  foglie  op- 
poste cordato  bislunghe  crenate  pube- 
scenti, ed  i  racemi  co  Bori  rivolti  da  un 
lato  e  di  color  bianco  zolfino.  [Lat.  teu- 
'  oTium  seorodonia.] 

SCORODOPRASO.  Sco-ro-dò-pra-io.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  pianta  del  genere 
allium  ,  così  detta  perchè  partecipa 
della  natura  dell' aglio  e  di  quella  del 
porro.  Volgarmente  detta  Aglio  porrino. 
[Lat.  icorodoprasum.  Da  tcorodon  aglio, 
e  prason  porro.] 

SCORODOTLAPSI.5eo-rodo-flà-pit.Sm. 
Y.  G.  Bot.  Specie  di  tlapsi  che  sa*  d'a- 
glio. (Lat.  tcorodothalapti.  Da  tcorodon 
aglio,  e  thalaip*  senapa  selvatica.] 

SCORONARE.  Sco-ro-nà-re.  Att.  Agr. 
Tagliare  gli  alberi  a  corona.  [Lat.  am- 
putare.] 

SCORONATO.  5co-ro-nd-*o.  Add.  m.  da 
Scoronare. 

SCORONQARE.  Sco-ron~cià+e.  N.  ass. 
Tener  tra  le  mani  la  corona  facendo  vista 
di  dire  il  rosario ,  che  dicesi  anche  Spa- 
terooatrare. 

SCORPACCIATA.  Seor-pae-cià-ta.  Sf. 
Gran  mangiata.  Lo  stesso  che  Corpac- 
ciata. 

SCORPARE.  Seor-pà-re.  N.  ass.  Mangiar 
bene  e  assai.  [Lat.  eibù  i«  ingurgitare.} 

SCORTATO.  Scor-pà-to.  Add.  m.  da  Scor- 
nare. 

SCORPENA.  Scor-ptna.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  pesci  dell'  ordine  degli  acan- 
■totterigi ,  cosi  denominati  dalle  forme 
schifose  ed  orribili  della  maggior  parte 
delle  sue  specie  che  si  trovano  in  tutti  i 
mari.  La  più  comune  di  esse  è  un  Pesce 
di  mare  di  color  rossigno,  che  ha  il  capo 
grosso  oltre  misura  ;  gli  occhi  rilevati , 
e  vicinissimi  ;  le  sue  alette  presso  alle 
branchie  sono  armate  di  sette  spuntoni; 
Il  resto  del  corpo  è  lo  forma  di  lancetta, 
e  sta  per  lo  più  intorno  ai  lidi  del  mare; 
ovvio  presso  poi.  Pare  che  sia  la  femmina 
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del  pesce  scorpione.  [Lat.  tcorpatnaS>& 
icorpena  femmina  del  pesce  scorpione.] 

SCORPENIDBI.  5cor-pe-ni-dè-t.  Sm.  pi. 
Y.  G.  Zool.  Nome  di  una  famiglia  di 
pesci  acantotterigi  stabilita  da  Risso , 
il  cai  Uno  è  il  genere  Scorpena  o  Bec- 
caccia di  mare.  (  Lat.  tèorpenidea.  Da 
icorpena  scorpena.] 

SCORPIO.  Seòr-pi-o.  Sm.  Zool.  V.  L.  V. 
e  di'  .Scorpione.  —  9.  Sorta  di  pesce  di 
mare.— 3.  Astr.  Uno  de'dodici  segni  del 
Zodiaco. 

SCORPIO.  Add.  m.  Bot.  Aggiunto  di  una 
specie  di  pianta  del  genere  Sparzio,  con 
rami  aperti  striati,  spinosi,  foglie  bis- 
lunghe aguzze  sericee,  nelle  ascelle 
delle  quali  nascono  molti  fiori  sostenuti 
da  un  peduncolo.  [Lat.  tpartium  tcor- 
piut.] 

SCORPIODESSI.  Scpr-pio  dèt-H.  Sf.  V. 
G.  Med.  Puntura  o  Morsicatura  dello 
scorpione.  [La  u  icorpiode&it.  Da  icor- 
pio*  scorpione,  e  desoit  morso.] 

SCORPIOELEO.  Seor-pio-t-lè-o.  Sm.  T. 
G.  Farm.  Olio  di  scorpione.  [Lat.  teor- 
pioelaeum.  Da  toorpioi  scorpione,  ed 
eleon  olio.] 

SCORPIOIDE.  Scor-pi-òi-dt.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Nome  specifico  di  una  pianta  del 
genere  miosotide ,  le  cui  spighe  sovra 
loro  stesse  rivolte  danno  somiglianza 
della  ricurva  coda  dello  scorpione.  Lo 
stesso  aggiunto  ai  dà  ad  altre  specie  di 
piante,  come  all'  Orni  topo,  all'  Arnica  , 
al  Doronico  ec.  [  Lat.  scorpioditi.  Da 
tcorpioi  scorpione,  e idot somiglia nza.i 

SCORPIONCINO.  Scor-pion-c\-no.  Sto. 
Zool.  dim.  di  Scorpione.  [Lat.  icorpio- 
lat.] 

SCORPIONE.  Scor-piótu-  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'aracoidee,  dell'ordine  delle 
polmonarie, della  famiglia  de' pida palpi, 
e  della  tribù  degli  scornionidei,  stabilito 
da  Linneo;  denominati  dalle  proprietà 
\eneficbe  che  vengono  ad  esse  a  tir  (bai- 
te. Sono  caratterizzati  da  capo  luogo  e 
terminato  da  coda  lunga  sottile,  com- 
posta di  sei  nodi ,  de'  quali  f  ultimo  fi- 
nisce in  punta  arcuata  ed  acutissima  , 
ovvero  in  un  dardo ,  sotto  la  coi  estre- 
mità sono  due  piccoli  fori  pe'  quali  esca 
no  liquido  velenoso  contenuto  in  aa  ri- 
cettacolo Interno;  palpi  grandissimi  col- 
l' estremità  in  forma  di  mano.  All'  ori- 
gine di  ciascuno  de'  quattro  piedi  ante- 
riori esiste  un'  appendice  triangolare,  e 
questi  pezzi  ravvicinali  formano  una 
specie  di  labbro  a  quattro  divisioni  «e. 
Abitano  ne' paesi  caldi  de'due  emisferi, 
vivono  a  terra  ,  si  nascondono  sotto  le 
pietre  ed  altri  corpi ,  più  spesso  nelle 
vecchie  fabbriche  dirocca  te  e  luoghi  om- 
breggiati e  freschi,  non  che  nell'interno 
delle  case.  Vivono  tenendo  la  loro  coda 
curvata  in  forma  d'arco  sol  dorso.  [Lat. 
tcorpion.] — 2.  La  specie  più  comune  è 
quella  dello'  Scorpione  comune  o  Scor- 
pione assolutamente  detto.  Esso  ha  II 
capo  connesso  col  torace;  la  bocca  con 
due  zanne  grandi ,  in  forma  di  forbice  ; 
quattro  mascelle  cornee,  fornite  d  unci- 
ni; un  labbro  fesso  ed  ottuso;  otto  occhi, 
due  de' quali  sono  oel  mezzo ,  e  tre  da 
ciascuna  parte  del  petto;  otto  piedi;  una 
coda  articolata,  terminata  all'  estremità 
da  una  punta  curva  ;  due  pettini  al  di 
sotto  tra  il  petto  ed  il  ventre.  È  di  color 
bruno  più  o  meno  earico ,  con  i  piedi  e 
l' ultimo  articolo  della  coda  color  bruno 
più  chiaro  o  gialliccio,  branche  io.  for- 


ma  di  cuore  ed  angolose,  nove  denti  per 
ciascun  pettine.  [Lat.  icorpio,  storpimi, 
icorpio  europetu  Un.  ]  —  3.  Proverb. 
Lo  scorpione  dorme  sotto  ogni  lastra 

0  .pietra  :  dicesi  quando  sono  in  un 
luogo  molti  rapportatori  che  spiano 
gli  andamenti  altrui  per  riferir  ogni 
cosa  a'  governanti.— 4.  Porgere  lo  scor- 
pione per  l'uovo:  dicesi  volgarmente  per 
Far  male  a  uno  sotto  specie  di  bene.— 
5.  Specie  di  testuggine  che  trovasi  nelle 
paludi  della  Gujana  ,  la  quale  ai  asso- 
miglia nelle  forme  all'insetto  di  questo 
nome.  [Lat.  t esludo  scorpioide!  Lin.  ] 
— 6.  Specie  di  conchiglie  digitate  del 
genere  stromb",**  della  classe  della  ani- 
valve.  —  7.  Specie  di  mosca  dal  genere 
panorpa  ,  detta  Mosca  scorpione ,  che 
costituisce  un  genere  nell'  ordine  dai 
neurottefi,  distinto  dalle  anteone seta- 
cee inserite  presso  gli  occhi ,  cappuccio 
prolungato  io  una  lamina  cornea  eoli- 
ca ,  fatto  a  volta  di  sotto  per  ricoprire 
la  bocca,  capo  allungato,  testa  verticale; 

1  due  sessi  sono  diversi  tra  loro  in  più 
specie.— 8.  Specie  d' insetti  dell'  ordine 
degli  emittori ,  e  della  famiglia  delle 
cimici  d'acqua  di  Latreille,  apparte- 
nenti al  genere  nepa  ;  son  detti  pare 
Scorpioni  acquatici ,  divisi  ne'  generi 
galgulus,  belostonla  ec. — 9.  Specie  d'in- 
setti del  genere  chelifer  Scorno  Fabri- 
eiì,  delle  sracuidee  trachearie ,  e  della 
famiglia  de'fslsi  scorpioni;  animali  tatti 
che  nelle  loro  fattezze  hanno  qualche 
somiglianza  collo  scorpione.— IO.  Sorta 
di  pesce  di  mare;  più  comunemente  Cer- 
nia. —  li.  Astr.  Uno  de'dodici  segni 
del  zodiaco ,  io  cui  a*  è  immaginato  di 
scorgere  la  tìgura  dello  scorpione.  I 
poeti  finsero  che  questo  celeste  scorpio- 
ne fosse  quello  che  la  Terra  fece  uscire 
dal  suo  seno  per  combattere  Oriente. 
Questo  segno  era  consacrato  a  Marte,  e 
credessi  che  coloro  i  quali  nascevano 
sotto  di  esso  sortissero  iodole  guerriera. 
Gli  astronomi  annoverano  io  questa  co- 
stellazione ventinove  stelle.  [Lat.  ecce- 
piti*.]— 13.  Arche.  Nome  dell'  undecime 
de'  mesi  celesti  di  Maone,  Butetnone  e 
Calippo ,  I  quali  nominavansi  da'  segni 
zodiacali.  Quello  dello  Scorpione  corri- 
spondeva s  Novembre.— 13.  Milit.  Stru- 
mento militare  degli  antichi  Romani  da 
lanciar  una  o  due  piccole  saette  ;  quel- 
lo stesso  che  ai  tempi  di  Vegezio  fu  poi 
chiamato  manubaliita.  Nel  secolo  di 
Cesare  e  di  Vitrovio  lo  Scorpione  era 
portato  e  adoperato  da  un  soldato  salo, 
ma  nella  decadenza  dell'impero  confon- 
dendosi I  nomi  e  le  cose ,  si  prese  lo 
Scorpione  per  l'Onagro ,  ed  A  Damiano 
Marcellino  lo  descrive  come  una  mac- 
china complicatissima  governata  da 
quattro  soldati ,  colla  quale  si  lancia- 
vano sassi. 

SCORPIONISTA.  Scor-pio-nì-ita.  Add.  e 
sm.  Dicesi  di  Chi  loda  in  presenza,  e  in 
assenza  burla  e  mette  in  ridicolo  colai 
rhe  ha  lodato. 

SCOR  PIOST1MM  A .  Scor-piosthnmaSm. 
V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Seorpiodessi. 
[Lat.  teorpioitigma.  Da  teorpiot  scor- 
pione, e  stisaaa  segno.] 

SCOaPIOTTONO.  Scor  pi-òl-to-no.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  dell'  erba 
ellotropia,  perchè  si  è  creduto  che  avesse 
molta  forza  di  uccidere  gli  scorpioni. 
[Lat.  seorpioctonot.  Da  storpio*  scor- 
pione, e  alino  io  uccido.] 
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SCOLPITE.  Scor-pi-te.  St.  V.  6.  Min.  e 
Filol.  Nome  dato  da  Plinio  ad  una  g -ra- 
ma che  Del  colore  o  nell'  effigie  rasso- 
migliava allo  scorpione.  [Lat.  scorpites. 
Da  tcorpiot  scorpione.] 

«COR  PI  L'HO.  «Seor-pi-à-ro.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  d:adelfia 
deeaodna  e  della  famiglia  delle  legu- 
minose ,  e  della  tribù  delle  editarne ,  il 
cai  lomeoto  è  alquanto  rotondato ,  co- 
riaceo nodoso  squamoso  o  ri  le  rato  di 
piccole  ponte ,  e  ricorro  a  gnisa  della 
coda  dello  scorpione.  [Lat.  teorpiuriie. 
Da  scorpios  scorpione,  e  ura  coda.] 

SCORPORANTE.  Scor-po~rà«-<e.  Part.  di 
Scorporare.  Che  scorpora. 

SCORPORA BE.  Seor-po-rà-re.  Att.  e  n. 
pass.  Separare  una  cosa  dal  corpo  al 
quale  tiara  nnita;  e  dicesi  per  simil.  di 
Fondi  o  Capitali  tolti  dalla  massa  ge- 
nerale di  un  patrimonio,  di  una  eredità, 
ragione  o simili;  contrario  d'Incorpora- 
re- [Lat.  «orfani  imminuere.] 

SCORPORATO.  ScoT  fo-rà-to.  Add.  m. 
da  Scorporare. 

SCORPORAZIONE.  Scorerà  tió^iu.&t 
Con  irsi  io  d' Incorporazione.  Lo  stesso 
cbe  Scorporo. 

SCORPORO.  Scbr-po-ro.  Sm.  Lo  scorpo- 
rare, Il  lerare  una  porzione  da  no  tutto. 
(Lat.  torti»  immmutio.] — 2.  Per  simil. 
Non  trattarsi  di  scorporo  di  borsa,  rate 
Ifoo  trattarsi  di  spendere. 

SCORRAZZAI! BNTO.  Scor-rat-xa-min- 
to.  Sm.  Lo  scorrazzare. 

SCORRAZZANTE.  Scor-raz-san-le.Fùil. 
di  Scorrazzare.  Che  scorrazza.  [Lat.cur- 

MM ,  9*9*1.] 

SCORRAZZARE.  Scor-raz-Mà-rc.  Att.  e 
n.  ass.  Correre  in  qna  e  n  là  interrol- 
tameute,  e  talora  per  giuoco.  [Lat.  cur- 
sore.] — %.  Fsr  correrie  o  scorrerie,  Scor- 
rere ,  Deprederò.  [Lat.  depraedari,  dt- 
fopulari.) 

SCORREGGERE.  Scor-règ-ge-re.  Att.  a- 
bobb.  Contrario  di  Correggere.  Correg- 
gere a  h proposito. — 2.  Render  licenzio- 
so, scorretto,  «regolato. 

SCORRENTE.  Seor-rèn-te.  Psrt.  di  Scor- 
rere. Che  scorre,  f Lat.  fluens.)  —2.  La- 
bile—3.  Bot.  Dicesi  Foglia  scorrente  o 
decorrente  Quella  cbe,  esseodo  spiccio- 
lata o  stasile ,  con  ambidne  i  lati  della 
ana  base  scorre  e  si  estende  lungo  il 
fasto  sino  alla  foglia  di  sotto ,  di  modo 
che  lo  rende  come  elato  ;  Foglia  semi- 
scorrente  o  scorrente  a  metà,  se,  essendo 
senza  picciuolo ,  scorre  collo  sua  base 
fin  quasi  a  toccare  le  foglia  vicina;  Pic- 
ciuolo scorrente,  Quello  la  cui  base 
scorre  lungo  il  fusto  formandovi  due 
margini  membranosi. 

SCOB RENZA.  Scor-rin-sa.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Soccorrenza.  [  Lat.  alvi  fiu- 
«««.] 

SCORRERE.  Soór-re-re.  N.  ass.  anom. 
Propriamente  il  Correre  o  Muoverei  di 
quelle  cosa  cbe ,  scappando  dal  loro  ri- 
taglio ,  camminano  troppo  più  reloce- 
aaeotedi  quei  che  bisognerebbe.  [Lai. 
delabi,  praeterfiuere.)—  2.  Il  girare 
dalia  ruote,  carrucole  e  simili  intor- 
no ai  loro  asse.  —3.  Lo  scoscende- 
rà ,  Lo  smottare  de'  terreni  a  simili. 
—  4.  Andare  o  Venire  alla  'ogiù  ,  Ca- 
dere eoa  agevoles/a  in  bssso  ;  e  più 
propriamente  dicesi  de'  Liquidi.  (Lat. 
definire.}— &.  E  per  metaf.  —  6.  Man- 
care, Tank  meno.— 7.  Trascorrerà,  La- 
udarti traportare.  [Ut.  prottitrs ,  «TO- 
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eredi.]— 8.  Trapassare,  Aodar  oltre.  — 
9.  Saccheggiare,  Dare  il  guasto  al  paese 
nemico ,  Fare  scorrerie  per  saccheggia- 
re. [  Lst.  depopulari.  ]  —  10.  Correre 
semplicemente. — 11.  Uscir  foora ,  Tra- 
spare, detto  di  fiume  o  simile.  — 12. 
Cadere,  delio  delle  frutta  quando  si  stac- 
cano dagli  alberi. — 13.  Discorrere,  Pen- 
sare, Meditare-;- 14.  D.cesi  Scorrere  col 
cervello,  per  simil.  del  <§.  1.  e  vale  Im- 
pazzare. — 13.  Dicesi  Scorrere  il  reotre 
ad  alcuno  e  rale  Aver  la  seorrensa.  — 
id.  Dicesi  Scorrer  la  penna  e  rale  Tra- 
scorrere sentendo  in  qualche  inavver- 
tenza. Onde  Scorsa  o  Scorso  di  penna. 

—  17.  Dicesi  Fare  scorrere  il  reotre  sd 
alcuno  e  vale  Produrgii  scorrenza  ;  il 
che  fu  detto  anche  essolotameole  Fare 
scorrere. — 18.  Att.  Trapassare  con  pre- 
stezza e  velocità  .  detto  di  luogo.  [Lat. 
©ereurrere.]  — 19.  Leggere ,  Vedere  o 
Narrar  eoo  prestezza.  [Lat.  pereurrert.} 

—  20.  Diersi  Scorrer  la  cavallina  o  il 
psese  e  vale  Andar  liberamente  dove  si 
vuole ,  come  fa  il  carello  quando  è  io 
libertà;  e  si  d<ce  per  io  più  de'  giovani. 
[Lat.  adonta»  pratum  luxuriac  ptr- 
transirc ,  animmm  licenter  explere.}  — 
21.  Dicesi  di  aleuna  bevanda  o  vivanda 
Scorrer  l' ugola ,  nello  slesso  senso  di 
Toccare  o  Mordere  l'ugola.— 22.  Mario. 
Scorrere  le  giunture ,  vale  Visitare  le 
commessore  o  giunture  per  dare  il  ca- 
la fatto  ove  sia  necessarie. 

SCORRERIA.  «Seor-re-rt-a.  Sf.  Semplice 
scorrimento  di  un  corpo  sopra  di  un 
altro.  —  2.  Milit.  Quello  scorrere  che 
fan  gli  eserciti  ad  oggetto  per  lo  più  di 
dare  il  guasto  al  paese  nimico.  [Lai. 
excurtio,  diteursut.] 

SCORRETTACCIO.  Scor-ret-tàc-cio.JflJ. 
e  sm.  pegg.  di  Scorretto ,  detto  di  per- 
sona. 

SCORRETTAMRNTE..Seor-rfi-la-me*n-l«. 
Arr.  Di  maniera  scorretta.  [Lat.  men- 
dose.) 

SCORRETTISSIMAMENTE.  Scor-rettis- 
li-mo-méa-ts.  Arr.  superi,  di  Scorret- 
tamente. 

SCORRETTISSIMO.  Scor-ret-tìs-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scorretto.  D  cesi 
propriameote  di  Scritture,  e  rale  Piena, 
Zeppa  di  errori.  —  2.  Depraratis»imo. 
(  Lat.  dipravatUsimu».) 

SCORRBTTIVO.  Scor-ret-tì-vo-  Add.  m. 
Alterativo ,  Infettivo;  contrario  di  Cor- 
rettivo. [  Lat.  depravane  ,  cornuti - 
pens.] 

SCORRETTO.  Scor-rit  lo.  Add.  m.  da 
Scerteggere.  Che  ha  scorrezione  .Man- 
cante di  correzione  ;  e  si  dice  propria- 
mente di  scrittura.  [Lat.  depravai  ut , 
mendoeu».]—2.  Fig.  Dissoluto,  Vizioso; 
contrario  di  Disciplinato  ;  e  per  lo  più 
Licenzioso  nel  parlare ,  Che  usa  parole 
poco  oneste.  [Lat.  incastigatus.]  —  3. 
Piti.  Che  si  discosta  dalle  forme  natu- 
rali per  difetto  di  disegoo. 

SCORREVOLE.  Scor-ri-vo-le.  Add.  com. 
Che  scorre  liberamente  ;  e  per  esten s. 
Facile  a  cadere ,  Labile.  [Lat.  fiuxus , 
caducus.] 

SCORREZIONE.  Scor-re-xi-6-ne.  Sf.  Pro- 
priamente Rrror  di  scrittore.  [Lat.  er- 
raium.] 

SCORRI  ATA.  Scor-rlà-ta.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  Seuriata. 
SCORRIBANDA. •Scor-ri-Wn-a'a.  Sf.  Breve 
scorrerie,  Corta  di  canili.  [Lat.  eawur- 
i    i imvula.  Da  teorrert  in  senso  di  saè- 
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cheggiare,  e  da  banda  per  troppa.]— 2. 
Onde  Dare  o  F*re  uoa  scorribanda  n 
scorrlbsndola,  rale  Dare  o  Fare  una  gi- 
ravolta o  una  corsa. 

SCORRIBANDOLA.  Scor-r i~bàn- do -1  a. St. 
Lo  stesso  che  Scorribanda.  —  2.  Onde 
Dare  o  Fare  una  scorribandola.  V.  Scor- 
ribanda, $.  2. 

SCORRIDORE.  Scor-ri-dó-re.  Add.  e  sm. 
Milii.  Soldato  che  scorre,  che  precede  il 
grosso  dell'  esercito.  Detto  anche  Corri- 
dore. [Lst.  excursor.] 

SCORRIMENTO.  Scor-ri-min-to.  Sm.  Lo 
scorrere.  [  Lat.  fluxio  ,  effluxus.)  —  2. 
Lo  sdrucciolare.  Cadimento.  [Lat.  Ia- 
psus.)  —  3.  Scorreria.  [Lat.  excursus  ,  ' 
exeursio.]  —  4.  Scaturimeoto,  Emana- 
zione. 

SCORRITOJO.  Scor-ri-tà-jo.  Add.  m.Lo 

stesso  che  Scorsojo. 
SCORRITORE.  Scor-ri-tó-re.  Verb.  m.  di 

Scorrere.  Cbe  scorre. 
SCORROTTO.  Soor-rot  to.  Sm.  V.  e  di' 

Corrotto. 

SCORRCBBIARE.   Seor-rub-bià-rc.  N. 

pass.  Adirarsi.  Crucciarsi.  (Lat.  ir  cuci. \ 
SCORRCBBIATO.  5eor-ru6-6ià-lo.  Add. 

m.  de  Scorrubbiare.  Adirato.  (Lat.  ira- 

eundus.] 

SCORR  UBBIOSO.  Scor-rub-bió-so.  Add. 
m.  Adiro»,  Cruccioso,  Cbe  si  seorrub- 
bia.  [Lat.  morosus,  iracundut-) 

SCOBRUCClANTE.5eor-rue-etdn-ta.Part. 
di  Scorrucciare.  Cbe  si  scorracela ,  Che 
mostra  cruccio,  sdegno,  ira. 

SCORRUCCIARE.  Seor-ruceià-re.  N. 
pass.  Lo  stesso  che  Corrucciare.  [Dal 
cell.  gali,  eorruioh  collera  :  corrue- 
eiare.  In  frane,  oourroux  rale  anche 
cruccio.] 

SCORR UCCIÀTO.  Scor-rac-cià-to.  Add. 
m.  da  Scorrucciare.  V.  e  di'  Corruc- 
ciato. 

SCOBRCCCIO.  Scor-r ùc^ia.  Sm.  Dolore, 
Pianto,  e  diersi  propriamente  di  quello 
che  si  fa  a'  morti.  (Secondo  I  più  ,  vien 
dal  lai.  exerucio  io  tormento.  In  cell. 
gali,  comh  eqoirale  al  con  de'  Latini ,  e 
reachd  vai  cordoglio,  afflizione  :  e  però 
comh  reachd  può  valere  l' affliggersi  in 
compagnia  ,  il  compiauto.  In  corruccio 
può  essersi  omesso  il  d  finale  di  reachd; 
ed  io  corrotto  il  eh.] 

SCORSA.  Scór  sa.  Sf.  Scorrimento  ,  cioè 
Flusso  ;  ed  anche  Gils.  [Lst.  fluxio.] — 

—  2.  Dare  uoa  scorsa  a  un  libro,  a  una 
scrittura  o  limili,  vale  Leggerlo,  Rive- 
derlo con  prestezza,  Scorrerlo. —  8.  Di- 
cesi Scorsa  di  penua  Una  inavvertenza 
nello  scrivere:  meglio  Scorso  di  penna. 

—  4.  Dicesi  Scorda  di  lingua  per  Detto 
imprudente,  Parola  inconsiderata  ;  me- 
glio Scorto  di  llogus. 

SCORSATO.  Scor-sà-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Fallo  nelle  tessitura  de'drappi. 

SCORSEGGIARE.  Scor-seg-giàrc.  N.ass. 
Andare  in  corso  ,  Fare  il  corsale.  V.  e 
di'  Corseggiare. 

SCORSERELLA.  Scor-s+ril-la.  St.  dim. 
di  Scorsa.  Piccola  o  Breve  scorsa. 

SCORSIVO.  Scor  ilo.  Add.  m.  Cbe  ec- 
cita scorse,  cioè  soccorreva. 

SCORSO.  Scórso.  Sm.  Sregolatezza  ,  Li- 
cenza, Trascorso.  [Lai.  licenlia,  tapi  ut.] 

—  2.  Dicesi  Scorso  0  Scorsa  di  liogua  e 
vale  Inavvertenza  nel  favellare.  [  Lat. 
lingua*  lapsus.  ]  —  3.  Dicesi  Scorso  o 
Scorsa  d  i  penna  per*  Inavvertenza  nello 
scrivere. 

SCORSO.  Add,.  m.  da  Scorrere.  Trascorso, 
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Uscito  di  regola.  (Lat.  vitiatui ,  corru- 
ptut.]— 2.  Debilitato,  Fiacco.—  3.  Sac- 
cheggi ito. ^  Ut.  depopulaiut.}-^.  Na- 
to, introdotto. 

SCORSOJO.  Sear-tó  jo.  Add.  m.  Che  scor- 
re agevolmente.  Onde  diciamo  Cappio  o 
Nodo  scorsojo.  o  simili,  cioè  Che  scorre 
agevolmente,  e  che  quanto  più  si  tira  , 
piò  serra.  Dicesi  acche  Nodo  correrne. 
[Lai.  nodut  fasti*,  laquevs  currax.] 

SCOSTA.  Sebr-ta.  Sf.  Lo  scortare  o  scor- 
gere. Guida,  Conduttore,  Compagnia. 
(Lai.  dux.  Dall'ar.  tciurty  guardia  pre- 
toriana, persona  che  accompagna  il  pre- 
tore, guardia  io  genera  le.  In  pera,  «iur- 
ta* saielles  principis ,  ovvero  praefectus 
fori.  In  ebr.  tcereth  servire  ,  assistere. 

—  2.  Dicesi  Fsr  la  scorta  o  Fare  scor- 
ta e  vale  Guidare,  Scortare.  [Lat.  du- 
cere ,  praeire  ,  viam  monttrare.  ]  — 
3.  Milit.  Guardia  ed  Accompagnatu- 
ra che  si  fa  per  aicoreita  ad  una  perso- 
na, ad  una  condotta  di  robe.  [Lat.  prae- 
Midium.  V.  l'etim.  del  §.  1.]  —  4.  La 
gente  che  fa  detta  accompagnatura ,  I 
soldati  stessi  che  fanno  questa  guardia. 

—  3.  La  Muoizion  de'  vireri  condotti 
colle  scorte  all'esercito.  (  Lat.  commea- 
tut.]  —  6.  Fare  scorta  o  la  scorta,  vale 
Far  la  guardia  ,  Custodire  ,  Guardare  , 
Accompagnare  per  sicurezza.  (  Lat.  ex- 
cubia s  ogere.  )  —  7.  Agr.  Quantità  di 
bestiame  ,  semente  ed  altro  ,  che  il  pa- 
drone del  podere  dà  al  fittajuolo. 

SCORT  AMENTE.  Scor-ta-mén-to.  Avv; 
Cou  avvedutezza ,  Avvedutamente,  Ac- 
cortamente. [Lat  prudenter ,  tapùmter.] 

SCORTAMENTO.  Scor-ta-mén-to.  Sm.  Lo 
scortare  nel  senso  di  Accorciare. 

SCORTANTE.  Scór-tàn-t*.  Part.  di  Scor- 
tare. Che  scorta,  Che  accorcia. 

SCORTANTE.  Scor-tòn-te.  Part.  di  Scor- 
tare. Che  fa  la  scorta ,  cioè  accompagna 
per  sicurezza. 

SCOSTARE.  Scòr-tà~re.  Att.  Contrario 
d  Allungare.  Accorciare  ,  Abbreviare, 
Accoriate  e  ani.  Ascortare. [Lat.  decur- 
tare.) —  2.  E  n.  ass.  Venir  meno ,  Me- 
nomare. —  3.  Apparire  in  {scorcio  ;  ed 
è  termine  di  prospettive.  — -  4.  E  neut. 
pass.  Scorciarsi ,  Accorciarsi.  —  3.  Ed 
io  forza  di  oome  nel  sigo.  del  g.  3. 

SCORTARE.  Scbr-tà-re.  Att.  Far  la  scor- 
ta ,  Accompagnare  per  sicurezza.  [Lat. 
ducerà,  praeire,  viam  monttrare.] 

SCORTATO.  Scor-tà-to.  Add.m.da  Scor- 
ti re.  Accorciato,  Abbreviato,  Menomato. 
[Lst.  decurtata*.] 

SCORTATO.  Scòr-tà-to.  Add.  m.da  Scor- 
tare. Accompagnato ,  Direso ,  Guardato 
da  scorte. 

SCORT ATORE.  Scor-ta- l<5-re.  Add.  e  sm. 
V.  L.  Bordelliere  ,  Puttaniere.  [  Lat. 
tcortator.  ] 

SCORTEA.  Scor-tè-a.  St.  Filol.  Sorta  di 
veste  di  cui  facevano  oso  i  Romani  in 
tempo  di  pioggia:  era  di  cuojo  e  chiosa 
nel  davanti  come  la  ioga,  ma  più  stretta 
e  più  corta  di  questa.  {  Da  tcortum  pel- 
le, cuojo.  ] 

SCORTECCIAMENTO.  Scor-tec-ciamin- 
to.  Sm.  Lo  scortecciare.  [  Lat.  decorti- 
cano. ]  —  2.  E  per  simil. 

SCORTECCIARE.  Scor-tec-àà-re.  Att.  e 
n.  pass.  Propriamente  Levar  la  corteccia 
o  sia  la  scorza  di  un  albero,  o  il  primo 
involucro  di  una  radice ,  d' nn  frutto  , 
d'un  seme.  iLat.  decorticare  ,  corlictm 
detrahere.  )  —  2.  Per  simil.  Levar  la 
calcina  da'  mari,  Scalcinar/* 


SCORTECCIATO.  Scor*e9-#à-*o.  Add.m. 

da  Scortecciare.  [Lat.  decortioatut.) 
SCORTEGIANTE.  Scor-te-giàn-te.  Add.  e 

sosi.  com.  V.  A.  Gnida,  Scorta. 
SCORTESE.  Scor-U-te.  Add.  coro.  Senza 

cortesia  ;  contrario  di  Cortese.  [Lat.  tn- 

humanu»,  inurbanui  ] 
SCORTESEMENTE.  Scor-tt- te-min-te. 

Avv.  Con  i scortesia.  [Lei.  inhumanUir, 

inurbane.] 
SCORTESIA.  Scor-te-tì-a.  St.  est.  di  Scor- 
tese, Maia  creanza  in  atti  o  in  parole  , 

Inciviltà,  Inurbanità,  Rozzezza.  [  Lat. 

inhumanitat,  inurbanità!.  ] 
SCORTICAMENT0.5eor-ti-<HZ-men-to^m. 

Lo  scorticare.  [Lat.  decorticalo,  exul- 

ceratio  j 

SCORTICANTE.  Scor-ti-can-te.  Part.  di 
Scorticare.  Che  scortica. 

SCORTICAPIDOCCHI.  Scor-tr<a-pi-dòc- 
chi.  Add.  e  sost.  com.  corop.  Indecl.  V. 
disprezzativa  detta  a  Chi  è  molto  spi- 
lorcio ed  avaro. 

SCORTICARE.  Scor-ti-eà-re.  Att.  Torvla 
la  pelle ,  Strappare  la  pelle  di  dosso  ad 
uomini  o  animali.  [Lat.pellam  detrahe- 
re, deglubere.  Da  corttw,  corticit  scor- 
za. 1  —  2.  Per  simil.  Levar  la  buccia  o 
scorza,  Sbocciare,  Scorzare.  [Lat.  corti- 
cam  detrahere.)  —  3.  Fig.Ca  tardi  sotto 
altrui  astatamente  daziari ,  o  piuttosto 
senza  riguardo  e  senza  misericordia;  nel 
che  differisce  da  Radere  che  vale  Cavarli 
destramente  e  eoo  qualche  riguardo;  che 
anche  diciamo  Pelare.— 4.  Torre  altrui 
rapacemente  le  sostanze.  [Lat.  alienarti 
rem  deripere,  abripere.]  —  3.  Distrug- 
gere colle  troppe  gravezze.  —  6.  Scorti- 
care il  palato ,  dicesi  di  Cibo  o  Bevanda 
di  sapore  afro  che  si  dura  fatica  ad  in- 
ghiottire o  che  è  assai  disgustosa.—  7. 
N.  pass,  e  per  metaf.  Morire.  [Lai.  anor- 
tem  oopetereJ]  —  8.  Proverb.  Tanto  ne 
va  a  chi  tiene ,  quanto  a  chi  scortica ,  o 
slmile,  vale  Nello  stesso  modo  pecca  ed 
è  punito  chi  fa  il  male  ,  che  chi  lo  con- 
siglia e  vi  contante.  [  Lat.  agentet  et 
cmtentientet  pari  poma  puniunlur.]  — 
9.  Chi  non  sa  scorticare  intacca  la  pelle, 
si  dice  del  Mettersi  altri  a  far  quel  che 
non  sa,  onde  gliene  incoglie  male. [Lat. 
qvam  quitque  norit  arttm ,  in  hoc  te 
exerceat.  ]  —  10.  Pelle  che  non  puoi 
vendere,  non  la  scorticare ,  vale  Non  far 
qoelle  cose  delle  quali  tu  non  ne  abbi  a 
cavar  profitto.  — 11.  Alla  provasi scor- 
tican  gli  asini,  vale  Al  cimento  si  cono-" 
sce  T  uomo.  —  12.  Scorticare  il  pidoc- 
chio: si  dice  di  Chi  è  grandemente  avi- 
do di  guadagnare.  —  13.  Scorticar  sè , 
perchè  altri  ingrassi: si  diredi  Chi  giova 
altrui  con  proprio  pregiudizio  o  danno. 
[Lai.  malo  tuo  aliorum  bono  contutore.] 

SCORTICA  RI  A.  Scor-ti-cà-ri-a.  Sf.  Ar. 
Mrs.  Rete  da  pescare  molto  Innga,  am- 
pia e  fitta  con  una  corda  da  un  lato 
piombata  e  dall' altro  soverata.  Antica- 
mente detta  anche  Scorticatone  ,  oggi 
Rpzzoola.  fDall'ar.  teereket  reti.] 

SC0RTICASANTI.5eor-fi-ca-adn-tt.Add. 
e  sost.  com.  comp.  iodeci.  Soprannome 
dato  a'  Romagnuoli,  secondo  la  fama  , 
benché  falsa ,  di  avere  essi  scorticato 
S.  B  Ttolommeo  che  mori  nell'India. 

SCORTICATI VO.  Scor-ti-ca-tt-vo.  Add. 
m.  Che  scortica,  o  piuttosto  Atto  a  scor- 
ticare. 

SCORTICATO.  Scor-Heà-to.  Add.  m.  da 
Scorticare.  [Lat.  evulceratus ,  decorti' 
catut.] 
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SCORTICATO  JO.  Scor-ti^-tó^o.  Sm. 

Coltello  tagliente  da  scorticare  2. 

Luogo  dove  si  scorticano  le  bestie  gros- 
se per  lo  più  da  mangiare.  —  3.  Il  ra- 
schiare con  gran  forza,  levando  quasi  k 

Klle  ;  meglio  Scorticamento.—  4. Usata) 
forza  di  add-  e  fig. 
SCORTICATORE.  Scor-li-ea-tó-re.  Verb. 
m.  di  Scorticare.  Che  scortica.  (Lai.  de- 
cortica tor.}  —  2.  Per  simiL  detto  di  Chi 
scorteccia  il  pane ,  ed  a  modo  d*  ingiu- 
ria ,  ioTCce  di  Ghiottoocelio.  —  3.  Per 
metaf.  Oppressore.  —  4.  Ar.  Mas.  Scor- 
ticatore di  cavalli  :  Colui  che  fa  mestie- 
re di  ammazzare  i  cavalli  per  (squartarli 
e  trar  profitto  dalla  pelle,  dalla  grascia, 
dai  crini,  dalle  ossa  oc. 
SCORTICATORIA.  Scor4i*>a~tb+i-a.  Sf. 

Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Scorticarla. 
SCORTICATRlCB.&or-li-ea  tri-ee.Verb. 

f.  di  Scorticare. 
SCORTICATURA.  Seor-ti-oo-tà-ra.  ST. 
Piaga  superficiale  che  risolta -dal  lace- 
ramento degli  strali  calerai  della  pelle 
in  conseguenza  di  frega  monto.  [  Lai. 
exulceratio.  ]  —  2.  Per  simil.  Intacca- 
tura fatta  alle  piante,  Scorsa  tara.  —  3. 
La  pelle  stessa  scorticala.— 4.  Ar.  Mrs. 
Quel  mestiere  che  esercitano  gli  scorti- 
catori di  cavalli. 
SCORTICA  VILLANI.  Seor-ti^a-vU-là-m. 
Add.  e  am.  comp.  indecl.  Angariatore 
de'  villani. 

SCORTICAZIONE.  5eor-ti-e«-*iò.«ie.  Sf. 
Lo  scorticare.  Lo  stesso  che  Scortica- 
mento. (  Lat.  exeoriatio.  decorticati»,  j 

SCORTICHINO.  Seor  ti-ehi-no.  Srn.  Ar. 
Mes.  Coltello  per  buttar  giù  le  confa,  e 
lavorar  le  bestie  all'ammazzatoio.  —  2. 
Detto  di  Chi  fa  il  mestiere  di  scorticare; 
più  comunemente  Scorticatore. 

SCORTIFICARE.  Scor-tùjl  cc\re.  Att.V. 
A.  V.  e  di'  Scorticare. 

SCORTINARE.  Scor  ti-nà-rc.  Att.  Miltt. 
Disfare  la  cortina ,  Battere  con  tiri  per 
levar  le  difese. 

SCORTINATO.  Seor-tùnà-to.  Add.  a. 
M  Hit.  da  Scortina  re. 

SCORTIRB.  Scor-tWe.  Att.  Ar.  Mes.  Far 
più  corto.  Verbo  adoperato  presso  alcuni 
artefici  io  luogo  di  Scorciare ,  Scortare, 
Accorciare. 

SCORASSIMO.  Soor-tlt-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Scorto,  nel  significato  di  Ac- 
corto. Accortissimo,  Scaltrissimo. 

SCORTO.  Scór-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Scor- 
cio nel  ciao,  pittorico. 

SCORTO.  Scbr-to.  Add.  m.da  Scorgere. 
Veduto.  [  Lat.  intputut,  vitut.  J  —  2. 
Accorto,  Avvedalo.  [Lat.  calUdtt*.  ver- 
tuto, cautut,  peritai.)  —3.  Noto,  Fa- 
moso. [  In  celt.  gali,  torchaiehte  fatto 
chiaro ,  manifesto  ,  luminoso.  ]  —  4. 
Fig.  e  per  ironia.  —  3.  Guidato,  indi- 
rizzato. (  Lat.  ductue,  deduciti*.  ]  —  0. 
Guardato  da  scorta,  da  sentinelle.  [Lat. 
excubiii  ttipatut.  ]  —  7.  Agg.  di  Lio- 
fi:  n  a  o  Favella ,  Intelligibile. 

SCORZA.  Scbr-ta.  St.  Boi.  Buccia  degli 
alberi  o  delle  frutta ,  Involucro  esterno 
del  tronco  e  de' rami  nelle  pisola.  [Lat. 
cortex.  Detta  da'  Napolitani  teorcia  ,  è 
voce  che  i  più  credono  formata  per  sin- 
cope e  pei1  metagramma  di  cortex,  cor- 
ticit. Io  ar.  dicesi  aura' ,  deve  la  »'  ai 
pronunzia  come  in  scia  bla:  in  cell.  gali, 
eotrt ,  in  ungh.  kereg,  in  iliir.  korra,  in 
frane,  écorce,  in  isp.  corteta.  Altri  ca- 
va scorza  da  cortum.]  —2.  Dicesi  Scor- 
ra de'  Gesuiti  o  del  Perù,  La  Chinachi- 
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ne;  Scotìi  di  La  vola  ,  Una  acorza  che 
ha  l'odora  ad  II  sapore  della  Bediana  ; 
Senna  di  Magellano ,  di  Wiuter,  o  Seo- 
aa  pari  ,  Uoa  teoria  rotolala  ,  bigia  di 
fuori,  bruna  di  dentro,  ebe  esala  grato 
odore,  e  di  sapore  aere ,  ardente  ed  a- 
maro  e  proviene  dall'America  ore  ai  e» 
atrae  dalla  cannella  Wioterana  ;  Scorza 
di  Meato j,  Dna  ecorra  ebe  ba  l' odore 
delta  cannella  e  Tiene  da  Ambo  io»  ; 
Scorza  di  Poggerei»,  One  scorza  d'albe- 
ro d'America  ebe  ai  osa  nel  paese  con- 
tro la  diarrea.  —  8.  Per  simil.  poet.  Il 
corpo.—  4.  Per  nietaf.  L'esteriore,  L'sp- 
pa  ronza.  [  Lat.  corine.  ]  —  5.  Aspetto , 
Pretesto.  —  6.  Dicesi  di  scorsa  di  ca- 
stagna ,  e  vale  Del  colore  della  scorza 
delta  castagna.  —  7.  Dicesi  A  acorza 
a  scorza ,  posto  avveri).,  e  vaie  A  parte 
a  parta ,  A  poco  a  poco.  —  8.  Archi. 
Seona  del  capitello  :  La  superficie  della 
campana.  —  8.  Ar.  Me».  Scorse.  T.  di 
ferriera.  Cosi  dieonsi  1  tati  inferiori 
dello  petti  delle  fornace,  ebe  posano  im- 
■Mdtatoaaento  ani  ceppo. 

SCORZALE.  Scvr-sà-U.  Add.  eom.  Di 
•eorza,  Appartenente  a  acorsa. 

SCORZANERA.  Scor-Ma-né-ra.  St.  Boi. 
Lo  stesto  che  Scorzonera. 

SCORZARE.  Scor-tàre.  Alt.  Levar  la 
scorza  o  corteccia.  [Lat.  eorUcem  <x«  fra- 
nar», dseerriaara,  paltoni  exuere.]  —  8. 
Per  simil.  detto  delta  palle  deli'  nomo. 
— 8.  Per  metaf.  Spogliare.  [Lat.  «pota- 
re, eowere.]— 4.  N.  pass.  Perderla  scor- 
sa. Sbocciarsi.— 5.  Per  metaf.  Deporre. 

SCORZATO.  Scor-tò-to.  Add.  m.  da  Scor- 
zare. Scortecciato. 

SCORZATURA.  Scor-ta-tu-ra.  Sf.  Lo 
scorzare,  ed  anche  La  parte  dell'  albero 
ove  aia  lavala  la  acorza. 

SCORZOSA.  Seor-tòna.  Add.  eaf.  Don- 
na rossa. 

SCORZONE.  Scor-sò-nc.  Add.  a  sm.  Di- 
casi d'Uomo  rozzo.  [  Lat.  rudi*,  forum 
bussami t.  Dall'ar.  $ciarum  che,  secon- 
do il  Gelilo,  vai  etani»»,  oipmm  et  mo- 
ta* indole  esse.]  —  8.  Zool.  Spesie  di 
serpe  del  genere  Scoluber ,  di  color  ne- 
ro, cornane  nel  regno  di  Napoli. 

SCORZONERA.  Sctx-xo-nè-ru.  Sf.  Boi. 
Genere  di  piante  delia  singeoosia  poli- 
gamia eguale,  famiglie  delle  cicoree  , 
cète  ha  per  carotieri  :  calice  bislungo 
Embricato,  a  squame  inngnsli ,  acariose 
angli  orti  ed  appuntate  ;  fiori  semiflo- 
aenloai  ermafroditi  ;  ricettacolo  ondo  ; 
armi  a  pennacchio  scasile  piumato.  [Lat. 
scorzonera.  ]  —  8.  Specie  pib  comune 
di  questo  genere  è  la  Scorzonera  umile, 
detta  anche  Sassefrira  :  Pianta  che  ha 
la  radice  carnosa,  lunga,  nera  all'ester- 
no, bianca,  internamente;  lo  stelo  quasi 
■•do,  per  lo  pia  con  on  sol  fiore  giallo; 
la  foglie  larghe ,  lanceolate  ,  nervose , 
piane.  Fiorisce  nell'Estate ,  ed  è  comu- 
aa  ne'  prati  ;  le  sue  radici  somministra- 
no aa  alimento  salubre,  piacevole  e  ri- 
cercato. Si  attribuivano  già  ad  esse  mol- 
to proprietà,  fra  le  quali  era  la  pib  no- 
tevole quella  di  agevolare  rematone  del 
vajaoJo.  [Lat.  scorzonera  humUu  Un.] 
—  8.  La  Scorzonera  di  Spagna  differi- 
sce dalia  precedente  pel  fasto  ramoso , 
par  le  foglie  abbraeeiafosto  lineari  lan- 
ceolate, éoameote  seghettate  e  per  l'an- 
todio cotoanoso.  [  Lat.  aoorioaero  ni- 

SCORZL'TO.  Scot  mU-ìo.  Add.  m.  Che  ha 
smotta  scorza,  Monito  di  acorza. 


mem 

SCOSA.  Scò-ta.  Sf.  sioe.  di  Ascosa. Mario. 
È  l'accula  mento  de*  madieri  nelle  galee. 

SCOSCBNDERB.Seo  sceit-<te-re.Att.anom. 
Rompere  o  Spaccare  ;  e  propriamente 
dicesi  di  rami  d'alberi,  o  simili.  [  Lat. 
praerumpsra,  coraeindere  ,  exseindere. 
Dal  lat.  ex,  e  da  conscindere.]  —  S.Fig. 
detto  di  Persona ,  e  vale  Atterrare  con 
violenza.  —  3.  N.  ass.  ed  anche  in  for- 
za di  nome. —4.  N.  ass.  e  pass.  Per 
simil.  Fendersi ,  Aprirsi ,  Spaccarsi. 
[  Lat.  scindi,  findi,  prcurumpi.  ]  —  5. 
Prendere,  Penzolare. 

SCOSCENDIMENTO.  Sco-scen-di-mén-to. 
Sia.  Lo  scoscendere  ;  e  dicesi  ancora 
deils  Cosa  e  del  Luogo  scosceso.  [  Lat. 
scissura,  rapar,  loc. ut  praeruplut .] 

SCOSCESO.  Scoscéso.  Add.  m.  da  Sco- 
scendere. Dirupato,  Troppo  erto;  e  di- 
cesi  di  monti,  scogli  ec.  [  Lat.  teismi , 
excissus,  praervptus.]  —  1.  Rovinalo. 

—  3.  Ed  a  modo  di  sm.  Luogo  dirupa- 
to, scosceso. 

SCOSCIARE.  Scoscià-re.  Att.  Guastar  le 
cosce ,  o  slogarle.  [Lat.  eoxas  lunare.] 

—  8.  Levare  o  Spiccar  le  cosce.  —  3.  E 
fig.  —  4.  E  n.  pass.  Allargare  smisura- 
tamente le  cosce  in  guisa  ch'elle  si  slo- 
ghino. 

SCOSCIBNZIATO.  Soo-scien-si-à  fo.Add. 
m.  Contrario  di  Cosciensisto.  Che  è 
sordo  si  rimorsi  delle  coscienza. 
SCOSCIO.  Scòscio.  Sm.  Scoscendimento, 

Precipizio.  [Lai.  praseipifiuin.] 
SCOSSA.  Scòssa.  Sf.  Lo  scuotere.  [  Lai. 
eoneusiui.  ]  —  8.  Pioggia  di  poca  du- 
rata, ma  gagliarda.  [  Lat.  imber  repen- 
tima,  oc  vekemens.  ]  —  8.  Dicesi  Scos- 
sa di  iremuoto  Quel  subito  tremito  ga- 
gliardo che  il  terremoto  comunica  alle 
fabbriche,  alle  persone  ec.—  4.  A  scos- 
se, posto  avverb.  Con  dibsitimeoto  di 
persone,  Io  modo  di  scuotimento,  Di- 
batlutamente.  —  8.  Onde  Andare,  Vo- 
lare e  simili  a  scosse,  vale  Andare  ec.  a 
forza  di  scosse,  disugualmente,  e  come 
per  pib  riprese.  —  6.  Bere  a  acosse , 
Bere  scompostamente.—  7.  Med.  Scosse 
dieonsi  Quegli  sbattiti  subitanei  e  pas- 
ssggieri  patiti  da'  tendini  a  guisa  delle 
contrazioni  involontarie  de'  muscoli  du- 
rame la  malattia.— 8.  Velar.  Trincia- 
te di  briglia  o  di  cavezsone. 
SCOSSANTE.  .Scossante.  Part.  di  Scos- 
sare. Che  scossa. 
SCOSSARE.  Scot-$dr-r:  Att.  e  n.  V.  e  di' 
Scuotere.  [  Trovasi  presso  il  giurecon- 
sulto Paolo  excuttatus  per  excussus  : 
ed  è  da  «arcuili  io  scossi.] 
SCOSSETI" A . Seot-tit-ta.  Sf.dim.di  Scos- 
sa. Piccola  scossa. 
SCOSSIO.  Scot-ti-o.  Sm.  Ar.  Mes.  Quello 
strumento  con  cui  si  rompe  il  lino  ; 
forse  pia  correttamente  Scossojo  ;  più 
comunemente  Maciulla. 
SCOSSO.  Scbt-so.  Add.  m.  da  Scuotere. 
Mosso,  Affilato.  [  Lat.  excussus.  ]  —  8. 
E  flg.  —  3.  Voto,  Diserto,  come  s  dire 
che  ne  fu  scosso  fuori  ogni  cosa  ;  ma  è 
voce  antica.  —  4.  Privo.  I  Lat.  rpo- 
Uofw.] 

SCOSTAMENTO.  Scosta-min-to.  Sm.  Lo 
Scostare;  Allontanamento.  [Lat.  abtces- 
lio,  amotio.) 

SCOSTANTE.  Soo-stàn-tt.  Part.  di  Sco- 
stare. Che  seosts. 

SCOSTARE.  Seo-stà-r».  Alt.  Allontanare 
un  poco.  [Lat.  recedere.  Dal  lat.  aa  che 
gl'italiani  cangiano  in  $  privativa,  e  da 
mattare.  Accostare  TieQ  poi  dall'  ar. 
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qoett  propinqaum  esse.Second  >  la  qua- 
le etimologia  correggi  quella  di  Acco- 
atare.  In  celi.  gali,  an  coir  accosto,  vi- 
cino. J  —  a.  Fig.  Alienare  da  qualcuno 
gli  amici  e  i  partigiani,  o  quelli  che  per 

analoga  metafora  si  dicono  Aderenti  

3.  N.  pass,  nel  primo  sigo.  —  4.  E  fig. 

—  5.  Scostarsi  dsl  fianco  altrui ,  flg. , 
vale  Essere  di  costumi  diversi  da  quelli 
degli  sltri. 

SCOSTATO.  Scostàto.  Add.  m.  da  Sco- 
stare. Allontanato.  [Lat.  recedette ,  te- 
mo tue.) 

SCOSTO.  Scòsto.  Add.  m.  e  Prep.  sinc. 
di  Discosto.  V.  poet.  Lo  stesso  che  Di- 
scosto. 

SCOSTDMATAG«INE.&o-Slt»-ma-tàp-«- 

ne.  Sf.  V.  e  di'  SeostumatetMa. 
SCOSTUMATAMENTE.  Scostu-ma-ta- 
mén-te.  A»v.  Con  tra  'I  boon  costume , 
Senza  creanza,  Sconvenevolmeote.  [Lat. 
indeemter,  inhumaniter,  immoderate.] 
SCOSTUMATEZZA.  Scostu-ma-tix-xa. 
Sf.  Mala  condotta  ne'  costumi.  (  Lat. 
malut  mas,  immodestia ,  immoderatio , 
rusticità!.  ] 
SCOSTUMATISSIMO.  Sco-ttu-ma-tìs- ti- 
nto. Add.  m.  superi,  di  Scostumato. 
SCOSTUMATO.  Sco-stu-mà-to.  Add.  m. 
Privo  di  buon  costarne,  Malcreato.  [Lat. 
inhonestus  ,  mata  moratus  ,  inurba- 
tila.] 

SCOSTUME.  Scostù-me.  Sm.  V.  e  di'Seo- 

ttumatexxa. 
SCOTANO.  Soò-ta-no.  Sm.  Bot.  Pianta 
ebe  ha  gli  steli  legnosi ,  con  Is  scorsa 
bruca  ;  i  rami  tortuosi  ;  le  foglie  sem- 
plici, ovaio-rotonde  intere ,  lisce,  di  nn 
odore  aromatico  ;  i  fiori  piccoli ,  dioeci, 
alquanto  biacchi,  numerosi,  a  pannoc- 
chia ;  le  brattee  capillari.  Fiorisce  net 
Giugno  e  nel  Luglio,  ed  è  indigena  del- 
le Alpi.  Il  legno  di  questo  arbusto  ,  di 
color  giallo,  veneto  di  verde  e  di  bella 
apparenza  quando  è  lavorato  ,  è  posto 

10  oso  da'  tornieri ,  ebanisti .  liutai  ec. 
Esso  contiene  oc  principio  astringente, 
per  cui  è  atto  a  conciare  le  pelli.  Si  a  - 
doperà  io  fine  con  buon  effetto  nella 
tintura  pel  bel  colore  ranciaio  che  dà. 
Alcuni  scrivono  Scuotono.  [  Lst.  rhus 
eotinus  Un.  Dall'  ar.  teiatton  che  vale 

11  medesimo.  Altri  forse  dsl  cell.  gali. 
seud  o  a gud  tagliare  :  perchè  il  legno  di 
questo  pianta  ai  lascia  facilmente  ta- 
gliare, ood'è  che  serve  s  diversi  lavori. 
In  ar.  qoet  scindere  :  in  ingl.  lo  cut  ta- 
gliare. ] 

SCOTENA.  Sco-tè-na.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  imenotteri ,  stabilito  da 
Klog,  il  quale ,  secondo  Latratile ,  non 
differisce  dal  genera  fbynue.  In  fatti 
essi  distioguoosi  per  gli  occhi  interi. 
Sono  cosi  denominati  o  pel  loro  colore 
caliginoso,  o  pei  luoghi  oscuri  che  fre- 
quentano. [Lat.  scoiaena.  Da  scotos  te- 
nebre, caligine.] 

SCOTENNARE.  Sflo-teit-nd-ra.  Alt.  Levar 
via  la  cotenna.  [Lat.  enfant  detrahere.) 

—  8.  Agr.  Levar  la  cotenna  ad  un  pra- 
to ;  altrimenti  Scoticare. 

SCOTENNATO. Sca-Un-nà-to.  Sm.  Quella 
parte  del  grasso  che  si  spicca  dal  porco 
colla  cotenna  ;  volgarmente  Lardo. 

SCOTENNATO.  Add.  m.  da  Scotennare. 
Cui  è  alata  levata  la  cotenna.  [  Lat.  cui 
enfia  detracta  est.  ) 

SCOTENNATOJO.  Sco-ttm-na-tò-jo.  Sm. 
Agr.  Strumento  di  ferro  in  forma  di 
zappa,  ad  oso  di  scotennare. 
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SCOTENTE.  Seo-lèn-to.Part.  di  Scaotere. 

Che  scuote. 
SCOTICARE.  Seo-lt-cà-re.  AH.  Ag.  Lo 

stesso  che  Scotennare,  ori  sigo.  del  §  2. 
SCOTIDINIA.  Seo-ti-di-nì-a.  St.  V.  6. 

Med.  Lo  stesso  che  Scotodioia. 
SCOTIMENTO.  Sco-ti-mén-to.  Sm.  Lo 

scaotere.  [  Lai.  concuttus  ,  motus  , 

tremar.  ] 

SCOT1NO.  Scb-ti-no.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'ioseùi  dell'ordine  de'  coleotteri, 
della  sezione  degli  eteromeri ,  della  fa- 
miglia de'  messomi ,  e  della  tribù  dei 
blapsldel,  stabilito  da  Kirbi,  e  compo- 
sto di  due  o  tre  specie  indigene  dell'  A- 
merica  meridionale,  che  non  si  lasciano 
vedere  se  non  nelle  fitte  tenebre  delia 
notte.  [  Ut.  fcotmtu.  Da  $coto$  tene- 
bre.) 

SCOT1STA.  Sco-il-ifa.  Add.  Teol.  Senti- 
sti. Teologi  scolastici ,  segnaci  di  Gio- 
vanni Duns,  religioso  francescano  detto 
Scoto,  perchè  lo  si  crede»  a  scotxese,  ma 
era  nato  a  Dunston  nell'Inghilterra  nel 
secolo  ivi  ,  e  per  la  sottigliezza  del  suo 
ingegno  fu  appellalo  il  Dottor  sottile. 
Egli  abbraccio  in  teologia  alcuni  senti- 
menti opposti  a  quelli  di  S.  Tommaso, 
il  che  fere  nascere  la  rivalità  tra  le  due 
scuole  de*  Tomisti  e  degli  Sentisti ,  cioè 
de'  Domenicani  e  Francescani. 

SCOTITOJO.  Sco-ti'tó  jo.  Sm.  Ar.  Hes. 
Strumento  da  scuotere  qualunque  cosa; 
e  più  propriamente  Rei  cioo  o  Vaso  bu- 
cherato, nel  qnale  si  mette  l' insaltta  , 
o  altro,  per  iscnotersi  dall'acqua.  —  2. 
Ed  in  più  largo  signi6cato. 

SCOTITORE.  Sco  ti-tó-re.  Verb.  m.  di 
Scuotere.  Che  scuote.  [  Lai.  eweut$or.  ] 

SCOTITRICB.  Sco-ti-tri-ce.  Yerb.  f.  di 
Scuotere.  Che  scuote. 

SCOTO.  Scò-to.  Sm.  Ar.  Mes.  Specie  di 
drappo  spinato  di  stame  ;  così  detto 
perchè  sol  principio  il  migliore  veniva 
dalla  Scoila. 

SCOTOBIO.  Seo-iò-W-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de' coleot- 
teri, della  sezione  degli  eteromeri,  della 
famiglia  de'  melasomi,  e  della  tribù  dei 
blapsidei,  stabilito  da  Germar ,  e  cosi 
denominati  dal  vivere  in  luoghi  oscuri, 
aridi  ed  arenosi.  Distinti  dall' ultimo 
articolo  delle  antenne  lungo  quanto 
quello  dello  scauro,  in  forma  di  trotto- 
la rovesciata  ;  dal  corsaletto  più  largo 
che  luogo,  assai  arenalo  ai  bordi  (etera- 
Ji,  e  dalle  gambe  anteriori  triangolari 
allungate.  [Lai. teotobiut. Da  scotos  te- 
nebre, e  bios  vita.J 

SCOTODB.  Seo-tò-de.  Sm  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'inselli  dell'ordine  de'  coleotteri , 
e  della  sezione  degli  eteromeri ,  distinti 
dal  caliginoso  colore  che  domina  nel 
loro  corpo.  [Lat.  scotodes.] 

SCOTODINIA.  Seo-to-di-ni  a.  Sf.  Y.  G. 
Med.  Allucinazione  od  Error  passa  ggie- 
ro  che  dipende  dal  solo  vizio  degli  or- 
gani esterni,  in  cui  sembra  che  gli  og- 
getti, benché  fermi  al  loro  luogo,  siano 
io  moto  e  negri ,  e  che  descrivano  un 
circolo  :  affezione  volgarmente  .  detta 
Vertigine.  [  Lat.  vsrtigo  tenebrosa.  Da 
scotos  bujo,  e  dine  vortice.  ] 

SCOTODINIASI.  Scotodi-nì-a-si.  Sf.  V. 
G.  Med.  Lo  stesso  che  Scotodioia. 

SCOTOFILO.  Sco-tb  fi-Io.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  di  mammiferi ,  della  famiglia 
de'  pipistrelli,  proposto  da  Lea  eh  ;  sono 
così  denominali  dall'  amare  le  tenebre. 
Finora  non  te  ne  conosce  che  una  sola 


specie.  (  Lai.  scotophilus.  Da  scotos  te- 
nebre, e  vhilos  amico.  ] 
SCOTOLA.  Scò  to-la.  St.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento di  legno  odi  ferro  a  guisa  di  col- 
tello, ma  senza  taglio,  col  quale  si  scuo- 
te e  batte  il  lino  avanti  che  si  pettini , 
per  farne  cadérla  lisca.  |  Lat.  spalhula] 

—  2.  Onde  Aver  le  scotole  nel  giubbo- 
ne, vale  Andsr  teso.  —  3.  T.  de'  salinai. 
Strumento  composto  di  un  grosso  cilin- 
dro di  legno  con  due  perni  di  ferro,  che 
si  fermaoo  e  girano  nelle  stagge  d'  una 
specie  di  sedia  che  gli  sovrasta.  In  que- 
sta è  Qua  una  lunga  pertica,  che  serve 
di  manico  per  fare  scorrere  innanzi  e 
Indietro  il  cilindro  per  consolidare  il 
terreno,  come  si  fa  colla  mazzeranga. 

SCOTOLARE.  Sco  to-là  u.  Alt.  Ar.  Mes. 
Battere  colla  scotola  il  lino.  [Lat.  escu- 
tere, lo  dialetto  na polii,  vale  Scuotere.] 

—  2.  E  per  simil. 

SCOTOLATO.  Sco-to-là-to.  Add.  m.  da 
Scotolare.  [  Lat.  excussus.  ) 

SCOTOLATORE.  Sco-to-la-tó-re.  Add. e 
sm.  Ar.  Mes.  Si  dà  questo  nome  nelle 
fabbriche  di  funi,  e  nell'arte  di  stiglia- 
re la  canapa  ed  il  lino  ,  all'opera  jo  ,  il 
cui  lavoro  consiste  nello  sbarazzare  le 
stoppie  dai  piccoli  pezzetti  di  canapuli, 
foglie,  erbe  e  polvere. 

SCoiOLATURA.iSco-to-la-tù-ro.  Sf.  Ar. 
Mes.  Lo  scotolare  e  La  cosa  scotolata  , 
cioè  La  lisca  caduta  dai  lino  e  dalla 
canapa  per  l'azione  della  scotola. 

SCOTOMA.  Scò-to-ma.  Sf.  V.  G.  Med. 
Offuscamento  della  vista.  Lo  stesso  che 
Scotodinia.  [  Lat.  seotoma.  Da  scoio* 
bujo.  ] 

SCOTOM  ATICO.  Sco-to-mà-li-co.  Add.m. 
Med.  Che  patisce  di  scotomia. 

SCOTOMENIA.  Sco-to-me-nt-a.  St.  V.  G. 
Astr.  Specie  d'ombra  che  nei l'eccl issi 
cuopre  di  colori  or  lividi  or  sanguigni 
la  faccia  della  luna  :  presagio  di  scia- 
gure nell'opinione  del  volgo  ignorante, 
e  cagione  di  desolazione  presso  alcune 
popolazioni  di  Selvaggi.  [  Lat.  scotome- 
nt'a.  Da  scotos  tenebre,  e  mene  luna.j 

SCOTOMIA.  Sco  to-mi  a.  St.  V.  G.  Med. 
Lo  stesso  ebe Scotodioia. [Lat. seotoma.] 

—  2.  Eccl.  Specie  di  cecità  che  consiste 
nel  veder  le  cose  senza  conoscerle;  come 
quella  degli  abitanti  di  Sodoma  quando 
cercavano  intano  la  porla  di  Lol,  ed 
altre  simili  di  cui  parla  la  Bibbia. 

SCOTTA.  Scòt  ta.  St.  Ar.  Mes.  Il  siero  non 
rappresi ,  che  avanza  alla  ricotta.  [Da  « 
imensivo  ,  e  da  cotto  :  e  vai  Siero  che 
per  esser  troppo  coito  non  si  rappiglia.] 

—  2.  Mario.  Quella  fune  principale  at- 
taccata alla  vela  ,  la  quale  allentata  o 
tirala  secondo  i  venti,  regola  il  cammi- 
no dei  nav ilio,  o  piuttosto  la  vela  ,  fa- 
cendo s\  ch'ella  si  preseoti  al  vento  uel 
modo  più  favorevole  a  trarne  profitto. 
[  In  ar.  icatn ,  in  pera,  scatin  fune.  In 
lugl.  theets  che  si  pronuuzia  tetta  vale 
anche  Scoila,  lo  frane,  dicesi  écoutes  , 
in  «-land,  schoot,  in  isp.  eseota.  Sembra 
che  il  nostro  tcolta  derivi  dall'oland.) 

SCOTTAMENTO.£co(f(i-ffi4n-4o.Sm.Chlr. 
Lo  scottare  ;  grecamente  eausis.  [Lat. 
odustio.} 

SCOTTANTE.  Seot-tàn-fe.  Pari,  di  Scot- 
tare. Cbe  scotta.  [Lai.  efturena  ] 

SCOTTARE.  Scot-ta-re.  Alt.  Far  cottura 
col  fuoco  nel  corpo  dell'animale.  [Lat. 
adurtre,  easurera,  ustuìare.  Da  s  snper- 
flua.  e  da  colto.  Io  brett. skaota  scolla- 
re. ]  —  2.  Dare  una  breve  coltura  alla 


carne  acciò  non  pigli  di  mucido.  —  3. 
N.  ass.  Per  simil.  Recare  altrui  nocu- 
mento gagliardo,  travaglio  o  dispiacere 
eccessivo.  —  4.  Dlcesi  La  scoglia  scoli* 
o  simili,  parlando  di  Coloro  ebe  staono 
ritirati  per  debiti  o  per  delitti  ,  onde 
non  possono  uscire  senza  manifesto  lo* 
pericolo.  —  5.  Proverb.  Chi  si  sente 
scottar  tiri  a  sé  i  piedi  o  le  gambe  o  si- 
mili :  maniera  proverbiale  ,  eolla  quale 
si  accenna  che  ciascuno  dee  pensare  alla 
propria  difesa  ;  e  si  osa  ancora  quando 
ai  riprende  in  generale  alcun  vizio,  per- 
chè taluno ,  che  ne  sia  macchiato ,  s'e- 
mendi. —  6.  Chi  è  scottalo  nna  vol- 
ta, l'altra  vi  soffia  sa ,  vale  Chi  ba  pro- 
valo nna  volta  il  pericolo,  l'altra  se  ne 
guarda. 

SCOTTATO.  Seot-tà-to.  Add.  m.  da  Scot- 
tare. Leggiermente  abbruciato  nella 
pelle.  [  Lat.  usrulatus,  ezustus.  ]  —  2. 
Fig.  Danneggiato. 

SCOTTATURA.  Soot-ta-tù-ra.  Sf.  Lo 
scottarsi ,  e  La  parte  scottata.  [  Lat. 
exustio.]  —  2.  Dicesi  Scoltaiora  di  pri- 
mo grado,  Quella  cbe  non  produce  che 
la  Tubefazione  degl'iotegomenti  ;  di  se- 
condo grado ,  Quella  che  determina  In 
vessicazione  ;  di  terzo  grado ,  Quella 
nella  quale  una  parte  dello  spessore  del- 
la derm  de  è  distrutta  ;  di  quarto  gra- 
do ,  Quella  cbe  provoca  la  ridazione  In 
esrara  di  tutto  lo  spessore  della  pelle  ; 
di  quioto  grado  ,  Quella  che  distraggo 
tutti  i  tessuti  molli  sino  alle  ossa  ;  di 
sesto  grsdo ,  Quella  la  cui  conseguenza 
è  l'intera  carbonizzazione  d' un  mem- 
bro, o  d'una  parte  di  esso. 

SCOTTIA.  Scbt-tia.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  polipetale  irregolari  della  diadel- 

-  tia  decandria,  famiglia  di  Ile  legumino- 
se ;  che  offrono  no  calice  a  cinque  denti 
cinto  da  brattee  disuguali  ;  la  corolla 
collo  stendardo  piegato  più  corto  delle 
ali  che  eguagliano  la  carena  ;  ed  un  le- 
gume pedicellato,  schiacciato,  cigli  orli 
rilevali.  Sono  originarie  della  Nuova 
Olanda.  (Lat.  scottia  dentata.) 

SCOTTICO.  ScbHi-co.  Add.  Grana.  Lo 
stesso  che  Scommatico. 

SCOTTO.  Scbt-to.  Sm.  li  Desinare  o  la 
Cena  che  si  mangia  per  lo  più  nelle  ta- 
verne. [Lat.  coena,  prandìum.  Da  ll'ebr. 
sciatila  essere  a  convito  ,  banchettare  , 
onde  icetht  il  bere  insieme.  Altri  da 
scotto  nel  secondo  senso.  ]  —  2.  Paga- 
mente» che  si  fa  delia  si  essa  cena  o  altro 
mangiamento  ;  ed  anche  Quella  parie 
del  pagamento  che  spett  i  a  ciascuno  di 
più  commensali  per  no  convito  io  co- 
muni». (  Lat.  symbola.  In  cell.  gali. 
sgoth ,  io  ingl.  shot  che  al  pronunzia 
scici,  in  sass.  'sctat ,  in  frane,  icot ,  in 
isp.  tscota ,  io  provenz.  escot.  I  per*, 
dicono  scet  la  porzione  che  tocca  a  co- 
lui ,  il  quale ,  senza  giuocare ,  prende 
parte  nel  guadagno  e  nella  perdila  del 
giuoco.  )  — 3.  Pagamento  in  modo  as- 
soluto. —  4.  E  fig  fi.  Acquisto.  O.i- 

de  Mettere  a  scollo,  fig.,  vale  Far  gua- 
dagno. —  0.  Pagare  lo  scotto ,  vale  Pa- 
gar 11  desinare  o  la  cena.  Pagar  la  parta 
che  tocca  a  ciascuno  pel  pranzo  comu- 
ne ;  e  proverb.  Pagar  II  fio.  Far  la  pe- 
nitenza del  fallo,  i  Lat.  luere  pomo*.  ] 
—  7.  Stare  a  scolto,  vale  Stare  alla  stes- 
sa mensa  ,  a  comune.  —  8.  Tenere  a 
scotto  uno,  vale  Spesargli  il  vitto —  ». 
Cbir.  Scottatura. 

SCOTTOBRUNZO.  Scot-to-brìm-xa.  Add. 
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•  sm.  T.  A.  Figuraccia  ;  forse  lo  stesso 
cbeScocrobriuo. 

SCOVACCIARB.  Sco-vae-cià+n.  N.  pass. 
Uscir  del  covo,  Uscir  del  covacciolo. 

SCOVARE.  Sco-và  re.  Alt.  Cavar  del  co- 
vo ;  e  si  d:te  di  fiere.  [  Lai.  eubili ,  vai 
lustro  t  due  tre.  ]  —  Per  simil  Scoprire. 
—  8.  Fig.  e  in  modo  basso:  Scovare  gli 
andamenti,  i  fatti  d'alcuno,  vale  Ricer- 
care e  Ritrovare  le  sue  operazioni. [Lat. 
naturarli  aUeujus  ivbodorari.) 

SCOVATO.  Sco-vàrio.  Add.  m.  da  Sco- 
vare. 

6COVERCMARE.  Seo^ptr-ekià-rt.  Alt. 
Lo  stesso  che  Scoperchiare. 

SCOVERCHIATO-  Sco-verckiàto.  Add. 
co.  da  Scoverchiare.  Lo  stesso  che  Sco- 
perchialo. 

SCOVERTA.  Seo-vèrta.  St.  Lo  stesso  che 
Scoperta. 

6C0 VER T AMENTE.  Seo-ver-fa-man-fe. 

Avr.  Lo  Blteso  che  Scoperta  meo  te. 
«COVERTO.  Seo-eer-lo.  Sm.  Lo  stesso 

Che  Scoperto.  —  2.  Dicesi  A  scoverto 

poeto  evverb.  e  vale  S.-overta mente. 
6C0VRRT0.  Add.  m.  da  Scovrire.  Lo 

elesse  che  Scoperto. 
SCOVBRTURA.  Scover-tùra.  St.  Lo 

Stesso  t he  Scopertura. 
SCOVIGLI  A.  Sco  vì-glia.  Sf.  Spaziatore, 

Immondizia  ,  che  si  toglie  via  con  ia 
.scopa. 

SCO  VOLA  TORE.  Sco-vo-la  tó-re.  Sm. 
Hilit.  V.  L<  mb.  V.  e  dV  Lanata. 

SCOVOLO.  Seò-vo-lo.  Sm.  Milii.  V.  Lomb. 
V.  e  di'  Lanata. 

SCOVRÌ  MENTO.  Sco  vri-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Scoprimento. 

SCOVRIRE.  Seo-vri-re.  Att.  e  D.  ass.  a- 
nom.  Lo  stesso  che  Scoprire.  —  3.  Ve- 
dere o  Far  vedere  quello  che  non  si  ve- 
dere prima.  —  3.  Manifestare ,  Pale- 


6COTRITURA.  Sco-vri-tù-ra.  Sf.  Lo 
•lesso  che  Scopritura.  Scoprimento. 

SCOZIA.  Seò-xi-a.  St.  Archi.  Membro  io- 
cava  io  come  uè  mezzo  canale,  e  perciò 
si  chiama  anche  Navicella.  Egli  è  parti- 
colarmente affleso  alle  basi,  ove  si  met- 
te fra  i  tori  e  gli  astragali.  Si  pooe  an- 
cora talvolta  al  di  sotto  del  gocciola  tojo 
della  eoroice  dell'ordine  dorico.  [  Dal- 
l'or, setta  spezie  di  nave  ;  e  ciò  per  si- 
asi In  odi  oe  di  Bgura.  Io  cell.  gali,  sgut 
aere.] 

SCOZZARE.  Scox-xà-re.  Att.  Contrario 
d'Accozzare  ;  e  si  dice  per  lo  più  delle 
certe  da  giocare,  quando  si  mescolano, 
levandole  dall'ordine  loro.  [LaL  stin- 
gere.) 

SCOZZONARE.  Scox-xo-nà-re.  Att.  Vo- 
ler. Domare  e  Ammaestrare  i  cavalli  e 
l' altre  bestie  da  cavalcare.  [  Lai.  do- 
mare. Dall'  illir.  frasari  insegnare,  on- 
de kaxanje  dimoslrazionr,  insegnamen- 
to. Nella  stessa  lingua  kainiti  correg- 
gere ,  de  kax  pena.  ]  —  2.  Per  meta  r. 
Dirottare  alcuno  non  pratico,  Scaltrire. 
(Leu  informare,  imbuere] 

SCOZZONATO.  ScoKso  nà-to.  Add.  m. 
Ve  ter.  da  Scozzonare.  —  2.  Per  me  taf. 
Scaltro,  Accorto,  Avveduto.  [Let.  cau- 
te*, v*mttui.) 

SCOZZONATORE.5oox-xo-fia-fd-re.Verb. 
an.  di  Scozzonare.  Valer.  Colui  che  scoz- 
zane ;  pia  comunemente  Scozzone. 

SCOZZONE.  Seox-tó^u.  Add.  e  sm.  Vo- 
tar. Home  che  si  dà  a  coloro  i  quali  co- 
aaiaeiooo  a  cavalcare  nn  cavallo  non 
—caia  avvezzo  al  freno,  per  domarlo. 
Cumuli,  Voi.  111. 


SCRABRONB.  Sera-brò-ne.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di'  Calabrone. 

SCRALLA.  Sordi-la.  Sf.  FIlol.  Specie  di 
giuoco  fanciullesco. 

SCRAMARE.  Sera-mà-re.  N.  ass.  V.  A 
V.  e  di'  Esclamare.  [Lai.  ««clamare.] 

SCRANNA.  Seràn-na.  St.  Sorte  di  seg- 
giola per  lo  piò  di  legname;  altrimenti 
Ciscraona;  piò  comunemente  Sedie. 
[Lai.  seamnum.  Dal  cell.  gali,  cathrai- 
chean  sedie.  Nella  stessa  lingua  crani* 
albero.  I  più  da  seamnum.  j  —  2.  E 
fig.  —  3.  Sedere  a  scranna  ,  fig. ,  vale 
Far  da  giudice,  Sentenziare.  —  4.  Co- 
mandare. 

SCREATO.  Sere-à-to.  Add.  m.  Lo  stesso 

che  Scriaio. 
SCRBATO.  Sm.  sine.  di  Escreato.  Spargo 

di  catarro.  V.  e  di' Escreato. 
SCREDENTE.  Scre-dèn-te.  Pari,  discre- 
dere. Che  screde,  Non  credente;  più 
comunemente  Miscredente,  t  Let.  in/S- 
delis ,  ineredulus.  ]  —  2.  Contumace , 
Di»nbbidiente.  [  Lai.  contumax.] 
SCBtDENTISSIMO.  Scre-dw-lìa-ri-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Scredente. 
SCREDERE.  Scrè-de-re.  Att.  e  n.  ass. 
Non  creder  piò  qoel  che  s' é  creduto 
una  volta.  [Lai.  non  erodere,  (idem  am- 
plini non  habere.] 
SCREDITARE.  Scre-di-tà  re.  Att.  e  n. 
pass.  Levare  il  credito;  contrario  d'Ac- 
creditare. [Ut.  alieuidetrahere,  nome» 
imminuere.] 
SCREDlTÀTISSmO.Sere-di-ta-fU»*«o. 

Add.  m.  superi,  discreditato. 
SCREDITATO.  Scre-di-tà-to.  Add.  m.  da 

Screditare.  [Lai.  fama  immtnutu*.] 
SCRED1TEV0LE.  Scre-di-U-vo-le.  Add. 
com.  Che  non  ha  credito,  Che  non  è  de- 
gno di  eredito. 
SCREDITO.  Scnt-di-to.  Sm.  Scemameoto 
di  fama ,  Cattivo  nome  ;  contrario  di 
Credito.  [  LaL  famae  imminulio ,  ma- 
lum  nomen.] 
SCRBMENT1ZI0.  Scre-men-ti  xi-o.  Add. 
m.  Di  se  remento.  V.  e  di'  Eseremm- 
tixio. 

SCRBMENTO.  Sere-mén-to.  Sm.  sinc.  di 
Escremento.  V.  e  di'  Escremento.  [LaL 
escerementum.'l 
SCREMENZ1A.  Sere-mm-zi-a.  St.  Med, 
Lo  stesso  che  Scheraozia,  Sprimansta  , 
Squinanzia.  [Lat.  angina,] 
SCREPARE,  ^cre-pd-ra.  N.  ass.  V.  A.  V. 

e  di'  Screpolare. 
SCR  EPAZZA  RE.  Sere-pax-xà-rs.  N.  ass. 
Sembra  Io  slesso  che  Crepare,  Scoppia- 
re o  forse  anche  Sghignazzare.  [Lat. 
crepare,  disrumpi  ] 
SCREPIO.  Serò-pi-o.  Sm.  Romore ,  Stre- 
pito. Questa  è  voce  che  è  registrata  nel- 
l'Ortografia  del  Seminario  di  Padova. 
[Forse  cosi  dello  dal  romore  che  fanno 
le  cose,  allorché  crepano.] 
SCREPOLANTE.  Scre-po-làn  te.  Part.  di 

Screpolare.  Che  screpola. 
SCREPOLARE.  Sere-po-là-re.  N.  ass. 
Cominciare  a  crepare ,  Fare  acrepolo  o 
crepatura.  [Lai. /Indi ,  fatiseere  ,  frtul- 
cari,  rimai  aeere.J 
SCREPOLATO.  Scre-po-là-to.  Add.  no.  da 
Screpolare.  Fesso  a  minalo  in  più  luo- 
ghi. (Lai.  /tatua,  rimosus.] 
SCREPOLATURA.  Sere-po-ta-tu-ra.  St. 
Crepatura,  Fessura,  Pelo.  [Lat.  rimula, 
/Usura.] 

SCREPOLO.  Sere  pò  lo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Screpolatura.  [  Lat.  rfanki ,  fis- 
eura.ì 

289 


seft 

SCRESCENTE.  Scre-scen-te. Part.  di  Se cre- 
scere. Che  scresce.  Lo  slesso  che  Discce- 
scente.  Decrescente. 

SCRESCERE.  Seré-see-re.  N.  ass.  anom. 
Contrario  di  Crescere.  Lo  stesso  che  Di- 
screscere, Decrescere.  [  Lat.  desere- 
seere.  ] 

SCRESCIUTO.  Sere-teik-to.  Add.  m.  da 

Screscere. 

SCRESPARE.  Scre-apà-re.  Alt.  Disfar  la 
crespe  di  uoa  cosa  increspata;  contrarto 
d'Increspare.  —  2  E  □.  pass. 
SCRBZIA.  Scre-*i-a.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 

ebe  Screzio. 
SCREZIARE.  Sore-zi-d-re.Att.  Macchia- 
re con  più  colori.  Fare  screzialo.  [  Lat . 
variegare.  maculare.  Da  Screzio.] 
SCREZIATO.  Scre  xi-à-to.  Add.  m.  da 
Screziare.  Di  piò  colori.  [  Lai.  caria», 
tsrsicolor.}  —  2.  A  r.  Mes.  Saponi  scre- 
ziali :  Quelli  la  cui  sezione  presenta  ac- 
cidenti molto  simili  a  quelli  de'  marmi 
colorati. 

SCREZIATURA.  Scre-xia-tù-ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  6r  razione  di  macchiare  una  su- 
perficie con  più  colori  ad  imitazione  del 
diaspro,  del  granito  ec. 
SCREZIO.  Serè-xi  o.  Sto.  V.  A.  Croccio  , 
Discordia,  Scisma.  {Lui. discordia,  con- 
tentici ,  dissidium.  Dal  lat.  secretio  se- 
parazione. ]  —  2.  Onde  In  screzio ,  In 
(screzio.  In  iscrezii,  vale  In  discordie,  In 
lite,  In  briga,  In  contesa.  —  S.  Varietà 
di  colori  o  di  fregi.  [  Dal  lat.  eeeretio 
separazione  :  e  tal  Separazione,  Distin- 
zione in  piò  colori.  ]  —  4.  Boi.  I  fiori- 
sti danno  questo  nome  ad  alcune  strisce 
di  varii  colori  che  si  mescolano  col  co- 
lor principale  del  fiore. 
SCREZ IONE.  Scre-ii~ó  ne.  Sf.  sinc.  di  Di- 
screzione. V.  A.  V.  e  di*  Discrexione. 
SC  RI  A  TELLO.  Seri  a-tèl  lo.  Aid.  m .  dira, 
di  Seriale. 

SCRUTO.  Seri-à-tó.  Add.  m.  Venuto  so 
o  Cresciuto  a  stento,  Di  poca  carne,  De- 
bole. (  Lat.  minutus  ,  gracilie.  Dallo 
spago,  deseriado  indebolito ,  che  sem- 
bra fatto  dalla  particella  privativa  ,  e 
da  criado  creato, quasi  voglia  dirsi  Cosa 
non  ben  creata,  o  mal  prodotta.  ]  —2. 
Scemato,  Indebolito,  Diminuito  nel  suo 
essere,  detto  delle  cose. 

SCRIBA.  Serì-ba.  Add.  usato  in  fona  di 
sm.  V.L.  Segretario  di  ogni  magistrato 
presso  {Romani;  presso  noi  in  generale 
Scrivano,  Scrittore.  [  Lat.  scriba  ,  aeri- 
ptor.  ]  -  2.  Presso  gli  Ebrei  Scribi  si 
dissero  anche  i  Dottori  della  legge  giu- 
daica, il  cui  ministero  era  di  copiare  e 
spiegare  i  libri  saoti.  V'erano  gli  Scribi 
della  legge  le  cui  decisioni  ricevevansl 
con  molto  rispetto  ;  gli  Scribi  del  po- 
polo, ch'erano  magistrati ,  e  gjl  Scribi 
comuni  che  erano  notai  pubblici  o  se- 
gretari! del  Sinedrio.  [Lat.  aeriòae.] 

SCRIBACCHINO.  Seri  bae-ek\-no.  Add.  e 
sm.  Scrittore  d'inelte  cose ,  Impiastra- 
togli. 

SCRIBBRB.  Scri-òe-re.  Att.  e  nent.  ass. 
e  pass.  V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Scrivere. 

SCRIBLITA.  Scribli-ta.  Sf.  V.  L.  Filol. 
Focaccia  di  farina  intrisa  con  uova,  che 
noi  diciamo  Berlingozzo.  [  Lat.  acri- 
olito.  ] 

SCRIBLITARIO.  Scri-blUàri-o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Filol.  Quegli  che  faceva  e 
vendeva  le  srriblite;  Ciambellajo.  [Lat. 
ecriblitariut.] 
SCRICCHI.  Serie-chi.  Sm.  pi.  Bot.  Nome 
che  si  adopera  io  Tosca ua  per  indicare 
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la  viola  tricolore.  Lo  stesso  che  Ja- 
rea. 

SCRICCHIARE.  Scric-chià-rt.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Scricchiolare. 

SCRICCHIOLARE.  Scric-chio-là-re.  N. 
ass.  Si  dice  di  qualsivoglia  cosa  dora  o 
consistente,  la  quale  renda  suooo  acuto 
nell'essere  sforiate,  o  nello  schiantarsi. 
[Let.  crepitare.  Da  iericekiaret  e  Scric- 
chiare è  voce  fatta  per  onomatopea.  In 
ingl.  $creak,  in  oland.  kraken,  io  dan. 
krigen,  in  illir.  eikkati  te.  In  led.  kra- 
ehm  scoppiare,  tuonare.]  —  2.  Proverò. 
La  pi h  cattiva  ruota  del  carro  sempre 
scricchiola  o  simile ,  vale  Chi  ha  piò 
difetti  è  sempre  quel  che  più  parla. 

SCRICCHIOLATA.  Scric<hio-là-ta.  Sf. 
Suono  o  Rumore  che  fa  alcuna  cosa  nel- 
lo scricchiolare. 

SCRICCIO.  Serie-ciò.  Sm.  Zool.  Lo  atesso 
che  Scricciolo. 

SCRICCIOLO.  Scr\e-cio-lo.  Sm.  Zool.  Pic- 
ciolissimo  uccelletto  solitario,  che  tiene 
sempre  U  coda  ritta  ,  e  *t»£v~c~<  le  siepi 
e  le  buche  degli  alberi.  ET.*V>lor  bru- 
no con  stie  traversali  di  nero  bianchic- 
cio alla  gola  ed  al  bordo  delle  ali  ;  ha 
coda  assai  corta  e  rilevata.  Nidifica  a 
terra  ,  e  canta  dolcemente  anche  nel 
cuor  dell'  interno.  Forse  cosi  detto  dsl 
suo  verso  e  dsl  suo  latino ,  che  fa  Cric. 
(Lat.  poster  troglodytet,  motacUla  tro- 
glodytet Lin.]  —  2.  B  per  simil.  Essere 
o  Parere  uuo  scricciolo  dicesi  di  Per- 
sona giovane  e  piccola. 

SCR1GNA.  Scrigno.  St.  V.  A.  V.  e  di* 
Scrigno. 

SCRIG NETTO.  Scri-gnét  lo.  Sm.  dim.  di 
Scrigno. 

SCRIGNO.  Scr\-gno.  Sm.  Spezie  di  for- 
tiere per  conservar  danari ,  ori ,  gem- 
me ec.  iLat.  scrtntum.  In  brett.  tkrin, 
In  gali,  tgrin,  io  ted.  tchrein,  ioisved. 
tkrin,  in  frane,  icrin,  In  ungh.  sxtkrt- 
ny  ec.  Io  illir.  tkrovnica  nascondiglio, 
ripostiglio  ,  da  tkrovan  nascosto.  Io 
ingl.  «/trine  reliquiario.  1—2.  Onde 
Votar  lo  scrigno ,  figur.,  vale  Spendere 
quanto  si  ha.  —  3.  Cassetta  ordinaria- 
mente rotonda  in  cai  gli  antichi  chiu- 
devano I  loro  manoscritti  arrotolati.— 
4.  Per  simil.  Quel  rilevato  che  hanno 
sulla  schiena  i  cammelli  e  gli  uomini 
gobbi.  [Ut.  gibbus.]  —6.  E  detto  d'al- 
tra cosa  rilevata  che  risalti. 

SCRIGNULO.  Seri-gnu  lo.  Add.  e  sm. 
detto  di  persona.  Che  ha  lo  scrigno  ;  ed 
è  soprannome  che  si  dà  ai  gobbi.  [Lat. 
gibbir,  gibbus.}— 2.  Detto  di  Cammello 
o  Dromedario ,  come  quelli  che  hanno 
una  o  due  prominenze  sui  dorso,  a  guisa 
di  gobba  o  scrigno.— 3.  Persimi!.  Con- 
tesso ,  Areato ,  e  dicesi  di  cose.  [  Lat. 
concavus,  gibbut,  qibbotut.] 

SCRIMA.  Seri  ma.  Sf.  V.  e  di'  Scherma. 
—2,  Per  metaf.  Perder  la  scrima ,  vale 
Perder  la  regola  dell'  operare  ,  Escir  di 
sé,  Non  saper  quel  ch'uo  si  faccia. [Lai. 
a  regula  aberrare.}.  —  3  E  Stare  in 
sulla  scrima,  vale  Slare  a  tu  per  tu. 

SCRIM  AG  LIA .  Scrwà-glia.  Sf.  V.  A.  Lo 
alesso  che  Schermaglia.  [  Lai.  propu- 
gnano,  defensio.] 

SCR1MATORE.  &ri-«ia-id-ra.  Add.  e  sm. 
V.  e  di'  Schermitore. 

SCRIMIA.  Scrìmi-à.  St.  Artedells  scher- 
ma. V.  e  di'  Scherma. 

SCRIMINATURA.  Scri-mi-na-tù-ra.  St. 
.  Y.  L.  Quel  solco  io  sol  cranio,  onde  io 
due  parli  dli idonei  I  capelli.  Lo  stesso 
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che  Addirizzatura,  Dirizzatura,  Discri- 
minatura. 

SCRIMIRE.  Scri-mì-re.  N.  pass.  V.  A.  V. 
e  di'  Schermire,  nel  sign.  di  Difendersi. 
[Lat.  et  tueri.} 

SCRINARE.  Scrirnà-re.  Att  e  o.  pass. 
Sciorre  e  Distendere  i  capelli ,  o  piutto- 
sto Separare  i  capelli  in  due  parti  per 
mezzo  la  teala,  secondo  il  sign.  del  la- 
tino Discriminare;  Fare  la  scriminatura. 
[Lai.  crmes  solvere.  Dal  lat.  discrimi- 
nare» ebbe  a  dire  per  afe  resi  scriminare, 
di  coi  è  sinc.  scrinare.)  —  2.  Scrinar  le 
cavalle  delia  razza  ,  è  Tagliar  loro  il 
crine  del  collo  ed  un  poco  anche  la  coda* 
[Da  a  privativa,  e  de  crine.] 

SCRINARIO.  Scri-nà-ri-o.  Add.  e  sm. 
Specie  di  Cancelliere  o  di  Archivista. 
[Lat.  serìnarua.J 

SCRINATO.  Scri-nà-to.  Add.  m.  da  Scri- 
nare. Che  ha  i  crini  sciolti  e  distesi ,  o 
piuttosto  divisi  dalla  seri  mi  astara  in 
due  parti.  {Lai.  patii*  erinibut.] 

SCRISTIANARE.  Scri-stia-nà  re.  Att. 
Costrigriere  altrui  a  lasciar  la  religione 
cristiana;  e  nel  o.  pass.  Lasciare  d'esser 
cristiano. 

SCRITTA.  Scrìt-ta.  Sf.  Scrittura.  [Lat. 
scriplus,  scriptum,  scriptura.)— 2.  Io- 
scrizione.  [Lat.  intcriptio.] — 3.  Obbligo 
in  iscritto.  [Lat.  tyngrapha.]-*.  Onde 
Fare  scritta  o  Gettare  la  scritta  ,  vale 
Ridurre  in  tacri tiara  un  contratto  o  si- 
mile-— 5.  Cootratto  di  matrimonio  di- 
ateso  In  iscritto.— A.  Onde  Fare  la  scrit- 
ta ,  vale  Stipulare  il  contratto  del  ma- 
trimonio. 

SCRITTACC10.  Sorihtào-cio.  Sm.  pegg. 
di  Scritto. 

SCRITTO.  Scrit  to.  Sm.  Scrittura  qualun- 
que. [Lat.  scriptum,  seriptus.]  —  2.  In 
iscritto,  Per  iscritto,  posti  awerb.  Con- 
trario di  A  bocca.  Per  iscritto.— 3.  Di- 
cesi Mettere  in  iscritto  e  vale  Recare  in 
(scrittura,  Stendere  in  carta. 

SCRITTO.  Add.  m.  da  Scrivere. [Lat.  tori- 
plus.]  —  2.  Per  simil.  si  dice  a  cose  io 
cui  si  scorge  qualche  lavorio  fallo  dal- 
l' arte  o  dalla  natura. 

SCRITTOIO.  Scriuó-jo.  Sm.  Piccola  Man- 
za appartata  per  uso  di  leggere,  scrivere 
e  conservare  scritture.  —  2.  Studiolo , 
Scrigno  sul  quale  si  scrive. 

SCRITTORE.  Scrit  tóre.  Add.  e  sm.  Che 
scrive  ,  Autore  di  opere  scritte.  (  Lat. 

.  scriplor ,  auctor.]  —  2.  Copista,  Co- 
piatore. Amanuense ,  Menante.  [Lai. 
scriba,  notarius,  librariut.]  —  3.  Piti. 
Scrittori  in  vetro  :  cosi  chismaosi  Colo- 
ro che  dipingono  sul  vetro. 

SCRITTORELLO.  Scrit-to-rèllo.  Add.  e 
sm.  dim.  e  disprezz.  di  Scrittore  nel 
primo  sign. 

SCRITTORE r/TO.  Scrit-to-rit-to.  Add.  e 
sm.  dim.  e  disprezz.  di  Scrittore.  Lo 
slessò  che  Scritlorello. 

SCRITTORI  A.  Scrit-toM-a.  St.  Lo  stesso 
che  Scrivaneria. 

SCRITTORIO.  Sarit-tb-ri-o.  Add.  m.  Che 
serve  a  scrivere. 

SCRITTRICE.  Scrii-tr\-ce.  Verb.  f.  di 
Scrivere.  Che  scrive. 

SCRITTURA.  Scrit-tù-ra.  Sf.  La  eosa 
scritta.  [Lai.  scriptum,  scriptura.]— 2. 
Relazione  in  iscritto  ,  Stori» ,  Informa- 
zione ,  Ragguaglio.— 3.  Ciò  che  si  trova 
scritto  io  alcun  libro  o  lesto;  Lezione. 
—4.  Dicesi  Cancellar  la  scrittura  e  vale 
Cassare  lo  scritto.— 5.  Commettere  alla 
scrittura  alcuna  cosa,  tale  Porla  in 
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iscritto  perchè  ne  rimanga  la  memoria. 

—  6.  Dare  o  Mettere  in  iscrittnra ,  vale 
Scrivere.  [Lat.  scribere,m  scripturam 
redigere.)  —  7.  Fare  scrittura  e  libri , 
vale  Comporre  opere  e  libri.— 8.  Recaro 
in  iscriitura,  vale  Stendere  in  carta.— 
8.  Rivedere  una  scrittura  ,  vele  Consi- 
derarla per  la  correzione.  — 10.  Ecel. 
Scrittura,  assolutamente  detta,  per  ec- 
cellenza s' intende  la  Saera  Ribbia.[Lat. 
Sacri  Codicet,  Scriptura.]  —  11.  Ed 
osato  nel  pi.  — 12.  Iu  questo  senso  di- 
cesi  anche  Sacra  Scrittura ,  Divina  o 
Santa  Scrittura  ,  e  cosi  net  pi.  — 13.  Il 
libro  stesso  io  cui  si  contiene  la  Sacra 
Scrittura.— 14.  Passo,  Testo  della  Scrit- 
tura.— 15.  Comm.  Ciò  che  si  scrive  nei 
libri  e  quaderni  dc'eooti.  [Lml.  ratio- 
net  ,  oodex  dati  tt  acccpti.]—iQ,  Onde 
Ragguagliar  le  scritture,  vale  Traspor- 
tar le  partile  del  giornale  al  libro  mae- 
stro de'  debitori  e  creditori.  — 17.  B 
Scrittura  doppia  ,  dicesi  presso  I  nego- 
zianti il  tenere  I  libri  in  partita  doppia. 
— 18.  Leg.  Scritture  dicesi  comune- 
mente per  Is»  romento,  Contratto.  V.  e 
di'  Scritta  io  questi  seosi. 

SCRITTURABILE. &riC  fu-rà-et-b.Add. 
com.  T.  de'  computisti ,  ec.  Che  dev'es- 
sere scritto  a  libro. 

SCRITTURACCIA.  ScrU-lu-ràe-cia.  Sf. 
pegg.  di  Scrittura. 

SCRITTURALE. Sert'Mu-rà-Ie.  Add.  osato 
come  sm.  parlando  di  perso oa.  Scriva- 
no. [Lat.  scriba.]  —  2.  Intendente  di 
scrittura  o  Maestro  di  scrittura  nel  sign. 
di  Bibbia. 

SCRITTURALE.  Add.com.  Di  scrittore. 
Appartenete  a  scrittura. 

SCRITTURARE.  Scrit-tu-rà-re.  lf.  ass. 
Distendere  in  iscritto.  — 2.  Far  molte 
scritture ,  Scrivere  ogni  menoma  cosa. 

—  3.  Att.  e  n.  pass.  Presso  le  persone 
di  teatro  vale  Far  la  scritta  coli  impre- 
sario. 

SCRITTURASSIMO.  Scrit-tu-ra-fia-si- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Scritturato  nei 
aixo.  dei  §.  3.  Letteretissimo. 

SCRITTURATO.  Scril-tu-rà-to.  Add.  m. 
da  Scritturare.— 2.  Dicesi  di  Quel  reci- 
tante ,  musico  o  ballerino  che  si  è  ob- 
bligato in  iscritto  di  reciterò,  cantare ec 
per  un  dato  tempo  in  un  determinato 
teatro  o  dove  vorrà  l' impresario.  —  3. 
Che  sa  di  scrittura ,  Letterato ,  Scien- 
ziato. 

SCRlTTURETTA.^ertt4u-re'(-(a^f.  dim. 
di  Scrittura. 

SCRITTURISTA.  ScrU-tuM-sta.  Add.  e 
sm.  Interprete  della  Sacra  Srittora. 

SCRIVACCHIARE.  Scri-vae-chià-re.  AU. 
e  o.  ass.  e  pass.  Scrivere  malamente  o 
inutilmente. 

SCR1VANA.  Scri-và-na.  Add.  e  at  T. 
Scrivano,  g  4. 

SCRIVANERIA.  Scri-va-ne-ri-a.  St.  Eser- 
cizio «  impiego  dello  scrivano. 

SCRIVANIA.  Scri-va-nì  a.  Sf.  Ar.  Me*. 
Tavola  o  Tavolino  fatto  io  diverse  ma- 
niere ed  uso  di  scrivere. 

SCRIVANO.  Scri-và-no.  Add.  e  sm.  Que- 
gli che  scrive  ne  libri  de'cooti,  Chi  tiene 
scrittura;  nel  sign.  di  Scritture,  g.  14. 
—2.  Copiatore,  Copista.  [ULesaanosaa- 
tit ,  Keroriua,  teriba.]  —  8.  Scrivente , 
Che  scrive.  [Lat.  scribens.]  —4.  Ed  lo 
questo  sign.  parlandosi  di  donna  fa 
detto  Seri  vena.  —  5.  Mario.  Ammesso 
che  vi, -ne  posto  sol  bastimento  del  ne- 
goziente cui  esso  appartiene,  per  tener 
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eoo  lo  •  stare  io  attesi  Ione,  onde  niente 
venga  diatratto  o  dissipato  •  daono  del 
proprietario.  Dicesi  acche  Scrivano  di 
aete. 

SCRIVENTE.  Sori-vèn-te.  Part.  di  Scri- 
verà. Cbe  seme .  (Lat.  scribens.] 

SCRIVERE.  Scrì  ve  re.  Alt.  aoom.  e  D. 
ass.  Significare  ed  Esprimere  le  parole 
eo'caratteri  dell'  alfabeto  ,  e  per  lo  pio 
eoo  peooa  sopra  eerte.  (Lat.  seribere . 
starare.  Seriber$  dal  cell.  gali,  tgriob 
cke  vale  il  medesimo ,  onde  sgriobkla 
scripta»  ,  e  sgriobiuir  seripiora.  Nella 
stessa  liogaa  $qrvb  vale  a  oche  scrivere. 
Altri  dal  gr.  scariphoi  stilo  ,  eoo  cui  si 
scriveva.]  —  2.  Scriver  lettere ,  per  lo 
più  col  terso  caso.  —  3.  Comporre,  Far 
com posizioni.  (Lat.  seribere,  compone- 
re.}— 4.  Registrare.  —  5.  Notare.  —  6. 
A  tiri  bai  re  ,  Ascrivere  ,  e  pare  metafora 
del  f .  il.  —  7.  Annoverare.  —  8.  De- 
scrivere. —  9.  Dicesi  Scrivere  ad  odo 
salto  coverta  o  coperta  d'uo  altro  e  vale 
Scrìvergli  acchiudendo  la  lettera  in  un 
invoglio  ad  altri  iodi  ri  no.  — 10.  Dicesi 
Scrivere  alla  corrente  ;  cioè  ,  A  peooa 
corrente ,  e  per  esima.  Abbandonata- 
niente,  Senza  ritegno.— 11 .  Dieesi  Scri- 
vere al  paese.  V.  Pae$$,  g.  8.— 12.  Di- 
cesi Scrivere  appuntato,  cioè  Seconde  la 
buona  interpuotiooe.— 13.  Dicesi  Scri- 
vere a  ragione  evale  Scrivere  con  sicuro 
raziocinio  ,  filoaolìa  e  simili.  — 14.  E 
Scrivere  s  ragione  e* l'uno  vale  Notare  sul 
libro  a  conto  d' uno.  — 15.  Dicesi  Seri- 
vere  di  buon  inchiostro  e  vale  Scrivere 
il  parer  suo  liberamente  e  scora  riguar- 
do. — 10.  Dicesi  Scrivere  di  ricevuto  e 
Tale  Scrivere  d'aver  ricevuto  alcuna 
somma— 17.  Dieeai  Scrivere  in  alcuno 
o  in  nome  di  alcuno  alcuna  cosa  e  vale 
Dargliene  credito.— 18.  Dicesi  Scrivere 
in  bórra  e  vale  Scrivere  con  superfluità 
di  parole. — 19.  Dicesi  Scrivere  io  escita 
e  vale  Scrìvere  tra  le  spese.— 20.  Dicesi 
Fare  scrivere  e  vale  Far  notare  a  debi- 
to. —  Si.  Ar.  Mes.  Penna  da  scrivere  : 
Quella  che  serve  a  scrivere  o  a  disegnar 
sulla  carta  ;  ed  è  o  la  penna  di  qualche 
uccello  o  anche  artificiale. — 22.  Milit. 
Descrivere,  nel  sign.  del  $.  5.  —  23. 
Veter.  Scrivere  diee>i  parlando  di  ca- 
vallo «Ilo  s'esso  modo  che  Metterai  o 
Porsi  io  guardia. 

SCRIVIBILE.  .ftrf-tjl-ti'-It.  Add.  con». 
Che  può  scriversi. 

SCRIVITORB.  Scri-vUó-re.  Verb.  m.  di 
Scrivere.  Che  scrive. 

SCBIZIATO.  Scrtsi-è-to.  Add.  ra.  V.  e 
di'  Sere  sialo. 

SCRIZIONE  Scri-zi-6+e.  St.  L'azione 
dello  scrivere.  Scrittura. 

SCBOBA.  Scrb-ba.  St.  V.  L.  Fossa.  [Ut. 
tcroòt.  Scrobt ,  secondo  i  pib,  vieo  da 
stapso  fut .  del  gr.  scapto  io  scavo.]  — 
2.  E  oel  pi.  usato  dagli  antichi  anche 
come  sm. 

SCKOBICOLATO.  Scro-bi-eo-là-to.  Add. 
m.  Bui.  Aggiuoio  di  semi ,  ricettacoli , 
onerinoli ,  allorché  sono  come  incavati 
da  fossette  irregolari.  [Lat. scrobicula- 
<««.] 

SCROBICOLO.  Scrobì-co  lo.  Sm.  quasi 
dim.  di  Scroba.  Piccola  fossetta  ;  e  di- 
eesi propriamente  di  quel  Piccolo  seoo 
tra  il  destro  e  sinistro  ipocondrio.  Al- 
cool'scrivono  meo  correttamente  Srobie- 
colo.  [Scrobievlum  dim.  di  $erob$  fos- 
sa.! -»  2.  Aoat.  Dieesi  Scrunicelo  del 
cuore,  Ls  fossetta  del  cuore. 
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SCROBICOLOSO.  Scro-bieo  ló-so.  Add. 
m.  Anat.  Che  è  ripienodi  piccole eaiilà. 
[  Lat.  $erobieulotui.\ 
SCROCCANTE.  Scroc-càn-ts.   Part.  di 

Scroccare.  Che  scrocca. 
SCROCCARE.  Scroo-cà-ro.  Alt.  Fare  chec- 
chessia alle  spese  altrui  ;  e  per  lo  pib 
ai  dice  del  maogiare  e  bere.  [  Lat.  tm- 
omnei»  abire ,  parasitari.  lu frane,  eaero- 
quer  vale  il  medesimo.  Io  proveoz.  en- 
croacar  attrappare  eoo  artifizio,  eoo 
furberia.  Delle  quali  voci  la  radice  ere- 
desi  esser  croceo,  detto  in  frane,  ed  in 
provenz.  eroe  ,  quasi  ehe  lo  scroccare 
aia  tirar  eoo  l'uncino.  Sembra  però  cbe 
almeno  l'italiano  scroccare,  ed  il  frane. 
eseroquer  vengano  dal  lat.  aeruscare,  o 
sia  atra  malta  artibus  corrodere.  In 
gali,  erano  spogliare.)— 2.  B  n.  ass.  — 
8.  Fare  scrocchi ,  Scrocchiare. 
SCROCCATO.  Scroc-cà-to.  Add.  m.  da 

Scroccare.  Avuto-  a  macco. 
SCROCCATORE.  Scroc-ca-tó-re.  Verb.m. 
di  Scroccare*  (Lat.  prandipeta ,  asym- 
bolus,  parasUut.) 
SCROCCATRICB.  Scroe-ca-tr\  ce.  Verb. 

f.  di  Scroccare.  Che  Scrocca. 
SCROCCHBTTO.  Scroc-chit-to.  Sm.  dim. 
di  Scrocco.— 2.  Per  aimil.  dicesi  di 
Quel  soooo  che  ai  fa  lo  gola  dopo  assag- 
giato qoalcbe  liquore  cbe  piaccia. 
SCROCCHIANTE.  Seroe-chiàn-te.  Part. 
di  Scrocchiare.  Che  scrocchia,  Cbe  dà  o 
Cbe  piglia  lo  scrocchio.  Il  primo  dicesi 
Scrocchiente  attivo,  ed  il -secondo Scroc- 
chiarne passivo. 
SCROCCHIARE.  Scroe-chià-re.  N.  ass. 

Fare  scrocchi.  Usureggiare. 
SCROCCHIBTTO.  «Seroc-chWWo.Sm.dlm. 

di  Scrocchio. 
SCR0CCH1NA.  Scroc-ch\-na.  St.  V.  di 

gergo  che  risponde  a  Scrocco. 
SCROCCHINO.  Seroc-chì  no.  Add.  e  sm. 

V.  schers.  Che  scrocca  volentieri. 
SCROCCHIO.  Scròc  chio.  Sm.  Sorta  d'  u- 
aura  ,  che  consiste  in  dare  e  torre  robe 
per  grandeeisconvenevoliesimo  prezzo, 
eoo  {scapito  notabile  di  chi  le  riceve. 
—2.  Onde  Datelo  scrocchio,  vale  Scroc- 
chiare.—3.  E  Pigliar  lo  scrocchio,  pro- 
priamente, vale  Patirlo,  e.flg.,  vale  in- 
gannarsi, Danneggiarsi.— 4.  Per  iscroc- 
co,  onde  A  scrocchio,  posto  a v verb.  A 
ufo. 

SCROCCHIONE.  Seroc-ehió-ne.  Add.  e 

sm,  Chi  di  gli  scrocchi. 
SCROCCO.  Serbc-co.  Sm.  Lo  scroccare.— 
2.  Onde  A  scrocco  per  A -ufo,  e  Sfamarsi 
a  scrocco  o  simile,  vale  Strippare  a  ufo, 
Maogiare  alle  spalle  altrui.— 3.  Dicesi 
anche  per  Lo  scroccone,  ma  è  V.  dell'u- 
so.—4.  Scrocchio. 
SCROCC0NACC1O.  5croc-eo-nàc-cto.Add. 

e  sm.  pegg.  di  Scroccone. 
SCROCCONE.  Seroe-có-ne.  Add.  e  sm. 
Cbe  scro-ca  volentieri.  [Lai.  prandtpe- 
ta.  paratitus.] 
SCUOCI  FIGGERE.  .Scro-c»  fìg  oe-re.Att. 
anom.  Levar  di  croce;  contrario  di  Cro- 
cifiggere. 

SCROFA.  Scrò  fa.  St.  V.  L.  Zool.  La  fem- 
mina del  porco.  [Lat.  scrofa,  sui,  por- 
ca. Scrofa,  secondo  alenai,  vieo  dal  gr. 
scori faome  io  scavo.]  —  2.  Per  metaf. 
Concubina.  [  Lat.  scortata.)  —  3.  Ed  io 
questo  sigo.  fu  detto  Scrolla  in  vece  di 
Scrofa  per  la  rima.  — 4.  Con  tal  nome 
da'  zoologi  vien  distinto  il  cignale  che 
è  il  tipo  de'  porci  coronai  e  domestici  e 
delle  loro  varietà  ,  contrassegnato  da 
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denti  prismatici  ricurvati  in  fu0ra  ed 
un  poco  io  alto  ,  corpo  grosso  e  corto , 
orecchie  diritte  ,  peli  ricciuti  ceri.  Fa 
danno  si  campi  coltivati  perchè  vi  scava 
le  radici.  Ha  piò.  varietà.  [Lat.  sus  tcro- 
pha.)  —  3.  Med.  Per  sinc.  di  Scrofola. 
[Lat.  struma.) 
SCROFACCIA.  Stro-fàc-eia.  St.  pegg.  di 
Scrofa.—  2.  Talora  è  detto  a  donna  per 
ingiuria. 

SCROFANO.  Scrb'fa-no.  Sm.  Zool.  Pesee 
di  mare  ,  di  colore  scuro ,  che  sta  nelle 
alghe.  Il  suo  capo  è  rosso,  e'1  bosto  pic- 
colo ,  tutto  pieno  di  gobbi ,  di  lische  e 
di  puogigliooi. 

SCROFOLA.  Scrb-fo-la.  St.  Chir.  Voce 
che  si  usa  quasi  sempre  nel  numero  dei 
pib,  per  sigoificare  certi  ingrossa- menti 
delle  ghiandole  linfatiche  o  conglobate 
della  parte  inferiore  della  faccia,  e  della 
superiore  del  collo.  Sono  lentissimi  nel 
loro  progresso ,  per  luogo  tempo  non 
dolenti,  e  vengono  assai  tardi  a  suppu- 
razione, dopo  la  quale  si  sprono  piaghe 
partirei ,  che  ai  chiudono  tardi ,  e  con 
cicatrice  deforme.  [Lat.  struma.  Siccome 
scrofula  da  scrofa  ,  cosi  io  gr.  chiras 
scrofola ,  da  chiros  porco:  ami  io  pera. 
chug  scrofola  e  porco;  e  ciò  perchè  que- 
sti animali  sovente  soffrono  tal  malat- 
tia. Io  ted.  kaopf.] 

SCROFOLA  RIA.  Scro-fo-tà-rìa.  St.  Bot. 
Genere  di  piante  della  didioamia  an- 
giospami* ,  e  tipo  della  famiglia  delle 
scrofularine ,  che  ha  per  carattere  un 
ealice  monofillo  a  cinque  divisioni  ro- 
tondate, uoa  corolla  monopetala  irrego- 
lare con  lembo  diviso  in  cinque  lobi , 
due  superiori  e  tre  al  di  sotto ,  ed  una 
capsola  rotonda  acuminata  bivalve  a 
due  logge  con  molti  semi.  [Lat.  scro- 
phtdaria.]—%  La  Scrofularia  maggiore 
è  Una  specie  di  pisola  che  he  la  radice 
tubercolosa,  compressa;  lo  stelo  alquan- 
to nero ,  quadrangolare;  le  foglie  pie- 
ciolate,  opposte,  qualche  volta  ternate, 
cooriformi,  appuntate  ,  dentate;  I  fiori 
alquanto  neri ,  a  grappoli  ramosi,  ter- 
minanti. Fiorisce  ne  II'  Estate ,  ed  è  co- 
mune nei  terreni  sostanziosi ,  un  poco 
freschi.  Questa  pfaots  ha  virtù  mirabile 
per  risolvere  le  scrofole.  Volgarmente 
Castra  ngola.  [Lat.  scrophularia  nodosa 
Li».] 

SCROFOLIFORMB.  Scro-foli-fór-me. 
Add.  coro.  Med.  Aggiunto  che  dà  Bau- 
mes  ai  tumori  risultanti  dalla  infiam- 
mazione delle  glandola  salivari ,  o  del 
tessuto  cellulare  vicino  ,  svoltisi  per  la 
influenza  del  freddo  ,  della  compressio- 
ne ,  della  flogosi  euiaoea  ,  di  qoolcbe 
odontalgia,  della  scartatine,  della  tigna 
mucosa  ;  e  ciò  per  distinguerli  dai  veri 
tumori  scrofolosi  del  rollo. 

SCROFOLOSO.  5cro-/b-l<}  *o.Add.  m.  Bot. 
Attinente  a  scrofole ,  Chi  è  affetto  dalle 
scrofole. 

SCROFOLA.  Scró-fu  la.  SC  Med. Lo  stesse 
che  Scrofola. 

SCROFULARIA.  Stro-fu-là-ri-a.  Sf.Bot. 
Genere  di  piante  della  didinamla  angior 
sperroia  ,  famiglia  delle  se  rotala  ri  no  , 
varie  delle  cui  specie  indigene  servivano 
un  tempo  come  ioniche  e  slimolanti.  Lo 
stesso  cbe  Scr.i  folari  >. 

SCROFULARINE.  Scro-fu.la-rì-ne.  Sf. 
Bot.  Nome  dato  ad  una  famiglia  di 
piante  cbe  ban  per  tipo  la  scrofularia  ; 
dette  anche  Personale  a  caoss  della  for- 
ma della  corolla' mascherata.  I  priocl- 
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pali  caratteri  ne  sono  :  il  calice  di  do 
pezzo  persistente  diviso  in  molti  lobi , 
Ja  corolla  ipogina  di  nn  sol  petalo  col 
lembo  diviso  in  lobi  disuguali,  l'ovario 
semplice  libero  contenente  due  logge 
con  molti  semi,  embrione  cilindrico  nel 
meizo  del  perisperma  con  radieetta  drit- 
ta. Queste  piante  erbseee  hanno  foglie 
opposte  o  alterne ,  fiori  bratteati,  iofio- 
resceou  varia.  [Lai.  scrophulariae , 
scrophularinae.) 

SCROGIOLARE.  Scro-gio-là+e.  N.  ass. 
Dicesi  del  suonare  che  faono  certi  cibi 
a  masticarli.  [p»r  voce  (atta  per  onoma- 
topea.  In  cell.  gali,  cagata»  masticare. 
In  ingl.  crochi»  scoppiettare  nel  fuoco, 
crack  scoppio,  romore,  «Arici  grido.  In 
oland.  krakm  fare  strepilo  ,  In  ted. 
krachen  tuonare,  scoppiare  ee.] 

SC ROL LAMENTO.  Scrol-la-mén-to.  Sm. 
Lo  scrollare.  Lo  stesso  che  Crolla  mento. 
[Lat.  quassatio,  agilatio.] 

SCROLLANTE.  Scrol-lan-te.  Part.  di 
Scrollare.  Che  srrolla. 

SCROLLA  PENNACCHI.  ScroUa-pm-nàc- 
chi.  Ad  d  .e  sm.cooi  p.  iodecl .  Uomo  d  i  com- 
parsa,  e  che  si  pavoneggia;  Bellimbusto. 

SCROLLABE.  ScroUà-ré.  Alt.  Muovere 
dimenando  in  qua  e  in  là,  Agliare,eant. 
Crollare,  Scorlare.  |Lat.  quaisar»,  agi- 
tare.}—2.  Per  metaf.  Travagliare.  Tri- 
bolare, Becar  danno. 

SCROLLATO.  Scroi -là-to.  Add.  m.  da 
Scrollare.— 2.  E  per  meuf. 

SCROLLO.  Scròllo.  Sm.  Moto,  Scossa  di 
ciò  che  può  essere  scrollato.  (Lai.  quas- 
'satio,  eoncut$io.}—%.  Vibrazione. 

SCROLLO.  Add.  m.  sino,  di  Scrollato. 
Fig.  Stsnco,  Affaticato. 

SCROPOLO.&rò  po-fe.Sm.Pesochevalela 
vigesimsquarta  parte  dell'  oncia.  Oggi 
pia  comunemente  Scrupolo.  [Lai.  «eru- 
pulut.  Serupulus  dal  cell.  gali,  sena- 
pai  o  sgreapal  che  vagliono  il  medesi- 
mo. ]  —  2.  Arche.  Presso  gli  antichi , 
cosi  chiama  vasi  11  peso  pih  picciolo}  era 
usato  nell'Asia  e  nell'  Egitto;  presso  i 

*  Romani  valete  ventuno  grano  e  undici 
dodicesimi  di  Francia.  Essi  così  chia- 
mavano  ancora  una  Misura  lineare  ,  ed 
una  moneta  di  conto,  ch'era  la  vigesima 
parte  dell' onria. 

SCROPOLOSO.  Seropo-Uto.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Scrofuloso. 

SCROFULOSO.  5cro-pu-Ió-io.  Add.  m. 
V.  L.  Add.  Ineguale ,  Ruvido ,  Aspro. 
[Lat.  scrupoeus.  salebrosu»,  ai  per.] 

SCROSCIANTE.  Scro-tciànHe.  Part.  di 
Scrosciare.  Che  scroscia. 

SCROSCIARE.  Scro  scià-re.  Alt.  e  o.  ass. 
Si  dice  del  Formar  quel  suono  che  esce 
del  pso  fresco  ,  o  d' altra  cosa  secca 
frangibile  nel  masticarla  ;  e  Quello  che 
fa  la  terra,  o  simil  cosa ,  che  sia  io  vi- 
vanda noo  ben  lavata.  [  Voce  fatta  per 
onomaiopea.Iningl.  crash,  inceli,  gali. 
geisg  suono  misto  e  confuso.  In  ted. 
krachstn  crocidare  ec.]— 2.  Il  bollire 
che  fa  l'acqua  smodera  Lamenta. 

SCROSCIATA.  Scro-scià-ta.  Sf.  Lo  scro- 
sciare. 

SCROSCIO.  Scròscio.  Sm.  Il  romor  che 
la  l'acqua  o altro  liquore,  quando  bol- 
le ;  o  la  pioggia ,  quando  cade  rovino- 
samente. —  2-  Per  simil.  Romore  e 
Fracasso  semplicemente.  { Lat.  strepi- 
tili.) —  3.  Dicesi  Scroscio  di  risa  a  Ri- 
so smoderato  e  strepitoso.  [Lat.  cachin- 
ni*. J  —  4.  E  Ridere  a  scroscio  ,  vale 
Ridere  smoderatamente. 


1 SCROST AMENTO.  Sero-ala-*i*i-fo.  Sm. 
Toglimeoto,  o  Scadimento  della  cro- 
ata. 

SCROSTARE.  Scro-stà-re.  Alt.  Levar  la 
crosta.  [  Lat.  fornicare.  ]  —  2.  E  o. 
pass. 

SCROSTATO.  Sera-stà-to.  Add.  m.  da 
Scrostare. 

SCROT1FORME.  Scro-ii  fór-rr*.  Add, 
com.  Bot.  Aggiunto  di  quei  frutto  che 
risulta  da  due  semi  globosi  uniti  insie- 
me. Dicesi  snebe  Gemello. —  2.  Dicesi 
Radice  scroti  forme  Quella  chevien  for- 
mata da  duo  tubercoli  carnosi  ovati , 
molto  vicini  tra  loro. 

SCROTO.  ScròMo.  Sm.  V.  L.  Aoat.  Invi- 
luppo cutaneo,  che  in  forma  di  borsa , 
più  larga  inferiormente  che  superior- 
mente, contiene  i  testicoli.  Borsa.  (Lat. 
«crofutn.] 

SCROTOCELE.  Sero-kHtèAe.  Sm.  V.  6. 
L.  Cbir.  Lo  stesso  che  Oat  heocele.  lUt. 
scrotoceU.  Dal  lat.  scrotum  scroto ,  e 
dal  gr.  cola  tumore. | 

SC ROTULA.  Scròtu-la.  St.  Bot.  Lo  stes- 
so che  Samara. 

SCRUDERE.  Scrk-de-r:  Att.  anom.  V. 
Contadinesca.  V.  e  di'  .Escludere. 

SCRUNARE.  Scru-nà  re.  Att.  Romper  la 
cruna.  [Lat.  aeus  foramtn  rumpere.] 

SCRUNATO.  Scru-nà  to.  Add.  m.  da  Scru- 
nare. 

SCRUPOLEGGI  ANTE.  Scru-po-Ug-giàn- 
te.  Part.  di  Scrupoleggiare.  Che  scru- 
poleggia. 

SCRUPOLEGGIARE.  Scru-po-leg-giàre. 
N.  ass.  Aver  scrupoli.  [Lat.  inrebus  ad 
religionem  pminentibus  torquere  se  , 
sollieilum  esse.] 

SCRCPOLETTUCCIACCIO.  Soru-po-let- 
tuc-eiàe-cio.  Sm.  dim.  e  pegg.  di  Scru- 
polo. Scrupolo  irragionevole  e  di  niun 
momento.  [Lat.  futili»  serupulus,  va- 
na dubitatio.] 

SCRUPOLIZZANTE.  Seru-po-Ux-sàn-l». 
Part.  di  Scrupolisxare.  Lo  stesse  che 
Scru  paleggia  n  te. 

SCRUPOLUZ  ARE.  Seru-po  lix-tà-re.  N. 
ass.  Lo  slesso  che  Scrupoleggiare. 
CRUPOLO.  Scrù-po-la.  Sm.  Dubbio  o 
Sospetto  assolutamente.  [Lat.  dubitatio. 
Io  celt.  gali,  si  ha  sgr ubali  nel  preciso 
senso  di  dubbio.]  —  2.  Dubbio  che  per  - 
turba  la  mente ,  ed  è  pio  proprio  del  le 
cose  attenenti  alla  coscienza  ,  che  d'al- 
tro. [  Lat.  serupulus.  \  —  3  Onde  Fare 
scrupolo  ,  vale  Metter  dubbio.  —  4.  E 
Farsi  scrupolo,  vale  Essere  io  opinione 
che  alcuna  cosa  sia  mal  fatta.  — 5. 
Screpolo.  [Lat.  serupulus.] 

SC  R  U  TOLOSA  M  K  N  T  E ,  Scru-po-lo-ia-mé  n  - 
te.  Avv.  Con  scrupolo.  [Lat.  «erwpulo- 
se,  anxie,  subtiliter.] 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE.  Seru-po-Jo- 
sissi  ma-men-te.  Avv.  superi,  di  Scru- 
polosamente. [  Lat.  subtilùtim  ,  teru- 
polosissime.] 

SCRUPOLOSISSIMO.  ficru-po-lo-iU-»»- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Scrupoloso.  — 
2.  Esattissimo. 

SCRUPOLOSITÀ'.  Scru-po-lo-si-tà.  St. 
Lo  scrupoleggiare.—  2.  Soverchia  esat- 
tezza ne  II"  operare. 

SCRUPOLOSO.  Scru-po-U-to.  Add.  m. 
Che  si  fa  scrupolo  agevolmente.  [  Lat. 
scrupolo i ut,  anschu,  tollieitu».  In  cell. 
gali.  sgrubuil  T.  F  ehm.  di  .Scrupolo, 
$.  1.]—  2.  Troppo  esatto.  Troppo  de- 
licato nel/ operare.  —  3.  E  detto  di  co- 
ca vale  Esattissimo. 
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SCRUPULO. Seri*fv,lo.Sm.  V.edr\for#- 

BOlO. 

SCRUPULOSAMENTE.  Seru-fu-lo-ia- 
mén-te.  Avv.  V.  e  di'  Scrupolosamente. 
—  2.  Con  troppa  puntualità. 

SCRCPCLOSISSIMAMENTE.  Scru-pu-lo- 
sis-si-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Sero- 
pu  Iosa  mente.  V.  e  di'  Scrupolosissima- 
mente. 

SCRUPULOSO.  Seru-puAòso.  Add.  m. 
V.  e  di'  Scrupoloso. 

SC RL'SO.  Scrù-so.  Add.  m.  da  Scindere. 
V.  Contadinesca.  V.  e  di'  Etoluto. 

SCRUTA BILB.  Scru-tà-bi-le.  Add.com. 
V.  L.  Che  può  essere  ricercato  o  esami- 
nato;  contrario  di  Imperscrutabile. 
[Lat.  terutabUii.] 

SCRUTANTE.  Sera  tàn-te.  Part. di  Som- 
tare.  Che  serata. 

SCRUTARE.  Scru-tà-re.  Att.  V.  L.  In- 
vestigare. [Lat.  scrutare.  Scrutare,  dal 
celt.  gali,  sgrud  che  vale  il  medesimo.] 

SCRUTATO.  Scru  tà-to.  Add.  m.  da  Sera- 
tare. 

SCRUTATORE.  Scru-ta-tó  re.  Yerb.  m. 
di  Scrutare.  Y.  L.  Ricercatore,  Esami- 
natore. [  Lat.  terutator.  ]  —  2.  Arche. 
Scrutatori  cbiamavaosi  certi  UtUali 
Incaricati  di  scoprire  se  quelli  che  veni- 
vano a  salutare  l' imperatore  avevano 
arme  nascoste  sotto  le  vesti.  Furono 
istituiti  da  Claudio  ed  aboliti  da  Vespa- 
siano. 

SCRUTATRICE.  Soru-ta-tri-<:e.  Yerb.  f. 
di  Scrutare. 

SCRUTINANTE.  Scru-ti-nàn-te.  Part.  di 
Scrutinare.  Che  scrutina. 

SCRUTINARE.  Scru-ti-nà-rè.  Alt.  Fare 
scrutinio ,  Ricercare,  Esaminare.  [Lat. 
»erutari.\—  2.  Mandare  a  partito  e  dar 
voto  nelle  elezioni. 

SCRUTINATO.  Seru-ti+à-to.  Add.  m.da 
Scrutinare. 

SCRUTINATORE.  5»ru-ii-fia-lo>a.  Vorb. 
m.  di  Scrutinare.  Che  scrutina ,  Che 
esamina,  indaga.  [Lat.  scrutator.] 

SCRUTINIO.  Scru-ti-ni-o.  Sm.  Lo  scruti- 
nare ,  Rigoroso  ricercameoto ,  Esame. 
(  Lat.  serultnium  ,  examen.  )  —  2.  Il 
mandare  a  partilo  per  nominare  ad  of- 
fici e  maestrati  ;  ed  anche  l' Adunanza 
stessa  in  cui  si  fa  tale  elezione.  [  Lat. 
tcrutinium,  comitia.r—  8.  Eccl.  Esame 
de'  catecumeni ,  e  La  radunanza  del 
clero  in  cui  facevasi  questo  esame. 

SCRCTTINARE.  Scrut-ii-nà-re.  Alt.  V. 
A.  V.  e  di'  Scrutinare.  —  2.  Squilli- 
la re. 

SCRUTTINO.  Scrut  ti-no.  Sm.  V.  A.  Y. 
e  ài' Scrutinio.  —  2.  E  nel  sign.  di 
Scrutinio,  g.  2. 

SCUCCHIARARB.  Scuc-chia-rà-re.  If. 
ass.  Y.  Bassa.  Far  rumoreggiare  1  cuc- 
chiai e  le  forchetto. 

SCUCCOBRINO.  Scuc-co-brì-no.  Ssa.  Y. 
A.  Lo  stesso  che  Scocca  bri  no. 

SCUCCOMEDRA.  Seuc-oo-mèaYa.  Sf.  No- 
me formalo  per  ischerso  per  significare 
un  Cavallaccio. 

SCUCCUMEDRA.  Seue  cu-rni-dra.  St.  Lo 
stesso  che  Scuccomedra. 

SCUCIRE.  Scu~cì-re.  Alt.  anom.  Contra- 
rio di  Cucire.  Distare  il  cucito.  [  Ut. 
distuere  )—  2.  Msrin.  Schiodare  alcuni 

Jszzi  della  bordatura,  o  alcuni  de'  ma- 
ieri  del  naviglio ,  per  vedere  ciò  che 
possono  celare  di  difettoso. 
SCUCITO.  Scu-cito.  Add.  m.da  Scucire. 
Contrario  di  Cueito.  [Ut.  dtMstfwa.l— 
I    %  Mus.  Stile  scucii",  dieesi  nella  reltc- 
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rkt  in  Del  cale,  allorché  le  frati  •  i  pen- 
sieri Banca  do  d'anione  tra  loro,  quan- 
do som  incoerenti  e  disparali. 
SCLDAJO.  Seu-dò-jo.  Add.  e  sm.  Ar. 
Me*.  Che  fagli  scudi.  (  Lai.  seulorum 
faher.  }  —  S.  Arche.  Seudai  dicevaosi 
alcune  Guardie  del  corpo  degT  Impera- 
tori romani,  perche  portavano  uo  lungo 
■ondo. 

SCLDAJO.  Add.  m.  tornito  di  aende ,  e 

diccai  di  Testogs  ine  o  simile. 
SCODALI.  Scu-dà-le.  Add.  com.  Di  sco- 
do, Appartenente  a  scudo. 
SCODARE.  Scu-dà-re.  Att.  da  Scado.  V. 
A.  Propriamente  Coprir  collo  scado  ; 
ana  in  questo  primitivo  significato  è  V. 
disusala,  e  non  si  adopera  eoe  figura  ta- 
nte per  Coprire,  Difendere.  (Lai.  c/y- 
—  elypco  munire,  froUgere.]—  2. 


•aere, 
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SCUDATO.  Scu-dàto.  Add.  m.  Che  ha 
tendo,  Che  porta  lo  scodo;  ed  in  questo 
senso  si  adopera  anche  come  sm.  (Lat. 
tentati*.]  —  ».  E  fig.  Protetto,  Difeso, 
fecondo  il  significa  io  del  verbo  Scoda- 
re. (Ut.  proto  tu.] 
SCODELLA.  Scu  dèi  la.  Sf.  Ar.  Mes.  V. 
e  di'  SeodtUa.  [  Lai.  scutclla.  Comune- 
mente da  acutam  scudo  per  simi Illudi- 
ne  di  forma.  In  brett.  $kudel  Tale  il 
medesimo.]  —  2.  Bot.  C«l  dicesi  ne'li- 
eheni  li  corpo  che  rinchiude  gli  organi 
riproduttori  ;  esso  è  della  forma  di  un 
disco  aderente  alia  fronda  della  pianta, 
o  sostenuto  da  un  pedoncoletto ,  com- 
parisce dapprima  e»me  un  semplice  po- 
to nella  superficie  dejla  fronda  e  poi  si 
■larga  a  guisa  di  nn  disco  di  natura 
cornea  orlato  o  piano.  (Lat.  teuulla.ì 

SCUDELLAJA.  Scu  della  ja.  Sf.  Zool.  Lo 
stesso  che  Scodella  ja. 

SCUDELL1NA.  Scu-delAÌ-na.  Sf.  dira,  di 
Scodella.  V.  A.  Lo  stesso  che  Scodelli- 
no. V.  e  di'  Scodellerà. 

SCUDEBESCO.  Scwde-ré~4eo.  Add.  m.  Di 
scudiere,  Appartenente  a  scudiere. 

SCUDERIA.  Sw-ftWe.  Sf.  Nome  dato 
elle  stalle  magnificamente  architettate, 
ed  ove  teogonsi  numerosi  cavalli,  e 
propriamente  Sulle  ne'palazzi  oVPrin- 
capi.  [  Anziché  dalla  v.  frane  èeurie , 
questo  vocabolo ,  secondo  i  piò ,  ha  la 
non  origine  dalla  ».  Scudiere  ;  perchè 
■egli  antichi  tempi  lo  scudiere  aveva  la 
cara  de*  eavalli  del  suo  signore  ,  come 
quella  de*  cani ,  delle  armi  ec.  Ma  nel 
teeoioxvu  tolti  gli  scrittori  militari 
Italiani  adoperarono  io  questo  signifi- 
cato la  v.  Sulla.  In  celt.  gali,  each  ca- 
vallo, e  éarxu  casa,  dimora.  Nella  leg- 
ge Salica  trovasi  scuria  In  senso  di 
sulla.  In  pars.  $ciutar  carne  lo.] 

SCUDETTO.  Seu-dét-to.  Sm.  dim.  di  Scu- 
do.  JJilji.  Piccolo  scudo.  [  Lai.  polla  , 
efjmaitf.]  —  2.  Quello  strumento  che  è 
pento  sotto  il  focone  della  canna  per  ri- 
cevere i]  polverino  dell'  innestatura.  V. 
«di  Scodellino.  —  8.  Arald.  È  dim. di 
Scodo  ;  nel  sign.  di  Arme  o  Insegna  di 
Ihaniglia.  —  4.  Agr.  Sorla  d'  innesto  ; 
•d  è  quello  eoe  cui  ai  adalU  un  peno 
di  scoria ,  detto  Scodo ,  a  cui  vi  sia  on 
•echio  o  non  gemma  ,  sui  soggetto  in 
apertura  fatta  t  bella  posU ,  che  ai 
chiama  Portello.  —  5.  Ar.  Mea.  Boc- 
eheUa  della  serratura. 

SCDDICCIUOLO.  &i*-die-cinò-Zo.  Sm. 
di  Scodo.  Milit.  Picciolo  scodo. 
C  Ut.  dupeolus,  scatolata.  )  —  3.  Ar. 
■ea.  Una  delle  parti  delie  briglie.  — 


3.  Filol.  Seudireluole  ch'amavano  le 

donne  toscane  certo  Strisce  di  tela  fine 
bianca  ,  ch'elle  si  mettevano  al  boato 
nero ,  quando  portavan  bruno.  —  4.  E 
per  simil.  —  5.  Agr.  Scudiceiuolo  di- 
ciamo acche  all'  Occhio  che  s' incastra 
nella  tagliatura  dell'innesto,  detto  cosi 
dalla  forma  che  gli  si  di.  —  6.  Onde 
A  scudiceiuolo  posto  avverb.  si  dice  di 
questo  maniera  d' innesto. 

SCUDIERA.  Scu- dièdra.  F«m.  di  Scudiere. 

SCUDIERE.  Seu-diè-re.  Add.  e  sm.  Co- 
lui che  portava  lo  scudo  pel  suo  padro- 
ne t  come  adoperarono  sul  principio  i 
Romani.  Nei  tempi  di  metto  si  diede 
questo  nome  s  Colui  che  serviva  il  ca- 
valiere nelle  bisogne  dell'arma;  e  però 
lo  Scudiere  si  poneva  al  servitio  di  un 
Barone,  e  faceva  parte  della  famiglia  di 
Ini  ;  egli  teneva  la  stoffa  del  cavaliere 
quando  montava  a  eavalio,  gli  portava 
I  bracciali,  le  manopole,  Telmo,  lo  sca- 
do, il  pennone  e  la  lancia,  cavalcava  un 
remino  e  precedeva  il  suo  signore;  nelle 
ruffe  gli  stava  a  fianco ,  senza  combat- 
tere, per  fornirgli  nuove  arme,  e  nuovi 
cavalli  :  nelle  teoioni  singolari  visitava 
Tarmi  dell' avversario;  nel  maniere  o 
nel  castello  aveva  in  cura  gli  ospiti  ed 
I  prigioni,  comandava  agli  uomini  d'ar- 
me, educava  i  donzelli  ne'principii  della 
cavalleria»  vegliava  i  falconi,  i  cani ,  I 
cavalli  e  la  tavola  del  suo  signore  ;  e 
gli  portava  lo  scudo  e  lo  aperon  bianco. 
[Lat.  armiger,  scatigerulas.) —  2.  Cosi 
cbiamavansi  aocora  nel  tempo  della  ca- 
valleria Qae' giovani  che  vogliosi  di 
onor  militare  aervivano  nella  qualità  di 
scudiere  un  cavaliere  riputato  in  armi, 
onde  apprendere  la  milizia  e  meritare 
eon  questo  servitio  di  passare  all'ordine 
cavalleresco.  —  3.  Famigliare  0  Servi- 
dore semplicemente.  —  4.  Persona  no- 
bile che  serve  in  corto  a  Principi  o  a 
Signori  grandi  io  Tarli  uffici  onore- 

SCUDIERI.  Scu-diè^ri.  Add.  e  sm.  V.  A. 

V.  e  di*  Scudiere. 
SCUDIFORMB.  Scu-di-fór-mt.  Add.  com. 
eomp.  Che  ha  la  forma  di  scodo.  Onde 
Cartilagine  scodiforme  chiamano  gli  a- 
natomici  la  Tiroidea  ;  Osso  scudi  forme, 
la  Rotola.  (Lat.  scutiformi!.] 
SCUDISCELLA.  Seu-di-tcèl-la.  Sf.  dim. 

di  Scudiscia.  Piccolo  scudiscio. 
SCUDISCIA.  Seurdhscio.  Sf.  Y.edi'Am- 
dteeio. 

SCUDISCIARE.  Scu-di-scià-re.  Alt.  Per- 
cuotere collo  scudiscio.  [Lat.  «troia  eae- 
dere,]  —  2.  Per  simil.  Percuotere  eon 
checchessia.  (  Lat.  c ledere,  psreutere.  ) 

SCUDISCIATA.  Scu-di-trià-la.  Sf.  Colpo 
di  scodiselo. 

SCUDISCIATO.  Seu-di-$eià  to.  Add.  m. 
da  Scudisciare. 

SCUDISCIO.  Scu-dVtcio.  Sm.  Solili  bac- 
chetta. (Lat.  viroa.  Scudiscio  e  Scudi- 
sciare dal  celt.  gali,  sguits  battere  eoo 
lo  scudiscio.  Io  ingl.  switch  scudiscio  , 
e  fo  itoitck  battere  con  lo  scudiscio.} — 
2.  Per  simil. 

SCUDO.  Sea-do.  Sm.  PI.  Scudi  m.  e  tot. 
Scudo ra  fem.  Hilit.  Arme  difensiva , 
fatta  di  metallo,  di  legno,  di  eoojo  0  di 
qualunque  altra  materia  resistente,  che 
si  portova  col  braccio  sinistro  e  serviva 
a  parare  i  colpi  dell'  avversario.  [  Lat. 
tentimi,  eli/pam.  Scutum  dal  cell.  gali, 
•ceat  ovvero  «coti  che  vale  il  medesi- 
mo. 1  —  1.  Nella  milizia 
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proprio  de'  soldati  gravemente  armati, 
cioè  degli  astati ,  de'  principi  e  de' tria- 
di. Era  questo  scudo  fatto  di  doppio 
tavole  di  legno,  di  mediocre  grandezza, 
di  forma  quadrilunga ,  con  ona  piastra 
di  ferro  in  metto  alquanto  rilevato  che 
chiamavaai  in  latino  limbo,  e  con  don 
lamine  di  ferro, una  delle  quali  sull'orlo 
superiore,  onde  ripararlo  dai  fendenti, 
feltra  sotto  Torlo  inferiore  acciò  non  si 
rompesse  battendo  in  terra.  Reggeva»! 
col  oracelo  sinistro  ed  era  di  tal  pro- 
porzione da  coprir  il  soldato  sino  a)  col- 
lo. I  soldati  vi  scrivevano  deotro  il  loro 
nome  ed  il  numero  della  centuria  e  della 
coorte,  alle  quali  erano  ascritti ,  porto- 
va 0 lo  ricoperto  d'  una  pelle  ,  uè  lo  sfo- 
deravano se  non  ne'  giorni  di  battaglia. 

—  3.  Dicesi  Penna  dello  scodo  La  cime. 
L'estremità  superiore  dell' orlo  di  esso. 

—  4.  Scudo  dentato.  V.  Dentato,  g.  S. 

—  5.  Per  metal",  e  nello  etile  nobile  , 
Ogni  cosa  che  serve  di  potente  difesa  o 
riparo.  [Lat.  tutamen,  salus ,  protoeffo, 
tutela.]  —  6.  Onde  Fare  scudo,  vale  Ri- 
parare ;  e  Farsi  scudo ,  vale  Farai  ripa- 
ro. —  7.  Prendere  lo  scudo,  vale  Porsi 
sulle  difese,  e  fig.  Stare  assentito.  —  8. 
B  Sotto  lo  scudo  per  Sotto  la  guardia  , 
Sotto  la  difesa  d'alcuno.  —  9.  Dicesi  A 
scudo,  posto  avverb.,  e  vale  Per  T  ap- 
punto. —  10.  Arald.  Perchè  negli  scudi 
per  lo  più  solevano  dipignere  le  insegne 
della  famiglia  ,  Scudo  significa  anche 
quello  Aovato  o  Tondo,  dove  eoo  dipin- 
to colali  insegne,  chea  quella  similitu- 
dine anche  si  dicono  Arme.  (Lat.  inti- 
gnili gentilitia.]  —  11.  St.  Mod.  Diee- 
vesi  Cavaliere  di  scodo  Quegli  che  a- 
vendngiàil  diritto  di  portar  Tarmi  0 
gli  adornamenti  di  cavaliere,  veniva  ti 
tempo  della  sua  creazione  ad  acquistar 
quello  dello  scodo  inquarto  lo  e  dipinto* 
lasciando  il  bianco.  — 13.  Filol.  Sorto 
di  moneto,  d'oro  o  d'argento,  cosi  dette 
dallo  stemma  o  scodo  che  v'è  impresto 
del  monarca  che  le  fa  coniare. B  quando 
v'era  l'emblema  del  sole  si  chiamarono 
Scudi  di  sole,  e  talora  Vecchi  per  distin- 
guerli da  quelli  di  Nuovo  conio.  Furono 
e  sono  in  uso  particolarmente  in  Fran- 
cia, negli  Stati  Romani,  io  Toscana  ec. 
[Lai.  teutatum.]  — 13.  Marin.  Un  qua- 
dro con  cornice  d'in Uglio,  nel  quale  è 
segnato  il  nome  del  bastimento.  —  14. 
Ornamento  che  ai  pone  in  vari!  luoghi 
del  vascello  ,  e  principalmente  nella 
fronte  del  castello  di  poppa  ,  in  quella 
del  castello  di  prua  al  di  dentro,  e  nella 
fronte  del  castello  davanti  sol  quadro 
eh 'è  dipinto  colle  armi  odore  è  il  nome 
del  proprietario.  — 15.  Agr.  Il  petto 
della  scorta  che  serve  per  inaesiare.  — 
16.  Zool.  Il  guscio  della  testuggine  che 
anche  si  dice  Corazza,  Scodella,  Scoglia. 
[Lat.  cìypeui ,  umfro.]  —17.  Arche.  Sco- 
di votivi  :  Quelli  ch'erano  appesi  nei 
luoghi  pubblici  e  negli  edifizii  consa- 
crati agli  Dei  cosi  pubblici  come  priva- 
ti. In  tali  scodi  poneva  osi  i  titoli ,  cioè 
le  Inscrizioni  co'  nomi  di  coloro  che  gli 
offerivano,  e  di  quelli  nel  coi  onore  ve- 
nivano consacrati. 

SCUDONE.  Scu  dó  no.  Sm.  aecr.  di  Scodo. 
Scodo  grande. 

SCUFFIA.  Scùf-fi-a.  Sf.  Ar.  Mes.  Coper- 
tura del  capo  femminile  ;  altrimenti 
Cuffia.  [  Lai.  calantica  ,  ratieulum.  Io 
brett.  koef,  io  ingl.  colf,  io  ,  basco 
secondo  il  Bollet ,  «afa  veglione  cuf- 
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fi*.  Io  «ed.  hau$  koff  vai  casa  dalia 
testa.  In  ar.  chyfae  velo,  da  ehefa  esser 
nascosto.  )  —  2.  Proverò.  Rasentare  la 
scuffia,  ?a le  Correggere,  Ammonire,  Ri- 
prendere. —  3.  Milli.  Spezie  di  riparo 
del  capo  che  si  portava  ne'  secoli  di  mez- 
io  sotto  l'elmo.  —  4.  Specie  di  rete  di 
fil  di  ferro  pieno  di  sassi  o  di  scaglia  , 
e  chiusa  come  una  borsa  colla  quale  si 
caricavano  i  cannoni  pet rieri  ed  anche  i 
pezzi  da  campagna. 

SCUFFI  ARA.  Scuf-ftà-ra.  Add.  e  sf.  Ar. 
Mes.  V.  e  di'  Crestaja. 

SCUFFIARE.  Seuf-fià-re.  N.  ass.  Modo 
basso.  Mangiar  con  prestezza  ,  con  in- 
gordigia, e  assai.  Lo  stesso  che  Cuffia  re. 
[Lat.  Ugurire,  divorar».  Dall' ebr.  $eiuf 
triturare,  minuzzare,  schiacciare.  In  ar. 
chnfasa  cito  ioebriavil  vinoni.] 

SCUFFILOTTO.  Scvf.fHbt-ta.  Sen.  V.  e 
di'  Scuffiotto,  Cu/fiotto. 

SCUFFINA.  Seuf-fi-na.  Sf.  Ar.  Mes.  Io 
generale  è  utis  Lima  piatta ,  diversa 
dalle  altre  solo  per  la  forma  de' suoi  ta- 
gli ,  i  quali  sono  larghi  solchi  paralelli 
fra  loro,  perpendicolari  alla  luoghezza 
della  lima.  Se  ne  fanoo  di  ogni  graa- 
dezza,  larghezza  e  figura  ,  solo  varian- 
dosi secondo  le  materie  da  lavorarsi  ; 
essendo  adoperale  da  archibosieri ,  liu- 
tai, legnaiuoli,  ossei  ce.  [DaH'ebr.idu/" 
amminutare,  grattugiare.] 

SCUFFINARE.  Scuf-fi  nò-re.  Alt.  Ar. Mes. 
Limare  o  Raschiare  colla  scuffina. 

SCUFFINATO.  Scuf-fi-nà-to.  Add.  m.  Ar. 
Mes.  Da  Scuffinare.. 

SCUFFIONE.  Scuf-fió-ne.  Sm.  aecr.  di 
Scuffia.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Cnfflone. 

SCUFFIOTTO.  Seuf-fibt-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Specie  di  cuffia  da  uomo.  Lo  stesso  che 
Cuffiotto. 

SCULACCIARE.  Seu-lac-cià-re.  Att.  Dar 
delle  mani  in  sul  colo.  —  2.  Per  metaf. 
Sculacciare  uno,  vale  Trattarlo  da  bam- 
bino, perchè  per  lo  più  ciò  si  fa  a'  bam- 
bini. —  3.  N.  a9s.  nel  primo  sign. 

SCULACCIATA.  Scu-lac-cià  la.  Sf.  Per- 
cossa che  si  dà  sculacciando.  — -  3.  E 
per  simil. 

SCULACCI ATINA.  &u-Iae-eia-tl-na.  Sf. 
dim.  di  Sculacciata. 

SCULACCIATO.  Scu-lac-cià-lo.  Add.  m. 
da  Sculacciare. 

SCULACCINE.  Seu-lac-ció-ne.  Sm.  Lo 
slesso  che  Sculacciata. 

SCULETTARE.  Scu-let-tà-ra.  N.  ass.  Di- 
menare il  culo. Lo  siete >  che  Colettare. 
[Lat.  notes  criipare,  vibrare.)  —  2.  In 
modo  basso.  Fuggire, Scappar  vis.  [Lai. 
desilire.  prosiltre.) 

SCULM  ATO.  Scul-mà-lo.  Sm.  Valer.  Ma- 
lore de'  cavalli.  [Lat. moro*  genue.yuod 
tquot  adoritur.  Dal  lat.  ew  negati vo,  e 
da  coltimi*  sano.  ] 

6CULPERE.  SeBl-pe-w.  Att.  ■oom.V.  di- 
fettivo. V.  L.  e  Puet.  Lo  stesso  che  Scol- 
pire. —  2.  B  n.  ass. 

SCULTA  RE. Scul-tà  re.  Alt.  V.  e  di' Scol- 
pire. [Lat.  exculpert.  Da  eculptui  scol- 
pito.] —  2.  B  per  metaf. 

SCULT  ATO.  ScuLtàto.  Add.  m.da  Scol- 
lare. V.  e  di'  .Scolpito.  (Lat.  eeewIpftM.] 

SCULTILE.  Scùl-ti- le. Add.  usato  in  forza 
di  sm.  V.  L.  Idolo  sculto. 

SCULTO.  Scùl-to.  Add.  m.  Lo  stesso  che 
Scolpito.  [Lat.  tculptui.) 

SCULTORE.  Scul-t^re.  Verb.m.  di  Scol- 
pire, adoperato  in  forza  di  sm.  Quegli 
che  scolpisce,  o  che  esercita  l'arte  della 
scultura.  [  Lat.  eculptor.  ]  —  2.  Diesai 


Scultore  da  boti  o  voti.  Uno  scultore  di 

poco  pregio. 

SCULTO Rt SCO.  Scul-to~ré-sco.  Add.  m. 
Lo  alesso  che  Scuituresco. 

SCULTORIO.  Scul-tò  ri-o.  Add.  m.  Di 
sculture.  Appartenente  a  scultura. 

SCULTRICE.  Scul-ir*-ce.  Verb.  f.  di  Scol- 
pire. 

SCULTURA.  Scul-tirra.  Sf.  Quella  delle 
nobili  arti,  per  cui  secoodo  le  regole  dei 
disegno  ai  ritraggouo  le  umane  ligure  , 
o  qualunque  oggetto  in  marmi)  la  me- 
talli o  in  plastica.  [Lat.  iculpmra.]  — 
2.  La  cosa  scolpita. 

SCULTURESCO.  Scuìr4u-r4-eeo.  Add.  m. 
Di  scultura.  Appartenente  a  scultura. 

SCUMAROLA.  &u-morò-la.  Sf.  Ar.  Mes. 
Mestola  di  Ulta,  di  rame  o  ferro  augna- 
lo, di  stagno  o  d'argento,  alquanto  con- 
cava e  forata ,  ad  uso  di  levar  via  la 
schiuma  dalle  cose  che  si  fanno  cuocere 
in  pignatta  ec  o  da  quelle  che  ai  pon- 
gono in  fusione  e  che  si  chiarificano. 
Anche  i  fonditori  hanno  la  loro  scuma- 
rols  di  cui  si  servono  per  trar  le  sozzu- 
re dalla  superficie  de'  metalli  Bui  prima 
di  colarli  nelle  forme.  Quella  che  si  a- 
donera  nella  cascina  dicesi  meglio Schiu- 
matojo. 

SCUOJaRB.  Scmo-jà-re.  Alt.  da  Coojo. 
Levare  il  coojo-  [  Lai.  corium  delra- 
fcars.  ] 

SCUOLA.  Scuò  la.  Sf.  Luogo  dove  s'inse- 
gna e  s'impara  arte  o  aciensia.  [Lat.  In- 
dù*, gymnaeium,  tchola,  la  gr.  sehola 
ha  i  seosi  di  ozio  ,  esercizio,  scuola.  Io 
celt.  gali.  Meoil  e  «goti ,  in  bretl.  thol 
scuola.  Io  quest'ultimo  dialetto  tkolaer 
scolare.  In  led.  tehule,  in  ungb.  oehoia, 
in  ili  ir.  ve  filitele  ,  in  isved.  sitala ,  in 
ola  od.  eohoole,  in  ingl.  tchool,  in  frane, 
scoia .  in  isp.  eecuela  vagliono  anche 
scuola.]  —  2.  Oode  Andare  alla  scuola 
per  Andare  ad  apprendere  checchessia 
dove  si  tiene  scuola,  e  talora  anche  per 
Addottrioarsi.  —  3.  Porsi  alla  scuola  , 
vale  Imparare,  Istruirsi.  —  4.  Tenere  a 
scuola,  vale  Insegnare,  Addottrinare.— 
5.  Adunanza  di  scoleri.  —  fi.  Adunanza 
di  uomini  scienziati  ;  o  piuttosto  Disce- 
poli o  Segueci  di  qualche  famoso  lotte- 
rato.  —  7- Sinagoga, Ghetto,  parlandosi 
degli  Ebrei. —8.  Pitt.  La  parUcolar 
maniera  di  dipingere  de' pittori  d'un 
dato  paese.  Queste  scuole  sono  :  la  Fio- 
rentina,. Romana,  Veneziana  ,  Lombar- 
da, Napoletana  ,  Spagnuola ,  Francese, 
Tedesca  ,  Fiamminga  e  Olandese.  —  9. 
Bed.  Confraternita  o  Compagnia  spiri- 
tuale. (Lat.  eodalUium.)  —  10.  Dicoosi 
Scuole  di  carità  le  Csse  religiose  ove 
s'insegna  s-nzs  pagamento  ad  ognuno. 
—  11.  Diconsi  Scuole  di  teologia ,  L'u- 
nione de'  teologi  che  si  accordaoo  ad  in- 
segnare le  stesse  o  pio  ioni ,  come  La  scuo- 
la di  S.  Tommaso,  La  scuola  di  Scoto  ec . 
Talora  per  Scuola  s'intendono  gli  Scola- 
stici./—12.  Fratelli  delle  scuole  cri- 
stiane ,  détti  anche  Fratelli  di  S.  Ivone 
o  Ignoreotini.  Congregazione  di  Seco- 
lari istituita  io  Reims  nei  1689  dal  Si- 
gnor de  la  Salle  per  istruire  gratnita- 
meote  i  fanciulli  ne'  priocipii  della  re- 
ligione e  ne'  primi  elementi  delle  lette- 
re. —  13.  Chef  lei  regolari  delle  scuole 
pie.  Ordine  religioso  dedicato  alla  edu- 
cazione della  gioventù  ;  è  una  Congre- 
gazione di  preti  fondata  da  S.  Giuseppe 
Calasauzio  gentiluomo  Aragonese ,  ed 
approvata  da  Paolo  V.  nel  1017.  — 14. 
29* 


F| Ics.  Cosi  chiamasi  La  Scolastica, 
quel  metodo  d' insegnamento  nella  filo- 
sofia, il  quale  fu  in  uso  nelle  seaole.'dal 
tempo  in  cui  le  scienze  incominciarono 
a  rilevarsi  dalle  barbarie ,  Infino  •  che 
il  Cartesio  IV  accettare  il  suo  metodo. 
La  scolastica,  anzi  che  alla  ragione,  ap- 
poggiavasi  all'autorità  di  qualche  anti- 
co filosofo  ;  spezis (mente  di  Aristotile. 
—  15.  Ar.  Mes.  Così  in  Firenze  si  dice 
Una  spezie  di  pene  mescolato  con  anici, 
solito  farsi  la  quaresima;  cosi  detto  per- 
chè di  figura  simile  ella  spuola  da  tes- 
sere, che  da'  tessitori  è  ancora  eoli  vol- 
garmente chiara*  te  Scuola.  — 16.  Man. 
Riunione  d'artisti  dello  stesso  paese ,  i 
qosli  hanno  l'origine  comune,  e  perciò 
anche  qualche  osa  di  comune  nel  ca- 
ntiere delle  loro  musiche.  Io  Italia  cin- 
que grandi  scuole  di  musico  sono  anno- 
verate, cioè  la  Scuola  romane,  la  vene- 
ziana, la  na  poi  ria oa ,  la  lombarda  e  k 
bolognese.— 17.  Cosi  dicesi  Tutto  quel- 
lo che  viene  lavorato  secondo  i  principi! 
dell'arte,  in  opposizione  a  ciò  che  è  ae- 
ro frutto  del  genio.  Un  peno  di  musica 
io  cui  si  sentono  teli  principi!  chiamasi 
ordinariamente  Musica  scolastica. — 18. 
Un  pezzo  di  scuola  è  un  Componimento 
io  cui  si  ha  per  mira  gli  effetti  d'armo- 
nia anziché  la  grazia  del  canto.  Io  tale 
senso  la  parola  Scuola  è  sin.  di  Fattura. 

SCUOLBTIA.  Scuo  lèt  ta.  Sf.  dim.  di 
Scoola.  Scuola  de'  primi  rudimenti. 

SCOPRIMENTO.  Seno-pri-min-tQ .  9m. 
V.  e  di'  Scoprimento. 

8CCORARE.  Seuo-rà-re.  Att.  e  n.  ass. 
Lo  slesso  che  Scorare. 

SCUORATO.  Seuo-rà-to.  Add.  m.  da 
Scuorare.  V.  e  di'  Scorato. 

SCUOTENTE.  Scuotèn-te.  Pari,  di  Scuo- 
tere. Che  scuoi  e.  Lo  stesso  che  Scoiente. 

SCUOTERE.  Scud-/s-re.  Att.  aoom.  Muo- 
vere e  Agitare  una  cosa  violentemente 
e  eoo  moto  interrotto,  sicché  ella  bran- 
disca, e  si  muovo  in  sé  stessa.  [Lat.eat- 
cutero,  contutore,  cornuti.}— 2.  Rimuo- 
vere, Levare  da  dosso,  Allootenere.[Lat. 
exculere.] — 3 .  Liberare  0  Purgare.— 4. 
Privare.  [Lat.  epoliare  ,  privare.  ]  —  5. 
Dicesi  Scuotere  il  capo  contro  alcuno,  e 
fig.  vale  Schernire,  Deridere.— 8.  Dicesi 
Senotere  11  giogo  e  vale  Sottrarsi  dalla 
servitù,  e  fig.  Liberarsi  da  qualche  pas- 
sione.—7.  Dicesi  Scuotere  il  pelliccione 
in  modo  fig.  e  vale  Usar  l'atto  vene- 
reo. (Lat.  tub agi  tare,  permolere.  ]  —  8. 
Dicesi  Scuotere  il  pesco,  fig.  e  in  senso 
osceno  e  furbesco ,  e  vele  Usar  P  atto 
venereo.  —  9.  Dicesi  Scuotere  il  sacco  o 
Scuotere  il  sacco  pe'pel  licini ,  e  fig .  Dire 
ad  akrui  senza  rispetto  o  ritegno  tatto 
quello  che  si  sa;  e  talora  Dire  tutto  quel 
male  che  si  può  dire. — 10.  Dicesi  Scuo- 
tere la  polvere  ad  alcuno',  fig.  vale  Ba- 
stonarlo ,  Strapazzarlo  con  fatti  e  con 
'parole.  —  U;  Dicesi  Scooter  la  lesta  e 
vale  Negare  di  fere  checchessia.  (Lat. 
abnuere ,  renuere.y— 12.  Dieesi  Scooter 
le  busse,  le  bastonate  e  simili  e  vagliono 
Noo  eurarle,  Non  farne  caso.  [Lat.  ver- 
serà parvipendere.]— 13.  N.  ass.  Dieesi 
Tu  puoi  scuotere ,  o  piuttosto  :  Tn  puoi 
scuotere  che  è  io  su  buon  ramo  e  vale 
Tu  pool  dire  e  far  ciò  che  tu  vuoi ,  Tu 
può'  fare  ogoi  sforzo.  [Lat.  per  me  indi- 
gliene ,  licei ,  hnud  muto  tententiam  ; 
vana  tentai,  incaeeum  agii.]  — 14.  N. 

Siss.  nei  primo  sign.— 18.  Riscuotersi, 
om muoversi  per  subita  paura.  [Lat. 
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urna»)  otri  coitemi.]— 16.  Far  fon*  coa- 
ti» ,  Mostrarsi  scontento.  —  17.  Uscir 
da'  limili ,  Traboccare,  detto  del  mare. 
— 18.  Diceti  Farsi  scuotere  per  Farsi 
battere  P  abito,  e  toglierne  la  polvere  o 
altra  brattare. 

SCUOTIMENTO.  Scuo  ti-mén-to.  Sm.  Lo 
■enotere.  Lo  stesso  che  Scoti  menlo.[Lat. 
eomctutio.]— a.Vcler.  Scuotimento  dello 
roccolo  :  Crolla  meato  delle  unghie  del 
cavallo  o  altre  bestie  che  ai  ferrano. 

6CDOTITOJO.  Scuo-H-ió-jo.  Sm.  Stru- 
mento da  scuotere  qualunque  cosa.  Lo 
stesso  che  Scoli  tojo. 

SCUOTITORB.  SetÈO-ti-tó-r».  Yerb.  m. 
di  Scuotere.  Che  scuote.  Lo  stesso  che 
Scoti  torà. 

SCUOT1TBICB.  Sato-ti-trì-ee.  Verb.  f.  di 
Scuotere.  Che  scuote.  Lo  slesso  che  Sco- 
li trke. 

SCORA.  Scù-ra.  St.  PI.  Scora.  V.  L.  Ar. 
Meo.  V.  e  di'  Scure.— 2.  Pro verb.  Darsi 
della  scora  io  sul  pie.  V.  Scura ,  8-  *• 
— ».  Milli.  V.  Scure,  g.  5. 

SCURAMENTE.  Scu-ra-mén-te.  Ar».  afe- 
reti  di  Oscuramente.  In  modo  oscuro. 
Lo  Stesso  che  Oscuramente. 

SCURAMENTO.  Scu  ra-mén-to.  Sm.  afe- 
mi  di  Oscuramento.  Lo  stesso  che 
Oscuramento.  (Lai.  obscuratio.) 

SCURARE.  Scwrà-n.  N.  ass.  e  pass. afe- 
mi  di  Oscurare.  Divenire  scoro.  Lo 
Stesso  che  Oscura  re.  [Lai.  obtcumm  fis- 
ti, obscurari,  dr  fiore,  obtoU*eere.]--2. 
Abbagliarsi,  detto  della  vista. 

SCURATO.  Scu-rà-to.  Add.  m.  da  Sco- 
rare. Offuscato  ,  Ottenebrato.  Lo  stesso 
che  Oscuralo.  [Lai.  obscuratu$.]—%.  E 
fig.—  S.  Abbagliato,  detto  degli  occhi. 
—4.  Per  melar.  Attristato. 

SCURAZIONE.  Scu-ra-tió-ne.  St.  aferesi 
di  Oscurazione.  Lo  stesso  che  Oscura  - 
lieae.  [Lat.  obicuratio.) 

SCUHCCSSU'.  Scur-ctu-sù.  Sm.  Lo  stesso 
che  Cureussù. 

SCURE.  ScaVra.  Sf.  PI.  Scuri.  Ar.  Mes. 
Utensile  di  ferro  piatto  e  tagliente  a 
foggia  di  manoaja,  fermato  in  cima  ad 
no  manico  di  legoo  più  o  meno  luogo 
con  eoa  ghiera  di  ferro,  ed  ooa  bietta 
di  legno  ;  adoprasi  dal  legnaiuolo.  [Lat. 
«tetris.  Secondo  i  pili,  da  «stare.  Altri 
del  gr.  eagarit  scare  delle  Amazzoni.] 
—  3  Dicesi  Scare  a  martello,  Quella  il 
evi  ferro  udiente  è  d' acciaio ,  ha  il 
atonico  pia  Toogo  e  vi  è  fermata  eoo 
ma  doccia,  come  le  maona je.  Dicesi 
Scare  doppie  Quella  eh 'è  inaccia  jata  e 
togliente  da  ambo  le  parti  ;  tiene  no 
corto  manico  di  legno;  ano  de' tagli 
è  piatto,  l'altro  rotondo,  ed  I  ferri  sono 
corrati  ad  arco  di  circolo.—  S.  Proverb. 
Giitare  il  manico  dietro  alla  acare,  vale 
Sprezzare  il  meno,  perdalo  il  più.  [Lat. 
varasti  tue»  vibia  projkere.} — 4.  Darsi 
della  score  in  aul  piè ,  vale  Operare  a 
proprie  svantaggio.  (  Lat.  ateiam  cru- 
rUms  MuUre.  |  —  5.  MiliU  Strumeoto 
dB  fèrro  da  tagliare,  adoperato  pure  co- 
tte raeceUa  o  l'ascia  nelle  battaglie. 

SCURRLLA.Sw-fei -la.Sf.  Ar.  Mes.  Dira. 
di  Score.  V.  e  di'  Sewieella, 

SCURETTO.  Seu-rét-lo.  Add.  m.  dim.  di 
Scoto.  Alquanto  ecaro.  Lo  s lesso  che 
Osco  retto.  [Lai.  «uòoàseuruf.J 

SCUREZZA.  Scu-Téi-m-  St.  est.  di  Scoro. 
Sène,  di  Oscorezza.  Lo  stesso  che  Osea- 
rena.  [Lat.  obscuritat.]  -  I  B  Ig. 

SCURIADA.  Scu-vvd-da.  Sf,  Lo  atesto 
afe  Scoriate. 
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SCURIATA.  Seu-ri-à-ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
Sferze  di  caojo ,  colla  qnal  si  frustano 
per  lo  piò  i  cavalli.  [  Lai.  «cufica,  fla- 
grum.  Dal  cell.  brett.  tkouritx  che  vale 
il  medesimo.  Io  cell.  gali.  ictur«.  Io 
ingl.feowgo,  in  franc.eieourgéa  ovvero 
écourgée,  che  il  Gattel  cava  da  eorium 
cuojo.j  —  3.  Mazzo  o  Sferra  semplice- 
mente. 

SCUR1CELLA.  Scu-ri-còl-la.  Sm.Ar.Mes. 

Dim.  di  Scure.  [Lai.  ttcuricula.] 
SCURIRE.  Scuri-re.  Alt.  Rendere  otcn- 

ro.  Lo  stesso  che  Oscurare. 
SCURISC1ARE.  Scu-ri-acid-r#.  Alt.  e  n. 

pass.  V.  e  di'  Scudisciare. 
SCURISCIATO.  Scu-rwcto-lo.  Add.  m. 

da  Scorisciare.  ?.  e  di'  Scudiscialo. 
SCURISCIO.  Scu-ri-scio. Sm.  V.  e  ài'Scu- 

diteio.  —  S.  E  fig.  Tutto  ciò  che  punge 

di  affanno. 
SCURISCANE.  Sottri  tció-ne.  Sm.  accr. 

di  Scuriscio.  —  3.  Fig.  ed  in  senso  e- 

quivoco. 

SCURISSIMO.  Scu-ri«-«i-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Scuro.  Lo  slesso  che  ©scu- 
rissimo. [Lat.  eoicurtiiimuz.]  —  2.  Pro- 
fondissimo ,  Ombrosissimo.  —  9.  Spa- 
▼eotevolitsimo.  —  4.  Crudelissimo,  A- 
sprissimo.  —  6.  Severissimo.  —  6.  Ma- 
lagevolissimo ad  intendersi. 

SCURITÀ.  Scu-ri-là.  Sf.  ast.  di  Scoro. 
Aferesi  di  Oscurila.  Priyazion  di  splen- 
dore e  di  luce.  Lo  stesso  che  Oscurità. 
[Ut.  obtcuritoM.Ì  —  3.  Pall.dcssa,  Of- 
fuscamento ,  Offuscazione  ,  Scurezza. 
[Lat.  pallor  ,  equaìU/r.}  —  8.  Difficolta, 
d'intendere.  [  Lat.  obtcurilat  ,  diflìcul- 
tat.  ]  —  4.  Eccessivo  sterminio  o  cala- 
mità, quasi  Cosa  scura  e  orribile  a  ve- 
dere. [Lat.  calamitai,  elodee,  tuei.]  — 
5. Dicesi  E  una  scurità  e  vale  R  une  co- 
sa malagevolissima  e  iotrigalissima.— 
8.  È  o  L'  è  una  scurità  ,  vale  anche  È 
una  cosa  che  muove  a  pietà, fa  compas- 
sione, fa  paura .  —  7.  Pili.  Detto  di  tin- 
ta ,  colorito»  ce.  oel  senso  pittorico  di 
Scuro. 

SCURITO.  Scu-rì-io.  Add.  m.  de  Scurire. 
Lo  stesso  Scarato,  Scoro,  Oscurato,  0- 
scuro.  (Lat.  o&seurtu,  obeeuratue.} 

SCURO.  Scù-ro.  Sm.  Sujo ,  Scarità.  Lo 
stesso  che  Oscuro.  [Lat.  obi  curila*,  ob- 
«eurue».]  —  3.  Piti.  Opposto  di  Chiaro 
nel  sigu.  pittorico. 

SCURO.  Add.  m.  aferesi  di  Oscuro.  Privo 
di  luce ,  Tenebroso.  Lo  stesso  che  0- 
scuro.  [Lat.  obtcurus,  opoeu«,  aUr.] — 
2.  Nero,  Annerito.  —  3.  Pallido,  Privo 
di  colore.  (Lat.  palliato.]  —  4.  Torbi- 
do.—5.  Malagevole  ad  intenderti.  [Lat. 
obtcurut,  difficili!.]  —  6.  Travaglioso. 
—  7.  Privo  di  fama,  Ignoto.  [  Lat.  ob- 
teurut,  ignobUit.]  —  8.  Crudele,  Fiero, 
Terribile.  [Lat.  saevu$,  telar.]  —  9.  Av- 
verso, Nimico.  — 10.  Grave ,  parlando 
de'  tuoni  delle  musica.  — 11.  lo  forza 
d'avv.  Per  Oscuramente. 

SCURE  A.  Scùr-ra.  Add.  t  801.  V.  L.  e 
A.  V.  e  di'  Buffone.  [Scurra  ,  secondo 
alcuni ,  vien  dall' ebr.  $eiaqar  ingan- 
nare, mentire.] 

SCURRILE.  Scur-rl-le.  Add.  coro.  Che 
contiene  scurrilità  ,  Buffonesco  ,  Ridi- 
colo. 

SCURRILITÀ'.  Seur-rMi-tà.  Sf.  V.  L. 

Loquacità  disonesta.  (Lat.  teurrUiUu.ì 
SCCRRlLMENTB.Sc«r-nl-me»-te.  Arv. 

Io  mode  scurrile,  Boffonescamente. 
SCUSA.  Scù-ea.  Sf.  Lo  scusarsi,  Discolpa 
|    di  fallo  leggiero.  -  a.  Ragioni  che  si 
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recano  per  Iscoaarsi  o  per  iscntart  al- 
cuno.— 3.  Onde  Fare  scusa  o  la  scusa  o 
le  scuse  ,  vale  Scusarsi.— 4.  Io  signifi- 
cato anche  piò  esteso.  Pretetto,  Sotter- 
fugio per  ischivar  di  fare  o  dire  chec- 
chessia.— 8.  Onde  Dare  scasa  ad  alcu- 
no ,  vale  Dargli  pretesto  ed  apparenza 
di  ragione.  —  6.  E  Pigliare  scosa,  vale 
Scusarsi ,  Prendere  un  pretesto  per  non 
fare  alcun  che. — 7.  Gentile  rimostranze 
perchè  venga  condonata  lieve  mancanze 
fatta  o  che  si  sta  per  fare.— 8.  Perdono. 
Onde  Degno  di  scasa  per  Degno  di  per- 
dono, e  cosi  il  suo  opposto.  —  9.  B  Ri- 
scuotere scusa ,  vale  Ottener  perdono. 
—10.  Dlrsa  contro  l' accusa. 

SCUSABILE.  Scutà-bi-lé.  Add.  com.  Da 
essere  scusato  ,  Degno  di  scasa.  (Ut. 
eascueabilit.) 

SCUSABILISSIMO.  Seu-ta-bi-lìtti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scusabile. 

SCUSABILMENTE.  Scu-$a-bil-mén-U. 
Avv.In  modoche  si  dia  luogo  alla  scusa. 

SCUSAMENTO.  Sctwo  men  to.  Sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Scuta. 

SCUSANTE.  Scu-tàn-te.  Part.  di  Scusare. 
Cbe  scusa. 

SCUSANZA.  Seu-iàn-ga.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Scusa. 

SCUSARE.  Scu-sàre.  Att.  Contrarlo  di 
Accusare.  Proccurare  di  Scolpare  con 
addurre  ragioni  favorevoli.  [Lat.  excit- 
tare,  purgare.  Excutar* ,  da  ex  priva- 
tivo ,  e  da  cauta  cagione  i  e  però  eaoew 
tare  è  quasi  Tor  via  o  Scemare  la  ca- 
gione del  biasimo.} -a.  Far  di  meno  di 
una  cosa,  servendosi  di  un'altra  io  vece 
di  quella ,  Risparmiare  o  Far  rispar- 
miare checchessia  servendo  lo  eoa  vece. 
— 3.  Ricussre,  Ripudiare,  Rigettare.— 
4.  Tener  la  vece.  —  8.  Esentare  ,  o  Co- 
stituire incapace  di  acooa  colpa.  —  0. 
Risparmiare,  Perdonare,  Rimettere, 
Rilasciare.  —  7.  E  n.  pass,  nel  primo 
sigo.  —  8.  N.  a».  —  0.  E  nel  algo.  del 
8  2. 

SCUSATA.  Scu-eà-ta.  Sì.  V.  A.  V.  e  oT 
Scusa. 

SCUSATO.  Scu-ià-to.  Add.  m.  da  Sco- 
sare. Discolpato ,  Giustificato,  (Lat.  «a>- 
cusatut,  purgatut.] — %  Onde  Arere  per 
i&cossto  o  sensato  sleaoo  o  alcuna  cosa, 
cioè  per  Deguo  di  scasa  e  di  perdono. 

SCUSATORE.  Scu-sa-tó-re.  Yerb.  m.  di 
Scusare.  Che  scusa.  [Lat.  eaxueator.] 

SCUSATORIO.  Scu-ta-tb-ri-e.  Add.  m. 
Appartenente  a  scusa. 

SCCSATRICB.  Seu-«o-lri-et.  Verb.  f.  di 
Scasare. 

SCCSAZIONE.  Setwa-ticHM.  Sf.  V.  e  dP 
Scuta. 

SCUSCIRB.  Scu-teUe.  Att.  e  n.  pass.  V. 
e  di'  Scucire. 

SCUSCITO.  Sta-aeì-fo.  Add.  m.  da  Sca- 
sare. V.  e  di'  Scucito. 

SCUSEVOLB.  Sev-td-eo  le.  Add.  com.  V. 
9d'Scuiabile. 

SCURISSIMO.  Scut-tìe-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Scusso.  ILat.  maxime  eoi  tue, 
inope ,  egentiuimut.] 

SCUSSO.  Seùe  eo.  Add.  m.  Quegli  a  cai 
ooo  è  ri  ma  so  niente.  [  Lat.  etecueeus , 
ornai  re  eaetut.  Il  lat.  ««evito ,  onde 
il  participio  ewctuttu ,  vale  io  scuoto  , 
getto  via  ,  abbandono,  depongo.)  —  S. 
Detto  di  cose,  vale  Privo  o  Spoglialo  di 
■qualunque  altra  cosa ,  eoo  cui  potrebbe 
essere  accompagnato.  —  3.  Dicesi  Man- 
giare il  pane  scosso  e  vale  Non  mangiar 
nulla  che  il  solo  pane. 
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8CCTELLABIA.  Scu-tel-là-ri-a.  St.  Bot. 
Genere  di  pitale  delia  didinamta  gin- 
uospermia ,  ramigli*  delie  labiale ,  che 
ba  per  caratteri  :  calice  brevissimo,  bi- 
labiato, col  m «rgioe  intero,  chiuso  nella 
froitiGcazione  ;  corolla  bilabiata  coi 
labbro  superiore  armato  e  munito  alla 
sua  base  di  due  denti ,  eoi  labbro  infe- 
riore più  largo  e  smarginato  e  col  tubo 
allungalo. 

5CCTIBRANCHU.  Seu  li  bràn-ehi-i.  Sm. 
pi.  Zonl.  Nome  di  un  ordine  di  mollu- 
schi della  classe  de'gasteropodi,  1  quali 
presentano  le  branchie  fatte  a  modo  di 
scodo, 

SCDTICA.  Scù-ti-ta.  Sf.  V.  L.  che  si  usa 
per  Wcbeno.  Sferia  ,  Staffile.  (  Seuliea 
dall'  ar.  sciotet  che  vale  il  medesimo. 
In  Sr.  dicesi  «avi  ;  e  qaety  è  la  sfersa  , 
di  cui  si  e  risicata  I'  esiremità.) 

•CUTI  FERO.  Att-ti-fs-ro.  Add.  m.  V.L. 
Cbe  porta  scudo.  (Lst.  tcutifer.] 

SCUTIFORME.  Scu-iifùr-m».  Add.  com. 
V.  L.  Cbe  ba  forma  di  scodo.  Lo  stesso 
che  Scadi  forme. 

SCCTIiiERULO.  Scu-ti-gè^ru-lo.  Add.  e 
sm.  Arche.  Nome  od  Epiteto  del  servo 
o  schiavo  che  porta  va  lo  scudo  del  pa- 
drone ,  Scudiere.  [  Dal  lat.  teutum  scu- 
do, e  gero  io  porto.] 

SCOTO.  Scù-to.  Sm.  Merio.  Piccolo  schi- 
fo, che  a' impiega  io  s-rvigio  del  va- 
scello, [lo  islaod.  «Aiuti,  io  isved.  «cul- 
la ,  io  celt.  gali,  ed  irlaod.  «cud  navi- 
glio.) 

SCCTOCONCHICO  Seu.fo-eòn.efti-eo.Add. 
e  sm.  Nome  dato  ai  tre  muscoli  dell'  o- 
re echio  esterno,  primo  anteriore,  nato 
dall'angolo  superiore  ed  anteriore  della 
cartilagine,  e  terminato  alla  parete  an- 
teriore; secondo  posteriore,  esteso  dalla 
parte  superiore  ed  anteriore  della  car- 
Utag  ne  alla  faccia  dorsale,  e  posteriore 
dell'orecchio  esterno;  terzo  rota  ture, 
esteso  fibbliquameote  d' avanti  indie- 
tro delia  cartilagioe  alla  conra. 

•COTULA.  Scù-tu-la.  Sf.  Boi.  Genere  di 
pisnte  delia  ottandria  mnoogioia  ,  fa- 
miglia delle  mirtacee  ,  con  fiori  polipe- 
tali regolit ri ,  che  bah  per  carattere  un 
calice  troncalo  persistente  ;  coque  pe- 
tali conni  venti  impiantali  sud'  orlo  del 
calice;  uoa  bacca  a  scudo  formilo  dal 
calice  indurato  cootenrnle  otto  lo«ge  , 
ciascuna  con  un  seme.'  Piente  della  Co- 
chinchioa  tra  le  quali  lasculula  umbel- 
lata è  riputata  per  astringente  e  tonica. 
(  Lst.  ««ulula.] 

SCUTULATA.  Seu-tu-là-ta.  Add.  f.  Ar- 
che. Aggiunto  di  Veste  o  Toga  fatta 
d'  uoa  >toffd  tessuta  a  modo  di  piccole 
reticelle,  i  cai  occhi  avevano  l'appa- 
renza di  altrettanti  scudetti. 

SCOZARB.  Scu-ià-ra.  Alt.  e  n.  pass.  V. 
A.  V.  e  ói'S  usare. 

SDARE.  Sdà-re.  N.  pass.  snom.  Contra- 
rio di  Addare.  Cess»r  dell'  operazione 
per  infingardaggine  ;  Aunighittirsi , 
Impigrirsi.  [  Lai.  pigreseere ,  antmum 
despondere.  Add«re  dall'  ingl.  heed  at- 
tendere, badare,  ebe  vien  dal  sass.  he- 
dan  di  simil  senso.  In  cell.  gali,  aidhe 
ammoo.tioue.  lo  pera,  didett  avveder- 
ti. Io  ar.  heuyeh  sagace,  astuto,  ed 
haetk  a'iqiio  tendere.] 

•DATu.  Sdà-to.  Add.  m.  da  S  ia  re.  Dis- 
applicato, Impigrito.  [Lat.  oiienatu*, 
olio  dediiut.) 

SDEBITA BE.  Sdebi-tà-re.  N.pess.  Daeir 
di  debito.  [ Lat.  debito  se  liberare.]  — 


2.  Per  almil.  Soddisfare  ad  alcun  ob- 
bligo. 

SDEBITATO.  Sde-bi-tà-to.  Add.  m.  da 
Sdebiiare,  Liberalo  dal  debito  oda U'obr 

bligu. 

SDEGN AMENTO.  Sde-gna-mén  lo.  Sm. 
Lo  stesso  che  Disdegnamelo ,  Sdegno- 
si tà. 

SDEGNANTE.  Sde-gnàn-te.  Part.  di  Sde- 
gnare. Che  sdegna,  [  Lat.  indignarli.  ] 

—  2.  Sdegnoso,  Cruccioso. 
SDEGNARB.  Sde-gnà~re.  Att.  Non  degna- 
re, Dispreizare.  Avere  a  schifo,  Schifa- 
re. (  Lat.  de'pieari ,  eontentnere  ,  non 
curare,  graviter  ferve.] —  2.  Provocare 
a  sdegno,  Mettere  sdegno  fra  le  persooe. 
Fare  che  altri  si  adiri.  —  3.  N.  pass, 
nel  primo  sign.  [Lat.  renuere,  dedigna- 
ri.)  —  4.  Adirarsi,  Aver  per  male.  Pi- 
gliare sdegno.  [Lat.  indignati ,  dolere  , 
iraeci,  stomaehari  ]  —  8.  N.  ss*,  nel 
primo  sign.  t6.E  nel  sign.  del  $  4. 

—  7.  Per  metaf.  detto  delle  piante 
qoando  per  qualche  offesa  o  si  seccano, 
o  non  attecchiscono. 

SDEGNATA  MENTB.  Sdt-gna-ta-mén-le. 
Avv.  V.  e  di'  Sdegnosamente. 

SD  EG  PATISSIMO.  Sde- gna-tìs-sUno . 
Add.  m  superi,  di  Sdegnato. 

SDEGNATO.  Sdtgnà-to.  Add,  m.  da 
Sdegnsre.  Provocalo  a  sdegno,  Adirato. 
(Lat.  indignane,  indignatus.]  —  2.  Di- 
cesi anche  di  -chi  pruova  ambascia  di 
stomaco.  Oode  talora  Essere  sdegnato, 
vale  Avere  lo  stomaco  sconturbato.  — 

3.  Ed  Avere  lo  stomaco  sdegnato .  vale 
Aver  nausea  o  inappetenza.  —  4.  a- 
apro,  Orribile. 

SDEGN  A  TORE.  Sde-gna-ló-re.  Verb.  m. 

di  Sdegnare.  Che  sdegna. 
SDEGN  ATRICE.  Sde  gna-trt-ce.  Verb.  f. 

di  Sdegnare.  Che  sdegna.  [  Lat.  dodi- 

gnatrix] 

SDEGNO.  Sdé-gnq.  Sm.  Lo  sdegnarsi, 
L'adirarsi.  [Lat.  indignalo. )—r  2.  In- 
sofferenza. Dispetto.  —  3.  Disprezzp  o 
piuttosto  Oltraggio,  Offesa.—  4.  Avere 
a  sdeg  10,  vale  Sdegnare.  —  3.  Avere  a 
sdegno  vale  aoche  Schifare.  (Lat.  dedi- 
gnari ,  aspernari.  ]  —  6.  Caricarsi  di 
sdeeno,  vale  Sdegnarsi  olire  misura. 

—  7.  Incontrar  lo  sdegno ,  Tale  Essere 
odioso.  Dispiacere.—  8.  Morire  di  sde- 
gno ,  vale  Essere  grandemente  agitalo 
e  commosso.  —  9.  Muovere  a  sdegno  , 
vale  Provocare  indignazione. —  10.  Pi- 
gliare 0  Prendere  Sdegno,  vale  Sde- 
gnarsi. —  11,  E  Prendere  a  sdegno , 
Vale  Schifare,  Abborrire.— ■  12.  Tenere 
a  sdegno,  vale  Schifare. 

SDEGNOSAGGINE.  Sde-gno-sàg-gi-ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Sdegooeità.  [Lat.  in- 
di g  natio.] 

SDEGNOSAMENTE.  Sde-gno  sa-nén-te. 
Avv.  Con  (sdegno;  Crucciosamente,  A- 
dirns  .mente.  [Lai.  indignanttr.) 

SDEGNOSELLO.  Sdé-gno-ièl-lo.  Add.  m. 
dim.  di  Sdegnoso.  Lo  stesso  che  Sde- 
gnose ito. 

SDEGNOSETTO.  Sde-gno-sét-to.  Add.  m. 
dim.  di  Sdegnoso.  [Lat.  indignabun- 
dus.  ] 

SDEGNOSISSIMAMENTE.  Sde-gno-sis- 
si-ma-mén-le.  Avv.  superi,  di  Sdegno- 
samente. 

SDEGNOSISSlM0.5a«-«rno.«ìi-«-mo.Add. 

m.  superi,  di  Sdegnoso. 
SDEGNOSITÀ.  Sde  gno-si-là.  Sf.  ast.  di 

Sdegnoso.  Ira ,  Collera ,  Cruccio.  (  Ut. 

iracvndia,  morosità».] 
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SDEGNOSO.  Sde-gnó  so.  Add.  m.  Pieno 
di  «degno,  Cruccioso  .  Adirato  ,  Irato, 
Iracondo,  Inasprito.  Fremente  ec.  [Lat. 
indignane,  indignabundus ,  iracun  dui, 
morosus.] —  2.  Facile  a  risentirsi.—  8. 
Che  seoie  nobilmente  della  v  irto,  ed  ha 
in  odio  le  cose  ingiuste.  —  4.  Per  me- 
taf. Geloso,  nel  sign.  del  $3.-8.  Di- 
licaio.  Tenero,  Che  agevolmente  ai  al- 
tera, detto  di  cose. 

SDEGN  UZZO.  Sde-gnuz-to.  Sm.  dim.  di 
Sdegno. 

SDELINQDITO.  Sde-lin-quì-to.  Add.  m. 
Lo  slesso  che  Sdilinquito. 

SDENTARE.  Sden-tà-re.  Att.  Rompere 
qualche  dente  d' un  istrameoto  o  ordi- 
gno, come  sega,  ruota  0  simile. 

SDENTATO.  Sden  tà-to.  Add.  m.  da 
Sdentare.  Cui  manca  slcon  dente;  detto 
di  Strumenti  che  h«  a  no  intaccature.— 
2.  B  per  simil.  —  3.  Detto  di  bocca  o 
persona  :  Che  ha  perduto  i  denti ,  Che 
rimane  senza  qualche  dente  0  senza 
denti.  [Lat.  edentulus.]—  4.  Che  natu- 
ralmente non  ha  denti. 

SDETTA.  Sdét-ta.  St.  V.  A.  Negativa  a- 
morevole  nel  farsi  i  complimenti.  [  Il 
disdire  ciò  cbe  dicesi  per  complimento.] 

SDIACCIARE.  Sdiae  eiàre.  Alt. Scioglie- 
re  il  diaccio.  Lo  stesso  che  Dighiac- 
eiare. 

SDIACCIATO.  Sdiac-cià-to.  Add.  m.  da 
Sd  arciere.  Lo  slesso  cbe  Dighiacciato. 

SD1CEV0LB.  Sdi-cé-vo-le.  Add.  com. 
Non  ronveoieote.  Lo  stesso  che  Disdi- 
eevole.  (Lat.  dtdeeens.) 

SDIGIUN  ARE.  Sdi-giu-nà-re.K.  ass.  Rom- 
pere il  digiuno. 

SDÌ  LACCI  A  RE.  Sdi-Xac-eià-re.  Alt.  Con- 
trari u  di  Allacciare.  Lo  stesso  che  Di* 
laceiare ,  Dislacciare  ,  Slacciare.  [  Lat. 
solvere.]  —  2.  B  n.  pass. 

SDIACCIATO.  Sdi-lae-cià-to.  Add.  m. 
da  Sdiacciare.  Lo  stesso  che  Di  lacciaie. 
Dislacciato  ,  S.accisto.  (  Lat.  exsoits- 
t«t.] 

SDILINQUIMENTO.  Sdilin-qui-mén-to. 
Sm.  Deliquio,  Svenimento.  [Lat.  deli- 
qutum.]  —  2.  E  lig. 

SDILINQUIRE.  Sdi-lin-qu\-r».  N.  usa. 
Divenir  troppo  liquido  ,  0  Intenerire. 
[Lat.  liquescere.  ]  —  2  Per  simil.  In- 
fiacchire e  quasi  Venir  meno.  [Lat.  ds~ 
fteere,  ottimi  dstiquium  pati.  Dalla  par- 
ticella superflua  ,  e  da  ddiquium  deli- 
quio.) —  8.  Att.  Render  fiacco  ,  lode- 
boi' re. 

SDILINQUITAMENTB.  Sdi-Iw-qtri-sta- 
mén-te.  Avv.  Con  isdilinqoimeoto , 
Spossai  amente. 

SDÌ  I  .INQUITISSI M  AMENTE.  &K4tn  ©•»»- 
tis-si~ma-min-te.  AiV.  saperi,  di  Sdl- 
lioquitemente.  Con  sommo  sdilinqui- 
mento, 

SDILINQUITO.  Sdi4in-qui-to.  Add.  m. 

da  Sdilinquire. 
SDIMENT1CANZA.  Sdi-men-ti-còn-sa. 

Sf.  Lo  stesso  che  Dimenticanza.  [Lat. 

oNtvao.] 

SD1MENTICARE.  Sdi-mmti-còW».  Att. 
n.  ass.  e  pass.  Lo  stesso  che  Dimenti- 
care. (Lai.  oblivieei.] 

SDIMENTICATO.  Sdi-men-U<à  Io.  Add. 
m.  da  Sdimeoticare.  Lo  stesso  cbe  Di- 
menticato. (Lat.  oblitui,  oblileratus.] 

SDIMENTICATOJO.  Sdi^ntnti-ea-tó-jo. 
Sm-  Lo  sie»so  che  Dimenticatoio. 

SDIMENTICO  Sdi-mén-ti-co.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Dimentico.  [Lst.  imtntmor  , 
obliviosu*.] 
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SDIMETTERE.  Sdi^nit-te-re.  Alt.  e  n. 
p»s*.  V.  A.  V.  e  di'  Dimettere. 

SDIP1GNERB.  Sdi-pi-gne-re.  Att.  Boom. 
Cancellare  ciò  eh' e  d i pioto  o  scritto, 
(tal.  picturam  deler:] 

SDIRE.  Sdi-re.  Att.  aoom.  Ritrattare  la 
parola  data.  V.  e  di'  D'udire. 

SDIACCIARE.  Sdi-ric-cià-re.  Att.  Ca- 
var le  castagne  del  riccio.  Lo  stesso  che 
Diacciare. 

SDIRIDITO.  Sdi-rit\-to.  Add.  m.  V.  A. 
Rsleoaato,  Quasi  consunto  per  magrez- 
za.  [Lo  stesso  che  Inaridito.] 

SD1SOCCHIARE.  Sditoe-chià-r:  Att. V. 
seberz.  Cavar  gli  occhi. 

SDISOCCUIATO.  Sdi-toc-chià-to.  Add. 
m.  da  Sdisocchlare. 

SDIVEZZARE.  Sdiuex-zàr:  Alt.  Lo 
stesso  che  Direnare.  [  Da  divezzare ,  e 
questo  dalla  particella  negativa ,  e  da 
avvezzare,  la  pers.  verziden  avvezzar- 
si,  da  verte  consuetudine.  Io  ar.  voex 
modus  vitae  et  procedeodi,  ed  haevxet 
natura  dell'uomo. 

SDOGANARE.  Sdo-ga-nà-r» .  Att.  Cavar 
di  dogana  ,  Liberar  di  dogana  le  robe , 
le  mercanzie ,  pagando  la  dovuta  ga- 
bella. 

SDOGANATO.  Sdo-ga-nà-to.  Add.  m.da 
Sdoganare. 

SDOGARE.  Sdo-gà-rt.  Att.  Levar  le  do- 
ghe alla  botte. 

SDOGATO.  Sdo-gà-to.  Add.  m.  da  Sdo- 
gare. Senza  doghe. 

SPOGLIARE.  Sdo-glià-r:  N:  pass.  Uscir 
di  doglie  o  dolori. 

SPOGLIATO.  Sdo-glià  to.  Add.  m.  da 
Sdogliare. 

SDOLCIATO.  Sdol-eià  to.  Add.  m.  Lo 
stessa  che  Sdolcinato. 

SDOLCINATO.  Sdol-ci-nà-to.  Add.  m. 
Che  ba  dolcezza  seoza  spirito,  ed  è  agg. 
per  lo  più  di  vino.  —  2.  Per  simil.  In- 
sipido ,  Smanzieroso  ,  Senza  grazia  o 
garbo ,  detto  di  persona.  —  3.  E  det- 
to di  cosa.  —  4.  Fig.  ed  in  forza 
di  sm. 

SDOLERE.  SdoJére.  N.  ass.  aoom.  V. 
A.  Cessare  di  dolersi,  Restar  privo  del 
dolore,  f  Lai.  dolori»  expertem  esse.] 

SDOLL'TO.  Sdo-lù-to.  Add.  ra.  da  Sdo- 
lere. 

SDONDOLARE.  Sdon-do-là-re.  Att.  e  n. 

pass.  Lo  stesso  che  Dondolare. 
SDONDOLATO.  Sdon-do-là-to.  Add.  m. 

da  Sdondolare. 
SDONNA  RE.  Sdon*à-r:  Att.  Contrario 

d' Indonnai*.  Mettere  in  libertà.  [Lat. 

in  liber totem  asserere.]  —  2.  N.  pass. 

Porsi  in  liberta.  (  Lat.  abdicare  se  do- 

minatione.] 
SDONNEARE.  Sdon-ne-à-re.  N.  ass.  V. 

A.  Soamorarsi.  I  Lat.  dominae  amore 

liberari ,  foeminarum  eoe  fu»  et  amores 

relinqusre.}  —  2.  Levarsi  dal  ragionare 

colla  donna. 
SDONNINO.  Sdon-nUw.  Add.  m.  Veler. 

SorU  di  mantello  di  cavallo. 
SDONZELLARE.  Sdon-zeUlà-r:  S.  pass. 

Baloccarsi ,  Dondolarsi  come  usano  le 

donzelle.  Lo  stesso  che  Donzellare.  [Lat. 

otiari.) 

SDOPPIARE.  Sdop-piàrre.  Att.  Contrario 
di  Addoppiare.  [Lat.  esplicare.  ]  —  2. 
Dicesi  Sdoppiare  le  consonanti  a  vale 
Farle  sentire  sdoppiale.  —  3.  Milit. 
Rimettere  nelle  righe  le  file  che  erano 
state  addoppiale. 

SDOPPIATO.  Sdop  piò  to.  Add.  m.  da 
Sdoppiare. 
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SDORMENTARE.  Sdor-mm-tà-r:  Alt. 

Contrario  d"  Addormentare.  ( Lat.  ex- 

pergefaeere,  excitare,  suscitare.]  —  2. 

E  n.  pass.  Destarsi.  [  Lat.  expergisci , 

expergefieri,  excitari.] 
SDORMENTATO.  5dor-men-tà-to.  Add. 

m.  da  Sdormentare.  [Lat.  a  zomno  tx- 

citatus,  expergtfactus.] 
SDORMENTIRB.    .Sdor-men-li-re.  Att. 

Sdormentare  ,  Destare ,  Eccitare.  [Lai. 

««citare.] 

SDORMIRE.  Sdor-mX^r:  N.  pass.  Sdor- 
meutarsi,  Destarsi. 

SDOSSARE.  Sdos-sà-re.  Alt.  Contrario 
d'Addossare.  Cavar  di  dosso.  [  Lst.  la- 
vora. ]  —  2.  E  o.  pass.  Liberarsi  dal- 
l'obbligo,  Levarsi  dall'  impegno.  —  3. 
Per  meiaf.  Liberarsi  dalla  cura  e  briga 
di  checchessia. 

SDOSSATO.  Sdos-sà-to.  Add.  m.  da  Sdos- 
sare. 

SDOTTORARE.  Sdot-to-rà-re.  AU.  Con- 
trario di  Addottorare.  Privare  della  di- 
gnità o  de'  privilegi  di  dottore.  [Lat. 
doctoris  privilegia  irrita  facere.] 

SDOTTORATO.  Sdot-to-rà-to.  Add.  n». 
da  Sdottorare.  Cancellalo  dal  numero 
de' dottori.  —  2.  Per  metal*.  Privato  di 
qualche  oroamento. 

SDRAIARE.  Sdra-jà-re.  N.  pass.  Porsi  a 
giacere.  [  Lai.  sterni.  Io  ted.  sireuche 
si  pronunzia  quasi  «trai,  è  la  paglia,  su 
la  quale  si  stende  e  si  adagia  il  cavallo. 
Io  iogl.  dicesi  strato,  in  gali,  sreathainn 
e  streuthainn.] 

SDRAJATA.  Sdra-jà-ta.  Sf.  V.  dello  sili 
famigliare.  Giacitura  ;  e  s'accompagna 
al  v.  Fare.  Onde  Fare  una  sdrajata,  vale 
Porsi  disleso  a  giacere  spensieratamen- 
te per  ozio  o  per  riposo. 

SDRA JATINA.  Sdra-ja-iì-na.  Sf.  dim.  di 
Sdrajata.  V.  seberz.  che  s'usa  col  v. 
Fare  o  vale  Fare  il  poltrone  ,  Starsene 
come  sonnacchioso. 

SDRAJATO.  Sdra-jà  to.  Add.  ra.  da  Sdra- 
iare. Posto  a  giacere  disteso.  [Lat.  stra- 
tus.  Dal  lat.  stratta  ] 

SDRAJONB.  Sdra-jó-ne.  Avv.  A  giacere. 

—  2.  Onde  Slare  sdrajooe  ,  vale  Stare 
sdrajato,  che  dagli  Aretini  si  dice  Stare 
Stratone,  dal  che  si  può  eoo  ghie  t  turare 
che  Sdrajooe  e  Sdrajato  derivino  da 
Strato. 

SDRISCIARE.  Sdri-scià-re.  Att.,  o.  ass. 
e  pass.  Veler.  Dicesi  della  chiamata  che 
si  fa  colia  lingua  per  avvertire  dolce- 
mente il  cavallo.  Alcuni  dicono  Sdri- 
scire.  [Jsc  dicesi  al  cavallo  per  avver- 
tirlo :  ed  indi  sdrisciar:] 

SDRCCCEVOLE.  Sdruc-cé-vo-l§.  Add. 
coro.  sinc.  di  Sdrucciolevole. 

SDRUCCIOLAMENTO.  Sdruc-cio-la-mén- 
fo.  Sm.  Lo  sdrucciolare.  [Lat.  lapsus.  ] 

—  2.  E  per  me  taf.  Trascorso. 
SDRUCCIOLANTE  Sdruc-cio-làn-te.Vsrl. 

di  Sdrucciolare.  Che  sdrucciola  ;  osato 
per  lo  più  in  forza  di  add.  com. ,  come 
Aggiunto  di  cosa ,  sopra  la  qual  si 
sdrucciola  ;  Sdruccioloso,  Lubrico,  Li- 
scio. [  Lat.  lubricus.]  —  2.  Per  metaf. 
Veloce,  Transitorio,  Fugace.  [Lat.  ««- 
lox ,  fugax ,  iuòrtew.]  —  3.  Parlando 
di  Versi,  Naturali,  Seoza  sforzo. 
SDRCCCIOLAfcE.Sdruc-cio-tó-ra.N.ass. 
Scorrere;  e  si  dice  propriamente  del 
piede  dell'animale,  quando ,  posto  so- 
pra cosa  lubrica  ,  scorre  seoza  ritegno  ; 

Ie  generalmente  si  dice  d'ogoi  altra  cosa 
che  a  quella  similitudine  scorra.  (  Lat. 
Ioli,  debbi,  lapsar:  Dall'oland.  strui- 
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fcekn sdrucciolare. la  ted. rutschm  cho 
si  pronunzia  ruccen,  ed  in  pers.  it'ku- 
chiden  vagliooo  il  medesimo.  In  aliar. 
slechi  difendere.  Io  ebr.  ratx  scorre- 
re.] —  2.  Sgoiscisre  ,  Sguizzare  3. 

Fig.  Scender  velocemente.—  4.  Andare 
o  Entrar  di  soppiatto.  Occupare  un  luo- 
go senza  che  altri  se  oe  accorga  ;  e  di- 
cesi di  persone  e  di  cose.  —  5.  Trapas- 
sare, Incorrere  con  facilità;  e  per  lo  più 
si  prende  in  cattiva  parie.  [  Lat.  labi , 
errare.  ]  —  6.  Ed  io  foria  di  nome.  — 
7.  N.  pass,  oel  primo  sign. 

SDRUCCIOLATI  VO.  Sdruc-cio-latì-vo. 
Add.  m.  Lo  stesso  che  Sdrucciolevole. 

SDRUCCIOLBNTE.  Sdruc-c  io-len-te.  Add. 
com.  Che  sdrucciola  ,  e  Che  fa  sdruc- 
ciolare. Lo  stesso  che  Sdrucciolante.— 

2.  Per  metaf.  —  3.  Veloce ,  Fugace , 
Transitorio. 

SDRUCCIOLEVOLE.  Sdruc-cio-lè-w-le. 
Add.  com.  Che  sdrucciola  ,  Che  scorre. 
[Lat.  lubricus.  }  —  2.  Atto  a  sdruccio- 
lare. —  3.  Che  fa  sdrucciolare ,  Dova 
facilmente  si  sdrucciola  ,  detto  di  luo- 
go. —  4.  Fig.  Pericoloso ,  Facile  a  far 
cadere  io  fallo.  —  5.  Boi.  Specie  di 
fango  appartenente  al  genere  Phallus. 

SDRUCCIOLEVOLMENTE.  Sdruc-cio-lé- 
vol-mén-te.  Avv.  In  maniera  sdruccio- 
levole. [  Lat.  lubrice.  ]  —  2.  Fig.  Age- 
volmente. 

SDRUCCIOLO.  Sdrùe-cio-lo.  Sm.  Sentiero 
che  va  alla  china ,  dove  eoo  difficoltà  si 
può  andar  seoza  sdrucciolare.  [Lat.  lu- 
bricum,  locut  lubricus.}  —  %  E  fig.  — 

3.  L'alto  dello  sdrucciolare.  [Lat.  lap- 
sus.} —  4.  Oode  Fare  allo  sdrucciolo  , 
vale  Sdrucciolare  :  trastullo ,  per  lo  più 
fanciullesco ,  sul  ghiaccio.  —  5.  Fig. 
Inciampo.  [ Lat.  offendiculum  ,  perieli* 
tatio ,  periculum.  ]  —  6.  Tenersi  nello 
sdrucciolo,  fig-,  vale  Vivere  nelle  occa- 
sioni pericolose.  —  7.  Archi.  La  pen- 
denza delle  impostature.  —  8.  Mus. 
Sdrucciolo  enarmonico  :  Maniera  di 
sdrucciolare  enarmonicamente  colla  vo- 
ce sopra  alcuni  suoni;  cioè  dalla  Prima 
alla  Quarta,  e  più  convenevolmente  nel 
modo  retrogrado,  cioè  dalla  Quarta  alla 
Prima.  Usasi  ancora  lo  sdrucciolo  ,  ca- 
lando da  un  suono  all'  altro ,  e  massi- 
mamente dall' Ottava  alla  Settima  mi- 
nore ,  e  dalla  Quinta  alla  Quarta  mino- 
re. —  9.  Ar.  Mes.  Serratura  a  sdruccio- 
lo. V.  Serratura. 

SDRUCCIOLO.  Add.  m.  Che  scorre  facil- 
mente o  velocemente.  [  Lat.  luòn'cuz.  ] 
—  2.  Dicesi  Parola  o  Voce  sdruccioli , 
Quella  che  ha  l'accento  sulla  antipenul- 
tima sillaba,  t-  3.  Onde  Rime  o  Versi 
sdruccioli  diciamo  Quelli  che  termina- 
no con  parola  sdrucciola ,  ossia  che  in 
fine  haono  più  sillabe  brevi. 

SDRUCCIOLONE.  Sdruc-cio-ló-ne.  Avv. 
Io  maniera  sdrucciola. 

SDRUCCIOLOSAMENTE.  Sdrue-eio-lo- 
sa-mén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Sdruccio- 
levolmente. 

SDRUCCIOLOSO.  Sdruc-cio~lè**o.  Add. 
m.  Che  sdrucciola,  Facile  a  sdrucciola  - 
re.  [  Lat.  lubricus.  ]  —  2.  Alto  a  fare 
sdrucciolare.  —  3.  Per  metaf.  Veloce , 
Facile  a  trapassare  o  scorrere.  [  Lat. 
velow,  fugax.]  —  4.  Incostante ,  Volu- 
bile. —  5.  Rime  o  Versi  sdrucciolosi 
diconsi  allo  stesso  modo  che  Sdruccioli 
nel  sigo.  del  g.  3,  ma  è  meno  in  uso. 

SDRUCIO.  Sdrù-cio.  Sm.  L' allo  dello 
sdrucire ,  a  II  luogo  sdrucito.  —  2.  A- 
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perfora ,  Rottura  ,  Spaccamento.  —  S. 
Perita  fatta  eoo  arme  tagliente.  —  4. 
Proverò.  Rattoppare  lo  sdrucio,  vale  Dar 
rimedio  ad  odo  scoocio  ,  Risarcire  un 
iocoDvenieote. 

SDRUCIRE.  Sdru-cì-re.  kit.,  o.  ass.  e 
D.  pass.  Aprire ,  Feodere ,  Spaccare. 
[  Lat.  diffondere  ,  rimit  fatiteere.  Dal 
cell.  gali.  $troie  rompere  ,  squarciare. 
Nella  stessa  lingua  dragh  separare,  di- 
videre. ]  —  2.  Disfare  il  cucito  ;  altri- 
menti Scucire.  [  Lat.  dinuere.  ]  —  3. 
Tagliare  a  fette,  Affettare.  —  4.  Milit. 
Aprire,  Rompere,  Dislogare  le  schiere, 
le  file  nemiche  orlandole  eoo  forza. 

SDRUCITO.  Sdru-eì-to.  Sm.  Taglio  gran- 
de, Spaccamento,  Spaccatura.  [Lat.  ri- 
ma, «Mura,  fenettra.)  —  2.  E  fig.  lo- 
cuzione io  paese  nemico. 

SDRUCITO.  Add.  m.  da  Sdrucire.  Aper- 
to, Fesso,  Spaccato.  [Lat.  diffltut,  ritnit 
fatiicent.] — 2.  Scosci  to,  Disfatto.  [Lat. 
ditiutut.] 

SDRUCITORB.  Sdru-ci  tó-n.  Verb.  m. 
di  Sdrucire.  Che  sdruce. 

SDRUCITR1CE.  Sdru-ci-trì-ce.  Verb.  f. 
di  Sdrucire. 

SDRUCITURA.  Sdru-citù-ra. Sf.  Rottu- 
ra, Spaccatura. 

8DRUSCIRE.  Sdru-tclre.  Att.  e  a.  ass. 
Aprire, Fendere,  Spaccare.  V.  e  di'  Sdru- 
cire. —  2.  Disfare  il  cucito. 

SDR  USCITO.  Sdru-scì-to.  Add.  m.  da 
Sdroscire.  V.  e  di'  Sdrucito. 

SDUCARE.  Sdu-eà-re.  N.  pass.  V.  schert. 
Spogliarsi  dell'autorità  e  dignità  di  Du- 
ca ;  e  fa  osata  altre  volte  proverb.  per 
Spogliarsi  quasi  d'ogni  autorità  ed  usa- 
re eoo  grao  domesticherai  co' famigliari 
e  farsi  come  privato. 

SDUCERE .  Sdù-ce-rt.  Att.  a  noto.  Lo  stes- 
Iso  che  Sdorre. 

SDURARE.  Sdu-rà-rt.  Att.  V.  A.  Toglier 
la  durezza,  Intenerire. 

SDURATO.  Sdu-rà-to.  Add.  m.  da  Sdo- 
rare. 

SDURRE.  Sditr-re.  Alt.  aoom.  e  n.  ass. 
sioc.  diSdocere.  V.  A. Cavar  di  strada, 
Deviare.  [Dal  lat.  ex,  e  da -ducerà  con- 
durre.] 

SDUTTO.  Sdut  to.  Add.  m.  Sottile,  Smon- 
to ,  Magro.  [Dal  lat.  ex  privativa,  e  da 
educfui  nutrito:  Non  nutrito.] 

SB.  Sé.  Particella  la  quale  talora  s'apo- 
strofa innanzi  a  parola  che  cominci  da 
vocale,  ed  è  usata  come  avv.  o  eongiun- 
tiooe  fo  fona  di  diversi  significati.  E 
prima  sta  per  Benché,  Ancorché,  Quan- 
tunque. [  Lat.  quamvt$ ,  «fumai.  Dal 
lat.  citi  o  sia  et  ai  benché.  ]  —  2.  Ta- 
lora è  congiunzione  dubitativa.  [Lat. 
«imi,  an,  utrum.  ]  —  3.  Talora  è  par- 
ticella condizionale  in  genere  ,  e  vale 
Caso  che,  Dato  che,  Posto  che ,  Posta  o 
Verificata  la  condizione  che  ;  e  benché 
paje  dubitar  le  più  volte ,  pur  bene 
spesso  vi  si  scoopre  per  eotro  senso  che 
afferma.  (  Lat  ti.  ]  —  4.  E  cosi  posto 
per  via  di  condizione,  si  uni  ancora  col 
soggiuntivo,  io  forza  di  Quando ,  Qua- 
lora ,  Purché  o  slmile.  —  5.  Per  Così , 
in  principio  di  loeuziooe  pregati  va  o  de- 
siderativa ;  ehe  è  quel  Sic  de'  Latini , 
come  l'adoperò  Orazio  :  Sic  te  diva  po- 
lena Cypri  ;  onde  il  verbo  che  gli  vien 
presso  fu  sempre  il  soggiuntivo.  —  6. 
Per  Poiché,  Perciocché.  [  Lat.  quando- 
quidsm,  quoniam,  si.  ]  —  7.  Per  Come, 
avverbio  di  sirailitndine.—  8.  Per  Quan- 
to. —  9.  Per  Quando,  Posciachè.—  10. 


Talora  è  sottinteso.  — 11-  Talora  per 
bella  proprietà  di  linguaggio ,  Innanzi 
al  Se  lasciasi  per  sottinteso  il  verbo  De- 
cessine —  12.  Io  questa  maniera  el- 
littica prese  talvolta  dinanzi  a  Se  per 

!iiù  efficacia  la  voce  Domine.  — 13.  Ta- 
ora  si  trova  presso  gli  anlichi  tronco , 
e  uoito  al  prooome  Tu  ,  dicendosi  Stu 
in  vece  di  Se  tu.  — 14.  Talora  innanzi 
alla  vocale,  io  vece  di  Se,  fu  usalo  Sed, 
sempre  in  forza  di  particella  condizio- 
nale ,  per  lo  pi  fa  per  sostentamento  del 
verso.  —13.  Fu  detto  Altro  che  se,  per 
Se  non  o  Fuorché.  — 16.  Questa  parti- 
cella si  aggiunge  ancora  ad  altre  parti- 
celle od  awerbii  formando  insieme  va- 
rie locuzioni  ;  come  :  Se  bene  o  Sebbe- 
ne, Se  mai.  Se  no  o  Se  non,  Se  non  che, 
Se  non  se  o  Se  non  si ,  Se  non  se  che1, 
Se  non  altro,  Se  non  per  altro ,  Ss  ooo 
•  come,  Se  ooo  come  se,  Se  non  quanto  , 

Se  non  solo,  Se  tutto  ec. 
SB',  segnato  d' apostrofo ,  e  pronunziato 
col  l'è  stretta,  è  V.  composta  che  vale  Se 
I,  Se  li,  Se  gli. 
SÈ.  Si.  Prooome  primitivo  che  serve  nei 
casi  obbliqui  d'amendue  i  generi  e  nu- 
meri; e  in  tal  qualità  non  si  segna  mai 
con  apostrofo  ;  e  perché  va  pronunziato 
eoo  E  larga  ed  aperta,  vi  si  appone  per 
lo  più  l'accento  grave.  Anticamente  Se- 
ne e  Sei.  Non  ha  se  non  quattro  casi  : 
secondo,  terzo,  quarto  e  sesto.  [Lat.  «ui, 
tibi,  aa,  a  te.  Io  ted.  sten,  io  illir.  ttb- 
he.  Appo  i  Ce(ti  di  Galles  ite  ella,  lei.  ] 

—  2.  Col  secondo  caso  riceve  innanzi  a 
sè ,  senza  perdere  il  segno  ,  le  prepo- 
sizioni Fuori ,  Verso,  Appresso  ,  Sopra, 
Contra.  —  3.  E  dicesi  Di  per  sè  o  Di- 
persé,  che  gli  anlichi  dissero  Dispersé  , 
Io  luogo  di  Da  per  sé.  —  4.  Di  sè  talo- 
ra, vale  Di  lui,  Di  esso.  —  5.  Nei  terzo 
caso.  Dicesi  Avere  a  sè  e  vale  Chiama* 
rea  sé.  —  6.  E  colle  preposizioni  Rin- 
contro, Dirimpetto,  Contro  esimili.— 
7.  Nel  quarto  caso.  E  colle  preposfsiooi 
Iofra  ,  Intra,  Tra,  Fra,  che  vagliooo  Io 
stesso  ,  e  In  ,  Appresso ,  Per ,  Verso  e 
Sopra.  —  8.  Dicesi  Fare  per  sé,  Fare 
o  Lavorare  sopra  sè,  Stare  per  sé,  Anda- 
re sopra  sè  o  sopra  di  sè;  Recarsi  sopra 
sé  o  sopra  di  sè  ,  Ritornare  ,  Venire  ec. 
sopra  di  sè,  Stare  sopra  sèo  sopra  di  sè 

—  9.  Dicesi  Parlare  tra  sé  ,  cioè,  A  sè 
slesso.  — 10.  Coiriofioito  anticamente 
ricevè  anche  Egli.  —  11.  Nel  sesto  caso. 
Dicesi  Da  sè,  e  vale  Di  per  sè,  o  aoche 
Del  suo.  — 12.  Dicesi  Da  sè  a  lui  e  vale 
Asolo  a  solo.— 13.  Dicesi  Da  sè  a  sé,  Da 
sé  da  sè,  e  vale  Seco  stesso,  o  Per  sè  me- 
desimo. —  14.  Dicesi  Fuor  da  sè,  Star 

da  sè  ec  13.  Dicesi  Come  da  sè  ,  e 

vale  Come  se  si  facesse  di  propria  spia- 
ta cosa  che  è  ordioata  o  insinuata  da 
altri.  —  J.6.  Usasi  con  la  preposizione 
Con;  la  quale  molle  voltagli  si  pon  die- 
tro e  gli  s'affigge,  facendosene  una  sola 
dizione,  e  per  rispetto  del  suono  gli  si 
toglie  la  N.  — 17.  E  eoo  la  preposizio- 
ne In. —.18.  Dicesi  Entrare  in  sè  ,  e 
vale  Tornare  in  sensi.  —  19.  Dicesi  Es- 
sere in  sè,  e  vaie  Esser  sano  di  mente. 

—  20.  Dicesi  Slare  in  sé ,  e  vale  Esser 
solitario  o  aoche  Stare  all'erta.  —  21. 
Talora  si  adopera  io  luogo  della  parti- 
cella Si,  che  aggiunto  al  verbo  davaoli 
o  dopo,  lo  fa  di  significalo  pass.o  neot. 
pass.  —  22.  In  questo  sentimento  per 
Io  più  si  pone  avaoti  alle  particelle  II, 
Lo,  Li,  Gli,  La  ,  Le,  scrivendosi  talora 
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In  vere  di  Se  il,  Se  'I  o  aoche  Sei.—  28 . 
E  davanti  alla  particella  Ne,  o  affissa  o 
non  affissa  al  verbo.  —  24.. Talora  è 
particella  riempitiva,  che  s'accompagna 
nella  stessa  guisa  il  più  delle  volte  colla 
particella  Ne. 
SÈ.  Usato  in  forza  di  sm.  significa  l' In- 
terno. 

SEAFORTE.  St-u-fòr-tt.  Sf.  Bot.  Genero 
di  piante  della  poliaodria  ingioia ,  fa- 
miglia delle  palme,  che  ha  per  caratteri 
i  fiori  poligami,  il  calice  tripartito ,  la 
corolla  profoodameote  tripartita  ,  ama 
bacca  monosperma  ovale  ,  e  l'embrione 
del  seme  basilare.  {  Lat.  teaforthia.  In 
ted.  tee  lago,  e  furt  guado  :  Che  cresce 
nel  guado  de'  laghi.] 

SEAH.  Sost.  com.  Metrol.  Misura  di  capa- 
cita dell'Asia  e  dell  Egitto. 

SEBACEO.  Se-bà-ce  o.  Add.  m.  Anat.  e 
Fisiol.  Ch'è  della  natura  del  sego.  Onda 
diciamo  Umore  sebaceo,  Secrezione  se- 
bacea, Certe  secrezioni  uniuosee  lubre- 
facianti  che  rassomigliano  a  quelle  del 
sevo  e  del  grasso.  Diroosi  Follicoli  se- 
bacei, Cripte  o  dandole  sebacee  gli  Or- 
gani secretori  d'un  umore  gialliccio  ed 
untuoso.  [Lat.  tebaceut.) 

SEBACICO.  Se  bà  ci-co.  Add.  m.  China. 
Nome  di  un  acido  che  si  forma  distil- 
lando il  grasso  od  il  sego.  Si  cris'allixza 

10  aghetti  bianchi,  senza  colore  né  odo- 
re, è  d'oo  sapore  acidulo  e  leggiermen- 
te amaro.  Berselio  lo  rlgoarda  come  un 
acido  benzoico  di  coi  un  corpo  grasso 
maschera  le  proprietà.  [Lat.  tebaci- 
cut.] 

SE  BASTIE.  Se-bà-tti*.  Add.  e  sf.  pi.  V. 
G.  Arche.  Feste  da  alcune  città  dell'im- 
perio romano  istituite  ad  onore  degl'im- 
peratori ,  onde  cattivarsene  il  favore. 
[Lat.  ttbattia.] 

SEB ASTIO.  Se-bà-tti-o.  Sm.  V.  G.FUol. 
Magnifico  tempio  presso  a  comodissimo 
porto  in  Alessandria  dedicato  ad  Augu- 
sto, come  preside  a'  naviganti,  e  da  Fi- 
lone giudeo  descritto. 

SEBASTOCRATORE.  St  ■ba-ito-crò-Uhn. 
Add.  e  sm.  V.  G.  Filol.  Ragguardevo- 
lissima dignità  nella  Corta  di  Costanti- 
nopoli, la  quale  conferi  vasi  ai  soli  pros- 
simi congiunti  dell'  Imperatore  ;  e  chi 
ne  andava  decorato  riguarda  vasi  come 

11  terzo  personaggio  dopo  il  Sovrano. 
[  Lat.  Sebattocrator.  Da  Sebatto»  Au- 
gusto, e  crateo  io  comaodo.  ] 

SEBASTOFORO.  So-ba-ttò-fo^ro.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Arche.  Prefetto  del  mercato 
o  d'una  delle  regioni  di  Costantinopoli, 
cosi  denomioato  perchè  ivi  Costantino 
Magno  eresse  la  statua  di  Sant'Eletta 
sua  madre  ;  ovvero  Ufficiale  che  nelle 
pubbliche  cerimonie ,  precedendo  i  soci 
con  citta  di  ai ,  portava  la  bandiera  lau- 
reata del  sno  circondario,  ove  era  l'Im- 
magine dell'Imperatore,  e  la  cui  dignità 
illustre  veniva  pareggiata  a  quella  dei 
patrizi!.  —  2.  Cosi  chiamavasi  ancora 
in  Costantinopoli  un  Impiegato  impe- 
riale ,  a  coi  andavano  soggetti  i  Colle- 
gi ati,  i  Vernacoli  ed  i  Borga mastri,  os- 
sia cai  era  affidata  la  cura  del  buon  or- 
dine di  tutta  la  città. 

SEBAT.  Se-bàt.  Sm.  Arche.  Mese  del  ca- 
lendario degli  Ebrei,  ch'è  il  quinto  del- 
l' anno  civile ,  e  I'  undecimo  dell'ano* 
ecclesiastico  ;  corrisponde  a  parte  dei 
nostri  mesi  di  gennaio  e  febbraio.  Da 
questo  mese  i  Giudei  cominciano  a  con- 
tare gli  anni  degli  alberi  che  piantano. 
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UBATO.  Se  bà  io.  Sta.  Chlm.  Sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell'  acido  se- 
bacico con  una  bau  salificabile. 

SERBA.  Se-bè-a.  St.  Bui.  Genere  di  piante 
della  telraodia  roonng'mia,  famiglia  del- 
le genziane  ,  che  offrono  un  calice  con 
quattro  o  cinque  divisioni,  cogli  angoli 
•lato-carenati,  la  corolla  divisa  in  quat- 
tro o  cinque  lacinie ,  le  capeola  quasi  a 
due  logge  pe'  margini  ripiegati  in  den- 
tro ,  e  la  placenta  che  dopo  la  matura- 
itone  de  semi  resta  libera.  [Lai.  sabota. 
Dall'ebr.  triabar  dividere.] 

SEBBENE.  Seb-bé-ne.  Congiunzione.  V. 
eonap.  Lo  stesso  che  Se  bene.  —2.  Ta- 
lora gli  corrispondono  le  stesse  parti- 
celle che  s  Quantunque,  Benché. 

SE  BENE.  Congiunzione  composta  delle 
particelle  Se  e  Bene  e  che  scrivesi  la- 
che  Sebbene;  e  serre  all'  indicativo  e  al 
soggiuntilo.  Quantunque,  Benehè.[Lat. 
etri,  quamvit.]  —  2.  Talora  prese  dopo 
di  se  anche  il  futuro,  assumendo  Is  for- 
za di  Se  ancore.  —  3.  Talora  fra  Se  e 
Beno  al  pose  altro  vocabolo. 

SEBESTEN.  S*-bi-»ten.  Sm.Bot.  Lo  stesso 
che  Sebeslene. 

8BBESTRNB.  St-b$-itè-ne.  Sta.  Bot.  Nome 
eoannne  del  Corda  my za  di  Linneo,  al- 
bero delle  rotte  foglie;  altrimenti  detto 
Cardia  sebesten  da  Foikol.  Esso  cresce 
nelle  Indie  e  nell'  Egitto.  Nome  ancb» 
dai  frutto  del  detto  albero ,  eh'  è  una 
drupa  rossastra  di  polpa  zuccherosa , 
scipita  e  molto  mucilaginosa,  che  eopre 
■jet  Bocciolo  asssi  grosso  biloculare.  Gli 
Orientali  ne  mangiano  ,  ed  adoperava»! 
già  in  medicine  come  raddolcente  e  pet- 
torale; detto  anche  Fico  dettero.  [Sebe- 
atan  è  nome  persiano;  cbè  così  appunto 
qnoesta  pianta  vien  chiamata  nella  Per- 

8BBESTENEE.  Se-b»~st»-nè  e.  Add.  e  sf. 
Bot.  Famiglie  naturale  di  piente  dico- 
fledooie  monopetali ,  sezione  delle  fa- 
miglia delle  burregioee,  che  ha  per  ca- 
ratteri :  ealice  per  lo  pia  persistente  e 
diviso  io  sei  parti  o  più  o  meno  profon- 
da: corolla  regolare;  cinque  stami,  rade 
volte  quattro;  ovario  semplice  o  bilobato 
o  moHipIiee  ;  pericarpio  carnoso  ovvero 
casella  contenente  nn  piccolo  numero  di 
sessi,  la  cui  membrana  interna  è  poco 
gonfia;  embrione  diritto,  cotiledoni  pia- 
ni o  semi-cilindrici,  rade  volte  increspa- 
ti; radichette  sovente  superiore.  Queste 
stante ,  tutte  esotiche ,  sono  per  lo  piò 
arboree  o  fruticose,  rade  volte  erbacee: 
lo  loro  foglie  escono  da'  bottoni  conici 
sprovvisti  di  scaglie,  e  sono  alterne  e 
■osse  al  ulto;  i  Bori,  per  lo  più  termi- 
nali, prendono  differenti  disposizioni. 

6BB0FORA.  Sebo-fò-ra,  Sf.  V.  G.  L. 
Boi.  Nome  da  Necber  imposto  alla  it> 
risTiss  ssèiftra  di  Swartz,  o  Virola  le- 
tifera di  Aublel ,  e  non  adottalo  dai  bo- 
tanici ,  i  cui  semi  somministrano  un 
sevo  giallastro ,  che  alla  Caienna  serve 
alla  fabbricazione  delle  candele.  [Ut. 
set  easera.  Dal  lat.  itbum  sego  ,  e  dai 
gr.  fkero  io  porto,] 

SEGAMENTO.  Seta-wénto.  Sa.  Lo  stes- 
so che  Segamento. 

SECASI  ONE.  Sa-eò-mo-ne.  Sm.  V.  G.Bot. 
fissero  di  piante  della  famiglia  delle 
saclepiadeo ,  o  della  pentendrie  mono» 
ginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Browne 
cairn  Pmiflooa  stiamone  di  Linneo , 
tipo  del  nuovo  genere,  il  quale  è  direno 
ansia  Perifiooa,  per  la  corolla  rotata , 
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per  le  appendici  degli  stami  dì  cinque 
foglioliue  e  per  lo  stimma  ristretto  nel- 
l'apice; somministra  un  succo  concreto 
e  drastico,  noto  nel  commercio  col  nome 
diSeamonea  di  Smime.  [Lai,  tecamon. 
Da  scammonion  scautmonia.] 

SECANTE.  Se-càn-te.  Part.  di  Secare.Che 
secs.  Lo  stesso  che  Segante. 

SECARE.  Se-eà-re.  Att.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Segare.  [Lat.  escare.  Secare  ,  dal 
cell.  gali,  tear  separare ,  dividere,  fen- 
dere. In  ebr.  eacac  dividere  ,  casa  scu- 
re, e  taciti  o  sachin  coltello.]  —  2.  Ta- 
gliere. 

SECATO.  Se-cà-to.  Add.  m.  da  Secare.  V. 
e  di'  Segalo. 

SEGATURA.  Se-ca-iù-ra.  St.  V.  e  di'  Se- 
gamento. 

SECAZIONB.  St-ca-xi-ó-ne.  St.  V.  e  di' 
Segamento. 

SECCA.  Séc-ca.  St.  Merio.  Luogo  infra 
mare,  che  per  la  poca  acqua  è  pericoloso 
a' naviganti.  [In  turco  dicesi  tyyhy  ,  io 
proveoz.  seco,  io  ili  ir.  suteao.  Io  ted. 
seicht  vai  basso  :  e  si  sa  che  i  Francesi 
cbiamanu  bai  fond  la  secca.  In  ebr.  scia- 
qagh  sommergersi.  In  celi.  geli,  acei- 
reag  piccola  roccia  io  mare.]— 2.  Dicesi 
Secca  accodala  o  Sbarra  Dna  Fila  o  serie 
di  banchi  di  sabbia  o  di  sassi  che  imba- 
razzano F  ingresso  de'  fiumi  o  de'  porti. 
-—3.  Per  simil.  e  poet.  La  gran  secca  fu 
detta.  La  parte  del  globo  terraqoeo  che 
comprende  la  terra,  secondo  il  linguag- 
gio scritturale.  —  4.  Dicesi  Lasciare  in 
sulle  secche,  fig.,  vale  Abbandonare  al- 
trui, lasciandolo  in  necessità  o  in  peri- 
colo; il  che  diasi  anche  Lasciare  io 
secco.  [  LaU  in  sicco  collocare.  ]  —  5. 
Dicesi  Rimanere,  Trovarsi  e  simili  nelle 
secche ,  sulle  secche  o  sulle  secche  di 
Barberia,  e  fig.  vale  Essere  impedito  in 
sul  più  bel  del  far  checebess  a  ,  a  noo 
poter  procedere  più  avanti;  tolta  la  me- 
tafora da' naviganti,  quando  rimangono 
eoi  legno  nelle  secche.  [Lat.  aguam 
haerere.) 

SBCCASILE.  See-cà-bi-le.  Add.  com.Atto 
ad  esser  seccato.  [Lat.  ficcando  optus.) 

SBCCAFISTOLE.  Stc-ca-fl-sto-le.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  lodecl.  Importuno  , 
Increscioso;  che  dicesi  anche  Mignatta , 
Mosca  culaja,  Zecca  ec. 

SECCAGGINE.  Sec-càg-gi-ne.  St.  ast.  di 
Secco.  Aridità,  Secchezza.  [  Lat.  aridi- 
tà*, ticcitai.\— 2.  Luogo  steri  le  ed  arido. 
— 3.  Per  metaf.  Noja,  Fastidio,  Impor- 
tunità. [Lat.  importunità* ,  molestia.] 
—3.  Oade  Dar  seccaggine,  vale  Infasti- 
dire, Inquietare. 

SECCAGGINOSO.  Sec  caggi-nó-so.  Add. 
m.  Aggiunto  che  si  dà  agli  alberi,  quan- 
do hanno  addosso  rami  o  tronconcelli 
secchi.  —  2.  Ed  io  forza  di  sm.  1  rami 
seecaggioosi  o  secchi. 

SECCAGNA.  Sec-oà-gna.  St.  Secca.  [Lat. 
eyrtis.] 

SECCAMENTE.  Sec-ca-mén-te.  Avv.Con 

secchezza,  Aridamente,  Asciuttamente. 

[Lat.  lice*.] 
SECCAMENTE  Stc-ea-mài-to.  Sm.  Il 

seccare.  [Lai.  siccitas.] 
SECCANTE.  Sec-càn-te.  Part.  di  Seccare. 

Che  secce. 

SECCARE.  Stc-cà-re.  Att.  Privar  dell'  u- 
more ,  Tor  via  l' umido.  [Lat.  siceare , 
aieeum  reddere,  arefacere.]—2.  Mandar 
male,  Distruggere.  [la  ebr.  sciekel  con- 
somare, devastare.]  —  3.  Importunare, 
Anoojare.  (  Is  ar.  taka  gravis ,  mole- 
2W 
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stos,  acimportunus  fuit  in  petendo  ; 
iciaqqa  molestus  fuit ,  in  molestiam 
coojecit ,  verba  fecit  in  hanc  et  Ulani 
partem  ,  ea  convertii  in  rixa,  citra  prò- 
positura;  sciakaa  laedio  et  molestia  affe- 
cil;  scekk  molestum  esse,  io  molestiam 
eoo  jicere.  Io  provenz.  secaire  importu- 
no, nojoso.  Lat.  obtundere,  enteare.}— 
4.  Asciugare.  —  8.  N.  »«.  nelprirao 
sign.  —  8.  E  n.  pass.  —7.  Restar  sen  - 
sa  movimento ,  senza  vita ,  e  dicesi  di 
qualche  porte  del  corpo.  —  8.  Proverb. 
Seccore  una  pescaja:  dicesi  di  Chi  non 
rifiaa  mai  di  c  calare —  9.  Comm.  Par- 
landosi di  cambio,  Divenir  secco. 

SECCATICCIA.  Sec-ca  tìe-cia.  St.  Legna 
secca,  che  facilmente  arde. 

SECCATICCIO.  Sec-ca-ilccia.  Add.  m. 
Quasi  secco ,  Passo.  Lo  stesso  che  Sec- 
chereccio. 

SECCATIVO.  Sec-ea-tì-vo.  Add.  m.  Che 
ha  virtù  di  seccare.  [Lat.  ewsiccandl 
«tm  habens.] 

SECCATO.  Sec-cà-to.  Add.  m.  da  Seccare. 
Ioaridilo.  [Lat.  sicoatus,  siceus,  arefa- 
ctus  ]— 2.  Asciugato. 

SECCATOJA.  Sec  ca-tó  ja.  St.  Ar.  Mas. 
Lo  stesso  che  Seccatojo. 

SECCATOIO.  Sec-ca-tó  jo.  Sm.  Ar.  Mas. 
Luogo  fatto  ad  uso  di  seccarvi  frutte,  o 
simili.  —  2.  Cosi  dicesi  anche  il  Luogo 
dove  si  pongono  le  castagne  per  prosciu- 
garle; è  composto  di  due  stanze,  e  dicesi 
con  nome  proprio  Melato. —  3.  Noma 
che  si  dà  a  diversi  apparali  e  costruzioni 
ad  oggetto  di  fare  evaporare  l'acqua  di 

■  alcune  sostanze  umide  :  alcuni  di  essi 
sono  ad  aria  libera,  altri  ad  aria  calda, 
ed  altri  a  fuoco. 

SECCATORE.  Sec-ca-tó-re.  Vero.  m.  di 
Seccare.  Cbe  secca  ,  Che  disecca.  —2. 
Che  infastidisca ,  Importuno ,  Nojoso  ; 
e  dicesi  per  lo  più  di  chi  favella  sover- 
chio e  male. 

SECCATE  ICE.  Sec-ea-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Seccare.  Che  secca.— 2.  Per  metaf.  Che 
infastidisce,  Importuna,  Nojosa  ;  e  ai 
dice  per  lo  più  di  donna  che  favelli  so- 
verchio e  male.  [Lat.  loquacissima.] 

SECCAZIONB.  Sec-ca-Mi-ó-ne.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  S*ecamento.  [Lat.  exiiceatio.] 

SECCHERECCIO.  See-cht-réc-cio.  Sm.  Ar 
ridilà,  Siccità.  [Lat. liceitudo,  aridità».) 

—  2.  Bot.  Malattia  delle  piante,  cui 
vanno  soggetti  non  solo  I  giovani  alberi 
ma  anche  gli  adulti  che  stendono  oriz- 
zontalmente a  fior  di  terra  le  loro  radi- 
ci ,  quando  si  ristringono  e  si  fendono 
per  1  azione  del  sole  o  del  gelo.  Anche 
le  erbe  e  specialmente  le  piante  bulbose 
vanno  spesso  soggette  a  questo  male. 

SECCUERECCIO.  Add.  m.  Quasi  secco. 

SECCHERIA.  See-cht^rì-a.  St.  Cosa  secca 
e  da  nulla;  o  piuttosto  Spilorceria,  Stret- 
tezza nello  spendere,  Miseria,  come  dal- 
l'esempio. [Lat.  futilità!.) 

SECCHBRICCIO.  Sec-che-rie-eio.  Add.  m. 
V.  e  di'  Secchereccio.  —  2.  Ed  in  forca 
di  sm.  I  rami  secchericci  o  seecaggi- 
oosi. 

SECCHEZZA.  See-chit-xa.  St.  ast.  di 
Secco.  Qualità  di  ciò  eh'  è  secco ,  Man- 
canza di  umore.  {Lai.  liceità*,  aritudo.] 

—  2.  Per  metaf.  Aridità  di  checchessia 
che  rechi  noja.  —  3.  B.  A.  a  Lett.  Sec- 
chezza, dicesi  nelle  pittore  e  scolture,  o 
ne' componimenti,  Quella  troppo  affetta- 
ta diligenza  che  vi  apparisce  usata  dal. 
l'artefice  o  dall'autore,  che'l  fa  dare  sella 
maniera  secca  e  sofistica.  [Lat.  frfnaan- 
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ditte,  forma  ficca.] — 4.  Tool.  Secchezza 
ti  dice  dai  Mistici  per  Aridità  di  spi- 
rito. 

SECCHIA;  Séc-chia.  St.  Vaso  capo  di  ra- 
me, ferro,  legno,  o  altro,  col  quale  s'at- 
tigae  l'acqua.  Esso  ba  un  manico  ricur- 
vo, per  Io  più  di  ferro ,  volubile  in  due 
orecchie  poste  all' orlo  del)  raso  stesso. 
[Lat.  titula,  tituUu.  Dall'or,  tykajet  ti- 
nozza di  pietra;  vase  da  bere.  Nella  stes- 
sa lingua  toekj  prender  l'acqaa,  darne  a 
bere. lo  pers.  «tifar  scodella,  $ych  tazza 
inserviente  alle  libazioni,  teekine  sorta 
di  rase  di  terra,  teiach  ogni  spezie  di 
vase  da  bere  11  vino.  Altri  da  $iticula  , 
dim.  di  «tuia  secchia.]  —  2.  Quel  vaso 
entro  il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel 
mngnere.  —  3.  E  per  simil.  Cavita.  — 
4.  A  secchie,  posto  avverb.  parlando  di 
pioggia  o  simili ,  vale  Dirottamente,  In 
gran  copia.  —  5.  Proverb.  Far  come  le 
secchie,  vale  Andare  continuamente  at- 
torno ,  o  in  giù  e  in  sa.  —  6.  Non  dar 
bere  a  secchia ,  vale  Non  dar  fuoco  a 
cencio,  Non  fare  un  minimo  servigio,  e 
che  non  costa  niente.  (Lat.  ignit  accen- 
derteli pottitalem  non  tacere.]  —  7.  Ri- 
pescar le  secchie  :  ai  dice  fig.  del  Rac- 
conciare con  fatica  gli  altrui  errori.  — 
8.  Tante  volte  al  pozzo  va  la  secchia  che 
ella  vi  lascia  il  manico  o  simile  :  simile 
a  quell'altro,  Tanto  va  la  galla  al  lardo 
eh  ella  vi  lascia  la  zampa,  e  vale  Met- 
terai più  volte  ad  nn  rischio  che  alla 
fine  vi  si  rimane.  [  Lat.  «rifui  legem 
taepe  violantium  malut  tu.]  —  9.  Mi- 
lit.  Nel  fornimento  d'ogni  pezzo  di  cam- 
pagna si  comprende  la  secchia  ,  vaso  di 
cnojo  entro  il  qnale  si  tiene  acqua  per 
rinfrescare  il  pezzo  riscaldato  dalla  fre- 
quenza dei  tiri. 

SECCHIATA.  Seo-chiàta.  St.  Quanto  tie- 
ne nna  secchia.  —  3.  Per  simil. 

SECCHIA  TINA.  Sec-chia-tì-na.  St.  dim. 
di  Secchiata.  Piccola  secchiata. 

SECCHIELLO.  Sec-chièl-lo.  Sm.  dim.  di 
Secchia.  [Lat.  titula  ] 

SECCHIO.  &c-chio.  Sm.  Ar.  Mes.  Pro- 
priamente quel  Vaso  ,  entro  il  quale  si 
raccoglie  il  latte  nel  mugnere.—  2.  Cosi 
generalmente  chiamasi  ancora  Ogni  sec- 
chia di  metallo. 

SECCHIOLINA.  Sec  chio-U-wt.  St.  dim. 
di  Secchia;  e  comunemente  s'intende 
quella  entro  la  quale  si  reca  l' acqua 
santa. 

SECCHIONE.  Sec-chi6-nt.  Sm.  accr.  di 
Secchio.  Secchio  grande.  [  Lat.  rinvi.  ] 
—  2.  Accr.  di  Secchia.  Secchia  grande. 
[Lat.  titula  magna.] 

SECCHISSIMO.  See-chìs-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Secco.  [Lat.  aridittimut.] 

SECCHITA.  Sec-chi-tà.  St.  V.  A.  ast.  di 
Secco.  Mancanza  di  umore.  Lo  stesso 
che  Seccamento.  [  Lat.  ticcitudo ,  «fe- 
rirai. ] 

SECCHITUD1NE.  Sec-chi-tu-di-ne.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Seccamento. 

SECCIA.  Séccia.  St.  Quella  paglia  che  ri- 
man  nel  campo  solle  barbe  delle  biade 
sega  te;  e  '1  Campo  stesso,  nel  quale  ell'è. 
Più  comunemente  Stoppia.  [  Lat.  itipu- 
la.  Dall'ar.  qoeeV,  in  ebr.qai'  che  vale 
il  medesimo.  La  parola  si  è  invertita  , 
leggendola  all'europea  da  manca  a  drit- 
ta. In  pers.  teiach  ramo ,  particella  , 
brandello;  icioech  ramo.] 

SECCO.S4c-co.Sm.  Opposto  à  Molle.  L'es- 
ser secco  ;  ed  era ,  secondo  l'antica  fìsi- 
ca, una  delle  quattro  prime  qualità  dei 
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corpi.  [Lat.  afoeum.]  —  3.  Stato  e  Qua- 
lità di  ciò  eh'  è  arido.  Siccità ,  Aridità. 
[  Lat.  liceità*,  ticeum.  ]  —  3.  Onde  A 
tempo  di  secco  per  In  tempo  di  siccità. 

—  4.  Seccarne,  detto  di  piante  e  simili. 

—  5.  Dicesi  A  secco  posto  avverb. ,  e 
vale  propriamente  Senz'acqua,  Senza 
l'ajuto  e  compagnia  dell'  umido.  [  Lat. 
tine  aqua.]  —  6.  E  fig.  Senza  aver  be- 
vuto. —  7.  Per  met.  Senza  niun'  altra 
cosa,  Semplicemente.  —  8.  Senza  calci- 
na; onde  Moro  a  secco,  vale  Muro  fatto 
senza  calcina.  —  9.  Di  secco  in  secco , 

.  posto  avverb.  Improvvisamente  ,  Ioa- 
spettaumente,  e  per  Io  più  Senza  cagio- 
ne.— 10.  Anfanare  a  secco:  maniera 
proverbiale,  che  vale  Affaticarsi  senza 
profitto.  [Lat.  ignem  caedert.  ]  — 11. 
Annestare  in  sol  secco,  fig-,  vale  Attac- 
care nel  discorso  cosa  fuor  di  proposito. 
— 13.  Balenare  a  secco  ,  vale  Balenare 
a  eie!  sereno  e  fig.  Barcollare.  —  13. 
Dire  o  Fare  checchessia  di  secco  in  sec- 
co: modo  basso  ,  che  vale  Dire  o  Fare 
checchessia  inaspettatamente ,  improv- 
visamente, e  per  lo  più  senza  cagione. 

—  14.  Dire  di  secco  io  secco  ,  lo  stesso 
che  Annestare  in  sul  secco— 15.  Lascia- 
re in  secco  :  lo  stesso  che  Lasciare  in 
sulle  secche.  V.  Secca,  §.  4.— 16.  Met- 
tere In  secco,  detto  di  nave,  vale  Tirarla 
a  terra.  —  17.  Murare  a  secco,  vale  Far 
le  mora  senza  calcina.—- 18.  Per  simil. 
Mangiare  senza  bere.  —  19.  Fig.  Far 
le  cose  con  poca  stabilità  e  sussistenza. 

—  20.  Restare  in  secco ,  lo  stesso  che 
Rimanere  in  secco,  nel  sign.  del  §.  23, 

—  21.  Rimanere  a  secco ,  vale  Ra- 
sciugarsi e  Rimaner  seuz'acqna  le  cose 
che  ne  hanno  bisogno ,  e  son  use  ad  a- 
verne.  —22.  Rimanere  in  secco  si  dice 
anche  del  Mancar  l'acqua  sotto  alle  navi, 

0  ad  altra  simil  cosa  che  galleggi.  [Lat. 
marit  brevia  pati.]  —  23.  Rimanere  in 
secco ,  fig.  vale  anche  Essere  abbando- 
nato. [Lai.  dettitui.]  —  21.  Rimanere  o 
Restare  in  secco,  si  dice  anche  del  Man- 
care altrui,  in  favellando ,  e  le  parole  e 

1  concetti;  e  si  dice  anche  di  qualun- 
que altro  impedimento  che  s'incontri  in 
far  checchessia.  [Lat.  aquam  hatrere.] 

—  25.  Saper  di  secco  si  dice  del  vino 
che  nelle  botti  sceme  ba  preso  l'odore 
della  parte  del  legno  che  resta  asciutto. 

SECCO.  Add.  m.  si  oc.  di  Seccato.  [Siectu 
dal  celt.  gali. «oc,  ite,  eriue  secco.  In 
brett.  teac'h  secco  ,  dixek  diseccato.  In 
ar.i'oeehyro  o  aia  ttoekyt  gracile»,  ter  ues 
homlnes.  In  ted.  ttieth  secco.  ]  —  2. 
Opposto  a  Umido,  nel  sign.  che  l'antica 
fisica  dava  ad  una  delle  quattro  prime 
qualità  de' corpi.  —3.  Privo  d'umore. 
[Lat.  ticeut,  aridut.  ]  —  4.  Per  simil. 
Maneato,£essato. —  5.  Magro,  Scarno, 
Gracile.  [Lat.  gracilit ,  aridut ,  maci- 
lentut.]  —  6.  Detto  di  Autore  o  d'O- 
pera stentata,  o  in  cui  apparisca  sover- 
chia e  minuta  diligenza  nello  stile  o 
nella  maniera;  e  si  dice  di  componimen- 
ti, pillare,  sculture,  o  simili.  [Lat.  tic- 
eut.] —  7.  Detto  di  Colui  che  è  troppo 
misero  ,  o  gretto ,  o  sofistico  nelle  sue 
operazioni;  e  ai  trasporta  anche  alle  o- 
pèrazioni  medesime.  [  Lat.  aridut,  pu- 
nticeli*. ]  —  8.  Dicesi  Con  piè  secco  ,  e 
vale  Con  piè  asciutto,  e  fig.  Senza  esa- 
me. —  9.  Dicesi  anche  in  vece  di  Sec- 
calo nel  sign.  metaf.  di  Annojato ,  Im- 
portunato. — 10.  Med.  Rogna  secca: 
Rogna  minata ,  che  fa  pochissima  na- 
sco 
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tarla.  [Lat.  teabiet.]  — 11.  Belle  Arti. 
Maniera  secca  dicesi  da'  pittori  e  scul- 
tori, Quella  per  cai  si  fa  vedere  più  di 
quello  che  la  natura  è  solita  d,i  far  ve- 
dere nella  figura  rappresentata;  e  si  di. 
ce  pure  di  Colui  che  dintoma  seccamen- 
te ,  cioè  senza  alcuna  morbidezza  ,  le 
opere  sue.  — 12.  Comm.  Cambio  secco. 
V.  Carnato,  g.  8.  —  13.  Danari  secchi, 
cioè  Danari  effettivi.  — 14.  Archi.  Ma- 
ro secco  :  Maro  senza  malta. 

SECCO.  Avv.  Seccamente.  [Lat.  lenorim'o.] 

SECCOMORO.  Sec-có-mo-ro.  Sm.  V.  A. 
Boi.  V.  e  di'  Sicomoro.—  2.  Dicesi  See- 
comoro  falso ,  una  Specie  di  pianta  del 
genere  Melia. 

SECCORE.  Seo-oó-re.  Sta.  Secchiti.  Lo 
stesso  che  Siccità.  [Lat.  rie  rifai.] 

SECCUME.  Sec-cù-me.  Sm.  Tatto  quebo 
che  ha  di  secco  sugli  arbori  e  sulle  pian- 
te. —  2.  Seccumi  si  dicono  anche  le 
fratte  che  si  secca oo,  come  fichi,  ave,  ec. 

SECEDERE.  Se-cè-dt-rt.  N.  ass.  anom. 
V.  L.  Ritirarsi,  Tirarsi  in  disparte,  Ap- 
partarsi. [Lat.  ttctdere.  Il  lat.  «ecedere 
viene  da  leeui  in  disparte,  e  eedere  ve- 
nire, arrivare.  ] 

SECENTISMO.  So-cen  tìt-mo.  Sm.  Le». 
Maniera  di  scrivere  all'  oso  degli  scrit- 
tori del  seccato.  . 

SECENTISTA.  Se -etn  ti-tta.  Add.  e  sm. 
Lett.  Scrittore  del  seicento,  cioè  del  se- 
colo xv n,  in  cui  lo  stile  fu  guastato  da- 
gli strani  concetti  e  frequenti  metafore 
che  s'introdussero ,  massimamente  dal 
cav.  Mario!  ;  e  dicesi  anche  Colui  che 
osa  nn  tale  stile ,  che  scrive  sol  gusto 
di  quegli  scrittori. 

SECENTO.  Se-cèn-to.  Add. numerale  coro, 
comp.  sioc.  di  Seicento.— 2.  In  forza  di 
sm.  Il  secolo  eh'  è  corso  dal  1600  al 
1700  ,  cioè  II  secolo  decimosettimo.  — 
3.  Fig.  Il  secento,  dicesi  di  Persona  che 
In  fatti  o  in  parole  si  stimi  oltre  al  con- 
venevole ,  o  che  abbia  grande  apparen- 
za. —  4.  Ed  in  questo  senso  dicesi  Pa- 
rere il  secento  ,  Parere  d'  essere  il  se- 
cento. 

SECESPITA.  St-cè  tpi-ta.St.  V.L.Arche. 
Sorla  di  coltello  che  serviva  ne' sacrifizi 
degli  antichi.  Aveva  un  manico  rotondo 
d'avorio,  guernito  d'oro  e  d'argento  pai 
aacrificii  agli  Dei  celesti,  e  d'ebano  pei 

![oelli  a  Platone.  Serviva  per  {scannare 
a  vittima  ed  estrarne  le  interiora.  [Lat. 
ttcetpita.) 
SECESSIONE.  S^cet-tió-nt.  St.  T.  L. 
Partenza,  Ritirata.  [  Lat.  teeetiio.  ]  — 
2.  Milit.  Divisione  dalla  parte  alla  quale 
è  stato  data  la  fede,  11  separarsi  per  di- 
scordia dal  corpo  o  dall'  esercito  di  cai 
si  faceva  parte  dapprima. 
SECESSO.  Se-cèt-io.  Sm.  V.  L.  Recesso , 
Ritiro.  [Lat.  leeeim.]  —  2.  Per  seces- 
so, posto  avverb.  Per  le  seconde  vie,  Per 
di  sotto,  Per  da  basso  ,  Per  le  parti  in- 
feriori. [  Lat.  ttctuut.  ]  —  3.  Onde  K- 
vacuare,  Ribaltare  e  simili  per  accesso, 
vale  Scaricare  per  la  parte  del  sedere. 
[Lat.  per  «eeeuum  ««onerare,  ejoirm 
re.J  —  4.  Cesso,  Ceeatojo. 
SBCBXO.  Si-chi  o.  Sm.  Bot.  Genere  di 
piante  indigene  dell'  Isola  di  Cuba  eoa 
fiori  monoeci  della  monècia  monadelBa, 
famiglia  delle  coeurbitacee ,  che  si  di- 
stingue pe'  fiori  maschi  coi  calice  diviso 
in  cinque  lacinie  e  la  corolla  monopeta- 
la a  cinque  lobi  e  cinque  fossetta  nel 
lembo,  ed  i  fiori  femminei  simili  ai  ma- 
schi contenenti  tua  oveja  sottoposta 
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•gli  ttewl,  li  qùile  rlnehl ade  ani  gros- 
si bieca  manosperma  glabra  ovvero  co- 
verta da  morbidi  peli.  L'unica  specie  di 
lai  genere,  il  Sechium  edule,  dagli  abi- 
tanti di  detta  isola  si  coltiva  pe*  frutti 
della  grandetta  di  un  uovo  ai  oca ,  i 
quali  adoprano  indiversi intingoli. [Lat. 
•ac&tui7%.] 

SBCI VO.  Se-clvo,  Sm.  V.  L.  Arche.  Spe- 
cie di  focaccia  che  si  tagliava  colla  se- 
cespiti,  ed  era  adoperata  ne'  sacrifizi i. 
[Lat.  factum.] 

SECO.  Sé-eo.  V.  eomp.  di  Se  pronome  e 
di  Con  prepoaixione  ,  e  che  si  usa  con 
tutti  i  generi  e  numeri.  Con  sé,  ed  ac- 
che Con  lei ,  Con  lui ,  Con  loro.  [  Lat. 
teeum.]  —  2.  Nel  sign.  di  Con  lui  ta- 
lora se  gli  aggiunse  I  m.  Insieme.  — 
8.  Talora  s'accompagna  co'  nomi  Mede» 
Simo  e  Stesso  in  qualunque  genere  e 
numero ,  e  vale  lo  stesso.  [  Lat.  tecum 
ipte,  tecum  ipso,  ere.  ]  —  4.  Talora  se 
gli  pone  davanti  la  particella  Con. —  S. 
E  dicesi  anche  Con  esso  seco ,  Con  seco 
medesimo ,  Con  seco  stesso.  —  6.  Con 
seco,  sema  Uro.  si  usò  ancora  per  espri- 
mere Solo,  Da  sé.  —  7.  Per  Allato  o  Vi- 
cino a  se.  —  8.  Fu  detto  anticamente 
Sego  per  Seco  io  grazia  della  rimi ,  mi 
è  sconcio  da  evitarsi. 

5BC0LABA.  5e-eo-lò>ra.  Add.  e  sf.  Don- 
na del  secolo  ;  opposto  ■  Religiosi. 

SECOLARE.  Se-co-là-re.  Add.  osato  in 
fora  di  sm.  parlando  di  persone  Quegli 
che  Tire  al  secolo ,  e  non  milita  sotto 
religion  claustrale.  [  Lai.  laicut ,  tecu- 
lori».  ]  —  8.  Idioti,  Ignoriate. 

SECOLARE.  Add.  com.  Ciò  che  appartie- 
ne al  secolo,  o  Che  deriva  dal  secolo ,  o 
Che  si  fa  di  secolo  in  secolo ,  nel  pro- 
prio significato  di  Tempo.  —  8.  Onde 
Giuochi  secolari  :  Festa  solenne  che  ce- 
lebrami dai  Romani  con  gran  pompa 
per  tre  giorni  etre  notti  il  terminare  di 
ogni  secolo  dalla  fondazione  di  Roma. 

—  3.  Carme  secolare:  Componimento 
In  tersi  che  eantavasi  in  Roma  nelle 
cerimonie  de' giuochi  secolari.— 4.  Anno 
secolare  :  Quello  che  compie  il  secolo. 

—  5.  Di  secolo,  Attenente  a  secolo  nel 
no  sign.  fig.  di  Mondo  o  della  Vita  prc-  ' 
senta.  [Lat.  «erniaria.]  —  6.  Mondano, 
Profano  ;  contrario  di  Sacro.  [Lat.  prò- 
fomus.) 

SECOLARESCA  MENTE.  Se-co-la-rc-tca- 
mén-te.  Avv.  Con  modo  secolaresco. 
[Lai.  profana.] 
SECOLABBSCO.  Sé-to-la-ri-teo.  Add.  m. 
Di  secolo,  Attenente  a  secolo,  Laico.  — 
8.  Mondano  o  Profano  ;  contrario  di  Sa- 
cro. [Lat.  profanut.]  —•  3.  Contrario  di 
Religioso,  di  Monaco  o  Monaca. 
SECOLARITÀ.  Se-co  la-ri  tà.  Sf.  Lag. 

Appartenenza  e  Ragione  secolaresca. 
SFCOLARIZZARE.Sa-coto-m-sà-ra.AU. 
EccI.Sciorre  da' voti  monastici  un  re- 
ligioso o  una  monaca  ,  Rendere  secola- 
resco. Ridurre  al  secolare.  —  8.  E  n. 
pass. Farsi  secolare,  Ridorsi  al  secolare. 
SECOLARIZZATO.  Ss-co-la-ro-rà-fo. 

Add.  m.  Eccl.  Da  Secolarizzare. 
SECOLARIZZAZIONE.  Se-co-la-rix-za- 
sio-ne.  Sf.  Eccl.  Riducimelo  di  alcuna 
cesa  al  secolare. 
SECOLETTO.  S«-eo-lét-to.  Sm.  dim.  di 
Secolo,  io  significato  d'Età  presente;  e 
fu  cosi  detto  per  dispregio. 
SECOLO.  Sè-co  io.  Sm.  Propriamente  Lo 
spazio  di  cento  anni,  ma  che  fu  tal  volta 
idi  oevania,  di  centodieci  e  di  mi  I- 
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le.  I  Romani  chiamavano  Secolo  natu- 
rai?, Il  tempo  dalla  natura  prescritto  a 
confine  della  vita  umana;  e  Secolo  civi- 
le, Quello  che  si  stabiliva  da'  sacerdoti 
'  per  la  celebrazione  de'  giuochi  secolari. 
[Lat.  teculum.  Saeculum,  dal  celt.gall. 
taoghal  età,  generazione,  vila,  esisten- 
za, mondo.]  —  2.  Tempo  indetermina- 
to. —  3.  Qualsivoglia  tempo  che  sem- 
bri di  soverchio  lungo  ;  e  cosi  diresl  ad 
alcuno  :  È  un  secolo  che  non  v'  abbiam 
veduto;  È  un  secolo  che  v'aspettiamo  ; 

Eer  dire  :  È  gran  tempo  che  non  v'  ab 
iamo  veduto  o  che  v'aspettiamo.  —  4. 
Tutto  il  processo  del  tempo.  —  5.  Età; 
onde  da'  poeti  si  disse  Secolo  d' oro  , 
d'argento,  di  ferro ,  e  poeticamente  sel- 
vaggio ec.  —  6.  Dicesi  Secolo  futuro, 
Immortale  ,  santo  ec.  La  vita  futura  o 
L'altra  vita — 7.  Dicesi  Ne* secoli  dei 
secoli,  ed  ò  modo  scritturale  per  signifi- 
care Eternamente,  In  tutta  l'eternità.  — 
8.  Dicesi  Secoli  più  remoti ,  non  sola- 
mente per  dinotare  I  secoli  di  gran  lun- 
ga trapassati ,  ma  eziandio  quelli  che 
verranno  gran  tempo  dopo  di  noi.  —0. 
Il  mondo  e  Le  cose  mondane.  [Lat.  te- 
eulum,  mundut,  praetent  vita.  ]  — 10. 
Cavar  del  secolo,  vale  Cavar  di  cervello, 
Fare  itrasecolare.  —  li.  Essere,  Uscire 
o  simili  fuor  del  secolo,  fig.,  vale  Aver 
perduto  l'intelletto.  [Lat.arupidum,  de- 
mentem  me.  ]  — 12.  Passare  o  Uscire 
di  questo  secolo,  vale  Morire. 
SECONDA.  Se  eón-da.  Sf.  Il  secondare. 
Onde  1  modi  avverb.  A  seconda,  Alla 
seconda,  Alle  seconde.  —  8.  Onde  An- 
dare a  seconda  de'  fiumi  e  slmili ,  vale 
Seguitarla  corrente,  o  Navigare  secondo 
la  corrente  dell'acque.  [Lat.  tecundo 
(lumino  navigare.  ]  —  3.  Vale  anche 
Andare  per  terra  t  Basente  la  corrente 
del  fiume.  —  4.  Detto  di  Negozio  o 
checchessia.  —  5.  Dice3i  Andare  alla 
seconda  o  alle  seconde  e  vale  Seguitare 
altrui  per  iscuoprire  i  suoi  andamenti  o 
altro.  —  6.  Andare  alla  seconda  ,  o  a 
seconda  ad  alcuno,  fig.,  vale  Andargli 
a' versi,  Compiacerlo.  [Lat.  alieni  obte- 
qui,  obsecundare.]  —  7.  Seguire  alcuno 
alla  seconda  ,  vale  Andargli  a  verso.  — 
8.  Stare  a  seconda,  vale  Secondare.— 9. 
Mus.  Intervallo  dissonante  di  due  gra 
di,  in  cui  il  snono  fondamentale  dissona 
verso  quello  che  si  trova  al  di  sopra  di 
esso,  a  differenza  della  Nona  che  produce 
l' effetto  contrario.  La  Seconda  è  di  tre 
specie:  Maggiore ,  Minore  ed  Eccedente. 
— 10.  Auat.  Membrana  che  avvolge  il 
feto  nell'otero;  Nome  volgare  della  pla- 
centa e  delie  membrane  del  feto  pigliate 
in  complesso;  cosi  dette  quasi  un  secon- 
do parto  ,  perchè  escono  di  corpo  alle 
partorienti,  dopo  l'uscita  del  feto.  Dicesi 
•nche  Secondina  e  Secondine.  [Lat.  te- 
cundae,  seeundarum.]  —11.  Bot.  Dicesi 
de*  fiori ,  e  de'  rami,  nelle  piante  che  li 
hanno  disposti  verso  di  uo  sol  lato. 
[Lat.  secundi flora,  tecundiramea.} 
SECONDAMENTE.  £«-con-da-nu?rMe.Avv. 

Lo  stesso  che  Secondariamente. 
SECONDAMENTECHÈ.  Se-eon-da-tiwn- 
te-ché.  Avv.  che  srrivesi  anche  Secon- 
damente che.  Come ,  Secondocbè.  [Lat. 
prout,  itcuM-  2.  Talora  gli  corrispose 
Cosi. 

SECONDAN AMENTE.  Se-conda-na-min- 
te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Secondamente  o 
Steondariammtt. 

SECONDASI.  Se-con-dà-ni.  Add.  e  sin. 
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V.  L.  Mllit.  Cosi  ehlamivinsl  i  soldati 
della  seconda  legione  romani.  [Lat.  te- 

cundani.] 

SECONDANTE.  Se-con-dàn-U.  Pari,  di 

Secondare.  Che  seconda. 
SECONDARE.  Se-eon-dà  re.  Att.  Venire  o 
Trovarsi  in  secondo  luogo.  Esser  secon- 
do rispetto  ad  un  altro  ch'è  primo.  — 
2.  Seguitare,  Andar  dietro  s\  nel  pen- 
sare, sì  nel  parlare  ,  come  nel  moto  e 
nelle  azioni.  [Lat.  prosegui.] — 3.  E  per 
metaf.  Anda  re  alla  seconda,  Andare  al 
Tersi.  [Lat.  obtequi,  obtecundart.  Oh- 
secundare,  formato  da  tecundum  secon- 
do.] —  4.  N.  ass.  nel  primo  sign.  —  5. 
Proverb.  Secondare  l'onda  corrente,  vale 
Adattarsi  ai  tempi,  Lasciare  andare  le 
cose  com'elle  vanno  naturalmente.— 6. 
Mus.  Secondare  dicesi  nella  musica,  Il 
Fare  il  secondo.  —  7.  Chir.  Secondare 
dicesi  L'uscir  della  placenta  o  seconda 
dalla  cavità  dell'utero  e  della  vagina,  il 
ebe  serve  a  dar  compimento  al  parto. 
SECONDARIAMENTE.  Se-co»-da-Ka- 
mén-te.  Avv.  Nel  secondo  luogo.  [Lat. 
tecundo,  tecundo  loco.] 
SECONDARIO.  5e-con-dà-ri-o. Avv.  V.A. 
V.  e  di'  Secondariamente.  [Lai.  aecun- 
do,  deinde,  tecundario-] 
SECONDARIO.  Add.  m.  Che  succede  dopo 
il  primo.  [Lat.  tecundut,  teeundariut.} 

—  2.  Astr.  Aggiunto  di  quei  pianeti 
che  girano  intorno  ad  altro  pianeta;  che 
anche  diconsi  Pianeti  del  secondo  or- 
dine. 

SECONDATO.  Se-eon  dà-to.  Add.  m.  di 
Secondare.  ' 

SECONDI  ANI.  Se-con-di-à-ni.  St.  Eccl. 
Specie  di  Eretici,  più  comunemente  detti 
Valentiniani. 

SECONDINA.  Se-con-éfcna.  Sf.  Anat.  co- 
munemente usato  nel  pi.  Lo  stesso  che 
Seconda,  nel  sign.  del  §.  10. 

SECONDISSIMO.  Se-con-dU-tùmo.  Add. 
m.  superi,  di  Secondo,  nel  sign.  del 
8.  3. 

SECONDO.  Se-cón-do.  Add.  m.  Quello  che 
seguita  in  ordine  immediatamente  dopo 
il  primo.  [Lat.  tecundut.  Seeundut,  da 
tequor  io  seguo;  poiché  segue  immedia- 
tamente il  primo.  ]  —  2.  Secondario , 
detto  di  Cagione  e  simili.  — 3.  Favore- 
vole. [Lat.  tecundut,  protper.)  —  4. 
Dicesi  Non  aver  secondo  e  vale  Non  a- 
ver  pari.  —3.  Dicesi  A  nnll'altro  se- 
condo e  vale  A  noli'altro  inferiore.— • 
6.  Dicesi  Non  esser  simile  ad  alcuno 
ne  primo  né  secondo  e  vale  Non  esser 
ne  maggiore  né  prossimo.  —  7.  Dicesi 
poeticamente  L'età  seconda  e  vale  La 
vita  immortale.  —  8.  Dicesi  Secondo  fi- 
gliuolo e  vale  Secondogenito.  —  9.  Di- 
cesi Seconde  mense.  V.  Menta,  g.  2  e  3. 

—  10.  Mal.  Dicesi  Minuto  secondo  La 
sessantesima  parte  del  minuto  primo, 
cosi  di  un  grado-dei  cerchio,  come  di 
un'ora.  In  forza  di  sm.  Uo  secondo,  e 

fiiu  comunemente  nel  pi.  Secondi  ta- 
ora  diconsi  assolutamente  per  Minuti 
secondi.  — 11.  Mas.  Secondo,  Seconda: 
Epiteto  che  iodica  fra  due  parti  o  voci 
eguali  la  più  bassa.— 12.  China.  Acqua 
seconda:  Nome  che  si  dà  a  quell'acqua 
forte  la  quale  ha  già  servito  a  scio- 
gliere qualche  metallo.  — 13.  Veter. 
Secondo  morso:  così  diconsi  Certi  denti 
del  cavallo. 
SECONDO.  Prep.  che  serve  al  quarto  ca- 
so e  vale  Conforme.  [Lat.  tecundum  , 
I    e»,  juxta.  Secundum,  ■  pirere  de'  pia, 
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Tien  da  ttquvr  io  seguo.]  —  2.  Talora 
esprime  cagione,  dipendenza.  —  3.  Io 
luogo  di  Quanto. — 4.  Io  luogo  di  Per, 
io  significato  di  Per  quanto  comporta 
l'essere  o  la  qualità  di  checchessia. 
(Lai.  ut,  prò.)  —  5.  Ed  io  questo  si- 
gli, talora  sì  disse  anche  Secondo  che. 
—•6.  Per  Dopo,  Appresso. —  7.  Per 
Come  o  per  Io  vece  di.  (Lat.  tanquam, 
prò.] — 8.  Dicesi  Secondo  tempo  e  Tale 
Che  s'adatta  al  tempo.  —  *.  Dicesi  Se- 
condo veriià  e  Tale  Veramente,  Since- 
ramente. 

SECONDO.  Att.  Nel  secondo  luogo,  Se- 
condariamente. [Lat.  secundo.]  —  2.  Per 
Secoodochè. 

SECONDOCBÈ.  Secon-do-chi.  Att.  che 
scrivesi  anche  Secondo  che,  e  Tale  Con- 
forme a  che,  «Come,  Siccome.  [  Lat. 

CU ,  sicut.]  —  2.  Talora  il  Che  si 
io  fuori. —  3.  Talora  Secondo  si 
pose  alla  fine  del  Terso,  trasportato  il 
Che  al  principio  del  verso  seguente.— 
4.  Talora  tra  Secondo  e  Che  si  collocò 
altra  parola.  — 6.  Talora  a  Secoodochè 
si  fece  corrispondere  Secondo,  in  forza 
di  Cosi.  — 6.  Invece  di  Secoodochè  si 
trova  pure  usato  Secondo  come.  —  7. 
T.  delle  scuole,  ed  è  il  latino  Secundum 
quid» 

SECONDOGENITO.  Se-con-do-gè-nUo. 
Add.  e  sm.  comp.  Figliuolo  nato  imme- 
diatamente  dopo  '1  primo;  e  si  dice  de- 
gli uomini.  [Lat.  secundo  loco  geni- 
tu*.] 

SECRETA.  Se-cré-ta.  Sf.  Eccl.  nel  siga. 
di  Segreta,  fi.  3.  —  2.  Mus.  Secreta  a 
vento.  Nome  che  i  fabbricatori  d'oga- 
no  piemontesi  danno  al  somiere. 

SEGRETAMENTE.  Se-ere- Ca-men- le.  Att. 
Lo  stesso  che  Segretamente. 

SECRETANO.  Se-cre-là-no.  Add.  m.  V. 
A.  Intrinseco,  Confidente.  Lo  stesso 
che  Segretario.  V.  e  di'  Segret arto. [La t. 
familiari*,  intimus,  neceaariut.] 

SECRETA  RIA.  Se-cre-tària.  Add.  e  sf. 

'  Lo  stesso  che  Segretaria. 

SEGRETARIO.  Sa-cre-lò-r»-o.  Add.  esm. 
Lo  stesso  che  Segretario.  —  2.  Quegli 
che  tiene  segrete  le  cose  che  gli  sono 
confidate. 

SECRETI  ERE.  Sa-crs-Ut-re.  Add.  e  sm. 
Y.  A.  Lo  stesso  che  Segretiere.  V.  e  di' 
Segretario. 

SEGRETISSIMO.  Secre-t\t-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Secreto.  Lo  stesso  che  Se- 
gretissimo. 

SECRETO.  Se-eré-to.  Sm.  Lo  stesso  che 
Segreto.  —  2.  L'interno  dell'animo.  — 
3.  Porre  in  secreto ,  Tale  Dire  ad  al- 
cuno qualcosa  io  credente.  —  4.  Al  se- 
creto, posto  avverb.  In  segreto,  Segreta- 
mente. 

SECRETO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Segre, 
to.  — 2.  Occulto,  Nascoso. —3.  Agg. 
ad  Ore;  Ore  secreto,  parlando  di  Chie- 
sa ,  cbiamansi  Quelle  nelle  quali  gli 
altri  sono  usciti  e  la  chiesa  non  è  uf- 
ficiate. 

SECRETORE.  Se-ere-ió-re.  Add.  esm.  Fi- 
siol.  Agente  della  secrezione. 

SECRETORIO.  Se-ere-tò-ri-o.  Add.  m. 
Fisiol.  Aggiunto  di  Quo'  vasi  che  servo- 
no alla  secrezione. 

SECREZIONE.  S«-cre-zió  ne.  Sf.  Fisiol. 
Separazione  di  un  nuovo  umore  dal  san. 
gue ,  la  quale  si  fa  per  opera  o  delle 
glandolo,  o  delle  estremità  de'  Tasi  san- 
guigni. Grecamente  Eccrifi.  [Lat.  st- 
irato.] 
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SECDLABE.  Se-cu-là-re.  Add.  osato  io 
forza  di  sm.  parlando  di  persona.  Y.  A. 
V.  e  di'  Secolare. 

SECOLARE.  Add.  com.  V.  A.  V.  e  di'  Ss- 
colare. 

SBCULARMENTE.Sa-eu-lar-me'n-ce.AvT. 
V.  A.  V.  e  di'  SeeoUtreseamente. 

SECOLO.  Si-eu-la.  Sm.  V.  A.  Y.  e  di'  Ss- 
colo. 

SECURAMENTE.  Se-cu-ra-min-te.  Att. 
Lo  stesso  che  Sicuramente.— 2.  E  Secu- 
ramente  che  per  Orto  che. 

SECURAMENTO.  Se-eu-ra-men-lo.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Sicurezza. 

SECDRANZA.  Se-c«-ràn-*a.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Sicuranza.  [Lai.  ttcuritat.]  —  1. 
Baldanza,  Ardire. 

SECO  RARE.  Se-cu-rà-re.  Att.  V.  A.  o 
piuttosto  poet.  Far  sicuro.  Render  ai- 
caro.  [Lai.  teeurum  reddere.]—  2.  E  n. 
ass.  e  pass. 

SEGO  RE.  Se-cù-r«.  Sf.  Y.  L.  e  poet.  Y.  e 
di'  Scure. 

SEGURIDACA.  Se-eu-ri-da-ea.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  dicotiledoni ,  a'  fiori 
completi  polipetali  irregolari,  della  dia- 
delfia  ottaudrla,  famiglia  delle  poliga- 
me, caratterizzate  da  un  calice  caduco 
colorato  di  cinque  sepali,  i  due  inter- 
ni petaloidei,  della  corolla  di  cinque 
petali  attaccati  ver  la  base  al  tubo  de- 
gli stami,  il  più  grande  ripiegato  in 
modo  da  covrire  gli  organi  della  ge- 

•  nerazione ,  e  da  un  frutto  bislungo  , 
schiacciato,  membranoso  che  non  si  e> 
pre  da  per  se  ,  terminato  da  un'ala  ,  e 
contenente  una  sola  cella.  [Lat.  sflcù- 
ridaca»  Securidaea ,  dal  lat.  seeuris 
scure:  e  ciò  per  la  forma  del  seme. 

SECDRIDACA.  Add.  m.  Bot.  Aggiunto 
di  una  Specie  del  genere  Corooilia,  che 
alcuni  autori  avevano  voluto  stabilire 
qual  nuovo  genere  col  nome  di  Seeu- 
ridaea coronilla;  ma  non  è  da  tutti  i 
recenti  botanici  riconosciuta. 

SECURINEGA.  Se-cu-rì-ne-ga.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  dicotiledoni  ,  delia 
dioecia  pentandria,  famiglia  delle  eu- 
forbiacee,  i  caratteri  del  quale  sono  : 
fiori  dieci ,  ne'  maschi  un  calice  eoo 
cinque  divisioni,  senza  corolla,  cinque 
stami  opposti,  uniti  nella  base  e  cin- 
que glandolo  che  formano  un  orlo  in- 
torno il  rudimento  dell'otario;  ne'flori 
femminei  un  calice  con  quattro  o  sei 
divisioni  ripiegate,  un  ovario  a  tre  cel- 
le, ciascuna  con  due  ovoli,  cosicché  il 
fruito  è  incocco.  Contiene  una  specie 
ed  è  la  Secarmela  durissima,  origina- 
ria dell'Isola  di  Francia;  cosi  detta  per 
la  qualità  del  suo  legno.  [Lat.  tecu- 
rinega.] 

SECUR1SSIMAMENTE.  Se-ou+is-ii-ma- 
mén-te,  Avv.  superi,  di  Securamente. 
Lo  stesso  che  Sicurissimamente. 

SECCRITA'.  Sr-cu-rvià.  Sf.  Lo  stesso  che 
Sicurità. 

SECDRO.  Se-eo-ro.  Add.  m.  Y.  per  lo  più 
poetica.  Lo  stesso  che  Sicuro.  [Stcurus, 
da  »s  in  luogo  di  teorsim  separata- 
mente, e  euro  io  ho  cura:  ed  è  ciò  ch'è 
posto  separatamente  per  averne  cura 
speciale.  Altri  forse  deli  ebr.  sicer  chiu- 
dere.] —  2.  A  securo,  posto  avverb.  Io 
sicurezza. 

SEC  CRT  A'.  S«-cur-tà.  Sf.  sioe.  di  Seeu- 

riti.  Lo  stesso  che  Sicurità. 
SECUTORE.  Se-cu-tó-re.  Add.  e  sm.  Y. 

L.  e  A.  V.  e  di'  Seguitato™.  [  Lat. 

sseulor.]  —  2.  Arche.  Secatoti:  Specie 
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di  Gladiatori  armati  di  spada,  di  sco- 
do e  di  elmo;  cosi  detti  perchè  segai- 
Tano  i  reziarii.  Cosi  dicevansi  anche 
que' Gladiatori  che  prendevano  il  posto 
degli  uccisi:  onore  che  traevasi  a  una 
sorte. 

SECUZIONE.  Se-eu-zió-ne.  SLV.A.Y. 

e  di'  Esecuzione.  [Lai.  execut io.) 
SED.  Particella  condizionale,  talora  osata 

in  vece  di  Se  in  concorso  di  vocale. 
SEDAN1NA.  Se-do-n»  no.  Add.  fem.  Bot. 

Erba  sedanina  dicebi  L'appio  palustre. 

—  2.  Sedanina  di  acqua  dicesi  il  Sf»» 

colle  sue  specie.  Lo  stesso  che  Gorgole- 

stro. 

SEDANO.  Sì-da-no.  Sm.  Bot.  Pianta  che 
ha  la  radice  a  fittone,  fibrosa,  oscuro- 
rossa  al  di  fuori,  bianca  internamen- 
te; lo  atelo  nodoso,  grosso,  striato;  la 
foglie  pennate,  o  bi  neonate;  le  foglio- 
line  cuneiformi,  incise,  larghe,  liscie; 
i  fiori  per  Io  più  ascellari ,  bianchi ,  a 
ombrella  qnaai  sessile,  ordinariamente 
senza  involucro.  Fiorisce  nel  Loglio  , 
ed  è  indigena  ne' luoghi  amidi.  Col- 
tivata negli  orti  per  uso  delle  cucine 

Serde  la  aua  qualità  arre,  e  la  sua  ra- 
iee  Ingrossata  e  imb  ancata  mangiasi 
eroda  e  cotta  lo  diverse  maniere.  Av- 
veoe  parecchie  varietà  del  pari  stima* 
te  ,  massimamente  quella  eh1  è  assai 
diffusa  io  Germania.  Questa  radice  era 
poro  osata  io  medicioa  come  a  penti- 
va. Io  Roma  e  io  Lombardia  volgar- 
mente chiamasi  Sellerò,  in  Napoli  Ac- 
cio. [Lat.  apium  graveolens  Lin.  Da 
sellerò,  e  questo  dal  ted.  sellerie,  io 
iogl.  eelery  ,  in  oogber.  seller ,  io 
isved.  sollevi  sedano.)  —  2.  Dicesi  Se- 
dano di  montagna  Una  pianta  che  na- 
sce negli  Appennini,  ed  ha  l'odore  del 
sedano.  [Lat.  Ugusiicum  levlsiieum.] 
SEDANTE.  Se-dàn-ts.  Part.  di  Seda  re. Che 
sede.  Usato  per  lo  più  come  aggiunto  d  i 
rimedio. 

SEDARE.  Se-dà-re.  Att.  Y.  L.  Quieta- 
re, Calmare.  Placare  [Lat.  sedare.) 

SED  AT  AMEN  TE.  Se-da-ta  min-te.  Avv. 
Y.  L.  Quietamente.  [Lat.  sedale.} 

SEDATIVO.  Se-da-tì-vo.  Add.  e  sin.  Te- 
rap.  Nome  dato  a  tutti  gli  agenti  far- 
maceutici che  moderano  e  rallentano 
l'azione  organica;  delti  anche  Cal- 
manti, Sedanti.  [Lat.  sedativus,  se- 
dane.] • 

SEDATO.  Se-dà-io.  Add.  m.  da  Sedare. Y. 
L.  Calmalo.  [LaL  sedali».] 

SEDATORE.  Ssdadò-rs.  Yerb.  m.  di  Se- 
dare. Che  seda. 

SEDATRICE.  Se  da-trUe.  Yerb.  f.  di  Se- 
dare. Colei  che  seda,  ohe  acquieta. 

SEDE.  Se-ds.  Sf.  Arnese  per  sedervi  so- 
pra; altrimenti  Sedia.  [  Lat.  sedes.  In 
eelt.  gali,  saide  e  seud,  sede,  widhir 
sedia,  suidheagar  aedile,  e  sit  sedere. 
Indi  il  lat.  sedare,  sedes  ete.  Io  Ingl. 
seat  sede.  Io  ted.  sit*  sede,  stitew  ov- 
vero sieh  seisen  sedere.  Io  illir.  sie- 
disele sedia,  tidjeti  sedere.]  —  2.  Par 
meiaf.  Sede  del  fuoco,  La  regione  del 
fuoco;  Seda  del  male,  Il  seggio.  Il  ni- 
do dorè  ai  trova  il  mele,  ec.  [Lat.  ar- 
da*, regio.]  —  3.  Leg.  Classe  o  Ordine 
de' chiamati,  per  disposizione  te* la- 
mentar ia,  ad  una  successione  in  coi  ai 
stabiliscono  sostituzioni.  —  {.  Eccl. 
Santa  Sede,  Apostolica  Sede,  chiamasi 
la  Chiesa  romana;  Sede  vacante  chia- 
masi nn  Vescovado  privo  del  vescovo. 
Dicasi  spec|almeule  falla  Sede  Papaie, 
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e  si  estende  anche  Me  sbatte  e  simi- 
li. Essa  inromiocie  dal  gioroo  della 
Morte,  traslazione,  ricuocio  o  deposi- 
zione del  vescovo,  e  dar*  do  ttato  che 
bob  aleno  spedite  e  presentale  al  Ca- 
pitolo le  lettere  apostoliche  del  nuovo 
prelato  proni  omo  o  confermato. 

SBDBCI.  Sé-de-ei.  Add.  numerale  con. 
indeci .  V.  e  di'  Sedici. 

SEDE  CIMO.  St-dè-ci-mo.  Add.  oomerale 
ordinativo  di  Sedici.  V.  A.  V.  e  di'  Se- 
«todeetato  o  Decimo  tetto. 

SEDENTARIO.  Se-dm-tà-ri-o.  Add.  m. 
Aggiunto  per  lo  più  di  Vita,  e  dicesi 
propriamente  di  Chi  siede  molto,  e  po- 
co a'adopra  negli  eserciti  del  corpo. 

SEDENTE.  Sedèn-te.  Part.  di  Sedore.Cbe 
alede.  rut.  feda»».]  —  2.  Bot.  Dicesi 
ael  sigo.  «lesso  di  Sessile. 

SEDERE.  Se-di-r:  N.  ass.  e  pass.  aoom. 
Verbo,  io  alcune  delle  voci  del  quale 
si  osano  ancora  le  desinente  dell'an- 
tico ,  ora  disusato  ,  Seggere.  Proprio 
degli  Domini  e  d'alcuni  animali  qua- 
drupedi; e  vale  Riposarsi,  posando  le 
natiche  su  qualche  cosa.  [Lat.  ledere.] 

—  1.  Stare  semplicemente,  Dimorare , 
Esser  collocato.  (Lat.  numera,  rat idtre.) 

—  S.  E  detto  di  Paese  per  dinotare  la 
sos  positura.  —  4.  Consistere,  Sii  re  , 
Esser  riposto,  al  modo  latino.  —  5.  Re- 

Kare;  e  si  dice  pia  comunemente  dei 
pi.  [  Lat.  sedare.  ]  —  6.  Risedere  , 
Esser  di  magistrato.  —  7.  Dicesi  Dar 
da  sedera  e  vile  Dare  altro!  comodità 
di  sedere.  —  8.  Dicesi  Mettere  s  se- 
dere, e  fig.,  Tsle  Deporre  altra!  di  ca- 
rica o  simili.  —  9.  Dicesi  Porsi  a  se- 
dere, a  fig.,  vale  Prender  quiete.  [Lat. 
quietcere.]  — 10.  E  Porre  alcuno  a  se- 
derò ,  fig. ,  vele  Levarlo  di  carica.  — 
11.  Dicesi  Sedere  a  b*aea ,  a  banco , 
al  banco,  Sedere  giudice,  giudicatore, 
«e.  e  valgono  Rendere  ragiooe.  — 12. 
E  Sedere  a  bacco,  vale  Esercitare  l'of- 
ficio di  banchiere.  —  13.  A  gambe  lar- 
ghe ,  dicesi  di  Chi  vive  spensierato  e 
la  pigrizia .  —  14.  A  mensa,  vale  Stare 
B  tavola.  [Lat.  memae  aaidere.]  —  IH. 
A  scranna,  vale  Sedere  in  luogo  enti- 
Beate,  e  superiore  egli  altri,  qossl  per 
giudicare,  decidere  o  comandare. — 18. 

E  fig.  fi.  S  17.  Bene ,  vaio  Affarsi  , 

Convenire ,  Slare  s  pennello.  —  18.  In 
sa  le  raots,  fig.,  vsle  Essere  nel  mag- 
gior colmo  della  fortuna.  —19.  In  sui- 
te calcagna,  sulle  calcagna  ,  vale  Porsi 
a  Stare  coccolone ,  Accoccolarsi.  —  20. 
Pro  tribunali ,  prò  tribunale;  e  antica- 
mente per  tribunale,  vale  Stare  io  luo- 
go eminente  ;  ed  è  proprio  de'  giudici , 
quando  rendono  ragione.  (Lat.  sedere 
aro  frisinoli.]  —  91.  Proverb.  Chi  b;n 
sfede,  osi  penss,  vsle  Le  troppe  como- 
di ti  induce  altrui  s  male  cogitazioni. 
[  Lat.  [elieUer  agente*,  male  cogitmt. 

—  99.  Chi  siede  io  piano  non  cade  o 
simile  ,  vsls  Non  conviene  arrischiarsi 
ae  Boa  si  voglioo  pericoli. 

SEDERE.  Sm.  Il  sedere,  e  II  luogo  dove 
ai  siede.  [Ut.  tenia,  tede*.]  —  2.  Po- 
dice, Colo,  Nsticbe.  [Lst.  nates,  sedei.} 

—  S.  E  Porre  il  sedere  in  un  luogo , 
vale  Portisi  a  sedere.  Sedervi. 

SEDERINO.  Se-de-ri-no.  Sm.  Terzo  po- 
sta di  dentro  allo  cassa  de' legni  s  due 
laogfai.  Il  quale  è  msstietteto,  per  po- 
terlo alzare  ed  abbassare. 

SEDIA.  Sè-di-a.  Sf.  Arnese  a  più  fogge 
da  sedervi  sopra.  [Ut.  ssdef.]  —  9. 
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Residenza  de' Principi  o  Possesso  del 
principato;  Trono.  E  parlando  di  Pon- 
tefici dicesi  anche  Sedia  Apostolica  , 
Sedia  Pontificia.  Onde  Rimettere  in  se- 
dia, vale  Rimettere  in  trono.  [Lat.  se- 
dei ,  thronut.  ]  —  3.  Sedfa  apostolica 
vsle  snehe  Le  Corta  romana  o  Is  Corte 
pontificia.  —  4.  Residenza  di  maest ra- 
ti ,  Lnogo  dove  teogoo  ragione.  —  5. 
Residenza  de'  vescovi.  —8.  Il  lnogo 

Eia  proprio  e  per  appunto  ove  si  trovi 
eo  collocata  alcuna  cosa  o  si  tratten- 

Sa  checchessia  o  chicchessia.  [Lat.  le- 
ea.  ]  —  7.  Luogo  di  beatitudine  nel 
cielo.  —  8.  Cosi  chiamano  i  carrozzieri 
Qualunque  legno  ds  viaggiare;  ma  piò 
comunemente  intendesi  quello  a  due 
posti  o  ad  odo  ed  a  due  ruote;  comu- 
nemente Sedie  ds  posta. — 0.  Bussola, 
Seggetta — 10.  Arche.  Sedia  curule.  V. 
Cvruìe.  g.  1. 
SEDIADORO.  Se-dia-db-ro.  Add.  com. 
comp.  indecl.  Che  siede  sopra  una  se- 
dis  d'oro  o  dorata.  V.  poet.  detto  del- 
l'Aurora. 

SEDICESIMO.  Se-di-cé-ii-mo.  Add.  ni. 
oomerale,  ordinativo  di  Sedici.  Lo  stes- 
so che  Sedecimo,  Decimosesto.  [Ut. 
lextuidecimus.] 

SEDICI.  Sé-di-ci.  Add.  oomerale  com. 
indecl.  composto  di  Sei  e  dieci.  [Lat. 
sexdecim,  ledeeitn.)  —  2.  Per  Sestode- 
cimo. 

SEDICIANGOLARB.  Se-rfì-ei-an-oo-là-re. 
Add.  com.  comp.  Di  sedici  angoli,  Che 
ba  sedici  angoli. 

SEDILE.  Se-di-la.  Sm.  Sedia  rotta  e  seo- 
x'artiflcio.  [Lat.  tedile.}  —2.  Nel  num. 
del  pili  Sedili  diconsi  Quel  sostegni , 
sopra  I  quali  si  posano  le  botti.  —8. 
Archi.  Sedili:  Qnei  luoghi  dote  gli  ar-. 
chitetti  fanno  posare  le  teste  e  gli  spi- 
goli degli  srcbi. 

SEDIMENTO.  5h-dÌHBtft-fe.  Sm.  V.  L. 
Deposito  formato  da  certi  liquidi  nel 
fondo  de'  vasi  ehe  li  contengono,  quao- 
do  si  lasciano  io  riposo.  (  Lat.  tedi- 
mentum.  ]  —  2.  Cbim.  Deposito  for- 
mato dalla  precipitazione  di  alcuna  del- 
le sostaoze  tenute  io  dissoluzione ,  o 
solamente  io  sospensione  in  on  liqui- 
do. —  3.  Med.  Sedimento  dell'  orina  : 
Deposito  che  si  forma  si  fondo  del  taso 
secoodocbè  l'acqua  si  raffredda.  Il  suo 
colore  e  la  sus  natura  variano  moltis- 
simo, e  se  ne  fs  qualche  conto  per  ri- 
spetto all'indole  delle  malattie. 

SEDIMENTOSO.  Sedimen-tó-to.  Add. 
m.  Che  fa  sedimento.  [Ut.  tubii- 
dent.) 

SEDIO.  Sè-di-o.  Sm.  pi.  Sedil  o  Sedi  m., 
e  snt.  Sediors  fem.  v.  A.  T.  e  di'  Se- 
dia. —  2.  Per  metaf.  Residenza  o  Luo- 
go dova  principalmente  risiede  o  di- 
mora checchessis.  [Lst.  teda*.] 

SEOITORB.  Se-di-tó-re.  Verb.  m.  di  Se- 
dere. Colai  che  siede;  ma  dicesi  nel  pi. 
di  Coloro  ehe  seggono  eoo  altri,  e  per 
lo  più  s  mensa.  [Lst.  ««or,  anet- 
eor.l 

SEDITBICE.  Se-di-lrì-ce.  Verb.  f.  di  Se- 
dere. 

SEDICOLA.  Se-dx-uò-la.  Sf.  dim.  di  Sedfn. 

SEDIZIONE.  Se-di-2i-ó-ne.  Sf.  V.  L.Sol- 
levameoto  popolare  ,  Ribellione  contro 
la  legittima  potesti.  [  Lat.  teditio.  Se- 
duto,  da  te  per  itoriim,  ed  ilio  l'anda- 
re.Io  gali,  taoth  torbameolo,  travaglio, 
peoa  ;  tiadhan  sialo  di  confusione;  tUh 
subito  acuito,  attentalo,  arto.]  —  9. 
303 
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Per  metaf.  Affaticamento  ,  Scou volgi- 
mento ,  Scompiglio,  e  dicesi  del  corpo 
ornano. 

SEDIZIOSAMENTE.  Sedi-xio-ta-tnén-te. 
Avv.  Con  sediziooe.  Tumultuosamente, 
Io  modo  da  destare  sedizione. 

SEDIZIOSISSIMO.  ,Se-di-*to-«it-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sedizioso. 

SEDIZIOSO.  St-di'Xió  to.  Add.  m.  Che 
induce  sediziooe,  Che  cagiona  sedizioni 
Vago  di  sedizione.  (Lat.  ttditiotut.]  — 
9.  Scandaloso.  —  8.  Ed  io  forza  di  sm. 
nel  primo  sigo. 

SEDO.  Sè-do.  Sm.  Bot.  Genere  di  pisola 
della  decsodria  pentsginis  di  Linneo,  e 
delle  famiglia  delle  sedoidee ,  che  ha 
per  caratteri:  calice  a  eioque  o  sei  divi- 
sioni ,  cinque  o  sei  petali  muniti  di 
squame  nettari ferea Ila  base,  cinque,  sei 
o  pia  germi ,  ed  altrettante  capsule  se- 
parate follicolari  polisperme  co'  semi 
attaccati  alla  sutura  di  esse.  [  Lat.  ss* 
dum.Sedum,  perchè  doìoret  tedat,  giu- 
sta l'opinion  degli  antichi.]—  2.  Dicesi 
Sedo  fabaria  II  telefio  o  Favagello ,  la 
Faba  crassa  oflìciua le,  volgarmente  deU 
ta  Erba  da  rassettare  o  da  falegname  , 
perchè  le  sue  foglie  ridotte  io  polpo  si 
adoperano  come  emollienti  e  godon  fa- 
ma presso  il  volgo  di  affrettare  Is  gua- 
rigione de'  tagli.  [Lai.  tedum  teUphùun 
Un.}  —  3.  Dicesi  Sedo  sere  il  Sempre- 
vivo minimo  officinale,  volgarmente 
Vermicolare  ardente  :  Specie  che  nasce 
su  I  mori  ne' luoghi  ombrosi  e  frs  i  ma- 
schi. Tatts  le  sue  psrti  hanno  sapore 
acre  e  pungente,  s  lasciano  nella  bocca, 
masticate  un  istante,  certa  Impressione 
cocente  spiacevolissima  ehe  continua 
per  alcun  tempo.  Il  succo  delle  sue  fo- 
glie e  degli  steli  è  fortemente  emetico  e 
purgante  io  picciolo  doso  ;  io  maggiore 
è  veleno. 

SEDOIDEE.  Se-do-i-dè  e.  Sf.  Bot.  Fami- 
glia di  piante  dicotiledoni  con  fiori  re- 
golari polipetali, co"  petali  attaccati  alla 
base  del  calice  Infero  diviso  sino  alla 
base;  stomi  io  numero  eguale  o doppio 
de'  petali;  molti  germi  eguali  in  nume- 
ro si  petali, eoo  sqosme  ghisodoliformi 
Sila  base  esterna  di  essi  ;  altrettante 
capsole  uniloculari  a  molti  semi  co'mar- 
gini  delle  valve  seminifere.  Il  fusto  di 
tali  pisote  è  per  lo  più  erbaceo  eoo  fo- 
glie opposte  o  alterne  e  succolenti. Così 
denominate  da  Ventenat;  che  corrispon- 
dono alle  Crasoolacee  di  Liuneo,  ed  silo 
Semprevive  di  Jussieu.  [Lat.  tedae.l 

SEDOTTO.  Se-dót-to.  Add.  ro.  da  Sedur- 
re. Indotte  al  male.  [Ut.  teductui.] 

SEDUCENTE.  «fc-dw-een-te.  Part.  di  Ss- 
ducere  e  di  Sedurre.  Che  seduce.  [  Lat. 
tedueent,  deeipien».] 

SEDUCE  RE.  Se-dU-ee-re.  Att.  anom.  V. 
A.  e  L.  V.  e  di'  Sedurre.  [  Ut.  «edu- 
cere. ] 

SEDUCIBILE.  A-da-eVN-la.  Add.com. 

Soggetto  s  seduzione,  Che  può  sedursi. 
SEDUCIMENTO.  Se-du-ci^nén-to.  Sm.Lo 

stesso  che  Seduzione.  [  Ut.  teduetio  , 

prodi tio.  ] 

SEDUCITORB.  St  du-ei  tó-re.  Verb.  m. 
di  Seducere.  V.  A.  V.  e  di'  Seduttore. 

SEDUTTRICE.  5s-du-«t-irl-ce.  Verb.  f. 
di  Seducere.  V.  e  di'  Seduttrice. 

SBDUL1TÀ.  Se-du-li-t*.  Sf.  V.  L.  Dili- 
genza, Accuratezze.  iLat.  tedulilat.] 

SEDURRE.  Se-dur-rt.  Att.  anom.  sinc. 
di  Seducere.  Distorre  altrui  con  iogan- 
bo  dal  bene,  e  tirarlo  al  mala.  [Ut.  te- 
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ducere,  in  fraudtm  inducere.  Seducere,' 
de  te  per  teorsim  separatamente,  ia  di- 
sparte, e  ducere  condurre.] 
SEDUTO.  Se-dù-to.  Add.  n».  da  Sedere. 

—  2.  Ed  a  guisa  di  sm.  per  Colui  rbe 
ebbe  un  magistrato  ;  da  Sedere,  nel  si- 
gnificaiodel  g.  6. 

SEDDTTO.  Se-dùt-to.Add.  m.da  Sedur- 
re. V.  e  di'  Sedotto. 

SEDUTTORE.  Se-dut-tó-re.  Verb.  m.  di 
Sedurre.  Che  seduce.  [Lat.  teductor.] 

SEDUTTORIO.  Se-dut-tb-ri-o.  Add.  m. 
Che  seduce,  Seducente;  e  dicesi  più  pro- 
priamente di  cosa. 

SEDUTTRICE,  ^ut-trl-ce.  Verb.  f.  di 
Sedurre.  Che  seduce.  [Lat.  seduce™.] 

SEDUZIONE.  Se-du-ti-ó-ne.  St.  Il  sedur- 
re, Inducimento  a  mal  fare  con  ingan- 
no. [  Lai.  seductio.  ]  —  2.  Anticamente 
per  Sedizione. 

SEFERTALLO.  Se-fer-tàl  lo.  Sm.Metrol. 
Misura  di  capacità  da  grano  ,  usata  in 
Dalmazia  ,  quattro  delle  quali  fanno 
una  quarta  dalmatioa.  Sefertalli  due  e 
nove  sedicesimi  equivalgono  ad  uno  sia- 
jo  veneto.  Il  Sefertallo  dividesi  in  due 
polussacchi ,  ed  il  polussacco  in  nove 
oche. 

SEGA.  Sé  ga.  St.  Ar.  Mes.  Strumento  per 
lo  più  di  ferro  dentato,  fermo  in  no  te- 
la jo  di  legno,  col  quale  si  dividono  i  le- 
gni ,  e  simili.  [  Lai.  aerra.  In  ted. 
tàge  ,  in  isved.aàa,  in  oland.  *aag, 
io  ingl.  tate,  in  sass.  toga  sega.] 

—  2.  Dicesi  Sega  da  pietre  uno  Stru- 
mento simile  alla  sega  da  legno  ,  ma- 
senza  denti,  fatto  di  lamiera  di  ferro  , 
grossa,  sottile,  lunga  e  corta,  a  propor- 
zione delle  pietre  che  debbono  segarsi. 
Alle  pietre  dure  s' adopera  con  ismeri- 
glio,  e  alle  teoere  con  rena.  —  3.  Dicesi 
Sega  da  volgere  una  Sega  stretta,  la  qua- 
le con  facilità  segando,  si  volta  in  giro, 
o  altrimenti.  —  4.  Dicesi  Sega  grande 
Quella  che  adoperano  i  marangoni  o  se- 
gatori per  ricidere  i  legnami  grossi,  a- 
dattandogli  sopra  le  pietiche. —  S.Chir. 
Strumento  che  serve  a  segare  le  ossa 
nell'amputazione  degli  arti.  È  compo- 
sto di  tre  pe?n,  l'albero,  il  manico  e  la 
foglietta.  —  6.  St.  Ant.  Spezie  di  sup- 
plizio usato  presso  gli  Orientali,  e  dopo 
Caligola  anche  presso  i  Romani.  —  7. 
FiloT.  Sorta  d' imposizione.  [  Dall'  ar. 
etgiad  imposizione,  tributo.  In  ebr.  se- 
guici peculio.)  —  8.  Hilit.  Nome  di  un 
ordinanza  di  battaglia  presso  i  Romani, 
colla  quale  puntando  i più  valorosi  con- 
tro il  nemico  vincente,  ne  arrestavano 
l' impeto  ,  e  davano  tempo  ai  rotti  di 
riordinarsi.  Era  per  lo  più  formata  di 
più  cunei  insieme  congiunti.  Quest'  or- 
dinanza venne  dagl'Italiani  imitata  nei 
secoli  xv  e  xvi.  11  Giamboni  la  chiama 
Serraglio.  [In  ebr.  tegor  serraglio, chiu- 
sa; la  qual  voce  corrisponde  allaespres- 
sioa  del  Giamboni.]  —  9.  Moria.  In  ma- 
rineria dicesi  anche  Passa  per  tutto. 

SEGABILE.  Se-gàbi-le.  Add.  com.  Atto  a 
esser  segato.  ILat.  facilita.]  —  2.  Atto 
a  segare,  Che  bà  virtù  di  segare.  V.  A. 

SEGACE.  Se-gà-c:  Add.  com.  V.  A.  V. 
e  di'  Sagace. 

SAGACEMENTE.  Se-ga-ce -min-te.  Avv. 
V.  A.  V.  e  di'  Sagacemente. 

SEGACITA'.  Se-ga-cità.  St.  V.  A.  V.  e 
.di'  Sagacità. 

SEGALA.  Si-ga-la.  St.  Bot.  V.  e  di'  Se- 
gale. 

SEGALE.  Sé-garU.  St.  Bot.  Genere  di 
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piante  della  triandria  digioia,  famiglia 
delle  graminee ,  che  ha  per  caratteri  : 
calice  a  due  glume  diritte  acuminate , 
lineari,  biflore,  più  brevi  de'  liori,  que- 
sti a  due  bolle,  la  interna  mutica ,  l'e- 
sterna terminata  da  luoga  resta  ciglia- 
ta ne'  margini ,  un  seme  bislungo  libe- 
ro, e  l'infiorescenza  spicela.  [Lai.  teca- 
te.  Il.gr.  «ecale  viene  dal  cett.brett.  se- 
gai, in  gali,  teagoll ,  che  vale  il  mede- 
simo. In  illir.  herx.  ]  —  2.  La  specie 
più  ovvia  di  questo  genere  è  la  Segale 
comune,  Specie  che  si  coltiva  nella  mas- 
sima parte  di  Europa  nelle  regioni  fred- 
de, o  sopra  i  monti ,  e  dopo  il  frumento 
è  il  cereale  più  giovevole  all'uomo.  Que- 
sta biada  è  più  minuta,  più  lunga  e  di 
color  più  fosco  che  il  grano.  La  si  ado- 
pera sola  o  mista  col  frumento  o  col 
maiz  per  comporoe  pane,  meno  nutriti- 
vo di  quello  di  frumento,  e  di  sapore 
non  aggradevole  a  tulli,  ma  rinfrescan- 
te e  lassativo.  La  sua  farina  serve  a  com- 
porre cataplasmi  emollienti  :  differisce 
dalla  farina  del  grano  perchè  è  sprovve- 
duta di  materia  glutinosa,  conlieoe  poco 
amido  e  molta  materia  estrattiva.  Dicesi 
anche  Segale  o  Segola  assolutamente. 
[  Lat.  tecale  cerealia.  )  —  3.  Dicesi  Se- 
gale cornuta  la  Specie  slessa  quando 
patisce  il  davo  segaligno,  che  è  una 
malattia  coseistente  nell'eccessiva  tume- 
fazione de' semi;  allora  questi  si  fanno 
un  po'  ricurvi,  d  uo  nero  violetto  all'e- 
sterno ,  d'un  biaoco  sporco  da  dentro, 
baono  tessuto  sodo  e  resistente ,  facile 
ad  esser  spezzato,  d' odore  sgradevole , 
di  sapore  mordace.  Vuoisi  che  sia  una 
degenerazione  dell'ovario  non  fecondato 
a  cagione  di  un  fungo  che  lo  ricopre. 
Reputasi  pianta  velenosa  ,  ma  è  usata 
in  medicina.  [Lat.  secale  cornutum.]  — 
4.  Nome  ancora  di  una  Pianta  comune 
ne' prati  lungo  i  ruscelli ,  la  quale  ha  i 
colmi  diritti ,  articolati ,  frondosi ,  alti 
circa  un  braccio,  pelosi ,  alquanto  bian- 
chi ;  le  foglie  pelose  ,  cotonose  nella 
guaina  ;  i  fiori  a  pannocchia  terminan- 
te, pelosa,  molle,  bianca  ,  mescolala  di 
violetto  odi  rosso.  Fiorisce  nel  Giugno, 
ed  è  comune  ne'  prati  lungo  1  ruscel- 
li, ec.  [Lat.  holcut  lanatut  Lin.]  —  8. 
Dicesi  Segale  bastarda  Una  specie  del 
genere  Bromut,  la  fioritura  del  quale  è 
una  pannocchia  colle  spighette  bislun- 
ghe, schiacciate  con  circa  otto  fiori  nu- 
di, le  loppe  terminale  da  reste  flessuose 
più  corte  di  quelle ,  e  le  foglie  peloset- 
te.  [Lat.  bromut  tecalìnut.\ 
SEGALIGNO.  Se-ga-li  gno.  Add.  m.JPro- 

f riamente  dicesi  di  Ciò  che  è  dell'indo- 
e  ,  della  natura  o  della  materia  della 
segale  ;  come  Pane  segaligno,  Pianta  se- 
galigna. Umore  segaligno  ec.  —  2.  Fig. 
Parlando  di  persona  dicesi  di  Chi  è  di 
complessione  adusta,  Non  atto  a  ingras- 
sare, Secco,  Asciutto  e  come  di  color  di 
segale.  [Lat.  macer.) 
SEGALONE.  Se-ga-ló-ne.  Sm.  Zool.  Specie 
di  uccello  debordine  de'  palmipedi,  del 
genere  mergus,  detto  anche  Mergo o  Ma- 
rangone, dall'avere  il  rostro  che  rasso- 
miglia ad  una  sega.  [  Lat.  morgue  lon- 
girotter.  ] 

SEGAMENTO.  Se-ga-min-to.  Sm.  Il  se- 
gare. [  Lat.  tectio.  ]  —  2.  Intersezione, 
Intersecazione. 

SEGANTE.  Se-gàn-te.  Pari,  di  Segare. 
Che  sega.  [  Lat.  tecant.  ]  —  2.  Geom. 
Linea  segante  o  La  segante  in  forza  di 
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sf.  Linea  che  ne  taglia  un'  altra  o  che 
la  divide  in  due  parti.  In  trigonometria 
significa  una  linea  retta,  tirata  dal  cen- 
tro del  cerchio  ,  la  quale  tagliando  la 
circonferenza  e  prolungata  sino  a  che 
incontra  una  tangente  al  medesimo  cer- 
chio. 

SEGARE.  Se-gà-re.  Alt.  e  n.  Propriamen- 
te Ricider  con  sega.  (  Lat.  tecare ,  ter- 
rore] —  2.  Per  simil.  Tagliare  in  due 
una  cosa  con  checchessia.  —  3.  Taglia- 
re semplicemente.  [  Lat.  tecare,  caede- 
re,  amputare.]  —  4.  Tagliar  l'erba  con 
la  falce  fieoaja.  —  5.  Tagliare  le  biade. 
[Lat.  mettem  metere,  tegetem  resecare.] 
—  6.  Tagliare  il  corpo  ,  per  quel  sup- 
plizio usato  presso  i  Romani.—  7.  In- 
crociare ,  Intersecare ,  detto  di  linee  o 
simili.  —  8.  Il  camminar  delle  navi  so- 
pra l'acqui),  Solcare.  [  Lat.  tecare.  1  — 
9.  Parlando  di  affreschi.  Segare  nn  mu- 
ro, vale  Tagliarlo  intorno  ad  una  pittu- 
ra ,  ed  allacciarlo  ingegnosamente  per 
portarlo  io  altro  luogo  ;  e  questa  tal 
pittura  dicesi  Segata  dal  muro. 

SEGASTOPPIA.  Sega  ttóp-pi-a.  Add.  e 
sf.  comp.  V.  Bassa  e  disprezz.  Contadi- 
na o  Villana  che  sega  la  stoppia. 

SEGATICCIO.  Se-ga-tìc-cio.  Add.  m- Pro- 
priamente Ciò  che  proviene  dal  segare  ; 
come  Legna  segaticela,  Erba,  Paglia  se- 
gaticela ec.;  ma  dicesi  anche  di  Ciò  cb'è 
buono  e  acconcio  per  esser  segato;  detto 
di  legname.  (Lat.  tectiout,  tectUit.] 

SEGATO.  Se-gà-to.  Add.  m.  da  Segare. 
Reciso,  Tagliato.  [  Lat.  teclut.  )  —  2. 
Mietuto,  detto  di  biada;  Tagliato,  detto 
di  erba.  —  3.  Intersecato. 

SEGATORE.  Se-ga-lò-re.  Verb.  m.diSe- 

§are.  Ar.  Mes.  Che  sega  ;  ed  in  forza 
i  sm.  dicesi  di  Chi  sega  il  legname,  le 
biade  ,  il  fieno  ec.  (  Lai.  tector.  ]  —  S. 
Dicesi  pure  di  Chi  sega  il  marmo.  —  3. 
Zool.  Dicesi  di  Uccello  di  piede  palma- 
to, di  becco  a  cono,  e  di  mandibnle  den- 
tellate a  forma  di  sega;  la  mandibola 
superiore  è  corredata  in  punta  di  nn  n- 

5 netta  ricurva.  —  3.  Marin.  Segatori 
iconsi  i  Fondi  mal  sicuri ,  dove  so  no 
molti  scogli,  nei  quali  restano  tagliate 
le  gomone,  se  vi  si  getta  l'ancora. 
SEGATRICE.  Se-ga-tri-ce.  Verb.  f.  di  Se- 
gare. Che  sega  ;  ma  dicesi  per  lo  più  al 
figurato. 

SEGATURA.  Se-ga-fù-ra.  Sf.  L'azione  del 
segare,  e  L'effetto  di  tale  azione.  —  J. 
Quella  parte  del  legno  che  ridotta  quasi 
in  polvere  casca  in  terra  in  segando. 
[Lat.  tcobt.]  —  3.  La  Fessura  e  Divi, 
sione  che  fa  la  sega  ;  ed  anche  Quella 
parte  ove  la  cosa  è  segata.  [Lat.  terra- 
tura.]  —  4.  Agr.  Mietitura.  [Lat.  mei- 
tit.]  —  8.  U  tempo  nel  quale  si  sega  o 
si  miete  ;  come  Serbare  il  vino  alla  se- 
gatura. [Lat.  messii,  tempus  mettii.] 

SEGAVENE.5e-go-«e'-nfl.Add.e  sm.comp. 
indici.  Dicesi  di  persona  che  tiranneg- 
gia altrui  a  proprio  interesse,  e  cerca 
sempre  il  suo  vantaggio.  [Lat.  hiru- 
do.} 

SEGA  VENI.  Se-gavé-ni.  Add.  e  sm.comp. 
indecl.  Lo  stesso  che  Segavene. 

SEG GENTE.  Seg-gin-te.  Pari,  di  Sedere. 
Che  siede.  V.  e  di'  Sedente. 

SEGGENZA.  Seg-gèn-za.  SS.  V.  poco  osa- 
ta. Seggio,  Sedia. 

SEGGETTA.  Seg-git-ta.  Sf.  Seggiola  por- 
tatile con  due  stanghe.  [  Lat.  iella  ge- 
statoria. ]  —  2.  Sorta  di  sedia  per  oso 
di  andar  del  corpo.  —  3.  Piccola  se  dia 


Digitized  by 


Google 


«■« 

semplicemente  ;  ma  Io  questo  slgulf.  è 
fuor  d'uso. 

SE66ETTIERE.  Seg-get-tièr*.  Add. 
•a.  Ar.  Mes.  Coloi  che  porla  la  segget- 
ta ;  detto  anche  Portantino. 

SEGO  ET  TINA.  Seg-gel-ii-na.  St.  dim.  di 
Seggetta.  Seg getta  piccola.  [  LaL  sella- 
la] —  2.  Sorta  di  piccoli  sedia  par  oso 
di  andar  del  corpo. 

SEGGI  A.  Séppia.  ST.  V.  A.  V.  e  dP  Sa- 
ette. [  I  pio  da  tedia,  come  meriggio  da 
mtridiu,  veggio  da  ved<-,  raggio  da  ra- 
éhu  te.  Io  torco  «eoa  seggiola.  ]  —  1. 
Fo  detto  anticamente  Far  lunga  seggi» 
per  Far  looga  dimora  ,  Trattenersi 


SE6GIBNTE.  Seg-gièn-to.  Pari,  di  Sede- 
re, T.  e  di'  Sedente. 

SEGGIO.  Sèggio.  Sto.  PI.  Seggi  m. ,  e 
anticamente Segginra  fero.  Sedia  io  tutti 
I  suoi  significati,  ma  è  piò  dal  verso  che 
della  prosa ,  se  non  si  parla  di  Seggio 
reale,  episcopale  e  simili.  [  Lai.  tede*.  ] 

—  2.  Dioesi  flg.  delie  Piante ,  per  Ter- 
reno, Condizione  di  terra  ch'esse  amano 
o  ricalane. 

SEGGIOLA.  Sig-giola.  Sf.  Ar.  Mes.  Ar- 
sene da  sedervi  sopra.  Baaa  eomponesi 
della  spalliera ,  del  sedere  e  de'  piedi  ; 
quando  ha  dora  poggiare  le  braccia  di- 
oasi  A  brattinoli.  Per  lo  pia  il  sedere  è 
coperto  di  negli*  torta  e  intreccisi*  ,  o 
di  canne  intrecciate  a  grata  ;  il  rima, 
arnie  è  di  legno.  (  Lai.  udet ,  tellula , 
asilo.]  —  2.  Seggetta,  Bussola,  Portan- 
tine. —  3.  Così  diciamo  soche  •  Quel 
legno  eoo  si  conficca  a  traverso  sopra 
Pastrani  là  de'  correnti,  per  collega  ri  i  , 
e  reggere  gli  ultimi  embrici  del  tetto  , 
detti  Gronde.  —  •  4.  Cosi  chiamano  gli 
srarpdttni  II  cavo  che  si  fa  nella  pietra 
eoo  dee  soste  aere  noe  lapida  di  sepoltu- 
ra, il  chiosino  d'ano  fogna,  e  slmili. 

SEGGIOL  ACCIA  .Seg-gio-  làe-cia.St.  pegg. 
«Seggiola. 

SEGGIOL  IN  A.  Seg-gio-lì-no.  Sf.  dim.  di 
Seggiola.  Piccolo  seggiola.  [Ut.  ael- 

S  EGO  IOLI  NO.  Seg-gio-li-no.  Sm.  dim. 
di  Seggiola.  Lo  stesso  che  Seggiolios. 

SEGGIOLO.  Ség-gio-lo.  Sm.  V.  A.  ?.  e 
di'  SffMa. 

SEGGIOLONE.  Seg-gioAò-ne.  Sm.  aeer. 
di  Seggiole.  Seggiola  grande ,  e  per  lo 
pah  a  nrecctooli.  (Lat.  asilo  major.] 

SEGHETTA.  Se-gkét-ta.  Sf.  dim.  di  Sega. 
[Lnu  terra  suwr.]  —  2.  Filol.  Seghetta 
direnasi  ancora  anticamente  ad  un  Mo- 
da di  acconciarsi  i  espelli  delle  donne. 

—  1.  Valer.  Strumento  che  si  pone  in 
bocca  a'  eavalli  per  meglio  frenarli ,  ed 
è  formato  da  od  semicerchio  di  ferro 
conca  re  e  dentellato  a  guisa  di  sega. 
(  In  fr.  «ifHeMa.  ) 

SEGHETTATO.  Sé-ghsi-tà-to.  Add.  m. 
Mot.  Biotagliate  a  similitudine  della  se- 
ga. Onde  Calice  seghettato,  di  cesi  Quel- 
lo i  eoi  denti  sono  fatti  a  guisa  di  aega, 
cioè  incisi  nel  contorno ,  come  nel  lino 
seghettate  ;  Foglia  seghettata  ,  Quella 
il  eoi  contorno  è  gnernito  di  piccole 
punte  e  denti  rivolli  verso  Is  cima  della 
foglie  ;  Foglia  doppiamente  seghettata, 
o  ifoeghettata,  Quelle  che  nel  ano  con- 
torno  è  munita  di  doe  sorte  di  dentato- 
re ,  l' una  delle  qoall  più  piccola  del* 
Feltra  a  sovrapposta  le  une  sulle  altre; 
Foglia  seghettata  finamente  o  serro  la- 
ta,  ne  è  seghettata ,  ne  coi  denti  pio  a- 
gossi  e  pio  esattamente  disposti;  Foglia 
Cooonuu,  Fai.  III. 
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seghettata  air  indietro,  quando  i  eoo! 
denti ,  enti  che  guardare  l' estremità  , 
sono  rivolti  verso  il  picciuolo. 

SEGMENTO.  Seg-mèn-to.  Sm.  V.  e  di' 
Sentnento. 

SEGNACASO.  Se-gna-cà-to.  Sm.  orap. 
Gram.  Parola  mooosillaba  indeclloabile, 
ritrovata  per  supplire  el  difetto  d'alcu- 
ni essi. 

SEGNACCENTO.  Se-gnae-eèn-to.  Sm. 
comp.  Gram.  Piccolo  frego  che  segna 
l'accento. 

SEGNACOLO.  St-gnà-co  lo.  Sm.  V.  L. Se- 
eoo  ,  Contrassegno.  [Lat.  $ignaculum.) 
SEGNALANZA.  5a-ona-/àn-«a.  Sf.  est. 
di  Segnalato.  V.  A.  V.  e  di'  BreelUnta. 
ILat.  «(rennttaa,  praettantia.] 
SEGNALARE.  Se-gna-là-re.  Alt.  Rendere 
famoso,  Par  segnalato.  [Lat. celtbrare.] 

—  2.  N.  pass.  Rendersi  illustre,  segna- 
lato. (Lat.  ctonam  vel  famam  adipiiei.] 

—  3.  Mario.  Segnalare  un  passo ,  no 
canale,  vale  Piantare  de*  segnali  in  vsrii 
luoghi  per  mostrare  il  passaggio  od  i 
pericoli  che  bisogna  schivare. 

SEGNALATAMENTE.  .Se-ona-la-te-meV 
te.  Avv.  Principalmente,  Particolarmen- 
te, Propriamente,  f  Lat.  potùsimum  , 
praecipu».  1  —  2.  Segnatamente  ,  B- 
spreesamente,  ma  è  poco  osato. 

SEGNALASSIMO.  Se-gna-la-tit-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Segnalato. 

SEGNALATO.  Se-gna-io-to.  Add.  m.  ds 
Segoalare.  Egregio,  Illostre, Nobile,  Ec- 
cellente. [  Lit.  intigni»  ,  ewimius.  ]  — 
9.  E  detto  di  Persona.  —  3.  Ceotrasse- 
goato  semplicemente,  che  meglio  dicesi 
Segnato. 

SEGNALE.  Se-gnà-le.  Sm.  Segno  ,  Con  - 
traawguo.  [  Lat.  tignum,  nota.  ]  —  9. 
Onde  Dar  segnale,  vale  Dar  segno.—  3. 
E  Dsro  femmloil  segnale  ,  poeticamen- 
te, vale  Sembrar  femmina.— -  4.  Far  se- 
gnale, vale  Fer  segno.  —  5.  Per  tal  se- 
gnale, posto  avverb.  In  modo,  SI  fatta- 
mente. —  6.  Angurie.  —  7.  Arme,  In- 
segna. —  8.  Med.  L' orina  ,  che  anche 
si  dice  Segno.  —  9  Astr.  Uno  de'  segni 
del  zodiaco.  — 10.  Milit.  Segnali  di- 
eonai  gli  Avvisi  o  Segni  dati  o  fatti  a 
gente  lontana —  11.  Mario.  Nome  che 
sì  dà  ad  oo  Peno  di  legno,  di  soghero, 
n altro  accomodato  ad  ooa  fune,  che 
galleggia  sn  l'acqua  nel  luogo  dove  si  è 
affondata  on'àncora,  e  serve  a  mostrare 
il  luogo  dov'essa  si  trova  :  servono  an- 
che tali  segni  s  mostrare  il  luogo  di  al- 
coni  scogli ,  pali ,  o  altri  rischi  nel  ma- 
re. — 13.  Istruzioni  che  si  danno  snl 
mare  eon  alcun  segno  distintivo.  T'han- 
no doe  specie  di  segnali;  generali  e 
psrtieolsri ,  1  generali  riguardano  gli 
ordini  di  battaglia,  di  marcia,  d'ancora- 
mento  e  di  viaggio;  I  particolari ,  i  vo- 
leri del  comandante  per  tutti  1  capitani 
di  ciascun  naviglio,  e  reciprocamente 
gli  ovvisi  che  questi  danno  ad  esso.  A 
tsl  fine  si  servooo  di  padiglioni  di  di- 
versi colori,  di  fiammole,  e  simili  :  not- 
tetempo, di  cannoni,  petrleri,  ratti,  fa- 
nali e  fuochi  :  in  tempo  di  fitta  nebbia 
si  usano  trombe,  moschettarla,  petrieri 
e  cannoni. 

SBGNALBTTO.  Se-gna-Ut-to.  Sm.  dim. 

di  Segnale.  [Lat.  notula.] 
SEGNALUZZO.  Se-gna-lùz~to.  Sm.  dim. 

di  Segnale.  Lo  stesso  che  Segna  letto. 
SEGNARE.  Se-gnà-rt.  Att.  Far  qualche 

segno  per  riconoscere .  pr  ritrovare  e 

simili.  [  Lat.  iignare.  ]  —  2.  Firmare, 


«feeft 

Sottoscrivere.  —  3.  Notare  le  misure  di 
'  qualunque  aorta,  contrassegnandole  per 
giuste  con  piombo,  fuoco  o  simili, [Lat. 
tignare,  notare.)  —  4.  Fig.  Dimostrare 
per  qualunque  sego»,  Far  conoscere  per 
via  di  qualche  indizio  o  contrassegno.— 

5.  Onde  Segnare  alcuno  di  qualche  ap- 
pellazione o  simile,  vale  Accoccargliela; 
e  non  si  direbbe  che  in  mala  parte.  — 
fi.  Dar  la  benedizione.  Far  seguo  di  ero* 
ce.  [Lat.  benedìeere,  btntdietionem  im- 
pertiri.  ]  — ■  7.  Prender  la  mira.  —  8. 
N.  ass.  nel  sign.  del  §.  8.  —  9.  Coglia- 
re,  Ferire.  — 10.  N.  pa*s.  nel  sigoific. 
del  fi-  4  —11.  Farsi  il  segno  della 
croce.  —  12.  Oode  Tu  ti  segnasti  bene 
quests  msttins  usasi  dire  Quando  alcu- 
no scappa  di  qualche  disgrazie  ;  e  per 

10  contrario  ,  intoppando  in  qualche 
sciagura  ,  si  dice  :  Tu  ti  sei  segnato  a 
mala  mano.  —  13.  Ed  in  proverb.  Odi 

11  vangelo  e  poi  ti  segoa,  tale  Ascolta  e 
poi  giudica.  —  14.  Farsi  il  segno  della 
croce  per  maraviglia  ,  Fare  atti  di  ma- 
raviglia, Maravigliarsi.  —  18.  Chir.  Ca- 
var sangue.  [  Lat.  tanguinem  mtffere.) 

—  16.  Selle  Arti.  Segnare  dicono  i  pit- 
tori ,  scultori  ed  architetti  ,  ed  è  pro- 
priamente Fare  quel  disegno,  o  segno  , 
o  lineamento  col  gesso  in  su  la  tela  ,  o 
tavola,  accennando  la  figura  che  'I  pit- 
tore vuol  dipigoere  ;  e  quello  che  fa  lo 
scultore  con  carbone  o  mstits  sul  mar- 
mo, per  dimostrare  le  quantità  che  ne 
dee  levare;  e  l'architetto  per  esprimere 
il  suo  pensiero  con  facilita  e  brevità  ,  e 
qoasi  accennandolo.  —  17.  Ar.  Mes. 
Dicesi  Segnare  la  biancheria,  e  vale  Con- 
trassegnarla eoo  qualche  lettera  o  segno 
in  modo  che  non  si  smarrisca  allorché 
dessi  a  lavare  :  queste  lettere  o  si  fanno 
per  vis  di  ricamo  o  con  inchiostro  inde- 
lebile. 

SEGNATAMENTE. Se  gna-ta-ménte.kjf. 
Con  segno.  —  2.  Espressamente.  [  Lat. 
expreete,  manifeste ,  eignanter.  1  —  3. 
A  posta. 

SEGNATO.  Se-gno-lo.  Add.  m.  da  Segna- 
re. Contrassegnato,  Notato.  [Lat.  tigna- 
ti», infiorami ,  tnacrtptua  ,  notatiti , 
impretsus.  ]  —  9.  Aperto  o  Manifesto. 

—  3.  Prescritto ,  detto  di  Giorno  o  si- 
mile. —  4.  E  perchè  1  giorni  fausti  si 
solevano segnsre  con  bianca  pietra,  così 
Reo  segnato  giorno  dicesi  poeticamente 
per  Giorno  fausto,  felice,  fortunato.  — 

6.  Effigiato ,  Scolpito ,  Ritratto.  —  6. 
Impresso  ,  Improntato.  —  7.  Ballato  , 
Calpestato ,  detto  di  Commino  o  simile. 

—  8.  Assegnato,  Addotto.— 9.  Distin- 
to. —  10.  Firmato,  Sottoscritto.  —  11. 
Sfregiato.  — 12.  Dicesi  Segnato  e  bene- 
detto ,  e  sono  Aggiorni  che  si  danno  ad 
alcuna  cosa  che  si  voglia  rilasciar  libe- 
ramente ,  e  senza  eccezione  alcuna,  con 
aoimo  di  non  rivolerla.  -  13.  E  cosi 
Andare,  Mandare  uno  segnato  e  bene- 
detto è  modo  di  licenziarlo.  —  li.  lo 
forza  di  sm.  La  cosa  segnata. 

SEGNATOJO.  Se  gna-tó  jo.  Sm.  Ar.Mes. 
Strumento  di  vane  forme,  che  serve  per 
imprimere  solle  materie ,  che  si  adope- 
rano» qualche  segno  che  dia  norma  nel- 
l'operare.  Consiste  in  un  cilindro  d'ac- 
ciajo  forato  lungo  il  suo  asse ,  che  si 
monta  sopra  una  groccetta  di  ferro  o  di 
accia  jo,  coi  ai  adatta  un  manico  per  far- 
lo girare ,  ed  è  piii  o  meno  grosso ,  se- 
condo il  disegno  che  dee  avere  sulla  so* 
superficie  convessa.  —  2.  Cosi  chiama- 


Digitized  by 


Google 


■  Btt 

no  ancori  i  lavoratori  di  maioliche  •  di 
porcellane  do  altro  utensile  della  stessa 
torma  cilindrica  ma  seni*  intagli,  e  co- 
perto di  oca  striscia  di  paonolano  fino, 
di  col  si  serTooo  per  fissare  su  i  loro  la- 
Tori  le  stampe.  —  3.  Così  chiamino  i 
valigiai,  legatori  di  libri  ee.  odo  Stru- 
mento di  ferro  a  ruota  con  gru  eccita , 
per  far  i  righi  diritti  al  eoojo. 

SOGNATORE.  Se-gna-t6-re.  Vero.  m.  di 
Segnare.  Che  segna  ,  Che  indica  ,  Che 
accenna.  [  Lat.  indem,  ostensor.  \  —  2. 
Cosi  chiamasi  nel  gioocodel  pallone 
Colui  che  segna  lo  cacce. 

SEGNATRICE.  St-gna-WX-ee.  Verb.  f.  di 
Segnare.  Che  segna,  Che  accenna.  [Lat. 
timatrvt,  notatrix.] 

SEGNATURA.  St-gna-tù-ra.  Sf.  Segno  , 
Contrassegno.  —  2.  Sottoscrizione.  On. 
de  Tribunale  della  Segnatura  o  Signa- 
tura dicesi  quel  Tribunale  supremo  in 
Roma,  formato  da  sette  Prelati  e  da  un 
Cardinale,  che  col  nome  di  Prefetto  n'è 
il  capo.  Si  chiama  Segnatura  di  giusti- 
aia  e  di  grazia ,  perchè  non  solo  reode 
ragione  come  gli  altri  tribunali,  ma  eoo 
facoltà  sovrana  comparte  grazie.  —  3. 
Si.  Nat.  Nome  dato  da'  partigiani  della 
filosofia  ermetica  a  certi  caratteri  im- 
pressi su*  corpi  della  natura ,  che  con- 
sideravano come  gì'  indizi!  distintivi 
dell'analogia  stabilita  tra  essi  e  questo 
o  quell'astro,  o  quel  segno  delle  irradia- 
zioni stellari  di  cui  ogni  corpo  è  impre- 
gnato,.ma  che  pero  confessavano  non 
agire  per  certa  virtù  inerente  o  propria, 
ma  siimene  con  lo  intervento  delle  im- 
maginazione, t  Lat.  signatio ,  signa- 
tura.] 

SEGNETTO.  Se-gnét-to.  Sm.  dira,  di  Se- 
gno. Piccol  segno.  LLst.  notula.] 

SEGNO.  Sé-gno.  Sm.  Ciò  che  serve  na- 
turalmente a  far  conoscere  e  a  dare  in- 
dizio di  checchessia.  [Lat.  tignum,  no- 
ta, indicium.  Signum,  dal  cell.  gali. 
sighin  che  vale  il  medesimo.  II  Bullet 
ba  pure  il  bretl.  sign  che  non  trovasi 
in  altri  dizionari!.  Io  ted.  teichen,  an- 
seige  e  tignai,  in  iaved.  secken,  io  ingl. 
sign,  in  frane,  signs,  io  isp.  $ignot  io 
dialetto  napolitano  signo  e  tingo  vaglio- 
nò  il  medesimo.]  —  2.  Contrassegno  , 
Indizio,  Distintivo.  [Lai.  tignum,  sym- 
ftolum.]  —  3.  Figura  impressa,  Sigillo. 
[Lai.  tignum.]  —  4.  Miracolo,  ma  in 
questo  senso  oggi  è  inusitato.  [Lat.  por- 
tentum.] — 5:  Volere,  Arbitrio;  ora  inu 
sitato.  [Lat.  nutut.)  —  6.  Vestìgio,  Or- 
ma. [Lat.  tettigium.}  —  7.  Cifra  o  Im- 
pronta solita  tarsi  da'notsi  nelle  scrit- 
tore. —  8.  Termine  prefìsso ,  Punto  in 
generale.  [Lai.  terminai.]  —  9.  E  poe- 
ticamente nello  slesto  significato  — 10 
Fine,  Effetto.— 11. Macchia  Livido.Ros- 
sore,  Cicatrice  o  altra siinil  sorla  di  vesti- 
gi. JLat.  nota,  macula,  vibex.)— 12  Con- 
durre a  segno,  vale  Mandare  ad  effett  >.— 
13.  Dar  seguo,  vale  Dimostrare,  Iodica- 
re.— 14.  Dare  il  segno,  vale  Accennare. 
—  13.  Fare  segno,  un  seguo,  il  segno, 
segni,  vale  Accennare,  Dar  dimostra- 
zione. —  16.  Fare  segni,  Far  mi- 
racoli.—  17.  Fare  il  stgno  della  Croce 
o  della  santa  Croce,  vale  Segnare  col  se- 
gno della  santa  Croce.  [Lai.  munire  ti- 
gno crucis  ]— 18.  E  Farsi  il  segno  della 
Croce,  vale  Segnarsi,  o  sia  per  divoro- 
ne,  o  per  merailglia.— 19.  E  Farsi  il  se- 
gno della  Croce  di  checchessia,  6g.,  vale 
Restarne  ammirato  20.  Fare  un  *e- 
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goo  in  sulla  faccia  ad  alcuno,  vale  Far- 
gli  uno  sfregio  21 .  Ridurre  al  se- 
gno, vale  Ridurre  all'ubbidienza— 22. 
Stare  a  segno  o  al  segno,  vale  Suro  con 
rispello,  con  timore,  Stare  a  ubbidienza 
e  dentro  a' termini  del  convenevole.  On- 
de Fare  Stare  o  Tenere  a  segno,  vale  Co- 
strignere  a  ubbidire.  [Lat.  in  officio  con- 
liner e.}  —  23.  Tenere  a  segno,  vale  Co- 
sirignere  a  ubbidire.  —  24.  Tornare  a 
segno ,  vale  Ridursi  al  luogo,  o  all'es- 
ser di  prims;  e  pigliasi  io  buona  par- 
te. [Ut.  retipiteere.}  —  25.  Modi  av- 
vero. A  gran  segno ,  Sommamente. — 
26  A  segno ,  posto  a  v verb.  A  perfezio- 
ne.—  27.  A  segno  che,  In  segno  che, 
posti  avverb.  In  guisa  che,  Di  maniera 
che.  —  28.  Per  filo  e  per  segno ,  poeto 
avverb.  Per  l'appunto.— 29.  Segno  per 
segno,  posto  avverb.  Punto  per  punto  , 
A  un  puntino  ,  Minutamente  ,  Esatta- 
mente, Puntualmente.  [Lat.  ad  amut- 
ttm.)  —  30.  Belle  Arti.  Statue  o  altro 
lavoro  di  scoltura.— 31.  Pittura  o  Dise- 
gno. —  32.  Mus.  Segui:  così  di  co  usi  in 
generale  Tutti  i  caratteri  musicali.  Di- 
cesi  Al  segno,  Dal  segno.  —  33.  Dicesi 
Segno  d'aspetto  La  pausa.— SI.  Diconsi 
S?gni  di  richiamo ,  il  Ritorneilo  doppio 
e  semplice ,  il  Bis ,  la  Ripresa  ed  il  Da 
capo.  —  33.  Milit.  Cenno ,  Avviso  dato 
ai  soldati  colla  voce  o  col  suono  o  con 
altro.  Onde  Dare  il  segno,  in  questo  si- 
gn. [Lat. tigniti»,  i  igni  fratto,  indicium.) 
—  30.  E  Dare  il  segno  per  Dare  l'ultimo 
cenno ,  l'ordine  finale  di  tare  una  fazio- 
ne. —  37.  Insegna;  ma  lo  questo  sign. 
è  più  delle  poesia  che  della  prosa.  [Lat. 
tignum,  intigna.}  —  38.  Chiamasi  an- 
che con  questo  nome  II  Bersaglio  od  il 
Punto  al  quale  si  dee  porre  la  mira  nel 
tirare.  [Lat.  itgnum.  tcopu»,  terminiti.] 
— 39.  Onde  Dare  o  Trar  nel  segno,  Fe- 
rire un  seguo,  Toccare  il  segno  ec,  vele 
Colpire  nel  bersaglio» che  anche  diciamo 
Imberciare.  [Lat.  scopata»  attingere.]— 
40.  E  per  me  taf.  Trar  nel  segno  ,  vale 
Porre  la  mira  addosso  ad  alcune  ,  Giu- 
dicarlo atto  a  checchessia.  — 41.  Pure 
per  meiaf.  Dare  o  Trar  nel  segno,  vale 
Apporsi ,  Pigliare  11  nerba  della  cosa. 
[Lst.  rem  oeu  tangere,  tcopum  attinge- 
re.) —  42.  Dicesi  per  lo  contrario  Sfal- 
lire dal  segno  e  vale  Andar  col  tiro  fuori 
dello  scopo  o  segno  cui  si  è  posta  ia  mi- 
ra— 43.  Ed  Essere  fuor  del  segno,  vale 
Fallire,  Errare.—  44.  Tornare  al  mede- 
simo segno,  Rattrre  ad  un  seguo  ,  vale 
Esser  lo  stesso.  Andare  a  finire  alla  me- 
desima cosa.  —  43.  Tirare  o  Trarre  e 
segno  od  al  segno,  vale  Tirare  per  eser- 
cizio contro  un  obbietto  determinato  o 
colle  armi  da  fuoco  o  con  altr'arme  da 
I  rò  per  farvi  colpo  dentro.  —  46.  Astr. 
Sogno,  Segoo  celeste  o  Segno  del  zodiaco 
si  dicooo  le  Costellazioni  che  in  esso ,  o 
vicino  ad  esso ,  si  trovano  ;  e  anche  le 
Dodici  parti,  nelle  quali  si  divide  l'eclit- 
tica. [Lat.  tignum,  dodecatemoron.]  — 
47.  Ar.  Mes.  Segoo  chiamano  i  sarti 
Una  stecca  semplice  di  tutte  le  larghez- 
ze, che  serve  per  segnare  gli  occhielli 
di  tutte  le  grandezze.  —  48.  Med.  L'o- 
rina degli  ammalali  che  si  mostra  al 
medico.  —  49.  Qualunque  accidente  o 
circostanza  presente  o  trascorsa  che  ri- 
cavasi dall'esame  dell'individuo,  ode 
ciò  che  lo  circonda  ,  e  da  cui  si  può  li- 
rare  una  conclusane  qualunque  s?pra 
la  natura,  e  la  sede  del'a  sua  malattia.  ' 
306 


I  fenomeni  che  hanno  preceduto  la  ma- 
lattia prendono  il  nome  di  Segni  ane- 
mnestiei,  ocommemorativi;  quelli  che  lo 
accompagnano  sono  delti  diagnostici,  se 
rilevano  la  natura  o  la  sede  del  male,  e 
pronostici  quando  indicano  la  durata  e 
resilo  probabili;  predromi  o  precursori 

0  preludenti  i  Fenomeni  morbosi  fugaci 
che  precedono  i  morbi.  [Lat.  tignum.) 

SEGNOB AGGIO.  Se-gno^ràg-gio.  Sm.V.A. 
Lo  stesso  che  Signoragglo.  V.  e  di'  Si- 
gnoria. 

SEGNORANZA.  Se-gno-ràn-ta.  Sf.  A. 
V.  e  di'  Signoria. 

SEGNORE.  Se-gnó-re.  Add.  e  sm.  V.  A.V . 
e  di'  Signori.  —  2.  Titolo  di  maggio- 
ranza e  di  riverenza.—  3.  Detto  asse  la- 
tamente s'intende  di  Dio,  e  più  partico- 
larmente di  Gesù  Cristo. 

SEG  NOREGGI A  RE .  S+gno-reggià-rtAt. 
e  o.  V.  A.  V.  e  di'  Signoreggiar*. 

SEGNORIA.  Se-gno-ri-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Signoria. 

SEGNOZZO.  St-gnus  xo.  Sm.  din.  di  Se- 
goo. Lo  slesso  che  Seg  netto. 

SEGO.  Sé-go.  Sm.  Lo  stesso  che  Sevo.  — 
2.  Dicesi  Sego  da  intagliare  io  acque 
forte.  Una  sorta  di  sego,  per  dare  sopra 

1  remi  vernicili  per  l'acque  forte;  osi  * 
una  mescolanza  di  sego  e  d'oli». 

SEGO.  Pronome  eomp.  V.  A.  ?.  odr 
Seco. 

SEG  OLA.  Sé-go -w.  Sf.  Bot.  V.  •  dP  Sa- 
gole. 

SEGOLO.  Sé-go-la.  Sm.  Agr.  Lo  stesso  che 

Pennato.  [Lat.  aerra.) 
S  BUON  DO.  Se-gón-do.  Preponi  zioae.  V. 

A.  V.  e  di'  Secondo.— 2.  E  nel  sign.  di 

Secondo  ,  g.  4.  —  3.  Per  Seconde - 

che. 

SEGONDO.  Avv.  V.  e  di'  Secondo. 

SEGONE.  Se-gó-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  ecer.  di 
Sega.  Sega  grande;  e  più  propriamente 
Sega  seoza  telajo,  io  luogo  del  quale  he 
due  manicbetli.  [Lat.  lupo*.]  —9.  Agr. 
Pennato  o  Segolo.  [Lat.  aerra.] 

SEGREGANTE.  So-gre-gàm-tt.  Part.  di 
Segregare.  Che  segrega. 

SEGREGARE.  Ss-ere-fà-re.  Att.  Separa- 
re. [Lst.  segregare,  teparare.}  —  2.  B  a. 
pass.  Separarsi,  Disunirsi,  Dividersi. 

SEGREGATO.  Se-gregà-to.  Add.  no.  de 
Segregare.  Separato.  [Lat.  tegrtgatus  , 
separatasi 

SEG  RENNA  ,Se-grén~na.  Add.  e  sast.com. 
Dicesi  in  modo  basso,  a  Persona  magra, 
aparuta ,  e  di  non  buon  colore.  [Dall'in- 
gl.  seragginsss  astrailo  di  teraggy  spa- 
ruto, gracile,  magro;  o  piuttosto  dell  ar. 
che  ha  setghyr  picciolo,  esile,  e  suejnrem 
parvam,  exilem  rem  esse.) 

SEGuEN.NOCCIA.  Se  gren-nùc-cia.  Add . 
e  sf.  diro,  di  Seg  renna. 

SEGRENNUCCIACCIA.iSs-oresMMie-eiàe- 
cia.  Add.  e  sf.  dim.  ed  avvilii,  di  Se- 
grenne;  e  dicesi  di  Donna  magra ,  aed- 

S EGRETA.  Se-gré-ia.  Sf.  Luogo  segreto  , 
ma  in  questo  senso  è  V.  A.  e  non  piai 
in  uso.  [Lat.  tecretum,  focus  secreta».] 

—  2.  Quella  prigione  nelle  quale  i  mi- 
nistri della  giustizia  non  con  cedono  che 
ei  favelli  a'  rei  che  vi  sene  ritenuti. 
[  Lat.  career  sacrata*.  J  —  3.  Ecel. 
Quella  parte  della  Masse ,  che  il  sa- 
cerdote dice  sotto  voce.  [Lst.  sacrata.] 

—  4.  Milit.  Nome  particolare  d'una 
Cuffia  d'accia  jo,  che  ai  portava  sello 
l'elmo  e  maggior  di  tesa  del  cupo.  Cesi 
cfaiamavasi  ancor»  una  Maglia  fi  alasi - 
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dm  «raceJejo  o  d'ottone  •  latta  prova, 
che  ai  portava  da' cara  I  ieri  anche  q  Ban- 
do erano  spogliati  delle» lire  anni  per 
difese  dal  pugnale  dell'assassino;  cosi 
detta  enea  si  Difesa  segrete. 

Con  segroteua,  In  segreto.  [Ut.  stento, 
cium,  «camita.) 

SECRETANO.  Se-gre-im-no.  Add.  e  sm. 
V.  A.  V.e  di*  Segretario. 

SEGRETARIA  Se-gre-tà-ri-o.  Add.  e  sf. 
Femmina,  eoi  ai  coofldaoo  i  segreti.  — 
2.  Colei  che  tiene  segrete  le  «oso  che  gli 
0*90  eoo  feri  t  *B 

SEGRETARIALE.  Ss-grt-ta-ri-ò-U.  Add. 
eoa.  Lo  stesso  che  Segretariesco. 

SEGRETARI  ATO.&-ffre-to-rt-è-fo.  Sm. 
Carie*  o  Uffiiio  di  segretario. 

SBG  RETAR  I  ESCO.  Se-grt-ta-ri-é-tco. 
Add.  m.  Di  segreurio,  Appsrtenente  a 
segretario. 

SEGRETARIO.  Se-ere  foVa-o.  Add.  e  sm. 
Che  e'  adopera  negli  atbri  segreti ,  e 
•erfre  lettere  del  suo  signore.  (  Ut.  a 
eteretis,  ab  epistola ,  intimiti  olicuju» 
a  conttUt*.]—  3.  Cbi  eonserra,  dispone 
e  distende  gli  atti  delle  Accademie  e 
delle  supreme  magistrature.  —  3.  Co- 

•  Ini  che  tiene  segrete  le  cose  eoe  gii 
•oo  eoo  feri  te,  Colai  eoi  qasie  si  confe- 
riscono le  cose  segrete.  (Ut.  arottno- 
rami  ceìaniissimus.  ]  — -  4.  Spia.  —  5. 
Domestico,  Famigliare.  V.  A.  non  più 
fn  oso.  —  6.  Usato  solamente  in  forza 
di  sm.  fo  detto  dagli  antichi  per  Luo- 
go segreto.  Ripostiglio.  [Ut.  teeretvm, 
focus  *  eerti  uì,  conditori*»*.)  ~7 .  E  per 
Sacrario.  Sagrestia. 
SSGRETARIONE.  Se-grs-ta-ri-d-fie.Add. 

*  sm.  acer.  di  Segretario. 
SEGRETA  BIZIO.  5e-yre-la-rV*i-o.  Add. 

cn.  V.  e  df  Seoretorfeteo. 
SMRBTARO.  Se-gretà-ro.  Add.  0  sm. 

V.  A .  V.  e  di'  Segretario. 
SEGRETERIA.  S«-gre-tt-r\-a.  St.  Loogo 
dote  sUrrao  i  segrelsrl  a  scriver  le  let- 
tre, «  dorè  tali  scrittore  si  conservano. 
—  9.  Le  persone  che  s'impiegano  io  tal 
luogo. — 8.  Ar.  Mes.  Cassetta  da  riponi 
artiere  e  scrittore. 

SS6RETBSSA.  Se-gr+Ht-sa.  Add.  e  sf. 
T.  A.  e  probabilmente  errooea.  Femmi- 
ne evi  si  confidane  i  segreti  o  che  tiene 
segrete  le  cose.  V.  e  di'  Segretaria. 

SEGRETEZZA.  Se-gre-tés-sa.  Sf.  ast.  di 
Segreto.  Il  tener  segreto.  [Ut.  fidelità i, 

SEGRBTIBRA.  Se-gre-H)-ra.  Add.  e  sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Segretaria. 

SEGRETI BRB.  Se-gre-t^è-n.  Add.  e  sm. 
V.  A.  Y.  e  di'  Segretario.  —  2.  Domo 
segreto ,  che  non  manifesta  I  segreti. 
[Ut.  arcanonm  etlandorum  tenax,  fa- 
titi», /Metta,  fidus.] 

SEGRETISSIMA»!  ENTE.  Se-gre-tit-ti- 
ma-mén  le.  A  tv.  «operi,  di  Segretamen- 
te. (Ut.  occultisi  ime.) 

SEGRETISSIMO.  Se-gre-tìs-si-mo.  Add. 
superi,  di  Segreto.  [  Ut.  mtimus, 
fUis*imus.)  —  ì.  Confidentissimo,  Fi- 
datissimo.  —  3.  Occultissimo. 

8BGBET0.  S+grtf-to.  Sm.  Cosa  occulta  o 
tenete  occulta.  [  Lat.  areanmm,  sten" 
twm.  Da  eeerefMn  part.  di  memo  io  se- 
atro:  e  Tele  Cosa  separats  della  conino 
eooeseeoza.  J—  3.  Oode  Tenere  il  ss- 
gtrip,  vele  Non  manifestare  le  cose  oe- 
ralie  o  conBdate.  (Ut.  promisto  stento 
start  ]  —  S.  Esser  lubrico  nel  segreto  , 
rise  Esser  facile  a  palesarlo;  eoo  Usalo 
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di  Tenere  11  segreto.-'.  U  parte  Intima 
delcoor  nostro,  Lo 'otrinseco  dell' ani- 
mo. [Ut.  animi  latebrae,  sinus,  secre- 
tum.] — 5.  Ricetta  o  Modo  sspato  da  po- 
chi di  far  checchessia.  [Lat.  orcanum 
mvenlum  ]  —  Al  segreto ,  Di  segre- 
to, Io  segreto  e  simili  posti  avverblalro. 
vagliono  lo  stesso  che  Segretamente. 
[Ut.  secreto,  elam,  occulte.] — 7.  Pro- 
Terb.  Ingerirsi  ne*  segreti  di  Santa  Mar- 
ta: si  dice  di  Chi  s'ingerisce  o  vuole  In- 
frammettersi nelle  cose  che  non  gli  ap- 
partengono. —  8.  Ar.  Mes.  Cosi  chia- 
masi da'  cappellai  Qaelhi  soluzione  mer- 
curiale ehe  serve  a  dare  al  peli  di  lepre 
e  di  coniglio  la  proprietà  di  feltrarsi  da 
se.  —  9.  Mario.  Luogo  del  brolotto , 
dorè  II  capitano  dà  fuoco  per  farlo  sal- 
tare, mentr'egli  si  ritira. 

SEGRETO.  Add.  m.  Contrario  di  Palese. 

.  [Ut.  secretus,  oecultus,  arcanu».] — 3. 
Aggiorno  di  Porti.  V.  Parta ,  $.  3. 
—  3.  Segreto  come  on  dado  :  dicesi  di 
Chi  si  lascia  facilmente  scoprire  uo  se- 
greto; detto  cosi  perchè  il  dado  sempre 
seuopre  qualche  numero.  — 4.  in  forra 
di  sm.  parlando  di  Persona  per  Colui  al 
quale  si  confidano  i  segreti;  ma  io  que- 
sto seoso  è  V.  A.  e  dieesi  meglio  Segre- 
tario. [Ut.  arcanorutn  cclanaorum  te- 
naxA  —  8.  Detto  nel  sigo.  di  Segreta- 
rio, g.  3. — S.  Segregato,  Riposto,  alla 
latina.  [Lat.  teoreta».] 

SEGRETO.  Avv.  Occultamente ,  Segreta- 
mente. [Lat.  iecreto,  clam.  occulte.] 

SEGUACE.  Se-guàce.  Add.  e  sost.  coro,, 
parlando  di  persona.  Che  segne.  Che  va 
dietro.  [Ut.  tequax.) —  3.  Oode  Esser 
seguace,  vale  Seguire.  —  3.  Aderente  , 
Devoto.  [Ut.  «set  afor.]  —  4.  Susse- 
guente. 

SEGUELÀ.  Se-oui-la.  Sf.  U  stesso  che 
Sequela. 

SEGUENTE.  Se-guèn-te.  Part.  di  Seguire. 
Che  segue.  Che  viene  dopo  immediata- 
mente. {Ut.  •proximus,  sequens,  subse- 
quens.)  —  3.  In  forza  di  sm.  e  nel  num 
del  più  Li  seguenti  si  disse  anticamente 
per  Li  posteri.  —  3.  Conforme,  Somi- 
gliante.— 4.  Col  terzo  caso  e  col  v.  Es- 
sere.—  5.  Di  seguente,  posto awerb. 
Successivamente,  Susseguentemeote.  — 
6.  Per  seguente,  posto  avvero.  Per  con- 
seguente. —  7.  In  forza  di  avr.  o  prcp. 
per  Dopo. 

SEGUENTEMENTE.  Se-gutn-te-mén-1e. 
Avv.  Conseguentemente.  (Lat.  ex  con- 
sequenti,  conitquentrr.)  —  3.  Poscia  , 
Appresso.  [Ut.  proxime.  subinde.) 

SEGUENZA.  Se-guèn-za.  St.  Quel  che  se- 
guita. Continuazione.  [  Lat.  histotioe 
fenor,  series.)  —  3.  Gran  nomerò  di  co- 
se, come  Seguenza  di  uccelli,  di  topi  e 
simili.  [Ut.  copia,  vis.] 

SEGU ESTRO.  Sa-cuè-itro.  Sm.  V.  e  di' 
Sequestro. 

SEGUGIO.  Se-gìt-gio.  Sm.  Spezie  di  brac- 
co, detto  cosi  dai  seguitar  eh' e'  fa  lun- 
gamente la  trarcia  delle  fiere.  (Ut.  ca- 
ni» odoro»,  vel  sagax.]  —  3.  Per  simil. 
ma  non  è  da  usarsi. 

SEGUIDILLA.  Se  gui  dilla .  Sf.  Mas.  A- 
ria  di  canto  e  di  ballo  molto  In  oso  nella 
Spagna,  la  coi  melodia  è  d'un  movimen- 
to vivace. 

SBGUIERA.  Se-guiè-ra.  Sf.  Dot.  Genere 
di  piante  dicotfledonee  a  fiori  imperfet- 
ti, di  famiglia  indeterminata  ,  e  della 
poliandria  monogioia  di  L'eneo,  che  lo 
intitolò  al  botanico  francese  Giao-Fran- 
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eesco  Scgnier.  Vien  caratterizzato  dal 
calice  a  cinque  sepali  persistente,  dalla 
mancanza  della  corolla,  e  da  nna  capto- 
la  a  quattro  ali  con  una  sola  cellette  io- 
deiscente  che  contiene  «o  sol  seme.[Ut. 
teguiera.] 

SEGUIMENTO.  Se-gui-mén  to.  Sm.  Il  se- 
guire. 

SEGUIRE.  Se-guì-re.  AH.  anom.  Andare 
o  Venir  dietro;  e  dicesi  tanto  del  corpo 
quanto  dell'animo,  e  d'altre  cose.  [Ut. 
tequi.  In  lat.  tecum  con  sè.  In  ar.  set* 
seguente.  In  ebr.  tsuq  aderire  tenace- 
mente. In  sass.  secan ,  in  ingl.  fo  teek 
andar  cercando.]  —  2.  Proseguire.  Con- 
tinuare. [Ut.  continuare,  p ergere,  pro- 
segui.] —  3.  Continuar  a  raccontare.  — 
4.  Secondare.  [Lai.  obsecundare ,  ob$e- 
quù]  —  8.  Eseguire  ,  Appigliarsi  ad 
alcuna  cosa  ,  Metterla  in  esecuzione, 
in  effetto;  ma  in  questo  senso  è  V. 
A.  (Ut.  exequi,  per  aere.] —  6.  Por- 
tare innanzi  o  Secondare.  —  7.  Dice- 
si Seguire  alcuno  e  vale  Essergli  se- 
guace. —  8.  Dicesi  Seguire  alcuno  alla 
seconda  e  vale  Andargli  a  verso. —9. 
Dicesi  Seguire  il  passo  e  vale  Continua- 
re il  cammino.  —  10.  E  Seguire  i  passi 
dialcuno,  vale  Camminargli  d'appresso. 

—  11.  Dicesi  Seguire  il  sembiante,  I 
sembianti  di  alcuno  e  vale  Accompa- 
gnarlo con  gli  occhi.  — 12.  Dicesi  di 
cose  vedute  o  simili.  Seguir  la  mente  e 
vale  Rimanere  nella  memoria. — 13. 
Dicesi  Seguir  la  norma  ,  e  vale  Tener 
l'ordine,  Seguitare  il  costume  o  simile. 
— 14.  Dicesi  Seguir  l'orma,  e  vale  Te- 
ner dietro.  — 15.  Dicesi  Seguire  una 
strada  e  vale  Batterla  ,  Camminar  per 
essa.  — 16.  Dicesi  di  alcuno  che  Segue 
al  nome  il  fatto  e  vale  Divenir  tale  di 
nome  e  di  fatto.  — 17.  E  nel  sigo.  del 
8.  3.  col  Di.— 18.  N.  ass.  nel  sigo.  del 
g.  1.  — 10.  Ripigliare  il  ragionamento. 

—  20.  Venire  in  conseguenza.  —  21. 
Succedere,  Accadere  ,  Avvenire.  (Ut. 
sequi,  accidtre,  contingere,  evenire.]  — 
22.  Ridondjre,  Tornare.  —  23.  Passa- 
re. —  24.  Restare,  Rimanere.  —  28.  A- 
vere  effetto.  —26.  Mus.  Segue,  Siegue, 
Poi  segue  :  simili  espressioni  trovsnsi 
alle  volte  negli  spartili  manoscritti  do- 
po qualche  segno  di  richiamo,  indican- 
do cosi  al  copista  di  continuare  nel  le- 
sto musicale  dopo  la  tale  ripresa.  Talo- 
ra si  mette  a  p rè  della  pagina  la  parola 
Segue,  invece  del  V.  S.  o  V.  cioè  Volta 
subilo  o  Volta. 

SEGUITA.  Se  gu\-ta.  St.  V.  e  di'  Seytri- 
tamenfo. 

SEGUITABILE.  Se-gui-tà-bi-le.  Add.com. 

Da  esfer  seguilo.  [Lat.  dignus  ,  guani 

quis  sequatur.] 
SEGUITAFUMO.  Se-gui-ta-fù-mo.  Add. 

m.  comp.  in  deci.  Soprannome  dato  da 

Omero  al  topo  domestico. 
SEGUITAMENTE.  Se  guita-mén-tt  Avr. 

Di  seguito.  Continuatamente.  [Lat.  jm- 

oiter,  assidue.] 
SEGUITAMELO.  5«-oiri-to-nie*n-fo.  Sm. 

Il  aeguitare.  Altrimenti  Sequela,  Segui- 
mento ec.  [Lat.  sequela.] 
SEGUITANTE.  Se-gui-tàn-te.  Part.  di 

Seguitare.  Che  seguita.  [  Lat.  jsela- 

t»r.) 

SEGUI  TARE.  Se-gui-tà-re.  Alt.  Seguire , 
in  tutti  I  suoi  significati.  [Ut.  stqui , 
per  te  qui,  settari,  in  t  telar  i,  per  aere.  Da 
«;ouUo  part.  di  seguire.]  —  2.  Prose- 
guire o  Ripigliar  la  domanda.— 3.  Coq- 
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seguire,  Acquisti  re,  Ottenere.— 4.  Con- 
serta re  ,  quasi  Cootioaare  o  simile.  — 

5.  Prodarre,  Portar  dì  conseguenza.  — 

6.  Compiere  di  formare  disegno  o  altro 
che  ai  eia  Va  facendo. — 7.  Perseguitare, 
Inseguì  re.  [Lat.  pertequi,  inseetari.]  — 
8.  N.  ass.  Venir  dietro.  —  9.  Venir  io 
conseguenza,  Risultare.  — 10.  Conti- 
nuare. — 11.  Continuare  a  dire,  •  scri- 
vere. — 12.  Avvenire,  Succedere.  — 13. 
Riuscire,  Venir  fatto.  —  14.  Procedere, 
Tirare  innanzi.— 15.  Lasciarsi  trascor- 
rere, Ridursi  o  simile. 

SEGUITATO.  Sc-gui-tà-ttr.  Add.  m.  da 
Seguitare.  Seguito,  nel  primo  sign.  [Lat. 
quem  quii  tequitur.]  —  2.  Succeduto , 
Conseguito.— 3.  Secondato,  Contenuto. 

SEGDITATORB.  Se-gui-lató-re.  Veto, 
m.  di  Seguitare.  Che  seguita,  Seguace. 
[Lat.  teetator.] 

SEGUITATRICE.  Se-guita  frl-ee.  Verb. 
f.  di  Seguitale.  Che  seguita.  [Lat.  teda- 
tri  x,  coniectatrùc.) 

SEGUITO.  Sé-gui-to.  Sta.  Sego iU mento  ; 
e  comunemente  s' intende  d' uomini» 
[Lat.  caterva,  eomitatut,  famulatut.]— 
2.  Aderenze.  —  3.  Esito,  o  piuttosto 
Progresso,  Ciò  che  ts  seguendo  o  succe- 
dendo o  progredendo.  [Lat.  progret- 
ttu.] 

SEGUITO.  Se-gui-to.  Add.  m.  da  Seguire 
Che  è  seguito,  e  succeduto.  —  2.  Prete- 
rito. [Lat.  praeteritat.}—  3.  Ripotato  , 
Accreditato,  parlando  di  persona.  —  4. 
Ed  in  forza  di  sin.  Avvenimento  ,  Suc- 
cesso. 

SEGDITRtCE.  Segui-trì-ee.  Verb.  f.  di 
Seguire.  Che  segue.  Lo  stesso  che  Se- 
gnitatrlce. 

SEGUIZIONB.  Se-gui-xM-ne.  Sf.  V.  A 
V.  e  di'  Esecuzione-  fLat.  eanqutUió.] 

SEGULLO.  Se-gùUo.  Sm.  Mio.  Specie  di 
terra  o  sabbia,  da  ir  ispezione  della  quale 
pretendono  alcuni  conoscervi  al  disotto 
una  vena  d'oro.  [Seguila  dicesi  in  ebrai- 
co il  peculio  ,  il  tesoro,  e  vale  anehe  E- 
ahnio,  Singolare. 

SEI.  jSM.  Add.  numerare  coro,  indeci . 
composto  di  due  volte  tre ,  e  collocato 
tra '1  cinque  e*l  sette.  [Lat.  sex.  Io 
relt.  gali.  »è  e  tea,  in.  irùìod.  fi*,  in  ba- 
sco aejf,  in  ehr.  tette,  in  pera,  mi,  co- 
me pure  io  illir. ,  in  tent.  tekt,  in  ted. 
teckt,  in  island. ,  in  isved.  ed  in  dao. 
tea,  in  fiamm.  iti,  in  indost.  xax ,  in 
kanurino  iot  io  ma  rasa  lo  taha,  in  kuo- 
cano  toh ,  io  Tookinese  tau  ec.j  —  2. 
Per  Molti.  —  3.  Dicesi,  io  modo  basso, 
Porre  cinque  e  levar  sei ,  e  vale  Ru- 
bare. 

SEI.  Pronome.  V.  A.  V.  e  èi' Si. 

SEICENTO.  Se-i-ctn-to.  Add.  numerale 
indeci,  ebe  cootieoe  sei  centinaia.  [Lat. 
tementi.} — 2.  Parere  il  seicento,  di- 
cesi di  Persona  che  in  (atti  o  in  parole 
si  stimi  oltre  al  convenevole  o  che  abbia 
grande  apparente. 

SE  IMENI.  Sh-i-mt-ni.  AddTe  sm.  pi.  Mi- 
-  Hi.  Specie  di  soldatesca  turca  a  cavallo, 
che  é  fornita  dalle  famiglie  infeudate  di 
terre  io  ricamhfo  di  tal  benefizio  e  rag- 
guagllatamente  alle  loro  rendite.  Detti 
anche  Timarioti  o  Timariotti.  [In  pers. 
temtnd  cavillo.] 

SEIMILA.  Se-i-mt-la.  Add.  numerale 
coro.  comp.  indeci .  contenente  sei  mi- 
gliaia. 

SBIRO.  Se-ì-no.  Sm.  Si  dice  ne' dadi 
Quando  due  hanno  scoperto  sei;  oggi 
pia  comuni  nunte  Sino. 
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SEIRID10.  5M  rWi-o.  Sm.  V.  0.  Boi. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi,  stabilito  da  Nees  d'E- 
seobek ,  distinte  da  sporadf  oblunghe 
riunite  da  filamenti  in  guisa  che  presen- 
tano una  catenella.  [Lat.  ttiridium.  Ba 
tira  catena,  fune.] 

SUSI.  Sè  i  ti.  Sf.  V.  G.  Cbir.Speeie  di 

Protuberanza  della  spina  dorsale  del- 
emoplata,  o  delle  ossa  del  torace. [Lat. 
leiiit.  Da  tito  fot.  di  «io  io  vibro.] 
SEISMOMETRO.->S0-i4mò-me-f ro.  Sm.V. 
G.  Fis.Istrumento  di-fisica,  recentemen- 
te inventato  da  Coulier,  e  col  quale  ei 
crede  poter  misurare  l'intensità  ed  os- 
servare le  direzione  de'  tre  amati.  Esso 
consiste  in  un  vaso  pieno  di  mercurio 
in  forma  di  segmentedi  sfera  ,  alla  cui 
parte  superiore  troncata ,  sono  radicati 
molti  orifizii,  da'  quali  esce  il  mercurio 
ed  in  quantità  facile  a  misurarsi  se  si 
comunica  all'apparato  qualunque  movi- 
mento. Così  l'intensi  ti  della  scoesa  si 
misura  colla  quantità  di  mercurio  ooci- 
to,  e  la  direzione  se  ne  determina  col 
prendere  nna  media  fra  gli  orifizi!  estre- 
mi ne'  quali  è  ascilo.  iDa  turno*  tan- 
ninolo, e  metron  misura.] 
SEISOPIGIDG.  Se-i-to-pì-ai~d4.  Sm.V. 
G.  Zool.  Cosi  è  denominalo  un  genere 
d'uccelli  dall'abitudine  ebe  hanno  di 
scuotere  la  parte  posteriore  del  loro  cor- 
po; onde  i  Latini  li  dissero  MotaeiUa,  e 
gl'Italiani  Squassa  coda  o  Codatremola: 
appartengono  all'ordine  de'passeri.(Lat. 
teitopygit.  Da  tito  fut.  di  «io  io  agito, 
e  pyge  natiche.] 
SEISCRA.  Se-i-tìHra.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'uccelli  compreso  nell'ordine  dei 
passeri,  stabilito-  da  Vigors  e  Borsfield , 
ai  quali  applicarono  tal  nome  dal  moto 
irregolare  della  loro  coda.  [Lat.«et«ura. 
Da  tito  fot.  di  «io  io  agito,  e  ina  coda.] 
SELAGINEE.  Se-Ia-gì-ne-e.  Add.  e  sf.  pi. 
Boi.  Famiglia  di  piante  erbacee  o  suf- 
fruticose, caratteri! zate  da  Bori  solcati 
o  a  corimbo  terminali  ciati  da  brat- 
tee; il  calice  monofillo  tuboloso  persi- 
stente variamente-  diviso;  la  cocolla 
tpogina,  monopetala  fatta  a  toh»  col 
lembo  diviso  in  tre  o  cinque  porti; 
stami  attaccati  al  tubo  in  nomerò  di 
quattro ,  didinamici  o  eguali  ;  l'ovario 
semplice  superiore  e  non  aderente  al 
calice  collo  stilo  semplice  ;  il  frullo 
membranoso  a  due  cellette  con  uno  o 
doe  semi  attaccati  all'  apice  di  questo , 
embrione  diritto  con  radiceli*  ascen- 
dente nell'esse  di  un  perisperma  carno- 
so. [Lat.  t*logineaeJ\ 
SE  LAGO.  Sè-la-go.  Sm.  V.  G.  Boi.  Gene- 
re di  piante  e  tipo  d'una  famiglia  dello 
stesso  nome,  della  didinamia  ginno- 
spermia  di  Linneo,  che  ne  comprende 
alcune  del  Capo  di  Buona  Speranze,  di 
vago  appello  e  che  aroano  1  luoghi  a- 
prici  ed  esposti  alla  luce.  Il  carattere 
di  lei  genere  è  un  calice  persistente, 
tuboloso  ,  diviso  io  quattro  o  cinque 
lobi,  la  corolla  tubolosa  col  lembo  d 
tre  a  cinque  lobi ,  Turarlo  superiore  , 
uno  o  due  semi  inviluppati  dal  calice. 
[Lat.  telago.  Da  telai t  telaot  luce.]— 2. 
Nome  di  una  specie  di  Lieopodium,  os- 
servabile per  le  sue  foglie  lucenti. 
SELBASTRELLA.    Sel-ba-ttrèlAa.  Sf. 
Bot.  Lo  stesso  che  Selvastrella,  Pimpi- 
nella. 

SELCE.  Sil-ee.  Sf.  V.  L.  Min.  sine.  di 
Selke.  Pietra  ;  ma  per  lo  piò  si  dice 

aoa 


9EI 

di  une  Pietra  dura  ,  liscie,  simile  al 
corno,  che  taglia  il  vetro,  o  almeno  lo 
solca ,  e  percossa  coll'aeciajo  scio  ti  Ila. 
[Leu sita».  Silex  dall'ebr.  telegh  che 
vale  il  medesimo.]  —  2.  Usato  anehe 
come  am.  in  sign.  di  Pietra  in  gene- 
rale. —  3.  Spezie  di  pietra  naturale  pia 
dura — 4.  Dicesi  Selce  viva  la  Pietre 
vive — &  Dicesi  Selce  romana  la  Me* 
Illite. 

SELCIARE.  Sel  eià-rt.  Att.  Lastricare  di 

selci.  [Lat.  titieibut  «temere] 
SELCIATA.  Sel-eià-ta.  Sf.  Lastrico  di 
strade,  e  propriamente  Quella  spesse  e 
regolare  unione  di  selci  onde  si  eoopro- 
no  regelsrmenle  le  strade,  e  che  battute 
formano  no  pavimento  forte,  unito  e  re* 
sisiente  al  peso  de'  corri. 
SELCIATO.  Sel-cièto.  Add.  m.  de  Sel- 
ciare. [Lat.  tUioibut  tlratu*.] 
SELCIOSO.  Selreió-to.  Add.  m~  Che  è  del- 
la natura  delle  selce. 
SELBIMA.  Se-li-i  ma.  Sf.  V.  G.  Zool.  • 
Muovo  genere  di  pesci ,  proposto  de 
Bowdich  con  un  pesco  delle  isole  di 
Cspoverde,  ragguerdevole  pel  lucidis- 
simo color  d'oro  di  cui  è  ornato;  vice 
compreso  fra  gli  acaotopterigi.  Cuvier 
sospetta  che  sia  lo  Sparut  talpa.  [Lai. 
sciatimi.  Da  ««lai  fulgore.] 
SELENE.  St  li-nt.  Sf.  V.  6.  Zool.  Genere 
di  pesci ,  stabilito  da  Lacépede  nella 
divisione  de' toracici  con  due  specie  del 
genere  Zea  di  Linneo;  e  cosi  denomi- 
nati dalla  conformazione  del  loro-  car- 
po, e  dal  colore  generalmente  argenteo 
d'una  delle  delle  due  specie.  Abitano 
ne' mari  dell'America  meridionale,  ove 
sono  noli  col  nome  di  Guarperva  e 
Pesce  luna.  [LeL  ««leu».]  —  2.  Chir. 
Macchia  bianca  nella  cornee ,  seconde 
un'altra  pronuncia  detta  anche  Sei  ine. 
Dicesi  pur  così  noe  Macchia  aemiloaace 
delle  unghie. 
SBLENBGONIA.  Se-le-ne-gò-ni-a.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Lo  stesso  che  Peonie.  [De  ««ie- 
ne Luna,  e  gotta  genitura.). 
SELENI.  Ss  lè-ni.  Sm.  pi.  Arche.  Specie 
di  focacce  rotonde  e  larghe  e  foggi*  di 
dischi  lunari,  o,  secondo  altri ,  cornute 
a  mezzalune,  delle  quali  facevaai  un 
ne*  secriiìcii  ella  Luna. 
SELENI  A.  Se-li  ni-o.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  delle  famiglia  delle  cro- 
ci fere,  e  della  telradinamia  si  liquefa  di 
Linneo,  stabilita  da  NultsJ ,  che  com- 
prende uoa  sola  specie  r  cioè  la  Salmia 
aurea,  ebe  ba  l'aspetto  d'une  breaeica  r 
ma  il  frutto  della  lunaria. 
SELENI  ASI.  Se-U-nì-a-ei.  Si  V.G.  Med. 
Malattia  in  cui  gl'infermi  risentono  l'in- 
fluenze della  luna ,  ed  a  certe  fasi  ven- 
gono presi  da  sonnambolismo  ,.  de  epi- 
lessia ec.  [  Lat.  «clttiioci*.  De  «eterne 
Lune. ]  _  „ 

SE  LE  N  IATO»  SWa-nt-oto.  Sm.  V,  G. 
Cbim.  Sale  formato  dalla  coni  bina xiooe 
dell'  acido  selenico  eoo  una  base  aalifi- 
cabile.  [Lat.  ««tatua*.] 
SELENJCO.  Se-li-ni-co.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Di  luna,  Appartcnrnie  alla  lana. 
—  2.  Cbim.  Acido  selenico  :  Acido  che 
riaulta  delia  combinazione  dell'  oeeige- 
no  col  selenio,  il  qoale  ei  ba  eristellU- 
sato  in  tetraedri,  che  otUeoai  trottando 
il  selenio  col  l'acido  nitrico.  Queet  acido 
ai  volatilizza  io  vapori  giallo-carichi , 
sublimandosi  sotto  la  forma  di  tetrae- 
dri bislunghi,  che  godono  di  certo  loro 
splendere  particolare;  attrae  1  «nino 
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dalV  aria ,  «I  •  tempera  facilmente  ngf. 
V'acqua  calde ,  da  eoi  ti  preci  più  sotto 
torma  di  prismi  Disinogli!  dopo  uà  lun- 
go isfrcddssBMto.  È  pare  solubile  mU 
PolrooL 

SELENIO.  Selè-ni-o.  Sa.  V.  6.  Chim. 
Corpo  co m basti  bile  semplice  ,  che  ha 
Molta  relezione  col  solfo ,  scoperto  da 
Bensì»  od  1817  selle  miniere  di  Fa- 
hlao  lo  (stato  di  combinazione  col  ra- 
me, coi  far  genio  e  coi  piombo;  e  secon- 
de lo  stile  degli  alchimisti  cosi  denomi- 
Dato.  Qsesto  metallo  ha  colore  grigie 
con  grande  lucentezza  metallica;  la  sua 
spezzate  re  i  vitrea  :  sebbene  darò  e 
friabile ,  riesce  tanto  tenero  de  potersi 
scalfire  eoi  colteli»  e  ridurre  facilmente 

10  polvere  dotata  di  colore  rosso-carico, 
È  un  csttiro  conduttore  dell'  elettricità 
e  del  calorico ,  si  rammollisce  qosodo 
venga  esposto  al  calore  ;  alla  tempera- 
taira  deHeequa  bollente  divento  cernili- 
«rido,  e  si  foodecompiulamenie  a  q  dat- 
ene grado  di  pra.riduceodoei  analmen- 
te in  eerto  Tepore  rosso  privo  di  odore , 

11  quale  diretto  sulla  fiamma  di  una 
candela  si  tinge  in  azzurro  e  sparge  un 
forte  odore  metallico  :  questo  tepore  ai 
condensa  io  noe  massa  rossa  a  col  la 
f natone  h  riprendere  II  proprio  colore 
grigio  e  I  aspetto  metallico.  [  Lat.  sste- 
amrm.] — 1.  Boi.  Co*V  chiamasi  coche  la 
Peonia,  altrimenti  Selenegooia. 

SELENITE.  Se-i»  «i  to.  SL  V.  G.  Min.  e 
Filot.  Sorta  di  pietra  ehe  gii  antichi 
crederono  nascere  nei**  Arabia,  diafana 
e  contenente  l'immagine  di  noe  Lana, 
od  aresse  la  proprietà  di  crescere  o  di- 

-  miouire  si  pari  di  lei.  Presso  i  moderni 
non  è  ehe  il  Solfato  di  ealce  nativa ,  o 
pici  propriamente  una  varietà  del  solfa- 
to di  calce  saturale  trasparente  eoroe  il 
vetrov  e  fendeni  in  sottilissime  lamine, 
lo  alcuni  luoghi  ci  usa  in  ambio  di 
entro,  per  serrers  le  finestre  delle  eaes; 
end'  è  chiamato  ancora  Speculare ,  per 
esorto  trasparente  e  lucida  come  sono 
gli  specchi.  (  LaL  ss  lenita*.  Da  Salane 

SELENITI.  Ss  ts-nt-tt.  Filol.  Cesi  cbia- 
aonronsi  i  supporti  abiiantldella  Luna. 

SELENITICO.  StJe  nUi-c*.  Add.  m.St. 
Hat.  M  selenite.  Che  eoo  U eoe  selenite. 
Che  è  della  natura  della  selenite.  —  2. 
.  Diersi  Moteria  selenitica  La  materia  spe- 
colsre  o  gessess. 

SBLERITOSO.  Se .le-ni-tf  to.  Add.  m. 
Chim.  Che  contiene  solato  di  calce. 
[Lei.  sdemtiezu.] 

SELENI  GEO.  S+U-mà-wrn.  Sm.  V.  Q. 
Chim.  Saatsoss  composta  di  selenio  e 
di  un  carpa  semplice,  diverso  dell'ossi- 
ajcno ,  e  dairidregeoo ,  che  corrisponde 
et  solfori,  idruri  re.  [  Lai.  «elemuma-] 

SELB.NOCfc.PALO.  A  la  tm-cè-fo-to.  Add. 
sm.  V.  6.  Fil»l.  Figuro,  ehe  he  una  lu- 
ne in  Inego  di  capo;  vedesi  nello  Zo- 
diaco di  Teotira.  [  Da  saline  Lune,  e 
cannala  capo.  } 

SELENOD1A.  Se-U-no  dt>n.  Sf.  V.6.  Poro, 
lame  olia  lune.  (Ut.  aelcnodia-De  Se- 
lem  Luna,  e  ode  canto.] 

SBLEHODBOàTIA.  Se-leno-dro-mì-a.ST. 
Y.  G.  Aslr.  Trattato  del  corso  della 
lama  o  do'  prognostici  da  ricavarsene 
[Lai.  aefmoaVomfa.  Da  selene  Lune ,  e 
cVoneee  corso.] 

ShXENOFiLLO.  Se-la-ne-ftMo.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Nome  specifico  dato  da  Taberne 
nuotano*  ail'eenazuàe  /blnleen  ,  o>  ce. 
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glene  delle  sue  foglie  somiglianti  al  se- 
leo fo  o  peonia,  f  Lat.  telenophyltos.  Da 
telme  Lana,  e  pnetton  foglia.] 

SBLENOGAMIA.  Se-le-no-ga-mi-a.  Sf.  V 
G.  Ned.  Denominazione  data  da  taluno 
al  nottambulismo,  tratta  dal  volger  pre- 
giudizio che  le  Luna ,  essendo  partico- 
larmente le  finealre  aperte,  ettiri  I  aoo- 
namboli.  [Lat.  $elenogamia.  Da  «alena 
Luna,  e  gamoi  nozie.  ] 

SBLENOGNOSIA.  Se-l*-*o-gno  rl-a.  Sf. 
Y.  G.  Astr,CoD08cenia,  Doitrin» ^Scien- 
za della  Luna.  (  Lai.  $eUnognoiia.  Da 
ariane  luna,  e  gnotis  cogoiziooe.] 

SBLENOGNOST  A.  Se-le-no  gnò-sta.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Aslr.  Chi  bs  conoscenza 
della  Luna,  Coooscitor  della  Luna.  [Lat. 
Mlanoenoala.V.l'etim.  di  Selenognogia.] 

SBLBNOGONO.  Se  le-nò-go-no.  Sm.  V.  G. 
Bot. Nome  col  quele  dagli  antichi  si  co- 
nosceva la  peonia  >  perché  ai  credeva 
atta  a  far  comparire  o  nascere  I  corsi 
lunari  o  mestrui.  [Lai.  ulenoqonot.  Da 
salane  Luna,  e  eoneea  genitore.] 

SBLBNOGBAFIA.  Se-le-no^gra  fi-a.  Sf. 
V.  G-  Asta.  Descrizione  delle  parile  del- 
le varie  faci  della  Lana.  [  Lat.  leàsno- 
graphia.  Da  selene  Lana  ,  e  grapho  io 
descrivo.  ] 

SELENOG  RAF  ICO.  Se-U-no-grà  fl-co. 
Add.  m.  Aslr.  Appartenerne  s  seleno- 
grafi!. 

SELENOLOGIA.  SeM-nolo-gì-a.  Sf.  V. 
G.  Aslr.  Discoreo  intorno  ella  Lune. 
[  Lat.  selenologia.  Da  salena  Lune ,  e 
logos  discorso.  ] 

SELENOTOPOGRAFIA,  Se  U  no*te-po- 
gra-f'x-a.  Sf.  V,  G.  A  str.  Descrizione 
topografico  della  Luna.  [  Lat.  telenolo - 
fograpkia.  Da  «alena  Luna ,  (epos  luo- 
go, e  grapko  io  drserivo.  ] 

SBLBNOTOPOGR A F 100.  Se-le-no-io-po- 
f  rò-/Ì-eo.  Add.  m.  V.  G.  Aetr.  Aggiun- 
to di  tolto  ciò  che  spetta  a  selenotopo- 
grafie. 

SELETTO.  Se-Ut-to.  Add.  m.  V.  L.  V.  e 
di'  Scelto.  (Dal  kt,eeleeeua  scelto.) 

SELEUCIANI.  Sa-leu-ei-à-ru.  St.  Bccl. 
Eretici  del  quarto  secolo ,  che  ebbero 
per  capi  Seleuce  ed  Ennio,  perciò  detti 
a  natie  Brmtani.  Basi  aosteoevaoo  ehe  le 
materia  è  eterna,  ebe  Dio  ho  corpo-,  ehe 
le  anime  furon  tratte  dalla  materie,  od 
almeno  che  essendo  composte  di  fuoco 
e  di  spirito,  oon  doveveno  battez- 
zale coU'a  equa;  in  conseguenza,  in  luo- 
go di  battesimo,  marchi* vano  in  fronte 
i  loro  proseliti  eoo  un  ferro  rovente. 
Pretendevano  poi  che  tutto  il  male  spar- 
so nel  moodo  proceda  da  Dio  o  dalla 
materia  ;  ehe  non  v'è  alcuna  risurrezio- 
ne de  attendere ,  oppure  eh'  essa  non  è 
altro  che  U  coolioua  (generazione  degli 
uomini;  ehe  il  paradiao  è  visibile;  che 
Gesù  Cristo  ha  fermato  il  suo  Irono*  nel 
Sole  oc. 

SELEUC1DE.  S+4i+ci-de.  Add.  e  sm. 
Zool.  e  Archi.  Nome  dato  dagli  antichi 
a  qualche  specie  di  uccelli  che  ai  crede- 
vano manda  li  da  Giove  e  distruggere  le 
cavallette;  ed  In  generale  cesi  chiamasi 
ogni  Caccilo  ebe  ai  pasce  di  locuste. 
SBLEUC1DI.  Sè-lèvxi-di.  Add.  Croo. 
Bis  de'  Seleucidi.  Due  portano  que- 
sto nome:  la  prime  della  morie  di  A 
leseendro,  I'  altra  detto  anche  de'  Siro- 
matedooi,  delle  prime  conquiste  di  Se- 
leuco  Nka torre  nella  parte  d'Oriente 
qo*nd<>  formò  il  suo  regno  di  Sirie. 
1SBLF8G1AKI.  Sri-fa  ai  à-ni.  St.  Bccl. 
809 
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Setta  di  Eretici ,  detti  anche  Ermoge- 
niaoi. 

SELICE.  Sé-li-ee.  Sf.  Min.  Lo  stesso  che 
Selce.  —  S.  E  nel  slgn.  di  Selce,  g.  % 
SBLICIATO.  Se  li  eià  to.  Sm.  Pavimeoto 

0  Strada  coperta  o  lastricata  di  Selici. 
Lo  stesso  che  Selciata.  [  Lat.  stltceum , 
itratum.  ) 

SELIDAR.  Se-U-dàr.  Add.  e  sm.  St.  Mod. 
Titolo  di  uno  de' quattro  grandi  ufficiali 
della  porta  Ottomana  ;  i  più  ricini  allo 
persone  del  finn-Signore. 
SBLINA.  Se-H-na.  Sf.  Chir.  Lo  stesso  che 
Selene. 

SBLINICO.  Se-li-ni-co.  Add.  m.  Chim. 
Aggiunto  di  un  acido  particolare ,  sco- 
perto da  Peschier  nel  «elt'num  paini  tra. 

SBLINO.  Sa-Iì-no.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  e  fiori  polipetali  della  penta a- 
dria  digioia ,  famiglia  delle  ombrellife- 
re, che  ha  per  carattere  l'involucro  uni  - 
versale  e  parziale  di  molte  foglio  line,  11 
calice  monefillo  brevissimo ,  la  corolla 
di  cinque  petali  a  forma  di  cuore,  rovo- 
rio  Inferiore  con  due  stili  ripiegati  , 
frutto  ovale-bislungo  formato  da  due 
semi  piani  schiacciati  applicali  1'  uno 
rimpetto  l'altro  con  tre  o  cinque  nervi 

?iu  o  meoo  rilevati,  ed  i  quel!  hanno  la 
orma  di  una  Inoa  crescente. 
SBLINOCALINO.  St-U-no-cà  li-no.  Sm. 
V.G.  Arche.  Cosi  in  Critodemo ,  cheto 
de  Du-Gange ,  viene  chiamato  II  freno 
de'  cavalli,  perchè  curvo  e  guisa  di  mes- 
ta luna.  [Lai.  reHnochalinon.  Da  asiane 
luna,  e  ckatinon  freno.] 
SBLINOGRAFIA.  Se-li-no-gra-fi-a.  ST. 

Aslr.  V.  e  di'  Selenografia. 
SBLINOGBAFO.  Se-li-nb  gra-fo.  Add.  e 
aro.  Astr.  Descrittore  delle  cose  lunari. 
[Lat.  aeltnoarophua.) 
SELIQUA.  Si-li-gua.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 

ebe  Siliqua. 
SBLIQDASTRO.  Mi-fMcVfiro.  Sm.  V.L. 
Filolr  Specie  particolare  di  sedile  ad 
uso  delle  donne. 
SELLA.  Sil-la.  St.  Ar.  Mes.  Arnese  delle 
cavalcature  ,  che  loro  si  pone  sopr'  silo 
schiene,  per  poterle  accoociamente  ca- 
valcare. Varie  ne  sono  le  forme.  (  Lat. 
epot'pptum.  Dal  lat.  salia  sedia  ,  che 
vuoisi  derivato  da  nduìa  dim.  di  sedei 
aedo.  Io  cek.  gali,  «adhal,  in  inai. «ad- 
dir, in  sass.  «adi ,  in  ted.  saltai,  In  11- 
lir.  tedio  ,  io  frane  «alle  ,  in  isp.  rilla 
regliooo  pur  selle.]  —  3.  Dicesi  Andare 
a  sella  così  del  eavallo  da  cavalcare,  co- 
me dell'  uomo  che  ra  a  cavallo.  —  3. 
Dicesi  Essere  in  selle,  e  Ag.,  vale  Tener 
la  potestà,-  l'impero  e  simili.  —  4.  Di- 
cesi  Mettere  o  Porre  la  sella,  e  vale  Sel- 
lare. —  Ò\  Dicesi  Montare  io  sella  ,  e 
vale  Montare  e  cavallo.  —  6.  E  fignr. 
Venire  in  grande  stator  Montare  io  pos- 
aaosa.  —  7.  Dicesi  Rassettarsi  in  selle 
per  Accomodarsi  In  sulla  sella.  —  9. 
Dicasi  Bimsoere  io  selle  e  fig.  ,  vale 
Star  di  aopra ,  Rinr.ner  vincente.  —  9. 
Dicesi  Stare  io  sella,  e  vele  Essere  aeco- 
modeto  nella  sella  ;  e  fig;. ,  Essere  lo 
vantaggio.—  40.  Diceei  Tornare  in  sella 
e  fig. ,  vale  Rimetterei  in  essere ,  come 

1  brevi  cavalieri  in  giostre  che  caduti 
de  cavallo  subito  si  rimettono  in  sella. 
—  ti.  Diceei  Voler  lo  sella,  e  vele  Ca- 
der de  cavallo ,  propriamente  nel  gio- 
strare. —  18.  E  per  eimilii.  —  13.  Per 
simif.del  8-  i«  Sedia,  Sede.  Onde  i  si- 
gnificali metaforici  testò  mentovati. 
[Lat.  aedei.)  — 14.  Predella ,  Seggetta; 
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onde  Andare  a  sella ,  vale  Cacare.  [Ut 

cacare,  ventri*  orna  deportare,  tgerere.] 
— 15.  Arche.  Sella  solida:  così  chiama- 
vasi  ou  Sedia  fatta  di  un  sol  tronco  di 
legno,  su  cai  sedevano  gli  Angurl  al- 
lorché prendevano  l'augurio.  — 16.  Cu- 
rale: Sedia  gneroita  d'avorio,  sulla  qua- 
le avevaoo  diritto  di  assidersi  i  grandi 
magistrati  di  Roma,  ehe  se  la  facevano 
portar  dietro  dovunque  andavano.  — 
17.  Familiariea  :  Seggetta  per  le  neces- 
sità corporali.  —  18.  Gestatoria:  Letti- 
ga o  Portantina  ordinaria,  il  coi  uso  era 
permesso  a  chicchessia.  — 19.  Anat. 
Sella  equina,  Sella  t areica:  Escavazione 
nella  superficie  superiore  dell'  osso  sfe- 
roide che  dà  ricetto  alla  ghiandola  pi- 
tuitaria. (  Lai.  iella  equina,  stila  tur- 
ciqua. ] 

SBLLACCIA.  Sel-làc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Sella. 

SELLAJO.  SeUà-jo.  Add.esm.  Ar.  Mes. 
Che  fk  le  selle,  e  le  altre  parti  dei  fini- 
meato  de'  cavalli,  non  che  tutte  le  cose 
necessarie  peradoprare  i  cavalli  da  sella 

0  de  tiro.  [Lai.  epnwptoHus.] 
SELLARE.  Sel-là-re.  Alt.  Metter  la  sella . 

[  Lat.  ephippium  impostare.  ]  —  2.  E 
neut.  ass. 

SELLABIA.  Sella-ri*.  St.  Strada  dove 
stanno  i  sellai. 

SBLLARIO.  .SW-lo-rvo.  Add.e  sin.  V.L. 
Arche.  Il  servo  che  portava  la  sedia  al 
ano  padrone  ;  Quello  che  ne'  circhi  e  nei 
teatri  dava  a  nolo  i  cascini  da  porsi  sai 
gradini.  [  Lat.  teUariut.  ]  —  2.  E  nel 
lem.  Sellarla  dice  vasi  in  Roma  Qualun- 
que donna  di  mala  vita ,  dal  costume 
che  tali  femmine  aveano  di  sedere  alla 
porta  de'  lupanari.  [Lat.  «altana.) 

SELLATO.  Sel-là-to.  Add.  m.  da  Sellare. 
Che  ha  la  sella  in  dosso.  [  Lat.  imtra- 
tut,  ephippiatut.  )  —  2.  Cosi  acche  si 
dice  II  cavallo ,  quando  ha  la  schiena 
che  piega  troppo  verso  la  pancia.  —  3. 
Detto  per  sirail.  di  persona,  e  fig.,  vale 
Pronto,  Apparecchiato. 

SBLLIERA.  Stl-lii-ra.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  perite  od  ria  mooogioia  ,  fa- 
miglia delle  lobeliacee,  cara tter ina to 
da  un  calice  cinquepartito;  dalla  corolla 
fessa  da  no  lato  colle  lacinie  prive  di 
ali;  le  antere  separate  ;  e  da  un  fruito 
capsolare  beccato  con  una  cellette  e  la 
placenta  centrale  co' acmi  otri  cola  ti.  Ci - 
vailles  intitolò  tal  genere  all'incisore 
Sellier  che  lavorò  le  tavole  delle  di  lui 
opere.  (Lai.  stillerà.} 

SELLIGDEA.  Stl-li-guè  a.  Sf.  Bot.  Gene- 
re  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  felci ,  subitilo  da  Bory  de  Saint- 
Vincent  eoo  una  polipodiacea  esotica  , 
che  dedicò  a  Sellignes:  ha  per  carattere 

1  sori  soli  ter  ii  disposti  io  una  linea  spes- 
sa oblunga  e  parallela  ai  due  cervi  della 
fronda.  (Lat.  teltiguea.) 

SELLOA.  Sel-ló-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piente  da  Kunth  dedicato  al  botanico 
tedesco  Sello  che  ba  esplorato  il  Brasi- 
le. Tal  geoere  della  singenesia  poliga- 
mia superflua,  e  della  famiglia  delle 
composte,  è  caratterizzato  dall'antodio 
emisferico  a  doppio  ordine  di  foglioline, 
le  esterne  più  grandi;  dalle  corolle  rag- 
giate, co'  fiorellini  del  disco  ermafrodi- 
ti, ed  i  semi-fiorellini  del  raggio  femmi- 
nei cogli  stami  sterili  ;  dal  ricettacolo 

Slcaceo;  e  dai  semi  pentagoni  coronati 
poche  setole  caduche.  [  Ut.  ulloa.  ] 
SELVA-  Sél-va.  Sf.  Luogo  piantato  di  al- 


beri folti.  [  Ut.  sytva.  ]  —  2.  Arbori. 
—  3.  Le  stesse  bestia  che  abitano  nelle 
selve  :  metonimia  ardita  ma  poetica.— 
4.  Per  melaf.  detto  de'  Peli  delle  soprac- 
ciglia.— 8.  E  detto  di  Quantità  di  est*, 
di  alberi  di  navi  ec.  —  6.  B  di  una  Fol- 
la di  persone,  ombre  o  simili.'-  7.  Pro- 
verb.  Portare  alberi  alla  selva,  lo  stesso 
che  Portar  aequa  al  mare.  —  8.  Aggiu- 
gnere  legna  alla  selva  ,  nello  stesso  si- 
gnificata. —  8*.  Filol.  Selva  si  dice  sd 
una  Specie  di  raccolta  di  squarci  di  o- 
pere  per  valersene  a  eompor  checches- 
sia. Aulicamente  fu  detto  d'una  Specie 
di  componimento  poetico. 

SELVAGGIA.  Sel-vàc-cia.  Sf.  Pegg.  di 
Selva.  [  Ut.  $aUu$. }  —  2.  Filol.  Rao- 
colta  di  brani  d'opere. 

SELVAGGIAMENTE.  Sei-wa-gio-WiMt. 
Avv.  Con  maniere  selvaggia. 

SELVAGGINA.  Stivag  gi-M.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Selvaggina. 

SELVAGGIO.  Sel-vàg-gio.  Add.  m.  Di 
selva,  Che  viene  io  selva ,  Che  trovasi 
nella  selva  ,  è  dicesi  propriamente  di 
Fiere.  [Ut.  stieeerer,  silvatieut,  aere- 
atte.]  —  2.  Detto  di  Pianta,  anche  vale 
Selvatica,  in  opposizione  a  Domestica  ; 
e  cosi  fig.  trasportato  a  cose  astratte.— 
8.  Detto  di  Persona  per  Villereccio,  op- 
posto di  Cittadinesco.  —  4.  Kd  anche 
per  Rozzo,  Zotico  ce.  —  5.  Dicesi  Sel- 
vaggio di  un  luogo,  e  vale  Nuovo ,  Mal 
pratico ,  Straniero.  —  6.  Dieeai  Esser 
selvaggio  con  alcuno,  e  vale  Non  tratta- 
re  insieme  ,  Noo  esaere  confidente  con 
esso.  —  7.  Detto  di  Cuore  o  simile  per 
Duro ,  Crudele.  —  8.  Detto  di  Luogo  , 
Cammino  o  simile  per  Aspro ,  Solita- 
rio ec.  —  9.  Detto  di  Panno  ,  vale  Boi- 
io.  —  10.  Detto  degli  Umori  de(  corpo, 
vale  Fuori  delia  sua  tempera  naturale. 
— 11.  Al  la  selvaggia,  posto  avverb.  Sel- 
vaggiamente. 

SELVAGGIUME.  SeUvag-gik-mi.  Sm.  V. 
e  di'  5'i  Iva  gf  iume. 

SELVANO.  Selvà-+o.  AdJ.  m.  V.  e  di' 
Silvano. 

SELVARECCIO.  Sel-va-ric-cio.  Add.  m. 
Di  selva.  (  Lat.  eitoeeter.  ) 

SELVASTRELLA.  5et-va-str*Ha.  Sf.  B»t. 
Lo  stesso  che  Salvastrella,  Selbastrell», 
Pimp'nella. 

SELVATICHEZZA.  SelDa-tUhis-ta.  Sf. 
Lo  stesso  che  Salvaiichezm. 

SELVATICO.  Stl-và-ti-co.  Add.  m.  U 
stesso  che  Selvatico.  . 

SELVETTA.  Stl-vét-ia.  Sf.dtm.  di  Selva. 
[Lat.  tilvuìa,  nemue.] 

SELVOSO.  Sel-vó-to.  Add.  m.  Pieno  di 
selve.  (Ut.  et'Ivoeue,  nemoroeve.] 

SEM  ACCO.  Se-màc-co.  Sta.  Mario.  Lo  ates- 
so che  Semaio. 

SEMACHIDE.  Se  mà-c/w-de.  Arche.  An- 
tica tribù  de  l'Attie». 

SEMAFORO.  Se.ma-fb  ro.  Sm.  V.  G.  Ar. 
Mes.  Così  chiamavasi  dapprima  quella 
Specie  di  segnali  marittimi  ehe  si  ado- 
praoo  loogo  le  coste  ;  ma  questa  voce 
oggi  ha  quasi  surrogate  l'altra  di  Tele- 

Srafo  ,  ed  a  buon  dritto ,  per  migliore 
emozione,  poiché  esprime  appunto 
uno  si  ni  mento  che  trasmette  segai.  Da 
essa  si  è  fatto  anche  l'add.  Semaforico. 
(Dal  gr.  sema  segno,  e  phero  lo  porto.) 
SE  MAI.  Particelle  così  unite  per  Se  anche. 
SEM  A  LO.  Si -ma-io.  Sm.  Mario.  Sorte  di 
bastimento  da  pesca  e  da  cabotaggio 
ne' mari  di  Scozia  e  d  Inghilterra,  la  cai 
ettrczxStura  è  simile  a  quella  degli  Stop, 
3f0 
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o  battelli  di  Bermuda.  {  Da!  cek.  gali, 
eeul  caviglio,  e  mion  piccolo.  ) 

SEM  BELLA.  Sem-bèl-lo.  St.  Arene.  Mo- 
neta degli  amichi  Romani ,  eh'  era  la 
meli  della  Umbella.  [  Da  e  ernie  messo, 
e  da  Umbella.  ) 

SEMBIABILE.  Se*  bià-bi-l».  Add.  eom. 
V.  A.  V.  e  di'  Simigliarne.  [  In  celi, 
gali,  emettati  simile ,  e  blaéh  eeeenea  : 
Di  simil  natura.  ] 

SBMBIABOLB.  Sem-biò-bo-U.  Add.  eoa. 
V.  A.  V.  e  di'  Simiglile. 

SBMBIAGLIA.  S*m-bià-flia.6L  V.  A.U 
stesso  che  Sembra  glia. 

SEMBIAMBNTO.  5rm-àta-meit-to.  Sm. 
Quello  per  cui  una  cosa  somiglia  ad 
un'altra  ;  meglio  Sembianza. 

SBMBIANSA.  Sem-biàn-ea.  Sf.  T.  A.  T. 
e  di'  Sembianza. 

SEMBIANTB.  Sem-òiàn-te.  Sm.  Apparta, 
zi,  Similitudine.  [Ut.  speeiee ,  format, 
imago.  V.  l'elim.  di  Seminabile.  1 1  Bul- 
let  ha  il  gali,  smblant  per  volto:  è  cor- 
se una  delie  tante  taci  da  lui  co  e  getto- 
rate,  noo  lette.]  —  2.  Aspetto ,  F  accia. 
Volto,  Sembianza ,  Sembiameoto.  [Ut. 
atpectut ,  forma,  vuifue.]— 3.  L'imma- 
gine dell'animo,  cioè  Pensiero,  Afelio, 

—  4.  Fare  o  Mostrar  sembiante  ,  va  le 
Far  segno,  dimostrazione,  viste.  [Ut. 
signum  fucini  ,  fingere,  simulare.']  — 
8.  E  Fare  o  Mostrare  mal  sembia  sta  e 
Fare  strano  sembiante ,  valgono  Mo- 
strarsi adirato —  7.  In  sembianti.  Per 
sembiante,  Per  sembianti,  Nel  sembian- 
te, e  simili,  posti  ewerb.  vagliano  Io 
apparso  za.  (Ut.  fide,  simulate.) 

SEMBIANTE. Add.  com.  Simigliente.  [Lai 
eimilts.]  • 

SEMBIANZA.  Sem-biòmxa.  SLSimlgHaa- 
za,  Apparsola.  (Ut.  etmt{i!«do,  epeeiae, 
forma. }  —  2.  Aspetto ,  Feccia,  Volto  , 
Sembiante.  (  Lat.  euilwe,  oepectue.  ]  — 
3.  Onde  Boona  sembia  aie  per  Buona 
cera.  — 4.  Immagine,  Ritratto,  Figuro. 

—  8.  Cenno.  Dimostrazione,  Vista.  On- 
de Fare  sembiante,  vale  Far  cenno. 

SEMBIAlE.&avàieVre.  NeuLeas.  V.  A. 
Parere.  V.  e  di'  Sembrar  e.  (Ut.  oànVà, 
apparare.] 

SEMBIBVOLB.  Sembié-vo-le.  Add.  eom. 

V.  A.  V.  e  di'  Simiglinole. 
SBMBLABILB.  Sem-età  bi-lt.  Add.  eom. 

V.  A.  V.  e  di'  SìmigUevole. 
SEMBLANTB.  Sem  biàn-te.  Sm.  V.  A.T. 

e  di'  Sembiante . 
SEMBLANZA.  Sem  blàn-ta.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Semàio***.  —  2.  In  sign.  di  Sem- 
broglia. 

SEM  BLA  RE.  Sem-Uà -re.  N.  ssa.  V.  A. 
V.  e  di'  Sembrare.  [Seroodo  il  Murato- 
ri, vieo  dal  frane,  semblor:  e  questo  da 
similare  per  inserzione  del  B.  In  isn. 
antiquato,  ed  io  provens.  eemWar,  vai» 
Sembrare  :  e  lo  stasso  significato ,  dica 
il  Bulle»,  ba  in  brettone.  In  gali.  eomtaei 
simile,  e  àetr  prodarre  :  e  però  eembUtr, 
Sembler  e  Sembrare  ,  riferiti  e  queste 
radici,  potrebbero  tradursi  per  produr- 
re une  simile  Isa  pressione.] 

SBMBLBA.  Sem-M-a.  St.  V.  A.  Le  stesso 
che  Sem  Draglie. 

SBMBOLA.  Sém-bo  la.  Sf.  V.  Aret.  T.  a 
di'  Semola. 

SEMBOLINO.  Sem-bo-li-no.  Sm.  V.  Aret. 
Cosi  chiamano  gli  Aretini  quel  Giuoco 
che  i  Fiorentini  dicono  CroschereUa. 

SBMBRABILE.  Ssm-bràbiU.  Add.  coro. 
V.  A.  Lo  stesso  che  SemblabUe.  V.  e  di' 
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SEMBRAGLI  A.  Sm-hrà-gth.  St.  V.  A. 
Regonata,  Radunamento,  Apparecchio 
di  ejali,  ed  anche  Adunanza  di  cavalie- 
ri, f  Lai.  «oinram  cotta*  ,  collectio  , 
«•aorte».  )  —  1.  E  fig. 

SEMBRANTE.  Sem-ara»- te.  Pari,  di  Sem- 
brare. Che  sembra,  B  assembrati  le. 

SEMBRARE.  Sem-brà-re.  N.  ass.  Parere. 
[Lai.  videri,  apparere.}  —  2.  Somiglia- 
re, cai  terso  caso.  —  3.  Assimigliare , 
Ritrarre,  Far  simile.  —  4.  Ditesi  Sem- 
brare aa  ero,  e  vale  Spiccare  per  eccel- 
lenza,  Par  mostra  di  baooo.  —  5.  Att, 
Mostrare,  Fsr  apparire. 

SEMBRATO.  Sem-brà-io.  Add.  m.  dt 
Sembrare. 

SEME.  Senna.  8m.  SastSDiis,  nella  quale 
è  virtù  di  generare ,  e  cbe  genera  cosa 
slmile  a!  suo  sabMelto.  (  Ut.  umen. 
Smm  ,  qassi  asrwMn ,  dice  il  Vossio , 
dal  lat.  «aro  io  sesamo.  Io  ted.  taamen, 
la  illir.  rjtmme  seme.  In  ebr.  tstmehh 
ferme.  Io  ar.  xtr  seminar* ,  ter-oet  se- 
me. )  —  E.  Partendo  deiloomo ,  Seme 
mrtieolarmenie  si  dice  quali'  Umore 


viscoso  e  spiritoso  cbe  si  forma 
ssa*  testìcoli  per  la  generazione  del  feto. 
ILat.  warma-l  —  E.  Onde  Pince  da  se- 
ma, detto  per  ingiuria  ad  aleono ,  vale 
Sciocco,  Scempio,  né  baooo  sd  altro  che 
a  rana.  (  Lai  cavata»,  stipes,  funata. } 

—  4.  E  fig.  L'umana  generazione;  e  ta- 
lora si  diee  in  particola  re  di  alcuna  fa- 
miglia td'alire  cose.— 5.  Parlaodo 
Setta  piante  ,  il  Seme  «  l'embrione  del 
fratto,  H  granello  cbe  sparso  nella  ter- 
ra produce  e  si  moltiplica;  esso  in- 
cbtade  eatro  di  sé  i  rudimenti  di  una 
nuova  pianta  simile  a  quelle  cbe  l' ha 
««adotto  ed  s  coi  appartiene.  Questi  se- 
nti sane  ordiaariameote  toroiti  io  un 
inviluppo  di  organizzazione  oltremodo 
vario,  ebe  dicasi  Pericarpio  ,  e  sd  esso 
«tasmo  appesi  mediente  un  picciuolo  o 
gambetto  che  dicesi  Attaccagnolo  o  Fu- 
aicofe,  il  quale  fa  le  veci  di  cordone  om- 
baHeaie.  La  porte  del  pericarpio  da  eoi 
ha  origine  il  detto  funicolo  nomasi  Pia- 
ntata ;  la  parte  o  macchia  ebe  si  osserva 
isti  seay  staccato  dal  suo  alUcagnolo 
dicesi  Occhio  o  Om  bel  lieo  esteriore  o 
Cicatrice.  Se  I  semi  sono  ondi ,  vale  e 
dira  mancanti  di  pericarpio  ,  allora  ri- 
putano immediatamente  sopra  il  ricet- 
tacolo, il  quale  ne  diviene  la  placenta. 

—  t.  Onde  Porre  a  seme ,  vele  Dispor- 
rà il  terreno  per  semine rvi.  —  7.  Quel 
exaoeUe  ebe  taluni  frutti  contengono.— 
E.  E  in  gaaerala  detto  degli  Acini  di 
grano  e  simili.— 9.  B  fig.  —  10.  On- 
Ae  Intuii  praverb.  e  simili.  Di  mal  Se- 
nna mietere  peggior  frutto ,  o  Di  buon 
avsaa  mal  frutto  ce.  —  II.  Ogni  erba  si 
musante  al  sesse  o  per  la  seme,  vale  Dal 
la  usare  si  conosce  quel  che  aom  vele — 
19.  Principio,  Origine,  Cagione.  —  13. 
Stirpa,  Discendenzs,Razza,  Nomee  simi- 
IL[LnUattrn#,prooenw.}— la.  Indizio, 
Veatigio,  Augurio.— 15.  Boi.  Dicesi  Se- 
ma santo  hi  Semenzina.  —  16.  Dicesi 

me  da  pappagalli  il  Cir- 
— 17.  Dicesi  Seme  di  corallo  una 
di  Binala  dal  genere  abrut  della 
deeandria ,  famigli*  delle  Io- 
li ebe  è  aa  frutice  cbe  si  ervi- 
fancbis  ad  altre  piante,  fornito  di  foglie 
•te  a  molle  coppie,  di  fiori  e  jrrap- 
a  di  belli  semi  scarlatto  eoa  belli- 


ca aera.  [Lai  earnt  ywaiorius.]  — 18. 
Farm.  Semi  freddi  msggkwi ,  dkoosi  f 


Germi  del  cocomero ,  o  cilrinolo ,  del 
mellone,  della  zucca  e  dell'anguria;  Se- 
mi freddi  minori  i  Germi  della  lattuga, 
delle  porcellana,  della  endivia  e  della 
eicorea  sa  Iva  lice  o  scariola.  Neir  antica 
farmacologia  v'erano  pare  i  quattro  se- 
mi caldi,  uoo de'  quali  era  l'arami.  Semi 
d'ambre  o  d' ambretta  è  il  Nome  offici- 
nale de*  semi  dell'  hibùcus  abelmo$eut; 
Seme  bsdisn  ,  è  il  Nome  officinale  del- 
l'anice stellalo;  Semi  molocesoi,  quello 
de' semi  del  croton  Mgh'um  ;  Seme  di 
scarlatto,  quello  del  Kermes  animale  ; 
Seme  di  paradiso ,  quello  delle  semenze 
dell'amomum  granum  paroditi ,  ec.  — 
19.  T.  di  giuoco.  Semi  si  dicono  le 
Quattro  diverse  sorte  nelle  quali  sono 
divise  le  carte  da  giocare  ;  cioè  Cuori , 
Quadri  o  Mattoni ,  Picche  e  Fiori.  I  se- 
mi de'  tarocchi,  miochiate  ec.  sono  Ba- 
stoni, Spade,  Coppe  e  Danari. 
SEM  E  CAB  PO.  St-me  eàr-po.  Sin.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  pentandria 
triginia,  famiglia  delle  terebiotaeee ,  a 
fiori  completi  dièci,  il  calice  de*  quali  è 
tagliato  in  cinque  parti ,  ed  il  frutto  è 
una  noce  reniforme  sostenuta  dal  ricet- 
tacolo carnoso.  Nome  date  da  Linneo 
figlio,  ell'Anacardo ,  il  cui  fratto  ha  la 
forma  o  figura  d"  uu  cuore  f  e  sotto  il 
quale  si  comprende  anche  l' Anar car- 
divi* iongi fottuto  di  La  mar  b.  [  Lai.  •«- 
meeorpua.  Di  asma  nota ,  e  carpo» 
fratto.  ] 

SBMEJOFOEO.  Se-me-jò-fo-ro.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Milit.  Il  Vessillario  o  Porta 
bandiera.  [  Lai.  wmejopkorot.  Da  se- 
miott  stendardo,  e  phero  io  porto.  ] 

SEM  BIOGRAFI  A.  Sune-io-gro-fi-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Arte  di  scrivere  io  note  od 
abbreviature ,  praticala  da'  Greci  e  dei 
Latini ,  rispondente  in  eerto  modo  al- 
l'odierna stenografia.  [  Lai.  semejogra- 
phia.  Da  temion  segno,  nota,  e  grapho 
io  scrivo.  ]  —  %  Mus.  La  Seme j «grafia 
musicale  è  la  Descrizione  de'  segni  ado- 
perati nella  musica,  i  quali  sono:  il  Ri- 
go, le  Chiavi,  le  Note,  le  Pause,  gli  Ac- 
cidenti ,  gli  Archi  e  Segni  di  abbelli- 
menti, le  Stanghette,  e  ^ortografia  ma- 
stra le. 

SE M E J OLITO.  Se^mejò-ii-to.  Sm.  V.G. 
Filol ■  Interprete  delle  note  o  abbrevia- 
ture. [Lai.  semejolytos.  Da  semion  no- 
to, e  da  lyteon  verb.  di  (yo  lo  sciolgo.] 

SBMEJOLOUIA.  Se-me-jo-lo-gi-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Quella  parte  delle  patologia,  la 
quale  tratta  de'  segni  delle  malattie  e 
della  sanila  ,  massimamente  studiati 
sotto  l'aspetto  della  diagnosi  e  del  pro- 
gnostico. (  Lat.  temtjohgia.  Da  semion 
segno,  e  logo$  discorso.  ] 

SBMEJOSI.  Sems-jó-ti.  Sf.  V.  G.  Filol, 
Indicazione,  Designazione,  Significazio- 
ne. [  Lat.  temejotit.  Da  ttmion  segno.  ] 

SBMBJOT1CA.  So-mejb-ti-ca.  Sf.  V.  G. 
Med.  Parte  della  patologia  relativa  ai 
segni  delle  malattie,  ovvero  La  pratica 
applicartene  della  semejologia.  Chia- 
masi ancora  Fenomenologia  medica. 
I  Lat.  temrjotica.  Da  temiotieo»  cbe 
traila  di  segni.  ] 

SEMEN  CONTEA.  Sm.  T. L.  Farm.  Nome 
farmaceutico  de' semi  aromatici  acri,  e 
creduti  vermi fogi ,  delle  tre  artemisie , 
contro ,  judaiea  e  sintonica.  Lo  stesso 
che  Sementina. 

SBMBNTA.  So  mìn-i a.  Sf.  Seme  ;  e  per 
lo  più  si  dice  delle  cose  cbe  si  semina- 1 
no  la  terra  acciò' si  moltinUctao.  [Lat. 1 
Sii 
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«amen.]  — 2.  Onde  per  melaf.  Cagione, 
Origine.  [Lat.  cauta,  origo,  tetnen.]  — 
8.  Il  seminare.  [  Lat.  «alto.  1  —  4.  Il 
tempo  della  sementa.  [  Ut.  sementi»  , 
tempii»  tem muti.)  —  5.  Onde  Di  semen- 
ta posto  awerb.  Nel  tempo  della  semen- 
ta. —  ft.  Razza.  [  Lat,  tobolti .  proge- 
nie*, amen. } 
SEMENTARE.  So-men-tà**.  Att.  V.  e  di* 
Seminare.  [  Lat.  aerar»,  seminare  ,  te- 
mente m  facete:  ) 
SBMBNTAB10.  Se-men-tà  -ri  o.  Sm.  V.  e 

di'  Semenzaio. 
SEMENTATO.  Se-men-tà-to .  Add.  m.  da 
Sementare.  V.  e  di'  Seminato.  [Leu  te- 
minatut,  teminibut  tpartut.] 
SEMENTATOBB.  Se-men-ta-tó-rt.  Verb. 

-  m.  di  Sementare.  V.  e  di'  Sminatore. 
SEM  BNTATBICE.  5»-men-to-lri-ce.  Verb. 

f.  di  Sementare.  V.  e  di'  Seminatrice. 
SEMENTE.  Se  mèn-te.  Sf.  Lo  stesso  che 
Sementa.  —  3.  Per  melaf.  Cagione  ,  0- 
rigine.  —  3.  E  anticamente  usato  anche 
io  genere  mascolino. 
SBMBNTELLA.  Se-men-tìUa.  Sf.  Milit. 

Lo  stesso  che  Seminells. 
SEMENTEBIO.  Se  mén  i«-r»-o.  Sm.  Mas. 
Speeie  di  raganella  di  cui  si  servivano 
gli  antichi  sacerdoti  greci,  il  quale  non 
era  altro  che  un'  asse  sopra  coi  si  bat- 
teva con  un  martello.  [  Da  aemanteoa 
verb.  di  «ameno  io  do  il  segno,  io  signi- 
fico :  e  questo  ds  tema  segno.] 
SEMENTI.  Se^nen-ti.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

Semente  o  •Sementa. 
SEMBNTINA.  Se-mtnti-na.  Sf.  Farm. 

Lo  stesso  che  Semenzina.  ■ 
SEMENTINE.  St-men-t^ne.  Add.  e  sf. 
Arche.  Feste  che  i  Romani  celebravano 
ogni  anoo  per  ottenere  delle  buone  se- 
menti. (Lat.  tementinae  feriae.) 
SEMENTINO.  Se-  men-ll-no.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  fango,  il  qoale  ha  il  eappello  co- 
nico brano ,  le  lamine  bianche  ed  è  so- 
stenuto da  uo  lungo  stipite  bella  parte 
interne  del  quale  produce  de'  tubereo- 
letti  che  lo  riseminano;  viene  in  gruppi 
e  fa  in  alcuni  poggi  e  ciucche  d' alberi 
nel  tempo  della  sementa ,  d' onde  gli  è 
venuto  il  nome. 
SEMENZA.  Se-mèn  za.  Sf.  Seme,  così  ve- 
getale come  animale  ;  ma  nel  primo  si- 
gnificato^ più  comu ne. (.Lat.  jemen.J— 
8.  Il  seminato.  —  3.  Discendenza,  Stir- 
pe. [Lat.  temen,  stirpi,  progeniet.  ]  — 
4.  Cagione.  [Lat.  temen,  eautsa,  pn'n- 
dpium,  origo.  j 
SEMENZAIO.  Se-men-zà  jo.  Sm.  Luogo 
dove  si  semine,  e  dove  nascono  le  pian- 
te  che  si  debbono  trapiantare.  Oggidì 
cosi  chiamasi  Quel  luogo  ovest  tengono 
gli  alberi  fruttiferi,  da  bosco  o  da  giar- 
dino ,  per  farne  vendita.  Anticamente 
Sementarlo  e  Semiuario.  [Lat.  semina- 
rhtm.) 

SEMENZBTTA.  Se-men-xéi-ta.  Sf.  dim. 
di  Semema. 

SBMBNZINA.  Se-men-s\-na.  St.  Farm. 
Seme  d' un'  erba  ebe  nasce  nel  regno  di 
Brfotan,  e  a  noi  viene  di  Persia  :  è  mi- 
noto,  bislungo,  di  odore  ingrato,  di  sa- 
pore amaro,  e  assai  aromaiico.  Si  ado- 
pera unicamente  contro  i  vermi,  d'onde 
gli  .venne  il  nome  Ialino  Semen  centra 
vermes,  omettendosi  volgarmente  l'ulti- 
ma parola.  [Lat.  «amen  contro  vermes  , 
temen  santoniatm.) 

8EMENZIBE.  Se-men-x\-re,  N.  ass.  Far 
seme,  Frodar  seme.  [Lai.  temen  produ- 
cera.  ] 
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SEMBNZITO.  5e-mM-iHo.  Add.  ut.  da 
Semco*ire. 

SE  ME  SANTO.  5a  me-tàn-lo.  Sm.  coup. 
Farm.  Cbe  scrivesi  anche  Sem*  tanto. 
Lo  slesso  che  SemeoiiM. 

SEMESTRALE.  St-mt-strà  le.  Add.  oom. 
Appartenente  a  semestre. 

SEMESTRE.  Se-mè-ttre.  Sta.  Spazio  di 
sei  mesi.  [Lai.  ««maitre  spativm.) —  2. 
Il  Danaro  della  pigione  dovuto  ogni  se- 
mestre. —  8.  Milit.  Spaiio  di  sei  mesi 
o  meno  che  si  concede  al  soldato  per  la- 
sciar le  bandiere  e  recarsi  alle  sue  do- 
mestiche raccende. 

SEMI.  Sé-mi.  V.L.  Particella  cbe,  ag- 
giunta ad  altre  foci,  significa  il  lor  con- 
cetto solo  per  metà  ,  come  Semicapro , 
Semicavallo,  Semiboe,  e  mo'-ie  altre  tra- 
lasciate dalla  Crnsca.  Usasi  anche  in 
forza  di  nome  e  come  avv.  Metà,  Mezzo. 
[Lat.  eemie.] 

SEMIABBRACCIAFUSTO..Se-mi-oi  «roc- 
cia-/u  zfo.  Add.  f.  comp.  Boi.  Aggiunto 
di  Foglia  e  dicesi  Quella  che  essendo 
sessile  attornia  e  circonda  colla  sua  ba- 
se la  meta  soltanto  del  fusto. 

SEMIACUTO.  Se-mi-a-cù-lo.  Add.  m. 
comp.  Med.  Aggiunto  dato  dai  medici 
•  Quello  stalo  medio  d'infermità,  che  è 
tra  l'acuto  e  il  non  acuto. 

SEMIADDOTTORATO.  Semi-adJat-to- 
rà-to.  Add.  m.  comp.  Mezzo  addotto- 
rato. 

SEMIAMPLESSICAULE.  Se-mi-am-plet- 
ti-cà-u-U.  Add.  com.  comp.  Boi.  Lo 
slesso  cbe  Semiabbracciafusto. 

SEMI  A  PONE  EROTICO.  Se-mi-a  po-neu- 
rò-ti-co.  Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome 
dato  ul volta  al  muscolo  semimembra- 
noso. [Lat.  temiaponeuroticue.  Dal  gr. 
hemisyi  tatua ,  apo  da,  e  ntvron  ner- 
TO.] 

SEMIARIANI.  Se-tni-a-ri-à-ni.  St.  Eeel. 

.  Eretici  i  quali  sostenevano  che  Gesù  Cri- 
sto non  fosse  consustanziale  ai  Padre, 
ina  riconoscevano  ch'egli  fosse  d'una  na- 
tura eguale. 

SEMIAZIGO.  Se-mi-à-xi-go.  Add.  esosi, 
com.  comp.  V.  G.  Anat.  Nome  d'una 
vena  impari,  che  nascendo  dalle  pri-' 
me  lombari ,  penetra  nel  petto  attra- 
verso un'apertura  partico'ar*  del  dia- 
framma, e  va  a  finire  oell'azigo.  [Lat. 
eemiatygot.  Da  hemiiyi  meìzo,  e  axy- 
got  impuri.] 

SEMIBECCO.  Se  mi-bécco.  Sm.  comp. 
Becco  per  mela,  Mezzo  becco. 

SEMIBREVE.  Se-mi  brè-vs.  Add.  e  sf. 
comp.  Mus.  Nota  musicale  che  vale  una 
battuta,  cioè  due  minime,  o  quattro  se- 
miminime. 

SEMICA.  Sé-mi  ca.  Sf.  Mit.  Ebr.  Nome 
che  diano  i  moderni  Ebrei  alla  cerimo- 
nia cbe  altre  voile  praticavasi,  allorché 
taluno  era  ammesso  nel  numero  de'dol- 
tori  o  senatori.  Il  capo  del  sinedrio  o 
soltanto  un  altro  seniore  poneva  le  mani 
sul  candidato  pronunciando  certe  paro- 
le. [Semica  vaie  propriamente  manuum 
imposiiio,  da  lamach  imporre.] 

SEMrCADENZA.  Se-mi-ca-den-xa.  Sf. 
comp.  Mus.  Cadenza  imperfetta,  irrego- 
lare ,  che  sospende  il  senso  musicale  , 
sema  terminarlo;  diccsi  anche  Cadenza 
aritmetica. 

SEMICANUTO.  Se-mì-ca-nù-to.  Add.  m. 
comp.  Mezzo  canuto.  [Lat.  temica- 
nut.) 

SEMICAPRO.  Se-mi-cà-pro.  Add.  e  sm. 
comp.  Mezzo  capro  e  mezzo  nomo ,  Ci  j 
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prò  per  metà  ;  ed  è  aggiunto  ehe  si  dà 
a'  Fauni  ed  a'  Satiri ,  i  quali  seno  di- 
pinti dal  mezzo  in  giù  simili  alle  ea- 
pre. 

SE  MICA  VALLO.  Se  mi-co  -vài  -io.  Sm. 
comp.  Metà  cavallo  e  metà  nomo;  più 
comunemente  Centauro. 

SRMICBFALO.  Se  -mi- eè-  falò.  Add.  e 
sm.  FÌ9Ìol.  Lo  stesso  che  Bmicefaio. 

SEMICERCHIO.  Se-mi-cèr-chio.  Sm. 
comp.  Geom.  Lo  stesso  che  Semi  cir- 
colo. 

SEM1CILINDRICO.  Se-mi  ci -l\n-dri-co. 
Add.  m.  comp.  Cilindrico  da  una  parte 
e  piano  dall'altra.  I  botanici  io  dicono 
di  Fusto,  seda  una  parte  è  piano  e  dal- 
l'altra cilindrico;  e  Foglia  semicilindrU 
ca  chiamano  Quella  eh  è  rotonda  da  una 
parte  e  piana  dall'altra. 

SEMICINGOLO.5e-mi-an-oo-Io.Sm.comp. 
Mezzo  cingolo. 

SEMICINTO.  Se-mi-em-to.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Specie  di  vestimento  brevissimo 
ehe  circondava  per  metà  la  cintura,  ed 
era  il  solo  di  cui  fossero  il  più  sovente 
coperti  gli  schiari.  [  Lau  semicin- 
ctium.] 

SEMICIRCOLARE.    Se-mi-eir  coAà-re. 

Add. com. comp.  Di  mezzo  eerchio.[Lat. 

semicircularii.] 
SEMIClRCOLO.&-mi-e!r-0o-ie.Sm.eomp. 

Geom.  Mezzo  cerchio.  [Lat.  ««ottetrev- 

tut.) 

SEMICIRCOLARE.  S«-mi-cir~cu-là-re. 
Add.  com.  comp.  V.  e  di'  Semicirco- 
lare. 

SEMICOLLO.  Se-mi-cbl-lo.  Sm.  comp.  Mi- 
lli. V.  e  di'  Semigola. 

SEM1C0L0N.  Se-mi-cb-lon.  Sm.  V.  G. 
Gram.  Dlcesi  così  il  Punto  e  la  Virgola 
posti  tra  un  membro  e  l'altro  del  perio 
do.  [Lat.  ««macole*.  Da  hemieyt  mezzo, 
e  colon  membro  ] 

SEM  ICONE.  Se-mi-cóne.  Sm.  Mos.  Slro- 
roroto  musicale  de' Greci,  che  avea  Ireo 
tacinque  eorde  e  dava  sedici  o  diciasset- 
te suooi  diversi  ,  essendovi  esse  poste 
due  a  due,  accordale  all'  unisono  o  al- 
l'ottava. 

SEMICROMA.  Se-mi-iTÒ-m«.  Sf.  comp.V. 
G.  Mus.  Una  delle  figure  o  note  musi- 
cali, Metà  della  croma.  [Ut.  Mnuero- 

mo.] 

SEMICUPIO. Se-mi  cò-pi-o,  Sm.  Bagnolo 
cui  il  corpo  sta  immerso  fino  all'ombe- 
lico; e  si  dice  ancora  del  Sedersi  io  tal 
bagno.  [LaU  aemfeupiwot.  Dal  lat.  ta- 
mia mezzo,  e  capto  io  prendo.]— 3.  Vaso 
a  modo  di  barchetta  io  cui  l'uomo  può 
giacere  reso  pino. 

SEMIDECOR  RENTE.  St-mi-de-cor  rèn-te. 
Add.  f.  comp.  Boi.  Aggiunto  di  foglia, 
ed  è  quella  scorrente  a  mela. 

SEMIDIAMETRO.  A-mi-di  -«Vme-fro.Sm. 
comp.  Geom.  Muto  diametro;  ed  è  quel- 
la lioea  eba  partendosi  dal  centro  del 
cerchio  arriva  alla  circonferenza;  dicesi 
anche  Raggio. 

SEMIDIAPASON.  Se-mi  -di  àpa-ton.  Sm. 
comp.  V.  G.  Mos.  Ottava  diminuita  di 
un  semituono  minore  o  di  quattro  cora- 
me. [Lat.  eemidiapaeon.  Da  hemUyt 
mezro,  e  diapafon  diapason.] 

SEMIDlAPENTE.  Se-mi-di-a-fèn-te.  St. 
comp.  V.  G.  Mos.  Così  chiamasi  greca- 
mente la  Falsa  quinta  o  Qoiota  imper- 
fetta o  dimiouita.  [  Lat.  eemidiapen- 
te.  Da  ktmleyt  ramo,  e  diapente  dia- 
pente.] 

SEM  ID l ATESS ARON .  Se-mi-di  a  tèn*-  | 
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roa.  Sai.  V.  G.  Mus.  Quarta  diminuita 
d'un  semitono  minore  o  Falsa  quarta. 
(Lat.  $tmidiale$ierem.  Da  hemitye  mez- 
zo, e  diaUtsaron  diatessaron.] 

SEMIDIGICNO.  Se-mi-di-giù-no.  Sm. 
camp.  Digiuno  per  metà,  cioè  non  rigo- 
roso. » 

SEMIDIO.  Senm-di-o.  Add.  e  sm.  comp. 
Lo  stesso  cbe  Semideo. 

SEMIDITONO.  S9-int-dWo-Bo.Sm.comp. 
V.  G.  Mos.  Termine  che  dinota  Un  ton- 
no e  messo',  o  piuttosto  Un  ditono  im- 
perfetto, e  da'  musici  si  dice  anche  Ter- 
za minore. 

SEMI  DIURNO.  Se-mi-di-ir-no.  Add.  m. 
comp.  Della  metà  del  giorno. 

SEMI  DOPPIO.  Se-mldàf-ji-o.  Add.  m. 
comp.  Eccl.  detto  di  Uffizio  nel  quale 
non  si  duplica,  cioè  non  si  replica  in  re- 
cita delle  antifone.  —  2.  Boi.  Firn»  se- 
ni idoppio  :  Quello  cbe  ha  una  quantità 
maggiore  di  petali  dell'ordinario  ,  e  ciò 
per  lo  cambiamento  di  alcuni  nUani  ia 
petali,  di  modo  che  è  suscettivo  di  dare 
semi  fecondi  eome  si  osserva  in  alcune 
varietà  di  garofano. 

SEMI  DOTTO.  Se-mi-dbt-to.  Add.m.onetp. 
Mez  'eoamente  dotto  ,  Dotto  a  mezzo. 
[Lat.  semidoctus,  teiolut.}  —3.  la  for- 
za di  sm.  La  persona  semidotta. 

SEMIDOTTORE.  Se  mÌ-dot-46-r».  Add.  « 
sm.  comp.  Mezzo  e  Mezzanamente  dot- 
tore. 

SEM1DULITI.  S«-mi  du  lUi.  St.  Eccl. 
Lo  stesso  che  Barsaoiaoi.  [Da  Menai  che 
io  composi  siooe  vai  mezzo,  e  da  eUtUt- 
teon  verb.  di  duleeo  io  servo.] 

SEMI  ELLISSE.  Se-mi-ellìs-e:  Sf.  i 
Geom.  Mezza  ellisse. 

SEM1ELLITTICO.  Se-mi  al-lìMi-eoJàdd. 
ro.  comp.  Geom.  Di  semiellisse. 

SEMIBSPOSITO.  Se-mi  e  tpb-eUo.  Add. 
m.  comp.  Mezzo  esposto,  Mezzo  dichia- 
ralo, [  Lau  eemiexfoeitut,  temierpU 
natue.) 

SBM1FALARICA.  Si-mi-fa-ìà-ri-en.  Sf. 
comp.  V.  L.  Milit.  Spezie  di  giavellotto 
luogo  no  enbito.  che  veniva  quindi  ad 
essere  la  metà  d'una  fi  lirica.  [Lat.  ee- 
miphalarica.  Da  «amie  mezzo,  e  pAoia- 
riea  falarica.] 

SEMIFERIA.  Se-mi-fò  ri-a.  St.  camp. 
Mezza  feria. 

SEMIFILLIDIANI.SaHui  fU  li-dià^i  Sai. 
ul.  V.  G.  Zool.  Nome  di  ous  famiglia 
di  molluaehi  proposta  da  Laaaarck ,  ia 
quale  comprende  i  generi  ehe  pei  loro 
caratteri  sembrano  mezze  fiilidee.  [Lat. 
cemipkyUidiani.  Da  kemisyi  mezs»  ,  e 
pàytfon  foglia.] 

SEM1F1L0S0FO.  Se-mi- fUb-eo-to.  Add. 
e  sm.  ci>mp.  Mezzo  filosofo.  —  S.  E  ta- 
lora con  paro'a  interposta. 

SEMIFLOSCULO.  Semi-flò-ecu-lm.  Sm. 
comp.  Boi.  Così  dicesi  li  Horello  di  un 
fiore  composto ,  che  è  irregolare  ,  cioè 
dimezzato,  ed  io  ferma  di  linguetta  , 
o  striscia;  e  però  tali  fiori  diconai  Se- 
mi/loscìdot ,  o  Liaguettati ,  o  Cicoria- 
rei. 

SEMIPLOSCULOSO.  Si-mi- fio -xcu-Ió-k 
Add.  m.  comp.  Boi.  Aggi  unto  del  Fiore 
composto,  i  cui  fiorellini  seno  furatati 
di  semifloecoli;  e  Semifloeeuluse  dico  usi 
le  sinauieree,  sezione  delie  aingenesi- 
cbe. 

SBMIFLOZIA.  Se-mi-fib-iùm.S(.  Arche. 

Spezie  di  calzatura  leggiera  molto  aiata 

da' Greci.  [Lat.  temifiotia.) 
SEM1FUSA.  Se-mi-fù-seu  Add.  e  sf.  comp. 
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Hot.  Figura  •  Nola  musicato  eh'è  bt 
metà  delta  fast. 
SEM IGIG ANTE.    Smi^i-eàn-te.  Add. 
e  sol  comp.  Meno  gigante.  [Lei.  te- 
migigat) 

SEMIGNOBANTE.Se-mv-o»io-ràM-t«.Add. 
e  «no.  comp.  Messo  ignorante.  (Ut.  $e- 
midoetut.] 

SEMI  GNU  DO.  Se-mignit-do.  Add.  e  un. 
coap.  Meno  nodo,  Mal  coperto. 

SE  ANGOLA.  St-vù-góla.  Sf.  comp.  Milit. 
La  dUtaota  dell'angolo  del  poligono  in- 
terno «ir  ingoio  del  Banco.  II  Guarioi 
la  chiama  Semicollo. 

SKM1G  RAFIA.  Se-mi-gra-fì-a.  Sf.  V.  0. 
Filol.  Scrittura  per  segni,  che  oggi  di- 
ciamo Stenografia.  [Lat.  ttmigraphia- 
.  De  senta  nota,  e  grapho  io  scrivo.] 

SEMIINFBRO.  Se-mi-ìn-fero.  Add.  m. 
comp.  Bot.  Aggiunto  di  Germe ,  ed  è 
quello  che  per  metà  vien  ricoperto  del 
calice. 

SKM1NTER0SSE0.  St-mi-in  U-ròt  ie  o. 
Add.  e  am.  comp.  Anat.  Semi  in  ter  osseo 
del  pollice  chiamò  Winslew  il  muscolo 
flessore  breve  del  pollice.  [Lat.  temiin- 
liroueut  poUicis  manut.  Da  terni*  met- 
ro, inier  tre,  ed  ot  osso.] 

SE  MI  LA.  S»-mì-la.  Add.  numerale  com. 
comp.  indecl.  che  comprende  sei  mi- 
gliaia. Lo  stesso  che  Seimila.  [Lat. 
emxmilUa] 

SEMIL1ANZA.  Se-mi-l^àn-sa.  ST.  V.  A. 
V.  e  dP  Simiglianxa. 

SBMILUNARB.&-mUw  na-re.Add.coro. 
comp.  V.  L.  Che  ha  figura  di  mezza  lu- 
na. [Lai.  tmilunarit,  arcuatut.)  —  2. 
Acati.  D.cesi  Ganglio  semilunare.  Quello 
eh'è  posto  nell'addome,  al  di  sopra  e 
dietro  alla  capsula  soprarenale.  Dieesi 
Osso  semilunare,  il  secondo  della  pri- 
ma linea  del  carpo,  partendo  dal  radio. 
Dìconsi  Fibrocartilagini  semiluneri , 
Quelle  poste  tra  i  condili  del  femore  e 
le  superficie  articolari  della  tibia. — 8. 
Dieesi  Valvola  semiluaire  una  Specie  di 
Valvola  spettante  al  cuore;  detta  anche 
Sigmoidea. 

SEMILUNIO.  Se-mi-lù-ni-o.  Sm.  Astr. 
Quel  tempo  in  cui  la  Lune  si  vede  sol 
per  metà. 

SEMIMASSIMA.  Se-mi-màt-ti-ma.  Add. 
e  sf.  comp.  Mus.  Nota  musicale  eh'è  la 
metà  della  massima. 

SEMIMEMBBANOiO.  Semi-mtw^raiìó- 
so.  Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Muscolo 
pari  che  occupa  la  parte  posteriore  della 

.  coscia ,  e  serve  a  piegare  la  gamba  ed  a 
girarle  Indietro.  Fu  cosi  appellato  per- 
chè sottile  ed  appianato,  è  stretto  ed  a- 
pooearotieo  nel  suo  terso  superiore. 
Chaossier  lo  chiama  Uiopoplitolibiale. 
[Lat.  eemimembranotvt.] 

SEMI  METALLO.  .Se-mi- ms-tòi  lo.  Sm. 
comp.  Chim.  Gli  antichi  cosi  cbiamava- 
00  quel  metallo  che  in  vece  di  essere 
duttile  e  malleabile,  siccome  il  ferro, 
l'oro ,  l'argeuto  ec.  coi  riserbavano  il 
nome  di  Metalli  o  di  Metalli  perfetti, 
riesci  va  all'opposto  frangibile  e  facile 
a  ridarsi  io  polvere,  come  l'antimonio , 
l'arsenico,  lo  sinco,  il  cobalto  ec. 
SEMIMETOPE.  St-mi  mè-to-pe.Sf.comp. 
V.  O.  Archi.  Mezza  metope,  cioè  La 
metà  dello  spazio  tra  due  triglifi  e  i  loro 
capitelli. 

SEMIMJN1MA.  S^mi-mi-ni-ma.  Add.  e 
sf.  comp.  Mas.  Una  delle  figure  e  note 
musiceli.  Metà  della  minima;  e  ne  un- 
no quattro  a  battuta. 
Caomium,  Voi.  IH. 


SEI 

SEMIMORT0.5f-nn-f»6r.io.Add4n.comp. 
Mezzo  modo. 

SEMIMUSICO.  Se-m±m»-ii-co.  Add.  e 
am.  comp.  Messo  musico.  [Lat.  tsmipe- 
ritus  mutieae  ] 

SBMIMDTOLO.jemt-mtVfo-Io.Add.esm. 
comp.  Mezzo  mutolo. 

SEMINA.  Sé-mi-na.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Se- 
me oel  sigo.  del  §.  2. 

SEMINAGIONE. Se-wi-na-gio-rw.  Sf.Agr. 
Lo  stesso  (he  Semina  tione. 

SBMINAJO.  *SM*ncVjè.  Sm.  Il  vivajo  de- 
gli uovoli.  Cosi  dice  lo  Stratico  alla  V. 
Ovale  jo. 

SEMINALE.  Se-mi-nà-le.  Add.  com.  Di 
seme.  [Lat.  seminalù.)  —  3.  Onde  Li- 
quore seminale  chiamasi  Lo  sperma  ; 
Vescichette  seminali  Qoe'  due  serbatoi 
attaccati  immediatamente  ella  faccia 
posteriore  della  vescica,  e  rivestiti  po- 
steriormente dal  peritoneo  che  descri- 
vono molte  tortuosità  e  spesso  sono  ra- 
mificati, le  coi  estremità  si  aprono  nel 
canale  eiaculatore  e  vi  versano  lo  sper- 
ma recato  io  essi  dal  testicolo  per  mes- 
so del  cenale  deferente.  —  3.  Bot.  Da 
seme,  Da  potere  essere  seminato.  [Lat. 
s orioni  api».  1  —  4.  Onde  Polvere  se- 
minale chiamasi  11  polline;  Foglie  se- 
minali I  cotiledoni  che  trasformati  in 
foglie  spuntano  prime  a  fior  di  terra 
oei  termine  della  germinasene  de'  se- 
mi e  servono  ed  elaborare  gli  alimenti 
alle  nascenti  pianticelle;  dicoosi  epi- 
gee le  foglie  seminali  che  spuntano 
fuori  terra,  ed  ipogee  quelle  che  nello 
sviluppo  vi  restano  sepolte ,  come  nelle 
graminacee. 

SEM  IN  AMENTO.  Se-eei-na-mén-fo.  Sm. 
Lo  stesso  che  Sem  inazione.  (Lat.  temi- 
natio,  sotto.]  —2.  Per  metaf. 

SEMINANTE.  Se-mi-nàn-te.  Pari,  di  Se- 
minare. Che  semina.  [Lat.  serena.] 

SEMINABE.  Se-mi-nè-ra.  Alt.  Gettare  e 
spargere  il  seme  sopra  la  materia  atta 
a  produrre.  [Lat.  teminare,  strare.]— 

3.  Per  metaf.  Spargere,  Divolgare. 
[Lat.  seminare,  di$ «ammara,  spargere, 
divulgare.}  ~  3.  Dieesi  Seminar  la  di- 
scordia ,  la  zizsaoia  e  vale  noli'  uso 
Commetter  male  fra  le  persone.  —  4. 
N.  ass.  nel  primo  significato.  —  B. 
Proverò.  Altri  semina,  altri  poi  recco- 
glie ,  vale  Altri  fatica  ed  altri  gode. 

—  6.  Chi  semina  e  non  custode,  Assai 
tribola  e  poco  gode.— 7.  Chi  ha  paura 
di  pessere  non  semini  panico,  vale  Chi 
ba  paura  di  pericoli  non  si  metta  s 
fare  Imprese,  ovvero  si  guardi  da  quel- 
le che  li  cagiooano.  —  8.  Seminare 
lo  ubbie  ,  nell'  erene ,  vele  Operere 
senza  frutto ,  Perdere  il  tempo  •  la  fa- 
tica. 

SEMINARIO.  Se-mt-iià^ri-o.Sm.  Proprta- 
mente  Luogo  dove  si  custodiscono  i  se- 
mi food  del  terreno;  ma  fu  preso  an- 
che per  Semeniajo.  [Lat.  aemuiarwm.J 

—  a.  Per  metaf.  dello  di  cose  imma- 
teriali. —3.  Loogo.dove  si  tengono  in 
educazione  i  giovanetti  avviati  allo  sta- 
to ecclesiastico.  [Lai.  temmarium.}— 

4.  Anat  L'aggregato  de'  vasi  sperma- 
tici. 

SEMINARIO.  Adii.  m.  Da  seme;  ed  è  ag- 
giunto di  Qoe'  vasi  che  anche  son  delti 
Spermatici  o  Seminali.  [Leu  semina- 
rlut.) 

SEMINARISTA.  Semi-na  rUta.  Add.  e 
sm.  V.  dell'uso.  Colui  che  è  in  educa- 
zione io  uo  seminario. 
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SEMI  NATAMENTE ,  Se-mi-nata-mémtt. 
Avv.  Qua  e  là.  (Sembra  che  da  dittemi- 
ttmre  io  questo  senso  abbia  potuto  for- 
marsi DitteminatamenU,  e  per  e  fero  i 
Seminatamente.'] 

SEMINATO.  Se-mi-nà-to,  Sm.  Luogo  dove 
è  sperso  su  il  seme.  [Lat.  tatum.]  —  a. 
Frutto  della  semenza  ,  Messe  o  simile. 
—  3.  Pro  ver  b.  Esser  fuori  del  seminato, 
Uscir  del  seminato,  fuor  del  seminalo  o 
simili,  vale  Impazzare,  Uscir  di  propo- 
sito. [Lat.  delirare.)  —  4.  Cavare  oTrar 
del  seminalo,  vale  Fare  impazzare  ;  a 
talora  Fare  uscir  di  tema  o  dei  soggetto 
che  si  ha  fra  mano.  [Lat.  in  errorem 
aliquem  inducere,  mentem  aliati  adir 
mere.]  —  B.  Per  Seminatura. 

SEMINATO.  Add.  m.  da  Seminare.  Dicesi 
tanto  nel  senso  stt.  quanto  nel  pass.; 
cioè  tanto  di  germe ,  Trotto  ec.  quanto 
di  terreno,  campo  ec.  [Lat.  consta*.}— 
a.  Per  metaf.  Sparso,  [Lat.  dissemina*- 
tue,  oontpertut.) 

SEMINATOJO.  Se-mi-na  tó-jo.  Add.  m. 
V.  A.  Che  semina. 

SEMINATORE.  Se-mi-na-tó-re.  Verb.m. 
di  Seminere.  Che  semina.  [Ut.  «mi- 
nolor,  tutor.]— 2,  Per  metaf.  Spargito- 
re, Che  sparge,  Che  cagione.  [Lat,  *e- 
minalor,  ditteminator,  sator.] — S.Com. 
mettiloro  del  male. 

SEMINATORE.  Sm.  Agr.  Sorla  di  mac- 
china di  nuova  invenzione,  la  quale  ser- 
ve a  spander  meglio  il  grano  nel  semi- 
narlo ,  ed  a  risparmiarne  piò  che  se  si 
facesse  colla  mano. 

SEMINATRICE.  Se-im-no-iri-ra.  Verb.  f. 
di  Seminare.  Che  temine.  [  Ut.  temi- 
nome.]  —  A.  Per  metaf.  Spargilrice, 
Che  ragiona.  „.  . 

SEMINATURA.  ,Ss-m*-na-«ù-ni.  SL  Lo 
stesso  che  Seminasione. 

SEMIN AZIONE.  .Se-mi-no-sto » 
seminare.  Lo  spargere  che  fa  i  **Ztt  sul 
terreno  la  maao  dell'agricoltore.  [  Lat- 
wntànatto,  sarto.)  _ 

SEMINBLLA.  Se-mi-neWa.Sf.  Milli.  Pro- 
priamente Quella  porzione  di  polvere 
che  del  luogo  dove  s'appicca  il  fuoco  si 
distende  sino  agli  strumenti  ,  arme  o 
macchine  da  fuoco  che  si  vogliono  sca- 
ricare senza  pericolo,  e  da  lontano;  ma 
si  adopera  particolarmente  per  Quella 
striscia  di  polvere  colla  qoale  si  dà  tal- 
volta  fuoco  alle  mioe  ed  ai  fornelli.  Di- 
cesi  anche  Treccia. 

SEMINEBVOSO.  Se-eni-ner-vórto,  Add.  e 
sm.  comp.  Aost.  Nome  dato  talvolta  ed 
ano  de'  muscoli  delia  gamba;  detto  an? 
che  Muscolo  semitendinoso,  perchè  per 
on  trstu»  della  sua  estensiooe  rassoml- 
glls  td  un  cordone  oervoso.  [Ut.  semi- 
nervoiut.] 

SBM1NBTTARB.  Se-mi*èt-ta-re.  Sto. 
comp.  Mezzo  nettare,  Liquore  che  quasi 
eguaglia  il  nettare. 

SEMINIFERO.  Ss-mè-nlfe-ro.  Add.  m, 
Anat.  Che  reca.  Che  conduce  o  serve  a 
coodurre  il  seme.  [Ut.  sestùit'farui.l— 
3.  Bot.  Dicesi  di  qoella  perle  del  peri- 
carpio su  cui  si  attaccano  i  semi ,  come 
Passe  della  capsola.  le  valve,  i  setti. 

SEMINO.  Se-mi  no.  Sm.  Ar.  Mes.  Specie 
di  lustrino,  come  i  fegiuoli. 

SEMINOLI.  Se^no-U-  Sm.  Bot.  Sotto 
questa  voee  s'intendono  le  Spore ,  Spo- 
rule, Googili  ec.  ossia  que'corplcciuoli 
riproduttori  delle  pianta  crittogame,  ed 
agame. 

SEMINOTTCRNO.  Se-mi  noMur-no.Add, 
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io.  coup.  Che  iodica  la  metà  della 

'  notte. 

SEMINUDO.  Se-mi-nii-do.  Add.  m.  comp. 

Messo  nodo,  Ibi  coperto.  Lo  stesso  che 

Semigoodo. 
SEMIOBOLO.  Se-mi-ìhbo-lo.  Sm.  comp. 

Y.  6.  Arche.  Moneta  contenente  eette 

grani,  ossia  la  metà  di  nn  obolo.  [  Lat. 

temiobolut.  De  hemi  slnc.  di  hemitys 

meta,  e  ooolo«  obolo.] 
SEMIOGRAFIA»  Se-mi^ra-fK-a.  St.  V. 

G.  Filol.  Lo  stesso  che  Semejogra- 

fla. 

SEMIOLOGIA.  S^mMo-oVa.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  che  Semejologia. 

SBMlORBlCOLARE.SeHni-er  -M-eo-Ià  re. 
Add.  com.  comp.  Aoat.  Nome  dato  da 
Vinsi  oyr  a  ciascuna  delle  doe  pori  ioni 
superiore  ed  Inferiore  del  muscolo  ora- 
colare delle  due  labbra.  [Lat.  semi*  or- 
bieularis.] 

SEMIORDINATA.  So-*r*+r~éi+à-to.  Sf. 
comj  >.  Geom.  La  metà  della  ordloata. 
Y.  Aurina. 

SEMIOTICA.  Se-ml-ò-ti-ea.  Sf.  comp.  V. 
G.  Med.  Lo  stesso  che  Semeiotica. 

SEMI  PARABOLA.  Se-nvi-ptt-ro-oo-la.  Sf. 
comp.  Geom.  Mestt  parabola,  sezione 
conica.  [Lat.  temipar  ubala.] 

SEMIF-ARALIS1.  £e-«i-pa-rà-li*i.  Sf. 
comp.  Med.  Parsitela  imperfetta,  che  fa 
diminuire  di  mollo  il  moto  ad  il  senso 
della  parte  affetta  seots  farli  intera- 
mente cessare.  [Lat.  parai  t/tis  «mper- 
ffeta,  fatui» .J 

SEMIPELAGIAN ESIMO.  &HM-p»-la  gia- 
ni-si-tno.  Sm.  comp.  St.  Eccl.  Sistema 
sulla  grazia  e  la  predesti naiione  ,  poco 
direno  da  quello  di  Pelagio ,  e  che  fu 
abbracciato  da  molti  teologi  Galli  nel 
principio  del  quinto  secolo.  Essi  co- 
stretti di  riconoscere  il  peccato  originale 
tfjp  necessità  di  una  grazia  interiore  , 
ma  Volendo  sempre  far  dipendere  dal- 
l'uomo la  sua  salute  e  la  sua  virtù,  pre- 
tendevano che  questa  graiia  dovea  pro- 
venire dai  meriti. 

SEMI  PEL  AGI  ANI.  Se-tni-j>t-la~già-ni.  St. 
Eccl.  Eretici  settatori  del  semipelsgis- 
nesimo,  appellati  Massilieosi ,  perchè 
Ca  ssiano,  abate  di  un  monastero  da  lui 
fondato  hi  Marsiglia,  fu  il  loro  capo. 

SEMI  PERIFERIA.  &-mt-pe-ri-ft-rt-a. 
Sf.  comp.  Geom.  La  metà  di  una  peri- 
feria. 

SEMIPESTB.  Se^ni-pè-tte.  Sf.  comp.Med. 

Nome  che  alcuni  medici  impropriamente 

danoo  al  tifo. 
SEMIPIENO.  St-mi  pié-no.  Aid. m. comp. 

Pieno  per  metà.—  2.  Bot.  Lo  stesso  che 

Semidoppio. 
SBMIPLEGIA.  Sfc-wi-pte-ov-a.  Sf.  V.  G. 

Med.  Lo  stesso  che  Emiplegia. 
SEMlPLENO.  A-mt-pM-no.  Add.m.oomp. 

Le  stesso  che  Semipieno. 
SEMI  POETA.  Se-mi-po-è-ta.  Add.  e  sai. 

comp.  Meno  poeta.  [Lat.  tsmtpoefei.] 
SEMI  POETICO.  Se-mi-p»-è-ti-co.  Add.m. 

comp.  Meno  poetico. 
SEMI  PONTIFICALE.  ^j-mi-pon-t»-/ì-cà- 

le.  Add.  com.  comp.  Aggiunto  di  Rito 

o  slmile.  Meno  che  pontificale. 
SBMIPOTBNZIATO.  Se-mi  po-ten-sià-lo, 

Add.  m.  Arabi.  Dicesi  di  qael  pezzi  le 

cui  estremiti  sono  ricurve. 
SEMIPREZIOSO.  5«-im-pre-«d-eo.  Add. 

m.  comp.  Prezioso  per  meta. 
SEMI  PUBBLICO.  Se-mi-pùb-bli-eo.  Add. 

m.  comp.  Mezzo  pubblico. 
SBMIQUADBATO.  Se-mi  qm^rà-to.  Mi. 


•  fisi 

m.  comp.  Astr.  Goal  chiamasi  l'aspetto 
de*  pianati,  quando  sono  l'uno  dati  altro 
distanti  quarantacinque  gradi. 

8EM1QDARTANA.  Se-mi-quar-tè+ia. 
Add.  f.  Med.  Febbre  intermittente  che 
ritorna  ogni  terzo  di ,  lasciatone  uno 
d'intervallo. 

SEM1RETTO.  Ss-mi+èt-to.  Add.ni.comp. 
Mezzo  retto.  —  3.  Io  forza  di  sf.  Semi- 
retta dieesi  di  Linea  al  pari  di  Betta. 

SBMIRITONDO.  St-mi-ri-t4n4o.  Add.m. 
comp.  Messo  rotondo ,  Alquanto  rifon- 
do. [Lat.  tubrolundui.} 

SEMISCORRENTB.  Se-mi-scor~ri>t-te. 
vAdd.  com.  comp.  Aggiunto  diFoglia.Lo 
'stesso  che  Semideeorreote. 

SEMISFEBOIDE.  Se-mi-tfe-rò-i-d».  Sf. 
comp.  Geom.  La  metà  d'una  sferoide. 

SEM1SIDERISM0.  Se-mi- «wb-ri-sano. 
Sm.  Med.  Lo  stesso  che  Emiplegia.  (Dal 
lat.  tamia  messo ,  e  sideratio  assidera- 
rtene, attrazione  di  membra.) 

SEMISOLENNE.  Se-mi -so  lèn-iu.  Add. 
com.  comp.  Mesto  solenne. 

9EMIS0NN0.  Ss-mi-tòn-no.  Add.  m.  Mes- 
so sogoaote  ,  Mezzo  addormentato ,  e 
sembra  apocope  di  Semisooaolento,  vo- 
ce che  manca  al  Vocabolario. 

SEMISPECOLO.  5e-wwpe-co-io.Sm.Chir. 
Strumento  di  cui  si  faceva  uso  per  dila- 
tare il  collo  della  vescica  tagliato  nel- 
l'operazione della  pietra.  [Lat.  zemi- 
speeulum.  In  lat.  speoulor  io  spio ,  os- 
servo. J 

SEMISPENTO.  Se-mi-*pén>U>.  Add.  m. 
comp.  Mezzo  spento. 

SEM1SPINAT0.  St-vù-tpi-nà  to.  Add.  e 
sm.  Anst.  Uno  de' muscoli  delia  sca pu- 
la ,  e  propriamente  quello  che  alza  il 
torace. 

SEMISPINOSO.  Se^i-tpinó-so.  Add.m. 
comp.  Aoat.  Epiteto  dato  a  due  fascicoli 
carnei  che  fanno  parte  de' muscoli  tras- 
versali. [  Lat.  aemttmnotut.] 

SEM1SSB.  Se-mù-te.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Piccola  moneta  ant.  romana  di  rame  per 
valore  e  peso  eguale  alla  metà  dell'asse: 
rappresenta  da  una  parte  il  capo  di  Gia- 
no, e  dall'altra  una  nave.  [Lat.  tamia. 
Il  lat.  ssmit  viene  dai  gr.  àemtsy* 
metà.] 

SEMISTANTE.  Se-mi- ttàn-le.  Sost.com. 
Nome  vano  e  finto  per  baja. 

SEMISTR0F10.  Se-mi-strò-fi^.  Sm.  V. 
G.  Arche»  Macchina  teatrale  versatile  , 
che  conteneva  U  metà  degli  Dei  che 
nella  catastrofe  della  tragedia  (acevansi 
intervenire.  [Lst.  semisirophium.  Da  ne- 
mftyr  metà,  mazzo,  zsttophion  strofto.] 

SEMISUPERO.  Se-mi-tùrpe-ro.  Add.  m. 
comp.  Bot.  Aggiunto  di  Calice  quando 
l'ovario  è  seminifero,  a  dell'Ovario 
quando  per  metà  sporge  sotto  "del  cs- 
lice. 

SEM1SV0LT0.  Se-mi-svòi-to.  Add.  m. 
comp.  Mezzo  svolto. 

SEMITA.  Sè-mì-ta.  St.  V.  L.  StredeUa. 
[  Lat.  semita.  In  ar.  temi  via  ,  se- 
mita.] 

SBMITENDINOSO.  Se-mi- ten-di-n&-eo. 
Add.  e  sm.  camp.  Aoat.  Maaeolo  della 
parte  posteriore  della  coscia  ,  che  piaga 
la  gamba  sopra  la  coscia  e  la  gira  al- 
quanto in  dentro.  È  rischiopvattblsJe  di 
Chsussier.  [Lat.  eemitendmoiwe.} 

SEM  ITE  RETE.  Se-mi-tèreta.  Add.com. 
V.  L.  Bot.  Aggiunto  di  Tronco,  Beano , 
o  Foglia  che  e  messe  cilindrico ,  cosse 
lo  Scirpo  romano.  [Dal  Jet.  $emi$  maz- 
zo, e  tsres,  tsrttis  luogo  «.rotondo. J 
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SEMtTEHBESTBE.  Se-mi-ier-rè-Mtrt. 

Add.  com.  comp.  Terrestre  per  metà. 
SEMiTEBZANA.  Se-mi-ter-xà-na.  St. 

comp.  Med.  V.  Terzana. 
SE  MITI  ERO.  Sttni-tià-n.  Sm.  dir»,  di 
Semita.  Piccola  via,  posta  per  lo  pia  al- 
lato alle  fini  óV  ampi. 
SEMIT0N1C0.  Se-mi-tb-ni-co.  Add.  m. 
Mas.  Di  semituono.  Dieesi  Scala  semi** 
tonica,  a  pih  comunemente  semi  tonata, 
La  scala  musicale  1  coi  gradi  procedono 
per  semitnoni. 
SEMITONO.  Se-mi  tò-no.  Sm.  Mas.  y.  a 

di'  Stmituono. 
SEMITBILLO.  Se-mi-trtl4o.  Sm.  comp. 
Mas.  Il  trillo  che  alterna  una  sola  volta 
il  primo  di  due  suoni  consecutivi ,  per 
cut  si  compone  di  tre  sole  note,  e  richie- 
de egoal  precisione  e  chiarezza  del  tril- 
lo, perchè  sia  leggiadro  e  piacevole- 
SBMITOONO.  Se-mi-tùo-no.  Sm.  camp. 
Mus.  Mezzo  tuono,  o  sia  Metà  di  quel- 
la differenza  che  passa  tra  una  voce  « 
l'altra  consecutiva.  [Lat.  hemUmium  , 
diati».]  —  2.  Quando  il  semi  tuono  ,  oc- 
cupa nella  musica  due  gradì  differenti, 
chiamasi  Semituono  maggiore;  quando 
occupa  il  medesimo  grado  accresciuto  o 
diminuito,  chiamasi  Semitnono  minore. 
SBMIOMIDO.  St~tniHi-mi-do.  Add.  m. 

comp.  Mezzo  umido. 
SBMIUOMO.  Se-mi  uò-mo.  Sm.  comp. 

Mezzo  uomo.  [Lat.  semihomo.] 
SEMIVESTITO.  S+mi  ve-tti-ro.  Add.  m. 

comp.  Mezzo  vestito. 
SEMIVIRTIT.  Se-mi-vv-tù.  Sf.  comp. 

roded.  Virta  per  metà. 
SEMIVIBTUOSO.  Se-mi- vir-hhò-so.  Add. 

m.  comp.  Virtuoso  per  metà. 
SEMIVIVO.  Sa-mi-vi-t».  Add.  m.  comp. 
Mezzo  vivo.  [Lat.  lemreivtu  ,  stmiani- 
mit,  temimorluut.] 
SEMIVIZIO.  Ss-mi-vi-ti-o.  Sm.  comp. 

Vizio  per  metà. 
SEMIVIZIOSO.  Se-mi  t?f -*i-ó-to.  Add.  m. 

comp.  Vizioso  per  metà. 
SEMIVOCALE.  Semi-vo-ca-le.  Add.esf. 
comp.  Gram.  Aggiunto  che  Si  dà  dai 
grammatici  ad  slcune  lettere  consonan- 
ti, ohe  nel  pronunziarsi  cominciano  e 
finiscono  con  vocale:  tali  sono  F,  L,  M, 
N,  B ,  S,  e  tra  esse  potrebbe  forse  entree 
l'H.  Di  queste  semivocali  quattro  si  di- 
cono liquide ,  cioè  L,  M,  N,  B.  [Lat. 
semivocali*.] 
SEMIZ0NAR11.  .Sa-ml-ao-nà-ri-f.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Colore  che  presso 
1  Romani  facevano  le  mene  cintare. 
[Dsl  gr.  hemi  metà,  e  sona  zona.] 
SEMMAN A.  Sem-mà-na.  St.  V.  A.  V.  e  dT 

Settimana. 
SEMMBNTO.  Sem-mén-to.  Sm.  Geom. 
Parte  d'un  cerchio  compreso  tra  qualsi- 
voglia arco  e  la  soa  corda. 
SBMNOLOGEMA.  Se-mxo-lò-ge-ma.  Sm. 
V.  G.  Filol.  Conclone  grave  e  venerabi- 
le. [Lat.  temttoloytmo.  Da  somwu  gra- 
ve, religioso,  e  logos  discorso.] 
SEMNOPITEOO.  Svmno-pi-te^o.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Nome  della  seconda  sezione 
del  genere  delle  sdiate,  dette  Bertoceie, 
la  quale  ha  per  tipo  la  Seitnia  entellut, 
venerata  dagli  adoratori  di  Brama.  [Lai. 
semnopitkeeus.  Da  temnas  rispettabile, 
e  pitfweot  scimi  a. ] 
SBMN0PB0S0P1A.  &-vniio^ro-ao-p»-«. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Dignità  di  parlamentai 
Aspetto  venerabile.  [Lat.  somnoproio- 
pia.  Da  aeamot  grave ,  e  prosopo*  fac- 
cia.] 
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SRMOMO.  S$m$éi*.  firn.  comp.  V.  6. 
L.  MetroL  I*  metà  del  maggie  ,  «Mia 
La  sesta  parte  dell'anfore.  [Lei.  semo- 
aW  D*l  §r.  àam*  m*U,  •  dal  Ut,  wo- 
di«*  moggi».} 
SEMOLA.  iNNhli.  Si  Buccia  di  grano 
separata  dalla  farina;  altrimenti  Crusca. 
LLet.  /ey/ur.  Seconde  U  Meoagio ,  vicn 
aeeaaaanwla  dim.  di  wwmì  «  ruotava 
formo  di  ostasi  da'  Latini  la  farina  più 
grassa,  la  let»  osatila  fior  di  lirica:  in 
lai.  w— al  paa  bianca,  in  isp.  «mna 


} 

SEMOLAJO.  S+mo  lài*.  Add.  m.  Di  se- 
mola, Cesia  otto  di  a—ala» 

SEMOLELLA,  no-eae-UWa.  SA  Al.  Mes. 
Sorta  di  peata  «ha  ai  usa  par  farne  ml- 
neatfe;  detta  esche  Semolino. 

SEMOLINO.  Si  me  li  ao.  $01.  din.  di 
Scesa.  BoL  Piccai  acme. — 3.  None  che 
ai  adoatm  in  Teaeana  pai  timo  comune. 
—  3.  Dkcsi  Semolino  selvatico  il  Timo 
aerpiUo.  —  4.  Ar.  Mas.  Per  aimil.  Sorta 
di  paaU  ridotta  »  forma  di  plocoliaaknf 
granelli ,  che  colta  ai  mangia  in  auoe- 
etre. 

SEMOLOSO.  A-eso-ldnSo.  Add.  m.  Di 
aemola,  Simile  elle  semola.  [Ut.  furfu- 
«se».] 

SEMOXZOLO.  S*-mbn-xo-lo.  Sm.  Agr. 

Qoef  grano  remotissimo  che  si  ricavo 

dallo  betUtaro  delle  paglia. 
SEM OTO.  Semino.  Add.  m.  V.  L.  Sepa- 
ra te,  Disginate,  [LeU  rsmofu*.] 
SEMOVENTE.  S^ma-vèn-le.  Add.  coro. 

camp.  Che  ai  muore  per  proprio  molo. 

[Let.  se  movtns.)  —  2.  Leg.  Beni  semo- 

vaaii,  così  dico  osi  Tutti  i  bestiami,  ce. 

in  opposizione  a'  Beni  stabili. 
SEMPEEVIVO.  &m-p#r-tWvo.  Sm.  Boi. 

a  di'  Semprevivo. 
SEMPICE.  S^n  pi-cs.  Add.  Com.  V.  A.  V. 

a  di'  Semplici. 
S£MPICEMENTE.5«npt^e«eii^e.AvT. 

V.  A.  V.  e  di'  Semplicemmle. 
SEM  PI  TE  RN  A  LE.Sem-p i-ter-nà-le.  Add . 

coaa.  Lo  stesso  che  Sempiterno. 
SEM P [TERMALMENTE.  Sem-pi-Ur-nal- 

•Vn-te.  Avr.  Lo  stesso  che  Sempitema- 


SEMPITERN  AMENTE.  Sem-pi-ter-na- 
mén-u.  Avv.  Con  d unzione  sempiter- 
na, Eternamente.  (LaU  atttms,  sempi- 
Urne.) 

SEMPITERNA  RE .  Sem-pi-ler-nà-re.  Att. 
Fer  sempiterno.  [Let,  aturnare.] 

SEMPITERNITÀ'.  Sem-pi  fcr-n*-tà.  Sf. 
Misura  interminabile  di  ciò  che  non  be 
principio  né  line.  Lo  slesso  che  Eter- 
nità. 

SEMPITERNO.  Sem-pi-lèr-no.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Eterno.  [Let.  sempiterna*. 
Setmper  asternut ,\  —  2.  In  sempiterno 
posto  arrerb.  Sempiterne  latente,  Eter- 
namente, Per  sempre.  iLst.  aeterne , 
sempiterne.]  —  3.  Ed  anche  Sempiterno 
in  forza  di  avv.  in  lungo  di  lo  sempi  - 


SEMPL1CE.  Sém-pli<:  Add.  com.  Puro, 
Sansa  mistione.  [Lai.  pura*.  Simplex 
da  «ano  plieis  senza  pieghi.  In  geli,  e 
he  .friend.  n'mplidA,  luigi,  limpl,  il 
frane,  e  lo  spsgn.  iimple  raglieno  il 
medesimo.]  —  2.  Schietto,  Senza  artifi- 
cio. [ULmuia*.]  — 3.  Inesperto,  Soro, 
Sena  malizie.  [Lai.  rudi*  ,  simplex , 
àdieso,  imptritvt.] — t.  Onde  Farsi  sem- 
plice alitai,  vale  Assumer  sembianza , 
frosaetio»  di  apparire,  Fingere  di  esse- 
re semplice,  cioè  ignorante  di  alcun  che , 


IVI 

.  a  non  esser  veramente  tale  —  5.  Scem- 
pio; contrario  di  Doppio. [Ut. simplex-] 

—  6.  E  dello  di  Lettera ,  rispetto  alla 
pronunzia.  — 7.  Solo.  -<-  8.  Alla  sem- 
plice, posto  avverb.  Semplicemente.— 
9.  Io  forza  di  sm.  per  Domo  semplice. 

—  10.  FHos.  Contrarie  di  Composto. 
Che  non  ha  parti,  Che  non  è  divisibi- 
le.—il.  Boi.  Fiori  semplici  diconsi 
One'  fiori  monopetali  o  polipetali ,  che 
conservano  inalterato  il  loro  numero, 
egualmente  che  gli  stemi  nello  stato 
normale.  —  12.  Diesai  Antera  semplice 
ss  il  filamento  non  ne  porta  che  una  so- 
la; Calice  semplice,  Quello  ch'è  for- 
mato di  uu  solo  pezzo,  o  di  una  sola 
serie  di  foglietto  o  sanarne  ;  Casella 
semplice,  quella  ch'è  solitaria;  Capreolo 
o  Viticcio  semplice ,  se  non  è  ramoso  ; 
Coda  semplice,  se  si  assomiglia  ad  uoa 
lunga  sete;  Corimbo  o  Mazzetto  sempli- 
ce, quando  i  suoi  peduncoli  non  sono 
ramosi;  Frutto  semplice,  quando  non 
si  compone  dall'aggregato  di  altri  frut- 
ti; Foglia  semplice,  Quella  il  cui  pic- 
ciuolo non  sostiene  che  una  sola  fo- 
glia; Foste  semplice,  se  non  si  divide 
in  rami  ;  Grappolo  semplice ,  se  i  pe- 
duncoli parziali  de*  fiori  che  lo  coati  - 
tnlscono  non  si  suddividono;  Ombrella 
semplice,  Quella  che  forma  un  solo  or- 
dine di  raggi,  ovvero  quella  i  cui  pe- 
duncoli o  raggi  partono  dal  medesimo 
ponto  portando  ognuno  no  solo  fiore; 
Ovario  semplice,  quello  che  esiste  solo 
io  ciascun  fiore;  Pannocchia  semplice, 
se  1  suoi  peduncoli  non  sono  ramosi ,  o 
almeno  ai  suddividono  appena  ;  Pedun- 
colo semplice,  quello  che  non  si  suddi- 
vide in  altri  più  piccoli ,  e  conseguen- 
temente non  porta  che  on  solo  fiore  o 
frutto;  Picciuolo  semplice,  se  non  porte 
che  una  sola  foglia  ;  Radice  semplice , 
anello  che  non  si  divide  eoa  alcuna  ra- 
mificazione ,  ma  al  pia  mette  qualche 
sottile  barbolina  ;  Spiga  semplice  quan- 
do tutta  l'estensione  dell'asse  formante 
l'insieme  dello  spiga  consiste  di  fiori 
solitari!  ed  isolati  ;  Spina  semplice  .  se 
non  si  dirama,  ma  rimane  isolata;  Stilo 
semplice,  quello  ch'è  unico  ;  Stimma 
semplice ,  se  lo  ana  figura  non  è  dissi- 
mile da  quella  dello  stilo,  o  non  si  sud- 
divide nella  cima.  -—13.  Farm.  Sem- 
plici cosi  nel  pi.  e  come  sm.  diconsi  le 
Erbe  che  piò  comunemente  s'usano  per 
medicina. — 14.  Med.  Aggiunto  delle 
malattie  che  si  credono  formate  da  una 
sola  specie  di  disordine  nell'azione  or- 
ganica. — 15.  Agg.  di  Tenena  e  Feb- 
bre terzana.  V.  §.  5.  — 16.  Mus.  Nella 
musica  ogni  Semplice  ha  il  suo  Doppio 
o  composto.  Contrappunto  semplice  e 
doppio;  Fuge  semplice  e  doppia  oc.  Ls 
parola  Semplice  è  ancora  opposta  alla 
parola  Ricercato.  Cosi,  Canto  semplice 
vale  Seqza  ricerca ,  Con  proporzion  na- 
turale. 

SEM P LICE LLO.  Sem-pli-oèl-lo.  Add.  usa- 
to io  forza  di  sm.  dim.  di  Semplice.  Lo 
stesso  che  Semplicetto. 

SEMPLICEMENTE.  Ssm-pli-ct-minit . 
Avr.  Con  semplicità.  Schiettamente. 
[Lai.  simpUeUer,]  —  2.  Assolutamente. 

—  3.  Solamente,  Senza  aggiunta. 
SEMPLICETTO.  Sem-pK-cèt-to.  Add.  e 

sm.  dello  di  persona  ,  dim.  di  Sem- 
plico. 

SEMPL1CEZZA.  Sem^li-cés  sa.  St.  Y.À. 
T.  e  di'  SttnpUcità. 

31» 


SEMPUCUCCIO.  Sem-rlycià^eia.  Aid. 
a  sm.  pttgg.  di  Semplice,  saJ  sigo.  del 

SEMPLICIARIO.  Ssm  pH-*i4-ri*.  Sm. 

Libro  che  tesila  de*  semplicL 
SEMPLIC10NACCI0.  &m-Pli-cia^ào-eio. 

Add.  e  sm.  pegg.  di  Semplicione. 
SEMPLICIONE.  Sem-pli*i4u$.  Add.  e 

sm.  accr.  di  Semplice.  [Lai.  simplex, 

fatuut,] 

SEMPLICIOTTO.  Sem-pU>-ci«Uto.  Add,  e 
sm.  accr.  di  Semplice.  Mollo  semplice  , 
o  piuttosto  Alquanto  semplice.  [  Let. 
simplex,  stulius,  impèritus.] 

SEMPLICISSIMAMENTE.  Sem-pV+ii+i- 
mo-Wn-t*.  Avr.  saperi,  di  Sempiter- 
ni ente. 

SSMPLIOSSIM0.5ein-pU-d«-ii-ato.Add. 
m.  superi,  di  Semplice.  (LaU  simplieis- 
simus.]  —  3.  Seme  nessuna  composi- 
zione, Purissimo.  — 3.  Senza  malizia. 

—  4.  Solissimo;  superi,  di  Semplice  nel 
sign.  del  §.  7.  —  3.  Dicosi  Errore  sem- 
plicissimo e  vaie  Derivante  da  grandis- 
sima igooraoza  e  semplicità. 

SEMPLICISTA.'  Sem-pli-cì-sUs.  Add.  e 
sost.  com.  detto  di  persona.  Quegli  che 
conosce  la  qualità  e  le  viriti  dell' erba 
delle  Semplici,  a  le  custodisce  ;  Bota- 
nico.. [Lai.  heròanu*.  1  —  2.  Io  forza 
di  sm.  detto  di  Luogo  :  11  luogo  dove 
son  piantati  I  semplici. 

SEMPLICITÀ'.  Setn-pli-ei-tà.  Sf.  ast.  di 
Semplice.  Qualità  e  Stato  di  ciò  che  è 
semplice.  —  2.  Inesperienza;  contrario 
d'Accortezze.  [Lsi.  «implicito*,  fatui- 
tà*, impernia.)  —  3.  ingenuità,  contra- 
rio di  Malixia;  Spezie  di  tiri»  cristiana 
che  consiste  nel  dire  sinceramente  ciò 
che  si  pensa ,  nel  credere  facilmente 
ciò  che  si  dice,  senza  diffidare  di  al- 
cune, e  presumendo  sempre  il  bone 
piuttosto  che  il  male.  —  4.  Naturalez- 
za, contrario  d'Affettazione.  —  K.  Tool. 
Attributo  di  Dio,  per  cui  lo  concepia- 
mo come  perfettamente  ano,  cioè  come 
un  Ente  che  non  solo  non  è  composto 
di  parti,  ma  cui  non  sopravviene  mal 
alcuna  modificazione  che  ne  cangi  lo  ala- 
to.—6.  Belle  Ani. Soppressici  di  tutto 
ciò  che  è  accessorio  al  disegno  princi- 
pale.—  7.  Filos.  Attributo  dell'anima 
e  degli  Angeli,  come  quelli  che  son 
privi  di  parti,  il  Leibnits  supponeva 
la  stessa  qualità  ne'  primi  elementi  dei 
corpi. 

SEMPRE.  &m-pr*.  Avv.  di  tempo.  Senza 
intermissione.Tuttsvia,  Continuamente. 
[Lai.  semper.  Ssmper,  secoodo  alcuni, 
vien  da  sinc.  del  gr.  arme*  illeso,  e 
pera*  fine;  Illeso  dal  fine,  li  Bui  let  ha 
il  brett.  hemp,  che  ora  più  facilmente 
dicesi  hep,  per  senza  ,  ed  «r  o  or  per 
fine.]  —  2.  Ogni  volta  ,  per  lo  pili  le- 
gato col  Quando.  (  Let.  folte*  quolies.] 

—  3.  Talora  prende  innanzi  a  sè  I  se- 
gni de'  casi.  —  4.  Talora  si  replica  per 
maggior  enfasi.— 3.  Talora  sta  in  forza 
di  Per  tutto  il  tempo  avvenire.— 3.  Ed 
In  questo  medesimo  senso  si  d  ice  anche 
Per  sempre.— 7.  Legato  col  Che  per 
Ogoi  volte  che.  [Lai.  quotiescumque.]— 
8.  E  per  Mentrechè,  Finchè.[Lst.  quam- 
rftu,  denee.J—  9.  Legato  eoi  Mal  dicasi 
Sempre  mai,  che  si  scrive  anche  Sem- 
premei  e  si  dice  anche  Mai  sempre;  ma 
il  primo  è  della  prosa  e  del  verso,  il 
secando  solamente  del  verso.  Sempra, 
e  ls  particella  Mai  affermativa  v'è  po- 
sta per  confermar  più  la  caaiinuazio- 
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ne,  quasi  eqotvsglta  a  Sempre  tempre. 
fUt.  aentpar i  jvgiter ,  perpetuo.}  — 10. 
E  precedalo  dalle  particella  Per.  —  11. 
E  Sem  prema!  che  pere  si  disse  dagli  an- 
tichi in  forze  del  latino  quamdiu. —  lì 
Legato  con  Ogni  per  Coati  altamente, 
Sem  prema  i.  —  19  Io  forza  di  aro. 

SEMPREVERDE.  Sem-pre-vèr-de.  Add. 
coro.  comp.Bot.  Aggiunto  di  pianta  che 
sempre  conserva  le  sue  foglie.  —  2.  Ag- 
giunto di  Foglia  Tale  Quella  che  regge 
•  verdeggi»  sulle  piante  in  tutte  le  sta- 
gioni dell'anno,  talché  cadendo  la  vec- 
chie, succede  le  nuova  senza  che  nn  se 
ne  avvegga. 

SEMPBEV1VA.  Sem-prevl-va.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  della  dodeeandria  do- 
deceginia,  famiglia  delle  crassole ,  che 
ha  per  caratteri  :  calice  persistente  a 
dieci  o  dodici  frastagli  profondi, dieci  a 
■  dodici  petali  eoo  Da  ti  alla  loro  base,  do- 
dici e  treotasei  stami ,  dieci  a  dodici 
germi  bislunghi,  appuntati  e  terminati 
ciascuno  da  noo  stilo  avente  per  atimma 
un  solco  loogitodinale,  attaccato  nella 
sua  faccia  interna,  dieci  a  dodici  capsule 
bislunghe  appuntate  alquanto  compres- 
se sul  lati  uniloculari,  che  aprono!  lon- 
gitudinalmente nel  meno  e  contengono 
molti  semi  attaccati  alla  sutura.  [  Lat. 
temptrvivum.  ]  —  2.  Li  specie  più  co- 
mune di  questo  genere  è  le  Sempreviva 
maggiore,  detto  anche  Semprevivo,  Sem- 
pervivo,  Sopravvivolo,  Aizoo.ee.  Piente 
che  be  la  radice  ramosa ,  tracciante,  fi- 
brosa ;  lo  stelo  alto  circa  due  palmi,  di- 
ritto ,  peloso ,  frondoso ,  molto  ramoso 
nella  cima,  e  che  be  origine  da  nn  grup- 
po rotondo  di  foglie  ovate,  carnose,  li- 
sce, cigliate  nel  bordo,  embricate,  spes- 
so alquanto  rosse  nella  cima  ;  i  fiori  al- 
terni, porporini,  disposti  quasi  tutti  per 
nn  sol  verso  sopra  una  apiga.  Fiorisce 
dal  Loglio  al  Settembre ,  ed  è  comune 
sopra  i  muri  umidi,  nei  luoghi  sassosi 
delle  colline ,  e  so' tetti.  Questa  pianta 
contiene  molto  succo,  il  quale  è  rinfre- 
scante ,  e  vuoisi  alquanto  astringente  : 
le  sue  foglie  entrano  nella  composizione 
dell'unguento  populeo*).  [  Lat.  «emper- 
vivum  teetorum  Un.  ) 

SEMPREVIVO.  Sem-pre-vi-vo.  Sia.  Bot. 
Lo  stesso  che  Sempreviva.  —  2.  Dicesi 
Semprevivo  arboreo,  Une  pianta  ehe  ha 
lo  stelo  grosso,  elio  anco  due  braccia  , 
liscio,  nudo  fino  alla  sommiti  ,  d' onde 
escono  molti  rami;  le  foglie  spatolate , 
carnose,  finamente  cigliose  nei  bordi , 
terminate  da  una  piccola  punta,  riunite 
a  rosetta  nella  cima  de'  rami;  i  fiori  pe- 
duncolati, alquanto  gialli ,  disposti  so- 
pra nna  pannocchia  terminante.  Fiori- 
sce nell'Inverno  fino  a  Primavera  ed  é 
indigena  nel  Portogallo ,  e  longo  le 
spiagge  della  Barberia ,  ed  in  Grecie. 
(Lat.  sempcrvivum  arboreum  Lm.l 

SBMPRICE  Sén-pri-ce.  Add.esost.com. 
V.  A.  V.  e  di'  .Sémplice. 

SEMPBIGBMENTE.  Sem  pri-ce  tnèn-te. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Sémplicemente. 

SBMPRICISSIMO..S^r<  eta-ii-mo.  Add. 
m.  superi.  diSemprice.  V.edi'&m- 
plieitiimo. 

SBMPRICITA*.  Sem-prt-ci-to.  Sf.  T.  A. 

V.  e  di'  Semplicità. 
SBMPRISCE.  5em-pr».#ee.  Add.  eom.  V. 

A.  V.  e  di'  Semplice. 
8BMUNA.  Se-mù-na.  Sf.  Arche.  Antica 

monete  deirEgltto  e  dell'Asia. 
S8MUKGIA.  Se-mùn-eia.  Sf.     L.  Arche. 


Mezz'onda  ;  e  prende  vasi  per  le  venti- 
quattresima parte  di  nn  tutto  qualun- 
que. [  Lat.  temuncìa.  Dal  bit.  «ernia  , 
mezso  ed  uneia  oncia.] 
SEMDTO.  Se  mirto.  Add.  m.  Bot.  Pieno 
di  semi. 

SENA.  Sè-na.  Sf.  Bot.  Nome  officinale  del- 
le foglie  di  molto  cassie.Ls  pio  comode 
i  le  Sena  orientale  o  Alee* inorine,  pian- 
ta che  ha  lo  stelo  elio  da  tre  a  quattro 
palmi,  quasi  legnoso ,  i  rami  pieghevo- 
li ;  le  foglie  alterne,  e  cinque  coppie  di 
foglioline  lanceolate,  appuntate  ;  il  De- 
sio lo  comune  glandolo»  nella  base  ;  i 
fiori  gialli  a  grappoli;  il  legume  mem- 
branaceo, bislungo,  ricurvo,  appianato. 
B  indigena  dell'Egitto  e  dell'Arabia.  Le 
sue  foglie  hanno  sapore  amaro,  un  certo 
odore  nauseoso  particolare  assai  tenace, 
ed  hanno  virtù  purgativa  ;  onde  I  me- 
dici ne  ordinano  l'infusione  come  pur- 
gante. Sotto  il  nome  di  Sena  più  piente 
si  confondono  ,  airone  del  genere  Cas- 
sia, ed  il  Cmcmchum  Arguì  Belile,  tutte 
native  dell'Egitto;  ma  la  Sena  orientale, 
eatiia  lanceolata  Fortkal,  è  più  attive 
della  Cassia  lanceolata  diColladon,  Gu- 
sta ama  fi  di  Linneo  che  ha  le  foglioli- 
ne ovato  a  rovescio  troncete  neir  apice 
col  picciuolo  privo  di  glandola,  ed  il  le- 
gume schiacciato  reniforme,  li  Cinanco 
Argel  che  degli  Arabi  si  mischie  colle 
fòglie  di  sena  é  quello  che  produce  del 
torni  ini  di  viscere  i  quali  si  attribuisco- 
no ai  picciuoli  delle  soglie.  [Lat.  tenna 
Alexandrina  ,  eatiia  oritntalii  Lm. 
Dall'  ar.  Mona  che  vale  il  medesimo.  Il 
Lemery  da  tona,  perchè  giove  ella  sa- 
lute. ] 

SENACOLO.  Sa-tià-co-to.Sm.  V.  L.Pilol. 
Luogo  dove  io  Rome  edunavasi  il  sena- 
to. [Lat.  aenoeuiuiM.] 

SElfAGIA.  Se-na-qi-a.  SC  Milit.  Ordine 
delle  falange  «fi  dugentocioqueotesei 
uomini  o  sia  di  due  tasaiarchle.  —  2. 
Corpo  di  rallista  leggiere  greca,  forma- 
lo di  due  pailagie  di  cinquecento  dodici 
nomini. 

SENAGO.  Se-nà-go.  Add.  e  am.  T.  G.  Mi- 
lit. Così  ehiamavesi  II  comandante  delle 
truppe  estere  al  soldo  degli  Ateniesi. 
[Lat.  menagoe.  De  menot  forestiero ,  ed 
ago  io  conduco.) 

SENALE.  Se-nà-U.  Sm.  Mario.  Sorta  di 
bastimento  in  uso  appresso  i  Francesi 
e  gì'  Inglesi  e  soprattutto  gli  Svedesi  , 
per  lo  pio  pel  commercio.  [In  cell.  gali, 
«eoi  nave.]  —  2.  Quelle  fune  cen  cui  si 
carica,  e  serve  anche  all'albero. 

SENAPA.  Sè-na-pa.  Sf.  Bel.  Genere  di 
piante  della  tetradinamia  siliquosa ,  fa- 
miglia delle  croci  fere,  che  ha  per  carat- 
teri: calice  aperto  in  quattro  divisioni 
lineari  concave  e  caduche ,  unghie  dei 
petali  diritte,  siliqua  bislunga,  nodosa 
soltanto  nella  eue  parte  inferiore,  e  ter- 
minata a  foggia  di  becco  dal  prolunga- 
mento della  tramezza,  spesso  pio  luoga 
del  doppio  delle  valve.  [t.at .  einapii.  Da 
imo  io  offendo ,  e  epa  occhio  :  poiché  i 
semi  di  queste  ptaota  tramandano  qual- 
che cosa  che  offende  gli  occhi.)  —  2.  La 
specie  principale  è  la  ■Senapa  negra. 
Pianta  annua  ehe  be  gli  steli  ramosi , 
striati,  nn  poco  pelosi;  le  foglie  infe- 
riori picchiate,  Unte,  scabre  ,  con  un 
lobo  terminante  assai  grande,  appunta- 
lo ,  dentato  ;  le  superiori  lanceolate  ;  i 
fiori  gialli,  piccoli,  a  spiga  rada;  le  si- 
lique Ilice,  approssimate  air  asse  della 
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spiga,  terminate  de  un  eorto  stilo.  Fio- 
risce dal  Maggio  al  Giugno,  ed  è  comu- 
ne nei  terreni  incolti  de'  paesi  eeltea- 
trioneli,  massima  meo  te  ne*  siti  aridi  e 
petrosi.  I  suoi  distintivi  più  notevoli 
sono:  le  foglie  composte  e  foggia  di  lira 
ed  alquante  slmili  a  quelle  della  rape', 
ma  più  piccole  e  piò)  aspra  ;  le  silique 
quadrangolari.  Tutte  le  sue  parti  hanno 
poco  odore  ma  sapore  sere  e  caldo.  Si 
mangiano  io  alerone  contrade  lo  sera  fo- 
glie in  insalata  o  cotto  ella  maniera  dei 
cavoli;  ma  specialmente  ricercane!  i  se- 
mi ehe  seno  bruni  e  dotali  di  sapore 
acre  e  pungente  che  fa  lagrimare  eoo 
facilità,  d'onde  le  venne  il  nome;  mari- 
nati ed  infusi  neri'  aneto  e  talvolta  an- 
che nel  mosto  servono  a  comporre)  la 
mostarda.  1  medie!  se  ne  servono  a  can- 
ea della  toro  virtù  eccitante ,  ma  più 
spesso  all'esterno  che  air  intenso.  [  Lat. 
«inopi'  nigra  Un.  }  — -  3.  Dicasi  Venir 
le  senapa  al  naso ,  e  vele  lo  stesso  che 
Venir  la  muffa  al  naso,  cioè  Montare  in 
collere.  Stizzirsi. 

SBNAPACCIA.  Se-na-pàc-cia.  ST.  Be*. 
Chiamasi  volgarmente  Senapeecia  sel- 
vatica l'Erìsimo  officinale. 

SENAPE .  Sènape.  Sf,  Bot.  Lo  stesso  che 
Senapa. 

SENAPISMO.  Se-na-pUmo.  Sm-  Farsa. 
Cataplasma  irritante  che  oggi  si  prepa- 
ra eoo  farina  di  eenepa  ,  lievito  di  fre- 
mente, cloruro  di  sodio  ed  aceto.  [  Lat, 
tinapismut.  ] 
SENA  RIO.  S+«ò*i-o.  Add.  m.  Che  è  fa 

regione  di  aei  numeri. 
SENATO.  St-nà-to.  Sm.  V.  L.  A  demani» 
d'uomini  eletti  dalle  Repubbliche  e  dai 
Principi  per  consigliare  o governare  nei 
casi  di  maggiore  importanza.  fLai.  an- 
notta. Senato* ,  de  tenti  vecchio  :  poi- 
ché di  vecchi  fa  composto  io  sa  le  pri- 
me. Io  ceit.  geli,  teanedh  e  teemait,  da 
«ean  antico,  vecchio.)  —2.  Onde  Tenere 
il  aenet",  vele  Adunarlo.  ILat.  ssnnatasn 
ftaoere.)  —  3.  Flg.Celestlele  senato  per 
Consorzio  dei  beati  nel  cielo.  —  4.  Uffi- 
zio di  senatore. 
SBNATOCONSDLTO.  Se-na-to  eon-enUo. 
Sm.  compi.  PI.  Senetlconsolti.  V.  L. 
Deliberazione  del  senato;  e  fu  detto 
propriamente  del  Senato  Romane.  [LaL 
lenattueontuUum] . 
SENATORE.  Se-na-tó-re.  Add.  e  sto.  Per- 
sona del  numero  di  quelli  ehe  compon- 
gono il  senato.  (  Lat.  tenator.  ]  —  fi- 
Arche.  De' Senatori  romani  chiamava  navi 
Alletti  quelli  eh' erano  stati  tratti  dal- 
l'ordine de' cavalieri  per  compiere  il  no- 
merò ordinario  che  variò  da  cento  a  mil- 
le ;  Orcloi,  quelli  fatti  entrare  In  gran 
numero  nel  Senato  da  Cerare,  e  che  do- 
po la  morte  di  lui  non  poterono  giusti- 
ficare la  loro  qualificazione  se  non  col 
mezzo  de'  registri  mortnarii  ;  Pedarff  o 
di  piede,  quegli  che  noo  erano  stati  e- 
letti  tali  espressamente,  ms  che  avendo 
sostenuto  magistrature  curali,  avevano 
il  dritto  di  suffragio  in  senato. 
SENATORESSA.  Se na-to-rirta.  Add.  a 

Sf.  T.  e  di'  Senatrice. 
SENATORIA.  S*~na-to+i-a.  Sf.  L'uffirJo 

e  grado  di  seoatore. 
SENATORIO.  Se-naAb-rt-o.  Add.  m.  Di 

senatore.  [Lat.  tenatoriut.] 
SENATORISTA.  A-no-fo-ri-tfa.  Sm.  Li- 
bro ove  sono  scritti  i  senatori. 
SENATRICE.  Se-na-trì-ce.  Add.  e  sf.  Mo- 
glie di  senatore. 
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BWAT08CONSULTO.  S*-n9-tut-eon-tàl- 
to.  Sm.  eorap,  V.  L.  Y.e  di'  Smatocon- 

MifO. 

BEN  AZIONE.  Sena-xió-ne.  Sf.  Bot.  Lo 
aleno  che  Nasturzio.  V.  e  di'  Cr esrione, 
[la  lei  MM  ilio  l' o oda  re  «1  naso.  Si  si 
eh»  avuta  plinti  irriti  le  urici, «d  ec- 
cita n  ataraato.  J 

BENDALE.  Sen-dà-le.  Sm.  V.  A.  V.  adi' 
Zendado.  ]  Dal  lat.  «indoli  drappo  sot- 
tUttfano,  che  vieo  dal  gr.  sindon  di  si- 
ali senso;  e  questo  dall'ebr.  tadin  lin- 
teoai  tira  ooeturnum  ,  qaim  diaroum. 
Io  ir.  «idi  operimeolom,  velum  ;  lidi» 
operimeotam.  la  lofi,  ed  in  frane,  satin 
apatia  di  drappo.  Il  Ballet  ha  il  gali 
sanato!  per  leotoolo  mortuario;  non  tro- 
va*! pero  lo  altri  dizionari!.} 

SENDBRE.  Sèn-de-r».  N.  eas.  Y.  A.  T.  e 
df  Scendere. 

ma.  Sè-ne.  Pronome.  V.  A.  V.  e  di' 
Se. 

SERE.  Aid.  a  am.  parlando  di  penont 
T.  L.  a  A.  V.  e  di  Vecchio.  [  Ut.  te- 
tta*. ]  —  2.  Io  foni  solo  di  add.  com. 
anche  latici  meo  te  per  Senile.  (Lai.  *e- 

Edi BBIBt A.  Se-ne-biè-ra.  Sf.  Bot.  Ge 
aere  di  plaola  della  Istradinomi!  siti- 
euJosa,  ramigli!  delle  crocifere,  di  De- 
ca «dulie  io  titola  io  •  Seoebier  botanico 
eli  Ginevre ,  cantieri  nato  dilla  seli- 
ooetta  reniforme  erhiaecisti  rugosa  in- 
dciscente ,  eolle  cellette  ad  oo  seme. 
Smith  ha  riportilo  le  specie  di  tal  ge- 
nera setta  il  Coronopi!!.  [  Lat.  sene- 
tiara.  ] 

SEM  EOO.  Senè-cU.  Sm.  Bot.  La  stesso 

che  Crescione.  {Lat.  ttnecio.] 
SENECIONE.  Se-ne  ei-ó-ne.  Sai.  Bot.  Ge- 
nere di  piente  delle  siogeneeii  super- 
Ini  ,  ramigli»  delle  raggiate  ,  che  risa 
earitterìnito  dall'antodio  cilindrico  di- 
ri» In  malte  fogliolioe,  le  inferiori  per 
lo  pio  ripiegete  io  sotto,  tutte  con  uni 
ànaèehia  mi  l'apice,  dal  ricettacolo  nudo 
a  dal  pappo  semplice.  [Lat.  ttnecio.  Di 
linear  vecchio,  pel  ricettacolo  cbe  ws> 
senbra  noe  Usti  cai»».  ] 
SUN  EGA.  Si-nt-ga.  Sf.  Farm.  Nome  spe- 
dBeo  delle  foìygala  tenega,  pianta  ori- 
gioì  ria  dell  Amerlrs  settentrionale.  Le 
radice  di  tal  plinti  è  di  color  grigio  al- 
ani et  e  rossastro  all'  esterno ,  rugosi , 
scabrose  ,  irregolare  ,  io  piccoli  slip  ti 
agglomerali  od  in  pezzetti  semplici  , 
grossi  quante  un  cannello  di  penna,  ar- 
mati e  torniti  solla  curvatura  di  certo 
prolnngimeote  lamellato  Tatto  a  guisa 
di  creata.  Nrll'  interno  è  bianca  ;  ha  o- 
dore  alquanto  aromatico,  sapore  acre  e 
pan  gente;  opera  quale  eccitante  delle 
vie  gastriche,  spesso  promovendo  l' ef- 
feuo  vomitivo  o  purgante  e  più  l'espet- 
torante ;  detta  comunemente  Poli  gala 
YtrgJoisua. 
SBRELASIA.  Se-ne-  la  iì-o.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lai. Casi  chiamossi  una  legge  di  Licur- 
go, la  quale  vietivi  igH  stranieri  l' in- 
neità Leeonii,  onde  preservare  i 
il  da'  vhil  delle  altre  nazioni. 
[Lai.  cencio  ria.  I><  seenot  straniero,  ed 
fot.  di  eie»,  ioaslt.  per  eiavn»  io 

SEMBRO.  Stne-ro.  Sen.  Bot.  Sonerò  sai- 
vette».  Con  questo  nome  viene  indicato 
ha  Tasca o a  il  Ranuncolo  bulboso. 

BEN  ESTRO.  Se-nè-iiro.  Add.esm.  V.  A. 
Sinistro. 

EMETTA-  St-nU-ta.  St.  Y.  L.  Lo  stesso 
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che  genetta.  V.  e  di'  Vecchiesxa.  [Ut. 
tenecta.] 

SBNETTU*.  Se-net-iù.  Sf.  est.  di  Sene. 
Y.  A.  e  L.  V.  e  di'  Vecchiezza.  [  Lat. 
teneetta,  V,  l'etimol.  di  Senato  e  di 
Senio.] 

SENIA.  Sè-ni-a.  Sf.  Zonl.  Nome  di  oo  ge- 
nere di  inoliti  dell'ordine  degl'idreformi 
annidati:  Corpo  a  base  rampante,  cras- 
si, breve,  nuda  ,  superiormente  diviso 
in  rami  eorti,  pollprferi  ;  polipi  non  re- 
trattili ,  fascicoliti ,  inombrelltti ,  eoo 
otto  tentacoli  prorondamente  pettinati  ; 
li  sommità  de'  rimi  globuiose. 

SBNICI.  Si  ni-ci.  Sf.  pi.  Chir.  Tumore  , 
ovvero  Enfiate  nelle  parti  gingolese 
delle  gole.  -  f  Ball'  ingl.  sfa*  infermo  , 
ammalilo,  enee*  collo.  In  turco  setto 
tumore.  In  illir.  teste*  pustole  vijue- 
lose ,  che  il  volgo  di  Napoli  chiama 
cacce.  ) 

•SENILE.  £e-ni-lo.  Add.  com.  Di  vecchia 
età.  Da  vecchio.  (Lat.  teniìit.} 

SENIO.  Sè-ni  o.  Sm.  V.  L.  Ultima  vec- 
chiiji,  Decrepità.  {Lit.  tantum.  Il  lat. 
sento  vecchio,  dal  eelt.  gali,  teon  di  sl- 
mil  senso.  ]  —  2.  Filol.  Senio  chiama- 
vano i  Latini  il  Colpo  di  sei  al  giuoco 
de*  didi,  allorché  I  tre  dadi  gttteti  pre- 
sentavano il  nomerò  sei  e  guidiguavisi 
tutto  il  danaro  eh'  era  In  giuoco.  Oggi 
Seioo.  [Del  lat.  sex  sei.] 

SENIORB.  Se-ni~ó-re.  Add.  m.  V.  L.  Il 
più  vecchio.  [  Lai.  senior.  )  — .  In  fona 
di  sm.  e  per  lo  pio  nel  pi.  Domo  prin- 
cipale, Magnate,  Senatore. 

SBNISCALCO.  Se-ni-teàl  co.  Add.  e  sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Siniscalco. 

SENK1.  Sèn-ki.  Sm.  Med.  Colica  Intesti- 
nale comunisaima  al  Giappone  ,  che  co- 
glie lo  straniero  dopo  breve  soggiorno 

10  quell'isole.  Accagiona  un  senso  di 
soffocisiooe  che  pere  venga  dal  pube  si- 
no sili  regione  delle  cartilagine  litoi- 
de, con  dolori  atroci  a'  mùscoli  addomi- 
nali, con  orribile  spasmo  all'  ino  donde 

11  noma  :  alcuna  volta  va  s  fatai  termi- 
ne ;  e  sveniti  vedoosi  comparire  sul 
corpo  diversi  tumori.  Pio  comunemente 
Colici  del  Gieppooe. 

SENNA.  Sin-na.  Sf.  Bot.  T.  e  di'  Sena. 

SENNATO.  Sen-nà-to.  Add.  m.  tfereai  di 
Assennato,  V.  A.  Y.  e  di'  Assennalo. 

SBNNEGGIARB.  Sen-neg-già-re.  Neut. 
•ss.  Far  l'assennilo,  il  saputo. 

SENNINO.  5fn-fti-no.  Sm.dim.di  Senno. 
Voce  che  si  dice  per  vezzo  a  persona 
giovine,  graziosa  ed  assennale. 

SENNO.  Sén-no.  Sm.  Sapienza  ,  Pruden- 
za, Sapere.  Dicesi  Uomo  d' alto  senno , 
Parole  condite  di  senno  ec.  [  Lai.  ta- 
pi ernia  ,  prudentia.  Dal  ted.  sinn  che 
vele  il  medesimo.  Io  pers.ieinev  intel- 
ligente: in  ir.  scenef essere  intelligente, 
lùtei  fantasia  ,  ire  ,  libidine.  In  turco 
sana  pensiero.  In  iilir.  snanje  scienza, 
sapere.  In  olind.  ibi  senno.]  —  2.  Ed 
anche  per  Compagnia  di  sepienti ,  D- 
niooe  di  savii.  —  3.  Intelletto ,  Cervel- 
lo, Giudizio.  [Lat.  intellectus,  mene.}— 
4.  Onde  Munto  di  senno ,  Og.  per  Dis- 
sennato. —  E.  E  Cresciuto  innanzi  al 
senno,  dicesi  Chi  è  venule  io  età  primi 
di  acquistare  senno.  —  6.  Senso,  Sen- 
timento eoi  parale;  miniera  aulici.  (Lai. 
senttu.]  —  7.  Sentimento ,  Significato. 
(  Lat.  lenita,  tmtentia.  )  —  8.  Seggio 
consiglio.  —  9.  Parere.  (  Lai.  stnten- 
tia.  )  —  10.  Astatia  ,  Inganno.  (  Lat 
emlliditat  ,  calUd»s  sewut.]  —  li.  Yo» 
M7 
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lontà,  Arbitrio,  Modo ,  Piacere,  quan- 
do però  è  uoito  alle  prep.  A  e  Per 
[  Lai.  arbitrium ,  cotanta*  ,  fiaei- 
rwn.  ]  —  12.  Aver  senno  folto  o  simili, 
vale  Esser  ricco  di  eogoitiooL  — 13. 
Essere  in  buon  senno ,  vale  Essere  In 
cervello.  [  Let.  apvd  te  ette.  1  — 14.  E 
per  lo  con  ira  rio  Esser  fuori  del  senno  , 
fuor  di  senno  ,  vele  Essere  impanato. 

—  13.  Fir  seano,  Fare  gran  senno,  ed 
anche  con  vario  costrutto ,  vale  Operar 
saviamente ,  e  si  usa  quasi  In  forza  di 
avv.  (LaUiaptenter.)  — 16.  Fare  a  sen- 
no di  alcuno,  ti  le  Fere  secondo  il  8  no 
giudizio.— 17.  Fare  da  senno,  de  buon 
senno  ,  vale  Operare  risolutamente.  — ' 
18.  Dire  da  senno,  da  buon  senno ,  del 
miglior  senno  ec.,  vale  Favellare  consi- 
deratamente. —  19.  Riputar  senno,  vaia 
Creder  sano  consiglio.  —  20.  Rivolgere 
Il  senno ,  vale  Fare  impestare.  —  21. 
Rivolgere  pel  senno ,  vale  Rivolgere  fa 
mente.  —  22.  Sapere  per  lo  senno  a 
mente,  vale  Aver  piena  e  indubitata  con- 
tezza; Saper  benissimo  ,  minutamente; 
Avere  esattamente  e  memoria.  —  23. 
Trarre  del  senno  ,  vele  Fere  impanare. 
F  Lit.  esternare,  rninfim  adimere.  ]  — 
24.  Uscire  di  senno ,  del  senno ,  Uscir 
fuori  del  senno  ,  vale  Impestare.  [  Lat. 
delirare,  insanire.) — 23.  Modi  ivverb. 
A  senno.  Per  senno,  valgono  A  volontà, 
Ad  arbitrio,  Secondo  il  modo  e  ii  piace- 
re di  alcuno  26.  Da  senno,  Di  buon 

senno ,  e  simili.  In  sul  sodo ,  Seriosa- 
mente.  [Lat.  vehementer,  serio,  ew  car- 
de ,  ex  animo.  ]  —  27.  E  Da  maledetto 
senno,  vale  il  Contrario.  —  28.  Di  sen- 
no, cu'  pronomi  Suo,  Tuo  ec.  usasi  nello 
slesso  modo  cbe  A  senno.  V.  g.  25.— 
20.  Proverb.  Ognun  va  cól  sao  senno  al 
mercato,  valeOgouo  si  tanto,  o  quanto, 
ovvero  gli  par  sapere;  o  veramente:  A 
ognuno  pire  aver  senno  a  sufficienti.— 
30.  Del  senno  di  poi  ne  sou  ripiene  le 
fosse:  si  dice  a  coloro  che  dopo  'I  fello 
dicono  quel  che  si  dovevo  o  si  poteva 
fir  primi.  [Lei.  post  faeia  Prometheus, 
sero  sapiunt  Phryget.] 

SE  N  NON  E.  Sen-nt5-rie.Sm.acer.  di  Senno. 

Gran  senno. 
SBNNUCCIO.  Stn-nùe-cio.  Sm.  dim.  di 

Senno.  Lo  stesso  che  Sennino ,  e  si  dice 

per  setto. 

SENO.  Si-no.  Sm.  Anit.  Quella  parte  del 
corpo  umano,  che  è  tra  la  fontane  III  del- 
ti goti  e  '1  bellico.  [  Lat.  itnui.  ]  —  2. 
Cosi  chismansi  ancora  Le  mammelle 
delle  donne.  —  9.  Ed  io  sign.  di  Otero. 

—  4.  Detto  incori  di  alcune  Cavità  su- 
perficiali e  ooo  molto  prefonde  delle 
ossa.  —  8. Chiamino  gli  anatomici  Seni 
cavernosi  Quegli  ammassi  dei  tessuto 
spugnosa  cbe  formi  na  de'  seni  venesi 
della  dura  madre  Illa  base  del  cranio  ; 
Seno  ciré* lire  o  coronino.  Quello  cbe 
circondi  li  fossi  ed  il  corpo  pituitario  ; 
Seno  del  cuore,  Li  vena  che  si  apre  ili* 
parte  posteriore  ed  inferiore  dell' orec- 
chietta destra  del  cuore  ;  Seno  retto  o 
coroideo.  Quello  cbe  scorre  longo  li  ba- 
se delli  falce  del  cervello  ;  Seno  falci- 
forme inferiore  o  longitudinale  inferio- 
re ,  Quello  posto  al  margine  inferiore 
delle  gran  falce  cerebrale  ;  Sene  falci- 
forme superiore  o  loogilodioile  supe- 
riore ,  Quello  ebe  occupa  tutto  11  mar- 
gine superiore  della  felce  del  cervella; 
Seno  U  tenie,  Quel  lo  eb'è  esteso  del  con- 
fluente de'  scoi  siuo  al  golfo  della  veaa 
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gtvgolCT,  «vec'hi  doe,  in»  per  lato  ; 
Se  a»  occipitale  interiore  o  trasverse , 
Quello  eh'*  posto  traerarmtmeote  all'i- 
pofisi basilare  ;  Seno  della  vena  porla  , 
La  dilatatioM  di  eletta  vest  al  so©  ra- 
ffretto nel  legato  ;  Seno  delle  veae  cete, 
Iftreechietta  destra  del  cuore;  Se  so  del- 

■  le  rene  polmonari,  L'orecchtotrt  sinistra 
del  coeve  ;  Seni  mucosi  di  Morgagni , 
Qoelii  che  rinvengonsi  nello  spessore 

'  della  membrana  interna  dell'  uretra  ; 
6eai  ecelpitali  posteriori ,  Qoe'dne  che 
aaceodooo  nella  fake  del  cervelletto  e  si 
aprono  aei  confluente  de'  seni  ;  Seni  at- 
toria! ,  Le  cavità  obe  le  veae  uterine 
foraneo  nello  spessore  deHe  pareti  del- 
l'mero  ;  Seni  de'  rasi  seminiferi,  I  corpi 
d'Ignoro;  Seni  vertebrali,  Qae'doe  che 
scorrono  io  tutta  la  lunghetta  del  ca- 
nale vertebrale,  avanti  la  dova  madre.— 
6.  Per  sinriL  si  dice  anche  di  cose  im- 
materiali ,  e  vale  II  metto ,  Il  centro  di 
checchessia.  —  7.  Fig.  io  imo  o  Cuore 
che  ha  il  seggio  nel  seno.  (  Lat.  cor;  o- 
hsjmm,  «inut. }  —  8.  Patria ,  Città.  — 
».  Anche  fig.  Capacità.  — 10.  Dicesi 
Mettere  in  seno  e  simili,  e  vsglioao Met- 
tere ebecchera*  nella  parte  del  vesti- 
mento che  coopre  il  seno.  [Lat.  in  $i»u 

■  penerà.]  —  11.  Dieesi  Trarre  di  seno,  e 
simili ,  e  vale  il  contrario  del  g.  10. 
(  Lat.  e  tmu  cast r aiuti.  ]  —  13.  Dicesi 
Portare  in  seno  e  fig.,  vale  Tener  dentro 
di  sé,  aver  nell'animo.  — 13.  Eccl.  Se- 

-  no  d' A  bramo  :  dicesi  nella  Sacra  Scrit- 
tala Quel  loogo  di  riposo,  dov'erano  l'a- 
nime degli  eletti  prima  della  venuta  di 
nostro  Signor  Gestì  Cristo.  — 14.  E  per 
simil.  detto  parlando  di  Maometto.  On- 
de la  frase:  Andargli  a  stare  io  seno  per 
Andare  al  paradiso  da  lui  promesso  ai 
suoi  credenti.  —  18.  Nella  Sacra  Scrii- 
tara  questa  parola  prendesi  per  la  parte 
del  corpo  contenuta  fra  le  braccia  ;  on- 
de :  Tenere  la  mano  nel  suo  seno,  detto 
degli  oziosi;  Portare  nel  suo  seno  e  A- 
mtare  teneramente,  come  fanno  le  madri 
e  le  natrici;  Le  spose  del  seno  è  La  spo- 
sa legittima  ;  Dormire  nel  seno  di  qual- 
cuno é  Dormire  presso  di  lui ,  e  come 
nel  di  lui  seoo  ;  Scuotere  il  seno  della 
propria  veste,  è  un  Segno  d'orrore  per 
qualche  cosa  ;  Nasconderò  del  fuoco  nel 
seoo  della  veste,  è  Nutrire  segretamente 
scotimenti  di  vendetta,  ec.  —  16-  E  per 
simil.  si  dice  di  Qualuoqne  curvità. 
[  Lat.  rinut,  cavitai,  ipativm. }  —  17. 
Chlr.  Infossaraeato  che  snprtggiognc 
nel  Tondo  di  una  ferita  e  di  un'  ulceri, 
ed  io  cui  ai  accumula  h  marcia.  —  18. 
Ar.  Mes.  Piegatura  della  reste  atta  a 
contener  checchessia.  —  19.  Bot.  Lo 
spatio  o  Vuoto  che  avvi  tre  le  divisioni 
di  una  parte  qualunque  di  una  pianta. 
—  20.  Mat.  Linea  perpendicolare ,  con- 
dotta dall'  estremità  d" un  'arco  ad  no 
raggio  tirato  all'altra  estremità. 

SE  NO.  Particella  eccettuativa  che  vale 
Fuorché,  e  si  adopra  io  vere  di  Se  non 
quando  la  pronunzia  il  richiede  o  se  ne 
accomoda  il  verso.  —  2.  E  nello  stesso 
modo  ancora  si  scrisse ,  quaodo  la  No  , 
separata  da  Se,  eoo  parola  frapposta  si 
collocò  alla  fine  del  periodo. 

SBNOCARPO.  5*-no-càr-po.  Sm.  V.  0. 
Bot.  Genere  di  piante  della  femigla 
delle  sinanteree ,  stabilito  da  Enrico 
Canini  colla  àntrària  gtifolia  di  Lin- 
neo, le  quale  presente  I  frutti  special- 
mente del  raggio  di  una  forma  straniera 


aire  congeneri.  [  Lat.  amoomrpw.  Da 
««noi  forestiero,  e  earpoi  frutto.] 
SENOCLOA.  St-vo-olà-n.  Sf.  T.  G.  Bot. 
Genere  di  annatone  preposto  da  Eeemer 
e  Scfauitee,  il  quale  comprenda  nna  sola 
specie  straniera  all'Europa.  [Lat.  tomo- 
ehioa.  Da  meno*  straniere,  e  cklua  gra- 
migna.] 

SENOCOMIO.  S+wtKb-mi-o.  Sm.  T.  G. 
PiloJ.  Ospitate  destinato  a  curarvi  1  pel- 
legrini infermi.  [LaU  menoeomitm.  Da 
meno*  Straniero,  e  eomoo  io  cure  ] 

SENODOCHia  Se  me-db-eU-o,  Sm.  V.G. 
Filol.  Lo  stesso  che  6enotro6o.  [  Lai. 
wenodochhtm-  Da  aenot  straniere ,  e 
d+shome  io  accelge.] 

8EN0DOCO.  Se  nò  do+o.  Sm,  T.  G.  Bot. 
Genera  di  funghi  stabilito  da  Schle- 
ehtendal  ;  eoe!  denominati  dall'  acco- 
gliere nel  loro  interno  degli  sporidii 
che  si  presentano  come  d"  una  forma 
■nova  o  straniera.  [  LaU  aonodochms. 
Da  ««net  straniero ,  e  ctenomi  io  ac- 
colgo. ] 

SENODOCO.  Add.  esm.  V.  G.  Eccl.  Offi- 
ciale della  chiesa  greca ,  ordioer temen- 
te sacerdote,  incaricato  di  dare  ospita- 
lità ai  pellegrini. 

SE  NON.  Particella  eccettuativa,  evale 
Fuorché.  [Lai.  nari  proater.]  —  2.  Te- 
iera ai  trova  presso  gli  antichi  con- 
giunto col  verbo  Essere,  il  quale  vi  sta 
a  maniera  di  ripieno ,  e  vale  lo  stesso. 

—  8.  Quando  e  Se  non  si  feeer  seguire 
le  voci  del  v.  Essere  ci  si  aggiunse  or- 
dinariamente la  Che,  ma  talvolta  altresì 
Perciò  che.  —  *•  Al  verbi  che  precedo- 
no Se  non  si  suole  per  l'ordinario  pre- 
mettere la  negazione  ;  ma  talora  si  la- 
sciò anche  fuori.  —  8.  Talora  a  Se  non 
si  pose  dinanti  nn  altro  Non  nella  for- 
ra del  Aon  mai  de'  Latici.  —8.  Talora 
prese  dopo  di  sé  l'avv.  Solamente.—  7. 
Talora  prese  dopo  di  sé  l'avv.  Quando  , 
In  quanto  e  cimili.  [Lat.  nisi  quando.] 

—  8.  Talora  ala  in  forra  di  Se  non  che, 
Eccetto  ebe.  —  8.  Talora  si  tacque  il 
Se  da  alcuni  degli  antichi  poeti ,  co- 
stretti dall'  angustia  del  verso.  —  10. 
Per  Altrimenti.  —  11.  E  con  interra- 
tone. — 12.  Per  Beoti. 

SE  NON  ALTRO.  Modo  di  dire  ohe  si  suo- 
le usare  in  fona  di  Almeno  o  simile.- 

SB  NON  CHE.  Modo  di  dire  osato  nel  si- 
gnif.  medesimo  di  Se  non ,  Fuorché  , 
Ecoettocbé.  [Lat.  praefat^«aanrumod,  nifi 
oueu*.]  —  2.  Per  Se  non  fosse  che  o  Se 
non  fosse  stato  che,  rimanendo  il  verbo 
sottinteso.  [  Ut.  niti.  ]  —  8.  Per  Che. 

—  4.  Talora  il  verbo  Essere  é  espresso 
e  compie  il  parlare  di  Se  non  che.  —  5. 
Per  Altrimenti ,  Caso  che  no.  [  Lat.  «in 
tecut  alioqum.]  —  8.  Per  Anzi,  Ma.  — 
7.  Per  Quantunque. 

SE  NON  COME,  SE  NON  COME  SE.  Modi 
dì  dire  che  vagliooo  Eccetto  che.  [  Lat. 
Miti  ut.) 

SE  NON  PER  ALTRO.  Modo  di  dire  ebe 
si  soni  e  usare  in  luogo  di  Per  lo  meno 
o  simile ,  e  gli  si  fece  seguitare  la  coo- 
giomionc  dinotante  cagione. 

SB  NON  SE.  Modo  di  dire  osalo  per  Ec- 
cetto che  ;  e  talora  il  secondo  Se  pare 
che  abbia -forra  di  Forse.  [Lei.  prweter, 
praettrquam  ,  mia  ,  niti  fori:  )  —  2. 
Anticamente  invece  di  Se  non  sa  «Icona 
volta  fu  scritto  Se  non  si.  —8  E  Se 
noo  se  che  per  Se  non  fosse  che,  Se  non 
rhe. 

SB  NON  SI  FU.  Modo  di  dire  osato  tv- 
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foratoi,  par  Eccetto  ;  allo 
ai  disse  Se  non  ti  fooro ,  Se  non  fon  ec 

SENOPARROCO.  Sa^w-pdr-ro-ce.  Add. 
essa.  V.G.  Filai.  Cmchrle  incaricato  di 
preparate  a  somministrate  agli  amba- 
eebdori  dalie  straniera  nttioni  inviati 
a  Bona  tale  legna  e  tatto  il 
vole  per  l'uso  e  pel  vitto.  ILaL , 
roche*.  Da  osati  straniera,  e] 
ehi  penatati  le  «eoa.] 

SENOPE.  A-nt-pe.  Add.  «ora.  Di  color 
setto;  coti  detto  da  Senonia ,  terra  di 
tal  cniore.  (Lai.  ranor,  rntrw.] 

SBNOPELTIDE.  flMefrpll  ti-dt.  ST.  V.G. 
Zool.  Sottogenere  di  serpenti  ofidiani , 
noo  va  mente  proposto  da  tRe<inwasdt  ; 
«osi  denominali  dalle  loro  sqeeraa  Catte 
a  modo  di  piccoli  tendi,  che  guarnisco- 
no la  parte  posteriore  degli  occhi.  One- 
ste squame  hanno  una  forma  nuove  e 
pellegrina,  r  Lat.  avtnwettts.  Da  trans» 
straniero,  e  pelle  piccolo  scudo.] 

SBNOPIA.  Se-nò-pi-a.  SL  Min.  Le  et  eneo 
che  Sinopie.  —  2.  Preverb.  Andare,  Ri- 
gare in  sai  filo  o  pel  filo  delle  eoa  opta 

.  e  simili.  V.  Sinopia,  g.  2. 

SENOPOMA.  Se-nò- po-ma.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piente  stabilito  da  Willde- 
now  nella  didioamia  aagiotpermin  ,  di 
famiglia  indeterminata  ;  oasi  denomi- 
nate dall'  avere  no  secondo  ealice ,  che 
forme  una  apode  di  coperchio  stranie- 
ro al  fiore.  L'esterno  inferiore  tuboloso 
con  cinque  denti,  l'interno  clnquepar- 
tito,  dglioso  ne'  margini ,  la  corolle  tu- 
bolosa colla  faune  «largale,  ed  un  neri- 
carpio  beccato.  [Lat.  xenopoma.  Da  ma- 
noi  strati  vero,  e  poma  coperchio.] 

SEN0PS1DE.  Se-nh-pti-de.  SL  V.  G.  ZooL 
Genere  d'uccelli  dell  ord  ne  degli  enitn- 
dattili,  stabilito  da  Hoffraanosegg  .  ed 
«doluto  da  lllitrar  e  di  Veillot,  il  quale 
diede  ad  esso  il  nome  di  Necpt.  11  ano 
tipo  é  lt  Xtnop»  anabuloidu  ,  uccello 
veramente  di  strano  e  nuovo  aspetto. 
[Lai.  mmopu  Da  ««noi  straniero,  e  epe, 
opaìf  aspetto.  | 

SENORFICA.  &-«òr  /t*a.  ST.  Mas.  Nome 
di  un  cembaload  arco  inventato  da  Rol- 
lig  a  Vienna  verso  il  fine  dello  scorso 
secolo.  [  Ut.  aenorphica.  Da  «enei  o- 
apife,  strtoiero ,  e  da  Orphevt  Orfeo.  ] 

SE  NOTA  FIO.  Seno-tà-fi-o.  Sm.  V.G.  Fi- 
lo). Tombe  per  gli  stranieri.  (  Lat.  mt- 
notaphitm.  Da  vtnoi  strtoiero,  e  to- 
pate fossa.  1 

SENOTRCFK).  Se-no  trò-fi-o.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Luogo  per  l'alloggio  ed  il  nutri- 
mento de' forestieri.  [  Lei.  xonolro- 
phium.  Di  xmot  straniero,  t  trepào  io 
nutro.] 

SBNSA.  Sin-ta.  Prepoaitione.  V.  A,  T.  e 
di*  Consti. 

SENSALE.  Son-tà-le.  Adii,  usato  io  fer- 
ia di  sm.  Quegli  che  s'intromette  Ira  i 
conlrtenti  per  lt  conclusion  dei  neon- 
ilo  ,  e  particolarmente  tra  '1  venditore 
e  '1  compratore.  (Lat.  proaanefa,  para- 
ri  tu.  Da  tmtar  che  in  ar.,  in  per»,  ed 
in.  torco  vtl  sensale.  In  prò  veni,  dicesi 
enueou.  In  gali,  tainnttal  strenna.]  — 
2.  DiCoosj  Sensali  di  mercaniit ,  Quelli 
che  s'intromettono  nelle  vendite  e  com- 
pre ed  in  ogni  tltro  traffico  di  merci; 
Senstli  di  cambio,  detti totbe  Agenti  . 
di  banca  o  di  cambio.  Quelli  che  atten- 
dono, soltanto  t  facilitare  la  negoziamo- 
ne del  danaro  per  meno  di  lettere  e  bi- 
glietti di  cambio;  Sensali  di  assicuran- 
te, Quelli  che  procurano  di  corcare  tt- 
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ale  oratori  pe'risefcf  marini  mi,  far  sot- 
toeerivere  le  opportune  polite  ,  riscuo- 
tere le  prime  e  fare  tette  io  opera  rioni 
dipendenti  dal  eoo  tratto  di  avieri  razio- 
ne. Per  lo  più  In  queste  tre  faoiloni 
•odo  riunite  in  ana  sola  persona  «otto 
Il  titolo  generico  di  Sensale.  —  3.  Detto 
•oche  di  Coi  a*  interpone  per  conebiu- 
der  nozre,  ed  in  generale  per  Mediato- 
re. —  4.  Usato  anche  nel  fera.  fig.  in 
Sign.  di  Ruffiana. 

SENS AL  UCCIO .  Sen*a-  lùc-e  io .  Add.esm. 
_  dhn.  di  Sensale.  V.  e  di'  Sensalujxo. 

SEN5ALCZZ0.  Sm-ia-lùs-Mo-  Add.esm. 
dina,  di  Sensale. 

SIIISATAMENTE.JSw-#a-*a-nie«-(e.Avv. 
Sensibilmente,  Per  via  de*  eensi.  [  Lat. 
«sfwmon  due  tu.  ]  —  3.  Con  f  indicio  , 
Con  aggio  su  tata,  Con  serietà,  Seriosa- 
•sente ,  Sol  sodo.  [  Lat.  «erto ,  pru- 
aVMer.) 

SENSATEZZA.  Sen-ta-tixta.  Sf.  Saviez- 
aa,  Senno.  [Lat.  «ennw,  mudmiia.] 

SENSATISSIMAMENTE.  Sen-ta-tit-li- 
mamin-to.  Avv.  superi,  di  Sensata- 
mente. 

SENSATISSIMO.  Sm-ta-t\t~ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sensato.  —  2.  Assonna- 
tissimo, Giudaiostselmo.  —  8.  Eviden- 
tissimo. 

SENSATO.  Sen-sà-to.  Add.  m.  Sensibile. 
[Lat.  ream'iù.]  —  2.  Saggio,  Giudizio- 
so ,  Prudente.  [Lat.  prudent.]  —  3.  Ed 
in  fom  di  sost.,  per  ellissi  del  nome 
Obb ietto  o  simile. 

SENSAZIONE.  Stn-ta-xi-ó+ie.  gf.  Modi  fi- 
ca lioa  e  dello  spirito  umano  sempllcis- 
alma,  e  quindi  indefinibile  per  sé ,  oc- 
casionata dall' impressione  che  fanno 
nei  nervi  le  cose  fuori ,  o  quelle  che 
stanno  dentro  al  corpo  animato ,  o  che 
sono  parte  di  esso.—  3.  Dieonsi  Sensa- 
zioni esterne  Quelle  ebe  vengono  tras- 
messe dagli  organi  della  vista,  dell'u- 
dito, dell'odorato,  del  gusto  e  del  tatto; 
interne  ,  Quelle  procedenti  dalla  man- 
canta  o  dalia  presenza  dell'aria  ne'  pol- 
moni, dagli  alimenti  nello  stomaco  ec.; 
attive  o  normali  Quelle  che  accadooo 
mentre  vi  si  presta  attensione;  passive 
©accidentali,  Quelle  che  ai  ricevono  al- 
Y  ira  proviso  ,  ma  nelle  quali  anche  la 
percezione  è  attiva.  In  questi  sensi  le 
Sensazioni  seno  piacevoli,  fastidiose,  ec. 

SENSERIA.  Sm-K-r+-a.  Sf.  La  mercede 
dorata  al  sensale  per  le  so  e  fatiche. 
(Leu  mommi»  merees.  V.  l'etim.  di 
Assale.]  —  3.  L'opera  dello  stesso  sen- 
sale nel  tratiare  e  concludere  il  partito. 

SENSIBILE,  firn  ri-tt-b.  Add.  com.  Atto 
a  eompnnauii  dall'  anima  eoi  meato 
«V  sensi.  [  Lat.  tentila,  tentibilit.  ]  — 
2.  Che  ha  sentimento  ,  Che  sente ,  Atto 
a  ricevere  sensazione.  —  3.  E  però  ri- 
mata» a  naashme  d'anime,  a  cuore ,  e  si- 
ami ,  ed  anche  •  Mutazione  io  terna  o 
astarna  dell'animale  ;  contrarlo  d  Insen- 
sibile. —  4.  Significante.—».  Mas.  No- 
to sensorie.  V.  Nota  ,§.*?.—  6.  Io 
tesa  di  sto.  Ciò  eh'è  sensibile. 

SSNSIB1LEMENTE.  Sm-ti-bi  le^wVte. 
Ave.  T.  e  df  Svxstinlmtnte. 

SENSIBILISSIMO.  Sm-ti-in-lit-ti-mo. 
Add.  m.  •operi,  di  Seasihile. 

SENSIBILITÀ'.  Sm-tUn-U-tà.  Sf.  «St.  di 
hanaiuMe.  Facoltà  inaiu  airanima  di 
avvertire  gli  «««etti  esterni  mediante 
r baia* casi  ano  «he  essi  fanno  su'  nervi  ; 
tacaha  delle  sensazioni, Facoltà  di  sen- 
ta*. [  Lat.  w$UUnt,  nwaiWtM,  iav 
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aut.]  —  3.  DicesJ Sensibilità  acciden- 
tale od  animale ,  Quella  che  si  esegue 
con  eeseiensa  ;  organica  quella  che  suc- 
cede sena  coscienza ,  o  più  propria- 
mente Quella  in  cui  l'attività  cerebrale 
è  preoccupata,  sospesa  od  abolita. —  3. 
BoL  Dicesi  Sensibilità  vegetale  o  delie 
piente  La  facoltà  ch'esse  hanno  d'essere 
affette  della  impressione  de' corpi  ester- 
ni in  modo  di  divenire  espaci  di.  moti 
particolari  ebe  influiscono  nell'esercizio 
e  mantenimento  della  loro  vita. 
SENSIBTLMENTE.San  si-òil  men-fe.Avv. 
Col  senso,  Con  comprendimento  del 
seoso.  [Lai.  zenjiiiler,  leniibiliter .]  — 
3.  Secondo  il  corpo  ;  opposto  di  Spiri- 
lealmente. 
SBNS1FEB0.  Sm+*f+ro.  Add.  m.  V.  L. 
Aggiunto  degli  organi  ministri  dei  sen- 
si, e  singoi srmen te  Aggiunto  de' nervi 
spettaoli  ai  sensi  esterni.  ILat.rerMi/er.j 
SENSIF1CAB.E.  Sen-ii-fi-cà-rt.  Atl.  Dar 
senso. 

SENSIFICATORE.AiMÌ./t<n-M^e.Verb. 
m.  di  Seosificare.  Che  sensiGca,  Che  dà 
senso  ;  roegl>o  che  Santifica  torè. 

SENS1FICATR1CE.  Sm-si-fì-ca-trì~ce. 
Verb.  f.  di  Seosificare.  Che  senaifica. 

SENSISTA.  Sm-Mta.  Add.  e  sta.  Filos. 
Filosofo  che  non  discorre  se  non  secon- 
do i  sensi. 

SENSITIVA.  S*n-ti-tuva.  Sf.  Facoltà dei 
sensi,  Facoltà  di  comprendere  per  mez- 
zo de'  sensi.  —  3.  Bui.  Pianta  simile  ad 
una  piccola  gaggia,  che  viene  a  noi  dal 
l'America  e  dai  Brasile,  la  qoa le  appar- 
tiene al  genere  Mimo*.  Piccolo  frutice 
co'  rami  irsuto- aculeate,  colle  foglie  a 
quattro  pinne  ciascuna  di  molte  foglio 
line  opposte  irsute ,  e  co'  lomenti  ag- 
groppati e  se  toso-spinosi  nel  margine. 
Ha  celai  proprietà,  che  ad  ogni  sempli- 
ce iocc*meu io,  o  soffio ,  tosto  riserra  le 
foglie ,  e  ritira  a  sò  i  rami  ;  ma  dopo 
breve  spazio  nel  primiero  stato  ritorna: 
onde  è  delta  anche  Vergognosa ,  Erba 
casta.  [Lat.  mimata  pudica.]  —  3.  Spe- 
cie di  pianta  del  genere  fidisero  che  ha 
la  radice  ramosa  ;  lo  atelo  diritte,  sem- 
plice ,  liscio  ,  frondoso ,  alto  circa  un 
braccio  ;  le  foglie  alterne ,  picciolate , 
Integerrime,  di  un  verde  glauco,  terna- 
te, con  la  fogliolina  terminante  molto  più 
grande ,  ovaio-bislunga  ed  1  picciuoli 
irsuti  ;  i  fiori  con  lo  stendardo  roseo , 
ceruleo  nel  contorno ,  e  con  le  ale  e  la 
carena  parimente  rosee ,  a  grappoli  di- 
ritti, terminanti.  È  originaria  di  Ben- 
gala, ove  fiorisce  nei  Settembre.  Vi  fu 
scoperta  da  Milady  Mooson  in  un  luogo 
umido  e  argilloso  nelle  vicinanze  di 
Darca.  Le  piccole  foglie  laterali  sono 
dotale  di  un  movimento  spontaneo  e- 
etraneo  all'azione  di  qualunque  corpo, 
e  perciò  diverso  da  quello  delle  altre 
piante  sensitive,  per  cui  il  gran  Linneo 
esclamò  natura*  ouraeulum.  [Leu  he- 
dy tartan  gyrant  Lin.) 

SENSITIVAMENTE.  Senti- li-va-mén-U. 
Avv.  Io  modo  sensitivo. 

SENS1TIVISSIM0.  Sen-ti-ti-vlt-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sensitivo. 

SENSITIVO.  Sen-ti-tì-w.  Add.  m.  Che 
he  senso,  Di  senso.  [Lat.  uiUitns.]  — 
3.  Chi  agevolmente  è  commosso  da  al- 
cuna passione. 

SENSI  VAMENT  E .  Sén-ti^a-min-tS,  Arv. 
V.  A.  V.  e  di'  SeatibUaumU. 

SENSIVO.  5«t-*i-V0.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di'  ópuUreo  nel  primo  sign. 

919 


S£  as- 
senso. Sau  ro.  Sm.  PI.  Sensi  m.,  e  Sen- 
sore f.  Il  sentire.  Sentimento,  Sensazio- 
ne ;  Potenzia  o  Facoltà ,  per  la  quale  l'a- 
nima, mediante  un  moto  nervoso,  per- 
cepisce gii  oggetti  esterni  ;  Atto  di  que- 
sta facoltà  ;  altrimenti  Le  sensibilità 
considerata  negli  apparati  della  visio- 
ne, dell'udito,  dell'  olfatto  ,  del  guato  e 
del  tatto  ;  e  Gli  apparati  stessi  o  sia  Gli 
organi,  Gli  strumenti  de' sensi,  e  perciò 
detti  anche  Sensorii.  [Lat .  tentut,  ten- 
tum.  Dal  cell.  gali,  tiunta  che  vale  il 
medesimo.  Nella  stessa  lingua  erta  co- 
gnizione, ttittachd  sensualità.  In  eopto 
«rum  vai  suono.  1  —  3.  Senso  interno 
dicesi  Le  sensibilità  oscura,  La  eccita- 
bilità talvolta  dolorosa  delle  membrane 
mucosa ,  polmonare ,  gastrica  ,  iniesti- . 
naie,  cistica,  uterina  e  simili.  —  3.  Per 
simil.  Proprietà  di  rispondere  al  pro- 
prio aeopo  ,  che  risolta  in  alcuni  stru- 
menti dalla  esattezza  della  loro  costru- 
zione. [  Lat.  renati*.  ]  —  4.  Appetito  , 
Sensualità.  [Lat.  appetta»,  tentiti.]  — 

8.  Opinione  ,  Pensiero  ,  Sentimento  

0.  Iotelligeoza,  Intelletto.  (  Lai.  tntei- 
leetwi.  ]  —  7.  In  questo  sign.  trovasi 
pur  detto  Seoso  della  ragione.  —  8.  Si- 
gnificato. [  Lai.  tentut,  tententia.  ]  — 

9.  Constitusiooe.  —  10.  Diceei  comu- 
ne mente  Seoso  comune ,  e  vale  Senno 
comune  a  tulli  gli  uomini. — 11.  Quella 
parte  per  eui  «scono  gli  escrementi  del 
corpo.—  13.  Dicesi  Essere  In  suo  senso 
e  vale  Essere  in  sentimento ,  in  senno. 
— 13.  Dicesi  Uscire  del  senso ,  e  vale 
Uscir  de'  sentimenti ,  di  senno.  — 14. 
Di  questo  senso ,  posto  avvero.  Io  que- 
sta sentenza,  In  questo  modo. 

SENSORIO.  Stn-$ò  ri-o  Sm.  Sentimento, 
Senso;  e  più  propriemente  le  Strumento 
del  senso.  [  Lai.  ttmum.  )  —  3.  Comu- 
nemente prendesi  questa  voce  per  La 
parte  del  cervello  ove  ai  crede  che  lam- 
ina sensibile  risiede  più  immediatamen- 
te, eioè  Quel  punto  del  cervello  ove  al 
raccolgono  i  nervi. 
SENSUALE.  Sen-tu-à-lt.  Add.  com.  Di 
senso ,  Secondo  il  senso.  [  Lat.  ienma- 
Jir.)  —  3.  Per  lo  più  aggiunto  ad  Uomo 
e  vaio  Dato  a'  piaceri  del  seoso  ;  ed  in 
questo  sign.  si  usa  anche  in  forza  di 
sm. 

SENSUALITÀ'.  S*n-*v*4i-tà.  Sf.  est.  di 
Sensuale.  Stimolo  del  senso,  Forza  del- 
l'appetito. [  Lat.  appellili»,  tentut.  ]  — 
3.  Comprendimento  per  via  di  sensi. — 
3.  Seoso  assolutamente.  —  4,  La  parte 
seoaitiva. 

SENSUALMENTE.  Sen-tuol-mén-U.  Avv. 
Ceo  sensualità,  Secondo  'I  senso.  [  Lat. 
tentuaiiLer.  ] 
SENTACCHIO.  Stn-tàc-chio.  Add.  m. 
D' sento  sentire.  [  Lat.  ioga* ,  odorm 
praetentient.  ] 
SEAT  ACQUOSO.  Sen-tae-chió  to'.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Senta  echi».  { Lat.  o- 
dorxts.  ) 

SBNTARB.  Sm-ià-rt.  N.  ass.  Porsi  a  se- 
dere. È  areresl  di  Assenta  re.  —  2.  N. 
pass. 

SENTATO.  jSen-la-fo.  Add.  m.  da  Sen- 
tore. 

SENTENTE.  Sen-tèn-U.  Part.  di  Sentire. 
Che  sente,  Cb'è  dotato  di  senso  ;  ed  in 
questo  sigu.  meglio  dicesi  Senziente. 
[Lat.  tentimi.}  —  3.  E  fig. 
SENTENZA.  Sen-tén-xa.  Sf.  Decisione  di 
lite  pmaanziala  dal  giudice;  L'opinione 
dal  giudice  «uU'ajmticeiiou  del- 
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la  legge  ti  fatto  la  quietone  ;  e  dìcesl 
Semenza  finale  Quella  determinazion 
decisiva  ed  irretrattabile  del  giudice,  la 
quale  mette  fine  al  giudizio  ed  alla  di 
lui  giurisdizione.  ILat.  sentendo,  judi- 
cium.  1  —  2.  Dicesi  Sea tenta  prepara- 
toria, quella  la  quale  aenta  niente  pre- 
giudicare il  merito,  ordina  un  atto  d'i- 
struzione ;  inierloculoria  ,  quella  ebe 
ordina  pure  uoa  istruzione,  ma  che  pili 
pregiudica  il  merito ,  indicando  la  de- 
cisione distaiti  va;  provvisoria,  che  prò 
nunzia  provvisoriamente  una  determi- 
nasione  di  urgenza  ,  la  quale  non  può 
attendere  resilo  della  causa;  dimoiti  va, 
quella  che  mette  fine  alla  lite  ;  in  con- 
traddizione, quando  è  fatta  in  contrad- 
dittorio Intese  le  porti  ;  io  contumacia, 
se  fatta  in  assenza  di  una  delle  parti  ; 
in  prima  istanza  se  è  suscettiva  di  ap- 
pello; in  ultima  istanza  quando  è  inap- 
pellabile.—-3.  Condanna.  [Lai.  damna- 
tio, poma  yjudicium.  )  —  4.  Per  simil. 
del  primo  sign.  Decisione  o  Soluzione 
di  debbio.  —  5.  Opioiooe,  Parere.  [Lat. 
senfentia,  opimo.]  —  0.  Motto  breve  e 
arguto  approvato  comunemente  per  ve- 
ro. [  Lat.  dietim,  «ertimi,  sententia.  ) 

—  7.  Senso,  Significato. —  8.  Andar  la 
sentenza  ,  vale  Darsi  la  sentente.  —  9. 
Andare  nella  sentenza  di  alcuno  ,  vale 
Essere  del  suo  parere.  —  10.  Dar  sen- 
tenza o  la  seuteoza  ,  vale  Sentenziare. 

—  li.  Dare  sentenza  finale ,  vale  Sen- 
tenziare senza  dar  luogo  ad  appellarse- 
ne. —  18.  Dar  sentenza  con  l  accetta  , 
tale  Sentenziare  all'impazzata;  lo  stesso 
ebe  Far  la  giustizia  coli'  asce.  —  13. 
Esser  di  sentenza ,  vale  Esser  di  parere, 
o  iu  parere.  —  14.  Sboggettar  senten- 
te ,  lo  stesso  che  Sputar  sentenze.  — 
15.  Sputar  sentente,  vale  Profferir  sen- 
tenze o  detti  seotentiosi  per  lo  più  con 
affettazione,  e  dove  ooo  occorre.  — 16. 
Stare  alla  sentenza  di  alcuno.  Tale 
Dipendere  da  lui  ,  Essere  in  suo  ar- 
bitrio— 17.  In  sentenza,  posto  avvero. 
Io  conclusione,  In  sostanzia.  (  Lat. in 
Mimma,  in  sementiti.  )  —  18.  Prorerb. 
E  meglio  un  magro  accordo  ebo  una 
grassa  sentenza  ,  vale  11  disastro  e  la 
spesa  della  lite  supera  bene  spesso  il 
pregio  della  cosa  litigata.  —  19.  Tanti 
capi ,  tante  sentenze ,  vale  Quanti  sono 
gli  uomini ,  tante  sono  le  diversità  dei 
pareri.  —  SO.  Rei.  Figura  rettorie». 
[Ut.  imUnlia.) 

SENTENZIA.  Sm-tèn-xi-a.  St.  V.  e  di 
Sentenza.  —  8.  Dare  sentenzia ,  Tale 
Sentenziare.  —  8.  B  Dar  sentenzia  fina- 
le. T.  Anfanaci ,  §.  11.  —  4.  Picesi 
Cose  di  sentenzia  per  Sentenziose.  —  8 
Beli.  Nel  sign.  di  Sentenza,  §.  80. 

SENTENZI  ACCIA.  Sen-ten-tiùccia.  St. 
pegg.  di  Sentenza. 

SENTENZIALE.   Sen-ten-ti  à-le.  Add 

-  usalo  io  fona  di  ara.  Detto  di  Libro 
Che  contiene  sentente. 

SENTENZI ALMEN TE.  Sm-len-iìal  mén- 
te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Sentenxiosa- 
Vtente.  (Lai.  argute,  prudente»-.] 

SENTENZI  ANTE.  Sen-Un-tx-àn-le.  Pari, 
di  Sentenziare.  Che  sentenzia. 

SENTENZIARE.  5cn-(en-tt-à-re.  Att.  e 
d.  ass.  Dar  sentenzia,  Giudicare.  [  Lat. 
tenttntiam  ferro  ,  definir»  ,  statuire.  } 
—  8.  Coedennare  per  sentenza.  (  Lat. 
etani  fiore.  ] 

SENTENZIATO.  Sen-ten-Mi-  d-*».  Add.m. 
da  Sentenziare.  Giudicato.  —  3.  Geo-  | 
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dannato  per  sentenzia.  [Ui.damnmtus.] 

—  3.  Ed  In  forza  di  sm. 
SENTENZI  ATORE.  5en-fen-sia-ftf-ra. 

Verb.  m.  di  Sentenziare. Che  sentenzia, 
Giudice.  (Lat.  judex,  quaeiiior.) 

SENTENZI AT RICE.  Sen-len-tia-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Senientiare.  Che  sentenzia. 

SENTENZIEGGIARE.  San  ten-tieg  giàre. 
N.  ass.  Secare  scrivendo  molte  senten- 
ze, Stare  sulle  sentenze. 

SENTBNZIEVOLMBNTE.Snvttu-aia-nol- 
mén  te.  Avv.  Per  senteocia.  [  Lat.  ju- 
dieio,  sententia. } 

SENTENZIOLA.  Sen-ten-xM  ta.Sf.dim. 
di  Sentenza. 

SENTENZIOSAMENTE.  Se*-ten-xio-sa- 
mén-te.  Avv.  Saviamente,  Giudiziosa' 
mente.  (Lat.  breviter,  acute,  prudenter, 
graviter.} 

SENTENZIOSISSIMAMENTE.  Sen-t*n- 

xio-sis- si-ma-min-te.  Avv.  superi,  di 

Seolensiosameote. 
SENTENZIOSISSIMO.  Sen-ten-zio-sìs-ii- 

mo.  Add.  m.  aoperl.  di  Sentenzioso. 

[Lat.  maxime  senttntiosus .] 
SENTENZIOSO.  Sen  ten-xi-ó-so.  Add.  m. 

Pieno  di  sentensie ,  di  motti  brevi  ed 

arguti,  Che  dice  molto  io  poco.  [  Lat. 

gravii,  tententiit  scateni.  ) 
SBNTERO.  Stn-tè-ro.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

•Sentiero. 

SESTIERE.  Sen-iiè  re.  Sm.  Lo  stesso  che 

Sentiero. 

SENTI  BRI.  Sen-tH-ri.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Smtiero. 

SENTIERO.  £en-f iè-ro.  Sm.  Picciolo  stra- 
da, Viuzza.  (Lat.  temila. Quasi  semitie- 
ro ,  dal  lat.  cernia  iler  mezza  via  pub- 
blica. Indi  pure  Terrone  cava  semita. 
In  ar.  tunnel  via,  tunen  viae  ductus.  In 
brett.  hent,  in  Isp.  tenda  e  tenderò ,  in 
frane,  aenfier  sfottere.  ]  —  8.  Cammi- 
no ,  Viaggio.  —  3.  Per  metaf.  si  dice 
aoche  di  cose  morali ,  filosofiche  ec.  — 
4.  Dicesi  Far  sentiero,  ma  non  si  direb- 
be assolutamente  senza  qualche  ag- 
giunto. —  5.  Dicesi  Pigliare  il  sentiero 
per  un  luogo,  e  vale  lncamminarvisi. 

—  8.  Dicesi  Prendere  il  sentiero,  i  aeo- 
tlerj,  e  vale  Incsmmìoarvisi. 

SENTIERDOLO.  San-tie-mò-le. Sm.  dim. 
di  Sentiero. 

SENTIEROZZO.  Sentio-rUt-xo.  Sm.  dim. 
di  Sentiero.  Lo  stenso  che  Seotieruolo. 

SENTIPICATORB.5en-|i-/(-ca-fd-re.Add. 
e  sm.  V.  e  ài"  Sensificatore. 

SBNTIME.  Sen-tìm».  Sm.  Med.  Doglia 
che  si  risente  di  quando  in  quatfdo  in 
alcune  parti  del  corpo  già  travagliate 
da  qualche  malore,  ancorché  sanate. 

SENTIMENTO.  Sentt-mén-to.  Sm.  PI. 
Sentimenti  ro.  e  Sentimento  f.  Potenza 
e  Facoltà  di  sentire  ;  Percepìmeoto  di 
qualche  impressione  ;  Esercizio  della 
sensibilità;  altrimenti  Senso;  e  dicesi 
propriamente  degli  uomini  e  di  quasi 
tutti  gli  animali.  Secondo  alcuni,  dino- 
ta ancora  un  pensiero  instimi vo ,  o  sia 
mi  pensiero  che  sgorga  senza  riflessio- 
ne dalla  intelligenza.  [Lat.  tensut.j  — 
8.  Dicesl  Sentimento  fisico  L'edempl- 
meoto  della  sensibilità  visuale ,  udito- 
ria,  olfattorio,  gustativa,* lattile  e  ses- 
suale; Senlimeoto  morale  è  Denomina- 
zione che  abbraccia  fé  affezioni ,  le  ten- 
denze e  le  passioni.  — <  3.  Dolore,  Pati- 
mento.» 4.  Gli  organi  stéssi  della  sen- 
saziooe,*he  più  comunemente  chieman- 
si  Sensi.  —  8.  Detto  del  polso.—  8.  In- 
telletto, Senno.  [  Ut.  inteiUetus;  sa- 1 
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pituita.  )  —  7.  Concetto ,  Pensi  ara,  O- 
pinione.  [Lat,  sententi  a,  optato.]  —  8. 
Sentore,  lodizio.  —  9.  Diligeosia ,  At- 
tenzione. [Lat.  soilicitudo,  soler tia,  cu- 
ra.] —  10.  Consenti  me  alo.  —  11.  Af- 
fetto. —  18.  Signiiicaoza.  Eccellenza  e 
Bellezza  di  concetto.  (  Lat.  senti  prao- 
stantia,  exceUentia.)  — 18.  Significato. 

—  14.  Dicesi  Uomo  di  buon  sentimenti 
per  Domo  dabbene,  di  buone  massime. 

—  18.  Dicesi  Uscire  del  sentimento  e 
Esser  fuori  del  sentimento,  e  vagliooo 
Perdere  il  senno,  Impattare,  Esser  pat- 
to. [  Lat.  delirare ,  desipere.  ]  — 18. 
Belle  Arti.  Espressione  e  fermezza  nei 
tocchi. 

SENTIMENTOSO.  Sen*i-m*n-*À*o.  Adii, 
m.  Aggiunto  che  si  dà  a  Stile ,  •  Di- 
scorso, o  simili;  Sentenzioso,  Gravo. 

SENT1MENTUZZO.  Senli-mcn-lùz-to. 
Sta.  dim.  di  Sentimento,  detto  per  i- 
acherso. 

SENTINA.  Sen-tUui.  St.  Propriamente 
Fogna  della  nave.  [  Lai.  sentina.  Sen- 
tina ,  da  laniìa ,  dice  il  Liitletoa ,  a 
motivo  della  putta  che  vi  si  sente.] 

—  3.  Fogna  assoluta  meo  te.  [Lat.  cloa- 
ca. ] —  3.  Per  meiaf.  Ogni  ricettacolo 
si  di  brutture  materiali  come  di  scel- 
leratezza. —  4.  Ar.  Mes.  La  parte  n- 
cquosa  che  ai  traggo  dalle  olive  uni- 
tamente all'olio,  e  su  cui  l'olio  eopran- 
nuota.—  8.  Mann.  Una  separazione 
ebe  si  fa  in  giro  intorno  al  piede  del- 
l'albero di  maestra  con  tavole,  e  serra 
acciocché  la  zavorra  non  possa  entrar- 
vi ,  ma  il  uogo  si  mantenga  netto  e 
sgombro,  stanicene  Dell'interno  Tengo- 
no situate  le  trombe.  —  8.  Cosi  chta- 
mansi  anche  le  Anguillare.  —  7.  L'a- 
cqua puttoleote  e  stantia  che  si  cor- 
rompe nelle  anguillare. 

SENTINELLA.  Sen-ti-nel-ta.  Add.  e  ef. 
Milli.  Soldato  collocalo  in  armi  alla 
guardia  di  un  luogo  per  un  tempo  de- 
terminato. (  Lat.  vigilia,  excuHae.  Co- 
munemente da  Sentir»,  quasi  voglia  in- 
dicare Chi  è  posto  io  no  luogo  per  aen- 
lire  ogni  movimeoto  ostile.  Così  pur 
Vedetta  da  «edera.  In  celt.  gali,  te 
atltuina  il  guardare,  l'osservare,  ti 
Boi  le t  ha  il  brett.  senltaeU  che  non 
trovasi  in  altri  dizionari!.  In  frane  sen- 
tinelle, in  iogl.  etntind,  in  isp.  eon- 
f  inala,  io  prove»,  «anttaetio  ec.] — 8. 
Dicesi  Sentinella  morta ,  Quel  soldato 
di  fanteria  che  si  pone  in  gran  vici- 
nanza dei  l'ini  mie o,  per  sentirne  le  ano** 

.  se  io  luogo  nascosto  da  esso ,  e  sen- 
z'  armi  da  fuoco,  col  solo  fine  di  seo» 
prire  senta  essere  scoperto  ,  chiamato 
con  questo  nome  dalla  positura  ferma 
ed  immobile  nella  qoale  dee  stare  in 
questa  fazione.  Altri  eoo  fondono  soven- 
te la  Sentinella  morta  colla  Sentinella 

J trdnta.  —3  Diecsi  Sentinella  per- 
nia,  Quel  soldato  posto  a  far  la  oca- 
tioeila  nel  luogo  più  vicino  al  nemico 
fuori  della  città  o  del  rampo  .  e  cosi 
lontano  dalle  guardie  da  poter  essere 
agevolmente  oppresso  prima'  d'essere 
soccorso  da' suoi.  Chiamasi  anche  co- 
manente  Sentinella  morta.— 4.  Di  corni 
Sentinella  doppie,  Quelle  due  sentinel- 
le ohe  si  pongono  a  guardia  nello  stesso 
sito  quando  questo  è  di  tal  gelosia  ebe 
abbisogni  d'essere  guardato  ad  un  tem- 
po da  più  parti.— 8.  .La  guardia  atessa 
fatta  dal  soldato,  ed  II  tempo  di  que- 
sta fiutane.  Indi  i  modi  Fare  sentinella 
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o  li  sentinella,  V.  fi.  t.  —  6.  Per  me- 
taf.  del  fi.  1.  detto  anche  di  cose  im- 
cm urtali.  —  7.  Disporre  sentinelle,  le 
sentinelle  è  lo  stesso  che  Posare  le  sen- 
tinelle. ?.  fi.  13.— 8.  Col  t.  Essere:  Bs- 
ssre  la  sentinella  o  di  sentinella,  ditesi 
dal  soldato  che  fa  la  sentinelle.  —  9. 
Fara  sentinella,  Far  Is  sentinella ,  rate 
Fare  la  guardia,  Stsr  di  guardia.  [ Lat. 
•mevbare,  emcubUu  facete.]  — 10.  E  per 
aémil.  — 11.  Mettere  fn  sentinella  ,  le 
sentinelle,  lo  stasso  che  Posare  lo  senti- 
nelle. Y.  $.13.— li.  Porre  io  sentinella 
è  lo  stesso  «he  Posare  le  sentinelle.  V.  Il 
fi  13.  —  13.  Posare  sentinelle,  Mettere 
o  Porre  io  sentinella,  Disporre  le  senti- 
nelle, vale  Collocarle  nel  sito  dove  deb- 
bon  fare  la  loro  fazione.  —  14.  Raddop- 
piare le  sentinelle .  vale  Collocare  due 
soldati  a  farla  sentinella  nello  stesso 
Inogoper  maggior  vigilanza  e  sicurezza; 
Aggiognere  in  caso  di  pericolo  o  di  gran 
sospetto  oos  sentinella  a  quella  gii  col- 
locata.— 15.  Stare  in  sentinella  è  lo  stes- 
so che  Essere  in  sentinelle ,  Far  la  sen- 
tinella. — 16.  Mar  In.  Sentinella  di  ma- 
re. Guardia  che  gli  abitanti  delle  parroc- 
chie, de'berthi  e  de'  villaggi  situati  sul- 
la spiaggia  del  asaro  sono  obbligati  s  fa- 
re sopra  le  spiagge. 
SENTIRE.  Sm-tì-re.  Att.  n.  ass.  e  pass. 
Termine  generico,  col  qnsle  si  esprime 
il  modificarsi  dell'anima,  avvertendo  al- 
cun che,  in  conseguenza  delle  impres- 
sioni fatte  sul  sistema  nervoso.  [  Lat. 
sentire,  tentu  per  òpere.) — 2.  Detto  piò 
particola r mente  d'alcuni  sensi  ;  e  prima 
e  pia  frequentemente  dell'Udito.  [  Lat. 
audire,  sentire,  aceipere,  pcrcipert,  in- 
UUiftre.)  —  3.  Detto  del  Gusto.  [Lai. 
•emiro,  g  urtar  e.]  —  4.  Onde  Sentire  o 
Sentirsi  vino  o  altro  liquore  per  Gustar- 
lo. Saggiarlo.  —  5.  Aver  sapore.  (Lat. 
•opere.]  — 6.  E  fig-  Gustare ,  ma  non 
riferito  al  senso  del  gusto.  —  7.  Detto 
dell'Odorato.  [Ut.  sentire,  naribu$  per- 
cifre.} — 8.  Onde  Sentir  fiatOi  vale  Fiu- 
tare. —9.  Detto  del  Tatto.  [Ut.  senti- 
re.]—10.  Detto  della  Vista.— 11.  Si 
riferisce  anche  alla  sanità  corporale ,  e 
corrisponde  il  lat.  «olire.  —  13.  Onde 
Sentirsi  bene  vele  Esser  sano  ;  Non  si 
sentir  bene  o  Sentirsi  male,  vale  Essere 
infermo.  E  anche  si  usa  assolutamente; 
come  per  esemplo,  quando  domandando 
della  Urei  sa  ulta ,  diciamo:  Come  ti  senti 
tot— 13.  Dicesi  Sentire  o  Sentirsi  d'al- 
enila u  ad  alcuaa  parte  del  corpo  e  vale 
Averla  per  qualche  infermità,  alterata  , 
Sentirvi  dolore.— 14.  B  per  metaf.  detto 
di  cosa  inanimita.  — 15.  Dicesi  Sentirsi 
di  mala  voglia  e  talora  «ale  Essere  al- 
quanto ioeumodato  d'animo  o  di  corpo. 
— 10.  E  Sentire  di  febbre ,  d'infermità 
ce.,  Sentir  febbre  ec.  valgono  Patirla. 

—  17.  E  in  generale  Patire ,  Sofferire , 
Travagliare.  [  Ut.  poti.  ]  — 18.  Co- 
noscere ,  Intendere ,  Sapere  ,  Accor- 
gerai. (  Ut.  eentire ,  intelligere,  exi- 
ttimarc.)  — 19.  Credere,  Riputare,  A- 
vere  opinione,  Giudicare,  Stimare ,  Es- 
sere di  parere.  fUt.  sentire  ,  opinavi , 
existimmre.}  —  90.  Curarsi ,  Far  conto. 

—  31.  Aver  notizia —  23.  Essere  con- 
sapevole a  si  medesimo.  —  23.  Eiffel  te- 
re.  Considerare.  —  24.  Acconsentire. 
(Ut.  assentii ,  ratum  haUre.]  —  25. 
Scoprire.  —  20.  Diceai  Sentir  bene  e 
«ale  Ricever  conforto ,  Aver  diletto.  — 
27.  E  Sentir  bene  o  male  alcuna  cosa, 

i.  rei.  Ut. 
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vale  Averne  piacere  o  dispiacere.  [Ut. 
leviter,  graviter  ferve.]  —  28.  B  Sentire 
bene  o  male  di  checchessia,  vale  Averne 
buona  o  cattiva  opinione.  —  29.  Dicesi 
Sentire  colle  proprie  orecchie.  V.  Orec- 
chio, §.  32. —  SO.  Dicesi  Sentire  con- 
tento ,  vale  Esser  lieto  — 31.  Dice- 
si Sentire  d'  slcuna  cosa  e  vale  Par- 
teciparne, Rassomigliarla.  [Ut.  partù- 
eipem  esse,  redolere,  vergere.]  —82. 
Dicesi  Sentire  dello  scemo ,  della  testa  , 
e  vale  Aver  poco  senno,  Dare  s  divedere 
dfuon  esser  molto  savio.  —  33.  Dicesi 
Sentir  frutto ,  vsle  Ricavar  vantaggio. 

—  34.  Dicesi  Sentire  molto  avanti  in 
alcuna  cosa  e  vale  Intenderle  bene,  Pe- 
netrarvi molto  a  fondo.  —  35.  Di  cesi 
Sentire  molto  di  se  e  vale  Avere  grande 
opinione  di  sé.  —  80.  Dicesi  Sentir  ob- 
bligo ,  gratitudine  ec.  e  vale  Credersi 
obbligato.  —  37.  Dicesi  Sentire  o  Sen- 
tirsi pene ,  vale  Penare  ,  Soffrir  male  o 
dolore.  —  38.  E  Sentir  pena  talora,  vale 
Esser  posto  alla  tortura.  —  39.  Dicesi 
Seotire  per  alcuno  o  con  alcuno  e  vale 
Favorirlo  col  proprio  sentimento,  o  Ac- 
comunare il  proprio  si  sentimento  di 
lai,  o  Seguitarne  le  credenza,  le  parte. 

—  40.  Dicesi  Sentir  rumore  di  alcuna 
cosa  o  vale  Bsserne  rimproverato. — 41. 
Ed  io  altro  significato*  Averne  sentore. 

.  —  43.  Dicesi  Sentir  grodo  e  vale  A- 
ver  gratitudine ,  Restare  obbligato.  — 
43.  Dicesi  Sentir  vizio  o  slmili  e  vale  A- 
ver  del  vizioso  ec— 44.  Dicesi  Far  seo- 
tire alcuna  cosa  ad  alcuno  e  vale  Fargli 
intendere,  conoscere  quella  tal  cosa.  — 
45.  Sentirsi,  vale  talora  Risentirsi,  De- 
starsi. [Lat.  experg isci ,  exper generi.) 

—  40-  E  Far  sentire  alcuno,  vale  Farlo 
risentire ,  Farlo  tornare  in  sentimento. 

—  47.  E  per  Accorgersi ,  oel  sigo.  del 
g.  8.  —  48.  Dicesi  Sentirsi  a  giuoco , 
cioè  Libero  per  l'aria  come  gli  uccelli. 

—  49.  Dicesi  Sentirsi  in  podere  e  vale 
Sentirsi  in  forze.  —  50.  Dicesi  Sentirsi 
schivo  e  vale  Aver  ribrezzo.  —  51.  Di- 
cesi Sentirsi  d'alcuna  cosa  o  simili  e 
vale  Avere  occasione  di  ricordarsene , 
per  danno  o  dispiacere  ricevutone.— 
52.  Dicesi  Sentirsi  grave  e  vale  Essere 
gravemente  ammalato.— 53.  Dicesi  Sen- 
tirsi o  Sentir  di  si  e  vale  Aver  senso. 
[Lat.  tcntire,  tentu  praeditum  esse.] — 
54.  Sentirsi,  vale  acche  Esser  in  sé,  in 
senno.  —  55.  Diersi  Farsi  sentire  e  vsle 
Dir  con  forza  le  sue  ragioni.— 86.  Farsi 
sentire  dicesi  anche  degli  animali  quan- 
do stridono  e  fanno  rumore  ;  ed  anche 
del  caldo  e  del  freddo  quando  sono  in 
grado  eccessivo.  —  57.  Proverb.  Chi  si 
sente  scottare  tiri  a  se  i  piedi.  V.  Scot- 
tare, g.  5.-58.  Ed  in  forza  di  sin.  per 
Senso.  Sensazione.  [Ut.  sensus  ] 

SENTITA.  Sen-tMa.  Sf.  U  sentire.  — 2. 
Astuzia,  Accortezza,  Sagaci  là.  [Ut.eal- 
liditas^versutia.} 

SENTITAMENTE.  Sen-ti-ta-mén-te.  Avv. 
Cautamente,  Accortamente.  [Ut.  cau- 
le.) 

SENTITO.  Sen-tUo.  Add.  m.  da  Sentire. 

Compreso  eoo  l'organo  d' alcun  senso. 

[Ut,  anditi».]  —  2.  Riconosciuto.— 3. 

Patito,  Sofferto.  — 4.  Accorto,  Cauto, 

Giudizioso.  [Lat.  cautut,  pmden*.]  — 

5.  Arguto,  Pieno  di  sentimento ,  detto 

di  parole  o  simili. 
SENTORB.  Sen-tó-re.  Sm.  Impressione  In 

generale  che  gli  oggetti  esterni  eccitano 
'  negli  organi  sensori);  Senso,  Seatimeo- 
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to.  —  2.  Io  particolare  si  riferisce  prin- 
cipalmente all'udito  e  vale  Strepito, 
Romore.  [Lat.  strepitai.]  —  3.  Onde 
Far  sentore,  vale  Far  romore.  —4.  In- 
dizio o  Avviso  di  qualche  cosa  sccaduts 
o  che  sia  per  accadere ,  avuto  qossi  di 
nascoso  o  noo  ben  certo.  [Lst.  rumor , 
tndteium.]— 5.  Intelligenza,  ma  io  que- 
sto senso  è  antiquato.  —  0.  Riferito  al- 
l'odorato e  vale  Odore.  [Ut.  odor-]— 7. 
Di  cesi  Mettersi  in  sentore,  e  vale  Met- 
tersi a  indagare ,  a  spiare.  —  8.  Dieesi 
Stare  io  sentore  e  vale  Stare  aspettando 
con  attenzione  qualunque  notizia.  [Ut. 
animum  attendere.] 
SENZA.  Sèn-na.  Preposizione  separativa 
che  per  Io  più  si  unisce  al  quarto  ca*- 
so.  Scrivasi  intera  nelle  prose  comu- 
nemente eziandio  innanzi  a  vocale.  [Ut. 
«ine,  abtque.  In  frane,  sona,  in  Isp.  san 
ed  avanti  le  vocali  cane  ,  io  provenz. 
tento,  dal  celt.  gali. cinnteal  mancanza. 
Nella  stessa  lingua  san  disciogliere}  li- 
berare, esentare.  Il  Ballet  ha  pure  sena 
per  senza;  ignorasi  su  qual  fondamento. 
Io  ar.  scexxan  e  tixtan  separato.]  —  2. 
B  posto  da'  poeti  alla  fine  del  verso,  ap- 
poggia o  dolo  al  nome  cb'è  nel  principio 
del  verso  seguente.  —  3.  Unito  ancora 
col  secondo  caso,  o  col  segno  di  esso.— 
4.  Talora  i  seguito  dall'infinito —  5. 
Talora  si  uni  ancor  col  gerundio.  —  0. 
Talora  fu  accordato  col  participio.  —  7. 
Talora  si  riferì  al  nome  antecedente. — 
8.  Talora  rimase  sottinteso  nel  costrut- 
to invece  di  replicarsi.— 9.  Talora  vile 
Oltre,  cioè  Non  contando  quella  tal  co- 
sa. (Ut.  praeter.]  — 10.  Talora  si  ado- 
però altresì  per  escludere,  in  senso  di 
Eccetto  o  simile.  — 11.  Dlcesi  Senz'al- 
tro ,  posto  avverb.  e  vale  Certamente , 
Senza  dubbio,  Assolutamente.  [Ut.  ta- 
ne, proculdubio.]  —  12.  Dicesi  Senza 
appello,  posto  avverb.  e  vale  Inappella- 
bilmente, e  per  estens.  Indubitatamen- 
te. — 13.  Dicesi  Senza  che ,  che  snebe 
si  scrive  Senzscbè ,  e  vale  Oltreché. 
[Ut.  praeferawatnquod.]— 14.  Ed  usato 
eziandio  in  forza  di  negare  o  di  esclude- 
re.—15.  Dicesi  Senza  colpo  di  spada  , 
Senza  ferir  colpo  e  vale  Senza  combalte- 
re,  Senza  far  uso  dell'ermi.  — 10.  Di- 
cesi Senza  dimora  o  dimoro  e  vale  To- 
sto. — 17.  Dicesi  Senza  dubbio  e  vsle 
Certamente,  Sicuramente.  — 18.  Dicesi 
Senza  fallo  e  vsle  Infallibilmente.— 19. 
Dicesi  Senza  fine  e  vsle  Infinitamente. 
—  20.  Dicesi  Senza  manco,  Senza  man- 
co nessuno  e  vsle  Immancabilmente,  In- 
fallibilmente.—21.  Diccsi  Senza  mezzo 
e  vale  Immediatamente.  —  22.  Dicesi 
Senzs  misura  e  vale  Smisuratamente. 
—23.  Dicesi  Senza  modo,  posto  avverb. 
e  vale  Smisuratamente,  Fuor  di  modo. 
[Lat.  extra  modum  ,  tmmodtee.]  —  21. 
Dicesi  Senza  oiego  e  vale  Affermativa- 
mente, Senza  negazione.  —  25.  E  Sensa 
alcun  niego,  vale  Senza  dubbio  ,  Senza 
contrasto  od  opposizione.  —  20.  Dieesi 
Senza  piò  ,  posto  svverb.  e  vale  Sole- 
mente,  Senz 'altra  compagnia  ,  Senz'al- 
tro. [Ut.  tolum,  dumtaxat.)  —  27  .Sen- 
za più,  vale  anche  Tosto,  Senza  indugio, 
Senza  frappor  dimora ,  Speditamente. 
(  Ut.  continuo,  extemplo  ,  ttatim.]  — 

28.  Diceai  Seoia  quid  In  senso  di  Anzi 
certamente,  o  di  Senza  niun  dubbio.  — 

29.  Dicesi  Senza  ragione  e  vale  lngia- 
atamente.  —  30.  Dicesi  Senza  rifiuto  e 
vale  Senza  replicare ,  Senza  tardare.  — 
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91.  Ditesi  Senta  rimedio ,  Senza  reden- 
zione, e  scambiami  1'  odo  per  l' altro. 
—  32.  Dicesi  Fare  senta  assolutamente 
o  Far  senta  alcuna  cosa  e  vale  Vivere, 
Operare  senza  quella  colai  cosa  di  cui 
s'intende.  —  33.  E  Fare  senta  rispetto 
di  alcuna  cosa  ,  vale  Senza  avervi  ri- 
guardo. —  34.  Dicesi  Sur  senza  di  al- 
cuna cosa  e  vale  Rimanerne  privo.  — 
38.  Dicesi  Essere  senza  propio ,  e  vale 
essersi  spropiato,  Aver  dato  tutto  e  Non 
aver  più  alcuna  cosa  del  suo.  —  36.  Di- 
esai Trovarsi  senza  e  vale  Rimaner  pri- 
vo. —  87.  Mus.  Senza:  Questa  pa- 
rola posta  innanzi  a  Ritornelli ,  Stru- 
menti, Sordini  ec.  serve  ad  indicare  che 
non  sen  dee  far  uso.  Ne'  pezzi  di  musi- 
ca di  chiesa  scrivasi  Senza  organo  ed 
abbreviatamente  S.  O.  per  dinotare  che 
l'organo ,  e  ordinariamente  anco  il  con- 
trabbasso, si  tacciono,  e  l'accompagna- 
mento si  esegue  da'  violoncelli. 

SENZIENTE.  Sen-xi-èn-te.  Add.  com. 
Ch'ò  dotato  di  senso. 

SENZIONE.  Sen-si-óne.  St.  V.  A.  V.  e  di' 
Etensione. 

SEOGUN.  Se-ò-gun.  Add.  e  sm.  St.  Hod. 
Titolo  che  ha  il  generale  dell'esercito  il 
quale  è  nel  Giappone  l'imperatore  di 
fatto,  mentre  il  Dairo  è  l'imperatore  di 
dritto ,  ma  solo  di  nome  e  io  appa- 
renza. 

SEPA.  Sèpa.  Sf.  Zool.  Specie  di  lucerto- 
la, detta  anche  Lucertola  calcidica,  che 
trovasi  nella  Libia  ed  in  Cipro ,  solita 
■per  la  più  parte  starsi  fra  sassi.  Lo  stes- 
so che  Sepe. 

SEPAJCOLA.  S+Qa-jvMa.  Sf.  Zool.  Sorta 
d'uccello  mentovato  dal  Pulci  nel  suo 
Morgante,  e  forse  cosi  detto  dallo  star 
fra  le  siepi  ;  onde  probabilmente  è  lo 
stesso  che  il  Re  di  siepe. 

SEPALB.  Si-pa-U.  Sm.  V.  A.  V.edi' 
Siepe. 

SEPALO.  Sè-pa-lo.  Sm.  Bot.  Le  foglioli- 
ne  che  separate  fra  sè  costituiscono  il 
calice  chiamansi  Sepali,  e  vengon  dette 
ancora  Foglie  cali  ci  ne. 

SEPARABILE.  Se-pa-rà-bi-U.  Add.com. 
Atto  a  potersi  separare.  [Lat.  separa- 
toti.] 

SEPARAMENTO.  Se-pa-ra-mén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Separazione. 

SEPARANTE.  Se-pa-ràn-te .  Part.  di  Se- 
parare. Che  separa.  (Lat.  tegregant,  te 
parant.) 

SEPARANZA.  Se-pa-ràn-ta.  Sf.  V.  A.V. 
e  di'  Separamento,  Separazione. 

SEPARARE.  Se-pa-rà-re.  Alt.  Disgiugne- 
re,  Spartire,  Disunire.  [Lat.  separare  , 
segregare,  abalienare.  Separare,  secon- 
do i  più  ,  da  se  per  seorsim  separata- 
mente ,  e  parar»  apparecchiare.  Altri 
forse  dall'ebr.  parai  o  parais  dividere. 
In  ar.  sefr  separare.  In  ebr.  tsafar  di- 
scedere. J  —2.  E  n.  pass. 

SEPARATAMENTE.  .Sa-pa-ra-ta-vnen-te. 
Avv.  Con  separazione,  Distintamente, 
Seeveratamente,  Spartitamente  ec.  [Lat. 
separativi,  dittinctùn,  seorsim.] 

SEPARATIVAMENTE.  Se-pa-ra-ti-va- 
mén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Separata- 
mente. 

SEPARATIVO.Se-pa-ro-rt-w.Add.m.Che 
separa.  [Lat.  separane,  segregane.] 

SEPARATO.  Se-pa-rà-to.  Add.  m.  da 
Separare.  Disgiunto,  Diviso.  [Lat.  sepa- 
ratila.) —  2.  Distinto,  Diverso. 

SEPARATORE.  Se-pa-m-lo-rs.  Verb.m. 
di  Separare.  Che  separa. 


SE  PARATO  RIO.  Se-pa-ra-iò  ri-o.  Add. 
m.  Separativo.  [Lat.  separane.] 

SEPARATRICE.  Se-pa-ra-trì-oe.  Verb.  f. 
di  Separare.  Che  separa. 

SEPARAZIONE.  Sa-pa-ra-ttd-ne.  Sf.  Il 
separare;  Disgiagnimento.  [Lat.  sepa- 
ratio,  diseoliùio,  diurno.]  —  2.  La  mor- 
te—  8.  Dicesi  Separazione  di  letto  o 
del  toro,  La  divisione  di  letto  fra  marito 
e  moglie. 

SEPE.  Se-pe.  Sost.  com.  Y.G.Zool.  Gene- 
re di  rettili  innocui  dell'ordine  dei  san- 
ili (lucertole)  i  quali  per  la  loro  confor- 
mazione, somigliando  il  srpe,  specie  di 
lucertola,  il  cui  morso  dagli  antichi  fu 
creduto  mortale;  ne  hanno  tratto  cotal 
nome.  [Lat.  seps.  Da  sepo  io  corrompo, 
putrefaccio.]  —  3.  Specie  di  lucertola  , 
il  cui  dorso  è  vergola to  di  color  bronzi- 
no. [In  ar.  smbb  spezie  di  lucerla  di  A- 
rabia  o  di  Libia.) 

SEPEDOGENESI.  Se-pe-do~gì-ne-$i.  Sf. 
V.  G.  Med.  Sviluppo  della  putrescenza 
o  del  carattere  putrido  nelle  malattie. 
[Lat.  sepedogenesis.  Da  tepedon  putre- 
dine, e  questo  da  sepo  io  corrompo ,  e 
genesis  nascila.] 

SB PEDONE.  Se-pe-dó-ne.  Sm.  V.  G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  ditteri , 
della  famiglia  degli  atericeri ,  e  della 
tribù  de1  muscidei,  stabilito  da  Latreil- 
le ,  i  quali  frequentano  le  paludi ,  la 
cui  aria  è  infetta  di  putride  emana- 
zioni. Hanno  le  antenne  più  lunghe 
della  testa  inserite  sopra  una  promi- 
nenza, col  secondo  articolo  molto  al- 
lungato e  cilindrico.  [Lat.  tepedon.  Da 

Xio  imputridisco.] 
ONIO.  Se-fe-dòni-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  de'  funghi,  e  della  sezione  del- 
le mucidinee ,  stabilito  da  Link  col- 
Vuredo  my cophyla  di  Persoon,  e  colla 
aegerita  cr uttacea di  Deca ndolle;  la  pri- 
ma cresce  particolarmente  sopra  i  bo- 
leti che  entrano  in  putrefazione,  la 
seconda  copre  di  rosso  la  crosta  e  le  fes- 
sure del  formaggio.  [Lat.  sepeàonium. 
Da  tepedon  putredine.] 
SEPEDONOGENESI .  Se-pe  -do-no-gè-ne-si. 
St.  V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Se  pedoge- 
nesi. ' 

SEPELLIRE.  Se-pelAì-re.  Att.  ?.  e  di' 
Seppellire. 

SEPELLITO.  Se-pel-B-to.  Add.  m.  da 
Sepellire.  V.  A.  V.  e  di'  Seppellito. 

SEPIA.  Sè-pi-a.  St.  Zool.  V.  e  di'  Sep- 
pia, 

SEPIATEUTIDE.  Se^ia-te-it-tide.  Sf.V. 
G.  Zool.  Nome  proposto  da  Blainville 
per  indicare  una  divisione  di  molluschi 
del  genere  Lolieo  di  Lamark,  nella  qua- 
le vengono  comprese  le  specie  che  pre- 
sentano alcuna  somiglianza  colla  seppia, 
e  che  hanno  una  natatoja  laterale  in  tut- 
ta la  lunghezza  del  loro  sacco.  [Lat.  se- 

Jìiateuthis.  Da  «spia  seppia ,  e  tenthit 
Diligine,  totano.) 
SEPIDIO.  Se^pì-di-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri , 
della  sezione  degli  eteromeri ,  e  della 
famiglia  de'melastomi,  stabilito  da  Fa- 
brizio, i  quali  in  piccolo  rassomigliano 
la  Seplola  di  Linneo.  Il  terzo  articolo 
delle  loro  antenne  è  assai  più  lungo  di 
quello  che  segne  ,  il  decimo  quasi  io 
forma  di  trottola  e  l'ultimo  ovoidale.  Il 
corsaletto  è  allungato  in  mezzo  a'  suoi 
lati.  [Lat.  aapidtun».  Dim.  di  sepia  sep- 
pia.] 
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SEPIEFORA.  Se-pi-è-fo-ra.  Sf.  V.G.  Zool. 
Nome  deirocdioe  secondo  proposto  de 
Gray  nella  sos  c  lassi  Orazione  de'  mol- 
luschi ,  il  quale  contiene  soltanto  due 
generi,  cioè  la  Sepiola  e  la  Sepia,  e  così 
denominato  dall'inchiostro  che  hanno  le 
specie  che  lo  compongono.  [Lat.  sepie- 
phora.  Da  arpìa  inchiostro ,  e  pkero  io 
porto.) 

SEPIIDEE.  Se-pi-i-dè  e.  St.  pi.  V.  G. 
Zool.  Leach  sotto  questa  denominazione 
propose  Io  stabilimento  di  una  famiglia 
di  molluschi,  la  quale  avrebbe  per  tipo 
il  genere  Sepia.  [Lai.  tepiideae.  Da  se- 
pia seppia.) 

SEPIIDENE.  Se-pi-idò-ne.  St.  V.  G. 
Zool.  V.  e  di'  Sepiidee.  [Lat.  aepttde- 
nae.] 

SEPITE.  Se-pUe.  St.  V.  G.  St.  Net.  Spe- 
cie di  verme  confuso  dagli  antichi  tra  i 
pesci.  Corpo  pietrificato  a  cui  Aldovran- 
do  impose  questo  nome,  perchè  gli  par- 
ve scorgervi  qualche  somiglianza  ool- 
l'osso  della  seppia.  [Lat.  sepUes.  Da  se- 
pia seppia.] 

SEPLAS1A.  Se-plà-ei-a.  St.  Arche.  Nome 
d'un'antica  piazza  di  Canna  dov'erano  le 
botteghe  de'  profumieri;  perciò  detti  an- 
che Seplasii  o  Seplasisrii.  [Leu  sepia- 
aia.] 

SEPOLCRALE.  .Ss-pol-erà-Ie.  Add.  com. 
Di  sepolcro.  [Lat.  tepulcralit . J 

SEPOLCRALI.  Se-pol-erà-li.  St.  Eccl .  Sor- 
ta di  eretici,  i  quali  negavano  la  discesa 
di  G.  C.  all'inferno. 

SEPOLCRETO.  Se-poUcri-to.  Sm.  Luo- 
go dovo  si  trovano  molti  antichi  se- 
polcri. 

SEPOLCRINO.  Se-pol-eri-no.  Sm.  dim.  di 
Sepolcro.  Per  lo  più  dicesi  nelle  belle 
arti  di  Figura  in  piccolo  rappresentante 
un  sepolcro. 

SEPOLCRO.  Se-pól-cro.  Sm.  Luogo  dove 
6i  seppelliscono  i  morti.  [Lat.  semi- 
erum.  Sepulcrum  e  aapelio,  da  terno  io 
assiepo,  circondo.]  —2.  Per  eccellenza 
Sepolcro  detto  assolatamente  s'intende 
quello  di  Gesù  Cristo.  [Lat.aonct«m  se- 
pulcrum.]—  3.  Dicesi  Sepolcro  onora- 
rio o  voto,  II  cenotalio;  comune ,  quello 
che  taluno  faceva  fare  per  sè  e  per  la 
famiglia;  ereditario  quello  che  il  testa- 
tore ordinava  per  sè  e  pe'  suoi  eredi,  « 
Che  aveva  acquistato  per  diritto  di  ere- 
dita; privato  o  singolare,  quello  che  al- 
cuno ficea  costruire  per  se  solo  e  dove 
era  proibito  di  seppellire  qualunque  al- 
tra persona,  tranne  la  moglie.— 4.  Di- 
cesi Dar  sepolcro  e  vale  Seppellire. 

SEPOLTO.  Se-pól-to.  Add.  m.  da  Seppel- 
lire. Ripesto  sotto  terra.  [Lat.  eepuUiu, 
humatut.]  —  2.  E  detto  di  persona  ,  si 
adopera  anche  in  forza  di  sm.  —  3.  Per 
metaf.  Occulto,  Nascosto,  Perduto,  Sco- 
nosciuto. [Lat.  tepultut.)  —  4.  Immer- 
so ,  Pieno.  —  5.  Basso  ,  Cupo ,  Pro- 
fondo. 

SEPOLTO  ARIO.  Se-pol-iu-à-ri-o.  Add.  e 
sm.  detto  di  persona  per  Chi  possieda 

f ropria  sepoltura;  e  dicesi  rispello  al 
uogo  do v 'ella  si  trova.  —3.  In  forza  di 
sm.  Libro  dove  sonò  registrate  e  descrit- 
te le  sepolture  delie  famiglie,  delle  com- 
pagnie, ec. 
SEPOLTURA.  Se-poi  <ù  ra.  St.  Luogo  ove 
si  seppelliscono  i  morti.  [Lat.  tepuUu- 
ra,  sepulcrum.]  —  2.  Onde  Dare  sepol- 
tura, vale  Seppellire.  —  3.  L'atto  slesso 
del  seppellire .  [  Lat.  funeralio ,  tana- 
li©.]— 4.  Per  simil.  detto  anche  di  altre 


Digitized  by 


Google 


IEP 

cose  «  Tale  II  luogo  dove  son  riposte. — 
5-  Esser  ricemio  a  sepoltura.  —  6.  Di- 
cesi Portar  Parme  alla  sepoltura,  quan  - 
do  alcono  nraore  l' ultimo  di  sua  fami- 
glia. 

SEPPELLIMENTO.  Sep-pelli^mén-to.  Sm. 
Il  seppellite.  —  2.  Fig.  Nascondi- 
mento. 

SEPPELLIRE.  Sep-pel-li-rt.  Att.  Mette- 
re  i  corpi  morti  nella  sepoltura.  [Lai. 
arnaftre,  tumular*,  humare.  Il  Bollet  ha 
il  brett.  stbdya  nel  medesimo  senso.  È 
race  che  non  trovasi  in  altri  diiiooarii.] 

—  3.  Per  metaf.  Nascondere,  Occultare. 
(Lai.  abscondere,  occultare,  sepslire.\ 

—  3.  N.  pass,  e  lig.  Immergersi. 
SEPPELLITO.  Sep-pel-tt-fo.  Add.  m.  da 

Seppellire.  Riposto  sotto  terra,  Sepolto. 
(Lat.  sepultus,  tumulatus.) 

SEPPELLITORE.  Sep-peUi-tó-re.  Verb. 
m.  di  Seppellire.  Che  seppellisce. 

SEPPELLITRICE.  Sep-ptl-li-trì  ce.Vtrb. 
f.  di  Seppellire. 

SEPPIA.  Sép-pi-a.  Sf.  Zool.  Genere  di 
molluschi  dell'ordine  de'  cefalopodi  che 
vivono  in  mare  ed  hanno  la  forma  di  un 
sacco  con  sopra  una  testa  ,  armata  di 
dieci  braccia  coperte  di  spiragli ,  doe 
delle  quali  sono  molto  lunghe  uè  hanno 
spiragli  che  all'estremità .  La  loro  bocca 
è  armata  d'un  becco ,  come  quella  del 
pappagallo ,  oel  dorso  del  sacco  è  un 
osso  ovale,  poroso,  grosso  e  schiacciato, 
che  viene  adoperato  dagli  orefici  per 
gettare  le  minuterie  de'  lor  lavori,  ed 
anche  ad  altri  usi.  Quando  la  Seppia  si 
vede  in  pericolo,  per  (sfuggire  dalle  ma- 
ni de'sooi  nemici,  torba  l'acqua  che  la 
cinge  spargendo  un  liquor  nero  conte- 
nuto in  una  grossa  gianduia  a  foggia  di 
spugna  che  imita  una  borsa  interna.  Le 
nova  della  Seppia  conosconsi  col  nome 
d'Ut»  marina  ,  perchè  la  loro  uoione 
imita  un  grappolo  d'uva,  e  sono  di  color 
bruno  carico.  Quella  coperta  solida  ed 
ossea,  in  gran  parte  calcarea  ed  a  lami- 
nette  sovrapposte  che  aderisce  alla  cute 
di  questi  molluschi,  chiamasi  Osso  di 
seppia.  [Lat.  sepia.  Sepia  dal  pers.  vpja 
di  simH  senso.]  —  2.  Dicesi  Seppia  co- 
mone  ,  sepia  officinone  Quella  de'  mari 
europei,  che  gingne  a  diciotto  pollici  di 
lunghezza  ec.  In  Italia  ,  in  Grecia  ec. 
mangiasi  fritta  ed  in  diverse  guise  con- 
dita; adoprasi  anche  spesso  come  esca 
per  pescare.  Altra  specie  di  questo  ge- 
nere è  la  Seppia  rugosa  che  vive  ne'roa- 
ri  d'Asia  ,  e  somministra  il  liquor  nero 
eoo  cui  si  pretende  che  sia  fatto  l'in- 
chiostro della  Cina  :  taluni  per  altro  ne 
formano  un  genere  a  parte.  I  calamai 
sesia  caligo  sono  pure  somigliantissimi 
alle  seppie;  hanno  natatoje  ed  un  ossi- 
cino interno  sottile  e  cartilaginoso;  man- 
giatisi coma  le  seppie.  — 3.  Piti.  Pittu- 
ra alla  seppia:  cosi  dicesi  La  pittura  che 
si  fa  con  un  pennello  ed  un'acqua  pre- 
parata col  liquore  delle  seppie ,  acqua 
che  s'imita  eoll'inchlostro  della  Cina. 

SEPSI.  Stipsi.  Sf.  V.  G.  Med.  e  Chlr. 
f  Lat.  sanità.  Dà  aepo  io  potrafò.  Putre- 
dine.] 

SBPS1CHIMIA.  «Vpii-eM-wi-u.Sf.  V.G. 
Med.  Putredine  degli  umori,  o  loro  ten- 
denza a  corrompersi.  [Lat.iepaieMmia. 
Da  aspri*  putredine,  e  questo  da  tepo  io 
putrefaccio,  e  ehymos  sugo  ] 

SE  PT  ARI  A.  Septà-ri-a.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piente  della  crittogamia  di  Linneo, 
ordine  da' funghi;  eeratteriszato  dai 


sporidii cilindrici,  pellucidi,  attaccati 
ad  una  sostanza  gelatinosa ,  ed  I  quali 
sbucano  da  sotto  l'epidemie  delle  foglie 
morte  a  guisa  di  escrescenze  allungale. 
[Lat.  septaria.] 

SEPTAS.  Sè-ptas.  Sf.  Bot. Genere  di  pian- 
te dicotiledoni  con  fiori  completi  poli- 
petali della  ettandria  ettaginia  di  Lin- 
neo, e  della  famiglia  delle  crassulacee , 
che  presenta  il  singolare  ed  essenzial 
carattere  del  calice  a  sette  strataglie, 
della  corolla  a  sette  petali,  sette  stami , 
e  sette  caselle  riunite  nella  base,  acute, 
sormontata  ciascuna  da  uno  stilo  ed 
uno  stimma,  e  contenenti  una  celletto 
univalve  con  molti  semi.  Alcuni  bota- 
nici riportano  le  specie  di  esso  sotto 
il  genere  Crassula.  [Lat.  septae.) 

SEPTICIDO.  Se-pti  ci-do.  Add.  m.  Bot. 
Aggiunto  dato  ai  pericarpi  che  si  apro- 
no per  mezzo  di  suture  corrispondenti 
agl'intermezzi.  (Dal  lat.  eeptum  barra , 
steccato,  e  caedo  io  taglio.] 

SEPT1CO.  Sè  pti-co.  Add.  m.  V.  G.  Med. 
e  Cbir.  Cosi  chiamansi  dai  chirurgi 
Quelle  sostanze  che  corrodono  le  carni 
senza  cagionar  molto  dolore.  (Lat.  se- 
pticut.  Dal  gr.  seplicos  che  pntrefà  :  e 
questo  da  tepo  io  putrefò.]  —  2.  Farm. 
Lo  slesso  che  Settico. 

SBPTIFERO.  Se-ptì-fe-ro.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Se  Ili  fero.  " 

SBPTIFORME.  Se-pti- fór-me.  Sm.  Bot. Lo 
stesse  che  Selliforme. 

SEPTONO.  Se-ptó-no.  Sm.  Fis.  Lo  stesso 
che  Settone. 

SEPTOPIRA.  Se-pio-pì-ra.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  che  Settopirs  e  Settorre- 
pire. 

SEPTORREPIRA.  Se-ptor-re^p\-ra.  Sf.V. 

G.  Med-  Lo  stesso  che  Settorrepira. 
SEPTUSSE.  Seftùfse.  Sin.  V.  L.  Arche. 

Moneta  romana  che  pare  abbia  avuto  il 

valore  di  sette  lire  di  Francia.  [Lat.  se- 

pituita.) 

SEPOLCRALE.  Se-fulerà-le.  Add.  com. 

V.  A.  V.  e  di'  Sepolcrale. 
SEPOLCRO.  Se-pùl-cro.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

■Sepolcro. 

SBPULTO.  Se-pùl-to.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Sepolto.— 2.  E  per  metaf.  Nascosto, 
Occulto.  —  3.  Ed  in  forza  di  sm.  par- 
lando di  persona. 

SBPULTUARIO.  S+i>ul-1u-à-ri  o.  Add. 
e  sm.  Lo  stesso  che  Secoli  a»  rio. 

SEPCLTURA.  Se-ful  tù  ra.  Sf.  V.  e  di' 
Sepoltura. 

SEQUELA.  Se-què-la.  Sf.  V.  L.  Successo, 
Conseguente.  [Lat.  $ucee$$ut,  eventui, 
sequela.}— 2.  Il  seguitare.  —  3.  Conse- 
guenza, dello  del  peccato  o  simile. 

SEQUENTE.  Se-quèn-te.  Add.  com.  V. 
L.  V.  e  di'  Seguente,  l  Lat.  sequens.) 

SEQUENZA.  Se-quèn-sa.  Sf.  T.  del  giuo- 
co. Tutte  le  earte  del  medesimo  seme. 
—  2.  Eccl.  Quell'inno  che  si  canta  Im- 
mediatamente dopo  il  gradoale  e  primn 
del  Vangelo;  tali  sono  il  Veni  Sonde 
Spiritut,  il  Lauda  Sion,  il  Diss  ira»  ec. 
Quest'ultimo  chiamasi  Sequenza  de'  mor- 
ti ,  e  si  attribuisce  al  Cardinal  Matteo 
Orsini  nel  129f ,  ovvero  al  P.  Matteo 
Acquasparta,  undecimo  generale  de'Con- 
ventiteli,  che  mori  nel  1312. 

SEQUESTRAMBNTO.iSfe^ue-rira-mén-fo. 
Sm.  Il  sequestrare.  Sequestro.  (Lai.  se- 
questrano.}-2.  Fig.  Allontanamento. 

SEQUESTRANTE.  Se  epe»  stràn^ts.  Part. 
di  Sequestrare.  Che  sequestra. 

SBQUESTRARB.  S+aut-strà-rt).  Att.  Al- 
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lontanare.  Separare.  [Lat.  separare,  se- 
gregare, sequestrare.]  —  2.  Porre  il  se- 
questro su  beni  mobili  o  immobili. [Lat. 
sequestrare.}— 9.  Dicesi  Sequestrare  al- 
cuno e  vale  Obbligarlo  a  non  uscired'al- 
«un  luogo. 

SEQUESTRATA  RIO.  Se-que-ttra  tà+i-o. 
Add.  e  sm.  Leg.  Colui  cui  si  fa  il  se- 
questro. 

SEQUESTRATO.  Se-que-stràto.  Add.m. 
da  Sequestrare,  Separato,  Allontanalo. 
[Lat.  segregatus ,  secretus.]— 2.  E  tra- 
sportato al  morale.  —3.  Staggito.  —4. 
Dicesi  Aver  sequestrata  la  lingua  in 
bocca  e  vale  Stare  in  compagnia  d' altri 
senza  parlare. 

SEQUESTRAZIONE.  Ss-qusstra-si-ó-ne. 
Sf.  Il  Sequestrare  ,  Allontanamento  , 
Separazione,  Sequestramento.  [Lat.  m- 
gregatio,  sequestrath.]—-ì.  Staggimen- 
to. [Lat.  sequestrum,  sequestratio.) 

SEQUESTRI.  Se-què-stri.  Add.  e  sm.  V. 
L.  Arche.  Mediatori,  Mandatari,  Inca- 
ricati di  comperare  i  suffragi!  del  po- 
polo, e  presso  I  quali  si  depositavano  le 
somme  promesse  a  coloro  che  vendevano 
il  proprio  voto.  [Lat.  sequestres.  Dal  lat. 
st  per  seorsim  in  disparte ,  e  quasttus 
lucro:  Lucro  messo  io  disparte.] 

SEQUESTRO.  Se-què-stro.  Sm.  Separa- 
zione reale  di  una  cosa  controversa  dal 
possesso  delle  parti,  finché  sia  decisa  la 
ragione  secondo  la  legge.  Onde  cosi  an- 
che dicesi  Quell'atto  esecutivo  fatto  con 
autorità  del  giudice  de'  beni  mobili  od 
immobili  d' un  debitore  esistenti  presso 
il  medesimo  o  nelle  mani  di  un  terzo , 
ad  effetto  che  il  creditore  possa  esser 
sicuro  di  venir  soddisfatto  del  suo  ave- 
re. Esso  è  o  convenzionale  quando  è 
fatto  di  consenso  delle  parti;  o  giudizia- 
le ,  qnando  è  ordinato  dal  giudice.  Ta- 
lora è  l'effetto  d'una  punizione.  [Lat. 
sequestrum,  lequeaCratto.  Dal  lat.  se  per 
seorsim  in  disparte,  e  quaesitum  oquae- 
siium  pari,  di  quaero  io  dispuio.1  —  2. 
Dicesi  Sequestro  personale  L'obbligo 
imposto  ad  alcuno  di  non  uscire  dalla 
casa  odalla  citta.— 3.  Aoat.  Porzione  di 
osso  necrotica  e  separata  dalle  altre  par- 
ti ossee  rimaste  vive  ,  e  più  particolar- 
mente Porzione  maggiore  o  minore  di 
un  osso  morto  e  rinchiusa  in  un  osso  di 
-nuova  conformazione.  [Lat.iaqrueitrum.] 

SEQUI.  Sè-quù  St.  Mod.  Nome  che  gli 
Arabi  davano  ai  capi  delle  loro  tribù. 

SBB.  Voce  accorciata  da  Sere  »  che  suole 
preporsi  divisa  o  unita  ad  altri  vocabo- 
li, co'qoali  nondimeno  dinota  per  lo  più 
dispregio  o  derisione;  come -sono  Ser 
appuoiioo  ,  Ser  contrapponi ,  Serpotta  , 
Sersaccenie,  Ser  sacciuto.  Ser  Vinciguer- 
ra, Ser  tutte  salle;  che  vagliono  lo  stes- 
so che  Presuntuose! lo ,  Saccentino,  Fo- 
ra mei  lo-  [Lat.  audaculus ,  sciolus ,  tm- 
pudenthisetdut.} 

SERA.  Sè-ra.  Sf.  L'estrema  parte  del  gior- 
no. Il  tempo  del  cader  del  sole,  dell'im- 
brunir del  giorno,  La  prima  parte  della 
notie.  [Lat.  vesper  ,  vespera ,  ssntt  vo- 
lpar. Dal  lat.  serum  che  vale  il  mede- 
simo, e  che  viene  dal  cell.  gali,  dar 
sera,  oscurila.]— 2.  Oode  dicasi  Dare  la 
buona  sera,  ed  è  modo  di  salutare  altrui 
nel  tempo  della  aero.  — 3.  Dicesi  Fare 
sera  e  vale  Consumare  11  tempo  sino  alla 
sera.  —  4.  Fare  sera  o  Farsi  sera  vile 
Venir  la  aera.  —  5.  Far  sera  ad  alcuno 
Innanzi  vespro,  ig.,  vaio  Morire  prenta- 
turamente.-O.  attesi  Prima  sera  e  vaia 
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la  Sera  appena  cominciala ,  durando  il 
crepuscolo.— 7.  Dieesi  Ultima  sera  e  flg . 
▼al*  Morte.— 8.  Fig.  Notte.  [Lat.  note.] 
—  Onde  Sera  e  dimane  posto  avvero, 
postieam.  vele  Notte  e  giorno.  —IO, 
L'età  senile.  —11.  Dieesi  A  sera  ,  Da 
sera,  posti  avveri),  e  vagliooo  Nel  tem- 
po della  sera.— 12.  Dicesi  Sopra  sera  o 
simili  e  vale  Già  venuta  la  sera. 

SERA  GIN  ESCA.  Se-ra-ci-ni-tca.  St.  Ar. 
Mes.  V.  e  di'  Saracinesca. 

SERAFICO.  Se-rà-fi-co.  Add.  m.  Di  sera- 
fino ,  Simile  a  serafino.  (Lat.  arderti , 
fervent,  seraphiout.]—  2.  Eccl.  Aggiun- 
to dell'Ordine  o  simili  di  S.  Francesco , 
così  detto ,  perchè  egli  ricevè  le  stim- 
mate di  Gesù  Cristo  apparsogli  in  forma 
di  Serafino. 

SERAFINO.  Se-ro-fì-no.  Add.  e  sm.  V. 
Bbr.  Nome  degli  Spiriti  celesti  della 

fri  ma  gerarchla.  [Lat.  «eraphtm.  Dal- 
èbr.  taraf  bruciare.  Iodi  terafim  ser- 
penti di  fuoco.] -à.  St.  Mod.  Ordine  dei 
Serafini.  Ordine  di  cavalleria  fondato  in 
I avelia  dal  re  Magno  IV;  cosi  detto  per- 
chè nel  gran  collare  veggonsi  alternati- 
vamente serafini  e  croci. 
SERAFIO.  Se-rà-R-o.  Sm.  V.  G.  Farm. 
Medicamento  disseccante.  (  Lat.  xtra- 
phium.  Da  «eros  arido,  asciolio.] 
SEBAFO.  Sè-ra-fo.  Add.  e  sm.  V.  Poet. 

Lo  stesso  che  Serafino. 
SER ALAMANNA.  Ser-a4a  màn-na.  Add. 

esf.  Agr.  Lo  stesso  che  Alamanna. 
SERALE.  Se-rà-le.  Add.  coro.  Della  aera 

o  D'ogni  sera. 
SERALMENTE.  S+ral-4>tin-te.  Avv.  Ogni 
sera. 

SERAMPELINE.  Se^ram -pe-U-ne.  Add. 
e  sf.  pi.  V.  G.  Arche.  Nome  ed  Epiteto 
delle  vesti  usate  dalle  matrone  romane, 
del  colore  dell'aride  foglie  della  vite  , 
ossia  rosso  temperato  di  giallo  e  fosco. 
[Lat.  xerampelinae.  Da  «eros  arido ,  e 
ampehi  vite.] 

SERANTBMEE.  Se-rante^tite-e.  Sf.  pi. 
V.  G.  Boi.  Nome  di  una  seslone  di  pian- 
te della  famiglia  delle  sinanterer,  il  cui 
tipo  è  a  genere  Sera  a  temo.  [Ut.  xeran- 
themeae] 

SERANTEMO.  Se-ran-ti-nto.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  a  fiori  composti  è 
floscolosi ,  della  singenesia  poligamia 
superflua,  e  della  famiglia  delle  corimbi- 
fare;  caratteriaiato  dall'antodio  e» bri- 
ciato  le  cui  squame  interiori  sono  sca- 
riose  e  formate  a  raggio ,  dai  fiori  del 
raggio  femminei  appena  visibili  e  bila- 
biati, dal  ricettacolo  paleaeeo,  e  dal  pap- 
po formato  da  reste  polcacee;  e  cosi  de- 
nominate dalla  durate  del  loro  fiore,  il 
quale  secco conservasiall'iofiaito;o  piut- 
tosto dalla  dorata  del  loro  calice  colo- 
rato come  un  fiore.  [Lat.  xeranthmum. 
Da  xerot  arido,  a  anthot  fiore.] 

SERANTBMOIDB..»-ran-ta-mò-<-d«.Soet. 
com.  V.  G.  Bot.  Nome  col  quale  il  Di!- 
leoio  iodica  Velyckrytum ,  che  presente 
molta  somigliania  col  serantemo.  [Lat. 
xeranthemoidet.) 

SERAPIADE.  Se-ra-pì-o-da.  Sf.  V.G.Bot. 
Genere  di  piante  unilobee ,  della  ginan- 
dria  diaodria  e  della  famiglia  delle  or- 
chidee, il  quale  è  contraddistinto  dai  se- 
pali agglutinati  e  disposti  ad  elmo ,  dal 
labbro  privo  di  sperone  a  ripiegato  in 

£u ,  dalla  colonnetta  libera  acuta ,  e 
Ile  masse  pollinifere  riunite  da  una 
glandola  comune;  grazie  a* loro  afrodi- 
siaci effetti  ebbero  questo  noma  per  una 
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remotissima  allusione.  (  Lat.  serapiat. 
Da  Ssrapis  Serapi,  deità  egizia.] 
SER  APINO.  .Se-ra-pi-no.Sm.  Bot.  e  Farm. 
Lo  stesso  che  Segapeoo.  —  2.  B  come 
add.  m. 

SBRAPIO.  Se-ro-pi-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Lo 
stesso  che  Serapiade.  [Lai.  lerapkium.] 
SBRAPPUNT1NO.  &r  ap-pun-H-ncAdd. 
e  sm.  comp.  che  anche  seri  resi  Ser  ap- 
puntino. Saecentoizo  ,  Pedantello. 
SBRARDIA.  So-rar-dì-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  dicotiledoni  a  fiori  com- 
pleti monopetali  della  letraodria  mono- 
gioia  di  Linneo ,  famiglia  delle  robia- 
cee ,  che  portano  la  corolla  ad  imboto 
divisa  io  quattro  lacinie,  ed  i  semi  sono 
'  due  aebene  coronate  dal  calice  qua  tri- 
dentato. Tal  genere  è  cosi  chiamalo  per 
memoria  di  un  boteoico  inglese  per  no 
me  Sberard.  [Lat.  therardia.] 
SERASCHIERB.  Se-ra-tchiè-re.  Add.  e 
sm.  V.  Turca.  Milit.  Titolo  del  capitano 
supremo  d'un  esercito  nell'impero  otto- 
mano. [Io  ar.  terateher ,  dal  pere,  ter 
capo,  e  da  {«after,  io  ar.  aiker  esercito.] 
SER  ASIA.  Se-ra-tì-a.  Sf.  V.  G.  Med.  Sot- 
tigliezza eccessiva  de'capelli,  onde  asso- 
miglianai  alla  lanugine,  quasi  spersi 
fossero  di  polvere.  Dicesi  anche  Sirasia 
[Lat.  xeratia.  Da  «eros  arido ,  vacuo.] 
—  2.  Bot.  Genere  di  licheni  incompleta- 
mente descritti  da  Moller ,  che  trae  tal 
nome  dai  luoghi  aridi  frequentati  da 
specie  che  lo  compongono.  È  però  ab- 
bandonato da  tolti  gli  al  tri  botanici. 
SERASITE.  Se-ra-tUe.  St.  V.  G.  Min. 
Nomo  dato  da  Baoy  all'attuile  decom- 
posta, da  Brangniart  detta  Spilite.  Que- 
sta sostanti  minerale  è  molto  arida. [Ut. 
xeratitet.  Da  xerot  arido.] 
SERASMO.  Se-rà-tmo.  Sm.  Y.  G.  Med. 
Siccità  ,  Aridità  ,  p.  e.  della  cote  ,  ma 
segnatamente  decapelli.  [Lat.  aerami*» 
Da  xeroo  io  essicco.] 
SERATA.  Se-rà-ta.  Sf.  Lo  spazio  della 
sera,  io  cui  si  veglia.  —  2.  Far  serata , 
vale  Passare  lo  spazio  della  sera. 
SEBB ABILE.  Ser-bà-bi-U.  Add.  com.  V. 

e  di*  Serbevole. 
SERBANTE.  Ser-bòn-te.  Pari,  di  Serba- 
re. Che  serba. 
SERBANZA.  Ser-bàn-xa.  St.  Il  serbare, 

L'atto  del  serbare,  i  Lat.  dépotittm.) 
SERBARE.  Ser-bà-re.  Att.  Mettere  in  ser- 
bo. [Lat.  tenore,  custodire,  tueri.] —  2. 
Ritenere.  [Lai.  ratinerà ,  retervare.]  — 
3.  Onda  Serbare  io  memoria,  vale  Ram- 
mentare.—4.  Indugiare,  Differire.  [Lat. 
differre,  rejieere,  r  sterrar  e.)  — 6.  Aver 
cura ,  Conservare.— 6.  Dicesi  Serbar  la 
tal  cosa  e  vale  Porre  o  Tenere  a  parte  o 
io  custodia  checchessia,  perchè  sia  d'oso 
al  tempo  opportuno. — 7.  Dicesi  Serbarla 
ad  uno  e  rate  Tener  bene  a  mente  un'in- 
giuria ricevute  per  farne  la  vendette  a 
suo  tempo.— 8.  Dicesi  Serbar  fuori  al- 
cuna cosa  e  vale  Eccettuarla.— 9.  Dicesi 
Serbare  la  norma  e  vale  Continuare  il 
primo  costume.— 10.  Dicesi, Serbare  nel 
pellicino  e  fig.  vale  Dire  ad  altrui  eoo 
ogoi  rispetto  o  ritegno  tulio  quello  che 
l'oom  sa.— 11.  N.  ass.  nel  primo  s<go. 
—12.  N.  pass,  nel  sign.  del  g.  2.— 13. 
Dicesi  Serbarsi  a  checchessia  e  vaia  A- 
spettereche  avvenga. 
SBRBASTRELL  A .  Ser-ba-ttrèl-la.  Sf  .Bai. 

Lo  stesso  che  Selvastrella,  Pimpinella. 
SERBATO.  Ser-bà-to.  Add.  m.  da  Serbare. 

Posto  io  serbo.  [  Lat.  sur  vai  ut.] 
SERBATOIO.  Ser-ba-tóio.  Sm.  Ar.  Mes. 
321 
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Luogo  chiuso ,  od  Utensile  destinato  a 
serbare  o  custodire  ogoi  sorte  di  cose. 

10  particolare  riceve  poi  diverse  deoo- 
minationi  secondo  i  peculiari  oggetti 
che  contiene-  E  però  il  Serbatoio  dell'a- 
cqua dicesi  Cisterna,  quello  del  ghiaccio 
Gbiacciaja  ,  quello  del  fieno  Pianile , 
quello  del  grano  Granajo ,  quello  delle 
fiere  Serraglio,  quello  de'pesci  Piscina  o 
Peschiera,  quello  degli  uccelli  Uceellie- 
ra ,  ec.  ec.  —  2.  Specie  di  peschiera  da 
ritenere  e  conservar  l'acqua  a  varii  osi. 
—  3.  Agr.  La  stanza  ove  nelP  inverno 
custodiscaci  quelle  piante  che  temono 

11  freddo —  4.  Anni.  Nome  che  sì  di 
alla  cavità  nella  quale  si  raccoglie  qual- 
che liquido.  E  però  chiamasi  Serbatoio 
della  bile  ,  la  Vescichette  biliare  oCo- 
lecisti  ;  Serbatojo  del  chilo ,  Quella  di- 
latazione che  ii  canale  toracico  appre- 
sene dinanzi  alla  regione  lombare  della 
coloona  spinale  ;  Serbatojo  delle  lagri- 
me, il  Sacco  lagnatale;  Serbatojo  dell'o- 
rina, In  Vescica  ;  Serbatojo  di  Pequeto, 
la  Cisterna  del  Pequeto. 

SERBATOJO.  Add.  m.  Da  serbare.  V.  A. 
V.  e  di'  Serbevole.  [Lat.  tervabilit.) 

SERBATORE.  Ser-boAó-r:  Verb.  m.  di 
Serbare.  Che  serba.  [Lat.  ttrvator  ,  de- 
positariut.] 

SERBATR  ICE.  Ser-ba-trì-oe.  Verb.  f.  di 
Serbare.  Che  serba.  fLat.  servatriw.) 

SERBEVOLE.  Str-bé-vo-U.  Add.  cosa.  Dj 
serbare.  [Lat.  ttrvabilis.} 

SERBO.  Sèr-bo.  Sm.  Ser  bonza.  [Ut.  depo- 
titum.]  —  2.  Dieesi  Avere  o  Tenere  in 
serbo  e  vagliooo  Custodire  aleuoa  cosa 
con  patto  di  restituirla.— 3.  Dicesi  Con- 
segoare  io  serbo  e  vale  Dare  a  custodire 
alcuna  cosa  per  poi  fame  uso.  —  4.  Di- 
cesi Dar  checchessia  a  serbo  e  pia  co- 
munemente iu  serbo  e  vale  Dare  la  cu- 
stodia o  in  cura  per  qualche  tempo,  eoo 
patto  di  riaverlo — 5.  Luogo  di  educa- 
zione delle  fanciulle,  per  lo  pih  ne' mo- 
nasteri delle  monache. — 6.  Onde  Anda- 
re in  serbo  è  modo  con  che  s' esprime 
l'andare  le  fanciulle  ne'  mooisteri  delle 
monache  a  oggetto  di  educaticele.  —  7, 
E  Stare  in  serbo  vale  Rimanere  la  fan- 
ciulle in  detti  luoghi. 

SERCATTIVO.  Ser-cat-tì-wt.  Add.  e  sm. 
comp.  V.  A.  Uomo  cattivo,  Uomo  rio. 

SERCOCOLLA.  Ser-oo-còìrla.  St.  Bot.  Lo 
alesso  che  Sarcocolla. 

SERE.  Sè-re.  Add.  e  sm.  che  si  accorcia 
io  Ser ,  V.  Signore  ,  Sire.  [  Lat.  dami- 
nus.  In  pera,  ter  capo ,  principale  ,  sa- 
premo; sor  titolo  di  principi  della  Geor- 
gia. In  ebr.  sor  principe ,  patrizio.  In 
cell.  gali,  zar  nobile,  bravo,  on  eroe,  un 
uom  degno ,  eccellente.  In  ingl.  tir  che 
si  pronunzia  ter ,  signore.]  —2.  Titolo 
di  semplice  prete.  [Lat.  doni  tutta,  dom 
nt«.]— 3.  Titolo  di  notajo. 

SEBENANTE.  Se-re-nàn-te.  Pari,  di  Se- 
renare. Che  serena. 

SEBENARE.  Se-re-nà-re.  Alt.  Far  sere- 
no; ed  è  proprio  del  cielo.  [Lat.  frena- 
re, tranquillare.]- 2.  E  per  metaf.  Qaie- 

.  tare ,  Tranquillare — 3.  N.  pass.  Dive- 
nir sereno.  —  4.  Milit.  N.  ass.  Accam- 
pare a  cielo  scoperto ,  al  sereno ,  senza 
tende  e  pronto  a  combattere.  È  voce 
nuova ,.  la  quale  da  pochi  anni  in  qua  è 
state  confermate  dal  consenso  univer- 
sale ,  dall' uso  a  dall' autorità  di  gravi 
scrittori. 

SBRBNATA.  Se  re-nà-ta.  SI  Chiarezza 
dell'  aria  ;  ma  in  queste  senso  è  ?.  A.  ; 
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più  comunemente  Sereno.  [Lai.  tudum, 
teretmm.) — 3.  Il  esotaree  II  sonare  che 
Clono  gli  amanti  la  notte  al  sereno  da- 
vanti  alla  casa  della  dama.  —  3.  Onde 
Far  serenata ,  vale  Andar  con  canti  e 
suoni  avanti  la  casa  dalla  dama  per  lo 
sereno  della  notte.  —4.  Mas.  Pesto  di 
musica  composto  per  l'occasione  di  dar 
In  sera  sotto  le  finestre  di  una  casa  al- 
cun concetto;  ordinariamente  è  di  mu- 
sica istrumenlale,  ma  talvolta  anche  di 
vocale. 

SERENATO.  St  r+nà-to.  Add.  m.  da  Se- 
renare. Propriamente  Fatto  sereno ,  e 
fig.  Tranquillato.  [Lat.  terenatut,  tran- 
quUlatul.] 

SERENATOMI.  Se-re-na-tóre.  Verb.  m. 

di  Serenare.  Che  serena. 
SBRENATRICB.  S$-n  na-tH-ee.  Verb.  f. 

di  Serenare.  Che  serena.— 2.  Per  metaf. 

che  quieta,  Che  tranquilla. 
SERENISSIMO.  Ss-re-n^-it-mo.  Add.  ra. 

superi,  di  Sereno.  [Lat.  »ereninim\u.\ 

—  S.  Per  metAf.  Tranquillissimo.  —  3. 
Titolo  ehe  davasi  prima  a'gran  Principi, 
al  Doge  ed  alla  Repubblica  di  Venezia  e 
di  Genova ,  ed  ora  si  dà  a  Quei  principi 
delle  famiglia  reale  che  appartengono 
a'raml  cadetti,  e  si  aggiunge  d' ordina- 
rio a  quello  di  Altezza.  [Ut.  terenitti- 
enue.) 

SERENITÀ'.  St-re  ni-tà.  St.  ast.  di  Se- 
reno. Chiarezza,  Nettezza;  e  si  dice  piò 
propriamente  dell'aria  e  del  cielo,  liberi 
da'  nugoli  e  dalle  nebbie.  [Lat.  «rani- 
fcw.)|— 2.  Per  metaf.  Quiete,  Tranquil- 
lili. [Ut.  tramquillitas,  quias.}— 3.  Ast. 
del  titolo  di  Serenissimo.  [Ut.  termi- 
tai) 

SERENO.  Se-ri-no.  Sa.  Chiarezza  ;  con- 
trario di  Oscurità,  e  di  Torbidezza  ;  ma 
si  dice  del  cielo  e  dell'aria  pura ,  chiara 
e  senta  nuvoli.  Anticamente  Serenata. 
[Ut.  terenum.}— 2.  Il  Cielo  o  Aria  sco- 
perte. [Ut.  sudata* ,  diami.]  —  3.  Onde 
Stare  o  Giacere  al  sereno ,  cioè  ali'  aria 
ecoperta . — 4.  Per  metaf.  del  primo  sign. 

—  5.  Proverb.  Seren  di  verno ,  nugolo 
di  state  ,  e  vecchia  prò» peritale  :  dieesi 
cesi  perchè  s'annoverano  tra  le  cose  di 
cui  Tuona  si  debbe  poco  fidare ,  percioc- 
ché per  ordinario  sogliono  durar  poco. 

—  6.  Chi  fece  del  seren  troppo  gran  fe- 
ste ,  Avri  doglia  maggior  nella  tempe- 
ste, valeChi  di  soverchio  si  rallegra  nelle 
prosperità  ,  sente  poi  maggior  travaglio 
nelle  avversità.  —  7.  Ar.  Mes.  T.  degli 
searpellini ,  e  dicesi  al  masso  buono  e 


INO.  Add.  no.  Chiaro ,  Che  ha  io  sé 
serenità.  [Ut.  strenua,  tranquillut.  Se- 
remu.  dal  celi, gali,  tokionta  che  vale 
il  medesimo  e  che  vale  a  oche  piacevole. 
Nelle  stessa  lingua  toirion  serenità*.  In 
pere,  revtceu  lucido,  chiaro;  ruaeen  la- 
minoso.] —  2.  Per  metaf.  Lieto ,  Tran- 
quillo, Allegro.  [Ut.  tranquilla» ,  ju- 
susadaii.1 — 3. Min.  Pietra  serena.  V.  As- 
tro, fi.  49.  —4.  Chlr.  Golia  o  Gutta  se- 
iene.  ?.  Gotta,  fi.  3. 
SERENTINA.  Se-re*-t\-na.  St.  Chir.  Spe- 
cie d'infermità  degli  occhi,  la  quale  con- 
siste in  veder  male  e  eorto  del  tramon- 
tare fino  al  rinascere  del  sole. 
SKRETTA.  Se  rit  ta.  St.  Bot.  Specie  di 
planu  dei  genere  Senato  la ,  che  si  di- 
stingue par  le  foglie  intere  o  pennati- 
fide  acutamente  seghettate,  pel  corimbo 
da'  fiori  dispesto  in  un  pieno,  e  per  le 
i  deir  antodio  ovale  lanciolate  a- 
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gozzo  avvicinate  e  dritte.  Nasce  in  ter- 
reni umidi,  freddi  ad  argillosi,  si  ado- 
pera nella  tintoria.  [Lat.  eerrutula  tin- 
cloria.] 

SBREZZANA.  Se-res-uà-na.  St.  Sereno , 
Serenità;  Serenala,  nel  1.  sign.  e  di  cui 
sembra  corruzione. 

SERFEDOCCO.  Ser-fe-dòcco.  Add.  e  sol. 
corap.  Scioccone.Oode  Pare  il  serfedocco 
vele  Fare  il  nescio,  lo  smemorato.  [Ut. 
ttul lut  ,  insipiditi.  In  pera,  ter  capo , 
cima,  fastigio,  colmo,  e  teejd  stupidità. 
Nella  stessa  lingua  tereeri  stolto.  In  ar. 
icedaghat  essere  imbecille,  debole.] 

SERGENTE.  Ser-gèn-te.  Add.  e  sm.  Birra. 
[Ut.  Iterar ,  eaiellee.  Del  ted.  icherge 
birro.  li  Bullet  hs  il  brett.  ierjant  per 
sergente  ,  che  ignorasi  donde  Io  abbia 
attinto.  Il  Menagio  da  Serviente.  Al- 
tri forse  da  JSser ernie.}—  2.  Mioistro , 
■Seri ente.  [Ut.  miniiter,  accentui,  ser- 
vii*.] —  3.  la  questo  sign.  eolicamente 
trovasi  anche  nel  fem.  —  4.  Milit.  Sol- 
dato a  piè  ,  talvolta  di  nobile  condi- 
zione .  che  ne' tempi  feudali  serti  ve  ai 
baroni  cosi  negli  ufflzii ,  come  nelle  fa- 
zioni militari.  Con  questa  qualità  il  ser- 

frente  guidava  in  guerra  le  masnade  e 
e  bande  ehe  si  raccoglievano  sotto  la 
bandiera  del  suo  signora,  si  qusle  assi- 
steva in  pace  come  mazziere.  Di  qoesti 
sergenti  ebbero  gli  antichi  re  di  Francia 
ons  guardia  per  la  loro  persona.  A  quei 
tempi  stessi  iodica  vasi  ancora  con  que- 
sto nome  Una  qualità  particolare  di  mi- 
lizis  pedestre,  diversa  degli  arcieri,  non 
che  dai  Ribaldi,  ehe  aveva  per  lo  pia  la 
guardia  dei  bagaglio ,  ma  che  combat- 
teva altresì  io  ordinanza  armata  di  maz- 
ze ferrate  e  d' armi  io  asta  [Ut.  pedu. 
In  questo  significato  Sergente  potrebbe 
esser  tolto  da  sere ,  e  da  gente;  quasi 
aere,  signore  di  genti ,  cioè  conduttore, 
capo.  In  ar.  aergenk  prefetto.]  —  5.  Nei 
tempi  moderni ,  cioè  dal  secolo  ivi  io 
poi,  il  Sergente  è  il  primo  degli  uffizioli 
minori  osotlo-ufflzisii  d'una  compagnia 
per  governarla  ,  ed  amministrarla  in 
tutti  i  particolari  delia  disciplins  mili- 
tare ,  secondo  gli-  ordini  che  riceve  dai 
suoi  superiori.  Ve  n'  ebbe  ds  principio 
due  per  ogni  compagnia  di  dugento  uo- 
mini ,  ma  dopo  i  nuovi  scompsrtimeoti 
sene  scerebbe  il  oumero  sino  a  quattro, 
con  uno  di  più  che  vico  distiolo  col  ti- 
tolo di  Sergente  maggiore, al  quale  viene 
affidata  la  cura  speziale  de'  ruoli  e  con- 
traruoli della  compagnia ,  la  polizia  di 
essa,  con  tutte  quelle  altre  funziooi  eser- 
citale già  dal  quartiermastro  o  dal  ma- 
resciallo degli  alloggi.  I  suoi  distintivi 
sono  per  lo  più  alcuni  ornamenti  di  gal- 
lone d' oro  o  d' argento.—  6.  Sergente 
generale  dell'iofauteria:  Titolo  di  quel- 
I  ufflzialegenerale  che  negli  antichi  eser- 
citi aveva  comando  speciale  sopra  l' in- 
fanteria ,  e  ne  era  come  capo  supremo , 
colle  stosse  facoltà  e  prerogative  del  ge- 
nerale della  cavalleria  e  del  generale 
dell'  artiglierie.  —  7.  Sergente  geoerale 
di  battaglia ,  è  lo  stesso  che  Sergeute 
maggiore  di  battaglia  ,  ma  con  qualche 
differenza  di  grado  ne' va  ri  1  eserciti  im- 

Criali,  spago  noli  e  francesi,  e  secondo 
loro  particolari  ordinanze  :  lo  alenai 
di  questi  era  pienamente  uguale  al  grado 
di  Sergente  maggiore  di  battaglia ,  che 
si  trova  definito  qui  appresso  ;  ed  era 
dopo  il  Generalissimo  la  più  aita  carica 
dell'  esercito  in  campo;  Io  altri  ere  pre- 
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ceduto  nell'esercizio  delle  stesse  fuuziu- 
ui  da  altri  affiliali  generali.  —-8.  Ser- 
gente maggiore:  Titolo  di  quel  Tuffi zialc 
maggiore  negli  antichi  tersi  o  reggi- 
menti ,  che  sotto  gli  ordioi  del  maestro 
di  c»mpo  aveva  il  carico  di  tutte  te  parli 
del  servizio  e  della  disciplina  de  soldati, 
così  nel  marciare  come  nel!'  alloggiare  e 
nel  combattere;  risponde  si  grado  di 
Maggiore  de'noslri  tempi.  Non  è  ds  con- 
fondere col  moderno  Sergente  maggiore. 
—  9.  Fu  chiamato  Sergente  maggiore 
Ogni  affiliale  incaricalo  d'  un  comando 
particolare.— 10.  Sergente  maggiore  di 
battaglia  :  Titolo  di  queir  uffiziale  ge- 
nerale cui  veniva  in  tempo  di  guerra 
affidato  il  carico  di  tutio  un  esercito , 
sotto  gli  ordini  del  generalissimo,  e  che 
ne'giorni  di  battaglia  ai  èva  in  parlico- 
lar  cara  l' ordinamento  e  le  mosse  delle 
schiere.  Questa  carica  si  trova  menzio- 
nata fin  dsl  secolo  xvi  nelle  ordinante 
imperiali  e  spagnuole,  e  gli  eserciti  fran- 
cesi 1'  ebbero  col  titolo  di  Sergenti  ge- 
nerali di  battaglia,  che  andato  poscia  in 
disuso  venne  s  confondersi  col  moderno 
Generale  maggiore.  Fu  pur  chiamalo 
Sergeute  maggiore  di  battaglia.  —  H. 
Ar.  Mes.  Strumento  che  serve  a  tener 
fermo  il  legname  che  si  vuol  unire  con 
colla  o  con  altro. [Corrotto  da  EtercenteA 

SERGBNTINA.  Ser-gen-ti-na.  St.  Milk. 
Arme  in  asta  s  foggia  di  spuntone,  della 
anale  andavano  armati  gli  affiliali  della 
fanteria,  e  quindi  i  sergenti:  l'uso  delle 
sergentine  darò  sino  al  tempo  delle  guer- 
re della  rivoluzione  francese,  e  dura  an- 
cora in  aleuoi  luoghi.  Fu  pure  antica- 
mente chiamata  Giannetta. 

SERGERI.  S$r-gè-ri.  Sm.  comp.  iodecl. 
che  anche  si  scrive  Ser  Geri.  Grazioso . 
Cerimonioso  ,  Damerino.  Onde  Fare  il 
ser  Geri,  vale  Fare  il  bello ,  il  grazioso, 
il  galante  [Forse  da  quel  Gerì  del  Bello 
nominato  da  Dante  nel  29  dell'Inf.] 

SERGIA.  Sèr-gi-a.  Agr.  Varietà  dell'olivo 
comune.  (Ut.  olea  europata  Far.) 

SERGIERB.  Ser-g<è-re.  Add.  e  sm.  V.  A. 
Sergente.  V.  Sergeri. 

SERGONCELLO.  Ser-gon-ceUo.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Cercoocello.  [Lat.  natlur- 
tium  hortense,  lupidium  tativum  Lin.\ 

SERGOZZONB.  Ser-goz-xó-ne.  Sm.  Colpo 
che  si  dà  nelle  gola  a  mao  ehiuss  allo'o- 
su.  [Ds  sur  per  sopre,  e  da  goxso,)—  2. 
B  per  simil— 3.  Archi.  Sostegno,  Men- 
sola, eh 'è  più  in  uso.  [Ut.  meneula.) 

SERIA.  Sè  ri  a.  St.  V.  L.  Vaso  di  terra 
cotta  piuttosto  lungo  di  forma  ,  usato 
da'  Romani. 

SERIA  LARI  A.  Se-ria-là-ri-a.  St.  Zool. 
Geoere  di  zoofiti  dell'ordine  degP  idre- 
formi  annidsli  :  Poiipajo  piaotiforme  , 
eoo  germogli  sottili,  tubolosi,  ramosi , 
forniti  di  calici  cilindraci,  prominenti, 
parslslli,  io  serie  coerenti,  od  io  messe 
distinte  ,  od  io  ispira  continuato  di- 
sposti. 

SERIALE.  Se-ri- à-U.  Add.com.  Bot.  Di- 
sposto io  serie,  come  i  semi ,  gli  sismi, 
i  peli  ec.  [Ut.  leriatia.) 

SERIAMENTE.  Se-ria-mén-te.  Avv.  Con 
serietà ,  Da  senno ,  Io  sul  serio.  [  Ut. 
sarto.  ] 

SBRIANA.  Se-ri-à-na.  St.  Boi.  Geoere  di 
piante  da  Plumier  detto  Serj'ania  In  o- 
nore  di  Paolo  Sergeaot.  Appartiene  alla 
oltaodria  triginia  di  Linneo  ,  famiglia 
delle  aaplndee ,  ed  è  caratterizzato  dal 
calice  a  cinque  sepali,  da  quattro  petali 
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interiormente  con  appendici ,  e  da  tre 
samare  riunite.  [Lat.  soriana.] 

SERIATAMENTB.  »Se-ria.|a-me»-fe.Avv. 
Per  serie  o  Secondo  la  serie. 

SERIATO.  S+ri-à-to.  Add.  m.  Bot.  Lo 
stesso  che  Seriale. 

SERIATOPORA.  Se-rio-lò-po-ra.  Sf.  V. 
G.  e  L.  Zool.  Genere  di  zoofiti  deli'  or- 
dioe  degli  altinieformi  Didolali  :  Poli- 
pajo  pietroso  ,  stabilmente  attaccato  , 
ramoso,  a  rami  sottili ,  pressoché  ordi- 
nati ,  colle  cellule  perforate ,  sublameU 
late  o  citiate  ,  disposte  io  serie  trasver- 
sali e  loogiludioaii.  [  Lat.  seriatopora. 
Dal  lat.  urin  serie ,  e  dal  gr.  poro» 
meato.  ] 

SERIBRANCHIB.  5e-ri-ordn  ehi  e.  Sf.pl. 
V.  G.  e  L.  Zool.  Famiglia  seconda  del 
primo  ordine  di  molluschi  gasteropodi 
nudi  branchi,  proposta  da  Latreille  ,  la 
quale  comprende  i~  generi  caratterizzali 
da  branchie  disposte  in  serie  lungo  il 
dorso  o  sopra  i lati.  [Lat.  seribranchiae. 
Dal  lai.  ter  ies  serie,  e  dal  gr.  branchia 
branchie.] 

SERICA.  Sè-ri-ca.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordioe  de'  coleotteri,  della 
spione  de' peotameri ,  e  della  famiglia 
de'  lamellicoroi,  stabilito  da  Madeay  , 
il  cui  capo  è  vellutato  o  coperto  da  la- 
nugine selosa.  [Ut.  serica.  Da  «erteoa 
serico.] 

SERICARIA.  S++i-cà-ri-a.  Sf.  V.  L.  Ar- 
che. Parola  che  trovasi  in  una  iscrizio- 
ne appoMuratori,  e  &igniGca  o  L'arte  di 
lavorare  la  seta,  od  Una  lavoratrice  oc- 
cupata in  tale  industria. 

SERICO.  Sè-ri-co.  Add.  m.  V.L.  Di  seta. 
(Lat.  «ericut.  In  pera,  ttrtach  serìcnm 
sequele  et  suolile.  In  celU  gali.  seirieU 
seta.  ] 

SE  RICOMIIA.  St-ri-co-mi-K  a.  Sf.  V.  G- 
Zool.  Genere  d*  insetti  dell'ordine  dei 
diiivri,  della  famiglia  degli  aiericeri .  e 
della  tribii  de'  sirfidei ,  stabilito  da  La- 
treille, e  cosi  denominati  pel  loro  corpo 
coperto  d'una  peluria  setolosa,  lucente, 
c  somigliante  quella  delle  mosche,  colla 
palella  delle  antenne  corta  qnasi  roton- 
da, come  nella  mosca  del  Giappone  di 
Linneo  ec.  [Lat.  sericomyia.  Da  serico* 
serico,  di  seta,  e  myia  mosca.] 

SE1UCOSTOMÀ.  Se-ri-cò-sto-ma.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
neurotteri ,  e  della  famiglia  de'  plici- 
penni ,  stabilito  da  Latreille;  I  quali 
desumono  tal  nome  da  una  specie  di 
muso  o  bocca  rotondata,  formata  da  tre 
articoli  e  coperia  di  pelo  setoso.  [  Lai. 
$ericostoma.  Da  sericos  serico ,  e  stoma 
bocca.] 

SERIDIA.  Se-rì-dia.  Sf.  V.G.  Bot.  Gene- 
re di  piante  dell'ordine  delle  sinanteree, 
le  quali  vennero  cosi  denominate  a  ca- 
gione del  loro  fogliame  somigliante  a 
quello  delia  cicoria.  La  Cenlaurea  seri- 
disè  il  tipo  di  questa  piccola  divisione 
delle  sinanteree  sotto  il  nomo  di  Seri- 
diee.  [Lai.  «ridia  megacephala.  Da  la- 
ri* cicoria.) 

SERIDIEE.  Se-ri-di-èe.  Sf.  pi.  V.  G-  Bot. 
Nome  di  una  divisione  di  piante  dell'or- 
dine delle  sinanteree,  il  cui  tipo  è  il  ge- 
nere scridia,  caratterizzalo  dalle  appen- 
dici del  periclinio  palmate  ,  ed  in  essa 
si  comprendono  la  Centaurea  ferox  . 
Cenlavrsa  papifolia ,  c  Centaurea  ieri- 
dia.  (Lai.  eeridieae.) 

SERIE.  Si-ri-t.  sf.  Ordine  e  Disposizione 
di  cose  fra. loro  correlatile.  (  la  pera. 
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aere .  in  turco  «ira  :  gli  Arabi  dicono 
serif  una  serie  di  viti.  ]  —  3.  Hat.  Se- 
guito di  grandezze  che  crescono  o  sce- 
mano ,  secondo  alcune  regole  determi- 
nate.— 3.  Numis.  Serie  delle  medaglie. 
Secondo  i  metalli  ,  esse  distri bnisconsi 
in  tre,  cioè  d'oro,  d'argento,  di  bronzo; 
secondo  la  graodezza,  sono  o  di  prima  o 
di  seconda  o  di  terza  grandezza  o  meda- 
glioni ;  secondo  i  tipi ,  sono  greche,  la- 
tine, cufiche  ec.Si  distri bolscono  anche 
in  altre  serie,  come  le  medaglie  de'  re  ; 
quelle  delle  città  greche  o  Ialine  ,  che 
chiamansi  Urbiche  ;  quelle  delle  fami- 
glie romane  che  chiamansi  Famigliari  o 
Consolari  ;  quelle  degl'  imperatori  ro- 
mani o  d'Oriente,  dette  Imperiali;  quelle 
delle  deità  ,  quelle  delle  persone  illu- 
stri. Ancora  si  fa  serie  delie  medaglie 
imperiali  piccole  di  bronzo  battute  in 
Egitto  o  in  Alessandria,  di  quelle  delle 
Colonie,  e  delle  quinarie. 

SERIETÀ'.  Se-rie-tà.  Sf.  ast.  di  Serio. 
Propriamente  opposto  di  Riso;  ed  anche 
Seono,  Ponderazione,  Gravità.  (Lat.  se- 
rietà*.} —  3.  Cosa  seria,  Detto  o  Mate- 
ria grave  ;  opposto  di  Piacevolezza. 

SERIFFO.  Se-riffo.  Add.  e  sm.  St.  Mod. 
Cosi  chiamasi  nella  Gran  Brettagna  un 
Magistrato  provinciale,  la  cui  principe! 
funzione  è  ii  nominare  i  Giurati  e  fare 
eseguire  le  sentenze  de'  giudici.  Piò  co- 
munemente Sceriffo. 

SERIFIA.  Se-rì-fì-a.  Add.  f.  Filol.  Ag- 
giunto di  Rana,  e  dicevasi  di  quelle  di 
Serifo,  le  quali ,  correva  opinione  gene- 
rale che  non  gracidassero;  onde  prover- 
bialmente Rana  serifìa  si  disse  per  in- 
dicare una  persona  taciturna. 

SERIFIO.  S+ri-fl-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si- 
uauteree,  e  della  tribù  delle  eupaiorine 
e  della  singenesia  segregata  di  Linneo, 
che  ha  per  caratteri ,  il  calice  con  un 
fiore,  la  corolla  tubolosa  ermafrodita,  il 
ricettacolo  nodo ,  ed  il  seme  solitario. 
Da  Wildenow  riportato  al  genere  Stoe- 
be.  Cosi  denominata  per  la  simigliaoza 
coli'  Assenzio  serifio.  (  Lat.  seriphium. 
Da  seriphion  serifio ,  e  questo  da  di- 
pnoi Serifo,  isola  arida  dell'Arcipelago.] 
—  2.  Boi.  Nome  che  gli  scrittori  greci 
davano  ad  una  specie  di  artemisia,  detta 
da  Linneo  Artemisia  pontìea. 

SERIKG1A.  Se-rìn-gi-a.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  consacrato  a  Seringe,  botanico 
svizzero:  appartiene  alla  telrandria  mo- 
ooginia  di  Linneo,  ed  alla  famiglia  del- 
le acerine ,  caratterizzato  dal  calice  a 
quattro  lobi,  dalla  corolla  a  quattro  pe- 
tali, e  da  una  samara  a  due  cellette. 

SEBIO.  Sè  ri-o.  Add.  e  sm.  detto  di  per 
sona.  Chi  usa  ne' suoi  modi  gravità  e 
circospezione.  [Lat.  aranti  ,  «ariti*.]  — 
2.  Detto  di  Discorso  e  di  altre  cose,  vale 
Grave,  Considerato.  [  Lat.  gravi*  ,  te- 
nui. ]  —  3.  In  forza  di  sm.  per  Serie- 
tà. (Lat.  serietà*.]  —  4.  Onde  In  sul  se- 
rio, Sul  serto,  posti  avvero,  vogliono  In 
sol  sodo,  Da  senno.  Con  serietà ,  Seria- 
mente. [Lai.  serio.] 

SERIOGIOCOSO.  Se-rio  gio-eó-so.  Add. 
m.  comp.  Misto  di  serio  e  giocoso. 

SERIOLA.  Se-rt-olu.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piaote  della  famiglia  delle  si- 
nanteree, della  tribii  delle  clcorlacee ,  e 
della  singenesia  poligamia  eguale  di  Lin- 
neo, (  he  ha  per  tipo  la  Seriola  Aelhnen- 
sis.  È  cara  Ite  rizzato  dall'  antodio  sem- 
plice diviso  io  molte  foglioltai ,  dal  ri- 
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cenacolo  poleaceo,  e  dai  semi  con  pappo 
stipitato  piomoso.  (Lat.  seriola.] 

SERIOSAMENTE.  Se-rio-ea  min-te.  Av?. 
V.  e  di'  Seriamente. 

SERIOSO.  Se-ri-ó-so.  Add.  m.  Importan- 
te, Grave.  (Lat.  aeriti*.  Serius,  secondo 
i  pio  ,  vien  detto  da  sioc.  di  «ine  risu  , 
senza  riso.  ] 

SER1SSA.  Se-rìs-sa.  St.  Boi.  Genere  di 
piante  a  Dori  completi  monopetali  della 
peotandria  monogioia  di  Linneo,  e  del- 
la famiglia  delle  fobiacee,  caratterizza- 
to da  un  calice  a  cinque  lacinie  ,  dalla 
corolla  ad  imbuto  con  corto  tubociglio- 
so  nell'orifizio,  col  lembo  a  cinque  Tobi, 
da  una  bacca  con  due  semi.  [Lat.  serissa.\ 

SERISSIMO.  Se-rls-ti-mo.  Add.  m.  sa- 
peri, di  Serio. 

SERMARGOTTO.  Ser-mar  gòt-to.  Add.  e 
sm.  comp.  V.  bassa.  Scimunito.  [Com- 
posto da  *er  ,  e  margotto,  o  margutto.} 

SERMENTE.  Ser-mén-te.  Sm.  Agr.  Lo 
stesso  che  Sermeulo,  Sarmento  ;  sicco- 
me fu  anche  detto  Tralce  per  Tralcio. 

SERMENTO.  Ser-mén-to.  Sm.  Agr.  Pro- 
priamente Ramo  secco  della  vite.  Lo 
stesso  che  Sarmento.  [Lat.  sarmentum.) 
—  2.  Tralcio  semplicemente.  (Lat.  sar- 
mentum, palmes.] 

SERMENTOSO.  Ser-men  tó-so.  Add.  tn. 
Agr.  Che  ha  sermenti.  Lo  6leaso  che 
Sarmeotoso.  [  Lat.  «armento»"*.  ]  —  2. 
Per  simil.  Che  ha  rami  a  guisa  di  ser- 
menti. 

SER MESTA.  Ser- mè-*ra.  Add. e  sm.comp. 
che  enehe  scrivesi  Ser  mesta.  Faccen- 
diere. (Lat.  ardelio.] 

SERMESTOLA.  Ser-mè  sto-la.  Add.  e  sm. 
com.  che  anche  scrii  esi  Ser  mestola. 
Baccellone  ,  Scimunito.  (  Lat.  bliteus  , 
far erra.  ] 

SERMO.  Sèr  mo.  Sm.  indori.  V.  L. e  poet. 

Lo  stesso  che  Sermone.  —  2.  Semplice 

ras'onomento. 
SERMOCINALE.  Ser-moci-nà-le.  Add. 

com.  Appartenente  a  sermone. 
SERMOCINARE.  Se.r-mo  ci-nà  re.  N.  ass. 

V.  L.  Lo  stesso  che  Sermonare.  [  Lat. 

sermocinari.  ] 
SBRMOCINATIVO.  Ser~mo-ci-na-r+vo . 

Add.  ro.  Ano  a  sermocinare. 
SERMOCINAZIONE.Sermo-cì-na-xio-ne. 

Sf.  Il  recitare  ragionando.  —  2.  Rett. 

Figura  reltorica.il  sermonare  nel  sigo. 

del  g.  2. 

SER  MOLLINO.  Ser-moI-H-no.  Sm.  Bot. 
Pianta  che  ha  gli  steli  legnosi ,  stri- 
scianti ,  ramosi ,  più  o  meno  pelosi  ;  le 
foglie  opposte,  ovate ,  citiate  alla  base  ; 
i  fiori  ro«sl  o  bianchi,  a  capolino.  È  co- 
mune ne'  terreni  aridi ,  ne'  monli  ,  ec. 
Fiorisce  dal  M.iggio  al  Settembre.  Ha 
mohe  varietà,  fra  le  quali  si  disiiogue 
'  il  Timo  cedrato ,  che  ha  gli  steli  più 
grandi ,  fragili  e  pelosi ,  con  le  foglie 
superiori  alquanto  grigie.  Questo  erbne- 
cio  odoroso  è  di  sapore  acuto.  (Lat.  ihjf- 
mus  serpyllum  Lm.  Da  Ser  poi  Uno  di  m. 
di  serpillo.  Io  pers.  sisiper  serpyllum 
sylvestre.l  —  2.  Flg.  Galante,  Vezzoso, 
Gentile,  cioè  Simile  ad  nna  vaga  e  odo- 
rosa pianta  di  sermolllno.  —  3.  Onde 
Bocca  di  sermollino  per  Bocca  saporite, 
odorosa  o  simile. 

SERMOLOGIO.  Ser-mo-Iò-gi-o.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Raccolta  scelta  di  sacre  concioai, 
di  prediche.  [Lat.  sermoiogium.  Dal  lat. 
«ermo  sermone,  e  dal  gr.  lego  io  scelgo.] 

SE RMON ACCIO.  Ser-mo  ndc-cfo.  Sm. 
pegg.  di  Sermone. 
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SE  R  MONA  LE- Sermo-nà-le .  Sm.  Volane 
che  contiene  sermoni. 

SE BMON AMENTO.  Ser-mo-na-min-lo. 
Sm.  Sermone,  Il  sermonare. 

SEBMONANTE.  Sw-mo-nàn-te.  Pari,  di 
Sermonare.  Che  sermone  .  Che  fa  ser- 
moni. 

SERMONARE.  Ser-mo-nà-re.  Alt.  e  o. 
•sa.  Parlare  a  luogo.  Far  sermone.  Pre- 
dicaro,  Orare,  nel  sigo.  del  g.  2.  [  Lat. 
orationtm  habere,  itrmoctnari,  concio- 
nari.]  —  2.  Bell,  la  forza  di  nome, 
Quella  figura  da'  rettorie!  detia  latina* 
mente  termocinatio- 

SERMONATO.  Ser-mo-nà-to.  Add.  m.  da 
Sermone  re. 

SERMONATORE.  Sor^mo-na-ió-re.  Verb. 
m.  di  Sermonare.  Che  sermone.  [  Lai. 
orator,  ttrmocinator ,  concionator.] 

SERMaNATRICE.Sar-tno-na-lri-ce.Verb. 
f.  di  Sermonare.  Che  sermo  uà.  [  Lat. 
oratrix.  1 

SEBMON  CELLO. Ser  man*cèl-lo. Sro.dim. 
di  Sermone.  Lo  atesso  che  Sermoncino. 

SEBMON  CI  NO.  Ser-mon-ci-no.  Sm.  dim. 
di  Sermone.  [Lat.  perbrevii  u'mo.] 

SERMONE.  Str-mó-M.  Sm.  Ragionamen- 
to in  adunanza ,  e  propriamente  spiri- 
male.  Poeticamente  Sermo.  [  Lat.  ora- 
fio,  concio,  tomo.  Dall' ebr.  emra  ser- 
mone. La  S  ha  supplito,  come  per  soli- 
lo, l'aspirazioni  della  lettera  iniziale 
afe/1  Io  gali,  tormoin  sermone  ,  e  par 
fatto  dall'ingl.  jermon  che  vien  dal  ta- 
rino. Io  gali.  $àrm  melodia.  Io  pera, 
aerate*'*  esemplare  di  scrittura.  Il  Bul- 
le! ha  il  brett.  Mormoriti  per  sermone , 
ma  non  trovasi  in  altri  dizionari i.)  — 2. 
Semplice  ragionamento.  [  Lat.  «ermo.  ] 
—  3. Idioma, Favella, Lingua,  Linguag- 
gio. [Lat.  «ermo  ,  lingua.)  —  4.  Dicesi 
Far  sermone,  un  sermone,  e  vale  Parla- 
re, Sermonare;  ed  anche  Parlare  a  luogo. 

SERMONE.  Sm.  Zool.  Idiotismo  loscaao. 
Sorta  di  pesce  di  mare  ,  più  comune- 
mente Salamone.  [Lat.  attimo.] 

SERMONEGGIANTE.  Sermontg-giàn-te. 
Part.  di  Sermoneggiare.  Che  sermoneg- 
gia. Lo  stesso  che  Sermooanle. 

SERMONEGGIARE.  Ser-wo-nae-ciò-re. 
Alt.  e  n.  ass.  Lo  stesso  che  Sermonare. 
(Lat.  sor  marinari,  concionar  x.) 

SERMONEGGIATO.  Sor-mo-neg-già-to. 
Add.  m.  da  Sermoneggiare.  Lo  slesso 
che  Sermooato. 

SERMOXETTO.  Ser-mo-nel-to.  Sm.  dim. 
di  Sermone.  Lo  slesso  che  Sermoncino. 

SERMONTANO.  Ser-mon-tà  no.  Sm.  Boi. 
Specie  di  pianta  del  genere  laserpizio. 
(Lat.  laser fitium  aitar.] 

SEBO.  Sè-ro.  Add.  m.  V.  L.  e  A.  V.e  di' 
Tordo. 

SEBOBIO.  So  rò  bi-o.  Sm.  V.  G.  Boi. Ge- 
nere di  pUoto  della  famiglia  dello  si- 
oaoteree ,  proposto  da  Borico  Cassini  : 
sono  cosi  denominate  dal  ti  vere  ne'  luo- 
ghi aridi.  [Lat.  xorobiut.  Da  xtro»  ari- 
do, e  Hot  vi  la.) 

SE  ROCCHI  A.  Sc-rbcchia.  Add.  e  sf.  V. 
A.  V.  e  di'  Sirocchia. 

SEBOFAGIA.  S$  ro-la-gVa.  Sf.  V.  G.  Ec- 
cf.  Abitudine  degli  Atleti,  de'  Solitarii, 
•  generalmente  de'  primitivi  Cristiani  di 
astenersi,  non  che  dalla  carne  e  dal  vi- 
sti ,  ma  anche  da'  frulli  secchi.  (  Lat. 
xorofkagia.  Da  «eros ,  arido ,  e  phago 
io  mangio.) 

SBBOF1LLO.  Sa-re-fU-fe.  Sm.  V. G.  Boi. 
Ruoto  genere  di  piante  dell'  esandrla 
triglnia,  famiglia  delle  giuncacee ,  sta- 
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bililo  da  Micbaw ,  con  una  specie  del 
genere  holoniao  di  Linoeo,  le  cui  foglie 
li U formi  sembrano  secche.  Vien  carat- 
terizzalo dalla  corolla  quasi  rotata,  dai 
Clamanti  delle  antere  schiacciati  nella 
base,  cosicché  si  toccano ,  e  da  ana  ca- 
sella a  tre  logge  ,  ciascuna  con  due  se- 
mi. [Lat.  xerophillum.  Da  «eros,  arido, 
e  phyUon  foglia.) 

SEBOFITO.  Se-rb-fi-to.  Sm.  V.  G.  Hot. 
Arbusto  del  Madagascar,  che  forma  un 
geoere  stabilito  da  Commerson  ne  11'  e- 
sandria  monoginla,  e  nella  famiglia  del 
le  sa  r  menta  cee,  il  quale  apparisce  arido 
e  secco.  La  corolla  n'  è  sparlila  in  sei 
stratagli,  gli  esterni  più  stretti,  e  Ja  ca- 
sella inferiore  a  tre  cellette  con  molti 
semi.  [Lai.  xorophyla.  Da  xtro»  arido, 
e  phyon  pianta.] 

SEROFTALMIA.  5fl-r©-/rai-mi-a.  Sf.  V. 
G.  Chir.  V.  e  di'  &rofIalmia. 

SEBOFTALMICO.  So-ro-flòi-mi  co.  Add. 
m.  V.  G.  Gii i r.  V.  e  di'  Serottalmioo. 

SEROLONE.  Se-ro-l^no.  Sta.  Zool.  Lo 
stesso  che  Segatone. 

SEROMICI.  So  rb-mi  ci.Sta.  pi.  V.G.Bot. 
Nome  di  un  geoere  di  funghi ,  proposto 
da  Browoe  per  un  fungo  dell'Africa,  che 
ha  molta  simiglianza  col  canlarellut , 
ed  è  di  tessuto  arido.  [  Lat.  xoromy- 
eoi.) 

SEBOMIBO.  Serb~m*+o.  Sm.V.G.Farm. 
Composizione  di  aromi  secchi ,  propria 
a  far  de'  profumi,  a  risolvere  la  flussio- 
ne ed  a  togliere  l'odore  eattivo  dalla  su- 
perfìcie del  corpo.  È  singolarmente  u- 
aata  dagli  Orientali.  [  Lat.  xoromyron. 
Da  xoroi  arido,  e  myron  unguento.) 
SEROPETALO.  Scropi-tu-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  famiglia 
delle  tigliacee  ,  stabilito  da  Delille,  e 
cosi  denominato  dai  pelali  aridi  e  per- 
sistenti, de'  quali  è  formata  la  loro  co- 
rolla. [Lat.  xtropetalum.  Da  xoros  ari- 
do, e  petaion  petalo.] 
SEROSI.  Sè-ro-ti.  Sf.  V.  G.  Med.  Lo  stes- 
so che  Serasmo. 
SEROSITA*.  £e-ro-«ì-w.  Sf.  Fisiol.  Lo 

s'esso  che  Sierosità. 
SEBOSO.  Se-ró-ta.  Add.  m.  Lo  stesso 

che  Sieroso. 
SEROTE.  So-ró-to.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  esandria  triginia,  famiglia 
delle  giuncacee,  i  di  cui  fiori  dioici  va- 
riamente disposti  nelle  diverse  specie  si 
compongono  di  uu  perianzio  colorato 
diviso  io  sei  parti,  cogli  slami  attaccali 
alla  base ,  le  antere  peliate  col  lembo 
membranoso  trasparente ,  e  la  casella 
triloculare  coi  semi  portali.  (  Lai.  se- 
rote*.  ] 

SEROTINAMENTE.  Se-ro-ti-na-mén-te. 
Avv.  V.  L.  Tardi,  Quasi  fuor  di  tempo. 
[Lat.  leroiine,  lorda.] 

SEROTINE.  So-rb-li  ne.  Add.  com.  V.  L. 
Prossimo  a  sera  ,  o  Che  succede  nella 
sera;  ed  è  propriamente  opposto  a  Mat- 
tutino. —  2.  Per  metaf.  Tardo,  Con  in- 
dugio. [Lat.  torotinu»,  «erw.)  —  3.  Per 
simil.  Detto  de'  fruiti  che  vengono  allo 
scorcio  della  loro  stagione.  [  Lai.  «aro- 
tinut.  )  —  4.  Detto  di  Pecore  e  simili 
per  Autunnali.  —  5.  Ed  in  forza  d'avv. 
Lo  stesso  che  Seroli  ne  mente. 

SEROTINO.  Ss-rò-li-na.  Add.  m.  Lo  stes- 
so che  Serotino.  —  2.  Per  metaf.  nel 
sigo.  di  Serotine,  g.  2. 

SBROTRIBIA.  Sa  ro  tri-M-o.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Frizione  asciutta ,  per  chiamare 
salla  parie  affetta  il  calore  a  la  circola- 
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tiooe  del  sangne.  [  Lat.  xerotribia.  Da 

xeroi  arido,  e  trito  io  frego.] 

SEROT  IALM1A.  Se-rol-iul-rnx-a.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Oltalmia  secca,  che  consiste  in 
un  bruciore,  prurito  e  rossore  d'occhi, 
senza  gonfiezza  e  scolo  di  lagrime.  [Lat. 
ttrophlhoimia.  Da  xtroi  arido,  ed 
ophthalmo»  occhio.] 

SEROTTALMIOO.  So-rottàUmi-oo.  Add. 
m.  Chir.  Aggiunto  di  ciò  che  ha  rela- 
zione a  serottalmia  ;  e  di  rhl  n'è  affetto. 
—  2.  Farm.  Epiteto  de'  rimedii  per  l'a- 
rida infiammasioue  degli  cechi. 

SEBPAJO.  Ser-pà-jo.  Sm.  Luogo  pieoo  di 
serpi,  o  Luogo  mollo  umido ,  auggiato. 

SERPATA.  Ser-pà ta.SU  Colpo  dato  con 
una  serpe,  o  con  un  mazzo  di  serpi. 

SER  FATO.  Ser-pà-to.  Add.  m.  Di  più 
colori  a  guisa  della  serpe.  [  Lat.  xarie- 
galui.  } 

SEBPE.  Sèr-po.  Sosl.  com.  Zool.  Propria- 
mente Serpente  senza  piedi ,  che  costi- 
tuiscono la  sezione  de'  rettili  ofldiani , 
come  Vipera ,  Aspido  ,  Biscia  e  simili. 
Poeticamente  Angue.  [Lat.  anguis,  ter- 
peni. Serpono,  da  «arno  io  serpeggio;  e 
questo  dal  gr.  herpo  di  simil  senso.)  — 
2.  Proverb.  Allevarsi  la  serpe  in  seno , 
vale  BeneGcare  uno ,  che  poi  beneficato 
abbia  a  nuocerti.  [Lat. colubrum  in $inu 
/boere.)  —  3.  Come  disse  lo  spinoso  alla 
serpe.  V.  Spinolo.—  4.  Ogni  serpe  ha  *| 
suo  veleno,  vaie  Ognuno  ha  la  sua  ira. 
[Lat.  t'nesf  et  formica*  bilis.]  —  8.  Met- 
tere o  Mescolare  la  serpe  tra  l' anguille 
o  simili,  si  dice  dell'Accompagnare  un 
astuio  con  brigala  sora  e  semplice.  — 
6.  Essere  o  Far  la  serpe  tra  le  an- 
guille :  dicesi  dell'  Essere  accorto  e 
trattar  co*  semplici.  —  7.  Al  tempo 
delie  serpi  le  lucertole  faooo  paura  o 
Chi  dalla  serpe  è  punto  o  Chi  inciam- 
pa nelle  serpi  ba  paura  delle  lucer- 
tole :  tolti  proverbii  che  vagliooo  che 
Chi  è  slato  offeso  da  un  maligno  teme 
non  che  altro  l' ombra  di  esso  o  de'  si- 
mili a  lai  ;  Chi  è  aoa  volta  offeso  sta 
con  timore  di  nuovi  danni  e  pericoli. — 
8.  Serpe  chiamasi  anche  un  Pesce  di  co- 
lor bianco  più  lungo  dei  grongo  ,  e  più 
liscoso,  ma  non  se  oe  fa  oso.  —  9.  Fi- 
lo!. Fare  alla  serpe:  dicesi  di  un  Giuo- 
co fanciullesco  che  si  fa  con  noccioli  o 
slmili  disposti  in  figura  di  serpe.—  10. 
Ar.  Me*.  T.  de'  razzai.  Sorta  di  salterel- 
lo che  si  spicca  come  ondeggiando  dai 
fuochi  artifisiati.  —  11.  T.  de'  distilla- 
tori. Canoa  scrpiculata  con  più  ritorte 
ad  uso  di  distillare  ;  altrimenti  Serpen  - 
lina  e  Serpentino.  —  12.  T.  de' carroz- 
zieri. La  cassetta  delle  carrozze,  ove  ol- 
tre al  cocchiere 'abbia  posto  un  servito- 
re.—  13.  Mario.  T.  de' costruttori  di 
na\i.  Pezzo  di  legno,  cosi  detto  a  cagio- 
ne della  sua  figura  ,  il  quale  si  unisce 
all'estremila  superiore  del  tagliamare  , 
come  suo  finimento. 

SEBPEGG  l  A  M  ENTO.  S«rp»g-gia-m6n.to. 
Sm.  Il  serpeggiare.  [Lat.  flexui  ,  tnae- 
ander.  )  —  2.  Milit.  Modo  tortuoso  di 
procedere  ne'  lavori  della  zappa  ,  onda 
evitare  d'  essere  imboccalo  da'  tiri  dei 
nemico. 

SEBPEGGIANTE.  Ser-peg-giàn-ie.  Part. 
di  Serpeggiare.  Che  serpeggia.  (Lai.  ter- 
peni, flexuotus.]  —  2.  iiot.  Foglie  ser- 
peggianti o  tortuose  :  Quelle  che  fra  i 
seni  oliasi  e  poco  profondi  del  margine 
hanno  le  eorrispondentl  porzioni  di  cer- 
chio ,  e  formano  quelle  tortuosità  che 
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descrive  tra  serpe  nel  muoverai.  Lo  stes- 
so cbe  Oodolsto.  [  Lst.  repandum.  ]  — 
8.  Badie!  serpeggianti  :  Lo  stesso  che 
Repenti.  —  4.  Fusto  serpeggiante  o 
strisciante  :  Quello  ehe  mentre  si  di- 
stende sopra  la  terra  o  si  aggrappa  to- 
ol e 


pra  qualche  maro,  vi  si  attacca  coi  mez- 
so  di  alcune  appendici  radiciformi  che 
mette  di  distanza  in  distaci»,  e  special- 
mente dai  nodi. 
SERPEGGIARE.  Ser-ptg-gib-re.  N.  ass. 
L'andar  della  serpe  ;  e  per  similit.  di- 
cesi  dello  Andar  torto  a  guisa  di  serpe, 
ed  anche  dello  Stare  o  Giacer  serpeg- 
giante, tortuoso.  I  Lai.  serpere.  ]  —  2. 
Detto  anche  di  cosa  che  sventoli  all'a- 
ria. —  3.  B  fig. 
SERPEGGIATO.  Ser-peg  già  to.  Add.  m 
da  Serpeggiare.  —  2.  Fig.  Sparso  di 
cose  serpeggianti. 
SERPENTACCIO.   Ser-pm-tàc-cio.  Sta 

pegg.  di  Serpente. 
SEBPENTARE.  Ser-pen-fà-re.  N.  ass.  e 
pass.  V.  del  dialetto  fiorentino,  sfcondo 
il  quale  invece  di  significare  Muoversi 
od  Agitare  a  guisa  de'  serpenti ,  come 
vorrebbe  la  sua  derivatane ,  vale  Im- 
portunare, Tempestare. 
SERPENTARI  A.  Ser-fen-tà  ri-a.  St.  Bot. 
Pianta  che  ba  i  fusti  ciliodrici,  serpeg- 
gienti, rampicanti,  con  dieci  angoli, con 
molte  spine  setacee  più  lunghe  della  la- 
nugine cbe  le  cinge;  i  fiori  laterali,  ses- 
sili ,  di  un  rosso  vivace ,  con  gli  stami 
bianchi,  e  le  antere  gialle.  Fiorisca  dal 
Marzo  al  Giugno  ,  ed  è  originaria  del 
Pera,  [  Lat.  cactus  flagelli formis  Lin., 
dracunculus.  ]  —  2.  Dicesl  Serpeotaria 
Virgiliana  ,  noa  Pianta  dell'  America 
settentrionale ,  con  fusto  accendente 
piegatore  nodose,  foglie  cordaio-bislun- 
ghe acute,  peduncoli  radicali  e  labbro 
del  calice  lanceolato,  di  cai  si  osa  la  ra- 
dice sotto  lo  slesso  nome  di  Serpente- 
ria  ,  venutole  dal  pregiudizio  volgare 
cbe  essa  giovi  contro  le  morsicature  dei 
serpenti.  [  Lat.  aristolochia  serpenta- 
rio. ]  —  3.  Chiamasi  Serpentaria  e  Ser- 
pentari^ maggiore  una  Specie  di  anone 
detta  anche  Draconzio. 
SERPENTARI  ANO.  Ser-pen-iari-à-no 

Add.  m.  Del  serpentario. 
SERPENTARIO.  Ser-pen-tó-ri-o.  Sm 
Astr.  Costellazione  celeste,  figurata  in 
un  nomo  con  un  serpe  in  mano.  [ Lat 
'  serpeniarius  •] 

SERPENTE .  Ser-pèn  -te.  Sta.  Zool.  Propria 
mente  Serpe  grande  ;  e  talora  si  prend 
per  Serpe  semplicemente.  [  Lat.  draco 
terpeni.}—  2.  Dicesi  Serpente  marino 
o  Anguilla  di  mare,  Una  specie  di  pe- 
sce, dell'ordine  de'  condro pterigi ,  cbe 
distinguesi  dall'  anguilla  per  la  gran 
dezia  degli  occhi,  la  cui  periferia  per 

Koco  arriva  quasi  a  toccarsi ,  e  perchè 
i  sua  mascella  superiore  eccede  asse' 
l'inferiore,  laddove  nell'anguilla  la  ma 
scella  inferiore  è  più  lunga  della  snpe 
riore.  —  3.  Diresi  Serpente  cappelluto 
Dna  specie  di  vipera  delle  Indie  orien- 
tali^isi  detta  per  avere  la  pelle  del  col- 
lo sì  disposta  da  potere,  arrovrsriaodol 
sul  capo,  farne  come  un  cappuccio.  Ha 
gna  linea  nera  in  forma  di  lunetta  sulla 
parte  larga  del  suo  disco.  È  specie  vele- 
nosissima ,  e  eredesi  che  la  radice  del 
Vophynixu  mungo»  o'è  il  suo  contrarre 
leoo.  (Lat.  vipera  o  eoluber  naia.)  —  4 
Ecci.  Serpente  di  bronzo:  Quello  cbe  Dio 
fece  fare  a  Mosé  nel  deserto  per  guarire  I 


da'  morti  de'  serpi  avvelenati  tatti  co- 
loro che  lo  riguardassero. —  8.  Mas. 
Strumento  da  fiato  più  comunemente 
dotto  Serpentone.  —6:  Mario.  Una  cor- 
da eoo  cai  t'avvolge  spiralmente  tra 
cavo. 

SERPENTE.  Part.  di  Serpere.  Che  serpe, 

Che  serpeggia. 
SERPENTELLO.  Ser-pcn-tèl-lo.  Sm.  dica, 
di  Serpente.  Zool.  Picco I  serpente .1  Lat. 
brevi i  eoluber,  anguiculus.]  —  2.  Milit. 
Fuoco  lavorato,  composto  di  polverino  e 
di  carbone  posti  in  una  cartuccia  inne- 
stata ad  un'  asticciuola  di  ferro.  I  Ser- 
pentelli ordinarli  si  fanno  con  polveri- 
no, carbone  e  salnitro,  e  si  pongono  so- 
pra no  fondello  di  legno  senza  asta. 
SBRPENTIGOLI.  Ser-psn  t\  co-li.  Add.  e 
sm.  ni.  V.  L.  Fiiol.  Nome  od  Epiteto 
ehe  dessi  agl'idolatri  adoratori  di  ser- 
penti; grecamente  Ofiolatri.  [Dal  lat. 
terpeni  serpente,  e  colo  io  adoro.] 
SBRPBNTIFBRO.  Ser-pm-ti-fe-ro.  Add. 
m.  Che  produce  serpenti.  [Lat.  angut- 
fer,  serpenti fer.] 
SERPENTIFORME.  Ser-p*n4i-fór-me. 
Add.  com.  comp.  Cbe  ha  forma  di  ser- 
pente. 

SERPENTILB.  .Ser-pen-il-la.  Add.com. 

Di  serpente. 
SERPENTINA.  Ser-pen-tì-na.Sf.  Ar.Mes. 
Sorta  di  veso  di  vetro  ;  detto  anche 
Serpentino  e  Serpe.  —  2.  Min.  Specie 
di  pietra  untuosa,  eoo  frattura  non  lu- 
cida, anzi  terrosa,  talvolta  iqoammo- 
sa;  morbida  al  tatto  ed  untuosa,  ove 
sia  polverizzata  ;  non  attaccabile  dal- 
l' unghia ,  ed  atta  anzi  ad  intaccare  I 
carbonati  calcarei.  Internamente  è  sbia- 
data; frequentemente  le  danno  splen- 
dore delle  particelle  di  talco  o  di  asbe- 
sto che  vi  sono  mescolate.  I  suoi  co- 
lori hanno  diverse  gradazioni  di  verde, 
giallo,  rosso,  bruno,  azzurro;  ordina  - 
riaraeute  dae  o  tre  ne  formano  il  fon- 
do ,  ed  ano  o  molti  presentano  delle 
macchie  o  vene.  Avendo  essi  colori 
cangianti  qualche  somiglianza  colla  pel- 
le de'  serpenti,  da  eiò  derivò  a  questa 

rietra  ii  nome. —  3.  Milit.  Pezzo  dei- 
acciarino  dell'archibugio,  al  quale 
s'attaccava  la  miccia  accesa,  e  che  scoc- 
cando ad  un  tocco  del  grilletto  veniva 
a  cadere  sol  focone  per  dar  fuoco  alla 
polvere  dell'  innescatora.  Ebbe  questo 
nome  dalia  forma ,  e  fa  detto  anche 
Serpentino  o  Dragbetto.  —  4.  Nome  an- 
cora di  una  grossa  artiglieria  antica  , 
forse  il  Dragone  volante  de  Francesi. 
—  5.  Bot.  Nome  di  una  specie  di  aoo- 
oide.  V.  Anonide,  §.  2. 
SERPENTINAMENTE.  Ser-pan-ti-no- 

mén-te.  Aw.  A  guisa  di  serpente. 
SERPENTINO.  Ser-pen-ti-no.  Sm.  Min. 
Pietra  dora  eh'  è  ooa  specie  di  roccia 
porfiriliea,  nera  o  verdastra,  con  cri- 
stalli grandi  di  se  berlo ,  cbe  imitano 
in  qualche  modo  le  macchie  de' ser- 
penti. [Lat.  ophitu.]—  2.  Cbim.  Ser- 
pentino da  stillare.  Tubo  tortuoso  a 
modo  che  fa  la  serpe  nello  strisciarsi. 
Meglio  Serpentina.  —  8.  Milit.  Quel 
pezzo  d' un  archibugio  al  quale  ti  ap 
piccata  la  miccia;  più  comunemente 
Serpentina.— 4.  Piccolo  razzo  volante 
che  scorre  per  l'aria  serpeggiando,  del 
quale  si  fa  uso  talora  ne'  fuochi  erti- 
fiziati. 


SER  PENTINO-Add.m. Diserpente,  A  guisa 
di  serpente.  In  questo  iu  sigli,  diceti 


IBI 

anche  Ber  pontile,  Serpigno.  [Lat.  ter- 
pentirmi,  angiùturus.] — 2.  Fig.  Lingua 
serpentina  ,  vale  Maledica ,  Mordace. 
[  Lat.  mordax,  viperina.]  —  8.  Occhio 
serpentino ,  cioè  Simile  a  quello  dei 
serpente;  e  però  talora  vale  anche  Af- 
fascinante. —  4.  Min.  Pietra,  Marmo, 
Porfido  serpentino,  vale  Di  vari!  colo- 
ri, [Lat.  verticolor,  variegatus.)  —  5. 
Bot.  Lingua  serpentina:  Erba  comune- 
mente detta  Erba  lucciola.  —  6.  Legno 
serpentino,  Verzino  serpentino:  Sorta 
di  legno  indiano ,  ottimo  per  fare  archi 
da  violino. 
SERPENTONE.  Ser-pen-tóne,.  Sm.  Mot. 
Strumeolo  da  fiato  io  forma  di  serpen- 
te, cbe  fa  le  veci  di  contrabbasso  eolla 
eoa  grave  ed  assai  energica  voce,  rin- 
forza anche  tutti  gli  altri  strumenti 
da  fiato  co*  suoi  suoni  acati,  e  ravviva 
ao' orchestra  intera.  Fa  ioveotsto  nel 
1890  da  oo  canonico  di  Auzerre.  La 
sua  presente  lunghezza  ,  compreso  il 
bocchino,  è  circa  otto  piedi  e  tre  pol- 
lici ;  ha  tette  buchi  e  dae  chiavi ,  la 
tot  estensione  è  di  quattro  piene  ot- 
tave ;  si  usa  per  esso  la  stesta  scala 
che  pel  fagotto;  ordinariamente  è  di 
legno ,  ma  ve  n'ha  pure  d'ottone.  Di- 
cesi anche  Serpente.  —2  Nome  d  uo 
registro  d'organo  di  canne  a  lingua. 
—  3.  Bot.  Serpentone  rosso.  Specie  dì 
pianta  del  genere  triehosanthes  eoo 
foglie  cordate  sino  oso- lobate  pubescenti 
ed  il  cni  frutto  è  simile  al  cetrinolo 
bislungo  tortuoso  di  color  rosso.  [  Lat. 
triehosanthes  anguina] 
SBBPBNTOSO.  Ser-pen-tóso.  Add.  ra. 
Che  ba  serpenti ,  Che  produce  serpenti. 
[Lat.  angui fèr.]  —  2.  Per  metaf.  Cbe  fa- 
cilmente s'adira,  Colleroso,  Stizzoso. 
SER  PER  ASTRO.  «Sw-pe-rà-tfro.  Sm.  Fi- 
iol. Stecca  di  legno  cbe  i  Romani  attac- 
cavano alle  gambe  de'  fanciulli  per  rad- 
drizzarle. [Lat.  serperastrum  ) 
SERPERE.  Sèr-pe-re.  N.  ass.  anom.  V. 
per  lo  più  poetica:  Andar  torto  a  guisa 
di  serpe,  Volteggiare;  più  comunemen- 
te Serpeggiare.  [Lat.  serpere.]—  2.  Fig. 
SBRPETTA.  Str-pét-ta.  St.  Zool.  Piccio- 
lo serpe.  [Lai.  aerpulu.J  —  2.  Striscio- 
lina  fatta  a  biscia. 
SERPiCELLA.  Set -pi-cel  la.  St.  Zool. 
dim.  di  Serpe.  iLst.  serpillo.]  —  2.  Di- 
cesi Dannare  a  ser  picei  la  e  vale  Cancel- 
lar la  scrittura  con  lioea  torta. 
SERPICINO.  Scr-pi-ci-no.  Sm.  Zool.  dia. 

di  Serpe.  [Lat.  serpula.] 
SERPICULA.  Ser-pì  cu  la.  Sf.  Bot.  Gene- 
re di  pianta  a  fiori  incompleti  polipe- 
tali della  dioecia  tetraodria  di  Linneo, 
famiglia  delle  ooograrie ,  cbe  ti  distin- 
gue pe'fiori  dioici  ed  alle  volte  monoici, 
il  maschio  col  calice  di  on  sol  pezzo  a 
quattro  lobi  assai  corti ,  e  la  corolla  a 
quattro  pelali  cadocbi,  il  femmineo  pri- 
vo di  calice  e  corolla  ,  alle  volte  essen- 
dovi caduca  ;  l'ovario  è  inferiore  piccolo 
cbe  diventa  una  noce  cilindrica  torulo- 
sa  ottangolare  con  una  loggia  ed  un  te- 
me. [Lat.  ierpteuia.] 
SERPICULATO.  Ser-pi-cu-là  to.  Add.  ce. 
Fatto  a  guisa  di  serpe  ;  ed  è  per  lo  più 
aggiunto  di  canna  ad  oso  di  distillare. 
SERPIGINE.  Ser-pì-gi-ne.  Sf;  Med.  Mac- 
chia o  Infiammazione  della  pelle  ,  che 
con  diverse  pustaiette  e  scorticature  va 
serpeggiando  per  la  medesima  pelle. 
Detta  anche  Erpete,  Volatica,  Impetigi- 
I    ne.  [Ut.  impeti go.j 
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SERPIGINOSO.  Ser^i^ó-to.  Add.  m. 
Med.  Che  serpe ,  Serpiculato;  e  dieesi 
di  Pie*^,  Ulcera,  Brpeta  e  generalmente 
delle  flemmesie  eotenee ,  le  quali  •ero- 
brano  che  scorrono  long o  la  sapertele 
di  quel  lessalo  invadendo  ona  parte  se- 
cando che  ne  abbandonino  un'  altra ,  e 
ciò  senza  interro  ziooe. 

SERPIGNO.  ScrM-gno.  Add.  m.  DI  ser- 
pente. Serpentino.  [Lai.  anguifer.] 

SERPILLIFOLIA.  Ser^pUM-fò-lt-a.  Add. 
f.  BoC  Aggiunto  eoe  si  dà  ad  alcune 
piante  che  hanno  le  foglie  somiglianti 
quelle  del  serpillo. 

SERPILLO.  Ser-pU4o.  Sm.  V.  6.  Boi. 
Specie  di  pianta  odorosa  appartenente 
ai  genere  timo,  così  denominata  dal  fa- 
sto strisciante.  [Lat.  terpyUum.  In  per», 
«saper  serpillo.  Ordinariamente  lerpyi- 
lanst  si  cara  dal  gr.  herpylfam  :  e  questo 
da  htrps  io  serpeggio  ;  poiché  questa 
piente  strisela  sn  la  terra.) 

SERPI  RE.  Str-pWe.  Alt.  Cingere  e  Av- 
vinghier  checchessia  alla  guisa  che  fan- 
no i  serpi. 

SRRPOLLO.  Ser^pól-lo.  Sm.  Bot.  V.  e  di' 
Serpillo,  Sermoilino. 

SBRPOSO.  Ser-po-to.  Add.  m.  Da  serpi. 
Lo  stesso  che  S«  pan  toso.  [  La  U  angui- 
fer.) 

SE  R  POTTA.  Ser-pòt-ta.  Add.  e  sm.  eomp. 
Vocabolo  ingiurioso. 

SERQUA.  Sér  qua.  Sm.  Numero  di  dodi- 
ci ;  e  dicesi  propriamente  d'uova,  di  pe- 
ro ,  di  pani ,  o  altre  cose  simili  ;  e  pili 
comunemente  di  sgli  e  cipolle.  In  Roma 
è  di  duo  dozzine.  (De  sine.  del  lat.  aerta 
fuorvia  tutte  le  cose  connesse  ,  insieme 
legate  ;  o  forse  anche  da  corruzione  di 
stria.  In  Napoli  dicesi  nserta  di  cipolle 
o  di  agli,  dal  lat.  aerta  cose  insieme  le- 
gate. In  ar.  «ir*  comunione ,  consonio, 
sirak  correggia,  che  io  ebr.  dicesi  tet- 
rock.] 

SERQDETTINA.  Ser-qutt  tì-na.  St.  diro, 
di  Serqua  ;  ma  vale  lo  stesso ,  se  non 
che  fu  detto  per  nomerò  indeterminato. 

SERRA.  Sèr-ra.  St.  V.  L.  Segs.  [  Ut. 
serra.  Strra ,  dal  cell.  gali.  Starr ach 
togliente.  Altri  da  tesare ,  quasi  tacer- 
mi. Io  ebr.  (tor  coltello  aguzzo ,  «ered 
pialla,  tarai  tagliare.]—  2.  Ogni  luogo 
str«  ito  o  serrato,  e  spe  zialmente  Monte, 
In  cui  giacitura  in  traverso  chiuda  o 
acni  il  passo  da  un  luogo  all'altro.  [Lat. 
elausus  foevt ,  vaili»  angusta.  Io  isp. 
satira  mooies  prserupti.  In  sr.  serayh 
ueontes.  In  ebr.  tsvr  stringere,  assedia- 
re,  ridurre  in  angustia;  Uar  stretto  , 
angusto;  teur  cima ,  rupe ,  sesso ,  onde 
uartekk  cittadella ,  fortezza  ♦  presidio , 
Skooiiloae.r—  8.  Sommiti,  Giogo,  Col- 
lina ;  ed  anche  Montagna.  [In  pera,  tor 
sommili,  venire.  In  ebr.  ttur  cima.  In 
or.  sona»  siti  edifizii  o  costroziooi.]  — 
4.  Riparo  di  muro  o  simili  fatto  per 
reggere  il  terreno  o  impedire  lo  scor- 
rer del  l'acque,  o  restrigoeme  il  corso. 
(V.  l'elisa,  del  g.  2.  In  sr.  surah  arees.j 
—  5.  Tumulto,  Impeto  o  Porla  nell'ai- 
zaffarsi,  o  Affollata  di  soldati  per  ehi», 
nere  t'entrate  di  un  luogo  e  d'impedirne 
il  posso  al  nemico,  o  per  seararsegli  ad- 
denso e  strigaerlo  ds  vicino.  [Lat.  «on- 
orata, impatti*.  In  ar.  tetra»  combat- 
tere. In  pars,  tchtr  lite,  tumulto,  rissa, 
che  i  Napolitani  dicono  Seiarra.)  —  6. 
Onda  Fsr  serra ,  vele  Incalzare  aspra- 
mente. Serrarsi  addosso  ai  nemico  eoo 
far».  Opporsi  con  tutte  le  forse;  ed  sn- 
Cannnuu,  FU.  III. 
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che  Fare  alcuna  cosa  prontissimamente 
e  con  tutte  le  forse.  —  7.  Fare  la  serra, 
vsls  Circondare.  —  8.  In  questo  senso 
dieesi  anche  replfeatamente  per  più  e- 
nergfa.  —  9.  B  per  Grido  di  soldati 
qosndo  si  scagliano  addosso  al  nemico 
per  mescolarsi  con  esso.  [Io  ebr.  ttarah 
schiamazzare.  In  ar.  taryeh  esclaman- 
te.] — 10.  Pressa,  Calca.  (Dall'ar.  tai- 
rtl  turba  euntrum.  Io  ted.  tehaar schie- 
ra, turba.}— 11.  Importunità,  Insta  ni  a 
premurosa.  [In  ebr.  ftttr  tribolare.  In 
pera,  sari  petizione,  scongiuro;  turagh 
dimanda.]  — 11.  Tutta  la  superior  par- 
te o  cinterà  de'calzoni  con  coda  e  codino 
per  affibbiarli  dalla  parte  di  dietro  e 
bottoni  con  occhielli  dalla  parte  davan- 
ti. —  13.  Luogo  chioso  con  vetri  ove 
nell'inverno  si  eustodiscon  le  piante  che 
non  reggono  al  gelo. 

SBRRABANDA.  Ser-ra-bàn  da.  St.  Mus. 
V.  e  di'  Sarabanda. 

SERRABOZZE.  Ser-Ta-bòx-xe.Sm.  eomp. 
Marin.  Grosso  cavo,  che  serve  a  tener 
fermo  al  bordo  del  castello  di  prua  la 
marra  d'nn'àncort,  messa  al  suo  posto 
nel  tempo  della  navigazione. 

SERE  API  LA.  Str^ra-fì-la.  Add.  e  sm. 
eomp.  Milit.  esiziale  o  Sotto-ufflziale 
che  sta  dietro  ella  squadra,  si  drappel- 
lo, (origliando  l'esecoziooe  delle  evolu- 
zioni ed  operazioni  comandale.  Questo 
nome  non  si  prende  che  stendo  in  ordi- 
nanze. [È  la  v.  frane,  terre-file  che  vale 
il  medesimo.]  —  2.  Marin.  Nome  che 
prende  l'ultima  nave  nella  linea  di  una 
squadra  o  di  ona  divisione. 

SERRAGLIA.  Ser-rà-glia.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Serraglio. 

SERRAGLIO.  Ser-rà-glio.  Sm.  PI.  Serra- 
gli m.  e  ant.  Serraglia  f.  Steccato  o 
Chiusura  fatta  per  riparo  e  difesa. [Lat. 
valium,  teptum.)  — 3.  Per  simil.  e  più 
largamente  Ogni  chiasma  naturale,  0- 
gni  cosa  ebe  impedisce  il  passo.  [  Lat. 
teptum  ,  valium ,  munti»».]  —  3.  Per 
melsf.  del  primo  Biga. —  4.  Luogo  mu- 
rato dove  si  tengono  serrate  le  flere  e  gli 
snimali  venuti  da' paesi  stranii.  [Lat.  vi- 
varium.]  —  5.  Luogo  dove  si  teogooo 
io  serbo  i  pesci ,  e  io  generale  Qua- 
lunque luogo  serrato.  —  6.  Castello 
con  giardino  sempre  chiuso  e  custodi- 
to, dove  i  Principi  orientali  tengono 
serrate  le  loro  femmine;  propriamente 
Harem.  —  7.  E  Le  femmine  stesse  che 
ivi  eoo  chiose-  —  8.  E  per  simil.  — 
9.  Il  palazzo  stesso  dell'imperatore  dei 
Turchi.  [Lat.  Turearum  Imperatorie 
polatfem.]  — 10.  fi  Qualunque  palaz- 
zo ,  o  Luogo  chiuso  da  muro.  —  11. 
Quello  impedir  che  facevano  già  I  gio- 
vani uomini  la  donna  novella,  non  la- 
sciandola passare  ,  quando  la  prima 
mattina  usciva  fuora  sposa.  —  12.  Mi- 
lit. Ordinanza  di  battaglia  usate  dsgli 
antichi ,  e  da  noi  dette  pure  Sega.  — 
13.  Archi.  Pietra  tegliate  a  cono  o  sìa 
a  coda  di  rondine,  che  si  mette  nella 
parla  pio  alte  degli  archi ,  cioè  nel 
meno.  Pio  comunemente  Chiare.— 14. 
Ar.  Mes.  Serratura,  Serrarne. 

SERRAME.  Ser-rà-me.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  che  tiene  serrati  usci,  casse 
e  simil',  e  per  lo  più  s'apre  colle  chia- 
ve. [Lai.  terni.]  — 2.  Luogo  serrato. 
Cassa  o simili.  —  3.  Per  metaf.  [Lat. 
ooeo?.] 

SERRAMENTO.  Ser-ramin-to.  Sm.  Il 
serrare.  [LaL  conelutio.] 
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SERE  ANODO.  Ser-ra-no-dot  Sm.  eomp. 
Chir.  Strumeoto  inventato  da  Dessaolt, 
che  forma  parte  del  suo  apparecchio 
destinato  per  la  legatura  de*  polipi  pro- 
fondi. Consiste  in  un  gambo  d'argento 
terminato  da  uo  anello  in  cui  si  pas- 
sano i  due  capi  dell'allacciatura ,  che 
vanno  quindi  ad  attaccarsi  a  eerte  sca- 
nalata™ presentata  dall'altra  estremità 
dello  strumento. 

SERRANTE.  Ser-ràn-te.  Pari,  di  Serrare. 
Che  serra. 

SE  R RAPBNNONI.  Ser-ra-pcn-nó-ni.  Sm. 
pi.  eomp.  Mario.  Imbrogli  di  bolina. 
Nella  vela  di  maestra  sono  quattro  cor. 
de,  due  de  ciascun  Iste  della  vela:  ser- 
vono a  raccogliere  le  vele  ai  loro  pen- 
noni. 

SERRARE.  Ser-rà-re.  Att.  Impedire  che 
per  r  apertore  non  entri  o  esca  cosa 
alcuna  ,  opponendo  a  ciascheduna  lo 
strumento  suo  proprio,  come  11  coper- 
chio alle  casse,  le  imposte  e  gli  spor- 
telli sgli  osci  e  elle  finestre.  [Lst.  elau- 
dare ,  tirare.  Comunemente  si  cava  ae- 
rare dal  lat.  tera  serrarne  :  e  questa 
poi  de  intero  Inserisco.  In  ebr.  ttarar 
stringere  ,  legare.]  — 2.  Chiudere;  con- 
trario di  Aprire ,  a  dicesi  di  tutte  le 
cose  ebe  s' aprono  ,  come  borse ,  libri 
ec  —  3.  Fig.  Ritenere  in  sè.  — e.  Te- 
nere ascoso  ,  Occultare.  (  Lat.  abscon- 
dere,  celare.  In  ar.  tirr  segreto,  ar- 
cano. ]  —  5.  Contenere.  [  Lat.  Claude- 
re,  compiteti,  confinerà.]  —  6.  Termi- 
nare. [Lat.  claudere,  terminare.]  — 7. 
Incalzare,  Quasi  violentare,  Far  serra. 
Inalare.  [Lat.  inttare,  fatigare.  V.  Ser- 
ra. In  ebr.  ttarar  tribolare,  affliggere; 
ftur  ha  gli  stessi  sensi ,  e  vale  anche 
infestare.]  —  8.  Strignere,  Comprime- 
re. [Lat.  stringere ,  conttrinaere ,  ar- 
dore. È  il  preciso  senso  dell'ebr.  tta- 
rar, e  di  ttur.]  —  9.  Impedire,  Con- 
tenere.— 10.  Tirare,  Scagliare.— 11. 
Dicesi  Serrare  alcuno  tra  V  uscio  e  *1 
moro  allo  stesso  modo  che  Strigoera 
fra  l'uscio  e'I  muro.  V.  Muro,  §.  6. 
— 19.  Dicesi  Serrare  alla  vita,  parlan- 
do delle  Vesti  strette,  che  combaciano 
alla  pereons.  —  13.  Dicesi  Serrar  fuo- 
ra alcuno  e  vale  Mandarlo  foora,  Cac- 
ciarlo via.  [Lat.  escluderà,  e  orpella  re.] 
— 14.  Dicesi  Serrar  gli  occhi ,  e  vaie 
lo  stesso  che  Chiudere  gli  occhi.— 13. 
Onde  proverbisi.  Al  serrar  degli  occhi 
si  saldano  1  conti.  V.  Occhio  g  139.  — 
18.  Dicesi  Serrare  il  basto,  i  basti  o  I  pan- 
ni addosso  altrui  e  fig.,  vale  Strignere  e 
quasi  Violentare  alcuno  a  ter  la  tua  vo- 
lontà. [Lat.  pretntw,  tiroert.]— 17.  Di- 
eesi Serrare  In  un  groppo,  e  vale  Strin- 
gere insieme  come  in  nn  groppo.  — 18. 
Dieesi  Serrar  la  coda  e  vale  Stringerla 
al  ventre,  alle  cosce. — 19.  Dicesi  Ser- 
rar la  mano  e  talora  fig.,  vale  Negar 
la  limosina.— 20.  Dicesi  Serrar  la  por- 
ta e  vale  Chiuderla.  —  21.  E  fig.  Op- 
poni. —  22.  Dicesi  Serrar  Is  porte,  Is 
fortezza  o  simili  sopra  il  volto  d'alcu- 
no e  vale  Chiuderle  io  faccia  ad  alcu- 
na. —  23.  Dicesi  Serrare  le  lettere  o 
simili  e  vale  Sigillarle.  [  Lat.  lUterat 
ob  signor  e.)  —  24.  Serrar  le  lettere  di- 
cesi anche  per  Finirle,  Terminarle.— 
23.  Dieesi  Serrare  le  pugna,  fig.,  e  vale 
Morire.— 26.  Dicesi  Serrar  l'uscio  sulle 
-  calcagna  ad  alcuno  e  vale  Serrarlo  fuo- 
ri della  porta,  Mandarlo  via.— 27.  N. 
ass.  nel  primo  sign.-^28.  Dicesi  Bs- 
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ter  serrato  e  ulora  vale  Non  voler  ri- 
cevere alcuno  in  casa  propria  per  quel 
si  sia  impedimento.  —  29.  M.  pass, 
nel  1.  slgo.  —  30.  Accostarsi,  Coirsi, 
Congiugnersi  con  altri.— Si*  Stagner- 
ai, Comprimersi.  —82.  Dicesi  Serrarsi 
addosso,  attorno  o  simili  a  checches- 
sia a  vale  Accostarsi  a  checchessia  eoa 
forza  o  con  violenta.  [  Lat.  adorili , 
aggradi,  impetum  facete.  Io  ebr.  ttur 
stringere ,  infestare  ;  tettar  premere , 
vessare,  molestare.]— 83.  Proverò.  Chi 
ben  astra  ben  trova,  vaie  Lo  cose  ben 
chiose  sodo  sicure.  —  84.  Ar.  Mes. 
Serrare  dicono  i  muratori  il  Tenera  il 
canapo  in  tirare  quando  s'elzan  pesi  ; 

10  stesso  che  i  marinai  dicono  Alare. 

—  33.  Incastonare ,  Legare ,  parlando 

di  gioje  oaimili  36.  Milit.  Incalzare  il 

nimico  davicioo,Farserra.(Io  ebr.  ttur 
stringere,  infestare;  batter  vessare,  pre- 
mere, assediare.]  —  37.  Accostare,  U- 
nire,  Coogiungere ,  ed  anche  Accostar- 
si, Unirei,  Str igeerai,  detto  delle  co- 
lonne delle  schiere ,  quando  si  dimi- 
nuisce lo  spazio  ordinario  che  è  tra 
fila  e  fila ,  tra  drappello  e  drappello. 

—  38.  Dicesi  Serrare  assolutamente  e 
vale  Muoversi  con  furia  per  dare  ad- 
dosso al  nimico.  —  39.  Dicesi  Serrare 
una  città  o  simile,  e  Serrare  in  asse- 
dio una  città  ec.  e  vale  Assediarla , 
Porle  assedio  stretto.— 40.  Dicesi  Ser- 
rare i  passi,  il  passo  e  vale  Impedire 

11  passaggio.  —  41.  Dicesi  Serrarsi  ad- 
dosso al  nemico  e  vale  Scagliategli 
addosso  con  impeto,  Assaltarlo  risolu- 
tamente e  con  faria.  —  42.  Mario.  Ol- 
tre il  senso  noto  di  questo  verbo,  che 
è  di  Chiudere ,  si  usa  nella  marina  , 
parlando  della  posiziono  degli  oggetti 
veduti  dal  mare  io  terra  Tono  rispetto 
all'altro,  che  servono  a  dirigare  le  navi 
al  loro  arrivo  alle  coste,  ai  porti ,  o 
agli  ancoraggi.  Serrare  in  questo  caso 
significa  Trovare  due  oggetti  nello  stes- 
so raggio  visuale,  sicché  di  due  ogget- 
ti, che  per  lo  innanzi  vedevansi  sepa- 
rati ed  aperti,  l'uno  si  vada  nascosto 
dall'altro.  — 43.  Dicesi  Serrar  ie  vele 
e  vale  Portar  poche  vele.  —  44.  Esser 
serrato  alla  spiaggia,  dicesi  quando  la 
nave  è  tirala  dal  vento  o  dalla  corrente 
alla  volta  di  terra,  senza  poter  bordeg- 
giare. —  48.  Veter.  Aver  serrato  dicesi 
del  cavallo  qoando  non  si  può  conoscere 
quanti  anni  abbia. 

SERRATA.  Str-rà-ta.  Sf.  Idraul.  Ca- 
teratta artificiale  ,  più  comunemente 
Chiusa. 

8ERBATAMENTE.iSsr-ro-toxnAMe.Avv. 
Con  modo  serrato,  Strettamente.  [Lat. 
areta.)  —  2.  Per  metaf.  Profondamen- 
te .—3.  Dire  o  simili  serratamente,  vale 
Dire  in  rotolerà  concisa. 

SERRATESTB.  .Sar-ra-fè-ate.  Sf.  comp. 
iodecl.  Ar.  Mes.  Sorta  di  cuffia  che  le 
donne  portano  talora  legate  al  capo. 
[E  il  fraoc.  serratile  che  vale  il  mede- 
simo.] 

SERRATILE.  S$r-rò-tiU.  Add.  com.Med. 
Epiteto  dato  al  polso ,  qualora  le  dita 
sentono  invece  di  un  battito  unico  per 
tutta  la  estensione  che  palpano,  diverse 
pulsazioni  ad  un  tempo  in  punti  diffe- 
renti. 

SERRATO.  Ser-rd-lo.  Add.  m.  da  Serra- 
re. Impedito  di  uscire ,  Chiuso.  (  Lat. 
clama».]  —  2.  Stretto.  Da  Serrare  nel 
sign.  del  §.  12 — 3.  Fitto,  contrario  di 


Bado.  [Lat.  dsntm.]  —4.  Unito ,  Ag- 
giunto. Da  Serrare  nel  sigo.  del  §.  30. 
—8.  Compendioso,  Succinto,  Conciso. 
—8.  Congelato ,  detto  di  Fiume  o  si- 
mili. —  7.  Segreto ,  dello  di  Ragiona- 
mento o  simili.  — 8.  Sospeso,  Interrot- 
to.—9.  De  oso,  Folto,  detto  di  Tenebre 
o  simili.— 10.  Stretto,  detto  di  pronun- 
zia.  — 11.  Congiunto,  Uoito.  — 12.  A- 
nat.  Noma  di  alcuni  muscoli  del  tora- 
ce, che  si  distinguono  in  serrati  aulici 
e  serrati  postici — 13.  Ar.  Mes.  Cardi 
serrati:  Quelli  i  cui  denti  non  sono  trop- 
po staccati.  — 14.  Bot.  Aggiunto  delle 
foglie  che  hanno  nel  contorna  de'  piccoli 
denti  senti,  e  volti  verso  la  punta  della 
foglia.— 15.  Detto  di  Pigna  o  Grappo- 
lo; è  il  contrario  di  Spargolo.— 18.  Mi- 
lit. Serrate,  parlando  di  truppe,  diconsi 
Quelle  che  sono  congiunte  insieme  sen- 
za che  vi  sia  lo  spazio  ordinario  tra  fila 
a  fila.— 17.  Arche.  Nummi  serrati  chia- 
mano gli  antiquari!  Le  medaglie  di  di- 
versa forme  intagliate  e  terminami  in 
denti  o  in  punta. 

SERRATO.  Sin.  Luogo  chiuso. 

SERRATOLA.  Ser-rà-lo-la.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  singenesia  poli- 
gamia eguale,  famiglia  delle  composte 
Oosculose,  che  ha  per  caratteri ,  l'an- 
todio cilindrico  colle  scaglie  embriciate 
prive  di  spina  ed  il  ricettacolo  peloso 
sul  quale  suono  i  semi  forniti  di  pap- 
po piumoso.  [Lat.  strratula.]  —  2.  Di- 
cesi Serratola  de*  tintori ,  Una  piaota 
che  ha  la  radice  fibrosa;  lo  stelo  di- 
ritto, solido,  liscio,  un  poco  ramoso 
nella  sommità;  le  foglie  alterne  ,  pic- 
ciolale,  bislunghe,  dentale;  le  inferiori 
pennatofesse,  col  lobo  terminante  Jen- 
tato;  i  fiori  porporini,  piccoli,  terminali. 
Fiorisce  nell'Agosto  ,  ed  è  comune  nei 
campi  argillosi  umidi.  Fornisca  una 
tinta  gialla  che  si  firn  mediante  l'allu- 
me. [Lat.  «arrotala  tinctaria  Lin.) 

SERRATOBE.  Str-ra  td-re.  Vero,  ni-  di 
Serrare.  Che  serra. 

SERBATRICE.  Str-ra-trUt.  Verb.  f.  di 
Serrare.  Che  serra. 

SERRATURA.  Ser-ra-tù-ro.  Sf.  Serrarne 
di  usci,  casse,  armadii  ec.  che  si  apre 
par  mezzo  di  chiavi.  [Lat.  «ero,  clau- 
sura.) -  2.  Dicesi  da'magnaal  Serra- 
tura a  sdrucciolo  o  a  colpo  Una  pic- 
cola serratura,  la  cui  stanghetta  a  mez- 
za mandata  è  smussa  in  guisa  che  l'u- 
ccio, tingendolo,  si  chiude  da  sé;  e 
dicesi  particolarmente  di  quelle  pic- 
cole serrature  che  non  si  chiudono  a 
chiave,  e  s'aprono  girando  un  pallino 
—  3.  Per  metaf. —  4.  Suggello.  Ter- 
mine. [Lat.  ooronii.]  —  8.  Mario.  Ser- 
ratura di  bordo.  Peno  di  legno  che 
ter»  e  a  chiudere  un  gran  foro  quando 
il  vascello  è  allestito  per  giuaisi  al- 
1  acqua;  e  quel  foro  che  d'ordinario  si 
lascia  nel  bastimento  tirino  alla  co- 
lomba per  passare  i  grossi  pezzi  i  quali 
servono  alla  fabbrica  del  di  dentro. 

SERRETISTI.  5«r-rs-fi-ftL.Si.  Ecci.  Ere- 
tici seguaci  di  Michele  Serretò.  osila 
metà  del  secolo  zvi ,  ed  il  cui  prin- 
cipale errore  ooosistera  nel  negare  la 
Trinità  e  nel  considerare  inutile  ed  in- 
venzione puramente  umana  il  battesimo 
de'  fanciulli  ;  aggiungendo  che  avanti 
l'età  di  venti  aoui  non  si  può  commet- 
tere alcun  peccato,  che  l'anima  per  ca- 
gione del  peccato  si  rende  mortale  ec. 

SEB.RETTE.  Sor-rét-t».  Sf.  pi.  Maria.Con 
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questo  noma  a  con  quel  di  Ver  Incoia 
chiama  nel  I  ma j  eri  e  fasciame  eoo  eoi 
si  ricuopre  internamente  il  corpo  della 
nave ,  inchiodandole  al  membri ,  < 
si  fa  di  quelli  che  lo  ricuoprooo  < 
na  mente. 

SERRI.  Sér-ri.  Sto.  pi.  Marin.  V.  TV*»*, 
—2.  Dieonsl  Serri  di  morsello  pei  sano 
dalla  vela,  le  Gaschette. 
SBRRONCBLLETTO.  Ser-ron-eel-Ut-to. 

Sm.  Zool.  Dim.  di  Serroooello. 
SERRONCELLO.Sar-ron-cèWo.  Smaltai. 

di  Serrane.  Zool.  Serrane  giovano. 
SERRONE.  Ser-ró-ne.  Sm.  Zool.  Spada 
di  razza  pastinaca,  detta  anche  Ferra  c- 
eione,  la  quale  cresce  fino  ella  grandetta 
di  millecinquecento  libbre  di  paso.  Il  co- 
lore della  sua  pancia  è  bianco  coma  la 
carta,  e  si  attacca  In  fondo  al  mare  cosi 
tenacemente ,  che  ninna  fona  è  baste- 
vole a  distaccarla. 
SBRRULATO.  Ser+u-là-to.  Add.  m.  Bot 
Aggiunto  di  Foglia,  Stipula,  Brattea  ee. 
il  coi  margino  porta  denti  quasi  insen- 
sibili. 

SER  BORI  a  .  5sr-rn-rì-a.  Sf.  Bot.  Genera 
di  piante  della  letrandria  moooginia , 
famiglia  delle  proteste*»  ohe  ha  per  ca- 
ratteri i  fiori  aggregati  io  calice  ©orna- 
ne, il  particolare  o  proprio  mancante;  la 
corolla  con  quattro  divisioni;  un  ovario 
superiore;  quattro  squame  sul  ricettacolo 
ehe  cingono  ciascuno  fiorellino;  il  fratto 
è  una  noce  reo  trota  appena  pedieallato, 
ed  il  ricettacolo  comune  paleeeeo.  [Lat. 
serraria.) 

SBBSACCBNTE.  Sr-iae-oèt\-te.  Add.  a 
sm.  Soprannome  che  ai  dà  a  coiai  che 
ft  il  saputo.  Presuntuosello,  che  gli  par 
di  sapore. 

SERSl*.  Ser-sì-  V.  comp.  Modo  contadi* 
Desco  checorrisponda  al  nostro  Signorsì. 
SERTO.  5èr-to.  Sm.  ?.  L.  Gbirlanda.Cer- 

chio,  Corone.  [Ut.  lertum.] 
SERTRISTO.  Ser-tri+to.  Add.  e  sm  .comp. 

V.  A.  Uomo  rio. 
SBRTDLA.  Sèr-tu  la.  Sf.  Bot.  Dicasi  Ser- 
tula  campana  Un'  erba  simHe  al  trifo- 
glio e  che  produce  spighe  di  fiori  gialli. 
(Lat.  ttrtvXa  campana  ,  melUotut  offi- 
cinali!. Da  sertvm  part.  di  aero  io  con- 
netto :  e  ciò  per  la  coonessioo  de*  fiori 
nelle  spighe.] 
SEBTULARIA.  Ser-tu-là-ri-a.  Sf.  Zool. 
Nome  di  un  genera  di  zoofiti  dell'ordine 
degP  idreformi  annidati:  polipajo  pian- 
tiforme,coo  germogli  sonili,  tubolosi , 
semplici o  ramosi,  lateralmente  dentati, 
e  con  cellule  caliciformi,  distinte,  deo- 
tato-prominenti ,  tessili  o  subptedtcil- 
late,  poste  io  due  parti,  o  sparse.  Dello 
vesctcolette  gemmifera ,  maggiori  del 
csliri. 

SEBTULATI.  Ssr-tulà-ti.  Add.  m.  pi. 
Bot.  Aggiunto  di  fiori  disposti  io 
tulo. 

SERTULO.  Ser-tu-lo.  Sm.  Bot.  Binai 
di  peduncoli  uniflori  che  nascoso  tatti 
da  uno  stesso  ponto.  (Da  tarcuas  pari, 
di  «aro  io  connetto.] 

SERVA.  Sèr-va.  Add.  a  sf.  Servitrice, 

-  Ancella.' 

SE  RV  ABI  LE.  Ser-vàAi-U.  Add.  eom.Ds 
esser  servato.  [Lai.  tervabiU»,  servando 
aptm.] 

SER  V  ACCIO.  Ser-vàe-eio.  Add.esm.pegg. 
di  Servo;  e  cosi  Servacela  pegg.  di  Serva. 

SER  VA  DORÈ.  SeTAM-dó-re.  Verb.  m.  di 
|    Servare.  Lo  stesso  che  Servitore. 
.SERVAGGIO.  Sgargio.  Sa.  Lo  stesso 
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che  Barrirti  nel  primo  sign.,  m  eoo  che 
è  pia  poatiee. [Lai. eertilia, tervitìum.] 

—  2.  Onde  Menare  in  serraggio ,  vale 
Coadnm  schiavo. 

SER  VA  MENTO.  5er-t»-mAi-*o.  So.  Il 
.  Mirare,  Mantenimento ,  Osservanza  ; 
alenai  di  Gmaervomento.  [Lai,  eenasr- 
vtia,  eèemwMo.) 

SERVANTE.  Smr-vàm4e.  Pari,  di  Serrare. 
Che  «arra ,  Che  eonserra ,  mantiene  o 
oaeenre.  (Leu  tenoni.) 

SERVANTISSJlfO.  S*r-xxm4i+$i-mo.Add. 
m.  super I.  di  Serrante. 

BER  VA  HE.  Ssr-và-re.  Att.  aferesi  di  Con- 
eerrare.  Serbare.  [Lat.  servare ,  re  ter - 
vore.] — 2.  Guardare,  Custodire.  [Ut. 
custodire,  (neri,  fervore.}— S.  Riserra- 
te. (Lat.  rmrvare.}  —  4.  Mantenere, 
Cooàerrere.  [Leu  wrtwre.J— 5.  Osser- 
vare ;  ed  in  questo  sign.  non  ai  può 
oeambiare  eolia  rote  Serbare.  [Lat.  06 
servare,  servare.]—  6. Diceai  Serrare  i 
patti  e  relè  Su  re  alle  eoodiiioni  pattui- 
te.— 7.  Di  orai  Serrare  le  norma  e  vale 
Con  Un  sa  re  il  primo  costarne.  —  8.  Di- 
esel Serrare  in  petto  e  relè  Custodire 
nell'animo.— 9.  N.  pass.— 10.  Mante- 
nere, Ossecrare. 

SERVATO.  Ser-vàAo.  Add.  m.  da  Serra- 
re. Aferesi  di  Consertato.  Serbato.  [Lat. 
servatiti,  reservatus.] 

SER  VATOBB.  Ser-va-tó-n.  Verb.  m.  di 
Serrare.  Che  serra.  (Lat.  ssrootor.]— 2. 
Osservatore.  [LeL  obtvrvator,  ter  valor.] 
—3.  Sa  Ira  torà,  nel  sin.  del  fi.  2. 

SERVATRIC8.  Ssr-va-trt-ee.  Verb.  f. 
di  Serrare.  Che  serra.  [  Ut.  serva- 
tri*.] 

SERVENTE.  Ser  vétte.  Part.  di  Servire. 
Che  serre.  (Let.  trrvient,  obediens.)  — 
8.  Utile,  Vantaggioso.— 8.  Dieesi  Terra 
bene  Sorrento ,  cioè  Corrispondente  al- 
l'industria  del  lavoratore.— 4.  Posto  an- 
ebe  per  Aggiunto  di  persona  pronte  agli 
affiti  di  beneflconu  e  di  cortesia.  —  5. 
In  fona  di  add.  e  sost.  com.  Serro,  Ser- 
va. [Lat.  serv«$.}  —  6.  la  fona  di  add. 
e  sm.  Amante,  Amatore.  [Lat.  amativi.} 

—  7.  Milit.  Che  serre ,  Che  ministra  , 
Che  e  jota  ;  e  ai  chiamano  con  questo 
nome  nelle  fazioni  tatti  i  Soldati  d'  ar- 
tigliarla che  ministrano  e  gorernano  an 
pezzo,  ponendolo  in  batteria  e  ritiran- 
dolo ,  caricandolo ,  rinfrescandolo  e  si- 
mili. I  eerrenti  cambiano  sovente  di 
numero  e  di  funzione.  In  questo  signi- 
acato  la  voce  Servente  è  affitto  tecnica 
t  tona  moderna:  ai  chiamavano  amica- 
mente Ajntanti,  ma  questo  sppellatiro 
■vendo  nella  milizie  il  ano  significato 
aoveune  non  potrebbe  più  convenire.  — 
8.  Poes.  Serventese. 

SE  UVE  N  TESE.  Str-ven-té-ss.  Sm.  Poes. 
Spezie  di  poesia  lirica  ,  ed  è  quella  ma- 
niera di  rersi  chiamati  ora  Terzetti,  ora 
Temoni,  e  quando  Terzine,  i  quali  non 
eane  altro  che  rerJ  di  undici  sillabe 
rinterrati;  onde  si  dicono  rolgermente 
Terze  rimo» 

SERVETTA.  Ssr-véUa.  Add.  e  sf.  dim. 
eli  Serra. 

SERVICC1UOLA.  Ser-vio-oimbla,  Add.  e 

eC  dim.  e  errili*,  di  Serre. 
SERVICELLA.  Ser-vi-eèl-la.  Add.  e  sf. 

dim.  di  Serra.  Lo  stesso  che  Sorrette. 

[Leu  strxmla.) 
SER  VICINA.  Str-vi^na,  Add.  esf.dim. 

di  Servo.  Lo  etemo  ohe  Servette.  [Ut. 

servala.) 

SERV1DORAME.  Ser-^-doràm*.  Sm. 


Massa,  If  omero  o  Quotiti  di  servidori. 
[Ut.  lervitium,  ssrvitia.] 

SERVIDORE.  Str-vi-dó-re.  Add.  e  sm. 
Colui  che  preste  l'opera  eoa  al  padrone 
per  mercede.— 2.  Onde  Mettere  alcuno 
per  servidore,  rale  Porlo  el  serrigio  al- 
trui.—3.  E  Mettersi  per  servidore,  relè 
Andare  a  alar  per  servidore  con  altri. 
—  4.  Persona  dipendente  ;  detto  anche 
di  Chi  non  ricere  stipendio— 8.  Ligio, 
Affezionato,  Dedito. 

SERVIENTE.  Ser-vi-èn-te.  Part.  di  Ser- 
vire. V.  A.  V.  e  di'  Servente. 

SERViGETTO.  Ser-vi-gét-to.  Sm.  dim.  di 
Servigio.  (Ut*  reeuió,  negotioluin.) 

SERVIGIALE.  Ser-vi-già-l».  Add.  e  sost. 
com.  Servidore,  ma  in  questo  senso 
i  V.  A.  —  2.  Diconsi  oggi  in  Toscana 
Sorvigiali  i  Serri  degli  spedali ,  le  Mo- 
nache non  velate ,  ed  1  Torzoni  0  Con- 
versi. 

SERVlGlALISSIM0.5er-ci-ffia-iÌJ-ii.mo. 
Add.  m.  eccr.  di  Serrigiale. 

SERVIGIANA.  Ser-vi-gia-na.  Add.  e 
sf.  Donna  secolare ,  che  serre  le  mo- 
nache nei  loro  affari  fuori  del  mona- 
stero. 

SERVIGIO.  S»r-t>ì-oio.  Sm.  Il  servire,  ed 
-  è  propriamente  li  prestare  1'  opera  sua 
ad  un  padrone  in  cambio  di  pattuite 
mercede;  me  dicesi  più  generalmente  e 
per  aimil.  anche  di  qualunque  opera , 
non  retribuita  da  mercede,  con  cui  si 
serve  all'altrui  desiderio  0  bisogoo.(Ut. 
servitium,  servitus,  famulatut.]—2.  Ed 
in  senso  equivoco.— 3.  Nome  collettivo 
de'servitori  che  serronoattoalmente  una 
persona  0  famiglia  ;  piò  comunemente 
Servizio. —4.  Operazione.  [  Ut.  opus.] 
—8.  Open  buona.— 6.  Beneficio,  Pro- 
de ,  Comodo  ,  Utile.  [  Ut.  beneficium  , 
eommoditas.]  —  7.  Onde  In  servigio  di 
alcuno  vale  Per  parte  di  lui,  0  Per  bene 
suo — 8.  Negozio ,  Faccenda.  [Ut.  rea , 
negoiium.]— 9.  Uopo,  Bisogno.— 10.  Di- 
cesi Cavar  servigio ,  cioè  Ritrarre ,  Ri- 
cavar servigio.  [Ut.  aliextjtts opera  ufi.] 
— 11.  Dicesi  Fare  servigio,  e  vsle  Ser- 
vire 0  Far  cosa  che  Eia  io  serrigio  altrui 
e  ai  eostruisce  anche  coi  di— 12.  Dicesi 
Fare  un  viaggio,  una  via  e  due  servigli, 
ovvero  tre  servigi!  e  vele  Colli  stessa 
operazione  condurre  a  buon  fine  due  0 
tre  negozi!.— 13.  Dicesi  Offerire,  Esibire 
o  simili  sé  o  le  sue  cose  el  servigio  el» 
trui,  ed  è  maniera  di  cerimonia  che  relè 
Esser  pronto  e  apparecchiato  a  prò  e 
comodò  altrui. — 14.  Dicesi  Prender  ser- 
rigio di  elcuna  cosa  0  vale  Servirsene , 
Giovarsene.  —  15.  Dicesi  Partirsi  dal 
servigio  di  alcuno  e  vale  Lasciar  di  ser- 
virlo. —  18.  Di  cesi  Trovarsi  buon  ser- 
vigio di  alcuno  e  vale  Trovarsi  da  lui 
ben  servito.  — 17.  Esequie ,  Funerale. 
[  Ut.  justa.  ]  —  18.  Ar.  àlee.  Tutto  il 
fornimento  e  vasellame  da  tavola.— 10. 
Tutto  l' equipaggio  d'  un  signore  nelle 
solenni  comparse,  cioè  cavalli,  carrozze, 
lirree  di  gale  oc;  più  comunemente 
Servizio. 

SBRVIGIUZZO.  Ser-vi-giìiM-xo.  Sm.dim. 
di  Servigio.  Lo  stesso  che  Sarvigetto. 

SERVILE.  Ser-vi4e.  Add.  coro.  Di  serro, 
o  Da  serro.  [Leu  1  errili*.)  —  3.  Dicesi 
Tener  serrile  e  relè  Tener  soggetto,  Te- 
nere in  servitù.— 3.  Diconsi  Opere  ser- 
rili ,  Quelle  nelle  quali  an  uomo  serre 
un  aitr'  uomo. 

SBRVILEMBNTE.  Ser^oi-U  min  te.  Avv. 
?.  e  di' .Stormente. 
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SBRVTLISSIMO.  Ser-vi-fis-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Serrile. 

SERVILITÀ.  Ser  vi  U-tà.  8f.  ast.  di  Ser- 
vile. Azione  0  Incombenza  spettante  al 
serro.  [Lat.  servUiter.) 

SERVILMENTE.  .Set^-men-te.  Avr.  A 
maniera  di  serro. 

SERVIMBNTO.  Ser-vi-mén-to.  Sta.  V.  A. 
Il  servire.  [Ut.  servitus.] 

SERVIRE.  Ser-vì-re.  Att.  e  n.  ass.  col 
terzo  0  col  quarto  caso  dopo ,  vale  Fer 
servitù  e  Ministrare  ed  altrui ,  Adope- 
rarsi s  suo  prò;  Impiegar  sua  opera  nei 
serrigi  altrui,  Adoperarsi  in  altrui  ser- 
vigio, Prestar  opera.  [Lat.  servir» ,  fa- 
mulari,  ministrare.)  —2.  Col  quarto  e 
col  secondo  caso ,  come  Servire  alcuno 
di  danari  0  simili  e  rale  Prestargliene  , 
Accomoda  melo,  Provvederne  Io.  —  3.  E 
col  3.  e  4.  caso  insieme. — 4.  Ed  assolo- 
temente,  Stare  in  servitù,  Essere  schia- 
ro. [Lat.  servire,  in  servitute  eaaa.]—  6. 
Anche  assolutamente  nel  primo  sign.— 
6.  Esser  utile,  Recar  gioramento.  Onde 
diceai  Questa  cosa  serre  a  onesto ,  cioè 
S'usa  e  s'adopera  a  questo,  e  ha  facoltà  di 
questo;  come  II  fuoco  serre  a  scaldare. 
[Ut.  eondueere ,  prodeste,  tonar»,  ult- 
lem  esse.]  —  7.  Rimeritare ,  Ristorare. 
[Lat.  referre.)—B.  Meritare,  Guadagna- 
re, ma  In  questo  senso  è  V.  A.  e  non  più 
in  oso.  [  Lat.  merara.  ]  —  8.  Parlando 
delie  potenze  dell'anima  0  de'sensi,  rale 
Presure  l'usato  uffizio.— 10.  Sconciare, 
Rovinare,  detto  ironicamente.— 11.  Di- 
eesi Serrire  ad  alcuno ,  Servire  innanzi 
ad  alcuno  e  talora  valgono  Ministrerò  a 
mensa.  — 12.  Diceai  Serrire  a  grado  e 
vale  Con  gradimento  del  signore— 13. 
Dicesi  Serrir  di  coppa  o  di  coltello,  della 
coppa,  del  coltello ,  di  taglieri ,  di  cre- 
denza ,  e  simili  e  vale  Fare  altrui  da 
scalco  o  da  coppiere ,  servendolo  alla 
mensa.— 14.  B  flg.  Servir  di  coppa  e  di 
coltello ,  vale  Fare  a  uno  ogni  sorta  di 
servitù  ,  Servirlo  di  tutto  punto.  [Ut. 
ad  nutum  omnia  per agere.}— 15.  Dicesi 
Serrir  d'occhi  ad  alcuno  e  vale  Essergli 
guida.  —  16.  Dicesi  Servirsi  d'alcuna 
cosa  evale  Adoperarla, Usarla.  [Ut.tttt, 
adhibere.]— 17.  Dicesi  Servir  le  tavole  , 
quando  i  famigliari  servono  i  padroni 
a  mensa— 18.  Dicesi  Servire  per  lucer- 
niere ,  e  vale  lo  stesso  che  Tenere  il 
lume  ,  e  fig.  dicesi  dell'  Intervenire  in 
alcun  fatto  senza  utile  0  interesse  pro- 
prio. — 10.  Dicesi  Servire  uno  col  capo 
nel  sacco,  e  vaia  Fornirgli  ogni  sua  co- 
modità. —  20.  Dicesi  Dare  a  servire  e 
rale  Esser  posto  si  servizio  di  alcuno. 
—21.  Dicesi  Esser  servito  0  Restar  ser- 
vito di  fare  una  cosa,  e  valgono  Degner- 
ai, Compiacersi ,  Favorire ,  Far  grazia. 
—22.  Milit.  Militare,  Esercitare  la  pro- 
fessione delle  armi  agli  stipendi!  d' uno 
Stato.  —  23.  Ministrare ,  Governare  le 
artiglierie,  cioè  aggiustarle ,  caricarle , 
e  spararle. 

SBRVISCIO.  Ser~v\-scio.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Servigio. 

SBRVISO.  Ser-v\~so.  Sm.  V.  A.  e  de  tu 
per  la  rima.  V.  e  di'  Servizio  ,  Servi- 
gio. 

SERVITI.  Ser-vi-ti.  St<  Bccl.  Ordine  di 
religiosi ,  cosi  chismati  perchè  profes- 
sano essere  servi  della  Santa  Vergine  ;  e 
però  detti  anche  Servi.  Fu  istituito  In 
Firenze  nel  1228  ,  sotto  la  regola  di 
S.  Agostino ,  ed  annoverato  poi  tra  gli 
Ordini  mendicanti. 
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SERVITISSIMO.  Ser-vitlf-ii-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Servito. 

SERVITO.  iSer^to.Sm.  Servizio,  Servitù; 
ma  io  questo  senso  non  è  pia  io  oso. 
[Lat.  tervitium ,  famukUui.] — 2.  Mata 
di  vivande.  Messo.  [Lai.  mùtui.]  —  8. 
È  detto  delle  Fratte.— 4.  Ed  anche  per 
L'intero  convito,  Tatto  il  pronto. 

SERVITO.  Add.  m.  da  Servire.  Gai  è  stato 
prestato  servigio — 2.  Guadagnato, 
Meritato;  da  Servire  nel  sign.  del  g.  6. 
ed  è  antiquato.  —  3.  Corteggio.  —  4. 
Parlando  di  Mensa  o  simile,  nel  sign.  di 
Servire.  $.  9. 

SERVITORA.  Ser-vi-tó-ra.  Add.  e  sf. 
Serva,  Servente. 

SBRVlTORAGCIO.5fr-ov4o-fd0-eio.Add. 
e  sm.  pegg.  di  Servitore. 

SERVITORE.  Ser^oUó-n.  Verb.  m.  di 
Servire;  adoperato  per  Io  pia  in  forza  di 
sm.  Lo  stesso  che  Servidore.  (Lat.  ser- 
vui,  famulut.}— 2.  Dicesi  Essere  servi- 
tore o  simile  ad  ano  da  maledetto  sen- 
no, cioè,  Quanto  si  poò  essere.— 3.  Ser- 
vente, Amatore.— 4.  Milit.  Antico  nome 
del  mescolo. 

SERVITORELLO.  Str-vi-to+Mo.  Add. 
e  sm.  dim.  di  Servitore.  Lo  stesso  che 
Servitorino. 

SERVITORINO.  £er-ei-to-rv*o.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Servitore.  ['Lai.  tervu- 
Ut$.] 

SERVITRICE.  Ser-oi-iri  ce.  Verb.  f.  di 
Servire.  Che  serve.  [Lat.  famulo  i  on- 
dila, cultriw,  miniitra.} 

SERVITÙ'.  S$r-iìi-tù.  Sf.  Il  servire ,  ed 
Opera  o  Impiego  servile.  [Lat.  asrvt  tur .] 
3.  Dicesi  Serrila  naturile ,  Quella  per 
la  quale  i  più  deboli  e  i  più  ignobili  sono 
soggetti  volontariamente  agli  uomini 
più  forti  e  più  nobili ,  servita  che  non 
arreca  alcun  diritto  né  su  la  persona,  nè 
sn  le  axioni.  Dicesi  Servita  legale  o  ci- 
vile quella  introdotta  colle  leggi,  per  la 
quale  gli  uomini  sono  soggetti  si  pa- 
droni in  loro  comodo  e  vantaggio ,  di- 
ritto che  si  estende  tanto  nelle  persone, 
quanto  nelle  aiioni  ;  la  quale  servitù 
e'  induce  per  diritto  di  guerra ,  per  na- 
scita o  per  delitto.  Dicesi  in  fine  Servitù 
condotti  zia  quella  che  gli  uomini  con- 
traggono percerte  opere  da  eseguirsi.— 
3.  Fig.  Obbligo,  Legame — 4.  Famiglia 
di  sensati.— 3.  Famigliarità  o  Amici- 
zia coi  superiori,  ma  nell'uso  dicesi  pure 
di  quella  tra'  pari  quando  non-giunge, 
alia  intrinsichezza.— 6.  Dicesi  Fere  ser- 
vitù con  alcuno  e  vale  Acquistare  la 
buona  grazia  e  famigliarità  soa.  —  7. 
Dicesi  Mettere  io  servitù  e  vale  Sogget- 
tare. —  8.  Dicesi  Recare  in  servi  ù  al- 
cuno e  vale  Farlo  serto,  Ridurlo  io  ser- 
vitù.—».  Dicesi  Tener  servitù  e  vale 
Aver  gente  al  suo  servizio;  Tener  servitù 
.con  alcuno,  e  vile  Aver,  conoscenza  o 
famigliarità  con  esso  lui.  — 10.  Leg. 
Diritto  fondalo  sopra  luogo  stabile  a 
prò  di  alcuna  persona  ,  o  d'  altro  luogo 
stabile;  o  meglio.  Dritto  inerente  in  una 
possessione  ,  pel  quale  cresce  I*  utilità 
dell'uno  e  diminuisce  la  liberti  dell'al- 
tro. [Lat.  servimi .)  —  \\,  Eccl.  Questo 
termine  nella  Saera  Scrittura  sovente 
significa  soltanto  Lo  stato  di  un  popolo 
tributario  e  soggetto  ad  no  altro  ;  tal- 
Tolta  s'intende  per  essa  no'  ubbidienza 
volontaria. 

SERVITUDINE.  Servi-tìt-dine.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Servitù.  —  2.  E  nel  sign.  di 
Servitù,  8. 10.  8 
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SBR VIZIA.  SerM*#i-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Servigio,  Servigio. 

SERVfZIALB.  Ser-vi-xià-le.  Sm.  Lava- 
tivo ,  che  fa  detto  anche  Argomento  .  e 
più  comunementeClislere,  Cr  isti  ere,  Cri- 
atiero ,  Cristeo.  [Lat,  clutter ,  clyste- 
rtum.) 

SBR  VIZIALE.  Add.  e  sost.  ccrn.  Lo  stesso 
che  Servigiale ,  nel  sign.  del  g.  1,  ma 
in  questo  senso  i  V.  A.  e  da  schivarsi. 
[Lat.  famulut,  famulo.] 

SBRVIZIARIO.  Str-vi-xi-à-ri-o.  Add.  e 
sm.  Uomo  di  servizio. 

SER VIZIATO.  Ser-vi-xià-to.  Add.  m.  Che 
volentieri  fa  servizio.  [Lat.  offMotvt.) 

SERVIZIO.  Ser-vì-xi-o.  Sm.  Il  servire  e 
L'effetto  di  esso.  —2.  Dicesi  Avere  al- 
cuno in  quel  servizio  ed  i  modo  plebeo, 
osato  volgarmente  quando  non  si  vuol 
nominare  una  cosa  poco  onesta  ,  allo 
stesso  modo  che  dicesi  Avere  ano  In 
cupola.  —  3.  Dicesi  Fare  servizio  e  vaie 
Servire.  — 4.  Dicesi  Far  mal  servizio  e 
vale  Disservire,  Mancar  del  servizio.  — 
8.  Proverb.  Fare  un  viaggio  e  due  ov- 
vero tre  servitii.  V.  Servigio ,  g.  12 
— «.  Ar.  Mes.  Tutto  il  vasellame  da  ta- 
vola.—7.  Eccl.  Chiamasi  Servizio  divi- 
no Le  preghiere,  Il  santo  sacrifizio,  Gli 
offixii  e  le  cerimonie  ehe  si  celebrano 
nella  Chiesa  cristiana ,  nel  che  consiste 
la  sua  liturgia.— 8.  Milit.  Il  servire  nella 
milizia  ,  Il  militare  agli  stipendi!  di 

Suesto  o  quello  stelo.  — 9.  Nelle  cose 
artiglieria  chiamasi  particolarmente 
Servizio  Tutto  ciò  ehe  si  fa  o  si  adopera 
per  caricare ,  aggiustare  e  sparare  un 
pesto  nelle  fazioni. 
SBRVIZIONB.  Swi-xi-ó-ne.  Sm.  accr. 
di  Servizio  o  Servigio,  e  dicesi  familiar- 
mente nel  senso  di  Benefizio  di  grande 
importanza. 
SERVIZIUCC10.Ssr-t>i-*i-àe-<?io.  Sm.dim. 
di  Servizio.  Lo  stesso  che  Servigetto. 
[Lat.opelto.] 
SERVO.  Sèr-w.  Add.  e  sm.  parlando  di 
persona.  Colui  che  serve  o  sia  per  forza, 
o  sia  per  volontà.  [Lat.  tervut,  famuUts. 
In  eelt.  gali,  teirbheit  servitiom  :  teir- 
bheiteaeh  servus.]—  2.  Proverb.  A  tal 
signore,  tal  servo:  dicesi  per  fere  inten- 
dere che  secondo  le  qualità  de'  soggetti 
si  accomodano  le  cose  che  loro  conven- 
gono. 

SERVO.  Add.  m.  Di  servitù,  Servile.  [Ut. 
servita.) 

SERVOTTA.  Ser -vòl  ta.  Add.  e  sf.  dim. 
di  Serva.  Piccola  seria  e  briosa. 

SBSAMO.  Sè-ia~mo.  Sm.  V.  O.  Bot.  Ge- 
nere di  piante ,  della  didinarala  aogio- 
spermia,  famiglia  delle  bignooiaeee ,  i 
eoi  caratteri  sono:  calice  persistente,  a 
cinque  divisioni ,  una  delle  quali  supe- 
riore più  corta;  la  corolla  monopetala  a 
tubo  breve ,  ad  orlo  obliquo ,  divisa  in 
cinque  parti,  la  inferiore  delle  quali  più 
long»;  capsula  bislunga  a  quattro  angoli 
e  a  quattro  cellette,  separate  a  tramezze 
doppie  e  polisperme.  Ha  per  tipo  il  Se- 
samo orientale,  il  cui  seme,  come  quel  lo 
del  sesamo  iodico,  fornisce  olio  e  farina, 
la  quale  ali*  oopo  fa  le  veci  di  quella  di 
frumento.  [Lat.  tesamtm.  Il  gr.  etto- 
mon  vale  appunto  una  sorta  di  frumento 
d' India.  In  ar.  simtim  sesamo.]  —  2. 
Chiamasi  Sesamo  d'oriente  od  orientale 
e  volgarmente  Giuggiolena ,  una  Specie 
di  sesamochesi  coltiva  nell'Egitto,  nella 
Siria  ,  nella  Sicilia  ee.  Porta  un  fusto 
dritto  erbaceo,  qossi  cilindrico,  tomen- 
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toso,  ramoso  dalla  base,  con  foglie  ovali 
allungate  con  lungo  picciuolo ,  le  Infe- 
riori opposte,  le  superiori  alterne  e  con 
qualche  dente  nel  margine  ;  i  fiori  sono 
solitari!  ascellari-  e  quasi  sesaili ,  eoa 
brattee  lineari  alla  bea*.  I  suol  asmi , 
che  hanno  Io  stesso  nome,  sono  alimento 
piacevolissimo  e  molto  nutritivo.  Da  essi 
cavasi  un  olio  dolca ,  privo  di  odore , 
insipido,  ehe  non  si  congela  mai,  e  dif- 
ficilmente s'in rancidisce:  i  medie!  se  ae 
servono  come  emolliente.  Gli  antichi  lo 
ponevano  nella  classe  de'  frumenti,  av- 
vero lo  quella  de 'legumi  ;  ma  la  pianta 
che  essi  chiamavano  con  questo  nome 
non  pare  aia  la  stessa  cheli  Sesamo  e- 
dierno,  al  quale  non  convengono  par 
ninn  conto  le  virtù  attribuite  all'antico. 
Detto  anche  Inghiolina. 

SBSAMOIDB.  Se-Ma  mò-i-de.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Antico  nome  di  varia  pianta,  come 
della  darne ,  deli' adonide ,  oc.  concai 
Tonrnefort  stabilì  un  genere  molto  ana- 
logo alia  reseda .  desumendone  il  nome 
dalla  somiglianza  de'loro  semi  con  quel- 
li del  sesamo,  e  che  Linneo  riportò  coma 
specie  sotto  il  genere  Reseda  che  distin- 
se eoH'aggiunto  di  Samoide.  Gli  antichi 
ne  distinsero  due  sorte ,  la  Maggiore  a 
la  Minore.  (Lat.  sesamoidee.  Da  sesamo 
sesamo,  e  idot  somiglianza.] 

SBSAMOIDB.  Add.  m.  Anat.  Diconai  Se- 
samokJi  o  Sesamoidei  Certi  piccoli  os- 
siceli i  di  varie  figure,  e  particoUnnente 

Juelli  che  si  trovano  involti  ne'ligamenti 
i  alcune  articolazioni,  nell'interno  atea- 
co  de'tendini.  Cosi  chiamasi  in  tétti  l'os- 
sicino situato  nella  fossetta  tra  i  condili 
ed  1  due  grossi  tubercoli  del  femore  ;  l 
due  osaelti  del  metatarso,  gli  altri  dna 
posti  nel  metacarpo  ed  alla  fine  dalla 
prima  falange  dell'indice  ee.  Questi  oasi 
generalmente  assai  piccoli  desunsero  tal 
nome  od  epiteto  dal  grano  del  sesamo  al 
quale  par  che  somigliano. 
SESAMOIDEO.  Se-tamo-i-dè-o.  Add.ra. 

Anat.  Lo  stesso  che  Sesamoida. 
SBSBANIA.  Sesbà-ni-a.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piante  a  fiori  completi  papiglionacej, 
delia  diadelfia  decandria,  famiglia  delle 
leguminose  ;  caratterizzato  da  un  calice 
orciolaio  con  cinque  denti  quasi  eguali; 
corolla  papigiionacea  collo  stendardo 
aperto  e  piegato  in  dietro ,  e  le  ali  più 
corte;  l'ovario  superiore;  un  legume 
schiacciato  bislungo  senza  articolazioni 
e  molti  semi  separati  da  setti  traversi. 
[Lat.  teebania.ì 
SESCALCO.  Se-toòX-co.  Add.  e  sm.  si  oc. 

di  Siniscalco.  V.  e  df  Siniscalco. 
SESCOPLO.  Sè-so+ylo.  Add.  m.  Sai  volle 
maggiore. 

SBSBLI.  Sè-ie  li.  Sm.  V.  G.  Bot.  Specie 
di  pianta  erbacea  della  penta  od  ria  di- 
ginia,  famiglia  delle  ombrellifere;  il  evi 
seme  e  la  radice  crede  va  a  si  dotati  di 
facoltà  attenuante ,  risolvente  ed  a  peri- 
ti va,  ed  entrano  nella  teriaca.  [Lat.  as- 
sali oreticum  JJn.  Il  Greco  suoli ,  se- 
condo alcuni,  viene  dall'  arabo. 3  —  2. 
Coli'  erba  designata  da  questo  nome 
greco,  Linneostabift  un  genere  di  piente 
a  fiori  polipetali  delia  pentaodria  digì- 

'  nia,  distiate  dal  calice  intero,  da  coro  Ilo 
a  cinque  petali  e  cinque  stami ,  dalla 
mancanza  dell'  involucro  universale  ,  e 

•del  parziale  di  una  o  più  foglioline  , 
dall'  ovario  sormontato  da  due  stili  di- 
vergenti ,  seme  ovale  piccolo ,  striato , 
convesso  dalla  parie  esterna,  e  dalla  in- 
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torna,  perlaquale  combaciano.  (  LaL 
aerali.) 

BBSELIO.  Sé-ié-U-o.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 
ctict  5oflolK 

SHSLERIA.  Set-lè-ri  a.  8f.  Bot.  Genere 
di  pianta  della  triaodria  digfnia  ,  farai- 
glia  delle  graminacee ,  co'  fiori  spleni , 
u  calice  è  glumaeeo  bivalve  acato  con- 
teoente  dae  a  ire  fiori  fino  a  cinque  , 
corolla  bivalve ,  la  ti  Iva  estema  divisa 
In  tra  o  cioqoe  ponte ,  e  l' intcriore  bi- 
fida ;  oo  seroe  bislungo  in  ciascun  fiore 
rinchiuso  dalle  valve  coronine.  [Ut.  isc 
feria.] 

SE  SOLAMENTE.  Specie  di  coogi nozione 
che  rale  Porche. 

SESQC1ALTERO  Su-Ovi-àl-USO.  Add. 
m.  Mas.  Aggiunto  di  proporzione  detU 
anche  Emiolia.  [Lat.  $uq%aalt$r.  Set- 
firfaKerrieodal  lat.  semitqmt  che  eqal- 
mie  ad  at  nmii  e  mezzo ,  e  da  alter  al- 
tro :  polene  la  ragion  t$tquiaU*n  è  la 
ragione  di  oo  nomerò  a  questo  nomerò 
accresciuto  della  eoa  metà.)  — 2.  Nella 
musica  antica  la  Sesquiaitera  maggiore 
imperfetta  indicava  ona  tripla  in  cui  la 
semibreve  non  poetata  valeva  dae  se- 
mibrevi ,  ed  avendo  il  ponto  oe  valeva 
tre  ;  la  Sesquiaitera  maggiore  perfetta 
era  0  nome  della  tripla,  in  cui  la  breve 
Qeoe  il  valore  di  tre  semibrevi ,  b* neh* 
non  sia  puniate;  la  Sesquiaitera  minore 
imperfetta  dinotava  la  tripla  di  cui  k 
semibreve  puntata  valeva  tre  minime,  e 
non  puntata  due  sole  ;  la  Sesquiaitera 
minore  perfetta  indicava  ona  tripla  in 
eoi  la  semibreve  non  puntata  equivalsi  a 
n  tra  semiminime.  —  3.  Cosi  chiamasi 
amebe  una  Voce  d'organo ,  la  quale,  in- 
vece del  suo  proprio  suono,  fa  sentire  la 

-quinta  e  la  decima  di  esso.  — 4.  Bot. 
Dieesi  per  esprimere  che  gli  stami  di 
aie  une  piante  sono  una  volta  e  mezzo  di 
più  di  quello  de'  petali. 

S85QUID0PPI0.  Set-qw-dóp-pio.  Add. 
m.  comp.  Mal.  Dicesi  Ragion  sesqui- 
doppia,  quando  il  maggior  termine  con- 
tiene dae  volte  e  mezzo  il  minore  :  tale 
è  la  ragione  di  cinque  a  due,  e  di  quia- 
dici  •  sei. 

StSOUlOTTAVO.  S«t-qui-ot-tà-vo.  Add. 
va.  comp.  Hat.  Aggiunto  di  una  Specie 
di  proporzione.  —  2.  Mus.  Aggiunto  di 
Tuono. — 3.  Nella  musica  antica  la  Ses- 
qulottava  era  il  nome  delia  nonupla. 

SESQUIPEDALE.  Sei-qui-pe-dà-lt.  Add. 
Coen.  comp.  V.  L.  Di  un  piede  e  mezzo. 
[L*i. a  tqutptdalit .] — 2. Fig. Smisurato. 

SSQUIPL&RIO.  Su-qui-plà-ri-o.  Add. 
e  sm.  V.  L.  Arche.  Cosi  I  Romani  chia- 
mavano Qoe'  soldati  che  in  ricompensa 
de'  loro-  servigi  ricete» ano  uoa  paga  e 
mezzo  al  giorno.  [Lat.  ««iguiplarìuj , 
fqwMarU ,  icsquiplex,} 

SBSQDIPLERB.  Ses-qui^plè-be.  St.  corno. 
Filo!.  Nome  con  cui  Alfieri  indicò  nelle 
sue  satire  il  Ceto  medio,  quasi  Peggior 
della  plebe,  cioè  Plebe  una  volta  e  mes- 
so. [Dal  lat.  mq*i  ona  volta  e  mezzo  , 
e  pièce  plebe.] 

SBSQUIQOARTO.  Sv-qui-quàr-to.  Add. 
m.  comp.  MaL  Di  uoa  volta  e  un  quarto. 
[Lat.  HsquiqMortm.) 

SISQUIQUINTO.  jto-qui-Oufei-fo.  Add. 
m.  comp.  Mai.  Di  una  volta  e  un  quinto. 

«SQUISBSTO..  Se$-qui-*èt-io.  Add.  m. 
eomp.  Mat.  Di  una  volta  ed  un  sesto. 

SISQGISBTTIMO.  Su-qxd-tè^mo.kdó. 
m.  eomp.  Hat.  Di  uoa  volta  e  un  setti- 
mo. [Ut.  $t$quiMftim*.ì 
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SESQUI  TERZO.  Ses^qui-tir-so.  Add.  m. 

comp.  MaL  Di  uoa  volta  e  oo  terzo. 

[Lat.  tuqvitertius.)  —  2.  Bot.  Dicesi 

Avena  sesquiteraa  Dna  specie  di  svena 

che  ha  I  fiori  metà  più  piccoli  di  quelli 

delle  altre  eoe  congeneri. 
SESSAGENARIO.  Sts-ta-g+nà+i-o.  Add. 

m.  Che  ha  sessanta  anni.  [LaL  ttmage- 

•torma.] 

SESSAGESIMA.  Set-ta-gi-ti-ma.  Add.  e 
sf.  Bccl.  La  domenica  che  precede  la 
Quinquagesima. 

SESSAGESIMO.  Set -ta-yi- limo.  Add.  m. 
numerale  ordinativo  di  Sessanta.  Lo 
stesso  che  Sessantesimo. 

SESSAGONO.  Ses-$à-go-no.  Sm.  flcom. 
Figura  geometrica  di  sei  Isti ,  e  sei  an- 
goli. (Lat.  lexangvlmm.] 

SESSAN  DUESIMO.  Ses-san-du-i-ri-mo. 
Add.  m.  oumerale  ordinativo  di  Ses- 
santa e  due. 

SBSSANGOLARB.  fri-tan  go-là-re.  Add. 
coro.  Di  sei  angoli. 

8ESSANGOLO.  Ssi  iàn-go  Io.  Sm.  Geom. 
Lo  stesso  che  Sessagono. 

SESSANTA.  Stt-tànHa.  Add.  numerale 
com.  iodecl.  che  conti  eoe  sei  decine. 
(Lat.  $*xaginta.)—ì.  Dieesi  Sessanta  o 
Resto ,  al  giuoco  delle  minchie  le  il  nu- 
mero di  sessanta  punti ,  che  si  segna 
all'avversario  con  altrettanti  punti  quan- 
ti sono  I  sessantl  che  si  eontano.  In  que- 
sto sigo.  Sessanta  è  declinabile. 

SESSANTAMILA.  5«-*<m-Ja.ml-la.Add. 
numerale  com.  comp.  Indeel.  che  con- 
tiene sessanta  miglia ja.  [LaL  tttxjqirda 

SESSÀNT ANOV ESIMO.  Set-san-ta-no-vé- 
$i-mo-  Add.  m.  aumerale  ordinativo  di 
Sessantanove. 

SBSSANTAQDATTRBSIMO.  Su-tan-ta- 
quntAri-ti-mo.  Add.  m.  numerale  or- 
dinativo di  Sesssntaquattro.  [Lat.  wa- 
gtsitnut  quartut.] 

SESSANTAQUATTRO.  Sts-tan-ta-quàt- 
tro.  Add.  numerale  com.  comp.  iodeel. 
che  cootieoe  Sessanta  e  quattro. 

SESSANTASETTESIMO.  Sc+tan-ta-mt- 
té-ti-tno.  Add.  m.  numerale  ordinativo 
di  Sessantasette. 

SESSANTATBE.  Sar-ao-Ma-lré.  Add. no- 
merà le  com.  comp.  iodecl.  che  compren- 
de Sessanta  e  tre. 

S ESSA NTAT REBSIMO.  Set-tan-ta-trt-é- 


lì-mo.  Add.  m.  namerale  ordinativo  di 
Sessi  nlB  tré  • 

SESSANTESIMO.  S*$-$<m-*6-*i-wto.  Add. 
m.  camerale  ordinativo  di  Sessanta. 
L'ultimo  o  uno  di  sessanta.  [Lat.  rame, 
owtmue.]  —  2.  Io  fona  di  sm.  La  ses- 
santesima parte. 

SESSANTBSIMOSESTO.  5e*-*m»-te-*i-mo- 
«è-afo.  Add.  m.  comp.  numerale  ordi- 
nativo di  Sessantasei ,  che  scrivasi  an- 
che Sessantesimo  sesto. 

SESSANTINA.  Af-eam-fi-M.&X  Quantità 
di  sessanta.— 2.  L'età  di  sessanta  anni. 

SESSASTRO.  Sea-aàetro.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Il  sesto  giorno  d'una  festa ,  d'una 
solennità. 

SESSATRO.  Sei-tà-tro.  Sm.  V.  L.  Arche, 
il  sesto  giorno  dopo  gl'idi.  [Ut.  seeo- 
fnu.) 

SBSSBA.  Su-th-a.  St.  Bot.  Genere  dì  pien- 
te che  nella  Flora  peruviana  è  consa- 
crato alla  memoria  di  Sesse ,  direttore 
del  giardino  botanico  del  Messico.  Tal 
genere  della  pentandria  monoginia  e 
della  famiglia  delle  bignontee  vien  ca- 
rstterinato  di  un  ealice  tuboloso  pen- 
osa 


SEI 

tagono ,  dalla  corolla  ad  Imbuto  pie- 
ghettata nel  lembo,  l'ovario  superiore , 
e  ls  capsola  cilindrica  pio.  lunga  del  ca- 
lice, uniloculare  bivalve ,  co'  semi  em- 
bricisti  attaccati  ne'  margini  delle  val- 
ve. [LaL  twta.] 

SBSSENNIO.  Saa-aàe-m-o.  Sm.  Lo  spailo 
di  sei  anni.  [Lat.  je»«mfum.j 

SBSSILE.  Sh-siU.  Add.  com.  Bot.  Che 
è  senza  picciuolo  o  sostegno,  quasi  di- 
essi Sedente  ;  ed  è  aggiunto  delie  fò- 
glie, le  quali  non  hanno  il  gambo ,  ma 
sono  immediatamente  unite  al  fusto; 
delle  solere,  e  degli  stimmi  privi  di  fi- 
lamento o  di  stilo  ;  delle  gianduia  che 
non  sono  pedice! late,  cioè  che  mancano 
del  gambetto  che  le  sostenga.  —  2.  Di- 
cesi Fiore  sessile  o  sgambato  o  spiccio- 
feto,  Qoello  che  sta  immediatamente  at- 
taccato al  tronco  od  ai  rami;  Ovario  sca- 
sile, quello  mancante  di  gambo  ,  onde 
appoggia  immediatamente  sopra  il  ri- 
cettacolo ;  Verricello  sessile,  Quello  fon 
mato  da'  fiori  sessili,  ec. 

SESSIONE.  Ses-ti-ó-ne.  St.  Unione  di  più 
persone  per  consultare  sopra  aleun  af- 
fare; altrimenti  Consulta  ,  Congresso. 
[lAt.  congres sut.  I  piò  credono  che  ven- 
ga dal  lat.  tttiio  il  sedere  ;  poiché  le' 
persone  che  consultano ,  d' ordinario  il 
fanno  sedendo.  In  ceiLgall.  «sitson  vale 
il  medesimo.  In  iogl.  «esrion,  in  frane, 
«affiori.  In  ted.  titzung  sessione  da  rit- 
Mtn  sedera.  )  —  2.  Onde  Far  sessione , 
vale  Unirsi  a  consultare  sopra  alcun  af- 
fare. —  3.  L'atto  del  sedere. 

SESSITURA.  S«t~ti  tù  ra.  St.  Ar.  Mes. 
Piegatore  che  si  fa  per  lo  più  da  piè 
alle  vesti ,  fermandola  col  cucito ,  per 
j scorciarle  o  allungarle  a  misura  del 
bisogno.  I  Romani  dicono  Rilreppio , 
altri  Basta.  [  Lat.  lacinia.  Dal  tea.  rst- 
tung  ordinamento,  posizione,  composi- 
zione. Io  pera,  taxiden  acconciare ,  ap- 
parecchiare.] —  2.  Aver  poca  sessitura 
e  simili ,  si  dice  di  Persona  inconside- 
rata e  di  poco  senno.  [  Lat.  inconein- 
ftmn ,  ineptum ,  inconditwn  asta.  Dal 
cell.  gali,  «afe  intelligenza ,  cognizione, 
senno  ;  io  ispagn .  osso  (  seso  )  vuol  dir 
Cervello.  ] 

SESSO.  Sèi-$o.  Sta.  L'esser  proprio  del 
maschio  e  della  femmina  ,  che  distin- 
gue l'uno  dall'altro.  [Lat.  Nasi.  S*xu$ 
dal  gr.  ne*b  abito,  natura.  Il  Ballet  ha 
il  brett.  faxa  che  ano  trovasi  lo  altri  d  I- 
stonarli.)  —  2.  Amendue  le  parti  ver- 
gognose si  del  maschio  e  si  della  fem- 
mina. —  3.  L'orifizio  dell'ano,  Ano,  Po* 
dice.  [  Dal  lat.  aerato  il  sedere.  ]  — 

4.  in  senso  pio  generale  ,  Sesso  uma- 
no fa  detto  per  T' Umana  Natura»  — 

5.  Bot.  Ne'  vegetabili  distinguesi  an- 
che il  Sesso,  e  cbiamaosi  Organi  ses- 
suali quelli  dalla  coi  reciproca  azione 
ba  effetto  la  riproduzione  delle  piante 
fanerogame.  Questi  orgsai  si  dicono 
Sismi  se  appartengono  al  sesso  masco- 
lino, Pistilli  se  si  femminile.  Ls  mag- 

Jlor  parte  delle  piente  portano  fiori  che 
entro  rinchiudono  I  due  sessi ,  e  però 
chiamatisi  Ermafrodite  o  A  fiore  com- 
pleto; quelle  che  mettono  soltanto  fiori 
pistilliferi,  dicono!  Piante  femmine ,  e 
quelle  che  portano  solo  fiori  stamine!  e 
quindi  non  possono  portar  fratti,  si  di- 
cono Piante  maschie  o  a  fiori  maschi  o  a 
fiori  Incompleti.  Io  fine  cbiamaosi  Fiori 
senza  sesso  o  neutri  i  fiori  di  quelle 
piante  che.  sebbene  fornite  di  stami  e  » 
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pistilli ,  pure  sono  Infeconde  ,  perchè 
mancano  di  antere  o  di  stimmi  o  di  ger- 
me, o  hanno  germe  imperfetto. 

SESSOLA.  Sesso-Ut.-  St.  Marie  Arnese 
scanalato  da  estrarre  a  mano  l'acqua  da 
barchetta  o  simile.  [In  torco  sutys  sen- 
z'acqua, nuak  legno  scafato  per  attin- 
ger l'acqua  e  beveria  ,  e  tv  iòghulmak 
aqoam  exiceari,  secondo  II  Meniski  alla 
voee  Exioeare.  Iu  ar.  teiaiia  exaruit.] 

SESSUALE.  Sessu-àM.  Add.  com.St.Nat. 
Chè  relativo  al  sesso,  Che  lo  concerne; 
onde  Organi  sessuali  ee.[Lat. Mattato.] 
—  2.  Boi.  Preceduto  dalle  preposizioni 
di  nomerò  Uni  . . .  Bl . . .  ec  o  dalla 
lettera  privativa  A,  serre  a  formare  ag- 
gettivi composti,  come  Unisessuale,  Bi- 
sessuale, ed  Asessuale  cioè  Sena  sesso 
o  neutro.  —  3.  Sistema  sessuale  :  eoa! 
chiamasi  il  Sistema  di  Linneo ,  perchè 
fondato  sogli  stami  e  pistilli  che  distin- 
guono il  sesso  delle  piante. 

SESTA.  Sè-tta.  St.  osato  per  lo  più  nel 
pi.  Seste.  Oeom.  Strumento  da  misura- 
re ,  cosi  detto  perchè  l' apertura  delle 
sue  due  gambe  misura  in  sei  volte  con 
poco  divario  la  circonferenza  del  circolo 
che  si  descrive.  (  Lat.  etretous .  ]  —  3. 
Dicesi  Parlar  colle  sesie  o  simili  e  fig. 
vagliono  Parlar  con  cautela.  —  3.  Di- 
cesi Menar  le  seste  e  fig.,  vale  Cammi- 
nar velocemente.  [Lat.  veloci  grenu  in- 
cedere.] —  4.  A  sesta,  posto  avverbial., 
vale  Colle  seste  ;  e  fig.  Per  l'appunto , 
Misuratamente.  [  Lat.  adamustim. }  — 
9.  A  proposito,  Io  acconcio.  —  6.  Mas 
Interrano  di  sei  gradi ,  che  comprende 
io  sè  tre  specie  :  la  maggiore,  la  mino- 
re e  l'eccedente.  —  7.  Eccl.  Usato  però 
nel  singolare.  Nome  d' una  delle  ore 
canoniche ,  e  corrisponde  a  quella  del 
mezzogiorno.  [  Lat.  texta.  )  —  8.  Onde 
Insino  a  sesta ,  vale  Inaino  all'  ora  di 
sesta. 

SESTAJO.  Se-età- jo.  Sm.  Metrol.  Lo  sles- 
so che  Sostarlo. 

SESTANA.  Se-Mtà-na.  Add.  f.  Med.  Bpi- 
teto  dato  a  quelle  malattie  i  eoi  accessi 
ritornano  ogni  sesto  giorno. 

SESTANO.  Se-stèrno.  Sm.  Milit.  Nomadi 
un'antica  legione  romana. 

SESTANTE.  Sestàn-ts.  Sm.  Astr.  Stru- 
mento astronomico,  che  contiene  la  se- 

.  sta  parte  della  circonferenza  del  cerchio, 
come  ilQuadrantene  contiene  la  quarta 
parte. 

SESTARE.  Sestà-re.  Att.  Assestare,  Ag- 
giustare, Bilicare.  [Lat.  librare,  aequa- 
re.  Secondo  I  più  ,  vien  da  ietta  ,  e  tal 
disporre,  misurando  con  la  sesta.  È  pe- 
rò da  sapere  che  ia  fili r-  eaetaviti  vai 
comporre ,  compaginare.  In  ebr.  teiuth 
disporre.  In  tea.  tchiehten  che  si  pro- 
nunzia quasi  teihhten  ,  ordinare  :  Er 
ichichteft  egli  ordina ,  mette  in  serie , 
colloca.  In  pere,  sesed  eonvenit.] 

SESTARIO.  Se-stà-ri-o.  Sm.  Metrol.  Sor- 
ta di  misura  antica  ch'era  la  sesta  parte 
del  congio,  e  serviva  a  misurare  cosi  le 
cose  liquide  come  le  sode.  Era  anche 
misura  la  sesta  parte  del  sestario ,  cioè 
due  ciati  delle  cose  liquide ,  e  dodici 
ciati  facevano  un  sestario.  B  valeva  an- 
cora La  sesta  parte  del  jugero.  [  Lat. 
eextariut.  ] 

SESTE.  Sèste.  St.  pi.  Oeom.  V.  Setta. 

SESTERZIO.  Se-iUr-ti  o.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Sorta  di  moneta  antica  romana  che 
si  distingueva  in  grandi  e  piccoli  se- 
sterzi!. Questi  erano  ona  moneto  reale 


SB0 

d'argento,  che  ebbe  In  diversi  tempi  di- 
verso valore;  quelli  erano  ona  moneta 
di  calcolo,  ognuno  de'  quali  valeva  dieci 
monete  d'oro,  ossia  mille  piccoli  sester- 
zi!. [  Lst.  sewtertius.  Da  sèmis  messo , 
e  da  ferina  terso  :  poiché  sol  principio 
valse  due  assi  e  meno,  di  tal  che  dopo 
il  primo  ed  il  secondo  asse,  il  terso  era 
dimezzato.  Altri  crede  che  cosi  fosse 
detto ,  poiché  do  tre  assi  mancavo  ano 
meli,  tamii.] 

SESTETTO.  Sestétto.  Sm.  Mas.  Pezzo 
vocale  od  istrameotele  o  sei  voci  od  a 
sei  strumenti  obbligati. 

SESTIERE.  Ss-ftiè-rw.  Sm.  Metrol.  Sorto 
di  misura  di  vino  ;  dicesi  anche  Sesta- 
rio.  [Lat.  sextaròu.  Sextariut  fo  cosi 
detto,  perchè  ero  la  sesto  parto  del  ca- 
gno. ] —  2.  Filol.  Ciascuna  delle -sei 
parti,  nelle  quali  per  comodo  di  governo 
è  divisa  alcuna  città.  [  Lat.  tew  regio- 
net  urbis»  ] 

SESTIERO.  Sestiero.  Sm.  MetroL  Lo 
stesso  che  Sestiere.  —  2.  Filol.  B  nel 
sigo.  di  Sestiere,  §.  2. 

SESTILE.  Se-sMe.  Add.  com.  osato  an- 
che in  forzo  di  sm.  Astr.  Senza  parto 
dalla  clrconfereùza  del  cerchio;  e  si  dice 
propriamente  quando  le  distanze  delle 
stelle  tre  di  loro  sodo  60  gradi ,  o  due 
segni  del  Zodiaco,  cioè  la  sesto  parte  di 
tutta  la  circonferenza.  [Lat.  seatfiU*.]— 
2.  Onde  per  simil.  Goardar  di  sestile  fa 
detto  per  Guardar  di  traverso.  —  3. Ar- 
che. Nome  che  davano  gli  antichi  Ro- 
mani al  sesto  mesa  del  loro  anno ,  che 
dissero  poi  Auguttut  in  onore  di  Cesare 
Ottaviano  Augusto.  (Lat.  Sextilis,  Au- 
gustus.\  —  4.  Ed  osato  anche  in  forza 
di  add.  com. 

SBSTINA.  Sestina.  St.  Poet.  Canzone 
lirica,  par  lo  pili  di  sei  stanze ,  e  di  sei 
versi  d'undici  sillabe  per  istanza ,  l'ul- 
time parole  de' quali  sono  in  ciaschedu- 
na stanza  le  medesime,  col  ritornello  o 
coda  di  soli  tre  versi ,  che  tutto  le  sei 
parole  finali  comprendono,  ed  ogni  pri- 
mo verso  di  ciascheduna  stanza  termi- 
na colla  parola  medesima  ,  colia  quale 
termina  l'ultimo  verso  della  stanza  an- 
tecedente. Ora  cosi  chiamasi  uoa  Stan- 
za di  sei  versi  endecasillabi ,  rimati  i 
primi  quattro  alternativamente  ed  i  due 
aitimi  insieme.  —2.  Mus.  Complesso 
di  sei  noto  coatro  quattro. 

SESTO.  Si-ito.  Sto.  Ordine,  Misura. 
(  Lat.  ardo ,  mensura  ,  modus.  In  il- 
lir.  tattav  compagine,  struttura.  In 
ebr.  teitk  disposizione ,  ornamento.  Io 
ted.  tehicht  che  si  pronunzia  seihht 
ordine ,  rango.  In  ar.  tater  ordine.  In 
oogh.  szedes  rianione ,  compilazione , 
combinazione.  J  —  2.  Onde  Dar  sesto , 
vale  Ordinare,  Accomodare ,  Assestare. 
—  3.  Mettere  io  sesto,  vale  Assestare  , 
Disporre.  —  4.  Pigliare ,  Trovar  sesto 
ed  alcuna  cosa,  vale  Porvi  riparo,  Met- 
tervi ordine.  —  9.  Porre  a  sesto ,  vale 
Mettere  in  ordine.  —  6.  Rimettere  in 
sesto  ,  vale  Ridurre  in  buono  stato, 
Riordinare.— 7.  B  Rimettersi  io  sesto, 
vale  Ristabilirsi ,  Risarcirsi ,  Ristoo- 
rarsl.  —  8.  A  sesto ,  posto  swerb.  Op- 
portunamente ;  ed  anche  In  ordine.  — 
9.  Archi.  La  Curvità  o  Rotondità  degli 
archi  e  delle  volte.  — 10.  Onde  Archi 
di  grande  o  di  picciol  sesto ,  dicoosi  gli 
Archi  grandi  o  piccoli,  cioè  di  lungo  o 
corto  semidiametro;  e  dicesi  Sesto  dal 
distendersi  sei  volte  sulla  circonferenza,. 
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Quindi  è  che  alcuni  archi  si  chiamano 
A  tolto  sesto, cioè  d'oc  solo  arco  di  cir- 
conferenza ,  e  per  conseguenza  eoo  oa 
so)  centro.  Alcnni  si  dicono  A  sesto  a- 
colo ,  cioè  di  due  archi  che  s'incontra- 
no, fatti  in  doe  centri.  —  li.  Dkesi  Di 
sesto  rampante ,  un  Arco ,  che  sebbene 
fatto  a  semicircolo,  si  piego  tuttavia  da 
noe  parto  ;  e  si  osa  d'ordinario  par  so- 
stenere le  scale  che  dicessi  A  rampe.— 
12.  Dicesi  Mettere  lo  sesto ,  e  vele  Di- 
segnar l' arco.  — 13.  Ar.  Meo.  Sesto . 
Compasso ,  e  cosi  anche  dicesi  oggidì 
dagli  artefici  in  alcnni  luoghi  della  Lom- 
bardia. — 11.  B  fig.— 19.  Dicesi  dagli 
stampatori  e  librai  Sesto  d'un  libro,  Le 
lunghezza  e  larghezza  di  on  libro.  B 
dicono  In  foglio ,  In  quarto ,  In  ottavo 
ec.,  secondo  che  11  foglio  stampato  è  di- 
viso in  doe,  quattro ,  otto  ec.  corte.  — 

16.  Filol.  Sestiere,  nel  sigo. del  fi.*.— 

17.  In  qoesto  senso  gli  antichi  dissero 
al  pi.  Sosterà  f.  in  Inogo  di  Sesti  m — 

18.  Arit.  Sesto  di  braccio  o  rimili,  vola 
La  seste  parte.  —  19.  BecL  II  Sesto 
chiamasi  Uno  de*  libri  del  dritte  cano- 
nico ;  cosi  detto  perchè  è  ona  raccolta 
di  Decretali  che  Bonifacio  Vili  aggiun- 
se a  quelle  che  Gregorio  XI  area  rac- 
colte e  pubblicate  io  einqoe  libri. 

SESTO.  Add.  m.  numerale  ordinativo  di 
Sei.  [  Lat.  tewtvs. }  —  2.  Aggiunto  di 
Compagnia  o  simili,  vaie  anche  II  com- 
plesso di  sei  cose. 

SESTO.  Avv.  In  sesto  luogo. 

SBSTODECIMO.  Se-rftwH-ci-mo.  Add.  m. 
numerale  ordinativo  comp.  Che  com- 
prende sei  oltre  ia  decina.  Lo  stesso  che 
Sed  ecimo,  Decimosesto.  (Lèt.sswtusds- 

etOHM.] 

SBSTOM1ZA.  Sssto-nisa.St.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  ditteri  , 
della  famiglia  de'  tanistomi,  e  della  so- 
miglia de'  bombilieri,  stabilito  da  V te- 
de man  :  sono  così  denominati  dall'  abi- 
tudine che  hanno  di  rodere ,  per  iodi 
socebiare  il  loro  alimento.  Qoesto  ge- 
nere si  compone  di  doe  specie  esotiche: 
la  Sittomysa  lugubris ,  e  la  Sistomtfxa 
cottolis.  (  Lat.  xettomyta.  Da  ttyo  io 
rodo,  e  myxo  io  socebio.) 

SBSTCLA.  Sè-stu-la.  St.  Metro!.  Sorto 
di  peso  ch  è  ls  sesto  parte  di  un'  oncia , 
o  sia  quattro  scrupoli.  —  2.  Misura  li- 
neare di  circa  quattrocento  piedi.  —  3. 
Filol.  Piccolissima  moneta  d'oro  del  va- 
lore di  circa  mezzo  franco. 

SESTULTIMO.  Sett-ùl-ti-mo.  Add.  m. 
comp.  Sesto  avanti  Pallialo. 

SESTUPLO.  Sèstu  plo.  Add.  m.Cheeon- 
tiene  sei  volte.  —  2.  Mus.  Dicesi  Sesto- 
pie  di  semiminime  quel  Tempo  musi- 
cale che  si  divide  in  due  tempi ,  ovvero 
due  minime  puntate,  o  altre  figore  che 
ogoagliaoo  qoesto  in  valore  e  si  mar- 
cano una  In  battere,  e  l'altra  in  levare. 
La  Sestupla  bicrome  dlvidesi  in  doe 
parti  o  due  semiminime  puntate,  ovve- 
ro altre  figure  di  egoal  valore,  e  si  botte 
come  la  precedente. 

SBSUVIO.  Se-tù-vi-o.  Sm.  Bot.  Genero  di 

Stante  dicotiledoni  eoo  fiori  incompleti, 
ella  icosaodria  trigioia  di  Linneo ,  fa- 
miglia delle  ficoldee,  il  coi  princIpal  ca- 
rattere è  il  ealice  campaniforme  persi- 
stente diviso  in  cinqne  sfratagli  ed  In- 
ternamente colorato ,  ninna  corolla  ,  gli 
stami  attaccati  sull'orlo  del  lobo  del  ca- 
lice che  cinge  uoa  eepsola  trifoeolore  lo 
quale  si  apre  orizzontalmente,  e  cootle- 
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m  molti  semi  attaccati  all'use  cen- 
trai*. 

SETA.  Si-la.  St.  Zool.  •  Ar.  Usa.  Spezie 
di  filo  prezioso,  prodotto  da  alcuni  fer- 
ini chiamati  volgarmente  Bachi  da  seta 
©  Filarelli  o  Bacherozzoli  o  Vermi  da 
•aia ,  i  quali  nutricandosi  di  foglie  di 
Miao  cacciano  fuori  uoa  specie  di  muel- 
lagioe  eh'  essi  filano  talvolta  fino  olla 
lunghezza  di  trecento  metri ,  a  che  col 
movimento  regolare  del  capo  ravvolgo- 
do  in  no  bozzolo,  il  anale  terminaoo  in 
capo  a  eette  od  otto  giorni.  La  sola  parte 
dai  bozzolo  che  si  può  dipanare  chiamasi 
propriamente  Seta  ;  i  primi  fili  di  esso 
forane  no  la  borra  che  non  si  può  dipa- 
nare ,  e  gli  ultimi  sono  quasi  sempre 
troppo  fini  a  gommati  per  potarli  stac- 
care inno  dell  altro.  La  seta  cruda,  vale 
•  dire  quale  la  somministra  questo  pre- 
zioso Insetto  è  di  due  aorte  :  bianca  o 
gialla;  essa  dev'essere  colte  e  sgomma- 
ta, a  mediante  un  bagno  d'acqoa  caldis- 
sima si  svolge  dal  bozzolo ,  il  che  chia- 
masi Trattura  della  sete.  [Lai.  tericum. 
Dal  Kanarino  amache  vale  il  medesimo. 
In  cell.  gali,  sid  eeiod.  Io  ted.  tette. 
In  oland.  syda.r-S.Oode  Trarre  la  Be- 
te, vale  Cavar  la  seta  da'  bozzoli.— 8.  Di- 
essi  Sten  ali*  arte  dalia  sete ,  e  vele  E- 
aerci tersi  nel  traffico  della  sete.  — 4. 
Consumar  di  sete  fa  detto  per  Fare  spen- 
dere gran  danari  nel  comprar  sete.  — 
8.  Goal  chiamasi  ancora  il  Filo  del  baco 
anche  dopo  che  fu  dipanato  e  accomo- 
dato agli  usi  dell'industria.  —  6.  Dicesi 
Torcere  la  sete,  e  vale  Avvolgere  le  fila 
quando  sono  addoppiate.  —  ?.  Dicesi 
Drappo  di  sete  o  Sete  aasolotemeote  II 
drappo  medesimo  fatto  di  sete.  [Lai.  se- 
risa  tela.  )  —  8.  Dicesi  Scala  di  sete  , 
Quella  che  di  tei  materia  si  compone  in 
luogo  di  legno.  —  9.  Dicesi  Sete  da  cu- 
cirò, la  Sete  filate  e  torta  ed  uso  di  cu- 
cire. — 10.  Dieesi  Barba  sete  ds' lana- 
iuoli, Qae'filamenti  sottili  che  pendono 
da  eanomi  quando  le  lane  sono  siete 
cardate  bene.  —  11.  Boi.  Quella  specie 
di  lanugine  formate  da  peli  biancastri 
o  bianchi  i  quali  rendono  le  parte  so  eui 
ai  trovano  molle  si  tatto  e  lucida  come 
la  arte,  ed  acquista  l'  epiteto  di  Setosa. 
— 12.  Cosi  stcnni  chiamano  11  Gambo  o 
Filetto  che  porta  la  pisside  o  frutto  dei 
moschi ,  e  eh'è  diverso  dal  peduncolo  ; 
altri  lo  chiamano  Carpoforo  o  Teca  foro. 
—18.  Sete  chiamatisi  ancora  Quelle  par- 
ti accessorio  dalle  piante  ,  o  Que'  fila- 
monti  o  peli  duri ,  rigidi  e  quasi  pun- 
genti che  rsssomiglicoo  alle  setole  del 
pecco  e  difendono  la  piante  dagl'Insulti 
àV  piccoli  animali.  Le  parti  che  vanno 
■sanità  di  queste  sorte  di  sete  dicoasi 
Setacea.  — 14.  Dicasi  Sete  selvatica  il 
Vinci  tossi  co.— 15.  Dicasi  Sete  orientale 
n  prodotto  d'una  piante  prov veniente 
•alla  Siria  sotto  il  nome  di  Asclepiade, 
dotto  da  Linneo  atcUpia»  ifrìaea  ;  le 
ano  coccole  contengono  una  caluggine 
bianca,  setacea,  fine  a  alquanto  lucida. 
Queste  sorte  di  sete  filasi  facilmente , 
ahcendola  entrare  nei  fili  onde  si  fanno 
«orli  tessuti  delia  Ionie  e  della  Cina- 
Io.  Sete  dicesi  anche  una  Piente  aqua- 
tica verdognola  che  galleggia  sulle  acque 
stagnanti  o  che  scorrono  lentamente. 
iLat.  mmftrva  tviftew.) 
SETACEO.  S*-tà-c4-o.  Ade*,  m.  V.  L.  St. 
Hat.  Che  somiglia  alla  sete  od  alla  seto- 
la. [Ut.  eetocew.)—  8.  B*.  Aggiunte 
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di  Parte  ch'è  allungate  e  più  grossa  alla 
base  che  al  vertice.  —  3.  Agg.  di  Parte 
ch'è  coperte  di  peli  molli,,  morbidi,  uni- 
ti, lucenti.  —  4.  Dicesi  Fusto  setaceo, 
Foglie  setacee  ,  Il  foste  o  la  foglia  ca 
pillare.—  5.  Dicesi  Ricettacolo  setaceo, 
Quello  ch'è  guarnito  di  fili  rigidi  o  se- 
tolosi o  secchi.— S.MinJLggiuntodiuna 
specie  di  Amianto  simile  alla  sete ,  per 
lasottigliezzaelucentezzadellesue  fibre. 

SBTAJUOLO.  Se-ta-juò-lo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Facitore  o  Venditore  di  lavori 
di  aete.  [Lai.  micorwn  pannorum  ven- 
di tor,  msrcalor.] 

SETABIA.  «Ss-tà-ri-o.  St.  Bot.  Genere  di 

Stante  stabilito  a  acapito  del  Panico  , 
al  quale  quello  disconviene  pe' fiori 
poligami  glumacei  con  involucro  late- 
rale setaceo  persistente  ;  calice  di  due 
glume  muti  che  che  contiene  due  fiori , 
a  l'esteriore  più  piccola  ;  due  glume  co- 
ronine pel  fiore  ermafrodito,  uoa  gluma 
o  due  pel  flore  neutro.  Appartiene  alle 
triandria  diginia  di  Linneo,  ed  alla  fa- 
miglia delle  graminacee:  altri  lo  ripon- 
gono nella  classe  poligamia  monoecia. 
[Lai.  Maria.] 
SBTATA.  St-tà-ta.  St.  V.  A.  Gran  sete  e 

continua.  [Lai.  $iti$  vehement.] 
SBTB.  Si-te.  St.  Desiderio  o  Bisogno  di 
bere,  ed  è  proprio  degli  animali.  [  Lai. 
$itit.  ]  —  2.  Per  simil.  detto ,  parlando 
di  piante,  del  bisogno  di  umido  che  esse 
hanno.  —  3.  Per  metef.  Ardente  desi- 
derio, Avidità  di  checchessia.  [Lai.  si- 
iti, eupiditat,  dtiiderium.]  —  4.  Dicesi 
Darsele  efig.,vale  Eccitar  desiderio 
ardentisslmo  di  checchessia.  —  8.  Di- 
cesi Essere  in  sete,  e  vale  Patir  sete.— 
6.  Dicesi  Cacciare ,  Levare ,  Spegner  la 
sete  e  valgono  Farla  cessare.  —  7.  Di- 
cesi Fare  sete  e  vale  Indurle;  Fera!  aete 
sd  alcuno,  e  vale  Venirgli  sete.—  8.  Di- 
casi Morir  di  sete.  Affogar  di  sete  e  si- 
mili e  significano  Avere  intensissimo 
desiderio  o  grandissimo  bisogno  di  be- 
re. [ Lai.  sili  perire,  emori.)  —  Di- 
casi Patir  la  sete  o  simili,  e  vale  Non 
bare  benché  assetato.  —  10.  Dicesi  Ri- 
scuotere la  sete,  e  vale  Estinguerla.  — 
11.  Dicesi  Trarre  la  sete ,  e  vale  Disse- 
tare. — 13.  Pro  ver  b.  A  ogni  gran  sete 
ogni  acqua  è  buona  ;  simile  s  quell'  al- 
tro :  Appetito  non  vuol  salsa  ;  e  vale 
che  Quando  la  volontà  brama  una  cosa, 
.  non  vi  bisogna  stimolo  che  l'infiammi , 
anzi  che  ogni  cosa  accomodate  a  soddi- 
sfare a  tal  desiderio  si  reputa  buona  ed 
opportuna.  —  13.  Anche  proverb.  Sete 
e  sequa,  Sonno  e  panca,  vale  Qualsivo- 
glia bevanda  o  letto  è  sufficiente  a  chi 
ha  gran  sete  o  sonno. 
SETERIA.  Se-te-ri-a.  Sf.  Ar.  Mes.  Termi- 
ne collettivo,  che  abbraccia  tutte  le  mer- 
canzie di  sete. 
SETIFICIO.  Se-ii-fi-ci-o.  Sm.  Ar.  Mes. 
L'arte  di  preparar  la  sete  per  l'uso  delle 
manifattore. 
SETINO.  £s-rt-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Para- 
mento di  sete,  raso,  dimmasco,  velluto 
e  simili. 

SETIPODI.  Se-ti  po-di.  Add.  a  sm.  pi. 
V.  G.  e  L.  Zool.  Classe  di  animali  a- 
nellidi,  proposte  da  Blainville,  la  quale 
comprende  !  generi  che  in  vece  di  piedi 
hanno  setole  che  ne  compiono  l' officio. 
Queste  nome  venne  dappoi  dallo  stesso 
sotore  cambiato  io  quello  di  Chelopodi. 
[Lat.  utipoda.  Dal  Jet.  «sia  setola  j  e 
dal  gr.nw,  podot  piede.] 
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SETO.  Sè4o.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' Silo,  nel 
sign.  di  Odore.  [Lat.  attua.] 

SETOFAGA.  Srtò-fa-ga.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'uccelli  dell  ordine  de' passeri, 
stabilito  da  Swaison  colla  Muscicapa 
nuicilla,  e  cosi  denominati  delle  setole 
di  cui  preferiscono  di  ciberai.  [Lat.  te- 
tophaga.  Dal  lai.  seta  setole ,  e  phago 
io  mangio.] 

SETOLA.  Sé-to-la.  St.  Propriamente  il 
Pelo  che  ha  in  sul  filo  della  schiena  il 
porco  ;  ma  si  trasferisce  anche  ai  peli 
lunghi,  particolarmente  della  coda  dei 
cavalli  e  d'altri  animali.  [  Lat.  iato.  li 
gr.  chete  dall'ebr.  Anta  filo ,  funicello , 
che  alcuni  pronunziano  cut.  V  aspira- 
zione sovente  coni  ertesi  in  S  ;  e  quindi 
hhut  ha  ben  potuto  dar  seta.  ]  —  2.  E 
perchè  colle  setole  si  fanno  i  pennelli , 
Le  setole  si  dice  snche  per  Pennello  fat- 
to colle  setole.  —  3.  Spazzola  fatte  di- 
setole di  porco  per  nettare  i  panni.  — 

4.  Cbir.  Nome  che  si  dà  e  certe  piccole 
scoppiature  o  fessure  che  si  proda  eoa o 
nelle  mani,  nelle  lebbra,  nelle  palpebra, 
a  spezialmente  ne'  capezzoli  delle  poppe 
delle  donne,  e  che  cagionano  una  dolo- 
rosa lacerazione.  [Lat.  scissura  «su  da- 
tura papillarum,  etc.  Credonsi  cosi  del  - 
te  dalla  figura  lineare,  per  cui  somiglia- 
no alle  setole.  In  ted-  atee*  infermo ,  e 
theil  parte.  Di  piò  sucht  malattia.  ]  — 

5.  Veter.  Sorte  di  malore  che  viene  nei 
piedi  de'  carelli.  [  Comunemente  da  es- 
teta: poiché  in  queste  malattia  l'unghia 
offre  une  fenditura  simile  sd  una  seto- 
le. Altri  forse  dal  ted.  siech  thum  ma- 
lattia. ]  —  8.  Bot.  Diconsi  Setole  quei 
peli  dritti  rigidi  che  covrono  diversa 
parti  delie  piante.  — 7.  In  Toscana  col 
nome  di  Setola  o  Setolino  o  Setolone  si 
denota  Una  specie  di  Equisetum  detta 
snche  Coda  cavallina. 

SBTOLACCIA.  S»-to4àc<ia.  Sf.  pegg.  di 
Setola.  [Lat.  ingens  séta.] 

SETOLARE.  Se-to-là-re.  Alt.  e  n.  pass. 
Nettare  i  panni  colla  setola.  [  Lat.  astia 
polire.]  —  2.  Dicesi  anche  del  Fregare, 
Stropicciare  i  lavori  dorati  o  da  dorarsi 
col  martello ,  o  pennello  di  setole  di 
porco. 

SETOLARE.  Add.  coro.  Che  ha  setola. 

SETOLATO.  Se-to-là-io.  Add.  m.  da  Se- 
tolare. Nettato  colia  setola.  —  2.  Che 
ha  setole. 

SETOLETTA.  Se-to-Ut-ia.  St.  dim.  di 
Setola. 

SBTOLINA.  Se-to-U-na.  Sf.  dim.  di  Se- 
tole. Lo  stesso  che  Se  iole  ita. 
SETOLINAIO.  5e-to-lMte-jo.  Add.  esm. 
Ar. Mas. Colui  che  fa  ogni  sorte  di  spaz- 
zole, granate,  pennelli  ec.  servendosi  o 
di  peli  e  setole  del  porco  e  del  cignale 
o  de'  crini  del  cavallo  o  della  gramigna 
o  dell'erica. 
SETOLINO.  S»-t o-R-no.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 

che  Equiseto  e  Coda  cavallina. 
SET0L0NE.5e-to-id-ne.Sm.  Bot.  Lo  sles- 
so che  Equiseto. 
SETOLOSO.  Se-io4ó-so.  Add.  m.  Pieno 
di  setole.  [Leu  f status,  Mrttant.]  —  2. 
Per  aimil.  —  3.  Bot.  Aggiunto  di  Fa- 
sto, Foglia,  Stipola ,  Calice ,  Ricettaco- 
lo ec.  nelle  piante. 
SETOLUTO.  Sa-to-ta-te.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Setoloso.  [Lat.  setosus,  fctr- 
»utu$.) 

SBTONB.  Ss-ló-ne.  Sm.  Chir.  Nastro  o 
Liste  di  pannolino  fino  sfilato  ne'  mar- 
gini, oppure  di  seta,  che  si  passa  per 
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meno  di  eerte  pirli  animati,  quando  si 
▼noie  eccitarvi  suppurazione  abbondan- 
le  o  forte  irritazione.  [Ltt.  funi*  ex  it- 
ti*.} 

SE  TOSO.  S«-tó-io.  Add.  m.  Pieno  di  seto- 
le, e  più  comunemente  Setoloso.  [Lat. 
ieioiu$.]  —  9.  Sitibondo.  —  3.  Bot.  Fa- 
sto lotoso ,  quello  eh'  è  coperto  di  peli 
molli,  distesi,  bianchi  e  splendenti;  Fo- 

Slia  setola o  rasata,  quella  che  coperta 
i  peli  bianchi  distesi ,  molli  e  splen- 
denti che  It  danno  l'aspetto  della 
seta. 

SETTA.  jet-fa.  St.  Quintili  di  persone 
che  aderiscono  a  qnalchednno,  o  segui- 
tano qualche  particolare  opinione,  o  dot- 
trina, o  regola  di  vita  religiosa.  (  Lat. 
duellino ,  factio ,  Meta.  Quasi  teola 
pars  parte  tagliate  ,  separate  da!  resto. 
In  tea.  «site  partito.)  —  2.  Compagnia 
semplicemente,  Moltitudine,  Turba,  ma 
quasi  sempre  in  mal  senso.  —  3.  Fa- 
sione,  Congiura.  [Lat.  conspiratio.]  — 
4.  Dicesi  Far  sette  e  vile  Unirsi  per  al- 
cun fine  particolare  o  per  sostenere  la 
medesima  opinione  e  dottrina.— 5.  Di- 
cesi Prender  la  sette  di  alcuno  e  vale 
Farsi  di  quella  sette ,  Abbracciarne  i 
dogmi.  —  6.  Med.  Sette  pneumatica: 
Scuola  medica  fondate  da  Ateneo  e  pro- 
seguite da  Areico.  —  7.  Bot.  Genere  di 

E laute  della  famiglia  delle  crassulacee. 
o  stesso  ebeSeptis. 
SETTACCIA.  Sct-tàc-cia.  St.  pegg.  di 
Setta. 

SETTAGONO.  Set-tà-go-no.  Sm.  Geom. 

Figura  di  seUe  angoli  e  sette  lati.  [Lat. 

Heptagonum.] 
SETTANGOLARB.  Set-tan-go-là-re.  Add. 

coni.  Spettante  a  settangoio. 
SETTANGOLO.  SeMàn-oo-lo.  Add.  m. 

Geom.  Di  sette  angoli.  [Lat.  septangu- 

lu$.) 

SETTANTA.  Set-tàn-ta.  Add.  com.  nu- 
merale indeci .  Che  contiene  sette  deci- 
ne. [Lat.  eepfuootnfa.J  —  2.  Eccl.  Ver- 
sione de'  Settanta:  cosi  chiama»!  la  Tra- 
dusione  greca  de'libri  dell'antico  Testa- 
mento, fatte  fare  da  Tolommeo  Filadel- 
fo  re  di  Egitto  da  setteoudoe  seniori 
ebrei  che  terminarono  l'opera  in  settan- 
tedue  giorni ,  come  comunemente  si 
narra. 

SETTANTACINQTJE.  Set-tan-ta-eìn-que. 
Add.  numerale  com.  comp.  indecl. 
Chi  contiene  sette  decine  e  cinque  n- 
nitè. 

SETTANTADUE.  Set-tan-ta-dù-e.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  Che  con- 
tiene sette  decine  e  due  uniti. 

SETTANTANOVES1MO.  Set-tan-ta-no-vé- 
si~mo.  Add.  m.  numerale  ordinativo  di 
nove  sopra  settanta. 

SETTANTAQUATTR  ESI MO.  Set-tan-ta- 
quat-tré-*i-tno.  Add.  m.  numerale  ordì- 
nativo  di  quattro  sopra  settanta. 

SETTANTAQUATTRO.  Set-tan  ta-quàt- 
tro.  Add.  numerale  com.  comp.  indecl. 
che  contiene  sette  decine  e  quattro  u- 
nità. 

SETTANTASEI.  Set-tan-ta-tè-i.  Add.  nu- 
merale com.  comp.  indecl.  che  contiene 
sette  decine  e  sei  unità. 

SETTANTASETTESIMO.  Sef-ten-ia-iet- 
té-ti-mo.  Add.  m.  numerale  comp.  or- 
dinativo di  sette  sopra  settanta. 

SETTANTESIMO.  Set-tan-ti-sitno.  Add. 
m.  numerile  ordiniti vo  di  Settanta  , 
cioè  Uno  o  L'ultimo  di  settanta.  [  Lat. 
«•ptuooaitmia.} 
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SETTANTOTTESIMO.  Set-tan-totti-si- 
mo.  Add.  m.  numerale  ordinativo  di  ot- 
to aopra  setta  ma. 

SETTANT[JNESlM0.5«Wa*-linirf-*i-tno. 
Add.  m.  numerale  ordinativo  di  uno  so- 
pra settanta. 

SETTABIA.  StUàrt-a.  St.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  molluschi ,  proposto  da  Fer- 
russac  per  la  Patella  borbonica  di  Li- 
marck,  forse  cosi  denominato  dall'ani- 
male di  queste  conchiglia ,  Il  quale  va 
soggetto  facilmente  alla  putrefazione. 
[Lat.  teptaria.  Da  $epteon  verb.  di  sepo 
io  imputridisco.]— 2.  St.  Nat.  Nome  im- 
posto da  qualche  geologo  ad  una  Con- 
crezione calca  rea  compatta  ferruginosa, 
desunto  forse  dall'odore  ingrato  putrido 
che  emana  bagnandola.  I  mineralogisti 
antichi  conoscevano  questa  sostanza  got- 
to il  nome  di  Ludut  HeUnontii.  —  8. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'fnnghi  epifilli.  Lo  stesso  che 
Septaria. 

SETTA BIO.  Set-tà  ri  o.  Add.  e  sm.  Se- 
guace di  sette,  e  per  lo  più  ai  orando  in 
eattiva  parte.  [Lat.  eeefoe  addtetut,  fa- 
etiosus.] 

SETTATORE.  SW-to-td-ce.  Add.  eam.  Se- 
guace. [Lat.  tectae  addictut,  faetiotut.) 

SETTATBICE.  Stt-ta-tri+9.  Add.  e  if. 
Seguace  di  sette. 

SETTE.  Sèt  te.  Add.  numerale  com.  in- 
decl. Che  segue  al  sei;  e  ai  adopera  an- 
che talora  come  am.  [Lat  septem.  In 
irland.  iwcA  *  in  eelt.  gali,  tsaehd ,  in 
ar.  seb-at,  in  ebr.  tcebaqh,  in  illlr.  se- 
dam ,  in  ted.  tkbtn ,  in  nngb.  het  ec. 
Ignorasi  dove  il  Bullet  abbia  trovato  il 
celt.  taith  per  sette.)  —  2.  Dicesi  Sette 
suo,  Sette  vostro  o  simili ,  modi  bassi  * 
che  vagliono  Suo  danno,  Vostro  danno , 
Tal  siadi  lui  o  di  voi,  ec — 3.  Diceal  E 
sette,  per  mostrare  d'esser  nojati  di  dir 
la  medesima  cosa.  —4.  Dicesi  Esser  di 
sette  mesi,  e  fig.  vale  Esser,  tenero,  de- 
licato ,  ovvero  dappoco.  —  5.  Proverò. 
Segnar  sette  e  tagliar  uno,  vale  Far 
molti  esami  prima  di  eseguire  una  cosa. 
— 6.  St.  Aut.  I  sette  a  Tebe:  sono  I  sette 
capi  i  qoaii  posero  assedio  a  Tebe  per 
cacciarne  Eteocle  e  porre  sul  trono  Po- 
linice. Essi  erano  Adrasto ,  Polinice , 
T'deo,  Aofiarao,  Cananeo,  Ippodomonte 
e  Partenopeo. 

SETTECENTO.  Set  te-cin-to.  Add.  nume- 
rale com.  comp.  indecl.  checontiene  sette 
centina  ja. 

SETTEGGIANTE.  StHeg-giàn-U.  Pari, 
di  Setteggiare.  Che  setteggia.  [Lat.  fa- 
etiosus.] 

SETTEGGIABB.  Set-teg-giày+9.  N.  ass. 
Far  setta.  (Lat.  tectam  tftire.] 

SETTEGGIATORK.^-faooia-td-re.Verb. 
m.  di  Setteggiare.  Che  setteggia,  Setta- 
tori'. 

SETTEGGI  ATR  ICE.  Set-Ug-gia-trì-ee. 
Verb.  f.  di  Setteggiare.  Che  setteggia  , 
Senatrice. 

SETTEMBRE.  Set-tènere.  Sta.  Il  settimo 
mese  dell'anno,  secondo  gli  astronomi , 
ed  il  nono,  secondo  il  calendario  roma- 
no. [Lai.  5epfemoer.] 

SETTEMBRECCIA.  Set-tem-bric-cia.  St. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Settembresce  e  Set- 
tembri!. V.  e  di'  Autunno.  [Lat.  au- 
tumnus ,  tempestai  aulumni.] 

SETTEMBRESCA.  Set-tem-bré-sca.  St. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Settembreecia  e  Set. 
ttmbria.  V.  e  di'  Autunno. 

SETTEMBRIA.  Set-tèm  bri-a.  St.  V.  A. 
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Lo  stesso  sbe  Settembracete  «  Setteo- 
brescs.  V.  e  di'  Autunno. 

SETTEMBRINO.  Set-tenUri+o.  Add.  m. 
Di  Settembre ,  Attenente  a  Settembre. 
—2.  Detto  di  Vino  vile  Svigorito.  —  3. 
Proverb.  Alla  lana  settembrina  sette 
lune  se  le  inchina:  dicesi  come  progno- 
stico per  fere  intendere  che  li  lune  di 
settembre  ci  fi  prevedere  le  sette  altre 
che  le  succedono. 

SETTEMILA.  Sct-te-mUa.  Add.  numerile 
com.  comp.  indecl.  che  contiene  sette 
miglii  ja. 

SETTEMILACINQUSCBNTO.  &*-*-«•- 
la-dn-que-ein-to.  Add.  numerale  eoa. 
corno,  indecl.  .che  contiene  setta  mi- 
gliaja  e  cinquecento. 

SETTEMPLICE.  5et-iem-pM-oe.Add.com. 
Aggiunto  dato  alla  luce ,  secondo  il  si- 
stema dei  sette  colori. 

SETTE  M  VI  RI.  Set-timbri.  Add.  e  tea. 
V.  L.  Magistrato  di  sette.  Chiama  vansi 
Settemviri  epuloni  Quo'  ministri  saeri , 
Istituiti  presso  i  Romani  per  preparare 

I  sacri  banchetti  ue'glorni  solenni.  [Ut. 
septemviri  epulone!.] 

SETTENARIO-  Set-te-nà-rU.  Add.  m. 
Di  sette ,  ed  è  per  lo  pia  aggiunto  di 
numero.  [Lat.  atplenartu*.]  —  2.  Agg. 
di  Verso:  Quello  che  si  compone  di  sette 
sillabe  e  che  di  cesi  incori  Set  tedi  Ubo. 
—  3.  Io  fona  di  sm.  Spazio  di  sette 
giorni. 

SBTTBNATB.  Saf-te-iwJ-fe.  Add.  f.  pi. 

BoU  Aggiunto  di  Foglie:  Quelle  che 

stanno  nella  sommità  del  picciuolo  in 

numero  di  sette. 
SETTENER VOSE.  Set-te -ner-vó-se.  Add. 

f.  pi.  comp.  Bot.  Aggiunto  di  Foglie,  e 

cosi  diconsi  quelle  che  hanno  sette  nervi. 
SETTENNALE.  Set-ten<nà-le.  Add.com. 

Di  sette  anni. 
SETTENNIO.  Set-ti*ni-o.  Sm-  Spazio  di 

sette  anni. 
SETTENVIRATO.  Set-ten-vi  rà-to.  Sm. 

Magistrato  de' Settemviri  ;  meglio  Set- 

temvirato. 

SETTEPARI.  Set-te-pà-ri.  Add.  m.  pL 
comp.  Anat.  Aggiunto  de'  nervi  che  ri- 
cevono la  loro  origine  del  cervello  ,  e 
discendendo  per  li  spinile  midolla  ,  si 
propagano  all'universale  del  corpo. 

SETTES1LLAB0.  Set  te-sU-la-bo.  Add.m. 
comp.  Ch'  è  di  sette  sillabe. 

SETTEZONIO.  «SeMe-io-ni-o.  Sm.  V.  G. 
Arche.  Lo  stesso  che  Settisonlo. 

SETTIANl.  Set-ti-à-ni.  St.  Eccl.  Eretici 
del  secondo  secolo ,  che  erano  un  ramo 
de*  Valeniiniani;  cosi  detti  perchè  ono- 
ravano particolarmente  il  Patriarci  Set, 
figlio  di  Adamo. 

SETTICA.  Sèt  tica.  Add.  f.  V.  G.  A§- 
giunto  di  una  specie  di  piente  crittoga- 
ma del  genere  Bgttut  ,  li  quale  cresce 
su  I  corpi  che  cominciano  a  putrefarsi. 

II  Bisso  settico  ora  fa  parte  del  genere 
RKacodium  ed  è  detto  Rhaeodium  col- 
lare da  Persoon.  [Lat.  eeptfea.  Do  «ep- 
feon  verb.  di  sepo  io  marcisco.)  —  2. 
Med.  Febbre  infiammatoria  che  dima- 
gra il  paziente. 

SETTICLAVIO.  Set-ti-elà-vi-o.  Sfq.Mos. 

Le  sette  chiavi  delia  musici. 
SETTICO.  Sit  ti-co.  Add.  e  sm.  V.  6. 
Terap.  Rimedio  tonico,  il  quale  come 
la  pietra  caustici,  ed  il  butirro  di  anti- 
monio, corrode  le  cimi ,  disponendole  , 
con  poco  dolore  alla  putrefazione- 
Settica.  [Lat.  leviteli!.] 
SBTTIFERO.  SH-tì-fm  Add.  m.  Bot. 
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Epiteto  die  si  applica  adon  pericarpio 
che  abbia  tramezzi  (tetti) .  Perciò  ai  dice 
cbe  la  cesella  p.  e.  delle  gigiiaeee  è  a 
talrole  setti rere,  perchè  Tiene  divisa  io 
tre  conca  m  menzioni  mediante  tre  tra- 
mezzi che  partono  dal  mezzo  delle  val- 
vole. 

SETTI  FORME.  S*t-ti- fórme.  Add.  com. 
comp.  V.  L.  Di  sette  forme  ed  è  ag- 
giunto delio  Spirito  Santo.— 9.  Bot.  Di- 
cesi delle  divisioni  di  une  casella  o  delle 
valvole  cbe  rientrando  nella  casella  for- 
mano tante  specie  di  tramezzi  ai  quali 
per  lo  più  sono  attaccati  i  semi. 
SETTI  LE.  Sèt-ti-U.  Add.  com.  V.  L.  Da 
segare.  [Lai  seeiilis.)  —  2.  Bot.  Sellile 
dicasi  qnel  tramezzo  faldato  alle  chiu- 
si pia  reo  la  rio  del  papa- 


SETTILINEO.  Stt-li-lì-n*-o.  Add  jn.Geom . 

Cbe  è  formato  di  sette  linee. 
SETTIMA.  Sèt-ti  ma.  St.  Mns.  Intervallo 
dissonante  di  sette  gradi,  che  comprende 
tre  specie ,  la  minore ,  la  maggiore  e  la 
diminuita. 
SETTIMANA.  &t-ti-mà-na.  Sf.  Spazio  di 
sette  tieni.  CUt.  hebdomat,  hobdoma- 
do.  HtUxma»,  da  hebdomas  settimo  : 
ed  hebdom*  da  hepta  sette.  Cosi  pare 
est  («mona  da  $$tiimo  :  ed  in  ebr.  teia- 
buagk  settimana  da  sctbagh  tette.  Altri 
cavano  settimana  da  tepiemrnane  sette 
mattine.)  —  2.  Dicesi  Dell'oso  Fsr  ren- 
dere la  settimane  o  di  settimana  e  tale 
Fnr  render  conto  di  ogni  cosa";  frase 
tratte  da'  fanciulli  delle  scuole  che  il  sa- 
bato recitano  tutto  quello  che  hanno 
imparato  nella  settimana.  —3.  Dicesi 
Fare  la  settimana  ,  la  sua  settimana , 
Quando  di  pia  persone  incaricete  di  al- 
cun officio  o  servigio,  ognuna  l'adempie 
per  quello  spazio  di  tempo.  —  4.  Talora 
significò  Spazio  di  sette  anni.— ft.  Eccl. 
Settimana  santa,  Settimana  maggiore  o 
grande  o penosa: cosi  ditesi  L'ultima 
settimana  della  Quadragesima. 
SETTIMANALMENTE.  Sei-ti-ma-nal- 

assn-fa.  Aw.  In  ciascuna  settimana. 
8BTTIMANO.  Set-ti-mà-no.  Add.  m.  Me- 
glio Settimo.  (Ut.  seytimus ,  $eptma~ 
ma.]  —2.  Milii.  Settima  ni,  in  forza  di 
sto.  pi.,  I  soldati  della  settima  legione 
romana.  [Ut.  septìmani.] 
SETTIMO.  Sèi-tHno.  Add.  m.  numerale 
ordinativo  di  Sette.  (Ut.  stptUmu.]  — 
2.  Usato  anticamente  in  Inogo  di  Sette, 
f  ordinativo  pel  numerale.  —  3.  Detto 
assolatamente ,  parlando  di  Opera  o  ci- 
mile divisa  in  libri ,  canti  ce.  vale  II 
•settime  libro  o  canto. 
SETTIMONZIO.  Sst-t^nàmsirO.  Sm.  V. 
L.  Arche.  Fes'a  istituite  da' Romani 
dopo  cbe  fu  rinchiuso  il  settimo  monte 
nella  cittì.  [Ut.  «epttmcmtiwm.  Da  lep- 
tom  sette,  emotu  monte.} 
SETTI X A.  &st  1%-va.  Sf.  Quantità  nome- 
rata»  che  arriva  alia  somma  di  sette. — 
2.  St.  Mod.  Numero  de"  miniatri  delle 
prestanze  in  Firenze. 
SBTT1SILLABO. Set-ti-*U-ia-bo.  Add.  m. 

comp.  Lo  stesso  che  Settesiltabo. 
SETTIZONIO.&t-fi-JÒ-ni-o.Sm.V.G.Ar- 
ebe.  Edilizio  eretto  da  Settimio  Severo 
virino  n  porti  Capena  ,  per  servire  di 
maneoleoa  sé  ed  alla  famiglia;  così  detto 
de  sette  ordini  di  colonne  che  quasi  come 
•ette  zone  f  ornavano.  Altri  danno  lo 
nome  ad  un  edilìzio  a  tre  piani , 
eie  da  colonne ,  che  servir  doves 
di  prospetto  e  d'Ingresso  si  suo  palazzo. 
Caanauu,  Voi.  III. 
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(Ut. septimonUm.  Da  hepta  setto,  e 
zona  fascia.] 

SETTO.  Sèlrto.  Add.  m.  V.  L.  Diviso , 
Separato.  [Lai.  teetus,  divisili.  Soctus, 
da  tectum  part.  di  reco.]  —  2.  Anat.  In 
forza  di  sm.  dicesi  Setto  o  Setto  tra- 
sverso 11  diaframma.  Setto  medio  del 
cervelletto  o  del  cervello ,  La  Ealce  del 
cervelletto,  del  cervello;  Setto  atafilino  , 
11  velo  dal  palato. 

SETTODIO.  Set-iò-di-o.  Sm.  V.  6.  Arche. 
Spazio  in  Boma  tra  la  Porta  Mugonia  e 
la  Trigonia,  ove  concorrevano  sette  stra- 
de. [  Lat.  teptodìum.  Da  hepta  sette,  ed 
hodos  via.] 

SBTTONE.  Set-46-ne.  Sm.  V.  G.Fis.  Così 
Salstonstall  chiamò  quel  gas  non  respi- 
rabile dell'  aria  atmosferica ,  il  quale 
dagli  antichi  dieevasi  Mofeta ,  perchè 
vien  riputato  la  base  dì  tutte  le  sostan- 
ze putrefattibili.  [Lat.  tepton.  Da  stp- 
teon  verb-  di  zapo  io  imputridisco.] 

SETTOPIRA.  Set-to-pì-ra.  Add.  e  sf.  V. 
G.Med.  Lo  stesso  che  Settorrepira.[Ut. 
teptopira.  Da  sspteon  verb.  di  aspo  io 
corrompo,  epyr  fuoco.] 

SETTORE.  Set-tó-r:  Sm.  Geom.  Figura 
piana  triangolare ,  compresa  da  due  se- 
midiametri del  cerchio  f  ed  un  arco  di 
circonferenza.  [Ut.  tector.]  —  2.  Astr. 
Strumento  che  serve  a  prendere  le  di- 
versità dell'ascensione  retta  e  della  de- 
clinazione di  due  astri  che  riuscirebbero 
troppo  grandi  e  troppo  distanti  per  es- 
sere osservate  con  tejoscopio  immobile. 
Fu  inventato  nel  1725  da  Giorgio  Graham 
inglese. 

SETTOBE.  Add.  e  sm.  V.  L.  Tagliatore 
di  cadaveri,  No  tomista.  [Ut.  tector, .] 

SETTORIA.  Set-to-ri^.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame ,  della  fa- 
miglia de'  funghi ,  e  della  tribù  delle 
uredio.ee  ,  stabilito  da  Fries,  le  quali 
nascendo  sulle  piante  morte  o  putrefat- 
te, ai  presentano  sotto  forma  gelatinosa 
e  di  odore  putrido.  Tal  genere  non  è  stato 
riconosciuto.  [Lat.  septoria.] 

SETTORREPIRA.  Set-tor-rèfi-ra.  Sf.  V. 
G.  Med.  Nome  od  Epiteto  della  febbre 
putrida.  [Lat.  septorrtopyra.  Dal  gr. 
Arpia  selle ,  rheo  scorro ,  e  pyr  faoco  : 
Febbre,  io  cui  scorre  fuoco  per  le  vene.] 

SETTOTRAS  VERSO.  Set-to-trasvèr-so. 
Sm.  comp.  cbe  scrivesi  anche  Setto  tra- 
sverso. Anat.  Pannicolo  muscoloso,  che 
divide  la  cavità  del  petto  dalla  cavità 
del  ventre  inferiore.  [lat.septum  trans- 

.  versum,  diaphragma.] 

SETTUAGENARIO.  SeUua-at-nàMrvo. 
Add.  e  sm.  Che  ha  settanta  anni.  [Ut. 
teptmagenariue.] 

SBTTDAGESIMA.  Set-tua-gè-ti-ma.  Add. 
e  sf.  U  terza  Domenica  avanti  la  Qua- 
resima; cosi  detta  è  la  settima  domenica 
avanti  quella  di  Passione,  e  da  essa  ta- 
luni cominciavano  il  digiuno  della  qua- 
resima. [Lei.  teptuageiima.] 

SETTUAGESIMO.  Set-tua-gi-si  mo.  Add. 
m.  numerale  ordinativo  di  Settanta.  Lo 
stesso  cbe  Settantesimo. 

SETTDPLO.  Sèt-tu-ph.  Add.  m.  Sette 
volte  tanto.  Onde  Proporzione  o  Ragione 
se  ita  pia  dieesi  Qnando  la  maggior  gran- 
dezza contiene  in  sé  sette  volte  la  mi- 
nore.—2.  Ed  in  forza  di  sm. 

SE  TUTTO.  Posto ev verb.  V.  A. Quantun- 
que, Tuttoché. 

SEUDO APOSTOLO.  Stu-do-a-yb-tto-le. 
Add.  e  sm.  comp.  V.  G.  Leti.  V.  e  di' 
Pieudoapoitolo. 
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SBU  DO  ARCADE.  Seu-do-àr-ea-ds.  Add. 
e  sost.  com.  comp.  V.  G.  Letu  Falso 
arcade. 

SEUDOCATTOLICO.  «Seu-do-eol-lò-lwjo. 
Add.  e  sm.  comp.  V.  G.  Eccl.  Falso 
cattolico. 

SEUDOFILOSOFO.5etnio-ft-l0-aofo.Add. 
e  sm.  comp.  V.  G.  Filol.  Falso  filosofo. 

SEUDOMAJOLICA.  Seu-do-ma-jò-li-oa. 
Sf.  comp.  Ar.  Mes.  Falsa  majolica  , 
Terra  cotta  ordinaria. 

SEUDOMANTE.  Seu-do-màn-te.  Add.  e 
sost.  com.  V.  A.  Filol.  V.  e  di' Pseudo- 
mante. 

SEUD0PR0FETA.5eu-do-pro-/e-<a.  Add. 
e  sm.  comp.  V.  G.  Filol.  V.  e  di'  Pseu- 
doprofeta. 

SEUDOROMITO.  Seu-do-romì  to.  Add.  e 
sm.  comp.  V.  G.  Filol.  Romito  falso  , 
finto,  cattivo.  [Ut.  fatati  anacorheta.] 
SEUDOTEOLOGO.  SWo-le-ò-Jo-go.Add. 

esm.  comp.  V.G.  Filol.  Falso  teologo. 
SE  VECCHI  ME.  Se-vee-cM-me.  Sm.  Bot. 

Spezie  di  erba. 
SE  VEB AMENTE.  Se-vera-min-te.  Aw. 

Con  severità.  [Ut.  severa.] 
SEVERABB.  Sfl-w-rà-re.  Att.  V.  A.  Y.  e 
di'  Seevrare,  Separare.  [Ut.  teparart.] 
8EVERIANI.  Sawi-a-m.  St.  Eccl.  Ere- 
tici del  ascondo  secolo,  discepoli  di  Ta- 
ziano e  poi  di  Severo  cbe  diede  il  nome 
alla  setta,  ed  il  quale  credeva  ehe  il 
mondo  fosse  governato  da  spiriti  buoni 
o  calti  vi ,  rigettava  gli  Atti  degli  Apo- 
stoli e  negava  la  risurrezione  della  carne. 
Così  chiamaronai  ancora  i  Partigiani  di 
Severo,  patriarca  di  Antiochia,  il  quale 
formò  nel  sesto  secolo  una  sette  tra  gli 
Euticbisni. 
SEVERISSIMAMENTE.  Se-ve-rit-ti-ma- 
mén-te.  Aw.  superi,  di  Severamente. 
[Ut.  severissime.] 
SEVERISSIMO.  Se-tie-rU-ri-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Severo.  [Ut.  severissimus.ì 
SEVERITÀ'.  Se-ve  rUà.  St.  aat.  di  Seve- 
ro. L' operazione ,  la  qualità  di  chi  è 
severo.  [Ut.  ssvtritas ,  saevitia.]  —  2. 
Fn  detto  Sguainare  la  severità  per  In- 
cominciare ad  maria. 
SEVERO.  Se-vè-ro.  Add.  m.  Cbe  osa  se- 
verità; opposto  di  Clemente.  [Lat.  seve- 
rus ,  orper ,  rigidus.  Severus ,  dal  celt. 
gali,  o  irland.  searbho  seirbh  che  vai  se- 
vero ,  aspro,  amaro.  Il  b,  come  per  so- 
lito ,  hs  acquistato  il  suono  di  «.]  —2. 
Aggiunto  cbe  si  dà  sgli  slndii  delle 
scienze ,  che  richieggono  molta  astra- 
zione di  mente.  Grave,  Serio,  Arduo.— 
3.  Dicesi  Star  severo  e  vale  Usare  seve- 
rità.—4.  E  Stare  in  sai  severo  vele  Te- 
nere  una  certa  gravità  conveniente  al 
grado  o  maggiore. 
SEVET.  Sè-t*t.  Sm.  Cron.  e  Filol.  Unde- 
cimo  mese  dell'  snno  sacro  degli  Ebrei , 
e  qointo  del  loro  anno  civile;  era  la  luna 
di  Gennajo. 
SEV1RI.  Se-vi-ri.  Add.  e  sm.  pi.  V.  L. 
Filol.  Magistrato  di  sei  persone.  Così 
chiama vaosi  Seviri  Augnateli  i  Sei  pia 
sntichi  sacrificatori  di  Angusto,  f  Dal 
lat.  sem  aei,  e  vir  uomo.] 
SBVIRO.  Se-v^ro.  Add.  e  sm.  MIliL  Così 
chiama  vasi  presso  i  Romani  il  Coman- 
dante d'uno  squadrone  di  cavalleria. 
SEVIZIA.  Se-vi-ù-a.  Sf.  V.  L.  Crudeltà. 

(Ut.  saetilies.) 
SEVO.  Si  to.  Sm.  Sostanza  grassa  ,  insi- 
pida, senza  odore ,  di  consistenza  soda, 
che  trovaai  vicino  ai  reni  ed  alle  viscere 
mobili  degli  animali  ruminanti,  e  si 
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adopera  per  fcr  candele;  altrimenti  Sego. 
(Ut.  seburn,  stvum.  Sebum  dal  celi, 
gali,  toh  ung  aento,  notarne.] — 2.  Mia. 
Dicesi  Sevo  minerale  Una  sostanza  Man- 
ta e  frangibile  che  sf  trova  ne'  laghi  di 
Svelta  e  che  si  colloca  tra  gli  olii  bitu- 
minosi.—3.  Bou  Sevo  vegetale  chiamasi 
ima  sostano,  oleose  cenerete  che  si  ot- 
tiene da  diverse  piante. 

SEVO*  Sè-vo.  Add.  m.  V.  L.  Crudele , 
Barbaro,  Inumane.  [Ut.  toevut-] 

SEVR  ARE.  Sa-vràrre.  Att.  V.  A.  aloe,  di 
Severare.  Lo  stesso  che  Severare- 

SEVRO.  Si-vro.  Add.  m.  V.  A.  Y.edP 
Scevra. 

SEZIONE.  Ss-zvó-fw.  Sf.  Tagliameoto, 
Divisione.  —  2.  Mat.  Dicesi  Sezione  La 
superficie  risultante  de  uo  piano  che 
attraversi  un  solido  :  se  il  solido  è  un 
cono,  lo  sezioni  son  dette  coniche,  nome 
che  si  dà  pure  alle  curve  che  le  circo- 
scrivono ,  che  meglio  diconsi  Curve  co- 
niche, e  sono  la  parabola,  l' ellissi  e  l'i- 
perbole. Son  pure  Sezioni  coniche  il 
Triangolo  e  il  Cerchio. — 3.  Idraul.  Se- 
zione di  un  fiume:  Quel  piano  pressoché 
verticale  o  perpendicolare  ella  corrente, 
da  cui  si  suppone  esser  segato  un  fiume 
dalla  superficie  al  fondo  dell'acqua ,  o 
dell'una  all'altra  sponda.  — 4.  Filol. 
Parte  di  trattato.— 3.  Aoat.  Taglio  dei 
cadaveri,  Dissecaziooe.  —  0.  Med.  Ispe- 
zione nelle  perii  interne  onde  scoprirvi 
la  cagion  della  morte,  la  sede  del  male. 

—  7.  Bot.  Nome  ehe  si  dà  elle  suddivi- 
sioni degli  ordini  o  famiglie  formate  da 
un  dato  numero  di  generi  che  tra  loro 
hanno  uno  o  più  segni  di  rassomiglian- 
za.—8.  Milit.  Seconda  suddivisione  d'un 
drappello  o  d'altra  piccola  schiera  di 
soldati:  scompartimento  che  si  fe  stando 
i  soldati  in  ermi.— 9.  Merio.  Sezione  di 
noa  nave  e  traverso  della  sue  larghezza: 
La  figura  risultante  in  un  piano  verti- 
cale, dal  quale  s'intende  tagliate  di  tra- 
verso nella  sua  maggiore  larghezze. 

SBZO.  ,S8-jo.Add.m.  V.  A.  V.edi'  Sexzo, 

SEZZAJ AMENTE.  Sez-zc^ja-mén-ts.Ayy, 
V.  A.  Ultimamente,  In  ultimo  luogo. 

SEZZAJO.  Sez-zo-jo.  Add.  e  sm.  V.  fuor 
à'  uso.  Lo  stesso  che  Seszo.  (Ut.  ulti- 
ma*, pottretmu.) 

SEZZO.  Sét-so.  Add.  esm.  V.  fuor  d'oso; 
meglio  Ultimo.  [  Lat.  eastremue,  novit- 
simuB ,  ultimiti.  Dell'  ungh.  stolto  ulti- 
mo. Io  ted.  Uttt  ultimo ,  su  Ittxt  da 
ultimo.  Inbrett.  divexa  ultimo.  Altri 
de  tequiut  neutro  di  sequior  la  peggior 
parte ,  ovvero  da  «som  appresso.]  —  2. 
Modi  evverb.  Da  seno,  Al  da  seno.  V. 
Battuto. 

SFABBRIC ARE .  Sfab-br^cà-re.  Att.  Dis- 
fare la  fabbrica. 

SFACCENDATISSIMO.  S/ac-ee*-d<HU- 
ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Sfaccendato. 

SFACCENDATO.  Sfac-cen-dà-to.  Add.  m. 
Contrario  d' lofaceendato  Che  non  ha 
faccende.  [Lat.  oftoru* ,  «olufiu  curi*.] 

—  2.  Ed  in  forza  di  sm.  detto  di  perso- 
na.—9.  Fig.  Inutile.  iLat.  ottona,  tnu- 
tilit.) 

SFACCETTARE.  Sfac-eet-tà-re.  Att.  Ar. 

Mes.  Lo.  stesso  che  Affaccettare. 
SFACCETTATO.  Sfac-oet-tà-to.  Add.  m. 

da  Sfaccettare.  Ar.  Mes.  Lo  slesso  che 

Affaccettato. 
SFACCETTATI! RA.  Sfae<6t4a-tù-ra.St. 

Lo  sfaccettare,  e  La  parte  sfaccettata. 
SFACCHINARE.  Sfatxhi-nà-re.  N.  ass. 

Lo  stesso  che  Affacchinare. 
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SFACCI  AMENTO.  Sfao-da-min-to.  Sa. 

Y.  e  di'  Sfacciatezza. 
SFACCIATACCIO.  Sfae-eia-4ào-eio.  Kdd. 
e  sm.  pegg.  di  Sfacciato. [Ut.p*r/rwjJttó 
front it  homo.] 
SFACCIATAGGINE.  Sfae-cia-tàg-gi-ne. 
Sf.  Sfacciatezze.  [Ut.  imprudenti*,  in- 
vmeundia.] 
SFACCIATAMENTE.  S(aeeiarta**én-t$. 
Avv.  Senza  verecondia.  Con  isfaceiatez- 
za.  (Lat.  impudmter,  invereemd*.] 
SFACCI ATELL  0.  Sfac-cia-tèl-lo.  Add.  e 

sm.  dim.  di  Sfacciato. 
SFACCIATEZZA.  Sfae<iaAix-ta.  Sf.  ast. 
di  Succiato.  Impudenze ,  Audacia ,  la- 
verecondia  nel  fare  o  nel  dire.  [Lat.im- 
pudentia ,  inverecundia.)  —  2.  Atto  da 
persona  sfacciata. 
SFACCIATISSIMAMENTE.  Sfae-da-Ht- 
tima-nén-te.  Avv.  superi,  di  Sfaocie- 
ta  mente. 

SFACCIATISS1M0.  Sfae-àa-tU-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sfacciato.  [Lat.  im- 
pudmtisrimus,  impudmter,  impudmt , 
Plani.] 

SFACCIATO.  Sfae-cOhio.  Add.  m.  osato 
in  forze  di  sm.  parlando  di  persona. 
Senza  faccia  ,  cioè  Senza  vergogna,  Non 
curante  di  vergogna.  [Lat.  impudefM , 
inverecvndu»,  temer  ariut,  audax.] — 2. 
Veter.  Cavallo  sfacciato:  Quello  che  ab- 
bia per  lo  luogo  delle  fronte  ons  pezza 
bianca. 

SFACCI  TDDI  NE.  Sfae-t*t*-di-m*  Sf.  V. 
e  di'  Sfaeiatezxa. 

SFACELARIA.  Sfa-ee-là-ri-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame ,  pro- 
posto da  Lyngbje  a  scapito  de'certmii , 
che  ha  per  tipo  il  CeramWm  tcoparium, 
ossia  la  Conferva  teoparia  di  Linneo. 
Queste  piante  sono  osservabili  per  le 
estremità  de'  loro  rami  rigonfi ,  bruoa- 
stri,  abbruciati  ed  essiecati;  ossia  com- 
pletamente mortificati,  come  le  membra 
degli  animali  caduti  nella  malattia  dello 
sfacelo.  [Lat.  sphaeeìaria.  Da  tphaeelot 
sfacelo.] 

SF  ACELATO.  Sfa-ce-là-to.  Add.  m.Med. 
Attaccato  dallo  sfacelo. 

SFACELIO.  Sfa-cèAi-o.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de'  fun- 
ghi ,  stabilito  con  questo  nome  da  Lè- 
ve il  le,  perchè  vegetano  sopra  piante  mor- 
te, o  sopra  parti  delle  stesse  cedute  io  pu- 
trefazione. Corrisponde  alla  tpermoedia 
di  Fries  ed  allo  Selerotium  di  Decan- 
dolle.  [Lat.  tphacelia.} 

SFACELISMO.  Sfa-ce-H-mo.  Sm.  Med 
Infiammazione  del  cervello.  [Lat.  tpha- 
celismue.] 

SFACELO.  Sfa-cè-lo.  Sm.  V.  G.  Med.  Ma- 
lattiachequando  ha  attaccato  una  parte, 
va  ordioariamente  stendendosi ,  e  fa- 
cendo progressi  nelle  parti  vicine,  va  a 
mano  a  mano  tanto  avanzandosi  che  reca 
inevitabilmente  la  morte.  Chiamasi  an- 
che Necrosi  o  Cancrena  o  Gangrena 
[Lat.  tphaeelut.} 

SFACIMENTO.  Sfa-ei-mén-to.  Sm.  Lo  sfa- 
re. Lo  stesso  che  Disfacimento.  [Lat. 
dettruotio.] 

SFAGBBRANCO.  Sfa-ee-bràn-eo.  Sm.  V. 
Q.  Zool.  Genere  di  pesci  dell'ordioe  dei 
malaeotterlgl  apodi ,  e  della  famiglia 
degli  anguilliformi,  stabilito  ds  Bioeh, 
che  si  distinguono  per  le  loro  aperture 
branchiali  ravvicinate  le  une  elle  altre 
e  poste  vicino  ella  gola.  (Lai.  tfane- 
hranau.  Da  tphage  gola ,  e  branchia 
branchie.] 
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SFAGNO.  Sfh-gno.  Sta.  Y.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei 
muschi!  frondosi,  caratterizzati  dalla 
cepsola  eoo  peristoma  quasi  ondo .  e  la 
enfile  che  si  apre  per  traverso ,  ed  ade- 
rente alia  base  delia  capto  la  ,  le  quali 
nascono  ammassate ,  e  formando  dei 
tappeti  su  I  terreni  torbosi,  soffocano  le 
altre  piccole  piante.  [Lat.  *phag**m. 
Da  sphago  io  soffoco.]  —  2.  Sorta  di  re- 
sina o  lagrima  che  stilla  da  certi  amari 
in  Cirene ,  e  di  cui  perla  Plinio.  [Ut. 
iphagnot.) 

SFALANGIATO.  SfaAan-tdà  to.  Add.m. 
Commosso,  Ondeggiante  a  guisa  di  com- 
mossa falange. 

SFALDABILITA'.  SfàUda-bUi-tà.  Sf.Fis. 
U  proprietà  che  hanno  alcune  sostanze 
minerali  di  potersi  diridere  io  lamine 
'parallele  sotto  talune  stabilite  direzioni. 
[Dalla  $  privativa,  e  da  falda.] 

SFALDARE.  Sfal-dà-re.  Att-  Dividere  m 
falde— 2.  B  n.  pass.  Dividerei  in  faide. 

SFALDATO.  SfaUdà-to.  Add.  m.  da  Sfal- 
dare. [Lat.  disseetus.) 

SFALDATURA.  Sfàl-da-tù-ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Lo  snidarsi  e  Le  cose  che  si  sfal- 
dano. Onde  Sfaldature  o  Sfogliami  r Ma- 
rnatisi nelle  magone  quelle  piccole  aper- 
ture che  si  veggono  nel  farro  quando 
non  è  stato  ben  fabbricato.  B  Sfaldatura 
di  polso  ,  dicono  i  macellai ,  quella  pa- 
letta che  resta  attaccata  alla  snelle. 

SFALDELLARE.  Sfal-del4à-re.  Att.  Ri- 
durre in  faldelle.  —  2.  Stritolare ,  Sfa- 
rinare. [Lat.  cornminuere ,  deterere.]  — 
8.  B  n.  pass. 

SFALDELLATO.  Sfal4eUà-to.  Add.  m. 
da  Sfaldellare. 

SFALLARE.  SfaUlà^re.  Att.  e  a.  ass.  V. 
A.  V.  e  di'  Sfallire. 

SFALLENTE.  Sfal-lèn-te.  Pari,  di  Sfal- 
lire. Che  sfallisce.  (Ut.  aberrant.) 

SFALLI B E.  5/oI-W-re.  Att.  en.  Far  male 
il  conto.  [Ut.  aberrare.]— 2.  Dicesi  Stai- 
lire  la  navigazione  e  vale  Smarrire  il 
diritto  viaggio  per  mare.  —  3.  Diesai 
Sfallire  in  alcuno  e  vale  Non  colpirlo. 
—4.  Dieesl  Sfa  Mi  re  dal  segno  e  vale  Non 
colpire  nel  segno. 

SFALLITO.  Sfal-li-to.  Add.  m.  da  Sfal- 
lire. 

SPALMA.  SfàUma.  Sm.  V.  G.  Fimi.  Er- 
rore ,  Passo  falso ,  Strafalciane.  [Ut. 
sphalma.  Da  spkallo  io  erro.] 

SFaLMATOGRAFICO.  Sfoi-mo-<e-aTÒ-fl- 
eo.  Add.  m.  Y.  G.  Filol.  Aggiunto  di 
no  dizionario  io  eui  sono  deaeriti!  gli 
errori  letterarii  o  quelli  che  l'autore  di 
esso ,  il  bibliografo  Rive ,  considerava 
come  tali.  (Da  sphalma  errore,  e  erojaho 
io  descrivo.) 

SFALSARE.  Sfal-*à-re.  Att.  Milit.  T. 
delia  scherma  e  di  altri  esercizi!,  e  vale 
Render  falsi,  scansando,  li  colpi  dell'av- 
versario. 

SFALSATO.  Sfalrsà-to.  Add.  m.Milit.Da 
Sfalsare. 

SFAMARB.  5/a-mà-re4Att. Trarla  fame, 
Dar  da  mangiare  finché  uno  sia  satollo. 
[Lat.  Maturare,  cibo  espiare.]  — 2.  Per 
metaf. Saziare,  Contentare  qualsisU  ap- 
petito o  desiderio.  (Ut.  eatiare  ,  ««pia- 
re.]—3.  N.  pass,  nel  primo  sigo-  —  4. 
E  per  melaf. 

SFAMATO.  Sfa-mà-to.  Add.  m.  da  Sfa- 
mare. Satollato.  [Ut.  taturatut.} 

SBAVATURA.  Sfo-ma-tk-ra,  St.  Il  trarsi 
la  fame. 

|  SF  ANFANARE.  S(an-f+«a-r:  Att.  e  a. 
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Struggere ,  Disfi  re ,  Consumar*.  [Lat. 
pérdm ,  penmsre ,  absvmere.  Dal  celt. 
gali,  fot  desolato,  distratto,  inservibi- 
le, e  da  fan  rimaner*.] 

SF  ANFANATO.  Sfan-fa-nà-to.  Add.  m. 
da  Sbnftnare. 

SFANGARE.  Sfan-gà-re,  Att.  Cavar  del 
fango. — 3.  Nettar  del  fango.— 8.  Dicesi 
ndl'aso  Sfangar  le  scarpe  e  vale  Ripu- 
lirle dat  fango.— 4.  N.  ass.  e  pass.  Uscir 
òsi  fango ,  e  per  metaf.  Uscire  destra- 
mente degl'  imbrogli ,  Snpertre  le  diffi- 
coltà in  qo»lche  affare-  [Lai.  rerum  di- 
scrimina  vincere.]  —  8.  Camminar  per 
lo  fango,  Ira  passare  scalpitando  il  fan- 
go. [Lat.  par  carnosa  pergere.) —  6.  Ed 
•UiTamente. 

SFANGATO.  Sfan-aà-to.  Add.  m.  da  Sfan- 
gare. Uscito  del  fango. 

SF  ARCARE.  Sfar-dà-re.  Att.  T.  Bassa. 
Smascherare.  Manifestare  raltrni  mali- 
aia  o  difetti.  [  Piottoato  dal  frane,  (ar- 
dir imbellettare,  che  vleo  da  fard  bel- 
letto,  biacca  ,  che  da  fardo ,  che  pnossi 

SFARD  ATO.  Sfar-dà-to.  Add.  m.  da  Sfar- 
dare. 

SFABDBLLARE.  Sfar-deUà-re.  Att.  Ca- 
vare dal  fardello. 

SFARDELLATO.  Sfar-del-là-to.  Add.m. 
da  SfardelJare. 

SFARE.  Sfà-re.  Att.  anom.  Gnastare,  Di- 
struggere. [Lat.  consumer  e  ,  corrumpe- 
re,  destruere.)— 8.  N.  pass.  Consumarsi, 
Struggerei  ;  e  di  cesi  così  di  cose  mate- 
riali ,  come  In  astratto. 

SFARFALLARE.  S(ar-(aUà-r:  N.  ass. 
Forare  il  bozzolo,  ed  uscirne  fuori  i  ba- 
chi da  seta  divenuti  farfalle.—  9.  E  per 
simil.  detto  anche  delle  cicale,  tutto  che 
non  esean  de'  bozioli.— 3.  Dire  farfal- 
loni, Cinguettare  a  sproposito.  (Lat.  er- 
rar* ìoquendo,  loquendo  errata  eommit- 
Un.J 

SFARFALLATO.  Sfar-fal-Unto.  Add.  m. 
da  Sfarfallare.  Uscito  dal  bozzolo;  e 
dieest  propriamente  de'bachi  da  seta.— 
9.  Art.  Aggiunto  del  frumento  che  sia 
tocco  dagl'insetti. 

SFARFALLATURA.  Sfar-falla-tù-ra.St. 
L'atione  dello  sfarfallare. 

SFARFALLONE. 5far-faMi5-f»«.Sm.  Detto 
spropositato  e  sciocco. 

SFAR  IN  ACCI  A  RE .  Sfa-rUwc-cià  re.  A 1 1 . 
en.  ass.  Y.  A.  V.  e  di'  Sfarinar». 

SFAimACCIOL0.5fa-ri-noc-aò-(o.Add. 
a.  Che  sfarina. 

SFAR M  AMENTO.Sfa  ri-na-mén-to.Sm. 
Disfacimento  di  checchessia,  ridotto  co- 
rno in  farina. 

SFARINARE.  Sfa-rinà-rt.  Att.  Disfare 
lo  farina,  o  Ridurre  in  polvere  a  golsa 
di  farina.  [Lat.  in  pulverem  risolvere.] 
—  2.  N.  ass.  e  pass. 

SFARINATO.  Sfa-ri-nà-to.  Add.m.  da 
Sfarinare.  Ridotto  in  farina  o  in  poh e- 
re.  (Lat.  in  mtìverem  resolutue.) —  2. 
Parlando  di  frutte ,  dkesi  di  Quelle  che 
non  reggono  al  dente,  come  pere,  mele, 
o  simili,  le  quali  sogliono  essere  anche 
scipite.  —  3.  Di  cesi  anche  d'Ogni  colore 
sbiancato  e  pallido.  —  4.  E  per  simil. 
Mellonaggine  o  simili  sfarinata,  cioè 
Strambatala. 

SPARZACCIO.  Sfar-xàc-eio.  Sm.  aecr.  di 
Sfarzo. 

SFARZO.  Sfàr-xo.  Sm.  Pompa,  Gala, Ha-. 
gniBeenza.  [In  pere,  far  pompa,  magni- 
ficenza, e  fot  pabbiico,  chiaro:  serfirazi 
gloria,  eminenza.  In  ar.  ìerafet  elegan- 


za, renasti;  etiarafa  ornò  di  Toste  re- 
gia, fu  eminente;  sarata  fa  prodigo  in 
qualche  cosa  ;  sehtrfet  la  migliore  e  più 
appariscente  parte  delle  ricchezze.  In 
ebr.  scefer  eleganza ,  bellezza ,  decoro. 
In  ted.  vernieren  che  si  pronunzia  fer- 
stren  ornare.  ]  —  2.  Fasto  o  Disprezzo 
[  Secondo  alcuni  è  una  corruzione  di  Fa 
sto.  Sembra  pia  verisimile  però  che 
venga  dal  ted.  ho/fari  che  vale  il  mede- 
simo. ] 

SFARZOSAMENTE.  Sfar-xo-sa-mén-te. 
Aw.  Con  {sfarzo,  Sfoggiata  mente. 

SFARZOSITÀ.  Sfar-to-si-tà.  Sf.  L'essere 
sfarzoso.  Magnificenza. 

SFARZOSO.  Sfar-x6-$o.Adà.  m.  Splendi- 
do, Magni  Beo. 

SFASCI  A  MENTO.  Sfa-scia-tnén-to.  Sm 
Lo  sfasciare,  nel  sign.di  Sfasciare g.  3 

—  2.  Sfasciatura,  nel  sign.  del  §.  2. 
SFASCIARE.  Sfa-scià-re.  Att.  n.  ass.  e 

pass.  Levar  le  fasce  ;  e  dicesi  tanto  di 
quelle  de' bambini,  quanto  di  quelle  con 
che  si  avvolgono  le  ferite  ;  contrario  di 
Fasciare.  [  Lat.  fascile  emuere  ,  fasciai 
follere.  ]  —  2.  Per  simil.  Togliere  via 
una  cosa  che  circoodi  checchessia.—  3. 
Rovinare  e  Abbattere  le  mura  di  una 
terra,  il  recinto,  le  fortificazioni  d' una 
città  ;  pia  comunemente  Smantellare. 
[  Dal  celt.  gali,  (asaich  distruggere,  de- 
vastare* In  frane,  effacer,  in  ingl.  toef- 
faee  cancellare.  In  quest'ultima  lingua 
to  efface  vai  pure  distruggere.  In  eoa. 

'  pasciath  devastare.]  —  4.  Detto  di  nave 
che  rompa  io  scoglio  o  simili.  —  5.  Ar. 
Mes.  Dislegare  le  gloje. 

SFASCIATO.  Sfa-eeià-to.  Add.  m.  da  Sfa 
sciare.  Sciolto  dalle  fasce.  —  2.  Rovi- 
nato, Atterrato,  Abbattuto ,  e  dicesi  di 
Recinto,  Maro  ec.  —  8.  Detto  di  Nave. 

—  4.  Ar.  Mes.  Detto  di  Pietre  preziose 
nel  sign.  di  Sfasciare,  $•  8. 

SFA  SCIATORE.  Sfa-scia-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sfasciare.  Che  sfascia. 

SFASCIATRICB.  Sfa-ecia-tri-ee.  Verb.  f. 
di  Sfasciare.  —  2.  Per  simil.  Che  slega, 
Che  scioglie  o  debilita. 

SFASCIATURA.  Sfa-scia-lÌHra.  Sf.  T. 
de'  legnaiuoli ,  segatóri  ,  ec.  Ar.  Mes. 
Lo  sfasciare  il  legname  segandolo.  — 
2.  Dicesi  anche  di  ciò  che  la  sega  toglie 
dal  legno  o  dalla  pietra  che  si  sega. 

SFASCIUME.  Sfa-tciii-me.  Sm,  Propria- 
mente Nome  generico  di  tutto  ciò  che 
è  ridotto  a  disfacimento o scomponimen- 
to, presentando  una  massa  informe  ed 
iodigesta;  ed  anche  Moltitudine  di  ro- 
vine. 

SFASTIDIARE.  Sfa-sti-di-à-re.  Att.  V. 
A.  Tor  via  il  fastidio  o  la  noja:  contra- 
rio di  Fastidiare.  [Lat.  nausearti  discu- 
tere, naueeam  eoereere.]  —  2.  N.  pass. 
Racqoistare  il  gusto. 

SFATAMENTO.  Sfa-ta-mén-to.  Sm.  Lo 
sf?  tare  ;  Dispregio,  Smacco,  Svergogna- 
mento. 

SFATANTE.  Sfa-tàn  te.  Part.  di  Sfatare. 
Che  sfata,  Che  ai  fa  beffe. 

SFATARE.  Sfa  tà-re.  Att.  Mettere  in  de- 
risione, Dispregiare,  Farsi  beffe.  [  Lat. 
despieere,  abjicere.  Dal  lat.  foedare  dis- 
onorare. Altri  forse  da  /aiuta  fatuo , 
quasi  Dar  del  fatuo ,  Trattar  da  fatuo  ; 
ovvero  da  effutire  cianciare.  In  celt.  gali. 
faite  sorriso.  ] 

SFATATAMENTE.iSfa-fa-fa-me'n-te.Avv. 
Con  dispregio,  Ignominiosa  mente. 

SFATATO.  Sfa-tiHo.  Add.  m.  da  Sfata- 
re. Messo  io  ridicolo,  Deriso , Sbeffeg- 
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gialo.  —  2.  Straordinariamente  grande, 
—  $.  Alla  sfatata,  posto  svverb.  parche 
'     '  las*  « 


vaglia  Negligentemente,  Qua 
canni. 

SFATATORB.  Sfa-tarU+e.  Verb.  m.  d» 

Sfatare.  Che  sfata. 
SFATATORIO.  Sfa-ta-tò-ri-o.  Add.  m. 
Derisorio. 

SFATATRICE.  Sfa-taArUe.  Verb.  L  di 
Sfatare. 

SFATTO.  Sfàt-to.  Add.  m.  da  Sfare.  Di- 
sfatto, Consumato.  [Lai.  consumptus .} 
—  2.  Distrutto.  —  3.  Logorato,  Guasto. 
SFA  V  ATA.  Sfa^à-ta.St.  Minestra  o  Man- 
giata di  fave. 
SFAVILLAMENTO.  Sfa-vH-la-mén-to. 

Sm.  Lo  sfavillare.  —  2.  E  per  metaf. 
SFAVILLANTE.  Sfa-vil-làn-te,  Part.  di 
Sfavillare.  Che  sfavilla.  —  2.  Per  met. 
Lucido.  [  Lat.  ancona,  scintillane-  ]  — 

3.  Ed  aggiunto  a  Vino  ,  cioè  Vino  che 
smaglia. 

SFAVILLARE.  Sfaiilrlà-re.  Neat.  ass. 
Mandar  foori  faville  ;  ed  è  proprio  del 
fuoco.  [Lat.  «cimatore,  micare-l  —  2. 
Per  metaf.  Dicesi  di  Ogni  altra  cosa  che 
sparga  raggi  o  splendore.  Scintillare , 
Risplcndere.  —  3.  E  detto  de'  Fiori.— 

4.  E  detto  del  Brillare  del  vino-  —  3. 
Fig.  Dar  nelle  furie,  Infuriare,  Adirar- 
si—  6.  Alt.  nel  primo  sign.  —  7.  E 
per  metaf. 

SFAVILLATO.  Sfa-vil-là-to .  Add.  m.  da 
Sfavillare.  Ed  anche  Sparso  o  Pieno  di 
faville,  o  vero  semplicemente  Illumina- 
to, Illustrato. 
SFAVOREVOLE.  S(a-voré*jo-le.  Add. 
com.  Avverso  ;  contrario  di  Favore- 
vole. 

SFAVORIRE.  Sfa-vo-rì-re.  Att.  Essere 
contrario  o  nemico  o  Cessare  di  assiste- 
re, di  proteggere  ;  contrario  di  Favori- 
re. [Lat.  minime  (avere.) 
SFAVORITO.  Sfa-vo-r\-to.  Add.  m.  da 

Sfavorire.  Mal  accolto,  Sgradito. 
SFECCI ARE.  Sfee-tiàre.  Att.  Ar.  Mes. 
Togliere  dal  piani  delle  coltoje  e  delle 
saline  tolte  le  fecce  e  sedimenti  che  vi 
sono  depositati  nel  eorso  dell'  io  verno. 
SFECIFERA.  S(e~eV(e-ra.  Add.  f.  V.  G. 
Rot.  Aggiunto  di  una  specie  di  piante 
dei  genere  Ophrys,  il  cui  flore  porte  le 
forme  della  tespa.  [  Lat.  spheoiphera. 
Da  sphtw ,  epheeoe  vespa ,  e  pbero  io 
porto.  1 

SFECISMO.  Sfe-ci-smo.  Sm.  V.  G.  Mas. 
Suono  d'un  flauto  che  nella  musica  an- 
tica imitava  il  rouzio  delle  vespe.  [Lat. 
epkeeismus.  Da  apnea,  epheeoe  vespa.  ] 
SFECO.  Sfè-c'i.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  deli'  ordine  degl'  imenotteri , 
delia  sezione  degli  aculeati,  della  fami- 
glia dei  fossori,  e  della  tribù  delle  sfe- 
gidee,  stabilito  da  Linneo,  e  che  ha  per 
tipo  la  vespa  comune.  Le  loro  larve  son 
prive  di  piedi ,  come  piccoli  vermini. 
Questi  insetti  agilissimi  che  vivono  sui 
fiori ,  sono  divisi  da  Covier  in  sei  pic- 
cole divisioni.  [  LaU  sphex.  V.  l'etim. 
di  Sfeeismo.] 
SFECODE.  Sfe-cò  de.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  degl'imenotte- 
ri,  della  famiglia  de'  melliferi ,  e  della 
tribù  degli  andreneti ,  stabilito  da  La- 
treille  a  scapito  di  alcune  specie  del  ge- 
nere ephew  di  Linneo  ;  sono  cosi  deno- 
minati a  cagione  della  somiglianzà  nella 
loro  conformazione  con  quelli  dell'  in- 
dicato genere  Linneano.  Hanno  la  lin- 
guetta diritta  e  poco  curva  sotto  la  sua 
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estremila.  '{ Lat.  spheeada*.  Da  tphem , 
ifhecoi  vespa,  e  ido$  somiglianza.] 

SFECOMII  A.  £/s-co-mM-a.  Sf.  V.  G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de' di  iteri, 
e  della  famiglia  degli  aterlceri ,  stabili- 
to da  Latreille  con  una  specie  che  Bosc 
portò  dalla  Carolina,  la  quale  ne' carat- 
teri partecipa  della  vespa  e  della  mo- 
sca. [Lat.  gphecomyia.  Da  iphex,iphe- 
cos  vespa,  e  myio  mosca.] 

SFEGOTBRA.  S/ecò-la-ra.Sf.  V.G.  Zool. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  de'  passeri, 
proposto  da  Vieillot,  che  corrisponde  al 
genere  Graucalus  di  Cnvier.  Questi  uc- 
celli sono  cacciatori  delle  vespe  di  cui 
si  nutriscono.  Hanno  il  becco  meno  com- 
presso colla  resta  superiore  acuta ,  e- 
gualmente  fatta  ad  arco  in  tutu  la  sua 
lunghezza .  Vengono  da'  più  rimoti  mari 
delle  Indie.  [Lat .  iphecothera.  Da  apnea, 
Mvheco»  vespa,  e  thera  caccia.] 

SFEDERARE.  Sfe-d+rà-re.  Alt.  Cavar 
la  federa ,  proprio  de"  guanciali  ;  con- 
trario d'Infederare. 

SFEDERATO.  Sfe-de-rà-to.  Add.  m.  da 
Sfederare. 

SFEGATATAMENTE.  Sfe-ga-ta-ta-mèn- 

f«.  Avv.  V.  Bassa.  Spasimatamente , 

Svisceratamente. 
SFEGATATO.  Sfcga-tàto.  Add.  m.  V. 

Bassa.  Sviscerato, Spasimato,  Cascante. 
SFEGIDEE.  Sft-gMè-e.  Add.  e  sf.  pi.  V. 

G.  Zool.  Tribù  d'insetti  dell'ordine  de- 

{^'imenotteri ,  delia  sezione  de'  pungo- 
ati,  e  della  famiglia  de'  fossori ,  stabi- 
lita da  Latreille.  Questa  tribù  ha  per 
tipo  il  genere  Sphex  di  Linneo,  e  com- 
prende sei  generi ,  distinti  da  un  pun- 
golo nelle  femmine,  e  dalle  altre  torme 
della  vespa:  fanno  i  loro  nidi  nella  sab- 
bia e  ne'  muri,  e  nutronsl  d'altri  insetti 
o  delle  loro  larve.  [Lat.  tphegideae.  Da 
apnea  vespa,  e  idot  forma.] 
SFEGINA.  5/fl.jì-na.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'  ordine  de'  ditteri ,  e 
della  famiglia  degli  atericeri ,  stabilito 
da  Melgen  :  sono  così  denominati  dal- 
l'avere l'aspetto  di  piccole  vespe.  [Lat. 
nhegina.  Diro,  di  apnea  vespa.] 
SFELATO.  Sfelà-to.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di'  Trafelato.  [  Lau  pena  exanimaius. 
Dall'  ungb.  felholt  mezzo  morto  ,  che 
vieo  da  fai  metà ,  e  holt  morto.] 
SFELICE.  Sft-lì-ce.  Add.  com.  V.  Conta- 
dinesca. Contrario  di  Felice.  V.  e  di' in- 
felice. [Lat.  infili*.) 
SFENA.  Sfè-na.  Sf.  V.  G.  Mio.  Materia 
pietrosa ,  o  Silioio-iitanato  di  calce  che 
trovasi  in  piccoli  cristalli  in  alcune  roc- 
cie  primitive.  I  suoi  colori  che  variano 
dal  bianco  sino  al  nero  opaco  e  la  sua 
trasparenza  l' han  fatta  appellare  Bag- 
olante. L'unione  de'suoi  prismi  rom- 
boidali forma  un  prisma  esagono,  il  cui 
angolo  rientrante  fa  l'effetto  di  una 
gronda  nella  lunghetta  del  prisma  stes- 
so. [Lat.  sphena.  Da  tphen  conio.] 
SFENDERE.  Sfèn-de-r*.  Alt.  anom.  Spac- 
care ,  Dividere  per  lungo ,  e  Dividere 
assolutamente.  Lo  stesso  che  Fendere. 
[Ut.  /Inderà,  diffondere.] 
SFBND1TURA.  Sfen-di-U»  ra.  Sf.  Lo  ates- 
so che  Fenditura.  [Lat.  /baio.] 
SFENDONB.  Sfen-dó*».  Sm.  V.  G.  Milit. 
Cosi  i  Greci  chiamavano  la  fionda.  [Lat. 
funda.]  —  3.  Arche.  Cosi  chiamavasi  il 
Castone  dell'anello.  —  3.  Specie  parti- 
colare di  diadema ,  usato  dalle  donne 
antiche,  imitate  dalie  moderne ,  e  così 
detto  per  la  sua  similitudine  con  una 
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fionda,  essendo  largo  nel  metto  che  sta 
solla  fronte  e  più  stretto  e  sottile  verso 
le  estremità,  per  le  qaali  si  lega  dietro 
alla  testa.  Essa  non  era  metallica ,  ma 
tessuta  o  lavorata  a  rete. 

SFENICB.  Sfè-ni-M.  Sm.  Bot.  Specie  di 
pianta  del  genere  Epilobio,  che  ha  gli 
steli  cilindrici,  alti  on  braccio  e  metto 
o  due,  semplici,  lisci  ;  le  foglie  alterne, 
lisce,  venose,  lanceolate,  dentellate,  ei- 
mili  a  quelle  del  mandorlo;  i  fiori  gran- 
di, rossi,  o  quasi  violetti,  terminanti  a 
spiga  piramidale,  coi  peduncoli  che  e- 
scooo  da  una  brattea.  Fiorisce  nel  Giu- 
gno fino  al  Settembre,  ed  è  comune  nei 
boschi.  Persoon ,  ad  imitazione  di  La- 
mare  k,  distingue  questa  specie  col  no* 
me  di  Epilobium  ipieatum.  Ha  una  va- 
rietà a  fiori  bianchi.  [  Lat.  epilobium 
angmtifolium  Lin.  ] 

SFENIMASCILIANO.  Sfe-ni-ma-tci-U-à- 
no.  Add.  e  sm.  Nome  dato  da  alcuni  al 
muscolo  pterigoideo  esterno. 

SFENISCO.  Sfe-nì-teo.  Sm.  V.iG.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de' coleotte- 
ri, della  sezione  degli  eteromeri,  e  della 
famiglia  degli  stenelitri ,  stabilito  da 
Kirby.  Sono  forse  così  denominali  dalla 
forma  di  conio  o  cavicchio  del  loro  cor- 
po. [  Lat.  ipheniscut.  Dio),  di  iphen 
conio.  ]  —  2.  Specie  di  Ploguino,  dello 
volgarmente  Pinguino  degli  Olandesi. 
Lo  Sfenisco  brizzolato  e  anche  detto 
Diomede*.  Questa  specie  appartiene  al- 
l'ordine de'  palmipedi ,  ed  è  così  deno- 
minata dalla  forma  conica  del  becco. 
Oggi  costituisce  un  genere  stabilito  da 
Briasoo  col  becco  compresso,  dritto  ir- 
regolarmente solcato  alla  base ,  l'estre- 
mità della  mandibola  superiore  curva, 
quella  dell'inferiore  troncata,  narici  alla 
parte  mediana  scoverte. 

SFENOBASILARE.iS/è-no-oa-ai-IÀTe.Add. 
com.  Anat.  Nome  dato  da  Soemmering 
all'osso  occipitale.  [Lat.  tphenobaii- 
brfe.  ] 

SFENOCARPO.  Sfe-no-càr-po.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  dato  da  Richard  al  genere 
Conocarpo  di  Linneo.  [  Lai.  tphenocar- 
pus.  Da  tphen  conio,  e  canot  frutto.  ] 

SFENOCEFALO.  Sfe-no  eè-falo.  Sm.  V. 
G.  Fisiol.  Specie  di  Acefalo  o  Mostro 
colla  testa  osservabile  per  la  porzione 
posteriore  del  suo  osso  sfenoide,  che  ha 
le  due  apofisi  pterigoide  esterne  con- 
giunte per  nove  decimi  della  loro  lun- 
ghezza, per  cui  ai  presenta  sotto  forma 
di  cono.  [Lel.tphenocephalut. Da  tphen 
conio,  e  cephale  capo.] 

SFENOCLEA.  Sf»  no-clè-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  pentandria  mono- 
ginia  di  Linneo ,  famiglia  delle  aizoi- 
dee  ,  stabilito  da  Gaertner  e  caratteriz- 
zato dal  calice  orciolaio  cinquefido,  dal- 
ia corolla  staminifera  aderente  al  cali- 
ce, e  da  una  casella  cuneiforme  che  si 
apre  orizzontalmente.  Comprende  una 
sola  specie,  cioè  la  Sphmocua  «eufemi- 
ca, che  è  il  Poganlium  indieum  di  La- 
marck.  [Lat.  iphenoclea.  Da  rphen  co- 
nio, e  eleot  gloria.] 

SFENOFAR1NGEO.  Sfe-no-fa-rin-gè-o. 
Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Aggiunto  di 
due  muscoli  appartenenti  all'  osso  sfe- 
noide ed  alla  faringe ,  i  quali  servono 
alla  deglutizione.  [Lat.  iphenopharyn- 
geut.  Da  sphen  conio ,  e  pharynx  fa- 
ringe. ] 

SFENOGINE.  Sft-nò-ai-n:  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  deli» 
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aiuanteree,  stabilito  da  Browne,  con  al- 
cune specie  del  genere  orcioli*  di  Lin- 
neo, le  quali  presentano  lo  stimma, os- 
sia l' estremila  dell'  organo  femminino 
iu  forma  di  cono.  [Lat.  tphenogyne.  Da 
sphen  conio,  e  gyne  femmina ,  e  per  e- 
stens.  pistillo.] 

SFBN01DALE.  Sf*-no-i-dà-U.  Add.  con. 
Anat.  Che  appartiene  o  Che  ha  relazio- 
ne allo  sfenoide.  [Lat.  sphenoidalit.)  — 
2.  Dicesi  Cornetto  sfeooidale  o  Corna 
glenoidali,  Quella  lamina  sottile  ed  in- 
curvala che  forma  la  parete  inferiore 
del  seno  sfeooidale  ;  Sutura  sfenoidalt, 
Quella  che  separa  l' osso  sfenoide  dal 
frontale  io  quasi  tutta  la  sua  lunghezza 
e  tocca  i  parietali  con  ambe  le  sue  estre- 
mità; Fessura  o  Scanalatura  sfeooidale, 
Quella  eh 'è  posta  tra  la  grande  e  la  pio- 
cola  ala  dello  sfenoide;  Spina  sfeooida- 
le, La  eresta  sporgente  dalla  faccia  in- 
feriore dello  sfenoide,  che  si  articola  col 
vomero  ;  Sella  sfeooidale,  Quell'incavo 
della  faccia  superiore  dei  corpo  dello 
6fenoide,  dove  si  alloga  la  gianduia  pi- 
tuitaria, e  pero  detto  anche  Sella  pitui- 
taria o  turca.  —  3.  Diconsi  Apoflsi  sfe- 
noidali, Quelle  due  apofisi ,  Tona  delle 
quali  consiste  in  una  protuberanza  ro- 
striforme che  attraversa  la  faccia  infe- 
riore del  corpo  dello  sfenoide  dal  di  die- 
tro al  davanti  e  si  annida  in  certa  in- 
fossa tura  spettarne  all'orlo  superiore 
del  vomere  ;  l' altra  appartiene  all'  osso 
del  palato ,  e  si  scorge  6uli'  orlo  supe- 
riore della  sua  porzione  verticale,  arti- 
colandosi col  corpo  delio  sfenoide  supe- 
riormente. Diconsi  Seni  sfenoidali,  Due 
cavità  esistenti  nella  grossezza  del  cor- 
po dello  sfenoide ,  e  separate  Cuna  dal- 
l'altra per  certo  tramezzo  che  ai  articola 
nel  davanti  col  l'orlo  posteriore  della  la- 
mina perpendicolare  dell'etmoide  ;  sono 
tappezzati  da  un  prolungamento  della 
membrana  pituitaria,  e  si  aprono  nella 
faccia  anteriore  del  corpo  dello  sfenoide 
mediante  due  fori  che  comunicano  con 
le  cellule  etmoidee  posteriori. 

SFENOIDE.  Sfe-nò-i-de.  Add-  e  sm.  V.G. 
Anat.  Osso  impari ,  posto  alla  base  del 
cranio,  al  disopra  della  linea  mediana , 
e  che  sostiene  tutti  gli  altri  ossi  del 
cranio,  cui  serve  quasi  di  chiave.  È  il 
più  complicato  di  tutti  gli  ossi  del  cor- 
po e  va  diviso  in  sette  parti,  cioè  il  cor- 
po e  sei  apofisi  dette  Grandi  ale,  Piccole 
ale  ,  ed  Apofisi  pterigoidee.  Chiamasi 
anche  Osso  basilare  o  sfenoideo.  [  Lat. 
tphenoidet.  Da  sphen  cono ,  e  idos  ras- 
somiglianza. ] 

SFENOIDEO.  «s/e-no-i-dà-o.  Add.  m.  V. 
G.  Anat.  Sfeooidale,  Cuneiforme.  V. 
Sfenoide. 

SFENOMASCELLARE.  Sfe-no-ma-tcti- 
là-re.  Add.  com.  comp.  Anat.  Che  ha 
relazione  cogli  oasi  sfenoide  e  mascel- 
lare. [  Lat.  spkeno-mascellarit.  ]  —  9. 
Dicesi  Fessura  sfeooma sceliare  o  orbi- 

,  tale  inferiore,  Quella  formata  dallo  sfe- 
noide, dall'  osa?  mascellare  superiore , 
dal  palatino  e  dal  molare  ;  è  posta  alta 
parte  posteriore  delle  pareti  inferiore  ed 
interna  dell'orbita.  Dicesi  Fossa  sfene- 
mascellare  Quella  depressione  che  v'ha 
alla  riunione  delle  fosse  sfenomascellare 
e  plerigoroascellare. 

SF  ENOM  ASC  ELLI A  NO.  Sfe-no-ma-scei- 
li  à-no.  Add.  e  sm.  Anat.  Nome  dato 
da  gualche  anatomico  al  muscolo  pteri- 
goideo interno. 
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S¥RN GOCCI  PITALE.  Sf+no-oc-ci-piJà- 
U.  Adi.  com.  comp.  Aut.  Che  appar- 
tiene allo  sfenoide,  ed  all'osso  occipita- 
le. Oode  Osso  sfenootcipitale  è  nome 
che  si  dà  allQ  sfenoide,  ed  allo  occi  pi  ta- 
to quando  sono  insieme  uniti  per  la  os- 
sificazione della  cartilagine  interposta 
Ira  la  faccia  posteriore  del  corpo  del 
primo  e  l'anteriore  dell'apofisi  basilare 
appartenente  al  secondo.  Sutura  sfeno- 
occipiiale:  Nome  dato  da  alcuni  alla  Su- 
tora  basilare. 

SPENOORBITALE.  Sfe-no-or-bi-tà-le. 
Add.  e  tm.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Beclard  alla  parte  anteriore  del  corpo 
dello  sfenoide.  [  Lat.  sphenoorbiia- 
**>•  ] 

SFENOPALATINO.  Sfe-no-pa-la-tì-no. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Che  appartiene 
agli  ossi  sfenoide  e  palatino.  [Lai.  tphe- 
nopalatàuts.  ]  -—  2.  Dicesi  Arteria  afo- 
no palatina,  L'ultima  porzione  della  ma- 
aceliare  interna;  Ganglio  sfenopa  latino 
o  di  Nechel, Quello  ch'è  posto  sll'infuori 
del  foro  sfenopalatioo,  nella  fessurs  pte- 
rigomascellare;  Foro  sfenopa  la  tino,Quel- 
l'apertura  rotonda  formata  dallo  sfenoi- 
de e  dalla  porzione  verticale  dell'  osso 
del  palalo  ;  Muscolo  sfenopalatino ,  Il 
peristafilino  Interno;  Nervi  sfenopalali- 
dì  ,  Quelli  nati  dalla  parte  interna  del 
ganglio  in  numero  di  cinque  o  sei;  Veoa 
sfenopa  la  tioa,  Quel  ramo  della  mascel- 
lare interna ,  che  si  allontana  di  poco 
dalla  distribuzione  dell'arteria. 

SFENOPABlETALB.^Mio-pa-rt-e-id-le. 
Add.  com.  comp.  Anat.  Nome  dato  alla 
sutura  che  unisce  le  estremità  delle 
grandi  ali  dello  sfenoide  coli'  anteriore 
ed  interiore  dell"  osso  parietale.  [  Lat. 
tpkenoparietalis.  ] 

SFENOPLEA.  Sfe-no-plè-a.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Sferoplea. 

SFENOPO.  Sfe-nòpo.  Sm.  V.  6.  Bot.  Ge- 
nere di  piente  della  famiglia  delle  gra- 
mioee,  e  delle  triandria  diginia  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Trinine  colle  Poe  di- 
varicata di  Govan,  desumendo  tal  nome 
dalle  base  o  piede  del  fusto  fatto  a  co- 
no ;  me  non  riconosciuto  da  tutti  i  bota- 
nici. [Lat.  tphenoput.  Da  «pften  conio, 
e  pus,  podat  piede.] 

SFENOPTB  RIGOPALATiNO.  Sfs-no-pte- 
ri-fo-pa  la-tì-no.  Add.  m.  comp.  Anat. 
Aggiunto  del  muscolo  del  velo  pendolo 
palatino,  o  dell'ugola,  che  ha  relazione 
all'osso  sfenoide,  all'aprisi  pterigoidea 
ed  al  palalo.  [Lat.  tphenopUrygopala- 
tanatt.] 

SFBNORBAMFI.  Sfe-nor-ròm-fi.  Sm.  pi* 
V.  6.  Zool.  Nome  applicato  agli  uccelli 
che  hanno  il  rostro  robusto  e  fatto  e 
anodo  di  cuneo  per  coi  vengono  anche 
detti  Cuuerroslri.  [  Lat.  tphenorrham- 
fkL  Da  tphm  conio  o  cuoeo ,  e  rhosn- 
phot  rostro,  j 
Sm06ALPINGOFABINGE0.5/a-no-KiI- 
'  trao-fa-rin-gi-o.  Add. ra.eomp.  Anat. 
itelo  di  due  muscoli  che  in  parte  aot- 
caoo  all'  ceso  sfenoide ,  direttemente 
«1  di  eopre  dell'ala  interne  dell'  apofisi 
pterigotde,  ed  io  parte  ella  porzione  vi- 
cine e  cartilaginosa  della  tromba  d'Eu- 
stachio ,  e  terminano  elle  linea  bianca 
della  faringe. 
SFBNOSALPINGOSTAFILINO.  Sfa-no- 
snl  pisi  fp  ita-fi.ti-no.  Add.  m.  corno* 
T.  6.  Anat.  Muscolo  che  si  riferisce  al- 
l'osso etmoide ,  ella  trombe  Euaiachia- 
ne,  ad  eJi  ogok.  [Lai.  ipeeeoeolpiiiflo- 
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staphylmut.  Da  tphen  conio ,  talpinx 
tromba,  e  ttaphyle  ugola.] 
SFENOSPINOSO.  Sh-no-tp+nó-to.  Add. 
m-  comp.  Anat.  Cne  appartiene  od  è  re- 
lativo alla  spina  dello  sfenoide.  [  Lat. 


ch'è  un  ramo  della  mascellare  ioterna  , 
il  quale  attraversa  il  foro  sfenospinoso, 

Jenetra  nel  cranio  e  si  caccia  sotto  la 
ura  madre.  Dicesi  Vena  sfenoapinosa  , 
Quella  che  accompagna  l'arteria  e  sboc- 
ca entro  la  vena  mascellare  interna.  Di- 
cesi Foro  sfenospinoso,  o  anche  piccolo 
rotondo.  Quello  che  si  estende  della  fac- 
cia superiore  delle  grandi  ali  dello  sfe- 
noide tino  alla  fossa  zigomatica,  e  serve 
ad  introdurre  l'arterie  meningee  media 
nel  cranio. 
SFENOSTAFILINO.  Sfe-no-$ta-fi-l\-no. 
Add.  e  sm.  V.  G.  Anat.  Muscolo  della 
laringe, che  si  rapporta  all'osso  sfenoide 
ed  all'ugola.  [  Lai.  sphenoitaphylinut. 
Da  tphen  conio,  e  ttaphyle  ugola.  ] 
SFENOTEMPOBALE.  Sfe  no-tem  po-rà- 
le.  Add.  com. comp.  Anat. Ch'è  relativo 
alle  ossa  sfenoide  e  temporale.  [Lat.  tfe- 
twtemporalit.]  —  2.  Dicesi  Osso  sfeno- 
temporale,  La  parte  posteriore  del  corpo 
dello  sfenoide;  Sutura  sfenotemporale , 
Quella  che  risulta  dall'articolazione  del- 
le grandi  ali  dello  sfenoide  colui  porzio- 
ne squamosa  del  temporale. 
SFERA.  Sferra.  Sf.  Y.  G.  Geom.  Corno 
m  solido  compreso  sotto  uns  sola  su  perù - 

*  eie,  con  un  punto  in  mezzo,  detto  il  cen- 
tro ,  da  cui  le  linee  tirale  sino  alle  su- 
perficie sono  eguali  ;  formasi  colle  ri- 
voluzione di  un  semicerchio  intorno  al 
suo  diametro.  [Lat. orbù,  gioita,  tphae- 
ra.] —  2.  Astr.  Quella  scienza  che  in- 
segua il  moto  e  la  disposizione  de'  corpi 
celesti.  —  3.  Dicesi  Sfera  armillare , 
Quelle  macchina  tonda  e  mobile ,  com- 
poste di  Tarli  cerchi ,  rappresentanti 
quelli  che  dagli  astronomi  sono  stali 
immsginsti  ne  cieli.  —  S.Ar.Mes.  Sfe- 
ra dell'ostensorio  chiamasi  dagli  orefici 
quella  parte  dello  alesso  Ostensorio,  che 
comprende  le  ciambelle,  la  raggiera,  le 
nuvole,  le  testine  degli  angioli ,  ed  al- 
tri oroamenti  simbolici.  —  5.  Bot.  No- 
me imposto  da  Achariua  ad  una  specie 
di  fruttificazione  di  licheni,  che  presen- 
tane! sotto  forms  rotonda  e  che  Persooo 
chiama  Giroroa.  —  6.  Zool.  Genere  di 
conchiglie  fossili  stabilito  da  Sowerby 
con  una  specie  inesattamente  descritta, 
ma  eh'  è  di  forma  sferoidea. 

SFEBALCEA.  Sfe-ral- cè«.S!.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
malvacee,  e  della  monadelfia  poliandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Seint-Hilaire,  da 
De  Jussieu  e  da  Cambassède  ;  le  quali 
differiscono  dalla.  Malva  alcea  soltanto 
pel  loro  frutto  sferoideo.  È  il  tipo  di 
una  divisiooe  del  genere  Malva ,  stabi- 
lito da  Decaodolle  col  nome  di  Sphae- 
roma.  (  Lat.  tphaeralcea.  Da  tphaera 

•  sfera,  ed  alesa  malva.] 
SPERALE.  Sfe-rà-le.  Add.  com.  Sferico, 

Di  sfera,  Appartenente  e  sfera»  Di  forma 
sferica.  [Lat.  sphaeriau.] 
SFEBANTO.  Sft-ràn-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  eeoliche  a  fiori  compo- 
sti della  siogenesla  polisemie  necessa- 
rie ,0  00110  famiglia  delle  ainaaleree, 
così  denominale  dalle  forme  della  loro 
infinrascenae.  che  presente  i  fiori  diapo- 
841 
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sti  in  capolino  sferico  terminale  ;  il  ca- 
rattere generico  è  l'antodio  di  molte  fo- 
giioline,  i  calicetti  di  cinque  foglioline, 
ed  otto  fiori ,  liori  centrali  perfetti  tu- 
bolosi a  cinque  divisioni ,  e  quei  della 
periferia  femminei  tridentati ,  i  semi 
senza  pappo.  [  Lat.  tphaeranthut.  Da 
tphaera  spera,  e  anihot  fiore.] 
SFEREBBARE.  Sf+re-brà-re.  Alt.  Rom- 
pere la  vertebra,  la  congiunture  dove  si 
collegaoo  le  coste. 
SFERETTA.  Sferét-ta.  Sf.  dim.  di  Sfera. 
SFERIA.  Sfè-ri  a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  famiglia  de' funghi,  pro- 
sta  da  Ualler,  che  comprende  un  nu- 
mero grandissimo  di  specie ,  diviso  da 
Fries  in  quattro  generi  :  cioè  ,  Hypo- 
crea ,  Hypoxylon  ,  Volta  e  Sphaerin, 
Le  Sferie  propriamente  dette  presentano 
un  peritecio  di  consistenza  della  cera  , 
ripieno  d'una  masse  gelatinosa  ,  teche 
in  forma  di  mazza ,  ed  il  complesso  del 
loro  fungo  io  forma  di  sfera.  [Lat.  tphae- 
ria.  Da  tphaera  sfera.] 
SFEBIACEE.  Sfe-ri-à  e«-e.  Sf.  pl.y.G. 
Boi.  Nome  di  una  sezione  di  piante  del- 
la famiglia  degl'ipostili,  il  cui  tipo  è  il 
genere  sferia.  [  Lai.  tphaeriaceae.  Da 
tphaera  sfera.] 
SFEBICAMENTE.5fe-ri-ca-me*n-te.  Avv. 

In  maniera  sferica.  [Lat.  tphaeriee.] 
SFERICITÀ.  Sfe-ri-ci-tà.  Sf.  est.  di  Sfe- 
rico. Rotondili. 
SFEBICO.  Sfè-ri-co.  Add.  m.  Di  forma 
di  sfera.  [  Lat.  globotut ,  aphaerieut.  ) 

—  2.  Ed  in  forza  di  sm.— 3.  Zool.  Spe- 
cie di  crostaceo  a  testa  globosa. 

SFERID10.  Sfe-rldi-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' inselli  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri della  sezione  prima,  e  della  famiglia 
degli  sforidioti ,  stabilito  da  Fabriclo 
che  ha  desunto  coiai  denominazione  dal- 
la loro  forma  ovate,  rotonda  e  quasi  sfe- 
rica. Sono  insetti  terrestri  con  i  tarsi  di 
cinque  distinti  articoli,  de' quali  il  pri- 
mo è  anche  luogo  meno  del  secondo  ; 
hanno  le  divisioni  delle  mascelle  mem- 
branacee ;  il  corpo  cooisferico  ;  si  tro- 
vano nello  sterco.  [  Lat.  tphatridium.  ] 

—  2.  Bot.  Specie  di  ricettacolo  di  for- 
ma sferica,  il  quale  racchiude  delle  te- 
che con  due  a  quattro  semi.  —  3.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  de'roaschf , 
stabilito  da  Bridel  col  phateum  alter- 
nifoliutu  di  Dickson ,  e  cosi  denominate 
dalle  loro  caselle  sferiche.  Questo  gene- 

•  re  venne  dallo  stesso  Bridel  detto  Pleu- 
ridium. 

SFERIDIOFORO.  Sfe-ri-diò-foro.  Sm. 
V.  L.  Bot.  Genere  di  piente  della  fami- 
glia delle  leguminose ,  e  della  diadelfla 
decandria  di  Linneo ,  stabilito  da  Des- 
vauz  a  scapilo  dell'Iadigofora ,  che  non 
differisce  dalle  altre,  se  non  pel  loro  le- 
gume rotondo  o  sferico.  [Lai.  tphaerir- 
diophorum.  Da  spheridion  dim.  di  tphe- 
ra  sfera,  globo  e  da  phero  io  porto.] 

SFERIDIOTI.  Sfe-ri4i-ò-ti.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Famiglia  d'inselli  della  prima 
sezione  dell'ordine  de'  coleotteri,  stabi- 
lita da  Lalreille  ,  la  quale  comprende 
cinque  generi.  Vengono  singolarmente 
caratterizzali  da  un  corpo  quasi  emisfe- 
rico ed  ovale,  ordioariamente  incurvalo, 
rotondo  al  disopra  e  piano  al  disotto. 
[  Ut.  «phoeriuiola.  Dim.  di  aphaera 
sfera.  ] 

I SFERISTERIO.  5/ì»-ri-alè-ri-o.  Sm.  V.G. 
Arche.  Luogo  comodo  pel  giuoco  della 
pelle  e  per  diversi  altri  estreUU.  Gli 
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antichi  lo  a  verino  la  tatti  I  ginnasi!,  ed 
indie  in  palagi  e  case  private.  In  esso 
gtuocavansi  alla  grande  e  alla  piccola 
palla,  ed  anche  alla  vuota  o  pallone. 
[Lai.  rphaerioiterium.} 

SFEBISTICA.  S/a-rt-tti-ca.  Sf.V.G.Filol. 
Parie  della  ginnastica  presso  gli  antichi 
che  comprendeva  tatti  gli  eserciiii  in 
cai  facevano  oso  delle  palle.  [Lat.  iphae- 
riitiea.  Da  tphera  globo,  palla.] 

SFER1STICO.  Sfe-ri-iti-eo.  Add.  m.  Fi- 
lol.  Appartenente  alla  sferistica  ;  all'e- 
sercizio del  giuoco  della  palla.—  2.  Ed 
in  forza  di  sin.  pi.  detto  di  persona  , 
Sferistici  chiamanti  i  Maestri  de' vari! 
esercizi!  di  sferistica. 

SFERITA.  Sfè-ri-ta.  St.  V.  L.  Arche.  Vi- 
vanda che  faeevasi  come  la  spira  ,  ove 
però  la  differenza  non  consistesse  nel 
fare  entrare  nella  sna  composizione  pez- 
zi di  pasticceria  sferici,  senza  porvi  né 
cacio,  nè  miele.  Accomoda  vasi  poscia  la 
sferila  sopra  quella  massa  di  pasta  spia- 
nata cbe-serviva  a  formare  la  crosta  di 
sotto,  e  si  faceva  cuocere  come  la  spira. 

SFEB1TE.  Sfe-r\te.  Sm.  V.  6.  Zoo!.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de*  coleotteri , 
della  sezione  de'  nenUmeri,  della  fami- 
glia de'  clavicorni ,  e  della  tribù  delle 
stirali ,  stabilito  da  Dofisecbmid ,  il  cui 
corpo  è  quasi  sferico.  Comprende  una 
sola  specie.  Distinguesi  dai  nitidali  per 
le  mandibole,  antenne ,  o  tarsi  non  al- 
largati. [Lat.  iphaeritet.) 

SFEROBOLO.  Sft-rb-bo-lo.Sm.  V;  G.  Boi. 
Genere  di  piante  crittogame ,  della  fa- 
miglia de'  funghi,  stabilito  da  Tode ,  e 
caratterizzate  da  una  globosa  fungosità, 
la  quale,  aprendosi  con  elasticità,  slan- 
cia le  sporule  contenute  in  uno  sporan- 
gio globoso  o  sferico.  Questo  genere  cor- 
risponde al  Carpobolui  del  Micheli. 
[Lat.  tphaerobolui.  Da  tphera  sfera  .  e 
©ola  il  getto.  ) 

SFEROCAPNO.  Sfe-ro-cà-jmo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Divisione  o  Sezione  seconda  del  ge- 
nere Fumaria,  stabilita  da  Decandolle , 
la  quale  comprende  le  specie  distinte 
col  baccellotto  globoso.  [  Lat.  tphaero- 
capnot.  Da  tphera  sfera, e  eapnoi  forno.] 

SFEBOGABIA.  Sfe-ro-cà-ri-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  pentandria 
diginia  di  Linneo,  stabilita  da  Wallicb, 
il  cui  frutto  è  una  noce  sferica.  Com- 
prende una  sola  specie.  (  LaUtphaero- 
earya.  Da  tphera  sfera ,  e  caryon  noce.] 

SFEROCARPA.  Sfe-ro-càr-pa.  St.  V.  G» 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  licopordiacee ,  stabilito 
da  Schumacher  :  sono  cosi  denominate 
dal  presentare  la  loro  fruttificazione  sot- 
to la  forma  sferica.  Questo  genere  è 
molto  vicino  al  Craterium.  [Lat.  tpfcae- 
rocorpa.} 

SFBROCARPO.  Sfe-ro-càr-po.Sm.  V.  G. 
Bot.  Koenig  con  questa  denominazione 
ha  stabilito  nella  monandria  monoginia 
un  genere  di  piante ,  il  coi  frutto  è  una 
casella  globosa.  Questo  genere  venne 
rinnito  da  Retz  a  11' Mira,  sotto  il  nome 
di  Hura  Kaenigii.  [  Lat.  tphaeroear- 
put.  Da  tphera  sfera,  e  carpot  frutto.  ] 
—  2.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'  funghi ,  stabilito  da  Bnl- 
liard,  il  quale  comprende  piccoli  funghi 
a  fruttificazione  sferica,  da' moderni  di- 
viso in  molti  generi.  —  3.  Micheli  dà 
questo  nome  ad  an  Genere  di  piante 
crittogame  della  sezione  delle  alghe 
frondose ,  che  ha  per  tipo  la  Targkmia 
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tphaeroearpa  di  Decandolle,  e  che  pre- 
senta la  fruttificazione  in  on  ricettacolo 
periforme  forato  nell'  apice  ponto  nella 
superficie  della  fronda ,  la  capsola  glo- 
bolosa,  ed  i  semi  mancanti  di  spire  ela- 
stiche. [  Lat.  tphaeroearjms  ierreitrii 
Micheli.] 

SFEROCEFALI.  Sfe-ro-cè-fa-U.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Zooi.  Epiteto  generico 
d'insetti  o  d'altri  animali  di  capo  roton- 
do. I  Lat.  sphaeroeephale.  V.  P  ctim. 
del  §  1  di  Sferoce  falò.] 

SFEROCBFALO.  Sje-ro-ci-fa-lo.  Add.  m. 
V.  G.  Bot.  Aggiunto  di  una  specie  di 
pianta  a  fiori  composti  del  geoere  Echi- 
nope,  della  singenesia  poligamia  sepa- 
rata, e  della  famiglia  delle  eioarocefall, 
distinte  da  fiori  riuniti  a  foggia  di  ca- 
polino sferico.  [Lat.  tphaerocephaìus. 
Da  tphera  sfera,  e  eephale  capo.]  —  3. 
Genere  di  pianto  crittogame  della  fami- 
glia delle  licopodiacee.  stabilito  da  Hel- 
ler, che  poi  riportò  alle  trichie. 

SFBROCERA.  Sfe-rb-co+a.  Sf.  V.G.Zool. 
Geoere  d'insetti  dell'  ordine  de*  ditteri , 
della  famiglia  degli  atericeri ,  e  della 
tribù  delle  muscidee ,  distinti  dalle  e- 
stremila  sferiche  delle  loro  antenne. 
Latreille  riporta  a  questo  genere  la  Mu- 
tua grottipet  di  Linneo.  [  Lat.  tphaero- 
eera.  Da  tphera  sfera,  e  cerai  corno.] 

SFEROCOCCO.  Sfe-ro-cbc-co.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  degl'idrofili ,  stabilito  da  Sta- 
ckhouse,  che  comprende  tutte  lo  specie 
provvedute  di  on  frutto  uniforme,  o  ca- 
sella contenente  an  ammasso  numeroso 
di  semioelle  sferiche.  (Lat.  tphaerococ- 
cut.  Da  tphera  sfera  ,  e  coceot  cocco.  ] 

SFERODRRO.  Sfe-rb-dero.  Sm.  V.  G. 
Zoo).  Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  co- 
leotteri, della  sezione  de'  penta  meri  del- 
la famiglia  de'  carnivori  e  della  tribù 
de' carabici  addominali;  cosi  denomi- 
nali dal  loro  corsaletto  arrotondato  o 
sferico,  f  Lat .  tphaerodorut.  Da  tphera 
sfera,  e  dorot  pelle.] 

SFEROFOREE.  Sfc-ro-fo-rè-n.  St.  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  d  una  sezione  della  fami- 
glia de' licheni,  il  quale  ha  per  tipo  il 
genere  Sferoforo.  [Lat.  tphwophoreae. 
V.  Fé  tira,  di  Sferoforo.) 

SFEROFORO.  5/a-rò-/0-ro.Sm.?.G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' licheni,  stabilito  da  Persona  eoi 
licheni  globiferi  e 'fragili  di  Linneo: 
sono  caratterizzate  da  tubercoli  termi- 
nali rotondi  che  si  aprono  Irregolarmen- 
te; il  noce i nolo  è  fosco  polveroso.  [Lat. 
tphaerophortu.  Da  tphera  sfera,  e  phe- 
ro  io  porto.] 

SFEBOGASTBO.  Sfe-ro-gà-itro.  Sm.  V. 
G.  Zoo! .  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
coleotteri  tetrameri,  stabilito  da  Dejean, 
a  cui  dà  tal  nomo  il  loro  ventre  o  addo- 
me sferico.  [Lat.  tpkaerogatter.  Da 
tphera  sfera,  e  gatter  ventre.] 

SFEROIDE.  Sfe-rd-i-de.  St.  V.  G.  Geom. 
Figura  geometrica  solida,  di  forma  ova- 
le, cioè  che  ha  uno  de'  snol  assi  mag- 
giore dell'altro,  ma  che  ciò  non  ostante 
si  approssima  alla  figura  sferica,  somi- 
glia alla  sfera.  {  Lat.  nhaenrìdet.  Da 
tphera  sfera,  e  «dot  somiglianzà.] 

SFBBOID1NA.  5/a-rò-i-dVna.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Nuovo  genere  di  molluschi  et 
chigUferi,  stabilito  da  Orblgov  con  a 
eonehiglietta  del  iittorale  di  Biasini,  la 
quale  presenta  fi  guscio  sferoidale  ,  a 
Tieo  detta  &tt«uroidi*a  kmlioidu.  Tro- 
841 
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vasi  anche  nello  stato  fossile.  [  Lat. 
tpkaoroidina.  Da  tpkeroidet  sferoide.) 
SFEBOLOBIO.  Sfe-ro-lò-bi-o.  Genere  di 

Stante  della  famiglia  delle  leguminose, 
ella  tribù  delle  soforee,  e  della  decan- 
dria  monoginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Smith  ;  è  caratterizzato  dai  calice  a  dae 
labbra,  dalla  corolla  papiglionaeea  ,  ed 
il  cni  fratto  è  an  legame  pedieellsto 
rigonfio  contenente  un  seme  sferico  0 
pèdieellato.  Comprende  dae  sole  specie 
indigene  della  Nuova  Olanda.  [  Lat. 
tphaerolobium.  Da  tphera  sfera,  e  loto 
baccello.] 

SFEBOLOGI A.  Sfe-ro-lo-gì  a.  St.  V.  G. 
Astr.  Trattato  della  sfera.  [Lat.  sphae- 
rologia.  Da  tphera  sfera  ,  e  logot  di- 
scorso. ] 

SFBROMA.  Sfh-ro-ma.  Sta.  T.  G.  Zool. 
Genere  di  crostacei  della  divisione  del 
sessilioiti,  nell'ordine  degl'isopodf,  sta- 
bilito da  Latreilie  a  scapito  del  genere 
Onitcut  di  Linneo ,  i  quali  si  assomi- 
gliano assai  ai  millepiedi ,  ne  hanno 
compiutamente  la  forma, e  qualora  reg- 
gane'! da  qualche  pericolo  minacciati  , 
hanno  la  facoltà  di  contrarsi  in  forma 
di  palla.  Hanno  due  segmenti  alla  co- 
da, de*  quali  I*  ultimo  è  assai  corvo. 
[Lat.  iphaeroma.) 

SFEROM ACHIA.  Sf*+o~ma-ch\-a.  St.  V. 
G.  Filol.  Giuoco  di  palla  detto  anche 
Sferistica.  [  Lat.  tphaeromaekia.  Da 
tphera  sfera,  e  mache  combattimento.  | 
—  9.  Taluni  chiamano  cosi  lo  Sferi- 
sterio. 

SFBROMETRO.  Sfe-rb-m§-tro.  Sm.  V.6. 
Ott.  Strumento  cosi  immaginato  e  de- 
nominato daCauefaoix,  il  quale  serve 
per  misurare  la  curvatura  de' vetri  sfe- 
rici, delle  lenti  e  de'  vetri  di  qualunque 
altra  figura.  [  Lat.  tphaeromerron.  Da 
tphera  sfera,  e  marron  misura.] 

SFEROMIDI.  Sfe-rb-mi-di.  Sm.  pl.Y.G. 
Zool.  Famiglia  di  crostacei  dell'ordine 
degl'isopodi,  e  della  sezione  degli  acqua- 
tici ,  stabilita  da  Latreilie  :  così  deno- 
minati dall'  avere  la  proprietà  di  con- 
trarre o  rotolare  il  loro  corpo  aopra  sè 
stesso  in  modo  da  prendere  la  somi- 
glianza d'una  sfera.  [  Lat.  tpkairomi 
dei.  Da  tphera  sfera  ,  e  idot  somi- 
glianza. ] 

SFBROMISSA.  Sfe-ro-mìi-ta.  St.  V.  6. 
Bot.  Nome  da  Sprengel  imposto  al  ge- 
nere sferonema  di  Fries,  desunto  dagli 
sporidi!  sferici  rinchiusi  in  on  sacco  ri- 
pieno di  sostanza  mucosa.  [Lat.  tpha»- 
romyxa.  Da  tphera  sfera  ,  e  myxa 
muco.  ] 

SFERONAMA.  Sfe-ro-nà-ma.  St.  V.  G. 
Bot.  Lo  stesso  che  Sferonema.  [  Lat. 
tphaeronama.) 

SFEBONE.  S/t-ró-nt.Sm.  Ar.tfes.  Sorta 
di  rete  da  pescare,  di  figura  rotonda. 

SFERONEMA.  S[e-ro-nè-ma.  St.  T.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  de*  funghi  mielomiceti,  e  della 
tribù  degl'ipossiii,  stabilito  da  Fries,  il 
quale  comprende  alcnne  specie  an  tem- 
po classificate  ne' generi  SphawriatCa- 
lyoium,  perchè  non  diversificano  dalle 
sferie  se  non  per  la  loro  sostanza  gela- 
tinosa che  inviluppa  gli  ascidii  conte- 
nenti le  sporule.  [  Lat.  iphaeronaem ia. 
Da  tphera  sfera,  e  noma  umore.] 

SFBROPLEA.  Sft+o-plè-a.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  ddla  fami- 
glia delle  conferve,  stabilito  da  Agardh, 
caratterizsate  dai  filamenti  continui» ed 


Digitized  by 


Google 


9WB 

interior™™ te  ripieni  di  gtobelti  nuo- 
tanti nelle  «eque  ia  cai  vivono  :  genere 
non  ammesso  di  tatti  i  botanici.  [  Lat. 
«pfcoeroplea.  Da  sfhera  sfera,  e  ptoo  io 
nuoto.  ] 

SFEROPO.  Sft-rìnpo.  Sm.  V.  G.  Bot  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de  fanghi,  che  Paulet  propose  di  stabi- 
lire per  riunire  gli  Agarici  col  cappello 
sierico,  ed  il  gambo  pieno,  traendo  co- 
ul  nome  dall'aspetto  di  sfera  ehe  rap- 
presentano nel  loro  complesso;  siffatto 
genere  non  è  stato  riconosciuto.  [  Lat 
$phatroput.  Da  tphera  sfera ,  eoo*  a- 
apetto.  ] 

SFEROPSIDE.  5/e-rò-pn-da.Sf.VXl.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  fanghi,  e  della  tribù  deHe  ipoa- 
«Uee,  proposto  da  aafineschi,  in  coi  -si 
comprendono  alcuni  esseri  che  hanno 

V.  Tetlm.  Sprono.)  ^ 
SFERORREa.  Sfe+or+o-a.  St.  V.G.  Fis. 
Trattato  del  moto  de'  corpi  sferici  io- 
torno  al  loro  centro ,  verso  il  eentro  di 
gravità  ec.  [Lai.  spKaerorrhea.  Da  anne- 
ro sfera,  e  rhto  io  scorro.] 
SFEROSIDERITE.  Sfe-ro-si-de-rì-te.  St. 
v.  G.  Min.  Varietà  di  ferro  carbonato , 
eoe  presentasi  in  masse  sferoidali.  [Lat. 
tphaerosideriut.  Da  sphera  sfere,  e  li- 
aeros  ferro.  ] 
SFEROSPERMA.  ^/a-ro-apar-ino.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Specie  di  piante  crittogame  del 
genere  VarioteTia ,  distinte  da  ona  ca- 
psola  ripiena  di  semi  sferici.  [Lat.  sphae- 
rotpenna.  Da  tphera  sfera ,  e  norma 
seme.  ] 

SFEROSTEMA.  Sfe-rb  Ut-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  monadelfia 
esandria  di  Linneo,  famiglia  delle  an- 
none*, stabilita  da  Bl urne,  caratteriz- 
zate dai  fiori  dioeci  col  calice  di  tre  ee- 
peii  fornito  di  brattee  nella  base ,  dai 
petali  ebe  giungono  fino  a  nove,  dagli 
stami  soprapposti  ad  on  disco  globoso, 
co  filamenti  riuniti,  e  dal  frutto  che  si 
compone  di  bacche  disposte  a  spiga  , 
ciascuna  con  due  semi.  Comprende  due 
specie.  [  Lat.  sphaerottema.  Da  spaerà 
■fera,  e  stemon  storne.  1 

SFEROSTIMMA.  .S^cwtìm-nia.Sm.  V. 
G.  Bot.  Nome  da  Sèrioge  imposto  alto 
•olone  prima  delie  piante  del  genere 
Oonotkera,  in  cui  vengono  comprese  le 
specie  distinte  da  uno  stimola  globoso 
o  sferico.  [Ut.  sphat rosiigma.  Da  tphe- 
ra sfera,  e  stigma  stimma.] 

SFEROTECA.  Sfero-tè-ca.  Sf.  V.G. Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de  funghi ,  e  della  tribù  delle  urc- 
dioee  ;  proposto  da  Desvaux  *  caratte- 
rizzato da  una  fruttiGcaziooe  io  forma 
di  teca  sferica.  Cotal  geoere  non  è  slato 
ammesso.  [Lat.  sphaeroikoca.  Da  appa- 
re sfera,  e  fhece  ripostiglio.] 

8FBROTO.  Sfe-rò-to.  Sm.  V.  G.  ZooI.Ge- 
noro  d'insetti  dell'ordine  de'  coleotteri, 
delta  sezione  degli  eteromeri ,  e  della 
famiglia  degli  5  tea  elitri  :  così  denomi- 
nali dal  loro  corpo  ovale  e  globoso.  L'u- 
nica specie  è  lo  Sphmrotut  cunnpos. 
[  Lat.  tphaerotus.  Da  spheroo  io  arro- 
tondo; e  questo  da  annera  sfera ,  glo- 

SFRROTTERI  DE.  Sfo-rotHè-rùde.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Geoere  di  pianto  della  famiglia 
delle  felci,  atabilito  da  Bernhard i,  •  cui 
•irvi  di  tipo  il  polypodium  m  «dottora , 
to  quali  presentono  la  loro  frutti  ficaiio- 
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ne  sferica.  (Lat.aphaaropton*.  Da  tphe- 
ra sfera,  e  otaria  aia.] 
SFERRA.  Sfèr-ra.  Sf.  Ferro  rotto  0  vec- 
chio ,  che  si  leva  dal  piè  del  cavallo. 
[  Secondo  f  pia  ,  vieo  da  ex  particella 
peggiorativa,  e  da  ferro.  V.  l'etim.  del 
$•  5.  ]  —  1.  Sferre  diciamo  a*  Vesti- 
meati  consumati  e  dismessi.  (  Lat.  ve- 
etù  obsoleta.  Bel  pere,  (erta  vetus,  tri- 
tos.  Altri  da  sferra  nel  primo  senso.  Io 
ar.fecer  rupia  m  ac  tritom  essevestem  ] 

—  S.  Ed  anche  per  Cose  inutili  e  vane. 

—  4.  Onde  Sferra  dicesi  aoche  ad  Do- 
mo ioabile,  e  dappoco,  ec.  [  Lat.  homo 
nikHt.  ] 

SFERRAJOLARE.  Sfer-ra-jo-là-re.  Att. 

Levar  di  dosso,  il  ferrajuolo. 
SFERRAJOLATO.  Sfer-ra-jo-là-to.  Add. 

m.  da  Sferrajolare. 
SFERRARE.  Sfer-rà-n.  Att.  Levare,  Ca- 
vare o  Sciorre  il  ferro.  [Lai.  ferrum 
adimere.  J  —  2.  Levare  i  ceppi .  le  ca- 
tene e  simili.  —  3.  Talora  Sciorre  asso- 
lutamente. —  4.  Per  melaf.  Rimuovere 
violentemente.  (  Lat.  areere ,  eripere  , 
prohibere.  )  —  5.  Fig.  Sferrare  l'anima 
ad  alcuno,  vale  Cavargli  l'anima,  Ucci- 
derlo. —  6.  E  n.  pass,  in  qoesto  slesso 
sign.  —  7.  Prorompere ,  Dscire  od  Av- 
ventarsi con  impeto.  —  8.  Dicesi  Sfer- 
rarsi dell'arcione  0  simili,  e  vale  Scio- 
glierei. Escire  di  sella — 0.  Coir.  Trar- 
re il  ferro  dello  strale,  deHa  lancia ,  0 
d'altro,  restato  nella  carne  per  colpo  ri- 
cevuto con  tali  armi.  — 10.  E  n.  pass. 
— 11.  E  per  metaf.  —  12.  Veter.  Sfer- 
rarsi dicesi  de' cavalli,  0  altri  animali 
quaodo  «scodo  loro  i  ferri  da'  piedi.  — ' 
13.  Marin.  Sferrarsi  un  vascello, si  dice 

Sjuando  l'incora  non  è  bene  afferrata  al 
ondo,  ed  il  vascello  va  dov'è  portato  dal 
vento  0  dalla  corrente.  Si  dice  anche 
Sferrarsi  an  vascello,  quando  è  forzato 
dal  vento  a  separarsi  dalla  conserva  ,  e 
ad  andare  dov  è  spinto  dalla  fortuna. 
SFERRATO.  Sfer-ro-to.  Add.  m.da  Sfer- 
rare. Sciolto  dal  ferro.  [Lat.  vinculis  li- 
beratut.]  —  2.  Cui  è  stato  tratto  il  fer- 
ro di  strale  0  simili  dalla  carne.  —  3. 
Aggiunto  di  Bestia  da  soma  allora  che 
le  manca  alcuoa  delle  ferrature  a' piedi. 
—  4.  Bocca  sferrata,  dicesi  ad  000  che 
abbia  meoo  i  denti  dinanzi. 
SFERRATOJA.  Sfer-ra-tó-ja.  Sf.  Milil. 

V.  e  di'  Feritoja. 
SFERRATORI.  Sfer-ra-tó-ri.  Sm.  pi. 
Marin.  Nome  che  si  dà  a' veoti  gagliardi 
che  hanno  forza  di  sferrare  i  navigli. 
SFERRATURA.  Sfer-ra-tù-ra.St.  Lo  sfer- 
rarsi delle  bestie. 
SFERRUZZATO.  Sfer-rux-xàto.  Add.  m. 
Ar.  Mes.  Aggiunto  che  si  dà  a  qoe*  pez- 
zi di  calcina  oon  heoe  speoti ,  i  quali 
sono  particelle  di  alcuni  sassi  che  nella 
fornace  son  veoutl  eccessivamente  cotti. 
SFERULA.  Sfè-ru-la.  Sf.  Bot.  Specie  di 
fruttificazione  de' funghi  {possili  for- 
mato da  un  globetlo  che  si  apre  nell'a- 
pice 0  con  uo  poro  0  con  uua  fessura 
dalla  quale  escono  i  granelli  seminiferi 
sotto  la  forma  di  finissima  polvere. 
SFERULACEA.  Sfe-ru-là-cea.  Sf.  V.G. 
Zool.  Nome  d'una  famiglia  di  molluschi 
coocbigliferi  dell'ordine  delle  cellula- 
eee,  la  quale  comprende  i  generi  prov- 
veduti di  conchiglie  sferiche  0  globose. 
[Lat.  tphaerulacea.] 
SFERULEE.  Sfe-ru-li-e.  St.  pi.  V.  G. 
Zool.  Famiglia  di  conchiglie  stabilito 
da  Lamarck ,  in  cui  vengono  comprese 
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le  con  r  bigi  lette  morti  tot  alari,  sferoidi 
ed  ovali.  [Lat.  sphaeruleae.) 
SFERULITE.  Sfe-ru4ì-te.  St.  St.  Nat. 
Specie  di  conchiglie  fossili  della  figaro 
di  una  sfera. 
SFERUL1TI.  Sfe-ru-li-ti.  St.  pi.  V.  G. 
Min.  Nome  d'  nna  varietà  di  feldspato 
globulare  proposto  da  Beudant ,  e  da 
Werner  attribnito  ai  globuli  litoidei  di 
natura  feldspatica ,  che  trovansl  nelle 
roccie  volcaoiche  a  pasta  vetrosa.  Tali 
sodo  le  Ossidiane,  ec.  (  Lat.  spkaeruli- 
thes.  Da  sphera  sfera  ,  e  lithos  pietra.  1 
SFERVORARE.  .Sfer-oo-rà-re.  Alt.  Far 
perdere  altrui  il  fervore.— 2.  E  n.  pass. 
Rallentare,  Scemare  il  fervore  nell'ope- 
razione 0  nell'affetto. 
SFERVORATO.  Sfer-vo-rà-to.  Add.  m. 
da  Sfi  rvorare.  Senza  fervore  ;  contrario 
d'  Infervorato.  [  Lat.  tepidi*  ,  frigi- 
dui.] 

SFERZA.  Sfèr-xa.  Sf.  Strumento  per  Iut- 
iere. [Lat.  ferula  ,  verber  ,  flagellum. 
Secoodo  i  più  ,  vieo  da  ferula.  Crede- 
si  eoo  più  vcrisimiglianza  che  tferta  e 
e  forzare  sien  dall' ar.  fezr  io  dorso  per- 
cutere  foste.  Nella-  stessa  lingua  refi  « 
fere  percolerà]- 2.  Fig.  Sferza  del  cal- 
do si  dice  dell'  Ora  nella  quale  il  Sole  è 
più  fervente  e  gagliardo — 3.  Nedo  stes- 
so senso  dice,!  Sferza  del  sole. 
SFERZANTE.  Sferxàn-te.  Pari,  di  Sfer- 
zare. Che  sferza. 
SFERZARE.  Sfer-xà-*e.  Att.  Dare  e  Per- 
cuoter colla  sferra.  (  Lat.  ferula  caedt- 
ra,  verberare.)  —2.  Fig.  Incitare, Com- 
muovere. (Lat.  agitare.]  —  3.  Castiga- 
re, Punire.  [Lat.  flagellare,  punire. ]— 
4.  Censurare  acerbamente.  —  5.  N.  ass. 
Percuotere ,  Battere  ,  e  dicesi  del  Sole. 
SFERZATA.  Sfer-zà-ta.  Sf.  Colpo  di  sfer- 
za. (Lat.  ferulae  ictus.)  —  2.  Per  me- 
tafora Gastigo,  Punizione.  [Lat.  plaga.} 
—  3.  Motteggio,  Critica,  Biasimo,  Rim- 
provero, e  simili. 
SFERZATO.  Sfer-zà-to.  Add.  m.da  Sfer- 
zare. (  Lat.  ferula  cactus ,  verberatus . 
flagellata.  ) 
SFERZATORE.  Sfer-za-tó  -re.  Verb.  m. 
-  di  Sferzare.  Che  sferza,  Staffllatore. 
SFERZATRICB.  Sfer-za-trUe.  Verb.  f. 

di  Sferzare. 
SFERZILA.  Sfer-xì  na.  Sf.  T.  de'  pesca- 
tori. Ar.  Mes.  Quella  corda  che,  attac- 
cala alla  rete  delle  bilancelle  ,  serve  co- 
me per  allungarla  e  tirarla  io  barca  ,  e 
viene  a  far  lo  stesso  servizioche  la  Spi- 
lorcia per  la  rezzola.  (Io  ted.  fern  xiehn 
vale  alla  lettera  lungi-tirare. 
SFERZINO.  Sfer  zino.  Sm. Mario.  Minu- 
tissima cordicella  .  che  serve  per  fare 
delle  attaccature  di  corda  ,  0  a  fortificar 
le  manovre. 
SFESSATURA. .S/m-so  lù-ra.Sf.  Lo  sfen- 
dere. [Lat.  divisura,  flstura,  rima.] 
SFESSO.  Sfétrso.  Add.  m  da  Sfendere. 

Spaccato.  V.  e  di'  Fesso.  Lat.  fitsue.) 
SFETTEGGIARE.  Sfetteg-già-re.  Alt.  0 
n.  ass.  Ridurre  io  fette.  [  Lat.  in  reo- 
menta  rrducere.  ) 
SFIACCATO.  Sflac-cà  to.  Add.  m.  Spos- 
sato, Snervato,  Svalorito. 
SFIANCAMENTO.  Sfian-co>mén-to.  Sm. 

Rompimento  de'  fianchi. 
SFIANCANTE.  5/Sancàn-te.Part.di  Sfian- 
care. Che  sfianca. 
SFIANCARE.  Sfiuncàre.  N.  ass.  e  pass. 

I Romperei  checchessia  per  interna  forza 
nelle  parti  laterali.  [  Ut.  lateribut  in- 
fringi.) 
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SFIANCATA.  Sfian-cè-ta.  St.  Colpo  forte 

mi  fiacco.  E  fig.  Gagliardo  impulso. 
SFIANCATI VO.  Sfian-ca-li-vo.  Add.  m. 

Atto  a  sfiancare. 
SFIANCATO.  Sfùm-eà-to.  Add.  m.  da 
Sfiancare.  Botto  ne'  fianchi;  e  per  esteos. 
Stanco ,  Spossato.  —  2.  Veter.  Cavallo 
sfiancato,  dicesi  quando  i  di  Ini  fianchi 
sono  cavi  ,  non  a  livello  delle  costole  e 
delle  «oche,  e  come  ritratti  in  su. 
SFIANDRONATA.  S/tofMfro-iid-ta.Sf.V. 

Bassa.  Rodomontata,  Smargiasseria. 
SFIATAMENTO.  Sfia-ta-mén-to.  Sm.  Lo 
sfiatare.  [  Lai-  evaporatio,  exhalatio.  ] 
SFIATANTE.  Sfia-tàn-te.  Part.  di  Sfiate- 

re.  Che  sfiata. 
SFIATABE.  S/wi-tà-re.N.ass.  Svaporare, 
Mandar  fuori  fiato.  [Lat.  evaporare,  va- 
poretti emùtere,  exhalare.  ]  —  2.  E  n. 
pass.  —  3.  Perdere  il  fiato  per  lo  più 
per  lo  soverchio  gridare —  4-  Alt.  Man- 
dare soffio,  Soffiare.  —  8.  Milit.  Dicesi 
Sfiatare  la  mina.  V.  Mina.  §.  38. 
SFIATATO.  Sfia-tà-io.  Add.  va.  da  Sfia- 
tare. Svaporato,  Esalato.  —  2.  Trafela- 
to ,  Spossato.  —  3.  Che  ha  perduto  il 
fiato,  Morto. 
SFIATATOJO.  Sfia-ta-tójo.  Sta.  Luogo 
donde  afiata  checchessia.  —  2.  Ar.  Mes. 
Quell'apertura  che  vien  lasciata  nelle 
forme  da'  gettatori  di  metallo.—  8. Mi- 
lit. Sfiatatoio  della  galleria  della  mi- 
na. V.  Mina ,  g.  38.  —  4.  Zool.  Nome 
delle  aperture  che  i  cetacei  hanno  in  sul 
copo  e  per  le  quali  rigettano  con  forza 
l'acqua  che  s'introduce  nella  loro  bocca 
insieme  cogli  alimenti. 
SFIATATURA.  Sfia-ta-tù-ra.  St.  Lo  sfia- 
tare. 

SFIATAZIONE.  Sfia-ta-xi-6-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Sfiatatura. 

SFIATO.  Sfià-io.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo  stesso 
che  Sfiatatojo,  nel  sign.  del  g.  2. 

SFIBBIARE.  Sfib-biàre.  Att.  e  n.  pass. 
Sciorre  ;  contrario  di  Affibbiare.  [  Lat. 
diffibulare.)—  2.  Per  simil.  Cominciare 
a  dire  o  Manifestare,  checchessia  con 
molte  parole. 

SFIBBIATO.  Sfiìhbiàrto.  Add.  m.  da  Sfib- 
biare. —  2.  Fig. 

SFIBBAMENTO.  Sfì  bra-min-to.  Sm.  Lo 
sfibrare. 

SFIBRANTE.  Sfi-bràn-te.  Part.  di  Sfibra- 
re. Che  sfibra. 

SFIBRARE.  Sfi-brà-re.  Att.  Sconcertare 
le  Gbre,  Guastare  le  fibre. 

SFIBRATO.  Sfi-brà-to.  Add.  m.  da  Sfi- 
brare. Snervalo.  (Lat.  enervatut.] 

SFIDA.  Sfida.  Sf.  L'atto  dello  sfidare. 
Y.  e  di'  Disfida.  [Fatto  per  sincope  dal 
ted.  fehde  brief  cartello  di  sfida,  che 
vien  da  fehde  ostilità,  guerra,  e  da  brief 
lettera.  In  isp.  dtsafiar;  in  provenz.  de- 
]/dar  e  disfidar;  In  frane,  défier,  in  id> 
gl.  to  dtfy  vagliono  il  medesimo.  In 
quest'ultima  lingua  to  fight  combattere, 
duellare,  dal  sa  ss.  feohian.  In  gali. 
feachd ,  in  iscoz.  feichi ,  in  irl.  fochi 
combattimento.] 

SFIDA  MENTO.  Sfi-da-min-to.  Sm.  Lo 
sfidare  altrui  a  battaglia  ;  più  comune- 
mente DisGda.  [Lat.  incitatio ,  provo- 
catio.] 

SFIDANTE.  Sfi-dàn-te.  Pari,  di  Sfidare. 
Che  slìda^altrimroli  Diffidante. 

SFIDANZA.  Sfi-dàn-sa.  Sf.  Diffidenza  ; 
contrario  di  Fidanza.  [Lat.  diffidentia.) 

SFIDARE.  Sfi-dà-re.  Alt.  Invitare  o  Chia- 
mare a  battaglia  ;  e  dicesi  cosi  di  Com- 
battimento a  corpo  a  corpo ,  come  di 
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Battaglia  campale.  [Lat.  lacemre,  pro- 
vocar é,  incitare.]  —  8.  Disaminare,  Tor 
l' animo.  [Lat.  animum  au ferra.]  —  4. 
Dicesi  Sfidare  alcuno,  parlando  d'infer- 
mi, e  vale  Dichiarare  o  Pronostica  re  per 
disperata  la  sua  guarigione.  [Lat.  di- 
sperare Malutem.)  —  5.  Detto  di  Spe- 
ranza ,  vale  semplicemente  Privarne , 
Spogliarne.  [Lat.  privare.}— 6.  N.  pass. 
Diffidare.  [Lat.  diffidare.] 
SFIDATO.  Sfi-dà-to.  Add.  m.  da  Sfidare. 
Chiamato  a  battaglia.  [Lat.  laceuitut, 
provocatiti.]  —  2.  Che  non  si  fida  ,  Sfi- 
duciato. [Lai.  diffident.]— 3.  Cb'è  spe- 
dito da'  medici ,  Disperato ,  Spacciato. 
[Lat.  ditperatut.} 
SFIDATOBE.  Sfi-do-W-re.  Verb.  m.  di 

Sfidare.  Che  sfida.  [Lat.  provocator.] 
SFIDATBICE.  Sfi-do-trìrce.  Verb.  f.  di 

Sfidare.  Che  sfida. 
SFIDUCCIATO.  Sfi-duc-cià-to.  Add.  m. 
Che  non  si  fida.  [Lat.  diffidem,  timidus, 
desperationis  pienti*.]  —  2.  Ed  in  forza 
di  sm.  parlaodo  di  persona. 
SFIGMICA.  Sfìg-mi-ca.  Sf.  V.  G.  Med. 
Arte  di  esplorare  il  polso  e  conoscerne 
gl'iodlzii,  e  rilevare  da  questi  la  natura, 
lo  stato  e  l' andamento  delle  malattie. 
[Lat.  sphygmica.  Da  sphygmoi  polso.] 
SF1GMICO.  Sfìg-mi-co.  Add.  m.  V.  G. 
Med.  Relativo  al  polso.  Onde  Arte  sfig- 
mica  chiamasi  L'esplorazione  o  Cogni- 
zione del  polso,  detta  anche  SBgmiea. 
[  Lat.  tphygmicut.) 
SFIGMOCARTEBO.  S/lj-mo-cor-ts-ro. 
Add.  m.  V.  G.  Med.  Epiteto  di  amma- 
lato il  coi. polso  batte  con  forza.  [Da 
tphygmoi  polso ,  e  carterot  forte  :  Di 
polso  forte.] 
SFIGMOCEFALO.  Sfig-tno-cè-fa-U>.  Sm. 
V.G.  Med.  Sensazione  incomoda  di  con- 
tinue pulsazioni  nella  testa.  [Lat.  sphyg- 
mocefalut.  Da  sphygmot  battuta,  e  ca- 
ptala testa.] 
SFIGMOGRAFIA.  Sfig-mo  gra-fì-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Descrizione  del  polso.  [Lat. 
sphygmographia.  Da  tphygmos  polso , 
e  grapho  io  descrivo.] 
SFIGMOLOGIA.  S/ig-wo-lo-si-a.  Sf.  V.G. 
Med.  Trattato  del  polso.  [Lat.  tphygmo- 
logia.  Da  tphygmos  polso  ,  e  logos  di- 
scorso.] 

SFIGMOLOGO.  Sfiammò  -lo-oo.  Add.  m. 
Med.  Epiteto  di  medico  molto  pratico 
del  polso ,  conoscitore  profondo  delle 
sue  modificazioni  e  degl'  indizii  che  se 
ne  possono  desumere.  —  2.  Io  forza  di 
sm.  Strumento  atto  a  rappresentare  le 
varie  modificazioni  del  polso.  Meglio 
Sfigmometro. 
SFIGMOMANZIA.  5/^-wo-mmvsl-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Pretesa  arie  di  predire  il 
futuro  dalle  pulsazioni ,  ossia  da'  moti 
differenti  del  polso.  [Lat.  iphygmoman- 
tia.  Da  sphygmot  polso,  e  mantia  divi- 
nazione.]— 2.  Med.  Arte  di  predire  il 
corso  della  malattia  dalle  vibrazioni  del 
polso. 

SFIGMOMETRO.  Sfig -mb-me-tro.  Sm.  V. 
G.  Med.  e  Terap.  Strumento  atto  a  mi- 
surare la  frequenza  e  la  forza  del  polso. 
[Lat.  tphygmometrtmx.  Da  sphygmot 
polso,  e  metron  misura.] 
SFIGMOSCOPIO.  Sfig-mo-teò-pi-o.  Sm. 
V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Sfigmologo  , 
nel  secondo  sign.;  altrimenti  Pulsilogio. 
[Da  tphygmos  polso ,  e  tcopeo  io  osser- 
vo. J 

SFIGURANTE.  Sfi-gu-ràn-te.  Perl,  di 
Sfigurare.  Che  sfigura. 
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SFIGURARE.  Sfigv-rà-re.  Alt.  Far  di- 
venire deforme ,  Cangiar  la  figura  in 
altra  peggiore-  [Lat.  deformare.] 
SF1GDBAT0.  Sfi-gu-rcUo.  Add.  m.  da 
Sfigurare.  [Lat.  deformatili,  pallidut.J 
SFIGUBATORB    Sfi-gv-roHÓ-re.  Verb. 

m.  di  Sfigurare.  Che  sfigure. 
SFIGDBATBICE.  Sfi-gu-ra-tr\~ce.  Verb. 

f.  di  Sfigurare. 
SFIGURITO.  Sfi-gu+Uo.  Add.  m.  V.  A. 

V.  e  di'  Sfigurato.  [Lat.  deformatut.] 
SFILACCIARE.  S/Woe-eid-re.  Att.  Far 
le  filsccie.  [Ut.  /Ha  ducere.]— 1.  H-aas. 
o  pass.  L'uscir  che  fanno  le  fila  sol  taglio 
o  straccio  de'  paoni. 
SFILACCIATO.  Sfi-lae-cià-to.  Add.  m.da 

Sfilacciare. 
SF1LACCIAT0J0.  Sfi-lae-cia-to-jo.  Sm. 
Ar.  Mes.  Strumento  col  quale  i  cariai 
riducono  in  filaccia  la  tela  e  I  tesanti 
degli  stracci  eoo  coi  si  lavora  la  carta. 
È  un  cilindro  armato  di  lamine  di  ferro, 
le  quali  non  hanno  che  una  scanalatura 
ed  una  grossa  costola  alla  loro  faceta 
esterna  ,  e  son  poste  alquanto  distanti 
fra  loro. 

SFILACCI ATORE.  S/Wac-cia-td-re.Add. 
e  sm.  Operajo  che  sfilaccia  gli  stracci 
per  meno  dello  sfilacciatojo. 
SFILACCIARE.  5/I-toc-ei-eo-re.  Att.  e 

n.  ass.  Lo  stesso  che  Sfilacciare. 
SFILA  CCICATO.  £/l-Iac-ei-eéVf0.  Add.m. 
da  Sfilaccici!  re.  Lo  stesso  che  Sfilacciato. 
—2.  Che  sfilaccia. 
SFILACCI  CO.  Sfi-làe-ei^o.  Sm.  Filozzo, 

Scamozzolo. 
SFILABE.  Sfi-Ià-re.  N.  ass.  Da  Fila  in 
sign.  di  Schiera.  Camminare  ristretto 
e  di  buon  passo  l' uno  dietro  ali*  altro  ; 
e  si  dice  di  soldati,  quando  in  certe  oc- 
casioni di  guerra  disfanno  camminando 
le  loro  file  di  fronte.  —  2.  Marciare  in 
ordioanza.  —  3.  Andar  via  di  frette  , 
Scappare;  ed  è  voce  famigliare.  [Dal  ted. 
tnu  fuori ,  e  flichen  scappare.  Aueflie- 
gen  vale  il  medesimo.  In  ingl.  fo  fly-  In 
ar.  firar  fuggire.]  — 4.  Dicesi  in  modo 
familiare  e  proverb.  Fare  Marco  sfila  e 
vaia  Fuggire.  — 5.  Dicesi  Sfilare  allo 
stretto ,  e  vale  Diminuir  la  fronte  di 
tanto  quanto  lo  richiede  lo  spazio  dello 
stretto  che  si  ha  da  passare.  —  6.  N. 
pass.  Useir  di  Bis  senza  ordine ,  Sban- 
darsi, Disunirsi  ;  contrario  di  Affilarsi. 
[Lat.  ordmem  deserere ,  diicedere  ss 
ade.}  —  !.  Dicesi  Sfilarsi  e  vale  Useir 
dal  suo  luogo  uoa  o  pio  vertebre  nelle 
reni.  — 8.  Dicesi  Sfilarsi  dietro  e  vale 
Andar  alla  fila  l'uno  dietro  all'altro. 
SFILABE.Alt.Da  Filo.  Disunir  to  'odiato; 
contrario  d' Infilare.  —  2.  Piti.  Sfilare  i 
capelli ,  dicesi  del  Dipigoerli  con  ogni 
maggior  diligenza  e  distinzione,  quasi 
filo  per  filo. 
SFILATA.  Sfi-là-ta.  St.  Filare. 
SFILATAMELE.  Sfi-la-ta-mén-U.  Avv. 
A  pochi  per  tolte,  gli  uni  qua,  gli  altri 
li ,  Alla  sfilate ,  e  dicesi  propriamente 
parlaodo  di  soldati  che  se  ne  vadano.— 
2-  Disordinatamente ,  Seo'  ordine,  e  di- 
cesi  di  parole,  e  di  cose  scritte  e  simili. 
SFILATO.  SfUà-to.  Add.  m.  da  Sfilare. 
Uscito  di  fila ,  Disordinato ,  Disunito . 
Sbandato.  (Lat.  palans.]  —  2.  Ed  in 
forza  di  sm. — 3.  Onde  Alla  sfilate  posto 
avverbialm.  vale  Foor  di  fila.  Senza  or- 
dinanza, A  pochi  per  volta  ;  anzi  A  uno 
a  uno,  Sena'  ordine.  [  Lat.  tingillatim.] 
—  4.  Andare  alla  sfilata  ,  vale  Andare 
pochi  per  volta  e  non  in  ordinanza.  — 
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5.  Che  ha  le  fila  sviluppato  v  pare  Che 
è  condono  a  guisa  di  filo,  bea  distiate, 
Sciolto ,  Spiccato.  —  6.  Coi  è  uscito  di 
laogo  una  o  più  vertebre  delle  reni  , 
Chi  s'  è  guasto  il  GÌ  delle  reni  .—7.  Sfi- 
lacciato ;  contrario  d' Infilato. 
SFILATO.  Sm.  Chir. Gonorrea,  Scolazione 
di  seme.  (Lai.  gonorrhoea,  seminìi  flu- 
xus.  ) 

SFILOSOFARE.  Sfi-lo-to-fà-re.  N.  ass.  e 

pass.  Deporre  la  qualità  di  filosofo. 
SFILOSOFÀTO.  Sfi-lo-tofà-lo.  Add.  tn. 

da  Sfilosofare. 
SFINCTR1NA.  Sfin-ctrUia.  St.  V.  G.Bot. 

Lo  stesso  che  blintriaa.  [Lai.  sphinctri- 

na.  ] 

SPINGA  RDAGG1NE.  Sfin-gar-dàg-gi-ne. 
Sf.  V.  Contadinesca.  V.  e  di'  Infingar- 
daggine. (Lai.  pigritia,  inertia.  Dal  lat. 
ex  particella  privativa,  e  da  fingere  fa- 
re .  formare.  Cosi  pure  Infigardaggioe , 
lofigardo  ec,  da  tn  privativo,  e  da  fin- 
gere. Qaiodi  Infingardaggine  è  il  vizio 
del  non  fare. 

SFINGE.  Sf.  V.  G.  Mostro  con  volto  di 
donzella,  corpo  di  cane,  coda  di  serpen- 
te ,  artigli  di  leooe ,  voce  aroana  ed  ali 
d'uccello,  che  sol  ponte  di  Tebe  lacerava 
i  passeggieri  i  quali  non  sapeaoo  scio- 

fliere  l'enigma  da  esso  proposto.  [Dal- 
ebr.  Isafun  arcano,  che  vieo  da  tsafan 
nascondere,  ed  anche  insidiare.  Quindi 
Giuseppe  ,  avendo  joterpeirato  il  sogno 
di  Faraone,  fu  da  lui  nominalo  ttofnaih. 
Poiché  tiofnaih  pagkuaneahh  vale  oc- 
caltorum  revelator.)  —  2.  E  fig.  —  3. 
Poes.  Specie  d  enigma  ebe  prende  tal 
nome  dalla  favola;  e  Titolo  di  una  scelta 
d' indovinelli  di  Antonio  Malatesli — 4. 
Zoo!.  Genere  d' insetti  dell'ordine  de'Ie- 
pidotteii,  della  famiglia  de' crepuscola- 
ri, stabilito  da  Linneo,  e  cosi  denominati 
dalle  forme  mostruose  che  presentano 
oel  complesso  delle  macchie  del  loro  to- 
race: come  la  Sphinx  atropa ,  la  quale 
ha  immagine  d'  una  testa  di  morto.  Le 
aoleooecomiociando  dal  mezzo  formano 
una  clava  prismatica ,  semplicemente 
cigliosa  o  con  islrie  trasversali  a  guisa 
di  raspo  d'  uva  sopra  uo  iato  ;  haooo 
una  liogua  assai  distinta.  Volaoò  rapi- 
dissimamente. Si  sostengono  all'  aria 
sopra  fiori ,  onde  si  soo  chiamati  Sfingi 
sparviere,  e  ronzano  ad  un  tempo. 
SFINGI  DE  A.  Sfin-gi  di-a.  St.  V.  G.  Zoo). 
Nome  d'una  tribù  d' insetti  lepidotteri , 
della  famiglia  de' crepuscolari ,  che  ba 
per  tipo  il  genere  ephinx  di  Liooeo. 
(Lai.  tphinjidea.  Da  Sphinx  sfinge.] 
SFINGLBO.  Sfingù-ro.  Sia.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  mammiferi  dell'ordine  de'ro- 
ticanti;  proposto  da  Cuvier  a  scapito  del 
genere  hyitrix ,  e  cosi  denominati ,  o 
dalla  loro  coda  che  ha  Io  forma  di  una 
stinge,  o  dall'avere  quest'organo  la  pro- 
prietà di  prendere  e  stringere;  ondeGme- 
lin  cosi  denomina  la  prima  specie  di  que- 
sto genere,  comunemente  detta  Sphin- 
gvrut  spinoivt,  e  la  seconda  specie  è  lo 
Spkingurus  villoiui.  [Lat.  sphi'ngurut. 
Da  ephingo  io  stringo,  e  ura  coda.) 
SFINIMENTO.  Sfini-min-to.  Sta.  Smar- 
rimento di  spiriti  ;  e  più  propriamente 
Esaurimento  di  furie,  Senso  di  debolezza 
estrema.  Slato  d'un  animale  che  ha  per- 
duto gran  parte  de'  materiali  ond*  è  co- 
stituito, o  di  cui  sembra  estinta  la  sen- 
sibilità dopo  d' essere  stata  fortemente 
stimolata.  [Lai.  consternatio,  animidt- 
feeiio.  Dal  celt.  gali,  fannia»  debolezza, 
Caedihali,  ì  ol.  Ili, 


languore,  se  non  pure  da  fainne  indeb  j- 
I     limento,  languidezza,  sfinimento.] 

SFINIRE.  Sfi-nì-re.  Alt.  Compiere,  Ter- 
|     minare.  [Lat.  definire,  decidere.] 

SFINITO.  Sfi-nì-to.  Add.  m.  da  Sfinire. 
Terminalo.  —  2.  E  oell' uso,  Abbando- 
nalo di  forze.  Spossato. 

SFINTERE.  Sfin-tè-re.  Sm.  V.  G.  An«l. 
Nome  comune  a  molti  muscoli  che  la 
loro  forma  anulare  rende  proprii  a  cititi 
dere  certe  aperture  naturali.  Onde  di- 
cesi  Sfintere  esterno  dell'ano,  Quel  mu- 
scolo ellittico  e  schiacciato  che  circonda 
l' ano  ,  si  attacca  da  una  parte  al  cocci- 
ge ,  e  si  confonde  dall'  altra  coi  ma-col  i 
bulbo-cavernosi  a  traverso  del  perineo; 
interno  dell'ano,  La  riunione  di  fibre 
circolari  che  circondano  la  estremità  in- 
feriore del  retto  per  l' estensione  di  cir- 
ca un  dito  ;  della  gola  ,  Nome  dato  da 
Cowper  ai  tre  mus.oli  costrittoii  della 
faringe;  delle  labbra,  Nomedatoda  Dou- 
glas al  muscolo  orbicolare  delle  labbra  ; 
della  vagina  ,  Nome  dato  da  varli  ana- 
tomici al  muscolo  costrittore  della  »a- 
Rioa;  delia  vessica,  Riunione  delle  Gbre 
bianchicce  e  libro  cellulose  che  circon- 
dano il  collo  della  vessica  ;  falso  della 
vessica ,  Nome  dato  da  Morgagni  alle 
fibre  interne  del  muscolo  elevatore  del- 
l'ano ,  perchè  possano ,  contraendosi , 
stringere  il  collo  della  vescica  al  disotto 
del  quale  esse  passano.  [Lat.  sphyncter. 
Da  sphyngo  io  chiudo.] 

SFINTRINA.  Sfin  trì-na.  St.  V.  G.  Rot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi,  della  sezione  delle  ipos- 
silee,  stabilito  da  Fries,  il  quale  ha  per 
tipo  la  Sphaeria  ephincterica  di  Deoo- 
dolle,  ed  il  Calycium  turbinatum  di 
Acharius  ;  la  quale  si  presenta  sotto  la 
forma  sferica,  eoo  ricettacolo  o  peritecio 
intiero,  chiuso  da  prima  ,  iodi  si  apre 
nell'apice,  con  orificio  rotondato  a  modo 
di  piccolo  sGolere;  gli  sporidi i  sono  glo- 
bosi accumulati  sul  disco.  [Lai.  ephin- 
trina.  Da  sphincteon  verb.  di  ephingo  io 
stringo.] 

SFIOCCARE.  Sfioc-ca-re.  Alt.  Da  Fiocco, 
in  sign.  di  Nappa.  Spicciare,  Sfilacciare 
a  guisa  di  nappa;  ed  è  proprio  delie 
drapperie. 

SFIOCCATO.  Sfioc-cà-to.  Add.  m.  da  Sfioc- 
care. Sfilacciato.  — 2.  Ornato  di  fiocchi 
o  nastri ,  Frastagliato.  —  3.  Semi  lite- 
co,  detto  di  pennello. 

«FIOCINARE.  Sfio-ct-nà-re.  Alt.  Aj;r. 
Cavare  i  fiocini. 

SFIONDARE.  Sfion-dà-re.  Alt.  Scagliar 
colla  fionda;  e  fig.  Scagliar  bugie, 
fandonie;  Lanciar  campanili.  —  2.  E  n. 
ass. 

SFIONDATO.  Sfion-dà-to.  Add.  m.  da 
Sfiondare. 

SFRONDATURA.  Sfion-da-tù-ra.  Sf.  Sca- 
gliamento colla  fionda.— 2.  E  lig.  Bugia 
solenne,  con  raggiro  scagliata. 

SFIORARE.  Sfio-rà-re.  Alt.  Abbattere  i 
fiori  dell'  erbe  e  delle  piante.  (  Lat.  de- 
fior are.] — 2.  E  fig.—  3.  Cogliere  il  me- 
glio di  checchessia.  — 4.  N.ass.  e  pass. 
Perdere  il  fiore,  e  fig.  Perdere  il  più  vago 
della  bellezza,  Perdere  il  migliore. 
SFIORATO.  Sfio-rà-io.  Add.  m.  da  Sfio- 
rare.— 2.  Ar.  Mes.  Dicoosi  nelle  cariaje 
Pile  a  «-fiorato  le  seconde  ove  si  ripas- 
sano gli  stracci. 

.  SFIORATORE.  Sfio-ra-tó-re.  Sm.  Urani. 
Co:\  chiamasi  diversamente  il  Diversivo 

■    a  fior  d'  acqua  o  rifiuto. 
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SFIOREGGIARE.  Sfio-reg  già-re.  N.  ss  . 
Spargere  di  fiori;  e  fig.  Adornare. 

SFIOR EGG1ATO.  Sfio-reg-già-to.  Add. ni. 
da  Sfioreeiriare. 

SFIORENTINARE.  Sfio-ren-ti-nà-re.  fi. 
as*.  e  pass.  Lasciar  Toso  de  Fiorentini, 
Cessar  di  esser  Fiorentino. 

sfiorenti  nato.  5/to-ren-fi-nà-fo.Add. 
m.  da  Sfiorentina  re. 

SFIORI  MENTO.  Sfiori-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Sfioritura. 

SFIORIRE.  Sfio-rlre.  N.  ass.  Perdere  il 
fiore;  contrario  di  Fiorire.  [Lat.  de/lo- 
reicere.  ]  —  2.  Dicesi  pure  di  frutte  o 
d'altre  cose  oel  sign.  di  Sfiorito ,  g.  2. 
—  3.  Fig.— 4.  Per  metaf.  Perdere  il  più 
vago  della  bellezza  ,  Perdere  il  miglio- 
re. (Lat.  defloreeeere.)  —  5.  E  detto  di 
merci  o  simili.  —  6.  E  detto  pure  di 
Linjrnairgin. 

SFIORITO.  Sfiorì-to.  Add.  m  da  Sfio- 
rire. Che  ha  perduto  il  fiore.  [Lat.  qui 
defloruit.)—1.  Dello  anche  di  Frutte  o 
d'altre  cose  ,  quaodo  n'  è  stato  trascello 
il  meglio,  o  quando,  scodo  brancicate  , 
hanno  perduto  il  fiore.  (Lat.  defloratut.] 
— 3.  E  fig.  nel  primo  sijtn. 

SFIORITURA.  Sfio-ri-tù-ra.  St.  Lo  sfio- 
rire; ed  I  fiori  stessi  che  cadooo  dall'  al- 
bero. 

SFIRENA.  Sfi-ri-na.  ST.  Zool.  Genere  di 
pesci  della  fi  miglia  de'percoidei ,  stabi- 
lito da  Larépède  fra  gli  acantotterigi ,  i 
qnali  fra  gli  altri  caratteri  presentano  le 
mascelle  mollo  allungate  e  terminale  in 
punta  come  un  cono.  Gli  servi  di  tipo 
l'eiea:  sphyraena  di  Liooeo,  pesce  molto 
dilicato  e  ricercatissimo  ,  che  vive  nel 
Mediterraneo  e  nell'Atlantico.  Io  alenai 
luoghi  d' Italia  dicesi  Luccio  marino,  e 
da'  pescatori  Toscani  Scalmo  quel  pesce 
che  da'Latini  fu  detto  Malleolut ,  e  dai 
Greci  Sfireoa.  [Lat.  eudit ,  ephyraena.) 

SFITTONARE.  Sfitto-nà-re.  Alt.  e  n.ass. 
Agr.  Sterpare  i  tittoni  nei  diverre  la 
(erra  per  ripulirla  da  tatto  ciò  che  può 
nunrere  alle  arature. 

SFLAGELLARE.  Sfla-gel-là-re.  Alt.  V.  e 
di'  Sfragellare,  Sfracellare. 

SFLAGELLATO.  Sflagel-là-to.  Add.  m. 
da  Sflagellare.  V.edi',S/r«getlalo,  Sfra- 
cellato. 

SFOCATO.  Sfo-eà-to.  Add.  m.  Rimaso 
senza  fuoco,  Raffreddato.  [Lai.  frigefa- 
ctu».] 

SFOCIARE.  Sfocia  re.  Alt.  Mraul.  Sgom- 
brar la  foce.  Spurgar  la  foce  o  sbocco  di 
un  fosso,  di  un  canale,  di  un  fiume. 

SFOCONATO.  Sfo  co-nà  lo.  Add.  m.Milit. 
Che  ha  guasto  il  focone,  e  dicesi  di  ogni 
arma  da  fuoco. 

SFOi;ONAT»UO.  Sfo  co-na  tó-jo.  Sm.  Mi- 
lli. Ln  ste-so  che  Sfoodatojo  nel  1.  sign. 

SFODE  R AM I- NTO.  Sfo-de-ra -nwto-lo.Sra . 
Otamento  fitto  del  fodero. 

SFODERARE.  Sfo  de-rà-re.  Ali.  Da  Fo- 
dera. Levarla  fndera.— 2  Da  Fodero.Ca- 
var  l'armi  del  fodero.  (Lat.  vagina  prò- 
mere,  evaginate.]  —  3.  Onde  Senza  sfo- 
derare spada  o  simili ,  vale  Seo/a  colpo 
di  spada.  Senza  trar  l'armi.  —  4.  E  per 
metaf.  Cavar  fuori.  —  fi.  Dicesi  Sfode- 
rare di  secco  in  secco  no  complimento  o 
simile  e  vale  Cavarlo  fuori  inaspettata- 
mente. 

SFODBRATO.  Sfo-de-ràlo.  Add.  m.  da 
Sfoderare.  Sguainato.  [Lat.  evagmatus, 
etrietue.] 

SFODRAMENT0.5/b-dra-m<n<o.Sm.siuc. 
di  Sfoderamene. 
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SFODRO.  Sfb-dro.  Sm.  V.  G.  Zool. Genere 
d'insetti  dell'  ordine  de* coleotteri,  della 
aezione  de'pentameri,  della  famiglia  dei 
carnivori,  e  della  tribù  de' caribici, 
itabiliio  da  Clairville,ecos)  denominati 
dalie-loro  violenti  abitudini.  Il  suo  tipo 
è  il  Carabut  leucophalhalmus  di  Lin- 
neo. Ha  i  palpi  filiformi  col  terzo  arti- 
colo delle  antenne  più  lungo  de' due 
precedenti  riuniti.  Vi  è  compreso  il  ca- 
rabo* planiti  Fab.  [Lai.  tphodrui.  Da 
sphodros  violento,  impetuoso.] 

SFOGA  MENTO.  Sfo-ga-min-to.  Sta.  Lo 
sfogare,  io  tutti  i  suoi  significati.  [Lat. 
evaporano,  d'ffusio.) 

SFOGANTE.  Sfo-gànte.  Part.  di  Sfogare. 
Che  sfoga ,  Che  dà  sfogo. 

SFOGARE.  Sfo-gà-re.  N.  ass.  Esalare, 
Sgorgare,  Uscir  fuora.  [Lat.  evaporare, 
dijfundi,  exhalare.  Comunemente  da  ex 
fuori ,  e  da  focut  fuoco  ,  quasi  che  Sfo- 
gare sia  l'uscire  che  fa  il  fuoc»  dal  chiu- 
so ,  ovvero  il  fumo  dal  fuoco.  Secondo 
altri ,  vien  da  fauce  ,  come  Affocare:  e 
significa  Cscir  dalle  fauci.  In  cell.  gali. 
fogail  sciogliere,  slegare:  fuatgail  met  - 
tcre  in  libertà:  Inar./efc/c  scompaginare, 
fukuk  sciogliere ,  ftvka  fuori ,  oltre  , 
faghghat  spargimento  di  odore.]  —  2. 
Parlandosi  di  piaghe  esimili,  Purgarsi. 
— 3. E  per  simil.  detto  delle  piante.— 4. 
Terminare,  Finire,  Risolversi,  Passare. 
[Lat.iranat're]— 8.  Att.  Mandar  fuora. 
Dare  esito,  Alleggerire,  Sminuire  ;  ed  il 
più  delle  volte  si  dice  di  passione  e 
d'affetti.  [Lat.  imminuere  ,  levare,  mi- 
tigare, lenire,  consolari,  genio  indulger  e.) 
—  6.  E  n.  pass,  nel  primo  sfgu — 7. 
Avacciarsi ,  Menar  le  mani. — 8.  Mario. 
Sfogar  le  vele,  vale  Acconciarle  io  modo 
che  diano  sfogo  ed  esito  al  vento ,  non 
ricevendolo  in  pieno. 

SFOGATAMENTE.  5/o-go-ta-mfn-lfl.Avv. 
Con  isfogo. 

SFOGATISSIMO.  Sfo-ga-tU-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sfogato. 

SFOGATO.  Sfo-gà-to.  Add.  m.  da  Sfogore. 
Esalato,  Sgorgalo,  Uscito  fuori.  —  2. 
Diminuito,  Sminuito.  (Lat.  mitigatiti.] 
—3.  Agg.  di  Aria,  di  Mare  e  simili  vale 
Aperto,  Noo  impedito.  [Lat.  Iwvtaper- 
tu$,  apricus.)  —  4.  Agg.  di  Rami  o  si- 
mili vale  Diradati.— 5.  Agg.  di  Starna 
o  di  Fabbrica  «ale  Aitò,  o  piuttosto  Atto 
a  ricevere  molta  aria  e  molto  lume ,  A- 
rioso. 

SFOGATOIO.  Sfo-ga-tó-jo.  Sm.  Milit. 
Apertura  fatta  per  dare  sfogo  ed  esito  a 
checchessia ,  come  al  forno ,  ec.  e  a  dar 
adito  alla  luce  ed  all'aria. — 2.  Apertura 
che  si  fa  dal  di  fuori  per  arrivare  alla 
mina  del  nimico  onde  sventarla,  col  darle 
sfogo  ed  esalazione. 

SFOGGIANTE.  S/bo-gtàn-te.Part.  di  Sfog- 
giare. Che  afoggia. 

SFOGGIARE.  Sfog-giàre.  N.  ass.  Vestir 
sontuosamente.  (  Secondo  i  più  ,  Sfog- 
giare e  Sfoggio  vengono  da  Foggiai  poi- 
ché Sfoggiare  è  1'  uscire  dalle  fogge  or- 
dinarie. In  ar.  feger  raa^nificema;  fegt, 
dove  il  G  si  pronunzia  come  in  già,  va) 
fasto,  superbia,  ed  anche  fattu  te  effer- 
rr.]~ 2.  Per  metaf.  Eccedere.  [Lat.  mo- 
d<m  eccedere.}— 3.  Ar.  Mus.  T.  de'cap- 
pellai.  Allargar  il  cappello  per  metterlo 
sulla  forma.  —  4.  Agr.  Fare  sfoggio  , 
detto  de'  frutti  vale  Esser  abbondanti. 

SFOGGIATAMELE.  Sfog  gia  ta  mén-te. 
Avv.  Smodera  tara  cote,  Fuor  di  misura. 
[Lat.  mirum  in  modum.) 


SFOGGIASSIMO.  Sfog-gia-tit-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sfoggiato.  [Lat.  tm- 
mensuM.] 

SFOGGI \TO. Sfog-già-lo.  Add.  m.  da  Sfog- 
giare.  Propriamente  Vestito  sontuosa- 
mente;  e  per  simil.  Pomposo,  Eccellente 
nel  suo  genere.  [Lai.  eminens,  excellem.] 
—2.  Fuor  di  foggia;  cioè,  Fuor  di  modo 
o  misura,  Straordioario.  (Lat.  immen- 
eut,  immani».]  —  3  Onde  Parlando  di 
frutta  ,  cosi  dicesi  Quello  che  sopera  in 
grossezza  o  belle/za  le  altre  della  sua 
specie.  —  4.  Io  forza  di  avv.  per  Isfog- 
giaiamenle. — 5.  In  forza  di  sf.  La  sfog- 
giata per  La  vesta  sfoggiata. 

SFOGGIATOTT0.5/bj-oia-tòMo.Add.m. 
dim.  di  Sfoggiato.  Alquanto  sfoggiato. 

SFOGGIO.  Sfòg-gio.  Sm.  Lo  sfoggiare  , 
Usanza  sontuosa  di  vestimento  e  di  sup- 
pellettili, Splendidezza  fuor  del  consue- 
to e  in  ogni  genere.  [Lat.  luxut ,  in  ve- 
ntiti deliciae.] — 2.  Dicesi  Non  v'  è  sfog- 
gi, ed  è  espressione  famigliare  che  s'usa 
talvolta  ironicamente  per  dire  Noo  è 
gran  fatto.  Noo  v'è  gran  cosa. 

SFOGLIA.  Sfb-glia.  Sf.  Falda  sottilissima 
di  checchessia.  [Lat.  folium  ,  bractea.] 

—  2  Dicesi  A  sfoglie,  parlando  della 
cipolla,  o  di  cosa  fatta  a  guisa  della  ci- 
polla, riguardo  alle  varie  sue  coperture, 
che  sooo  come  sfoglie.— 3.  Zool.  Nome 
comune  della  Lingualtola,  che  i  Toscani 
dicono  Soglia  o  Sogliola.  (Lat.  tolea.] 

SFOGLI  KME.Sfoglià-me.  Sm.  Sfaldatura; 

ed  è  per  lo  più  termine  de' magnani  ec 

V.  Sfaldatura. 
SFOGLIARE.  Sfo-glià-re.  Att.  Levar  le 

foglie.  Sfrondare.  [Lat.  fotta  decerpere  ] 

—  2.  Per  simil.  Dividere  in  falde.  Sfal- 
dare. —  3.  Per  metaf.  Dimagrare ,  Dis- 
seccare. —  4.  N.  ass.  e  pass.  Uscire  o 
Separarsi  le  foglie. 

SFOGLIATA.  Sfo-glià-ta.  St.  Spezie  di 
torta,  fatta  di  sfoglie  di  pasta. 

SFOGLIATO.  Sfo-gUà-to.  Add.  m.  da  Sfo- 
gliare. Seoza  foglie ,  Cui  sooo  cadute  le 
foglie.  [Lat.  foliit  careni.] 

SFOGLIATURA.  Sfo-glia-tìtra.  Sf.  Agr. 
Il  privare  una  pianta  fruttifera  di  una 
parte  delle  sue  foglie  per  ajulare  il  ma- 
tura meo  lo  delle  frotta  ,  esponendole  al 
sole. 

SFOGLIAZIONE.5jro-oIta.*t-d-rw.Sf.Chlr. 

Chiamasi  con  tal  nome  la  separazione 

dì  uo  pezzo  morto  di  osso  dall'osso  vivo. 
SFOGLIAZZO.  Sfo  gliàx-xo.  Sm.  Corom. 

Quel  quaderno  che  tengono  i  mercanti 

per  semplice  ricordo;  più  comuoemeote 

Stracciafoglio. 
SFOGLIETTA.  Sfo-gliét-ta.  Sf.  dim.  di 

Sfoglia.  [Lat.  bracteola,  tquamulas.) 
SFOGNARE.  Sfo-gnà  re.  N.  ass.  Uscir 

della  fogna.  —  2.  Fig.  e  in  modo  basso, 

Nascere. 

SFOGNATO.  Sfo-gnà-lo.  Add.  m.  da  Sfo- 
gnare. 

SFOGO.  Sfbgo.  Sm.  Uscite  ,  Esito.  [Lat. 
exitut.]— 2.  Per  metaf.  Alleggerimento, 
Sgravamento —  3.  Mcd.  Sgorgo ,  Sca- 
rico ,  Uscita  ,  Usciment  ) ,  Evacuazione, 
Esilo.  I  Lat.  exilut.]—\.  Archi.  Parlan- 
dosi d'archi  o  simili ,  vale  La  massima 
loro  altezza.  Rigoglio  nel  sign.  del  §  B. 

SFOJARE.  Sfo-jàre.  N.  pass.  Cavarsi  la 
feja.  (In  cell.  gali,  fuinn  genitivo  sin- 
golare di  fonn  desiderio ,  appetito.] 

SFOLGORAMENTO.  Sfol-go-r.a-mén-lo. 
Sm.  Lo  sfolgorare ,  Balenamento.  [Lai. 
fulgor.] 

SFOLGORANTE.  Sfol^o-ràn-U.  Part.  di 
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Sfolgorare.  Che  sfolgora.  [Ut.  eoru- 
icans.] 

SFOLGORARB.  Sfol-go-rà-re.  N.  ass. 
Risplendere  a  guisa  di  folgore;  altrimen- 
ti, Folgorare ,  Folgoreggiare.  [Lat.  fui- 
gurare  ,  coruscare ,  emicare.]  —  2.  Per 
metaf.  Venir  fuori ,  Comparire-  —  3.  B 
nel  medesimo  aign.  del  §  precedente 
detto  del  Biso.  —  4.  Alt.  Affrettare  , 
Eseguir  con  prestezza.  [Lat.  accelerare, 
ocyue  exequi.)  — &.  Dissipare,  Sperpe- 
rare. Cacciar  via  con  prestezza,  a  guisa 
di  folgore-  [Lat.  funditut  perdere. ] 

SFOLGORATA  MENTE.£/b(-go-ra-fa-fne'n- 
te.  Avv.  Rispleadeniissimaraente.  [Lat. 
lucidittime.]-2.  Per  metaf.  Eccedente  - 
mente.  [Lat.  admodum.) 

SFOLGORATO.  SfoV-go-rà-to.  Add.  m.  da 
Sfolgorare.  —  2.  Per  meta*.  Smoderato, 
che  anche  diremmo  Disorbitante,  e  in 
modo  basso  Sbudellato.  [Lat.  immen- 
$u$,  immoderatut.]—3.  Subitaneo,  Sol- 
lecito, a  guisa  di  folgore.  —  4.  Disgra- 
ziato ,  Sperperato  ,  Mal  concio.  Privato 
del  suo  fulgore,  del  suolustro. 

SFOLGOREGGI  ANTE. .S/W-co-reg-gian-ifl. 
Part.  di  Sfolgoreggiare.  V.  e  di'  Sfolgo- 
rante. 

SFOLGOREGGIARE.  Sfol-go-reg-già-re. 
N.  ass.  V.  e  di'  Sfolgorar». 

SFOLGORIO.  Sfol-go-rl-o.  Sm.  Sfolgora- 
mento, Balenamento ,  Splendore.  [Lat. 
micatio.)  —  2.  Fig.  Il  saltabeccare  ,  11 
sai  la  bel  lare. 

SFOLLARE.  SfoL-ìà-te.  Att.  Disfar  la 
folla,  Diradare. 

SFONDAGIACCO.  Sfon-da-giàc-co.  Sm. 
Milit.  Sorta  d'arme  appuntata  ,  atta  a 
sfondare  il  giacco. 

SFONDAMENTO.  Sfon-da-mén-to.  '  Sm. 
Lo  sfondare.  —  2.  Uccisione,  Sbudella- 
mento. [L»t.  eaedet.] 

SFONDANTE.  Sfon-dànte.  Part.  di  Sfon- 
dare. Che  sfonda.  [Lat.  minime  tolidus, 
incertut.]  —  2.  Agg.  di  Luogo  dove  si 
affonda. 

SFONDARE.  Sfon-dà-re.  Att.  Levare  e 
Rompere  il  fondo.  [Lat.  fundum  adi- 
mere.]  —  2.  Rompere  checchessia  pas- 
sandolo da  una  parte  all'altra,  Penetrar 
con  violenza.  [Lat.  per f tingere.]  —  S. 
Parlaodo  di  botti ,  vale  Cavarne  tatto 
il  vino.— 4.  N.  a-s.  Affondare.  [Lat.  de- 
mergi.]  —  5.  Entrar  con  violenza  in  un 
tango.  —  6.  E  n.  pass,  nel  primo  aign. 
—7.  Milit.  Tirar  colla  fionda.— 8.  Pitt. 
Apparir  lontano  ,  o  in  lontananza.  —  9. 
Ar.  Mes.  Sfondare  il  panno  dicono  i  la- 
najuoli  e  vale  Rompere  la  lana  in  eam- 
bio di  tirarla  fuora  nella  superficie  ,  Il 
che  accade  quando  si  garza  asciutto  e 
h' impiegano  subito  de'cardi  nuoti. 

SFONDATO.  Sfon-dà-to.  Sta.  Cavità  , 
Sfondo  —2.  Pitt.  Una  veduta  di  pro- 
spettiva, che  dimostri  grao  lontananza. 

SFONDATO.  Add.  m.  da  Sfondare.  Senza 
food»,  Cui  è  levalo  il  fondo  o  in  tatto  o 
in  parte.  (Lat.  euifundus  ademptui.]— 
2.  Fig.  Insaziabile.  (Lat.  intatiabUit.ì 
— 3.  Guasto.  Rovinato.  [Lat.  eormptaa, 
minime  tolidui,  incertut.]  —  4.  Smisu- 
rato. Onde  Bieco  sfondato  per  Ricchis- 
simo. (Lat.  ditietimut.  In  brett.  fonn 
ovvero  founn  abbondante.  In  gali,  fo- 
nadh  sufficienza.] 

SFONDATOJO.  Sfon-da-tó-jo.  Sta.  Milit. 
Piccolo  strumento  di  ferro  faccettato 
sulla  pnnta  e  guarnito  all'altro  capo 
d' no  anello  che  s' introduce  nel  focone 
dell'artiglieria  per  ripulirlo  dilla  polve 
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re,  «  «1  irò sndlci urne,  e  forar  il  cartoccio 
di  coi  sono  cariche,  acciocché  l'ione  sca- 
lar* comunichi  colla  polvere  che  v'  è 
dentro.  —  2.  Mario.  Sfonda lojo  per  la 
tromba:  Conio  d' acciajo  per  aprire  gli 
occhi  della  catena  delle  trombe  a  ruota, 
allorché  se  ne  vuole  armare  di  cuoi  i 
tondelli. 

SFONDILI.  Sfón  di-Ai.  Sta.  pi.  V.  G.Zool. 
Sorta  di  conchiglie  marine,  fatte  a  fog- 
gia di  bischeri.  [Da  tphondylo»  bische- 
ro. 1 

SFONDI  LIO.  Sfon-dì-li-o.  Add.  m.  Bot. 
Aggiunto  di  una  specie  di  pianta  della 
famiglia  delle  ombrellifere  e  del  genere 
Heraeleum  ,  che  fa  frondi  quasi  di  pla- 
tano, ed  ha  il  fusto  molto  simile  a  quello 
del  finocchio. 

SFONDILOCOCCO.  S fon- di-Io- còc-co.  Sm. 
v.  G.  Bot.  Nome  dato  da  Mitene»  alla 
Callicarpa  ,  tratto  dalla  forma  di  cocco 
rhe  ha  il  suo  frutto.  [Lai.  spkonÀylococ- 
rm .  Da  «phondtdo*  bischero,  fusa j  nolo, 
*  corco*  cocco.] 

SFONDO.  Sfón  do  Sm.  Quello  spazio  vano 
lasciato  ne'palchi  o  nelle  volte  per  di  pi- 
gnersi;  ed  anche  la  Pittura  medesima 
fatta  in  simili  spazii. 

SFONDOLARE.  Sfon-do-là-re.  Alt.  Le- 
vare o  Rompere  il  fondo.— 2.  Passare  da 
parte  a  parte,  Bucare.  [Lat.  con  fodere.] 
—  3.  Abbattere,  Rovinare.— 4.  N.  ass. 
Cadere  in  fondo,  Precipitare.  [Lat.  pro- 
ruere,  riemergi.] 

£  FON  DOLA  TI  SS  IMO.  Sfon-do-la-tU- Mi- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sto ndolato.lLat. 
xmmenms,  inexplebili».  ] 

SFONDOLA.TO.  Sfon-do-là-to.  Add.  m. 
da  Sfondolare.  [Lat.  fundo  careni.] — 2. 
Forato.  Aperto.  —  3.  Insaziable.  [Lat. 
inexplebilis.] — 4.  Smisurato,  Grandis- 
simo. [Ut.  immensut.] 

SFORACCHIARE.  Sfo-rac-chià-re.Mt.  Lo 
«■tesso  rhe  Foracchiare.  [Lat.  perforare  ] 

SFORACCHIATO.  Sfo-rao-chià-to.  Add. 
m  da  Sforacchiare.  Lo  stesso  che  Fo- 
racchiato. (Ut.  perforatu».] 

SPORCARE.  Sfor-cà-re.  Alt.  Mario.  Levar 
I  àncora  d'afforca  meo  to,  e  ricondurla  al 
bordo. 

SFORMARE.  Sfor-mà-re.  Att.  Mutar  la 
forma.  (Lat.  deformare,  deformem  red- 
dere.)  —  2.  Cavar  di  forma,  come  Sfor- 
mar le  scarpe  o  simili. 

SFORMATAMENTE.  Sfor-ma-ta-men-te. 
Atv.  Fuor  di  fi  rma  ,  Smisuratamente; 
che  anche  diremmo,  ma  in  modo  basso, 
Sbardellatamenie.  [Lat.  in  immentum.} 

SFORM  ATISSIMO.  Sfor-ma-ti»-»i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sformato.  — 2.  Ec- 
cedente, Smisurato. 

SFORMATO.  Sfor-mà-to.  Add.  ro.  da 
Sformare.  Propriamente  Senza  forma,  e 
per  catena.  Di  bruita  forma  ,  Deforme. 
[Lat.  deformis ,  d-formatus.]— 2.  E  fig. 
si  dice  anche  di  co-*  immateriali.  —  3. 
Smisurato,  Smoderato,  Eccedente.  Gran- 
de. [Lat.  immentuM,  ingeni.)  —  4.  Fuor 
del  comune  oso ,  che  anche  diremmo 
Stravagante.  (Lat.  enormi».] 

SFORM  AZIONB..?/br-fna-zi-d-ne.  Sf.Brut- 
terza.  Deformità.  [  Lat.  deformila».) 

SFORNARE.  Sfor-nà-re.  Att.  e  n.  ass. 
Cavar  del  forno;  contrario d'Inforoare. 
(Lat.  e  fumo  educere.]  —  2.  Per  me  taf. 
Sfornare  il  parto,  vale  Porto  ri  re. 

SFORNATO.  Sfor-nà  to.  Add.  m.  da  Sfor- 
nare. 

SFORNAMENTO.  Sfor  nitrtn-to.  Sm.  Lo 
sfornire.  [Lai.  expo* iato,  privato.] 
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SFORNIRE.  Sfor-nt-re.  Att.  anom.  Tor 
via  i  fornimenti,  Privare  ,  Spogliare  di 
questa  o  di  quella  cosa;  Contrario  di  For- 
nire. [Lat.  privare,  inoliare.]— 2.  E  nel 
senso  militare.  V.  Sfornito,  §•  2 

SFORNITISSIMO.  .S/cr-m-iÌj-ai.mo.Add. 
m.snperl.  di  Sfornito.  Sprowed olissimo. 

SFORNITO.  Sfor-nì  to.  Add.  m.  da  Sfor- 
nire. Spogliato,  Privato.  (Lat.  spoltatu*. 
prtuafiM, imparati**.]—  2.  Milit.  Privato 
d'ajuto,  di  difesa  .  di  questa  o  quella 
cosa  necessaria  In  guerra.  —  3.  E  dello 
assolutamente.  Non  fortificato  ,  Debole. 

SFORT1FICARE.  Sfor-ti-fi-eà-re.  Alt. 
Propriamente  è  contrario  di  Fortificare; 
ma  fu  usato  come  V.A.  per  Fortificare.] 
(Lat.  roborare.  corroborare,  confirmare.] 

SFORTUNA.  Sfor-tù-na.  Sf.  Mala  sorte, 
Infortunio. 

SPORTO VAMENTO.  Sfor-tu-na-mén-to. 
Sm.  Lo  sfbrtunare;  Disavventura  ,  Dis- 
grazia. 

SFORTDNARB.  Sfortu-nàre.  Att.  Ren- 
dere sfortunato.  [Lai.  infelicemreddere.] 
SFORTUN ATISSIMO.  Sfor-tuna.t'u-ti- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sfortunato.! Lat. 
infelicittimut.] 
SFORTUNATO.   Sfortu-nà-to.  Add.  m. 
da  Sfortunare-  Contrario  di  Fortunato. 
(Lat.  felix.  inforlunatus,  miser.) 
SFORTCNEVOLE.  Sfor  tu-névole.  Add. 

oom.  Infortunato,  Sfortunato. 
SFORTUNIO.  Sfor-tù-nio.  Sm.  Lo  stesso 

rhe  Infortunio. 
SFORZAMENTO.  Sfor-za-min-to.  Sm.  Lo 
sforzare.  Sforzo.  (Lat.  coaciio,  coactus.] 
SFORZANTE.  Sfor-tan-te.  Pari,  di  Sfor- 
zare. Che  sforza.  (Lat.  nitene,  cogent.] 
SFORZARE.  Sfor-zà-rc.  Att.  Costrignerc 
colla  forza.  [Lat.  cogere  ,  urgere  ,  com- 
petere.]—2.  Occupar  con  la  forza.  — 3. 
Violare,  Usar  forza  o  violenza.  (Lat.  vim 
inferre.] — 4.  Torre  e  Levar  via  la  forza. 
Snervare,  Indebolire.  [Lai.  viret  adirne- 
re,  debilitare.]  — 5.  N.  ass.  e  pass.  In- 
gegnarsi, Affaticarsi ,  Far  diligenza  , 
Far  forza.  (Lat.  canari,  niti,  itudere.]— 
6.  Appoggiarsi.  [Lai.  nifi.] — 7.  Mus. 
Sforzar  la  voce  ,  vale  Eccedere  V  esten- 
sione della  voce  a  fona  di  fiato,  o  in  alto 
o  in  basso:  il  che  succede  anche  agli 
strumenti,  sforzandone  il  vento  o  l'arco. 
—  8.  Milit.  Occupar  con  la  forza  una 
città,  una  forte/za,  ua  campo;  Superare 
un  passo  ,  un  ostacolo  con  impeto  e  per 
fona  d'  arme.  —  9.  Diminuire  le  forze 
altrui  ;  e  n.  pass.  Esser  privo  di  forza  , 
de'necessarii  ajuti.  —  10.  Rinforzare,  e 
n.  pass.  Rinforzarsi .  modo  antico  e  da 
fuggire  a  cagione  del  doppio  senso  che 
trae  con  sè,  quantunque  non  contrario 
alle  analogie  della  lingua.  —11.  Dicesi 
Sforzar  le  marce  e  vale  Raddoppiare  ed 
anche  Triplicare  le  marce  ordinarie. 
SFORZATA  MENTE.  Sfor-za-ta-mén-te. 
Arv.  Con  (sforzo.  Con  forza  grande. [Lai. 
fragno  conaiu,  magna  audacia  ,  vi.]  — 
2.  Contro  voglia  ,  Forzatamente.  (Lat. 
eoacte,  invite.]  —3.  Video  temente. [La  t. 
violenter .  vi  ]  — -  4.  Per  forza. 
SFOZATICCIO.  Sfor-za  tìc-cio.  Add.  m. 
Alquanto  sforzato,  o  piuttosto.  Ottenuto 
con  alquanto  di  forza.  [Lat.  vix  vi  ex- 
pressut.]  —  2.  Ed  in  forza  di  sm. 
SFORZATISSIMAMENTB.  Sfor-za  Ut-ai- 
ma-mtn-te.  Avv.  superi,  di  Sforzata- 
mente.  (Lat.  vioienttMt'me.] 
SFOZATISSIMO.  Sfor-za  tie  ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sfonato.— 2.  Che  dimostra 
grandissimo  sforzo. 
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SF03ZAT0.  Sfor-zà-to.  Add.  m.  da  Sfor- 
zare. Coslreito ,  Violentalo.  [Lai.  coa- 
ctu».)— 2.  Per  forza.— 3.  Privo  di  forza, 
Spossalo. — I.  Violento,  Ioginsto. —  5. 
Straordinario.  — 6.  Artifiziato,  Preme- 
ditato. —  7.  Addobbato  con  ogni  sfono 
e  potere.  —  8.  Violato  ,  e  dicesi  de'  due 
sessi.  — 9.  Fortificato,  uso  sol.  da  ooo 
imitarsi.  — 10.  Agg.  di  Città  o  simili 
vale  Presa  d'assalto,  per  forza. —  11. 
Agg.  di  Morte,  cioè  Violenta;  opposto  a 
Naturale.  — 12.  Poes.  Rime  sforzate  : 
Rime  a  cui  altri  è  legato.  —13.  Mus. 
Is'ot  •  sforzate:  Quelle  che  richiedono  una  . 
intonazione  assai  sensibile  e  con  violen- 
za.— 14.  In  forza  di  sm.dettodi  persona 
in  luogo  di  Forzalo ,  cioè  Che  serve  per 
forza  o  Cb'è  condannato  al  remo. 

SFORZATORE.  Sfor-za-lóre.  Verb.  ro. 
di  Sforzare.  Che  sfona.  (Lat.  violator , 
violentut.] 

SFORZATRICE.  Sfor-zatrìce.  Verb.  f. 
di  Sforzare. 

SFORZE VOLE.  Sfor-zi-vo-le.  Add.com. 
Propriamente  Ciò  che  cede  o  che  si  ar- 
rende allo  sforzo  ;  ma  fu  trasportato  a 
significare,  al  pari  di  Foncvole  ,  Che 
sforza  ,  Che  fa  fòr/a.  (Lat.  violentus , 
rapax.] 

SFORZEVOLMENTE.  Sfor-Me-vol-mén-te. 

Avv.  Con  isforzo.  [enixe.] 
SFORZO.  Sfbr-zo.  Sm.  Lo  sforzarsi,  Ogni 
maggior  forza,  potere,  possibilità.  [Lat. 
conatue,  nitus,  viret.]— 2.  Med.  Dolore 
vivissimo  che  si  manifesta  nel  corpo  di 
un  muscolo  o  verso  i  suoi  ponti  di  at- 
tacco in  occasione  di  violenta  contrazione 
delle  sue  fibre,  e  che  d  ipende  tanto  dalla 
rottura  di  alcuno  de'suoi  fascicoli  costi- 
tuenti ,  che  dalla  separazione  delle  fibre 
carnee  dalle  libre  lendinose.  —  3.  Nome 
volgare  delle  ernie  ,  quando  furono  ca- 
gionate da  violente  contrazioni  musco- 
lari. —  4.  Veter.  Distensione  de'  lega- 
menti che  rassodano  le  varie  articola- 
zioni del  cavallo,  specialmente  al  tarso, 
al  garello,  alle  reni  ec— 5.  Milit.  Nome 
geaerico  d'ogni  preparamento  militare  ; 
ma  in  questo  senso  è  V.  A.  ed  ora  si 
adopera  meglio  Forza  o  Forze.  [Lat.  co- 
pia», exercilu».]—ù.  Onde  Fare  sforzo  , 
vale  Sforzarsi  ;  e  per  estens.  Far  prepa- 
rativi di  guerra.— 7.  Mus.  Difetto  della 
voce ,  che  proviene  da  una  contrazione 
violenta  della  glottide,  per  coi  l'aria 
cacciata  da' polmoni  lanciasi  io  fuori 
nello  stesso  tempo ,  ed  il  suono  sembra 
allora  cangiare  di  natura  ,  perde  la  dol- 
cezza di  cui  era  suscettivo  ed  acquista 
una  durezza  disgustosa  all'uditore. 
SFORZOSAMENTE.  Sfor-zo-ta-mén-te. 

Avv.  Per  forza,  Con  violenza. 
SFORZOSO.  Sfor-zó-so.  Add.  m.  Che  fa 

forza;  meglio  Forzoso. 
SFOSSARE.  Sfoi  tà-rt.  Alt-  Cavar  della 
fossa ,  e  dicesi  propriamente  del  grano  ; 
contrario  d'Infossare. 
SFOSSATO.  Sfoi-»à  to.  Add.  m.  da  Sfos- 
sare. Cavato  dalla  fossa.  —  2.  Agg.  di 
Terreno,  vale  Intralciato,  Intrigalo, 
Avviluppato  da  fossi.  —  3.  Agg.  di  Oc- 
chio: Occhi  sfossati  per  Occhi  incavati, 
affossati. 

SF R ACASSAMENTO.  Sfro-cat  td-min-to. 

Sm.  Lo  stesso  che  Fracassamento. 
SFRACASSARE.  Sfra-ea»-tà-r».  Alt.  Lo 

slesso  che  Fracassare.  (Lai.  eonquattn- 

re ,  vattar»  ,  confringere.]  —  2.  E  fig. 

Detto  anche  di  cose  immateriali. 
|  SFRACASSATO.  Sfraea»-*à-to.  Add.  ir. 
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da  Sfrrt  raspare.  Lo  stesso  che  Fracassilo,  j 
— 2.  Per  siimi.  Ucciso,  Taglialo  n  peni. 
(Lat.  coede  affettiti.] 

Sf  RAC.VSSATORIO.  Sfra-cas-ia-tòri-o. 
Add.  m.  Atto  a  sfracassare  ;  e  fig.  Che 
guasta.  Che  distrugge. 

SFRACELLARE.  Sfra-cellà-re.  Alt.Qaasi 
ioteramente  disfare  insignendo.  [Lat. 
frangere,  elidere.  In  ar.  faragia  spettò, 
ruppe,  fendette;  faraqa  separò,  disgre- 
go- In  ehr.  paraq  sfracellò.  Io  pers. 
ferkende  logoro,  sdrucito.]  —  2.  E  n. 
pass. 

SFRACELLATO.  Sfracel-là-to.  Add.  m. 
da  Sfracellare.  Quasi  interamente  in- 
franto. (1*1.  fractut,  elitui.) 

SFRACELLARE.  Sfra-gel-làre.  Att.  Lo 
stesso  che  Sfracellare.— 2.  Per  meiaf. 

SFRACELLATO.  Sfra-gellà-to.  Add.  m. 
da  Sfragellare.  Lo  stesso  che  Sfracellato. 

SFRAGIDE.  Sfrà-gi-de.  Sf.  V.  G.  Min. 
Nome  con  cui  gli  antichi  indicavano  la 
terra  sigillata  dell'  isola  di  Lenno  :  spe- 
cie di  terra  botare,  od  argilla  usata  come 
amuleto,  sulla  quale  con  suggello  face- 
vasi  l'impronta  di  qualche  iigura.  Pli- 
nio dà  questo  nome  ad  nna  varietà  di 
diaspro  con  cui,  a'tempi  suoi,  si  fabbri- 
cavano i  suggelli.  [Lat.  tphragit.  Da 
tphragit,  iphragidot  suggello.) 

SFRAGIDII.  Sfrag\-di-i.  Sm.  pi.  Arche. 
Nome  che  davano  gli  antichi  a  certi  si- 
gilli falli  d'un  pezzo  di  legno  rosierhiato 
da  tarli,  perchè  era  difficile  contraffarlo 
a  motivo  della  irregolarità  de'segni  pro- 
dottivi dal  rosii-chiafnento. 

SFRAGISTICA.  Sfra-g\-tti-ca.  Sf.  V.  G. 
Arche.  Scienza  de' sigilli  e  delle  improo- 
te  antiche  ,  che  è  parte  dell'  Antiquaria 
e  delle  belle  arti.  [Lat.  tphragittica.  Da 
tphragit  suggello.] 

SFRANCIOSA  RE.  Sfran-cio-tà-re.  Alt.  V. 
Rassa.  Sanare,  Liberare  dalla  lue  vene- 
rea ,  che  comunemente  dicesi  Mal  fran- 
tese. 

SFRANCESATO.  Sfran-cìo-tà-to.  Add. 
m.  da  Sfranciosare. 

SFRANGIARE.  Sfranyiàre.  Att.  Sfilac- 
ciare il  tessuto ,  e  ridurlo  a  guisa  di 
frangia  o  Cerro.  —  2.  Rot.  Dicesi  di  al- 
cune parti  delle  piante  le  quali  sono  fi- 
namente e  profondamente  stra tagliate  , 
come  i  petali,  gli  stimmi.  [Lat*  fimbria- 

SFRANGIATO.  Sfran-già-to.  Add.  m.  da 
Sfrangiare. 

SFRANGIATURA.  Sfran-gia-tù-ra.  Sf. 
Lo  sfrangiare,  e  La  cosa  sfrangiata. 

SFRASCARE.  Sfra-tcà-re.  N.  ass.  Il  muo- 
versi che  fanno  le  frasche  per  vento  o 
simile.  —  2.  Dicesi  Sfrascare  i  capelli  e 
vale  Dirizzargli,  Ravviarli.— 3.  Ar.  Mes. 
Attivamente  dicesi  nell'uso  per  Levare  i 
bozzoli  dalla  frasca.  — 4.  Onde  io  pro- 
verò. Allo  sfrascare  si  vede  quello  che 
hanno  fattoi  bigatti  ;  ovvero  Allo  sfra- 
scare si  vede  se  i  bachi  hanno  fatto  assai 
seta ,  e  valgono  che  Nel  fine  e  al  levar 
delle  tende  si  conosce  il  guadagno. 

SFRATA  RE.  Sfra-tà-re.  Alt.  Cavar  dalla 
religione.  [Lat.  ex  ordine  monachorum 
espellere.]  —  2.  E  n.  pass.  Uscir  dalla 
religione.  [Lai.  monachi  habitum  depo- 
nere.) 

SFRATATO.  Sfra-tà-to.  Add.  m.  da  Sfa- 
tare. Uscito  dalla  religione  monastica. 
[Lat.  religiosi  inttituti  deserior.) 

SFRATTARE.  Sfrattà-re.  Att.  Mandar 
via ,  Dare  Io  sfratto  ,  Esiliare.  [Lat.  eli- 
cere. Forse  corruzione  di  Sbarattare,  in 
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ispagn.  detbaratar.  ]  —  2.  E  n.  ass. 
Andar  via  con  prestezza.  [Lat.  aufuge- 
te,exctdere,  erumpere,  evadere.  Dalla 
S  intensiva,  e  dall'  ar.  farada  separalus 
fuit ,  secessit ,  segrega  vii  se  a  caeteris 
Altri  da  fratta,  quasi  che  sfrattare  sia 
uscire  o  esser  cacciato  dalla  fratta.]  —  3. 
Anche  io  questo  senso  usato  attiva- 
mente. 

SFRATTATO.  Sfrat-tà-to.  Add.  m.  da 
Sfrattare. 

SFRATTO.  Sfràt-to.  Sm.  Lo  sfrattare;  e 
parlando  di  persone,  Rando,  Esilio,  Pro- 
scrizione. (Lai.  excettut ,  fuga.]  —  2. 
Dicesi  Dare  sfratto.  Dare  altrui  lo  sfrat- 
to, e  valgono  Farlo  sfrattare.  [Lat.  in 
exilium  mittere ,  fugae  tradere  ,  aman- 
dare, eliminare.]  —  3.  Proverb.  Trovar 
la  gretola  per  lo  sfratto  ,  vale  "frovar 
modo  di  scampare  da  qua!che  grave  pe- 
ricolo coll'andar  via. 

SFREDDIMENTO.  Sfred-di-mónto.  Sm. 
Raffreddore,  Infreddatura. 

SFREGACCIOLARE.  Sfre-gac-cio-là-re. 
Att.  Leggiermente  fregare.  Lo  stesso  che 
Fregacciolare. 

SFRRGAtlClOLATA.  Sfregac-cio-là-ta. 
Sf.  Leggiero  sfregamento. 

SFRF.GACCIOLATO.  Sfre-gac-cio-là-to. 
Adii.  m.  da  Sfregacciolare. 

SFREGACCIOLO.  Sfre-gàc-cio-lo.  Sm. 
Propriamente  Pezzetto  di  roba  atta  a 
fregare;  e  più  estesamente  Pezzetto,  Sca- 
rninolo, Scampolo.  [Lat.  fruttulum.] 

SFREGAMENTO.  Sfre-ga-mén-to.  Sm.  Lo 
sfregare.  (Lai.  frictus.] 

SFREGARE.  Sfre-gàre.  Alt.  e  n.  pass. 
Altrimenti  Fregare.  [Lat.  fricare ,  per- 
frienre.] 

SFREGATO.  Sfre-gà-to.  Add.  m.  da  Sfre- 
gare. [Lat.  frieatut,  perfricatut.) 

SFREGATOJO.  Sfrega-tó  j'o.Sm.Ar.Mes. 
Strumento  che  serve  a  sfregare. 

h  FREGI  A  RE.  Sfregià-re.  Att.  Tor  ria  il 
fregio,  cioè  l'ornamento.  [  Lat.  honore 
«polt'are.]  —  2.  Fare  un  taglio  nel  viso 
altrui.  [Lat.  vulnut  ori  infligere.]  —  3. 
OfTcudere  nell'onore,  Disonorare,  Ingiu- 
riare. —  4.  N.  pana.  Perdere  il  fregio  , 
Sfiorarsi.  —  5.  Neut.ass.  nel  significato 
del  §.  2. 

SFREGIATO.  Sfre-già-to.  Add.  m.  da 
Sfregiare. 

SFREGIO.  Sfrè-gio.  Sm.  Taglio  fatto  al- 
trui sul  viso.  [Lat.  vulnus  ori  inflietum.} 
—  2.  La  cicatrice  che  di  tal  taglio  ri- 
mane. —  3.  Fig.  Smacco  ,  Infamia,  Di- 
sonore. 

SF  REGOLARE.  Sfre-go-là  re.  Att.  Fre- 
quentatilo di  Fregare. 

SFRBGOLATO.  Sfre-go-iàrto.  Add.  m.  da 
Sfregiare. 

SFRENAMENTO.  Sfre-namén  lo.Stn.  Lo 
slesso  che  Disfrena  mento ,  Sfrenatezza. 

SFRENARE.  Sfrenà-re.  Att.  Cavare  il 
freno.  [  Lai.  effraenare.  ]  —  2.  E  per 
metaf.  —  3.  Dicesi  Sfrenar  la  lingua  e 
fig.,  vale  Sciorle  il  freno,  Cominciare  a 
pnrlare.  —  4.  Dicesi  Sfrenar  la  saetta  o 
simile,  e  vale  Scoccarla.  —  8.  N.  pass. 
Trarsi  il  frenn.  f  Lat.  libi  fraenum  de- 
trahere.  ]  —  6.  Fig.  Divenire  sfrenato, 
licenzioso  ;  Eccedere.  [  Lat.  effraenum 
fieri,  tffraennri.  ] 

SFRENAT  AGGINE.  iSfre-na-tào-gi-ne.Sf. 
Lo  slesso  che  Sfrenatezza. 

SFRENATAMENTE.  ■S/re-na-Ja-me'n-le. 
A  v  v.  Con  modo  sfrenato,  Licenziosamen- 
te, Impetuosamente.  (  Lat.  effraenaU  , 
laxe,  licenter,  dinotate.  ] 
348 
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SFRENATEZZA.  Sfr+na  Wl-fO.Sf.  I/es- 
sere sfrenato  o  licenzioso,  Soverchia  li- 
cenzia. [Lat.  effraenatio,  lieentia,  imo- 
lentia.  ) 

SFREN ATISSIMO  Sfre  na-tìs-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sfrenalo. 

SFRENATO.  Sfre-nà  lo.  Add.  m.  da  Sfre- 
nare. Senza  freno.  [Lat.  effraenut ,  ef- 
fraenit.]  —  2.  Per  simil.  detto  d'  ogni 
saettameoto  scoccato  dall'  arco.  —  3. 
Fig.  Licenzioso ,  Repente ,  Impetuoso. 
(  Lat.  effraenatut,  insolent.  ]  —  4.  Ec- 
cessivo. [Lat.  immodicut,  immani*.]  — 
5.  Alla  sfrenata,  posto  avverb. ,  vale 
Sfrenatamente.  (  Lai.  effraenate ,  licen- 
ter dissolute.  ] 

SFREN  AZIONE.  Sfrena-si-ó-ne.  Sf.  V. 
e  di'  Sfrenatezza. 

sFRENELLARE.  .S/re-nel-lò-re.  N.  ass. 
Far  quel  romore  che  fa  la  ciurma  nel 
calare  i  remi  in  acqua  per  salpare.  [  Le 
lettere  fi  F  ed  R  sono  unite  per  indicar 
questo  romore.  ] 

SFRIGGOLARE.  Sfrig  go-lò-re.  N.  ass. 
Quel  romoretto  o  fragore  che  fa  il  pesce 
o  la  frittura  nella  padella ,  mentre  si 
frigge. 

SFRIGOLARE.  Sfri-go-làre.  N.  ass.  Lo 
siesta  che  Sfriggolare. 

SF11IGOS  A  P  A  N  TESI  A.  Sfri-go-su-pan-le- 
tì-a.  Sf.  V.  G.  Rot.  Malattia  delle  pian- 
te che  per  eccesso  di  vigore  lussureg- 
giano di  foglie,  ma  ooo  mettono  nè  fiori 
nè  frutti.  [  Lat.  tphrigosapantetia.  Da 
tphringo  io  lussureggio,  apo  senza  ,  ed 
anihos  fiore..  ] 

SFRINGUELLARE.  S/Wn-auel-là-ra.  N. 
ass.  Cantare  ;  e  dicesi  propriamente  del 
fringuello,  quando  canta  alla  distesa,  e 
fa  il  suo  \erso  assai  lungo. —2.  Per 
metaf.  Parlare  arditamente  de' fatti  al- 
trui. [Lat.  utrociter  obloqui;  audaeiter, 
palarti,  Ubere  lo  qui.  ] 

SFRIZZARE.  Sfriz-zà-re.  Att.  Lo  stesso 
che  Frizzare. 

SFROGIATO.  Sfro-già-lo.  Add.  m.  Ag- 
giunto del  Naso,  quando  ha  larghe  fro- 
ge e  grandi. 

SFROMBOLARE.  Sfrombo-là-rt.  Att. 
Tirar  colla  frombola.  [Lat.  fundajace- 
re.  ]  —  2.  E  per  metaf. 

SF  ROMROLATO.  Sfrom- bo-là-to.  Add.  ra . 
da  Sfrombolare. 

SFRONDAMENTO.  Sfron-da-mén-to.Sm. 
Levamento  delle  frondi ,  Lo  sfrondare. 
—  2.  Bot.  La  naturai  caduta  delle  fo- 
glie nelle  piante  o  il  tempo  in  cui  spon- 
taneamente cadono  nelle  piante  non  sem- 
pre- verdi.  [Lat.  defoliatio.] 

SFRONDARE.  Sfron-dà-re.  Att.  Levar  vta 
le  fronde.  [  Lat.  [rondare  ,  frondes  di- 
vellere, frondibui  vacuum  reddere,]  — 
2.  E  fig.  —  3.  N.  ass.  e  pass.  Perder  le 

foglie. 

SFRONDATO.  Sfron-dà-to.  Add.  m.  da 

Sfrondare.  [Lat.  frondatut.] 
SFRONDA  TORE.  Sfron-da-tó-re-  Verb.m. 

di  Sfrondare.  Colui  che  sfronda.  (  Lat. 

frondator.  ] 
SFRONDATRICE.  Sfron-da-trlce.  Verb. 

f.  di  Sfrondare. 
SFRONUEARE.  Sfron-de-à-re.  Att.  V.  A. 

V.  e  di'  Sfrondare. 
SFRONTARE.  Sfron-tà-re.  Neut.  pass. 

Prendere  ardire  o  fidanza,  Vincere  la 

verecondia.  [  Lai.  animo*  tutnert.  J  — 

2.  Alt.  Levare  o  Tor  via  la  vergogna. 
SFRONTATAGGINE.  Sfron-ta-tàg-gi-ne. 

Sf.  Lo  stesso  che  Sfrontatezza. 
SFRONTATAMENTE.  Sfron-ta  ta-mén- 
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le.  Avv.  Sfaceiatameote.  [  Lai.  impu- 
denter,  inverecunde.  ] 
SFRONTATEZZA.  Sfron-ta-téx-xa.  St. 

L'essere  sfrontato,  Sf  icciatezta. 
SFRONTATI.  Sfron-tà-ti.  St.  Etti.  Ere- 
tici che  comparvero  verso  la  metà  del 
secolo  itti.;  cosi  detti  perchè  si  graflìa- 
vaoo  la  fronte  fino  che  mandasse  san- 
gue, e  la  ungevano  poi  con  olio. Con  ciò 
si  credevano  cristiani  senta  aver  rice- 
vnto  il  battesimo,  e  sostenevano  che  lo 
Spirito  Santo  non  è  una  persona  divina, 
e  chi-  il  cullo  che  gli  si  presta  è  una 
pretta  idolatria  ,  per  non  esser  egli  che 
1  immigine  de'  movimenti  che  innalza- 
no un'animi  a  Dio. 
SFHONTATISSIMO.  Sfron-ta  -ria  ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sfroutaio.  [Lat.t'm- 
pitrientitsimut.) 
SFRONTATO.  Sfron-titfo.  Add.  m.  da 
Sfrontare.  Sfacciato,  Impudente,  Auda- 
ce. [Lai.  impudieut,  inhontitus  } 
SFRONZARE.  Sfron-xà-re.  AH.  Lo  slesso 

che  Sfrondare. 
SF  RONZATO.  Sfron-xà-to.  Add.  m.  da 

Sfrondare.  Lo  slesso  che  Sfrondalo. 
SFRUTTARE.  Sfrut-tàre.  Alt.  Parlandosi 
di  terreni  ,  vale  Renderli  infruttuosi , 
sterili ,  e  meno  atti  ai-frutto  ;  Indebo- 
lirli. [Lai.  effoetum  reddere.]  —  2.  Trat- 
tandosi d'altre  cose,  vale  Cercar  di  trar- 
ne più  frollo  che  si  può,  senza  aver  ri- 
guardo al  mantenimento.  [  Lai.  frueti- 
but  vacvum  reddere.  ]  —  3.  N.  pass. 
Divenire  infruttuoso,  Sterilire. 
SFRUTTATO.  Sfrut-tà-to.  Add.  m.  da 
Sfruttare.   Reso  infruttuoso ,  Sterile. 
[  Lai.  effettui.  ]  —  2.  E  fig.  —  3.  Par 
landò  della  poppa  delle  balie ,  Smunta  , 
Scarsa  di  latte. 
SFUC1NATA.  Sfuei-nà-ta.  Sf.  V.  Bassa. 
Moltitudine,  Gran  qtiaoi  ilA.(  Lai.  agmen. 
Dil  pers.  fuzun  moltitudine.  Alcuni 
hanno  sfucinata  per  subita  uscita  del 
popolo:  e  però  cavau  la  voce  da  ex,  e  da 
fucina.  In  ted.  volk  che  si  pronunzia 
folk  popolo.] 
SFUGGEVOLE.  Sfug-gi  vo-l*.  Add.  com. 
Che  sfugge.  Atto  a  sfuggire.  Labile.  Lo 
stesso  che  Fuggevole.  (Lat.  fugax  ,  (tu- 
attt*.]— 2.  Per  cui  agevolmeute  si  sfug- 
ge. Liscio,  Lubrico. 
SFUGGEVOLEZZA.  Sfug-ge-vo-Ux-xa.St. 

ast.  di  Sfuggevole. 
SFUGGEVOLMENTE.  Sfug-ge-volmuin-te. 

Avv.  In  modo  sfuggevole. 
SFUGGI  ASC  \  MENTE.  S/uo-oiaieo-fn«"n- 
te.  Avt.  Al!  i  sfuggiasca,  Seoia  fermarsi. 
Lo  stesso  che  Fuggiascamente. 
SFUGGiASCO.  Sfug-già-sco.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Fuggiasco.  [Lai.  profugui. 
—  9.  Alla  sfuggiasca  ,  Di  sfuggiasco  , 
posti  a vverbialm.  vag'iono  Di  nascoso  , 
Nascosamente,  Di  passaggio. [  Lat.  elam, 
m  iratuitu.] 
SFUGGI  MENTO.  Sfug-gi-mén  -lo.  Sm.  Lo 

sfuggire.  (Lat.  fuga,  etiiatio.] 
SFUGGIRE. Sfug-gWe.  Alt.  Evitare.Scan- 
sare ,  Schivare.  [Lat.  tffugere ,  fugere 
vitare,  delrectare.)  —2.  N.  as*.  Detto 
di  cose  che  mancano  all'altenzioo  della 
mente.  —3.  Pitt.  e  Prospet.  Sfuggire:  E 
qaell' allontanarsi  che  par  che  facciano 
dall'occhio  i  casamenti  e  fabbriche  tira- 
le io  prospettiva  col  ponto .  e  le  figure 
dal  pittore  rappresentate  in  lontananza 
che  •  proporzione  diminuiscono ,  se- 
guendo la  proporzione  dello  sfuggire  dei 
piani  e  delle  medesime  prospetti* e;  il 
che  si  fa  dall'  artefice  non  tanto  col  di- 


minuire della  grandezza ,  che  eoo  la  de- 
gradatone del  colorito. 
SFUGGITO.  Sfug-gito.  Add.  m.  da  Stag- 
gire. Scansalo,  Evitato.  — 2.  Fuggitivo. 
[Lai.  fugilivus ,  exul.\  —  3.  Alla  sfug- 
gita ,  posto  avverbialm.  vale  Con  poco 
agio.  Quasi  furtivamente.  [Lat.  latenter, 
furtitn.] 

SFOLGORIO.  Sful-gorvo.  Sm.  Lo  stesso 

che  Sfolgorìo. 
SFUM  AMENTO.  $fu-ma-mèn-to .  Sm.  Lo 

sfumare;  e  fig.  Segno,  Apparenza. 
SFUMANTE.  Sfu-màn-te.  Pari,  di  Sfa- 
mare. Che  sfuma  ;  ed  è  per  lo  più  ag- 
giunto di  colore  digradato  io  modo  che  lo 
scuro  sia  dolcemente  confuso  col  chiaro. 
SFUMARE.  Sfn-mà-re.  Alt.  eo.  ass.  Esa- 
lare ,  Mandar  fuori  il  fumo,  il  vapore  o 
altra  cosa  simile.  [  Lat.  vaporare,  eva- 
porare.]—  2.  E  per  metaf.  Spiccare.— 
3.  Svanire.— 4.  Pitt.  Sfumare  vale  Unire 
i  colori,  confondendoli  dolcemente  fra  di 
loro  ;  e  in  significato  neotr.  vale  Essere 
digradatolo  modo  il  colore,  che  lo  scuro 
sia  dolcemente  confuso  col  chiaro.  In 
questo  significato  di  colore  cosi  digra- 
dato si  dice  Sfornante. 
SFUMATEZZA.  Sfu-ma-tix-xa.  Sf.  Ciò 
che  fanno  I  pittori  dopo  che  hanno  po- 
sato il  colore  al  suo  luogo  nella  tela  o 
tavola  ,  per  levar  tolte  le  crudezze  dei 
colpi. 

SFUMATISSIMO.  Sfu-ma-t\t-si-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Sfumato. 
SFUMATO.  Sfumàto.  Add.  m.  da  Sfa- 
mare. Esalato  ,  Svaporato.  [  Lat.  vapo- 
ro»u*.]  — 2.  Pitt.  Detto  di  Colore, Mi 
Pittora  o  Disegno  nel  sigo.  di  Sfumare, 
g.  4;  ed  è  anche  oo  modo  di  dipingere, 
che  lascia  una  incertezza  nella  termina- 
zione del  contorno  e  ne'  particolari  delle 
forme,  quando  si  guarda  l'opera  da  vi- 
cino; ma  in  giusta  disianza  sparisce  ogni 
inderisione. 
SFUMINO.  Sfumino.  Sm.  Ar.  Mes.  Pez- 
zuccio  di  pelle  o  di  carta  ravvoltolato  in 
forma  di  cono,  che  si  adopera  per  (sten- 
dere la  milita  o  l'acquerello  sulla  carta. 
SFUMMARE.  Sfum-mà~re.  Att.  Lo  stesso 
che  Sfumare  — 2.  N.  ass.  Ben  comparire, 
Sp'ccare. 

SFURIATA.  Sfu-ri-à-ta.  Sf.  V.  bassa. 
Quantità  di  parole  ingiuriose  o  simili 
provenienti  per  lo  più  da  collera. 

SG  ABBI  ARE.  Sgab-biàre.  Alt.  Cavar  della 
gabbia;  contrario  d'Ingabbiare.  [Lat. ca- 
vea emtfrere.] 

SGABBIATO.  Sgab-bià  io.  Add.  m.  da 
Sgabbiare. 

SGABELLARE.  Sga  bel-là  rt.  Att.  e  n. 
ass.  Trarre  le  mercanzie  di  dogana  , 

fagandone  la  gabella  [Lat.  merctm,  io~ 
uto  vectigali ,  liberare.]  —  2.  N.  pass, 
per  simil.  Sgabellarsi  di  checchessia , 
vale  Liberarsene.  [Lat.  liberari,  te  exi- 
mere.] 

SGABELLATO.  Sga-bel-là-to.  Add.  m.  da 
Sgabellare.  Tratto  di  dogana  dopo  aver- 
ne pagato  la  gabella. 

SGABELLETTO.  Sga-bel-lit-to .  Sm.dim. 
di  Sgabello.  [Lat.  scamnulum.] 

SGABELLINO.  Sga  bel  U-no.  Sto.  dim.  di 
Sgabello.  Lo  stesso  che  Sgabelletlo. 

SGABELLO.  Sgabèl-lo.  Sm.  Arnese ,  so- 
pra 'I  qoale  si  siede.  [Lat.  leamnum  , 
seabellum.  Scabellum  .  secoodo  i  più  , 
vien  da  tcamellum  ,  dim.  di  scamnutn. 
Io  ted.  schamel ,  in  torco  itkemle  sga- 
bello. In  frane,  eteabeau  ,  in  isp.  ara- 
belo]—*.  Diresi  in  Ischerio  ed  in  modo 
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basso  :  Alla  larga  sgabelli ,  e  vale  pro- 
priamente Levar  di  mezzo  ogni  impedi- 
mento ,  Far  ala  ,  Far  largo  ;  ma  per  lo 
più  vale  Allontanarsi  da'  pericoli.  —  3. 
Pitt.  Pittor  da  sgabelli  dicesi  nel  modo 
stesso  che  Pittore  o  Scultore  da  boti.  — 
4.  Marin.  Sgabello  di  calafato.  È  una 
specie  di  piccola  cassa  ,  nella  quale  il  % 
calafato  ripone  i  suoi  strumenti ,  valen- 
dosi di  un  buco  rotondo,  aperto  nei  fian- 
chi della  slessa  ,  che  gli  serve  insieme 
dì  scranna  ,  per  sedere  quando  lavora. 
SGABELLONE.  Sga-bel-ló-ne.  Sm.  accr. 
di  Sgabello.— 2.  Mensola  di  stacco  o  di 
legno. 

SGABUZZINO.  Sgn-bux-x\-no.  Sm.  Gabi- 
netto segreto.  [Sembra  voce  corrotta  da 
Gnbinetiuziino.] 

SGAGLIARDtRE.  Sgn-gUar-dà-re.  Alt. 
Torla  gagliardia.  [Lai.  debilitare,  vires 
adimere.] 

SGAGLIOFFARE.  Sga-glioffà-re.  Alt. 
Truffar  danaro»  od  altro  ad  alcuno  fa- 
cendolo rimanere  come  ao  gaglioffo  ,  o 
trattandolo  da  gaglioffo.  [Par  che  questa, 
voce  abbia  significato  in  su  le  prime  il 
pagare  per  la  persona  mallevata,  dall'ar. 
gafala  si  costituì  mallevadore.) 

SGALANTE.  Sga-làn-te.  Add.  com.  con- 
trario di  Galante.  Svenevole ,  Sgrazialo. 
[Lat.  inepfua,  tnelegant.] 

SGALERA.  Sga-li-ra.  Sf.  Boi.  Nome  che 
si  dà  nelle  Maremme  di  Siena  ed  in  qual- 
che provincia  del  Regno  di  Napoli  al 
carciofo  selvatico.  [Lat.  eynara  cardun- 
eutttt.) 

SGALESTBARE.  Sga-le-$tràre.  Att.  Ar. 
Mes.  Così  dicesi  dagli  scarpellini  lo  Stac- 
care il  galestro  dal  masso. 

SGALLETTARE.  Sgal  let-tà  te.  N.  ass. 
Far  mostra  di  vivezza  e  di  brio  per  pa- 
rere amabile  e  spiritoso  ;  lolle  la  meta- 
fora dal  galletto. 

SGALL1NACCIARE.  Sgal-li-nac-cià-ri. 
N.  ass.  Mus.  Quel  cantare  che  si  fa  bat- 
tendo tutte  le  note  con  ism<surata  fora 
e  disoguaglianza  di  voce  ,  onde  nasce 
una  caricatura  che  somiglia  al  rozzo  e 
disgustoso  canto  del  gallinaccio. 

SGALLINARE.  Sgal-U-nà  re.  Att.  V.bas- 
sa.  Rubar  le  galline.— 2.  N.  ass.  Dicesi 
nell'oso  per  Mangiar  lautamente,  gi- 
rando da  on  luogo  all'  altro.  —  3.  Bu- 
scarsi checchessia. 

SGAMBARE.  Sgam-bà-re.  N.  ass.  Menar 
le  gambe ,  Camminar  di  fretta.— 2.  Di- 
cesi  Sgambar  via,  e  vale  Fuggire  ,  Cor- 
rere nell  'andar  via,  Darla  a  gambe.— 3. 
N.  pass.  Affaticare  e  stancare  somma- 
mente le  gambe. 

SGAMBATO.  Sgam-bà-to.  Add.  m.  Sema 
gambe.  [Lai.  crtm'&uamancuz.]— 2.  Fig. 
si  dice  di  Chi  sia  stracco  per  soterebio 
cammino. -[Lai.  nfmi'o  itinerit  labor» 
feuut.]  —3.  Ar.  Mes.  Aggiunto  di  una 
foggia  antica  di  calze.—  4.  Bot.  Sgam-  , 
baio  dicesi  da' giardinieri  il  fiore  di  cui 
sia  rotto  il  gambo. 

SGAMBETTARE.  Sgam-òet-tà-re.  N.  ass. 
Dimenar  le  gambe.[ Lat.  erura  agitare.) 
—2.  Per  metaf.  Stare  in  ozio.  [Lat.  otia- 
ri,  otio  indulgere.]  —  3.  Proverb.  Siedi 
e  sgambetta,  E  vedrai  Ina  vendetta,  vale 
Non  correre  a  furie  a  vendicarti,  potendo 
conseguire  col  benefizio  del  tempo  la  tua 
rendette. 

SGAMBBTTATA.^am-oafià-la.Sf.Sganz- 
betto;  e  Bg.  Cavalletta,  Supplaolo. 

SGAMBETTO.  Sgam-bit-to.  Sm.  Propri»- 
mente  Attraversamento ,  Impedimento 
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alle  gambe  di  chi  cammina  ;  e  fig.  lu- 
canoli ,  Doppio.  —  2.  Dare  degli  sgam- 
betti ,  dicesi  io  modo  basso  tanto  di  Chi . 
è  ferito  mortalmente  od  è  appiccato , 
che  dà  gli  ultimi  segni  di  vita  sgam- 
bettando, quanto  di  chi  gravemente, 
ma  non  mortalmente  ferito  e  caduto, 

{tur  dimena  le  gambe.  —  3.  E  Qg.  Dar 
o  sgambetto  ad  alcuno,  vale  Dargli  l'è- 
■eiasione. 

SGAM BUCCI ATO.  Sgam-buc-cià-to.  Add. 
m.  Dicesi  di  Chi  sta  senza  calze-  [Lat. 
nudut  crura.] 

SGANASCI  ANTE.  S  ga-na-teiàn-t  e.  Par  t. 
di  Sganasciare.  Che  sganascia. 

SGANASCIARE.  Sga-na-sciàre.  Att.  Slo- 
gar le  ganasce.  (Lat.  maxillat  luxare.] 
—2.  N.  ass.  Dicesi  Sganasciare  assolu- 
tamente ,  o  Sganasciar  dalle  risa  o  per 
le  risa  o  simili,  e  vagliono  Ridere  smo- 
deratamente. (Lat.  ritu  emori.] 

SGANG  ASCI  AMENTO. S/janga-lcta-fntfn- 
to.  Sra.  Lo  sgangasciere. 

SGANG  ASCIARE.  Sgan-ga-tcià-re.X.  ass. 
Rider  si  forte ,  che  quasi  la  ganascia  si 
afoni. 

SGANGHERAMELO.  Sgan-ghe-ramén- 
to.  Sm.  Cavamcnto  da'  gangheri.  —  2. 
Fig.  Disordine  ,  Soperchia  ma,  Eccesso. 

SGANGHE  RARE.  .Sgan-ghc-rà-re.  Att. Ca- 
var de'gaogbcri  o  cardini. [Lai.  emovere 
cardinibut.}— 2.  Per  simil.  Detto  della 
Scarsella,  vale  Vuotarla.— 3.  Per  meiaf. 
Levare  di  sesto,  Slogare.— 4.  E  o.  pass. 

SGANGHERAI  ACCIO.  Sgan-ghe-ra-tàc- 
eio.  Add.  e  sm.  arcr.  di  Sgangherato. 

SG  ANGUE  R  A  T  AGG  INE.  Sgan-ghe^ra-làg- 
gi-ne.  Sf.  ast.  di  Sgangherato.  Qualità 
di  ciò  che  è  sgangheralo ,  Sconcezza. 
[Lat.  ineptia.] 

SGANGHERATAMENTE,  Sgan-ghe-ra- 
ta-mén-te.  Avv.  Con  maniere  sganghe- 
rale. [Lai.  incondite,  ineleganter.} 

SGANGHERATISS1MO.  Sgan-ghe-ra  tìs- 
ti-mo.  Add.  m.  superi. di  Sghangherato, 
nel  sigo.  del  §.  2.  [Lai.  immanissimut, 
inelegantittimut.]—2.  Detto  di  Paura, 
vale  Paura  fuor  de'  gangheri ,  cioè  fuor 
di  misura,  sfrenata. 

SGANGHERATO.  Sgan-ghe-rà-to.  Add. 
m.  da  Sgangherare.  Cavato  de'gangheri. 
[Lat.  emotut  cardinibut.)  —  2.  Per  me- 
taf.  Sciamannato, Scomposto, Disadatto, 
Sconcio.  [Lat.  inconditut ,  incompoti- 
tui  ,  inelegani.]  —  3.  Balordo,  Fuor  di 
cervello, cioè  Uscito  o  Fuori  de'gangheri. 

SGANGHERI!" UDINE.  Sgan-ghe-ri-tù-di- 
ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Sgaogheramenlo , 
net  2.  significato. 

SGANNARE.  Sgan:nà-re.  Att.  Cavare  al- 
trui d' inganno  con  vere  ragiooi.  Lo 
stesso  cho  Disgannare,  Disingannare. 
[Lai.  errorem  depellere,  faltam  opinio- 
nem  en'pare.]— 2.  E  n.  ass.  e  pass.  Uscir 
d'inganno. 

SGANNATO.  Sgan-nà-to.  Add.  m.  da 
Sgannare.  Tratto  d'inganno  o  d' errore. 
Lo  stesso  che  Disganoato,  Disingannato. 
[Lat.  cut  fatta  opinio  erepta  ett.) 

SGARAFFARE.  ,Sga-raf-/'à-re.Att.Sgraf- 
fignare  ,  Graffiare ,  ed  anche  Rubare  o 
Portar  via.  [Dal  cell.  brett.  krafa  sgraf- 
fignare ,  ed  anche  prendere  ,  rapire.  In 
ted.  greifen  aggrappare.  In  ebr.  gara 
togliere.] 

SG  ARARE.  Sga-rà-re.  Att.  Vincer  la 
gara,  Rimanere  al  disopra  nella  con  lesa. 
[Lat.  concertando  aliquem  tuperare-] — 
2.  Per  simil.  Affrontare  il  pericolo.— 8. 
N.  pass.  Cavarsi  d'impegno,  di  gara. 
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SGARATO.  Sga-rà-to.  Add.  m.  da  Sga- 

rere.  Tinto  nella  gara  o  contesa. 
SGARBATAGGINE.  Sgar-ba-tag-$i-ne. 

St.  Lo  stesso  che  Sgarbatezza. 
SGARBATAMENTE.  Sgar-bata-mén-te. 
Avv.  Con  maniera  sgarbata ,  Senza  gar- 
bo. (Lat.  inepte,  inconcinne.] 
SGARRATEZZA.  Sgar-ba-téx-xa.  Sf.  ast. 
di  Sgarbato.  (Lat.  ineleganza  ,  ineon- 
cinnilat,  inurooni'fa».] 
SGARBATISSIMO.5gar-6a-tU-ii-mo.Add. 

m.  superi,  di  Sgarbato. 
SGARBATO.  Sgar-bà-to.  Add.  m.  Senza 
garbo  o  grazia.  (Lat.  inelaoatw,  incon- 
cinnut,  inurbanti*,  rudit.  In  cell.  gali. 
tgrabach  ruvido ,  rozzo  ,  zotico.] 
SGARBO.  Sgàr-bo.  Sm.  Maniera  incivile 
e  disobbligante,  Malagrazia  nel  trature 
con  alcuno. 
SGARGARIZZARE.  Sgar-ga-rix-xà-re. 
N.  ass.  Med.  V.  e  di'  Gargarizzare. 
[Lat.  garoarixare.] 
SGARG  A  RIZZATO.  Sgar-ga-rix-xa-to. 
Add.  m.  Med.  da  Sgargarizzare.  V.  e 
di'  Garqarisxato. 
SGARGARIZZO.  Sgar-ga-r\x-*o.Sm  Med. 

Lo  stesso  che  Gargarismo. 
SGARIGLIO.  Sga-r\-glio.  Add.  e  sm.  Mi- 
lit.  Soldato  armato  alla  leggiera  che 
combatteva  «piedi;  così  chiamato  dal 
combattere  ebe  faceva  fuori  della  schiera. 
SGARIRE.  Sga-ri-re.  Alt.  e  n.  pass.  Lo 

stesso  che  Sgarare. 
SGARITO.  Sga-rì-to.  Add.  m.  da  Sgarire. 

Lo  stesso  che  Sgara  to. 
SGARRARE.  Sgar-rà  re.  Att.  Prendere 
errore  e  sbaglio,  Perder  la  strada  (Lat. 
fatti ,  errore  decipi.  Dal  frane,  t'igarer 
errare.  Io  ebr.  teiaga ,  ovvero  tciagag  , 
in  illir.  tagrjeiciti  errare.  In  pers.  ghyre 
socordia.  In  ar.  chair  aberrare  a  via.  In 
isp.  detgaritar  defleclere  a  proposito.] 
SGARRATO.  Sgar-ràto.  Add.  m.  da  Sgar- 
rare. 

SGARRETTARE. Sger-ret-tà  re.  Alt.  Ta- 
gliare i  garretti.  (Lat.  talot  praecidere.] 

SGARRIMENTO.  Sgar-ri-min-to.  Sm.Ri- 
prensione,  Risciacquata,  Rammanzina. 

SGARRO.  Sgàr-ro.  Lo  sgarrare ,  Errore  , 
Sbaglio.  (In  ebr.  tceguga  ,  io  illir.  ta- 
grjeha ,  in  frane,  égwement  errore.] 

SGARZA.  Sgàr-xa.  Sf.  Zool.  Uccello  del 
genere  degli  aironi ,  poro  maggiore  di 
un  tordo;  altrimenti  Cinffetto,  Tarabuso. 
Beccarivale.  Lo  stesso  che  Aghirone. 
[Lat.  ardeola.] 

SGARZETTA.  Sgar-xit-ta.  Sf.  Zool.  dim. 
di  Sgarra.  \ 

SG  ATTA  JOL  ARE.  Sgat-ta-jo-là  re.  N. 
ass.  Da  Gattajola  nel  senso  fig.  di  Ri- 
piego. Trovar  ripieghi  e  sotterfugi , 
Scansare  la  difficoltà  eli  pericolo,  Trarsi 
d'impaccio;  Fuggire  quasi  furtivamente 
come  il  gatto  della  gattajola. 

SGATTIGLIARE.  SoaMi-gltà-re.  Alt. 
Cavare,  Tirar  fuori.  [Lat.  expedire,  ex- 
tolvere.j—2.  Dicesi  Sgattigliarsi  le  bu- 
della e  vale  Maogfar  a  crepa  cuore ,  di 
mala  voglia;  ma  è  modo  antiquato. 

SGAVAZZARE.  Sgcnvaz-xà+e  N.  asa.  e 
pass.  Darsi  buon  tempo ,  Rallegrarsi , 
Godersela  allegramente.  Lo  stesso  che 
Gavazzare.  [Lat.  genio  et  hilaritati  in- 
dulgere. Io  ar.  ghasyf  mollior  vita , 
ghaxy  ropiosas.  inpers.ieùzxt  laetilia-] 

SGELARE.  Sge-làre.  Att.  Sciogliere  il 
gelo,  Liquefare. 

SGELATO.  Sge  lò  to.  Add.  m.  da  Sgelare. 

SGEMMARB.  Sgem*nà-re.  Att.  Torre  o 
Cavare  le  gemme. 
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SGEMMATO.  Sgetn-mà-to.  Add.  m.  da 
Sgemmare.  -  Privalo  ,  Spogliato  delle 
gemme. 

SGHEMBO.  Sghém-bo.  Sia.  Tortuosità. 
(Lat.  obliquital.]— 2.  Fig.  Swmpietag- 
gine  ,  Sciocchezza.  [Lat.  fatuitas ,  ine- 
ptia.] —  3.  A  sghembo ,  posto  awer- 
bialm.,  vale  A  sghimbescio ,  A  schian- 
cio ,  A  schisa.  [Lat.  oblique-]— 4.  Onde 
Andare  a  sghembo ,  vale  Andare  stor- 
cendosi per  alcun  naturale  impedimen- 
to o  per  altra  cagione — 5.  Per  (sghem- 
bo, posto  avverb.  A  schiaocio. 

SGHEMBO.  Add.  m.  Storto,  Obbliquo. 
[Lat.  tortuotut,  obliquus.  Dalgr.  «carn- 
eo* qui  obliquo!  in  lalus  incedi!.] —  2. 
E  detto  di  persona. 

SGHERIGLIO.  Sghe-rì-glio.  Add.  e  sm. 
Milit.  Lo  stesso  che  Sgariglio. 

SCHERMIRE.  Sgher-mWe.  Att.  en.  pass. 
Rilasciare,  Staccare;  contrario  di  Gher- 
mire. [Lat.  ditglutinare.) 

SCHERMITO.  Sgher-mlto.  Add.  m.  da 
Sghermire. 

SCHERMITORE.  Sgher-mi-tó-re.Vtrb.m. 
di  Sgbermisce. 

SGHERMITRICE.  S^her-mi-lri-ce.  Verb. 
f.  di  Sghermire. 

SGHERONATO.  S&he-ro-fMi-fo.  Add.  m. 
Fallo  a  gheroni;  Tagliato  a  sghimbescio, 
o  a  schisa,  e  in  tralice,  largo  di  sotto  e 
stretto  di  sopra  ;  e  dicesi  propriamente 
di  tela  o  panno. 

SGHERRACCIO.  Sgher-ràe~cio.  Add.  e 
sm.  pegg.  di  Sgherro. 

SGHERRANO.  Sghcr-rà-no.  Add.  e  sm  V. 
e  di'  Scherano 

SGHERRETTARE.  Sgher-ret-tà-re.  Att. 
Lo  stesso  che  Sgarrettare.  —  2.  Per  si- 
mil. Sbudellare,  Ammazzare. 

SGHER RETTONE.  Sgher-ret-tó-ne.  Add. 
esm.  Sgherraoo,  Spadaccino,  Bravac- 
cio. 

SGHERRO.  Sghèr-ro.  Sm.  Brigante ,  Che 
f  i  del  bravo  :  che  anche  diremmo  Ta- 
gliarantoni,  Mangiaferro,  (Lat.  thrato  , 
tatellet.  Dall'  ingl.  twaggerer  sgherro , 
parola  che  vieo  dal  sassone,  lo  ted. 
tchloger  vale  il  medesimo.  Io  turco 
taryge  satelles.  In  ar.  gerrar  solda- 
to valoroso  ,  gerì  audace  ,  tcighgkyr 
di  prava  indole,  gerirei  perfidia.  Io  ebr. 
ichghuer  orrendo,  turpe;  in  cell.  gali. 
igiorrach  temerario.  In  pers.  giurre  va- 
loroso.] —  2.  Ed  in  forza  di  add.  m.  — 
3.  Alla  sgherra,  posto  avverb.  A  modo 
di  sgherro. 

SGHIACCIARE.  Sghia-eìà-re.  Att.  e  a. 
Disfare,  Sciogliere  il  ghiaccio.  Lo  stesso 
che  Sdiacciare,  Dighiacciare,  Didiaccia- 
re ,  DisghUcciare. 

SGHIACCIATO.  SgHiao-cià-to.  Add.m.  da 
Sghiacciare.  Lo  stesso  che  Disgbiac- 
ciato. 

SGHIGNAPAPPOLE.  Sghugna-pàp-po-U. 
A-id.  e  sm.  com.  Che  ride  sgaogherata- 

m-ote. 

SGHIGNARE.  Sghi-gnà-re.  Att.  e  o.  ass. 
Farsi  beffe,  Burlare,  Schernire. [Lat.  ir- 
ridere, detpicere ,  tubtannare.  In  cell. 
gail.geom'n,  ovvero  tgeig  derisione,  gean 
sorriso.] 

SGHIGNATO.  Sghi-gnà-to.  Add.  m.  da 

Sghignare. 
SGHIGNAZZAMENTO.SoMonawa-tnei». 

to.  Sm.  Lo  sghignazzare.  [Lat.  cachin- 

natio.] 

SGHIGNAZZ\NTB.  Sghi-gnax-xàn-te. 

Pari,  di  Ssrliunaz/are.  Che  sghignazza. 
SGHIGNAZZARE.   Sghi-gnax-xa^e.  N. 


Digitized  by 


Google 


«e© 

•ss.  Ridere  con  (strepito  io  modo  scon- 
cio ,  ed  «oche  beffardo.  Lo  stesso  che 
Gb. «usuare.  [Ut.  cachmnari.i 
SGHIGNAZZATA.  Sghi-gnat-xà-ta.  St. 
Ri*o  strepitoso  e  beffardo.  [Lat.  cachin- 
natio.) 

SGHIGNAZZIO.  Sghi-gnazxì-o.Sm.  Sghi- 
gnazzata frequente/!  ripetuta.  [Lat.  ca- 
chinnutio.) 

SGHIGNO.  Sghì  gno.  Sia.  Lo  slesso  che 
Ghia;  oo. 

SGHIGNOSO.  Sghi-gnó-so.  Add.  m.  sinc. 
di  Srhizzigaoso. 

SGUIGNCZZO.  Sghiynùx-xo.  Sta.  diro, 
di  Sghigno. 

SGHIMBESCIO.  Sghim-bè  scio.  Add.  m. 
Lo  si  esso  che  Schirobescio.— 2.  A  sghim- 
bescio ,  posto  avverò.  Lo  stesso  che  A 
sghimbescio. 

SGUIRIBIZZOSO.  Sghi-ri-bix-zó  so.  Add. 
m.  V.  ed' Sihìribixxoso. 

SGITTAMENTO.  Sgit-ta-m4n  to.  Sm.  V. 
A.  Agitazione,  Dibiltim-nio.  [Lat.  agi- 
tatto  perturbano.  Quasi  disagitamento.) 

SGOBBARE.  Sgob-bà-re.  Att.  e  n.  Portar 
sol  dorso,  sulle  spalle  alcon  peso.  (Por- 
tare tal  peso ,  che  l' uomo  sia  costretto 
a  eorvarsi  ed  a  sembrar  gobbo.} — 2.  E 
fig — 3.  Ed  in  forza  di  nome. 

SGOCCIOLA  BOCCALI.  Sgoc-cio-la-boc- 
eà  li.  Add.  e  sost.  com.  comp.  iodecl. 
V.  Bassa.  Detto  di  Chi  bee  assai. 

SGOCCIOLARE.  Sgoc-àolà-re.  Att.  •  a. 
pass.  Versare  infino  all'ultima  gocciola. 
Lo  slesso  che  Digocciolare ,  Dlsgoccio- 
I  a  re.  [Lat.  «ajftaurtre.]— 2.Asciugare , 
Sozzare.— 3.  Dicesi  Sgocciolare  il  bar- 
letto  o  il  barlotto ,  l' orditolo  o  simili , 
io  modo  proverb.  e  vale  Dir  tatto  quel 
che  un  sa,  o  che  ha  da  dire.  [Lat.  nihil 
dicendo  praelermittere.]—4.  Dicesi  fig. 
Sgocciolare  parole  e  vale  Dirle  a  poco 
a  poco,  Smozzicarle. 

SGOCCIOLATO.  Sgoc-cio-là-to.  Add.  m. 
da  Sgocciolare.  Versato  a  goccia  a  goc- 
cia. (Lat.  exhauttus.] 

SGOCCIOLATOJO.  Sgoc-cio-laAò  jo.  Sm. 
Lo  stesso  cbe  Gocciola lojo. 

SGOCCIOLATURA.  Sgoe-cio4a-tÌH-a.St. 
Lo  sgocciolare.  —2.  E  per  simil.  —  3. 
Dicesi  Indugiare  ,  Ridursi,  Giogoere  o 
statili  sii»  sgocciolatura,  e  in  modo 
basso  Tagliono  Indugiare  ec.  all'ultimo 
termine. 

SGOCCIOLO.  Sgóccio  lo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Sgocciola  torà. —  2.  Dicesi  Indugia- 
re ec.  allo  sgocciolo  ed  è  lo  stesso  che 
Indugiare  ec.  alla  sgocciolatura. 

SGOLATO.  S&o-tó-fo.  Add.  m.  Senza  gola. 

—2.  Colla  gola  scoperta.  Scollato  3. 

B  fig.  Che  ridice  facilmente  le  cose.  Ciar- 
liero. [Lai.  garruhu.) 

SGOMBBRAMENTO.  Sgom-be-ro>mén-to. 
Sm.  Lo  sgombrare.  [Ut.  depulsio ,  va- 
cuila».) 

SGOMBERARE.  Sgom-berà-re.  Att.  e  o. 
Vuotare  no  loogo  di  masserizie  ;  e  più 
comunemente  dicesi  in  modo  assoluto 
del  Uvar  le  masserizie  di  uoa  cosa  che 
si  abbandona  ,  recandole  in  altra  che  si 
ra  ad  abitare.  |  Lat.  mercet  vel  supel- 
UetUem  in  alium  loeum  transfert*.  In 
cell.  gali,  cumraich ,  in  iogl.  to  enmber 
ingombrare.)— 2.  Diersi  Sgomb?  rare  as- 
solo unente,  e  vale  Uscirsi,  Andar  v  a. 
[Ut.  demigrare,  migrare.) — 3. Parlan- 
dosi di  Paese  ,  di  Città  di  Camp»,  vale 
Abbandonarlo,  Partirsene,  Uscirne. (Lat. 
terra  exoedere,  demigrare.]  — A.  Portar 
via  semplicemente.  [Ut.  ««portare,  au- 1 
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/erre,  exhaustare.]— {{.Dipartire,  Man- 
dar via.  [  Ut.  dimovere  ,  depellere.)— 
6-  Milit.  Portar  via  o  Mandar  addietro 
ed  in  Inogo  sicuro  le  artiglierie  ,  i  ma- 
gazzini, gli  ospedali,  le  bagaglie  ec. 

SGOMBERATO.  Sgom-be-rà-to.  Add.  m. 
da  Sgomberare.  [Lat.  vaeuus.] 

SGOMBBRATORE.^om-oe-ra-to-re.Verb. 
m.  di  Sgomberare.  Che  sgombera.  [Lat. 
éepuleor.] 

SGOMBERATRICE.  Sgom-be-ra-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Sgomberare. 

SGOMBERATURA,  Sgom-be-ra-ta-ra.  St. 
Lo  stesso  che  Sgombera  mento. 

SGOMBERO.  Sgóm  be-ro.  Sm.  Lo  sgom- 
berare. Lo  stesso  che  Sgomberameoto. 
fLat.  demigratio.ì 

SGOMBERO.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
pesci  marini ,  stabilito  da  Linneo  nella 
divisione  de' toracici,  distinti  da  due 
pinne  dorsali  e  da  uoa  o  parecchie  pinne 
sopra  e  sotto  la  coda.  I  moderni  vi  so- 
stituirono varii  sottogeoeri.  [Ut.  reom- 
berus. Da tcombrot  sgombro.]— 2.  Il  più 
comune  di  questi  sottogeneri  è  lo  Sgom- 
bero o  Sgombro  propriamente  detto; 
Pesce  che  ha  il  corpo  bislungo;  la  testa 
lunga,  terminante  in  punta  ottusa  ;1'  a- 
pertura  della  boera  larga  ;  la  lingua  li- 
bera ,  puntuta  e  liscia  ;  Il  palato  liscio 
sul  mezzo,  ma  agli  orli  è  guernito,  come 
da  ambedue  le  mascelle ,  d*  una  fila  di 
piccoli  denti  acuti ,  e  di  questi  ultimi 
s' incastrano  que'  di  sopra  con  que'  di 
sotto.  DI  questo  pesce  assai  delicato  al 
«usto  si  fa  grande  consumo. 

SGOMBERO.  Add.  m.  da  Sgomberare.  Lo 
stesso  che  Sgomberalo. 

SCOMBINARE.  Sgom-bi-niH'e.  Alt.  V. 
e  di'  Sgominare  [Lat.  perturbare ,  ver- 
sare.) 

SGOMBINATO.  Sgom-bi-nàto.  Add.  m. 
da  Sgombinare.  V.  e  di' Sgominato. 
[Lat.  ptrturbatus,  eonfueue.] 

SGOMBR  AMENTO. 5gom-ora-tne'n-fo.Sm. 
sinc.  di  Sgomberamene.  Lo  stesso  che 
Sgomberameoto. 

SGOMBRARE.  Sgom-brà-re.  Att.  e  n. 
«ine.  di  Sgomberare.  Lostesso  che  Sgom- 
berare. —2.  Abbandonare  alcun  luogo. 
—  3.  Portar  via  semplicemente.  —  4. 

Portar  checchessia  in  qualche  luogo  

8.  Fig.  Purgare,  Liberare.—  6.  Discac- 
ciare.—  7.  Dlcesi  poeticamente  Sgom- 
brare alcuno  da  se  e  vale  Mandarlo  via, 
Licenziarlo. 

SGOMBRATO.  Sgom-brà-to.  Add.  m.  da 
Sgombrare.  Lo  stesso  che  Sgomberato. 

SGOMBRA. TORE.  Sgombratb-re.  Verb. 
m.  di  Sgombrare.  Lo  stesso  che  Sgom- 
beratone. 

SGOMBRATRICB.  Sgom-bra-tr\-ce. Verb. 
f.  di  Sgombrare.  Lo  stesso  che  Sgora- 
beratrice. 

SGOMBRO.  Sgàm-bro.  Sm.  sinc.  di  Sgom- 
bero. Lo  stesso  che  Sgombera  mento. — 
2.  Discacciamento.  [Ut.  depulsio.] 

SGOMBRO.  Sm.  Zool.  Lostesso  che  Sgom- 
bero. 

SGOMBRO.  Add.  m.  da  Sgombrare.  U 
stesso  che  Sgombero ,  Sgomberato. — 2. 
Per  metaf.  Scarico.  fLat.  expoliatus , 
nudus.] 

SGOMENTAMENTO.  Sgomen-ta-mén-to. 
Sm.  Lo  sgomentarsi.  [L»t.  consternatio.] 

SGOMENTARE.  Sgo-tnentàre.  Att.  Dare 
sgomento,  Sbigottire.  [Ut.  tenere,  per- 
terrefaeere.  Sgomento  e  Sgomentare  dal 
celt.  gali,  sgaoim  terrore  ,  paura  ,  so- 
prassalto, coti -nozione  per  subita  pan- 
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ra  .Indi  sgaoimeaehd  timidità,  spavento, 
sgaoimear  timido ,  che  dicesi  ancora 
egaollmhor.]  —  2.  N.  ass.  e  pass. ,  sic- 
come più  comunemente  si  usa.  [Lat. ani- 
mo radere,  consternari.}  , 

SGOMENTATO.  Sgo  men  tà-to.  Add.  m. 
da  Sgomentare.  Costernato  ,  Sbigottito. 
fLat.  eonsternatus.) 

SGOMENTE  VOLE.  Sgo-men-ti-vo-le.  Add. 
com.  Che  si  sgomenta.  (Lat.  animum 
despondens.) 

SGOMENTI  RE.  Sgo-mtn-H-re.  Att.  e  n. 
V.  A.  V.  e  di*  Sgomentare. 

SGOMENTITO.  Sgo-men-tì-to.  Add.  m.  da 
Sgomcntire.  V.e  di'  Sgomen  tato. 

SGOMENTO.  Sao-mdit-to.  Sm.  sinc.  di 
Sgomentamene.  Lo  stesso  che  Sgomen- 
tamene. [Lai.  eonstematio.] 

SGOMIN AMENTO.  Sao-mi-na-mén-to.Sm. 
Propriamente  Sgominio;  e  fig.  Scompi- 
glio, Rovesciamento. 

SGOMINARE.  Soo-mi-nà-re.  Att.  Mettere 
io  confusione  ,  Metter  sosso pr a  ,  Disor- 
dinare, Scompigliare.  [Ut.  perturbare, 
versare.) 

SGOMINATO.  Sgomi-nàto.  Add.  m.  da 
Sgominare.  Messo  in  confusione,  Scom- 
pigliato. [Lat.  perturbata.] 

SGOMINIO.  Sgo-mi-nì-o.  Sm.  Lo  sgomi- 
nare. [Lat.  perturbano.  Dal  dan.  skam 
confusione,  in  illir.  smucha  confusio- 
ne, smuchati  confondere.  In  gr.  syn~ 
cheo  io  con  fondo ,  eyneechymenos  con- 
fuso.] 

SGOMINO.  SgomVno.  Sm.  Lo  stesso  che 
Sgominio. 

SGOMITOLARE.  Sgomi-to-là-re.  Att. Di- 
sfare i  gomitoli  ;  contrario  di  Aggomi- 
tolare. [Lat.  glomerem  dissolvere.) 

SGOMITOLATO.  Sgo-mi-to-là-to.  Add.m. 
da  Sgomitolare. 

SGONFIAMENTO.  Sgon-fia-mén-to.  Sm. 
Svanimento  dell'enfiagione.  Il  disen- 
fiarsi. 

SGONFIANTE.S</on-/làn-ta.Part.di  Sgon- 
fiare. Che  sgonfia. 

SGONFIARE.  Sgon  fià-re.  Att. Levar  l'en- 
fiagione; contrarlo  di  Gonfiare.  [Ut.  to- 
rnar em  adimere,  detutnescere.]  —  2.  Per 
metaf.  Umiliare,  Deprimere  ec.  —  3. 
Fare  sparire.  Dicesi  in  modo  basso  : 
Sgonfiare  o  Fare  sgonfiare  alcuno  dal 
mondo  e  vale  Farnelo  sparire,  Ammaz- 
zarlo ;  tolta  l' espressione  dalle  bolle  df 
sapone  che  soffiando  svaniscono.— 4.  N. 
ass.  e  pass,  nel  primo  s'gu.  —  5.  E  per 
metaf. 

SGONFIATO.  Sgon-fià-to.  Add.  m.  da 
Sgonfiare.  [Ut.  detumefactus.) 

SGONFI  ETTO.  Sgon-fiil-lo.  Sta.  dim.  di 
Sgonfio. 

SGONFIO.  Sgón-fLo.  Sm.  Enfiatura  pro- 
dotta dall'aria  in  alcuni  corpi,  come  nel 
pane,  nelle  vesti,  o  slmili. Dicesi  accora 
di  quelle  che  sono  prodotte  dall'arto  io 
cose  cbe  haono  l'appareoza  di  esser  leg- 
giere. 

SGONFIO.  Add.  m.  sinc.  di  Sgonfiato.  Lo 
stesso  che  Sgonfialo.  [Ut.  detumefa- 
ctus. flaccidus.] 

SGONNELLARE.  Sgon-nellàre.  Att.  Lt- 
itr  la  gonnella.— 2.  Per  simil.  Consu- 
mare, Finire  qualche  cosa  mangiandola, 
in  quella  maniera  io  cui  si  osano  i  vo- 
caboli Smantellare ,  Sfasciare ,  Sconoc- 
chiare ed  altri. 

SGORAJATA.  Sgo-rajà-ta.  St.  Unni. 
Spurgo  della  gòra. 

SGORBIA.  Sgòr-bi-a.  St.  Ar.  Mes.  Scar- 
pello folto  a  doccia  ,  cioè  ristretto  in 
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punta,  coli'  estremità  de* lati  lag'ienle  , 
per  intagliare  il  legno.  [In  cclt.  gali-] 
gearr  bhan  tagliar  giù.]  ; 

SGORBIARE.  Sgor-bià-re,  Att.  Imbrattar 
con  inchiostro ,  o  con  freghi  o  schizzi 
d'inchiostro  checchessia.  [Lat.  atramen- 
te inquinare.]  —  2.  Schiccherare,  Scre- 
ziare ,  Macchiare  generalmente.  [Lat. 
maculare.] 

SGORBIATO.  Sgor-bià  to.  Add.  m.  da 
Sgorbiare. 

SGORBIO.  Sgór-òi-o.  Sm.  Macchia  fatta 
in  sul  foglio  con  inchiostro.  [Lat.  titura. 
Dall'  ar.  ghyrbib  molto  nero.  Altri  da 
Corto.] 

SGORBIOLINA.  Sgor-biolì-na.  St.  dim. 
di  Sgorbia.  Ar.  Mes.  Piccola  sgorbia. 

SGORG AMENTO-  Sgor-ga-min-to.  Sm.Lo 
sgorgare.  [Lat.  egettio,  egestus.) 

SGORGANTE.  Sgor-gàn-te.  Part.  di  Sgor- 
gare. Che  sgorga.  [Lat.  effluens.] 

SGORGANTE  MENTE.  Sgor-  gan-  te  ménte. 
Avv.  A  sgorgo.  [Lat.  affluenter.) 

SGORGARE.  Sgor-gà-re.  N.  ass.  Lo  sboc- 
care, il  Traboccare,  e  l' Uscir  fuori  che 
fanno  l'acque,  1'  Uscir  del  gorgo;  oppo- 
sto d' Ingorgare.  [Lat.  te  egerere  ,  exo- 
nerari.]—2.  Metter  foce.— 3.  Per  simil. 
detto  di  Lagrime  ec.  —  4.  Per  meta f. 
Diffondersi,  Spandersi;  e  diecsi  di  mol- 
titudine. [Lat.  exonerari.]  —  5.  Dire 
tutto  quello  che  alcuno  ha  fatto  o  detto 
a  chiunque  ne  lo  domanda.  —  6.  Att. 
nel  primo  sigo.  —7.  E  per  simil.  Spar- 
gere abbondantemente  ,  detto  di  lagri- 
me, di  sangne  ec.  [Lat.  effundere,  egur- 
gitare.]—'8.  Dare  scolo,  detto  di  fiume 
o  simili. —9.  Profferire  a  piena  bocca. 

SGORGATA.  Sgor-gà-ta.  St.  Quella  quan- 
tità  d'acqua  che  attrae  lo  stantuffo  della 
tromba  ad  ogni  impulso  del  movente  ; 
o  piuttosto  Quello  spazio  che  rimane 
voto  d'aria  nella  tromba  ad  ogni  alzata 
dello  stantuffo 

SGORGATO.  Sgor-gà-to.  Add.  m.  da  Sgor- 
gare. 

SGORGATORE.  Sgor-ga-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sgorgare.  Che  sgorga  ;  e  fu  detto  di 
que'  fossi  che  si  fauno  ne'  campi  io  cui 
si  coltiva  il  riso,  pe.chè  servono  ad  isca- 
ricarli  dell'acqua. 

SGORGO.  Sgór-go.Sm.  Lo  stesso  che  Sgor- 
gamene. (Lat.  effusio ,  affluenti».) — 2. 
A  sgorgo,  posto  avverbiali». ,  vale  C  u 
grande  sgorgamene»,  Copiosamente,  Ab- 
bondantemente. [Lai.  affluenter.]  —  3. 
Med.  li  venir  fuoia  che  fu  l'umore  che 
cagiona  ingorgo  e  traltiensi  nelle  parti; 
che  dicesi  anche  Sgorgamene  ,  Uscita  , 
Votameoto,  Effusione.  [Lat.  effluxus.] 

SGOVERNARE.  S-jo  ver-nà-re.  Ali.  Go- 
vernar male.  Maltrattare.  E  n.  pa-s. 
Spogliarsi  del  governo  ,  Deporre  il  go- 
verno; o  piuttosto  Governarsi,  Regolarsi 
male. 

SGOVERNATO.  Sgover-nà-to.  Add.  m. 
da  Sgovernare.  Non  governato  ,  Mal 
trattato.  [Lat.  male  habitus ,  mule  cu- 
ratisi.)— 2.  Senza  gov<  ruo.  Trascuralo. 

SGOZZARE.  Sgoz-zàre.  Att.  Tagliare 
il  gozzo;  detto  propriamente  de' polla- 
mi, e  più  largamente.  parando  dell'uo- 
mo, Tagliar  la  lesta.  , Lat.  jugulare.  Io 
ar.  gtir  maclare  jutiiRiii n-i ,  e.  macia lio: 

rsor  beccajo.] — 2.  W...»  il  gozzo. — 
Per  metaf.  D.mcni.i  ■■<■  una  cosa, 
Comportarla. — \.  £  u.  pa:«.  uel  primo 
sigo. 

SGOZZATO. Sgot-zà-lo.  AdJ.  da  Sgoz- 
zare. 


SG  RACIMOLARE.  Sgra-ci  mo-là-ra.  Att. 
Le»  are  i  gracimoli ,  e  fig.  Levar  ?ia  , 
Diminuire  ;  preso  il  dettato  dal  grap- 
polo dell'  uva  ,  dal  quale  levandosi  i 
gracimoli  che  lo  compongono ,  e  man- 
giandoci a  poco  a  poco ,  il  grappolo  di- 
vien  minore,  e  rimpiccolisce. 

SG  R  ACI  MOLATO .  Sgra-e  t'-mo-cà-to .  Ad  d . 
m.  da  Sgracimolare. 

SGR ADARE.  Sgra-dà-re.  Att.  Distinguere 
per  gradi. 

SGRADEVOLE.  Sgra-dé-vo-le.  Add.  com. 
Lo  stesso  che  Disgradevole. 

SGRADIRE.  Sgra  dì-re.  N.  ass. Non  avere 
a  grado,  Esser  discaro,  Riuscir  molesto, 
spiacevole,  Dispiacere;  contrario  d' Ag- 
gradire. (Lat.  d>splicere.\ 

SGRADITISSIMO.5ora-di-liwtmo.Add. 
m.  superi,  di  Sgradito. 

SGRADITO.  Sorti-dì-lo.  Add.  m.  da  Sgra- 
dire.  (Lat.  male  exeeptut,  ingratut.) 

SGRAFFA.  Sgràf-f*.  St.  Ar.  Mes.  T.  de- 
gli stampatori.  Unione  di  diversi  pezzi 
di  piccole  linee,  che,  unendosi  nel  mez- 
zo ,  formano  un  pezzo  solo  ,  e  servono 
nella  stampa  per  raccogliere  diversi  ar- 
ticoli. Graffio.  (Io  ingl.  gaff,  in  isp. 
garfio  graffi  »,  uncino.) 

SGHAFFIANTE.  Sgraf-flàn-te.  Part.  di 
Sgraffiare.  Che  sgraffia.  Lo  stesso  che 
Graffiarne. 

SGRAFFIARE.  Sgraf  fià  re.  Att.  e  n.  ass. 
Stracciare  la  pelle  coli'  unghie  e  con  al- 
tra cosa  a  somiglianza  di  graffio.  Lo 
stesso  che  Graffiare.  [Lat.  unguibut  la- 
cerare, sacrificare,  lancinare.  Dal  celt. 
brett.  crnfa  che  vale  il  medesimo.  Di- 
esi anche  crafina.  In  ted.  kratzen  ;  in 
log!,  to  icratch  e  toscrape;  in  sass. 
tcreopan  ;  in  isved.  tcrap  ;  in  boemo 
ttkrabati;  io  oland.  schrappen;  in  celt. 
gal  [.sgriob  graffiare.  Correggasi,  secondo 
queste  nozioni,  l'etimologia  di  Graffia- 
re.] —  2.  P,-r  simil.  dicesi  dagli  artefici 
L'intaccare  il  metallo  o  simile  con  ferri 
adotti  per  lo  traverso.— 3.  Fig.  Rubare. 
— 4.  Pilt.  Lavorare  di  sgraffio. 

SGRAFFIATO.  Sgraf-fià-to.  Add.  m.  da 
Sgraffiare.  Lo  slesso  che  Graffiato.  [Lat. 
unguibui  laceratus  ,  scarificalut,  lanci- 
natus.]  —  2.  Per  simil.  Alquauto  con- 
sumato o  rigato. 

SGRAFFI ATORE.  Sgraf- pa-tò-re.  Verb. 
m.  di  Sgraffiare.  —  2.  Pilt.  Pittore  che 
dipinge  a  sgraffio. 

SGRAFFIGNARE.  Sgraf  fi-gnà-re.  Att.  e 
n.  ass.  V.  bassa.  Rubare  ,  Portar  via. 
[l.at.  clepere.  Dal  ted.  greifen  afferrare, 
ed  anche  rapire.  Er  greift  gern  su  vale 
alla  lettera  Egli  porta  volcutieri  via  ,  e 
propriamente  E«li  è  ladro.  Anche  in 
breit  ,  orafa  ha  il  senso  di  rapire.  Io 
molti  luoghi  d' Italia  sgraffignare  sta. 
per  graffiare.  Cosi  anche  in  proveuz. 
grafìgn'ir.] 

SGRAFFIGNATO.  Sgraf-fignàto.  Add. 
m.  da  Sgraffignare. 

SGRAFFIO.  Sgràf  fi  o.  Sm.  Straccio  che 
fa  lo  sgraffiare  2.  Piti.  Sorta  di  pit- 
tura che  consiste  in  una  preparaziooe 
di  stucco  di  un  fondu  atro  su  cui  si  ap- 
plica un  intonaco  bianco,  e  togliendo  di 
questo  intonaco  con  una  punta  di  ferro 
si  sctioprooo  de' pezzi  neri  che  fanno  le 
ombre,  e  si  ha  una  specie  di  chiaroscu- 
ro, ad  imitazione  delle  sumpe,  il  quale 
resiste  più  d'ogni  altro  alle  ingiurie  del 
tempo,  ma  è  disaggradevole  alla  vista. 
[Dal  lai.  graphium,  in  gr.  graphion 
stilo] 
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SGRAFFIONB.  Sgraf-fió-ne,  Sm.  accr.  di 
Sgraffio.  Sgraffio  grande. 

SGRAFFlTO.  Sgraf  filo.  Sm.  Pitt.  Sorta 
di  pittura  io  moro  a  chiaroscuro ,  detta 
anche  Graffito  e  Sgraffio. 

SGRAMATICAHE.  5oro-mo-«-eà-r«.  N. 
ass.  Propriamente  Parlare  o  Scrivere 
cootro  le  regole  grammaticali.— 2.  Per 
{scherzo.  Esplicare  per  grammatica,  Di- 
chiarare secondo  che  tanno  i  granatici. 
(Lat.  grammaticorum  more  enucleare.) 

SGRAMATICATO.  Sgra-ma-ti-cà-ro. Add. 
ai.  da  Sbrama  ti  cì  re.  Scritto  scorretta- 
mente io  fatto  di  gra malica .  Ed  in  senso 
contrario  da  non  imitarsi,  Spiegato, 
Dichiarato  secondo  le  regole  grammati- 
cali. 

SGRAMMATICARE.  Sgram-ma  ti-cà-re. 
N.  ass.  Lo  stesso  che  Sgramaticare. 

SGRAMUFFARE.  Sgra-muf-fà  r0.  ti.  ass. 
V.  di  gergo.  Slatinare,  Parlare  in  gram- 
matica. 

SGRANABILE.  Sgrana  bi-le.  Add.  com. 
Che  si  può  sgranare. 

SGRANANTE.  Sgra-nàn-te.  Part.  di  Sgra- 
nare. Che  sgrana. 

SGRANARE.  Sgra-nà-re.  Att.  Cavare  i 
legumi  del  guscio.  [Lat.  e  iiluprij  grana 
«ducerà.]— 2.  Per  metaf.  —  3.  N.  pass. 
Dicesi  anche  della  terra  facile  a  separarsi 
in  granelli. 

SGRANATO.  Sgra-nà-to.  Add.  nv  da 
Sgranare. 

SGRANCHIARE.  Sgran-chià+e.  Att.  e 
n.  ass.  Con  trarlo  di  Aggranchiare.  Quasi 
uscir  dal  buco  come  i  granchi.  [Lat. 
membra  esplicare.]— 2.  Per  metaf.  Snl- 
ghittirsi,  Svegliarsi.  - 

SGRANCHIRE.  Sgran-chì-re.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Sgranchiare. 

SGRANDINARE.  Sgran-di~nà-re.  N.ass. 
V.  e  di'  Grandinare. 

SGRANELLARE.  Sjra-nel-IA-re.  Att. 
Spiccare  g>i  acini  o  granelli  dell*  ava 
dal  grappolo  e  da'  picciuoli.  [Lat.  uno- 
rum  acinos  legere.)  —  2.  Per  simil.  Dir 
varie  cose  una  dopo  l' altra. 

SGRANELLATO.  Sgra-nel-là-Ut.  Add.m. 
da  Sgranellare. 

SGRANELLATURA  .Sgra-nel-la-tù-ra  .St. 
Agr.  Lo  sgranellare. 

SGRANOCCHIARE.^ra-noe-chì'à-rfl.AU. 
Mangiar  cose  che  masticandole  sgreto- 
lino. 

SG  R  ANOCCH I  KTO.Sgranocchiàto.  Add . 
m.  da  Sgranocchiare. 

SGRATARE.  Sgra-tà-rt.  Att.  e  n.  pass. 
V.  A.  V.  e  di'  Spiacere. 

SGRAVAMENTO.  Sgra-va-min-to.  Sm. 
Lo  sgraiare,  Scera  amento  di  peso.  [Lat. 
levumentum,  levamen.) 

SGRAVANTE.  Sgra-vàn-te.  Part. disgra- 
vare. Che  sgrava. 

SGRAVARE.  Sgra  và-re.  Att.  Scemare  il 
■  peso.  Alleggerire;  contrario  d'Aggravare. 
[Lat.  levare.)— 2.  Liberare  dal  sospetto. 
—  3  N.  pass.  Sollevarsi ,  Liberarsi , 
Scaricarsi.  [Lat.  exonerari.] —  4.  Par- 
landosi di  donna,  Partorire. 

SGRAVATO.  Sgra-và-to.  Add.  m.  da 
Sgravare.  Alleggerito.  [Lat.  levalus.) 

SGRAVTDANZA .Sgra-vi-dàn-xa.St.  Usci- 
raento  del  parto. 

SGRAVIDARE.  Sgra*>i-dà-re.  N.  ass.  Lo 
slesso  che  Disgravidare. 

SGRAVIDATO.  Sgra-vMà-to.  Add.  m. 
da  Sgravidare.  Lo  stesso  che  Disgrav  I- 
dato. 

SGRAVIO.  Sgrà-vi  o.  Sm.  Lo  sgravare. 
[Lai.  levamen.)— 2.  Dicesi  Sgravio  d'er- 
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fon  •  vale  Emenda.— 3.  Dicesi  Sgravio 
di  no  fio  me  e  vale  Spargimento  del  suo 
letto  dalle  materie  che  lo  iugombraoo. 
SGRAVO.  Sffà-vo.  Sm.  V.  e  di'  Sgravio. 

SGRAZI  A.  Sgrà-si-a.  St.  V.  A.  V-edi' 
Disfratta  [Ut.  mfortunìum.} 

SGRAZIATAGGINE.  Sgro-sio-tàg-gi-ne. 
Sf.  iti.  di  Sgraziato.  Sgarbatezza,  Scoo- 
ctn,  Malagrazia,  Goffaggine. 

SGRAZI  ATAMENTE.Sjra-zia-lo-me'n-fe. 
Avv.  Semi  gnili,  Con  isgrstistsggioe. 
[UL  incmeinne,  inepte.] —  2.  Con  dis- 
grazia y  Per  disgrossa.  I  Lai.  misere , 
tnfelicittr, 

SGRAZI ATBLLO.  Sgra-sia-tèl-lo.  Add. 
e  tu.  dia»,  di  Sgravilo. 

8GRAZIATISS1MO.  Sgra-xia-ti*-si«no. 
Add.  ro.  saperi,  di  Sgraziato. 

SGRAZIATO.  Sjra  zi-ó-lo.  Add.  m.  Senza 
gradi  o  garbo.  Sema  avrenen  tozza.)  La  t. 
ìneamulMi,  tUapidui.}— 2.  Miigradito, 
Spiacente  ;  contrario  di  Grazioso.  —  3. 
Sfortunato,  Disavventurato.  [Lai.  in  for- 
tunali! t,  mfeiix,  improsper.) —  4.  E  io 
forzi  di  sm. 

STRAZIATONE.  Sgra-tia-tò-ne.  Add. 
m.  arcr.  di  Sgraziato,  in  sigo  di  Sgua- 
jstn,  S>enevoto. 

SGRBTOLAMRNTO.  Sor é~ lo-la -mèn  lo. 
Sm.  Lo  sgretolare,  Stritolamento. 

SGRETOLA BE.Sgre  io-là-re.  Att.  Aprire, 
Rompere,  Tritare,  Stritolare.  |Lat.  con- 
frimftn.  Dall' ebr.  ghunruts  ronlerrre. 
Aleniti  da  creta ,  coinè  quella  che  facil- 
mente ti  strilo:».  Io  celt.  galJ.  $goilt 
fender* ,  spaccare.  In  pera,  scikeslen 
frangere.  In  Ut.  scerei*/  separalo.]—  2- 
.  Per  me  taf.  Ridarre  in  pexri,  in  frantu- 
mi ,  Disfare.  —  3.  N.  ass.  e  pass,  nel 
primo  aign.— 4.  Ed  usato  io  forza  di  sm. 
SGRETOLATO.  Sgreto  la- lo.  Add.  m.  da 
Sgretolile.  Stritolilo ,  Infraoto.  (  Lat. 
confractut.  ] 

SGRETOLIO.  Sgre-io-G-o.  Sm.  Lo  stesso 
eoe  Sgreto  la  mento.— 2.  Molo  fermenta- 
tifo. 

SGRETOLOSO.  Sgr+to-U-to.  Add.  ro.Che 
■gretola  o  si  sbriciola  ;  e  diceei  propria- 
mente del  pane. 

SCRICCHIOLARE.  Sgrù>-chio  là-re.  N. 
•Si.  Lo  stesso  che  Sgrigiolare. 

SCRICCIOLO.  Sgrìe-tMo.  Sta.  ZooJ.  Lo 
stesso  ebe  Scricciolo. 

SGRIDA  MENTO.  SgH-da~mén-to.  Sm. 
Lo  sgridare.  (Lat.  objurgatio.] 

SGRIDANTE.  Sgri-Jàu  H.  Part.  di  Sgri- 
dare. Che  sgrida. 

SGRIDARE.  Sgri-dà-rs.  AU.  e  o.  sss. 
Riprendere  eoa  grida  mimcceToli.  [Lat. 
objurgare,  inerspar*.  la  celt.  g»\\.$cread 
e  sgrtad  sgrido,  sgrid  voce,  garaid  stre- 
pito, lo  brett.  kri  grido ,  kria  gridare. 
In  iat.  «Tririiare  gridire  accorr' uomo.] 
—  S.  E  ce!  terso  caso.— 3.  Ed  in  forza 
di  nome. 

SGRIDATO.  Sfri-dè-to.  Add.  m.  di  Sgri- 
dare. Ripreso ,  Rampognato.  [Lat.  ob- 
jmgatms.  admomlus,  increpatut.]  —  2. 
Ed  in  fona  di  sm.  detto  di  persona. 

SGRIDA  TORE.  Sgri-da-tó  re.  Verb.  m. 
di  Sgridare.  Che  agrida.  [Lat.  objvrga- 
sor.) 

SGRIRATRICE.  Sgrida  tri-oe.  Verb.  f. 
di  Sgridare. 

SGRIDO.  SjrWo.  Sm.  Lo  stesso  che  Sgri- 
dandolo. 

SG  RIFARE.  Sgri-fà-re.  A  IL  e  n.  pass. 

GnaaUio  il  grifi». 
Sfi  BIG  IATO.  Sgri-giàto.  Add.  m.  Di  color 

grigio.  [Lat.  emereuf.  eineraefu*.] 
ClaUHlf  Atl,  Voi.  HI. 
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SGRIGIOLARE.  Sgrigio-là-re.  N.  ass. 
D'ersi  per  loj>iù  del  rumore  che  finoo 
l 'irmi  -ba  (  tale  i  nsieme. 
SGRIGNARE.  Sgri-gnà-re.  N.  ass.  Rider 
per  beffe.  [Lat. irridere.}—  2.  Quel  «orso 
che  fanno  le  bertucce  battendo  i  deati 
e  arricciando  le  libbra. 
SGRIGNUTO.  Sgri-gnù-lo.  Add.  m.  V.  e 

di'  Sor  ignoto. 
SGRILLETTARE.  Sgril-Ut-tà-re.  Att. 
Milit.  Pire  scoccare  li  molla  delle  armi 
di  fuoco  portami,  toccandone  il  grillet- 
to, onde  preodano  fuoco. 
SGRISClARE.  Sgri  scià  re.  N.  ass.  Mus. 
Così  dicesi  quando  sonando  l' oboe  o  il 
fagotto,  si  lira  no  soono  nasale  e  roco , 
che  somiglia  al  grido  dell'anitra:  difetto 
cornane  a'principiintf,  particolarmente 
ne'suoni  bissi,  perchè  non  {stringono 
abbastanza  Tancia  colle  labbra. 
SGROPPARE.  Sgrop-pà-re.  Att.  Disfare 
il  groppo,  Sciorre;  che  più  comunemen- 
te diciamo  Sgrappare.  [Lat.  solvere.) 
SGROPPARE.  Sgrbp-pàre.  Alt.  Guastare 

le  groppa.  [Lat.  clune»  perfringer».] 
SGROPPATO,  ^rdp-pà-lo.  Add.  m.  da 

Sgroppare. 
SGROPPATO.  Sgròp-pà-to.  Add.  m.  di 

Sgroppare.  Senza  groppi. 
SGROSSAMENTO.  ,tyro*.*a-»ne'ri-to.  Sm. 
Lo  sgrossare.  Lo  slesso  che  Digrossa- 
mento, Disgrossa  mento.  [Lat.  informa- 
fio.] 

SGROSSARE.  Sgros-eà-re.  AU.  Lo  stesso 
che  Disgrossare  ,  Digrossare.  [Lat.  in- 
formare.] 

SGROSSATO.  Sgrot-tà-to.  Add.  m.  da 
Sgrossare.  Lo  stesso  che  Digrossato , 
Disgrossato.  [Lat.  informatiti.} 
SGRO TTARE.  Sgrot-tà-r*.  AU.  Disfar  la 
grotti.  [Llt.  deradere.)  —  2.  Per  simi  . 
e  n.  sss.  Rovinare  a  poco  a  poco.  Smot- 
tare. 

SGROTTATO.  Sgroi-ià-to.  '  AJd.  m.  ds 
Ss  rotta  re. 

SGRUFOLARB.  Sgru-fo-là-re.  N.  sss.  Lo 
Stesso  che  Grufolare.— 2.  N .  pass,  e  per 
metaf.  si  dice  di  chi  prende  tatti  i  suoi 
comodi  nei  fare  nni  cosi. 

SGRUGNARE.  Sgrignò  re. N. pass.  Darsi 
de'  colpi  nel  viso,  che  dicesi  soche  Gru- 
gno.— R.  R  att.  Guastare  il  grugno. 

SGRUGNATA.  Sgru-gnà-ta.  St.  Colpa 
dito  nel  grugno,  cioè  nel  viso  colla  mi- 
no serrati. 

SGRUGNO.  Sgrv-gno.  Sm.  Propriamente 
parche  valga  Grugno,  ma  fa  trasportato 
poeticamente  a  significare  snche  Sgru- 
gnala, o Sgragoone.  [Lat.  pugnue  tao* 
inflictus  ] 

SGRUGNONE.  Sgru-gnó  no.  Sto.  Sgrugno. 
Lo  stesso  che  Sgrugnata.— 2.  Onde  Fare 
agli  «grugnoni,  vale  Fare  alle  pugna 
insieme,  con  la  mira  di  colpirsi  l'-uo 
l'altro  nella  faccia. 

SGRUPPARE.  Sgrup-pàre.  Alt.  Sciorre 
il  gruppo,  o  Cavar  del  grappo.  [Ut.  m- 
volucrum  osi  glomtramen  reducere,  sol- 
vere.) 

SGRUPPATO.  Sgrup-pà  to.  Add.  m.  da 

Sgrappare. 
SGUAGLIANZA.  Sgua-gliàn-xa.  St.  V. 
A.  V.  edf  Disuguaglianza.  [Lai.  dticri- 
men,  inaequalùas.) 
SGUAGLIAR8.  ^Ma-oltà-re.  AU.  V.  A. 
Contrario  d'Agguagliare.  Rendere  disu- 
guale; meglio  Disguagliare.  [Lat.  inae- 
qualem  recidere.} — 2,  Per  metsf.  Disu- 
nire. [Lat.  dissolvere.] 
SGUAGLIATO.  Sgua-glià-to.  Add.  m.  di 
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8gusgUare.  V.  A.  Meglio  Differente , 
Disuguale,  Diverso,  Disguagliato.  [Ut. 
fna«otial»a,  diversus,  discrepane.) 

SGU AGLIO.  Sguà-glio.  Sm.  V.  A.  Con- 
trario d'Agguaglio;  meglio  Disguaglio , 
Disuguali  anzi,  Differenza.  [Lit.  distri- 
man,  differtntia.) 

SGUAINARE.  Sgua4-nà-n.  Atl.  Cavar 
l'armi  della  guaina  :  e  dicasi  di  spada  , 
di  sciabola  e  simili  ;  opposto  d' Sguai- 
nare. [Ut.  evagìnare ,  vagina  educete.] 
—  1.  Per  metaf.  Cavar  fu  ora  semplice- 
mente. [Ut.  prof  erte,  promere,  proda- 
cera.]— 3.  Dicesi  flg.  Sguainare  la  seve- 
rità e  vale  Cominciare  ad  osarla. 

SGUAINATO.  Sgua4-nà-to.  Add.  m.  da 
Sguainare.  [  Lat.  evaginatus.]  —  2.  E 
per  simil.  —  3.  E  per  metaf, 

SGU  A  JAT  AGGI  NE.  Sgua-ja~tàg-gi-ne.St. 
Sgraziataggine,  DiudatUggine. 

SGUAJATAMENTE.  Sgua-ja-ta-mén-U. 
Avv.  Sgraziatamente ,  Sgarbatamente  , 
Disadattamente. 

SGUAJATO.  Sgua-jà-to.  Add.  m.  Impru- 
dente, o  Incivile  nel  dire  e  Dell'operare. 
[Lat.  invenutius.  Dalla  S  privativa ,  e 
dall'ebr.  ghuiuhi  preparato,  opportuno, 
fatto  in  tempo;  di  tal  che  tguajato  è  chi 
opera  senzs  riflessione ,  senza  il  dovalo 
riguardo  si  tempo  ed  alle  circostanze. 
Nelli  stessa  liogua  ghuada  adornare , 
decorare,  allindare.) 

SGUAJ ATCCCIO.  Sgua-ja-titc-cio.  Add. 
m.  dim.  di  Sgasjato.  Svenevoluccio. 
Sgraziatello. 

SGUALCIRE.  Sgual-cì-re.  N.  pass.  Lo 
stesso  che  Gualcire.  [Lai.  in  rugai  rè- 
duce™.] 

SGUALCITO.  Sgual-cUo.  Adi.  m.  da 
Sgualcire.  Lo  stesso  che  Gualcito. 

SGUALDRINA.  Sgual~dr\-nn.  Add.  est 
Puttana  %  ile.  [Lat.  meretrieula,  ambu- 
baia.  Dim.  del  ted.  geldhure,  voce  com- 
posta di  gdd  daoBjo,  ed  hure  meretrice: 
Meretrice  prezzolata.) 

SGUALDRINEGGIARB.  Sgual-dri-neg- 
già-re.  N.  sss.  Usar  modi  di  sgual- 
drina. 

SG  U  ALDR  IN  ELLA. iSgunWri-nél-la.  Add. 
e  sf.  dim.  di  Sgualdrina. 

SGUANCIA.  Spuà»-cia.  Sf.  Ar.  Mes.  Una 
delle  parti  di  che  è  composta  la  briglia, 
eh'è  uos  Striscis  di  cnojo  della  medesi- 
mi lunghesti  della  testare,  ifli  quale  è 
attaccato  il  porUmorso  dalla  banda  si-  • 
nistra. 

SGUANCIARE.  Sguan-eià-re.  Att.  Goa- 
stare  o  Romper  la  guancia.  —  2.  Assot- 
tigliare cosi  convessa. 

SGUANCIO.  Sguàn-eio.  Sm.  Obbllquo;  e 
si  usi  avverbialm.,  come  A  sguancio  , 
Per  Sguancio, o  simili.  (Lat.  obliquitor.} 
V.  Athianoio.  —  2.  Ar.  Mes.  Sguancio 
o  Spa Metto  di  porla  o  finestra  o  aimili , 
dicesi  da'  muratori  Quella  parte  del  ma- 
ro, tagliata  a  sghimbescio,  accanto  egli 
stipili  e  architrave  delle  porte,  finestre  o 
simili. 

SGUARAGUARDARE.  Sgua^a-guar-dà- 
r».  Att.  a  n.  sss.  È  vocsb.  antico  che 
significa  Guardare  e  riguardare,  Andare 
squadrando,  e  fu  detto  militarmente 
dell'Esplorare  con  diligenze  il  rampo  o 
le  mosse  degl'inimici.  Lai.  circumspi- 
cere.] 

SGU  A  RAG  CARDI  A.  Sgua-+a-g*òr-di->a. 
St.  V.  A.  Milit.  Schiera  mandato  rsgua- 
«guardare.  ?.  e  di'  Arxxnl i guardia  , 
Vanguardia.  [Ut.  speculatores.) 

SGUARAGUATARE.  .SaMO-ro-oua-fo-r». 
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Att.  e  D.  V.  A.  Lo  stesso  che  Sguara- 
guardare. 

SGUARAGUATO.  Sgua-ra-guà-to.  Sin. 
Milli.  Schiera  di  soldati  mandata  «  gua- 
tare od  a  riconoscere  cautamente  il  ne- 
mico. [Dal  ted.  tehanoàchter,  composto 
di  tchar  schiera,  e  di  wachter  guardia, 
agaato,  quasi  Guardia  delia  schiera ,  o 
Schiera  a  guardia.] 

SGUARDAMENTO.£onar-<ia-m<<n-lo.Sm. 
Lo  aguardare.  Meglio  Sguardo.  [Lai. 
atpeeiue,  vitut,  intuititi.] 

SGOABDANTB.  Sguar-dàn-tt.  Pan.  di 
Sguardare.  Che  sguarda. 

SGUABDARB.  Sguar-dà-rt.  Alt.  e  a. 
ass.  Dirimr  la  vista  verso  alcuno  og- 
getto. Meglio  Guardare.  [Lai.  arpicare, 
ini  pietre,  intutri.  In  aut.  spago,  riguar- 
dar, in  prò  veni,  gueirar ,  io  iugl.  lo 
rtgard.  In  frane,  regarder,  in  illir.  gle- 
dati  e  votglj  adati,  in  ebr.  hit'ghiahh.) 
—  2.  Aver  riguardo  e  eonsideratioae. 
[Lai.  impietro,  rationem  habere.) 

SGDABDATA.  Sguarrdà-ta.  Sbocchiate, 
Sguardo,  Sguardanwolo.  [Lai.  aoptctui, 
visut,  intuitus. ] 

SGDABDATOBB.  Sgvar-da-tó-re.  Verb. 
m.  di  Sguardare.  Che  sguarda.  [Lai. 
atpìciens.) 

SGUARDATOBA.  Sguar-da-tìt-ra.  Sf. 
Guardatura,  Sguardala,  Occhiata. 

SGUABDEVOLE.  Sguar  dé-vo-le.  Add. 

.  com.  Degno  di  riguardo.  T.  e  di  Ri- 
guardevole, Rugguar  ditole.  [  Lai.  spo- 
clabilit.) 

SGUARDO.  Sguàr-do.  Sm.  Lo  sguanlare. 
[  Lai.  intuitut.  prospectut.]  —  2.  Coo- 
siderazione,  Riguardo;  ma  è  modo  an- 
tico e  non  da  imitarsi.  [Lai.  respectus  , 
ratio.)  ' 

SGUABDOLINO.  Sgwtr-doAl+o.Stn.dim. 
di  Sguardo. 

SGUARGUATO.  Sguar-guà~to.  Sm.  V.A. 
Milit.  e  probabilmente  corrotta.  Sguera- 
goardia.  Lo  alesso  che  Sguaregnato. 
[Lai.  tpeeulalor,  explorator] 

SGUARNIRE.  Sguar-n^ro.  Att.  Tor  via 
le  guarnizioni.  V.  e  di'  Sguernire. 

SGUARNITO.  Sguar  nito.  Add.  m.  da 
Sguarnire.  V.  e  di'  Sguernito. 

SGUAZZARE.  Sguat-zà-re.  N.aas.e  pass. 
Passare  a  guai/o  un  fiume  dove  è  più 
basso,  0  dov'è  minor  la  corrente;  Goaz- 
san.  [LaU  notare,  vadara.]  —  2.  Per 
simil — 3.  Godere,  Trionfare,  Far  buo- 
na cera  ,  Far  tampone.  [Lai.  gonio  in- 
dulgere. In  ebr.  ghualale  rallegrarsi, 
esultare.}— 4.  Scialacquare,  Dissipare. 

SGUAZZATO.  Sguax-xà.to.  Add.  m.  da 
Sguazzare.— 1.  Che  si  è  dato  al  l'ai  Ir  gria. 

SGUAZZATORB.  SguoM-tató-re.  Verb. 
m.  di  Sguazzare.  Che  sguazza.  [Lai. 
(«ami  mdulgem.) 

SGUAZZAI' Rice.  Sgwu  Ma  tri  ce.  Verb. 
f.  di  Sguazzare. 

SGUERCIATILA.  Sgver-cia-tù-ra.  St. 
Guardatura  da  guercio. 

SGUERCIO.  Sguer  cio.  Add.  e  sm.  detto 
di  persona.  V.  e  di'  Guercio. 

SGGBRNIRB.Sffu«r-ni-r«.  Att.  e  n.  pass 
Tor  via  la  guarnizioni ,  gli  ornamenti 
contrario  di  Guernire.  —  2.  Milit.  Sfar 
nire  una  fortezza ,  un  campo  delle  cosa 
necessarie  alla  difesa.  [Lai.  twporatum 
redatte.) 

SGUERNITO.  Sguer-nUo.  Add.  m.  da 
Sguernire.  Che  non  è  guarnito,  Sfornilo. 
Sprovveduto — 2.  E  nel  senso  militare 
di  Sguernire  §  2.  f  Ut.  non  muniiut 
imparali!*.]  —  3.  E  fig. 
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SGCBBRUCCIA.  Sguor-ruc-eia.  ST.  Milit. 

Specie  d'arme  offensiva^ 
SGUFARE.  Sgu  forte.  Jfft.  V.  basta.  Da 
Gufo,  uccello  notturno.  Uccellare,  Bur- 
lare. [Lat.  irridere.) 
SGUFONEARE.  Sgu  fo  ne  à-re.  Alt.  Da 

Gufone.  Lo  stesso  che  Sgufare. 
SGUIGGIABB.  Sguig-già-re.  Att.  Strap- 
pare o  Sconficcare  la  guiggia.  —  2.  Di- 
cesi Sguiggia  re  alcuna  cosa  e  vale  Ru- 
beria. 

SGUINCIO.  Sguincio.  Y.  usata  od  modo 
avverb.  Di  sguincio  ,  e  che  vale  Di  tra- 
verso, Obbliqnameote. 
SGUINZAGLIARE.  Sguin-xa  glià-re. Att. 
Cavar  dal  guinzaglio,  Sciogliere  il  guin- 
zaglio.— 2.  Dicesi  Sguinzagliare  i  brac- 
chi e  fig.,  vale  Lanciar  maraviglie.— 3. 
Per  simil.  e  nel  linguaggio  militare 
Lanciare  i  soldati  tenuti  in  serbo  addos- 
so al  nemico;  presa  la  metafora  dai  ca- 
ni .  cui  si  scioglie  il  guinzaglio  nella 
cacce  perchè  corrano  alla  preda. 
SGUINZAGLI  ATO. Sg uin  ta-glià-to. Add . 
ra-  da  Sguio tagliare.  Cavato  dal  guin- 
zaglio. —  2.  Per  meiaf.  Sciolto  dall'ub- 
bidienza. 

SGUISCIARE.  Sgui-eoiihre.  N.  ass.  Lo 

«aesso  che  Sguizzare. 
SGUITTIRE.  Sguit-tk  re.  N-  ass.  V.  a  di' 
Squittirà.  (Lei.  garrire,  ululare,  latra- 
re. In  ingl.  lo  equeak ,  in  ted.  quieken 
vagirono  il  medesimo  :  e  aembran  voci 
imitative.) 
SGUIZZANTE.  Sguiz-tàn-te.  Part.  di 
Sguizzare.  Che  sguizza.  —  2.  E  fig.  det- 
to di  uomo,  Che  ss  prontamente  trovar 
modi  e  vie  da  uscir  d'impegno. 
SGUl  ZZARE  .SguU-eà-re.  N.  ass.  Lo  scap- 
pare che  fanno  i  pesci  di  mano  a  chi  gli 
tieo  presi;  o  li  saltar  fuor  dell'acqua,  o 
sulla  superficie  di  essa.  [Lat.  elabi.)  — 
2.  Per  simil.  si  dice  di  qualunque  cosa 
che  scappi  o  schizzi  via.  [Lat.  elabi,  ef- 
figerò.) —  3.  Att.  Dicesi  Sguizzar  lanci 
e  vale  Saltare — 4.  D.'cesi  Sguizzar  la 
spada  e  vale  Cavarla  fuori. 
SGUSCIARE.  Sgu  eeià  re.  Alt.  Cavar  del 
guscio.  [Lat.  a  eilìqua  educete,  e  pitta- 
mmo eeeirahere.]  —  2.  E  n.  ass.  —  £ 
Fig.  Scappar  via  o  Sfuggir  dalla  presa  ; 
altrimenti  e  meglio  Sguisciare.  [Lai. 
dilabi.) 

SGUSCIATO,  Sgu-ecià-to.  Add.  m.  da 
Sgusciare.  Trailo  dal  guscio.  (Lat.  etli- 
qua  tpolialut,  e  putamine  eductui.)  — 
2.  Ar.  Mes.  Sgusciato  usasi  in  forza  di 
sust.  ed  è  voce  usata  dagli  argentieri 
cesellatori  e  simili,  e  vale  Sguscio  fatto 
in  un  lavoro. 
SGUSCIO.  Sgùscio.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  del 
cesellatori  e  simili.  Incavo  fallo  in  qua- 
lunque lavoro.— 2.  Specie  di  profilatoio 
o  ferro  incavalo.  • 
SGUSTARE.  Sgu-età-re.  N.ass.  Infastidi- 
re, Cagionare  dispiacere,  noja,  fastidio. 
È  il  contrario  di  Gustare.  Lo  stesso  che 
Disguatare. 
SI.  Particella  che  talora  sta  io  luogo  del 
pronome  Sa  ,  a  aeree  per  terzo  e  per 
quarto  caso  d'ameodoe  i  generi  dall'uno 
e  dell'altro  numero,  immediatamente 
dinanzi  o  dopo  il  verbo.  [  Lat.  eibi.)  — 
2.  B  quando  vaia  il  quarto  caso,  allora 

SII  antichi  usarono  di  replicare  il  nome 
ella  persona  accennata  nel  Si,  pure  nel 
medesimo  caso  quarto —  3.  Aggiunta 
al  verbo  davanti ,  o  dopo ,  lo  fa  alcuna 
volta  nella  terza  persoca  di  signi  fica  to.o 
passivo  o  neu ir.  f»«w.,  e  talora  di  forma 
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impersonala.  —  4.  Accompagnandosi 

con  gl'infiniti  de' Terbi  per  l'ordinario 
si  collocò  dopo  di  essi,  ma  pure  al- 
cuna volta  ancora  ci  ai  pose  dinanzi. 
--8.  Accompagnandosi  co' gerundi!, 
d'ordinario  li  segue,  ma  pur  talora  li 
preceda,  ed  anche  elegantemente,  quan- 
do nel  concetto  aia  introdotta  la  ne- 
gazione. —  6.  Ed  accompagnasi  co'  par- 
ticipi! passivi.—  7.  Talora  ai  trova  di- 
staccata dalla  voce  lei  verbo  par  parola 
in tarposia.-v8.Tal volta  ai  replicò  senza 
necessità  ,  giugnendoai  tanto. alla  vece 
del  verbo,  quanto  al  participio  depen- 
dente da  quelle. — 9.  Talora  al  tacque 
allorché  si  avrebbe  dorato  replicarla. — 
10.  Talora  senza  esaera  espresse  in  enti 
verbi  ai  so  Ufo  tende,  osi  tace  per  pro- 
prietà di  linguaggio.  — 11.  Talora  alla 
terza  voce  de  verbi  nel  numero  dal  me- 
no ,  venduta  passiva  da  osse  particella, 
tennero  diatro  I  cani  espressi  nel  nome* 
radei  più.— 12.  Ne' significati  si  di  pro- 
nome, e  si  di  particella  riempitiva ,  si 
prepone  alle  particelle  Mi,  Ti,  Si ,  VI  o 
Ve,  CI.  Me.  Te, Se,  Ne.  Sebbene  è  da 
osservare  che  quivi  la  Si  non  è  mai  per- 
lettamente  sopra bbondsnta  od  oziosa, 
ma  piuttosto  assuma  la  forza  di  SI  o  Co- 
bi in  senso  di  Pure  ,  Almeno,  A  questo 
modo,  Prr  certo,  Allora ,  o  simile ,  se- 
condo che  si  richiede  dalla  qualità  del 
concetto  ;  e  però  dovrebbeai  scrivere  Si 
ansi  che  Si.— 13.  E  slaminone  alle  par- 
ticelle. Mi  Ti,  Mi  Si,  Mi  Vi,  Mi  Gli  oc 
— 14.  Si  prepone  ancore  a'  prenomi  II, 
Lo,  Gli,  o  Li,  o  Gliene  o  Gliele,  Le,  Le. 
— 15.  Talora  si  pospone  alle  particelle 
Mi,  TI ,  CI ,  VI ,  rendendo  par  lo  più  il 
verbo  di  forma  impersonale.  — 18.  B 
così  ai  pronomi  II,  Le.  LI, Gli,  La,  Lo.— 
17.  Talora  questa  particella  quando  i 
unite  al  verbo,  può  nel  verso  cambiarsi 
in  Se;  il  che  ha  luogo  cosi  nei  no  me- 
ro del  meno  come  in  quello  del  pisi. 
- 18.  Mas.  Settima  sillaba  dei  sol- 
feggio moderno,  introdotta  per  evitare 
l'antica  mutazione. 
SI*.  Avverbio  che  afferma  ;  contrario  di 
No.  Latinamente  Ha.  (Leu  utìquo,  ta- 
ne ,  ita.  Dal  lat.  aie  così.  Io  isp.  ti. 
in  ungb.  àiasen,  in  illlr.  jet.  io  ingl. 
yaa  vagliono  il  medesimo,  lo  ted.  so 
così,  e  molle  volte  bs  aen*o  di  effer- 
mazlone.]  —  3.  In  questo  sign.  spesso 
si  trova  eon  altre  particelle  che  lo  fan- 
no affermare  con  maggior  efficacia;  on- 
de diciamo  :  Certo  sì ,  Rispose  di  sì , 
Forse  che  sì.  Mai  ai,  Sì  bene.  Signor 
sì  e  simili.  E  Cuoi  ancore:  Penso  di  sì, 
Posto  che  sì.  Beo  sai  che  si.  Or  sì  ec. 
—3.  E  eoo  la  corrispondenze  espresse  di 
No.— 4.  Sì  e  no  accompagna  ti  cVoomi  di 
tempo  si  usarono  ancora  per  esprimere 
vicenda  di  operazioni  concerto  ordine 
alternate.— 5.  Talora  gii  corrispose  altra 
negazione  diversa  dal  No.— 8.  Dice»!  Dir 
di  aio  Dare  il  sì,  per  esprimere  il  con- 
sentimento di  chi  si  «posa,  o  di  chi  si 
arrende  agli  altrui  voleri.  —  7.  Dicasi 
in  i scherzo  Dir  di  sì  di  chi  s'iuafcina 
e  comincia  ad  addormentarsi.— 8.  Pre- 
ceduto e  seguito  da  Che  fu  osate  per 
minacciare.  —  9.  Talora,  si  replicò ,  e 
non  pure  une  mila,  ma  più,  per  mag- 
gior enfisi.  — 10.  Talora  è  posta  per 
veem  ora  di  sdegno.  (Lai.  ila  ne.)  — 
11.  Talora  per  figura  d'ironia,  maniera 
frequente  e  propr  sairoa.  —  12.  Talora 
per  forza  di  maraviglia.  [Ut.  .  eiheet.] 
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— 13.  Ta lori  prete  dopo  di  tè  la  Eb , 

il  che  gli  diede  one  cria  furia  di  più. 
— 14.  Talora  osato  con  l'artfcoto  o  e- 
•presM  o  eottioteto  io  fona  di  nome. 

—  15.  E  col  segno  del  secondo  caao 
■■Ito  all'articolo.  —  16.  Diceal  Lingot, 
Volgare  ce.  del  a)  o  di  al,  La  tirella 
Italiana,  parche  questo  SI  fa  preso  per 
distintivo  di  Ma»,  nelle  guisa  appaoto 
che  dalle  particelle  affermative  fu  di- 
stiate il  Tolga  re  delle  altre  genti.  — 
17.  B  Pana  del  SI  o  simili  diceal  l'I- 
talia, o  più  particolarmente  la  Tosca- 
na, a  roto  riguardo  a  qoel  certo  sibilo 
•  tonilo  eoo  col  proferiscono  tal  voce 
I  Toscani ,  per  la  pronansla  loro  pro- 
pria della  lettera  S  cbe  tante  volte  sem- 
bra confondersi  eolla  Z.  —  18.  Ancora 
te  qualità  di  arr.  ma  non  propriamen- 
te affermativo,  ba  varli  significati. 
D'ordinario  corrisponde  a  Così  e  al  aie 
latino ,  ambi  osati  per  espressione  di 
Desiderio.  [Ut.  utmam.)  —  1».  Ne' si- 
gnificati di  Cosi,  Nondimeno,  Almeno 
«e. ,  ammette  la  corrispondenza  delle 
particelle  Che,  Come  ec.  [Ut.  {(aut.] 

—  90.  Ed  in  questo  significa  lo  alcuna 
Tolta  si  dke  Si  e  taoto,  SI  ed  intan- 
to. Si  ed  in  tal  modo  e  simili.  —  21.  E 
eolla  eorriapondenta  di  Quanto.  —  22. 
B  al  adatta  benissimo  non  che  co' Ter- 
bi, me  por  co*  nomi,  e  cogli  avverbi! 
eziandio.  —  93.  Ed  anche  co'  nomi  su- 
perietivi.  —  SI.  Ed  alcuna  volta  si  col- 
locò anche  dinanzi  all'infinito  de*  ver- 
bi. — 18.  Preceduta  de  Ma ,  sta  io 
forca  di  Bensì  o  del  s  -mplice  Ma.  — 
St.  Replicato  in  corrispondenza ,  in 
vece  di  Goal  come ,  Tanto  e  quanto , 
Betta  stessa  guisa  del  lat.  rum  tum. 
—97.  Talvolta  replicandosi  la  conginn- 
ziooe,  la  SI  fa  lasciata  fuori  nella  secon- 
da sede. —SS.  Talvolta  alla  seconda  SI 
si  aggiunse  l'avverbio  Ancora.  — 19. 
Difesi  SI  e  al,  ovvero  Bsl  esl ,  e  talora 
valgono  B  questo  e  questo,  accennando 
le  cose  dette  prima  per  non  ripeterle,  o 
per  richiamare  l'idea  di  cosa  già  nota  a 
chi  ascolta.  (Lat.  sic  et  rie.}  —  SO.  Per 
Alasene,  Per  lo  meno,  nondimeno,  Tut- 
tavia. [Lat.  (amen,  trinilo  (amen  mi- 
ma .  al  eerte.]  —  31.  Per  Ma.  —  32. 
Par  Cosi,  In  colai  guisa.  Io  guisa,  lo 
anauiera,  Tanto  o  Talmente.  [Lat.  Ha, 
tir. ,  font.  1  —  83.  Per  Altresì.  —  St. 
Per  Inaltre ,  Oltre  a  ciò.  —  36.  Per 
lufuu  s  tanto  cbe,  Tantoché,  Infincbè, 
Che,  Sina.  |Let.  quoad  dome.)  — 36. 
Talora  è  semplice  riempitivo. 

SI  AGORA.  Si-è  eo-no.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de' coleot- 
teri, eVRe  sezione  de'  peotameri,  della 
famiglie  de* carnivori ,  e  della  tribù 
de' cara  bici,  stabilito  da  Latreille,  i 
qveli  desumono  oo  tal  nome  dalle  loro 
robuste  e  sporgenti  maser  Ile.  Hanno  le. 
elitre  Intere  col  labbro  inferiore  arti- 
colato alla  ava  base,  le  due  prl<ne  gam- 
be dentate  al  lato  esterno,  onde  sem- 
brane digitata.  [Lat.  tiagona.  Da  iiagon 
aaseeila.] 

SUGOHAGRA.  Sia-go-nà-gra.  Sf.  V.  G. 
Med.  Dolore  delle  srtieoletioai  delle  ma- 
scelle, o  Gotta  delle  mascelle.  [Lat.  eia- 
fonanra.  Da  iiagon  mascella  ,  e  agra 
presa  ] 

SI  AGONIA.  51  ■  pò  -irt-o.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Nome  proposto  da  Raftneacbi  per  la 
sue  dee  iman  one  famiglia  de'  pesci  ca- 
ratterizzali da  mascelle  allungate  e 
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dentate.  [Ut.  $iogonia.  Da  iiagon  ma 
scella. 1 

S1AGONK).  Si  a-gb-ni-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'Insetti  dell'ordine  de' coleotte- 
ri ,  della  sezione  de'  peotameri ,  e  della 
famiglia  de*  bracbeliiri ,  stabilito  da 
Kirby ,  e  cosi  denominati  per  le  loro 
mascelle  assai  prominenti  o  sporgenti. 
[Lat.  tiagonium.  Da  iiagon  mascella.] 

SIAGONOFLOGOSI.  Si-a-go-no-flb-go-ti. 
Sf.  V.G.  Cblr.  Infiammazione  delle  ma 
scelta.  [Lat.  tiagonophlogoiii.  Da  iia- 
gon mascella,  e  pkìtgo  io  ardo.] 

SIAGONOri.  SÙQ-go-nò-U.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Divisione  dell'ordine  quarto  della 
classe  de' pesci ,  secondo  il  metodo  di 
Linneo,  ossia  degli  addominali ,  pro- 
poeta da  Dumeril,  la  quale  comprende 
quelli  ebe  hanno  il  corpo  compresso , 
i  raggi  delle  alette  pettorali  riuniti , 
gli  opercoli  lisci,  e  le  mascelle  molto 
sviluppate.  [  Lat.  tiagonoli.  Da  iiagon 
mascella.] 

SI  AGHI.  Si-à-gri.  Sm.  ni.  V.G.  Boi.  Spe- 
cie di  datteri  selvatichi,  duri  ed  aspri , 
mentovati  da  Plinio.  [Lat.  ivagrut.  Da 
tyagrot  cinghiale,  ebe  vien  da  tyi  por- 
co, ed  agrioi  selvaggio.] 

SIAGBIDB.  Sf  à-gn-de.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
palme,  proposto  da  Martios,  assai  a- 
nalogo  al  geVre  Cocchi,  il  quale  com- 
prende la  sola  specie  tyagrui  cooeoi- 
dti ,  cbe  cresce  spontanea  ne'  luoghi 
selvatichi  del  Brasile ,  ed  I  cui  frutti 
servono  di  pascolo  ai  maiali  selvatici. 
[Lai.  lyagrus.  V.  l'etlm.  di  Siagri.) 

SIA  LAGOSO.  Si-ala  gò-go.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Terap.  Bimedio  per  mezzo  della 
masticazione  od  io  altro  modo  appli- 
cato dentro  o  fuori  della  bocca  agli 
organi  salirai! ,  per  promuovere  una 
maggior  secrezione  di  salive.  [Lat.  tia- 
lagagum.  Da  tialon  saliva,  e  ogoge  Tat- 
to del  menar  tia,  del  condurre.] 

SIALALLOEOSI.  Si-a-ìal  lo  i^-ii.  Sf.  V. 
G.  Med.  Alterazione  o  Corrottone  della 
saliva.  [Ut.  tioloHoeoair.  Da  tialon  sa- 
liva, e  aUitit  alterazione.] 

SIALTDEO.  5t-«-li-d«-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'neurotte- 
ri,  della  sezione  de'  Alicorni,  e  della  fa- 
miglia de* planlpennl,  stabilito  da  La- 
treille a  scapito  del  genere  kemerobiui 
di  Linneo.  Sono  forse  eosl  denominali 
dall'uova  che  in  gran  copia  depongono 
sopra  le  foglie;  ovvero  perchè  pel  loro 
complesso  lasciano  una  macchia  simile 
ad  uno  spoto.  [Ut.  lialii.  Da  riniti , 
tialidoi  spoto,  o  saliva.) 

SIALISCHESI.  Si-a-l\tche-ii.  Sf.  V.  G. 
Med.  Bilenzione  o  Soppressione  della 
saliva.  (Ut.  rtoliseheria.  Da  liaìon  sa- 
live, e  tehto  Iona,  per  echio  io  tengo.] 

SIALISMO.  Si-a-H-tmo.  Sm.  V.  G.  Med. 
Copioso  afflusso  di  saliva  io  alcune  ma- 
lattie della  testa,  che  aumenta  Pallone 
delle  glandolo  situale  alla  radice  della 
lingua  e  delle  parotidi  ;  o  Rigurgito 
acquoso  dell'  esofago  nella  bocca ,  in 
consegnema  di  morbose  condizioni  del 
ventricolo.  [Lat.  tialitmui.  Da  Haiti 
saliva.] 

SIALOCOO.  Si-a-lo-cò-o.  Sm.  V.  G.  Med. 
Voce  la  quale,  secondo  Ippocrate ,  Bn>- 
diaoo  ed  Eslchio  significa  Colui  che 
in  una  sdrnanzia  tramanda  gran  co- 
pia di  saliva,  o  la  cui  bocca  abbonda 
di  saliva  amara;  o  semplicemente  Que- 
gli che  nei  parlare  spande  saliva:  di- 
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fello  provenirne  da  lingua  eccessiva- 
mente larga.  [Ut.  lialochoot.  Da  aia- 
lon  saliva,  e  chea  lo  diffondo.] 
SIALOGOGO.  8i-a-lo-gb-go.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Terap.  Lo  stesso  che  Sciala- 
lo. 

SI  A  LOG  RAPI  A.  Sl-a-to-gra-fi*.  Sf.V.G. 
Med.  Descrizione  della  saliva.  [  Lat.  ria - 
lographia.  Da  liaìon  saliva,  e  grapho  io 
descrivo.) 

SIALOLOOIA.  Sìalo-lo-gì-a.  St.  V.  G. 
Med.  Trattato  sulla  saliva.  [Ut.  «falo- 
logta.  Da  tialon  saliva,  e  Ioana  di- 
scorso] 

SIALOPLANIA.  Si-a-lo-pla-nì-a.  Sf.  V.G. 
Med.  Divagazione  o  Spargimento  della 
saliva.  [Ut.  lialoplania.  Da  liàlon sa- 
liva, e  planao  io  vado  vagando.] 
Si ALORRBA.  Si-eAor-rè  a.  Sf.  V.G.Med. 
Scolo  di  salive  o  Salivazione  morbosa. 
[Ut.  lialorrhea.  Da  tialon  saliva  ,  e 
rhso  lo  scorro.] 
SIALOSCI1ESI.  Si-a-lbtche-ii.  Sf.  V.  G. 

Med.  Lo  stesso  cbe  Slalischesi. 
SIALOSIRINGA.  Si-a-lo-ii-rìn-ga,  Sf.  V. 
G.  Chir.  Fistola  salivare.  [Lat.  «t'alosy- 
rinx.  Da  tialon  saliva ,  e  tyriruD  fi- 
stola.] 

SIALOZBMIA.  Si-a-lo-ze-ml-a.  St.  V.  G. 
Cblr.  Specie  di  atrofia  rovinosa  per  la 
saliva.  [Ut.  fiatai «mia.  Da  tialon  sa- 
liva, e  temia  danno.) 

SIAMESE.  Si-a-mé-te.  Sm.  Ar.  Mes.  Sor- 
ta di  drappo  di  cotone  a  foggia  di  quelli 
che  ai  fabbricano  a  Siam  nella  China. 

SIAMPAN.^wim-pàn.  Sm.  Mario.  Pic- 
colo bastimento  chioese.  che  ha  una  ve- 
la con  pochi  remi ,  di  25  in  30  uomini 
d'equipaggio. 

Si  ASI  A .  Si-à-ii-a.  Sf.  Bot.  Nome  col  qua- 
le nel  Però  vengono  designate  due  pal- 
me ebe  nella  Flora  peruviana  sono  de- 
serete sotto  i  nomi  Morenia  e  Martine- 
ria  ,  ambedue  fornite  di  foglie  pennate. 

S1B  AN.  Si-ban.  Sm.  Cron.  Nono  mese  del- 
l'anno civile  degli  Ebrei,  ed  il  terzo  del 
loro  aono  sacra,  ;  corrisponde  alla  Iona 
di  Maggio. 

SIBAR.  Si  bar.  Sm.  Chim.  Uno  de*  nomi 
del  mercurio. 

SIBARE.  S\-ba-re.St.  Chir.  Infiammazto. 
ne  cancrenosa  del  crrvello,  secondo  Avi- 
cenna. [  Lat.  libare.  Hanno  gli  Ebrei 
ttaba  per  gonfiarsi ,  e  hiubah  per  ren- 
per  gonfio.  Indi  Sitare.] 
sibarita.  Si  ba-rUa.  In  forza  di  add . 
sost.  com.  Uomo  dato  alla  mollezza  ed 
al  lusso,  come  gli  abitanti  di  Sibsri. 
SIBARIT1DE.  Si-bo-rì-ti-de.  Sf.  V.  G. 
Leti.  Opera  di  Emiteone  io  cni  tratta- 
vasi  d'ogni  sorla  di  piaceri  e  di  oscene 
delizie. 

SIBBALDIA.  Sib-bàl-di-a.  St.  Boi.  Gene- 
re di  piante  dedicalo  ad  un  medico 
Scozzese  di  tal  nome:  appartengono  alla 
peniaodria  pentaginia  di  Linneo ,  ed 
alla  famiglia  delle  rosacee  di  Jussieu. 
Si  distinguono  pel  calice  di  un  sol 
pezzo  con  cinque  o  dieci  denti  profon- 
di ,  tre  alternanti  pio  piccoli  ;  per  la 
corolla  di  cinque  petali  ovali  attaccati 
al  calice;  e  per  cinque  o  dieci  orarli 
superiori  ovali  co' stili  laterali,  ed  al- 
trettanti aemi  rinchiusi  nel  calice  che 
persiste  dopo  la  fruttificazione.  (  Lat. 
tibbaldia.) 

SI*  BENE.  Lo  stesso  che  la  Sì  affermati- 
va o  confermativa;  e  la  voce  Bene  ac- 
cresce e  dà  forza  all'espressione,  o  vi 
sta  solo  per  ornamento.  [Lat.  utique, 
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tane,  elìam.]  —  2.  E  eoo  la  corrispon- 
denza di  Come  per  Così ,  Egualmente 
che.  —  3.  Per  Bensì. 

SIBERITE.  Si-be-rl-te.  St.  Min.  Fossile 
cristallizzato  io  prismi  che  è  una  varie- 
tà di  tormalina,  e  cosi  detta  perchè  tro- 
vata la  prima  volta  in  Siberia.  Altri  la 
chiamano  Rubellite. 

SIBILANTE.  Si-bi-làn-té.  Pari,  di  Sibila- 
re. Che  sibila.  [Ut.  iibilant.)  —  2.  Fi- 
atai. Aggiunto  dato  al  Rantolo ,  o  alla 
Bop i razione  quando  fa  adire  certo  ru- 
more particolare  detto  Sibilo. 

SIBILARE.  Si- bi-là-re.  N.  ass.  V.  L.  Fi- 
schiare. [Lai.  fiottare.  Io  pera,  f  cip  ti 
sibilus,  scipliden  sibilare.]—  3.  E  detto 
de'  Serpenti.  —  3.  Alt.  nel  primo  sign. 

—  4.  Dar  cagione,  Iosligare,  Ioeipillo- 
re;  ma  io  questo  senso  dicesi  meglio 
SibiUare.  [Lai.  lacetsere,  instigare,  ur- 
gere. Io  ar.  ttbebler  cagioni.  Nella  stes- 
sa lingua  febeo  e  Jtfrefrtjef  cagione,  occa- 
sione, motivo;  iciabba  eccitò.] 

SIBILATO.  Si-bi-là-to.  Add.  m.  da  Sibi- 
lare. 

SIBI LATORE.  Si  bi-la-tó-r$.  Verb.  tn.  di 
Sibilare.  Che  sibila  [Lat.  qui  exsihlai.] 

—  8.  Fig.  Beffatore,  Derisore. 
SIBILATE  ICE.  Sibi  la-lri-ce.  Verb.  f.  di 

Sibilare. 

SIBILIO.  Si  bi-l\-o.  Sm.  Rumore  di  molte 
cose  che  sibilano  ad  un  lem  pò. 

SIBILISTI.  Sì-bi-li-tti.  St.  Eccl.  Co  l  ap- 
pcllaroosi  a  Ir  udì  dotti  Cristiani  vissuti 
sul  principiare  del  secondo  secolo  ;  i 
quali  spacciavano  i  loro  presentimenti 
sull'avvenire,  siccome  altrettanti  oracoli 
delle  Sibille. 

SIBILLA.  Si-b<Ua.  Add.  e  >f.  Cosi  ehia- 
maroosi  presso  gli  antichi  ci  rie  Vergiui 
che  si  sopposero  divinamente  ispirate  e 

3 oasi  consigliate  da  Gioie  o  partecipi"] 
ella  sua  mente  per  predire  il  futuro. 
Del  loro  numero ,  del  tempo  della  loro 
esistenza  ,  e  de'  luoghi  in  cui  vissero 
nulla  si  sa  di  preciso.  Alcuni  ne  am- 
mettono tre,  altri  quattro,  il  maggior 
nomerò  dieci,  cioè:  la  Persica,  la  Libi- 
ca, la  Delfica,  la  Curerà,  l'Eritrea,  1j 
Samia,  la  Cumana,  detta  Amaltea,  Der 
'mofila  o  Er.  fila;  l' Riesponila,  la  Frigia 
e  la  Tibortina.  [Lat.  sibyìla.  Dal  dor. 
tio$  per  Ifceof  Iddio ,  e  Me  consiglio  s 
Consiglio  di  Dio.]  — 2.  Indovina,  Sibil- 
lessa,  in  generale. 
SIBILLABE.  Si-bil  là-re.  N.  ass.  Lo  stes- 
so che  S.bilare.  —  2  Alt.  losipillare  , 
Iostigare,  Dar  cagione  ec. 
SIBILLESSA.  Si-b  Né$ta.  Add.  e  sf.  V. 
Bassa.  Lo  ste.-so  che  Sibilla  ,  nel  sign. 
d'Indovina.  Onde  Far  la  sibillessa,  vale 
.  Far  la  saputa  ,  la  saccente,  la  salami- 
atra,  quasi  uua  Salamooa,  una  savia  si- 
billa. 

SIBILLINO.  Si-frtl-li-no.  Add.  pr.  m.  Di 
Sibille,  Apparlenrnie  a  Sibilla.  — 2. 
Onde  Versi  Sibili  oi  furon  delti  gli  0- 
racoli  delle  Sibille  ;  e  Libri  Sibillini 
Quella  raccolta  di  versi  attribuiti  alle 
Sibille  che  conteneva  i  destini  di  Ro- 
ma, era  custodita  gelosamente  nel  tem- 
pio di  G:ove  Capitolino ,  e  consultata 
nelle  grandi  calamità  per  decreto  del 
Senato. 

SIBILINONE.  Si-bil-ió-né.  Add.  esro.par- 
laodo  di  persona.  Susurrooc,  Bietta , 
Commettimale.  • 

SIBILLONE.  Sm^  Filol.  Dicesi  cosi  una 
Sorta  d'esercizio  o  divertimento  lette- 
rario, in  cui  colui  che  si  lioge  essere 


■  1C 

an  ragazzo  risponde  alcuna  cosa  atra- 1 
na  alla  proposta  che  gli  vieo  fitta,  e 
si  dee  poi  da  ano  o  aite  che  si  dicono  ; 
gl'Interpreti  sciogliere  II  quesito,  e  pro- 
curar di  dimostrare  che  la  Sibilla  col 
sno  misterioso  detto  ha- colto  nel  segno. 
—  2.  Oggi  dassi  pare  questo  nome  al 
Sonetto  con  rime  obbligate. 
SIBILO.  Si-frWo.  Sm.  V-  L.  Suono  chiaro 
ed  acuto  che  l'aria  produco  quando  è 
spinta  con  fona,  né  può  sfuggire  che 

J essendo  per  certa  piccola  apertura 
ella  bocca  ristretta,  dalla  contrazione 
delle  labbra,  ovvero  quando  il  diame- 
tro delle  vie  aeree  trovasi  ristretto  dal 
gonfiamento  della  loro  membrana  mu- 
cosa. [Lat.  tibilum.]  —  2.  Fischiata.— 
3.  Per  simil.  detto  anche  del  Rumore 
de'  veoti,  de'  tuoni  e  simili. 
SIBILOSO.  Si-bi-ió-u.  Add.  ro.  DJ  sibilo, 
Che  ha  sibilo.  (Lat.  tibilo  pUmu.ì— 2. 
Che  si  pronunzia  con  sibilo ,  e  dicesi 
particolarmente  della  lettera  S. 
SIBINA.  SibUna.  St.  Filol.  Spiedo  da 
cacciatore.  [Dall'eoe,  icebbet  verga,  ba- 
stone, e  ori  plurale  lance,  dardi.] 
SIBTHORPIA.  Stb-lkbr-pi  a.  Sf.Bot.  Ge- 
nere di  piante  deila  didinaroia  aogio- 
spermie,  famiglia  delle  rinautee,  il  cui 
calice  di  un  sol  pezzo  porta  cinque  di- 
visioni, la  citrulle  con  corte  tolto  e  lem- 
bo con  cinque  lobi  eguali  aperti ,  l'ova- 
rio superiore  rotondato,  e  '1  {rotto  è  una 
casella  orbicolare  schiacciata  che  si  apre 
nella  sommità,  divisa  io  due  cellette  che 
contengono  molli  semi.  Tal  genere  da 
Linneo  fu  dedicato  al  celebre  Sihtborp 
suo  corrispondente  e  professore  in  Ox- 
ford. [Lai.  $ibthorpia.) 
SIC.  V.  L.  che  significa  Cosi.  Costumasi 
talora  di  porre  tal  vocabolo  fra  pareo- 
tesi  ,  cosi  negli  scritti  come  nelle  stam- 
pe, per  dinotare  rbe  qualche  voce  o  fra- 
se, che  può  dubitarsi  scritta  o  stampa- 
la diversamente  dall'originale,  in  questo 
anzi  è  realmente  cosi. 
SICA  LI.  Si  càrli.  Sf.  V.  G.  Z-vol.  Nome  da 
Belon  imposto  alla  MoiacUla  Sehaeno- 
fremir,  perchè  frequenta  le  ficaje.  [Lat. 
f  venti.  Da  fyeof  (icaja  novella  ,  e  que- 
sto da  «yce  heaja.] 
SICARIO.  Si-cà-ri-o.  Add.  esm.  V.  L. 
Chi  per  commissione  altrui  uccide  uo 
mini  ingiustamente  ed  a  tradimento. 
Assassino.  (Lat.  sioarius.  Sicarlui  ,  da 
«tea  stilo,  dsgs  ,  spada ,  coltello.)  —  2. 
Per  simil.  Sicario  delle  borse,  Truffatore, 
Ladro. 

SICCASIA.  5ic-ea-ri-a.  Sf.  V.  G.  Hed. 
Nausea  o  Ribrezzo.  [Lat.  sicchatia.  Da 
linciano  io  ho  nausea.] 

SICCERA.  S<c-ee-ra.  Sf.  V.  L.  e  A.  Filol. 
In  generale  par  che  debba  intendersi 
per  Qualunque  sorta  di  bevanda  fermen- 
tata che  possa  ioebbriare  e  che  non  aia 
vino;  ma  più  specialmente  Quella  fatta 
col  succo  cavato  dal  frumento  o  da'  po- 
mi ;  altrimenti  Sidro.  [  Lat.  sicera.  In 
ar.  «uAAer  sicera.  Io  pera,  stilerò*  sice- 
ra Ahyssinorum.] 

SICCHÉ.  Sie-cJià.  Avv.  comp.  Onde,  Per 
la  qual  cosa.  Lo  stesso  che  SI  che.  —  2. 
Per  Poiché.  —  3-  Per  Finché ,  Sino  s 
che.  —  4.  Par  In  guisa  che.  Tal  che.— 
3.  Per  Laonde,  I)  perchè.  . 

SICCiOLO.  Sb-cio-to.  Sm.  Lo  stesso  che 
Ccciolo.  [Lat.  fruttulum  smillum.J 

SICCITÀ".  Sic-ci-là.  Sf.  Contrario  di  Ti- 
midità. [  Ut.  liceità*.  ]  —  2  E  detto 
di  1  corpo  umano.  —  3  E  Gg.  Fastidio- 
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.  saggi  oe,  Stoechevotsggi  ne,  Seccaggine. 
[Ut.  taidium,  morotUoM.]  —  4.  Boi.  Il 
Seccarne  delle  piante. 

SICCOME.  Sie-eó-m».  Avv.  comp.  Cosse. 
Lo  stesso  che  SI  come.  —  2.  Per  Subito 
eoe.  Tosto  che.  —  8.  Dicesi  Siccome  se 
per  Come  se.—  4.  Ed  anche  senza  II  Se 

—  8.  Per  Di  modo  che,  Sicché.  —  6. 
Per  Cioè.  —  7.  Colla  corrtsnoaden  sa  di 
lo  colai  maniera,  invece  di  Cosi.  —  8. 
B  eoo  la  corri spoodeaaa  di  E,  anche  per 
Cosa. 

ST  CHE.  Avv.  Onde ,  Per  la  qual  cosa. 
[Las.  quamobrtm,  *so  quo.]-»  2. 01  ma- 
niera che,  la  galea  che.  (  Lat.  sfa  tel.  ] 

—  3.  Ed  io  questo  sign.  prese  dopo  di 
sé  anche  il  soggiuntivo.  —4.  Per  Adun- 
que. Or  dunque  interrogativo. 

SICUEA.  Si-ehé-a.  Sf.  V.G.Chir.  Tomo- 
re  e  Escrescenza  di  carne  a  forma  di  fi- 
co. (Lat.  «seta.  Da  f «e«  fico.) 

SI  CI  E  DON.  S***4-do*.  Sm.  Coir.  Frat- 
to ra  obbliqoa  o  sia  di  traverso. 

SIGILA.  St-ci-la.  Sf.  Arche.  Strumento 
presso  i  Latini  eoi  quale  tooderansi  i 
rotoli  formati  dalle  foglie  di  papiro  in- 
collale. 

SICILIANA.  Si-ei  lirà+a.  St.  Mas.  Dan- 
za di  carattere  semplice  campestre  e  te- 
nero assai,  rbe  anticamente  era  in  oso 
io  Sicilia ,  e  la  eoi  melodia  con  oo  mo- 
vimento lento. si  dist  ngueva  quasi  del 
tutto  da  ima  eerta  figura  che  si  chiama 
Salterello.  Le  Siciliane  s' introducono 
anche  nelle  sinfonia,  ne'  concerti,  quar- 
tetti ec.  —  2.  Agr.  Add.  m.  Nome  date 
io  Toscana  al  grano  d'india  o  grano  tor- 
co ,  e  che  distinguono  eoo  oo  secoodo 
aggiunto  a  seconda  delle  diverse  rarie- 
tà.  [Lat.  «sa  matp.l  —  3.  Bot.  Erba  si- 
ciliana :  Nome  coi  quale  io  Toscana 
s'indica  l'Iperico  sndroaemo. 

SICILICO.  Si-ci  li-ito.  Sm.  Metro!.  Peso 
di  due  dramme ,  secoodo  Feslo,  o  qua- 
rantunesima parte  d'un  asse ,  o  quarta 
parte  d'  un'oncia  e  quarta  parlo  di  oo 
pillice,  secondo  Plinio. 

SICINIDB.  Si  ct-itsde.  Add.  e  sf.  Filol. 
Lo  stesso  che  Siciooide. 

SIC  IN  IO.  Si-cUti-o.  Sm.  T.G.  Bot.  Gene- 
re d'i  piante  della  famiglia  delie  urtirhee, 
e  della  monoecis  tetraudria  di  Linneo , 
proposto  da  Desvaux.  par  una  pianta 
singolarissima  il  (  Syemium  forcai  mm  ) 
analogs  alle  Dorsteow ,  e  provvedala 
d  oo  ricettacolo  biforcuto ,  poi  Unte  i 
fiori  ricoperti  d' oo  involucro  membra- 
noso simile  a  quello  di  molle  felci  :  nel 
rimanente  si  assomiglia  al  lieo.  (Lai.  ti- 
cinium.  Da  ayotteo*  di  fico,  e  quello  da 
zyea  lice] a. 

SIC1NNE.  £i-cHMtc.  Add.  e  sf.  F.lol.  Lo 
stesso  che  Siciooide. 

SICINNI.  Si-oin  ni.  Add.  e  sf.  Filol.  Lo 
stesso  che  Slcioui  e. 

SICINNlDE.Si-cb»-R»d«.Add.esf.FiU>l. 
Specie  di  danza  accompagnata  col  canto 
che  prelicavasi  da'  Frigia  nelle  feste  di 
Bacco  Sabasio,  e  fu  io  oso  anche  presso 
i  Romani. 

SICINMSTA.  SLcirmì-*ta.  Add.  e  oost. 
ce*.  Filol.  Mimo  che  eseguiva  la  danza 
chiamata  Sicinni. 

SIGIO.  Sì-ei-o.  Sm.  V.G.  Bot.  Genero  di 
piante,  esotiche  a  fiori  monopetali,  della 
monoecia  monade, fia  ,  e  dell*  famiglia 
delle  cticnrbitacre ,  caratteri  nato  dàlia 
corolla  campaniforme,  oe'  fiori  maschi, 
c»l  lembo  Unt  ato  in  cinque  divisioni  , 
ed  il  calice  aderente  alla  medosiJM  »par- 
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lite  in  cinque  denti  lineari  acuti  ;  nel 
•ore  femminino  il  eelice  e  le  corolla  co- 
me aet  maschio ,  Y  orarlo  aottopostp  el 
alia-,  lo  sUaaeaa  infido,  ed  il  frullo  è 
ano  becca  orale  co  perù  di  peli  che  rin- 
chiude un  eoi  arme  :  pel  fogliame  e  pel 
fmuo,  sebbene  piccolo,  si  assomigliano 
al  cocomero.  [Lat.  ticyot-  Da  ticyot  co- 
comero.] 

8JCI01DB.  Si-c±ò+dt.  Sf.  V.  6.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famigli!  delle 
cueerbitaeee,  proposto  da  Tooroefort  e 
da  Plomier  :  seno  cosi  denominale  dal- 
l  etere  il  fratto  somigliante  al  cocome- 
ro, ed  è  il  iicyos  di  Linneo.  [Lai.  «icyoi- 
det.  Da  deyoi  cocomero ,  e  idot  torni- 
Ri  tanta.  ) 

SICHE.  SieUe.  Sf.  V.  6.  SU  Nat.  Nome 
dato  da  alcuni  orittonograR  alle  punte 
de' ricini  fossili,  a  cagione  della  loro 
somigliante  eolle  piccole  prominente  di 
cui  è  sparso  l'Interno  del  frutto  del  fico. 
(Lat.  ayettes.] 

SIGLO.  Sì  alo.  Sm.  Metroi.  Sorta  di  peso 
•  di  moneta  ebraica,  ed  anebe  dell'anti- 
co Egitto | dell'Asia.  Presso  gli  Ebrei  il 
Siclo  moneta  era  di  due  sorte  ,  sacro  e 
profano  ;  il  primo  ?  aleva  25  «estenui , 
ossia  mezx'oDcia  d'argento  ;  il  secondo 
valere  11  aeatmil  e  meno,  ossia  la  me- 
tà del  primo.  Del  Siclo  peso  è  incerto  il 
valore.  [Lat.  fiato.  In  ebr.  tceqel.] 

S  ICC  FA  60.  Si- cò- fa- 90-  Sm.  V.  ti.  Zool. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  delle  piebe 
di  Linneo,  cosi  denominati  dal'a  peefe- 
renta  che ,  fra  gli  altri  cibi ,  danno  ai 
fichi,  e  però  il  loro  nome  si  può  applica 
re  a  m  olte  specie  d'uccelli  noti  sotto  il 
nome  di  Beccafichi ,  onde  divengono 
grassi  sai  mi  a  sornmluUtrano  uno  squi- 
sito cibo.  (  Lat.  tycophagut.  Da  $yce 
Beo,  e  phago  io  mangio.) 

SICOFANTE»  Si-co-fan  la.  Add.  e  Iffl. 
Filol.  V.  «  di'  Sicofante. 

SICOFANTE.  Si-co-fàn-te.  Add.  e  em.  V. 
G. Filol.  Sicofanti  efaiamavanai  da  prin- 
cipio In  Alene  coloro  ohe  deonoiiavano 
i  contrabbandi  su'  fichi,  ossia  la  fraude 
di  chi  ,i  asportava  senta  pagare  il  de- 
tto. Di  poi  cosi  in  generale  furon  detti 
i  delatori ,  e  da  ultimo  1  delatori  men- 
daci, ostia  i  calunniatori.  (Da  tyce  fico, 
e  fheno  io  seoopro,  manifesto.) 

SJCOFANTO.  Si-co- fàn-to.Sm.V.G.Zool. 
Specie  d'insello  coleottero  peni» mero  , 
del  genere  ealomotu»,  il  quale  frequenta 
I  fichi.  ILnt.  ayeephantoe.  Da  tyeon  fi- 
co, e  pómo  io  nastro.) 

SJGOMA.  Si-co  ma.  Sm.  V.  6.  Chir.  E- 
■erescenta  vcrracom  rassomigliante  il 
fico. Lo  stesso  eoe  Sicoei. [Lai.  tyeoma.] 
Da  ey«*  fico.) 

SICOMaNZIA.  Si>co-ma*-*\-a.  Sf.  V.G. 
Fìlol.  Som  di  divinazione  col  mesto 
delle  foglie  del  fico.  [  Lat.  tyoomaiuìa. 
Da  ijree  fico,  e  fiumi  io  dir  ina? .ione,] 

SI'  COME.  Avr.  che  vale  Come;  e  si  trave 
usato  alcuna  tolta  col  quarto  caso  dopo, 
a  maniera  di  preposizione.  [  Lat.  ut , 
*w*t.  ]  —  2.  Per  Tosto  ebe.  Subilo  che. 
(Ut.  cmvt  primum.)  —  3.  Dicesi  Sicco- 
me ee  per  Come  se. — 4.  Per  gli  altri 
significati  V.  Sseeeme,  §g.  4.  ad  8. 

SICOMORO.  Si-có-mo-ro.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Albero  altissime  doir  Egitto,  specie  del 
genere  feut ,  il  cui  legno  creduto  già 
•  incorruttibile  adoperavsei  pei  feretri  dei 
ro  a  de'  grandi.  D  viene  molto  grosso  e 
folto  di  foglie,  ma  raramente  è  diritto  , 
e  per  lo  più  s'incurva  e  torce.  I  suoi  ca- 
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rat  ieri  sono:  tronco  molto  elevato,  gros- 
so, con  i  rami  assai  estesi;  le  foglie  al- 
terne, picciolatf ,  o veto-cuoriformi ,  un 
poco  angolate,  liscie,  vellutate  el  di  sot- 
to; i  ricettacoli  um  bilica  ti  piccoli,  con 
una  polpa  solida  e  bianchiccia.  (Lat.  fl- 
ou sycomonu  Lin.  Da  J*  ebr.  teiqmm 
che  vele  il  medesimo.  Comunemente  del 
gr.  iyc«  fico,  e  moria  fetuità;  quasi  vo- 
glia dirsi  Fico  fstuo.  Altri  ds  tyet  fico, 
e  da  moron  gelso  nero.]  —  2.  Nome  del 
fruito  di  delia  pianta,  di  sapore  dolci- 
gno  e  ebe  di  redo  giugne  e  maturità.— 
3.  Presso  i  moderni  è  una  Specie  di  ace- 
ro che  presto  cresce,  e  serre  col  suo  fo- 
gliame di  abbellimento  si  giardini.  Il 
suo  legao  è  elasticissimo  e  molto  idoneo 
per  le  cesse  degli  strumenti  musiceli. 
Trasse  la  denominazione  dalla  aomi- 

Slianta  delle  sue  foglie  con  quelle  del 
co  comune.  [Lat,  acer  pstudoplatamu 
Lin.]  —  4.  Dicesi  Sicomoro  falso,  e  vol- 
garmente Paiientà  ,  Una  sorta  d'albero 
indigeno  nelle  Sirie,  ma  al  presente  col- 
tivato in  tulle  le  pani  del  mondo.  Detto 
anche  Albero  della  pazienza. 
SICONO.  Si-eótio.  Sm.  V.  G.  Boi.  None 
dato  da  Mirbei,  n  illa  sua  classificazione 
de'  fratti ,  ed  un  ricettacolo  carnoso , 
piano  o  peri  forme  che  si  opre  alla  sua 
sommità,  e  porta  solla  superficie  inter- 
na piccole  drupe  provenienti  da'  fiori 
femminei.  Questa  fruttificazione  osser- 
vasi specialmente  ne'  generi  Don  tanta 
e  Ficus.  [Lat.  aueonut.] 
SICOSt.  Si-eo-ii.  Sf.  V.  G.Cbir.  Specie  di 
tigna  o  Morbo  ebe  alligna  nell'Affrica , 
il  qnale  consiste  in  tubercoli  elle  perii 
capelluto,  or  duri  or  rotondi ,  or  molli 
umidi  e  disuguali ,  gli  uni  e  gli  altri 
però  coperti  di  granelli  simili  ai  semi 
de' fi<-hi  ;  stillano  i  duri  una  glutinosa 
materia,  ed  i  molli  una  specie  di  pus  di 
cettivo  odore.  [Lat.  ivcoiit.  Da  tyeon 
fico] 

SICOTA.  £i-eò-ta.  Sf.  V.O.  Arche.  Specie 
di  vivanda  che  i  Greci  facevano  di  fichi 
secchi. 

SICDANIA.  Si-eu-à-n^a.  Sf.  V.  G.  St. 
Net.  Nome  doto  de  Hi  1  ed  alcuni  fram- 
menti di  tenia  da  lui  creduti  altrettanti 
animili  dialio  ti  ,  i  quali  si  presentano 
eolio  forma  di  una  Bocchette.  (  Lat.  ti 
eyana.  Da  ticya  tocca.] 

SICUMEHA.  Si-ou-mè-ra.  Sf.  V.  Bassa. 
Pompa  ,  Cerimonia.  [  Dall' ar.  tcevkst 
tnckrun  magnificenliee  eonjooctus,  ma- 
gnifico» ;  ovvero  da  tcevket  mtkrunijet 
magnificcntiae  coojuoclio,  megnificen- 
lie.] 

SICUBA.  Si-eù  ra.  Sf.  V.  A.  e  L.  Lo  stes- 
so che  Seeure.  V.  e  di'  Sture.  » 

SICURAMENTE.  Si-cu-ra-mén-te.  Avv. 
Con  sicortà  ,  Senta  pericolo ,  Fuor  di 
rischio.  (Ut.  «etrre,  luto.)  —  fi.  Fer- 
mamente, Con  certezza, Senta  fallo,  Sen- 
ta dubbio ,  Per  certo ,  Infallibilmente. 
(Lat.  eerte,  firmiitr.) 

S1CUBANZA.  £»-etwàn-*a.  Sf.  L'  assi- 
curare ;  eferesi  di  Assicuratila.  |  Lat. 
fidmiia ,  /lancia.  ]  —  fi.  Baldanza,  Ar- 
dire. (Lei.  setxtritas,  audacia.) 

SICUBABE.  Si-cu-rà-re.  Alt.  Benderò 
sienro.  Lo  stesso  che  Assicurare.  [  Lat. 
teevrum  pel  tutum  rtddert.]—  2.  Dicesi 
Sicurer  di  litigio  alcuno,  e  vale  Fran- 
carlo di  ogni  querela.  —  3.  E  n.  pese. 

SICUBATO.  £t  eu-rà-to.  Add.  m.  da  SI- 
curare.  Lo  stes  o  che  Assicurato.  [Lai. 
tutoria.] 
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SIGUBBZZA.  ^«u-rés>so.  Sf.  Siearlà , 
Franchezza.  (Let,  tteuritat.]  —  2.  Bi- 
paro.  —  3.  Fiducia  ,  Confidenza.  Onde 
Dar  sicurezza,  vale  Dar  sicurtà,  fiducia. 

—  4.  Dicesi  Prender  sicurezza  ,  e  vale 
Assicurarsi.  Aver  fidanza. 

SICO BISSI M AMENTE.  Si-cu-rit-ii-ma- 
men-te.  Avv.  saperi,  di  Sicuramente. 
[Leu  lutiti  ima,  eocurierfme.] 

SICURISSIMO.  Si-e*4***inno.  Add.m. 
superi,  di  Sicuro.  [  Lat.  tecuriuimut.  ) 

—  2.  Certissimo.  —  3.  Senta  alcun  ti- 
more, Franchissimo.  —  4.  Liberissimo 
da  ogni  pericolo.  —  5.  Sperimentetis- 
slmo. 

SICUBITA*.  Si-eu-rUà.  Sf.  Sicurezza. 
(Lat.  teewitat.] 

SICCBO.  Si-eò'to.  Sm.  Sicurtà.  —  2.  Si- 
curezza, Sicuranta.  —  8.  Dicesi  Andar 
sul  sicuro,  in  sol  sicuro ,  si  sicuro ,  e 
vale  Andar  senta  paura  ;  e  fig.  Mettersi 
a  far  qualche  cosa  con  sicurezza  ch'ella 
riesca  felicemente.  (Lat.  rem  aeere  tu- 
fo, ftdmter.]  —  4.  D.eesi  Porre  o  Mette- 
.  re  io  sicuro  o  al  sicuro  o  nel  sicuro  e 
vagliono  Porre  in  isteto  di  sica  retta  , 
Assicurare.  —  8.  Dicesi  Stare  al  elettro 
o  nel  sicuro  o  sul  sicuro  e  vale  Non  cor- 
rer risico.  (Lat.  tuimrem  triam  tenera.] 
-*-  6.  Dicesi  Tener  per  sicuro  ,  e  vele 
Tener  per  certo.  —  7.  Dicesi  Tenere  in 
sicuro,  e  vale  Avere  assicurato.  — .  8.  Al 
-  sicuro,  posto  avvero.,  vele  Sicuramente; 
ovvero,  Al  certo.— 9.  Del  sicuro,  posto 
avverb.,  vale  Sicuramente,  Ceno. — 10. 
Di  ricuro,  posto  avverb.,  vele  A  sicur- 
tà, Sicuramente.  —  11.  Sui  sicuro,  po- 
sto avverb..  Sicuramente ,  Alla  alcun. 

SICURO.  Add.  m.  Senza  sospetto  ,  Fuori 
di  pericolo.  [  Lat.  teeurur ,  tutut.  Dal 
lat.  «ma  aura,  senza  eura  ,  senza  solle- 
citudine. In  led. dicesi sieher,  Inoland. 
teker,  in  tsved.  tàker ,  in  iap.  tesoro , 
In  fraoc.  tdr ,  in  iogl.  ture  ;  voci  tute 
che  sembran  sorte  dal  latino.  Il  Bollet 
ha  il  bosco  ttgurua  che  potrebbe  esser 
Tenuto  dallo  spegn.  ed  in  gali,  tinnir 
che  non  trovasi  in  altri  dizionari!.  ]  — 
2.  Ed  abbreviato  ;  il  che  appena  è  per- 
messo in  poesie.  —  3.  Ardito.  [  Lat. 
audmi,  confident.]  —  4.  Colui  che 'può 
essicurersi  di  ano  sapere  e  di  suo  pote- 
re. [  Lat.  toltrt,  foriit,  veritut.  ]  —  8. 
Certo.  (Lei.  certut.)  —è.  Andar  sicu- 
ro, vale  Andar  con  sica  rezza.  —  7.  Es- 
ser sicuro ,  vale  Aver  certezza .  —  8. 
Esw  sicuro  o  simile  ds  slcuna  cosa  , 
vale  Esserne  sena  pena  o  sospetto,  An- 
darne franco,  ovvero  Non  temerle. —  9. 
Esser  sicure  dello  peraoua  o  simile,  ve- 
le Non  temere  offese ,  danno  ec.  elle 
persona  ec— 10.  Esser  sicuro,  vale  an- 
che Aver  sicurtà,  A»er  buona  cauzione. 
— 11.  Far  sienro,  vaie  Assicurare;  Far- 
si sicuro, vele  Assicurarsi,  Star  di  buon 
animo.  —  12.  Render  sicuro ,  vele  Ac- 
certare. {  Lat.  aliew  reefpere.  )  — 18. 
Assicurare,  Metter  fuori  d'ansietà  0  di 
periro'o.  — ■  14.  E  Rendersi  sicuro  di 
alcuno,  vale  Fidarsene.  —  18.  Bifer  si- 
curo, vele  Rassicurare.  — 18.  Star  si- 
curo» va  e  Eeser  certo  ,  Non  dubitare  o 
Esser  fuor  di  pericolo.  —  17.  Esser 
tranquillo. 

SICURO.  Si-cu  ro.  Avv.  Certamente  ,  Si- 
curamente. —  2.  In  questo  eroso  dicesi 
anche  Sicuro  sicurissimo  e  vele  io  atesso, 
ma  h*  alquanto  più  di  forza. 

SICURTÀ'.  Si  cur-ià.  Sf.sinc.  di  Sicurità.- 
est.  di  Sicuro.  Sicuran/a,  Sicurezza.  Lo 


Digitized  by 


Google 


SI» 

stesso  che  Sicurità.  [Ut.  lecuritat.]  — 
2.  Assicurazione  o  Promessa  di  mio  te- 
nere sicuro.  [Lat.  fidei.]-—  3.  Fidanza  , 
Fiducia.  (Lai  fiducia  ,  /Umrfa.]  —  4. 
Cauzione.  [Lat.  contò ,  cautela.]  —  8. 
Dare  sicortà  o  la  sicurtà  ,  vale  Assicu- 
rare —  6.  Entrar  sicurtà  ad  uno ,  vale 
Entrar  mallevadore  ,  Assicurare.  —  7. 
Fare  sicurtà,  la  sicurtà,  le  sicortà,  vale 
Entrar  mallevadore.  —  8.  Parlare  a  si- 
curtà ,  con  sicurtà ,  vale  Parlare  con 
franchezze ,  oppure  senza  rischio.  —  9. 
Pigliare  o  Prendere  sicurtà  ,  vale  Dive- 
nire ardito,  baldanzoso ,  franco,  Acqui- 
star fidanza.  — 10.  E  nello  stesso  •!- 
gnif.  eoi  secondo  caso.  — 11.  Pigliare 
sicortà  d'una  cosa  da  chicchessia,  va- 
le Esiger  cauzione  da  chicchessia.  —  12. 
Stare  sicurtà,  vale  Assicurare.  — 13.  A 
sicurtà  ,  posto  avverb.  Per  sicurezza.  — 
14.  Onde  Fare  a  sicurtà,  v»le  Usar  del- 
l'altrui volontà  con  confidenza  e  siru- 
rezia  ,  Faro  a  fidanza.  — 18.  Vivere  a 
sicurtà  vale  Vivere  sicuro.  — 16.  D.fe- 
sa.  — 17.  Onde  Mettere  aUa  sicurtà  , 
vale  Mettere  sotto  la  guardia ,  la  difesa. 
—18.  Parlando  di  Arte,  vale  quella  si- 
curezza che  viene  dalia  pratica. 

SIDA.  Si  da.  St.  V.  6.  Bot.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  malvacee ,  e 
della  monadeifia  poliandria  di  Linneo  , 
ma  ben  diverse  da  quelle  conosciute  eoo 
questo  nome  dagli  Antichi ,  poiché,  se- 
condo Adanson  ,  la  Side  d' Ippocrate  è 
il  nostro  Pomo  granato,  e  quella  di  Teo- 
frasto  è  la  Niofea  bianca.  Il  genere  Sida 
de  moderni  è  molto  nomeroso  di  specie, 
le  quali  hanno  I  più  grandi  rapporti 
colle  vere  malve.  Tal  genere  è  caratte- 
rizzato dal  calice  persistente ,  semplice 
con  cinque  stratagli ,  da  cinque  petali, 
dall'ovario  superiore  di  forma  canicola- 
re ,  e  da  molte  eapsole  poste  in  giro  , 
ciascuna  con  uno  o  più  semi.  [Da  side 
pomo  granato.] 

SIDERALI?.  Swte-rà-le.  Add.  com.  V.  L. 
Astr.  e  Croo.  Chiamasi  Auno  o  Rivolu- 
zione siderale ,  Il  tempo  che  la  Terra 
impiega  a  percorrere  tutta  la  sua  orbita, 
e  giugoere  allo  stesso  ponto  da  cui  è 
partita.  E  Mese  siderale  dicesi  L' inter- 
vallo di  tempo  nel  quale  la  luna  ritorna 
alla  medesima  stella  fissa.  [Dai  lat.  ai- 
dui  stella.] 

SIDEBANTO.  Si  de  ràn-to.  Si».  V.  6. Bot. 
Genere  di  piente  della  famìglia  delle 
sinaateree,  e  della  singeoesia  poligamia 
superflua  di  Linneo,  menzionate  da  Fre- 
sar, e  da  Porsh  riportatesi  genere  Amd- 
Ut,  le  quali  trassero  tal  nome  dal  color 
di  ferro  che  hsnoo  i  loro  fiori.  Compren- 
de due.  sole  specie.  [Lat.  liderantkut. 
Da  tiderot  ferro,  e  anthot  fiore.] 

SIDERAZIONE.  Si-de-ra-tià-ne.  St.  Cbir. 
Motte  dato  anticamente  alla  paralisi 
istantanea  t  all'  apoplessia  ee.  secondo 
l' opinione  superstiziosa  che  attribuiva 
all'  influsso  degli  astri  le  malattie  più 
repentine  e  funeste.  [Lat.  rideratio.  Dal 
Ut.  tidus  astro.] 

51  DEB  E.  5Me-re.  N.  ass.  V.  difettivo. 
V.  L.  «  A.  V.  e  di'  Stdert.  [Ut.  ridere, 
confidare.] 

SIDEREO.  Si-dè-re  o.  Add.  m.  V.L.  Dèlie 
stelle.  Celeste.  —  2.  Astr.  Uno  de'  sette 
cieli,  secondo  le  falsa  opinione  di  Tolo- 
meo. —  3.  Lett.  Nunzio  sidereo.  Titolo 
di  un'opera  di  Galileo  Galilei. 

S1DERISMO.  Si-de-rì-smo.  Sm.  V.  G. 
Med.  Iotendesi  con  questo  vocabolo  l'a- 
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liane  reciproca  de'meurlH,  o  d'altri  corpi 
inorganici  sud'  uomo  particolarmente 
malato.  (Lat.  «idertamos.Da  «attero*  fer- 
ro.] 

SIDERITE.  Side-ri-te.  Sf.  V.  G.  Min. 
Pietra,  posta  da  Plinio  tra  le  gemme,  ed 
era  di  colore  somigliente  al  ferro.  Al- 
cuni credono  ebe  sia  probabilmente  la 
Pirite  arsenicale.  [Lat.  eideritet.]  —  2. 
Fossile  frequentemente  confuso  colla 
lazalite,  e  della  quale  si  conoscono 
finora  due  varietà,  cioè  la  Siderite  con- 
coide e  la  fibrosa.  —  3.  Sostanza 
unita  ad  alcuni  minerali  di  ferro ,  e 
specialmente  a  quello  che  dicesi  Mi- 
niera fangosa,  Linvmnetite  de' Francesi, 
e  rende  il  metallo  fragile  ed  acre,  come 
dicesi  dai  lavoratori.  — *.  BoL  Sorla  di 
pianta ,  di  cui  ve  n'  ha  quattro  specie 
presso  il  Mattioli.  Dioscoride  steodeei 
sulle  virtù  vulnerarie  di  questa  pianta, 
e  su  quella  singolarmente  di  sanar  qua- 
lunque ferita  tetta  dal  ferro;  ed  in  que- 
sto senso  ie  dà  i  nomi  di  Achillea  e  di 
Eraclio. 

SIDER1TIDB.  Si-de-rUi-dt.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  didinemia  gioao- 
spermla ,  famiglia  delle  labiale ,  a  fiori 
di  color  ferrigno  contradistinti  dal  ca- 
lice a  cinque  denti ,  dalla  corolla  ria- 
gente col  labbro  superiore  bifido,  e  l'in- 
feriore tripartito,  dagli  stami  rinchiusi 
nel  tubo  della  stessa,  e  dagli  stimmi  in- 
guainoti. 

SIDERO.  Si-de-ro.  Sm.  Min.  Nome  deto 
da  Bi-rgmaon  al  fosfuro  di  ferro,  ch'egli 
esaminò  il  primo,  e  che  considerò  come 
un  nuovo  metallo.  (Lat.  lidtrum.] 

SIDEROCALCITB.  Si-de-ro-cal-oi-te.  Sf. 
comp.  Min.  Nome  dato  da  qualche  mi* 
neralogista  ella  dolomia,  risultarne  dal 
miscuglio  del  ferro  carbonato  e  della 
calce  por  carbonata.  [Lat.  ridero-oalei- 
ts».  Dal  gr.  siderea  ferro,  e  del  lat.  e  al  x 
calcina.] 

SIDEROCLBPTA.  Si-da-ro-eìè  pta.  St.  V. 
G.  Min.  Sostanza  vulcanica,  scoperta  da 
Saussure  nelle  lave  porfiriche  delia  Bri- 
sgovia.  Essa  è  diafana,  di  un  color  verde 
gialliccio,  ed  è  tanto  tenera  ,  che  non 
resiste  all'  impressione  dell'  unghia.  Il 
nome  le  deriva  dal  nascondere  essa  il 
ferro  che  io  sé  contiene.  (Lat.  ridere 
elepte.  Da  lideroi  ferro,  e  etepto  io  na- 
scóndo.] 

SIDBBOCLETTE.  Si-de-ro-c Ut-ta.Sf.Min. 
Lo  stesso  che  Sideroelepta. 

S1DEROD8NDRO.  Si-de-rodia-dro.  Sa. 
V.  G.  Bot.  Genero  di  piante  della  te- 
tra ndria  monoginia  ,  famiglia  delle  ru- 
biacee,  che  si  distingue  pel  calice  a 
quattro  denti,  per  la  corolla  di  un  pezzo 
in  forma  di-sottocoppa,  dall'ovario  sot- 
toposto al  calice,  e  da  un  frutto  beccato 
composto  di  due  coccolo  biloculari ,  cia- 
scuna cel  letta  eoo  un  seme.  Albero  del- 
l'America, il  quale  forma  un  genere  sta- 
bilito da  Jjcquin  eoi  nome  di  Sideros- 
si  Ioide.  Deriva  tal  nome  dalia  durezza 
del  suo  legno,  il  quale  particolarmente 
quando  è  secco ,  è  atto  a  spezzar  le  più 
affliate  seuri.  [Lat.  siderodendrum.  Da 
rid«ro$  ferro,  e  dendron  albero.] 

SIDBBOFRONB.  Si-d*-rb  /ro-ne.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Uomo  di  carattere  cru- 
dele e  ferreo.  [Lat.  «iderophron.  Da  ri- 
dere* ferro,  e  phren  indole.] 

SIDEROGRAFIA.  Si-de-ro-gra-fi-a.  St. 
V.  G.  Mecc.  La  descrizione  del  ferro  o 
dell'acciaio.  Così  chiamasi  anche  Urte, 
358 
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trovata  da  SenefcMer ,  di  stampare  eoi 
mezzo  di  lastra  d'acci»  jo  incise  all'acqua 
forte.  [Lat.  siderographia.  Da  fiderò* 
ferro,  e  grapho  io  descrivo.} 

SIDEROLITO,  Si-de-ro-lUo.  Sm.  St.  Nat. 
Nome  che  si  dava  al  genere  Siderolina  , 
quando  non  se  ne  conoscevano  che  al- 
cuno specie  fossili.  Questi  molluschi  si 
presentano  sotto  la  forma  di  stella,  o  aa 
ne  conoscono  tre  specie  :  la  Sideroliaa 
calcitrapoidet ,  la  Sideroliti  a  leviga»  , 
e  la  Siderolma  DèpnneU;  le  prime  dna 
appartengono  allo  stato  fossile.  [Lat. 
rider oiithet.  Dal  lat.  «idu*  stella ,  a  dal 
gr.  Ittita*  pietra.] 

SIDBBOMANZIA.  Si-de-ro-man-sì-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Divinazione  per  mezzo  di 
ferro  rovente,  su  cui  gettando  da'  fili  di 
paglia  ,  ed  osservando  le  figure  curva  a 
le  scintille  formate  dagli  abbruciati  fili, 
presumevast  trar  la  predizione  del  futu- 
ro. [Lat.  lidtromanlia.  Da  siderea  ferro, 
e  mantia  divinazione.] 

SIDBROPBCILO.  SMero-pè-H-lo.  Sm. 
V.  G.  Mio.  Pietra  da  Plinio  annoverala 
fra  le  gemma,  la  quale  nasca  ned'  Etio- 
pia ,  ed  é  di  colore  ferreo  sperso  di  va- 
rianti gocce.  (  Lat.  lideropoecilui.  Di 
siderea  ferro,  e  pieilot  variato.) 

S1DEROPIRITB.  Si-dt-ro.pLrUe.  St.  V. 
G.Mio.Cosl  venne  da  taluni  denominato 
il  Ferro  solforato ,  o  la  Pirite  marziale. 
L" unione  o  la  combinazione  del  ferro  e 
del  solfo  costituisce  la  miniera  del  ferro 
solforoso ,  o  la  pirite  man  ale ,  ebe  p.  r 
la  sua  decomposizione,  dà  origine  al  sol- 
fato di  ferro.  [Lat.  aideropfritet.  Da  ri- 
dare* ferro,  e  pyrifi*  pirite.] 

SIDEROBICHIA.  Si-dt+v  ri  rW-o.  Sf.  V. 
G.  Mio.  Cava  o  Miniera  di  ferro.  [Lat. 
liderorychia.  Da  rìderai  ferro  ,  ad  ory- 
che  scavamento.] 

SIDEBOSCmSOLITO.#-aVre-«eM-»o-li- 
fo.Sm.V.G.Min.  Sostanza  minerale,  de- 
scritta da  Wernekinrk  come  oo  siile  iato 
di  ferro  a  d'allumina  idrato ,  che  si  cri- 
stallizza io  rombi  divisibili  perpendico- 
larmente all'  asse.  (Lat.  *id*ro$chiioli- 
thet.  Da  ridirò»  ferro ,  schiso  io  divido, 
e  UtKoe  pietra.] 

SIDBR04SILO.  Si-de-rÒM-ri-to.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genera  di  piante  es.ikse  dalla 
Antille ,  a  fiori  monopetali ,  della  pen- 
te ndria  monogioia,  e  della  famiglia  della 
sapotee ,  il  coi esssnzial  carattere  è  nel 
calice  assai  corto  persistente  eioqaepar- 
tito.oelleeorolte  retata  tagliata  in  cinque 
peizi  profondamente  che  alternano  eoa 
cinque  squame,  nell'ovario  superiore, 
e  nei  frutto  beccato  drupaceo  eoo  cin- 
que acmi.  Il  legno  o'è  al  duro  che  riesce 
impossibile  di  schianterà*  o  romperne 
I  pio  piccoli  rami.  [Ltt.  tiderozylem. 
Da  siderea  ferro,  e  xylon  legno.] 

SIDEBOSSlLOIDE0.5i-oVroi-*i  lo-i-di-o. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Nome  applicato  da  Jac- 
quin  al  genera  Siderossilo ,  il  quale 
presente  il  legno  somigliente  ,  per  la 
durezza  ,  al  ferro  ;  chiamato  da  alcool 
Siderodendro.  [Lat.  rider  oxyloideu*.  Da 
tideroe  ferro,  ayfon  legno,  e  idot  somi- 
glianza.] 

SIDEBOTBCNIA.  Si-de-ro-te-cnì-/».  Sf.  V. 
G.  Ar.  Mes.  Arte  di  lavorare  il  ferro. 
(Lat.  riderauoknia.  Da  riderà  ferro  , 
e  teehne  arte.]  —  2  Lett.  Titolo  della 
celebre  opera  diHissenfratt ,  venuta  in 
luce  nel  1813,  sul  cavameuio  delle  mi- 
niere di  ferro  esu  l'arte  di  lavorare  que- 
sto metallo. 
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SIDRROTE  TO.  Si-oe-TO  t*-U>.  So.  V.  Q. 
Cbim.  Solfalo  di  ferra.  [Ut.  tidrotho- 
IM  Da  tiderm  farro,  e  Ubami  lo  pongo.] 
8IDEBURGIA.  .Si-aVnr-oi-a,  Sf.  V.  G. 
Ar.  Un.  Arte  del  ferra  jo.  [Ut.  «iderur- 
pw.  Da  nitro»  ferro  ,  ed  ergo»  la- 
ìero.]  * 
SI  DO.  Si-do.  Sa.  Freddo  eccessivo.  Ghia- 
do. Degli  antkhi  fu  dallo  sn  ton ornasti - 
easaeoie  Sido  la  stelle  dalla  Tramontana 
negli  stridori  del  verno.  [Ut.  algor.  Io 
ar.  tmrd ,  In  illir.  tludm ,  m  ongh.  ki- 
eVf ,  ormo  bastasse  freddo.] 
SIDO-NAVALB.  Mene,  a  Mario.  None 
dote  de  Bordisr-Msreet.  di  Parigi  nel 
1820,  ad  ub  fanale  di  sua  invenzione , 
rèe  arde  per  meno  di  noe  corrente  d'e- 
rta, e  eoe  può  applicarsi  agli  sai  della 
•seria*,  e  servire  e* segnali  Dottorai  del 
telegrafo  nautico. 
SIDEO.  Si-dro.  Ar.  Mes.  Su.  Liquore  fer- 
aaeotsto  eoa  si  prepara  col  socco  delle 
poma;  entieamaota  S  lecer».  [Ut.  ricero, 
■  mivM  peasaeenm.  Del  cell.  gali,  sei- 
eWcbe  vaia  II  medesimo,  lo  brett.  riatr, 
In  iagl.  eittar.] 
SIS.  Atv.  di  efferssasiooe.  V.  Cootadine- 
aea.  V.  e  di' SI. —2.  B  per  fona  di  ma- 
raviglia.—S.  Bd  in  lnogo  di  Goal,  deir 
lo  per  la  rima. 
SIEDA.  S*da.  St  Idiotismo  fiorenliao. 

V.  e  di'  Sedia, 
8IEFFO.  Siif-fo.  Sm.  V.  Araba.  Med.  He 
dicameoto ,  che  presso  gli  Arabi  corri- 
sponde si  trodsci  a  cottirll  da' Greci 
•sari  nelle  indispoahlooi  degli  occhi , 
differendo  soltanto  nella  figura.  [Dell  ar. 
•ciaf  che  eppooto  vele  trocisco.] 
SIKGESBBKIA.  Sit-^tbè-ki-a.  ST.  Boi. 
Genere  di  piante  della  aiageoesia  su- 
perflne,  famiglia  delle  raggiate,  che  ba 
per  carattere  l' antodio  ovato  molli  pir- 
li lo  cinto  da  un  involucro  di  poche 
brattee;  il  ricettacolo  psleaceo;  I  fiorel- 
lini del  raggio  scarsi  toboloai  triden- 
tati,  e  tre  antere  distinte ,  ed  i  semi 
privi  di  peppo.  Cosi  denominato  in  me- 
moria di  Giovanni  Giorgio  Siegesbrk 
botanico  tedesco.  [Ut.  tUoetbekia  ] 
S1ELA.  Siè-ia.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'ineetu  immotteri  o  nrepristi  che  cor- 
rie  pende  el  pioieola  di  Latreille  :  sono 
cosi  deoomiuati  da  Dalmann  a  cagione 
delle  loro  mascelle  a  foggia  di  radima- 
dia o  di  piccola  bica.  [Ut.  wytla.  Da 
myo  io  rado.] 
S1BM8.  Siè-m*.  Aw.  afercsi  d'Insieme. 

V.  A.  V.  e  di'  /«stane. 
SIENITE.  «-«-ut  te.  Sf.  Min.  Roccia  prl- 
aaitlva ,  composta  di  feldspato  ed  orni- 
blenda,  il  primo  ordinariamente  bianco, 
la  sceoeda  nera  ,  o  nericcie.  Talvolta  è 
composta  di  feldspato  laminare,  d'* ufi- 
boia  e  di  quarto:  spesso  il  primo  vi  pre- 
domina. Fn  cosi  detta  perche  strile  pri- 
mo si  trasse  da'  monti  vicini  a  Siene. 
SI  EPA.  Sè-pa.  Sf.  V.  A.  V.  e  di*  Siepe. 
Si  SPAGLIA.  Sie-pà  glia.  Sf.  Siepe  folla 

a  mal  fatta.  (Ut.  eepee.] 
SiEPARB.  S*-pà  rt.  Alt.  Far  siepe , 
Cinger  di  siepe.  [Ut.  repire  ,  «epe  rir- 
eemWors.J 

SIEPaTO.  £*-pà-io.  Add.  m.daSlepare. 
Cinto  di  siepe. 

SIEPE  Sii-p».  St.  Chiudenda  e  Riparo  di 
proni,  e  altri  sterpi,  che  ai  plau'ano  io 
nn  I  ciglioni  da' eampi,  per  ehiaJerlf. 
[Ut.  tepee.  Snm,  secondo  alcool,  r  eo 
dal  gr.  sespe  Copertura,  frascato,  riparo, 
presid.o.  Altri  dali'ebr.  sebo»,  tibbet  o 
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raòtft  circondare.]— 2.  Dicesi  Sièpe  viva, 
Quella  eh'è  fatu d'arboscelli  vivi;  Siepe 
morta  o  secca,  Un'introcciatora  di  rami 
morti.  Nelle  prime  si  possono  adoperare 
ogni  sporte  di  alberi  ed  arbosti  ;  ma  si 
preferiscono  qoelli  che  sodo  spinosi  o 
folti  di  rami  a  che  conservano  l'altezza 
conveniente ,  come  il  biancospino,  il 
corbezzolo,  il  roveto  ardente,  il  nespolo, 
l'agrifoglio ,  il  paro  ed  il  melo  sei  vati - 
chi,  il  ranno,  il  berbero,  il  rossjo  ed  il 
ribes  spinosi ,  gli  spini ,  gli  aceri ,  gli 
olmi  a  i  carpini ,  il  cotogno  ,  Il  pruno 
spinoso,  il  castagno ,  il  corniolo ,  il  li- 
gustro, r staremo,  Is  lentaggine ,  il 
noerioolo,  la  foraggine ,  il  sambuco,  Il 
vitalbino  ec  —  3.  Per  simil.  Tolto  ciò 
che  serva  di  riparo  chiudendo ,  e  dicesi 
anche  nel  fig.— *■  Onde  Far  siepe,  vale 
Chiudere ,  Circondare.  —  5.  Dicesi  Te- 
nera alcuno  s  siepe .  e  fig.  vale  Tenerlo 
a  segno.  [Ut.  m  officio  confinerà.]  —8. 
Proverb.  Ogni  prun  fa  siepe  o  simili  t 
vale  Si  dee  tener  conto  d*  ogni  minimo 
che.— 7.  U  siepi  hanno  orecchie  e  odo- 
no ,  ovvero  ,  Le  siepi  non  hanno  occhi 
ma  ereechi  s\  :  detto  proverb.  che  am- 
monisce che  quando  alcuno  è  appresso 
le  siepi  deve  guardar  come  parla ,  per- 
chè può  trovarsi  dietro  ad  essa  taluno 
che  oda  e  non  aia  veduto. 
SIEPONE.  Ste-pd-rw.  Sm.  acer.  di  Siepe. 

Gran  siepe. 
SIERE.  Sìi-re.  Sm.  V.  e  di'  Siero, 
SIERO.  Siè-ro.  Sm.  Parte  acquosa  del 
sangue  ,  mercè  di  cui  le  sue  rimanenti 
parti  integranti  possono  fscilmente  scor- 
rere. (Ut.  rerum.  Strum  dall'illir.  ru- 
ruf va,  survtka  o  tirvatka  siero.  In  boe- 
mo «yrooeffta,  in  turco  iMrvatka.  Altri 
del  lat.  «erta  Urdo.  ovvero  dali'ebr.  tesar 
residuo  :  poiché  il  siero  è  ciò  che  resta, 
tolta  la  miglior  parte.)—!.  Parte  acquosa 
del  bitte ,  quella  ehe  rimane  liquida 
quando  il  lette  si  rapprende  dopo  eh'  è 
monto ,  ed  è  carica  di  cacio  disciolto  e 
d'un  acido  sovrsbbondsote. [Ut.  rerum 
lactis.)  —  3.  Farm.  Chiamasi  Siero  di 
latte  II  Siero  che  scola  dal  latte  qua- 
glialo e  che  comunemente  chiamasi  Ut- 
te  rappreso  rd  anche  assolutamente  Sie- 
ro ;  Siero  depurato  officinale  ,  Quello 
ehe  sì  fa  con  latte  recente  e  caglio  stem  • 

rrrato  in  pochissima  quantità  di  acqua; 
lero  di  latte  d' Hoffmeon  ,  Cn  liquido 
ottenuto  trattando  eoli' acqua  bollente 
il  latte  evaporato  quasi  fino  s  siccità  ; 
Siero  di  letta  di  Weiss.  Il  Siero  di  lette 
In  coi  si  fecero  infonderà  verte  piante 
sudorifere,  diuretiche  e  purgsllve;  Siero 
solutivo  di  Lewis ,  r  Infusione  di  rose 
nel  siero  di  latte. 
SIEROSITÀ*.  SU-ro-ri-ià.  St.  sst.  di  Sie- 
roso. Qoelità  di  ciò  ch'è  sieroso;  Materia 
aiemsa,  Umor  sieroso  ed  anche  Siero. 
SIEROSO.  Sie-ri-$o.  Add.  m.  Che  ha  in 

sé  del  siero.  (Ut.  serostw.] 
SIBVERSIA.  Sie-cer-ri-u.  Sf.  Bot.  Genera 
di  piente  delta  ieossndria  poliginia  di 
Linneo ,  famiglia  della  rosacee  ,  che  ha 
il  calice  di  un  pezzo  spartito  in  dieci 
strafagli  e  questi  alternamente  dlsngne- 
11 ,  la  corolla  di  cinque  pelali ,  e  le  ea- 
rlossl'ii  terminata  da  stili  dritti  non  ri- 
piegati nell'apice.  [Ut.  rieoersfa.] 
STFAPTTBRA.^i  /'on-le-ro.Sf.  V*.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
melestomee,  e  della  tetraudria  mooogi- 
nia  di  Linneo,  recentemente  stabilito  da 
Poli,  le  quali  si  distinguono  per  le  loro 
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antere  terminate  da  un  lungo  becco  a 
foggia  di  tubo.  [Ut.  tipkanthtra.  Da 
stpfco*.  tubo,  e  atuhora  antera. ] 

SIFANTO.  Si-fòn-to.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  le- 
guminose, e  della  dtadelfia  decaodria  di 
Linneo ,  distinte  dal  potale  costituente 
lo  stendardo  dei  loro  fiora  fatto  a  foggia 
di  apada.  Questo  genere  fondato  da  Ra- 
finesque ,  da  Sprengel  è  stato  conside- 
rato come  specie  di  Erythfyna  col  l'ag- 
gi tra  lo  di  fwderaefolia.  [  Ut.  «ipbon- 
thtu.  Da  mipko$  spada,  a  anthot  fiore.  ] 

6IFARGI.  Si-fàr-gi.  Sm.  pi.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  rettilldell'ordine delle  ebeto- 
nle,  stabilito  a  scapito  delle  testuggini 
ds  Memo,  che  vi  collocò  la  ttstndooo- 
riac&a  di  Linneo.  [  Ut.  »yp  tarata.  De 
eyphur  cute,  pelle.  ] 

SI'  FATTA.  AW.  Y.  A.  S]  fattamente. 

SI'  FATTO.  Add.  tn.  comp.  Tale,  Tale 
per  l'appunto. 

SIFFATTO.  Sif-fai-to.  Add.  m.  comp.  Lo 
stesso  ehe  Si  fatto. 

8IFIA.  SV+-a.  St.  V.  G.  Fls.  Meteora  i- 
gues  a  foggia  di  spada.  —  1.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  della  divisione  degli  sno- 
di, la  coi  mascella  superiore  si  prolunga 
In  forma  di  lama  di  spada.  Questo  ge- 
nera è  volgarmente  detto  Pesce  speda. 

SIFIDIA.  Stfl4*a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'Insetti  dell'ordine  degl'imenei  te  - 
ri,  e  delle  famiglia  degli  uronristi,  sta- 
bilito da  Latreille,  e  cosi  denominati 
dal  pungolo  di  cui  è  terminato  il  loro 
addome, avente  la  forma  d'uno  spadino . 
[Ut.  miphidia  Dim.  di  miphos spada.  ] 

SIFIOIO.  Si-fì  di-o.  Sta.  V.  G.  Bot.  No- 
me, secondo  il  Rudlius,  applicato  dagli 
antichi  allo  Sparganium,  desunto  dalla 
forma  di  spada  che  hanno  le  sue  foglie. 
(Ut.  asiphidion.]  —  %.  Genera  di  piante 
a  fiori  polipetali  della  triandria  mono- 
gioia,  famigli*  delie  iridee  ,  da  Swarts 
stabilito  coir/ri»  wiphium,  e  l'Irta  tei- 
phioidu  ,  le  quali  hanno  per  carattere 
una  corolla  di  sei  petali ,  gli  esterni  mag- 
giori ,  gp interni  corallini  minori,  gli 
alami  attacca  ti  alla  base  de'  paioli  ;  lo 
stimma  trifido;  il  pericarpio  capaci  a  re 
superiore  bacca to  contenente  tre  logge 
con  molti  semi.  Le  foglie  sou  nervose  , 
accavalcale,  ed  in  forma  di  lama  di 
spade. 

SIFIDRIA.  Si  fi-dri-a.  Sf.  Y.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  degl'  ime- 
notteri, e  della  famiglia  delle  tentredi- 
ni di  Utreitle,  distinti  da  un  succhiello 
spadiforme  posto  io  una  specie  J*  uffa 
formata  da  due  lamelle.  Hanno  le  an- 
tenne attaccete  presso  la  bocca  e  più 
sottili  lo  già.  f  Lst.  anphydria.  Da  xì- 
pho»  spada,  e  kydria  urna.  ] 
SIFILIDE.  tf-fl-K-oU.  Sf.  V.  G.  Med. 
Nome  generico  eoo  col  indicessi  uos 
quantità  di  mail  attribuiti  a  torto  od  a 
ragione  al  coito,  e  contro  i  quali  si  pre- 
scrive il  mercurio  come  messo  di  dia- 

S osi  e  di  cura. Questo  nome  corrispon- 
pro  pria  me  ole  a  quel  morbo  che  più 
comunemente  è  detto  Lue  veneree,  Mor- 
bo celtico,  Morbo  campo  no,  Morbo  gal- 
lico o  venereo,  Malfranzeee.  Questa  pa- 
rola fo  introdotta  per  la  prima  volta  in 
latino  nel  lingueggio  medico  dal  Fraca- 
s toro  che  ne  intitolò  un  suo  poema  la- 
tino nei  quale  ragiona  di  tutti  l  morbi 
venerei.  [  Ut.  syphilis  ,  !««»  oeneraa. 
Crederi  questa  voce  derivets  dal  gr.  ryn 
insieme,  e  phyiso  io  amo.  Ma  proba bil- 
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mente  fa  aralaatt  dall'ar.  es-ei  flati  che 
iodica  i  due  pianeti  Tenere  e  Mercurio.] 

SIFILIDI.  Si-fi  li-di.  ST.  pi.  Med.  Così 
denomina  Aliberi  le  varie  malattie  del- 
la pelle  attribuite  alla  sifilide. 

SIFILITICA.  Si  fi-H-ti-ea.  Add.  e  >f.  V. 
G.  Bot.  Nome  apeciflco  di  alcuna  pian- 
ta, la  quali  ai  dovrebbero  dire  Antisifi 
litiche  per  l'oso  cai  vengono  impiegate 
nella  cara  delle  malattie  veneree.  [Lai. 
lyphUiiioa^  —  2.  M*d.  Specie  di  feb- 
bre terra oa  o  quartana  ,  realmente  ali- 
mentata o  cagionata  dai  veleno  vene- 
reo. 

SIFILITICO.  Si-fiJUi-cQ.  Add.  m.  Med. 
Relativo  alla  sifilide.  [  Ut.  syphili- 
tieut.  ] 

SIFILOCOMIO.  Si- fi  lo-cò-mi-o.  Sm.  Fi- 
lol.  Ospitale  de  sifilitici.  [Ut.  typkUo- 
comium.  Da  syphilis  sifilide  ,  e  corneo 

10  caro.  ] 

SIFILOMANI A.  Sì-fi  lo-mo-nVa.  Sf.  Med. 
Smania  di  far  delle  care  antivenereo  , 
oode  espellere  aleno!  avanzi  dal  virus 
di  cai  taluni  s' immaginano  d' essere 
sempre  infetti.  [Ut.  syphUomania.  Da 
$yphtiis  sifilide,  e  mania  pauia.) 

SIFIO.  Sì-fco.  Sm.  V.  6.  Bot.  Specie  di 
piante  del  genere  Iris  di  Linneo,  della 
triandria  monogioia  e  della  famiglia 
delle  iridee,  distinte  da  foglie  termina- 
te in  una  punta.  [Ut.  wiphium,)  —  2. 
Antico  nome  di  alcune  specie  d'Iride  , 
desunto  dalla  forma  acuta  delle  loro  fo- 
glie. (  Lat.  xiphion.  Dim.  di  xiphoi 
spada.  ] 

SIFISMA.  Si  fì'Stna.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Danza  militare  in  cui  gli  attori  teneva- 
no io  mano  una  spada  sguainata.  [Ut. 
xiphisma.) 

SIFISTO.  Si-fi-sto.  Sm.  V.  G.  SU  Nat. 
Genere  di  corpi  marini  d'incerta  sede , 
proposto  da  Rafinesque,  e  caratterizzati 
da  un  eorpo  solitario,  tuboloso  e  coria- 
ceo, eoo  estremità  libera  aperta.  (  Ut. 
siphistus.  Da  siphon  sifone. } 

S1FNIASI.  Si-fni-a-$i.  Sf.  V.  G.  Filo!. 
L'usare  versi  troppo  affettamente  stu- 
diali, come  li  usava  Filosseno  (Ti  Sifoo; 
ovvero  Abitudine  scurrile  e  procace, 
come  usavano  i  Sifnii. 

SIFNIO.  Si  fm-o.  Add.  m.  Filo!,  e  Mio. 
Aggiunto  che  davano  gli  antichi  ad  una 
pietra  che  trovatasi  nell'isola  di  Sifno, 
della  quale  si  formavano  vasi  e  pentole 
eccellenti  che  venivano  spedite  per  tut- 
ta la  Grecia.  Era  essa  di  natura  argillo- 
sa e  tenerissima,  sicché  si  lavorava  fa- 
cilmente e  nondimeno  jeaisteva  molto 
al  fuoco. 

SIFO.  Si-fo.  Sm.  V.  G.  Filol.  Pena  del 
taglio  della  testa.  [Lat.  siphon.  Da  on- 

fthos  spada.]  —  %  Zoo].  Geoere  di  mol- 
lifichi a  conchiglie  univalvi,  proposto 
da  Klein ,  nel  qua'e  vengono  confuse 
dall'autore  varie  specie  de'  generi  Fu- 
sus,  Mitra  e  Buccinum,  che  preseniano 
la  figura  d' un  sifone.  —  3.  Bot.  Nóme 
specifico  d'una  specie  di  aristolachia. 
SIFODONB.  Si-fo-dó-ne,  Sm.  V.  G.  Zool. 
Sottogenere  de'  mammiferi  fossili  del 
genere Palaeolherium  di  Cuvier,  i  quali 
presentano  i  denti  tagliati  a  modo  di 
spada.  [Lat.  xy^hodon.  Di  xiphot  sja- 
da.  e  odus  dente.] 
SIFOF1LLO.  Si-fo-ftlrlo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  Serapie,  ca- 
ratterizzate da  foglie  a  foggia  di  lama 
di  spada,  che  Richard  ha  riportato  sotto 

11  suo  genere  Cephalanthtra  coir  ag- 
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giunto  di  Boaifolis.  [Lat.  miphapkahm. 
Da  xiphos  spada,  e  pkyllon  foglia.] 

SIFOFORO.  Si-fb-fo-ro.  Add.  e  sm.  V.6. 
Filol.  Titolo  dato  da  Meoandro  a  cia- 
scun uffiziale  Bizantino  armato  di  spa- 
da. Dello  anche  Macheroforo. 

SIFOIDE.  Sifò-Lde.  Add.  f.  V.  G.  Anat. 
Cartilagine  situata  a  basso  dello  sterno; 
e  per  l' ordinario  terminata  in  punta- 
[  Lat.  xiphoidet.  Da  xiphos  spada  ,  e 
idos  somiglianza.] 

SIFONANTO.  Si-fo-ntm-to.  Sm.  V.G.Bot. 
Genere  di  piaote  a  fiori  monopetali  del- 
la famiglia  delle  verbenaeee,  e  della 
telrandria  mooogioia,  che  si  disllngno- 
no  per  il  fiore  provveduto  d'una  corolla 
monopetala  infundibulifprme  a  lun- 
ghissimo tubo.  Da  Roberto  Browo  por- 
tato sotto  il  geoere  CUrodmdrum  col 
nome  specifico  di  Siphonanthus.  [  Lat. 
siphonanthus.  Da  siphon  tubo,  e  anthos 
fiore.  ] 

SIFONARIA.  Si-fo-nà-ri-a. Sf.V.G.Zool. 
'  Genere  di  molluschi,  stabilito  de  Sower- 
bj  ,  e  cosi  denominati  dalla  specie  di 
tubo  onde  è  distinto  il  loro  tato  destro. 
Il  suo  tipo  è  la  Patella  UueopUura  di 
Lionec.  [  Ut.  nphonaria.  Da  siphon 
sifone.  ] 

S1FONATORE.  Si-fo-na-tó-re.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Mario.  Dicevasi  cosi  Colui 
che,  stando  sulla  prora  ,  presiedeva  ai 
tubi  che  scagliavano  il  fuoco  greco,  os- 
sia Chi  contro  i  nemici  scaricava  lo 
stesso  fuoco.  [  Ut.  siphonator.  Dj  ai- 
phon  lobo.  ] 

SIFONATTBBA.  Si  fo  nol-la-ra.  Sf.V.G. 
Zool.  Lstreille  indica  con  tal  nome  l'ul- 
timo ordine  degl'  insetti  atteri ,  muniti 
alla  bocca  d'  uo  sifone  o  succhiatoio. 
[Lat.  iiphonaptera.  Da  siphon  sifone,  e 
apteros  senz'ale  ;  che  viene  da  a  priva- 
tiva, e  da  pteron  ala.  ] 

SIFONC1NO.  Sifon-dno.  Sm.  Ar.  Mes. 
Dim.  di  Sifone.  [Ut.  liphunculut.) 

SIFONE.  Si-fó-n».  Sm.  V.  G.  Ar.  Mes. 
Cannello  voto  dentro,  o  Tubo  per  con- 
dor l'acqua  o  altro  liquido.  [  Ut.  «i- 

fhon  ,  tubai.  ]  —  3.  Strumento  idrau- 
ico  per  lo  più  di  vetro,  talora  di  metal- 
lo, e  fatto  d'un  tubo  doppiamente  pie- 
gaio  in  modo  da  aver  due  braccia  pa- 
rallele ed  ineguali  riunite  con  una  stes- 
sa curva.  Immergendo  I'  una  di  esse, 
cioè  la  più  corta  ,  in  un  serbatojo  che 
contenga  un  liquido ,  questo,  per  la 
pressione  dell'aria  s'innalzerà  nel  brac- 
cio che  v'è  immerso,  ne  seguirà  la  cur- 
vatura, scenderà  dell'  altro  braccio  più 
lungo,  che  chiamasi  di  scarico  a  scor- 
rerà fuori.  —  3.  Dicesi  Sifone  conico 
Un  piccolo  strumento  di  vetro  che  serre 
ne' laboratori!  chimici  a  levare  uo  li- 
quido da  uo  vaso  e  trasportarlo  in  un 
altro  senta  versarne.  Esso  è  simile  a 
quello  strumento  che  usasi  in  molle  arti 
col  nome  di  Ladro,  se  non  che  è  di  mi- 
nori dimensioni.  —  4.  Bicchiere  lungo, 
e  largo  tanto  in  fondo  che  in  cima ,  u- 
aato  particolarmente  dagli  antichi.  — 
5,  Fis.  Procolla  nella  quale  l'acqua  ma- 
rina a  guisa  di  colonna  può  innalzarsi 
fino  all'altezza  di  circa  cento  braccia  e 
gira  spiralmente  per  la  larghezza  di 
quindici  o  venti  piedi  di  diametro, 
S1FONIA.  Si-fò-ni  a.  Sf.  ?.G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  monadelfia  decao- 
dria,  famiglia  delle  tricocche ,  distinto 
pe'  fiori  munoeci  col  calice  cioqnefido , 
dalla  maucanza  della  corolla ,  dalle  an- 
360 
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tere  poste  In  giro  della  cotonoetta'eeo- 
trale  cui  sono  aderenti,  e  dai  frutto  tra- 
cocco. Albero  della  Gujana ,  chiamato 
da  Aublet  col  nome  di  He  ma.  Scbrebor 
e  Umarck  poscia  così  lo  denominaro- 
no ,  perchè  la  gomma  elastica  che  a» 
n 'estrae  serve  a  fabbricar  lobi  e  condot- 
ti d' ogni  maniera.  (  Ut.  siphomia.  Da 
siphon  tubo.  ]  —  S.  Genere  di  pianto 
crittogame  della  famiglia  de'  licheni  , 

Proposto  da  Fries  attesa  la  forma  della 
ro  eapaosiooi  ;  e  che  dappoi,  a  scanso 
di  confusione  cangiò  in  Sifuls.  Corri- 
sponde al  Deuforea  di  Aebarius. 
SIFONI DL  Si-fòni-di.  Sm.  pi.  Zool.  No- 
me di  una  classe  di  zoofiti,  i  quali,  con- 
siderato il  loro  sistema  nervoso,  appar- 
tengono alla  divisione  dei  nevrrlati.  SI 
distinguono  per  un  tessnU)  ceiloloao , 
stipato  io  fermo  integumento  esterno 
eoo  epidermide,  ed  in  tonache  polpose, 
fibbrilato ,  laciniate  nell'  interno ,  e  da 
formar  degli  abbozzati  nervi  isolati. 
SIFONIFEB.A.  Si-fo-ni-fe-ra.  Sf.  Y.  G. 
.  L.  Zool.  Nome  d'una  divisione  od  ordi- 
ne di  molluschi ,  proposto  da  D' Orbi- 
gnj,  che  comprende  i  cefalopodi  prov- 
veduti di  conchiglia  guarnita  d'nn  vero 
sifone.  [Ut.  siphonifera.  Dal  gr.  siphon 
sifone,  e  dal  lat.  fero  io  porto.] 
SIFONOB  RANCHI  A.  Si-fo-no-bràn-chi-a. 
Sf.  V.  G.  Zool.  Brainville  nel  suo  siste- 
ma di  Malacologia  ,  così  denomina  il 
primo  ordine  della  soiw-cl*,se  de'  pa- 
racefelofori,  molluschi  prò*  veduti  d'un 
tubo  che  prolungasi  nella  cavità  bran- 
chiale. [Lai.  siphonobranchia  .Da  siphon 
sifone,  e  branchia  branchie.) 
SIFONOSTOMATl.  Si-fo-no*lbi*a  ti. 
Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Famiglia  di  mol- 
luschi, proposta  da  Blaioville,  che  com- 
prende il  geoere  Murex  di  Linneo,  de- 
sumendo lai  nome  dalla  loro  bocca  a 
foggia  di  sifone.  [Ut.  tiphostomata.  Da 
siphon  sifone,  e  stoma  boe-».] 
SIF0RR1NI.  Si  for-rì-ni.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  della  quinta  famiglia  degli 
uccelli  nuotatori ,  e  delia  tribù  degli  a- 
teleopodi ,  secondo  Vieillot ,  i  quali  si 
distinguono  per  le  loro  narici  a  tubo  , 
come  la  Procellaria  ,  la  Diomcdeo  oc. 
[  Ut.  iiphorrhini.  Da  siphon  airone ,  e 
.   rfctn  naso-  ] 

SIFOSI.  Si-fo-si.  Sf.  V.  G-  St.  Nat.  Gene- 
re di  polipi  fossili,  subitilo  d.i  Ri  6  ne  - 
sque,  i  quali  hanno  la  formi  di  un  sifone 
o  tubo.  !  Lat.  siphosis.n*  siuhon  sifone.] 

SIF0S0.UA.  Si-fò-so-ma.  Sm.  V.G.Zool. 
Soiiogenere  di  rettili  ofidiaoi  del  grne- 
re  boa,  proposto  da  Fitzingrr  per  quelle 
specie  che  preseaiano  il  loro  corpo  fallo 
a  modo  di  spada.  [  Lat.  xiphosoma.  Da 
xiphos  spada,  e  «orna  corpo.  J 

SIFOSTOMA.  Si-fò-sio-ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Geoere  di  anellidi ,  stabilito  da 
Olio  con  una  specie  rinvenuta  sopra  il 
(inorale  di  Napoli  ;  i  quali  fra  gli  altri 
caratteri  presentano  due  Cerri  tentaco- 
lari terminati  da  un  orificio,  che  lor 
serve  di  bocca  :  il  primo  più  piccolo  ca- 
naliculato  alla  base  ed  informa  di  trom- 
ba o  sifone  ;  e  l'altro  più  lar»o  e  più 
arrotondato  nella  parte  posteriore.  [Lat. 
tiphottoma.  V.  l'etiui.  di  Sifonostoma- 
H  ì  —  2.  Genere  di  pesci,  stabilito  da 
Rafinesque  e  S  hma  Iti  a  scapito  de'  do- 
ganali di  Linneo,  i  quali  hanno  il  muso 
prolungalo  a  canale  e  terminato  dalla 
bocca.  11  suo  tipo  è  il  Singamhut  pela- 
ginus  di  Linneo. 
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StFOOTOHI.  Si-fò-no-mi.  Ab.  pi.  V.  G. 
Zoo!.  Famiglia  di  pesci  ossei  olobran- 
ehil  addominali,  propost»  da  Dumeril , 
la  quale  comprende  J  generi  che  pre- 
sentano ia  testa  aesalproiangata  in  mu- 
so (atto  a  eanale ,  e  che  alP  estremità 
termina  eolla  bocca. 
SI  POS  URI.  Si-fo-iù-ri-  Sm.  pi.V.G.ZooI. 
Famiglia  della  classe  de'  crostacei  *  da 
Latratile  stabilita  e  caratteri ua ta  da  no 
corpo  diviso  in  due  parti  ineguali,  e  da 
una  satura  trasversale  che  termina  in 
noe  coda  acuta  a  guisa  di  spada.  [Lai. 
anphotwa.  Da  anphoi  spada  ,  e  uro 
coda.] 

SIFULA.  Si-fu-la.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
licheni ,  stabilito  da  Fries ,  che  corri- 
sponde alla  Dufourea  di  Acbarius,  e  che 
dallo  stesso  Fries  era  stato  denominato 
Sifoni».  [Lai.  siphula.  Dim.  di  tiphon 
sifone.  ] 

SIFDNCOLO.  Si-fùn-co-lo.  Sm.  V.G.Zool. 
Nome  da  Lnid  imposto  ad  una  Serpula 
o  Verme  fossile ,  che  presentasi  sotto 
formo  d'un  piccolo  sifone  o  tubo.  Ap- 

5 attiene  egli  echinodermi  senza  piedi; 
anno  il  corno  cilindrico  allungato  con 
pelle  spessa,  bocca  ad  ona  sola  estremi- 
li in  forma  di  tromba  che  può  rientrare 
e  catare  per  mesto  di  grandi  muscoli 
interni,  l'ano  più  o  meno  vicino  alla  ba- 
se di  questa  tromba.  Si  trovano  detti 
animali  nella  sabbia ,  sotto  l'acqua  del 
mare.  Ne  esistono  molte  specie  non  ben 
distinte.  (Ut.  sifhunculus.  V.  1  etim. 
di  Si  futa.] 
SIFOTTI.  Si-fttt-tù  Sm.  pi.  Mario.  Sono 
legni  attaccati  ai  rasi  delle  galee,  quan- 
do si  varano ,  i  quali  tengono  il  corpo 
delia  galea  di  ritto ,  sicché  non  traboc- 
chi da  una  banda  o. dall'altra.  [Dal  lai. 
atomi  fleti  insieme  attaccati,  confuti. 
Fictou  per  fixui,  da  figo  trovasi  in  Var- 
iane. Gli  Ebrei  hanno  sa  fa  per  congiu- 
gnere, aggregare,  e  lufa  per  esser  con- 
giunto, aggregato.] 
SIGALFO.  Si-gàl-fo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dcgl'imeootte- 
ri,  della  sezione  da'  terebrani,  della  fa- 
miglia de'  pnpirori.  e  della  thbfa  degli 
kaeaaoonidi ,  stsbiiito  da  Latreille ,  e 
cosi  denominati  dalla  larva  del  tigal- 
pkut  irrorato ,  che  è  il  tipo  di  questo 
genere,  la  quale  vive  silenziosa  nel  cor- 
po di  molli  brachi  lepidotteri  notturni, 
dai  quali  esce  e  fila  dappoi  un  bozzolo 
bianco. Distingoonsi  prr  l'addomine  al- 
lungato e  rotondato  alla  sua  estremità 
posteriore  incavato  inferiormente  ;  os- 
servato dal  di  sopra  non  sembra  com- 
posto che  di  tre  anelli.  [Lai.  sigalphus. 
Da  sige  silenzio,  e  olpfcot  bianco. j 
SIGESBEKIA.  Si-gt-sbè  ki  a.  Sf.  Bot.  Lo 

•lesso  che  Siesrsbekia. 
SIGILLARE.  Si  gil-là-re.  AH.  e  d.  ass. 
Lo  s'esso  che  Suggellare.  [  Lai.  sigilla- 
re  t  oètignare.  ]  —  2.  Per  metaf.  Con- 
fermare .  Assodar  bene.  —  3.  Comba- 
ciare, Tarar  bene.  I  Lai.  congrvtn,  ob- 
«amore.  ]  —  4.  N.  pass.  —  5.  Finire  , 
Terminare,  Conchiudere,  Compiere. 
SIG  ILLABI  E.  Si-gil-là^ri-e.  Add.  sf.  pi. 
Arche.  Feste  che  celebravano  gli  anti- 
chi Romani,  così  dette  dai  piccoli  doni 
che  faceva  nsi  a  vicenda  ,  come  sigilli , 
anelli,  inefaiooi  e  sculture.  Essa  durava 
quattro  giorni  e  ri  correva  immediata- 
mente  dupo  le  saturnali. 
SIGILLATAMENTB.  S*gZ-\a*Qr<més\to. 
Caso* bali,  Fot.  ///. 
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Avv.  Con  sigillo.  —  2.  E  latinamente. 
Puntualmente  ,  Distintamente.  [  Lat. 
s ingillatim.  ] 
SIGILLATO.  Si-gil-là-to.  Add.  m.  da 
Sigillare.  Chiuso  con  sigillo.  Lo  stesso 
che  Suggellato.  —  2.  Otturalo.  {  Lat. 
o6.ura.ua.  ]  —  3.  Min,  Terra  sigillata 
Cosi  chiamasi  un  certo  composto  .natu- 
rale di  bilico,  di  allumina,  di  magnesia 
di  calce  e  di  ossido  di  ferro,  il  quale 
sembra  procedere  dalla  decomposizione 
delle  lave,  e  s'invia  nel  commercio  sotto 
forma  di  piccoli  pomi  semiorbicolari , 
sulle  cui  superficie  appoogonsi  varia 
impronte  recanti  certi  caratteri  arabi. 
Questa  argilla  ferruginosa,  considerala 
un  tempo  come  potente  assorbente,  en- 
trava in  infinite  preparazioni  compo- 
stissime. Oggidì  non  à  pio.  usala.  Altri 
la  chiamano  Terra  diLenno. 
SIGILLATOLE.  Si-giL-la-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sigillare.  Che  sigilla.  Lo  stesso  che 
Suggeilatore.  —2.  Ufiziale  Soprastante 
al  sigillo  della  Sacra  Penitenzieri*  in 
Roma. 

SIGI LLATRICE.  Si-gU-la-trì-ee.  Verb.f. 
di  Sigillare.  Che  sigilla.  Lo  stesso  che 
Siiggellatrice. 
SIGILLO.  Si-gìl-lo.  Sm.  Strumento  per 
improntare. Lo  stesso  che  SuggaHo.(Lat. 
sigillum,  signum.  Sigillum,  credesi  dai 
più  un  dim.  di  Signum.  I  Gallesi  hanno 
sigle  e  $eugha\  nek  medesimo  senso ,  i 
Tedeschi  jiegel,  gli  antichi  Sassoni  aie- 
gd,  gli  Svedesi  tigil,  gli  Olandesi  xegel, 
gl'Inglesi  «sai,  gli  Spago,  «elio,  i  Frane 
sceau.)  —  2.  Per  esteos.  Diploma  o  Pri- 
vilegio Cui  si  appone  il  sigillo.—  3.  Per 
meCBf.  Colmo  di  perfezione  o  simile.  — 
4.  D  cesi.  Porre  il  sigilla  a  checchessia  e 
fig.,  vale  Porvi  U  compimento.  [  Lat. 
completamentum.  ]  —  5.  Dicesi  Sigillo 
verginale,  L' integrità  verginale.  —  6. 
Ecd.  Sigillo  sacramentale  o  della  con- 
fessione: L'obbligo  che  ba  il  confessore 
di  tenere  io  secreto  i  peccali  conosciuti 
nella  confessione  ,  obbligo  da  non  vio- 
larsi per  qualunque  anche  gravissima 
causa —  7.  Filol.  Seguo,  Carattere  ma- 
gico. —  8.  Ar.  Mes.  Dicesi  Sigillare  o 
Serrare  col  sigillo  d'  Ermete  ,  e  vale 
Chiudere  i  vasi  o  caunelli  di  vetro  col 
vetro  medesimo  liquefatte  al  fuoco.  — 
■  9.  Chir.  Livido  ohe  rimane  sul  volto 
per  qualche  percossa.  — 10.  Boi.  Sigillo 
di  SaUmone  e  Sigillo  Santamaria:  Specie 
di  pianta  del  genere  convallaria  che  ha 
la  radice  alquanto  bianca  ,  lunga  ,  car- 
nosa, nodosa,  della  grossezza  di  un  di- 
Io,  che  si  esteude  orizzontalmente  a  fior 
di  terra  ;  lo  stelo  semplice ,  angolato , 
curvo,  alto  un  braccio  e  mezzo,  frondo- 
so ;  in  tutta  la  sua  metà  superiore  ,  le 
foglie  alterne,  emp'-essicauli  ,  a  metà 
rivolte  per  un  lato,  ovali ,  lisce  ;  i  fiori 
bianchi ,  opposti  alle  foglie  ,  ascellari , 
peduncoJari,  solitarii ,  o  accoppiali  ;  le 
bacche  nere  ,  della  grossezza  di  un  pi- 
sello; i  semi  bianchi,  duri.  Fiorisce  nel 
Giugno,  ed  è  originaria  dei  buschi.  Ha 
due  varietà,  una  a  fior  doppio  ,  e  l'altra 
eoo  lo  stelo  porporino ,  e  con  le  foglie 
simili  a  quelle  del  veratro.  I  botanici  la 
chiamano  Poltg«nato.  [Lat.  consaUorta 
poiygonatwn  Lin.}. 
SIG  IL  LOS  B.  Si~giUó-*»>  Sm.  tecr.  di 
Sigillo. 

SIGLE. SH*.  Sf.  pi.  V.G.  Filol.  Lettere 
uniche ,  o  Abbreviature  di  sillabe  o  di 
parole,  nette  desìi  antichi  pelle  loro 
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scrittore.  [Ut.  siglae.  Dal  gr.  sigle  che 
vale  il  medesime:  e  sigle,  secondo  i  G re- 
cisti, vien  da  rigaUot  tacito;  poiché  non 
esprimono  a  distesa,  ma  solamente  ac- 
cennano l'idea.] 
SIGLOFILACB.  Si-glo-fi-la-ee.  Add.e'sm. 
Filol.  Lo  stesso  che  Sigloforo.  [Dal 
gr.  rt'ola  monili ,  vezzi ,  tphyUuo  cu- 
stode.] 

SIGL0FOB0.  Si-glò-fo-ro.  Add.  e  6m. 
V.  G.  Filol.  Cosi  cbiamavssi  il  Ministro 
a  cui  si  consegnavano  i  monili,  i  veni, 
le  collane  ed  altri  ornamenti  per  esser 
custoditi;  meglio Siglofilace.  [Lat.  siglo- 
phorus.  Da  sigle  monili,  vezzi ,  collane, 
ciondoli,  e  da  phero  io  porto.] 
SIGMI.  Si-ami.  Sm.  pi.  V.  G.  Arche.Let- 
ticciuoli  o  Sedie  di  forma  semicircolare, 
da  avvicinarsi  alle  mense  nel  tempo  del 
convito  ;  comunemente  chiamati  Stiba- 
dij.  [Lat.  sigmata.  Da  a  toma  deci  mot- 
ta* a  lettera  del  greco  alfabeto.] 
SIGMODONE.  Si  gmo-do-ne.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  mammoli  dell'ordine 
de'  rosicanti  stabilito  da  Say,  i  quali  tra 
gli  altri  caratteri  presentano  mascelle 
guarnite  ciascuna  di  sei  denti  molari 
eguali  colla  corona  segnata  da  solchi 
alterni  profood i  disposti  io  forma  d'un 
sigma.  Comprende  una  sola  specie. [Lat. 
sigmodon.  Da  sigma  lettera  greca  che 
corrisponde  alla  S  de'  Latini ,  e  odus 
den  le.] 

SIGMOIDEO.  Si-gmo-i-dè-o.  Add.  m.  Ansi. 
Che  ba  forma  di  no  sigma,  lettera  greca-, 
che  corrisponde  al  nostro  S.  Diconsi 
Valvole  sigmoidee  alcune  piegature  val- 
volari nel  numero  di  tre ,  che  ornano 
l'origine  dell'arteria  polmonare  e  del- 
l'aorta; altrimenti  Semiinnari.  Diconsi 
Fosse  o  Cavità  sigmoidee ,  quelle  del- 
l'ulna, e  sono  due,  grande  e  piccola  :  le 
prima  formata  dalla  faccia  anteriore 
delPolecrsoo ,  e  dalla  faccia  superiore 
dell'apofisi  coracoidea ,  scorre  sopra  la 
caruncola  dell'omero;  l'altra  collocata 
all'esterno,  si  articola  coll'estremità  su- 
pcriore del  radio. 
S1GNACOLO.  Si-gnà-co-lo.  Sm.  V.  L.  Su- 
gello. Lo  stesso  che  Segnacolo.  [  Lat. 
signaculum.] 
SIGNATURA.  Signa-lù-ra.  Sf.  Segno; 
meglio  Segnatura.  —  2.  St.  Mod.  Nome 
di  un  Tribunale  di  Roma. 
S1GNBBA.  Si  gni  ra.  Sf.  V.  A.  Emissione 
di  sangue.  [Lat.  sanguini*  missio.phle- 
botomia.] 

SIGNIFERO.  Si-gni-fì-ro.  Add.  e  sm. par- 
lando di  persona.  V.  L.  Colui  che  porla 
l'insegne  ;  e  cosi  chiamavano  i  Romani 
Colui  che  portava  una  delle  insegne 
delia  legione  ;  da  non  confondersi  per 
altro  col  portator  dell'equi  lo;  ossia  col- 
l'Alfiere  propriamente  detto.  (Lat.  st- 
oni^''' S>gnutn  f areni  che  porta  l'inse- 
gna.] —  2.  Aggiunto  di  Cerchio,  odi 
Zodiaco ,  vale  Che  ha ,  Che  contiene  ia 
sè  i  segni  celesti. 
SIGNIFICAMBNTO.  Si-ghi-fi  ca  min-to. 

Sm.  Lo  slesso  che  Significazione. 
SIGNIFICANTE.  Si-gni-fi-càn-l:  Pari, 
di  Significare.  Che  significa,  Che  ha  si- 
gnificato. [Lat.  significans.)  —  2.  Che 
ha  senso  efficace* 
SIGNIFICANTEMENTE.  Si-otM%/t-can-le- 

mén-te.  Avv.  Io  modo  significaote. 
SIGNIFICANTISSIMO.  Si-gni  R-can-tU- 
si-mo,  Add.  m.  superi,  di  Signifi- 
caote. 

SIGNIFJCANZA,.  Si-gni-fi-càn-xa.  8f,  II 
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significare,  Significato.  [Lat.  tignifica- 

tio,  iniieium.] 

SIGNIFICARE.  Si  gni-/l-eà-re.  Att.  Di- 
mostrare, Esprimere,  Palesare,, Inferi- 
re. Notificare.  [  Lat.  significare ,  de- 
notare. Dal  Itt.  tignimi  facete  far  se- 
gno.] —  2.  Fare  intendere,  Mandare  e 
dire,  Avvisare.  [Lat.  significare,  cer- 
tiorem  facere.]  —  3.  Risolvere ,  Spie- 
gare o  simile. —4.  Valere,  Importa- 
re.—5.  N.  ass.  Importare,  Essere 
d'interesse.  —  6.  In  forza  di  sm.  per 
Significalo.  —  7.  Rett.  In  fona  di  no- 
me ,  per  la  figura  rettorie»  da'  Latini 
detta  significano. 

S1GN1FICAT AMENTE.  Signi-fi-ca-ta- 
mén-te.  Avv.  Io  modo  significativo.  — 
2.  Distintamente,  Specificatamente. 

SIGNIFICATIVAMENTE.  Si-gni-fica-ti- 
vtt-min-le.  Avv.  In  modo  significa- 
tivo, v 

SIGNIFICATIVI.  Si-gnl-fi~ca-H-vl.  Si 
Eccl.  Nome  dato  da  alcuni  autori  ai  Sa- 
cramentarli, siccome  quelli  che  insegna- 
no essere  l'Eucaristia  nn  semplice  se- 

Sno  del  Corpo  di  Gesù  Cristo. 
NIFICAT1VO.  Si-gni-fLoa-ti  vo.  Add. 
m.  Che  ha  significazione,  Che  significa. 
[Lat.  signi ficathnu.] 
SIGNIFICATO.  Si-gni-fi-cà-to.  Sm.  Il 
significare.  Concetto  racchiuso  nelle  pa- 
role o  cose  significanti.  [Lat.  significa- 
tus.) 

SIGNIFICATO.  Add.  m.  da  Significare. 
Espresso.  Dimostrato.  [Lai  significa- 
tua.)  —  2.  Indicato ,  Accennato. 

SlGNIFICATORE.5i-g»i»-/i-<5atdr8.Verb. 
m.  di  Significare.  Che  significa.  [Lat. 
significato?.]  —  2.  Astr.  Sm.  T.  astro- 
logico. 

SIGNIFICATORIO.  Signi-fi*a-tb-ri-o 
Add.  m.  Appartenente  a  significa- 
zione. 

S1GNIFICATRICB.  Si-ont-fi-ea-lrt-ee 
Verb.  f.  di  Significare.  Che  significa 
[Lat.  significatale.] 

SIGNIFICAZIONE.  Si-gni-fi-ca-zió-ne.Sf, 
II  significare.  [Lat.  significano.]  —  2, 
Leg.  Notificazione  di  nn  atto  ec.  (atto 
alla  parte  contraria. 

SIGNORA.  Si-gnó-ra.  Add.  e  sf.  Padro- 
na. Anticamente  Signoressa.  —  9.  Ti- 
tolo di  maggioranza  e  riverenza  ,  come 
Signore  agli  uomini.  —  8.  Zool.  Pesce 
signora:  Pesce  di  mare  di  niun  pregio  , 
cb'è  una  specie  d'anguillina  sottile  come 
nn  nastro. 

SIGNOR  ACCIO.  Si-gno-ràc-eto.  Add.  e  sm. 
accr.  di  Signore.  Lo  stesso  che  Signo- 
resco. 

SIGNORANZA.  Si-gn<Hràn  xa.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  Signoria. 

SIGNORAGGIO.  Signoràg-gìo.  Sm.  V. 
A.  V.  e  dr*  Signoria.  [Lat.  dominium.}, 

SIGNORATO.  Si-gno-rà-to.  Sm.  V.  A. 
Ufficio  o  Dignità  di  signore.  V.  e  di'  Si- 
gnoria. 

S1GNORAZZACT.IO.  Si-gno-rax-xàc-cio. 
Add.  e  sm.  accr.  e  prgg.  di  Signo- 
rszzo. 

SIGNOR  AZZO.  Si*gno-ràx-xo.  Add.  esm. 
Signor  grande,  Signore  d'alto  affare. 

SIGNORE.  Si-gnó-re.  Add.  e  sm.  Che  ha 
signoria  ,  dominiu  e  podestà  sopra  gli 
altri.  [Lai.  dominai.  Comunemente  dal 
Jat.  senior  più  vecchio  ;  poiché  i  più 
vecchi  erano  ona  volta  primati  e  diret- 
tori del  popolo. Gli  Arabi  hanno  sinnevr 
capo  di  famiglia,  signore ,  vertebia  del 
colio,  radice.  Io  isp.  re it or,  in  frane 
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seignevr  signore.]— 2.  Ed  anticamen- 
te Signore  fu  natio  ai  pronomi  Mio  , 
Suo ,  Tuo  ,  e  si  disse  Signorino ,  Si- 
gnorso,  Signornò.  —  3.  Padrooe.  (Lat. 
dominiti,  henti.)  —  4.'  Usato  per  Titolo 
di  maggioranza  e  di  riverenza.  [  Lat. 
domimi»].  —  5.  Detto  assolutamente  e 
per  eccellenza  s'intende  d'Iddio,  e  più 
particolarmente  di  Gesù  Cristo.  [  Lat. 
Deus  optimus  maximus,  Dominus.] — 
6.  In  questo  sigo;  spesso  dieesi  Nostro 
Signore ,  sema  l'articolo.  —  7.  Dicesi 
Signor  de' Signori  per  Dio — 8.  E  per 

10  Sagra  mento  del  santissimo  Corpo  e 
Sangue  di  Cristo. —  9.  Dicesi  Non  es- 
sere signore  di  poter  fare  alcuna  cosa 
e  vale  Non  aver  libertà  o  possanza  di 
farla.  — 10.  Dicesi  Far  signore  e  vale 
Dare  la  signoria.  —  11.  Fare  il  signo- 
re, vale  Spacciarsi  per  gran  personag- 
gio, Trattarsi  alla  grande.  — 12.  Fare 
del  signore,  vale  Non  accudire  alle 
proprie  faccende,  Godere  e  trionfare , 
Non  darsi  una  briga  del  mondo.— 13. 
Dicesi  Filare  del  signore  e  vale  Fare 

11  grande.  —  14.  Dicesi  Riconoscere 
alcnno  per  signore  e  vale  Accettarlo  , 
Sottoporglisi.  —  18.  Dicesl  Seder  dei 
signori  e  vale  Essere  ano  della  Signor 
ria  nel  sign.  del  g.  3.  — 16.  Dieesi 
Signor  si  eome  avv.  affermativo. — 17. 
Proverb.  A  tal  signore  tal  servo.  Y.Ser- 
vo  add.  m.  §•  2.  — 18.  Adoperato  in 
forza  di  add.  f.  pi.  di  Signora. 

SIGNOREGGEVOLE.  Si-gno-reg-gé-vo-le. 
Add.  com.  Come  derivato  da  Signoreg- 
giare, significar  dovrebbe  Atto  o  Idoneo 
a  signoreggiare,  o  meglio,  ad  essere  si- 
gnoreggiato ;  ma  dagli  antichi  fu  ado- 
perato per  Tiranno,  Imperioso ,  Prepo- 
tente, Sovercbievole  ec.  [Lat.  imperio - 
sus.) 

SIGNOREGGIAMBNTO.  Si-gno-reggia- 
mén-to.  Sm.  Il  signoreggiare.  [Lat.  do- 
minalo, imperium.) 

SIGNOREGGI  ANTE.  Si-gntHreg-gian-te 
Pari,  di  Signoreggiare.  Che  signoreg- 
gia. Anticamente  Principante.  [Lat.do- 
minans.] 

SIGNOREGGIARE.Si-owo-ra«-già-r«.Att. 
e  n.  ass.  Aver  signoria.  Dominare.  An- 
ticamente Principsre.  [Lat.  dominar i.} 
— ,  2.  E  col  terzo  caso.  —3.  Per  melar. 
—  4.  Soprastare ,  Essere  a  cavaliere  ;  e 
dicesi  per  lo  più  di  luogo  dal  quale  si 
possa  scoprire  indentro  di  nn  altro,  ed 
all'occasione  batterlo  eoo  vantaggio; 
Stargli  a  sopraccapo,  Dominarla.  —  8. 
Vincere,  Superare.  [Lat.  vincere,  prae- 
itate.]  —  6.  Trattar  da  signore,  a  modo 
de' signori;  ed  in  questo  senso  è  solo  n. 
«ss. 

SIGNOREGGIATO. ^(-gno-rej-già-fo. Add. 
m.da  Signoreggiare. 

SIGNOREGGI ATORB.  Signo-re g  gia-tò- 
re.  Verb.  m.  di  Signoreggiare.  Che  si- 
gnoreggia ,  Dominatore.  [Lat.  domina- 
tot,  dominus.) 

SIGNOREGGI  ATRICE.  Si-gno-reg-gia- 
trìrce.  Verb.  f.  di  Signoreggiare.  Che 
signoreggia. 

SIGNORRLLO.  Si-gno-rèUo.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Signore.  Signore  di  piccolo  Sta- 
to. [Lat.  regnivi.} 

SIGNORESCO.  Si  gno-ré-tco.  Add.m.Ciò 
cb'è  simile  allo  auto,  alle  maniere,  alle 
qualità  ee.  de*  signori;  ma  fu  «salo  an- 
che per  Signorile.  [Ut.  emlendidui,  tt- 
lustrisi 

SIGNORESSA.  SPgno-réS'ia,  Add.  e  sf. 
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V.  A.  V.  e  di'  .Signora.  [Ut.  domina.} 
SIGNORETTO.  Si-gno-rit-io.  Add.  e  sm. 
dim.  di  S  girare.  Lo  stesso  che  Signo- 
re! Io. 

SIGNOREVILE.  Si-gno-ré-vi-le.  Add.com. 
V.  A.  V.  e  di'  Signor  noU. 

SIGNOREVOLE.  Si-gno-ré-vo-h.  Add. 
com.  Imperioso,  Signoreggiaste,  Domi- 
nante; ed  anche  Signoreggiatnre,  Domi- 
natore. (Lat.  imperiami.]  —  2.  Genti- 
le, Signorile.  [Lat.  generom ,  neòi- 
li*.]  ' 

S1GN0REV0LMENTE.  Si-gno-re-volmén- 
te.  Avv.  Lo  slesso  che  Signorilmente. 

SIGNORIA.  Si  gno-rl-o.Sf.  ast.di  Signo- 
re. Dominio,  Potestà  ,  Giorisdizione. 
[Lat.  dominalo,  imperium,  dominiim.) 
'  —2. Governo.  [Lat .regime»»,  imperimi.) 

—  3.  Supremo  magistrato  d'alcuna  Re- 
pubblica.—  4.  Titolo  di  maggioranza, 
e  si  usa  parlando  o  scrivendo  a  nomo 
di  grande  affare.  —  8.  Maestà.  —6. 
Soggezione  in  che  si  è  dell'altrui  po- 
testà. —  7.  Dar  signoria  o  la  si «•  noria, 
vale  Concedere  il  comando.  —  8.  Es- 
sere di  eoa  signoria ,  vale  Esser  libe- 
ro, Independente.  —  9.  Fare  signoria, 
vate  Governare,  Esercitare .  Usare  si- 
gnoria. —  10.  Perdere  la  signorìa  so- 
pra ona  cosa,  vale  Noo  averne  più  po- 
tere. —  li.  Pigliar  o  Prendere  la  signo- 
ria ,  vale  Farsi  signore ,  Prendere  il 
dominio  di  uno  stato.  — 12.  E  per  si- 
mil. —  13.  Rerare  io  signoria  so«  ec. 
alcuna  cosa  ,  vale  Impadronirsene.  — 
14.  Tenere  signoria,  vale  Esser  signo- 
re. — 18.  E  Tener  la  signoria  ,  tale 
Reggerla,  Amministrarla.  — 16.  Tene- 
re checchessia  in  signoria  di  sé  t  vale 
Esserne  padrone,  Signoreggiarlo.— 17. 
Proverb.  Amor  uè  signoria  Non  vo- 
glioo  compagnia,  vsle  Nei  comando  o 
nell'amore  difficilmente  si  soffre  l'aver 
compagni.  [Lai.  amor  et  potestà*  im- 
patiens  est  coniortii.y — 18.  Nè  di 
tempo  nè  di  signoria  Non  li  dar  ma- 
linconia, vale  Delle  mutazioni  delle  sta- 
gioni e  degli  emergenti  di  Stato  non  si 
dee  prender  passione. 

SIGNORILE.  Si-gnoM-le.  Add.  com.  Da 
Signore,  Che  ha  de»  signore,  del  grande. 
[Lat.  oavtero» u< ,  Uktstris  ,  imperiai**.] 

—  2-  Detto  di  Persona,  Generoso,  Libe- 
rale. Magnifico  e  simili. 

SIGNORILITÀ'.  Strgno-rtei-tà.  Sf.  asU  di 
Signorile.  Qualità  di  ciò  eh'*  signorile. 

SIGNORILI!  ENTE.  S<-gvo-ril-min-U. 
Avv.  In  guisa  signorile.  [  Lai.  splen- 
dide;] 

SIGNORINA.  Si-gno-rì-na.  Add. e  sf.dkn. 
di  Signora  ,  detto  per  vezzo  o  per  poca 
età.  .  ' 

SIGNORINO.  Si-gno-rì-no.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Signore  ;  e  ai  di  e  per  vezzo  ,  • 
per  pnra  età. 
SIGNORIO.  Signo-r\o.  Add.  e  sm.  V.A. 

V.  e  di'  Signoria. 
SONORIZZARE.  Si-gno-rix-xà-r*.  Att. 

e  n.  ass.  V.  A.  V.  e  di'  Signoreggiar*. 
SIGNORMO.  Si-gnór-mo.  V.  A.  e  coenp. 
che  vale  Signor  mio.  [  Lat.  dominus 
meni.] 

SIGNOROTTO.  Signo-ròt-to.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Signore.  Signore  di  pioesl  do- 
minio. (Lat.  rtgulus.] 
SIGNORSÌ*.  Si  gnorsì.  Avv»  affermativo 
eomp.  che  seri  resi  anche  Signor  si.  — 
3.  B  perchè  affermando  si  china  il  capo, 
Fare  il  signor  si  diesai  nello  stesso  mo- 
do ebe  Dir  di  si. 
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SIGNOBSO-  Si  jmórso.  V.  A.  e  corop. 
che  vale  Suo  signore.  [Lai.  tuus  domi- 
tua.) 

SIGNORTO.  Si-gnòr-to.  V.  A.  e  camp, 
che  Tale  Tao  signore.  [Lat.  tuus  domi- 
mi*.] 

S1GNOZZARE.  Si-gnox-xà-re.  K.  ass.  V. 

e  di'  Singhiozzare. 
SICURAMENTE.  Si  gu-ra-mén-te.  Avv. 

A.  V.  e  di*  Sicuramente. 
SICURE.  Si-gù-re.  $f.  V.  A.  V.  e  di* 

Scure. 

SIGORO.  Si-aù-ro.  Add.  ra.  V.  A.  V.  e 

di"  Sicuro. 
SIGURTA*.  Sigur-tà.  Sf.  V.  A-  V.  e  di' 

Sicurtà. 

S1L.  Sm.  Mio.  Nome  dato  dagli  Antichi 
ad  aoa  specie  di  terra  minerale  ,  più 
comò  demente  chiamata  Ocra,  [la  ar. 
«alai  terre  secche.  Io  pers.  tylaie  pie- 
tra, con  cui  si  tritaoo  i  colori.] 

S1LACHIKO.  Si- là  ehi-ro,  Sm.  V.  G.  Ar- 
ebe.  Tributo  imposto  sotto  il  regno 
d'Andronico  junior*,  per  l'importazione 
delle  legna  e  della  paglia  nella  città  di 
Costantinopoli.  [Lat.  xyluchyrqn.  Da 
aylon  legno,  e  achyrun  paglia.} 

81LANTEMA.  Si-Um- tè-ma.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinanteree,  proposto  da  Neckcr, 
Je  quali  presentano  le  foglie  dell'invo- 
lucro de' loro  fiori  formato  di  scaglie 
quasi  legnose.  (Ut.  xylanthema.  Da 
xylon  legno,  e  anthoe  fiore.] 

SILAO.  5i-là-o.  Sm.  Boi.  Boerbave  eoo 
tal  nome  indicava  il  Peucedanum  nodo- 
$vm  di  Linneo:  al  presente  è  il  nome 
specifico  di  un  Peucedanum  ,  secondo 
Linneo,  e  che  Sorengel  riferisce  sotto  il 
genere  Cnidium,  [Lat.  cnidium  tilaut.] 

SILA  BMOM  ICO.  Si-tor-mò^t-co.  Sm.  V. 
G.  Mas.  Strumento  recentemente  In- 
ventato da  Dthe,  nel  quale  invece  di 
bastoncini  di  cristallo,  trovensi  baston- 
cini di  legno.  Il  suonatore,  invece  di 
strisciare  sa  di  essi  colle  dita  inumi- 
dite nell'acqua,  si  serre  di  una  resina 
polverizzata,  e  saona  co'  guanti.  Que- 
sto strumento  ba  un  suono  forte  assai 
e  pieno,  e  nelle  ottave  medie  somiglia 
a  quello  dell'armonica.  [Lat.  xylhar- 
monicum.  Da  xylon  legno,  e  harmonia 
armonia.] 

SILATO.  Si  là  to.  Sm.  V.  L.  Filol.  Cosi 
i  Romani  chiamavano  la  loro  prima  co 
lesione,  perchè  beveano  il  vino  prepa- 
rato col  sii,  onde  dissero  Finum  rtla- 
tum,  ed  anche  assolutamente  SUatum, 
che  poi  chiamarono  Jentaculum. 

SILENE.  Si-lè  ne.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  a  fiori  polipetali,  della  decan- 
tine triginia  e  della  famiglia  delle  ca- 
riofilee,  contraddistinte  dal  calice  di  un 
peno  striato  tuboloso  con  cinque  deoti 
nell'apice,  dalla  corolla  di  cinque  pe- 
tali con  (strette  e  lunghe  unghie  con 
lembo  iotero  o  bifido  che  nella  base 
porta  due  denti  riuniti  a  guisa  di  co- 
rona intorno  la  gola  della  corolla,  dalla 
capsola  ovale  bislunga  che  si  apre  nel- 
l'apice in  cinque  o  sei  denti ,  con  tre 
cellette  ciascuna  e  con  molti  semi.  Io 
Ut  genere  se  ne  comprendono  alcune 
distillanti  un  viscoso  umore,  come  la 
Sileoe  muscipula,  viscosa  ec.  [Lat.  ai- 
lana.  Da  sialon  saliva.  ]  —  2.  Dicesi 
Sì  lene  fruticosa  una  Specie  di  detto 

? enere:  Pianta  che  ha  lo  stelo  suffru- 
icoee.  alto  dne  o  tre  braccia;  le  foglio 
larghe,  speiolaio-lanceolaie,  acute  ci- 
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gliose;  i  fiori  porporini,  che  si  aprono 
nella  sera,  con  i  pelali  bifidi,  a  pan- 
nocchia tricoloma  co"  calici  viscosi,  ed . 
i  petali  bilobi.  Fiorisce  nel  Giugno,  ed 
è  indigena  della  Sicilia. 
SILENEB.  Si-le-ni-e.  Add.  e  sf.  pi.  Y.G. 
Bot.  Tribù  di  piante  della  famiglia  deU 
le  cariofillee  ,  la  quale  ha  per  carattere 
nelle  piante  fusti  quasi  sempre  erbacei 
con  foglie  intere  opposte,  fiori  terminali 
o  ascellari,  sparsi,  riunii!  io  racemo,  o 
apicati ,  pannocchiuli,  corimbosi  o  fi- 
nalmente solilarii  ;  così  dette  perchè  la 
Sileno  muscipula  abbondante  di  amor 
viscoso  da  ritener  gl'insetti  servì  di  tipo 
al  genere.  [Lat.  eilenaee.  Da  sialon 
bava.] 

SILENO.  Si-U-no.  Sm.  Filol.  Sileni  cbia- 
maronsi  certe  Immagioette  divisibili  li- 
sa te  dai  Greci ,  che  stando  chiuse  rap- 
presentavano un  trombettiere  deforme, 
ed  aperte  un  nume  venerando.— 3.  Dan- 
ia laconica  in  cui  gli  attori  erao  coperti 
di  vesti  villose,  tessute  d'ogni  sorla  di 
fiori;  non  diversa  da  quella  chiamala  Sa- 
tiro, se  non  perchè  in  questa  in  vece  di 
un  Satiro  rappresentava  un  Sileno.  —3. 
Zool.  Specie  di  sci  mia  dell'isola  di  Cey- 
lan  fra  i  mammiferi  quadrumani  colla 
faccia,  le  mani  e  le  guance  di  color  vio- 
letto purpureo ,  e  con  barba  bianca  ;  il 
che  la  fa  rassomigliare  ad  un  Silèno. 

SCENOGRAFIA,  Si-le-no-gra-fl  a.  Sf. 
V.  G.  Ott.  Arte  istrutta  dall'ottica,  che 
dà  le  regole  di  contrarre  o  di  enorme- 
mente ampliare  le  specie  degli  oggetti 
trasmessi  alla  polenta  visiva  ,  in  modo 
che  dette  potenze  diversamente  si  rap- 
presentino da  quel  che  effettivamente  in 
sè  stesse  sono.  [Lai.  ailenografia.  De 
fileno  io  illudo,  e  grapho  io  descrivo.] 

SILENSIA.  Si-lèn-si-a.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Silenzio. 

SILENTE.  Si-lèn-te.  Part.  di  Silere,  Che 
site.  [Lai.  «tieni.]  —  2.  Detto  di  Luca  , 
s'intende  quando  non  si  vede  nel  cielo , 
cioè  II  tempo  dell'interlunio. 

SILENZIARILjft-Im-xt-d-rt-i.Sm.pl.St. 
Eccl.  Lo -stesso  che  Anabattisti. 

SILENZIABIO.  Si  len-xi-à-riro.  Add.  e 
sm.  Colui  che  impone  silenzio;  Ufficio 
che  apparteneva  agli  schiavi  presso  i 
Romani,  ma  che  nella  corte  degl'impe- 
ratori d' Oriente  era  una  delle  dignità 
della  Casa  imperiale,  e  nel  basso  impero 
fu  appellazione  data  al  segretario  dal- 
l'imperatore. [Lat.  sUentiarius.] 

SILENZIO,  Si-ìèn-xi-o.  Sm.  Lo  star  che- 
to, 11  non  parlare.  [Lat.  «tlaniium.  Si- 
leni ìum  ,  da  «ìleo  che  vien  dall' ebr. 
scialali  esser  queto ,  tranquillo.]  —  2. 
il  parlar  sottovoce.  —  3.  Intermissio- 
ne, Posa.  [Lai.  quiee,  mtermi$sio.\ — 
4.  Quiete,  0  Luogo  tacito  0  solitario. 
—  5.  Parlando  di  Carteggio,  vale  In  • 
termissione  di  scriver  lettere.— 6.  Dar 
silenzio,  vale  Fare  star  cheto  o  Stare 
con  attenzione  senza  divertirsi  in  par- 
lando. —  7.  Ed  anche  Sospendere,  In- 
termettere.— 8.  Far  silenzio,  vale  Che- 
tarsi, Tacere  0  Comandare  che  altri 
taccia.  [  Lat.  silentium  (acere ,  indi- 
cere  ,  imperare  ,  silere.  )  —  9.  Guar- 
dare il  silenzio,  vale  Serbarlo,  Tacersi. 
— 10.  Imporre  0  Porre  silenzio ,  vale 
Far  sì  ch'altri  non  parli.  [Lat.  silen- 
tium imponeva,  iilentium  indieere.]— 
11.  Mettere  in  silenzio  una  cosa,  vale 
Non  fame  menzione.  —  12.  Passare 
sotto  silenzio  alcuna  cosa  ,  vale  Non 
W 


farne  alcuna  menzione.  [  Lat.  silentio 
mtolvere.] — 13.  Passare  con  alto  si- 
lenzio no  fatto,  vale  Non  ne  parlar, 
punto.  —14.  Porre  silenzio;  lo  stesso 
che  Imporre  sileozio.  V.  g.  10.  —  15. 
Porre  silentio  alle  parole,  vale  Chetar- 
si.— 16.  Porre  in  silenzio,  vale  Ta- 
cere. —  17.  Porsi  silenzio,  vale  Impor- 
re, Comandare  silenzio  a  sè  stesso — 
18.  Fu  detto  Ricevere  eoo  una  donna 
1  segreti  silenzi  per  Giacere  la  notte 
con  lei  0  Consumare  il  matrimonio.— 
10.  Rompere  il  silenzio,  vale  Comin- 
ciare a  parlare.  —  20.  E  dello  dello 
scrivere.  V.  Rompere  ,  g.  43.  —  21. 
Stare  io  silenzio  ,  vale  Tacere.  —  22. 
Tener  silenzio,  vale  Tacere. —  23.  Di- 
cesi talora  Silenzio,  cosi  assolutamen- 
te, facendo  motto  ad  alcuno,  per  dire: 
Tacete,  Non  parlate,  —  24.  Belle  Arti, 
Silenzio  nelle  belle  arti  esprime  una  Com- 
posizione savia,  che  produce  nello  spet- 
tatore calma,  a  cauia  della  moderazio- 
ne de' movimenti  e  della  dolcezza  de- 
gli effetti.  Questo  bel  silentio  è  oppo- 
sto al  Fracasso  del  colorilo  e  de' mo- 
vimenti. 

SILENZIOSO.  Si-lenrxi-ó-to.  Add.  m.  Che 

parla  poco,  Taciturno. 
SILENZO.  Si-lin-xo.  Sm.  Y.  A.  Vi  e  di' 

•Stimilo. 

SU4EOS.  Sì-Uyòs.  Sm.  Bot.  Spezie  dj  pian- 
ta appartenente  al  genere  Laserpizio,  il 
cui  seme  s'adopera  nelle  medicine,  ed  ha 
virtù  diuretica,  dissolutiva,  consumati  - 
va  e  attrattiva.  Delta  anche  Sali.  [Lai. 
laserpitium  siler.) 
SILERE.  Si-li-re.  N.  ass.  V.  U  V.  difeU 

tivo.  Tacere,  Sur  cheto.  [Ut.  tilere.] 
SILERMONTANO.  S*rler-mon-tà*u>.  Sm. 
Bai.  Lo  stesso  che  Sormontano ,  Si* 

SILET1NO.  Si-le  ti  no.  Sor.  V.  G.  Zool. 
Nome  generico  d'insetti  coleotteri  impo- 
sto ad  alcune  specie  del  genere  Ano- 
bium,  i  quali  presentano  le  loro  anten- 
ne a  foggia  di  sega  da  tagliare  legname. 
[  Lat.  xyletinus.  Da  xylon  legno.] 

SILFA.  SU- fa.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere  d'in- 
setti dell'ordino  de'  coleotteri,  stabilito 
da  Linneo,  e  da'  moderni  diviso  io  altri 
generi,  e  così  denominati  dal  loro  bru- 
co simile  ad  una  tiguuola.  Comprende 
gl'insetti  cou  mandibole  allungale, com- 
poste e  piegate  ad  arco  nella  loro  estre- 
mità; e  sono  distinti  e  suddivisi  in  più 
generi.  [Lat.  sUpha.  Da  silphe  ti- 
gooola.] 

SILFIDE».  Silfi-de-e.  Sf.pl.  V.  G.  Zool. 
Famiglia  d'insetti  coleotteri ,  proposta 
da  Leacb,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere 
silfa  di  Linneo.  (Lai.  silphidea.] 

SILFIO.  Sil-f-o.  Sto.  V.  G..  Bot.  Pianta  0 
Radi -e  di  Libia  che  cresceva  ne'  dintor- 
ni di  Cirene  ed  il  -oui  sago  era  cele- 
bre presso  gli  antichi  tanto  per  le  sue 
virtù  medicinali  quanto  per  gli.usi  ehe 
se  no. facevano  nelle  rivende.  I  Romani 
trassero  poi  il  sugo  0  la  gomma  del  sil- 
fio dall'Armenia  ,  dalla  Media  e  dalla 
Persia.  Qualche  botanico  crede  ricono- 
scerò in  esso  la  nostra,  asse  fetida.  Il 
Gay.  Vtaiani  professore  di  botanica  in 
Genova  ha  dimostrato  appartenere  ai 
genere  Thapsia,  e  ebe  perciò  ha  chia- 
mata thaptia  tilphium,  { Dal  gr.  sil- 
phion,  che  viene  dall'africano  iilphi  0 
sirpki  0  eerphi  che  valgono  il  medesi  - 
mo.  )  —  2.  Presso  i  botanici  moderni 
è  un  Genere  di  piante  a  fiori  compo^ 
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sti  dell»  ■Ingenesla  poligami  Decessa- t 
ria,  e  dell»  famiglia  delle  corlmbife- 
re ,  che  racchiude  da  circa  quindici 
•pecie  indigene  lolle  delle  parli  meri- 
dionali delrAmerica  Selleairiooale,  ad 
eccezione  del  SUphium  ftrforatum  di 
Linneo,  alle  quali  per  qualche  analo- 
gia viene  applicalo  no  nome  eolico,  e 
•pecialmente  perchè  da  esse  Ooisce  un 
succo  bianco  e  resinoso  io  parte  ana- 
logo al  Silfio  de'  Latini.  Il  carattere 
generico  è  li  calice  formato  da  larghe 
squame  embriciate,  dal  fiori  raggiati, 
dai  fiorellini  del  disco  maschili  con 
cinque  slami  Biogenesi  ci  e  senta  orala, 
dai  aemiflorellini  del  raggio  femminei 
e'  fertili,  dai  semi  larghi  schiacciati , 
orati  bicorni ,  e  dal  ricettacolo  coverto 
di  paglione. 
SILFIRIA.  Sil-tyri  a.  St.  Filol.  Paese  o 
Regno  de' Silfi;  parola  creata  dal  fran- 
cese Gresset. 
SILFO.  SU-fo.  Sm.  Nome  che  danno  i  Ca- 
balisti ai  prelesi  genii  elementari  del- 
l'aria, de' quali  le  Silfidi  sono  le  femmi- 
ne. (In  ar.  stifet  cognata.] 
SILIBO.  SUirbo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Specie 
di  Spina  grassa  o  Cardone  da  mangiar- 
si. Genere  di  piante  della  singenesia  po- 
ligamia uguale ,  e  della  famiglia  delle 
cinaroeefale,  distinto  dal  calice  panciu- 
to nella  base  con  (squame  aderenti  fra 
loro  ed  embriciate ,  le  corolle  flosculose 
ermafrodite ,  li  ricettacolo  gqernilo  di 
paglie,  ed  i  semi  terminati  da  un  pappo 
paleaceo  lineare  caduco;  da  Va  illaot  sta- 
bilito con  nna  specie  di  cardo  non  aven- 
'  do  esso  trovati  i  giusti  caratteri  del  car- 
tamo o  safferano  saracinesco.  [Lai.  si- 
lybtm.  Dall'ebr.  rfllon  spina ,  ed  hibra 
alimentum  praebere:  Spina  elimenla- 
trice.  Altri  daj,  gr.  lyUambano  io  com- 
prendo.] 

SILICARIO.  SMi-eà-ri-o.  Add.  e  sm.  V. 
L.  Filol.  Cosi  chiama vansi  gli  Operai 
oeenpati  a  mantenere  gli  acquedotti 
presso  gllantlchi  Romani.  [Lai.  tilica- 
rlol.l 

SILICATO.  SUi-còrto.  Sm.  Chira.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido 
silicico  con  una  base  salificabile.  [  Lai. 

nuca».] 

SILICB.  Sì-liee.  ST.  Min.  Terra  molto  dif- 
fusa nella  natura,  ove  per  altro  non  la 
si  trova  mai  pure  ed  isolata  ;  essa  fa  la 
base  delle  pietre  dure  indicale  coi  nomi 
di  Qoarzo,  Selee,  Sabbia ,  Ciottoli  e  si- 
mili. In  istato  poro  è  bianca,  insipida  , 
inodora,  insolubile  nell'acqua  ec.  È  ri- 
putata dagli  uni  come  ossido  di  silicio, 
dagli  altri  quale  acido  silicico.  Non  ser- 
ve nella  medicina ,  ma  si  nelle  arti.  — 
2.  Per  Sei  ice  o  Selce ,  eh'  è  più  In 
uso. 

SILICEO.  Si-Q-oe-o.  Add.  m.  St.  Nat. 
Della  natura  delle  selice.  Onde  dicesi 
Quarto  siliceo,  Terra  silicea  ec. 

SILICBRNO.  Si-U-cèr-no.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Banchetto  funebre,  eoi  quale  ter- 
minava»! presso  I  Romani  la  cerimonia 
dei  funerale, e  eonaisieva  ordinariamen- 
te in  nna  cena  che  da  vasi  ai  parenti  ed 
'amici  del  defunto.  [Lai.  tilìcemium. 
Secondo  alcuni ,  vico  dal  lat.  ailao  in 

•  cotna  lo  taccio  nella  cena:  poiché  nelle 
cene  funebri  solca  regnare  il  slientio. 
Altri  da  siimi**  cerno  io  fedo  silen- 
ziosi.] 

SILICICO.  St-ft-ci-oo.  Add.  m.  St.  Nat. 
Di  silice.  Onde  Addo  silicico  chic  maro. 


Sili 

no  alcuni  la  silice  per  la  sua  solubilità 
negli  alcali  fissi.  (Lai.  iUhicutA 

SILICIO.  Si-ll-ci-o.  Sm.  Min.  Metallo 
produttore  della  silice,  mediante  la  sua 
combi nazione  coll'ossigeno.  Nello  stato 
puro  si  mostra  fornito  di  grande  lucen- 
tezza metallica  e  dì  colore  piti  bianco  di 
quello  dell'argento. 

SILICONA.  Si-U-eó-na.  St.  Chim.  Nome 
dato  alla  base  della  silice  da  quelli  che 
la  renotano  pio  o  meno  simile  al  boro 
od  al  carbonico ,  e  non  come  metal- 
lica. 

SILICCLA.  Si-lì-cu  la.  Sf.  Bot.  Pericar- 
"  pio  secco  ed  a  due  valvole,  diviso  In  due 
da  un  tramezzo  che  resta  dopo  la  cadu- 
ta di  quelle  ;  la  sua  larghezza  eguaglia 
quasi  la  lunghezza;  non  contiene  che  uno 

0  al  più  due  grani.  (  Da  attigua,  di  cui 
silicula  è  dim.] 

SILICULOSO.  SUi  cu-ló-so.  Add.m.Bot. 
Che  porta  o  produce  silicule.  Ordine 
della  classe  tetradioamia  di  Linneo. 
[Lat.  liliculomt  ] 
SILIDAR.  Si-li-dàr.  Add.  e  sm.  St.  Mod. 

Lo  stesso  che  Selidsr. 
SILIGINABIO.  Si-li- gi-nà-ri  o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Filol.  Siliginarii  chiamavano 

1  Romani  Coloro  che  facevano  li  pane 
colla  siligine  o  che  lo  vendevano  o  di- 
stribuivano. [Lat.  iiliginarius.] 

SILIGINE.  Si-lì  gi  ne.  St.  V.  L.  Bot.  Cosi 
chiamavano  gli  antichi  Quella  sorta  di 
grano  gentile  che  noi  diciamo  Segala  ; 
sebbene  altri  credono  che  la  Siligine  non 
fosse  già  segala,  ma  bensì  una  partico- 
lare e  scelta  qualità  di  frumeoto  supe- 
riore al  comune;  ed  altri  estendono  tal 
nome  al  maiz.  (Lat.  siligo,  tritieum  si- 
ligineum.  Secondo  alcuni,  vien  da  stVgo 
io  scelgo.} 

SILIMATO.  Si-li-mà-lo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Solimeto.  Nome  corrotto  di  quello 
che  comunemente  dicono  Sublimato  cor- 
rosivo; secondo  I  chimici,  Deuclororo  di 
mercurio. 

SILIO.  Sì-li  o.  Sm.  Bot.  Pianta  che  ha  lo 
stelo  con  la  scorza  liscia ,  ed  alquanto 
verde  ;  i  rami  quadrangolari  ;  le  foglie 
quasi  sessili,  opposte,  («laccolite,,  den- 
tale; I  fiori  piccoli,  di  un  verde  bianco, 
ombellati,  divisi  io  quattro  parti.  Fio- 
risce nell'Aprile,  ed  è  comune  nel  bo- 
schi e  fra  le  siepi.  Detto  anche  Fusag- 
gine,  perchè  del  suo  legno  si  fan  le  fusa 
ed  altri  lavorìi  si  tornio.  [Lat.  evony- 
mus  turopaeui  Lio.]  —  2.  Sorla  d'erba 
medicinale  ,  dei  seme  della  quale  sf  fa 
la  mucillaggine;  ed  è  anche  detto  Pali- 
lo, Psilio  e  Pulicsria;  e  si  prende  anche 
per  lo  seme  della  medesima  erba.  [Lai. 
piyllivm.] 

SILIQUA.  SUi-qua.  St.  V.  L.  Bot.  Quella 
capsula  composta  di  due  valvole  con 
due  suture  longitudinali  opposte ,  la 
quale  ha  i  grani  alternativamente  attac- 
cati, ed  è  nell'interno  divisa  da  un  dia- 
framma. Questo  frutto  ,  ossia  pericar- 
pio, appartiene  alle  piante  crocifero,  e 
forma  l'altro  ordine  della  classe  tetrodi- 
narala  ;  dette  perciò  siliquose.  Più  co- 
munemente Baccello,  Guscio.  [Lat.  »»(»- 
qua.  Siliqua,  secondo  alcuni.,  vien  dal 
gr.  xylicvi  legnoso.]  —  2.  Ed  è  anche 
Sorta  d'arbore  detto  altrimenti  Carrubo 
o  Guainella  e  Siliqua  dolce  nelle  offici- 
ne ;  fa  il  frutto  slmile  a'  baccelli  delle 
fave.  —  3.  Filol.  Sorta  di  moneta  anti- 
ca ,  ed  anche  Peso  antico  d'Asia  e  d'E- 
gitto. Anche  I  Romani  ne  avevano  ano 
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dello  stesso  nome,  ch'era  la  terza  parte 
dell'obolo  e  la  sesta  dello  scrupolo:  di- 
ciotto silique  formavano  la  dramma. 
SILIQCASTRO.  Si-U  quà-ttro.  Sm.  Bot. 
Albero  leggiadrisaimo ,  della  famiglia 
delle  leguminose ,  coltivato  per  l'orna- 
mento de'  giardini  e  boschetti ,  grazie 
all'ombra  che  danno  le  sue  foglie  roton- 
de e  d'un  bel  verde  ;  i  suoi  belli  fiori 
rossi  a  mazzolioi ,  che  nascono  prima 
delle  foglie ,  hanno  uo  aspetto  molto 

{dicevole,  e  sono  anco  buoni  nelle  I usa- 
ste e  si  confettano  alla  stessa  guisa  dei 
capperi.  Detto  comunemente  Albero  di 
Giuda,  e  da'botaoiri  Ceroide.  [Lat.  cer- 
ci*  tiliqua$lrum  Lin.\ 
SILIQOATICO.  Si-ii-quà-ti-eo.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Imposta  d'una  siliqua.  Istituita 
sopra  tutte  le  merci  che  espooevansi 
nelle  fiere  e  ne*  mercati,'1  e  che  paga  vasi 
dal  compratore  e  dal  venditore.  Fa  de- 
cretata dagl'imperatori  Teodosio  e  Va- 
lentin ia no.  [Lat.  $iliq  natie  um.] 
SIL1QCETTA.  SUi  quél-ia.  St.  dina,  di 
Siliqua. Boi.  Siliqua  meno  lunga  e  spes- 
so incavata  alla  sua  sommiti.  Lo  stesso 
che  Silicula. 
SILIQDOSO.  Si-U-quó-to.  Add.  m.  Bot. 
Che  porta  o  produce  silique.  [Lat.  $M- 
quosut.] 

SIL1TA.  Si-li-ia.  St.  V.  G.  Zoo!.  Genere 
d'iosetti  da  Patitali  stabilito  nella  se- 
conda sezione  dell'ordine  de'  coleotteri^ 
i  quali  forniti  di  mascelle  cornee ,  ar- 
enate, unidentate  ed  aguzze  s'insinuano 
nel  legno  morto  ,  dove  si  trovano  nel 
Nord  dell'  Europa.  [Lat.  xylita.  Da  xy- 
lon  legno. 

SILITTAR.  Si-Ut-tàr.  Add.  e  sm.  St.  Ott. 
D  ffiiiale  che  porta  la  spada  al  Gra asi- 
gnore. 

SILLABA.  Sìl-la-ba.  St.  V.  G.  Vocale  o 
Aggregato  di  più  lettere,  con  una  o  piò 
vocali,  che  si  può  pronunziare  in  oa 
solo  soono  e  di  cui  sono  composte  le 
parole.  (Lat.  tyttaba.  Syllab*  dal  gr. 
syllambano  io  comprendo:  e  questo  da 
tyn  insieme,  e  lambano  io  prendo:  poi- 
ché la  sillaba  è  comprensiva  di  più  let- 
tere.] —  2.  Dir  le  sillabe  volgarmente 
vale  Parlar  chiaro ,  rimostrando  fran- 
camente checchessia.— 3.  Mus.  Conso- 
nanza della  quarta  nella  musica  antica; 
comunemente  detta  Diatessaroo.  —  4. 
Cbiamaosi  Sillabe  aretine  le  Sei  sillabe 
Ut  Re  Mi  Fa  Sol  La,  colle  quali  Guido 
d'Arezzo  segnava  1  primi  sei  suoni  della 
scala. 

SILLABARE.  SU-la-bà-re.  Alt.  e  o.  Pro- 
ferir parole,  Pronunziare;  e  più  propria- 
mente Fare  compitando  quella  posa  e 
quello  siaccameolo  delie  sillabe,  che  al 

conviene. 

SILLABETTA.  SU-la-bit-ta.  St.  dim.  di 
Sillabi. 

SILLABICARE.  Sil-la-bi-cà-rt.  Alt.  e  B. 
V.  e  di'  Sillabare. 

SILLABICO.  SU-là-li-oo.  Add.  m.  Ap- 
partenente a  si  llaba.  —  2*  Filol.  Ag- 
giunto di  uno  de'  due  incrementi  dei 
verbi  greci ,  quando ,  cioè  da  una  voce 
de*  tempi  del  passato,  ne' verbi  comin- 
cienti da  consonante,  si  fa  precedere  la 
vocale  E.  —  3.  Mus.  Canto  sillabico  di- 
cesi Quello  in  cui  ogni  sillaba  del  lesto 
ha  la  sua  propria  nota. 

SILL ABITATO.  Sil-la  bi-tà-to.  Add.  on. 
V.  A.  Che  ha  sillabe. 

SILLEPSI.  Sil  lè-prì.  Sf.  V.  G.  Grato. 
Sorta  di  figura  ,  per  cui  si  fa  concepire 
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tnll'altro  che  quel  che  suonano  le  paro- 
le, o  per  cut  le  parole  inalarne  prese 
etano  iodiaio  di  nn  senso  che  material- 
meo  le  ooo  esprimono.  (Lat.  tylleptit. 
Da  syn  insieme,  e  lanata  comprensione, 
presa.] 

BILLI.  SU-K.  Sm.  pi.  V.  G.  Filo!.  Specie 
di  poema  satirico  io  oso  presso  1  Greci. 
[Lat.  «tl(*.  Da  siilo»  loquacità  mordace, 
sarcasmo.] 

8ILLIMAN1TE.  SU-lima-nl-te.  Sf.  Mia. 
Nuoro  minerale  acoperto  nel  1817  dal 
professore  Silliman,  da  cui  trasse  il 
nome,  nel  Connecticut.  Po'  suoi  carat- 
teri esterni  si  accosta  all'aotofillite;  ed 
è  formalo  di  Bilica,  di  allomina,  di  os- 
sido di  ferro  e  di  acqua  ;  infusibile  al 
cannello,  anche  col  borace. 

9ILLO.  Siilo.  Sta.  Boi.  Specie  di  fungo 
boono  a  mangiare,  appartenente  al  ge- 
nere BoUlus,  the  si  distingue  dalle  con- 
generi pel  cappello  vi  sci  detto  color  leo- 
nato  nella  parie  superiore,  nella  inferio- 
re co' tubetti  verdeniallaetri ,  indi  fer- 
ruginosi ,  e  collo  stipite  centrale  liscio. 
[Lai.  boi/km  bovinu».  Da  tuillu»  quasi 
Fungo  porcino.] 

SILLOGISMO.  Sil-lo-ckì-imo.  Sta.  V.G. 
Milli.  Gongiugnimento  delle  file  spalla 
a  spalla  ,  dal  quale  formami  la  riga. 
De' soldati  in  tal  guisa  disposti  risulta- 
vano de' corpi,  ordinali;  le  cui  latitudi- 
ne ,  alteua  o  fondo,  veniva  rappresen- 
teta  dalla  Bla ,  e  la  lunghezze  o  fronte 
dalla  riga.  (Lei.  syllochitmo».  Da  $yn 
insieme,  e  lochoi  fila.] 

SILLOGISMO.  Stt-Io-el-sato.  Sto.  V.  G. 

.  Filos.  Argomentazione,  nella  quale  da 
due  proposizioni,  di  coi  Cuna  dicesi  la 
maggiore,  e  l'altra  la  mioore,  s'inferi- 
sce una  tersa  che  dicesi  conseguenza  o 
conclusione.  La  maggiore  e  la  minore 
si  di  con  anche  premesse.  [Lat.  iyUogis- 
mmi  ,  rotiocinatio.  Da  syn  insieme,  e 
logismo$  raziocinio,  pensiero ,  rhe  rien 
da  logot  discorso,  ragione.]  — 2.  Dice- 
si Ritorcere  un  sillogismo  e  vale  Con- 
vincere il  contradiuere  co'  suoi  stessi 
argomenti. 

SILLOGISTICA.  Sil-lo-gUti-ea.  St.  V.G. 
Filos.  Maniera  di  ragionare  per  mezzo 
di  sillogismi ,  od  Arte  di  formare  i  sil- 
logismi. 

SILLOGISTICO.  Sil-lo-gì-tti-co.  Add.m. 
Filos.  Di  sillogismo.  Appartenente  a 
sillogismo.  [Lat.  tyllogitlicus.) 

SILLOGIZZARE.  SìUo-gix  xà-rt.  Alt.  e 
n.  Filos.  Ridurre  a  sillogismo,  Far  sil- 
logismi. [Lat.  syUogismo*  confeere,  ra- 
tioeinari.) 

SILLOGIZZATO.  SU-lo-gix-tà-to.  Add. 

ra .  Filos.  da  Sillogizzare.  Ridotto  e  sii- 
si logisrao. 
LLOGBAFO.  SH-lò-gra  fo.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Fllol.  Scrittore  di  satirici  compo- 
nimenti in  versi ,  detti  da' Greci  Siili. 
[Lat.  iiUofraphut.V*  stilo*  ai  Ilo.  sorla 
di  poesia  comica,  o  poema  schernitore, 
e  da  grapho  io  scrivo.] 
SILO.  £i-io.  Sm.  Agr.  Fossa  cavata  nella 
roccia  profondamente  ,  dove  in  alcuni 
luoghi  si  conserva  il  grano  meglio  che 
*e' magazzini.  [In  celi.  gali,  aloe  fossa.] 
SILOALOE.  Sirlo-àrlo-t.  Sm.  Y.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  stabilite  da  Loureiro 
nella  decandria  monoginia ,  famiglia 
delle  leguminose,  e  da  Sprengel  ripor- 
tato come  specie  sotto  al  genere  Cyno- 
mttra,  coU'aggiunlo  di  Agallocha.  Al- 
bero della  CocEiuchlqa,  con  foglie  sem- 
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Siici  lanceolate,  co*  peduncoli  a  molti 
ori  terminali  ed  i  legami  alquanto 
legoosi,  il  quale  somministra  il  legno 
d'aquila,  detto  anche  legno  d'aloè  ec. 
tanto  celebre  per  l'odore  che  spande 
quando  ai  brucia .*Si  adopera  utilmen- 
te contro  la  podagra  e  contro  1  reuma - 
tismi.  (Lat.  alotxyUm.  Da  xylon  legno, 
e  aloe  aloè.] 
S1LOBALSAMO.  Si-to-hàl~ta-r*o.  Sm.  V. 
G.  Bot«  11  auge  che  si  ricava  dalla  pian- 
ta del  balsamo,  Yamyri*  opobalnmum 
di  Linneo ,  ed  anche  il  Legno  di  essa 
pianta.  Detto  anche  Opobalsamo,  ed  in 
commercio  Balsamo,  di  Giudee  ,  delle 
Mecca,  d'Egitto  e  di  Sirie.  [Lat.  xylo- 
baltamum.  Da  xylon  legno,  e  baltamon 
balsamo.] 

SILOBALSIMO.  Si-ìoMM^no.  Sta.  Boi. 
T.  A.  V.  e  di'  SUobalsamo. 

SILOCABPO. Si -lo-eàr-fo.  Sm.  T.  G.Bot. 

-  Albero  dell'Indie  che  forme  un  genere 
nell'otiaodria  monoginia,  famiglia  delle 
meliee,  il  ealice  del  quale  è  coriaceo  li- 
viso  io  quattro  lobi ,  I  filamenti  quasi 
riuniti,  ed  il  fruito  è  una  drnpe  a  quat- 
tro valve  eoo  noccioli  contenenti  no  se- 
me: il  mezzo  delle  scorze  del  frutto  le- 
gnoso contiene  una  so  ila  ma  farinacea 
alimentare  che  mangiasi  per  ristabilire 
le  forze  degli  stomachi  rovinati.  La  de- 
cozione delle  sue  radici  giova  nelle  ma- 
lattie biliose.  [Lat.  «yiosorpta.  De  ny- 
lon legno,  e  corno»  frutto.] 

SILOCASSIA.  Si-lo-càs-n-a.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Lo  bel  io  indica  con  questo  noma  di- 
verse cortecce  legnose ,  che  sembrano 
doversi  riportare  ad  alcune  varietà  di 
cannella  [Lau  xylocauia.  Da  xylon  le- 
gno, e  co» in  cannella.] 

SILOCCO.  Si-lòe-oo.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Sciioceo.  V.  e  di'  Scirocco. 

S1LOCERATI.  Si-io-cè-ra-ti.  Sm.  pi.  V. 
G.  Boi  Nome  dato  dagli  antichi  alle 
silique  della  oerotonia  fette  a  corno  e  le- 
gnose. [Lat.  xy  lacerata.  Da  my  lo»  le- 
gno e  cera*  corno.] 

S1LOCERCO.  Si-to-cir-oo.  Arche.  Nome 
di  una  porta  di  Costantinopoli,  cosi  det- 
ta perchè  gli  artefici  nel  costruirla  ,  a- 
vende  trovata  gran  copia  d'acqua  nel 
fondo,  vi  gettarono  sassi  con  moltissi- 
mi travi  e  legni  copficeati  nell'acqua,  e 
cosi  fecero  salde  le  fondamente  dell'e- 
dilìzio. [Dal  gr.  xylon  legno  ,  e  oeroot 
coda.] 

SILOCINNAMOMO.  Si-lo-ein-*a-mò-mo. 
Sm.  V.  G.  Boi.  Nome  dato  da  Ada  neon 
al  Laurus  citmamomum  Lm„  ossia  al- 
l'Albero delta  cannella.  [Lat.  xylocin- 
nomoin™.  Da  xylon  legno,  e  einamo- 
mon  cannella.]  —  2.  Nome  dato  da  Dto- 
scoride  ad  aua  specie  di  pianta  ch'ei 
chiama  ancora  Cinnamomo  legnoso ,  a 
cagione  de'  suoi  lunghi  e  robusti  sar- 
menti, e  del  suo  odore  interior  d'assai  a 
quello  del  cinnamomo. 

SILOCOLLA.  SUo-oòHa.  Sf.  V.G.  Ar. 
Mes.  Denominazione  antica  della  colla 
Torte,  (atta  con  cuoi  e  nervi  di  bue;  per- 
ciò anche  detta  Teorocoila.  Di  essa  ser- 
vonsi  1  falegnami  e  gl'intagliatori  per 
incollare  i  legni.  [Lat.  xylocolla.  Da 
xylon  legno,  e  eolia  glutine.) 

SILOCOPA.  Si-iò-co-va.  Sf.  V.G.  ZooL 
Genere  d'insetti  degl  imenotteri,  e  della 
famiglia  degli  apiari!  o  mellite  di  La- 
tre  il  le  ,  che  sogliono  aprirsi  nel  legno 
secce  (quando  incomincia  ad  imputri- 
dirsi) un  baco,  per  deporvl  le  loro  uo- 
3W 
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ve,  dette  comunemente  Api  traf ora-le- 
gno, iegnajuole.  Hanno  il  labbro  duris- 
simo, corneo  o  scoglioso  trasversale  ei- 
glioso  davanti.  [Lat.  xylocopa.  Da  xy 
lon  legno,  e  eope  taglio.) 

SILOCOPO.  Si-lò  co-po.  Sm.  V.  G.  Zoo). 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  delle  piche, 
eh' è  il  Picchio  comune,  che  ha  l'abitu- 
dine di  forare  la  scorza  e  la  più  dura  fi- 
bra degli  alberi  ;  avendo  dalla  natura 
ricevalo  piedi  cortissimi  e  ben  musco- 
lati,  eoo  dita  grosse ,  forti ,  armate  di 
robusta  unghie  e  curve  per  rampi  care 
aa  i  tronchi  e  becco  dritto  ,  quadrato 
alle  eoa  base ,  ed  in  punta  fatto  come 
une  forbice,  par  aprir  la  scorsa  e  forare 
il  legno  che  racchiude  i  vermi  od  inset- 
ti di  cui  prineipalmentealimentesi  [Lat. 
tcylotopos.)  < 

SILOCBITTITE.  Si-lo-eritH\ -te.  Sf.V.G. 
Min.  Nome  dato  ad  un  minerale  acoper- 
to da  Becquerel  nelle  viciname  di  Pari- 
gi, il  quale  trovasi  cristallizzato  e  na- 
scosto nelle  lignite.  [Lat.  tyloerypiiiti . 
Da  xylon  legno ,  e  erypto  io  nascon- 
do.] 

SILODONE.  Si-lo-dó-ne.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Nome  della  prime  divisione  de'  funghi 
del  genere  Sistotrema  di  Persoon,  in  cui 
si  comprendono  le  specie  che  escono  dai 
tronchi  degli  alberi ,  e  si  presentano 
sotto  la  forma  di  deoti.  (Lat.  xylodon. 
Da  xylon  legno,  e  odu$  dento  ] 

SILOÈ.  Si-lo-è.  Sm.  Bot.  Lo  stesso  che  ' 
Siloaloe.  [Lat.  xylaloes ,  agalloehum 
o/Rewusrum.) 

SILOFAGI.  SWò-fu-oi.  Sm.pt. V.  G.Zool. 
Famiglia  d'insetti  dell'ordine  de" coleot- 
teri, e  della  sezione  de'  tetrameri ,  che 
traforandola  corteccia  degli  alberi  si 
nutriscono  della  loro  sostanza.  Hanno 
le  testa  terminata  ordinariamente  seme 
muso  uè  tromba,  tarsi  con  articoli  inte- 
ri, de' quali  il  penultimo  soltanto  è 
qualche  volta  io  forma  di  cuore,  anten- 
ne più  grosse  verso  l'estremità  o  perfo- 
rate dalla  loro  base.  Vivono  ne'  legni  , 
che  sono  delle  larve  attraversati  in  va- 
ri! sensi;  sono  abbondantissimi  nelle 
foreste  ec.  [Lat.  wylopkagi.  D«  xylon 
legno,  e  fhago  lo  mangio.] 

SILOFAGO.  Si-lo-fa-go.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  funghi  proposto  da  Link  e 
scapito  del  genere  Mondi**,  i  quali  na- 
scoso sopra  i  lagni  e  sembrano  divorar- 
li. Corrisponde  al  genere  Silo* izo  di 
Persoon.  [Lat.  myXophagut.]  —  3.  Zoo!. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  ditteri,  e 
deità  famiglia  de' notacenti ,  stabilito 
da  Lacreille,e  tipo  della  tribù  dello 
stesso  nome,  nella  quale  al  comprendo- 
no quel  generi  che  hanno  la  stessa  abi- 
tudine di  pascersi  del  legno.  Hanno  le 
antenne  composte  e  quasi  cilindriche  e 
portate  all'estremità. 

S1LOFILI.  Si-lo  fi  U.  Sm.  pi.  V.  G.  ZooL 
Nome  d'una  sezione  di  coleotteri,  della 
famiglia  de'  lemellicorni ,  proposto  de 
Lat  rei  ile  ,  nella  quale  eomprendooai  i 
generi  che  amano  rodere  i  legni.  (  Lat. 
xyiopkili.  De  myUm  legno ,  e  phUo*  a- 
mico.] 

SILOFILLA.  Si-lo-fil-la.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  a  fiori  incompleti,  del- 
le famiglia  delle  e u forbisce* ,  e  delle 
monoecie  monedelfie  di  Linneo,  stabi- 
lito ds  Willdenow  e  da  Linneo  chiama- 
lo Filiamo,  le  cai  foglie  sono  dure  e 

,  quasi  coriacee;  e  le  quali,  secondo  Jns- 
sfca,  tono  rami  appianati  che  prendono 
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la  forni  delle  foglie,  e  ne  sostengono  i 
fiori.  Questo  genere  costituisce  una  Be- 
atone del  Filiamo  di  Persoon.  [Lai.  xy- 
lophylla.D*  xylon  legao,  e  payllon  fo- 
glia.] 

SILOFILO.  Si-lb-fì-lo.  Sto.  V.  G.  Zool, 
.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleotte- 
rl,  della  sezione  de'  tetrameri  e  della 
famiglia  de'  rincofori ,  stabilito  da  Bo- 
nelll  :  sono  cosi  denominati  dal  perchè 
amano  di  rodere  i  legni. 

S1LOFOBIÀ.  Si-Io  fò-ri-a.  Add  e  sf.  V. 
G.  St.  Ecel.  Festa  presso  gli  Ebrei,  nel- 
la quale  affinchè  non  mancasse  esca  al 
fuoco  che  sempre  conservi  vasi  acceso , 
tatti  costumavano  portar  legne  ali '«Ita- 
le. {Lei.  xylophoria.  Da  xylon  legno  , 
e  phero  io  porto.] 

6ILOFTORO.  Si-lb- fioro.  Sro.  V.  G.Zool. 
Con  questo  nome  veramente  filosofico 
Aristotile  indica  le  larve  degl'insetti 
distruggitori  de'  legni ,  e  specialmente 
quelle  del  genere  Phryganea,  [Lat.  xy- 
Uphikorot.  Da  xylon  legno  ,  e  phlhiro 
io  distruggo,  corrompo.] 

SILOGISMO.  Si-Io  gì-tmo.  Sm.  Filos.  V. 
e  di'  Sillogismo. 

SiLOGISTICO.  Si-lo-gì+ti.co.  Add.  m.  V. 

e  di'  Sillogistico. 
S1LOGIZZARE.  Si  logizzà-re.  Alt.  e  o. 

Filos.  V.  e  di'  Sillogizzare. 
SILOGIZZATORE.  Si-lo-gis-ta^tó-re. 

Verb.  no.  di  Silogizme.  Che  sllo- 

giisa. 

S1LOGLOSSO.  Si-lo-glbi-$oi  Sro.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'  funghi ,  stabilito  da  Per- 
soon,  che  ha  de'rapporti  col  genere  cla- 
varia, e  che  comprende  la  Clavaria  htr- 
barum  ,  e  la  Clava  ria  sclerotioide*  :  di 
Decandolle.  Si  distinguono  per  piccole 
produzioni  fungose  di  tessuto  quasi  le- 
gnoso in  forma  di  lingua.  [Lat.  eeyio- 
glossum.  Da  xylon  legno,  a  gioiva  lin- 
gua.) 

SILOGRAFIA.  Si-Io  gra-firo.  Sf.V.G. 
Ar.  Alea.  Cosi  fu  sulle  prime  chiamata 
la  stampa  in  legno  ,  che  precedette 
quella  in  caratteri  mobili.  Ora  si  di 

-  questo  nome  all'Arte  di  trasportare  sui 
legno  (  ed  anche  sul  cristallo  o  sul  mar- 
no) qualunque  impressione  fatta  sulla 
carta  coU'incbiostro  da  stampa  ;  tra- 
sporto che  si  fa  mediante  una  specie  di 

.  mordente,  umettata  pria  la  «erta  ,  la 
quale  si  distrugge,  dopo  l'adesione  , 
collo  strofinio,  e  coprendo  la. superficie 
d'una  lucida  vernice.  [Lai.  xylographia. 
Da  xylon  legno,  e  grapko.  io  scrivo.} 
6ILOLATRI.  Si-loAà-tri.  Add.  a  sm.  pi. 
V.  G.  Filol.  Cosi  cbiamavaosi  gU  Ado- 
ratori delle  statue  o  degli  Dei  di  legno. 
(Lat.  xylolatri.  Da  xylon  legno  ,  e  fa- 

-  «ree* io  adoro.] 

S1LOLATBIA.  Si-fo-ltWrt-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Culto  od  Adorazione  che  si  limita 
alle  statue  di  legno. 

SILOLITO.  £i-fe4i-fov:Sn.  T.  G.-St.Net. 
Nome  applicato  da  De  Laméthrie  ai  ler 

■  gni  pietrificati  o  fessili.  (Lat.  xylo- 
Hihn,  Da  xyUm  lega»  >  e4*iho*  pie- 
tra.] 

S1LOLOGIA.  Si-lo-lo-g\-a:  Sf.  V.  G.  Fis. 
Trattato  o  Descrizione  de'  legni.  (  Lat. 
mylologia*t>i  xylon  legno ,  e  lafa*  di- 
scorso.] 

SILOMA.  St^wia.  Sf.  V.G.  Bot.  Genere 
"  di  pianta  crittogame  della  famiglia  dei 
funghi,  e  delle  ipeaftledfrDecandoale, 
cacatteriinta  da  un  pentodo  duro  è 
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quasi  legnoso.  {.Lat.  xyloma.  Da  xylon 

legno.ì 

SI  LUME  E.  Si-lo-tnè-t.  Sf.  pi.  V.  G.  Bot. 
Nome  di  una  tribù  di  piante ,  della  fa- 
miglia delle  iposailee ,  di  cui  il  genere 
Siloma  è  il  Udo.  (Ut.  xylotntat.  Da 
mylon  legoo.1. 
SILOMRLO.  Si-lò^M-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  tetraodria  mono- 
gioia,  e  della  famiglia  dalle  proteo cee , 
-da  Smith  stabilito  sul  carattere  de'  fiori 
spienti  poligami  senza  involucro  »  dal 
-calice  regolare  con  glandola  ipogioee  , 
il  eui  frutto  i  un  follicolo  legnoso  uni- 
polare contenente  due  semi  alati  in  aito 
eccentrico.  [Lat.  xylomelam.  Da  xylon 
legno,  e  mtìon  melò.] 

SILO  METRO,  Si-lb-mt-tro.  Sm.  V.G. 
Bot.  Nome  coi  quale  da  Paolet  vengono 
indicati  i.  funghi  legnosi ,  i  quali  per 
ordinario  nascono  aopra  i  tronchi  legno» 
si  delle  piante,  e  ne  indicano  e  ne  mi- 
surano l'età.  [Lat.  xylumetrum.  Da  «y- 
ioft  legno,  e  metron  misura.] 

8ILÓM1CI.  SUb-mi-ei.  Sm.  pi.  V.  G.  Bot. 
Nome  dato  da  Wildenov  ad  una  certa 
specie  di  funghi  legnosi.  (Lat.  xylotniei. 
Da  xylon  legno,  e  inj/eo  fungo.] 

SILOMIZO.  ét-Io-mt-so.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Lo  atesso  che  Silomhooe. 

SILOMIZONE.  Si-lo-mi-xó^nt.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piente  crittogame,  della 
famiglia  de'fungbi» stabilito  da  Persoon, 
a  ecapito  de'  meroli  nascenti  sopra  i 
tronchi  legnosi,  de*  qoali  vivono  suc- 
chiandone gli  umori.  [Lat.  xylomyxon. 
Da  xylon  legno,  e  myxo  io  succhio.] 

SILOPALE.  Si  lò-pa-le.  Sm.  V,  G.  L.St. 
Nat.  Denomioatione  data  da  de  Lamé,- 
thrie  ad  un  legno  pietrificato  e  conver- 
tito fu  opalo  (  sorta  di  pietra  preziosa  ) 
di  natura  della  silice  resinile.  In  Alver- 
•  gna  di  Francia  ed  in  Ungheria  ne'  ter- 
reni inondati  s'incontrano  degli  alberi 
interi  che,  divenuti  pietra,  hanno  con- 
servato la  struttura  vegetabile.  [  Lat. 
xylopalii.  Dal  gr.  xylon  legno,  e  dal 
lat.  opalut  opale.] 

SILOPETALO.  Si-lo-pi-tn-h.  Sm.  V.  G. 
Antico  nome  della  Potentina  quinqui- 
foltum,  eitato  da  Roellins  e  da  Mentzel, 
desunto  forse  dall'aridezza  delle  sue  fo- 
glie o  dal  colore  che  talvolta  queste  bau* 
no.  [Lat.  xylonttalon.  Da  xylon  h»goo, 
e  pelalon  petalo.  ] 

SILOPIA.  Si-lb-pi*.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  esotiche  a  fiori  polipeta- 
li ,  della  poliandria  poliginia  ,  e  della 
famiglia  delle  anonaeee ,  stabilito  da 
Linneo  sul  carattere  desunto  dal  calice 
a  tre  lobi,  dalla  corolla  di  sei  petali ,  e 
dal  fruito  che  contiene  uno  o  due  semi 
eoo  eorto  stipite:  il  legno  è  «mar issi mo- 
Questo  genere  è  il  Xylopicron  di  Brovr- 

-  ne.  [Lat.  xyl'opia.  Da  «iiopiero  e  que- 
sto do  xylon  legno,  e  piero$  amaro.] 

S1LOP1CRO.  Si  lò-pi*ro.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Lo  stesso  che  Sifopia. 

S1LOPO.  Si4brpo.  Sm.  V.  poet.  Farm.  Lo 
stesso  che  Sciloppo  o  Sciroppo. 

SI  LORO  A  NO.  SVibt-ga  no.  Sto.  V.G.  M  us. 
Specie  di  salterio  con  una  tastiera.  (Lat. 
xylergrmon.  Da  xylon  legno ,  e  Orga- 
non organo.] 

SILOSISTRO.  Si-Io  tì-stro.  Sm.  V.  G. 
Mos.  Lo  stesso  che  Silarmouico.  [  Lat. 
myiotistrum.  Da  xylon  legno,  e  tiitron 
sistro.  ] 

SILOSMA.  SUb-tma.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di' piante  stabilite  da  Forster  nella 
8§6 
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dioecia  poliandria  ,  famiglia  detla  gut- 
tifere, earatterlzzaio  dal  calice  cinque- 
par  lilo,  dalla  mancanza  della  corólla  , 
dagli  stami  cinti  da  nn  anello  emetta- 
lo, e  dal  frutto  beccato  a  due  semi  :  il 
legno  n'è  odorifero.  [Lat.  xylotma.  Da 
xylon  lesino,  e  cerne  odore.] 
SILOSSERO.  Si-lbs-oe-ro. Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante,  cosi  denominale  per- 
chè il  loro  fusto  è  uno  stelo  legnoso,  a- 
rido  ed  internamente  v noto.  [  Lat.  «y- 
loxertu.  Da  (nylon  legno,  e  xoros  arido 

0  vuoto.  ] 

SILOSTEO.  Si-lo  iti-o.  Am.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  pianta  del  genere  Lonio&ra . 
di  natura  fruticosa  con  fiori  color  di 
rosa  gemioali,  e  foglie  ovata  aeute  pu- 
bescenti ;  cosi  denominata  dalla  durez- 
za e  dalla  biaocbezra  del  ano  legno. 
Detta  anche  Madreselva  pelosa.  [  Lat. 
myloHmm.  Da  xylon  legno ,  a  ealto» 
osso.  1 

SILOSTROTO.  »SMò-«rr©-Jo.  Sm.  V.  G. 

Archi.  Lo  stesso  che  Jelostroto. 
S1LOSTROMO.  Si-lb-$tro-mo.  Sm.  V.  G. 

Bot.  Genere  di  funghi,  stabilito  da  Tood, 

1  quali ,  per  distintivo  presentano  non 
fungosità  estesa  ,  deforme  e  coriacea. 
Link  lo  riporta  come  specie  dei  genere 
Rhaeodiun.  [Lni.  xy  los  Ir  orna.  Da  a*/ Io» 
legno,  e  itronnyo  io  stendo.] 

SILOTA.  Si  lo-la.  Sta.  V.G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de'diiteri ,  e  della 
famiglia  degli  atericeri ,  stabilito  da 
Meigen  :  sono  cosi  denominali  dal  tu- 
bercolo quasi  legnoso  sopra  cui  sono 
inserite  le  antenne ,  e  che  corrispoode 
alle  orecchie.  (  Lat.  xylota.  Da  xylon 
legno,  e  ut,  otoi  orecchio.] 

SILOTOMEE.  Si  lo  to-mie.  Sf.  pi.  V.G. 
Zool.  Nome  d'una  famiglia  d'insetti  del- 
l'ordine de'  ditteri,  proposta  da  Meigen, 
nella  quale  si  comprendono  i  generi  che 
hanno  I'  abitudine  di  tagliare  il  legno. 
[  Lat.  xylotomeae.  Da  xylon  legno ,  e 
tome  taglio.  ] 

SILOTROSI.  St-lò-fro-oi.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'una  tribù  d'i  «setti  del- 
l'ordine de'  coleotteri,  della  seziona  dei 
pentametri ,-  e  della  famiglia  de' serri- 
eorni,  stabilita  da  I  atreille  ,  l«  quale 
comprende  i  generi  che  hanno  l' abitu- 
dine di  rodere  i  legni.  Questa  famiglia  è 
detta  da  Guerin  Limalegni.  iLat.  «vylo- 
frogi.  Da  xylon  legno,  e  trogo  io  rodo.] 

SILUETTA.  6'i-Iu-e-t-ta.Sf.V- Frane.  Pitt. 
Chiamasi  Siluetta  o  Ritratto  alla  siluet- 
ta ,  Quello  che  non  mostra  fuorché  il 
semplice  profilo  del  volto  preso  median- 
te l'ombra  d'una  candela.  Questi  ritratti 
si  fanno  comunemente  neri  in  campo 
d'oro,  e  portano  tale  deoomioazione  per- 
chè i  primi  che  si  videro  rappresenta- 
vano Stefano  de  Silhouette  controloro 
generale  delle  Finanze  di  Francia  ver- 
si la  (ine  del  secolo  scorso. 

S1LURELLA.  Si-lu-ril  la.  St.  V.G.ZooI. 
Specie  di  crostaceo  microscopico ,  col 
quale  si  era  costituito  un  genere  ,  de- 
sumendo tal  nome  dalla  sue  piccolezza 
e  dal  moto  contlnno  delia  sua  coda;  ma 
si  è  dappoi  riconosciuto  essere  una  spe- 
cie dal  genere  Cyclopu».  [Lat.tt'lurelia. 
Din»,  di  itilo  io  agito,  e  uro  coda.] 

SILURO.  Si-lù-ro.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  della  divisione  de'  roala- 
cotterigi  addominali ,  cosi  denominati 
dal  dimenar  frequente  della  loro  coda. 
[Lat.  zijuru».  Da  two  io  muovo,  scuo-r 
to,  e  ura  coda.] 
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SILUB01DK.  5^lt*~rd-i-aVSf.  VG.Zool. 
R«M  dell*  quinta  famiglia  de'  pesci 
asalscouerigi  addominali ,  stabilito  da 
Cuvier,  che  ba  per  lipo  li  genere  allo- 
ro, e  gii  altri  che  hanno  eoo  eaao  ana- 
loga la  forma  del  loro  corpo.  [  L«t.  ri- 
luroid**.  De  rifuror  siluro,  eidos  forma .] 

SILVAGGIO.  SUvàg-gio.  Add.  m.  V.  A. 
T.  e  di'  Selvaggio. 

SILVANITE.  Sil-va-i*-le.  St.  Min.  Nome 
et»  Werner,  ed  in  generale  i  mineralo- 
glsU  tedeschi  danne  al  tellurio. 

SILTANO.  SU-va-no.  Sm.  V.  6.  L.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri ,  della  aesione  de'  tetrameri ,  della 
famiglia  de'silofagi ,  e  della  tribù  dei 
Vogoasitaril ,  stabilito  da  Latratile,  i 
quali  trassero  tal  nome  dal  trovarsi  fre- 
quentemente nelle  selve.  Hanno  piccole 
mandibole  e  palpi  eort;;  le  cui  antenne 
beano  il  secondo  articolo  ed  i  seguenti 
fino  alio  mascella  qoasi  eguali  ed  in 
forma  di  cono  eolla  lunghezza  del  corpo 
eguali.  [Lai.  tylvanus.  Io  gr.  hyU ,  io 
lat.  tyVoa  selva.) 

SILTANO.  Add.  m.  Di  selva.  (Lat.  tilva- 
tieus,  eOvesfer.]  — 2.  Per  me  taf.  Pere- 
grino, Forestiero.  [Lai.  peregriniti ,  ad- 
•suo,  botpes.) 

SILVESTRE.  Ai-re  Uro.  Add.  com.  Di 
•eira  ,  Salvatieo  ;  e  dicesi  di  animale , 
di  persona,  di  luogo  ee.  alla  stessa  gui- 
sa che  Selvaggio.  (Ut.  ribatter.]  —  a. 
Zool.  Nel  Messico  dicesi  Silvestre  una 
spade  di  Cocciniglia  poco  diversa  dalla 
fina,  o  che  tire  sopra  nn  fico  d' india  o 
ooelw*  eoo  flore  giallo.  Tale  insetto  det- 
to anche  Grama  silvestre  somministra 
un  color  porporino  belio  e  vivace  quan- 
to quello  deHa  Grana  fina.  Forma  uno 
de*  principali  prodotti  del  Messico. 

S1LTBSTR1NI.  Siìrve- «ri-ni.  St.  Eccl. 
Religiosi  istituiti  da  S.  Silvestro  Goz- 
zoHnl  nella  Marea  d' Ancona  sotto  la 
stretta  osservanza  di  S.  Benedetto.  Que- 
at'ordlne  fu  approvato  da  Pepa  Inno- 
cenzo IT  nel  124S.  F 

SILVESTRO.  SU-vè-$tro.  Add.  m.  Lo 
stesso  ebe  Silvestre.  —  2.  Ed  In  forza 
di  sen.  Silvestro  per  Luogo  silvestre.— 
8.  Bot.  Dieonsi  Piante  silvestri ,  Quelle 
che  crescono  ed  ali  igeano  nelle  selve  o 
luoghi  sterili  ed  aridi  senza  alcuna 
cultura. 

SILVIO.  SUvi-o.  Sm.  T.  G.  Genere  d'In- 
setti dell'ordine  de'  ditterl,  stabilito  da 
■eigen  a  scapito  del  genere  7o*anut, 
•  cosi  denominati  dal  loro  abitare  nelle 
serve.  Comprendo  le  rfnesole  specie  det- 
te Tosami  vituli  e  Tabanut  italicus. 
rut.  syìvius.)  —  8.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
carattere  da  stampa  minore  del  Testo. 

SILTOSO.  Sil-vó-$o.  Add.  m.  U  atesso 
che  Selvoso. 

SIMA.  Sì  ma.  Sf.  Archi.  Nome  greco  della 
gola  ne*  membri  degli  ornamenti  archi- 
tettonici. Lo  stesso  che  Selma. 

SIMABA.  Si-mà-ba.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piaste  dicotiledoni  con  fiori  completi 
polipetali  della  deca  od  ri»  morfogtola  fa- 
miglia delle  simarobee,  stabilito  sul  ca- 
rattere del  calice  eupuliforme  cinque- 
dentato,  con  cinque  pelali,  de' stami 
co'  filamenti  slargati  a  squama  e  villosi 
nella  base ,  e  dal  frollo  capsulare  di 
cinque  coccole  saldale  ciascun»  eoo  una 
rei  letta  ed  a  n  sol  seme,  r  Lei.  $imnba.  ) 

SIMANDBO.  Si-màn-dro.Sm.  V.G.Filol. 
Strumento  di  legno  usato  nn  tempo  dai 
Greci  s  tra  noi  da' claustrali,  cui  agita 
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Il  campanaro  Innanzi  arre  porte  dettetn- 
pio  fa  mattina  e  la  sera ,  inviando  col 
suo  rauco  e  rumoroso  suono,  che  serve 
di  campana,  il  popolo  alle  funzioni  re- 
ligiose, particolarmente  nella*  Settima- 
na Santa.  [Lat.  eymandrum.  Da  iyn  in- 
sieme, e  mandra  ovile.] 

SI M ARUBA.  Sx-ma'-rò-ba.  Sf.Bot.  Nome 
specifico  di  un  grand' albero  della  Ca- 
jenna  di  cni  si  adopera  io  medicina  la 
corteccia  delle  radici ,  eh'  è  giallastra 
all'esterno;  bianchiccia  nell*  interno. 
Trovasi  questa  corteccia  in  commercio 
sotto  forma  di  liste  lunghe  un,  piede  e 
piò,  larghe  nn  pollice  o  due,  ravvoltale 
o  piane,  rugose  all'esterno  e  filamento- 
se nell'  interno  •  manca  di  odore  sensi- 
bile, ba  sapore  amaro,  senza  verno  mi- 
sto di  aerini  dine  o  di  astrinone.  Fu 
vantala  enfaticamen'e  contro  la  dissen- 
teria, la  diarrea  ,  le  febbri  dette  putri- 
de, le  emorragie,  le  neurosi,  le  idropi- 
s'e ,  le  clorosi ,  le  scrofole  ,  i  mali  ver- 
minosi ,  anzi  fu  ritenuta  per  qualche 
tempo  quale  panacea  universale.  La  sua 
azione  sopra  la  economia  animale  e  evi- 
deolemente  tonica  al  pari  di  quella  de- 
gli anroni ,  alla  cni  classe  appartiene. 
—  2.  Chiamasi  Simaruba  falsa  In  Cor- 
teccia della  Malpighia  moureila  di  Au- 
blet,  Malpighia  crassifoHa  di  Linneo. 
Arboscello  della  decandria  triginia ,  e 
della  famiglia  dello  malpighlacee ,  che 
cresce  alla  Cajenna.  Possiede  virtù  to- 
niche, e  fn  posta  tra  i  febbrifughi  e  gli 
antidiarreici. 

SIMBLEFARO.  SimbU-fa-ro.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Malattia  dell'occhio,  la  quale  con- 
siste nella  coalescenza  od  unione  totale 
o  parziale  della  palpebra  superiore  col 
globo  dell'occhio,  onde  gli  viene  impe- 
dito di  veder  gli  oggetti,  massimamen- 
te lontani.  [  Lat.  symbUpharosù.  Da 
syn  con,  e  blepharon  palpebra.] 

SI MBLEFAROSI.  Simbh-fà-rósi.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Lo  stesso  che  Simblefaro. 

SIMBOLE.  S\m-bo  U.  Sf.  pi.  V.  G.Bccl. 
Conviti  pubblici  per  cui  ciascun  convi- 
tato mettea  la  sna  quota  con  quella  de- 
gli altri  ;  corrispondono  a  quelli  che 
nell'antica  chiesa  chiamavansi  Agape. 
[  Da  tymballo  io  metto  insieme:  e  que- 
sto da  syn  Insieme,  tiaUo  io  getto  , 
onde  oole  l'alio  del  gettare.  ] 

SIMBOLEGGIAMENTO.  Simbo-Ug-gia- 
mén-to.  Sm.  Il  simboleggiare. 

SI M BO LBGG I A NTE .  Sim-òo-Ug-giàn  te. 
Pari,  d  Simboleggiare.  Che  simbo- 
logia. 

SIMBOLEGGlARE.5»m-bo-leo./jfàir«.Alt. 
e  n.  ass.  Significare  con  simboli.  [Lat. 
designare,  symboli*  exprimereA 

SIM BO L EG  Gì  AT( ) .  Sim-  bo  leg  già-to  .Add. 
m.  da  Simboleggiare.  [  Lat.  symbolis 
deiiqnatus.  ] 

SIMBOLEITA*.  Sim  bo-le  i-tà.  Sf.  Pari 
modo  di  convenire  una  cosa  eon  l'attra; 
Convenienza  di  una  con  altra  còsa. 

SIMBOLICA.  Sim-lò-li-r.n.  Sf.  Fi|o|.  Par- 
te della  tecnologia ,  che  comprende  I 
blasoni,  gli  emblemi,  le  di  vis™,  i  gero- 
glifici ec,  e  tutte  le  figure  ed  allusioni 
dagli  uomioi  immaginate  per  esprime- 
re i  loro  concetti. 

SIMBOLlCVMENTE.Srm-oo-Tj.ca-men-fe. 
Aw.  In  maniera  simbolica.  Per  via  di 
simboli.  'Lai.  tymbolice.] 

SIMBOLICO.  Stm-bò-li-co.  Add.  m.  At- 
tenente a  simboli,  Allegorico.  [Ut. 
symbolicut.] 
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SIMBOLI  TA'.  Slm-òo-U-tà.  St.  Similitu- 
dine, Conformità  allegorica. 

SIMBOLIZZARE.  Stm-bo-liz-xà-r9.  Alt. 
.  e  neut,  ass.  Significare  con  simboli.  Lo 
stesso  che  Simboleggiare. 

SIMBOLO.  Sìm-bo-lo.  Sm.  Cosa,  per  mez- 
zo della  quale  se  ne  significa  un'altra. 
Simboli  chiamansi  i  Tipi ,  Emblemi  e 
Rappresentazioni  di  oggetti  morali  o 
spirituali  col  mezzo  d' immagini  o  di 
proprietà  di  cose  naturali.  Tali  sono 
quelli  espressi  sulle  medagl.e;  tali  i 
geroglifici  presso  gli  Egizii  ;  tali  per  la 
maggior  parte ,  le  lettere  de'  Chinesi. 
[Dal  gr.  syn  insieme,  e  ballo  io  get- 
to ,  onde  Iole  l'atto  del  gettare.  Par 
dunque ,  che ,  secondo  la  radice ,  il 
Simbolo  sia  o  collezione  di  cose  che  di- 
notano un'idea  non  espressa  diretta- 
mente, o  collezione  di  varii  articoli ,  o 
cosa  che  debba  esser  congiunta  ad  una 
a'tra  per  indicare  un  cerio  senso.  ]  — 
2.  Eccl.  Questo  vocabolo  che  in  genera 
esprime  un  segno  di  cose  morati  me- 
diante fimmegiue  e  proprietà  di  cose 
naturali,  in  senso  cattolico  significa  gli 
articoli  che,  prima  di  separarsi  a  pro- 
mulgar nell'universo  l'Evangelio,  com- 
posero gli  Apostoli,  iu  cui  si  contengo- 
no le  cose  principali  che  si  debbono  cre- 
dere. I  simboli  di  Nlcea  ,  d'Efeso,  di 
Caleedonia  ec  ,  non  altro  sono  che  una 
dichiarazione  di  quello  degli  Apostoli 
fatta  ne' Coocilii  ecumenici  tenuti  io 
esse  città.  Onde  Simbolo  degli  Aposto- 
li ,  di  fede ,  e  Simbolo  assolutamente , 
vale  Quello  che  dicesi  volgarmente  il 
Credo.  [  Lat.  symbolum.  )  —  3.  Arche. 
Contrassegno  di  legno  o  d'altra  materia 
frangibile ,  che  dimezza  vasi ,  e  le  cui 
due  porzioni  conserva vaosi  ne'  tempi e- 
roici  gelosamente,  dalle  famiglie  ,  e  si 
tramandavano  ai  posteri  per  segno  e 
memoria  d'ospitalità  praticata  e  rice- 
vuta o  di  riconoscenza  per  qualunque 
siasi  altro  motivo.  —  4.  Anello  che  i 
Greci  e  i  Romani  soleva  a  dare  ne' con- 
tratti di  vendila  per  servir  di  .caparra. 
—  8.  Contrassegno  di  quale  siasi  di- 
gnità. —  6.  Ritratto  impresso  solla 
cera.  —  7.  Simboli  talvolta  I  Greci 
chiamarono  ciò  che  noi  diciamo  Pre- 
saci. 

SIMBOLO.  Add.  m.  Simbolico ,  ed  anche 
Analogo. 

SIMBOLOGIA.  Sim  bo-lo-gì-a.  Sf.  Y.G. 
Filul.  Trattato  de'  segni  delle  malattie. 
[  Lat.  symbologia.  Da  symbolon  segno , 
sintomo,  e  lojo*  discorso.] 

SIMBRANCRIO.  Sim-bròn-chi-o.  Sta.  V. 
G.  Zool.  Sottogenere  o  Divisione  di  pe- 
sci del  genere  Muraena,  il  quale  eom- 

fi  rende  le  specie  provvedute  di  branchie 
ra  loro  congiunte  e  comunicanti  all'e- 
sterno per  una  sola  apertura  ;  onde  da 
Larépède  vengono  chiamati  Uoibran- 
chiaperturate.  [Lat.  tytAbranchius.  Da 
syn  insieme,  e  branchia  branchie.] 
SIMBBANCO.  Si«-*ràn-eo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci, stabilito  da  Bloch 
nella  divisione  degli  apodi ,  caratteriz- 
zati da  un'apertura  branchiale  sotto  la 
gola.  (Ut.  «ymftroncbua.  Da  syn  con,  e 
branchia  bronchi  e.  1 
SIMBOLI  A.  Sim-bu-lì-a.  ST.  V.  G.Med. 
Consulto.  (  Lat.  symbulia.  Da  tyn  in  - 
aieme,  e  buie  consiglio.) 
SIMELE.  Si-me-le.  Add.  com.  usato  an- 
che in  forza  d'aw.  per  Similmente  V. 
A.  V.  e  di'  Simile. 
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SIMETRIA.  Si-n*-tri-a.  Sf.  Lo  stento 

che  Simmetria. 

S1METBIATO.  Si-me-iri  d  io.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Simmetrico. 

S1METRICO.  Simè'lri-co.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Simmetrico.  . 

SlMFIONEMA.  Sim  fi-o-nè-ma.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  della  letraodria  mooo- 
£ÌDÌa  ,  famiglia  delle  protearee ,  che 
hanno  il  calice  regolare  fornito  di  stami 
nel  mezzo,  ì  Glamenti  delle  antere  riu- 
niti nell'apice,  ed  un  ovario  con  dna  se- 
mi. [Lat.  tymphyonetna.  Dal  gr.  syn 
insieme,  phyo  io  nasco,  e  nema  dìo.) 

SIMFITO.  Sim-fi-to.  Sm.  Bot.  Genere  di 

Eiante  della  pentandria  monogenia  di 
inneo.  Lo  stesso  che  Sintìto.  [  Dal  gr. 
synphyteon  verb.  di  tynphyo  io  conso- 
lido ,  io  fo  riunire  ;  poiché  in  questa 
pianta  si  -suppone  la  virtù  di  consolida- 
re le 'piaghe.  ] 
S1MFOBIA.  .Stm-fò-ri-a.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  dicotiledoni  con  fiori  perfetti 
della  pentandria  monogioia ,  famiglia 
delle  caprifoliacee,  caratterizzate  dal  ca- 
lice diviso  in  quattro  o  cinque  parti , 
dalla  corolla  imbutiforme  coi  lembo  e- 
goale  cinquefido,  dol  frutto  haccatocon 
quattro  logge,  due  vuote  per  aborto ,  e 
due  con  un  seme  per  ciascuna.  [  Lat. 
tytn-phoria-  Dal  gr.  tyn  insieme,  tpke- 
ro  io  porto.  ] 
S1MIA.  .St-mi-o.  Sf.  V.'L.  Zool.  V.  e  di' 
Scimia.  {Lat.  timia.  Simia  dall'ebr,  se- 
mamith  cbe  vale  il  medesimo.  Il  Bullet 
ha  il  gali.  sim  cbe  in  questo  senso  non 
trovasi  in  alni  dizionari!.  In  illir.  mo- 
jemucsu  e  mojmucsa.  j 
S1MIANO.  Simi-à-no.  Add.  e  sm.  Agr. 

Sorta  di  susino. 
SIMICO.  Sì-mi-co.  Sm.  Mus.  Strumento 
musico  degli  antichi  Greci  che  dicono 
aver  a\  ulo  trentecibque  corde,  ed  essere 
stato  intentato  da  Simo  ,  onde  trasse  il 
nome;  dicesi  anche  Simicone. 
SIMIGLI  ANTE.  Si-mi-gliàn-te,  Sm.  Della 
medesima  sòrta.  [Lai.  idem.]  — -  2.  In 
simigliente,  posto  avverb.  Similmente. 
SI  MIGLI  AIS  TE.  Pari,  di  Simigliare,  usato 
per  lo  più  come  add.  com.  Che  simiglia, 
Simile.  [Ul.. simili*.] 
SIMIGLIASTE.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Simi- 

gliantemente. 
SIMIGLI  ANTEMENTE.  Si-mi-glian-te- 
mén-te.  Avv.  Similmente  ,  Parimente. 
(L«t.  timiliter,  pariter.]  —  2.  À  simili- 
tudine. 

SIMIGL1ANTISSIMO.  Si-mi-gUan-tìs-ti- 
tno.  Add.  m.  super),  di  Simigliatile. 
(Lat.  simillimvs.l 

S1MIG LIaNZA.  Si-mi-gliàn-za.  Sf.  est. 
di  Simile.  Qualità  cbe  dichiara  una  cos-a 
simile  ad  un'altra,  Relazione  d'ugua- 
glianza fi  a  le  parti  esterne  di  una  cosa 
non  quelle  dWaltra.  lLat.*imiUtudo.| 
—  2.  Comparazione, Similitudine.  [Lai. 
comparatio.]  —  3.  Indizio;  ma  in  que- 
sto senso  è  antiquato  e  da  schivarsi. 
[  Lat.  indfcivm.  j  —  4.  A  simiglianza, 
posto  avverb.  Similmente.  —  5.  Per  si- 
miglianza,  posto  avverb.  A  similitudine. 

SIMIGLIARE.  Si-mi- glià-re.  Alt.  Aver 
simiglia nza.-[  Lat.  astimi  (ari,  referrc , 
simiitm  ette.  ]  —  2.  Paragonare.  [Lat. 
con/erre ,  comparare,  assimilare.}  —  3. 
Parere,  Sembrare.  [  Lat.  videri.  ]  —  4. 
Pi.  pass.  Farsi  o  Benderai  simile.  [Lat. 
.  «a  simiitm  reddere.) 

SIMIGLIATO.  Si-mi-glià-lo.  Add.  m.  da 
Simigliare. 
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SIMIGLIEVOLE.  Si+ù-gtid-ooAe.  Add. 
com.  Che  simiglia ,'  Simile.  {  Lau  si- 
iti Ws,  ] 

SlH  1G  LI  E  V  0  LISSI  MA  M  ENTE .  Si-mi- 
glie  w-lis-si-ma  mén-le.  Arv.  superi, 
di  Simiglievolmeote. 

SIMlGLI&VOLlSSIMO.£i-mi-gJie-«o-lì«- 
sUmo.  Add.  m.  superi,  di  Simiglinole. 

SIMIGUEVOLMENTE.  Si  mi-glie-vol- 
mé n-U.  Avv.  la  modo  simiglievole. 

SIMIGLIO.  Si-maglio.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Simigliamo. 

SIMILARE.  St-mUà-re.  Add.com.Fllos. 
Aggiunto  dato  a  quelle  cose  che  sono 
semplici,  e  non  composte  da  altre,  e  che 
divise,  son  divise  in  particole  simili. 
[Lat.  similari».]  —  2.  Bot.  Organi  sl- 
'  milari  delle  piante  ,  altrimenti  elemen- 
tari o  aempiici ,  diconsi  quelli  cbe  veo- 
gon  formati  da  parli  semplici  o  the  tali 
appariscono, come  la  fib  a,  i  tessuti  cel- 
lulare e  vascolare,  i  vasi  proprii  e  lin- 
fatici, le  trachee  e  gli  otricoli. 

SIMILE.  Si  mi-le.  Sm.  Che  ha  slmigiiao- 
so.  Che  ha  similitudine.  [  Lat.  similit. 
Simile,  cosa  simile,  dallebr.  retrwl  che 
vale  il  medesimo.  Io  cell.  gali,  tamhail 
e  samhuil  sirailis;  tarnhailt,  samhuilt, 
e  samhlud  simililudo.  J  —  2.  Dicesi  II 
simile  per  La  slessa  cosa.  —  3.  Oode 
Fare  il  simile  a  ouo,  vale  Rendergli  la 
jisriglia  ovvero  il  contraccambio.  —  4. 
Dicesi  Far  simile  per  alcuno  e  vale  Fare 
*  la  medesima  cosa.  Fare  il  simile.  —  8. 
A  simile,  Per  simile,  Per  lo  simile,  po- 
sti avverb.  \  algooo  A  simiglianza ,  Si- 
milmente. —  6.  E  cosi  Da  simile ,  la 
simile  per  Similmente. 

SIMILE.  Add.  com.  Conformo,  Che  ha 
sembianza  di  quello  di  che  si  dice  esser 
simile,  Che  Io  rappresenta.  [Lat.  «inu- 
lta.] —  2.  E  col  secondo  caso.  —  3.  Co- 
tale ,  SI  fatto.  [  Lat.  (alta ,  Kujusmodi.] 
—  4.  Mus.  Simile.  Questa  parola,  posta 
dopo  on.  arpeggio  od  altro  groppo  o  di- 
segno musicale,  significa  La  continua- 
zione di  tale  arpeggio,  groppo  ec. 

SIMILE.  Avv.  Lo  stesso  cbe  Similmente. 

SIMILEMENTE.  Si  mi-le  mén-te.  Avv.  Lo 
stesso  che  Similmente. 

SIMILISSIMO.  Si-mi-lis-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Simile.  [Lat.  simillimus.] 

SIMILITUDINABIAMENTB.  Si  mi-lUu- 
di-na-ria  min-te.  Avv.  Con  similitudi- 
ne ,  Comparativamente.  [  Lai.  compa- 
rative. ] 

S1MILITUDINABIO.  Si-mili-tu-di-nà- 
ri-o.  Add.  m.  Termine  a  cui  tende  fa 
similitudine ,  Appartenente  a  similitu- 
dine. Che  è  fondato  sulle  similitudini. 

SIMILI  f  UDINE.  5i-fnMi-fù-di-na.Sf.  V. 
L.  Simiglianza,  Conformità.  [Lat.  timi- 
litudo.] — 2.  Immagine ,  Figura.  —  3. 
Coni pa razione.  [Lat.  comparatici.]  —  4. 
A  similitudine ,  posto  avverb.  A  somi- 
glisela.— 5.  E  col  secondo  caso  in  for- 
za di  prep.  —  6.  Dicesi  Recare  a  simi- 
litudine e  vale  Assomigliare.  —  7.  Di- 
ceti  Beodere  similitudine  a  checches- 
sia, e  vale  Farne  ritrailo,  Rassomigliar- 
gli.  —  8.  Dicesi  Con  questa  similitudi- 
ne e  vale  Nello  slesso  modo.  —  9.  Betl. 

-  Sorta  di  figura  rettorie*. 

SIMILLIMO.  Si  mU-li-mo.  Add.m.superl. 
di  Simile.  V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Similit.. 
timo.  [Lat.  simillimut.] 

SIMILMENTE.  Si-mil-mén-te.  Avv.  sinc. 
di  Similemcote.  Parimente,  In  simil 
modo ,  Nella  stessa  guisa.  Conforme. 
[Lai.  similUer,  pariter,  Uidem.] 
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SIMILORO.  Smkì-Iò-to.  Sa.  Ar.  Mm. 
Lega  di  sluco  e  di  rame ,  dette  anche 
Crisocolia.  Traete  It  denominazione  daL 
l'essere  il  tuo  colore  simile  a  quello  del- 
l'oro. 

S1M1BA.  Si-mi-ra.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  penta odria  monogioia-,  fa- 
miglia delle  rnbiacee,  subitilo  da  An- 
blei,  ma  pe'  caratteri  poco  diversi  del 
genere  Psytothria,  le  tra  specie  di  qoeU 
lo  sono' state  riunite  a  quest'ultimo  ge- 
nere. La  Rimira  tinotoria  o Psysoothria 
parti  flora  di  Wilidenow  può  «saere  u- 
tiloaente  impiegata  nella  tinte  delle  stof- 
fe pel  rosso  vivo  che  somministra.  (Lat. 
ii mira.  In  ar.  ahmer  rotto.  In  èbr. 
hkmar  arrossire.) 

SIMiTA'.Si  mi-tn.Sf.ast.  di  Simo.Scbiac- 
ciatura  del  naso. 

SlMMACHIA.Stm  ma  chì-a.Sf.V.G.PiloL 
Alleanza  o  Couveoziooe  presso  i  Greci, 
con  cui  le  parti  obbligatami  a  prestarsi 
vicendevole  soccorso  contro  I  rttpettiri 
nemici  ;  risponde  a  quella  che  oggi  di- 
rebbesi  Alleanza  offensive  e  difensiva. 

SIMMETRIA.  Sim-me-trì-a.  St.  ▼.  G. 
Ordine  e  Proporzione  delle  parti  fra  lo- 
ro ;  il  suo  contrario  e  A  asimmetria. 
[  Lai.  symmetria.  Symmetria  ,.da  sym 
insieme,  e  metron  misura.]  —  3-  Fisiol. 
Ordine,  Regola  ,  Convenienza,  Propor- 
zione, Aggiustatezza;  e  dicesi  de'  movi- 
menti de' fluidi,  delle  operazioni  dei  vi- 
sceri ec.  —  3.  Archi.  Regolarità  della 
forma  d'una  parte  O'onedifizio,  le  quale 
può, dividersi  in  due  parti  eguali  e  si- 
mili; o  Relazione  cbe  le  parti  destre 
aver  debbouo  colle  sinistre,  le  alte  colle 
bss&t ,  ed  in  somma  tutte  le  parli  fra 
loro  e  coli'  intero  edilìzio,  —  4.  Dicesi 
Simmetria  uniforme  quella  il  cui  ordi- 
ne regna  nell'  isiessa  maniera  dapper- 
tutto; Simmetria  rispettiva  quella  i  cui 
lati  opposti  tono  simili  fra  loro.  —  5. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  lttrarie,  stabilito  da  Blume,  e  cosi 
denominale  dalla  disposizione  simme- 
trica delle  parti  costituenti  il  loro  fiore. 

SIMMETBIATO.  Sim-mo-trià-to.  Add. 
m.  Fatto  con  simmetria,  Appartenente 
a  simmetria.  > 

SIMMETRICO.  Sim-ntè-iri-co.  Add.  m. 
Fatto  con  simmetria.  Aggiunto  di  tutto 
ciò  ch'è  disposto  e  costruito  con  sim- 
metria. [Lat.  apte  composte».  Dal  gr. 
syn  con,  e  marron  misura.] 

SIMMETRICO.  Sm.  Zool.  Specie  di  Colu- 
bro tra'  rettili  ofidiaoi,  cosi  denominato 
dalla  regolare  disposizione  de'  suoi  co- 
lori. 

SIMO.  Si-mo.  Add.  m.  V.  G.  Che  ha  il 
naso  indeutro ,  o  schiaccialo.  [  Lat. 
Jtmuj.  ] 

SI  MODI.  Si-mò-di.  Add.  e  tm.  pi.  LetL 
Caotori  che  ne'  teatri  univano  lo  scherzo 
colla  gravità  ;  cosi  detti  da  un  eerto  Si- 
mo ,  poeta  che  io  questo  genere  ebbe 
nome.  Lo  stesso  che  Ila  rodi. 

S1MOLACRO.  Si-mo-là-cro.  Sm.  V.  e  di' 
Simulacro. 

SIMONEGGIARE.  Si-mo-neg-già+e.  N. 
ass.  Far  simonia.  [Lat.  simuniam  com- 
mitiere.] 

S1MO.NI.  .Si-mo-ni.  Add.  e  sm.  pi.  V.  L. 
Zool.  Nome  con  cui  chiamò  Plinio  i  del- 
fini perché  hanno  il  naso  schiacciato. 
[  Dai  lat.iwiui  camuso.  ] 

SIMONIA.  Si-miMii-a.  Sf.  Mercatantia 
delle  cose  sacre  e  spirituali  ;  cosi  Vetta 
da  Simon  Mago.  [Lat.  simonia.] 
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SIMONI  AC  AMENTE .  St-tno-m-a-ca-mén- 
U.  Avt.  In  modo  simoniaco ,  Con  si- 
monia. 

SIMONIACO.  Si-mo-n\-a  eo.  Add.  m.  PI. 
Simoniacbi  e  Simoniaci;  osato  anche  io 
forza  di  sm.  parlando  di  persona.  Che 
fa  simonia.  [Lat. timoniacus.)  —2. Che 
Implica  simonia,  e  dicesi  di  cose. 

SIMON I ALE.  Si-mo-ni~ò-l$.  Add.  e  sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Simoniaco. 

SIMONIAN1.  Si-mo-ni-à  ni.  St.  Eecl.  E- 
retici  del  primo  secolo,  i  quali  tennero 
che  il  mondo  non  fosse  creato  da  Dio  , 
ma  da  una  Tir  tu  so  prema ,  eoi  eglino 
però  non  determina? ano. 

SIMOMZZABE.  Si-mo-nix-xà-re.  Neot. 
ass.  V.  A.  V.  e  di*  Simoneggiare. 

SIMONIZZATOHB.  Si-nuHtix-za-tó-re. 
Verb.  m.  di  Simoniszsre.  Che  simonia- 
sa.  Simoniaco.  [Lat.  timoniacut.) 

SIMPATIA.  Sim-pa-tì  a.  St.  V.  G.  Ac- 
cordo d' affezione ,  CooTenieoia  e  rela- 
zione di  genio  e  di  costerni  tra  dne  o 
pio  persone;  Mutua  inclinazione;  Ami- 
cizia, inclinazione  Terso  taluno.  Il  suo 
contrario  è  Antipatia.  [Lat.  contmsut, 
aympatia.  Dal  n.tyn  con,  e  pathos  af- 
fezione. ]  —  3.  Fis.  Conformità  di  qua- 
lità naturali  rispetto  a  cose  inanimate  ; 
Il  ehe  pio  propriamente  chiamasi  Omo- 
genei là.  —  3.  Fisiol.  Relazione  eh' è  tra 
fanone  di  due  o  più  orgaoi  lontani 
l'ano  dall'altro;  Disposizione  per  la 

3 naie  avviene  che,  cangiandosi  Io  stato 
i  un  organo ,  si  cangi  ancor  quello  di 
no  organo  lontano.  —  4.Med.  Indispo- 
nhriooe  d'una  parte  del  corpo  per  diretto 
o  disordine  dWeltra  :  il  che  dicesi  an- 
che Per  consenso.  —  5.  Leg.  Cosi  uel- 
l'Alessiade  si  chiamavano  le  grazie  per 
coi  l'Impera  (ore  di  pieno  potere  condo- 
nava la  pena  imposta  dai  tribunali  al 
reo  convinto.  Talvolta  nella  stessa  ope- 
ra viene  indicata  i'  assoluzione  delle 
contribuzioni  e  de'  debili.  —  «.  Mas. 
Simpatia  de' suoni.  Cosi  chiamansi  i 
Suoni  concomitanti ,  e  particolarmente 

3 osili  della  triade —  7.  Più.  Simpatia 
e'  colori.  Piacevole  accordo  de"  colori , 
donde  risulta  un  effetto  soddisfacente 
di  lotto  il  complesso  d'una  pittura. 
SIMPATICO.  Sim-pà-ti  eo.  Add.  m.  Di 
simpatia ,  Appartenente  alla  cagione  o 
•gli  effetti  della  simpatia;  ed  anche  Che 
desta  simpatia  o  iodi  nazione.  —  3.  Fi- 
siol. e  Med.  Aggiunto  de'  fenomeni,  dei 
sintomi,  delle  malattie  che  si  appalesa- 
no o  si  svolgono  in  un  organo  continuo, 
contiguo  o  veramente  discosto  da  altro 
organo  primitivamente  eccitato  o  leso. 
—  3-  Terap.  Simpatici  chiaroaroosi Certi 
rissadii,  ai  quali  furono  attribuite  par- 
ticolari ed  occulte  virtù  di  guarire  i  ma- 
li, toccando  appena  il  corpo  ;  od  anche 
posti  io  distanza ,  sotto  II  letto ,  portati 
addosso,  ec.I  progressi  della  fisica  han- 
no dimostrato  il  ridicolo  di  tali  imma- 
ginarie virtù ,  a  cui  il  volgo,  sedotto  da 
empirici  o  ciarlatani  non  eessa  di  pre- 
stare ancor  rode.—  4.  Anat.  Dicasi  Ner- 
vo gran  simpatico  il  Trisplacoico;  Ner- 
vo piccolo  simpatico  il  Poeumogastrico. 
Akuoi  chiamano  Piccolo  simpatico  il 
Facciale,  e  Medio  simpatico  il  Pneumo- 
gaslrieo. 

SIMPATIZZARE.  Sim-pa-iix-xà-re.  N. 
ass.  Aver  simpatia ,  Latentemente  con- 
sentirò un  corpo  rispetto-ad  altro  ;  ed 
anche  Sentire  inclinazione  Terso  qual- 
che persona. 
Canonuu,  Tei.  III. 


BIH 

SIMPEPSI.  Sim-pè-pti.  St.  V.  0.  Fisiol. 
Lo  stesso  che  Digestione.  [Lat*  «yrnps- 
ptit.  Da  tympepto  io  digerisco.] 

SIMPETAUCO.  5ùn-pe-tà-lt-co.  Add.  m. 
V.  6.  Bot.  Aggiunto  degli  stami ,  che 
hanno  la  base  prolungala  e  identificata 
col  petali  di  modo  che  si  riuniscono  gli 
noi  agli  altri,  per  cui  la  corolla  propria- 
mente detta  polipetala,  prende  V  appa- 
renza di  monopetala.  [  Lat.  tympetali- 
cut.  Da  tyn  con,  e  petalo*  petalo.] 

S1MPIESI.  Sim-pi-è-si.  St.  V.  G.  Chir. 
L'azione  del  comprimere.  [Lat.  tympit- 
sit.  Da  tyn  insième ,  e  piato  io  pre- 
mo.] 

SI M  PIESOMETRO.  Sim-pi-c-ib^ms-tro. 
Sm.  V.  G.  Fis.  Barometro  inventato  dal- 
l'ottico Alessandro  Adir,  che  cambian- 
do il  volume  in  un  ambiente,  indica  il 
grado  della  pressione  atmosferica.  La 
colonna  movibile  di  questo  barometro 
contiene  olio  misto  eoo  una  parte  di  a- 
cido  nitrico.  [Lat.  tympietometron.  Da 
tympiexo  io  comprimo ,  e  metron  mi- 
sura. ] 

SIMPINIO.  Sim-pì-ni-o.  Sm.  V.  S.Filol. 
Vaso  usato  da'  Greci,  capace  di  contene- 
re tanta  quantità  di  liquido, quanta  ba- 
stasse per  servirsene  a  vicenda  ne'  loro 
conviti,  bevendo  ciascuno  nel  medesi- 
mo, io  segno  d'amicizia.  [  Lat.  tynpì- 
nium.  Da  tyn  insieme,  e  pino  io  bevo.) 
SIMPLARIO.  Sim-vlà-ri-o.  Add.  m.  V. 
L.  Milit.  Nome  del  soldato  romano  che 
avea  la  semplice  paga  ;  a  differenza  del 
Duplicarlo  che  l'aveta  doppia.  [  Lat. 
•implorò.  ] 
SIM PLASMA.  Sim- più-ima.  Sm.  V.  G. 
Mus.  Nome  che  davasi  ai  concerti  quan- 
do al  suono  della  lira  aggiungevasi  quel- 
lo del  flauto  o  della  zampogna.  [Da  tyn 
insieme,  e  plormo  finzione.] 
SIMPLEA.  Sim-plè-a.  St.  V.G.  Leg. Que- 
sto nome  e  quello  di  OmopUa  davasi 
da' Greci  ad  ona  Sorta  di  contratto  di 
società ,  io  coi  parecchi  particolari  sì 
obbligavano  ad  unire  i  loro  vascelli  per 
difendersi  reciprocemonie  nel  loro  viag- 
gio ,  ogni  volta  che  venissero  da' pirati 
o  da  altri  assaliti.  [  Lat.  timplaea.  Da 
tyn  insieme,  e  plion  nave.] 
SIMPLEGMA.  Sim-plè  gma.  Sto.  V.  G. 
Filol.  Cosi  chiamaosi  grecamente  nella 
scultura  i  gruppi  di  due  o  più  figure  ; 
altrimenti  Simplemms.  [  Lat.  tymple- 
gma.  Da  sympleco  io  riunisco,  eoe  vie- 
ne da  avo  insieme ,  e  placo  io  con- 
giungo.] 

S1MPLEMMA.  Sim-plèm-ma.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Dicesi  cosi  d'un  Quadro  o  Simu- 
lacro in  cui  si  uniscono  due  o  più  per- 
sone che  si  abbracciano  p  che  lottano 
insieme  ;  o  d"  una  favola  che  contiene 
varii  ed  inopinati  eventi  ;  ossia  delle 
innovazioni  de'  Mimi  o  degli  Istrioni. 
[  Lat.  tymplegma.  Da  tyn  insieme ,  e 
picco  io  unisco.  ] 

SIMPLBTTO.  Sim-flèt-to.  Sm.  V.G.  Poes. 
'  Piede  formato  di  due  sillabe  lunghe  e 
di  tre  brevi.  [Lat.  tymplectot.  Da  tyn 
Insieme,  e  pUctot  complicalo ,  con- 
giunto. ] 

SIMPLICE.  Skn-pli-ct.  Add.  e  sost.  eom. 

V.  A.  V.  é  di* Semplice. 
SIMPL1CI0NE.  Stm-pli-cì£-f*.  Add.  e 
'  sm.  accr.  di  Simplice.  V.  A.  V.  e  di' 

Semplicione. 
SIMPLICISS1MAMBNTE.  Stm-pH-ct'z-ii- 

mamén-te.  Atv.  V.  e  di'  Stmplicim- 

tnamenté.  • 
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SIMPLICITA*.  Sim-pli-ei-tà.  St.  V..  A. 
'  V.  e  di*  Semplicità. 

SIMPLIFICARE.  Sim-pli-fi-cà-re.  Alt. 
Far  semplice,  opposto  a  Comporre. [Lat. 
«implicare.!— 3.  B  n.  pass.  Farsi  sem- 
plice, Ridursi  a  simplicità. 

SIMPLIFICATO.  Sim-pU+eà  to.  Add. 
m.  da  SimpliRcare. 

SIMPLIFICAZIONE.S.m-pli  fi-ca-sió**. 
St.  Rlducimento  di  alcuna  cosa  alla  sua 
simplicità. 

SIMPLO.  Sim  ulo.  Sm.  Leg.  Refezione 
del  danno  e  dell'interesse. 

SIMPLOCARPO.  Sim-pUhcàr-vo.  Sm,  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piaute  della  famiglia 
delle  aroidee,  e  della  tetraodria  mono- 
gioia  di  Linneo,  stabilito  da  Salisbnry, 
a  cui  servi  di  tipo  il  Pothot  foedita  di 
Micbaox,  che  ha  per  fratti  de'  semi  so- 
litari!, connessi  ed  immersi  in  un  ricet- 
tacolo spugnoso.  Da  Sims  tal  pianta  fa 
riunita  al  Pothot ,  perchè  i  caratteri 
noo  erano  sufficienti  a  fondare  un  nuo- 
vo genere ,  ed  ora  va  sotto  il  nome  di 
Pothot  foeditut.  [  Lai.  aytnplaearpus . 
Da  tyn  insieme ,  pleo  nuoto ,  e  carpo» 
frotto.  ) 

SIMPLOCE.  Sìm-plo-ce.  St.  V.  G.  ReU. 
Figura,  da' Latini  chiamata  CompUwio, 
la  quale  riunisce  le  figure  di  Ripetizio- 
ne e  di  Conversione,  cominciando  e  ter- 
minando la  frase  colla  parola  o  colle 
parole  medesime.  (  Lat.  tymploct.  Da 
tymploco  io  abbraccio,  che  viene  da  tyn 
con,  e  placo  unisco,  onde  ploce  unione, 
complicazione.) 

SIMPLOCO.  Sìm-plo-co.  Sm.  T.G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  mono- 

S etali,  della  famiglia  delle  stiraeioee,e 
ella  poliandria  monogioia  ,  stabilito 
da  Jacquiu,  da  Lamarck  figurato,  e  da 
altri  collocato  nella  poliadelfia ,  o  nella 
monadelfia  poliandria.  Sono  cosi  deno- 
minale dalla  corolla  di  dieci  petali  In 
-  doppia  serie  o  tagliata  io  dieci  lacìnie 
disposti  in  tre  o  quattro  linee  ;  il  frutto 
è  una  drupa  con  tre  a  cinque  cellette , 
le  quali  riunite  formano  un  tubo  alla 
base,  che  abbraccia  gli  orgaoi  genitali. 
(Lat.  tymplocot.  V.  l'etim.  di  Simploce.] 
SIMPLUDIARII.  S*m-plu-di4  rì-i. Add. 
e  sm.  pi.  V.  L.  Filol.  Giuochi  funebri 
ehe  tributavano  agi'  illustri  defunti , 
senza  desultori.  [Lat.  timpludiaria.  Da 
limplew  solo,  e  ìudut  giuoco.) 
Si M POSI ACO.  Sim-po- ti  a-co.  Add.  m. 
V.  G.  Filol.  Attenente  a  simposio  »  e 
dicesi  di  tolto  ciò  che  apparlieoe  od  ha 
relazione  a'  Convili.  Lo  stesso  che  Con- 
vivale, t  Lat.  conviviali,  timpotiacus. 
Di  tyn  insieme ,  e  posta  bibita.  )  —  3. 
Ed  io  forza  di  sf,  pi.  Le  simposiaebe , 
.  Le  simposiche:  Titolo  di  un  opuscolo  di 
Plutarco! 

SIM  POSI  A  RCA.  Sm-po-si-àr-ca.  Add.  a 
sm.  V.  Q.  Filol.  Preside  del  convito , 
Colui  ebe  dava  il  banchetto ,  o  che  era 
destinato  a  presedérvi  ;  talvolta  veniva 
scelto  dalla  sorte  o  da' voti  de*  commen- 
sali. Tutti  doveano  ubbidire  agli  ordini 
di  questo  legislatore  della  tavola.  (Lat 
iympotiarcha.  Da  tympoiion  conTito , 
ed  archot  capo.] 

SIMPOSIO).  Sim-pò-ti-co.  Add.  m.  V.L. 
Filol.  Lo  stesso  che  Convivale ,  Simpo- 
siaco.  —  8.  E  nel  significato  di  Simpo- 
si a  co,  g.  3. 

SIMPOSIO.  5im-pò-*t-o.  Sm.  V.  G. Filol. 
Convito,  Banchetto;  e  prendesi  ordina- 
riamente per  quello  de'  letterati  che 
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banchettando  discutono  dotte qnhUool, 
I  Ltt.  oonvì«i«tn  ,  symporfum.  1  8. 
Luogo  del  convito. 

SWPIUC1EMENTE.  $imrfrt-d+mén-te. 
Avv.  V.  4,  V.  e  di'  iSewpliceinenfe. 

SIUPSALMA.  Sim-psàlrma,  Sm.  V.  G; 
Mas.  Concerto  od  Unione  di  toc}  oel 
canto  o  oel  suoop.  [Lat.  $ymptulma.  Da 
$yn  insieme ,  e  piallo  io  canto ,  onde 
piatolo»  salmo,  canto.) 

SIMPTQSI.  S*m-pto-*i.  Sf.  V.  6.  Med. 
Così  chiamisi  l'Abbattimento  delle  mem- 
bra, degli  occhi  ce  Lo  atesso  che  Dia- 
lisi, iùt.  symptoeie.  Da  syn  insieme,  e 
pioni  caduta.] 

SIMPULATR1CI.  5im-pu4a-fri-ei.Sf.pl. 
Filol.  Vecchie  che  avevano  cora  di  pu- 
rificare le  persone  che  recavansl  a  con- 
sultarle, quando  il  loro  sonno  era  tur- 
bato da  sogni  e  visioni  spaventevoli. 
Esse  ordinariamente  prescrivevano  l'a- 
cqua del  mare  per  la  purificazione.  [Lat. 
eimpvlairices.]  , 

SlMpULlO,  ,Sim-pù-W-o.  Sm.  V.L.  Filol. 
Vase  con  cui  si  libava  ne'^acrifixii. [Lat. 
simpulum.]  —  2.  Metro!.  Sorta  di  anti- 
ca misuri  d'Asia  e  d'Egitto. 

SIMPUV10.  Sim-pù-w-o.Sm.  V.O.  Filol. 
Strumento  che  serviva  ne'  sacrifici! ,  e 
col  quale  estrae*  a  si  il  vino  dal  vaso 
chiamato  Preferlcolo.sia  per  assaggiar- 
lo, sia  per  far  libationi.  Ve  n'erauo  di 
•  legno  e  di  terracotta,  ma  quelli  che 
irovansi  ne'  gabinetti  sono  comunemen- 
te di  bronzo,  t  Lat.  eimpulum,  simplu- 
vi wtn,  £impttviu»n.5impulum,dall'ebr. 
sefel  che  vale  il  medesimo.  In  pers.  sifli 
pignatte  di  bronzo  di  larga  bocca.] 

SIMULACRO.  Si-mu-là  ero.  Sm.  V.  L. 
Propriamente  Cosa  che  ne  imita  uu'al- 
tra ,  come  Statua  er.  [  Lat.  simula- 
erum.  Dal  lat.  simulare  che  in  italia- 
no ,  vale  Imitare,  Rassomigliare.  In 
ebr.  semel  simulacro.  ]  —  2.  Spettro  , 
Ombra  di  morto,  e  simili,  come  nel  la- 
tino. —  3.  Fis.  Simulacri  chiamavano 
gli  antichi  filosofi  quelle  membrane  o 
pelliccile  ch'essi  credevano  che  ai  stac- 
cassero a  guisa  di  effluvi!  dalla  super- 
ficie de'  corpi,  ed  entrando  negli  occhi , 
Ti  recassero  l'immagine  delle  Cose  poste 
al  di  fuori  per  formar  la  visione. 

SIMDLAGRO.  Si-muld-aro.  Sm.  V.  A. 

V.  e  di'  «Simulacro. 
SIMULAMENTO.  Stonu-la  men-ro.  Sm . 

Lo  stesso  che  Simulazione. 
SIMULANTE.  Si  mu  lòn-te.  Part.  di  Si- 
mulare. Che  simula. 
SIMULARDO.  51-mu-Wr-ao.  Add.  e  sm. 
Simulatore,  Volpone,  Formicone ,  Get- 
tone. 

SIMULARE.  Si-mu-là-re.  Alt.  Mostrare 
il  contrario  di  quello  che  l'uomo  ha  nel- 
r  animo  e  nel  pensiero  ;  Fingere ,  Far 
Onta.  [Lat.  simulare,  fingere.  Simula- 
re ,  da  Mimilis  simile.  Poiché  Simulare 
è  fare  no  atto  simile  a  quello  che  espri- 
me un  dato  pensiero,  mentre  ne*  abbia- 
mo un  diverso.]  —  2.  N.  ass.  e  pass. 

SIMULATAMENTE.  .St-mu-la-ta-mén-te. 
Avv.Con  simulazione,  Fintamente.  [Lat. 
«intuiate,  fiele.] 

SIMULA.TIVO.  5*-mu-la  «  rp.  Add.  m. 
'  Che  simula,  Simulato,  Finto.  {  Lat.  si- 
wìulans.  ] 

SIMULATO.  Si-mu-ld-to.  Add.  m.  da  Si- 
mulare. Finto,  Fittizio.  [  Lat.  simula- 
tu$,  fiditi. ]— 2.  Med.  Malattia  aimulaT 
ta  :  Quella  che  uno  finge  di  avere  per 
sottrarsi  e»  qualche  impostogli  dovere. 
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—  3.  Ed  in  forza  di  sm-  per  Favola  , 
Invenzione  o  simile. 

SIMULATORE.  .Si-mu-*a-fd-rs.  Verb.  m. 
di  Simulare.  Che  simula  ,  Che  di  fuor 
mostra  altro  che  non  ha  uell1  animo. 
[Lat.  simulator.  1 

SIMULATORIO,  ^i-mu-la-fò-ri-o.  Add. 
m.  Fatto  con  simulazione. 

SIMULATRICE.  5i-mu-la-trVc0.  Verb.f. 
di  Simulare.  Che  simula. 

SIMULAZIONE.  Si-mu-la-«Id-««,Sf.  Ma- 
liziosa dimostrazione  in  parole  o  in  atti 
del  contrario  a  ciò  che  altri  sente  nel- 
l'animo; Il  finger  ciò  ehe  non  è.  (  Lat. 
timulQtio ,  /tetto.  ]  —  2.  Leg,  Qualità 
di  un  contratto,  lo  coi  si  finge  di  con- 
venire tutt' altro  di  quel  che  le  parti 
hanno  realmente  voluto  :  il  contratto 
cosi  simulato  può  essere  annullalo  dal 
giudice  ad  istanza  del  terzo,  cui  si  ebbe 
Intenzione  di  nuocere  ;  può  esserlo  au- 
che  ad  istanza  di  nno  de*  contraenti,  se 
indusse  l'altro  a  simulare  nel  fine  se- 
greto di  far  su  di  lui  un  indebito  pro- 
fitto. 

SI  MULTA'.  Si  multò.  Sf.  Concorso  d'un 
agente  ed  altro  nella  stessa  azione. 

SIMULTANEO.  5i-mul-tà-ne-o.  Add.  m. 
Qualità  di  cosa  che  agisca  o  patisca  in- 
sieme eon  altra.  È  contrapposto  al  Suc- 
cessivo. [Dal  lai.  simul  insieme.  ] 

SIN.  Gram.  Preposizione  greca  equi* aleu- 
te in  composizione  agli  avverbi!  Ianni 
Una,  pariier  ,  simul ,  eodem  tempore. 
Talvolta  però  é  ridondante.  [Lat.  »yn.] 

SINA  FA.  Stona- fa.  Sf.  V.  G.  Zuol.  Gene- 
re d'inselli  dell'ordine  de'  ditteri,  della 
fd  miglia  de'  nemoceri,  e  della  tribù  del- 
le tipolarie,  stabilito  da  Meigen  ,  e  di- 
stinti da  un  addome  molto  compresso , 
onde  ie  sue  pareti  sono  quasi  congiun- 
te. Se  ne  conosce  una  sola  specie ,  che 
è  la  Synopha  falciata.  [Lai.  eynapha. 
Da  synaphe  coerenza  ,  connessione  :  e 
quesio  da  $yn  insieme,  e  da  haphecun- 
tatto.  ] 

SIN  AFE.  Sìna-fe.  Sf.  V.  G.  Mas.  Unione 
di  due  tetracordi  ;  o  Consonanza  di 
quarta  tra  ie  corde  i-Biologhe  de' due 
tetracordi  congiunti. (Lat.  synaphe.  V 
l'etim.  di  Sina  fa.] 

S1NAPEA.  Si  na-fi  a.  Sf.  V.  G.  Bot. Ge- 
nere di  pinole  della  tetra  udna  monogt- 
nia,  famiglia  de  le  proteacee ,  stabilito 
da  Browne,  e  cosi  denominate  per  ave- 
re uno  stame  sterile  unito  allo  stimma. 
[Lat.  synuphea.  Da  synaphe  congiun- 
zione. ] 

SIN  AG  EL  AST1CO.  Si-na-ge-là-it  i-co.  Add. 
m.  V.  G.  Zuol.  Aggiunto  de'  pesci  che 
nuotano  a  torme,  q'uasi  branco  di  peco- 
re. [Lat.  synagelasdcus.  Da  syn  insie- 
me, e  agelaxo  io  congrego,  oude  agela- 
xuxne  io  vivo  in  frotta.] 
SINAGOGA.  Si-nagò-ga,  Sf.  V.G.  Cosi 
cbiamavasi  l'Assemblea  de' dottori  nel 
Museo  d' Alessandria.  Presso  gli  Ebrei 
cosi  chiamatasi  la  loro  Adunazione. 
[Lat.  synagoga.  Dal  gr.  syn  insieme,  a 
ugoge  I  aito  del  condurre-]  — 2.  Tempio 
o  altro  Lnogo  ove  gli  Ebrei  convengono 
per  fare  gli  ufficii  della  loro  religione. 
—3.  La  Religiooe  o  Nazione  giudea.— 
4.  Fig.  Confusione.  Onde  Fare  una  si- 
nagoga dicesi  quando  molti  insieme 
vog  iono  dire  il  Tatto'  loro ,  per  cui  ne 
nasce  nna  confusione  ,  come  sembra 
quella  degli  Ebrei  quando  cantano  nei 
loro  templi. 
SINAGRIDE.  Stnà-grtoU.  Sf,  V.G,ZooI. 
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G  nere  d' insetti  dell'  ordine  degl'  ime- 
notteri ,  della  sezione  degli  aculeati1, 
della  famiglia  de'  diplotteri ,  e  della 
tribù  delle  vesparìe ,  cc*t  denominati 
perchè  facilmente  si  pigliano  nell'alto 
dell'accoppiamento.  Hanno  la  linguetta 
divira  in  quattro  filetti  lunghi  e  pia- 
mosi privi  di  punti  glandulosi  all'estre- 
mità. Poche  specie  ve  ne  sono  e  proprie 
dell'Africa.  [  Lat.  synagrù.  Da  syn  in- 
sieme, e  hagra  presa.  ] 

SINALEFA.  Si-na-U-fa.  Sf.  Gram.  Lo 
stesso  che.  SinalcfiV . 

SINALEPFE.  Sina-lif-fe.  Sf.  V.G  .Gram. 
Collisione  o  Riunione  delia  vocale  nel 
fine  di  una  parola  seguila  da  un'altra 
che  pur  comincia  in  vocale  ;  come  Tale 
nno  per  slualeffe  dicesi  Taluno  ;  Tale 
ora.  Talora  .  ec.  [  Da  sinalipho  io  con- 
fondo, che  viene  da  syn  insieme ,  a  da 
alipho  io  confondo.] 

SINA  LIFE.  Si-nàli-fe.  Sf.  Gram.  Lo 
stesso  che  SinaleOV. 

SINALISSA.  Si-na-lis-ta.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame ,  proposto 
da  Fries ,  che  ha  molta  analogia  eolle 
rizomorfe,  le  quali  al  presentano  Mito 
forma  di  ramificazioni  numerose ,  a 
fra  loro  intralciate.  [  Lat.  synhaliesa. 
Da  syn  insieme  ,  e  kalis  abbondante- 
mente.] 

SINALLAGMA.  Si-nal-là-gna.  Sf.  V.  G. 
Lrg.  Cosi  chiamavano  i  Greci  quello 
che  i  Giureconsulti  romani  chiamavano 
Convenzione,  f  Da  syn  insieme,  ed  al- 
la ym  a  mutamento,  cambio.] 

SINALLAG.MATIC0.5ì-fiaMa-offlà-ft-eo. 
Add.  m.  V.  G.  Leg.  Cosi  dicesi  no  Fo- 
glio privato  che  le  parti  abbian  soserit* 
to  ,  e  che  contenga  le  loro  obbligazioni 
reciproche.  [Lat.  synallagmalicus.) 

SIN ALL ASSI.  Si  nal-làs-si.  Sf.  V.G.Zool. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  degl'  ioset- 
titori,  proposto  da  Viellot,  che  fra  gli 
altri  caratteri  ha  due  diti  esteriori  e- 
puali  ed  uniti  alla  loro  base  col  dito 
medio  che  è  della  lunghezza  medesima 
del  pollice;  onde  oltre  una  parziale  eon- 
giunzione ,  od  un  insieme  delle  parti 
costituenti  il  piede,  avvi  anche  un  cam- 
biamento nel  loro  ordine ,  e  nella  loro 
disj  o-izioue.  [Lat.  synallaxis.  Da  syn 
insieme,  e  allatso  io  cambio.  ] 

SlNANCHE.5i-nàne/ie.  Sf.  V.G.  Med. 
Lo  stesso  che  Sinsncia,  Angina ,  Squi- 
nanzia. 

SINANCHICO.  Si-nàn  chi-eo.  Add.  a  am. 
Med.  Chi  è  affetto  da  sinanebe ,  da  si- 
uancia. 

SIN  ANCIA.  Si  nan-eì-fl.  Sf.  ?.  G.  Med. 
Lo  stesso  che  Squinanzia,  Angina.  [Lat. 
synanche.  Da  syn  Insieme ,  ed  ancko  io 
soffogo.  ] 

SIN  ANDRA.  Sinàn-dra.  Sf.  V.  G.  Bot 
Genere  di  piante  della  famiglia  dalle  la- 
biate ,  e  della  didinamia  gionospermia 
di  Linneo,  stabilito  da  Nuttell  e  coal 
denominate  par  la  congiunzione  da*  dna 
stami  più  luoghi  col  mezzo  dallo  eallet- 
to superiori  delle  antera  dopo  eaatrsi 
rotte.  [LA.  synandra.  Da  syn  lQSiomc, 
e  ener ,  anoros  uomo ,  a  per  catena, 
slame.  ]   

SINANDRATTENE.  Si-nan-érat-tè-ne. 
Add.  f.  V.  G. Med.  Cosi  dieevanai  quel- 
le malattie  che  per  lo  pia  non  ceeaeno 
che. all'epoca  della  pubertà  e  della  viri- 
lità. [  Lat,  tynandrachihenti.  Da  eyn> 
insieme,  aner  androe  uomo,  ed  achthroe 
dolore  grave,  molestia,  peto.  ] 


Digitized  by 


Google 


«IH 

BINANTE  RATI.  Siman-t+rà  t  i.  Add.m. 
v.  6.  Boi.  Lo  stesso  che  Sioanterici. 

S1NANTBBEE.  Si-nan-tt-rè  e.  Add.  e  sf. 
V.  6.  Boi.  Nome  della  pio  copiosa  io 
generi  fra  le  famiglie  naturali  di  piaote 
a  Cori  visibili ,  che  comprende  quasi 
rintiera  classe  da  Linneo  detta  Singe- 
nttia.  Nome  desunto  dalle  antere  rio- 
nita  e  saldate  In  forma  di  tubo  nel!'  a- 

Jiee  de'  filamenti.  Andiamo  debitori 
'un'eccellente  monografia  di  questa  fa- 
miglia ad  Borico  Caasioi.  Diconai  an- 
che Corimbi  fere.  [Lat.  tynanthereae.  Da 
tyn  insieme,  e  anthera  autera.] 
5INANTEBIA.  Si-nan-ti-ri*.  Add.  esf. 
V.G.Bot.Nume  dal  professore  Richard 
applicata  alla  classe  decimaoooa  del  si- 
stema sessuale  di  Linneo,  da  lui  modi- 
ficatola quale  in  gran  parte  corrispon- 
de alla  siageuesia  dello  stesso  Linneo. 
[Lat.  tynanikeria.  V.  l'etim.  di  Sinan- 
faras.1 

SINANTERICI.  Si-nan-tè-ri-ei.  Add.  m. 
pi.  V.  6.  Boi.  Aggiunto  degli  itami 
eoo  antere  riunite  in  un  sol  corpo.  [Lat. 
tynanlherica.) 

SINAORIDB.  Sùna-ò-rùde.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lo). Carro  tirato  da  doe  cavalli.  [  Lat 
Mynaori$.  Da  syn  insieme  ,  e  hairo ,  o 
sia  nero  io  trasporto,  al*».  1 

SINAPISMO.  Sima^i-tmo.  Sm.  V.  A. 
Farm.  V.  e  di'  Senofitmo. 

SINAPSIO.  Si  nàpsi-o.  So.  Y.  G.  Bot. 
Genere  di  pi- ole  della  famiglia  de' mu- 
schi, stabilito  da  Bridel ,  le  quali  pre- 
sentano il  loro  peristomio  interno  con- 
giunto per  meli  coll'es  tremo.  [Lat.  ty- 
naptium.  Da  jynaptit  congiumione  , 
che  Tiene  da  ~iyn  insieme ,  ed  hapiis 
congioosiooe.  ) 

SINARTRO.  Si-nàr-tro.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piaote  della,  famiglia  delle 
sinanteree  ,  proposto  da  Cassini ,  e  di- 
stinte delle  fogliolioedel  loro  involucro 
intimamente  eongiuute ed  articolale  col- 
la base  dell'  aoticlioante.  (  Lat.  tynar- 
thrum.  Da  tyn  insieme,  e  artkron  arti- 
co Iasione.  ] 

SJNARTRO'»!A.  A-nor-lro-di-fl.  Sf.  V. 
G.  Anat.  Lo  atesso  che  Sinartrosi. 

S1NARTRODIALE.  .S-nar-lro-di-d-fo. 
Add.  com.  V.  G.  Anat. Dicesi  cosi  Tutto 
ciò  che  appartiene  alta  Bioartrosi.  (Lat. 
tynarthrodialii.  Da  tyn  insieme,  e  or- 
troo  io  articolo.] 

SINARTROSI.  Si  nàr-tro-ii.  Sf.  V.  G. 
Anat.  Cosi  chiamasi  quell'Art icola rione 
o  Coogiooiiooe  di  ossa,  nella  quale  non 
hanno  queste  alcun  moto ,  almeno  sen- 
sibile ;  a  differenza  della  D  artrosi,  nel- 
la quale  le  ossa  hanno  un'evidente  mo- 
bilità ,  e  sono  vestita  d' ooa  cartilagine 
leggiera  e  tenacemente  aderente ,  scoia 
aleno  corpo  Intermedio  ,  onde  libera- 
mente ai  muovono  le  une  sulle  altre.  Va 
distinta  io  Goofosi  e  Suture.  [  Lat.  *y- 
nartkrotis.  V.  Vtlim.  àkSinartradiale  ] 

SINASSARIO.  Sùnu-iè-ri  o.  Sm.  V.  G. 
Ecei.  Libro  pressa  I  Greci  cristiani  in 

.  eoi  sono  com  pendi  osamente  descritte  le 
vite  de'  santi  ;  presso  nei  Leggendario. 
[  Lai.  tynmmaxion.  Da  ago  insieme ,  e 
oaner  degno.  ) 

BINASSI.  Si^Àt-ti.  Sf.  V.  G.  EccL  Così 
presso  i-Greci  ai  die© no  le  pio  eonfaron- 
ia  da'  aooti  *  del  padri  aoticW;«oal  an- 
oera  l' Basar  iseja  o  Gaaonuoiooe;  così 
io  finola  mensa  cocrent sole,  [Lai.au- 
nmmit. Dm  tym  insieme,  e  da  amo  f ut. 
<H  ago  toooodoco»  ] 
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SINATBBSMO.  Si-na4rè-mo.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Congestione  di  umori  o  d'altro  io 
ooa  data  parte.  [  Lat.  tynaihroetmoi. 
Da  syn  insieme  ,  e  ofArot'rmo*  o  sia  a- 
thrltmot  colletiooe.  1  —  2.  Reti.  Figo, 
ra  eoo  cui  ad  uo  soggetto  si  appongono 
molti  epiteti ,  o  eoo  coi  si  copgioogono 
molte  parole. 

SINAITICO.  Si-nàt-ti-co.  Add.  esm.  V. 
G.  Tersp.  Rimedio  acconcio  a  contrar- 
re i  tessuti,  f  Lat.  synactieum.  Da  tyn 
insieme ,  e  ds  acteon  verb.  di  ago  io 
conduco.  ] 

SIN ADLI A.  Si-nou-tt-a.  Sf.  V.  G.  Mas. 
Concerto  di  flsoti  e  d'  alisi  islromenti 
senza  cento  nelle  panatenee:  fu  istituito 
da  Pericle  e  vi  si  gareggiava  pel  premio 
d'una  corona  d' ulivo.  [  Lat.  synaulia. 
Da  tyn  insieme,  e  avlot  Osato.] 
SINCACDRGIA.  Sin-ca-eur-gi*.  Sf.V. 
G.  Leg.  Concerto  per  far  male  ;  più  co- 
munemente Collisione.  [Lat.  tyncacur- 
om.  Ds  tyn  insieme,  eneo*  cattivo  ,  ed 
trgon  opera.]  " 
SINCALETICO.  Sm-ca4è -li-co.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filo).  Così  chiamò  Bliaoo  il 
suono  della  tromba  che  indicò  a  Ile  trop- 
pe di  terra  e  di  mare ,  ariti  cavalieri  ed 
altri  il  momento  di  trovarsi  a  tavola  nel 
giorno  della  solenne  celebrartene  delle 
none  di  Alessandro  Magno,  non  che  di 
novanta  suoi  amici  colle  donoe  persia- 
ne, f Lei.  tunealetkut.  Da  tyn  insieme, 
e  coleo  io  chiamo.  ] 
SINCAHPE.  5ùveòm-pa.  Sf.  V.  G.  Aoat. 
Giuntura  della  parte  superiore  del  brac- 
cio coli'  inferiore.  (  Lat.  iyneampt-  Da 
tyn  insieme,  e  eampto  io  piego.  ] 
SINCARFA.  Sin-càr-fa.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  sing«nesia  poli- 
gamia eguale  ,  famiglia  delle  cineree  , 
stabilito  da  Decandolle,  le  quali  ai  di- 
stinguono pel  calice  comune  od  involo- 
ero  de'  loro  fiorellini ,  colle  sqoamo  I- 
oermi  scariose  nella  cima  e  ripiegate,  e 
pel  ricettacolo  composto  del  l'insieme  di 
molle  foglioline  pagi  iacee  ed  aride  sal- 
date per  la  base  e  che  quindi  formano  1 
loculi  che  contengono  lesamente.  (Lat. 
tyncarpha.  Da  tyn  insieme ,  e  earphot 
paglia.  1 

SINCARPO.  5io-càr-po.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Così  Richard  chiama  uo  fratto  risal- 
tante da  molli  pistilli  aggregati ,  prov- 
venienti  da  un  solo  fiore.  [Lat.  tyncar- 
put.  Da  tyn  insieme,  e  carpo»  frutto.  ] 

SINCATEGOREMA.  Sm-ca-te-go+è-na. 
Sm.  V.G.  Filol.  Il  significato  di  questa 
parola  si  determina  dalla  sua  unione 
con  un'sltra;  p.  e.  Tolto ,  Nessuno  re. 
(Lat.  syncategorema.  Da  tyn  insieme,  e 
categortvo  io  predico  insieme,  che  vien 
da  eata  sopra  ,  presso ,  ed  agorwo  io 
aringo.  ]  ' 

SINCATEGOR  EMATICO.  Sin^a4e-go-re- 
mà-ti  eo.  Add.  m.  V.  G.  Filol.  Epitelo 
di  ciò  che  appartiene  al  sincolegorema. 

SINCATTBDBO.  Sm  tàt-t+dro.  AddV  e 
sm.  V.  G.  Leg.  Chi  slede  Insieme  col 
giudice  ;  più  comunemente  Assessore. 
[  Da  tyn  insieme ,  eata  giù ,  ed  hedra 
sedia.  ] 

SINCBFALEOSI.  Sin-et-fa-ìe o-fi.  Sf.V. 
G.  Filol.  CoUesmoe  di  sentente  fatta 
colla- mente.  [  Lai.  tynvtpnaitotit.  Da 
tyncephaleoo  io  riduco  io  capitoli  •:  e 
questo  da  tyn  insieme  ,  e  eepholeoo  io 
riassumo  is  capi  ;  che  vien  deeephub 
capo.  ] 

SINCELBMMENO^»  co-oipvwM  wavAdd. 
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e  sm.  V.  G.  Med.  Colui  che  ha  l'alvo 

costipalo.  [Lai.  tyncelemmenot.  Da  iyn 
insieme,  e  ettta  ventre,  alvo.) 

SINCELLITA.  Sin  cel-lUa.  Add.  e  sm. 
Eccl.  Chi  abita  in  ona  stessa  cella  con 
no  altro,  e  dicesi  propriamente  de'  mo- 
naci. Per  estens.  prendesi  anche  per  Ce- 
nobita. (  Lat.  tyneeUila.  Dal  gr.  tyn 
insieme,  e  dal  lat.  cella  cella.  ] 

SINCELLO.  Sin-eèllo.  Add.  e  sm.  V.  G. 
L.  Éccl.  Uffizi*  le  nella  chiesa  greca  , 
compagno  e  coadiutore  del  Patriarca  , 
con  futura  successione.  [LaLfuneeRsu. 
Dal  gr.  tyn  insieme ,  e  dal  lat.  cella 
-celia.  ] 

SINCENTRICO.  Sin-cen-fri-eo.  Add.  m. 
V.  6.  Hat.  Epiteto  de'  circoli  che  hanno 
ooo  stesso  centro,  lo  stesso  che  Concen- 
trico. [  Lat.  tyncentricut.  Da  tyn  in- 
sieme, e  eentton  ceotro.  ] 

SINCERAMENTE.  Sin  ee-ra-min-tt.  Avt. 
Con  sincerili.  (Lai.  tineere.) 

SI.NCERAMENTO.  Sin~ce-ra-mén-to .  Sm. 
Il  sincerare ,  e  II  sincerarsi  ;  ed  anche 
Chiarimento. 

SINCERANTE.  Sin-ce  ràn-te.  Part.  di 
Sincerare.  Che  sincera. 

SINCERARE.  Sin-oe-rà-re.  Att.  Persua- 
dere con  evidenza  di  ragioni ,  Levar  di 
dubbio  ;  al  tri  meo  ti  Capacitare  ;  e  vale 
anche  Giustificare.  [Lai.  approbare  a- 
ìievi,  purgare.  ]  —  2.  N.  pass.  Venire 
in  chiaro.  Accertarsi;  e  talora  anche 
Giustificarsi. 

SINCERASSIMO.  Sinee-ra-t\t-ii-tno. 
Add.  m.  superi,  di  Sincerato. 

SINCERATO.  Sin-ce  rà  to.  Add.  m.  da 
Siocerare. 

SINCERAZIONE.  Sin-ce-ra-ti-6-ne.  Sf. 

Lo  stesso  che  Sinceramento. 
SINCEREZZA.  Sin  ce-riz-sa.  Sf.  V.  e  di' 

.Sincerità. 

SINCERISSIMAMENTE.  Sin-ce-rit-ti- 
ma  mén-te,  Avv.  superi,  di  Sincera- 
mente. (Lat.  tineerittime.] 

SINCERISSIMO-  Sin-ce-rU-ti^no.  Add. 
m.  superi,  di  Sincero,  [  Latk  tincerit- 
timut.  )  ' 

SINCERITÀ'.  Sin  ee-ri-tà. Sf.  sst.  di  Sin- 
cero. Qualità  di  ciò  ch'è  sincero  ;  oppo- 
sto di  Fimione.  [  Lai.  tineeriiat,  inte- 
grilat.]  —2.  Queliti  di  ciò  ch'è  schiet- 
to, purgato ,  puro;  opposto  d' Imperfe- 
zione. —  3.  Genuinità  ;  opposto  a  Fal- 
siti. 

SINCERO.  Sin-eé-ro.  Add.  ra.  Puro , 
Schietta,  Che  è  sente  fiotiooe,  senta  ar- 
tificio ;  e  dicesi  delle  persone  e  delle 
cose.  tLst.  tineerue,  punir,  «nieo.er.Dal 
gr.  «un  con,  e  da  coor  cuore.  Altri  da 
tme  cera ,  cioè  senta  mistura  di  cosa 
esterna  ,  senta  liscio  ,  sema  apparec- 
chio. ]  —  2.  Gagliardo ,  lo  buona  salu- 
te.  —  3.  Porgalo  ,  Genuino  ,  Non  con- 
traffatto ,  detto  di  cosa. —  4.  Sicuro, 
Esente  ,  Scevro  ,  accompagnato  dalla 
prep.  Da.  —  bV Detto  nel  senso  medi- 
co di  Escrementi,  Vomiti  e  simili,  quan- 
do l'umore  che  si  rende  è  puro,  schietto 
e  non  mas  colato  ;  come  sarebbe  la  bile 

-  ooo  accompagnata  da  sierosità,  o  la  sie- 
rosità scompagnata  da  bile.  [  Lat.  lin- 
earti*. ) 

SIJiCETIO.  Sin-eè-ti-*.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Mercede  alla  meretrice  per  ottonato  con- 
cubito. IDa  *««%  insieme,  e  cito  letto.  ] 

fflNCHISI.  <8n-eAi.ei.Sf. V.G.  Mod.Qoet- 
Is  malattia  d'occhi,- che  previene  da 
confusione  d^  amori  ;  il  che  accade  con 
ufieaxaaiiene  dell*  tonica  uvea.  [  Lat. 
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tynehyrii.  Da  tynchyo  io  confondo,  e 
questo  da  tyn  con,  «  cheto  (tal.  di  chyo 
io  fondo.  1  —  3.  Gram.  Specie  d' Iper- 
bato io  coi  viene  sconrolto  l'ordine  na- 
turale del  discorso. 

SINCIPITALE.  Sm-d-pi-tà-le.  Add.  cotti. 
Anat.  Che  è  relativo  al  sincipite.  Onde 
Begione  sincipitale,  Osso  sincipitale  o 
parietale.  [Ut.  sincipUatis.) 

SINCIPITE.  5tn-ei-pì-te.  Sm.  Anat.L'an- 
terior  parte  del  capo  sopra  la  fronte. 
[Lat.  lineiput.) 

SINCIPUT.  Sin-ci-pkt.  Sm.  V.  L.  Anat. 
T.  e  di'  Sincipite.  [  Sitwiput  quasi  t«- 
mi-caput  mezzo  capo ,  dice  il  Vosslo.  ] 

SIIfCLESI.  Sin-cle-ti.  St.  V.  G.  Chir. 
L*  otturamento  di  qualche  vena.  (  Lat. 
synclesu.  Da  tyn  insieme ,  e  da  duo 
fot.  di  elio  io  chiodo.  ] 

SINCOLLESIA.  Sin-col-lè-ti-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  delle  alghe,  proposto  da  Agardb, 
e  da  Lyngbye  riportata  alla  Conferva 
melaena.  Si  compone  di  fili  atri  dritti 
eretti  eorti  ed  aggrappati,  le  ramifica- 
zioni slargate  cogli  articoli  a  forma  di 
collana  il  doppio  pio.  lunghi  del  diame- 
tro: nasce  nella  Danimarca  sopra  il  Io- 
nio putrido.  [Lat.  tyncolleiia.  Da  xyr» 
Insieme,  e  colletta  conglutinazione.} 

SINCOMISTO.  Stn-co-m\  $to.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Socta  di  pano  secondario  fatto  di 
farina  con  crusca  o  cruschello.  [  Lat. 
eyncomittot.  Da  tynoomitteon  verb.  di 
syncomixo  io  porto  insieme  ;  ehe  viene 
da  tyn  insieme,  e  da  comixo  io  alimen- 
to, io  porto.  ) 

SINCONDROSI.  Sin-condrò-ti.  St.  V,  G. 
Anat.  Connessione  di  doe  ossa  per  mez- 
zo d'una  cartilagine.  Così  le  coste  sono 
congiunte  allo  sterno,  i  corpi  delle  ver- 
tebre l'uno  all'altro,  e  le  varie  porzioni 
fra  loro  dell'osso  del  pube.  [  Lst.  tyn- 
chondrotis.  Da  tyn  insieme ,  e  efwn- 
drot  cartilagine.  ] 

SlNCONDROTOMIA.5m-e«n4rc-fo-fnl-fl. 
Sf.  Y.  G.  Chir.  Operazione  con  coi  ai 
dividono  le  ossa  del  pube  nel  aito  della 
sincondrosi,  cioè  della  loro  reciproco  u- 
nione ,  ne*  casi  di  somma  difficoltà  di 
parto  per  (strettezza  delio  pelvi.  [  Lat 
tynehondrolomia.  Da  im  eoo*  condrot 
cartilagine,  e  tome  taglio.) 

SINCOPA.  Sin-eo^pa.  St.  Gram.  Lo  stes- 
so che  Sincope.  —  1.  Med.  V.  Sinco- 

Se,  fi.  8. 
COPALB.  Sm-co-pà-k.Add.eom.Med. 
Ciò  ch'è  relativo  alfa  sincope ,  Caratte- 
rizzato o  Cagionato  da  sincope.  Onde 
Febbre  sincopale  chiamasi  uoa  Febbre 
perniciosa  che  ha  per  carattere  sincopi. 
[Lat.  tyncopalit.  Da  tyncope  sincope.] 
SINCOPANTE.  Sin-co-pàn-te.  Part.  di 
Sincopare.  Che  sincopa,  Che  forma  sin- 
copa tura. 

SINCOPARE.  Sin-co-pà-re.  Alt.  Formar 
sincopa,  Far  sincopa  tara. 

SINCOPATAMENTE.  Sin-co-pa4a-ìnén- 
tt.  Avv.  Per  sincope,  Con  sincope. 

SINCOPATO.  Sm-co-pà-to.  Add.  m.  da 
Sincopare.  Che  ha  sincope.  [  Lat.  tyn- 
eopa  eubtraetut.  )  —  9.  Mus.  NoU  sin- 
copata :  così  chiamasi  Quella  nota  ehe 
trovasi  fra  due  o  pifa  note  di  valor  e- 
guale  alla  medesima. 

SINCOPATDRA.  Sin-co-pa-tù-ra.  St. 
Gram.  Formazione  di  sincopa.  — 8. 
Mus.  Sincope  o  Seconda  legatura. 

SINCOPE.  SU-co-pe,  Sf.  Gram.  Figura  di 
parole,  per  la  quale  entro  di  esse  si  to- 


glie  una  tetterà  o  una  sillaba;  dotta  per- 
ciò da'  Toscani  Levs  'o  mezzo ,  come 
Sgombro  per  Sgombero  ec.  fLat.  tynco- 
pe. Da  tyn  insieme,  e  cope  taglio.]— 1. 
Med.  Snbits  diminuziooe  delle  azioni 
vitali,  Sfinimento  e  Smarrimento  di 
spiriti ,  Svenimento.  [Lit.  deliquitm.) 
—  3.  Mus.  Figura  per  eui  II  valor  di 
una  nota  si  divide  per  metà  tra  la  pre- 
cedente e  la  seguente. 

SINCOPIZZANTB.  Sin-eofiM-nàn-ti.  Part. 
di  Sincopizzsre.  Che  sincopi  «a,  Che  pa- 
tisce di  sincope. 

SI  NCOPIZZÀRE.  Sin -oo-pii-xà-r «.  N.ass. 
Patire  di  siocope  ,  Svenirsi ,  Smarrire 
gli  spiriti.  (LaL  defezione  animi  lobo- 
rare,  defteere.) 

SINCORESI.  Stn-eò-re-rf .  Sf.  V.  G.Bett. 
Figura  detta  da 'Latini  Conoetiio,  eoo 
cui  l'oratore ,  onde  aggiogo* re  energia 
maggiore  all'argomento  ed  ottenere  lo 
scopo,  conviene  do  principio  eoH'avver- 
sario  in  Certi  ponti  di  minore  importan- 
za, sn  i  qusli  però  non  dissimula  che 
avrebbe  di  ehe  ridire.  (Lat.  tynehore- 
tit.  Da  tyn  con,  e  da  efcoreo  io  cedo,  do 
luogo.] 

SINCRANIACA.  Sin-ira~n\-a-eo.  Add.  f. 
Anat.  Lo  stesso  che  Sincraniana. 

SINCBANIANA.  Sin-cranti-à-na.  Add.f. 
V.  G.  Anat.  Epiteto  che  dessi  alla  n 
•cella  superiore ,  perchè  unita  intima- 
mente al  cranio ,  e  facente  un  tutto  con 
l'osso.  [Lat.  tyncraniana.  Da  tyn  in- 
sieme, e  cranion  cranio.] 

SINCBANIANO.  Sin-cranì-a-no.  Sm.  V. 
G.  Anat.  Nome  imposto  da  Cbaussier 
alla  mascella  superiore  In  luogo  di  chia- 
marla Mascella  sincraniana.  [Lat.  tyu- 
chraniamu.  V.l  etim.  d  I  Stneraniana.] 

SINCRANICA.Sin-erà-ni-co.  Add.  f.Anat. 
Lo  stesso  che  Sincraniana. 

SINCRAZIA.  5in-cro-zi-o.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lo!. Forma  di  governo  nel  quale  il  po- 
polo ,  per  mezzo  di  rappresentanti  da 
esso  scelti,  partecipa  all'esercizio  della 
sovranità.  Indi  Sinottico  significa  Rap- 
presentativo. [  Lat.  tyncratia.  Da  tyn 
insieme,  e  erafot  governo.] 

SINCRESI.  Sin-cre-tù  St.  Cairn.  Lo  stos- 
so che  Siocrisi. 

SINCRETISMO.  Sin-cre-iì-emo.  Sm.  V.G. 
Filol.  Così  chiamossi  dagli  antichi  L'u- 
nione o  La  concordia  di  coloro  che  era- 
no prima  nemici  acerrimi ,  e  ebe  tutto 
obblia  vano  quando  loro  sovrastava  qual- 
che male  comune  ;  e  ciò  ad  esemplo  dei 
Cretesi ,  primi  s  cosi  praticare.  [  Lat. 
tyncreiimmt.  Da  tyn  insieme,  e  Crete 
Pisolo  di  Creta.  Altri  da  tyneriteon 
verb.  di  tyncrino  io  paragono ,  dlscer- 
no  ,  eoo  giungo ,  fo  che  insieme  si  am- 
massino :  e  questo  da  tyn  insieme  ,  e 
crino  io  giudico,  discerno.  Altri  da  tyn- 
eroteo  io  raccolgo  ,  compongo.]  —  2. 
Eccl.  Unione  o  Conciliazione  di  varie 
Sette  di  diversa  comunione.—  3.  Filos. 
Cosi  cbiamossi  ancora  la  Dottrina  filoso- 
fica adottata  da'  Platonici  junior i. 

S1NCRBTISTI.  Sin-ere-tì-tti.  Add.  e  sm. 
pi.  Filol.  Nome  di  tutti  I  filosofi  che  si 
affaticano  di  conciliare  le  diverse  scuole 
e  I  diversi  sistemi  di  filosofia  ,  non  che 
de'  teologi  intesi  ad  unirò  le  credenze 
delle  differenti  comunioni  cristiane.[Lat. 

SINCRBL^rn-orWi;  Sf.  V.  G.  Chim. 
Concrezione  o  Coagulazione  prodotta 
dalla  ridosiono  spontanea  o  violenta 
d'una  sostanza  liquida  in  una  solida 
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per  la  perdita  dell'umido.  (Lat.  tynert- 
tit.  Da  tyncrino  lo  congiungo  ,  am- 
masso.] —  8.  Filos.  Comparazione  di 
varie  cose  per  poterne  giudicare.  [Da 
tyn  insieme,  e  da  critit  giudizio.] 

SINCRITICO.  Sin-crì-tirco.  Add.  m.Y.G. 
Terso.  Epiteto  che  dessi  da' medici  ai 
rimedi!  astringenti  .[Da  tyneriteon  verb. 
di  tyncrino  con  crescere  ftc  io.  Y.  fetim. 
di  Sincrtlitmo.) 

SINCBONISMIA.  Sin-cro-ni-mì-a  St.  V. 
G.  Filol.  Y.  o di'  Sineronitmo. 

SINCRONISMO.  5m-ff(Hiifmo.  Sm.  V.G. 
Filol.  Coesistenza,  Comunione  di  epoca, 
Contemporaneità ,  Epoca  comune  a  duo 

0  più  avvenimenti ,  a  duo  o  pia  perso- 
ne. [Lat.  tynehronitmm.  Da  tyn  insie- 
me, e  chronot  tempo.] 

SINCRONO.  Sm-cro+o.  Add.  m.  Y.  G. 
Filol.  Aggiunto  de' movimenti  che  fan- 
noti,  degli  avvenimenti  che  succedono, 
delle  persone  che  scrivono  ec.  a  nn  tem- 
po stesso. 

SINDACAMENTO.  Sin-da-ca-fnénAo.Sm. 
Lo  stesso  ehe  Sindeeatura. 

SINDACANTE.  Sin-da-càn  te.  Part.  di 
Sindacare.  Che  sindaca. 

SINDACARE.  Sin-da-oà-re.  Att.  Tenere 
a  sindacato ,  Rivedere  altrui  il  conto 
sottilmente  e  per  la  minuta.  (Lat.  mi- 
nima quaeque  rationum  expendere.)  — 
8.  Censurare ,  Biasimare.  [Lat.  erimi- 
nari.] 

SINDACATO.  Sin-datà  to.  Sm.  Rendi- 
meoto  di  conto,  e  anche  Quella  libera- 
zione che  dopo  il  rendimento  del  conto 
e  la  dimostrazione  della  buona  ammi- 
nistrazione ottengono  da'  superiori  co- 
loro che  hanno  maneggiate  le  faccende 
pubbliche.  [Lat.  rationum  rtdditio,  lex 
revetundarum.]  —  3.  Mandato  di  poter 
obbligare  comunità,  repubblica  o  prin- 
cipe, ec.  —  8.  Dieesl  Andare  a  sinda- 
cato e  vsle  Sottoporsi  si  sindacato,  Ba- 
serò sindaco. —  4.  Dieesl  Chiamare  a 
sindacato  e  vale  Farai  rendere  conto 
delle  altrui  operazioni.  —  8.  Dicesi  Te- 
nere, Stsre,  Essere  o  simili  a  sindacalo 
e  vale  Farsi  rendere  o  Benderò  altra! 
ragione  delle  proprie  operazioni.  [Lat. 
repetundarum  rationem  agore.] 

SINDACATO.  Add.  m.  da  Sindacare. 

SINDACATURA.  Sin-da-ca-là  ra.  St. 
Rendimento  di  conto.  [Lat.  repotwnda- 
rum  ratio,  judicium.] 

SINDACO.  Sm-da-oo.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Filol.  PI.  Sindachi  e  Sindaci.  Cosi  chia- 
marono I  Greci  l' Avvocato  o  Revisore 
de*  conti  dopo  l'espulsione  de'treota  ti- 
ranni. Di  poi  Sindaci  si  dissero  quei 
cinque  nominali  dsl  popolo  per  difen- 
dere le  leggi  che  si  proponevano.  1  Ro- 
mani davano  ai  sindaci  de'Greci  il  no- 
me di  Detentori.  [  I  Greci  da  tyn  In- 
sieme, e  dice  giustizia,  formarono  tyn- 
dieeo  io  difendo  in  giustizia,  e  tyndioot 
avvocato.  Iodi  tyttdteot  fu  detto  anche 
il  deputato  che  s'inviava  per  sostenere 

1  diritti  di  una  città.  La  parola  dico  vs- 
le* pure  l'atto  del  giudicare ,  la  pena , 
la  vendetta  :  onde  dieaxo  io  giudico. 
Quindi  tindico  si  disse  ancora  il  giudi- 
ce de' conti:  e  si  è  ritenuto  Sinda- 
care per  Biasimare.  1 —8.  Proeeora- 
tor  di  comunità,  repubblica  o  principe 
che  abbia  mandato  di  potere  obbligarli. 
[Lat.  rcimMicae  ole.  proeurator.] — 3. 
Oggi  generalmente  cosi  chiamasi  Chi 
rivede  i  conti.  (LaL  synrffctu.]  —4.  Ed 
osato  nei  fem.  par  Coki  che  riveda  i 
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coati  ;  ed  oggidì  è  ofliio  di  alcuni  mo- 
nasteri dt  monache. 

SIRDATTIL1.  Sin-dàt-ti  li.  Sm.  pi.  V.O. 
Zoo).  Tribù  d'oceelli ,  proposti  da  Cu- 
vler,  la  qoale  comprende  il  Veapajo ,  il 
Martin  peaeatore  ed  11  Calao,  le  eoi  di- 
ta esterne  «odo  fra  loro  unite  fio  verso 
lo  parte  media.  (Lat.  ivndactyli.  Da 
stri»  insieme,  e  dactyloi  dito.) 

SINDB.  S**de.  V.  A.  eomp.  lo  luogo  di 

SINDERESI !*S^-d*-r#-fi.  St.  V.G.  Io- 
torno  conflitto  della  regione  e  della  Tir- 
iti contro  11  Tizio;  effetto  della  rimem- 
branza de'  delitti  e  punizione  di  essi. 
Più  comunemente  Rimorso  o  Him ordi- 
mento della  coscienza.  [Lat.  aynferaiz. 
Dal  gr.  tyn  insieme,  e  da  (eretto  osaer- 
««zlone.)— 9.  Ed  aut.  anche  come  sm. 
—  8.  Sinderesi,  giusta  S.  Gregorio  Na- 
ztanzeno,  vai  poro  II  Vincolo  dell'animo 
col  corpo.  (Dal  gr.  zyn  insieme,  e  fare- 
aia  conec  razione.] 

8INDBSI.  S*-de~ti.  St.  V.  G.  Cbir.  lega- 
mento meccanico  operato  per  mezzo  di 
brode  o  nastri  e  simili.  [Lat.  tyndetit. 
Da  tyndeo  io  lego  insieme,  che  viene  da 
evn  tosi  esse,  e  da  ateo  lo  lego.] 

SINDBSMIA.  Sm-dè-emi*.  St.  Bot.  Gene- 
ro di  piante  della  pentandria  uionogi- 
nla  e  di  famiglia  indeterminata ,  stabi- 
li lo  da  Wallkh  sul  carattere  del  ealice 
spa tacco  colorato,  fesso  per  un  lato,  dei 
petali  al  numero  di  quattro  o  cinque 
che  netta  base  sono  riuniti  agli  stami 
collo  antere  saettiibrmi,  e  del  germe 
globoso  con  un  seme.  Alberello  della 

Sabota  di  Malacca  con  foglie  coriacee 
neeotate,  e  fiori  io  corimbo  terminale 
eo'caJiei  di  colore  scarlatto  ed  I  petali 
Manchi.  [Lai.  tyndetmit.} 
SUfDESMO.  Sin-dl-tmo.  Sm.  V.  G.  Aoat. 
Voce  ulrolu  osaU  per  Ligamento, 
parto  del  corpo  bianca,  fibrosa  e  solida, 
che  unisce  Insieme  le  altre,  e  particolar- 
mente le  ossa.  [Lat.  syndenmu.  Da  tyn 
cor»,  e  dttmoi  legame.) — 2.  Gram.  Parte 
che  Insieme  collega  le  altre  parli  del  di- 
scorso*, pia  comunemente  Congiunzione. 
SmDESMOFARIlfGBO.  Sin-de-tmo-fa- 
rm  fè-o.  Add.  m.  eomp.  V.  G.  Anat. 
Aggiunto  d'an  peto  di  muscoli  che  ap- 
partengono alla  faringe  ed  alta  Mngna. 
[Lat.  lyndetmofkaryngeui.  Da  tftdet- 
mea  legame,  e  vharynx  faringe.) 
SOIDBSMOF A RINOICO.  Si»Je-tmo.p- 
ravfi-co.  Add.  m.  eomp.  V.  G.  Aoat. 
Le  at aase  che  Siodesmofàrlogeo. 
SMDBSMOGL08SO.  Sin-de-4mo-glòt-eo. 
Add.  m.  V.  G.  Aoat.  Epiteto  di  due 
muscoli  delta  lingue.  [Lat.  tyndesmo- 
fioatui.  Da  tyndetmot  legame,  e  gioita 

SHfDBSMOGBAFIA.  Sin-ds-imo-gra- 
(ira.  8f.  G.  Aoat.  Descrizione  de'le- 
gnaninU.  [Lat.  lyndtsmofrapMa.  Da 
a^aestafanot  legame ,  e  oropho  io  de- 
oerivo.) 

S1H  DESMOLOGIA.  Sm-dt-tmo-lo-gl-aSt. 
G.  Ansi  Trattato  de'ligameoti. [Ut. 
aandianmlayio.  Da  fyndaimoa  legame,  e 
lafot  discorso.} 

SUCDBSMOPAT1A.  Smde-sme-paiUi. 
St.  T.  G.  Med.  Patimento  ne'  ligamen- 
tj.  [Lat.  asndaanippatafa.  Da  lyndumoe 
ttgamento,  e  pathos  passione.) 

HNDESMOSI.  «aWt-tmo-si.  Sf.-»V.  G. 
AnoL  Connessione  di  due  ossa  per  mez- 
zo di  ligtmenti.  [Lat.  tyndetmoait.  Da 
syndiamoa  tapmo  ] 
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SINDESMOTOMIA.  Sin-dt-tmo-to-mi-a. 
St.  V.  G.  Cbir.  Dbtsezione  de'  ligamenti. 
[Lat.  tyndetmot  legame,  e  tome  taglio.] 
StNDIACRlSI.  Sm-di-a-erì-ei.  St.  V.  G. 
Chim.  Nome  d'ona  operazione  usata 
dall' Hartman  nella  preparazione  del 
mercurio  ravvi  rato  dal  cinabro,  ed  una 
nuova  composizione.  (Lat.  tyndiacritu. 
Da  tyn  insieme  ,  e  diacrim  diecernl- 
mento,  che  vien  da  dia  tra,  e  emù  gin- 
dizlo.) 

SINDICALE.  Sin-di-cà-U.  Add.  com.  Del 
sindaco  o  Dei  sindacato. 

SINDICANDO.  Sin-di  eàn-do.  Add.  m. 
Che  è  da  ■indicarsi. 

SINDICANTB.  Sin-dUàn-te.  Pari,  di 
Sindicare.  Che  sindica.  T.  e  di'  Sinda- 
canti. . 

SIND1CARE.  Sm-di-cà+i:  Alt  V.  e  di 

Sindacare. 
SIN DIC  ATO.  5in-cK-ea-fo.  Sm.  T.  e  di' 

Sindacato.  [Lat.  fintino,  ««amar».]— 2. 

Stare  a  slndicato ,  vale  Rendere  altrui 

ragione  delle  operazioni. 
SINDICATO.  Add.  m.  da  Sindicare.  Lo 

stesso  che  Sindacato. 
SINDICO.  Sin-d»-co.  Add.  e  sm.     e  dP 

Sindaco. 

SINDONE.  Sin-do-ne.  Sf.  V.  G.  Fimi.  In 
origine  cosi  chiamami  ona  testa  di  li- 
no finissimo  che  i  mercanti  fenici!  por- 
tavano a  vendere  in  Grecia.  [Lat.  lindo. 
Sindon  tela,  velo  ;  dall'ebr.  tadin ,  in 
ar.  tidn  che  vogliono  il  medesimo.)  — 
2.  Eccl.  Paono  lioo ,  e  propriamente 
quello  nel  quale  fu  involto  il  Corpo  di 
Gesù  Cristo.  —  3.  Chir.  Pezzetto  roton- 
do di  tela  ,  portante  un  filo  nel  mezzo, 
e  ehe  s'introduce  nell'apertura  fatta  eoi 
trapano  nel  eranio. 

SINDROME.  Sìn-dro-mt.  8m.  V.  G.Med. 
Lo  stesso  che  Sindromo. 

SINDROMO.  S\n*dro-mo.  Sm.V.  G.  Med. 
Concorso  di  vari!  sintomi  in  una  malat- 
tia. [Lat.  iyndromus.  Da  tyn  insieme , 
e  dromot  corso  )   

SINECFONESI.  5i-nee-/b-**-ai.  Sf.  V.  G. 
Gram.  Elisione  d'ona  vocale  nel  mezzo 
d'una  parola.  [Lai.  syneephonesit.  Da 
«vn  insieme,  se  fuori,  e  fkone  voce.) 

SINECHIA.  StHsi-eM-a.  Sf.  ▼.  G.  Med. 
Malattia  degli  occhi ,  la  qoale  consiste 
nella  non  naturale  aderenza  dell'iride  o 
dell'uvea  colla  cornea  loeida  o  colla  ca- 
psula del  cristallino.  [Lat.aynecbia.  Da 
tyn  insieme,  ed  sebo  io  tengo.) 

SINBCIOSI.  «S-ne-ei-o-rf.  Sf.  Y.  G.  Reti. 
Figura  rettori ca  colla  quale  due  idee 
tra  loro  diverse  si  uniscono  nel  discor- 
so. (Lat.  funeotom.) 

SINEDDOCHE.  Sinèddo-che.  St.  V.  G. 
Reti.  Sorta  di  figura  retorica ,  ed  è 
quando  si  prende  uns  parte  per  lo  tutto, 
o  il  tutto  per  noa  parte,  o  la  specie  per 
il  genere,  ovvero  il  genere  per  la  specie. 
[Lat.  tynecdoche.  Da  tyn  insieme,  e  de- 
corna pigilo.) 

SINEDRELLA.  Si-ne-drèUa.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sioantaree ,  e  delia  singenesis  po- 
ligamia superflua  di  Linneo ,  stabilito 
da  Gaertner  sul  carattere  dell'antodio 
di  due  fogliolioe,  con  corolle  floseolose, 
il  ricettacolo  paleaceo  a  giorno  ovato , 
ma  le  aeheoe  di  forma  diversa  ;  cioè 
quelle  del  raggio  doniate  e  stri  tagliate, 
e  quelle  del  disco  terminate  da  due  re- 
ste persistenti  aperte  e  con  peli  rivolli 
sol  davaoti.  [Lat.  aynedralla.  Dim.  di 
tynedrion  sinedrio,  consesso.) 
878. 
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SINEDRIO.  Si  nè-dri-o.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Principal  Tribunale  degli  Ebrei ,  com- 
posto di  settanta  o  settandue  saggi  o 
seniori.  Esso  non  potea  radunarsi  che 
in  Gerusalemme  in  un  luogo  annesso  al 
tempio  ;  giudi  cava  le  eause  di  gran  ri- 
lievo e  quanto  importava  alla  religione. 
[Lat.  tmedrium.}  —  2.  Ed  in  fona  di 
add.  m. 

SINBMA.  Si-nò-ma.  Sm.  V.  G.  Bot.  De- 
nominazione che  nella  famiglia  delta 
orchidee  è  data  alla  parte  del  gioo sto- 
rno, la  qoale  presenta  1  filamenti  degli 
stami  fra  loro  congiunti.  [Lat.  tynemo. 
Da  tyn  insieme,  e  nema  filo.] 

SXNBMMENO.  Si-nèm-me-no.  Add.  m. 
Filol.  Aggiunto  di  ciò  che  risulta  dal-' 
l'anione  di  varil  corpi,  come ,  on  edifi- 
cio, una  nave  ec. 

S1NBMMENON.  Si-nèm-me-non.  Add.  m. 
V.  G.  Mus.  Aggiunto  del  terzo  tetracor- 
do unito  al  secondo  e  diviso  dal  quarto. 
[Lat.  eynemmenon.  Da  tyn  insieme,  ed 
emrneno  io  rimango.) 

SINBNCHIOSI.  Si-nen-ehìro-ti.  St.  V.  G. 
Gram.  Figura  ,  da'  Latini  delta  Com- 
tnixtio.  [Lat.  tynenchyotie.  Da  tyn  in- 
sieme, ed  enchto  io  infondo.] 

SINENERGIA.  Si-nc-ner-gi-a.  Sf.  V.  G. 
Fis.  Azione  simultanea  di  due  organi 
unili  fra  loro  per  simpatia.  [Lat.  tyne- 
nergia.  Da  tyn  insieme ,  ed  energia  a- 
zlooe.) 

SINERESI.  Si-n^re-ti.  St.  V.  G.  Gram. 
Lo  stesso  che  Sioecfooesi.  [Lat.  synae- 
rttit.  Da  tyn  insieme  ,  ed  hsreo  io  pi- 
gilo.) 

SINERGIA.  Si-ner-g\-a.  St.  V.  G.  Fisiol. 

Concorso  di  asiooe  organica  nello  stato 

normale.  [Lat.  lynergia.] 
SINERGICO. SUièr.gùeo.  Add.  m.  Fiatai. 

Che  dipende  dalla  sinergia.  [Lat.  tyner- 

SINERGISTI.  Si-ner-fUti.  Sm.  pi.  V. 
G.  St.  Eccl.  Eretici  seguaci  di  Melan- 
tone,  i  quali  contro  i  principi)'  di  Lute- 
ro, sosteoevano  poter  l'uomo  eolle  opere 
sue  contribuire  in  qualche  cosa  alla  pro- 
pria salvazione.  [Lai.  * ynergittat.  Dal 
gr.  tyn  Insieme,  ed  ergon  opera.) 
SINESTRO.  Sinistro.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e  di'  Sinistro.—  2.  Ed  io  forza  di  sf. 
La  sinestra  per  La  mano  ginestra. 
S1NETIA.  Si-ne-t\  a.  St.  V.  G.  Fis.  Con- 
causa.  Cosi  il  moto  di  proiezione  e  la 

Sraviti  de' corpi  celesti  sono  concanso 
ella  linea  circolare  che  essi  descrivono. 
[Lat.  tynattia.  Da  tyn  insieme,  ed  e tia 
causa.) 

SINETIB.  Si-nè-li-e.  SI  pi.  ?.  G.  Arche. 
Sorta  di  dazio ,  che  in  Costantinopoli  si 
pagava  dai  passaggieri  in  faccia  alta 
città.  [Lat.  lynethiae.  Da  tyn  con ,  e 
etot  costume,  consuetudine.) 

SINEDR0SI.5»-»»  u-ró-ri.  Sf.  V.  G.Anat. 
Lo  stesso  ehe  Slnnenrosl.  [Lat.  tyneu- 
rotit.  Da  tyn  con,  e  necton  lendine.) 

SINEZIZI.  S*-rw>-«*-«.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Assenza  delta  pupilla,  risulta  mento  d'un 
Tizio  di  conformazione  o  di  on'  infiam- 
mazione sopraggiunta  spontaneamente 
o  in  seguito  all'  operazione  delta  cate- 
ratta ;  altrimenti  Sinlzesi.  [Lat.  tyne- 
mìxìm.  Da  tyn  insieme ,  e  da  sasso  fot. 
di  stvgo  io  unisco.]— 2.  Dicesi  Sinestz! 
falsa  ,  L' Ostruzione  delta  papilla  per 
nn  rimasuglio  di  cateratta,  di  pus  ec. 

SI NFI ANTERA.  Sin-fi-an-tè-ra.  St.  V. 
G.  Bot.  Classe  di  piante  distinte  da  fiori 
con  talami  nati  dallo  stesso  paolo,  a 
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uniti  mediante  le  loro  antere  la  tato  a 

cilindro.  Lo  stesso  che  SingenesIa.[L«  t. 
tymphyanihem.  Da  *yn  insieme,  phyo 
io  nasco,  e  anthera  antera  ] 

SINFIONEMA.  Sin  fi-o-nèma.  Sm.  V.G. 
Boi.  Lo  stesso  che  Si  m  li  onero  a. 

SINFIOPODJ.  Sin-fi-ò-po-di.  Sm.  pi.  V. 
G.  Rut.  Nome  applicato  ad  una  seziono 
di  piante  del  genere  Baukinia  di  Do- 
randone ,  il  quale  comprende  le  specie 
provvedale  d' un  ovario  stipulato,  ossia 
munito  d'  una  specie  di  piede  unito  al 
calice.  (Lai.  tymphyopoda,  Da  $ym- 
phyo  io  cresco  insieme ,  e  p</*  ,  podoa 
piede.] 

SINFISANDRA.  Sin-fi-$àn-dra.  Sf.  V.  Q. 
Bot.  Così  è  detta  la  ventesima  classe 
del  sistema  sessuale  modificalo  da  Ri- 
chard ,  la  quale  comprende  le  piante  c 
fiori  distinti  o  riuniti ,  con  gli  stami 
congiunti  o  dai  loro  filamenti  o  dalle 
antere  :  piante  che  Linneo  aveva  collo- 
cate nell'  ordine  sesto  della  singenesia. 
[Lat.  symphy$andra.  Da  symphy$it 
coerenza ,  e  aner ,  androt  uomo ,  e  per 

,  estens.  stame.] 

SINFISEOTOMIA.  Sin-ft.$e  o-io-mì-a.  St. 
V.  G.  Chir.  Lo  stesso  cjie  Sinfisiotorr-ia, 
e  Sincondrotomia.  (Lat.  tymphysooto- 
mia.  Da  tyrnphy$i$  sinfisi ,  e  tome  ta- 
glio.] 

SINFISI.  Sm-f\-ti.  Sf.  V.  G.  Anat.  Dofoo 
di  due  ossa  così  ferma  e  cosi  stabile , 
che  non  consente  loro  di  potersi  separa- 
tamente muovere.  È  anche  detta  Sem- 
plice coalescenza.  [Lat.  symphytit.  Da 
f  un  con  ,  e  phyo  io  nasco.]  —  2.  Goal 
dicesi  anche  L'unione  delle  palpebre  al 
bianco  dell'  occhio.  —  3.  Dicesi  Sinfisi 
del  mento,  Quella  linea  che  domina 
lungo  la  parte  media  della  superficie 
anteriore  della  mascella  inferiore  e  che 
segna  il  sito  di  unione  dei  due  pezzi 
ond'  è  composto  quest'osso  nell'  infan- 
zia. 

SINFISIBLEFÀRO.  Sin-flMU  /u-ro.Sm. 
V.  6.  Chir.  Malattia  che  consiste  nel- 
r  unione  delia  palpebra  al  bianco  del- 
l'occhio. [Lat.  tymphytibUpharum.  Da 
lymphysis  stonai ,  e  blepharon  palpe- 
bra.] 

S1NFISIO.  5iB-fì-z»-o.  Add.  m.  V.  G. 
Chir.  Aggiunto  dei  coltello  che  serve  al- 
l'operazione della  sinfiseotomia. 

SlNFfSIOTOMIA.  Sin  /U*vo-t©-mì  a.  Sf. 
VA  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Sinfiseotomia, 
Sincondrotomia. 

SINFITQ.  Sin  fì-to.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  a  fiori  monopetali,  della 
peoiandria  monoginia,  e  della  fami- 
glia delle  borragince  ,  che  han  per  ca- 
rattere il  calice  cinquepartilo ,  la  co- 
rolla cilipdrico-campaniforme  colla  gola 
chiusa  da  produzioni  acute  riunite  in 
cono,  e  nel  fondo  del  calice  le  noci  per- 
forate nella  base:  la  radice  viene  racco- 
ro nndata  nella  etisia  ,  nelle  flussioni  di 
petto  e  nello  sputo  di  sangue.  È  special- 
mente utile  per  consolidare  o  unire  in- 
sieme le  ferite  ,  e  fa  rinascere  le  carni. 
[Lat.  tymphytum.  Da  syn  insieme,  e 
phytoon  verb.  di  phyo  io  nasco.]  —2. 
Cosi  chiamasi  ancora  la  Consolida  mag- 
giore. 

S1NFITOGINI.  Sin-fi-tò  gi-nt.  Sm.  pl.V. 
G.  Bot.  Fiori,  il  cai  orario  è  totalmente 
o  in  parte  aderente  al  calice.  [Lat.  »ym- 
phytogyni.  Da  $yn  insieme,  phyo  io  na- 
sco, e  gyne  femmina,  pistillo.) 

SINFODO.  Sìn-fo-do.  Sm.  V.  G.  Zool. 
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Genere  di  pesci  ossei  toracici,  proposto 
da  Bafioeschi,  analogo  al  genere  Labro, 
da  cui  differisce  «oltanto  per  le  due  na- 
tatorie pettorali  congiunte  da  membra- 
na, e  pei  denti  inaiarne  uniti.  Compren- 
de la  sola  specie  detta  Pesce  roesollda  , 
od  il  Trombetta  da'Sicìliani.  [Lat.  $ym- 
pJwdus.  Da  tympHyo  io  cresco  insieme, 
e  odia  dente.] 

SINFORESI.  5w~/o-rwi.  Sf.  V.  G.  Gram. 
Lo  stesso  che  Sinecfonesi. 

SINFONIA.  Sin  fo-nì-a.  Sf.  V.  G.  Ma». 
Nella  musica  antica  s  igni  Se  a  una  Unio- 
ne di  voci  e  di  suoni  chi  fonai  concerto, 
la  quale,  o  era  all'unisono,  e  la  sinfonia 
appellatesi  par  ti  colarmeli  te  Omofonia  ; 
o  la  metà  delle  poeti  era  all'ottava  o 
alla  doppia  ottava  dell'altra,  e  chiama- 
vasi  Antifonia.  Presentemente  vale  Ar- 
monia e  concerto  di  strumenti  musica- 
li. (Lat.  tjmphonia+eoneenlui.  Da  tyn 
insieme,  e  pitone  voce  consonanza.}— 2. 
Oggi  cosi  chiamasi  pili  particolarmente 
Quel  pezzo  di  musica  {strumentale  che 
serve  drcominciamentn  a'  melodrammi, 
balli,  concerti  ec.  e  si  compone  di  quat- 
tro parti.  —  3.  Dicesi  Sinfonia  caratte- 
ristica ,  Quella  ehe  si  propone  qualche . 
pittura  musicale  sia  d'uo  carattere  mo- 
rale, come  il  distratto  ec.,  sia  d'oo  fe- 
nomeno fisico ,  come  la  tempesta  ,  l'in- 
cendio ec.  sia  d'un  avvenimento  ,  come 
la  caccia,  la  battaglia  ec.  Io  quest'ulti- 
mo caso  se  l' avvenimento  è  (storico  o 
favoloso  la  sinfonia  dicesi  anche  (sto- 
rica ,  pittorica  ,  a  programma.  Dicesi 
infine  Sinfonia  concertata,  Quella  in  cui 
vaxii  strumenti  sono  particolarmente 
obbligati.  — 4-  Bot.  Genere  di  piante 
esotiche  della  poliadelfia  poliandria ,  il 
quale  comprende  un  amaranto  di  vuoto 
stelo,  ed  atto  a  far  canne  d'onde  si  trag- 
gono vtrii  suoni.  — 5.  Genere  di  pian- 
te della  poliadelfia  pentandria  di  Lin- 
neo, famiglia  delle  guttifere,  fornite  di 
un  calice  di  cinque  fogliolioe,  di  cinque 
petali  globosi  e  conniventi,  di  filamenti 
che  ravvoigonsi  a  spira  intorno  al  ger- 
me, di  un  frutto  baccato  con  cinque 
cellette  ognuna  con  un  seme.  Albero 
della  Gujaoa  cosi  chiamato  perchè  i 
fanciulli ,  essendo  vuoto ,  se  ne  servono 
per  farne  pifferi.  [Lat.  symphonia.]  ' 

S1NFONIACI.  Sin-fo-nì  a-ci.  Add.  e  sm. 
pi.  V.  G.  Filol.  Cosi  cbiamossi  un  Coro 
di  fanciulli  puramente  cantanti.  [V.  l'e- 
tim.  di  Sinfonia.] 

SINFONICA.  Sin-fò-ni-ca.  Sf.  V.  G.Mas. 
Parte  della  tecnologia  ,  che  comprende 
il  canto,  il  suono  e  la  declamazione. 

SINFONIE.  Sin-fo-ni-e.  Sf.  pi.  V.  G-  Bot. 
Nome  di  una  tribù  di  piante  della  fami- 
glia delle  guttifere ,  che  ha  per  tipo  il 
genere  sinfonia. 

SI.NFOR  ANEURO.  Sin-fo-ra-nè-u-ro.  Sm. 
V.  G.  Med.  Vocabolo  con  cui  il  Foresti 
indicò  il  Tremito  violento  che  coglie  il 
paziente  nelle  febbri  acute,  ed  è  accom- 
pagnato da  debolezza  de' sensi.  (Lat. 
iymphoraneurot.  Da  tymphor'a  acciden- 
te, e  nevron  vocabolo.] 

5INF0REMA.  Sin  /b-ra-ma.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  (  il  quale  fin  ora 
non  è  riportato  a  veruna  famiglia  )  del- 
l'ottandria  monoginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Roiburgh  con  una  sola  specie 
ximphor ema  involueratum  ;  cosi  detto 
perchè  porta  un  fiore  costituito  da  un 
involucro  composto  di  sei  ad  otto  fo- 
glie, contenente  sei  od  otto  fiori  col  ca 
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lice  a.  sei  od  otto  denti:  corolla  monope- 
tala a  sei  od  otto  divisioni  col  lembo 
ripiegato ,  otto  stami  ;  epistilio  unico 
più  lungo  degli  slami,  e  per  frutto  una 
cariosside  rinchiusa  nel  calicò.  [Lat. 
lymphortma.  Da  tymphéro  io  porto  in- 
sieme, che  tiene  da  tyn  eoa,  t  photo  io 
porto.] 

SINFORESI.  St»-fò-r6-ti.  V.  G.  Med.  Ca- 
mole; s  Congestione  di  sangue.  (Lat. 
$ymphor$si$.  Da  tyn  insieme,  e  photo 
io  pèrto.] 

SIKFORETICO.  Sin  -  {o-r  è- li  -co.  Add.  m. 
V.G.  Med.  Aggettivo  molto  ositelo  pei 
indicare  io  malattie  dipendenti  da  sem- 

Sies  congestione,  onde  distinguerle 
Ue  vere  InftamoMsioni.  [LaL  tym- 
phor$ticHt.  V.  l'ctim.  di  Sinforosi.] 
SINFORICARPO.  Sin-fo-ri-cór-po.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  p<aaU  delia  fami- 
glia delle  capti  fogliacee  ,  e  della  pen- 
tandria monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Di  Ileo  io  ,  riunito  già  da  Linneo  al 
Lonieera,  e  recente  mente  separatone  da 
.  Jussieu.  Sono  cosi  denominate  dal  pre- 
sentare i  frutti  fra  iuro  uniti  in  forma 
di  capolino.  [Lai.  tymphoticarput.  Da 
iymphorto  io  porto  insieme ,  e  carpot 
frutto.] 

SI NG A. LATTO.  Sin-ga-làt-to.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Fis.  Ai  lattai/)  insieme ,  Nutrito 
dalla  stessa  balia.  [Da  «un insieme,  e  ga- 
ia latte,  ondegofacteo  abb  >n Jo  di  latte.) 

SINGENESIA.  £tn-o0ftè  ti-a.  Add.  e  sf. 
Y.  G.  Bot.  Diciannovesima  classe  nella 
divisione  sistematiea  linneana  delle 
piante,  la  qaale  racchiude  quelle  i  cui 
fiori  bau  gli  stami  eolle  antere  riunite 
in  tube,  odi  rado  coi  filamenti.  Essa  è 
divisa  in  sei  ordini:  1.  Poligamia  egua- 
le, quando  tulli  i  fioretti  componenti  il 
fiore  composto  sono  ermafroditi ,  ossia 
hanno  stanile  pistilli;  2.  Poligamia  su- 
perflua, quando  i  fioretti  del  centro  del 
fiore  composto  sono  ermafroditi,  e  quelli 
del  raggio  dello  stesso  fiore  sono  fem- 
minei e  fertili;  S.  Poligamia  frustranea, 
quando  i  fioretti  del  disco  o  centro  del 
fiore  composto  sono  ermafroditi  •  fe- 
condi ,  mentre  quelli  de)  raggio  sono 
eunuchi,  infecondi  e  quindi  inutili  ;  4. 
Poligamia  necessaria  ,  allor  quando  i 
fiori  del  disso  del  fiore  composto  sona 
mascolini  e  quelli  del  raggio  sono  fem- 
minei ,  perche  essendo  .fecondati  dai 
primi  divengono  gli  uni  necessari!  agli 
altri*,  fi*  Poligamia  segregata  ,  quando 
ciascheduno  dei  -  fioretti  i  ermafrodito  , 
'  ed  è  provveduto  d'oa  calice  particolare, 
quantunque  riuniti  e  difesi  da  un  cali- 
ce comune;  e  6;  Monogamia,  cioè  Nona 
solitarie,  la  quale  comprende  le  pianta 
provvedute  di  fiori  solitarii,  cao  gii  su- 
oi riuniti  per  le  loro  antere. 

SINGENESIACO.  Sin-ge-no-oì-oxo.  Add. 
m.  Vi  G.  Bot.  Epiteto  di  tutte  ciò  che 
appartiene  od  ha  .relazione  ailasiogeoe- 
sia. 

SJNGENBSICO.  5ù»-je-fié.#voo.  Add,  m. 
Bot.  Fiori  singeaesici;  diconsi  quelli 
che,  oltre  all'avere  cinque  stami,  ha  ano 
ancora  le  antere  riunite  in  un  cilindro, 
per  mezzo  del  quale  passa.il  pistillo; 
Stami  swgeoesiei  ,  se  colie  loro  antere 
sono  riuniti  in  un  sola  eoapo  ;  Pisola 
sin  genesiche  ,  quelle  che  appartengono 
allacciasse  sin  genee  ia  e  eh  e  hanno  i  fiori 
.  singenesici.  [Lat.  «yn«Metic«a.j 
SING  BNESIO.  Sin-ge-nè-ti-o.  Add  .ro.  .Bot. 
I    Lo  stesso  che  Singaassico. 
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SI XG  ENI  A.  Sin  oe-nl-a.  ST.  V.  G.  Pilol. 
Coosangolneila, Propinquità,  Stretta  pa- 
rentela- [Ut.-ayngaitta  Da  lyn  ins  eme, 
roo,  e  genea  generazione.) 

SINGUIOTT1RB.  An-eMot-tl-r*.  N  ass. 
V.  A.  V.  e  di'  Singhiozzare.  ILat.  sin- 
gultire. Singultire  dal  pers.  srgliden 
che  vale  il  medesimo.  Altri  Cor*«  dal 
Iti.  simul  glutire  Inghiottire  ins;eme , 
cioè  (are  ad  db  dipresso  quel  moto  cbe 
fa  la  trachea,  quando  eontemporaiice- 
meote  all'inspirazione  dell'aria  s'in- 
ghiottisce un  alimento.] 

StN6H!OZZANTE.£tn-oMot-sàn-(f.Part. 

di  SlnirMouare.  Che  singhiotta. 

61NGHrOZZABE.dm-9ftt9z-xd-r«.N.iss. 
Avere  il  singhiozzo.  (Lat.  singultire , 
esultare.]  —  ì.  Piangere  dirottamen- 
te ,  e  singhiozzando.  [Lat.  tingultibu» 
wigamt  tetre .  ] 

SINGHIOZZATO.  Sin-ghiot-zà-to.  Add. 
m.  da  Singhionare.  — 2.  Mescolalo 
con  sioghiasi.  Meglio  Siogbiozzoeo. 
[Lat.  tingultibut  rttenant,] 

SINGHIOZZI  RE.  Sin-ghlot-ii-re.  N.ass. 
T.  A.  V.  e  di'  Singhioteare. 

SINGHIOZZO.  Sin-ghiót-to.  Sm.  Moto 
espulsivo  del  ventricolo,  congiunto  eoo 
subita  e  interrotta  convulsione  del  dia- 
framma, prodotta  per  consenso  dell'ori- 
ficio superiore  dell'iste*»)  ventricolo  ir- 
ritato. [Lat.  tmgulluf ,  gmilut.  Io  lat. 
tinguliio  che  si  pronuniia  singulto  lo 
ainghiuzzo.]  —  3.  Dare  singhiozzi,  vale 
Singhioitare. 

SlNGHlOZZOSO.  Sin-ghiox-só-eo.  Add. 
m.  Mescolato  eoo  singhiozzi  ;  ant.  Sin- 
ghiozzato. [Lat.  singukibui  itnmixtut, 
gemebundut.) 

SINGNATI.  Sin-gnà-ti.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Ordine  d'insetti  della  sotto-classe 
de' millepiedi  di  LatreMle,  distinti  da 
doe  mei-celle  unite  alla  loro  base.  [Lat. 
•jrn gnalha.  Da  tyn  insieme ,  e  gnatkot 
mascella.] 

SINGNATO.  Sin-gnà-to.  Sto.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  pesci  della  divisione  de'bran- 
cbiostegi,  stabilito  da  Artedi,  e  cerane- 
rinati  da  una  piccala  bocca  posta  al- 
l'estremità di  un  muso  lunghissimo , 
quasi  cilindrico  e  senta  denti.  [V.  I'  c- 
tim.  di  Singnati.] 

SINGOLARE.  Singo-là-re.  Add.  com. 
Particolare.  [Lai.  tingularii,  peculia- 
ri* ,  eitigvlut ,  priwtius.)  —  2.  E  oel 
«ium.  del  piò  in  forte  di  sm.  fu  detto  I 
singolari  per  Gl'indi*  idui.  —  3.  Eccel- 
lente, Raro,  Unico.  (Lat.  singularie  , 
egregius.  taxellens.]  —  4  A  parte,  Se- 
parato—  5.  Mi'lt.  Aggiunto  di  sol- 
dato scelto  della  romana  cavalleria  , 
ordinato  in  torme  o  compagnie,  chia- 
mate anch' case  Singolari,  sia  perchè 
militavano  separate  dagli  altri  solda- 
ti, sia  pereecelleofv  d'abiti  e  d'armi. 
Sembra  che  i  Singolari  oceopasaero  un 
luogo  distinto  negli  eserciti  romani 
fra  i  Pretoriani  e  i  Legionari!.  (Ut. 
singularis,  tingulariut.}  —  6.  Certame, 
Giostra  ec.  singolare,  «ale  Duello.  ILat. 
eengular*  eartaman-] — 7.  Grano.  Osato 
anche)  In  fona  di  sm.  Singolare  ai  dice 
di  quel  Ramerò  che  importo  un  ossa 
sola,  a  distinzione  del  plorale;  a  parò 
quello  dicati  anche  Numero  del  meno 
o  dell'ano ,  e  questo  Numero  del  più. 
(Ut  singularis.] 

SINGOLAREGGIARE.  S*n-géAo-rtg  già- 
re.  A  tu  e  ■.  pass.  Lo  stesso  che  Singo- 
Isrtnare. 
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SINGOLARISSIMAMENTE.  Sin-go-lo- 
ris-si  ma-mi*  te.  Avv.  superi,  di  Sin- 
golarmente. [Ut.  etiam  cOque  ettoat , 
ineredibiliter,  magnopere.] 

SINGOLARISSIMO.  #ii-e©-la-rto*i*no. 
Add.  m.  superi,  di  Singolare.  [Ut. 
praeeianlittirnus  ,praeekit^timus,egrt- 
gius.] 

SINGOLARITÀ'.  Sin-go  la-ri-tà.  Sf.  Par- 
ticolariti,  Proprietà.  —  2.  Eccellenza , 
Rarità.  [Lat.  praervgativa,  prosi  Lan- 
tia.]  —  3.  Spezie  di  superbis,  volendo 
apparirà  migliore  degli  altri.  [Ut.  «izt- 
gularitas.] 

SINGOLARIZZARE.  Sin-go  laris-xiyre. 
Ali.  Ridurrò  ia  singolare. — 2-  N.  pass. 
Uscir  della  comune,  Farai  siogoiare. 
[Ul.  franti  are.} 

SINGOLARMENTE.  Sin-go-lar-mén-te. 
Avv.  Particolarmente,  Cun  singolarità. 
[Ut.  praetipuè,  peeuliarHcr,  proster- 
na* ,  maxime  ,  smgulariter.  )  —  2.  A 
ano  a  uno.  [Ut.  singulatim.i  —  3.  Di- 
versamente. 

SINGOLO.  Sin-go- le.  Add.  m.  V.  L.  Cia- 
scuno di  per  sé.  [Ut.am9uiua.Dal  celt. 
gali,  smgilie eba  vale  il  medesimo.]  —2. 
Per  aingoio,  posto  aiverb.  Singolarmen- 
te, Di  per  sè.  (Lat.  singillutim.} 

SINGONO.  S**-gv-»0.  Add.  m.  V.  G.  Fi- 
lol.  Figlie  del.o  strsao  padre;  fratello  0 
torcila.  iDa  avi»  insieme ,  a  gemo»  fi- 
glio.] 

SINGOZZANTB.  Sin-got~gàn-t$.  Pari,  di 
Singortare.  Cbe  eiogoua.  Lo  stesso  che 
SioRbiousotc. 
SINGOZZARE.  Sa*-go*-*à-r*.  ti.  ass.  Lo 

stesso  cbe  Singhiozzare. 
S1NGOZZO.  Sin-gòfio.  Sm.  V.  e  di'  Si*- 
gkioxto. 

SI  AG  tt  AFA.  Sì»-fra  fa.  Sf.  V.  G.  Ug. 
01  >irli  gaz  ione  ,  Scrittura  obbligatoria  , 
Cri  ir. .grafo  avtUiacritte  de  ambe  le  parti 
e  per  duplicato.  lUt.  tgngrapha.  Da 
tyn  insieme,  e  gropKo  io- scrivo.) 
SLNURAFEO.  Sin-gra-ft-9.  Add.  m.  T. 
G.  Filol.  Aggiunto  d  armonioso  e  gen- 
tile scrittore  degli  elogi  degli  eroi,  a  di 
Soliate  che  la  questo  genere  fa  mostra 
di  facondia  e  d'iugegno.  [Lai.  tyngra- 
jtheut.  V.  l'alia,  di  Stngrafeu) 
SINGRAFO.  Sin-gro-fo.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Noma  che  da  vano  i  Romani  alla  promes- 
se ed  obbligazioni  che  facevano  quando 
prendeaeo  danaro  a  prestito  ;  esse  sug- 
generami  coM'anello  dèi  debitore. 
SLNGHAMMA.  Siet-gr èeM-enm.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Nesso  od  Unione  di  segni  e  sche- 
mi o  cifre  che  formano  la  scrittura  ge 
roglifica.  [Ut.  syngreanena.  Da  syn  in- 
sieme, e  granma  lettera.] 
SINGOLARE.  S\n-gu~là-re.  Add.  com. 

Particolare.  Lo  sieata  che  Singolare  

2.  Eccellente,  Raro,  Dolce.—  3.  Di- 
verse. 

81 NGU  LA  REGGI  ARE.  Si»- fu-la-reg- gia- 
re. Alt.  Ridurre  in  siagalara.  Lo  stes- 
se eba  Singolarirtare.  —  2.  B  0.  pass. 
Uscir  dalla  comune,  Farti  singolare. 

S1NGULABBMBNTB.  Sin-au-la-re-mén- 
fe.  AVV.  V.  A.  V.  a  di'  Singolarmente. 
[Ut.  si»giltatim.\—*.  Io  ispetieltà,Da 
sé.  (Ut.  evertuto.] 

SING  I  LA  RISSI  MAMBNTE.  Stn-guAa- 
rit-ti-ma-mén  te.  Avv.  saperi,  di  Sin- 
gularmente.  Lo  stesso  che  Stegol  aris- 
sima meo  te. 

SINGOLARISSIMO.  Sih-gu-là-rU-ti 
Add.  ra.  superi,  di  Siogulare,  Lo  stesso 
cbe  Singolarissimo. 
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SINGDLABITA,.5m-gu-Ia-ri'-tò.  Sf.Par- 
licolarità,  Proprietà.  Lo  stesso  che  Sin- 
golarità. —  2.  Eccellenza,  Bariti.—  3. 
Spezie  di  superbia.— 4.  In  singolarità, 
posto  avverb.  Singolarmente ,  Partico- 
larmente. 

SINGOLA  RIZZARE.  5m-gu4a-ri«  *à  re. 

Att.  Ridurre  in  siogulare.  Lo  stesso 

che  Singolarizzare. 
SINGOLARMENTE.  5m-gu-lar-tnin-lr. 

Avv.  Lo  stesso  cbe  Singolarmente.  —2. 

A  uno  a  uno.  —  3.  Diversamente. 
SiNGULO.  Sìn  gu-lo.  Add.  m.  V.  L.  Lo 

stesso  cbe  Singolo.  —  2.  Per  siagulo, 

posto  svverb.  Singularmeote  ,  Di  per 

sè.  —  3. «In  questo  senso  dicesi  aucha 

Per  singuls,  e  Pro  siogulo. 
SINGOCTANTE.  5in-gui-tàn-fe.  Pan.  di 

Singultare.  Che  slugolta  ,  Sioghioi- 

zante. 

SING0LTARE.5in:9uUo-ra.N.  ass.SÌa- 
ghioltire.  Singhiozzare. 

SINGULTO.  Sin-gùl-to.  Sm.  V.  L.  Sin- 
ghiozzo, dal  quale  per  altro  differisco 
presso  i  fisiologi,  io  quanto  cbe  i  mo- 
vimenti del  singhiozzo  sono  meno  sol- 
leciti, meno  convulsivi,  inen  dolorosi  e 
più  prossimi  di  quelli  del  siogulto. 
Oltre  a  ciò  .  Sioghlozzo  è  più  della 
prosa  a  Siogulto  più  del  verso.  (Ut. 
singultii t.  In  pars.  $egHe.  T.  l'etim.  di 
tfingrWofrrra.J 

SIXGOLTOOSO.  Sin-guMu-ò-fo,  Add.m. 
Med.  Ditesi  Malattie  singnltuose,  Quel- 
le in  cui  il  singulto  è  ii  sintonia  più  ap- 
parente e  costante. 

SINIGHELLA.  Si  ni-ghèlAa.  St.  Ar.Mes. 
Specie  di  seta  d'infima  qualità,  che  par 
lo  più  si  trae  dai  boccacci.  {Vitirightl- 
la:  e  questo  da  terieum  seta.] 

SIN1MENSI.  Si-ni  mén  ti.  Sf.  V.G.Aojt. 

.  Nome  dato  da  Caldani  alla  congiunzio- 
ne di  due  ossa  ,  quando  sta  io  mezzo 
nna  pellicola  0  membrana.  [Da  syn  in- 
sieme ,  e  hymen  membraoa ,  pelli- 
cola.] 

SINISATTE.  5T-«woW«.  Add.  %  tf.pl.Ta 
G.  Eccl.  Femmine  celebri,  sotto  oom- 
di  Sorelle,  ammesse  da'  iberici  ad  abi- 
tare con  loro,  come  compagne  del  celi- 
bato; altramente  chiamate  Agape.  [Ut. 
synitactat.Dètyn  insieme, ed  exacteon 
verb.  di  exago  10  traggo.] 
SINISCALCATO.  Si-ni-tcàl-ca-to.  Sm. 
L'Ofieio  del  siniscalco.  [L%t.  praefeotu- 
ra.)  —  2.  U  Provincia  che  ba  gover- 
natore con  titolo  di  siniscalco  ;  altri- 
menti Siniscalchi»,  f  Ut.  tenetchal- 
lia.) 

SINISCALCHI  A.  5i-m'-i0al-crU-a.  St.  Lo 
stesso  cbe  Siniscalcato  oel  sigp.  del  §. 
2.  [Ut.  tenetehallia.) 

SINISCALCO.  5t-nt-acoI  co.  Add.  e  sm. 
Maggiordomo»  0  Maestro  di  casa;  e  an- 
che talora  Quegli  che  ha  cura  della  men- 
ta ,  e  cbe  la  'mbaodlsce.  Detto  anche 
Architrlclinlo.  (Ut.  tenetchallut,  or- 
chitriclinui.  Secondo  il  Lohnson,  Sini- 
scalco era  quegli  cbe  nelle  grandi  ca- 
se avea  cura  della  feste  e  delle  ceri- 
monie. La  voce  è  celtica.  Poiché  io 
gali,  tran  vale  prosperità  e  cena  :  e 
tgal  nomo,  persooa  distinta,  campio- 
ne. Neils  stessa  lingua  *eun  buona  ven- 
tura, e  saimh  piacere,  dilatto,  luteo.)— 
2.  Governatore  del  siniscalcato.  (Ut. 
tenetchallut.]— 3.  Tesoriera.  lD*i  celi, 
gali,  sean  gloji,  pietra  preziosa»  e  tgal 
uomo,  campione.]  —4.  Milit.  Titolo 
di  suprema  dignità  militare  negli  an- 
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fichi  eserciti  frenerai,  Istituito  fio  del 
tempo  de' Carolingi,  ed  introdotto  po- 
scia nel  Regno  di  Napoli  dagli  An- 
gioini. Era  il  Siniscalco  il  Principe  del- 
la milizie  francese,  e  veniva  chiamato 
più  particolarmente  Siniscalco  di  Fran- 
cia. Yi  avere  altresì  il  Gran  siniscalco, 
che  era  uno  di  questi  investito  di  mag- 
gior dignità,  e  nelle  Due  Sicilie  for- 
mava udo  de' setti  principali  nfflxii  del 
regno. 

SMISTATI.  Si-n\-ttati.  Sm.  pi.  V.  6. 
Zoo!.  Classe  d'insetti  in  Fabricio,  carat- 
terizzati da  un  elmo  connesso  alle  ma- 
scelle. [Lat.  tynittata.  Da  eyn  insieme, 
e  ttateon  vero,  di  hittemi  lo  sto,} 

SINISTRA.  Si-ni-$ira.  St.  Mano  o  Parte 
opposte  alla  destra.  [Let.  Iacea ,  Mini- 
stra.] —  2.  A  sinistra,  De  sinistre,  po- 
sti arverb.  valgono  Delle  bende  sini- 
stra. 

SINISTRAMENTE  .Sirni-ttra-mén-i^kn . 
Con  sinistro  modo,  Malamente,  Di  mele 
maniera.  (Let.  male,  j> estima.] 

SINISTRARE.  Si-ni-ttràre.  N.  ass.  In- 
traverserò, Imperversare.  [Let.  furere.] 

—  2.  Andare  In  fallo  3.  N.  pass,  nel 

primo  sigu.  —  4.  Scomodarsi.  (Ut.  in- 
commodo  tubjiei.)  —  5.  Alt.  Interpre- 
terò sinistramente. 

SINISTRATO.  Si-ni-ttrtee.  Add.  m.  de 
Sinistrare.  —  2.  Detto  ancora  di  elcnn 
membro  del  corpo,  che  abbia  patito  lus- 
sazione ,  frattura,  o  altro  sinistro  acci- 
dente. 

SINISTRIAMO.  Sùni-iMs-4Ì-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sinistro.  Oppostisi  imo  , 
Contrarissimo. 

SINISTRO.  SM-Uro.  Sm.  Disgrazia,  Ac- 
cidente infausto.  [Lat. calamitai,  dam- 
■nutn.  Siniiier,  secondo  i  più,  vien  dal 
lat.  ente  a$tri$ ,  cioè  «ine  attris  boni» 
senza  stelle  propizie.  Altri  forse  dal  gr. 
eyn  superfluo,  e  de  hytteroo  non  coose- 
guisco  lo  econo,  son  privo.]  —  2.  Sco- 
modo, Sconcio.  [Ut.  incommodum.]— 
3.  Onde  Far  sinistro ,  vale  Recar  inco- 
modo.—4.  In  sinistro,  posto  swerb. 
col.  ».  Andare  o  simile  vele  A  male.  — 
5.  Leg.  Sinistro  marittimo:  Qualunque 
danno  grave  accaduto  alle  neve  o  elle 
merci  assicurate  tosto  che  sieno  esposte 
ai  rischi  del  mare. 

SINISTRO.  Add.  m.  Che  è  delle  parte  si- 
nistra. fLat.  sthisfer .  laevue.  Sinitter 
del  gr.  tyn  che  qualche  volte  è  super- 
Uno,  e  da  yiteros  inferiore ,  che  viene 
appresso,  che  vien  pio.  tardi:  poiché  le 
meno  sinistra  è  inferiore  ella  dritte,  ed 
agisce  con  minor  presteiia.  Altri  de  ti- 
mrter  In  senso  di  egrazlsto  :  poiché  le 
sinistre  agisce  sgraziatamente.]  —  % 
Cattivo,  Dannoso.  (Let.  tinitter.]  —  3. 
Ingiurioso. 

SINIZBSI.  Si-nì-xe-ti.  St.  V.  G.  Chir.  As- 
sona della  pupilla  per  difetto  di  con- 
formazione o  per  infiammazione  ve- 
nata naturalmente  o  per  conseguente 
della  cateratta  :  detta  anche  Sinezizl. 
[Let.  tynizetis.  Da  tynùo  io  siedo  In- 
sieme: e  questo  da  tyn  con ,  ed  hixo  io 
fo  sedere.]  —  2.  Gram.  Figura,  per  cui 
due  recali  formano  e  quasi  insieme  si 
congiungono  io  une  sillaba.  Lo  stesso 
ehe  Sineresi.  (Ut.  $ ynUetit.] 

SINNBMBNON.  Sin-nS  me-non.  Sm.Mus. 
Lo  stesso  che  Sinemmenon. 

SINNEDROSI.  Sfn-neu-rÓ-ei.  Sf.  V.  6. 
Anat.  Specie  di  articolazione  delle  osse, 
mediente  II  riscontro  de'ligamenti.  U 
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voce  Sindesmo  sembrerebbe  più  proprie, 
me  si  è  ritenuta  quella  degli  antichi,  I 
qnali  confondevano  i  narri  co' ligi  menti 
e  co*  tendini.  [Let.  eynnewroeù .  De  tyn 
insieme,  e  nevron  nervo.! 
SINNOZIA.  Si*-nihxi-a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
iridi,  stabilito  da  Sweet  con  elcnoi  gla- 
dioli ed  issie,  le  quali  vivono  insieme  e 
gregarie  ne'  luoghi  amidi.  [Ut.  syme- 
ria.  Da  tyn  insieme ,  e  natia  umi- 
di té.] 

SINO.  Si-no.  Preposizione  terminativa  di 
luogo,  di  tempo  o  di  operazione  ;  lo 
•tesso  ehe  Fino,  lofi  no  e  Inaino.  E  por 
come  quelle  si  usa  comunemente  eoi 
terzo  ceso,  benché  teiera  anche  ad  al- 
tri casi,  od  a  varie  particelle  o  prepo- 
sizioni s'accompagol.  (Ut.  utgue.)  — 
S.  Talora  dinota  Intero  componimen- 
to di  che  si  parli,  così  nel  bene ,  co- 
me nel  male.  —  3.  Talora  assoluta- 
mente  posto,  si  trova  usato  per  Sin 
che —  4.  Dicesi  Sino  a  che ,  e  vele 
lo  stesso  che  Sin  che ,  Fin  che.  (Ut. 
donee,  uigueauo,  vtquo  dum ,  quoad.] 

—  6.  Dicesi  Sin  che  e  vele  lo  stesso 
che  Fin  che.  (Lat.  dante ,  utquequo , 
utqui  dum,  q%toad.]  —  6.  Per  Sino  da 
quando.  [Lat.  ex  quo.)  —  7.  Dicesl  Sin 
tento  che  o  Sino  e  Unto  che  o  vele  lo 
stesso  che  Sin  ebe.  [  Ut.  donee,  tte- 
quetum  quoad.  ]  —  8.  Mos.  Scrivesi 
nelle  certi  di  musico  Sino  e  fine,  Sino 
el  segno,  per  dinotare  che  non  dee  es- 
sere replicata  una  tal  parte  della  com- 
posizione se  non  fino  e  tei  segno  quo- 
luoque  sia,  o  sino  el  fine  del  pezzo. 

SINO.  Sm.  eine.  di  Setno.  Punto  de'  dadi, 
edèquendo  due  dadi  s'accordano  ameu- 
dnes  mostrare  il  ponto  Sei.  (Ut,  tento.] 

—  2.  Geom.  T.  delle  trigonometrie;  più 
comunemente  Seoo.  —  3.  Aost.  Quella 
parte  del  corpo  ornano,  che  é  tra  le  foo- 
tanella  delle  gole  e  'I  bellico  ;  ma  in 
questo  senso  è  V.  A.  e  convien dira 
Seno. 

SINOCA.  Si-no-ea.  Add.  e  sf.  V.  G.  Med. 
Febbre  continue  infiammatoria  eoo  suc- 
cessivo aumento  sino  si  terso  ,  quarto 
o  quinto  giorno  ;  cosi  dette  perché  di 
tutte  le  continue é  quelle  che  a p presen- 
ta eorso  più  uniforme.  U  sue  causa 
prossime  consiste  in  una  irritazione  del 
sistema  vascolare  sanguigno,  onde  é 
dette  pure  Febbre  engiotenica ,  rasale. 
[Ut.  tynocho.  De  tynecho  io  continuo: 
e  questo  da  tyn  con,  e  da  echo  io  ho.] 

SINOCHITE.  Si-no  chUe.  St.  V.  G.  Filol. 
Lo  stesso  che  Sinochitide. 

SINOCHITIDR.  Si-no-chl-ti-d».  Sf.  V.  G. 
Filol.  Pietra  preziosa,  di  coi  el  dire  di 
Plinio,  veterane!  i  negromanti  per  trat- 
tenere le  ombre  avocate.  [Ut.  eynoent- 
tie.  De  eyn  Insieme,  ed  oche  io  tengo.] 

SINODO.  SL*o-co.  Sm.  V.  G.  Med.  Feb- 
bre continua  aateoica  o  putrida,  diversa 
dalla  Slnoca  pe'briridi,  o  pel  freddo  più 
intenso ,  e  più  lungo ,  terminando  in 

Soindici  giorni  od  in  tre  settime  ne. 
.et.  tynoehut.] 
SINODALE.  Si-no-dòAt.  Add.  com.  Di 
sinodo,  aggiunto  di  tutto  eid.  ehe  ha  re- 
iezione a  sinodo.  [Lat.  tynodalit,  tyno- 
diewe.] 

SINODALMENTE.  Siiuhdal-mén-le,  Arr. 
Io  sinodo. 

SINODATICA.  Si-no-dà-tUa.  Add.  osato 
anche  in  forza  di  sf.  Eccl.  Uttera  del 
sinodo ,  scritta  dai  vescovi  al  Sommo 
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Pontefice  o  el  Patriarchi  e  metropolita- 
ni ,  in  cui  si  espongano  i  motivi  degli 
statoli  da  essi  sottoscritti  nel  sinodo  e 
le  loro  professione  di  fede. 

SINODATICO.  Si-no-dà-ti<o.  Sm.  V.  G. 
Eccl.  Diritto  o  Tributo  e  cui  vanno  sog- 
getti i  parrocbi  per  le  tenuta  dei  sinodo. 
(Lat.  aynodatieum.) 

SINODENDRO.  Si-no-dén-dro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dello  sezione  pri- 
ma dell'  ordine  de'coleolleri ,  e  delle  fa- 
miglia degli  scarabei ,  stabilito  da  Fa- 
bricio. Quest'  insetti  nel  Nord  dell'  Eu- 
ropa a' insinuano  negli  alberi  mezzo 
putridi  di  cui  si  nutrono.  Hanno  il  corpo 
cilindrico  e  non  differiscono  gran  fatta) 
dagli  ori  tt  i  che  per  le  antenne.  1  maschi 
hanno  ancora  un  corno  sulle  testa  ed  il 
corsaletto  spianato  in  aventi.  (Ut.  ei- 
nodendron.  Da  sino*  donno ,  e  dtndron 
albero.] 

SINODICO.  Si-nb  di-co.  Add.  m.  Eccl. 
Aggiunto  di  quelle  lettere  che  e  nome 
de'  Concili!  si  scrivono  si  Vescovi  essen- 
ti.—2.  Astr.  Aggiunto  del  tempo  in  cai 
le  Luna  é  coogionte  col  Sole. 

SINODI.  Si-nb-di.  Add.  e  sm.  pi.  Filol. 
Sinodi  si  dissero  quo'  Cantori  destinati 
ad  onorare  qoalche  divinità.  [Let.  ty- 
nodi.  Da  eyn  insieme,  e  hodt  canto.] 

SINODIO.  Si-*o-di-o.  Sm.  Mus.  Concento 
a  due;  piii  comunemente  Duetto. 

SINODI TA.  Si+o-di-ta.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Eccl.  U  stesso  che  Cenobita. 

SINODO.  Si-no-do.  Sm.  V.  G.  Eccl.  Con. 
gregazione  di  ecclesiastici,  Concilio  ;  so 
noo  che  pili  propriamente  chiamasi  Con- 
cilio la  Radunanze  de'  vescovi  di  noe 
provincia  ,  di  no  Regno  o  della  Chiese 
universale,  e  Sinodo  la  Radunanza  degli 
ecclesiastici  dei  secondo  ordioe  sotto  la 
presidenze  del  vescovo,  odi  quelli  di  an 
distretto  particolare  alla  presenza  di  nn 
arcidiacono  o altro  incaricato,  e  fine 

tiriucipa  Intente  di  riformare  e  prevenire 
e  colpe  contro  la  disciplina ,  sia  tra  gii 
ecclesiastici,  sia  tra' semplici  fedeli. 
[Lat.  eynodtte.  Synodot ,  che  viene  da 
eyn  insieme ,  e  nodo»  vie,  fu  detto  fn 
sulle  prime  di  une  compagnie  di  rag- 
giatoti, e  poi  di  qualuoque  compagnia  , 
arsnnblea  o  comizio  :  flnalmeote  ebbe 
altre  determinazioni  dalla  chiesa.  Sy- 
nodot ,  onde  eynodue  ,  noo  ha  nulla  a 
fare  col  cell.  galL  tean  vecchio ,  e  eea- 
nadh  senato,  onde  i  Utiol  trassero  es- 
iste e  senatoe.]  —  2.  Chiamasi  Sinodo 
dioeessno ,  Quello  che  ciascun  vescovo 
suol  convocare  nelle  sua  diocesi ,  e  Si- 
nodo provinciale  quello  io  cui  si  uni- 
scono col  loro  metropolitano  tutti  i  ve- 
scovi delle  provincia.— 3.  E  nel  geoere 
feto,  al  modo  latino.  —  4.  Astr.  Unione 
di  due  o  pia  stelle  o  pianeti  nello  stes- 
so luogo  ottico  dei  cielo.-r5.  Filol.  Velo 
di  lino,  con  cui  le  matrone  romene  coo- 
privansi  gli  omeri;  detto  anche  Anabo- 
iario.  [Cosi  detto,  secondo  i  più,  perchè 
le  donne  se  ne  abbiglio  vano ,  allorché 
oscirao  di  casa,  Io  ir.  ettndur  sorta  di 
sottilissimo  tessuto  di  seta ,  o  tela  rica- 
mata in  oro,  e  rida»  velo,  copertura.}  — 
S.  Zool.  Specie  di  pesci  del  genera  Eaóce, 
delle  divisione  degli  addominali ,  for- 
niti di  mascelle  ineguali,  armate  di 
denti  sposai ,  tanghi  ed  acati.  [Del  gr. 
tinodut  deotibas  nocens ,  che  viene  da 
«ino  io  noocio,  e  da  odut  dente:]  —  7. 
Generè  di  crostacei  dell'  ordine  dogi'  t- 
sopodi ,  e  della  sezione  de*  cimotoedi  di 
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Lstreille ,  da  tuo  stabilito.  !  quii  vi- 
vono io  società.  Comprende  una  iole 
specie,  cioè  il  Synodut  vorax. 

S1N0D0NTB.  Si-ne-dóm-te.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  dell'  ordine  dei 
■Mlseoplr rigi  sddomiosli  ;  ha  il  moto 
dritto,  eoo  desti  appiattiti  oe'  Isti,  ter- 
minali ad  oacioi ,  romiti  alle  Tolte  di 
barbe  laterali.  Si  trovano  nel  Nilo ,  nel 
Senegal.  (Lai.  tynodontt.  Da  ayncoo , 
e  edmt  dente.] 

SINODONTITB.  frno-èontU».  Sf.  V.G. 
St.  Nat.  Gemma  che ,  secondo  Plinio , 
«traetesi  dal  cerebro  del  peaee  eloo- 
éoale.iLau  tynodontUet.  Da  tynodon 
etoodo.] 

81NOFB10.  Sinò-frio.  Add.  e  sen.  V. 
O.  Fletei.  Soprannome  od  Epiteto  di  chi 
ha  le  sopracciglia  congiunte  o  molto 
avvicinate.  (Da  tyn  insieme,  ed  ophryt 
aoptaceiglla  ] 

6INOICO.  .Si-nò- «*-eo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genera  di  molluschi  brachidermi  stabi- 
lito da  Phippe,  distinti  dal  corpo  a  guisa 
ali  disc»  simile  ad  un  flore  o  ad  ua  at- 
tinia, o  allungati  in  branche  cilindriche 
sostenuti  da  minuti  pedicelli.  Compren- 
de ainora  una  sola  apecie.  [Lat.  tynoi- 
cmr.  Da  jjrn  insieme,  ed  ieut  casa.] 

SINOLOGO.  Si-nb-lo-go.  Add.  a  ara.  V. 
L.  G.  Fi  tel.  Detto  di  ehi  è  mollo  ver- 
sato nella  cognizione  della  storia,  della 
letteratura,  della  lingua  ec.  cinese. (Dal 
laL  Sina$  Cina,  e  loooa  discorso.] 

6INONB.  Sino-tw.  Sm.  V.  G.  Filai.  Lo 
stesso  rbe  S«nooeto. 

«NOHETO.  Si-no-né-to.  Sm.  V.  6.  Filol. 
La  compara  de*  generi  che  si  faceva  in 
comune  sotto  l'impero  greco,  obbligan- 
dosi la  Provincie  a  vendere  al  fisco  il 
frumento  da  riporsi  ne'  pubblici  granai 
al  presto  stesso  che  si  vendeva  in  pro- 
vincia ,  e  vietandosi  ai  pi ivati  di  t ea- 
derte, acciò  il  presso  de'comesiibili  non 
Incartate.  (Ut.  nnonetum.  Da  tyn  In- 
sieme ,  e  da  onefeon  verb.  di  onema  io 
compro.} 

SINON  IMAMENTE.  5itMMiMno-mAi-|a. 
A  tv.  Con  sioonimia. 

SINONIMIA.  Si-no  ni -mi  a.  St.  V.  G.  Fi- 
lol.  Concordanza  di  nomi  differenti  im- 
posti per  considerazioni  diverse  alle 
piante  medesime ,  od  ai  medesimi  og- 
getti di  storia  naturale  o  di  chimica  ec. 
(UU  synenyanja.  Da  «un  insieme ,  e 
myma  nome.]— 8.  Bett.  Sorta  di  figura 
nttorica  ,  ed  è  quando  ai  fa  uso  da'  si- 
nonimi ,  mettendo  sempre  1  più  signi- 
ficami )*  ano  dopo  P  altro. 

SINONIMICA.  £<-no-nl-mi-«z.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Distenario  de'  sinonimi.  [Da  tyn 
insieme,  ed  onyma  nome.] 

BOIONIMISTA.  Si-no-nt-mi-ifa.  Add.  e 
Filol.  Chi  tratta  di  sinonimi. 
Chi  compone  la  sinonimia  d*  una  lin- 
gua o  d'una  scienza.  —'2.  Boi.  No- 
me che  di  Linneq  a  quegli  autori  I 
quali  si  sono  occupati  nel  dare  qualche 
sinonimia ,  se  non  compiuta  ,  almeno 
Importante. 

SINONIMI  ZZARE.  Si-no-ni  mix-xà-rt. 
N.  aas.  Usar  sinonimi.  Abbondar  di  si- 
nonimi. 

SINONIMO.  Si  nòni  mo.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Che  ha  la  stessa  significazione;  e  di- 
casi di  Vocaboli  quando  possono  ado- 
perarsi e  sostituirsi  l'ano  per  l'altro. 
[Lat.  xynonmus.) 

SINOPIA.  Si-nb-pi-a.  St.  Min.  Spfiie  di 
terra  di  color  rosso.  [Lat.  tinopii.)— 2. 
CasìMsuu,  Vài.  111. 
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Dicesi  proverbialmente  Andare,  Rigare 
pel  filo  dalla  sinopia  o  simili  e  Tagliano 
Seguitar  la  dirittura,  Andar  per  la  buo- 
na strada  ,  Non  torcere  né  di  qua  ne  di 
li;  tolta  la  metafora  dal  segno  che  fan- 
no I  segatori  su  I  legnami  col  filo  in- 
tinto nella  sinopia,  per  andar  diritto 
colla  sega.  —  3.  Diceti  Parlar  pel  fil 
della  sinopie?  vale  |0 stesso  ehe  Parlare 
I  punto,  Parlare  per  ponte  di  forchetta. 
—  4.  Dkesl  Sinopia,  o  Zinopel ,  in  Un- 
gherie, una  miniera  d'oro,  mescolata 
d'ordinario  con  galena  e  blenda,  che  ha 
per  ganga  un  diaspro  rosso  ferrugi- 
noso. 

SINOPSI.  Si-nè-pri.  Sf.  V.  G.  Filol.  Pro- 
priamente è  Inventario,  Disegno,  Mo- 
dello di  fabbrica  ;  e  nel  senso  ora  co- 
munemente ricevuto ,  Opera  compiuta  , 
ma  ristretta ,  o  Compendio  di  un'  opera 
estesa  :  significato  però  di  eoi  non  tro- 
vasi esemplo  in  veruno  de*  buoni  scrit- 
tori latini.  [Lat.  tynoptit.  Da  san  In- 
sieme, e  opxis  vista.] 

SINORIDE.  Si  nìnri-de.  St.  Filol.  Biga,  o 
Piccolo  cocchio  a  due  ruote  e  tirato  da 
due  cavalli.  [Lat.  bigo  Synorit,  tyno- 
ridot  dal  gr.  tyn  con  .  e  nero  io  porto , 
ovvero  da  ira  con ,  e  da  hereo  io  lego.] 

SINORRIZE.  Si-nor-rl-ze.  Sf.  pi.  Bot. 
Nome  proposto  d>  Richard  per  una  di- 
visione primaria  del  regno  vegetabile , 
desunto  dall'  unione  delle  radicelta  con 
l'endosperma.  [Lat.  tynorrhixae.  Da  tyn 
insieme,  e  rhi*a  radice  ) 

SINORRIZO.  Si-nor+\-*o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Nome  dato  all'embrione,  quando  la  ra- 
dicelta è  unita  al  perisperma.  [Ut.  *y- 

«or /h'zui.) 

SINOSIASTI.  Si-notià-ttl  St.  Eccl.  Lo 
stesso  che  Apollinsristl. 

SINOSSI.  Sinòssi  Sm.  Filol.  Lo  stesso 
che  Sinopsi, 

8INOSTEOGBAFIA.  Sino-tte-o-gra-fi  a. 
Sf.  V.  G.  Aoat.  Descrizione  delle  arti- 
colazioni. [Lat.  aynoaleopropnio.  Da  tyn 
insieme ,  otteon  esso ,  e  grapho  io  de- 
scrivo.] 

SINOSTEOLOGIA.  Sl*o-ttt-c  lo-gi*.  Sf . 
Y.  G.  Anat.  Trai  tato  delle  articolazioni. 
[Lat.  tynotteoiogia.  Da  tyn  insieme , 
fìtlton  o«so,  e  logos  discorso.) 

S1NOST  EOTOM1 A  .S'-no-tt  e-<htom\-a.St. 
V.  G.  Anat.  Dissezione  delle  articola- 
zioni della  ossa.  (Lat.  tynotteotomia. 
Da  tyn  con.  otteon  osso,  e  tome  taglio.) 

SINOSTOSI.  5»-no-afò-*i.  Sf.  V.  G.  Aoat. 
La  connessione  delle  ossa ,  mediante 
l'intermedia  aostana  ossea-  [Lat.  syno- 
tlotit.  Da  «un  con,  a  otteon  osso.] 

SINOTTICO.  Si-fiòMf-eo.  Add.  m.  V.  G. 
Appartenente  a  sinossi,  Compendioso. 

SINOVIA.  Si-nb-vi-a.  Sf.  V.  G.  Ansi. 
Fluido  trasparente ,  glutinoso ,  che  si 
trovs  nelle  caviti  articolari  degli  ani- 
mali e  serve  a  lubricare' tntte  le  artico- 
lazioni mobili  del  corpo.  [Lat.  tynovia. 
Da  tyn  con ,  e  con  uovo.) 

SINOVIA  LE.  £i<fio-ttt-d-Ie.  Add.  com. 
Anat.  Che  è  relativo  alla  sinovia.  Onde 
Capsule,  Ghiandole,  Membrane  sinovia? 
li;  Umor  sinoviale  ,  dicesi  la  Sinovia. 
[Lat.  tynoviaUt.] 

SINTAGMA.  Sinrtà-gmo.  Sm.  V.G.  Milit. 
C<>rpn  della  falange ,  composto  di  due 
tà^slarchie ,  e  però  di  dugentocinquan- 
tasei  uomini;  meglio  Sintagmercbla. 
[Lat.  tyntagmai.  Da  tyn  insieme,  e  fa- 

nciò  che  ordinato,  che  viene  da  tatto 
dino.)  —  2.  Filol.  Opera  etudiosa- 
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manie  composta  ,  elaborata  e  ben  ordi- 
nata, con  elocazione  adatta  alla  materia 
e  colla  divisione  delle  sue  parti  beo  di- 
gerita ;  Tratuto  exprofesso.  Dicesi  an- 
che Sinlamma. 

SINTAGMABCA.  Sin-ta-pnàr-ca.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Milit.  Capo  d' una  sinta- 
gmarchia.  Lo  stesso  che  Senago. 

SINTAGMABCHIA.  Sin-la-gmar  cM-a. 
Sf.  V.  G.  Milit.  Lo  alesso  che  Siotagma, 
nel  primo  sign,  e  Sensgia.  (Dal  gr.  tyn 
con,  tagma  cosa  ordinata,  ed  archi  im- 
paro, principato- 1 

S1NTAMMA.  Sin-tàm-ma.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lol. Lo  atesso  che  Siotagma,  nel  secondo 
sign. 

SINTASI.  Sìn-ta-ti.  St.  V.  G.  Fiate).  L'u- 
nione delle  parti  tra  esse,  e  le  loro  con- 
servazione nello  stato  normale.  [Lai. 
nnlaasit.  Da  ayn  insieme ,  e  da  taait 
tensione.] 

SINTASSI.  Sin-tàt-ti.  St.  V.  G.  Gram. 
Parte  dellr grammatica  che  insegna  la 
col  legazione  ,  disposizione  ed  ordine 
delle  parole.  [Lat.  tyntaxii.  Da|syn  in- 
sieme ,  e  taxit  ordinamento  ,  che  vien 
da  tatto  io  ordino.]— 2.  Anat.  Congiun- 
zione ,  Ordioe,  Composizione  e  Costru- 
zione delle  ossa.  —  3.  Cbir.  Operazione 
chirurgica  eolla  quale  si  ripongono  a 
luogo  la  ossa  lussate.— 4.  Milit.  Sintassi 
imperiale:  eosl  dleevasi  la  Guardia  im- 
periale di  Costantinopoli,  il  coi  capitano 
era  il  Gran  Primicerio. 

UNTATICI.  Sm-tà  tiei.  Add.eam.pt. 
Terap.  Cosi  dicooel  i  rimedi!  tonici. 
[Dal  gr.  tyn  con,  e  taieon  verb.  di  fino 
io  tendo.) 

SINTBCOPIBA.  Sin-te-eò-pi  ra.  Add.  e 
sf.  V.  G.  Med.  Febbre  colliqoefsttiva. 
(Lat.  tynttoophyra.  Da  tynteeo  io  fo 
liquido,  eoosomo ,  a  pyr  fuoco.  Syttea 
vien  da  ayn  con,  e  feco  io  fo  liquido,  io 
macero.) 

SINTEGMA.  Sintagma.  Sm-V.G.  Med. 
Cosi  chismasi  |la  Dimagrasene  del  cor- 
po per  eccessivo  scioglimento,  o per 
troppe  escrezioni  del  sudore  ,  dell'  ori- 
na ec.  [Lat.  tynttgma.  Da  tyn  con  ,  e 
da  tegma ,  che  vien  da  feco  io  rendo  li- 
quido ) 

SISTEMA.  Sin-tè-mu.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Segno  o  Tessera  notturna  nella  milizia 
greca ,  parola  convenuta  d'ordine,  riu- 
nione, o  intelligenza  la  qna'e  .l'ordina- 
rio era  il  nome  di  qualche  Divinità  dal 

*  Capo  comnnicata  agli  uffhiali  inferiori, 
e  da  questi  ai  soldati,  onde  riconoscersi 
o  durante  la  mischia  o  in  qualslsia  io- 
contro  di  servizio.  Presso  i  Romani  era 
o  Vocale,  cioè  parola  che  dalle  pattuglie 
cbiedevasi  a  tutti  I  eentnrionl,  o  Muta, 
cioè  ìl  Parasintema  de' Greci  o  Tessera, 
[Lat.  tynthema.  Da  tyn  insieme  ,  e  tht- 
ma posizione,  che  vien  da  lilhemi  io 
pongo.] 

SINTEBESI.  Sintère-ti.  St.  V.G.  Filoa. 
Avvertenza  degli  aiti  del  propaio  spi- 
rito ;  Risulla  mento  della  riflessione  so 
di  sé  stesso  ;  Combinazione  d' idee.  [Da 
ayn  insieme ,  e  tereaf»  osservazione  o 
conservazione. ì— 2-  Med.  Conservazione 
delle  sslnte. 

SINTEBISMA.  Sint e -ri-ama.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante,  da  Walter  stabi, 
lito  con  una  specie  del  genere  panico  di 
Linneo,  nella  triandria  digiois  e  nella 
famiglia  delle  grsmlnee,  ds  Heller  chia- 
mato Digitarla.  Sono  rosi  denominate 
dal  somministrare  eccellente  pascolo. 
48 
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[Lat.  tynteritma.  Da  tyn  con,  e  therixo 
io  mieto. 1 

SINTESI.  Sto-te-ti.  Sf.  Y.  6.  Filo».  È  il 
procedere  nelP  investigazione  delle  cose 
dal  semplice  al  composto ,  da'  principi! 
generali  alle  loro  deduzioni.  Perciò  di- 
cesi anche  Metodo  di  composizione.  E 
contrapposto  all'Analisi  che  va  dal  com- 
posto o  sia  da'  particolari  ai  generali ,  e 
ehe  perciè  dicesi  Metodo  di  risoluzione. 
[Lat.  tynthetìt.  Da  tyn  con,  e  da  thetit 
posizione.]—  8.  Grtm.  Figure,  per  cai 
nn  nome  collctti vo  singolare  si  associa 
al  verbo  plorale.— 8.  Rett.  Figora  ret- 
torie*, per  la  quale  da  alcuna  cosa  con- 
cedala si  deduce  raziocinando  la  propria 
tesi.— 4.  Mat.  Procedere  per  sintesi  è 
quando  si  dimostra  il  risuliamento  d'un 

rblema  in  modo  da  non  lasciar  vedere 
serie  delle  proposizioni  che  ad  esse 
menarono  ;  opposto  al  Procederà  per 
analisi ,  che  è  quando  si  svolge  la  serie 
o  la  ealena  delle  proposizioni  che  bau 
portato  allo  scioglimento  del  problema. 
—  8.  Ghir.  Operazione  con  cai  le  parti 
dirise  vengono  riunite  ;  come  nelle  fe- 
rite» fratture,  ec.  —  6.  Parte  della  chi- 
rurgia che  tratta  dei  modi  di  riunire  le 
parti  divise  e  di  mantenerle  unite,  non 
che  di  ravvicinare  quelle  che  si  disgiun- 
sero.—7.  Chini.  Riunione  degli  elemen- 
ti di  un  corpo  misto  che  vennero  aspa- 
rati  dall' analisi.  Ed  anche  Operazione 
con  la  quale  si  riuniscono  insieme  molti 
corpi  onde  produrne  no  nuovo  più  com- 
plesso. —  8.  Filo!.  Veste  da  cena  e  da 
casa ,  in  uso  presso  i  Romsni ,  la  quale 
ne' saturnali  portavasi  anche  fuori  da 
ogni  persona.  [Vuoisi  cosi  detta  gr.  tyn 
con  ,  ethttit  composizione  :  poiché  ut 
veste  mettessi  aldi  sopra  delle  vesti  or- 
dinarie.]— 8.  Metrol.  Vaso  del  contenu- 
to di  sette  misure  Sagomine ,  usato 
presso  i  Romani. 
SINTBSISMO.  Sin-iesi'imo.  Sto.  V.  G. 
Chir.  Riunione  delie  operazioni  chirur- 
giche alle  a  produrre  la  riduzione  e  il 
r attonimento  delle  fratture;  altrimenti 
Siotetismo.  [Lat.  tytfhetitmut.] 
S1NTESSI.  Sin-lèt-ti.  Sm.  V.  G.  Med.  Lo 
atesso  che  Colliquazione.  [Lat.  colliqua- 
iio.  Da  tyn  eoa  ,  e  da  taci*  wl  liqua- 
zione.] 

SINTETICO.  Sin-ie-ti-co.  Add.  m.  FUos. 
Appartenente  a  sintesi ,  Compositivo  ; 
contrario  a  Resolutivo  o  Analitico*— 3. 
Metodo  sintetico  dicesi  il  Metodo  di 
composizione  ,  Is  Sintesi.  —  3.  Chim. 
Chimica  sintetica  ed  anche  assoluta- 
mente Sintetica  chiamasi  Quella  parte 
della  chimica  che  insegna  a  formare 
nuove  produzioni co'principii  o elementi 
de'  corpi  dalla  chimica  analitica  dis- 
giunti e  separati. 

S1NTETISMO.  Sin-te-tì-tmo.  Sm.  Filos. 
Il  sia  tematismo  preso  in  buona  parte  e 
fondato  sopra  parecchi  fatti  ridotti  a 
principio.— 2.  Chir.  Lo  stesso  che  Sio- 
tesismo. 

SINTETO.  &ft-te-(o.  Add.  m.  V.  G.  Med. 
Aggiunto ,  presso  Ippocrate ,  del  com- 
patto e  duro  escremento  alvino.  [Lat. 
tynthetot.  Da  tyn  insieme ,  e  iheteon 
verb.  di  tilhemi  io  pongo.] 

SÌNTETTICOPIRA.  Sin-tet-ti-eò^ra. 
Sf.  V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Sinteco- 
pira. 

SINTICHIA.  Sin-ii-ekUi.  Sf.  V.G.Eccl. 
Nello  stile  degli  scrittori  ecclesiastici 
vale  Società,  e  si  applica  alla  messa  , 
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all'officio  ècelestastico ,  ed  alla  Chiosa  , 
beni  comuni  a  tutti  i  Fedeli.  [Lat.  tyn- 
tichia.  Da  tyn  inaiarne ,  e  tyehe  fortu- 
na, onde  tyntychia  società ,  consorzio.] 
SINTILLA.  .Sm-lU-In.Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Scintilla.  —  3.  Per  simil.  Piccolissima 
particella  di  checchessia. 
SINTILLA  NTB.  Sm-tìllànto.  Perl,  di 
Simulare.  V.  A.  V.  e  di'  SeUUiUamté. 
[Lai.  renident.] 
SI  NT  ILLARE.  Sin-til-là-r$.  AU.  n.  ass. 

e  pass.  V.  a  di'  Sei/ntiUare. 
SINTOCi.  Sìn-to-ei.  Add.  e  sm.  pi.  V.G. 
Filol.  Lo  alesso  che  Sinedri.  [  Da  tyn 
insieme  e  thocos  sedile.  ] 
SINTOMA.  Sìn-toma.  Sm.  Med.  Lo  stes- 
so ehe  Sintomo. 
SINTOMATICO.  Sin-  fo-mà-li-co.  Add.  m. 
Med.  Appartenente  a  sintomo.  Relativo 
a'  sintomi.  [Lat.  symptomatieut.)  —3. 
Dicesi  Medicina  sintomatica.  Quella 
nella  quale  si  curano  apecialmente  1 
sintomi  più  notabili,  invece  di  prender 
di  mira  la  malattia  in  aè  stessa.  —  3. 
Dieesi  impropriamente  Affezione  o  Ma- 
lattia sintomatica ,  Quella  che  accade 
per  l'influenza  di  nn  organo  diverso  da 
quello  in  cai  ossa  risiede..  —  4.  Dicesi 
Fenomeno  sintomatico,  Quello  òhe  ca- 
ratterizza lo  atato  morboso  di  nn  orga- 
no. —  5.  Terap.  Metodo  terapeutico 
sintomatico  :  Quello  che  consiste  nel 
combattere  unicamente  ogni  sintomo 
sensibile  di  una  malattia,  senza  ascen- 
dere né  «Ila  sede  nè  alla  natura  del  ma- 
le. —  6.  Chir.  Angina  sintomatica  : 
Quella  in  cui  non  vi  ha  che  un  sintomo 
accidentale  di  febbre. 
SIN  TOM  ATISMO.  Sin- to-ma-fìi-mo.  Sm. 
•Med.  Metodo  di  medicina  In  cui  non  si 
cerca  che  far  cessare  il  aiotomo  più  no- 
tabile della  malattia,  anzi  che  attaccar- 
ne l'origine. 
SINTOMATOG  RAFIA.  Sin-tow-to-gra- 
fi-a.  Sf.  V.  G.  Med. Descrizione  de' sin- 
tomi delle  malattie.  [  Lat.  iymptoma- 
togravhia.  Da  lymptoma  sintomo,  e 
grapf.o  io  descrivo.  ] 
SINTOMATOLOGIA.  Sin-to-ma-to-lo- 
yì-a.  Sf.  V.  G.  Med.  Tra  luto  de'  sinto- 
mi delle  malattie,  parte  della  nosologia 
o  patologia.  Detto  anche  Fenomenolo- 
.  già.  [  Lat.  symptomaiologia.  Da  lym- 
ptoma sintomo,  e  logos  discorso.  ] 
SINTOMIDE.  Sin-tò-mi-de. Sf.  V.G.  Zoo!. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  lepidot- 
teri, •  della  famiglia  de' crepuscolari , 
da  Illiger  stabilito  a  scapito  del  genere 
tphinx  di  Linneo;  comprende  le  specie 
fornite  d'articolazioni  fra  loro  congiun- 
te e  poco  visibili.  Questo  genere  stabi- 
lito da  Illiger ,  da  Carter  è  riportato 
come  sottogenere  alle  rigene.  [Lat.  tyn- 
tornir.  Da  tyn  insieme,  e  tome  taglio.  ] 
SINTOMO.  Sin- tomo. Sia.  V.  G.  Med. In- 
dizio, Segno,  Apparenza  od  Unione  di 
apparenze  di  malattia ,  dalle  quali  vie- 
ne indicata  la  sus  natura  e  qualità ,  e 
da  cui  può  giudicarsi  dell'esito.  Pren- 
desi anche  per  Effetto  di  malattia.  [Lat. 
fymptoma.Da  tyn  con,  e  ptoma  ciò  che 
cade,  che  deriva  da  pipio  io  cado.  ]  — 
3.  Oggi  i  Sintomi  non  sono  che  i  carat- 
teri" delle  malattie  degli  organi,  valuta- 
bili durante  la  vita.  Chiamausi  Sintomi 
idiopatici,  quando  accadono  oell'  orga- 
no primitivamente  leso ,  e  simpatici , 
quando  si  osservano  in  un  orgsoo  più 
o  meno  distante  da  quello.  Alcool  di- 
Ì  atinguono  i  Sintomi  in  subbietUvl  o 
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sensibili  pai  malato,  ed  obbiettivi  •  sen- 
sibili pel  medico — 3.  Filol.  Per  sfinii, 
si  prende  anche  per  Accidente  o  Circo- 
stanza che  accompagni  qualsivoglia  al- 
tra cosa. 

SINTONAR1I.  Sin-tv-nà-ri-i.  Add.  e  sm. 
pi.  V.  G.  Mas.  Corifei  che  a  due  tempi 
uniformemente  battevano  il  ritmo.  [Lai. 
tyntonarii.  Da  tyn  con,  e  fono*  tono.  1 

SINTONICO.  .Sm-tò-m-eo.  Sm.  V. G.  Mas. 
Specie  del  genere  diatonico  ordinario 
il  cui  tetracordo  dividasi  in  nn  semi 
laono  e  due  suoni  eguali.  [  Lat.  ayvtlo- 
nt'ctt.  V.  l'etim.  di  SintonarU.] 

SINTRlCHIA.£à»-tri*ftwi.  Sf. -V.G. Boi. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  muschi  frondosi,  le  quali  pre- 
sentano i  eigli  del  peristomio  tatti*  gai. 
sa  di  capelli  fra  loro  uniti  alla  base,  e  la 
cuffia  dimezzata.  [  Lat.  «yniròhia.Da 
tyn  insieme,  e irhùs,  tkricho*  captilo.! 

SINUATO.  Si-nu-à-to.  Add.  m.  Che  pre- 
senta molto  caselle  od  incavature  ro- 
tonde. [  Lat.  tiauatut.  Dal  lat.  stava 
séno.  ]  —  3.  Boi.  Foglia  etouatas  Quel- 
la che  ha  ne'  suoi  lenibidelle  parti  spor- 
genti e  rotondate,  separate  da  seni  an- 
che rotondali. 

SIN  CLOU  CO.  Si-nu-lò-li-co,  Add.  m.  V. 
G.  Terap.  Lo  stesso  che  E  paioli  co.  [LeL 
tynuloticut.  De  tyn  insieme,  ed  vìe  ci- 
catrice. ] 

SIN  COSAMENTE.5Sw-rara*é»-ti Javv. 
Con  sinuosità.  In  modo  sinuoso. 

SINUOSITÀ'.  Si-nu-o-ti-tà.  Sf.  est.  di 
Sinuoso.  [Lai.  flemu.) 

SINUOSO.  Si~nu-ó-to.  Add.  m.  Che  ha 
seno,  Che  fa  seno .  Corro.  [Lat.  rmwo- 
tut.}  —  3.  Boi.  Foglia  sinuosa  :  Quella 
che  ne'  Iati  è  divisa  da  vari!  seni  od  in- 
cavature rotonde  ed  aperte,  più  omeno 
profonde  ed  irregolari.  —  3.  Foglie  si- 
nuosa dicesi  pure  quella  che  altri  chia- 
mano Corrosa.  — 4.  Foglio  sinuosa  o 
a  serpe  o  serpeggiante  ,  dicesi  quella 
che  in  faccia  ai  seni  poco  profondi  ed 
ottnai  del  margine  ha  i  corrispondenti 
.  tagli  del  circolo  formanti  prominente 
alternativamente  arcate,  di  anodo  che 
imita  una  serpe  che  striscia  ;  e  diesai 
anche  de' fusti,  rami  ,  peduncoli ,  sta- 
mi ec.  [Lat.  (lexuotus.) 

SINUSIASTI.  Si-nu-tì-à-tli.  St.  Eecl. 
Eretici,!  quali  riconobbero  in  Gesù  Cri- 
sto una  sola  natura  e  sostanza  ,  nega- 
rono T  Incarnazione ,  e  fecero  il  Figlio 
consustanziale  al  Padre ,  non  solo  nella 
divinità ,  ma  anche  uell'  umanità  ,  so- 
gnando che  una  porzion  del  Dirla  Ver- 
bo si  fosse  convertita  in  carne.  (Da  tyn 
insieme,  e  ulta  sostanza.] 

SINZIG ANTERA.  Sin  ti-gan-ti-ra.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  poliga- 
mia monoecia  di  .Linneo ,  che  sambra 
appartenere  alla  famiglia  delle  eufbr- 
biacee  ,  stabilito  da  Ruiz  e  Pavon  ,  e 
corrispondente  al  genere  Dydimanàra 
di  Villdeoow.  Sono  cosi  denominate 
dall'avere  l  filamenti  che  sostengono 
due  antere,  o  meglio  un'antera  doppia, 
o  didima:  ba  per  tif>o  nn  grande  albero 
del  Perù.  [Lat.  xynzygaiUhtra.  Da  tyn 
insieme,  *ygoo  lo  unisco,  e  amberà  an- 
tera. ] 

SINZIGIA.  Sin-ti-gi-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  No- 
me con  coi  s'indica  il  Punto  di  congiun- 
zione de'  cotiledoni  colla  radiceli* ,  che 
rappresenta  una  specie  di  giogo.  [  Lat. 
tynxygia.  Da  tyn  insieme»  e  *ygo* 
giogo.] 
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StóZOOBCIFlTI.5ft*.*o-o-^-n  -«.Add. 
0  am.  pl..V.  G.  Nome  che  Lamourouz, 
nelb  introduzione  ali*  sua  storia  de' po- 
lipi fleaaibili ,  propone  di  sostituire  a 
quello  dei  polipi,  i  quali  significano  A- 
a  ima  li  collocali  in  ai/  abitazione  o  casa 
•inaile  ed  ma  pianta.  Esso  però  non 
Tenne  adottato  da'  naturalisti.  (  Lai. 
tytootciphiti.  Da  tyn  insieme ,  xoon 
animale,  «co*  casa,  e  pfcyfon  pianta.] 

810.  SVo.  Sm.  V..G.  Boi.  Voce  usala  dai 
Greci  per  significare  una  Pianta  acqua- 
tica slmile  al  nasturzio ,  e  da'  moderai 
applicato  ad  un  genere  di  piante  della 

Ktandria  digraia,  famiglia  delle  ora- 
li ifere  ,  che  trovatisi  in  gran  copia 
ne'  (baaf  pieoi  d'acqua  e  sulle  rive  degli 
stagni  Passano  per  aperitivo  ed  ani}, 
scorbutiche;  ma  Ulani,  ed  a  ragione  , 
riguardano  le  sue  radici  e  la  sue  foglie 
come  velenose.  Quella  specie  che  colti- 
vasi ne'  giardini,  originaria  della  China 
e  del  Giappone,  denominata  da  Tbum- 
berg  Sto  Ninti,  e  da  Linneo  Sio  Sisa- 
ro ,  renne  da  Boerhaave  riputata  il  ri- 
medio migliore  che  si  possa  adoperare 
contro «sputare  e  l'orinar  sangue.fLat. 
non.  Dai  gr.  amo  io  Doccio .  Altri  forte 
dalla  natura  acquatica  di  questa  pianta; 
poiché  non  in  cell.  gali,  vai  plora ,  sv- 
ia ar.  acqua  ritenuta,  ras  in  pera,  luo- 
go pieno  di  acqua,  e  tu  nel  dialetto  del 
Torkisuo  acqua.  ]      9.  Diooosi  Sio 
vero  tre  Specie  comuni  ne' ruscelli  e 
ne*  fossi.  Le  foglie  che  tramandano  o- 
dore  aromatico  e  pungente  ai  credettero 
anUaeorbuticbe,  emeoegogbe  ce.  [  Lat. 
•inai  nodiflorum,  augusti  folium,  latifo- 
barai  Lm. }  —  3.  Dieonsl  Sio  a  foglie 
larghe  e  Sio  a  foglie  strette  due  Piante 
acquatiche,  considerate  per  alcun  tem- 
po come  eccellenti  aperitlre,  risolventi 
ad  antiscorbutiche;  ma  da  molto  tempo 
non  più  adoperate.  (  Lat.  tium  latifo- 
'  Umm  ;  tkm  angustifolium.  ) 
Sia  Pronome  m.  V.  A.  V.  e  di'  Suo. 
SJONE.  Si-ù-ne.  Sm.  Pia.  Contrasto  per 
•Ha  di  due  opposti  Venti  che  aggirano 
«  nuvole.  [  Dal  celt.  gali,  non  soffio  , 
tempesta,  procella  ,  burrasca.  Il  Mena- 
glo  da  rifam-,  il  Ferrari  dal  gr.  typkon 
turbine,  procella.  ] 
SIPARIO.  S+fà-ri*.  Sm.  V.  L.  Pilo). 
Cortina  o  Tela  per  nasconder  h  scena, 
mata  ne'  teatri  greci  e  romani ,  e  cosi 
ne'  moderni  ;  se  non  eoe  presso  gli  an- 
tichi alava  esso  calato  a  terra  quan- 
d'ara aperta  la  scene,  ed  alza  vasi  quan- 
do voievasi  chiuderla  ;  laddove  i  nostri 
ai  parli  sono  adoperati  nel  la  forma  con- 
traria. [  Lat.  ripartimi.  Siparimm ,  da 
Separare.  ] 
SPARTITA.  Si-par-ti  ta.  Add.  f.  er  mo. 
V.  L.  Boi  Aggiunto  di  Spala ,  Calice , 
Corolla,  Foglia ,  ad  è  quella  profonda- 
ananta  divisa  in  sei  peni. 
STPOLCBX).  SiyiÀ-cro.  Sm.  V.  A.  V.  e 

di'  Sepolcro. 
SEPOLTURA.  Si-poUù-ra.  St.  Idiotismo 

hnrantina.  V .  e  di'  Sepoltura. 
S1PO5C0L0.  Si-pon-ùo-U>.  6m.V.G.ZooI. 
Cenere  di  termi  echinodermi  privi  di 
piede ,  stabilito  da  Linneo  :  tono  così 
denominati  dai  ritrovarsi  ricino  al  lito- 
rale che  bagna  l'antica  città  di  questo 
netne.  li  loro  corpo  è  cilindrico  allun- 
gato, eoo  pelle  spessa ,  rugosa  ne'  due 
danai  s.  la  bocca  ha  una  «atre mila  in  for- 
ami di  tromba  che  rientra  ed  esce  mercè 
Brandi  muscoli  interni,  presso  la  base 
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della  quale  trovasi  reno.  L'intestino 
dalla  bocca  giugno  fino  all'estremità  op- 
posta, e  ritorna  rotolandosi  a  spira  at- 
torno alla  sua  prima  porr  ione;  ri  si  tro- 
va della  sabbia  o  frammenti  di  guscio 
ec  Si  trovano  questi  animali  nella  sab- 
bia delle  acque  del  mare.  ['Lat.ripun- 
etilur.  Da  Siput  Biposto.  ) 

SIB.fi.  «Sl-re.  Sm.  V*.  per  lo  pia  poetica. 
Signore.  Anticamente  Sere  e  Siri.  (Lat. 
dommtu.  In  ingl.  air,  in  frane,  «tra,  in 
gr.  cyriot  signore.  In  pera,  ter ,  capo, 
principale,  supremo.  Sor  una  volta  ti- 
tolo di  principi  Giòrgiani.  In  ebr.  sor 
principe,  patrizio,  tur  dominare,  esser 
principe.  In  celt.  gali,  tair  genit.  di 
«or  uomo  eccellente,  uom  degno,  eroe.] 
2.  Bd  aggiunto  ai  nomi  propri!  o  di 
dignità.  —  3.  Oggi  è  Titolo  di  maestà, 
proprio  de'  Re. 

SIRENA.  Si-rè-na.  St.  Hit.  Mostro  favo- 
loso. [Lat.  tiren.  in  celt.  gali,  mire  si- 
rena, ninfa  del  mare  :  e  par  certo  che 
sia  il  cauto  personificato. Poiché  in  celi, 
gali,  teirm  vai  musica  ,  ed  in  pera,  te- 
raja  vai  canto,  modulazione ,  terajan 
cantante,  ttraj  modular  col  canto,  e  ri- 
rajndén  canticchiare.  In  ebr.arir  canto, 
«ein'm  canti,  teiur  cantare.  I  Greci  a- 
veao  tyro  per  traggo;  e  quindi  la  virtù 
che  attribuiva*!  alle  Sirene  di  trarre  a 
té  gli  uomini.]  —  I,  E  per  simil.  Don- 
na alletUtriee.  —  3.  FUol.  Con  questo 
vocabolo  fu  espressa  figuratamente  la 
Magia  o  forsa  dell'eloquenza  ;  cosi  Iso- 
crate si  chiamò  Sirena  attica,  e  Sofocle 
fu  detto  Nuova  sirena.--  4.  Zool.  Sire- 
ne dieoosi  da'  naturalisti  quegli  Ani- 
mali intermedi!  fra  i. rettili  ed  I  pesci , 
che  costituiscono  un  genere  osservabile 
nel  regno  animale  per  la  combina  rione 
d>  un  duplica  sistema  di  respirazione , 
cioè  aereo  ed  acquatico.  1  quali  esistano 
simultaneamente  e  permanentemente  • 
cosi  dette  por  una  esterna  tomigliaaia 
colle  sognala  Sirene  della  mitologie.— 
8.  Mete  Macchinetta  immaginata  da 
Cagniatd  la  Tour  per  contare  lo  vibra- 
zioni prodotte  da  un  corpo  sonoro,  in 
un  tempo  dato ,  per  ciascun  de'  tuoni 

■  che  il  nostro  orecchio  può  percepire. 

SIRENIA.  Si-rè-ni-a.  St.  V.G.  Zool.  No- 
me d' una  famiglia  dì  mammiferi  pro- 
posta da  Illlgar  nel  suo  predomo,  e  nel- 
l'ordine  deeimoquarto ,  intitolato  Na- 
nantia,  che  comprende  i  generi  Manu- 
tut,  Halicorut  e  Bylina,  che  nelle  abi- 
tudini e  nella  struttura  hanno  qualche 
somiglianza  colle  Sirene  della  mitolo- 
gia. (Lat.  strania.  Da  tiren  sirena.] 

SIRF1B.  5tr-/C-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Zool.  Tri- 
bù d'inselli dell'ordine  de'ditterl,  della 
famiglia  delle  attrice  re,  che  terminano 
con  una  specie  di  coda.  [Lat.  syrphiae. 
Da  syrpfcer  strascico,  coda.] 

SIRFO.  Str-fo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti ,  stabilito  da  Scopoli  col  nome 
di  Canopi,  ma  da  Fabricio  cambiato  in 
quello  di  Sirfie. 

SIRI.  SWi.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Sw:  — 
2.  Ed  innanzi  a  nome. 

SIRI.  Sm.  pi.  Filo!.  Pome  profonde  nelle 
quali  i  Traci ,  e  quelli  di  Cappadocia 
racchiudevano  le  loro  biade  ;  oggi  più 
comunemente  Sili.  (  Lat.  «ima.  In  ar. 
rirr  te  poterò,  «erra*  concava,  nrrtn  oc- 
coltamente,  e  rfret  frumento;  la  gr.  ag- 
ri** caverna.  ] 

SIRI  ARCA.  Si-ri-àr-cu.  Add.  e  sm.  V.  G. 
FUei.  Sacerdote  della  Skia  o  Principe 
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per  le  cote  di  religione  ;  il  quale  en- 
trando nell'esercizio  delle  tue  funzioni, 
distribuiva  de*  donativi  al  popolo  ,  a 
eul ,  al  riferir  di  Tertulliano,  dava  lo 
spettacolo  de'  Gladiatori  combattenti 
nell'anfiteatro  colle  fiere.  [  Lai.  tyriar- 
eha.  Da  Syrià,  Siria,  e  arehot  capo.  ) 

S1RIASI.  Si-ri-a-ri.  Sf.V.  G.  Med.  Inso- 
lazione, o  Infiammazione  del  cervello  a 
delle  sue  membrane  per  un  colpo  di  so- 
le. [Lat.  tiriatit.  Da  tir  sole.] 

SIBIDE.  Si-ri  dt.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  esotiche ,  della  triandria  mo- 
noginia,  famiglia  delle  restiacee  ;  i  fiori 
tono  disposti  a  capolino  col  ealice  di  tra 
valve,  la  corolla  tripetala  unguicolata  , 
gli  stimmi  fertili  sono  aderenti  alle  la- 
cinie della  corolla,  gli  stèrili  sfrangiati 
Bell'apice  ed  alternanti  co'  petali,  la  ca- 
psula si  apre  in  tre'  valve  con  una  sola 
colletta  ;  cosi  denominate  dalla  loro  fo- 
glia terminata  in  punta.  La  pianta  da 
Plinio  eoo  questo  nome  indicata ,  é  una 
specie  dell'iride  selvatica.  [  Lat.  xyrit. 
Da  zyrot  acuta.  1 

SIB  IDE  E.  Si-ridi-e.  St.  pi.  V.  G.  Bot. 
Tribù  di  piante  dello  famiglia  delle  re- 
stiacee, il  coi  tipo  è  il  genere  Siride. 

S1RIGHELLA.  Si-ri-ghèl-lu.  SI  Ar.  Mes. 

'  Lo  stesso  che  Sinigbella. 

SIR1GMO.  Si-rì-gmo.  Sm.  V.  G.  Med.  Su- 
surro  o  Fischio  delle  orecchie.  [Lat.  ry* 
nomiti.  Da  tyriso  per  tyritso  io  sibilo.] 

SIRIGMOFONIA.  Si-ri^gmo-fo-nì-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Voce  fischiarne.  [  Lat.  sy 
rigmophonia.  Da  tyrigmot  fischio ,  a 
phone  rooe.  ] 

SJRIGMONE.  Si-r^gmó -na.Sm.V.G.Mos. 
Strumento  di  sole  voci  acute.  [  Lat.  ty 
riamo*.  V.  l'etim.  di  Sirigmo.] 

SIRINGA.  SMn-ga.  St.  V.G.Mus.Stru- 
mento  di  forma  simile  ad  un  piccolo  or- 
gano, od  ala  d'un  uccello,  composto  di 
sette  o  più  canne  di  diverse  lunghezze 
e  grossezze,  conteste  insieme  con  cera  e 
lino,  che  ti  euol  dipingere  in  mano  del 
dio  Pane  in  memoria  della  tua  amata 
Siringa  ,  cangiata  da  Giove  in  canoa. 
[Lat.  tyrinx.}  —2.  Idraul.  Sorta  di  can- 
nella, o  aifoocino,  che  serve  al  corso  del 
fluidi.  —  3.  Coir.  Strumento  chirurgico 
che  serve  per  le  injeziooi  o  clisteri;  det- 
ta anche  Scirings  e  Scilinga.  —  4.  Ar. 
Mes.  Paletto  o  Mozzo  che  metteti  nel 
buco  della  ruota  d'un  carro;  ovvero  Ca- 
naletto o  cavità  tagliata  in  luogo;  o  Bu- 
co della  ruota  in  cui  s'introduce  l'aste. 
—  fi.  Bot.  Genere  di  piante  della  dian- 
dria  monoginia ,  famiglia  delle  giasmi- 
nee,  che  ha  per  caratteri:  calice  tubola- 
to, quadrldentato ,  persistente;  corolla 
monopetala;  imbutiforme,  col  tubo  più 
lungo  del  calice,  e  coli' orlo  diviso  in 
quattro  segmenti  :  capsula  ovale ,  com- 
pressa colla  punta  acuta ,  a  due  cellette 
che  spronai  in  due  valve  opposte  alla 
tramezza;  due  semi  cinti  di  corta  mem- 
brana. —  6.  Dicesi  Sirfoga  comune , 
volgarmente  Lilla  o  Lillà  turco  un  fiel- 


. _j fragrar.  _ 
Binarissime  si  reputano  toniche  ed  a- 
ttringenti,  del  pari  che  i  suoi  semi  :  ai 
euol  fiori  ti  attribuiscono  eziandio  eerte 
viriti  calmami  ed  antispasmodiche.  — 
7.  Dicesi  ancora  Siringa  una  Pianta  che 
ha  %  rami  un  poco  angolati  ;  le  foglie 
opposte,  picciolate,  ovata ,  appuntate , 
tcghellaie,  Un  poco  rugose;  i  fiori  bian- 
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chi,  odorosi,  a  ciocche  terminanti.  Fio- 
risce dal  Maggio  ai  Loglio,  ed  è  Indige- 
na io  alcuni  paesi  dell'Europa  meridio- 
nale. [Lo  t.f  hiladelphus  eoronariui  JLin.] 
SIRINGARE.  Si+in  gà-re.  Alt.  e  o.  ass. 
Introdurre  la  siringa  nella  vescica  o  in 
altra  apertura  del  corpo.  —  %  Per 
simil. 

SIRINGATO.  Si-rin-gà  lo.  Add.  m.  da 
Siringare.  —  1.  Ar.  Mes.  Ag g.  d' una 
Specie  di  pasta  lavorata,  dolce  e  leggie- 
ra ,  così  delta  perchè  si  fa  spingendola 
fuori  d'uoa  siringa  nella  padella  ,  dove 
si  frigge. 

S1RINGHEGGIARB.  Si+m-ghtg-già-rt. 
N.  ass.  Sonar  la  siringa  ;  e  fig.  Risona- 
re, Fischiare. 

SIRINGHE.  5ì-Wn-eWe.  St.  V.  G.  Mio. 
Pietra  annoverata  da  Plinio  tra  le  gem- 
me, simile  all'internodio  d'una  stoppia; 
è  mota  come  noa  canna, in  tolta  la  sua 
lnnghesza.  |Ut.  tyringiut.  Da  aurina», 
tyringot  canna.] 

SIHINGMO.  Si-rin-gmo.  Sm.  V.  G.  Med. 
Lo  stesso  cbeSirigmo.  [Ut.  $yrtngmo$.] 

SIRINGO.  Si-r\n-go.  Sm.  V.  G.  Zoo!.  Ge- 
nere di  zoofiti  echinodermi,  descritti  da 
Bohadsch  a  scapito  del  genere  Sipon- 
elut ,  che  comprende  zoofiti  che  hanno 
la  forma  d'noa  zampogna  o  di  una 
canna. 

SIRINGOIDE.  Si-rin-gò-i-dt.  Sf.V.G.Min 
Pietra  somigliante  ad  nn  fascio  di  canne 
pietrificate.  [  Ut.  tyringoidti.  Da  ty- 
rtfia,  »y ringoi  canna,  e  idot  forma.  ] 

SIRINGOTOMIA.  Si-rin  go-to-m^a.  St. 
Ghir.  Operazione  dei  taglio  della  fisto- 
la. [Ut.  tyringotomia.  Da  tyrinw ,  ty- 
rmgot  canna,  e  toma  taglio.] 

SIRINGOTOMO.  Si-rin-gb-io-mo.  Sm.  V. 
G.  Chir.  Specie  di  blstorino  circolare 
da' moderni  perfezionato,  con  cui  tagliasi 
la  pelle,  la  cellulare,  le  durezze, e  tatto 
ciò  che  ricaopre  no  canale  fistoloso  al- 
l'ano ,  od  io  altra  parte  situato.  [  Ut. 
tyringoiomut.  V.  l'etim.  di  Siringoto- 
atfa.j 

SIRIO.  Sì-ri-o.  Sm.  V.  0.  Astr.  Nome  di 
una  costellazione  nella  quale  il  sole  en- 
tra nel  mese  di  Luglio.  Gli  antichi  ne 
temevano  le  influenze  ,  e  ad  essa  attri- 
buivano, non  sole  l'aridità ,  ma  tatti  i 
mali  della  terra.  Volgarmente  la  Cani- 
cola o  il  Cane  celeste  o  il  Sirio  cane. 
[Ut.  tirivi.  Da  tiro  io  dissecco,  secon- 
do i  pia  :  e  dalla  stessa  origine  si  cava 
tir  sole.  Si  noti  però  che  in  ar.  tetra 
indica  la  stella  Sirio,  e  tirag  11  sole.  In 
ebr.  hharef ,  in  pera,  teir  vogliono  pur 
sole.  ]  —  S.  Cbim.  Nome  dato  da  Densi 
ad  un  preteso  onoro  metallo ,  il  quale 
non  è  che  un  solfuro  di  niccolo. 

S1RMA.  Sxr-rna.  Sm.  T.  G.  Arche.  Lun- 
ga veste  scendente  fino  ai  calcagni,  che 
gli  attori  e  le  stirici  solevao  portare  nei 
teatri  greci  e  romani  quando  rappresen- 
tavano parli  di  re  o  di  regine.  [Lai. air- 
ma.  Propriamente  tyrma  dicessi  in  gr. 
lo  strascico  della  veste,  da  noi  detto  co- 
da :  e  ciò  da  tyro  io  traggo.  In  pera. 
tirman  drappo  di  seta  ricamato.] 

6IRMAISMO.  Sir-ma-ì-tmo.  Sm.  T.  G. 
*  Med.  Diccsi  cosi  il  Vomito  ed  I  mode- 
rati escrementi,  i  quali 'si  ottengono  eoi 
tassativi.  [Ut.  tymudtmoi.  Da  tynru- 
so  io  mi  purgo  coi  socco  del  rafano  :  e 
questo  da  tyrmta  rafano.  ] 

SIRMEI.  8ir-mé-i.  Add.  e  sm.  pi.  V.  G 
Arche.  Sorta  di  cibo  particolare  prepa- 
lato eoa  grasso  e  eoo  miele,  che  datasi 
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io  premio  al  vincitore  ne' certami  di 
questo  nome  che  celebravano!  in  Ispsr- 
ta.  (Ut.  syrmoei.  Da  tyr maio  watt}*.] 

SIROOCHIA.  Si-ròc-chia.  Add.  e  sf.  V. 
e  di'  Sorella.  [  Dal  lat.  tororevla  Aita. 
di  toror  sorella,  come  macchia  da  ma- 
cula. )  —  2.  Cugina.  —  3.  E  fig. 

SIROCCBIAMA.  Si-ròc-chia-ma.  V.  A.  e 
comp.  che  vale  Siroccbia  mia.  [Ut.  to- 
ror mia.] 

S1R0CCB1BV0LE.  Si-rwxhi^o-U.  Add. 

eom.  Di  siroccbia.  [Ut.  lororivi .} 
SIR0CCB1EV0LMBNTE.  Si+oo-ch*t*>ol' 
vneVte.  Avv.  Da  sirocchia.  [  Ut.  ta- 
rarvi. ] 

SIROCCHINA.  Si-r oc-chlm.  Add.  e  sf. 

dlm.  di  Siroccbia.  V.  e  di'  Sor  Mina. 
SIROCCO.  Si-rbc-co.  Sm.  Lo  stesso  che 

Scilocco,  Scirocco. 
SIROIDEO.  Si-ro-i-dè  o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  pianto  proposto  da  Do-Petit- 
Thouars ,  che  poco  diversifica  dal  siri- 
de, ansi  vi  ha  tutta  la  somiglianza;  non 
fu  però  ammesso.  [Ut.  ayroidmu.  Da 
xyrot  scoto,  e  Hot  somiglianza.] 
SIBOMACEDONE.6t-cumo-cà-doM.Add. 
com.  comp.  Cron.  Aggiunto  d'un'Bpoca 
celebre  presso  i  cronologisti,  cioè  quel- 
la de'  Seleueidi  ;  cosi  delta  perchè  Siro- 
macedoni  cbiamaronsi  que'  Macedoni 
che  si  stabilirono  lo  Siria  sotto  i  Seleu- 
eidi. 

SIROMASTB.  Si-ro-màttt.  Sm.  V.  G. 
Arche.  Strumento  a  foggia  di  inngo  e 
sottile  spiedo,  con  eoi  i  gabellieri  in  Co- 
stantinopoli esploravano  I  sacchi  ed  1 
rotoli  delle  merci,  onde  verificare  se  vi 
fosse  stata  qualche  frode.  Tale  stru- 
mento è  pure  io  oso  al  di  d'oggi,  e  chia- 
masi Ferro  da  stradieri.  [Ut.  tiro- 
tnatttt.  ] 

SIRONE.  Sì-ró-ne.  Sm.  Filol.  Noma  di 
un  vento  dell' Attica  ;  detto  anche  Sci- 
rooe.  [  Cosi  detto,  perchè  spirava  darla 
parte  degli  scogli  Scironli  posti  non 
lungi  da  Megera.  Sgeir  o  teetr  in  cell. 
gali,  vai  roccia ,  rupe ,  sasso  entro  H 
mare.  In  ebr.  tturim  ssssi.  Credeva  il 
volgo  che  que'  sassi  fosser  le  ossa  del 
Cimoso  ladro  Seirone  colà  ucciso  da  Te- 
seo :  il  che  rammenta  l'or,  «arerò;  ladro.] 

SIROPPETTO.  Si-rop-pét-to.  Sm.  Farm. 
Dim.  di  Stroppo. 

SIROPPO.  Si-cop-po.  Sm.  Farm.  Lo  stes- 
so che  Sciloppo,  Sciroppo.  (Dall'ar.  tee- 
rabat  sciroppi, che  vieo  da  tetrab,  qual 
siasi  bevanda.  In  pera,  teorabtar  cop- 
piere. ] 

SIRPO.  Sir-po.  Sm.  V.  L.  Filol.  Nome 
che  corrisponde  a  ciò  che  i  Greci  inten- 
devano per  Enigma.  I  Ulini  diedero , 
secondo  alcuni, questo  nome  agli  eoigmi 
per  alludere  all'imbarazzo  che  cagiona- 
no ,  come  facevano  i  vimini  e  giuochi 
(  Sirpi  e  Scirpi  )  di  eoi  lavoravaosi  le 
nasse  per  pescare ,  che  perciò  invilup- 
pavano il  pesce.  [  lo  sr.  tirr  arcano , 
segreto,  e  ett  padre:  Padre  dei  segreto.] 

SIR  REA.  Sir+ìa.  St.  V.  G.  Med.  Cosi 
denomina  Ippocrale  V  inlima  coogion- 
zione  di  tulle  le  organiche  attinta.  [Ut. 
tyrrhoea.  Da  tyrrhto ,  tyrrhyo  e  tyr- 
rhyto  io  confluisco ,  che  viene  da  tyn 
con,  e  rhto  io  scorro.  ] 

SIRROPODO.  Sir-rò-po-do.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  delia  fami- 
glia de' muschi,  stabilito  da  Schwaegri- 
ehen,coi  quale  Bride!  stabili  il  Suo  elei- 
tosto  tao.  Sono  cesi  dal  primo  denomi- 
nata pel  nascere  che  fauno  insieme  con 
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molti  rami  o  virgulti.  [  Ut.  tyrrhopo- 
don.  Da  tyn  insieme ,  e  rhopt ,  rkopot 
virgulto.  J 

SIRSBN.  Shr-te*.  Sm.  Med.  Nome  arabo 
dell'iufiammazione  del  cervello  a  delle 
sue  membrane.  [  In  ar.  dicesi  propria- 
mente ttrtam,  lo  stesso  che  Freoltide.] 

SIETE.  Sir-ie.  Sf.  V.  G.  Rivoltura  d'are- 
na, Luogo  arenoso  o  Sabbie  che  si  muo- 
vono agitate  da)  mare ,  sempre  perico- 
losissime si  navigli  ;.  altrimenti  Secca- 
gua.  [Lai.  tyrtit.  Syriit  dal  gr.  tyriet 
che  trae  :  e  questo  da  tyro  io  traggo  : 
perchè  le  siru  attraggono ,  assorbitami 
le  navi.  ] 

SIRT1DE.  Sir-H-ds.  SJ.  ?.  G.  Mia.  Sorta 
di  gemma,  che,  secondo  Plinio,  trovasi 
oel  lido  delle  Sirti.  [Ut.  tyrtidtt.ì 
SIRDLUGO.  Si-rk-lu-go.  Sm.  Filol.  Sor- 
ta d'animale  mentovalo  da  Plinio ,  ma 
che  s'ignoro  qual  sia. 
SISACTINEE.  Si-ta-ctLnè  t.  Add.  e  sf. 

pi.  Arche.  Lo  turno  che  Si  sa  Ileo. 
SIS  AMO.  Sì-ta-mo.  Sm.  Bot.  Lo  Stesso 

che  Sesamo. 
SISABCOSI.  Si-tàr-eo-ti.  St.  V.  G.  Ansi. 

e  Chir.  Lo  stesso  ehe  Sissareosi. 
SISARO.  Sì- ta  ro.  Sm.  Bot.  Nome  specifi- 
co di  uno  pianta  del  genere  Sto  ehe  ha 
la  radice  io  fasci  tuberosi,  bianchi,  aro- 
matici ;  lo  stelo  striato,  no  poco  ramo- 
so, le  foglie  pennate-dispari,  ma  in  vi- 
cinanza al  flore  per  lo  pih  ternate  ;  le 
fogli  oli  ne  seghettate  finamente,  lanceo- 
late, appuntate;  i  fiori  bianchi,  piccoli, 
io  ora  belle  terminanti.  E  originaria  pro- 
babilmente della  China. [Ut. mor*m.] 
SISATTBE.&'-sat-tè-e.Add.e  sf.pl.  Arche. 
Pubbliche  feste  e  sacrifizii  che  celebra- 
vansl  in  Atene,  in  commemorazione  del- 
la Iene  di  Solone  che  assolvè  i  poveri 
dai  debiti  che  avevano  contratti;  o,  co- 
vine gli  altri  pih  varisi milmeote  credo- 
no, che  ne  dim  ita  ni  assai  gl'interessi,  a 
vietò  ai  creditori  di  far  carcerare  o  ri- 
durre in  {schiavitù- 1  debitori  insolven- 
ti, come  prima  pratica  vasi.  [Ut.  *y- 
tachtiuria.  Da  tytit  scossa  ,  ed  aththot 
peso.  ] 

SISATTIA.  Si-tat-ii-a.  Add.  f.  V.G  .Filol. 
Epiteto  della  legge  di  Solone  con  cui  fa 
sgravato  il  popolo  dal  peso  dembiti. 
[Ut.  tytactuhia.  V.  l'etim.  d\ Sitatimi.] 

S1SATTIN1B.  Si-taUì-nU.  Add.  esf. 
pi.  V.  G.  Arche.  Lo  stesso  ehe  Sisettee. 

SISEMBRO.  Si  tònyhro.  Sm.  Bot.  Lo  stes- 
so che  Sisimbrio. 

SISIATRIA.  Si-ti  a-irì-a.  St.  V.G.  Veter. 
Arte  di  guarir  le  malattie  de'porei.  [Ut. 
tytiathria.  Da  tyt  porco ,  e  iatria  me- 
dicina. ] 

SISIFO.  S\rii-fo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'iosetti  dell'ordine  de'  coleotteri,  della 
sezione  de'  penta  meri ,  e  dalla  famiglia 
de'  lamellicorni,  subitilo  da  Utreilna 
scapilo  de'  scarabei  di  Linneo  con  questo 
nome  mitologico.  [  Ut.  titypkmt.  Da 
Sityphot  Sisifo.  ] 

SISIMBREE.  Si-iivx  bri-9.  Add.  e  sf.  pi* 
V.G.  Bou  Nome  della  settima  tribù  del- 
le piante  della  famiglia  delle  crocifero. 


stabilita  da  Deeendolle,  di  cui  il  genere 
sisimbriO  è  il  tipo.  [  Ut.  tisymkroat. 
Da  titymbrion  sisimbrio.  ] 
SISIMBRIO.  Si-ttm-bri-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  tetrad  inamia  si- 
liquo«a,  famiglia  delle  ero  ci  fere,  I  cui 
principali  caratteri  seno:  calice  a  quat- 
tro foglietta  semiaperte,  corolla  s  quat- 
tro petali  opposti  in  erosa  ;  osi  stanai , 
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dna  de'  quali  pifa  coni  :  pistillo  brevis- 
simo o  quasi  nullo  terminato  di  odo 
stimma  ottoso;  siliqua  alquanto  roton- 
dai* che  si  opre  io  doe  fai? e  parallele 
co'  semi  posti  io  una  serie  io  ciascuna 
delle  cellette;  I  Sisimbri  sono  delle  er- 
be •  loglio  semplici  o  penna  li  fide,  ed  a 
fiori  disposti  in  grappoli  od  •  pannoc- 
chia. Se  ne  annoverano  circa  scassata 
specie.  [Lai.  $i$ynbrium.  Da  aia  parti- 
cella che  io  coDiposiiiooe  vale  ad,  ed 
emiro*  piova  :  poiché  prospera  se*  luo- 
ghi umidi  e  sotto  il  te  topo  piovoso.  Al- 
tri da  stori  sia,  e  ombro$  amore. }  —  2. 
Dicesi  Sisimbrio  poi  icore  lo,  una  Specie 
di  sisiaibrio ,  cosa  della  da'  suoi  nome- 
rosi  ed  uniti  baccelli  che  sembrano  od 
fascio  di  piccole  corca.  —  8.  Dicati  Si- 
flmbrio  efikioale ,  l'Erisamo.  —  4.  Di- 
cesi Sisimbrio  oastorsio  ed  anche  sem- 
pllcemefl te  Sisimbrio  il  Nasturzio  acqua- 
tico o  Crescione.  [  Lat.  tùymbrùm  ma- 
aturtium  Lin.] 

SlSIRA.  Si  tila.  Sf.  V.G.  Fllol.  Manto 
grossolano  fatto  di  pelle  di  capra  goer- 
nitodi  peli.  [Lat.  «uyra.  Detto  anche 
Myrna  ,  riiyrnoi  e  tisyrntm.  Suys  è 
acche  ana  veste  di  poco  cooto.  ]' 

SISIROFOBO.  Si-ti-rb-fo-ro.  Sm.  V.  6. 
.  Bot. Genere  di  piente  della  famiglia  del- 
le ainnoteree  e  della  tribù  delle  veroo- 
niee,  formato  eoo  alcuna  specie  ameri- 
cane del  genere  Conyta ,  ed  il  quale 
corrisponde  el  chlaenoMus  di  Enrico 
Gassici:  sona  cesi  denominate  dall'ave- 
re il  din  fi  b  lo  coverto  di  fibre  ita  alquan- 
to numerose,  lunghe,  fine  e  lanose.  [Lat. 
aiayrvphorui.  Da  lityra  veste  di  pelle 
di  capra,  e  pfcero  io  porto.) 

SISIBRINCHIO.  5wir-rtn-cW-o.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  esotiche  della 
mocadelfia  triandria  ,  e  della  famiglia 
delle  iridee,  il  cui  carattere  è  nella  co- 
rolla taglisi*  jn  sei  parti  qsesi  eguali, 
«'filamenti  delle  antere  riuniti  cella 
base,  e  gli  stimmi  acuti;  sono  cosi  de- 
nominale a  cagione  delle  loro  radici 
bulbose.  Plinio  dopo  1  Greci  avea  dato 
lo  stesso  nome  sd  ana  pianta  bulbosa 
avidamente  ricercata  dai  porci,  f  Lat. 
Hftvrhynekion.  Da  tytirrkynekwn  ,  e 
questo  da  mi  porco.erfcyneftet  grugno.  1 

SISMA.  Stoma.  Sost.  com.  V.  A.  V.  a  di' 
Scisvw* 

SISHALOBIO.  St-tma  Ib-bi  o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piente  della  famiglia  del- 
le aselepiadee,  e  della  penteodria  digi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  da  Browoe  de- 
aomendo  tal  nome  dal  fratto  ebe  ha  la 
forma  d*  un  baccello  peleaceo  ruvido  e 
raschiarne  ;  la  corolla  è  campaniforme 
panciuta  nella  base,  la  corona  che  cir- 
conda il  glnostegio  è  alquanto  rilevata 
e  composta  di  cinque  lami  nette  ottuse 
carnose  alternanti  eoa  altrettanti  denti. 
[Lat.  wymalobium.  Da  wyma  ciò  che 
si  toglie  radendo,  voce  che  viene  da  aryo 
io  rado,  e  da  loboi  baccella  ) 

SiSMATICO.  S^tmà  li-co.  Add.  e  sm.  V. 
A.  V.  e  di' 5ctmaiico. 

&SMOLOG10.  Si-rmo-lò^i-o.  Sm.  V.  G. 
Fis.  Opera  che  contiene  le  oeservaxiooi 
•  indagini  sull'origine  e  gli  effetti  del 
terremoto.  [  Lat.  «atamotopion.  Da  in- 
umo* o  sia  sitmot  agi  lai  ione,  tremuoto; 
che  vien  da  aio  io  scuota ,  e  da  tbgoi 
discorso.] 

S1SMOMETRQ.  Si-tmò-m+4ro.  Sm.  V.  G. 
Fis.  Lo  stesso  che  Seismometro.  [  Lat. 
J 
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SiSO.N .  51  «on.  8m.  Bot.  Genere  di  piante 
della  prntandria  diginia  di  Linneo  e  del- 
le ombrellifere  di  Jussieu  ,  che  ha  per 
caratteri:  collerico  universale  composto 
di  tre  foglietto  ineguali,  collarino  par- 
ziale di  quattro  fogliatine,  calice  intiero 
.  piccolissimo  ,  corolla  di  cinque  petali 
lanceolati  ed  avvolti  dalla  parte  inter- 
na ,  frutto  ovale  e  stristo ,  piano  cella 
faccia  interna,  convesso  nell'esterna. 
S1SOPIGIDE.  Si-ao-pigi-d».  Sf.  V.  G. 
Zool.Nome  greco  imposto  ad  un  Genere 
di  uccelli  dell'ordine  delle  piche,  a  ca- 
gione dei  moto  alterno  da  alto  in  basso 
della  l«ro coda.  [LaLstaepycis. Desiata 
scuotimento,  e  pyge  natica.) 
SISSARCOSI.  Sii-tàr-co-ti.St.  V.G.Chir. 
Modo  di  trattar  le  ferite,  massime  della 
testa,  quando  cioè  il  eranio  è  scoperto, 
e  l'intervallo  tra  le  labbra  della  ferita  è 
tanto  da  eoo  potersi  raccostare  ,  e  che 
coovkn  promuovere  la  riprodottene  del- 
le carni  :  il  che  dagli  antichi  dicevasi 
Granulano.  [  Lat.  tyttarootii.  Da  «yn 
insieme,  e  larx ,  turco»  ceree.  )  —  2. 
Anal.  Unione  di  varie  ossa  per  mezzo  di 
muscoli  carnosi. 
S1SSIZIE.  Sù-ii-ii-e.  Add. a  sf.  pi.  V.G. 
Filol.  Pubblici  bacchetti  di  soli  nomi- 
ci, subititi  ds  M  ioosse  in  Creta ,  ed  a- 
dotieti  da  Licurgo  in  Lacedemane  sotto 
il  come  di  Pidisie.  [  Lat.  «ysittia.  Da 
«yn  insieme,  e  sito*  pan  di  grano,  ad  in 
generale  cibo.  ] 
SiSSIZW.  Sii  ti  *  i  o. Sm.  Filai.  Lo  stesso 
che  Sissuie.— 2.  Per  simil.  Compagnia 
di  soli  maschi,  che  per  ricreazione  man- 
giano insieme ,  siccome  costumavano  ) 
Candiotti.  [  Lat.  aodalita*.  Da  «yn  in- 
sieme, e  aito»  cibo;  quasi  commensale.] 
SISTA.  5i  ifo.  Sr.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de'  ditteri ,  a  della 
famiglia  delle  mascidee,  stabilito  da 
Meigeo;  sono  cosi  denominati  dal  pun- 
golo fatto  a  modo  di  scalpello  di  sculto- 
re. [Lat.  xytla.  Da  <eys  tao*  verb.  di  wyo 
io  scolpisco  o  piuttosto  io  rado,  onde 
jryaier  roditore  e  scultore.  ) 
SISTALSI.  ,S-atoi-«L  Sf.  Y.  G.  Fisici.  Lo 

stesso  che  Sistole* 
SlSTALTlC0.5»-«rà(-tLe«jkdd.m.FisÌol. 
Di  sistole  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di 
Moto ,  quello  cioè  de'  moti  alterai  os- 
servati nel  corpo  animale,  che  ha  la  fa- 
coltà di  ristringere  e  di  riserrare. —  2. 
Mas.  Aggina  io  dica  genere  dimelopes 
acconcio  ad  eccitare  tristezza  ed  s  strin- 
gere il  cuore. 
SlSTARCA.  Si  siàr-ca.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Piloi.  Preside,  sotto  gli  ordini  del  gin- 
nasi arca,  agli  esercii  ii ,  che  ai  facevano 
ne' sisti.  [  Lat.  asyttarthu.  Da  wyttoi 
Sisto,  e  arihoa  carpo.  ) 
SISTASI.  51-ata-at.  Sf.  V.  G.  Med. Specie 
di  contea  rione  dolorosa  di  tutto  il  cor- 
po. [  Lat.  lyitaaia»  Da  «yn  insieme ,  e 
storia  stazione ,  lo  stare.  J  —  2.  Milli. 
Duione  di  quattro  Bla  di  veliti, osa  a  di 
treotadue  uomini ,  cella  milizia  greca. 
—  3.  Eecl.  Fermo  proponimento  e  riso- 
lozione  di  conservare  la  grazia  ricevu- 
ta :  ano  de*  quattro  gradi  o  suzioni  pei 
peciieoU  stabilito  dagli  antichi  padri 
delle  Chiesa. 
SISTEMA.  Si-ttè-mo.  Sm.  V.  G.  Fllol. 
Complesso  di  proposizioni  coordinate  ad 
alcuni  principi!,  od  anche  ad  un  solo;  o 
Duttrioa  ,  le  coi  varie  porti  sono  insie- 
me legate  e  segooosl  luna  l'altra  io  ma* 
|  tua  dipendenza .  Cosi  chiamasi  anche  un 
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Bdlfizio  di  supposizioni  gratuite  con-  col 
ai  voglia  spiegare  i  fenomeni  natura- 
li ec.  Dicesi  Vero  sistema,  se  riposa  so- 
pra verità  fondamentali  e  sulle  conse- 
guenze naturali  ohe  ce  rlsuluno  ;  Falso 
siitems ,  se  è  stabilito  sopra  basi  che 
l'esperienza  poi  fa  conoscere  erronee 'o 
che  li  ragionamento  respinge.  [Lat.  ty- 
itema.  Da  «yn  insieme,  e  àthtmi  io  sto.) 
—  2.  St.  Hat.  Distribuzione  generale 
degli  esaeri,  fondete  sopra  oc  dato  prin- 
cipio. —  S.  Aste  La  Positura  e  l'Ordine 
delle  principali  parti  del  mondo,  secon- 
do le  diverse  opinioni  de'  filosofi  e  degli 
estronomi.  In  questo  senso  dfeesi  Siste- 
ma del  mondo,  Sistema  planeUrio  o  so- 
lare ;  e  anche  del  nome  dell'  autore  di- 
esso Sistema  tolemaico,  Sistema  coper- 
nicano ec.  (  Lat.  «yafama.  j  —  4.  Mas. 
Siatene  armonico  :  Ordine  delle  note  e 
dcgF  intervalli  musicali .  —  ».  Sistema 
massimo  :  Quello  che  contiene  doe  et- 
Uve.—  6.  Dicesi  Sistema  de'  suoni,  l'E- 
sposizione di  tatti  i  suoni  usuali  nella 
nasica  io  ao  ordine  connesso.  Il  siste- 
ma degli  antichi  era  diviso  io  tetracordi 
o  in  esacordi  ;  quello  de'  moderai  lo  ot- 
tave, detto  anche  Sistema  temperato.  — 
7.  Fisiol.  Unione  di  quelle  parti  simil- 
mente organizzate,  che  si  estendono  per 
tatto  o  qassi  per  tutte  II  corpo  anima- 
te. Onde  dicesi  Sistema  cellulare  ,  ner- 
voso, circolatorio,  linfatico,  mucoso,  ca- 
Uneo.  respiratorio,  glandolare  ec.  Me 
piò.  precisamente  si  chiamano  Sistemi  i 
Tessati.  —  8.  Bot.  Generale  distribn- 
z»n  e  delle -piante,  fondata  sopra  un  solo 
principio,  ed  in  cai  oan  si  fa  oso  che  di 
una  sola  parte  od  almeno  di  un  piceo) 
nomerò  di  perii  che  abbiano  fra  loro  la 
pia  grande  analogia.  Il  Metodo  artifi- 
ciale differisce  dal  Sistema  io  quanto  è 
fondato  sopra  principi!  meno  stabili  e 
determinati ,  dal  quali  1*  autore  può  al- 
lootanarsi  a  piacere  ogni  qualvolta  lo 
crede  necessario  e  vantaggioso  pel  com- 

I i mento  del  fine  che  si  propone.  —  9. 
odi  ls  denominazione  di  Sistema  ses- 
suale e  di  altri.  — 10.  Milit.  Sistema 
di  fortifica  tiene:  Metodo  ragionato,  che 
si  tiene  nei  fortificare  on  poligono.  Di- 
cesi  Sistema  bastionato,  da  mezzo  lato  , 
a  tanaglia ,  a  forbice ,  a  stella ,  perpen- 
dicolare, poligono,  circolare,  a  rovescio, 
in  corrispondenza  delle  qualità  "della 
fortificazione. 
SISTEMARE.  Si-tte-mò-re.  Att.  Dar  si- 
stema, Ordinare,  Assestare ,  Mettere  in 
regola. 

SISTEMATICAMENTE.  Si-tti-tna  ti-oa- 
mén-t».  Avv.  Io  modo  sistematico. 

SISTEMATICO.  Si  if-mà-ti  eo.  Add.  m. 
Da  sistema,  Che  appartiene  ad  no  siste- 
ma o  Che  fa  sistemi.  [  Lat.  «yatemalt* 
cut.  r—  3.  Med.  Medie!  sistematici  : 
Quelli  che  oeila  loro  pratica  eoo  bacco 
per  Iacopo  di  esaminare  la  catara  per 
correggerne  i  disordioi  a  seconda  della 
varietà  de' climi ,  de'  tempi ,  de'  tempe- 
ramenti e  delle  età  ;  ma  seguono  ostina- 
tamente no  sistema  che  riesce  soventi 
volte  funesto.  —  8.  Polso  sistematico  : 
Sorte  di  polso  ineguale  ed  irregolare.— 
4.  Mus.  Intervallo  sistematico  :  così  gli 
antichi  autori  chiamano  l'Iotervallocom* 
posto. 

SISTBMATISMO.  Si  «(a-BM-rl-MM.  Sm. 
Filol.  Metodo  secondo  il  quale  si  ac- 
cumulano tutti  i  fatti  di  una  scienza 
intorno  ad  una  opinione  vera  o  falsa  ; 
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più  comunemente  Metodo  sistematico. 
SISTEMATIZZARE.  S*-$t+ma-ti*-tàTI. 

N.  ass.  Formare  sistema. 
SISTEMATIZZATO.  £i-st+ma-ti*-$à4o. 

Add.  m.  da  Sistematizzare. 
SISTEMATO.  5v«f*-mà-<o.  Add.  m.  da 

Sistemare. 

SISTEMATOLOGIA«Si-af#-«a-lo4o^a. 
Sf.  V.  G.  Med.  Trattato,  Storia,  Descri- 
sione  di  «arii  sistemi  di  medieioa.  [Ut. 
lyilematologia.  Da  «y«tema  sistema ,  e 
logos  discorso,  ] 

SISTEMAZIONE.  Si-iterma-tió-ne.  St. 
Hi  ordinai  ione,  Sesto,  Ordine  ee. 

6ISTEB A.  Si-uè-ra.  Sf .  V.  G.  Zool.  Gene- 
re di  pesci  ginnopoml,  stabilito  da  Com- 
mersou  eoo  un  pesce  da  lai  rinvenuto 
nell'Oceano  equinoziale,  die  fra  gli  altri 
caratteri  presentano  il  Teatro  dentella- 
to ,  converso  e  simile  ad  una  lima  ra- 
schiarne. [  Lai.  xyUara.  Da  xystton 
verb.  di  ayo  io  rado.  ] 

SISTI.  Si-iU.  Sm.  pi.  V.  G.  Filo).  Pas- 
saggi coperti  io  Atene  e  poi  io  Boma , 
•otto  i  coi  portici ,  che  erano  coperti , 
esercita  vansi  nell'inverno  gli  atleti,  detti 
perciò  Statici»  ed  il  loro  preside  Siglar- 
ci. Ivi  gli  Atleti  faeevansi  raschiare  la 
pelle,  si  per  farne  cadere  il  sudore,  che 
per  renderla  più  liscia  ,  sdruccier ole  e 
meno  atta  a  dar  presa  all'  avversario. 
[Lai.  xy$ti.  Y.  l'etim.  di  Sittera.)  —  2. 
Sorta  di  tonaca  talare  da  donna  ,  da  al- 
cuni creduta  Veste  da  attore  tragico. 

SISTI.  Sf.  Chic  Filaccia  tratta  da  tela  ra- 
schiata, onde  coprir  le  lievi  escoriazio- 
ni, ed  arrestar  il  sangue  di  ferita  artifi- 
ciale. [Da  oeytUon  verb.  di  xyo  io  rado.] 

6ISTIDIO.  Si-ttì-di-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  graminee,  stabilito  daTrinius 
colla  peroiù  rara  di  Browne,  desumen- 
do tal  nome  dalle  loro  foglie  scabre  e 
raschienti.  [Lai.  wystidium. 
SIST1L10.  Si-$tUi  o,  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de'  muschi  frondosi  veri ,  stabilito  da 
Uornschucb.  e  cosi  denominate  a  cagio- 
ne del  loro  opercolo  unito  alla  colon- 
netta. Da  Spreagel  tal  genere  è  stato  ri- 

rtato  come  specie  delio  SiAachnum 
Linneo ,  chiamandolo  SjAachnum 
tìornschvchianum.  [Lai.  tystyliuin.  Da 
syttylos  che- viene  da  «yn  con ,  e  ttylot 
colonna.  J 

SISTILO.  Sì-tti-lo.  Add.  e  aro.  V.G. Archi. 
Nome  od  Epiteto  di  edificio  in  eoi  le 
colonne  sono  le  une  dalie  altre  più  lon- 
tane che  nel  pecnostilo  ;  ossia  Intareo- 
lonoio  che  porla  due  diametri  della  co- 
lonna. [  Lau  tyttylus.  Da  «yn  insieme, 
e  stylos  colonna.  ] 

SISTO.  Sì-Ho.  Sm.  Filol.  Luogo  ove  gli 
Atleti  si  esercitavano  alla  lotta  ,  al  cor- 
so oc.  [Lat.  xyttus.]  ' 

SISTOFORI.  Siitb-fo-ri.  Add.  e  sa.  pi. 
V.  G.  Milit.  Cosi  cbiamavansi  i  soldati 
di  cavalleria  armati  di  giavellotto ,  che 
ora  si  direbbero  saettatori.  [  Il  gr.  ai- 
Mtophori,  vien  da  aytfon  giavellotto ,  e 
phero  io  porto.  ] 

SISTOGASTBI.  Si-tto-gà-slri.  Sta.  pi.  V. 
G.  Zool.  Famiglia  d'insetti  dell'ordine 
degf  imenotteri ,  stabilita  ds  Dumeril . 
che  comprende  i  generi  Crùide,  Orna- 
teti e  Parnopa,  distinti  per  le  varie  tin- 
te di  cui  è  ornato  il  loro  ventre.  [  Lat. 
mystogastri.  Da  mytfon  verb.  di  xyo 
io  rado,  e  gasttr  ventre.]  - 

SISTOLA.  Sistola.  Sf.  Farm.  Coei  ehla- 


masi  dagli  speziali  florentlol  un  certo 
Vaso  di  ottono  o  di  argento  in  figura  di 
una  piccola  secchia,  tutto  pieno  di  ba- 
chi ,  col  quale  colano  le  medicine  pio. 
grosse  e  che  hanno  più  corpo.  Forse  piia 
correttamente  Sitola.  (Lat.  sifula.) 
SISTOLE.  Sì-no  ie.  St.  V.  0.  Fislol.  Con- 
trazione del  cuore  e  delle  arterie,  Moto 
naturale  ed  alterno  dei  cuore  allora  ebe 
si  ristrigne;  contrario  di  Diastole.  [Lat. 
sy  stole.  Syitole  da  «yn  insieme  ,  e  da 
stello  lo  contraggo,  stringo.]— i.  Brain. 
Figura  con  cut  si  fs  breve  una  sillaba 
lunga. 

SISTOLICO.  Si-$tò~li-co.  Add.  m.Flsio). 
Aggiorno  di  uno  de'  moti  del  sangue. 

SISTOMO.  Sì-Ho-mo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Specie  di  rospo  caratterizzato  da  una 
nocca  stretta.  [  Lat.  systomus.  Da  «yn 
con.  e  «(omo  bocca.  ] 

S1STRBMA.  5wrrè-t»a.  Sf.  V.G.  Milli. 
Corpo  di  milizia  leggiera  greca,  formato 
da  due  eenagie.  [  Lat.  ayatremma.  Da 
«yn  insieme,  e  tirammo)  tutto  ciò  eh' è 
contorto ,  rivolto.  Slrmma ,  vien  da 
«iranno  io  volgo.  1 

SISTRI.  SUtri.  Sm.  V.  G.  Gbir.  Stru- 
mento per  raschiare  un  osso  cariato. 
[Lat.  systra.  Da  xyster  raatialojo ,  che 
vien  da  xyo  io  rado.] 

SISTRIDR.  Si  -stri-de.  Sf.  V.  G.  Bot.  Gè- 
nere  di  piante, stabilito  da  Schreber  nel- 
la pentaodria  mohoginia  di  Linneo:  so- 
no cosi  denominate  dall'essere  molto 
ruvide  ed  atte  a  raspare.  Finora  tal  ge- 
nere non  é  stato  riconosciuto  da  tolti  i 
notante!.  (Lat.  nitrii.} 

BISTRO.  Si~stro.  Sm.  V.  G.  Mus.  Stru- 
mento da  suono  adoperato  dagli  Egizii. 
Coesisteva  in  una  lamina  di  bronzo  ri- 
piegata in  figura  ovale  ;  a  traverso  di 
essa  (accanai  passare  alcune  picciole  ver- 

Srhe  dello  stesso  metallo ,  inserite  par 
brellini  fattivi  dentro  a  tal  uopo.  Alle 
due  estremità  delle  lamina  era  appicca- 
to nn  manubrio,  per  lo  quale  agitandosi 
lo  strumento,  sicché  i  capi  delle  ver» 
ghette,  adunchi  a  guisa  d'uncini,  urtas- 
sero in  casa  lamina,  ne  usciva  nn  sono- 
ro tintinno.  Questo  scotitoio  veniva  so- 
vente abbellito  di  fregi ,  che  in  a  leoni 
erano  d'una  forma ,  in  altri  d'un'  altra. 
[Lat.  sistrum.  Sistron  da  sisteon  verb. 
di  «te  io  scuoto.] — S.  Strumento  che  ai 
osa  oggidì  nella  musica  militare  t  asso 
è  d'seeiajo,  ed  io  forma  di  triangolo.— 
8.  Specie  di  chitarra  a  quattro  corde  di 
metallo,  inventata  dagli  Alemanni  a  poi 
abbandonata  a  motivo  della  sua  compli- 
cazione. —  4.  Il  Bistro  de'  Negri  è  no 
ferro  gueroito  di  campanelli  che  si  agi- 
ta per  indicare  il  ritmo.—  5.  Bot.  Pian- 
ta siliquosa  che ,  secondo  gli  amichi , 
trovava»!  nello  Seamondro,  ed  aveva  la 
proprietà  di  guarentire  quelli  che  la  te- 
nevano io  mono  dal  timore  degli  spet- 
tri.— 6.  Zool.  Genere  di  conchiglie  pro- 
posto da  Mootfort ,  e  cosi  denominato 
dalla  loro  forma  d{  Bistro. 
S1STBOFA.  Si-stro-fa.  Sf,  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'i  meno  t- 
teri,  della  famiglia  de'  melliferi,  e  della 
tribù  delle  apiari*,  stabilito  da  Latreii- 
le,  pigliando  per  tipo  l'Andrena  «pira- 
Ut  di  Olivier ,  adorna  di  antenne  ele- 
gantemente ritorte  a  spira.  Il  genere 
Ststrofa  d' Illiger  è  riportato  da  Cnvier 
ai  paoorgi.  (Lat.  tystrofha.  Da  *y«tro- 
pko  io  contorce  :  e  questo  da  «yn  con,  e 
«tranne  volgimento.  1 
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SISTBOFE.  S^itro-fe.  St.  V.  G.  Med.  Se- 
condo I  ppocrata,  è  un  T  umore  od  Asces- 
so cagionato  dalla  contrazione  di  una 
parta  ;  ma  più  convenevolmente  vale 
Contorsione.  (Lat.  systrophe.) 

SISTROFiCO.  Si-strò-fi-eo.  Add.  m.  V.G. 
Med.  Aggiunto  di  tumore  od  ascesso 
cagionato  da  sistrofe. 

SISTROTTALMICO.  Si-slrot-tàl-mi-oo. 
Sta.  V.  G.  Chir.  Strumento  inventato  da 
Woolbouse,  oculista  famoso,  e  descritto 
anche  eoi  nome  di  Blefaressistro,  fatto 
colia  giamo  della  segala  disposte  in  mo- 
do onde  scarificare  le  parti  umide  ed  in- 
fiammate dell'occhio,  ed  estrarne  il  san- 
gue e  l'acqua  di  cui  sono  intrise  :  ope- 
razione che  dicesi  anche  OUa  Infossisi. 
[Lat.  aystroephihalmicuin.  Da  ctytteon 
verb.  di  aryo  io  rado  ,  ed  ophthalmos 
occhio.) 

SISPBA.  Shik^ra.  Sf.  V.  G.  Zool.  Lo 
stesso  ebe  Sieopigide.  [  Lat.  «intra.  Da 
sito  verb.  di  «io  io  scuoto,  ed  uro  ceda.] 
Sf.TAC.RAZI  A.  Si-ta-crm-x i-a.  Sf.  V.  O. 
Med.  V  impotenza  di  ritenere  i  cibi  e 
digerirli.  [Ut.  titoeratia.  Da  sito*  cibo, 
e  dia  acroMa ,  eoa  viene  da  a  privativa, 
e  da  orafo* 'potenza.] 
SITANIQ.  Si-tà-nlo.  Sm.  Àgrf  Nomo 
greco  dato  da  Dfoscorrde  al  grano  trime- 
strale, al  dir  di  Bacillo  suo  common  la- 
tore. (Lat.  siumium.] 
BIT  ARCA.  SHòr-ca.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Filol.  Prefetto  dell'annona,  Provvedito- 
re ,  Ispettore  delle  vettovaglie  e  della 
monizioni' da  bocca.  [  Lat.  «storco.  Da 
sitos  cibo,  od  arckos  capo.  ] 
SITARCBTA.  SUar-ehi-a.  Sf.  V.G.Fiiol. 

Uffizio,  Dignità  del  sftarcs. 
SITABCfA.  SUar-cì  a.  Sf.  V.G.  Filol. 
Somministrazione  militare  di  pane  e  di 
companatico,  la  quale,  invece  di  stipen- 
dio davasi  da'  Romani  ai  soldati ,  e  ba- 
stata per  un  mese.  (  Lat.  ««ovaia.  Da 
«ito*  vettovaglia ,  viveri ,  e  arceo  io 
basto.  ] 

sitare.  SUà-re.  N.  «ss.  Aver  sito,  Ben. 
dere  mal  odore. 

SITBLLA.  Si-tèl-la.  Sf.  Arche.  Vose  od 
Urna  in  cui  pooevensi  io  Boma  I  bigliet- 
ti o  schede  celle  elezioni  de'  magistrati: 
essa  era  larga  all'estremità  superiore , 
ed  si  basso  stretta.  [Lat.  rifallo,  SiuUa 
è  dira,  di  «itala,  in  ar.  stjtal  sorta  di 
catino.  ] 

61TEBELLO.  Si-te-rìl-lo.  Sm.  dha.  di 
Sito,  io  sigo.  di  Odore.  Odorano. 

SITBBESIO.  Si-te  rè-si-o.Sm.  V.G.  Milit. 
Stipendio  militare,  che  presso  gli  anti- 
chi consisteva  massima  menta  ne*  viveri. 
[Lat.  sittresion.  Da  silos  frumento,  ci- 
bo, e  aero  io  tolgo,  piglio.] 

SiTESI.  SHe-si.  Sf.  V.  G.  Fisiol.  Atto  di 
porgere  altrui  il  cibo;  L'alimentare. 
[Lat.  «if««ì«.  Da  sitos  cibo.) 

SITIBONDAMENTE.  Si-ti  bonda-mén-ls. 
Avv.  Con  sete. 

SITIBONDO.  Si-ti-bón-do.  Add.  m.  Che  ha 
sete,  Che  muore ,  Che  spasima  di  sete  ; 
Arso,  Arsicciò  e  Arsiccialo  di  sete.  [Lai. 
sitibundus.}  —  S.  Fig.  Avido ,  Deside- 
roso. [  Lai.  avithts,  cvfidus.  ]  — S»  Ed 
in  forza  di  am. 

SITIC1NI.  SM-ci+i.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Filol.  Così  chlamavaosl  presso  I  Ro- 
mani Coloro  che  ne'  funerali  suonava- 
no una  specie  di  trombo  pia  lunghe 
e  più  targhe  delle  altro.  (Lat.  «ttscs- 
**«.  Secondo  Vairone ,  sitidum  eran 
qocili  che  apud  sito»  rontbant  :  e  per 
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«itttt  egli  Intende  eoi  è  situato  noi  fe- 
retro o  nel  sepolcro.  In  ebr.  tciathaq 
quiescerc,  cessare,  tacere.] 

SITICOMIA.  S*-*i-co-irì~a.  St.  V.  G.Leg. 
Cara  del  frumento:  vocabolo  osato  dagli 
antichi  giorceoasolU.  [  Lat.  ttoeoama. 
Da  sitos  fromeoto,  e  corneo  io  eur0.] 

SITIOGBAFIA.  Si-tio  grfl-rt-a.  St.  V.G. 
Hed.  Descrizione  de' cibi.  [Ut.  iitio- 
grafhia.  De  riffa*  cibo,  e  grapho  io  de- 
scrivo.] 

SITOLOGIA.  Stho-io-oi-o.  St.  Y.  G. 
Ned.  Trattate  degli  alimenti.  [Ut.  ai- 
Uologùu  Da  riffa»  cibo ,  a  logos  di- 
scorso.] 

SIT1EB.  Si-tì-re.  N.  ass.*  verbo  difetti- 
vo. V.  L.  Aver  sete.  [Ut.  lilire.)  —2. 
E  fig.  Ardentemente  desiderare.  —  3. 
Att.  e  fig. 

SITO.  Si-u>.  Sta.  Positura  di  loogo  ;  e 
prendesi  talvolta  anche  assolatamente 
per  Loogo.  [Ut.  ritta  ,  (ori  pottiio  , 
positura.  SUut  io  seoso  di  Sitaato,  e 
di  Sito,  vieo  dall'ebr.  seiut  porre,  ai- 
toare.]— %  Abitazione,  Albergo.  [Ut. 
domua,  abituilo.}  —  3.  Odora,  ma  per 
lo  pio  non  buono.  A  a  ti  carnea  te  Scio. 
[Ut.  ritta,  la  ar.  tcijat  pana  di  bam- 
bagia bruciai*.  In  illir.  isctettiti*  cor- 
rompersi, guattirei.]  —  4.  Mat.  Posi- 
slone,  Analisi,  Calcolo. —  5.  Filo*.  Cosi 
dicono  i  logici  Uno  de'  predica  menti , 
che  determina  la  collocazione  propria 
di  no  soggetto.  —  6.  Mila.  Positura 
di  loogo  nel  quale  è  o  dev'essere  fab- 
bricata ona  fortezza .  —  7.  Presso  i  tat- 
tici vale  Loogo  alto  a  disporre  ed  or- 
dinare gli  eserciti,  acconcio  ai  bisogni 
dell'  offesa  o  della  difesi.  —  8.  Archi. 
Dna  delle  sei  parti  necessarie  all'edifi- 
cio; ad  è  Quello  spazio  che  elegge  l'ar- 
chitettore par  farvi  sopra  la  sua  fabbri- 
ca :  e  sotto  questo  nome  si  comprende 
noo  solo  quella  quantità  di  loogo  che 
verrà  circondata  di  muraglie  per  oso  di 
abitare;  ma  ancora  ogni  spazio  di  esso 
edificio ,  il  quale  si  premerà ,  passeg- 
giando, con  la  pianta  de'  piedi.  —  9. 
Pitt.  Positura  delle  cose. 

SITO.  Add.  m.  Y.  A.  a  riprovevole.  Y.  a 
di'  Situato. 

SITOCOMO.  Si-tb-co-mo.  Add.  a  sm.  V. 
0.  Filol.  Magistrato  presso  1  Greci  che 
aveva  ispezione  sui  grani,  ed  equivale- 
va presso  a  poco  all'Edile  cereale  presso 
i  Romani.  [Ut.  ritocoBW*.  Da  tUo$ 
frumento,  e  corneo  io  ho  con.] 

SITOCRITO.  SUb-cri-to.  Sm.  V.  O.Filol. 
Specie  di  tributo  imposto  da  Andronico 
Psicologo  seniore ,  oode  gli  agricolto- 
ri erano  tenuti  a  contribuire  ciascuno 
moggi  sei  di  frumento  e  quattro  di 
orto.  [Ut.  silocrithon.  Da  attor  frumen- 
to, e  eritta  orzo.] 

S1T0DI0.  Si-tb-di-o.  Sm.  Y.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  monoecia  monan- 
dri! ,  a  della  famiglia  delle  urticee  , 
che  ha  per  tipo  l'Artocanut  iniegri- 
folia  di  Linneo,  stabilito  da  Gaertoer, 
a  da  Loureiro  chiamato  già  Polifema, 
1  cui  grsni  arrostiti  come  le  castagne 
hanno  un  sapore  eccellente;  ma  tal  ge- 
nere non  è  auto  da'  botanici  posterio- 
ri riconosciuto.  [Ut.  titodium.  Da  rifar 
cibo,  e  idos  somiglianza.] 

SITODOSIA.  5i-/o-<fa-»i-a.  Sf.  Y.  G.  Fi- 
lol. Largizione  di  fromeoto  che  facessi 
novanta  dagrimperadori  romani.  [Ut. 
iHodotia.  Da  rito*  frumento,  e  dotta  il 
dare.] 
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SITOFILACE.  Si-to-fUtH*.  Add.  a  sm. 
V.  G.  Filul.  Titolo  de"  quindici  magi- 
strati ateniesi ,  dieei  per  la  città  e  cin- 
que pel  Pireo,  sopra  intendenti  alla  prov- 
vigione del  grano,  vegliando  che  nessu- 
no ne  acquistasse  una  quantità  mag- 
giore di  quella  cbe  gli  era  necessaria. 
[Ut.  tUophilax.  Da  «tot  frumento,  e 
phykuo,  phylacos  custode.] 

S1T0L0BI0.  Si-to-Uhbi-o.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia delle  felci,  stabilito  da  Deavaux: 
sono  cosi  denominate  dal  presentare 
la  fruttificazione  inserita  sopra  Is  fron- 
da ricoperta  da  un  tegumento  a  modo 
di  baccello ,  della  forma  di  oo  grano 
di  frumento.  [Ut.  sUolobium,  Da  at- 
tor frumento,  e  lohot  baccello.] 

SITOLOGIA.  Si-to-lo-gì-a.St.V.  G.  Agr. 
Discorso  o  Trattato  sopra  la  natura , 
qualità  ed  oso  delle  diverse  specie  di 
grano.  (Da  ttot  frumento ,  a  logos  di- 
scorso.] 

SITONIA.  Si  to-nì-a.  Sf.  V.  G.  Filol.  Uf- 
ficio di  un  magistrato  incaricalo  della 
compra  del  frumento.  [Ut,  atonia.  Da 
riiot  frumento.] 
SI'  TOSTO  COME.  Modo  avveri).  Imman- 
tinente che,  Subito  che. 
Sin  A.  Sitta.  St.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'uccelli  dell'ordine  degli  anisodattili , 
stabilito  da  Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Sltta 
europea,  la  quale  nella  voce  che  manda 
richiama  il  Bitta  de"  pastori  greci.  [Ut. 
sitta.  In  ebr.  hetith  incitare.  In  gr.  syto 
concitato»  foit.] 
81TTAS0M0.  Sit-tà-s<Mno.  Sm.  Y.  G. 
Zool.  Genere  d'uccelli  dell'ordine  degli 
aoiaodattill,  proposto  da  Swainson ,  I 
quali  presentano  la  struttura  del  loro 
corpo  simile  s  quella  delie  Bitte  dì  Lin- 
neo. [Ut.  ridatomi**.  De  riffa  sitta , 
Sorta  di  uccelli,  e  soma  corpo.] 
S1TUAGI0NE.  Si-iua  gioite.  Sf.  Y.  e  di' 

Situatione. 
SITUALE.  Si  tu-à-U.  Add.  com.  Appar- 
tenente a  sito,  Locale. 
SITUAMBNTO.  Si-tua-mén-to.  Sax.  Il 

situare.  Sito.  Y.  e  di'  SìtuazioM. 
SITUANTE.  Si-tn-àn-ta.  Pan.  di  Situare. 
Cbe  situa. 

SITUARE.  Si-tu-à  re.  Att.  Porre  in  sito , 
Porre  al  suo  luogo.  [Ut.  collocare , 
statuen.] 

SITUATO.  Si-tu-à-fo.  Add.  m.  da  Situare. 
Poeto,  Collocato  ;  ant.  Assituato.  [Ut. 
pori* ut,  còUoeatus.] 

SITUAZIONE.  Si-tua-Mi-ó+e.  St.  Positu- 
ra di  loogo.  [Ut.  rifui ,  porifur,  pori- 
faro.] 

SITULO.  Sì-tu-lo.  Sm.  Y.  L.  Filol.  Da- 
vano gli  antichi  questo  nome  s  certi  va- 
si, larghi  nel  mezzo ,  adorni  di  fregi  a 
foggia  di  chiodi  e  con  manichi  che  usci- 
vano ai  disotto  della  metà  dall'altezza. 
Tal  era  quello  di  Nestore  descritto  da 
Ateneo.  [Lat.  titulut  Corinihiacus.] 

SI'  YEBAMENTE.  Avv.  Con  patto.  In  tal 
modo ,  Per  modo  che ,  Con  questo  però 
ec.  e  si  unisce  così  col  soggiuntivo  co- 
me col  dimostrativo.  Alcuni  dicono,  ms 
non  bene,  Siv vero.  [Ut.  hoc  condi- 
lione.]  —  %  Ed  innanzi  alle  particelle 
Dove  e  Se.  —  3.  E  anche  avv.  di  soia  ef- 
fermstioue. 

SIYEBATO.  .«-pwà-fo.  Add.  m.  V.  A. 
Sceverato. 

SIYERTARE.  Si-ver-là-re.  Att.  Vario. 
Voltare.  Si  dice  quando  si  fa  girare  li 
bastimento  ,  sicché  muti  la  sua  prima 
883 
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direzione.  [Dal  lat.  re  tartare  vol- 
tarsi.] 

SIVIGLIA.  Soglia.  Sf.  Ar.  Hes.  Sorla 
di  tabacco  sottilissimo  da  naso,  che 
prende  il  nome  dalla  città  presso  eoi 
nasce  la  pianta. 

SIVVEBO.  Siv-vé+o.  Avv.  comp.  V.edT 
Si  veramente. 

S1ZA.  Si-sa.  Sf.  Fis.  Fiato  impeto  oso  dei 
vento,  e  dicesi  per  lo  più  della  Tramon- 
tana freddissima,  [lo  ungh.  szel  vento. 
In  pera,  ria  impetuoso.  Io  ted.  sehuss 
che  si  pronunzia  trinar  colpo.] 

SIZ1ENTE.  Si-Kùèn-te.  Add.. com.  Y.  L. 
Cbe  ha  sete,  Sitibondo,  Assetate.  [Ut. 
riffa*».] 

S1ZIGIA.  Si-xì-gi-a.  St.  Y.  G.  Gram.  e 
Poca.  Figura  poetica,  la  quale  consiste 
nell'unione  di  varii  piedi  in  un  solo  pia- 
de. [Ut.  sytygia.  Da  im  insieme ,  e 
xygot  giogo.}  —  8.  Milit.  Due  paja  di 
carri  da  guerra  ordinali  insieme  per 
combattere,  secondo  l'ordinanza  di  E- 
lianp. 

SIZIGIE.  Si-x\-gi-e.  Sf.  pi.  Y.  G.  Astr. 
Cosi  ehiamansl  i  punti  dell'orbita  della 
Iona,  ne'  quali  trovasi  qoeats  io  con- 
gioozloneod  in  opposizione  col  sole.  U 
congiunzione  chiamasi  Luna  nuova  o 
Neoselenio ,  e  l'opposizione  Luna  piena 
o  Plenilunio  o  Paoseleoio.  [Ut.  iy*y- 
gia.  Da  syn  con,  e  xygoi  giogo.] 

SIZIGIO.  Si-xi-gi-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  mis- 
tacee,  stabilito  da  Gaertuer,  ed  adottato 
da  Decandolla ,  le  quali  presentano  i 
cotiledoni  fra  loro  congiunti  io  giogo. 
Comprende  una  specie  ragguardevole 
fra  gli  aromi ,  cioè  la  Cannella  garofa- 
nata. [Ut.  syxygium.  Y.  Petlm.  di  Si- 
Siria.] 

SIZIGITE.  Si*i-gUe.  Sf.  V.  G.  Bot.  Gsr 
nere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
de'  funghi,  e  delia  tribù  delle  muco  ree, 
stabilito  da  Ehrenberg,  che  contiene  una 
sola  specie  ,  Is  quale  cresce  su  i  legni 
morti,  e  presenta  i  elamenti  dicotomi  o 
ramosi  riuniti  da  altri  filamenti  traversi 
cogli  sporidi»  globosi  e  grand  i  nel  pun- 
to di  attacco  de'  filamenti.  [Ut.  syxy- 
gUes.  Y.  l'etim.  di  «Strigi*.] 
SIZIGOPO.  Si-xi-gò-M.  Sm.  Y.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleotta- 
ri,  a  della  («miglia  de'  rìneofori,  stabi- 
lito da  Schoeoberr ,  e  già  proposto  da 
Dejeao  sotto  il  nomedi  Cyelòput,  i  quali 
fra  gli  altri  caratteri  presentano  gli  oc- 
chi talmente  fra  loro  uniti  che  sembra- 
no un  solo.  [Ut.  tytygopus.  Da  syn 
con,  swot  giogo,  e  opt  aspetto.] 
SKERLlIVo.  Sher-Mvo.  Sm.  Hed.  Nuo- 
vo morbo  comparso  In  Europa  ultima- 
mente e  considerata  come  una  varietà  o 
degenerazione  della  Ine  venerea.  Prese 
li  nome  da  quello  del  paese  di  Skerlievo 
o  Skrilievo  o  Sorilievo,  villeggio  del  lit- 
torale  ungherese ,  dove  per  la  prima 
volta  si  manifesto.  E  perchè  comparve 
anche  aulla  prime  in  Falcade ,  comune 
del  distretto  di  Agordo,  fo  detto  anche 
Falcadina. 

SK1MM1A.  Skìm-mi-a.  St.  Bot.  Genera  di 
pianta  dicotiledoni  con  fiori  completi 
polipetali  della  classe  tetrandria  mono- 
gioia di  Linneo  famiglia  delle  ramnee, 
fornite  di  eorto  calice  persistente  con 
quattro  o  cinque  togli  ovali  ed  uoa  bac- 
ca ovale  quaai  eoo  quattro  valve  cbe 
rinchiude  quattro  semi  biancastri  in 
.  una  polpa  farinosa.  [Ut.  tàimmta.] 
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SLABBBABB.  Siab-brà-ra.  AU.  V.  bur- 
lesca. Tagliar  le  labbra. 

SLABBRATO.  Slob-brà-to-  Add.  m.  da 
Slabbrare. 

SLABBI.  Sià-ori.  Sm.  pi.  Maria.  Nari- 
ce! letti  che  vanno  alla  pesca  nel  Le  ren- 
ilo gr.  libtjrnon ,  io  lat.  llburnum ,  in 
celt.  gali,  libhearn  navicella.] 

SLACCIASTE.  £Iae-«(fe»i».  Pati,  dislac- 
ciare. Che  slacci». 

SLACCIARE.  Slae-cià-r$.  AU.  Sciogliere 
da'  lacci ,  Sciogliere  ciò  eh'  è  allacciato  ; 
contrario  di  Allacciare.  [Lat.  dùaoloere, 
laqiuis  solvere.]— %  Per  metaf.  Libe- 
rare da  checchessia  che  dia  nota  o  im- 

Bidimeuto.—  3.  N.  pass.  Liberarsi  dai 
cci.  —-4.  B  per  metaf.  nel  sign.  dal 

g.  % 

SLACCIATO.  Slac-cià-to.  Add.  m.  da 
Slacciare. 

SLAG ARE.  Sla-gà-re.  N.  ass.  Disfogare  , 
Traboccare,  Inondare  soverchiando  le 
rive  del  lago. 

6LAGATO.  Sla-gà-to.  Add.  m.  da  Sle- 
gare. 

SLAMARE.  Sla-mà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Lo  stesso  che  Dilaniare,  Smottare. 

SLANATURA.  Sla-ma-tùra.  St.  V.  e  di' 
Smottamento. 

SLANCI  AMENTO.  Slan-eia-min-to.  Sm. 
T.  ascetico.  Eccl.  Pronta  e  Tira  inten- 
sione dell'  anima  a  Dio  ;  pio  comune- 
mente Slancio. 

SLANCI  ANTE.  Slan-eiàn-le.  Part.  di 
Slanciare.  Che  alancia.  V.  e  di'  Lan- 
ciarne. 

t  SLANCIARE.  Slan-eià  re.  AU.  Tirar  con 
forsa.  [Lat.  jaculari.}  —  2.  N.  pass. 
Scagliarsi,  Avventarsi. 
SLANCIATO.  Slan-cià-to.  Add.  m.  da 
Slanciare. 

SLANCIO.  Stàn-cio.  Sm.  Lancio,  Sballo. 
—  1.  Eccl.  Slanciamene,  detto  dell'  a- 
uima.  —  2.  Mario.  Lanciamento,  detto 
delle  nari. 

SLANDRA.  Slàn-dra.  Add.  esf.  Baldrac- 
ca,  Sgualdrina,  Meretrice.  [In  ted.  land 
Imre  puttana  dei-paese.  In  Ingl.  land 
«hors  vaie  il  medesimo  ;  e  «fender  che 
nel  senso  proprio  vai  piccolo  ,  sottile , 
si  trasporto  anche  al  significato  di  mi- 
sero.) 

6LAPPOLABE.  «Staj*po-là-ra.  Alt.  Levar 
le  lappole. 

SLARGAMENTO.  Slar-oa-mén-te.  Sm. 
Lo  slargare  ,-.e  lo  alato  della  cose  slar- 
gata. 

SLARGANTE.  Slar-gàn-te.  Part.  di  Slar- 
gane. Che  slarga. 

SLARGARE.  Slar-gà-re.  AU.  Accrescere 
per  largbesis,  Dilatare.  (Lat?  dilatare 
ampliare.)  —  2.  Diceei  da'  giuoeatori 
Slargar  la  basta  e  vale  Bendar  il  giuoco 

Rio  retto.  —  3.  N.  pass.  Allargarsi,  Di- 
luirsi, Farsi  più  largo,  ed  anche  Disco- 
starsi ,  Allontanarsi  da  naa  nave ,  da 
«si  spiaggia  o  simile.  [Largo  in  ispa- 
gnuolo  vuol  dir  lungo.)  —  4.  Mario. 
Prender  caccia;  e  dicesi  d'una  neve,  la 
quale  imbaUutasi  In  altra  nave  supe- 
riore, spiega  tutte  le  vele  e  fogge  come 
può  per  sottrarsi  dalla  pugna.— B.  Ar. 
Mes.  N.  ass.  Slargare  più  o  meno ,  di- 
cono gii  stampatori  di  un  carattere,  per 
faf  intendere  Che  tiene  più  o  meno  di 
luogo ,  che  consuma  più  o  meno  carta. 
SLARGATO.  Slar-gà-to.  Add. m. da  Slar- 
gare. (Lat.  dilatatiti.}  —  2.  Nel  num. 
del  più,  trattandosi  di  Stuolo ,  Compa- 
gnia e  simili ,  Slargati  si  djsse  per  Ai- 
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lontanati ,  Scostati  ,  Spartiti  ;  contrarlo 
di  Stretti,  Serrali,  Raccolti. 

SLAB6AT0BE.  S!ar-ga-tò-re.  Verb.  m. 
di  Slargare.  Che  slarga.  —  2.  Ar.  Mes. 
In  forss  di  sm.  Strumento  che  serve  ad 
allargare  un  furo  ;  più  comunemente 
Allargatolo. 

SLARGATA  ICE.  Slar-ga-trì-c*.  Verb.  f. 
di  Slargare. 

SLARGBBGGIABE.&ar-gltaa  già  re.Àtt. 
Par  più  largo,  Allargare. 

SL ASCIO,  filè-icia.  Sm.  Y.  A.  V.  e  di' 
Rilascio.  —  2.  A  siaselo,  poste  sVT«rb, 
Con  rilascio, Senza  ritegno, Con  impeto, 
Foriosameote.  [Lat.  impetuose ,  furm* 
ter,     proaeepi,  eflWe.J 

SLATBRIA.  8la-th-TÌra.  SL  Bot.  Sotto 
questo  nome  Desraux  indica  la  conval- 
laria japonia  di  Linneo,  la  fluggea  di 
Richard  ,  l' ophiopogon  dei  Botanica  1 
magazioe.  Pianta  piccola  di  tre  a  cin- 
que pollici  di  altezza ,  della  esandria 
monogioia  di  Linneo ,  famiglia  delle 
asnaragee  11  cui  fiore  manca  di  calke  , 
e  la  corolla  è  profondamente  dirise  in 
sei  lacinie,  ed  il  fmtto  è  una  becca  glo- 
bosa a  tre  cellette  ciascuna  con  molti 
semi.  [Lat.  ilateria.} 

SLATINARE.  Sla-ti-nà-re.  Att.  Propria- 
mente Far  barbarismi ,  Sconcordare;  Il 
che  dicesi  anche  Slatinature  ;  ma  fu 
usato  impropriamente  per  Parlar  latino, 
nel  modo  stesso  di  SgremnSare. 

SLATIN IZZABE.  Sla-ti-niz-tà-re.  N.asa. 
Propriamente  Far  barbarismi,  Sconcor- 
dare.—8.  Ed  anche  Parlar  latino  o  Trar 
parole  dal  lutino  in  volgare. 

SLATTAMENTO.  Slat-ta-mim-io.  Sm.Lo 
slsttare.  Meglio  Spoppamento. 

SLATTARE.  Slal-là-re-  Att.  Torre  il 
latte ,  Spoppare.  [Lat.  ablaetare,]  —  2. 
N.  pass,  e  per  metaf.  Disavvezzarsi  da 
checchessia. 

SLATTATO.  Slat-tà-to.  Add.  m.  da  Slat- 
tare. Spoppato.  [Lat.  ablactatus.}  —  2. 
B  par  metaf.  Disawezzalo.*- 3.  B  det- 
to di  Colore,  cioè,  Simile  a  quello  dal 
latte. 

SLAZZEBABB.  Slag-xe-rà-re,  Att.  V. 
Bassa,  tratta,  si  dice,  da  quella  del  Ven- 
galo Latore  veni  forai  ;  quasi  Coman- 
dare al  danaro  a  venir  fuori  della  borsa. 
Cavarlo  fuori  seois  ritegno  ;  il  che  di- 
cesi anche  Sgatllgliare.  [Lat.  evolvere. 
Sembra  che  questa  voce  sia  nata  dalla 
corrasione  del  ted.  austahlen  pagare. 
Io  ungh.  dicesi  ixamlalni.) 

SLEA.  Slò-a.  Sf.  Marta.  Lo  stesso  che 
Slee. 

SLEALE.  Sle-a-le.  Add,  eom.  Che  manca 
di  lealtà.  Lo  stesso  che  Misleale,  Dislea- 
le. [  Lat.  iniq uva ,  infidus.  Io  brett. 
diilaal:  in  .frane,  déloyal:  In  isp.  de- 
eteaL] 

SLEALTÀ.  SU-al-tà.  St.  Lo  stesso  che 
Dislealtà.  [Ut.  infidelitas.] 

SLEE.  Slè-t.  St.  Mario.  Specie  di  slitta  f 
o  mocchins  di  cui  si  servono  gli  Olan- 
desi per  tirare  dall'acqua  in  terra  un 
bastimento.  [In  celt.  gali,  ed  in  irland. 
«eoi  navicella  :  in  dan.  dicesi  agi,  in 
ingl.  «ail ,  in  sass.  segl.  In  gr.  $alo$ 
barcollamento  di  chi  naviga.] 

SLEGAMENTO.  Sle-ga-mén-to.  Sm.  Lo 
slegare.. [Lat.  dittolutio.) 

SLEGARE.  Sle-gà-re.  Alt.  Sciogliere  i  le- 
gami ;  contrario  di  Legare.  Aferesi  di 
Dislegare.  [  Lat.  solvere  ,  abtolvere  , 
eaotoere.)  —  2.  Per  metaf.  [Lat.  aoloe- 
ra,  eripare.]— 8.  N.  pass.  Liberarsi. 
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—  4.  Fig.  Diceei  Slegarsi  dal  sonno  e 
vale  Destarsi. 

SLEGATO.  Sle-gà-to.  Add.  m.  de  Sle- 
gare.. Sciolto.  [Lei.  soluto*.)  —2.  Flg. 
Separato ,  Non  coerente ,  Sconnesso. 

—  3.  Detto  di  Libro ,  Non  cucito, 
Sciolto. 

SLENTATDBA.  £fen-le>f*-ra.  Sf.  Alien- 
tomento  di  una  cose  contralta,  o  troppo 
tirata. 

SLITTA.  Slìt-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Specie  di 
trsino;  ed  é  pròprio  un.  carretto  sen- 
te mote,  che  treesi  da  cava  ili  0  rsn- 
gifcrl  sul  terreno  nevoso  e  agghiaccia- 
to, con  gran  diletto  di  ehi  vi  siede, 
non  meno  per  non  essere  soggetto  « 
scosse,  ehe  per  la  celerità  onde  corre 
e  sdrucciole.  Le  slitte  si  riducono  pu- 
re e  uso  di  treggia ,  e  servono  come 
I  eerri  e  condurre  qualsivoglia  peso  ; 
ed  in  questo  ultimo  senso  diresi  an- 
che Raroaceia  o  Ramaste.  [  Dal  toni. 
tehlilten  ehe  vale  il  medesimo.]  —  2. 
Dieesi  Giooeo  delle  slitta,  Quella  Cor- 
ea che  si  fs  sdrucciolando  sol  diacelo 
mediante  ferri  adattiti  alle  scarpe.  — 
9.  Milit.  Telerò  composto  di  due  gros- 
si ceppi  o  cosce  di  legno  forte  legate 
insieme  da  traverse  o  calastrelli  pari- 
menta  di  legno,  guarnito  di  ferramen- 
ta e  luogo  quanto  il  pesto  d'artiglie- 
ria che  viene  assettato  nel  mezzo  di 
esso,  per  essere  traina  to  solle  nevi  o 
per  le  vie  aspra  e  scoscese.  Queste 
specie  di  carro  sdrucciolevole  è-  per  le 
più  senza  ruote,  e  quando  ne  ha,  esse 
sono  esssi  piccole  e  piene;  il  fondo 
delle  slitta  tondeggia  per  modo  ehe 
dal  due  capi  essa  rimanga  alquanto 
sollevata,  per  evitare  con  maggiore 
facilità  gli  ostacoli  del  terreno;  l'arti- 
glieria, che  vi  è  legata  aopra,  pose  sui 
calastrelli ,  cogli  orecchioni  negl'inca- 
stri delle  cosce.  S'osa  altresì  di  guar- 
nire la  slitta  di  curri,  1  quali  s'inca- 
strano nel  corpo  di  essa,  e  si  smuo- 
vono con  leve  di  ferro.  Questa  spezie 
serre  per  trasportare  i  pezzi  so  per  le 
salite  ripide,  tanto  nelle  forti ficaéloni, 
che  altrove. 

SLITTARE.  SUt-tà-re.X.  ass.  Andar  col- 
la slitta,  Arramacciare. 

SLOANEA.  Slo-a-nè-a.  St.  Bot.  Genere 
di  piante  esotiche  ,  intitolato  ad  Hans 
Sloene  medico  inglese  presidente  delle 
Società  reale  di  Londra.  Il  carattere 
generico  è  nel  calice  di  quattro  o  sette 
fogliolioe,  ninna  corolla,  le  antere  lun- 
ghissime attaccate  agli  stami  sotto  fe- 
nice; il  frutto  è  nn  pericarpio  capso- 
lsre  corerto  di  lunghe  punte  ehe  si 
apre  in  tre  o  cinque  valve,  e  contiene 
tre  o  cinque  cellette  ciascuna  con  due 
semi  cinti  ds  un  orlilo  carnoso.  Ap- 
partiene alla  poliandria  mnnogioia  di 
Linneo,  ed  alla  famiglia  delle  tigliecee. 
(Lat.  aloanaa.) 

SLOGAMENTO.  Slo-ga-mén-to.  Sm.  Pro- 
priamente L'uscir  di  loogo.  Lo  stesso 
che  Disiogsmento.  —  2.  Chfr.  Il  dialo- 
garsi delle  ossa;  altrimenti  Lussazione, 
Sloga  torà. 

SLOGARE.  Slo-gà  re.  Att.  Muover  di 
loogo.  Lo  stesso  che  Dislogsre,  —  2. 
Chir.  Il  rimuoversi  delle  ossa  per  alesi- 
no accidente  dalla  lor  naturale  positu- 
ra. [Lat.  luxare.] 

SLOGATO.  Slo-gà-to.  Add.  m.  da  Slogare. 
Uscito  di  loogo,  Rimosso,  Mosso  o  Smos- 
so di  luogo  ;  e  dicesi  più  comunemente 
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delle  oflu. Lo  stesso  che  Dialogalo. [Lat. 
tarafM.l 

SLOGATURA.  Sìo-ga-tù-r a.  Sf.  Lo  stesso 
che  Slogamento,  nel  slgo.  del  g.  2. 

SLOGGI  AMBNTO.  Slog-gia-mèn-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Disloggiamelo. 

SLOGGI  ANTE.  Slog  giò**».  Pan.  di  Slog- 
giare. Che  sloggia. 

SLOGGIARE.  Slog-già-re.  Alt.  e  o.  ass. 
Lo  slesso  rbe  Disagiare  ,  Dileggiare. 
fLat.  astra,  dicenere,  proficieei.]  —  2. 
Dieesi  Sloggiare  dal  mondo,  o  Andarse- 
ne sloggiando  da  questo  mondo,  per 
Morire.  [Lat.  mori  ]  —  3.  Milit.  Alt. 
Cacciar  ria  il  nimico  dal  luogo  che  oc- 
capa,  Forzarlo  a  ritirarsi.  —  4.  E  n.ass. 
Partire,  Abbandonare  II  loogo  occu- 
pato. 

SLOGGIATO.  Slog-qià-to.  Add.  m.  da 
Sloggiare.  Lo  stesso  che  Diloggisto,  Dis- 
loggiato. 

SLOMBARE.  Slom  bà-rt.  Alt.  e  o.  pass. 
Guastare  f  lombi.  Lo  siesso  che  Di  lom- 
bare. —  2.  Fig.  Indebolire.  — 3.  Dicesi 
in  modo  basso  e  prorerb.  Madonna  te- 
ner ina  che  si  slombata  a  tirare  un  peto, 
parlando  di  od  a  persona  teoera  troppo 
edilieata. 

SLOMBATO.  Slom-bà-to.  Add.  ni.  da 
Slombare.  E  fig.  Snervato  ,  Io  fiaccato  , 
Debole  sommamente.  Lo  strsao  che  Di- 
lombalo. 

SLONTAN AMBNTO.  Sion-ta  na  min-io. 
8m.  Lo  slontanare.  V.  e  di'  ^Hontana- 
mento.  fLat.  arti  otto.] 

SLUNTANARE.  Slon-ta-iìà  re.  Att.  e  n. 
pass.  y.  e  di'  Allontanare.  [Lat.  ur- 
etre.] 

SLONTANATO.  Slon-ta-nà-to.  Add.  m. 
d*  Slontanare.  V.  e  di'  Allontanato. 

SLONTANATORE.Sion-la-na-id-ra.Verb. 
m.  di  Slutttanare.  Che  slonlana. 

SLOT.  Sf.  V.  Ingl.  Marin.  Sorta  di  basti- 
mento chiamalo  anche  Battello  bermu- 
diaoo.  È  un  bastimento  molto  osato  da- 
gl'Inglesi ed  Americani,  e  nelle  Colonie 
delle  Antflle.  ec.  [In  ingl.  iloop  \ 

SLTJNGARE.  Sfun-oà-re.  Att.  Accrescere 
in  lunghi  tu',  contrario  di  Scortare. [Lat. 
protrahere,  prvftrre,  profetare,  produ- 
cere.]— 2.  Prolungare,  Mandare  in  luu- 
gn.  Prorogare.— 8.  N.  ass.  Allontanare, 
Discettare.  [Lat.  ehngart.)  —  4.  E  n. 
pass.  Farsi  più  luogo. —5.  Allonta- 
narsi. 

SLDNGATO.  Stun-gà  to.  Add.  m.  daSlun- 
gare. 

SLCNGATORE.  Slun-ga  fd-re.  Verb  m. 
di  Stangare.  Che  sli/nga. 

SLITTARE.  Slutàre.  AH.  e  n.  pass.  Ar. 
Mies.  Tor  ria  il  luto  ;  contrarie  di  Lu- 
tare. 

8MACCAMBNT0.  Smae  ea-mén-to.  Sni.V. 
e  di*  Smacco. 

SMACCAEE.  Smac-cà-re.  N.  es«.  Divenir 
macco.  —  2.  Att.  Diresi  Smaccare  al- 
tro! e  tate  Svergojnarlo,  per  lo  più  col- 
lo scoprirei  «noi  difttti  [Lat.  traduce- 
re.)  —  3.  Dicesi  Smaerare  alcuna  rosa 
•  vale  Avvilirla,  Svilirla  ;  il  che  dicevi 
anche  Biasimare,  Vituperare,  Sfatare  ec. 
(Lat.  »Hem  teddere,  deprimere.] 

SMACCATTSSIMO.  Smac-ca-liifi-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Smaccato.  —  2.M»- 
rin.  Man  snieccaifctsimo:  il  dicono  i 
marinari  quando  egli  è  in  sommi  tran- 
qailthà.  \L»t.  mare  pacatistimum.ì 

SMACCATO.  Smac-tà-to.  Add.  m.  da 
Smarcare.  Divenuto  marco,  fitto.  — 2. 
Dolessimo  sicché  nausei  ;  e  dicesl  di 
Caewiuu,  Voi.  ///. 


#vioo  od  altro  par  rispetto  si  gusto.  [Lat. 
decoctut.)  —  3.  Dicesi  Rimanere  smac- 
cato, e  vale  Rimanere  con  danno  o  ver- 
gogna. —  4.  Io  fona  di  am.  e  fig.  per 
aignificaiione  di  stile  vizioso  ,  come  a 
dir»  Basso,  Triviale,  Stemperato.  —  5. 
Ed  anche  per  Troppo  molle,  Sdolcinato, 
Lezioso,  parlandosi  di  pronunzia. 

SMACCHIARE.  Smac  chià^re.  Att.  Sgom- 
brar la  macchia,  Disboscare.  —  2.  N. 
ass.  Uscir  de  la  macchia,  e  fig.  Abban- 
donar la  propria  casa  e  partire.  —  3.  B 
n.  pass.  Uscir  della  macchia  o  Uscire 
semplicemente. 

SMACCO.  Smàc-co.  Sto.  Ingiuria,  Torto, 
Svergogna,  Disprezzo. [Lat .contumelia, 
irriiio,  injuria.  Dal  ted.  echmach  che 
vale  il  medesimo.  In  gali,  tmaehd  rab- 
buffo. Il  Bullet  ba  pure  ytmach  per 
cattiva  azióne  :  voce  che  nou  trovasi  In 
altri  dizionari!.  Io  ar.  tamaa  contume- 
lia affecit:  eamagia  deformem,  foedum- 
que  censuit:  eciamaa  ludibrio  expo- 
6uit :  sciamaqa  lusit.j  —  2.  Dicesi  Fa- 
re altrui  uno  smacco  e  vale  Svergo- 
gnarlo. (Lat.  ludibrio  habere ,  traau- 
cere.] 

SMACIO.  Smà-cio.  Sm.  Lo  slesso  che 
Smagio,  Smiaeio,  Smanceria.*  [In  ted. 
ichmeicheley  :  in  turco  ocheciamaq- 

SMaCRARE.  Sma-erd-re.  N.  ass.  detto 
per  la  rima  in  luogo  di  Smagrire. 

SMACRATO.  Sma-crà-to.  Add.  m.  da 
Smaerare.  Lo  stesso  che  Smagratn. 

SMAGAMENTO.  Sma  ga-win-to.  Sm.  V . 
A.  V.  e  di'  Svagamento.  [Lai. aberratio, 
dietractio.] 

SMAGARE.  Sma-gà-re.  Att.  Smarrire  e 
aoche  Fare  smarrire.  [Lat.  in  errorem 
inducere,  a  recto  via  dimovere.  Io  tur- 
co axmaq  errare,  a  recta  via  deflettere. 
Io  ar.  mughaloetoet  in  errorem  conji- 
cere:  e  maggia  profeetna  foit  per  re- 
giunem  ,  peragratit.  j  —  2.  Trarre  di 
fenli mento.  —  3.  N.  a^s.  Eccedere. — 
4.  N.  ass.  e  pas*.  Smarrirsi,  delio  di 
rosa.  —  3.  Smarrirsi,  Perdersi  di  ani- 
mo. [Lat.  animo  cadere,  caneiernari  , 
itupere.  In  turco  tciat'maq  coofundi , 
ronsieroari.  In  cell.  gali,  uamasachd 
terrore,  smaga  mento.  In  illir.  emucka 
alterazion  di  animo,  confusione;  smog 
venir  mrnn  per  Tame.  Io  ted.  eehma- 
chten  Indebolirsi,  venir  meno  ,  man- 
care. In  isp.  detmaynr  mancar  di  for- 
ra e  di  coraggio*,  deimayo  abbonimen- 
to ,  scoraggiamento.  In  ingl.  ditmay 
perdita  di  roragg  o  ,  Bubiio  terrore  , 
abbandono  della  mente.)  —  6.  Rimuo- 
vers",  Separarsi,  Al  onlanarsi.  (Lat.  di- 
ecedere,  avelli.  V.  i  e.tim.  di  Smagare 
nel  primo  significato  ] 

SMAGAI  0.  Sma-gà-to.  Add.  m.  da  Sma- 
gare. [Lat.  contternatue.) 

SMAGIO.  Smà  gio.  Sm.  V.  e  di*  Smance- 
ria. 

SMAGLIANTE.  Smagliànte.  Part.  di 
Smagliare.  Che  smaglia;  od  aoche  Bril- 
lante, Risplendente. 

SMAGLIARE.  Sma  gliò  re.  Att.  Propria- 
mente Romper  maglie ,  Sfondare  la 
maglia  delle  armi  difensive;  ed  era 
voi  a  buio  usato  militarmente  ori  tempo 
in  cui  una  parie  delle  arinadure  ere  1 
fatta  di  maglia  di  Al  di  ferro  o  d  al- 
tro metallo.  S'adopera  per  altro  talora 
ermiilicementti  per  Rompere  o  Fracas- 
sare. [Lai.  loriram  perrumpere  ,  die- 
rumpere,  e/fingere.]  —  2.  E  per  siwil. 
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—  8.  Dicesi  Smagliare  i  cuori  o  simili 
e  vale  Pungere,  Destare,  Eccitare,  (Lat. 
«settore.}  —  4.  E  Smagliare  il  cuore 
ad  aicouo ,  vale  Togliergli  il  corag- 
gio, Intimorirlo.  fLat.  terrere.  Viene 
dal  provenz.  eirmmyar  che  vale  il  me- 
desimo. )  —  5.  Scioglier  le  balle  am- 
magliate; contrario  di  Ammagliare.— 

■  6.  E  dieesi  do'  pescatori  del  Levar  le 
acciughe  dalle  maglie  della  rete ,  in 
eoi  sono  rimaste  attaccate  per  il  collo 
nel  loro  posso.  —  7.  N.  ass.  Percuo- 
tere gli  occhi  e  quasi  Levar  loro  il 
lume,  detto  di  vino  geoeroso. — 8.  E 
detto  di  Gemme,  Scintillare  9.  Di- 
cesi Color  che  smaglia  ,  cioè  Vivace , 
Che  risplende,  brilla  e  quasi  scintilla. 

.  10.  Dicesi  fig.  Egli  è  un  seren  che 
smaglia,  quando  di  notte  il  cielo  è  chia- 
rissimo. 

SMAGLIATO.  Sma-glià  to.  Add.  m.  da 
Smaglia  re.  «olio,  Fracassalo,  Scommes- 
so. (Lat.  effraotue.] 

SMAGO.  Smàgo.  Sm.  V.  A.  Lo  smagare. 
Spavento,  Smarrimento.  [Lat.  pavor, 
trepi  dolio.] 

SMAGR AMBNTO.  Sma-gra^nén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Smagrimeoto. 

SMAGRARE.  Smagràre.  Att.  e  n.  ass. 
V.  e  di'  Immagrirr,  altrimenti  Smagri- 
re, Dimagrerò. 

SM  AG  RATO.  Sma-grà-lo.  Add.  m.  da 
Smagrare. 

SM  AG  B  ATURA.  Sma-gra-tu-ra.  Sf.  V.A. 
V.  e  di'  Smagramento  ,  Smagrimento. 
iMmagratione,  [Lat.  maciea.)  " 

SMAGRIMENTO.  Smagrimén-lo,  Sm. 
Il  dimagrare,  Lo  smagrare  ;  altrimenti 
Magrezza.  Lo  stesso  che  Dimagraziooe- 
[Lat.  tàbei,  macie*.] 

SMAGRIRE.  Sma- ari-re.  N.  a»,  e  pass. 
Diveoir  magro;  opposto  d'Ingrassare.  ' 

SMAGBITO.^inó-ort-ro.  Add.m.  da  Sma- 
grire. Estenuato,  Ditenuto  magro.[Lat. 
maeer.] 

SMALIZIATO.  Sma-li-ti-à-to.  Add.m. 
Malizioso,  Accorto. 

SMALLARE.  Smal-là-re.  Att.  e  o. Levare 

.  il  mallo,  Tor  via  il  mallo.  [Ut.  pula- 
man  detrhaere.) 

SMALLATO.1  Smal-là-to.  Add.  m.  da* 
Smallare.  Sema  mallo.  — 2.  Dicesi  io 
modo  basso  Far  dello  smallato,  e  fig. 
vale  Far  il  dinoccolato. 

SM  ALT  AMBNTO.  Snutlnta-min-to.  Sm. 
Ar.  Mes.  L'atto  di  smaltare,  e  II  lavoro 
di  smalto. 

SMALTARE.  Smaltò  re.  Alt.  e  o.  ass. 
Ar.  Mes .  Coprir  di  smalto,  Dare  lo  smal- 
to; e  dieesi  di  lavori  d  oreficeria.  —  2. 
Per  aimil.  Coprire  di  smalto  a  guisa 
di  lastrico;  e  dicesi  di  palchi,  pareti 
e  pavimenti..  fLat.  malthare,  maUhom 
nei  encauetmm  .  inducere.  ]  —  3.  Per 
melaf.  Coprire,  Ricoprire  a  guisa  di 
smalto. 

SMALTATO.  SmaHà  io.  Adi.  m.  da 
Smaltare.  Coperto  di  smallo  nel  primo 
sign.  di  Smaltare.  [Lai.  encaueto  pi- 
arne.] —  2.  Rappresentalo  con  iàmal- 
to.  —  8.  Coperto  di  smalto,  nel  2.  si- 
gn. di  Smaltare.  —  4.  Per  melaf.  — 
8.  Ed  in  fona  di  sm. 

SMALTATURA.  Smal-4a:tùra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Lo  smalterà.  [Lat.  encauetum.} 

SMALTIMENTO.  Smal-ti  min-io.  Sm.Lo 
smaltire;  e  dicesi  propri>meuto  de'cibi. 
|  Lat.  digettio.  ]  —  2.  E  detto  aoche 
delle  mercanzie,  Lo  smaltire ,  nel  sigo. 
del  g.  3. 
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SMALTIRE.  Smal-lH-a.  Alt-  Ce  a  co  oc*  re 
il  cibo  nello  stomaco.  [Leu  concoq ne- 
re, digerire.  Dal  cell.  gali,  m'eilu  con- 
sumate, gettar  via,  macinare,  masti- 
care. In  ebr.  miUet  togliere,  liberare. 

.  In  lat.  molti  mi  macinato.]  —  2.  Sop- 
portare tesseziooi,  ingiurie  ec.  [V.  l'e- 
tto, del  §.  1.  la  cell.  gali,  «mai,  ima- 
lon,  si  alanaehd  e  mutai  vessazione, 
tristezza,  abbattimento  di  aotmo.J  — 
3.  Parlando  di  mercaosie  e  aimili , 
Darle  via,  Riuscirsene,  Esitarle.  (Ut. 
dittrahere.  V.  l'etim.  del  $.  1.  In  cell. 
gali,  mobrirt  cambio,  baratto;  malair- 
tieh  eambiare,  barattare;  mala  ir  mer- 
cante.] —  4.  Parlandosi  di  acque  vale 
Dar  loro  l'uscita,  lo  scolo  —  5.  Dicesi 
Smaltire  gli  umori  e  rato  Liberarsene^ 
Mandarli  io  bando,  tanto  in  senso  ti- 
sico ,  quanto  io  senso  morale.  —  6. 
Dicesi  Smaltire  alcuno  o  checché  si  sia 
e  Tale  Disfarsene  ,  Levarselo  dinanzi. 
—  7.  N.  ass.  nel  primo  sign.  —  8.  E 
n.  pass,  e  fig.  nel  sign.  del  §.  2. 

SMALTISTA.  Smal-tUta.  Add.  e  sm.Àr. 
Mes.  Artefice  che  lavora  di  smalto. 

SMALTITISSlMO.5maUli-riaai-mo.Add. 
m.  superi,  di  Smaltito,  in  sign.  di  Fa- 
cile. Chiaro.  Spianato. 

SMALTITO.  SmaUUo.  Add.  m.  da  Smal- 
tire. Digerito,  Coocotto.  [Ut.  diqutui, 
concoctus.]  —  2.  P«-r  metaf.  Finito  , 
Cessato.  —3.  Fig.  Farile,  Chiaro,  Or- 
to, Spianato,  Dichiarato.  [Lai.  «nu- 
eUatus ,  focili»  ,  *rpeditua.  In  ar.  mu- 
sellemat  certae  reset  indubiae.]  —4. 
Terminato,  Condotto  a  finimento.  —5. 
Agr.  Letame  smaltito:  cosi  dicesi  il  Le- 
tame ben  maturo. 

SMALTITOJO.  Smalrti-tó  jo.  Sm.  Archi. 
Luogo  per  dare  esito  alle  superfluità  e 
all'immondizie,  non  che  per  dare  scolo 
alle  acque.  —  2.  Ed  anche  iu  fona  di 
add.  m. 

SMALTITORE.  SmaUtUó-re.  Add.esm. 
Ar.  Mi  s.  Lo  stesso  che  Smaltista. 

SMALTO.  Smàl-to.Sm.Ar.Mcs.  Composto 
di  gbiaja  e  èa'eina  mescolate  eoo  aequa, 
e  poi  rassodate  insieme,  e  serve  a  get- 
tare oelle  fondamenta,  a  far  pavimcn- 
*  ti,  coperture,  tolte-  ec.;  poossi  fare  di 
mattone  pesto  e  di  carboni  puri.  [Ut. 
maliha.  In  ebr.  nwlet- argilla,  raemen- 
tum.  lu  ar.  nulo!  o  mifert.]  —  3-  E 
per  slmll.  —  8.  Diasi  Menar  lo  smal- 
to e  vale  Impastarlo.  —  4.  Quella  ma- 
teria di  più  colori  che  si  mette  in  su 
Je  orerie  ec  per  adornarle;  ed  è  uu 
vetro  azzurro  che  si  ottiene  fondendo 
la  miniera  di  cobalto  in  un  colla  po- 
tassa e  colla  sabbia  pura.  P  ò  gene- 
ralmente questi  smalti  sono  vetri  com- 
posti di  ossidi  metatlic',  cui  si  aggiun- 
gono sali  fissi  o  fusibili,  come  i  bo- 
rati,, i  flutti ,  i  fosfati.  I  colori  dello 
smalto  sono  verde ,  incarnato  ,  rosso  , 
pagonazzo,  tao*,  aziurro,  bigio,  cappa 
di  frate,  cavezza  di  moro,  acquamari- 
na. Non  si  ooauumerano  fra  questi  co- 
lori quelli  dello  Smalto  bianro  e  tur- 
chino, perchè  non  si  pongono  fra  gli 
smalti  trasparenti.  [  Lat.  «ncauKum. 
Secondo  il  Mrnegio ,  vieo  da.  Smalto 
nel  primo  significalo.  In  ted.  schmatx, 
in  isved.  emalj  ,  in  fame,  émail ,  in 
isp.  esmalte,  in  ingl.  enameì,  in  turco 
«arar  veglkmo  aoebe  smalto.]  —  tt.  D.- 
cesi  Smallo  roggio  uno  Smallo  rosso, 
il  quale,  a  differenza  degli  altri  smalti 
di  tal  colore,  è  trasparente,  e  non  si 
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faò  adoperar  ao  l'argento.  Questo  non 
sdegnato  dall'oro,  e  con  esso  volen- 
tieri si  accorda,  ed  è  tenuto  dagli  ore- 
fici il  più  bello  di  tatti.  —6.  Qualun- 
que lavoro  fitto  coll'opera  dello  smal- 
titore. —  7.  Per  metaf.  si  dicedi  Qua- 
lunque cosa  dura.  [Lat.  rea  lapide*.] 
—  8.  Onde  Cuor  di  smalto  dicono  i 
poeti  per  dire  Cuore  duro,  ostinato. — 
9.  Poeticamente  Sommo  smalto  per  Su- 
premo cielo,  detto  per  similitudine 
eccessiva.—  10.  E  Verde  smalto  .per 
Prato  smallato  di  fiori,  di  fresca  ver- 
zura.  —  11.  Cosi  chiamasi  ancora  un 
Intonaco  vitreo  o  di  alcuna  materia 
vetrificabile,  col  quale  si  sono  ricoperti 
talvolta  i  v.'si  ed  altre  opere  di  terra 
colla,  e  le  lamine  e  altri  lavori  di  me- 
tallo. — 12.  Vetro  colorato  da  una  so- 
stanza metallica  che  a  quello  ha  tolta 
la  sua  trasparenza.  Di  questi  sono  for- 
mali que' piccoli  cubi  che  servirono 
al  a  fabbricazione  degli  antichi  musai- 
ci. —  13.  Aoat.  Sostanza  che  riveste 
la  superficie  de'  denli ,  che  è  assai  più 
fitta  e  bianca  di  quella  delle  altre  o*sa 
e  ii  difende  dalla  carie  ;  cosi  della  per 
la  sua  durezza  e  bianchezza  splen- 
dente. 

SMALTO.  Add.  m.  sloc.  di  Smaltato.  V. 

A.  V.  e  di'  Smaltato. 
SMAMMARE.  Smam  mà-re.  N.  pass.  Il 
troppo  ridere.  —  2.  Andar  perduto  per 
tenerezza  e  per  trasporto. 
SMANCERIA.  Sman-ce-rì-a.  Sf.  Alt.  rin- 
crt  scevole  e  nojoso,  o  piuttosto  lezioso. 
[Lat.  deliciue.] 
SMANCEROSO.  Sman-ce-ró-to.  Add.  m. 
Pieno  di  smancerie ,  Lezioso  ,  Murmie- 
roso  ;  erroneamente  Smanieroso.  Lo 
stesso  che  Smanceroso. 
SMANGIARE.  Sman-giàre.  Att.  Consu- 
mare, Distruggere  a  poco  a  poco. 
SMANGIATO.  Sinan-oùWo.  Add.  m.  da 

Smangiare.  Corroso,  Consumato. 
SMANIA.  ,Sn»à-m-a.  Sf.  Eccessiva  agita- 
zione o  d'animo  o  di  corpo  per  sover- 
chio di  passione.  [Ut.  insania,  furor. 
Secondo  i  più,  vieo  dal  gr.  manta  fu- 
rore. In  cell.  gali,  mi'Shuaimkneas 
ioquirludine,  agitazione,  mancanza  di 
tranquillità  ;  di  calma  ,  di  riposo.  In 
isp.  meno  movimento  del  corpo  :  me- 
ntane agitarsi,  dimenarsi.]  —  2.  Dare 
in  iamanie ,  nelle  smanie,  vale  Infu- 
riarsi, Smaniare.  — 3.  Entrare  in  isma- 
nia.  tale  Entrare  in  graudissima  colle- 
ra. —  4.  Meuare  smanie,  vale  Smania- 
re, Far  pazzie ,  Impazzare.  [Ut.  fura- 
re.) —  5.  Dicesi  Smania  di  ridere  o  si- 
mili per  Voglia  eccessiva  di  ridere  ce. 
SMANI  AMENTO.  Sma-nia-mén-to.  Sm. 

Lo  smaniare.  [Lai.  insania,  furor.) 
SM  AMI  ANTE.  Stna-ni-à>,-le.  Pari,  di  Sma- 
niare. Che  smania.  [Ut.  furtns.] 
SMANIARE.  Smani-à-re.  N.  ass.  Dar 
nelle  furie,  Gridar  paziamente  o  come 
un  furiose,  Uscir  dello  'ole! letto.  [Ut. 
insanire,  ardere,  baechari,  furere.]  — 
2.  Por  simil.  detto  di  passione  cosi  del- 
l'animo come  del  corpo  quando  eccede 
e  trasmoda. 
SMAMATURA.  Sma-nio-tù-ra.  Sf.  V.A- 

V.  e  di'  .Smontarne rug. 
SMANICATILA.  5ma-ni-ca-.lù-ra.  Sf. 
Mus.  Questa  copriste  nel  levare  la  mano 
sinistra  dalla  sua  naturai  posizione  ne- 
.gli  strumenti  di  arco,  e  portarla  più  a- 
vantj  per  qualche  altra  più  alla,  ad  ef- 
fetto di  ottenere  diversi  suoni  più  acuii 
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nelle  medesime  corde,  e  qua*  snoni  prin- 
cipalmente che  non  riescono  possibili 
colla  posizione  naturale  della  mano. 
SMAN1ER0S0.  Sma-nie-ró-to.  Add.  m. 

Cascante  di  vezzi,  Lezioso. 
SMANIGLIA.  Sma-ni-glia.  St.  Ar.  Mes. 
Allacciatura  preziosa  che  dalle  donne  ai 
tiene  alle  braccia.  [Lat.  armilla.] 
SMANIGLIO.  Sma-nì-gUo.  Sm.  Ar.  Mes. 

V.  e  di'  Smaniglia. 
SMANIOSO.  Sma  ni-6-so.  Add.  m.  Pieno 
di  smanie.  [Ut.  furens,  futio$u$.]—%. 
Lezioso,  Affettato,  Smanceroso. 
SM  ANNATA.  Sman-nà-ta.  St.  Frotta, 
Brigata.  [  Da  mano  ,  manata  in  questo 
sigoif.] 

SMANTELLAMENTO.  Sman-tel-la-mén- 
to.  Sm.  Lo  smantellare  e  U  cosa  sman- 
tellata. 

SMANTELLANTE.  Sman-fel-làn-U.Perl. 

di  Smantellare.  Che  smantella. 
SMANTELLARE.  Sman-tel-là-re.  Att. 
Levare  le  mura,  Disfare  le  fortificazioni 
d'una  fortezza  o d'altro  luogo  forte;  Ro- 
vinare fabbriche  in  generale.  [Ut.  de- 
moliti ,  diruere ,  marea  detrahere.  Da 
mantello ,  nome  di  macchina  militare.  ] 
— 2.  E  n.  pass. 
SMANTELLATO.  SmanAel-là  to.  Add. 

m.  da  Smantellare. 
SMANZE  ROSO.  Sman-ie-rò-so.  Add.  m. 
Pieno  di  smancerie.  Lezioso,  Rineresee- 
vole.  Smorfioso,  Smanieroso  ec. 
SMANZIERE.  £maft-*ié  r«.  Add.  e  sm. 
V.  fuor  d'oso.  Vago  di  fare  all' amore  , 
Drudo.  [Ut.  amant.  Forse  da  amanza 
si  disse  amanxiere  e  quindi  stnansÌ0re.] 
— 2.  Alla  smantiera  ,  maniera  avveri). 
A  modo  di  amaoziere. 
SMANZIEROSO.  Sman-xie-ró-so.  Add. 
m.  Di  smaoziere,  Vago  di  fare  all'amo- 
re, Damerino,  nel  primo  sign. 
SMARAGDITE.  .Sma-ra-odi-la.  Sf.  V.O. 
Mia.  Pietra  da  Hay  chiamata  Diallage , 
il  cui  colore  è  per  lo  più  un  bel  verde 
di  smeraldo  da  alcuni  autori  perciò  chia- 
mala Emeraudite.  Viene  essa  colorata 
dall'ossido  di  crome,  metallo  recente- 
mente scoperto, di  un  bianco  cenericcio, 
molto  duro,  mollo  frangibile 'e  pochis- 
simo fusibile  come  lo  smeraldo  del  Pe- 
rù. Ha  la  tessitura  lame  Uosa  e  lo  splen- 
dore della  madreperla.  Questa  pietra  è 
conosciuta  in  Roma  sotto  il  nome  di 
Verde  di  Corsica.  [Lat.  smaragdiUs.Da 
smaragdoi  smeraldo.] 
SMARAGDOPRASO.  Sma-ra-gdó-fra-to. 
Sm.  V.  G.  Min.  Nome  dato  da  alenai 
antichi  naturalisti  a  varie  pietre  di  color 
verde ,  e  siogolarmeote  ad  una  varietà 
dello  Spalo  Quore,  il  cui  colore  approa- 
simavesi  più  d'ogni  altro  a  quello  dello 
smeraldo.  [Ut.  smaragdomrmsus.  Da 
smaragdoi  smeraldo,  e  vratios  verde.] 
SMARGIASSABE.  5oior-otoa-eo-re.  N. 

ass.  Fare  lo  smargiasso. 
SMARGIASSATA.  Smar-gias-sà-ta .  St. 

Lo  stesso  che  Sma  rgi  asse  ri  a. 
SMARGIASSERIA.  5mar-oiaa-so-ri*.Sf. 
Millaateria.Bravau.Rodomoniata.lUt. 
superba  jactatio.] 
SMARGIASSO.  Smur-giàe-to.  Add.esm. 
Che  dice  o  si  vanta  di  fere  o  sapere  cosa 
straordinarie;  o  piuttosto  Bravaccio 
millantatore  che  cerca  di  far  paura  eolle 
minacce.  [Ut.  thraso ,  mtlea  jlortonit. 
lo  provenz.  dicesi  marjasso.  Secondo 
alcuni,  vieo  dal  gr.  margos  insonne, 
o  piuttosto  da  smaraeeo  o  smarigixo 
perstrepo:  poiché  Smargiasso  è  colui 
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che  fa  molto  strepito  e  pochi  (atti.  Io 
pere,  mergian,  io  ar.  mirgem  e  meri] 
robusto,  fermo',  valido,  forte.  Anche 
io  ar.  mvreggah  e  murhiuh  praestao9, 
praeralens.] — 2.  Ed  osato  anche  nel  fem. 

SMARGI ASSONE.  Smar-gias-tó  fM.Add. 
e  sm.  accr.  di  Smargiasso. 

SMARGINATO.  Smar-gi-nàto.  Add.  m. 
Boi.  Aggiunto  di  qualunque  parte  di 
uoa  pianta  che  alla  sua  sommiti  ab- 
bia uo  taglio  formante  un  seno  piò  o 
meno  profondo  rappresentante  in  qual- 
che modo  la  6gora  delia  parte  supe- 
riore di  un  cuore.  —  2.  Onde  dicesi 
Stimma  smarginato,  Quello  che  ha  no 
seno  profondo;  Foglia  smarginati,  quan- 
do la  sua  estremili  superiore  abbia  un 
incavo  o  seno  che  dhide  la  punta  in 
due;  e  cosi  Petalo  smarginato,  Siliquei- 
ta  smarginata  ec. 

SII  ABI  DE.  Smà+i-de.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  di  aracnidee  tracbrannee,  e  del- 
la famiglia  de'ticbi,  da  Latreiile  sta- 
bilito ,  la  cui  unica  specie  è  distinta 
da  un  color  rosso  splendente  seminato 
di  piccoli  peli.  [Lat.  tmaride.  Da  $ma- 
ratto  o  mero  io  splendo.] — 2.  Pescio- 
lino di  mare  ,  bianco  e  lucente,  eh*  è 
una  specie  del  geoere  Sparo  della  di- 
visione de' toracici,  dagli  antichi  chia- 
mato Carum,  e  tenuto  io  massimo  pre- 
gio. 

SMARBIGIONE.  Smar-ri-gióne.  Sf.  Lo 
6tesso  che  Smarrimento  ,  nel  sign.  del 
g.  2.  [Lat.  comternatio,  confusici,  mot- 
ror.\ 

SMARRIMENTO.  Smar-ri-mén-to.  Sm. 
Lo  smarrire.  [Lat.  amissio.]  —  2.  Sbi- 
gottimento, Tremore,  Confusione;  an- 
ticamente Marrimento.  [Lat.  comter- 
natio, tremar,  perturbano  ,  confutxo  , 
moeror.) — 3.  Errore,  Fallo.  [Lai.  er- 
rar.] —  4.  Offuscamento  di  colore,  Sco- 
loramento. 

SMARRIRE.  Smar-rWe.  Alt.  Perdere, 
ma  non  senza  speranza  di  ritrovare. 
(Lat.  amittere.  Smarrire,  io  questo  sen- 
so ,  esprime  un  modo  di  essere  di  colui 
la  cui  cosa  si  smarrisce.  —  2.  Per  me- 
taf.  Confondere.  [  Lat.  confondere-  In 
questo  senso  Smarrire  è  far  che  la  men- 
te di  taluno  si  smarrisca,  ossia  esca  dal 
seotiero  del  retto  pensare.]  —  3.  Offu- 
scare, Far  che  la  luce  di  no  corpo  si 
smarrisca,  cioè  passi, si  svii.  —  4.  Di- 
sperdere qualche  pensiero,  Dimen' {ca- 
re ,  Far  che  uu  pensiero  si  smarrisca. 

—  5.  Far  traviare.— 6.  Perdere  di  vista. 

—  7.  D  cesi  Smarrir  l'ora  e  vale  Scam- 
biarla, Venir  pia  presto  o  più  tardi  del- 
l'ora prefissa.  —  8.  Dicesi  Smarrire  al- 
cuno da  alcuna  impresa  e  vale  Bitrarlo 
da  essa. — 9.  Dicesi  Smarrire  il  sangue 
e  vale  Gelarsi.  —  10.  N.  pass,  nel  pri- 
mo sign.— 11.  Ed  assolutamente  Smar- 
rirsi per  Errar  la  strada.  [Lat.  deerrare. 
In  isp.  aotio.  marrar,  dal  ceit.  gali. 
mearaich  sviarsi  andare  smarrito,  in 
ebr.  meriti  vagatio  ,  demigralio.  In  ar. 
tnaroa  profectus  fuit  per  regionem  , 
marra  tran-i  vit.l — 12.  Per  me  taf.  Con- 
fondersi.— 13.  Offuscarsi,  detto  dell'oc- 
chio quando  si  affissa  nel  sole  o  io  altro 
corpo  luminoso.  — 14.  Fu  detto  Smar- 
rirsi da  alcuno  per  Dilungarsi  a  bello 
atudio  da  esso. — 13.  N.  a=s.  nel  sign. 
delg.2.  — 16.  Scolorire. 

SMARRITAMENTE.  Smar-ri-ta-min-te. 
Avr.  Con  Umarrimento.  [Lai.  confate, 
pavide.) 


SMARBlT0.5mar-rt-fo.  Add.  m.da  Smar- 
rire. Perduto.  (Lat.  amiteut.]  —  2.  Ti- 
moroso ,  Sbigottito ,  Confuso.  Antica- 
mente Marrito.fLat.  esanimatiti.  Uomo, 
coi  si  è  smarrita  la  mente  per  timore.] 
—3.  Infermo.  [Dall'ar.  maryx  che  vale 
il  medesimo.)— 4.  Scolorito,  Smontato 
di  colore. 

SMARRUTO.  5mar-rù-ro.  Add.  m.  Y.  A. 
Y.  e  di'  Smarrito.  [Y.  del  dialetto  napo- 
litano.] 

SMASCELLAMENT0.5Vna-«ceHa-meVi-io. 
Sm. Sganasciamelo,  Dislogamento  delle 
mascelle.  —  2.  Pio  comunemente  Lo 
sganasciare,  oli  rideres)  forte  che  quasi 
la  guaocia  si  sforzi. 

SMASCELLANTE.  Sma-icel-làn  te.  Pari, 
di  Smascellare.  Che  smascella,  Che  sga- 
nascia. (Lat.  cachinnane.] 

SMASCELLARE.  5ma-«eeMà-re.  Alt. 
Guastar  le  mascelle.  — 2.  N.  ass.  Gua- 
starsi le  mascelle.  [Lat.  maxillai  dii- 
rvmpere.)  —  3.  Dicesi  Smascellar  delle 
risa  e  tale Smoderatamente  ridere;  lo 
che  si  diceancora  Sganasciar  delle  risa. 
[Lat.  immoderate  ridere,  risa  emori.] — 
4.  E  n.  pass,  nello  stesso  sigo. 

SMASCELLATAMELE.  Sma-tcel-la  la- 
mén-te.  Avv.  Sgangheratamente,  Squac- 
rheratamente. 

SMASCELLATO.  Sma-tcelAà  to.  Add. m. 
da  Smascellare. 

SMASCHERARE.5ma-aeha-rd-re.Att.  Ca- 
var la  maschera.  [Lai.  larvam  auferre.] 
—  2.  E  n.  pass. 

SMASCHERATA  MENTE.  Sma-ic/w-ra- 
ta-mén-te.  Avv.  Senza  maschera,  Tolta 
dal  viso  la  maschera.  — 2.  E  fig.  Aper- 
tamente, A  chiare  note. 

SMASCHERATO.  Sma-tehe-rà-to.  Add. 
m.  da  Smascherare.  Senza  maschera. 
[Lat.  larva  carene,  dettitutut-]  —  2.  E 
fig.  Scoperto. 

SMASCHIATO.  5mfl-»chfà-lo.  Add.  m.  V. 
scherz.  Quasi  disfatto  di  maschio ,  Ca- 
strato. 

SM  ASCIO.  Smà  tcio.  Sm.  Forse  lo  stesso 
che  Tanmasmo  ,  o  Squasilio ,  Smorfia  , 
Superfluità  di  espressioni  e  di  parole. 
[In  ispagn.  demantia  superfluità,  ecces- 
so, da  mai  piti.] 

SMATTANARE.  Smal-ta-nà-re.  N.  pass. 
Preoder  qualche  ricreazione  per  cavarsi 
la  mattana. 

SMATTONARE.  Smat-to-nà-re.  Att.  Le- 
vare i  mattoni  al  pavimentn  ;  contrarin 
à"  Ammattooare.  [Lai.  luterei  auferre  , 
lateribut  ipoliare.) 

SMATTONATO.  Smaf-to-nà-fo.  Add.ro. 
da  Smattonare;  ed  è  per  lo  pib  aggiunto 
di  solajo  che  abbia  guasti  e  rotti ,  o  io 
tolto  levati  i  mattoni.  [Lat.  laterculii 
ipoliatus.) 

SMRGMA.  Smè-gma.  Sm.  V.  G.  Terap. 
Dicesi  cosi  Ogni  medicamento  ast<  r>ivo 
e  particolarmente  Una  composiiiooe  un- 
tuosa usata  dagli  antichi  per  fregare  la 
pelle,  togliere  il  prurito, ed  aprire  i  pori, 
non  che  per  alleggerire  i  dolori  della 
gotta  e  prevenirla. —  2.  Fisiol.  Nome 
della  materia  biaoca  che  s'  addensa  sul 
ghiande  del  pene. 

SMEGMADERMO.  Sme-gma-dèr-mo.Sm . 
V.  G.  Boi.  Albero  del  Perù  ,  che  forma 
un  geoere  nella  poligamia  dioecia  ,  di 
famiglia  iodetermioata.stabilitoda  Ruiz 
e  Pavon ,  la  cui  corteccia  fa  le  veci  di 
sapone.  Wildenow  cang'ò  II  nome  di 

?uesto  geoere  in  quello  di  Smegmeria, 
caratteri  del  quale  sono  il  calice  cm- 
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queoartfto ,  la  corolla  di  dnqoe  o  lei 
pelali  ed  il  disco  io  forma  di  stella  e 
oettu  rifero  sei  quale  sono  attaccati  cin- 
que stami  ,  ed  altri  cinque  lo  sono  nel 
ricettacolo;  il  frullo  è  un  pericarpio  ca- 
psolare  in  forma  di  stella ,  e  ciascuna 
capsoia  è  bivalve  uniloculare  con  moki 
semi.  [Lat.  emegmadermue.  Da  tmegma 
sapone,  e  derma  pelle.] 

SMEGMARIA.  Smo-gmà-ri-a.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Smegmadermo. 

SMEGMATICO.  Sme-gma-tl-co.  Add.  m. 
Terap.  Aggiunto  di  rimedio  o  di  qual- 
siasi sostarne  che  ha  virtù  astergente. 

SMELARE.  Sme-là-re.  Alt.  e  n.  pass.  V. 
per  lo  più  poet.  Cavare  il  mele  delle 
casse ,  o  arnie ,  o  alveari.  (Lat.  alvea- 
rium  c  a  tirar  e  >  mei  ex  alveariii  edu- 
cere.} 

SMELATO.  Sme-là-to.  Add.  m.  da  Sme- 
lare. 

SMELATDBA.  Sme-la-lu-ra.  St.  Lo  sme- 
lare, ed  II  tempo  dello  smelare. 

SMELI  A.  Smè-li-a.  Add.  e  sf.  Selami- 
stra  ,  Donna  sofistica.  (Dal  lat.  melior 
migliore  :  e  qui  dicesi  per  ironia.  Altri 
forse  da M' ebr.  icialem  perfetto  ,  ovve- 
ro dall'  illir.  emjeljiv  ridicolo ,  risi- 
bile.] 

SMEMBBAMBN  T0.5m«m-ora-men-lo.Sm . 
Separasiooe  di  un  membro  dall'altro. — 

2  Efìg. 

SMBMBRANARE.  Smem  bra-nà-re.  Att. 
Rompere  in  brani ,  Squarciare  ;  meglio 
Sbranare. 

SMEMBR  ANATO.  Smem-bra-nà-to.  Add. 
m.  da  Smembraoare. 

SMEMBBABE.  Smem-brà-re.  Att.  Ta- 
gliare i  membri.  [Lai.  obtruncare.]— 2. 
Trinciare  ,  e  dicesi  degli  scalchi.  —  3. 
Per  metaf.  Dividere,  Distribuire,  Sepa- 
rare. [Lat.  dividere ,  tribuere  ,  distri- 
buere.] — 4.  B  n.  pass. 

SMEMBRATO.  Smem-brà-to.  Add.  m.  da 
Smembrare.  Tagliato  a  pezii.  [Lat.  ob- 
truneatui.) 

SMEMOR  ABILE.  Sme-mo-rà-bi-le.  Add. 
com.  Noo  memorabile.  (Lat.  memoria 
indigna*.]— 2.  E  detto  per  iseberzo. 

SMEMORAGGINE.  5me-mu-rào-oi-ne.  Sf. 
est.  di  Smemorato.  Difetto  di  memoria. 
[  Lat.  oblivio.  ]  —  2.  Scimunitaggine, 
Balordaggine.  [Lat.  ttupor,  iniipien- 
tia.ì 

SMEMOBAMENTO.  5me-mo-ra-»uhvto. 
Sm.  Lo  smemorare  ;  meglio  Sbalordi- 
mento. [Lat.  tluptdtfat,  amentia.] 

SMEMOR  ANTB.  Smemo-ràn-te.  Pari,  di 
Smemorare.  Che  smemora  ,  Che  toglie 
la  memoria.  Che  rende  smemorato. 

SMEMORARE.  5«e-mo-rà-re.  N.  ass.  e 
pass.Propriameote  Perdere  la  memoria; 
e  talora  anche  vale  Divenire  stupido  o 
Insensato  ,  Sbalordire.  [Ut.  ttupidum 
fieri,  memoria  vacillare ,  obitupeicere  , 
examinari.)—*.  Farsi  gran  maraviglia, 
Strabiliare. 

SMEMOR ATACCIO.  Sme-mo-ra-tàe-cio. 
Add.  m.  pegg.  di  Smemorato.!  Lai«aide 
obhvioeui.) 

SMEMORATAGGINE.  Sme  mo-ra-tàg-gi- 
ne.]  —  2.  Ottusità  di  mente,  Stupidità. 
[Lat.  mentii  habetudo ,  etupiditat ,  a- 
mentia.] 

SME  -V.  OR  ATELLO.5ma-mo-ra-tei-Io.Add» 
m.  dim.  di  Smemorato.  Lo  stesso  Cbt 
Smemoratino. 

SMEMOR ATINO.  5me-mo-ra-li-no.  Add. 
m.  dim.  di  Smemoralo. 

SMEMORATISSIMAMENTE.  Sm+m+m- 
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iÌ4-$i-mu'ttU*46.  Avv.  taperL  di  Sme- 
morata mente. 

SMEMOB AT IS81MO.  Smt-mo-ra-th-ti- 
mo.  Add.  m.  «operi,  di  Smemorato. 

SMEMORATO.  Sm»-mo-rà-to.  Add.  m. 
da  Smemorare;  usalo  «oche  io  fona  di 
am.  parlando  di  persona.  Che  ha  per- 
do la  la  memoria  ;  e  talora  anche  Stopi- 
pido,  Insensato.  [Lat.  stupitivi,  amena.] 

SMENOMARE.  Smt-no-mà-re.  Att.  Dimi- 
nuire, Scemare.  Lo  stesso  che  Menomare. 
[Ut.  imminuere.]  —  2.  N.  pass.  Meno- 
marsi. 

SMENOMATQ.  Sme-no-mà-to.  Add.  m. 
da  Smenomare.  Lo  stesso  che  Meno- 
mato. 

SMENOVIRE.  Sme-no-vi-r'e.  Att.  Ridurre 
a  meno.  V.  A.  V.  e  di'  Sminuirò ,  Di- 
minuire. 

SMENOV1TO.  Sme-no-vUo.  Add.  m.  da 
Smenovire.  V.  A.  V.  e  di'  Sminuito , 
Diminuito,  [Lat.  imminutut.)—2.  Fig. 
Impoverito  ,  o  Che  ha  perduto  la  repu- 
tazione. 

SMENSOLARE.Smen-ao-là-ra.  Atl. Archi. 
Lavorare  un  pesto  sottile  in  c  ma  e  gros- 
so nella  base,  a  foggia  di  mensola. 

SMENTABE.  Smentà-rt.  Atl.  T.  de' le- 
gnaiuoli, carradori,  ec.  Ar.  Mes.  Dicesi 
del  Tagliar  un  legno  a  ugnatura.  [  In 
ar.  muudir  faciens  aliquid  excidere  aut 
decidere.] 

SMENT1CANZA.  5men-«-càn-ia.  Sf.  V. 
A.  V.  e  di'  Dimenticamo.  [Lai.  obli- 
vio.] 

SMENTICARE.  Smen-ti-cà  re.  Att.  n. 
ass.  e  pass.  V.  e  di'  ZHimanf icore  ,  Di- 
menticar*. (Lat.  oblivitci.] 

SMENTICATO.  Smen  li-cà-io.  Add.  m. 
da  Smenticare.  V.  A.  V.  e  di  dimeni t- 
cato.  Dimenticato. — 2.  Smemorato,  In- 
sensato. [Ut.  amena,  obliviviui.) 

SMENTIMENTO.  Smen-ti  mén-to.  Sta.  Lo 
smentire,  Il  dare  una  mentita. 

SMENTIRE.  Smen-Jt-re.  Att.  Dare  una 
mentita.  (Lat.  objicere  aliati  auod  men- 
tiatur,  mendacii  acculare ,  redarguere.] 

SMENTITO.  Smen-H-to.  Add.  m.  da 
Smentire. 

SME.NT1TORE.  Smen-ii-tó-re.  Verb.  m. 
di  Smentire.  Colui  che  smentisce. 

SMENT1TRICE.  Smen-ii-tri-ce.  Verb.  f. 
di  Smentire. 

SMERALDINA.  Sme-ral-dì-na.  St.  Min. 
Sostante  fossile  che  finora  fu  rinvenuta 
sotto  forma  cristallina,  e  che  ha  il  color 
verde  dello  smeraldo  ,  per  cui  venne  da 
Laroelhrie  detta  Umeravdine.L»  chiamò 
invece  Uauy  col  oomedi  Dioptaso  o  Diot- 
uso ,  perchè  le  giunture  delle  sue  la- 
mine si  vedono  attraverso  ai  cristalli. 
Non  fu  finora  trovata  perfettamente 
translucida. -*2.  Zool.  Specie  d'insetti , 
della  sezione  prima  dell'  ordioe  de'  co- 
leotteri, edel  genere  da  Olivier  chiamato 
Cetonie,  i  queli  si  d-stioguouo  per  un 
verde  dorato  al  disopra ,  e  per  un  verde 
cupo  al  disotto.  È  di  color  verde  aurato 
con  eiitri  glabre  ,  con  linee  bianch>cce 
trasversali,  con  petto  sporto.  [Lat.  ica- 
rabaeui  auratui  Uni  icarabueue  ima- 
ragdut  Dtgaer.) 

SMERALDINO.  Smt-ral-dì-no.  Add.  m. 
Di  smeraldo,  o  D>  1  colore  dello  smeral- 
do. (Lai.  im'arutjdinui.ì 

SMERALDO.  Smerol-do.  Sin.  M.n.  Fos- 
sile trovato  smura  quasi  sempre  cristal- 
limio  dagli  antichi  nelle  moutagne  del- 
l'Africa tra  l'Etiopia  e  l'Egitto,  eJ  anche 
nella  Bsitrians,  nella  Soizia  ec.  da'  mo- 


darai  nel  Perà.  È  una  pietra  preziosa  I 
d'un  bel  verde ,  che  chiamasi  appunto I 
Verde  di  smeraldo,  ed  è  la  quarta  tra  le 
gemme,  dopo  il  diamante,  il  rubino 
orientale ,  ed  il  zaffiro.  I  moderai  natu- 
ralisti danno  onesto  nome  ad  una  sotto- 
specie di  Berillo,  ed  a  questa  riferiscano 
gli  smeraldi  del  Però  ,  che  sono  i  più 
belli ,  e  forse  i  soli  veri  smeraldi  che  si 
conoscano  tanto  da' naturalisti  quanto 
nel  commercio.  Lo  smeraldo  ha  per  ca- 
rattere il  color  verde  più  vivace,  e  spesso 
purissimo ,  dovuto  sii'  ossido  di  cromo. 
[Lat.  tmaragdm.  Smaragdvi ,  in  pere, 
ed  in  turco  xumrud ,  in  ar.  swmrrud , 
in  eelt.  gali .  imarag,  in  ted.  i chmaragd, 
lo  ungi),  smaragd  ,  in  illir.  ixumrud  e 
emerald ,  io  ingl.  emerald ,  in  frane. 
imiraude  ,  in  isp.  eimeralda  ec]  —  2. 
Lo  Smeraldo  verde  da'  lapidarli  detto 
del  Perù  ,  il  Yerde  pallido  o  Acqoa ma- 
rina, il  Verde  azzurrognolo  o  Berillo  ,  il 
Giallo  di.  miele  o  Smeraldo  melato  dei 
lapidarti  e  lo  Smeraldo  bianco  sod  i  le 
principali  varietà  di  questa  bellissima 
pietra.  —  3.  Dicesi  Smeraldo  bastardo 
d a'giojellieri  una  Pietra  preziosa  di  co- 
lor verdognolo  che  dà  un  poco  nel  gial- 
lo; alcuni  han  creduto  che  fosse  il  Prasio 
degli  antichi ,  ed  sltri ,  con  maggiore 
probabilità  ,  che  fosse  il  Crisopazio.  — 
4-  Fu  detto  Smeraldo  orienta  le  il  Zaffiro 
verde  ;  Smeraldo  del  Brasile,  la  Torma- 
lina verde;  Matrice  di  smeraldo,  il 
Quarzo  agata  prasio;  Smeraldo  di  forme 
primitiva,  il  Rame  di  optasso;  Falso 
smeraldo,  la  Calce  Ouata  verde;  e  Sme- 
raldo di  Cartagine,  la  stessa  Calce  in 
ottaedri  regolari.— 5.  Per  meuf.  detto 
degli  Ocelli ,  per  Is  loro  vivacità  simile 
a  quella  dello  smeraldo.— 6.  Delio  delle 
Spighe,  che  dal  verde  colore  pascano  al 
biondo.— 7.  Arald.  Nel  divisare  le  armi 
de'Dnchi,  de' Conti,  ec.  lo  Smeraldo  io- 
dica il  color  verde. 

SMERA  RE.  Sme-rà-re.  Atl.  e  o.  pass. 
Pulire ,  Lustrare ,  secondo  il  Redi  ;  ras 
secondo  l'origine  sp*gnuola.  Specchiar- 
si. (Lat.  niiidare.  È  voce  affano  spa- 
gnuols;  e  mutar u  in  quelle  lingua  vuol 
dire  specchi  irsi ,  azziniarsi ,  ripulirsi 
diligentemente,  e  metaforica  me  nte  Sf.r- 
.  zarsi  di  riusc  re  in  checchessia.  Anche 
l'italiano  ha  Spera  per  Specchio.]  —  2. 
N.  ass.  Divenir  cieco. 

SMERATEZZA.  Sme-ra-lézza.  Sr.  «st. 
di  Smerato.  V.  A. 

SMER ATISSIMO.  Sme-ra-tì#-i»-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Smerato. 

SMERATO.  Sme.rà-to.  Add.  m.  da  Soie- 
rare.  V.  A.  [Lat.  nitidatui.) 

SMERCIARE.  Smer-cià-re.  Att.  Esitare, 
Spacciare,  Vendere. 

SMERCIO,  Smèr-cio.  Sm.  Esito  ,  Spac- 
cio, Vendita.  [Da  ex ,  e  da  merm  ,  mer- 
ci*.] 

SMERDAMENTO.  Smerda-mén  to.  Sm. 
V.  Bassa.  Imbratto,  lmpiastricciameoto 
di  merda,  e  per  isvilimento  dicesi  anche 
di  qualsivoglia  altro  sudiciume. 

SMERDARE.  Smer-dà+e.  Atl.  V.  Bassa. 
Marchiar  checchessia  colla  merde.  [Lat. 
merda  contpwcose} — 2.  Fig.  e  in  modo 
basso,  Sfigurare,  Guastare  un'arte,  una 
professione  colla  propria  imperizia  o 
ignoranza. 

SMEBDIDE.  Smèr-dì  de.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Con  questo' nome  istnrico  Leach  stabili 
un  genere  di  crostacei  dell'ordine  degli 
stoma  podi,  il  cui  "w  è  lo  Smerdit  tul- 
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farti,  ossia  la  Squilla  vitrea  di  Fabrf- 
cio.  [Lat.  merita.  Da  Smerdit  Smerdi.] 

SMERGO.  Smèr  go.  Sta.  Zool.  Lo  stesso 
che  Mergo.  (Ut.  marouj.] 

SMERIGLIARE.  Sme~ri-glià-re.  Att.  en. 
ass.  Ar.  Mes.  Brunir  collo  smeriglio  , 
Dare  smeriglio,  per  Io  più  a  polire  me* 
tallo.  [Lat.  smtrtde  polire.] 

SMERÌGLIO.  Sme-r\-glio.  Sta.  Mio.  Sorta 
di  minerale  simile  alla  vena  del  ferro  ,  • 
che  ridotto  in  polvere  serve  a  segare  e 
pulire  le  pietre  dure,  e  a  brunire  l' ac- 
ciaio. Queste  pietra,  che  si  prenderebbe 
a  prima  vista  per  una  roccia  di  grana  , 
presenta  ona  frattura  ineguale  e  scabra; 
varia  nel  colore  dal  grigio  al  grigio  az- 
zurro ,  e  nella  durezza  uguaglia  il  co- 
rindone. È  opaca  ,  ed  appena  semidia- 
fana sui  marg  ni,  infusibile  al  cannello, 
ed  attiva  spesso  sull'ago  calamitato. 
Hauy  la  chiamò  Ferro  ossidato  quarzi- 
fero. È  abbondantissima  Dell'isola  di 
Nasso  ;  se  ne  trova  pure  in  Persia  ,  in 
Polonia  ,  in  Sassonia  ,  in  Isrezia ,  io  In- 
ghilterra ec.  (Lai.  tmirie.  In  ted. tchmer- 
gel,  io  traa.  émeri  ec.]  —  2.  Zool.  Sorta 
d'uccello  di  rapina,  del  genere  de'falco- 
ni.  Propriamente  si  dà  questo  nome  a 
due  specie  di  falchi ,  una  di  Europa , 
ch'è  il  Fulco  aetolon  di  Linneo,  il  quale 
è  bruno  di  sopra ,  bianchiccio  di  sotto  , 
con  macchie  brune  longitudinali,  anche 
oelle  cosce  ;  l' altra  d' America  eh'  è  il 
Falco  Malfinii;  cosi  denominati  allu- 
dendo alla  durezza  del  loro  rostro.  [Lat. 
nisue  ,  aeialo.]  —  3.  Surta  di  pesce  si- 
mile al  Pescecane  ,  ma  che  ha  la  bocca 
più  piccola. — 4. Milli.  Nome  particolare 
di  un  pezzo  di  artiglieria  minuta  adope- 
ralo fin  da  quel  tempo  nel  quale  ogni  . 
bocca  di  fuoco  prendeva  il  nome  da  do 
Decollo  di  rapina.  Portava  da  una  a 
quattro  libbre  di  palla  al  più.  Fu  ancore 
iu  uso  nel  secolo  decimottavo.  Prese  il 
nome  dall'  uccello  di  rapina  chiamato 
dai  Settentrionali  tchmirling  ,  piccolo 
folcono,  smeriglio. 

SM  E  B IG  LION  E.Sme-ri  glió-ne.Sm.  Zool. 
accr.  di  Smeriglio  ,  ma  prendesi  anche 
per  lo  stes-o  che  Smeriglio  nel  aigo. 
del  g.  2.  Quest'uccello  è  lo  Sparviere 
co  in  une,  o,gia  falco  ni»U$  Lin. 

SMERINTO.  Sms-rin  to.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  lepido:- 
teri ,  e  della  famiglia  delle  sfiog'di  di 
Ut  rei  Ile  ,  i  qu  i  li  hanno  desunto  tal  no- 
me dalle  strisce  in  forma  di  cordicella 
di  vari!  colori  che  cingono  alcune  delle 
sue  specie.  Soo  caratterizzati  dalle  an- 
tenne dentale  a  guisa  di  sega  e  dalla 
mancanza  di  lingua  distinta.  (Ut.  ame- 
rinthui.  Da  emerinihot  ,  cordicella  , 
filo.] 

SMERITARE.  Sme-ri-tà-re.  Alt.  e  n.ass. 

Perdere  il  inerito. 
SMEBITATO.  Sme-ri  ià-to.  Add.  m.  da 

Smeri  tare. 

SMERLO.  Smèr-lo.  Sta.  Zool.  Sorta  d'uc- 
cello di  rapina,  della  rarza  de'  falconi , 
che  addestrasi  per  uccellare,  tln  ingl. 
merlin,  dal  cell.  gali,  meimeal  che  vale 
11  medesimo  :  e  questo  da  meirle  furto. 
Trattasi  di  un  uccello  di  rapina.) 

SMESSO.  Smét-,o.  Add.  ra.  da  Smettere; 
al sri menti  Dismessi. 

SMETTERE.  Smét-te-re.  Att.  e  n.  pass, 
anom-  Porre  da  parte  o  in  disuso.  —  2. 
Dicesi  Smettere  il  bailo  e  «.ale Interrom- 
perlo, Tralasciarlo. 

SMETTICO.  jMMef»  Add.  e  sm.  V. 
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6.  T.rap.  Lo  stesso  che  Sroegmatco. 
(Lsl.  tmeelicus.  Da  ameeo  io  astergo  ] 
SMBTT1TE.  Smetti  te-  Sf.  V.  G.  Mio. 
Terra  argillosa ,  che  si  scioglie  nell'a- 
cqua ,  e  spumeggia  conte  il  sapuoe.  È 
«■està  una  specie  di  marna  ,  che  serre 
•I  digrossamento  de' panni.  (Lai.  me- 
tti t  ti.  D«  tmecleon  verb.  di  tmecho  io 
netto.] 

SMEZZA. MENTO.  Smez-ta-mén^to.  Sm. 
Divisione  per  meno. 

SMIACIO.  Smiàeio.  Sm.  Lo  stesso  ehe 
Smagio.  V.  e  di'  Smanceria. 

SMIDOLLARE.  Smi  dol-là-re.  Att.  Tnr 
via  la  midolla.—  S.  Per  simil.  Smidol- 
lare un  libro  Tale  Cavarne  il  migliore 
studiandolo-— 3.  Per  mrtaf.  D  cbiarare, 
Manifestare,  Spianare.  ILat  enucleare  ) 
—4.  Vedere  distintamente  neii'  interno. 
—  5.  N.  pass.  Perdere  la  midolla.  . 

SMIDOLLATO.  Smùdol-là  to.  Add.  m. 
da  Smidollare  .—2  E  persimi),  nei  sigo. 
di  Smidollare,  g.  2. 

SMIGL1ACCIABE.  Smi-gliac-cià  re.  N. 
ass.  Mangiare  migliacci  in  quantità.  Lo 
tlesso  rhe  Migliacci» re. 

SMILACE»  Smi  la-ot.  St.  V.  6.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  dioecia  esandria  , 
e  della  famiglia  delle  amilacee,  i. fusti 
delle  cui  specie  sono  per  lo  più  spinosi, 
onde  loro  si  è  applicalo  il  oome  generico 
di  Smilaz.  Sono  caratterizzale  dai  (lori 
diocei  colla  corolla  divisi  io  sei  pani  e 

ristrote  ,  da  un  corto  stile  terminato 
tre  stimmi ,  •  da  una  baeca  con  due 
o  ire  semi.  [Lat.  smilax.  Di  amile  col- 
tello da  colzolajo  ,  scalpello,  in  somma 
{strumento  acuminato  ;  e  ciò  a  mot  vo 
delle  spine  di  questa  pianta.]  -*  2.  Tra 
le  specie  di  questo  genere  alcune  sono 
mollo  decantate  per  le  loro  radici .  cioè 
la  Smilace  di  Mauritania  ,  la  Smilace 
aspra  o  Salsapariglia  di  Europa,  la  Smi- 
lace  saleiparigli*  o  sifilitica  di  Hum- 
boldt, e  la  Smilace  cbioachina  ,  comu- 
nemente oota  sotto  il  nome  di  China 
dolce.  La  Smilace  di  Mauritania  è  ana 
Pianta  che  ha  la  radica  articolata  ,  fari- 
nosa, alquanto  bianca;  gli  steli  sottili , 
angolati ,  rampicanti ,  con  pungiglioni 
alquanto  rossi;  le  foglie  bislunghe,  cuo- 
riformi, acute,  deutate,  pungiglionale , 
a  nove  nervi  ;  i  fiori  piccoli ,  alquanto 
bianchi ,  a  grappoli  ascellari.  Fioriere 
oell*  Autunno ,  ed  è  comune  nelle  siepi 
in  molti  luoghi  dell'  Iial.a  e  della  Spa- 
gna, ec.  Sempre  verde.  La  Smilace  aspra 
ha  le  radici  e  gli  steli  come  la  preceden- 
te, ma  le  foglie  sono  cordalo  astate  lan- 
ceolate con  sette  a  nove  nervi ,  coriacee 
deotato-oculeate.  È  comune  oc  Ile  siepi. 
Le  radici  di  queste  piante  scrmentnse 
sono  adoperate  io  luogo  di  quelle  della 
salsapariglia.  (Lai.  amila*.)  —  3.  Smi- 
lace degli  orli:  cos'i  chiamasi  in  Toscana 
li  Fagiuolo  comune  4.  Smilace  deli- 
caia  e  Smilace  liscia:  cosi  chiamasitanto 
•il  Vilucchio  d«lle  siepi  e  delle  selve  , 

che  il  Temo  o  Vile  uera. 
SMILACEE.  Smi  là  ee-e.  Add.  e  sf.  pi. 
Boi.  Famiglia  naturale  di  piante  mono- 
cotiledoni-,  eoo  fiori  dioeei,  o  ermafro- 
diti, ehe  beone  un  calice  pelaloideo  con 
sei  divisioni  od  anche  di  sci  pezzi  egua- 
li; sei  stami  con  filamenti  quasi  sempre 
liberi  aderenti  al  la  base  di  tali  divisioni, 
rado  volte  ornili ,  nel  quel  raso  imitano 
'  nn  tubo  ;  ovario  semplice  supero  o  io- 
foro  ,  a  tre  siili  o  stimmi ,  ovvero  a  on 
solo  Hi  lo o  stimma  triGdu;  per  pericarpio 


ona  bacca  o  casella  trijoculare  a  tre  logge 
contenenti  una  o  più  sementi  che  hanno 
perispetma  carnoso o  cartilaginoso,  em- 
orione  spesso  lontano  dall  ombilico  : 
radici  fibrose  o  tuberose  ■*  fusto  spesso 
legnoso  ,  qualche  volta  ramoso ,  diritto 
o  volubile;  foglie  di  rado  opposte  ;  per 
lo  pili  intiere,  qualche  volta  guainanti: 
fiori  sovente  monoici  per  aborto  ,  quasi 
sempre  a  corimbo,  in  grappoli  o  io  Ispi- 
ghe  ascellari. 

SMI  LA  CINA.  SmiAa-e^na.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genero  di  piante  dell»  esandria  mono- 
gioia,  famiglia  delle  aspariginee,  che 
ha  per  tipo  la  convallaria  racemosa , 
molto  simile  allo  smilace  p-r  la  divi- 
sione della  corolla  in  sei  stratagli,  rotati 
o  stellati ,  co'  filamenti  perigini  ed  il 
fruito  baccato  triloculare ,  e  per  lo  por- 
tamento delle  pianteche  vi  sono  riunite. 
(Lat.  Smilaeina.) 

SMILACUNTB.  Smi  la-cun-f*  Add.  esf. 
pi.  Bot.  Lo  stesso  che  Smilscee. 

SMILLANTA.  Smil-làn-ta.  Add.  e  sm. 
e  V.  e  di'  Millantatori.  [Lai.  thrato  , 
jactator.] 

SMILLANTARE.  Smil-lan  tà-re.  Att.  e 
n.  V.  e  di'  Millantare. 

SMILLANTATO.  SmilAan-tà-to.  Add.  m. 
da  Smillaniare.  V.  e  di'  Millantalo. 

SMILLANTATORE.  SmtWan-fn-W-re. 
Verb.  m.  di  .Smillantare,  usalo  in  forza 
di  sm.  per  Vantatore  di  gran  cose.  V. 
e  di'  Millantatore. 

SMILZO.  SmU-so.  Add.  m.  Poco  meo 
che  volo;  e  più  comunemente  si  dice  di 
Chi  ha  la  pancia  vota;  contrario  di  Ri- 
pieno. (Lat.  inanii.  Dall' ar.  mehzui 
ventre  gracile  e  tenue.  Nella  stessa  lin- 
gua mizlag  mulier  extenuatis  nasibus , 
femoribusque,  mehlus  estenuato  ,  meh- 
zul  giumento  emaciato,  muhetzem  fian- 
co tenne  e  contrailo.  In  Icd.  schmall 
tenne  e  stretto:  in  sass.  ani.  ed  in  ingl. 
«mail  piccolo ,  sonile  ,  gretto;  io  iliir. 
malahat  piccolo  er.  In  ingl.  «litri  vale 
anche  smilzo.] -2.  Per  metaf.  detto  di 
Verso  vale  Languido,  o  simile. 

SMIMORATO.  Smi  mo-rà-to.  Add.  e  sm. 
Idiotismo  fiorentino.  V.  e  di'  Smemo- 
rato. 

SM  INCHIODARE.  Smin-chio-nà*e.  Alt. 
propriamente  e  nell'uso  Toglier  da  min- 
chione ,  Rendere  accorto  ;  ma  trovasi 
osato  per  lo  stesso  rbe  Minchionare, 
cioè  Burlare.  (Lat.  joertri,  illuderei 

SM  IN  TURO.  Smin-tùro.  Sto.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'ordine  de'tisanuri, 
e  della  famiglia  de'  podurelli ,  stabilito 
ila  Latratile,  a  scapito  del  genere  podora 
di  Linneo  ,  e  distinti  singolarmente  d* 
nn  corpo  rotondo  ,  peloso,  del  color  del 
topo,  e  da  ona  coda  forcuta  che  Inr  serve 
per  islaociarsi;  il  che  faono  a  lor  talento 
con  forza  e  celt-rità.  {Lat.  sminthuru$. 
Da  sminino»  topo,  e  ura  coda.  ; 

SMINUÌ  MENTO.  .Smi-HU-t-man-fo.  Sm. 
Lo  sminuire.  Lo  stesso  che  Diminuzio- 
ne ,  Diminulmenio.  [Lst.  imminutio , 
deminulio,  decrementum.] 

SMINUIRE.  Smi-tm-i-re.  Alt.  Ridurre 
a  meno  ,  Scemare.  Lo  stesso  che  Dimi- 
nuire. (Lst.  imminuere.  deminuere.}-*- 
2.  E  n.  ass.  nello  stesso  sigo.  [Lat.  im- 
minui ,  d-mìnut.]  —  3.  Mus.  Sminuire 
ono  strumeoto  dicesi  oelto  stesso  senso 
di  Diminuire,  g.  4. 

SMINUITIVO.  Sminu-itì-vo.  Add.  m. 
Atto  a  sminuire.  Lo  stesso  che  D  m! 
nativo. 
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SMINUITO.  Smi-nui-io.  Add.  m.  da 

Sminuire.  Lo  stesso  che  Diminuito. [Lsl. 

deminutue,  imminutui.\ 
SMINUITOBE.  Smi-mi -t-ió -re.  Verb.  m. 

di  Sminuire.  Che  sminuisce. 
SMINUITRICB.  Smi-nu-i-trì-ee.  Verb. 

f.  di  Sminuire.  Che  sminuisce.  [Lat.  de- 

minuena.] 

SMINUZZAMENTO.  Smi-nuz-xa-mén-to. 
Sm.  Lo  sminuzzare.  [Lai.  contritio,  eort- 
triluj.]  —  2.  Pig.  Chiara  e  distinta  spie- 
ga zione. 

SMINUZZANTE.  Smi-nux-sàn-te.  Pari. 

di  Sminuzzare.  Che  sminuzza. 
SMINUZZARE.  Smi-nuz  io-re.  Att.  Ri- 
durre in  miuuzzoli ,  o  in  piccoli  pezzet- 
ti. [Lai.  delereré,  in  micat  redìgere.) 
SMINUZZATO.  Smi-nut-zà-to.  Add.  m. 
da  Sminuzzare.  Ridotto  io  piccoli  pezzi. 
[Lat.  detriiut,  minutim  daaee.ua.) 
SM I N UZZAT0RB.5mt  nus-sa-td-re.Verb.  ' 
in.  di  Sminuzzare.  Che  sminuzza.  [Lai. 
detector,  detritor.] 
SMINUZZATRICE.  Smi-nux-za-trì-ce: 
Verb.  f.  di  Sminuzzare.  Che  sminuzza. 
SMINUZZOLARE.  £mi-nus-io-tó-re.  Alt. 
Ridurre  in  minuzzoli ,  Più  che  sminuz- 
zare. [Lat.  eomminuere.]  —  2.  Per  me- 
taf. Esaminare  minutamente  una  cosa, 
Dichiararla,  Spianarla. 
SMINUZZOLATAMENTE.  Smt-nuz-xo- 

la-ta-mén-te.  Aw.  Minutamente. 
SMINUZZOLATO.  Smi-nui-zo-là-lo.  Add . 

m.  da  Sminuzzolare. 
SMIRACCHTARB.  Smi-rae-ehiàre.  Att. 

e  n.  ass.  V.  A.  V.  e  di'  Sbirciare. 
SMIRALDO.  Smi-ràl-do.  Sm.  V.  A.  Min. 

V.  o  di'  Smeraldo. 
SMIRARB.  Smi  rà-re.  Alt.  e  n.  ass.  V. 
A.  Mirare,  Sguardare.  — 2.  Fig.  Allu- 
mare ,  Lustrare ,  Polire.  [  Lat.  tmirid» 
polire,  nilidare.] 
SMI  RI  DE.  Smi-ri-de.  Sm.  V.  G.  Mio. 
Sorta  di  minerale  simile  alla  vena  di 
ferro ,  che  ,  ridotto  in  polvere ,  serve  a 
segare  e  pulire  le  pietre  dure,  ed  a  bru- 
nire I  acciejo.  [Lai.  $my ri$.  Da  smyrit 
amiride  o  smeriglio.] 
SMIRMD.  Smir-ni-0.  Sm.  V.  G.  Bui.  Ge- 
nere di  piante  a  fiori  polipetali ,  della 

Eeniandna  diginia  ,  famiglia  delle  ora- 
rclllfere,  il  cui  sugo  sa  di  mirra,  d'oo- 
de  trasse  il  nome ,  ed  ha  per  principali 
caratteri: ombrelle  ed  ouibrelletie  nude, 
calice  appena  risibile;  frutto  ovale, gib- 
boso, della  forma  di  luna  crescente  cou 
corteccia  bruna  e  tre  costole  rilevate , 
pelali  quasi  ovali,  lanceolati ,  carenali. 
fLal.amyrv.tum.  Da  Smyrna  Mirre.]  — 
2.  Nome  della  principale  sua  specie, 
tulle  le  cui  parti  hanno  un  forte  odore 
aromatico;  detto  a  oche  Maceruoe.  [Lat. 
tmyrnìum  oluiatrum  Lin.) 
SMISUBABILE.  Smi-eu-rà  bi-U.  Add. 
com.  Senza  misura  ,  Immenso.  [  Lat. 
tmm-rwu*.  ] 
SMISURANZA.  Smi-$u-ràn-ta.  Sf.  ast. 
di  Smisurato.  V.  A.  V.  e  di'  Smieura- 
tezza. 

SMISURARE.  Smi  iu-fà  re.  N.  ass.  Ec- 
cedere la  misura. 

SMISURATAMENTE.  Ani-au-ra-la-me'A- 
te.  Aw.  Senza  misura ,  Senza  termine. 
[  Lat.  immodiee ,  immoderate ,  effuie  , 
vehementer.  ] 

SMISURATEZZA.  Smi-iu-ra-té*'ta.  Sf. 
Qualità  di  ciò  eh'  è  smisurato ,  Immen- 
sità. [Lat.  tmmenatta*.] 

SMISURATISSIMAMENTE.  5mi-as-ra- 
tie-timamén-te.  Avv.  superi,  di  Smi- 
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auratamente.  [  Lai.  supra  omnem  mo- 

dum.  ] 

SM1SURÀTISSIM0.  Smi-tu-ra-tU  ti-mo. 

Add.  ni.  saperi,  di  Sai  isorato.  (Ut.  e/- 
.  futisiimut.  ] 

SMISURATO.  Smi  m-rà-to.  Add.  no.  da 
Smisurare.  Senza  m  aura.  [Lai.  immen- 
iu$,  immani*,  immodicut.] —  2.  Intem- 
peraate,  Non  misurato  ,  Senza  misura. 
[  Lat.  immoderatut. }  —  3.  Ed  anche 
detto  di  persona ,  Rigido ,  Severo  oltre- 
misura. —  4.  lnnumerabile.  —  5.  Io 
fona  d'avv.  per  lsmisoratameote.  [Lat. 
immoderata,  immoniter.] 

SM1T1IIA.  Smì-thi-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  dicotiledoni  con  fiori  imperfetti 
papigliooacei,  della  diadelfia  decandria, 
famiglia  delle  leguminose  ,  fornite  di 
calice  biOdo  persistente  tra  due  brattee, 
di  ovario  superiore,  e  di  un  legume  con 
molte  articolazioni  rinchiuso  nel  calice, 
io  ciascuna  articolazione  un  seme.  Que- 
sto genere  è  slato  foodato  io  onore  di 
Smith,  presidente  della  società  linnesna 
di  Londra.  [Lai.  smithia.) 

SHOCCARE.  Smoc-cà-re.  Att.  e  n.  ass. 
aloe,  di  Smoccolare.  V.  e  di'  Smocco- 
lare. 

SHOCCATO .Smoe-cà-to. Add.  m.  da  Smoc- 
cere.  V.  e  di'  Smoccolato. 

SMOCCICAMENTO.  Smoc-ci-ca-min-to. 
Sm.  Lo  smoccicare  e  La  cosa  smocci- 
cata. 

SMOCCICARE.  Smoc-ci-cà-re.  AH.  neot. 

■  ass.  e  pass.  Lo  stesso  che  Moccicare. 
[Lat.  muco*  miuitare.] 

SMOCCOLARE.  Smoe-eo-là-re.  Att.  e  n. 
ass.  Levar  via  la  smoccolatura,  Tor  via 
quella  parte  carbooatadel  lucignolo  che 
rimane  sulla  candela  o  sulla  lucerna  ac- 
cesa. [Lat.  exfungare.Io  gali.  diotmwg 
smoccolare.  1  —  2.  Fig.  e  in  iseberzo 
detto  del  Sole.  — >  3.  Anche  scherzevol- 
mente Spegnere.  —  4.  Fig.  e  in  ischer- 
io.  Smoccolare  il  rapo,  vale  Mozzarlo. 

SMOCCOLATO.  Smoc-co-làto.  Add.  m. 
da  Smoccolare. 

SMOCCOLATOJO.  Smoc-coAa-tó-jo.  Sm 
usato  più  comunemente  nel  pi.  fem. 
Smoccolatoje.  Ar.  Me?.  Strumento  col 
quale  si  smoccola  ,  fatto  a  guisa  di  re- 
soje  con  due  maniebetti  imperniti  in- 
sieme ,  e  con  una  eassettina  da  capo, 
nella  quale  si  chiude  la  smoccolatura. 
(Lat.  emutìotorium.  lo  frane,  mouchet- 
fa.  in  provenz.  movqutto.) 

SMOCCOLA  TORE .  Smoc-co-la  /d-re.Verb. 
m.  di  Smoccolare.  Che  smoccola.  —  2. 
E  fig. 

SMOCCOLATRICE.  Smoc-co-la-tr\-ce. 
Verb.  f.  di  Smoccolare.  Che  smoccola. 

SMOCCOLATURA.  Smoc-cola-tù-ra.  Sf. 
Quella  parte  del  lucignolo  della  lucer- 
na, e  dello  stoppino  della  candela  ,  che 
per  la  fiamma  del  lume  resta  arsiccia,  e 
conviene  torta  via  ,  perchè  non  impedi- 
.  sca  il  lume.  [Lat.  fungus.]  —  2.  Ed  in 
i  schermo  detto  del  Sole. 

SMOCCOLIERO.  Smoc-coliò-ro.  Add.  c 
s m.  Crii  smoccola. 

SMODAMENTO.  Smo-da-ménto.  Sm.  ast. 
di  Smodato.  Sconvenevolezza  ,  Smode- 
ranz».  [Lai.  immodtratio.} 

SMOOARE.  Smo-dà-re.  N.  pass.  Divenire 
smoderato  o  intemperato.  [Lat.  inlem- 
peratum  fieri,  efferrt] 

SMODATAMENTE.  Smo-da-tamén-te. 
Avv.  Senza  modo.  [  Lat.  immoderate.  ] 

SMODATO.  Smo  da  to.  Add.  m.  da  Smo- 
llare. Scuza  modo,  Senza  terra  oe,  £m;- 


derato.  [  Lat.  immbdtrahtt.  ]  —  2.  Chi 
non  ha  modo  oel  trattare,  Chi  è  sgarba- 
to ;  ed  io  questo  senso  oggi  più  comu- 
nemente si  usa. 

SMODERAMENTO.Smodfl-ro-m4ii-io.Sm. 
Lo  stesso  che  Smoderatezza. 

SMODEBANZA.  Smo-de  ròn-ia.  Sf.  V.  A. 
Contrario  di  Moderazione.  V.  e  di"  Smo- 
deratala. 

SMODERATAMENTE.Smo-da-ra-ta-meV 
U.  Avv.  Senza  modo,  Senza  moderazio- 
ne. |Lat.  immoderale.] 

SMODERATEZZA.  Stno-dfl-ra-te«-ia.Sf. 
Eccesso  nel  modo  ;  contrario  di  Mode- 
razione. [Lat.  imnxoder  arnia  ,  em mode- 
ratio.] 

SMODERATISSIMO.Smo  de -ra-tìs-ti-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Smoderato.  (Lat. 

immoderatiteimut.  ) 
SMODERATO.  Smo-de-rà-to.  Add.  m. 

Senza  modo  o  termine,  Soverchio.  [Lat. 
.  immoderatut.] 

SMODER  AZIONE.  Smo  da  ra-xió+e.  St. 
V.  e  di'  Smoderatezza. 

SMOGLIARB.  Smo-glià-ra.  Att.  Tor  la 
moglie  ad  altrui.  —  2.  E  n.  pass.  La- 
sciare, Abbandonar  la  moglie. 

SMOGLIATO.  Smo-glià-to.  Add.  m.  da 
Smogliare.  Cui  è  stata  tolto  la  moglie  ; 
ed  anche  Che  non  ha  moglie.  [  Lat. 
eaelebe.  J 

SMONTARE.  Smon-tà-r».  Att.  Fare  scen- 
dere; opposto  di  Montare.  —  2.  E  rife- 
rito al  cavallo  anziché  alla  persona.  — 
3.  E  nel  senso  militare  :  Fare  scendere 
di  cavallo ,  Porre  la  cavalleria  a  piede. 
—  4.  Neut.  ass.  Scendere  ;  contrario  di 
Montare.  [Lat.  de$c*nd«re.]  —  5.  B  più 
comunemente  dicesi  dello  Scendere  di 
cavallo  ,  nel  qoal  senso  dicesi  anche 
Smontare  a  piede ,  Smontar  da  cavallo. 
6.  Per  metof.  Cadere  di  suo  stato  ,  Vc- 
uire  in  basso  stato.  Scapitare  dopo  aver 
guadagnato.  —  7.  E  detto  del  titolo  dei 
metalli  preziosi.  —  8.  Dicesi  Smontare 
di  colore  o  assolutamente  Smontare , 
parlando  delle  tintore ,  che  non  man- 
tengono il  fiore  e  la  vivezza  del  lor  co- 
lore 9.  Ar.  Mes.  Contrario  di  Mon- 
tare oel  aign.  del  g.  33.  —  10.  Dicesì 
Smontare  un  oriuolu  e  vale  Levare  tutte 
le  sue  parti  dal  proprio  luogo; contrario 
di  Metterlo  assieme,  Montarlo.  —  11. 
Milit.  Dello  delle  artiglierie,  de' canno- 
ni, delle  batterie,  quando  vengono  aca 
vaicele  ed  atterrate  dalla  furia  del  can- 
none nemico  cho  ne  fracassa  le  easse,  le 
ruote,  i  letti  ec.— 12.  Mario.  Il  difen- 
dere dal  bastimento  alla  riva.  —  18- 
Dicesi  da'  marini  Smontare  un  cannone 
e  vale  Metterlo  fuori  di  seniiio;  Smon- 
tare il  timone  e  vale  Levare  il  timone 
dal  suo  posto. 

SMONTATO.  Smon-làto.  Add.  m.  da 
Smonta  te.  Sceso,  Calato.  —  2.  Parlan- 
dosi di  cavalleria,  chiamaosi  più  parti- 
colarmente Soldati  smontati  quelli  che 
non  hanno  cavallo.  —3.  Ed  in  forza  di 
sm.  —  4.  Scolorilo  o  Che  ba  perduta  la 
vivezza  del  colore.  [Lat.  difutuz.] 

SMORBARE.  Smor-bà-re.  Att.  Levare  il 
morbo.  [  Lai.  morbum,  peetem  depelle- 
re.  ]  —  2.  Per  metaf.  Pulire  o  Liberare 
checchessia  da  alcuna  rea  cosa.  ~  3.  E 
o.  pas*. 

SMORBATO.  Smor-bà-to.  Add.  m.  da 
Smorbare.  Liberato  da  morbo  o  da  sor- 
didezza. 

SMORFIA.  Smbr-fia.  Sf.  Alto  lezioso. 
[  Lai.  HUcebrae.  j  — 2.  Bot.  Genere  di  j 
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piante  della  diadelfia  decandria  ,  fami- 
glia delle  leguminose  ,  la  coi  corolla 
collo  stendardo  rotondato  manca  di  ali 
e  di  carena,  ed  il  legume  è  falcato  e  con- 
.  tiene  due  semi. 

SMORFIOSETTO.  Smor-/lo-*e*l-fo.  Add.  6 
sm.  dim.  di  Smorfioso. 

SMORFIOSO.  Smor-flò-so.  Add.  està. 
Cascaci  e  divezzi. 

SMORFIRE.  Smor-tì  re.  N.  ass. Scompor- 
re le  forme  della  faccia  col  mangiare.— 
2.  In  furbesco  dicesi  Non  v'è  da  smor- 
lìre.  Noo  v'è  da  empiere  il  fusto ,  e  si- 
gnificano Non  v'è  roba  da  mangiare  ; 
d.cesi  aoche  Morii  re.  [V.  l'etim.  di  Mor- 
/Ira,  ed  aggiungi  lo  spago,  muflir  che 
in  lingua  furbesca  vai  mangiare.] 

«MORIRE.  Smo-rt-re.  If.  ass;  Divenire 
smorto.  V.  A.  V.  e  di*  Smortire.  [Ut. 
ex  pallet  cere.] 

SMORSARE.  Sroor-tà-re.  Att.  Trarre  li 
•  morso.  FLat.  fnpoz  tei  lupaia  detr olie- 
re.} —  2.  Sciogliere,  Levare,  Trarre  di 
bocca,  Abbandonar  la  cosa  coi  si  è  dato 
di  morso.  — 3.  N.  pass,  e  fig.  Allonta- 
narsi, Dipartirsi  da  altrui. 

SMORSATO.  Smor-ao-lo.  Add.  m.  da 
Smorsare. 

SMORT1RB.  Smor-t\  re.  N.  ass.  Dlveoire 

smorto,  squallido,  pallido;  Impallidire, 

Scolorar*!. 
SMORTITO.    Smor-Hlo.  Add.  m.  da 

Smortire.  Smorto,  Pallido.  [Lat.  palli- 

due.) 

SMORTO.  Smbr-to.  Add.ro.  da  Smortire. 
Di  color  di  morto  ,  Pallido  ,  Squallido. 
[Lat.  pallida»,  aqualiduz .)  —  2.  Bian- 
chiccio, Cenerognolo,  detto  di  Colore. E 
soglion  dirlo  anche  gli  orefici  al  Colore 
del  metallo  lavoralo,  per  opposto  al  la- 
stra o  brunito.  —  3.  App*ssito,  detto  di 
Flore. 

SMORTORE.Smor  id-re.Sm.  ast.  di  Smor- 
to. Discoloramento  del  volto,  Pallore  ec. 
[Lat.  pallor.) 

SMORZAMENTO.  Smor-m-mén-to.  Sm. 
Le  smorzare;  Ammorta rrr>ulo ,  Spegni- 
mento, Estinguimeli  lo,  Estinzione. 

SMORZANTE.Smor-zàn-fe.Part.di  Smor- 
zare. Che  smor/a. 

SMORZARE.'  Smor-ià-ro.  Alt.  Spegnere. 
(Lat.  estinguere.  Dal  lat.  mora  morte. 
Altri  forse  dilla  S  privativa,  e  dal  pers. 
marze  candelabro,  ovvero  da  merieghaen 
fooco.  lo  ar.  maerx  tenebre  ,  danno , 
debolezza,  languore.  In  cell.  gali,  mueh 
smorzare.  In  brett.  moria  intormenti- 
re, stupefare.]  —  2.  Per  metaf.  Cessare, 
Terminare  ,  Finire  ,  Estinguere.  —  3. 
Dicesi  Smorzar  la  fama  e  vale  Estin- 
guere ,  Far  tacere  ,  Distruggere  le  voci 
corse  intorno  ad  ona  cosa.— -4.  N.pass. 
nel  primo  sign.  —  5.  E  fig.  nel  sign. 
del  g.  2.>— 6.  Milit.  Smorzare  il  vivo 
al  pezzo.  V.  Pesto ,  g.  82.  —  7.  Mas. 
Smorzare  la  voce ,  vale  Scemare  la  sua 
forza. 

SMORZATO.  Smor-xàto.  Add.  m.  da 
Smorsare.  Spento,  Estinto.  [Lat.  eatin- 
efua.l  —  2.  Per  metaf. 

SMORZATORE.  Smor-za-tó-re.  Vérb.  m. 
di  Smorzare.  Che  smorza  ,  Estinguite- 
li, Spegoitore.  —  2.  Mos.  Tate  nome 
si  da  nel  cembalo  e  nel  pianoforte  ad  un 
piccolo  pezzo  di  legno  goernito  di  pan- 
no che  il  meccanismo  dello  strumento 
fa  cadere  sulla  corda  vibrante  pe  r  ismor- 
zare  il  suono;  talvolta  vi  ha  ne'  piano- 
forti un'altra  specie  di  smorzatore,  Che 
consiste  in  do  pezzo  di  frangia  il  quale 
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cangie  del  tatto  il  suono  delio  sirumen  - 
lo.  rendendolo  più  debole.  —  3-  Negli 
strumenti  de  corde  lo  Smorzatore  chia- 
mesi  Sordioo  o  Sordine. 
SMORZATRICE.Smor-za  Irì-ce.  Verb.  f. 
di  Smorzare.  Che  smorta ,  Spegni- 
ti ce. 

SMOSSA.  Anda  to.  Sf.  Il  muovere ,  Muo- 
vimeli lo  e  fona  o  eoo  violenta,  f  Lai'. 
eommotio,  profeelio.]  —  2.Med.  Smos- 
se di  corpo:  Lo  smuoversi  il  corpo. 

SMOSSICCIO.  Stnos  i\c-cio.  Add.  m.  Fa- 
cile a  smuoversi,  Iocousistente. 

SMOSSO.  Smòt-to.  Add.  m.  de  Smuove- 
re. Commosso.  [Lei.  eommotus. }  —  2. 
Bimotaio,  Rimosso.  [  Lai.  immutatiti , 
dìmoiuM  ,  commotut.  )  —  3.  Slogalo, 
detto  di  osso,  di  membro  ec. 

SMOTTA.  Smòt-la.  Sf.  Terreno  smottato 
o  scosceso  i  Luogo  dove  è  avvenuto  lo 
scoscendimento,  volgarmente  si  dice  an- 
che Motte  ;  meglio  Frana. 

SMOTTAMENTO.  Smot-ta-mén-to.  Sai. 
Lo  smollare.  Meglio  Scoscendimento  , 
Slamaiura  ec. 

SMOTTARE.  Smol-fa-re.  N.  ess.  Il  di- 
staccarsi di  una  parte  di  terreno  da  un 
monte,  de  un  campo  ec.  {Lat.  mare.  Io 
brett.  flwmde»,  in  frane,  molte,  in  p ro- 
veti*, moutat  vaglioao  pur  motu.  ] 

SMOTTATO.  Smt-tàrto. Add. m.  da  Smot- 
tare. {Lat.  praeruptut.] 

SMOVITCRA.Smo-w-lù-ra.Sf.  Lo  smuo- 
vere. [Lat.  corninoli©.]  —  2.  D  cesi  Aver 
poca  smovitura  e  vale  Poter  facilmente 
esaera  smosso.  —  3.  Cbir.  Cambiamen- 
to di  relazione  provato  dalle  estremiti 
delle  ossa  in  conseguenza  di  fra  tiare.— 
4.  Dicesi  Smovitura  della  cateratta  L'eb- 
bassamente  del  cristallino  divenuto  o- 
paco. 

SMOZZATURA.  Smox-sa-tù-ra.S(,  Moz- 
zamento, Stroncatura.  —  2.  Scorciato- 
ia, portando  di  Strade. 

SMOZZICARE.  Smoi-ti-eà  re.  Ali.  Ta- 
gliare elcuo  membro  o  pezzo  di  chec- 
chessia. [Lat.  mutilare,  obtruneare.  V. 
Moxiart.  In  ar.  musa  toltene,  separane: 
mwoeexm  divisua  :  muvexxi  divisor.  I 
Provenzali  hanno  moucigar  e  mouiui- 
§ar  nel  senso  che  nel  Regno  di  Napoli 
si  dà  a  monitore ,  cioè  quello  di  mor- 
dere. ]  —  2.  Dicesi  Smozzicar  le  parole 
e  vale  Non  profferirle  articolatamente , 
o  Troncarne  le  serie,  per  modo  da  farne 
appena  trapelare  il  senso.  —  3.  E  neot. 
ass.  —  4.  Agr.  Tsgliare  ad  un  albero 
quella  parie  che  sia  aiata  offesa  de  qual- 
che meteora,  o  da  qualche  male ,  o  do 
morso  di  quskhe  bestia. 

SMOZZICATO.  Smoz-iieà  to.  Add.  m. 
da  Smozzicare.  Mutilalo,  Tronca to.[ Lai. 
trameniti*-,  multiate*.]  —  2.  Per  simil. 
trattandosi  di  vocabolo  ,  Accorciato.  — 
Boi.  Dicesi  Smozzicata  la  foglie  o  la  ra- 
dice che  nella  cima  sono  troncale  quasi 
come  da  un  morso  con  incavi  di  deuii  : 
[  let.praamoraum;  ]  o  quando  la  foglia 
e  nel  contorno  dei  margine  come  rosi- 
cela: (  Ut. .eresia». } 

SMOZZICATILA.  Smox-xi-ea-tu~ra.  ST. 
Lo  smozzicare.  Trattandosi  di  parole , 
Troncamento,  Accorciamento.— 2.  agr. 
Scosceoditura.  Quella  lacerazione  che  il 
malaccorto  potatore  lascia  al  tronco  o 
ai  ramo  quando  pota,  o  che  una  bestia 
vi  faccia  mordendo. 

SMOZZO.  Stnóx-xe.  Add.  m.  Che  smozzi- 
ca nel  parlare.  Scilinguato ,  Troglio 
Tartaglione. 
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SM  UCCIA  B  E.  Samc-ciàrre.  N.  ass. Sdruc- 
ciolare, Scorrere ,  Sfuggire.  [  Lat.  labi. 
Io  cell.  ga  l.  tleamhnuieh  smocciare,  e 
e  muigh  cadere,  lo  ar.  mevqce  o  mevqy 
caduta  o  luogo  in  cui  si  cede.  ] 

SMUGGHIARE.  Smug-ghià-TO.  N.  ass. 
Y.  e  di'  Mugghiare. 

SMUGNERE.  Smugne-re.  Alt.  enom. 
Trarre  altrui  d'addosso  l'umore.  [  Lai. 
emunoare.  ]  —  2.  E  neui.  pa  -s.  Perder 
1'  umore.  —  3.  Bsleuuarai  nelle  so- 
stante. 

SM  UGNI  MENTO.  Smu-gni-min-to.  Sm. 
Lo  smu^nere, Spremimento,  Spressione. 

SMUGNITOBE.  ^mu-aiu-id-ra.  Verb.m. 
di  Smugoere-  Che  smugne.  [  Lei.  e- 
munctor.  ) 

SML'GNITRICE.  Smu-gnHrì-ce.  Verb.  f. 
di  Smugnere. 

SMUNIRE.  .Smu-m-rs.  Alt.  e  n.  ass.  Pro- 
priamente sarebbe  l'opposto  di  Munire, 
e  Gg.  Sfornire  ;  ma  trovasi  usato  nella 
repubblica  fiorentina  per  contrarlo  di 
Ammonire  ,  net  senso  ora  disusato  di 
Rendere  di  nuovo  ebile  egli  ufisii.  [Dai 
lat.  munus  uficio.  ] 

SMUN1TO.  iSmu-ni-to.  Add.  m.  da  Smu- 
nire. 

SMUNTISSIMO.  SmuntU-ii-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Smunto. 

SMUNTO.  Smùn-to.  Add.  m.  da  Smugoe- 
re. Magro,  Asciutto ,  Seceo.  [  Lei.  mo> 
cer,  graniti,  arene,  aridue,  emunctus.] 

—  2.  Per  metaL  Indebolito,  Esausto— 

3.  E  detto  di  Verso. 

SML'O VERE. Smuò-ve-re.  Alt. anom.  Muo- 
vere; ma  s'iotende  per  lo  piò  con  f«tico 
e  difficolto,  l  Lai.  movere.  \  —  %.  per 
metal.  Commuovere.  [Lai.  commovere.] 

—  3.  Indurre,  Persuadere,  Svolgere.— 

4.  Rimuovere.  [  Lat.  dimovere.  )  5. 

N.  pass,  nel  sigu.  del  g.  2.  —  6.  Med. 
Smuovere  0  Smuoversi  il  corpo,  si  dice 
del  Cominciare  a  sciogliere  il  ventre  per 
iscaricarne  le  fecce.  [Lat.  alvum  eieri.] 

—  7.  E  fig.  Inquietare,  Annoj  .re,  Dis- 
gustare. 

SMURARE.  Smu  rà-re.  Att.  Guastare  e 
Disfar  le  mura  ;  opposto  di  Murare. 
[Lat.  djruerc]  —  2.  E  n.  ass. 

SMURATO.  Smu-rà-to.  Add.  m.  da  Smu- 
rare. 

SMURATORE.  Smu-ra-tà-r*.  Verb.  m.  di 
Smurare.  Chi  smura  ;  opposto  di  Mu- 
ratore. 

SMUSICARE.  Smu-si-eà-re.  Neut.  ass. 
Scapricciarsi  colla  musica  ,  ma  senza 
grazia. 

SMCS1CATA.  Smu-$i-cà  fa.  Sf.  Musica 
sgraziala,  Disannonia. 

SMUSSAMENTO.  Smu+sa-mén-to.  Sm. 
Lo  smussare  e  La  cosa  smussata. 

SMUSSARE.  Smuz-aà-re.  Att.  Tagliare 
l'angolo  o'I  cantoo  di  checchessia.  [Lat. 
angulum  tiraeeidtre.  Comunemente  da 
muto.  Io  ar.  masahha  secoli ,  amputa- 
vi gladio.  ]  —  2.  Milit.  Tagliare  nelle 
furiibVazioni  all'indentro  un  angolo  che 
per  esser  troppo  acuto  potrebbe  riuscir 
nocivo.  —  3.  Per  simil.  dicevasi  Smus- 
sare gli  angoli  d'un  quadrato  di  fanti , 
quando  sui  quattro  angoli  di  esso  si 
ponevano  altrettante  macchine  di  mo- 
schettieri. 

SMUSSATO.  Smutsà  to.  Add.  m.  di 

Smussare.  —  9.  Boi.  Foglia  smussata , 

cioè  Ottusa. 
SMUSSO.  Smùt-so.  Sm.  Il  Tagli  a  mento 

del  canto.  [  Lat.  emani*  saetto ,  angmU 

abuiuio.  ) 
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SMUSSO.  Add.  m.  sinc.  di  Smussato.  Che 

ha  tagliato  il  canto  0  l'angolo  2.  Che 

non  va  per  diritto.  [  Lat.  obliquai.  )  — 

3.  Per  simil.  Rotto,  Tronco.  I  Lat.  fra- 
etut,  eeieiut.  ] 

SNAGIATO.  Sna-già-to.  Add.  m.  Senza 
agi.  V.  A.  V.  e  di'  Disagialo. 

SNAMORARE.  Snamo-rà-re.  Alt.  Fere 
abbandonar  l'amore.  [Lat.  amorém  ex- 
euiere,  amorem  peiiere.]  —  2.  N.  pass. 
Lasciare,  Abbandonar  l'amore. 

SNA  MORATO.  Sna-mo-rà-to.  Add.  m. 
da  Snamorare.  Senza  amore ,  Privo  di 
amore. 

SRASARB.  Sna-eà  re.  Alt.  V.  Buri.  Ta- 
gliare il  naso. 

SRASATO.  Sna-sà-to.  Add.  m.  da  Snasa- 
re.  Cui  è  stato  tagliato  il  naso  ,  Senza 
naso.  fLat.  nasodeititutus,  mutilatili.] 

SNATURARE.  Sna-tu-ràre.  Att.  Far 
cangiar  natura.  —  2.  E  n.  pass. 

SNATURATO.  Snwtu-rà-to.  Add.  m.  da 
Snaturare.  Fuor  di  natura,  Non  natura- 
le. —  2.  Inumano,  Crudele. 

SNEBBIABE.  Sneb  bià-re.  Att.  Sgombrar 
la  nebbia.  Lo  stesso  che  Disnebbiare. 

SNEBBIATO.  Sneb-bià-to.  Add.  m.  da 
Snebbiare.  V.  e  di'  Disnebbiato. 

SNELLAMENTE.  Snel-lo-meVi-te.Avv.Con 
gran  destrezza  ,  Leggiermente.  [  Lat. 
agiliter.  ] 

SNBLLETTO.  Snel-Utto.  Add.  m.  dim. 
di  Snello. 

SNELLEZZA.  Snel-léx-za.  Sf.  est.  di 
Snello.  Agilità  dì  corpo,  Leggerezza  di 
membre.  [Lat.  a  giti  lat.  levitai.] 

SNELLISSIMO.  Snelrlìs-si-mo.  Add;  m. 
superi,  di  Snello.  [  Lat.  agilUmus.)  — 
2.  Fig.  Detto  delle  lettere  dell'alfabeto  , 
vale  Che  si  pronunziano  agevolissima- 
mente. 

SNELLITA.  SntUU  tà.  Sf.  V.  A.  ast.  di 
Sodio.  V.  e  di'  Snellètsa. 

SNELLO.  Snèllo.  Add.  m.  Sciolto  di  mem- 
bra, Facile  al  salto  ed  al  corso.  [  Lat. 
agii  ti,  deater.  Dal  ted.  sehnell  che  vale 
il  medesimo.  In  vecchio  frane,  t'anel,  in 
olaod.  mei.  ]  —  2.  E  detto  non  di  per- 
sona, anche  in  sigoif.  di  Lesto,  Leggie- 
ro. —  3.  Fig.  Dello  di  Calzari,  cioè  Ga« 
laoli ,  e  che  vestono  bene  la  gamba.  — 

4.  Detto  delle  Lettere  dell'alfabeto,  cioè 
Che  si  pronunziano  agevolmente.  —  3. 
Milit.  Anticamente  Snelli  fu  usato  per 
Celeri.  [Lat.  calerei.] 

SNERBABE.  Sner-bà-re.  Alt.  Lo  slesso 
che  Snervare.  — 2.  Per  melaf.  Debilita- 
re, Spossare,  Privare. 

SNERBATELLO.  Sner-ba-tèllo.  Add.  m. 
dim.  di  Snerbato.  Lo  stesso  che  Sner- 
vatalo. 

SNERBATO.  5r*er*6à-fo.  Add. m. da  Sner- 
bare. Lo  atesso  che  Snervato. 

SNERVAMENTO.  Snerva  ttv>n-lo.  Sm. 
Indebolimento.  Lo  stesso  che  Snerva- 
tezza. 

SNERVANTE.  £ner-eàn-te.Part.  di  Sner- 
vare. Che  snerva. 

SNERVARE.  Sner-và-re.  Alt.  Tagliare  e 
Guastare  i  uerti;  ed  in  generale  Debi- 
litare, Spossare,  lotiaccare ,  infievolire. 
Fiaccare.  [Lat.  nervo*  detrahere,  ener- 
var». ]— 2.  Per  metal-.  Debilitare, Spos- 
sare, Privare.  [Lat.  enervare,  debilita* 
re.]  —  3  N.  ass.  e  pass,  nel  primo  si- 
goif.—  4.  Indebolirsi,  Infiacchirsi,  In- 
fralire, Illanguidire.  [Lai.  enervar  i,  de- 
bili tari.]  —  5.  Ar.  Mes.  Snervare  il  fer- 
ro, vale  Ripiegarlo  io  varie  guise  sopra 
sè  stesso  net  fabbricarlo,  e  con  ciò  ren- 
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derlo  più  soggetto  a  romperà'.  —  9. 
Snervarsi  dicrai  da'  cera  jaoli  della  cera 
troppo  ricotta,  che  perde  una  gran  par- 
te della  eoa  nrglior  sostanza. 

SNERVATELI/).  Sner-wz-lèi-lo.  Add.m. 
dim.  di  Snervato. 

SNERVATEZZA.  Sntr-va-tét-ta.  St.  Ut. 
di  Snervato.  Debolezza,  Fiacrbeita,  Dis- 
aerraziooe  ,  Indebolimento  ,  Relassa- 
ziooe,  Rallentamento,  Infralimento , 
Languidezza. [Ul.debilìlai,  Mnlitalio.] 

8NEBVATISSIMO.5nw-iKHii-ii-mo.Add. 
m.  auperl.  di  Snervato. 

SNERVATO.  Sner  và-to.  Add.  m.  da  Sner- 
vare. [  Lai*  entrvatut ,  enervi.  ]  —  1. 
Per  metof.  Indebolito.  Infiacc  hito.  (Lat. 
«nervi».]  —  3.  Ar.M'S.  Panno  snervato 
dicesi  da'  panna juoli  Quello  che  nel  gar- 
zo e  nella  rima  tura  ha  perduta  la  sua 
forza ,  e  quella  qualità  che  lo  rende  a- 
mabile.  —  4.  Bot.  Snervata  dicesi  la  fo- 
glia quando  manca  di  costole,  odi  nervi 
longitudinali.  [Lat  enerva.) 

SNERVATO  RE.  Sner-va-ió-rt.  Verb.  m. 
di  Snervare.  Che  snerva. 

SNEKV ATUBA.  Sner  vo  tù-ra.  St.  Ar. 
Mes.  Imperfezione,  per  la  quale  il  ferro 
diviene  scaglioso  per  troppo  fuoco.  — 
2.  Quella  esilissima  pelliccila  cbe  i  con- 
ciatori iu  alluda,  i  pellai,  i  guantai  le- 
vano dalle  pelli  di  capretto,  di  monto- 
ne, di  agnello  in  fine  del  cuojo  ;  .cbe  di- 
cesi  meglio  Buccio. 

SPOCCHIA BE.  Snie-chià  re.  N.  pass.  Ca- 
varci di  nicchio;  eGg.  Staccarsi  dal  suo 
posto. 

SNIGCHIATO.  Snie  chià-io.  Add.  m.  da 
Snicchiarc. 

SNIDARE.  Sni-dà-re.  Alt.  Cavar  del  ni- 
do. [  Lat.  e  nido  e ducere. }  —  2.  E  per 
inetsf.  Cacciare  il  nemico  di  luogo  dove 
sta  formo  e  sicuro.  —  9.  N.  ass.  e  pass. 
Uscir  del  nido.  (  Lai.  extra  a  nido,  j  — 
4.  Per  meiaf.  Uscir  del  proprio  luogo. 

SNIDATO.  Sni-dàto.  Add.  m.  da  Snidare. 

S.MDIARE.  Sni-dià-re.  Att.  e  n.  ass. 
V.  e  di'  Snidare.  —  2.  Pt-r  meUf.  C;  c  - 
ciare  il  nemico  di  luogo  dove  sta  fermo 
e  sicuro. 

SMDIATO.  Sni  di  à-to.  Add.  m.  da  Sni- 
diate. V.  e  di'  Snidato. 

SNIFFO.  Snif  fo,  Add.  m.  Forse  Lezioso. 
(  Ed  io  effetio  si  risolve  io  S privativa, 
rd  in  naif  cbe  in  frane,  «ai  semplice  , 
schifilo,  naturale,  senz'arte.  ] 

SNIFO.  Snì-fo.  Add.  pi.  Lo  stesso  che 
Sniffo. 

SMGHITT1RE.  Sni-ghit-tì-ri.  N.  piss. 
Contrario  di  Anuighnti  e.  (  Lat.  pigri- 
tiam  escutere,  ineriiam  depeUtre.\ 

SNIGHITTITO  Sni-ghil  ti  to.  Add.m. da 
Snighittin». 

SN1NFIA.  Snin~fi-a.  Add.  e  sf.  V.  seberz. 
storpio  la  da  Ninfa;  ma  come  fem.  di 
Smotto  potrebbe  anche  valere  Donna  af- 
rVilatnnn-nle  attillata. 

SNIN  t'IO.  Sum-fi-o.  Add.  a  str. .  V.  gcbrrz. 
Cacazibetto,  Zerbino  affollalo. 

S>  OCCIOL  A  M  KM  a  S:oc-c>a-la-wén  Ut. 
>m,  Cbir.  Specie  di  estirpazione  o  estra- 
zione die  si  fa  da' chirurgi  quando  a 
traverso  di  una  incisione  prat  c  la  sulla 
pelle,  si  fa  uscire  qualche  corpo  estra- 
neo introdotto  odia  parte,  o  altra  cosa, 
premendo  come  quando  si  voole  fare  u- 
srire  una  maudorla  dall'  involucro  che 
la  con' iene. 

SNOCCIOLARE.  Snoc-cio-ià-ra.  Att.  Ca- 
vare i  noccioli.  [  Lai.  enucleare.  ]  —  2. 
Per  sin) il.  legare  in  contanti  [Ut.  pe- 


cuniam  numerare ,  tolcere.  1  —  8.  Per 
metaf.  Dichiarare,  Spianare,  Esplicare, 
f  Lat.  enucleare.  ]  —  4.  Heller  foori , 
Produrre  con  facilità,  spezialmente  con 
la  lingua. 

SNOCCIOLAT  AMENTE.  Snoc-cio-lata- 
mén  te.  Avv.  Apertamente,  Lisciamen- 
te, Diligeotemente.  [Lat.  enucleate,  ac- 
curate, dare.) 

SNOCCIOLATO.  Snoe-et'o-fà-lo.  Add.  ra. 
do  Snocciolare.  —  2.  Pagato  io  con- 
tanti. 

SNODA  MENTO.  Sno-da-mén-to.  Sta.  Lo 
snodare.  [  Lai.  tnodatio  iolutio.] 

SNODANTE.  Sno -dòn-te .  Pari,  di  Snoda- 
re. Che  snoda. 

SNODARE.  Sno  dà-re.  Att.  Sciogliere  dal 
nodi;  contrario  di  Annodare.  [Lai.  sol- 
«ff-f,  envdare.)  —  2.  Ed  io  senso  alle- 
gorico. —  3.  Per  simil.  Snodare  il  pas- 
so, vale  Camminare,  Andare.  —  4.  Per 
metaf.  [Lai.  solvere,  dbjungere, espli- 
care.} —  5.  Dicesi  Snodar  la  lingua  ,  e 
vale  Cominciare  a  profferir  le  parole. — 
9.  N.  pass.  Liberarsi  da'  nodi.  —  7.  B 
per  metaf.  —  8.  Disunirsi ,  Disordinar- 
si. —  9.  Manifestare .  Palesare.  —  10. 
Distendersi,  detto  d<  Ila  coda. 

SNODATO.  .Sno-dà-lo.  Add.  m.  da  Sno- 
dare. Propriamente  Liberilo  da' nod>, e 
per  estens.  Sciolto,  Spedito.  [Lat.  solu- 
tui,  empeditut.  ) 

SNODATURA.  Sno-da-lùra.  Sf.  Piegato» 
ra  delle  giunture.  [Lai.  compaqrt.)  — 
2.  Ar.  Uca.  Per  simil.  appellasi  contai 
nome  Ogni  nnione  di  due  pezzi  fatta  in 
modo  da  potersi  piegare;  tali  sono  le 
cerniere,  nocelle  ee.  E  diresi  Snodatura 
uni  tersale  Quella  che  può  piegarsi  da 
qualunque  parte  si  voglia. 

SNODOLARE.  Sno-db-ld-ra.  Neut.  pass. 
Fiaccarsi  il  collo;  più  comunemente  Di- 
noccolarsi. 

SNODOLATO.  Snc-do-lù-lo.  Add.  m.  da 
Snodolare. 

SNOMINARB.  5no-mt-nd-re.  Atl.  V.  A. 
Torre  il  nome.  [  Lai.  nomen  adimere.  ] 

SNOMINATO.  Sno-mi  nà  to.  Add.  m.  da 
Snominare. 

SNOVI  ZI  ARS.  Sno -vi  zi  à-r*.  Att.  Trar 
dallo  sialo  di  novizio;  e  fig.  Reniere 
arrorlo,  Spo  lacca  re. 

SNOW.  Sm.  Marin.  Specie  di  nave  mer- 
cantile, cbe  ha  lì  maestra,  f  È  voee  in- 
glese. In  cell.  gali,  snamh  fluttimnte.] 

SNUDARE.  Snu-dà-ra.  Ali.  Render  nudo, 
D  nudare;  e  fig.  parlando  ri 'armi  bian- 
che e  da  m  ino,  S/na  nar  |p,  Sfoderarle. 
—  I.  E  n.  pass.  Soogliarsi  del  lu  to. 

SNUDATO.  Snu-dà  to.  Add.  m.  da  Snu- 
dare. Ed  anche  Seminato,  Sfoderato. 

SO.  Pronome  m.  V.A.  V.  e  di' Suo.  —2 

E  nel  pi.  Soi  per  Suoi  3.  Ed  affisso 

ad  ali  re  voci.  —  4.  E  per  Sua. 

SO  ALZA  RE.  So-alsà-re.  Att.  V.  A.  V. 
e  di'  SollaUnre.  [Lai.  aVoliere  ,  «lena- 
re.  De  $o  per  tu.  e  da  altare.] 

SOALZATO.  So-al-sà-to.  Add.  m.  da 
Solita  re. 

SOAMONA.  So-n-mu-na.  Sf  Bot.  Nella 
raccolta  de'  viaggi  si  parla  di  un  vege- 
tabile dell'India  con  tronco  fusiforme  , 
legno  bianco,  internameote  grigio,  al  di 
fuori  midolioso  e  tenero,  coverte  di  spi- 
ne che  recise  quando  soo  verdi  lasero  né 
grondare  un  snc<*o  che  siodopra  come 
oftalmico.  Le  foglie  sono  digitale  a  cin- 
que f 'glioUae  e  sostenute  da  un  lungo 
picciuolo,  ed  il  fruito  è  un  guscio  bis- 
|  lungo  contenente  dei  semi  a  guisa  di 
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piselli  rossi.  Con  ciò  che  se  ne  trova 
detto,  tale  albero  rimarrà  tuttavia  f- 
gnoto  nella  scienza,  senza  sapersi  dove 
collocarlo  ed  a  quel  classe  e  famiglia  si 
appartenga,  mancando  I  caratteri  essen- 
ziali di  esso. 

SOATTO.  So-àt  to.  Sin.  Il  gastigo  della 
frusta, o  piuttosto  La  frusta  medesima. 
(  Dall'  ar.  tasvt ,  pi.  tijat  ovvero  anat 
frusta.  In  ebr.  teiot  e  teiotet.]  —  2. 
Ar.  Mes.  Spezie  di  éuojo,  del  quale  si 
fanno  le  cavezze  a*  giumenti ,  i  guinza- 
gli a' cani  ,  ed  altro.  [Lat.  lórum.  V. 
Scolto  nel  primo  senso.  In  ar.  tibt  co- 
ria  bovina  concinnata:  e  libtijet  calcene 
et  corils.  1 

SOAVE.  So-à  ve.  Add.  com.  Grato  a'seo- 
si,  Dilettoso.  (  Lat.  tuavit  Suavis  dal 
cell.  gali,  tuabh  che  vale  il  medesimo. 
Nella  stessa  lingua  euabkaa  suavftas.  ) 

—  2.  Leggiero  ,  Piacevole.  —  3.  Beni- 
gno, Quieto,  Posato,  Tranquillo.  [  Lat. 
qute'ur,  placidus.)  —  4.  Moderato,  Pia* 
no,  detto  di  Passo  o  simile.  [  Lat.  mo- 
deraiut.  ] 

SOAVE.  Avv.  Soavemente ,  D  deemente. 
(Lat.  «tMotler,  suane.]  —  2.  Adagio, 
piano  piano  (Lat.  /ente  ,  eentim  ,  pla- 
cida.]—  3.  Pazientemente,  Volentieri. 
(Lat.  jucunde.]  —4.  Chetamente,  Pia- 
namente. «I 

SOAVEMENTE.  So-a  ve-mén-le.  Avv.  Con 
Soavità.  (Lai.  tuaviter  jucunde.}  —  2. 
Quietamente,  Rinatamente.  [Lat.otrie- 
tt ,  placide.]  —  3.  Pianamente,  Accoo- 
ciameote.  [Lat.  placida  ,  sedute.]  —  4 . 
Amorevolmente .  Modestamente.  [Lai. 
modeste,  humonìter .]— 8 .  Pazientemen- 
te. (Lat.  aequo  animo.] — 9.  Senza  stre- 
pito ,  Con  dolcezza  ,  Colle  buone,  Di 
cheto  per  censure  pubblicità. 

SOAVEOLENTB.  So-a-ve-o-lin-te.  Add. 
com.  comp.  V.  ditirambica  Cbe  rende 
soave  odore  ;  opposto  di  Graveolente. 

SOA  VBZZ  A  .So  a  véna.  Sf.  asl.  di  Soave. 
Qualità  d'esser  soave.  (Lat.  «uaeftai.] 

&0AVILOQUENZA.  So-u-vi-lc-quèn-xa. 
Sf.  comp.  Lo  stesso  che  Saa viloqueoia. 

SOAVISSIMAMENTE..Sba-«i«-i^0VM*e*- 
te.  Avv.  superi,  di  Soavemente. 

SOAVISSIMO.  So-a-vì$$ifno.  Add.  m. 
superi,  di  Soave.  |Lat.  i«aviijimm.] 

SOAVITÀ'.  So-a-vi  tà.  Sf.  ast.  di  Soave. 
Proprietà  di  esser  soave.  (Lat.  aucivt'ae.] 

—  2.  Fragranza.  —  3-  Benignità.  [Lai. 
clemeritia,  mantuetudo ,  tuavitat.]—i. 
Ecd.  SoavilA  chiamasi  da'Mistici Quella 
dolcezza  che  Iddio  fa  provare  all'  anima 
da  lui  specialmente  favor. la. 

S0AV1ZZAMENT0.  5o-a  ru  za-men-lo. 
Sin.  Condiinenlo. 

SOAVIZZANTE.  So-o-i>»*-*àw-!e.  PerU  di 
hoa  viziare.  Che  soavizzi. 

SOAVIZZARE.  5o.a-nii-zo-re.Att.  Ren- 
der 6oave. 

SOAVIZZATO.  So-a-vi*-*à-to.  Add.  m. 

da  Soavizzare.  • 
SOBA.  Sb  ba.  Sf.  V.  G.  Pitti.  Specie  di 

flagello  o  sforza  usala  debellatori  greci. 
SOBA.  Add.  e  sm.  Si.  Mod.  Capo  militare 

che  governa  un  dato  territorio  oei  Congo 

indipendente,  pagando  un  in  buio  al 

re.  E  dicesi  Sobetta  Quello  che  governa 

un  territorio  meno  esteso. 
SOBADB.  Sò-ba  de.  Sf  V.  G.  Filo»-  Spedo 

di  lallazione  in  oso  fra'  Greci.  [Dal  gr. 

zoòeo  agito,  muovo,  espello.) 
SOBBALZARE.  Sob  balmà  r*.  N.  ass. 

Saltellare  in  au.  Su  balzare. 
SOBBARCARE.  S.b  6ur-eà-«.  Alt.  e  n. 
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dm.  T.  A.  T.  e  di*  .Sottoporr».  [Ut. 

[IM.  nbjiare.) 
SOBBISSARE.  Sób-bit-tà  rs.  Att.  e  n. 

ass.  V.  e  di'  Subbillare. 
SOBBISSATO.  Suò-b's-sà-to.  Add.  m.  da 

Sobh  issare.  V.  e  di'  Subbi  siala. 
SOBBOLLI  MENTO.  Scbbol-li-mén- lo. Sm. 

Il  sobbollire,  Leggier  bollimento.  [Ut. 

Irvi»  ebvMlio.) 
SOBBOLLIRE.  Sob-boUì  re.  N.  ass.  Co- 

K riamente  bollire.  [Ut.  lattnttr  bul- 
8,  {art* tetre,  condirà.] 
SOBBOLLITO.  Sob-kol-lUo.  Add,  m.  da 
Sobbollire.  —  9,  Per  melar.  Segreto, 
Coperto. 

SOBBOLLITTJBA.  Sob-bol-U-tù-ra.  St. 
V  atto  di  sobbollire ,  e  La  cosà  sobbol- 
lii*. 

SOBBORGO.  Sob  bórgo.  Sm.  Borgo  con- 
tiguo o  rkioo  alla  città.  [Ut.  *ufrur- 
Mwm.) 

SOBBORNARE.  Sob-bor-nà-re.  Att.  V.  A. 

V.  e  di'  Subornar». 
SOBBORNATO.  Sob  bor-nà-to.  Add.  m. 

da  Sobbornare.  V.A.V.  r  di'  Subornato, 
SOBBREviTA'.Sbo  bre  vi  tà.  Avv.comp. 

V.  A.  Slittò  brevità,  Brevemente.  [Lat. 

fu»  brevUote,  hrevtier.] 
SOBILLA  MfcNTO.  So ■  bilia  mén-to.  Sm. 

Lo  Messo  rhe  Subii  lamento. 
SOBILLARE.  Su-bU  là  re.  Alt.  Lo  stesso 

ebe  Su  biliare. 
BOBISSARB.  Sorbi$  $à-rt.  Att.  V.  A.  Lo 

stesso  che  Subbissare.  V.  e  di'  Subbil- 
lare. 

SOBISSATO.  So-bii-$à-to.  Add.  m.  da 
Subissare.  Lo  stesso  ebe  Sobbissato.  T. 
e  di'  Subbiato. 

SOBLIMARE.  Sobli-mà-re.  Att.  T.  A.  V. 
e  di'  Sublimare. 

SOBOLE.  Sb  bo-le.  Sf  V.  L.  Prole.  [Ut. 
eobofei.  In  ebr.  ecebet  progenie,  lo  ar. 
sabba  rffusosfuit,  dimoie  perei  tus  full: 
sciata  tu  crerit,  adolevit,  bene  ed  oca  tus 
Colt.} — 2.  E  per  slmil.— 3.  Boi.  Sobole 
ditesi  il  Rudimento  di  una  nuova  pianta 
o  ramo  Che  spunta  sopra  la  p  anta  ma- 
dre ,  e  So  boi  e  dironsi  ancora  i  bulbilli 
ebe  nascono  nrlla  circooferema  del  bul- 
bo ,  nelle  ascelle  delle  foglia  di  alcune 
gigliacee,  ed  I  corpi  camusi  che  si  svir 
lappano  nel  pericarpio  di  talune  ama- 
rillidi .  agli  ec.  [la  ebr.  icebet  verga  , 
tribale th  spiga-  teibbatim  barche  ] 

SOBBALIA.  So-brà-li-a.  St.  Bui.  Genere 
di  piante  stabilito  nella  Flora  del  Però 
in  onore  di  un  chiaro  botanico  di  tal 
oome.  Comprende  piante  monocotile- 
doni detta  jrinandria  diandri»,  famiglia 
delle  ortb  d  e  ,  e  si  distinguono  per  la 
corolla  rovesciata  con  cinque  pelar!  al- 
lungati ,  uguali  ed  assai  aperti  quasi 
piegando  in  dietro,  due  interni  più 
stretti ,  un  sesto  iafertare  quasi  lineare 
nelle  parte  superiore ,  sfrangiato  nella 
base  che  è  cordata  a  rovescio  ed  in  for- 
ma di  labbro,  irifido,  scannellalo  ,  e  le 
radici  de'  bulbi  fascicolati.  [Lat.  xobra- 
Ua.) 

SOBBALZARE.  So  bnm-xà-rt.  ti.  «st. 
V.  A.  V.  e  di*  Sopravanxare. 

SOBRIAMENTE.  So-bria  mén-te.  Art. 
Con  sobrietà.  (Ut.  «corte.] 

SOBRIETÀ'.  So-brietà.  St.  V.  L.  Pareltà 
e  Moderazione  propriamrme  nel  man- 
giare e  nel  bere  ;  e  si  dice  ancora  della 
Fattiti  d'altre  cose  appetibili.  [Lat.  to- 
àrieto*.  Io  ed  t.  gali.  ioOHra.de.|—  9.  A 
sobrietà,  posto  avrei  b.  Con  sobrietà  ,  e 
Sf .  Rè  poco  né  troppo. 

Camma u,  fot.  Uh 


SOBRHSSIMO.  Se-bri-b-ei-mo.  Addv 
superi,  di  Sobrio. 

SOBRIO.  Sb  bri-o.  Add,  m.  Pareo  nel 
mangiare  e  nel  bere ,  Astinente,  Mude- 
rà lo,  Che  ha  sobrietà.  [Lat.  sobriut.  Se- 
condo f  più,  Mobrim  ricada  ss  per  «sor- 
xtm  separa  temente,  e  da  «èrta»  briaco. 
Altri  forse  da  em  seria*  non  briaco.]  — 
9.  Lubrica  del  corpo. 

SOMIGLIO.  So-bùclio.  Sta.  V.  A,  V.  e 
di'Jatsatjlfe, 

SOCCAVATO.  Soc-cavà-to.  Add.  m.  Ca- 
rato o  Lavorilo  a  fondo,  e  dicesi  di  Ter- 
reno. 

SOCCB0ERE.*»«-cè.ttVre.  N.  ass.  aoom. 

V.  e  d>*  Succedere. 
SOCCK  NE  RICCIO  ..S'oc-ce-na  rìc  cio.  Add. 

m.  V.  L.  V.  e  di'  Suocemericcio. 
SOCCHI  AM  A  RH  Socrchia-mà  re.  Att.  e 
n.  ass.  conap.  Chiamare  sotto  voee.(Ut. 
demitia  voce  vacare.  Da  tub  clamare 
sotto  chiamare.) 
SOCCHIUDERE.  Soc-chiù-dc-re.  Att.  e  o. 
aoomrcomp.Non  interamente chiudere. 
[Ut.  pene  cluudtre.  Dal  lai.  $vb  clau- 
dere  sotto  chiudere.]  —  9.  Anticamente 
usalo  per  Ghia  Jere  assolutamente.  [Ut. 
claudere.) 

SOCCHIUSO.  Soc-chiù-io.  Add.  m.  da 
Socchiudere.  Non  eh. uso  affatto  ,  Quasi 
chiuso.  [Lst.  fere  elatuui,  semiaduper- 
tui.] 

SOCCIDA.  Sòc  ci  da.  Si.  V.  e  di'  Soeeita, 
Soccio. 

SOCCIDBRB.  Soc-cì-dere.  Alt.  Agr. 
e  di'  Succidere. 

SOCCIO.  Sòc-eio.  Sm.  Leg.  Arcomandita 
di  bestiame  ch«  ai  dà  altrui,  che  il  cu- 
stodisca e  goterni  a  metto  guadagno  e 
metta  perdita  ,  o  sotto  altre  condiamo! 
che  si  stimi  di  pattuire.  [Ut.  eocitiae  ] 
—  9.  Onda  Dare  a  succio,  vale  Dare  al- 
trui bestiame  da  custodirsi  s  mezzo  gua- 
dagno e  a  mezza  perdita.  — 3.  B  per 
slmil.  e  in  ischerzo.— 4.  È  Dar  a  bòccio 
a  cape  salvo  ,  rais  Dare  bestie  a  s  >ecio 
col  patto  che  morendone  alcuna  ,  co  ui 
eba  le  tiene  dee  iaquetio  scambio  met- 
terne un*  altra  egualmente  buona.  —  5. 
D.cesi  Soceio  semplice,  il  Contratto  col 
quale  si  dà  ad  altri  il  beat  sme  per  cu- 
stodirlo ,  nutrirlo  ed  averne  cara  ,  a 
condiziona  che  l' afflimele  guadagni  la 
metà  dell' areresrimento  e  soggiaccia 
fila  metà  della  perdita,  secondo  la  slima 
data  al  bestiame;  Soccio  a  metà .  La  so- 
cietà beila  quale  ciascuno  de  contraenti 
conferisce  la  metà  del  bestiame,  che 
resta  comune  per  la  perdita  e  per  aJeuoi 
guadagni;  Soccio  di  ferro,  o  a  eapo  salvo, 
quando  il  proprietario  di  un  podere  lo 
concede  io  affitto  eoi  bestiame  di  cui  è 
fornito ,  e  che  dee  rimanere  sempre  lo 
stesso ,  stuccato ,  a  guisa  di  no  ferro  , 
al  podere  ;  e  Soccio  improprio ,  quando 
si  dà  una  o  più  vacche  perché  siano  cu- 
stodite ed  alimentate  dall'aflituale,  olla 
condizione  di  converti rue  a  suo  vantag- 
gio tutti  i  prodotti,  eccetto  I  vitelli,  che 
restano  al  loci  lo  re,  il  quale  conserta 
altresì  la  proprietà  delle  racche.  —  6. 
Il  bestiame  medesimo.  —7.  Chi  piglia 
il  soceio. 

SOCCITA.  Sbe-ci-ta.  St.  Lo  stesso  ebe 
Soceio.  —  9.  Dicesi  Diarare  la  soccita  e 
vale  Por  fine  a  un  negozio  fatto  in  com- 
pagula  eoa  molti.  Onde  il  proverbio  : 
Murta  la  vacca,  disfatta  la  soccita,  e  di- 
casi di  Qualunque  cosa  che  cesai  per  ces- 
sare di  uà'  altra. 
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SOCCO.  Sbe-eo.  Sm  T.  L.  Calcare  usate 
dsgii  striooi  antichi  ni  Ila  commedia. 
[Ut.  eoceui.  Soccui  dall' ebr.  tockeck 
copertura.  In  ted.soefc»  scarpino,  ichuck 
scarpa.  In  oisnd.  schoen ,  lo  Isied.  «noe 
io  sass.  snt.  sene  e  ecco  :  io  ingl.  sena 
vogliono  anche  scarpa.]  —2.  tt  fig.  U 
commedia  stassa.— 8.  Boi.  Socco  o Sue* 
com  è  il  Nome  col  quale  nella  Flora 
malabarica  Tiene  indicato  l'albero  s 
pene;  artocarpui  de'  botanici  sistema- 
tici. 

SOCCODAGNOLO.  Soo  eo-dd-eno-lo.  Sm, 
Ar.  Mes.  Arnese  che,  attaccato  alla  sel- 
la, fascia  i  fianchi  alla  bestia.  [Lai.  po- 
etilena.  Da  tu  e  coda.] 

SOCCOMBENTE.  Soc-cotn-òènte.  Psrt.di 
Soccombere.  Che  soccomba  ,  Soggia-r 
eente. 

SOCCOMBENZA.  Soc-com-bin-xa,  Sf.  Sog- 
gezione ,  Assoggettamento. 

SOCCOMBERE.  Soc-róm-be  re.  N.  ass. 
aoom.  V.  L.  Soggiacere.  (Dal  lai.  san 
sotto,  e  da  eumfrere  giacere.) 

SOCCORRENTE.  Soc  cor-rèa  te.  Pari,  di 
Soccorrere  Che  socc-  rre. 

SOCCORRENZA.  Soc-cor-rèi- xa.  Sf.Med. 
Flusso  di  corpo ,  ms  senrs  sangue  ;  ebe 
diciamo  Cacajuola,  od  Uscita.  (Ut. diar- 
rhota.] 

SOCCORRERE.  Soc-eór-re-re.  Att.  snom, 
Porgere  sjulo ,  sussidio.  [Lat.  tue  cut - 
rere .  tubvnire ,  euppetiae  ferre.  Suc- 
currere  ,  da  eub  currerr,  sotto  correre.] 
— S.  B  col  imo  esso.  —  3.  Fsr  riparo  , 
anche  col  terzo  caso.— 4.  Giovare ,  Te- 
iere. —  8.  N.  ass.  Occorrere ,  Venire  ia 
mente,  Sovtenire.  [Lat-  sueeurrers,  au- 
tore, in  menttnxvemire  }— 6.  E  n.  pass, 
nel  primo  si^n.  —  7.  Milil.  Tarlandosi 
di  Porteria  assediata  o  minacciata  d'as- 
sedio, vale  Venire  in  sooajuto  eoo  forza 
d' nomini ,  d'armi  e  di  munii  ool ,  cosi 
per  accrescerne  il  presidio ,  come  per 
salvarla  dal  pericolo  della  presa. 

SOCCORREVOLE.  Soc~corrévo4«.  Add. 
com.  Che  soccorre  ,  Atto  a  soccorrere, 

—  9.  Milit.  Ausiliario  ;  ed  in  questo 
seoso  fu  usato  anche  ia  forza  di  sm. 
(Ut.  nuxiliariui.) 

SOCCORRIMENTO.  Soo-cor-H-mén-io. 
Sm.  I  i  soccorrere.  (Ut.  auzilium.} 

SOCCORRITORE.  Soe-cor  ri -io-re.  Verb.. 
m..  di  Soccorrere.  Che  soccorre.  (Ut. 
augiliaior.] 

SOCCO  R  R 1TR  ICE. Soe-cor -ri-rri-e*.  Verb, 
f.  di  Soccorrere.  Che  soccorre. 

SOCCORSO.  Soc-cór-io.  Sm.  Il  soccorrere. 
Assistenza  nel  bisogno.  [Lat. auxilium* 
eubiidium.]  —9.  Diresi  Dare  o  Fare  soc- 
corso e  valeS, ecorrere,  Porgere  ajuto.  — 
S. Ditesi  Gridar  soccorso  e  »ele  Chiedere 
ajuto.— 4.  Proverb.  Il  soccorso  di  Pisa: 
dicesi  Quaodo  gingue  lardo  e  inoppor- 
tuno; detto  cosi  perchè  non  venne  a 
tempo.  [Ut.  Promotheui  post  rem.}  -» 
5.  Milit.  Ajuto  d'ermi ,  di  muoiiione  e 
di  gente  ebe  ai  reca  ad  una  fortezza  as- 
sediata o  minacciata.—  6.  Più  general- 
mente s' intende  d' Ogni  ajuto  d'uomini 
e  d'armi  dato  ad  un  alleato  che  ne  ab- 
bisogni per  f«r  guerra  o  per  difendersi. 

—  7.  Porta  da  soccorso  o  del  soccorso  » 
Quella  porta  piccola  che  nelle  città  fot- 
ti fi  caie  serve  ad  uso  d  introdurvi  soc- 
corso. 

SOCCORSO.  Add.  m.  da  Soccorrere.  Sov- 
venuto, Ajutato.  [Lat.  adjufiu.] 

SOCCOTRINO.  Soc-co-trì-no.  Add/  ra. 
BoL  Aggio  alo  di  una  specie  del  genera 
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•  aloè,  e  della  resiila  che  se  n'eslrie.  [Lat. 
«occorri  nui.  Cosi  detto  perchè  ti  racco- 
glie nell'  isola  di  Socotra  o  Soeotora  ;  e 
però  meglio  andrebbe  detto  Socotrwo.) 

SOCCBESCB*E..Sbe-«T**ea-re.  A  IL  aoom  . 
Alquanto,  o  Lentamente  crescere  o  ger- 
mogliare. 

90CERE.Sd-ce.re.  ST.pl.  Bot.  Nella  Flora 
pisana,  così  vien  tradotto  I'  Emngium 
campati™  ;  ed  in  altri  paesi  della  To- 
scana sotto  lo  stesso  nome  intendono  la 
Scabiosa  arvensis delta anche  Vedorina. 

SOCIABILE.  So~ei-à-bi-Us.  Add.  coro. Che 
•ma  compagnia  ,  Compagnevole-  (Lat. 
soeiaMis  ) 

SOClABILMBNTB.5o-eia6tImM-fa.ArT. 
Io  modo  sociabile. 

SOCIALE.  So-ei-à  U.  Add.  com.Cbe  ama 
compagnia;  meglio  Sociabile.  [Lat.  so- 
ciabilis,  sodalis.)  —  2.  Dicesl  più  co- 
munemente di  Ciò  ebe  appartiene  a  so- 
di, a  società. 

SOCIALITÀ'.  Sociali  tà  St.  ast. Sociale. 
Qualità  di  ciò  ebe  è  sociale.  Compagnia. 

SOCIATIVO.  So  cia  ^-vo.  Add.  m.  Atto 
a  far  società. 

SOCIETÀ*.  Socie  tà.  St.  Compagnia  di 
più  persona  nel  medesimo  luogo  ;  ma 

t tendasi  anebe  più  generslmeale  per 
tnione,  Compagnia.  (Lat.  socktas.}  — 
2.  Fare  società ,  vele  Far  compagnia  , 
unione. — 3.  Alitante.— 4.  Genere  uma- 
no incivilito.  [I  buoni  scrittori  dissero 
Comunama  civile.]  — S.  Leg.  Conven- 
zione tra  due*  più  persene  onde  porre 
in  comune  tra  lóro  tutti  o  parte  de  beni 
o  qualche  commarcio ,  opera  o  impresa 
per  dividerne  indi  il  lucra  o  soppor- 
tarne la  perdita  in  comune— ft.  Diersi 
Società  universale,  Quella  di  lutti  i  beni 
.  presenti  o  de' guadagni  delle  parti  du- 
rante il  corso  di  essa  ;  Società  partico- 
lare, Quella  la  quale  non  ba  par  aggetto 
se  non  eerte  determinate  cose  o  Ti  loro 
uso ,  ovvero  i  frutti  ebe  se  ne  possono 
ritrarre  ;  Società  in  nome  collettivo , 
Quella  ebe  vien  formata  da  due  o  più 
persone  e  che  ba  per  oggetto  di  fare  il 
commercio  sotto  una  ragione  sociale  ; 
Società  in  commendila  ,  Quella  che  si 
forma  tra  una  persona  rfspoosabile  io 
solido  o  più  socii  solidali  da  una  parte, 
ed  uno  o  più  socii  commanditarii ,  i 
quali  non  rispondono  ebe  della  laro  por- 
zione; Società  anonima ,  Quella  ebe  non 
esiste  sotto  un  noma  sociale ,  né  viene 
indicata  sotto  il  nome  di  alcuno  de  socii, 
ma  coli' oggetto  della  sua  impresa ,  ed  i 

•  socii  non  va  odo  soggetti  ebe  alla  perdita 
di  quanto  importa  il  loro  interesse  nel- 
l'associaiioDe;  Società  in  partecipazione, 
Quella  eh'  è  relatita  ad  una  o  più  ope- 
rar ioni  di  commercio,  ed  ba  luogo  per 
le  cose ,  nelle  forme  e  colle  proporzioni 

:  e  condizioni  coovenute  tra'partecipanti. 

SOCINIANISMO.  •Sb-aiftia-nta-mo.  Sm. 
St.  Bcel.  La  setta  ,  e  L'  eresia  de  Sor- 
niani, cosi  detti  do  Lelio  Soci  no  senese, 
eresiarca  del  xvi  secolo ,  e  dal  suo  ni- 
pote Fausto  Socino,  ebe  non  ammette- 
va do  alcun  dogma  religioso  il  quale 
fosse  o  contrsrioosuperioreallaragione. 

S0C1NIAN0.  So-et-ni-à^no.  Add.  e  sm. 
St.  Eccl.  Eretico  seguace  di  Socino,  Cbe 
professa  II  socinianismo. 

SOCIO.  Sb-cio.  Add.  e  sm.  Cb'è  iu  so- 
cietà. 

SODA.  Sb-da.  St.  Min.  Sostanza  salina 
abbondantissima  nella  natura,  cbe  for- 
ma la  base  del  sai  marino,  entrando  in 
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asso  per  tre  quatti  incirca  dai  suo  peso. 
Ma  la  più  gran  parte  della  soda  eh'  è  in 
commercio  proviene  dalla  combustione 
delle  piante  ebe  crescono  sulla  sponda 
del  mare,  e  particolarmente  dai  Riscolo, 
sotto  ilqoal  nome  van  comprese  diverse 
specie  del  genere  sa  Isola.  La  soda,  detta 
anebe  Alcali  minerale ,  è  di  grande  uso 
nelle  arti,  soprattutto  per  fare  il  vetro  e 
il  sapone ,  e  serve  anebe  alla  medicina. 
[  Lat.  kali.  In  ted.  «oda  è  nome  della 
pianta  da  cui  principalmente  ai  trae  la 
soda.  In  iap.  soda,  in  frane  fonda.] — 
3.  I  chimici  cosi  ebismaoo  ancora  il 
Dentocsido  di  sodio ,  ds  altri  detto  Os- 
sido idrato ,  o  Alcali  minerale  caustico 
delle  officine  ,  che  non  rlnviensi  in  na- 
tura se  non  nello  stalo  di  sale,  a  puro 
nonèdlaleun  uso,  almeno  nelle  arti. 
—  3.  Comm.  e  Farm*  Dicesi  Soda  aerea 
o  effervescente  o  purifica  la  o  preparata, 
il  Sottocarbonato  di  soda  ;  di  Alicante 

0  Ceneri  di  soda  ,  il  Carbonato  di  soda 
imporo;  caustico,  la  Soda  pura;  cretosa, 
il  Csrbonstodi  soda;  areata,  il  Carena- 
to di  soda.  Dicesi  anche  Spirato  di  soda, 
il  Sale  di  Glaobero;  Tartriio  di  soda,  il 
Sale  di  tartaro;  Aretito  di  soda,  la  Ter- 
ra sforiate  crisiallissata  ec.  —  4.  Med. 
Calere  all'epigastrio,  con  eruttazioni 
ra  dissime  ed  acri ,  e  con  cefalalgia  ; 
ma  prendesi  snehe  per  Cefalalgia  as- 
solutamente. [Lai.  soda,  lo  ar.  qorsta 
parola  significa  appunto  dolore  di  te- 
sta.] —  6.  Maria.  Sode  :  Co»)  dicoosi 
Certi  compartimenti  fatti  con  paratia 
e  tramerai  cbe  sbranano  degli  al  loggi  o 
stanse,  le  quali  si  cbiudouo  a  chiave  , 
sopra  il  ponte,  o  nell'intervallo  tra  i 
ponti ,  o  nella  stiva  ,  per  rinchiudervi 
diversi  oggetti  e  muoizioni.  Questi  luo- 
ghi per  lo  più  non  hanno  lumi. 

SODA  DA.  S^dà-da.  St.  Bot.  Genere  di 
piante  dicotili  doni  con  bori  completi 
polipetali  della  ottadria  monoginia  di 
Linneo,  famiglia  delle  capparidee  ,  de- 
scritto da  For&kel  sul  carattere  del  ca- 
lice di  quattro  sepsli ,  il  superiore  Tetto 
a  volta  ;  della  corolla  di  quattro  petali 
d  i  sugna  li;  dello  va  rio  superiore  sii  piloto 
contenente  otto  semi.  Quei  la  pianta , 
che  cresce  nel  Yemen  ed  il  cui  frutto  è 
di  colar  rosso ,  e  che  si  mangia  cotto 
dagli  Arabi,  da  Roberto  Browne  è  stata 
riportata  al  genere  cajtparis  eoli'  ag- 
giunto Sodada.  (Dall'ar.  sodad.} 

SODALE. Se-dO-le.  Add.esm.  V.L. Com- 
pagno. [Lat.  sodalis.  Io  cell.  gali,  'sa 
oel,  e  dal  tribù,  congrega,  assemblea  , 
Chi  è  nella  nostra  tribù  ,  nella  nostra 
assemblee.  In  ar.  setdiq  amico  fedele  : 
in  turco  joldu s  sodalis. j 

SODALI .  So  dò-i».  Filol.  Cosi  eh iama vans 

1  Sacerdoti  dea.!'  Imperadori  romani  di- 
vinimi!. V  erano  anche  i  Sodali  Titi- 
sicnsi ,  istituiti  da  Tito  Tazio  per  con- 
servare i  sacrifici!  de' Sabini. 

SODALITO.  So-da-iì-to.  Sm.  Min.  Sostan- 
za pietrosa  rinvenuta  in  Istezia ,  com- 
posta di  soda,  e  cbe  sembra  una  varietà 
di  nefclino.  [Lat.  sodalilhes.  Dell'  ilal. 
soda,  e  dal  gr.  (tihoa  pietra.  ) 
SODALIZIO.  So-da-li-si-o.Sm.  V.L.Com- 

pagnia.  [Lat.  lodaliintm,  asdaitfw.] 
SODAMENTE.  So-da-mén-ts.  Avv.  Con 
sodezza,  Sieoramente,Cautameoie.[Lat. 
tufo.)  —  2.  Gagliardamente ,  Con  forte 
animo.  (Lat.  fortiter,  firmile*.} 
SOD AMENTO.  So-da-mén-to.  Sm.  Stabi- 
limento per  maggior  ferme  ita ,  Coafcr- 
384 


mozione.  [Ut.  conffrnmiol]—ì.  Malle- 
vadoria, Obbligo.  [Lat.  coatto,  saiisda. 
Ite  ]— a.  Onde  Far  sodsmeoio,  il  soda- 
menio,  Yale  Dar  sicurtà. 
SODARE.  So-dà^re.  Att.  e  o.  Far  sodo. 
[Lat.  solidare  ,  consolidare  ,  aoltdeaea- 
re.  Comunemente  dal  lai.  soHdare.}  — . 
2.  Promettere,  Dar  sicurtà.  [Lai.  satis- 
dare.]  —  3.  Dicesi  Sodar  la  partita  nel- 
lo atesso  senso  di  Saldar  la  partita ,  la 
ragiona,  i  conti,  cosi  nel  proprio  come 
nel  fìg. 

SODATO.  So-dà-to.  Add.  m.  da  Sodare. 
SODDIACONATO.  Sod-diu-oo-nà-to.  Sm. 

V.  A.  Eccl.  V.  e  di'  Suddiaconato. 
SODDiÀCONO.  Sod  di-à-co-w. Add.  ew. 

V.  A.  Eccl.  V.  e  di'  Suddiacono. 
SODDISFACENTB.fod-dw/a-rén-fe.Psrt. 

di  Soddisfare.  Che  soddisfa. iLat.  tati*- 

facitns.] 

SODDISFACENTEMENTE.  Sod-di-sfa- 
ctn-te~mén-te.  Avv  Cou  soddisfacimen- 
to, A  bastanza.  [Lat.  ratti.] 

SODDISFACEVOLE.  fiod-di-sfa-oé-vo  U. 
Add.  com.  Atto  a  soddisfare. 

SODDISFACIMENTO.  Sod-di-sfa-ci-m4n- 
to.  Sta.  Il  soddisfare,  ed  anche  L'atto 
di  sodili  sfa  re  altrui  riparando  l'offesa 
fatta,  11  dar  soddisfazione. (Lai.  satisfa' 
ctio.  ]  —  2.  Eccl.  Dicesi  specialmente 
di  Ciò  cbe  l' uomo  è  teuuto  di  fare  ri- 
guardo a  Dio  in  riparazione  de'  peccali 
comma-si. 

SODDIbF  AMENTO.  Sod-di-sfa-néi%-U>. 
Sm.  sinc.  di  Soddisfacimento. 

SODDISFARE.  Sod  di  sfa-re.  Att.  e  neul. 
ass.  suoni.  Appagare ,  Contentare,  Dar 
soddisfazione,  Acquietare,  Pagare  il  de- 
bito. {LaL  persolveret  satisfecero,  ali- 
en j  ut  voluniattm  exptere.]  —  2.  Piace- 
re. —  3.  GìusUticarsi ,  Scusarsi  4. 

E  n.  pass.  —  5.  Eccl.  Soddisfare  il  pec- 
calo, va  le  Far  penitenza  del  peccato  com- 
messo —  6.  Iu  questo  senso  fu  uaato 
soche  il  secondo  e  'I  terzo  esso. 

SODDISFATTISSIMO.  Sod  di-ifat-tìs-si- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Soddisfatto. 

SODDISFATTO.  Sod-di-sfàt-to.  Add.  m. 
da  Soddisfare. 

SODDISFATTORE.&d-dia/at-io-re.Verb. 
m.  di  Soddisfare.  Che  soddisfa. 

S0DDISFATT0R10.  Sod  di-sfat-tò-ri-o. 
Add.  m.  Alto  a  soddisfare. 

SODDISFATTELE .  Sod-di-sfat-tri-c*. 
Verb.  f.  di  Soddisfare.  Cbe  soddisrà. 

SODDISF  ATTGRA.  5od-«i»-a/al-lù-ra.Sr. 
V.  e  di'  Soddisfazione. 

SODDISFAZIONE.  Sod-dl-sfa-xió-ne.  St. 
11  soddisfare.  (  Lat.  satisfactio.  )  —  2. 
Contento,  Consolazione,  Piacere,  Sollie- 
vo. —  3.  Dicesi  Dare  soddisfazione  e 
vale  Soddisfare,  Adempire  ogui  sorte  di 
convenienza  u  di  debito  che  alcuno  ab- 
bia con  un  altro,  e  più  strettamente  Pa- 
gar quel  dauaro  dal  quale  uno  è  debito- 
re. —  4.  Dicesl  Prendere  soddisfazione, 
e  vale  Rimaner  soddisfatto.  —  5.  Dicasi 
Stare  a  soddisfazione,  e  vale  Soddisfare. 

—  6.  Bccl.Una  delle  tre  parti  della  pe- 
nitente ;  ed  è  La  riparazione  volontaria 
che  il  peccatore  fa  a  Dio  colle  opera  pe- 
nose delle  penitenza  per  l'ingiuria  fal- 
lagli co' suoi  peccali.  {Lat.  satisfactio.] 

—  7.  Teel.  Soddisfazione  di  Geaù  Cristo. 
È  la  vera  soddisfazione  ratta  alla  Maestà 
Divina  pei  peccali  del  genere  umano , 
mediante  la  passione  e  morie  di  Gcoù 
Cristo. 

SODDOMA.  Sòd-do  ma.  St.  Y.  A.  Y.  e  di' 
«Sodomia. 


Digitized  by 


Google 


«6* 


mmw 


SODDOMIA.  Soddo-mi-a.  St.  V.  A.  V.  e 
di'  Sodomia. 

SODDOMICO.  Sod-dò-mi-oo.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Sodomitico. 

SODDOMITACCIO.  Sod-dormi-lào-cio. 
Add.  e  sro.  pegg.  di  Soddomito. 

SODDOMITAMENTE. Sod-do-mi-ta  mén- 
te. Avr.  Alla  soddomtta.Con  soddomia. 

SODDOMITABE.  Sod-do-mi-tà-re.Ji.  ass. 
Usar  soddomia.  |Lat.  paedìcare] 

60D DOMITA TO.  Sod  do-mi-tà-to.  Add. 
m.  da  Soddomilare.  Che  ba  usalo  sod- 
domia. 

SODDOMITICO.  Sod-do-mUì-co.  Add. 
m.  PI.  Soddoroiticl  e  Soddomitichi.  V. 
A.  V.  e  di*  Sodomitico. 

SODDOMITO.  Sod  do-mhto.  Add.  e  sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Sodomita. 

SODDOTTA.  Sod  dót-ta.  Sf,  Lo  stesso  che 
Soddocimeoto.  ?.  A.  V.  e  di'  Sedu- 
zioni. 

SODDOTTO.  Sod-dót  lo.  Add.  m.  da  Sod- 
docere. V.  e  di'  Sedotto.  [  Lai.  fraude 
imputata .  ] 

SODDUCERE.  Sod-dù-ce-re.  Att.  aaom 
V.  A.  V.  e  di'  Sedurre. 

SODDUC1  MENTO.  Sod-du-ei-mén  to.  Sm. 
Il  soddocere.  V.  A.  V.  e  di'  Seduzione. 

SODDLCITORE.  Sod-da  cf-ttJ-reVerb.m. 
di  Sodducere.  Che  soddoce.  V.  A.  V.  e 
di'  Seduttóri.  [Lai.  deceptor,  seductor.] 

SODDUCITRICE.  Soddu-ci-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Soddurre.  Che  soddoce.  V.  e  di' 
Seduttrice. 

SODDUBRE.  Sod  dur  re.  Att.  sfnc.  di 
Soddocere.  V.  e  di'  Sedurre. 

SODDUTTO.  Sod  din- to.  Add.  m.  da  Sod- 
dorre.  Ed  usato  anche  anticamente  par- 
landosi di  terreno,  nel  senso  di  Divelto, 
Rimescolato. 

SODDDTTORE.  Sod-dut-tó-re.  Verb.  ro. 
di  Sod  durre-  Lo  stesso  cbeSodducitore. 
Y.  e  di'  Seduttore. 

SODDUTTRICE.  Sod-dut-tr\  ce.  Verb.  f. 
di  Soddurre.  V.  A.  V.  e  di'  Seduttrice. 

SODDUZIOXE.  Sod-du-zi-ó-ne.  St.  V.  A. 
Y.  e  di'  Seduzione. 

SODERELLO.  So-de-rel-lo.  Sm.  Bot.  No- 
me col  qunle  io  Toscana  si  dinota  nna 
specie  di  fungo  del  genere  agarico, 'buo- 
na da  mangiare  :  dicesi  anche  Soderello 
degli  uccellari. 

SODERINO.  So  dt-rì  no.  Sm.  Bot.  Nei 
mercati  di  F.orenza  vi  si  porta  a  Ten- 
dere nna  specie  di  fungo  del  genere  a- 
garico  sotto  il  nome  di  Soderino  ,  e  che 
in  altri  luoghi  d' dalia  si  chiama  Piaz- 
xajnlo. 

SODETTO.  So-dét-to.  Add.  m.  dira,  di 
Sodo.  Alquanto  sodo.  . 

SODEZZA.  So-dix-za.  Sf.  ast.  di  Sodo. 
Qualità  di  ciò  rh'è  sodo.  (Lai.  tolidiias 
duritics.  )  —  2.  Per  metaf.  Stabilità  , 
Fermezza  ;  e  si  prende  cosi  in  boooa  , 
come  in  caiti>a  parte.  [  Lat.  firmila!  , 
'constantia.]  —  3.  Anticamente  Sodezza 
di  dentro  per  Ostinazione.  —  4.  Belle 
Arti.  Sodezza  dicesi  anche  propriamen- 
te dell'io  vrnzione  e  cumpmimenlo  mae- 
stoso, e  foodaio  nelle  buone  regole.  Il 
ano  opposto  è  Tritume. 

SODIO.  Sò-di  o.  Sm.  Mio.  Metallo  b  anco 
di  colore  intermedio  fra  quello  del  piom- 
bo e  quello  dell'argento  ,  solido  e  mal- 
leabile alla  temperatura  ordinaria. mol- 
le quanto  la  eera  ,  più  leggiero  dell'a- 
cqua, volaWlizzabile  al  fuoco.  Si  rinvie- 
ne in  copia  nella  natura,  ma  non  trovasi 
mai  nello  stito  puro.bcosl  unito  a  certa 
quantità  di  ossigeno  e  costituendo  qtfcl- 


rakàH  detto  Soda,  d'onde  trasse  il  no- 
me. [  Lat.  sodium.  ] 
SODISFACIM  ENTO.  So-dl-sfa-ci-mén-to 

Sm.  Lo  stesso  che  Soddisfacimento. 
SODISFARE.  Sc-di-sfà-re.  Att.  e  6.  ass. 
anom.  Lo  stp«so  che  Soddisfare,  -r-  3. 
Piacere.  — -3.  Pagar  la  pena  di  nn  fal- 
lo,  Far  penitenza  di  un  peccato  rem 
messo.  —  4.  Ed  anche  col  terzo  caso.— 
S.  Fu  detto  anche  Sodisfar  le  chiese\, 
chiostri  ec.  per  Frequentare  le  chiese.! 
chiostri ,  facendo  opere  di  pietà.  —  6. 
E  n.  pass. 

SODISF  ATTISSIMO.   Sodi-sfat-t\s  -  Si- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sodisfatto.  Lo 
atesso  che  Soddisfattissimo. 
SODISFATTO.  So- di  sfàt-to.  Add.  m.  da 

Sodisfare.  Lo  stesso  che  Soddisfatto. 
SODISF  ATTOR  A.  So-di-sfat-tu-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Soddisfattura.  Y.  e  di'  Sod- 
ditfazìone. 
SODISFAZIONE.  So-  di-sfa-zi6 -ne.  Sf.  V. 
e  di'  Soddisfazione.  —  2.  Onde  Dare 
sodisfartene,  vale  Sodisfare.  —  3  Eccl. 
Dna  delle  parti  della  penitenza. 
SODISSIMO. So-dit-si  mo.  Add.  m. superi. 

di  Sodo.  (Lat.  solidistimus.ì 
SODO.  Sò-do.  Sm.  Sicurtà.  [  Lat.  cantio. 
Dal  lat.  solidus  fermo,  sicuro  :  onde  in 
solido  esse  essere  io  sicoro,  ed  in  solido 
ponere ,  in  solido  locare  porre  io  sicu- 
ro. ]  —  2.  A  sodo ,  Di  sodo ,  posti  av- 
verb.  Sodamente,  Fortemente.  —  3.  On- 
de Bollire  a  sodo ,  vale  Bollire  longa- 
meote ,  gagliardamente.  —  4.  Archi. 
Ogoi  sorta  d'imbasamento  o  fondamen- 
to, dove  posino  edifici!  o  membra  d'or- 
namenti ,  o  simili.  [  Dal  lat.  aolìdum 
cosa  solida,  ferma.  ]  —  5.  Dicesl  Sodo 
del  terreoo  Quel  luogo  dove  posano  gli 
architetti  le  foodamenta  degli  edifici). 
—  6.  Onde  Posare  sol  sodo ,  contrario 
di  Posare  in  falso,  cioè  sopra  cosa  che 
"non  sia  reità  sotto.  —  7.  E  flg.  Andare 
in  sul  sodo,  detto  di  persona  ,  vale  Di- 
venir robusto.  —  8.  Aver  del  sodo,  vale 
Aver  senno  ,  sodezza  d' ingegno.  —  9. 
Dire,  Favellare  o  simili  in  sul  sodo,  sul 
sodo,  di  sodo,  vale  Dir  da  senoo,  da  do- 
terò, t  Lat.  aerto  dicere.  ]  —  10.  Met- 
tere in  sodo,  vale  Deliberare,  Stabilire, 
Fermare,  Mettere  ad  effetto.  [  Lat.  sta- 
bilire, firmare.  )  —  1i .  Porre  in  sodo , 
propriamente  vale  Assodare-,  ed  acche 
Concertare,  Deliberare,  e  Fermamente 
risolvere.  Stabilire.  —  12.  Star  sul  so- 
do, vale  Non  s'ingerire  in  cose  frivole  o 
vane,  ma  tenersi  nelle  importanti  e  op- 
portune ;  Fuggire  gli  scherzi.  — 13. 
Agr.  Sodo  e  per  In  più  nel  pi.  Sodi  si 
dicono  i  Terreni  infruttiferi  e  non  lavo- 
rati. [Lat.  terrenwn  incultum,ager  in- 
cult  us. ] 

SODO.  Add.  m.  Doro ,  Che  non  rede  al 
tatto,  che  non  è  arrendevole.  [Lat.  soli- 
dus.  Secondo  i  più,  vien  dal  lat.  solidus 
di  egual  senso.  Io  sr.  sadda  stabilivi , 
firmavii;  sciadda  corrobora vit ,  duriti, 
firmus  fuit,  validus  et  duro*  evasit;  an- 
dati vehementes ,  dori ,  validi ,  scìddel 
durum,  vehementem  es<e ,  vehemeotia, 
duritics,  robur.  ]  —  2.  Detto  di  Nodo  , 
Da  non  potersi  sciogliere.  —  3.  Detto 
di  Oro,  Massiccio.  —  ».  Stabile,  Fermo, 
Costante.  [Lat.  firmus,  Constant.]  —  5. 
Forte,  Gagliardo.  [Lat.  ifrenuuj,  fortis. 
intrepidus.)  —  6.  Assicurato,  Durevole. 
(Lat.  tfobiita.]  —  7.  Ben  fondato  ,  Ben 
provato.  —  8.  Sur  sodo ,  rais  Star  fer- 
mo, Non-Si  muovere.  (  Lat.  quieteere  , 
«  -39* 


afora.]  —  9.  Dicesi  Star  sodo  io  un  pro- 
posito o  simile  e  vale  Esservi  fermo , 
tenace.  —  10.  Dicesi  Star  sodo,  parlan- 
do di  terreno,  ed  anche  allegoricamente 
di  donne ,  e  vaio  Stare  senza  òhe  ri  ai 
lavori.  — 11.  Dicesi  Sur  sodo  ,  o  Star 
sodo  alla  macchia  o  al  macchione  e  va- 
gliooo  Non  si  lasciar  persuadere  nò 
svolgere  a  checchessia,  o  a  dir  qnei  che 
altri  vorrebbe.  [Lat.  implorai»,  mexo- 
rabìlcm  esse ,  de  gradu  non  dtjici.  ]  -— 
12.  Tener  sodo,  vale  Tener  duro.  —  43. 
Agr.  Aggiunto  di  Terreoo,  Podere  e  si- 
mili, vale  Incolto,  Non  lavorato. — 14. 
Veter.  Rimaner  sode,  si  dlee  anche  delle 
femmine  de'  bestiami ,  che  vanno  alla 
monta ,  e  non  restan  pregne.  — 15.  'Ar. 
Mes.  Lana  soda  :  cosi  dicesi  La  lana 
greggi»  • 

SODO.  Avv.  Sodamente,  Fortemente.  [Lai. 
véhementef,  probe.  ]  —  2.  E  cosi  Turar 
sodo,  Pigner  sodo,  Picchiar  sodo  ec. 
SODOMIA.  So-do-mi-a.  Sf.  Atto  venereo 
tra  persone  del  medesimo  sesso  ;  cosi 
detto  perchè  praticato  dagli  abitantf  di 
Sodoma  ,  perciò  puniti  da  Dio  ;  greca- 
mente Pederastia.  [Lat.  paedicatio,  so- 
domia.'] 

SODOMITICO.  So-do-m\-li-co.  Add.  m. 

Di  sodomia.  [Lei.  sodomiticus.] 
SODOMITO.  So  do-mì-to.  Add.  e  sm.  Chi 
fa  sodomia  ;  latinamente  Pedicone,  gre-  ■ 
carnenio  Pederasti  in  quanto  all'agente, 
e  io  quanto  al  paziente  Battilo,  Pivoec. 
[Lat.  pàedieo.] 
SO  DOMITO.  Àdd..m.  V.  A.  V.  e  di'  Sodo- 
mitico. 

SODOCIMBNTO.  5o-oTu.ef-inen-to.Sm'.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Soddocimeoto.  V.  e  di' 
Seduzione. 
SODUZIONE.  So  du-zió-n».  St.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Sodduziooe.  V.  e  di'  Sedu- 
zione. 

SOR  NT  E.  So-èn-te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di' 
Sovente. 

SOFÀ.  So-fà.  Sm.  Ar.  Mes.  Quella  specie 
di  predella,  o  di  basso  letto,  su  di  cui  i 
Turchi  stanoo  accosciati.  [  Dal  pere,  e 
torco  sofà  scamnum  di  scobi  tori  uni,  ae- 
dile. In  ar.  svffet  vale  il  medesimo.]  — 
2.  Cosi  dicesi  ancora  altrove  che  in  Tor- 
chia nna  Sorta  di  letticcioolo  basso  ad 
uso  di  adagiervisi. 
SOFFEBARE.  Sof-fe-rà-fc.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Sofferire.—  2.  Dicesi  Sofferà  re 
l'animo o  'I  cuore.  V.  Sofferire,  §.  6. 
SOFFERENTE.  Sof-fe-rin-te.  Part.  di 
Sofferire.  Che  ha  sofferenza.  Che  soffre. 
[Lat.  tolerans,  ferens,  paliens.] 
S0FF8RENTISSIM0.  Sof  fe-ren-t\s- Si- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sofferente. 
SOFFERENZA.  Sof-fe-rèa-xa.  ST.  li  sof- 
ferire ;  Virtù  che  fa  sopportare  lotte  le 
miserie,  i  dolori,  le  infermità,  le  ingiu- 
rie, i  disagi  ec.  eoo  moderazione  e  co- 
stanza. [Lm.  patieniia,  tolerantia,  con- 
stantia.) 

SOFFBRBRE.  Sof-fé-re-re.  Att.  e  neut. 

annm.  V.  A.  V.  e  di'  Sofferire. 
SOFFEREVOLB.  Soffe-ré-vo-le.  Add.  V. 

e  di'  SoffribUe.  (Lat.  lolembilis.) 
SOFFERMILE.  Sof-fe-rì-it-le.  Add.com. 

Lo  stesso  che  Soffri  bile- 
SOFFERIDORB.  Sof-fe^ri-dó-re.  Verb.  m. 

di  Sofferire.  V.  A.  V.  e  di'  Soff tritare. 
SOFFE H I MENTO.  Sof  fe-rimin-to.  Sm. 
La  sofferenza  ridotta  in  atto ,  L'atto  del 
soffrire.  [Lat.  tolerantia.] 
SOPFBRIRB.  Sof.fe-ri-re.  Att.  e  a.  «ss. 
anom.  Comportare,  Patire  ;  supplendosi 


Digitized  by 


Google 


talora  e  osandosi  lo  a  Icone  tue  parti  eoo 

quelle  dell'amico  verbo,  Sofferere.  [Ut. 
tolerart,  pati,  tuffare.  Dal  lai.  $ub  sot- 
to, e  ferra  portare  :  Sopportare.  ]  —  3. 
Comportare ,  Tollerare  ciò  che  si  può 
impedire.  —3.  Aspettare.  —  4.  Per. 
mettere.  —  8.  Sottentrare ,  ma  è  anti- 
quato. —  6.  Dicesi  Sofferire  l'animo  o  'I 
cuore  e  vale  Aver  coraggio.  Aver  animo. 
[Lat.  ondare.]  —7.  Dicasi SoSerire  odio 
da  alcuno  e  vale  Essere  odialo  da  lai. 

—  8.  E  n.  pass.  Contenere ,  Astenere. 
[Lat.  temperare,  abbinare.)  —  9.  Reg- 
gere. Sostenere.  [Lat.  tuitintrt.) 

SOF FERITO.  Sof-fe+i-to.  Add.  m.  da 
Sofferire.  ?.  A.  V.  e  d«'  Soff-rto. 

SOFFE  RI  TORE.  Sof-f+ri-to+e.  Verb.  m. 
di  Sofferire.  Che  aofferisce.  [  Lat.  tol$- 
rant,  potati*.  ) 

SOFFERll  BICE.  Sof-fs-ri-lrUl.  Terb. 
f.  di  Sofferire.  Che  sofferisca. 

SOFFERMARE.  Sof-fer-mà-re.  Att.  o. 
as«.  e  pass.  Fermare  per  breve  tempo. 
(Lat.  eubsistere.) 

SOFFERMATA.  Sof-fer-mà-ta.  Sf.  Il  sof- 
fermarsi ,  Brieve  fermala.  [  Lat.  brevi* 
poma.]  —  2.  Med.  Soffermata  del  cuo- 
re o  del  polso:  Sospensione  della  battu- 
ta dei  cuore  o  sia  del  polso  ;  Intermit- 
tema,  Intermissione,  Paosa.  [  Lat.  in- 
tennitteniia  pulsus ,  ini er minto  motut 
cordi».  ] 

SOFFERMATO.  Sof-fer-mà-to.  Add.  m. 
da  Soffermare. 

SOFFERTO.  Sof-fèr-to.  Add.  m.  da  Sof- 
frire. —  l.  Liberato,  Prosciolto,  ma  io 
questo  seoso  è  sot. 

90FFERUTO.  Sof-fe+u-to.  Add.  m.  V. 
e  di'  Sofferto. 

SOFFI".  Sof  fi.  Add.  e  sm.  St.  Mod.  Lo 
stesso  che  Sofl. 

SOFFIAMENTO.  Sof-fia-ménto.  Sta.  Il 
somare.  [Lat.  flatus,  tufflalus,  flomen.] 

—  3.  Per  melar.  Malediceosa.  [Lat.  ma- 
ledici io  ,  convioium,  iwaurralio ,  ea- 
wrmi.  ) 

SOFFIANTE.  Sof-fUtn-te.  Part.  di  Soffia- 
re. Cbe  soffia.  (Lat.  /font,  spirema.) 

SOFFIARE.  Sof-flà-re.  Sm.  Soffiamento  , 
Soffio.  (Lat.  flatus,  flamen.) 

SOFFIARE.  N.  sss.Spigoer  l'aria  violen- 
temente col  Baio,  sgustsndoJe  labbra. 
(Lai.  flore.  Dal  lat.  «nò  sotto,  e  da  flore 
soffiare,  lo  turco  òfUmtk  par  ofùrmek  , 
n  ted.6laaan.io  oland.  blateri, \n  isved. 
Mata,  io  ingl.  blow  ,  io  sa  sa.  blawan , 
io  isp.  «optar ,  in  frane.  touffler  te.  Io 
generale  le  lettere  affini  B  .  P ,  F  com- 
bioate  con  la  L  sono  altissime  od  indi- 
car* lo  scorrer  dell'aria.  ]  —  a.  E  detto 
di  cosa  che  manda  vento.  —  3.  Lo  spi- 
rare de*  veoti.  (Lat.  spirare ,  /lare.)  — 
4.  Sbadate  per  superbia,  collerso  altra 
peteion  d'animo.  [  Lat.  fremere.  )  —  8. 
A  orlare,  Ansare.  [Lat.  ankelare.]  —  8. 
Incitare,  Inali  gare.  [Lai.  juacitora.]  — 
7.  Far  la  spis ,  detto  io  modo  basso. 
[  Lat.  deferte.  J  —  8.  Far  da  soffietto  , 
Suggerire  ,  Rammentare.  —  9.  Dicesi 
Aprir  la  bocca  e  soffiare  o  Soffiare  e  fa- 
vellare, e  vogliono  Favellar  sena -consi- 
dera «ione  e  riguardo.  {  Lat.  verbo  effu- 
tir*.  ]  — 10.  Att.  Spingere  checchessia 
colla  fona  del  fiato.  [  Lat.  nfflare,  in- 
sufflare. )—  11.  Dieesi  Soffiare  o  Sof- 
fiarsi il  naso  e.  vale  Trarne  fuori  i  moc- 
ci. (Lai.  mare*  emungere.)  -~  13.  Fig. 
e  io  modo  basso:  Soffiare  il  osso  alle 
galline  ai  dice  di  Chi  comanda  o  fa  tatto 
le  raccende.  -  13.  Soffiare  nel  bossolo. 


tfeeei  di  donna  cbe  si  Uscio.— 14.  Met- 
ter male ,  Incitare  alruno  eontm  chic- 
cfa ossia ,  Irritare.  —  18.  Dicesi  Soffiar 
parole  negli  orecchi  sltrui,  e  anche  as- 
solulsmeote  Soffiar  negli  occhi  ad  alcu- 
no e  vagliono  D  irli  alcnna  notizia  o av- 
vertimento segretamente,  e  talora  anche 
Andar  continuamente  insegandolo.  (Lat. 
in  aurem  ini  uturrare.)  —  16.  Pro  verb. 
Chi  è  scollato  una  volta,  l'altra  *i  sof- 
fia ah.  V.  Scottare ,  g.  6.  — 17.  Al- 
chim.  Soffiare  presso  gli  alchimisti  vale 
Adoperarsi  col  fuoco  intorno  al-'a  puri- 
ficazione o  trasmutazione  de'  metalli  ;  e 
preso  assolutamente,  vale  Tentare  di  far 
loro. 

SOFFIATA.  Soffia  ta.  Sf.  Propria  menta 
Soffiamento  ;  ma  parlando  di  armi  da 
fuoco  veone  usato  in  luogo  di  Scarica. 

SOFFIATO.  Sof-fiàto.  Add.  m.  da  Sof- 
fiare. Spinto  col  soffio  o  dal  veoto.(Lat. 
flatut,  sujjtatus ,  imufflatui.] 

SOFFIATORE.  Sof  fia-tó-re.  Verb.  m.  di 
Soffiare.  Che  soffia.  [Ut.  per/Iafor.l-2. 
Ar.  Mes.  Soffiatore  in  vetro  :  cosi  chia- 
masi queir  Artefice  che  col  soffio  lavora 
il  vetro,  senta  far  uso  della  lampana. 

SOFFIATRICE.  Sof-fia-tri-oe.  Verb.  f.  di 
Soffiare.  Cbe. soffia.—  3.  Alto  a  soffiare. 

SOFFIATURA.  Sof  fia-iu-ra.  Sf.  Soffia- 
mento, Soffio,  Sbuffo. 

SOFFICCARB.  Soffic-cà-re. Alt- e  o.  pass. 
.  Nascondere. 

SOFFICE.  Sóffi-ce.  Sf.  Ar.  Me*.  Ferro 
quadro  di  lunghezza  d'un  sesto  di  brac- 
cio, e  sfondato  oel  mezzo,  sopra '1  quale 
i  fabbri  mettono  il  ferro  infocato,  quan- 
do lo  voglioo  bucare. 

SOFFICE.  Add.  com.  Morbido,Trattabile, 
e  cbe  toccato  acconsente  ed  avvalla  ;  e 
propriamente  si  dice  di  coltrici ,  guan- 
ciali, e  ai  mi  li.  [Lai.  moUit,  tractabilis. 
Dal  sass.  soft ,  in  ingl.  aoft  che  vaie  il 
medesimo.  Io  ted.  dicesi  tanfi.  Gli 
Arabi  hanno  eefih  per  panno  tenue,  sctff 
per  veste  sottile,  velo  tenue  di  lana  ros- 
sa, teeffaf  per  cosa  sottile  e  diafana.)— 

3.  Comodo ,  Agiato  3.  Ed  in  forra 

di  sm. 

SOFFICEMENTE.  Sof  fi-c$-mén-t:  Avv. 
Io  modo  soffice.  Morbida  meo  te. 

SOFFICBNTB.  Sof-fi  cèn-te.  Add.  com. 
Bastevole.  V.  A.  V.  e  di'  Sufficiente.  — 
3.  Abil',  Capace.— 3.  Eccellente. 

SOFFICE* TEMENTE.  Sof-fi-een-te  mén- 
te. Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Sufficiente- 
mente. 

SOFFICENTEZZA.  Sof-fi  een-Uz  ta.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Sufficienza. 

SOFFICENT1SSIMO.  Sof  fi-cen-tìs-ti-ma. 
Add.  m.  superi,  di  Sofflciente.  Lo  stesso 
cbe  Sofficieolissimo.  V.  A.  V.  e  di'  Suf- 
cientiseimo. 

SOFFICBNZA.  Sof-fl-cèn  sa.  Sf.  Eccel- 
lente. Abiliti ,  Capacità.  V.  A.  V.  e  di' 
Sufficienza. — 2-  Abbondanza.  (Lat.  va'*, 
eopta.]— 3.  A  so  (licenza,  posto  a  \  verb. 
A  bastanu ,  Bastante mente.  [Lai.  euf- 
fleienter.) 

SOFFICBNZIA.  Sof-fi-dn-si-a.  Sf  Lo 
s'esso  che  Sofficenaa.  V.  A.  V.  e  di'  Suf- 
ficienza. 

SOFFICERB.  Sof- fi-cere.  N.  ass.  anom. 
V.  A.  e  L.  V.  e  di'  Bastare.  [Suficere 
dall'  ebr.  safaq  che  vale  il  medesimo- 
Altri  dal  lai.  sub  /isserà ,  etimologia 
molto  aliena  dal  sento  della  voce.) 

SOFFICIENTE.  Sof-f^ièn-te.  Add.  coro. 
Lo  stesso  cbe  Soffioeote.  V.  e  di'  Suffi- 
ciente. _  3.  Abile .  Capace.  —  3.  E  col  | 
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secondo  caso.— 4.  Consapevole , 
mente  usato  col  secondo  esso. 
SOFFICIENTEMBNTB.&r/t-c«^fsHBifa> 
fa.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Sufficiente- 
mente. 

SOFFICIENTEZZA.  Sof-fl-cien  Us-sa.  SÌ 

V.  A.  V.  e  di'  Sufficienza. 
SOFFICIBNTISSIhlO.  Soffi-cien-tis-si- 
tno.  Add.  m.  superi,  di  Sufficiente.  V. 
A.  V.  e  di'  Sufficientisiitno.— 3.  Eccel- 
lentissimo. [Lat.  praestantistimus.] 
SOFFICI  ENZA.    Sof-fi-cièn-xa.   Sf.  Lo 
aiesso  che  Sofficeoza.  V.  A.  V.  t  di' Suf- 
ficienza, [lo  ebr.  tef*q.]— 2.  a  sufficien- 
te, posto  svverb.  V.  Sofficenza,  fi.  3. 
SOFFICIENZIA  Sof-fi  ci-tn-zi-a.  St.  Lo 
slesso  che  Sofficenza .  V.  A.  V.  e  di'  Suf- 
ficienza. 

SOFFICIOCCO.  Sof-fl-cibc-oo.  Sm.aeer.di 

Soffice.  [Lat.  mollior.)  » 
S0FF1CIRB.  Sof-fi-c\-re.  Att.  e  a. 

Far  divenire  o  Divenir  Boffice, 
SOFFIETTO.  Sof  fUt-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Stromento  col  quale,  spigrendosi  l'aria, 
•1  genera  vento ,  per  accender  fuoco  o 
aimili.  (Lat.  follie.]—*.  E  fig.— 3.  Far 
da  soffialo,  vale  Soffiare,  cioè  Rammen- 
tare quello  che  si  dee  dire,  come  si  pra- 
tica  nelle  commedie  ed  io  altri  pubblici 
recitameoti.— 4.  T.  de'valigiai,  canot- 
tieri ec.  Specie  di  tettuccio  de' mantici , 
fermato  con  due  perni ,  onde  Dottarlo 
già  ed  aliarlo,  secondo  il  bisogno. 
S0FF1GGERB.  Sof-fig-ge-re.  Att.  e  a. 

pass.  Cacciarsi  sotto,  NaseoodersL 
SOFFINO.  Sof  fino.  Sm.  Specie  di  giuoco 

fanciullesco;  lo  stesso  che  il  Sussi. 
SOFFIO.  Sóf-fi-o.  Sta.  Il  soffiare.  (Ut.  fla- 
tus ,  spiritai.]  —  3.  In  un  soffio,  posto 
avverbialm.  Subitamente,  In  un  attimo. 
[Ut.  t folta,  momento  temporis.) 
SOFFIOLA.  Sof-fiò-la.  Sf.  Boi.  Quello 
specie  di  pianta  che  chiamasi  anche  Tri- 
bolo, IJelilolo.  Erba  vetturina. 
SOFFIONE.  Sof  fi) -ne.  Sm.  Ar.  Meo.  Can- 
oa traforata  da  soffiar  nel  fuoco.  —  3. 
Picciolo  mantice  col  quale  spigrendosi 
l'aria  si  genera  vento;  più  comunemente 
Soffietto.  (Ut.  foUis.]  —  3.  Fig.  e  Io 
modo  basso,  Spia.  [Ut.  dslator,  explo- 
rator.J  —4.  Anche  parlando  di  persona 
e  metaforicamente  ,  Presuntuoso,  Aita- 
lo ,  Gonfio  ,  Superbo.  [  Ut.  arrogaste  , 
elatue.  in/Iatw.j— 8.  Milit.  Stromento 
col  quale  si  accende  lo  stoppino  delta 
bocche  de  fuoco ,  ed  è  propriamente  un 
Cannello  di  carta  pieno  d'  una  mistura 
artifiziata,  il  quale  vien  posto  entro  otto 
stromento  di  ferro  tagliato  all'  un  dai 
capi  io  due  parti  come  un  matitatoio, 
e  trattenuto  come  questo  da  un  anello. 
—  8.  Fig.  Ogni  arma  cbe  cacci  fuoco , 
fd  io  particolare  il  cannone.  —  7.  Boi. 
Nome  osato  io  Toscano  per  dinotare  il 
Taraasaco. 
SOFFIONBRIA.  Sof  fio-ne-rì-a.  Sf.  ast. 
di  S- filone,  nel  sign.  del  g.  4.  Pre- 
sunzione, Alterigia,  Gonfiezza.  [Ut.or- 
rogantia,  animi  elat\p.] 
SOFFIONETTO.  Sof-fio-nét-to.  Sm.  Ar. 

Mes.  Dim.  di  Soffione. 
SOFFlSMO.  Sof-fi-esuo.  Sm.  V.  A.  V.  e 

di'  Sofisma. 
SOFFISTICARE.  Sof-fi-iti-cà-re.  N.ass. 

V.  e  di'  Sofisticare. 
SOFFISTICBERIA.  .Sof/1-efÌ-dto-rt-a.Sf. 

V.  e  di'  Sofisticheria. 
BOPPISTICO.  Sof  fì  sti-co.  Add.  e  sm. 

V.  e  di'  Sofistico  3.  E  nel  sign.  del 

g.  3.  di  Solìstico. 
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SOFFITO.  Sbf-fi-lo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Soffio. 

SOFFITTA. 5bf-fil  to.Sm.  Sorta  di  paleo. 
(Lat.  laqutat  ,  lacunar.  Comunemente 
da  tu  fitta,  o  aia  attaccato ,  fissala  al  di 

.  aopra.  Io  ar.  safykmt  apraoga  ,  tavola  , 
travicello  ;  $<zqf  soffi  ita.  Io  ebr.  diesai 
*»'ptm,  da  gafan  coprire  ,  farà  uo  Lelio  . 
Doasoffiiu-ì  — 2.  Staoxa  a  tetto.— 3. 
Archi.  Soffitta  della  comica .  o  Soffitta 
Méolotameote ,  chiamasi  La  parte  di 
sotto  della  cornice  ir*  Totip  e  l'altro 
modiglione ,  nella  quale  sogliooai  inta- 
gliare rosnni,  e  simili  altre  cose. 

SOFFITTARE.  Soffittò  re.  Alt.  Disporre 
eoa  soffitta ,  Far  soffitte,  o  piuttosto  In- 
tonacare di  gesso  o  malta  i  correnti  del 
cielo  d'una  sia  di*  per  ni  sconciarli ,  co- 
prendoli prima  con  panconcelli  e  can- 
nicci. 

SOFFITTATO.  Soffiità-to.  Add.  m.  da 
Soffittare.  D 'sposto  con  soffitta  ;  altri- 
menti e  poeticamente  alla  latina.  La- 
vorato. (Lai.  Uiqutatut.] 

SOFFITTO.  Sof  f,t  u>.  Sm.  Lo  atesso  ano 
Soffitti. 

SOFFITTO.  Add.  m.  da  Sofflggere. 
SOF  FITTONE.  Sof.fU-tó-nt.  Sta.  accr.di 
Soffitto. 

SOFFOCAMENTO.  Sof-fo-ca-nin-to.  Sta. 
Lo  stesso  che  Soffoga  mento ,  Suffoga- 


SOFFOCANTB.  Sof  fo  eòn-te.  Park  di 
Soffocare.  Che  soffoca. 

SOFFOCARE.  Sof-fo-cà-re.  Att.  Lo  stesso 
«he  Soffogare. — 2.  Affondare , Sommer- 
gere. —  3.  B  per  metaf.  nel  sign.  di 
Soffogare,  fi.  2. 

SOFFOCATO.  SoMo-cà  t».  Add.  m.  da 
Soffocare.  Lo  stesso  che  Soffogato.  —  2 
Bflg. 

SOFFOCAZIONE,  Seffo-eaxió^e.  SI. 
Lo  atesso  che  Soffogatone. 

SOFFOGA  MENTO.  Soffo-ga-mèn-ta,  Sm. 
Il  soffogare.  Lo  stesso  che  Soffogatone. 

SOFFOGARE.  Sof-fo-gà  re.  Alt.  Impedire 
il  respiro.  (Lai.  tuffoear*.  Soffocare  , 
da  tuo  sotto  ,  e  da  fauci  Ciuci.)  —  3. 
Par  metaf.  Non  lasciar  sorgere ,  Oppri- 
mere. (Lai.  iuffoeare.\—3.  Milk.  Soffo- 
gare i  cannoni  o  le  batterie  nemiche. 
Modo  di  dire  militare,  per  esprimere 
r  effetto  de'eolpi  delle  artiglierie,  quan- 
do per  l'ottima  loro  direzione  scavalcano 
ed  imboccano  le  artiglierie  opposte,  e  le 
levano  dalle  difese. 

SOFFOGATO.  Sof  fojà-to.  Add.  m.  da 
Soffogare.  (Lat.  tuffocatut.] 

SOF FOG AZIONE.  Sof-fo  ga-tió  m.  St.  Il 
soffogare.  (Lat.  tuffocatio.]  —  3.  Med. 
Gisk  chiamati  ancora  La  morte  per  ces- 
sasioae  del  respiro,  qualunque  ne  aia  la 
csase;  più  cemnnemente  Asfissia.  — 8. 
Fa  detto  da'  rocchi  medici  aoffogaziooe 
aterina  ode: la  matrice,  la  Isteria. 

SOFFOGGIATA.  Sof  fog-giàta.  St.  Far 
dello,  o  cosa  simile,  che  s'abbia  sotto 'I 
braccio  coperta  dal  mantello,  e  qoasi 
pescosa  meni  e  ai  porti  via.  [Comune- 
mente da  tatto  e  da  foggiata  per  fermata, 
disposta,  lo  celt.  gali,  fagaii  fagot- 
to-I 

SOFFOLCBRB.  Sof-fól-ce-re.  Att.  e  o. 
asse.  V.  d. fruivo.  V.  L.  Appoggiare , 
Sostentare,  Sestsoere,  Appunta  re.  [Leu 
*mffmleir$  Suffuìeio,  da  tuo  sotti»,  e  da 
/mìcio  lo  appoggio  :  e  falcio  dall'  ebr. 
ftltok  basloor,  come  quello,  cui  l'uomo 
ai  appoggia.  Altri  dal  gr.  aaylooseo- 


SOFFOLGEBB.  Sof  fòUoo-rt.  Att.  e  a. 

p««s.  Lo  stesso  che  Soffolcere. 
SOFFOLTO.  S»f-fol  to.  Add.  m.  da  Sof- 
folcere e  da  Soffolgerr.  V.  L.  Sostenuto. 
Sostentalo.  [Lat.  tuffultut.) 
SOFFOMENT  AZIONE.  Sof-fo-mm-la-ùò- 

ne.  St.  Specie  di  fomeutazione.  - 
SOFFORARB.  Soffo-rà-re.  Att.  Forar 

per  di  sotto. 
SOFFORNATO.  Soffor-nà-to.  Add.  ra. 
Incavernalo ,  Incavato.  [  Lat.  conca  cui. 
forno; quasi  sotto  il  foroo  a  somiglianza 
Da  di  aggrottato,  incavernato,  a  almi  li.] 
SOFFRAGANBO.  Soffragà-ne-o.  Add. 

m.  V.  A.  V.  e  di'  Suffragamo. 
SOFFRATI" A.  Soffràt-ta.St.  V.  A.  Man- 
cimento,  Necessita,  Carestia.  (  Lat.  co- 
rifa* ,  penuria.  Dal  lat.  ex ,  e  dall'  art. 
•  fan  copia,  eccesso.  Nella  stessa  lingua 

farrt  amittere  rem.  copiatore  ejus.) 
SOFFREDDO.  Sof-fréd-do.  Add.  Hi.  eomp. 
Alqoaoto  freddo  ,  Quasi  freddo».  (Lat. 
tubfrigidut.] 
SOFFBEGAGIONE.  Sof-fre-ga-gió-ne  St. 

Lo  atesso  che  Soffregameoto. 
SO FFREG AMENTO.  Sof-fre-ga-tnén-to. 
Sm.  Il  eoffregare ,  Leggier  frega  meato. 
(Lat.  levit  [rictus.] 
SOFFREOANTE.  Sof-fre-gàn-U.  Part.  di 

Soffogare.  Che  so  (frega. 
SOFFREGARE.  Sof  [re-gà-re.  Att.  e  o. 
ass.  Leggiermente  fregare.  [Lat.  leuHer 
fregare.]  —3.  Offerire  con  reiterato  os- 
sequio e  con  instanza ,  quasi  con  inde- 
gnità dell'  offerente.  —  3.  N.  pass,  nei 
i.  s'gn.  —  4.  E  fig.  Accostarsi ,  quasi 
pregando  o  raccomaodtndnsi  o  offèreu- 

SOFFRBGATO.  Sof-fre-gà-to.  Add.  m. 

de  Soff regare. 
SOFFRENTE.  Sof-frèn-f.  Part.  di  Sof- 
frire. Lo  atesso  che  Sofferente. 
SOFFRENZA.  Sof-frènta.  St.  V.  A.  V. 

e  ài'  Sofferenza. 
SOFFRI  BILE.  Sof-frl-Ìi4e.  Add.  coro. 

Che  si  può  soffrire.  Atto  e  esser  sofferto. 

(Lat.  lolerobilit.] 
SOFFB1BILISSIMO.  Sof-fri-bi-Us-ii-mo. 

Add.  m.  saperi,  di  Soffribile. 
SOFFRIBILMBNTE.  Sof-fri-bil+tin-4e. 

Aw.  Io  modo  soffribile ,  Sopportevol- 

mente. 

SOFFRIGGERE. Soffrìg-ge-re.  Att.anem. 

Leggiermente  friggere. 
SOFFRIRE.  Sof  fri-re.  Att.  e  o.  ess.ainc. 

di  Sofferire.— 2.  E  nel  sign.  di  Sofferire, 

fi.  0. 

SOFFRIRE.  Sm.  Sofferenza  ,  Tolleranza. 

SOFFRITO.  Sof-frì-to.  Add.  m.  da  Sof- 
frire. V.  A.  V.  e  di*  Sofferto. 

SOFF  RITORE.  Sof-fri-tó-re.  Verb.  m.  di 
Soffrire.  V.  e  di'  Soffiatore. 

SOFFRITRICB.  Sof-fri-trUe.  Verb.  f. 
di  Soffrire.  V.  e  di'  SofferUrice. 

SOFFRITTO.  Sof  frìt-to.  Sm.  Il  soffrig- 
gere; ed  aocbe  la  Vivanda  soffritta. 

SOFFRITTO.  Add.  m.  da  Soffriggere. 

SOFFULTO.  Sof-fuUo.  Add.  m.  da  Sof- 
folcere o  da  Soffolgere.  Lo  stesso  che 
Soffolto. 

SOFFUMICAMELO.  Sof-fwmi-ca  min- 
to. Sm.  V.  e  di'  Suffumicamene,  Suffu- 
micazione. 

SOFFUMICARE.  Sof  fu-mi-cà-ra.  Att.  « 
o.  V.  e  di'  Affumicare. 

SOFl'.  So- fi.  Si.  Mod.  Titolo  che  dava  si 
al  Sovrano  della  Parsis.  (In  per».  $aefa 
chiarezza ,  parità.  Io  ar.  taefij  puro , 
chiaro ,  scelto ,  tofij  sapiente,  in  ebr. 
Uifiia  speculazione^—  2.  Antico  SetU 


persiana  fondata  reno  il  secolo  xi ,  ed 
affatto  mistica.  Questi  settari!  in  tendono 
spiritualmente  tutto  il  Corano,  e  rifia- 
tano lutti  i  precetti  che  riguardano  I'  fi- 
sterno  della  religione,  tranne  i  digiuni, 
che  osservano  con  la  massima  austerità. 

SOFIA.  So-fi-a.  St.  Filns.'  V.  G.  Cogni- 
zione universale  delle  divine  ed  umane 
cose  ,  delle  loro  proprietà  ,  cause  ed  ef- 
fetti ,  iodiritta  e  procacciare  all' nomo 
la  vera  felicità.  (Lat.  tophia.}—  3.  Bot. 
Specie  di  pianta  del  genere  sisimbrlo  , 
cosi  denominata  per  le  virtù  vulnerarie 
e  detersive  di  eoi  ai  reputava  fornito , 
ed  era  perciò  raccomandato  nello  apnto 
sanguigno ,  nella  emorragie  ec.  ;  ma  in 
fatti  è  antiscorbutica  come  tatto  le  cro- 
cifere. — 3.  Zool.  Nome  specifico  d'  noe 
specie  d'insetti  del  genere  Agrion. 

SOFISMA.  So-fi-sma.  Sm.  V.  G.  Propria- 
mente Argomento  fallace ,  Argomento 
vizioso.  (Lai.  tophitma ,  eaaillatio,  fal- 
la* conolueiummla.  Sopkkma  indicò 
sol  principio  ooa  ragione  sapientemente 
dedotta,  da  $opho$  sapiente.  Passò  quin- 
di ad  indicare  una  ragion  troppo  sottile, 
cavillosa,  ingannevole.]  —  2.  Nel  pi. 
anticamente  fa  dette  in  fem.  Sonarne 
per  Sofismi. 

SOFISMA BB.  So-fi-$mà~re.  N.  ass.  Far 
sofismi,  Cavillare. 

SOFISMAZIO.  So-fi-cmà-si-o.  Sm.  diro, 
di  Sofisma.  Filoa.  Piccolo  sofisma. 

SOF1SMO.  So  fl-$mo.  Sm.  V.  A.  V.  0  di» 
So/Urna. 

SOFISTA.  So-fUta.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Propriamente  Sapientissimo  ,  ma  dopo 
l'ateo  Di  agora  prese  il  significato  di 
Falso  savio.  Presso  i  modero I  vale  quan- 
to Cavillatore  che  ,  abusando  del  dono 
dello  parola  e  dell'  ingegno,  oscura  eoo 
sottigliezza  lo  verità,  e  trae  io  errore  le 
memi  de'  rozzi  e  degl'incanti.  [Lat.  ze- 
pftura.]-— 2.  Ed  usato  anche  nel  fem. 

SOFISTERIA.  So  fi-ste-ri-a.  St.  Cavita- 
zione ;  più  comunemente  Sofisticheria. 
(Lai.  caviUatio.ì 

SOFISTICA,  So-fi-sti-ca.  St.  Quella  parta 
delia  logica  ,  che  insegna  a  distinguere 
I  sofismi  dagli  argomenti  che  sono  se- 
condo verità.  [Lat.  *ophi$tica.\  —  2. 
Falsità  ,  Fallacia,  ma  io  questo  senso  è 
fuor  d'uso.  (Lat.  fallacia.] 

SOFISTICAMENTE,  .Sv  -  fi  Hi-ea -màn-le. 
Aw.  Con  sofisticheria.  Caviliosamente. 
(Lai.  Mophinice.]  —  2.  Dolosamente, 
Falsamente ,  Con  sofistica ,  secondo  H 
sign.  del  8.3. 

SOFISTICARE.  So-fi-tti-eò-Té.  N.  ass. 
Far  sofismi, Sottilizzare,  Cavillare.  (Lat. 
cavillati.}—  2.  Alt.  Per  metaf.  Falsifi- 
care, Adulterare.  (Lat.  adulterare.) 

SOFISTICATO.  So  fi-tti-cà-to.  Add.  ra. 
da  Sofisticare.  Sottilizzato.— 2.  Per  me- 
lar. Falsificato.  (Ut.  adulterato*.) 

SOFISTICAZIONE.  So-(ì-tti-ea-MÌ6-ne. 
St.  V.  G.  Farm.  Aziooe  di  alterare  una 
sostanza  medicamentosa  ,  aggiungen- 
done altre  straniere  e  di  minor  prezzo  , 
onde  aumentarne  il  pese,  Il  sofisticare , 
nel  significato  del  §•  2.  [Lat.  zopAtffi- 
aatio.ì 

SOFISTICHERIA.  So-fUtìeho-H-m.  St. 
Ragionamento  fatto  con  sofismi.  Ragiona 
troppe  sottile  »  mal  fondato.  (Lai.  oo- 

villut.) 

SOFISTICHBTTO.  So-^iri-cMt-to.  Add. 
e  sm.  dim.  di  Sofistico. 

SOFISTICO.  Sofitli-eo.  Add.  m.  Di  so- 
fista ,  Che  ha  del  sofista  ,  Che  contiene 
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sofisticheria  ,  Che  è  apparente  e  non 
vero.  [Lai-  eavillatoriut.)— 2.  Inqnielo, 
Fantastico,  Stravagante.  (Lat.  diffiditi, 
qurrulus.]—*.  Detto  di  cose  materiali, 
talora  vale  Che  sembra  vero  e  non  è.— 
4*  Usalo  io  forza  di  sin.  parlando  di 
persona;  pili  comunemente  Sofista. [Lat. 
sovhiiia,  sovhistievs.] 

SOFISTUZZO.  So-fi-atìtx-%0.  Add.  e  sm. 
dira,  di  Sofista.  Alquanto  sofista.  Lo 
stesso  che  Sofistichete. 

SOFOGRAFIA.  So-fo-gra-fai.  St.  V.  6. 
Filol.  Quella  sciente  per  cai  si  tiene 
•I  pieno  conoscimento  dell'  universale 
sistema  di  tatto  le  scienze  e  le  erti ,  e 
dell'  essenza ,  dello  scopo ,  de*  metri  e 
delle  produzioni  di  ciascuna  ;  e  ciò  col 
solo  scopo  di  sapere  sistematicamente 
che  cosa  sieno  veramente  le  scienze  e  le 
arti ,  che  cosa  per  esse  si  sappia  ,  e  co* 
me  sieno  naturalmente  e  razionalmen- 
te concatenate.  (Lat.  eóphogravhia.  Da 
tophia  sapiente,  e  grapho  lo  descrivo.) 

8OFOL0G1O.  So-fo-Uhgt-o.  Sm.  V.  6. 
Filol.  Titolo  di  un'opera  di  Giacomo 
Le  Grand  ,  letterato  del  secolo  xv  ,  la 
quale  contiene  una  buona  scelta  e  bene 
ordinata  di  sentente  degli  antichi  filo- 
sofi, oratori  e  poeti.  [Lst.  tophologium. 
Da  lophia  sapiente ,  e  lego  io  s-'elgo. 

SOFOMPANEA.So-/om-pa-«é-a.Sf.  Filol. 
Titolo  di  una  tragedia  latina  di  Ugo 
Grorio,  il  cui  argomento  è  l' elevazione 
di  Giuseppe  in  Egitto.  [È  voce  egiziana 
che  vale  Salvatore  del  mondo.] 

SOFORZIA.  So-fbr-Mi-a.  St.  Bot.  Spezie 
particolare  di  vite,  mentovata  da  Colu- 
mella. 

SOFBONBTICI.  Sofro-nè-ti*Ì.  Add.  m. 
pi.  V.  G.  Fisiol.  Aggiunto  de'denll  che 
vengono  in  età  ndu'la  ;  comunemente 
detti  della  sapiente ,  del  senno  ,  del 
giudizio,  [r  al.  aophronetiei.) 

SOFRONETICO.  So-fro-rtè-ti-co.  Add.m. 
V.  G.  Filol.  Aggiorno  d'  od  uomo  pru- 
dente. (Lai.  kìrno  sonae  mentii.] 

SOFRONIA.  Sofrò-ni-a.  St.  V.  G.  Filol. 

•  Temperante.  |Lat.  temperanti^.} 
SOGA.  Sb-ga.  St.  V.  A.  V.  e  di'  Coreggia. 

[Lat.  lorum.  Dal  eelt.  frali,  timo  fonc  , 
corda.  Nella  stessa  lingua  sugati  fune 
di  paglia.  In  brett.  $ug  sarta  di  fune. 
In  basco  «oca  ed  in  Isp.  ioga  fune.  In 
«r.  zig  corda  ,  eoo  fui  si 'dirigono  le 
costruzioni ,  livella.  In  turco  ligim  fu- 
nicelle.] 

SOGGETTA  BILE.  Sog-gtttà-bi-fe.  Add. 

com.  Che  può  soggètrsrs:,  Domabile. 
SOGGETTA  MENTE.   Sog-get -ta-min-te. 

Avv.  Lo  stesso  che  Soggettamente. 
SOGGBTTAMENTO    Sog-g«t-ta- min-to. 

Sm.  Lo  stesso  che  Assoggettamento, 
'  Sugget lamento. 

SOGGETTANTE.  Sog-get-tàn-te.  Part.  di 
Soggettare.  Che  soggetta.  Lo  sics-o  che 
Soggettante. 

SOGGETTARE'.  Sng-gettà-re.  Alt.  Lo 

•  flesso  che  Assoirg»  tiare  Suggellare. 
SOGGETTATO.  Sog-get-tb-io.  Add.  m.da 

Soggettare.  Lo  stiesoebe  Assoggettato, 

Soggettato. 
SOGGKTTATORE.Sog-ggt-fu-'ó-re.Vérb. 

m.  di  Soggettare.  Che soggette.'  Losles- 

so  che  StrggettMore. 
S0GGBTTITU01NB.  Sog  oeMi-tii-dLna. 

SL  V.  e  di'  Suggrzione. 
SOGGRTTlVAMBNTB.*»ff  gèlM-m  min- 
te. Avv.  Los*e«-s  »  che  Soggetti vamen te. 
SOGGETTIVO. -Afog-jer-O-ro.  Add.  m.  Lo 

stesso  che  Suggcliho. 
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SOGGETTO.  Sog-git-to.  Sm.  Lo  stesso 
che  Suggello.  —  2.  Materia  di  cui  si 
parli  o  scriva. 

SOGGETTO.  Add.  m.  Sottoposto,  Suddito. 
Lo  stesso  che  Suggello.  —  2.  Far  sog- 
geito,  tale  Soggettare.  —3.  Milit.  Ag- 
giunto di  Ln>  go  che  sia  dominato  da  un 
allro  e  ne  possa  essere  battuto.  —  4. 
Bot.  Si  chiama  Soggetto  la  piauta  che 
riceve  l' innesto. 

SOGGBTTUDINE.  Sog  get-lit-di-ne.  St. 
sinc.  di  Soggetti  [urtine.  Lo  stesso  che 
Suggelli)  ri  ine.  V.  e  di'  Suggeritine. 

SOGGBZIONR.  Sog-geti-ó-ne.  St.  est.  di 
Soggetto.  Lo  stesso  che  Suggeiioor.  — 
2.  Dicesi  Essere  io  soggezione  di  alcun 
principe  o  simile  e  vale  Essergli  sud- 
dito. 

SOGGHIGNARE.  S»g-ghi-gna-re.  N.  ass*. 
Far  segno  di  ridere.  (Lat.  tubridére.  Da 

10  per  >ub  sono,  e  da  ghignare.  Notisi 
però  che  io  celi.  gali,  gem  vai  sorriso, 
e  geoin  derisione.  Quesi'  ultima  radice 
sembra  ornai  la  vera.]  —  2.  E  n.  pass. 
Farsi  vieeodrvotmente  uo  sogghigno. 

SOGGHIGNO.  Sog-ghigno.  Sm.  L' atto  di 
sogghignare  odi  ridere  sommessamente 
quasi  per  disprezzo  o  per  poca  slima. 
[Lat.  iub riiìii.] 

SOGGIACENTE.  Sog  gia-cbn-te.  Part.  di 
Soggiacere.  Che  soggiace.  [Lat.  subja- 
euni.  ) 

SOGGIACERE.  Sog-qia-cé-re .  Ne.nl.  ss*, 
anom.  Esser  soggetto,  sottoposto.  [Lat. 
tubjaeere  ,  alieni  eubjeetum  nel  obno- 
xium  ette.]  —  2.  E  per  metsf. 

SOGG I ACI MBNTO.Sog-gi'a-eimen-to .Sm . 

11  soggiacere.  (Lat.  subjecto.] 
SOGGIOGAJA.  teg-gio-gàja.  St.  Lo  sles- 
so che  Giogaja.  (Lai.  palear.]  —  2.  Per 

*  slmll.  dello  anche  delle  persone. 

SOGGIOGAMENTO.  Sog-gio-ga-mén-to. 
Sm.  Il  soggiogare.  Lo  stesso  cheSog- 
giogazione. 

SOGGIOGANTE.  Sog  giogànte.  Part.  di 
Soggiogare.  Che  soggioga. 

SOGGfOGARE.  .Sbo-oto-gà-re.  Alt.  Mette- 
re soito  il  giogo ,  e  per  e>tens.  Mettere 
solto  la  sua  podestà,  Vincere,  Superare. 
Ridurre  in  potestà  per  forza  d' armi  : 
parola  propria  e  solenne  della  milizia  , 
derivata  dall'  antichissimo  uso  di  far 
passare  i  vinti  sotto  il  giogo.  [Lat.  tuo 
jugare ,  vincere  ,  superare.  ]  —  2.  So- 
prastare.  [  Lat.  eminare.  1  —  3.  Sotto- 

■  metterò,  Far  dipendere,  usato  anche  col 
terzo  raso.  —  4.  E  n.  ass.  Sovrastare , 
Star  sopra. 

SOGGIOGATO.  Sog-gfo-gà-fo.  Add.  m.da 
Soggiogare.  [  Lai.  domttut,  devictus.  ] 
—  2.  E  detto  di  donna  premo  la  carnal- 
mente da  on  uomo.  —  3.  Sottoposto  , 
dello  rispetto  al  luogo.—  4.  Sottoposto, 
detto  rispetto  a  persona,  anche  col  ter- 
zo caso. 

SOG GfOG  ATORE.  Sog-gio-ga  tó-re.  Verb. 

m.  di  Soggiogr-c.  Che  soggioga.  [Lat. 

drbtllator,  domltor.] 
SOGG  IOGAT  R  ICE  .Sog-gio-ga- tri-  ce  -  Verb . 

f.  di  Soggiogare.  Che  soggioga.  [  Lat. 

svbjugatrix.  ] 
SOGGIOGATONE.  &a>gio-ga-«d-*»e. Sf. 

Il  soggiogare  ,  Il  ridurre  in  servitù. 

[Lai.  subjugatio.) 
SOGGIOGO.  Sog-giògo.  Sm.  Lo  stesso  che 

Soggioga ja,  Giogaja.  [  Lat.  pittar.  ]  — 

2  Per  simil.  detto  anche  delle  persone. 
SOGGlORNAMENTO..*j-oioc-«a  min  to. 

Sm.  Soggiorno.  Abitazione,  Domicilio. 
SOGGIORNASTE.  Sog  giar-non-r».  Fati,  t 
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di  Soggiornare.  Che  soggiorna ,  Abi- 
taote. 

SOGGIORNARE.  Sog  giornà-re.  N.  ass. 
Far  dimora  io  no  luogo.  Dimorare,  Io- 
tertenersi,  Rimanere  ;  e  dicesi  anche  di 
cosa.  [  Lai.  commorari,  moviere.  Sog- 
giornare, dice  il  Bembo,  è  Giorno  sopra 
giorno  menare.  Altri  crede  non  senza 
fondamento,  che  venga  dal  lat.  tuo  sot- 
to, e  da  diumare  viver  loogd  tempo.  In 
ebr.  gur  commorari,  mahere.]  —  2.  In- 
dugiare, Penare.  —  8.  E  n.  pass,  nello 
stesso  sign.  —  4.  Mantenersi  in  sanità 
e  in  riposo.  —  8.  Alt.  Spender  tempo 
in  ben  custodire  o  governare  o  ristorare 
checchessia.  [Lat.  omnf  euro  ac  studio 
tueri,  servare,  custodire.) 

SOGGIORNATO.  Sog-gior -nè-lo.  Add.  m. 
da  Soggiornare.  [Lat.  commoratus.) 

SOGGIORNO.  Sog-giór-no.  Sm.  Dimòra 
di  non  lunga  durala  in  un  luogo.  [Lat. 
mòra.  In  frane,  dicesi  sijour.  ]  —  2. 
Oode  Far  soggiorno,  vale  Soggiornare  , 
Dimorare.  —  3.  Far  soggiorno  ,  vale 
anche  Fare  indugio. —  4.  Indugio.  (Lat. 
mora.]  —  5.  Stanza.  Riposo,  Alloggio, 
Albergo,  Ricetto,  Casa, Tello,  Nido,  Ri- 
tiro. Abitazione ,  Ospizi  » ,  Ostello,  Do- 
ni'ci  ho,  Magione,  Sede  ec.  [  Lat.  domi- 
eilium,  mantio.  ]  —8.  Buon  governo , 
Ristoro,  ed  anche  Mantenimento.  [Lst. 
f  m'Ito. ] 

SOGGIOGARE.  Sog  giu-gà-re.  Alt.  V.A. 
V.  e  di'  Soggiogare. 

SOGGHIGNERÀ.  Sog-giu-gnère.  Att.  e  n. 
anom.  Aggio  tner  uno  ve  parole  alle  det- 
te; [  Lai.  subdere  ,  addire  ,  subjieere  , 
subjungere.  ]  —  2.  E  col  lerzo  caso.  — 
3.  Aggiugner  rosa  a  cosa.  [Lat. Oddere.) 
—  4.  Sopraggiugoere.  —  5.  Sottomet- 
tere. 

SOGGIUGNIMENTO.  Sog  giu-gni-mén-lo. 

Sm.  Il  «oggmgnerc.  (L*t.  addilio.) 
SOGGIUNGERE.  Sog  giìtn-ge-re.  Alt.  e 
■  n.  Bis.  anom.  Lo  stesso  che  Soggiu- 

gnere. 

SOGGIUNTIVO.  Sog  gttm-«-«o.  Add.  e 
sm.Gram.  Uno  de'  modi  del  verbo.  [Lai. 
subjunctivui  modus.]  —  2.  Soggiuntiva 
chiamano  i  grammatici ,  specialmente  i 
Greci .  ne" dittonghi  la  seconda  vocale  , 
appellando  Prepositiva  la  prima. 

SOGGIUNTO.  Sog  giùn-to.  Add.  m.  da 
Soggiugnere  e  da  Soggiungere.  Aggiun- 
to a  ciò  che  sì  è  detto. 

SOGG  lUNZloNE.  5og-giun-  siò-ne  .Sf  .Sog- 
giugoimento;  ed  è  anche  figura  retio- 
rica. 

SOGGO.  Sóq-go.  Sm.  Lo  siefso  cheSolgo. 

V.  e  di'  Solco. 
SOGGOLARE.  Sog-go-làre.  Att  Porre  il 

soggolo. 

SOGGOLATO.  5oo-go-là-fo.  Add.  m.  d* 
S»ggolare. 

SOGGOLO.  S<>g-gó-lo.  Sm.  Telo  o  Panoo 
ebe  ossvasi  a  coprire  il  collo  sotto  la  go* 
la  :  oggidì  si  dice  di  quello  che  prr  lo 
pth  le  «monache  portano  sotto  la  gola,  o 
intorno  ad  essa.  [Da  so  per  solto  ,  e  go- 
la.] —  2.  Una  delie  parti  della  briglia, 
ed  è  Q<iel  cuoio  che  s' attacca  mediante 
lo  scudicciuolo,  colla  testiera  ,  e  passa 

Ser  l'estremità  del  frontale  sotto  la  gola 
el  eavallo ,  e  s'affibbia  insieme  dalla 
benda  siniiirs.  —  3.  Soggiogala  o  Sog- 
giogo, detto  di  persona. 
SOGGRoTTARB.  Sog-groi-tà-re.  Att.  e 
n.  ass.  Agr.  Lavorar  le  fosse  per  pian- 
tarvi le  vii»,  aggrottando  la  terra ,  la- 
sciandotela a  ciglione. 
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fiOGGROTTATO.  Sog-grot-ià-lo.  Addali. 
Agr.  Da  SoggrolUre. 

SOGGROTTATURA.  jba>aroMc-f0-r«. 
Sf.  Idraul.  Ripa  a  picco,  Froldo. 

SOGGUARDARE.  Sog -guar-da  r«.  Alt. 
comp.  Guardar  soiiocchi ,  ci  >è  con  la 
faccia  inclinata  e  guardando  io  aito , 
qoaai  Guardar  dal  di  «olio. 

SOGGUATABE.  Sog-gua-tà-re.  Att.cemp. 
Lo  stesso  che  Sogguardare- 

SOGLIA.  Sò  glia.  Sf.  Archi.  La  parte  in- 
feriore dell'uscio,  dove  posano  gli  sti- 
pili; e  più  propriamente  Quella  pietra 
che  sia  per  piano  in  fondo  a  porte  e  sul- 
la anale  posano  gli  atipiti  e  i  cardini 
delle  impóste.  [  Lai.  Unum.  Secondo  al- 
cuni,, vien  dal  Ut.  «oliar  che  trovasi 
prerso  Festo  in  senso  di  strato  del  tro- 
no, e  che  vuoisi  per  metafora  trasferito 
.«Ilo  strato,  so  cui  posano  gli  stipiti. 
Altri  meo  probabilmente  da  toUa  pun- 
ta del  piede ,  quasi  piè  della  p-rte.  In 
ebr.  itlagh  pietre  ,  e  Uelagh  subslru- 
ctio.  In  led.  tchwtilt ,  in  frane,  santi 
soglia.]  —  2.  Sede,  Sedia,  Grado,  pa- 
glione. {  Lai.  gradui.  ]  —  3  Onde  Di 
soglia  in  soglia,  posto  swerb.,  vale  Di 
.  grado  in  grado.  —  4.  Diccsi  Gsvar  pie 
fuor  di  soglia  e  vale  Uscir  di  casa. — S. 
Dicesi  flg.  Essere  io  su  la  soglia  di  uua 

,  età  o  simile  e  vale  Essere  per  entrarvi. 

—  43.  Per  siroil.  parlando  di  Alberi  , 
Suolo  o  Paleo.  |  Lai.  tabula tum.  )  — -  7. 
Diccsi  proverbiai.  Il  più  tristo  passo  é 
quello  della  soglia  ,  e  si  usi  per  dino- 
tare ebe  la  difficolta  sia  nel  cominciare. 
[  Lat.  porla  i liner i  longistima.  )  —  8. 
Dicesi  La  soglia  scoila  o  simili ,  par- 
lando di  coloro  che  6taooo  ritirati  per 
debiti  o  per  delitti.  —  9.  Dicesi  Soglia 
liscia, Quella  che  torna  a  piano  del  mat- 
tonaio. —  10.  Dicesi  Soglia  intaccata. 
Quella  eh-'  ha  inlaccature  alle  sue  estre- 
mili. — - 11.  Dicesi  Soglia  intavolala  , 
Quella  che  ha  nella  più  alta  parte  un 
bastone  che  sporte  in  fuori ,  che  alcuna 
volta  rigira  con  parte  della  modanatura 
dello  stipilo.  —  12.  Parlando  di  pie- 
trami da  fabbriche,  s' intende  dagli  ar- 
ch  iteti!  e  scarpellini  Tutto  il  contorno 
d'ooa  porla.  —  13.  Ar.  Mes.  Soglia  di- 
cono i  magnani  a  uua  Spranga  di  ferro 
<1ie  si  mette  appiè  de'  portoni.  —  14 
Mtrio.  Soglia  chiamasi  da' marinari  il 
Luogo  su  cui  si  è  posalo  il  vascello  al- 
lorché il  mare  *  basso,  e  che  ha  toccato 
la  me  mi.  —  15.  Aliena  delle  soglie  : 
La  distarne  perpendicolare  dal  tavolato 
del  ponte  sino  alla  soglia  dei  portello. 

t  Qoeai'  allena  de v'  essere  proporzionata 
*  si  calibro  de*  cannoni,  ed  è  la  medesima 
per  Utili  i  portelli  di  una  stessa  batte 
rio.  —  16.  Diconsi  Soglie  i  Peni  di  le- 
gno del  fondo  d' un'  orditura  di  bordo. 

—  17.  Soglie  dello  sperona  ,  Que  pes- 
ti dì  legno  curvi  che  formsno  l' oroa- 
mento dello  sperone  della  nave  da  cia- 
scuna parte  tra  le  gru  a  e  la  Agora  o  po- 
lena. — 18.  Zoo!.  Sorte  di  pesce  di  ma- 
re, molto  stiacciato ,  ed  assai  diligalo; 
detto  comunemente  Sogliola,  e  volgar- 
mente Sfoglia.  [  Lai.  solca j  Ungu- 
lata.] 

SOGLIA  KB.  So-gUè-rt.  San.  V.  A.  Archi, 
v.  e  di'  Soglia  nel  primo  sigo. 

SOGLIO  Sb-gtio.  Sa.  Seggio  reale,  Tro- 
no. [Lai.  solava».  tSoltum,  dalIVbr. sala 
elevazione.  Altri  da  seaaa,  de  seta*  ee.] 

—  2.  Amicamente  detto  anche  per  So- 
glia. CUt.  town.] 
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SOGLIOLA.  Sò  glio-la.  Sf.  Zool.  Lo  slesso 
.  che  Soglia  nel  sigi»,  dei  §.  18. 

SOGNABILE.  Sognà-bile.  Add.  COBI. 
Che  può  sognarsi. 

SOGIS  ACCIO  5o-aNòe-eio.Sai.pegg.diSogBO. 

SOGNANTE.  So-gnàn-u.  Pari,  di  Sogna- 
re. Che  sogna.  (.Lai.  lomnioni.) 

SOGNABB.  So-gnà-re.  Alt.  nent.  ass.  e 
pass.  Far  sogni.  [Lat.  somniare.]  —  2. 
Credere  falsamente,  Immaginarsi.  [Lai. 
«ammara.  ]  —  3.  Diersi  Sognar  gatti  -» 
lìg.,  vale  Far  castelli  in  aria  ,  Far  con- 
getture senza  fondamento.— 4.  Proverb. 
Chi  mal  li  vuole,  mal  ti  sogna,  vale  Chi 
tuoi  nuocerti, non  ti  perde  maidi  vista, 
sempre  medile  il  tuo  dsnno.  —  8.  L'or- 
so sogna  pere.  V.  Orio,  §.  2. 

SOGNATO.  So-gnàAo.  Add.  m.  ds  Sogna- 
re. [Lat.  in  tomnit  vùur.)  —  2.  Vedu- 
to e  Creduto  di  vedere  vrgghiaodo. 

SOGNATORE.  So-gna-tó-re.  Verb.  m.  di 
Sognare.  Che  sogna.  [  Lat.  tomniator.  ) 

SOGNATRICE,  Sb-oaa-iri-ee.  Verb.  f.  di 
Sognare. 

SOGNO.  56- jw».  Sm.  Idee  ebe ,  durante  il 
sonno,  vengono  all'animo,  e  li  più  delle 
volte  io  modo  strano  collegale.  [  Lat. 
«omnium  ,  «ntomntxm.  Sogno  dal  lat. 
iomnium.  2. Nel  p|.  detto  antica- 
mente nel  f«m.  Sogno™  e  Sogna  per 
Sogni.  —  3.  DicfSj  Come  per  mi  so- 
gno, e  vale  Come  di  passaggio  ,  Come 
cosa  da  non  (sperarsene  la  riuscita.  — 
4.  Dicesi  Aver  sogni,  Sognare  o  Sognarsi 
un  sogno  re.  e  valgono  Sognare.  —  5. 
Diresi  Levarsi  ha  sogno  e  vale  Levarsi 

tiib  presto  dell'ora  solila,  quasi  dicaS'è 
evalo  di  notte,  sognando  esser  ora  di 
levarsi.  —  §.  E  Levarsi  in  sogno  è  Quel 
difetto  o  vizio  naturale  che  hanno  al- 
cuni df  sognare  di  doversi  levare ,  ed 
infatti  si  levano  ;  e  rosi  addormentali 
fanno  le  loro  faccende,  e  talvolta  escono 
fodrì  di  casa  ,  e  bene  spesso  Incorrono 
in  grandissimi  itericeli  della  vita.—  7. 
Dicesi  Vivere  di  sogni ,  Mangiare  dei 
sogni  e  vaglieoonno  aver  da  mangiare. 
—  8.  Per  sfami  I.  Finzione,  Racconto  ro- 
manzesco. —  E  in  generale .  La  va- 
nità delle  cose  mondane. — 10.  Proverb. 
I  sogni  non  son  veri,  e  i  disegni  o  i  pen- 
sieri non  riescono,  vale  Che  i  proponi- 
menti dell'uomo  sono  sempre  fallaci. 
(Lat.  noma  tomaia,  «per  fallaett.) 
SOJA.  Sò-ja.  Sf.  Seta,  ma  in  questo  sign. 
è  V.  A.  (  Lai.  «ertetrm.  Dal  frane,  toit 
che  vien  dal  cell.  gali,  tiod  di  egual 
senso.  In  ongh.  telyem  seta.  In  illir. 
«mondi  seta.]. 
SOJA.  Sf.  Spezie  di  «dolanone  mescolata 
.  alquanto  di  hrffa.fLat.palmtf.paipniR. 
Dal  cell.  gali.  toiléai  adulazione.  Nella 
stessa  lingua  sodai- ha  lo  stesso  senso  : 
$o~aom  vale  gentilmente  disporre  .  pia- 
cevo Intente  perso  ade  re:  so-aimin  dolce- 
mente carezzevole  :  seta  avvenenza.  Io 
pera,  teiv»  hlanditiae.  In  ingl.  fo  tootk 
adulare  ,  a  ce*  renare.  Alcuni  traggoa 
questa  voce  da  toja  che  si  usa  ancora  In 
qualche  luogo  d'Italia  nel  senso  di  un- 
tume, e  ebe  vien  forse  dal  frane,  tuif  se- 
go.)— 2.  Dicasi  Dar  soja  o  la  soja  e  vale 
Adulare,  Piaggiare,  Lodare  smoderata- 
mente ,  o  per  adulazione  ,  o  per  beffa  ; 
Sojare.  [Lat.  pttlpari.] 
SOJA  RE.  So-jihr0.Ati.  Dar  la  soja,  Ada- 
lare  beffando.  (Lat.  falpari.} 
SOL.  Sm.  Mas.  Nota  musicale  che  forma 
il  quinto  grado  della  scala  diatonica  e 
degli  esacordi. 
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SOLA.  Sò-la.  Sf.  Mario.  Lancia  ,  Schifo. 
(  Dal  ceit.  gal),  «coi  oare.J  -2.  Dicesi 
Sola  digli  alberi,  la  Minchia.  [Dal  hit. 
tolum  suolo.)  —  3.  Diresi  Soia  di  deri- 
va o  Ali  di  deriva,- un'Unione  di  tavole 
disposte  per  largo  una  contro  l'altra,  di 
forma  ovale  rigonfiala  da  una  parie, 
della  quale  fanno  uso  alcuni  bastimenti 
olandesi  per  andare  alla  bolina. 

SOLACCIO.  &-là£-«to.  Sa.  V.  A.  V.  s  di' 
Sollaxxo. 

SOLAJU.  So-là-jo.  Sm.  Archi.  Quel  piano 
che  serve  di  palco  alla  stante  inferiore, 
e  di  pavimento  alla  superiore.  [Lat.  fa* 
Maia.  ]  —  2.  Stanza  a  tetto ,  Soffitta. 

—  3.  Aja,  Battolo  ove  si  trebbia.  —  4. 
Proverb.  Chi  fugge  fatica  non  fa  la  ca- 
sa,* ire  solai,  vale  Gl'infingardi  poco  ap- 
prodano. 

SOLAMENTE.  So-la-Mén-it.  Avverbio  li- 
mitativo ,  derivante  da  Solo.  Nulla  di 
più,  Nieot'altrn,  Unicamente.  [Lat.  «o- 
Ivtn,  tantwmmodo.ì—  2.  Per  Nè  anche. 

—  3.  Si  congiunge  con  varie  particelle. 
Colla  particella  Fuora:  Dicesi  Fuor  so- 
lamente ,  Fuori  solamente  e  Fuo nula- 
mente per  Fuorohè.  —  4.  Colle  parti- 
cella Che  ,  e  vale  Purché  ,  Sol  perchè. 
(Lat.  dumnodo  ]—  5.  E  talvolta  il  Che 
rimase  sottinteso.  —  0.  Colla  particella 
Non,  dicesi  Non  solamente,  ed  è  avv. 
relativo  di  Ma  ,  di  Ma  anche  e  simili. 

—  7.  Colla  particella  Se,  fu  detto  Se  so- 
lamente, per  Purché. 

SOL  A. NATO.  So-la-nà-to.  Add.  m.  corap. 
usato  avvero.  V.  A.  Forse  Solonato  , 
cioè  Tutto  seta. 

SO  LANDRA.  So-làn-dra.  Sf.  Vcter.  Sorta 
di  malattia  del  cavallo  ,  coesistente  io 
crepacci  longitudinali  alla  piegatura 
del  garello.  —  2.  Boi.  Genere  di  pian- 
te dicotilednni  con  fiori  completi  poli- 
petali della  classe roooaJelha  poliandria 
del  Linceo,  famiglia  naturale  delle  mal- 
vacee,  il  cui  carattere  generico  si  fonda 
sul  calice  semplice  e  cinque  profonde 
di  viatori  i,  sopre  le  corolla  di  cinque  pe- 
tali saldsii  nella  base  ed  attaccali  al 
tubo  degli  stami ,  e  sulla  casella  a  ciò. 
que  cellette  con  cinque  valve,  ciascuna 
cou  molli  semi  e  questi  attaccati  al  ri- 
cettacelo eeotrale.  Cosi  detto  io  onore 
del  botanico  Soleoe'er  che.  segui  il  Ca- 
pitano Cook  nel  viaggio  alle  terra  au- 
strali. 

SOLANBE.  So-lò-ue-*.  Add.  e  sf.  pl.Bot. 
Famiglia  naturale  di  piante  dkoiile- 
dooie  monopetale,  che  hanno  il  calice 
ordinariamente  difiso  in  cinque  parli, 
e  quasi  sempre  persistenti,  corolla  per 
lo  più  regolare  ipogiua  e  ciuqueloba- 
la  ,  alla  cai  base  vengono  per  l  ordi» 
oario  Inseriti  cinque  stami;  ovario au' 
pero  munito  di  un  solo  siilo  o  stim- 
ma semplice,  ovvero  qualche  volta 
formato  da  dna  lamine  o  incavalo  da 
due  solchi;  per  frutto  portano  ora  .ca- 
selle bihxulari,  bivalvi,  coi  tramezzi 
.  parateli!  alle  valvole,  ora  bacche  a  due 
cavità  ,  talvolta  simulandone  di  più 
per  lo  sporgere  nell'interno  dei  eetti  ; 
semi  nnmeros',  sessili  sopra  i  placen- 
tari i  eoo  perisperma  carnoso,  embrio- 
ne curvalo  a  mezzo  cerchio  o  anulare 
a  piegato  ad  uncino;  rare  volte  diritto, 
o  diretto  Terso  l'ombilko  del  seme; 
cotiledoni  semi -cilindri  ci  ;  fusto  erba- 
cea o  fruticoso,  qualche  volta  rampi- 
cante ,  guerci  lo  di  alenoe  specie  di  spi- 
ne ascellari  o  terminali:  le  foglie  tatare 
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o  pennate  «bocciano  da  bottoni  conici 
sprovveduti  di  scaglie,  e  sono  sempre 
alterne;  1  iorl  prendono  diverso  dispo- 
sizioni, ma  ordinari*  meo  le  aano  aacei- 
lari,  cioè  escono  dalle  ascelle,  o  e  sire - 
aseellsri  cioè  che  escono  lateralmente 
alle  ascelle. 

SOLA N INA.  5b-ls-nt-fM.  Sf.  Chim.  Alcali 
vegetabile  particolare  scoperto  da  Damai 
nelle  bacche  del  tolanum  nigrum,  peri 
•  quello  che  ai  trova  nelle  foglie  di  dul- 
camara, e  probabilmente  cagione  degli 
effetti  medicamentosi  del  solino. 

COLANO.  So -là- no.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piante  dell*  pentandria  moooginia  e 
tipo  della  fsmigl  a  de'.le  solanee  di  Jub- 
atea,  che  ba  per  caratteri:  calice  perai- 
•tenta  a  cinque  divisioni  dritte  ed  ap- 
puntate; corolla  monopetala  a  ruota  col 
lembo  piano  aperto  e  fraelegliaio  In 
cinque  segmenti;  bacca  succosa,  liscia, 
con  due  o  pila  rellette  pnliapenne;  ce- 
rni glabri.  |Del  lat.  sol  ari  consolare  per 
la  salutevoli  qualità  medicinali  di  al- 
cune specie  di  qucaio  genera.)— 2.  Di- 
eeci  Solano  nero  o  Sola  irò ,  e  volgi- 
mento E'bs  pnzza.  una  specie  del  detio 
genere:  Pianta  che  ba  lo  stelo  angolo- 
io,  liscio,  m-  ho  ramoso;  la  foglie  ova- 
ta, appuntale  alla  ba»e,  dentato -an- 
golate, aoliiarie  e  arcoppiate,  alquanto 
peloselle;  I  fiori  bianchi,  piccoli,  pen- 
denti, in  puco  numero  au  ciaacuu  co- 
rimbo; le  barche  nere,  rotonde,  luci- 
de. ■Fiorisce  nel  Luglio,  ed  è  comune 
negli  i  rti,  ne' campi,  e  ne"  luoghi  in- 
colli. (  Lai.  solanum  nigrum  Lit.)  — 
S.  Dicasi  So'ano  M*a  china  delle  offi- 
cine un  Albero  del  Brasile,  la  cui  acor- 
sa è  adoperata  «»lè  «{«ai  succedaneo 
della  «biUHcbina.  Si  distingue  per  le 
foglie  lanceolate  acute  glabre,  e  solo 
nelle  ascelle  delle  veae  oi-fte  parta  in- 
feriore di  rase  barbale;  i  racemi  sono 
ettraatcellari  con  pochi  fiori ,  i  calici 
glabri.  [  Lai.  tolanum  pseudochina.  ) 
—  4.  Altra  speHe  utili  di  queste  ge- 
nere anno  la  Dulcamara;  la  Pelrooeia- 
na,  il  Pomidoro  e  la  Patata. 

SOLAR B.  S»-|à-re.  Sm.  V.  A.  Archi.  V. 
e  di'  Sulajo.  —  8.  B  per  simil. 

SOLA  B  E.  Add.  com.  Di  sole,  Del  anle. 
(Lat.  solari*.)  —2.  Bui-  Pùnte  Solari: 
Quelle  che  spiegano  i  loro  fiori  nelle 
giornate  in  rui  fa  sole,  e  ai  richiudo- 
no pili  o  meno  per  la  mancanza  di  es- 
se.—  3.  Fiori  Boleri:  Quelli  che  afa- 
prono  ad  ufi'.ra  determinata  del  gior- 
no; divMoosi  in  ■•teorici.  Tropici  ed 
Equinoziali.  —  4.  Solare  anche  ai  disse 
de»li  antichi  botanici  l'eliotropio,  Ho- 
Uanihus  oiuiMua,  pel  rivolgerai  de'suoi 
fiori  verso  il  sole.  —  5.  Fi»iol  Pleaao 
solare:  Riunione  od  Intreccio  di  gan- 
gli! e  filamenti  nervosi  eh' è  bel  basso 
«entra  aopra  la  colonna  vertebrale  , 
l'aorta  ed  I  pilastri  del  diaframma,  ed 
è  formato  dai  gangli  aemiiiinari  del 
gran  simpatico.  —  6.  Ansi,  il  aolarr, 
Il  muscolo  solare,  cosi  chiamasi,  dal 
Ialino  «olea  suola,  quel  muscolo  pari, 
largo,  schiaccialo  ed  «vale,  che-si  estuo- 
de  dalla  parte  superiora  del  margine 
posteriore  delle  tibia,  della  linea  oh- 
bliqua  della  faccia  posteriore ,  e  del 
margine  Interno  di  esca  tibia  al  cal- 
cagno, ove  H  ano  tendina  si  confonde 
con  quello  de' gemei I riserve  ad  esten- 
dere i  piedi. 

SOLARIO.  &Hlà-ri-o.  firn.  V.  L.  Filai. 


Orologio  aorare.  [Ut.  Molari***.}  —  5. 
Arche.  Co»l  chiamava*!  ancora  una 
Piattaforma  alla  sommità  delle  case  de- 
gli antichi ,  ove  ai  recavano  a  riscal- 
darsi, a  passeggiare,  e  di  coi  facevan  , 
anche  talvolta  una  sala  da  pranzo.— 

3.  Nome  di  una  Contribuzione  imposta 
su  i  pubblici  terreni ,  quando  taluno 
volea  an  di  essi  fabbricare.  [Da  soinin 
suolo.) 

SOLARMENTE.  So-lar-mén-te.  Avv.  Per 
ragiou  solare,  Per  rispetto  al  sole. 

SOLARO.  So  tó-ro.  Sm.  V.  A.  Archi.  V. 
e  di'  ò'otojo. 

SOLATA.  So  là-ta.  St.  Colpo  di  sole.  V. 
e  di'  Solinola. 

SOLATIO.  So-la-iì-o.  Sm.  Parte  o  Sito 
che  rUguerda  il  Meisngiorno,  e  gode 
più  del  lume  dal  aule.  (Lat.  solarium, 
Ioana  avrieus ,  apHoum.  )  —  2.  Gode 
A  solatio,  posto  avverbial.,  Dalla  par- 
te del  solatio,  Dalla  banda  volta  a  Mez- 
zogiorno; contrario  di  A  bacio.  [Lat. 
od  meridem  adoerto  foia.) 

SOLATIO.  Ada.  m.  Che  é  nel  solatio , 
Posto  a  solatio.  [Lat.  oprtcui.)  —  2.  E 

As- 
solato. So-là-to.  Add.  m.  Che  ha  la 

suole.  [Lai.  soleis  consolata.] 

SOLATRO.  So-là-lro.  Sm-  Boi.  Le  stesso 
che  Solano,  nel  aign.  del  §  2.  [Lai. 
solarium.  J  —  2.  Ditesi  Sflairo  Hilica 
cobo  presso  i  commentatori  di  D  tosco  - 
ride  e  gli  antichi  compilatori  della  sto- 
ria della  piante,  la  r'isalide  Alkekeu- 
gi.  —  3.  Dicesi  Sul* irò  maggiore ,  l'A- 
tropa Belladonna. 

SOLCA  BILE.  Sol-cà-bi4s.  Add.  com.  Che 
ai  può  solcare. 

SOLCA  MA  ESTRO.  •Sbl-ea-mo-f'-sfro.Sm. 
comp.  Agr.  Il  solco  che  divide  una  por- 
ca dall'altra. 

SOLCA  MENTO.  Sol -ea-mé  n-to.  Sm.  La 
traccia  del  corso  del  naviglio  ;  11  suo 
sì#-S'>  eorso;  La  Bua  velocità. — 2.  On- 
de Misurare  il  solcameuto  di  una  nave 
è  lo  stesso  che  Misurarne  la  velocità, 
ossia  il  cammino  che  fa.  Cosi  pura 
Raddoppiare  il  soleameoto  di  una  na- 
ve significa  Andare  con  velocità  dop- 
pia di  quelle  di  un  altro  baalimento, 
o  Fare  il  doppio  del  cammino  che* quel- 
lo fa. 

SOLCANTE.  Sol-eàn  U.  Part.  di  Solcare. 
Che  solca. 

SOLCARE.  Sol -co  re.  Alt.  Far  solchi  nel- 
la .terra.  (  l  a*,  lulcare.  sulcos  (atro  |— 
S.  Per  simil.  si  dica  del  Camminsr 
delle  navi  sopra  l'acqua.  [Lat.  mlca- 
re.)  —  3.  Passare  a  nuoto.  — 4.  Par 
coleo  io  checchessia.  [  Lat.  tulcar* , 
arati.  )  —  5.  E  dello  dello  Strisciar 
delio  palle  dell 'artigl-eria  ani  terree  ». 
—  6.  Dieesi  Solcar  l' aria  e  vale  Vo- 
lare. —  7.  E  per  Lo  scorrere  de'corpj 
luminosi  per  l'aria.  —  8.  N.  ass.  nel 
sigo.  del  g.  2.  —  ».  E  fig. 

SOLCATA.  SU-cà-tu.  Sf.  Corso  di  nn 
e  ieo. 

SOLCATO.  Sol-cè  to.  Add.  m.  da  Solcare. 
[Lai.  sul-.atus,  orafi*».)  —  2.  Coverto 
di  solchi.  (  Lai.  aulealu*.  )  —  3.  Boi. 
Fusto  solcalo  o  MUuoellalo:  Quello  che 
trovasi  longitudinalmente  segnato  da 
solchi  alquanto  prof» odi  ed  estesi.- 

4.  Seme  solcato  :  Quello  I  cui  solchi 
Bono  alquanto  profondi.  —  5.  Foglia 
aoleqta:  Quella  che  ha  linee  e  per  roe- 

"  gito  dire  affo  «ture  a  solchi  longitudi- 
nali a  paraleili. 
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SOLCATURA.  Sol-ca-iit-ra.  St.  Lo  siano 

che  Solcata. 
SOLCELLO  Sol -rè  (-lo.  Sa.  dim.di  Solco. 

F.  e  di'  Sotehetio. 
SOLCHETTO.  SoLchét-to.  Sta.  dlm.  df 

Solco.  Picciolo  solco.  [  Lat.  suleu- 

lua.) 

SOLCIO.  Sòl  do.  Sm.  V.  A.  Sorta  di  con- 
dimenio  o  conserva;  ma,  secondo  dice 
Il  Redi  ,  è  questa  una  vece  toscana 
aulica,  probabilmente  venuta  di  Pro- 
te  ni»,  lega*  noesi  nel  Rimario  Proven- 
za !e  Soli,  ideai  carnea  in  acto.  Sem- 
bra dunque  che  per  Sdcio  ai  debba 
intendi- re  propriamente  Carne  sminuz- 
zata o  tritata  iu  modo  di  salsiccia,  a 
tenuta  in  aceto  con  diversi  ingredien- 
ti ;  e  per  aineddoehe ,  il  Condimento 
Stesso.  —  1.  E  per  simil. 

SOLCO.  Sàl-eo.  Sm.  Propriamente  quel- 
la f -issetia  che  si  lascia  dietro  I  aratro 

10  fendendo  n  lavorando  la  terra.  [Lat. 
salsa» .  Suleus,  dal  gr.  kolooi  tratto , 
meato,  alveo  od  aorte  solco.  In  pera. 
sUkek  canalicutnt  nquae.J  —  2.  Enel 
pi.  fu  dello  nel  rem-  Solca  per  Solchi. 

—  3.  Per  simil.  Quella  taccia  che  Ih 
la  nave  camminando  aopra  l'acqua.— 
4.  Strada.  —5.  Fi*.  Grinra  ,  Ruga. 
(Lai.  ««leu*  ,  r«uae.]  —  0.  Strisele  di 
luce  ebe  I  corpi  lu  renosi  lasciano  dis- 
tro sé.  acor rendo  per  l'aria  ,  come  sono 
le  stalle  cadenti,  i  razzi  delle  allegrez- 
ze, I  folgori  e  simili.  |L*l.  mieta.)  — 
7.  Roteja.  —  8.  Messe,  Biada,  detto 
per  sineddoche  nel  numero  del  pib. 

—  9.  La  natura  delle  femmine  degli 
animali,  al  modo  latin». — 10.  Andare 

Jel  solco,  fig.,  vale  Camminare  per  la 
iritta  via,  cioè  per  quella  del  bene; 

11  atto  contrario  è  U-cir  del  solco.  [Lat. 
rrcta  incedere.)  —  11.  E  Andar  diritto 
il  solco,  si  disedei  Riuscir  bene  chec- 
chessia. (Lai.  protperari.  \  —  12.  Uscir 
del  solco,  fig..  Tale  Traviar  dal  bene. 
(Lai.  delirare.)  —  13.  Anat.  Nome  da- 
to a  certe  infos«atnre  lunghe  a  poco 
profonde  che  scorgoosi  sulla  superfi- 
cie di  .alcuni  08*1,  e  che  sono  destina- 
te le  une  a  facilitare  lo  acorrimenlo 
de' tendini,  le  altre  ad  allogare  alcuni 
vasi  sanguigni,  molte  per  ultimo  a  ser- 
vire di  pontn  d'appoggio  a  diversi  or- 
gani che  stanno  aopra  di  esse.  —14. 
Mi  Ut.  Specie  di  riparo  eoo  parapetto, 
che  s'innalza  net  mezzo  del  fosso  per 
correggerne  talvolta  l'eccessiva  larghez- 
za. È  finche  in  uso  nella  fortificazione 
irregolare. 

SOLCOMETRO.  SW-eò-me-lro.  Sm.Marfn. 
Strumento  nautico  che  serve  a  mia  a  ra- 
re il  solco  della  nave  ;  fu  inventato  nel 
1781  da  Degaule.  [  Dall'ila!,  folco,  e  dal 
gr.  metro»  misura.] 

SOLDANA.  Sol  dà-na.  Add.  e  sf.  La 
moglie,  La  favorite,  La  madre  del  Sni- 
dano. 

SOLDANA.  Sf.  Boi.  Lo  stesso  che  Sol- 
danella. 

SOLDANATICO.  Sol-da-nà-tl-Co.  Sm.  Y. 
A.  V.  e  di'  Soldanalc 

SOLO \NATO.  SA-du-nà-to. Sm.  Dignità 
e  Dominio  di  saldano,  Tempo  durante  il 
quale  impera  un  Soldaoo;  com'è  per  le 
voci  Regno  e  Impero. 

SOLDANELLA.  Sol-da  nèl  la.  St.  Bot. 
Specie  di  Pianta  del  genere  convolvo- 
lo, comunissimo  nelle  plaghe  del  mare 
Mediterraneo  ,  volgarmente  detta  Ca- 
volo mariuo.  Si  usano  in  medicina  le 
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ih  radici  sottili  e  biancastre,  non  eh* 
le  sue  foglie,  sic  omo  purgarti.  [Ut. 
conwltulus  soldanella  Lui.]  —  2  Ge- 
nera di  piante  con  fiori  completi  mo- 
nopetali della  peotondm  monoginia  , 
famiglia  delle  primnlacee:  caratteriz- 
sato  dal  calice  di  un  peizo  cinqueden- 
uto,  dalla  corolla  monopeula  campa- 
niforme dentata  nel  margine,  e  da  un 
fratto  capsolare  cbe  apresi  nell'apice 
in  molte  valve  e  contiene  molti  piccio- 
Mssimi  semi.  'Lat.  soldanflla.) 
SOLDANIA.  Sol-da-nì-a.  St.  Lo  stato  e 
il  Paese  del  Soldano.  [Lat.  Sultani  im- 
ptrhan.] 

SOLDAMERE.  SoUda-tvi-rs.  Add.esm. 
Assoldalo  ,  Stipendiato  ;  e  dicevasi ,  ai 
tempi  della  milizia  feudale,  della  gente 
pagata,  a  differenza  de'  vassalli,  de'ca- 
valieri  e  deliberi  nomini.  (Lat.  stipen- 
diatiti.) 

SOLDANO.  Sd  dà-no.  Add.  e  sm.  Titolo 
di  principato  sapremo  presso  gli  Arabi 
e  gli  Ottomani.  Parlando  dell'Impera- 
tore de' Turchi  dicesi  più  propriameute 
Gran  Soldano.  [Lat.  Sultanus.] 

SOLDARE.  Sol-dà-re.  Att.  luca  parrà  re  e 
Staggir  soldsti ,  dando  loro  soldo.  [Lat. 
mUitss  leg«r$,  authorare] 

SOLDA BELLO.  Soi-da-rèl-lo.  Sm.  dim. 
di  Soldo.  Lo  stesso  che  Soldi  no. 

SOLDATA.  Soldà-ta.  Add.  e  sf.  di  Sol- 
dato. V.  e  di'  Soldatessa. 

SOLDATACCIO.  Sol  da-tàc-cio.  Add.  e 
sm.  pegg.  di  Soldato. 

SOLDATAGLIA. Sol  da-là-glia.  Sf.  Mol- 
titudiaedi  vili  soldati  e«l  inesperti. [Lat. 
militia  gregaria.)  ■ 

SOLDATELLO.  Sol-da-tìl-lo.  Add.  e  sta. 
dim.  e  per  lo  più  disprezz.  di  Soldato. 
Semplice  soldtto,  Soldato  comune.[LaL 
mila»  gregarva,  manipularius.] 

SOLDATERI A.  Sol-da-te-rì-a. Sf. Solda- 
tesca ;  ma  vien  per  lo  più  adoperata  a 
disprezzo.  [Lat.  miliiia.\ 

SOLDATESCA.  Sol -da-té-sca.  Sf.  Milizia, 
Adunanza  di  soldati,  Nome  collettivo  di 
soldati.  [Lat.  milititi,  turba  miliiaris.] 

SOLDATBSCAMBNTE^oMu-ts-Jco-mrfn- 
|a.  Avv.  Alla  soldatesca  ,  A  maniera 
militare.[Lat.  more  castrensi,  militari.] 

SOLDATESCO.  Sol  da-t4-seo.  Add.  m. 
Di  Soldato ,  Cbe  si  appartiene  ,  Che  si 
conviene  a  soldato.  {Lat.  niilitaris.]  — 
2-  Alia  soldatesca  ,  posto  avverb.  Sol- 
datesca mente. 

SOLDATESSA.  Sol-da-téssa.  Sf.  Fem- 
mina «old  ata. 

SOLDATINO.  SoUda-i\  no.  Add.  e  sm. 
dim.  di  Soldato.  Lo  stesso  cbe  Solda- 
tello. 

SOLDATO.  Sol  dà-to.  Add.  e  sm.  Quegli 
cbe  esercita  l'arte  della  milizia,  propria- 
mente prendendo  soldo.  [Lat.  tnìlss. 
Comunemente  da  soldo  ,  e  questo  dai 
lat.  solidum.  Secondo  altri  che  seguo- 
no il  Buliet ,  vien  dal  cell.  sold  guer- 
ra. Si  ba  pure  in  Cesare  lib.  3.  de 
bello  gali,  la  V.  cell.  soldurii  in  sen- 
so di  uomini  d'arme  ,  cheaddiceansi  a 
taluno  eoo  giuramento  di  seguirne  io 
ogni  cosa  la  sorte  ;  e  pur  ora  in  gali. 
saìghdtar  ovvero  soighdear  vale  arciere, 
soldato  ,  e  vien  da  saighead  dardo.  In 
vecchio  frane,  souldoyer ,  io  ingl.  s»l- 
dier.  io  ted.  soldat  vaglioo  pure  solda- 
to. Di  più  seldux  è  sgnome  di  alcune 
milizie  di  Tamerlani.)  —  2.  Diciamo 
Soldati  a  cavallo.  La  cavalleria.  —  3. 
Dicesi  Soldato  di  campagna,  Quello  cbe 
Casoihali,  Voi.  Iti. 
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è  chiamalo  a  stare  ne'  campi  e  sulle 
guerre  ,  a  militare  io  campagna  per 
farvi  giornata  ,  a  differenza  del  Soldati 
di  munizione  cbe  stava  perpetuo  nei 
prosidii ,  ed  alla  guardie  delle  città  e 
castella.  —  4.  Di  munitone:  Soldato 
posto  ne'  presidii ,  lasciato  a  guardia 
perpetua  delle  città  o  dei  furti.  —  5. 
Ordinario  :  Lo  stesso  che  Soldato  sem 
plice.  —  6.  Privato.  Lo  stesso  rbe  Sol- 
dato semplice.  —  7.  Semplice  :  Soldato 
che  non  ba  verun  grado  ;  con  questo 
aggiunto  o  eoa  quello  di  ordinario,  pri- 
vato, cornane  ec.  si  distingue  da  quello 
cbe  ne  ha ,  e  che  chiamasi  gradualo. 
Altri  alla  maniera  latina  dicono  quello 
Gregari".  —  8.  Levar  soldati ,  che  fu 
detto  anche  anticamente  Toglier  soldati, 
vale  Assoldarli.— 9.  Rassegnar  soldati, 
vale  Riscontrarne  il  numero  ,  Esami- 
narne l'istruzione  e  I' altitudine  nelle 
mosse  e  negli  esercizii  militari.  —  10. 
Scriver  soldati,  vale  Arruolarli.  Descri- 
vergli ne'ruoli  della  milizia.— 11.  Tener 
soldati,  vale  Aver  milizia, Slare  armato. 
12.  Arche.  I  Romani,  chiamavano  Sol- 
dati ascrittili),  que.li  che  senza  impiego 
seguivano  l'esercito  per  essere  sostituiti 
ai  soldati  morti  ;  causarli ,  quelli  cui 
davasi  il  congedo  per  motivo  di  malat- 
tia ;  consumati,  quelli  che  aveano  ter- 
minato il  loro  tempo  e  meritato  il  ri- 
poso e  gli  stipendi!  ;  mercenari!  quelli 
chela  Repubblica  poneva  in  campo, a 
sue  apese  e  come  truppe  ausiliarie;  prò* 
v  incieli,  quel  li  delie  legioni;  stazionarli, 
que*  corpi  di  truppe  collocati  in  certi 
luoghi  per  impedire  i  ladronecci ,  le 
turbolenze,  le  sedizioni;  subitarii,  que'li 
ch'erano  levali  io  fretta  e  senza  scelta  , 
specialmente,  quando  tra  ita  vasi  di  so- 
stenere una  pericolosa  guerra  ;  urbani , 
quelli  della  città  ,.  che  in  tempo  della 
Repubblica  ,  in  un'  improvvisa  guerra 
Issciavaosi  per  la  custodia  della  Città , 
ma  che  sotto  gì' Imperatori  formavano 
un  corpo  distinto,  incaricato  di  custodir 
la  città  ove  avea  sempre  il  suo  campo  , 
e  ricevesno  la  metà  del  soldo  de'  preto- 
riani. 

SOLDATO.  Add.  m.  da  Soldare.  Condotto 
al  soldo.  [Lat.  mercede  conduci**.]  — 
2.  Pagato.  Rimunerato. 

SOLDATONE.  Sol-da-tó-ne.  Add.  e  sm. 
sccr.  di  Soldato. 

SOLDATDCCIO.  Sol-da-tùc-cio.  Add.  e 
sm.  dim.  e  avvilii,  di  Soldato.  Lo  slesso 
che  Soldatello. 

SOLD ATUZZO.  Sol-datus-to.  Add.  e  sm. 
dim.  e  avvilii,  di  Soldato.  Lo  stesso  che 
Soldatello. 

SOLDEVILLA.  SoUe-vìl-la.  Sf.  Rot.  Ge- 
nere di  piante  dicotiledoni  della  sioge- 
nesia  eguale ,  famiglia  delle  cicoriacee , 
csratterizzato  dallo  antodio  di  una  fo- 
glia coverto  di  squame  embriciate  e  che 
nella  fruititiraziooe  diventa  conico,  e 
dal  ricettacolo  paleaceo  con  paglie  cor- 
tissime muliifido-settree.  Comprende 
una  sola  specie  originaria  della  Spagna. 
[Lai.  soldevilla.) 

SOLDINELLA.  Sol-di  nèUa.  St.  Bot.  Lo 
stesso  che  Soldanella. 

SOLDINO.  Sol  dì-no.  Sm.  dim.  di  Soldo. 

SOLDO.  Sòl-do.  Sm.  Moneto  che  è  parte 
aliquota  della  lira*  ed  ba  diverso  valore, 
secondo  appunto  il  valor  della  lira  cbe 
cangia  in  ragione  de'tempi  e  de'Iuogbi. 
In  Toscana  è  la  ventesima  parte  delle 
lira.  [Lai.  solidus.  Molli  credono  che 
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solidus  derivi  dal  lat.  solidum  Y  intero: 
e  ciò  perchè  sulle  prime  abbia  dinotato 
la  totalità  di  una  moneta  principale ,  e 
non  già  una  parte  di  essa.  In  ar.  sashl 
vai  pecunia  praesens  et  numerato  :  e 
taedjan  aes,  aurum  ]  —  2.  Moneta  ge- 
neralmente.— 3.  Salario,  Stipendio  sem- 
plicemente. [  Lat.  stipendiarli ,  sola- 
rium. ]  —  4.  Dicesi  A  lira  e  soldo  e 
vsle  Per  rata.  Onde  Andare  a  lira  e 
soldo  vale  Concorrere  Derrata  al  pa- 
gamento, alla  riscossione,  o  simili. 
[Lat.  prò  rata  accipsrs  ,-pro  rata  sol' 
vere.]  —  5.  Dicesi  in  modo  basso:  A 
diciotto  soldi  per  lira  ,  e  vale  A  un  di 
presso,  Con  molta  verisimiIitudine.[Lat. 
circiler  ]  — 6.  Proierb.  Pagar  cinque 
soldi  :  si  dice  di  Chi  nel  favellare  esce 
di  lem».  —  7.  Lasciar  correre  due  sold  i 
per  ventiquattro  danari ,  vale  Lasciar 
andar  le  cose  com'  elle  vanno  ,  Lasciar 
andar  l'acqua  alut  china.  —  8.  Aver 
venticinque  o  più  di  venticinque  soldi 
per  lira,  vsle  Aver  partito  vantaggioso. 
—9.  Spender  la  sua  tira  per  venti  soldi, 
vale  Avere  il  san  conto.  — 10.  Tristo  a 
quel  soldo  cbe  peggiora  la  lira ,  vale 
Esser  pessima  incetto  per  guadagnar 
poco  perdere  assai. — 11.  Milli.  Mercede 
o  Paga  del  soldato;  altrimenti  Stipendio. 
[Lat.  stiptndium.  I  più  dal  lat.  solidus 
spezie  di  moneta.  Secondo  il  Buliet , 
proviene  dal  cell.  brett.  sold  o  sould 
soldo  :  non  trovasi  però  in  altri  dizio- 
nari!, ma  invece  il  gali,  soladh  profitto, 
guadagno.  Io  frane,  soldi,  in  ted.  «old, 
in  isp.  sueldo  soldo.  In  lat.  bub.  ioli- 
data ,  solidum,  soldum  ec.]  —  12.  Con- 
dotta ,  Milizia  ,  Servizio  militare.  [Di- 
ce il  Buliet  che  satod  io  gali,  pronun- 
zia vasi  anticamente  «old,  e  valea  guer- 
ra. Quindi  egli  cava  il  frane,  soldat, 
lo  spago,  toldado  ec.  :  ma  all'anti- 
co soldurii  dà  altra  origine.  V.  l'etim. 
di  Soldato.  I  più  cavano  soldo  in  senso 
di  milizia  da  soldo  in  scoso  di  paga.]— 
13.  Onde  io  proverb.  A  tempo  di  guerra 
ogni  cavallo  ha  soldo,  vale  Al  bisogno 
ognuno  è  buono  a  qualche,  cosa.  —  14. 
Dieesi  Meszo  soldo  ,  La  metà  del  soldo 
ordinario  ,  la  quale  si  paga  per  lo  più 
«'soldati  licenziati.— 15.  Dicesi  Uffimle 
del  soldo.  V.  Uffizioli.  —  16.  Dicesi 
Domo  di  soldo  e  vale  Uomo  di  milizia  , 
che  sta  a  soldo  di  alcuno.— 17.  Andare 
a  soldo.  Lo  slesso  cbe  Mettersi  al  soldo. 
— 18.  Aver  soldo,  vale  Tirar  la  paga,  e 
dicesi  particolarmente  de' soldati  cbe 
militano  al  soldo  di  questo  o  di  quello 
stato.  — 19.  Ed  Avere  s  soldo,  vale  Sti- 
pendiare.—20.  Condurre  al  soldo ,  vale 
Assoldare.— 21.  Dar  soldo ,  vale  Pagar 
soldati.  Tenerli  al  servizio  colle  paghe. 
—  22.  Essere  al  soldo  ,  vale  Aver  lo 
stipendio  ,  il  salario  ,  Stare  sul  far 
soldi ,  e  col  soldo  trescare  e  nego- 
ziare. —  23.  Ed  Essere  seosa  soldo  di 
persona,  vale  Non  essere  al  servigio 
di  alcun  principe  o  popolo  con  soldate- 
sche proprie.  —  24.  Mettersi  al  soldo , 
vale  Entrare ,  Menerai  in  una  milizia 
mediante  stipendio  o  paga.— 25.  Pren- 
dere a  soldo  ,  si  soldo  ,  vale  Condurre 
alcuno  al  proprio  servizio  militare  me- 
diante la  paga  o  soldo  che  gli  si  dà  per 
questi  servizio. — 26.  E  Prendere  soldo 
da  uno.  vale  Arruolarsi  sotto  le  insegne 
di  quelle,  Militare  sotto  I  suoi  comandi. 
—27.  Seguire  il  soldo  d'un  principe  ee.a 
vsle  Continuare  d' esser  suo  soldato, 
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28.  SU  re  al  soldo  d'aleono,  tele  Milita 
re  per  lui.  —  ».  Metrol.  Li  ventesima 
parto  del  braccio  di  misura  fiorentina. 
—  80.  Idraal.  Qoella  quantità  d*  aequa 
che  esca  da  db  foro  circolar* di  uq  soldo 
di  diametro  eoa  una  data  velocità.  I 
Lombardi  dicono  Oncia. 
SOLDOIfIBBB.  jU-rfo-mt-r*.  Add.  e  sm. 

V.  A.  Lo  alano  che  So  Ida  ni  ere. 
SOLE.  Só-le.  Sm.  Astr.  Astro  splendente 
di  loce  propria,  Intorno  al  qoale.girano 
I  pianeti  del  nostro  sistema  ,  comprese 
le  comete  e  la  terra  da  noi  abitata  ,  cbe 
oe  riceve  loce  e  calore.  Il  solo  ha  oo 
movimento  di  rotazione  che  esegue  io 
venticinque  giorni  e  meno;  la  saa  gran 
desia  è  circa  no  milione  di  volte  mag- 
giore di  quella  della  terra  ;  il  suo  dia- 
metro A  di  8700  mila  miglia.  [Lat.  roL 
Sol  dal  celt.  gali.. sol ,  roti ,  o  lui  che 
vagliono  il  medesimo.  Ioeoroovagl.ro!, 
in  brett.  ed  in  irland.iut  vagliooo  par 
sole.  Altri  dal  gr.  rota*  loce:  ma  questo 
«eia*  non  è  che  il  gali,  rollai  luce,  che 
paò  risolverai  in  satrlas  loce  del  sole. 
Altri  da  rolut  solo.  Varrone  diceche 
Sol  è  voce  Sabina:  ed  a'Sabini  possono 
averla  date  i  Celti.l— 2.  Fig.  Giorno.— 
3.  Anno.  [Lat.  annua.]— 4.  Luce,  Splen- 
dore ,  sì  nel  proprio  che  nel  metaf.— 8. 
Quello  spailo  di  tempo  ehe  il  sole  sta 
sopra  l' orizzonte.  —  6.  La  state.  —  7. 
Paese,  Regione.- 8.  Per  metaf.  Nel 
linguaggio  degl'  innamorati ,  La  donna 
amata.—  9.  E  detto  allegoricamente  di 
alcun  santo.— 10.  Goll'agg.  di  Sommo  , 
Eterno  o  simile.  Iddio.— 11.  Dicesi  Sole 
levante,  quando  sorge  in  Oriente.— 12. 
Ditesi  Orinolo  a  sole ,  )'  Orinolo  solare. 
— 13.  Dicesi  poeticamente  Sole  stanco , 
quando  è  vicino  a  tramontare.  — 14. 
Dicesi  poeticamente  Sole  posto  o  sepolto 
per  Tramontato.— 15.  Dicesi  Occhio  del 
sole  la  Sfera  del  sole.- 16.  Occhio  del 
sole  dicesi  anche  per  dinotare  Una  gran 
bellezza  di  checchessia.  — 17.  Dicoosi 
Luoghi  esposti  all'occhio  del  sole,  i 
Luoghi  posti  a  solatio.  — 18.  Andare  al 
sole ,  fig- ,  vale  Cedere ,  Riputarsi  infe- 
riore. [Lat.  in  parem  se  oetlimare.)  — 
19.  Apporre  al  sole,  vale  Biasimare  ogni 
cosa  per  ottima  che  sia.  —  20.  Avere  al 
sole ,  Avere  o  Vedersi  del  suo  al  soie  o 
simili ,  vale  Fondere  beni  stabili.  — 
21.  Battere  il  sole  in  alcun  luogo ,  vale 
Percuotervi ,  Arrivar?!  co'raggi.  — 22. 
Comprare  il  sole,  Avere  a  comprare  io- 
Ano  al  sole ,  vale  Aver  carestia  d'ogni 
cosa.  —  23.  Dividere  il  sole ,  Partire  il 
sole,  Vincere  o  Perdere  il  sole,  o  simili; 
al  dice  del  Dividere  o  Gluocarsl  lo  svan- 
taggio del  sole  nel  combattere  davvero 
o  per  giucco,  perchè  giova  averlo  allora 
alle  spalle,  e  teoer  la  visi  a  libera. — 21. 
Levar  le  pecore  dal  sole,  lìgi,  vale  Met- 
tere checchesskMn  sicuro,  levando  l'oc- 
casione di  poterlo  perdere.  —23.  Patire 
il  sole ,  vale  Sostenerne  la  forza  guar- 
dando in  esso — 25.  Porre  al  sole,  vale 
Rovinare  ,  Mandare  in  precipizio.— 27. 
Porre  il  sole  io  alcun  luogo,  vale  Arri- 
varvi, Batterlo.— 29.  Stare  al  sole,  vale 
Essere  in  luogo  illuminato  dal  sole  per 
sentirne  il  calore.— 29.  Tenere  al  «ole, 
vale  Co' locare  io  parte  dove  batta  il 
sole.—  30.  Tignerei  a  un  altro  sole,  fig. 
ai  dice  di  Chi  viaggia.  —  31.  Vedere  il 
sole  a  scacchi ,  vale  Essere  io  prigione. 
—32.  Dicesi  Non  vede  simili  amanti  ec. 
il  sole ,  ed  a  Maniera  corrispondente  al 


lai.  Meliorem  nequetu  reoeries ,  ntqw 
eoi  vide t.— 33.  Vedersi  del  suo  al  sole  , 
dotto  di  possessioni.  —84.  A  sole ,  A 
sole  lacerne ,  modi  avverb.  ehe  valgo 
no  di  pieno  giorno.  —  38.  Boi.  Fior 
del  sole:  il  Girasole ,  o  Eutropio.  — 
36.  Alchim.  Sole  pressò  gli  alchimisti 
vale  lo  stesso  che  Oro,  siccome  per  Lana 
intendono  l'Argento.  —  37.  Mario.  Di 
cesi  II  sole  è  abbassato  e  vale  Che  ha 
passato  il  meridiano,  ossia  che  ha  comin- 
ciato a  declinare  ;  Il  sole  he  passato  il 
vento  e  vaia  Ch'  è  passato  di  la  dal  ven 
lo,  guardato  sulla  rosa;  Il  sole  caeela  il 
vento,  quando  II  vento  corre  da  Ponente 
a  Levante  dinanzi  al  sole;  Il  sole  caccia 
col  vento ,  quando  il  vento  soffia  dal 
luogo  ove  si  trova  il  sole;  11  sole  ancora 
moota,  e  vale  Che  non  è  ancora  arrivato 
al  meridiano  qua  odo  il  piloto  prende 
l' altezza  ;  Il  sole  olente  fa  ,  e  s' intende 
ehe  il  sole  si  trova  oel  meridiano. 
SOLE  A.  Só-le-a.  Sf.  Bot.  Genere  di  piante 
stabilito  da  Sprengel  a  scapito  de'generi 
Viola  e  Jonidium,  nella  pentandria  mo- 
noginia  ,  famiglia  delle  violacee  sul  ca- 
rattere del  ealice  di  cinque  sepali  tron- 
cato nella  base,  della  corolla  irregolare 
col  quinto  petalo  più  grande  in  forma 
di  labbro,  delle  anteredistentl,  le  glan- 
doleperigine  net  la  ri  fere,  e  la  capjola 
trivafve  con  le  valve  placentifere. 
SOLECCHIO.  So-lic-chio.  Sm.  Lo  stesso 

ehe  Solecchio. 
SOLECIASIA.  So-le-cì-a-ii-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Stato  morboso  cagionato  da'vermi 
(Lat.  tolekiasii.  Da  rotea;  verme.] 
SOLECISMO.  So-lè-eì-smo.  Sm.  V.  G. 
Gram.  Vizio  del  favellare,  Errore  contro 
la  purità  della  lingua,  il  quale  si  com- 
mette ne'  numeri,  ne'  generi,  nelle  con- 
jugeziooie  nella  sintassi.  [Lat.  soloeei- 
amui,  imparUilai ,  stribiligo.  Solici 
smos,  da  iolicot  abitante  di  Solfe,  città 
fondata  da  Solone  nella  Cilicia  e  popo- 
lata da  Ateniesi  chea  luogo  andare  ob- 
bliarooo  la  parità  attica  ,  e  caddero  io 
modi  vizloai  di  dire.) 
SOLECIZZARE.  So-le-cix -sh-rt.  N.  ass. 

Far  solecismi,  Dir  solecismi. 
SOLECO.  So  U-co.  Lo  stesso  cho  Soleci- 
smo. 

SOLECURTO.  So~U-cùr-to.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  molluschi  eoochigliferf, 
stabilito  da  Lamark,  a  coi  servi  di  tipo 
il  Solen  legumen  di  Linneo,  il  quale 
presenta  la  criniera  fatta  a  rete.  (Lat. 
solecyrtus.  Da  solen  golene,  e  cyrte  nas- 
sa, rete.)  • 
SOLEGGIAMENTO.  So-leg-gia-min-to. 
Sm.  Esposizione  al  sole  ;  e  quando  par- 
lasi di  vesti,  o  simili,  Sciorioamento. 
SOLEGGIASTE.  So-lea-otan-ie.  Pari,  di 
Soleggiare.  Che  soleggia  ,  Che  biondeg- 
giando risplende,  Che  risplende  a  guisa 
.del  sole.  (Lat.  rutilati* .] 
SOLEGGIARE.  So-ltg-già-re.  Att.  a  n. 
Risplendere  bloodrggiando.  Ancora  di- 
cesi del  Porre  il  grano,  o  qoalsisia  altra 
cosa  al  60le  a  oggetto  di  asciugarla.  [Lai. 
imo' are.] 

SOLEGGIATO.  So-leg-già  to.  Add.  m.  da 
Soleggiare.  Esposto  al  sole ,  o  Battuto 
dal  sole.  (Lat.  insolatus.] 
SOLEMIIA.  «SWe-mi-l-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  molluschi  coocblgliferi  stabi- 
lito <Ja  Lamarck ,  il  quale  comprende 
"  due  specie,  cioè  la  Soùmyia  australi*, 
e  la  Solemyia  mediterranea ,  le  qoali 
partecipano  de'  caratteri  del  genere  So- 
tti 
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ho,  e  di  quel  dal  Mylt.  [Lat.  solemyia. 
Da  roto*  solane,  a  invia  mosca.) 
SOLEN  A.  Solè-no.  Sf.  V.  G.  Bot.  Noma 
di  due  generi  di  piante  :  l'ano  propoeto 
da  Lourelro  odia  famiglia  delle  coeor- 
bltacee ,  e  nella  monoecia  monadelfia 
di  Linneo  ,  con  no  arbusto  cosi  deno- 
minato dall'avere  gli  stami  ritmiti  in 
un  tubo;  l'altro  nella  famiglia  della  ru- 
biacee  e  nella  pentandria  monoginia 
proposto  da  Willdenow ,  che  è  la  Poso- 
quera  di  Aublet ,  e  cosi  denominato  per 
la  corolla  eoo  luogo  tubo  ricurvo.  [Lat. 
eolena.  Da  Mieti  tubo ,  canate.) 
SOLENACEB.  So-le  nà-ee-e.  Add.  a  sf. 
pi.  V.  G.  Zool.  Famiglia  naturale  di 
testacei ,  istituita  da  Lamarck ,  e  cosi 
denominata  dal  suo  tipo,  che  è  II  genere 
Solen  di  Linneo.  [Lat.  solenaceae.  Da 
solen  soleoe.] 
SOLBNANDRIA.  Sole-nàn  dri-a.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  ,  stabilito  da 
Veotenat  nella  famiglia  delle  eriche ,  a 
nella  mooadelfla  pentandria  di  Linneo , 
avente  cinque  stami  riuniti  in  tubo.  Da 
Sprengel  riportato  sotto  il  genere  Gala» 
di  Linneo.  [Lat.  solenandria.  Da  rolm 
tobo,  e  aiter,  andros  uomo,  e  per  esten- 
sione stame.] 
SOLENABIO.  So  le-nàrio.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  dì  piante  crittogame  delia 
famiglia  de'  fanghi  {possili ,  eosl  deno- 
minate da  Sprengel ,  perchè  ai  presen- 
tano col  peritecio  di  piccoli  rami  pro- 
strati e  disposti  a  stella  e  gli  aseidii 
tubolosi,  e  gli  sporidi!  fusiformi  conte- 
noti  io  teche  dritte  ciatiformi.  [  Lat. 
solenarium.  Da  solen  rubo.) 
SOLENE.  So-lè-ne.  Sm.  V.  G.  Zool. Gene- 
re di  testacei  della  famiglia  de'  bivalvi, 
cosi  denominati  dalle  loro  forma  ,  che 
a  prima  vista  richiama  l'idea  d'oo  ma- 
nico di  coltello  ;  onde  sulla  coste  di 
Francia  ai  conoscono  col  nome  di  Man- 
che» de  couteau.  Io  Veoezia  chiamaosi 
Cappa  lunga,  e  in  Napoli  Cannoiiothio. 
(Lat.  Solen.  Da  solen  tubo.) 
SOLBNIA.  So-lèni-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de*  funghi,  stabilito  da  Hofmann  ed  aV, 
dottato  da  Peraooo ,  ed  altri  micologi. 
È  analogo  alle  per  xe,  dalle  quali  ai  di- 
stingue per  la  forma  tubolosa  de'  fan- 
ghi membranosi ,  terminati  in  piccolo 
disco,  col  lembo  intero  abbreviato  e 
privo  d' i  meo  io  :  caratteri  di  poco  con- 
to, per  cui  è  stato  riunito  al  gènere  pe- 
sila. [Lat.  cotanta.  Da  solen  tubo].  — 
2.  Genere  di  piante  crittogame  stabilito 
da  Agardh  nella  famiglia  delle  alghe. 
Sono  froodi  tubolose  membranacee  a- 
reolate,  che  portano  sparsi  nelle  ercole 
della  membrana  de' piccolissimi  gra- 
nelli. L't7iva  intestinalis  ha  servito  di 
tipo  al  genere. 
SOLENIDEE.  So-Ie  ni  de-e.  Sf.  pi.  V.  G. 
Zool.  Famiglia  naturale  di  molluschi 
conebigliferi,  stabilita  da  Latreille  ,  la 
quale  corrisponde  a  quella  delle  sole* 
nacee  di  Lamarck.  [Lat.  solenideae.  Da 
solen  soleoe,  e  idos  somiglianza.] 
SOLEN  ITE.  So-le  ni-le.  Sf.  V.  G.  St.  Nat. 
Soleoe  crostaceo  pietrificalo.  [Lat.  eo- 
lenites.  ] 

SOLENNE.  So-lèn-ne.  Add.  com.  di  So- 
lennità ,  Che  appartiene  a  solennità  ; 
contrario  a  Feriale.  [Lat.  soiemnie.  Se- 
condo i  pia  ,  soUmnis ,  vien  da  solmn 
in  anno,  e  vai  festa  ehe  si  celebra  una 
sola  volta  nel  coreo  dell'anno.  Io  gali. 
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Solamuin  solennità.,  lolatmie  c  mia- 
manta  soremnis.]  — 2.Persimil.  Splen- 
dido ,  Magnifico ,  Grande ,  Eccellerne  , 
Singolare.  {  Lat.  egregi**,  eplendidut , 
ingem,  etUbratu».)  —  3.  Grave,  Forte, 
dettodi  Colpo  o  simile. —  4.  Dicesi  Co. 
mandamento  solenne  e  vale  Strettissi- 
mo. —  5.  Dieonsi  Voti  solenni  i  Voti 
fatti  con  riti  e  formalità  prescritti  dai 
sagri  canoni ,  per  contrapposto  a  Vuti 
semplici.  —  5.  Detto  di  Cura  o  simile 
per  Somma,  Grande.  —  7.  Di  solenne, 
posto  avverb.  Solennemente. 

SOLBNNEGGIARB.ScMennea-già-ra.Att. 
e  n.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Solennizzare. 

SOLENNEMENTE.  «So- lenm-mén-te.kv  v . 
Con  solennità  ,  Con  grande  apparato  e 
solenne.  [Lat.  tolemniter.)  —  2.  Gran- 
demente ,  Spiattellaiamente.  —  3.  Ga- 
gliardamente. 

SOLENNISSIMAMENTE.  So-len-ni$-ti- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Solenne- 
mente. 

SOLENNISSIMO.  So-U  nìt-tì-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Solenne.  [  Lat.  celeber- 
rimi».} —  2,  Grandissimo.  —  3.  E  det- 
to di  cosa.  { Lat.  palmarix.  ]  —  4.  Ec- 
cellentissimo ,  Dottissimo.  —  9.  Mag- 
giore di  tutti. 

SOLENNITÀ'.  Solen-ni-tà.  St.  est.  di 
Solenne.  Qualità  di  ciò  eh*  è  solenne  o 
straordinario.  —  2.  Giorno  di  gran  fe- 
sta .  solilo  di  celebrarsi  dalla  Chiesa 
ogni  anno,  Giorno  festivo,  Festività. 
[  Lat.  tolemnitat ,  diet  fettui.  ]  —  3. 
Apparato,  Pompa  e  Gran  cerimonia  an- 
che religiosa.  [Lat.  appara/ut ,  pompa, 
iolemnitai,  celebrità».]  —  4.  Leg.  For- 
malità stabilita  dalla  legge  per  la  cele- 
brazione di  contratti,  testamenti ,  gin 
dizii  ec. 

MLEXmzZ  KM  EVTO.So-len-nit- lamén- 
to. Sm.  Il  solennizzare,  Solennità.  [Lat. 
tolemnita».] 

SOLENNIZZANTE.  So-len-nix-tàn-te. 
Part.  di  Solennizzare.  Che  solennizza. 

SOLENNIZZARE.  So-Un-nix-xà-re.  Alt. 
Celebrar  con  solennità ,  Far  solenne , 
Far  festa  ,  Onorare  con  pompa.  [  Lat, 
tolemniter  colere,  celebrare.  )  —  2.  E 
o.  pass. 

SOLENNIZZATO.  So-Un-nit-xà-to.  Add. 
m.  da  Solennizzare.  Celebrato  con  pom- 
pa. (Lat.  ctlebratus.] 
SOLERÒ.  .Sb-iè-no.  Sm.  V.  G.  Chir.  Stru- 
mento chirurgico  che  ha  qualche  somi- 
glianza con  nn  tubo,  nella  cui  eooca- 
Tità  si  collocano  le  membra  rotte.  (Lat. 
solenni.  Da  tolen  lobo.] 
SOLENOSTOMI.  So  le-nò  ito  mi.  Sto.  pi. 
V.  G.  Zool.  Latreille  sotto  questo  nome 
avere  stabilito  no  ordine  delia  classe 
delle  aracnldee,  che  comprende  il  gran- 
de Acarut  di  Linneo,  le  quali  sono 
provvedute  di  bocca  prolungata  lo  tubo 
in  forma  di  succhiatoio.  [  Lat.  soleno- 
stomo.  Da  tolen  tubo ,  e  ttoma  bocca.  ] 
SOLENOSTOMO.  So  le-nb-tto  mo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  della  divisione 
degli  addominali,  da  Gronovlo  stabilito 
colle  specie  de'fistulari  dLLinneo,  il 
cui  carattere  principale  è  una  testa  as- 
sai lunga  e  strettissima,  colle  mascelle 
all' estremiti  terminate  in  una  bocca 
fatta  a  guise  di  tubo.  [Y.  l'etlm.  di  So- 
lenoslomi.] 
SOLBO.  Sò-le-o.  Sm.  Anat.  Muscolo  del 
Carso,  più  comunemente  detto  Soieare  o 
Solere. 

SOLERE.  So-U-n.  N.  ass.  Y.  difettivo. 


Esser  solilo ,  Aver  per  costume ,  Aver 
per  usanza.  [Lat.  solere.) 
SOLERE.  Sm.  V.  A.  Usanza.  [Laheon- 
tuetudo.  ] 

SOLERETTA.  So  le-réi-ta.  ST.  Milit.  SUO 
iodi  ferro- per  difesa  delle  piante  dei 
piedi  de'  ca velieri  degli  uomini  d'armi 
ne' secoli  di  mezzo. 
SOLERTE.  So-lèr-te.  Add.  e  sosl.  com 
parlando  di  persona.  V.  L.  Diligente 
Accorato.  Impigro.  f  Lat.  soler»,  la  celi 
gali,  turdair  industrioso ,  attivo  ,  «ut 
ìeack  di  acuta  vista  ,  saoil  pensare  , 
taoil-ear  testa  pensante.  In  leni,  tuie 
io  got.  saiyala,  io  island.  iaal  In  dan 
tisi,  in  oland.  xiel ,  in  sass.  sawel,  in 
ingl  roul  a  Dima.]  —  2.  E  detto  di  cosa 
SOLERTISSIMO.  So-  ler-tlwt-mo.  A  dd  .m 

superi,  di  Solerte.  Diligentisslmo. 
SOL  ERTO.  So-lèr-to.  Add.  m.  Lo  stesso 

che  Solerte. 
SOLERZIA.  Solèr-xi-a.  St.  V.L.  Atten 

rione,  Diligenza.  [Lat.  solertia.] 
SOLETTA.  So  lét-ta.  St.  Ar.  Mes.  Quella 
parte,  de'  calzari  che  si  pone  sotto  al 
piede. 

SOLETTAMENTE.  So-ieMa-men-te.Avv 
Y.  A.  Senza  compagnia.  [  Lat.  toli- 
tarie.] 

SOLETTARE.  Sv-Ut-tà-re.  Alt.  Ar.  Mes 

Metter  le  soletta  ai  calzari. 
SOLETTATURA.  So-Ut  ta  tù-ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Tolto  ciò  che  serve  di  suolo  e  so- 
letta alla  scarpa. 
SOLETTO.  So  lét  to.  Adi  m.  dim.  di  So- 
lo, ma  che  d'ordinario  ba  lo  stesso  si- 
gn.  di  Solo-  [Lat.  tolti»,  meomitatu».] 
— 2.  Dicesi  Tolto  soletto  per  maggiore 
espressione,  e  vale  Solo  solo.  —  3.  Di- 
cesi Solo  soletto,  e  v*le  Solissfrno. 
SOLETCDINB.  So-le-tù-di-ne.  St.  Y.  A. 

V.  e  di'  Solitudine. 
SOLFA.  Sòl-fa.  St.  Mos.  I  Caratteri  e  le 
Figure  o  Note  musicali ,  e  La  musica 
stessa.  [Lat.  notae  muticae.)  —  2.  Di- 
tesi In  modo  basso ,  Batter  la  solfa  per 
Qoel  batter  che  fa  la. mano  per  misura- 
re il  tempo  nell'atto  che  si  solfeggia  ',  e 
dicesi  anche  Og.  per  Bastonare. 
SOLFA J  A.  Sol  fà-ja.  St.  Cava  di  solfo. 
SOLFANAJO.  Sol-fa-nàjo.  Add.  e  sm. 

Venditore  di  solfo  o  di  solfanelli. 
SOLFANABIA.  Sol-fa-nàri-a.  St.  Cava 
di  solfo;  comunemente  Solfatara  ,  me- 
glio Solfaja  o  Solfaneria.  [Lat.  sulphu- 
raria.  ] 

SOLFANELLO.  Sol-fa-nil-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Fuscello  di  gambo  di  canapa,  o  di 
altre  materia,  intinto  nel  solfo  dalli  due 
capi  per  oso  di  accendere  il  fuoco.  [Lei. 
sulphuratum.}  —  2.  Dieonsi  Solfanelli 
ossigenati  que'legnetti  con  solfo  in  pun- 
ta, e  preparati  per  modo  che  tuffando- 
ne la  cima  in  un  fiaschetto  in  cui  siavi 
acido  solforico  concentrato  ed  eslraen- 
doll  sobito,  immediata  mente  s'accendo- 
no e  comunicano  la  fiamma  al  l'goetto, 
per  col  servono  a,  procurarsi  pronta- 
mente lume.  —8.  Fig.  Istigazione,  Ec- 
citamento o  simili.  —  4.  Proverb,  Tor- 
nare una  bottega  a  oreiooli  e  solfanelli, 
vale  Ridursi  a  nulle. 
SOLFANEBIA.  Sol-fa-n$-r\-a.  Sf.  lo 

stesso  che  Solfaneria. 
SOLFAN1A.  Sol-fa-nì-a.  Sf.  V.  e  di'  Sin- 
fonia. 

SOLFARE.  Sol-Jà-rs.  Att  Mondar  con 

solfo.  Far  suffumigi  di  solfo. 
SOLFARO.  Sol-faro.  Sm.  V.  A.  V.  e  di 
Solfo. 
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SOLFATO.  SoUfà-to.Sm.  Chini.  Saie  for- 
mato dalia  combinazione  dell'acido  sol- 
forico con  una  base  terrea,  alcalina ,  o 
metallica.  —  2.  Dicesi  Solfato  d'ammo- 
niaca, il  Sale  ammoniacale  segreto,  sale 
di  ammoniaca  v  et  r  iota  te,  tulfat  ammo- 
nii, sale  cristallizzabile  in  prismi  esae- 
dri, terminati  da  piramidi  a  sei  facce  , 
di  sapere  amarlssimp  e  pungente,  solu- 
bilissimo nell'acqua  ed  inalterabile  al- 
l'aria, che  rinviene!  in  piccola  quantità 
in  natura  combinato  col  solfito  d'  allu- 
mina. —  3.  Di  Barite  :  Sale  insolubile 
nell'acqua  ,  insipido ,  inalterabile  all'a- 
ri), che  si  trova  in  conia  io  natura,  cosi 
amorfo  ,  come  cristallizzato  in  prismi 
retti  a  base  romboidale.— 4.  Di  cadmio? 
Sale  cristallizzabile  in  grossi  privimi 
rettangolari,  trasparenti,  efflorescenti  e 
solubilissimi  nell'acqua.  —  5.  DI  calce: 
Sale  assai  comune  in  natura  sotto  varie 
forme,  poco  solubile  nell'acqua,  la  qua- 
le è  da  esso  resa  pesante ,  indigesta  ed 
irritante.  —  6.  Di  chinina:  Sale  cristal- 
lizzabile io  aghi  od  in  lamine  strette , 
allungate,  perlacee,  flessibili,  di  sapore 
amarissimo  e  solubilissimo  noli'  acqua. 

—  7.  Di  cinconina:  Sale  cristallizzabile 
In  prismi  a  quattro  facce,  di  sapore  a- 
marissimo,  solubile  nell'alcool,  insolu- 
bile nell'etere  e  fusibile  come  la  cera. 

—  8.  Di  deutossido  di  mercurio  :  Saie 
solido,  bianco  e  deliquescente  che  si  u- 
sa va  anticamente  come  anttsifi  litico.— 
9.  Di  magnesia:  Sale  cristallizzabile  in 
prismi  a  quattro  facce,  terminate  da  pi- 
ramidi pure  a  quattro  fàcce,  di  sspore 
amaro  disgustoso  e  nauseante ,  efflore- 
scente e  solubilissimo  nell'acqua.— 10. 
Di  potassa  :  Sale  cristallizzabile  in  pri- 
smi a  quattro  o  sei' facce  sostenenti  pi- 
ramidi pure  a  quattro  o  sei  facce,  bian- 
co, di  sapore  lievemente  amaro  ,  solu- 
bile nell'acqua.  —  11.  Di  protossido  di 
ferro:  Sale  cristallizzabile  in  rombi  tra- 
sparenti, verde,  di  sapore  stitico,  efflo- 
rescente e  solubile  nell'acqua.  —  12. Di 
rame:  Sale  cristallizzabile  in  prismi  ir- 
regolari, a  quattro  od  otto  facce,  di  co- 
lore azzurro  carico,  trasparente ,  di  sa- 

E or  acido  e  stitico,  efflorescente,  e  solu- 
tissimo nell'acqua;  ha  proprietà  a- 
stringenti:  è  cateretico  e  velenosissimo; 
altrimenti  Copro  di  rame  e  di  ammo- 
niaca. —  13.  Di  rame  e  d'ammoniaca  : 
Sale  azzurro  e  vellutato,  d'odor  ammo- 
niacale, che  non  rinvlensi  in  natura.— 
14.  Di  soda:  Sale  cristallizzabile  in  pri- 
smi a  sei  facce  scanalale ,  e  Baienti  in 
un  vertice  diedro,  bianchi,  trasparenti, 
di  sa  por  amaro,  fresco  e  salato ,  efflore- 
scenti, solubilissimi  nell'acqua.  — 18. 
Di  zinco:  Sale  cristallizzabile  in  prismi 
•  quattro  facce  scoloriti,  Baienti  in  pi- 
ramide pure  a  quattro  facce ,  di  sapore 
acre  e  stitico,  efflorescente ,  e  solubile 
nell'acqua. 
SOLFATO.  Add.  m.  Y.  A,  V.  0  di'  Solfo- 
rato. 

SOLFEGGIARE.  Solftg-tfà-re.  N.  ass. 
Mos.  Cantare  la  solfa,  Cantare  un  peno 
di  musica  senza  testo,  composto  pel 
solo  esercizio  degli  organi  della  voce 
ornane,  pronunziandosi  le  sillabe  corri- 
spondenti a'  suoni  della  scala. 
SOLFEGGIATO.  Sol  feg  giato.  Add.  m. 

Mus.  Da  Solfeggiare. 
SOLFEGGIO.  Sol  féfgio.Sm.  Mas. II  sol- 
feggiare. B  una  specie  di  aria  senza  pa- 
role. Di  queste  si  servono  i  maestri  per 
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far  apprendere  ai  giovani  il  canto ,  e 
perciò  fatta  cantare  la  acala  ed  i  salti , 
gli  avvezzano  j  cantare  per  mezzo  di 
questi  solfeggi,  i  quali  vanno  per  gl'in- 
tervalli più  tacili,  e  procurano  che  sie- 
no  adattali  alla  loro  età  ed  intelligenza. 
[Da  sol,  fa  nomi  de'  tuoni.] 

SOLFINA.  Sol-fi-na.  Add.  f.  Boi.  Quasi 
Erba  solfine  ;  ed  è  il  nome  che  in  alcuni 
paeai  d'Italia  si  dà  al  Tanaceto  comune. 

SOLFINO.  SoUfi-rw.  Sm.  Bot.  Nome  del 
Guaphalivm  orientai»,  a  causa  del  co- 
lore delle  squame  del  suo  antodio.—  2. 
Solfioi  salvatici  :  con  questo  aggiunto 
si  controdistiogue  la  Stccade  citrina  , 
Cnaphalium  ethoeca». 

SOLFITO.  Sol-firto.  Sm.  Cbìm.  Sale  for- 
aselo dalla  combinazione  dell'acido  sol- 
foroso con  qualche  base  salificabile. 

SOLFO.  SóUfo.  Sm.  Mio.  Corpo  indcconi- 
posto,  non  metallico,  solido,  giallo,  ino- 
doriforo,  insipido,  duro ,  frangibilissi- 
mo, rilucente  nella  spezzatura ,  d'elet- 
tricità resinosa  per  via  del  fregameoto, 
e  combustibile,  che  si  trova  io  natura 
in  istato  di  purezza  ,  o  combinalo  con 
varie  sostanze.  [Lat.  tulphur.  Sulphur 
dal  pera,  sa  fra  giallo.  Io  led.  tchwefel, 
in  ofand.  twatcel,  in  isved.  swafwel  ec. 
solfo.  ]  — :  2.  Mettere  solfo  nell'  auimo 
di  alcuno,  fig.,  vale  Accenderlo  a  sde- 
gno ,  ad  ani  irosi  ,  s  calde  determina- 
Ziooi.  —  3.  Chim.  e  Farm.  Dicesi  Solfo 
doralo  d'antimonio,  l'Idrosolfato  solfo- 
rato d'antimonio;  Solfo  idrogenato,  l'A- 
cido idrosolforico  ;  Solfo  vegetale ,  la 
polvere  di  licopòdio  ,  la  quale  proota- 
menle  s'infiamma  all'appressarsi  di  un 
lume ,  e  si  adopera  per  le  fiaccole  nei 
teatri  ;  Balsamo  di  solfo,  il  Solfo  stem- 
peralo negli  olii  fissi  e  ne'  volutili ,  co- 
stituendo cosi  un  medicamento  ehi  s'a- 
dopera nell'esterno  ;  Solfo  precipitato  , 
il  Latte  o  Magistero  di  solfo  ;  Solfo  su- 
blimato, i  Fiori  di  solfo. 

SOLFOCIANATO.  Sol-fo-ci  a-nà  to.  Sm. 
Chim.  Sale  proveniente  dall'unione  del- 
l'acido Botfociaoico  con  una  base  salifi- 
cabile. [Lat.  tulphocyanatum.  Dal  lai. 
tulphur  solfo ,  e  d*l  gr.  cyanoe  az- 
zurro. ]  ' 

SOLFOCIANICO.  Sol-fò-ei-à-td-co.  Add. 
m.Chim.  Nome  di  uu  acido  che  sembra 
formato  di  solfo  e  di  cianogeno.  [  Lai. 
Mulplutcyanieus.  ] 

SOLFONAJO.  Sol-fo-nà-jo.  Add.  m.  V.  A. 
V.e  di'  Solforato.  [  Lat.  tulphur $ui  , 
tulphurariut.  ] 

SOLFON1TROSO.  Sol-fo-ni-tró-to.  Add. 
m.  Chim.  Nome  di  un  acido  formato 
-  dalla  combinazione  degli  acidi  solforico 
e  nitrico.  Precipita  tutto  ad  nn  tratto 
io  cristalli  quando  si  versa  il  primo  as- 
sai concentrato  io  una  disioluzione  a- 
cquosa  del  secondo.  [Lat.  aui/onilroiua.] 

SOLFORATO.  Sol-fo-rà-to.  Add.  m.  Cbe 
bs  del  solfo  ,  Cbe  lien  di  solfo.  [  LaL 

.  sulphuratu».  \ 

SOLFORA TOJO.  Sol-fo+a-tó-jo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Quel  luogo  dove  si  espongono  le 
sete,  i  drappi  ec.  «1  vapore  del  solfo. 

SOLFOREGG1ARE.  Solrfo-no-già-re.  N. 
ass.  Spandere,  Spargere  odore  di  solfo. 
— -  2.  E  per  simil.  Vomitar  fuoco  e  fu- 
mo sulfureo. 

SOLFORICO.  SoUfò-ri-co.  Add.  m.  Mio. 
Chim.  e  Farm.  Ch'è  della  natura  del  sol- 
fo. [Lai.  tulfuricui.]  —  2.  Dicesi  Acido 
solforico,  un  Acido  liquido,  senza  co- 
lore, ioodorifro,  di  consistenza  oleagi- 
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no«a,  di  sapore  acido  fortissimo,  che  ri-  * 
aulta  dalla  combinazione  del  solfo  con  ' 
una  corta  quantità  di  ossigeno.  È  comu- 
nissimo in  natura  e  mo.to  usalo  in  me- 
dicina, come  coleretico  all'esterno  ;  co- 
me astringente  ed  antiflogistico,  all'in- 
terno. —  3  Dicesi  Acido  solforico  gla- 
ciale, un  Acido  cbe  risulla  dalla  com- 
binazione del  solforico  e  del  solforoso  : 
è  gialle,  d'odore  fortissimo, fumante  al- 
l'aria, e  solidificabile  a  mediocre  abbas- 
samento delia  temperatura. 
SOLFORO.  Sol  fo  ro.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Solfo. 

SOL1-OUOSO.  Solfo-ró-io.  Add.  m.  Mio. 
e  Chmi.  Che  partecipa  della  natura  del 
so'fb,  rhe  ne  ha  qualche  virtù.  [  Lat. 
iulfurotut.  )  —  2.  Dicesi  Acido  Solfo- 
ros  >  un  Acido  gazoso,  seoza  colore,  tra- 
sparente, di  sapore  acre,  forte  e  causti- 
co, d' odor  soffocante  ;  inetto  alla  com- 
bustione ed  alia  respirazione,  e  solubile 
uell'  acqua  cbe  risulta  dalla  combina- 
zione del  solfo  con  una  certa  proporzio- 
ne d' ossigeno.  Rinvieusi  io  piccola 
quantità  in  natura. 

SOLFOSENAP1CO.  Sol  fo-te-nà-pi-co. 
Add.  m.  Chim.  Epiteto  di  un  nuovo  a- 
cido  rinvenuto  nell'olio  fisso  di  aeoape 
bianco. 

S0LF0SENAPlNA.5bZ-fo-fe-na-pl-na.Sr. 
Chim.  Sostanza  particolare  cristallizza- 
bile, trovata  nd  seme  di  senape  bianco; 
i  suoi  elementi  sono  il  solfociaoogeoo 
ed  une  materia  organica  alla  a  svilup- 
pare l'olio  volatile  di  senape. 

SULFUREO.  Sol-fù-ré-o.  Add.  m.  Di  sol- 
fo, Ch'è  di  materia  di  solfo.  Lo  slesso 
cbe  Sulfureo.  [Lai.  tulphureut.] 

SOLFURO.  Sol  fù*o.  Sm.  Chim.  Combi- 
oezioue  del  solfo  con  una  bis*  metalli- 
ca, salina  o  terrea.  [Lat.iufphuretum.J 

—  2.  Dicesi  Solfuro  d'antimonio  una 
Sostanza  cristallizzabile  in  aghi  e  in 
lamine  di  color  bigio  azzurrognolo  , 
splendente,  inodorifero,  insipido,  molto 
comune  in  natura  e  che  serte  a  varii 
nai  ;  d'arsenico  ,'  una  Composizione  di 
solfo  e  di  arsenico  di  cui  v'  ha  due  va- 
rietà naturali,  il  Realgar  e  V Orpimen- 
to; di  mercurio,  Composizione di-solfo 
e  mercurio,  chiamata  Cinabro,  di  color 
rosso,  che  lo  perde  col  l'aggiunta  di  mer- 
curio metallico,  formaodo  allora  ciò  che 
dicevasi  Solfuro  nero  di  mercurio  ;  di 
niomb»,  Composizione  di  solfo  e  piom- 
bo detta  volgarmente  Galena,  di  cui  ve 
n'ba  d'ansai  in  natura;  di  potassa, Cora- 
posizioue  di  potassa  e  solfo  già  detta 
Fegato  di  solfo;  di  soda,  Composizione 
di  soda  e  solfo,  che  ba  le  stesse  mediche 
proprietà  di  quello  di  potassa  ;  di  sta- 
gno, Composiziooa  di  stagno  e  solfo 
delta  volgarmente  Oro  mosaico.  —  3. 
Farm.  Solfuro  occidentale,  Nome  da  Pa- 
racelso imposto  agli  escrementi  umaui 
adoperati  come  rimedio. 

SOLGO.  Sótrao.  Sm.  PI.  Solga  f.  Agr.  V. 
e  di'  Solco. 

SOLICCHIO.  So'lic-chh.  Sm.  V.  Terna- 
cola  e  fuor  d' uso.  Strumento  da  parare 
il  sole ,  dello  ancora  Parasole  e  Om- 
brello. (  Ut.  umbella.  )  —  2.  Per  simil. 

—  3.  Batdacch.no.  [Lai.  umbella.] 
SOLICITO.  So-li-ei  to.  Add.  m.  V.  L.  e 

A.  V.  e  di'  Poliscilo. 
SOLIUTCDiNE.  So  lirci-tù  di-ne.  Sf.  V. 

L.  e  A.  V.  e  di'  Sollecitudine. 
SOLICITUDO.  So-li-ci-tù-do.  St.  V.  L.  e 

A.  V.  e  di'  Sollecitudine. 
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SOLI DAG INE.  So-li -dà-yt-ne.  Sf.  Bot. 
Questo  nome  da  alcuni  botanici  era  ala- 
to imposto  s  diverse  piante  ;  Linneo  lo 
adottò  per  la  Verga  d'oro.  (  Da  io  fidar» 
saldare.  ] 

SOLIDAMENTE.  So-ZWa-men-ra.  Av». 
Sodamente,  Fondatamente.  [Lat.  solide, 

inteqre. ] 

SOLIDAMENTE.  So-Ji-do-me'/Wo.  Sm. 
Saldezza,  Assodamento. 

SOLI  DANTE.  Sc-li  dòn-te.  Pari,  disfi- 
dare. Cbe  solida. 

SOLIDARE.  So-li  da  re.  Alt.  Far  solido, 
Consolidare,  Assodare.  [  Lai.  tolidare  , 

,  consolidare.  }  —  2.  E  n.  pass. 

SOLIDARIO.  So~li-dà-ri-o.  Add.  ro.Lfg. 
Obbligalo  io  solido. 

SOLIDATO.  So-li-dò>to.  Add.  m.  da  So- 
ndare. Assodato.  (Lat.  firtnatue.) 

SOLIDEZZA.  So-li-dix-xa.  Sf.  Saldezza  , 
Durezza  ,  Impenetrabilità.  [  Lai.  ioli- 
ditas.  ] 

SOLlDISMO.  So  U-dì-tmo.Sm.  Med. Dot- 
ti ina  medica  ,  la  quale  riduce  latta  le 
infermità  umane  ad  eccesso  o  mancanza 
di  tensione  delle  parti  del  corpo,  né  at- 
tende che  allo  stato  de'  solidi  per  le  in- 
dicazioni curative.  11  suo  opposto  è  U- 
morismo. 

SOLI  DISSIMA  MENTB.  So-li-dù-ii-ma- 

mén-te.  Avv.  superi,  di  Solidamente. 
SOLIDISSIMO.  So-li-dxs-ti  mo.  Add.  m. 

superi,  di  Solido.  [  Lat.  tolidittimut. } 
SOLIDISTA.So  li-di-rta.  Add.  e  sm.Med. 

Chi  professa  il  soiidismo  ;  contrario  di 

Umorista. 

SOLIDITÀ'.  So-li  di- tà.  St.  ast.  di  Soli- 
do. Proprietà  e  Stato  de'  corpi  solidi. 
[Lat.  ioliditat.]  —  2.  E  flg.  Consisten- 
za, Fermezza. 

SOLIDO.  Sb-li-do.  Sm.  Sodo.  [Lat.  $oli- 
dum.  }  —  2.  Geom.  Corpo  matematico^ 
che  ba  tutte  e  tre  le  dimensioni.  —  3. 
Fis.  Corpo  le  coi  molecole  Integranti  a- 
deriscooo  assai  fortemente  in  modo  da 
opporr»  uoa  sensibile  resistenza  alla  lo- 
ro separazione.  —  4.  Anat.  Sotto  il  no- 
me d^ Solidi  vanno  compresi  nel  corpo 
umano,  dodici  generi ,  distinti  per  for- 
ma, organiziazioue  o  funzione ,  e  sono: 
Osso,  Cartilagine,  Muscolo,  Legamento, 
Vaso,  Nervo,  Ganglio ,  Follicolo,  Gian- 
duia ,  Membrana  ,  Tessuto  cellulare  e 
Viscere.  Molli  di  questi  generi  conten- 
gono più  specie  :  cosi  il  Legamento  si 
divide  io  Legamento  propriamente  det- 
to. Capsula  fibrosa,  Tendine  ed  Aponeu- 
rosi; il  Vaso  si  distingue  in  sanguigno, 
arterioso,  veuoso,  linfàtico,  chiloso,  se- 
cretore  e  simili;  il  Ganglio  si  suddivide 
in  nervoso  e  vascolare,  e  quest'ultimo  in 
sanguigno  e  linfatico;  la  Membrana  è 
semplice  o  composta  ;  laminosa,  musco- 
lare, od  albugine*  ;  villosa  semplice  o 
sierosa,  villosa  composta  o  follicolosa  ; 
il  Viscere,  che  è  il  solido  più  composto, 
si  denomina  sensoriale,  digerente ,  re- 
spiratorio ,  circolatorio ,  della  depura- 
zione dell'orina  e  della  generazione  ;  il 
Viscere  prende  pare  nomi  particolari 
affatto ,  attesa  la  sua  massima  impor- 
tanza :  tali  sooo  il  cervello ,  il  cuore ,  il 
polmone,  In  stomaco,  l'intestino,  la  .ve- 
scica, l'utero  ec.  —  5.  Fisiol.  Solidi  or- 

S anici  :  Cosi  diconai  le  varie  parti  soli- 
fi  componenti  ogoi  essere  vivente,  le 
quali-  eseguono  quelle  differenti  azioni 
pel  cui  concorso  compiasi  la  vita  degli 
enti.  Queste  Parti  solide  soo  l'uoa  delle 
due  divisioni  costituenti  l' organismo 
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umano; l'altra  sodo  i  Fluidi  organinoci 
l'inori.  —  6.  Leg.  Io  solido  ,  posto  av- 
verò., Tale  Interamente,  Compiutamen- 
te, e  si  dice  al lorachè  ciascuno  degli  ob- 
bligati resta  tenuto  per  tutta  la  somma. 
[  Lat.  in  itilidum.  Solidum  in  questo 
senso  vuoisi  derivalo  dal  Sabino  tollus 
o  tolut  tutto ,  (utero.  Io  ebr.  icialem 
intero  ,  perfetto  ;  in  ar.  solini  ;  in  celt. 
gali.  $lan.  ]  —  7.  Per  simil.  Insieme  , 
Unitamente. 

SOLIDO.  Add.  m.  Sodo,  Saldo  ;  contrario 
di  Liquido  o  di  Fluido.  (Lat.  solidus.) 
—  2.  Fis.  Corpi  solidi  :  Cosi  diconsi  i 
solidi  nel  significato  de'  §§.  2,  e  3.  - 
S.  Chim.  Àcido  solido  impuro  :  Acido 
consistente  rbe  Faraday  ritrasse  dall'u- 
nione dell'acido  solforico  colla  naftali- 
na, mercè  di  particole  chimico  proce- 
dimento. —  4.  Bot.  Dicesi  Bulbo  Solido 
c  tuberoso ,  Quello  che  manca  di  tona- 
che e  che  internamente  appare  compat- 
to e  formato  da  una  sostanza  continuata 
ed  intera.  —  5.  Dicesi  Tronco  solido  , 
Quel  che  resisto  a  piegarsi  e  rompersi , 
come  nella  nnggior  parte  degli  alberi,e 
massime  in  quelli  che  sono  giunti  ad 
no  certo  accrescimento.  —  6.  Arche. 
Sella  solida.  V.  Stila,  g.  15. 

SOL1FEBBO.  So4i-fèr-ro.  Sm.  V.  L.  Mi- 
lli. Saetta  che  i  Velili  romani  lanciava- 
no con  mano,  cosi  chiamata  perchè  era 
tutu  di  ferro.  (Lat.  «oliferreum.] 

SOLILOQUIO.  So  U  ìò-qui-o.  Sm.  Il  par- 
lar da  sè  solo,  Ragionamento  da  sè  a  sè, 
o  palese  od  occulto. 

SOLIMATO.  So-li-mà-to.  Sm.  Chim.  A- 
rieoto  vivo  sublimato  con  ingredienti  di 
sale  e  tartaro.  V.  e  di'  Sublimato. 

SOLIMATO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Su 
blimuio.  [Lat.  sublimaius.]  —  2.  Ed  a  - 
saio  anche  anticamente  nel  senso  pro- 
prio di  Sublimato.  (Lat.  sublimatiti.] 

SOLINATA.  So-li-nà-ta.  Sf.  Impressione 
violenta  che  fa  il  sole  sopra  certe  cose 
che  sono  esposte  a'  suoi  raggi. 

SOLIDAMENTE.  So-lin-ga-mèn-le. Avv. 
Senza  compagnia,  Solitariamente. 

SOL1NGO.  So-lìn-go.  Add.  m.  V.  Poet. 
Solitario.  [Lat.  solUariut  }  —  2.  Salva- 
lieo,  Non  frequentato.  (  Lat.  desertus  , 
Molitariui.  ] 

SOLINO.  So  lino.  Sm.  Ar.  Mes.  Quella 

rirte  della  camicia  che  cinge  11  collo  e 
polsi  ;  detto  meglio  ne)  primo  caso 
Collo  o  Collare. 
SOLIO.  Sò-li-o.  Sm.  V.  L.  ed  ora  riser- 
vata ai  poeti;  Seggio  reale, Trono.  [Lat. 
lolinrn.  Solium  dall'  ebr.  selah  esalu- 
tiooe,  elevazione.  ] 
SOLIPEDE.  So-Upè-de.  Add.  com.  osato 
anche  in  fona  di  sm.  Zool.  Aggiunto 
degli  animali  mammiferi  che  non  han- 
no che  un'  unghia  sola  ad  ogni  piede, 
f  Dal  lat.  toliu  solo,  e  pes,  pedis  piede, 
dito,  unghia.  ) 
SOL  1SG EMMA.  So-lis-gèm-ma.  Sf.  Min. 
Sorta  dj  gemma  descritta  da  Plinio ,  di 
colore  bianchissimo  e  che  sparge  intor- 
no raggi  laminosi. 
SOLISSIMO.  So-Us-ti-mo.  Add .m. superi. 

di  Solo.  [Lat.  solus  omnium.] 
SOUSTlMO-So-li-«ti-fno.Sm.  V.L.  Arche- 
11  cadere  del  cibo  in  terra  dal  becco  del 
pollo  e  dell'uccello,  il  che  i  Romani  te- 
nevano per  buono  augurio.  [Lat.  soli- 
ttimmm ,  aoUùttsuim.  Dal  lat.  «olimi 
•nolo,  e  da  ilo.  ] 
SOLITA*.  So-li-tà.  Sf.  V.  A.  Ast.  di  Solo. 
SOLITARIAMENTE.  So-li-ta-ria-mén-ti. 


noli 

Avv.  Con  solitudine.  —  2.  A  solo ,  a 
solo,  [Lat.  remoti*  arbitrii.] 

SOLITAR1ETA'.  So  li-ta-rie-tà.  St.  ast. 
di  Solitario.  Solitudine. 

SOLITARIO.  So-li-tà-ri-o.  Add.  m.  Rife- 
rito ad  uomo,  Che  sfugge  la  compagnia, 
Che  sia  solo  solo.  Anacoreta.  [Lat.  so 
litariut.  ]  —  2.  Ed  in  fotta  di  Sin.  Di- 
cesi specialmente  de'  Romiti  o  Anaco- 
reti che  vivono  nelle  solitudini.  —  3. 
Riferito  a  luogo ,  Non  frequentato,  De- 
serto, Romito,  Biposto  ec.  [Lai.  defer- 
ita- ]  —  4.  Diconsi  Acaue  solitarie  , 
Quelle  che  souo  separale  l' una  dall'  al- 
tra. —  5.  Eccl.  Solitarie  :  Nome  di  al- 
cune religiose  ,  io  particolare  di  quelle 
dell'istituto  fondalo  dal  Cardinal  Barbe- 
rino ed  approvato  da  Clemeule  X  oel 
1 676.  Queste  monache  osserva  oo  la  eia  u- 
sare,  il  silenzio  ed  un  rigidissimo  riti- 
ro.— 6.  Zool.  Passere  e  Passero  solita- 
rio: cosi  chiamasi  una  specie  di  passera 
che  sempre  si  vede  sola.  [  Lat.  passer 
solitarius.  ]  —  7.  Verme  solitario.  V. 
Ferme.  —  8.  Boi.  Aggiunto  di  parte  di 

Sia  q  te  cb'è  isolata  o  unica,  a  differenza 
elle  altre  che  stanno  unite.  Onde  Fila- 
menti solitarii ,  diconsi  quelli  òhe  souo 
liberi  e  staccati  gii  uni  dagli  altri;  Fiori 
solitarii,  se  sopra  il  punto  della  loro  in- 
serzione si  trovano  isolati  e  separati  ; 
Foglie  solitarie,  se  sul  fusto,  b  dal  bul- 
bo o  radice  nasca  una  sola  foglia  ;  Sti- 
pale solitarie .  quando  non  ve  n  è  che 
una  sola.  —  9.  Idraul.  Fiume  solitario: 
Quello  che  non  riceve  nel  suo  corso  nes- 
sun influente.  —  10.  Filol.  Giuoco  del 
solitario  :  Giuoco  da  passare  il  tempo  , 
che  si  giuoco  da  sè ,  mediante  una  ta- 
voletta traforata  con  diversi  fori  che  si 
turano  e  sturano  con  certi  ruscelletti  a 
ciò  adattati.  Si  fa  anche  diversamente 
colle  carte  da  giuoco. 
SOLITÀRISSIMO.*  tt-fa-ru-«i-mo.Add. 
m.  superi,  di  Solitario.  [Lat.  eolitarius 
omnium,  maxime  solitarius,  deiertus.] 
SOLITACR1LIA.  So-lùtau-rì  li  a.  Sf.  V. 
L.  Arche.  Sacrifizi!  che  facevano  in  Ro- 
ma i  Censori  dopo  aver  chiuso  il  censo 
e  vi  si  offerivano  vittime  intere.  [  Da 
tuba  solo,  in  sign.  di  tutto  ,  ioiero  ,  e 
da  fauni*  toro.  ] 
SOLITISSIMO.  So-li-tìs-si-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Solito. 
SOLITO.  Sò  li  to.  Add.  m.  da  Solere. Con- 
sueto, Usitelo  ,  Ordinario.  [  Lat.  soli- 
tui .]  —  2.  Dicesi  Esser  solito  di  alcu- 
no e  vale  Esser  suo  famigliare.  —  3.  Io 
furia  di  sm.  Dicesi  II  solito,  e  vale  II 
consueto.  —  4.  Al  solilo ,  posto  avver- 
bialm.,  Nella  maniera  solila  ,  Al  modo 
consueto.  [Lai.  more  solilo»  ut  mai  est.] 
—  3.  Per  suo  solito ,  posto  avverbial., 
Al  modo  consueto,  Consuetamente. 
SOLITUDINE.  So-K-tù-di-ne.  Sf.  Luogo 
noo  frequentato,  diserto.  [Lat.  solitudo, 
loeus  deiertus.  1  —  2.  Luogo  devastato, 
minato.  —  3.  Stato  di  chi  rimase  privo 
di  figli.  [Ut.  orbita*.] 
SOLIVAGO.  So-lx-ta-go.  Add.  m.  Vago  di 
esser  solo. 

SOL  LA.  Mas.  Neil'  antico  solfeggio  cosi 
dinotavasi  la  mutazione  di  ambe  queste 
sillabe  sul  re. 
SOLLACCIO.  Sol-làc-cio.  Sm.  V.  A.  V.  e 

di'  SoUaxxo. 
SOLL  ALZA  RE.  Sol-lai- zà-r  e.  Alt.  Alquan- 
to alzare,  Leggermente  alzare.  (  Lat.  a- 
liquantulum  attollere.  ] 
SOLL  ALZATO.  SoUaUsòAo.  Add.m.  da 
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Sollelsare.  Alquanto  alzato.  {  Lat.  all' 
quantum  sublalus.  ]  ' 
SOLLASTR1CATO.  Sbl-la-alri-cd-to.AdJ. 

m.  Coperto  di  lastre. 
SOLLAZIO.  SoMà-jt-o.  Sm.  V.  L.  e  A. 

V.  e  di'  Sollazzo.  [Lai.  solatium.] 
SOLLAZZAMENTO.  Sul-lax-xa-mén-ta. 
Sm.  Lo  stesso  che  Sollazzo.  [  Lat.  dele- 
ctamentum,  oblectamentum.] 
SOLLAZZANTE.  jSbl-lax-xdn  te.  Pari,  di 
Sollazzare.  Cbe  sollazza  o  si  sollazza. 
Ed  in  forza  di  add.  com.  Sollazzevole , 
Festevole.  (Lat.  oòleetana,  hilaris.] 
SOLLAZZARE.  Sol-laz-xà+e.  Alt.  Dar 
piacere,  Piacevolmente  intertenere.[Lat. 
oblectare,  deleetare.]  —  2.  Neul.ass.  e 
('ass.  Pigliarsi  piacere  e  buon  tempo. 
[Lat.  genio  indulgere.) 
SOLLAZZATO.  Sol-lai- ià-io.  Add.  m.  da 

Sollazzare. 
SOLLAZZATORE.Sol-la»-xa-tó-re.Verb. 
m.  di  Sollazzare.  Che  dà  sollazzo.  [Lai. 
oblectator.] 
SOLLAZZATRICE.  Sol-lax-sa-trì-ce. 

Verb.  f.  di  Sollazzare.  Cbe  dà  sollazzo. 
SOLLAZZEVOLE.  SoUaz-zé-vo-le.  Add. 
com.  Di  sollazzo,  Atto  a  sollazzare;  me 
prendesi  anche  per  Sxllazzatore,  Sollaz- 
zante. [Lat.  wluptarius,  fucelus,  lepi- 
dus,  comis.] 
SOLLAZZEVOLMENTE.  Solrlax  xe-vol- 
min-te.  Avv.  Con  sollazzo.  [Lat.  fa- 
cete.] 

SOLLAZZO.  SoU-làx-xo.  Sm.  Ricreazione 

Piacevole.  [Lat.  «otocium, voluptas.  So- 
\tium,  dal  celt.  gali,  solas  cbe  vale  il 
medesimo.]  —  2.  Sollievo,  Alleviamen- 
to. [Lat.  solulium.]  —  3,  Sostentamen- 
to ;  ma  in  questo  senso  è  V.  A.  [Lat.  a- 
Umentum.  ]  —  4.  Andare  a  sollazzo  , 
vale  Andare  a  spasso.  —  3.  Entrare  io 
sollazzo  di  checchessia  ,  vale  Prenderne 

E lacere.  —  6.  Fare  sollazzo,  vale  Darsi 
el  tempo,  Ricreare.  —  7.  Menare  sol- 
lazzo, vale  Sollazzarsi.  —  8.  Prendere  a 
sollazzo  alcuna  cosa,  vale  Sollazzarsene. 
—  9.  E  Prendersi  sollazzo,  vale  Sollaz- 
zarsi— 10.  Suro  a  sollazzo,  vale  Sol- 
lazzarsi. 

SOLLAZZOSO.  SoUax-xó  so.  Add.m.  V. 
A.  V.  e  dì*  Sollaxxevole.  [  Lat.  juoun- 
dus.] 

SOLLE.  SòUle.  Sm.Mus.  Lo  stesso  che  Sol. 

SOLLECCIOLA.  Sol-lec-ciò-ia.  St.  Bot. 
Nome  volgare  che  si  dà  in  Toscana  al- 
l'Acetosella. [Lat.  rumex  acetosella.] 

SOLLECCIONE.  Sol-lec  ció-M.  Sm.  Bot. 
Nome  triviale  adoperato  nella  Toscana 
pel  Senecione  o  Erba  ucceliina  ,  Erba 
Carderina.  (Lat.  seneeio  vulgarii.] 

SOLLECHERARB.  Sol  le-ehe-rà-re.  Nettt. 
ass.  V.  A.  V.  e  di'  Sollupherare. 

SOLLECITAMENTE  Sol-le-oi-la-mén-te. 
Avv.  Con  sollecitudine,  Accuratamente, 
Diligentemente.  [Lat.  diligenter,  anzie, 
mature ,  sollicUe.  ]  —  2.  Con  affanno , 
Con  pena. 

SOLLECITAMENTO.  Sol-le-ei-ta-mén-to. 
Sm.  Il  sollecitare.  Lo  stesso  che  Solle- 
citazione. 

SOLLECITANTE.  Sol  le-ci-làn-ie.Pm.di 
Sollecitare.  Che  sollecita. 

SOLLECITARE.  Sol-le-eUàre.  Alt.  Sti- 
molare ,  Fare  iostanza  ,  Importunare , 
Affrettare.  Anticamente  A  veccia  re.  [Lat. 
stimuìaret  urgere,  instigare ,  •ollieita- 
re.  ]  —  2-  Dar  noja ,  Angustiare.  —  3. 
Dicesi  Sollecitare  il  piato ,  e  vale  Affret- 
tarne la  decisione.  —  4.  N.  ass.  Operar 
con  prestezza,  Affrettarsi.  [  Lai.  propa- 
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rati,  fut\naret  Hudere.]  —  8.  N.  pass. 
Brigarsi,  Darsi  fretta  e  pena. 

SOLLECITATILO.  Sol -U-ci  ta  tì-vo.  Add. 
m.  Atto  a  sollecitare. 

SOLLECITATO»  Sol-le-ci-tà-to.  Add.  m. 
da  Sollecitare.  Slimolalo  o  Affrettato  ; 
net.  ATacciato. 

SOLLECITATORR..SoI-le-ci-fa-td-re.Verb. 
m.  di  Sollecitare.  Che  sollecita.  Che  sli- 
mola, inducendo  a  bene  o  a  male.  fLat. 
impuUor,  inttigator,  tollicUaior ,  hor- 
lotor.]—  2.  Chi  ha  fretta  ;  onde  io  forca 
di  gm.  11  sollecitatore  chiamasi  nel  foro 
Chi  accudisce  a'  processi  attrai. 

SOLLECITATE  ICE.  Sd-Us-d-ta-tH-ce. 
Verb.  f.  di  Sollecitare.  Che  sollecita. 
[Lai.  tollecitatrix,  incitatriw.] 

SOLLECIT  ATURA .  SoU+ci-ta-tù-ra.  St. 
Il  sollecitare,  Sollecitudine.  [Lat.  cura, 
soUicitudo.] 

SOLLECITAZIONE.  Sol-le-ei-ta-*ió-ne. 
SJ.  Il  sollecitare ,  Incitamento,  Istiga- 
zione. [Lat.  insligatio.] 

SOLLECITISSIMAMENTE.  Sol-l+ci-tii- 
ii-ma-mén-te.  Avr.  saperi,  di  Sol  leci- 
tamente. [Lat.  diligentiisime.} 

SOLLECITISSIMO.  Sol-U  ci-ttt-ti-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Sollecito.  [Lat.  dt- 
ligentitsimut  ,.prompUssimus ,  ceUrri- 
tms.] 

SOLLECITO.  Sol-lé-ci-to.  Add.  m.  Che 
opera  scasa  indugio,  Presto  a  fare;  An- 
ticamente Avaccio  ,  Avaceevole.  [Lat. 
erompi  uà,  caler.  Solicitui  dall'osco  so- 
lus  tutto  ,  e  da  eitut  pronto ,  leggiero. 
Altri  da  loleo  io  soglio,  e  da  citui ,  quasi 
TOglia  dirsi  Chi  per  solito  è  pronto , 
leggiero.]— 2.  Accurato,  Diligente.  [Lat. 
diligent.  ]— 3.  Curante,  Pensieroso.[Lat. 
anxius  ,  MoUicitu».]  —  4.  Commosso , 
Turbato.  [V.  Sollecito  nel  primo  senso: 
ed  osservasi  che  citum  è  part.  di  ciò  io 
muovo,  agito.] 

SOLLECITOSO.  Sol-le-ci-tó-to.  Add.  m. 
V.  A.  Meglio  Sollecito.  [Lat.  soltieitus, 
anxius.] 

SOLLECITUDINE.  SoIrle-ci-Mime.  St. 
ast.  di  Sollecito.  Prestezza ,  Celerilà  ; 
ant.  Avaecezza  [Lat.  celerità*.]— 2.  Di- 
lige Dia,  Accoratezza,  Attenzione,  Esat- 
tezza, Squisitezza.  [Lat.  diligentia,  th- 
dustria.} — 3.  Cura,  Pensiero ,  Affanno  , 
Briga. [Lat.  eura,$ollieitudo,  anxietai.] 
—  4.  Carico,  Commessioue.  —  8.  Assi- 
duità, Stimolo.— 6.  Dicesi  Portare  sol- 
lecitudine di  alcuna  cosa  o  di  alcuno  e 
Tale  Esserne  premuroso,  Adoperarsi  pel 
suo  bene. 

SOLLEVARE.  Sol  h-nà-re.  Att.  V.  A. 
Alleggerire,  Allenire.  [Lat.  levare ,  le- 
nire.] 

SOL  LE  NATO.  Sol-le-nà  io.  Add.  m.  da 
Soilenare.  V.  A.  Mitigato ,  Alleggerito. 
[Lat.  levatiti,  lenitus.] 

SOLLEONE.  Sol-le-ó-ne.  Sta.  comp.  Lo 
stesso  che  Sollione. 

SOLLETICAMENTO.  SolAt-ti-ea^min-to. 
Sta.  L'atto  del  solleticare.  [Lat.  titilla- 
no.) 

SOLLETICANTE.  Sol-U-ti-càn  te.  Pari, 
di  Solleticare.  Che  solletica. 

SOLLETICARE.  SoUeti- co-re.  Att.  e  n. 
pass.  Destar  prurito ,  Eccitar  blanda  e 
molle  comozione  io  parte  membranosa 
e  nervosa  del  corpo  animale  ;  il  che  di- 
cesi anche  Titillare,  Grattare.  [Lat.  H- 
iillare.]— 2.  Percuotere,  detto  per  iro- 
nia.—3.  Dicesi  Solleticare  gli  orecchi, 
e  flg.,  vale  Dar  diletto  col  dire  o  narrare 
cose  piacevoli.  —  4.  Dicesi  proverbiai. 
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'  Solleticar  dove  pizzica  altra!  e  vaie  Trat- 
tare di  quelle  cose  ove  ha  molta  pa>sk>oe 
o  gusto  o  premura  colai  a  cai  si  di- 
scorre. 

SOLLETICATO.  SoUle-ii-cà-lo.  Add.  m. 
da  Solleticare.  (Lai.  titillata».]— %  Fig. 
Ricreato  coll'adir  checchessia  di  piace- 
vole. 

SOLLETICO.  Sol4é-li-<o.  Sta.  Azione  di 
solleticare,  Stimolo  di  qualche  parte  dei 
corpo  prodotto  da  leccamenti  moderati 
e  vezzeggiativi  ;  Il  senso  che  nasce  da 
tale  azione.  [Lat.  titillalo.  V.  ciò  che  è 
scritto  alla  voce  Dileticare.  Pare  ora 
più  probabile  che  solletico  e  diletico 
vengano  dalle  pari.  lat.  de  e  sub  pre- 
messe al  gr.  lactit  stimolo.  Altri  dal 
lat.  i  oli  t  citare  stimolare,  ovvero,  da  sub 
vellicare  :  ed  altri  da  sub  e  da  Miliare 
che  in  molte  parti  d' Italia  si  è  corrotto 
in  TilXicare.]—  2.  Per  metaf.  Detto  di 
Cosa  che  faccia  ridere ,  o  dia  gusto  o 
piacere.  —  3.  Far  solletico ,  fig. ,  vale 
Lusingare,  Piaggiare. 

SOLLEVAMENTO.  Sol-le-va-mén-to.Sm. 
Il  sollevare.  [Lat.  elevatio.]  —  2.  Per 
metaf*  Alleviamento ,  Refrigerio,  Con- 
forto, Sollievo.  [Lai.  levatio ,  levomen , 
mitigatilo ,  solatium.]  —  3.  Sedizione , 
Tumulto ,  Sollevazione.  [Lat.  seditio , 
tumultui.)  —  4.  Dicesi  Sollevamento  di 
animi  per  Quel  bollore  che  tende  alla 
sollevazione. —  8.  Dicesi  Fare  solleva- 
mento e  vale  Tumultuare  ,  Sollevarsi. 
—6.  Med.  Sollevamento  di  cuore  :  Nau- 
sea, Sconvolgimento. 

SOLLEVANTE.  Sol-le-vàt*te.  Part.  di 
Sollevare.  Che  solleva. 

SOLLEVARE.  Sol-le-và-re.  Att.  Levar 
sa,  la  calzare.  [Lat.  elevare ,  estollere , 
suttollere.} —  2.  Far  sorgere  e  porre  di 
basso  io  alto  e  miglior  grado. —  3.  Io- 
darre  è  mal  fare,  a  tumulto,  a  ribellio- 
ne. [Lat.  concitare  ,  sollicUars.]  —  4. 
Favorire,  Proteggere,  Promuovere.— 3. 
Turbare  ,  Commuovere.  [Lat.  turbare , 
agitare.]  —  6.  N.  pass,  nel  primo  sìgo. 
—  7.  Incoraggiarsi ,  Prender  animo.  —* 
8.  Ribellarsi.  —  9.  Recrearsi,  Prendere 
alleggiamene ,  conforto  o  ristoro.  (Lat. 
reRci,  reeipere  se,  levari,  subtevari.}  — 
IO.  Gonfiarsi,  ma  in  questo  senso  è  V. 
dell'  oso. 

SOLLE VATBZZA.  Sol-le-va-téi-xa.  St. 
Qualità  di  ciò  che  è  sollevato. 

SOLLE VATISSIMO.  Sol-U-va-t\s-si^mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sollevato.  —  2.  Ec-» 
celleutissimo. — 3.  Sublimissimo.  —  4. 
Alterlssimo. 

SOLLEVATO.  SoUU-và-to.  Add.  m,  da 
Sollevare.  Alzato.  [Lat.  tublatus ,  Uva- 
fui,  elatus,  lublevatus.]—  3.  Suscitato, 
Mosso,  Commosso.— 3.  Alto.  Eminente. 
4.  Grande,  Straordinario.— 3.  Turbato, 
Abitato.— 8.  Concitato.  —  7.  Innalzato. 
—8.  Ammutinato ,  Ribellato.  —  9.  Mi- 
gliorato del  male,  Riconfortato,  Risto- 
rato. —  10.  Beile  Arti.  Balio  sollevato: 
Quello  che  solleva  la  vita  con  isfbrzo , 
come  il  brando,  la  gagliarda,  la  corren- 
te.—il.  Bot.  Foglie  sollevate  o  emer- 
se :  Quelle  che  a'  innalzano  sopra  l' ac- 
qua o  fuori  dell*  acqua. 

SOLLEVATORE.  Sol-U-va-tó-re.  Verb. 
m.  di  Sollevare.  Che solleta.— 2.  Aoat. 
Nome  di  qu e' muscoli  che  servono  a  sol- 
levare qualche  parte  del  corpo. 

SOLLE VATR ICE.  SoUe-va-trHe.  Yerb. 
f.  di  Sollevare.  Che  solleva. 

SOLLEVAZIONE.  Sol,le-va-xi6**.  Sr. 
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Il  sollevare;  Iooalzamento,  Solle\ amen- 
to. [Lat.  elevatio.)— 2.  Tumulto ,  Sedi- 
sione  ,  Ammutinamento.  [  Lat.  seditio , 
tumultui .} 

SOLLICIONE.  Sol-li -eió -ne.  Sta.  Bot.  Lo 
stesso  che  Solleciooe. 

SOLLICITAMENTE.  Sol-li-ci-ta-mén-te . 
Avv.  V.  e  di'  Sollecitamente. 

SOLL1CIT AMENTO.  Sol-li-cita-mén-to. 
Sm.  V.  di'  Sollecitamento  ,  Sollecita- 
zione. [Lat.  sollioitatio.]  —  2.  Affretta- 
meli lo. 

SOLLICITANTE.  SollicUan-te.  Part. 
di  Sollicitare.  V.  e  di'  SoUecitant*. 

SOLL1CITABE.  Sol4i-ci  tà-re.  Alt.  Sti- 
molare, Affrettare.  V.  e  di'  Sollecitare. 
—2.  Onde  Sollicitare  un  piato,  oca  lite, 
vale  Adoperarsi,  Iosistere  per  le  proprie 
od  altrui  ragioni  in  giudizio.  — 2.  N. 
pass.  Pigliarsi  a  cuore,  Affannarsi. [Lat. 
augi.] 

SOLLIC1TATIVO.  Sd-li-ei-ta-tì-*o.AM. 

m.  V.  e  ài  Sollecitatilo. 
SOLLICITATO.  Sol-li- ci- tà-to.  Add.  m. 

da  Sollicitare.  V.  e  di'  Sollecitalo. 
SOLL1C1TATORE.  5ol-'t-ci-ta-<ó-re.Verb. 

m.  di  Sollicitare.  V.  e  di'  Sollecitatore. 
SOLLICITATR1CE.  Sòl-li-ct-ta-fri-ca. 

Verb.  f.  di  Sollicitare.  V.  e  di'  Solleei- 

tatriee. 

SOLL1CITATURA.  SoUi-ct-to-fù-ra.  Sf. 
Lo  stesso  che  Solleciletara. 

SOLL1CITAZIONE.  Sol-U-ci-ta-iió-ne.Si. 
V.  e  di'  Sollecitazione. 

SOLLlCTTISSIMAMENTE.Sol-lwri  tis-si- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Soliicita- 
meole.  V.  e  di'  Sollecitissimamente. 

SOLLIQTISSIMO.*! -li-ci  tìs  ii-mo.kàà. 
m.  superi,  di  Sollicito.  V.  e  di'  Solleci- 
ti stimo. 

SOLLICITO.  Sol-Hci-to.  Add.  m.  Pronto, 
Celere ,  ed  anche  Accurato ,  Diligente. 
V.  e  di'  Sollecito.  [Lat.  promptus,  celar, 
diligent.]— 2.  Curante,  Pensieroso.iLot. 
anxius ,  soUicitus.]  —  3.  Importano , 
Ioconteatabile  o  simile. 

SOLLICITO.  AVV.  V.  A.  V.  e  di*  Solleci- 
tamente. 

SOLLICITOSO.  SoUli-ci  tó-so.  Add.  m.  V. 
e  di'  Sollecitoso. 

SOLLICITUDISE.  SoUi-ci-tù-di-ne.  St. 
ast.  di  Sollicito.  Celerità,  ed  anche  Di- 
ligenza. V.  e  di'  Sollecitudine.  [Lat.  di- 
ligentia, celerità!.]— 2.  Cura,  Pensiero, 
Affanno. 

SOLLIBVA1E.  ScUie*à-re.  Att.  e  o. 
ass.  V.  e  di'  Sollevare.  —  2.  Indurre  a 
mal  fare,  a  tumulto,  a  ribellione. 

SOLLIEVO.  SoUUèvo.  Sm.  Sollevamento, 
Ricreamento ,  Conforto ,  Utile ,  Giova- 
mento, Profitto,  Vantaggio,  Alleggia-, 
mento,  Alleggerimento,  Ajuto  ec.  (Lat. 
levatio,  levomen.] 

SOLLIONE.  Sol-li  ó -ne.  Sta.  comp.  Il 
tempo  in  cui  il  sole  si  truova  nel  segno 
del  Lione. 

SOLLO.  SòUlo.  Add.  m.  Dicesi  propria- 
mente di  Luogo  arenoso ,  non  indorilo. 
'  [Voce  provenuta  dagli  Arabi.  Poiché 
essi  hanno  sebi  o  shil  mo'.lis  ac  acquali» 
terra;  sehil  e  teihUi  facilis;  Sehil  e  sito 
g rossiorem  arenerà  continens  flavina,  e 
sehilet  mnltsm  grossiurem  arenam  con- 
tinens terra.]— 2.  Soffice,  Non  assodato; 
contrario  di  Pigiato  e  di  Calcalo.  [L«t. 
tnollis.  V*  V  elim.  precedente.  In  pan. 
sciul  mollis ,  làzus.  Altri  da  suppulus 
din.  di  suppus  che  però  significa  ini- 
l'altro.]— 3.  E  6g.— 4.  Basso,  Profondo. 
0n  ac  soli  parte  angusta  dalla  valle  . 
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per  eoi  scorre  l'acque.  Io  Ut.  totem 
fondo.] 

SOLLOGARE.  Sol-lo-gà-re.  Att.  V.  «  di' 
Sullogare.  [Lat,  conductum  locum  lo- 
care, relocare.} 

90LLOGATO.  Sol-lo-gà  to.  Add.  m.  da 
Sollogare. 

90LLUCHBRJkMENTO.&l-lu-efte-ra-men- 
lo.  Sai.  V.  Bassi.  Il  sollucherare.  [Ut. 
tUiUatio.)  —  2.  Pf r  metaf.  Voglia,  De- 
skraato  da  checchessia  e  che  ne  «ti 
moli. 

SOLLUCHERA.BE.  SoLUnU-rà-r*.  Att. 
Commuovere  p«r effetto  di  tenerezza, 
loteoerire.  [Lai-  titillare.  Secoodo  al- 
cool, vlen  dal  lat.  sub  sotto ,  ed  illicere 
Incitare ,  adescare ,  lusingare ,  indurre. 
Altri  forse  dagli  Arabi,  i  qoali  hanno 
Iskk  impellere,  Uueha  istrameoto ,  eoo 
coi  si  vellicano  le  narici  per  eccitarvi 
lo  starnato.  Io  gr.  lacheno  lo  caro.  Io 
pars,  laechseiden  moveri.  Io  ebr .  leqahh 
dulcedo  sermonie.] — 2.  B  n.  pass.  Gioi- 
re, Commuoversi,  Intenerirsi. 
SOLLUCHERATA.  Soi-lu-che-rà-ta.  St. 
Dimostraiione  esterna  di  commozione 
Interiore  per  effetto  di  tenerezza. 
SOLLUCBBRATO.  &Mti-che-rà-to.Add. 

m.  da  Sollocberare. 
SOLLUCHERONE.  SoUu-che-ró-ns.Ldà. 
e  sm.  da  Sollacberare.  Libidinoso.  (  V. 
1'  etim.  di  Sollucherare.  In  per 5.  lukae 
libidinoso:  e  lekane  il  pene.) 
SOLLUCRARB.  Sol-lu-erà-re.  N.  pass. 

sioc.  di  Sollucherare. 
SOLLUNARE.  SolAu-nà-re.  Add.  coro, 

comp.  Lo  stesso  che  Sollnnare. 
SOLMISAZIONE.  Sol-mi -ta-tió*e.  St. 
Mus.  Azione  del  solfeggiare;  pio.  comu- 
nemente Solfeggio. 
SOLMI  ZZARE  So  J-mù-Jd  ra.N.ass.Mrre. 
V.  e  di'  Solfeggiare.  [Dalle  note  tol  mi 
che  costitaiscono  dae  estremi  del  siste- 
ma degli  esacordi.] 
SOLO.  So  lo.  Add.  m .  Cbe  può  abbreviarsi 
•oche  io  Sol.  Unico,  Non  accompagnato, 
Che  non  ha  compagn  a.  [Lat.  zolu». 
Solus ,  solius  par  fatto  da  sincope  di 
sino  alio  seoz'  altro.  Comnnemeote  dal 
gr.  hoìos  e  dal  sabino  aoilus  tutto.  Il 
Bollet  dal  basco  toilla  sterile ,  solo.] 
—2.  Solitario,  Sotiogo.— 3.  Privo,  osato 
col  secondo  caso.  —  4.  E  nello  stesso 
sigo.  senta  essere  seguito  da  caso.— 5. 
Talora  è  posto  ad  esprimere  Eccellenza, 
come  a  dire,  Che  non  ha  l'egoale.  —  6. 
Accompagnandosi  eoo  sé  stesso ,  forma 
rari  modi  del  dire;  come  A  solo  a  solo, 
o  Da  solo  a  solo ,  Da  solo  a  sol ,  A  solo 
a  sol  ec.  che  valgono  Solo  eoo  solo.[Lat. 
remoti*  artitrij.]  —  7.  E  se  uoo  de'dne 
è  donna  poò  dirsi  anche  Sola  eoo  solo. 
—8.  Ed  anche  A  solo  nello  stesso  sigo . 
— 9.  E  cosi  ancora  giungendosi  eoo  altr, 
vocaboli.  —  10.  Dicefi  Tatto  solo,  Solo 
nato  e  \algoao  Da  se  solo ,  Solo  affatto, 
—■li.  Ed  aocbe  accordato  col  femminile 
quantunque  abbreviato.— 13.  Ed  onta 
eziandio  col  proprio  diminutivo.  — 13. 
Mas.  Som.  Cosi  chiamasi  un  Pezzo  o 
Tratto  «seguito  da  una  voce  sola,  eoo  o 
senza  accompagnameoto.  Io  od  concerto 
strumentale  questa  parola  relativa  alla 
pane  principale  avverte  l'esecutore  cbe 
agli  va  ad  esser  posto  in  prima  linea  e 
diventa  f  oggetto  della  generalo  atten- 
zione ;  e  neìT  accompagnamento  iodica 
che  dee  farsi  sottovoce.  Cosi  anche  di- 
tesi un  Pezzo  di  musica  per  una  voce 
•ola,  od  uoo  strumento  solo;  talvolta 
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ammelteaoebe  no  leggiero  aeeom  pagna 
mento.  — 14.  Dicesi  Soli  qoaodo  due  o 
più  voci  eseguono  la  melodia  principale, 
o  quando  si  vuole  che  soli  doe  violici  o 
altri  strunreoti  aecompagoioo.  — 13 
Bot.  Stipale  sole,  lo  stesso  che  Stipole 
solitarie. 

SOLO.  Avv.  che  aoehe  s'accorcia  In  Sol,  e 
Tale  Solamente.  [Lat.  solum,dumtaxat.] 
—  2.  Fra  due  voci  di  genere  femminile 
non  è  bene  il  porlo,  dovendosi  piuttosto 
anteporre  io  tal  caso.  —  3.  Altrimeote, 
s'egli  si  pone  io  meszo ,  dovrà  molarsi 
in  addiettivo ,  ed  accordarsi  in  genere 
e  in  numero  colle  voci  predette.— 4.  Ma 
puossi  addiettivare  ancora  io  principio. 
—3.  E  parimente  nel  fine.  —  6.  Talora 
ai  pospone  alla  negazione  con  la  corri- 
spondenza di  Ma  ,  Anzi  e  simili.  —  7. 
Talora  si  lega  colla  particella  Cbe ,  e 
Tale  Purché.  [Lat.  dummodo.]  —  8.  E 
cosi  parimente  Sol  che,  scritto  anche  da 
alcuni  Solchè.—  0.  Ed  anche  per  Fuor- 
ché, Eccettochè.— 10.  Talora  si  unisce 
alla  particella  Tante,  e  vale  Solamente. 
[  Lat.  fantummedo.  ]  —  11.  Talora  si 
unisce  colla  particella  Fuor,  e  Fuor  solo 
e  si  usa  oel  medesimo  significato  di 
Fuor  solamente,  cioè  Fuorché. 
SO  LO  RINA.  So-lo-rì-na.  SI.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
licheni ,  stabilito  da  Acbarius  a  scapito 
del  genere  Peltigera ,  al  quale  sonosi 
nuovamente  riunite  le  specie  che  c'erano 
state  separale. 
SOL  RB.  Mus.  Nell'antico  solfeggio  deno- 
tava la  mutazione  d'ambe  queste  sillabe 
aul  suono  Sol  o  Re. 
SOLRBCTTB.  SoWe-ìUte.  Sm.  comp. 
Mos.  Nome  di  tre  note  musicali,  Sol  Re 
Ut,  insieme  unite. 
S0LST1CIALB.  Sol-eti-ei-à-U.  Add.com. 

Astr.  V.  A.  V.  e  di'  SolstixiaU. 
SOLSTIZIALB.  Solsti-xi-àle.  Add.com. 

Astr.  Del  solstizio.  [Lat.  loUttltalif .] 
SOLSTIZIABIO.  Sol-*li-«-à-ri-o.  Add. 

m.  Astr.  V.  A.  V.  e  di'  Solttisiale. 
SOLSTIZIO.  Sol-sH-xi-o.  Sm.  Astr.  Il 
tempo  cbe  il  sole  è  ne'  Tropici ,  cioè  la 
sua  maggior  distanza  dall'  Equatore,  il 
che  avviene  due  volte  l' anno  ;  onde  vi 
sono  dos  solstizi»,  l' uno  d'estate  e  l' al- 
tro d' inverno.  (  Lat.  toUlitiwn.  Sol" 
stititm ,  da  ioli»  natio  stazione  del 
sole.] 

SOL  TANTO.  Avv.  che  anche  seri vesi  Sol- 
tanto. Solamente. 
SOLTANTOCHÈ.  Sol-tan-to-eh4.  Avv. 

comp.  lntaotochè,  Talmentechè. 
SOLTO.  SòUo.  Add.  m.  sioc.  di  Solato. 

V.  A.  V.  o  di'  .Soluto. 
SOLUBILE.  So  là-òi-te.  Add.  eom.  Atto 
asciarsi,  Atto  a  disiar»!.  [Lat.  soluòUis.] 
—2.  Per  simil-,  detto  di  Terra  ec. —  3. 
Cbe  può  aver  soluzione ,  detto  di  Dub- 
bio, Opposizione  o  simili. 
SOLUBILITÀ'.  So-lu  bi-li-là.  St.  Fis.  e 
Chim.  Proprietà  per  la  quale  un  corpo 
può  sciogliersi  io  un  mestruo.  [Lat.  so- 
UbilUat.ì 

SOL  UT.  Mus.  Ambe  queste  sillabe  indi- 
cavano nell'antico  solfeggio  la  loro  mu- 
tazione sul  Do  o  Sol. 
SOLUTA MBNTB.  So-lu-ta-mén-te.  Avv. 
Scioltamente,  Francamente;  o  Solamen- 
te, senta  pio. 
SOLUTIVO.  So-lwtVto.  Add.  m.  Che  ha 
forza  di  scioglie  re,  o  piuttosto  Che  è  atto 
a  solvere  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di 
Medicamento  che  placidamente  purghi  j 
407 
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il  ventre.  [Lat.  soluthnu.]  —  2.  Ed  in 
forza  di  sm.— 3.  E  detto  in  iseherto. 
SOLUTO.  So4ù-to.  Add.  m.  da  Solvere. 
Seiolto,  Disciolte.  [Ut.  «lutai.)  — 2. 
Adempito— 3.  Detto  del  Corpo,  Lubri- 
co, Obbediente.  —4.  Ondo  cosi  dicesi 
anche  Colui  che  ba  il  benefizio  del  corpo; 
contrario  di  Stitico.  —  3.  Detto  di  Ter- 
reno.—8.  Detto  di  Persona,  Chi  è  libero 
.  da  ogoi  vincolo  cbe  l' impedisce  di  con- 
trarre matrimonio ,  Chi  non  è  maritato 
né  religioso.  Io  questo  sigo.  s' usa  io 
forza  di  sm.— 7.  Detto  di  Stile,  Non 
legato,  e  dicesi  propriamente  della  pro- 
sa ,  io  opposizione  a  Poetico.— 8.  Detto 
di  Capelli,  cioè  Sparsi. 

SOLUZIONE.  So-lu-xi-ó-ne.  St.  Lo  scio- 
gliere. [Lat.  tolulio.]— 2.  Mat.  Resolu- 
zionè.  —  3.  Med.  Presso  alcuni  questa 
voce  indica  il  Termine  qualunque  delle 
manilie ,  accompagnato  da  certi  feno- 
meni critici  che  liberano  per  intero  il 
malato.  Presso  altri  esprime  una  Specie 
di  crisi  insensibile  nella  quale  si  dissipa 
a  poco  a  poco  la  materia  morbosa,  t-  4. 
Dicesi  Soluzione  del  ventre ,  Il  ventre 
lubrico ,  obbediente.  Onde  Ajala  re  la 
soluzione  del  rentre  ,  vale  Muoverlo , 
Renderlo  lubrico.  —  8.  Cblr.  Dìcesi  So- 
luzione del  continuo  o  Soluzione  di  con- 
tinuità, L»  Di  visiono  o  Separazione  delle 
parti.  [Lat.  continui  wlutio.]— 6.  Cbiffl. 
e  Farm.  Operazione  che  consiste  nello 
sciogliere  un  eorposolido  in  On  mestruo; 
e  cosi  chiamasi  pure  il  prodotto  di  que- 
sta operazione;  grecamente  Diacrisl.  — 
7.  Dicesi  Soluzione  acquosa  di  muschio, 
il  Muschio  moschi  fero  stemperato  in 
acqua  comune;  Soluzione  di  arsenico  o 
Soluzione  minerale  di  Fowler ,  un  Li- 
quore preparalo  facendo  bollire  lenta- 
mente a  bagno  di  rena  sessantaquattro 
grani  d' acido  arse  ni  oso  ,  altrettanti  di 
sottocarbonato  di  potassa,  ed  una  mezza 
libbra  d'acqua  distillata ,  aggiungendo- 
vi ,  dopo  la  perfetta  distillazione ,  una 
mezz'oncia  di  spirito  di  lavanda  com- 
posto, e  versandovi  altr'acqua  distillata, 
finché  il  lutto  pesi  una  libbra.  Altre 
soluzioni  vi  ha  che  prendono  il  nome  da 
coloro  i  quali  primi  le  fecero. 

SOLVENTE.  Sol-vèn-te.  Pari,  di  Solvere. 
Cbe  solve.  [Lai.  solverti ,  solutor .]  —  2. 
Che  p8ga,  o  Che  può  pagare  ciò  che  dee. 
—  3.  Chim.  Adoperato  in  forza  di  sm. 
per  Solutivo. 

SOLVENZA.  Saltèri- za.  St.  Lo  stesso  che 
Solvibilità. 

SOLVBRB.  Sòl-xte-re.  Alt.  anom.  n.  ass.  - 
e  pass.  V.  L.  e  per  lo  più  poetica.  Scio- 
gliere, Sciorre.  [Lat.  solvere.  Solvo,  da 
$4  o  so  particella  inseparabile  che  tro- 
vasi molte  volte  unita  alle  parole  latine , 
come  in  toc  ori  stolido,  separo  ec. ,  e  da 
Ino  che  vien  dal  gr.  lyo  io  sciolgo.]— 2. 
B  fig.  Mostrarsi  apertamente.  —  3.  Di- 
stemperare ,  Liquefare.  [Lai.  solverg- 
resolvere ,  dissolvere.]  —  4.  Separare, 
Disglognere,  Dividere.  [Lat.  separar, 
divider?.]-*.  Snodare,  Liberare.  [Lat. 
liberare,  solvere.]— 6.  Dichiarare.  [Lat. 
solvere  declorare.]  —  7.  Pagare.  —  8. 
Parlando  di  Digiuno ,  Solvere  il  digiu- 
no ,  vale  Bomperlo ,  Mangiare  dopo  il 
digiuno.  —  9.  Parlando  di  Vento ,  Sol- 
versi vale  il  Levarsi  del  vento.  —  10. 
Dicesi  Solvere  il  disio  e  vale  Adempirlo. 
Sellarlo,  Ottenere  ciò  che  si  desiderava, 
— 11.  Dicesi  Solvere  il  dover  proprio  e 
vale  Fare  il  debito  suo— 12.  Dicesi  Sol- 
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vere  il  matrimonio  e  vale  Scioglierlo , 
Separarsi  l'nu  consorte  dall'altro.  [Lai. 
lolvere  malrimonium]—i3.  Dicesi  Sol- 
vere ii  «eotre  e  vale  Muoverlo.  [  Lat. 
alvina  solvere.] 

SOLVIBILE.  $ol  v\-bi~le.  Add.  com.  Che 
poò  pagare;  meglio  -Solvente. 

SOLVIBILITÀ.  Sol-vi-bi-li-tà.  Sf.  Facoltà 
di  poter  pagare. 

SOLVIMENTO.  Sol  vi^nin-to.  Sto.  11  sol- 
tere;  Scioglimento.  (Lat.  tolutio.) 

SOLVITORE.  Sol-vx-tó-re.  Verb.  m.  di 
•  Solvere.  Che  solve.  [Lai.  solulor.) 

SOLVITRICB.  Sol  vi-trì  ct.  Verb.  f.  di 
Solvere.  Che  solve. 

SOMA.  Sò  ma.  Sf.  Sorta  di  peso  o  di  mi- 
sura ;  e  oel  primo  senso  dicesi  propria 
mente  del  Carico  che  si  pone  a'giumea- 
ti.  [Lat.  sorcina  ,  onus.  Secondo  i  più  , 
il  gr.  sagma  fu  dai  Latini  barbari  cam- 
biato in  lauma;  i  nostri  dieserò  poi 
solma  ed  ora  dicono  soma.  In  cell.  brett. 
samm  vale  soma,  somma  metter  la  so- 
ma ad  un  giumento,  sammer  chi  mette 
la  soma,  sammux  pesante  ,  sammedein 
levar  una  cosa  con  la  mano  per  veder 
quanto  pesi ,  disamina  toglier  la  soma. 
In  ted.  soma  «orna.]— 2.  Dicesi  che  Una 
botte  o  simile  è  di  tre,  quattro  te.  some 
per  dire  eh' è  di  tenuts  di  altrettante 
some  di  vino.  —  3.  Carico  e  Peso  sem- 
plicemente; e  dicesi  così  oel  proprio 
come  nel  6g.  [Lat.  pondu*.]  —  4.  li 
corpo.  [Lat.  corpus.]  —  5.  Per  metaf. 
Soggezione,  Aggravio.  [Lat.  onus.]— 6. 
Levar  le  some,  vale  Far  bagaglio,  Par- 
tire. — -  7.  Pareggiare  o  Ragguagliar  le 
some ,  Dg. ,  vale  Procedere  con  cautela 
o  riguardo.  —  8.  E  Pareggiar  la  soma 
vale  Far  le  cose  del  pari,  Farla  pari  da 
tutti  e  due'i  lati.— ■  9.  Porre  la  soma  , 
vale  Dare  il  gastigo ,  Imporre  la  pena. 
—  IO.  Nun  poter  ia  soma.  V.  /luterà 
verbo ,  g.  12,  — 11.  Scaricar  le  some , 
oltre  il  proprio  ha  uu  scotimento  figu- 
rato ed  osceno ,  che  non  giova  spiegare. 
— 12.  A  some ,  A  soma ,  posti  avverb. 
valgono  In  gran  quantità.— 13.  Pro- 
verò. Per  le  vie.  Per  \  ia  s'  acconciai]  le 
some,  vale  In  operaodo  si  superano  le 
difficoltà. 

SOMAJO.  So-majo.  Add.  m.  Da  soma.— 
2.  Aoticameote  usalo  in  forza  di  sm. 
per  Somaro. 

somara.  So-mà  ra.  St.  Asina. 

SOMARACCIO.  .Sb-mo-ràc-cio.  Sm.  acer. 
e  pegg.  di  Somaro;  detto  per  lo  più  al- 
trui per  ingiuria. 

SOMARELLO.  So-ma-rU-lo.  Sm.  diro. di 
Somaro. 

SOMARINO.  So  ma-rì-no.  Sm.  dlm.  di 
Sumero.  Lo  stesso  che  Somare  Ilo.  —  2. 
In  forza  di  addicano.  Astro  some  ri  oo 
detto  in  ischerzo  tale  Astro  che  influi- 
sce ignoranza. 

SOMARO.  So-mà  ro.  Sta.  Giumento  che 
porta  soma  ;  Somiere.  Dicesi  propria- 
mente dell'Asino,  e  Cg.  dicesi  altrui 
per  ingiuria.  [Lat.  jumentum,  sagma- 
rius.  In  ebr.  hhemor.  o  come  altri  dice, 
chemor ,  in  ar.  hymer  somaro.} 

SOMARONE.  So-ma-ió-ne.  Sm.  accr.  di 
Somaro. 

SOM  ASCETICA.  So-ma-scè-ti-ca.  St.  V. 
G.  Med.  Lo  atesso  che  Ginnastica.  [Lat. 
somascetice.  Da  soma  corpo,  e  ascto  io 
esercito.] 

SOMASCHI.  So-mà  schi.  St.  Eccl.  Cberici 
regolari  o  Religiosi  della  Congregazio- 
ne dell'ordine  di  S.  Majuolo,  ebe  seguo- 
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no  la  regola  di  S.  Agostino  ed  ebbero  a 
prima  fondatore  S.  Girolamo  Emiliano 
nobile  veneziano  oel  secolo  xyt.  Le  loro 
principale  occupazione  si  è  d' istruire 
gl'ignoranti,  e  specialmente  i  fanciulli 
ne'  precetti  della  religione  cristiana  ,  ' 
provvedere  ai  bisogni  degli  orfanelli 
Trassero  ii  nome  dal  villaggio  di  So- 
roasca  oel  Milanese ,  eh'  è  il  loro  laogo 
principale, 
SOM ATEM PORI.  So  ma-tèm-vo-ri.  Add 
e  sm.  pi.  Pilol.  Lo  stesso  che  Somato- 
prati.  [Da  «onta  corpo,  e  tmpertos  mcr 
conte.] 

SOMATICO.  So-mà  ti -co.  Fis.  Add.  m 
V.  G.  Aggionto  di  tutto  ciò  cb'è  corpo- 
reo, che  appartiene  al  corpo,  per  oppo- 
sizione a  Psichico,  che  dicesi  di  ciO  che 
spetta  all'anima.  [Dal  gr.  soma  corpo.) 
SOMATOFILACI.  &-mo-to-^-lo-«.Add. 
esm.  V.G.  Milit.  Soldati  dai  Latini  dot- 
ti Scribonet,  negli  eserciti  degl'  impe- 
radori  Costantinopolitani  chiamati  Do- 
rifori; e  nome  cornane  anche  ai  «erosici 
militari ,  i  quali  venivano  scelti  fra  i 
meno  ricchi ,  ed  erano  obbligati  nelle 
battaglie  a  fasciare  i  feriti ,  riporre  • 
cavallo  quei  ebe  ne  cadevano ,  e  portar 
fuori  della  zuffa  quei  che  eran affaticati; 
e  per  ogni  uomo  io  tal  guisa  conservato, 
riportavano  una  moneta.  [Lat.  somaio- 
phylaces.  Da  soma  corpo,  e  pkylax  cu- 
stode, conservatore.] 
SOMATOLOGIA.  So-ma-ioAo-gì-a.  St. 
V.  G.  Filos.  e  Med.  Trattalo,  Dottrina 
del  corpo ,  o  di  ciò  eh'  ò  corporeo ,  per 
opposizione  a  Psicologia,  cb'è  la  dottrina 
dell'  anima.  In  medicina  chiamasi  cosi 
il  Trattato  de' solidi  del  corpo  ornano. 
[Lat.  iamatologìa.  Da  soma ,  somatos 
corpo,  e  logos  discorso.] 
SOMATOPRATI.  So-ma-tb-prati.  Add. 
e  sm.  pi.  V.  6.  Filo].  Cosi  chiamaosi  i 
venditori  di  Schiavi,  da  altri  chiamati 
Aotropodocapeli.  [Lat.  tomatoprali.  Da 
soma  ,  «ornato*  corpo ,  e  prater  vendi- 
tore.] 

SOMBUGLIO.  Som-bù-glio.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di'  Subuglio. 

SOMEGGIARE.  So-meg-già-re.  N.  ass. 
Portar  some.  [Lai.  mura  portare.] 

SOM  EL  L  A.  So-mèlla.  Sm.  d  im.  d  i  Soma . 
Piccola  soma.  [Lat.  sarcinula.] 

SOMEGLIANTEMENTB.  So-me-glian^e- 
mén  te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  .Somiglian- 
temente, e  Simigliantemente. 

SOME  RIA.  So-me-ri-a.  St.  V.  A.  V.  e  di' 
tSlalmeria. 

SOMETTA.  Somit-ta.  Sf.  dim.  di  Soma. 
Lo  stesso  che  Somalia. 

SOMIERE.  So-miè  rt.  Sm.  Che  porta  la 
aoma;  Giumento.  [Lat.  jumentum.]— 2. 
Anticamente  detto  anche  in  fero,  nel 
nnm.  del  più.  —3.  Mns.  Parte  princi- 
pale dell'organo,  ed  è  o  a  tiro  o  a  mollo. 
Quello  a  tiro  e  composto  di  tre  tavole 
di  noce  messo  l' una  stili'  altra.  La  sua 
luoghe/za  dipende  dalla  grandezza  delle 
canne,  poste  in  Bla  sul  medesimo,  e  1* 
sua  larghezza  dal  numero  di  queste  file. 
La  tavola  inferiore  ha  tanti  cauali  quan- 
ti sono  i  tasti;  sotto  questi  canali  stanno 
i  ventilabri ,  i  quali  colla  compressione 
de' tasti  si  aprono  ,  e  il  vento,  forzato 
dal  peso  dementici,  scaccia  quello  che 
trovasi  ne' canali,  e  fa  sonare  quelle 
canne  i  cui  registri  sono  aperti.  Il  So- 
miere a  molle  o  a  vento  è  fatto  in  modo 
che  con  aprire  un  dato  registro  non  si 
muovono  righe  di  legno  perforate ,  ma 
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con  no  registro  si  aprono  ne1  canali  del 
somiere  tante  lingue ,  quante  sono  le 
canoe  dell'organo ,  e  vengono  incollate 
alla  parte  superiore  tanto  che  si  possano 
aprire  schiudere.  Tra  il  canale  e  tali 
linguette  ricoperte  di  pelle  si  pongano 
alcune  mollette  onde  stiano  ben  chiuse; 
le  punte  connesse  con  quelle  spuntano 
fuori  e  passano  per  la  pelle  che  coopre 
ii  canale ,  dove  »'  incontra  oo  con  altre 
punto  poste  a  traverso  su  i  registri  di- 
stesi sopra  i  canali  in  lunghezza  del  so- 
miere. Col  tirare  i  registri  si  aprono 
codeste  lingne ,  ed  il  vento  fa  sonere 
tolte  quelle  canne  a  cui  è  da  quelli  a- 
perto  11  vared.  [È  toce  tecnica  francese 
Sommitr;  i  Veneziani  dicono  Bancone.] 
—  4.  Marin.  Somiere  :  La  tavola  che 
forma  il  lato  superiore  del  portello,  come 
la  Soglia  forma  il  lato  inferiore. 
SOMIGLlANTE.&-mi-g{ian-fe.Add.com. 
Lo  stesso  che  Simigliarne.  —  2.  Ed  io 
forza  di  sm. 
SOMIGLIANTEMENTE.  So-mi-glian  te- 
ménte.  Avv.  Lo  stesso  che  Somiglian- 
temente. 

SOMIGLIANTISSIMAMENTE-  So-mi- 
glian-tis-ti-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di 
Somigliantemente. 
SOMIGLIANTISSIMO.  So-mi-glian -tis- ti- 
mo. Add.  m.  sopori,  di  Somigliante.Lo 
stesso  che  Somigliantissimo. 
SOMIGLIANZA.  So-mi-glìàn-sa.  St.  Lo 
stesso  che  Simigliarne.— 2.  Onde  A  so- 
miglianza posto  avverb.  Similmente, 
Come.  —  3.  Favellamento  per  similitu- 
dine. Parabola. 
SOMIGLIARE.  So-mugliàre.  Alt.  e  o. 
ass.  Aver  relazione  di  somiglianza  con 
altra  persona  o  cosa.  Lo  stesso  che  Si- 
migliare. —  2.  Parere,  Sembrare  3. 

Paragonare.  [LhI.  comparare,  con/erre.  | 
SOMIGLIATO-  Sb-mi-glià-to.  Add.  m.  da 

Somigliare.  Lo  siesso  che  Simigliato. 
SOMIGLI  E  VOLE.  So-mi-glié-vo-le.  Add. 

com.  Lo  stesso  che  SimiglievOle. 
SOMMA.  5om-ma.Sf.  Quanti  là  che  risalta 
dall'addizione  di  piò  quantità  o  numeri 
presi  insieme  ,  ed  in  generale  Quantità 
semplicemente.  (Lat.  <ummo,vu,  copia. 
Summa,  dal  cell.  gali,  turni  che  vale  il 
medesimo.  In  iagl.  lum,  in  ted.  lumme, 
In  nngh.  fummo,  io  frane,  tomme.  Altri 
cava  summa  dal  lat.  summu*  sommo , 
ed  altri  dal  lat.  «umo  io  prendo  ,  o  dal 
gr.  symmeno  io  resto  congiunto.]  —  2. 
Estremità,  Sommo.  [Lat.  summilas.}— 
3.  Conclusione ,  Sunto.  (Ut.  summa.] 
—  4.  Sommario.  —  5.  Dicesi  Somma 
-  d'alcun  affare ,  e  vale  li  più  considera- 
bile e  piii  importante  <r  un  negozio. 
[Lat  pondus  negocii ,  summa  rei.] — 6. 
Dicesi  La  somma  delle  somme  e  vale 
Ultima,  Fioale  c«>nchiusione.— 7.  Dicesi 
Dare  in  somma  o  simili  e  vale  Dare  ec. 
a  fare  un'opera  oun  lavoro  a  tutte,  speso 
di  chi  prende  a  farla  per  certo  prezzo  ; 
che  anche  si  dice  Dare  in  cottimo. [Lat. 
opus  faciendum  locare.] — 8.  Dicesi  Fare 
somma  e  va'e  Multiplicare.  —  9.  Dicesi 
Levare  la  somma  e  vale  Sommare.— 10. 
In  somma,  chescrivesi  anche  Insomma, 
posto  avverb.  Finalmente .  In  conclu- 
sione. (Lat.  ad  lummam,  denique,  tan- 
dem.] — 11.  In  somma  delle  somme , 
posto  avverb.  Per  final  conclusione. 
SOM  MACCO.  Som-màc-co.  Sm»  Boi.  Spe- 
cie di  pianta  del  genere  rus  ,  che  ha  il 
tronco  legnoso,  irregolarmeote  ramoso, 
con  la  corteccia  pelosa,  di  un  verde  bru- 
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le  Coglie  alterne,  peno* Ir,  con  tei  ad 

 •  coppie  di  fogliolioe  quasi  rotonde, 

èan  paata  allungata  nell'apice,  seghet- 
tate eoa  denti  oiiu-»i,  pelote  al  di  tolto, 
satani  ;  la  pano  cchia  mollo  serrata  io 
furnM  di  ilrto ,  composta  di  molte  spi- 
ghe dt  nari  tee»'", di  uo  bianco  erbaceo, 
foriera  nel  Luglio,  ed  è  iodigeoa  del- 
l' Italia  ,  della  Spagna  e  della  Prenci*. 
Deità  aocbe  Albero  della  vernice.  |Lat. 
rktu  coriaria  Lin. ,  rkut  munach.  Il 
Vettori  «elle  «arie  Lei.  38.  20.  la  dice 
in  Lai.  Muwmachut.  Nelle  carte  dei 
anesii  lampi  e  detto  tvmach.  lo  ted. 
i— iui  fi,  io  frane.  $umae,  io  i*p.  sumo- 
ajua,  in  lofi  $umaek.  Seeoodo  il  Gelilo, 
«  voce  derivata  dall' ar.  tummaq  eh'  ei 
«radure  rhu$  ootoniorum.]  —  3.  D  cesi 
Soan macco  peioto.  oo'  altra  sjecie  dello 
a  tea  ho  genera  reo  foxlie  peooale  a  molte 
coppie  di  fogliolme  lanci  .late  terrete  , 
a  dea*i  scoi  ,  pelota  netti  pagina  infe- 
riore j  il  picciuolo  comune  è  rotondo  ed 
i  filtri  terminali  eoa  disposti  a  forma  di 
tir»o.  Le  foglie  di  questa  specie  sodo 
utili  per  la  concia  de'euoi  quanto  quelle 
della  precedente,  e  per  la  tinta  egual- 
mente che  il  legno  il  quale  mcriia  qual- 
che atteotiooe  n»-lie  opere  <T  impiallac 
cinture  per  la  sua  bella  venatura  di  un 
giallo  roasattr»  e  nero.  (Lai.  rfcui  thy 
painam.)  —  3.  Ar.  Me».  Cuojo  concio 
colle  focile  di  questa  pianta. 
SOMMACO  Som  mè  co.  Sm.  Bot.  V.  e 
di'  Sommacco.  — %.  Ar.  Mes.  Nel  sign. 
del  §.  3.  di  Sommacco. 
SOMMAMENTE.  Som-ma  mén  te.  Avv. 
Piò  ree  grandemente.  |Lal.  vihemenler, 
magnopere  ,  lumnw.J  —  2.  Sommaria- 
mente. 

SOMMA BE.  Som  mà-re.  Alt.  Btccorre  i 
oonw  ,  Ridurre  più  numeri  ad  uno 
solo  (Lai.  in  lummam  redigere.)  —  *. 
N.  ass.  Far  la  somma.  [Lai.  tummam 
eon/feere.l 

SOMMA  RIAMENTE.  Som-ma  ria-min-tt. 
Art.  In  s-'mmerio,  Compendiosamente. 
(Lai.  compendiario.]  —  2.  Con  giudizio 
sommario,  cioè  Spedito  brevemente.  — 
S.  Sommamente.  (  Quasi  da  Sommario 
add.  per  Sommo ,  come  Primario  per 
Primo.) 

SOMMARIO.  Som-mà-ri-o.  Sm.  Breve  ri- 
stretto. Compendio.  [Lat.  tummarium, 
trevi  ar  ito».  | 

SOMMARIO.  Add.  m.  Fatto  sommaria- 
mente .  e  troia  solennità  di  giudizio. 
iLat.  nnmartui.]  —  2.  Leg.  Io  fona 
di  tosi,  e  nel  genere  fem.  Nome  di  un 
Sapremo  tribunale  in  Firenze,  a  tempo 
del  Dura  d'Atene.  Quello  che  in  Napoli 
decideva  in o»pj>el labilmente  tutte  le 
eanse  di  redduiooe  di  conti,  e  di  natura 
□Vale,  feudale  ec.  diceva*!  propriameute 
Regia  Cimerà  della  Sommaria  ,  c  per 
accordamento  La  sommaria. 

SOMMA  RI5SIM  \MKN  rE.Sbm  ma-ri*-*i- 
ma-mén^e.  Avt.  superi,  di  Sommaria- 
mente. [  Lat.  verbi»  quam  paudtti- 
mi».] 

SOMMATA.  Som-mà-ta.  Sf.  Sorto  di  vi» 
«anda. 

SOMMATAMENTE.  Som  ma  ta-mén-ib. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Sommariamente, 
[Lat.  breviter,  compendiario.] 

GOMMATE.  Som-mà-ie.  Add.  c  sm.  V. 
A.  V.  e  di'  Ottimale.  [Lat.  proeer,  opli- 
mat.  Dal  lat.  «traumi  r  sommo.} 

SOMMATO.  .Wmo-io.  Add.  m.  da  Som 
mare —  2.  Ed  in  forza  di  sm.  Cosi  di- 
Cabdixali,  lui.  III. 


ceti  Lt  Somma  raccolta  da  oa  conto  di 
più  partite. 

SOMMATORB.  Som  ma  té' re.  Verb.  m. 
di  Sommare.  Che  somma  o  compila  ;  a 
propriamente  Compilatore  di  materie 
teologiche;  pib  comunemente Sommista. 

SOM  M  E  KG  È  N  TE.  Sem  mer-géo-M.  Part. 
di  Sommergere.  Che  sommerge. 

SOMMERGERE.  Som-mèr-oe-re.  Alt.  a- 
oom.  Affogare,  Mettere  io  fondo,  e  s'in- 
tende propriamente  in  fondo  del  Tacque; 
aoticameote  Sommerà*  re.  [Lai.  tubmer- 
gert  ,  mergtre.)  —  2.  E  detto  non  solo 
dell'acqui,  ma  anche  della  terra,  Sotter- 
rare. —  3.  Detto  dell'  azione  dell'  uomo 
o  delle  cose  sopra  i  c-  rpi  galleggianti , 
vale  Farli  andare  in  fondo ,  Farli  som- 
mergere. —  4.  Per  metaf.  Sopraffare.— 
5.  Fig.  Viocere,  Superare ,  Esser  supe- 
riore.—6.  Ondo  Sommergere  il  dubbio , 
il  dubitare  in  alcuno,  vale  Levargli  il 
dubbio ,  Farlo  deliberare.  —  7.  N.  ass. 
nel  1  sign.— 4L  N.  pass,  nel  primo  tign. 
—  9.  E  per  melar.  —  10.  Mann.  Som- 
mergersi sotto  le  vele:  espressione  della 
quale  ti  servono  i  marinai  quando  un 
vascello ,  estendo  soli»  le  vele  ,  viene 
rovescialo  da  fiero  colpo  di  vento ,  che 
lo  fa  piombare  al  (ondo  e  perire 

SOMMERGIBILE.  Som-m*r-g\-bile.  Add. 
com.  Che  può  sommergersi ,  Capace  di 
s  immersione. 

SOMMERGI  MENTO-  Som-mar- gi-mén-to. 
Sui  Li»  stesso  che  Sommersione. 

SOMMERGITORE.Som  mer-oi-lo  re.Verb. 
m.  di  Sommergere.  Che  sommerge. 

SOMMERGITRICE.  Som-mer-oi-lrl-ca. 
Verb  f.  di  Sommergere.  Che  sommerge. 

SOMMERGITCRA.  Som  mer-oi-r«  ra.Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Sommereione.  —2.  Onde 
Fare  sommergi  iure  ,  vale  Sommergere. 

SOMMBBSABR.  Som-mer-tò-re.  Alt.  V. 
A.  V.  e  di'  Sommergere.  [Lti.  obruere. 
Da  tubmer ti  io  sommersi.J 

SOMMERSIONE.  Som-mtr  ti-ó-ne.  St.  Il 
sommergere,  L'affogare,  L'  andare  o  il 
mandare  a  fondo.  [Lat.  iu6m«r»io.j — 2. 
Inondazione  grandissima  che  allaga  e 
copre  interamente  un  paese. 

SOMMERSO.  Som-mèr-to.  Add.  m.  da 
Sommergere.  Affogato  ,  Ricoperto  dal- 
I'.j  cq  ne.  l  Lai .  «u6mer«a.]-~2.  Per  si  mi  I . 
Ricop  rio  da  checchessia.— 3.  Per  metaf. 
dicesi  Sommerso  nel  ?ouuo  e  vale  Pro- 
fondamente addorm  ntato  ;  Sommerso 
nella  falsità  e  vale  Implicato  in  idee 
false  ed  oscure;  e  cosi  degli  altri.  —  4. 
In  forza  di  sm.  parlando  di  persona  , 
Sommersi ,  pociirameote  fu  detto  di 
Coloro  che  son  caduti  neh'  inferno  ,  I 
dannati.  —  fi.  Boi.  Pianta  sommersa  : 
Quell  i  che  cresce  interamente  sotto  l'a- 
cqua s  nza  mai  comparire  alla  sua  su- 
perile! -  ;  F.  glie  sommerse  :  quelle  che 
sianno  nascoste  sono  l'acqu  i. 

SOMMESSA.  Som-m't  ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
Q  ni  '11'  opera  che  serve  di  fondo  ad  un 
lavoro  che  ha  sopra \>\ osto;  contrario  di' 
Soprapposta. 

SOM  MERAMENTE.  Som-mei  ta-min-te. 
Avv.  Con  toce  sommessa  o  bassa.  [Lat. 
eubmisium.]  — 2.  Senza  far  romore  , 
Piano,  Adagio. 

SOMMESSE  vOLK.5um-m«H(i-(jo-!(.  Add. 
rom.  Inchinevo  e,  Umile,  Sommes-o. 

SOMMESSIONE.  Som  met-ti-6-ne.  Sf.Lo 
«lesso  che  Sommissione. 

SOMMESSISSIMAMENTE.  Somme$-$is- 
ti-ma  mén-le.  Avv.  superi,  di  Sommes- 
sam.ute. 
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SOM M ESSI SSIMO.  Som-mu-tU-ti-mc. 

Add.  m.  superi,  di  Sommesso. 
SOMMESSI Ya MENTE.   Som  mes-ei-va- 

min-te.  Aw»  Con  sommissione  ,  Con 

umiliazione. 

SOM  M ESSI  VO.  Som-nue-eU».  Add.  att. 
Che  mostra  ,  Che  ha  MMumesaione ,  li- 
mile, Rispettoso ,  Sommesse*»»*.  [Lab 
tubmittut,  burniti*.] 

SOMMESSO.  Som  mét  to.  Sm.  La  lunghez- 
za di  puguo  col  dito  grosso  alzato. 

SOMMESSO.  Add.  m.  da  Sommettere. 
Messo  I'  un  sotto  I'  altro  ;  s  nr.  di  Sot- 
tomesso. [Lai.  tubini» tu». \  —  2.  Dicesi 
Voce  o  simile  sommessa  e  vaie  P.aoa  , 
Umile.  [Lai.  demitta  vox.] — 3.  In  forza 
d' avv.  per  Sommeseameuie.  iLat.  tub- 
mittim.) 

SOM  M  ETTE  R  B.  Som-mét-te  re.Att.aoom. 
eomp.  sinc.  di  Sottou.eti-re.  Mailer 
sotto  ,  Ast  .«.gettare.  [Lai.  «uiatiifere.) 
r—  2.  E  ti.  ptts.  —  3.  Agr.  Inorata  re  , 

Inserire. 

SOMMlNISTBAMBNTO.Som-mi-nwtra. 
me» -lo.'  Sm.  Lo  stesso  che  Sommini- 
strazione. 

SOMMINlSTRANTE.Som-m.-m-.lràn-te. 
P-rt.  di  Somministrare.  Che  sommini- 
stra. 

SOMMINISTRARE.  Sòm-mi-nwlrà-ra. 
Au  Dare.  Porgere.  [Lai.  tubminittrare, 
euppeditart] 

SOttMlNlSTBATIVO.  Som~mi-ni-»tra-t\r 
vo.  Add.  m.  Atto  a  somministrare. 

SOMMINISTRATO.  Som-mi-ni  ttrà-to. 
Add.  in.  da  Somministrare.  Dato  ,  Re- 
cato. [Lat.  tupped  taiu».]  —  1.  B  detto 
di  persona:  Soec<trao,  Sovvenuto. 

SOMMINISTRATORE.  Som-mi-ni+tra- 
tó-re.  Verb.  m.  di  Somministra  re.  Che 
somministra. 

SOM MIN1ST MATRICE.  Som-mi-ni-tlra- 
tri-ce.  V.  rb.  f.  di  Somministrare.  Che 
somministra. 

SOMMINISTRAZIONE.  Som  mi-»i-»iro- 
%iò-ni.  Sf.  1/  atto  del  8oniniinisirare. 
(Lal.tuppedtfu/ào.  — 2.  Miiit.  Quantità 
determinata  di  vettovaglie  o_di  masse- 
rizie necessarie  ai  oldaii ,  sommini- 
btrata  o  dagli  appallai  ri  o  dal  governo. 

SOMMISSIMAMENTE.  Som-mii-M-ma- 
min-te.  Avv.  superi,  di  Sommamente. 
[Lai  maxime  .  tummopere ,  mirum  in 
modum.\ 

SOM  M  ISSI MO.  Som-mU  ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sommo.  (Lui.  maximut.) 

SOMMISSIONE.  Som-mit-ti  d-ne.Sf.  Pro* 
priamente  li  meiter  sotto;  e  fig.  Il  tot-, 
tomettersi  Umiliazione,  Obbedienza, 
fi  ai..demi»$io.\ 

SOMMISTA.  Som-mi  Ha.  Add-  e  sm.  Com- 
pila iore,  e  propnamente  Compilatore 
di  materie  teolog  cb>  ;  Casista  ,  Mora— . 
lista. 

SOMMITÀ'.  Som  mi  tà^,  ast.  di  Sommo. 
Cuna,  Estremità  dell'altezza.  (Lal.ver- 
tex.  fatiigium.]—2.  Per  metaf.  Termi- 
ne ,  Fine.  — 3.  Sublimità,  Eccellenza. 
[Lat.  pr aniani\a.  \  —  4.  Anticamente 
fu  dello  Sommità  della  verga  per  Pro» 
puzi...  —  fi.  Bot.  Estremità  dello  stelo 
fiorilo  d'una  pinot-i  ,  i  cui  fiori  sono, 
troppo  piccoli  per  cui  non  possono  es- 
sere raccolti  e  conservati  isolatamente. 

SOMMO.  Sóm-mo.  Sm.  Sommità,  Estre- 
mi^. [Lat.  tummum.  (atligium.  Sum— 
munì,  dal  pers.  atuman  cielo.  In  indo» 
st.  ed  io  curdis  atman  ;  in  ebr.  «ct'a- 
maj'i'n»,  in  sir.  tei  maio,  io  etlop.  tamai 
ciclo.  In  ar.  tema  vai  cielo  e  tutto  ciò 
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e*r%  ai  di  «envn  di  noi ,  «  ri  «afre,  «fr- 
munemeate  «inora  *wwwn  <W  Ut. 
$mmm  «omo.]  *-r  2.  Hi  «mio  unkt 
«•Ila  particelle  Piò.  —  »  Per . ftimjl.  Al 
maggior  colmo.  —  4.  Punte  vicinisei- 
■  no.  —  5.  Dioesi  II  sommo  della  luca 
par  L'albe.  —  6-  A  sonno ,  posto  av- 
vero» AUa  cine,  cioè  Nella  parte  di  so- 
pra, e  ai  osa  anche  io  fossa  di  prep. — 
7.  8  parlando  di  liquidi,  Sulla  su^rfi. 
eie ,  A  falla,  -r  9.  Al  aora.no  ,  posto 
avverb.  Sommamente  ;  ed  aoclie  Sulla 
eonniiè,  Al  pio  allo.  —  9.  Da  sonno 
a  ino ,  posto  avverb.  Da  capo  a  piedi. 
— 10.  Io  sonano,  per  Io  collimo.  On- 
de Pigliare  ia  sommo,  vale  Prendere  in 
«ottimo.  —  11.  la  sonno  grado,  Som- 
mamente, ed  anche  anticamente  per  In 
somma.  —  12.  Ed  lo  forte  di  prep.  In 
somma  dalla  bocca,  vale  Sulla  cima  dei 
labbri. 

SOMMO  Add.  n.  quasi  superi,  di  Gran- 
de e  di  Alto.  Grandissimo ,  Supremo. 
[  Lat.  »mMM.  Svmm%s ,  da  summum 
sommità.  Altri  cavano  ai  contrario  sum- 
mumda  summus,  e  questo  da  sioc.  di 
supremus.  Io  ar.  atem  major.  ]  —  2. 
Utilissimo.  —  3-  Compiuto  ,  luterò.— 
4.  Nubilissimo.  —  8.  Dotto  ,  Esperto  , 
Eccellente.  —  6.  Valevole  ,  Poterne.  — 

7.  Ultime,  Estremo,  al  nodo  latino.  — 

8.  Dicesi  Sommo  bene ,  Sommo  Ente 
o  Sommo  Sole  e  vale  Iddio.  —  9.  Dicesi 
poeticamente  Sommo  smalto  per  So- 
prano cielo.  — 10.  Dicesi  Sonno  pa- 
store e  vale  il  Pontefice. 

SOM  MOLA.  Sóm-mo-la.  Sf.  osato  comu- 
nemente nel  numero  del  più,  e  dice  vasi 
da'  primi  rudimenti  della  logica. 
SOM  MOLO.  Sóm-mo-lo.  Sm.  Estremità , 
Punta  ;  e  si  dice  propriamente  di  quella 
dell'ala.  [  Dim.  di  Sommo  in  senso  di 
estremiti,  cima.  ] 

SOMMOMMO.  Som-móm-mo.  Sm.  Colpo 
sotto  al  mento ,  come  Sorgouone  sul 
gozio,  e  Ceffone  sul  ceffo.  [Corrotto  da 
•uh,  e  da  «tantum.  ] 

SOMMOMHOLO.  Som-móm-mo-lo.  Sm. 
dim.  di  Som  mommo. 

SOM  MORMORARE.  .Sbn-mor-mo-rà  re. 
Neut.  ass.  comp.  Mormorare  sotto  voce. 
(Lat.  submurmurare.) 

SOMMOSCAPO.  Som-mo-scàpo.  Sm.  Ar- 
chi. La  parte  superiore  della  colonna. 

SOMMOSCIARB.  Som-mo  scià-re.  Neut. 
ass.  Appassire  alquanto,  Ammorbi- 
dire. 

SOMMOSCIATO.  Som-mo-scià-to.  Add. 
ro.  da  Som  moscia  re. 

SOMMOSCIO.  Som-móscio.  Add.  rp.  sioc 
di  S'ammoscialo.  Alquanto  moscio.  [Lat. 
subflaccidus.} 

SOMMOSSA.  Som-mós-sa.  Sf.  Il  som- 
muovere. [  Lat.  instigatio,  Muasio.  J  — 
2.  Oode  A  sommossa,  tale  A  persuasio- 
ne, Per  iostigasioue;  ed  è  modo  avveri), 
che  si  uss  io  fona  di  prep.  —  3.  Sedi  - 
sione,  Sollevazione  ;  ed  iu  questo  senso 
è  più  usata.  ILat.  «ditto.] 

SOMMOSSO.  Som-mòs  so.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Sommossa. 

SOMMOSSO.  Add.  m.  da  Sommuovere, 
fustigato,  Persuaso.  [  Lat.  submotus.  ] 
—  2.  Scrollato.  —  3.  Commosso ,  Pro- 
Tocato. 

SOMMOVIMENTO.  Som-mo  ci-rnén-to. 
Sm.  Garbuglio,  Sollevamento,  Solleva- 
tone. [Lat.  ssditio,  cannotto ,  con  fu- 
sto.] —  2.  Instigliene ,  Persuasione. 
[Lat.  instigatio.] 


0*W 

SsWUOnjOW,  #am-mo-vito-rt.\trb 
m.  di  Sommuovere.  Che  solleva,,  eccita, 
*ns*iffa.  Che  sommuove,  (  Lai.  wtclor , 
coucitsr.  ] 
SOM  MOV  ITRICE.5om-na-t)i-trì-ee.Verb. 

f.  di  Sommuovere.  Che  sommuove. 
SOM  MOZIONE.  Som -ma- ti -ó  ne.  Sf.  Y.A. 

V.  e  di'  Sommoviménto. 
SOMMUOVhBE.  Som  muò-ve-re.  Alt. 
aoom.  comp.  Muovere  di  sotto. —2. 
Fig  Persuadere,  lustrare  ,  Ommuo- 
vere.  Iociure.  [  Lat.  persuadere,  in  su- 
gare, incitare,  commovere.  ]  —  3.  Ri- 
muovere, Alloulaoare.  [Lai.  amt>vere] 
—  4.  E  n.  pass. 
SOMMARE.  Som-ni  a-re.  Alt.  e  n.  ass. 

?.  A.  e  Poet.  V.  e  di"  Sognare. 
SOMO.  So  mo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Soma. 
SON ABILE.  Sonà-bUe.  Add.  com.  Atto 

ad  esser  sonato  —  2.  Che  da  suono. 
SONAGLIARE.  So  na  glià-re.  Neut.  ass. 

Sonare  i  sonagli. 
SONAGLIATA.  Sona-gVàta.  sr.  Il  so-' 
osrc  de'  campanelli  posti  nella  sona- 
gliera, che  si  porla  per  lo  più  nel  collo 
dagli  animali. 
SONAGLIERA.  So-na-glié-ra.  Sf.  Fascia 
di  cuojo ,  o  d'  altro  ,  piena  di  sonagli , 
che  si  pone  per  lo  più  al  collo  degli  s- 
nimali.  [Lat.  forum  crepitaculis  tnstru- 
cium  ] 

S0NAGL1ESSA.  So  na-gliis-sa.  Add.  f. 
V.  schart.  Che  rende  &u«uo  come  il  so- 
naglio. 

SONAGLI  ETTO.  So-na-gUét-to.Sm.  dim. 

di  Sonaglio.  Lo  stesso  che  Soaaglino. 
SONAGLINO.  So  nagtx-no.  Sm.  dim.  di 
Sonaglio.  Piccol  sonaglio.  [  Lat.  tintin- 
nabli  tuoi,  crepitaculum  aereum.] 
SONAGLIO.  So-nà-glio.  Sm.  Piccolo  stru- 
mento rotondo ,  di  rame  ,  o  bronzo ,  o 
materia  simile ,  con  due  piccioli  buchi, 
e  con  un  pertugio  io  mezzo  ,  ebo  gli 
congiugne  ,  enlrovt  una  pallottolina  di 
ferro,  che  in  movendosi  cagiona  suono. 
X  Lai.  tintinnabulum,  crepitaculum  ae- 
reum,]—2.  Giuoco,  simile  a  quello 
cb'e  detto  Moscacieca.  —  3.  E  fig. — 4. 
Quella  bolla  che  fa  I'  acqua  quando  ei 
piove  o  quando  ella  bolle.  [Lat.  bulla.] 
—  5.  Dicesi  pure  di  quei  cerchfolioi 
che  fa  l'olio  ,  il  grasso  o  altro  liquido 
scarso  e  rado  sull'acqua  o  altro  liquore, 
f  In  ispego.  chiamansi  ojos  occhi.  )  — 
6. Per  simii.  detto  anche  della  Botticella 
che-vedesi  talvolta  nel  vetro  ,  ed  è  si- 
mile alla  Vescica.—  7.  Dicesi  Appiccar 
sonagli  ad  alcuno  ,  e  vale  proverbiai. 
Dime  male.  —  8.  Proverb.  Ogni  gatta 
vuole  il  sonaglio  :  diecsi  di  Chi  vuole 
quello  che  la  sua  condizione  non  com- 
porta. 

SONAGLIUOLO.  So  na  glie  lo.  Sm.dim. 

di  Sonaglio.  Lo  stesso  che  Sonaglino. 
SONAGLI  UZZO.  So  na  gliùz-SO.Sm.  dim. 

di  Sonaglio.  Lo  slesso  che  Sonaglino. 
SONAMENTO.  So  na-mén-to-  Sm.  Il  so- 
nare. [Lat.  sonitus  pulsaiio.] 
SONANTE  So  nàn-te.  Part.  di  Suonare. 
Che  s;iona,  Cbe  risuona.  [  Lat.  sonans, 
resonans.  ]  —  2.  Ditesi  Non  beo  so- 
nante, e  vale  Non  armonioso,  Di  cattivo 
numero,  e  per  mctaf.  Riprovevole. 
SONARE.  So  nà  re.  Verbo  cbe  prende  di- 
verse uscite  dal  suo  sinonimo  Suonare 
che  gli  serve  di  supplemento.  Usato  co- 
me alt.,  vale  propriamente  Far  che  uno 
strumento  renda  suono ,  e  come  n.  ass. 
e  pass.  Render  suono,  Mandar  fuori 
suono;  e  nel  senso  musicale ,  Eseguire 
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una  musiva  sopr»  uno  strumento',  par- 
ticolarmente quello  pei  quatela  scatena. 
[Lat.  sonora ,  r esonare. ]  —  -2.  Creando 
di  strumenti  o  simile,  Invece  dnt  qnaeto 
si  adopera  ancora  11  s- eonda  case.  —  2. 
Far  romore.  —  4.  Per  meta/,  listano*, 
Esser  fama,  o  simili.  [-  Lat.  «mare,  re- 
sonare. ]  —  8.  Farai  udire,  Parai  «ai- 
tire.—  6.  Pubblicare  o  Descriveva.-?4?. 
Significare,  Valere.  [Lat.  tenore,  signi- 
ficare.] —  8.  Proffer  re.  Manifestar  con 

Krole,  Dichiarare.  —9  Diesai  Fatarla 
n  sonare ,  e  vale  Poter  air  %asA  cbe  al 
vuole.  —  10.  Dicesi  La  fama  sonare  di 
alcuno  e  vale  Esser  famoso.  —  11.  Di- 
cesi  Sonarla  a  uno  e  vale  Farlo  ataee  a 
qualche  partito  ,  Accoccargliela.  — 12- 
Dicesi  Sonarglielo  per  di  dietro  e  vaie 
Calunniare  alcuno  quando  ri  naa  amie. 
—  13.  Fu  detto  A  che  otta  sono  ansa , 
vale  O  gran  cosa  1  O  maravigliai  — 
14.  Dicesi  Sonare  alcuno  o  ad  alcuno 
per  Dargli  busse,  Percuoterlo.  (Lai. pul- 
sare, percutere.]  — 15.  Ed  aaebe  Sona- 
re alcuno,  vale  Celebrarlo.  —  16.  A  ba- 
lla ,  vale  Convocare  il  magistrato  detto 
in  Firenze  Balla.  —  17.  A  capitolo , 
vale  Chiamare  col  suono  della  campana 
frali,  o  monache,  u  sinili ,  a  radunarsi 
in  capitolo.— 18.  A  catasta,  vale  Batto- 
na re.  Modo  basso.  —  19.  A  dilungo.  Lo 
stesso  che  Sonare  a  di  su- sa.  — 20.  A  Dio 
lodiamo,  vale  Chiamare  col  suono  della 
canpaoa  il  popolo  a  ringraziare  Iddio 
pubblicamente.  —  21.  A  distesa  .  alla 
distesa,  o  a  disteso,  o  a  dilungo,  è  l'op- 
posto di  Sonsre  a  martello  e  a  tocchi. — 
22.  E  fig.  Percuotere.  —  23.  A  doppio 
o  un  doppio  ,  vale  Sonare  con  piò  can- 
nane a  uu  tratto.  —  24.  Fig-  Sonare  a 
doppio  o  Sonar  le  campane  a  doppio  , 
vale  Percuotere  alcuno  duplicata  mente 
o  replicatamente.  —  28.  Anche  fig.  So- 
nare un  doppio,  vale  Fare  allegrezza  o 
maraviglia.  —  28.  A  fuoco,  vale  Dar  se- 
gno colla  campaua  cbe  in  qualche  luogo 
abbrucia.  —  27.  A  gloria  o  •  festa,  va- 
le Sonare  per  cagione  d'allegrezza  o  di 
festa.  —  28.  A  mal  tempo ,  vale  Sonar 
le  campane,  perchè  altri  invochi  il  di- 
vino ajuto  io  occasione  di  cattivo  leen- 

Ì, orale  29.  A  mangiare ,  vale  Sonar 
a  campana  per  chiamar  a  mensa.—  20. 
A  martello  ,  si  dice  quando  ai  fa  sonar* 
la  campana  a  tocchi  staccali  o  separati. 
—  31.  In  modo  bisso,  Sonar  le  chiappe 
a  martello ,  vale  Aver  paura.—  32.  A 
morto,  vale  Sonare  in  maniera  funebre. 
Sonare  per  avvisare  al  popolo  il  morto- 
rio. —  33.  Ed  anche  Sooac  le  campane 
a  morto,  cioè  per  csgion  di  mortorio.— 
34.  A  parlamento,  tale  Chiamare  al  «no- 
no della  campaua  maggiore  il  popolo 
armato  sulla  piazza  per  qualche  muta- 
mento di  stato.  —  35.  A  Signore,  lo 
stesso  che  Sonare  a  mussa.  —  36:  A 
stormo,  vale  Sonar  le  campane  per  adu- 
nar la  gente.  —  37.  A  toc.  hi.  Lo  stesso 
che  Sonare  a  martello'.  —  38.  Bisbiglio, 
Lamentazione  ec,  vale  Essere  o  Farsi 
bisbiglio,  lamento  di  slcuo  che.  —  39. 
Compieta  avanti  nona,  vale  Fareo  Ac- 
cadere alcuna  cosa  prima  del  tempo  o 
prima  che  uno  se  l' aspetti.  —  40.  Con 
le  mascelle,  vale  Io  cioccare  i  denti  per 
qualsivoglia  cagione.  —  41.  Diaboli  pe- 
sti, fig- ,  vsie  Sonare  una  musica  diffi- 
cilissima. —  42. 1  cantici,  vale  Cantarli 
al  suono  di  musici  strumenti.  — 43.  Per 
simil.  Sonare  11  corno,  vale  Pulire  esani. 
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-4».  Kg- Piva ,  u  enNMM  Okm  il 
sento  proprio ,  fig.  vate  Bere  «I  Basto. 

—  45.  Le  campane ,  per  simil.  ei  dice 
del' Dondoli™  o  Dime  otre  I  piedi  ;  pro- 
prio-de'  piccoli  cagnoni!,  o  di  altri  ani- 
mali don  estiri.  —  46.  Lo  nacchere,  per 
roesnf . .  tale  Dar  dell»  busse,  Percuotere 
—47.  Lo  predelle  o  I**  tabelle  dietro  ad 
ateunn,  flg. ,  tale  Beffarlo,  Dirne  male. 

—  48*.  L"  ore  ,  si  dice  delle  campirne  o 
degli  orinoli  che  a  ce  cosa  no  r  ore  per 
Via  di  tocchi.— 40.  Nona ,  a  predio»,  a 
■egea,  a  prima  e  simili ,  vale  Sonar  la 
campana  per  avvitar  il  popolo  chiama d 
dolo  ■'  detti  sfteli.  —  50.  B  Soaar  nona 
dicesi  volendo  beffare  alcuno  che  ti  con- 
ta cose  che  gli  tu  sai.  o  ebe  mostra  dif 
Odeon  di  te.— hi.  Una  foga,  tale  Fug- 
gire.—M-  ro  maniera  bassa  e  coperta- 
mente Sonare  si  dice  anche  per  Patire. 

—  89-.  Proverb.  Suona  ch'io  balle,  rate 
Comincia,  eh' ('seguirò;  e  dlcesi  io  atto 
di  disfida,  o  di  qualsisia  oompeteo». — 
54.  H lift.  Dare  I  segni  delle  varie  fa- 
tico» militari  co!  rat-io  snono  della  trom- 
ba o  del  tamburo  ;  Regolare  col  suono 
il  passo  de'  soldati,  e  Chiamarli  al  varii 
toro  doveri.  —  55.  Dte**i  Tamboro  so- 
nante. Y.  Tamburo— Sfi.  Diesai  Sonare 
a  raccolta,  a  ritratta,  a  ritirala,  alla  ri- 
tirata, a  ricolta ,  ed  soebe  Sonar  racco! 
la,  la  rit  rata,  la  ritratta  e  veglione  Dare 
il  sejrno  di  ritirarsi  all'  insogna.  (Lat. 
recepì  ui  conerà.  J  —  57.  Fig.  Sonare 
raccolta  vaio  anche  -Percuotere ,  Ba- 
stonare. —58.  Dkesi  Sonar  l' accento 
dell'  armi  e  vale  Darò  II  segno  della 
suffa. 

SONATA.  So- nà  ta.  Sf.  Il  sonare,  ma  con 
lunghetta  determinata  di  tempo  ;  e  nel 
senso  musicale  propriamente  significa 
Componimento  per  uno  strumento  solo, 
o  con  accompagnamento,  diviso  io  varii 
pezzi  consecutivi  di  carattere  differente. 
—  2.  Dicesi  Sonate  brillante ,  patetica , 
lugubre,  marziale  ee.  secondo  il  carat- 
tere di  esso  componimento.  Si  usa  an- 
cora di  darle  on  i  tolo  distinto ,  come 
L' addio ,  La  parten?» ,  ed  allora  slmili 
petsi  sono  tanti  quadri  musicali.  —8» 
Dicevi  S-naia  di  camere  odi  chiesa,  se- 
condo eh'  6  profani  o  ssera.  —  4.  Pro- 
verb. B*  non  ne  vuol  sonata  o  Non  ne 
vuole  intender  sooata:  dicasi  di  Chi  non 
ruol  fare  ona  ec*a ,  o  non  vuol  saperne 
piò  nnlla.  o  applicarci  da  vantaggio. — 
5.  Tal  sonata,  tal  ballata,  vuie  Tal  pro- 
posta, tal  risposta. 

SONATINA.  Sona-ti-na.  St.  dim.  di  So- 
nata. Hns.  Piccola  sonata,  e  dicesi  pro- 
priamente di  quelle  fatte  pe'  princi- 
pianti. 

SONATO.  So  nà-to.  Add.  ro.  da  Sonare. 
Cbe  ha  dato  il  suono  o  il  segoo  eolla 
campana.  (Lat.ptdaafuf.)— 3.  Compito, 
Finito,  detto  in  modo  basso  degli  anni, 
dell'  età  di  alcuno. 

SONATOJO.  So-na-tò-jo.  Sm.  Ar..  Mes. 
Quella  parte  degli  strumenti  di  corde 
che  dicesi  grecamente  Ecbec* 

SONATORE.  So  na-tó  re.  Verb.  «n.  di  So- 
nare. Che  suona;  e  si  usa  anche  in  fona 
di  sm.  per  Maestro  di  sonare.  [Lat.  fi 
di cen,  modulate*,  prode?.]  —  3.  Miht. 
Quegli  che  suona  qualche  strometito 
nella  banda  musicale  de'  reggimenti. 

SOffATHICB.  So-na-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Sonare.  Che  sona.— 2.  B  fig. 

SON ATTIRA.  So-no-tinra.  St.  Lo  stesso 
che  Sonazione,  Sona  meato. 


SON  AZIONE.  S&na-*i+**SL  Lo  stesso 
ohe  Sanaeaento. 

80NC0.  Sém-co.  Sta.  Boi.  Genere  di  pisele 
della  famiglia  delie  sinanteree,  della 
tribù  delle  «ieoree ,  e  della  siogeoesia 
poligamia  eguale ,  earalieriueio  dallo 
antodio  con  iaqoanie  embriciate ,  veo- 
trooo  nella  baee ,  e  colle  lacinia  se  ariose 
nel  margine,  dal  ricettacolo  nudo,  e  dal 
pappo  sassi  io:  cosi  denominato  per  es- 
sere le  specie  di  esso  fornite  di  fusto 
fragile  e  vuoto  come  nella  Cicerbita  vol- 
gare. [Lat.  eoftohu*.  Dal  gr.  iomekot 
ruoto,  fungoso,  molle.) —2.  Dicesi  Senco 
aspro,  a  Bone*  assoluta  mente  una  Specie 
di  questo  genere  che  ha  le  foglie  runci- 
nate  abbraccia  fusto  pennstifide ,  alle 
volle  intere  e  col  margioe  acutamente 
dentato  ed  i  denti  pungenti.  Alcuni 
considerano  questa  specie  come  varietà 
del  Soaco  liscio  che  ha  le  foglie  fornite 
di  dea<i  non  pungenti.  (Lat.  tonchut 
atfér  Li».] 
SONDA.  Són-da.  St.  V.  Frano.  Marin. 
Dicesi  Sonda  della  tromba  lo  Scandaglio 
della  tromba  ;  e  Sonda  dell'anima  dei 
cannoni  lo  Spi  1  ietto.  [Dal  frane,  sonde 
scandaglio ,  che  vien  da  «onda  tenia  , 
specillo:  e  questo  dal  ted.  tonde  ebe  vele 
il  medesimo,  io  isp.  tonda ,  in  ingl. 
sound,  in  ted.  sanMIey  da  «enjatl  strin- 
ga, r  Mry  piombo;  vaglioo  pure  sonda. 
Io  sr.  saental  lungheria.  In  lat.  berb. 
londntm  snolo,  fondo.] 
SONDE.  Sin-de.  V.  A.  e  comp.  e  vaie  Ne 

sooo,  cioè  Some,  come  dee  dirsi. 
SONERIA.  So-ne-H~a.  Sf.  Ar.  Mes.  Il 
complesso  di  tolte  quelle  parli  dell'  o- 
rioolo ,  che  servono  al  suono  dell'  ore  , 
delle  mesi'  oro  e  do' quarti. 
SON'ERILA.  So-ne-H-la.  St.  Boi.  Geo  ere 
di  piante  dicotiiedooicon  fiori  completi 
polipetali ,  fondato  da  Boxbourg  nella 
deste  trisndria  monogioia  di  Linneo  , 
e  nella  famiglia  delle  burmanuie,  di- 
stinte pel  calice  con  ire  denti ,  per  ia 
corolla  di  tre  pelali  alternami  con  gii 
slami ,  e  per  ia  casella  con  tre  logge  o 
molti  semi.  (Lst.  tonerilla.] 
SONETTAGCIO.  So-nttHàetia.  Sm.  prgg. 

di  Sonetto.  Sonetto  cattivo. 
SONBTTANTB.  So-net-làntt.  Pari,  di 

Sonettare.  Cbi  fa  sonetti. 
SONettare.  Sonet-tà-r*.  N.  ass.  Far 
sonetti . 

SONETTATORE.  .Sb-neMe-lo-re.  Verb. 
m.  di  Sonettare.  Cbe  sonetto,  Composi- 
tor  di  sonetti. 
SONBTTATRICE.  5tatHa-lrì-««.  Verb. 

f.  di  Sonettare. 
SORETTBLLUCCIACCiO.  Somet-MAuc- 
ciàc  do.  Sm.  avvilii,  di  Sonetiucciac- 
cio. 

80NETTBRELL0.  Sonet-le-rhl-lo.  Sm. 
dim.  ed  avvilii,  di  Sonetto.  Lo  stesso 
che  Sooetluccio. 
SONETTESSA.  So-net-tét-ta.  St.  pegg.  di 

Sonetto.  Sonetto  cattivo.  , 
SONETTI KRA.  So-ml-tièra.  Add.  6  sf. 

Compositrice  di  sonetti. 
60NETT1ERE.  So-neHiè-r:  Add.esm. 
Chi  fs  sonetti  rrequenieasente ,  Compo- 
sitor  di  sonetti. 
S0NBTT1BRI.  So-net-tiè-ri.  Add.esm. 

V.  e  di'  Sonettiere. 
S0NETT1NO.  Sonetli-no.  Sta.  dim.  di 

Sonetto.  Sonettuccio. 
SONETTISTA.  Ao-rw  flirta.  Add.esm. 
Composi tor  di  sonetti  ;  c  dicesi  anche 
Soaetlirre,  Sonetlante,  Su  nettatore. 
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V.  adl'&neMhre. 
SONETTO.  So-nét-to.  Sm. Spezie  di  poe- 
sia liricaio  rima,  comunrmen  ledi  quat- 
tordici versi  d'  undici  sillaba,  diviso  io 
due  quadernari!  e  due  tersine.  (Lat.  e- 
fruseum  lina  ilalieam  epigromma.Dlo\. 
di  Suono  in  senso  di  ramo:  e  però  aotf- 
eameole  fu  applicato  ad  ogni  sorta  di 
poesia  breve.  Altri  crede  provenata 
questa  voce  dal  prò  veni.; 
SONETTODLCCIACCIO.  So-net-to-Ute- 
ciào-oio.  Sm.  avvilii,  di  Soneltoccio. 
Lo  stesso  cbe  Soneitrllocciacelo. 
SONBTTONB.  So-net-tò-n».  Sm,  accr.  di 

Sonetto.  Bel  sonetto. 
SON  ET  T  UCCI  ACCIO.  So  nel-tuc-ciàc-cio. 
Sm.  pegg.  di  Sooettur.i-io.  (Lat.  parai. 
tnum  epigramma  iialicum.] 
SONETTUCCIO.  So-netiùc  ciò.  Sm.  dia, 
ed  avvilii,  di  Sonetto.  Dicesi  di  s  aetto 
che  riesca  debole  e  con  poro  spirilo. 
SONBTTCZZO.  So-net-tùz-to.  Sm.  dim. 
ed  avvilii,  di  Sonetto.  L»  stesso  eba  So> 
oettoccio. 

SONEVOLB.  So  né  vo-U.  Add.  com.  Ri- 
sonante. (Lat.  rttonmnt.) 
SONGIA.  Són-gia.  St.  V.  L.  e  A.  V.  «  di' 

Sugna.  (Lat.  axungia.) 
S0NIVI1.  So-ni-vi  i.  Sm.  pi.  Filol.  V.  L. 
Suoni  o  Strepiti  da'  quali  gli  auguri 
traevano  i  loro  presagi.  (Lai.  «ontosa. 
Soniviut  da  tanut  suono  ] 
SONNACCHIARE.  Son  wtc-ehià+$.tttun> 

V.  e  di'  -Sonnecchiar*. 
SONNACCUIONI.  Son-nao-chió-ni.  Aw. 

Fra  '1  sonno. 
SONNACCHIOSAMENTE.  Son-nac-chio- 
■ta  mén-te.  Avv.  Io  modo sonnarehfuee> 
SONNACCHIOSO.  Son-nae-ehió-to.  Add. 
e  sm.  parlando  di  persona.  Aggravalo 
dal  sonno.  [Lst.  temitomnut,  semitoni- 
nir.]— 2.  Che  produce  sonno, Sonnifero. 
—  3.  Per  simil.  Animo  sonnacchioso  , 
Mente  sonnacchiosa  valgono  Cbe  diffi- 
cilmente comprende.  —  4.  Per  melaf. 
Trascurato. 
SONNAMBOI.ISMO.  Son-nam-ho-U-tmo. 
Sm.  Med.  Slato  di  chi  esegue  dormendo 
una  porte  delle  azioni  cui  comunemente 
non  attende  se  non. essendo' risvegliato: 
condizione  intermedia  tra  Ja  veglia  e  il 
sonno,  io  cui  il  cervello  conserva  l'eser- 
cizio di  alcune  delle  sue  facoltà  intel- 
lettuali, le  quali  non  sol»  pare  rbeagi- 
seano  razioBalmente ,  ma  inaiti  e  co- 
mandano regolarmente  l'azione  -degli 
organi  sensitivi  e  motori  a  loro  dispo- 
sizione nello  stalo  normale.  Cosi  chia- 
masi ancora  quel  sonno  in  cui  cade  una 
persona  assoggettata  all'azione  del  ma- 
gnetismo animale.  (Lai.  sonnambula' 
tio.  Da  tonno,  e  da)  lai.  ambulo  io  cam- 
mino.] 

SONNAMBULO.  Son-nàm-bo-lo.  Add.  a 
sm.  Med.  Che  vs  soggetto  al  suonsm- 
bolismo.  [Lat.  somnumbulut,  tomnam- 
buio,  nuctatnbulo.) 
SONNAM IH, LISMO.  Son-nam-bu-Lì-tmo. 
Sm-  Med.  Lo  stesso  cho  Sooosmbo-* 
lismo. 

SONNAMBULO.  &>n-nàm-6u-t0. 'Add.  e 

sm.  Med.  Lo  stesso  che  Sonnsmbolo. 
SON NBCGU I ARE.  Son-nee-c AÙj-ra.PLsM. 
Leggiermente  dormire.  (Lai.  dormila» 
re,  dormiteere,  topitum  ilare.] 
SON  N  EFERA  RE.  Son-ne-ferà  re.N.asi. 
V.  A.  V.  e  di'  Sonnifere ,  Sunnuc- 
chiare. 

SOLEGGIARE.  Son  neggià-ri.  N.  «ss , 
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T.  A.  V.  e  di'  Sonni  fetore  «  Sonnec- 
chiar 9. 

SONNELLINO.  Son-nel-U  no.  Sm.  din», 
di  Suono.  Lai.  levi* sotrnù$.]—2.  Di- 
cesi  Sonnellino  Ó>  ÌT  uro  ,  Quel  sooou 
che  si  dorme  soli'  aurora. 

SONNERATIA.  Son-nr-rà-ii-a.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante,  da  Linneo  figlio  con- 
ti orato  alla  memoria  del  viaggiatore 
Soooerat ,  rioomato  nelle  scirnie  netn- 
rali.  Appartiene  ali*  class*  icosandria 
monoginia  ed  «Ila  famiglia  delle  rape 
ride  e.  Queste  piaote  son  caratterizzate 
dal  cu  lire  a  sei  siratagli ,  e  sei  petali  e 
dal  frutto  che  è  no  pomo  a  molte  cellet- 
te con  semi  num  mi  nidolanti  nelle 
Stesse.  fLat.  totmeratia.} 

SONNERELLO.  Son  ne  rèi -lo.  Sm.  dim. 
di  Sonno.  Lu  s-esso  che  S»nor|]mo. 

SON  NETTO.  Son-«it-to.  Sm  dm.  di 
Sono».  Lo  stesso  che  Sonnellino. 

SONNI  PER  AMENTO.  San  ni  [e  r a  mén- 
to. Sm.  Il  «onorerà  re.  Il  So«iipc  hiare. 

SONNIFER ANTE.  5o«-ni>fàn  l«.P»rt. 
di  Sonniferare.  Che  sonnifera  ,  Soooac- 
cbioso. 

SONNIFER  A  RB.  Son-ni  fe-rà-re.  N.ass. 
Lo  stesso  rbe  Sonnecchi  «re.  —  S.  E  fig. 

SONNIFERO  Son-ni  fe-ro.  Add.  in.  Che 
cagiona  II  tonno.  [Lai.  sonmifer  ,  som 
ni/fa».  Somnvm  ferent  ebe  apporta 
sonno.)  —  2.  lo  fori»  di  »m.  Medita- 
rne uto  iter  far  dormire. 

SONNIFEROSO.  Son-nt-fe  róso.  Add.  m. 
Aggravato  dal  >o..no.  Lo  stosto  ebe 
Sonoacrbioso,  Sonoiglios»,  Soo  Doglioso. 

SONNIGLIOSO.  Son—i  glió-$o.  Add.  e 
•ni.  V.  di*  Sonnacchioso. 

SONNILOQDO.  Son-ni-lo  quo.  Add.  m. 
V.  L.  Filul.  Chi  parla  io  sonno. 

SONN  0.  Sòn-no.  Sm.  Riposo  degli  organi 
de  sensi  esterni  ed  interni  e  di  quelli 
che  eseguono  I  movimenti  tu  lontani 
Sospendimene  di  azione  che  avviene 
per  forta  di  tratto  in  tratto  nelle  fuo 
aloni  animali  ed  priva  per  allora  dell* 
spontanei  li;  es*ò  r  spetta  io  noi  l'essere 
vivente ,  poiché  le  sue  operazioni  du- 
rano empre  ,  ma  uccide .  per  cosi  dire 
l' est  re  animale ,  e  panieotarmeote  I 
-mora  e.  Maniera  di  esistere  nell-i  quale 
lafor  za  di  azione  dell*  organismo  ani- 
male 'differisce  de  quella  della  veglia  . 
-■e  dotante  le  quale  ripariamo  le  neutre 
perdite  e  ricuperiamo  la  nostra  attitudi- 
ne ad  agire,  i  Lai.  somnus,  topor.  Som- 
siaw,  dal  celt.  gali,  sbavi  sonno.  Altri 
dai  gr.  hypnot ,  onde  credono  essersi 
latto  typnot  ovvero  rapnot .  e  quindi 
•sommi».)— 2.  Dicesi  Invasione  del  son 
«io .  Quel  punto  in  cui  In  stato  di  lan- 
guore di  tutti  gli  organi  destiniti  all  a, 
dempimeoto  delle  fuoziooi  di  reiasione, 
annuncia  il  bisogno  di  dormire.  —  3. 
-  Dice?!  Primo  sonno,  L"  ora  io  che  ordi- 
nariamente lotti  sono  io  sul  principio 
«rei  dormire.  —  4.  Dicesi  Suono  etera». 
Ferreo  sonno  ,  La  morte.  —  tt.  Dire»! 
-Sciolto  nel  sonno  e  v«  Ir  {V  temerne  ad- 

-  dormeotato  —6.  Oiresi  a  modo  avverb. 
Io  sonno  o  Nel  sonno  e  vsle  Mentre  si 
•  dorme,  o  talora  In  sogno.— 7.  Dar  son- 
no, vale  Concit  arlo.— 8.  Dormire  tolti 
f  suoi  sonni .  fig. ,  vale  Pigliarsi  tutte 
Je  sne  comodità. —  0.  Par  sonno,  va* 
le  Indurre  sonno»—  IO.  Vsle  aoche  Ve- 
nir sonno.—  1 1 .  Far  «onoo  o  un  sonno, 
is'e  Dormire.  —  12.  6  oasi  si  e  il  sunno 
«d  plcuoo,  vale  Interromperglielo.— 13. 
-Venir  sonpo,  i  sonni,  vaie  Dormire.  — 


•  »* 

14.  Morir  di  sonno ,  Cascar  di  sonno , 
vale  Aver  voglia  grandissima  di  dormi- 
re.— 16.  Pigliare  o  Prendere  tonno,  il 
sonno,  vale  Cominciare  il  sonno  ,  Ad- 
dormentarsi. —  16.  Rappiccare  o  Rnt- 
taecare  il  sonoo,  va'e  Addormentarsi. di 
nuovo.  —  17.  Rompere  il  sonno,  vale 
Far  destare  — lg.  Schiacciare  un  sonoo, 
io  modo  basso  ,  vaie  Fare  on  suono  . 
Dormire  on  sonno.-— 19.  Slegarsi  dal 
sonno  ,  fig.  ,  vaie  D-s  tarsi.  —  20.  Sveg- 
ghiar  dai  sonno,  vale  Dettare.  -21.  Pro- 
verb.  Chi  dorme,  gli  è  cavato  il  sonno, 
vale  Chi  necora  si  fa  ,  il  lupo  lo  man- 
gia. —  22  Bot.  Sonoo  delle  piante:  Fe- 
nomeno «he  nelle  foglie  dell*  piante  , 
partieolarm-nte  nelle  composte .  si  os- 
S'tv»;  ed  è  quando  all'  avvicinarsi  della 
notte  preodono  una  posizione  diversa 
da  quella  rhe  tengono  durante  il  giorno. 
Tal  cangiamento  si  osserva  anche  oei 
fiori  di  aleone  piaote.  Linneo  ridusse 
ad  undici  le  attitudini  che  preodono 
le  piaote  nel  sonno  ,  secondo  le  qosli 
lo  nomioò  connivente  ,  chiudente  .  cir- 
condante o  attorniente  ,  mooieote  o 
pr  leggente,  involgente,  divergente, 
pendente  ,  embricante  ,  retroverg-  oie. 
—23.  S-ono  raddoppiate.  V.  Raddop. 
piimtf  5  2 

SON  NOCCHIOSO.  Son-noc-ehió-so.  Add. 
m.  V.  A.  V.  e  di'  Sonnacchioso. 

SON  DOGLIOSO.  Son-no  glisso.  Add.  e 
sm.  v.  a.  V.  e  di'  SonuaerH*o$o. 

SONNOLENTE.  Son-nolin-te.  Add.  com. 
Met'n  addormentato.  [Lat.  lemiiommi. 
Momnioohtvi.)  —  2.  Ch-  induce  a  dor- 
mire. Sonnifero.  [Lat.  soporiftr,  somni- 
f**ì 

SONNOLENTO.  Son  nolènto.  Add.  m. 
Lo  tiesso  che  Sonnolente. 

SONNOLENZA.  Son-no-lèn-MaJ&(.  Intenso 
aggravamento  di  sonno,  simile  al  letar- 
go; Struggimento  di  dormire;  o  piutto- 
sto Quello  stato  di  metto  tra  il  sonno  e 
la  veglia  ,  piò  prossimo  a  quello  che  a 
questa.  (Lai,  ve'ernui.l  —  2.  Dieesi  In 
tento  medico  Sonnolenza  della  tetta  per 
Gratrzza.  —  3.  E  fig. 

SON  NOI.  ENZI  A.  Sem-no-Mu-Zi-O.  Sf.  V 
A.  v.  e  di'  .Sonnolenza. 

SONNOI.O.  Sbn-no  lo.  Sm  Bot.  Nome 
rhe  xi  di  io  Totrtn»  al  Lentisco  staila- 
rio.  (Lat.  Pitlacia  lentiscus.] 

SON  NOI  OSO.  Son  no4ó.to.  Add.  m.  V. 
A.  V,  e  di'  Sonnacchioso. 

SONNOTTARK.  Son-not-tà  re.  N.  i  l. 
Passar  la  notte.  Pernottare. 

SONO.  Sò-no.  Sto.  V.  po  i.  Lo  slesso  che 
Suono.  •  . 

SONOMETRO.  So-nò-me-tro.  Sm.  Mas. 
Strumento  per  misurare  i  suoni,  inven- 
tato oel  1808  da  Montò;  ha  la  lunghezza 
di  due  metri  e  mezzo  ed  è  gnernito  di 
otto  corde  metalli-  be  fermate  td  noe 
delle  estremità  con  caviglie  munite  di 
rocchetti  e  montate  so  d' una  lamina  di 
rame  particolarmente  preparata  con  viti 
di  richiamo  che  servano  ad  accordarle. 
Mediante  una  numerazione  annessavi  , 
adatisndo  tale  strumento  ad  un  piano- 
forte si  possono  esattamente  determi- 
nare totti  gl'intervalli  delle  scale  degli 
aotiehi  ec.  (Lat.  sonometrum  Dal  lat. 
«mut  suono,  e  dal  gr.  metro»  mi- 
sura.] 

SONORAMENTE.  .So-no  r a  men- te.  Avr. 
C  n  Sonoriti.  |Lni.  «onora-] 

SONORITÀ'.  5o  no  ri-tè.  St.  ast.  di  So- 
noro, L'esser  sonoro,  e  più  propria- 
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■ente  Graticciti  e  Booti  di  ureo». [Ut, 
har monta,  tonni.] 

SONORO.  So-nò  ro.  Add.  m.  Che  rende  a> 
può  rendere  immediati  mente  un  s  odo? 
e  ti  osa  per  lo  più  io  sentimento  di  tuooo 
grato  o  d'armoni*.  (Lat.  «onorvt.)  —  % 
Ri-moroso.  Strepitoso.  —  3.  f.  fig. 

SON  T ICO.  Sbn-ti-eo.  Add.  m.  V.  L.  Tor- 
pido; e  propriamente  Grave  e  Tardo  per 
malattia.  (Lat.  tontieui  I  più  ravano 
•«onisco'  da  sona,  soniti  >o  senso  di  oo- 
cevole .  onde  si  dis*e  tonticus  morbus 
il  mal  cadoco ,  e  di  poi  tonticut  chi  è 
torpido ,  rome  soo  gli  epilrtttci.  H-ssi 
io  ar.  tinti  ioertia  ,  e  «untata  inerssut 
lenis.1 

SONTUOSAMENTE.  Son-iuo  tamén  tt. 
Avv.  Con  soo tuo- Hi  .  Magmfii-ameote. 
(Lat.  lauie  ,  opinare ,  maanifee  ,  tum- 
ptuoia.J 

SONTUOSISSIMAMENTE.  Sontuosi, -li- 
ma-mén- te.  Avv  superi,  di  .sootoota- 
mcnte.  (Lat.  Ia«fisftme.| 

SONI  UOSISSIMO.Son-<uo-iU-ri-mo_Add. 
m.  «uperl.  di  Sontuoso,  (lai.  tnufif- 
etntistimut,  tplendidittimui,  sumptuo- 
sùsimus.) 

SONTUOSITÀ'.  Sun  tuo  ti  là.  Sf  ast.  di 

Sontuoso.  Qoaliti  di  ciò  ch'i  sontuoso. 

Magnili-  en/a.  (L-t.  luxut.) 
SONTUOSO.  Son  tu-à-to.  Add.  m.  Di 

grande  spesa  .  Da  gran  signore.  [Lat. 

lumptuotut.  Sumptuotus ,  da  tumptvt 

spesa.] 

SOO.  Sò-o.  Add.  ro.  V.  A.  V.  e  di'  Smo. 
Trovasi  però  solo  nel  pi.  m.  Soi ,  e  ori 
siog.  fem.  Soa  ;  ooo  gii  oel  maschile 
singolare,  pel  quale  par  che  alasi  usato 
So  ausi  che  Soo. 

SOPERBIA.  So  pòrM-a.  St.  V.  A.  V.  e 
di'  Superbia. 

SOPE RCHI AMENTE  Sb-p< r-efcio mén-l e . 
Avr.  Con  soperchino /a  ,  Di  superchio , 
Di  troppo ,  Eccedentemente.  (Lai.  «sv- 
monVeo.j 

SOPERCHI  AMENTO.  So-per-chiaménta, 
Sm.  Il  soperchiare  .  Soperchio,  Soprah- 
boodaoza.  Superfluità.  iLai.  Incurie* , 
luxus.  yrofusio,  redundantia.) 

SOPE RCU 1 A N TE .  So-per-cftùm  tt.  Pari, 
di  Soperchiare.  Che  suprrchia.— 2.  Che 
fa  soper-  hieric.  (Lat.  certMMltotM.] 

SOPBRCBIANZA.  So  ptr-chiàn-za.  St. 
Superfloiti .  Soprabbondi  Dia,  Eccesso. 
Eccedenza,  Ridoo.Unzj,  Copia,  Raccol- 
ti, ec.  (Lat.  redumdumia.]—  2.  Soper  - 
chieria ,  Vantaggio  oltraggioso.  (LaL 
coniuovli'o.]— 3.  Onde  Far  soperchiati- 
za.  vale  Soperchiare,  Sopraffare. 

SOPERCHIARE.  So-ptr-ckià-rt.  ti.  a». 
S-  pravauure.  !Lal.  rtdundure,  supera* 
re.  euperabvndare,  tuperfluere.  Soper- 
chiare ,  soperchio  da  sopra. J  —  2.  So- 
prahboodare  ,  Predoni  ina  re.  —  3.  Art. 
Far  soperrh*erie.  (Lat.  con'umeda  affi- 
cele ,  afftrre  injuriam  ]  —  4.  Vincere  , 
Superare.  (I  st.  vincere,  juperore.l— 5.  , 
E  detto  moralmente  in  buon  senso.  — 
0.  Diccti  Superchiare  alcuoo  di  batta- 
glia e  vale  Superarlo  nell'arte  della 
guerra. 

SOPERCHIATO.  5b  per-«Aià-to.  Add.  m. 
da  Soperchiare.  Sopra  va  malo ,  Violo, 
Superato.— 2.  Ingiuriato.  [Lat.  injuria 
offectui.ì  —  3.  Ed  in  forza  di  sta.  nel 
sign.  del  $  3.o  4. 

SOPBltCHlATORE.  So-per-chia-tó-re. 

.  Vcrb.  m.  di  Soperchiare.  Che  soperchia. 

SOPERCHIATOLE.  So  per  chia  trì-ce. 
Verb.  f.  di  Soperchiare.  Che  soperchia. 
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^omcglEllA.  So-ftr -chiaria.  St.  Ia- 
giuria  f*tia  «tirai  eoa  vanteggio.  Vao- 
taggio  oltraggioso.  [Let.  contumelia. 1 

SOPERCHlEVOLE.So  par  chié  vo  le.Kàd. 
eoa.  Atto  «  soperchiare  ;  ed  «orbe  So- 
praobnadaaie ,  Eccessivo.  (Lei.  super- 
vacuui ,  importar aneu$.]  —  2.  Soper- 
chiente, Soprastante  ,  Oltraggioso  ,  Che 
fa  aoperebieri*.  [Lai.  injuriotui ,  eon- 
tumelios**.] 

S0PERCHIEVOLIJENTE.5bpereAia.«oI- 
oUn  li.  Atv.Cun  soperrhieaza,  Ecces- 
sivamente, Sop<abb»odaoiemeuic.  Lo 
slesso  che  Soperchiami  ole.  [Ut.  vsns- 
m-nther.  | 

SOPERCHIO.  So-vèr-chio.  Sin.  Che  avan- 
sa  ,  Che  è  pia  à>  I  bisogno,  Soprebbon- 
danza  .  Eccesso  ,  Avanzo.  |L»l.  redun 
dantia,  exeniìtt.] — 2  U  maggior  Fur- 
ia. Il  maggior  potere.  —  3.  Soperhle- 
ria,  Oliregg'O.  [Ut.  injuria,  contume- 
lig.l— 4.  Pare  soperchio.  Lo  stinto  che 
Fere  >operrbiaoza. — 8.  Proverb.  Il  so- 
prrrhio  rompe  il  coperchio  ,  vai*  Ogni 
tr«pp<>  è  troppo ,  Ovoi  eccesso  è  biasi- 
mevole. lUl  ne  quid  nimU .] 

SOPERCHIO.  Add.  m.  Ch-  è  a  soprab- 
boodau»a,  Troi'po.  Ercesfivo.  [Lst.  iu- 
pervncMvs,  $upnvacintu$ ,  vekam»ng.] 

SOPERCHIO  A  TV.  Troppo.  [  Lai.  nim>«, 
radunda*ttr.]—  2.  A  soperchio,  Di  so- 
perchio, posti  avvrrb.  Sop<  rchiameote. 

SOPERCHITI.  So  per-ehi  'à.  Sf.  V.  A. 
So  per-  hi»-,  za,  Superfluità. 

80FERSEDBRE  Soper$eiU-rt.  N.  ass. 
'      V.  e  di  So i>r risiedere. 

SOPIRE.  Su-p>-re.  Alt.  Propriamente  In- 
dur  sopore,  Addormì  lare. (  La  i.  sopire.] 
—2.  Per  melaf.  Reprimere,  Attuterò , 
Ammorsare  ■  Spegnere  .  Riotu/sare;  e 
dirigi  eo»l  di  passioni  del  corpo  come 
dell'animo.  [Ut.  ispira]  —  3.  N.  ass. 
e  pass.  Esser  preso  dal  sonno ,  Essere 
addormentato. 

SOPITO.  So-pi-to.  Add.  m.  da  Sopire, 
propriamente  Caduto  in  bopore  ,  Quasi 
addormentato.  iLat.  sopitut  ]  —  2.  Per 
aneW-  Rintuzzati».  Ammortato,  ed  ta- 
rme Colmato,  Acquietato,  Sedato.  —  3. 
Privo  di  quella  vir<ù  che  si  possiede. 

SOPITO  RE.  SopUór*.  Verb.  m.  di  So- 
pire. Che  sop'sre. 

SOPITRICB.  .So-pi-rrì-ef .  Verb.  f.  di  So- 
p  re.  Che  sopisce. 

SOPORE.  So  pó-re.  Sm.  V.  L.  Sonno  gra- 
te', o  piuttosto  Stato  intermedio  tre 
0  sonno  e  la  vegli"-  Nello  stalo  nor- 
male della  vita  è  il  Primo  grado  del 
sonno;  nello  sia  io  di  maialila  c  un  Sin- 
tomo di  numerose  aftVziooi  che  affliggo- 
no il  cervello  ;  esso  è  allora  il  primo 
gr»dn  del  sonno  morboso ,  e  cbiama.i 
pib  propriamente  Sonnolenza.  [Lat.  to- 
por,  Bomtius.  la  ar.  sobat  sopor ,  tobata 
«•poro  eorreptus  fuit.  I»  ebr.  teiabat 
qolesrere.) 

SOPORIFERO.  So-pori-fe-ro.  Add.  m. 
V.  L.  Che  induce  sopore.  [Ut.  topori- 
f*rì 

SOPORIPICO.  So  po  r\-fi.co.  Add.  ra.  V. 
L  Lo  stesso  Che  Soporifero.  [Lat.  topo- 
rificui.) 

SOP« IROSO.  So-po-ró-so.  Add.  m.  Che  hi 
sopore,  Ch'é  prodotto  da  sopore.  [Lat. 
soporofur.i— 2.Med.  Malattia  soporosn: 
Quella  il  coi  sintomo  principale  o  più 
evidente  è  il  sonno  morboso.— 3.  Feb- 
bre sop o rosa  :  Varietà  d-Ta  febbri*  in 
termitteote  perniciosi  nella  quale  barri 
sopore  pili  o  meno  profondo. 


SOPPALCO.  Sop-pàl-co.  Sm.  comp.  Ar- 
chi- Paleo  fatto  poco  sotto  M  tetto  ,  per 
difender  le  stanze  da  freddo  e  caldo,  o 
per  ornamento.  (Ut.  lubfixum.] 

SOPPANNARE.  Sbp-pon-nà-re.  Ati.  Ar. 
Mes.  Metter  soppanno  o  la  fodera  ad 
una  veste.  Foderare  con  soppanno. [Ut. 
aueiuere.]— 2.  Per  simil.  Por  checches- 
sia sotto  ad  alcun»  cosa  p  r  rinforzo. 

SOPPANNATO.  Sop-pannà-to.  Add.  m. 
di  Soppannare.  Foderaio.  [Lai.  $ub$m- 
tmt.]  —  2.  E  per  simil.  . 

SOPPANNO.  Sop-pàa-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Quelle  tei» ,  drappo  .  o  altra  sirai I  ma- 
teria, che  si  mette  dalla  parte  di  dentro 
de'  vestimenti  per  difesa  o  per  orna- 
mento. —  2.  E  tig. 

SOPPANNO.  Avv.  Sotto  i  paoni. 

SOP  PASSAR  E.  Sop-pat-tà-re.  N.  pass. 
Divenir  quasi  passo  .  o  nwzo  asciutto. 
(Ut.  flaeceicere.\  —  2.  Bel  e  Arti.  Sop- 
peasare.  dicono  gli  scultori .  Quel  cam- 
biar»! che  fa  uoa  figura  seccandosi  e  ri- 
tirandosi. 

SOPPASSATO.  Soppas-$à  to.  Add.  m. 
da  Soppassire. 

SOPPASSO.  Sop-pàt-so  Add.  m.  sioc.  di 
Soppaasato.  Qossi  passo ,  Tra  passo  e 
fre-co,  Mesa»  asciutto.  —  2.  Alquanto 
ritirato  o  asciano  ,  detto  di  opere  di 
se  d' tur». 

SOPPEDIANO.  Sop-pe-di-à-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  U  stesso  che  Soppidieno  e  Sappe- 
diano. 

SOPPELLIRE.  Sop-pel -li-re.  Att.  e  netti 

V.  A .  V.  e  d*'.  SejtpelUre. 
SOPPBLLITO.  Sop  p.  l-tì-to.  Add.  m.  da 

S-ppellire.  V.  A.  V.  e  di'  Seppellito. 
SOPPELO.  &>p -pi  lo.  Sm.  Ar.  Meo.  T. 

de*  macellai.  Taglio  di  carne  ,  che  è 

quella  punta  che  sta  attaccata  alla 

spalla. 

SOPPERIRE.  Sop  pa-ri-ra.  N.  ass.  Sov- 
venire al  difetto ,  alla  mancanza;  più 
eomnnemeiite  Supplire.  [  Lat.  nipple- 
re.  opitulori  tati*  fattive.  ] 

SOPI'BSTARB.  Sop  pe-%tà  ro.  Att.  eom. 
Rompere  io  panie»  Ile  senza  ridurre  in 
polvere,  fl.at  levitar  tendere.) 

SOP  PESTATO.  Sop-potlàta  Add.  m.  da 
Soppesare.  Alquanto  pesto,  Infranto 
f  Ul.  levitar  (nana.  ] 

SOPPBSTO.  Sop-pi-sto.  Add.  m.  sioc.  di 
Soppesiate.  Lo  stesso  che  Soppesiate 

SOPPIANO.  Soppià-no.  Dicesi  Di  aop- 
piano, posto  avverbialmente,  e  vale  lo 
alesso  che  Sottovoce.  (  Ut.  lubmuta 
vote.  ] 

SOPPIANTARE.  Sopplan-tàre.  Att.Mei  - 
lere  sullo  le  piante  de'  piedi.  —  2.  E 
per  metaf.  C»ne.uleare.  —  3.  Inganna- 
re. [Lai.  tupplantare.} 

SOPPIANTATO.  Sop  pian-là  lo.  Add. in. 
da  Soppiantare 

JlOPPIANTATORB.  Sop-pion-ta-M-re. 
Verb.  m.  di  Soppaniare.  Ohe  soppianta. 

S''P PIANTATRICE.  Sop-pi'in-ta  fri-ee. 
Verb.  V  di  Sopp  aoUre  Che  soppianta. 

SOPPIATTARE.  Sop-pial-tà-' t.  Ali.  Nn- 
acndere.  [Ul,  oeculere,  occultare. |  — 
2.  E  u.  p  st.  Nascondersi ,  Star  ritira- 
lo, rinchiuso. 

SOPPiATTATO.  Sop  pial-tà-to.  Add.  m. 
da  Soppiattare.  Olato,  Occulto.  [  Lai. 
crlatut,  occuVu».} 

SOPPIATTO.  Sop-piàt-to.  Add.  m.  sinc. 
di  Supplitalo.  Lo  ste-so  che  Soppian- 
tato. —  2.  Di  soppiatto  ,  posto  avveri). 
Nascosamente,  Copcrlamcnto,  Furtiva - 
m' nte. 
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SOPPIATTONACCIO.  Sop -piai -1<r-nht - 
eh.  Add.  osato  anche  io  forza  di  am. 
pegx.  di  Soppiattone. 

SOPPIATTONE.  Sop-pial -tó-nt.  Add.  e 
sm.  Dicesi  di  Pedona  simulata  o  dop- 
pia, che  non  dire  la  cosa  come  olla  at»- 
ll.at.  homo  feetu*.  ocoullna.] 

SOPPIDIANO.  Sop-pi  dt-o-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Lo  siesso  che  Suppedleon. 

SOPPIEGARE.  5op-p,a-gò-re.  Att.  comp. 
Ripiegar  per  di  sotto. 

SOPPIEtiATO.  Sop-pie-oà-to.  Add.  m.da 
Sop  piega  re. 

SOPi'LIRE.  5bp-pli  re.  Alt.  e  oeuL 
di'  Supplire. 

SOPPORRE.  Sop-pór-r».  Alt.  corop.siac. 
di  Sottoporre.  Mettere  o  Porre  sotlo. 
[Lat.  supporterà.)  —  2.  Porre  sotto  l'al- 
trui dominio.  Far  suggetto.  (Ut.SNÒjt- 
eere.l  — -  3.  Dicesi  Supporre  il  parto  e 
simili  e  vale  Falsificarlo  ,  facendo  ero- 
dere o  daodo  per  suo  Cadrai  figlinolo. 
(Ut.  suppo»ere.j  —  4.  Neot.  pesa,  nel 
eign.  del  g.  2. 

SOPPORTABILE.  Sop-por-tà  bUt.  Add. 
rom.  Atto  a  sopportarsi.  (  Lat.  tolora- 
bilis.  ) 

SOPPORTAMENTO.  Sop  por-ta  atea-fa. 
Sm.  Lo  stesso  che  Sopportos'ooi*. 

SOPPORTANTE.  Sop-por  tàn-te.  Pari,  di 
Sopportare.  Che  sopporta.  (  Ut.  aeqmo 
animo  fermi».  )  —  2.  St.  Mod.  Soppor- 
Uote  usato  anrbe  in  forza  di  sm. ,  è 
termine  di  Finanza  fiorentina.  Quagli 
ch'era  descriit»  ne'  libri  della  decime  , 
e  ne  pagava  le  gravezze. 

^PORTANTISSIMO.  Sop  por  t<m-tì+- 
$imo.  Add.  m.  superi,  di  Soppor- 
tante. 

•SOPPORTA RB.  Sop-por -tó-re.  Alt.  e  a. 
Tollererò,  Soffi-rire ,  Comportare.  [U'- 
ferrt ,  tuff  erre  .pali,  tolerare.  ]  —  % 
Reggere,  Sostenere.  [Lat.  aajltaera.l  — 
3.  Dicesi  Soppariar  le  spesa  e  vale  Met- 
tere il  cuoio.  Salvare  la  spesa  o  l  toso- 
ni odo. 

SOPPORTATO.  Sop  por-tà-io.  Add.  ». 
da  Sopportare. 

SOPPORT  A.TÒRE.  Sop-por,ia-id  re.  Verb. 
m  di  Sopportare.  Cbe  sopporta. 

SOPPORTATRICE.  Sop-por-ta-trì^t. 
Veib.  f.  di  Sopportare.  Che  sopporta. 
(Ut.  to'erans.] 

SOPPORTAZIONE.  Sop-por-la  *id-fw.Sf. 
Il  sopporiare.  (  Lat.  toìrrantia.  \  —  2. 
Con  aopporiazione,  si  dire  per  Chiedere, 
scusa  o  licenza  avanti  di  nominare  al- 
cuna coaa  schifa  o  sozza  o  comooque 
d  npiacevole.  Ut.  paca  alieujn$.) 

SOPPORTEVOLE.  Sop  por-^-oo-le.Add. 
com.  Lo  slesso  che  Supp»rtabilr. 

SOPPORT  E  VOLM  ENTE.  Sop-por  U  vai- 
mi n- u.  Avv.  lo  modo  sopportevole , 
Soffi  ibi  Imente. 

-OP PORTO.  Sop-por- lo.  Sm.  Tolleranza. 

hiOPPOSlTORIO.  Sop-po'ti-lò-ri-o.  Sm. 
V.  e  di'  Suppositorio.  [  Lat.  «upposile- 
riiim,  plani.) 

SOPPOSTA.  Sop  pó-na.  Sf.  V.  edi'5nr- 
poita. 

SOPPOSTO.  Sop-pò-Mto  Add.m.  da  Sep- 
porre  (  Lai.  «upposifut.  ]  —  2.  Dicesi 
Parto  i-oitoposto  il  Parlo  falsificalo,  e»m 
preodeie  occullameneB  fanciullo  calo 
d'aura  femmina.  [Lat.  tuppotitu»,  Ay- 
po6oliinaeu5.) 

SOPPOTTIERA.  fop-peMii-ra.  Add.  e 
sf.  di  Sopp»iiiero. 

SOPPOTTIERB.  $op-poMie-re.  Add.  e 
sm.  Uomo  prosoutuoso  di  sé  medesi- 
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«M  .  AteoOCOe  ,  Pel  alante  ,  •  che  pre» 
■tende  metter  la  bocca  fn  tolte  le  rose. 
V.  poco  at ata  a  vernacoli.  [  Ut.  mali- 
4or.  DbI  Ut.  svppetvre  essere  io  pronto: 
e  vtl  di  tolore  che  a  qualunque  affare , 
«ichiesti  o  pur  no,  trovansi  sempre  mai 
pronti.  Suppettrt  vai  anche  bastare:  ed 
in  questo  senso  Soppottiert  corrispon- 
de al  eufleant  de'  Francesi,  prosom uo- 
se, che  si  crede  bastante  ad  ogni  uopo.] 
«OPPOZZABE.  Sop-foi-xà-n.  Att.  Affo- 

r-e,  Sommergere.  [Let.  tneryere.)  — 
E  n.  pass. 

SOPPOZZATO.  Soppoz-th-to.  Add.  m. 
da  Soppozzare.  Affogato ,  Sommerso. 
[  Lat.  svbmertui ,  okmttu.  ]  —  9.  Per 
metof.  Immerso. 

SORPRENDERE.  Sop-pren-de-r».  Att. 
Moro.  V.  A.  V.e  di'  Sorprendere.  [Lat. 
invadere,  opprimere.) 

SOP  PRESO.  Sop-prè-io.  Add.  m.  da  Sop- 
prendere.  V.  A.  V.  e  di*  Sorpreso. 

SOPPRESSA.  Sop-prét  ia.  St.  At.  Mes. 
Strumento  da  soppressare  ,  composto 
de  due  assi,  traile  quali  si  pone  la  cose 
che  si  vuol  soppressare  ,  caricandola  o 
strigoeodola.  —  2.  Per  simil.  Essere 
io  aoppressa  ,  relè  Esser  l'uno  addosso 
all'altro. 

SOPPRESSARE.  Sop-prei-ià-re.  Att.  e 
n.  pesa.  Mettere  in  eoppressa;  e  si  pren- 
de anche  generalmente  per  Pigiare  o 
Calcare  checchessia.  [Lat.  «opprimere, 
esprimere.  ]  —  2.  Per  metuf.  Oppres- 
sore ,  Tormentare ,  Opprimere.  [  Lat. 
opprimere.  ] 

SOPPRES9ATO.  ,Sep-prei-»à-lo.  Add.  m. 
de  Soppressore.  Messo  io  soppressa  , 
Calcato,  Manganalo.  [Lat.compreirai.] 
—  2.  Per  meiaf.  Oppresso.  —  5.  Ar. 
Mes.  In  fona  di  sm.  Soppressalo  di  cesi 
Una  sorte  di  salame  o  mortadella. 

SOPPRESSIONE.  Sop-prei-$i-ó^r>e.  Sf.  Il 
sopprimere.  Dicesi  propriamente  dai 
medici  dello  svanire  o  cesso  re  l'evacua- 
zione di  qualche  umore  escremeotizio. 
Onde  Soppressione  de'  mestrui ,  de'  lo- 
chii,  delle  emorroidi ,  delle  orine ,  ec. 
(Lat.  svppreseio.]  —  2.  Affogamento  o 
Soffocamento,  Oppressione;  d'  ordina- 
rlo ditesi  quando  la  circolazione  mo- 
tteulaocamrnie  è  sospesa  ;  onde  dicesi 
enebe  Soppression  di  cuore.  [  Lai.  op- 
pressio,  iuffoeatio.]  —  3.  Leg.  Soppres- 
sione del  parto:  L'azione  di  celare  il 
neonato,  delitto  punito  dalle  leggi,  ma 
eh'è  diverso  dall'Infanticidio. 

SOPPRESSO.  Sop  prèdio.  Add.  m.  da 
.Sopprimere.  Conculcato,  Oppresso.  (.Lat. 
^rettili,  eompre$$u$.] 

.SOi'PRIMBRE.  Sop  pri-me  re.Att.aoom. 
Y.  L.  Beprimere  ,  Costringere  ,  ovvero 
Orcalure  ed  anche  Abolire.  [  Lat.  jnp- 
prtmere.  )  —  2.  Premere  ,  Calcare.  — 
3.  Opprimere,  Conculcare  ,  Reprimere. 
[  Lat.  opprimere  ,  conculcare  ,  repri- 
mere,] 

SOPPRIORE.  Sop-pri-6-re.  Add.  e  sm. 
camp.  aloe,  di  S-ttopr  io/e. 

SOPPUNTO.  Sop  pim  to.  Sm.  comp.  Ar. 
Mes.  T.  de' sartori.  Il  ponto  andante. 

SOPRA.  Só-pra.  Preposizione  che  denota 
sito  di  loogo  superiore  ;  contrario  di 
Sotto.  Le  più  volte  col  quarto  caso  ai 
cosini  lece,  ma  por  sovente  si  te  no  s'ac- 
coppia, e  anche  talora  s'adopera  col  se- 
conde. [  Lat.  ««per ,  supra.  Super ,  dal 
4gt.  hyptr  :  poiché  spesso  l'aspirazione 
degl'Italiani  si  è  volle  io  S.  J  —  2.  B 
«otta  corrispondenza  di  Sotto.  —  8.  Ta- 


lora prese  con  sé  l*effhse.  —  4.  Per  A. 

—  8.  Per  Appresso,  Ticino,  f  Lat.  pro- 
no, advtrevt.  )  —  •.  Per  Avverso,  Cen- 
tro. —  ?.  Per  Di  là  da  ,  Olire,  Pio  che. 
(Lat.  frana,  amplini ,  mafia .  praefer , 
super .  proe.  ]  —  8.  Onde  dicesi  Sopra 
numero  ed  è  modo  avvero,  «he  con- 
giunto a  qoalcbe  quantità  vale  lo  stes- 
so che  So prac numerario.  —  9.  Per  Me- 
glio, Pio.  -r- 10.  Per  Dopo.  — 11.  Per 
Innanzi  Avanti.  [  Lat.  onte.  )  —  12. 
Onde,  parlando  di  giorni,  Sopra  il  sa- 
boto, Sopra  la  domenica,  ec.,  vale  Ve- 
nendo il  sabato,  la  domenica  ec.  — 13. 
Ma  parlando  di  parte  del  giorno,  Sopre 
sera  ,  Sopra  nona  o  simili  valgono  Olà 
venula  la  sera.  Sonata  l'ora  di  nona  ec. 

—  14.  E  parlando  di  Parlo  ,  dieesi  So- 
pra parto  o  S-  pra  partorire  o  Sopra  a 
partorire»  e  va'gono  Nell'atto o  Poco 
dopo  l' atto  del  partorire.  — 18.  E  So- 
pra parto  »n  forza  di  sm.  V.  Porto,  g. 
12.  —  16.  Per  Intorno.  Circa  [Lat.  de, 
circa.)  —  17  In  vece  di  Per.  [Lai.  per.) 

—  18.  Onde  Sopra  la  fede.  Sopra  di  noi 
e  simili  valgono  Con  promessa  dalla 
nostra  fede.  — 19.  Talora  noito  co'  no- 
mi serti  per  elegantemente  esprimere 
accrescimento  oeumulssione  di  chec- 
chessia. —  20.  Talora  prende  innanzi  a 
sé  il  senno  dei  secondo  caso  e  si  usa  io 
varii  significali  e  come  preposizione  e 
come  aw.  —21.  In  vece  di  Da  sopra 
seguito  dall'articolo  ,  si  usò  dire  Sopre 
da  col l'ar<ico lo  appresso.  —  22. -Dicesi 
Sopra  capo  e  vale  Io  parte  più  alta  e 
superiore.  —  23.  Diceei  Sopra  loogo , 
Andar  sopra  luogo,  Fare  un  .sopra  loo- 
go ed  è  quando  perii',  giudici  ec  van- 
no o  fanoo  ooa  visita  locale  sol  sito  io 
cenlcstaaione.  —  24.  Dieesi  Sopra  ma- 
no, Sopra  modo ,  ec.  ed  è  lo  slesso  che 
Soprammaoo,  Soprammodo.  —  23.  Di- 
cesi Sopra  se  e  vsle  A  proprio  carico.— 
26.  Andar  sopra  o  di  sopra,  vaie  Andar 
verso  la  parte  superiore ,  e  Bg.  Bima- 
ner  superiore.  —  27.  Andare  sopre  sè, 
eopra  di  sè,  vule  Andar  diritto  io  sulla 
persona,  Portar  ben  la  vita,  Andar  so- 
stenuto o  Andar  colla  mento  piena  di 
pensieri.  [Lai.  rectutn  incedere.]  —  28. 
Andare  s  pra  una  città  e  simili ,  Vale 
Assedi  «ria  .  Assaltarla  ,  ec.  —  29.  An- 
dare sopra  il  nemico,  sopra  i  oemici  e 
aimili,  vale  Assalirli. —  30.  Andare  di 
sopra  io  giù  ,  vsle  Andare  dalla  parte 
superiore  alla  inferiore.  —  31.  Dar  so- 
pra o  di  sopra  ,  vale  Percuotere  dalla 
parte  o  oella  parte  superi'  re.  ■—  32. 
Dar  soprs  checchessia  ,  vale  investirlo. 

—  33.  Dir  sopra  una  cosa,  vale  Tratta- 
re di  quella  maier  a  ;  ed  aochc  Offerir- 
ne il  preizo  nelle  vendite  all'incanto.' — 
34.  Esser  sopra  qualche  uficio  ,  o  Fare 
o  Ordinare  uno  sopra  qualche  uficio , 
tale  Averne  o  Darne  il  governo  ad  al- 
cuno, Esserne  o  Faroelo  sopracciò.  [Lat. 
praejicere,  praeeete.  )  —  38.  Esser  s  >- 
pra,  vale  Sopraolendere,  Avere  incom- 
benza. —  36.  Esser  sopra  a  far  chec- 
chessia, vale  Esser  in  sul  farlo  ,  Esser 
prossimo  a  farlo,  Slare  per  farlo.—  37. 
Esser  aopra  alcuno ,  vale  Sorprenderlo, 
Sopraggiogoerlo.  —  38.  Esser  sopra  a 
qualcooo,  vale  Comandarlo,  ovvero  As- 
salirlo. —  39.  Essere  sopre  qualche  co- 
sa, vale  Superarla.  —  40.  Essere  sopra 
sè ,  parlando  di  arte ,  vale  Esercitarla 
come  padrone  e  maestro;  il  che  dicesi 
«oche  Fare  o  Lavorare  sopra  di  sè.  — 
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81.' Estere  sopra  om  eoe*)»  relè  PV#bv 
devia  in  dfstmioa  .  Ragionerò sopro  di 

rrila.  —  42.  Pare  o  Lev  ora  re  sopra 
sè ,  si  dice  degli  artefici  che  non 
(Stanno  con  altri,  ma  ese tritano  ta  toro 
erte  da  per  sè  a  turo  prò  e  danno, 
[Lat.  «161  opus  ramerà.]  —  43.  Mangia- 
re soprs  checchessia .  vele  Mangiar  so- 
pra pegno.  —  44.  Passare  sopra  al  co- 
no cosa ,  vale  Superarla  o  Sorpassarla. 

—  48.  Bd  anche  Trsscorarla,  Non  farne 
gran  moto.  —  46.  Piangere  sopra  al- 
cuno, dieesi  propriamente  del  Piangere 
che  si  fa  Innsozi  ad  on  morto.  —  47. 
Pigliare  sopra  di  sè,  vale  Entrare  mal- 
levadore o  "ira ili.  —  48.  Prestare  o  Pi- 
gliarein  prestito  danari  sopra  alcuna  co- 
se, vale  Dare  n  Accattere  col  pegno.  — 

49  Recarsi  sopra  sè ,  soprs  di  «è,  vale 
Star  sulla  perone  ed  anche  Racco  ire 
il  pensare.  —  30.  Rif tre  sopra  alcuno, 
vale  Tornare  ad  assalirlo.  —  81.  Rima- 
nere al  di  soora.  vale  Ottener  vinone. 

—  52.  Ritornare  ,  Venire  ec.  sopra  'I 
capo  n  sopra  di  sè  e  simili  maniere  , 
vale  Ritornare,  vanire  ec.  in  suo  dan- 
no.  [Lai.  in  tuutn  caput  redt're.1  —  83. 
Scender  sonra.  va'e  Dare  addosso.  As- 
salire. —  51.  Stare  sopra  «è  ,  vele  Star 
pensosa,  sospejo  .  in  duhhio.  f  Lat.  in' 
duhio  et*e  hoerere,  hoaiìtare  1  —  88. 
Stare  o  Recarsi  sopri  sè  o  sopra  di  sè  , 
vale  Non  s'appoggiare.  [Lat.  ifore.  oon- 
mt-re.  ]  —  56.  Stare  sopra  d*  alcnoo  , 
aopra  pensiero,  sonra  l'ale,  sopra  la  fe- 
de ec.  V.  Stare  .  Pensiero  ,  g.  34.  V. 
Fede  .  §.  19.  —  87.  Star  di  aopra  o 
al  di  sonra  vale  Superare.  —  88.  Te- 
ner sopri,  Tener  sopra  di  sè.  V.  Tene- 
re. —  59.  Senza  caso  alcuno  .  In  forra 
di  aw.  per  Ad-t'Sio.  —  60.  Per  Addie- 
tro. fLat.  iupra,  s»periu$.]  —  61.  On- 
de L"  anno  sopra  per  L'  anno  innanzi  . 
L'anno  prendente.  —  62.  Ed  in  qu»sto 
sign.  si  giunse  altresì  con  gli  addetti- 
vi formati  d-»'  verbi,  e  si  disse  Soprac- 
cennato, Sopraddetto,  Soprannoiato  ec. 
cioè  Accennalo,  D''"o,  Notato  di  sopra. 

—  63.  Talora  si  uni  eoo  gli  addietiivi 
di  «un  rlazione.  —  64.  Talora  si  uni 
co'  verbi  con  non  picriola  grazia  ,  e  si 
di«se  Sopraffare  .  «opr^Reiiingere  ,  So- 
pravvenire «-e  —  63.  Talora  si  unisce 
co'  nomi  c>me  Soprattutto  ,  Sopresso  , 

50  pra bcl'^zz»,  Snprainsegoa  ec.  e  altre 
voci  composte  o  d-rivate  da  Sopra.  — 
66.  Dicevi  It»  sopra  c'ò.  e.  vale  Inoltre. 

—  C7-  Dicnsi  Per  di  sopra,  e  vale  Al  di 
sopra. —  68.  M'is.  D»re<i  Contrappunto 
sopra  il  soggetto,  quando  il  Soggetto  è 
nel  Bisso;  Contrappunto  sotto  il  sog- 
golo, quando  trovasi  sopra  il  Rasso- 
do. Come  sopra,  cosi  «crivrai  nelle  par- 
titure ,  per  indicare  che  gli  accompa- 
gnamenti sono  i  medesimi  del  pa«so  an- 
teriore. —  70.  Dicesi  Sopra  tonica  la 
seconda  voce  d'ogni  tuono. 

SOPR  A  ACROMIALE.  So  pra  a-cro-mi-ò' 
le.  A'id.  com.  comp.  Ansi.  Aggiunto  di 
ciò  che  trovasi  colorato  sopra  1'  erro- 
mio.  —  2.  Nervi  sopraaeromiali:  Nome 
dato  a'  varii  filamenti  somministrati  dal 

f desso  cervicale .  i  quali  si  dirìgooo 
ungo  l'orlo  superiore  del  muscolo  tra- 
pezio a  cui  inviano  alcuni  rametti ,  e 
raggiungono  la  parte  superiore  dell' a- 
cromio,  ove  si  suddividono  secondo  che 
avanzano  sopra  il  deltoide  di  coi  rico- 
prono il  lato  esterno. 
SOPRABBBLLEZZA.5b-pra6-6eI-^M. 
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Si,  iiìfnf  lkbdUn«ato  Usuno  ricerca- 
to. Bellezza,  sopra  balle  im. 

S0BJUB&BLUS5IMO.  50»ftfvM«l  Ha-. 
w-  ia  Add.  m.  camp,  saperi,  di  Sopra - 
beUo.  Pili  eie  bellissimo. 

SOPRABBELLO.  So-pralhbèUlo.  Add  m. 
essa*,  saperi,  di  Belle.  T.  e  di'  Sopra- 
htUo. 

SOPB  ABBENEDIRE.  So-prab  ee-ne-dVce. 
AH.  eoooi.  comp.  Ribenedire,  Benedir 
di,  nuovo.  [LAI.  wiper&enedicere,  dertuo 
esserfiesra.] 

SOPRABBBBB.  So-prab  bé-r».  Att.aoom. 
COmp.  siBC.  di  Sopra  bbd  vere. 

SOPR  ASBESTI  ALE.  So-prab-be-stià-le. 
Add.  com.  comp.  Pib  eoe  bestiale,  Be- 
etialitekso. 

SOP&ABBEYEBB.  So.prab-bé-vc-re.  Alt. 
•  o.  sss.  aoom.  comp.  Bere  immediata- 
mente dopo  aver  proso  checché  sia  per 
bocca. 

SOF  B  A  EBOLLIRE.  So  frab-bol-U-re.  N. 
ass.  aoom.  comp.  Bollire  di  sorerehio , 
Bollire  per  troppo  tempo.  [  Lai.  immo- 
tici bultire,  proe5tilHr«.J 
SOPB ABBONDANTE.  So-prab-bon-dàn- 
te.Part.di  Suprabboodsre.  Che  soprab- 
bonda ;  e  per  lo  più  vale  Superfluo.  Ab- 
bondantissimo- [Lat.  oxuberans,  redun- 
datu,  svperfluens,  vehemens.] 
SOPB  ABBONDANTEMENTE.  So-prab- 
bon-dan-te-mén-te.  Avv.  comp.  Coo 
erprabbondanza.  [Lat.  imtnodice,  re- 
dundanter.] 
SOPRABBONDÀNTISSIMO.  So-prab-bon- 
dan-tì$-ii-mo.  Add.  m.  superi,  di  So- 
prabbondante. 
SOPB  ABBONDANZA.  5b-pra6-6o»-dàn- 
ta.  Sf.  comp.  Soverchia  abbondanza  , 
Eccesso.  [Lat.  redundantia ,  superflui- 
tas,  tuperfluentia.] 
SOPB  ABBONDARE.  So-jtrab-bon-dà-re. 
ti.  ass.  comp.  Sommamente  o  Sover- 
chiamente abbondare.  [Lat.  redundare, 
svperabundare,  exuberare.] 
SOPB  ABBONDEVOLE.  So-prabbon-di- 
eo-U.  Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che 
Soprabboodante.  [Lat.  redundant,  ex- 
eidmt,  abundant,  exubtrunt.) 
SOPRABBONDEVOLEZZA.  So-prabbon- 
de-vo-léz-xa.  St.  Qualità  di  ciò  che  è 
eoprabbondevole. 
SOPBABB02SDEVOLMENTE.  So-prab- 
bon-4e-volmén-te.A.vr.  C«n  so  pi-abbon- 
danza. [  Lat.  afllutnler,  super fluenter, 
vbertim,  affatim,  satis  tuperque.] 
SOPRABBUONO.  So  prab-bub  no.Add.m. 

comp.  Pili  che  buono. 
SOPRABELLO.  So  prabìl-lo.  Add.  m. 

coup.  Pili  che  bello. 
SOPRABIONO.  So-pra  bub-no.  Add.  m. 

comp.  Lo  stesso  che  Soprabbuono. 
SOPRACAIiNA.  So-prr-càn-na.  Sf.  comp. 
Canna  sopraggiunta  ad  altra  canoa  ;  e 
dicesi  delle  caooe  dell'organo. 
SOPRACCADERE.5o-pmc-cad^re.N.ass. 

comp.  Sopraggiugnere ,  Sopravvenire. 
SOPRA  CCADUT0.5o-prac-ca-dù-fo.  Add. 
m.  da  Sopraccadere.  Sopraggiunto,  So- 
pravvenuto. 
SOPRACCALZA.    «So-prac-càl-ia.  Sf. 
comp.  Ar.  Mes.  Calia  che  si  porta  so- 
pra l'altre  calze.  [  Lat.  caliga  cai  igne 
superposita.  ]  —  2.  Milit.  Calza  di  ra- 
scia o  dì  panno,  che  si  pone  dai  soldati 
di  fanteria ,  abbottonata  per  lungo  al- 
flofnori  della  gamba.  Le  sopraccalze 
per  lo  piò  sono  nere ,  ed  in  certi  paesi 
ai  osano  talvolta  bianche ,  ma  solo  io 
parata,  o  io  gran  montura. 


ter 

SQpRACCAMICJA.  So-prae  ea- mi-eia. 
Sf.  comp.  Camicia  soprapposta  ad  ava 
altra. 

SOPRACCANTO.  Sb-proe-cdn-ro.  Sa. 
comp.  Specie  d'Incanto,  ovvero Canto 
fatto  e  recitato  sopra  alcuna  cosa  ,  eoi 
si  voglia  giovare  o  nuocere.  —  2.  Per 
Sopra re a n zone,  Epodo. 
SOPRAC<:aNZONB.  So-prae-ean-xó-ne. 
Sf.  comp.  Canzone  sopraggiunta;  greca- 
mente Epodo. 
SOPB  ACCA  PO.  Su-praecà-po.  Add.  esm. 
comp.  Snpranlendente.  Superiore.  [Lat. 
reetor  praefeetus.]  —  2.  Diceai  Nel  so- 
pracespo e  tale  Nel  pia  arduo,  Nel  pio 
sottile,  Nel  pih  astruso.  ^ 
SOPRACCAPO.  Avv.  comp.  Più  alto,  In 
luogo  ano  a  dominare  ,  a  battere.  SI  a- 
dopera  .co'  verbi  Essere  ,  Stare  ,  Porre , 
ec.  S<  ri  vsi  anche  Sopra  capo. 
SOPBACCARICANTE.  So-prac-ea-H-càn- 
ie.  Pari,  di  Sopraccaricare.  Che  soprac- 
carica. 

SOPRACCARICARE.  So  prac-ea-ri-cà-re. 
Alt.  comp.  Aggravare  più  del  dovere  , 
Far  sopraccarico.  Caricare  troppo.  [Lat. 
fltmt'f  onerare.]  —  2.  E  n.  pass.  —  S.E 
per  me  taf. 

SOPRACCARICO.  So-prae-eàrieo.  Sta. 
comp.  Quello  che  si  mette  oltre  al  cari- 
co solito.  —  2.  Fig.  Aggravio,  Aumento 
di  male  o  simile.  —  3.  Marin.  Diceai 
propriamente  d'uomo  che  si  mette  nel 
bastimento  per  custodia  dei  generi  e 
mercanzie,  o  d'alira  cosa,  e  peraopraln- 
tendervi. 

SOPR ACCABPIANO.Sb-prac-car-pià  no. 
Add-  m.  Anat.   O  so  sopraccarpiano 
chiama  Chaussirr  l'Osso  posto  alla  par- 
te superiore  dell'articolazione  del  carpo; 
ed  Arteria  S'ipracrarpiaua  l'Arteria  dor- 
sali' del  carpo.  [Lai.  tupracearpianut.] 
SOPRACCARTA ..S»  prac-ràr-fa.Sf.comp. 
Coperta  della  lettera.  [Lat.  litterarvm 
involuerum] 
SOPRACCASSA.5o-prae-cà*-*a.Sf.eomp. 
Ar.  Mes.  Seconda  cassa  di  ua  orinolo 
da  tasca  o  di  altro. 
SOPRACCELESTE.5o-prae-ce-Mare.Add. 
com.  comp.  Che  è  sopra  i  cicli,  Che  sta 
sopra,  o  Che  è  superiore  alle  cose  cele- 
sti. [Lat.  $upercoeleet<$  ] 
SOPRACCELESTIA LE.  So-prae  ce  le-ttià- 
le.  Add.  com.comp.  V.  A.  V.  e  di'  So- 
praccelette.  [Lat.  iupereoelettialie.] 
SOPRACCENNANTE.  So-prae  cen-nàn- 
te.  Pdrt.  di  Sopraccennare.  Che  soprac- 
cenna. 

SOPRACCENNARE.  So-prae-een-nènre. 
Alt.  comp.  Accennar  sopra,  o  preceden- 
ti mente;  Dire  avanti,  Dire  prima.  [Lai. 
praenarrare,  praefari.] 
SOPB  ACCENNATO.  So-prae  cen-nà-to. 
Add.  m.  da  Sopraccennare.  [Lat.proa- 
notalut,  antediclut.] 
SOP  RACCHI  AMARE.  So-prae-  ehia-mà- 
re.  Alt.  comp.  Chiamar  di  nuovo  o  al- 
tri in  aggiunta  ai  chiamati;  e  parlando 
di  consu'ti,  Chiamare  a  consulta  altri 
medici,  altri  avvocali  ce.  in  aggiunta  ai 
chiamati. 

SOPRACCHIÀMATO.  So-prae-ehia-mà- 

to.  Add.  m.  da  Sopraccbiamare. 
SOPRACCHI  ARO.  So-prae  chiàro.  Add. 
m.  comp.  Più  che  chiaro,  Chiarissimo. 
[Lat.  luce  ip$a  elarior.] 
SOPB ACCHI EDERE.  Soprae-ehiè-de-re. 
Alt.  aoom.  comp.  Chiedere  oltre  il  con- 
venuto, Chiedere  sopra  il  convene- 
vole. 
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SOPRACCHIUSA.  Schprac-chiù-ta.  ST. 
camp.  Mréel.  «Mania)  di  taveaeni  fcer 
eoliello,  obe  ai  fa  ad  una  peana  ia,  carne 

Il  terjraaaegvie  agli  argini. 
SOPRACC1  ELO.So-proe  ^-to.Sm^eaep. 
La  parte  eeperiere  del  cortinaggio  da> 
letto,  e  d'altri  arnesi  stanili.  —  2»  E  per 
sitnii.  Volta. 
SOPRACCIGLIO.   So  prar-ei-fl».  firn-, 
comp.  Pi.  Anat.  Sopraccigli  m.,  e  So- 
pracciglia fem.  più  frequeo temente  u- 
sato.  Nome  che  ai  dà  a  due  protuberan- 
ze semicircolari  traaveraalmente  attin- 
gale ed  arcuate  dall'alto  al  basso ,  che 
terminano  la  fronte  e  sorm notano  gii 
occhi.  La  loro  estremiti  interoa  ,  dette 
Testa,  è  più  grossa  della  esterna,  noma- 
ta Coda;  un  intervallo  mancante  di  pe- 
li, chiamalo  Glabella,  li  separa  per  ao- 
lito l'uno  dall'altro  ,  ma  talvolta  pare 
ai  toccano  e  si  confondono .  insieme.  I 
peli  di  che  son  provvedati  sppi'jono 
più  forti  e  più  ruvidi  de* capelli  e  son 
d'ordinario  dello  stesso  loro  colore.  Nel 
lingueggio  comune  Sopracciglio  è  io 
Stesso  che  Ciglio  ,  ma  nel  linguaggio 
scieotinVo  chiamaosi  Ciglia  propria- 
mente que'  peli  ebe  sporgooo  dalia- 
parte  anteriore  delle  palpebre  angli 
orli  e  che  ivi  come  tanti  stiletti  ai  ri- 
voltano verso  la  fronte.  (  Lat.  super- 
cilhrm.]  —  2.  E  per  Cipiglio  o  Guar- 
datura in  generale.  —  3.  Dieonsi  So- 
pracciglia o  Labbri,  Qua'  risalti  od  urli 
che  d' ordinario  circondano  le  cavità 
dette  Seni  e  Acetaboli. 
SOPR ACCIGNERE.^prac-eì-oiM  ra.Att. 

anom.  comp.  Cigneredi  sopra. 
SOPRACCILIARE.  So-prac-à-U-à-re. 
Add.  com.  comp.  Aoai.  Che  ha  rela- 
zione eoi  sopracciglio.  [Lai.  superei- 
liarit.)  —  2.  Dieonsi  Archi  sopracci- 
liari, Quelle  dne  eminenze  poco  spor- 
genti, situate  trasversalmente  alla  sa- 
perficie  anteriore  dell'osso  frontale, al 
di  sopra  delle  orbite.  Dicesi  Aneria 
sopracciliare,  quel  ramo  della  olia  troi- 
ca, ch'è  d-tto  anche  Arteria  sopraer- 
bitale;  Muscolo  sopracciliare,  quel  ma- 
scolo  pari  collocato  nella  spessezza  del 
sopracciglio,  e  che  serve  ad  abbassar- 
lo, a  renderle  più  sporgente  ed  a  rav- 
vicinarlo a  quello  del  lato  opposto;  Ner- 
vo sopracciliare,  il  Nervo  altrimenti  det- 
to frontale. 
SOPR  ACCI  LIOCONCHICO.  •So^oe-ct-h'o- 
ebn-chi-eo.  Add.  e  sm.  comp.  Aoat. 
Muscolo  che  dal  margine  superiore  o 
posteriore  dell'orbiti  ,  si  estende  alle 
cartilagine  scutiforme  ,  e  apecia Intente 
alla  parte  anteriore  e  superiore  della 
conca. 

SOPBACCINGHIA.  So^prac-cin-ghim. St. 
comp.  Ar.  Mes.  Cinghia  che  sta  sopra 
altra  cinghia. 
SOPRACCIÒ TO.  So-prae-cìn-to.  Add.  as- 
cia Sopraceignere.  Cinto  di  sopra. 
SOPRACCIÒ'.  So-prae-oib.  Add.  e  am. 
comp.  che  scrivesi  anche  Sopra  ciò.So- 
pranteodente.  [Lat.  praefeetue.) 
SOPRACCITARB.  So-prae-ci-tàn.  Alt. 

comp.  Citare  avanti. 
SOPRACCITATO.  So-prae  ei-tà-to.  Add. 
m.  da  Sopracci  tare.  Ci  lato  avanti  ,  Ci- 
talo di  sopra.  [  Lat.  superius  lauda- 
ti! s.] 

SOPR  ACCOLLO.  5o-prae-«òMo.8m.eomp. 
usato  nel  modo  avverb.  Di  sopraccollo,, 
e  par  che  valga  Per  giunta,  Soprappifc, 
Di  soprassalto;  a  ai  adopera  questo  tao- 
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db  nella  railiila  per  indicare  Quelle 
frati,  q  ne  corpi  ,  qua'  soldati  di  lem 
che  ni  pongono  tulle  navi  per  «sere 
trasportati  da  oo  laofo  all'altro,  e  sono 
come  un  sopra  ppiù  dal  carico  ordinario 
di  «far-  navi:  quindi  Domini,  Fanti,  Ca- 
vai ii.  Milizia,  Soldatesche  di  sopraccol- 
la veglione  Conio) ,  Fanti,  Cavalli,  Mi- 
lizie, Soldatesche  da  sbarcare.  (Dali'arv. 
«apra,  e  dal  primitivo  significalo  dei 
T.  Accollar»,  cioè  Porre  in  collo ,  e  Ag. 
Caricare-,  n  da  «opra ,  e  da  eolio  ,  che 
nelle  cose  di  marineria  vale  carico.] 

SOPRACCOLONNIO.  So~prac  co4b*-ni-o 
Sto.  comp.  Arrhi.  Sodo  che  ai  pone  fra 
l'oca  e  'altra  colonna. 

SOPR  ACCOM  ITO.  5o-proo-cò-mi-/o.  Add. 
asm.  e«mp.  Mario.  Principal  cornilo» 
Quegli  che  ha  un  romaouo  superiore 
tra' cornili,  Nome  del  princlpal  Ufficiale 
nelle  ga»ee,  subordinato  al  Generale 
eppure  al  Com-ndunte. 

SOPR  ACCOM PERARt.  .So-prac-coW-pe- 
rà-rt.  Au.  e  n.  romp.  Cora  per*  r  la  cosa 
«•Ito  ititi  ch'ella  non  vaio  I  Lai.  eariut 
emare. 

SOPR  A  CCO  M  POSTO .  So-prac-eom-pò  ■  $  to. 
Add.  comp.  Boi.  Agitinolo  di  Foglia 
eomposta,  il  cui  peri. ilo  romane  è  di- 
viso In  molli  pexioli  secondarti  saddi- 
visi  pnr  essi.  Lai.  decompotilum.) 

«OPRACCONSOLO.  So-praC-cbn  so-ìo. 
Add.  esin.  comp.  Che  e  sopra  i  conso- 
li; e  propriamente  Nome  di  on  Mairi- 
strato  di  giudicatore  in  Vinegia,  ch'era 
io  vigore  h|  tempo  de<la  Repubblica. 

SOPRACCOPERTA.  5oprac-ce-prr-ta.Sf. 
comp.  Coperte  che  »i  pooe  sopra  l'altre 
coperte.  (Lai.  ttragulum.]  —  9. Coperta 
della  IrUen;  meglio  Sopraccarta.  —  3. 
Soprascritta. 

SOPR  ACCORRE  RE.  So-prae-cór-re-re. 
N.  ass.  annm.  comp.  Correr  sopra. 

-SOPRACCORSO.  ,Sb-prac-cdr-*o.  Add.m. 
da  Sopraccorrere. 

SOPRACCOSTALE:5b-prae-co<sfà4e.Add. 
con.  Comp.  Auat.  usalo  anche  talora 
k»  forte  di  sai.  Che  giace  sopra  le  co- 
ste. Dicoosi  Muscoli  aopraccostali  quei 
piccoli  e  sottili  fascelti  carnosi  appia- 
nati e  triangolari  che  si  porlaoo  dalle 
apofisi  trasverse  delle  vertebre  dorsali 
ai  margini  superiori  delie  coste  situate 
al  disotto.  Se  no  annoverano  dodici  per 
ciascun  lato ,  servono  ad  innalzare  le 
coste  e  debbonsi  riporre  fra  i  muscoli 
inspira  lorii. 

SOPRACCOTTA.  So-prae-còr-la.  Sf.  Fog- 
gia di  gua  macca  aulica. 

SGPRACCUOCO.  So-prac-cub-co.  Add. 
e  sm.  Colui  che  soprintende  ai  cuo- 
chi. 

SOPRACELESTE.  Soprace-li-iU.  Add. 
com.  comp.  Lo  stesso  che  Soprarce'esie. 

SOPRACLAVICOLARE.5o-pro-cla-»i-co- 
là  re.  Add.  com.  comp.  Anat.  Ch'è  si- 
tuato sopra  la  clavicola.  Onde  Nervi 
sopraclavicolari  diconsi  quelli  che  pre- 
cedono dal  plesso  cervicale,  discendo- 
no sotto  del  muscolo  pellicciaio  lungo 
la  parte  laterale  del  collo,  c  si  divi- 
dono io  infiniti  filamenti,  gli  uni  dei 
qnali  si  gettano  ncgl  iniegu menti  del 
petto  e  nelle  mammelle  ,  mentre  gli 
altri  si  ramificano  nella  pelle  del  mon- 
cone della  spilla,  e  della  esterna  e  su- 
periore del  braccio. 

SOPRACR  ESCKRE.So-jwa-cre--iee-re.  Alt. 
e  n.  ass.  anom,  comp.  Crescer  di  van- 
taggio. 


sa* 

SOPRACtrr0.5b-|va-««-foJkddJB.coap. 
Più  che  acuto,  Acutissimo. 

SOPRADDETTISSIMO.  So  prod-d9-gn\s- 
ri  mo.  Add.  m.  superi,  di  Sopraddegeo. 
Più  che  degnissimo. 

SOPRADDEGNO.  So-prad  di-gno.  Add. 
n.  comp.  Pili  che  degno  ,  Degnis- 
simo. 

SOPRADDENTE.  So-nrad-dèn-ti.  Sta. 
comp.  Fisiol.  Dente  di  sopra.  Dente  na- 
to fuori  dell'ordine  degli  altri  denti,  e 
che  non  cade  alla  seconda  dentl- 
liooe. 

SOPRADDETTI.   Soprad-dèn-ti.  Sm 

comp-  indeci  Ftrtiol.  Lo  stesso  che  So- 

praddente. 
SOPRADDETTO.  So-prad-dét  to.  Add.m. 

comp.  da  Sopraddire.  Delio  a  vanti.  [Lai. 

praedietui.\ 
SOPR  ADDI  HE.  So-prad-d\  re.  Alt.  e  o. 

ass.  anom.  comp.  Dire  oltre  al  detto  , 

Aggiogoere  al  detto.  [Lai.  dictitadji- 

«ere.) 

SOPrtADDOTA.  So  prad-dò-ta.  St.  Leg. 
V.  e  di'  SopruddotB. 

SOPRADDO  VALE  S^prad-do-là-le.  Add. 
com.  comp-  Aggiunto  di  beni  che  ven- 
gono alla  donna  per  sopraddote. 

SOPRADDOTANTE.  So-prad-do  tàn-te. 
Pari,  di  Sopraddoiare.  Che  sopraddote. 

SOP  R  A  D  DOT  A  R  E .  So^prad-do-tà-re.  Ali . 
comp.  Dar  sopraddote,  Far  sopraddote. 
—  2.  Dotare  asso  lui»  me  ut  e. 

SOPRADDOTE.  So-praddò-U.  St.  Leg. 
Oueila  quantità  di  effetti  che  ha  la  don- 
na «opra  la  dote,  Giunta  di  dote.  (Lai. 
purapherna.J  —  2.  Quella  dote  che  il 
manto  da  ala  moglie  povera. 

SOPRA DD0TTISS1M0.  So-prad-dot-tìs- 
si  mo.  Add.  m.  superi,  di  Sopraddoito. 
Più  che  d..iliisim». 

SOPRADDOTTO.  So-prad  dòt-to.  Add. 
m.  comp.  Più  che  dolio,  Dottis- 
simo. 

SOPRADDOVERE  So-prad  do  vére.Aiv. 
comp.  Oltre  il  debito ,  Soverchia- 
mente. 

SOPR  A  DEGNISSIMO.  So-pra-aVcnlMi- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sopradeguo.  Lo 
stesso  che  Sopraddegoissimo. 

SOPRADEGNO.  So-pra-dé-gno.  Add.  m. 
comp.  Lo  slesso  che  Sopraddegoo. 

SOPRADETTO.  So-pradét-lo.  Add.  m. 
comp.  V.  e  di'  Sopraddétto. 

SOPRACCITAHILITA .  5o-prac  ci-ra-6»- 
H-ià.  Sf.  comp.  Fisi..!.  Eccesso  di  atti- 
tudine ad  entrare  in  azione  sono  l'im- 
pero degli  agenti  esterni,  o  degli  or- 
gani operanii  gli  uui  sopra  gli  altri  ; 
Stato  altrimenti  delti.  Mobilità  nervo- 
sa. Suscettività,  Eretismo  del  sistema 
nervoso,  e  quando  e  spinto  al  massimo 
grado.  Dialesi  nliainiiiaioria 

SOi'RAECCELLEN/A .  So-pra-eeceMin- 
2<i.  Sf.  comp.  l'iù  che  cc<  elU-uza. 

SOPR  \ ECCITA MENIX).  So  praec-ci-ta- 
mén-to.  Sm.  comp.  Lo  stesso  che  So- 
praerniaumne. 

SOPRAKCCITAZIONB.  So-pra-ee  ei-ta- 
sió-ne.  Sf.  comp.  Fisiol.  Azione  de'  mo- 
dificati ri  ch'ec -  ilano  l'azione  nutritiva 
o  funzionale  deg  i  org.iui  oltre  il  grado 
bastevole  al  mantenimento  della  vita; 
Modificazione  delia  struttura  e  dell'a- 
zione degli  orfani  assoggettati  alfa  loro 
influenza  ,  Aumento  dazione  vita  e  io 
on  tessuto,  (l.nt.  tupraexeitatio. | 

SOPRAbMINEM'E.  òo  pra-e  tninèn-te. 
Ad-!,  m.  comp.  Più  che  eminente,  Emi- 
ncntissimo. 
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SOPRAEPATICO.So-pra  a-pà  ri- ce.  Add. 
m  comp.  Anat.  Vene  so  preepo  tiene 
chiama  Chaosaler  le  Tene  della  super- 
ficie convessa  dei  fegato  che  terminano 
nella  vena  addominale.  (Ut.  improbe - 
patte  ua.] 

SOPR  ASSALTATO.  So  pra-e-tal-ta-to. 
Add.  m.  comp.  Più  che  esaltato.  Gran- 
demente esalato,  Esaltato  grandemen- 
te. Esaltato  sopra  il  proprio  merito. 

SOPRAESALTAZIONE.  So  pra-sal-ta- 
tiò  ne.  St.  comp.  Grande  esaltazione,  e 
«opra  il  proprio  merito. 

SOPRAFFACCIA.  So-praf-fàe-ria.  St. 
comp.  Superficie.  [Lat.  ««per/te»**.]  — 
2.  Fi*.  Pretesto,  Scusa. 

SOPRAFFACI MBNTO.So-prof-Az  cimén- 
to. Sm.  Il  soperchiare,  Soperchiammo, 
Soprabbondaoza. 

SOPRAFFANTE.  So-praf-fànti.  Part.  di 
Sopraffare.  Che  sopraffa. 

SOPRAFFARE.  Sopraf  fà-re.  Att.aoom. 
comp:  Con  inganno  vantaggiare ,  So- 
perchi re.  (Lat.  $uptrar$  .opprimere.] 
—  2.  Fig.  Premere,  Cabarè.  —  S.  Su- 
perare, Vincere.  Opprimere.  —  4.  So- 
praggiugoere.  —  S.  N.  pass,  nel  primo 
■ina 

SOPRAFFASCIA,    So-praffà-$eia.  St. 

comp.  Fascia  che  sta  sopra  altra  fascia. 
SOPRAFFATTO.  So-prof-fàt-to.  Add. 
m.  da  Sopraffare.  Vinto,  Superalo,  Op- 
presso. (Lai.  opprtnui.) —  2.  Aggioolo 
a  Frutte,  Fuughiead  altre  simili  cose. 
Troppo  maturo,  Troppo  Tatto  ,  Strafat- 
to. I  Lai.  decociui,  maturu$.] 
SOPR  AFFA  VOLA.  So-prùf-fà-vo-la.  Sf. 
comp.  Ampliaziooe  di  favola.  Favola 
fopra  favola  ,  Favola  agg  unta  ad  altra 
favola. 

SOPRAFFIGURARE.  So-praf-figu-rà- 

re.  Au.  comp.  Figurar  sopra. 
SOPRAFFIGURATO.  So-praf-fi-gu-rà- 
to.  Add.  m.  da  Soproffigurare.  Figura- 
to -opra. 

SOPRAFFIV  *  MENTO.     So-praf-fi-na  - 
min-to.  Sm.  comp.  Gran  raffinamento. 
SOPRAFFINE  Sopraf-f^M.  Add.  com. 
corno.  Più  che  fio--.  Lo  ste>so  che  So- 
praffino [Lai  optimus.) 
SOPRAFFI N1SS1 XQ. So- prof £-*ia  ii-mo . 
Add.  m.  eump.  superi,  di  Sopraffine  e 
di  Sopraffino. 
SOPRAFFINO.  So-praf-fino.  Add.  m. 
com.  Più  i  he  fino,  Finissimo. —  2.  E  a 
m<>do di  ~m. 
SOPRAFPIORIRE.  So-praf-flo+ì-re.  N. 

ass.  comp.  Fiorire  di  nuovo. 
SOPRA  F FIOR  ITO.So  praf-fio  rUo.  Add . 

in.  da  Sopra  morire. 
SOPII  A  FF LORI  DO.      So.praf  jlb-ri-Jo. 
Add.  m.  comp.  Più  che  florido  ,  Fiori- 
ri  issim  '.  ' 
SOPRAFUSO.  So-pra-fu-so.  Add.  ro.  Fu- 
so, Infuso,  Versato  sopra. 
SOPR  AG  AUDIO    So-pra-gàu-dio.  Sm. 

enmp.  Più  che  goudio.Gioja  indicibile. 
SOPR AGGA LEA.    So  prag-ga-lè-a.  Sf. 
e  mp.  Mai  in.  Galea  capitana.  [Lat.  na- 
ni» praerorta.] 
SOPRAGGINE.  So-pràg-gi-ne.  Sf.  fio'. 
Specie  di  p  anta  del  genere  Picride,  er- 
bacea, ramosa,  ispida  con  foglie  abbrac- 
ciarlo bislunghe,  e  con  antodio  nel- 
l'apice penoatifido-spinoloso  e  corolle 
gialle,  i Lat.  pt'cn» echioidei.  Malamen- 
te crede  Adanson  che  tal  voce  si  usi  in 
Italia  per  in  iicare  la  Lattuga.] 
SOPKAtiGIOIRE.    5o-prao-gio-i-re.  N. 
ass.  comp.  Sommamente  gioire. 
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SOPBAGGIBABfi.  So-prag-gi  rà-re.  Att. 
•  n.  ih.  camp.  Girare  di  quoto,  Girar* 
superiormente. 

SOPRAGG1BATO  Sv-prag-gi-rà-to.  Add. 

m.  da  Sopraggirare. 
,  SOPB  AGGI  BBLLO.     So-prag-gi-rèl  lo. 
Sm.  Ar.  Mes.  Mostra  de  Ho  manirhe  in 
tempo  di  brano,  che  i  Francesi  dicono 
Pleureuse. 

SOPBAGGITTABE.  Sb-prag-git-là-r*. 
AU.  •  n.  ass.  eomp.  Gittar  sopra  o  Fa- 
re il  sopraggitto. 

SOPRAGGITTO.  3o-prog-g\t-4o.  Sta.  Ar. 
Mes.  Sorta  di  lavoro  che  si  faeolfagoo 
per  congiugnere  «fortemente  due  panni 
insieme  ,  o  perchè  il  panno  aull'  estre- 
mità non  ispicel,  e  anche  talora  per  or- 
namento. —  2.  A  sopraggitto ,  posto 
avTerb.  eoi  r.  Cucire  o  simile ,  cioè  col 
lavoro  d'ago  cosi  detto. 

SOPB  AGGIUDICA  RE.  So-prag-gi*  di  -ei- 
ra. Att.  V.  A.  Sopra  vantar  l'altezza,  Es- 
sere a  cavaliere.  [  Lat.  superiori  loco 
asse,  de  superiori  loco  aestimare.] 

SOPRAGG1UD1CATO.  So-prajj-aiu-di- 
cà-to.  Add.  m.  da  Soprag  giudica  re. 

SOPRAGGIUGNENTE.  So-prag-giu  g'nèn- 
te.  Pari,  di  Soprsggiugnere.  Che  so- 
praggiugne  [Lat.  luperoeniens  ] 

SOPRAGGIUGNERE.  5o-prag-atù-$ne- 
ra.  N.  ass.  anom.  comp.  Arrivare  im- 
provvisamente, o  inaspettato.  [  Lat.  de 
mproviso  adoenire,  advenìre,  euperce- 
nire.  ]  —  2.  Venire  «  Arrivare  sempli- 
cemente. (Lat.  tupervtnirè.]  — ■  3  Att. 

"  Acchiappare  o  Corre  allo'mprorviso. 
[Lai. opprimere,  imparatum  offendere.] 
—4.  Arrogere,  Aggiogner  di  più.  [Lat. 
adderet  adjieere,  eubdere.] 

SOPR  AGGI  COMMENTO.  So-prag-giu- 
gni-min-to.  Sm.  comp.  Arrivo  improv- 
vido. 

.SOPRAGGIUNGERE.  So-prag  giìin-ge- 
re.  N.  ass.  anom.  comp.  V.  edi'So- 

SOrai^GIUNTA.  So-prag-gUmta.  Sf. 
eomp.  Il  sopraggiugnere.  —  2.  L'ag- 
ringoere  di  più  ,  Soprapprendimento  , 
Gruota  ad  altra  giunta.  [  Lat.  addita- 
menlum.)  —  S.  Per  sopraggiunta,  po- 
sto avverb.  Lo  stesso  che  Per  giunta. 

SOPRAGGIUNTO.  So-praggiùn-to.  Add. 
m.  da  Sopraggiugnere  e  da  Sopraggiun- 
gere. Arrivato  all'  iraprovuso. —  2.  So- 
prtrrivato.  Raggiunto.—  8.  Colto,  Sor- 
preso.— 4.  Aggiunto  di  pia.  —  5.  Di- 
coosi  Ciglia  sopraggiunte  le  Ciglia  che 
si  congtungono  insieme ,  che  anche  di- 
remmo Raggiunte. 

SOPRAGGICBARB.  Soyrag-giuràire. 
Att.  e  n.  ass.  eomp.  Far  giuramento  so- 
pra giuramento. 

SOPRAGGLORIOSO.  So-prag-glo-ri-ó-io. 
Add.  m.  eomp.  Colmo  di  gloria,  Oltre- 
modo glorioso.  [  Lat.  glorio  praeinsi- 
gmt.) 

SOPR  AGGR  ANDE  ..So-praj-jràn-de.  Add. 
com.  eomp.  Grande  oltre  ai  convenevo- 
le. Grandissimo.  [Lat.  praegrandis.]— 
2.  In  Corsa  diam.  come  superi,  di  Gran- 
de sost.  nel  primo  sign. 

SOPRAGG BANDISSIMO.  Soprag-grcm- 
éis-ei-mo.  Add.  m.  auperl.  di  Sopra g- 
grande. 

SOPB  AGGRAVANTE.  So-prag-gra-vàn- 
U.  Pan.  di  Sopraggravare.  Che  sop rag- 
grava. 

SOPR AGGRAVARE.  So-prag  gro-và-rt . 
Att.  comp.  Aggravare  di  più  ,  Soprac- 
caricare. 
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SOPR  AGGRAVATO.  So-prag- gra-và-to. 
Add.  m.  da  Sopraggravare. 

SOPRAGG  BAVE.  So-ptaf^rà-ve.  Add. 
com.  comp.  Grave  oli  rem  odo  ,  Gravis- 
simo. 

SOPBAGGUABDIA.  So-prag-guàr-àt-a. 
St.  eomp.  Milit.  Guardia  posta  a  ve- 
gliare  sopra  le  altre  guardie.  —  2. 
Guardia,  Custodia,  Scorta. 

SOPBAGRIDABE.  &hfra  gri  dà  reK  N. 
ass.  comp.  Gridar  sopra  un  altro,  Gri- 
dar.più  forte,  con  tutta  lena. 

SOPRAI  M  POSSI  BILE.  So-pra-im-pos-sì- 
bt-le.  Add.  com.  comp.  Più  che  impos- 
sibile, Impossibilissimo. 

SOPR  A  INDO  RARE.  So-pra-in-do  rà-re. 
Alt.  comp.  Ar.  Mes.  Raddoppiare  rio- 
doratura. 

SOPBAINDOBATO.  So  pra-vi-do-rà-to. 
Add.  m.  Ar.  Mes.  da  Sopra  indorare.  > 

SOPBAINDOTTO.  So-pra-in  dót-to.  Add. 
m.  da  Sopraiodurre. 

SOPBA1NDUBBE.  Sopra-in-dUr-re.  Att. 
anom.  comp.  V.  A.  Soprapporre  ,  So- 
praggiugnere. 

SOPBAINSBGNA.  So-fra-ih  sègna.  Sf. 
comp.  Milit.  Lo  slesso  che  Sopraosegns. 

SOPRAlNTENDENTE.Sb-pra-m-ten-de«- 
(a.  Part.  di  Sopraintendere.  Che  sopra- 
in  tende. 

SOPR  AI  N  TENDENZA,  .So-pro-in  ten-rfèii- 
za.  Sf.  comp.  Qualità  del  soprainten- 
dente,  Il  sopraintendere. 

SOPRAINTENDERE.  So-prann-lén-de-re. 
N.  ass.  anom.  comp.  Esser  superiore 
agli  altri  in  sapere  e  intendere  ;  Stare 
ni  governo,  Stare  a  guardia. 

SOPRAIOIDEO.  So  pra-i  o-i-dè  o.  Add. 
m.  comp.  Anat.  Che  è  posto  al  disopra 
dell'ioide.  [Lai.  luprahioydeus,] 

SOPRAIRBITAZIONE.  So-pra  irrida- 
ti ó-ne.  St.  comp.  Med.  Irritazione  mor- 
bosa. [Lat.  euprairritatio.] 

SOPRA  LETTO.  Sopra-letto.  Sm.  comp. 
Ar.  Mes.  Lo  alesso  che  Sopralletto. 

SOPR  A  LIMITA  RE.  So-pra-li-mi-tà-re. 
Sta.  eomp.  Archi.  L'architrave  delle 
porte. 

SOPR  ALLEGARE .  So-praUle-gà-re.  Att. 

comp.  Allegare  precedentemente. 
SOPRALLEGATO.  So-pral-le-gà  lo.  Add. 

m.  da  Soprallegare.  Allegato  preceden- 
-  temente.  [Lat-  praecitatus.] 
SOPRALLETTO. So-pr al  Ul-to. Sta. comp. 

Ar.  Mes.  Quel  coperto  che  si  mette  so- 
pra i  letti  in  alto. 
SOPRALLEVARE.  So-pral-Ie-tià-ra.  Att. 

comp.  Elevare,  Innalzare. 
SOPBALLODANTE.  So-pral-lo-dàn-te. 

Part.  di  Soprallodare.  Che  sopra  11  oda. 
SOPRALLODARE.  So-pralrló-dà  re.  Att. 

eomp.  Lodare  con  grandi  encomii  ;  ed 

anche  Lodar  sopra  ,  Prelodare.  [  Lat. 

laudibus  in  coelum  follare.] 
SOPRALLODATO.  So-pral-lo-dà-to.  Aid. 

fa.  da  Soprallodare. 
SOPRALLODE.  So-pral-lò-de.  Sf.  comp. 

Lode  insigne.  [Lat.  eximia  laut.] 
SOPR  ALLU  N  A  RB.^o-pral-tw-tiò>re.Add. 

com.  romp.  Si  dicedi  cosa  che  sia  dalla 
°   Luna  in  su. 

SOPRALOCO.  So-pra-Iò-co.  Avv.  comp. 

Sopra  il  luogo. 
SOPRALODARE.  So-praAo-dàre.  Att. 

comp.  V.  e  di'  Soprallodare. 
SOPRALODATO.  So-praAo-dà-lo .  Add. 

m.  da  Sopralodare.  V.  e  di'  SopraUo- 

dato. 

SOPR  ALZARE.  So-pral -*tt-ra.  Att.  comp. 
Sollevare.  [Lat.  s up-.rextoUere. 
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SOPRALZATO.  So-pral-xà-to.  Add.  m. 
da  Sopralzare.  *  " 

SOPRA  MA  BILE.  So-pra-mà-bi-li.  Add. 
com.  comp.  Più  che  amabile ,  Amabi- 
lissimo. [Lat.  amabìlutimut.)  —  2.  Ed 
in  forza  di  sm. 

SOPRA  MANO.  V.  Soprammano. 

SOPRAMARAVIGLIOSO.  So-prama-ra- 
vi-glió-io.  Add.  m.  comp.  Più  che  me- 
raviglioso, Oltramaraviglioso. 

SOPRAMIBAB1LB.  So-pra-mi-rà  bi-U. 
Add.  com.  comp.  Più  che  mirabile. 

SOPRAMISURA.  So-pra-mi-iU-ra.  Avv. 
comp.  Lo  stesso  che  Soprammisura. 

SOPRAMMAGNIFICBNTISSIMO.  So- 
pram  ma-gni-fi-cen-tìt-tì-mo.  Add.  m. 
comp.  Piò  che  magniflcenlissimo. 

SOPB  AMMANO.  So-pram-mà-no.  Sta. 
che  anche  si  scrive  Sopra  mano.  Milit. 
Colpo  di  mano,  di  spada,  o  d'ai  Irò,  dato 
colla  mano  alzata  più  su  della  spalla. 
—  2.  Per  mctaf.  Angheria  ,  Sopruso, 
Aggravio.  —  2.  Onde  Fare  un  sopram- 
mano ad  alcuno  ,  vale  Soverchiarlo  ov- 
vero Ingannarlo  con  doppiezza  e  asta-- 
zia;  il  che  dicesi  anche  Fare  una  caval- 
letta. 

SOPRAMMANO.  Add.  com.  comp.  cha 
scrivisi  anche  Sopra  mano.  Straordi- 
nario, Eccellente. 

SOPRAMMANO.  Avv.  che  scrivesl  anche 
Sopra  maoo.  Colla  mano  alzata  più  sa 
della  spalla.  —  2.  Fuor  di  modo.  [Lai. 
valde  vehementer.]  —  3.  Apertamente  , 
Manifestamente  ;  contrario  di  Sotto* 
mano. 

SOPR AM MASCELLARE.  So  pram-ma- 
scel-là-re.  Add.  com.  comp.  Anat.  Ch'èr 
sopra  la  mascella.  Onde  Osso  sopra  in  - 
mascellare  fu  detto  da  Chsussier V  osso 
mascellare  superiore.  [Lat.  iuprama- 
wiUarit.) 

SOPR  AMMASCELLOL  ABBIALE.  So- 
prani ma  tc6l  lo-lab-bià-le.  Add.  e  sm. 
comp.  Anat.  Cbaussier  chiama  Gran 
soprammascellolabbiale  il  Muscolo  ele- 
vatore comune  dell'ala  del  naso  e  del 
labbro  superiore.  [  Lai.  tnfotmu*  «u- 
pramaxiHolfl&iali'a.] 

SOPBAMMASCELLONASALE.  So-pram- 
ma-icel-lo-na-ià-ìe.  Add.  e  sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Cbaussier  al  Dia- 
scolo trasversale  del  naso.  (Lat.  aupra- 
maxillonasalit.] 

SOPRAMMATTONE-  So-pram-mat-tà- 
ne.  Sm.  comp.  usato  anche  in  forza  <U 
add.  com.  Ar.  Mes.  Muro  fatto  eli  sem- 
plici mattoni.  [  Lat.  munta  eoetUis , 
lateritius.) 

SOPR AMMEMOR ARE.  So-pram  me-mo- 
rà-re.  Alt.  comp.  Memorare  o  Ricor- 
dare aranti  o  sopra. 

SOPR  AMM  E  MORATO.  So-pram-me-mo- 
rà-to.  Add.  m.  da  Soprammemorare. 
Ricordalo,  Rammentato  di  sopra. 

SOPRAMMENTOVARE.  Sopram-men- 
to-và-re.  Att.  comp.  Mentovare  o  Dire 
di  sopra. 

SOPRAMMENTOVATO.  So-pram-men- 
to-và-to.  Add.  m.  da  Sopra mmeniova- 
re.  Mentovato  sopra,  Sopraddetto.  [Lat. 
anpra  memorali».] 

SOPRAMMERCATO.  So  pram-mer-cà-to. 
Sm.  comp.  che  peraltro  si  usa  avverb. 
come  Per  soprammercato  o  slmile»  e 
vale  Di  sopraccarico,  Per  sopreppiù. 

SOPRAMMESSO.  So-pram-mit-io.  Add. 
m.  da  Soprammettere.  Messo  aopra» 
Soprapposto. 

SOPRAMMETACARPOLATERIFALAN- 
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GIANO.   So-ftatn  neJa-caK-p*-kirt*r 

ri-fà-lom-già-no.  Add.  e  fina,  comp» 
Ansi.  Noesc  dato  da  Poro*»  ti  nwscoli 
laterossei  dorali  della  mano.  V.  Me- 
tacarpo e  Fa  Ione*. 
SOPRAMMETATARSIÀNO.  So-pram- 
mo -ta-tar  iià-no.  Add.  m.  camp.  Anat. 
Che  è  sopra  il  metatarso.  (Lai.  «*pra«- 
Wflfctfomanui.J  —  2.  Arteria  soprora- 
metatarsiane:  Nome  dato  da  Chaussier 
all'arteria  del  metatarso. 
SOPBAMMET  ATA  RSOLATERIF  ALAN  - 
GIANO.  So-pramrmi-tu-tnr-$o-la-t$- 
ri-fa-ian-già-no.  Add.  e  »ru.  comp. 
Ansi.  Nome  dato  da  Dumas  a  -ciascuno 
de'niuscoli  ioterossei  dorsali  del  piede. 
V.  Metatarto  e  Falange. 
SOPR  AMMETTERE.  So-prom-mélrt+re. 
A  IL  ofi  m.  comp.  Metter  sopra ,  So- 
prapporre. 
SOPR  AM  MISURA.  So-pram-mi-sitra. 
Avv.  comp.  Oltre  mi&ura  ,  Smieuf  ela- 
meflle  ;  e  nelle  ani,  Più  del  naturale  o 
del  consueto.  [Lat.  immodice.\ 
SOPRAMM1TTO.  So-pram-mìt  to.  Sto. 
corno.  Ere!.  Specie  di  paramento  deca 
poy  in  figura  di  una  meiza  stola  ,  usato 
da'  Domenicani  e  da'  Carmelitani.  [  Dal 
lat.  aupra  sopra,  ed  amictut  vestito.] 
SOPRAMMODO.  So-pram-mb-do.  Avv. 

comp.  che  anche  si  scrive  Sopra  modo. 
•  .  Fuor  di  modo ,  Recessivamente.  [  Lat. 
tmrum  in  modum ,  valde ,  suora  tno- 
aW] 

SOPBAMMONDANO.  So-pram  mon  to- 
no. Add.  m.  comp.  Aggiunto  dato  a 
cosa  che  è  sopra  11  mondo. 

SOPR AMMONTANTE.  Sopnxm-mon- tan- 
te. Pari,  di  Soprammontare.  Che  so- 
prammonta. 

SOPRA» MONTARE.  So-pram-tnon-tà- 
re.  N.  ass.  comp.  Crescere,  So pr abbon- 
dare. [  Lat,  ersi  cere,  etacreteere.] 

SOPRAMMONTATO.  So-pram-mon-tà- 
to.  Add.  m.  da  Soprammontare. 

SOPRANA.  So-prà-na.  St.  Specie  di  so- 
pravveste lunga. 

SOPR  ANAM  ENTE.  So-pra-na-min-t*. 
Avt.  Lo  stesso  che  Sovranamente, 

SOPRANARRARE.  &o~pra-flar-f-à-fe.AU. 
comp.  T.  e  di'  Soprannarrare. 

SOPRANARRATO.&-prtwuir.raVto.Add. 
<m.  da  Sopranarrare.  T.  e  di'  Sopran- 
narrato. 

SOPRANFONDERE.  So-pran-fón-de+e. 

Att.  anom.  comp*  Infonder  sopra. 
SOPRANNO.  So-prà-ni-no.  Modo  av- 

verb.  comp.  che  anche  scrivesj  Sopr*a- 

nimo.  A  passione,  Con  animosità. 
SOPRANINO.  So-pra-rri-««.  Add.  e  s». 

dio.  di  Soprano. 
SOPRANISSIMO.  So-pra-nU-ti-mo.  Add. 

no.  superi,  di  Soprano.  V.  e  d  i'  $ovra~ 

niseitno. 

SOPR  ANITA'.  So-praiU-tè.  St.  est.  di 
Soprano.  V.  e  ài  Sovranità. 

SOPRANNARRARE.  So  pran-nar-ràre. 
Att.  comp.  Narrare  avanti. 

SOPRANNARBATO.  So-pran+ar-rè-lo. 
Add.  m.  da  Soprannarrare.  Narrato  a- 
vanli.  [Lat.  praenarralH«.J 

SOPR  ANN  ASCERE.  So-pran-nà-tce-re 
N.  ass.  anom.  comp.  Nascere  sopra  al- 
cuna cosa  ,  Nascere  dopo  altre  cose  si- 
mili nate. 

SOPRANNATO.  So-pran-nà  to.  Add.  in. 
da  Sopranoascere. 

SOPRANNATURALE.  So  prannu*tu-rà- 
l«.  Add.  coni.  comp.  Ch  è  sopra  l'ordi- 
ne della  natura ,  Che  è  sopra  la  natura 


dichecchessU.  (Ut.  npmMmtìk  ì 
—  2.  Ed  in  Corta  di  sta. 
SOPRAN  N  A  T  URA  LMEN  T  E.^o^jw  o»  hi  «- 
tu-roi-men-fa.  Avv.  comp.  Con  modo 
soprannaturale.  [Lat.  supernaturaU- 
ttr.) 

SOPR  ANNESTARE.  So-pran-ni-stà-r: 
Att.  e  a.  ass.  comp»  Agr.  Annestare  ao- 
pra il  già  annestato.  [  Lat.  ruperùwe- 
rare.) 

SOPRANNESTATO.  So-pranne-ttà-to. 
Add.  m.  Agr.  da  Sopranni  stare. 

SOPRANNO.  So  pràn-no  Add.  m.  comp. 
Che  ba  più  d'un  anno,  Che  è  sopra  l'an- 
no;' e  si  dice  comunemente  de'besiiami. 
[Lat.  annicului] 

SOPRANNOMARE.  5o-pran-no-ma-ra. 
Att.  comp.  Cognominare. 

SOPRA  NNOMATO.  So- prati- no -ma- lo. 
Add.  m.  da  Soprannomare.  Cognomi- 
nato. 

SOPRANNOME.  So-pran-nò-me.  Sm. 
comp.  Cognome;  ma  io  questo  senso 
non  è  più  in  uso.  [  Lat.  cognome*.  )  — 
2.  Terzo  nome  che  si  pone  a  chicches- 
sia, per  qualche  singolarità  notabile  io 
lui,  così  in  bené ,  come  in  male.  [  Lat. 
cognotnm,  agnomen.) 
SOPRANNOMINARE,  Sopran-no-mina- 
re.  Att.  comp.  Cognominare.  [Lat.  co 
gnomvnart.)~%  Nominar  disopra.  iLat. 
superili*  dicere,  nominare.] 
SOPRANNOMINATO.  So  pranno  mi  nà- 
te. Add.  m.  da  Sopraaoominare.  Cogno- 
minato. [Lai.  vocattu.]  —  2.  Nominato 
di  sopra.  [  Lat.  tuptriut  dictue ,  nomi- 
nai ui.] 

SOPRANNOTANTE.  Sopran-no-tàn-U. 
Part.  di  Sopraanotare.  Che  sopraooota, 
Che  nuota  sopra.  [Lat.  supernaUtns.) 

SOPRANNOTARE.  So-pran-no-tèn.  M. 
ass.  comp.  Nuotare  o  Notar  sopra.  Stare 
a  galla,  Galleggiare.  [Lat.  supinato- 
re.) —  2.  Notare,  Inscrivere  di  sopra. 

SOPRANNOTATO  iSo-pran-no-ià-to.Add. 
m.  da  Soprannotare.  Nootato  sopra. 
Notato  di  sopra.  Scritto  di  sopra.  [Lat. 
praenotatue.) 

SOPRANNUMERARIO.  So-pran^u-me- 
rà-ri-o.  Add.  m.  comp.  Che  nel  nume- 
ro è  posto  di  soprappiù,  Che  è  numera- 
to di  soprappiù.—  8.  Milil.  la  forra 
anche  dì  sm.  Sopraanumararii  diconsi 
Que' saldati  che  in  tempo  di  guerra  si 
aggiungono  alle  compagnie  oltre  il  nu- 
mero, per  sottentrare  ad  un  bisogno  ai 
morii  od  ai  feriti,  e  tenerle  sempre 
piene. 

SOPRAN  N  UOTAR  E .  So  pra*-tmo-tà- re. 
N-  ass.  comp.  Lo  stesso  che  Sopranno- 
iare, nel  primo  sign. 

SOPRANO.  Sa-prà-no.  Sm.  Mus.  La  voce 
più  acuta  delle  quattro  voci  principali, 
secondo  la  generale  divisione  della  voce 
umana.  Fu  dello  anche  Sovrano.  [  Lat. 
canina ,  vox  acuta.  ]  —  2.  Colui  che 
canta  la  parte  di  soprano  ;  nelle  opere 
In  musica  vien  detto  ancora  Primo  so- 
prano ,.  Pruno  uomo ,  ed  è  o  Un  musico 
o  una  donna  che  ne  rappresenta  la  par- 
te.— 3.  Dicesi  Meizo  soprano.  V.  Mez- 
zo add. g  17. 

SOPRANO.  Add.  m.  Superiore,  Supremo; 
contrario  di  Sottano.  Lo  stesse  che  So- 
vrano. [  Lat.  ««peraw.  ]  —  2.  Talora 
osato  in  Corsa  di  sm.  per  Re,  Principe; 
ma  non  è  da  imitarsi. 

SOPRANOBILE.  .So-pra-no-oi-le.  Add. 
com.  comp.  Più  che  nobile ,  rtobifa- 


SOPRA  «SEGNA..  ^  re»  SC 
comp.  MUU.  Ornamento  e  Contrassc- 
gno  d'abiti,  o  altre  divise  militari  sopra 
r  armi.  Le  Sopransegne  si  usavano  noi 
secoli  cavallereschi  ponendo  sull' arma- 
di] na  una  banda  di  un  colora  detersa*» 
nato,  o  divisando  con  invariati  colori  la 
eoprasberga,  onde  distinguerò  i  soldati 
di  un  principe  o  di  uno  stato  dagli  al- 
tri. Venivano  altresì  osata  da' cavalieri 
ne'  fatti  d'arme.  [Lai.  eymboUm,  lette- 
ra, imi  g  ne.) 

SOPR ANTEN DENTE.  So  pra*rio*iìà*- 
te.  Part.  di  Soprantendere  ,  usato  per 
lo  più  in  fona  di  sm.  Quegli  che  ha> 
autorità  primaria  sopra  qualche  ufi' 
aio  od  opera.  Lo  stesso  che  Sopraln- 
tendente.  [  Lai.  auptrtntóndeiu  ,  proe- 
fecCw.) 

SOPR ANTENDENZA.  So-pran-ttii-dè*- 
sa.  St.  ast.  di  Soprsnieoden(e.Lo  stes- 
so che  Sopraiotendenra, 

SOPRANTENDERE.  Sa-pron-tèn  de  re. 
N.  ass.  anom.  comp.  Lo  stesso  che  So- 
pra bo tendere.  [  Lat.  praesse ,  pratfe- 
ctum  «/e.]— 2.  Aver  la  soprao tendenza 
di  checchessia.  (Lat.  protette.} 

SOPRANTENDITORE.  So-pran-tin-di- 
id-re.  Verb.  m.  di  Soprantendere.  Cbo 
sopra nleode.  [  Lat.  superinUndens.} 

SOPRANTENDITRICE.  5o-pran-le»-d*- 
tri-ca.  Verb.  f.  di  Soprantendere.  Che 
soprsntende. 

SOPRAORBITALE.  So-pra  or-bHà  l*. 
Add.  com.  comp.  Anat.  Ch'  è  posto  si 
disopra  dell'  orbite.  [  Lat.  svpraorbitm- 
lit.ì  —  2.  Dicesi  Arteria  aopraorbitale, 
Quel  ramo  dell'  oftalmica  che  riascende 
sopra  il  fronte;  Foro  sopraorbilsle , 
Quello  eh'  è  posto  all'ingresso  dei  tarso 
interno  ed  ai  due  terzi  esterni  dell'arco 
orbitale  ;  Nervo  sopraorbitale ,  Quel  ra- 
metto ebe  attraversa  il  dette  foro. 

SOPRAOBD1NARIO.  So-pra-ar-di*à- 
ri-o.  Add.  m.  comp.  Più  che  ordinario, 
Straordinario. 

SOPRAOBNATO.  So-pra-or^àto.  Sm. 
comp.  Archi.  La  parte  superiore  di  ogni 
ordine  architettonico,  composta  dell  ar- 
chitrave, fregio  e  coro  ice. 

SOPRAOSSIGENESIA.  .So-Pr«-o4-ti  go- 
m-eì-a.  Sf.  Med.  Malattia  prodotta  da 
eccesso  di  ossigeno. . 

SOPRAOSSIMURIATO.  So-pra-us-ii  t**- 
ri-à-to.  8at.  comp.  Cairn.  Nome  dato 
da  alcuni  al  clorato. 

SOPRAOTTIGOSFENISCLEROTICIANO. 
So-pra-ot-li-co-efe-ni-ecle-roli-cià-no. 
Add.  e  sm.  comp-  Anat.  Nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  retto  superiore  dal- 
l'occhio. 

SOPRAPPAGARE.  50-prop  pa-gà-re.ML> 
comp.  Pagare  più  del  dovere.  —  2»  K 
a.  ass.  —  3.  Largheggiare. 

SOPRAPPAGAT0.5o-prap-pa^o.Add. 
m.  da  Soprappagare.  Pagato  più  del 
dovere.  —2,  Largheggiato. 

SOPRAPPARTO.  So-prap-pàr4o.  Sm. 
L'etto  del  partorire  ,  o  II  poco  prima  o 
dopo  il  partorire.  —  2.  E  av verb.  Nel- 
l' atto  del  partorire ,  o  Poco  prima  o 
dopo  il  partorire. 

SOPRAPPESO.  So-prap-pè-to.&ai.  comp. 
Peso  oltre  al  convenevole  e'I  consueto. 
[Lai.  euperpondium.]  . 

SOPRAPPETTO.  So-prap-pU-to.  Sm. 
comp.  Milit.  Veste  imbottita  di  lana 
che  si  por  Uva  sopra  il  netto»  d'ondo 
trasse  il  nome,  e  sotto  la  coraua  par 
maggior  di  fesa. 
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flOPlÀPPlACFimS.  So-frttp  fia  eìn-tc. 
Add.  com.  comp.  Placente  assaissimo. 
[Lat.  suora  modum  piaceva.] 

BOFRAPPIAGNRBE.  So-praf-pià^gne  r$. 
V.  ass.  ano*,  comp.  Lo  stessè  che  So- 
pra ppiangere. 

SOPBAPPIANGEBB.  So  prap-piòm-ge- 
rt.  N.  ass.  anom.  comp.  Piagnere  di- 
rottamente, Piagner  di  nuovo. 

50PRAPPIENEZZA.  So-prap-pi+nig  xa. 
Sf.  comp.  ast.  di  Soprappfeno.  Soprab- 
bonda oza,  Eccesso. 

SOPR  APPIENO.  So  prap  pié  no.  Add.  ra. 
comp.  Più  che  pieno,  Riboccante,  Pie- 
nissimo. (Lat.  plenitsimut.] 

50PR  APPIGLI  ARE.  Sb-prap  pi-o«a-r«. 
Att.  comp.  Pigliare  olire  al  convene- 
vole, Sorprendere,  Oceapare.  [  Lat.  oc- 
cupare.] —  3.  Reti,  lo  forza  dì  nome. 
Sorta  di  figura  rettorica  della  in  lat. 
occupalio. 

SOPRAPPICT.  So-prap-più.  Sm.  comp. 
ìndecl.  Il  soverchio.  [Lat.  para  super- 
vacanea,  supeifluens ,  axcedens  ,  reli- 
quia.) —  9.  In  furia  (Ta? v.  Iu  oltre ,  Da 
vantaggio.  [Lat.  pratltrea.] 

SOPR APPONENTE.  So-prap-po-nèn-te. 
Part.  di  Soprapporre.  Che  soprappone. 

SOPRAPPONIMENTO.  So-prap-po -ni- 
mbi-to.  Sm.  comp.  Il  soprapporre. [LeL 
tuperpotitio.] — 3.  Arai  d.  Di  cesi  di  quei 
pezzi  cbe  sono  sovrapposti  ad  altri. 

SOPRAPPORRE.  So  prap  por-re.  Att. 
anom.  e  n.  pass.  comp.  Porre  sopra. 
[Lat.  «uperponere.) — 8.  Aggiugnere  di 
più.  —  3.  Anteporrà  ,  Preporre.  [Lat. 

Sraeponere,  prae/Seere.}— 4.  Mettersi  al 
isopra,  Estollersi.  — 5.  Preferire,  Sti- 
mar maggiormente. 
SOPRAPPORTA  .Soprap  pòr-ta.Si  .comp. 

V.  e  di'  Soprapporto. 
SOPR APPORTARE.  So-prap-por-tà-re. 
Att.  comp.  Portar  sopra  o  in  alto  ;  e 
Portare  semplicemente. 
SOPRAPPORTATO.  So-prap  por-fà-fo. 

Add.  m.  da  Soprapportare. 
S0PRAPPORTO.Soprap«pòr-ro.Sm.conip. 
Oroamento  cbe  sì  colloca  al  di  sopra 
del  Parchi  tra  re  o  del  fregio  di  una  porta 
neir  interno  degli  edifisii.  Fansf  in 
quadratura,  in  pittura,  in  bassorilievo. 
Importa  però  assai  che  queir  oroamento 
corrisponda  al  carattere  della  porta  e 
della  camera.— 2.  Pittura  da  collocarsi 
sopra  le  porte. 
SOPRAPPOSIZIONE.  So-prap-po-si-zió- 
M.  Sf.  comp.  Lo  stesso  che  Soprappo- 
ntmento.— 8.  Fi».  Dicesi  Accresciménto 

Kr  soprapposirinne,  Quello  che  si  fa  in 
ria  di  successiva  applicazione  di  nuove 
molecole  alta  superficie  di  quelle  del 
nucleo  primitivo. 
•DpRAPPOSTA.  So-prap-pò-sta.S(.cosop. 
Cosa  cbe  si  soprappone  ad  un'  altra.  — 
%  Ar.  Mrs.  Quel  risalto  cbe  ne'  lavori 
rilieva  dal  fondo;  contrario  di  Sommes- 
sa.—3.  Valer.  Sorta  di  malattia  de*  ea- 
valli. 

SOPRAPPOSTO.  So-prap-pò-alo.  Add.  m. 
da  Soprapporre.  Posto  sopra.  [Lat.  su- 
pToporirua.] 

SOPRAPPRENDERE.  So^prapprèn-de-re. 
Att.  anom.  comp.  Sopraggiognere,  Cor- 
re al'  improvviso.  (Lat.  improviso  op- 
frimere,  efrenmwnfre.]  —  3.  Prendere 
pib  del  dovere.— 3.  Deludere. 

SOPRAPPREN  DI  MENTO.  So-prap-pren- 
di-min-to.  Sm.  eonrp.  Il  sopreppren- 

'  dare.  (Lat.  aoxrmtio,  opprmio.ì 

SOPRAPPRESOS^prap  frt+o.  Add. 


da  Soprapprendere.  Collo  all'  improv- 
viso. [Lat.  appresto*.] 

SÒpaAPPBOFONDO.&prop-pro/dn-do. 
Add.  m.  comp.  Pib  che  profondo ,  Pro- 
fondissimo. [Lat.  profundissitnus.] 

SOPRAPPUBIAlfO.  So-prao-pv-òirà-no. 
Add.  m.  comp.  Ansi.  Che  è  posto  al 
disopra  del  pube.  [Lat.  suspubianus.] 
—3.  Onde  dicesi  Anello  sopreppubiano, 
L'anello  inguinale  ;  Arteria  soprappa- 
biana,  L'epigastrica;  Nervo  soprappu- 
biano,  11  ramìcello  interno  del  ramo  in- 

.  guinale  cutoneo  del  primo  lombare.  Di- 
cousj  Cordoni  sopra  ppubiaui ,  I  lega- 
menti rotondi  dell'  utero. 

SOPRAPpDBIOFEMORALE,5o-prap-pu- 
bio-fe-mo-rà-le.  Add.  e  sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo pelli oeo-  (Lat.  suprapubioftitnora- 
lis.) 

SOPRAPREZIOSO.5b-pra-presi0-ao.Add. 
m.  comp.  che  scrivesi  anche  Sopra  pre- 
zioso. Pib  cbe  prezioso ,  Preziosissimo. 
[Lat.  quod  e$t  pretio$iisimu$.] 

SOPR  APDRG  AZIONE.  So-pra-pur-ga-zió- 
ne.  Sf.  comp.  Mcd.  Lo  stesso  che  Iper- 
c  a  tarsi. 

SOP  BAR  ADDOPPIARE.  Sopra-rad-dop- 
pià-re.  Ali.  e  n.  comp.  Pib  che  raddop- 
piare. 

SOPRARADDOPPIATO.  5b-pra  rad  dop- 
ptà-to.  Add.  m.  da  Sopraraddoppiare. 

SOPRARCO.  So-pràr-co.  Sm.  comp.  Ar- 
chi. Ghera  o  Grossezza  dell'arco. 

SOPRARE.  So-prà-re.  Alt.  V.  A.  e  Poet. 
sinc.  di  Superare.  V.  e  di'  Superare. 

SOPRARMONIOSISSIMO.  S<hpror-u>o- 
rào-tìs-si-mo.  Add.  m.  comp.  superL 
di  Soprarmonioso.  Più  che  armoniosis- 
simo. 

SOPR  ARMONIOSO.  So-prar-mo-niù-éo . 

Add.  m.  comp.  Pib  cbe  armonioso. 
SOPRARONDA.  So  profónda.  St.  comp. 
MilH  Tersa  ronda  che  si  fa  senza  re- 
gola di  tempo  determinato,  cosi  per  ve- 
gliare maggiormente  alla  sicurezza  d'u- 
na fortezza  o  d' un  campo ,  come  per 
sopravvedere  le  ronde  ordinarie  e  le  con- 
traronde. 

S0PRARRACC0NT0.5b-prar-ra«-«òit-to. 

Sm.  comp.  Lo  stesso  che  Episodio. 
SOPRARRACCONTO.  Add.  m.  comp. 
Quasi  sine.  di  Soprarraccontato.  Pre- 
narrato. 

SOPRARRAGIONAMBNTO.  So-prar-ra- 
gio-na-min-to.  Sm.  comp.  Lo  slesso 
che  Epilogo. 
SOPBARRAGIONARE.  .So-prar-ra-gto- 
nà-re.  Att.  e  n.  ass.  comp.  Ragionar  di 
più.  [Lat.  sermoni  adjicere.] 
SOPRARRECARE.  So-prar  re-cà-re-Atl. 

comp.  Recar  sopra  e  di  pib. 
SOPRARRECATO.iSo-prar-raeà-fo.  Add. 
m.  da  Soprarrecare.  Recato  di  pib,  Re- 
cato sopra,  Mentovato. 
SOPR  ARREClTARE.£b-prar-re-ei-fà-re. 

Att.  comp.  Recitar  sopra  o  avanti. 
SOPRARRBCIT  AT0.5V»-  pror-ra-ct-l  a-l  o. 
Add.  m.  da  Soprarrecitare.  Recitato 
sopra. 

SOPR  ARSENALE.  So-prar-n-itàle.  Add. 
com.  comp.  Anat.  Che  è  posto  al  di  so- 
pra de*  reni.  Onde  Arterie  soprarrenali, 
cbe  disthiguonsi  hi  superiori,  medie  ed 
inferiori;  Capsule,  Nervi,  Vene  soprar- 
renali ,  Ganglio  soprarrenale  ec  [Lat. 
auprarreiialie.] 

SOPRARRENDBRB.  So-prar-rèn-de-re. 
AH.  e  n.  eonrp.  Pib  che  rendere. 

SOPR  AB  RESTANTE.  Ss,  IWWI  «ÉM». 


•  e» 

Add.  com.  comp.  Che  resta  dì  sopra  p- 

pib. 

SOPRARRICCIO.  So-prar -rìc-cio.  Sa. 
comp.  Ar.  Mes.  ehe anche  dicasi  Riccio 
sopra  riccio.  Lavoro  sopra  lavoro» per 

10  pib  fatto  ne' drappi  d'oro. 
SOPRAR  RIVARE.  5o-prar-r»-«à-«#.  N. 

ass.  comp.  Sopraggiognere ,  Sopravve- 
nire. 

SOPRARBIVATO.So-prw-K-ea-fo.Add. 
m.  da  Soprarrivare. 

SOPRASALE.  So-pra-sà-U.  Sm.  Coup. 
Chim.  Lo  stesso  che  Soprassale. 

SOPBASAZIO.  5o-pra-#à-*i-o.  Add.  nj. 
comp.  Pib  che  sazio. 

SOPB  ASBERGA.  So -pro -a6er-oa.Sf.com  p. 
Milit.  Sopravveste  cortissima  che  si  por- 
tava sopra  P  usbergo.  [Lat.  ehlamusA 

SOPRASBERGATO.  So-pra-tber-qà-to» 
Add.  m.  Milit.  Vestito  di  sopra sterga. 

SOPRASCAPOLARE.  So-pra-tea-poAà- 
r«.  Add.  e  sm.  com.  comp.  Anat.  LO 
stesso  cbe  Soprascapulare. 

SOPRASCAPOLOTROCBITERIANO.  5o- 
pra-sca-po-lo-tro-ehi-te-rià-iu).  Add. 
e  sm.  comp.  Anat.. Col l'agg.  di  Granfa 
questo  nome  dato  da  Chaussier  ài  mu- 
scolo sopra  spinoso  ;  coli' aggiunto  dt 
Piccolo ,  al  muscolo  sopraspinose  ;  col- 
l' aggiunto  di  Pib  piccolo ,  al  muscolo 
piccolo  rotondo. 

SOPRASCAPULARE.  So-pra-sca-pu  -là-re. 
Att.  com.  comp.  Anat.  Ciò  cbe  sta  so- 
pra della  seapula.  [Lat.  suprascapula* 
ria.]  —  3.  Nome -di  due  muscoli,  cbe  st 
distinguono  in  inferiore  ed  in  superiore* 

11  Soprascapulare  inferiore  nasee  dalla 
base  della  seapula  ,  e  ricoprendo  latta 
la  sua  faccia  esteriore ,  va  con  un  tea* 
dine  alquanto  largo,  ma  acuto,  a  fasciare 
esteriormente  l'omero  vicino  alla  sua 
articolazione  superiore.  Il  Soprascapu- 
lare superiore  proviene  dalla  base  della 
scapola  ,  e  riempiendo  tutta  la  cavità 
compresa  fra  la  soa  spina  e  il  suo  lato 
superiore,  si  stende  con  un  tendine 
molto  spazioso ,  valevole  su  II'  articola» 
zione  superiore  dell'  omero,  impiantan- 
dosi obbliqnamenie  nel  capo. — 3.  Di- 
cesi Ifervo  soprascapulare  ,  Quello  che 
proviene  dal  plesso  brachiale ,  si  reca 
verso  la  base  dell'apode!  ceracoide , 
passa  sotto  il  legamento  che  compie  la 
scanalatura  ivi  situata  ,  attraversa  ob- 
bliqoa mente  la  estremità  della  fossa 
sottospinata ,  ove  si  divide  in  filamenti 
destinati  ai  muscoli  sottospinati  e  ro- 
tondo minore. 

SOPRASCELLARE.5o-pra-aeei-la-re.Add. 
com.  comp.  Bot.  Aggiunto  di  qae'  fiori 
che  nascono  sopra  l' angolo  esterno  cbe 
fa  un  ramo  o  una  foglia  col  tronco. 

SOPRASCHIENA.  So-vra-schii-na.  Sf. 
comp.  Ar.  Mes.  Quella  striscia  di  cnojo 
che  passa  sul  dosso  del  cavallo  di  car- 
rozza ,  e  serve  a  sostener  le  tirelle  e  la 
catena. 

SOPRASCRITTA.  So-pra-scrìi-ta.  Sf. 
comp.  Inscrizione,  Epigrafe ,  Scrittore 
posta  sopra  a  checchessia.  [Lat.  em'fa- 
phium,  epigraphe ,  inseriptio.]— 3.  Di- 
cesi nelle  lettere  quello  Scritto  ehe  st 

Sono  sopra  alle  medesime ,  contenente 
nome  di  quello  a  cui  s' indirizzano. 
'  [Lati  eup*r»er*ptio.}—3.  Fig.einmodo 
basso  :  Aver  buona  soprascritta ,  vale 
Aver  buona  erra.  [Lat.  bene  «alare» 
bona  «ti*  valetudine.] 


|  comp 


scritto,  so-pra-scm-to.  sm. 
.  Lo  stesso  ehe  SoprassrKia.  —  t. 
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Quello  scritto  che  tJ  pone  Bolla  facci» 
esteriore  del'.e  lettere,  volgarmente  Man- 
sione. 

50PRASCBITT0.  Add.  m.  da  Sosprascri- 
vere.  Scritto p  Nominato  disopra.  [Lat; 
tuperscriptus ,  inscriptus,  sopra  seri-, 
ptu  A 

SOPR'ASCRIVERB  So-prarcrMe-re.Alt. 
e  n.  anom.  comp.  In  generale  Scrivere 
sopra;  e  più  particolarmente  Far  la  so- 
prascritta alle  lettere. 

SOPR ASCRIZION  E.  So-pra-icri-«"d-f»e. 
Sf.  comp.  Inscrizione.  [Lai.  in$eriptio, 
f  flotta.] 

,  SOPRASEMIORBICOLARE.  So-pro-aa- 
tni-or-bi-co-là-re.  Add.  e  sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Winsh/w  alla  parte 
superiore  del  muscolo  orbicolare  delle 
labbra.  [Lat.  suprasemiorbicularis.) 

SOPRASFORZARE.  So-pra-sfof-zà-re. 
Alt.  comp.  Majrgiormcn'.e  sforzare. 

SOPRASFORZATO.  So-pra-sfor-xà-lo. 
Add.  m.  di  Soprasforzare.  Maggior- 
mente sfonato,  Veemenlissimo,  Violen- 
tissimo. 

SOPRASMALTO.  So-pra-smàl-to.  Sm. 
comp.  Ar.  Mes.  Ultimo  lustro  ed  orpel- 
lamento  dato  sopra  lo  smalto. 

SOPRASMISURATO.  So-pra-imf-ru-rò- 
to.  Add.  m.  comp.  Più  ebe  smisurato, 
Smisuratissimo,  [Lat.  immtntut.] 

SOPRASOGLIA.  .So-pra-aò-olio.  Sf.  comp. 
Mario.  La  soglia  superiore  de' por- 
telli. 

SOPRASOGLIO.So-pra-»ò  olio.  Sm. comp. 
Idraul.  Argioello  ebe  si  pianta  in  cresta 
di  un  argine  della  parte  del  fiume , 
perchè  non  sia  trascinato  dalle  piene 
straordinarie. 

SOPRASOLDO.  So-pra-iòUdo.  Sm.  corno. 
Milit.  Quell'aumento  di  soldo  ebe  si  dà 
per  soprappiù  al  soldato  benemerito. 

SOPRASOL1DO.  So-pra  sòli-do.  Add.  e 
sm.  comp.  Mat.  Cosi  dicesi  dagli  alge- 
bristi la  quarta  potenza  d'  una  gran- 
dezza, cosi  chiamata,  perchè  fingesi  che 
abbia  una  dimensione  di  più  del  solido. 

SOPRA  SOMA.  So-pra-ib-ma.  Sf.  comp. 
V.  e  di'  Soprassoma. 

50PRASPALLE.5o-pra-ipàI-le.Sm.comp. 
indecl.  Milit.  Larga  fascia  di  coojo,  che 
passando  sopra  le  spalle ,  attraversa  il 
busto  del  soldato. che  la  porta  ,  e  va  a 
legarsi  pe'  capi  guarniti  di  fibbie  agli 
anelli  de*  cosciali  e  della  coda  de'  pezzi 
di  campagna ,  i  quali  ben  sovente  si 

.  cambiano  di  luogo  con  questo  artifizio. 
I  serventi  di  questi  pezzi  sodo  forniti 
di  sopraspalle. 

SOPRASPARGERE.  So-praspàr-ge-rs. 
Att.  anom.  comp.  Spargere  di  sopra. 
[Lat.  super  fundeTe.] 

SOPRASPARSO.  So-pra-spàr-io.  Add.m. 
da  Sopraspargere.  Sparso  di  sopra.  [Lat. 
imperila,  superfusus.] 

SOPRASPENDERE.  So-pra- spèn-de-re. 
Att.  e  u.  ass.  anom  comp.  Spendere  di 
soperchio.  [  Lat,  più»  aequo  impen- 
dere.) 

SOPRASPERANTE.  So-pra-«p«-ràn-f«. 
Part.  di  Soprasperare.  Che  sopra- 
spera. 

SOPRASPERANZA.  So-praspe-ràn-za. 
Sf.  comp.  Speranza  sopra  speranza,  Spe- 
ranza quasi  certa,  Gran  fiducia ,  Confi- 
denza. [Lat.  fiducia,  confitto.] 

SOPRASPERARE.  So-pra  *p«-rà-re.  N. 
ass.  comp.  Avere  grande  speranza  o 
Passare  i  limiti  dell'ordinaria  speranza. 
[Ut.  eonfders .] 


SOPRASP1NATO.  So-prtwpi- no -to.  Add. 
m.  comp.  Anat.  Lo  stesso  che  Sopra  spi- 
noso. 

SOPRASPlNOSCAPOLOTROCniTERIA- 
NO.  5o-pra-*pi-no-»ca-po-Io  tro-chvfe- 
ri  à  no.  Add.  e  sm.  comp.  Nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  sopraspiooso. 

SOPRASP1NOSO.  So-pra- spi  nóso.  Add. 
m.  comp.  Anat.  Che  è  posto  al  di  sopra 
della  spina.  [Lat.  supraspinosus.]  —  2. 
Dicesi  Osso  sopraspiooso,  Quello  posto 
al  di  sopra  della  spina  della  scapula  ed 
è  di  forma  triangolare;  Legamento  so- 
praspiooso cervicale,  Qoellocbe  si  esten- 
de dalla  settima  vertebra  cervicale  alla 
protuberanza  occipitale  esterna  ;  Le- 
gamento sopraspiooso  dorso  lombare  , 
Que  lo  che  si  estende  dall'a potisi  spinosa 
della  settima  vertebra  del  collo  sino  alla 
eresia  media  del  sacro  ;  Muscolo  sopra- 
spinoso  ,  quel  muscolo  pari  allungato  , 
spesso  e  triangolare ,  che  dalla  fossa 
sopraspinosa  va  a  terminare  nella  parte 
anteriore  della  tuberosità  maggiore  del- 
l'omero, e  serve  ad  alzare  il  braccio. 

SOPRASPIRITUALE.  50-pra-ipi-ri-tu-à- 
le.  Add.  com.  comp.  Più  che  spirituale. 

SOPR  ASPIRI!  CAL1ZZ  ARE.  So-pra-spi- 
ri-tua-lizsà-re.  Att.  comp.  Reuder  più 
che  spirituale. 

SOPRASPI RITUALIZZATO.  So-pra-spi- 
ritua-liz-zà-to.  Add.  m.  da  Sopraspi- 
ritualizzare. Più  che  spiritualizzato. 

SOPRASSAGLIENTE.  So-prassa-glièrt- 
te.  Add.  e  sm.  comp.  Che  sa  glie  sopra; 
e  propriamente  s"  intende  di  chi  sale 
sopra  i  navigli  per  guidarli  o  difenderli. 
[Lat.  veotor.] 

SOPRASSALARE.  So-pras-sa-là-re.  Alt. 
e  n.  ass.  eomp.  Salare  oltre  al  convene- 
vole. 

SOPRASSALE.  So-prai-ià-ie.  Sm.  oomp. 

Chini.  Sale  con  eccesso  di  acido. 
SOPR  ASSALIRE.  Sopras-ta4i-r$.  Att. 
e  n.  ass.  anom.  comp.  Assaltare,  Assa- 
lire all'improvviso.  [Lat.  aggredì.]  — 
2.  Salir  sopra.  Onde  Soprassagl lente. 
SOPRASSALITO.  So-prat-sali  to.  Add. 

m.  da  Soprassalire. 
SOPRASSALTO.  ,Sb-pr<z«-*àl-(o.Sm.comp. 
Spicco  di  cosa  relativamente  ad  altre 
dello  slesso  genere.— 2.  Milit.  Assalto 
improvviso,  Attacco  repentino. 
SOPRASSANTO.  So-pras-sàn-to.  Add.  m. 
comp.  Più  che  santo,  Santissimo.  [Lat. 
tanctissimus-]  —  2.  Soprassinla  per  lo 
più  è  Titolo  di  onore  dato  alla  SS.  Ver 
gioe ,  per  accennare  il  grado  di  premi- 
nenza ch'ella  ha  sopra  tutti  i  santi. 
SOPRASSAPERE.  So-pr  ossa-pire.  Att. 
e  n,  ass.  anom.  comp.  Sapere  più  del 
bisogno.  [Lat.  «opera  più*  guam  opor- 
tet  sapere.) 
SOPRASSEDENTE.  So-pras-se-den-te. 
Pari,  di  Soprassedere.  Che  soprassiede, 
Che  siede  sopra.  [Lat.  insidens.] 
SOPRASSEDENZA.So-proa-ie-a^èn-aa.Sf. 
Sospensione  dell'affare,  Indugio  a  risol- 
vere. 

SOPRASSEDERE.  So-prat-se-dé-re.  N. 
ass.  e  pass.  anom. comp.  Propriamente 
Sedere  sopra,  Esser  sopra.  —  2.  Trala- 
sciare per  qualche  tempo,  Differire.  [La  t. 
««periodare.]— 3.  E  col  terzo,  o  col  se- 
sto o  col  quarto  caso.  —  4.  E  alt.  nel 
2.  sign. 

SOPR  ASSEGNA.  So-pras-sé-gna*  Sf.  Lo 
stesso  che  Soprainsegna  ,  Sopransegna. 
SOPRASSEGNALE.5o-pro«-*a-j«à-l«.Sm. 

comp.  Segnale,  Segrio;  e  dicasi  più  prò- 


priameite  di  Sopransegna.  [Ut.ityaanw, 

symbolum  ,  digma.] 

SOPR  ASSEGNARE.  Sopra*~s»-gnàrrt. 
Att.  comp.  Propriamente  segnare  al  di 
sopra.— 2.  Far  sopransegna  o  soprasse- 
gno. [Lat.  insignire,  tignare.}— 3.  E  n. 
paté-  Distinguersi  colle  sopransegne. 

SOPR  ASSEGNATO.  So  pras-se-gnà-to. 
Add.  ni.  da  Soprassegnare.  Notato ,  Se- 
gnato sopra.  [Lai.  intcrìptut.]  —  2.  Di- 
stinto con  sopransegna.  [{Ai.insignitus, 
ornatus.] 

SOPRASSEGNO  5o-"prai-ié-ono. Sm.com p, 
Propriamente  Segno  il  disopra ,  ma  la 
usato  anche  per  Soprassegnale.  (Lat. 
signum,  symbolum.]— ±  E  per  Sopran- 
segna. 

SOPRASSELLO.  So  pras-sèl  lo.  Sm.  Quel 
che  si  mette  di  soprappiù  alla  soma  in- 
tera.—  2.  Per  "metal".  Giunta  semplice- 
mente. [Lat.  eovolìarium,  auctarium.) 

SOPRASSEMENZA.  So  prat-ie-mèn-xa. 
Sf.  comp.  Agr.  Replicata  seminazione. 

SOPRASSEMINANTB.,So-i>rai-ae-mz'-i»à«- 
te.  Pari,  di  Soprasseminare.  Che  sopras- 
semina. 

SOPR  ASSEMIN  A  RE.  So-prasse  mi-nà**. 
Alt.  e  n.  comp.  Agr.  Seminar  sopra  1 
seminato.  [Lat.  superseminare.]  —  2. 
E  fig. 

SOPRASSEMINATO.  So-prat-te  mi-nà- 

ro.  Add.  m.  Agr.  da  Soprasseminare. 
SOPR  ASSE  MINATORE.  So-pras-se-mi- 

na-tò-re.  Verb.  m.  di  Soprasseminare. 

Che  soprassemioa.  [Lat.  tupsrseminm- 

for.J 

SOPR  ASSEMIN  ATRICE  •  So-prasse-mi- 

na-trì-ce.  Verb.  f.  di  Soprasseminare. 
SOPRASSENNO.    Sopras-sén-no.  Sm. 
comp.  Molto  senno.  [Lat.  summasa- 
pìentia,  prudentia.] 
SOPRASSERVIRE.  So-prawer  iA-r«.AU. 
e  n.  ass.  comp.  Servire  più  che  sopra 
l' obligo.  - 
SOPRASSBRVJTO.5o.praa-aer-oilo.Add. 

m.  da  Soprasservire. 
SOPRASSERVO.  So-pras-sèr-vo.  Aàd.  t 

sm.  comp.  Più  che  servo. 
SOPRASSESSORIO.  So-pras-sessò-H-o. 

Add.  m.  Spettante  a  soprassedenza. 
SOPRASSETE.  So  -prassi-te.  Sf.  comp. 

Gran  sete.  [Lat.  immensa  silis.] 
SOPRASSINDACO.5o-prai-iin-do-co.Add. 
e  sm.  comp.  PI.  Soprassiedaci  e  Sopras- 
sindachi.  Il  maggior  sindaco,  o  sia  Ma- 
gistrato che- ha  l'autorità  di  rivedere  i 
conti  a  tutti  i  magistrati  e  offiiiali. 
SOPRASSOGLIO.  So  pras-sb-glio.  Sm. 

comp.  Soglia  di  sopra,  Architrave. 
SOPRASSOMA.  5o-praa-aò-fno.  Sf.comp. 
Tutto  quel  che  si  mette  di  più  sopra  la 
comunal  soma. 
SOPRASSUSTANZA.  So-pratsi$-ttàns:a. 
Sr.  comp.  Sostanza  superiore  o  più  no- 
bile dell'altre.  [Ut.  nottltor  subttan- 
tia.] 

SOPRASSUSTANZlALB.Sb-proa-ati-afàf»- 
tià-le.  Add.  com.  comp.  Più  nobile  e 
di  maggior"  virtù  del  sustanziale;  e  di- 
cesi propriamente  del  Santissimo  Sagre- 
rò ento  dell'  altare.  [Lat.  tupersvbttcm- 
HaUs.) 

SOPR  ASTA  LLI  A.  So-pra-stal-lì-a.  Sf. 
comp.  Marin.  Dimora  di  un  bastimento 
in  un  porto  oltre  il  tempo  assegnato  per 
la  sua  partenza.  [Dall'ingl.  fo  alali  di- 
morare. In  ted.  stelle  posto,  silo.} 

SOPR AST AMENTO.  So-prasia-mén-to. 
Sm.  Il  soprastare.  —  2.  Indugio.  [Ut. 
cunctatio,  mora.] 
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SOPRASTANTE.  So-pr*-stà*-ts.  Part.  di 
Soprastare.  Che  su  sopra  ,  Eminente. 
[Lei.  eminenet  extan* ,  imminens.]  — 
2.  Per  m,eiaf.  Imperioso ,  Potente  ,'Io- 

'  solente ,  SopercbieTole.  [Lat.  iniolens.] 

—  3.  Cbe  indugia  troppo ,  Che  mette 
tempo  in  mezzo  oltre  al  .conveoerole. 
[Lai.  cune  terni.] — 4.  Imminente.  [Lai. 
imminens,  ingrtans.]  —  5.  In  forza  di 
un,  Cbe  ba  soprastante  in  checchessia, 
Custode,  Guardiano.  [Lai.  custos,prae- 
fectus.) 

SOPRASTANTEMENTE.  So-pr  a- ttan- te- 
miate. Avv.  Con  soprastanza. — 2.  Mas 
almamente,  Particolarmente.  [Lat.prae- 
cìpw,  pra$$$rtim7] 

SOPRASTANZA.  So-pra-stan-sa.  Sf.  Il 
soprastare. — 2.  Indugio  ,  Trattenimen- 
to ,  Hanranza.  [Lat.  eunetatio.]  —  3. 
Grande  isi  aoze . 

SOPB ASTARE.  Sopra-stàre.  Alt.  e  n. 
ass.  anom.  comp.  Star  sopra  ,  Esser 
superiore,  eminente.  [Lat.  ixtare,  emi- 
ncre,  irnminere-]  —  2.  Fig.  Usar  supe- 
riorità ,  ÌD8o!eD7a  ,  maggioranza  ;  So- 
praffare ,  Soverchiare.  [Lat.  ecceller* , 
opprimere.]— 3.  Superare,  Vincere-[La  t. 
vincere  ,  anperare.]  —  4.  Star  sopra  di 
sè  ,  Arrestarsi ,  Contenersi ,  Fermarsi. 
(Lat.  sete  eontinere.]  —  5.  Mettersi , 
Adattarsi  sopra  ad  alcuna  cosa.  —  6. 
Differire  ,  Indugiare  ,  Metter  tempo  in 
mezzo.  [Lai.  mar  ari ,  moram  interpo- 
nere.]— 7.  Attendere.  [Lat.  incumbere.ì 

—  8.  Essere  imminente,  Essere  prossi- 
mo a  seguire  ;  e  dicesi  così  di  Pericolo 
o  Danno,  come  di  qualsivoglia  cosa 
quando  è  imminente.  [Lat.  irnminere.] 

—  9.  Cessare.  —  10.  Star  colla  mente 
sopra  qualche  cosa ,  Averri  l' animo , 
Attendervi ,  Arrestatisi.  (Lat.  immo- 
rari,]— 11.  Trattenersi.— 12.  Att.  nel 
J.  sign.  — 13.  Rett.  In  forza  di  nome  , 
Soprastare  prendesi  per  la  figura  dai 
rettorici  delta  in  lat.  commoratio. 

SOPR ASTATO.  So  pra  stà  io.  Add.  m.da 
Soprastare.  Stato  sopra.— 2.  Stalo  sopra 
sè.— 3.  Provetto,  Attempato.  -4.  Fer- 
mato o  Ritardato.— 5.  Sopraffatto. 

SOPRASTEVOLE.  Sopra-sté-vole.  Add. 
eom.  Che  soprastà ,  Che  soprasta  ;  ed 
anche  Cbe  Indugia,  Tardo,  Lento.  [Lat. 
cvnctani.] 

SOPRA STIZIONE.  Sopra-sti-zió~ne.  Sf. 
V.  storpiala  di  Superstizione. 

SOPRASTORIA.So-pra-irò  ri-a.Sf.comp. 
Racconto  od  Esposizione  intorno  ad  al- 
cuna cosa  gii  narrata. 

SOPRASTRATO.  So-pra-alrà-to.  Add. 
m.  Aggiunto  di  v  te  coperta  di  viva  selce, 
cioè  Selcialo  ;  e  oicesi  a  differenza  di 
Lastricala.  [Lat.  eonstratus.] 

SOPRATACCO.  So-pra-tàc-co.Sm.CQvap. 
Ar.  Mes.  Cosi  dicesi  da'calzolai  II  suolo 
cbe  vien  sopra  il  tacco. 

SOPRATO.  So-prà-to.  Add.  m.  da  So- 
prare. 

SOPRATODOS.  5o-pro-tè-dof.  Sm.  V. 

♦  Spagn.  Ar.  Mes.  Abito  che  si  porta  ao- 
pra tutti  gli  altri.  [Il  Sobre  lodo  degli 
Spagn uoli,  il  surtout  de  Francesi,  signi- 
ficano egualmente  Sopra  tutto.] 

SOPRATONICA.£o-pra-(òm-ca.Sf.comp. 
Mas.  E  così  chiamata  la  seconda  voce 
di  da  seno  tuono. 

SOPRATTARSIANO.»fe-prat-tar-*«-à-no. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Chaussier  all'arteria  del  tarso.  [Lat. 
Mttpratarssus.) 

SOPRATTENERE.  So-prat-U+i-ra.  Att. 


anom.  comp.  Trattenere  oltre  al  termi- 
ne. [  Lat.  remorari.  ]  —  2.  Sostenere , 
Imprigionare. 

SOPRATTENUTO.  5b-nrat-(e-nù-fo.Add. 
m.  da  Soprétlencre.  Trattenuto  oltre  al 
dovere,  Indugiato.— 2.  Imprigionato. 

SOPRATTETTO.  So-pral-iét-lo.  Avv. 
comp.  Sopra  'I  tetto.  —  2.  Finestra  so- 
prattetto,  dicesi  quella  surta  di  fine- 
stra cbe  comunemente  è  chiamata  Ab- 
baino. 

SOPRA TTTENI.  So-prat  «t'è-ni.  Sm.comp 
indccl.  Dilazione  cbe  si  ottiene  al  pa 
gamento.  —  2.  Dilazione  genera  Imen 
te.  [Lat.  dilaiio,  mora.)  —  3.  Dicesi  Far 
sopraitieni,  e  vale  Soprattenere-  —  4 
E  Fare  un  soprattieoi  ad  alcuna  cosa  . 
vale  Sospenderla  ,  Prolungarne  il  ter- 
mine. —  8.  Diccsi  Slare  a  soprattieoi 
e  vale  Prolungare  il  tempo  con  soprat- 
tieni.—  6.  Dicesi  Reggersi  a  sopra  ttic- 
ni,  cioè  co' puntelli,  e  dicesi  di  cosa  che 
vacilli,  cbe  sia  presso  a  cadere. 

SOPRATTOCCARE.  £o-pra(-toe-cà-fe 
Att.  comp.  Sopraccennare. 

S0PRATT0CCATO.  So-pral-toc-ea-to 
Add.  in.  da  Soprattoccare. 

SOPRATTOCCO.  So-prat-tóc-co.  Add.m 
sinc.  di  Soprattoccato. 

SOPRATTUTTO.  Sopral-tiU-to.  Avv 
comp.  che  scrivesi  anche  Sopra  lutto, 
Principalmente,  Totalmente,  Io  tutto  e 
per  tutto,  Massimamente  ,  Segnalata- 
mente, Specialmente,  Primamente,  In- 
nanzi ad  ogni  altra  cosa  ec.  [Lat.  poli* 
simuni.] 

SOPRAUMANO.  So-pra  umà-no.  Add. 

m.  comp.  V.  e  di'  Soprumano. 
SOPRAVANZAMENTO.  So  pra  txznza- 
mén-to.  Sm.  comp.  Progresso,  Preemi- 
nenza. [Lai.  progressus.] 
SOPRAVANZANTE.  So-prà-vanzàn-te. 
Pari,  di  Sopravanzare.  Che  sopravanza. 
[Lat.  eminens.} 
SOPRA  VANZARE.So-j»ra-van-zà-re.All. 
comp.  Superare.  [Lat.  vincere,  supera- 
re, exsvpcrare,  exuberare.]  —  2.  N.ass. 
Avanzare,  Sporgere  o  Sorgere  in  fuori. 
[Lat.  eminere.)  —  3.  Soprastare. 
SOPR  AVA  NZATO.Sb-pra-van  *à-lo.  Add. 

m.  da  Sopravanza  re.  V.  Superalo- 
SOPRAVANZO.  .So-pro-ran-zo.  Sm.  Ciò 
che  sopra van^a,  Il  sopravanzare,  Ecces- 
so. [Lat.  exeessus,  exuberatio.] 
SOPRA  VEGNENTE.  $o-pra-ve-anèn-f8 
Add.  com.  comp.  V.  e  di'  Soprawe- 


SOPRAVESTA.  So-pra-w-*ta.  Sf.  comp. 
V.  e  di'  Sopravveste. 

SOPRAVVANAGLORIOSO.  So-prat-va- 
naglori-ó-so.  Add.  ro.  comp.  Più  che 
vanaglorioso,  Vanagloriosissimo. 

SOPRAVVEDERE.  «So-proo-ve-aV-re.Atl. 
e  n.  ass.  anom.  comp.  Osservare  con 
avvedutezza.  [Lat.pervidere.] 

SOPRAVVEDCTISS1MO.  iSb-prau-tJe-du- 
tìs-si-mo.  Add.  ro.  superi,  di  Soprav- 
veduto. Di  singolarissima  avvedutezza. 
[Lat.  prttdentissimus,  eaulissimue.] 

SOPRAVVEDUTO.  &  prav-ve-dùtoMd. 
m.  da  Sopravvedere.  Osservato  con  av- 
vedutezza. —  2.  Pih  cbe  avveduto,  Av- 
vedutissimo.  [Lat.  eautissimus.] 

SOPRAV  VEGGHIARE.  So-prav-veg- ghiè- 
re. N.  ass.  anom.  comp.  Veggbiare  as- 
sai. [Lat.  pervigilare,  evigilare.] 

SOPRAV  VEGNENTE.  So-pravve-gnèn-te. 
Part.  di  Sopravvenire.  Cbe  sopravvie- 
ne. [Lat.  proximus,  imminens.) 

SOPRAYVEGNENZA^So-prmM>e  gnèn-xa. 


Sf.  Il  sopravvenire.  [Ut.  superaoeet- 

eio.) 

SOPRAV  VENDERE.  So-pravvin-dt-re. 

Att.  anom.  comp.  Vendere  la  cosa  piò 
che  cl!a  noo  vale.  [Lat.  aequo  carius 
vendere.] 

SOPRAVVENDUTO.  So-prav-ven-dù-to. 

Add.  m.  da  So prav vendere. 
SOPRAVVENENTE,  .Sa-prao-ve-nèii-to. 
Pari,  di  Sopravvenire.  Lo  atesso  che 
Sopravveniente  o  Sopravvegnente. 
SOPRA  VVENIENTE.5o-pr«w-ni*i-lf. 
Part.  di  Sopravvenire.  Lo  stesso  che  So- 
pravvegnente. 
SOPRAVVENIENZA.Sb-prau-we-ntfn-za. 

Sf.  V.  e  di'  Sopravvegnensa. 
SOPRAVVENIMENTO.  So-prav-ve-ni- 
mén-to.  Sm.  comp.  Il  sopravvenire,  Ar- 
rivo improviso;  anticamente  Aggiugni- 
mento.  [Lat.  improvisus  advenius,  su- 
perventus.] 
SOPRAVVENIRE.  So-prav-venWt.  If. 
ass.  anom.  comp.  Propriamente  Venir 
sopra  dall'alto.  —  2.  Venire ,  sempli- 
cemente, ma  ha  alquanto  pio  di  for- 
za. [Lat.  advenire,  comprehendere.]— 
.  3.  Improvvisamente  arrivare.  [Lat.  de 
improviso  advenire,  ««pervenire.]— 4. 
Att.  Sorprendere,  Cogliere  all'improv- 
viso. 

SOPRAVVENTO.   So-prav-ven-io.  Sm. 
comp.  Marin.  usato  anche  avverbial. 
Vantaggio  del  vento,  che  si  gode  ri- 
spetto a  chi  sia  sotto  vento.  [Lat.  su- 
perventut.]  —  2.  Onde  Essere  o  Stara 
sopravvento,  Avere  il  sopravvento,  va- 
le Essere  da  quella  parte,  onde  spira 
vento.  —  3.  Dicesi  Propriamente  che 
Un  bastimento  è  al  sopravvento  di  un 
altro,  quando  condotta  una  perpendi- 
colare dal  .  primo  bastimento  alla  dire- 
zione del  vento,  l'altro  ai  trova  al  di 
sotto  del  primo,  relativamente  al  punto 
dal  quale  spira  il  vento.  Il  secondo  è 
al  sottovento  del  primo.  —  4.  Ciò  che 
sopravviene  o  è  sopravvenuto.  —  8. 
Fig.  Affronto  improvviso  falla  con  van- 
taggio e  con  soperchicria  ,  ed  anche 
Minaccia  o  Bravata  imperiosa  ;  e  ciò 
perchè  fra  i  naviganti  chi  gode  il  so- 
pravvento si  reputa  aver  preminenza 
sopra  gli  altri.  —  6.  Dicesi  Venir  so- 
pravvento, e  vale  Sopraggi ugnere  im- 
provvisamente; c  per  lo  piti  s  intende 
con  altrui  danno  o  pregiudizio. 
SOPRAVVENUTA.  So-prau  t>«-na-ta.  Sf. 
comp.  II  sopravvenire,  ed  anche  Arrivo 
improvviso  o  inaspettato.  [  Lat.  ac- 
ce itio.] 

S0PRAVV£NUT0.5b-proi»-M-nù-to.Add. 
ro.  da  Sopravvenire. 

SOPRA  V  VESTA.  «So-prat>»«-«to.Sf.comp. 
Qualunque  vesta  che  si  porta  sopra  le 
altre.  —  2.  Milit.  Vesta  che  portavano 
sopra  l'armi  i  cavalieri  e  la  gente  d'ar- 
me. [Lat.  chlamyt .  ]  —  3.  Per  simii. 
e  in  i  scherzo.  —  4.  Per  me  taf.  Co- 
perta. 

SOPRAVVESTE.  So-praw-eè-ile.Sf.comp. 
Lo  slesso  cbe  Sopravveste.  —  2.  E  nel 
sign.  militare. 
SOPRA  V  VESTIRE.5o-pro«j-»a-ifi-ra.AU. 
comp.  Porre  la  sopravveste.— 2-  Vesti- 
re da  vantaggio. 
SOPRAVVESTITO.So-pran-«a-*«-to.Add. 

m.  da  Sopra v vestire. 
SOPRAVVINCBRE.  So-prav-vin-ce-re. 
Att.  e  n.  ass.  anom.  comp.  Più  cbe  vin- 
cere. 

SOPRAVVINTO.  So-prat-v\n-to.  Add.m. 
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àa  Soanvvroeere. -~  9,  Affatto  vfnto, 
Sopraffatto. 
SOFRAVVIOLENTISSIMAMENTB.  So- 

prav-vìo-len-Hs-si-ma-mén-te.  Avv. 
eomp.  Plh  che  violentissimamente. 

SOPRAVVISSUTO.  So-prav  vit-tù-to. 
Add.  in.  da  Sopravvivere.  (Ut.  tuper- 
lUt.]   

SOPB  AVVITENTE.  So-jrrav-vi-vttt-te. 
Part.  di  Sopravvivere.  Che  sopravvive. 
[Lat.  iuptrttn.] 

SOPRAVVIVENZA.  So-prav-ti-vèn-ta.SI. 
com p.  IF  sopra? vivere. — 2.  Certezza  di 
dover  saccedere  in  alcuna  carica,  quan- 
do ella  vachi. 

SOPRAVVIVERE.  So-vrav-v\  v«-rt.  N. 
ass.  aoom.  comp.  Vivere  piò  d'altri,  o. 
Viver  di  più  ,  o  plh  lungamente.  [  Lat. 
tuperstitem  ette.] 
.  SOPRAVVIVOLO.  3ff-prdt-trt-t»  Io.  Sm. 
V.  A.  Bot.  Nome  dato  promiscuamente 
a  di rerse  piante,  delle  quali  le  più  no- 
tevoli si  riferiscano  ai  generi  Semper- 
«roum  e  sedum  ,  entrambi  della  fami- 
glia delle  Sedie  :  piante  dicotiledoni 
con  foglie  carnose  ,  fiori  polipetali  e 
fratti  mollica psolari.  V.  e  di'  Sem- 
previvi .  [Lat.  stmforvivum,  sedum.] 

SOPRAVVOLANTB.  .Sb-prcre-oo-iàn-ta. 
Part.  di  Sopravvolare.  Che  soprav- 
vola. 

SOPRAVVOLARE.  So-prou  «o-IoVn.  N. 
ass.  comp.  Volar  sopra  o  alto;  Fifa  che 
volare,  ed  anche  semplicemente  Vo- 
lare. 

SOPRE.  Só-pr».  Avverb.  e  prep.  cosi  det- 
to per  la  rima.  Lo  stesso  che  Sopra. 

SOPRECCEDENTE.  So-prec-ce-dènle. 
Add.  com.  comp.  Più  che  eccedente.Ec- 
cedentisKimo. 

SOPRECCEDENZA.  So-prec-ee-dèn-ta. 
St.  comp.  Gran  d'eccedenza,  Gran  dismi- 
sura n  za.  {Lat.  magna  exsuperantia,ni- 
mia  ndmdaniia.] 

SOPRECCELLENTE.  So-pnc-cel-Un-te. 
Add.  com.  comp.  Pio  che  eccellente  , 
Eccellentissimo.  [  Lat.  pr<u$tantis$i- 
nui.] 

SOPREDIFICANTE.  So  pre-di-fi-càn-te. 
Part.  di  Sopredificare.  Che  sopredi- 
fica. 

SOPREDIFICARE.  So  pre-di/l-c  à-r«.Àtt. 
comp.  Edificar  sopra,  Soprapporre  l'e- 
dificio; e  flg-  Fondare. 

SOPREDIFICAT0.5o-pre-dt-/t-eà-ro.Add. 
m.  da  Sopredificare.  Soprapposto,  Fon- 
dato. 

SOPRELETTO. 5o-pre-I«Mo.  Add. m. comp. 
Sopra  o  innanzi  eietto. 

SOPREMINENTE.  So-pre-mi-nèn-le. A.dd. 
com.  comp.  sinc.  di  Sopraeminente.Che 
sta  sopra,  Soprastante.  Lo  stesso  che 
Sopraem inente.  [Lat.  exstans,  immi- 
neni.]  —  3.  Pio  che  eminente,  Soprec- 
cellente.  [Lat.  super eminent,  excellen- 
tissimus.] 

SOPRE M INENZA.  So-pre-mi-nèn-xa,  St. 

comp.  Luogo  più  che  eminente;  e  fig. 

Grande  eccellenza,  Autorità  suprema. 
SOPREWO.  So-prt-mo.  Add.  m.  V.  A.  V. 

e  di'  •Supremo. 
SOPRESALTATO.  So-pre-sal-tà-to.  Add. 

m.  sinc  di  Sopraesaltato.  Lo  stesso  che 

Sopracsaltato. 
SOPRESSARE.  So*pret-tà-re'  Alt.  V.  A. 

V.  e  di'  Soppressore. 
SOPRESSO.  So-prés-to.  Avr.  comp.  di 

Sopra  ed  Esso  aggiuntovi  per  proprietà 

di  linguaggio. 
SOPRETERNO.  «►frewJwto.  Add.  m.  | 


eomp.  Più  che  eterno,  Df  là  da  eterno  ; 
e  si  suol  dire  in  maniera  enfatica*. 

SOPRILLDSTBE.  So-prillù-stre.  Add. 
com.  eomp.  Plh  ehe  illustre.  [Lat.  per- 
iOustris  admodum  itlustrit.] 

SOPR IMMATERIALE.  So-vrim-ma-U- 
rià  le.  Add;  com.  comp.  Più  che  imma- 
teriale, Immaterialissimo.  —  2.  Ed  in 
fona  di  sm. 

SOPRIMMBNSISSIMO.  So-pnm-mm-sis- 
si-mo.  Add.  m.  superi,  comp.  Più  che 
immenso.  Espressione  enfatica ,  e  detta 
per  esagerazione. 

SOPR  INNALZARE.  So-prin-nal-xà-re. 
Att.  comp.  Innalzar  sopra ,  ed  anche 
semplicemente  Innalzare. 

SOPR  INNALZATO,  So-prin-nal-tà-to. 
Add.  m.  da  Soprionalzare. 

SOPRINTELLBTTUALB.  5©-prin-tel-W- 
tu-à-ls.  Add.  com.  comp.  Di  là  da  in- 
tellettuale. 

SOPRINTENDENTE.  Sb-prifi-fen-dèn-fa. 
Part.  di  Soprintendere.  Che  soprinten- 
de. Lo  stesso  che  Sopraiotendente. 

SOPRINTENDENZA.  Soprm-ten-dèn~xa. 
St.  comp.  Presidenza.  Lo  stesso  che  So* 
praotendeuza  e  Sopraintendenza.  —  2. 
Soprastanza. 

SOPRINTENDERE.  Soprin-tènde-rell. 
ass.  anom.  comp.  Lo  stesso  che  Sopra- 
intendere. 

SOPRONORATO.  So-pro-no-rà-to.  Add. 
m.  comp.  Che  è  in  sommo  onore,  Che  è 
da  per  lotto  riverito  ed  onorato. 

SOPRORDINARIAMENTE.  So-pror-di- 
na-ria-min-te.  Avv.  comp.  Più  che  or- 
dinariamente, Straordinariamente. 

SOPR  ORDINARIO.  So-pror-di-nàri-o. 
Add.  m.  comp.  Più  che  ordinario.  Lo 
stesso  che  Sopraordinario. 

SOPR  OSSO.  So-prbs-so.  Sm.  comp.  Gros- 
sezza ebe  apparisce  ne'  membri  per  osso 
rotto  o  scommesso ,  e  mal  racconcio  ; 
grecamente. Esostosi. —  2.  Per  simil. 
La  prominenza  dell'osso  del  naso.  —3. 
Veter.  Sorta  di  malore  che  viene  a  ca- 
valli e  simili  animali;  ed  è  una  durez- 
za che  si  forma  nello  stinco  sotto  al 
«inocchio,  alcuna  volte  nella  parte  di 
dentro  e  tal  altra  al  di  fuori;  volgar- 
mente Cipolla.  —  4.  E  per  me  taf.  Stor- 
pio, Aggravio,  Noja,  Fastidio. 

SOPROSSUTO.  Sopros-sù-to.  Add.  m. 
comp.  Che  ha  soprossi. 

SOPR  UMANAMENTE.  So-pru-ma-aa- 
mén-te.  Avv.  comp.  In  modo  sopru- 
mano. 

SOPRCHANO.  So-pru-mà-no.  Add.  m. 
comp.  Che  è  sopra  la  condizione  uma- 
na, Straordinario.  [Lat.  imtnensus,  im- 
mortali!.] 

SOPRUSARE.  Sopru-sà-re.  Att.  comp. 
Usar  sopra  il  dovere,  Abusare.  [Lat.  a- 
buti)  usurpare.] 

SOPRUSATO.  ,So-f>ru-*à-io.  Add.  m.  da 
Soprusare. 

SOPRUSO.  So  •  prù-so.  Sm ,  Ingiuria.  [Lat. 

-    injuria,  contumelia.] 

SOQQUADRARE.  Soq  qua  dra  re.  Alt. 
Rovinare,  Mettere  a  soqquadro,  Metter 
sottosopra,  Mettere  a  rovina.  [Lat.  e- 
vertere.  Siccome  quadrare  vai  essere 
proporzionato,  convenire,,  così  soqqua- 
arare ,  quasi  ex  quadrare  vai  trarre 
fuori  delle  dovute  proporzioni ,  gua- 
stare il  convenevole,  l'acconcio.  Al- 

*  tri  da  soqquadro  nel  senso  di  Turbare.] 

SOQQUADRATO.  Soq-qua-drà-to.  Add. 
m.  da  Soqquadrare.  Messo  a  soqquadro. 
fLat.  tversus.] 


SOQQUADRO.  Soq-quà-én.  Sm.  Rovina. 
[Lat.  rumo,  avarile,  («muftui.} — 2. 
Dicesi  Mettere,  Mandare  e  simili  a  soq- 
quadro e  vegiiono  Mettere  sossopra, 
Mettere  in  rovina.  [Lat.  quauare,  per- 
turbare, evertere.]  —  3.  Turbare  sem- 
plicemente.— *.  Ar.  Mes.  Soqquadro  : 
Voce  usata  da'  muratori,  legnajaoll  e 
simili,  e  vuol  dire  Sotto  squadro,  ehe 
è  quando  per  accidente  d*  infuna  Iure 
male  aggiustate,  o  d'altro  mancamen- 
to, un  peso  tiralo  o  strascinato  non  può 
fare  11  suo  corso. 

SOR.  Preposizione,  y.  A.  Lo  stesso  che 
Sur.  V.  e  di*  Sopra. 

SORACO.  So-rà-co.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Forziere  in  cui  i  commedianti  romani 
portavano  i  loro  vestimenti.  [Lat.  #o- 
racum.  Soracos,  da  torot  acervus,  co- 
mulus:  e  soros  dal  cell.  gali,  soraick 
accomulare,  ammontare,  far  cumulo, 
che  vien  da  sorch  cumulo.'  In  ar.  suret 
strues  lapidum.] 

SORAMENTE.  5o-ra-men-fe.  Avv.  V.  A. 
Scioccamente,  Senza  sperienza. 

SORANTB.  So  ràn-te.  Part.  di  Sorare. 
Che  sera.— -2.  Arald.  Dicesi  degli  oc- 
celli  rappresentati  con  ali  mezzo  spie- 
gate. 

SORANTO.  So-ràn-ta.  Sta.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
proteacee,  e  della  tetradinamia  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Browne  che  corri- 
sponde ai  sorocefalo.  —  2.  Cos\  chia- 
masi il  Mucchio  di  caselle  di  varia 
forma,  costituenti  l'infioritura,  le  quali 
si  trovano  sopra  la  superficie  inferiore 
delle  felci,  e  specialmente  nella  tribù 
delle  polipodiacee.  [Dal  gr.  torot  muc- 
chio.) 

SORARE.  So-rà-re.  N.  ass.  Volare  a  giuo- 
co; e  dicesi  de' falconi,  allora  che  si  la- 
scian  volare  senza  avere  avanti  la  pre- 
da. (In  ar.  teer  in  altum  efferre.] 

SORATORI.  So-ra-tó-ri.  Sm.  pi.  Mns.Lo 
stesso  che  Scaricatori. 

SORBA.  Sòr-ba.  St.  Boi.  Fruito  del  sor- 
bo; è  piccolo,  di  sapore  aspro  ed  in- 
soffribile prima  della  perfetta  matu- 
rità, ma  che  si  ammollisce  e  diviene 
buono  a  mangiarsi  purché  si  lasci  al- 
cun tempo  fra  la  paglia  o  in  mazzi 
per  aria.  (  Lat.  roroum.  Sorbum ,  da 
sorbeo;  poiché  si  suole  sorbirne  il  suc- 
co.] —  2.  Onde  II  proverb.  Col  tempo 
e  colla  paglia  si  maturano  le  sorbe , 
vale  L'adoperare  adagio  fa  meglio  per- 
fezionare le  cose.  —  3.  Fig.  Percossa, 


SORBACEO.  Sor  bà-et-o.  Add.  m.  Del  sa- 
pore della  sorba. 

SOBHASTRELLA.  Sor -ba-Hrèl-la.St. Hot. 
Lo  stesso,  che  Menoncello. 

SORBATO.  Sor-bà-to.  Sm.  Chim.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido 
sorbico  con  una  base  salIficabile^[Lat. 
sorbas.] 

SORBECCHIARE.  Sor-bee-chìà-re.  Att^ 
Lo  stesso  che  Sorseggiare,  So  rea  re. 

SORRECCHIATO.  Sor-bec-chiàto.  Add. 
m.  da  Sorbecchiare.  Lo  stesso  che  Sor- 
seggiato, Sonato.  _ 

SORBBGNO.  Sor-bé-gno.  Add.  m.V.edT 
Sorbigno. 

SORBETTARE.5or-*a/-tà-r«.Alt.ArJftes. 
Acconciare  a  maniera  di  sorbetto. 

SORBETTATO.  Sor-bet-tà-to.  Add.  m. 
da  Sorbetlare.  Ar.  Mes.  Congelato, 
o  Acconcio  in  maniera  di  tir  sor- 
betto. 
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SORBETTIEBÀ.  Sor-tot  lii*a.  Sf.  te. 
Miv  Vtto  cilindrico  di  stagno,  che  cir- 
condasi di  ghiacwo  e  nel  quale  si  Irene 
t  confali  re  il  sorbetto. 

SORBETTIBRE.  Sor-beL-tti-re.  Add.e  sm. 
Ar.  Mee.  Artefice  che  manipola  sorbet- 

SOÌLBE9TO?e<Sr3jt-to.  Sm.  Ar.  «et. 
Sorta  di  bevande  congelata,  composta 
di  liquori,  essenze,  conserre ,  ec.  che 
si  preparano  con  verii  condimenti  e  $1 
fanno  poi  agghiacciare.  [1  più  da  Sor- 
bire. IO  ar.  sherbet  è  una  spezie  di 
condimento ,  che  si  trae  dal  succo  dt 
certi  pomi  addolcito  eoo  zucehero,  e  che 
si  beo  diluito  in  acqos.) 

SOAB1GO.  Sòr-M-co.  Add.  e  sm.  Chino, 
nomo  di  un  acido  scoperto  da  Dooa- 
yan  to  Influite  piante  crasse  od  erba- 
eoe»  ed  in  molti  frutti  succosi,  parti- 
colarmente io  quelli  del  sorbo.  Si  pre- 
senta sotto  forma  di  capezzoli  dotati 
di  acidità  assai  piacevole,  molto  solu- 
bile oell'acqu»  e  nell'alcool,  anzi  de- 
liquescente: combinato  con  certa  ma- 
terie mucilsglnosa  è  il  già  detto  Acido 
malico. 

SORB1GNO.  Sor-H-gno.  Add.  db.  Di  sor- 
bo, Di  qualità  o  Di  sapore  di  Sorbo. 

SORBIRÀ.  Sor-bi-na.  Sf.  Farm.  Bevanda 
alcool  Ica  che  si  prepare  facendo  ma- 
cerare i  frutti  maturi  e  schiacciati  del 
sorbo  in  una  quantità  di  acqua  pro- 
porzionata alla  forza  che  vuoisi  Im- 
partire al  liquido:  finita  la  fermenta- 
zione, si  travasa  il  liquido  in  un  tino; 
allora  ha  colore  bruniccio,  sapore  pun- 
gente, alquanto  acerbo;  riesce  spumeg- 
giante; poco  abbondante  di  mucillag- 
gine zuccherose,  ma  carica  per  l'op- 
posto di  principio  alcoollco.  La  Sor- 
bina  si  approssima  molto  al  sidro 
quanto  alla  sua  maniera  di  agire  so- 
pra l'economia  animale,  sì  che  va  ge- 
neralmente considerata  qnal  bibita  sa- 
lubre. 

SORB1NO.  Sor-bino.  Add.  m.  Di  sorba, 
Di  aapor  simile  a  quello  della  sorba  , 
Aspro;  e  piò)  propriam.  Ciò  ch'è  com- 
posto della  materia  o  del  legno  di 
sorbo. 

SORBIRE.  Sor-bì+e.  Att.aoom.  Propria- 
meste  Preodor  i  liquidi  a  sorsi  a  sorsi, 
stringendo  le  labbra  e  succiando.  Per 
estens.  logojare.  (Lat.  «orbare.  Secon- 
do afcpni ,  Sartore  è  voce  fatta  per 
imitazione  del  suono  che  accompagna 
il  sorbire.  Altri  dall' ar.  tcinrb  bere. 
In  ted.  eehlurfen  centellare.]— 2.  Fig. 
Inspirare,  Ricever  l'aria .  —  3.  N.  pass. 
Prendersi  nn  sorso,  Inghiottirsi ,  In- 
goiarsi—  4.  e  per  meta'. 

SOBBITICO.  Sor-bì-ti-eo.  Add.  m.  Della 
natura  del  sorbo.  —2.  Che  è  di  sapore 
simile  a  quello  della  sorba,  Sorbi oo. 

SORBITO.  Sor-bì-to.  Add.  m.  da  Sorbire. 
Ingoialo. 

SORBI  TORE.  Sor-bi-lóre.  Yerb.  m.  di 

Sorbire.  Che  aorbe. 
SORBITRICB.  Sor-bi-trUe.  Verb.  f.  di 

Sorbire.  Che  sorbe;  altrimenti  Assorbi- 

triee. 

SORBIZIONB.  Sor-bi-zi-ó-nt.  Sf.  L'atto 
del  sorbire. 

SORBO.  Sòr-bo.  Sto.  Bot.  Genere  di  pian- 
te delle  ieosandria  pentaginia  ,  fami- 
glia delle  rosacee ,  che  be  per  carat- 
teri: calice  a  cinque  divisioni,  cinque 
pelali  inseriti  sotto  IL  calice. ,  pomo 
contenente  tre  in  cinque  semi  cartihv 


Sinfisi  ec.  —3..  La  specie  più  ovvia  è 
Sorbo  comune:  Albero  che  ha  il  fu- 
sto diritto,  e  che  porta  una  cima  re- 
golare; i  rami  numerosi;  le  foglie  pen- 
nate; le  fogliollne  ovate,  dentate,  pe- 
lose el  di  sotto;  I  fiori  bianchi,  a  co- 
rimbo terminante;  I  fautti  piriformi , 
alquanto  rossi,  quindi  scori.  Fiorisce 
nel  Maggio  o  nel  Giugno,  ed  è  indi- 
gèno dei  paesi  meridionali  dell'Euro- 
pi. Il  sno  legno  è  di  ottima  qualità, 
durissimo,  di  granitura  minata,  e  però 
da' legoajuoli,  tornitori,  impiallaccia- 
tori avuto  io  gran  pregio.  (Lat.  sor- 
bui  domestica  Lin]  —  3  Dicesi  Sorbo 
degli  uccellatori,  Sorbo  selvatico,  un'al- 
tra Specie  men  vantaggiosa  della  pre- 
cedente sotto  l'aspetto  alimentare:  e  i 
suoi  frutti  hanno  sapore  acido  ed  ama- 
ro, ne  vengono  ricercati  che  da  certi 
uccelli  ,  e  massime  dai  tordi:  tuttavia 
nel  Settentrione  ne  fanno  una  specie  di 
sidro  e  ne  traggono  un'acquavite:  I  se- 
mi io  istato  fresco  sono  emulsivi,  e  pro- 
sciugati, se  ne  può  ritrarre  dell'  olio. 
[Lat.  sorbus  aueuparia.] 
SORBONA.  Sor-bó-na.  Sf.  Filai.  Nome 
della  facoltà  teologica  della  Università 
di  Parigi;  cosi  detta  dal  suo  fondatore 
Roberto  Sorbon,  che  l'istituì  nel  1262. 
SORBONDARE.  Sorbondàre.  N.  ass.V. 
A.  V.  e  di'  Soprabbondare.  [Lat.  esu- 
berare.] 

SORBONDATO.  Sorbon-dà-to.  Add.  m. 
da  Sorbondàre.  V.  A.  [Lat.  esube- 
rane.] 

SOR  BONE.  Sor-bó-ne.  Add.  e  sm.  Dicesi 
d'uomo  cupo,  e  che,  tutto  intento  a'pro- 
prii  vantaggi,  proccura  segretamente  e 
accortamente  di  conseguirli.  [Ut.Jw- 
nu>4eetus.] 

SORBONICO.  Sor-bò-ni-co.  Add.  m.  Fi- 
lo!. Appartenente  all'Università  delle 
Sorbona. 

SORBOMSTA.  Sor-bq-nì-sta.  Add.  e  sm. 
Filol.  Dottore  o  Professore  dell'Univer- 
sità di  Sorbona. 

SOBBOTTARE.  Sor-bot-4à-re.  Att.  V.  e 
di'  Forbottare. 

SOBCE.  Sór-ce.  Sm.  Zool.  V.  e  di'  Sor- 
cio. 

SORCIAIA.  Sor-cià-ja.  Sf.  Nido  di  sorci. 

SORCIGLIO.  «Sor  ci-alto.  Sm.  sinc.  di 
Soprscclglio.  V.  A.  V,  e  di'  Sopracci- 
glio. 

SORCINO.  Sor-cì-no.  Add.  m,  Yeter.  Sor- 
ta di  mantello  di  cavalli  che  peritene 
al  leardo.  Lo  stesso  che  Sorictgoo. 

SOBCIO.  Sór-cio.  Sm.  Zool.  Genere  di 
menomali  dell'ordine  de' carnivori.  So- 
no distinti  da  due  incisivi  puntuti  e 
denieti  alla  base;  a  ciascun  fianco  sotto 
al  pelo  ordinario  hanno  uno  strato  se- 
taceo ruvido  e  stretto,  ove  si  raccoglie 
un  umore  odoroso  pur  separato  daglsn- 
dole  ;  vivono  su'  tronchi  degli  alberi , 
escono  di  sera  e  si  cibano  di  vermini 
e  d'inselli  ec,  e  massime  di  cose  gras- 
se; servono  di  pascolo  ai  gatti,  alle 
martore,  agl'istrici,  e  ad  alcuni  fal- 
chi. [Lat.  eorex.  Sorex,  dal  gr.  hyrax 
che  vale  il  medesimo.  ]  —  2.  Sorcio 
moscardo)  o-  V.  Moecaruolo. 

SOBCIONB.  Sor-ció-ne.  Sm.  accr,  di  Sor- 
cio. Gran  sorcio  ,  ed  anche  fig.  Gran 
bestione. 

SOBCO.  Sòr-co.  Sm.  Zool.  V.  e  di'  Sor- 
cio. 

SORCOLETTO.  Sor -co -Ut-io.  Sm.  Agi. 
Dim.  di  Soreolo.  [Ut.  surculus.} 
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SORCOLQ.  Sòr -co  lo.  Sm.  Agr.  Ranuesalo 
che  si  taglia  da  un  arbore  per  innesurr 
Io  lo  un  altro.  [  Lat.  surculut.  Sur  co- 
lui, dal  pera,  sciach  che  vate  il  medev 
simo.  Io  ebr.  socha  ramo.]  —  2.  Nomo 
da  Scopoli  imposto  ai  fusti  perenni» 
sottili ,  fogliosi ,  ed  appena  legnosi  di 
tolte  le  piante  della  famiglia  de' ma- 
sebi.  —  3.  Nome  doto  già  ai  Cscmo  dei 
muschi,  ora  dei  to  Canle. 

SORCOLOSO.  Sor-co  ló-so.  Add.  m.  Di 
soreolo.  Sarmeuioso. 

SORCORDANZA.  Sor-cor -dàn-xa.  Sf.  V. 
A.  Straceurania,  Codardia.  [Lat.  mei*» 
ria ,  tocordia.  Dal  lat.  eocordia ,  che 
viene  da  sinc.  di  sino  eorde  seoze  cuore.] 

SOBCOTTO.  Sor  cbt-to.  Sm.  Milii.  Nomo 
di  sopravveste  piò  stretta  e  più  corta 
delle  ordinarie,  che  si  portava  sopra 
Tarmi  dai  cavalieri  e  dagli  uomini  d'ar- 
me, quasi  per  Sopraccolta.  [Io  frane, 
ani.  sercot  e  sureot.] 

SOBDACCHIONE.  Sor-dac-chió-ne.  Add, 
e  sm.  accr.  di  Sordo.  [Lat.  sur  dui,  tutv 
daster.]  —  2.  Oggi  cosi  diciamo  a  Colui 
che  fa  le  viste  di  non  udire. 

SOR D ACCIO.  Sor-dàceio.  Add.  e  sm. 
pegg.  di  Sordo. 

SORDAGGINE.  Sor-dàg-gi-ne.  Sf.  asU  di 
Sordo.  Lo  stesso  che  Sordità.  [Lat. enr- 
ditae.] 

SORDAMENTE.  Sor-da-mén-te. Avv.  Alla 
sorda,' Chetamente.  [Lat.  aurde.] 

SORDAMENTE.  Sor-da  min  lo.  Sm.  V. 
A..  V.  e  di'  Sordaggine,  Sordità. 

SORD  ASTRO.  Sor-dà-ttro.  Add.  e  sm. 
pegg.  di  Sordo.  Quasi  sordo,  Alquanto 
sordo.  [  Lai.  surdatter.  1 

S0RDELL1NA.  Sor-del-lìna.  St.  Mns. 
Specie  di  strumento  musicale  da  fiato. 

SOR  DETTO.  Sor-dil-to.  Add.  m.  corno, 
sinc.  di  Sopraddetto. 

SOBDEZZA.  Sor  dix-xa.  Sf.  Stato  di  chi 
non  ode;  meglio  Sordaggine ,  Sordità. 
[Ut.  sutdiias.]  —  2.  Sordizia,  Sordi- 
dezza. 

SORDIDAMENTE.  Sor-di-da-minrie.krn. 

Con  sordidezza..!  Lat.  sordide.  1 
SORDIDARE.  «Sor-di-dà-re.  Att.  Render 

sordido. 

SORDIDATO.  Sor-di  dàrion  Add.  m.  dt 
Sordidare,  Sordido.  [Ut.  sordidus.] 

SORDIDETTO.  Sor-di-dét-to.  Add-  m. 
dim.  di  Sordido. 

SOBDIDEZZA.  Sor-di-di%za.  Sf.  Brut- 
tezza,  Deformità,  Schifezza.  [  Lat.  tur-, 
pitudo,  deformitae,  squallori  —  2.  Ec- 
cedente avarizia  o  Miseria.  [Lat.  UH- 
beralitas,  sordee.) 

SORDIDISSIMO.  Sor-di-dU-simo.  Add. 
m.  superi,  di  Sordido,  [  Ut.  sordidis- 
simus.  ] 

SORDIDO.  Sòr-di-do.  Add.  m.  Che  ha 
sordidezza,  Schifo.  [  Ut.  sordidus.)  — 
2.  Avaro ,  Spilorcio.  [  Lat.  sordidus  , 
avarui ,  illiberalis.  ]  —  3.  Cbir.  Epi- 
teto di  piaga  ,  ulcera  ,  o  simile,  la  cui 
superfìcie,  anzi  che  essere  vermiglia  e 
coperta  di  buona  suppurazione ,  vedesi 
grigiastra,  gialliccia  ,  verdognola  e  ba- 

f;oaia  di  sanie  viscosa ,  variamente  co- 
orata. [Ut.  sordidus.] 
SORDINA.  Sor  dì-na.  Sf.  Mus.  Sorta  di 
strumento  a  tasti ,  che  differisce  dalla 
spinetta  per  la  qualità,  della  sua  voce 
sorda  e  soave ,  le  cui  corde  non  ven- 

f;ooo.  toccale  da  penne  ma  da  salterei- 
i.  —  2.  Sonar  la  sordina ,  fig. ,  vale 
Fare  il  sordo.  —  3.  Così  chiamasi  an- 
cora una  Specie  di  smorzatore  che  si 
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adopera  in  quasi  tutu  gli  tiramenti 
per  renderne  il  snono  diminuito  e  pia 
dolce.  Tale  è  negli  strumenti  da  corda 
quel  piccolo  (strumento  di  legno  o  d'a- 
vorio o  di  metallo ,  che  si  mette  sul 
ponticello  ,  senza  che  tocchi  le  corde  , 
per  Intercettarne  le  vibrazioni.  Negli 
oboe  e  clarinetti  si  usa  di  mettere  al 
fine  medesimo  nel!'  apertura  ioTeriore 
un  po'  di  bambagia  o  spugna  inumi- 
dita ;  nella  tromba  un  piccolo  tubo  di 
legno  ;  nel  corno  da  caccia  un  tubj  di 
cartone  rivestito  di  pelle  ;  nel  tam- 
buro un  fazzoletto  Tra  la  doppia  corda 
di  budello  e  la  pelle  inferiore;  no' tim- 
pani un  «e lo  di  stoffa  ec.  —  4.  Ar.  Me». 
Cosi  chiamano  gii  oriuolei  un  Dottone 
ehe  risulta  sull'orlo  delia  cassa  d'una 
ripetizione  il  qiialc  allorché  lo  si  spin- 
ge presenta  ai  colpi  del  martello  della 
sonerìa  Una  molla  c  ne  riceve  i  colpi: 
allora  non  odesi  più  la  campana  e  per 
contar  le  ore  conviene  approssimar  ro- 
tinolo all'  orecchio.  —  5.  Milit.  Suono 
falsificato  de'  tamburi  e  delle  trombe 
quando  i  soldati  marciano  per  luoghi 
sospetti  ,  o  vogliono  arrivare  improv- 
visi o  si  debbono  raccogliere  senza  ru- 
more ;  cosi  chiamato  perchè  smorzato 
il  suono  naturale  di  quegli  strumenti 
con  qualche  artifizio  particolare ,  esso 
non  può  essere  udito  dal  nemico. 

BORDINO.  5br-dl.no.  Sm.  Mus.  Lo  stesso 

-   che  Sordina. 

SORDISSIMO.  Sordìs-sitno.  Add.  t«. 
superi,  di  Sordo.  [Lat.  surdissimus .) 

SORDITÀ*.  Sor  di-tà.  Sf.  Privazione  più 
o  meno  compiota  de)  senso  deli'  adito; 
eolicamente Sordczza.  [  Lat.  surdilas.  ] 
-2.  E  fig. 

SORDIZIA.  Sor-dl-xia.  Sf.  Schifezza, 
Sordezza,  Sordidezza.  [Lat.  «orde*.] 

SORDO.  Sór-do.  Add.  usato  anche  in 
.•forza  di  sm.  parlando  di  persona.  Privo 
dell'adito.  [  Lai.  turdui.  Io  cell.  gali, 
«tor  odhall  ovvero  sir-odhall  sempre 
sordo:  Il  Bullet  ha  il  brclt.  sordt  per 
sordo,  ma  non  trovasi  in  altri  diziona- 
ri!.] —  2.  Flg.  detto  anche  di  cose  ina- 
nimate. (Lat.  surdus.  j  —  3.  E  detto 
del  Gusto.  —  4.  Ripugoaote,  Ritroso , 
Non  disposto  ,  Disadatto.  —  5.  Dicesi 
Ofecrhio  sordo  e  vale  Che  ode  male  o 
con  difficolti,  Quasi  sordido,  cioè  pieno 
di  sordidezza  ;  contrario  di  Purgalo.— 
6.  Dicesi  Giuria  sorda  o  simile  e  vale 
Limitala  ,  Che  fa  poco  romore;  —  7. 
Diccsi  Ricco  sordo,  Colui  che  è  ricco, 
e  non  apparisce.  —  8.  Diccsi  Mazzata, 
Ceffata,  e  simili  so. da,  quando  fin  più 
male  ,  che  non  oppaic.  —  9.  Dicesi 
Fare  il  sordo,  di  Chi  fi  vista  di  non 
udire,  o  non  vuole  iotCiidere.  —  10. 
Fare  ti  sordo  diccsi  anche  parlando  di 
più  persone,  in  lece  di  Fare  i  sordi. 
—  11.  Dicesi  anche  Far  del  sordo  nello 
stesso  primo  sign.  —  12.  Fare  sordo  , 
vale  lodurre  sordità.  — 13.  Fare  sordi 
orecchi  o  la  sorda  orecchio,  vale  Far  le 
viste  di  non  udire.  —  14.  Diccsi  Parla- 
re a  sordo,  e  vale  Parlare  invano  o  chi 
non  vuole  intendere.  —  15.  Provcrb. 
Egli  è  il  mal  sordo  quel  che  non  vuole 
udire  :  e  si  dice  di  Chi  fa  vista  di  non 
udire,  per  non  attendere  o  fare  ciò  che 
gli  è  detto.  —  16.  Non  dire  a  sordo , 
vale  Dire  "alcuna  cusa  ad  alcuno  che 
facilmente  l' intenda  ,  o  prontamente 
l'eseguisca.  —  17.  Ar.  Me?.  Lima  sor- 
da :  Quella  che  in  limando  non  fa  ro- 


more.  —  18.  Per  metaf.  Si  dice  del  La- 
vorare o  Aver  pratica  di  soppiatto,  ed 
anche  di  persona  taciturna  e  quieta  , 
che  campa  con  poco,  ovvero  di  Ladro 
che  vieoe  di  ratto  iovolando  a  poco  a 
poco.  — 19.  E  Lima  sorda  dicesi  pro- 
verbiai, a  Chi  offende  altrui  di  nasco- 
sto ec.  —  20.  Mus.  Strumento  sordo  : 
Quello  che  ha  poca  sonorità  o  voce. 
Cosi  dicesi  anche  d'  una  Sala  ,  d'  un 
Teatro  ec.  quando  per  qualche  difetto 
di  costruzione  o  per  qualche  accidente 
il  suono  oon  può  ivi  spanderai  e  non 
viene  ripercosso  a  dovere.  —  21.  Ma- 
rio. Remi  sordi:  Remi  messi  soltacqoa 
che  non  fanno  romore.  —  22.  Piti.  Co- 
lore sordo:  Quello  che  non'ha  lustro,  e 
fa  un  tono  dolce  c  vago.  —  23.  Mai. 
Quantità  sorde  :  cosi  dicousi  le  Quan- 
tità incommensurabili. 

SORDOMUTISMO.  Sor-do  mu-rt-*mo.Sm. 
cump.  Fisiol.  La  sordità  congiunta  col- 
la mutolezza,  nella  quale  questa  diven- 
ta la  conseguenza  necessaria  di  quella; 
ed  è  quando  tal  malattia  incomincia  fln 
dalla  nascila  od  in  età  tenerissima. 

SORDOMUTO.  Sor-do-mit-to.  Add.  e  sm. 
comp.  Fisiol.  Che  scrivesi  aoebo  Sordo 
muto.  PI.  Sordimuti.  Chi  patisce  di 
sordomutismo. 

SORDONB.  Sor-dó  ne.  Sm.  Mus.  Stru- 
mento da  fiato  fuor  d'uso,  con  un  dop- 
pio tubo,  come  nel  figo  ito. 

SOREDIA.  Sort-dia.  St.  V.  G.  Dot. 
Massa  polverosa  che  ricopre  ir  tallo  di 
certi  licheni  e  che  è  destinata  alla  pro- 
pagazione della  specie  ;  onde  dicesi  an- 
che Propagula.  [Lat.  tortdia.  Da  Soros 
cumulo.  ] 

SOREDIO.  So-ri-di-o.  Sto.  Boi.  Lo  stesso 
che  Soredia.  ' 

SORELLA.  So-ril-la.  Add.  e  sf.  Nome 
correlativo  di  femmina  tra  f  nati  d'un 
medesimo  padre  e  d'una  medesima  ma- 
dre ;  e  diccsi  anche  di  quella  nata  sola- 
mente del  medesimo  padre,  o  solamen- 
te della  medesima  madre.  Anticamente 
Sororc,  Sorocchia,  Serocchla,  Sirocchia. 
[Lat.  soror.  Sor  or,  dal  celt.  g.ill.  sinir 
che  vale  U  medesimo.  In  pers.  hemicire 
sorella.  In  ehr.  tesar  affinis  ,  propin- 
quus,  consanguiueus.]  —  2.  Fig.  detto 
anche  delle  monache.  —  3.  Detto  io  ge- 
nerale ai  modo  cristiano  a  qualunque 
donna,  come  Fratello  a  qualunque  uo- 
mo. —  4.  Detto  anche  della  Luna  ri- 
spetto al  Sole,  della  neve  alla  brina  ec. 

SORELLETTA.  So-rel-Ut-ta.  Sf.  dim.  di 
Sorella.  Lo  stesso  che  Sorellina. 

SORELLE VOLMENTE.iSb-rel-Ie-iJol  mén- 
te. Avv.  Da  sorella  ;  siccome  Fratellc- 
volmente.  Da  fratello. 

SORELLINA.  So-rellì  no.  Sf.  dim.  e  ta- 
lora vezzeg.  di  Sorella. 

SORGENTE.  Sor-gin-te.  Pari,  di  Sorge- 
re. Che  sorge.  —  2.  Fi?.  Crescente.  — 
3.  In  forza  di  sf.  Fonte.  —  4.  Fig.  O- 
rigioe  di  checchessia.  —  5.  Per  metaf. 
fu  detto  anche  del  cuore. 

SORGERE.  Sór-gc  re.  N.  oss.  onom.  li- 
sci r  fuori,  Levarsi.  [  Lat.  surgere.  Sur- 
gere ,  secondo  i  più  ,  yiene  da  tur  per 
saper  sopra  ,  e  da  erigere  ergere.  In 
ecft.  gal),  to  eirìch  sorgere  pian  piano. 
Il  Bullet  ha  il  hrett.  sorcha  per  levarsi: 
ma  non  esiste  in  altri  dizionari!.]  —  2. 
Sollevarsi.  [Lat.  »  affollerà.]  —  3.  Sca- 
turire. [Lat.  seatere,  scaturire,  /luere."] 
—  4.  Salire.  [Lat.  aicandere.)  —  5.  In- 
cominciare In  pers.  strgiri  idthoatioj 
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tèt- 
re!.] —  6.  Nascere,  Derime.  [Ut.  bri- 
ri.  provenire.  In  ar.  sciarti  oriri  solem, 
sciaryq  ol  ori  ri.  J  —  7.  Fermarsi ,  Pi- 
gliar porto,  Approdare, Gettar  l 'ancor  a, 
Dar  fondo  per  fermar  li  nave.  —  8. 
Sorgere  al  vento ,  vale  Tenere  il  ven- 
to «d  avanzarsi  al  più  presso  di  esso . 
—  9.  Avvenir  d'  improvviso.  —  10. 
Crescere  in  potenza  ,  io  dignità  ,  Ve- 
nire in  istato.  —  11.  Dicesi  Sorgere 
all'armi  e  vale  Romper  battaglia.  [Lat. 
pugnatn  consente .  ]  —  12.  Dicesi  Sor- 
gere io  ira  e  vale  Adirarsi.  —  13.  Di- 
ccsi Sorgere  fuor  dell'età  fanciullesca  e 
vale  Uscir  di  fanciullo. 

SORGEVOLE.  Sor-gi-vo-le.  Add.  coin. 
Che  sorge,  Sorgente. 

SORGIMENTO.  •Sor-gi-me'n-lo.Sm.  L'atto 
del  sorgere,  Levamento,  Alzamento. 

SORGINOCCHIO.  Sorginbc-chio.  Sm. 
comp.  Quella  parte  che  resta  sopra  if 
'  ginocchio  esteriormente. 

SORGITORE.  Sor-gi-ló-re.  Verb.  m.  di 
Sorgere.  Che  sorge.  —  2.  In  forza  di 
sm.  Luogo  dove  si  può  sorgere  o  ap- 
prodare. Porto,  Foce. 

S0RGITR1CE.  Sor-gi  lrì'cs.  Verb.  f.  di 
Sorgerei  Che  sorge. 

SORGIUGNERE.  Sor-givgne-re.  N.  ass. 
comp.  Sopraggiugnere.  [  Làt.  super- 
venire.  ] 

SORGIUNGERE.  Sor-giim-ge-re.  N.  ass. 
anom.  comp.  Lo  stesso  che  Sorgiu- 
gnere. 

SORGIUNTO.  Sor-giim-to.  Add.  m.  da 

Sorgiugocre  e  da  Sorginngere. 
SORGIVA.  Sor-gì-va.  St.  Idraul.  Acqua 

sorgente  di  vena. 
SORGNONE.  Sor-gnó-ne.  Add.  esm.  Lo 

stesso  che  Sornione ,  Susornione. 
SORGO.  Sór-go.  Sm.  PI.  Sorghi  e  Sorgi. 

Zool.  V.  A.  V.  c  di* Sorcio.  [Lat.  mut.] 
SORGONCELLO.-Sfcr-oon-cèl-to.Sm.  Agr. 

Piccolo  sorcolo.  V.  e  di'  Sorcoletto. 
SORGONGHINA.  Sor-gon-ghi-na.  St.  Fi. 
lol.  Canzooe  solita  a  cantarsi  in  Firenze 
dalla  plebe  In  occasione  di  bagordi  per 
ollegria.  [  Dal  ted.  schar  gesang  che  si 
pronunzia  sciar  ghesangh  canto  del/a 
tròppa.] 

SORGOZZONE.  Sor-goz-zó-ne. Sm.  Colpo 
dato  altrui  verso  il  gozzo.  Lo  stesso  che 
Sergozzooe. —  2.  Archi.  Pezzo  di  légno 
fu  forma  di  travicello  o  piana,  che  po- 
sando dalla  parte  inferiore  sopra  men- 
sola ,  o  beccatello ,  o  in  baca  fatta  io 
muro,  c  con  la  superiore  sportando  in. 
fuori,  serve  a  reggere  travi  ehe  facciao 
ponte  o  sporto ,  terrazzo ,  ballatojo  ,  o 
altra  qualsisia  simil  cosa  ch'esca, col 
S'io  aggetto  fuori  del  piombo  della  mu- 
raglia ;  Sostegno,  Appoggio  ,  Fortezza. 
Questo  tal  pezzo  di  legno  quando  si  po- 
sasse per  ritto  a  piombosi  direbbe  Pun- 
tello. (Lat.  fulcimen,  fulerum.] 

SORI.  Sò-ri.  Sm.  Min.  Sorla  di  minerale 
o  di  pietra  vitriolica,  che  si  trova  nelle 
cave  del  rame  ;  ha  on  odore  grave,  Icz- 
zoso,  nauseoso,  ed  adoperasi  io  medici- 
na. [Lat.  sory.] 

SORIANO.  So  ri-à-no.  Add.  Aggiunto  di 
color  bigio  e  lionato,  serpaio  di  nero: 
e  tal  colore,  benché  si  dia  in  altri  ani- 
mali o  io  panni,  oon  si  dice  se  non  dei 
gatti,  forse  perchè  i  primi  gatti  di  tal 
colore  vennero  a  noi  di  Sorta.  —  2. Dot. 
Aggiunto  di  una  specie  di  manna  che 
viene  da  Sor  la. 

SORICCIUOLO.  So-ric-riub  lo.  Sm.  dira, 
di  Sorice. 
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SORICE.  Sò+Lee.  Sm.  Zool.  Così  pro- 
priamente chiamasi»  Topo  cara pago no- 
lo :  mimate  che  ha  due  luoghi  denti 
Della  mascella  ioferiore  ,  quattro  o  an- 
cbe  solo  due  nell'  ioferiore,  da  ciascu- 
na parte  più  denti  canini  e  molari,  gli 
ultimi  de' anali  sono  addentellati.  Io 
ciascun  piede  ha  cinque  dita.  La  testa 
di  questo  animale  è  allungate ,  e  ri- 
ducasi In  un'  aeuta  proboscide  ;  I  suoi 
occhi  sono  piccolissimi  ;  nella  forma 
del  corpo  è  simile  ai  topi ,  in  quella 
del  capo  alle  talpe.  Abita  sotto  terra, 
o  vicino  alla  acque ,  e  mangia  per  io 
più  insetti  e  vermi.  (Lat.  torve,  mu$.] 

SOR1CIGNO.  So-ti-e\-gno.  Add.  m.  Ve- 
ter.  Di  color  del  sorice  ;  e  dicesi  di  sor- 
ta di  mantello  dal  cavallo. 

SOR1CO.  Só-ri-co.  Sm,  V.  A.  Zool.  V.  e 
di'  Sorcio. 

SOBITE.  So-r\  te.  Sm.  V.  O.  Log.  È  una 
serie  di  proposizioni  talmente  concate- 
nate che  il  predicato  della  precedente  è 
soggetto  della  seguente ,  e  i'oliima  ha 
il  soggetto  della  prima  ed  il  predicato 
della  penultima.  Per  rs.  11  corpo  è 
composto  :  il  composto  ha  delle  parti  : 
ciò  ehe  ha  parti  è  risolubile  :  dunque 
il  corpo  è  risolubile.  Tale  sorta  di  ar- 
gomentazione,  che  aeervtu  dei  Latini 
venne  anche  detta,  fu  inventata  da  Cri- 
sippo  ,  come  narra  Diogene  Laerzio, 
t  Lat.  tonte».  Da  torot  cumulo.  ] 

SORLO.  Sòr -lo.  Sm.  Min.  Fossile  di  coi 
si  distinguono  due  varietà  ,  la  nera  e 
l'elettrica  ovvero  la  tormalina.  li  co- 
lore del  sorlo  è  nero  fosco  o  bigio.  Lo 
ai  trova  compatto,  disseminato  a  cri- 
stallizzato. I  cristalli  sono  prismi  a  tra 
lati,  cogli  spigoli  laterali  ottusi,  alcune 
volte  terminano  in  piramidi  triedre.  Lo 
splendore  è  vario  ;  la  spezzatura  con- 
coide piccola;  è  opaco;  produca  tratti 
bigio -chiari;  è  doro,  ma  un  poco  meno 
del  quarzo. 

SORMONTANTE.  Sor-mon-tòn-tt.  Pari, 
di  Sormontare.  Che  sormonta.  [  Lat. 
ers semi,  tvrgmt,  atcendeni.  J 

SORMONTARE.  Sor-mon-tà-re.  N.  ass. 
eomp.  Montare  sopra,  Salire.  [Lat.  «©an- 
dar», ascendere ,  trescare,  turger».  J  — 
%  Fig.  Accrescersi  migliorando,  pro- 
sperando.— 8.  Avanzare,  Sopraffare. 
[  Lat.  «avallerà,  super  are.  ]  —  4.  E  u. 
pass.—  8.  Att.  Alzare,  Estollere.  —  6. 
Trasgredire,  Offendere.  —  7.  E  col  ter- 
zo caso  in  luogo  del  quarto. 

SORMONTATO.  £br  mon-f o-f o.  Add.  m. 
da  Sormontare.  Salito  sopra.  —  8.  A- 
Tnozato.—  3.  Dicesi  Sormontato  In  or- 
goglio e  vale  inorgoglito. 

SOR  M  ONT  ATORE .  Sor-mon-to-ld-re. 
Verb.  m.  di  Sormontare.  Che  sormonta. 

SOR  MONTATA  ICE.  Sor-mon-ia-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Sormontare.  Che  sormonta. 

SORNACARE.  Sor-na-cò^re.  fi.  ass.  V.  a 
di'  Sornaeekiart. 

SOR  N  ACCULARE.  Sor-nac-chià-re.Neut. 
ass.  Far  soroacehi .  vale  a  dira  Sputar 
sornaechi  con  quel  suono  eh'  è  proprio 
di  tale  azione,  ma  ordinariamente  ado- 
perasi per  Sonnacchiare  o  Russare.  [Dal- 
l'iHir.  ixkraknuti  spurgarsi  sputando  , 
che  viene  da  ix  da,  e  da  hraknuti  dare 
no  raschio.] 

SORNAGCBIO.  Sor-nào-chio.Sm.  Catarro 
grosso ,  che  tossendo  si  trae  fuori  dal 
netto.  (Lat.  pituita  ,  tpulum  eraieiw.] 

S01NATIGARE.  Sor-na-vi-gà^i.  Neut. 
ass.  comp.  Navigar  sopr'  acqua  ,  a  fior 
Ca*mimu,  Voi.  IH. 


d'acqua  ;  a  per  stmil.  Vibrare  U  corpo 
a  galla. 

SORNIONE.  Sor-ni-ó-ne.  Add.  a  sm.  Lo 
stesso  ehe  Susornlone. 

SORN DOTARE.  Sor-nuo-tà  re.  Neut. ssa. 
Lo  stasso  che  Soprannuotara. 

SORO.  Sìhto.  Sm.  Bot.  Ammasso  di  ca- 
selle collocate  salta  .fronda  delle  felci. 
Possono  i  sori  essere  tondeggianti,  lu- 
nati, lineari,  soli  lari  i,  quando' al  osser- 
vano solitari) ,  fra  le  vene  trasversali 
della  fronda;  seriali,  quandi  stanno  di- 
sposti sopra  una  linea  trasversale  fra 
le  veae  trasverse;  biseriali  se  in  due  , 
moltiseriali  se  in  molli,  continui ,  in- 
terrotti, longitudinali ,  marginali,  tra- 
sversi ec.  [  Dal  gr.  toro»  eumolo.  ]  — 
8.  Marin.  Nome  che  si  dà  sulle  galere 
alla  zavorra  che  vi  ai  pone. 

SORO.  Su  ro.  Add.  m.  Aggiunto  d'  uccel 
di  rapina,  avanti  ch'egli  abbia  mudato. 
[Dal  lat.  barb.  aàurue  sauro:  perehèdi 
questo  colore  son  le  prime  penna  ch'ei 
matte.)—  8.  Per  metaf.  Aggiunto  a  Uo- 
mo ,  Semplice  ,  Inesperto.  [  Lat.  in- 
cauta* ,  rudi»  ,  tyro  ,  timplem.  Vuoisi 
tratta  questa  metafora  dalla  poca  ac- 
cortezza dell 'uccel  di  rapina,  quando  è 
al  giovane  ,  che  non  abbia  ancora  mu- 
dato. Presso  il  Do  Caoge  si  ha  in  fatto 
tauratut  io  senso  di  stolto,  come  zau- 
rvt  per  uceel  di  rapina.  Io  ar.  però  sj 
ha  «eref  nescire,  haud  recto  facere,  ne- 
gligere ob  socordiam  ;  ttrif  negligeos  , 
incurios.  nescras.Ia  pcrs.seturtdestul- 
tuB ,  sethal  sttonitus.  In  celt.  gali, 
asaro  persona  insignificante,  debole  per 
età  o  malattia.  ]  —  3.  Semplice,  Poro, 
Schietto,  detto  d'animale.  [  Dall'ar  sw- 
rahat  purnm  ,  sincerum  esse.  In  ebr. 
itaraf  purgare,  purificare.]  —  4.  Ve- 
ter.  Aggiunto  di  una  sorta  di  mantello 
di  cavallo,  che  pio  comunemente  dicia- 
mo Sauro. 

SAROCCBIA.  Sa-ròc-ckia.  Add.  e  sf.  Lo 
stesso  che  Siroccbia.  V.  e  di'  Sorella. 
[  Questa  voce  discende  dal  lat.  tororeu- 
la  pio  regolarmente  delie  sue  sinonimo 
Stroochia  e  Sirocchia.] 

SOROCEFALO.  So-ro-cè- fa-Io.  Sffl.V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  proteeeee,  e  della  triandrìa  mono- 

i.  gioia  di  Linneo, da  Browne  stabilito  col 
noma  di  Sorento,  le  quali  si  distinguo- 
no per  un  cumolo  di  fiori  disposti  in 
capolino.  [Lat.  lorocephalus.  Da  toro» 
cumulo,  e  eephoie  capo.] 

SORO  DE  MONI.  S+ro-dè-mo-ni.  Sm.  pi. 
V.  6.  Filol.  Anime  de'  morti ,  Anime 
sciolte  dsi  corpi  ;  lo  stesso  all'  incirca 
che  i  Lemuri  presso  i  Latini.  [Da  torot 
urna  funebre,  cataletto, e  demon  demo- 
ne, nume,  genio.] 

SORORE.So-ro-re.Add.e  sf.V.L.  e  A.V.  e 
di'  Sorella.  [Lat.  toror  ] — 8.  Monaca. 

SORORICIDA.  •SWo-rt-ot-oa.Add.esost. 
com.  Che  uccide  la  sorella. 

SOROSO.  So-ró-to.  Add.  e  am.  V.O.  Bot. 
Specie  di  frutto  costituente  il  quirio 
genere  della  decimasettima  classe  del- 
l'artificiale classificazione  de'  frulli  di 
Mirbel,  formato  da  molti  frutti  ooiti  io 
un  sol  corpo,  mediante  Inviluppi  fiorali 
sugosi  ed  innestati  fra  loro,  di  maniera 
che  il  loro  insieme  rappresenta  una 
bacca-  papillosa.  [Lai.  toroiui.  Da  torot 
mucchio.  ] 

SORPASSANTE.  Sor-pat  tàn-te.  Part.  di 
Sorpassare.  Che  sorpassa.  —  3.  In  for- 
za di  add.  com.  Eccellente. 
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SORPASSARE.  Sor-pat-tà-re.  Att.  a  n. 
ass.  comp.  Passar  sopra.  Sopravanzare, 
Esser  da  più,  Trascendere ,  Eccedere. 
[  Lai.  euperpred».  ] 

SORPASSATO.  Sor-pawà-to.  Add.  m. 
da  Sorpassare. 

SOR  PIÙ' .  Sor-più.  Aw.  comp.  Da  van- 
taggio. V.  A.V.  e  di' Sovrappiù ,  di 
cui  è  sino.  —  3.  Io  forza  di  sm.  in- 
decl.  Avanzo,  Sopravanzo.  [Lat.  rei»'- 
quum.  ] 

SOR  PORRE.  Sor-pòr-ro.  Att.anom.comp. 
V.  e  di'  Soprapporre,  di  cui  è  sinc. 

SOR  PORTA  RE.  Sor-por -tà-r  e.  AU. comp. 
Portar  sopra  o  seco.  V.  A.  V.  e  di'  So- 
prapportare, di  cui  è  sinc.  [Lat.  au/er- 
re,  efftrr»,  eripere.] 

SORPORTATO.  Sor-por-fà-to.  Add.  m. 
da  Sor  por  te  re. 

SORPJUSTO.  Sor-pò-tto.  Add.  m.  da  Sor- 
por  re.  V.  A.  V.  e  di'  Sovrapposto  di. 
cui  è  sinc.  [Lat.  «uperpoftfue  ] 

SORPRENDENTE.  Sor-prtn-ièn-te.  Part. 
di  Sorprendere.  Che  sorprende. — 8. 
Che  cagione  ammirazione ,  Meraviglio- 
so. (  Lat.  in  admiraiionem  rapient, in- 
ducent.  ] 

SORPRENDERE.  Sor-prèn-de-re.  Att. 
aoom.  comp.  aioc.  di  Soprappreodere. 
Cogliere  all'  improvviso.  [  Lat.  ex  fm- 
provito  invadere ,  opprimere.  Super 
pretendere  sopra  prendere.  ]  —  3.  Ca- 
gionare ammirazione.Recar  maraviglia, 
ma  in  que&to  senso  è  schivato  da' buoni 
scrittori.  —  3.  Milit.  Cogliere  all'im- 
provviso l'inimico ,  Assaltarlo  inaspet- 
tatamente; c  dicesi  cosi  delle  persone 
come  di  fortezze  ec. 

SORPRENDIMENTO.&r^ren-di-men-fo. 
Sm.  Il  sorprendere,  Sorpresa.  - 

SORPRESA.  Sor-pré-ia.  Sf.  Il  sorprende- 
re; Sopravvegnenza.—  3.  Nell'uso,  Stu- 
pore, Maraviglia —  3.  Milit.  L'assal- 
tare il  nemico  o  L'attaccare  una  piazza 
un  luogo  forte  subitaneamente ,  ed  in 
quel  modo  o  con  quelle  insidie  cui  l'i- 
nimico non  si  aspetti  o  non  pensi.—  4. 
Ar.  Mes.  Pezzo  fermato  sulla  lumaca 
de' quarti  d'  un  orinolo  a  ripetizione , 
per  render  certo  l'effetto  della  soueria, 
mediante  un  leggero  alonlanamento  che 
gli  vien  dato  dalla  stella  del  saltatojo 
che  gli  preme  cootro  :  questa  pressione 
fa  avanzare  alquanto  la  sorpresa  sulla 
lumaca  quando  non  si  deve  udire  a_ 
suonar  verun  quarto. 

SORPRESO.  Sorprèso.  Add.  m.  da  Sor- 
prendere. Colto  all'  improvviso.  [  Lat. 
opprettut,  invatut.)  —8. Milit.  V.  Sor- 
prendere, g.  3. 

SORPRISO.'&r-pri-eo.  Add.  m.  V.  A. 
detto  per  la  rima.  V.  e  di'  Sorpreso. 

SORQUIDANZA.  Sor  qui- dòn- sa.  Sf.  V. 
A.  Arroganza  ,  Presunzione.  [  Lat.  ar- 
rogantia.  ) 

SORQUIDARE.  Sor-qvi-dà-re. Neut.  ass. 
a  pass.  Aver  sorquidanza  ,  Montare  ia 
superbia,  Pigliare  arroganza. 

SORQDIDATO.  Sor-qui-dà-to.  Add.  nu 
da  Sorquidare.  V.  A.  Che  ha  sorqul- 
daoza.  [Lat.  arroganti 

SORBA.  Sór-ra.  Sm.  Ar.  Mes.  Salame 
fatto  dalla  schiena  del  pesce  tonno; 
quello  della  pancia  dicasi  pia  propria- 
mente Tarantelle  [  In  turco  ryrt ,  in 
ar.  xahr  dorso.  ] 

SOBRADEBE.  Sor-rk-de-re.  Att.  aoom. 
comp.  Radere  lievemente.  [Lat.  svbra- 
dera.] 

SORBE CCBIARE.  Sor-rea-chtà-rf.  Meut^ 
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ass.  Dar  d'oreccHie  ,  OneeeWire ,  Ori- 

SC^REGGERE.  Sorrig.ge.re.  Att.  adoro, 
comp.  Reggere  sotto  ,  Sostenere.  [  Lai. 
fui  ciré.  ]  —2.  Weut.  pass,  e  per  metal 
Fermarsi ,  Contenersi.  [  Lat.  se  conti- 
nere.  ] 

SOR  R  E  N  A  MENTO .  Sot-re-na  men-to.Sm. 
Idraul.  Ranco  d'arena,  formato  dal  ma- 
re alle  foci  de'  Burnì. 

SORRENARB.  Sor-renàre.  Att.  Idraul. 
Alt.  Formare  banchi  d'arec-a  alla  foce 
d'nn  fiume;  e  dicesi  del- mare. 

SOBRESSO.  Sor-rèt-to.  Sm.  indecJ.  Apo- 
cope di  Risorresso.  V.  A.  Lo  stesso  ebe 
Risorresso.  [  Lat.  resumé tionit  Domi 
nioae  die».  ) 

50RRICE.  Sór-ri-ce.  Sm.  V.  A.  Zool.  V. 
e  di'  Soriee. 

SORR1CINTO.  Sor-rUìn-io.  '  Add.  m. 
Teter.  V.  c  di'  Soricigno. 

SORRIDENTE.  Sor-rt-din-te.  Part.  di 
Sorridere.  Che  sorride.  [Lat.  stibr idens. 

SORRIDENTEMENTE.  Sor-ri-den-te- 
mén-te.  Avv.  Con  sorriso.  [  Lat.  subri- 
àent.] 

SORRIDERE.  Sor-rì  aV-re.N.ass.  anorn. 
Pianamente  ridere.  Dicesi  Sorridere  mo- 
destamente, dolcemente ,  graziosamen- 
te, leggermente,  piacevolmente  ce.  [Lat. 
subridire.}  —  2.  Ed  accompagnato  col 
terzo  caso. — 3.  Sogghignare  per  meli- 
aia  d'animo  ,  Ghignare.  —  4.  Mostrar 
godimento  con  bocca  ridente. — 5.  Com- 
piacersi.— 6.  Ed  usato  attivamente. 

SORRISCIATURA.  Sor  ri-teiatù-ra.  Sf. 
Ar.  Mes.  T.  de'mojatorl.  Cotta  del  sale 
dal  ponto  in  cai  si  è  dato  fi  fuoco  alle 
calda je  fino  a  quello  in  cui  il  sale  è  for- 
mato. [In  illir.  iskra  scintilla,  iskresati 
Ignem  silice-excutere.  In  ar.  yhraq  bru- 
ciare. ) 

SORRISO.  Sor-rì  so.  Sm.  Ti  sorridere , 
Riselto,  Risioo  di  compiacenza,  ed  an- 
che Ghigno  malizioso.  (Lat.  mortai*.] 

SORRISO.  Add.  m.  da  Sorridere.  —  2. 
Parole  sorrise ,  diconsi  Le  parole  dette 
sorridendo. 

SORRODEBE.  Sbr-rd-de-re.  Att.  comp. 
Pianamente  rodere,  e  flg.  Consumare  a 
poco  a  poco. 

SORBOGARE.  Sor-ro-gà-re.  Att.  T.  e 
di'  Surrogare. 

50RROGATO.  Sor-ro-gà  to.  Add.  m.  da 
Sor  roga  re.  V.  e  di'  Surrogato. 

SORSALTARE.  Sor-sal-tò-re.  Neut.ass. 
comp.  Saltar  sopra. 

SOBSARE.  Sar-sà-re.  N.  ass.  Bere  a  sor- 
si; altrimenti  Centellare.  [Lat.  eorbere. 
torbillare.] 

SORSATA.  Sor-sà  ta.  Sf.  Lungo  sorso. 

SORSATO.  Sor-sà'to.  Add.  ro.  da  Sor- 
sa re. 

SORSEGGIARE.  Sor-seg-yiÒH'e.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Sorsare. 

SORSEGGIATO.  Sor-seg-già-io.  Add.m. 
da  Sorseggiare.  Lo  stesso  che  Sorsato. 

SOBSETT1NO.  Sor-se(-t\-no.  Sm.  dim.di 
Sorsetto.  [Lat.  sorbiiiuneula.] 

SOBSETTO.  Sorrèt  to.  Sm.  dira,  di  Sor- 
so. Pkcol  sorso.  (Lat.  lorWf  róncola.] 

SORSINO.  Sor-si-no.  Sm.  dira,  di  Sorso. 
Lo  stesso  che  Sorsetto. 

SORSO.  Sórso.  Sm.  Quella  quantità  di 
liquore  che  si  bere  in  un  tratto  senza 
raccorrà  il  fiato.  [  Lat.  haustus,  sorbi- 
tio.  Dal  lat.forjMt  io  sorbii.]  —  B.Fig. 
Plcciol  conforto  e  ristoro.  —  8.  Dicesi 
Dare  un  sorso,  e  vale  Rere  un  sorso.— 
4.  Dicesi  Ad  un  sorso,  a  sorsi,  A  sorso. 


a 'torso ,  e  soo  moti  aweerfc.  «asti  col 

v.  Rere  o  simili  per  Sorsare.  —  5.  Bere 
alcuno  ad  o  in  em  sono,  flg.,  Tale  Spac- 
ciarlo agevolmente. 

SORTA.  Sór  ta.  Sf.  Spezie,  Qualità,  Con- 
dizione, Genere,  Stato.  [  Lat.  speeitt , 
genus  ,  nota.  Dal  celt.  gali,  tori  che 
vale  il -medesimo.  Nella  stessa  lingua 
seorséa,  storta  e  storta ,  in  irla  od.  ed 
in  dan.  sari  hanao  lo  stesso  senso.  Io 
ar.  «rat  species ,  indoles,  natura.  )  — 
2.  Modo  ,  Forme ,  Guisa  ,  Fatta.  [  Lat. 
«odu*,  ratio.]  —  3.  Onde  Di  sorta  che 
per  Di  modo  che ,  In  guisa  che  ,  Così 
che.  —  4.  Capitale  ;  più  comunemente 
Sorta  principale. [Lai.  sors,  caput, som- 
ma. Sors  dal  pera,  ter  caput ,  princi- 
piai» ,  princlpaiis.  In  ar.  serat  melior 
pars,  opum;  teraret  optimum  in  quavis 
re.  ]  —  5.  Ventura,  Fortuna,  Destino  ; 
ma  io  questo  senso  ,è  V.  A.  ;  meglio 
Sorte.  —  6.  Per  lo  più  nel  pi.  Sorte  si 
disse  io  luogo  di  Sorti,  e  aei  sigoif.  di 
Sorte,  §.  10.  —  7.  Detto  assoluta  man  te 
Sorta  vale  Buon  per  me.  —  8.  Fu  dello 
Dar  le  sorte  e  vale  Estrarre  a  sorta.  — 
9.  Fa  detto  Mettere  la  sarte  e  vale  B- 
s trarre  a  aorte. 

SORTACCIA.  SorAae-ma.  Sf.  pegg.  di 
Sorte. 

SORTE.  Sòr-te.  Sf.  Condizione,  Slato,  Bs- 
■  sere.  Spezie,  Qualità.  [  Lat.  sors,  /orfa- 
na, conditio.]  —  9.  Modo,  Forma,  Gui- 
sa. Y.  Sorta,  §.  1.  —  3.  Ed  io  questo 
senso  Sorte  accompagnata  eoo  altro  no- 
me nel  genitivo  lascia  il  Di  che  vorreb- 
be Il  oome  seguente.  —  4.  Il  capitale, 
Il  daoaro  che  si  dà  a  merito.  —  5. 
Ventura,  Fortuna,  Destino.  [Lat.  «ars, 
fori,  fortuna  Sore.tortis  dal  celt.  gali. 
sorthan  prosperiti.  Nella  stessa  lingua 
toraidh  soceesso ,  felicità.  Io  pere,  si- 
tare stella,  fortuna  ,  felicità,  oroscopo. 
Il  Ballet  ha  il  brett.  sord  che  non  tro- 
vasi in  altri  dizionari  i.  1 — 6.  Onda  Sorte 
avversa,  Sorte  contraria ,  Mala  aorte  e 
simili  diconsi  per  Disgrafia  ,  Disav- 
ventura. —  7.  Augurio.  —  8.  Quella 
polizza  o  simile  ove  è  scritto  il  nome 
di  colui  ch'è  tratto  a  sorte.  —  9.  Parte 
o  Porzione  distribuita  per  sorta.  [la 
ar.  stedr  porzione.]  —10.  Nel  pi.  per  lo 
più  e  al  mado  latino  •Sorta  diconsi  gif; 
Stranienti  e  Mezzi  'onde  conoscere  il 
futuro  o  altra  cosa  occulta,  o  innoeeo- 
temeote  o  par  sortilegio.  [  Lat.  sortes, 
sortUegium.  ]  —  li.  Toccare  e  stanili 
in  sorte,  e  cosi  Dare ,  Caneedere  ee.  in 
sorte  vagliono  propriamente  Ottenere  e 
Concedere  alcuna  cosa  per  distribuzio- 
ne dependeote  dalla  ventura  ;  benché 
s'estenda  anche  all'Ottenere  o  Concede- 
re checchessia  per  qualunque  altra  ca- 
gione. [  Lat.  sorte  obtingere.  ]  —  fa. 
Dare  io  sorte  ,  vale  Concedere.  —  13. 
Fare  di  sorte  ,  Tale  Fare  io  modo , 
per  guisa.  — 14.  Gettare  le  sorti,  Git- 
lare  di  sorte  ,  Glttare  delle  sorti ,  vale 
Rimettere  checchessia  all'arbitrio  della 
sorte  o  delta  fortuna.  [  Lat.  «orti  tri- 
buere,  addietro.  }  —  15.  Ciliare  una 
sorte  vale  anche  li  vaiarsi  di  eerti  ca- 
ratteri, di  certe  droghe ,  parole  ec.  per 
prodarre,  secondo  alcune  crederne  su- 
perstiziose, effetti  straordioarii.  — 16. 
Mettere  alla  sorte,  Mettere  i  comi  alla 
sorte ,  è  lo  slesso,  che  Gettare  le  sorti. 
— 17.  Tirar  le  torti ,  relè  Far  sortile- 
gi!. —  18.  Taccate  in  sorta.  V.  g.  9. 
— 19.  Trarre  a  sorte  o  per  aorte ,  vale 
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Eleggere  dumo  o  Deteunintte  cUr cebea- 
oia  per  me/so  tii  polizze  «stratte. —  '."0. 
Vanire  io  sor  le  è  fc>  stasso  che  Toccare 
io  aorte.  V.  §.  9.  —  21.  A  aorte  ,  Per 
sorte  ee.  posti  avveri».  A  caso,  Per  ac- 
cidente ,  Per  ventura.,  Per  fortuna.  — 
22.  Di  aorte  che,  avv.l  Di  modo  che,  DI 
maniera  che.  —  23.  Filol.  Sorti  diconsi 
gii  Strumenti  usali  per  conoscer  la  de- 
cisione o  l'oracolo  della  Fortuna.  Essi 
erana  presso  gli  antichi  una  specie  di 
dadi  so  quali  stavano  locisi  alcool  ca- 
ratteri o  parole,  la  coi  spiegazione  cer- 
ca vasi  io  tavole  espressamente  compi- 
late. In  Oriente  le  Sorti  ersn  frecce,  ed 
anche  oggidì  i  Turchi ,  e  gli  Arabi  na 
faono  oso.  I  versi  di  Omero,  di  Euripi- 
de, di  Virgilio,  le  parole  de'  libri  santi 
servirono  ancora  di  sorti ,  poiché  ciò 
che  preseniavasi  all'aprire  del  libro  ai 
riguardava  come  decreto  dei  cielo.  Indi 
le  espressioni  di  Sorti  omeriche,  Sorti 
virgiliane,  Sorli  de'  santi  ec. 
SORTEGGIARE.  Sor-teg-giàro.  Alt.  Da- 
re in  aorte.  —  2.  E  n.  ass.  nello  stasso 
aign.  —  3.  Pigliar  la  sorte,  cioè  l' au- 
gurio. (Lst.  aaouHum  capere.] 
SORTERIA.  Sor-tc-ri-a.  Sf.  V.  A.  V.  a 
di'  Sortilegio.  [  Lat.  sortUegium.  ]  —  2. 
Ar.  Mes.  T.  di  magona.  Nome  colletti- 
vo, che  compreade  ie  diverse  specie  di 
fili  di  ferro,  dette  Piombi  o  Passaperla. 
SORTIBRA.  Sor-t.è-ra.  Add.  e  sf.  Colei 

che  fa  sortilegi!. 
SORTIERE.  Sor-iiè-re.  Add.  e  sm.  Colui 

che  fa  soriilegii.  [Lat.  sortUegus.} 
SORTILEGIO.  iSbr-tWè-oi-o.  Sm.  Arte 
Tana  ed  illecita  d' indovinare  o  di  deli- 
berar checchessia  per  via  di  sorti;  ant. 
Sorteria.  (  Lat.  sortUegium.  Da  «ora , 
sortù  aorte,  e  da  etigo  io  scelgo.] 
SORTILEGO.  Sor-li  U-^o.  Add.  e  sm. 
detto  di  persona.  V.  L.Che  fa  sortilegi. 
[Lat.  sortUegus.] 
SORTILEGO.  Add.  m.  Di  sortilegio ,  o 

Che  appartiene  a  sortilegio. 
SO&TIMENTO.  Ser-timén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Assortimento ,  nel  sign.  di 
Quantità  di  cose  diverse  ordinate  in- 

SORTIRE.  Sor~l\-re.  Att.  e  n.  ass.  «noia. 
Eleggete  io  sorte ,  e  talora  Eleggere 
semplicemente.  [Lat.  aortiti,  elicere.}— 
2.  Scompartire  a  sorte  o  ventura  fra. 
più  persone  una  cosa.  [Lat.  sorte  divi- 
dere, sortiti.]  —  3.  Avere  o  Ottenere  in 
sorte,  Toccare  in  sorte,  Accadere  o  Riu- 
scire a  aorte  ;  ed  in  questi  significali  è 
più  io  oso  che  ne' precedenti.  [Lat.  sor- 
tiri,  nemici.)—  4.  E  col  terzo  caso.— 
5.  Cavare  a  socie,  Rimettere  alla  deci- 
sione della  sorte.  [Lat.  sorta  ducere,  in 
■sortem  eonjioere.]—  6.  Dare,  Assegna-  • 
re  a  aorte.  —  7.  Uscir  fuori.  [Dal  lat. 
eaortut  part.  di  etorio  io  esco  fuo- 
ri.]—8.  Riuscire. —  9.  Milit.  Uscir 
de'  ripari  o  delle  piazze  assediate  por 
assaltare  il  nemico ,  Far  Boriila.  [Lat. 
erompere  ,  eruptionetn  facete.]  —  IO. 
Sortire  in  campagna,  dicesi  dell'  Uscire 
gli  eserciti  in  campagna.  [  Lat.  expedi 
tionem  faeere.] 
SORTITA.  iSor-ti-fa.  Sf.  Scelta.  [Ut.  «le- 
Uciut.  )  —  2.  Assortimento.  —  3.  II 
sortire ,  nel  sig.  di  Sortire  ,  £  7.  —  4. 
Milit.  Il  sortire,  L'uscir  fuori  che  fanno 
i  soldati  da'lor  ripari  per  assaltare  i  ni- 
.micì.  [Lat.eruptto.]—  5.  Apertura  oo- 
•ntta  di  cancello  o  «astrailo ,  che  si  fa, 
ne' baluardi  o  io  altre  parti  della  forti- 
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'  Se  affina  d'une  pfczaa  per  patere  ad  aa 
Insogno  sorttee.  —  6.  Diossi  Sciite 
dea ,  Un»  sortite  repentina  fitte  o  di 
sette- o  da  taogo  naeeooto.  —  7.  Dicesi 
Sortite  generale.  Quella  che  te  osa 
foarnigione  nuoterete  e  fette  eooiro  le 
■taewossttteoaU  o  eooiro  i  quartieri  del 
nemico  assedisele  per  rotearli ,  in- 
chiedervi i  cannoni ,  disfarvi  le  batte- 
tte ,  abbreviarvi  i  gabbioni  ee.  Questa 
maniera  di  sortite  si  fa  sempre  eoa 
moka  gente  e  eoa  gran  fi  dacia  nella 
denotata  delle  force  nemiche,  e  però  le 
Sortile  generali  diffeiteeoDO  dalle  par- 
ticolari ,  perchè  questa  non  hanno  più 
per  iscopo  se  noe  di  molestare  il  nemi- 
co In  queste  o  quel  particolare  la  Toro 
con  gente  etetta,  ma  seca.—  8.  Dicono» 
Sortite  particolari ,  Quarte  sortite  che 
Si  flrono  de  une  porte  della  guarnigio- 
ne d' une  fortezza  già  strette  d'assedio , 
che  hanno  per  unico  scopo  di  guastare 
c  disfare  qualche  lavoro  dell  'assedi  ente, 
a  differenza  delle  generali.  —  0.  Agr. 
Il  germoglio  che  nasce  dalla  radice.  — 
10.  Bd  anche  II  getto  o  germoglio  che 
nosco  lungo  il  foste. 

SORTITO.  Sor  ti  to.  Add.  m.  da  Sortire. 
Eletto  in  sorte,  Arato  o. Ottenuto  io 
sorte ,  Carato  a  aorte  oc.  —  2.  Decito.' 

>  (Lat.  aerami .] 

SOHTIZIONE.  Sor-U-Mi-ó-t*.  Sf.  V.  L. 
Filol.  L' atto  di  estrarre  a  sorte.  [  Lat. 
•srn'fte.] 

SOSTO.  Sór-to.  Add.  m.  da  Sorgere.  — 
2.  Sollevato,  Ristorato.  —  3.  Star  sorto 
eopra  una  cosa,  fig.,  Tale  Reggersi  im- 
perturbabile e  fermo  so  di  essa. 

SORTO'.  Sor -tu.  Sm.  V.  Frane.  Ar.  Meo. 
Lo  stesso  che  Sobretodo  e  Sopra lodos. 
tlo  frane,  furto*.] 

SORVANZANTB.  Sorsonsàn-te.  lari, 
di  Sorvaoaare.  V.  e  di'  Soipr  avanzante. 

SORVANZARB.  Sor  -twxsà-rt:  Att.  V. 
e  df  Sopravamare. 

SOR  VEGNENTE.  Sor-ve  gnèn-U.  Part.  di 
Sorrenire.  Cbesorvtene.  Lo  etesso  ohe 

_  Soprar  Tegnente. 

SOR  VENIRE.  Swr*—-*i  re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Lo  stesso  che  Sopravreoire. 

80B VIVERE.  8*r-v\-ve-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  V.  e  di'  Sopravvivere. 

80RVIZIATO.  5or-«i-«4.aVte.Add.  uu  V. 
A.  Pienissimo  di  risii.  (Las.  awreeate- 
atns,  aeebaiterimu*.}  • 

SORVOLANTE.  Sor-vo-iàn-it.  Part.  di 
Sonrolare.  Che  sorvola.  Lo  stesso  ebe 
Sepisr roteate.  [  Lat.  tupervoUuu.  ]  — 
R>  In  fona  di  add.  Aggiunte  a  Piuma  , 
valeChesi  muove  ad  ogni  menomo  moto 
dell'aria  o  della  persona  che  la  perla. 

SORVOLARE.  S*r-r»-là-r:  N.  ass. 
comp.  Volar  sopra ,  Volerò  alto.  Lo 
•tesso  che  Sopravvolare.  [Leu  lapervo- 
Inra,  super  ferri.  )  —  2.  Att.  e  per  aie- 
taf.  Soprava  risa  re. 

SOSCRITTO.  Soseritso.  Add.  m.  da  So- 
scrivere.  Scritto  sotto.  Lo  stesso  che 
Sottoscritto.  [  Lat.  svbscriptus.  1  —  2. 
Firmato  di  propria  mano» 

80SCRJTT0RE.  Soscrittó  re.  Yerb.  m. 
di  Soacrirere.  Lo  stesso  che  Sottoscrit- 
tore. —  9.  Io  forza  di  sm.  Colui  che 
amministra  anticipatamente  daoari  per 
qnolcbe  imprese  sotto  eèrte  condizioni, 
o  che  si  obbligo  anticipatamente  a  eoo  • 
perairi,  senza  amministrarla. 

«SCRIVENTE.  M  tiOrla.  Part.  di 
Soscrirere.  Che  soserive.  Lo  Stesso  che 
Set  tenti  iren  te. 
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S0SCR1VERE.  So-seri-vs-re.  Alt.  anom. 
comp.  sino,  di  Sottoscrivere.  Lo  stesso 
che  SoUoserirere.  —  2.  E  n.  pass. 

SOSCRIZiONE.  So-icri-xió-ne.  St.  sioc. 
di  Sottoscrizione. 

SOSE.  Sò-se.  Sost.  com.  Croo.  Spezio  di 
tempo  della  durato  di  sessant'  anni , 
usato  nella  cronologia  caldea. 

SOSII.  Sò-ti-i.  Filol.  Nome  od  Epiteto 
che  davano  i  Latini  s  certi  librsi  di 
Roma  assai  celebri  per  la  bellezza  dei 
loro  manoscritti.  [Dal  gr.  toso  fut.  di 
«oso  io  conservo.] 

SOSO.  Sóso.  Avv.  V.  A.  e  detto  per  la 
rima  in  luogo  di  Suso. 

SOSPEGCIARE.  So-tpuwià-ro,  Alt.  e  n. 
ass.  V.  A.  V.  e  di'  Sospettare.  [Let.  *u- 
spicari.  Io  ispagn.  sospeckar.] 

SOSPECCIO.  Sospèo  ciò.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Sospetto.  [In  ispagn-  sospecha.] 

SOSPBCCIONARE.  &»-apec-eio-nà-r#.Att. 
e  o.  ass.  V.  A.  V.  e  di'  Sospettare. 

SOSPEC£IONATO„So*pec-cw-na-to.Add. 
m.  da  Sospeccionare.  V.  A.  V.  e  di'  So- 
spettato. 

SOSPBCClONB.  So-apee-ció-ne.  Sf.  V.  A. 

V.  e  di'  Sospetto.  (Lat.  stupido.] 
SOSPECCION  OSO.  So -speo -ciò  ■  nó-so .  Add . 

m.  V.  A.  V.  e  di'  Sospetto. 
SOSPECCIOSAMBNTE.  Sospeesio-sa- 
•  mét+te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Sosputota- 

tnsnte. 

SOSPECCIOSO.  Se-spec-ciò-sa.  Add.  m. 
V.  e  di'  Sospettoso. 

SOSPENDERE.  Sospin-de-re.  AlLsoom. 
Appiccare  a  Sostenere  la  cosa  in  ma- 
niera ,  che  ella  non  tocchi  terra  ;  Solle- 
vare i  Appendere.  [Lat.  *  top  onderà, 
appenderà.]  —  2.  Alzare  3.  Impic- 
care. (LaL  tequea  aospendere.]—  4.  Per 
metaf.  Astrarre  da' sensi.  —  b\  Rele- 
vare,  Rialzare ,  [  Lat.  recreare.  ]  6. 
Render  dnbbteee ,  Porre  in  ambiguità. 
(Let.  duerno».  cmeipUemvel  suspensum 
reddere ,  tediare  animo  suspmsum.}  — 
7.  Differire,  Procrastinare.  [Lai.  differ- 
re,  proeréutiaare  ,  sospendere.  ]  —  8. 
Bccf.  Partendo  di  sacerdoti,  Proibire  per 
gastigo  di  eeiebrare  la  messa,  di  confes- 
sare a  aimili.  ' 

SOSPENMBILE.  So-spett-dì-bi-le.  Add. 
com.  Che  può  sospenderai,  Da  sospen- 
dersi. 

SOSPEN  DIMENTO.  Sospen-di-min-tp. 
Sm.  Il  sospendere. 

SOSPENDIO.  So-spendi-o.  Sm,  Streme  ri- 
to per  messe  del  quale  si  sospende  si- 
cuna  cosa. 

SOSPENDI  TORE.  So-even-di-tó-re.Verb. 
m.  di  Sospendere.  Che  sospende ,  Che 
tten  sospeso;  e  dicesi  particolarmente 
de'  muscoli  che  tengono  sospese  le  os- 

S0SpBNDITRlCB.5e-tpm-di-trVcc.Verb. 
f.  di  Sospendere.  Che  sospende. 

SOSPENSIONE.  Se  epenrsi-Ó^ìe.  St.  Il 
sospendere.  —  S.  Ambiguità,  Dubbio. 
(Lat.  ambifuitas.]  —3.  Diiasione,  In- 
dugio. [Lat.  mora,  dilatio.  —  4.Eccl. 
Censura  ecclasiaatiea.  [Lai.  stupeneto.] 
— 8.  Milit.  Sospensione  d'armi  e  del- 
l'armi. Convenzione  ,  per  te  più  ver- 
bale, tra  due. eserciti  o  corpi  nemici, 
di  non  offendersi  reciprocamente  per 
nn  tempo,  quasi  sempre  sessi  corto. 
—  6.  Mus.  Prolungamento  di  une  o 
più  suoni  d'un  accordo,  sopra  quello 
che  segue  immediatamente.—?.  Di- 
ce*! anche  quando  si  ferma  il  movi- 
mento di  un  peno  di  musica,  io  ter - 
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rompendone  la  cantilena  con  «oa»  o  tàk 
pause,  fermate,  o  con  una  cadenza  che 

chiamasi  Sospesa. 

S0SPENSlVAMBNTE.5o-ipaii-»i-«a-mm. 
«e.  Avv.  Con  sospensione.— a.  Dujbbio- 
samenle.  [Lat.  dubitanter.] 

SOSPENSIVO.  5o-ipen-tl-no.  Add.  m*. 
Che  sospende,  o  Piuttosto  Alto  a  so- 
spendere. —  %  Dubbio,  Ambiguo. 

SOSPEtfSO.  So-spènrto.  Add.  m.  da  So- 
spendere. V.  A.  V.  e  di'  Sospeso. 

SOSPENSORIO.  So  spen  sò-ri-o.  Add.  e 
sm.  Aoat.  Nome  di  alcuni  muscoli  o 
legamenti  cosi  detti  dal  loro  ufficio.— 

2.  Dicesi  Legamento  sospensorio  del 
fegato.  V.  Legamento,  §.  13  ;  Lega- 
mento sospensorio  del*  pene  ,  quel  fa. 
scicelo  fìbrocellulosoche.si  estende  dal. 
la  sinfisi  del  pube  ai  corpi  cavernosi; 
Legamento  sospensorio  del  testicolo. 
Y.  Legamento,  $.  16.  Talora  si  dà  il 
nome  di  Sospensorio  del  testìcolo  al 
muscolo  cremasiero. 

SOSPENSORIO.  Sm.  Chir.  Chiamasi  dal 
chirurgi  con  tal  nome  quello  stru- 
mento che  si  pone  allo  scroto ,  o  ad  al- 
tre parti ,  e  cagione  della  loro  lassa - 
tazze. 

SOSPESA.  Sospésa.  Sf.  Mus.  Quella  ca- 
denza con  cui  si  ferme  il  movimento  di 
un  pozzo  di  musica,  interrompendone  la 
cantitena* 

SOSPESO.  Sospéso.  Add.  m.  da  Sospen- 
dere. Pendente.  [Lat.  impenna,  pen- 
dant.] —  2.  E  delio  di  Coperchio  quan- 
do è  semiaperto.  —  3.  Elevato  dalla 
terra  ,  per  aria.  —  4.  Astratto.  —  5. 
Rapilo,  Assorto.  —  6.  Per  metaf.  Ri- 
mosso o  Allontanato  dalle  pene. —7. 
Dubbio,  Ambiguo.  [Lat.  sui  perù  ut,  dw 
bius.}—&.  Onda  Essere. Restare, Ri- 
manere ,  Stare  sospeso,  vale  Essere  ee. 
in  dubbio,  in  pensiero.  —9.  Tener  .so- 
speso vale  Sollevare  da  terra,  e  fig.  Far 
re  stare  in  dubbio  o  in  attenzione.— 
10.  Eccl.  Incorso  nella  sospensione,  nel 
sign.  del  §  4.  [LaL  suspensus.) 

SOSPETTAMENTE.  So-spet-ta-méti-te. 
Av? .  Con  sospetto.  Lo  atesso  «he  Sospet- 
tosamente. 

SOSPETTANTE.  Sospet-tànJ:  PaiL  di 
Sospettare.  Che  sospette. 

SOSPETTARE.  Sospet-tò-re.  Alt.  e  n. 
ass.  Aver  sospetto,  Prender  sospetto, 
dubbio  ,  ombra  ;  Entrar  in  sospetto , 
Dubitare,  Ombrare,  Temere.  [Lat.  su- 
spicari.)  —  3.  Dubitar  della  Cede  di  al- 
cuno o  del  buon  esito  di  alcuna  cosa.  ' 

SOSPETTATO.  Sospet-tà  to.  Add-  m.  da 
Sospettare. 

SOSPETTEVOLE.  So-sfet-té-vo-h.Kdà. 
com.  Da  far  sospettare. 

SOSPETTICCIO.  Sb-tpef-fte-cjo.  Sm.dim. 
di  Sospetto.  Piccolo  sospetto.  [Lat.  **- 
apWio.] 

SOSPETTISSIMO.  5o-ipeMì#-ai-nto.Add. 

m.  superi,  di  Sospetto.  —  2.  Per  sioc. 

di  Sospettosissimo. 
SOSPETTO.  Sosvìt-to.  Sm.  Opinione 

dubbia  di  male  futuro  o  accaduto.  [Lat. 

auspicio,  suspectio.  Svernicio,,  dal  lat* 

sub  sotto,  ed  asfioio  io  riguardo.]  — 

3.  Dubbio ,  Quistiooe.  —  3.  Indizio , 
Vestigio,  Segno.  —4.  Paura.  —  S.  An- 
dare a  sospetto,  vale  Sospetlare.  —6. 
Avere  sospetto  di  checché  sia,  vele  So- 
spettaroe.  —  7.  Aver  a  sospetto,  vale 
Aycr  diffidenza  ,  Dubitare.  —  8.  Dar 
sospetto,  un  sospetto,  Yale  Arrecar  ra- 
gione di  sospetto ,  Far  sospettare.  — 
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Metter  sospetto  o  sospetti.  Tale  Da- 
re a  sospettare.  — 10.  E  Mettere  in 
sospetto,  vale  Bendi  re  alcuna  cosa  so- 
spetta ad  alcuno.  — 11.  Col  ».  Muo- 
vere: Mnorere  sospetto  ad  alcuno,  vale 
Fargli  sorger  sospetto.  —  12.  Pigliar 
sospetto,  vale  Insospettire,  Ombrare. 
— 13.  Prender  sospetto  di  alcuna  co- 
sa, vale  Sospettarne.  Averne  dubbio  e 
timore.  —  14.  Render  sospetto,  rale 
Dar  materia  di  sospetto.  —  15.  Stare 
in  sospetto,  vale  Sospettare.  — 16.  Te- 
ner sospetto  di  alcuno,  rale  Sospet- 
tarne.—17.  Proterb.  Il  sospetto  non 
si  può  armare,  vale  L'armi  non  inco- 
raggiano i  timidi. 
SOSPETTO.  Add.  m.  Che  arreca  sospe- 
ziooe;  ani.  Sospezionnso.  [Lat.  fuspe- 
clus.j  —  2.  Oscuro,  Non  intelligibile. 
—  3.  Parlando  di  persona,  Che  ba  so- 
spetto ,  Sospettoso.  —  4.  Ed  in  forza 
di  sm.  —  5.  Dicesi  Aver  sospetto  chic- 
thè  o  checché  sia,  e  vale  Temerno  dubi- 
tando. 

SOSPETTOSAMENTE.  Sospetto sa-mén- 
ie.  Av.r.  Con  sospetto ,  In  guisa  da  dar 
sospetto.  (Lai.  impietose.) 

SOSPETTOSISSIMO.  So-tp6t-to  tìt  si- 
no.  Add.m.  superi,  di  Sospettoso.  Pau- 
rosissimo, Timidissimo.  —  2.  Che  ar- 
reca grande  sospezione ,  Sospettissimo. 

SOSPETTOSO.  Sospettó-io.  Add.m.Pie- 
no  di  sospetto,  Che  non  si  Hda,  Pauro- 
so, Ombroso,  Timido.  (Lat.  morosus  , 
suspieiosus.  tutpieax.] — 2.  Ed  in  forza 
di  sm.  parlando  di  persona.  —  3.  Dub- 
bioso, Incerto.  —  4.  Aggiunto  a  Cosa 
che  di  cagion  di  sospetto.— 5.  Diconsi 
Mercanzie  sospettose,  Quelle  che  posson 
eoi  colore ,  col  brio ,  con  la  vaghezza  , 
con  la  mostra  parer  di  fuore  buone  e 
belle,  e  dentro  esser  magagnate,  o  mac- 
chiate, o  appestate. 

SOSPEZIONE.  So-$pe-*i-6+9.  St.  V.  L.\'. 
t  dì' Sospetto. 

SOSPEZIONOSO.  So  spe-xio-nà  so.  Add. 
m.  V.  A.  od  erronea.  V.  e  di'  So- 
spetto. 

30SPEZI0S0.  Sospetiòso.  Add.  m.V. 

A.  V.  e  di'  Sospettoso. 
SOS  P1C  A  CE.  So-spi-co-ee.  Add.  com.  V. 

L.  V.  e  di'  Sospettoso. 
SOSPICAMENTO.  So-spi-ca-mén-to.Sm. 

V.  e  di'  Sospetto. 
SOSPICANTE.  So-ipi-càn-te.  Part.  di  So- 

spicare.  V.  e  di'  Sospettante. 
^SOSPICARB.  So-ipi-cà-re.  Att.  e  n.  ass. 

V.  L.  V.  e  di'  Sospettare.  (Lat.  raapi- 

««■••1  —  2.  Aver  opinione  debbia;  e  si 
jtm  ancora  in  buona  parte.  —  3.  Ed. 

-pass. 

£OSPICATO.  So-spi  cà-to.  Add.  m.  da 
Sospieare.  V.  e  di'  Sospettato.  . 

J90SPICCIARE.  So-tpie-eià-re.  Att.  e  n. 
V.  A .  Lo  stesso  che  Sospeeeiare.  V;  e  di' 

SÒSpTcOONB.  So-ipio-eió-m.  St.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Sospeceione.  V.  e  di'  So- 
ffitto. 

SOSPICCIONOSO.  So-rpic-cio-nò+o.  Aid. 
m.  V.  A.  Y.  e  di'  Sospettoso. 
JSOSPICCIOSO.  Soipie-cioso.  Add.  m. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Sospeceioso.  V.  e 
àt  Sospettoso. 
.SOSTICI  a  RE.  So  spi-cià  ri.  Alt.  e  n.  V. 

A.  V.  e  di'  Sospettare. 
SOSPIGNERE.  Sospi-gnt-re.  Att.  anom. 
xomp.  Spignere,  Forzare,  Pigne  re.  [Lat. 
impellere.)  —  2.  Mandare,  Cacciar  via. 
—  3.  Affrettare.— 4.  Iostigare.  —  5. 
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Diresi  Sospfgnere  gli  occhi  o  simile  o 
vale  Affisarli.  —  8.  Dk.es  1  Sospigner 
gli  occhi  ad  alcooo  e  vale  Indurlo  a 
guardare.  —  7.  Dicesi  Sospignere  io 
luce  checchessia  di  oscuro  e  vale  Farlo 
Chiaro,  Renderlo  intelligibile.— 8.  N. 
ass.  e  pass.  Andar  oltre,  Procedere  in- 
nanzi. —  9.  M  lit.  Far  fona  per  ri- 
muovere da  sé  o  cacciar  addietro  il 
nemico. 

SOSPIG*IMBNTO.  Sospi-oni^mén-toJSm. 

Il  sospignere;  Impeto.  Impulso.  (Lat. 

t mpuli us .]  —  2.  Istigatone,  Impulso, 

Eccitamento.  [Lat.  impulsili,  hortatus, 

incitato*,  incitatio,  aeìhortalio.] 
SOSPINGERE.  So-sp\n-$e  re.  Alt.  e  n. 

anoftì.  Lo  stesso  che  Sospigoer». 
SOSPINGITRICE  So-sp in-oi-fri-ee.Verb. 

f.  di  Sospingere  e  Sospignere.  Che  so- 

spigne. 

SOSPINTA.  Sospìn  ta.  St.  Il  sospignere, 
Pinta.  Lo  stesso  che  So*pignrmeoto. 
(Lat.  itnpulsio.]  —  2.  Per  metaf.  So- 
spinta mortale  fu  della  La  morte.— 
3.  Instigazione. 

SOSPINTO.  So-tpìn-ta.  Add.  m.  da  So- 
spignere e  da  Sospingere.  Spioto ,  Cac- 
cato  innanzi.[Lat.  impulsut.)— 2.  Sbal- 
zato, Lanciato,  Gettato.  —  3.  Cadente. 
— 4.Permeuf.  Incitato,  Mosso,  Indotto. 
(Lat.  impulsut ,  ineitatus ,  instigatus.) 
—5.  A  ogni  pié  sospinto,  posto  awerb. 
Spessissimo.  (Lai.  persaepe ,  saepissi- 
me.) 

SOSPINZIONB.  So-spm-si-6.m.  St.  V.  e 
di'  Sospinta ,  Sbsjrfoniman/o.  [Lat.  im- 
pulsi», incitatio.] 

SOSPIRANTE.  So-spà-ràn-M.  Part.  di 
Sospirare,  Che  sospira.  [Lat.  stupirò**, 
oemen».]— 2.  Neil'  oso  famigliare  ed  io 
forza  di  sm.  Amante,  Innamorato. 

SOSPIRARE.  So-spi-rà-re.  N.ass.  Mandar 
fuori  sospiri.  [Lat.  sospirare ,  gemitns 
e  mirrerà.]— 2.  Desiderare  ardentemente, 
ed  in  questo  senso  si  costruisce  col  terzo 
e  col  quarto  caso.  —  3.  E  col  secondo 
caso.-4.  Per  simil.  detto  di  Quel  sibi- 
lare che  fa  la  saetta  ascendo  dall'  arco 
o  simili. — 5.  B  n.  pass,  nel  primo  sign. 
—  6.  Att.  Desiderare  ardentemente.  — 

7.  Rimpiangere  cosa  perduta,  quasi 
nel  senso  del  Regretter  de'  Francesi.— 

8.  Piangere,  La  incoiare,  Deplorare.[Lat. 
■  queri ,  conqmeri.]—9.  Io  forza  di  sm.  e 

per  metaf.  Il  soffiar  leggiero  del  vento. 

SOSPIRATIS8IMO.  So-spi  ra-Hs-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sospirato.  Deside- 
ratissimo.  (Lat.  eaoptatistimus.) 

SOSPIRATO.  So  spyrà-to.  Add.  m.  da 
Sospirare.  —  2.  Desiderato. 

SOSPIRATORE.  So-spi-ra-to-ro.  Verb.m. 
di  Sospirare.  Che  sospira. 

SOSPIRATRICE.  So-spi-ra-lrt-ee.  Yerb. 
f.  di  Sospirare.  Che  sospira. 

SOSPIRBTTO.  So-spi-r4i-to.  Sta.  dim.df 
Sospiro.  [Lat.  leve  suspirium.}— 2.  Di- 
cesi Gettare  sospiretii,  e  vale  Sospirare. 

SOSPIREVOLE.  jo-spi-rd-V0-Is.Add.com. 
Pieno  di  sospiri ,  Accompagnato  da  so- 
spiri. [Lat.  gemebundus .] 

SOSPIRO.  So-sp\-ro.  Sta.  Iospirazione 
lenta,  rapida,  profonda ,  alta  qoale  vien 
dietro  una  espirazione  molto  pronta. 
Spesso  è  mero  effetto  dell'  istinto ,  ma 
può  considerarsi  come  espressione  dalla 
molestia  ,  del  desiderio  e  del  dolore  fi- 
sico o  morale.  (Lat.  svspiri*M,gemitos.] 
—  2.  Dar  sospiri ,  Trarre  sospiri ,  vale 
Sospirare.— 3.  Gettar  sospiri  ,  vale  So- 
spirare. —  4.  Muovere  i  sospiri ,  Yale 
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Far  inspirare.-*  8.  B  nel  ara.  del  pia 
Sospiri  talora  dicoesi  per  Doglianze , 
Lai.  Onde  Stare  in  sospiti ,  vale  Essere 
m  guai.—  6.  Med.  Difficoltà  di  respiro. 
Affanno.  —  7.  Mas.  Pausa  d' un  terzo  o 
d'un  quarto  d' ano  rubar*;  e  diecsi  an- 
che, al  la  virgoletta  che  serre  a  mosto r 
li  luogo  dove  si  ba  da  fare  una  tal  pausa . 

SOSPIROSO.  So-spi-ró-so.  Add.  m.  Pieno 
di  sospiri ,  Sopiraote.  [Lat.  geentbm- 
dut.]— 2.  Fig.  Sibilante,  Gemebondo . 
detto  della  Saetta  ,  dal  rumore  che  fa 
ascendo  dall'arco.— 3.  Fisici.  Respha- 
rione  sospirosa  :  Quella  che  fa  udire  certo 
remore  analogo  a  quello  d'uo  sospiro. 

SOSPIZIONB.  Sospi-t i-ó-ne.  St.  V.  L.  Lo 
stesso  ebe  Sospensione.  V.t  ài'  Sospetto. 

SOSPIZIOSO.  So-ipi  xi-ó-so.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Sospettoso. 

SOSSANNARE.  Sos-tan-nà«:  N.  ass.  V. 
L.  e  A.  Far  bocchi ,  Schernire  ,  Sghi- 
gnare. [ImU  subsanieare.  Subsannare , 
da  sa»  sotto ,  e  da  sannio  che  in  lai. 
vai  derisore.  Vien  poi  sannio  dal  pars. 
ziknar  derisione.) 

SOSSISTENTB.  Sos-si  stèn-ts.  Add.  com. 
V.  A.  V.edi'£«*sts«*fe. 

SOSSOPRA.  iSos-sJ-pra.  Avv.  si  oc.  di  Sot- 
tosopra. (Lat.  sue  dtque  ]  — 2.  Dicesi 
Andare,  Mandare,  Menerò ,  Voltare  ec. 
bosso pr a  e  volgono  fig.  Mettere  ec.  io 
confusione,  io  (scompiglio.  —  3.  Dicesi 
Non  volgere  o  Non  voltare  la  ano  sos- 
sopra  e  vale  Essere  pronto  a  far  alcuna 
cosa,  Mostrare  di  non  ci  avere  difficoltà 
o  ripugnanza.  —  4.  In  forza  di  am.  di- 
cosi della  perle  inferiore  di  checchessia 
volta  all'  iosa;  e  cosi  li  sossopra  di  un 
dado  è  quel  ponto  che  il  dado  scopre 
allorché  si  volge  di  sotto  io  so. 

SOSSOPRARE.  Sos-so-prà-rs.  N.  ass.  An- 
dy sossopra.  (Lat.  averti,  dissolvi.] 

SOSTA.  Sosta.  St.  Quiete ,  Posa.  [Lat. 
quws,  requisì,  pausa.]— 2.  Dare  sosta  , 
vale  Daie  riposo — 3.  Porre  sosia ,  vale 
Interrompere,  Trattenere.  —  4.  Pigliar 
sosia,  vale  Riposare.—  5.  Fregola,  Ut- 
solo,  Appetito  intenso.  Onde  Entrare  in 
sosta  ,  vale  Innamorarsi ,  looostoUrsi. 
(Lat.  Ubida, cupido.  Io  iliir.  sostav  pen- 
siero. In  ar.  ii'tiha  appetire;  sciet  vo- 
lontà.] —  8.  Cessazione  o  piotloaio  So- 
spensione d'armi  o  d'offese.—  7.  Mario. 
Anticamente  sembra  essere  slato  detto 
io  luogo  di  Scolta  ;  onde  Sosterò  per 
Quegli  che  lieo  cura  della  sosia  ,  cioè 
della  scollo. 

SOSTANTIVAMENTB.&>-staftfi-«e>at**- 
te.  Avv.  Lo  stesso  che  Sostantivamente. 

SOSTANTIVO.  So-stan-tì-vo.  Add.  e  sm. 
Lo  stesso  che  Sostantivo. 

SOSTANZA.  Sostò*  sa.  St.  Lo  stesso  che 
Sostante. 

SOSTANZIA.  So  stàn-si-a.  St.  V.  A.  V. 
e  di'  Soi  tanta  o  Sui  tanta. 

SOSTANZIALE.  Sostansi-à-U.  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Sustantiale. 

SOSTANZIALITÀ.  Sostansia-U  tà.  St. 
ast.  di  Sostanziale.  Lo  stesso  che  Su- 
staozialità. 

•SOSTANZIALMENTE.  SostansioXsnén- 
te.  Avr.  Lo  stesso  che  Sostaosialmeato. 

SOSTANZIARE. So-itan  ti-à-re.H.  pass. 
Lo  stesso  che  Sostanziare. 

SOSTANZIARLA»  iton-*i-à  ri.  St.  Eccl. 
Setta  di  Luterani ,  i  quali  pi  e  tendono 
che  Adamo  ,  colla  sua  caduta  ,  arcano 
perdalo  tutti  i  vantaggi  della  san  na- 
tura, e  perciò  ilpeccoloorigioale  avesse 
corrotto  io  esso  la  stessa  sostanza  dalla 
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n  man  Ha,  e  che  questo  pecette  fosso  al- 
tresì la  w»tantt  dell'  nono. 
SOSTANZIBVOLE.So*fan-*W-t»-ie.Àdd. 

eom.  Lo  slesso  che  Sustanzievole. 
SOSTANZIOSAMENTE.  &>-ttan-tio-$a- 

mén-te.  Av  v.  Io  modo  sostanzioso,  So- 

stanzialmente. 
SOSTANZIOSISSIMO.  So  sian-sio^t  ri- 

ma.  Add.  m.  saperi,  di  Sostanzioso.  V. 

e  di' Svt tanxiosùsimo. 
SOSTANZIOSO.  So-tian-Mi-6to.  Add.ao. 

Lo  stesso  che  Sustaotioso. 
SOSTARE.  Soità-re.  Att.  Fermare.  [Ut. 

sistere  Dal  lai.  sub  sotto ,  e  da  tiare.) 

— 8.  N.  ass.  e  pass.  Fermarsi.  [Ut. fui*. 

«otre.] 

SO  STARO.  So-ttà-ro.  Add.  e  sm.  Maria. 
Colai  che  tieo  cor»  della  so  su  ,  speeie 
di  fono  delle  nati. 

SOSTATO.  So-ttàto.  Add.  m.  di  Sostare. 

SOSTEGNENZA.  So-$t9-gnèn-xa.  St.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Sostento». 

SOSTEGNO.  So-sti-gno.  Sm.  Cose  che  so- 
stiene ,  che  regge.  (Ut.  fulchnentvn , 
nutentaculum,  fiderei».]— 2.  Per  me- 
ta t  Mantenimento  ,  Regglmeoto.  —  3. 
Ajut© ,  Proteslooe.  [Ut.  levarne*  ,  re- 
quisì, auxilium.]  —  4.  Idraal.  Celione 
o  fabbrica  che,  attraversando  do  Some 

0  un  canale ,  serre  a  sostenere  l' acqua 
ad  a oa  eerta  altezza ,  ed  a  passarla  a 
proporzione  per  comodo  della  narra- 
zione.—5.  E  nel  senso  piò  generale  di 
Chiosa.— 6. Sostegni  di  ripresa  diconsi 

1  sostegni  posti  a  contatto  gli  noi  degli 
altri ,  come  sono  i  sostegqi  binati.— 7. 
Mario.  Sostegno  •  prua,  o  Sostegno  alle 
mora  :  La  larghezza  di  prua  del  va- 
seello.— 8.  Diconsi  Sostegni  dell'ancora, 
Qot'due  travi  o  pezzi  di  legno  che  sondo 
in  risalto  sopra  lo  sperone  nel  davanti 
del  naviglio  servono  s  posarvi  1*  ancora 
per  tenerla  pronta  a  gettarla  al  rondo , 
ad  agevolarne  la  calata ,  e  ad  impedire 
per  meno  del  soo  risalto,  che  danneggi, 
cadendo,  i  membri  del  naviglio  allorché 
la  si  getta  in  mare.  Neil'  intestature  di 
ciascuna  di  queste  travi  vi  ha  una  o 
dne  rotelle  che  ajutano  a  tirar  sa  l'an- 
cora quando  è  arrivata  a  piceo.  —  9. 
Diconsi  Sostegni  di  compasso  o  di  boa- 
sola  ,  Qne'  cerchi  d' ottone  che  tengono 
la  bùssola  io  equilibrio.  —  IO.  Dieeai 
Sostegno  di  lampana ,  Quel  cerchio  di 
ferro  mobile,  che  tiene  io  equilibrio  in 
anta  nate  la  lampana  del  camerloo.  — 
11.  Bot.  Sostegni  delle  piante  :  Nome 
dato  a  tntti  gli  organi  che  servono  ad 
attaccare  il  loro  stelo  ai  corpi  ricini 
senta  girarvi  intorno  rome  fauno  i  tral- 
ci e  senta  nulla  assorbire  come  tanno  ie 
radici. 

SOSTENENTE.  Sb-rta-nén-fe.  Part.  di 
Sostenere.  Che  sostiene.  [La  t.  tuttfnms.ì 
— 3.  B  colla  particella  Si.— 3.  Che  con- 
serva nello  stalo. 

SOSTENENZA.  Sottt-nèn-xa.  St.  Il  so- 
stenere, in  figo,  di  Sofferire,  L'atto  di 
•offerire  ;  meglio  Sofferenza.  {Lai.  tal- 
UraMia.)— %  Alimento,  Soste  aumen- 
to. (Ut.  aHmentum.) 

SOSTENERE.  So-ite-né-re.  Ali.  anom. 
Tenere  sopra  di  sé;  Pertsre  o  Appoggiar 
checchessia.  [Ut.  lutUnere.]  —  3.  Sof- 
fcrire,  Comportare,  Partire.  [Ut.  ftr. 
re,  toUrart,  pati.  )— 8.  Comporta- 
re, Permettere.  [Ut.  amere,  ferra.)  — 
4.  Tenere,  Conservare.  (Ut.  defindo- 
r»,  tniari.]-*.  Di  tèndere.  [Ut.  meri, 
tUfendert.]  —  e.  Proteggere ,  Ajotare. 


[Ut.  reaera.]— 7.  Patrocina  re.— 8  Di- 
fendere quistionando.  —  9.  Mantenere. 
—10.  Custodire,  Tenere  a  segno.  [Ut. 
custMire  ,  in  officio  contintrt ,  refere.] 
—11.  Indugiare,  Prorogare.  Trattene- 
re. [Ut.  morati  )  — 13.  Oude  Sostener 
la  porta,  vale  Indugiare  alquanto  a  ser- 
rarla.- 13.  Sospendere,  in  senso  meta- 
forico.—14.  N.  ass.  e  pass,  nel  primo 
sign.— 18.  Permettersi.— 16.  Reggere , 
Durare.  (Ut.  dorare,  perdurare.)— 17. 
Conleoersi.  (Ut.  «e  eontinert.)  — 18. 
Trattarsi  nobilmente.  — 19.  Non  si  di- 
chiarare ,  Star  sulle  sue.  —  SO.  Aver 
animo ,  Ardire.  —  21.  Trattenersi,  In- 
dugiar*!.—32.  Fu  detto  assolutamente 
Sostenere  femminilmente  contro  natura 
nel  senso  di  Patir  soddomis.— 33.  Lcg. 
Sostenere,  si  dice  quando  il  magistrato 
comanda  che  il  reo  non  si  parta  dalla 
corte,  senta  però  Incarcerarlo;  ed  nache 
pia  estesamele  per  Tenere  in  prigione. 
[Ut.  dettare.)  —  24.  Milit.  Ricever 
l'assalto,  l'urlo  del  nimico  senza  acom- 
po  si,  senta  disordinarsi  né  arrestarsi; 
Di  rendersi ,  Tener  saldo ,  Far  testa.  — 
25.  Onde  Sostener  le  carica ,  vale  Reg- 
ger l'impeto  degli  avversarii.  [Ut.  im 
petum  ivttinere  ,  eweiptrt.)  —  20.  So 
stenere  in  piedi  un  esercito  o  simili 
vale  Trattenere  un  esercito,  un  corpo d 
soldati  agli  stipendi!  ec— 37.  Ajulare 
Soccorrere  ad  un  corpo  di  soldati  che 
sia  alle  strette  col  nemico.— 28.  Mario 
Sostenersi  ,  psrlando  di  una  nave  alla 
vela,  vale  Rimanere  nello  stesso  parag- 
gi, e  non  derivare  uè  perdere  delia  sua 
rotta ,  non  ostante  le  correnti ,  la  ma- 
rea, il  vento  contrario,  senta  però  avan 
zar  nel  cammino. 
SOSTENIBILE.  5b-ate-ni-ei-Ie.Add.com 

Che  può  sostenersi. 
SOSTENIBILISSIMO.  So-ite  ni-bi-lit-ti- 

mo.  Add.  m.  anneri,  di  Soateoibile. 
SOSTENIMENTO.  So-stl-ni-mén-to.  Sm. 
Il  sostenere.  [Lat.  sustentaeulum.} — 2. 
Onde  Der  sostenimento,  vale  Sostenere, 
Sostentare.— 3.  Sopportamento ,  Soffe- 
renza. —  4.  Alleggia  me*  lo,  Ristoro. 
SOSTENITORE.  So-ate-m-id-re.  Verb. 
m.  di  Sostenere.  Colui  che  sostiene. 
[Ut.  susf inette ,  reciors  defensor,  tolt- 
rator.] — 2.  Man  tenitore,  Protettore. — 
3.  Sofferitore.—  4.  Entrare  sostenitore 
di  una  cosa  ,  vale  Farsene  sostegno.  — 
3.  Io  fona  di  sm.  Sostegno. 
SOSTENITRICE.  So- ste-ni-lr\-ot.  Yerb. 
f.  di  Sostenere.  Che  sostiene.  (Ut.  foie- 
rntrùe.) 

SOSTENTA BI LE .  So  tten-là-bi-le.  Add. 

coro.  Che  può  sostentarsi.  Sostenibile. 
SOSTENT ACOLO.  So-tltn-tà-eo-lo.  Sta. 

T.  L.  Sostegno.  (Ut.  tutientatmium.] 
SOSTENTAMENTO.  So-Uen-ta-tnin-to. 
Sm.  Il  sostentare.  [Ut.  fuloimen  ,  fuìr 
etmantMn.]- 2.  B  detto  da'  Fluidi — 3. 
Conforto,  Mantenimento.  [Ut.  alimen- 
ta, e  «rotto,  tutela.)  —  4.  Per  me  taf. 
Appoggio ,  Bastone. 
SOSTENTANTE.  So  ttm-tàn-te.  Pari,  di 
Sostentare.  Che  sostenta.  [Ut.  sutii- 
nent.) 

SOSTENTARE.  So-ston-tà-re.  Att.  Ali- 
mentare, Mantenere  cogli  alimenti.  [Ut. 
altre  ,  atta  tentare.  Da  susttntum  ,  part. 
di  fuaftao  io  sostengo  :  e  suttinto  ,  da 
«nò  tonto.)  —  2.  Sostenere ,  Reggere. 
[Ut.  sustintre.)  —  3.  Mantenere  »  Con- 
servare, Custodire.  [Ut.  servare,  tutri, 
recare.]-- 4.  Difendere  coli'  armi.  —  9. 
429 


Difendere  quistionando  con  ragioni.  — 
S.  N.  pass.  —  7.  Difendersi.  (LA.  *aa 
tutri.) 

S0STBNTATIYO.  Sb-KeA-fa-rt-vo.  Adff. 

m.  Alto  a  sostentare. 
SOSTENTATO.  So  sten  tò  lo.  Add.  m.fla 
Sostentare.  Appoggiato.  [Lat.  svffultusj 
— 2.  Ed  in  forza  di  sm.— 3.  Boi.'  Tronco 
sostentato.  Quello  che  piega  i  suoi  rami 
verso  la  terra.  —  4.  Ramo  sostentato  : 
Quello  che  si  piega  sino  a  terra  e  getta 
radici  producendo  altri  rami* 
SOSTENTATORE.  So-tten-lató  ra.Verb. 
m.  di  Sostentare.  Che  sostenta  o sostie- 
ne. —  2.  Msotenitore ,  Difensore.  (Ut. 
defensor,  palronut;  (autor,  auxilia- 
tor.] 

SOSTENTATRICE.5o-alen-fa-frt-ce.Verb. 

f.  di  Sostentare.  Che  sostenta. 
SOSTENTAZIONE.  .Sb-afen-to-ato-ite.  Si 

Alimento,  Nutrimento. 
SOSTENUTEZZA.  5o-ife-nu-M*-*a.  SC. 

sst.  di  Sostenuto.  Conlegno  grave. 
SOSTENOTISSIMO.  &ite-nu-tta-ei-uic, 
Add.  m.  superi,  di  Sostenuto.  Super- 
bissimo. 

SOSTENUTO.  So-ste-nù  to.  Add.  m.  da 
Sostenere.  Appoggiato.— 3.  Retto.—*. 
Sopportato.— 4.  Duralo.  —  8.  Sopratte- 
nuto, Indugialo  a  pagare.  — 8.  Tenuto 
in  prigione.— 7.  Tardato.  —  8.  Nobile, 
Elevalo,  fig.  detto  di  Stile  o  simile.  — 
9.  Mus.  Aggiunto  al  Urgo  od  Adagia 
indica  una  Soda  e  decisa  esecotienc 
sostitcirb.  50-ict-m-We.  Att.  en. 
pass.  Mettere  uno  io  luogo  soo  o  d' al- 
trui. [Ut.  auòifimere  ,  in  altoriut  lo- 
cum  subrogare.  Subetituert ,  dal  lat. 
sub  statuore  sotto  stabilire.)  —  3.  Met- 
tere una  cosa  in  luogo  di  un'altra.  — *3. 
Leg.  lostituire  il  secondo  ecede.  [Lat. 
tubstituere.) 
SOSTITUITO.  So  $t i-fn-i  lo.  Add.  m.  da 
Sostituire. 

SOSTITUTO.  Sotti-tii-to.  Add.  e  sm.  Che 
tiene  la  vece  di  uo  altro  o  lo  ajuta  nelle 
funtioni  del  suo  ministero.  (Ut.  tubro~ 
fatus,  vicariai,  subslitutus.]— 2.  Lag. 
Colui  che  succede  ad  una  eredità  dopo 
l' institoito. 
SOSTITUrORB.  5b-af»fu-(d-re.  Ve*. 

m.  di  Sostituire.  Che  sostitoiace. 
SOSTITUTRICE.  A-atì-ltt-lri-oa.  Veri. 

f.  di  Sostituire.  Che  sostituisce. 
SOSTITUZIONE.  So-sti-tu  zió-ne.  St.  Ti 
sostituire.  [Lat.  sottUutio.)  —  3.  Leg. 
Disposizione  che  prescrive  all' erede  in- 
sinuilo ,  al  legatario  od  al  donatario  di 
conservare  elcuoa  cosa  e  di  restituirla 
ad  una  tersa  persona.  [Lat.  si*6itttutto.] 
SOSTRETTO.  Sottrét-to.  Add.  m.  V.  L. 

Ristretto ,  Raccolto.  [Lat.  svbttrictuil 
SOSTRO.  So  ttro.  Sm.  V.  G.  Filol.  Ono- 
rario del  medico,  considerato  come  pre- 
mio e  ricompensa  per  la  conservazione 
della  vita.  [Ut.  eoiirnm.  Da  totem  verb. 
di  suso  io-ealvo.) 
SOTADEO.  S>  ta  di-o.  Add.  FUol.  Que- 
sto nome  du-uero  gli  antichi  ai  versi  e 
componimenti  osceni  e  satirici,  dal  no- 
me del  poeta  Sotade.  Cosi  anche  chia- 
ma vansi  Quo*  versi  che  poteva  usi  leg- 
gere in  diverse  manieie  ed  a  rovescie  ; 
altrimenti  Palindromi. 
SOTERIA.  So-iè-ri-a.  Add.  e  sf.  V.  GT 
Filoi:  Festa  solenne  in  Sicione  per  ce- 
lebrare la  nascita  di  Arato,  e  però  delie 
encha  Aratea.  (Dal  gr.  sottria  conser- 
vazione.]—2.  Bccl.  Nome  dato  da  alcuni 
cattolici  al  Venerdì  Santo,  giorno  io  co 
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11  Hedentore  salvò  eolia  mi  morte  11 
genere  amano. 

SIEROLOGIA.  So-U-ro-lo-gUx.  Sf.  V. 
6.  Teol.  Trattalo  dell'eterna  salate ,  o 
della  beatitudine.  [Ut.  tottrotogia.  Da 
Motoria  sajvezxa,  e  logos  discorso.] 

SOTIACO.  Sb-ft-o-co.  Add.  m.Cron.  Ag- 
giunto di  periodo;  altrimenti  detto  an- 
che Canicolare,  ed  è  on  periodo  di  1480 
anni,  che,  secondo  gli  antichi,  ricondu- 
ceva le  stagioni  al  medesimo  giorno 
dell'anno  civile  degli  Egitti  ch'era  di 
865  giorni. 

SOTTABITO'.  Sot-tà-bi-to.  Sm.  eomp. 
Nome  che  si  dà  al  corpetto  o  giubba 
che  si  porta  sotto  le  altre  vesti. 

SOTTACQUA.  Sot-àe-cqua.  Avv.  comp. 
che  scrivesi  anche  Sott'acqua,  cioè  Sot- 
to l'acqua. 

SOTTACQUEO.  Sot-tà-cqw-o.  Add.  m. 
comp.  Di  sottacqua,  Che  sta  sott'acqua. 

SOTTADICO.  Sol-tàduco.  Add.  m.  V.G. 
Filol.  Lo  stesso  che  Sotadeo. 

SOTT AFF  ITT  A  RE.  Sot-taffit-tit-rt.MX. 
comp.  Affittar  tolta  o  parte  d'una  cosa 
presa  in  affitto. 

SOTT  AFFITTO.  Sot-taf-f\t-to.  S  m.  comp. 
Affinamento  altroi  di  cosa  presa  da  sé 
in  affino. 

SOTTAMBASCIADORE.6tel-fam-oa-itffa- 
dó-re.  Add.  e  sm.  eomp*  Lo  stesso  che 
Sottoamba  se  iadore. 

SOTTANA.  Sot-tà-na.  St.  Ar.  Mes.  Teste 
che  portano  le  donne  dalla  cintola  infi- 
no a  piedi ,  o  sia  sopra  o  sia  sotto  ad 
altre  vesti.  [  In  lat.  baro,  totano  ,  tot- 
tana,  soutarìa  e  rn5faneum;erodesl  cosi 
detta,  perchè  copre  le  parti  di  sotto ,  o 
perchè  ha  sotto  altre  resti.  Il  Da  Cinge 
sospetta  che  Tenga  da  Sultano,  perchè 
ha  foggia  torca.  Il  Bullet  ha  11  basco 
Molana.  nel  medesimo  senso.  È  ?oce  che 
par  venata  dallo  spagnuolo.  ]  —  3.  Ed 
anche  per  Veste  da  nomo.  —  3.  T.  di 
magona.  Coperta  e  sottam.  —  4.  Eccl. 
Teste  lunga  dal  collo  Suo  a'  piedi ,  che 

rir  lo  più  osano  di  portare  i  eberici. 
In  ebr.  tutti  operimentum,  palllnm.  ] 
—  8.  Mas.  Nome  di  una  delle  eorde 
del  liuto ,  del  violino ,  e  simili.  —.6. 
Bot.  Nome  a  do  prato  in  Toscana  per  in- 
dicare ana  specie  di  fango  del  genere 
Agarico.  fLat.  agarieut  piperatut.] 
SOTTANELLO.  Sot  taci  to.Sm.4r.Mcs. 
Piccola  sottana.  Lo  stesso  che  Sotta- 
nino. 

SOTT  A  NGBNTE.  Sot-  fan- gèn-bs.  Sf.eomp. 
Geom.  Quella  pontone  del  diametro  , 
che  resta  intercetta  fra  l' ordinata  e  il 
concorso  della  tangente. 

SOTTANINO.  Sot-ta-nì-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Dim.  di  Sottana,  nel  primo  slgo.  Sorta 
di- veste  che  portano  le  femmine. 

SOTTANO.  Sot-tà-no. Sm.  T.  A.  Ar.  Mes. 
Teste  che  si  porta  sotto  ad  altra  veste. 
Oggi  dicesi  meglio  Sottana.  [  Lat.  fu- 
mea. J 

SOTTANO.  Add.  esm.  parlando  di  per- 
sona. Basso,  Inferiore,  Infimo  ;  contra- 
rio di  Sovrano  o  Soprano.  [Lat. mferior, 
infimut,  ttmilit.]  —  2.  Aggiunto  di  ce- 
sa che  stia  sotto  a  checchessia.  —  8. 
Ditesi  Dar  la  volta  sottana  e  vale  Rove- 
sciare. —  4.  Vile,  Abb  etto.  —  8.  Ar. 
Mes.  Sottana  dicono  i  cera j noli  a  Quel- 
la cera  d'interior  qualità,  di  cui  si  co- 
minciano a  coprir  i  lucignoli  sino  a 
certa  grossezza,  prima  di  dar  alla  can- 
dela qnel  che  dicesi  il  compimento,  che 
ai  fa  colia  miglior  cera.  Onde  Lavorar 


df  Battano,  vele  Far  laverò  di  cera  d' in- 
terior qualità ,  e  per  le  più  Far  primo 
lavoro,  che  venga  poi  esperto  da  altra 
cera. 

SOTTARCO.  Sot  tarco.  Sm.  eomp.  Ar- 
.  ehi.  Il  disotto  di  un  arco,  e  più  stretta- 
mente li  punto  di  sotto  del  messo  dei- 
Pareo. 

SOTTECCHI.  Sot-tée-chi.  Avv.  eomp.  T. 
corrotta  da  Sott'oechi,  del  pari  che  Sot- 
teceo,  e  va!e  Di  nascoso,  Alla  sfuggia- 
sca.— i.  Diceai  Guardare,  Vagheggiare 
o  simili  sottecchi  o  di  sottecchi ,  e  va- 
glioeo  Guardare ,  Vagheggiare  ee.  eoo 
occhio  quasi  socchiuso  e  cautamente. 
(Lat.  Itmit  ocutit  aspicere.] 

SOTTECCO.  Sot-tio  eo.  Avv.  eomp.  Lo 
stesso  ebe  Sottecchi.  —  3.  Guardare  , 
Vagheggiare  o  simili  soiteceo  o  di  sot- 
tecco,  dicesi  nello  stesso  modo  che  Guar- 
dare, Vagheggiare  ec.  sottecchi. 

SOTTENDENTE.  Sot-tm-dèm-te.  Pari. di 
Sottendere.  Geom.  Usa  lo  anche  in  fona 
di  sf.  e  dicesi  dell'Arco  terminato  dalla 
eorda ,  eppure  dall'  angolo  in  relazione 
al  lato  opposto. 

SOTTENDERE.  Sot-tèn-do-n.  Att.  e  n. 
ass.  aoom.  eomp.  Tender  sotto  ;  a  di- 
cesi particolarmente  deli'  asiooe  della 
corda  condotta  per  le  estremità  dell'ar- 
co ,  la  quale  tien  teso  o  sambra  tener 
teso  Parco  stesso ,  conservandolo  nella 
sua  figura. 

SOTTENTRAMBNTO.  Sot-tm-tra-mtn- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Sotteolrasioae. 

SOTTENTRANTE.  &*ie»-*èaWe.  Pari, 
di  Sottentrare.  Che  so  lieo  Ira. 

SOTTE iSTfi ARE.  Sot-tsn-trà-rt.  N.  ass. 
e  pass .  comp.  Batter  sotto.  [Lat.  tubi- 
re.]  —  3.  Per  metaL  [Lat.  «udire ,  ar- 
rapare. ]  —  8.  Venir  dopo ,  Succedere. 

—  4.  Soggiungere.  —8.  Sopravvenire. 

—  8.  Accostumarsi  a  poco  a  poco ,  In- 
aio uà  rei.  —  7.  Cadere. 

SOTTBrlTRATO.  Sot-ten-trà-to.  Add.m. 
da  Sottenirare.  —  a.  A  poco  a  poco  in- 
trodotto. [Lat.  irreptus.] 

SOTTENTR AZIONE.  Sot-U*-éru-XÌó+e . 
Sf.  11  eottentrare.  [LaUtnfrataue,  *>- 
rapito.  1 

SOTTERFUGGIRE.  SoHar-fag-ghrt.  N. 
ass.  Cercar  i alte rf agio, 

SOTTERFUGIO.  Sot-Ur-fiffi-o.  Sm.  Lo 
atesso  che  Sotterfugio.  [Lat.  oonfugiutn, 
praeUxtui.] 

SOTTE  RR  A.  Sot-tèr-ra.  Avv.  eomp.  si  ac. 
di  Sotto  terra ,  e  vale  lo  stesso.  [  Lat. 
tub  terra.]  —  %  Detto  anche  dell'altro 
emisfero.  Onde  A  luna  sotterra  dicasi 
quando  la  luna  è  tramontate.  —  3.  Di- 
casi Andare  o  simili  sotterra  e  vale  An- 
dar sotto  la  superficie  della  terra,  e  per 
eateo».  Morire.  —4.  Dicesi  Mettere 
sotterra,  ed  olire  ilsign.  di  Dar  sepol- 
tura, vaio  anche  semplicemente  Occul- 
tare, Nascondere.  —  8.  Fig.  dicasi  di 
alcuna  cosa  che  akrui  ai  confida,  ch'el- 
la è  sotterra,  quasi  detta  sotto  terrò  ove 
altri  non  può  sentirla,  o  quasi  sia  sep- 
pellita nel  peti*  della  persona  che  l'a- 
ccolta ,  valendo  questa  espressione  per 
parte  sua  come  promessa  di  non  rive- 
larla ad  alcuno.  —  6..In  fona  di  sm. 
La  parte  di  sotto  delle  terra. 

SOTTERRAMENTO.  Sot-ter-tm-V^nto. 
Sm.  Il  sotterrare.  [Lat.  htsmatio.] 

SOTTERRANEO.  SoiUr-ràivs-o.  Add. 
m.  comp.  Che  è  sotto  terra.  [  Lat.  sub 
ttrrawuM.  )  —  3.  Detto  di  cosa  dell'al- 
tro ernia  pero.  —  8.  Ed  ia  Cena  di  ara. 


Diesai  di  Strada  o  Statue  fsite  aotterra, 
e  per  lo  più  si  usa  nel  pi.  —  4.  Milit. 
Sotterranei  dieoosi  dagl'ingegneri  e  da- 
gli artiglieri, 'Que' lavori  fatti  sotterra 
nel  circuite  esterno  d'naa  f ertene  .tati 
per  tenervi  soldati  al  sicuro,  come  per 
antivenire  alle  mine  degli  assedia  tori. 

—  8.  Bot.  Sotterraneo ,  dicasi  quella 
parte  del  vegetabile  che  vive  sotterra 
nel  mentre  che  nelle  altre  piante  si  os- 
serva allo  aeoverto.  Tra  i  fanghi  il  tar- 
tufo, tra  i  cotiledoni  quelli  della  veccia, 
del  piacilo,  tra  le  frutta  i  legumi  del- 
l'arachide, del  trifoglio  sotterraneo. 

SOTTERRANO.  Sot-Ur  rana.  Add.  m. 
comp.  Lo  stesao  che  Sotterraneo. 

SOTTERRANTE.  SoUter-ràn-U.  Pari,  ali 
Sotterrare.  Che  sotterra. 

SOTTERRARE.  Sot-ter^rà-re.  A  U.  comp. 
Metter  sotterra,  Seppellire.  [Lat.  «epe- 
lira  ,  tamaro,  tumulare .  ]  —  3.  Fig.  e 
per  esagerazione ,  Immergere  e  quasi 
come  Affogare  in  checchessia.  —  8.  Per 
simil.  si  dice  d*  Ogni  altra  cosa  che  si 
riponga  sotto  terra,  o  che  nache  si  coo- 
pta con  checchessia.  [Lai.  deprimerà. \ 

—  4.  Dicasi  Sotterrare  altroi,  e  per 
metaf.  vele  Ridarlo  io  istato  vile  e  mi- 
serabile. Opprimerlo.  [Lai.  opprimere, 
deprimere.]  —  8.  Neut.  ass.  nel  primo 
slgo.  —  6.  N.  pass,  nel  sign.  del  $.  3. 

—  7.  Mandar  sé  stesso  in  rovina,  Man- 
dami siale. 

SOTTERRATO.  Sot-ter-rà-to.  Add.  m. 
da  Sotterrare.  [  Lat.  tannasi.  1  —  3. 

.  Agì.  Dlcesi  delle  piante,  che  invece  di 
porle  ritte  ai  piantano  a  giacere ,  cerne 
si  pongono  i  porri  nel  terreno  agevole. 

SOTTERRATORE.  Sot-ttr-ra-tó-re.Yttb. 
ss.  di  Sotterrare.  Che  sotterra  ;  ed  in 
fona  di  sm.  Becchino.  [Lèi.  follinetior, 
humator.) 

SOTTE  B  RATORIO.  Sot-tv-ra-tó-ri-o. 
Sm.  Luogo  dove  si  sotterrano  i  morti , 
meglio  Sepolture.  (Lat.  stpulcrum.) 

SOTTERRATELE.  Sotr-ter-ru-tr^iX. 
Verb.  f.  di  Sotterrare. 

SOTTESO.  Sai -te -so.  Add.  m.  da  Sotten- 
dere. Dicasi  propriamente  di  Lato  oppo- 
sto ad  angolo  o  di  C  >rda  opposta  ad  arco. 

SOTTESSO.  Sotrtis-sa.  Avv.  eostp.  Lo 
stesso  che  Sotto  ,  aggiuntavi  la  parti- 
cella leso  per  proprietà  di  linguaggio, 
al  pari  di  Lunghesso.  [Lat.  sub,  tubttr, 
tttbtut.  1 

SOTTIGL1AMBNTO.  Sot-ti  glia-mi*4o. 
Sm.  Il  Bottigliere  e  Lo  stato  della  coso 
.Bottigliate.  Lo  stesso  che  Assottiglia- 
mento. [Lst.  attenuatio.} 

SOTTIGLI  ANZ  A.  Sot-H-gUàn-Ma.  St.  T. 
A.  T.  e  di'  Sottiglùuta,  —  3.  Fig.  A- 
cutesza  d'ingegno.  [  Lat.  arguita,  san- 
tentia.  ] 

SOTTIGLIARB.  Sot-ti-gliàrt.  Att.  Far 
sottile.  Lo  stesso  che  Assottigliare. 
[Lat.  cannare  )  —  3.  Aguzzare.  —  3.  E 
detto  della  vieta.  —  4.  Per  metaf.  Ren- 
dere acuto,  perspicace  l'ingegno,  ac.— 
Neut.  pass.  Divenir  sottile,  Dima- 
grare, Consumarsi.  (Lat.  COIttOBOSOSfS.l 

—  8.  Ingegnarsi,  Speculare  acutamen- 
te. —  7.  N.  ose.  Sottilizzare ,  GhJribnv 
lafe.  [  Lat.  argutari,  eaoiilari.  1 

SOTTIGLI AT1VO.  Sot-ii-alia-tb+9.  Add. 
m.  Che  ha  vhriè  di  «migliare.  Lo  stes- 
so ebe  Assottigliativo.  [Lat.  attmuandi 
etm  habent»] 

SOTTIGLI ATO.  Sot-ti-glià  to.  Add.  m. 
do  So  tagliare  .  Lo  stesso  che  Assolti  - 
gliato.  (Ut.  muatut.ì 
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Chiin-  Quella  risolnaioaeiii  eoi  k  parti 
«Hi  create  ai  caparono  dille  pi  ir  iettili, 
io  elette  che  Settigtttsione ,  Astotll- 
ovic  nuoto.  (Lei.  attenuatio.] 
SOTTIGLIEZZA.  Sot-ti  oUtt-sa  Si.  «et. 
di  fiottile.  Queliti  di  dò  eh'  è  sottile. 
[Let.  mettitlei,  uototas  ,  (emulai.)  — 
3.  Scarsità,  Parcità.  {  Ut.  tmuiias , 
nmhìftm  )  — ■  3.  Qualità  sottile  di 
▼euto  e  di  teie.  —  4.  Cosa  sottile.—  5. 
Per  awtaf.  Acutezza  d'ingegno,  ln- 
dsstria,  Fioeua.  [  Ut.  acume»  in- 
tenti ,  mdvttria,  solertia.  ]  —  8.  Detto 
eUreei  delle  viete  acuta. —  7.  Bccl. 
Une  delle  dell  the  emano  I  Beati  io 

SOTTIGLIUME.  Sot  H-gUu-me.  Sm.  C- 
bìom  di  eoee  sottili;  e  ei  Bea  comune- 
neate  per  diaetere  cibi  di  poca  sosta  n- 
n.  —  9.  Ar.  Mei.  Sottigliume  di  ferro: 
•  Ceel  dieeoo  i  magnani  e'  latori  di  pia- 
etre  sottile  di  foro.  —  3.  E  Sottigliu- 
me di  merci,  dieonsi  i  Ritagli  o  Telerie 
delle  inferrar  qualità. 

SOTTILE.  Sot-ti'U.Sta.  U  parte  sottile. 
—  1.  U  parte  migliore  di  una  «ose,  11 
fiore.  —  3.  Necessità ,  Stremili.  [  Ut. 
tmutitas,  «nepta,  eyerla».  ]  — 4.  JH- 
eeel  Guardarla  oel  tettile  e  vale  Esser 
vateeoo,  o  troppo  per  l'appunto,  o  con- 
siderato. I  Ut.  morosum  ette.  ]  —  3. 
Dieesi  Filar  nel  sottile  e  tale  Goarder 
sei  sottile  e  per  la  minate.  — 6.  Dicesi 
Cerere  o  Trarre  il  sottil  del  sottile ,  di 
Chi  coll'indostria  noa  istituì  niente,* 
fa  comparire  il  poco.  —  7.  Dicesi  Re- 
care al  sottile,  e  vele  Ridurre  all'estre- 
mità. —  8.  Dioesi  Toruare  al  toltile  , 
cioè,  aello  stalo  misero  di  prime. 

SOTTILE.  Add.  com.  Che  è  di  poco  cor- 
po, Che  he  poco  corpo  ;  contrario  di 
Grosso;  e  dicesi  cosi  delle  persone  come 
delle  cete.  [  Ut.  euftfiUs.  ]  —  9.  Ant. 
Mi  pi.  SotUgli  per  Sottili.—  3.  Di  po- 
ca mole,  Miauto.  —  4.  Meschino,  Par- 
eo. [Ut.  poreat,  rnfasr,  tenui*.]  —  5. 
Diacelo,  Gentile.  [Ut.  deUeatus,  mol- 
to.} —  6.  Scemo,  Manchevole,  Debole. 
[Let.  smssus,  vacuus.}  —  7.  Aggiunto 
di  Contribuzione,  cioè  Picciolo,  Tenne. 

—  8.  Aggiunto  e  Patto,  cioè  Leggiero  e 
agevole  e  digerirti.  —  0.  Agg.  e  Terra, 
cioè  Magra.  — 10.  Aggiunto  e  Udito, 
cioè  Buono,  Bequisilo.  —  H.  Aggiunto 
a  Via»,  vale  Di  poco  corpo,  Passante.— 
12.  Aggiunto»  Viste,  cioè  Acutissima. 
— 18.  Riferito  a  Fuoco  o  simile.— 14. 
Riferito  al  Vento  o  all'Aria,  vale  Netta, 
Parificata,  Penetrativa.  [Lai. tenue  oot- 

— 15.  Riferito  e  Proountia,  vale 
Lene  ,  ed  è  contrario  di  Rozzo.  —  16. 
Per  melar.  Acuto,  Ingegnoso,  Fine,  Ec- 
cellente. [  Ut.  acutus  ,  sugax,  vafer  , 
subtilù.  J  —  17.  E  detto  ironicamente 
in  sesso  equivoco.*— 18.  Furbo,  Astu- 
to. — 19.  Boi.  Foglio  sottile  :  Quelle 
che  manca  di  evidente  polpe.  —  20. 
Maria.  Nitesettile,  vale  Leggiera —  21. 
Armata  sottile  :  Cosi  chiamasi  un'  ar- 
mata composte  di  galere  e  altri  basti, 
menti  e  remi,  e  che  pescano  poco.  — 
88.  Med.  Mei  lottile,  significa  il  Male 
del  tisico. 

SOTTILE.  Avv.  Sottilmente.  [Ut.  subti- 
fatar,  mente.]  —  2.  Profondamente.  — 
3.  Acutamente.  —  4.  Iogegoosameote. 

—  6.  Dieesi  B cadere  sottile,  quando  le 
panna  fe  liaee  troppe  sottili. 

SOTTaLKMErlTE.  got-ti-le-min-te.  Avv. 
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y<*di'  Attamente  —  8-  franata*». 

te,  Malie ietcnenle. 

SOTTI  LETTO.  Sot-ti-Ut-1o.  Add.m.  din. 
di Soitik.  ( Ut.  emgum,  subtilis.}  — 
3.  Aggiunto  di  Aria  o  simile,  cioè,  Pe- 
netrativa. 

SOTTILBZZA.  $ot-ti-Ut -sa.  St.  V.  A.  V. 
e  di'  So<tiglitxxa.  [  Ut.  tenuti  ai,  eari- 
titaa.  ) 

SOTTRINO.  Soi-ti- l\-no.  Add.  m.  dim. 
di  Sottile,  e  dicesi  pili  propriamente  di 
persone.  Mingherlino,  Migrino.  [  Let. 
tubtilior,  graeilis.] 

SOTTILISSIMAMENTE  .SotU-lit-ii-ma- 
min- 1$.  Avv.  superi,  di  Sottilmente.— 
8.  Acutuaimamente ,  Eccellentissima- 
mente. [Ut.  lublUittime ,  acutùtime.) 

—  3.  Accuratissimamente.  —  4.  Minu- 
tissimamente. 

SOTTILISSIMO.  Sot-ti-l\s-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sottile.  Tenuissimo.  [Ut. 
subtilissimus,  tenuùtimus.]  ■ —  2.  Par- 
chissimo. [  Ut.  parciuitMU ,  tenuti- 
li tnuM.  )  —  3.  ingegnosissimo.  [Ut.  e- 
gregm»,  infeniosissimus. .)  —  4.  Net- 
tissimo ,  PoriBcatissimo.  [  Ut.  excel- 
lem,  purùximu*.]  —  5.  Leggerissimo, 
Facilissimo  a  digerirsi,  detto  di  cibo  o 
bevanda. 

SOTTILITÀ'.  Sot  ti-li  tà.  St.  alt  di  Sot- 
tile. Qualità  di  ciò  eh'  è  sottile.  [  Ut. 
subtilitas.]  —  3.  Accortezza  ,  Sagacità. 
[  Ut  callidità*,  demteritas,, solertia.  ) 

—  3.  Acutezza,  Arguzia.  (Ut.  aeutnen.] 

—  4. Eccellenza,  Squisitezza.  [Lai. sub- 
tilitas, praestantia.]  —  B.  Cosa  o  Scien- 
za sottile.  —  6.  Dicesi  Sottilità  degli 
occhi  e  vale  Acutezza  delle  vista.  —  7. 
Dicesi  Sottilità  di  mano  e  vale  De- 
strezza. 

SOTTIL IZZ AMENTO.  Sot-ti-liz-xa-mén- 
to.  Sm.  Aguzzamento  d'ingegno.  Assot- 
tigliamento, Sottigliamento ,  Sottiglia- 
ziooe. 

SOTTILlZZANTE.itoMi.Itr-tan-ie.Part. 

di  Sottilizzare.  Che  sottilizza. 
SOTTILIZZARE.  Sti-ti-lix-sà-re.  N.  ass. 
Aguzzare  lo  'ogegno  ;  ebe  anche  dicla- 
mo Ghiribizzare  o  Fantasticare. 
S0TTILIZZATO.5ol-li-lù-rà-<o.  Add.m. 

da  Sottilizzare. 
SOTTILMENTE.jSbl-ftl-me'n-fe.Avv.  Con 
sottigliezze.  [Ut.  tubtiliter.)  —  9.  Par- 
camente, Meschinamente.  (Lai.  duriter, 
tenuiier.]  —  3.  Sagacemente  ,  Malizio- 
samente. [  Ut.  dolóse,  callide.  ]  —  4. 
Minutamente ,  Diligentemente ,  Atten- 
tamente. [Lat.  «olerler,  dUigmter ,  ac- 
curate.] 

SOTT1LOTTO.  Sot-ti-lbt-to.  Add.  m.  av- 
vilit.  di  Sottile.  Alquanto  sottile. 

SOTTINSÙ'.  Sot-tin-tù.  Avv.  usato  anche 
in  forza  di  sm.  Lo  slesso  che  Sotlonsù. 
[Ut.  aliiipex.] 

SOTTINTENDERE.  óW-lin  tèn  de  ra.Alt. 
e  n.  pass.  anom.  corap.  Intendere  alcu- 
na cote  non  espressa,  o  accennata  alcun 
poco.  [Ut.  rubintell'oere-] 

SOTTINTESO.  Sol  tin-tó-se.  Add.  m.  da 
Sottintendere.  [Ut.  subauditus-] 

SOTTO.  Sót  to.  Preposizione  che  denota 
inferiorità  di  sito  ,  e  talvolta  di  condi- 
zione e  di  grado,  ed  è  correlativo  di  So- 
pra. Si  costruisce  regolarmente  col 
quarto  caso.  [  Ut.  sub,  subter ,  subita. 
Dal  lat.  subtus ,  che  vjen  da  s  ufi  sotto  : 
e  sub  del  pers.  seib  sub,  dcorsom  ,  in- 
terior pars ,  declivitas.  Altri  cava  sub 
dal  gr.  hypo,  o  come  altri  legge ,  hupo 
sotto.  ]  —  3.  Talvolta  s'accompagna  «I 
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ter»)  caso..  —  3.  Talvolta  s 'accompagna 
al  secondo  caso. —  4.  Ed  anche  In  com- 
posizione col  pronome  Gli.  —  B.  Tal- 
volta si  accompagnò  al  sesto  ceto.— 8. 
■In  vece  di  Con  o  Per.  —  7.  Io  luogo  dj 
In. —  8.  In  luogo  di  Vicino ,  Allato , 
Appresso.  —  9.  In  vece  di  Circa  o  In- 
torno.— 10.  Dicesi  Sotto  if  nome  e  relè 
Per  merito  ,  In  virtù.  —  11.  Dieesi  in 
modo  avverb.  Setto  brevità  e  vale  Bre- 
vemente.— 13.  Dicesi  Sotto  pena  e  rete 
Costituita  la  pena.  [Ut.  sub  poemi.]  — 
13.  Dicesi  Sotto  fede  o  le  fede ,  la  pace 
e  simili  e  vagliono  Data  la  fede,  la  pe- 
ce, ec—  14.  Dicesi  Sotto  li  piedi  e  vale 
Sotto  a*  piedi.  Inferiore  a*  piedi  e  simi- 
li. — 15.  Dicesi  Sotto  il  potere  della 
sai  disgrazia  o  simili  e  fig.,  vale  Setto 
pena  ec.  —  18.  Andare  sotto  coperta  , 
vale  Andare  nella  parte  interiore  della 
nave,  e  fig.  Andar  eoo  finzione.  — 17. 
Avere,  Tenere  o  simili  sotto  di  sè,  vele 
Avere  in  sua  podestà ,  in  suo  dominio. 
[  Ut.  sub  se  habere.  )  —  18.  Entrare  A 
Cacciarsi  sotto  ad  uno  ,  vale  Accostarsi 
al  nimico  in  forma  da  potergli  tirare 
sottomano-  [Lat.  cominus  rem  gerere.} 

—  19.  Essere  sotto  alcuno,  vale  Dipen- 
dere da  esso,  Obbsdirgli.  —  20.  Essera 
tolto  il  vento ,  cioè  sottovento.  —  91. 
Mandare  sotto  le  banche,  fig.,  vale  Dis- 
sipare. —  32.  Mettere  o  Cacc  are  alcu- 
no sotto  a  sè,  vale  Opprimerlo,  Saltar- 

Sli  addosso ,  e  io  generale  Arrecargli 
inno  come  che  sia.  [Lat.  subigere,  op- 
primere.] —  33.  Mettere  sotto  l' srmi , 
parlando  di  schiere  e  simili,  vale  Ordi- 
narle ,  Prepararle  alla  fazione.  —  31. 
Mettersi  sotto  a'  piedi  o  i  piedi  aleno» 
cosa,  fig.,  vale  Disprezzarln,  ec.  —  35. 
Tener  sotto  di  sè.  —  26.  Tener  sotto 
alcuno,  vale  Deprimerlo ,  Abbassarlo, 
Tenerlo  ubbidiente  o  soggetto.  —  87. 
Toner  sotto  i  piedi ,  vale  Deprimere , 
Calcare  ;  e  fig.  Dominare.  —  28.  Venir 
sotto,  fig.,  vale  Venire  in  potere. 
SOTTO.  Ai  r.  Nella  parte  Inferiore ,  Ab- 
basso, Al  fondo.  ILat.swèter,  deorstan.] 

—  2.  Andar  sotto,  parlando  del  sole  e 
simili,  vale  Tramontare.  —3.  Andava 
sotto,  tale  Sommergersi ,  ed  usasi  an- 
che fig.  —  4.  Andar  sotto ,  nel  giuoco 
è  Seguitare  a  perdere  ;  ed  aoehe  Sotto- 
mettere uno  carta  da  essere  ammazzata 
dall'avversario.  —  5.  Dare  sotto  o  di 
sotto  ,  vale  Colpire  nella  parte  o  salai 
parte  inferiore.  —  6.  Dare  sotto  vale 
anche  Operare  con  veemenza  —  7.  Dar 
sotto  dieesi  aochedel  cane  allorché  eer- 
re per  far  Icrare  la  slama.  —  8.  Farsi 
sotto,  vale  Approssimarsi  Inferiormen- 
te ad  una  cosa.  —  9.  Entrare  sotto  , 
vale  Sottoporsi .  —  10.  Lavorar  sotto  , 
vale  Lavorar  di  nascosto,  e  fig.  Nuocere 
occultamente.  —  lt.  Metter  sotto,  vale 
Sommergere.  —  12.  Metter  sotto  ,  di- 
cesi  anche  fig.  dell'Approfittarsi  segre- 
tamente e  dello  appropriarsi  induslrio- 
sameute  checchessia. — 13.  Metter  sot- 
to, parlando  d'agnelli ,  capretti  e  simi- 
li, vsle  Porli  a  poppare.—  14.  Mettersi 
sotto,  vale  Atterrare,  Bicuoprire.— 15. 
Mettere  al  di  sotto  Perdere ,  Deprimere» 

—  16.  Pisciarsi  sotto  dieesi  di  Chi  ha 
grandissima  paura.  —  17.  Rimanere  al 
di  sotto,  vale  Biportar  perdita.  — 18. 
Star  sotto ,  Non  ci  potere  o  volere  osar 
sotto  ec.  V.  Stare.  —  19.  Tirar  sotto, 
vale  Seguitare,  Continuare. 

SOTTOACCENNARE.  Sot-Unte^tn^nàr 
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ti.  AU.  comp.  Accennare  lotto  coperta, 
Far  Botto  indirettamente. 

SOTTOACCENNATO.Sot-l<Hie-«aiMià-to. 
Add.  m  da  Sottoaccennare. 

SOTTOACROMIOCL  AVlOMERALE.  Sot- 
toHi-cro-miocla-vi-o-m+ro-U.  Add.  e 
■m.  comp.  ÀDtt.  Nome  dato  da  Cbaos- 
sier  «I  muscolo  deltoide.  [  Lat.  infraa- 
mvMioelaìrikumeralii.] 

SOTTOACROMIOOMBRALE.  Sot-toa- 
cr#  mi- o-o-me-rà  le.  Add.  e  sm.comp. 
Nome  dato  da  Chsussier  al  muscolo  del- 
toide. [Lat.  infraacromtohumtrali*.] 

SOTTOAG1TARÈ.  Sot-to-a-gi-tà  re.  Alt. 
comp.  Sommuovere  copertamente. 

SOTTO  AGITATO.  *oMo-a-o»-(à-fo.  Add. 
a.  da  Sotloagitare. 

SOTTOAGUZZINO.  Sot-to-a-gut-tì-no. 
Add.  e  sin.  Milit.  Ajutaote  dell'  aguz- 
zino. 

SOTTO  AMB  ASCI  ADORE.  Sot-tò  am-ba- 
toia-dó-re.  Add.  e  sm.  che  scrivesi  an- 
ehe  Sotto  ambasciadore.  Ajutaote  del- 
l'ambesciadore.  Che  opera  io  vece  o  io 
ajuto  dell'ambasciadore. 

SOTTO ASSOIDEO.  Sot-to-  ai- so  %-dt-o. 
Aid.  m.  Aoat.  Nome  dato  da  Cbaussier 
al  terzo  pajo  di  nervi  cervicali. 

SOTTOATLOIDEO.  Sot-to-a-tlo-i-dèo. 
Add.  m.  Anat.  Nome  dato  da  Cbaussier 
al  secondo  pajo  di  nervi  cervicali.  [Lat. 
infraatluideut.) 

SOTTOBARBA.  Sol-to-bàr -ba.  St.  Mario. 
I  più  corti  pilastri  che  sosteogono  l'e- 
stremità dell'asta  da  prua  ,  quando  è 
sopra  il  cantiere. 

SOTTOBARCA.  Sptto-bàr-ca.  St.  còmp. 
Mar  in.  L'ultimo  ordine  di  tavole  o  bor- 
dature d'un  battellooe .  ch'è  immedia- 
tamente sotto  il  piatto  bordo. 

SOTTOBECCO.  Sot-io-bóc-co.  Sm.  comp. 
Colpo  dato  alimi  'all' insù»  nella  bocca, 
osi  mento  e  nel  naso. 

S0TTOBIANCO.  Sot  uMàn-co.  Add.  m. 
comp.  Alquanto  bianco,  Bianchiccio. 

SOTTOfilB  IPOTECARIO.  Sot-to  biblio- 
U-eà-ri-o.  Add.  e  sm.  comp.  Chi  fa  le 
veci  del  bibliotecario. 

SOTTOBOCE.  Sot-to-bó-ee.  Avv.  comp. 
che  scrivesi  anche  Sotto  boce.  Y.  e  ai' 
Sottovoce. 

SOTTO  BRIGADIERE.  Sot-to  bri-ga-dié- 
rsvAdd.  e  sm.  comp.  Milit.  UfBzialedi 
eivalleria  che  fa  le  veci  del  brigadiere. 

SOTTOCALZA.  Sot-to-eàl-za.  St.  comp. 
Ar.Mes.  Cab»  che  si  porta  sotto  l'altre 
calie. 

SOTTOCALZONI.  Sot-to-eal-tó-ni.  St. 
camp,  iodecl.  Ar.  Mes.  Calzoni  per  lo 
piti  di  panno  lino,  che  ai  portano  sotto 
gli  altri  calzoni.  [Lat.  $ubligacula.] 

SOT  TOGA  N  CE  LUE  RE,  Sot-to-can-cel- 
liè-rt  Add.  »sm.  comp.  Ajuio  del  can- 
celliere, Che  opera  in  vece  o  in  ajuto  del 
cancelliere. 

SOTTOCAUSA.  &l-lo-cà.«-*o.Sf.  comp. 
Canea  che  sostiene  le  veci  di  altra 

SOTTOCC ARE.  Sot-toc-cà-re.  Alt.  comp. 
Pianamente  toccare,  Punzecchiare. [Lat. 
fodieare.] 

SOTTOCCBI.  Sot-tóc-chi.  Avv.  comp.  che 
scrivesi  anche  Sott'occhi.  Lo  stesso  che 
Sottocchio.  —  2.  Dìcesi  anche  Per  sot- 
tecchi dal  medesimo  senso. 
SOTTOCCHIO.  Sot-tòo-ekio.  Avv.  comp. 
ohe  scrivesi  anche  Sott*  occhio.  Di  na- 
scoso, Alla  sfuggita. 
SSTTOCELE6TE.  Sot-to-cs-lè  ite.  Add. 
i.comp.  Cb'è  sotto  il  cielo. 
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SOTTOCICATRIGOSO.  Sot  to-«i-oa-tTÌ- 

06-10.  Add.  m.  comp.  Che  è  come  pieno 

'  di  cicatrici. 

SOTTOCLAVE  ALE.  Sot -to- clave- à-le. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Sollo- 
clavio. 

SOTTOCLAVIO.  Sot-to-clà  vi-o.  Add.  m. 
comp.  Anat. Cb'è  posto  sotto  la  clavi- 
cola. (Lat.  Mubelavim.]  —  2.  Dicesi  Mu- 
scolo sottoclavio ,  Quel  muscolo  pari , 
allungato,  schiacciato ,  die  si  estende 
dalla  superficie  superiore  della  cartila- 
gine della  prima  rosta  alla  faccia  infe- 
riore della  clavicola,  che  abbassa  e  por- 
ta anteriormente.  —  3.  Diconsl  Arterie 
sotioclavie,  Quelle  doe  arterie  di  cui  la 
destra  nasce  dall'innominata,  la  sinistra 
dall'aorta,  e  terminano  amendue  al  di 
là  dei  muscoli  scaleni.  —  4.  Diconsi 
Tene  sotioclavie,  Quelle  che  terminano 
nella  vena  cava  superiore  e  la  formano 
colla  loro  riunione. 

SOTTOCODA.  5ol-fo-co-da.Sf.comp.Ar. 
Mes.  Uno  de'  fornimenti  del  cavallo , 
che  sostenta  la  coda.  Meglio  Soccoda- 
gnolo. 

SOTTOCOPERTA.  SoMo-co-pèr-<a.  Sf. 
comp.  Coperta  sottoposta  alla  soprac- 
coperta. 

SOTTOCOPPA.  Sotto-ebp-pa.  Sf.  comp. 
Tazza,  sopra  la  quale  si  portano  i  bic- 
chieri dando  da  bere. 

SOTTOCORRENTE.  Sot  to-cor-rèn-ti. 
Add.  com.  comp.  Che  corre  inferior- 
mente. 

SOTTOCOSTALE.  Sot  lo-co-xtà-U.  Add. 
com.  comp.  Anat.  Nome  dato  a'  piccoli 
fascicoli  muscolari ,  assai  varii  quanto 
al  numero,  ed  alla  disposizione,  situati 
nella  superficie  interna  del  petto,  e  che 
discendono  obbliqoamente  da  una  co- 
sta alla  susseguente.  [  Lat.  introdotta- 
li,.} 

SOTTOCR EDENZIERE .  Sot-to  ere-den- 
xiè-re.  Add.  e  sm.  comp.  Ajuto  del  cre- 
denziere. 

SOTTOCUOCO.  Sot-to- cuò-eo.  Add.  e  sm. 
comp.  Ajuto  del  cuoco. 

SOTTOCCTANE0.5oMo-eu-!à-fte-o.Add.- 
m.  comp.  Ansi.  Ch'è  posto  sotto  la  ente. 
[Lai.  tubcutaneut.) 

SOTTODIACANO.&i-to-dt-à-ca-no.Add. 
e  sm.  comp.  Y.  A.  Eccl.  Lo  stesso  che 
Soitodiacono.  V.  e  di'  Suddiacono. 

SOTTODIACON0.1Sot-fo-dià-coiw.Add. 
e  sm.  comp.  Eccl.  V.  A.  V.  e  di'  Sud- 
diacono. 

90TTOOIAFRAMMATICO.  Sot  to-di-a- 
fram-mà-ti-co.  Add.  m.  comp.  Ansi. 
Che  sta  sotto  11  diaframmi.  [Lat. infra-' 
diaphragmaticui.] 

SOTTODICHIARAZIONB.  Sot-to-di-ehia- 
ra-xió-ne.  St.  comp.  Supplemento  alla 
dichiarazione. 

SOTTODISGIUNTIVO .  SoMo-da-oit»n-*l- 
vo.  Add.  m.  comp.  Grani.  Dicesi  di 
quelle  proposizioni  disgiuntive  ,  i  ter- 
mini delle  quali  possono  essere  ambo 
veri,  0  ambo  falsi. 

SOTTODlVIDERE.5bMo.dt-et-de-ra.AtU 
e  n.  pass.  anom.  comp.  V.  e  di'  Suddi- 
videre. 

SOTTODIVISIONE.5W-tod4-ei-«tó-ne.Sf. 
comp.  V.  e  di'  SuddivUione. 

SOTTODIVISO.  Sotto-di-vì-to.  Add.  m. 
da  Sottodividere.  V.e  d\' Suddiviso. 

SOTTODOMINANTE.  «Sof-lo-do-mi-iidn- 
te.  St.  comp.  Mns.  È  il  nome  della  se- 
sta nota  del  tuono. 

SOTTOGIACBNTE.,SbMo-gia-c#M».P4rt. 
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di  Sol tog lacere.  Che  settogiaee.  L#  «tes- 
so che  Soggiacente. 
SOTTOGIACERE.  Sot-to-gia-oi-rt.  Nent. 
ass.  anom.  comp.  Essere  sottoposto. Lo 
stesso  che  Soggiacere.  (Ut.  sibjaeon, 

SOTTOGICGNERB.5oWo-flii^M-ra.Att. 
aooms  comp.  T.  e  di'  Soggiugnore. 

SOTTOGIUNTO.  Sot-to-giùn-to.  Add.  m. 
da  Sottoglugoere.  V.  e  di'  Soggiunto. 

SOTTOGOLA.  Sot-to-gó4a. Sf.  comp.  Ar. 
Mes.  Quella  parte  del  giogo  de'  buoi  che 
passa  loro  sotto  la  gola  e  serve  a  man- 
tenerlo. —  2.  Uno  de' fornimenti  del 
cavallo,  che  dicesi  anche  Soggolo.—  3. 
Archi.  Uoo  de'  membri  degli  ornamenti 
in  architettura ,  cosi  detto  a  differenza 
dell'elee  gole  rovesce  della  cornice ,  e 
perchè  stanno  sotto  il  dentello ,  0  ili" 
membri.  —  4.  Ed  fn  fona  d'a vv.  Sotto 
li  gola. 

SOTTOGRONDALE.  Sot-to -gron-dà-U. 
Sm.  comp.  Archi.  Quella  parte  del  goc- 
ciolato^ della  cornice  per  la  banda  di 
sotto ,  che  si  forma  incavata  ,  affinchè 
l'acqua  non  s'appicchi  alle  membra  dal- 
li cornice,  0  altre,  ma  necessariamente 
si  spicchi  eeada. 
SOTTOGUATTARO.  Sot-to  gvàt-ta-ro. 

Add.  e  sm.  comp.  Ajuto  del  guattero. 
SOTTOINTENDERE.  Sot-to  in  tèn-do-re. 
Att.  e  0.  pass.  anom.  comp.  V.  e  di* 
Sottintenderò.  - 
SOTTOINTESO.  Sot-to  i*-ti  io.  Add.  m. 

da  Sottoioteodere.  V.  e  di'  SoUinUto. 
SOTTOIOIDEO.  Sot  to  i-o-i-dè-o.  Add.m. 
comp.  Anat.  Ch'è  al  disotto  dell'ioide. 
[Lat.  infrahyoideut.] 
SOTTOLEVA.  Sot-tolè  «a.Sf  comp.Mece. 
Legno,  od  litro,  che  si  pone  sotto  )a  le- 
va, per  agevolare  il  moto  a  ciò  che  si 
vuol  rendere  amovibile;  altrtmeoVi  Ip  j- 
moclfo. 

S0TTOLINGUALE.5i>(-lo-Kn-9iià-*a.Add. 
com.  comp.  Ami.  Lo  stesso  che  Sublin- 
guale. 

SOTTOLUNARE.   Sot-to-lu-nà-re.  Add. 

com.  comp.  Lo  stesso  che  Sublunare. 
SOTTOMAESTRO.  Sot-to-ma-é-ttro.  Ad  J . 
e  sm.  comp.  Miestro  secondario.  [  Lat. 
hypodidasoalus.] 
SOTTOMANDAR  E. 5ot-to-awm-dàra.AU. 

comp.  Mandare  nascostamente. 
SOTTOMANICA.    Sot-to-mà-nica.  St. 

comp.  Manica  della  veste  di  sotto. 
SOTTOMANO.  SoHo-mà-no.  Sm.  comp* 
Dono  straordinario ,  oltre  gli  stipendi! 
0  paghe  assegnate:  che  anche  dicesi 
Ajuto  di  costa.  —  2.  In  forse  d' avr. 
Dicesi  di  Colpo,  e  per  lo  più  io  termine 
di  schermi  ;  contrario  di  Soprammano. 
—  3.  Quasi  di  nascoso.  [  Lat.  claneu- 
ium.  ] 

SOTTOMARE.  Sot  to -mà-re.  Sm.  comp. 

Il  fondo  del  mare.. 
SOTTO  MASCELLARE.  Soi-to-ma-sctl: 
là-re,  Add.  eom.  comp.  Anat.  Che  é 
sotto  li  mascella.  [  Lat.  infromaxiila- 
rit.  ]  —2.  Dicesi  doglio  sottomascel- 
lare, quello  ehe  è  posto  in  meazo  alla 
ghiandola  di  tal  nome,  ed  è  formato  dal 
raraicello  superiore  del  nervo  vidimo  ; 
e  Ghiaodola  sottomascellare ,  la  grossa 
ghiandola  salivate  posta  al  iato  interno 
del  ramo  e  del  corpo  della  mascella  .  e 
il  eoi  condotto  escretore  s'apre  sopra  i 
lati  del  freno  della  lingua. 
SOTTOMASCELLOCCTANEO.iSoi-loHBa- 
«cel-lo-ett-téVtis-o.  Add.  e  sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
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triangolare  del  meato.  (  Lai.  tw/roeta 
miUonOamnu.) 

SOTTOM  ASCELLOLABIALB.  Sot-to-mar 
tceHo  la  eùWe.Add.e  boi.  comp.  Aoat. 
Nome  dato  da  Dumas  «1  muscolo  trian- 
golare delle  labbra.  [  Ut.  inframaxil- 
loUreiolif.  ) 

SOTTOMBNTALB.iSbt-to-m«n--là-l«.Add. 
eoa.  camp.  Aaat.  Lo  stesso  che  Sub- 
locatale. 

SOTTOMESSA.  SM-to-vUt-ea.  St.  Agr. 
Propaggine. 

SOTTOM  BSSIONE.  Sol-io  mt*-sid-ns.  Sf. 
comp.  Il  sottomettere.  (Lei.  Mubjsctio.) 

SOTTOMESSO.  Sot-to-mii-io.  Add.  m. 
•  da  Sotto  mettere.  Sottoposto,  Assogget- 
tato. (Lei.  SHftjectus,  wWif  tu.) 

SOTTOMETACARPOLATBR1F  ALAN- 
GIANO.  Sot-to-ww-Ut-car-fo-krt*ri- 
fa-lan-già-no.  Add.  e  sm.  comp.  Aoat. 
Nome  dato  de  Domai  ai  miracoli  inter- 
ossei  palmari  della  mano.  [Ut.  infra- 
mttaearpolatfrivhaUmgianui.) 

SOTTOMETATARSOLATER1F  ALAN- 
GIANO.  Soi-to-mota-tar-to-larle-ri- 
fa-lan-già  no.  Add.  e  sm.  comp.  Aoat. 
Nome  dato  da  Dumas  ai  muscoli  inter 
oesei  palmari  del  piede.  [Ut.  inframe- 
tatartoUaeripkalangianue .) 

SOTTOMETTENTE.  Sol-io -mtl-tèn- te. 
Pari,  di  Sottomettere.  Che  sottomette. 

SOTTOMETTERE.  Sot-to-mit-f-re.  Alt. 
anom.comp.  Propriamente  Metter  sotto, 
e  Bg.  Far  soggetto,  Assoggettare.  (Lai. 
ntbjictre,  tùbdere,  $ubtnitUre  ]  —  2.  E 
D.  pass.  —  3.  Aggreggiare,  Mettere  io 
branco. 

SOTTOMOLT1PLICB.  Sotto*noUì-pli- 
ct.  Add.  eom.  comp.  Arit.  Lo  stesso 
che  sottomnlti plico,  SommoltipUce. 

SOTTOMORDERE.  Sot-to-mòr-de-re  Att. 
asom.  comp.  Morder  sotto. 

SOTTOMDLTIPLICB.  Sot  to-dhd-ti-pu- 
ce.Add.com.  comp.  Arit.  Numero  com- 
preso esattamente  io  un  maggiore  un 
dato  nomerò  di  «site. 

SOTTOM DRAT A.  Sot-to-mu-rà-ia.  St. 
comp.  Archi.  Fondamento  di  una  fab- 
brica. [Ut.  fiioa (ruoito.] 

SOTTOMUTANZA.  Sot-to  mu-tàn-xa.  St. 
comp.  Gram.  Figura  grammaticale.  Lo 
stesso  che  Ipallage. 

SOTTONATO.  £ot-fo-nàto.Add.  m.comp. 
Nato  in  appresso  o  per  conseguenza. 

SOTTONDA  Sot-tón-da.  Arr.  comp.  V. 
poet.  Lo  stesso  ebe  Sottacque. 

SOTTONORMALE.Sot-<o-nor  mO-J«.Add. 
«  sf.  comp.  Geom.  Quella  parte  dell'asse 
d'  una  curva  ,  che  è  compresa  tra  i  due 
ponti,  dorè  l' ordinata  e  le  perpendico- 
lare di  essa ,  condotta  dal  ponto  del 
contatto ,  vengono  ad  incontrare  que- 
st'esse. 

SOTTONOTAJQL<Se<^o-no-<à-re.AtLcomp. 
Notar  sotto,  Scrivere  per  annotazione. 

SOTTONOTATO.  Sot-to-no-tà-to.  Add. 
so.  da  Sottoootare. 

SOTTONSC*. Sot-tonsii.  Sm.  comp.  osato 
anche  io  modo  owerb.  Dicesi  a  pitture 
che  è  figurata  stare  in  alto  e  che  sia 
veduta  allo  'uso  ,  e  non  per  linea  oriz- 
zoutalee  piana. 

SOTTONTBNDERE.So^on-ten-da-re.Att. 
anom.  comp.  Lo  stess  >  che  Sottintende- 
re. |Ut.  imbandire.} 

SOTTONTENDIMBNTO.  Sol-ton-Un-di- 
ném-to.  Sor.  comp.  Il  sottoa tendere. 

SOTTOOCCI PITALE.  Sol  to  oo-ei-pi  tà- 
Add.  coro.  comp.  Anat.  Ch'  è  posto 
«sito  r  esso  occipitale.  (Ut.  imfraoùri- 
Caadwau.  Voi.  III. 


fitatii.]—  2.  Dieest  Prolungamento 
aottooccipitale .  V  Apofisi  basilare  del- 
l' osso  occipitale. 
SOTTOORfilTALB.  Sot  to  or-bi^tà-U. Add . 
comp.  comp.  Anat.  Che  è  posto  al  di- 
sotto dell'  orbita.  [Lat.  infraorbitalis.] 
—  2.  Dicesi  Arteria  sottoorbitele  ,  il 
Ramo  della  mascellare  interna  ;  Canale 

0  Condotto  sottoorbitale,  quello  che  per- 
corre obbliqua mente  lo  spessore  della 
parete  inferiore  dell'  orbita  ;  Nervo  sot- 
toorbitale ,  il  Ramo  del  mascellare  su- 
periore; Vena  sottoorbilale,  quella  che 
accompegoa  l'arteria. 

SOTTOOTTICOSFBNOSCLEROTIANO. 
Sot-to-ot  ti-co-tfe-no-$cU-ro-ti-à-no. 
Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  retto  inferiore  del- 
l'occhio. 

SOTTOPER  PENDI  CO  LARE.  Sot-to-per- 
pm-di-eo-là-re.  Add.  e  sf.  comp.  Geom. 
Lo  stesso  che  Sottoaormale. 

SOTTOPIEDE.  Sot-to-piè-de.  Sm.  cono. 
Ar.  Meo.  Cuscino  e  asse,  su  cui  posano 

1  piedi  i  servitori  e  i  cocchieri  nelle  car- 
rozze. 

SOTTOPONENTE.  Sot-to-po  nin  te.  Pari. 

di  Sottoporre.  Che  sottopone. 
SOTTOPONIMENTO.&t-to-po-n»-melii-lo. 

Sm.  comp.  II  sottoporre.  [Lat. subjuga- 

tio,  mbjeetio.) 
SOTTOPOPLITEO.&t-fo-fK>-pU-lè-o.Add. 

e  sm.  comp.  Aoat.  Nome  dato  da  Spigel 

al  muscolo  popliteo.  [Ut.  infrapopli- 

teus.) 

SOTTOPORRE.  Sot-to-pór-re .  Att.onom. 
comp.  Porre  sotto.  [Lat.  supportare,  tuO- 
jietre.)  —  2.  Soggiogare ,  Sottomettere. 
[Lai.  tubiugare,  imperio  iubjiceTe.]— 3. 
Vincere,  Costrigoere  a  fare.— 4. N «pass, 
nel  primo  sign. — 5.  Sottoporsi  ad  uomo, 
detto  di  donne,  vele  Congiugnersi  car- 
nalmente. 

SOTTOPOSITO.  Sot-to-pò  Mi  lo.  Add.  m. 
comp.  V.  A.  V.  e  d'  Sottopone.  —  2. 
Sopposto,  Falsificato. 

SOTTOPOSIZIONB.  Sotrto-po-ti-zió-ne. 
St.  Lo  stesso  che  Sottoponi  mento. 

SOTTOPOSTO.  Sot-to'pb-ito.  Add.  m.  da 
Sottoporre.  Posto  sotto.  [Ut.  suppost- 
eli*, eubjeetue,  tubjacmi.]— 2.  B  dicesi 
Sottoposto  al  nwli,  alle  disgrazie  ,  alle 
ingiurie  e  simili,  nella  stessa  guisa  che 
Soggetto,  Esposto  ec.  —  3.  Soggiogato, 
Sottomesso,  Soggetto.  (Lat.  subjugattu, 
imperio  svbjectut,  tubditut] — 4.  Ed  io 
forza  di  sm.—  5.  Fu  detto  anticamente 
Parto  sottoposto  per  Sopposto,  nel  sign. 
del  g.  2.  [Lat.ttfppofttKj  ]— é»  Io  forza 
di  am.  detto  di  pèrsone  per  Saddito. 
(Lat.  tttòdtfuf.] 

SOTTOPRIORE.  Sot-to-pri-ó-re.  Add.  e 
ero.  comp.  Colui  che  sostiene  le  veci  del 
priore.  (Lai.  otearius.) 

SOTTOPROVVEDITORE.  Sot  to-prov-ve- 
di-tò-re.  Add.  e  sm.  comp.  Che  «mini- 
stra le  faccende  sotto  il  provveditore , 
ed  opera  io  eoa  vece. 

S0TT0P.UB1  ANO .  Sot -to-pu-bi-à-no .  A  dd . 
dj.  comp.  Anat.  Che  è  posto  al  disotto 
del  pube.  [Ut.  infrapubianus.)  —  2. 
Dicesi  Fossa  soltopobiaoa  ,  Quel  lieve 
incavo  che  è  intorno  al  foro  sottopubia- 
no;  Foro  sotto  pubiano,  quel!"  apertura 
ovale  o  triangolare  della  parte  anteriore 
dell'osso  eoxale,  posta  all' infuori  della 
sinfisi  del  pube  ,  al  di  sotto  del  ramo 
orizzontale  del  pube  ;  Legamento  sotto- 
pubiaoo,  la  membrana  che  ottura  que- 
sto foro. 
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SOTTOPUBICO.  Sot-to-pù  bi-co.  Add.  m. 
comp.  Anat.  Lo  stesso  che  Sotto  pub  jano. 

SOTTO? U B10COCCI GEO.  So  to-pwbio- 
coc-ei-gè-o-  Add.  e  am.  comp.  Aoat. 
Nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo  ri- 
levatore dell'eoo.  [Ut.  infrapubioeoe- 
eyeetw.] 

SOTTOPUBIOFEMORALE.AMo-ptt-6to. 
fe-mo-rà-le.  Add.  e  am.  comp.  Aoat. 
Nome  d.uo  da  Chaussier  al  muscolo  se- 
condo adduttore  della  coscia.  (Lat.  in- 
frapub  lofmor  al  ir.] 

SOTTOPCBIOPRETIBIALE.  Sot-to-pu- 
biopre-tùbi-oAe.  Add.  e  sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
retto  •nteroo  della  coscia.  [Ut.  infra- 
pubioprttibialù.] 

SOTTO  PC  BIOTROC  ANTURI  ANO.  «Sbl- 
to-pu  bio-tro-can-to-ri-à  no.  Add.  e  aro. 
comp.  Anat.  Nome  dato  da  Chaussier  e  • 
ciascuno  de'due  muscoli  otturatori  che 
si  distinguono  in  interno  ed  esterno. 
[Lai .  infrapuhiotrochanlerianm.] 

SOTTORDINARE.  Sot-tor-di-nà-re.  Alt. 
comp.  Subordinare. 

SOTTOR  DIN ATO.  Sot-tor-di-nà-to.  Add. 
m.  da  Sottordina  re,  Subordinato. 

SOTTORETTORE.  Sot-l^-ret-tó-re.  Add. 
e  sm.  comp.  Chi  fa  le  veri  del  Rettore. 

SOTTOR  IDE  RB.  SoMo-H-de  ra.  N.  ess. 
eo«m.  comp.  V.  e  di'  «Sorridere.  —  2. 
Per  metaf.  Fiorire  ,  Essere  in  (stato  di 
prosperità.  [Lat.  ridere,  arridere.) 

SOTTOSALE.  Sot-to-sà-le.  Sm.  comp. 
Chim.  Quel  sale,  in  cui  l'acido  che  entra 
acom porlo  è  io  minor  quantità  di  quello 
che  è  necessario  e  saturare  le  base  alla 
qnale  si  combina. 

SOTTOSCALA.  Sot-to- ecà  ia.  Boat.  coro, 
comp.  Archi.  Quello  spezio  voto  ohe 
resta  sotto  le  scale. 

SOTTOSCAPOLARE.  Soi-lo-ica-po-là  re. 
Add.com.  comp.  Aoat.  Che  A  posto  al 
di  sotto  della  scapola.  [Ut.  infrasea- 
pularò.]  —  2.  Dicesi  Arteria  sottosca- 
pole re,  la  Scapolare  comune  di  Chaus- 
sier ;  Fossa  sottosca  polare,  la  E  scava- 
zione oella  superficie  anteriore  dell'  o- 
moplata. 

SOTTOSCAPOLARE.  Add.  e  sm.  comp. 
Aoat.  Muscolo  pari ,  schiacciato ,  largo 
e  triangolare ,  che  dalla  fossa  sottospi- 
nosa, e  del  labbro  anteriore  del  margine 
spina  le  dell'  omoplata  ,  si  porte  alla 
piccola  tuberosità  dell'  omero. 

SOTTOSCAPOLOTROCHINIANO.  Sot  to- 
tea-po-lo  tro-chi-ni-à-no.  Add.  e  sm. 
comp.  Aoat.  Nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  soli  osca  polare.  [Ut.  infrasca- 
putotrochinianus.] 

SOTTOSCATTO.  Sot-to -icàt-to.  Add.  e 
am.  Milit.  Lo  stesso  che  Grilletto. 

SOTTOSCRlTTA.5t»Mo-*erll-ta.Sf.comp. 
Firma  sottoposta  a  lettera  o  scrittura 
qualunque.  [Ut.  eubscriptio.] 

SOTTOSCRITTO.  Sot  to  terìt-to.  Add.m. 
da  Sottoscrivere.  Scritto  sotto.— 2.  Fir- 
mato di  propria  mano. 

SOTTOSCRITTORB.  Sot-to-tcrit-ló-re*. 
Verb.  m.  di  Sottoscrivere.  Che  sotto- 
scrive. 

SOTTOSCRIVBNTE.  Sot-to-eeri-vèn-te.. 
Part.  di  Sottoscrivere.  Che  sottoscrive. 

SOTTOSCRIVERE.  Sotto-scrlve-re.Mt. 
anom.comp.  PropriamenteScriver  sotto, 
e  per  estens.  Scrivere  di  propria  mano- 
li  suo  nome  sotto  a  qualunque  scrittura, 
per  autenticarne  il  eoo  tenuto.  (Lat.iub- 
seribere.}  —  2.  N.  ass.  è  pass. 

SOTTOSiaiZJONB.SW-toj*eri-*t>itf.  SfV 
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ebmpv  tì  soscfivcrcr  e  si  dice  toctite  del' 
Noma  strino  sotto  alcune  scrittori,  per 
àutArtrtatla1.  (Ut.  moWtpifo.] 
SOTTOSCUOTERE.  Sot-td  scuò-to-re.  Alt. 
t  o.  ass.  anom.  comp.  Scuotere  di  sotto 
in1  so. 

SOTTOSEDERE.  Sot-to-ee-dè-re.  N.  a?s. 
acoro,  comp.  Sottostare. 

SOTTOSEGRETARIO.  Sot-to-ae-ore-tà- 
ri-o.  Add.  e  «m.  comp.  Che  fa  le  veci 
de!  segretario. 

SOTTOSIGNIFICARE.  Sot-tosi-gni-firtà- 
re.  Alt.  comp.  Sigoificarc  coperta- 
mente. 

SOTTOSOLANO.  SoUto-to-là-no.  Sm. 
comp.  Nome  di  reato  che  spira  da  0- 
rienta. 

SOTTOSOPRA.  Sol-to  só-pra.Kw.  comp. 
A  rovescio.  (Lat.  iurtum  dtortum.}  — 
2.  Presso  a  poco.— 3.  Considerato  tatto 
insieme  ,  A  far  tntti  i  coati.  [Lat.  in 
$umma  }— A.  Coofosamccte.— 5.  Dicesi 
Mettere,  Aodare,  Essere,  Porre,  Voltare 
o  Simili  sottosopra  e  fig.  vagliano  Porre, 
Mettere  ,  e  simili ,  io  coofosiooe  ,  io 
Scompiglio.  (Lai.  evertere.}— 6\  DicesI 
Entrare  sottosopra ,  cioè  in  furie. 

SOTTOSPI EGARB.  Sot-to-$pi$-gàre.MU 
comp.  Spiegare  coperta  mente. 

kX>TTÓSPlNI9CAP0LOTROCBITERIA- 
NO.  5oMo-*pi  ni-*ca-po-lo-tro-cni-l»- 
n'a-no.  Add.  e  sm.  comp.  Nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  sottospi ooso.(Lat. 
infratpinitcapulotrochiterianus.} 

SOTTOSPINOSO.  Sot-to-tpi-nò-to.  Add. 
m.  comp.  Aoat.  Dfcesi  Fossa  sottospi- 
nosa, la  Fossa  o  larga  escavazione  della 
parte  posteriore  dell'  omoplata  ,  al  di- 
sotto della  sua  spina.  [Lat.  infraipina- 
lls.) 

SOTTOSPINOSO.  Add.  e  sm.  comp.  Aoat. 
Muscolo  pari,  largo,  schiacciato  e  trian- 
golare che  si  porta  dalla  fossa  sottospi- 
nosa  alla  parte  media  della  tuberosità 
maggiore  dell'omero. 

SOTTOSQTJADRA.  Sot  to-$qvà  dra.kyi. 
comp.  Ciò  sottosqoadri. 

SOTTOSQUADRO.  Sot-to-ujuà-dro.  Sm. 
comp.  Ar.  Me*.  Incavo  profondo  fatto 
Io  qualsisia  lavoro — S.  Io  fona  di  a  tv. 
Lo  stesso  che  Sottosqoadra. 

SOTTOSTANTE.  Sbt-lo-«àn-lt.  Part.  di 
Sottostare.  Che  sta  sotto,  Sottoglacente. 
Sottoposto. 

SOTTOSTARE.  5bMo-«fà-r«.  N.  ass. 
anom .  comp.  Star  sotto. — 2.  E  fìg.  Esser 
saggetto ,  Soggiacere.  [Lat.  tubjacere.' 
—  3.  Divenir  fievole ,  Perder  la  leoa  < 
simile. 

SOTTOSTERNALE.  -Sol-ro-rier-no-le. 
Add.  com.  comp.  Aoat.  Che  è  posto  sotto 

10  Sterno.  (Lat.  infratternalit.)— 2.  Di- 
cesi  Arteria  sottosteroale,  la  Mammaria 
loterna  ;  Appendice  sottosternale  ,  la 
Xiloide. 

SOTTOSTESO.  Sot-to  ité-to.  Add.m.Steso 
sotto. 

SOTTOTANGENTB.  Fot-to-tan-gin  la.Sf. 
comp.  Geom.  Lo  stesso  che  Sotiaogente. 

SOTTOTARTAREO.  SòMo-tor-fà-re-o. 
Add.  m.  comp.  Che  ha  del  tartareo. 

SOTTOTENENTE,  Sotto-te-nèn-te.  Add. 
e  sm.  comp.  Ufflziale  subalterno  d' in- 
fanteria e  di  cavalleria,  che  vien  dopo 

11  lenente. 

SOTTOTERRA.  Sot-to-tir-ra.  Avv.  che 
scrlvesi  acche  Sotto  terra.  V.  Sotterra. 

SOTTOTESO.  SoUto-ti-so.  Add.  m.comp. 
Lo  stesso  che  Sotteso. 

SOTTOTINGIRE.  Sot-tv-X\n-ge-re.  AH. 


e  ir*.  pt»f.  anom.  eettf.  Are  la  arto*  SOTTftATVOM.  Sott^at-té-r*  Verte**, 


t tolto  re* 

SOTTOTROCANTERIANA.  Set-tc-fro 
em-ie  ri-à-na.  Add.  e  Sf.  Aoat..  Nome 
dato  da  Chatmier  all'arterie  ch'eoo flessa 
interna  della  coscia. 
SOTTOTROCANTINIANA.  tot-to-tro- 
ri-ni  à^na.  Add.  e  sf.  Aoat.  Nome 
dato  da  Chanssier  all'arteria  circonfles- 
sa esterna  della  coscia. 
SOTTO  UFFIZIALB.  MiNt.  V.  UfifietU. 
SOTTOVASSALLO.  Sot-to-vas-tàl-lo.Add. 
e  sm.  comp.  MiKl.  Colai  che  dipende 
da  vassallo  immediato  o  vassallo  mag- 
giore. 

SOTTOVENTO.  Sot-to-vèn-to.  Sm.  camp, 
iadeel.  Mario,  usalo  acche  m  forza  di 
avv.  e  ehe  scrlvesi  anche  Sotto  vesta. 
La  parte  opposta  a  quella  ove  soffia  il 
vento.  —  2.  Dicesi  Esser  sottovento  a 
vale  Avere  il  vento  lo  disfavore ,  o  a 
svaotaggio. 
SOTTOVESTA.  8ot  to-vè$ta.  Sf,  comp. 
Ar.  Mes.  Veste  che  s*  osa  portare  setto 
la  sopra  v veste* 
SOTTOVESTE.  Sotlo-vè-tte.  Sf.  camp. 

Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Sottovesta. 
SOTTOVOCE.  Sot-to-vó  ce.  Avv.  comp. 
ehescrivesi  anebe  Setta  voee.  Con  voee 
bassa  o  basse  ti  a  e  sottomessa  ,  Piano 
contrario  di  Ad  ella  voee.  —  2.  Mas. 
Dfeesf  d'  noe  «antera  di  «osare  tra  II 
dolce  ed  il  forte. 
SOTTOVOLGERE.  Sot-to~vòl-ge-re.  Alt 
aoom.  comp.  Volgere  dalla  parto  d 
sotto. 

SOTTRAENTE.  Sol-ira-èw-fe.  Part.  di 
Sottrarre  e  di  Sottraggere.  Che  sottrae 
SOTTRAGGERE.  Sot-4ràg-g»re.  Alt.  a 

nono.  V.  e  di' .Sottrarre. 
SOTTRAI  MENTO.  Sof-iro-wrWw-t».  Sm 

Il  sottrarre.  [Lai.  evbtrattùh) 
SOTTRARRE.  Sot-tràr-re.  Atl.  aoom 
comp.  Propriamente  Trar  di  sotto,  Ca- 
vare, Tot  via.  [Lat.  subtrahere.] — 2.  E 
fig.  —  3.  Civar  bellamente  di  mano 
[Lat.  s*rripere.} — ».  Fig.  Ritirare,  Ne- 
gare, Noo  concedere.  [Lat.  subtrahere .) 
— 6.  Liberare.  (Lat.  «ripere  ,  Ubtrare  , 
tubirahere.]— 6.  Allettare  o  Tirare  al- 
trui al  suo  volare  con  inganno.  [Lat.  al- 
lieere,  decipere ,  inducere,  trahere.)  — 
7.  Nascondere  o  Ritener  lusingando, 
aedaceodo.  —  8.  Togliere ,  Cancellare 
Annullare.—  9.  Dicesi  per  metaf.  Sot- 
trarre la  fama,  e  vale  Detrarre  ,  Dir 
male.  [Lat.  fama»  alicujus  detrahere.] 
— 10,  Ed  io  questo  senso  dicesi  anche 
Sottrarre  assolutaneote.  — 11.  N.  ass. 
nel  sign.  dei  g.  5.— 12.  Cavare  di  bocca 
altrui  uo  segreto.  — 13.  N.  pass,  oel 
sign.  del  g.  1.  —  14.  Ritirarsi.  —  15. 
Arit.  Cavar  da  una  somma  maggiore  al- 
tra minore.  [  Lat.  franerà  ,  detrahere  , 
«vftdueere.) 
SOTTRATTIVO.  SoHrat  tì-vo.  Sm.  Cosi 
alcuni  dicono,  acche  io  Toscana,  e  con 
senza  proprietà ,  al  Servkiale  o  Lava- 
tivo. 

SOTTRATTO.  Sot-tràt-to.  Sm.  Lcsinga, 
Allettamento,  Astuzia.  [Lat.  biandùia, 
calliditat.]  —  2.  Aut.  per  Sottrazione, 
oel  scaso  aritmetico.  Onde  Far  sottratti 
o  sottratto,  vale  Sottrarre. 
SOTTRATTO.  Add.  m.  da  Sottrarre.  In- 
volata, Trafugato.— 2.  Non  concesso  o 
Negato — 8.  Alto  a  ingannare ,  Sottrat- 
te*), Sottile,  Astato,  Ingannevole. — 4. 
Arit.  Cavate  da  ana  somma  maggiore. 
[Lat.  detractut,  subductut,  dtductut,] 


di  Sottrarre.  Che  sottrae.— »  2*  Che  fi» 
aoHantt»,  aintatto,  higaimatoce,  ed  anche 
Allettatore,  Seduttore*  [Ut.  feafcesor , 

SOTTRATTOSI  Sot-traM*-».  Add.  a», 
V.  A.  Astuto ,  Accorto ,  Atto  a  Ingoi 
care.  (Lat.  eaWd*».]  —  2.  Che  offenda 
la  rama  altro! ,  da  Sottrarre  nel  sigo. 
del  g.  9. 

SOTTRATTRrCB.  Sottrat-trì-».  Terb. 
f.  di  Sottrarre.  Che  sottrae. 

SOTTRAZIONE.  SH-tra  xié^e.  Sf.  Il  sol 
trarre.  [Lat.  lubduttio.}— %  Negazione,, 
Affiato.  —  8.  Privazione.  —  4.  Arit. 
Operazione  aritmetica  che  consiste  nel 
cavar  d'  ooa  somma  maggioro  alava 
minore. 

SOVATTO.  So-vàt-to.  Sm.  Il  gaatlgo  defla 
frueta;  o  piottosto  La  frusta  modesisM. 
Lo  stesso  che  SoaUo.— S.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  coojo. 

SOVATTOLO.cto-oèt-fo-lo.  Sm.  Lo  stesse 
che  Sovatto ,  Soatto. 

SOVENTE.  Se-vèn-te.  Avv.  Spessa.  [Lat. 
taepe ,  frequenter  ,  crebro.  Dal  lat.  nh 
binde  che  ha  fra  gli  altri  questo  aoaat. 
V.  a  questa  voce  il  dici,  eotolingue.  Al- 
tri da  sovente  sdd.  :  e  questo  dal  lat. 
tubvenient ,  mtie  sovraggiungente.  Io 
proveoz.  touvmiel  spesso  ripetulo,spes- 
so  rinnovato  :  io  frane.  teuvent.J  —  S. 
Dicasi  Pio  sovente  e  vale  Speoaieoieno. 

SOVENTE.  Add.  com.  Frequenta,  Spesso. 
[Lat.  frequem ,  ereber ,  mulina.]  —  % 
Diceai  Soteoti  fiate ,  Soventi  volte  ia 
luogo  di  Spesso,  Sovente.— 3.  Fn  detta 
Soventi  ore  in  luogo  di  Sovente. 

SOVBNTBMENTE.iSo-oen  te-mèn-U.  Avv. 
Lo  atesso  che  Sovente.  [Lai.  $a$piu$ , 
frequentar,  crebro.] 

SOVERATO.  So-ve-ròAo.  Sm.  Chim.  Sala 
formato  dall'acido  soverico  cogli  alcali, 
eolle  terre  e  cogli  ossidi  metallici.  Nei 
due  primi  casi  i  Soventi  sooo  o  alcaii- 
n  i,  come  il  Soverato  d' ammoniaca  ,  di 
pota  ssa, di  soda;  o  terrei,  come  il  Sove- 
rato d'  allumina,  di  barite,  di  calca,  dì 
magnesia.  Quando  l' acido  soverico  si 
combina  coi. metalli,  i  s>veratl  eoe  pro- 
duce chiamansi  Metallici. 

SOVERCHIAMENTE.  So-ver-chia-min- 
te.  Avv.  Lo  stesso  che  Soperchia  mante. 
[Lat.  rupro  modum.]  — 2.  Su  perii  ua- 
mente,  Siprabbondao  temente. 

SOVERCHIASTE.  Sow-ehiàn  te.  Part. 
di  Soverchiare.  Che  soverchia. Lo  stesso 
che  Soperchiarne.  [Lat.  redundans, ec- 
cederla.] 

SOVBBCHIANZA.  So  ver-chiàn-za.  Sf. 
Eccedenza.  Lo  stesso  che  Soperchianxa. 
—  2.  Soperchieria  ,  Vantaggio  oltrag- 
gioso. 

SOVERCHIARE.  So  ver-cMà-r».  N-  ass. 
Sopravanzare.  Lo  ste&so  che  Sperchiare. 
iLat.  vincere,  auperara.]  —  2.  Soprab- 
bondare. —  3.  Traboccare,  Smottare, 
Profondare.  [Lat.  impler» ,  compfcri , 
auperfundt.)  —  4.  Alt.  Vincere  ,  Avao- 
zare.  —  5.  Superare  andando  su.  —  6. 
Far  soperchiarle.— 7.  Dicesi  Soverchiar 
la  strada  e  vale  Trapassarla. 

SOVERCHIATO.  So-ver-chìà-to.  Add.  m. 
da  Soverchiare.  Sopravanzato ,  Soprab- 
bondante. Lo  slesso  che  Soperchiato.— 
2.  Offeso  con  soperchiane. 

SOVERCHIATORE.  So-ver-chia-ti-rc 
Verb.  m.  di  Soverchiare.  Che  soverchia. 
Lo  stesso  che  Soperchia  torà.  —  2.  Che 

.  usa  soverchierie.  —  9.  Che  trapassa  la 
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ttoUMtttaM,  le  lMolU«6cer(hle.fLat. 
prwevattcQtor .}  I 

£0  VERGAI  ATRICE .  So  ver~<hÀa-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Soverchiar  e.  Lo  stesso  elle 
Soperchia  trice. 

SOVERCHIERIA.  So-usr-eMa-ri-a.  Sf. 
Vanteggio  oltraggioso.  Lo  stesse  che 
Sopercbieria. 

§»>VERCHlBVOLE.,5c>w-ck^to-to.Àdd. 
eom.  Atto  e  soverchiare  ,  t d  aoehe  So- 
prabboodarMe,  Eccessivo.  Lo  stesso  che 
'Seperehierole.  [Lai.immodieu$,uimiut, 
immoderala».] 

flaWBRCHIEVOLMENTE.  So-ver-ckie- 
vol  min-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Soper- 
thiavolmente,  Soperchiamente. 

SOVBBGBIBZZA.  So-ver-chtéx-xa.  Sf. 
Soprebbondenza.  Lo  stesso  che  Sover- 
chiaci», Soperchiai]  za. 

SOVEBCHIO.  So-vèr-chio.  Sm.  Ciò  che 
•vinta.  Lo  stesso  che  Soperchio.  [Lai. 
retiduum,  tuper  fluum ,  eoosMOf.)  —  2. 
Bieesi  Far  soverchio  e  vale  Soverchiare. 

SOVERCHIO.  Acid.  m.  Lo  stesso  che  So- 
perchio. [Lat.  ntmtu*,  iupervaeaneus.] 

SOVERCHIO.  Avv.  Lo  stesso  che  Soper- 
chio. —  2.  Dicesi  Di  soverchio ,  pósto 
avverb.  e  vale  Soverchiamente. 

SOVERCHISSIMO.  So-wr-chis-ii-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Soverchio. 

SOYEBICO.  So-vè+i-co.  Add.  in.  Chim. 
Nome  di  no  acido  che  Bouillon  Lagran- 
ge  otteooe  il  prfmo  dal  sov ero,  e  che  si 
combina  colle  basi  salificabili. 

SOVBBO.  S6-ve<ro.  Sm.Lo  stesso  ch«  Su- 
tero, Sughero.  [  Sovero,  e  pio  frequen- 
temente invero  son  voci  del  dialetto  na- 
politano. ] 

SO  VERSA  RE.  Sn- ver  sa-re.  Ali.  V-  A.  e 
forse  errones.  Traboccare. 

SOVEBSCIO.  So-vèr-teio.  Add.e  sm.  Agr. 
Cosi  dieonsi  le  Biade  che  non  produco- 
no spiga,  le  quali  seminate  e  cresciute 
alquanto ,  si  ricuoprooo  per  ingrassare 
il  terreno.  (  Lat.  lupinvs  tic.  aratro  e- 
«enul,  Paltod..  tubverrut.  ] 

SOVESCIO.  So'Vè-scio.  Add.  e  sm.  Agr. 
Lo  stesso  che  Soverscio. 

SOVRA.  Só-vra.  Prep.  Voce  più  della 
poesia  che  della  prosa.  Lo  stesso  che 
Sopra.  —  2.  Per  Di  là  da,  Oltre  ,  Piò 
che.  —  3.  Dicesi  Venir  sovra  di  se  o  si- 
mili. V.  Sopra,  §.  37.  —  4.  Dice*! Sta- 
re sovra  sè  e  vaio  Star  pensoso. 

SOVRABBONDANTE.  So-vrab-bon-dàn- 
U.  Part.  di  Sovrabbondare.  Lo  stesso 
che  Saprabbondaote.  [  Lat.  exuberans, 
redundans.  ] 

SOVRABBONDANZA.  So  vrab-bon  den- 
sa. Sf.  Lo  stesso  che  S«prabhoodanza. 
(Lat.  redundantia,  exuberantia.] 

60VR  ABBONDARE.  Sovrab-bon-dàre. 
N.  ass.  Lo  slesso  che  Sopra bbdndare. 

SOVRABBONDOSO.  So-vrnb~bon-dó-»o. 
Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Soprabbondan- 
fa.  [Lat.  euperabundans,  exuberane] 

SOVRACCELESTE.5o-wrac-cel*.ite.Add. 
cem.  comp.  Lo  stesso  che  Sopracceleste. 

SOVRACCENNARE.  &-erac-c«»-iio-re. 
Att,  comp.  Lo  stesso  che  Sopraccen- 
nare. 

SOVRACCENNATO.  «So-erae-ean-nd-(o. 
Add.  m.  da  Sovraccennare.  Lo  stesso 
che  Sopraccennato. 

SOVRACCITARE.  So-uracci-tà  re.  Alt. 
comp.  Lo  stesso  Che  Sopra  ce  ita  re. 

80VRACCIT  ATO.  So  vrac-ci-là-to.  Add. 
m.  da  Sovraceltare.  Lo  stesso  che  So- 
praccitato. [Lat.  pratoitatug.)  ' 

fl*V RACCaESCEB.fi.  &Hom*-crt'tce-ra. 


N.  ass.  aoom.  ceoi p.  Crescer  sopra  q 
[LaU  neper  eacreeeere.) 

SOVRACCULTO.  So-vrae-dd-to.  Smi 
comp.  Veneaaaiooe  grandissima  ,  Colto 
che  ai  porge  a  qoalcbe  oggetto  creato , 
pili  eccellente  degli  altri  per  qnalche 
pai  titolare  quali  tè  ;  come  spezialmente 
si  dà  alla  Santissima  Vergine,  Madre  di 

•  Dio.  [Lat.  kyperdulia.) 

SOVBACOMITO.  So-vra-cbmi-to.  Add.e 
sm.  Marip.  Lo  stesso  che  Sopraccorai  lo. 

SOVBaDDBSCBITTO.  So-vrod-dt*nrit' 
lo.  Add.  m.  da  Sovraddeacrivere.  De- 
scritto sopra,  o  Di  già  drsciitto. 

S0VBADDE8CB1VEBE.  So-vrad-de-scrì- 
ve-re.  Att.  aoom.  comp.  Descriver  so- 
pra o  precedentemente. 

SOVB  ADDETTO.  So-vrad-dét-to.  Add.m. 
da  Sovraddire.  Lo  stesso  che  Sopraddet- 
to. (Lat.  proedielas.] 

SOVRADDIRE.  So-vrad-di-re.  Alt.  aoom. 
comp.  Lo  atesso  che  Sopraddire. 

SOVBABCCBLLBNTB.  So-vra-te-etllen- 
te.  Add.  eom.  comp.  Lo  stesso  che  So- 
vreccellente, So  precce!  lente. 

SOVRA  EMPI  EBE.  So-vra-ém-pie-re.  Att. 
aoom.  comp.  Lo  stesso  che  Sovrem 
piere.  . 

SOVBAFABB.  So-vra-fà-re.  Att.  aoom. 
comp.  V.  A.  V.  e  di'  Sopraffare. 

SOVB  AFFAMOSO^So-era^o-md-fO.  Add. 
m.  comp.  Più  che  famoso ,  Famosis- 
simo. 

SOVRAFFARE.  So-vraf-fà-re.  Att.aoom. 

V.  e  di'  Sopraffare. 
SOVBAFFODBO.  So-vraf-fb-dro.  Add. 

m.  comp.  Ciò  che  si  pone  sopra  il  fodro. 
SOVRAGADDERE.  So-vra-gxm-dè-rt.  N. 

ass.  V.  A.  Piò  che  godere,  Sopra bbon- 

daotemente  Rodere. 
SOVBAGGIOJOSO.    So-vrag-gio  jé-$o. 

Add.  m.  camp.  Più  che  giojoso. 
SOV  RAGGI  UGfiRRK.So-vrag-giùgne-re. 

N.  ass.  aoom.  comp.  Lo  stesso  che  So- 

praggiognere. 
SOVRAGGIUNTO.  So-vrag  gUm-Uh  Add. 

m.  da  Soiraggtognere.  Lo.  stésso  che 

Sopreggionto. 
SOV  BAGG  LORI  OSO.  6b-t>rao-olor»-o-*o. 

Add.  m.  comp. Lo  stesso  che  Sopragglo- 

rtoso. 

SOVRAGGBANDE.So-orooofàn-de.Add. 

com.comp.'Lo  stesso  che  Sopra ggrande. 
SOVRAILLUSTRB.  So~vra-il-lù-Mtre. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Sopril- 
lustre. 

SOVRA  INCOMBERE.  So- wa-m-eóm  ae- 
re. Au.  comp.  Premere,  Incaricare,  Ca- 
ricare. • 

SOVRALLODARE.  So-vral-lo-dà-re .  AU. 
comp.  Lo  stesso  che  Soprallodare. 

SO  VR  ALLODATO.So-wal-lo-dà- to.  Add . 
m.  da  Sovrallodare.  Lo  stesso  che  So- 
prallodato. 

SOVRAMAGNIFICBNTISSIMAMEN*. 
So^ra-ina-gni-fi-een-tit-ti-ma-mén-le. 
Arv.  Voee  inastiate,  se  non.  forse  iper- 
boli!amenta  a  per  i  scherzo ,  e  vale  Con 
magnificenza  grande,  In  sommo  grado. 

SOVRAM  MENZIONARE.  So-vram-mm- 
xionà-re.  Att.  comp.  Lo  stesso  che  So- 
prarameotovere. 

SOVRAM  MENZIONATO.  So-vrom-men- 
xio  nà-to.  Add.  m.  da  Sovrammeoaio- 
nare.  Lo  stesso  ebe  Soprammentovato. 

SOVRAMO RT KLB.So-vra^twr  td4a.Add. 
cem.  comp.  Che  eccede  la  condizione 
mortale. 

SOVBANAMRNTE.  Sa-vra-na-mén-te. 
Avv.  CeaaovraniU.Mignaaimamcnie, 
486 
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BeceUeatemeote.  t  Lat.  aaaeaMMtmtfet» 

magno  et  txceleo-  animo.  ] 
SOVBANBGGJANTE.  So-vra-neg-giàn-H. 

Part.  di  So vrane* giare.  Che  sov raneggla. 
SOVRANEGGI  A  RE. So-vra-neg-già-re.N 

ass.  Far  da  sovrano ,  Esser  sovrano.  « 

2.  Att.  Signoreggiare ,  Dominare  con 

autorità  sovrana. 
SOVRANEGGIATO.  Sovra~neg  già-to, 

Add.  m.  da  Sovraneggiare.  Signoreg- 
giato. 

SOVRANlSMaJO.  So  vra  nU-ti-mo. Add. 
m.  superi,  di  Sovrano.  [Lat.  immorta- 
li*,  supemus.] 

SOVRANITÀ*.  So-vra-ni-tà.  St.  est.  di 
Sovrano.  Diritto  di  sovrana,  Superiori- 
tà, Maggioranza,  Eccellenza.  (  Lat.  im- 
pariti m,  aUumdom'inium,  prineep  i  au- 
etoritae,  majeeiae.]  —  2.  Dicesi  Sovra- 
nità di  balla,  e  vale  Imperio  assoluto, 
indipendente  da  chi  *i  sia. 

SOVRANNATURALE.  5"o-t>ran-tiaf  u -rà- 
le.  Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  So* 
prannaturale. 

SOVRANNATURALISSIMO.  So-vran-na* 
lu-ra-lis-si-mo.  Add.m. comp. saper!, 
di  Sovrannaturale. 

SOVRANO.  So-vrà-no.  Add.  osato  lo  for- 
se di  sm.  parlando  di  persona;  Propria- 
mente Chi  sta  sopra.  —  2.  Che  ha  so- 
vranità o superiorità  sopra  checchessia; 
ed  in  qaceto  senso  è  più  acceocia mente 
usato  io  preferenza  di  Sopraoo.  (  Lat. 
princeps,  domino*.  J  —  3.  Principale , 
Grande  o  simile.  —  4.  Mos.  La  voce 
più  Scota  ;  ma  io  questo  senso  dicesi 
più  comuoemenle  Soprano. 

SOVRANO.  Add.  m.  Che  sta  sopra  ;  con- 
trario di  Sottano.  —  2.  Principale,  Su- 
periore io  grandezza,  io  abilità,  io  pos- 
sanza ,  in  statura  ec.  [  Lat.  prineep*  , 
ettperior,  suprema*.  ]  —  3.  Eccellente, 
Singolare.  [Lat.  egre  gius,  excellene,  e- 
min  sai  ,  praeclarus. }  —  4.  Dicesi  Im-  . 
pero  sovrano,  cioè  Supremo.  —  5.  Di- 
cesi Maestro  sovrano ,  cioè  Sommo.  — 
8.  Dicesi  Al  sovrano  grado  in  modo  av- 
verb. per  Io  sommo 'grado. 

SOVRANZABB.  So-vran-xà-re.  Alt.  on. 
comp.  V.  A.  V.  e  di'  Soprawanxure. 
(Lat.  eupevare,  excelUrr,  praestare.] 

SOVRA  ORDINARE,  ^-«ra-or-di-nà-re. 
Att.  comp.  Ordinare  avanti. 

SOVRAORDINATO.  ,So  vra-or-di+è-to. 
Add.  m.  daSovraordinare.Di  già  ordi- 
nalo, Ordioateavanti. 

SOVRAPPASSARE.  So-vrap-pot  tà-re. 
Att.  comp.  V.  e  di'  Sor  panare . 

SOVBAPIENO.  5o-«ro>pi(j-no.  Add.  m. 
comp.  V.  A.  V.  e  di'  Sovrappieno  e  So- 
pr appieno. 

SOVB  APPIENO.  Swrap-pié  no.  Add.  m. 
comp.  Lo  stasso  che  Soprappieno. 

SOVRAPPIO'.  Se-vrap-più.  Sm.  comp.  Lo 
stesso  che  Soprappia. 

SOVRAPPORRE.  So  erap-pór-re.  Att. 
anemie  o.  pass.  comp.  Lo  sterno  che 
Soprapporre. 

SOVRA PPOBTARE.  So-erop-por-là-ra. 
Att.  comp.  Lo  stesso  cheSoprapportare» 
—  2.  Comportare. 

SOVRAPPOSSENTE.  So  vrap-pos-sen-tt. 
Add.  com.  comp.  Più  che  possente, 
.  Tra  possente,  Strapotente. 

SOVB  APPOSTO.  Sw-trap-pb-Mo.  Add.m. 
da  Sovrapporre.  Lo  stesso  che  Soprap- 
posto. 

SOVRAPPUBICO.  So-vrapyit-bi-to,  Add. 
m.  comp.  Aoat.  Lo  sksjo  che  Sopra p- 
pn  bieno. 
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aSOVRAPRBSO.  So-vra-fti-».  Add.  ni. 
V.  e  di'  Soprappenf. 

SOVRASACCBNTE.  So-vra-iae-eèn-tt. 
Add.  e  am.  con.  compi  Piti  che  sac- 
cente. 

SOVR  ASALTARE.  So  ma  taUà  re.  N. 
ass.  comp.  Saltellare  insù  ;  Palpitare , 
Battere. 

SOVR  ASCRITTO.  So  era- «ertt-fo.Add.ro. 
da  Sorrascrivere.  Lo  stesso  che  Sopra- 
scritto. 

SOVRASCRI?EBE.5b-vra-*eritM-r«.Ati. 
anom.  comp.  Lo  stesso  cbe  Soprascri- 
vere. 

SO VR ASGU A  RDO.  So-vra-iguàr-do.  Sm. 
comp.  Prima  veduta ,  Sguardo  su perfl- 
ciale. 

SOVRASOGLIO.  So-vra-tb-glio.  Sm.  I- 

draul.  Lo  stesso  cbe  Soprasog Ho. 
SOVR  ASSALTARE.  So  vrat-ial-là-rt.H. 

ass.  comp.  Lo  stesso  che  Soprassalire. 
SOVRASTAMELO.  So-vra  ita-min  lo. 

Sm.  Lo  stesso  che  Soprastamento. 
SOVRASTANTE.  So-vro- Hàn-ti.  Part. 

di  Sor  ristare.  Lo  stesso  cheSo  prestante. 
60VRASTANZA.  So-wra-Mtàn-xa.  St.  Lo 

stesso  che  Soprasta  ora. 
SOVRASTARE.  &-«ru-sfò>r«.Neat.ass. 

aoom.  comp.  Star  sopra  o  al  disopra. 

Lo  stesso  che  Soprastare.  [Lai.  eminere. 

ingruere ,  extare.  )  —  2.  Contino* re  a 

stare.  —  3.  Esser  immineota ,  Essere 

prossimo  a  seguire. 
SOVRATODOS.  So-vra-tò-dos.  Sta.  V. 

Spago.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Sopra- 

todos.  [  Io  ispago.  iobritodo.  ) . 
SOVR  ATOLLERA  RE.  So  vra  tol-lt-rà- 

re.  Att.  e  o.  ass.  comp.  Andar  tolle- 
rando. Tollerare. 
SOVR  ATTERRA.  So  vrattèr+'a.  Avv. 

comp.  Sapra  la  terra. 
SOVRAVANZARE.So-vra-t?o*.*à-ra.Att. 

comp.  Lo  stesso  che  Sopra? amare. 
SOVRAVANZAT0  5o-t!ra-oan-*à  to.  Add. 

m.  da  Sovra  vantare.  Lo  stesso  che  So- 
pravanzato. 
SOVRAVOLARB.  So-vra-vo-ìà-re.  Neot. 

ass.  comp.  V.  é  di'  Sopravvoiart. 
-SOV  RAVVEGN  ENTE.  So-vrav-ve-gnèn- 

U.  Part.  di  Sovravienfre.  V.  e  di'  So- 

prawegnenh. 
-SOVR AVVENIRE.  So-vrav*)e-n\  re.  N. 

ass.  anom.  comp.  V.  a  di'  Sopravvt- 

mrt. 

.SOVRAV  VIVENZA.   So  vrav-vi-vèn-ia. 

St.  V.  e  di'  Sopratvivuta. 
.SOVRECCELLENTE.  So-vree  e$l-Un-te. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Soprec- 
eellente.  [Lai.  praeitantiiiinxut, tatetl- 
ItnliiMtmvM.) 

SOVREGGiare.  So-vreg  già-n.  N.  ass. 
V.  e  di'  Sopra  itene. 

SOVREMLNENTE.So-ore-mÌ-«èiWe.Add. 
com.  comp.  Lo  stesso  che  Sopreminen- 
te, Sopraemineote. 
.  SOVRBM PIERB.  So-vrim-pie-re.  Att.  a- 
Mo.  comp.  Empiere  a  rimbecco,  Col- 
mare ;  anticamente  Aempiere.  [Lai.  cu- 
mulare.) 

.SOVRESSO.  So-vrii-io.  Avv.  comp.  o  piut- 
tosto prep.  Lo  stesso  cbe  Sopresso.  [Lat. 

«OvSoFFBSA.  So-vrof.fé~$o.  Sm.  comp. 
Offesa  soprsbboodante  ed  cesedenlc. 

SOVRONDARE.  Sotron-éà-re.  N.  ass. 
L'alzerai  delle  onde  allorché  vi  è  -gi na- 
to eoo  impeto  un  grave  peso. 

SOVROSSEQUIO.  So-vros-iè  qui-o.  Sm. 
comp.  Ossequio  grande  •  spellale ,  che 
si  dà  a  q aatche  pggel|o.  (reato ,  tape-  | 
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'  riore  agli  altri  per  qualche  particolare 

qualità  o  riguardo.  (  Lat.  ftyperduUa.  ] 
SOVROM ANITA'.   So-vru-mani-tà.  St. 

comp.  est.  di  Sovrumano. 
SOVRUMANO.  So-vru-nà-no.  Add.  m. 

comp.  Lo  stesso  cbe  Soprani  a  do.  I  Lat. 

humanae  naturai  eonditionim  exee- 

dent.  ) 

SOV  VALLETTO.  Sov-val-lét-to.Sva.dim. 
di  Sovvallo. 

SOVVALLO.  Sov-vàl-lo.  Sm.  Cosa  che 
viene  senza  spesa,  e  per  lo  pia  da  go- 
dersi in  brigata.  (  Forse  meglio  dono, 
cosa  cbe  accresce  il  nostro  beo  essere. 
In  ebr.  leilluah  dono,  setolvo  prosperi- 
tà, de  icialuh  bene  esse,  locupletare  Io 
ar.  aerosi  commodità  della  vita,  prospe- 
rità, cootenteua.] —  2.  A  sovvallo,  po- 
sto avvero-,  vale  Abbondantemente,  A 
isonne.  [  Io  (ed  tehwal  gran  quantità, 
torrente,  d i la v io,  sciame.  Io  ebr.  ecial- 
va  abbondanza. la  frane,  saoul  ora  toul 
quanto  basta,  quanto  si  vuole;  dal  celt. 
taovl,  che  giusta  il  Buliel  vale  abbon- 
dante, ma  cbe  non  tro»a  si  io  altri  di- 
zionari. In  illir.  ixobUje  abbondanza.  ] 
.  —  3.  Dicesi  Mettere  uoa  cosa  a  sovval- 
lo, e  vale  Metterla  in  contribuzione  per 
una  mangiata.  [Dall'ebr.  tebel  tributo.] 

SOVVENBNZA.  Sov  ve-nèn-xa.  St.  Il  sov- 
venire. Ajulo,  Soccorso.  [Lat.ouat'ltuat.] 

SOVVENEVOLE.  Sov-ve-nivo-le.  Add. 
com.  Atto,  Inclinato  a  sovvenire,  Soc- 
correvole. 

SOVVENIENTE.  Sov^e-ni-èn-te.  Part.  Di 
Sovvenire.  Cbe  bov viene,  Cbe  soccorre. 

SOV  V  EN I M  EN  TO.  Sov- ve-n  i-min- to.  Sm . 
Il  sovvenire.  [  Lat.  auxilium.  ]  —  2. 
Porgere  sovveoimento ,  vale  Sovvenire. 

SOVVENIMENTOSO.  Sov-ve-ni-men-tó- 
io.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Sovvenitore. 

SOVVENIRE.  Sov-ve-nir-re.  Att.  anom. 
ma  cosiruiscesi  alcuna  volta  col  terzo 
caso  in  vece  del  quarto.  Ajulare ,  Soc- 
correre. [  Lat.  ubvtnire  ,  auxiliari  , 
opem  ferri.  )  —  2.  B  col  secondo  caso. 
—  3.  N.  ass.  col  terzo  caso.  Giovare. 
[  Lai.  prodeue,  juvamento  eia.  ]  —  4. 
N.  pass.  Ricordarsi,  Ritornare  in  meo- 
te.  [Lat.  in  mentem  venire,  nbire.]  — 
5.  Ed  in  Tona  di  nome.  II  sovvenire  per 
Memoria,  Rimembranza. 

SOVVENITORE.  Sov-vi-tii  tó-ri.  Vcrb. 
m.  di  Sovvenire.  Che  sovviene ,  Ajuta- 
tore,  Soccorritore.  (Lat.  aijutor ,  $uble~ 
valor,  auxilnuor.] 

SOV V EDITRICE.  Sovv€-ni-trì-ce.  Verb. 
f.  di  Sovvenire.  Che  sovviene.  [Lat.  ad- 
jutrix,  consolatria.] 

SO VVRNTOR E. Sovven-tò-re.  Add.  e  sm. 
Somministratore. 

SOVVENUTO.  Sop  ce-nù-fo.  Add.  m.  da 
Sovvenire.  Soccorso ,  Ajutato,  Giovato  ; 
ed  anche  Ricordato. 

SOVVENZIONE.  Sov-ven-zi-ù  ne.  St.  Sov- 
veoimento .  Sussidio ,  'Danaro  od  Altro 
ajuto  somministralo  in  caso  di  necessità 
o  per  alcuna  impresa  o  a  tra  cagione. 
(Lat*  lubsidium.) 

SOVVE&BEA.  Sov-ver-bè-a.  St.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  Nuova  Olanda  con- 
sacrato alla  memoria  di  Giacomo  Sov- 
vertir. I  fiori  sono  incompleti ,  ed  ap- 
parì iena  alla  esandfia  monogioia  del  Lin- 
neo ed  alia  famiglia  naturale  delie  asfo- 
delee.  Il  carattere  essenziale  é  nella  co- 
rolla di  sai  petali  aperti  persistenti  e 
privi  di  calice,  tre  slami  fertili  con  an- 
tere biloba  opposta  ai  petali  interni,  tre 
altri  starili ,  tutti  inacetii  nel  fendo 
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della  rorotla  ,  ima  casella  •  tra  logge  e 

tre  valve  nel  meno  setti  fere,  in  ciascuna 
pochi  semi  pattati.  (Lat.  tovvetòea.) 

SOVVERSIONE.  5ro-wr-tM)  M.  Sf.  II 
sov  vertere,  Rovesciamento*  Sovverti- 
mento. [Lat.  evereio ,  snibptriio.]  —  2. 
Rhol lamento  di  stomaco.  Vomito. 

SOV  VER  SO.  Sov-vèrio.  Add.  m.  da  Sov- 
vertere.  Mandato  sosaopra  ,  Atterrata , 
Distrutto.  [Lai.  evenni.} 

SOV  VERSORE.  Sov  ver -so  re.  Verb.  m. 
di  Sovvertera.  Cbe  sovverte,  Sovvertito- 
re. [Lat.  eorrtrptor,  everter.} 

SOVVERTENTE.  Sov-virtèn-U.  Park  di 
Sovvertere.  Che  sovverte. 

SOWERTERB.  Sov-vèr-te-rt.  Att.  anom. 
Propriamente  Voltar  sotto  sopra,  Man- 
dar soseopra  ,  e  fig.  Sconvolgere,  Rovi- 
nare ,  Guastare.  [Lat.  ««everter* ,  aver- 
tere, dutruere,  domoliri.} 

SOVVERTIMENTO.  Sov  wr-ti-msWto^in. 
Il  sovvertire.  [Lat.  evereio.] 

SOVVERTIRE.  Sov-vir-ii-ri.  Att.  Rovi- 
nare* Mandar  sossoprs,  Guastare —  2. 
Atterrare ,  Abbattere  ,  detto  di  città  o 
simile.— 3.  Rompere*  Violare. —4.  Se- 
darre,  Ingannare.— 5.  N.  pass,  nel  pri- 
mo sign. 

SOVVERTITO.  Sov  ver-ti  lo.  Add.  m.  da 
Sovvertire.  Mandato  sosaopra  Rovescia- 
to.—2.  Rotto,  Violato.  —3.  Ribellato . 
Prevaricato.— 4.  Condotto  con  inganno. 

SOVVERTITORE.  Sovver-ti- to-ve. Verb. 
m.  di  Sovvertire  e  di  Sovvertere.  Che 
aev verte.  [Lat.  evertor.] 

SOVVERTITRICE.  Sov  ver-ti-tri-oi.  Verb. 
f.  diSovvertire  e  di  Sovvertere.  Che  sov- 
verte. 

SOZIALE.  So-ti  à  le.  Add.  com.  Disosso. 
V.  A.  V.  e  di' Sociale. 

SOZIBTA'.  So  xie-tà.  St.  ast.  di  Solio.  V. 
A.  V.  e  di'  Società. 

SOZIO.  So-mì-o.  Add.  e  sm.  Compagno. 
Lo  stesso  che  Socio.  [Lat.  tociui,  «da- 
lia.) 

SOZZAM ENTE. Sox-xa-men-ti. Avv.  Brut- 
Umente  *  Sporcamente.  [Lat.  tirpUer.] 
2.  Vituperosamente.  (Lat.  turpiter ,  an- 
nonarie.) 

SOZZ AMENTO.  Soz-xantin-te.  Sm.  Im- 
brattamento, Macchia,  Lordura. 

SOZZARE.  Soz-xà-n.  Att.  Par  sozzo.  Im- 
brattare, Bruttare.  Lo  stesso  che  A  sboz- 
zare e  Insozzare.  [Lat.  fondare ,  inqui- 
nare.] —  2.  Per  metaf.  Macchiare,  Lor- 
dare di  colpa,  i Lat.  inquinare.)— 3.  N. 
ass.  nel  1.  sign. —  4.  N.  pass,  nel  2. 
sign. 

SOZZATO.  Som  xà-fo.  Add.  m-  da  So  iure - 
Imbrattato.  Lo  stesso  che  Iosozzale.  — 
E.  fig. 

SOZZEZZA.  Sox-xix-xa.  St.  Lordare  , 
Laidezza,  coal  nel  proprio  come  nel  fig. 
Lo  slesso  che  Sozzura.  ILat.  tvrpitudo.] 

SOZZISSIMAMENTE. Soi-sii  si  ma  inèr- 
te. Avv.  superi,  di  Sozzamente.  [  Lai. 
turpissima.) 

SOZZASSIMO.  Sox-xìi  ti-mo.  Add.  an. 
superi,  di  Sozzo.  [Lat.  turpiiatmua.]— 
2.  Deformissimo.  [  LaL  fotdiuimtus  , 
maxime  deformis,  turpi nimui.] 

SOZZ  ITA'.  So*-xi  tà  St.  V.  A.  V.  e  «IT 
Soxxura.  —  2.  D  formiti. 

SOZZO.  SSx-xo.  Add.  m.  Propriamente 
dicesi  di  Ciò  che  imbratta  o  è  imbratta- 
to, Che  ha  sozze  zza  o  laidezza  ;  opposto 
a  Nello  o  Pulito.  [  Lat-  sordide* ,  /te- 
da». Dal  pere,  sia  i  foedus ,  turpi»,  de- 
formis :  di  cesi  "anche  semai.  Il  Bai  le  t 

dal  celi,  gali,  ivfa  eh'  ei  4ie«  tvetn  n- 
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vaio  II  medesimo  senso ,  ma  the  non 
trovisi  lo  altri  dixiooarii.  Altri  dal  lat. 
smcidus  sordido  ,  ovvero  da  tut  porco. 
Io  ola  od.  onx viver  sono.  1  —  2.  B  fig 
— I.  Deforma,  Bratto. [Lat.  deformii.) 

—  4.  Pestifero  o  simile,  detto  di  Aere. 

—  5.  Sordido  ,  Misero.  (Io  pere,  sas 
povero ,  e  vai  anche  cimice ,  pulce,  pi- 
docchio.] —  6.  Malvagio;  detto  di  per- 
sona e  di  cosa.  I  Lat.  turpi»,  foedut , 
inhonettut.  lo  pera,  tciai  viliosns.  Io 
ar.  sas  illaadalus,  avarus.]  —  7.  Diso- 
nesto. 

SOZZOPBA.  Sox-xó-pra.  Avv.  Lo  stesso 
che  Sottosopra.  [Lat.  «unum,  deorsum.] 

—  S.  Onde  Andar  soxxopra,  propriamen- 
te, vale  Andar  sotto  sopra.  —  3.  Anda- 
re. Metterà,  Mandare  o  simili  sozzopra, 
vale  Andare,  Mettere  ec.  in  confusione 
o  io  iscompiglio.  —  4.  Tutto  insieme, 
A  far  beo  tutti  i  conti.  [Lai.  in  rum- 
ino ,  tu  universum.  ]  —  8.  Pro  ver  b. 
Non  volgere  la  mano  sozzopra  ,  vale 
Esser  pronto  a  fare  alcuna  cosa ,  Mo- 
strare di  non  ci  avere  difficoltà  o  re- 
p  ago  ansa. 

SO  ZZO  RE.  Soi-ió~re.  St.  V.  e  di' Sox- 
xtrra. 

SOZZOSO.  Soss-só-so.  Add.  m.  Avverso  , 
Odioso ,  Nojoso.  [  Lai.  odiatiti ,  mole- 
stus,  adversut.) 

SOZZCME.  Soz-*ù  mB.  Sm.  Sozzura,  Sa- 
eidame.  [Lat.  foeditas,  turptfudo.j 

SOZZURA.  Sos-tù-ra.  St.  ast.  di  Sozzo. 
Stato  e  Qualità  di  ciò  che  è  sozzo;  Brut- 
ture, Laidezza;  e  dicesi  così  nel  proprio 
come  nel  flg.  [Lat.  foeditas,  tarde*.) 

—  2.  Deformiti. 
SPACCAMENTO.  Sjwc-ca-min- lo. Sta.  Lo 

spaccare.  [Lat.  futura.) 

SPACCAMONTAGNE.  Spac  ca-mon-tà- 
gne.  Add.  e. so  camp,  iodecl.  Affetta- 
tore,  Sqoarcione,  Smargiasso. 

SPACCAMONTI.  Spac camin-ti.  Add.  e 
sm.  comp.  iodecl.  Lo  stesso  che  Spac- 
camontagne. 

SPACCAPIETBA.  Spac-capii-tra.  St. 
che  sari  vasi  anche  Spacca  pietra.  Boi. 
Nome  che  si  adopera  volgarmente  a  di- 
notare alcune  specie  del  genere  arpie- 
ntejat  e  le  sassifraghe  che  abitoalmeate 
nascono  nelle  fessure  delle  rapi.  Lo 
stesso  che  Cetraeca. 

SPACCARE.  Spac-càre.  Att.  Aprire, 
Fendere,  Partire  per  lo  mezzo  checches- 
sia eoo  grau  furza  e  violenza. Si  osa  an- 
che iperbolicamente  ricordando  i  colpi 
maestri  de  cavalieri  antichi,  to' quali 
dividevano  con  an  fendente  il  corpo 
dell'avversario  dalla  testa  all'inforcatu- 
ra. [  Lat.  /bufere.  ]  —  2.  E  o.  pass.  A- 

rrirsi,  Fendersi ,  Creperò  ,  Scoppiare. 
Dell'  illlr.  innevati  far  fessare ,  fen- 
dersi. In  ebr.  paqa  aprire.  In  ingl.  io 
chap  spacci  n  si  :  in  oland.  kappen  ta- 
gliare. Io  basco,  dice  il  Bullet ,  epaqui 
tagliare,  fendere.  Io  celt.  gali,  tpealg , 
in  ted.  spalle»  spaccare. Il  Matatori  ca- 
va qoesta  voce  dea  privati  va,  e  dal  tcd. 
packsn  impacciare.  L'Abate  Uervas  cre- 
de che  vi  abbia  molta  parte  l'onomato- 
pea:  poiché  trova  anche  io  lingua  Loie 
tapiacai  per  fendere,  spaccare.) 
SP  ACCASASSI.  Spae-ca-tàe-ei.  St.  che 
scrivasi  anche  Spacca  sassi.  Bot.  Foce 
nseu  in  Toscana  pel  Celti*  australi*  o 
bagolaro,  che,  volgarmente  in  Napoli  di- 
cesi  Mtlofioceole. 
SPACCATO. Spoeta  to.  Add.  m.  da  Spac- 
care, Fesso,  Rotto,  Spezzato.  [Lai  /U-  | 


sus.  ]  —  2.  Bot.  Foglia  spaccata  è  lo 
stesso  che  Foglia  fessa.  —  3.  Archi. 
Dicesi  Disrgno  spaccato  ,  ed  a  oche  as- 
solutamente in  forza  di  sm.  Lo  spacca- 
to, il  Disegno  interiore  d'una  fabbrica 
rappresentalo  sopra  la  carta. 
SPACCATURA.  Spac-ca-iù-ra.St.  Fessu 
ra,  Crepatura ,  Spaccamelo.  [Lat.  /la- 
ma.]— 2.  Apertura,  Fessura,  detto  del 
terreoo  o  simile. 
SPACCIABILE.  Spac  cià-bi-le.  Add.com 
Atto  a  spacciarsi,  ad  es; tarsi.  [Lai,  ven- 
dibili*.} 

SPACCIAFOSSO.  Spac  -  eia- fòt  io.  Sm 
comp.  Milit.  Nome  particolare  d'  un 
pezzo  d'artiglieria  di  grao  bocca  ,  che 
si  collocava  ne'  fianchi  de' bastioni  d'una 
fortezza  per  tirare  nel  fosso,  quando  il 
nemico  lo  attraversava  per  arrivare  al 
piede  della  muràglia.  Era  in  uso  con 
diversi  nomi  nel  secolo  xvu  ;  ed  in  al 
cunl  luoghi  d' Italia  chiamasi  ancora 
per  siali.  Spacciafosso  un  grosso  schiop 
po  di  gran  bocca  e  di  canna  corta ,  che 
si  carica  talvolta  di  dadi  o  di  ferraglia. 
SPACCIARE.  Spae-eià-re.  Att.  Dicesi 
delle  cose  venali  ,  e  vale  Esitarle  age- 
volmente, o  affatto;  ed  anche  assoluta- 
mente Esitare.  [Lat.  dittrahere,  vende- 
re.) —  2.  Spedire,  Sbrigare  affari.  [Ut. 
ezpedire.  I  Francesi  hanno  nello  stesso 
senso  dépieher  ed  una  volta  deipécher, 
contrario  d'empieher  impedire:  gli  Spa 
gouoli  hanno  detpaehar  contrario  del 
l'antiquato  empachar  impedire  :  i  Ba- 
scuensi  detpaeho  che  probabilmente 
dallo  spago,  detpaeho  ec.]  —  3.  Spedi- 
re o  Mandar  messi  o  corrieri.  (Lat.  di- 
mit/ere  ]  — 4.  Sviluppare,  Strigare,  Li- 
berare. [Lat.  oafn'eare.j  —  5.  Abbatte- 
re, Mandare  io  rovina.  [  Lat.  destruere. 
Spacciare,  secondo  i  pia,  vale  tor  via 
l'impaccio  delle  mura  o  d'altra  cosa  che 
faccia  ostacolo  a  checchessia.  Altri  for- 
se dal  celt.  gali,  spuaie  rompere  ,  in- 
frangere, o  da  tpealg  mettere  in  pezzi.] 

—  6.  Distrùggere  uccidendo.— 7.  Van- 
la re. [Dai Tingi,  speak  che  vien  dal  sass. 
tpocan  pariti  re,  discorrere.  Io  ebr.  paqad 
numerare,  recensore ,  lustrare.  ]  —  8. 
Voler  far  credere  o  stimare.— 9.  D.'eesi 
Spacciare  un  luogo  o  simili  di  se  o  si- 
mili e  vale  Votarlo,  Lasciarlo  libero.— 
10.  Dicesi  Spacciare  il  terreno ,  e  vale 
Gagliardamente  camminare.  [Lat.  pro- 
perare,  maturore-]  —  li.  Dlcesi  Spac- 
ciare pel  generale  e  vale  Rispondere  sen- 
za venire  al  fatto ,  alla  conclusione.  — 
12.  Dicesi  Spacciar  la  parola  di  alcuno 
e  vale  Trattare  a  nome  altrui  eoo  sicu- 
rezza di  gradimento  e  di  accettazione. 
— 13.  Dicesi  Spacciar  la  questione  e 
vale  Diffioirla.  —  14.  Dicesi  Spacciarla 
per  la  grande  e  vale  Menar  vampo,  gran 
rumore.  —  15.  N.  ass.  Dicevi  in  modo 
basso  Spacciare  per  porla  a  inferi  e  vale 
Morire.  — 13.  N.  pass.  Spedirsi,  Sbri- 
garsi. [  Lat.  te  expedire.  J  —  17.  Svi- 
lupparsi, Strigarsi.  [Lat.  te  emtrieare.) 

—  18.  Farsi  credere  o  stimare  per  al- 
trui. (Lat.  prò  aliquo  te  gerere.}  —  19. 
Proverò.  Spacciar,  lucciole  per  lanterne, 
vale  Dare  cose  frivole  e  menomo  per 
importanti  e  grandissimo.  —  20.  La 
mercanzia  o  la  roba  ra  dove  ella  si  spac- 
cia, vale  Ciascuno  s'ingegna  di  dire  o 
faro  quelle  cose  che  conosce  esser  piti 

SPACCI  ATA  MENTE  .Spac-cia-la  min-te. 
Avv.  Subitamente,  Con  prestezza;  anti- 
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cernente  Avacciatamenle ,  Diliberata» 
mente.  (Lat.  oeyut,  ittico,  efetempTo,  e 
vettigio.) 

SPACCI  ATISSIM  A  MENTE.  Spac-cia-tit- 
si-ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Spaccie- 
tameute.  [Lat.  oeystime.] 
SPACCIATISSIMO.  Spac-cia-tUriimo, 
Add.  m.  superi,  di  Spacciato.  Notissi- 
mo, Di v  legatissimo.  —  2.  Speditissimo 
da'  medici  ;  detto  di  persona  di  cui  si 
reputi  impossibile  la  guarigione. 
SPACCI  ATI  VO.  Spac-cia-tì-vo.  Add.  m. 
Che  si  spaccia  e  si  sbriga  presto.  [Lai, 
vslox,  brevit,  eitut.] 
SPACCIATO.  Spae-cià-to.  Add.  m.  de- 
Spacciare.  —  2.  Divolgalo,  Noto.  [Lau 
evulgatut.  ]  —  3.  Mandato,  Spedila, 
detto  di  corriere  o  simile  ,  o  partito  e 
anche  vicino  a  partire.  —  4.  Spedito  o 
Sfidalo  da' medici;  e  fig.  Disperato, Che 
non  ha  rimedio  -al  fatto  suo —  6.  E 
anche  Gg.  detto  di  cosa.  —  0.  Libero, 
Sgombro.  —  7.  Alla  spacciata  t  poste 
avvero.  Subitamente. 
SPACCIATORE.  5pae-cia-fd-re.yerb.an. 

di  Spacciare.  Che  spaccia. 
SPACCIATRICE.  Spac-cia-trì-ce.  Vero. 

f.  di  Spacciare.  Che  spaccia. 
SPACCIO.  Spàc-cio.  Sta.  Lo  spacciare. 
L'esitare,  e  dicesi  propriamente  di  mer- 
ci, derrate  esimili.  [Lat.  venditio,  ne- 
gocium.]  —  2.  Spedizione.  (Lat.  ex  pe- 
di t  io  ,  negocii  confeetio. }  —  3.  Le  let- 
tere che  si  danno  al  messo  o  corriere 
che  si  spaccia.  (  Lat.  litterarum  fasci- 
eulus.]  —  4.  Licenza ,  Commiato,  Par- 
tenza. —  3,  Lettera  d'avviso  del  cam- 
biatore. —  6.  Dicesi  Moneta  di  spaccia, 
la  Moneta  in  corso.  —  7.  Dare  spaccio, 
vale  Vendere  o  Dare  esito  a  checchessia, 
ed  anche  Spacciare,  Condurre  a  fine  al- 
cuna impresa.  —  8.  Dare  spaccio,  vale 
Dare  spedizione,  Disbrigare.  —9.  Dare 
spaccio,  vale  anche  Decidere.—  10.  Da- 
re lo  spaccio  ad  alcuna  cosa,  vale  Mao- 
giare.  —  li.  Fare  spaccio ,  vale  Spac- 
ciare, Vendere.  —  12.  Fare  lo  spaccio, 
vale  Fare  la  spedizione  delle  lettere  per 
corriere  o  messo. 
SPACCO.  Spàc-eo.  Sm.  Fenditure,  Spac- 
catura falla  ad  arte  io  checchessia. 
SPACC ONE. Spac-có-ne. Ad J.  e  sm.  Smar- 
giasso ,  Cospeltooe  ,   Spacca  montagne 
[Lat.  jactator  .thraso.  Da  spacciare  per 
.  Vantare.  In  cell.  gali,  ipagluinneack 

spaccone.] 
SPACIPICARE.  Spa  ci-fi-cà  rs.  Att.  ?. 

A.  Dare  spazio.  Dare  certi  confini. 
SPADA.  Spà-da.  St.  Arme  bianca  offen- 
siva, lunga  intorno  a  due  braccia  ,  ap- 

{ (untata  e  tagliente  da  ogni  banda.  Nef- 
e  moderne  milizie  essa  è  propria  degH 
ufflsiali  delle  fanterie ,  come  la  sciabia 
di  quelli  della  cavalleria,  e  portasi  obi- 
loalmeote  entro  un  fodero  appesa  ai 
un  cinturino,  e  pendente  al  fianco  sini- 
stro. Qaandti  la  lama  é  con  un  sol  ta- 
glio e  con  la  costola, dicesi  più  propria» 
mente  Sciabia  o  Scimitarra  ;  se  fosse 
lunga  molto,  Spadone  o  Spadaccia  ;  se 
corta,  Spadioa  o  Spadino;  e  se  cortissi- 
ma ,  Fognale  o  Stiletto.  [  Lat.  ensis , 
spatha.  Spatht ,  secondo  le  testimo- 
nianze degli  antichi,  è  di  origine  celti- 
ca. Viene  dal  gali,  spoth  tagliare.]  — 
2.  Dicesi  Filo  della  spada  il  Taglia 
della  speda.  [  Ut.  aciss.  ]  —  3.  Dicesi 
Pomo  della  spada.  V.  Pomo ,  fi.  2.  — 
4.  Dicesi  Taglio  della  spada.  V.  Taglio. 
—  5.  Dicesi  Colla  spada  in  mano  e  «le 
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Colla  spada  ImpDgna ta  per  lo  manico , 
e  per  Io  più  colle  ponte  rivolte  all'ini- 
mico. [Lai.  dittricto  gladio  )  —  6.  Di- 
cesi  Colia  speda  ne' Banchi,  ed  è  modo 
di  dire  militare  ,  col  quale  si  viene  ed 
esprimere  le  limita  e  la  Furia  dell'in- 
calzar  l'inimico  da  vicino.  —  7.  Dicesi 
Con  la  spada  nei  fodero  ,  Con  la  spada 
dentro,  e  fig.  vegliooo  Seoza,combatte- 
re,  Senza  far  uso  dell'armi.  —  8.  Dicesi 
Senza  colpo  di  spada  e  vale  Senza  com- 
battere, Senza  far  uso  delie  armi.  —  9. 
Dicesi  A  spada  tratta  e  vale  propria- 
mente Colla  spada  sguainata,  Colla  spa- 
da alle  reni.  —  10.  A  speda  tratta  vale 
anche  la  .lutto  e  per  tutto,  A  dirittura, 
Affatto,  Apertamente ,  detto  dall' andar 
contro  al  nemico  colia  spada  tratta  del 
fodero.  [Lai.  omùno,  prorsus.]  —  il. 
A  spada  tratta,  vale  anche  Incessante- 
mente. Senza  riposo.  Senza  intermissio- 
ne, Senza  levar  mano.  — 12.  Dicesi  A 
mezza  spada  col  v.  Venire  o  simile  e 
vale  Avvicinarsi  combattendo  colla  spa- 
da dentro  alla  misura  della  metà  della 
lama  ;  e  però  ditesi  anche  A  mezza  la- 
ma, e  si  usa  pure  net  fig.  —  13.  Dicesi 
Spada  nuda  o  ignuda  ,  la  Spada  cavata 
dal  fodero.  —  14.  D  cesi  Spada  a  dop- 
pio tìlp,  cioè  a  doppio  taglio ,  avente  il 
taglio  dai  due  lèti  per  tutta  la  sua  lun- 
ghezza. —  15.  Dicesi  Spada  stilettata  , 
una  Sorta  di  spada  terminata  in  punta 
a  mo'di  stiletto  ;  e  però  fuori  delle  co- 
stumanze militari.  —  16.  Dicesi  Spada 
piena,  Quella  che  ferisce ,  che  fa  colpo. 

—  17.  Di  cesi  Spada  santa  che  non  fa 
mal  male  ad  alcuno,  quando  chi  la  porta 
fugge  ogni  occasione  di  adoperarla.  — 
18.  Ditesi  Spada  semplicemente  per  Uo- 
mo armato  di  spada, secondo  i'u-o  della 
lingua  nostra  ,  la  quale  denomina  fre- 
quentemente i  soldati  dalle  armi  che. 
portano.  —  19.  Dicasi  Buona  spada . 
Prima  spada  e  vnle  Chi  ben  la  maneg- 
gia, o  è  ben  pratico  della  scherma.  — 

20.  Dicesi  Persona  o  Uomo  di  spada , 
Quello  che  cigne  spada  ,  Il  soldato.  — 

21.  Dicesi  Uomo  di  spada  e  cappa  ,  Chi 
non  è  togato ,  Secolare  ,  Laico.  —  22. 
Fig.  La  milizia.  Onde  II  pregio  della 
spada  per  L'onore  della  milizia.  —  23. 
La  potestà  temporale ,  detto  parlando 
del  Pontefice  ,  e  in  contrapposizione  a 
Pastorale.  —  24.  Punizione.  —  25.  An- 
dare a  81  di  spada  o  per  filo  di,  spada  , 
vale  Essere  ammazzato  a  colpi  di  spa- 

-da.  —  26.  Cingere  o  Cignersi  la  spada, 
vale  Porre  o  Attaccare  la  spada  alla 
cintura.  —  27.  E  Cignere  altrui  la  spa-  : 
da,  vale  Farlo  cavaliere—  28. Giuocar 
di  spada,  vale  Giuocar  di  scherma  colla 
spada.  —  29.  Mandar  a  fil  di  spada  , 
vale  Ammazzare  a  colpi  di  spada.— 30. 
Menar  la  spada,  vale  Colpire,  Ferir 
colla  spada.  —  81.  E  Menar  la  spada  a 
cerchio  o  a  cerco,  vale.  Menarla  rapida- 
mente in  giro.  —  32.  Mettere  a  fil  di 
spada  ,  per  fil  di  spada  ,  al  taglio  della 
spada,  vale  Uccidere  a  colpi  di  spada. 
—33.  Mettere  alle  spade,  è  lo  stesso  che 
Mettere  a  fil  di  spada.— 34.  Mettere  una 
spada  a  cavallo ,  vale  Acconciar  una  la- 
ma di  spada  co'snoi  arredi,  cioè  elsa  ec. 

—  35.  Rimettere  al  taglio  della  spada, 
vale  Tagliare,  Cincischiare  colla  spada. 
—36.  Rotar  la  spada  a  cerchio  o  in  cer- 
chio, vale  Rotarla  rapidamente  in  giro. 

—  37.  Sguizzar  la  spada  ,  vale  Cavarla 
fuori.—  38.  Stringer  la  spada,  V.  Strisi 


gere.  —  39.  Tener  la  mano  od  il  pugno 
sulla  spada,  fig.,  vale  Mostrarsi  pronto 
a  far  uso  dell'  armi ,  a  combattere.  — 
40.  Tirar  di  spada ,  vale  Giuocar  di 
scherma  colla  spada.  —  41.  Tirar  fuori 
la  spada  o  la  spada  fuori ,  vale  Impu- 
gnar la  spada  cavandola  dal  fodero  ;  il 
che  dicesi  anche  Trarre.  —  42.  Venire 
alle  spade  dicesi  propriamente  de'  duel- 
lanti e  vale  Metter  mano  alle  spade , 
Incominciare  il  duello.  —  43.  Mario. 
Spade:  Mannello  che  fanno  l'effetto  me- 
desimo che  quelle  dell'argano.  —  44. 
Filol.  Spade  è  anche  Nome  di  uno.  dei 
semi  delle  carte  da  giocare.  —  48.  Ar. 
Mes.  Spada.  T.  degli  agorai.  Nome  che 
si  dà  ad  una  specie  di  coltello ,  la  cui 
lama  è  dentata  come  una  sega.  —  46. 
Spade  dicono  gli  stampatori ,  Que'due 
regole tti  di  ferro,  o  di  legno  foderati  di 
ferro  molto  liscio  ,  sopra  i  quali  si  fa 
muovere  il  carro  del  torchio.  —  47. 
Veter.  Spada  romana  :  Specie  di  con- 
trappelo, il  quale  consiste  in  una  con- 
tinuazione di  peli  alzati  e  rovesciati , 
che  rappresentano  una  lama  di  spada  , 
la  quale  essendo  situata  sopra  l'incolla- 
tore vicino  alla  criniera ,  accompagna 
tutti  i  crini  del  cavallo.  Molti  credono 
che  ciò  sia  un  segno  della  bontà  del  ca- 
vallo. —  48.  Zool.  Pesce  spada:  Spezie 
di  pesce  dell'ordine  degli  acantopterigi 
addominali ,  comune  ne'  nostri  mari , 
ch'è  d'un  color  nero,  lungo  ventitré  ed 
anche  venticinque  piedi;  ha  la  testa 
tronca  ,  e  la  bocca  gremita  di  piccoli 
denti  puntati,  e  porta  la  sciabola  o  spa- 
da sul  basso  del  dorso  ,  da  cui  trae  il 
nome.  [  Lat.  gladius,  xiphiat,  delphi- 

•   nus  gladiator  Un.  ] 

SPADACCIA.  Spa-dàc-cia.  Sf.  accr.  e 
pegg.  di  Spada.  [Lat.  i mmanii  vel  ob- 
soleto t  aitata,  j 

SPADACCIATA..^  dae-cfà-la.Sf.  Colpo 
di  spada,  o  piuttosto  di  spadaccia.[Lat. 
ensis  ictus.] 

SPADACCINACCIO.  Spa-dacci-nàe-cio. 
Add.  e  sm.  pegg.  di  Spadaccino.  Sgher- 
rettone. 

SPADACCINO.  Spa-dac-c\  no.  Sm.  dim. 
di  Spada.  [Lat.  ensiculus .] 

SPADACCINO.  Add.  e  sm.  Dicesi  per  i- 
seherno  a  Chi  porta  la  spada;  ed  anche 
Sgherro,  o  che  sta  sulla  scherma. 

SPADACCIUOLA.  Spa-dac-ciuò-la.  Sf. 
Boi.  Lo  stesso  che  Gladiuolo,  Pancac- 
ciuolo.  [Lat.  gladioli»*.) 

SPADADOBO.  Spa-da-db-ro.  Add.  m. 
cemp.  indecl.  Arm  ito  di  spada  d' oro  ; 
e  dicesi  per  Io  più  d'Apollo. 

SPADA  JO.  Spadà-jo.  Add.  e  sm.  Ar.Mes. 
Colui  che  fa  le  spade.  Fabbricatore  di 
spade.  [Lat.  machaeropoeus  ,  gladio- 
ritti.]  —  2.  Anticamente  Titolo  di  di- 
gnità, e  co-\  dicevasi  Colui  che  portava 
lo  stocco  o  la  spada  innanzi  alf'Impe- 
radore,  ed  era  fra  i  Grandi  dell'imperio 
costantinopolitano.  [Lat.  protospaiha- 
rfua.J 

SPADARO.  Spa-dà-ro.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  che  Spadajo. 

SPADATA.  Spa-dà-ta.  Sf.  Colpo  di  spada. 
[Lat.  ensis  ictus.] 

SPADATTI.  Spadàt-ti.  Sm.  V.  G.' Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanteree,  stabilito  da  Cassini  a  scapito 
di  alcune  specie  del  genere  alractylis  , 
le  quali  si  distinguono  per  1  loro  fióri 
del  raggio  con  corolla  più  lunga  di 
quella  del  disco  divisa  in  cinque  atra- 
488 


tagli  minuti  Ano  a  quasi  ta  «età,  e  per 

lo  stilo  e  gli  etomi  per  lop*  Imperfetti. 
[Lat.  spadadis.  Dk-spaém  eunuco  ,  e 
aetis  raggio.] 

SPADERNO.  Spa-dèr-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  strumento  che  è  adoperato  a 
pigliar  pesci. 

SPADETTA.  ,%1-aVi-to.Sf.  dim.  di  Spedi. 
Ar.  Mes.  Spada  piceola  e  corta.  [Lat. 
eniicidit.l  —  2.  Cosi  chiamano  i  petti- 
nano!! quflTerro  con  eoi  si  polisce  In 
ultimo  da  ogni  sfregio  la  costola  del 
pettine. 

SPADICB.  Spo-dUe.  Sm.  V.  G.  Boi.  No- 
me di  un  modo  d'infiorescenza  ,  nella 
quale  un  gran  numero  di  fiori  unises- 
suali od  ermafroditi  sono  sostenuti  de 
un  asse  cornane  più  o  meno  rigonfio  ; 
qursta  specie  di  fioritura  è  comune  alle 
palme  ,  alle  BToidee  ec. ,  ed  ordioaria- 
mente  trovasi  involta  io  una  brattee 
che  porta  il  nome  di  spata.  [Lat.  spadix. 

'  Da  spadix  palma.] 

SPADICEE.  5pa-d4-ee-e.  Add.  e  sf.  pi.  V. 
G.  Bot.Cosl  chiamansi  quelle  piante  che 
portano  i  Bori  provvedali  di  spadice,  e 
quelle  la  cai  fruttificazione  rassomiglia- 
si a  quella  delle  piante  provvedute  di 
spadice. 

SPADIFORME.  Spa-di-fór-m».  Add.com. 
comp.  Boi.  Che  ha  forma  di  spada  ;  al- 
trimenti Ensiforme.  Onde  dicesi  Foglia 
spadiforme,  quella  che  nella  lunghezze 
della  parte  media  è  grossa  ,  munita  di 
un  bordo  tagliente,  e  terminante  in 
panta;eStile  spadiforme,  se  ha  la  figura 
di  un  petalo  stretto  e  poetato. 

SPADIGLIA.  Spa- dì-glia.  Sf.  T.  di  giuo- 
co. L'asse  di  spade  o  di  picche,  che  nel 
giuoco  dell'  ombre  è  invincibile.  I  Fio- 
rentini comunemente  dicono  la  Fulmi- 
nante. 

SPADINA.  Spa-d\-na.  Sf.  Ar.  Mes.  dim. 
di  Spada.  [Lat.  gladiolus,  ensiculus.]— 
2.  Spezie  di  fosellino  da  donne. 

SPADINO.  Spa-dì-no.  Sm.  Ar.  Mes.  dim. 
di  Spada. 

SPABONA.  Spa-dó-ntx.  Add.  f.  Agr. 
Aggiunto  di  noa  Specie  di  pera  d  e- 
stale 

SPADONE.  Spa-dè  «e.  Sm.  accr.  di  Spa- 
da. Milit.  Spada  grande  e  lunga  a  due 
tagli,  della  quale  va  ora  armata  la  ca- 
valleria grossa',  e  particolarmente  le 
corazze.  Fu  altre  volte  arme  offensiva 
di  soldati  da  piè.  [Lat.  ensis  praegran- 
dis.]  —  8.  Ditesi  Spadone  a  due  mani. 
Quella  spada  che  per  la  sua  grandezza 
non  si  può  maneggiare  se  non  con  am- 
be le  mani  :  la  lama  di  quest'  arme  era 
per  lo  pia  congegnata  nel  manico  per 
modo  da  potersi  far  girare  a  cerchio  col 
moto  impressole  dalla  meno  che  le  reg- 
geva. —  3.  Onde  ditesi  in  modo  basso, 
Giocare  di  spadone.  Menare  o  simili  lo 
spadone  a  due  gambe  e  vale  Salvarsi 
colla  fuga.  —  4.  E'  vi  si  può  giacer  o 
tirar  di  spadone:  dicesi  proverbialmen- 
,  te  d'alcun  luogo  Spogliato  di  masseri- 
zie. —  6.  Soldato  armato  di  spadone.—- 
6.  Bot.  Spadone  e  Vangone.  Nomi  dati 
ella  pianta  del  tabacco  ;  secondo  che  le 
sue  foglie  sono  fatte  a  guisa  di  spada  o 
di  vanga.  —  7.  Filol.  Eunuco;  cosi 
detto,  secondo  alcuni,  da  Spada  villag- 
gio della  Persia  ove  furono  ratti  1  primi 
eunuchi;  secondo  altri,  è  dal  greco  spao 
io  svelgo.  [  Lat.  Svado.  Sembra  che  i 
Greci  ed  i  Latini  e* ber  queste  voce  del 
Celti:  poiché  trovasi  m  gelUpató  e  tpoi 
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te  mw  di  chbm  ,  •  tpolk  eoa  molti 
derivali  per  tagliare,  Mitrare.  ] 
SP ADONIA.  Spm  iònio.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piente  crittogame  della  fami- 
(li*  de'  fanghi ,  proposto  da  Frie»,  a 
ani  narri  di  tipa  il  ihattoidaitnm  ào- 
tmietm  tdviHum  Borii  àt\  Bellore , 
che  poco  differisca  d«rPhaUua  impudi- 
cms  di  Linneo,  ma  presenta  il  cappello 
imperforato,  e  coperto  d'uno  strato  ge- 
latinoso. (Lai.  spodoma.  Da  spadon  eu- 
nuco,] 

SPADUCCIA.  «Spa-dwe-eia.  Sf.  Ar.  Mes. 

Dia.  e  dispreaa.  di  Spada. 
SP ADULARE.  Spa-du-là-re.  Att.  e  Deal. 

ass.  Seccare,  Rasciugare  i  pedali.  [Lai. 

palude*  tieeare.  Da  Palude.] 
SPAGA  DB.  Spà-ga-d*.  Sm.  Zool.  Sorta  di 

pesce  bianchissimo ,  menzionalo  da 

Plinio. 

SPAGATO.  Spa-gà-to.  Aid.  m.  Malcon- 
tento, Mal  soddisfano;  contrario  d'Ap- 
pagalo. V.  A.  ma  pare  essai  propria. 
{Lai.  non  aequmcens,  aegre  ferens.] 

SPAGUERO.  Spà-ghe-ro.  Sm.  V.  Conta- 
dineaca.  Boi.  V.  e  di'  Sparagio ,  Aspa- 
rago. 

SPAGHETTO.  Spa-ghét-to.  Sm.  dim.  di 
Spago.  Spago  sottile.  [  Lai.  (uniculus 
MvbHlùsimut.  )  —  2.  Prorerb.  Tirar  Io 
spaghetto  «  ano ,  vale  Dar  cagione  o 
Porger  me  ieri  a  a  ano  di  ragionare  e  dir 
male,  con  cominciare  adir  qualche  cosa 
di  ciò  di  che  si  vuole  che  altri  ragioni. 

SPAGIBIA.  Spa-glri-a.  St.  V.6.  Filol. 
Arte  di  separare  e  di  combinare  gli  eie 
meni!  dei  corpi;  più  comaoemenle  Chi- 
mica- [Lai.  ipagyria,  ars  ipagyrica.V)» 
Ipoo  io  tiro»  estraggo,  e  agyreo  io  con- 
grego, raccolgo.  ] 

SPA6IBIC0.  Spa-gX-ri-co.  Add.  m.  Filol. 
Che  è  relativo  alla  spagirla ,  cioè  alla 
chimica.  > 

SPAGLI  AMENTO.  ,Spa-olta-mA»-ro.  Sm. 
Idraal.  Lo  spagliare. 

SPAGLIARE.  Spa glià-re.  Att.  e  n.  ass.* 
Levar  la  paglia.  [  Lai.  frumentum  ven- 
tilare.) —  2.  Idraal.  Spagliare ,  Span- 
dersi ;  e  dicesi  solamente  dell'acqua  che 
si  diffonde  ed  allaga.  [  In  pere,  pali* 
aerobi  inier  pulvilio  aqaee  contiaendae 
meta,  ut  inde  exandet  in  eosdem:  polis 
augmentum,  ahandanlia.  la  ebr.  baiai 
perfundere ,  cospergere.  In  ar.  buluh 
effluere  aqaam.  la  gali,  pailt  abbon- 
dante, «pulì  spruzzare.] 

SPAGLIATO.  Spaglià-to.  Add.  m.  da 
Spagliare. 

SPAGLI ATORE.  Spa  glia-tó-re.  Sm.  Ar. 
Mes.  Cosi  chiamano  in  Toscana  la  ca- 
teratta di  trabocco ,  cioè  il  sostegno  e 
regolatore  delle  acque  raccolte  nel  bot- 
taccio del  mulino;  in  Lombardia  dicesi 
C-i  tessera  o  Capotessera. 

SPAGLIO.  Spàglio.  Sm.  Idraal.  Espan- 
sione ;  ma  non  si  direbbe  che  del- 
l' acqua. 

SPAGNOLATA.  Spa-gao-là-ta.  Sf.  Jat- 

taoza,  Millanteria,  Esagerazione. 
SPAGNOLEGGI  ARB.  Spagnoleg-già-re. 

N.  ass.  Slare  sullo  spagnolismo ,  Usare 

voci  o  maniere  spagnuole. 
SPAGNOLESCAMENTE.  Spa-gno-U-sca- 

tnén-te.  Avv.  Secondo  hi  maniera  spa- 

gnuola. 

SPAGNOLETTA.  Spa-gno-lit-ta.  St.  Spe- 
lla di  sonala  a  danza.  —  2.  E  la  Danza 

medesima  3.  Ar.  Mes.  Specie  di 

serratura  dell'imposte  delle  finestre  e 
degli  osci.  La  Spagnoletta  semplice  for- 
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masi  di  un'asta  di  ferro  diritta  e  cilin- 
drica, per  Io  più  assicurata  sol  ritto  a 
destra  della  Invetriata ,  eoo  due  o  tre 
pironi  a  vite,  Inseriti  in  collari  attac- 
cati air  asta  di  ferro  e  su  cui  questa 
scorre  senza  poter  salirò  né  scendere. 
Le  cime  di  quest'asta  pieganti  orizzon- 
talmente con  uncini  che  si  attaccano  ai 
denti  fissati  sulla  piana  e  sull'architra- 
ve. Ad  un'altezza  conveniente  vi  è  fer- 
mata a  cerniera  noa  leva  che  serva  d'im- 
pugnatura per  far  girare  la  spagnolet- 
ta. Si  fanno  anche  Spagnolette  a  cate- 
naccio ,  e  queste  servono  più  per  gli 
armadi  che  per  le  invetriate.  Se  ne  fan- 
no anche  a  vite  per  le  imposte  di  lastre 
degli  osci ,  ed  lo  queste  ad  un  piede 
circa  distante  dal  paolo  più  basso,  l'asta 
rotonda  termica  con  una  vita  a  due  o 
tre  vermi. 

SPAGNOLISM0.5pa-ffno  U-smo. Sm. Ma- 
niera di  fare  o  dire  da  Spagouolo. 

SPAGO.  Spà  go;  Sto.  Funicella  sottile. 
[  Lai.  funicuhis  ,  filutn.  Dall'  ar.  espab 
funi.  Altri  forse  dal  gr.  spao  io  tiro.  ] 
—  2.  E  più' particolarmente  11  filo  a  più 
capi,  torto  ed  impeciato,  di  cui  si  ser- 
vono I  calzolai  per  cucire  le  scarpe.  — 
3.  Proverb.  Chi  ha  spago  aggomitoli , 
vale  Chi  è  in  peccato,  scampi  fuggendo. 

SPAI"-  Spa-Ì.  Add.  e  sm.  che  meglio  seri» 
vesi  Spatri.  St.  Mod.  Sorta  di  soldato  a 
cavallo  appresso  i  Turchi ,  armato  di 
scisbla,  di  pistole, di  carabina  o  di  lan- 
cia. Sono  g!i  Spai  il  fiore  dell'  esercito 
turco,  e  toccando  dall'  erario  pubblico 
una  paga  fissa,  sono  anche  chiamali  ge- 
nerica'ment»  Cavalleria  di  paga.  [  Dal 
pers.  tipah  mililia,  milites.  ] 

SPAJAMENTO.  Spa-jamén-to.  Sm.  Lo 
spajare,  Disgiugnimento.  [Lat.  disjun- 
ctio,  diisocìatio.]  —  2.  Diversità,  L'es- 
ser disparato. 

SPAJARE.  Spa-jà-re.  Ait.e  n.  ass.  Scom- 
pagnare due  cose  simili  ed  appajate  ; 
contrarlo  d'Appajare.  [Lat.  disjungere.] 

SPAJATO.  Spo-jà-to.  Add.  m.  da  Spa- 
iare. 

SPALANCANTE.  5palan-eàn-fo.  Part.  di 
Spalancare.  Che  spalanca. 

SPALANCARE.  Spa-lan-cà-re.  Att.  Pro- 
priamente Levar  le  palanche,  Rompere 
od  Aprire  i  palancati  ;  e  per  estens.  ge- 
neralmente, vale  Aprire  affatto,  Larga- 
mente aprire.  [  Lat.  pondero  ,  patefaee- 
re.  1  —  2.  E  fig.  —  3.  Per  slmil.  detto 
delle  orecchie  e  degli  occhi.  —  4.  Per 
mctaf.  Dire  aperto  e  chiaro.  [  Lat  de- 
ci arar s,  aperire.  ] 

SPALANCATAMENTE.  Spa-lan-ea-ta- 
min-te.  Avv.*  In  modo  spalancato,  Alla 
spalancata,  Apertamente. 

SPALANCATO.  Spa-lan-cà-lo.  Add.  m. 
da  Spalancare.  [Lat.  apertiti,  pate- 
faetus.  ] 

SPALANCATORE  Spa-lan-ca  tó-re.Vwb. 

m.  di  Spalancare.  Che  spalanca.  [  Lat. 

rezeralor.  J 
SPAL  ANCATRICE.  Spa-Ian-ca-frì-ce. 

Verb.  f.  di  Spalancare.  Che  spalanca. 
SPALARE.  Spa-là-re.  Att.  e  n.ass.  Agr. 

Dj  Palo;  contrario  di  Palare.  Torre  via 

i  pali  che  sostengono  i  fruiti.  [Lat.  pa- 

los  «vallare.] 
SPALARE.  Att.  e  n.  da  Pala.  Tor  via  con 

pala.  [Lat.  naia  perpurgare.] 
SPALATA.  Spa-là-ta.  St.  L'operazione 
I    dello  spalare  colla  pala. 
'  SPALATO.  Spa  là-to.  Add.  m.  da  Spa- 
'  lare. 

.  m 
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SPALATOBB.  Spalo-tó-re.  Add.  e  sm* 
Ar.  Mes.  Quegli  che  opera  con  (a  pah*. 

SPALATI* ONE.  Spa-la-tró-m.  Sm.  Bot 
Nome  deli'  Utex  europaeuso  Ginestra 
marina. 

SPALCABE.  SpaUà  re.  Alt.  Disfare  fi 
-palco  ;  contrario  d'Impalcare.  [Lai.  rat» 
bulatum  vel  laqueario  dissolvere.] 

SPALCATO.  Spal  eà  to.  Add.  m.  da  Spel- 
ea re.  Che  non  ha  palco. 

SFALDO.  Spàndo.  Sta.  Milit.  Sporto  di 
muro  nelle  eoliche  fortificazioni  de' ca- 
stelli. (  Da  ex  fuori ,  e  dal  cell.  gali. 
balladh  muro  di  fortificazione  ,  riparo: 
ciò  che  esce  dal  maro,  ciò  che  sporge  in 
fuori.  Nella  stessa  lingua  ball ,  in  ir- 
land.  balta  orlo ,  estremità.  Anche  in 
gali,  spealtan  pezzo,  frammento.  In  in- 
gl.  built  fabbricato  ,  costruito.  Io  isp. 
eapaiio  spaldo.]  —2.  Ballatojo  o  Specie 
di  balcone  che  si  faceva  anticamente  in 
cima  alle  mura  e  alle  torri ,  il  qulto 
sporgendo  in  fuori  dominava  e  difende- 
va il  piede  di  esse.  [Lat.  moeniana.] 
SPA  LETTALE.  Spa-let-tà-re.  Att.  Ar. 
Mes.  T.  de' cappellai.  Servirsi  della  pa- 
letta prima  di  mettere  il  cappello  sulla 
forma. 

SPALLA.  Spàl-la.St.  Parte  del  busto dal- 
l'appiccatura  del  braccio  al  collo.  E  la 
parte  superiore  dell'arto  toracico.  Ilsoo 
scheletro  è  formato  da  tre  pezzi  ossei , 
cioè  la  scapola ,  la  estremità  superiore 
dell'omero  e  la  estremità  esterna  della 
clavicola  che  si  unisce  al  tronco.  [  Lat. 
humerus,  scapulae.  Dal  lat.  barb.  spa- 
tola che  si  trova  nel  senso  medesimo,  e 
che  viene  per  tropo  dal  lat.  spatula  co- 
sta più  larga  del  petto.  Altri  da  j apu- 
la, soppresso  il  C.  ]  —  2.  Dosso  o  Dor- 
so, Schiena.  —  3.  Dicesi  Appiccatura 
della  spalla,  La  estremili  superiore  dei- 
Fornero  ove  e'  si  unisoe  alla  spalla.  — 
4.  Andare,  Stare,  Vivere  alle  spalle  del 
crocifisso,  in  modo  basso,  vale  Far  chec- 
chessia a  spese  alimi.  —  3.  Buttarsi  o 
Gittarsi  una  cosa  dietro  alle  spalle,  vale 
Metterla  in  non  cale.  (  Lat.  posthabe- 
re,  negligere,  abjicere,  deponere.  ]  —  0. 
Dare  spalla,  vale  Ajutarea  portar  qual- 
che peso  sulle  spalle  ,  e  fig.  Ajutare  a 
far  checchessia.  —  7.  Dare  le  spalle  ad 
alcuno  o  ad  alcun  luogo,  vale  Fuggirlo, 
Fuggire  da  quello.  [  Lat.  dare  terga  , 
vertere  terga.  ]  — .  8.  E  Allontanarsi 
semplicemente.  —  9.  Dare  delle  spalle 
in  faccia  ad  alcuno,  vale  Partirsi  da  es- 
so dispettosamente.  —  10.  Fare  spalla 
o  spalle,  tale  Dare  appoggio.  [Lat.  fui- 
ciré,  terga  supponere.]  —  11.  Fig.  Soc- 
corcere  ,  Porgere  ajulo  ,  Spalleggiare. 
— 12.  Far  sopra  le  sue  spalle,  vale  Far 
per  sè.  —  13.  B  Far  ponte  delle  spalle 
inarcate  ,  vale  Inarcar  le  spalle  come 
fanno  i  gatti  e  i  lioni  per  (scagliarsi  con 
maggiore  velocità  e  forza.  — 14.  Gra- 
var le  spalle  ad  alcuno  ,  fig.,  vale  Tor- 
nargli grate,  spiacevole.— 15.  Mettersi 
dietro  le  spalle,  alle  spalle  alcuna  cosa, 
fig.,  vale  Non  curarla.  —  16.  Metter 
le  spalle,  fig.,  vale  Porgere  ajuto  ,  Soc- 
correre. —  17.  Mostrar  le  spalle ,  vale 
Fuggire.  —  18.  Porgere  una  spalla  ri- 
trosa o  simile ,  vale  Far -atto  di  disap- 
provare, Disprezzare. — 19.  Ristagnerei 
o  Strigoersi  nelle  spalle  ,  vale  Scusarsi 
tacitamente  per  più  non  potere;  e  talora 
Cedere  alla  foriaoa  eoa  pazienza.—  20. 
Volgere  o  Vnltare  le  spaile,  vale  Andar- 
sene, Partirei.  —  21.  Fuggire.  V.  Fol- 
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prt  e  Follar*.  —  23.  Desistere,  Ri  voi 
fessi  da  un  proponimento  o  da  nn'  im- 
presa. —  23.  Ed  io  altro  senso  Sg.  — 
SI.  Dieesi  parlando  di  persona, Di  buo- 
ne spalle  e  Tate  Robusto,  Alto  a  portare 
pan  pesi.  —  S5.  Dieesi  Alle  spalle  o 
Dalle  spalle  o  Dietro  alle  spalle ,  e  val- 
gono Di  dietro.  [  Lat.  a  tergo,  j  —  26. 
Dieesi  Dopo  le  spalle ,  di  Cosa  già  pas- 
sata ,  o  lasciata  indietro.  —  27.  Dieesi 
Sotto  le  spalle  di  alcuno  ,  e  6g. ,  vale 
Col  suo  favore  od  assistenza ,  Sua  mer- 
cè. —  28.  Veter.  La  regione  superiore 
del  membro  anteriore.  Le  Spalle  nel  ca- 
vallo o  simile  secondo  il  loro  slato  ,  si 
dicono  belle,  cariche,  fredde,  intorpidi- 
te, secche  ec.  —  29.  Idraul.  Spalla  del 
fiume:  Quella  proporzionata  quantità 
di  tetseno  dall'una  e  l'altra  parte,  nella 
quale  non  è  lecito  ad  alcuno,  sotto  gravi 
pane,  il  lavorare.  —  30.  Ar.  Hes.  Ri- 
ssilo a  guisa  d'argina  o  sponda.  31. 
Hilit.  Massa  di  terra  incamiciata  di 
moro  o  di  niote.aggiuuta  alla  parte  del 
fianco  del  bastione  verso  la  compagna 
per  ricoprire  il  rimanente  del  medesi- 
mo. La  voce  deriva  dall'  ufficio  che  fa 
l'opera  di  spalleggiare  ossia  difendere 
i  fianchi  ritirati:  se  la  forma  di  questa 
opera  è  rettilinea  ,  essa  ritiene  il  nome 
di  Spalla  ,  se  è  curva  ,  prende  quella 
d'Orecchione, detta  altrimenti  Orecchio- 
ne quadrato  ,  ed  Orecchione  Tondo.  — 
32.  Si  adopera  altresì  in  luogo  di  Spal- 
leggiemento,  che  è  più  moderno. —  33. 
Fig.  Ajuto,  Appoggio.  Sostegno.  — 34. 
La  parie  di  dietro  di  una  schiera,  di  un 
campo,  d'un  esercito  ec.  ;  ed  in  questo 
sign.  si  usa  nel  oum.  del  più.  —  3*. 
Mario.  Spalla:  Piazza  da  amendue  i 
lati  della  poppa  ,  dove  sono  le  scalette 
per  montare  in  galea.—  36.  Spalle  della 
neve  :  Sono  le  parti  esterne  dello  spe- 
rane verso  le  sartie  di  trinchetto ,  dove 
la  prua  acquista  un*  certa  larghezza  di 
fondo ,  che  sostiene  il  vascello  nelf 
equa. 

SPALLACCIA.  Spal  làc-oia.  St.  Spalla 
grande  e  deforme.  [  Lat.  immane  ter- 
fum.  1  —  2.  Veter.  Spallacee  nel  num. 
dei  piò  dicesi  Una  infermità  delle  spalle 
del  cavallo- 

SPALLACCIO.  Spal-làc-cio.  Sm.  Milit. 
Quella  parte  dell  armadura  antica,  fatta 
di  metallo  a  scaglie  od  in  altra  guisa  , 
che  copriva  la  spalla  del  soldato.  Oggi 
Spallacci  o  Spallaccini  dicono  in  Tosca- 
na gli  Spallini. 

SPALLANZANI  A.  Spal-lan-xà-ni-a.  Sf. 
Boi.  Genere  di  piante  della  ottandria 
digiuis,  famiglia  delle  rosacee, stabilito 
da  Pollini  in  onore  di  Lazzaro  Spallan- 
zani, col)'  agrimonia  agrimonoides  di 
Linneo,  sul  carattere  del  calice  doppio, 
resterno  molllfido,  l'interno  cinquefldo, 
fa  corolla  di  cioque  petali  impiantata 
nel  calice,  ed  il  seme  spesso  unico  rin- 
chiuso io  quello.  [Lai.  tpallanxania.  ) 

SPALLARE.  Spal-làre.  Att.  Veter.  Gua- 
stare le  spalle  al  cavallone  simili,  o  per 
soverchio  affaticamento,  o  per  percossa; 
e  nella  comune  lingua  dicesi  anche  di 
tutti  gli  altri  animali,  le  cui  spalle  sia- 
no state  sconcertate  neT  articolazione. 
—  2.  N.  pass.  Guastarsi  le  spalle. 

SPALLATO.  Spal-là-to.  Sm.  Veter.  Ma- 
lore delle  bestie  da  cavaloare  o  da  soma, 
consistente  in  lesione  alle  spalle  cagio- 
nata da  soverchio  affaticamento,  o  da 
percossa. 
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SPALLATO.  Add.  m.  da  Spallare  ;  e  co- 
munemente t  aggiunto  delle  bestie  da 
cavalcare  o  da  soma,  che  hanno  lesione 
nelle  spalle.  —  2.  Fig.  si  dice  d'  Usano 
che  aia  sopraffatto  dal  debito.  [Lai.  nere 
alieno  preitus,  oneraius.]  —  3.  E  an- 
cora d'Ogni  altra  cosa  rovinala  ,  o  di  e* 
sito  disperato  ;  come  Negozio  spallato  , 
e  simili.  [  Lat.  cavata  infirma  ,  rea  de- 
plorata. ]  —  4.  T.  di  giuoco.  Spallato, 
che  in  alcuni  luoghi  dicesi  anche  Sbal- 
lato, al  giuoco  di  bazzica,  si  dice  a  co- 
lui che  ha  avuto  lo  spallo. 

SPALLBGGIAMBNTO.  Spal-leg  gia  min- 
to. Sm.  Milit.  Ogni  lavoro  di  terra ,  di 
gabbioni,  di  fascine  ed  anche  di  sacchi 
di  terra  alzalo  per  scoprirsi  dalle  offese 
del  nemico  ;  meglio  Spalla  :  e  cosi  di- 
cesi  perchè  lo  scopo  principale  di  que- 
st'opera ,  per  dir  cosi  tumultuaria  ,  è 
quello  di  difendere  i  fianchi  d'  nn  cor- 
po di  soldati  esposti  ai  tiri  del  ne- 
mico. 

SPALLEGGIANTE  ^pal-Ieo-otàn-fe.Part. 
di  Spalleggiare.  Che  spalleggia. 

SPALLEGGIARE.  Spal-leg-già-re.  Att. 
Miìit.  Propriamente  Guarnire  di  spal- 
le; Alzare  spalleggiamenti ,  e  fig.  Fare 
altrui  spalla  ,  Ajularlo  a  checchessia 
rjLat.  (avere,  ausiliari,  opmn  ferre.eub 
venire.)  —  2.  Veter.  N.  ass.  Spalleggia- 
re  si  dice  del  Comminare  i  cavalli  con 
leggiadria,  dell'agitar  bene  le  spalle  in 
andando. 

SPALLEGGIATO.  SpaUltggià-to.  Add. 
m.  da  Spalleggiare.  Ajutato,  Sostenuto, 
Protetto.  —  2.  Ar.  Mes.  Spalleggiato 
dicono  gli  stampatori  ad  una  sorta  di 
carattere  detto  anche  Interlinealo. 
SPALLETTA.  Spallót-ta.  Sf.  Risalto  a 
guiaa  d'argine  o  di  sponda.— 2.  Archi. 
Spezie  di  sponda  o  parapetto,  ma  bassa 
molto,  che  si  fa  da' lati  di  qualche  pic- 
colo ponte  o  strada  che  abbia  da  alcuna 
parte  profondi  fossi  o  dirupi,  e  ciò  per 
maggior  sicurezza  del  camminare.  Fan- 
oosi  ancora  intorno  a' tre  lati  sopra  i 
tetti  delle  colombaie ,  acciocché  difesi 
da' venti  possano  i  colombi  starsene 
sopra  i  tetti  all'  aria  e  al  sole ,  e  usansi 
ancora  io  altri  edifici!.  —  3.  Diconsi 
Spallette  o  Sguanci  delle  finestre,  Quel- 
la parte  di  muro  che  è  tagliata  obbli- 
quamente  al  vano  di  esse ,  per  lasciar 
luogo  alle  imposte  ed  agevolar  l'ingres- 
so all'aria  ed  alla  luce. 
SPALLIERA.  Spal-liè-ra.  St.  Ar.  Mes. 
Quell'esse  o  coojo,  o  altra  si  fatta  cosa, 
alla  quale  sedendo  s'appoggiano  le  spal- 
le. —  2.  Onde  Fare  spalliera  ad  alcuno, 
fig.,  vale  Sostenerlo,  quasi  facendo  uf- 
fizio di  spalliera  ;  tolta  la  figura  dallo 
alare  anco  alle  spalle.— 3.  Il  paramento 
del  luogo  ove  s'appoggiano  le  spalle.— 
4.  Onde  per  simil.  diciamo  Spalliera  a 
quella  ventura  fatta  con  arte  che  cuopre 
le  mura  degli  orli.  [  Lat.  perittromata 
topiaria.  ]  —  5.  Milit.  Disposizione  di 
soldati  distesi  in  ana  sola  riga.  —  0. 
Ordinanza  di  soldati  che  posti  di  qua  e 
di  li  mettono  in  mezzo  il  personaggio 
che  onorano,  mostrando  d' esser  pronti 
a  fargli  spalla,  cioè  a  difenderlo.  Onde 
Fare  spalliera ,  vale  appunto  Ordinarsi 
a  tal  modo  ;  il  che  dicesi  anehe  Fare 
ala.  —  7.  Onde  Soldati  da  spalliera , 
diconsi  in  questo  significato.  —  8.  Ma- 
rio. Spalliera  si  dice  anche  a'  primi 
banchi  della  galea,  vicini  alla  poppa. 
SPALLIERE.  Spal-lit-re.  Add.  e  sm.  Ma- 
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rin.  Colui  che  voga  alla  spalliera  della 
galea. 

8PALLIERBTTA.5jBal-lt*rtfHa.Sf>  dia. 
di  Spalliera. 

SPALLINO.  SpaUì-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  vestimento  da  coprir  le  spal- 
le. —  2.  Milit.  Ornamento  della  spalla 
fatto  a  scaglie ,  o  tessuto  in  oro ,  guar- 
nito in  fondo  di  frangia,  il  quale  si  ap- 
picca sotto  il  bavero  del  vestito,  e  viene 
colle  fraogle  a  coprire  interamente  rat- 
laccatura  della  spalla. Qoest'oraamente 
è  distintivo  degli  ufflziali,  ed  in  alcuni 
luoghi  delle  milizie  scelte- 1  granatieri 
hanno  spallini  di  Una  tinta  in  roseo,  i 
cacciatori  di  color  verde .  gli  zappatori 
di  giallo  ee. 

SPALLO.  SpàUo.  Sm.  T.  del  giuoco  di- 
bazzica,  e  di  altri  giuochi  di  carte.  Di- 
cesi  Aver  lo  spallo  qoaodo  ono  piglia 
tante  earte,  che  col  loro  contare  passi- 
no il  numero  di  31,  e  perde  lutti  i  punti 
di  quel  tratto,  o  altro ,  che  siasi  conve- 
nuto. Io  alcuni  luoghi  dicesi  anche 
Sballo.  —  2.  Ed  in  mòdo  scherzevole. 

SPALLONA.  Spal  ló-na.  Sf.  aecr.  di 
Spalla. 

SPALLUCCIA.  Spal-lìtc-oia.  St.  dira,  di 
Spalla.  —  2.  Fare  spallucce,  spalluccia 
o  di  spalluccia,  Tale  Raccomandarsi  con 
grau  sommessione,  ristrignendosi  nelle 
spalle  ;  e  per  lo  più  diresi  de' mendi- 
canti che  per  muovere  a  compassione  si 
fingono  storpi  o  impiagati,  e  rammari- 
candosi e  stringendo  1e  spalle  alla  volta 
del  collo,  chiedono  la  limosina.  —3. 
Fare  spallucce,  vale  anche  Ristagnerei 
nelle  spalle  per  mostrare  di  non  sapere 
alcuna  cosa.  —  4.  E  col  verbo  sottin- 
teso. 

SPALLUTO.  Spal-lù-to.  Add.  m.  Di  lar- 
ghe spalle,  Scbieonto. 
SPALMANTE. Spol-màn-ie.Part.  di  Spal- 
mare. Che  spalma. 
SPALMARE.  Spal-mà-re.  Att.  Mar  in.  U- 
gnere  le  navi,  Stendere  un  pattume  di 
sego,  solfo  e  pece  sopra  la  carena  di  un 
bastimento.  Parlando  di  un  vascello , 
dicesi -più  propriamente  Carenare.  [Lai. 
ungere.  Spalmar  la  nave  è  riempier  con 
pece  ,  sego  o  zolfo  i  vuoti  che  restano 
nella  superficie  di  un  naviglio  ,  s\  che 
non  vi  abbia  a  penetrar  l'acqua  :  a  cos'i 
può  credersi  che  venga  dall'eoe,  balam 
otturare.  Altri  da  palma:  poiché  io  que- 
sta operazione  negli  assi  disgregati  si 
riuniscono ,  come  palma  a  palma.  In 
falli  epalmata  io  lat.  barb.  è  l'atto  con 
cui  il  venditore  ed  il  compratore  si 
danno  moina  fede  con  lo  stringersi  le 
mani.  Altri  finalmente  sospetterà  con 
ragione  che  i  Celli  abbian  recata  questa 
voce  dall'Asia  :  poiché  in  georg.  pala- 
mixo  significa  spalmare.  In  ar.  baiai 
umidità.  In  turco  bollamaq  dilatare.  ] 
—  2.  E  per  simil.  si  dice  anche  ad  altre 
cose.  [Lat.  iUinere.) 
SPALMATA.  Spal-mà-ta.  Sf.  Percossa  in 

sulla  palma  della  mano. 
SPALMATO.  SoaLmà  to.  Add.  m.  da 
Spalmare.  —  2.  Per  simil.  Unto ,  In- 
triso. 

SPALMATORB.  Spalma-tó-re.  Verb.  m. 
di  Spalmare.  Mario.  Colui  che  ha  cura 
di  racconciare  il  vascello  e  ehe  lo  esa- 
mina. Ed  in  forza  di  sm.  dicasi  anche 
delio  Strumento  che  serve  a  spalmare  , 
calafature  o  racconciare  le  navi.  —  2. 
Lo  S patinatore  dicesi  ordinario,  quando 
è  simile  ad  un  pajo  di  cesoje;  semplice. 
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qoando  è  pHi  largo  dell'altro  ed  atquan- 
to  tagliente  e  serre  per  fare  entrare  la 
stoppa  nel  fondo  delta  commessura  ;  a 
.  pania ,  ae  ba  la  pania  rome  ano  scal- 
pello ,  e  serve  per  cercare  intorno  alle 
teste  de'  chiodi  e  delle  cari  glie  se  vi  file- 
no spiragli  e  chiuderli  ;  doppio ,  quan- 
do è  raggiato  ed  apparente  doppio  nella 
punta  e  serre  per  ribadire  le  commes- 
sure. 

SPALMO.  Spàl-mo.  Sm.  Mario.  *  il  pat- 
tume che  si  aiende  sulla  carena  de'  ba- 
stimenti nuovi  o  raddobbiti. 

SPALPEBRATO.  Spal-pe-brà-to.  Add.  m. 
Che  non  ha  palpebre. 

SPALTO.  Spàl-to.  Sm.  Archi.  Pavimento, 

0  'Spano.  (  Dall'  ar.  buliet  pavimento 
delta  casa.  Nella  stessa  lingua  ball  ster- 
nere  lapidibus  solum.  )  —  3.  Milit.  T. 
di  fortificazione  miliiare;ed  è  quel  Ter- 
reno sgombro  da  qualunque  impedi- 
mento, che  circonda  la  strada  coperta  o 
la  con  trascarpa,  e  dall'estremi  là  supe- 
riore del  parapetto  o  della  conlrascarpa 
ta  ad  unirsi  alla  campagna  con  un  dol- 
ce pendio.  La  linea  più  elevata  dello 
spalto  dicesi  Gres  a  o  Giglio;  quella  for- 
mata dall'incontro  de' due  spalti  corri- 
spondenti all' angolo  rientrante,  dicesi 
Scolo;  quella  che  risponde  all'angolo 
safiiente.  Dorso;  finalmente  1'  inclina- 
sione  del  terreno  dello  spalto  chiamasi 
Pendio.  Le  fortezze  si  facciano  talvolta 
con  due  spalli,  ed  in  questo  caso  quello 
ch  è  pib  presso  alla  campagna  prende  fl 
nome  di  Secondo  spalto,  o  Doppio  spal- 
to,  e  con  vocabolo  pib  proprio  Anli- 
spalto.  [  In  celt.  gali,  bali  margine  , 
orlo,  lembo  ;  spaoil  circondare.  In  ar. 
beled  terra.)  —  3.  Min.  Spalto  di  Sici- 
lia, detto  anche  Olio  di  Sicilia  ,  Bitume 
giudaico.  Specie  di  bitume  o  grassezza 
che  nuota  sopra  l'acqua  del  Mar  morto, 
detto  Lago  Sodomeo  o  Asfahide,  e  se  ne 
trova  pure  nel  territorio  d  Agrigento  in 
Sicilia.  Di  questo  bitume  od  olio  tassi 
una  sorta  di  color  nero  bellissimo  per 
dipingere  a  olio ,  che  diecsi  Nero  di 
spalto. 

SPAMPANAMENE.  Spam-pa-na-mén- 
to.  Sa.  Lo  stesso  che  Spampanata  nel 
primo  significa tn. 

SPAMPANARE.  Spam-pa-nà-re.  Alt.  Le- 
var via  f  pampani.  [  Lat.  pampinare.  ] 

—  2.  Vantare ,  Esagerare  ,  Magnificare 
Je  cose  al  di  là  del  vero ,  Fare  spampa- 
nate nel  sign.  del  g.  2  —  3.  E  n.  ass. 
e  pass.  —  4.  E  per  ractaf.  Spampanarsi 

1  tuoni  a  dieci  a  dieci ,  tale  Scoppiare 
di  segnilo. 

SPAMPANATA.  Spam-pct-nà-ta.  Sf.  Lo 

spampanare.  (  Lai.  pampinatio-  ]  —  1. 

Fig.  Vanto,  Millanteria  ,  Ostentazione. 

[Lat.  jaetatio.] 
SPAMPANATO.  Spam-pa-nà  to.  Add.  m. 

da  Spampanare.  Spogliato  de'  pampani. 

—  2.  Per  simil.  —  3.  Fig.  Sproposita- 
ti. —  4.  Ch'aro,  Palese. 

SPAMPANATORB.  Spam  pa  na  tà-T9. 
Verb.  m.  di  Spampanare.  Che  spampa- 
na, ormo  Che  dà  in  (spampanate;  Spac- 
cone, Spacca  mori  te,  Spaccamontagne. 

SPAMPANATONE.  Spam  pa-no-fri  ce. 
Verb.  f.  di  Spampanare. 

SPA MPANAZ IONE.  Spam-pa-na-xió-ne. 
St.  Lo  spampanare.  (  Lat.  pam  pina- 
ti*.] 

SPAMPINARE.  Spam-p't-nà  re.  Atl.  n. 
as».  e  pass.  V .  e  di'  Spampanar:  [Lat . 
pampinare,  pompine*  decer  peri.] 
CamouAU.  lo!.  ///. 
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SPAMPINATO.  Spam-pi-nà-fo.  Add.  m. 
da  Spampinare.  V.  e  di'  Spampanato. 

SPANANTO.  Spa-nàn-to.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  ,  da  Jacquin  stabilito 
nella  pentandria diginia  snella  fami- 
glia delle  ombrellifere,  tribù  delle  idro- 
cotiline  ;  cosi  denominate  dal  trovarsi 
le  piante  di  qnesla  famiglia  assai  di 
rado  sotto  la  zona  torrida.  Il  carattere 
generico  è  l'ombrella  aemplice  eoo  po- 
chi raggi ,  T  involucro  di  poche  foglie, 

t  ed  il  frutto  ovato  solido  glabro  con 
cinque  costole  nel  dorso.  [Lat.  tpartan- 
tke.  Da  spanot  raro,  e  ani  ho  $  fiore.] 

SPANCIATA.  Span-eià-ta.  St.  Colpo  dato 
colla  paocia.  —  2.  Scorpacciata. 

SPANDENTE.  Span-dènte.  Pari,  di  Span- 
dere. Che  spande.  —  2.  Ar.  Mes.  Colui 
che  spande  la  carta  allo  spandi tojo ,  e 
rasciugata  la  raccoglie  col  l'aspetto. 

SPANDERE.  Span-dè-re.  Alt.  anom.  Di- 
stendere, Spiegare.  [Lat.  espandere.  Il 
lai.  espandere  vale  spandere,  spiegare, 
aprire,  distendere,  dilatare  :  e  pandore 
dal  pers.  pehn  latitudo,  onde  pehendar 
latitudine  praeditus.  Altri  dal  gr.  petao 
che  ba  pure  il  senso  di  pondo ,  ovvero 
da  pheno  io  metto  in  luco .  dichiaro , 
onde  phantos  visibile.]  —  2.  Dilatare, 
Propagare.  [Lat.  dilatare,  propagare,  e 
pontiere.  ]  —  3.  Spargerò  ,  Versare ,  e 
diceòi  anche  nel  fig.  [  Lat.  effundere , 
spargere,  espandere.]  —  4.  Fig'.  Spen- 
dere con  profusione ,  Largamente  do- 
nare. [  Lat.  largir»,  elargiri,  erogare.  ] 
'—  5.  Divulgare.  [Lat.  evuìgare,  divul- 
gare. ]  —  6.  Dicesi  Spanderla  per  Ac- 
cennare modi  orgogliosi,  vani,  boriosi, 
sfoggiati.  —  7.  Dicesi  Spandere  il  cuo- 
re e  vale  Manifestare  lutti  gli  affetti 
dell'animo.  —  8.  Neut.  pass,  e  ass.  Di- 
stendersi, Adunarsi,  Concorrere  ec. 

SBANDIMENTO.  Span-di-mén-to.  Sm. 
Lo  spandere,-  Spargimento,  Versamen- 
to. [Lat.  effutio.]  —  2.  Med.  Accumu- 
lamento di  un  liquido  avvenuto  tanto 
in  una  cavità  del  corpo,  quanto  nell'in- 
terna parte  di  un  organo. 

SPAND1TOIO.  Span-di-tó-Jo.  Sm.  Ar. 
Mea.  Luogo  destinato  a  distenderti  la 
carta  o  altro,  perchè  vi  si  asciughi  o  vi 
si  secchi. 

SPANDITORE.  Spandi-to-re.  Verb.  m. 
di  Spandere.  Che  spande*  [Lai.  effueor.] 

SPANDITRICE.  Spon-di-fH-ce.  Verb.  f. 
di  Spandere. 

SPANDONCEA.  Span-don-oè-a.  St.  Bojt. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Desfontaì- 
nes  in  onore  di  Gerardo  Vanspaerdonck 
dipintore  di  piante.  II  carattere  gene- 
rico è  nn  calice  campaniforme  a  cinque 
divisioni,  una  corolla  di  cinque  petali 
eguali,  un'ovaja  pedicellata  superiore  , 

'  un  legume  bislungo  con  molli  semi  : 
appartiene  alla  decandria  monogioia  di 
Linneo  ed  alla  famiglia  naturale  delle 
leguminose.  [Lai.  spaendoneea.] 

SPANI  A  RE.  Spa-nl-à  re.  Alt.  Levar  le 

Cubinole  dal  luogo  dov'erano  tese, 
vare,  Spedire,  Districare  dalle  pa- 
niamole o  dalla  pania,  —  2.  E  fig.  — 
3.  N.pass.  Levarsi  d'addosso  le  pauiuz- 
roleo  la  pania ,  Slaccarsi  dalla  pania. 
[Lat.  vieeo  te  liberare.)  —  4.  Per  me- 
ta f.  Liberarsi  o  Sciorai  da  alcuno  im- 
paccio o  legame. 
SPA N IATO.  Spa-nià-to.  Add.  m.  da 
Spaniate.  Staccato  dalla  pania ,  e  fig. 
Spacciato  da  ogni  altro  impedimento. 
[Lat.  vitto ,  uri  alio  impedimento  ,  aut 
411 


SPA 

glutine  l*«r<tfui.)~  2.  Dare  nello  «pa- 
nia lo,  in  ispaniato ,  vaie  Dare  in  fallo  , 
Ingannarsi;  tratta  la  elmi  mudine  dagli 

uccellatori  con  visco,  poiché  gli  uccelli 
quando  si  posano  nello  spaniate ,  cioè 
in  quella  parta  ove  non  sono  paniuzze, 
deano  in  fallo  relativamente  all'  uccel- 
latore, ebe  però  rimane  ingannato  del- 
l'insidia che  tende,  resta  deluso,  non  la 
indovina. 

SPANNA.  Span-na.  St.  La  lunghezza  della 
mano  aperta  e  distesa  dalla  estremità, 
del  dito  mignolo  a  quella  dei  grosso. 
[Lat.  tpithama,  palmite  major.  Secon- 
do il  Meoagio.  vien  dal  ted.  epanne  che 
vale  il  medesimo,  e  che  il  Ducauge  cava 
da'  tpannen  distendere:  e  cosi  pure  egli 
cava  il  se  ss.  «pan  da  epannan  che  vat 
pure  distendere.  Altri  cavano  spanna 
dal  lat.  o  gr.  tpithama  che  derivano  si- 
milmente da  «pfao  io  distendo.  Io  celt. 
gali,  spang,  in  island.  spenn,  hvoland. 

10  isved.  ed  in  ingl.  «pan ,  in  frane. 
empan  spanna.]  —  2.  Misura  usata  per 
denotare  lo  spazio  che  vi  ba  tra  I*  apice 
del  pollice  e  quello  dell'indice  ambedue 
dislesi.  —  3.  Mano.  [  Lat.  palma ,  ma- 
nti*. ] 

SPANNALE.  Span-nà  le.  Add.  com.  Di 
lunghezza  d'  una  spanna.  [  Lat.  pai- 
marie.  ] 

SPANNARE.  Span-nà-re.  Att. e  n. Calava 

11  panno  della  ragna  a  mandarlo  gin  , 
sicché  ei  non  faccia  Isacchi  nelle  maglie 
deirarmadura  ;  contrario  d' Appannare. 
— .  2.  Fig.  Guastare  i  disegni  altrui  o 
Scoprire  lo  inganno.  —  3.  Spanderò  o 
Spiegar  le  vele";  contrarlo  di  Mettere  in 
panna.  —  4.  Torre  il  panno  ,  cioè  quel 
certo  quasi  velo  che  si  genera  sulla  su- 
perficie de' liquori.  —  3.  Nettare,  Le- 

•  vare  i  sueidumi.  [  Dall'  ebr.  pana  pur- 
gare, espurgare,  verrere.  Altri  da  pan- 
no, prendendo  ilsudicinme  per  cosa  che 
appanni,  cnopra.]  —  6.  Spogliarsi, Ca- 
varsi I  pioni  di  dosso. 

SPANNATO.  Span-nà-to.  Add.  m.  da 
Spannare. 

SPANNOGCHIARE.5pan-noe-ehia-ra.Atr. 
e  n.  pass.  Tagliar  hi  pannocchia.  —  2. 
Per  metaf. 

SPANNOCCHIATO.  Span-noc-chià-to. 
Add.  m.  da  Spanuocchiare. 

SPANNOCCHINA.  Spannoe-ehì-na.  St. 
Bot.  Nome  usato  In  Toscana  per  la  Fie- 
naro!a.  Poa  pratentis,  e  Poa  trivialis. 

SPANOVOGONO.  Spa-no  pbgo-no.  Add. 
m.  V.  G.  Fisiol.  Soprannome  od  Epi- 
teto di  uomo  che  ba  la  barba  poco  folta. 
[Lai.  Spanopogonvt.  Da  spanos  raro,  a 
pogon  barba.  ] 

SPANTACCHIO.  5pan-tac-chio.Sm.Spau- 
racchiodi  cenci. (Lai. pentaeulum.  Dallo 
spaga,  erponiajo  che  véle  il  medesimo: 
e  questo  da  espuntar  spaventare ,  che 
vien  dal  celt.  brelt.  spottnta  di  simil 
senso.  ] 

SPANTANARE.  Spcm-fa-nà-re.  Att.  Ca- 
var dal  pantano ,  e  n.  pass.  Uscir  del 
pantano. 

SPANTANATO.  Spati  ta-nà-to.  Add.  m. 
da  Spantanare.  Cavato  del  pantano ,  ed 
anche  Uscito  dal  pantano. 
SPANTA  RE.  Span-tà-re.  N.ass.  Maravi- 
gliarsi estremamente.  V.  Bassa.  [  Lat. 
valile  mirar!,  admir ottone  per  celli,  de- 
mhari ,  obsiupeeeero.  Spanto  per  me- 
raviglia grande  é  voce  molto  usata  nel 
dialetto  napolitano:  e  viene  dalla  spagfl. 
etpanto  meraviglia  grande.]  . 
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fPAKTATO.  Span-tè-ta.  Ada.  va.  da 
Spiatore.  Sopraffalle  da  raera»igila  , 
Al  Malto.  [  Lat.  attonitus,  admiratime 

pfjUBUÌtUO  ] 

«PANTIZZA.  Spa»-<to-*a.  Sf.  Megnifi- 

«ent.  V.  Sparilo,  g.  a. 
SPANTO.  SpdVle.  Add .  a.  de  Spandere. 
Sparse,  Versato.  (  Lai.  «parau.  )  ~  2. 
Pomposa  ,  Magnifico,  Eccedeste.  [  Lat. 
miri/leu* ,  lottine  ,  splendtd«*.  Sembra 
cosi  deus  dal  gr.  ipathao  prodigo,  lo- 
xorior  ,  il  cai  rerb.  è  tpathettm.  Altri 
da  Spandere ,  nel  seneo  de'  g$.  i  e  2 , 
cioè  nel  aenso  di  spiegalo ,  disteso,  lar- 
go t  ampio.  Altri  fora  dal  gr.  phanios 
risibile ,  errerò  dallo  spagn,  «spanto 
nera  viglia.  ] —  3.  E  detto  di  Persona. 
SP APOLARE.  Spa  po-là-re.  N.  pass.  V.e 

di'  Spappolare. 
gPA POLATO.* Spa-po- là-to.  Add.  m.  da 

Spapolere.  V.  e  di'  Spappolato. 
SPAPPOLARLE.  Spap-po-làbi-le.  Add. 

esm.  Cbe  può  spappolarsi. 
SPAPPOLA  RE.  Spoppo  là- re.  N.  pese. 
Y.  Bassa.  Non  si  tener  bene  insieme  , 
Disfarsi.  [Ut.  dùaolvi.] 
SPAPPOLATO.  Spap  po-là-to.  Add.  m. 
da  Spappolare.  Sciamannato.  —  2.  Di- 
tesi Riso,  Ghigno  oc.  spappolato  e  relè 
Riso  precipitoso  e  temerario. 
SPABABICCO.  Spa-ra-bìc-co.  V.  osata 
nel  modo  srrerb.  A  aparabioeo ,  e  eoi 
V.  Andare  e  simile,  ad  è  quasi  lo  atesso 
Cbe  Andare  a  some.  [Dai  lai.  sa  ,  e  da 
fari  vie*  con  eguai  ricenda  ,  con  peri 
successione.  ] 
SPARADBAPlO.  Spa-radra-pi-o.  So. 
Ar.  Meo.  Strumento  etto  a  preparere  lo 
sparadrappo ,  ed  il  cui  effetto  consiste 
nel  far  passare  la  tela  sopra  delle  quale 
si  cole  r  empiaairo  tra  una  lamina  di 
ferro  tegliate  ad  ugnatura ,  ed  une  la- 
roleita  di  legno  acciocché  lo  strato  di 
cerotto  abbia  da  per  tutto  una  egusle 
groseessa. 

SPARADRAPPO.  Spoxa-dràp-po.  Sm. 
Ghir.  Lista  di  pelle,  di  tela,  di  taffettà 
0  di  carta ,  cbe  si  spalma  in  una  delle 
sae  superficie  con  un  lieve  tarato  di  ce- 
ro Uà.  [  De  parare  per  apparecchiare ,  e 
da  drappo.  ] 

SPARAGHELLA.  Ssu-ra-sbil-ia.S/.Bojt. 
Spezie  di  sparagio  eermentoso  di  fraudi 
perpetue,  detto  anche  Palano  di  lepre. 
(Lat.  asparegus  acuti foliut.] 

SPARAGJAJA.  Spa-ra-aià  ja.  Sf.  Agr. 
Lungo  piantato  di  sparagi.  [  Lat.  «spa 
ragttum,  loeui  asparagi!  consituij 

SPARAG1KA.  Spa-ra -si-M.  Sf.  Chito 
So  Stanis  speciale  dura  a  frangibile ,  di 
sapore  fresco  e  leggermente  nauseoso 
poco  solubile  nell'  acque  fredde;  cosi 
delta  perchè  scoperta  da  Vauquelin  e 
Robiquel  nel  sugo  dello  sparagio. 

SPARAGIO.  Spà-ra-gia.  Sua.  Boi.  Lo  stes- 
so che  Asparagn.  —  2.  Fig.  ed  in  sen- 
timento osceno. 

SPARAG  IONE.  Spa-ra-gii-ne,Sa.  None 
che  si  dà  volgarmente,  In  slcuoi  luoghi 
el  Succiamelo. 
SPARAGNO.  Spu-no-yewr,  Sm.  WG.Mtiì. 
Spasimo  violento  o  Stiramento  spasmo- 
dico. [Lat.  iparogmui.  Da  sparasse  io 
lacero.]  - 

SPARAGNARE.  Spa-ra  gnà-r».  Alt.  e  n. 
?.  e  di  Ritptmimré.  [  Leu  parceri , 
comparetrs.  In  sass.  spora»,  in  ted.  ed 
in olaod» spari» ,  ini»  ed.  spara,  in 
celt,  breu.arpernettt  ovvero  «ipen»,  in 
ingl.  io  spore,  io  frase,  èparamr  ed 
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non  volta  aiporenar. Pere  ebe  qoesv' ul- 
tima voce  sia  la  radice  di  sparagnare,  0 
che  venga  dal  breU.  atpern,  cbe  può 
cavarsi,  ascondo  Le  Pelletier,  da  es  par- 
licene superflua  ,  e  de  barn  cumulo  : 
poiché  quegli  cbe  sparagna,  accumula. 
Io  gr.  tparnos  raro ,  poco.  ]  —  2.  Per- 
donare. [Leu  pareare,  igno§oere.] 
SPARAGNATO.  Spa-ra-gnà-to.  Add.  m. 

ds  Sparagnare.  V.  e  di'  Ri$parmiato. 
SPARAGNO.  Spa-rà-gno.  Sm.  V.  e  di'  Ri- 
sparmio. [  in  frane,  tparan» ,  in  brett. 
«peri ,  io  ted.  ipariamkiit  ec. }  —  2. 
Proverb.  Lo  sparagno  è  il  primo  guada- 
gno, vale  11  risparmiar  e  è  principio  del 
guadagnare. 
SPA  R  AGO.  Spà-ra-go.  Sm.  Boi.  V.  e  di' 

Sparagio,  Asparago. 
SPA  a  A  LEMBO.  Spa-ra-lim-bo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Grembiule  nselo  dagli  artefici  per 
non  lordarsi  i  p*nni. 
SPARALLIO.  Spa-ràUli-o.  Sm.  Ghir. 

Injeiione  di  un  liquido  nella  vagina. 
SPABAMBNTO.  Spa-ra-mén-io.  Sta.  Mi- 

lit.  L'azione  dello  sparare. 
SPARAPANB.  Spa-ra-pà-ne.  Add.eSOSt. 
com.comp.  V.  Bassa.  Propriamente  Di- 
voratore di  pane ,  Mangiapane  ;  ma  si 
suoi  dire  popolarmente  e  in  derisione 
e'  braverai,  agli  spacconi.  [  Lat.  frugai 
consumerà  natus,  partivo rus.  ] 
SPARARE.  Spa  rò  re.  Alt.  e  neut.  ass. 
Propriamente  Fender  la  pancia  per  ca- 
varne gì'  interiori.  (  Lat.  iwent  erari. 
Dall'  ebr.  parai  0  parati  dividere.  In 
gr.  sparano  io  lacero.  ]  —  2.  E  per  ai- 
mil.  —  3.  Fendere  per  lo  lungo  ,  Ta- 
gliare io  mezzo ,  Dividere.  —  4.  Fig. 
Dicesi  Spararsi  per  alcuno  e  rale  Impe- 
gnarsi soohe  a  costo  delle  riis  a  prò 
d'alcuno,  Fargli  ogni  sorla  di  servigio 
anche  con  proprio  incomodo.  —  5. Con- 
trario d' Imparare ,  e  vale  Dimenticar 
l'imparato,  ms  in  questo  senso  sembra 
piuttosto  un  idiotismo  da  non  imitarsi; 
meglio  Disimparare.  (  Lai.  dedisctre.  ] 
—.6.  Coatrario  di  Parare,  Addobberò, 
onde  Sparar  la  case,  vale  Spogliarle  dai 
paramenti  o  addobbi.  [Lat.  ornamento 
follare.  J  —  7.  Milli.  Scaricare  le  arai 
da  fuoco,  Tirare.  [  Lei.  dùpleders.  Se. 
condo  i  più,  rien  de  ex,  e  da  potori  ap- 
parecchiare :  poiché  caricando  l'arma , 
si  apparecchia  ;  e  scaricandola  ,  si  fa  11 
contrario.  Altri  forse  dal  gr.  pyroo  io 
do  fuoco  ,  0  dai  celi.  gali,  iparr  spin- 
gere Innanzi.]  —  8.  Veter.  Sparare  cal- 
ci si  dice  del  Cavallo  che  tira  1  calci  a 
«oppia. 

SPARASSI,  Spo-ràs-si.  Sf.  V.  G.  BoU 
Genere  di  piente  della  famiglia  delle 
iridee ,  e  delle  triandria  monogioia  di 
Liaoeo,  stabilito  da  Ker  con  alcune  spe- 
cie de'  generi  /aia  e  gUtdiolui,  le  quali 
presentano  le  spala  membranosa  scu- 
riosa dilacerata  agli  orli  q  divisa  in  due 
parli,  la  corolla  tubolata,  quasi  regola- 
re .divisa  in  sei  parli ,  tre  stimmi  ri- 
curvi ,  ma  casella  globoso- bislunga  a 
tre  logge  con  molti  semi,  [  Lat.  spara- 
xis.  In  gr.  speraxii  lacerazione.]  —2. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami* 
glie  de' fanghi ,  e  delle  tribù  delle  cla- 
varie, stabilita  da  Fries ,  le  quali  pre- 
sentano no  ricettacolo  carnoso ,  ramo- 
sissimo, compresso  e  formato  come  da 
due  membrane  seminifera  sopra  i  dna 
lati  con  gli  speridti  rinchiusi. ia  leene 
bislunghe,  applicate  l' una  coatro  l'al- 
tra e  coma  lacerate.  li  suo  tino  è  la 
442  . 


•  ■Mi 

Qsmria  triipa,  di  Wnlfen  ;  fungo  di 
un  gusto  squisitissimo  ina  nasse  sul 
pedale  da'  tronchi  di  pine. 
SPAB  AT  A-  Spa  -  rà-ta.  Sf.  Grande  offerta 
o  Yauiamenwi,  ma  per  lo  pib  di  parole. 
—  2.  Onde  Fare  una  sparata,  Fera  spa- 
rale, vale  Passarsela  con  un  rane  stre- 
pilo di  profferte  e  di  parole.  —  3.  Sca- 
rica di  ooa.0  piò  arme  da  fuoco* 
SPARATO.  Spa-rà-to.  Sm.  Tagliatura  o 
A  peri  ora  per  lo  più  delie  parto  davanti 
delle  vesti  e  delle  camice. 
SPABATO.  Add.  m.  da  Sparare.  Sventra- 
to, Svisceralo.  [  Lat.  eaentarotor ,  dee» 
itetui.  ]  —  2.  Per  siroil.  Aperto.  —  8. 
Malli.  Parlandoci  d'ermi  da  fuoco,  Sca- 
ricato. [Lat.  displosui.) 
SPABATORE.  Spa-ra- to -re.  Yerb.m.di 
Sparare.  Che  spara  ;  Chs  fs  delle  spara- 
te, delle  vanterie. 
SPARATRICE.  Spa-ra- frì-oe.  Verb.  f.  di 

Sperare.  Che  spara. 
SPA  RATTE.  Spa-ràt-ie.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  de*  passeri, 
stabilito  da  UJiger ,  e  cosi  denominati 
dal  loro  becco  duro,  furie  e  lesiniate**. 
Le  sua  specie  più  osta  è  il  Lanhu  est- 
ptrbus.  [Lat.  iparaeiis.] 
SPARA VIEBE.  Spa, ra-vi è  ri.  Sto.  V.  A. 

Zool.  V.  e  di'  Sparviere. 
SPARAV1ER1.  Spa-ra -vta-r».  Sm.  Z00L 

indecl.  V.  e  di'  Spargere. 
SPABAZIO.  Spa-r à-x i  o.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  degi'  ime- 
notteri ,  della  famiglia  de'  papaveri ,  « 
delle  tribù  degli  ossi  ori ,  stabilito  da . 
Lalreille  sul  tipo  del  Ceraphron  cor- 
nutui  di  Jurine ,  i  quali  dee u mono  tal 
nome  dall'istioto  o  costume  che  benna 
di  lacerare  la  loro  preda.  [  Lat.  spara- 
xion.  ] 

SPARECCHIA.  Spo-réc  ekku  Sm.  osato 
peraltro  come  soprannome.  Mangione , 
Ghiottone,  Pappacchione. 
SPARBCCfiIANTB.SMree-cbiaii-fe.Pari» 

di  Sparecchiare.  Che  sparecchia. 
SPARECCHIARE.  Spa-rt-chiàre.  A  IL  e 
n.  Levar  via  le  vivendo ,  e  )'  altre  casa 
poste  sopra  la  mensa  ;  contrario  d' Ap- 
parecchiare. [  Lat  menimi  remavere.  j 
—  2.  Ed  in  modo  basso ,  Mangiare  as- 
sai. —  3.  Ed  in  modo  impersonale.  Es- 
sere in  procinto  di  partire. 
SPARECCHIATO.  Spa  reo-chià-to.  Add. 

m.  da  Sparecchiare. 
SPARECCHIATORE  .Spa-  r«c-ckia-4ó-n. 
Verb.  m.  di  Sparecchiare.  Che  sparec- 
chia. —  2.  Che  mangia  asssL  [ Lat. 
gnatho.  ] 

SPARBCCHIATR  ICE.Spa-ree-eWa-fr»**. 
Verb.  f.4i  Sparecchiare.  Che  sparec- 
chia. 

SPARECCHIO.  Spa-réc-ckio.  Sm.  Lo  spa- 
recchiare, Il  levar  rie  le  rivende  e  l'al- 
tre cose  della  mensa.  [  Lai.  «senese  ra- 
ntolio. ] 

SPAREGGIO.  Sparéggio,  Sm.  Disperi- 
li ,  Disuguaglianza  ;  contrario  di  Pa- 
reggio. 

SPARENTARE.  Spa-ren-fà-re.  N.  sss. 
Lasciare  i  parenti,  Morire.  Vose  osata 
dalle  donne,  che  dicono  proverbielmeo- 
te:  Chi  presto  indenta,  presto  spanata. 
SPARERE.  Spa-rén.  N.  ass.  aneto.  Coa- 
trario d>  Parere.  Parer  male,  Scompari- 
re, Venir  meno  al  paragone. 
SPARGANIO.  Spar-oò-nto.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di^ piente  e  dori  incompleti 
delle  rasaoecia  triaodris  a  delia  fami- 
glia dalla  libidi,  ohe  si  distinguono  per 
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fa  Bacati  0lok»t*,  l  om-1 
«kit!  «Idi  sopta  sondano w  tempi  tei, 
f  taratoci  eoa  tentante  al  numera  di 
Ite  a  ornatilo ,  eolie  fratti  leatione  eie 
è  ana  drupa  chiana  da  onorerehietto 
•  era*— tate  una  odue  arai ,  e  par  le 
loia  lanche  e  stretUtthne  faglie.  (  Lat. 
ararfarara.  Da  yrfaraa  ranch.] 
S***mGANOFORO.  9par-ga-*b-fo*ro.  Sm . 
V.  G.  Bei.  Genere  di  piante  dalla  fami- 
glie delle  sieantere*,  trino  dette  verno- 
cine ,  stabilito  da  Geertner ,  le  anali 

r sentano  I  le*  (ratti  einti  da  no  lem- 
nella  sommità  la  forma  di  fascia  e 
privi  di  pappe.  L'antodio  è  globoso  ,  a 
ne, nasse  embriciate  ricorre  nell'apice,  ii 
ricettacolo  ondo.  (Ltt.  fporjaaophoru*. 
De  speranno*  fatele ,  e  triterò  io  porto.] 
SPARGANOSI  ©>ar-o*-n©-ei.  Sf.  V.  G. 
M ed.  Beeeteiva  grasseua  e  sMramenio 
delle  mammelle  per  nn  parlo  recente  , 
li  eoi  fpaadesi  ra  Unta  copia  a  con 
tanta  fona  il  latte  ,  che  quelle  molto  a 
«trota  possono  contenerlo.  Dicesi  cosi 
anche  delle  vescichette  seminali.  (Lat. 
i porganoti*.  Da  iporpflo  io  non  geofio.] 
SPARO  ELLA.  Sp<rr-s*Wa.  Sf.  Geol.  Lo 

stesso  che  AsparagoWte. 
SPARGE»**.  Sfar-jèn-te.  Part.  dISptr- 

gera.  Che  spatge. 
SPARGERE.  Spàr~g+re.  Alt.  nnom.  Ver- 
sare ,  Gettare  a  Manderò  in  pio  parti. 
iLat.  effondere,  spargere.  Spargiti,  del 
gr.  mpareba  perf.  di  epiro  io  sperso.] 
—B.  Per  metaf.  (Lat.  fondare,  fondito- 
re.}— 3.  Distendere.  [Lat.  espandere.) 
—  4.  Dividere ,  Mettere  in  qua  e  la  là. 
[Lat.  dividere ,  dUtrikuere ,  dispergere , 
diuipare.]—*.  Dimlgare.  [Lai  divul- 
gare, di ff erre,  epargere  In  Bufoni.]—  6. 
Allargare ,  Dilatare.  [Lat.  pandore,  es- 
tendere, fondere.]— 7 .  Distrarre  o  Can- 
tar distrattone.  (Lat.  avertere,  animum 
ftvoeore.]  —  8  Diceai  ebe  Alcuna  cosa 
fa  cpergere  il  nate  ad  alcuno  e  vale  che 
■Gli  cagiona -I1  (acrisia. — ».  Dicesi  Spar- 
gere ombre ,  e  vale  Ombreggiare  ,  Fare 
•  «enferà.— 1G.  Dicasi  Spargere  preci  e  relè 
Presere  ,  Orare.  —  H.  rteesi  Spargere 
pregai  e  ano  e  vale  Pregarlo.— 18  Ri- 
ersi Sparger  «angue .  Sparger  torrente 
di  sengoe  e  valgono  Fare  Decisione.  — 
13.  E  talora  Spargere  il  Moglie  ,•  vaie 
Tartare  il  proprio saogne.— 14.N.  pam. 
nel  primo  etgn.  —  15.  Andare  in  qua  e 
lo  là. — 16.  Divulgarsi,  detto  di  novella 
o  «imi  li.— 17.  Dicasi  Spargerai  la  mente 
a  vale  Distrarsi  — 48.  Dieesi  Spargerai 
alle  faccende  e  vale  Andare  pe'fatti  suoi, 
a'  mot  n«til.  —  IV.  Dicesi  Spargersi  il 
fiele  ad  alcuno  e  vale  Avere  il  male  d'i  t- 
ferkie.  tUt.  renio  merco  kd»rare.)  — 
tO.  B  Sg.  per  significare  la  mala  ten- 
denza e  dieerpation  degli  affetti.  —  Si. 
Milit.  Dividerai  in  piccoli  drappelli, 
Andare  in  quo  e  in  là. 
SPARGIFDOCO.iSpar-ai-fuò-eo.  Add.com. 

eomp.  indeci .  V.  Poni. Che  sporge  fuoco. 
SPARGIMENTO.  ^par-oi-mèn-to.  Sm.  Lo 
spargere,  Versamento,  Effusione.  [Lat. 
effueio.)  —  3.  Detrazione.  (Lat.  animi 
osmootto.]— S.Med.  Spargimento di  fiele: 
l'iUerìria. 

SPARGINE.  Spàr-gi-m.  Add.  f.  Bai.  Lo 
stesso  eoa  Spmggine,  Sopraggioe.  [Lat. 
piatii  eekioidee .) 

SPARGI  RI  A.  Spar.ei-ri-a.Sf.  V.  G.Chim. 
a  Fild.  Ceti  fa  chiamata  Quella  parte 
«Iella  chimica  che  arca  per  ieeopo  i'a- 
amlbti  de  metalli,  la  preparazione  e  da- 


compeelilane  nV  colori  prh  prexfeal ,  la 
pteparattonedetroroee.  [Lat.  ipargirim. 
Da  epargiria.  Altri  cava  ipagiria  da 
epargiria  ,  a  questa  da  spao  io  tiro ,  «- 
atraggo,  ed  arggrim  argento.] 
SPARGI R1C A.  Spar-gì  ri-ea.  Add.  a  sf. 
Cbim.  Diceai  Arte  apargirica  o  spegfri- 
ca  ,  *  La  Bpargiriea  assolatamente ,  La 
sptrgrrie. 

SPARGI RISTI.  Sparai  ri-Hi.  Add.  e  sm. 
al.  Med.  Setta  di  medici  che  spiegano  i 
fenomeni  delle  rea  la  tua  e  della  sanità 
col  soccorso  delle  teoriche  chimiche. 

SPARGITORE.  Spar^i-tó-re.  Yerb.  m. 
di  Spargere.  Che  sparge.  (Lat.  ajf etor.] 
—3.  Ditesi  Spargitore  del  suo  o  simile 
a  vele  Scialacquatore. 

SPARGITRICB.  -Spar-gi-irt-w.  Verb.  f. 
di  Spargere.  Che  sparge. 

SPARGOLA.  Spèr-go-la.  Add.  f.  Agr. 
Aggiunto  di  Saggina. 

SPARGOLO.  Spàr-goio.  Add.  m.  Agr. 
Aggiunto  del  Grappolo  che  hi  i  granelli 
rari.  [Da  spargo:  e  così  pore  spartirti  in 
lat.  vai  arpa  ratamente,  qua  e  là.] 

SPARIGLIA  RR.  Spa-rt-glià-re.  Alt.  e  n. 
nss.  Yeter.  Scompagnare  un  cavallo  da 
tiro  di  cui  si  abbia  il  simile  nella  su- 
tura e  nel  mantello;  contrario  di  Appa- 
rigliare. 

SPARI  MENTO.  Spa-ri-min-lo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Sparizione. 

SPARIRE.  Spa-ri-re.  N.  ass.  aoom. Torsi 
dinanzi  agli  occhi.  Uscir  di  vista  altrui 
In  un  tratto,  Dileguarsi ,  Svanire,  Pog- 
gire  ,  Celarsi ,  Togliersi  davanti.  [Ut. 
eamteteere,  effugere.  Sino,  di  die  appa- 
rire.}-B  colia  particella  Via  ha  mag- 
gior feria ,  e  tiguiuVe  maggior  votoci tà 
nello  sparire.  —  3.  Svanire,  Dissolversi. 
[Lat.  ewmeeeare ,  distomi.)  —  4.  Scom- 
parirà ,  Il  perder  di  pregio  che  fa  chec- 
chessia al  paragone  d'altra  cosa;  altri- 
menti e  meglio  Sperare.  [Lat.  vileetere, 
ebtcurari,  exiingui.}  —  5.  Torsi  chec- 
chessia dinanti  ngli  occhi ,  non  già  in 
nn  tratto  ,  ma  appoco  appoco ,  e  a  pro- 
poriione  che  l' uomo  se  ne  discosta. 

SPARITO. Spa-rt-éo.  Add.  m.  da  Sparire. 

SPARIZIONE.  Sparisi  6  ne.  8f.  Lo  spa- 
rire. [Lat.  deceeeia,  evamieeniia.}  —2. 
Onde  Fare  sparizione,  le  sparizioni,  vele 
Sparire. 

SPARLAMENTO.  Spar-lamin-to.  Sm. 
Lo  sparlerà ,  Maldicenze.  [  Lat.  ooffe- 
CtoftO,  maUsdicentia.] 

SPARLANTE.  Sparla*  te.  rari,  di  Spar- 
lare. Che  aporie. 

SPARLARE.  .Spor-tòre.  N.  osa.  e  pass, 
usato  col  secondo  caso  o  colla  prep. 
Contro,  e  talora  tstolutomeote  Dir  male, 
Biasimare.  [Lat.  oetreofore,  oUoqui , 

,  maledieere.) 

SPARLATO.  Sp*r~là-to.  Add.  m.  da  Spar- 
lare. Biasimata.— 3.  In  forza  di  sm.  Ciò 
ebe  altri  ha  sparlato. 

SPARLATORE.  Sparala  tó-re.  Verb.  m. 
di  Sparlare.  Che  sparla ,  Biasimatore , 
Mal Ji  :ente.  (Lat.  oitrectatar.) 

SPARLATRICB.  Spar  la  Iri-ce.  Verb.  f. 
di  Sparlare. Che  aporia.  (Lat. maledica.} 

SPAR LETTO.  £par-tói.|e.Sin.  Zoel.  Sona 
di  pesce  da  frittura  motto .  laacooo ,  di 
color  bianco  righettato  di  nero  verso  la 
ceda;  è  voce  di  pescatori  Livornesi. 

SPARMANNIA.  Spar  màn-ni-a.  Sf.  Bot. 
Linneo  consacrò  questo  genere  alla  me- 
moria di  Sparowan  che  raccolse  le  piente 
del  Capo  di  Buona  Sperante.  Appartiene 
alla  poliandria  monoginia  ad  alla  forni - 


gWa  delta  tlgHaeee ,  ed  è  earetterimto 
dal  calice  di  quattro  fegllolina ,  della 
corolla  di  quattro  petti f  ripiega tf ,  da 
molle  stamigne ,  le  esterne  per  Io  pib. 
sterili,  dalle  casella  angolosa  con  cinque 
logge  coverta  di  pungiglioni  dritti ,  e 
due  temi  per  ogni  loggia.  [Lat,  «por. 
mannia.] 

SPARMIARB.  Spar-mi-à+B.  Att.  V.  e  di' 
Risparmiare.  (Let.  parcere.  È  eferetf 
di  Risparmiare.}— 2 .  Fa  detto  Spanna- 
re la  vita  per  Riaptrmiare ,  cioè  Salvare 
levita. 

SPARMIEVOLB.  Sfar-mU-voA*.  Add. 
com.  Che  può  sparmlarsi. 

SPABNAZZAMENTO.5par-na*-*a-oiAi- 
fo.  Sm.  Lo  sparnazzare.  [Lat.  dissipa- 
rlo.] 

SPARNAZZANTE.  5par-nax-xàn-fe.Part. 
di  Spantanare.  Che  sparnazze;  e  fig. 
Che  scialacqua. 

SPARNAZZARE.  Sparnaxsà-re.  Att.V. 
Bassa.  Propriamente  Lo  sporgere  qua  a 
Ih  che  fanno  co'piedi  le  galline  il  grano 
dato  loro  a  beccare;  altrimenti  Sparpa- 
gliare; e «g.  Spendere  assale  consumare 
il  suo  ,  Seialacquare.  [Lat.  diffondere  , 
dissipare,  epargere,  prodigare.  Dal  lat. 
spareim  quo  e  là.  I  Bresciani  dicono 
tparnetà.  In  ebr.  paxàr  disperdere, 
spargere  qua  e  là:  niftar  esser  disperso.] 
—3.  E  n.  ass. 

SPARNAZZATO.  $par-tìaz-xà-to.  Add. 
-  m.  dn  Sparnazzare. 

SPARNAZZATO  RE.  Spar-naz-xa-tó-re. 
Verb.  m.  di  Sparnazzare.  Che  sparati- 
la o  sparpaglio  ,  Dissipatore ,  Prodigo. 
[Lat.  prodigiti,  diitipator.] 

SPAR  iNAZZATR  ICE.Spar-na«-*a-f  ri-c«. 
Verb.  f.  di  Sparnazzare.  Che  sparnazza 

0  sparpaglio. 

SPARN1CC1  AMENTO.  Spar-nic-cia-mén- 

to.  Sia.  Lo  sperniccisre. 
SPARNlCCIANTB.5par>nie-eiàn-fe.Part. 

di  Sparnieciare.  Che  sparniccia. 
SPARNICCIARE.  Spar-nieeiàre.  Alt. 

Spargere  in  qua  e  In  là  ,  sparpagliare. 

(Let.  dispergere,  escutere.  Io  fsp.  eipoT' 

cfr.) 

SPARNICCIATO.  Spar-nic-eià-to.  Add. 
m.  da  Sparolcciare.  [Lat.  dispersus.ew 
oueeue.) 

SPARNICClO.^xir-n'c  el-o.Sm.  Lo  stessa 
che  Sparniccia  mento. 

SPARNOCCHIA.  Spar-nòc-cM«.  Sf.  Zool, 
Specie  dicrestaceo  decapodo  delle  fo- 
ni igl  a  de'  br-chiuri  di  mare ,  cb'  è  uoa 
epecie  di  piccolo  granchio  ed  è  saporito 
a  mangiarsi;  detto  anche  Gamberetto,  e 
piò  propriamente  Gambero  ramerogia. 
[Dal  gr.  spanto*  poco ,  raro,  ed  ichthyt 
pesce  :  Piccol  pesce.  Altri  il  crede  un 
dim.  di  Sparo.] 

SPARO.  Spà  ro.  Sm.  Lo  sperare  o  Scari- 
care le  ermi  da  fuoco.  [Lat.  dieploeio.] 

■  —3-.  E  persimil.  detto  anche  di  altre 
cose;  comedi  quell'aria  di  gamba  dolca* 
vallo  che  chiamasi  Setto  e  sparo. 

SPARO.  Sm.  V.  G.  Z>  ol.  Genero  di  pesci 
dell'ordine  degli  araotopterixi;hanoo  SU 

1  lati  delle  mascelle  de'dmii  molari  ro- 
tondi in  forma  dì  Selcia.  Era  presso  gli 
antichi  simbolo  della  bellezza  feconde  , 
e  consacralo  a  Venere:  in  Linneo  forma 
Un  genere  di  pesci  nelle  divisione  dal 
toracici,  il  qaalc  accresciuto  da  Bloch  a 
da  Ltcèpède  conta  novanta  specie.  [Lat. 
eparue.  Da  «pino  io  semino.] 

SPAROiDBl.  Spa  ro-i-de  i.  Sm.  V.  0. 
|    Zooi.  Nome  dalla  prima  arsione  o  trtbh 
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della  famiglia  de'  pwcoidel ,  il  cai  tipo 
è  Io  spiro.  [Ut.  «parotdei.  Dt  «parai 
sparo,  e  idoj  somigliaoia.] 

SPÀRPAGLIAMBNT0.Spcrr-pa-elta-«*4Vi- 
to.  Sm.  Lo  sparpagliare  o  sparpagliarsi; 
Spernaizameoto ,  Scialacquamento,  Di- 
spergimeoio. 

SPARPAGLIANTE  .Spar-pa^Jtàn-le.Part. 
di  Sparpagliare.  Che  sparpaglia.. 

SPARPAGLIARE.  Sfar-pa  gUà-n.  Atl. 
Spargere  in  qua  e  o  là,  e  senza  ordine. 
Sbandare.  [Ut.  dispergere  ,  rftiripa- 
r* ,  ftmdtrt.  Dal  let.  ipar/im  psitere 

•  spìngVrequa  e  là.  Altri  dal  brett.  tparfa 
spargere  eoa  l' aspersorio.  la  pera,  ber- 
bad  disperso ,  distratto.  la  frane,  epar- 
pillar  ,  la  (spago,  desparpojar  sparpa- 
gli™. In  provenz.  esparpaillara  spar- 
pagliarsi.] —  2.  E  nel  senso  militare , 
Distendere  oltremisura  le  genti,  le  schie- 
re, le  ordinarne,  i  soldati. —  3.  N.  ass. 
Dissipare,  Scialacquare — 4.  N.  pass. 
Dispergersi.  (Lai.  diffundi,  dispergi.) 

SPARPAGLI  ATÀMENTE.  Spar-pa  glia- 
ta-min-te.  Àvv.  In  modo  sparpagliato, 
Disord  lestamente,  Con  fusa  meo  le;  epar- 
laodo  di  Soldati  o  slmili ,  Cogli  uomini 
sparpagliati,  dispersi  qua  e  là. 

SPARPAGLIATO.  Spot  fa  gliò-to.  Add. 
m.  da  Sparpagliare.  Sparso  confusamen- 
te ,  Disperso.  [Ut.  ditptrsut ,  effusus.) 
—2.  Disperso  qua  e  là. 

SPARPAGLIONE.  Spar-pa-glió*e.  Add. 
e  sm.  Si  dice  a  Chi  ne'  moti  e  nelle  pa- 
role è  assai  sregolalo;  tratta  la  metafora 
dalla  farfalla ,  che  si  raggira  senta  or- 
dine, la  quale  si  chiama  Parpaglione. 

SPARSAMENTE.  Spar- sa  mén  te.  Avv. 
In  maniera  sparsa  ,  Disuoitamente ,  In 
qua  e 'n  là.  [Ut.  separatim  ,  seortim.} 

SPARSIONB.  Spar  si  ó-ne.  St.  Spargi- 
mento.  [Ut.  effusia] 

SPARSO.  Spàrso.  Add.  m.  da  Spargere. 
Versato.  [Lai.  iparsus  ,  effusus.]  —  2. 
Diriso ,  Messo  qua  e  là.  —  3.  Disperso. 
—4.  Disunito,  Che  è  io  qna  e'n  là.  [Ut. 
dispersus .  spareus,  fusus.}—*.  Cosper- 
so, Macchiato.  [Ut.  eonspersus ,  macu- 
lai*».}—t.  Divulgalo.  —  7.  Aggiunto  di 
Taso  :  Vasi  sparsi  si  dicono  Quelli  che 
.hanno  la  bocca  ampia,  e  arrovesciala  in 
forma  quasi  piana.  (Lat.  pìanus,  latus, 
wrpanrua.  aporia*.]— 8.  Arald.  Sparso: 
dicesi  de'Petzi  indeterminati,  onde  uno 
•cado  è  seminato.— 9.  Bot.  Dieonai  Fiori 
sparsi  o  disordinati  quelli  che  tengono 
una  disposizione  disordinata  ;  Poglie 
sparse,  o  Rami  sparsi ,  quelli  che  sono 
distribuiti  seoza  alena  ordine. 

SPARSO.  Add.  m.  da  Sparire.  Sparito. 

•SP ARTAMENTB.  Sparta-mén-te.  ÀW. 
Sparsamente ,  Disunita meote.  [Ut.  te- 
paratim,  seortim,  sparsi*.] 

SPARTARB.  Spar  ià-n.  Att.  Metter  da 
parte,  Separare.  —  2.  E  n.  pass. 

SPARTATAMENTB.  Spar-tata-meVi-tt. 
.Avv.  A  parte  a  parte  ,  Disunitamente. 
[Ut.  parlieulatim,  seortim.]— 2.  Diffu- 
samente. 

SPARTATO.£par-td-fo.Add.  m.  da  Spar- 
lare. Poeto  da  parte ,  Separato ,  Appar- 
tato. [Ut.  nettivi,  temoius,  reikolus.] 

.  —2.  Diviso  in  due  parti,  Spartito.[Ut. 
divitut,  disttetus.) 

SPARTE.  Spàr  tt.  V.  usata  anticamente, 
oche  vive  ancore  in  bocca  del  popolo 
fiorentino  nel  modo  avverb.  A  sparte , 
per  In  disparte.  [Ut.  ttortim.] 

SPARTEA.  Spar-iè-a.  St.  V.  G.  Bot.  No- 
jne  che  risponde  alta  stipa  tenacissima 
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di  Linneo,  pianta  che  appartiene  alla 
famiglia  delle  graminee ,  ed  alla  trlau- 
dria  diginia.  Con  essa  gli  antichi  face- 
vano delle  funi,  e  ne  fanno  anche  i  mo- 
derni per  le* pesca  del  tonno.  Ha  le  fogli* 
lunghe  quasi  un  braccio  e  mezzo,  stret- 
te, delicate,  che  escono  aggruppate  dalle 
guaine  radiceli,  «  nelle  maturità  diven- 
gono cilindriche;  le  pannocchia  a  spighe 
eoo  rt sto  pelose  alla  base.  Fiorisce  nei 
Maggio,  ed  è  indigeoadella  Spagna  me- 
ridionale; altrimenti  Sparto.  [Ut.  spar- 
limi. Da  spari on  fune.]— 2.  Dicesi  Spar- 
ita e  Sparto  anche  on'  altra  specie  di 
piante,  egualmente  delia  famiglia  delle 
graminee  e  della  triandria  monogioia, 
cella  quale  Linneo  fondò  il  genere  Li- 
goti*  coir  aggiunto  spartum:  le  sue  fo- 
glie sono  lunghe  per  circa  due  piedi  ed 
avvolto  cosicché  si  rassomigliano  al 

f ianco ,  la  infiorescenza  è  spatacea ,  ed 
I  seme  è  rinchiuso  dalla  base  del  ealice 
a  due  valve  coriacee  pelo*?.  Si  adopera 
a  tesserne  sluore ,  e  funi ,  dette  Libani. 
Nasce  anche  nel  Regno  di  Napoli. 
SPARTIBILE.  Spar-ti-bi-U.  Add.  com. 
Divisibile.  Lo  stesso  che  Partibile.[Ut. 
par  libili».] 
SPARTIGlACO.  Spar-ti  -ctò-co.Sm.comp. 
Milit.  Sorta  d' arme  bianca  penetrantis- 
sima. 

SPARTIGIONE.  Spor-li-oto-ne.  Sf.  Lo 
spartire.  [Lai.  divisto.] 

SPARTI  MENTO.  5p«r-t»  men-to.  Sm.  Lo 
spartire,  L'atto  dello  spartire.  [Ut.  se- 
parali*).] —  2.  Il  luogo  stesso  spartito  , 

0  L'effetto  dello  spartire.— 3.  Scompar- 
timento ,  Divisione.  [Lat.  divisto  ,  por- 
ti»».] —  4.  Chim.  e  Ar.  Mes.  L' azione 
di  separare  l'uno  dall'altro  due  metalli 
insieme  allegali.— 8.  Leg.  Sparlimento 
del  letto:  Separazionedeeonjugiqnauio 
a  eoab' Iasione. 

SPARUNA.  Spar  tì  na.  St.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  piante  delle  famiglia  delle 
graminee ,  e  della  triandria  diginia  di 
Linneo,  che  corrisponde  al  generi  Lim 
natta  di  Persoon ,  e  Trachynotla  di  Mi- 
chaus.  Comprende  piante  vivaci  che 
allignano  nelle  arene  del  littorale  dei 
mare ,  e  si  presentano  sotto  forma  di 
vimini  ;  simili  si  lyoevm  spartiti*  di 
Linneo  del  quale  prrò  sono  più  piccole: 

1  fiori  sono  ordinati  sopra  molte  spighe 
avvicinale  a  foggia  di  pannocchia  ri- 
stretta: il  calice  è  glumaceo  a  due  valve 
schiacciale  carenale  disuguali  ed  acu- 
minate e  rinchiude  una  corolla  composta 
di  due  glume  anche  disuguali. [Ui.ipor- 
tina.  Da  sparto»  vimine.) 

SPARTIRE.  Spar  ti-re.  Att.  snom.  Divi- 
dere', Sceverare,  Separare.  [Ut.  sepa- 
rare, dividere,  partiri.}— 2.  B  detto  dei 
metalli,  nel  senso  di  Spartì  mento,  g.4. 
—  3.  D  stri  bui r  checchessia  ,  dandone 
la  sua  parte  a  ciascuoo.  [Ut.  ùtter  ali- 
avo» dividere,  partiri ,  tribuere,  distri- 
huere.]— 4.  N.  pass,  nel  primo  sigo.  — 
5.  Appartarsi ,  Segregarsi.  —  fi.  N.  ass. 
nel  1.  sign. 

SPA RTITA M ENTE.  Spar-ti  ta-mén-te. 
A  vv. Di  versarne  ole,  Separa  tamenle.[lat. 
separatine,  seorsim,  divisim.) 

SPARTITEZZA.5par-tt-fe'<.sa.sr.Lo  spar- 
tire, o  piuttosto  II  modo  dello  spartire. 

SPARTITO.  Spar  tUo.  Sm.  Mns.  Parti- 
tara  ,  ossia  quell'esemplare  ove  tutte 
le  parti  di  uns  composizione  musicale 
sono  unite,  l' uria  sotto  l' altra ,  e  delle 
quali  1'oltlm»  è  il  Basso. 
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SPARTITO.  Add.  ai.  da  Spartire.  Sepa- 
rato, Diviso,  Disgiunto  da  altri  oda 
altra  cosa.  [Ut.  separatili,  divisus.]  — 
2.  Dispersa  qua  e  là,  Sparpagliata,  Iso- 
lato.—S.  Detto  di  parlare  o  cantare  nel 
senso  musicale.— 4.  Alla  spartila,  posto 
avverb.  Spariitamente. 

SPART1TORE.  Spar-ti-tó-re.  Verb.  ai.  di 
Spartire.  Che  spartisce.  — 2.  Ar.  Mas. 
Coloi  che  spartisce  l'oro  dagli  altri  me- 
lali i,  e  Io  rende  purgato,  e  senza  alcuna 
mescolanza  d' altra  materia. 

SPART1TRICB.  Spar-ti  trUse.  Tarn.  f. 
di  Spartire.  Che  spartisce. 

SPARTIZIONE.  Spar-ti-ti^eu.  Sf.  Lo 
atesso  che  Spertigione.  [Ut.  distribu- 
tio.  partitio,  dMsio.] 

SPARTO.  Spàr-to.  Sm.  Bot.  Cosi  alcuni 
chiamano  la  Sparto*.  —  2.  Marin.  Specie 
di  canapo,  detto  anche  Libano. 

SPARTO.  Add.  m.  da  Spargere.  Gettate 
in  qua  e  in  là,  Sparso,  Diffuso,  Sparpa- 
gliato oc.  lUt.  tparsus,  futut,  pass**.} 
—  2.  Diviso  ,  si  ne.  di  Spartilo.  —  3. 
Sparso.  A  lloroiato.  Circondato. 

SPARTOPOLIA.  Spar  to  po4*-a.  St.  V. 
G.  Mio.  È  unode'nomi  antichi  dell'  a- 
mianto ,  che  si  presente  sotto  forma  di 

.  fili  bianchi  flessibili.  [Ut.  smviopoUa, 
Da  sportoti  rimino ,  e  polao  io  volgo.] 

SPARuTELLO.'  Spam  tèl-U>.  Add.  0. 
dira,  di  Sparuto.  (Lat.  f raeilior ,  ataei- 
lentut.) 

SPARUTEZZA.  Spa-ru  tis-xa.  Sf.  est* 
di  Sparuto.  Qualità  e  Stelo  di  chi  è  spa- 
ruto. 

SPARGTINO.  Spa-ru-iì-no.Add.  m.àìm. 

di  Sparuto.  Lo  atesso  che  Sparutelle. 

[Lat.  gracili»,  macilsntus.] 
SPARUTiSSlMO.  Spa-ru-tu-si-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Sparato.  [Ut.  fracilli- 

MW>] 

SPARUTO.  Spa  ru  to.  Add.  m.  Di  poca 
apparenze  e  presenza,  non  senza  alcuna 
deformità;  e  dicesi  cosi  di  persona  coma 
di  cosa;  contrario  d' Appariscale.  [Ut. 
gracili* ,  maeUtmtut.) 

SPARVERUGIO.  Spar  ve  ri»  ow.Sm.dim. 
di  Sparviere: 

SPARVI  BEATA.  Spar-vie-rà-ta.  Sf.Chir. 
Specie  di  fasciatura  complicate  e  poco 

.  solide  che  osatasi  per  contenere  le  pla- 
ghe e  le  fratture  del  naso;  cesi  chiamata 
perchè  le  circonvoluzioni  della  benda 
rassomigliavano  i  legami  dei  berretto 
con  cui  si  copriva  la  testa  degli  spar- 
vieri. Ad  essa  ai  sostituisce  la  fronda  od 
U  vessillo,  che  fa  talvolta  descritto  col 
nome  di  sparviero. 

SPaRVIBBATO.  Spar-vu  rà  to.  Add.m. 
Marin.  Aggiunto  che  propriamente  si 
dà  alle  navi,  quando  sono  spedile  e  oc- 
conce  a  camminar  velocemente.  [Ut. 
cito»  rtmis.) — 2.  Per  simil.  Dicesi  an- 
che d' Uomo  che  vada  con  velocità  e  in- 
consideratamente. [Ut.  telo* ,  impa- 
vida») 

SPAR  VIBRATORE. Spar-ew  ra-tó-rt. Add. 
e  sm.  Ar.  Mes.  Che  concia  e  governa  gli 
sparvieri;  oggi  più  comunemente  Stroz- 
zare. (Ut.  aecipitrarius.) 

SPARVI  EBE.  Spar-vii  re.  Sm.  Zool.  Spo- 
re di  Uccello  di  rapina,  del  genere  falco 
che  ha  il  becco  incurvato  ed  oncinato  , 
che  proprie  mente  dicesi  Rostro ,  e  per 
on  angolo  acuto ,  che  da  ambo  le  parli 
della  mascella  superiore  risulte,  le  na- 
rici sono  petenti ,  sebbene  nelle  Strigi 
siano  coperie  di  penne  :  ha  i  piedi  corti 
e  grossi  ;  ciascuno  ha  quattro  dite ,  Ice 
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deMe  quali  aono  diratto  datimi ,  ed  il 
qasrio  di  dietro;  al  di  soUo  sono  tabe- 
rose  ,  ed  «Ilo  estremili  munite  di  arti- 
gli. Alenai  beano  i  piedi  monili  di  pen- 
ne ,  ed  aiiri  nodi.  Si.  pssee  di  aoimsli 
già  morti,  divorando  anche  le  ossa,  che 
uoo  digerisce ,  ma  rigetta  in  pelle  ro- 
tonde. La  firmi  oa  suol  essere  pia  bella 
del  maschio,  il  anale  si  ehiama  pia  pro- 
priamente Moscardo.  (Lat.  accipiter , 
aeeipiUr  fringellarius ,  falco  auto.  Io 
lai.  bsrb.  tparovrriut ,  sparamerius , 
spariverius  ,  iparverius,  svarverns.  ec. 
viene ,  secondo  i  pia  ,  dal  ted.  sperber 
che  Tale  il  medesimo ,  e  che  in  olaod. 
dicesi  «psrswr;  tperber  poi  potrebbe 
trarsi  dal  celt.  gali,  spsfr  artìglio,  e  da 
betr  afferrare:  Che  afferra  con  gli  artigli. 
Altri  cara  sparviere  dal  frane,  antico 
espervier  che  ora  dicesi  spereier:  e  que- 
sto dsl  eelc  bretl.  sparfel ,  che  io  Van- 
ne» dicesi  «parroci  sparviere.  L'Eeeardo 
ds  sparwa  passare,  ed  or  sparviere.  Io 
isved.  sparfhik,  in  isp.  «sparar»!  spar- 
viere. In  gali.  speireag,  in  iriand.  spei- 
reag in  ingl.  sparrow  kav>k ,  sparviere 
femmina.]— 2.  E  persimi!.— 3.  Proverb. 
far  come  lo  sparviere  di  per  di ,  vale 
Non  pensare  al  vitto  se  non  giorno  per 
giorno.  (Lat.  in  diem  viveri.]— i.  Sorta 
di  pesce.  —  fi.  Ar.  Uea.  Assicella  qua- 
drata o  scantonata,  con  manico  fitto  per 
di  sotto,  ad  oso  di  tenervi  la  calcina  da 
arricciare  o  Intonacare.  [  Sembra  cosi 
detta  dal  tenersi  in  pugno  dai  muratori, 
appunto  come  dai  falconieri  tenevano! 
gli  sparvieri.] 
SPARVIERI.  Sparviè  ri.  Sm.  Ar.  Hes. 
Sorla  di  paravento ,  che  potrebbe  dirsi 
anche  Sparviere,  dalla  sua  similitudine 
eoo  esso. 

SPARVIERO.  Spar-viè-ro.  Sm.  Zool.  Lo 
stesso  che  Sparviere — 2.  Ghir.  Cosi  al- 
enai chiamano  quella  specie  di  fascia- 
tura altrimenti  detta  Sperperata. 

SPARZA.  Spàrsa.  ST.  Ar.  Hes.  Canestro 
da  ri  porri  il  pesce,  ma  molto  più  piccolo 
della  htvatecea,  e  di  forma  bislunga. 
(Dal  lat.  «porte**  che  vale  fatto  dell'erba 
delta  «portata ,  con  la  quale  ai  fanno 
ancora  delle  funi.  In  pera,  ed  io  turco 
sepsi  corbis.} 

SPA B ZIO.  Spàr-xi-o.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piente  della  classe  diadelBa  decandria 
di  Linneo  e  della  famiglia  delle  legu- 
minose ,  csratteriualo  dal  calice  quasi 
a  due  labbra  ,  l' inferiore  alquanto  più 
lungo ,  cioquédentate ,  la  carena  della 
corolla  piegata  in  giù .  Comprende  molte 
specie  che  altri  ha  trasporrne  al  genere 
Citiso  e  Ginestra  ,  rimanendovi  il  solo 
sparti**  jwMoeum.  [DJ  gr.  sparti*  li- 
game.] 

SPASA.  Spà  sa.  St.  Ar.  Mes.  Cesta  piana 
e  assai  larga  ,  per  uso  di  sostener  robe 
da  comparsa.  [Dé  spato  pari,  di  «pan- 
dar*.] 

SPASIMA.  Spà  «i-ma.  Sf.  V.  A.  Med.  V. 
e  di'  Sposino. 

SPASIMANTE.  Spa-si-màn~1e.  Part.  di 
Spasimare.  Che  spasima.  —  2.  Che  dà 
epanimo  ,  Che  fa  spasimare  ,  Dolorosis- 
simo. 

SPASIMARE.  5pa-«i-mo-r«.N.  a»;,  e  pass. 
Avere  spasima, Soffrir  gran  dolore.  [Lai. 
sasaturorum  convulsione  laborare.]~  2. 
Fig.  Dorar  gran  felice ,  Affannar»'.— 3. 
Esser  fieramente  innamorato.  (Let.  ali- 
quem  deperire ,  aliqutm  ardere.)  —  4. 
Desiderare  erdeoleavnte,  [Lat.  ardere , 
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nsaeMenlsT  capere,  inaiare.]— &.  Dicesi 
Spasimar  di  sete  e  vsle  Morir  di  sete , 
Aver  grandissima  sete.  |Lat.  «aids  siti- 
re,  siti  savori.]—  6.  Alt.  Dicesi  io  mo- 
do basso  Spasimar  la  roba  o  simili  e 
tale  Dissiparla.  [  Lat.  prodigare ,  pro- 
fundere.  J 

SPASIMATA  MENTE.  Spa-si-mata-min- 
te.  Avv.  Con  (spasimo;  e  fig.  Grande- 
mente, Ardentemente. 

SPASIMATO.  .Spa-st-mo-fo.  Add.  m.  ds 
Spasimare.  Travaglialo  e  Compreso  de 
spasima.  [Lat.  convulsus.)  —  2.  Trava- 
gliato, Turbato..  —  3.  Fortemente  in- 
namorato. — 4.  Ónde  Fsre  lo  spasima- 
to, vale  Mostrare  di  spasimar  per  amo- 
re ,  di  morir  di  spasimo  per  l' oggetto 
amato  ;  il  che  dicesi  anche  Fare  il  ca- 
scamorto. 

SPASIMO.  Spà  si-mo.  Sm.  Med.  Propria 
mente  Contrazione  involontarie  de' mu- 
scoli destinati  al  moto  locale,  e  soggetti 
ella  volontà,  accompagnata  o  no  da  do- 
lore. Pio.  generalmente  prendesi  per 
Convulsione.  In  origine  questo  vocabo- 
lo si  usò  per  dinotare  il  gracchio ,  la 
epilessia  ,  le  convulsioni  ;  di  poi  ogni 
affezione  nervosa  ;  finalmente  servi  ad 
indicare  non  solo  i  disordini  della  con- 
trazione muscolare  locomotrice ,  ma  e- 
siandio  quella  de'  muscoli  viscerali ,  e 
da  ultimo  la  sofferenza  delle  parli  de- 
nudate delle  fibre  muscolari.  1  medici 
dicono  più  comunemente  Spasmo.  [Lat. 
mtmbrorum  coneultio.  Spasmo» ,  da 
spati  io  tiro.  ]  —  2.  Per  esteos.  Dolore 
intenso,  Tormento  acutissimo.  [Io  pera. 
pas  cordis  angustia.  )  • 

SPASIMOSO.  Spa- si-avi- so.  Add.  m.  Che 
ha  o  sddimostrs  spasimo. 

SPA  SMARE.  Spa-smàre.  N.  ass.  V.  Poet. 
Lo  stesso  che  Spasimare. 

SPASM ATOBLBF A RO .  Spa-sma-to-ilè- 
fa  ro.  Sm.  V.  G.  Coir.  Contrazione  o 
Convulsione  involontaria  delle  palpe- 
bre. [Lat.  spasmatoUepKartm.  Da  «pa- 
rato* stiramento,  e  blepharon  palpe- 
bra.} 

SPASMO.  Spà-tmo.  Sm.  V.  G.  Med.  Da 
cui  si  è  fallo  Spasimo.— 2.  Dicesi  Spa- 
smo cinico,  il  Riso  sardonico  ;  Spasmo 
clooieo ,  la  Cocvolsiooe  ;  Spasmo  del 
ventricolo ,  il  Dolore  vivissimo  ehe  si 
riferisce  a  qoesl'  organo  ;  Spasmo  toni- 
co, il  Te  Uoo. 

SPASMODICO.  Spa-smb-di  co.  Add.  m. 
V.  G.  Med.  Epiteto  generico  delie  ma- 
lattie dipendenti  da  una  convulsione  di 
muscoli  isterica  od  ipocondriaca,  cagio- 
nata da  eccessivs  sensibilità  di  nervi  ; 
ed  aggiunto  di  tulio  ciò  che  ha  relazio- 
ne a  spasmo.  (  Lst.  convulsioni.  ]  —  2. 
Terap.  Epitelo  de' medicamenti  che  cal- 
mano gli  spaimi  o  convulsioni. 

SPASMOFACCIALE.  Spa-imo-faccià-le. 
Sm.  comp.  Med.  Nome  dato  da  molti 
al  Tic. 

SPASMOLIPOPIRIA.  Spa-smo-li-po-pi- 
ri  a.  Sf.  V.  G.  Med.  Lipopirie  accom- 
pagnala da  stiramenti  spasmodici  o 
coovulsivi.  [Lat.  spasmoìipopyria.  Da 
spasmot  spasmo  ,  e  Upopgriat  lipo- 
piris.  J 

SPASMOLOGIA.  Spa-smo-lo  g\-a.  St.  V. 
G.  Med.  Trattato  degli  spssimi  e  con- 
vulsioni. [  Lat.  spasmeiogia.  Di  spa- 
smos  spasimo,  e  looos  discorso.  ] 

SPA  SM  OSO.  Spasmo  so.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Spasi  moso. 

SPASO.  Spàsa.  Add.  m.  da  Spandere. 
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V.  Poet.  poco  usata.  Sparso ,  Spinti , 
Disfeso,  Piano.  [  Lai.  esepansus.  ) 

SPASSAMBNTARE.  Spat-ia-mcn-tà-re. 
N.  pass.  V.  A.  V.  e  di*  Spassare. 

SPASSAMBNTO.  Spa*-»a-m«n-lo.Sro.  V. 
A.  V.  e  di'  Spasso. 

SPASSAPENSIERO.  Spas-sa-aensiè-ro. 
Sm.  comp.  Mns.  Lo  slesso  che  Scaccia- 
pensieri. 

SPASSARE.  Spas-sa-rs.  N.  pass,  per  Io 
pih  Pigliare  spasso,  Diportarsi, Sollaz- 
zarsi. [  Lst.  voluntatem  capere ,  gonio 
indulgere ,  se  oblectare.  \  più  credono 
che  questa  voce  sissi  fatta  per  tropo , 
come  Divertirsi ,  Divertimento.  I  Ted. 
hanno  spass  spssso,  e  spatten  spassar- 
si. I  Provenzali  s'espassar  per  {spas- 
sarsi.] —  2.  Andar  vagando.—  S.  Alt. 
Dicesi  Spssssr  tempo,  e  vale  Far  chec- 
ché sìa  per  passatempo ,  e  fuggir  la 
noja. 

SP  ASSEG  G I A  M  ENT0.5pa  s-seg  -  gia-mén- 
to.  Sm.  Lo  spasseggiare.  Lo  stesso  che 
Ptsseggismento.  [Lat.  deambulalo.  ] 

SPASSEGGIANTE.j'pas-ss^-otdn-fs.Part. 
di  Spasseggiare.  Che  spasseggia.  Lo 
stesso  che  Passeggiente. 

SPASSEGGIARE.  Spos-seg-già-re.  Neot. 
ass.  Andare  a  spasso.  Lo  stesso  che 
Passeggiare.  (  Lat.  ambulare,  obambu- 
lare.  .spatiarì.  Quasi  spasieggiare ,  se- 
condo slcuni.  I  pi  il  da  passeggiare  ,  e 
questo  da  passo.  Io  ted.  spalliere* ,  iu 
celt.  gali,  spaiti.  ]  —  2-  Andar  di  fre- 

.  qnente,  e  fu  usato  col  terso  caso.  —  3. 
Dicesi  Spasseggiar  sulle  pianelle  in  bi- 
lico e  vale  Proceder  lentamente  e  con 
cautela.  —  4.  Alt.  e  fig.  Spasseggiare 
l'aroma  lionato,  dicesi  di  Coloro  che  te- 
mendo di  non  esser  presi  per  debito  ,  o 
per  altra  paura,  atanno  a  bello  sguardo 
e  uoo  ardiscono  capitare  io  piazza. 

SPASSEGGIATA.  Spas  seg-già-ta.St.  Lo 
stesso  ehe  Passeggiata. 

SPASSEGGIO. Spai-sig-gio.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Passeggio. 

SPASSEVOLE.  Spas  sé  vo  le.  Add.  com. 
Di  portemi  e,  Sollazzevole,  Da  ricreazio- 
ne, Da  spasso. 

SPASSIONARE.  Svas  «iVna-ra.  II.  pass. 
Non  oprar  secondo  le  passioni,  Spogliar- 
si delle  psssiooi.  —  2.  Sfogarsi  di  af- 
fanni confida ndosJ'sd  amici. 

SPASSIONATAMENTE.  Spa«-*«io-na-to- 
mén-te.  Avv.  Senis  passione,  Ingenua- 
mente, Con  animo  non  preoccupato  da 
affezione  particolare,  Con  saoa  rosole  , 
Candidamente.  [  Lai.  ingenue,  indiffe- 
renter.  ] 

SPASSIONATEZZA.  Spas-sio-na-tés-sa. 
Sf.  est.  di  Spassionato.  Stato  dell'ani- 
mo ,  non  preoccupato  nel  fare  o  nel  di- 
re ;  grecamente  Apatia. 

SPASSIONATO.  Spat-Ho  nà-to.  Add.  in. 
da  Spassionsre-  Che  non  ha  passione  , 
Spogliato  di  affezione  particolare  ,  In- 
differente, Ingenuo  ;  grecamente  Apa- 
ta.  \  Lat.  passionibus  animi  taeuus.  ] 

SPASSO.  Spas  so.  Sm.  Passatempo  ,  Tra- 
stullo, Diporto,  Ricreazione ,  Allrggia- 
mento ,  Divertimento ,  Sollazzo.  [  Lai. 
solatium ,  voluptas  ,  oblectatio.  )  —  2. 
Andare  s  spasso  o  simili,  dicesi  dell'An- 
dare a  spasseggiare ,  ed  soche  del  Far 
giù  a  solo  fine  di  spassarsi.  [  Lat.  am- 
bulatami ire,  ambulare.]  —  *.  Dicesi 
anche  del  Rimanere  i  servitori  senza 
padrone,  o  del  perdersi  checchessia.  — 
4.  Dicesi  che  il  Diavolo  va  a  spssso, 
quando  le  cose  riescono  male.  —  5.  Da- 
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Ci  somso,  vale  Retar  piacere ,  sollievo. 
—  %.  Mandare  a  spasso,  vale  Mandar  «la 
un  servitore.  —  7.  Menare  a  8f  asso  ai* 
cnno  dicesi  del  Coodorlo  a  spasseggia  - 
re  ;  e  6g.  Darà  a  credere ,  Fara  sperar 
indarno  checchessia. — 8.  Pigliare  spas- 
so, vale  Spassarsi ,  Divertirsi.  —  ».  E 
figliarsi  spasso  d"  una  cosa ,  vale  Met- 
terla In  burja  ,  Deriderla.  —  10.  Slare 
a  apasso,  lo  stesso  che  Andare  a  spasso. 

SPÀSTARE;  Spa-stà-re.  Ali.  Levar  via 
la  pasta  appiccata  a  checchessia.  —  S. 
N.  pass,  e  par  aimil.  Levar  via  chec- 
chessia che  si  appicchi  come  pasta  ao- 
psa  alcuna  cosa.  —  3.  Per  metaf.  e  in 
Biodo  basso,  Liberarsi  da  checchessia  , 
Tor  via  ciò  che  nuore  o  di  noja. 

SPASTICO.  Spàrtti-co.  Add.  m.  Med. 
Presso  i  medici  è  sin.  di  Spasmodico. 

SVASTOJABE.  Spa-eio-jà-re.  Alt.  Levar 
via  le  pastoje.  —  2.  N.  pa-s.  e  per  me- 
tal. Strigarsi,  Seiorsi.  iLat.  $t  ecpadt- 
ff,  té  ««tritare-] 

SPASTOIATO., Spa-ito-jirto.  Add.  m.  da 
Spastojare. 

SPATA.  Spà  ta.  ST.  V.  6.  Boi.  Antica- 
mente fu  cosi  detto  Quell'in  voglio  en- 
tro a  cai  è  chiuso  il  fratto  della  palma. 
Presso  i  moderni  vi  si  comprende  quel- 
la membrana  solitaria  o  di  piò  peni 
che  rischiude  i  fiori  delle  aroidee,  delle 
palme,  delle  gigliacee  ec.e  la  sua  strut- 
tura è  fogliacea,  membranosa,  peta Ioi- 
de*, a  legnosa.  La  forma,  la  consisten- 
za la  durata  offrono  avariati  caratteri 
diagnostici  generici  e  specifici  per  le 
piente  eoe  ne  eoo  provvedute.  Coloro 
che  colli»  ano  le  palme,  pongono  i  fiori 
del  maschio  sulla  spala  delia  femmina. 
[  Lai.  spaino.  Da  «patos  pelle,  cuoio. 
In  gr.  «pafhe  palma.  ] 

SPATA.  Sf.  V.  A.  V.  e  di*  «Spada. 

SPATA  CEO.  Spa-ta-tèo.  Add.  m.  Boi. 
Che  ha  spaia,  o  Che  è  racchiuso  in  una 
spaia  o  che  ne  ha  la  forma  o  ne  fa  le 
veci.  [Lat.  «paihaceua.] 

SPATAL10.  ^pa-fà-Ii-o.Sm.T.  G.  Filol. 
Specie  di  braccialetto  o  di  collana  che 
portavasi  dalle  dame  romana.  [  Lat. 
spaShaiium.  j 

SPATALLA.  Spa-tàl  la.  Sf.  V.  O.  Bat. 
Cenere  di  piante  della  famiglia  delle 
proteacce ,  e  della  tslraudria  inonogi- 
nia ,  stabilito  da  Saliabury  con  alcune 
specie  del  genere  proteo.  Comprende 
circa  quindici  specie  tutte  dell'Africa 
Australe  ,  atte  per  la  loro  bel  lesta  ad 
ornare  i  luoghi  di  delizia.  Tal  genere 
offre  il  carattere  di  un  involucro  sem- 
plice di  due  a  quattro  foglioHne  che 
•rinchiudono  pochi  fiori  porporini  privi 
di  calice  e  protetti  da  una  sola  brattai. 
La  corolla  ha  quattro  divisioni,  l'inter- 
ne piò  grandi ,  quattro  stami  attaccati 
alle  lacinie  della  stessa  ,  un  ovario  su- 
periore che  diviene  uoa  noce  alquanto 
panciuta  sostenuta  da  corto  peduncolo, 
ed  il  ricettacolo  mancante  di  paglie. 
[  Lat.  spalalla.  ] 

SPATANGO.  Spa-tàn-fo.  Sm.Y.GkZool. 
Genere  di  zoofiti  echinodermi  dell'ordi- 
ne de'  prdicellati,  ode'  ricci,  diviso  da 
Lamerrk  in  dna  sesioni.La  prima  com- 
prende le  specie  fornita  di  quattro  am- 
bulacri; e  la  seconda  quelle  che  ne  han- 
no elnque.  [Lat.  ipata*gvs.  Da  tpata*- 
pa*  spstango.] 
SPATARIO.  SpaHènri  a.  Add.  e  san.  V.G. 
Filol.  Cosi  denomina  vosi  lo  scudiere 
dell  Imperatore  di  CoaiaaUnopoli,  di  cui 


porta  vaia  spada.  [Un.  lahnfni  fcnj.  Ma 
«auffa  spatola.] 

SFATELI  A.  Spa-tè4i-a.  Sf.  V.  G.  Bst. 
Genere  di  piente  della  famiglia  deNe 
terebio  iacee,  e  della  poatandrladiginis 
di  Linneo  ;  eosl  denominate  dalla  for- 
ma del  tronco  dritto  ,  levigato  a  senta 
rami ,  somigliente  ad  una  palma ,  ehe 
gli  antichi  chiamavano  «parità.  Il  ca- 
rattere generico  è  un  ealice  con  elnque 
profondi  strafagli ,  la  corolla  di  cinque 
petali  eguali ,  cinque  stami  velluta  ti 
nella  base  ,  un  ovario  superiore  man- 
caste di  stila ,  una  casella  triangolare 
con  tre  ali  e  tre  logge  ed  in  ciascuna 
una  sementa  trigona.  (Lat.  spathelia.] 

SPATELLE.  Spa-tU-k.  Sf.  pi.  V.  G.  Bot. 
Lo  Stesso  che  Spati  He.  [Lat.  «pfcofiUee.J 

SPATERNOSTRARE.  5pa-i«r-im-«vra-r«. 
N.  ass.  Mire  o  Par  mostra  di  dire  molti 
paternostri, e  per  estese. Biase karequa 
funqoe  orazione. 

SPATBSTBRO.  Spa ■  Us-stè-ro.  8m.  V.  G. 
Cbir.  Ietromento  chirurgico  per  tirare 
sul  glande  il  troppo  corte  prepuzio. 
[Lat.  «polis  ter.  Da  «p««feon ,  verb.  di 
tpau  io  tiro.  ) 

SPA T ICO.  Spà-tUa.  Add.  sa.  Mia.  Ag- 
giunto di  Gesso. 

SFATILE.  %Mi-U.  Sf.  V.  G.  Med.  Ma- 
teria' fecale  liquida.  [  Spalile  ,  da  spao 
io  astraggo.  ] 

SPATILLA.  Spa-tìl-la.  Sf.  dim.  di  Spa- 
la. V.  L.  Bot.  Piccola  spala,  Spala  par- 
afale di  ciascuno  de'  fieri  ehe  sono  rav- 
volti in  una  spata  generale.  [  Lat.  san- 
Wiia.! 

SPATILLE.  5pa  tìl-l«.  Sf.  pi.  G.  Bot. 
Rome  con  cui  vengono  da' botanici  in- 
dicate le  glume  nelle  graminacee  che 
vi  fan  le  veci  di  brattee  e  spale.  [  Lai. 
«paiilloa.  Dim.  di  spatKe  spatola.  J 

SPATIOSTEMONE.  Spa-tiostè-mons. 
Ssa.  V.  G.  Boi.  Genere  di  pisote  della 
famigl  a  delle  eoforbiaeee,  stabilito  da 
filarne  ;  e  cosi  denominate  da'  loro  sta- 
mi, i  quali  presentane  Psodroforo  od  il 
filamento  fatto  a  foggia  di  spata  ,  che 
aos tiene  alcune  antere  didime,  f  Lat. 
ipathiottomon.  Da  spai  he  spatola  ,  e 
e*jsjtsn  alarne.  1 

SPATO.  Spà-to.Sm.  Min.  Nome  generico, 
di  tatti  I  minerali  a  lamina  o  fogliacei, 
e  facilmente  divisibili  nelle  loro  lami- 
ne, i  quali  si  trovano  comunemente  nei 
filoni  delle  miniere.  [Dal  ted.  «palfc  che 
vale  il  medesime.] 

SPATODEA.  Spa  toéi-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  delle  famiglia  dette 
bignoniacee ,  e  della  di  dina  mia  angio- 
spermia  di  Linneo,  stabilito  da  Ptlissot 
de  Beaovais.  Sono  distinte  da  nn  ealiee 
di  nn  sol  peno  che  si  presenti  setto  la 
forma  di  una  sosta  ,  il  quale  si  apre 
lateralmente,  è  provvisto  di  cinque  den- 
ti ;  dalla  corolla  ad  imbnto  col  lembo 
diviso  in  cinque  lobi  disugnali ,  dallo 
stimma  bilamellatoeda  una  casella  si* 
liqaiforme  con  doe  oqaattro  cellette 
contenenti  de'  semi  ovali,  embrfeieti  ed 
immersi  in  nna  polpa  sueeolente.  [Lat. 
ipathodea.  Da  «porne  spatola  ,  e  ido$ 
forma.  ] 

SPATOGLOTTIDE.  Spa-to-$bi-li-dt.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia dalle  orchidee ,  e  della  ginsndria 
diaodria  di  Linneo,  stabilito  da  Bla  me, 
le  quali  hanno  la  brattee  a  forma  di 
spatola,  il  labbretto  a  foggia  di  lingua 
e  diviso  nella  punta  in  doe  lobi  8v\id- 


nati,  con  una  cuttusita  eeMarchva  savia 
fa»  se  ed  alquanto  p  ri  asseta.  Courpienda 
rana  sola  specie.  (Lat.  spoaneelettfo.  Da 
•polke  spatola,  s  flotti*  gvottide.che  si 
pretende  dim.  di  flotta  lingua.  ] 
SPATOLA.  .Spo-to  lovSf.  T.  L.  Ar.  Mas. 
F  croie  strumento  di  metallo  a  armili- 
indine  di  scarpello  ,  che  edoperaoe  gli 
apeaial  i  in  cambio  di  mestola  per  lem  no  - 
vere  ed  estrarre  da'  vaai  le  divano  ma- 
terie molli  ehe  vi  ai  serbano ,  e  per  di- 
etendore  gli  uogneuti.  (Lst.  spuntato.] 

—  *.  Chir.  giramento  daeefojo,  Batti- 
le, liscio,  all'un  da' espi  alquanto  piò. 
largo,  che  serre  a  raschiar  piaghe ,  ad 
abbassar  la  lingua  e  ad  altri  osi  chirur- 
gici. —  3.  Zeni.  Genere  d' uceellf  della 
asconda  famigl. a  dell'ordine  dette  grol- 
le, eosl  denominati  dalla  forma  del  loro 
becco  ch  e  a  loggia  di  spatola;  altrimen- 
ti Piatale*.  —  4.  Specie  di  pesci  del  ge- 
nere kpiseeteo,  l'estremità  del  eoi  mu- 
so è  sonai* I fante  ad  une  spatola.  —  5. 
Bot.  Spatola  fetida  :  Specie  d' Iride ,  le 
cui  foghe  sono  puzzolenti. 

SPATOLATO-  Spa-to-là-to.  Add.  m.BoL 
Aggiunto  delle  foglie  che  nell'apice  so- 
no rotondate,  ma  poi  si  sllongcae  e  si 
ristringono  verso  la  base,  prendendo  la 
fignrs  di  una  spatola  de  spetiale. 

SPATOSO.  Spa  tó  Mo.  Add.  m.  Mio.  Che 
é  della  natura  dello  apaio. 

SPATRIARE.  Saa-tri <^r*.  Alt.  Privar 
della  patria  .  Mondar  \H  dstts  patria. 
(Lat.  orinare  patriam.}  —  ».  Neut.  eoa. 
Uscir  delta  patria,  eolla  intenzione  di 
non  tornarvi  più  o  dopo  lungo  tempo. 

—  3.  U.  pass.  Propriamente  nel  sigu. 
del  g.  preredente,  e  per  esteos.  Perdere 
i  cesuimi  della  patria, 

SPATRIATO.  Spa-tri-à-lo.  Add.  ».  da 
Spatriare. 

SPATULABIA.  Spa-t»4è-ri-a.  Sf.  ▼.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  detta  famiglia 
delle  violacee,  e  delle  pententi r  a  mano- 
gioia  di  Linneo,  stabilite  da  Augusto 
Saiot  il  il, ii  re  con  un  amoretto  del  Bra- 
sila non  foglie  opposte  ed  alterne  prue- 
vedute  di  stipeto  esduebe  ,  e  co  fiori 
omasi  sd  ombrella;  e  cosi  denomina  te  a 
riguardo  dei  foro  cinque  petali  spal- 
lati più  lunghi  del  cortissimo  ealiee 
profandamente  cinqnapavtito  ,  I  quali 
sono  provvisti  di  lunghe  unghie  riunita 
In  tubo.  [Lat.  $pathmlaria.] 

SPATULATO.  Spa-*ulàto.  Add. m.  Bot. 
Lo  stesso  che  Spatolato. 

SPATULEA.  Spa-Ut4e-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame,  e  delle  fa- 
miglia de'  fanghi ,  stabilito  da  Fries  , 
che  corrisponde  si  genere  Spatolaria  di 
P.rsooo.  Sono  eoa)  denominale  dal  eap- 
pello membranoso  ovale  schiaccialo  *e 
ehe  sello  stipite  si  prolunga  sopra  due 
leti.  [Ut.  tpMkulea.] 

SPATULIMAN2IA.  Spa  tu-li-man-tì  m. 
Sf.  Filol.  Lo  stesso  eh- Spatalomansln. 

SPA  TU  LOM  ANZI  A.  Spa  tu  lo  man-*i-a, 
Sf.  V.  L.  e  G.  Filol. Sorta  di  divloario- 
ne  che  praticsvssi  mercè  l'ispezione 
della  spalla  nuda  degli  animali ,  e  sin- 

S riarmante  de'  capretti,  praticata  nem 
a  guari  da' pastori  della  parte  meri- 
dionale delta  Corsica,  hi  comunemente 
chiamati  Spali  feti,  con  eoi  pretedìeve- 
no  vedervi  le  cose  occulte  ed  i  futuri 
avvenimenti.  [  Lat.  aputeloavouraa.  Dati 
gr.  spothe  spatola,  onde  il  lat.  tpotuia 
la  eosta  pio  larga  del  netto  degli  osti- 
mali,  e  dal  gr.  eternità  divinazione.]  * 
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SPAURACCHIO.  Spo-UrTàc-chia.S*.  Pao- 
n  o  Spavento.  —  2.  Stracci©  cba  ti 
zaelte  ne' campi  appeso  ad  no  paio  par 
far  paara  agli  uccelli  ©ode  non  guastino 
J  seminati.  —  3.  Per  siasi*,  si  dice  di 
Cosa  che  iodata  attrai  falso  Umore. 

SPAURARE.  Sporu-rè*™.  Alt.  Far  paa- 
ra. (Lat.  (errerà,  terrore™  inferra.) 

SPADE  AIO.  Spo-v-rà-lp-  Add.  m.  da 
Spa orare.  [  Lat.  perterrefactus. }  —  2. 
Ed  io  forse  di  sm. 

SPAUHEVOLE.  jfMMt-rtf-oo-le.Add.com. 
Atto  a  spaurire.  [Lat.  frribilis.] 

SPA  URI  MENTO.  Spa-u-ri- mén-to.  Sm. 
Lo  spaurire,  Spavento.  [Lat.  terror.] 

SPAURIRE.  Sfa  «-ri-re.  Ali.  Far  paura, 
Spaventare*  Impaurire.  [  Lat.  terrete  , 

Eirterrefaeere.  J  —  2.  N.  ass.  e  pass, 
(venire  pauroso.  [  Lat.  tapaveietre.  ] 
—  3.  Dscir  di  tema  ;  contrario  d' Im- 
paurire. 

SPAURITO.  Spa-u-rUo.  Add.  m.  da 
Spaurire.  Atterrito,  Sbigottito,  Impau- 
rito. [Lat.  attoniti!*.  ] 

SPA  U  ROSO.  Spa+i-ró-to.  Add.  m.  V.  A 
V.  e  di'  Pauroso.  [  Lat.  t imidvi ,  pa- 
vidus.  ] 

SP A VàLDERI  A  .Spa-v  al  -de-  ri  -  a .  Sf.  L'es- 
sere spavalda.  [Lat.  hnpudentia.} 

SPAVALDO.  Spu-vòUdo.Aóii.  e  sm.  Que- 
gli che  nel  portamento,  nelle  parole ,  o 
in  checchessia,  procede  sfrontatamente 
e  con  maniere  avvenute.  [  Ut.  jacta- 
lunduM  ,  petulante  Dal  ted.  aut  parti- 
cella spesso  accrescitiva,  e  da  plauderer 
ciarlane,  cicala tore.  Nella  stessa  lingua 
plaudente  ciarla,  cicalio.  In  frane,  la- 
var d,  m  pera,  badear  vaniloquio,  jscla- 
boudus.^D  quest'ultima  lingue  tifoide 
melos,  mendax,  vanos.  Alcuni  cavano 
Spavaldo  da  ex  privativo,  e  da  pavidus 
umido:  me  expavidut  iq  lat.  non  volse 
mai  altro  che  timido.  ]  —  2.  Per  simil. 
detto  delle  mosche. 

SPAYEN10.  Spa-vè-ni-o.  Sm.Veter.Ma 
lattia  dei  cavallo  diversa  dalla  Spinella, 
la  quale  consiste  in  un  iunior  molle  eoa 
fluttuazione  sensibilissima,  situalo  alla 
parte  laterale  interna  del  garretto  nel 
luogo  stesso  della  Safeoa.  [Lat.  iuff va- 
go. In  lat.  barb.  spavenui ,  in  frane. 
épurvin  od  eperv'n  che  una  volta  dicessi 
tafani*  od  tsptrwn,  dal  pers.  etp  ca- 
vallo ,  e  varem  tumore.  ]  —  2.  Diceei 
Spavenio  secco,  quando  il  cavallo  alea 
le  gambe  di  dietro  con  molo  più  alto 
dei  solito  e  precipitato;  altrimenti  Spa- 
vento. 

SP  A  V  ENTACCH  IO.  Spa-ven  tàc-chio.Sm. 
Cencio  o  Straccio  che  si  mette  ne'  com- 
pi sopra  una  mazza,  o  io  su  gli  alberi , 
per  iapa ventare  gli  uccelli.  (Lat.  lirri- 
culum,  lerriailamtnlvm.]  —  2.  Per  si- 
mil. o  io  fsebcrao.  —  3.  Fig.  Apparen- 
za che  porti  spavento  4.  Oude  Fare 

uno  spaventacchio ,  vale  Minacciare  a 
bravare. 

SPAVENT  AGGINE.  Spa'Vtn-tàggi-n*.St. 
Y.  e  di'  Sp aie n (amento. 

SPAVENTAMELO.  Spa-ren-fa  tneVHa. 
Sm.  Lo  spaventare,  La  paura  che  si  ri- 
ceve, f  Lat.  /errar ,  paeor.  J  —  2.  Le 
paura  che  altrui  si  fa.  Lo  spaventare  in 
sesso  stt. 

SPAVENTANTE.  Spa-oen-tàn  te.  Pari, 
di  Spsventare.  Che  spaventa ,  Che  fa 
panra.  (Lat.  terrena.] 

SPAVENTARE,  ^aa-um-fd-re.  Alt.  Met- 
te  re  paure  e  spavento.  [Lat.  Urrere,  da- 
ta rrara,  timor  tv*  meuttrt,  perterrefaoe- 


re.]  —3.  Binili  ara,  Far  deal  ilare,  Tor 
giù  de  checchessia.  —  3.  NaaL 
Aver  paure,  Paventare.  [ Lat.  pana- 
re ,  expawseere.]  —  4.  Parlando  degli 
occhi,  Renderli  spaventati.  —  8.  E  n 
pass.  Sbigottirsi,  Impaurirsi. —  6.  Di- 
stogliersi ds  alcuna  impresa  o  simile 
evsi  adopera  eoi  sesto  caso,  come  i  Lati- 
ni dissero  alcuno  volta  neliosleaso  sen- 
so dtterram, 
SPAVENTATA  MENTE.   Spa  ven-ta  lu- 

mén-te.  Avv.  Con  ispsvento. 
SPAVENTATICC10.   Spa-ven  ta-tic  ciò 
Add.  m.  Alquanto  spaventato.  [Lat.  a- 
liquantulum  territxu.]  ■ 
SPAVENTATI SSIMO.   Spa  ven- (a- Ito-ai- 
uto. Add.  m.  superi,  di  Spaventato. 
(Lat.  tintore  pereutaws.] 
SPAVENTATO.  Spa-ven-ià-to.  Add.  m 
da  Spaventare.  Impaurilo  grandemente 
[Lat.  terrtuj.perlerre/oelti*,  atlonituj, 
i  tvpidus.}  —  2.  Dello  drgli  Occhi,  cioè, 
St  mi  una  ti ,  Spaventaticci.  —  3.  Per  I 
spaventoso. 
SPAVENTATORE.Spa-wn-ta-t0-re.Verb. 
.   m.  di  Spa  vedere.  Che  spaventa.  [  Lat. 
terrorem  indueent,  terreni.  ]  —  2.  Fu 
detto  Spsveniatori  de'  Giganti  per  Ful- 
mini. 

SPAVENTATONE.  $pa-vm-la-xi-ó-ne. 

Sf.  Lo  slesso  che  Spaventamelo. 
SPAVENTEVOLE. Spa  ven-ti-vo-lt.  Add. 
com.  Che  mette  spavento.  [  Lai.  borri- 
bilie  ,  terrificus,  tetricu*  ,  inamabili»,  j 
—  2.  E  col  terzo  caso.  —  3.  Fig.  De- 
fornrnsimo.  —  4.  Grandissimo.  —  5. 
Anticamente  dello  di  cosa  niente  pau- 
rosa, soti  lieta. 
SPAY ENTE V OLEZZA.  Spa-vm-t+vo-Ua- 

Ma.  Sf.  ast.  di  Spaveatevoie. 
SPAVENTEVOLISSIMO.  Spa-vtn-tt-oo- 
lìi  H-mo.  Add.  m.  super,  di  Spavente- 
vole. [Lat.  teterrima».] 
SPAVENTEVOLMENTE.  Spa-ven-te-val- 
min-te.  Avv.  Con  ispa  vento,  Spaventa  - 
temente,  Spaventosamente.  (Lai.  tur  pi- 
ter  ,  foedum  moretti ,  horribiliter.]  —  2. 
Grandemeote ,  Eccedentemente.  [Lat. 
immaniter.] 
SPAVENT1F1C0.  Spa-»etWì-/S-ee.  Add. 

m.  Che  fe  spavento. 
SPAVENTO.  Spa-vèn-tq.  Sm.  Paura  orri- 
bile, Terrore,  Smarrimento.  [Lat.  ter r or, 
parer ,  «zvpor.  Dal  lat.  expavendu»  da 
temere ,  che  vieo  da  empaveo  io  tomo , 
ovvero  da  txpavent ,  expaventis  che  te- 
me ,  che  ha  paora.  In  frane,  «pausante, 
nna  volta  espouvente.  Spapat'dut  in  lat. 
barb.  valse  spaurito.]  —  2.  Avere  spa- 
vento ,  vale  Spaventarsi.— 3.  Dare  spa- 
vento ,  lu  spavento ,  Fare  spavento , 
Mettere  spavento,  valgono  Spaventare. 
— 4.Picndere  spavento,  vale  Spaventarsi. 
—8.  Vcter.  Malore  che  viene  a' cavalli , 
il  quale  consiste  in  un  movimento  srego- 
lato e  convulsivo  .de'  muscoli  esteriori 
dello  stinco  e  flessori  del  piede ,  sicché 
il  cavallo,  mentre  commina,  nell'alzate 
che  fa  i  piedi  di  dietro  li  tira  in  su  vio- 
lentemente e  disordinatamente,  come  se 
fosse,  spaventato  ;  sebbene  per  altro  non 
par  questa  malattia  diversa  dallo  Spa- 
vento.—6.  Diasi  oggidì  Spavento  di 
bue,  una  Grossezza  che  viene  indentro • 
nelle  parie  inferiore  del  garretto  del  ca- 
vallo, la  quale  lo  fa  zoppicare. 
SPAVENTOSAMENTE.  Spa -^m-to- tal- 
ménte. Avv.  Con  ispsvento.  [Lat. norri* 
biliter.]—  2.  In  modo  de  fare  spavento. 
SPAVENTOSISSIMO.  .Wven-OaU-ri- 
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ano.  Add.  ».  saperi,  di  Spaventose. 
„  (Lat.  teterrimi»,  horrMinimu:] 
SPAVENTOSITA'.  Spa-vm+t+i-tà.  Sf. 

sst.  di  Spaventoso. 
SPAVENTOSO.  Spa-xm+tb-io.  Add.  sa. 
Pieno  di  spavento,  Che  apporta  spaventa. 
[Lat.  horribili».}—2.  Spaurito,  Pauroso', 
Timido.  [Lat.  mticulosu*.] 
SPAZI  ANTE  Spa-si-àn-ti.  Psrt.  di  Spa- 
ziare. Cbe.  spa  ira. 
SPAZIARE.  Spa-xi-à+e.  N.  sss.  Andare 
attorno ,  Andar  vagando  per  lo  spezio. 
[Lat.  rp aliari,  deambulare,  expatiari.T 
—2.  Dilatarsi,  Spargersi  largamente.— 
8.  E  n.  pass,  nel  1 .  sign.  e  cosi  nel  pro- 
prio come  nel  fig.— 4.  Dilatarsi. 
SPAZIEGGIARE.  Spa-xieg-già-r«.  Alt. 
Porre  gli  sparii  necessari!  per  separar 
le  parole  f  una  dall'altra  nel  comporre  ; 
ed  è  termine  di  stamperia.— 2.  B  dieesi 
anche  dello  Staccar  delle  parole ,  leg- 
gendo, io  maniero  cbe  se  ne  veggo  spic- 
cato il  rigiro  de'periodi ,  dei  membri  e 
dello  cederne. 
SPAZIEGGIATO.  Spa-zieo-oiafo.  Add. 

nr.  da  Spazieggiare. 
SPAZIEGGIATURA.  Spa-tieggiaMù-n. 
St.  Ar.  Mcs.  Disposizione  degli  sparii 
nello  spatieggiar  che  fanno  gli  sa  eupa- 
tori. 

SPAZIENTARE.  Spa-xien-tà-re.  N.  pass. 
Perdere  la  pazienza.  Lo  stesso  che  Im- 
pazientare, Impazientire. 
SPAZIETTO.  Spa-xi-it  to.  Sm.  dim.  di 

Spazio.  Piccolo  spazio. 
SPAZ1EV0LE.  Spa-xi  6  «o-b.  Add.  com. 

Da  potersi  spi  stare,  Spazioso. 
SPAZIO.  Spà-xùo.  Sm.  Mancanza  di  corpi 
cbe  resistano  alla  posizioo  di  altri  corpi 
attuale  o  possibile.  Secondo  sltrf,  Capa- 
cità di  contenere  i  corpi.  (Lat.  epatiti». 
Spatium  ,  dal  gr.  xpadion ,  in  cui  gli 
E  osi  ed  i  Dorit  mutarono  eladion.  luo- 
go ,  dove  gareggiava»  gli  Atleti:  e  ela- 
dion ,  da  stadeot  o  ttadieo»  stana  ere- 
ctus:  di  tal  che  itadion  è  il  dove  siavan 
gli  Atleti.  Il  Bullet  bs  il  brett.  epaee 
per  lapazio:,  ma  non  trovasi  in  altri  di- 
zionari.]—2.  Onde  Occupa  re  spazio,  vaie 
Teoer  luogo.— 3.  E  Pigliare  alcuno  spa- 
zio di  checchessia,  vale  Distendersi  per 
quello  spazio,  Occuparlo.— 4.  E  Prende- 
re spezio ,  vale  Trascorrerlo,  Misurarlo. 
—5.  Sparii  immaginari!.— 6.  Quei  lem» 
po  ch'è  di  messo  fra  due  termini;  ed  in 
questo  seneo  dicesi  anche  piò  espi  ietto» 
mento  Spazio  di  tempo.  [Lat.  internai» 
Itera.]  —  7.  Onde  Dare  spazio,  vale  Con- 
ceder tempo.—  8.  E  Senta  spazio,  posto 
evverb.  Senza  metter  tempo  io  mezzo. 
—  9.  Ar.  Mes.  Spazio  dicono  gli  stam- 
patori Ciò  che  serve  a  separare  le  parola 
oel  comporre.  — 10.  Mus.  Interlinea  o 
Vooto  che  trovasi  fra  l' una  a  l' olirà  li- 
nea dei  r;go  musicale.  Quando  una  nota 
è  al  disopra  o  al  disotto  del  rigo  viene 
essa  considerata  come  ae  fosse  in  uno 
spaaio  ;  cosi  pare  se  è  al  di  sopra  o  al 
disotto  di  una  linea  accessoria.  —  LI. 
Pausa  o  Formata  ;  ma  in  questo  senso 
oon  è  piò  in  nso. 
SPAZIOSAMENTE.  Spa-xù>-ta-mèn-Us. 

Avv.  Ampiamente,  Largamente. 
SPAZIOSISSIMAMENTE.  Spa-sio-rwei- 
ma  men  ta.  Avverb.  superi,  di  Spaziosa- 
mente. Ampissima  mente.  (Lat.  ialini* 
me.] 

SPAZIOSISSlMO.£po-sfo-ri«-ai-o%».Add. 
m  superi,  di  Spazioso.  [Lai.  tnewirne 

copoa;.] 
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SPAZIOSITÀ.  Spa-xio-ri'tè.  Sf.  Ut.  di 
Spazioso.  Ampiezia  di  luogo.  (  Lai.  la- 
titalo, spartitoi,  amplitudo.} 

SPAZIOSO.  Spa  zi  ó  so.  Add.  m.  Di  gran- 
de spatio,  Amph>.-[Ut.  «pafionw,  am- 
plui,  ingeni.  fatua.] 

SPAZZACAMJ1INO.  Spax-ia-cam-mì-no. 
Add.  e  sai.  comp.  Quegli  che  netu 
dalla  fìliggine  il  cammino. 

SPAZZACAMPAGNA.  Spax-za  cam-pà- 
ona.  Sm.  comp.  Milit.  V.  e  di'  Spaxxa- 
eampagne. 

SPAZZAGAHPAGNB.  Spax-za  eam-pà- 
gne.  Sm.  comp.  iodecl.  Milit.  Spezie 
d' archi  buso  corto  e  largo  di  bocca ,  che 
si  carica  eoo  più  palle;  e  si  adopera  dai 
guastatori  ed  altri  do'  sotterranei ,  nei 
luoghi  stretti .  ne1  corridoi  e  simili.  In 
alcuni  luoghi  d'Italia  dicesi  anche  Trom- 
bone e  Pistone.  —  2.  But.  Gol  nome  di 
Spazzacampagne  nel  Pisana  ti  dinota 
una  specie  del  genere  Delphinium  ,  la 
più  ovvia  oe'campi,  detta  anche  Sprone 
di  cavaliere.  [  Lai.  delphinium  Aja- 
cis.] 

SPA  ZZA  CONTRADE.  Spaz-xa-eon-lrà-' 
de.  Add.  e  sm.  comp.  indecl.  Che  fa  il 
bello  in  piazza. 

SPAZZACOVERTA.  Spas-xa  eo-vir-ta.Sf. 
comp.  Mario.  Sorta  di  vela. 

SPAZZAFORNO.  Spai-xa-fór-na.  Sm. 
comp.  Ar.  Mes.  Arnese  per'  (speziare  il 
forno.— 2.  Bot.  Spetie  di  pianta  del  ge- 
nere Passerina  .  la  quale  po'  suoi  rami 
pieghevoli  ed  avvicinali  ai  adopera  in 
diverso  con'rade  per  uso  di  spanare  i) 
forno.  [Lat.  passerina  hirtuta.} 

SPAZZAMENTO.  Spas-za  men-fa.  Sm.  Lo 
spezzare. 

SPAZZANTE.  Spax-xante.  Part.  di  Spaz- 
zare. Che  spazza. 

SPAZZAPOZZl.  Spazxa-fós-xi.  Add.  e 
am.  comp.  iodecl.  Chi  spana  i  pozzi. 

SPAZZAQUEOOTTI.  Spax-xa-que-dót-ti. 
Add.  e  sm.  comp.  iodecl.  Chi  spazza 
gli  oquedotti. 

SPAZZARE.  Spax  xà-re.  Alt.  Nettare  il 
so'ajo,  pavimento,  o  simile,  fregandolo 
«olla  granala.  [Lat.  «errerà  .-enarrare, 
muvdare.  Par  vero  il  sospetto  del  Mu- 
ratori che  inclinava  •  trar  qoesia  voce 
dal  ted.  putxtn  pulire,  oettaea. ,  ornare. 
Io  oland.  oppoetstm,  in  unghrr.  pipesni 
e  piperexni  vaglion  anche  ripolire,  ador- 
nare. Altri  forse  da  ex  privativo ,  e  dal 
pera,  pexvùx  spora.]  —  2.  Per  maaaf. 
Votare,  B>aeuare,  Sgombrare.— 3.  B  o. 
pass.— 4.  Percuotere ,  Bastonare.  [Lat. 
pereulere  ,  vtrberare.  Vuoisi  cosi  detto 
per  similitudine.  Ha  non  dee  lacerai 
che  in  brett  batata  vale  bastonare,  da 
toc  bastone  ;  che  in  ar.  baxara  vaie 
verbiravU,  eontudil  taralo;  e  che  pace 
In  pars,  vai  beatone.} — 8.  Dicesi  Spaz- 
iate alcuno  e  vale  Terselo  d'attorno, 
Dargli  lo  sfratto  o  l' ambio.  — 8.  E  p. 
ass.  oel  primo  sign. — 7.  Spacciarsi,  Li- 
berarsi.—8.  Proverb.Chi  imbratta  spaz- 
zi,'vale  Chi  ha  fato  il  male  faccia  la 
penitenza.— 0.  Milit.  Togliere  le  d  fese, 
Abbattere  gli  ostaroli  da  un  Inogo  che 
si  voglia  occupare,  Cacciarne  i  difensori. 
—10.  Strisela/e,  Battere  di  striscio  l'e- 
strema superfìcie  di  no*  opera  o  di  ua 
Inogo  determinato  per  tenerlo  netto  dalie 
offese  che  potrebbero  di  là  vcoire. 

SPAZZATO.  Spax-tà-to.  Add.  m.  da  Spaz- 

-  zara-  Nettato  collo  granata ,  Scopaio. 
[Lat.  «tuttofar»; ,  emundatus.)  —  2.  Par 
metaf.  Votato,  Sgombrato.  • 
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SPAZZATOJO.  gp*z-t*+ó  jo.  Sm.  Ar. 
Mes.  lo  generale  Stromeoto  con  col  si 
spana;  particolarmente  Spazzaforno. 

SPAZZATORE.  Spax-xa-tó-re.  Verb.  m. 
di  Spazzare.  Che  spazza. 

SPAZZATRICE.  Spax-xa  tri -ce.  Verb.  f. 
di  Spazzare. 

SPAZZATUMB.  Spax-xa-tù-me.  Sm.  V.  e 
di'  Spot  satura. 

SPAZZATURA.  Spax-xatirra.  St.  Im- 
mondizia i  he  si  toglie  via  in  (spazzando. 
[Lai.  quitquiliae  ,  sor  dei .  purgamen- 
tum.]— 2.  Per  metaf.— 3.  Gente  vile. 

SPAZZATDRAJO.  Spaz-xa-lu-rà-jo.  Add . 
e  sm.  Chi  spazza  le  immondizie  per  le 
strade  della  citta. 

SPAZZAVBNTO.  Spaz-xa-vèn-to.  Sta. 
comp.  Luogo  dove  il  vento  abbia  gran 
possanza,  senta  elcuo  ritegno.  [Lat.  lo- 
cut  vanto  plenut.] 

SPAZZI NACCIO.  Spaz-xt-nàc-cio.  Add. 
e  sm.  avvilii,  di  Spazzino. 

SPAZZINO.  Spax-zì-no.  Add.  c  sm.  Chi 
ha  cura  o  uficio  di  spazzare. 

SPAZZO.  Spàx-xo.  Sm.  Spazio.  [  Da  spa- 
tium  si  fece  spi  zzo  ,  come  da  palatium 
palazzo  ,  da  solativm  solazzo  e  ria  di- 
scorrendo.] —  2.  Suolo  o  Piano  in  gene- 
rale.—3.  Pavimento.  (Lai.  pavimentum. 
Io  ted.  kaut  plaix  piazza  della  casa.  In 
ar.  faxa  atrium  ,  impluvi  uro  ] 

SPAZZOLA.  Spàx-xo-la.  Sf.  Ar.  Mes. 
Propriamente  Piccola  granata  di  filo  di 
saggina,  rolla  quale  si  nettano  i  panni. 
Brusca.  (Da  Spazzare.)  —  2.  Bot:  Per 
aimilit.  si  dire  degli  spadici  della  pal- 
mo ,  che  oggi  diciamo  aocbe  Coltelli. 
[Lat.  spathalion  tpadix.}  —  3.  Di  cesi 
Spazzola  di  pedule  o  Canna  di  pedule  , 
una  Specie  di  pianta  del  genere  antndo 
che  ha  il  calmo  nodoso  alto  più  di  Ire 
braccia,  voto,  poco  piti  grò  «so  di  un  di- 
to; le  foglie  che  escono  dai  nodi,  larghe 
due  dita, lunghe  due  palmi,  sgominanti, 
lisce  ,'con  denti  a  sega  ;  f  peli  dei  calici 
luoghi ,  setosi.  É  cornane  intorno  ai 
fiumi  e  alle  acque  stagnami ,  c  fiorisce 
verso- la  fine  dell'estate.  I  suoi  fusti 
Servono  per  tesser  cannicci  e  stnjeda 
bachi  da  seta;  e  la  sua  pannocchia  colta 
non  affatto  malora  serve  per  fare  spaz- 
zole ,  donde  l' è  venato  il  oomc.  (Lat. 
arundo  phragmites  Lm.}~ 4.  Ditesi  an- 
che Spazzola  ,  nna  Specie  di  pianta  del 
genere  asparago  ,  ehe  ha  lo  sialo  frati- 
coso  ,  debole  ,  molto  ramoso ,  diffuso , 
rampicante;  le  foglie  aghiformi,  piccole, 
numerose,  scabre,  a  fastelli;  i  fiori  pic- 
coli ,  peduncolati ,  numerosi ,  a'qnanto 
gialli.  Fiorisce  nelle  Primavera.  É  sem- 
pre verde,  ed  è  comune  nei  boschi. [Lnt. 
toporagni  aeutifoliu»  Lm.)  —  5.  Spaz- 
zole diconsi  ancora  comunemente  I  pic- 
coli germogli  degli  sparagi  domestici. 
[iM.  asparagi  offldnalis  turione».]— 6. 
Marin.  Specie  di  scopetta  o  flocco  di  cor- 
da  vecchie  ,  che  serve  a  scopare  o  spol- 
verare il  vascello.— 7.  Ch'r.  Stromeoto 
composto  di  più  o  meno  fa  scelti  di  crini 
o  di  setole  di  majil ■« ,  legate ,  collocate 
insieme,  ed  impiantate  per  nna  delle 
loro  estremità  io  su  dischi  di  Irgno,  d'a- 
vorio odi  metallo.— 8  Diconsi  Spazzole 
metalttehe.  Quelle  composte  di  on  disco 
d' ebano  applicalo  ad  un  altro  d'oro ,  in 
ani  quale  sono  assicurali  de' fili  dello 
slesso  metallo:  scrmno  all'  applicazione 
dell'  elettricità  in  sai  corpo  vivo. 

SPAZZOLANTI!.  Spas  to  iò*  le.  Part.  di 

I    SpezzoUre.  Ghe spazzole.  —  2.  Io  fbrz* 
418 


•  re 

di  add.  Che  si  stende  e  si  muove  •  guisa 
di  spazzola. 

SPAZZOLARE.  Spax-xo-là-re:  Alt.  e  a. 
ass.  Nettar  colla  spazzola. 

SPAZZOLATO.  5po*-xo-tà-fo.  Add.  m. 
da  Spazzolare. 

SPAZZOLETTA.  Spaxxo-lét-ta.  St.  dim. 
di  Spazzola.  ' 

SPAZZOLINI.  Spax-to  lUti.  Sm.  pi. Bot. 
Specie  di  pianta  del  genere  amaranto 
con  foglie  ovate  troncate  nella  sommiti, 
con  fusto  sparso,  celici  ottusi  e  fiori  di- 
sposti in  glomeretti  qoasi  spirati.  [Lat. 
amaranthus  Blitum] 

SPAZZOLINO.  Spas-zo-iì  no.Sm.  dim.  di 
Spazzole.  Lo  stesso  che  Spaszoletta. 

SPECCHIATO.  Spec-chià-joe  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Che  fa  o  acconcia  gli  specchi. 
(Lat.  specularti!*.] 

SPECCHIANTE.  Spec-chiàn-te.  Pari,  di 
Specchia  re.  Che  si  specchia. 

SPECCHIARB.  5prc-eftia-r«.N.  pess.Guar- 
dorsi  nello  ? prcchlo,  o  in  altri  corpi  ri- 
flettenti l' immagini.  [Lat.  (e  in  speat- 
lum  inspiefre.)  —  2.  E  col  quarto  caie. 

■  —3.  Per  metaf.  dicesi  anche  poetica- 
mente delle  cose  inanimate.  —  4.  Fisa- 
mente mirare.  (Lat.  fhsis  acuii*  aspi- 
cere.]  —  V.  Dicesi  Specchiarsi  in  alcuno 
e  vale  Riguardarne  l'opere ,  per  pren- 
derne esemplo.  [Lai.  ah' qua**,  tamquam 
exemplum  ,  lioi  propunere  ad  imitan- 
dum  ;  ad  alieujus  more»  »e  efformare  : 
in  alieujus  viiam  ,  tamquam  in  specu- 
lum,  intueri;  aliquem  suspìcen,  respi- 
csre.j  —  6.  Dieesi  Specchiarsi  inflno  nei 
calamai  e  vale  Voler  vedere  In  fondo  In 
verità,  d' alcuna  cosa;  ma  non  è  da  imi- 
tare. [Lat.  rem  tundilus  perscrutari.]  — 
7.  E  n.  css.  nei  primo  sign.  —8.  Alt. 
Pissare,  Guardare.— 9.  Efig.  Esaminare. 

SPECCHIATO.  Sptc-ekià-to.  Add.  m.  da 
Specchiere.  Rappresentalo  nello  spec- 
chio, (lat.  in/peculo  trpraessntatus,  e 
speculo  rtsiVens,  speculo  odmotu».]— -. 
Fig;  Ch'aro  ,  Evidente  ,  Senza  cavilli  . 
Fatto  chiaramente.  [Lat.  validus  ,  eia- 
rus.  planu» .] — 3.  E  parlando  di  persona, 
dicesi  di  Chi  non  abbia  marchia  o  di- 
fetto ne'cosiunv,  che  sia  di  somma  pro- 
bità.—4.  Dicesi  Cosa  o  Roba  specchiala 
e  ta'e  Cosa  che  abbia  perfezione.  [Lat. 
absuluta  ras ,  munda  ,  perfetta  ,  spe  - 
data.) 

SPECCHIATURA.  Spee-ehia-tit-ra.  St.  Lo 
specchiarsi. 

SPECCHIETTO.  Speeekiit-to.  Sa.  Ar. 
Mes.  dim.  di  Specchio.  [Lat.  parwm 
speculum,  tpedllum 2.  Cosi  chiamasi 
da'  glojellieri  nn  Pezzetto  di  vetro  cri- 
siellino  tinto  da  una  banda,  che  si  mei  te 
nel  fondo  del  castone  di  una  gioja  ,  la 
quale  per  soverchia  sottigliezza  non  po*- 
sa  reggere  alla  tinta.— 3.  Filo'.  Ristret- 
to, Compendio,  Quadro.  [Lat.  bre- 
viarium.] — 4.  Veier.  A  specchietto  o  A 
specchietti:  dieesi  di  cavallo  bajo  chiaz- 
zato di  macchie  pih  bianche  o  pia  scure 

SPECCHIO^Spec-cWo.  Sto.  Ar.  Me?,  «tra- 
mento  di  cristallo  piombato  di  ooa  ban- 
da, o  d'altra  materia  tetsa,  nel  quale  si 
guarda  per  vedervi  entro ,  mrdiao'e  il 
reflesso,  la  propria  effigie;  poeticamente 
Speglio;  anticamente  Miraglio,  Spere. 
[Lat.  fpeeufum.  Da  zperufum,  e  qu»»t«» 
da  specular  io  osservo  ,  esptoro  ,  «per ti- 
far dall'ani. -verbo  lat.  spreto  io  rigna'-* 
do,  Il  quale  sembra  una  trasrormezr>>D'r 
drlgr.  »copej  io  riguardo,  osservo,  esa- 
mino, esp'oro.]— I.  Per  simil.  Qoolun- 
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noe  ceaa  lucida  «ve  si  rifalli  come 
in  ispeechio.  —  $.  ■  per  meta  f.  4.  Il 
gole.  —  *.  Barmplare.  (Lai.  scempiar , 
apetali**».]  —  *.  Dieesi  Esser  polito  • 
netto  come  mo  b  pece  h  o  o  «  specchio 
e  rale  Basar  nettissimo ,  Non  «vere  al- 
ena difetto.  —  7.  Dicesi  Fire  specchio 
i  sé  d'una  com  e  vile  specchiarsi  io 
essa.  —  8.  E  Baj.  Fare  specchio  di  sé  ad 
alimi ,  per  Dare  esempio.  —  9.  Sepsi 
Farti  specchio  d' dna  com  rale  Preu- 
dornn  esempio.— 10.  B  Prendere  spec- 
chio da  ooa  cos»,  rale  Farsene  specchio- 
_  fi.  Fis.  Specchio  ustorio ,  Specchio 
ardente,  si  dice  Quello  che  arde  eoli  'u- 
aire  i  raggi  del  naie  io  oq  ponto  per 
ria  di  reBeserioue  ,  come  il  cooeavo ,  o 
per  ria  di  rrfrazione ,  come  la  lente  di 
cristallo.— *3.  B  per  meiaf.  osato  a  si- 
gnificare Le  atirattire  e  Le  lusinghe  di 
ooa.  donna  ineiianti  a  e»ncupiscenza.— 
13.  St,  Hod.  Libra  pobblico  io  Firenze 
sul  qoato  erano  scritti  i  nomi  de' citta- 
dini Orbitari  del  cornane.  —  14.  Onde 
~  fig.  Netto  di  specchio ,  rais  Noo  arer 
taccia;  e  parlando  di  cosa,  rale  Perfetta, 

Coi  nulla  manca.  —  15.  B  per  simi I  

16.  Min.  Specchio  d'asino:  Sorta  di  pie- 
tra ;  altrimenti  detta  Scaglinola  o  Spe- 
culare. [Lat.  lapis  speculari*.]  —  17. 
Vario.  Cartello  oerartorcieto  di  legno 
lavorato  a  fogaja  di  scado,  piantato  so- 

Jra  la  rotta  della  poppa  del  vascello , 
o  col  si  pongono  le  armi  del  Sovrano  , 
quelle  dell'  Ammiraglio,  e  ti  nome  del 
bastimento.— 18.  Bot.  Spacchio  di  Ve- 
nere. Nome  di  noa  spetto  di  pirata  del 
cenere  campanula ,  eoo  fasto  spars*) , 
foglie  bisnaghe  aassi  crenate ,  calice 
con  lacinie  lineari  che  uguagliano  la 
corolla  quasi  rotata  ,  e  la  casella  pri- 
smatica. [Lat.  campanula  ipeeulwn.] 
SPECI  A.  Spè-ci-a.  Sf.  V.  À.  V.  e  di'  Spe- 
tit. 

SPECIALE.  Sptti  à-U.  Add.  com.  Che  è 
determinato  ad  alcuna  cosa  particolare- 
(Lat.  spoeto!»*.) 

SPECIALISSIMA  MENTE.  Spe-eia  lit-ri- 
ma-min-te.  A.vr.suprrl .  di  Specialmente. 

SPECIALISSIMO.  Spe-  eta-Jif -*t-mo.  Add. 
si.  superi,  di  Speciale. 

SPECIALITÀ.  Spo-cia-li-tà.  St.  lodaci. 
Proprietà  determinante  nna  cosa  netta 
tua  specie.  (Lai.  epeeiee] 

SPECIALIZZARE  Spe-cto-lù-»ti-r«.Att. 
e  a.  ass.  Ridurre  alla  propria  specie , 
Specificare. 

SPECIALMENTE.  5pe-cwl-msVto.  Avr. 
Particolarmeote.  [Lat.  praecrpue ,  ma- 
xima, prowerrtm.) 

SFECIALTV.  Spe-eial-tò.  ST.  sioc.  di 
«pedaliti.  La  stesso  che  Specialità. 

SPECIE.  Spè-ci*.  Sf.  iodeel.  Forma,  Ap- 
pi retta esimili.  ( Dall' ant.  rerbo  lat. 
•piscio  io  riguardo:  e  questo  dal  gr.  «co- 
pto io  osservo ,  esploro.  Io  pere,  pejker 
ftetes ,  fogne  ,  imago.]  —  S.  Parte  dei 
genere  ,  o  sii  Com  plesso  delle  onte  es- 
seotiali,  In  coi  modi  individui  conven- 
gono. 11  genere  poi  è  11  complesso  delle 
note  eseensiali,  io  cui  ce*  vengono  molte 
specie.  [Lat.  specie*.] — 3.  Appariscen- 
za ;  ed  è  un  latinismo.  —  4.  -Idea  ,  Im- 
magine dello  cose  impresse  nella  mente. 
—  5.  Ditesi  Fare  specie  e  rale  Far  ma- 
raviglia ,  Rendere  ammirasiooe.  —  6. 
Fis.  Gravita  in  tappeto  è  la  atea»  che 
GrsvHàspeeafiea.— 7.  Onde  Ugo  ai  mente 
grave  in  (specie  o  Pib  o  meno  grave  io 
"perle  ;  ai  dice  l' nna  caaa  dell'  altra , 
CaOMHALI,  Voi.  Ut. 


allora  cha  in  ugual  mole  bà  maggiore 
o minora o uguale  gravita.—  8.  Teol.' 
Ferità  d' una  cosa  .  Il  vero  specificato. 
—  9.  Min.  La  specie  mineralogica  con- 
sista io  uns  raccolta  d' individui  affatto 
simili  e  risiede  unicamente  nelle  mole* 
cole  integranti.  — 10-  Bot.  Complesso 
d' iod tridui  rassomiglia  miai  nei  carat- 
tere generico,  simili  per  carattere  spe- 
cifico, e  ciuffi  riproducono  eòo  uo  modo 
costante  di  generazione.  -—  11.  Farm. 
Specie  chiamanti  Carta  anioni  di  sostan- 
te medicinali  (  tagliata  io  piccoli  peni 
od  ammaccate  che  adoperaosi  per  urne 
decotti  ed  infosiooi. 
SPECIFICAMENTE.  Speolfl  ca-ménVe. 
Avr.  Io  modo  specifico  ,  cioè  particola- 
re; opposto  di  Geoeralmente.  [Lat.  sin- 
iiUatim,  tpecialittr,  singtdarittr,  tot- 
cialim,  specifica.] 
SPSC1FIGAMENT0.  Spe-ei-fi-ca-min-to. 

Sm.  Lo  atesso  ebe  Specificazione. 
SPECIFICANTE.  Spc-ci-fi-cànte.  Part. 

di  Specificare.  Che  specifica. 
SPEeTtFICABE.  Spe-ci-fl-cà-re.  Alt.  e  n. 
ass.  Dichiarare  in  pn ri. colare,  [tal.  tpe- 
cialittr e&pontxe,  adnolare,  deseribere, 
distinguerci— 9.  Formare  una  specie. 
SPECIFICATAMENTE.  Spe-cUfl-ca-ta- 
mén-te.  Avr.  Distinta  mente ,  Parlico- 
Isrmente.  (Lst.  specialità-,  esplicate, 
dietinete] 

SFBCiFICATIV0.5ps-ci-/i-ca-tì-vo.Add. 

m.  Alto  a'apecificare. 
SPECIFICATO.  Spe-ci-fi-càto.Ua.  m. 
da  Specificare.  Particolareggiato  .  Di- 
chiarato distinta meute.  [Lai.  adnota- 
tue.) 

SPECIFICAZIONE.  ^je-c»-/ì-ca-£Ù>-«*.Sf. 
Lo  specificare,  Dichiarazione  delle  còse 
particolari  nello  specificarle. 
SPECIFICO.  5pe-d-/l  co.  Add.  m.  Che 
costituisce  spezie ,  Ch'  è  proprio  di  una 
cosa  distinguendola  da' ogni  allra.[La*. 
specificut.)  —  3.  Fis.  Dicesi  Graviti  spe- 
cifica o  io  ispecie ,  11  peso  proprio  e  pe- 
culiare a  ciascuna  specie  di  corpo  na- 
turale per  cui  è  distinta  dalle  altre.— 
8.  Farm.  Specifico,  aggiorno  a  Medica- 
manto,  Rimedio  ec,  si  dice  Quello  che 
è  più  appropriato  alla  guarigione  di 
quella  malattia  per  cui  si  applica  ;  ed 
in  questo  senso  si  adopera  ancora  io 
fona  di  sm. 
SPECILLO.  Spe-cU-lo.  Sm.  V.  L.  Chir. 
Piccola  tenta  ;  Stelo  di  accìajo  o  di  ar- 
gento, terminato  all'un  capo  da  un  bot- 
toncino rotondo  e  stiacciato  che  si  ado- 
pera per  tasteggiare  le  sinuosità  celle 
solution!  di  cooiiooiià.  [Lat. specillutn. 
Dai  lai.  «pseulor  io  osservo  attenta- 
mente, io  esploro.) 
SPECIOSI.  Spe  ci  òsi.  Arche.  Nome  dato 

ai  Senatori  sotto  gl'Imperatori. 
SPECIOSITÀ'.  Spe  ciò- ii  ià.  Sf.  ast.  di 
Specioso.  Singolare  bellezza.  [Lat.  tpt- 
cies,  forma.)  ■ 
SPECIOSO.  Spe-ci  ó-so.  Add.  m.  V.  L. 
Singolarmente  beilo.  ILaL  *p«cto*ui. 
Da  specie*  io  senso  di  apparenza,  forma 
esterna.)  —  3.  Speciale,  Particolare.  — 
3.  Che  ha  apparenza  di  verità. 
SPECO.  Spi-eo.  Sm.  V.  L.  e  Poel.  Aulro, 
Spelonca.  [Lst.  speeus.  Speeue.  dal  gr. 
tpeoe  che  vaie  il  medésimo.]— S.  Sacro 
speco  diersi  poeticamente  per  l' Antro 
delle  Muse.— S.  Eccl.  Sacro  speco  :  co?k 
chiamasi  Quello  dove  si  sitirò  S.  Bene- 
detto e  oh'  è  posto  sopra  Subisco. 
SPÈCOLA.  Svè-co  la.  Sf.  Luogo  eminente 
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o  Parte  alta  dell'  edificio,  che  signoreg- 
gi» molto  pansé,  e  d'onde  singolarmente 
co'  telefonali  si  contemplano  gli  astri. 
Altrimenti  Osservatorio. 
SPECO LAGION  E.  Sp^-la-gii^,.  Sf, 

V.  e  di'  SpetuUuion*. 
SPECOLANTB.5p«-co  tón  to.  Part.  di  Spe- 

colare.  Lo  stesso  che  Speculante.  . 
SPECOLARB.  Spe-co-là^re.  Att.  a  a.  ass. 

Lo  stesso  che  Speculare. 
SPECOLATIVA.  Spe-co-la-tUya.  Sf.  lo 

stesso  che  Speculativa. 
SREGOLATI V AMENTE.  Spt-Co-la-ti-%ta- 
mén-le.  Avr.  Lo  stesso  che  Speco  la  ti- 
.fa  mente; 

SPECOLATIVO.  Spe  co-la-lì  vo.  Add.m. 

Lo  stesso  che  Speculati vo. 
SPECOLATO.  Spe-co4à-to.  Add.  m,  dt 

Specola  re.  Lo  stesso  che  Speculato. 
SPECOLATORB.6pe-co  la-fd-re.  Verb.  m. 
di  Specolare.  Lo  stessa  che  Specula-' 
tote. 

SPECOLATBICE.  Spt-eo4ehtri-ce.  Yerb. 

f.  di  Specolare.  Lo  stesso  eha  Specola- 
tri  ce. 

SPECOLAZIONB.  Spo-eo-la-iìó-ne.  Sf.  Lo 

stesso  che  Speculazione. 
SPECOLO.  Spè-co-io.  Sm.  Lo  stesso  eoe 

Speculo. 

SPECOLO.  Sm.  Chir.  Nome  dato  a  molti 
strumenti  di  chirurgie  vaJidi  e  propor- 
zionati a  dilatare  i'4ngrasao  di  certo 
carità  onde  poterne  scorgere  il  fondo.  - 
Questi  specoli  sono  diversi  dagli  Specil- 
li, e  sono  diversamente  contraili,  secondo 
le  parti  alle  quali  servono  e  da  ani  pren- 
dono le  varie  denominazioni.  Oosì  diesai 
Speculo  dell'  aoo ,  delle  gola ,  dell'  oc- 
chio ,  dttla  bocca ,  dell'  alerò  ,  della  ve- 
scica ec. 

SPECORA RB.  Spe-eo-rà-re.  N.  ass.  V. 
Bassa.  Piangere  ,  Belare;  per  la  simili- 
tudine che  ha  eoi  belar  delle  pecore  certo 
•  pianto  luogo  eha  sogliono  fare  i  bambi- 
ni. [Lat.  baiar*,  ejulore.) 
SPECULA.  Spè-cu-la.  Sf.  Lo  stesso  che 
Specola.  (Specula,  dal  lat.  specular  io' 
esploro.] 

SPECULABILB.  Spe-cu  tó-W-I*. Add.com. 
Che  può  speco larsi ,  Soggatto  a  specule  • 

itone. 

SPECUL  AMENTO.  Sp*-0u4a-MÌ**tOìSm. 

Lo  stesso  che  Speculazione. 
SPECULANTE.   Sps-euAàn-te.   Part.  di 
Speculare.  Che  specula.  [Lat.  meditane, 
contemplare .] 
SPECULANTEMBNTB.  Spe-eu-tan-te- 
min-te.  Arr.  V.  e  di*  Speculativamente. 
SPECULARE.  5pe-cu-tó-re.  N.  ass.  Im- 
piegare lo  ntalletto  fissamente  nella  con- 
templazione dalle  eose.  [Lat.  speculari, 
contemplari ,  meditari.  Specular ,  dal 
gr.  acopeo  io  osservo  attentamente.] 
2.  Attentamente  guardare.  [Lat.  cif- 
cumepicere,  speculari.]—  3.  Att.  Cono- 
scere specula  odo.  —  4.  E  nel  sigu.  del 

g.  3.  nel  linguaggio  militare,  Osservare 
diligeotemeote  i  luoghi  pe' quali  dee 
passare  l'esercito,  Scoprir  paese* 

SPECULARE.  Add.  com.  Mia.  Aggiunto 
di  uns  sorte  di  pietra  tralucente;  altri- 
menti detta  Scaglinola.  [Lai.  «pecula- 
rt#.] 

SPBCUURIA.  5pc-eu-lò-rt-a.  Add.  f.  V. 

L.  Lo  stesso  che  Speculate. 
SPECC LATAMENTE.  Spe-ou-la-la-min- 
fe.Avr.  Lo  stesso  che  Speculativa  mente. 
SPECULATIVA.  5ps-cn-la-H.oa.Sf.  Virtù  • 
e  potenza  di  specnlare.  —  3.  La  scienza 
astratta  disgiunta  dalla  pratica. 
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BPWtJLAnTAMENTE.  Sp+c*  la  thea- 

min-te.  A  tv.  Con  bpeculazioaa» 
SPECULATIVO.  Spe-ev4a  tì-w.  Add. 
iypwWMHe  setaaColaiioee.— S.  Detto 
di  persona,  Dato  alla  epccoJasiune •  eoo- 
templaxione  t  Che  specola.  (Ut.  taf», 
efor ,  tflumnpitor.] — 3.  Ed  io  forza  di 
•ai.  pt.— 4.  Alle  •  speculare. 
SPECULATO.  Spi  anto.  Add.  m.  da 

Speculare.  Osservato  diligentemente 
SPECULATORE.  Spe-cu-fa-io-re-  Verb. 
m.  di  Speculare.  Che  specula.  (Latape- 
enlator  ,  meditator.)—*.  Milit.  Soldato 
che  va  innanzi  a  scoprire  il  paese,  a  ri- 
conoscere il  cammino.  [Lai.  plorai  or, 
tperulalor.]  —  8.  Sentinella. 
SPECULATEICB.  Sp**u4a-tr\-ci.  Verb. 

f.  di  Speculare.  Che  specula- 
SPECULAZIONE.  Sf*-4*-la-sió-ne.  St. 
Lo  speculare.  (Lai.  inspectio ,  medito- 
th ,  commtntalio  ,  contemplatio]  —  2. 
Osservazione  (atta  o  scritto  da  chi  ha 
specula».  —  3.  Cosa  speculala.  —  4. 
Teorica;  apposto  a  Pratica. 
SPBCCLatyf  et*-»».  San.  V.  L.  Spacchio. 
[Lai: iptculum.) — 1.  Speco,  Spelonca. 
(Lat.  epesws.] 
SPEDALE.  Spedà-le.  Sm.  Lo  stesso  che 
Ospedale.  [Lai.  ospitale,  arnnodochntm.) 

S.  Dicesi  Avere  mi  piede  in  bordello 
•  l'altro  allo  spedale,  e  vale  Menare  oca 
passista  vita  ,  e  ad  ogni  momento  cor- 
rere il  rischio  di  perderla  in  conseguen- 
jra  di  due'  disordini. — 3.  Proverb.  Aver 
ptè  piaghe  e  piò  mali  che  non  ha  lo 
•pedale  :  dicasi  di  Chi  abbia  molte  ma- 
gagne addosso. 
SPEDA  LETTO.  Spt-da-Ut-to.  Soj.  din. 

di  Spedale. 
SPEDA  LIBRE-  .Spe-davHè-ra.  Add.  e  sm. 
Propria saente  Obi  ha  cura  degl'  infermi 
Bello  spedale  ;  ma  prendesi  anche  per 
Prefetto  dallo  spedala.  [Lat.  menodoekìi 
fraefeetms ,  ho$pitii  cuttos.] —  2.  St. 
■od.  Rome  de'ca Talleri  dell'  Ordine  Ge- 
rasolomhaua;  dallo  spedale  di  pellegrini 
da  essi  fondato  in  Gerusalemme.  [Lat. 
tepiMlarfaf.) 
SPEDALINI©.  &»-4a4ì*-g*.  Add.  a  sm. 
Lo  stesso  che  Spedaliere. —  E  St.  Mod. 
Cavaliere  de  rose  tornitane  ;  meglio  Spe- 
daliere. 

SPEDALINO.  Sp*-da~U-no.  Sm.  dim.  di 
Spedale.  LO  atasso  che  SpadalaUo. 

EPEDANTEGGIARB.  Spe-dcm-leg-gi^re. 
N.  ass.  V.  ssfaers.  Svergognare  il  pe- 
dante. 

SPEDA  NT  IRE.  Sp*-ian-ti-re.  Att.  Toglie- 
re la  pedanteria;  ewatrerie  di  Impedan- 
tire. 

SPEDARE.  Spe- dò-re.  N.  pam.  Affaticare 

-a>  Straccare  sommamente  i  piedi. 
SPEDA TISSIMO.  Sp*-da-Hs-ii-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Spedata.  [Lai.  pedibut 
maxime  fetsus.] 
SPEDATO.  Spe-dà  to.  Add.  m.  da  Spe- 
dare. Che  ha  i  piedi  affaticati  e  stanchi. 
[Lat.  pedibut  fettue.} 
SPEDATURA.  «Spe-eVlà-ra.  ST.  Affali- 

cameuto  de'  piedi. 
SPEDICARE.  Spe-di-cà-e*.  Att.  e  n.  asa. 
T.  A.  Contrario  d'Impedicare.  Strigare, 
Svilo  ppare.  (Lat.  expedWe,  esirteore.) 
SPEDIENTE.  Spe-iièntc.  Sm.  Il  isola- 
rione,  Compenso,  Provvedimento.  [LaU 
oomitium.) 
•SPBDIBlf TB.  Add.  eam.  Profittevole,  Uti- 
le, Necessario.  [Lat.  necutetnut ,  prefc- 
euue.  ]— 8.  Diewi  Baserà  spedlepte,  cioè 
Ut  Ila,  Necessario,  Opportono. 
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SPEDIRE".  Spt-dtrt.  Air."  Dar  Eoe  eoa 
prestezza.  Terminare ,  Spacciare,  Sbri- 
gare ,  Dispacciare.  [Lat.  earpedire.  £a> 
pedle,  dice  fi  LlUteton,  è  dal  lat.  aar,  a 
dair  antiquato  pedfa,  eh' ri  cava  da  pat. 
pedit  piede  ,  e  che  quindi  dovrebbe  si- 
gnificare io  attivo  t  piatii.  Per  contrario 
impedio  verrà  da  in ,  e  da  pedo , 
metto  aleno  che  a'piedi.  Con  plh  f«n 
mento  traesl  il  lat.  expriio  dal 
«pendo  affretto,  incito,  insisto. In  ©land 
ipoeden  affrettarsi;  In  iogl.  rpeed  fretta; 
sollecitudine;  in  gali,  fretta,  progresso. 
—  2.  Dicesi  Spedir  corrieri,  nevi  o  simi- 
li ovale  Inviarli  con  prestezza,  o  per  ne- 
gozi particolari.  [Lat.  dimtìfere.]  —8 
Dicesl  Spedir  bolla ,  brevi  ec.  a  vaia 
Mandare  alle  persone  cui  sono  dirette 
le  bolle,  1  brevi  ec.  —4.  If.  ass.  nel 
primo  sfgo.  —  5.  B  n.  pass,  col  quarto 
caso  anche  nel  primo  rigo.— §.  N.  pam. 
assolutamente  ,  Affrettarsi.  —  7.  Sbri- 
gliarsi, Strigarsi.  [Lat.  expedire  se.] 

SPEDITAMENTE.  Spe~di  t a-mén-te. A v v 
Spaccia  temente ,  Senta  indugio.  [Ltt. 
calar  iter,  illieo,  prompte.) — S.  Distin- 
tamente ,  Chiaramente.  [Lat.  prompte, 
eceplieaUp  dittincte.] 

SPEDITEZZA-  Spe-di  tiz  xa.  8f.  ast  di 
Spedito.  Prontezza. [Lat.eeterifas, 
ptffudo.] 

SPESI  T1SSIM  AMENTE. iSpe-dt-rÌa-s^aia>- 
men-te.  Avv.  superi,  di  Speditamente 
[Lat.  cUitiime.)  —  1.  Prestiaaimo ,  In» 
maoiineote — E.  Distintissimamente. 
SPEDITISSIMO.  5pe-d»-4i«-<i-ino.  Add. 
m.  superi,  di  Spedito.  [  Lat.  pramptia- 
simus,  parotissimus,  velocitiimut.} 
SPEDITI  YAMENTB.  Spe-di-1 

Avv.  In  modo  speditivo. 
SPEDITIVO.  Spe-di  t*-vo.  Add.  m.  Che 
•  si  spedisce,  Che  si  sbriga.  [  Lat.  prati», 
ni  tu,  caler,  expeditus.) 
SPEDITO.  Spe  di  to.  Add.  ra.  dà  Spedi- 


re. Spacciato,  Terminato.  [Lat. 
lo*.}  —  S.  Sbrigato,  Sciolta.  [  LaU  ao- 
lutui,  libar  expedìtut.)  —  3.  Sollecito , 
Pronto.  [Lai.  desiar,  oautus,  parafate , 
promptw.]  —  4.  Libero  da  impedimen- 
ti, Senta  Intoppi.  [  Lat.  twpedUus,  pa> 
ratus ,  fatiUs ,  tiber.  ]  —  8.  Milit.  Si 
dice  di  fanti  e  di  cavalli  restiti  ed  ar- 
mati alla  leggiera  ,  e  addestrali  a  lotte 
le  fazioni  che  vogliono  prontezza  a  ce- 
lerità: è  opposto  di  Grave,  e  si  usa  para 
per  l'artiglieria,  quando  ai  vuol  distin- 
goere  quella  che  si  traina  nelle  batta- 
glie da  quella  che  sta  ferme ea Ile  mura 
o  si  pianta  negli  assodi*.  In  questa  san- 
to dicesi  anche  Espedito ,  a  più  eomo- 
nemente  Leggiero.  —  8.  Ed  In  fòrza  di 
sm.  pj.  —  7.  Med.  Spedito  da*  modici , 
cioè  Sfidato  ,  Abbandonato  da'  medici. 
—  8.  Onde  Bssere  spedito ,  si  dice  di 
Persona  disperata,  o  che  non  ha  più  ri. 
med  io  al  fatto  suo.  [Lat.  «cium  casa  de 
affano.] 

SPEDITO.  Avv.  Speditamente.  [  Ut.  /a-  ' 

Cile.  Ithere,  expedite  ) 
SPEDIZIONE.  Spe  di'Xi-ó-m.St.  Lo  spe- 
dire ,  Spaccio.  <—  E.  Darà  spedizione , 
vale  Spedire,  Spaecisre.— E.  E  io  Spac- 
ci o  stesso  nel  significalo  del  g.  E.  —  4. 
E  detto  di  Brevi,  Bolle  o simili.  V.Sj*. 
dixUmlere,  g.ì.  —  8.  Sol leeit Udine,  Af. 
frenamento.  [  Lat.  celerilà»,  foUiritu- 
da.]  0.  Milit.  Impresa  militare.  Si  fa 
una  spedizione  contro  una  piana,  con- 
tro no  luogo  Imparino  te,  cantre  ut 
quartiere,  contro  uno  Stato,  ec. 
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SPEDIZIONIERE.  Sp^di-tic~*ie-rs.kAà. 
a  eoe.  Chi  fa  spedizione,  a  nel  commer- 
cio diesai  Colai  che  spedisce  mercanzie. 

—  S.  Colai  eh*  nella  Sorte  di  Roma 
procura  la Opedisivee  di  Eolia  .Brevi, 
o  simili.  —8.  Ministro  spedarne  solle- 
citar lettere. 

SPEDONE.  Spe-dó-tee.  Ssa.  V.A.MOIt, 

V.  a  di'  Spìedesee. 
SPEGLIO.  Hp4  ptio.'  Sm.  V.  Post.  Lo  aten- 
eo che  Specchio.  ( Lat.  tpeevUm.  lo  ted. 
ed  In  eland,  epieeel,  in  isved.  spegeL  J 

—  3.  Ed  in  senso  allegorico.  La  mento 
divina. 

SPEGNARE.  jpa.gnaVrs.  Att.  Levar  pegno 

o  Levar  di  pegno. 
SPEGNERE.  £p*este-re.  Atuanem.  Can- 
cellare. [  Laudatore,  emtinguera.  Dal 
lat.  §mpun$ero  cancellare ,  cassare,  an- 
nullare: ed  eavpuit«ere,da  fungere,  trat- 
ta la  metafora  da  riatto  di  cancellare  con 
la  nuota  di  un  iatrnmento.|  %  An- 
nientare, Lavare,  Tor  via.  —  3.  Sterpa- 
re in  modo  che  pih  non  rinasca,  e  dicesl 
d'erbe,  pianta  o  simile.  —  4.  Uccidere, 

—  6.  Generalmente  dio-si  d>  lattali 
cose,  coi  si  tolga  vita,  moto,  sentimen- 
to,  e  simili.  —  8.  Eetingzaere,  che  di- 
ci» mo  anche  Smorzare;  e  propriamente 
si  dice  del  fuoco,  del  l«me ,  della  loco, 
de'  vapori,  a  rimili.  [  Ut.  ewtimgvere.  ] 
— -  7.  Rendere  meno  ardente,  men  rivo. 

—  8.  Dicesi  Spegnere  alcaoo  di  vita,  e 
fig.,  vale  Ucciderlo.—  8.  Dicesi  Spe- 
gnere la  calcina  e  vale.  Dar  l'acqua  alto 
calcina  viva.  Onde  Calcina  spenta ,  I 
qaella  che  he  avolo  l'acqua.  — 10.  Di- 
cati Spegnere  le  scrittura  a  «ale  Can- 
cellarla. —  11.  Dicesl  Spegnere  le  seta 
e  vale  Cacciare ,  Cavare  e  Eatingoar  la 
sete.  I Ut. aitar»,  sedare,  estinguere.]  — 
13.  Ditesi  Spegner  l'ira  o  simile  e  vale 

.  Fiaccarla.  —  13.  If.  ass.  nel  primo  si- 
golf.— 14.  Cosare,  Mancare.  — 15. 
Vanir  meno.— 16.  Dicesi  Tatto  e,  •pen- 
to, Egli  à  spento,  e  par  che  vagUanO  E 
finito  ogni  cosa ,  Non  e'  à  altro-  — 17. 
Distruggersi,  Perderai.  —  18. 11.  pana, 
nel  primo  sign.  — 19.  E  detto  dell'om- 
bra per  Cessare ,  essendo  trameniate  0 
sole.  —  SO.  B  dello  della  voce,  ciò*  Mo- 
rir le  parola  sulle  labbra,  tra' denti.— 
St.  Spegnersi  si  dica  anche  proprUmaO- 
te  delle  famiglia  allora  che  ne  manca  la 
saK^eesione.  [  LaL  deficere  ,  eavitafvL  ] 
—  Si.  Venir  meno,  Perderai  il  seme.— 
SS.  Dicesi  Spegnersi  (I  seme .  coma  dei 
ean  gialli ,  e  proverbiai^  vale  Perderai 
la  mito  le  razza. 
SPEGNIBILE.  tye-enUé-Ie.  Add.  COBO. 

Che  si  può  spegnere. 
SPEGNIMENTO.  Spe-ard-mem-to.  Sm.  Le 
spegnere  ,  Estinzione  ,  Smortamente. 
[  Ut.  eevinteifa.  ]  —  2.  Par  meta*  Dà- 
sceeei  amento,  Allontanamento. 
SPEGN1TQJO.  Spe-§m-to-jo.  Sm.Ar.Ma*. 
Arnese  di  letta,  argento,  rame,  piombo, 
alagno  ec  in  forma  di  piccolo  cono ,  e 
per  le  pli)  con  manico,  ad  uso  di  spe- 
gner lumi.  Talora  è  apposto  ad  non 
lunga  canna  par  giognare  alla  cima  dei 
ceri  qoaodo  sono  in  alto;  talora  à  fallo 
in  guisa  da  oprar  da  sà  io  fona  di  eocn- 
plicato  congegno ,  e  diceai  Spegni lojo 
enee  cani  co.  —  S.  Gran  vaso  di  rame  o 
di  lamierino  di  figura  cilioErica ,  goer- 
niao  del  suo  coperchio  che  lo  chiude  er- 
seetieaoaeute,  e  serve  par  estinguervi  le 
hraea  de'  faro»  o  delie  cae«  privata ,  par 
oMaaanaa  diceaUttedeU'arta,-  8.  Re*. 
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«e  alla  fattMtoasrione  de*  muschi  a  cui 


■»  Mlt  eoa  forma,  chiamate  anche  Cuf 

ho.  fUU  «olyjMra.) 
MARMI,  •Spa-e^-fd-re.  Verb.  m 

di  Spegnere.  Che  spegne,  f  Lai.  «ertin- 

«tor.  ]  —  2.  Per  metaf.  Che  rimuove 

•llonuue,  distrugge. 
SPEGNITRICE.  Sp^gni-tH-c*.  Verb.  f. 

eli  Spegnere. 
BPELACCHIARB.  Sp-lae-cktè-r».  Att 

Levare  1  peli. 
Sn LACCH FATO.  Swi  lao-eMà  to. kdd.m 

da  Spelacchiare.  Pel» te. [Lai.  depilatiti.) 
8PBLAGARB.  Spe-la-gà-re.  N.  aaa.  Pro- 

prieneote  Uscir  del  pelago;  contrario 

d'Impelagare  ;  e  per  catene.  Uscire  di 

checchessia.  (  Lat.  anafore ,  «fortori  , 

SpSlaGATO.  5p»!o-eò-fo.  Add.  m.  de 
Epehgere.  Uscito  dei  pelago. 

SPELARE.  Spt-là-re.  Att.  Levare  i  peli  ; 
—  2.  If.  pass.  Gettare  o  Perdere  i  peli. 
(Lat.  pHoi  abHeere.) 

SPELATO.  Spt  tà-io.  Add.  m.  da  Spela- 
re. Senza  peli.  —  2.  Aggiunto  di  Pan- 
no, Quello  ehe  ,  invece  di  sodare ,  ha 

Crduta  la  sua  lane.  —  3.  FIg.  Povere! - 
Ta  pine  Ilo. 

SPBLATORB.  Spe  la-tó-r*.  Verb.  m.  di 
Spelare.  Che  spole  ;  e  neHe  arti  Quegli 
il  coi  mestiere  consiste  nello  spelare  le 
pelli  di  lepre ,  di  coniglio  e  aiutili  ,  di 
che  si  servono  1  capponai.  Cosi  chiamasi 
ancori  In  macchina  che  adempie  e  tale 
■Scio. 

SPELAZZARE.  Set  lat- ^à-re.  Att.  e  B. 
Levare  i  pedo  f  capelli.  —  2.  Ar.  Mes. 
T.  de' lanaiuoli  ;  ed  è  il  Traseerre  la 
lana,  e  quasi  pelandole,  cernere  la  buo- 
ne dalla  cattiva. 

SPELAZZATO.  Sf*4as-xà-to.  Add.  m. 
da  Spelezzere.  Che  ha  perduto  il  pelo. 

8PELAZZ ATURA.  Spe-lat-ta-tie-ra. St. 
Ar.  Mes.  Ripulitura  della  lana  (arata  e 
diveltata,  per  distinguerla  della  ripuli- 
tura in  sudicio ,  che  ai  fa  prima  della 
lavatore. 

8PELAZZIERB.  Spe-ìeu-xH-rt.  Add.  e 
em.  Lo  stesso  ehe  Spetezzino. 

SPKLàZZI.NO.  Spe-UuHti-nQ.Adi.  e  sm. 
Che  spelane,  Che  cerne  la  lana. 

SPELDA.  Spil-da.  Sf.Bot.  Specie  di  pian- 
ta del  genere  frittami,  ehe  ha  le  spiga 
semplice;  Il  eelice  con  quattro  fiori  tron- 
cati ,  i  due  esterni  ermafroditi ,  per  lo 
piò  di  resi»  li ,  i  dne  altri  interni  sterili 
«restati.  DtaTerisee  del  grano  con  une 
per  le  spighette  pio  appuntate  e  prh 
sottili,  per  le  rachide  glabra,  e  pe'semi 
con  la  toppa  aderente.  Secondo  Mi- 
chaux ,  è  speotunec  nella  Persia.  Così 
dicesi  anche  il  grano  prodotto  da  tale 
pianta.  [  Lat.  reo,  trtiicum  «pelea  Lin. 
la  ted.  speU,  in  omud.  avelie,  io  isved. 
speU,  in  Isp.  capetto,  in  frane.  *peoir(r«. 
IN  questa  voci  la  radice  è  oel  celi.  Poi- 
ché a»,  secondo  il  Bullet ,  vale  alimen- 
to, e  pois,  io  gali,  abbondante.] 

SPELLA  MENTO.  Spol  la-mén-lo.  Sm.  E  - 
aeeriaziooe  della  (enea*  cuticole  delie 
parti  pih  dilicate  del  corpo  animale. 

SPELLARE.  Spel-lo-ra.  Att.  Stracciar  la 

SPELLATO.  Sp»l-là-to.  Add.  m.  da  Spel- 
lare. 

•PELLICCIARE.  Spel-Uc-cm-ri.N.pass. 

Fare  spelli  ce  aitar». 
«PELLICCIATA.  Spd-Ue-cià-ta.  Sf.  Lo 

stesso  chi  Spelliccia  tura. 


S.P  E 

SPBLUCCUTjrJRA .  Spet-Ue-eia-tù-rm.BL 
Si  dice  del  Morderli  de' cani  ;  e  per  me- 
tafora  degli  oomioi  quando  si  riprendo, 
ne  aspramente.  Onde  si  prende  talora 
.  per  Aspra  riprensione.  [  Lat.  vehemens 

objur gatto,  repreheneio.  ) 
SPELUCIOSA.  SpH-lició-sa.  Sf.  Bot. 
Sorta  di  cardo  selvatico.  [  Lat.  eynara 
tarduneulus.  )  —  2.  Tal  nome  si  usa 
anche  e  dinoterò  una  specie  del  genere 
<Smmcìo  ,  detta  anche  Erba  ucceTlina  , 
Sollecciola.  [Lat.  senecio  vulgaris.) 
SPELONCA.  Spe-Wn-ca.  Sf.  Lnogo  inca- 
valo nel  terreno.  [  Lat.  spelunca ,  «po- 
eti* ,.  tpeUuum.  Dal  gr.  tpelyn»  che 
molli  pronunziano  «ptlunx  spelonca.  ) 
—  2.  Per  simil.  Ricetto,  Ricettacolo  per 
lo  più  di  malandrini. 
SPELONCHETTA.  Spe-lon-ehit-ta.  Sf. 

dim.  di  Spelonca.  Piccola  spelonca. 
SPELTA.  Spèl-ta.  Sf.  Bot.  Lo  stesso  che 
Spelda. 

SPELUNCA.  Spe-lùn-ca.  Sf.  V.  A.  V.  e 

di'  Spelonca. 
SPELUNCOSO.  Sp*4un-c6-$Q.  Add.  m. 
Da  spelonca.  Quasi  usato  a  nascondere 
in  {spelonca  di  gran  furti  e  stragi. 
SPEM ALLETTATORE.  Spe  mal  lel-ta-tó- 
ra.  Add.  e  sta.  comp.  V.  Ditirambica. 
Che  alletta  colle  speme,  Che  dà  lieta 
speranza. 

SPEME.  Spi-me.  St.  V.  Poet.  ma  che  tro- 
vasi anche  io  prosa,  e  vale  quanto  Spe- 
ranze. [Lat.  ape*.]  —  2.  E  fig.  —  3.  Di- 
cesi Dare  speme -e  vale  Fare  sperare. 
SPENDENTE.  5pen-dè*-te.  Part.di  Spen- 
dere. Che  spende  ;  e  pih  generalmente 
prendesi  per  Chi  spende  troppo  ,  Chi  è 
scialacquatore.  [Lat.  prodtpur-] 
SPENDERE.  Spin-dt-re.  AH.  aoom.Dare 
danari,  o  altre  cose,  per  prezzo  e  mercè 
■di  cose  venali ,  o  per  qualunque  eltra 
cagione.  [Lat.  imperniare,  notare.  Ex- 
pendere,  da  em  su  perii  no ,  e  da  pendere 
pesare  :  poiché  gli  entichi ,  dice  Little- 
ton,  non  numeravano ,  un  pesavano  la 
moneta.  ]  —  2.  Consumare  o  Impiegare 
semplicemente  ;  dicesi  per  lo  pih  del 
tempo  o  di  cosa  che  e  quello  si  riferi- 
sca. [Lat.  insanire ,  impendere.}  —  3. 
Esporre.  —  4.  Dicesi  Speodere  a  borsa 
sciolta  e  vale  Scialacquare,  Ester  prodi- 
go. —  8.  Dicesi  Spendere  alcuno  e  vale 
Giovarsene, Trame  comodo,  utilità, Pre- 
valersi di  esso  io  qualche  bisogno.  (Lai. 
vit.j  —  6.  Dicesi  Spender  gli  occhi  e 
vele  Spender  moltissimo.  —  7.  Dicesi 
Spendere  il  cuore  e  gli  occhi  e  vale  Pro 
fondere  11  danaro  in  checchessia.  — •  8. 
N.  ass.  nel  primo  sign. —  9.  Comprare 
e  Provvedere  il  vitto: — 10.  Ponderare, 
Considerare.  [  Lat.  expendere.  ]  —  11. 
Dicesi  Ris frignerai  nello  spendere  e  vale 
Moderarsi  nelle  spese.  —  12.  N.  pass, 
nel  primo  sign.  Parlando  di  Moneta  , 
.  vale  Essere  in  corso ,  Correre.  — 13. 

Dorsi  tutto  ad  un'opera,  ad  una  cosa. 
SPENDERECCIO.  Spe*-de-r«e-eio.  Add. 
m.  Atto  a  speudersi.  — -  2.  Che  ai  di- 
lette di  ependere.  [Lat.  prodieoa.) 
SPENDIBILE.  Spen  di  bi-le.  Add.  com. 

Che  si  pnò  spendere. 
SPEN DIMENTO.  Spen  di-men  ro.Sm.  Lo 
spendere,  Consuma  mento.  [Lai.  impen 
diurn,  intumplio.} 
SPENDIO.  Spia-di  o.  Sto.  Aferesi  di  Di- 
spendio. Lo  spendere.  Spesa  eccessiva. 
[Xal.  impenta,  sumptut,  ditpendium.  ] 
—  2.  Fare  spendio,  vale  Speodere. 
SPEKD1TORE.  Sfm-di  tó-r:  Verb.  m. 


di  Soaodere.  Che  spande.  -  2.  Par  lo 
pifcTn  forza  di  sm.  Cerai  che  ha  fé  coro 
del  provvedere  per  I  bisogni  detto  cast. 
[Lei.  darpenrofor.i-  3.  Chi  apende  e* 
eef.  (Ut.  largitor,  pmfWj  ' 

*522?,CB'  ^^KS.  Verb.  t 
di  Spendere. 

SPENE.  Spine.  Sf.  V.  spintamente 

Poet.  Lo  stesso  che  Speme.  [Lat.  rper.l 

SPENNACCHI.  Spen-nàc-chi.  Sm.  pfiS! 

Nome  che  si  usa  in  alcuni  paesi  della 

Toscana  per  indicare  una  Specie  di  tri- 

Uco  che  Linneo  descrisse  nel  genero 

Uromur.  (Lai.  triticum  nmnatum.l 

SPEN  MACCHIARE .  Spm-naTchià-re.klt. 

Levare  e  Guastare  fa  parte  delle  peone* 

[Lat.  pannar  svellere,  pennis  despoti»* 

re.]  —  2.  N.  pass.  Guastarsi  le  penne  a 

e  fi».  Scapigliarsi. 

SPEN^ACCHlAT0.5p«n-nae-ch(à-to.AdVJ. 
m.  da  Spennacchiare.  —  2.  Per  metaf. 
di  cesi  di  Chi  è  male  In  arnese.  —  3. 
Conraso,  Sbigottito. 
SPBNNACCB1ERA.  5pen-noc^htt-ra.  Sf. 
Ar.  Mes.  Arnese  di  più  penne  di  diversi 
«"'ori.  V.  e  di'  Pann'jcchiora. 
SPENNACCHI  ETTO.  5pen-„ae-ch»«r-to. 
Sm.  dim.  di  Spennacchio.  V.  e  di'  Peti* 
nacchieUo,  Pennaeehino. 
SPBNNACCB10.  .Spsn-nac-eMo.  Sm.Ar, 
o«       V*  e  di'  Pe™*cchio.  [Lai.  cristo.] 
SPENNARE.  Spennò**.  Att.  Cavar  le 
penne.  (  Lat.  pannar  detrahere.  ]  —  f. 
Per  metaf.  Recare  altrui  qualche  dan- 
no. —  3.  N.  ass.  e  pass.  Perder  le  pen- 
ne. —  4.  Speooarsi  le  ali  o  simili,  vele 
Strapparsi  le  penne. 
SPENNATAMENTE.  5p«iww-ta-aW»-W. 

Avv.  Senza  penne. 
SPENNATO.  5pen-no-<o.  Add.  m.  de  Spen. 

nare.  —  2.  Por  Senza  penne. 
SPENNAZZATA.  5pen-nar-»à-to.  Sf.  Lo 

spennacchiare,  Pelatura  de"  volatili. 
SPEN6ARB.  Spen-sà-re.  Att.  e  oeut.  «ss. 
V.  A.  osato  così  nel  senso  di  Dispensa* 
re,  Distribuire,  come  in  quello  di  Spen- 
dere. 

SPENSABIA.  Spen-ta-rla.  Sf.  Lo  stesso 

che  Spenseria.  V.  e  di'  Spe$a. 
SPENSATORE.  Spen-ta-tó-re.  Veri»,  re, 

di  Speosare.  V.  A.  Che  spenss. 
SPENSERIA.  Spen-je-ri-o.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di*  Spesa. 
SPENSIERATAGGINE.  5pen-iie  ro-ldtf- 
oi-n«.  Sf.  Lo  stare  spensierato.  [Lat. 
incuria.  ] 

SPENSIERATAMENTE.  Sp«n-m-ra-fa- 
tnén-te.  Avv.  Senza  pensieri ,  Fnor  di 
Ult  to  pensiero,  Scoosidera  temente,  Sbra> 
catamenie.  [Lat  otine.  incuriose.) 
SPENSIERATEZZA.  Spen  tie-ra-téx-ta. 

Sf.  Lo  stesso  che  Spensierataggine. 
SPENSIERATO.  5pen-jie-ro-fo.  Add.  • 
Om.  Senze  peosieri,  Trascurato  contra- 
rio d 'Impensierito.  [Lat.  negligent ,  in* 
considerane.] 
SPENTO.  Spin  to.  Add.  m.  da  Spegnere. 
Smorzato.  Anticamente  Dispento.  [Lat* 
exiinetus.l  —  2.  Per  simii  Sedato,  Cai* 
malo. — 3.  Fig.  Deposto,  e  dicesi  di  Af- 
fatto, Voglia  ,  Desiderio  e  simili.  —  4, 
Privo.  —  5.  Uscito  di  vite,  Morto.—  6. 
Abbacinato,  Abbagliato.  —  7.  Cessalo. 
—  8.  Inerte,  Senza  vigore  o  vita.  —  9. 
Parlando  di  persona,  tfg.,  vale  Persona 
magmsims.  [  Lat.  ni!  praeter  osso  et 
pellem  habens.} 
SPENZOLARE.  Spen-xo-là-re.  N.  ass.  0 
pass.  Sospendere  o  Spanare  m  fuori  da 
qualche  sponda  e  lnogo  rilevato.  [  Lat. 
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svtpendtrt.  De  lutptntvt  ptrt.  di  iu- 
spendo  lo  sospendo.  )  —  3.  Per  simil. 

—  3.  Ed  attham»  ole  nel  primo  sigo. 
SPBNZOLaTO.  Sptnxo-lóto.  Add  Di. di 

Spenzolare.  Appeso  o  Pendente,  i  Lat. 
tuipensui,  per  dulia ,  praependenj.  ]  — 
2.  Diresi  Andar  colle  gambe  spenzolate 
cioè,  Ciondoloni. 
SPENZOLONE.  Spen-xo-ìv-ve.  Add.  m. 
usato  avverblal.  Che  spenzola  ,  Che  sta 

Scadente,  A  maniera  delle  cose  che  pen- 
oso. [Lat.  penduta*.)  * 
S PENZOLONI.  Spen- so  ló-ni.  Avv.  A  ma- 
niera d'Ile  cose  che  spenzolano. 
SPEO.  Spè-o.  Sm.  V.  G.  Filol.  Tempio  e- 
gitiano  scavato  nella  rocca  ;  se  ne  tro- 
vano parecchi  in  Egitto.  [Di  speos  tpe 
lonra.] 

SPERA.  Spi  ra.  St.  V.  O-  Corpo  perfet- 
tamente rotondo  ,  Globo ,  Palla.  [  Lat. 
sphoera, urbis.  In  pers.psrfcun  circolo  ] 

—  2.  Tutto  P  aggregato  de* cieli ,  e  dei 
globi  celesti.—  3.  Ciascuno  di  essi  cieli 

0  globi.  —  4.  Parlando  del  sole,  La  spe- 
ra,  Le  spere  fu  detto  per  Raggi  solari. 

1  Vuoisi  così  detto ,  sia  perché  la  luce 
si  diffonde  in  ispere,  sia  perchè  V  ema- 
nazione del  sole  è  stala  distinta  meta- 
foricamente col  nome  del  sole  stesso 
eh'  è  di  figura  sferica.  In  pers.  psr/«v 
raggio;  in  iogl.  aporie,  in  sa  ss  sp«ar« 
scintilla.  In  ted.  sperre  roggio  della 
ruota.  ]  —  8.  Specchio ,  altrimenti  Spe- 
ro.[Lat.  speculimi.  Probabilmente  cosi 
detto  dalla  figura  sferica  di  molti  spec- 
chi. —  6.  Anticamente  fu  detto  anche 
in  senso  di  Speranza  ,  per  apocope.  — 

7.  Ar.  Mes.  Spere  si  dicono  i  diamanti 
lavorati  in  figura  piana  e  semplice  ,  a 
similitudine  di  una  spera.  —  8.  Mario. 
Spere.  T.  marinar' aco  antico.  Più  robe 
o  fascine  legste  insieme ,  che  si  gittano 
in  mare  dietro  alle  nati ,  per  rattaucre 
il  corso  di  esse.  [  Secondo  alcuni ,  vien 
dal  lat.  spira,  rivolgimento.  Secondo 
altri,  è  da  spera  per  (speranza ,  quasi  le 
spere  fbsser  ultime  speranze  de-' naviga- 
tori. Credesi  pure  questa  voce  di  origine 
settentrionale  :  poiché*  il  pia  delle  volte 
le  spere  si  fanno  con  travicelli  :  ed  io 
cell.  gali,  «por  trave,  in  ingl. spot,  in 
ted.  eparren  che  in  o'aod.  dicesi  anche 
aperren,  travicello.  Di  più  in  ted.  sper- 
ren  resistenza,  in  bretl.  «pari,  in  illir. 
opor  ostacolo,  impedimento  :  e  secondo 
le  chiose  citate  dall'Ubaldini,  dicuntur 
spèra» ,  quasi  rea ,  quae  faciunt  tardare 
progressum.  ]  —  9.  Med.  Suppusto  , 
Cura. 

SPERABILE.  .Spa-rà-oi-'e.Add.  com.  Che 
può  sperarsi.  (Lat.  spirabili*.} 

SPERALE.  Spe-rà-le.  Add.  com.  Di  spera 
<>  Di  forma  sferica.  [  Lat.  sphacricus  , 
sphaeralie.  ) 

STURANTE.  Spe  ràn-fe.Part.di  Sperare. 
Che  spera.  [Lai.  aperana.] 

M'ERANZA.  Spe-ràn-za.  Sf.  Piacerò  che 
sorge  nell'anima  eoo  l'idea  di  un  can- 
giamento futuro  più  o  meno  lontano  in 
bene.  Poeticamente  Spene  o  Speme.  — 
2.  Ed  anticamente  in  mala  parte,  invece 
di  Timore.  — -  3.  Fig.  dicesi  a  Persona 
amala, per  esprimere  stis.eratezza  d'af- 
fitto. —  4.  Diccsi  Alla  speranza  di  Dio 
f:  vale  Confidando  nel  divino  ajuto.  — 

8.  Avere  speranza  ,  vale  Sperare.  —  6. 
Cadere  lo  speranza,  tale  Perderla  affat- 
to; che  dicesi  anche  Decadere  dalla  spe- 
ranza. —  7.  Dare  speranza  ,  vale  Fare 
sperare.  —  8.  Yale  anche  Sperare,—  9. 


IPE 

Essere  di  perduta  sputata ,  diceti  di 
Persona  da  cui  non  possa  sperarsi  cosa 
alcuna  di  buono. — 10.  E  detto  di  cose, 
cioè  che  Non  se  ne  possa  sperar  bene  , 
Essere  disperato.  —  11.  Essere  fuori  di 
speranza,  vale  Non  più  sperare.  —  13. 
Essere  di  grande  speranza;  va  le  Sperare 
assai.  —  13.  Fermar  la  speranza  ,  vaia 
Sperare  fermamente.  —  14.  Fondare 
speremo  ,  vale  Dare  fondata  speranza. 
—  18.  Mancar  di  speranza,  vale  Perdere 
la  speranza. —  18.  Mettere  in  ia  pera  ora 
vali*  Dar  eagioo  di  sperare.  —  17.  Per- 
dere la  speranza,  vale  Disperare.—  18. 
Portare  speranza  o  nella  speranza,  vale 
Sperare.—  19.  Prendere  o  Pigliare  spe- 
ranza ,  vale  Spi-sare.  —  30.  Prendere 
speranza  di  alcuno,  vale  Sperarne  bene, 
Aspettarne  vantaggio.  —31.  Ridurre 
in  {speranza  ,  vale  Dar  cagione  di  spe- 
rare. —  32.  Riempiersi  di  speranza.  V. 
Riempiere,  %  9.-33.  Sfidare  di  spe- 
ranza, vale  Privarne,  Spogliarne  —  34. 
Stare  a  speranza,  a  buona  speranza  o  in 
(speranza  ,  vaia  Sperare.  —  28.  Tenere 
a  speranza  o  in  (speranza,  vale  Dar  luo- 
go di  sperare.  —  28.  A  speranza,  posto 
avverb.  Con  isperan/a  ,  Confidentemen- 
te. —  37.  Teol.  Una  delle  tre  virtù  teo- 
logici)'', per  la  quale  aspettiamo  con  fi- 
ducia da  Dio  il  soccorsi  della  sua  grazia 
in  questa  vita*  la  felicità  eterna  nelfal- 
tra.  [Lat.  spes.) 
SPERANZARB.  Spe-ran-xà-re.  Att.  Dare 
speranza  ;  e  neul.  pass.  Levarsi  in  (spe- 
ranza. 

SPERANZATO.  Spe-ran-xà-to.  Add.  m. 
da  Speranzare. 

SPERANZETTA.  Spe-ran-tét  la.  Sf.  dira, 
di  Speranza.  Lo  stesso  che  Speranzina. 

SPERANZINA.  Spe-ran-Mì  na.  Sf.  dim. 
di  Speranza.  Piccola  speranza.  [  Lat. 
specula.  ]  —  2.  Per  lo  più  detto  per 
vezzo  a  persona  amata. 

SPERANZOSO.  Spe-ran-xóso.  Add.  m. 
Ch'è  disposto  a  sperare ,  Pieno  di  spe- 
ranza, Sperante.  [I.at.  speiplmui.] 

SPBRANZUCCIA.  Spe-ran-xuc-cia.  Sf. 
dim.  di  Speranza.  V.  e  di'  Sperantina. 

SPERARE.  Spe-rà-re.  Alt.  e  neut.  Avere 
speranza.  [Lat.  sperare.  Il  lat.  sperare 
è  dallebr.rt&brr  che  vale  il  medesimo.] 

.  —  2.  Aspettare ,  Attendere.  [  Lat.  ex- 
pectore.  ]  —  3.  E  col  secondo  caso.  — 
4.  Credere, Stimare.  [Lai.  existimare, 
reputare. }  —  8.  Impropriamente  detto 
per  Temerò  ,  benché  si  trovi  usato  di 
rado  in  questo  significato  ;  se  non  che 
potrebbe  essere  quello  del  g.  2  [  Lat. 
sperare,  timere.  ) 

SPERARE.  Alt.  da  Spera  per  Specchio  o 
Raggio.  Opporre  al  lume  una  cosa  per 
vedere  s'ella  traspare.  [  Lat.  ad  lucerti 
(oliere.  ]  —  2.  E  u.  pass.  —  3-  N.  ass. 
Essere  trasparente  per  magrezza,  da  po« 
fervisi  perciò  sperare. 

SPERATAMBNTE.5pe-ra-ranWn-tt.Avv. 
Con  eccitamento  di  speranza,  Non  senza 
speranza. 

SPERATO.  Spe  rà  io.  Add.  m.  da  Spera- 
re. [Lat.  speratus  ] 

SPERCHEO.  Sperchèo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  della  s  -zione  prima  del- 
l'ordine  de' coleotteri ,  della  famiglia 
de'  poi picomi,  e  della  tribù  degl'idre- 
liliair,  da  Fabricio  stabilito  ed  adottalo 
da  Lalreille ,  i  cui  tarsi  filiformi  ed 
artico'i  quasi  eguali  son  poco  atti  a 
nuotare,  cosicché  il  loro  moto  è  accele- 
rato dietro  replicali  sforzi.  [  Lat.  tper- 
4SÌ 


ekoeus.  Da  spercko  io  spinga,  io  te  ds- 

8 li  afoni  par  accelerare.  ]  —  2-  Genere 
i  crostacei  dell'ordine  degli  antipodi, 
stabilito  da  Rafioesehi ,  il  quale  eoaa- 
prende  una  sola  specie,  cioè  lo  sperthàu 
lucidus,  osservabile  per  l'accelerato  soa 
moto. 

SPERDERB.  Spèr  ae  re.  Att.  anom.  Man- 
dar male.  (  Lat.  perdere ,  disperdere. 
Dal  lat.  perdere  dissi  para,  rovinare, 
guastare  s  e  perdere  dal  gr.  parili»  di 
simil  senso.  —  2.  N.  a-s.  e  pass.  Mao- 
cara,  Venir  meno.  (  Lat.  defieere,  peri- 
re. ]  —  3.  Dicesi  Sperdere  o  Sperdersi 
la  creatura  o  simili  e  vale  Non  condur- 
re le  femmine  pregne  a  bene  il  parto  ; 
che  anche  diciamo  Sconciarsi,  e  parlan- 
dosi di  bestie  Aorta  re.  (  Lai.  abortiri , 
abortum  facere.  ]  —  3.  B  n.  ass. 

SPBRDIMBNTO.  Sper-di-mén-to.  Sm.U 
sperdere,  ai  usasi  per  lo  più  nel  siga. 
del  g.  3. 

SPERD1T0RE.  Sper-dUó-re.  Tarn.  m. 
di  Sperdere.  Che  sperda. 

SPERDITR1CE.  Sper-di-frt-ca.  Verb.  f. 
di  S perdere. 

SPERDUTO.  Sper^ù-to.  Add.m.  da  Sper- 
dere. Mandato  a  male,  in  perdizione.— 
3.  Sparso,  Vagante. 

SPBRETTA.  Spe  rét-ta.  Sf.  dim.  di  Spi- 
ra. [Lat.  sphaerula,  globulus.l 

SPEhGERE.  Spèr-ge-re.  Alt.  anom. Man- 
dar per  la  tmla  «ia,  Mandare  in  perdi- 
zione ;  Disperdere.  (Lai.  perdere,  ditti- 
pare,  dispergere  }  — 2.  Aspergere. [Lat. 
aspergere,  insptrgere.) 

SPARGITORE.  Sper-gi-tó-re.  Verb.  m. 
di  Spergere.  Che  sperge. 

SPERtilTRICB.  Sper-gi  tr\-ee.  Verb.  f. 
di  Spargere-  Che  sperge. 

SPERGIURAMENE,  Spar-gi«-ra-*e*«- 
(o.  Sm.  Lo  spergiurare.  Lo  stesso  che 
Spergiuro. 

SPERGIURANTE.  Sper-giu-ran  te.  Pari, 
di  Spergiurare.  Che  apergiura. 

SPERGIURARE.  Sper-giu-rà-re.  N.  ass. 
Fare  spergiuro,  cioè  Giurare  per  soste- 
nere il  falso,  o  Non  eseguire  ciò  che  a- 
rasi  promesso  con  giuramento.  [  Leu 
pejerare.  )  —  2.  E  o.  pass.  Renderei  o 
Fnrsi  spergiuro.  — 3.  Ed  alt. 

SPERGIURATO.  $pnr-giu-rà-lo.  Add.  m. 
da  Spergiurare.  Quello  per  cui  è  stalo 

.  falsamente  giurato.  (Lai.  prjeratus.  J 

SPERGIURATORE.  Sp4r~gi*-ra-tó-re, 
Verb.  m.  di  Spergiurare.  Che  apergiu- 
ra. (Lai.  pejeraior.] 

SPERGIURA  IR  ICE.  Saer-giu-ra-tri-et. 
Verb.  f.  di  Spergiurare.  Che  spergiura. 
[Lat.  pej'aralri'aj.) 

SPERG1URAZ10NE.  Sper-glu  ra-xió-ne. 
St.  V.  A.  V.  e  di*  Sper giuramento, Sper- 
giuro. 

SPERGIURO.  Sper-giù-ro.  Add.  usato  an- 
che in  forza  di  sm.  parlando  di  persona. 
Chi  ha  fatto  giuramento  false  o  che  tra- 
disce un  do»  ere  a  cui  erasi  legato  con 
giuramenti).  [Lat.  pejerator  ,  ptrjuruè.) 

SPERGIURO.  Sm.  Lo  spergiurare.  [Lai. 
per;  unum.] 

SPEUGULA.  Spèr-gu-la.  St.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  erbacee  con  foglie  stret- 
te, opposte  o  \  ertici  Hate,  della  famiglia 
delle  cariofìtlee  ,  e  della  decaodria  pcn- 
taginia  di  Linneo ,  che  ha  per  tipo  la 
Spergula  arvensìs.  I  semi  di  tali  piante 
giunti  a  maturità  si  slanciano  lontano 
e  compiono  per  tal  mod-»  la  seminagione; 
spontanea.  (Lat.  aperoula.  Di  spargo  lo 
semino.] 
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SPBRG0LA1IA.  Sper-gu-làri-a.  Sf.Bot. 
Nome  generico  da  Persoon  dato  ali  Are- 
naria media  di  Lfooeo,  dal  cantiere 
delle  foglie  stlpolate  alla  base ,  l' ovaja 
con  eloqoe  stili .  e  de'  semi  eioti  da  un 
margine  membranoso;  ma  no  tal  genere 
noo  è  stato  ammesso.  [Ut.  iptrgula- 
ria.] 

SPERGDLASTRO.  Sp*r-gu-là-ilro.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
fila  delle  carioflllee  ,  e  della  deeandrie 
te  tra  gioie  di  Lioneo,  si  abilito  da  Richard 
il  padre;  sono  così  denominate  dal  pre- 
scolare l'appararne  delle  spergnle  dalle 
quali  diversifica  per  la  piecoleiza  e  man- 
canza totale  de'  petali ,  e  per  la  casella 

Suadrivalve.  Questo  gènere  è  sinonimo 
el  mieropttalum  di  Persoon  ricevuto 
tra' botanici.  [Lat.  sptrgtdcutnm.  Da 
spergola,  e  da  asitr  astro  che  qui  si  nsa 
in  senso  di  apparenta.]  —  2.  Mfchaui 
sotto  il  nome  di  Spergulastrvm  com- 
prende anche  la  stellaria  graminea  di 
Linneo. 

SFERICO.  Spè-r*-eo.  Add.  m.  Di  spera. 
V.  e  di'  Sferivo.  [Lat.  tphaerieus  ,  glo- 
lotus.] 

SPBRICOLARE.  Spe-ri-co-là-re.  N.  pass.. 
Spaventarsi ,  Atterrirsi.— J.  Esporsi  ai 
pericoli. 

SPERICOLATO.  Spe-ri-colà-to.  Add.m. 
da  Spericolare.  Che  si  è  esposto  a  peri- 
colo t  ed  anche  Che  teme  pericoli ,  Che 
in  ogni  cosa  apprende  pericolo.  (Lat. 
metieuloitu.] 

SPB RIENZA.  Spe  ri  ìn  xa.  St.  Lo  stesso 
che  Esperienza .  (Lat.  tceperiiMntùm  , 
ewperientia  ,  perievlum.  Dal  gr.  piria 
od  empiria  che  vale  il  medesimo.]  —  1 
Dare  sperienza,  vale  Far  la  pruova,  Mo- 
strar culla  pruova.— 3.  Fare  sperienza, 
la  sperirnza  ,  tale  Sperimentare. —  4. 
Tentare  la  sperienza  di  alcuna  cosa,  vale 
SperimenUrla.- 

SPER1ENZTA.  Spe-ri-  èn-zi-a.  St.  V.  A. 
V.  e  ili'  Sperienza,  Esperienza. 

SPERIMENTALE.  Spe.ri-fnen-to-ia.Add. 
coro.  Di  sperirnza ,  Dipenderne  dalla 
sperienza.  Lo  stesso  che  Esperiraentale. 
[Lai.  e  xper  imeni  ali  s.} 

SPERIMENTANTE.  $pe-ri-mew-tàtW«. 
Part.  di  Sperimentare.  Che  sperimenta. 

SPERIMENTARE.  Sjpa-rt-otevj-fd-r».  Alt. 
Fare  aperienza,  Provare,  Cimentare.  Lo 
stesso  che  E^perimentare.  [Lat.  experi- 
ri,  periclitari,  periculum  facete.]  —  2. 
N.  pass.  Cimentarsi. 

SPERIMENTATISSI MO.  Spé-ri- men- lo- 
tlj-ii-mo.  Add. m. superi,  di  Sperimen- 
tato. Lo  stc«s>  che  Esperimeotatissimo. 
[Lat.  rei  perititeimus.] 

SPERIMENTATO.  Sfe-ri  mcn-tà-to.Adà. 
m.  da  Sperimrntare.  Provaio.  Lo  stesso 
che  Bsperimcnlato.  —  2.  Che  ha  espe- 
rienza, Esperto,  Perito. 

SPERIMENTATORE. .Spe  ri  man-io  -Id-ra. 
Verb.  m.  di  Sperimentare.  Che  speri- 
menta. Lo  stesso  che  Esperimentaidre. 
(Lat.  experimenti  artifez,  magister.] 

SPERIMENTATRICE.  Spe-ri-men-fo-iri- 
ee.  Verb.  f.  di  Sperimentare.  Che  speri- 
menta. Lo  stesso  che  Esperimeutatrice. 
SPERIMENTO.  Spe-ri-me*ia-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Esperimento.  (Lat.  experi- 
mtntum,  experienVa.]  —  2.  Onde  Fare 
sperimento,  vale  Sperimentare.— S.  Pe- 
na, Dolor-azione,  Patimento.  — 4.  Oode 
Morire  a  sperimento ,  a  (sperimento,  a 
grandi  sperimenti,  vale  Morire  con  luogo 
patimento  e  pene  ,  con  gran  dolori. 


SPERINA .  Spe-Hna.  St.  dira,  di  Spera  , 
in  sign.  di  Specchio.  Specchietto  ,  Pic- 
cola spera. 

SFERISTERIO.  Speri-stè-ri-o.  Ssa.  Ar- 
chi. V.  e  di'  Sferisterio. 

SPERJDRARB.  Spergiu  ro-re.  Att.  e  n. 
ass.  V.  A.  V.  e  di'  Spergiurare. 

SPERMA.  Spèr-ma.  Sm.  V.  0.  Seme  degli 
animali ,  umore  bianco  e  spesso  che  se* 
cernesi  ne'  testicoli  e  serve  alla  fecon- 
dazione. [Lat.  «amen  genitale.]  —  2.  E 
ant.  nel  genere  fero.  —  3.  Bot.  Sperma 
si  adopera  per  dinotare ,  non  la  polvere 
fecondante  delle  piante  detta  Polline , 
ma  aibhene  il  frutto  contenuto  neH'  o- 
vaja  ,  il  quale  racchiude  il  germe  del 
vegetabile  che  riproduce  ;  e  dal  numero 
di  tali  novoll  i  pericarpi!  sono  mono- 
spermi, dispermi  ec. 

SPERMACETI.  Sper-ma-cè-ti.Ssa.  comp. 
che  scrivasi  anche  Spermaceti.  V.  G. 
Farm.  Sostanza  oleosa,  concreta,  bianca, 
brillante  e  cristallina*  untuosa  al  tetto, 
formata  a  squame  ;  che  ai  ricava  dalla 
testa  del  maschio  dèlia  balena.  Djcesi 
anche  Bianco  di  balena.  [Lat.  sperma- 
ceti. Da  sperma  sema,  e  ceto»  balena.] 

SPERMACOCB.  Sper-ma-eb-ee.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  esotiche ,  e 
fiori  monopetali,  delia  tetrandria  mono- 
gioia  ,  e  della  famiglia  delle  rubiacee, 

10  cui  capsole  sono  guarnite  di  dna  pun- 
te che  le  rendono  scabre.  Questo  genere 
è  il  tipo  d'  una  famiglia  o  tribù  delle 
rubiacee.  | Lat.  spermacoee.  Da  sperma 
seme,  e  ace  punta.] 

SPERMACOCEE.  Sper-ma-co-ei-e.  St.  pi. 
V.  G.  Boi.  Noma  di  noe  tribù-  di  piante 
stabilita  nella  famiglia  delle  rubiacee , 

11  cui  tipo  e  il  genere  spermacoee.  [Lat. 
spermaeoceae.] 

SPERMACRASIA.  Sper-macra-il-o.  St. 
t.  G.  Med.  Gonorrea  o  Scolo  Involonta- 
rio di  seme.  [Lat.  spermacrasia.  Da 
sperma  seme,  e  aerasia  incontinenza.] 

SPBRMADITTIO.  Sper  ma-dìt-li-o.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  rubiacee  ,  e  della  pentandria 
monoginfa  di  Linneo,  stabilito  da  Rox- 
burK,  desumendolo  dall'anllo  reticolato 
io  cui  e  involto  il  seme.  Comprende  tre 
specie.  [Lai.  spermaiietyon.  Da  «per ma 
seme,  e  dietyon  rete.] 

SPERM  AGRA.  Sper-mà-gra.  St.  V.  G. 
Zoo).  Oeuere  d'uccelli  dall'ordine  dei 
passeri ,  stabilito  da  Swaioson  :  passero 
assai  ghiotto  de'  semi,  i  quali  sono  l'u- 
nica sua  preda.  [Lat.  sper  magra.  Da 
perma  seme,  e  agra  presa.] 

SPE  R  M  A  PI  ET  ICO.  Sper -ma  -pi-è  - 1  i-co. 
Add.  m.  V.  G.  Terap.  Lo  slesso  che 
Spermatopoetico. 

SPERM  ASSIRO.  Sper-rnas-si-ro.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Geoeredi  piante  della  famiglia 
delle  olacioee  ,  e  della  triaodria  mono- 
gioia  di  Linneo,  stabilito  da  Labillar- 
diere,  e  da  Brov/ne  riunito  ai  genere 
Olar.  Comprende  una  sola  specie  ,  os- 
servabile per  gli  acuii  suoi  semi.  [Lat. 
spermàxyrum.  Da  sperma  seme ,  e  xy- 
ros  acuto.)  » 

SPERM  ATACR  ASI  A. Spèr-ma  ta-cra-»\-a. 
St.  V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Sperma- 
Crasia.  (Lat.  spermatacraela.] 

SPE  R  MATA  NEM  ERGI  A.  Sper-mo-fa-oe- 
ner-gi  a.  St.  V.  G.  Med.  Stato  dello 
sperma  impotente  a  generare,  od  in  qua- 
lu  nque  a  Uro  modo  depra  va  to.  [La  t.i pjr- 
matunenergia.  Da  sperma  ,  spermatos 
seme,  da  a  priv. ,  o  da  energia  efficacia.} 
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SPBRMATBNBTtGU.Spw-nrwrfe^ar  gì-a. 
St.  V.  G.  Med.  Stato  eano  ed  efficace 
dello  sperma.  V.  Sper  matanener  già. 
[Lat.  spermaienergia.) 

SPERMATICO.  Sper-mò-U-co.  Add.m. 
PI.  Spermatiebi  e  Spermatici.  V.G.Anat. 
e  Fisiol.  Che  è  relativo  a  Ho  sperma  ;  e 
dieesi  di  qua'  vasi  del  corpo  dell'anima- 
le, ne'quali  si  raccoglie  lo  sperma.  [Lat. 
seminato.]— 2-  Zool.  Animaletti  o  Ani-, 
malculi  spermatici  :  cosi  diconsi  da'  fi- 
siologi quegli  animaletti  microscopici 
che  ai  veggono  notar  nello  sperma. 

SPEflMATINA.  Sper-ma-II-na.  Sf.  V.  G. 
Ghim.  Materia  originaria  d'indole  par- 
ticolare o  principio  immediato  del  regno 
animale ,  indicata  da  Veuqoelin  ,  e  de 
Lassa  igne  acoperta  nel  liquore  seminale 
de'  bruti.  [Lat.  tpermaiina.  De  sperma 
seme.] 

SPERMATISCBESI.  Sper-ma-tl-eche-ti. 
St.  V.  G.  Med.  Lo'  stesso  che  Spermt- 
loschesl. 

SPERMATOCELE.  Sper-ma- to-ci-le.  Sm. 
V.  G.  Cbir.  Gonfiezza  del  testicolo  per 
dilatazione  morbosa  del  cordone  sper- 
matico e  dell'  epididimo.  [Lat.  sperma- 
tocele.  Dt  «pernia  seme,  e  cele  ernia.] 

SPERM ATOCISTIDE.  Sper-ma-lo-cl-sU. 
de.  St.  V.  G.  Bot.  Vescichetta  dell'  an- 
tera destinata  a  contenere  l' umore  fe- 
condante ,  od  il  polline.  [Lat.  sperma- 
tocyttis.  Da  sperma  seme  ,  e  cyslis  ve- 
scica.]— 2.  Aoat.  Vescichetta  seminale. 

SPEBMATOCISTIDIO  Sper  ma-to  ci-sl\* 

.  di-o.  Sm.  V.  G.  Boi.  Lo  steseo  che  Sper- 
matocisllde. 

SPEBMATOFAGI.  Sper-ma-tò  [a  gi  Add. 
e  sm.  pi.  V.  G.  Filol.  Nome  od  Epiteto 
di  popoli  che  abitavano  le  estreme  re- 
gioni dell'  Egitto  e  dell'  Arabia  ,  cosi 
chiamati ,  e  da  Strabone  detti  Semini- 
vori ,  perchè  si  nutrivano  di  semi  ,  e 
-venendo  questi  e  mancare ,  di  ghiande 
pesta  e  cotte  al  sole.  (Lat.  spermato- 
phagi.  Da  sperma  séme ,  e  phago  io 
mangio.] 

SPERMATOFORO.  Sper-ma-iò-/b-ro.Sro. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  piante  dal  genere 
/inetta,  la  cui  fruttificazione  è  più  appa- 
rente di  quella  delle  altre  specie  di  que- 
sto genere.  [Lat.  spermatophorue.  De 
sperma  seme,  e  pheru  io  porto.] 

SPBRMA  TOP  TORÀ.  Sper-ma-tb-fto-ra. 
St.  V.  G.  Med.  Corruzione  dello  sperma. 
[LùX.spermalopkthora.  Da  sperma  seme, 
e  phtMro  io  vizio. j 

SPER  MATO  LEMMA. Sper-ma- fo-ièm-ma. 
Sm.  Med.  Lo  slesso  che  Spermetolepsi. 
[Dal  gr.  sperma,  spermatos  seme  ,  e  da 
Mimme  pret.  pass,  di  Upo  io  lascio.] 

SPER M ATOLEpal  Sper-ma-io-lèpsi.  St. 
V.  G.  Med.  Perdita  impercettibile  di 
seme  ,  o  Polluzione  diurna.  [Lat.  «per- 
maiolepm.  Da  sperma  seme ,  c  tipo  io 
lascio.) 

SPERMATOLOGIA.  Sper-ma-to-lo-gh-a. 
Sf.  V.  G.  Zool.  e  .Bui.  Trattato  sopra  lo 
sperma,  o  de'semi.  [Lai.  tper /nolologia. 
Da  «perma  seme,  e  logos  disi  orso.] 

SPERM ATOLOTO.  Sper-ma-lò  w  fo.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Cosi  chiemo.-si  dai  Greci 
una  Specie  di  cornacchia ,  che  ora  forme 
una  divisione  di  piche  del  genere  Corvo; 
cosi  denominate  dalla  loro  abitudine  di 
nasconder  sotterra  le  ghiande  di  cui  no» 
troosi ,  quando  in  primavera  queste  co- 
minciano a  germogliare.  [Lei.  sperma- 
tololot.  Da  «perma  seme,  e  lotos  loto.] 

SPERMATOPATIA.  Sptr  ma-ta-pa-tl -a. 
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ST.  V.  fi.  1M.  Dolore  o  Patimento  di- 
pendente  da  ritmitene  di  teme.  [Ut. 
aptrmatvpatkia.  Da  sperma  seme,  e  pa- 
rto* patimento.] 

SPBRMATOPR.  Spermàto-pe.  Add.  eoa 
Tersp.  Lo  stesso  che  Spermolopoetico. 

SPERM  ATOPEIA.  Sp«r  ma-to  p*Aa.  Sf. 
V.  G.  Fisici.  Lo  stesso  che  Spermelo- 
poesl. 

SPBRMaTOPKITICO.  5per-ma-lo-pe-i- 
ti  co.  Add.  m.  V.  6.  Terap.  Lo  stesso 
che  Speroiatoptftieo. 

SPERM  ATOPIBTICO.  5p*r-i*a-to-p»-«-lf"- 
co.  Ad>l.  m.  V.  G.  Terap.  Lo  stesso  che 
Spermalopoetico. 

SPERMATOPLAMÀ.  Spvt-maUhplm-nì- 
a.  Sf.  V.  6.  Med.  Divagazione  del  seme, 
cioè  Uscita  di  esso  da  un  taogo  non 
adattato.  [Ut. rpermatoplania  Da  sper- 
ma seme  ,  e  piane  errore  ,  tberrazion 
dallo  srolo.] 

SPBRMATOPOBIA.  Sper-ma-lo pe-e-l-o. 
Sf.  V.  G.  Fisiol.  Lo  stesso  che  Sperma- 
topoesi. 

SPÈRM  ATOPOBSI.  Speronato- po-4-ti. St. 
V.  G.  Fisiol.  Preparazione ,  Secret  ione 
dello  sperma.  [Lat.  spermotopoeri*.  Da 
sperma,  spennato*  seme ,  e  pi9$is  azio- 
ne, fattura.] 

SPERM  ATOPOETKX).  Sper-ma-tttpo-i- 
ti-eo.  Add.  m>  V.  G.  Terap.  Epiteto 
degli  alimenti,  il  eoi  uso  sembra  atti- 
rare la  secrezione  dello  sperma  ed  au- 
mentarne la  quantità,  non  che  dare  eoer- 
gia  agli  organ1,  ore  se  ne  fa  la  prepara- 
zione. V.  Spermatopom.  [Lat.  sperma- 
topoeUcut.) 

SPERM ATORRB A .  Spvr-maAor-ri-a.  Sf. 
Y.  G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Gonorrea  e 
Gonobolia.  [Lat.  $permotorrho$a.  Da 
sperma  seme,  c  rheo  io  scorro.) 

SPERMATOSCHESI.  Sper-mo-tò-sehe-ri. 
Sf.  Y.  G.  Med.  Ritenzione  delio  sperma. 
[Ltt.  tpermatoschesis.  Da  sperma  sema, 
e  sekeo  Inns.  per  echeo  io  tengo.] 

SPERMA  TOSI.  Sptr-màto-si.  St.  Y.  G. 
Fisiol.  Produzione  del  seme.  [Lat.  sper- 
matosis.  Da  sperma  seme.) 

SPERM ATOZEMf  A .  Sper  ma -to-*«-m\-a. 
Sf.  V.  6.  Med.  P-rdita  di  seme.  [Ut. 
sper  maio  zemia.  Da  sperma  seme ,  e 
«ernia  danno.] 

SPERMATOZOI.  5per-ma-fo  sb-i.Sm.  pi. 
Y.  G.  Zoo!.  Nome  che  alcuni  danno  agli 
animaletti  sperma  liei.  [Da  sperma  seme, 
e  Koon  animale.] 

SPERMÉ.  Sper-fné.  V.  comp.  e  contadi- 
nesca. Dicesi  Da  spermè  in  modo  avverb. 
e  vale  Da  per  me ,  Di  mia  volontà  ,  ed 
anche  Solo,  Seni' altro  ajuto  e  compa- 
gnia. Provenzalismo  del  volgo. 

SPERMENTARE.  Spermen-tà-re.  Alt. 
Bine,  di  Sperimentare.  Y.  A.  Y.  e  di' 
Sperimentare,  Esperimentart.[Lnt.  ex- 
periri,  tentare  ,  pertculum  facete.}—  2. 
E  n.  pass. 

SFERMENTATO.  Sper-men-tà-to.  Add. 
m.  da  8prrmentare.  Prorato.  Y.  A.  V. 
e  di'  Sperimentato,  Esperimentato. — 2. 
Esperto,  Perito,  Che  ha  sperienza.  [Lat. 
perfine,  expertise.] 

8PERMENTO.  Sper-min-to.  Sm.  slnc.  di 
Sperimento.  V.  A.  Y.  e  di'  .Sperimento , 
Esperimento.— ì.  Dicesi  Fare  «permea- 
to e  sale  Sperimentare. 

SPERMIPOLA.  Sper-mi-p)hla.  Sf.  Bnt. 
Genere  fondato  da  Rafioesque  nella  Crit- 
togamia di  Linneo,  famiglia  delie  alghe. 
Costituisce  no  corpo  di  ferma  variabile, 
semplice,  carnoso,  omogeneo,  nane  il  la- 


(tosta,  eoa  semi  «osili  sparsi  par  insta 
fa  swpsrisés  esterne;  iovilupps  le  foglia 
dell'alga  comune  ne' mari  di  Sicilia  e 
spanda  sa  odoro  disgustoso.  [Ut.  sper- 
mi poU.  Da  spenna  seme ,  e  posso  ie 
rolgo.] 

SPBRMO.  Spèr-mo.  Sm.  Y.  A.  Y.  e  di' 
Sperma. 

SPttBMODBRMA«$nr-mo-rtMM.Sm.Y. 
G.Bol.  Nome  proposto  ds  Deeandolie  per 
indicare  l'integumento  proprio  dei  se m:, 
ossia  Is  pelle  del  seme.  [Ut.  spermoder- 
ma.  Db  aferma  seme,  e  derma  pelle.] 

SPE RMODBRM1  A.  Sper-mo-dòr^ni-a.St. 
Y.  G.  Boi.  Genere  di  piante  crittogame, 
della  famiglia.  deTuogbi,  e  della  sezione 
delle  ipossilee ,  stabilito  da  Toda ,  le 
quali  si  presentano  e  foggia  di  piccoli 
semi  globosi,  sessili,  spoogiosi.  aggrup- 
pati, che  crt acooo  sotto  la  corteccia  se- 
mi putrida  della  quercia,  purché  la  pianta 
scoperta  da  Chotillet  nel  Giura  screduta 
identica  a  quella  di  Tode  d*l  Deeandolie 
siano  effetti  «a  mente  simili  ;  ma  i  carat- 
teri sembrano  diversi.  [Ut.  spermoder- 
mia.] 

SPEBMOEDIA.  Sper-mo-è^i-a.  Sf.  V.  G 
Bei.  Genere  di  piante  arittogame  della 
famiglia  da' ranghi,  preposto  ds  Fries, 
il  quale  corrisponde  si  genere  Sclerozio 
di  Deeandolie  ,  e  consiste  nella  traefor- 
mnsiooe  de' semi  de' cereali  in  nna  so-' 
stanza  carnosa  farinacee  simile  m  tutte 
le  sue  parti  ricoperte  da  un'epidermide 
solida  o scagliosa,  senza  alcuna  frutti- 
ficazione particolare;  il  seme  cosi  can- 
giato si  fa  rigonfio  e  come  edematoso  o 
allungato ,  a  guisa  di  cornetti ,  come 
nella  segala  cornuta.  Altri  rigoardano 
tale  alterazione  de'  semi  ne'cereali  come 
una  malattia.  [Lat.  epermoedia.  Da 
sperma  sesso,  e  ideo  io  son  gonfio.] 
SPERMOFILA.  Sper-mò-fi-la,  Sf.  Y.  G. 
Zeel.  Genere  d'uccelli  dell' ordine  dei 
passeri,  stabilito  ds  Swainsoo colla  Pyr- 
ràWfl  folcir ostris,  e  eolia  Pyrrhul*  ci' 
nereoha,  le  quali  sono  molto  amiche  dei 
semi,  specialmente  de'cereal  i .[  Ut.  sper- 
mopniùs.] 

SPERMOFILO.  Sper  mò -fi  lo.  Sm.  Y.  G. 
Zooi.  Geaara  di  mammiferi  dell'  ordine 
de*  rosicanti ,  stabilito  da  Cuvier  a  sca- 
pito del  genere  Aretomie,  i  quali  (anno 
provvisione  di  semi  per  1*  inverna.  (Lst. 
spermophUus.  Da  sperma  seme,  e  pfttfot 
amico.) 

SPERMOGONIA.  Sper-mo^ó-ni  a.St.  Y. 
G.  BoL  Genere  di  piente  crittogame  fon- 
dato da  Bonoemaison  nella  famiglia  del- 
la alghe  articolate,  caratterizzato  da  fi- 
lamenti semplici  o  ramificati  non  reti- 
celiati,  membranosi  o  coriacei, glutinosi 
sssai  delicati,  qualche  volta  trasparenti, 
con  cellette  di  forma  e  disposizione  va- 
riabili entro  le  quali  con  tenga  osi  isemi. 
[Ut.  spermoftmia.  De  sperma  seme,  e 
gonio  angolo.] 
SPERMOLITO.  Sper-moAUo.  Sm.  Y.  G. 
Cbir.  Concrezione  dura  e  quasi  pietrosa 
che  trovasi  nelle  vesciche  seminsli.[Lst. 
sptrmolithus.  Da  sperma  seme,  e  lithos 
pietre.]  » 
SPERMOLOGO.  Sper-mb  lo-go.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Autore  che  trstta  del 
seme.  [Ut.  spermologus.  Da  sperma  se- 
me, e  logos  discorso.] 
SPBRMOPODIO.  Sptrmo-pb-di-o.  Sm.  Y. 

G.  Bot.  Lo  stesso  che  Podospermio. 
SPRRNATO.  Sper-nò-to.  Add.  m.  da  Sper- 
nere.  V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Dirprttxtato. 


SPtRNERE.  Spèr-ne-rs.  Alt.  anoas.  « 
di  leU.  Y.  U  e -A.  Dispreizare.  [Ut  -sper- 
Sbsro.  Spemo,  secondo  alcool.  Tiene  da 
spero  «ea;  poiché  in  quello  che  si  spre- 
gia, eoo  ai  pone  speroni*.)— 1-  Scaccia- 
re ,  Rimuovere  con  disprezzo,  detto  in 
poesie  per  lontano  traslato.  [Ut.  espel- 
lere, amovere.] 
SPERINOLA.  Sper-ni-Ua.  SU  Zoe*.  Lo 

stesso  che  Spsrniolo. 
SPBRNIOLO.  Sper-ni-ò-lo.  Sm.  Zooi.  Fre- 
gole ,  Sperma  di  reoe ,  Materia  viscosa 
e  mucilagioosa  condensate  nell'acqua. 
(Ut.  sommiate».]  —  3.  Form.  Sperato- 
lo di  Croll  :  Polvere  composta  di  mirra , 
olibano  e  zafferà  no,  spruzzata  d'acqua  di- 
stillate di  sperma  di  rane  ,  a  cni  se  ne 
aggiunge  della  canforata  essiccato  che 
eie  il  tutto.  [Ut.  epernioìa  Grotti.] 
SPERO.  Spi  ro.  Sm.  V.  A.  Specchio,  Spe- 
ro. —  S.  Speranza. 
SPEBOMACHiA.5p9ro-»o-cM-o.Sf.FiloI. 

Lo  stesso  che  Sferomachia. 
SPERONARA.  Spe-ro-nà-ra.  Sf.  Marin. 
Specie  di  barca  da  remi  e  de  vela ,  in 
uso  specialmente  nel  Mediterraneo. 
SPBRO.VARB.  Spero-nà  re.  AU.  e  n.  sen.' 
V.  A.  V.e  di'  Spronare.  Lai.  calcari*** 
fodere  ,  incitare  .]— %.  Fig.  Sollecitare  , 
Affrettare. 

SPERONATA.  Spe-ro-na-ta,  Sf.  Y.  odi' 

Spronata. 

SPERONATO.  Spo+o-nè-to.  Add.  m.  da 
Sperona  re.  Y.  A.  Y.  e  di'  Spronato. 

SPESONE.  Spe  ró-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento col  quale  si  pugne  Is  cavalca  tara 
acciocché  affretti  il  cammino;  ma  in 
questo  senso  dicesi  meglio  Sprone. [Lst. 
calcar.  In  frane,  sparo»,  una  volta  cipe- 
ro* ,  in  ted.  >porn ,  in  ingl.  jpur .  la 
ssss.  spara,  in  olanJ.  spooren ,  in  dan. 
spore,  ìo.isved.  eporre,  in  celt.  gali,  ed 
irland;  spor.  Di  queste  voci  la  prima 
origine  é  il  pera,  esp  catello,  e  rene  mo- 
lesta». Al  presente  in  questa  lingua 
dicesi  espengiz  ;  da  esp  eavallo  ,  e  ose 
pangens.j— a.  E  per  metaf.  Stimolo.— 
9.  St.  Mod.  Sperone  d' oro.  Y.  Sprone. 
—4.  Archi,  e  Milit,  Massa  di  muro  che 
sostiene  o  rinforza  una  muraglia  nel 
luogo  ove  essa  é  più  debole  o  più  esposta 
slle  offese  nemiche.  Chiamasi  altresì  eoa 
questo  nome  un*  opera  di  terra  posta  a 
fortificazione  di  no'  altra  coli'  Bugolo 
srgliente  verso  la  campagna. — 5.  Marin. 
Unione  di  più  pezzi  di  legno  che  forma 
un  gran  risalto  nel  davanti  di  nn  basti- 
mento, ed  é  sostenuto  dall'  aste  di  prua 
e  fine  di  tener  saldo  l'albero  di  buon» 
presse  e  rendere  più  aguzza  la  prua 

Ecrché  divida  l'acqua  più  facilmente, 
e  sue  parti  principali  sono  :  le  soglie  , 
i  carri,  gli  aghi,  il  bestione ,  le  smuro  , 
il  fregio  ed  il  tagliamare.  —  6.  Di  co  osi 
Sperone  o  Freccia,  Qne'due  pezzi  di  le- 
gno ,  eba  appoggiati  con  une  estremità 
alla  faccia  anteriore  della  ruota ,  imme- 
diata meo  te  sopra  il  brecciuolo  delta  gor- 
giera ,  si  allontanano  delta  ruota ,  e  ai 
elevano  quasi  paralleli  tra  loro  perdere 
appoggio  alla  figura  emblematica  ,  che 
per  l'ordinario  é  collocala  sull'estremità 
anteriore  del  vascello.  Sono  ornati  di 
scultura,  come  sono  i  legni  che  riem- 
piono lo  spszio  tra  essi ,  e  che.  servono 
d*  abbellimento  allo  sperone.  —  7.  Bot. 
U  parte  posteriore  del  labbro  inferiore 
di  certi  fiori,  curvata ,  tubolosa,  angu- 
stissima, s  chiusa  nel  finimento ,  come 
nelle  viole,  nelle  orchidl,  nella  consolida 
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BSjm»«e.--8.  Agr.  Sorte  di  malattia 
dei»  sia  «te  cere»  fi ,  ed  ia  particolare 
della  segale  ;  dicesi  anche  Clero  segali- 
no, Spena>oedla. , 

SPRRONELLA.  Spa-ro-neZ  la.  Sf.  Bot. 
Spcek  d'erba  astersive  ed  spariente,  che 
appartiene  al  genere  gaglio.  [Ut.  ga- 
Iwm  osar»"*.] 

SPBRPEAAMBNTO.  AMT-fa-roHRen-fo. 
Ssa.  Cooeu  esazione ,  Dissipazione  ,  Dis- 
olea naca  to^Ut.effcMfum,  pervasi  alio, 
elodèa.] 

SPERPERANTE.  5per-pe-ràn-t«.  Part.  di 
Sperperare.  Che  sperpera. 

SPERPERARE.  Sptr-jH-rà-r*.  Att.  Man- 
dare in  rovina  o  io  perdizione,  Dissipa» 
ra,  Determinare,  Sfolgorare,  Disperde- 
re ,  Rovinare.  [Lat.  evertere ,  pestutn- 
dare.  Dall'ebr.  pirper  sminuzzare,  fran- 
gere ,  ridarre  io  polvere ,  che  vlen  da 

rrer  frangere,  dissipare ,  la  coi  radice- 
Mir "frangere.)  —  3.  Agr.  Mondare 
dall'  erbe  cattive  nn  terreno ,  aradican- 
dolo affatto. 
SPERPERATO.  Sper-pe-rd-to.  Add.  m. 
da  Sperperare,  Sterminato,  Desta  lo.  [Lat. 
■ij  vati gt ut,  aceiiua.] 
8PBRPERATORE.5par-pe-ra-Cd-re.Verb. 
m.  di  Sperperare.  Che  sperpera ,  Ster- 
minatore. 

SPERPERA  TRICE.  Sper-pe-ra-frt-ca. 
Terb.  L  di  Sperperare.  Che  sperpera. 

SPERPER0.5Der-pa-ro.Sm.  slnc.  di  Sper- 
pera mento.Lo  stesso  che  Sperpera  mento. 

SPERPETUA.  £per-p*-l«-a.  Sf.  V.  cor- 
rotta e  popolare  tratta  dalla  bassa  plebe, 
secondo  là  sua  rozza  maniera ,  dal  Lux 
perpetua  del  Requiem  aeternam ,  che 
dice  la  Chiesa  In  suffragio  de*  morti ,  e 
S' intenda  dire  La  disgrazia  maggior* 
di  tutte. 

8PBRSÉ.  Sper-sé.  V.  comp.  e  di  contado , 
asalo  avverbial.  per  dire  Da  per  sé ,  Di 
noe  volontà. 

SPBRS10KB.  Sper-si-ó-ne.  Sf.'T.  A.  V.  a 
dì  Dispersione,  [In  per»,  perai  o  peri- 
som  disperalo.] 

SFERRO.  Spèr-so.  Add.  m.  da  Spergere 
a  da  Sperdere.  Sparso  In  anse  In  li. 
[Leu  duf*wu,peTiKtuM.]—Ì.  Mandato 
in  perdizione. 
'  SPBRTlCARB.5jp#r-H-oà-rt  If  .ass.  Agr^l 
dice  dell'albero  che  vada  troppo  io  alto. 

SPERTICATO.  Sper-fi-cA-to.  Add.  m.  da 
Sperticare.  V.  Contadinesca.  Agr.  Lun- 
go a  dismisura  ,  Sproporzionato  per  so- 
verchia lunghezza  ,  e  dieesl  per  lo  pio 
degli  alberi. — 2.  E  per  stufi,  scherzosa 
detto  anche  delle  persone  o  di  alcun 
membro  di  esse. 

SPERASSIMO.  Sp<r-t\M  ti-mo.  Add.  ra. 
•operi,  di  Sperto.  [Lat.  tmptrimisri- 
mus,  peritissimus.] 

SPERTO.  iSpèr-to.  Add.  m.  Aferesl  di 
Esperto.  (Lat.  ioctus,  gnarus,  ealltnt, 
perita».  Potrebbe  anche  venire  diretta- 
ancate  da  Sperire  come  participio  pas- 
sivo.]— 9.  Ed  io  forza  di  sm.  parlando 
di  persona.  —  3.  Dieesl  Sperto  di  o  hi 
alcuna  cosa,  o  nella  tal  cosa,  per  lo  più 
col  v.  Essere  espresso  o  sottinteso,  e 
vale  Averne  pratica  ,  cognizione  ,  espe- 
rienza. —  4.  Dicasi  Esser  sperto  di  al- 
tana cosa  e  vele  Farne  pruova ,  espe- 

s  risaia.  —  8.  Dieesl  Fare,  sperto  alouno 
di  qualche  cosa  e  vale  Dargliene  cogni- 
«ooa#— 6.  Fo  detto  Avere  sperto  a.  vale 
Aver  fatto  esperienza. 

SPERCLA.  Spè-rM-la.  Sf.  dlm.  di  Spera. 
[Lat.  jaahawraw.] 


SPBRVBRTlBJE.iSptr-eer-ilri.Alt.8nom. 
Idiotismo  toscano.  Guastar  I*  ordino  , 
Travolgere.  V.  e  d?  fVnatrtfre.  [Lat. 
evertere,  pervertire.) 

SPBRVERTlTO.  Sper-ver-ti-to.  Add.  m. 
da  Spervertire.  V.  a  di*  Pm>erftto.[Lat. 
alìenatui,  eorrupiut.] 

SPESA.  Spé  sa.  Sf.  Lo  sperdere,  Il  costo. 
(Lai.  jMfltpiuf ',  espanso  ,  imperila.  Dal 
lat.  expenta  che  vsle  il  medésimo.]  — 
2.  Onde  Spese  minute  diconsi  Le  tenni 
spese,  di  picciolo  somma.  —'3.  E  Spese 
ferme  dicooai  Le  spese  sssegnate ,  a 
differenza  di  quelle  che  diconsi  Intra- 
vedute— 4.  Per  simil.— 5.  E  forse  an- 
che per  Rendite. -6.  Dieesl  A  sue  spese 
Alle  sue  spese,  A  proprie  spese,  ec.  ed  è 
modo  avrerb.  che  vale  Propriamente 
spendendo  il  suo  danaro,  e  flg.  che  vaie 
Con  proprio  danno,  facendosi  il  mole  da 
sé.  —7.  Dicesi  Uomo  di  grande  spesa  o 
simile,  e  vale  Largo,  Prodigo ,  Spendi- 
toro.  —  8.  Dare  Spesa  ,  vale  Apportare 
dispendio.— 8.  Dare  o  Mandare  spesa  , 
vale  Molestare  giudicialmeote  il  debi- 
tore.—10.  Dare  le  spese  al  suo  cervello, 
vale  Pensare  a'  essi  suoi  o  Slare  sopra 
di  sé  pensoso  e  applicato  a  qualche  suo 
affare.— 11. Dare  le  apese,  vale  Spendere 
nel  nutrimento  d'altrui ,  Dare  n  man- 
giare e  il  bere.— 18.  Esser  condannato 
nelle  spese,  si  d  ee  di  Chi  per  sver  liti- 
gato fnginstamente  è  condannato  dal 

.  giudice  a  rifar  tutte  le  spese  all'avver- 
sario:— 13.  E  flg.  Gittar  via  il  tempo  e 
la  fatica.  (Lat. oleum  af  òptrtm  perdere.] 

—  14.  Fare  spesa  ,  Far  le  spese ,  vale 
Spendere.— 18.  Fare  le  spese,  vale  Man- 
tenere o  Dare  gli  alimenti  ne^essarfl.  — 
16.  Fare  spesa  d' una  cosa ,  vale  Com- 
prarla. — 17.  Fare  a  spese  altrui ,  vale 
Operare  o  Spendere  col  danaro  altrui. 
— 18.  Farsi  le  spese ,  vale  Mantenersi 
del  suo  o  da  sé.  — 19.  B  Farsi  a  spese 
d' altrui ,  vale  Operare  o  Spendere  eoi 
danaro  altrui.— 20.  Gettar  via  la  spesa, 
vsle  Perderla  ,  Consumarla  senta  prò. 

—  21.  Guardare  spesa,  vsle  Aver  parsi- 
monia nello  spendere ,  e  fon  guardare 
a  spesa  vale  il  contrario.— 22.  Imparare, 
Chiarirsi ,  Vivere  o  simili  silo  proprie 
o  alle  sue  spese,  vale  Esperimentar  con 
proprio  danno.  [Lat.  molò  ano  esperir?.] 

—  28.  Imparare,  Apparare  o  simili  alle 
altrui  spese ,  vele  Farsi  saggio  eoli'  e» 
spedente  d*  altri.  iLat.  aitano  ptrieuio 
sapiente**  feri.) — 24.  Mantenerle  spese, 
.vale  Durare  a  farle.  Continuarle.  —  28. 
Parer  caro  per  le  spese  ,  Esser  caro  per 
le  spese  :  dicesi  nell'oso  di  Chi  mangia 
troppo  a  paragone  di  ciò  che  paga  per 
Il  vitto  ;  e  detto  di  Uno  che  sia  buono  a 
poco  e  mangi  assai ,  e  che  vada  a  servi- 
re ,  intendesi  che  se  gli  dà  più  del  do- 
vere, e  di  quel  che  merita  la  sua  abilita 
a  dargli  solamente  mangiare  senza  dar- 
gli danari  per  provvisione.— 26.  Passar 
le  apese,  vale  Approvarle.— 27.  Portare 
o  Sopportar  la  spesa ,  Francar  la  spesa 
o  simili ,  vale  Metter  conto.  [Lat.  ope- 
ra* pretium  esse.]—  28.  Rifar  le  spese , 
Risarcirle.— 29.  Sopportar  la  spesa,  vale 
Mettere  il  conto,  Salvare  Is  spesa  e  l'in- 
comodo.—30.  Stare  a  spesa,  vsle  Man- 
teoersi  con  ispesa.  —  31.  Stare  solfe 
spese ,  vale  Vivere  eoo  ispesa  ,  e  pro- 
priamente Vivere  fuori  della  propria 
casa  con  dispendio.  —  32.  Stero  per  le 
spese,  vale  Servire  sesta  altra  mercede. 
—88.  Trarre  le  spesa  da  alcuno  oda 
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alcuna  cosa,  vaia  Covarne  11  vitto.— 84. 
Proverb.  Chi  dà  spesa,  non  dee  dar  de* 
aagto  :  dieesl  per  ammaestrare- chi  vira 
all'altrui  spese  ad  essere  pronto  e  awéV 
le,  per  non  incomodare  di  soverchio  qoaJ 
che  apende — 35.  Chi  lavora  dà  le  spesai 
a  ehi  si  sts,  detto  <  he  è  di  catare  senti- 
mento. —  88.  Idra  ni.  Spesa  oT  uneea- 
batojo:  La  quantità  d'acqua  eh'eeao  pad 
dare  in  un  dolo  tempo.  Altri  dicono  sV 
rogszlooe. 

SPBSACCIA.  Sps-sào-eia.  Sf.  pegg .  di 
Spesa;  e  si  prende  anco  per  Ispesa  ec- 
cessiva o  smoderata.  [Lat.  forgiar  rmm  ■ 
pt ni,  «fami «ne  mpendhm-) 

SP  ESARE.  Spe-eà-re.  Att.  Dar  le  spesa  a 
il  ritto.  [Lat.  alare,  alimenta  praeben.] 

SPESAR1A.  Spe-zo-ri  a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Spesa. 

SPESATO.  5pe-aà-fo.  Add.m.  de  Spesa- 
re. Alimentato.  [Lat.  altue.] 

SPESE R ELLA.  5pe-se-r*i-Ur.  Sf.  dlm.  di 
Spesa.  Lo  stesso  che  Speeetta. 

SPESERIA.  Spe-se-r\-a.  Sf.  V.  A.  Lo  ates- 
so che  Spese  ria.  V.  e  di'  Spesa. 

SPESBTTA.  Spe-sét-ia.  Sf.  dim.  di  Spe- 
sa. Piccala  spesa.  [Lat.  tennis  eervensa.] 

SPESO.  Spi-to.  Add.  ra.  da  Spendere.  — 
8.  Fig.  Consumato,  Impiegato. 

SPESSAMENTE.  Spes-sa-mén-t*.  Aw. 
Spesso.  Frequentemente.  (  Lat.  eneps  , 
crebro,  crebiler.  ]  —  8.  Densa  menta. 

SPBSSAMENTO.  Spet-ta-tnin-to.Sm.iXt- 
strig oimento  delle  parli  fra  loro ,  Den- 
sità. [Ut.  ipissitudo.)  —  8.  Rett.  Sorta 
di  figure  rettoTice.  (Lat.  frequentati*] 

SPESSA  RE.  Spei-sà-re,  Alt.  Fare  spesso, 
Far  denso.  [Ut.  epiaeore.]—  2.  N.  ass. 
.  e  pass.  Farsi  denso.  [Lst.  epiisseoenA 

—  3.  Spesseggiare.  [Lat.  frequene  esse),) 

—  4.  Att.  Frequentare. 
SPBSSATO.  Spee-sà-to.  Add.  m.  de  Spos- 
sare. [Ut.rpùwr,  donava  freqwan».]— 
2.  Ristretto  io  sé ,  Disseccata.  —  8. 
Spesseggialo. 

SPESSAZIONE.  Spes-ta-Mió-ne.  St.  Den- 
sità, RlstHgnimento  delle  parti  infra  et 
loro.  [Ut.  epiteta*,  spissitudo.) 

SPESSEGGIAMBflf O.  Spei-see- fi* -men- 
to. Sm.  Lo  apeoeeggtare.  [Ut.  freqwsn- 
tatio.)  —  2.  Spessezza,  FrequeasB. 

SPESSEGGlANTB.Axt-ieo-gion-le.Psr*. 
di  Spesseggiare.  Che  spesseggia.  [Lat. 
freemens,  ertber  J  * 

SPBSSBGG1ARB.  Spes-eee-otaVr».  Att.  a 
n.  ass.  Fare  spesso,  Frequentare,  Rapia- 
mo spesse  ti  a  le.  (Lat.  iterare,  infume 
tare.]  —  2.  Affrettarsi.  —  3.  Dette  di 
Chi  replica  spesso  le  medesime  parola. 

SPESSEGGI  ATO.  Spee-eeg  «io-te.  Add  .al. 
da  Speeseggtare. 

SPESSEZZA.  Spts-sés-sa.  Sf.  Densità. 
[  Lst.  rpeuiludo,  dfnrUat.  ]  —  %  Fre- 
quenta, L'esser  folto.  [  Ut.  swltfrwde, 
frequmtia,  crtbritas.  ]  —  3.  Frequente 
In  fere  alcuna  cosa. 

SPESSICA RE.  Spea-et-eàn-e.  Att.  e  a.aes. 
V.  a  di'  Spesseggiare. 

SPESSIGATO.  Spes-si-eà-to.  Add.  m.  di 
Spessicare.  V.  e  di*  Spesseggiata, 

SPESSIRB.  Spessi**.  I*.  ass.  e  pool. 
Spessa  re;  e  dieesi  de'  liquori  allora  ohe 
per  bollire,  o  per  oltre  cagione ,  acqui- 
stano corpo ,  cioè  divengono  dessi.  V. 
Coagulare.  (Lat.  rptaanre,  apiare^eesre.] 

SPESSISSIMAMENTE,  fiaes-efe-atew- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Spessamente. 
(Ut*  frequsMissim,  stupissi*»*.] 

SPESSISSIMO.  Spes-sìS'Si-tm.  Add.  ». 
superi,  di  Spesso.  Deaeraste*.  !  Lai. 
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émHttimus.  ]  —  S.  FolUaaJuM.  —  *. 

Freqoeoli»timo.  [Lèi.  frequentissimms.] 
SPESSISSIMO.  A?v.  saperi,  di  Spesso. 

Spessissimo  folte. 
SPESSITA'.  Spu  ti-tè.  St.  Lo  stesse  che 

Spesse™.  |  Ut.  ipiaitcu,  spissituio.] 
SPB6S1XDDINB.  Spes-si-tù-di-ne.  St.  V. 

A.  V.  e  di'  Spaziano  [Ut.aptmtudo. 

—  2.  Frequenza.  (Lai.  frequenta  ) 
SPESSO.  Spè»-»o.  Sm.  V.  A.  Il  solido  , 

Grossezza,  Profondile.  (  Let.  dentila» , 
tpistitudo.  ] 
SPESSO.  Add.  m.  Denso.  [  Ut.  densus  , 
tpitsut.  Spìtiui  ,  dal  gr.  «poto  Cut. 
di  tpao  io  contraggo .  stringo. ]  —  2. 
Follo  ,  Fitto.  [  Ut.  dtntut ,  ipisiut.  ] 

—  3.  Frequente.  (  Ut.  frequens ,  ere- 
ber.  )  —  e.  Dicesi  Spesse  tolte ,  Spesse 
fiate,  Spessi  sooi  e  si  Olili,  posti  in  forse 
d'av  v .,  e  ragliaooFrequentemeote,  Qut- 
si  ogni  anoo.  (  Ut.  taepe  numero. }  — 
5.  Usato  e  modo  di  add.  e  prep.  insieme 
per  Vicino. 

SPESSO.  Avv.  Sovente,  Frequentemente , 
Spesse  volte.  {  Lai.  taepe,  crebro.  ]  — 
1.  B  Spesao  spesso ,  cosi  replicato ,  ha 
forza  di  superi.  [  Let.  «aspe  «aepw*.  ] 

—  3.  E  si  replicò  anche  la  terza  volta 
per  maggior  enfisi.  —  4.  Talora  si  tro< 
-va  unito  alle  particeli!  Mai ,  forse  ad 
imitazione  di  Sempre  mei. 

SPBSSORA.  Spei-tó-ra.  Avv.  V.  A.  che 
vale  Spessa  ora,  e  trovasi  detta  io  Teca 
di  Spesse  volle.  —  2.  E  cosi  Spessore 
per  Spesse  ore ,  come  Tuttore  per  Tut- 
tofo. 

SPRSOZZA.  Spt-ùK-xa.  Sf.  dim.  di  Spe- 
se. Lo  stesso  che  Speserei  la  ,  Spesene, 

SPETEZZAMENE.  Spe-te%  *a-min-to. 
Sm.  Lo  spetezzare.  [Ut.  peditxun.] 

SPETEZZANTE.  Spt-fxxàn-te.  Parr.  di 
Spetestere.  Che  spetezza. 

"SPETEZZARE.  Spe  tex-xà-re.  Neut.  ess. 
Trer  pela ,  Spesseggiar  le  pela.  [  Ut. 
podere.] 

SPETRARB.  Spe-trà-re.  Att.  V.  Pool. 
Sciogliere,  Disfar  la  durezza  delle  pie- 
tre; contrario  d'Impetrare.  —  2.  Per 
melar.  Diariogllere  ,  Ammollire.  [La  t. 
liberare ,  sofoere.  ]  —  3.  N.  pass.  Li- 
berarsi. —  4.  Ammollirsi. 

SPETTABILE.  Sptttà-bi-U.  Add.  eom. 
V.  L.  Riguardevo'e.  [  Lai.  conspicuus , 
èntifnis,tpettabUis.}  —  2.  Titolo  che 
ai  dia  ad  alcun  magistrato  :  cominciò 
«otto  Costantino  il  Grande  ,  e  conferiva 
qualche  privilegio.  Quelli  che  n'erano 
decorati  veoivnn  posti  frs  grillastri  ed 
t  Chiaritimi,  [Lat.  ptrspectabilit.) 

SPBTTABIL1TA'.  Spet-ta-bi  U-là,  St.  est. 
dì  Spettabile. 

SPETTACOLO.  Spettàcolo.  Sm.  Pro- 
pria» e  ole  Giuoco  o  Festa  rappresento  la 
pubblicamente ,  come  giostra  ,  caccia , 
rappresentazione  scenica, e  simili.  [Lat. 
epcciac vlum. Spéctac vlum ,  da  spedare 
riguardare.]  —  2.  Per  melaf.  Ogoi.  og- 
getto che  tragga  a  sé  gli  sguardi ,  l'at- 
tenzione. [Lat.  spectaculum.)  —  3.  La 
gente  accolta  a  spettacolo.  —  4.  Dicesi 
Fare  spettacolo  e  vale  RappreeenVare , 
Recitare,  Far  mostra. 

SPETTA  COLON  E.  Spel-la-co-ló-ne.  Sm. 
eccr.  di  Spettacolo.  Spettacolo  grande. 

SPBTTACULO.  .fyei  tà-eu-Io.  Sm.  Y.  A. 
e  L.  V.  e  di'  Spettacolo. 

SPETT AMENTO.  Spet-ta-tnin-to.  Sm. 
eferesi  di  Aspettandolo.  V.  A.  V.  e  di' 
lipaUomenfo.  (Ut.  ewpectatio.] 

SPETTANTE.  Spet-tànte.  Port.di  Aspet- 


tare. Che  spetta ,  Appartenente.  (Let. 
per t mani.  ]  —  2.  Ed  In  senso  di  Ri- 
guardante, Spettatore. 

SPETTARE.  Spet-tàre.  N.  eas.  e  pass. 
V.  L.  Dicesl  comunemente  in  signifi- 
calo d'Appartenere.  [Ut.  spedare,  ptr- 
tinert.  I  lat.  diceano  ad  oriente*  epe- 
dai  è  volto  ad  oriente  :  ad  coneordiam 
special  tende  alla  concordia. Quindi  hoc 
ùd  me  non  tpeetat  vale  nel  sno  senso 
primitivo:  C  ò  non  tende  e  me,  non  mi 
riguarda  ,  ma  non  reepicil  ;  e  vale  per 
traslato  Ciò  non  mi  appartiene.  ]  —  2. 
Alt.  Aspettare,  per  sferesl. 

SPETTATICI  MO.  Spet-ta-tu-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Spettante  ,  nel  sigoif.  di 
Spettabile.  Riguardevolissimo;  e  in  me] 
senso,  Notissimo. 

SPETTATILA.  Spet-ta-tì-va.  St.  areresi 
di  Aspettativa.  V.  e  di'  Aspettativa.— 
2.  E  nel  num.  del  più  in  altro  senso. 

SPETTATORE.  Spetta-tó-r».  Add.  c  sm. 
Che  assiale  a  spettacolo;  e geoeralmenle 
a  veder  checchessia.  [  Lat.  tpectator.  ] 

—  2.  Osservatore ,  Che  non  opera  con 
gli  altri  in  checchessia .  Che  non  entri 
e  perle  delle  faccende  altrui ,  ma  noe 
come  testimonio. 

SPETTATRICE.  Spet-ta-tr\-c».  Add. e af. 
di  Spettatore.  (  Lai.  spsctalrix.  ]  —  2. 
Osservatrice,  Teslimouia. 

SPETTAZIONE.  Spet  ta  xión».  St.  afe- 
resi  di  Espettasione.  (Ut.  txpectatio.] 

—  2.  Ciò  che  apetta.  Ciò  che  dee  riscuo- 
tersi, e  s'intende  di  Otti ,  e  pagamenti 
e  aimili. 

SPETTEGOLARE.  .Spel-ie-jo-la-re.  Att. 
Y.  Bassa.  Manifestare  indiscretamente 
i  fatti  altrui,  come  fan  le  pettegole. 

SPETTEVOLE.  Spet  ti-vo-le.  Add.  com. 
Spettabile,  Riguardevole. 

SPETTORARE.  Spet  to  rare.  Alt.  e  n. 
pass.  Scoprirsi  il  petto.  [  Lst.  peotus 
detenere.  ]  —  2.  Neut.  ass.  o  oell'  uso. 
Scatarrare. 

SPETTORAT  AMENTE.  Spti-to-ra-ta- 
mén-te.  Avv.  Col  petto  scoperto.  [  Lst. 
nudo  pectore.  ] 

SPETTORATO.  Spei-to  rd-fo.  Add.  m. 
da  Spettorare.  Che  ha  il  petto  scoperto. 
(Ut.  pectore  detecto.] 

SPET  TOREZ  ZA  RE.  Spelto-ret-xà-re.  A  IL 
e  o.  pass.  Y.  Bassa.  Scoprirai  il  pollo  , 
Spettorarsi.  (Lai.  peeiui  detegere.) 

SPETTRO.  Spil-tro.  Sm.  V.  L.Fantasms, 
Immagine,  Larva,  Visione. {Spectrum, 
da  speetum  part.  dell'  ant.  verbo  let. 
spedo  io  riguardo.  In  gv.  seopeo  io  ri- 
guardo, osservo:  il  cui  verbo  è  »cope- 
teon.]  —  2, Spauracchio.— 3.  Pia. Spet- 
tro colorato  o  Speltro  solare:  Cosi  chia- 
masi la  figura  colorila  e  allungata  che 
formane  sul  muro  d'una  stanze  oscura  i 
raggi  di  luce  rolli  e  apersi  dal  prisma. 

SPBUST1CO.  S{*  ù-sti-co.  Add.  m.  V.  L. 
Filol.  Aggiuoto  di  Pane;  cosi  chioma 
Plinio  il  pene  che  presto  si  cuoce. 

SPEZIA.  Spi-xi-a.  St.  V.  A.  Y.  e  di' 
Spetit, 

SPEZIALE.  Spe-xi-à  le.  Add.  e  ero. Que- 
gli che  vende  le  spezie ,  e  compone  le 
medicine  ordinategli  dal  medico.  [  Lit. 
aromatario!  ,  arotnatopola.  ]  —  2.  La 
bjttega  dello  speziale  ,  secondo  l'uso 
generale  di  dar  i  nomi  di  tutti  gli  asti- 
giani e  simili  alle  loro-  officine.  —  3. 
Dicesi  Cose  che  non  no  tengono  o  ven- 

•  dooo  o  hanno  gli  speziali .  di  Cose  che 
hanno  dello  strano  c  stravagante.— 4. 
Dici-si  A  Icl  cro  «li  t»pcz;a|ì ,  CjI  v.  Dire 
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0  simili,  cioè  ,  Ch  [ar iseim» menta.  Aita 
libere.  —  *:  Mllit*  Quegli  che  negli  e~ 
g peduli  militari  Compone  te  medicine 
ordinile  del  medico  per  servizio  degli 
emmslati.  e  che  seguendo  in  guerre  gli 
eserciti  eprono  le  loro  efficioe  ne*  luoghi 
stessi  ove  vengono  stabiliti  i  grandi 
spedili. 

SPEZIALE.  Add.  com.  Che  è  determinato 
ed  alcuna  cosa  particolare.  Lo  stesso 
che  Speciale.  (  Lat.  peculiari»,  pmeef- 
pvus.  speciali».  ]  —  2.  Io  forza  d' avv . 
per  Spezialmente.  (  Lat.  speeialiter  , 
praecipue.  ]  —  8.  Ed  in  questo  seneo 
fu  detto  anche  In  speziale,  per  eoo  tre  p- 
poaio  di  Io  comune. 

SPEZI ALISSIM AMENTE.  Spe-tia* lis-si- 
ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Spezialmen- 
te. Lo  stesso  che  Specialissimamente. 
[Ut.  maxime.] 

SPEZI ALISSIMO.  Spe  iia-lis-si  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Speziale.  Particolarissi- 
mo. Lo  slesso  che  Specialissimo.  [  Lat. 
specialissitnus.  J  —  2.  Ed  In  forza 
dravv. 

SPBZIALITA'.  Spe-tia-U  tà.  Sf.  est.  di 
Spezisle.  Proprietà  determinante  una 
cosa  nelle;  sua  spezie  ;  altrimenti  Parti- 
colarità. Lo  stesso  ehe  Specialità.  (Ut. 
specialitas,  proprietà».  )  —  2.  In  Ispe- 
zialiià,  posto  avvero,  per  Ispezialmente. 

SPEZIALMENTE.  Spe-xial^méntt.  Avv. 
Parlicolarmeote.  Lo  stesso  che  Special- 
meo  te.  [  Let.  tpecialiter  ,  praecipue.  ", 

SPEZI  ALT  A".  Spe-xtal-tà  Sf.  slnc.  di 
Spezislità.  Y.  A.  Y.  e  di'  Spedalità  , 
Specialità.  —  2.  In  ispezialit* .  posto 
avverb.  al  mollo  alesso  di  Iu  spezislità. 

SPEZIE.  Spisi  ».  St.  iodecl.  Complesso 
delle  note  essentisli,  in  cui  convengono 
molti  individui  ;  sltrimenti  Specie,  che 

10  questo  senso  è  da  preferirsi ,  non 
tanto  per  la  migliore  uniformità  col  Ia- 
lino, quanto- per  fuggir  l'equivoco  fon 
Spezie  in  senso  di  Miscuglio  di  Bromati. 
[Lat.  ipeciea.)  —  2.  Idee  delle  cose  vi- 
site. —  3.  Sorte,  Maniera.  —  4.  Appa- 
renze, Sembianza.  [Ut.  tpeciet ,  visus, 
eolor,  praetextus] 

SPEZIE.  Sf.  Bot.  Specie  di  piente  arbore- 
scente che  appartiene  el  genere  ÈtWto  , 
eoo  foglie  alteroe  bislunghe  appuntate 
nelle  due  estremi  là,  coriacee  lisce,  con 

1  fiori  io  grappoli  corimbi  formi  posti 
nella  cima  de'  rami  o  nelle  ascelle  dell  r 
foglie.  E  originaria  dell'America  Meri- 
dionale e  volgarmente  si  conosce  sotti 

11  nome  di  Pepe  della  Giammaica  e  per- 
ciò da  non  confondersi  col  Pepe  garo- 
fanato, pianta  che  appartiene  ed  altro 
genere.  [Lat .  mvrius  pimenta.] 

SPEZIE.  Sf.  pi.  Mescuglio  di  arotneti  in 
polvere  per  condimento  de'  eihi  ;  altri- 
menti Spezierie.  (  Ut.  tpeci»»,  aroma- 
siicar,  ar ornata.  In  ispag.  especia» ,  in 
frane,  ipice»,  in  iogl.  apice,  in  proven». 
especi,  in  gali,  apio»  spezie.  Quest'ulti- 
ma lingua  ne  ha  molli  derivali.  ]  —  2. 
Mescuglio  di  a  romiti  in  polvere  per  usi 
di  medicina,  che  si  dicono  ancora  Spe- 
zi!; me  questa  uscita  è  amicata.  (  La- . 
pulveres  compositi.  ]  —  3.  Dicesi  Djre 
le  spezie  e  fig.,  vale  Uccellare  o  Sbeflar«« 
alcuno. 

SPEZIELTA'.  Spa-aieMo.  Sf.  Y.  A.  V.  « 
di'  Specialità.  [  Lat.  proprietà»,  prùa- 
tum  nomili ,  n«goet"um.  ]  —  2  Io  ispe- 
zieltà  ,  posto  avverb.  allo  stesso  niodu 
che  In  ispezialità  .  per  Ispetialmenic. 

SPEZIER1A.  Sp»-:ier\-a.  Sf.  Boll  ga 
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dello  speztale,odaltro  Laogodove  si  tao- 
moo  cote  per  oso  di  medicina.  [  Lat. 
arowiatmrii  officina.}  —  2.  Spezie,  Aro- 
nati;  nel  quale  aeoao  più  comunemente 
•'•doperà  nei  dodi,  del  più.  Dico  osi  an- 
ele Polveri  aromatiche.  Specie  e  ami- 
camente Spetti.  (Ut.  speciet,  aromata.) 

—  3.  E  per  simil. 

SFIZIOSA  MENTE.  Spe-xio-ta-mén-te. 
Avv.  la  modo  spezio»».  Con  appareon 
di  variti. 

SPRZIOSISSIMO.  Sp»-xio-t\i  ti  mo.  Add. 

m.  saperi,  di  Speziato.  Bel  lise  imo  [Lat. 

epeciotiteimus.] 
SPAZIOSITÀ".  Spe-xio-ti-tà.  St.  est.  di 

Spazioso.  Slogular  bellezza.  Lo  stesso 

che  Speciosità.  { Lat.  specie* ,  forma  , 

rptciotita».  1 
8PEZI0S0.  Spe-zi  ó-eo.  Add.  m.  V.  L 

Singolarmente  bello.  Lo  stesso  ehe  Spe- 
cioso. [Lai.  formetui,  «pecioni». 1  —  2. 

Ingannevole,  Apparentemente  boono. 
SPEZZABILE.  SpoM  zà-bi-U.  Add.  con. 

Che  poò  speuarai,  Frangibile. 
SPBZZACATENACCI.  Spex  xa-ca-U-nàe- 

ci.  Add.  e  sm.  comp.  indecl.  Bravano, 

Smargiasso. 
SPEZZACCORI.  Spex-za-cuò  ri.  Add.  e 

sf.  comp.  indecl.  Doona  che  uccella 

amanti. - 

SPEZZA  ME.  Spex-xà-me.  Sm.  Quantità 
di  cose  speziate  o  rotte,  fiottarne.! 

SPEZZAMENTO.  Spet-xa-mén-fo.  Sm.Lo 
spezzare , L'atto  di  rompere  io  pezzi. 
[Lat.  frattura.]  2.  Mi  Ut.  Generica- 
mente s'intende  d'ogoi  Opera  di  fortifi- 
cazione che  per  ragione  di  sito  e  d'altro 
venga  interrotta  in  alcuna  delle  sue 
parti  continue,  le  quali  rimanendo  stac- 
cate chiamansi  perciò  Spezzamenti.  As- 
sume altresì  significato  particolare  quan- 
do viene  applicato  alla  cortina  ,  ed  in 
questo  casosi  chiama  Spezzamento  della 
cortina  quel  Prolungamento  della  linea 
di  difesa  col  quale  si  forma  il  fianco 
ritinto. 

SPEZZANTE.  Spex-xàn-le.  Par t.  di  Spez- 
iare. Che  spezza. 

SPEZZANTENNE.  Spex-xan-ten-ne.  Add. 
eom.  comp.  indecl.  V.  Poet.  Cbespesza 
le  antenne,  e  dicasi  di  Vento  procelloso. 

SPEZZARE.  Spex-zà-re.  Alt.  Ridurre  in 
pezzi,  Rompere.  [Lat.  frangere,  duein- 
dare ,  dù  toh  ere ,  incidere.  )  —  2.  Per 
metaf.  Dissipare,  Distruggere.  —  3.  Di- 
cesi  Spezzar  la  teata  ad  alcuno  e  vaie 
Rompergliela.  —  4.  E  fig.  Spezzar  la 
testa  ad  alcuno,  vale  Nojarlo,  Importu- 
narlo, Infastidirlo.  {Lai.  obt  under  e.)  — 
8.  Dicasi  Spezzar  le  corna ,  il  corno  ,  i 
comi,  e  vale  Rompere  il  capo,  Diserta- 
re ;  e  per  metaf.  Cavar  di  testa  la  su- 
perbia ad  alcuno.  —  6.  Dieesi  Spezzar 
il  parlare,  il  discorso  o  simili  e  vale  In- 
terromperlo. —  7.  Dicesi  Spezzare  il 
cuore,  e  vale  Sentir  dolore  eccessivo.— 
8.  N.  pass.  Andar  in  pezzi ,  Rompersi. 

—  9.  B  fig.  —  10.  Dicesi  Spezzarsi  il 
capo  con  alcuno  e  vale  Battersi  con  esso 
lui,  Venir  seco  a  battaglia.  — 11.  Pro- 
verb.  Chi  troppo  tira  l' arco  lo  spezza. 

V.  Arco,  fi.  13. 
SPEZZATAMENTE.  Spez-za-ia-mén-te. 
Avv.  A  pezzi  staccati  e  separati.  X  Lat. 
dèvisim.] 

SPEZZATO.  Spet-xà-to.  Add.  m.  da  Spez- 
zare. Rotto  In  pezzi.  (Lai.  fraelus,  di- 
rupiti*, disdetti!.]  —  2.  Detto,  parlan- 
do di  Opere  stampate  in  più  volami , 
ejMndo  alcuno  ne  mpnrhi.  —  3.  Dicesi 
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Alla  ansatala  e  vale  Spezzatamente , 
Alla  sfilata.  —  4.  Comm.  Moneta  spez- 
iata, che  dicasi  anche  minuta  o  spiccio- 
la: Moneta  di  minor  valuta,  molle  delle 
quali  ragguagliano  il  valsente  di  una 
moneta  maggiore ,  come  sono  le  Crazie 
e  i  Paoli  rispetto  agli  Scodi ,  e  questi 
rispetto  agli  Zecchini. 

SPEZZATORB.  Spez-za-tó-re.  Verb.  m. 
di  Spezzare.  Che  spezza.  [  Lat.  eonfra- 
etor.  Mei nor.  ] 

SPBZZATRICE.  Spex-xa^ri-ce.  Verb.  f. 
di  Spezzare. 

SPEZZATURA.  Spex-xa-iùra.  St.  Lo 
spezzare  a  La  cosa  spezzata.  [Lat.  con- 
frac t  io  ,  f  radura.  ]  —  2.  Troncamento 
di  una  voce.  —  3.  Neil'  uso  ,  Il  presso 
che  si  paga  a  chi  spezza  la  legna  da  ar- 
.  dere. 

SPEZZAZOCCHI.  Spex-xa-tbc-chi.  Add. 
e  sm.  comp.  indecl.  Taglialegna 

SPIA.  Spi-a.  Add.  esf.  Quegli  che  in  guer- 
ra é  mandato  ad  osservar  gli  andamenti 
del  nemico  per  riferirgli.  Io  questo  sen- 
so più  nobilmente  dicesi  Esploratore. 
[Lat.  exploraior  ,  epeeulator.  Dal  cell. 
brett.  «pi  spia.  In  gali,  spiothair  ,  ed 
anticamente  ytpio,  in  ted.  in  oland.  ed 
in  isved. $pion,  io  pers.peyuft,  in  frane. 
eepion,  io  ingl.  tpy ,  io  isp.  capta  spia. 
V.  Spiare.  ]  »—  2.  Onde  Far  la  spia , 
vale  Spiare.  —  3  Dicesi  Spia  doppia  , 
Quella -spia  che  serre  ad  un  tempo  a  due 
parti  nemiche ,  talvolta  per  frode  onde 
aver  doppio  salario,  e  tal  altra  per  ser- 
vizio inteso  e  concertalo  con  una  delle 
due  parli. —  4.  E  generalmente  per 
Chiunque  riferisce.  [  Lat.  delafor,  nar- 
rator.  ]  —  5.  Oggi  diciamo  cosi  a  Colui 
che  prezzolato  rapporta  alia  giustizia  gli 
altrui  misfatti,  e  prendesi  per  lo  più  io 
mala  parte  o  in  senso  odioso.  [  Lat.  de- 
lator,  quadruplator.]  —  6.  Per  astratto 
di  Spia,  cioè  per  Quello  che  rapportano 
le  spie,  ed  anche  Minuta  diligenza  nello 
spiare,  Investigazione,  ovvero  Indizio, 
Avviso,  Notizia.  —  7.  Onde  Avere  spia 
di  una  cosa  ,  Darne  spia  ,  vale  Averne 
contezza,  Darne  avviso. 

SPIACCIA.  Spi  àc-cia.  Add.  e  sf.  pegg. 
di  Spia.  [  Lat.  delator  nequam  ,  im- 
punti. ] 

SPIACENTE.  .9pia.e4.i-ta.  Pari,  di  Spia- 
cere. Che  dispiace.  Lo  stesso  che  Di- 
spiacente. [Lat.  irtgratut ,  inviius ,  di- 
epUeent.] 

SPIACENZA.  Spia-cèn-xa.  St.  Lo'  stesso 
che  Dispiacenza  ,  Dispiacere.  [  Lat.  di- 
iplicenlia.  ] 

SPIACERB.  Spia-cé-re.  N.  ass.  e  pass, 
anom.  Contrario  di  Piacere.  Non  pia- 
cere, Recar  noja,  fastidio,  disgusto.  Lo 
stesso  che  Dispiacere.  [  Lat.  dtrpticare , 
.  imisum  essa ,  odio  ette.  [  — 2.  Ed  lo 
forza  di  nome.  —  3.  Ed  in  pi. 

SPIACEVOLE.  Spia-cé-vo-le.  Add.  com. 
Contrario  di  Piacevole.  Rinerescevole. 
Lo  stesso  che  Dispiacevole.  [  Lat.  im- 
portunar, inamamui,  norotue.] 

SPIACEVOLEZZA.  Spia-ce-vo-lèx  za.  Sf. 
Contrario  di  Piacevolezza.  Mo7esti»,Dis- 
gasto.  Lo  stesso  che  Dispiacevolezza. 
[Lat.  moleitia,  taedium,  inamae»ilae.] 

SPIACEVOLISSIMO.  Spia  oe  vo-Vu  ,i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Spiacevole. 

SPIACEVOLMENTE.  Spia-ce-vol-mén-te. 
Avv.  Con  maniera  apiaeevole.Cou  ispia- 
eev olezza.  Lo  stesso  che  Diapiaeevol- 
mente.  [Lat.  permoUste.] 

SPIACIBILE.  Spia-cì  bi-le.  Add.  com.  V. 
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A.  V.  e  di'  Spiacevole  ,  ZXspiaomU* 
(Lai.  horridut,  fatar,  mota**!.] 

SPIACIBILISSIMO.  Sp%a-eiM-Ut-»-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Spiacibile.  V.  A.  V. 
e  di'  Spiactvotis*d*o.  [Ut.  molestùei- 
mut,  teterrimut.) 

SPIACIMENTO.  Spia-ci-mén-to.  Sm.  Lo 
atasso  che  Dispiacimento,  Dispiacerà. 
{  Lat.  dispiacerti ia  ,  inoemmodutn ,  mo- 
Uilia, dolor.  ]  —  2.  Pentimento ,  Con- 
trizione. 

SPIAGERE.  Spia- gi -re.  N.  ass.  e  pass.  V. 
A.  V.  e  di'  Spiacere,  Dispiacere. 

SPIAGGETTA.  Spiag-gét-ta.  Sf.  dim.  di 
Spiaggia.  [Ut.  ora.)  —  2.  Ar.  Mes.  T. 
di  magona.  Ferrareccia  della  specie  detta. 
Ordinario  di  ferriera. 

SPIAGGIA.  Spiàg-gìa.  Sf.  Lido  del  mare; 
altrimenti  Piaggia.  [Lat.  ager,  ora.  Da 
piaggia,  e  questo  dai  lat.  plaga  contra- 
da ,  regione.  Plaga  vien  poi  dall'  ebr. 
pelech  tractus,  provincia,  regio,  termi- 
nus,  cooGnium.  Secondo  altri,  vien  dal 
gr.  plax,  pìacoi  plaoities.]  —  2.  Dice* i 
Spiaggia  aperta,  Quella  spiaggia  o  costa 
luogo  il  mare,  ove  non  sono  porti  per 
ancorarvi  le  navi.  —3.  .Dicesi  Spiaggia 
sottile,  Quella  spiaggia  ove  l'acqua  del 
mare  per  qualche  tratto  ha  poco  fondo. 

—  4.  DiconsL  Spiagge  alte ,  le  Balze  o 
Rupi  alpestri  che  attorniano  le  costa  del 
mare.  —  5.  Dicesi  Esser  serrato  alla 
spiaggia,  ed  è  espressione  marinaresca, 
ehe  vale  Esser  tirata  la  nave  dal  vento 
o  dalla  corrente  alla  volta  di  terra,  sen- 
za poter  bordeggiare.  —  »•  Dieesi  Pren- 
dere spiaggia  e  vale  Accostarsi  alla 
spiaggia ,  Approdarvi.  —  7.  Ar.  Mes. 
Spiaggia  o  Spiaggia  aneliate  :>  Ferrarec- 
cia della  specie  della  Ordinario  di  fer- 
riera. 

SPI  AGGI  ATA.  Spiag-già4a.  St.  Costiera 

Riviera,  Catena  di  spiagge. 
SPIAGGIONB.  Spiag-gió-nts.  Sm.  accr.  di 

Spiaggia.  —  2.  Ar.  Mes.  Ferrareccia 

quadrata  della  specie  delta  Ordinario  di 

ferriera. 

SPIAGIONE.  Spi-a-gió-ne.  St.  Lo  stesso 
che  Spia  mento.  [  Lat.  exploratio-  ]  —  2. 
Delazione.  [Lat.  delatio.] 

SPI  AMENTO.  Spiamén-to.  Sm.  Lo  spia- 
re. [Lat.  exploratio.] 

SPIANACCIATO.Spto-nae-otó-ro.  Add.m. 
Onde  l' avv.  Alla  smanacciata  che  vale 
chiaramente. 

SPIANAMENTO.  Spia-na-mén-to.Sm.  Lo 
spianare.  —  2.  Dichiarazione.  [  Lat. 
explanatio.] 

SPIANANTE.  Spiantan  te.  Part.  di  Spia- 
nare. Che  splana. 

SPIANARE.  Spia-nà  re.  Att.  Ridurre  in 
piano  ,  Pareggiare;  e  parlando  di  ter- 
reno, nel  linguaggio  militare  vale  Farlo 
acconcio  alle  mosse  degli  eserciti ,  al 
passaggio  delle  artiglieria  e  delle  carré. 
[  Lat.  eomplanare  ,  planum  reddere.  ) 

—  2.  Trattandosi  di  edificii ,  Rovi- 
nargli fino  al  piano  della  terra ,'  Spian- 
targli. [  Lat.  solo  acquare.  )  —  3.  E 
parlando  .di  fortificazioni ,  di  mora,  di 
ripari  ee.  dicesi  anche  Appianare.  —  4, 
Per  metaf.  del  primo  aigo.  Dichiarare  , 
Interpretare.  [Lat.  ewplanare ,  arpone- 
re.  1  —  5.  Dire  aperto.  —  6.  Squader- 
nare dinanzi.  —  7.  Per  simil.  del  g.  2. 
dicesi  Spianare  uno  in  terra  e  vale  Far 
cadere  alcuno  io  terra,  Gettarlo  disleso 
a  terra.  (Lai.  proffernare.]  —  8.  Dieesi 
Spianare  il  pane  o  la  pasta  e  va  le  Ridar- 
re la  massa  della  pasta  in  pani.  [  Lat. 
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miw  eoH/hrra.  )  —  ».  Die»**  Spiaosre 
11  letto  e  vela  Sf  iuaeerlo,  Acconciarlo. 
[  Lot.  afemere  forum.  )— 10.  Ditesi 
Spianare  i  mattoni  c  vate  Due  loro  la 
tono:  [Lat.  lateree'/fnpere.  ]  —  11.  E 
per  simi!.  perchè  si  danno  ai  mattoni 
per  (spianarli  forti  e  replicale  battitore 
co'  mazzuoli,  dicesi  parlando  di  perso- 
ne, — -  12.  D tersi  Spianare  io  schioppo 
o  simile  e  rais  Abbassarlo  e  Stenderlo 
in  modo  da  tor  la  mira  e  sparare ,  Ri- 
volgerne la  bocca  contro  l' oggetto  ebe 
si  vuol  colpirò.  —  13.  Dicesi  Spianare  o 
Far  lo  spiano  io  casa  di  altri  e  vale  Ri- 
finire o  Consamare  qeello  che  colui  ba 
di  eoeainesiibile  io  casa  ;  «ode  Spianar 
la  mensa,  vale  Sbrattare  tutie  le  vivan- 
de che  sono  in  tavola.  —  14.  Dicesi 
Spianar  le  pietre  dora.  V.  Spianato 
•ad.  g.  3.  —15.  Dicesi  Spianare  il  maro 
e  tale  Renderlo  liscio  collo  sparviere  o 
nettatoio.  — ■  16.  Neut.  ass.  nel  primo 
sigo.  —  17.  Dicesi  Spianare,  Posare  io 
piane  ad  alla  pori  sovra  checchessìa  e 
Tato  Esser  posto  io  piano  aguale  sovra 
on  altro  piano.  —  18.  N.  pass,  nel  pri- 
mo sign  19.  Ridursi  io  piano,  detto 

de'  liquidi. 

{[PIANATA.  Spia~nà-ta.  St.  Luogo  spia- 
nato e  Lo  spianare.  ILal.  locut  compia- 
nola.] —  k  E  per  melar.  —  3.  Mila 
Spazio  o  Tratto  di  terreno  che  rimane 
intorno  allo  spalto ,  e  che  sino  sd  una 
data  distante  dalla  (or  tei  za  è  libero  da 
Ogni  impedimento  ,  come  d' alberi ,  di 
case,  siepi,  fosse,  ec.  Chiamasi  pure  con 
questo  nome  io  particolare  Quel  tratto 
che  separa  le  citta,  dai  castelli  e  dalle 
cittadelle.  —  4.  L'azione  dello  spianare 
le  strade,  U  terreno  pel  pssssggio  delle 
genti  a  del  traino  dell'artiglieria.  —  5. 
Dicasi  Fare  la  spianata  e  vare  Spianar 
la  campagna  o  checchessia  per  comodo 
dell'esercito;  altrimenti  Fare  lo  spiano. 
—  6.  Archi.  Spianate  delle  muraglie, 
dicesi  dai  buoni  architetti  del  far  si 
che  i  muratori,  Dell'alzar  che  fanno  le 
mora ,  procedane  con  lai  ordine,  chs  '1 
muro  venga  alzato  tatto  egualmente  a 
suolo  a  suolo ,  ed  ogni  suolo  cordeggfc 
perfettamente  ia  piano,  ad  effetto  che  il 
sasso  o  lavoro ,  posando  sempre  sopra 
una  superficie  piana ,  venga  a  Care  il 
■suro  piò  stanile,  conferendo  anche  ciò 
molto  alla  bellezza  della  faccia  della 
stessa  muraglie;  e  questi  suoli  o  ordini 

■  di  moro  chisman  essi  Spianate  delle 
muraglie.  —  7.  Ar.  Hes.  Lisciamento , 
Pulitore  tetta  stropicciando. 

SPIANATO.  Spia  nà-to.  Sui.  Il  terreno 
spianato.  [Lat.locur  compianola*.] 

SPIANATO.  Add.m.  da  Spiaoare.  Ridotto 
io  piano.  [Lai.  complanatut.}  —  2.  Fig. 
Dichiarato,  Palese.  —  3.  Ar.  Mes.  Dello 
delle  Gemme  nel  primo  significato. 

SPIANATOJO.  Spia-na-tó-jo.  Sta.  Ar. 
Hes.  Bastone  grosso  e  rotondo,  con  cui 
si  spiana  e  s'affina,  la  pasta.  —  2.  Archi. 
Strumento  d'un  quadro  di  legno ,  e  due 
stanghe  ferme  per  lungo ,  che  formano 
quattro  prese  o  maniche,  che  servono  a 
muoverlo  ;  e  al  quadro  di  legno  è  ag- 
giunto uu  tagliere  di  legno  spianato  , 
largo  tre  quarti  di  braccio  e  grosso  due 
soldi,  e  serve  per  {spianare  ogni  sorta 
di  pietra  dura  e  tenera,  per  poterla  ti- 
fare a  pulimento,  e  s'adopera  con  isme- 
riglie.  Fannosene  de'  piò  stretti  con  un 
sei  —osso  per  pietra  piccole. 

SPIANATORE.  «Spto-na-ló-re.  Verb.  m 
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di  Spianare.  Che  spiane.  [Lat.  eempee-  i 
norer.)  —  3.  Dire*!  SpisoeUv  di  poa*, 1 
Chi  fa  il  pane  •  il  mestiere  del  torna jo; 
e  §g.  Gran  maagiator  di  pene.  —  8. 
Milit.  Soldato  o  Lavoratore  che  spiana, 
che  raecoocie  le  strade  ec. 

SPIANATRICE.  Spia  na-tri-ca.  Verb.  f. 
di  Spiaoare. 

SPIANATURA.  Spia-na-lu-ra.  Sf.  La  par- 
te spianata. 

SPIANAZIONE.  Spia-na-Mió  n».  Sf.  Le 
stesso  che  Spianamento.  —  3.  Interpo- 
lazione, Dichiarazione.  [Lat.  «cpkmu- 
tio,  tnlerprslotto.] 

SPIANO,  .Spiòvo*.  Sm .  Luogo  piano ,  ed 
anche  Le  spianare.  Spianata ,  Spiana- 
mento. —  2.  Ar.  Mes.  Spiano  dicevasi 
io.  Firenze  il  Grane  che  si  dava  a' for- 
nai dal  Magistrato  dell'  abbondanza  a 
un  determinato  presso,  per  {spianare  il 
pane  a  un  determinato  poso.  —  8-  E 
Spiano  de'  fornai  è  detto  di  colore  che 
fanno  il  pane  per  vendere ,  i  quali  es- 
sendo sottoposti  al  Magistrato  dell'ab- 
bondanza ,  sono  obbligali  a  consumare 
per  ciascun  forno  di  pane  da  vendersi 
tanto  grano,  di  quello  già  provvisto  dal 
Magistrato,  quanto  da  esso  si  determi- 
na ,  che  alle  volta  sool  esser  tatto ,  ed 
elle  volte  la  metà  ;  e  quando  è  tutto ,  si 
dice  :  L'abbondanza  dà  tutto  spiane;  ed 
essendo  la  metà,  si  dice:  Dà  messo  spia- 
no— 4.  Milit.  Far  lo  spiano  è  lo  stesso 
che  Far  la  spianata,  che  significa  Spia- 
nar la  campagna ,  o  checchessia  ,  per 
comodo  degli  eserciti.  —  5.  E  fig.  Con* 
samare,  Rifinire.  [Lat.  oMigwrira.] 

SPIANTAMENTO.  ^ton-ta-aV»-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  che  Sp  isolazione. 

SPIANTARE.  5pian-tà-ra.  Alt.  Sbarbar 
dalle  piante.  —  2.  E  per  simil.  Svellere 
cosa  che  fosse  fitta  a  somigliente  di 
pianta.— 3.  Rovinar  dalia  pianta;  e  per 

10  piò  si  dice  di  edificii.  Detto  di  for- 
tezze e  d' ogni  altra  opera  di  fortifica- 
zione vale  anche  Rovinarle.  [Lat.  aear- 
lara,  avellere,  •radicare,  ewemdere.ì  — 
4.  Per  metaf.  Distruggere,  Annientare, 
Mandare  io  perdizione.  —  b\  N.  pass. 
Andare  in  rovina,  e  propriamente  Venir 
nell'ultima  povertà. 

SPIANTATO.  Spian-tà-to.  Add.  m.  da 
Spiantare.  Atterrato,  Distrutto  ;  e  par- 
lando di  piante  ,  Svelto  dalla  radice' , 
Sradicato.  —  2.  Ridotto  in  miseria,  Che 
ba  consumato  il  suo  avere;  ed  hi  questo 
senso  si  usa  anche  in  fona  di  sm. 

SPIANTA  TORB.  Sfian-ta-tó-re.  Verb. 
m.  di  Spiantare.  Che  spianta —  2.  Agr. 

11  contadino  che  spianta.—  3.  Ar.  Mes. 
In  forse  di  sm.  Strumento  di  fèrro  in 
forma  di  zappa  assai  ricurva  o  di  em- 
brice con  manico ,  o  a  doppio  embrice 
con  manico  a  ferma  di  forbice  ad  uno 
di  cavar  dal  terreno  le  piccole  piante  in 
una  col  loro  pane.  [Lat.  imbrea  emtra- 
ctoriu*.} 

^PUNTAZIONE.  Spian-ta-xi-ó-n».  St. 
Lo  spiantare;  e  fig.  Sommo  pregiodizie, 
Reina,  Perdizione,  [tal.  perniciei,  euri- 
lina.] 

SPI  ANTE.  Sp^àn-t  e.  Part.  di  Spiare.  Che 

spia. 

SPIANTO.  Spian  to.  Sm.  Dicasi  Dare  lo 
spianto  e  vaie  Finire,  Distruggere,  Con- 
sumare. 

SPIARE.  Spirà-n.  A  ti.  e  n.  ass.  Andare 
investigando  i  segreti  alimi  ;  e  sebbene 
comunemente  si  pannala) in  senso  odiose» 
pare  talvolta  si  piglia  ancora  in  buona 


parte*  ah  riservi i  Far  In  spia.  Origliare. 
[Lat.  empiere*:  In  celt.  farett.  apio , 
inted.  spanno,  io  otaed.  spimi—,  ha 
ieved.  spianar» .  io  ingi.  lo  apy .  ta 
frane,  epiar  ,  u*o  volta  arpter  ,  iu  isp. 
espiar.]  —  2.  Cercare  diUe^o  temente  eà- 
enna  cesa.— 3.  Domandare.-- 4.  Appa- 
rare, Venire  in  cognizione;  ma  in  questo 
sanso  è  antico  e  fuor  d' osa.  —  b\  MMisw 
Investigare  eoo,  caa tela  un  haogt  che  al 
debba  occ opere  ,  un  paese  ed  anche  le 
messe  dell'inimico.— 4.  E  poeticamente 
col  secondo  case. 

SPIATA TO.  Spia-tà  to.  Add.  mv  V.  A. 

s  V.  e  di' Spiatalo. 

SPIATO.  Spiato.  Add.  m.  da  Spiare. 

SPIATORE.  ^pi-o-ld-rv.  Verb.  m.  di  Spia- 
re. Che  spia.  [Lat.  explorator.)— 2.  Mi- 
Ut.  Dicesi  di  Soldato,  di  Gente,  di  Trop- 
pa che  spia  nn  paese,  i  luoghi  e  le  mosse 
del  nemico— 3  E  fig. 

SPIATRICB.  Spi-a  tri-ce.  Verb.  f.  di 
Spiare.  Che  spia.  [Lat.  exploratrix.} 

SPIATTELLARB.  .SptaMei-ld  re.  Att.  ?. 
Resse.  Dire  la  essa  spi attel latamente , 
com  ella  sta  ;  Dichiarare  apertamente. 
[Lat.  libere  loqui ,  aperte  edisearere.  Da 
i  privativa ,  e  dall'  tlttr.  potutiaii  na- 
scondere. Altri  direttamente  da  Appiat- 
tare.) 

SPIATTELLATA  MENTE.  Spiat-teUa-t4h 
mén-te.  Avv.  Aperta  meo  le  4LaL  aperte, 
Ubere.)— 2.  Co  v.  Dire,  Parlare  a  simili, 
ad  in  modo  basso ,  tale  Spiattellare, 
[Ut.  licere  loqui.} 

SPIATTELLATISSIMO.  .Spsot-tsf  latit- 
avano. Add.  m.  saperi,  di  Spiattellato. 
(Lai.  aperliesimut.] 

SPIATTELLATO.  ^piot-tel-tà-Ca.  Add.m. 
da  Spiattellare. —2.  Alla  spiattellata, 

rto  avverbiale!.,  io  modo  basso,  vale 
stesso  che  Spiattaliatameote.  [Lab 
liberi ,  dieertie  vtrbie,  aperte,  elare.] 
SPIGA.  Spi- co,  Sf.  V.  Post.  Lo  stesso  che 

Saiga.  • 
SPICÀCELTICA.Spi-ca-cèJ-twa.SLeomp. 
Rat.  Specie  di  piente  del  genere  vale- 
riana ,  che  ha  la  radice  e  lo  stelo  aro- 
matici; le  foglie  integerrime;  le  radicasi 
spatolato- bislunghe;  le  esuline  lineari, 
smussale;  i  fiori  s  verticillo.  E  originaria 
de' monti  dalla  Germania  a  della  Svtaae*- 
ra.  [Lat.  spiar  mitica ,  turata  celtico , 
valeriana  celtica  Lin.] 
SPICANARDI.  Spi-ca-nàr-di.  Sm.  camp. 
indecL  Boi.  Lo  stesse  che  Spigane rdi , 
Spiga nardo. 
SPIGARE.  Spi-ea-re.  N.  ass.  V.  A,  V.  a 

di'  Spigare.— 2.  E  per  simil. 
SPICAVBNTI.  Spi-ca-vtn-ti.  St.  Camp» 
iodecl.  Boi.  Specie  di  pianta  gramina- 
ean  del  genere  agrostide,  con  pannocchia 
sparsa,  colle  valve  calicinalt  quasi  eguali 
alle  corolline  e  resta  assai  lunga  fles- 
suosa quasi  dorsale.  (Lat.  agroette  af> 
eaventi.] 

SPICCACCIOLA.  Spic  càe-on-la.  Add.  L 
Agr.  Aggiunto  della  pesce ,  mandorla  e 
simili,  che  facilmente  rompasi  premen- 
dola colle  dita. 

SPICCAMBNTO.  Spic-ccMnin-to.  Sm.  Le 
spiccare,  Stacca  meo  lo,  Distaccamento- 

SPICCANTE.  Spiccan  te.  Pari,  di  Spk- 
eare.  Che  spicca,  o  varo  Che  fa  spicco. 

SPICCARE.  Spic-cà-re.  Att.  Levsr  laeoaa 
del  luoguov'ell'è  appiccata;  che  diciamo 
anche  Staccare;  contrario  di  Appiccare, 
e  d' lospiceare. [Lat.  roteerà.}  —2-  Dia- 
giogoere.  Ter  via,  Seperete.  [Ua^eoat 
lare,  esportare.]  —  3.  Segregare,  ansasi* 
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di  parte*— 4.  Diesel  Sprecar  Miti  e  vale 
fVsalU.fUt.aartera,  <n  *atn*m  cu- 
»«r«rt.T— 5-  Dieesi  Spiccar  le  parole  e 
vaia  Pronunziarle  drstm  tornente.  —6. 
Diceai  Spicca»  una  castone ,  e  vale 
Cantare.  —  7.  II.  aaa.  Risaltare  io  fuo- 
ri. —  B.  Compari*  tra  l' altre  cosa, 
Far  vista  ;  e  et  prende  talora  In  nutra 
parte.  [Lat.  eminer«.[— N.  pass,  nel 
primo  sirn.— IO.  Diceai  Spiccarsi  da  on 
luogo  o  da  osi  persona  e  vale  Lasciarlo, 
Partirsene.  [Lat.  ovetti,  dueedere.]— H. 
E  fig.— 12.  Dieesi  delle  Pesche,  Sasine, 
e  altre  fratte ,  che  si  dividono  agevol- 
mente con  mano,  o  piuttosto  che  si  stac- 
cano dal  picciuolo  ,  il  che  è  segno  di 
maturità.— 13.  Proverb.  Spiccar  Y  im- 
piccato, vale  Far  servigio  a  chi  noi  me- 
rita. — 14.  Ed  in  forza  di  am.  L*  alto 
dello  spiccar  qualche  cosa. 
SPICCATAMENTE.  Spio-ca  -ta-min-te. 
Arr.  Con  ispicco.  (Lat.  pr  atelare,  prac- 
•fmftr.1 

SPICCATO.  .Spte-cà-fo.  Add.  m.  da  Spic- 
care. Staccato.  [Lat.  avutali ,  re/tont.] 
— -  S.  Contrario  d' Impiccato.  —  S-  Dis- 
giunto, Separato,  Allontanato.— -t.Sciol- 
lo,  Agile.  Snello.  — 5.  Elevato,  Alzalo. 

—  6.  E  detto  di  Salto  net  sigo.  di  Spic- 
care, g.  4.  —  7.  Chiaro ,  Rilevato,  Di- 
stinto; detto  del  Saono  di  alcune  lettera, 
—8-  Mas.  Dicesi  talora  io  vece  di  Stac- 
cato. 

SPICCATOI  A.  Spie-ea-tà-ja.  Add.  f.  Agr. 
Agg.  dato  alle  Pesche  o  simili ,  quando 
s'aprono  In  due  eon  piccola  forza  senza 
coltello. 

.  SPICCATORA.  Spie-ethiit-ra.  St.  Spicco, 

Risalto.  . 
8PICCHIETTIN0.  Spic-chiet-t\*o.  Sm. 
dtm.  di  Spieehieittno.  [Lat.  parfi- 
cufa.] 

8PICCHIETTO.  Spio-chW'to.  Sm.  dtm. 
di  Spicchio. 

SPICCHIO.  Spì+ckio.  Sm.  Una  delle  par- 
ticelle de'  balbi  tunicati ,  come  quello 
della  cipolla,  dell'  asilo ,  e  simili ,  che 
costituiscono  il  bulbo  composto.  [Lat. 
nucleus ,  bulbut.  Da  Spiccare  in  senso, 
di  Separare  ,  Disgiungere,  quasi  Toglie' 
dirsi  no  cantuccio ,  una  parte  separala 
o  separabile  dal  intto.  St  noli  però  che 
In  pera,  pyehyden ,  in  ar.  bak  rat  di- 
videre in  parti;  che  anche  in  ar.  bmqat 
▼al  segmento,  e  che  io  gali,  tprtigh  vai 
separare,  dividere.] — 2.  Una  delle  parti, 
nelle  quali  si  tagliano  per  lo  Inngo  le 
pere  e  simili.  —  3.  Dicesi  Spicchio  di 
melarancia,  di  limone  e  simili ,  a  simi- 
litudine del  bulbo  delle  diverse  perii  in 
eoi  dividonsl  tali  frutti  sbocciati.  —  4. 
Diceai  Spicchio  di  petto  il  Mezzo  del 
petto  degli  animali  che  ai  macellano  , 
steccato  per  lo  luogo  delle  costole.  —  5. 
Fig.  Piccola  porte.  [In  torco  pek,  in  ar. 
bacht  panni,  in  pers.  bachtcè  portio.] 
—6.  A  apicchi,  posto  avveri).  A  maniera 
degli  spicchi  d'agli,  melarance  e  simili. 

—  7.  Onde  Berretta  a  spicchi ,  Quella 
che  portano  t  preti.  —  8.  A  spicchio  , 
posto  avvi  è  lo  stesio  che  A  spizzico , 
A  spilluzzico ,  e  si  unisce  col  v.  Favel- 
lare o  simili.  —  ».  Per  (spicchio ,  posto 
avveri».  Per  piccolo  luogo ,  Noo  a  dirit- 
tura ,  e  propriamente  ai  congiunge  eoi 
v.  Vodere.  [Lat.  per  transennavi  aspi- 
•era.]  — 10.  Milli.  Per  tnslato.  Piccola 
parte  di  un  corpo  dt  soldati  spiccate  dal 

SPÌCCHIO.  Add.  m.  V.  A.  Spedito,  Latto, 


0  PI 

Sbrigato  ;  da  Spicciare  hi  questo  senso; 
e  però  meglio  dlrebbesi  Spiccio. 

SPfCCHlDTO.  Sfie-chiù-to.  Add.  m.  Che 
ha  spicchi,  Formato  a  spicchi.  [Lat./W- 
Kevlta  coni  tana.] 

SPICCIASTE.  Spioeiànte.  P«t.  di  Spic- 
ciare. Che  spiccia. 

SPICCIARE.  5pfc-ci*-ra.  R.  ass.  Sgorga- 
re. Scaturire ,  Uscir  con  forza  ;  proprio 
de'  liquori.  [Lat.  statere, $eaturir$.  Dal- 
l'ebr.  pichchach  manare,  diffluere,  ef- 
flaere,  egredi.} — 2.  Per  meta f.  Balzare, 
Saliare  lo  fuori. [Lat.  exilire.subtilire.] 

—  S.  Incominciare  a  sfilacciare  ;  ed  è 

{iroprio  del  panno,  che 'a  sul  taglio  sfi- 
accica,  onde  perchè  non  tspicclenon 
isfilacciehi,  s'incera.  [Lat.  fHitdiffluere.) 
—4.  Alt.  e  fig.  Mandar  fuori.  Articola- 
re parole.  [Lat.  proferre.]— 5.  Spedire  , 
Spacciare  ,  Sbrigare  ;  e  in  questo  senso 
si  usa  anche  in  sign.  n.  pass.  [Lat.  ex- 
pedtre.  Secondo  I  più ,  è  il  contrario 
d'Impicciare.  In  illlr.  ipjeseati  affretta- 
re, spjeseechi  in  frette.]  — 6.  Staccare , 
Spiccare. 

SPICCIATIVO.  Spic-cia-tì-vo.  Add.  m. 
Atto  a  spicciare,  Spacciati vo,  Speditivo, 
Sbrigativo. 

SPICCIATO.  Spio+ià-to.  Add.  m.  da  Spic- 
ciare. 

SPICCIATO.  Sm.  V.  A.  e  probabilmente 
spuria.  Sorta  di  riparo ,  Steccato.  [  In 
cell.  gali,  «pete  ebarra,  stanga,  pool  elio. 
Spie  vale  anche  sbarra.  V.  Barricata. 
In  ingl.  api*  longo  legno  aguzzo.] 

SPICCIATOJO.  Spie-eia  tó-jo.  Add.  m. 
Ar.  Mes.  Aggiunto  di  Pettine. 

SPICCICATO.  8pic-ci-cà~to.  Add.  m.  V. 
Bassa.  Propriamente  Staccato,  Rilevato; 
ma  parlando  di  Scritto  o  simile,  Chiaro 
chiaro.  Io  termini  non  equivoci. 

SPICCIOLARE.  Spic-ciQ-ià-re.  Att.  e  o. 
pass.  Propriamente  Staccar  dal  picciuo- 
lo. E  detto  dell' uva,  Staccare  i  granelli 
del  grappolo  ad  uno  ad  uno  ,  che  dicesi 
meglio  Sgranellare.  [Lat.  pedieulumtpo- 
tiare,  a.pediculo  avellere.]  —  2.  E  detto 
de'  fiori,  vale  Spiccar  loro  le  foglie.— 3. 
ti.  ass.  detto  delle  Fontane  che  gettano 
poca  acqua  e  adagio:  Io  dicono  gli  Are- 
tini. —  4.  Milit.  Att.  e  fig.  Separare , 
Staccare  a  uno  a  uno,  o  a  pochi  insieme 
i  soldati  da  un  grosso ,  da  una  schiera 
formate;  e  o.  pass.  Separarsi,  Staccarsi 
dalla  schiera,  dal  corpo  di  eoi  si  fa  par- 
te, per  allargarsi  a  combattere  sparso  o 
a  fuggire. 

SPICCIOLATAMENTE.  £ptc-eio-la-ta- 
mén-te.  Avv.  Alla  spicciolata  ,  Partico- 
larmente. [Lai.  singillatim.) 

SPICCIOLATISSIMO.  Spic-cio4a-t\tsi- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Spicciolato ,  io 
aign.  di  Reso  o  Fatto  picciolissimo. 

SPICCIOLATO.  Spic-do-là-to.  Add.  m. 
da  Spicciolare.  Staccato  dal  picciuolo. 
(Lai.  a  pedinilo  acuta*.  J— 2.  Dello  dei 
fieri,  quando  sono  loro  spiccale  le  foglie. 

—  3.  Per  metaf.  Privo,  Spogliato.  —  4. 
Staccato ,  Disgiunto.  [Lai.  disjunclus.] 

—  5.  Disunito ,  Sparso ,  Fuor  d' ordine. 
[Lat.  extra  ordmem  poiitUS.]  —  6.  E 
detto  di  Soldati  nel  sigo.  di  Spicciolare, 
8  4.-7.  Alla  spicciolata,  poeto  avverb. 
Fuor  d' ordine ,  Alla  sfilala ,  Separata- 
mente. (Lat.  smoMlatim  ,  ssorsim,  dis- 
jmmetim.)  —  8.  B  detto  di  Drappello  o 
aiutile ,  quando  un  soldato  è  separato 
dall'altro.— 9.  Dieesi  A  od  ire  alla  spic- 
ciolala ,  eioè  Alla  sfilato. 

SPICCIOLO.  Spiccio  lo,  Add.  m .  V.  del- 
4SI 


•  VI 

r  uso.  Aggiunto  èi  Moneta ,  dieesi  Mo- 
neta spicciola  la  Monete  minata ,  spai* 
zata. 

SPICCO.  Spìe-co.  Sta. Lo  spiccare.  Risalto 
di  cosa  relativamente  ni  altre  dello 
stesso  genere  ,  Bella  vista,  Comparsa. 
[Lat.  nitor,  minentia.] — 2.  Per  (spicco, 
posto  avverb.  Con  disgingnimento  »  Con 
separazione,  Con  tsplccare. 

SPICILEGIO.  Spi-ci-lègi-o.  Sm.  L. 
Filot.  Lo  spigolare  ;  e  fig.  Raccolta  di 

-  cose  trascurate.  Libro  di  raccolte. [Lat» 
spieUegium.  Da  «pica  spiga ,  e  Ugo  io 
scelgo.] 

SPICO.  Spl-eo.  Sm.  Bot.  Lo  stesso  ehé 
Spigo.  [Lat.  lavandola  epica.  Così  detto 
da'  fiori  che  nascono  in  cima  de'  rami  o 
fosti  a  foggia  di  spighe.] 

SPICDLARIA.  Spi-cu  tó-ri-a.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  stabilito  di 
Persoon  nella  famiglia  de'fuoghi  blssoi- 
dei,  e  che  è  stato  riunito  al  genere  A- 
spergillus  del  Micheli. 

SPICCIATO.  Spi-cu-là-to.  Add.  m.  Bot. 
Cosi  diceai  della  sploa  composta  da  pia 
spighette  sessili  o  appena  peduncolate 
ed  avvicinate  alla  rachide  o  asse  della 
spica,  come  nel  loglio  perenne. 

SPICULO.  Sot  cu-to.  Sm.  V.  L.  Punte 
della  saetta  ,  ed  anche  La  saetta  stessa. 
[Lai.  ipiculum.  In  celt.  gali,  peac  ogni 
cosa  aguzza,  speie  lungo  chiodo,  e  speie 
aguzzare.  In  brelt.  «pefc ,  secondo  a  leo- 
ni, vale  giavellotto.  In  pers.  pejkan  CU* 
spia  sagittae. 

SPIDA.  Spì-da.  V.  osate  ne' giuochi  fan* 
ciallcchi,  dinotante  sospensione  di  giuo- 
co o  permissione  di  cessare  o  esentarsi 
alquanto  da  esso  senta  pregiudislo.[Dal 
lat.  expedi  ma  mi  sciogli ,  mi  disimpc- 
gna,  o  da  solo  expedi  termina.] 

SPIDA  LE.  Soi-dà-le.  Sm.  V.  A.  V.  e  df 
Spedale,  Ospedale. 

SPIDOCCHIARE.  Spi-doc-ehià-re.  Att. 
Levar  via  i  pidocchi.  [Lat.  pedinilo» 
tollere,  a  pedieulis  espurgare.]  —  2.  B 
n.  pass. 

SPIEDB.  Spiè-ds.  Sm.  Ar.Mes.  Strumento 
da  cucina  da  infilzarvi  le  carni  per  ar-  ' 
rostirle.  E  si  di  pure  questo  nome  A 
varitslrumentl  delle  arti  che  pib  ornano 
a  questo  assomigliano  per  la  forma  o 
per  l'oso.  (Lat.  rem.  In  oland.  «pif,  lo 
ted.  «piati,  in  ar.  teffud  vigliono  spiedo. 
I  Napolit.  dicooo  spilo.  Anche  in  tedi 
spitxe  punta.]— 2.  Proverò.  A  gatto  che 
lecca  spiede  o  stidione  noo  gli  fidare 
arrosto ,  vale  Chi  ne  fa  una  piccola,  ne 
farà  una  grande.  —  3.  Milit.  Arme  in 
asta  ,  fatta  di  un  ferro  acuto  in  cima  ad 
nn  bastone, che  s'adoperava  propria- 
mente alla  caccia  per  ferire  i  cinghiali, 
ma  che  venne  pure  osata  in  guerra.  Pio 
tardi,  cioè  nel  secolo  xvii,  era  arme  de- 
gli alfieri ,  chiamata  anche  Scheltro. 
[Lat.  venabulum.] 

SPIEDO.  Spiè-do.  Sto.  Mitil.  Lo  stesso 
che  Spiede. 

SPIEDONE.  Spie-dó-ne.  Sm.  accr.  di  Spie* 
do.  Ar.  Mes.  e  Milit.  Spiede  grande. 
[Lat.  veni.] 

SPIEGA.  Spié-ga.  Sf.  indecl.  apocope  di 
Spiegazione.  V.  fiorentina  dell'  oso ,  e 
dicesi  propriamente  della  Istruzione  o 
Spiegazione  dei  Vangelo ,  che  fa  il  par- 
roco alla  messa  ne'  giorni  di  Domenica» 

SPIEGABILE.  Spie-gà-H-le.  Add.  coca, 
Che  pub  spiegarsi. 

SPIEGACCI AMENTO.  Spie-gae-eia-mén" 
fo.  Sm.  Lo  spiegacela  re ,  Quantità  di 
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macchie  t  freghi  ratti  in  «al  foglio  eoo 
inchiostro  ;  o  per  metsf.  Scrittacelo  , 
Schiccherameoto. 

SPIBGACCIARE.  Spii-gac-cià-re.  Alt.  V. 
inusitata. Brattar  di  macchie  e  di  freghi 
checchessia  con  inchiostro  o  con  altro. 
Forse  detto  anche  Spieganare. 

SPIEGAMENTO.  Spie-ga-m4n-to.  Sta.  Lo 
spiegare  ,  Dilatazione  ,  Allargamento. 
(Lat.  exflicalio.)  —  2.  Dichiarazione  , 
Interpretazione.  [Lat.  enodalio,  enarra- 
Ito.]— 3.  Milit.  Lo  spiegare  le  colonne, 
le  schiere.  I  Tarli  corpi  dell'  esercito. 

SPIEGANTE.  Spie-gàn-te.  Part.  di  Spie- 
gare. Che  spiega  ,  Che  significa.  [Lai. 
eoplteons,  significami 

SPIEGARE.  Spie-gà-re.  Att.  Distendere, 
Allargare,  o  Aprir  le  cose  anite  iosieme 
ripiegate,  o  ristrette  io  picghe;contrario 
di  Ripiegare ,  o  piuttosto  di  Piegare. 
[Lat.  carpi»  cor  e.  Expiicare,  da  ex  pri- 
vativo, e  da  plica,  quasi  toglier  le  pie- 
ghe.]— i.  Onde  Spiegar  l'ali,  vale  Pren- 
dere il  volo  ,  Volare.  —  3.  Per  melaf. 
Manifestare  dichiarando,  Dichiarare  per 
maggiore  intelligenza.  [Lat.  $xponere, 
txplieari.ì— 4.  Onde  Spiegare  il  foglio, 
vaie  Dichiarare  o  Spiegare  una  cosa.  — 
S.  N.  pass,  nel  primo  s>go.  —  6.  E  per 
metaf.— 7.  Divilupparsi,  Dislegarsi.— 
8.  Manifestare  il  proprio  concetto.  —  9. 
Milit.  Att.  e  n.  pass.  Distendere  le 
schiere,  Disporlo  in  ordinanza  di  bat- 
.  taglia,  Schierarle  in  larga  fronte:  il  che 
dicesi  anche  Spiegare  le  ordinanze.  — 
20.  Dicasi  anche  di  Stendardi,  Insegne, 
Pennoni,  Bandiere ,  quando  si  lasciano 
sventolare  liberamente  senza  tenerli  av« 
volti  intorno  all'asta.— 11.  Mario.  Spie- 
gare il  padiglione ,  volo  Inalberarlo  e 
lasciarlo  svolazzare  in  balla  de'venli.— 
12.  Dicesi  Spiegare  le  vele  e  vale  Met- 
terle fnori  io  grado  di  ricevere  11  vento. 

SPIEGATAMENTE.  Spit-ga-ta-mén-te. 
Avv.  Espressamente,  Dichiaratamente. 

SPIEGATISSIMAMENTE  .Spie-ga~tis-ii- 
ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Spiegata- 
mente. 

SPIEGATISSIMO.5pte-gatW-ji-mo.Add. 
m.  superi,  di  Spiegalo. 

SPIEGATI S'Q.Spiega  ti-vo.  Add.  m.Atto 
a  far  comprendere,  a  spiegare. 

SPIEGATO.  Spie-gà-to.  Add.  m.  da  Spie- 
gare. Disteso.  [Lat.  esplicatiti,  expan- 
sus.]—2.  E  fig. 

SPIEGATORE.  Spie-ga-(d-r«.  Verb.  m. 
di  Spiegare,  Che  ispiega. 

SPIEGATILE.  5pie-.ja-iri-ce.Verb.  f.di 
Spiegare.  Che  spiega. 

SPIEGATURA.  Spie-ga-tù-ra.ST.  Lo  spie- 
gare.—2.  Dichiarazione,  Interpretazio- 
ne ,  Spiegazione.  [Lai.  enodalio,  enar- 
rai io.] 

SPIEGAZIONE.  Spiega-tió-ne.  Sf.  Lo 
spiegare  nel  sigo.  di  Dichiarare.  [Lat. 
explioatio,  erodati»,  enarralio.] 

SPIEGAZZARE.  Spie-gaz-zà-re .  Att.  Con- 
ciar male  checchessia ,  Farne  come  un 
cencio ,  e  dicesi  propriamente  di  cose 
menevoli ,  come  Tela  ,  Drappo,  Carla  e 
simili.  Y.  dell'uso.  Ma  forse  è  aoche 
io  stesso  che  Spiegacciarc. 

SPIEGAZZATO.  Spie-gax-tà  to.  Add.  ro. 
da  Spiegazzare. 

SP1EGGIARE.  Spieggià-re.  N.  ass.  fre- 
quentativo di  Spiare.  [Lai.  explaran] 
—  2.  E  ett. 

SPIEGHEVOLE.5pte-gW-to-Ie.Add.com-. 
Che  si  può  spiegare. 

SPIELMANMA.  Si>iel  mànci  a.  Sf.  Boi. 


Genera  di  piante  dicotiledoni  con  fiori 
completi  monopetali  della  classe  letrao- 
drla  moooginia  di  Liooeo  e  della  fami» 
glia  delle  verbenaeee,  caratterizzato  dal 
calice  persistente  cinqnepartito  ,  dalla 
corolla  a  sottocoppa  divisa  in  cinque 
lobi  eguali,  da  IL'  ovario  superiore ,  e  da 
una  drupa  globulosa  contenente  un  noc- 
ciuolo  a  due  logge  con  semi  allungati  e 
solitari!.  Questo  genere  è  consacrato  alla 
memoria  del  Tedesco  Giovanni  Spiel- 
mann.  [Lat.  ipitlmtmnia.] 
SPIETÀ.  Spie-tà.  Sf.  V.  A.  Contrarlo  di 
P teli ,  V .  e  d i'  SpietaieMta.  [La t.  feritas, 
impietas.] 

SPIETANZA.  Spietàn-xo.  Sf.  V.  fuor 
dell'  uso.  V.  e  di'  Spietatezza. 

SPIETATAMENTE.  5pie-ia-ia-mfn-f«. 
Avv.  Senza  pietà ,  Empiamente.  [Lai. 
tapis.) 

SPIETATEZZA.  Spie-ta-tèz-za.  Sf.  est. 

di  Spietato.  Contrario  di  Pietà, Crudeltà, 

Fierezze.  [Lat.  crudelitat,  immanitai.] 
SPIETATI  SSIM0.5pi«-(a-lìi-ii-rr<o.  Add. 

m.  superi,  di  Spietato.  [Lat.  lottisti- 

«tue.] 

SPIETATO.  Spie-tà-to.  Add.  m.  Senza 
pietà,  Fiero,  Crudele,  Barbaro,  Empio, 
Duro  ec.  [Lat.  crudeli»,  impiui,  fervi.] 

SPIETOSO.  Spie  tó-io.  Add.  m.  V.  A. 
Contrario  di  Pietoso.  V.  e  di'  Spietato. 
[Lat.  pietalii  expert.) 

SPIETRARE.  Spie-trà-re.  Alt.  e  n.  V.  e 
di'  Spetfare. 

SPIFFERARE. Spif  fe-rà-re.  Alt.  V.  Res- 
sa. Spacciare,  Metter  fuori  eoo  Spedi- 
tezza ,  e  dicesi  più  specialmente  di 
un  parlare  sbadato  e  corrivo.  [Deriva  da 
Piffero  ,  e  forse  dalla  maoiera  svelta  e 
concitata  con  che  sogliono  mandar  fuori 
la  voce  gli  agresti  sonatori  di  tale  stru- 
mento.) 

SPIFFERATO.  Spif-fe-rà-to.  Add.  m.  da 
Spifferare. 

SPIGA.  Spi  ga.  Sf.  Bot.  Specie  particolare 
d' infiorescenza  ,  la  quale  vien  formata 
quando  molli  fiorì  sessili  o  almeno  mu- 
niti di  un  cotto  peduncolo  si  ritrovano 
sparsi  o  disposti  pel  lungo  di  un  asse 
comune  detto  Rachide ,  di  modo  che 
prendono  la  Ggura  come  di  una  coda. 
Essa  è  semplice  quando  i  fiori  sono  so- 
lila ri  i,  io  tutta  la  estensione  dell'  asse  ; 
composta  ,  se  l' asse  porta  piccole  spi- 
ghette, come  nel  frumento.  La  disposi- 
zione dcTiori  in  ispiga  e  regolare  p  irre- 
golare; imperocché  sono  ora  spari ,  ora 
disposti  a  spira  ,  ora  distribuiti  sopra 
una  o  più  linee  diritte  parallele  all'asse, 
ed  ora  stanno  circolarmente  distribuiti 
sopra  diversi  ordini  orizzontali  ;  altri- 
menti Verticillo-  [Lat.  «pica.  Spica,  se- 
condo alcuni,  viene  dal  gr.  ttachys,  con- 
vertilo in  spachyt  dagli  Eolii ,  che  si- 
gnifica il  medesimo.  I  Celli  gali,  hanno 
peac  per  qual  si  sia  cosa  aguzza ,  ipeic 
per  luogo  chiodo,  e  ipeic  per  aguzzare. 
I  Pcrs.  banoo  pejkun  per  euspis  sagit- 
tae.  I  led.  «pitta  per  punta  ;  i  Latini 
spiculum  per  punta  di  checchessia,  ec] 
—  2.  Dicesi  Essere  in  ispiga  e  vale  Es- 
sere spigalo.  —  3.  Dello  assolutamente 
s' intende  comunemente  quella  del  gra- 
no, dell'orzo  e  di  simili  biade.  —  4. 
Nome  che  danno  i  crillogamisti  ad  un 
asse  coperto  di  fruiti  o  cumuli  di  frutti 
sess.H  o  quasi  sessili.— 5.  Chir.  Specie 
di  f  isciolura  che  si  fa  con  una  bènda 
rotolata  a  ouo  o  due  globi ,  ed  i  cui  ri- 
giri che  sono  «scendenti  o  discendenti , 
4(ìa  • 


incrocicchiandosi  in  V,  apprettatane- 
terminati  nna  disposinone  simile  a  avel- 
la de'grani  che  formano  nna  spiga  d'or- 
zo. Vi  sono  delle  spighe  dell  inguine  , 
della  spalla,  ec. 

SPIGACELTICA.5pt-ga-calti-ea.Sf.eoinp. 
Bot.  Lo  slesso  che  Spie* celtica.  [Lat. 
«pica  celtica,  nardu*  celtica,  valeriana 
celtica  Lin.] 

SPIGANARDI.  Spi-ga  nàr-di.  Sf.  comp. 
indecl.  Boi.  V.  e  di'  Spiganardo. 

SPIGA  NARDO.  Spi-ga-nàr-do.  ST.  comp. 
Bot.  Radice  dura,  odorosa ,  nodosa,  di 
sapore  amaro,  acre,  della  pianta  andrò- 
pogon  nardui ,  pertinente  alla  poliga- 
mia monoecia,  famiglia  delle  gramina- 
cee ;  entra  nella  teriaca.  Dicasi  anche 
Nardi,  Nardi  indiaoo.  [Lat.  nardui  In- 
dica. Da  Spigo  e  da  Nardo.) 

SPIGARE  Spi-gà-re.  N.  ass.  Far  la  spiga. 
(Lat.  ipieare,  tpicas  emiltere.) — 2.  Per 
simil. 

SPIGATO.  Spi-gà-to.  Add.  m.  da  Spigare. 
Bot.  Che  ha  fallo  la  spiga.— 2.  Aggiunto 
di  Caule  o  Colmo  che  portano  fiori  di- 
sposti in  ispighe,  non  che  di  qualunque 
altra  parie  disposta  io  ispighe,  ovvero 
la  cai  frutlifiraziooe  sia  in  ispighe. 
SPIGATURA.  Spi-ga-tii-ra.  Sf.  Bot.  Lo 
stato  delle  piante  spigale,  e  il  tempo  in 
cui  esse  spigano. 
SPIGELIA.  Spi-gèli-a.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piante  della  peoiandria  monoginia  ,' 
famiglia  delle  genziane ,  che  ha  per  ca- 
ratteri: calice  a  cinque  divisioni,  corolla 
Imbutiforme  col  tubo  più  lungo  del 
calice,  e  'col  lembo  diviso  in  cinque  fra- 
stagli eguali  aguzzi  ;  capsula  bilobata 
biloctilare,  quadrivalva,  polisperma,  ed 
i  semi  attaccati  all'angolo  interno  delle 
cellette.— 2  Diconsi  Spigeliaanthelmia, 
e  Spigelia  marilandica,  due  specie  del 
detto  genere  adoperale  come  vermifu- 
ghe, la  prima  delle  quali  è  pianta  del- 
l'America  Meridionale,  la  seconda  del 
Mariland ,  da  cui  trasse  il  nome.  Né 
Y  una  nò  l'altra  sono  più  osate  io  Italia 
nè  in  Francia. 

SPIGHETTA.  Spi-ghét-ta.  Sf.  dim.  di 
Spiga.  Bot.  Piccola  spiga  ;  ma  propria- 
mente si  chiamano  Spighette  da'botanici 
le  piccole  spighe  parziali  che  provengono 
da  una  spiga  o  pannocchia.  —  2.  Ar. 
Mes.  Spighetta  chiamano  (calzolai  quel- 
la Linea  di  punti,  bianchi  intorno  al 
tacco.  V'è  la  Spighetta  bianca,  e  la  Spi- 

1  ghetta  falsa.  —  3.  Sorta  di  passamano 
per  allacciarsi  le  donne. 

SPIGIONAMENE.  Spi-gio-na-mén-to. 
Sm.  Fallimento  per  quello  che  spelta  al 
pagamento  della  pigione. 

SPIGIONA  RE.  Spi-gio  nà-re.  Att.  Con- 
trario di  Appigionare. 

SPIGIONATO.  Spi-gionà-to.  Add.  m.  da 
Spigionare.  Contrario  di  Appigionalo. 
Non  affittalo.  [Lat.  non  locatus.]  —  2. 
Donna  spigionata,  nell'uso  dicesi  Quello 
ch'è  sprovveduta  di  amante  o  dir  si  vo- 
glia Cavalier  servente.  —  3.  Dicesi  Egli 
ha  spigionato  il  pian  di  sopra  ,  e  vale 
Egli  6  di  poco  cervello  ,  o  Egli  è  impaz- 
zalo. 

SPIGLIATAMENTE.  Spiglia-(a-mén  le. 
Avv.  Y.  A.  Speditameoie ,  Spacciata- 
mente.  [Lat.  expedite.] 

SPIGLI  ARE.  Spi-gliàn.  N.  pass.  V.  A. 
Uscir  del  piglio,  Spedirsi,  Spacciarsi. 

SPIGLIATEZZA.  Spi- glia-tè  z-za.  Sf.ast. 

di  Spiglialo.  V.  A.  Destrezza  ,  Agilità. 
„  [Ut.  eeferitar.1 
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SPIGLIATO.  Spi-glià-to.  Add.  m.  da  Spi- 
gliare. V.  A.  Spedito,  Destro,  Pronto. 
[Lai.  MptdUvi,  ctler,  promplus.} 

SPIGNEKTK.  Spi-gnèn  te.  Pari,  di  Spi- 
goere.  Che  spigne. 

SPIGNERE.  Spi  gne-re.  Alt.  aoom.  Far 
fona  di  rimuovere  o  di  cacciar  olirò 
checchessia.  [Lat.  impèllere.  Dal  lat.  ex, 
e  da  impingere  spingere,  urtare.]  —  2. 
Spedire ,  Manda  re— 5.  Milit.  Far  forza 
per  rimuovere  da  sè  o  cacciar  addietro 
il  nemico.  — 4.  Contrario  di  Dipignere. 
Cancellare  la  pittare.  [Lat.  picturam 
dtlere.ì 

SPIGNIKENTO.  Spi-gni-mén-to.  Sm.  Lo 
spignere.  [Lat.  impulsiti .]-— 2.  Parlando 
del  moto  del  cnore ,  dicesi  Spignimenlo 
e  Ritraici' nto ,  cioè  Sistole  e  Diastole. 

SPIGRIPIEDB.  Spi-gni-piè-de.  Sm.com p. 
Mario.  Specie  di  battello;  altrimenti 
detto  Accune. 

SPIG NITORE.  Spi-gni-tó-re.  Verb.  m.  di 
Spignere.  Che  spigne.  [Lat.  impulsar.} 

SPIGNITRICE.  ^pi-oni-rrWa.  Verb.  f. 
di  Spignere.  Che  spigne.  [Lat.  incita- 
trix.) 

SPIGO.  Sp\-go.  Sm.  Bot.  Specie  di  pianta 
del  genere  lavandola  che  ha  lo  stelo  cor- 
to; i  rami  numerosi,  diritti ,  eempiici  ; 
le  foglie  opposte ,  sessili ,  lineari  ripie- 
gate in  sotto  nel  margine,  alquanto  gri- 
gie; i  fiori  violetti  o  cerulei,  in  verticilli 
spigati,  con  brattee  ovate  acute  scariose, 
la  spiga  terminante.  Fiorisce  nell'estate, 
ed  è  comune  nei  monti  ;  sempre  verde. 
Varia  per  la  foglia  mollo  sirena  ,  e  per 
la  foglia  larga. [Lat.  nardue,  lavandula, 
lavandaia  epica  IÀn.) 

SPIGOLA.  Spì-go-la.  Sf.  Zool.  Nome  che 
si  dà  nel  Romano  a  quel  pesce  che  in 
Toscana  chiamasi  Ragno. 

SP1G0LAMENT0.  5pi-«o-l(l-m«it-to.  Sm. 
Lo  spigolare.  Lo  6tesso  che  Spigolatura. 

SPIGOLARE.  Spi  go-là-re.  N.  ass.  Rico- 
glier le  spighe  ne'  campi  mietuti.  [  Lat. 
spieas  boera.] 

SPIGOLATO.  Spi-oo  Io-io.  Add.  m.  da 
Spigolare. 

SPIGOLATOTI  E.  Spi-go-la-t6+e.  Verb.m. 

di  Spigolare.  Che  spigola. 
SPIGOLATRICB.  Spi~go-la-tr\-ce.  Verb. 

f.  di  Spigolare.  Che  spigola. 
SPIGOLATURA.  Spi-go-latù-ra.  Sf.  Lo 

spigolare.  . 
SPIGOLAZ10NE.  Spi- go-la-ziò-ne.  Sf.  Lo 

stesso  che  Spigolatura. 
SPIGOLISTRA.  Spi-go-li-etra.  Add.  esf. 

Raccoglitrice  delle  spighe  avanzale.  — 

2.  Per  lo  più  fem.  di  Spigolistro  ed  in 

senso  di  Bacchettona. 
SPIGOL1STR1C0.  Spigo -lìstri-co.  Add. 
.  m.  Da  spigolistro. 

SPIGOLISTRO.  Spi-go-lì-itro.  Add.  e  sm. 
Ipocrita,  Bacchettone.  [Lat.  hypocnla. 
Vuoisi  così  detto  chi  si  fa  veder  troppo 
spisfo  ad  appiccerei  moccoli  accesi  agli 
«pigoli  degli  altari.  Altri  da  speculor 
io  contemplo  ,  io  speculo  ,  sia  perchè  i 
bacchettoni  fingon  di  menare  vita  con- 
templativa, sia  perchè  tanno  speculando 
le  intanale  delle  azioni  e  delle  pratiche 
religiose.  In  gr-  $peo  io  dico,  c  lite  pre- 
ghiere :  onde  spigolistro  potrebbe  anche 
interpetrarsi  dicitor  di  preghiere.]  —  2. 
E  detto  anche  rispetto  a  Cose.— 3.  Delto 
di  Persona  macilenta  e  sparuta. 

SPIGOLO.  Spigo-io.  Sm.  Archi.  Canio 
vivo  de' corpi  solidi  ;  che  gli  architetti 
dicono  II  primo  membro.  [Lat.  ang>'-, 
las.  Dal  lat.  spiculum  punta  di  chec- 


chessia. I)  Du  Cinge  ha  epiculue  per 
forni x  acuminala*,  ed  il  crede  cosi  det- 
-  to,  sia  dall'acume  della  spiga,  sia  perchè 
gli  aatiebi  diceanu  spicutn  ogni  cosa 
acuminata.] —  2.  Imposta,  presa  ia  parte 
pel  tutto;  o  piuttosto  Spigoli  si  dicono 
quo'  puuzoni  o  puntoni  posti  negli  an- 
goli bassi  delle  imposte ,  i  quali  riu- 
scenti in  punta  entrano  nel  ganghero, 
bilicandosi  sovr'cssi  lo  imposte  e  aggi- 
randosi nell' aprirle.  [Dal  lat.  spiculum 
dardo  da  lanciare.]  —  3.  Dicoosi  Spigoli 
delle  volte  i  Peducci  delle  volte.  —4. 
Ar.  Ifes.  Quella  bandella  di  ferro  den- 
tata, posta  intorno  agli  altari,  ove  s'ap- 
piccauo  i  moccoli  che  si  accendono  alle 
immagini.—  8.  Agr.  Spigoli  dicoosi  dai 
coutsdioi  Quei  lembi  di  terra,  che  sono 
rimasti  nella  costeggia  tura. 
SPIGONARA.  Spt-oo-nà-ro.  Add.  f.  T. 
de' pescatori.  Ar.  Mes.  Aggiunto  che  si 
dà  alle  acciughe  maggiori  e  più  belle;  e 
credoosi  così  delle  perchè  si  prendevano 
collo  spigone.  [Si  credo  al  contrario,  che 
epigonure  siensi  dette  le  acciughe  dal- 
l' acule/za  del  loro  capo.  Dalle  acciughe 
ha  poi  preso  nome  di  epigone  la  rete  che 
le  pesca.]— 2.  Dicesi  anche  di  Barca  che 
pesca  le  acciughe  per  mezzo  dello  spi- 
.  gone. 

SPIGONARDI.  Spi-go-nàrdi.  Sm.  comp. 
indecl.  Bot.  Lo  stesso  che  Spigaoardo. 
Se  non  che  i  botanici  così  più  propria- 
mente chiamano  un'altra  specie  del  ge- 
nere la  vaodula ,  che  differisce  da  Ilo  Spico 
per  le  Toglie  pettinato-pennate,  pe'  ver- 
ticilli della  spiga  embriciali  e  terminata 
da  un  fascio  di  brattee,  e  queste  larghe, 
ottuse,  striate  ,  e  più  lunghe  de'  calici. 
(Lat.  lavandola  dentala.] 
SPIGONARDO.  Spi-go-nàr-do.  Sm.  Bot. 

Le  stesso  che  Spigaoardo. 
SPIGONE.  Spi-go-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  Sorta 
di  rete  da  pescare  le  acciughe ,  oggidì 
disusala.  V.  Spigonara. —  2.  Mario. 
Buttafuori  che  si  aggiunge  all'antenna 
di  maestra  nelle  galee ,  al  quale  &'  inse- 
risce una  vela,  onde  pigli  maggior  vento. 
SPIGOSO.  Spi-gó-eo.  Add.  m.  Che  ba  spi- 
ghe ,  Che  porta  spighe.  [Lat.  spieatue.] 
SPIGRIRE.  .Spi-prì-re.  N.  ass.  Lasciar  la 
pigrizia  ;  contrario  di  Pigriro  o  Impi- 
grire. 

SPIGRITO.  Spi-grl-to.  Add.  m.  da  Spi- 
grire. 

SPILACRO.  SpUa-cro.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanteree  ,  c  della  singenesia  poligamia 
frusiaoea  di  Linneo,  subitilo  da  Cassi- 
ni, che  ha  per  tipo  la  Centauria  arena- 
ria di  Marschail,  la  quale  cresco  all'im- 
boccatura del  Volga.  Trassero  un  tal 
nome  dalla  sommità  delle  squamo  del 
loro  pcriclinio  distinte  da  una  macchia 
rossiccia.  [Lat.  spilucron.Dd,  epilos  mac- 
chia, e  aeron  sommità.] 
SPILANTO.  Spi-tòn-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  compo- 
sti, della  singenesia  poligamia  eguale  , 
della  famiglia  dello  corirabifere,  stabi- 
lito da  Jacquin,  i  cui  Jjori  sono  distinti 
da  punti  neri.  Una  delle  sue  s pccie  si 
distingue  pel  sapore  piccante  delle  sue 
foglie  analogo  a  quello  del  P. retro ,  e 
cho  produce  gii  effetti  medesimi..  [  Lat. 
epilanthus.  Da  epilos  macchia,  e  anthot 
fiore.]  —  2.  Genere  di  piante  della.sio- 
gene.-ia  eguale  e  della  famiglia  delle 
eupatorine,  caratterizzato  dall' antodio 
cou  doppia  serie  di  squame  dal  ricella- 
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,  colo  codìco munito  di  pagliuzze,  dai  fiori 
del  raggio  liogueilati  e  dal  pappo,  for- 
mato da  due  setole  nude.  [  Lat.  spUan- 
thes.  ]  Comprende  molte  specie  ,  Ira  lo 
quali  lo  Spttanihee  Acmella.  così  detta 
da  punta,  a  cagione  del  suo  gusto  acre, 
come  il  Piretro,  per  cui  viene  adoperato 
come  adontologico  promovendo  la  sali- 
vazione. 

SPILITE.  Spi- li-la.  Sf.  V.  G.  Min.  Nome 
applicato  da  Brongniartad  una  roccia  , 
la  coi  base  è  una  pasta  d' afaoite  o  di 
serasitc ,  sparsa  di  nocciuoli  e  di  rene 
calcari ,  che  la  rendono  variatamente  e 
copioaamente  macchiata.  [Lat.  spilites. 
Da  tpiloe  macchia.  ] 
SPILLA.  Spil-la.  Sf.  Ar.  Mea.  V.  e  di' 
Spillo. 

SPILLACCHERARE.  Spil-lae-ohe-rà -re. 

Alt.  Levar  le  pillacchere,  o  zacchere. 
SPI  LL  ACCHE  RATO.  Spil-  lac-che-rà-to. 

Add.  m.  da  Spi  (lacche rare. 
SPILLANCOLA.  Spil-lan-cò-la.  Sf.  Zoo). 
Pesce  piccolissimo,  che  si  trova  ne'  fos- 
si, e  che  ha  alcune  spine  nella  schiena 
e  nella  pancia.  [  Lat.  pungitius.  ]  —  2. 
Proverb-  Tirare  ad  ogni  spillancola  , 
vale  Attendere  ad  ogni  più  picco!  gua- 
dagno. 

SPILLARE.  Spil-là-re.Ku.  Propriamente 
Trar  por  Io  spillo  il  via  della  bolle  ;  o 
piuttosto  ,  Forare  la  botte  collo  spillo 
per  trarne  il  vino.-{Io  cell.  gali,  poli  e 
poilleadk  forare.  In  più  luoghi  del  Re- 
gno di  Napoli  dicesi  epinolare  pit  ispil- 
lare.]  —  2.  Fig.  Spillar  la  botte  ,  vale 
Assaggiarla.— 3.  Ed  in  sentimento  equi- 
voco ed  osceno.  —  4.  Rinvergaie  ,  Ri- 
sapere spiando.  [Lat.  expieeari,  seieci- 
tarif  exquirere.]  —  8.  N.  pass,  nel  pri- 
mo sign.  —  6.  N.  ass.  Versare  e  Distil- 
lare. [Lat.  fluere ,  distillare.  I  più  cre- 
dono, esser  questa  una  metafora  tratta 
dal  versarsi  del  vino  ,  allorché  si  spilla 
la  botte.  Io  cell.  brett.  epluin  è  il  pene- 
trare dell'acqua  in  cosi  alla  ad  imbe- 
versene, quando  vi  si  versa  sopra.  Io  il- 
Jir.tr  è  particella  spesso  superflua,  e  po- 
liti vai  bagnare,  lo  ar.  buluh  effluere 
aquam  ,  beli  madefacere.  Io  pers.  pala- 
pai  rapidus  fluvius. 
SPILLATURA .  Spil-la-tù-ra.  Sf.  Lo  spil- 
lare. —  2.  E  fig. 
SPILLETTAJO.  Spil-lcttà-jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  fa  o  che  vende  gli 
spinelli.  [Lai.  aeieularum  tenditor  cc.J 
SPILLETTO.  Spil  lét-to.   Sm.  Ar.  Mes. 
Sottil  filo  di  rame ,  o  d'altro  metallo  , 
corto,  c  acuto  da  uni  estremità  a  guisa 
d'ago,  e  dall'altra  con  un  poco  di  capo 
rotondo,  del  quale  le  donne  ai  servono 
per  fermarsi  i  veli  in  testa  ,  o  per  altri 
simili'tisi;  il  che  chiamiamo  Appunta- 
re. Dicesi  anche  Spillo,  c  corrottamente 
Spilla  [Lat.  aticula.)  —  2.  Maria.  Di- 
cesi  Spillctto  o  Siiilello«o  Souda  ,  Quel 
filo  di  ferro  che  termina  in  punta  ,  e 
sene  per  isturarc  la  lumiera  del  can- 
none, c  farvi  entrare  la  polvere  per  in- 
nescarli. 

SPILLATONE.  Spil- let  tó-ne.  Sm.  Ar. 
Mes.  Acer,  di  Spinette.  —  2.  Bot.  Spe- 
zie di  (-ridilla  della  famiglia  delle  om- 
brellifere, dello  anche  Pettine  di  Venere. 
SPILLO.  Spil-lo.  Sin.  Ar.  Mes.  Spezie  di 
filo  metallico  acuminato  per  uso  di  ap- 
puntarsi le  testi  ;  corrottamente  Spilla. 
[Lat.  aeicùla.  Traggon  molli  questa  vo- 
ce dal  napoli t.  spintola  ,  che  in  frane, 
dicesi  épingle,  in  prov.  esplinga:  e  spia- 


Digitized  by 


Google 


«fe,  da  spiantata  dim.  del  le*,  fina. 
Altri  cava  eiretUmeute  «pslle  dal  odi. 
brttt.  tfOm  ehe  tale  il  medesimo:  ad  a 
eenferaMpetrehnesi  allegare  il  gali.* pi- 
lo bietta ,  e  poli  forare.  Il  Docaoge  ha 
yare  «piala,  che  dubita  se  significhi  una 
aerta  di  carbonchio,  o  aia  lo  stesso  che 
«almtte,  acicula.]  —  2.  E  H —  3.  Sli- 
molo o  Puntiglio.  —  4.  Ferro  lunga  no 
palmo ,  e  acuto  a  gaiaa  di  pooteroeto , 
eoi  quale  ai  forano  le  baiti  par  assag- 
giarne il  vino  ;  lo  che  diciamo  Spillare. 
—  5.  Il  buco  ebe  ai  fa  nella  botte  con 
caso  spillo.  —  6.  È  per  simil.  si  dice 
di  Qualsivoglia  piccolo  foro.  —  7.  Spe- 
zie di  piccolo  bicchiere — 8.  T.  dei 
fontanieri.  Pfccol  tubo,  per  cui  l' acqua 
schizza  o  zampilla  nelle  fontane  artifi- 
zteli  ;  e  dicesi  anche  al  Zampillo  o  Getto 
d'acqua  medesimo,  che  spiccia  fuori  da 
esso,  e  che  chiamasi  pure  Pispino.—  • 
Bot.  Spilli  di  dama  :  Specie  di  pianta 
del  genere  armeria  che  nasce  su  gli  alti 
monti.  I  suoi  Bori  porporini  sono  riuniti 
in  capolino  sostenuto  da  luogo  scapo. 
{ Lai.  armario  vulgaris.  ]  —  10.  Spilli 
d'oro:  Specie  di  ranuncolo  che  nasce  nei 
terreni  acquitrinosi ,  e  la  cui  specie  a 
fior  doppio  coltivasi  ne' giardini.  [  Lai. 
rtmmnculut  prostrata».} 

SPILLUZZICAMENTO.  Spil-lux  *i^a- 
wen-to.  Sm.  Lo  spilluzzicare.  [Lai.  de 
Ubatio,  degustatici 

SPILLUZZICANTE.  Spi|-lu*-«i-eò»-(e. 
Pari,  di  Spilluzzicare.  Che  spilluzzica 

SPILLUZZICARE.  SpU  lux  xi-cà-re.  Atl. 
e  n.  asa.  Levar  pochissimo  da  alcuna 
cosa,  pianamente ,  e  con  gran  riguardo. 
(Lat.  delibare  ,  carpare.]  —  2.  Proverb. 
Chi  spilluzzica  oon  digiona  ,  vale  An- 
che le  piccole  trasgressioni  rompono 
l'osservanza  della  legge. 

SPILLUZZICATO. SpiWui  *i-ca-to. Add. 
m.  da  Spillunicare. 

SPILLUZZICO.  Spil-lùz-xi-co,  V.  adope- 
rata avverbial.  A  spilluzzico, ed  accom 
pagoata  sempre  con  qualche  verbo.  On- 
de Favellare,  Fare  o  Dire  checchessia  a 
spilluzzico,  vale  Fare  o  Dire  checchessia 
a  poco  per  volta,  a  sunto.  [Lat.  paulla 
firn,  vùc,  aegre.  Da  spillo  preso  in  senso 
di  cosa  estremamente  minata.] 

SPILO-  Spi-lo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Nome  pro- 

no  da  Richard  per  indicare  il  punto 
lacco  dei  semi  delle  gramigne,  il 
quale  è  contrassegnato  da  una  macchia 
bruna,  ossia  da  una  linea  rossiccia  po- 
eta sopra  la  superficie  interna  del  seme 
—  3.  Fisiol.  Lo  stesso  che  Spiloma 
SPILOCBA.  Spi-lò-ce-a.  St.  V.  G.  Bot 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi,  e  della  tribù  delle  ure- 
dinee,  stabilito  daFries,  e  che  corri- 
sponde al  genere  Aecidium  di  Persooo 
rinnito  all'ureo»,  le  quali  si  presentano 
sotto  l'aspetto  di  macchie  brune  o  nere 
formale  dagli  sporidi!  semplici  glohu 
losi  aderenti  fra  loro  ,  e  colla'  loro  ma 
triee ,  ed  il  più  delie  volle  disposti  in 
serie  longitudinale  o  circolare  sotto  l  o 
piderme  delle  piante  vive ,  il  quale  la 
cerandosi  le  mette  allo  ecoverto.  [  Lat 
tpiloeata.  1 
SPILOMA.  Spirlo-ma.  Sm.  V.  G.  Fisiol 
Cosi  chiamatisi  Quelle  macchie  che  por 
tansi  dalla  nascita.  Diconsi  poro  Spili 
[Lat.  «pittima.  Da  spiloo  io  macchio.]  — 
3.  Bot.  Spiloma,  ai  disse  da  Achard  un 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami 
glia  delie  llchenacee;  ma  per  esaere  sta 


biUto  eopra  caratteri  paca  distinti,  le 
suede  di  esse  sano  aiata  nuovamente 
restituite  ai  generi  dai  quali  erano  alate 
distrette. 

SPILONCA.  Sfi  U»-ea.  St.  V.  A.  F.e  di' 
Spelonca.  —  2.  E  nel  sigo.  di  Spelon- 
ca, g.  2. 

SPILONCBETTA.5pi-ioa-cWt-ta.Sf.dim. 

di  Spilonca.  V.  e  di'  Sptlonchetta. 
SPILORCERIA.  5pi-lor-ea-rV-o.  Sf.  est. 
di  Spilorcio.  Miseria  estrema,  Strettezza 
nello  spendere.  Avarizia.  [Lat.  avaritia, 
tordu. } 

SPILORCIA.  Spi-lòr-cia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Sottile  e  lunga  fune  ,  corredata  di  di- 
stanza in  distanza  di  sugheri ,  con  cui 
si. tira  a  terra  la  sciabica  e  la  retinola. 
Dicesi  anche  Spilorcio. 
SPILORCIO.  £jpi-Jòr-eto.  Add.  usalo  an- 
che in  forza  di  sm.  parlando  di  perso- 
na. Sordido,  A  varissima.  Avaro.  [Lat. 
tordidut.  Dal  gr.  «pilo»  foedus.  ] 
SPILORCISSIMO.  .SpMor-eia-aime.Add. 

m.  superi,  di  Spilorcio. 
SPILOSI.  SiÀ-lo-ti.  Sm.  V.  G.  Fisiol.  Lo 

atesso  che  Spiloma. 
SP1L0T0.  Spi  lò-to.  Sm.  V.  G.  Zool.  No- 
me specifico  di  un  bel  serpente  del  ge- 
nere Coluber ,  indigeno  della  Nuova  0- 
landa  ,  variamente  ed  elegantemente 
macchiato,  descritto  da  Lacépède.  [Lat. 
Milo!**.] 

SPILUCCARB.  Spi-luc-cè-re.  Alt.  e  nent. 
pass.  V.  Bassa  e  ancor  vivente  io  bocca 
del  volgo  nella  Lombardia.  Leccarsi ,  e 
propriamente  dicesi  del  Mondarsi  i  pie- 
di come  fauno  i  gatti  ed  altri  animali. 
[Dal  eelt.  gali.  piollaeà  nello ,  polito , 
acconcio.] 

SPILUMENA.  Spi-lù-me-na.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Donna  vecchia  e  sudicia,  rappre- 
sentala da  nna  celebre  statua  di  Prassi- 
tele  conosciuta  sotto  questo  nome,  e 
ch'era  probabilmente  la  Povertà  perso- 
nificata. (  Lat.  MpUmmma.  Da  spiloma 
macchia.  ] 
SPi LUNGA.  £pt-M»-oa.Sf.  V.A..Lo  stes- 
so che  Spilonca.  V.  e  di'  Spelonca. 
SPILCNCBETTA.5pi-iuu-«Mt-ta^f.dim. 

di  Spilunce.  V.  e  di'  Spelonehetia. 
SPILUNGONE.  Spi-lun-gé-n».  Add.  m. 
aaato  anche  in  forza  di  sm.  parlando  di 
persona.  Luogo  assii.  [  Lai.  «tallirà 
praelongui.  Dal  lat.  timer  lonjus  sopra 
luogo,  lunghissimo.] 
SPIMACCIARB.  Spùmae-eià  n.  Alt.  e 
o.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Sfinmaeeiare. 
(Lat.  culcitam  agitare.] 
SP1MACCIAT0.  $pi-mae-eià-lo.  Add.  m. 
da  Spimacciare.  V.  A.  V.  e  di'  Spiu- 
macciato. —  2.  Dicesi  in  modo  avverb. 
A  barba  apimacciata,  cioè  Lisciala,  Az- 
zimata. 

SPINA.  Sp\-na.  St.  PI.  Spine  e  Spini.  Bot. 
Specie  di  difesa  od  arme  delle  piante  , 
ed  è  una  produzione  dora,  acuta ,  pun- 
gente ,  che  trae  origine  dalla  sostanza 
legnosa  o  interna  delle  piante  stesse,  e 
manca  afiatto  di  comunicazione  col  mi- 
dollo. [Lat.  «pina.  Il  lai.  «pina  dal  eelt. 
gali,  «pm  che  vale  il  medesimo.  In  pere. 
ufUan  spina  mordens.]  —  2.  E  per  me- 
taf.  Cosa  che  reca  dolore.  —  3.  Sotti- 
gliezza. —  4.  Caino  e  le  spine:  cosi  an- 
ticamente furono  Indicate  Le  macchie 
che  sono  nella  Luna ,  accomodandosi 
alla  favola  del  volgo ,  ehe  sieno  quelle 
macchie  Caino  che  innalzi  nna  forcata 
di  spine.  —  fi.  Proverb.  Corre  le  rote  e 
lasciar  le  spine,  vale  Pigliare  il  buono 
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a  lasciare  H  cattivo.— 1>-  Nata  arar,  Kaa 
esservi  né  spina  né  osso,  dicesi  di  Cosa 
che  nan  abbia  in  sé  verona  difficoltà. 
(  Lat.  planar*  rem  essa,  et  «vpedftam.  ] 

—  7.  Agr.  Dicesi  Une  asina.  Y.  Uva. 

—  8.  Pera  epina.  Sorta  di  pera  da  ver- 
no. —  9.  Zool.  L'ago  della  pecchia,  ve- 
spa e  simili  ;  altrimenti  Pungiglione. 
[Lat.  acuì.)  —  io.  La  liscia  del  pesce. 

—  li.  Aoat.  Nome  dato  a  quelle  apo- 
flsi  che  ai  sollevano  dalla  superficie 
degli  ossi ,  e  il  cui  apice  molto  aca- 
to fece  paragonarle  alle  spine  de*  ve- 
getali. —  13.  Dicesi  Spina  del  dorso  ed 
anche  Spina  assolutamente.  Quella  Se- 
rie d'oasi  detti  Vertebre ,  che  si  esten- 
dono dal  capo  fino  all'osso  sacro,  e  fer- 
mano ciò  che  si  dica  il  Fil  delle  rene. 

(  Leu  spina.  )  — 18.  Dicesi  Spina  dei-  - 
l'omoplata,  Queir eminenza  triangolare 
e  schiacciata  posta  quasi  terso  il  terzo 
superiore  della  dorsale  dell'omoplata,  e 
che  la  divide  trasversalmente  in  due 
parli.  [Lat.  «pina  «apuli.]  —  il.  Di- 
cesi Spina  dello  sfenoide,  Quel  l'eminen- 
za acuta  che  dà  attacco  al  legamento 
laterale  interno  dell'  arlieelazleoe  della 
■Macella  ed  al  moscaio  anteriore  del 
martello.  [  Ut.  spina  sphaenoidst.  )  — 
15.  Dieesi  Spina  ischiatica,  L'eminenza 
dell'osso  ehe  dà  attacco  al  piccolo  ki#a- 
mentosacroischUtiee.[Ut.«piiiai«efcia- 
tiea.)  —  16.  Dicesi  Spina  palatina,  L'e- 
minenza del  margine  posteriore  della 
porzione  orizzontale  dell'  osso  dei  pala- 
to, ohe  forma  la  spina  nasale  in  forza 
dell'unione  sua  con  quella  del  lato  op- 
posto. — 17.  Diesasi  Spine  iliache.  L'e- 
minenze dell'  osso  ilio,  in  numero  di 
quattro  che  si  distinguono  in  anteriori 
è  posteriori,  le  qustl  si  suddividono  in 
superiori  ed  inferiori.  [  Lst.  «pinna  i- 
Uacae.  [  —  18.  Diconti  Spine  nasali  , 
Le  due  spine  distinte  in  anteriore  e  po- 
steriore: quella  posta  in  mezzo  all'in- 
cavatura nasale  dell'osse  del  fronte  ; 
questa  formata  dalla  riunione  di  due 
eminenze  del  margine  posteriore  della 
parte  orizzontale  delle  ossa  palatine. 
[Lat.  spinae  nasale».]  —  19.  Cbir. Spina 
ventosa  :  Quella  malattia  del  tessuto  os- 
seo, nella  quale  l'osso  ammalato  ai  di- 
lata, e  gonfia  più  o  meno  nella  sua  lun- 
ghezza, come  se  vi  fosse  soffiato  entro. 
—20.  Dicesi  Spina  bifida  ai  tumori  for- 
mati dalla  raccolta  di  sierosità  nella 
parte  inferiore  della  colonna  vertebrale 
ne'  fanciulli  afflitti  dall'idrorachiUde. — 
21.  Ar.  Mes.  Conio  di  ferro  col  quale  i 
fabbri  bucano  I  ferri  infocati.  Sono  tali 
Spine  di  varie  forme ,  rotonde ,  ovali 
quadrate,  alquanto  coniche,  io  guisa  din 
potersi  far  succedere  le  une  alle  altre 
per  ridurre  i  fori  delie  dimensione  con- 
■  veniente.  —  22.  Pezzo  di  ferro,  ehe  ser- 
ve come  di  nocciolo,  so  cui  si  fabbrica- 
no i  pezzi  che  si  vogliono  fare  incavati. 
Ve  ne  sono  delle  tonde ,  delle  quadre  e 
d'altra  figuri.  —  28.  Quello  strumento 
de'  magnani  che  da'  legnaiuoli  chiamasi 
Caccia toj  «.  —  24.  Ago,  Perno.,  secondo 
altri  artefici.  —  28.  Il  canale  o  buco 
per  cui  esce  dalla  fornace  nella  forata 
sua  li  metallo  strutto.  —26.  Punto  a 
spina  dicasi  a  Sorte  di  lavoro  fatto  col- 
l'ago.  —  27.  Dicasi  Spina  faccia ja  La 
cannella  ebe  si  pone  nel  fondo  de*  vani 
per  trarne  la  feccia.  —  28.  Spezie  d'in- 
cavatura o  canale.  —  28.  Med.  Nome 
dato  da  Van  Elmont  a  tutto  le  esame 
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d'irritazione  che  possono  determi  otre 
raffi  omo  di  sangue  ed  il  lavoro  Infiam- 
matorio in  qua  lai  Toglie  parte  del  corpo 
amano.  —  SO.  Filo!.  Spina  del  circo; 
■aro  di  mattoni,  largo  circa  dodici  pie- 
di e  quattro  alto ,  ch'era  collocato  nel 
meno  del  circo,  e  cosi  chiamato  perche 
dividevalo  Beila  stese*  galea  che  la  spi- 
si dorsale  divide  il  corpo  omaso.  Alle 
due  estremità  di  esso  maro  erano  tra 
colonne  a  foggi*  di  cono ,  io  torno  elle 
quali  giravano  i  carri  e  che  chiama vaosi 
Mete.  —  SI.  Mario,  11  pano  che  si  ag- 
giunge al  braccioolo  di  ona  bitta  ;  al- 
trimenti Cacciate}*. 
SPINA.  ST.  Bot.  Questa  voce  si  unisce  a 
▼arti  aggiunti,  per  indicare  altrettante 
piante ,  conte  Spina  alba.  Con  questo 
nome  distingwesi  quella  specie  di  pianta 
spinosa  appartenente  al  genero  Conta  o- 
rea  ;  ed  ha  lo  stelo  grosso,  scanalato,  le 
faglia  grandi,  ampteasataoli,  bk  no- pea- 
na le  ,  den iato-spinose ,  cotonose  al  di 
tatto;  i  fieri  bianchi  e  turchini ,  in  grossi 
capi  globosi  tonameli.  Fiorisca  nelP  e- 
state ,  ed  è  indigena  dell'  Italia ,  delia 
Germania,  ae.  [Lai.  centouno  calcitra- 
fa.]  Dicesi  anche  Spinalba,  Prua  bian- 
co ,  Spina  bianca  ,  Oeeia canta  un'altra 
specie  di  pianta  del  genere  ermtatquM 
eia  divanta  un  albero  di  mezzana  gran- 
dezza con  fogna  acute  quasi  infide  in- 
cisa serrate  lisce  ,  con  fiori  monogioi 
diapenti  e  corimbo  bianchi ,  i  calici  pa> 
leeetti  eo'deoU  laociolati.Si  adopera  per 
siepi.  [Lat.  eralaegui  monogena  L\n- , 
ateapylnc.  Lat.  «pina  alba.  ]  —  2.  B 
Spina  alba  è  anche  ora  una  Spezie  di 
cardi.  —  3.  Bianca  :  cesi  cbmmansi  di- 
verse pianta  appartenenti  a  diversi  ge- 
neri, coma  il  erataegut  morwgyna  ed  il 
eratatgu*  osyacantha  ;  fl  esjrdnwsaiai 
eynarm  eardimtulut  ;  lo  acordieeiana 
talvatico   onofrdon   acantkivm  aa. 

—  4.  Cervina  :  Spezie  di  pruno ,  lo 
cui  coccole  sono  purgative  delie  siero- 
sità ,  che  ecrivesi  anche  Spinaeervina. 
(  Lat.  apmn  inftetoria ,  caro  «pina  , 
rkammmt  calhmrticns.]  —  5.  Giudaica  : 
Spezie  di  pruno  ;  e  acriveai  anche  Spi- 
nagiodaiea.  [  Lat.  rhommat  paliurus.  ) 

—  ».  Magna:  Spezie  di  pruno.  K  ii  car- 
denia «tdforvadel  Savi ,  a  dieesi  anche 
Spino  sagtna.  —  7.  Nara ,  o  piuttosto 
llera  spina:  Forse  la  stessa  pianta  che 
dicasi  Spino  nere.  (  Lat.  prunut  spino- 
ss  Lia.]—  S.  Sagine.  Lo  stesso  che  Spi- 
na magne.  V.  g.  O. 

SPIN  ACCIONE.  ^pvnoc-cid -rw.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Atrepke. 

SPINACE.  Spi-nà-ce.  Sm.  Bot.  Genere  di 
piente  della  dioecia  pentandria  di  Lin- 
neo famiglie  delle  chenopodec ,  col  ca- 
lice del  fiori  maschile  formato  ds  quat- 
tro sepali,  e  le  estete  biloculari ,  ii  ea- 
lice del  flore  femmineo  è  ventroso  con 
due  denti  in  seguito  rigonfio  ;  contiene 
quattro  stimmi  ed  il  seme  che  è  un  a- 
càena  ricoperta  dal  calice.  [Lat.  «pmo- 
cia.ì  Cosi  chiamasi  anche  Dna  specie  di 
piante  che  ha  gli  steli  alti  an  braccio , 
scanalati  ;  le  foglie  alterne ,  picciolate, 
astate,  molli;  i  fiori  erbacei ,  sessili,  a 
grappi  aacallari  ;  i  semi  spinosi  o  iner- 
mi. Fiorisce  nell'estate.  Vi  ha  una  va- 
rietà con  semi  lisci,  senza  spine ,  o  con 
»  foglie  più  larghe,  detta  Spinaci  d'O- 
landa, che  è  meno  sensibile  all'inverno. 
(Lat.  SjrinasWnm  ,  «panacea  citar  acca 
Lm.  Spinachiwm,  dal  pera,  «porrne*  , 
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osato  ancora  da'  Turchi  asilo  stesa»  sen- 
so, e  detta  da'  Georgiani  tpanaekL  Co- 
munemente credasi  cast  detto  da'  semi 
spinosi  di  nna  specie  del  genere  tpinm- 
ce. }  —  2.  Fig.  e  in  modo  basso ,  Man- 
giar spinaci ,  vale  FSr  la  spia  ;  modo 

Slebeo  fiorentino ,  tratto  delle  simili!, 
die  parole.  [  Lat.  rem  deferte.  )  —  3. 
Die  est  Far  come  gli  spinaci,  ed  è  lo  etra 
so  che  Cuocersi  nel  suo  brode,  cioè, Far 
qualche  risoluzione  che  non  è  approvata 
o  non  piaee  agli  altri ,  e  non  è  da  veru- 
no m  quelle  seguitalo.  —  4.  Spinoci 
freschi  :  Motto  che  s'usa  quando  si  vuol 
dire  copertamente  che  alcuno*  una  spia. 
SPiNACERVINA.  Spi-na-oer-vi-na.  Sf. 

comp.  Bot.  Specie  di  pruno. 
SP1NAFECCIAJA.  Spi-na-fec-cià-ja.  St. 
comp.  Ar.  Mas.  Che  scrivesi  anche  Spi- 
na feccia  ja. 
SFlNàGlUDAlCA.<Spi-ua-fliu--dà-i'Ca.Sf. 

comp.  Bot.  Specie  di  pruno. 
SPINAJO.  Stn-ma-io.  Sm.  Agr.  Lo  stesso 

che  Spineto.  —  2.  E  fig. 
SPINALE.  Spi  nà-l».  Add.  com.  Di  spina. 

—  2.  Anat.  Appartenente  alla  spina  del 
dorso.  Onde  dlccei  Colonna  spinale,  Ner- 
vo spinale ,  Arterie  spinali  ec.  —  3.  E 
Midolla  spinale,  Quella  porzione  del  si- 
stema nervoso  centrale,  che  si  parta  dal 
cervello ,  e  passa  per  tutte  le  vertebre 
dei  dorso.  [Lai.  «panato  meditila.] 

SPINAPESCE.  iSpi-n*-pe-«ee.V.  usata  nel 
modo  avvero-  A  spinapesce ,  che  vale  In 
qua  e  là,  quasi  serpeggiando. 

SPINA  B  E.  Spi  nà-re.  Alt.  Trafigger  con 
topine.  [  Lat.  «vani*  lacerare,  «pòlis  co- 
ronar».] 

SPINATO.  Spirnà-to.  Add.  m.  da  Spinare. 

—  2.  Arald.  Spinato  dicesi  allo  stesso 
modo  che  Dentellato. 

SPUiCBaVlNO.£pm-eer-«*-no.  Sm  .comp. 
Bot.  Lo  stesso  che  Spino  cervina. 

SPINCIONARE.  Spin-do-nà-re.  N.  ass. 
V.  seberz.  Sfringuellare ,  Cantare  alla 
distesa  e  oziosamente  come  (anno  i  pin- 
cioni, cioè  i  fringuelli  ;  a  metaforicam. 
Parlare  o  Scrivere  lungamente  o  vana- 
mente, Distendersi  in  parola. 

SPINELLA.  Spi~nèl-la.  St.  Veter.  Sorla 
d'infermità  del  cavallo.  —  2.  Min.  Spe- 
zie di  giuja  di  coler  simile  si  rubino, 
ma  d'inferior  condizione,  tal  che  taluni 
non  lo  pongono  fra  le  gioje»  Dicesi  an- 
che Spinello.  —  3.  Bot.  Genere  di  piante 
monocotiledoni  con  fiori  glumaoti  poli- 
gami, della  triandria  menogioia,  fomi- 

81  ia  delle  graminacee, caraiier issata  dai 
ori  poligami ,  I  maschi  e  gli  ermafro- 
diti spesso  rinchiusi  nello  stesso  calice 
di  due  valve  e  con  due  fiori  paralleli  ai- 
Passe  della  spiga,  le  valve  coralline  di- 
restate pio  lunghe  delle  calicine ,  semi 
bislunghi  avvolti  dalla  valve  della  co- 
rolla. (  Lat.  spini ftx.  ) 
SPINBLLO.  Spi-nèìrto.  Sm.  Zool.  Pesce 
che  ha  tre  pungoli  sul  dorso.  Talora  vi- 
ve in  truppe  numerosissime ,  così  che 
non  essendo  esso  commestibile,  si  pren- 
de per  farne  olio ,  con  cui  anche  si  in- 
grassano {terreni.  [Lat.  casterotteui 
aculMtus.  ]  —  2.  Ar.  Mes.  T.  de'  ton- 
narotti. Carne  del  tonno,  che  è  in  mezzo 
alla  schiena.  —  3.  Min.  Specie  di  pietra 
dura,  annoverata  tra  le  gamme  ;  ha  per 
forma  un  ottaedro  regolare  ;  meno  dora 
della  cimofaoa ,  ha  una  struttura  quasi 
sempre  la  oasi  Iosa,  e  le  lamine  sono  pa- 
rallelo elle  tacca  dell'ottaedro.  Infusibi- 
le al  cannello,  conserva  al  fuoco- 1  suoi 
Ut 
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colori  ;  solo  i  cristalli ,  che  seno  di  un 
.  colore  pifc  carico, si  fondono  col  borace. 
Havvene  di  due  specie,  cioè  lo  Spinello 
rubino  altrimenti  CeHaaite  ,  e  lo  Spi- 
nello pleonasio  Dieesi  anche  Spinella. 
SPINESCENTE.  S0i-ne-icèn-te.  Bot.  Di- 
casi di  quella  parte  delle  piante  che  in- 
durandosi diventano  pungenti  coma  fa 
spine,  o  che  si  convertono  in  spine  co- 
rno i  ramoscelli  in  alcune  specie  di  ci- 
tiso,. le  foglie  in  diversi  astragali.  fLat. 
«piagacene.  1 
SPINETO.  Spi-né-to.  Sm.  Agr.  Macchia  o 
Boaro  pieno  di  spini.  [  Lat.  «pine! osi , 
dumttum,  vepretutn.]  —  2.  Pianta  spl- 


SPINETT  A.  Spi-nét-ta.  Sf.  dim.  di  Spina. 
—  2.  Mus.  Spezie  di  strumento  musi- 
cale di-  tasti  ;  semiclavicembalo  poco  in 
uso,  che  ha  una  corda  per  ogni  tasto , 
uno  estensione  di  circa  tre  ottave,  ed  In 
coi  le  corde  vengono  toccale  da  penna 
inserite  nelle  linguette  de' salterelli.  — 
3.  Ar.  Mes.  Specie  di  guarnizione  fotta 
di  seta,  e  non  traforata.  Sono  le  Spinette 
certi  nastri  stretti,  folti  di  più  fila  dop- 
piate e  torte  intrecciate  fra  loro ,  nella 
stessa  guisa  de'  lavori  a  maglia;  si  fanno 
non  solo  di  seta,  ma  anche  di  fili  di  li- 
no, di  canapa  o  di  cotone. 

SPINETTAJO.  Spi-n«t-tà-jo.  Add.  e  un. 
Mua.  e  Ar.  Mes.  Facitore  di  spinette. 

SPINGARDA.  Spin-gàr-da.  Sf.  Milit.  Mac- 
china da  guerra  da  trarre  grosse  pietre 
o  altro  per  romper  muraglie.  In  qaesto 
significato  è  ito  in  diauso  colla  macchi- 
na stessa.  [  Detta  altresì  tpmgardut , 
ipingaldut  c  ipingaUt  ne'  mezzi  tempi, 
viene,  secondo  Carlo  d'Aquino,  dal  ver- 
bo etrusco-  spingare  eh'  egli  spiega  per 
crebro  puliti,  repuliuque  obniti,  accer- 
terò. Altri  dal  ted.  «prtnaen  sellare  :  ed 
altri  forse  dal  cell.  gali,  spreigh  rompe- 
re, separare,  disperdere.]  —  2.  Spezie  d 
artiglieria  ch'era  fra  le  più  grosse ,  ri- 
tenuto il  nome  dalla  macchina  che  la 
precedette.  —  3.  Più  tardi  fu  così  ap- 
pellato un  Pezso  d'artiglieria  piccolo 
corto,  d'una  libbra  di  palla,  andato  an- 
ch'esso fuor  d'uso.  —  4.  Cosi  ora  chia- 
masi un  Grosso  archibuso  da  posta ,  da 
tre  a  quattro  once  di  palla ,  che  si  ado- 
pera nelle  difese  delle  fortezze,  collocato 
sopra  una  forchetta  mobile  o  disteso  sul 
pendio  del  parapetto.  Ve  n'  ha  di  vario 
formo  e  calibri.  —  5.  Dicesi  Andare 
colle  spingarde  e  vale  Operare  con  dif- 
ficoltà, contro  voglia  e  quasi  per  fona. 

SP1NGARDELLA.  Spin-gar-dil-la.  Sf. 
Milit.  Dim.  di  Spingarda. 

SPINGARE.  Spin  gà-re.  N.  ass.  Guizzare 
co'  piedi.  [  Lat.  piantai  propellere.  V 
Pctim.  di  Spingarda,  la  tsd.  tchwmgen, 
vibrare,  scuotere,  guizzare.  In  iilir. 
«pennuti  scuotere  ,  tpehnjenje  che  si 
pronunzia  spehgne gne  scuotimento.  In 
gr.  «perehin  spingere.  Altri  cava  Spin- 
gare da  Spingere.  ] 

SPINGENTE.  Spingèn-te.  Part.  di  Spin- 
gere. Che  spinge.  Lo  slesso  che  Spi- 
goente. 

SPINGERE.  Spìn-ge-re.  Ali.  Boom.  Lo 
stesso  che  Spignere.  [  Lai.  impingere  _ 
impellere.  Da  impingere.  Io  illfr.  tpin" 
jati  che  si  pronunzia  «pianati  spignere. 
in  cell.  gali,  upagaich  vale  il  mede- 
simo. ) 

SPINGIMENTO.  Spin  gi-mén  to.  Sm.  Lo 
spingere-  Lo  stesso  che  Spigo irnento. 
[  Lat.  impuliut,  pultui-  ] 
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SPINGITOBE.  Spm-gi-tó-re.  Verb.  m. 
di  Spingere.  Che  spinge.  Lo  stesso  che 
Spignitore. 

8PINIFERO.  Spì-n\~fc-ro.  Add.  m.  Boi. 
Lo  stesso  che  Spinifica. 

SPlNIFICE.  Spi-nì-fl  ct.  Add.  eom.  Bot. 
Epiteto  dato  a  quella  parte  qualunque 
della  pianta,  ed  in  particolare  ai  frutti, 
che  producono  spine,  e  per  conseguenza 
Sono  spinosi.  [Lai.  spini  fez.  Dal  lai. 
$p\nas  facto  io  faccio  spine.  ] 

SPINIFORME.  Spi-ni-fór-m$.  Add.  com. 
corno.  Bot.  Aggiunto  di  qualunque  par- 
te che  sia  in  forma  di  spine.  [  Lat.  spi- 
niforme, l 

SPIMTIDE.  Spinì-ti-de.  St.  Med.  Inflam- 
maziooe  della  midolla  Tenebrale  o  dei 
suoi  involucri  :  nel  primo  caso  la  si  dice 
ancbe  Noteomielitide  e  più  semplice- 
mente Mielitide;  nal  secondo,  Aracuoi- 

'  nitide  o  Meoingitide  rachidica  ,  tene- 
brale o  spinale.  Questa  malattia,  ancor 
poco  nota,  riceve  anche  i  nomi  non  me- 
no impropri!  di  Rachialgia  e  Racbial- 
gitide. 

SPINO.  Sp\-na.  Sm.  Bot.  Spina.  [Lat.  spi- 
na. }  —  9.  Pianta  selvatica  ,  Pruno.  — 
3.  Anat.  Serie  d'ossi  detti  Vertebre  ,  e 
che  si  estendono  dal  capo  fino  air  osso 
sacro ,  e  formano  ciò  che  si  dice  il  Fil 
dellè  rene  ,  e  più  comunemente  Spina. 
[  Lat.  «pina.  ]  —  4.  Zo^l.  Dicesi  Porco 
spino,  il  Riccio,  o  secondo  alenai  altri, 
l'Istrice. 

SPlNOASSOIDOCClPITALE.  Spi-no-as- 
$o-i-doc  ci-pi-tàrle.  Add.  e  sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
retto  posteriore  della  testa.  [  Lat.  spi- 
niaxoidooceipitalis.] 
SPINOASSOIDOTRACHBLEATLOIDEO. 
Spi-no-as  -so-i  do-tra  che-le-a-Uo  i  dè  o. 
Anat.  Add.  e  sm.  comp.  Nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  obbliquo  superio- 
re della  testa.  [Lat.  spvtiaxoidotraehe- 
liatloideus.] 
SPINOGR  ANIOTR  A  PEZI  ANO.  Spi-no- 
cra-nio-tra-pe-zi-à-no.  Add.  ra.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Portai  al  nervo  ac- 
cessorio del  Willls.  [  Lat.  spinocranio- 
traptsianus.] 
SPINOLA.  Spi  no-la.  St.  dim.  di  Spina. 

V.  e  di'  Spinusxa. 
SPINOLOSO.  Spi-no46-so.  Add.  m.  Bot. 
Aggiunto  di  quelle  parti  della  pianta 
che  sono  fornite  di  spinuzze ,  come  il 
margine  delle  foglie,  il  calice ,  il  fusto 
ec.  [  Lat.  spmulosus.] 
SPINESCENTE:  Spi-notcèn-ts.  Add.com. 
Bot.  Ch'è  provveduto  di  poche  c  tenui 
spine.  Oode  Peduncolo  splnoscente  chia  • 
masi  quello  che  va  munito  dirare  e  leg- 
gieri spine;  Stipulo  spinosceoti,  se  han- 
no gli  apici  duri,  acuti  e  pungenti. 
SPINOSISMO.  Spino-si  smo.  Sm.  Filos. 
La  dottrina  di  Benedetto  di  Spinosa  , 
«breo  di  Amsterdam  ,  nel  secolo  xvu, 
capo  de'  Panteisti  moderni. 
SPINOSISSIMO.  Spi  no  sii  ti  mo.  Add. 
ni.  superi,  di  Spinoso.  [  Lat.  spinis  a- 
soerrimut.  ] 
SPINOSISTA.  Spi-no-sì  sta.  Add.  c  sost. 

com.  Filos.  Seguace  di  Spinosa. 
SPINOSITÀ'.  Spi  nosi  tà.  St.  ast.  di  Spi- 
noso. L'essere  spinoso, e  diecsi  propria- 
mente delle  piante.  —  2.  Per  mctaf. 
Difficoltà,  Malagevolezza. 
SPINOSO.  Spi-nó-so.  Sm.  Zool.  Animale 
detto  così  dalle  spine  ch'egli  ha  per  tut- 
to'! dosso;  che  anche  il  diciamo  Riccio. 
[Lat.  hericius,  hertnateus,  echimi*  tsr- 
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reslrit.  ]  —  2.  Proverò.  Come  disse  Io 
spinoso  alla  serpe;  Chi  non  ri  può  star 
«e  ne  vada  ;  e  si  dice  di  Chi  stando  co- 
modo, ed  essendo  gocroito  di  gran  po- 
tere, non  si  cura  degl'incomodi  o  peri- 
coli altrui.  [Lai.  hospts  indigena**.] 
SPINOSO.  Add.  m.  Pieno  di  spine.  [  Lai. 

spmosus.  1  —  2.  Per  metaf.  Difficile  , 
.  Scabroso,  Travagliato.  [Lo t.  asptr,  spi. 
nosus.)  —  3.  Bot.  Dicesi  Calice  spinoso, 
quello  ch'è  goerotto  di  punte  sente  e 
pungenti  ;  Pericarpio  spinoso ,  quello 
ch'è  coperto  da  punte  spiniformi;  Tron- 
co spinoso,  quello  ch'è  gnernito  di  spi- 
ne; Foglia  spinosa,  quella  che  nel  mar- 
gine ha  spine  o  ponte  suoniate ,  rigide 
e  pungenti,  o  vero  i  cui  nervi  vanno  a 
terminare  in  una  punta  acuta  e  pungen- 
te—  4.  Agr.  Pera  spinosa,  fu  detta  la 
Pera  spina.  —5.  Anat.  Fatto  a  foggia 
4  di  spina.  [  Lat.  spinosus.]  Oode  Apofisi 
'  spinose ,  dicoosi  le  prominenze  soppor- 
tate dalla  parte  posteriore  delle  verte- 
bre, eccetto  solo  la  seconda ,  e  varianti 
giusta  le  regioni  nelle  quali  si  osserva- 
no; Arteria  spinosa,  la  Meningea  media 
o  Sfeno-spinosa;Foro  spinoso.più  spesso 
chiamato  Sfenospinoso  ;  Muscolo  gran- 
de spinoso  del  dorso,  nome  dato  da  Win- 
slov  ad  ona  porzione  del  muscolo  tra- 
sversale spinoso  ;  Muscolo  piccolo  spi- 
noso del  dorso ,  la  Riunione  di  piccoli 
fascicoli  carnei ,  parte  egualmente  dei 
muscolo  trasversale  spinoso  o  trasverso 
spinoso.  —  6.  E  Processo  spinoso ,  La 
spina  delle  vertebre.  —  7.  Zool.  Porco 
spinoso:  così  alcuni  dicono  il  Riccio  o 
l'Istrice.  —8.  Mario.  Aggiunto  di  quei 
luoghi  nel  mare  ove  sono  molli  scogli. 
SPINTA.  Spìn-ta.  St.  Lo  spignere;  altri- 
menti Sospignimento.  [  Lat.  impulsus  , 
impuliio.]  —  2.  Dicesi  Andare  a  spiote 
e  vale  Non  andare  ugualmente ,  ma  va- 
riamente per  forza  di  spinte.  — 3.  Di- 
cesi Lavorare  a  spinte  e  vale  Faticare 
spinto  da  altri.  —  4.  Archi.  Spiota  dei 
muri:  Quegli  accidenti  cagionati  io  essi 
da  qualche  difetto  di  costruzione ,  dalle 
travi  od  altro,  per  coi  talvolta  s'incur- 
vano: accidenti  che  l'architetto  dee  pre- 
vedere per  opporvisi ,  o  almeno  rime- 
diarvi. Spinta  delle  volte:  Accidenti  na- 
turalmente prodotti  io  esse  dal.  dissec- 
camento de'  cementi  e  dalle  alterazioni, 
che  si  generano  nella  curva  dell'  arco , 
ne*  peducci  ec.  Spinta  de'  terrapieni  : 
Sforzo  che  fanno  le  materie  d'un  terra- 
pieno contro  le  mora  che  le  sostengono. 
SPI  ISTERISMO.  Spin-te-rì-smo.  Sm.  V.G. 
Mcd.  Cosi  dicesi  I'  Uscita  di  scintille 
dagli  occhi.  [Lat.  spinterismut.] 
SPINTERO.  Sp\n-te-ro.  Sm.  Arche.  Brac- 
cialetto che  le  donne  -  portavano  alla 
parte  superiore  del  braccio  sinistro. 
[Lat.  spinther.  Dal  gr.  tpinther  scintil- 
la :  futa  auro  seintillabat.) 
SPINTEROMETRO.  Spin-te-rb-tM-tro. 
Sto.  V.  G.  Fis.  Struménto  acconcio  a 
misurare  la  forza  delle  scintille  elettri- 
che. [Lat.  spinther  ometrum.  Da  spinther 
scintilla,  e  metron  misura.] 
SPINTO.  .Spin-fo.  Add.  m.  da  Spignere  e 
da  Spingere.  [  Lat.  puliti* ,  impulsus.  ) 
SPÌNTONE.  Spin-tó  ne.Sm-  accr.  di  Spin- 
ta. Urto,  Spinta  grande. 
SP1NTRIANE.  Spin-tri-à-nt.  Add.  e  sf. 
Arche.  Nome  dato  ad  alcuno  medaglie 
eoliche ,  ed  ancbe  a  certe  pietre-  incise 
rappresentanti  cose  oscene.  (  In  lat. 
spinthriae  che  d-riva  dall'ar.  fìnty*  pe- 
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ne.  Finlys  sta  anche  per  tir  aijectus 
panerà.  Altri  eoo  poco  ,§arbo  dal  gr. 
sphingo  io  stringo,  ovvero  da  spinther 
scintilla.  Tacito  impiega  ia  voce  spin- 
tkrias  per  esprimere  le  dissolutezze  di 
Tiberio.  1 

SPINTURNtCB.5pfo-lw-ni-ct.Sf.  Filmi. 
Uccello  di  figura  deforme,  secondo  Pli- 
nio, simile  al  gufo  e  di  cattivo  an- 
gario. 

SPINUZZA.  Spi-nùs-xa.  Sf.  dim.  di  Spi- 
na. Piccola  spina.  (  Lat.  spinula.  ] 
SPINZAGO.  Spin- 1 à- go .Sm. Zool. Lo  ales- 
so che  Avosetta. 
SPIOMBARE.  5piom-0a-re.AU  Levare  o 
Staccare  il  piombo;  contrario  d'Impiom- 
bare. —  2.  Per  simil.  Rovinare,  Getta- 
re a  terra.  [Lat.  dejieere  deturbare.}  — 
8.  N.  ass.  Pesare  assaissimo. 
SPIOMBATO.  Spùm-bà-to.  Add.  m.  da 

Spiombare. 
SPIONAGGIO.  Spi  o-nàe-oio.  Add.  o  sm. 

pegg.  di  Spione. 
SPIONE.  Spi-ó-ne.  Add.  e  sm.  accr.  di 
Spia.  [Lat.  •xplorator  dslator.  V.Spia. 
Io  ted.,  in  olaad..ed  in  isved. apio»,  in 
frane,  espion  vagliouo  il  medesimo.  ] — 
2.  E  nel  senso  militare. 
SPIOVERE.  Spiò-ve-re.  N.  ass.  imperso- 
nale anom.  Restar  di  piovere. 
SPIOVlMENTO.  Spio-vijmn-to.  Sm.  Lo 

spiovere.  [Lat.  pluvia*  cartario.] 
SPIOVUTO.  Spio-vù-to.  Add.  m.  da  Spio- 
vere. —  2.  Dicesi  Barba  o  Zazzera  spio- 
vuta ,  quando  sooo  lunghe,  distese  e 
pendenti,  come  se  fossero  bagnate. 
SPIPOLA.  5pl-po-Ia.Sf.V.  corrotta  Zool. 

V.  e  di'  Pispola. 
SPIPOLETTA.5pi-po-MMa.Sf.Zool.Dim. 

di  Spinola.  V.  e  di'  Pispoletta. 
SPIPPOLARE.  5pip-po4a  re.Att.  V.  Bas- 
sa. Cantare  di  genio.  [  Lat.  alacri  ani- 
mo eanen.)  —  2.  Dire  alcuna  cosa  chia- 
ramente e  con  franchezza. 
SPIPPOLATO.  Spip-po-là-to.  Add.  m.  da 

Spippolare. 
SPIRA.  Spì-ra.  Sf.  V.  G.  Rivoluzione  in 
giro,  la  quale  però  non  ritorna  al  suo 
principio ,  come  la  circonferenza  del 
cerchio,  ma  va  sempre  avvicinandosi  al 
centro  del  movimento  che  la  produce . 
[Lat.  tpira.  In  celt.  gali,  ipirie.]  —  2. 
Archi.  Cosi  chiamasi  II  basamento  del 
piedestallo ,  o  piuttosto  i  membri  che 
questo  contiene,  perchè  la  sua  Agora  va 
serpeggiando.  —  3.  Filol.  Cosi  chiama- 
fasi  ona  Specie  di  torta  o  pasta  analoga 
alla  placenta,  che  facevasi  coli' attorti- 
gliare in  forma  di  eorda  de*  lunghi  ro- 
toli di  pasta ,  intridendoli  poi  di  mele. 
SPIRABILE.  5pi-rà-òÌ-Ie.Add.  com.  Che 
spira.  [Lat.  spirabilis.]  —  2.  Che  si  re- 
spira, ed  è  aggiunto  di  Aria.  —  3.  Che 
può  ridursi  a  figura  di  spira. 
SPIRACANTA.  Spi-ra-càn-ta.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinanteree,  e  della  singenesia  po- 
ligamia segregata  di.Linneo ,  stabilito 
da  Kuot  sul  carattere  de'  fiori  aggregati 
cinti  da  brattee  embriciate  disposte  per 
due  lati  e  spi  ni  fere,  dell'antodio  di  quat- 
tro o  cinque  fogliolinc,  da'  fiori  tnbo'o- 
si,  e  da' semi  con  corto  pappi  peloso  e 
persistente:  e  cosi  denomioate  dalia  spi- 
na spirale  di  cui  sooo  armale  le  brattee 
dell'involucro  de'  loro  fiori.  [  Lat.  spi- 
racantha.  Da  spira  spira ,  e  aeantha 
spiai.  ] 

SPIR ACOLO.  Spi-rà-co-lo.  Sm.  V.L.  Spi- 
raglio. [  LaU  spiraemlm.  ]  —  2.  Per 
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dm  taf.  —  S.  Spirito,  Soffio.  —  4.  Bor- 
immo, Piccola  »oUx  a,  Seniore. 

SPIRACULO.  Spi+inm-lo.  Sa.  V»  e  di' 
Sfkuocìo.  —  2.  E  fif .  Barlume,  Piccola 
notili*  o  segno.  —  8.  Solilo,  Spirito,  I- 
spiretioae. 

SP1RAD1CLI.  Spi  rèmi  ett.Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
rabiaeee,  e  della  pe  mandria  digioie  di 
Linneo,  stabilito  da  Blome.  Sono  distin- 
to pel  loro  frutto  che  è  una  casella  ter- 
minata da  uo  calice  persistente,  forma- 
to di  due  valve  che  si  chiudono  come 
ona  porta,  e  che  eolla  mataraota  si  con- 
torcono a  epira  sopra  sé  stesse.  Com- 
prende una  to'a  specie,  che  cresce  a  pie 
del  monte  Salak  nel!*  Nola  di  Giava. 
[Lat.  speradieUs.  Da  spira  spira,  e  dy- 
elw  a  due  pone.  ] 

SPIRAGLIO.  Spi-rà-glio.  Sm.  Fessura  o 
io  mura,  o  in  tetti,  o  in  imposte  d'usci 
o  di  finestre  ,  o  io  checchessia  ,  per  la 
quale  l'aria  e  'I  lume  trapela.  [Lai.  spi- 
racxthtm,  rima.]  —  2.  Lo  stesso  lume  o 
Raggio  che  trapela  per  la  detta  fessura. 
—  3.  Piccola  apertura  lincia  te  ne'  tubi 
delle  fontane  per  dar  loro  aria.  —4. 
Coperchio  di  fornello  a  vento.  —  5.  Per 
mei  a  f.  Piccola  notiiia,  Apertura,  Oppor- 
tunità. [Lat.  porrum  indicium  ,  eaigua 
sp:s ,  aditus ,  opporltihitai,  )  —  6.  Ed 
anche  fig.  Spiraglio  di  speranza  per  Filo 
di  speranza.  —  7.  Milli.  Spiraglio  della 
mina.  V.  Mina.  §.  SS. 

SPlRALB.  Spi-rà-le.  Add.  coro.  Fatto  a 
spire,  A  maniera  di  spire ,  Che  si  volge 
ad  usò  di  spire.  [  Lat.  spirato.  )  —  2. 
Gema.  Diesai  Linea  spirale,  ed  anche 
Spirale  assolutamente ,  la  Linea  curva 
descritta  sovra  un  piano  la  quale  fa  uno 
o  pio  giri  dal  punto  ond'ba  principio,  e 
da  coi  sempre  si  va  maggiormente  sco- 
stando quanto  maggiore  è  il  numero  dei 
suoi  rivolgimenti.  —  3.  Ar.  Mes.  Spi- 
rale anche  in  forza  di  sf.  dicesi  Quella 
molla  che  regola  il  tempo  degli  orinoli 
da  tasca.  —  4.  Bot  Dieesi  Fogliazione 
spirale,  quando  le  foglie  nascenti  si  pon- 
gono io  ispirale  al  di  sotto,  io  modo  che 
m  loro  sommità  va  ad  occupare  il  cen- 
tro; Legume  spirale,  Embrione  spirale, 
quello  ch'è  avvolto  a  spira;  Foglie  spi- 
ali, se -stanno  disposte  attorno  al  fusto 
secondo  una  linea  spirale.  Dicesi  poi 
Spirale  duplice ,  triplice  ,  se  due  o  tre 
spirali  parallele  attorniano  il  tronco  ; 
Peduncolo  spirale,  come  nella  HHIsne- 
ria.  Finalmente  si  suole  anche  indicare 
se  la  spirale  va  da  destra  a  sinistra  ,  o 
da  sinistra  a  destra. 

SPIRALMENTE.  Spi  ral-mén-te.  Avv.  A 
guisa  di  spira.  [  Lat.  in  me  rem  spi- 
raci 

SPIRANE IfTO.  Spi-ra-mén-lo.  Sm.  Lo 
spirare,  Soffio ,  Alilo.  [  Lat.  perfiatus , 
spiritus,  halitus,  spiramentum.] 

SPIRANTE.  Spi-rdm-te.  Part.  di  Spirare. 
Che  spira,  Che  soffia.  [  Lat.  flans ,  spi- 
rans.  ]  —  S.  Cbe  manda  fuori  il  Qato , 
l'alito.  —  3.  Che  esala,  Che  tramanda, 
parlando  di  odori  o  simili.  —  4.  Cbe 
spira  ,  Moribondo ,  Moriente.  —  5.  E 
detto  di  cosa. 

SPIRANTEB a.  Spi-ran-tè-ra.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Saint-Ul- 
laire  nella  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo, famiglia  delle  rntacee,  caratteriz- 
zato da  un  ealice  corto  cupoliforme  ciu- 
quedeatalo,  dalla  corolla  di  cinque  pe- 
tali ipoginf  co' quali  alternano  cinque 
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alami  eoo  io  ciana  altrettante  antere  che 
dopo  la  fecondazione  si  avvolgono  e  spi- 
ra; l'ovaja  eoo  cinque  lobi  profondi 
troncata  nell'apice,  eoo  cinque  legge , 
ciascuna  contenente  due  acmi.  [Lat.  spi- 
rancherà.}  ' 

SPfRANTO.  Spi-ràn-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  delia  famiglie  delie 
orchidee,  e  della-ginendria  dlandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Ricard  colla  Mor- 
da spirali*  ài  Linneo  ,  e  caratterizzate 
da  fiori  in  ispiga  disposti  a  foggia  di 
spiro  intorno  all'asse  comune.  Fiorisce 
di  autunno.  [  Lat.  «pironi***.  Da  spira 
Spira,  e  mnthos  Gore.  ] 

SPIRARE.  Spi-rà-rt.  Neut.  ass.  Soffiare, 
proprio  de'  venti,  ma  piò  comunemente 
si  dice  del  Soffiar  leggiermente.  [  Lat. 
spirare,  flars.  Il  lat.  spirare ,  dal  celt. 
gali,  spraid  soffio.  Nella  stessa  lingua 
sparr  spingere  innanzi ,  e  purr  spinge- 
re. In  ar.  asf  vehementer  spirare  ven- 
tura. ]  —  2.  Mandar  vento,  Soffiare.  — 
3.  Tirare  a  aè  e  mandar  fuori  il  flato. 
[  Lat.  spiritum  ducere..]  —  4.  Mandar 
fnora  il  fiato  o  l'alito  ;  opposto  di  Re- 
spirare. [Lat.  sospirare,  spirare,  fiore, 
efflare,  kalore.  )  — '  5.  Spargere  odore. 

—  6.  Esalare.  [Lat.  exhalare,  evapora- 
re.] —  7.  Dar  qualche  segno  al  di  fuo- 
ri, Manifestarsi.  —  8.  Infondere  ,  Dare 
ispirazione.  {Lat.  efflare,  inspirare.]  — 
9.  Per  meUf.  Ricrearsi,  Sollevarsi ,  Ri- 
storarsi, Prender  ristoro  o  spirito.  [Lat. 
reiptrare.J  —  10.  Desiderare,  Arder  di 
brama.  —  11.  Morire ,  Mandar  fuori 
l'ultimo  spirilo.  (Lat.  efflare  animam.] 

—  19.  Terminare,  Finire,  e  dicesi  par- 
lando di  tempo  o  di  cose  eh'  abbiati  re- 
lazione a  tempo. .[  Lat.  absolvere.  ]  — 
13.  Ustolare ,  Fermarsi  a  guardare  al- 
cuna cosa  con  viro  desiderio  di  conse- 
guirla, come,  fa  uno ,  che  avendo  fame 
grandissima  stia  a  vedere  un  che  man- 
gi, il  quale  abbia  davanti  mòlle  vivan- 
de. —  14.  E  propriamente  dicesi  del 
fancinlii,  quando  si  vede  che  'patiscono 
in  veder  mangiare  qualcheduno  che  non 
gliene  fa  parte  ;  onde  dicesi  Quel  fan- 
ciullo spira,  Quel  citto  spiro.  —  15.  Di- 
cesi Spirare  il  vento  al  viaggio  di  alcu- 
no e  vale  Essere  il  vento  buono,  favore- 
vole, secondo  al  cammino  che  debbo  fa- 

•  re  un  naviglio.  — 16.  Dicesi  Spirare 
l'aura  o  il  vento  in  poppa  e  vaio  Andare 
col  vento  in  poppa.  — 17.  Alt.  Mandar 
fuora  checchessia.  [Lat.  spirare.  Incbr, 
pare*  spandere,  distendere  ,  spargere.] 

—  18.  Respirare.  — 19.  Infondere,  Da- 
re inspirazione.  —  20..  Intendere,  Spia- 
re, Aver  sentore.  (  Lat.  intelligere ,  es- 
plorare, subodor  ari.]  —  21.  Teol.  Pro- 
durre ;  e  dicesi  del  modo  con  cui  lo  Spi- 
rito Sauto  procede  dal  Padre  e  dal  Fi- 
gliuolo. [LsX.ferre,  producere,  gignere.] 

SPIRATELLA.  An-ra-rtl-la.  Sf.  V.  G. 
Zoo).  Genere  di  molluschi  gasteropodi 
proposto  da  Govier ,  assai  analogo  al 
geoère  Clio ,  i  quali  hanno  la  loro  con- 
chiglia fatta  a  spira  [Lat.  spiratella.  Da 
ip ira  spira.] 

SPIRATIVO.  Spi-ra-ti-vo.  Add.  m.  Atto 
a  spirare. 

SPIRATO.  Spi*Tà-to.  Add.  m.  da  Spirare. 
Soffiato —  3.  Inspirato.  (Lai.  afflatus.] 

—  3.  Infuso.  —  4.  Morto.  —  5.  Termi- 
nato, Fiotto. 

SPI  rato  RE.  Spmió-re.  Verb.  m.  di 
Spirare.  Che  spira.  [Lat.  inspirator , 
spiralor,  afflator.] 
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SPIBATRICE.  Spi-ra  trì-cz.  Verb.  f.  di 
Spirare. 

SPIRAZIONCBLLA.  Spi^ra-xion-cH-la. 

Sf.  dira,  di  Spirazione. 

SPIRAZIONE.  Spi-ra  si-ó-ne.  ^ Lo  spi- 
rare, Spira  meato.  [Lat.  tpirUus.)  —  2. 
Respiro  ,  Alito.  [Lat.  «pìrirttf  baltìui.] 
—  3.  Incitamento  o  Stimolo  interno  a 
virtù,  Ispirazione.  [Lat.  afflatus,  inspi* 
ratio.)—*.  Spiraglio,  Notizia.  [Lat. 
dtchm.l— 5.  Teol.  Dicesi  del  modo  eoa 
eoi  lo  Spirito  Santo  procede  dai  Padre  e 
dal  Figliuolo.  Onde  dicesi  :  Spirazione 
attiva ,  Spirazione  passiva.  Lo  Spirito 
Sante  procede  da|  Padre  e  dal  Figlio 
per  via  di  spirazione. 

SPIBEA.  Spi-rè-a.  St.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  a  fiori  polipetali  del  l'icosaedri* 
pentaginia,  e  della  famiglia  delle  rosa- 
cea ,  il  coi  calice  di  un  sol  pezzo  con. 
cinque  divisioni ,  le  corolla  di  cinque 
petali  impiantati  nel  calice  tra  le  divi- 
aloni  di  esso ,  ed  il  fruito  capsolare 
schiacciato  formato  da  cinque  caselle  ed. 
una  cellette  bivalve  ciascuna  eoo  due  o> 
sei  semi  formano  ir  principal  carattere:, 
tal  denominazione  Plialo  dava  ad  un  ar- 
boscello i  cui  pieghevoli  remi  servivano, 
e  formar  ghirlande,  ed  il  quale,  secondo1 
Daleebamp,  è  quello  che  in  latino  dicesi 
Viburnum  lontana  ,  ad  In  italiano  Vi- 
burno. Siffatta  opinione  non  coovieosi 
al  nome  ed  all'uso  al  quale  le  spirce  si 
destina  reno.  -[Lai.  spirata.  Da  -spira 
fune.) 

SPIRIDENTE.  Spi-ri-dèn-te.  Sm.  V.  G. 
Li  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de'  muschi .  stabilito  de 
Nees  d'Esenbeck,  e  così  denominale  dal 
presentare  i  denti  del  loro  peristoario  e- 
sterno  lanceolati  acuti  e  coirapice  con- 
torlo a  foggia  di  spira.  Genere  da  molti 
non  ammesso.  [Lat.  spiridtns.  Dal  gr. 
spira  spira,  e  dal  lai.  deni,  dentis  den- 
te.) 

SP1BIFERO.  Spi-ri-fe-ro.  Sm.  V.  G.  L. 
Zoo!.  Genere  di  conchiglie  fossili ,  sta- 
bilito da  Sovverby  per  una  specie  por- 
tante l'impronta  di  una  spira.  [Lat.  rp»- 
rifer.  Dal  gr.  spira  spira,  «  dal  lat.  fero 
lo  porto.] 

SPIRINO.  Spirino.  Sm.  Ar.  Mes. Nome 
che  si  dà  io  più  luoghi  d'Halia  a  quella 
candela  cbe  in  Toscana  è  detta  Mor.ta- 

letto. 

SPIRITACCIO.  Spi-ri-tàc-cio.  Sm.  pegg. 
di  Spirito  in  aign.  di  Demonio.  Spirito 
maligno.— 2.  E  Dell'oso,  Uomo  bizzarro 
e  molto  vivace- 

SPIRITALE.  Spi-ri-tà-U.  Add.  com.  Di 
spirito ,  cioè  Di  sostanza  incorporea. 
[Lat.apirtialia,  spirituali!.] — 2.  Vitale, 
Di  >iia. — 3.  Attenente  a  apirito ,  a  reli- 
gione.— Devolo,  Spirituale.  [  Lai.  piusr 
religiosus,  pietatis  eultor.] 

SPlRITALMENTE.5pt-ri-(al^ndnf<.Avr. 
lu  maniera  spiritale.  [Lat.  spiritaliter.] 

SPIRITAMENTO.  Spi-ri-ta-mén-tu.  Sm. 
Lo  spiritare. 

SPIRITARE.  Spirri-tà-re.  N.  ass.  Dive- 
nire spiritato ,  Essere  invaso  dalle  spi- 
rito maligno ,  cioè  dal  Demonio.  [Lat. 
a  maligno  spiritu  obsideri.]—2.  Per  si- 
mii.  Esser  sopraffatto  da  eccessiva  pau- 
ra. [Lat.  ewpaveseere,  vehementer  linie- 
re.;]— 3.  E  diceai  pure  Spiritare  di  limo- 
re,  di  paura.  —  4.  N.  pass,  nello  stette* 
aign. 

SPIRITATA  MENTE.  Spi-rUa-ta-mén-te. 
Avv.  Da  spiritato. 

5» 
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fJPJBlTATICCMX  Spt-ri-  fa-HcWo.  Add-. 
m.  Alquanto  spiritalo. 

SPIRITATO.  Spi  ri  ta  to.  Ad*,  m.  d*  9fl 
filare  ;  osato  anche  io  forai  di  sm.  In- 
taso dallo  spirito  maligno;  altrimenti 
Energumeno,  Indemoniato.  {Lat.  aosai- 
f  ut,  energimmut,  fanaticvs.)  — 3.  Pei" 
etmil.  Stravagante ,  Bislacco.  (Lai.  rm- 
tnoderatmi  )— 8.  Impaurito,  Intimidito 
4.  Fanatico.  —  3.  Proverb.  A  orate 
pano ,  popolo  spiritato ,  o  Al  popolo 
pano ,  prete  spiritato  ,  Tale  Merita  ca- 
stigo chi  sei  cerca  lo  bella  pruotsfed  è 
somigliante  a  quegli  «Ufi  proverbi!  :  A 
carne  di  Ibpo  lamie  di  cane;  Qual  «mi- 
na ,  tal  coltello.  [La',  similei  habent 
ìabfa  laciucas,  dignum  fattila  aptreu- 
lùm  ì— 6.  favellare  come  gli  spiritati , 
'  cii  è  Senza  intendersi  e  per  boera  d'altri. 

SPIRITELLO.  Spi  ri-àUo.  Sm.  dim.  di 
Spirito. 

SPI  RI  TESSA.  Spi-rUit-m.  Sf.  di  Spirito, 
in  sìgn.  di  Demonio;  dello  per  ischer/o. 

SPIBITETTO.  Spi-ri  tét  to.  Sto.  diro,  di 
Spirito.  V.  A,  V.  e  di'  Spiritello. 

SPIRITINO.  Spi-ri -tì-no.  Sm.  dim.  di 
Spirilo.  V.  e  di'  Spirititi*. 

SPIRITO.  Spi-ri-lo.  Sm.  Alito, Fiato. Poe- 
ticamente Spirto.  [  Lat.  spiriti*  ,  hali- 
tv$  ,  anima.]— 3-  Sostanzia  incorporee, 
e  capace  di  cognizione.  [  Lat.  spirititi. 
Secondo  i  più  ,  spiri  tur  in  qoesto  se  oso 

.  Tieo  da  ipiritmi  fiato.  Al  che  poo  ag- 
giungersi ebe  m  ebr.  mahh  vaio  aer , 
vtntus,  halitus,  spirititi ,  anima  ;  e  ne- 
iciamah  flatos,  respiratio,  haliti»,  ani* 
ma.  Io  st.  nasamat  aithma  ,  viti,  spi- 
ritoa.  In  gr.  psyche  anima  .  da  psyche 
io  spirito,  e  pnevma  vento,  spirito,  abito 
e  fona  dell'anima,  In  celt.  gali,  ipiorad 
vai  cuore,  spiriti  animali ,  anima ,  api- 
rito  :  in  altri  dialetti  celtici  dicesi  spo- 
red.)  —  3.  Animo.  (Lat.  animus ,  inj«- 
rn'um.T— i.  Vita,  Anima.  [Lat.  spiritai, 
vita.)— 8.  Senso  spirituale.— 6.  E  detto 
anche  delle  bestie.— 7.  Senso  vitale;  ma 
In  qoesto  sign.  osasi  sempre  nel  nom. 
del  piò.  [Lat.  ipiritui ,  imiw.)  —  8. 
Intelletto,  Iogegno ,  Vivacità  d' imma- 
gi nati  noe  ,  Facilità  di  eoneepi mento , 
Facoltà  di  creare  o  combinare  le  idee. 
Onde  Uomo  di  arto,  di  i  e  ti  lo  spirito,  di 
•piriti elevati  re.  [Lat.  int  elite  tu  s,mens, 
ingtniur*.)~9.  Coraggio,  Vigore.— 10. 
Complessione,  Vigor  oaturale.  [Lat.  vi- 
gor* spirito».}— «.Valore— 19.  Uomo 
semplice  man  te ,  e-dieeai  rispetto  al  ano 
genio  e  umore ,  o  anche  eon  qoalebe 
aggiunto  di  lode.  [Lat.  homo,  ingenium.] 

—  18.  Demonio.  [Lat.  daemon ,  molo* 
JMfes,  cacodaemm.)—U.  Ulustraiione 
divina,  Intelletto  profetico.— 18.  Bere- 
lezione.  (Lat.  ipiritms,  revlatio. ]— Ifi. 
Divozione.  (Lat.  onimi  cultura  ,  pitta- 
tii  eultui.]  —17.  Dicesi  Spirito  di  gelo- 
si», di  poesia,  di  eootradiziooe  e  simili, 
e  s' intende  dell'  Animo  o  della  Natura 
inclinata  a  quella  tal  cosa.  [Lat.  iptri- 
tui,  genius  afflatiti.]— i&.  Dicesi  Spirilo 
del  Signore,  e  vale  Dono  diviso.  Qualità, 
eroica  o  soprannaturale.*— 19.  Dicesi 
Spirito-di  giudizio  ,  Spirito  d' ardore  e 
simili ,  L'  estremo  giudizio ,  L' estrema 
forza.- SO.  Dicesi  Di  vero  spirito  e  vale 
Di  vero  cuore ,  come  conviene  a  chi  è 
▼era mente  spirituale.— SI.  Diconsi  Belli 
spiriti ,  I  concetti ,  1  tratti  ingegnosi  e 
simili.— 32.  Dare  spirito,  vale  Dar  fiato. 
•—88.  Dare  io  spirito  a  Dio,  vale  Morire. 

—  24.  Dare  lo  spirito  ad  alcuno ,  vale 


Dargli  la  Tito.-— 98.  Darsi  alle  divozio- 
ne. —  98.  Prendere  spirito  ,  vàie  Farsi 
cnore,  Incoraggiarsi.—  27.  Raecoglierp 
é  Baccerre  io  spirilo  o  gli  spiriti ,  vale 
Rifiatare,  B  e*  pi  rare,  ed  anche  Riaversi , 
Ritornare  in  forze ,  io  buono  slato  o 
Rimili.  —  28.  Esser  rapito  in  ispirilo, 
vale  Andare  in  estasi.  [Lat.  eitasin  pali, 
in  spirito  rapi i.}— 28.  Render  io  spirito, 
Render  lo  spirito  a  Dio  j  vale -Morire. 
[Lai.  {radere  ipùtitum.)  —  30.  Riavere 
gli  spiriti,  vale  BiGalare,  Rinvenire  da 
a'eno  deliquio  ec;  e  flg.  Quietarsi,  Ri- 
posarsi.— 31.  Ricuperar  gli  spiriti,  vale 
Tornire  in  sè  ,  Riaversi.  —  32.  SapeYe 
per  ispirilo ,  cioè  ,  per  rivelazione. 
—  88.  Dicesi  Io  ispirilo,  in  modo  av- 
veri), opposto  a  Sensibilmeule  ,  e  vale 
Spiritual  mcnle — 3*.  Teol.  Spirito  San- 
to: così  dicesi  la  terza  Persona  della 
Ssolissima  Trinità. [Lai.  Spiritus  San- 
ctus .]  —  35.  E  scrive»!  anche  Spiritos- 
santo.  —  36.  B  dicesi  anche  Spirito  as- 
solutamente, per  antonomasia. —37. 
St.  Mod.  Ordine  cavalleresco  iostiluilo 
da  Borico  Terzo  re  di  Francia  nri  1879, 
in  memori»  del  felice  evento  per  cui  net 
giorno  di  Pentecoste  ad  esso  pervennero 
due  corone,  prima  ,  cioè ,  quella  di  Po- 
lonia ,  e  poi  quella  di  Francia.  Gli  ser- 
virono di  norma  gli  Statuti  dell'  Ordine 
dello  Spirito  Santo  del  nodo  ,  istituito 
da  Lodovico  redi  Napoli  nel  1382  e  ces- 
sato eoo  esso.  —38.  China,  La  . parto 
più  sottile  e  ignea  di  tntti  gli  enti  ;  e 
cosi  si  chiamano  qne*  liquori  più  ignei, 
ebe  si  traggono  dalle  cose-per  distilla- 
zione ,  o  in  altra  guisa.  [Lat.  spiritus.] 
—8».  Fisiol.  Spiriti  animali:  cosi  chia- 
mavano in  addietro  alenai  medici  un 
Liquore  da  loro  falsamente  supposto  »  e 
che  credevano  discorrente  pei  nervi ,  e 
generatore  del  sentimento  e  del  muto. 
In  qnesto  senso  fo  dotto  anche  assolu- 
ta mente  Spiriti.  [Lat.  spiritus  anima- 
malei.}— 40.  Fiios.  Secondo  i  Platonici, 
Lo  spirito  sparso  oell*  universo  ,  ara  il 
principio  d'ogni  generazione  e  della  fe- 
condità degli  esseri;  Fiamma  pura,  viva 
e  sempre  attiva  ,  cni  davano  il  nome  di 
Dio;  altrimenti  Anima  dei  mondo.— 41. 
Grana.  Quella  forza  di  fiato  eh»  s' im- 
piega per  pronunziare  le  lettore ,  onde 
i  grammatici  greci  chiamano  spirili  o. 
aspirazioni  i  segni  ehé  servono  a  notare 
tal  grado  di  forza  „e  sono  due,  tenne  e 
denso.— 49.  Ar.  Mes.  Spiriti  chiamano 
1  gettatori  Qne'  forami  che  fanno  nelle 
forme  per  dar  luogo  all'  uscita  dell'aria 
spinta  fnori  dal  metallo.  —  49.  Idraul. 
Cosi  alcuni  chiamano  il  Olone  della  cor- 
rente d'un  Rome. 
SPIBITOCCO.  Spi  ri  tòe  co.  Add.  e  sm. 
arv vilit.  di  Spirito ,  e  dicesi  d"  Uomo 
vile,  ma  pieno  di  stizza. 
SPIBITOLOGIA.  Spi  ri-to-lo-gi-a.  Sf.  Fi- 
lo!. Lo  alesso  che  Poenmaiologia. 
SPIRITOSAMENTE.  8pwi-to  io-ménte. 

Avv.  Vivamente,  Con  ispirilo. 
SPIRITOSISSIMO.  Spi-ri-to-iM-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Spiritoso.  [Lat.  in- 
gtniosissimut.) 
SPIRITOSITÀ'.  5pi-ri-to-*i-là.  Sf.aat.di 
Spiritoso. 

SPIRITOSO.  5pi.ri40.ffo.  Add.  m  Che  ha 
molto  spirilo ,  o  è  composto  di  parti 
sottilissime, c  svaporabili.  Onde  dicesi 
propriamente  di  liquori  a  di  qualunque 
liquido  composto  di  aieoole  e  che  né 
contiene.— 2.  Ingegnoso,  Vivace,  Acuto; 
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»  dicesi  dodo  persone  e  delle  eoe*.  [Lat. 
ingeniosm  master* ,  untimi.)  —  9.  Ma». 
Nelle  canta  di  aewka  per  iiirunawiit 
tato.  Ce»  fuoco,  vivacità  od  no  moto 
alquanto  veloce' 

SPIRI  TOSSA  N  TO.  Spi-ri-loj-aèn-to.  San. 
eemp.  Teol.  Lo  stesso  ebe  Spirito  Sane». 

SPIRITUALE.  Spi  H-iM-d-U.  Sm.  Giuris- 
dizione o  Autorità  aopra  l'anime.— 9. 
Cosa  spi  rituale,  Cosa  sacro. 

SPIRITUALE.  Add.  coro.  Di  spirito ,  In- 
corporeo. (Lat.  tpirUualii ,  -spiritali».] 
—2.  Che  proviene  da  spirito,  Ch'è  effetto 
dello  spirito.  — 3.  Attooento  o  Mirato  o 
a  religione;  opposto. a  Temporale  ed  a 
Carnaio;  [Lat.  spirituali*.] -4.  Di  voto', 
Dato  alla  spiritoaiiii.  [Lat.  pino ,  pio- 
iati  deditus.)  —  8.  Far  da  spirituale, 
Fare  lo  spirituale,  vale  Fingere  d'essere 
devolo,  o  simile. --8.  Agg.  di  Figlinolo 
vele  Tenuto  a  bai  tea  imo.  —  7.  Agg.  di 
Comunione:  Comunione  spiritus  le  dicesi 
La  partecipazione  de-' Fedeli ,  i  quali  si 
«oiscono  in  ispirilo  col  sacerdote,  men- 
to' egli  si  comunica  nel  celebrare  la 
messa.— 8.  Aggiunto  di  Senso  o  simile, 
vaie  Allegorico  ;  ed  à  opposto  a  Letto- 
nie. 

SPI  RlTUALBMENTE.SjH-ri-tu-a-fc- mén- 
te. Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Spirkualmmts. 

SPIBITUALISSIMO.  Spi-ri-iu-a-lìs-ti- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Spirituale.—  9. 
Proprissimo  delio  spirilo. 

SPIBITUALITA'.  £pt-ri-r»>a-J»-ia.  Sf. 
Coltiva  mento  di  religione  ,  Devozione  , 
Pietà.  [Lat.  ipirilualUas,  religio  ,  pie- 
fa»  ,  puUatii  culli**. }  —  2.  Qualità  di 
ciò  che  è  spirito  ;  od  è  opposto  a  Mate- 
rialità. 

SHBITCALIZZAMBNTO.  £pt-ri-(u-a- 
lù-jra-nWiWo.  Sm.  Riducimento  a  stato 
spirimele. 

SPIRITUALIZZANTE.  Spi-ri-tu-a-Ux- 
Mèn-te.  Pari,  di  Spiritualizzare.  Che  spi- 
ritual ina. 

SPIRITUALIZZARE.  Spi-ri-tu-a-lix- ta- 
ri. Att.  Ridurre  a  spiritualità.  Render» 
spirituale.  [  Lat.  spirititi  limiUm  rid- 
derò.] —  2.  N.  pass.  Farai  spirituale  , 
Ridorsi  a  spirilo. 

SPIRITUALIZZATO.  Spi-ri4u-a  lix-sà- 
to.  Add.  m.  da  Spiritualizzare.  Ridotto 
a  spiritualità. 

SPIRITUALIZZAZIONE.  Spi-ri-tu-a-Ux- 
sa-siò-fM.  Sf.  Chim.  L'atto  dell'esttarre 
spiriti  da'  corpi  naturali. 

SPIRITUALMENTE.  Spir  itu-al-mén-te. 
Avv.  Con  {spiritual ità.  In  iapirilo.[Lnt. 
ipirituuUtir  ,  sptrilaliter.  J  —  2.  Con 
autorità  e  braccio  spirituale.  —  8.  Per 
mezzo  dolio  spirito*  —  4.  Con  esala-  . 
stono. 

SPIRO.  SpWo.  Sm.  V.  Poet.  Lo  spirare  ; 
altrimenti  Soffio.  [  Lat.  affUUus  ,  spiri- 
tus.) —  2.  Spiri to.  [Lai.  spiritus.] 

SPI  ROBRANCHIOFORA.  Spi-ro-bran- 
eki-ò-fo-ra.  Sf.  V.  G.  Zool.  Nomo  dolo 
da  Gray  ad  una  classe  di  molluschi  che 
hanoó  le  branchie  disposto  a  foggia  di 
spira ,  e  ohe  corrisponde  a  quella  dei 
brenchiopodi  degli  autori.  (  LaU  spiro- 
branchiapkora.  Da  spira  spira ,  àrai»cfcia 
branchie,  e  phero  io  porto-  ] 

SPIBOBRANCO.  ^ptVo-ormvoo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genera  di  pesci  aeeoiopterigi  ; 
hanno  le  forma  dellmtafenf  eoo  piccioli 
denti  o  pezzi  dell'  opercolo  eh'  à  termi- 
nato da  do»  pnoti  con  ano  serie  di  den- 
ti, do  Blainvllle  stabilito ,  ondo  collo- 
carvi alcune  specie  del  genero  an/M- 
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lo  loro  branchie  fitta  «  aa4ra.ILot.jwi- 
robranehus.  Da  spira  spira,  a  branchia 
branchie.) 

SPI  HOC  ARPE  A.  Spi-ro-emr-fè**.  St.  V. 

0.  Boi  None  da  Dnendeile  imposto  ad 
.  Boa  anione  di  pirata  del  genera  keii- 
rtere»,  e  dalla  fa  miglia  detta  benrbacee. 
Con  prenda  la  specie  le  quali  presenta- 
no la  earpeila  ossia-  H  fratto  ritorto  a 
spira.  [Lai.  ipiroearpata.  Da  spira  spi- 
ra, e  corpus  fratto.] 

SPIBOGIRA.  Spirò-gi-ra.  Sf.V.  G.  Boi 
Genera  df  piante  crittogame  della  fami- 

Jlia  delle  eonfenre",  stabilito  da  Lluck  , 
lattate  dai  filamenti  variamente  ricor- 
rati a  spira,  in  tsptcie  la  materia  verde 
in  essi  contenuta.  Corrisponde  al  genere 
Srtnuicff  di  Bory  Saint-Vincent.  J  Lat. 
tpirogyra.  Da-  apfro  spira  ,  e  gyros 
curvo,  j 

SPfROGLIFO.  Spi-ro-gli-fo.  Sm.  V.  O. 
Zoo!.  Genere  di  molluschi  da  Dan  di  a 
stabilito,  le  cui  specie  abitano  io  un  to- 
no calcarlo  16  ispirale  irregolare  e  si' 
scavano  no  sello  sulla  superficie  delle 
conchiglie. Questo  genere  comprenda  al- 
cune serpule  di  Linneo.  tUt.  sptrooty- 
p*u*.  Da  «pira  spira  ,  e  glypho  io  in- 
cero. ] 

SPIBOGBAFI.5pi-ro-era-/i.  Sm.pl.V.G. 
Zool.  Vivieai  eon  questo  come  stabili 
un  genere  di  a  nel  lidi  eoo  una  specie  de- 
dicata a  Spallanzani,  la  quale  porta  l'im- 
pronta quasi  scritta  d' nna  spira.  [  Lat. 
aptroorephit.  Da  tpira  spira ,  a  grapho 
io  scrivo.  ) 

SPIBOIDB.  Spi-rò+i-ds.  Add.  eom.  V.  G. 
Anat.  Epiteta  dato  da  Cbaussier  al  canale 
o  condotto  Pali  oppia  ne,  perchè  in  forma 
di  spira.  [Lat.apiroidet.  Da  spira  spira, 
e  idos  forma.] 

SPlBOLIIfA.  Spt-ro-n+a.  Sf.Y.G.Zool. 
Genere  di  molluschi  che  si  presentano 
io  forma  di  beatone  curvo  comunicante 
cai  meno  d'osa  spira  mediana  simme- 
trica. È  composte  eofcaoto  di  epeeie  che 
ai  trovano  nello  stalo  fonila.  [Lat.  spi 
rvlina.  Da  spira  spira.  ] 

SPIROLOBBE.  Spi-rolohès.  Add.  a  sf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Nome  da  Deeaudolle  hn- 
posto  ad  alcune  secondarie  divisioni  di 
piante  della  famiglia  dalle  c  mei  fere , 
desunto  dal  lobi  o  coiiladoni  lineari  so- 
pra di  loro  ripiegati  a  foggia  di  spira. 
[Lai.  iphcMbeas.  Ba  spira  epire,  e  Io- 
ta lobo.l 

SPI  ROLOCU  LINA.  Spi-ro-io-cv  ìi-na.  St. 
V.  G.  L.  Zoo).  Genera  di  conchiglia  sta- 
bilito da  D'Orbi gny ,  le  quali  haoao  mol- 
ta relazione  eolle  biloeaHne,  dalle  quali 
però  diversificano  par  i  laro  locali  epi- 
ra li.  [  Lat.  MpiroioeuHna.  Dal  gr.  «pira 
•pira,  e  dai  lat.  loewitte  celletta.  ] 
9P1B0P0BA.  5pi-rd-po-r«.  8WT..  G.  Zool. 
Genere  di  polipi  dell'ordine  delle  mflie- 
pore ,  e  della  dirimono  de1  polipi  intie- 
ramente pietrosi ,  stabilito  di-Lamon- 
roos.  che  comprenda  alcuni  esseri  esi- 
stenti nello  state  fossile ,  ricoperti  di 
pori  o  cellette  disposte  in  linea  spirale. 
[Lat.  «piroporo.  Da  «pira,  e  poro*  paco.] 
SPIEOBBf  DB.  Spi-ròr-birdB.  St.  V.  G.  L. 
Zool.  Genera  di  zoofiti  marini  a  tubo 
con  opercolo  globoso ,  conteonli  in  nn 
Ubo  solido  regolarmente  volto  iu  aspi- 
rale discorde  ad  ad  creata  ai  corpi  ma- 
ttai. [Lai.  spirar*,.  Dal  v.  spira  spira, 
•  *ltat.  «te  datolo.) 
SFUMATI.  Spi-n-sà-li.  Sm.  pi.  V.  G. 
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-tot.  «oaon  di  piano  della  famiglia 
alalia  orcbtdM,  e  darla  gfoandrfta  dia  a 
dria  di  Linneo,  stabilito  da  Du-Petit- 
Tbooars ,  obo  ba  per  dpo  U  Satyriwm 
«piroga,  e  l' habmmria  spiralù  ài  Ri- 
chard: genere  non  ricevuto  nelle  ukkne 
compilation!  botaniche.  [  Lat.  tpirosa- 
tyt.  Da  «pir*  epira.,  e  «aryros  satira.  ] 
SPjBOSPE8MO.^pi-ro-*pèr-ir.o.  Sm.  V. 
G.  Bei.  Genera  di  piante  dalla  famiglia 
dalle  menispermee,  stabilito  da  pu-Pe- 
tit-Tnouara ,  con  fiori  dioici ,  i  maschi 
forniti  di  un  calice  di  ni  fogliolioe ,  le 
tre  interne  più  corte  ,  la  corolla  di  ni 
eqnme  concave  più  corta  del  calice,  ni 
alami ,  tre  de' quali  interni  riuniti  per 
la  ben,  le  antera  bilobe  :  i  fiori  femmi- 
nei ignoti ,  ìl  frutto  composto  di  otto 
uni  pedicellae  rniiceilate  incurve  con- 
tenenti ao  nme  privo  di  perisperma  , 
l'embrione  è  cilindrico  assai  luogo  e 
ravvolta  a  spira,  d'onde  si  è  desunta  il 
nome.  Comprenda  una  sola  specie.  [Lat. 
spirospermum.  Da  epira  «pira, -e  sperma 
seme.]- 

SPIBOTTERO.  Spi-ròt  f  ro.  Sm,  V.  G. 
Zool.  Genere  di  «ootìti ,  dell'ordina  dei 
nematoidei:  Corpo  rotondi*,  elastico,  in 
ambo  le  estremità  esattiglielo  ;  bona 
ormcolare,  o  mula,  o  papillon  ;  il  pene 
esce  laterale  tra  ie  ale  della  coda  rivolte 
a  epira.  [Lai.  «pù-optero.  Da  spira  spi- 
ra, e  pferon  ala.) 

SPIRTALE.  £ptr-ia-k.  Add.  com.  aioe. 
di  Spirituale.  —  2.  Parlando  di  perso- 
na, Che  ha  autorità  sogli  spiritiche  fa 
apparire  gli  spiriti.  [  Lat.  sptetra  tvo- 

OOHS.  ] 

SPIRTO.  jpir-fo.Sm.V.Poot.  sinc.  di.  S  piri- 
te. —  a.Alite,  Fiato.  Onde  parlando  di 
strumenti  da  fiato  dicati  Dare  spirto  e 
rais  Dar  note,Saonare,coiraggiunta  dello 
strumento.— 3.  Odora  che  ai  sparge  per 
l'orla.  (Lat.  epirifw.)  —  «.Sosteonlo- 
corporee  ,  InieUigenu ,  Anima.  —  5; 
Coen  aemplinmente. — 6.  Demonio.  — 
7.  Coraggio  ,  Vigore.  Onde  Prendere 
spirto,  vaie  Farai  cuore ,  incoraggiarsi. 
—  fi.  La  parto  principale  ove  si  com- 
p  rande  il  fondi  mento  a  la  sostanza  di 
ebeochnaia. 

SP1BULA.  5pi-ru-Ia.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nera di  molluschi  delia  ciane  degli- uni- 
rai?!,  formato  di  conchiglie  parual- 
annle  o  com  piata  meo  le  in  Ispirale  di- 
scoidi. I  fonili  di  questo  genere  sono 
copiosi  e  vengono  dagli  orattogreG  im- 
perfettamente donritti  sotto  il  nome  di 
Limiti.  Una  sola  apecie  ritrovasi  nello 
stato  vivente  ed  è  la  Spinila  Peronii  di 
Lsroarek.  [Lst.  spinila.  Da  spira  spira  ] 

SPIRULBA.  Spi-ru-lè-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Famiglia  di  molluschi  stabilita  da  Or- 
ti gay  ,  che  ba  per  tipo  il  genere  spira- 
la, il  quale  presenta  un  animala  dna- 
podo,  portatore  d'una  conchiglia  rivolte 
a  spira.  (Lat.  «ptruisa.] 

SPIRULIN  A.  Spi-m-lt-na.  Sf.  V.  G.  St. 
Net.  Genere  di  produzioni  microscopi- 
die,  stabilito  da  Turpin  ,  le  quali  pre- 
sentano nel  loro  interno  una  specie  di 
tubo  rivolto  a  spira  sopra  sé  stasso. 
[Lat.  *piruiww.]  —  2.  Bot.  Nuovo  ge- 
nere di  piante  acqua  jote,  intermedio  fra 
lo  con  j agaie  di  Vaucner  ,  a  le  oscillato- 
rie. Consiste  in  un  filamento  mucil'agi- 
non  olino  a  rotondato  alia  estremità , 
privo  di  diaframmi,  assai  bianco,  e  tra- 
sparente .cosicché  appena  è  risibile  : 
awbtfevno  di  questo  tubo  n  no  scorga 
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un  altro  rasai  più  piccola  dell'esteriore, 
a*  volto  a  spirale  a  dì  un  bel  verde.  La 
pianta  ba  un  moto  lento  e  progressivo 
in  tutta  la  sua  estensione,  come  quello 
delle  oscillatorie  ,  ed  il  modo  di  ripro* 
durai  è  tuttora  sconosciuto. 

SPISPISSSARB.  Spi-spis-sà  r»,  N.  ni. 
■  Pispigliare,  e  fu  detto  propriamente  do- 
gli uccelli. 

SPI t AMA.  Spì  ta-ma.  St.  Bel.  Specie  di 
misure  adottata  dà  Linneo  per  misurare 
qualche  parte  delle  piante ,  e  le  pianto 
stesse,  e  comprende  Io  spazio  che  pena 
tra  il  pollice  e  l'indice  distesi  il  pia  che 
.sia  possibile.  [Lat.  spithamd.] 

SPITAMEO.  Spi  to  rnè  o.  Sto.  V.  G.  Ha* 
trol.  Lo  6tesn  che  Spi  tomo.  [  Lat.  «pi- 
thxtmeui.  ] 

SPITAMEO.  Add.  rn.  Bot.  Aggiunto  di 
Fusto,  Foglia  n.  che  non  ehrepani  in 
lunghezza  la  misura  della  9  pan  ut.  {Dal 
gr.  spithame,  io  lat.  spithama  palmo.] 
SPITAMO.  .  jpi-ta-mo.  Sm.  T.  G.  Metro!. 
Misura  lineare  e  itineraria  ,  eguale  allo 
spazio  compreso  tra  l'estremità  del  dito 
pollice  e  del  mignolo  a  mano  d.'sten. 
Fu  unto  io  Asia  e  in  Egitto. 
SPIUMA.  Spiù-mo.  Sf.  La  penaa  più  fina 

degli  uccelli. 
SPIUMACCIARE.  Spiu-mae-cià-re.  Alt. 
Quel  battere  con  mano  e  per  più  versi 
materassi,  coltrici  e  simili,  per  renderli 
più  sonici. 
SPIUMACCIATA.  Spiu-maccià-ta.  St. 
Colpo  date  eolia  mano  aperte  ,  ma  che 
faccia  romore ,  a  guisa  di  quelli  che  st 
danno  in  sulla  coltrice  o  in  sul  pri- 
maccio. 

SPIUMACCIATO.  .Spiu-maeeià-io.  Add. 

m.  da  Spiumacciare.  Reso  soffice. 
SPICMARE.  Spiu-mà-re.  Alt.  Levar  là 
piuma,  Pelare.  (Lai.  plumam.dttrahè- 
re.]  —  2.  Far  soffice  le  coltrice  o  altra 
cosa  piena  di  piuma;  'nel  qual  signifi- 
cato più  comunemente  diciamo. Spiu- 
macciare. (Lat.  «(«mere.] 
SPIUMATO.5pru-ma-to.Add.  m.  df  Spia- 
mare.  Spoglialo  di  piarne. 
SPlUMAZZI.  £piN-ma*-2i.  Sm.  pi.  Ma- 
rio. Pezii  che  compongono  la  ventriera 
nell'apparecchio  per  varare  le  navi. 
SPlXIA.  Spi-mi  a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  poligame  ,  stabilito  dal  Padre 
Leandro,  Direttore  dell'orto  botanico  a 
Rio  Giaaeiro,  ed  è  caratterizzalo  dei  fiorì 
ermafroditi  cinti  da  due  brattee  ,  e  coi 
perianzi!  di  un  petto  con  quattro  denti, 
e  dagli  stami  del  Gore  centrale  al  nu- 
mero di  quattro,  e  due  nel  laterale.  Dai 
fiori  femminei  il  cui  involucro  è  di  una 
foglia,  bipartito  e  caduco,  dalle  brattee 
opposte  bipartite ,  dalla  mancanza  del 
perianzio',  e  da  quattro  capsole  pedini- 
late  con  tre  logge  in  ognuna  ,  le  logge 
bivalvi,  ed  1  semi  arillati.  [Lai.  «piata.] 
SPIZA.  Spi-zo.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
uccelli  dell'ordine  de'  passeri,  da'Grecl 
cosi  denominati  pel  loro  vano  o  noto  , 
che  nbbene  piacevole  ad  udirsi  in  bo- 
sco, in  un  sppartameoto  è  alquanto  For- 
te, pungente  ed  importuno  ;  dicesl  an- 
che Fringuello.  Hanno  il  becco  poco  ar- 
mato, grosse  ilo,  sono  a  cecili  gai;  com- 
prende varie  specie.  [  Lat.  fringilla.  Da 
«piao  io  pigolo.  ] 
SPIZAETO.  Spi-ta-t-to.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  uccelli  proposto  da  Vlelllot 
nelle  sui  analisi  elementare  d'ornitolo- 
gi», oell'ordino  de' rapaci, che  corrispon- 
de al  genere  Morphnvt  diCuvkr,  e  prò* 
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Baiamente  ella  rami  gHa  ÒV  Falchi  equi 
U.  Hi oao  le  ali  più  corte  della  coda  , 
ma  I  loro  tarsi  sodo  elevati  a  sonili  e  la 
dita  deboli.  {Ut.  spinasi**.  Da  «pie*  io 
pigolo,  ed  aetos  aquila.  ) 

SPIZITB.  Spixì-te.  Sf.,V.  G.Zool.  Specie 
d'uccello  dall'ordine  de'  passeri ,  o  del 
genere  par** ,  che  trasse  tal  nome  dal 
eoo  canto  o  grido.  (Lai.  paro»  «putte* 
Da  *p»to  io  pigolo.] 

SP1ZZECA.  Spìt-se-ea.  Add.  e  sm.  V 
Bassa.  Migoelle,  Spilorcio,  Avaro.  [Lat. 
$ordidut ,  avaritsimus.  Dall'  illlr.  skm- 
poe  arare.  Altri  da  Spixiico.  Trdrasi 
anche  tal  voce  nel  dialetto  napolitano , 
con  egoal  significato.] 

SPIZZICATURA.  Smx-ti-ea-tù-ra.  St. 
Ar.  Meo.  Difetto  dì  stampa  t  in  cai  i  ca- 
ratteri non  rlescon  netti. 

SPIZZICO,  Spìt-ti-co.  V.  osata  nel  modo 
avverb.  A  spizzico  che  vale  A  poco  a 
poco,  A  stento.  (Lat.  vix,  àegre,  paula- 
fim.  ]  —  2.  Onde  Fara  checchessia  a 
spizzico  ,  vale  Farlo  a  poco  a  poco,  a 
stento.— 3.  E  Fucilare  aspitslro,  va- 
le Dire  checchessia  a  poco  per  volta,  a 
stento. 

SPIZZ1C0NE.  Spie-si-eó-ne.  V.  osata  nel 
modo  avverb.  A  spizzicone  e  vale.  A 
slento.  —  2.  Dieesi  anche  Per  spiszico- 
ni  e  vale  lo  stesso  che  A  spintoni,  elee 
A  stento. 

SPLACA BB.  Spla-cà-rc.  Att.  V.  Bassa. 
Sprecare,  Scialacquare. 

SPLACNO.  Splà-cno.  Sm.  V.  G.  Bet.  Ge- 
nere dipiaole  crittogame  della  famiglia 
de'  moschi ,  caratterizzate  da  un'  orna 
terminale  col  perjstomio  figurato,  cioto 
da  otto  denti  gemelli  spesso  ripiegati  io 
fuori ,  rare  volte  in  dentro ,  ord (Daria- 
mente  panciuta  alla  sua  base  e  ristretta 
lo  cima,  somigliando  cosi  ad  ani  rigon- 
fia vescica.  Valilant  lo  chiama  Museo 
tnteroide,  cioè  a  foggia  d'iotestiuo.(Lat. 
iplachnum.  V.  Splancnico.)  — J.  Nome 
di  ona  pianta  Indicata  da  Teofrasto  , 
eolia  qnale  sono  Incerti  I  moderni  bota- 
nici, e  che  Adaoson  applicò  ad  db  g? oc- 
re che  comprende  I*  Ulva  intestinali/  a 
l'Ulva  compressa  di  Linneo;  nome  de- 
sunto dalia  loro  struttura  noo  dissimile 
da  quella  dei  visceri  del  basso  ventre. 

SPLAKCNBKFBASSI.5pIon-cnen-fraa.at. 
Sf.  V.  G.  Mcd.  Ostruzione  de' visceri. 
{ Lat.  splanchnemvhraxis.  Da  splan- 
{.  cbnon viscere, e emphrcsioio  ostruisco.] 

5PLANCNEURISMA.  Splan  cneu-rì-sma. 
Sm.  V.  G.  Chir.  Ampliazione  eccessiva 
d'un  viscere.  [Lat.  splanehneurisma.  Da 
jploncAnoh  viscere,  e  évrys  laroo.  ] 

SPLANCNICO,  Splàn-cnico.  Add.  m.  V. 
G.  A  nei.  Che  è  relativo  alle  viscere , 
Viscerale.  [LsL spiane hnkus.  Da  splan- 
ihnon  viscere.  ] 

SPLANCNID10.  £plan-cn\-dt-o.  Sm.V.G. 
Aoat.  Piccolo  viscere.  I  Lat.  splanchni- 
dium.) 

SPANCNITIDE.  Splan-<mi-fi-de.  Sf.  V. 
G.  Med.  Infiammazione  de' visceri.  [Lat. 
tplanchnitis.] 

STLANCNODINIA.  $plan-eno-di-ni.a.  Sf. 
V.  G.  Mcd.  Dolore  de'  visceri.  [  Lat. 
sphanchnodynia.  Da  splanchnon  visce- 
re, e  ojyne  do'ore.  ] 

SPLANCNOFTARSI.  Splan-cno-ftàr-si. 
Sf.  V.  G.  Med.  Corruzione  o  Lesione  dei 
visceri.  (  Lai.  splanchnophtharsiM.  V. 
l'etim.  di  Splancno flora. 

£VlAtiCMHOn\.Splan  cnb~flo-ra.  Sf. 

.  V.  G.  Med.  Distruzione  o  Corruzione  di 


no  viscere.  [  Lat.  sflonthnephsora.  Da 
ipìemeknon  viscere ,  e  phtkiro  io  cor 
rompo.] 

SPLANCNOGBAFfA.  Splan-tno  orm-fì-a. 
Sf.  V.  G.  Anat.  Deseriifooe  da'  visceri. 
[Lat.  splem cknograpkia .  De  splemehmm 
viscere,  e  grapho  io  descrivo.] 

SPLANCN0IDB1.  Spian-ene-i  dè-i.  Sm. 
pi.  V.  G.  Bot.  Nome  da  Aroott  dato  ad 
ona  divisione  di  piante  crittogama  della 
famiglia  de'  muschi,  le  quali  si  assonni- 
gl'ano  a  quelle  del  genere  aplancoo. 
[Lat.  iplacnhoidei.  Da  splanchnon  vi- 
scere, e  idos  somiglianza.  ] 

SPLÀNCNOLISI.  Splan-cno-li'Si.  Sf.  V. 
G.  Med.  Rilassamento  de'  visceri.  [Lat 
splanchnolysis.  Da  splanchnon  viscere, 
a  lyrti  scioglimento,  soluzione.] 

SPLANCN0LITIASI.5pIais-eiM-li-n-av»i. 
Sf.  Y.  G.  Chir.  Concrezione  calcolosa 
formatasi  io  qualche  viscere.  [  Lat. 

>  splanehnolithiasis.  Da  splanchnon  ri- 
scere,  e  lifhoa  pietra.  ] 

SPLANCN OLITO.  Splan  cnò  li  lo.  Sm.  V. 
G.  Chir.  Lo  stesso  ehe  Splancooli- 
tiasi. 

SPLANCNOLOGIA .  5pIan-crw-Io-oì-a.Sf. 
V.  G.  Aoat.  Trattato  de'  visceri ,  parte 
della  somatologia.  [  Lat.  eplanchnolo- 
gia.  Da  splanchnon  viscere  ,  e  logos  di- 
-  scorso.  ] 

SPLANCN0PATIA.5pl<rn-c*w-p«^Ha.Sr. 
V..G.  Med.  Patimento,  Passione  ai  vi 
sceri.  [Lat.  splanchnopatkia.  Da  «pian 
cmion  viscere,  e  pathos  patimento.] 

SPLANCNOSCOPIÀ.  Splan-cno-sco-pì-a . 
Sf.  Y.  G.  Med.  Ispezione  anatomica  dei 
visceri.  [Lat.  splanekmoteopia.  Da  «pian. 
eh  non  viscere,  e  seopeo  io  osservo.] 

SPLANCNOSIHPATIA.  Splam-cno-sim- 
pa-tì-a.  Sf.  V.  G.  Fisioi.  Così  chiamasi 
quella  reciproca  relazione  che  vediamo 
tra  doe  organi  od  apparecchi  del  nostro 
corpo ,  la  quale  saccede'  per  lo  più  per 
la  via  de'  nervi,  od  anche  de'  vasi.  [Lat. 
iplanchnosimpathia  Da  splanchnon  vi- 
scere, *yn  insieme,  e  palAoi  patimento.] 

SPL A NCNOTOMI A .  Splan-cno-to-mi-a. 
Sf.  V.  G.  Anat.  Dissezione  dei  visceri  , 
Parte  dell'anatomia.  [Lat.  t piane Hno ta- 
mia. Da  splanchnon  viscere ,  a  tome 
taglio.] 

SPLEBBlBB.  Sple  be-i-re.  Att.  Trar  dal- 
la plebe,  Incivilire,  Annobilire. 

SPLEBN.  Splè-en.  Sm.  V.  Inglese  che  si 
pronunzia  Splin.  Med.  Lo  atesso  che 
Splene. 

SPLBNALGIA.  Sple  nalaìa.  Sf.  V.  G. 
Med.  Genere  di  malattia  senza  febbre 
scota  ,  principalmente  indicata  da  un 
dolore  ostinato  alla  regione  della  milza. 
[Lat.  splenalgia.  Da  splm  milze  ,  e  al- 
oe» dolore.] 
SPLENALGICO.  Splè-*àl-gi~co.  Add.  m. 
V.  G.  Med.  Di  splenslgia.  Onde  Febbre 
splenalglca  dieesi  Quella  specie  di  feb- 
bre remittente  cb'è  accompagnata  da  o- 
struzione  di  milza. 
SPLENDENTB.£pIan-den-{e.Part.di  Spleo. 
dere.  Che  splende.  (Lai.  sptendens,  ni- 
tidus,  clarus.)  —  2.  Splendido,  Magni- 
fico. [Lat.  consptcuus.) 
SPLEN  DENTEMENTE .  Splen-den-te-mén- 
ie.  Avv.  Con  {splendore,  ed  anche  Con 
magnificenza.  [  Lat.  splendido ,  hila- 
riter.  ] 

SPLENDENTISS1MAMBNTE.  5p(en-dm- 
tis-si-ma-inén-le.  Avv.superl.di  Splen- 
dentemente. [Lat.  splendidissime.) 
SPLENDENTISSIMO.  Spien-dm-iU-si- 
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•  ri- 
mo. Add.  m.  saperi,  di  Splendente.  [Lai. 
nilidissimut,  lucidissimus.) 
SPLENDERE.  Splen  de  re.  N.  ass.  aoom. 

Avere  splendore,  Biluce  re.  [Lat.  splen- 
dere, liscerà.)  —  a.  E  fig. 
SPLENDIDAMENTE.  SpUn  dl  da-min- 
te.  Avv.  Con  ispleodoce ,  in  significa- 
to di  Magnificenza.  (  Ut.  splèndida  , 
lauta.] 

SPLENDIDEZZA.  Splen-di-dex-sa.Sf.ost. 
di  Splendido.  Pompa,  Magnificenza. 
(Lat.  splendor,  magni  Re  entia.) 

SPLENDIDISSIMAMENTE.  SplenJU-dis- 
si-ma-mén  te.  Avv.  superi,  di  Splendi- 
damente. [Lat.  splendidissimi.] 

SPLENDIDISSIMO.  Splen-di-dls-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Splendido.  [  Lat. 
spletididissimus.  ) 

SPLENDI  DITA'.  Splen-di-di-tà.  Sf.  Lo 
slesso  che  Splendidetza.[Lat.ipIena«r, 
nitor.) 

SPLENDIDO.  Splèndi-do.  Add.  m.  Pieno 
di  splendore.  Rilucente,  Lucido,  Splen- 
dente ,  Nitido.  [  Lat.  splend'das  ,  ni- 
tidus,  lucidai.}  —  2.  Magnifico,  Chiaro, 
Ragguardevole.  (  Lat.  sp{endidus  ,  lam- 
ina, ciana,  corupteuua,  egregius  ,  na- 
gnificus.  ]  —  3.  E  còl  terzo  ceso. 

SPLENDENTE.  Spie»  di  èn  te.  Pari,  di 
Splendere.  V.  A.  e  di'  Splendente. 
(Lat.  lucidus,  nitìdus,  eorusous.] 

SPLBND1ENTBMENTB.  »Sp.«n-.fr*i -fa- 
in*,  te.  AW.  V.  A.  V.  e  di'  Splendente- 
mente. 

SPLENDIENTISSIMO.  Splen  dien-tìs-si- 
mo.  Add.  m.  saperi,  di  Splendienle.  V. 
A.  y.  edi'&p(endentt«j<mo.  [Ut.fplen- 
dtdùimiKf  ,  magnificentissimus  ,  luci- 
dissimus.] 

SPLENDIMENTO.  Splen  di^miMo.  Sm. 
V.  A.  Meglio  Splendom. 

SPLENDORE.  Splen  dóre.  Sm.  Soprab- 
bondanza di  luce  scintillante  ristretta 
insieme;  Luce, Fiamma,  Fulgore, Chia- 
rore, Lampo  ec.  [  Lat.  splendor,  clari- 
tas ,  fulgor.  Splendor  ,  dal  cell.  gali. 
oplansfudk  splendore,  sfavillamento, 
fiamma  viva:  e  splangadh  è  un  derivato 
di  «plano  favilla ,  vampa.  Il  finllet  ha 
pare  ytpìennyd  per  (splendido  ;  voce  di 
beo  dubbie  esistenze.  In  brett.  spiana 
chiaro,  trasparente,  diafano,  netto,  pa- 
ro :  «  splannaat  rendere  o  venir  chiaro, 
trasparente  ec.  ]  —  2.  Onde  Rendere 
splendore,  vale  Splendere.  —  3.  Sostan- 
za splendida.  —  4.  Per  metaf.  Gloria , 
Eccellerne.  [Lat.  splendor,  lux, lumen.) 
—  ».  Fama.  —  6.  Dicesi  ehe  Dna  per- 
sona è  lo  splendore  del  suo  secolo,  della 
sua  arto,  del  suo  ordine  ce.  per  dire  Che 
ha  merito  singolare  In  quella* 

SPLENE.  Splène.  Sf.  V.  lngl.  che  si  pro- 
nunzia Splin.  Med.  Ipocondria  ,  Melan- 
conia, Tedio,  Noja,  od  Avversione  delle 
vita.  E  perchè  io  questa  malattia  s' in- 
grossa d'ordinario  ia  milza  che  io  gr. 
dieesi  splen,  cosi  da  essa  voce  trassero 
il  nome  gl'Inglesi,  imitati  poi  da' Fran- 
cesi ,  dagli  Spagnuoli  e  dagl'  Italiani , 
quasi  dicasi  Ingrossamento  della  milza. 
Mal  di  milza. 

SPLENELCOSI.  &»i«-nei-co-zi.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Suppurazione  della  milza.  [  Lat. 
splenhelcosis.  Da  «pian  milza,  ed  helco» 
plana.  ] 

SPLENENFRASSIA.Spienen  /rai  *ì-a.Sf. 
y.  G.  Med.  Ostruzione  od  Alterazione 
del  tessuto  delia  milza.  (  Lat.  splenem- 
phraxis.  Da  splen  milza ,  ed  emphrasso 
io  chiodo.  )  j 
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SPLENBOTOMIA.  5pte-»e-o-ie-e»l-a.  St. 
Ami.  V.  1 41'  Spimtotcmia. 

SPLENETICO.  SpU-nè-U  co.  Add.  «  sm. 
detto  di  persona.  Med.  Colui  che  u  sa- 
ie «ila  milza.  [Lai.  Kmmim»  «pUnicw.] 
—  S.  Terap.  Aggi  nolo  di  Rimedii  die 
giovano  a  guarirà  le  estrazioni  della 
milza. 

SPLENETTAMA.  SpU  nèt  ta-*a.  Sm.  V. 
6.  Med.  Lo  sieaao  cbeSpleooparettama. 
[LaL  epletaaetaoia.  Da  spie*  milza ,  ed 
Adorna  esleneione .ovvero  ciò  ch'è  et  te- 
so, eroi  ratio.] 

SPLBRETTASI.  Spie  nèt- tasi.  St.  V.  G. 
Med.  Le  sleseo  che  Spkoopa  rettesi .  [Lat. 
gpUntetatù.  De  «pie»  milza ,  ed  tcla$i$ 
estensione.  ) 

SPLENI.  SvU-ni.  Sost.  coro.  Med.  Lo  Stes- 
so eoe  Splene. 

SPLENICO.  SpU-m-co.  Add.  m.  V.  G. 
Med.  Aggiunto  di  persona  affetta  da  o- 
atruziooe  di  milza.  [Lat.  tplmicus.)  — 
%  Aoat.  Aggiunto  delle  Arterie ,  delle 
Tene,  e  de'  Plessi  della  milza.  —3.  Te- 
rap. Aggiaotodi  Rimedii  eoatro  le  ma- 
lattie dalla  milza. 

SPLBNIFICAZ10NE.  SpU-ni-fi-ca-tió-ne. 
St.  V.  6.  L.  Anat.  Degenerazione  di  no 
organo,  il  coi  teaaoto  ne  qnalebe  analo- 
gia roo  quello  della  milza.  [Lat.  tpl+ni- 
ficatio.  Dal  gr.  «pian  milza  ,  e  dal  lat. 
facio  io  fa- 1 

SPLENIO.  Splè-ni-o.  Add.  «  sm.  V.  G. 
Aoat.  Muscolo  piatto,  largo  ed  oblungo 
otbl  Squamante  aitoato  tra  '1  di  dietro 
dell'orecchia,  e  le  parte  posteriore  Infe- 
riore del  collo  :  la  superiore ,  sopre  la 
quale  ala  il  cuculiare,  chiamasi  Splento 
del  capo,  a  l'inferiore  Spknio  del  collo. 
LLat.  tplmius.] 

SPLENITE.  SpU-ni-tó.  Sf.  Med.  Lo  atesso 
che  Spleoitide. 

SPLENITICA.  SpU-n\-ti  ea.  Add.  e  sf. 
Med.  Febbre  che  accompagna  le  spie- 
nitide. 

SPLENITI  DB.  SpU-ni  li -de.Sf.  V.G.Med. 
Infiaormeziooe  delle  milza.  [Lai.  «pl«- 
nitit.] 

SP LESOCELE.  SpU-no-eè-le.  Sm.  V.  G. 
Cbir.  Tumore  della  milza  proveniente  da 
deboleua  de'  ligamenti  sospensori! ,  o  da 
nn  ingorgo  di  onesto  viscere,  che  il  ren- 
de acirroeo,  più  pesante,  a  di  maggior 
volarne.  [Lat.  «pieRocele.  Da  «pian  mil- 
za, e  cele  ernia.] 

SPLENOFLOGOSI.  Spie -no-ftò-go-ti.  St. 
V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Spleoitide. 
[Lei.  «ptenophloflozi*.  Da  «pian  milza,  e 
phlogosis  infiammazione.] 

SFLBNOFRASSIA.  Sple-no-frat-A-a.  St. 
V.  G.  Med.  Oppilazlooe  della  milza;  al- 
Uimenii  Splenenfrassia.  [Lat.  «pleno- 
phraxia.  Da  aplan  milza,  e  imphraxis 
otturamento.] 

SPLENOGB  AFIA.  Spio  no-gra-fì-a.  Sf.V. 
G.  Aoat.  Descrizione  della  milza;  parte 
dell'anatomia.  [Lat.  splenographia.  Da 
aplan  milza,  e  grapho  lo  descrivo.] 

SPLENOLOG1A.  Spie-nolo- g\-a.  St.  V. 
G.  Aoat.  Trattato,  Dottrina  della  milza; 
parta  della  somatologia.  [Lat.  rplenolo- 
gia.  Da  «pian  milza,  e  Ioga  discorso.] 

SPLBNONCO.  Sple-nón-co.  Sm.  V.G.  Chir. 
Tumore  della  milza.  Lo  slesso  che  Splc- 
nocele.  [Lat.  spUnoncui.  Da  spi  cri  mil- 
za, e  oncot  tumore.] 

SPLENOKZIA.  Spte-non-al-a.  Sf.V.G. 
Med.  Ingorgo.  Inzuppamento,  Intasa- 
mento delle  milza;  detto  aoche  Splenon- 
eo  e  Splenocelr.  ■ 


SPLENOPARETTAMA.  SpU-m-p*yret 
ferma.  Sen.  V.  G.  Med.  Estensione  ec- 
cessiva, ossia  Aumento  di  volarne  delle 
milze.  [Lat.  «pteaopareelflma.  Da  splen 
milza,  e  frastorna  diiaUziooe.] 

SPLENOPA RETTASI.  SpU-no-pa-rèl-ta- 
«t.  Sf.  Y.  G.  Med.  Le  formazione  e  lo 
sviluppo  delio  splcnoparettama.  [Lei, 
tplenopareelasix.  Da  «piai  milze,  e  de 
fanttmtii,  che  vien  da  para  presso,  so- 
pra, ed  eetasis  estensione.] 

SPLENORR AGIA .  SpU-nor- ra-g\-a.  Sf. 
y.  G.  Med.  Emorragia  proveniente  dalla 
milza.  [Lat.  splenorrhagia.  Da  «pian 
milza,  e  rhagoo  io  rompo.) 

SPLENOSO.  SpU-nó-io.  Add.  e  sm.  Med 
Chi  ha  la  milza  voluminosa  od  amma- 
late. [Lat.  spìenosus.} 

SPLENOTOMB.  Spie-nò  io-mg.  St.  V.  G 
Aoai.  Lo  alesso  che  Splenotomia.  . 

SPLENOTOMIA.  SpU-no-to-mi-a.  Sf.  V 

.  G.  Aoat.  Dissezione  dèlia  milza.  [Lat. 
MpUnotomia.  Da  «pian  milza,  e  tome  te 
g»o.} 

SPLICARE.  Spii-ea-re.  Alt.  a f eresi  d 
Esplicare.  V.  A.  V.  e  di'  Spiegar a. 

SPLOR  A  TORE,  Splo-.ra-tó-re.  Add.  e  sm. 
V.edi'  Esploratore. 

SPOCCHIA.  Spòcchia.  Sf.  V.  Resse.  Al- 
terigia, Boria,  Gonfiezza.  [Io  celt.  geli. 
spagluinn  che  vale  il  medesimo.] 

SPODESTARE.  Spo-de-età-re.  N.  pass. 
Levarsi  la  podestà.  {Lai.  possessionem 
relinquere,  possessione  exve  ]— 2.  Pri- 
varsi assolutamente.  Onde  si  dice  in 
proverb.  Chi  del  suo  si  spodesta,  dato 
gli  sia  un  mazzo  in  solla  testa. 

SPODESTATO.  Spo  de  ità  ta.  Add.  m.  da 
Spodestare  —  2.  Che  è  senza  potere. 
8.  Impetuoso,  Sfrena  lo,  quasi  Sopre  ogni 
podestà.  [Lat.  effnienatut.] 

SPODIA.  Spò-di-a.  Sf.  V.  G.  Boi.  Voce 
usata  da  Teofrastc,  la  quale  sembra  po- 
tersi riferire  al  prugno  selvatico.  [  Lat. 
spodiat.  Da  spodiat  aorte  di  pf  una  sai- 
valica.] 

SPODIO.  Spb-di-o.  Sm.  V.  G.  Cbim.  Quel 
che  rimino  dopo  V  abbruciamenlo  di 
checchessia,  divenuto  come  carbone; 
oggi  propriamente  si  prende  per  lo  Capo 
morto  dell'avorio  abbruciato.  [Lat.  spo- 
dium.  Da  spodion  dim.  di  epodo»  cene- 
re.] —  8.  Nome  dato  da  taluni  all'ossi- 
do di  zinco  pel  suo  color  clnericcie. 

SPODITE.  Spò-dì'tt.  St.  V.  G.  Min.  No- 
me imposto  da  Cordier  alle  ceneri  bian- 
che de  vulcani,  le  quali  sembrano  pro- 
dotte dallo  sfacimento  o  secrezione  delle 
roccie  leocostiniche.  [LaL  spodile.  Da 
spodos  cenere.} 

SPODOCBFALO.  Spo-docè-fa-lo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Specie  d'uccelli,  cui  diedero 
tal  nome  il  capo  ed  il  eolio  di  color  di 
cenere.  [Lat.  tpodoeephalù».  Da  spodos 
«enere,  e  eephale  teste .] 

SPODOMANZIA.  .Spo-do-man-zl-a.  Sf.V. 
G.  Filul.  Lo  stesso  che  Tefromaezia. 
[Lat.  «podomanita.  De  tpodot  cenere,  e 
mantia  divinazione.] 

SPODUMENO.  Spo  dù-me-no.  Sta.  V.  G. 
Mio.  Minerale  trovato  recentemente  da 
D'Andrada  nella  miniera  di  ferra  di  U- 
too  in  Sudcrmania,  il  quale  al  cannello 
sul  carbone  si  riduce  io  polvere  color  di 
cenere.  Lo  spodumeno  di  D'Andrada  al- 
tro non  è  che  il  Trifaoe  di  Uauy.  [Lo t. 
spodumenut.  Da  ipodoo  io  inceneri- 
sco.] 

SPOETARE.  Spo  e-tà-re.  Alt.  Privare  al- 
trui del  grado  e  nome  di  poeta.—  2.  N. 
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pass.  Abbandonare  le  poesia.  (Ut.  pce- 
tieam  facultatem  miuere.] 
SPOETATO.  Spo-e-tà-to.  Add.  m.  de 
Spoetare. 

SPOETIZZARE.  Spo-etis-zà-re.  Alt.  e 

n.  pass.  Lo  stesso  che  Spoetare. 
SPOETIZZATO.  Aw-a-iiz-aà-lo.  Adtf-m. 

da  Spoetizzare.  Lo  stesso  che  Spoetato. 
SPOGLIA.  Spò-glia.  Sf.  Quello  df  che  al- 
tri è  spoglialo.  [LaL  eauviae  ,  spoltaS 
—  2.  Per  simil.  detto  delle  Frondi  de- 
gli  alberi.  —  S.  La  pelle  che  getta  ogni 
anno  la  sCrpe,  Scoglia.  —  4.  Il  corpo 
morto.  [Lat.  corpus  ,  exuviat.]  —  8. 
Buccia,  Scorza.  Ut.  putamen.)  —  6. 
Bozzolo  degrinseltl.  —  7.  Intonaco  che 
si  mette  sopra  la  forma  per  gettare  sta- 
ine, o  altro —  8.  Preda,  Bottino  di  ro- 
be e  arnesi  tolti  io  guerra  a'  cernici,  lo 
questo  senso  si  adopera  per  lo  più  ai  pi., 
e  suol  ricevere  l'aggiunto  di  Opime;  di- 
cesi  anche  Spoglio.  [Lat.  rpoltum,  prae- 
da.]  -r-  9.  E  per  metaf.  Il  resto,  fi  ri- 
manente. [Lat.  spoliae,  exuviae.)— 10. 
Nel  num.  del  più  Spoglie  dicoosi  talora 

J;li  Abiti  vecchi  o  aoche  tnttl  i  vestili  e 
e  biancherie  che  lascia  alcuno  per  mor- 
te o  per  altra  cagione.  —  H.  Avanzi, 
Demolizioni ,  Frantami  di  cose  già  In- 
tere. 

SPOGLIAMONE.  Spo-glia-gió-nfi.  SL 

L'atto  di  spogliare.  [Lai.  tpoliatio.} 
SPOGLI  AMENTO.  Spo -glia-minato.  Sm. 
Le  spogliare.  [Lat.  aiupoliatio.)  —  2. 
Spoglia,  Preda.  —  8.  Privazione.  [Lat. 
tpoliatio.ì 

S FOGLIAME.  Spo  gliàn-te.  Perl,  di Spo- 

gJiare.  Che  spoglie. 
SPOGLIARE.  Spo-glià-rt.  Alt.  Cavare  i 
vestimanti  di  dosso  ad  akooo,  0  vero 
Cavarseli,  Svestirai.  [Lat.  «amare,  «vo- 
ltare. Spoliare,  e  spolium,  dal  cell.  gali, 
«puifi  epogliare.  Dicasi  ancora  «pwmn 
e  $pearl.  Altri  dal  gr.  teflon  praeda  , 
spolium,  che  viene  dall'ebr.  «eidlui  di 
simrl  senso.  In  se  ss.  spHlan,  io  belg. 
«mi/a  guastare.]  —  2.  Per  metaf.  Tor 
via  la  spoglia.  [Lat.  exuere,  spoliare.) 

—  3.  Predare,  Rubare.  —  4.  Privare  , 
Tor  via.  [Lai.  spoliare,  privare,  vidua- 
ra.j  —  5.  Far  lo  spoglio  di  scritture  « 
simili.  —  8.  E  n.  pass,  nel  primo  sign. 

—  7.  Lasciare.  Deporre.  —  8.  .L'uscire  . 
che  gl'insetti,  fauno  dal  loro  bozzolo. — 
9.  Dicesi  Spogliarsi  in  capelli,  Spogliar- 
si io  camicia  e  in  capelli  e  flg.,  vale 
Mettersi  di  cuore  a  volonterosamente  a 
fare  una  cosa.  — 10.  Dicesi  Spogliarsi 
nudo.^e  vale  Senza  vesti.— 11.  Dicesi 
Spogliarsi  in  farsetto  e  fig.,  vale  Mette- 
re ogni  sforzo  in  rare  checchessia.— 12. 
Dicesi  Spogliare  alcuno  di  vite  e  vaie 
Ucciderlo. 

SPOGLIATIVO.  Spthglia-tVvo.  Add.  ro. 
Coir.  Epiteto  che  si  deva  al  salasso,  per 
esprimere  che  aveva  proprietà  di  spo- 
gliare il  sangue  di  quello  fra  i  suol  ele- 
menti organici  al  quale  si  attribuisce 
generalmente  la  maggióre  attività. 
SPOGLIATO.  Spo-gUà-to.  Add.  m.  da 
Spogliare.  Senza  veste,  Nudo.  (Lat.«po- 
liatus,  exutue.ì  —  2.  E  detto  di  anima- 
li. Privi  di  guscio  o  slmili.  —  3.  Per 
metaf.  Privo,  Privato. 
SPOGLIATO/O.  Spo  glia-tó-jo.  Sm.  Ar- 
chi. Luogo  o  Stanza  destinala  per  po- 
sare i  panni  di  dosso.  [Lat.  apodyte- 
riutn,  «poliarium.] 
SPOGLI ATOR A.  Spo-glia-tó-ra.  Add.  e 
sr.  Donna  il  cui  ufficio  è  di  spogliare 
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gfi  «n  mariti  ori  loro  Ingresso  Bello 
spedale. 

SPOGLI  ATORB.  Spo-oHo*d-re.  Verb.m. 
di  Spogliare.  Che  spoglia,  ed  «oche  Che 
ròba,  Ladro.  [Lai.  fkr,  tpoìiator,  eeopo- 
liator.)  —  %  Colai  che  negli  spedali  ba 
IMneothbeota  di  spogliar  gli  amma- 
lati. 

SPOGLI  ATRIO».  Spo-«Ita>trt-oe.  Verb.  f. 
di  Spogliare.  Che  spoglia.  Negli  spedali 
dicono  Spogliatore. 

SFOGLIATURA.  Spo-gHa-lù-ra.  Sf.  Lo 
spogliare.  [Lai,  tpoiiatio,  twpollatio.] 

SPOGLIAZIONE.  Spo-gli»'XÌé*t.  Sf.  V. 
e  di'  Spogliagions. 

SPOGLI  A  ZZA.  Spogliàt-sa.  Sf.  Il  per- 
cuotere aao,  fattolo  prima  spogliare, 
Busse  date  a  corpo  spogliato.  —  8. 
Oode  Toccare  una  spogliaua,  vale  Es- 
ser battuto -  a  calzoni  calali;  e  dicesi 
propriamente  degli  scolari,  quando  il 
maestro  fa  calare  1  cationi  ad  alcuno 
di  essi ,  e  mettendolo  sopri  le  spalle 
di  un  altro  gli  dèi  con  la  sferza  sulle 
natiebe.  —  3.  Spoglio.  —  4.  E  per  mc- 
taf.  Dare  la  spogliati*  a  una  casa  o 
slmili,  vale  Eubarla,  Votarla;  [Ut. 
txpHare.] 

SPOGLI  AZZATO.  Sfo-glkus-xà-to.  Add. 
m.  Mezzo  spoglialo. 

SPOGLIO.  Spb-gliu.  6m.  L'invoglia  delle 
membra  degli  animali  quadrupedi'-* 
4.  La  scoglia  de'  serpenti.  —  3.  Preda, 
Spoglia.  [Lai.  spolitmtpraeda.} — 4.  Ed 
anche  L'azione  del  predare.  —  8.  Ar- 
nese, e  per  lo  più  Tutto  ciò  che  al  ad- 
dice agli  attrezzi  di  una  casa.  —  6. 
Raccolta  di  notizie  ricavate  dal  legge- 
re gli  autori.  — 7.  Onde  Far  lo  spoglio 
di  nn  libro ,  Tale  Cavarne  quel  concet- 
ti ,  sentenze ,  parole  di  cai  vogliamo 
servirei  in  qualche  rincontro.  —  8.  E 
Far  lo  spoglio  di  un  libro  mercantil- 
mente s' Intende  Copiare  le  partite  dei 
debitori. 

SPOGNA.  Spègna.  8f>  St.  Nat.  V.  e  di* 
Spugna.  (Latv#pong««.  È  voce  tutta  del 
dia!,  napolitano.] 

SPOLA.  Spb-la.  Sf.  Ar.  Mts.  Strumento 
di  legno  a  guisa  di  navicella,  ove  con 
ho  fuscello  detto  Spoletto  si  tiene  il 
cannello  del  ripieno,  per  uso  del  tesse- 
re. [Lat.  radivi.  Dal  ceK.  Irland.  «poi 
che  vale  il  medesimo.  In  gali,  «poi, 
te  olaod.  «post ,  In  teut.  «poule ,  se- 
condo il  Doeange.]  — S.  Dicesi  Spola 
volante»  Quella  le  cui  punte  sono  ar- 
mate di  ferro,  perchè  essendo  cacciate 
da'  denti,,  in  vece  che  dalla  mano  del 
tessitore,  le  punte  ben  tosto  si  smus- 
'eerebbero;  e  chiamasi  Volante  perchè 
l'operaio  non  la  tocca  e  il  suo  movi- 
mento e,  per  cosi  dire ,  continuo.  — 
3.  Per  metaf.  Trarre  la  spola  al  co  , 
tale  Finire,  Perfezionare. 

SMACCATO.  5po-ioo-ed-to.  Add.  nuV. 
Bchert.  Fatto  avvedalo,  Disingannato. 

SPOLETTA.  5po-Ul-4a.Sf.MHil.  Can- 
nello di  legno  piceo  d'una  lenta  mi- 
stura di  polverino ,  salnitro  e  solfo  , 
fermato  nell'occhio  della  bomba  o  della 
granata  per  accenderla  «  procurarne  lo 
scoppio  a  tempo. 

SPOLETTO.  Svo-tét-to.  Sta.  Ar.  Mes.  Il 
fuscello  delle  spola,  in  cai  s'infila  II 
cannello  del  ripieno. 

SFOLlARIO.  Spo'li-à-ri  o.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Stanza  dalle  Terme,  In  cui  quel- 
li che  volavano  bagnarsi  deponevano 
le  loro  vesti.  I  Greci  la  chiamavano 


G< agitetene.  [Lat.  spotiarivm.]  —  1. 
Luogo  nelfanStealre,  in  cui  i  gladia- 
tori uccisi  venivano  spogliati.  —3.  Fu 
dotto  Spolfario  Samaria,  Da  luogo  di 
Roma,  che  era  una  specie  di  mondez- 
zaio, oi  e  venivano  giustiziati  a  sepolti 
i  ladri,  cosi  chiamato  perché  vi  si  git- 
tava  dei  seme  d'olmo,  detto  .Samara  da 
Plialo. 

SPOLLASTRÀRE.Spol  la-itfà-f^N<pnss. 
V.  Bassa.  Mangiare  lautamente  girando 
per  le  mense  altrui. 
SPOLLINARE.   £pol-K-««-re.  pass. 
Scuotersi  i  pollini  da  dosso  od  altri- 
menti cacciarli. 
SPOLLONARE.  Spal-lo  nà-ra.  Alt.  Agr. 
Ripulir  le  viti,  troncando  tutti  1  falsi 
polloni.  —  2:  Dlcesi  anche  del  Rom- 
per eoll'unghie  il  capo  de*  tralci  che 
non  sono  destinati  a  formare  la  pota- 
tura dell'anno  seguente. 
SPOL LON ATURA..  Spol-lo-na-tù-ra.  Sf. 

Agr.  Lo  spollonare. 
SPOLPAMENTO.  Spol-pa-min-to.  Sm. 
L'atto  di,  spolpare.  [Lei.  pulparum  o>- 
fracttò.] 

SPOLPANTE.  SpoUpàn-ie.  Pari,  di  Spol- 
pare. Che  spolpa. 
SPOLPARE.  Spol-pà-re.  Att.  Levarla  pol- 
pa. [Lai.  pufpai  delrohere.}  —  2.  E  per 
simil.  Privare.  [Las  inoliare.]  —  3.  E 
per  meUf.  Torre  la  forza,  Snervare,  e 
parlandosi  di  Terre,  Spoppare,  Sfrut- 
tare. (Lat.  effoetvm  reddete.}  —  4.  N. 
ass.  e  pass*.  Perder  le  polpe  o  Rima- 
ner senta  polpe,  od  anche  Smagrirsi, 
Emaciarsi. 
SPOLPATO.  Spol-pà-fo.  Add.  m.  da  Spol- 
pare. —  3.  E  per  metaf. —  3.  Dicesi 
Matto  spolpato;  Chi  sia  giunto  ad  ec- 
cesso di  matteria.  —  4.  Dicesi  Cotto 
spolpato,  di  Chi  aia  quasi  ebbro  d'a- 
more. 

SPOLPO.  Spól  po.  Add.  m.  sinc.  di  Spol- 
pato. —  2.  Ardentemente  Innamorato. 

SP0LT1GLIA.  Spol-tì-gUa.  Sf.  Ar.  Mes. 
Polvere  da  orefici,  ec.  Forse  polvere  di 
smeriglio  ridotta  In  pasta,  o  forse  ciò 
che  si  ritrae  dalla  polvere  già  adope- 
rata nello  smerigliare  qualche  lavoro. 

SPOLTRARB.  £pol-trà-r«.  Att.  e  n.  pass, 
sinc.  di  Spoltrooare.  —  a.  N.  ass. 

S POLTRIR B.  Spol-tri-re.  N.  pass.  sinc. 
di  Spoltronire. 

SPOLTRITO.  Spol-trUo.  Add.  m.  da 
Spoltrire.  Lo  slesso  che  Spoltronito; 

SPOLTRONA  RB.  «pol-fro-nà-ra.  Att.  To- 
gliere la  poltroneria. 

SPOLTRONIRE.  «Spoi-fro-ni-re.  N.  pass. 
Lasciar  la  poltroneria.  {Lat.  loeordiam 
ubjieere,  oeiernum  ewcutere.] 

SPOLTRONITO.  SpoUro-nUo.  Add.  ra- 
da Spoltronire. 

SPOLVERA  MORA.  $pol-iw-ra-mù-ra. 
Add.  e  sost.  eomp.  indecl.  Che  spol- 
vera le  mura,  Uomo  dappoco,  Sacear- 
dello,  e  si  dice  in  dispreizo  a  persona 
vHe.  (Lat.  homo  trioboK.} 

SPOLVERANTE.  Spol-ve-ràn-te.  Pari, 
di  Spolverare.  Che  spolvera  o  Che  si 
spolvera  o  Che.  agevolmente  si  riduce 
in  polvere.  —  2  Che  fa  o  alza  pol- 
vere. 

SPOLVERARE.  Spol-vt-rà-re.  Att.  Levar 
.  via  la  polvere,  Ripolire.  [Lat.  pulos- 
rem  àbstorgere.]  —2.  Ridurre  in  pol- 
vere. —  3.  Per  metaf.  Rifrustare,  Ri- 
cercare minutamente.  [Lat.  anquirtre, 
etttigare.}  —  4.  Bd  io  aign.  osceno.— 
5.  Imbrattare,  Coprir  di  polvere.— 6. 


N.  ass.-  e  pass.  Divenir  polvere.  [Lat. 
eonteri,  in  pianerà*  ««marinati.] 
SPOLVERATO.  jbatoe-vaVte.  Add.  m.dn 

Spolverare.  Ridotto  io  pai  vare. 
SPOLVERATURA.  Sfl-v*ra*U~ra.  Sf. 
Lo  spolverare  elo  che  coperto  di  polve- 
re, Il  nettar  dalla  pollane. 
SPOLVEREZZ  AMENTO.  5pol  ve-fe«-ra- 
atsn-fa.  Sta.  Lo  stesso  che  Spolverizsa- 
meato.  (Lat.  puberi  tatto.) 
6P0LVBRBZZ  ARE.  Spol-ve-rtr-sà-re .  Att . 
.  Ridarre  io  polvere.  Lo  stesso  che  Spai  - 
verizzare.  —  2.  Aspergere  con  polvere 
obecefaeeaia.  —  3.  E  n.  ass.  nel  primo 
aign. 

6P0LVBRBZZAT0.  SpeL-V9-rez-ià-to. 
Add.  m.  da  Spolverezzarc.Lo  stesso  che 
Spolverizzato. 

SPOLVE  REZZO.  £j»l***dt-sa.  Sm.  Lo 
stesso  che  Spulverizto.  —  2.  Più.  Spol- 
vero o  Disegno  ricavato  col»  spolvero. 

SPOLVERINA.  ^poloe-rt-mi.Sf.Ar.Mes. 

Xvveste  da  viaggio  per  riparo  dalla 
re. 

SPOLVERINO.  Spotaanri-ftO.-Sm.  Cosi 
chiamasi  da'  Livornesi  uoa  Nebbia  as- 
-sei  umida  formata  da  minutissime  goc- 
cioline d'acqua  staccate  per  la  violenza 
del  libeccio  o  della  tempesta,  e  tettola 
sospese  in  aria  o  trasportate  anche  ten- 
tano. 

SPOLA  ERIZZAMENTO.  Spot  M -rix-sa- 
mén-to.  Sm.  Lo  spolverizzare. 

SPOLVERIZZANTE.  Spoi-ve  riz.xàn-te. 
Pari,  di  Spolverizzare.  Che  spolve- 
rizza. 

SPOLVERIZZARE  .Spo!  w  rii-ra  re.  Att. 
Ridurre  in  polvere.  (Lat.  tn  p  viver  sm 
ttdigtrt,  comrrxinuert,  f tiare.]  —  2.  A- 
spergere  con  polvere  checchessia.  —  S. 
N.  ase.  e  pass,  nel  primo  aign.  —  4. 
Piti.  Ricavare  un  disegno  collo  spol- 
vero. 

SPOLVERUZATO.5poUe-Wa-ar4-to.Add. 
m.  da  Spolverizzare.  Ridotto  lo  pol- 
vere. 

SPOLVERIZZO.  Spol-w-riz-jfo.  Sm.  Bot- 


tone di  cencio,  entro  cui  è  legata  polvere 
•di  spol- 
verizzare. 


di  gesso  o  di  carbone,  per  uso  di  spol- 


SPOLVERO.  Spól-ve-ro.  Sm.  Hit-  Foglio 
bucherato  eoo  Ispilletto,  nel  quale  è  il 
disegno  che  si  vuole  spolverizzando  ri- 
eavare,  facendo  per  quel  buchi  passar 
la  polvere  dello  spolverizzo.  —  2.  Ar. 
Mes.  Spolvero  dicono  i  mugnai  la  Buo- 
na macinatura.  I  fornai  dicono  anche 
Spolvero,  o  Prima  farina,  quella  che  caca 
dalla  crusca  o  tritello  rimacinato. 

SPONDA.  Spónda.  Sf.  Parapetto  di  pon- 
ti ,  pozzi ,  fonti ,  o  slmili.  [  Lat.  spon- 
da. Il  lat.  sponda ,  secondo  alenali , 
viene  da  sinc.  di  tupra  tmdam,  sopì» , 
io  tomo  l'onda.  Altri  da  exponmda  ; 
quasi  re$  aquat  exptmenda ,  cosa  da 
esporsi  all'acqua1.  V.  altre  etimologie 
presso  il  Vossio  ed  il  Llttletoo.  In  tad. 
aea  band  legame  del  maro;  tpund  Im- 
posta della  calerà  ila.  J  —  2.  Estremi- 
tà semplicemente ,  come  di  Letti ,  Ta- 
vole, Pergami  ec.  [Lat.  sponda,  ora.)  — 
8.  Merio.  Spazio  riservato  solla  riva 
d'un  porto  per  servire  al  carico  ad  allo 
scarico  delie  mercanzie. 

SPONDAGGIO.  Spon-dàg-gio.  Sm.  Maria. 
Diritto  che  i  mercadanti  soao  obbligati 
a  pagare,  per  potersi  servire  della  spon- 
da e  scaricarvi  le  loro  mercanzie. 

SPONDAICO.  Sp*n-dà-i-co.  Add.  sa.  Pana. 
Appartenente  a  spondeo.  Onde  Piade 
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sponda  leo,  difesi  nelta  pjeeia  grfta  t 
retine  le  Spondeo  ;  Verso  spendete©  , 
Quello  lo  tono  «gatto  eH' esametro  , 
calvo  che -Il  qninto-  piede ,  tn  rooge 
d'etere  ira  dettilo,  è  anch'esso,  enoie 
fahraK»,  onr/spfledeo.— fi.  Pilol.  Det- 
te di  Metro,  o  di  Piatto  pvoprioaM'ac- 
compagnamenlo  degf  imi  negli  «etichi 
saerraoii. 

SFONDALI.  Sf4*~é*-li.  Add.  esro.  V.G. 
File».  V.  e  di'  Spmdatdi. 

SPONDA L1E.  Spon-dà-K-e.  Sf.  V.  6.  Fi- 
Jol.  Arte  eeropoele  sul  metro  epoodeieo, 
cioè  composte  di  note  lunghe  ed  eguali, 
di  cai  faceva*!  oso  negli  atti  di  reU- 
gtone. 

SPONDA  li  LT.  ,Spo*r-d«-u-If.  Add.eSfD. 
V.  6.  Filol.  Sonatori  del  flauto  apon- 
daico,  mentre  il  raeerdote  stava  faecn- 
do  liberiani  ed  offerendo  il  saerifloio. 
[Lat.  spondauli.  Da  «pondo  Hbaiioae,  ed 
arie*  Asolo.] 

SPONDBASMO.  Spon^U-à-mo.  San.  Mus. 
Alterazione  del  frenerà  eoarmenko  nelle 
fifa  antiche  musiche  greche ,  ellorr tè 
ona  eorda  era  di  tre  diesis  al  disopra 
dairdrdinario  sue  accordo,  e  però  era 
precisa  ri  sete  il  contrario  deH'lìcKse. 

SPONDEO.  Sj»n  dè-o.  Sin.  Poe*.  Piede  di 
Tene  nella  poesia  greca  e  latine?  for- 
mato di  due  sillabe  lunghe;  cosi  detto 
perchè  età  acconcio  ella  composizione 
degl'inni  che  cantavano!  nel  tempo  del- 
lo liba  itoci  oe'Wrffiiii.  [Lat.  epon- 
eToenf.  Dei  gr.  «pondo  libazione.} 

SPONDERUOLA.  Spon-dé-rvò-la.  Sf.Ar. 
Mes.  Pialla  non  molto  larga,  coi  taglio 
ad  angoli  retti. 

SFONDI  A.  Spinga,  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  pianto  americana  della  deeeo- 
dria  pentaginia ,  famiglia  delle  lere- 
bintacee,  caratterizzato  dal  calice  con 
cinque  denti ,  da  cioque  petali  solla 
corollare  dal  frutto  eh' è  ooa  drupa 
li  quale  rinchiude  una  noce  con  cin- 
que logge  formala  da  ona  corteccia  ri- 
levata da  ponte.  [Lat.  «pendio*.) 

SPOND1LALGIA.  £pon~cH  lal-gì-a.  Sf.V. 
6.  Med.  Lo  stesso  che  Spondihrtroeace. 
fl^t.speiidpialeta.] 

SPONDILARTBOCACH.  Sfon  di-lar-tro- 
eeVce.  Sf.  ?»  6.  Med.  Carie  della  colon- 
na vertebrale.  {Lat.  «pondjriorthrooaee. 
Da  «]M*dytas  vertebra,  criAroe  artico  - 
baione,  e  cacos  male.] 

SPONDILBSARTROSI.  Spondi^le-tàr- 
tro-Mt.  Sf.  Y.  0.  Coir.  Lussazione  delle 
vertebre.  (Lat.  tpondy Is&xr (Aro* is.  Da 
sponda  iaj  vertebra,  ex  fuori,  ed  artkron 
anicohtsione.) 

SPONDILI.  Spon-dW».  Sm.  ?.  6.  St.Nat. 
Lo  stesso  che  Spondilolili. 

SFOffDILIO.  Spon-di-li-o.  Sin,  V.  6. Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  htracUvm. 
learticolationi  rigonfie  del  loro  stelo  so- 
migliano benissimo  le  vertebre.  Dicesi 
anche  Sfondilio.  (Ut.  «pondoltom.  Da 
mndytos  vertebra.] 

SPONDILITK.  Spon  di-U-ti.  St.  V.  6. 
Coir.  Lo  stesso  che  Spondilitide.. 

SPOND1LLTIDE.  tyondt-.Ui-ds.  Sf.  V. 
G.  Cbir.  luflemmasione  di  una  o  più 
vertebre.  [  Lat.  «pondgitlts.  Da  spon- 
atjaleu  vertebra.] 

SPONDILO.  Spàn  di -lo.  Sm.  V.  G.  Aoat. 
Modo  della  spina.  Lai.  «pondyluf, 
sphmdylui,  vertebra.]  —  2.  ti  tu.  Bi- 
schero e  Contrappeso  che  si  attacca  al 
fuso  ondo  farlo  girare.— * 3.  Zool.  Ge- 
nere di  testacei  delie  elasse  de'bfval- 
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v',  la  cui  cerniera  è  compoeia  di  due 
denti  adunchi  o  d'osa  he  setta  Inter- 
media ,  dove  è  peate 'il  Hgaaonto,  e 
prestai  ano  la  figaro  di  ooa  vertebra. 
—  4.  Generp  d'insetti ideila  sezione  ter- 
za dell'ordine  de5  coleotteri;  e  dalla  fe- 
mfgiia  de*  rarambktni,  particolarmente 
distinti-  da  mascelle  avanzato,  e  da  an- 
tenne composte  di  eriicolezieci  appia- 
nate a  guisa  delle  vertebre.  —  5.  Filol. 
Specie  di  piastra  di  rame  di  coi  ser- 
vivano! I  Greci  per  dare  1  suffragi,  pri- 
ma che  a  tal  uso  s'impiegassero  le 
fere. 

SP0ND1L0CLADI0.  Spm-di-lo-clà-dì-o. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Genere  di  pianta  crit- 
togame della  famiglia  de'  funghi ,  e 
delie  sezione  delie  mucidinee,  propo- 
sto da  Martlus ,  e  che  comprende  la 
sola  specie  della  Spondyloeladium  fu- 
motum,  il  qoale  vite  so  i  legni  pu- 
trefalli ,  e  si  presenta  sotto  forma  di 

Ìiiccole  ramificazioni  nodose  ed  srtlco- 
«te  a  foggia  di  vertebre.  [Lat.  «pondy- 
locladivm.  Da  spondylcs  vertebrale  eia- 
di©*  rtfmo.] 
S PONDI LOCOC CO.  Spom-di-lo-cèe-co.Sm. 
?.  G.  Bot.  Lo  stesso  che  Sfondilo- 
eoero. 

SPONDILOLITI.  Spon-di-lò-li-ti.  Sm.V. 
G.  St.  Nat.  Nome  di  corpi  fossili  ere» 
doti  vertebre,'  e  ciò  per  la  loro  figura, 
ma  che  altro  ooo  sodo  se  oon  degli 
ammoniti  c©' margini  tagliati  e  fra  loro 
congiunti  in  modo  di  presentare  noe 
specie  di  colonne  vertebrale. [Lat.  «poi»- 
dylolUhi.  Da  spondylos  vertebre,  e  li- 
thos  pietra.) 

SPONDH.OPATIA.  Spoevdi-Jo-pa-rt-o.Sf. 
V.  G.  Med.  Malattia  io  generale  della 
colonna  vertebrale.  [Lat.  «pondylopa- 
thia.  De  «pondytos  vertebra,  o  pathos 
passione.) 

SPON  DOLO.  Spón-du-lo.  Sm.  ?.  Or  Aoat. 
Nodo  delle  spina.  Lo  stesso  che  Spon- 
dllonol  primo  sigo.  (Lat.  «pendoha  . 
sphondylu»,  vertsbra.) 

SPONE  ISTE,  .Spo-actf-fe.  Feri,  di  Sporre. 
Che  spone.  Lo  stesso  che  Esponente. 

SPONGA.  Spen  go.  Sf.  St.  Nat.  V.  0  di' 
Spugna.  > 

SPONGATA.  Spo*oà-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Spu- 
ma di  toccherò  ridotta  in  peni ,  che-  si 
porta  colt-'acqua  gelata  e  vi  ai  bagna. 
[Dallo  apagn.  espone  dot  eoo  appuato 
aignificano  tali  spume.) 

SP0NG1A.  Spànr-gi-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  No- 
me d  on  genere  di  polipi  a  polipaio  , 
proposto  da  Lamooroux,  che  compren- 
de dde  gcoi'ri,  cioè,  la  Spongia-e.  la  E- 
phydatia.  Seno  corpi  marini  fibrosi  che 
bsono  l'aspetto  di  tenue  gelatina,  la 
quale  si  dissecca  perfettamente  senza 
che  ve  ne  reati  traccia.  [Lai.  rpongia. 
Da  «poneva  spagne.) 

SPONGIFORME.  Spm~fààr.m:  Add. 
com.  comp.  Fatto  a  guisa  di  spa- 
go». 

SPONGILLA.  Spon-gìl-l*.  Sf.V.  G.  Zool. 
Genere  di  polipi  e  peMpcjo,  proposto  da 
1j» marci, il  qoale  corrisponde al VEpky- 
datia  di  Lamooroux ,  di  cai  ha  tolti  i 
caratteri.  [Lat.  apeneilto.  Dim.  di  «pon- 
pia  spegne.) 

SPONG10LA.  Spon-giòla.  Sf.  V.  G .  Dot. 
Nome  sppliesto  de  Decandolle  si  tes- 
suto cellulare  regolabile  d'ano  natura 
particolare,  che  ritrovasi  alla  estremità 
delle  fibre  radicali  o  degli  stimmi,  il 
quale,  osservato  colla  lente  presente  una 
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speete  di  gonfiamento  molle,  senza  per» 
che  vi  al  ©«errino  pori.  fLat.  «penate- 
la.) 

SPONGIOFO.  Spon-gió  so.  Add.  m.  V.  e 
di'  Spugnóse. 

9P0NGITE.  9pm-g\-l9.  Sf.  T.  6.  St.  N*t. 
Nome  generico,  che  I  natoralistl  danno 
alle  piclre  spugnose  e  leggiere,  formato 
nell'acque  sopra  corpi  marini ,  o  sopra 
de'vegeubtli.  [Lat.»por»yiìt«.] 

SPONG0D1EE.  ^pon-po-df  è  e.  Sf.  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  del  quiolo  ordine  del» 
famiglia  degl'idrofili  nel  metodo  diXa- 
mooroui;  esso  ha  per  tipo  il  genere 
Spongodie.  (I.at.  sport  goìdeae.  Da  epon- 
gia  spugno,  e  qui  per  ipongodio.] 

SPONGODIO.  Spon  glhdi  o;  Sm.  ?.  G. 
Bot.  Genere  di  piente  crittogame  della 
famiglia  delle  idrofili,  che  ha  per  tipo 
Il  fucui  tomentosi!  s  ,  ed  fi  fWeu«  imr- 
$a,  che  si  assomigliano  ad  ona  spagna. 
[Lat.  tpongodkae.  Da  spongig  spugna , 
e  tdo*  somiglianza.) 

SPONGOSI.  Spón  yo-ii.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Tumore  bianco,  dello  Fungo  articolare. 
[Lat.  ipongosit.  Da  «penjo»  spugna.) 

SPONGOSO.  Spon-gó-so.  Add.  m.  V.  e  di' 
Spugnolo.  —2.  Bot.  Diceei  Fusto  spon> 
goso  o  spognoso ,  il  Fusto  di  struttura 
molle,  cedevole,  elastico,  proprio  delle 
ciperoidee  e  di  molte  altre  uuliobee. 

SPONI MENTO.  Spo-ni-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Sposisiorie.  [Lat.  etrpoitttd, 
tnarratio.) 

SPONITORB.  Spo-ns-fd-re.  Terb.  m.  di 
Sporre.  Che  spone ,  Che  dichiara.  Lo 
stesso  che  Spositore.  [Lai.  ««porflsr , 
enarrator.} 

SPONITRICE.  ^po-ni-lri-ce.  Yerb.  f.  di 
Sporre.  Lo  stesso  che  Sposilrice. 

SPONSA.  Spòn-ta.  Add.  e  sf.- V.  L.  e  A. 
V.  e  di'  Sposa, 

SPONSAGLIA.  Spotesà-glia.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  SponJaltiio,  Sposalizio. 

SPONSALATO.  5po«-«o-lo-lo.  Sm.  A. 
V.  e  di'  Sponsalisia,  SposalUio.  [Lat. 
■  éssponsatio.) 

SPONSALE  Spon-Mji-le.  Add.  eoa-  Da 
sposi,  Di  sponssliilo.  —  fi.  Pih  comu- 
nemente usato  in  forza  di  sm.  pi.  Spoav 
sa  li  per  Sposai  iste. 

SP0NSAL1ZIA.  Spon-saAìti-a.  Sf.  pih 
'  eemonemente  osato  nel  pi.  Lo  stesso 
che  Spoosalizio,  Sposslizis,  Sposalizio. 
—  a.  E  fig.  parlando  del  battesimo. 

SPOSALIZIO.  Spon-ta-l\  ii-o.  Sm.  Lo 
stesso  ehe  Sposalizio,  —.fi.  Dtcesl  Le- 
gare spoossllsio  per  Fare  o  Stabilire  lo 
sponsailrlo. 

SPONSALIZIO.  Add.  m.  Lo  atesso  ehe 
Sposalizio.  [Lai.  «poiwoli«.) 

SPONSIONE.  5^pon-»<-d-ne.  Sf.  V.  L.Leg. 
Cauzione  che  si  esigeva  ne'tri banali  ro- 
mani, di  pagare  il  giodieato,  di  ratifi- 
care lotto  eiò  che  fosse  ordinato,  o  di 
sottomettersi  a  perdere  una  data  somma 
se  la  dimanda  non  era  legittima.  [Lat. 
sponti».} 

SPON  SO.  Spbn-so.  Add.  e  sm.  T.  A.  e  L. 
▼.  e  di'  Sposo.  [Lat.  «pontuj.) 

SPONTANAMBNTE.  Spon-ta-na-mén-ie. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di*  ^ponianeamenCff. 

SPONTANEAMENTE.  5pon-ffl-n«-a-men- 
l«.  Avv.  Di  propria  volootk,  Volonla- 
rismente.  [Let.  «ponte,  vitro.]  —  fi.  Io 
proova,  A  bello  stadio. 

SPONTANEITÀ'.  Spon-ta-ne-i-fà.  Sf.Fi- 
los.  La  facoltà  di  determinarsi  alPaàlo- 
ne;  La  facoltà  di  agire  sema  esservi  ne- 
cessitato do  esterne  cagiono. 
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SPONTÀNEO.  Sfon-iàriu-o.  Add.  a.  Vo- 
lontario; contrario  di  Fonato.  [Ut. 
«pontort«of ,  «pento!**.]  —2-  Med.  Moto 
apoaunoo:  quello  che  esercita  il  corpo 
natoralmeute  sena  il  coooorto  dell'ani- 
mo. —  8.  Bot.  Piante  spontanee:  quella 
che  nascono  senza  cultore. 

SFONTANO.  Spon  tà-no.  Add.  m.  V.  e 
di'  Spontaneo. 

SPONTONATA.  Spon^o-nà-ta.  St.  Milit. 
Lo  stesso  che  SpootoneU. 

SPONTONCELLO.  5pon-1oa-o»l-l*.  Sm. 
Milit.  diro,  di  Spoolone.  V.  e  di1  Spun- 
tonfilo. 

SPONTONE.  Spm  tò-ne.  Sm.  Milit.  V.  e 
di'  Spuntone.  [Io  ted.,  i«  iogl.  ed  io 
isved. iponlon,  io  frane,  ed  io  iap.  eipon- 
ton;  le  quali  voci  il  Bullet  crede  di  ori- 
gine celtica.  I  più  da  punta.]  —  2.  Zool. 
L'ego  delle  vespe  o  simiìi  eoiraaluzii. 

SPOPOLARE.  Spo-po-là-r«.  Att.  Distrug- 
gere la  popolazione  o  con  guerra  o  con 
pestilenza  o  simili.  —  %  E  o.  pass.  Di- 
minuirsi la  popolazione,  Rimanere- scn 
sa  abitanti. 

SPOPOLATO.  Spo  po  là-to.  Add.  m;  da 
Spopolare. 

SPOPOLAZIONE.  Spo  po  la-xió-ne.  Sf.  Lo 
spopolare,  e  Lo  slato  d'un  paese  spopo- 
lalo. 

SPOPPAMENTO.  Spop-pa  men-to.  Sm.Lo 
spoppate.  [Lai.  ablaetatio.) 

SPOPPANTE.  Spop-pànAe.  Part.  di  Spop- 
pare. Che  spoppa. 

SPOPPARE.  Spop-pà  re.  Att.  Levar  la 
poppa,  Tor  la  poppa  a'  bambini,  Disu- 

.  serali  dal  latte;  Slattare.lUt.aMaelar«.] 
—  2.  E  fig  —  3.  Per  simil.  Cavar  trop 
po  il  succo. 

SPOPPATO.  Spop-pà-to.  Add.m.  da  Spop 
pare.  [La t.  ablactaUtt.]  —  2.  E  fig. 

SPORA.  Spò-ra.  Sf.  V.  G.  Bot.  Vocabolo 

.  che  in  generale  significa  Seme,  da  Hed 
wig  é  da  altri  applicato  particolar- 
mente a  quello  delle  piante  crittoga- 
me. Qualche  autore  dà  questo  nome  ài 
corpuscoli  riproduttori  delle  piante  aga- 
me, più  generalmente  indicate  co' nomi 
di  Sporule  e  di  Gongigli.  [Lai.  sparuta.] 

SPOBADI.  Spò-ra-di.  St.  pi.  V.  G.  Astr. 
Stelle  disseminale  ne'  vasti  spazi!  del 
cielo,  e  fuori  delle  costellazioni,  c  dal 
moderni  chiamale  informi  od  estraco- 
stellarie. 

SPORADICO.  Sporà-di-co.  Add.  m.  Y.G. 
Med.  Diconsi  Malattie  sporadiche  quel- 
le che  attaccano  sparsamente  qua  c  là 
alcuni  individui  di  un  dato  paese;  a  dif- 
ferenza delle  Malattie  endemiche  e  delle 
epidemiche,  che  ne  attaccano  quasi  tutti 
gli  abitanti.  [Lai.  eporadicut.  Da  spiro 
«o  semino,  io  spargo.] 

SPORA  NGIDIO.  Spo-ran-g\  di-o.Sm.  V 
G.  Bot.  Hedwig  dà  questo  nome  alla 
parte  interna  dell'Urna  de'  muschi,  de- 
stinata a  contenere  j  semi.  [Lai.  apo- 
rangidium.  Da  «poro  seme, ed  angidion 
dim.  di  angion  vaso.]  —  2.  Nome  che 
dà  Linck  alle  estremità  ingrossate  dei 
rami  de' fuchi,  entro  alle  quali  crede 
.  che  annidino  i  loro  semi  e  spore. 

SPORANGIO.  Sjto-ràn-gio.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Parte  estrema  della  pisside,  od  ur- 
na de' muschi.  [Lai.  tporangium.  Da 
«poro  seme,  e  angion  vaso.]  —  2..  Nome 
che  dà  Wildenow  ad  un  pericarpio  pie- 
no di  &en>i,che  è  o  sempre  chiose  o  pre- 
veduto fio  da  principio  di  un'apertura  , 
e  che  lascia  scappare  i  semi  allora  quan 
do  è  distrutta  la  membrana  o  tonaca. 
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SPORCAMENTE.  Spor-ta-tuén  U.  Arv. 
Laidamente,  Lordamente,  Sanamente. 
[Lat.  (vede,  immunde.] 

SPORCANTE.  Spor-còn-u.  Part.  di  Spor- 
care.  Che  sporca. 

SPORCARE.  SpoT-eà-re.  Att.  Intridere, 
Brattare,  Imbrattare.  [Lai.  poUuere , 
compurcare.  In  cell.  gali.  apiAi  Spor- 
care: in  hrett.  pone'*  sporco,  sordido. 
In  torco  podi  stereo.  Alcuni  traggono 
tpurctu  dal  iat.  «può  io  sputo,  ovvero 
da  porcata  porco,  animale  immondo.]— 
2.  Per  metaf.  Lordare,  Macchiar  l'anima 
con  opere  disoneste. 

SPORCATO.  Spor-oà-to.  Add.  m.  da  Spor- 
care. Brattato,  Insozxato.  [Lai.  politati*, 
ccmiaminatut,  temerai»*.]  - 

SPORCHBRIA.  Spor-eherì-a.  Sf.  Sporci- 
zia, Schifezza.  V.  e  di'  Porcheria.  [Ut. 
fìagitium,  «orde*,  nequitia.] 

SFORCHETTO.  Spor-cMt-io.  Add.  m. 

dim.  di  Sporco.  [Lat.  turpicuUi\.  —  2. 
-  Ed  in  forza  dism. 

SPORCHEZZA.  Spor-ehix  xa.  Sf.  Lo  sles- 
so che  Sporcizia.  [Ut*  $pur citta,  foedi- 

-   ta$.)  —  2.  Fig.  Disonestà,  Laidezza. 

SPORCHISSIMA  MENTE.  Spor-ckis -li- 
ma-ménte. Avv.  superi,  di  Sporcamen- 
te. Laidissimamente,  Scbifisstmamente. 
[Lai.  tpurcisiime.] 

SPORCHISSIMO.  Spor-eh\t-$i-mo.  " Add. 
m.  superi,  di  Sporco.  Laidissimo.  [Ut. 
tpurchsimus.) 

SPORCIFICARE.  Sporci-fUà  re.  Alt. 
Lordare;  meglio  Sporcare.  [Ut.  con- 
tpurcare,  poMitare.J  —  2.  E  n.  pesa. 

SPORCIZIA.  Spor-c\-xi-a.  St.  ast.  di 
Sporco.  Lordura,  Schifezza.  (Ut.  «pur- 
citia,  tor  dee,  iqualor.]  —  2.  E  uel  pi. 
Cose  sporche.  —  3.  Fig.  Disonestà,  Ui- 
dezsa,  Libidine. 

SPORC1ZIO.  Spor-eì  xi-o.  Sm.  V.  e  di' 
Sporcizia. 

SPORCO.  Spòr  ca.  Add.  m.  Schifo,  Lor- 
do, Imbranato.  [Lat.  spùrcui,  contpur- 
eatuB.]  —  2.  Fig.  Disonesto.  (Ut.  fon- 
diti, turpi»,  inhonettui.] 

SPOBEN DON EM A .  Spo-rendo  nè-ma.St. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de'  funghi,  e  della  sezio- 
ne delle  mucidinee,  proposto  e  descritto 
da  Desmazières,  avente  per  tipo  il  Ma  - 
cor  eruttacene  di  Bulliard  ,  od  il  Sepe- 
donium  di  Link.  [Lat.  eporedonoma. 
V*  «poro  seme.endon  entro,  e  noma  filo.] 

SPORGBNTE.  Spor-gèn-te.  Part.  di  Spor- 
gere. Che  sporge.  (Lat.  prominont.) 

SPORGERE.  Spòr-ge-re.  N.  ass.  e  pass, 
anom.  Uscir  checchessia  del  piano  o  del 
perpendicolo  ove  sta  affisso.  tUt.  pro- 
stare,  promintre.  Dal  lat.  ex  fuori,  e 
porrigere  porgere.]— 2.  Fig.  Mostrar- 
si, Apparite.  —  3.  Att.  Presentare,  Of- 
ferire. [Lat.  ewporrigere,  tendere.) — 4. 
Diccsi  poetic.  Sporger  le  superna  parte, 
e  vale  Arrivar  con  la  cima. 

SPORGIMENTO.  Spor-oi-men-lo.  Sm.  Lo 
sporgerà  ,  Porgimeoto.  —  2.  Mario. 
Sporgimenti,  che  in.  Venezia  dicono  Po- 
zioli:  Tavole  che  ornano  I  duo  lati  del- 
l'accasici lamento  o  del  di  dietro  sopra 
il  capo  di  banda,  e  che  sono  meno  gros- 
se delle  altre  bordature. 

SPORIDESMIO.  Spo-ri-dè  smùo.  Sm.  V. 
G.  Boi. Genere  di  piante  crittogame  del- 

.  la  sezione  delle  uridinee  ,  stabilito  da 
Link,  ebe  comprende  noe  sola  specie , 
la  quale  cresce  sopra  i  corpi  in  putrefa- 
zione. [Lat.  spor  idem  htm .  Da  spora  se- 
me, c  detmoi  legame.] 
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SPOR1D1FBBA.  6po-rid\-(*-ra.  Add.  f. 
Boi.  Aggiunto  di  cella  cha  nelle  piante 
toberaeee  contiene  sporidi!. 

SPORIDIO.  Spo-rW*-*  Sm.  Y.  G.  Bot. 
Sporidii  chiamanti  nella  pianta  tubera- 
eea  quei  granelli  di  mia  forma  cha 
contengonsi  negli  sportegli.  [Da  spora 
eeme,  e  aVo  iaiegt*) 

SFORILO  Spb-rtfo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  conchiglie,  stabilito  da  Monfert 
per  collocarvi  ooa  piccola  conchiglia 
microscopica,  la  quale  veste  l'aspetto  di 
no  piccolo  seme.  [Ut.aporUns.] 

SPORISORIO.  Spo-ri  tò  rà-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  dato  da  Ehreoberg  allo  spa- 
ridesmio  di  Link  ,  li  quale  comprende 
lo  tperitorivm  targhi,  che  vegeta  sopra 
l'ovario  del  Sorgo  d'Egitto,  [Lat.  «pori- 
torium.  Da  «poro  seme  J 

SFORMO.  Spòr-mo.  Sm.  Boi.  Lo  stesso 
che  Sporo. 

SPORO.  Spòro.  Sta.  Bot.  Noma  dato  ai 
corpuscoli  riproduttivi  che  rinchiude 
l'urna  de'  muschi.  (Dal  gr.apora  seme.] 

SPOROBOLO.  ,Spo-rò-*o-lo.  Sm.  Y.G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
graminee ,  e  delta  triandria  diginia  di 
Linceo,  stabilito  da  Browoe  coli'  agro- 
Hit  indica ,  e  coli*  aarotlH  diandra  di 
Linneo.  (  Lai.  tporobolut.  Da  «perei  se- 
ma, e  baie  slaeeio.  ] 

SPOROC1BE.  Spo-ro-eì  be.  Sm.  Y.G. Bot. 
Genere  di  piante  crittogama,  della  fa- 
miglie de'  funghi ,  della  sezione  delle 
mucidinee ,  e  della  tribù  delle  Isariee , 
Stabilito  da  Fries ,  le  quali  presentano 
le  lorosporadi  riunite  in  capolini.  (Ut. 
tporocybe.  Da  «poro  seme,  ecybe  capo.j 

SPOROCNO.  Spo-rò-ono.  Sm.  V.  tt.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia degl'idrofili,  stabilito  da  Axardh  . 
che  ha  per  tipo  il  fuetu  pedmadatut  di 
Torner ,  il  quale  presenta  piccoli  con- 
cettatoli o  sporedi  piriformi  e  pedunco- 
lati. (Lat.  tporochnut.  Da  «poro  seme, 
e  ochne  pero  selvaggio.] 

SPORODERMIO.  Spo  ro-dèr-mi-o.  Sm. 

.  V.  G.  Bot.  Nome  da  Link  sostituito  a 
quello  di  Poridosmio.  Si  è  pero  ritenu- 
to quest'  ultimo.  [  Lat.  «porodermiami. 
Da  ipora  seme,  e  derma  pelle.] 

SPO  RODI  NI  A.  Spo-ro-di-nVa.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
funghi.e  della  sezione  delle  mucidinee, 
stabilito  da  Link.  [Ut.  «porodiitia.  Da 
spora  seme,  e  dine  vertice.  ] 

SPOROFLEO.  Spo  ro-fiè-o.  Sm.  Y.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' funghi,  e  della  sezione  delle  mu- 
cidinee, stabilito  da  Nces.  (  Ut.  tporo- 
pWoeuvn.  Di  «poro  seme,  e  pfcilo*  cor- 
teccia. ] 

SPOROIDI.  Spo-ròidi.  St.  Y.G»  Bot. 
Gemme  portanti  i  semi  delle  nuove  pian- 
te, perciò  dette  anche  Seminifere.  [  De 
«pora  seme,  e  idot  forme.  ] 

SPOROTBICH10.  Spo-ro-trl-chi  o.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  plsnte  crittogame 
della  famigli j  de' funghi,  e  della  sezione 
delle  mucidinee,  stabilito  ds Link,  mol- 
to numeroso  di  specie,  le  quali  si  pre- 
sentano sotto  forma  di  capelli  intralciati 
sparsi  di  sporadi  nude.  [  LaU  tporotri- 
cnium.  Da  «pora  seme,  e  thrùc  capello.] 

SPORRE.  .Spór-re.  Att.  anom.  aferesi  di 
Esporre.  Dichiarare,  Interpretare.  [Lat. 
exponere,  declorare.]  —  2.  Dicasi  Spor- 
re un'ambasciata  o  simili  e  vaia  Espor- 
la, Riferirla. 'Lat  legatione  fungi,  nun- 
fium  fette,  mondata  por /erre.]—  ••  Oi- 
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ctsi  Sporre  il  corpo  •  peccato  e  Tale  Far 
la  meretrice.  —  4.  Scaricare,  Por  aiuto, 
Posare,  Deporre.  [Lai.  deponere,  dedica- 
re.] —  5.  Gittar  gita.  —  6.  Lerare,  De- 
porre; contrario  di  Porre.  [Lai.  follerà, 
auferre.]  —  7.  Arrischiare,  Avventura- 
re. [Li t.  txponere,  objicere .  offerrt,  obje- 
etare.  ]  —  8.  N.  ass.  nel  sigli,  del  §.  3. 

—  0.  N.  pass.  Cimentarsi.  — 10.  Darsi, 
Offerirai.  [Ut.  dedere  tr,  offerte.) 

SPORTA.  Spòr-ta.  St.  Ar.  Mes.  Arnese 
tessuto  di  giuochi,  paglia  o  simili ,  eoo 
due  manichi,  per  uao  di  trasportare  ro- 
be ,  per  lo  più  commestibili.  Canestro. 
[Lat.  aporia.  11  lat.  sporta,  dal  «r.  api- 
rù,  apiridoa  che  Tale  il  medesimo.  ] 

SPORTANTE.  Spor-iàn-t«.  Pari,  di  Spor- 
tare. Che  sporta  o  si  sporta  io  fuori. 

SPORTARE.  Spor-tò-re.  N.  ass.  Oscir 
checchessia  del  p'aoo  ov'è  affisso.  [  Lat. 
exporrigere.] — 2.  Uscire  semplicemente. 

—  3.  Att.  Portar  d'uno  in  altro  luogo. 
SPORTATO.  Spor-ld-fo.  Add.  m.  da  Spor- 
tare. Che  esce  dal  piano,  Sporto  in  fuo- 
ri, Prominente.  [  Lat.  expòrrectua,  pro- 
minen$ ,  projeetus  ,  procurrena.  J  —  2. 
Traaportsto. 

SPORTATURA.  Sp^r-tatiira.  St.  Parte 
rilevata  e  sporgente  d'un  corpo ,  e  piti 
propriamente  di  edifizio;  meglio  Sporto. 

SPORTBLLA:  Spor-tèl-la.  ST.  dita,  di 
Sporta.  {Lat.  sportala,  fiicalla.] 

SPORTELLARE.5por-iel.ld  re.  Att.  Aprir 
io  sportello.  —  2.  Aprire  semplicemen- 
te. —  3.  E  n.  pass.  Far  passare  per  lo 
sportello. 

SPORTELLATO.  Spor-tel-là-to.  Add.  m. 
da  Sportellare.  E  di  cesi  anche  di  cosa 
fatta  a  sportelli. 

SPORTELLETTA.Spor-fel-le'f-fa.Sf.  dim. 
di  Sporte!  la. 

SPORTELLETTO.Spor-fel-Wt-to.Sm.dim. 
di  Sportello.  [  Lat.  ostiolwn.  ]  —  2. 
Mario.  Sportelletti:  Piccoli  sportelli  che 
si  fanno  nelle  imposte  degli  sportelli. 

SPORTELLINA.  Spor-tel  lì  na.  Sf.  dim. 
di  Sportella.  Lo  stesso  che  Sportelletta. 
(Lat.  fiscella.] 

SPORTELLINO.  Spor-tel  l\-no.  Sia.  dim. 
di  Sportello.  [Lat.  ottiolum.)  —2.  Ta- 
lora ai  prende  per  Isportellios  ;  ma  in 
questo  senso  è  amicato.  [Lat.  fiscella.  ] 

SPORTELLO.  Spor-til-lo-  Sia.  Ar.  Mes. 
Piccolo  oscello  di  alcune  porte  grandi , 
ed  anche  l' Entrata  delle  botteghe  tra 
J'oo  muriceiuolo  e  l' altro.  [  Lat.  o$iio- 
Inm.  ]  —  2.  Onde  A  sportello  o  Stare  a 
sportello,  dicono  gli  artefici  quando  in 
alcuoi  giorni  di  mene  feste ,  o  simili, 
non  aprono  intieramente  la  bottega,  ma 
tengono  solamente  aperto  Io  sportello. 

—  3.  Per  aimil.  e  io  (scherzo,  si  dice  di 
Chi  tiene  gli  occhi  socchiusi,  o  vede  da 
un  occhio  solo.  —  4.Usciuoio  semplice- 
mente, com'è  appunto  quel  delle  Stiu- 
che  in  Firenze.  —  8.  La  imposta  degli 
armadi!.  —  6.  E  per  simil.  Piccola  e- 
pertura.  —  7.  Parlando  di  carrozze  o 
simili ,  dicesi  a  Queir  apertura  per  cui 
s'entra  o  s'esce ,  e  a  Quell'  imposta  che 
serre  a  chioderie  e  aprirle —  8.  L*  u- 
scetio  della  gabbia.—  9.  Milit.  Piccolo 
osceno  nella  porta  grande  della  fortez- 
za, pel  qnle  io  tempo  di  sospetto  s'in- 
troduce ehi  entra  scoia  cavalcatura  ed 
«no  alla  Tolta.— 10.  Mario.  Sportel- 
li: Aperture  io  forma  di  trappole  che 
servono  par  calare  dal  ponte  e  che  Bo- 
no bordata  dalle  corsie.  — 11.  Idranl. . 
Fabbrica  di  legno  che  sì  fa  sopra  alcuni  "| 

Calanuti,  Voi.  ///. 
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Dumi  per  rendergli  più  alti ,  ritenendo 
l'acqua,  per  facilitare  la  navigazione.  E 
una  gran  palancata  di  legno  ehe  chiude 
il  fiume,  e  che  all'arrivo  di  una  barca  si 
alza  per  via  di  un  gran  manico  rollato 
a  vite.  —  12.  Bot.  Nome  che  deano  i 
cri ttoga miati  al  luogo  In  cui  si  apre  la 
casella  c  la  scodella:  in  essa  si  conside- 
ra la  forma,  il  ristringi  mento  e  la  pro- 
minenza. 

SPORTICCfCOLA.  Sportie-ciuó-la.  St. 

dim.  di  Sporta.  Lo  stesso  che  Sportella. 

[Lat.  fiscella.] 
SPORT  ICE L  LA.  Spor  t*  cel  lo.  Sf.  dim. 

di  Sporta.  Lo  stesso  che  Sportella.  [Lat 

tportula.] 

SPORTO.  Spbr-lo.  Sm.  Muraglia  che 
sporge  in  fuors  dalla  dirittura  delia  pa- 
rete principale.  (  Lai.  prvjectura  ,  ms- 
nianum.  ]  —  2.  Queir  imposta  che  , 
dando  luce  e  adito  alle  botteghe  ,  apor- 
ge io  fuora  dalla  dirittura  della  mu- 
raglia.— 3.  Qualunque  cosa  c,he  spor- 
ga io  fuori  dalla  naturai  dirittura.  — 
4.  Risalto,  detto  di  luogo  in  genera- 
le. —  3.  Diconsi  Sporti  o  Piombatori , 
Alcuoi  aggetti  di  muraglia  ,  usati  far- 
si dagli  antichi  alla  parte  più  alta  del- 
le mura  delle  città,  fortezze o  torri, 
facendogli  uscire  fuori  della  dirittura  e 
piombo  delle  muraglie  :  e  ciò  non  solo 
per  dilatare  la  testa  delle  medesime , 
acciò  più  comodamente  vi  cammini  la 
soldatesca,  ma  auebe  per  potere  per  al- 
cune buche,  che  lasciavano  nelle  rollic- 
ciuole  de'  medesimi,  piombare  sassi ,  e 
impedir  le  scalale  de'  nemici. 
SPOBTO.  Add.  m.  da  Sporgere.  Steso  in- 
nanzi p  verso  qualcuno.  [Lat.  exlentut, 
porreetua.] 
SPORTOLA.  Spòr-fo-la.  Sf.  dim.  di  Spor- 
ta. Lo  stesso  che  Sportella. 
SPORTONA.  Spor  t6-na.  St. acer. di  Spor- 
ta. Sporta  grande. 
SPORTOLA.  Spbrtu  la.  Sf.  V.  L.  Pro- 
priamente Caoeslrino  o  Panierino  intes- 
salo di  vimini  o  canne. 
SPORULA.  Spò-ru-la.  Sf.  Bot.  V.  Spora. 
SPOSA.  Spò  ra.  Add.  esf.  Fanciulla  che 
sta  per  maritarsi  o  è  maritata  di  fresco. 
[Lat.  aponaa ,  nova  nupta.  Crede  si  co- 
munemente che  aponaa  sia  da  sponsum 
part.  di  spondeo  io  prometto.  Io  celt. 
gali,  por  aere  ia  isposa,  posila  sponsa- 
le. ]  —  2.  Onde  Dare  sposa  o  per  isposa 
vale  Maritare,  Coogiuogere  io  matrimo- 
nio. —  3.  Far  come  le  spose  ,  vale  Ri- 
tornare ;  lo  stesso  che  Far  la  ritornata. 
—4.  Prendere  per  isposa,  vale  Sposare. 
—5.  Coll'agg.  di  Nuova  o  No» ella,  Spo- 
sa novella  dicasi  Quella  or  ora  maritata. 
—  6.  Fig.  Compagna.  —  7.  Eccl.  Spesa 
In  senso  spirituale,  dicesi  dell'anima  ri- 
scattata dal  sangue  di  Cristo;  della  Chie- 
sa santa  ,  delle  monache  ec  In  questo 
senso  dicesi  anche  Sposa  di  Dio ,  Sposa 
di  Gesta  Cristo ,  la  Chiesa  o  più  vera- 
mente la  Monaca.  —  8.  Bot.  Sposa  no- 
vella :  Nome  volgare  di  quella  pianta 
ehe  dicesi  Balsamico,  Begliomini. 
SPOSALIZIA.  Spo-*a-!i-s«-a.  Sf.  usato  per 
io  pih  nel  pi.  Lo  stesso  che  Sposalizio. 
SPOSALIZIO.  Spo-aa-lì-ai-o.  Sm.  La  so- 
lennità dello  sposarsi,  ed  anche  La  pro- 
messa delle  future  nozze.  [  Lat.  apog- 
rafo. ] 

SPOSALIZIO.  Add.  m.  Degli  sposi;  altri- 
menti spose  reccio. 

SPOSAMENTO.  Spo-sa  mén-to.  Sm.  Lo 
sposare.  (Lat.  aponaalia.] 
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SPOSARE.  Spb-aa-re.  Ali.  Pigliar  per  mo- 
glie o  per  marito ,  Contrarre  matrimo- 
nio, Prendere ,  Togliere ,  Menar  moglie 
o  marito.  [Lat.  uxorem  ducere,  despon- 
iare.]  —  2.  Dar  per  moglie ,  Maritare. 
[  Lat.  uxorem  darà,  in  matrimonium 
collocare,  despondere.  Io  celt.  gali,  pos 
dare  in  isposa.  ]  —  3.  Fu  detto  antica- 
mente Sposare  il  matrimonio  per  Con- 
cluderlo ,  Stabilirlo.  —  4.  Per  metaf. 
Accompagnare ,  Accordare  ,  Congiun- 

Sere  ;  ma  in  questo  senso  meglio  si  usa 
a'  poeti  che  da'  prosatori.  —  3-  Adot- 
tare ,  Prendere ,  Assumere.  —  6.  N. 
pass.  Maritarsi.  [Lat.  nubere ,  nuptiaa 
celebrare.]  —  7.  Eccl.  Sposare  in  senso 
spirituale  dcevasi  ancora  di  Quella  ce- 
rimonia che  usavano  alcuni  vescovi  al 
primo  loro  ingresso  nel  vescovado  ,  u- 
nendosi  spiritualmeote  alla  badessa  di 
qualche  convento ,  col  porle  in  dito  un 
anello  d'oro. 
SPOSARE.  Spó-ao>re.  Att.  Y.  A.  Posare. 
SPOSATO.  Spo  sà-to.  Add.  m. da  Sposare. 
Ammogliato,  Maritato.  [Lat.  dei  pon  ta- 
tua.] —  2.  Ed  io  forza  di  sm. 
SPOSE BECCIO.  Spo-aaréc-cio.  Add.  m. 
Di  sposi,  Da  sposi.  [Lat.  maritali*,  ju- 
galia.)  —  2.  Coofacavoie  o  Appartenen- 
te alle  nozze.  [Lat.  tponsalit ius.] 
SPOSEBESCO.  Spo- te-rè- ico-  Add.  m.  V. 
poco  usata.  Confacetole  o  Appartenente 
alle  nozze  ;  meglio  Sposereccio.  [  Lat. 
maritalia.  J 
SPOSE VOLE.  Spo- té  vo  la.  Add.  coro. Di 

sponsali,  Attenente  a  spoosalizio. 
SPOSINA.  Spo-sl-na.  Add.  e  sf.  dim.  di 

Sposa.  Sposa  novella. 
SPOSITI  VO.  Spo-ti-t\-vo.  Add.  m.  Atto  a 
sporre. 

SPOSITORB.  Spo-ai-fó-ra.  Verb.  m.  di 
Sporre.  Che  spose,  Che  dichiara.  [  Lat. 
axpoaitor,  explonalor.  ] 
SPOSITRICB.  Spo-ii-frì-ca.  Verb.  f.  di 

Sporre.  Che  spo  ne. 
SPOSIZIONE.  Spo-ai-xM-ne.  St.  Lo  spor- 
re. Parlamento,  Spiegazione.  [Lat.  ora- 
fio.  ]  —  2.  Dichiarazione.  [  Lat.  txpo- 
aitio,  daclarutioJ] 
SPOSO.  Spò-to.  Add.  e  sm.  Quegli  che  no- 
vellameote  è  ammogliato,  o  che  ha  dato 
promessa  di  matrimonio.  [Lat.  aponaua. 
—  2.  Di  cesi  Fare  sposo  e  vale  Operar 
che  alcono  divenga  sposo.  —  3-  E  Far- 
si sposo,  vale  Sposarsi. 
SPOSSANTE.  Spos-tàn-to.  Part.  di  Spos- 
sare. Che  spossa. 
SPOSSARE.  Spoa  aà  ra.  Att.  Infiacchire , 
Infievolire.  (Lat.  viribus  deatituera,  de- 
bilitare, imbecilUm  reddere.]  —  2.  E  0, 
pass.  Indebolirsi  molto,  Rovinarsi. 
SPOSSATAMENTE.  Spoa-aa-fa-meii-te. 
Avv.  Senza  possa,  Languidamente,  De- 
bolmente. —  2.  Smisuratamente ,  Ga- 

S tardamente  ;  ma  è  amicato.  [  Lat.  ve- 
ementer.] 

SPOSSATEZZA.  Spot-ta-tés-xa.  Sf.  Debo- 
lezza, Mancanza  di  forze. 

SPOSSATISSIMAMENTE.  Spot-ia-tii- li- 
ma min-te.  Avv.  superi,  di  Spossata- 
mente. 

SPOSSATO.  Spoi-aà-to.  Add.  m.  da  Spos- 
sare. Senza  possa.  [Lat.  invalidua.] 

SPOSSEDERB.  Spoa-tedire.  Att.  Cacciar 
di  possesso ,  Togliere  ad  altri  il  pos- 
sesso. 

SPOSSESSARE.  Spoa-aaa-aà-ra.  Att.  Lo 

atesso  ehe  Dispossessare,  Spossedere. 
SPOSTAMBNTO.Spoeta-me'n-fo  Sm.  Pro- 
priamente Azione  di  mutar  luogo;  o> 
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vero  Quello  che  tsce  dai  proprio  li»oro, 
e  flg.  Che  è  fuori  di  metodo.—  2.  Cbir. 
Cambiamento  di  corrisponderla  intoo- 
trato  di  frammenti  d'uni  frattura. 

SPOSTARE.  Spo-ità-re.  Att.  Levar  di  pe- 
sto o  di  luogo,  Dislogare ,  Scostare,  Di- 
vertire. [  Lat.  deflettere,  divertere.  )  — 
9.  If .  ass.  e  pass.  Lasciare  il  posto.  — 
3.  Mu«.  Cambiar  chiare.  —  4.  Milit. 
Cacciar  l'inimico  dal  posto  che  occupa. 

SPOSTATO.  Spo  ttà-to.  Add.  m.  da  Spo- 
stare. Foor  di  posto  o  di  luogo —  2. 
Ore  spostate,  dicesi  nell'uso  per  Ore  in- 
solite, fuori  della  regola  subitila. 

SPOSTATURA.  Spo-sta-tù-ra.  Sf.  Collo- 
camento fuor  di  luogo,  Lo  stalo  di  una 
Cosà  spostata.—  2.  Travolgimento,  Dis- 
ordinamento di  checchessia.  —  3.  Fig. 
Torre  una  spostatura,  dicesi  nell'uso  per 
Fare  una  cosa  contro  regola  o  contro  il 
costume  e  carattere  ,  e  però  spiacevole. 

SPOSASSIMO.  Spo-ttis-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sposto.  V.  e  ài'  Esponiamo. 

SPOSTO.  Spò-sto.  Add.  m.  da  Sporre.  Di- 
chiaralo ,  Spiegalo  ;  ed  anche  Messo  a 
ripentaglio  ,  Cimentato.  Aferesi  di  E- 
•poato. 

SPOTESTARE.  Spo- te  -età  re.  N.  pass.  Lo 
stesso  che  Spodestare.  [  Lat.  dominium 
rei  dimittere.  ] 

SPOZZARE.  Spox-xà-r$.  N.  ass.  e  pass. 
Cavar  fuori  dal  pozzo ,  e  anche  sempli- 
cemente Cavare,  Trar  fuori. 

SPRACCHE,  OSPRACCH.Quel  suono  che 
fi  fa  naturalmente  stringendo  la  boera 
con  forza  quando  s'è  bevuto  del  vino  ge- 
neroso. 

SPR AGGINE.  Spràg-gi-ne.  St.  Boi.  Nome 
coniane  a  diverse  specie  di  cicoriacee 
con  foglie  ruvide  e  frastagliate  come  ia 
Pieri»  echioidtt ,  il  Hieracium  sabau- 
dum  ee. 

SPRAJARE.  Spra-jà-re.  Att.  T.  de'  sali- 
Bari.  Ar.  Mes.  Fare  uno  scavo  intorno 
•gli  argini  delle  saline ,  cavandone  il 
atte  che  è  giunto  alla  sua  granigione ,  e 
disponendolo  in  diversi  monticeli!  sul 
rimanente  del  sale  per  facilitarne  io 
sgrondamene.  [  Dal  gr.  peraino  o  sia 
parano  io  trasmetto  da  una  parte  ad 
un'  altra.  Altri  forse  dal  lat.  perago  io 
conduco,  meno.  ] 

SPRANGA.  Spràn-ga.  Sf.  Legno  o  ferro 
che  si  conficca  attraverso,  per  tenere  in- 
sieme e  unite  le  commessure  ;  e  sono  di 
via  maniere.  [  Lat.  svòseut,  «arcua.  In 
lat.  barb.  spranga  e  sprancha,  voci  pro- 
venite da  sparaga  :  e  spara ga  fu  tratto 
dal  ted.  sperriegel  barra  ,  che  vien  da 
sperrtn  chiudere ,  e  riegtl  catenaccio , 
chiavistello.  Altri  forse  da  jperruno 
chiusura.  In  lat.  barb.  si  disse  anche 
«para,  come  in  ted.  sparren ,  in  ola  od. 
«parrà  travicello. }  —  2.  Dicesi  da'  fab- 
bri Spranga  da  caricare  la  Staffa  doppia 
da  collegare  due  pietre. —  3.  Dicesi  dai 
legnaiuoli  Spranga  a  Tutti  que'  pezzi  di 
legname,  che  vanno  a  traverso  di  uoa 
porta  o  uscio ,  e  si  uniscono  a'  battitoi. 
—4.  Ornamento  di  cintura.  (Lat.  lami- 
na.]— 8.  Per  raetaf.  —  6.  Pezznolo  di 
checchessia.  [  Dal  eelt.  gali,  «prato*  di- 
videre ,  spezzare,  lo  ehr.  paraq  fru- 
stum.  ] 

SPRANGARE.  Spran-gàre.  Alt.  e  U.  ass. 
Metter  le  spranghe.  —  2.  Fig.  Chiudere 
intensamente.  —  3.  Dare  o  Percuoter 
forte.  —  4.  Dkesi  Sprangar  ealci ,  par- 
andosi di  cavalli,  o  simili ,  e  vale  Trar 
Cubi. 


SPRANGATO.  Spran- gà-to.  Add.  ra.  da 
Sprangare,  -  Assicuralo  ,  Fort  ficaio  eoo 
(spranga.  —  2.  Fornito  di  spranghe, 
nel  senso  di  Ornamenti  di  cintura. 

SPRANGHBTTA.  Spran-ghit-ta.  Sf.dim. 
I    di  Spranga — 2.  Fig.  Dolore  nella  lesta. 

SPRANGHBTT1NO.  Spranghal-n-no.  Sm. 
dim.  di  Spranghetta. 

SPRATICARB.  Spra  ti-eà-re.  Add.  Fini- 
re. Troncare  una  pratica. 

SPR  AZZA .  Sprà z-xa.  Sf.  V.  e  di*  Spraxxo. 

SPRAZZARB.  Sprax-xà-re.  Att.  e  n.  Ba- 
gnare gettando  e  spargendo  minutissi- 
me gocciole  ;  più  comunemente  Spruz- 
zare. (L«t.  leviter  aspergere.]  —  2.  Per 
simil.  Chiazzare.  [  Lat.  aspergere.  ] 

SPRAZZATO.  Sprax-xà  to.  Add.  m.  da 
Sprezzare.  Leggiermente  asperso  ;  più 
comunemente  Spruzzato.  {  Lat.  leviter 
aspersus.  ]  —  2.  Per  simil.  Chiazzato. 

SPRAZZO.  Spràt-xo.  Sm.  Spargimento  di 
materia  liquida  io  minutissime  goccio- 
le; più  comunemente  Spruzzo.  [Lai.  a- 
spersus,  gutta.  Spraxxo  e  Spruxxo ,  dal 
ted.  spritx  che  vale  il  medesimo.  Io  o- 
land.  spuiten,  in  iilir.  eekropiti  spruz- 
zare; in  cbf.  pula  essere  sparso.]  —  2. 
Per  metaf.  Aleno  poco ,  Alcun  che.  — 
3.  Min.  Macchia  di  pietra  di  minutissi- 
mi punti  di  che  si  sia  colore. 

SPRECAMENTO.  Spre-ea-tnén-to.  Sm.  Lo 
sprecare  ;  Dissipamento  ,  Scialacqua- 
mento. [  Lai.  prodigentia,  dissipaiio.\] 

SPRECARE.  Spre-eà  re.  Att.  e  neut.  ass. 
Dissipare,  Scialacquare.  [  Lat.  prodige- 
r  e,  prof  under  e.  Dal  cell.  gali,  spreigh 
disperdere,  smettere,  dissipare.  Io  ebr. 
pereq  sovvertire,  minuzzare ,  atritolare, 
disciogliere.  ) 

SPRECATO.  Spre-eà-to.  Add.  m.  da  Spre- 
care. 

SPRBCATORB.  .Spr«-ca-ld-re.  Verb.  m. 
di  Sprecare.  Che  spreca.  [  Lat.  prodi- 
gati*, prodigus. ] 

S PREDATRICE.  Spre-ca-lH-ca.  Verb.  f. 
di  Sprecare.  Che  spreca.  [Lat.  prodiga,] 

SPRECATURA.  Spre-ca~tit-*a.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Sprecamento. 

SPREC1P1TARE.  Spre-ei-pi-tà-re.  Ali. 
Gettare  una  cosa  o  persona  rovinosa- 
mente  da  allo  io  basso ,  Sprofondare  , 
Dirupare,  Precipitare. 

SPRBCIPITATO.  Spre  cipi-tiHo.  Add. 
m.  da  Spsecipitare. 

SPREGEVOLE.  Spre  gé-vo-le.  Add.  com. 
Che  merita  spregio.  Lo  stesso  che  Di- 
spregevole. (Lat.  contemplibilis.] 

SPREGEVOLMENTE.  Sprege-vol-mén-te. 
Avv.  Con  ispregio,  In  maniera  aprege- 
vole. Lo  atesso  che  Dispregevolmenie. 
[Ut.  eemptempitm,  contumeliose.} 

SPREGIAMJKNTO.  Sprs-gia-mén-to.  Sm. 
Lo  spregiare ,  Non  curante,  Dispreizo. 
Lo  stesso  che  Dispregiameoto.  [  Lat. 
eonttmptus.) 

SPREGI ANTB.^pra^iou-te.Parl. di  Spre- 
giare. Che  spregia.  Lo  slesso  che  Di- 
spregiente. [Ln.spernens.contsmnens.] 

SPREGIARE.  Spre-già-r:  Att.  Avere  e 
teoere  a  vilo  ;  contrario  di  Pregiare.  Lo 
stesso  che  Dispregiare.  (  Lat.  aperture, 
despicari.  In  eelt.  gal),  «prato,  biasi- 
mare. } 

SPREGIATO.  Spre-già-to.  Add.  m.  da 
Spregiare.  Avuto  a  vile.  Lo  stesso  che 
Dispregialo.  (Lat.  «pr«(u«.]  —  2.  Vile, 
Abbietto. 

SPREGIATORE.  Spre»gia~tó-re.  Verb.  m. 
di  Spregiarcene  spregia.  Lo  stesso  che 
Dispregiatore.  (Ut.  aavaiaaautsr.) 
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SPREGIATRICE.  Spre-gia-tri  ee.  Verb. 
f.  di  Spregiare.  Che  spregia.  Lo  stesso 
che  Dispregia  ir  ice.  [Ut.  conlemptrix.} 

SPREGEVOLE.  Spre-gié-vo-le. Add.com. 
V.  di  ortografia  viziosa.  V.  c  di'  Spre- 
gevole, Dispregevole. 

SPREGIO,  ò'yri.gio.  Sta.  ho  stesso  che 
Dispregio.  [  Lat.  contemptus  ,  dexpi- 
eatio.  ) 

SP  REG IUDIC  A  RE.  Spre-giu-di  care  .Alt. 
Levar  di  capo  i  pregiudizii ,  Disingan- 
nare. 

SPREGIUDICATO.Spre-giudi-eà-fo.Add. 
m.  da  Spregiudicare.  Reso  accorto,  Dis- 
ingannalo; ed  anche  Di  liberi  senti- 
menti, Avveduto.  (Ut.  enuncio*  nari*, 
liberi  ingenii.] 

SPREGNARE.  5pré-pno-re\ N.  ass.  e  pass. 
Sgravar  dalla  pregoezza  ,  Sgravarsi  del 
parlo.  [La.i.  fortuiti  emittore.) 

SPREGNATO.  Spregnà-to.  Add.  m.  da 
Spregnare.  [Ut.  effoetus.] 

SPREMENTARE.  Spre-men-tà-re.  Alt.  o 
n.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Sperimenfare  , 
Esperimentare.  [Ut.  erpen'ri,  tentare, 
periculum  facete.] 

SPREMERE.  Sprè  me-re.  Att.  anom.,  n. 
ass.  e  pass.  Premere,  ma  denota  alquan- 
to più  di  forza  ,  e  dicesi  propriamente 
d'Agrumi,  Erbe  esimili  per  t strame 
fuora  il  sugo  o  l'umido.  (Lat.  esprime- 
re. Da  ex ,  e  da  premere.  ]  —  2.  E  per 
estens.  dello  pur  di  altre  cose.— 3.  Per 
metaf.  Esprimere  o  Manifestare  il  con- 
cetto con  chiarezza  e  sottigliezza;  ma  in 
questo  senso  non  è  più  usato.  [Lat.  es- 
primere] —  4.  Spremersi,  oltre  al  sigli, 
proprio  di  Struggersi,  Smugnersi,  fig., 
vale  anche  Incomodarsi,  Disagiarsi. 

SPRBMIMBNTO.  iSpre-mi-men-to.Sm.Lo 
spremere. 

SPREMITURA.  Spre-mi-tù-ra.  Sf.  Lo 
spremere,  e  U  materia  spremuta. 

SPREMUTO.  Spre-mù-to.  Add.  m-  da 
Spremere.  Presso  con  forza  per  estrar- 
ne 'i  sugo  o  l'umido.  [Lai.  expretw».\ 
-2.  E  fig. 

SPRENDIDO.  Spren-dùdo.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e  di'  Splendido. 

SPRENDIENTE.Spren-dt-en-le.Add.  con. 
V.  A.  V.  e  di'  Splendente. 

SPRENDIENTEMENTB.  £pren-dt-en-f«- 
mén-te.  Avv.  V.  A.  Y.  e  di'  Splsndidn- 
mente. 

SPRENDIMENTO.  Spren^i-mén-lo.  Sa. 
V.  A.  V.  e  di'  Splendore. 

SPRENDORB.  Spren-dó-re.  Sm.  V.  A.  e 
contadinesca.  V.  e  di'  Splendore. 

SPRESCIARE.  5prfl-«cià-re.  Alt.  V.  A. 
V.  e  di'  Spregiare. 

SPRESS  AMENTE,  Spres-sa-mén~tt.  Avv. 
V.  A.  V,e  di'  Eprusamente.  [Ut.  **- 
preste,  aperte.] 

SPBESSIONB.  Sprettv-ò-n».  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Espressione,  [Lat.  vis,  effkaeia.\ 

SPRESSISSIMO.  Sprettìs-si-mo'  Add  &BT. 
superi,  di  Spresso  nel  aign.  di  Espres- 
so. V.  e  di'  Espressiteimo.  [Ut.mont- 
feslistimus.) 

SPRESSO.  Spres  so.  Add.  m.  da  Spreme- 
re. Presso  con  forza  ;  meglio  Spremuto. 

SPRESSO.  Add.  m.  da  Sprimere.  V-  e  dT 
Espresso-  [Lai.  e*pr«««u«,mo*i/e«»n»\l 
—  2.  Delie  A/li.  Dipinto,  Scolpito  e  si- 
mili. 

SPRETARE  .Sprt-tà-re,  N.  pass.  V .  Basan. 
Da por  l'abito  di  prete. 

SPRETATO.  Spre-té-to.  Adi.  m.  da  Spre- 
tate. Diocti  in  mode  basso  Colui  che  Ut 
deposto  rasilo  di  prete.. 
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SPREZZABILE.  Srrex-tàU-le.kàd.cvm 
Degno  di  ««sere  •premio.  Lo  stesso  che 
Disprezzabile,  Dispregevole. 

SPREZZA  MENTO.  Spns-m-mén-io.  Sta. 
Lo  spreti* re.  Lo  stesso  che  Disprezza- 
mento. [Lai.  contempliti.] 

SPREZZANTE.  SfrtK-sàii-te.  Pari,  di 
Sprezzare.  Che  s pressa.  Le  stesso  che 
Dispreizante,  Dispregiente.  [Lat.  iper- 
nens.  eonlemnens ,  fiacri faeiens.} 

SPREZZARE.  Sprvx-xà-re.  Att.  e  O.  ass. 
Avere  o  Ttnere  a  vile.  Lo  stesso  che 
Dispregiare,  Disprestare.  [Lai.  speme- 
re,  dcspicari.  Sprezzare,  da  «presso  :  e 
Sprexso  dal  lat.  tpretio  eoe  vale  il  me* 
desioso.  Spregio  è  poi  da  spretimi  pari, 
di  eperno  io  spretso.  In  tot.  spago,  de- 
eprez  dispresso.]  —  2.  Sprecare,  Man- 
dare a  naie.  —  3.  E  n.  paso,  nel  senso 
del  lat.  negligere. 

SPREZZATA  MENTE,  ^res-so-ffl-maii- 
U.  Avv.  Con  diapreiao.  Lo  stesso  che 
DispressaUmente,  Digpregiatarnente.— 
2.  Vilmente.  [Lat.  naoWaenfar.) 

SPREZZATO.  Spres-tà-to.  Add.  «.  da 
Sprezzare.  Lo  stesso  che  Disprezzato  , 
Dispregiata.  —  a.  Incoilo ,  Negletto. 
(Ut.  neoUchM.] 

SPRRZZ  ATORE.  Sprex-so-ld-re.  Yerb.  ». 
di  Sprezzare.  Lo  atesso  che  Dis pressa- 
tore, Dispregiatore.  [Lat.  contemptor.) 

—  1.  Che  non  cara  semplicemente. 
SPREZZATHICK.  Sprex-Ka-tH  ce.  Verb. 

f.  di  Sprezzare.  Che  sprezca.  Lo  stesso 
ohe  Disprezsatrice.  Dispregia  trlce.  . 
SPREZZATURA.  Spret-xa  tk-ra.  St.  Lo 
stesso  che  Dispreiza lora.  [  Lat.  con- 
templile. ] 

SPRRZZBVOLMENTE.  Spru-zevoUnén- 
fa.  Avv.  Con  disprezzo.  Lo  stesso  che 
Disprezzevolmente ,  Dispregevolmenle. 
(Ut.  coutemptim.] 

SPREZZO.  Sprèz-xo.  Ssa.  Lo  spressare. 

-  Lo  stesso cbe  Dispregio,  Dispreiso.  (Ut. 

.  —ntemptuz.} 

SPRIEMEBE.  Sprième-re.  Att.  e  n.  aas. 
snean.  V.  A.  ?.  e  di'  .Spremere.  —  2. 
Per  metaf.  Esprimere  o  Manifestare  con 
chiarezza  e  sottigliezza. 

SPRIGIONAMENTO.  £prf>o-na-meVt-4o. 
Sa.  Lo  sprigionare.  Lo  stesso  che  Scar- 
ceramento, Scarcerazione. 

SPRIGIONANTE,  ^prt-ota-nòn  ta.  Part. 
41  Sprigionare. Che  sprigiona.  Lo  stesso 
che  Disprigiooaote. 

SPRIGIONARE.  Spri-gia  nò-j-e.  AU.  Ca- 
tsre  di  prigione.  Lo  stesso  che  Dispri- 
gionare, Scarcerare.  (  Ut.  e  correre  e- 
duetre,  vincali*  Oberati,  j  —  2.  E  fig. 

—  8.  B  n.  pass.  Detto  del  Tento  o  simi- 
le, Uscir  fuori,  e  per  lo  piò  impetuosa- 
mente. 

SPRIGIONATO.  Spriyio-nà-to.  Add.  m. 
da  Sprigio  nare.  Lo  stesso  che  Scarcera- 
to. Disprigiouato.  —  2.  E  fig. 

SPRILLARE.  SpriUà-re.  Att.  Cavare  il 
Sago.  [Dal  lat,  ex  particela  talvolta  in- 
tensive, e  da  filare  stringere ,  che  vien 
dal  gr.  pUin di  simil  senso;  poiché  strin- 
gendo alcuna  cosa  ,  facciamo  che  n'esca 
il  sugo  Altri  da  Spillare.  J 

SPRILLATO.  Sprillate.  Add.  m.  da 
Sprillare. 

SPRIMACCIARE.  Spri-mac-cià-ro.  Att. 

V.  e  di'  Spiumacciare. 
SPRIMACCIATA.  Spri-mac<ià'1a.  SL  V. 

e  di'  Spiumacciata. 
SPRIMACCIATO.  Spri-mac-cià-lo.  Add. 

m.  da  Sprimaccìars.  V.  e  di'  Spiutrmc- 

efeto. 


•  Pam 

8PRIMANZIA.  Spri-mun-xl-a.  ST.  V.  e 
di'  Squinanzia,  Schinaniia.  [  Lai.  en- 
ofila. ] 

SPRIMERB.  Sprì  mere.  Alt.  soom.  e  n. 
pass.  Dire  ,  Manifestare  con  chiarezza. 
V .  e  di'  Esprimere.  [Lat.  exprimere.] 

SPRIMIMENTO.  Spri  mi-min -to.  Sm.  Lo 
sprimere  ;  altrimenti  Spressione  e  me- 
glio Espressione.  [  Ut.  vii  ,  «pes- 
eta. ] 

SPRINCIPARE.  •S'prm-ct-pà  re.  Att.  De- 
tronizzare, Disfar  di  principe. 
SPRINGARE.  Sprin-gà-re.  N.  ass.  V.  e 

di'  Spinarne. 
SPRIZZANTE.  Sprix-xàn-te.  Part.  di 

Sprizzare.  Che  sprizza. 
SPR1ZZARB.  Spriz-zà-re.  N.ass.  Mina- 
tamente schizzare  ;  altrimenti  Spruzza- 
re. (Lat.  presilire.  Dai  led.  spritxm  che 
vale  il  medesimo.  Io  ebr.  pufz  spargi.] 

—  2.  Spargere,  Gocciare. 
SPRIZZATO.  Spris-xà-to.  Add.  m.  da 

Sprizzare.  Leggiermente  asperso  o schiz- 
zalo. [Lat.  leviter  aspersiti.]  —  2.  Mac- 
chiato, Chiazzato,  Brizzolato.  [Lat.  va- 
rila Dal  celt.  breu.  briz  che  vale  il  me- 
desimo. ] 

SPROBRATO.  Spro-brà-to.  Add.  a.  V.  A. 

Lo  stesso  che  Bsprobreto. 
SPROCCATL'RA.  Sproc-ca-lù-ra.  St.  Ve- 
ter.  Ferita  nel  rivo  del  piede  del  caval- 
lo, cagionata  da  chiodo,  sasso,  sterpo , 
o  altra  cosa  pungente  premala  nel  cam- 
minare. 

SPROCCHRTTO.  £proe-eft«ì-to.  Sm.  dira. 

di  Sprocco. 
SPROCCO.  Sprbe-co.  Sm.  Stecco  ,  Fuscel- 
lo,  Ter  mena,  Pollone,  Rampollo;  e  pro- 
priamente si  dice  quello  che  rimette  dai 
bosco  tagliato.  [Ut.  germen,  eureulus. 
Dall'  iugl.  tproute  che  vale  II  medesi- 
mo. In  sass.  di  cesi  zpravta  ,  in  oland. 
aprwif .  In  ebr.  paraq  frastam.  la  cell. 
gali,  eprua*  legname  minuto  da  far 
fuoco:  e epruanach quantità  di  questo 
legname:  di  più  iprviile  frammenti  :  e 
sprxùlleac  quantità  di  questi  frammen- 
ti. 1  —  2.  Legatura  di  fastello  di  legne 
o  di  fascina.  —  8.  Qualunque  legno  da 
ardere.  (Ut.  ttipe$.] 
SPROFOND AMENTE.  Spro-fon  dormèn- 
te. Aw.  Con  profondità ,  Mollo  adden- 
tro. V.  e  di'  Profondamente. 
SPROFONDAMENTO.  ^ro-/hnoVi-osé»- 
(o.  Sm.  Lo  aprofondare  ,  Cadimento  nel 
profonde,  Buina,  f  Ut.  emitiutn.  ] 
SPROFONDANTE.  Spro-fon- dòn-te.  Part. 
di  Sprofondare.  Che  sprofonda.  —  2.  In 
forza  di  add.  com.  Che  è  di  pesantezza 
disorbitante,  Strabocchevole,  Gravo» Is- 
si ino. 

SPROFONDARE.  Soso-/bn-dà-r«.  N.  ass. 
Cader  nel  profondo.  [Lat.  in  tmum  fun- 
dura  delabi,  corruere  ,  deetrui.  J  —  2. 
Fig.  Impoverire,  SpianlsrsJ,  Rovinarsi, 
Precipitarsi.  [Lat.  in  malum  abire.]  — 
3.  Att.  Grandemente  sfondare ,  Profon- 
dare. [Ut.  per  fodere,  trans  fodere,  con- 
fodere .  transverberare  ,  transadigere.  ) 

—  4.  Fig.  Annichilire.  Mandare  in  ro- 
vina ,  in  precipizio.  [Lat.  pettvmdare.) 

—  8.  N.  pass.  Aprirsi  come  una  vora- 
gine ,  detto  della  terra.  —  6.  E  fig.  U- 
miliarsi  sommamente. 

SPROFONDATO.  Spro-fon  dò-Io.  Add.m. 

da  Sprofondare.  Caduto  net  profondo. 
.  —  2.  Che  non  ha  fondo. 
SPROLONGARE.  Sprolon-gà  re.  Att.  e 

n.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Sprolungare. 
SPROLONGATO.  Sprolon-gàto.  Add.  m. 
473 
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da  Sprangare.  V,  A.  T.  *4V  Sprohtn* 

goto. 

SPROLUNG  ÀRE.SPro-Iuu-aA-ra.AU.  Pro- 
lungare, Slungare,  Tirare  in  lungo.  — 
2.  N.pass.  Slungarsi,  Protraersi  io  lun- 
go. —  3.  Scostarsi,  Allontanarsi.  —4. 
Mario.  Allungare,  Stendere;  onde  Spro- 
luogare  il  tifante  di  un  paranchino  o 
altra  manovra,  valeStenderoe  una  certa 
quantità  acciò  più  persone  vi  possano 
appiccar  le  mani  ;  e  Sproiuagar  la  go- 
mena ,  vale  Stenderne  in  coverta  una 
quantità  proporziooata  al  fondo  dove  si 
vuole  ancorare  acciò  lasciata  l'ancora 
possa  tirarla  dietro  liberamente  senza 
ritegno. 

SPBOLDNGATO.  Spro-lun-gMo. Add.m. 
da  Sprolungare. 

S  Pro  METTE  8  E  iSfrro-méMe-re.  Alt. 
anom.  Dire  di  non  voler  mantenere  le 
promessa.  {  Ut.  promissum  revocar».  J 

—  2.  E  n.  ass. 

SPRONA  JA.  Spronala.  St.  La  piaga  che 
fa  la  percossa  dello  sprone. 

SPBONAJO.  Spro-aà-jo.  Add.  e  sm.  Af. 
Mes-  Fabbro  di  sproni, e  di  tulli  i  pezzi 
di  metallo  che  servono  per  i  Qnimeolì 
de*  cavalli,  come  morsi,  barbazzali ,  fi- 
letti, staffe,  frontali, fìbbie  ec.  [Ut  .eoi- 

•  cariutn  faber.) 

SPBONANTE.  Spro-nàn-te.  Part.  òaSpro* 

care.  Che  sprona,  Stimolante. 
SPRONARE.  Spro-nà-re.  Att.  Propria- 
mente Pognere  eolio  sprone  le  bestie  dà 
cavalcare,  perch'elle  camminino.  [  Ut. 
calcar  addere,  calcar  acknoeere,  coltati 
agitare,  caiearibu»  catdere.) —  2. E  per 
metaf.  Sollecitare,  Affrettare.  [Ut.  ur- 
gere, incitare,  calcar  addere.)  -*  8.  In- 
citare, Stimolare. —  4.  Fig.  e  in  isch er- 
ro Spronar  le  scarpe,  si  dice  diChi  va  a 
piedi.  (  Ut.  pedibuz incedere.)  —  R.N. 
aas.  ne]  primo  sigo. 
SPRONATA.  Spro  na  la.  Sf.  Lo  sprona- 
re, e  la  Puntura  o  Colpo  di  sprone.—  2. 
Per  metaf.  Incitamento. 
SPRONATO.  ,S'pro-«À-io.  Add.m.  da  Spro- 
nare. ['Lai.  calearibue  inaitatus.)  —  f . 
Zool.  Cane  o  Volatile  spronato  :  Quello 
che  alquanto  sopra  al  piede  ha  un'  un- 
ghia, alle  quale  diciamo  Sprona.  —  3. 
Mario.  Nave  spronala:  Quello  che  abbia 
sprone  da  poppa  e  da  prua.  —  4.  Bot. 
Corolla  spronata  o  speronata  :  Quitta 
che  alla  sua  base  è  fornita  di  eprone. 
SPRONATORE.  .Spro-na-td-rs.  Yerb.  «. 

di  Spronare.  Che  sprona. 
SPRONATRICE.  Spro+a4rì-c*.  Yerb.  f. 

di  Spronare. 
SPRONE.  Spro  ne.  Sm.Ar.Mes.  Strumen- 
to di  metallo,  per  lo  più  di  ferro,  adat- 
talo al  calcagno  del  piede  del  caval- 
iere, con  una  rotella  ad  una  o  più  pun- 
te, col  quale  si  pugne  la  cavalcatura  , 
accioc  ch'ella  affretti  il  cammino.  [  Lati 
stimulus  t  calcar.)  —  2.  E  per  simiL 

—  3.  E  per  metaf.  Incitamento,  Sti- 
molo. —  4.  Dare  sprone»»  Dar  degli 
sproni.  Dar  di  sproni,  di  sprone ,  vaie 
Spronare-.  [  Lat.  calearibue  eccita- 
re, concitare.]  —  8.  Toccar  di  aproni , 
vale  Spronare  ;  e  dicesi  anche  in  senti- 
mento equivoco.  —  6.  A  spron  battuto, 
A  spron  battuti,  A  sproni  battuti,  posti 
avverb.  co'  v.  Andare,  Correre,  Fuggire 
e  simili  vagliono  Velocissimamente,  A 
tutto  corso  ,  Frettolosamente,  così  Del 
proprio  come  nel  fig.  (  Lat.  celerrkM.  1 
— -  7.  Spruui  dicono  i  Icgnojuoli  alcuni 
p.zzi  di  loguó  the  si  congegnano  diritti 
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agli  angoli  delie  mura.  —  8.  Proverb. 
Buon  cavallo  e  mal  eavallo  vuole  spro- 
ne ,  Buona  femmina  e  mala  rem  mina 
vool  bastone, vale  Tentoco'cavalli,qnan- 
to  con  le  donne  giova  più  il  rigore  che 
la  dolcezza—  9.  St.  Mod.  Ordine  dello 
•pron  d'oro,  e  più  comunemente  dello 
flperon  d'oro ,  dicesi  nn  Ordine  cavalle- 
resco che  nna  volta  d svasi  dagl'  Impe- 
rati ori  d'Occidente  ,  e  che  decaduto  af- 
fatto dal  suo  splendore,  a*  nostri  giorni 
suole  darsi  io  Roma.  —  IO.  Zool.  Quel- 
l'unghione del  gallo,  ch'egli  ha  alquanto 
di  sopra  al  piè  ;  e  similmente  Quel  del 
cane.  [Lat.  calcar.]  —  11.  Fisiol.  Un- 
ghia posta  all'  estremità  d' un  dito  im- 
perfettamente sviluppato.  —  12.  Anat. 
Tubercolo  midollare  chesi  osserva  nella 
■caviti  digitale  de'  ventricoli  laterali  del 
cervello.  —  13.  Veter.  Sprone  o  Cornet- 
to: Escrescenza  cornea,  situata  alla  par- 
te posteriore  del  nodello  del  piede  del 
cavallo. — 14.  Ponione  dell'unghia  del 

Siede  del  cavallo  posta  in  mezzo  alla 
arbetta,  dietro  l'articolazione  tarsica. 
— 15.  Boi.  Nome  che  da'  botanici  viene 
assegnalo  a  certi  prolungamenti  che  si 
osservano  posteriormente  alla  base  del 
calice  o  della  corolla  di  alcune  piante  ,. 
•  che  hanno  la  forma  di  una  punta  di 
sperone,  ovvero  dell'estremiti  leggier- 
mente rieurvata  di  un  corno  da  caccia. 
— 18.  La  parte  inferiore  di  eerti  fiori , 
curvata,  tubolosa,  angustissima, e  chiu- 
sa nel  finimento.  —  17.  Dkoosi  Sproni 
quei  B rocchetti  che  sono  talora  su  per. 
lo  pedale  dell'albero.— 18.  Dicesi  Spro- 
ne di  Cavaliere  una  Sorta  di  fiore,  detto 
altrimenti  Fiorcappuccio.  — 10.  Agr. 
Malattia  che  attacca  i  graminacei ,  e 
particolarmente  la  segala.  —  20.  Mario. 
Là  punta  della  prua  de'navilii  da  remo. 
[  Lat.  roitrum.  ]  —  21.  Archi,  e  Milit. 
Sproni  delle  mora  o  de'  fondamenti  si 
dicono  Alcune  muraglie  per  traverso , 
che  si  fanno  talvolta  per  fortificare  le 
mura  e  i  fondamenti. 
SPRONELLA.  Spronìl-la.  Sf.Ar.  Me*. 

Stella  dello  sprone. 
SPROPlAMENTO.Spro-pi-a-we'/i  fo.Sm.Lo 
stesso  cheSpropriameuto.Spropriaziooe. 
SPBOPIABE.  Spro-pi  à-re.  Att.  e  ne  ut. 

pass.  Lo  stesso  che  Spropriare. 
SPBOPIATO.  Spro-pi  à-to.  Add.  m.  da 

Spropiare.  .V.  e  di'  Spropriato. 
SPROPI AZIONE.  Spro-pi  o-zid-ne.Sf.Lo 

spropiarsi.  V.  e  di'  Spropriaxione. 
SPBOPOBZIONALB.  £pro-por-*MMia-k. 
Add.  com.  contrario  di  Proporxioaale. 
Che  non  ha  proporzione.  [Lat.  asymm*- 
ter,  incommenmrabiUi.] 
SPROPORZIONALITÀ'.  Spro-por- xio-na- 
li-tò.  Sf.  ast.  di  Sproporzionale.  Man- 
canza di  proporzione.  [Lat.  asymmeiria, 
inconcimitaM.) 
SPROPORZIONALMENTE.  Sfto-por-xù> 
nalmén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Spropor- 
zionatamente. 
SPROPORZIONARE.  Spro-por-xio-nà-r$. 

Att.  Cavare  fuor  di  proporzione. 
SPROPORZIONATAMENTE.  Spro-por- 
zio  na-ta-mén-te.  Avv.  Con  upropor- 
sione.  In  modo  sproporzionale.  [Lat.  in- 
concinne.] 

SPROPORZIONATISSIMAMENTE.  Spto- 
por-xio  na  tii-ti  ma  mén-te.  Avv.  su- 
peri, di  Sproporzionatamente. 

SPROPOBZIONATISSIMO.  Spro-por-xio- 
na-tìe-»imo.  Add.  m.  super),  di  Spro- 
porzionalo» [Lat.  ineptìsBimvs.) 


SPBOPORZIONATO.  Spro-por-xio-nà-to. 
Add.  m.  da  Sproporzionare.  Che  è  fuori 
di  proporzione,  Che  non  ba  proporzio- 
ne. [  Lat.  aiymmeter  ,  incommentura- 
biUs.  ) 

SPROPORZIONE.  Spro-por-xió-nt.  Sf. 

Contrario  di  Proporzione.  Mancanza  di 

proporzione.  [Lai.  atymmetria-} 
SPROPOSlTACCIO.5pro-po-ai-eac-cio.Sm. 

pegg.  di  Sproposito.  Sproposito  ne-' 

stiate. 

SPBOPOSIT AGGINE.  Spro-po-ii-tàg-gi- 
ne.  Sf.  Lo  spoposilsre. 

SPROPOSITANTE.  5pro-po-«i-fàn-le.Part. 
di  Spropositare.  Che  sproposita. 

SPROPOSITARE.  Spro  po-ti-tà-re.  Neut. 
ass.  Fare  o  Dire  spropositi ,  Operare 
fuor  di  proposito.  [Lai. aberrare,  inepta 
facere  ,  ani  loqui;  ab»  te  fasore ,  lo- 
qui.] 

SPROPOSITATAMENTE.  Spro-po-$i  ta- 
ta-mén-te.  Avv.  In  modo  spropositalo  , 
A  sproposito,  Fuor  di  proposito. 
SPROPOsITATISSI  MO .  Spro  pò  ti-ta-t\$- 
ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Spropositato. 
SPROPOSITATO.  Spro-po-ti-tà-to.  Add. 
m.  da  Spropositare.  Che  è  fuor  di  pro- 
posilo, Che  fa  o  dice  spropositi. 
SPROPOSITISSIMO.  5pro-po*ilìt.«t-mo. 
Sm.  superi,  di  Sproposito. —  2.  A  spro- 
positissimo ,  posto  awerb.  in  modo  su- 
perl.dilA  sproposi  to.V.y*  $propo$ito  §  4. 
SPROPOSITÒ.  Spro-pò-si-to.  Sm.  Contra- 
rio di  Proposito.  Cosa  che  è  fuor  di  pro- 
posito ,  di  regola  odi  ragione  ;  Errore 
massiccio,  Stoltezza  ,  Inezia  ,  Scioccag- 
gine ec.  [Lat.. errot,  ineptia.]  —  2.  Di- 
cesi Giuoco  degli  spropositi  o  Gli  spro- 
positi. Dna  specie  di  giuoco  di  veglia  , 
simile  in  sostanza  a  quello  del  Mazzoli- 
no, se  non  che ,  dove  in  quello  si  tìnge 
un  giardiniere,  in  questo  si  finge  altra 
cosa,  con  pigliarsi  i  nomi  a  quella  atte- 
nenti. —  3.  Onde  Fare  agli  spropositi , 
vale  Fare  un  giuoco  fanciullesco  così 
detto.  —  4.  A  sproposito,  posto  avverb. 
Senza  considerazione ,  Senza  bisogno  o 
Senza  opportunità ,  Fuor  di  proposito  , 
Fuor  del  dome ,  Senza  ragione.  [  Lat. 
{«opporr un  e,  intempestive  ,  inamtulto  , 
laniere.] 

SPROPOSITONE.  5pro-po-ii-ió-n«.  Sm. 
eccr.  di  Sproposito. 

SPROPRI AMENTO.  £pro-prt-a-mfn-to. 

.  Sm.  Lo  Stesso  che  Spropria zione. 

SPROPRI  ANTE.  Sprv-pri-àn-te.  Pari,  di 

'  Spropriare.  Che  spropria. 

SPROPRIARE.  Spro-pri-à-re.  Att.  Pri- 
vare, Spodestare  delle  cose  proprie.  [Lat. 
t poliar e,  %  privare ,  proprietatem  aduna- 
re. ]  —  2.  B  neot.  pass.  Privarsi ,  di 
alcuna  cosa.  • 

SPBOPRIATO.  Spro-pri-à-to.  Add.  m.  da 
Spropriare.  Privato  del  proprio. 

SPROPRIAZIONB.  Spro-pri-a-xiò-ne.  SI. 
Lo  spropriarsi  e  Lo  spro  pria  re . 

SPBOPRIO.  Sprò-fri-o.  Sm.  Lo  spropriar- 
si, Il  dar  via  cosa  che  si  possedeva. 

SPROT  A.Sprò/a.Sf .  Arche.  Lungo  e  sot- 
tile bastooe,  il  quale,  secondo  gl'Islan- 
desi ,  avea  la  virtù  di  aprire  le  rapi ,  i 
luoghi  emioentie  le  montagne  per  quan- 
to poco  si  percuotessero;  questa  specie 
di  martello  procurava,  come  dicevano , 
ancora  il  mezzo  di  conversare  co'goomi. 
[In  ebr.  parola  dividere,  rompere,' per- 
cuotere, onde,  perai*  rottura,  apertura, 
slogamento.  In  cell.  gali,  pat'riich ,  in 
lai.  pariirt  dividere  ee.] 

SPROTETTO.  .9/>ro-reMo.  Add.  m.  coo- 
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trarlo  di  Protetto.  Non  protetto  ,  Senza 
protezione.  [Lat.  empete  patrocina.] 

SPROVAMENTO.  Spro  va^mén-to.  Sm.V. 
A.  Prova,  Esperimento.  [Lat.  prooatio.] 

SPROVABE.  .Spro-oeVre.  AtU  A.  Ten- 
tare, Esperimeoiare.  V.  e  di'  Provare. 
[Lat.  tentare ,  periculmn  facete ,  expo- 
riri.]— 2.  N.  pass.  Esercitarsi,  Provar» 
si.  [Lat.  ee  eeercere.] 

SPROVATO.  Spro-và-toJidà.  m.  da  Spro- 
vare. V.  A.  V.  e  di'  Provato.—  *.  Pro- 
vato, Baperimentato. 

SPR0VEDERE.5prò-M  dé-re.  AU.Aoom. 
V.  di'  Sprovvedere. 

SPROVE  DDT  A  MENTE.  Spro-ve-du-ta- 
mén-te.  Avv.  V.  e  di'  Sprovveduta men- 
te.—2.  Improvvisamente. 

SPROVEDDTO.  Spro-ve^ù-to.  Add.  m.  da 
Sprovedere.  Non  provveduto.  V.  odi* 
Sprovveduto.— 2.  Incanto. 

SPROVVEDERE.  Sprovve-di-re.  Att.  a- 
nom.  Contrario  di  Provvedere.  Lasciare 
sprovveduto.  (Lai.  orbare,  private .] 

SPROVVEDUTAMENTE.  Sptov-vo-dm^a- 
min-te.  Avv.  Senza  provvedimento,  In- 
cautamente ,  Disavvedutamente.  [  Lat. 
improvide ,  inconsulto ,  imparate ,  Ut- 
caule,  temere.]— 2.  Improvvisa  meo  te. 

SPR0VVEDUTI6SIM0.  Sprov-ve-du-tìx- 
si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Spro? vedalo. 
[Lai.  maxime  vacane,  dettitutv».] 

SPROVVEDUTO.  Sprovve-dùto.  Add.m. 
da  Sprovvedere.  Non  provveduto,  Senza 
preparamento.  [Lai.  imparata».]  — 
Non  preveduto.  —  >.  Alta  sprovveduta, 
posto  avverb.,  Sprovvedutamente  ,  Allo 
non  pensata;  chedicesi  anche  Alla  sprov- 
vista. 

SPBOV  VIST  AMEN  TE .  Sprov^-eta^min- 
le.  Avv.  Lo  stesso  che  Sprovvedota- 

,  mente. 

SPROVVISTO.  Sprov-oì  «I*.  Add.  m.  da 
Sprovvedere.  Non  provveduto,  Privo  dì 

Sror  vedi  mento.  Lo  stesso  che  Sprovve- 
do— 2.  Alla  sprovvista,  posto  avverb. 
Sprovvedo  tornente.  Alla  sprovveduta. 
SPBCFFANTE.  SpruMàn-te.  Pari,  di 

Spronare.  Che  sprona. 
SPBCFFARE.  Spruf-fàre.  Alt.  V.  e  di' 

Sbruffare.  (Lat.  aeperaere.) 
SBRUFFATO.  Spruffà-to.  Add.  m.  da 

Spruffare.  T.  e  di'  Sbruffato. 
SPBUNARB.  Spru-nà -re.  Atl.  Togliere  i 
pruni;  contreriad'  Impronare.  (UUasn- 
tee  evellere.]— 2.  E  o.  pass. 
SPRUNEGGIO.  Spru-nig  gio.  Sm.  Boi. 

Lo  stesso  che  Pugaitopo.  [Lat.  ruteni  ] 
SPRUNEGGIOLO.  Sprunig-gio-lo.  Sm. 

Boi.  Lo  stesso  che  Pugnitopo. 
SPRUZZA.  Sprùz-sa.St.  Gocciola.  V.  A. 

V.  e  di'  Spruxxo. 
SPBUZZAGLIA.  Sprut-tà-alia.  Sf.  Poco 
pioggia  e  leggiera.  —  2.  B  Bg.  Poca 
quantità  di  checchessia. 
SPRUZZAMENTO.  Spruxxa-mén-to.Sm. 

Lo  stesso  che  Spruzzo. 
SPRUZZANTE.  Sptux-xan-t$.  Pari,  di 

Sprezzare.  Che  spruzza. 
SPBUZZARE.  Sprut-xà-re.  Att.  Leggier- 
mente bagnare ,  o  si  faccia  colla  bocca 
socchiusa ,  mandando  fuor  con  forza  il 
liquore  che  vi  s'ha  dentro,  ovvero  colle 
dita  bagnate,  o  eoo  {spazzole,  o  grana- 
tini, o  simi  I.  [Lat.  conspetgere,  atpeT- 
gere.  Dal  ted.  eperitxen  che  vale  II  me- 
desimo. Io  oland.  «penile»  ,  in  fllir. 
ickropiti  spruzzate.  Io  ebr.  pula  spargi.) 
—  2.  Dicesi  Spruzzare  stille.  —  8.  Por 
simil.  Sporgere  minutamente.  [Ut.  ir- 
rorare.}—4.  por  me  taf.  Mescolare,  Coo- 
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dire,  Aspergere.  [Lai.  aspergere.]  —  S.  SPL'G NETTA.  Spu  gnét-ta.  St.  dim.  di 
Dieeai  Spronare  e  vento,  qoaodo  alcuno      Spago  a.  Lo  stesso  che  Spugoazu. 
parlando  spola  attrai  nel  viso.  SPINIFORME.  Spu-gni-fór-m*.  Add. 

SPRUZZATO.  Sprux-xà-io.  Add.  m.  da  com.  eomp.  Che  ba  forma  di  spugna , 
Spronare.  Leggiermente  bagnato  o  a-  Rocherato  a  guisa  di  spugna, 
«peno.  [Ut.  ««perse».]— 3.  Chiana  lo  ,  SPDGN1TOSO.  Spu-ani-tóso.  Add.  m. 
Macchiato,  o  Tinto  come  di  a  pruni.  —  Che  ha  alquanto  dello  spugnoso. 
3.  Fig.  ditesi  Spronatoci  lettere  o  ai-  SPUGNOLO.  Spù-gno-lo.  Sm.  Boi.  Fungo 
mili  per  Lefgermenta  ietrnito  nelle  lei-  commestibile  tenuto  in  gran  pregio  dai 
tare.  golosi.  Dicesi  anche  Spugnola  e  Spugni- 

SPRDZZKTTO.  Sprux-xét-to.  Sm.  dim.     no.  [Lat.  boletua  esculentus.) 
di  Sprono.  Piccolo  sprono.—  S.  Ra-  SPUGNONE.  Spu-gnó-ne.  Sm.  Min.  Certa 
mastello,  Scopa  o  checchessia  altro  con      pietra  bianca  di  Volterra ,  che  serre  per 
che  ti  sprona. — 3.  Aspersorio.  far  gesso. 

SPRUZZO.  Spriu-Mo.  Sm.  Lo  spronare ,  SPUGNOSITÀ*.  Spv- gno-si-tà.  St.  ast.  di 
e  Ciò  che  ai  sprona  ;  e  dicesi  priocipel-  Spugnoso.  Molletta  di  alcun  corpo  atto 
mente  di  particelle  liquide.  [Lat.oaper-  a  risudare  l' umido  naturale ,  Rarità , 
aio,  irrorai  io ,  aspergo.}  —  2.  R  detto  Rarezza  simile  a  qoella  della  spugna, 
anche  di  particelle  solide.  [Lai.  raritas.) 

SPRUZZOLARE.  Spruz-xo-là-re.  Alt.  SPUGNOSO.  Spu  gnó  so.  Add.  ra.  Pro- 
Aspergere  ,  Spronare.  [Lat.  irrorar*  ,  priameote  Ciò  che  ha  spugna  od  è  pieno 
aspergere.]  —  3.  N.  ass.  Pioriggioare.  di  spoglie;  ma  più  comunemente  rispet- 
tici forare.  levitar  piuera.]  to  alla  forma,  Ciò  ch'è  bucherato  a  guisa 

SPRUZZOLATO.  Sprux-so-là-to.  Add.m.  di  spugna ,  che  è  simile  alla  spagna  , 
da  Spruzzolare.  [Lat.  aspersus.]  —  3.  Poroso.  [Lai.  spongiosus.]  —  2.  E  detto 
Per  aunil.  Chiassato,  Picchettato,  Hris-  di  Colore.—  3.  Anat.  Aggiunto  di  qua- 
solato,  Sprinato.  lanque  parte  il  cui  tessuto  presenti  più 

SPRUZZOLO.  Sprùt-xo-lo.  Sm.  dim.  di  fibre  o  lamine  fra  le  qualitroviosi  spazii 
Sprono;  ad  anche  assolutamente  Spruz-  circolari  comunicanti  tutti  gli  ani  cogli 
so.  [Lat.  aspergo ,  /evia  pineta.]  —  2.  altri.  Onde  Sostaci*  spugnosa  .  diceel 
Per  aimil.  detto  anche  di  Checchessia  nelle  ossa  Qoella  modiucaziooe  del  loro 
che  rotto  in  minutissime  parti  schini  tessuto  che  Io  fa  apparire  composto  di 
come  no  fluido.— 3.  E  per  metaf.  un  infinito  numero  di  lamelle  che  la- 

SPURRLICAZIONE.  SpubMi-ca-xiù-ne.  sciano  fra  sé  parecchie  cellule  di  tarla 
Sf.  Svergognamento.  grandezza.—  4.  Porzione  spugnosa  del- 

SPUGNA.  Spù-gna.  Sf.  St.  Nat.  Tessuto  Foretra:  Qoella  che  si  estende  dal  bulbo 
fibroso  più  o  meno  denso  e  flessibile ,  di  questo  canale  fino  al  glande,  il  quale 
formalo  d*  una  serie  di  piccoli  tubi  ca-      risulla  ancora  formato  dalla  espansione 

J illari  ebe  possano  ricever  l' acqua  nei     di  essa —  3.  Osso  spugnoso:  così  chia- 
tto interstizi  i  e  gonfiarsi  notabilmente;      masi  l' Etmoide, 
trovasi  al  foodo  del  mare  attaccato  alle  SPUGNUZZA.  Spu-gnkx  za.  Sf.  dim.  di 
Pietro,  e  se  ne  incontra  principalmente      Spugna.  Piccola  spugna.  —2.  Ar.  Mes. 

10  gran  copia  nelle  isole  dell'Arcipelago.  Per  simiU  Quella  scabrosità  o  bacherà- 
Le  spagne  sono  prodotte  da  nu  genere  mento  che  resta  negl'  intagli  e  lavori 
di  animali  della  elasse  dei  Politrimi ,      che  furono  niellati.  [Lat.  spongioìa.] 

i  quali  si  distinguono  per  oo  tessuto  SPULARE.  Spu-là  re.  Alt.  Agr.  Levar  la 
corneo,  intralciato»  flessibile.  Se  ne  an-  pala  .  la  loppa,  la  lolla  ,  eloè  quel  gii- 
noverano  più  di  tingente  specie  diverse.  scio  delle  biade,  che  rimane  in  terra  nel 
Tanto  questi  animali  quanto  il  loro  batterle, 
prodotto  prende  il  nome  di  spugna  ;  e  SPULATO.  Spu-là-io.  Add.  m.  da  Sprj- 
qaest'uilimo  convenevolmente  preparato  lare. 

sene  a  molti  usi  domestici ,  non  che  SPULCE LL A RB.  Spul-cel-là-re.  Att.  e  n. 

delle  arti  ed  alla  medicina  per  la  sua      Togliere  la  verginità  ad  una  pukella. 

proprietà  d'imbeversi  di  gran  copia  d  a-      [Lat.  devirginare.} 

equa  odi  cederla  alla  menoma  pressio-  SPULCBLLATO.  Spùl-celrlà-to.  Add.  m. 

ne.  Esso  è  di  materia  molle ,  lubrica ,      da  Spolcellare. 

modllagioof a  e  di  fibre  e  pori  mirabil-  SPULCIALE TTI.  Spul-eia-Ut-li.  Add.  e 

mente  lavorata  e  tessala,  la  quale  secca      sm.  corno,  indeci .  Quegli  che  rlfà  espal- 

e  purgata  rimane  arida ,  porosa  e  tutta      eia  i  letti  ;  e  si  dice  in  dispregio  a  per- 

imene  rat  e.  [Lat.  spongia.  la  celi.  gali.      sona  \  ile  e  di  servile  mestiere. 

spong  e  ipinnf,  io  brett.  spoué,  in  illir.  SPULCIARE.  Spul-cià  re.  Att.  Tor  via 

spmga,  Vxv.teftttg,  in  ungh.  spongyh,      da  dosso  le  pulci.  [Lat.  pulire»  tollerc , 

in  sigi,  «punse ,  in  frane,  é pongo  ,  io      a  pulicibu»  liberare,]  —  S.  E  n.  pas». 

isp.  ssponja.}  —  3.  E  per  aimil.  detto     Torsi  da  dosso  le  pulci. 

del  Pane.— 3.  Dieesi  Lisciar  la  spugne,  SPULCIATO.  Spul  cià-ta.  Add.  m.  da 

ed  è  maniera  proverbiale  per  esprimere  Spulciare. 

11  tentare  inotiimenle  qualche  cosa  im-  SPULEGGI ARE.  Spu  leg-g ià-re.  N.  ass. 
possibile  a  farsi  o  a  riuscire.  (Ut.  la-      V.  e  di'  Spulexiare. 

pensai  alveare.)— 4.  Dicesi  Dar  di  spo-  SPULEZZARE.  Spu-lex  xa-re.  N.  sm. 
fato  vale  Cancellare.- 5.  Dicesi  anche  Fuggir  con  grandissima  fretta.  [Lat.  se 
proverbialmente  degli  obbriachi,  Esser  fuga*  dare,  fugete.  Dall'  ebr.  palai  e  va- 
neggio delle  spagne,  —  fi.  E  per  altre  dere,  effugere.se  eri  pere,  salvari.  Altri 
sfaailitudine.— 7.  Min.  Spugne  si  cfaia-  da  pula,  quasi  voglie  dirsi  volare,  come 
anano  Qoe'sassi  bucherati  a  guisa  delle  pula,  al  vento.] 
spagne  marine,  1  quali  si  adoperano  per  SPULEZZATO.  Spu-Ux-xà-lo.  Add.m. 
adornamente  di  fontane  e  grotte.  da  Spolenare. 

SPUGNARE.  Spm-gnè-re.  Att.  V.  A.  ?.  SPULEZZO.  Spu-Ux-xo.  Sm.  L'atto  dello 
o  di' £««f  more,  spulezsare.        pmeeepi  fuga,  fuga.) 

SPUGN AZIONE.  Spu  gna-xió-ne.  Sf.  V.  SPULITO.  Spu-lìto.  Add.  m.  Che  ba 
A.  V.  a  ÙT  Espugnaxume.  •    perduto  la  pulKu^ 


ire 

SPULZELLA  RE.  Spulrxél-là-rt.  Att.  e  a. 
i    ass.  Lo  stesso  the  Spufcellare . 
SPULZELLATO.  Spul-xel-là-to.  Add.  m. 

da  Spulxellare.  V.  e  di"  SpulceUato. 
SPUMA.  Spu  ma.  St.  Lo  stesso  che  Schio- 
ma oel  primo  significato.  [Lat.  epuma. 
Il  lat.  spuma  è  dsl  cell.  gali,  seum  e 
«oum  di  simll  senso.  Io  ted.  «chaum , 
io  olaod.  schuim ,  in  isved.  skum ,  in 
isp.  espuma.  Altri  dal  lai.  epuo  io  spu- 
to.] —  3.  Min.  Spoma  di  mare  :  Fossile 
eh'  è  per  lo  piò  di  colore  giallo  sbiada- 
to ;  ha  una  spellatura  pallida ,  terroso- 
fina  ,  è  grasso  al  tatto ,  molto  molle  e' 
molto  Irggiero  ;  gettato  nel  fuoco ,  soda 
e  sparge  un  odore  fetido ,  diventa  duro 
e  perfettamente  bianco.  Se  ne  servono  a 
far  pipe.  [Lat.  spuma  marina.)  —  3. 
Chim.  spagna  di  Marte  :  Preparazione 
di  ferro.  [Lat.  spuma  Marti*.] 
SPUMANTE.  Spu-màn-te.  Pan.  di  Spu- 
mare. Che  spuma,  Che  fa  spuma.  [Lat. 
spumoni.] — 3.  Coperto  di  spam*. 
SPUMARE.  5pumà-re.  N.  ass.  Generare 
spuma  ,  Far  la  spuma.  [Lat.  spumare.] 
—3.  Detto  del  vino. 
SPUMATO.  Spu-mà-to.  Add.  m.  da  Spu- 
mare. 

SPUMEGGIANTE.  Spu-mtg  gìàn-te.  Part. 

J   di  Spumeggiare.  Che  spumeggia. 

SPUMEGGIARE.  Spumeg-già-re.  N.  ass. 
Spumare.  [Lat.  «puntare.] 

SPCMIFERO.'5mi  ml-ft»-ro.  Add.m. Pro- 
priamente Che  porta  o  genera  spuma , 
ed  anche  Pieno  di  spuma ,  Coperto  di 
spuma. 

SPUMIGLI  A.  Spv-m\-gUa,  St.  Ar.  Mes. 

Sorta  di  drappo  leggiero  di  seta.  —3. 

Sorta  di  roba  dolce  consistente ,  che  ha 

le  sembianze  di  apuma. 
SPUMOSITÀ.  Spu-mo-sUà.  SI  ast.  di 

Spumoso.  Qualità  di  ciò  eh'  è  pieno  di 

spuma. 

SPUMOSO.  Spugnó  so.  Add.  m.  Pieno  di 

spuma.  [Lat.  spumosus.] 
SPUKGIA.  Spvn-gi-a.  Sf.  V.  A.  St.  Nat. 

V.  e  di'  Spugna. 
SPUNGOSO.  Spun-g&so.  Add.  m.  V.  e  di' 

Spugnoso. 

SPUNTANTE.  Spun  t àn-te.  Part.  dì  Spun-  . 
tare.  Che  spenta ,  Che  comincia  a  na- 
scere. 

SPUNTARE.  Spun-tà-re.  N.  ass.  Comin- 
ciare a  nascere ,  Apparire,  Uscir  fiora. 
[Lat.  orirtf  apporere.  erumpere,  emori- 
ri,  surger».  Mostrar  la  poota:  e  però  io 
spuntare  della  luce  diurna  ditesi  pania 
del  giorno.]— 2.  N.  pass.  Perder  la  pun- 
ta.—3.  E  per  metaf.  —  4.  Att.  Comin- 
ciare a  mettere ,  Mandar  fuori ,  e  diesai 
della  nerba,  delle  eorna ,  delle  bocce  o 
simili— 5.  E  detto  de'  Raggi.—  6.  La- 
var via  o  Guastar  la  punta.  [Lat.  aw- 
cronem retundere.]—!.  Per  metaf.  Fer- 
mare.—8  Dicesi  Spuntare  aleooo  e  vaia 
Rimuoverlo  della  propria  opinione.  — 
9.  Dicesi  Spuntare  elenca  cosa  e  vaia 
Superarla,  Ottenerla,  rimovendo  le  dif- 
ficoltà. [Lat  remeonfieere,  di/ftcuìtates 
superare.]  — 10.  Dicesi  Spuntarla  con 
nno  e  vale  Ottenerne  ragione  ec.  —  il . 
Domare,  Vincere,  Superare  checchessia. 
—  13.  Levare  ciò  che  tiene  appuntata 
alcuna  cesa ,  come  Spilli  e  simili  ;  con- 
trario di  Appuntare.— 13.  Coma  Spun- 
tare diciamo  11  Cancellar  dei  libra  il 
ricordo  preso  e  scritto  di  cose  venduta 
o  prratau  altrui.  [Lat.  delere ,  empun- 
gere.]— 14.  Ar.  M«s.  Spuntare  dicono  i 
cappellai  del  Levar  II  pelo  vsne  dalle  ' 
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peli  di  lepre.— 18  Mario.  Oltrepassare, 
uri* sodo,  nn  capo  o  limilo;  che  i  Fr. 
dico  do  DouHer.—  16.  Milli.  Oltre  pas- 
sate ,  Superare  l'estrema  pania  delie 
ordinanze ,  delie  schiere  del  nemico,  od 
j  lati  di  oo  luogo  da  caso  occupato.  — 
17.  Oltrepassare,  Superare  un  luogo  di- 
fese da'  «eolici ,  e  pel  quale  si  debba 
passare  per  procedere  innanzi;  Sloggiar- 
ne a  nemico,  ed  impadronirsene  di  vira 
farsa. 

SPUNTATO.  Spun-tà-to.  Add.  m.  da 
Spuntare.  Uscito  fuori,  Nato.— 2.  Senza 
ponta,  Cbe  ha  la  punta  rolla  o  guasta  , 
o  Che  è  stato  privato  "della  pania.  [Lat. 
(Mutui,  retueus ,  hehetatus.] — 3.  Sema 
ponti,  e  dicesi  di  Codice  o  simile  in  cui 
non  sono  segnati  i  punti.  — 4.  Dislac- 
cato; contrario  di  Appuntato.  — 5.  Bot. 
Radice  spuntata ,  dicesi  lo  Radice  pre- 
morsa.  —  fi.  Foglia  spuntata  dicesi  la 
Foglia  ottuse. 

SPUNTATURA.  Spun-la-lù-ra.  St.  Lo 
spuntare  ,  e  Quello  che  s' è  levato  della 
cosa  che  s' è  spuntata.  [Lat.  praeieg- 
men.} 

SPUNTELLARE.  Spun-tel-là-re.  Alt.  Le- 
vare i  puntelli.— 2.  £  per  siroil. 

SPUNTELLATO.  Spun-tcl-là-to.  Add.  m. 
da  Spuntellare. 

SPUNTICCHl  ARE.  Spun-ttc-chià-ra.  Att. 
e  n.  ass.  Segnare  di  punti. 

SPUNT1CCHIAT0.  ipunlic-cMà-to.Add. 
m.  da  Spunticchiare.  Segnato  di  ponti. 

SPUNTIERI.  Spun-tiè-ri.  Sm.  pi.  Marin. 
Nome  che  si  di  a  due  lunghi  e  grossi 
pali  d'a  facto,  situati  da  poppa  e  da  prua 
dei  trabiccoli  pescherecci ,  ai  quali  è 
raccomandato  il  bragotlo ,  e  per  suo 
meno  tutta  la  sartia  e  la  rete. 

SPUNTO.  Sfùn-to.  Add.  re.  Squallido , 
Smorto,  Scolorito ,  Sparalo ,  Macilente. 
[L$A.equalidu$.  Probabilmente  per  qual- 
che popolare  idiotismo  Smunto  fu  can- 
gialo in  Spunto.] — 2.  Agr.  In  forza  di 
sm.  dicesi  Vioo  collo  sponto,  che  ha  lo 
«punto,  edequivaleall'Averdel  piccante 
ma  io  senso  vizioso. 

SPUNTONATA.  Spun-lo+à-ta,  Sf.  Milit. 
Colpo  di  spuntone. — 2.  E  fig. 

SPUNTONATO.  Spun-to-nà  to.  Add.  m. 
Fornito  di  spuntone.  —  2.  Bei.  Dicesi 
Foglia  spuntonata,  Quella  che  nell'apice 
va  a  terminare  in  una  pania  forte,  dura 
•  pungente  ;  e  6  lume  spuntonata ,  se 

•  termina  in  una  punta  alquanto  dura  e 
resistente. 

SPUNTONCELLO.  Spun-ton-eèl-lo.  Sm. 

.  JMélit.  dim.  di  Spuntene.  —  2.  E  per  si- 
niil.  L'ago  delie  vespe  e  simili  anima - 
luszi ,  o  Altro  sprocco  o  Pungolo. 
SPUNTONCINO.  Spun-ton-ci-no.  Sm.dim. 

.  41  Spuntone.  Milit.  Lo  stesso  che  Spuo- 
taocello.  —  2.  E  per  simil.  nel  sign.  di 

■  Spnntoucello,  £.  2. 
SPUNTONE.  Spun-tó-ne.  Sm.  Milit.  Arme 
d' asta  con  lungo  ferro  quadro ,  e  non 
molto  grosso ,  ma  acuto  in  punta.  Era 
in  oso  ne'  tempi  cavallereschi ,  ma  non 

.era  arme  di  battaglia.  Venne  ripigliata 
negli  eserciti  moderni  nel  secolo  xvu  , , 
e  4tuò  sin  quasi  alia  fine  del  xviu  ,  co- 
me arme  degli  uffiziali  delle  compagnie 
d'infanteria,  ed  era  una  mezza  picca 
Innga  otto  piedi  francesi.  Si  annovera 

.altresicollealtre  armi  d'asta  nelle  difese 
che  t>i  Janao  talvolta  eoo  esse  negli  asse- 
di!. [Lat.  veru ,  «erutum.]  —  2.  E  per 
meiaf.— 3.  Marin.  Asia  fornita  alla  sua 
estremità  di  un  ferro  quadro  che  termi-. 


nvv 

na  in  acuto ,  e  serve  a  respingere  il  ne- 
mico che  tenta  l'arrembaggio.— 4.Zool. 
Spuntoni  diconsi  le  Spine  acute,  legnose 
o  ossee  di  alcune  piante  e  di  alcuni  pe- 
sci. 

SPUNZECCHIARE.  5ptm-*ec  cMà-r*. Alt 
Pnguere  leggiermente.  V.  e  di'Pun- 
xecchiare. 

SPUNZECCHIATA.  Spun-xeo-chià-to.  St. 
Irritamento ,  Stimolo  ;  e  fig.  Provoca- 
mento  di  parole. 

SPUNZECCHIATO.Spun-*ee-cftià-to.Add. 
m.  da  Spunzecchiare.  Stimolato  ,  Spro- 
nato ,  Provocato  ;  ed  anche  fig.  T.  e  di' 
Punzecchiato. 

SPUOLA.  Spuò-la.  St.  Ar.  Mes.  V.  e  di' 
Spola.]  Dal  cell.  irlaod.  $pol ,  in  gali 
spai,  in  olaod.  tpoe! ,  in  provenz.  etpou 
spola.] 

SPUOLETTA.  Spuo-lét-ta.  Sf.  Milit.  V 
e  di'  Spoletta. 

SPUPILLATO.  $pu-pTMd-fo.  Add.  m. 
Uscito  de'  pupilli. 

SPURARB.  Spu-rà-re.  Alt.  Nettare.  Par- 
gare  ,  Spurgare ,  Purificare  ,  Pulire  ;  e 
propriamente  lo  dicono  gli  Aretini  dei 
rasi  di  rame,  di  stagno,  o  d'ottone. [Lat. 
purgare.) 

SPURATO.  Spu-rà-to.  Add.  m.  da  Spa- 
rare. 

SPURCIDO.  Spùr-ci-do.  Add.  m.  V.  A. 

V.  e  di'  Sporco.  [Lat.  foedut,  $porcut,] 
SPURGAMENTO.  .Spur-aa-tnrfn-io.  Sm.Lo 

spurgare,  Il  nettare.  [Lat.  expurgatio , 

purgatici.]  —  2.  Sozzura.  [Lat.  purga- 

mentum.) 

SPURGARE.  Spur-gà-re.  Alt.  n.  ass.  e 

fiass.  Far  forza  colle  fauci  di  trar  fuori 
I  catarro  dal  petto;  ma  si  adatta  anche 
più  generalmente  nella  lingua  comune 
a  tutti  gli  oggetti  che  per  immondizie 
sordide  possono  essere  cacciati  fuori  ;  e 
così  nel  comune  discorso  dicesi  Spur- 
gare il  naso  dal  muco ,  Spurgar  le  la- 
trine, Spurgar  le  strade  dal  lezzo,  Spur- 
gar le  prigioni  ec.  [Lat.  screare  ,  ex- 
creare.]  —  2.  Dicesi  Spurgarsi  tendo  ed 
è  Io  stesso  che  Sputar  tondo.  V.  Sputa- 
re, g.  il.— 3.  Purgare.  (Lat.  acernere, 
espurgare.]— A.  Fig.  Discolparsi.  [Lat. 
purgare  te.]  —  8.  Ar.  Mes.  T.  delle  sa- 
line. Mandar  fuori  dai  corpi  delle  saline 
e  delle  cottoje  l' acqua  che  vi  cade  io 
tempo  di  pioggia  ,  per  mezzo  di  un  ca- 
lerattlno. 

SPURGATO.  Spur-gà-to.  Add.  m.  da  Spur- 
gare.—2.  Fig.  Mondato,  Purgato.  [Lat. 
purgatui.] 
SPURGATORE.  5pur-oa-td-re.  Verb.  m. 
di  Spurgare.  Che  spurga  ;  altrimenti 
Espurga  (ore. 
SPURGATRICE.  Spur-ga-trUe.  Verb.  f. 

di  Spurgare.  Che  Spurga. 
SPURGAZIONE.  Spur-ga-zM-ne.  St.  Lo 
spurgare ,  Il  nettare  o  mondare.  [Lat. 
purgatio.ì 

SPURGO.  Spùr-go.  Sm.  L'atto  dello  spur- 
garsi, e  la  Materia  àncora  che  si  sporga. 
[Lai.  exereatue.]  —  2.  Luogo  dove  si 
purgano  i  paoni  e  altre  robe  infette  di 
peste  o  simile  ;  ed  anche  L' operazione 
stessa  del  purgarle;  o  vero  li  gittar  via 
le  cose  Sospette  d' infezione  e  cbe  non 
si  vogliono  conservare.  —  3.  Urani.  Il 
'  rivotameoto  di  un  fosso  ,  'canale  ,  o  si- 
mile ,  dalie  materie  depostevi  dall'ac- 
que e  dalle  piante  acquatiche  che  vi 
fossero  germogliate.  Dicesi  anche  E- 
spurgazione  ,  Escavazionc ,  Scavo  ;  ma 
son  >oci  meno  usate  e  meno  appropria- 
*78  * 
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te.— 4.  Ar.  Mes.  T.  dette  aurine.  L'ope- 
ra rione  di  spargere  lessine  e  leeottoje. 

SPURIO.  Spu+i-o.  Add.  m_  V.  L.^to 
anche  in  forza  di  sai.  parlando  di  per- 
sona. Nate  d'adulterio  o  d'incanto.  «  vja 
generalmente,  osane  presso  i  Latini,  Fi- 
glio di  padre  ignoto  ;  altrimenti  Ba- 
stardo. [Lat.  epurine.  Sfurine ,  dal 

Sera,  rutpi  meretrice,  adultera;  ovvero 
a  ruspi,  e  da  pur  figlio:  Figlio  di  me- 
retrice. Altri  forse  dal  pere,  oc  eoocu- 
plseeora ,  e  da  pur  figlio:  Pigliò  della 
eoncupiscenza-:  ed  altri  dalla  lettere  S. 
P.  che  voteon  dire  tùie  porre;  ovvero 
*  da  ex  particella  privativa,  e  da  puma  ; 
o  dall'ebr.  perei  mulo.]  —  2.  B  fig.  _ 
8.  Anat.  Diconsi  Coste  spurie,  Quelle  la 
cui  cartilagini  non  arrivano  sino  allo 
sterno ,  ma  le  estremità  anteriori  e  si 
riuniscono  tra  loro ,  o  pure  rimangono 
Ubere  e  mobili  io  messe  ai  muscoli  del- 
l' sddome.  Dette  anche  Coste  false ,  a- 
sternali,  mendose. 
SPUTACCHIARE.  Spu-lac-chià-re.  N.ans. 
Sputar  sovente ,  ma  poca  aHa  volta. 
2.  B  n.  pace.  —  3.  Att.  Spaiar  nel  viso 
o  addosso  altrui  per  dispregio  ;  ed  an- 
che Imbrattar  di  sputi.  [Lat.  in  oe  eso- 
ejmere,  in  faciem  tputre,  conspmere.} 
SPUTACCHIATO.  SpuAac-chia-to.  Add. 

m.  da  Spntaechiare. 
SPUTACCHIERA.  Spu-tao-chùWa.  Sf. 
Sorta  di  raso  da  sputar  dentro.  (Lat. 
vai  ad  expuendvm.] 
SPUTACCHIO.  Spu^ào-ehio.  Sm.  Sputo 
alquanto  più  grosso  dell'ordinario.[Lat. 
«pufum.l 

SPUTACCIARB.  SpuUsc-eià-re.  Att.  en. 
ass.  V.  e  di'  Sputacchiare. 

SPUTAGLIO.  Spu-tè-glio.  Sm.  V.  A. 
e  di'  Sputacchio. 

SPUTAINPBRIII.  Spu-iaJn-fèr-m.  Add. 
e  so  st.  coro.  comp.  indecl.  Ipoeritnoe , 
Mangiaparadisi. 

SPUTANTE.  Spn-tèn-te.  Part.  dispaia- 
re. Che  sputa. 

SPUTAPEPE.  5po4a.-pd.pa.  Add.  a  seat. 
éom.  comp.  redeci .  che  serireal  anche 
Sputa  pepe.  Chi  «  arguta  nel  parlerà,  e 
dine  parole  piccanti  come  vi  pepa. 

SPUTAPERLB.  Spu-ta-pcr-U.  Add.  a 
so  st.  com.  comp.  isdecl.  Che  presame 
ss  pere  assai ,  Saceoatone. 

SPUTARE.  Spu-ià-re.  Att.  Mandar  fuori 
scialiva,  catarro  ,  a  altra  cosa  per  boc- 
ca. I  Lat.  expuere  ,  epuere ,  sputare. 
Sputare,  da  eputum  pan.  di  spoere 
sputare.  Comunemente  queste  voci  ai 
cavano  dal  gr.  ptyo  spuo ,  onde  «rpryo 
inspno.  In  oelt.  gali,  ae  fuori ,  e  puf 
spingere.]—  2.  Per  simil.  Mandar  fuori 
checchessia  con  Impeto.  —  3.  Mandar 
fuori  di  sè  alia  superficie.—  4.  Per  me- 
ta f.  Scansare,  Evitare ,  Allontanare.  — 
8.  Dicesi  Spotar  bottoni  e  vale  Sbotto- 
neggiare.  [  Lat.  contumelia*  interré , 
conviene  tangere ,  teveare.  )  —  o.  Di- 
cesi  Sputar  senno  e  vale  Mostrar  con  af- 
fettazione d'esser  savio.  [  Lat.  rapim- 
ttam.  prudentiam  ostentare.]  —  7.  Di- 
casi Sputar  sentenze  e  vale  Profferir 
sentante  con  affettazione ,  e  dove  non 
occorre.  —  8.  Di  cesi  Sputar  parola  a 
vale  Profferirle  eoo  affettazione.  —  9. 
N.  ass.  nel  primo  sigu.  — 10.  Dicasi 
Spalare  addosso  o  nel  viso  altrui ,  ad  è 
oo  atto  di  spregio.—  11.  Dicesi  Spalar 
tondo  e  vale  Stare  in  sul  gronde  ,  0- 
stentsr  gravità.  (Lat.  massimo*  spiritata 
habere.]—  12.  Dicesi  Spaiare  lo  spato. 
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— 13.  N-  pass,  oel  primo  sign.  —  If. 
Dicasi  Spularsi  nelle  mani  o  nelle  dita 
e  vale  Affaticarsi  ben  bene ,  ed  anche 
Attìgnersi  ,  Apparecchiarsi  con  calore 
alla  fatica  ;  detto  da'  lavoratori  che  si 
sputano  prima  nelle  mani ,  per  essere 
poi  più  adatti  a  maneggiare  i  loro  stru- 
menti ruttici.  —  15.  Proyerb.  Chi  ha 
deotro  amaro  non  può  spotar  dolce: 
detto sentenzioso  di  chiaro  significato. 

—  16.  Ar.  Mes.  Il  panno  sputa  il  pelo: 
cosi  dicono  i  tessitori  di  paoni  quando 
il  pettine  è  inclinato  verso  le  licci» te. — 
17.  Mario.  Sputare  le  stoppe  :  dicesi  di 
un  bastimento,  da' commenti  del  quale 
escono  le  stoppe  che  servirono  a  calafa- 
tarlo ;  il  che  accade  ai  bastimenti  vec- 
chi ,  o  male  connessi  nella  loro,  prima 
costruzione. 

SPUTASENNO.  Sptfta-$4n-no.  Add.  e 
•osi.  com.  comp.  indecl.  che  anche  seri- 
Tesi  Spula  senno.  Colui  che  mostra  af- 
fettatamente d'esser  savio. 

SPUTASENTENZE.  Spu-tasen-tàn-xe. 
Add.  e  sost.  com.  comp.  indecl.  che  an- 
che scrivesi  Spola  sentenze.  Coiai  o  Co- 
lei che  parla  sentenzioso. 

SPUTATO.  Spu  tàto.  Add.  m.  da  Spa- 
lare. Caccialo,  Gettato  fuori  di  bocca  , 
Evacuato  per  isputo.  [  Lat.  sputo  ejee- 
tui,  coiapuna.J—  2.  Sputacchiato,  lai- 
brattato  di  sputi.  —  3.  Detto,  Lasciato 
andare ,  Uscito  io  aria  di  gravità  dalla 
bocca,  parlando  di  parole.  —  4.  Dicesi 
in  modo  basso:  Essere  o  Parere  una  tal 
cosa  pretta  e  spulata  o  pretta  sputata  e 
vale  Esserle  somigliantissimo ,  Parere 
ristesse  cosa  appunto.  [Lat.  menu,  pu- 
nti piatta ,  iptùiimus.  J  —  8.  E  Pretto 
sputato ,  vale  anche  Vero  e  patente.  — 
fl .  Dicesi  Parere  tatto  sputato  di  una  tal 
cosa  e  Tale  Esserle  somigliantissimo. 

SPUTATONDO.  Spu-ta-tón-do.  Add.  e 
•osi.  com.  comp.  Dicesi  di  persona  che 
alia  sul  grave  io  checchessia.  [Lat.  gra- 
vi», wnperkau».] 

SPUTAZUCCHERO.  Spu-ta-xùe-che-ro. 
Add.  e  sost.  com.  comp.  iodecl.  che 
•cri vesi  anche  Sputa  zucchero.  Spirante 
dolcezza,  Suariloquente- 

SPCTETTO.  Spu-tèt-U>.  Sm.  dim.  di 
Sputo. 

SPUTO.  Spù-to.  Sor.  La  materia  che  si 
•pota ,  cioè  eh'  è  rigettata  dalla  bocca 
Bell'  atto  di  sputare  e  eh'  è  composto  di 
saliva  e  di  muco.  [Lat.  saliva,  sputum.) 

—  2.  L'atto  slesso  dello  spulare.  —  3: 
Med.  Spato  di  sangue:  cosi  chiamasi 
volgarmente  L'emottisi.  (  Lai.* «angui- 
Ma  sfuturn.] 

SPUZZARB.  Spux-xà-rt.  N.  ass.  ATereo 
Spirar  male  odore.  V.  e  di'  Puxxare. 
{Lat.  male  olerà,  foetere.] 

SPUZZOLENTE.  Spux-xolèn-ta.  Add. 
eoa.  V.  e  di'  Puzzolente. 

SQUACCBEBA.  ò'qaàc-che-ra.  Sf.  V. 
Basso.  Sterco  liquido.  Io  Toscana  di- 
cano piattono  Squacquerella.  [Lat. 
ttereu»  liquidum.  In  pers.  tcechare  ster- 
co. Altri  forse  da  acqua,  e  da  cacca.]— 
2.  Usato  par  nome  proprio ,  finto  per 
baja.  —  3.  Dicesi  Pranzare  o  simili  a 
•quacchero  e  vale  Pranzare  a  ufo,  o  al- 
l'altrui  spese. 

SQUACCHBBABB.  Squae-che^rà-re.  R. 
ass.  V.  Bassa.  Propriamente  Cacar  te- 
nero ;  a  figuratamente  Far  presto  chec- 
chessia. —  2.  Ali.  per  simil.  Dir  le  cosa 
ehe  si  sanno  senza  motivo  di  palesarle. 

SQUACCHEBATA MENTE.   Squac-cke-  J 


ra-ta-tnén-te.  Avv.  V.  Bass  a.  Sganghe- 
ratamente ,  Sconciamente.  [  Da  iquaq- 
querase  In  senso  di  far  presto,  acciabat- 
tare, far  male ,  come  chi  fa  troppo  io 
fretta.  ]  —  2.  Onde  Bidere  squacehera- 
tanicnte,  cioè  Con  grande  strepilo,  Scon- 
ciamente, Colla  bocca  spalancata.  [Lat. 
eachinnart,  inchachinnorumlatciviam 
dissolvi,  risu  diffluere.] 

SQUAC  CHEBATO.  Squac-che-rà-to.  Add 
m.  da  Squsccherare.  V.  Bassa.  —  2 
Aggiunto  di  qnalanque  cosa  tenera  o 
che  abbia  poca  consistenza.  —  3.  Smo- 
derato, Sconcio;  ed  èagglnoto di  Biso. 
—  4.  Languido,  Senza  garbo  o  grazia  ; 
ed  è  aggiunto  per  lo  pih  di  Stile. 

SQUACQUERA,  .Squà-cqtie-ra.  Sf.  V. 
Bassa.  Lo  stesso  che  Squaechera. 

SQUACQUERARE.   Sqiux-cque-ra-re.  N 
ass.  e  att.  V.  Bassa.  Lo  stesso  che 
Squsccherare.  —  2.  E  per  simil.  Far 
■  presto  checchessia. 

SQUACQUEBATAMENTE.Squa-cque-ra- 
ta-mén-te.  Avv.  V.  Bassa.  Lo  slesso  che 
Sqoaceberatamente. 

SQUACQUERATO.  5qna-cqta-rà-io.Add. 
m.  da  Squacquerare.  ¥.88858.  Lo  stesso 
che  Squaccherato.  —  2.  E  nel  sign.  di 
Squaccherato ,  §  2.  —  3.  Aggiunto  di 
Biso,  oel  sign.  di  Squaccherato,  §  3. — 
4.  Aggiunto  di  Stile  nel  sign.  diSquae 
cheralo,  g  4. 

SQUADERNANTE.  Squa-der-nàn-tt.  Part. 
di  Squaderoare.  Che  sqoaderna. 

SQUADERNARE.  Squa-der-nà-re.  Att. 
Volgere  e  Rivolgere  minutamente  e  at- 
tentamente le  carte  de'libri.  [Lat.  ver- 
sare libro»,  evolvere.]  —  2.  Manifesta- 
re, Apertamente  mostrare.  [  Lat.  pate- 
facere,  aperire,  pander»,  esplicare.] — 
3.  Spalancare.  —  4.  Cavar  fuori.  [Lat. 
promera.]  —  3.  Riguardare  o  Conside- 
rare minatamente.  —  0.  N.  pass,  nel 
sign.  del  fi  2. 

SQUADERNATO.  Squa-der-nà-to.  Add. 
m.  da  Squadernare. 

SQUADERNATORE.  iSqua-aV-na-fo-re. 
Verb.  m.  di  Squadernare.  Che  squa- 
derna. 

SQU  A  DEH  NATRICE.  Squa-der-na-tr\-ce. 
Verb.  f.  di  Squadernare.  Che  squa- 
derna. 

SQUADRA.  Squà  dra.  Ar.  Mes.  Strumen- 
to in  forma  di  un  triangolo  rettangolo , 
i  coi  angoli  acuti  sono  arbitrarli ,  cor 
quale  si  formano  osi  riconoscono  gli 
angoli  retti.  [Lat.  gnomotu  Dal  lat.  yua- 
drata  che  ne  mezzi  tempi  si  disse  anche 
quadra,  sottinteso  norma:  Norma  qua- 
drata. In  brelt.  «toner,  in  frane,  equer- 
ra,  una  volta  eequeure  squadra.]  —  2. 
Oode  A  squadra,  posto  avverb.  Ad  ao- 

Jolo  retto.  —  3.  E  per  l'opposto .  Fuor 
i  squadra,  vale  Senza  aggiustare  o  re- 
golare colla  squadra.  —  4.  Andare  In 
isqfiadra,  vale  Essere  in  una  dirittura 
di  linea  che  faccia  con  altra  aogolo  ret- 
to. —  B.  Essere  a  squadra,  vale  Essere 
in  situazione  perpendicolare.  —  6.  Ed 
Essere  fuor  di  squadra  vale  fi  contrario; 
e  fig.  Essere  sregolato ,  disordinato.  — 
7.  Riguardare  o  simili  con  diritta  squa- 
dra, è  lo  stesso  che  Essere  a  squadra,  a 
perpendicolo.  —  8.  Uscir  di  squadra  , 
oltre  il  senso  proprio  fig.  vale  Uscir  dei 
termioi.  [Lat.  aberrare,  a  recto  tramite 
aberrare.  ]  —  9.  Ar.  Mes.  e  Mllit.  Df- 
'  cesi  Squadra  fra'  minatori ,  oltre  allo 
strumento  dello  stesso  oome  che  serve 
ai  maestri  nelle  costruzioni,  e  del  quale 
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essi  ancora  nc'Ioro  lavori  sotterrsnei  si 

Siovaoo  nelle  svolte ,  un'  altra  squadra 
i  forma  diversa,  per  condurre  con  si- 
curezza i  loro  lavori  nelle  salite  o  nelle 
scese  del  terreno,  entro  il  quale  si  han- 
no ad  aprire  la  strada.  Essa  è  on  pezzo 
d'asse  con  tre  tali  ad  angoli  retti ,  cioè 
il  superiore,  e  i  due  laterali,  con  piom- 
bino attaccato  ad  uno  di  questi ,  e  col 
lato  di  sotto  obbliquo  o  taglialo  di  sbie- 
co, giustamente  secondo  che  porla  la  li- 
nea pendente ,  lungo  la  quale  dee  sca- 
varsi la  galleria  o  andando  in  su,  o ca- 
lando abbasso,  lungo  il  pendio  di  colle 
o  monte.  Dicesi  anche  Sagoma.  —  i9i 
Chiamasi  anche  Squadra,  e  più  partico- 
larmente Squadra  militare  o  Squadra 
de'  bombardieri ,  ed  altresì  Quadrante, 
Quello  strumento  che  non  dissomiglio 
dal  quadrante  se  noo  per  la  lunghezza 
diversa  de'due  regoli  che  lo  compongo- 
no, uno  de' quali  nella  squadra  è  pih 
lungo  dell'altro.  —  11.  Archi.  Squadra 
zoppa  :  Strumento  composto  di  due  re- 
goli di  bosso  o  di  metallo  riuniti  ad  una 
delle  loro  estremità  in  forma  di  com- 
passo, e  che  possano  perciòallontenarsi 
setto  tatti  gli  angoli  :  esso  Tiene  fre- 
quentemente usato  nelle  arti.  —  12. 
Milit.  Quantità  indeterminata  di  sol- 
dati. [Bui  cell.  gali,  searadh  separazio- 
ne ,  divisione  :  e  però  tquadra  è  parte  - 
separata  da  maggior  nomerò  di  soldati. 
In  irleod.  igaoidh,  io  gali,  egaoth  mol- 
titudine. In  ar.  «cecr  pars  rei ,  teiortat 
cohors.  I  più  cavano  equadra  dal  lai. 
quadrata  aeiet,  quadralo  di  soldati.]— 
13.  Dicesi  Capo  di  squadra  o  Caposqua- 
dra, Quegli  che  comanda  ad  una  squa- 
dra di  soldati.  — 14.  Mario.  Squadra  : 
Distaccamento  particolare  di  navi  da 
guerra,  ovvero  uno  de'  tre  corpi  che  in 
un  combattimento  navale  costituiscono 
la  vanguardia,  il  corpo  di  battaglia  e  la 
retroguardia  ;  onde  che  una  squadra  è 
d'ordinario  la  tersa  parte  d  uu'  armata 
navale;  ma  talvolta  un'armata  si  divide 
in  quattro  ed  anche  in  cinque  squadra, 
In  generale  chiamasi  Squadra,  una  di- 
visione d'armata  che  abbia  almeno  quat- 
tro navi  ;  se  ne  ha  meno  ,  chiamasi  Di- 
visione.— 13.  Dicesi  Squadra  o  Distac- 
camento Una  parta  o  saddi  visione  di 
una  compagnia  d'infanteria,  e  ancora 
un  numero  di  operai  e  lavoranti,  i  quali 
servono  sotto  gli  ordini  di  noo  stesso 
capo. 

SQUADRANTE.  Squa-dràn-te.  Pari,  di 

Squadrare.  Che  squadra. 
SQUADRANTE.  Sm.  Astr.  V.  A.  V.  e  di' 
-  Quadrante. 

SQUADRARE.  Squa-drà^re.  Att.  Rende* 
quadro  o  ad  angoli  ratti  checchessia , 
Aggiustar  eolla  squadra.  —  2.  Ed  an- 
che semplicemente  Riconoscer.'  gli  an- 
goli retti.  —  3.  Descrivere  o  Misurare 
minutamente,  quasi  colla  squadra  ,  la 
parti  di  una  cosa.  —  4.  Guardare  una 
cosa  dal  capo  al  piede  minutamente  con* 
siderandola;  e  dicesi  propriamente  a 
quell'operazione  che  fanno  gli  scarpai- 
lini  o  squadratori  per  meliate  in  piano 
i  sassi  che  voflion  lavorare  ;  ma  si  Uà- 
sporta  per  simil.  ad  altre  arti ,  e  per 
melar,  ad  altre  cose.  [  Lat.  amtimare  , 
obiervare,  lustrare.)  —  3.  Manifestare, 
Esporre.  [Lat.  ewponere,  oitemdere  ,  Of- 
ferire.] —  6.  Fare  a  dispregio  e  obbro- 
brio di  alcuno.  —  7.  Rompere,  Spezzai- 
re,  par  corruzione  di  Squartare.  [  Las» 


Digitized  by 


Google 


dir  ampere .)  —  8.  E  n.  pass*  Dello  sies- 
•o  sign.—  9.  Milil.  Squadrare  il  pezzo. 
V.  Passo,  $  38. 
SQUADRATO.  Squa-drà-to.  Add.  m.  da 
Squadrare.  Ridotto  io  firma  quadra.— 
8.  E  fig.  Contuso,  Pi  sto.  —  3.  Esami- 
nato ,  Consideralo.  [  Lat.  ponderatiti  , 
«estimati*,  pensiculutus  ,  perspeclus  , 
consideratiti.] 
SQUADRATORB.  Squa-dra-tó-re.  Ver». 

m.  di  Squadrare.  Cbe  squadra  2. 

Esaminatore.  [Lat.  obtervator ,  inspec- 
lor.}  —  3.  In  furia  di  sui.  Scervellino. 
SQUADRATRICE.  Squa-dra  trì-ce.  Verb. 

f.  "dì  Squadrare. 
SQUADRATURA.  Squc-dra-tù-ra.  St.  Lo 
squadrare  e  Lo  stato  della  cosa  squa- 
drata. —  2.  Marin.  Squadratura  delle 
coste  :  Così  chiamasi  l'obbliqoità  della 
,  loro  faccia  esteriore. 
SQUADRETTA.  Squa-drét-ta.  St.  diro, 
di  Squadra.  Milit.  Piccola  squadra  ;  al- 
trimenti Squadriglia.  [Lat.  manipulut, 
cohortievla.] 
SQUADRIGLIA.  Squadrì  glia.  Sf.  dim. 
di  Squadra.  Milit.  Piccioli  squadra , 
detto  auebe  di  persone  non  militari  ; 
anticamente  Quadriglia.  [Lat.  manipu- 
lut, eohortieula.) 
SQUADRO.  Squà-dro.  Sm.  Lo  squadrare. 

—  2.  Fig.  Osservazione  minuta. 
SQUADRO.  Sm.  Zoo!.  Spezie  di  pesco  del- 
l'ordine de'condropterigi  a  branchie  fis- 
se ,  d  stinto  da  corpo  allungato  ,  coda 
grossa  carnosa  ,  pettorali  di  mediocre 
grandezza  ;  cosicché  la  loro  forma  si 
avvicina  a  quella  de*  pesci  ordinari ,  le 
aperture  del  le  branchio  corr  ispoodono  a  i 
lati  de)  collo,  hanno  gli  occhi  a' lati 
della  testa.  Comprende  più  specie ,  tra 
le  qnali  una  di  mare ,  che  ha  la  lingua 
larga,  sottile,  I. scia,  e  terminala  sul  di- 
nanzi, pure  sono  situate  le  narici,  rico- 
perte di  una  pelle  che  finisce  in  due  bar- 
bette. Presso  a  questo  orlo  veggonsi  gli 
occhi  piccoli ,  con  pupilla  verde-mare , 
ed  iride  gialla.  I  Turchi  fanno  della 
pelle  di  questo  pesce  un  sigrioo,  di  cui 
si  fanno  le  controcasse  degli  orologi.  I 
Romani  se  ne  servono  a  ripulire  gì'  in- 
tagli di  legno  e  d'a  torio.  Chiamasi  an- 
che Rana,  e  pia  comunemente  Pesce  an- 
gelo, a  cagione  delle  sue  alette  assai  ben 
conformate  a  quel  modo  cbe  si  sogliono 
rappresentare  gli  angeli.  [  Lat.  «quali» 
tquatma  Un.) 
SQUADRONARE.  Squa-dro-nà~re.  Alt. 
Milit.  Fare  squadroni ,  Ordinare  squa- 
droni, detto  delle  genti  tanto  da  cavallo 
che  da  piede.  [Lai.  legione»  instruere  , 
implicare.)  —  2.  N.  ass.  Fere  le  evolu- 
zioni di  guerra,  Muoversi  in  ordinanza, 
Mutar  gli  ordini ,  Cangiar  la  forma 
delle  schiere  secondo  l' arte  ed  il  biso- 
gno. —  3.  E  n.  pass.  Schierarsi ,  Porsi 
tn  ordinanza.  —  4.  E  per  simil. 
SQUADRONATO.  Squa-dro-nà-to.  Add. 
m.  Milit.  da  Squadronare.  [  Lai.  in- 
itrtietus,  explicatus.) 
SQUADRONCKLLO.  Squa-dron-cèl-lo. 
Sm.  dim.  di  Squadrone.  Milit.  Piccolo 
squadrone  di  soldati;  e  dicesi  per  lo  più 
di  gente  a  cavallo. 
SQUADRONINO.  Squa-dron-ci-no.  Sm. 
dim.  di  Squadrone.  Milit.  Lo  stesso  che 
Squadroocello.  [Lat.  turtna,  parva  vit.) 
SQUADRONE.  Squà-dróne.  Sm.  Milit. 
Propriamente  Grossa  squadra  di  soldati 
(solo  a  cavallo  cbe  a  piede  ;  Rj itaglie- 
ne ,  Schiera  ,  ec.  [  La»,  agmen.  ]  —  I.  ] 


Scompartimento  ed  ordinanza  di  fante- 
ria gravemente  armala ,  per  lo  più  di 
picche ,  da  potersi  maneggiare  staccata 
o  congiunta  ne' suoi  movimenti  con  al- 
tre scompartite  e  ordinate  al  modo  sles- 
so.— 3.  Oggi  si  prende  particolarmente 
per  Una  quantità  determinata  di  sol- 
dati a  catello;  e  però  lo  Squadrone  è 
una  delle  parti  di  un  reggimento  di  ca- 
valleria ,  composta  per  lo  più  dì  due 
compagnie.—  4.  Dovasi  Squadrone  di 
gran  fronte,  Quello  che  veniva  ad  essere 
p>ù  esteso  sulla  fronte  che  dai  fianchi. 
—  8.  Di  ritegno.  V.  Ritegno,  g  7.  — 
6.  Prolungato:  Quello  cbe  si  ordinava 
eoi  lati  più  lunghi  della  fronte  ,  cioè 
meno  largo  di  quello  che  fosse  profon- 
do. —  7.  Quadro  di  gente  :  Quello  che 
aveva  un  numero  di  uomini  uguali  dai 
quattro  lati.  -  8.  Quadro  di  terreno  : 
Quello  che  occupava  lo  stesso  spazio  di 
terreno  da'  suoi  quattro  lati.  Quest'  or- 
dinanzi  si  mutava  al  momento  dell'en- 
trare in  battaglia,  cioè  quando  tutto  le 
file  di  fondo  si  serravano  alla  fronte,  e 
diminuivano  di  due  terzi  lo  spazio  cbe 
le  divideva  I'  una  dall'  altra.  —  9.  Vo- 
lante: Cosi  chiamasi  Uno  squadrone 
meno  numeroso  di  gente  dello  squadro- 
ne ordinario,  chene'giorni  di  battaglia 
si  formava  cosi  per  accorrere  in  ajuto 
de'suoi,  come  per  allargarsi  e  tribolare 
la  fronte,  i  fianchi  e  le  spalle  dell'  eser- 
cito nemico:  era  cosi  cbismato  dal  non 
aver  nelle  battaglie  aito  fermo. 
SQUADRONE.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  de'legna- 
juoli  ed  ali  ri.  Squadra  grande  di  legno, 
come  il  quartabuono. 
SQUADRONISTA.  •Squa-dro-ni-i/a.  Add. 
e  sm.  Chi  entra  in  una  laie  unione  e 
camerata  di  genie  cui  si  dà  il  nome  di 
Squadrone. 
SQUADRCCCIA.  Squadrùe-eia.  Sf.  Ar. 
Mes.  T.  de'corradori,  e  simili.  Pezzo  di 
legno  incavato  in  mezzo ,  cbe  si  usa  a 
prendere  le  misure. 
SQUAGLIAMENTO.  Squa-glia-mén-to. 

Sm.  Lo  squagliare. 
SQUAGLIARE.  «Squa-oltà-re.  Att.  Lique- 
fare ,  Struggere;  contrario  di  Coagula- 
re. [Lat.  Uquefacere.]  —  2.  Per  metaf. 
.  Distruggere,  Consumare.  —  3.  N.  pass, 
nel  primo  sign. 
SQUAGLIATO.  Squaalià-to.  Add.  va.  da 
Squagliare.  Liquefatto.  [Lai.  lique- 
farti*.] 

SQUALLIDEZZA.  Squal-li-déxxa.  St. 
ast.  di  Squallido.  Pallidezza  eccedente. 
[Lat.  iquolor.) 

SQUALLIDO.  Squàl-li-do.  Add.  ro.  Sco- 
lorito, Spunto,  Smorto,  Smunto,  Palli- 
do, Discolorato,  Discolorito.  [Lat.  tqua- 
lidut.  Secondo  I  più  ,  vien  da  $quama, 
ed  iodica  tutto  ciò  ch'è  aspro,  ed  oscu- 
ro ,  siccome  le  squame  de'  serpenti  o 
de'pesci.  Altri  forse  daU'cbr.  quillal  es- 
tenuare ,  deprimere  ,  delrabere  :  poiché 
l'uomo  estenuato ,  depresso ,  smunto  è 
anche  squallido.]  -  2.  Per  metaf.  Bujo, 
Orrido  ,  Oscuro.  —  3.  Mesto ,  Malinco- 
nico. [Dal  gr.  aschallo,  moereo,  dolco  : 
Altri  da  squallido  nel  primo  senso;  poi- 
ché i  mesti  tono  squallidi.] 

SQUALLORE.  Squa[-ló-re.  Sm.  Pallidez- 
za eccedente.  (Lat.  tqualor.] 

SQUALO.  Squà-lo.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Centrini. 

SQUAMA.  Squà-ma.  Sf.  PI.  Zool.  Squa- 
me fem.,  e  anticam.  Squami  m.  Scoglia 
di  pesce  c  del  serpente.  [Ut.  squama. 
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Squama,  dail'ebr.  ghuamam  coprire  , 
nascondere;  poiché  la  squama  eopre  il 
corpo  del  pesce  o  del  serpente.)  — 2. 
E  per  simil.  Qualunque  cosa  aspra  fatta 
a  quella  foggia.  —  3.  Pelle  aspra  e  ni  - 
gosa.  —  4.  Med.  Porzione  per  solito 
sottile  e  leggiera,  o  dura,  spessa  e  co- 
riacea dell'epidermide,  cbe  si  solleva  e 
si  distacca  io  varie  malattie  irritative 

■  della  pelle.  [Lat.  squamino.]  —  8.  Ar. 
Mes.  Maglia  di  giaco.  (Lat.  «quanta.]— 
6.  Bot.  V.  Scaglia,  g.  12. 

SQUAMETTA.  Squa  mit-ta.  Sf.  dim.  di 
Squama.  Piccola  squama. 

SQUAMIGERO.  Squa-m\-ge-ro.  Add.  ra. 
V.  L.  Che  ba  squame,  Squamoso. 

SQUAMM  A.  Squàm-ma.  Sf.  Zool.  V.  e  di' 
Squama. 

SQUAMO  DERMI.  Squa-mo-dèr-mi.  Add. 
e  sm.  pl.V.G.  L.  Zool.  Nome  da  Blain- 
ville  applicato  ai  pesci  goatodonti ,  la 
cui  pelle  è  coperta  di  squame.  [Lat. 
Squamodermi.  Dal  lat.  squama  squama, 
c  dal  gr.  derma  pelle.] 

SQUAMOSO.  Squa  mó  so.  AdJ.  m.  Che  ba 
Squama.  [Lat.  squamosus.]  —  2.  Per 
simil.  Crostoso.  —  3.  Anat.  Nome  dato 
.  a  qualunque  pezzo  osseo,  il  quale,  at- 
teso il  suo  appianamento  e  la  sotti- 
gliezza de'suoi  orli  si  rassomiglia  al- 
quanto ad  una  squama:  tale  è  la  por- 
zione superiore  del  temporale;  tal  è  par 
quella  dell'occipitale. —4.  Sutura  squa- 
mosa: Lo  sutura  risultante  dalla  detta 
porzione  dell'osso  temporale  con  l'orlo 
inferiore  del  parietale.  — 5.  Med.  Àg- 

Siunto  dato  a  due  varietà  di  erpete c 
i  lebbra ,  in  cui  la  pelle  si  distacca 
a  squame.  Cosi  diecsi  anche  Ti  pelle 
nella  elefantiasi  e  per  la  ragione  me- 
desima. —  6.  Boi.  Nome  dato  ad  ogni 
parte  della  pianta  che  è  composta  di 
squame  ruvide  e  ravvicinate ,  la  cui 
parte  superiore  si  ricurva  indietro. 
SQUARCETTO.  Squ-^-cit-to.  Sm.  dina, 
di  Squarcio.  Piccolo  ^u'arcio.  [Lat.  ri- 
mula, fenettella.) 
SQUARClACUORI.,&ruar-eia-cuò-rf.Add. 
e  sf-  comp.  in  dee).  Donna  che  uccella 
amanti. 

SQUARCIAMENTO.  Sq*arw-mÌ»-to. 
Sm.  Lo  squarciare.  [Lai.  Maina.]—  2. 
Spaccatura,  Voragine. 

SQUARC1ANTE.  Squar-ciàn-te.  Part.  di 
Squarciare.  Che  squarcia. 

SQUARCIARE.  Squar-età-re.  Alt.  e  n. 
pass.  Stracciare  sbranando,  Mettere  io 
pezzi.  [Lat.  diicindere,  rescindere, 
disjungere.  In  dialetto  abruzzese  scor- 
ciare, dal  cell.  gali,  sgaràch  che  se- 
para ,  che  lacera  :  e  sgarach  da  igar 
che  dfresi  anche  tear  separare,  strac- 
ciare. In  illir.  skar sciti  frangi  re.  In 
ebr.  qaragh  scindere,  lacerare,  aprire.] 
—  2.  Per  metaf.  Aprire,  Spalancare. 
[Lat.  difendere,  scindere.) 

SQUARCIASACCO.  Squar~ciaiàc~co.  V. 
adoperata  nel  modo  avverb.  A  squar- 
ciaselo e  per  lo  più  col  r.  Guardare 
o  simile,  per  indicare  Guardar  di  mal 
occhio,  eoo  mal  piglio;  e  forse  meglio, 
secondo  il  Tassoni,  Dimostrar  il  mal 
animo  aperto,  Quasi,  squarciato  il  sac  • 
co,  uscire  alla  scoperta  addosso  ad  al- 
cuno. 

SQUARCIATA.  Squar-cià-ta.  Sf.  Colpo 
che  squarcia.  [Lat.  ictus.}  • 

SQUARCI  ATA  MENTE.  Squor-da-ta- 
min-te.  Avr.  Apertamente.— 2.  Sgan- 
gheratamente. 


Digitized  by 


Google 


SQUA1CIATISSIM0.  Squor-cl*-iU.$Ì- 
«10.  Add.  m.  superi,  di  Squarciato. 

SQUARCIATO.  Sqvar-cià-to.  Add.  m.  da 
Squarciare.  Messo  io  peni.  Laceralo , 
Bollo.  (Lai.  reteittu»,  dùcimi.]— 2 
Per  metaf.  Sbaragliato,  Disperso.— 3. 
Eccessivo  ,  Smodato.  —  4.  Di  grande 
apertura.  —  5.  Detto  di  Vocaboli:  Qua- 
si troppo  sparti,  ed  affettati.— 6. Boi. 
Corolla  squarciata.-  è  io  slesso  che  La- 
cere. 

6QUABCIAT0RE.  Squar-cia-tó  re.  Verb. 
m.  di  Squarciare.  Che  squarcia.  [Lai. 
laniator,  dilaniaior  J 

SOL'ARCIATRlCE.^owor  cia-trì  er.Verb. 
f.  di  Squarciare. 

SQUARCIATURA.  Squar-cia-lù-ra.  St. 
Lo  squarciare.  Lo  stesso  ebe  Squarcia- 
mento. 

SQU  ARGINA.  Squar-cVna.  St.  Uilil.  Ar- 
me alta  a  squarciare  ;  Spezie  di  coltel- 
laccio o  di  mexza  spada  ch'era  fra  l'ar- 
mi antiche  de  pedoni. 

SQUARCIO.  Squàr  cio,  Sto.  Taglio  gran- 
de. {Lai.  frattura,  [«nostra  ]  —  2.  E 
per  metaf.  Scisma.— 3.  Apertura,  Fes- 
sura, Sfenditura.  (Lai.  hiatus.  ]  —  4. 
Quella  poca  parte  di  scrittura  che  si 
produre  staccala  dal  resto,  e  che  me- 
glio direbbe»»  Braco  ,  Parte .  Peno , 
Frammento,  Luogo,  Passo,  Tratto  te. 
che  offrono  o  senso  proprio  o  metafo- 
ra più  temperata.  —  5.  A  squaici.  po- 
sto avverb.  A  peni.  —  6.  Cornai.  Gior- 
nale, Libro  di  conti,  Memorie  dome- 
stiche o  simili. 

SQU  ARCIONE-  Squar-cio-nt.  Add.  e  ero. 
parlando  di  persone.  Spaccone,  Mil- 
lantatore. —  2.  Ed  in  forse  di  semplice 
•dd.  Sfarsoso,  Fastoso. 

SQUARQUOIO.  Squar-quò  jo.  Add.  m. 
V.  Bassa.  Sueido,  Schifo;  ms  pio  co- 
enunemente  si  dire  di  Perrooa  vecchia 
caseatojs.  [lat.  eaeeus,  •decrepititi.  È 
forte  corrotto  da  squallido  cw>jo.  Al- 
tri crede  esser  questa  una  vece  inten- 
tata s  capriccio.] 

SQUARTAMENTO.  Squar-ia-min  toSta. 
Divisione  fatta  in  quarti;  e  dicesi  del 
corpo  degli  animali. 

SQUAR  CANATO.  Squar-ta-nà  to.  Add. 
va.  V.  Scherz.  Libero  delle  quartana  , 
Uscito  di  quartana. 

SQUARTANTE  Squar-tàn-U.  Pari,  di 
Squartare.  Che  squarta. 

SQUARTA  PICCIOLI.  Squar-ia-pie-eioli. 
Add.  e  sm.  comp.  indecl.  Chi  «quarte 
un  picciolo,  e  però  Avarissimo;  ma  per 
sirail.  Chi  tuo! e  scompartito  ogni  mi- 
ai eoo  ehe. 

SQUARTARE.  Squar  tò-**.  Att.  Divide- 
re io  quarti.  |Lat.  dui  Mar  e,  trucidare, 
oktnmcar,.  )  _  %.  pig.  dicesi  Squar- 
tar la  sera  a  vale  Fara  i  conti  con  e- 
•attena  e  puntualità,  e  anche  talora 
si  prende  per  «spendere  eoo  soverchia 
parsimonia.  (Lat.  ttmriori ealculo rem 
•spendere,  «amia  arti  far  simonia.)^-  8. 
E  cosi  Squartare  o  Squartarsi  la  lira  in 
quattrini  vale  Spender  con  parsimonia. 
—4.1f .  aas.  Minacciare,  Bravare.— 5.  A- 
rald.  Squartare  l'arme.  V.5f  uartato.$H. 

SQUARTATA.  Sq«er~tà-ta.  St.  Lo  squar- 
tare. —2.  Dicesi  Fare  una  squartata  e 
Sg.  vale  Minacciare ,  Bravare,  Squartare. 

SQUARTA  UCCIO.  Squar-ta-tie-oio.  Sm. 
Agr.  Modo  di  eseiiipticar  una  pisola , 
spaccandone  il  tronco  par  lo  laego  uni- 
tamente alla  Icsppaja,  a  piantandone  1 
quarti. 
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SQUARTATO.  Squar-tàto.  Add.  m.  ds 
Squartare.  Diviso  in  quarti.  \Lti.  dis- 
soci u$  ,  sectus.)  —  2»  Ed  io  fona  di 
sm.  detto  di  persona.  — 3.  Laceralo 
semplicemente.  — 4.  Per  simil.  Dette 
di  abili,  cioè  Frappati,  Franiglieli , 
come  usavano  gli  Spagouoli.— 5.  Arald. 
Parlando  di  arme  geulilizia,  vale  Irri- 
sa io  quattro  quarti. 

SQUARTÀTOJO.  Sq>iar-ta-tó  jo.  Sm.  Ar. 
Mas.  T.  de'  beccai.  Specie  di  coltello 
grosso  e  luogo,  che  serre  a  spezzar  le 
bestie. 

SQUARTATORE.  Squar-ta-46-re.  Vcrb.m. 
di  Squartare.  Che  squarta.  —  2.  Sgher- 
ro, Tagliatimi  od  e 

SQUARTAI  RI  CE.  Squar-ta-tù-ce.  Vcrb. 
f.  di  Squartare.  Che  squaria. 

SQUART ATURA.  Squar-ta-lh  ra.  St.Lo 
squartare,  e  II  pezzo  squartalo. 

SQUASILIO.  Squa$\  li-o.  Sm.  Marari- 

*  glia  eccedente  o  altra  azione  sroor- 
flosa. 

SQUASIMODEO.  Squa-ii  mo-dò  o.  Add.  e 
sm.  Si  dice  io  ischerzo,  in  vece  d> 
Mlnchiooe  o  Uccellacelo,  •  Uomo  di 
poro  senoo.  [Lat.  fungus,  iti)  ex,  stu- 
pidite. Da  quasi,  e  dali'ar.  mudtmmagh 
fitoo ,  stolto.  ]  —  2.  Talora  ha  forzo 
d'ioler lesione  o  di  tramezzo,  simile  al 
(Lat.  nuhercle,  aedepol.]  —  3.  EJ  an- 
che* come  i  Contad  ni  fiorentini  e  la 
plebe  dicono,  Squasimodeo,  in  vece  d 
Verbigrazia.  Quasi  a  modo.  Ma  ora  no) 
dicono  più. 

SQUASSAFORCUB.  Squai  sa  f ir- che. 
Add.  e  sm.  comp.  iodecl.  Persona  d 
malaffare,  Uomo  di  pessima  vita,  quas' 
Degno  di  fura.  [Lat.  fureifer.] 

SQUASSAMENTO.  Squas-sa-mén  to.Sm. 
L'atto  dello  squassare,  Crollamento,  D  • 
batiimeoio,  Scossa. 

SQUASSANTE.  Sqwu-tàn-te.  Pari,  di 
Sqoasssre.  Che  squassa. 

SQUASSARE.  Squas-sà-re.  Alt.  Scuoter 
con  impeto.  Scuotere.  [  Lat.  quassare. 
Quaftarc,  secondo  i  più,  vico  da  quas- 
sù!» part.  di  qualio  lo  scuoto.]  —  a.  i 
n.  pass.  Agitarsi,  Scontorcersi. 

SQUASSATO.  Squas-sà-to.  Add.  m.  d* 
Squaassre.  —  2.  Agg.  di  Tempesta  . 
o  simile,  vele  Impetuosa,  Dirotta,  Fu- 
riosa. 

SQUASSO.  Squàt-so.  Sm.  Scossa  impetuo- 
sa. [Lat.  qvastus.] 

SQUATINA.  Squa  li  «a.  St.  Zool.  Sorl. 
di  pesce,  detto  anche  R  ni  c  Squa- 
dro. 

SQUATRARE.  Squa- Irà-re.  A  II.  V.  A.Ogg' 

lasciata  ai  poeti.  Squartare.  [Lat.  se 

core,  dissecare,  tacer  ars.] 
SQUERAROLI.  Sque-ra  rò  li.  Sm.  pi 

Marin.  I  lavoratori  negli  squeri ,  o  can 

n'eri. 

SQUERO.  Squi-ro.  Sm.  Marin.  E  in  un 
arrenale  di  marioa  il  nome  di  graodi 
tettoie  per  tenere  al  coperto  dalle  in- 
giurie delle  stagioni  1  vascelli  disar- 
mali. Squero  però  più  comunemente  è 
il  rantir re,  ove  si  costnracono  o  si  rid 
dobbenoi  bastimenti.  [Dalfar.  e/aery  aei 
tetto.  Nelle  siesss  lingua  quraejq  offi  - 
Cini;  O  dall'iogl.  square  che  si  pr.mu a- 
zia  square  e  vale  Quadrato  per  Piajza.] 

SQUI.  V.  che  ripetuta  indica  il  suono  del 
fischio. 

SQUILLA.  SquU-la.  St.  Campanello  ;  ed 
è  propriamente  quello  ehe  per  lo  più  si 
mette  al  coll  i  degli  animali  da  fatica. 
[Lat.  tlniinfiubuhim.  D)l  tcd.  ichllU 


sonaglio,  lo  oland .  schei,  In  isved.aftalfa. 
Io  turco  zill  tiotlnnahnlum  bellìcum. 
Crede  alcuno,  dice  il  Tassoni,  che  quelle 
prime  campanelle  fossero  dette  squilla 
per  aver  forma  di  cip-  Ila.] — 2.  Più  co- 
munemente e  più  generalmente  Ogni 
sorla  di  campana.— 3.  Il  suono  dell'A- 
vemmaria si  della  mattina  come  della 
sera.  [Dal  tcd.  schall  suono.]—!.  Dice  si" 
Dall'alba  alle  squille  e  vale  Da  mane  u 
sera.  —  5.  Boi.  Sperie  di  cipolla.  —  0. 
Zool.  Geirre  di  crostacei  stomapodi  di- 
stinti dal  torace  che  termina  posterior- 
mente sull'ultimo  pojo  de  'piedi  a  bran- 
ca. Gli  anelli  che  danno  a:tacco  alle  tro- 
pea seguenti  di  piedi  non  destinati  a 
nuotare,  sono  olio  scoverto.  [Lat.  squìi- 
la.] 

SQUILLANTE..?q<itl-Iàn  /«.Part.  di  Squil- 
lare. Che  squilla  ;  e  si  dice  di  voce  e  di 
suono;  e  vale  Acuto,  Chiara,  Risonante 
[Lat.  resonans,  canorus.) 

SQUILLANTEMENTE.  Siuil  fonie-men- 
te.  Avv.  In  modo  squillante. 

SQUILLARE.  Squil-là-re.  fi.  ass.  Sonare. 
Risuona  re,  Render  sudoo.  [Lat.  tinnire, 
resonare.  In  ted.  schallcn.]  —  2.  E  per 
simil.  Risuonare  la  fama,  Il  nome  dì  al- 
cuno. —  3.  Muoversi  o  Volare  con  pre- 
stezza. —  4.  Alt.  Fare  squillare.  —  5. 
Scagliar'1,  Spicciare. 

SQUILLATO.  Squil-là-to.  Add.  m.  da 
Squillare.  Risuonatc— 2.  Arald.  Dicesi 
degli  animali  rapprcseutati  con  una 
squilla. 

SQUILLETTO.  Sqwl-Ut-to.  Sm.  dim.  di 
Squillo  nel  s'ga.  di  Spillo.  V.  A.  non 
solo ,  ma  guasta  e  corrotta.  —  2.  Zool. 
Nome  che  danno  »  pescitnri  toscani  ai 
Gamberciii  di  mare  ,  minori  delle  spar- 
nocchie. 

SQUIL LE ?OLM ENTE.  Squii -le -voi ■  mén • 
te.  Atv.  Lo  stesso  che  Squillantemente. 

SQl'ILLITICO.  Squil-lì-tieo.  Add.  m. 
Di  squilla,  in  sigo.  di  Cipolla,  ed  è  per 
lo  più  aggiunto  di  Acelo ,  Vino  ,  Mele  • 
simili.  fL»t.  seillilieue.) 

SQUILLIT1NA.  Squil-li  il-no.  Sf.  Chim. 
Quella  sostanza  speciale ,  alla  quale  la 
squilla  marittima  dee  le  sur  qualità  me- 
dicinali. Vogel  »  ottenne  la  prima  volta 
nel  1812. 

SQUILLO.  Squil-lo.  Sm.  Suono.  [Lat.  #o- 
nitus.)  —  2.  Lo  spillo  onde  spillatisi  le 
botti;  ma  in  questo  senso  è  V.  A.  e  gua- 
sta e  da  non  adoperarsi. 

SQU1LL0NE.  Squil-ló  ne.  Sm.  arcr.  di 
Squilla  in  sigu.  di  Campani.  Squilla 
grande. 

SQUINANTB.  Squì-nàn-le.  Sm.  Boi.  Spe- 
cie di  giunco  odorato,  che  è  pianta 
della  poligamia  monoecia, famiglia  dello 
graminacee,  altrimenti  delta  Giunco 
odorato.  Usa  vasi  io  molti  composti  an- 
tichi come  a  lessi  farmaco  ,  e  veniva  io 
fascetti  o  cespugli  di, odore  aromatico  ; 
è  molto  incitante.  Chiamasi  anche  colla 
stesso  oome  il  suo  fiore.  [  Lat.  juneur 

,  ad>ratus .andropogonschoenathus Lin.) 

SQUINANTICO.  Squi  nàn-ti-co.  Add.  e 
sm.  Med.  Colui  che  ha  il  male  della 
squioanzia;  più  comunemente  Aogiooso. 
(Lat.  anginosus.] 

SQUINANTO.  Squi  nàn  to.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Squinente. 

SQUINANZIA.  Squi  nan-tì-a.  St.  Med. 
Lo  stesso  che  Angina  j  Sprimanzia  , 
Schinanzia.  [Lat.  angina.] 

SQUINClARE.Squin-ciò-re.  N.ast.  e  pass. 
Diceii  Squiodare  e  S  |u!nciare  e  tale 
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Essere  o  Andare  ora  per  nno ,  ora  per 
altro  verso,  Andare  or  quindi  or  quinci. 
(Dall'  olaod.  tcAutru  obbliquo  ,  onde 

5 l'Inglesi  hanno  fallo  to  $quint  guardar 
i  Irafarao.  Altri  caverà  forse  tquinciare 
da  equindare ,  e  aqaiodare  dal  Ut.  ex , 
Itine,  et  inde.) 
SQCINDARE.^uin-ià  re.  N.  ass.  e  pass. 

V.  Squinciare. 
SQC  INTERNARE.  Squin-ter-nà-re.  Alt. 
Sconcertare ,  Disordinare ,  Scombusso- 
lare. 

SQUINTERNATO,  ^«m-fer-nd-lo.  Add. 
jn.  da  Squinternare.  Scombussolato, 
Sconcerta  ti  «Simo. 

SQEISlTAMENTE.jqut-it-fa-me'n-te.Arv. 
Con  isqoisilezca,  Nel  miglior  modo  pos- 
sibile. [Lat.  accurati ,  diligenter  ,  ex- 
quiiUim.] 

SQUISITEZZA.  Squisi  téz  za.  St.  ast.  di 
Squisito.  Finezza  di  gusto  o  di  lavoro, 
lo  slasso  che  Esquisitezza.  —  2.  Acco- 
ratezza nell'  operare  ,  Diligenza ,  Eccel- 
lenza, Delicatezza  ,  Esaltezza,  ec.  iLat. 
diligentia,  perfidio.] 

SQUISITISSIMAMENTE.  Squisitissi- 
ma-mén-lt.  Avv.  superi,  di  Squisita- 
mente. Lo  stesso  ebe  Esquisitissima- 
meote. 

SQUISITISSIMO.  Squisi-tìssi-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Squisito.  Lo  stesso  ebe 
Esquisitissimo.  [Lat.  exqui$Uit$imu$.] 

SQUISITO.  Squisi  to.  Add.  m.  Propria- 
mente Delicato ,  e  dieesi  relativamente 
al  gusto.  Lo  stesso  ebe  Esquisito.  [Dal 
)at.  ex ,  particella  ebe  in  comp.  è  tal- 
volta intensiva,  e  da  quaeeitue  ricerca- 
to.]—2.  Cbe  è  di  perfetta  qualità  o  con- 
dizione, Che  ha  l'ultima  perfezione  con- 
venevole  al  suo  genere.  [Lat.  diligent  , 
vsrfeclui,  exquititut.] 

SQOITTEBIRE.  Squit-terXre.  N.  ass. 
Stridere,  ch'è  proprio  de'braccbi  quando 
iosegaono  la  preda;  e  per  simil.  Strim- 
pellare nno  strumento.  Meglio  Squittire. 

SQUITTINARE.  Sauit~ti-nà  re.  Alt.  n. 
aas.  a  pass.  Mandare  a  partilo ,  e  Ren- 
dere il  volo  per  l'elezione  de'magtsiràli, 
o  simili.  [Lat.  ferri  svffragium,  admf- 
fragium  adesn.  Da  Scrutinare.)  —  2. 
Ciò  cbe  fa  ii  segretario  di  un'adunanza, 
dopo  emessi  i  pareri ,  per  separarli  in 
classi  e  trarne  il  conto. 

SQUITTINITO.  SquiUi  nà  to.  Add.  m. 
da  Squittinare.  Mandato  a  partito ,  in 
isquittino. 

SQUITTlNATORB.55jttiMi-na-fóre.Yerb. 
m.  di  Squittinare.  Cbe  squittina. 

SQDITT1NO.  Squit-tì-no.  Sm.  Adunanza 
di  cittadini  per  creare  i  magistrati  nella 
repubblica  ,  o  simili  ;  e  anche  Partito 
cbe  si  fa  per  isquittioare.  [Lat.  comitia. 
Sembra  Voce  corrotta  di  Scrutinio.]  — 
2.  Dieesi  Venire  a  squillino  e  vale  Adu- 
narsi i  cittadini  per  creare  i  magistrati 
o  altro. 

SQUITTIRE.  Squittirti.  N.  ass.  Stridere 
interrotiamcote ,  e  con  voce  sottile  e 
acuta;  rd  è  proprio  de'  bracchi ,  quando 
lerano  e  seguitano  la  fiera ,  che  io  loro 
Si  dice  anche  Bociare;  e  persimilitudioe 
ai  trasferisce  all'uomo  e  ad  altri  anima- 
li. [Lat.  garrire ,  ululare.  In  ingl.  io 
$queak  out  stridere.  In  queste  voci  ba 
molta  parte  l'ooomatopea.]— 2.  Risqoit- 
f  ire,  Binne  stare  le  penne  agli  uccelli. 

SQUITTITO  Squit  tito.  Add.  m.  da  Squit- 
tire.—2.  Per  simil.  Risqniitito,  Rinne- 
sljjto,  Ricongiunto,  Riattaccato. 

SQUIZZ1RE.  Squix-zìre.  N.  ass.  T.  e 
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di'  Sguizzare.  [Lat.  {Boli,  dijficUiter 
ingredi.) 

SQUOJARE.  Squo-jà-re.  Att.  V.  A.  V.  e 

di'  Scoiare.  . 
SQUOLA.  Squò-la.  St.  V.  A.  V.  e  di' 
dimoia. 

SQUOPRIRE.  Squo-prì-re.  Att.  anom.  V. 

A.  V.  e  di'  Scuoprire. 
SQUOTBRE.  Squò-te-re.  Att.  anom.  V. 

A.  V.  e  di'  Scuotere. 
SQUOTOLARE.  5guo-to-ld-re.  Att.  Batte- 
re'1  lino  colla  scotola;  e  fig.  Bastonare, 
ed  anche  Scuotere.  V.  e  di'  Scotolare. 
SQCOVRIRE.  Squo  vrì-re.  Att.  anom.  V. 

A.  V.  e  di'  Scuoprire. 
SRADICAMENTO.Sra-c/iea-m<fn-fo.Sm. 

Lo  sradicare,  SvcHiroeoto.EsUrpameoto. 
SRADICANTE.  Sra-di-càn  t*.  Pari,  di 

Sradicare.  Che  sradica. 
SRADICARE.  Sra-di-cà-re.  Att.  Cavar  di 
terra  le  piante  colle  radici.  Lo  slesso 
cbe  Eradicare,  Dibarbare ,  Disradicare  , 
Diradicare.  [Lat.  eradicare.] — 2.  E  per 
simil.  detto  anche  di  altre  cose  o  fisiche 
o  morali ,  ai  pari  di  Svellere ,  Estirpare 
e  simili. 

SRADICATO.  Sra-di  cà-to.  Add.  m.  da 
Sradicare.  Svelto  dalla  radice.  Lo  stesso 
che  Eradicato ,  Diradicato,  Disradicato. 
[Lat.  eradicatili.}  —  2.  Fig.  Parlando 
di  edifìzli,  Rovinato,  Atterrato. 
SRADICATORE.  Sra-di-ca-ti-re.  Verb. 
m.  di  Sradicare.  Cbe  sradica,  Estirpa- 
tore. Lo  stesso  che  Sradicatore. 
SRADICATRICE.  Sra  di  ca  trì-ce.  Verb. 
f.  di  Sradicare.  Che  sradica.  Estirpatri- 
ce. Lo  stesso  che  Ersdicatriee. 
SRAGIONEVOLE.  Sra-oio-ite".eo-Ie.  Add. 
com.  Senza  ragione.  [Lnt.  irratmtnbi- 
li*.] 

SREGOLAMENTO.  Sre-go-la-mén.to.Sm. 
ast.  di  Sregolato.  Mal  regolamento  , 
Smoderatezza,  Eccesso,  Disordioe.[Lat. 
inordinatio.] 
SREGOLATAMENTE.  Sre-go-la-tasnin- 
te.  Avv.  Senza  regola,  Sconciala  mente  , 
Spropositatamente.  rLat.  incondite.] 
SREGOLATEZZA.  Sre-go-la-téz-za.  Sr. 
ast.  di  Sregolato.  Lo  stesso  che  Srego- 
lamento. 

SREGOLATO.  Sre-go-là-to.  Add.  m.  Con- 
trario di  Regolato.  Che  non  lieo  regola, 
Che  non  istà  sotto  regola.  [Lai.  ine  on- 
di tu*. 1 

SREVEBENTE.  Sre-ve-rèn-te.  Add.  eom. 
Contrario  di  Reverente.  Cbe  non  ha  re- 
verenza. V.  e  di'  Irreverente.  [Lat.  tr- 
reverene,  irreligiosus.] 
SBE  V  E  B  ENTE  M  ENTE .  Sre-ve+enrte-mén- 
te.  Avv.  Senza  reverenza.  V.  edi'/rre- 
verentemente.  [Lat.  irrewenfer.] 
SREVERENZA.  Sre-ve-rèn-za.  St.  Con- 
trario di  Rcverenra.  Mancanza  di  rispet- 
to. V.  e  di'  Irreverenxa.  [Lat.  iireveren 
tia.ì 

SREVERENZIA.  Sre  ve-rinssi  o.  St.  Lo 
stesso  che  Sreverenza.  V.  e  di'  Irreve- 
renza. 

SROTARB.  Sro  tà-re.  N.  pass»  Torsi  giù 
dalla  ruota;  e  fig.  detto  di  cervello,  Tor- 
nar in  sé ,  tolta  la  figura  da'  pani ,  ai 
qnali  il  cervello  frolla  e  va  a  mota. 
SRUGGINIRE.  Srug-ginì-re.  Att.  e  n. 
ass.  Pulir  della  ruggine.  [Lat.  rubigi- 
nem  t oliere.] 
SRUGGINITO.  Srug-gi-n\-to.  Add.  m.  da 

Srugginire. 
STA.  Detto  così  assolutamente  è  maniera 
colla  quale  si  chiede  silenzio  o  attenzio- 
ne dall'uditore. 
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STABBIARE.  Stab-bià-rt.  Alt.  da  Stab- 
bio. Letamare,  Concimare.  [Lat.  etere* 
rare.}  —  2. 11 .  ass.  Fare  star  la  [_ 
la  notte  ne'  campi  ter  ingrassarle.  —  ; 
Fare  stabbia,  Stallare. 

STABBIATO.  SÌab-bià-4o.  Add.  sa.  da 
Stabbiare. 

STABBIATURA.  Stab-bia- litro.  Sf.  Il 
tempo  io  coi  la  greggi  rimangono  nello 

subbio. 

STABBIO.  Stàb-bi  o.  Sm.  Spazio  ove  ai 
chiudono  le  bestie  da  lana  all' aperto  , 
circondandolo  di  una  rete  affidata  a  pali 
verticali  che  si  ficea n  nel  enolo.  f  Dai 
lat.  etabutum  che  vale  il  medesimo ,  • 
cbe  i  più  cavano  dal  lat.  «tare.  Per  st- 
iro bassi  in  cell.  gali,  statuii,  io  toast. 
itaol ,  in  eopto  staila  nel  preci ao  Benso 
di  ttabulum.  Le  quali  cose  non  ben  si 
accordano  con  l'opinione  cornane.]—  2L 
Sterco  delle  bestie.  (Ut.  fienue ,  losaa 

MS.] 

STABBIUOLO.  Stab-èiub-lo.  Sm.  dim.di 
Subbio  nel  primo  sfgn.  —  2.  Piccola 
stalla,  dim.  di  Subbio  nel  secondo  saga. 

STABILE;  Stàbi-ie.  Add.  eom.  Fermo , 
Durabile,  Permanente,  Immobile,  Fon- 
dato, Costante  ec.,  e  s'usa  per  Io  piò  al 
fig.  [Lat.  itabili».-  2.  Archi.  Detto  di 
muraglia  od  altro  lavoro  fatto  a  perfe- 
zione.—3.  Leg.  Usato  anche  in  forza  di 
sm.  Contrario  di  Mobile,  e  ai  dice  di  ca- 
se ,  poderi ,  e  simili  beni ,  eoe  non  si 
muovono  nè  possono  muoversi.  [Lat. 
immobili*.]  —  4.  Mas.  Carde  o  Suoni 
stabili  erano,  oltre  la  corda  prosi  amba  - 
nomene ,  le  due  estrema  di  ciascun  te* 
tracordo,  le  quali  mentre  sonavano  in- 
sieme il  diatesearon  o  la  quarta  ,  l'ac- 
cordo non  cangiava  mai ,  come  faceva 
quello  delle  eorde  di  mezzo,  ebe  ai  teo- 
devano  o  si  lassavano  secondo  i  generi , 
e  per  questo  efaiamavansi  Suoni  o  Corde 
mobili. 

~STABILBZZA.  «Sia-ài-Ws-aa.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  Stabilità. 
STABILIMENTO.  Sta  bi-li-mén-to.  Sa. 
Lo  stabilire.  [Lei.  con ititut io,  firmila». ) 

—  2.  LO  eoaa  elamita.  —  3.  Solidità  . 
Fermezza.— 4.  Costanza.—  5.  Deterrà t 
nazione.— 6.  Qoarunqoa  luogo  destinata 
a  scuole ,  a  educazione  e  ad  altea  operai 
o  industria  ■pubblica  o  priva u.  — -  7. 
Maria.  Stabilimento  di  na  porto  :  Il 
momento  nel  quale  la  marea  è  alia  ssa 
maggiore  altezza  nei  porti ,  nei  giorni 
delle  sizigie,  cioè  M'iterai  di  pie  ai  Ino  io 
e  di  novilunio. Questo  memento  è  quello 

.  nel  quale  il  mare,  dopo  essersi  innalzato 
pel  flusso ,  comincia  a  discendere  pel 
riflusso. 

STABILIRE.  Sta  bi-lì-re-  Alt.  e  n.  ass. 
Statuire,  Deliberare,  Ordinare,  Deputa- 
re. (Lat.  sta  sviare,  etmetituore  ,  dioeer- 
nerr ,  emoire  ,  «tatuerà.  Stabilire ,  da 
stabilii:  e  «fatiti*  a  stando.]— t.  Porre, 
Collocare.— 3.  Fondare.— 4,  Assegnante. 

—  II.  Detto  dello  intonacare  de' mari  od 
altro. 

STABILISSIMO.  Sta-bi-lU-ei-mo,  Ad*, 
m.  superi,  di  Stabilire.  Fermissimo. 
[Lat.  /trtntasimua.] 

STABILITÀ.  Sto^bi-li-tà.  Sf.  est.  di  Sta- 
bile. Fermeara,  Sodezza ,  Durevolezza 
Immobilità ,  Costanza  ee.  (Ut.  rtaèUi- 
tea ,  fhmitat.)  —2.  Marie.  Con  quess* 
vece  s' indire  la  resistenza  che  on  ba- 
stimento ,  in  ragione  della  eoa  fatano  , 
del  luogo  dal  ano  centro  di  gravitt,  edi 
quello  di  grandezza  o  volume  della  parte 
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Immersa ,  oppone  alla  potenze  che  tea 
dooe  a  farlo  inclinare  lateralmente. 

STABILITO.  Sta-bi  lUo.  Add.m.  da  Sta- 
bilire. D«Iiber»to,  Statuito.  [Lai.  ttatu- 
tut ,  eonjftfulut.]  —  2.  Collocato.  —  3. 
Fermato. — *•  Fondato.—  9.  Assegnalo. 

STABILI  TORE.  Stabili-tó-re.  Yerb.  m. 
di  SUbilire.  Che  stabilisce. 

STABILÌTRICE.  Sta-bi  U-trì-ce.  Yerb.  f. 
di  SUbilire.  Che  stabilisce. 

STABILMENTE.  Sta-bil-mi*-te.  Avv. 
Con  {stabilità,  Fermamente,  Sodamente. 
(Lat.  firmiur  stabiliUr.]—  2.  Durevol- 
mente. 

STABOLIMENTO.  Sta-bo-U-mén  to.  Sm. 
V.  A.  V.  «  di'  Stabilimento,  in  senso  di 
Ordinamento  ,  Statuto.  [Lai.  inttitu- 
faam.1 

STABULARE.  Storia  là-rs.  N.  ass.  V.  L. 
Propriamente  Abitar  nelle  stalle  ,  Stal- 
lare. {Lai.  $talmlare.]-2.  Att.  Mettere 
Milo  stalle: 

STABULARIO.  Sta-bu-là  ri-o.  Add.esm. 
Chi  ha  cura  della  sulla,  Stalliere.  (Ut. 

*  stabular hu.] 

STACCA.  Stac-ca.  Sf.  Ar.  Mes.  Pezzo 
di  legno  a  foggia  di  piedistallo ,  forato 
per  lo  lungo,  entro  il  quale  si  fa  entrare 
l'asta  dello  insegne  e  delle bsndiero , 
quando  hanno  a  slare  per  alcun  tempo 
JErrme  e  ritte.  Quindi  ai  chiamò  pure 
ean  questo  nome  un  Braccio  di  ferro 
fitto  nel  muro,  terminato  da  un  cerchio 
■ore  di  ferro,  entro  il  quale  si  fa  passare 
l'auto  dell'insegna,  per  tenerla  ferma  ed 
alquanto  pendente  all'  infuori.  [Voce  a 
oai  provenata  da'Tedeschi,  i  quali  han- 
no ttak.U  steccone ,  pezzo  di  legno, 
ttvk  peno ,  steken  mettere ,  ficcar  den- 
•  tro,  e  Ketken  tenere ,  esser  fisso,  attac- 
cato. Io  alcuni  dialetti  d' Itriia  ,  parti- 
cnlarmeate  nel  Piemontese  stacca  ser- 
bati tuttavia  per  qualunque  legame  o 
fermaglio  che  stringa  ed  abbracci  una 
coca  e  la  fermi  a4  un'altra.  In  celt.  gali. 
atee  pilastro ,  colonna.  In  irlaod.  aloe, 
In  cass.  «loca.] 

STACCABILE.  Stoecà-bile.  Add.  com. 
Che  può  slaccarsi. 

STACC AMENTO.  Siac-ca-mén-io.  Sm.  Lo 
•Uccare,  Separazione,  AllooUnameoto. 
[Lat.  avulsio.] — 2.  Cbir.  Separazione  di 
dna  parti  che  eraoo  precedentemente 
•decenti  tra  loro;  e  più  particolarmente 
cosi  dicesi  La  separazione  dèlia  testa 
del  feto  dal  tronco,  quando  questo  ri- 
mane nel!'  ntero.  [Lat.  oblruneatio.] 

STACCANTE.  Stac-càn-U.  part.  di  Slae- 
care.  Che  stacca. 

STACCARE.  Stac-cà-re.  Att.  Spiccare  con 
forza  checchessia;  altrimenti  Divellere. 
Lo  stesso  che  Distaccare.  [Lat.  avellerà, 
reftgire.] — 2.  Separare  da  persona  o  da 
cosa.— 4.  Tor  giù  cosa  appesa;  opposto 
di  Attaccare.  —  4.  Dicesi  Staccare  i  ca- 
valli dalla  carrozza,  e  per  slmìl.  i  buoi 
dal  carro ,  o  dall'  aratro  ;  contrario  di 
Attaccare.  —  5  Dicesi  Slaccare  le  pra- 
tiche e  vale  Romperle ,  Cessarle.  —  0. 
Dicesi  Non  is laccar  l'occhio  da  checches- 
sia. V.  Occhio  .  g.  131.  —  7.  N.  pass. 
Spiccarsi ,  Separarsi  da  persona  o  da 
nota.—  8.  Mas.  Staccare  dicesi  li  sepa- 
rare le  note  nell'esecuzione,  producendo 
a»  snono  secco,  disgiunto  per  modo  da 
quel  che  segue  che  passi  un  pteciollssi- 
nao  intornilo  di  tempo  tra  I*  uno  o  l'al- 
tro; t  dicesi  tanto  de  suoni  prodotti  da- 
gli strumenti ,  quanto  di  quel  della  voce. 

8TACCATEZZA.  Stae-ca-Us-xa.  St  Se- 


parasione.AllodUnamente;  meglio  Stac- 
camento.  [Lat.  abalienatio.] 

STACCATlSSIMO-Siac-ea  fto-rf-mo.Add. 
m.  superi,  di  Staccalo.  Lo  stesso  che 
Disieccattseimo. 

STACCATO.  Staccà-to.  Add.  m.  da  Stac- 
care. Spiccato.  Lo  stesso  che  Distaccato. 
[Lat.  avalliti.]  —  2.  Separalo,  Allonta- 
nato. —  3.  Disaffezionato.  —  4.  Coreg. 
Passo  staccato:  Passo  cosi  detto,  perche 
sUcea  o  allouUna  un  piede  dalla  posi- 
tura ove  si  trova,  e  lo  conduce  sopra  ad 
un'altra.  Da' Francesi  è  detto  Pai  dega- 
gé. —  3.  Mus.  Con  questa  voce  s'indica 
sulle  carte  di  musica  un'  esecuzione  in 
cui  ogni  suono  debb'essere  intonato  iso- 
latamente e  brevemente ,  in  modo  che 
venga  separato  dall'altro  come  quasi  da 
piccole  pause. 

STACC  A  TOR  E.  Stacca-tó-re.  Verb.  m. 
di  Staccare.  Che  stacca. 

STACCETTO.  Siac-cét-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
dim.  di  Succio. 

STACCI  ABBURATTÀ.Sfac-ciao  òu-ràl  ta. 
V.  usata  avverbialmente  A  stacciabbu- 
ratle,  col  v.  Fare,  e  dicesi  di  un  Giuoco 
.  fanciullesco. 

STACCIA JO.  Stac-cià-jo.  Add.  e  sm.  Ar. 

Mes.  Colui  che  fa  o  vende  gli  stacci. 

(Lat.  eribrorum  faber,  venditor.] 
STACCI  AM  ANI.  5rac-cia-nui-ni.Add.com. 

comp.  indecl.  Bot.  Lo  stesso  che  Spic- 

cacciola. 

STACCI  ANTE.  Stac-ciàn-te.  Part.  di  Suc- 
ciare. Che  staccia. 
STACCIARE.  Stac-cià-re.  Alt.  e  n.  ass. 
Separare  collo  staccio  il  fine  dal  grosso 
di  checchessia  ;  ma  si  dice  più  propria- 
mente  della  farina.  [Lat.  cribrar» ,  pur- 
gare.] 

STACClATA.Sfac  cia-fa.Sf.  Qoclla  quau- 
lità  di  farina  che  si  mette  in  una  sola 
volta  nello  staccio. — 2.  E  anticarri,  per 
Schiacciata,  SliacciaU,  sorta  di  focaccia. 

STACCIATO.  Stac-ciàto.  Add.  m.  da 
Slacciare.  Fatto  passare  per  lo  succio. 
[Lat.  cribratus.) 

STACCIATURA.  Stac  da  tu  ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Lo  stacciare.— 2.  Agr.  Cruschello. 

STACCIO.  Stàc-cio.  Sm.  Ar.  Mes.  Spezie 
di  vaglio  fine, con  cui  si  cerne  per  mezzo 
di  un  panno  simile  alla  stamigna,  fatto 
di  crini  di  cavallo ,  e  legato  in  due  cer- 
chi ,  per  uso  principalmente  di  separar 
la  farina  dalla  crusca  o  il  succo  o  la  so- 
stanza più  fina  di  altre  cose.  È  sincopo 
fiorentinesca  di  Setaccio  ,  derivato  da 
setola  ,  crine  del  cavallo ,  di  che  è  for- 
mato quest'arnese  ;  e  Setaccio  matti 
dicono  in  generale  gl'Italiani  quello  eoe 
1  Fiorentini  Staccio.  [Lat.  auoeernieu- 
lum.]  —  S.  Dicesi  Passare  per  istaccio 
alcuna  cosa  e  vale  Stacciare.— 3.  Dicesi 
Pane  a  succio  il  Pan  di  cresca;  siccome 
Pane  a  bura Hello  Quello  di  fior  di  farina. 

STACCICOLO.  Stae~ciuo4o.  Sm.  dim.  di 
Staccio.  Ar.  Mes.  Piccolo  staccio. 

STACHE.  Stà-che.  Sf.  Bot.  Lo  stesto  che 
Stachide. 

STACHI A  RP  AQOFOR  A .  StachìOr-pagb- 
fo  ra.  St.  V.  G.  Bot.  Sinonimo  dato  da 
Valliant  al  genere  Achyranthet,  perchè 
alcune  sue  specie  portano  la  aplga  fatta 
a  foggia  di  rastro  o  di  falce.  [Lat.  eta- 
chyarpagophora.Dn  itaehys  spiga,  kar- 
page  rastro,  e  pharo  io  porto.] 

STACHIDE.  Stà-chi-de.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante ,  simili  al  marrobio  ,  a 
fiori  monopetali  della  dìdinsmla  ginno- 
aperaia ,  e  delta  famìglia  dalle  ubiate, 
4M 
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i  cai  fiorì sooo  disposti  io  langhe spighe, 
I  caratteri  di  questo  genere  sono:  Calice 
angoloso  a  cinque  denti  appuntati ,  co- 
rolla bilabiata  col  labbro  superiore  fatto 
a  voKa,  l' Inferiore  diviso  In  tre  lobi,  il 
medio  de'  quali  smarginato  ,  ed  I  due 
laterali  ripiegati  ;  stami  gettati  sul  fato 
dopo  la  fioritura.  [Lat.  etachy.  Da  afa» 
chye  spiga.]— 2.  Dicesi  Stachide  de'  bo- 
schi una  Pianta  comunissimi  ne'luoghl 
umidi,  che  riputavasi  douu  di  proprie- 
tà vulnerarie  e  risolventi,  applicandose- 
ne le  foglie  peste  sopra  le  ulceri  roslc- 
chianti ,  per  sollecitare  ed  agevolare  i 
progressi  della  cicatrizzazione:  ormai  se 

-  ne  valgono  solo  i  campagouoll.  È  ecci- 
tante al  pari  di  tutu  le  labiate  aromati- 
che. —  3.  Dicesi  Stachide  delle  paludi 
uo'  altra  Specie  pur  comune  nel  nostri 
climi ,  e  riputata  più  della  precedente  , 
sebbene  per  le  stesse  virtù  ,  ma  princi- 
palmente come  vulneraria, onde  fn detta 
Panacea  de'lavoratori.  Lo  sciroppo.pre- 
parato  con  essa  fu  celebrato  da  Hermann 
quale  egregio  rimedio  contro  la  rauce- 
dine: lo  stesso  vegetabile  riputavasi  ot- 
timo febbrifugo.  Ora  non  è  più  osato* 
[Lai.  etachyi  poluirrit.J  —  4.  Dicasi 
Stachide  di  Ale.roagna,  Qoelto  specie  di 
stachide  originaria  della  Germania.,  che 
ama  i  luoghi  montuosi,  e  fa  Impropria* 
meote  lodato  qual  rimedio  contro  I*  a- 
poplessia,  l'epilessia  ed  I  vapori  isterici. 
(Lat.  etachye  gtrmanica.) 

STACHIG1N ANDRO.  Sta-chi  ot-nan-dVo. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  eritto-' 

Jame  della  famiglia  delle  licopodieeee  * 
a  Palissot  De  Beaovois  stabilito  col  li- 
copodi di  Linneo,  distinte  da  una  spiga 
monoecia  che  riunisce  i  due  sessi.  [Lat< 
etachygynandrum.  Da  etachye  spiga , 
gyne  fenifna ,  e  per  estensione  pistillo  « 
e  aner,  androe  uomo ,  e  perostensfone 
stame.  ) 

STACHILIDIO.  Sta-chi-li-di-o. 6m.  T. G. 
Bot.  Genere  di  pianto  della  famiglia  dei 
funghi ,  e  della  tribù  delle  muctdinee  , 
Stabilito  da  Link  ,  le  quali  portano  gli 
sporidii  disposti  in  plcciole  spighe. Cor- 
risponde si  botriti  di  Persoon.  [  Lat. 
etachyVdiutn.  ) 

STACHIOCARPA.  Sta-ehio-còr-pcì.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Divisione  delle  ventesima- 
quarU  elasse  Linueana,  che  comprende 
le  piante  crittogame  distinto  de  fratti 
raccolti  in  foggia  di  spiga.  [  Lat.  zia- 
chyocarpa.  Da  etachye  spiga  ,  e  carpoi 
fratto.] 

STACHIOIDE.  Sta-chi  b-i-d».  Sf.  V.  G. 
Bot. Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le liltocee,  e  della  esandria  monoginit 
di  Linneo ,  proposto  da  Reoeaulme  per 
ì'Ornithogalum  pyrenaUum  dt  Linneo, 
il  quale  presento  i  fiori  a  foggio  di  spi- 
ga. [  Ut.  etoxhyiéee.  Da  etothye  spi- 
ga, e  idos  forma.  ) 

ST ACH10TTEBJ DI .  Sta-eki-ot-lè-ri-di. 
St.  pi.  V.  G.  Bot.  Divisione  della  fami- 
glia delle  felci  ,  che  comprende  quelle 
provveduto  di  fioritura  dispost*  a  fog- 
gia di  spiga.  [  Lat.  stmckycptcrieUe.  Da 
etachye  spiga,  e  pttrie  felce.  ]  —  2.  Fa- 
miglia di  pianto  crittogame,  de  WUde- 
mrw  formato  a  scapilo  delle  felci  liouea- 
ne,  a  eni  riunisce  anche  il  genere  lyco- 
podimm  di  Linneo.  In  ente  ai  eompren- 
deno  lo  specie  •venti  il  canto  nudo  0 
frondoso ,  lo  casotto  senriii ,  «seelltai  0 
•piegato  ,  le  quali  ai  aprono  in  diverte 
valvole. 
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STACHITAEFETA.  Sta-ehi-tar-fi-fa.  Sf. 
V.  Q.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia dette  verbeoacee,  e  della  didinamia 
angiospermja  di  Linneo,  da  Va  hi  stabi- 
lito con  alcune  verbene  di  Linneo.  Il 
eoo  tipo  è  la  Vtrbtna  indica ,  la  quale 
presenta  l'fiori  disposti  a  foggia  di  spi- 
lla, ed  i  quali  passano  in  drupe  aride  e 
secche.  [  Lai.  stachyturpheta.  Da  sta- 
chyt  spigò,  e  (/tarpo  io  secco.  ] 
JSTACTE.  Sià-cte.  Sf.  V.  G.  Farm.  Mate- 
ria liquida,  grassa,  e  resinosa  ,  esimia 
dalla  mirra  fresca ,  pestata  e  spremuta 
.  con  alquanto  d'acqua  odorosa.  Quella  a 
.  «coi  ora  gli  speziali  danno  questo  come 
.  «Uro  non  è  che  storace  liquido.  [  Lat. 
stacte.  Stacte,  d*  stacteon  vei  b.  di  staio 

10  stillo.  ] 

STADERA.  Sladè-ra.  Sf.  Ar.  Mes.  Siro 
.  mento  coi  quale  si  pesano  diverso  cose, 
sostenendole  ,  benché  gravissime  ,  cui 
.  -peso  d'un  piccolo  contrappeso  ;  è  com- 
posto di  un  ago  o  fusto  su  cui  sono  se- 
gnato le  libbre  e  le  once,  di  una  perpen- 
dicolare che  lo  sostiene,  del  piallo  o  ba- 
cino da  poni  ciò  che  si  vuol  pesare  e  di 
coi  può  anche  farsi  di  manco ,  e  di  un 
romano  o  piorabioo  il  quale  scorre  sul 
fusto  Gocbè  diventi  il  contrappeso  delle 
.  libbre  o  once  poste  sul  bacino  o  altri- 
.  menti  attaccate  al  fusto.  [  Lat.  staterà. 

11  lat.  staterà  suol  cavarsi  dal  gr.  sta- 
lerci  stabile  :  poiché  la  stadera  dee  fis- 
sarsi ad  un  punto,  acciocché  venga  ado- 

.  pirata.  Altri  dal  gr.  ttathmos  che  vale 
il  medesimo.  In  ar.  teriyl  librare,  pon- 
derare.] —  3.  Ed  in  senso  fig.  od  alle- 
gorico. —  3.  Diersi  Lato  grosso  della 
stadera,  Quello  dove  si  pesa  a  libbre  e 
non  a  once.  —  4.  Dicesi  Stilo  ed  Ago 
della  suderà  ,  Fusto  della  stadera.  V. 
jStilo.  —  5,  Diccsi  Stadera  dell'  Elba , 
ed  é  proverbio  che  vale  in  Toscana 
Vantatore  di  gran  cose  o  Smillania- 
lore  ;  detto  così  perché  la  stadera  del- 
l'Elba che  stvc  per  pesare  barche  piene 
di  ferro ,  nelle  sue  tacche  comincia  a 
«contar  dal  mille  e  seguita  sempre  a  mi- 
gliaia. —  6.  Proverb.  Pesare  alla  sta- 
dera del  mugnajo  e  non  alla  bilancia 
dell'orafo,  vaie  Esaminare  una  cosa  alla 

.  grossa  e  non  per  minuto.  —  7.  Come  la 
«tadera  de'  beccai:  diccsi  quando  si  par- 
la di  alcuno  che  senza  veruo  rispetto  la 
cala  tanto  agli  amici,  quanto  ai  u emici. 
—  8.  Per  simil.  Spada. 

STADERAJO.  Sta-de-rà  jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Facitore  di  stadere ,  o  anche 

.  Tenditore  di  stadere. 

5TADERINA.  Sta-de-rlne.  Sf.  Ar.  Mes. 
Dim.  di  Stadera.  [  Lai.  parva  staterà.] 

JSTADERONE.  Sfa-de-ro-ne.Sm,  Ar.Mes. 
Acer,  di  Stadera.  (Lat.  magna  staterà.] 

£TADICO.  Stà-di  co.  Add.  e  sm.  Quegli 
che  da  un  Potentato  si  consegna  nelle 
jbsoì  dell'altro  per  sicurtà  di  mantenere 
il  patto  convenuto.  Meglio  dicesi  Ostag- 
gio. (Lat.  obiti.  In  lat.  barb.  ostatieus 

-  *  hoitatieus.  V.  l'etimologia  di  Ostag- 
gio.] —  2-  Onde  Dare  etadiebi,  vale  As- 

•  jslcurere  eoa  jstadiebi.  —  3.  Per  simil. 

-  Pegno.  —  4.  Anticamente  e  fuor  di  To- 
acana  usato  per  Lo  prefetto  del  crimi- 
nale. (Lat.  prestar.] 

STADIO.  Stà-di-o.  Sjn.  V.  L.  Mat.  L' ot- 
tava parte  di  un  miglio,  o  aia  Lunghez- 

■  m  di  125  passi  geometrici.  [  Lat.  sia- 
tlium.l  —  2.  Arche.  Spaziò  di  detta  lun- 
ghezza ove  si  eseguivano  i  certami  della 
torse,  tiranti  tre  colonne  o  pietre  cubi- 
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tali,  ooa  al  principio  dello  stadio  ,  ooa 
nel  mezzo  ed  una  al  fine.  Il  Juogo  ove 
correvasi  cbiamavasi  Scsmmia ,  ed  era 
più  basso  del  rimanente.  Ai  lati  e  sulle 
estremità  regna\a  una  specie  di  terraz- 
za piena  di  sedili  e  gradini  per  gli  spet- 
tatori. Nel  centro  pouc\ansi,i  premii 
desi  mali  ai  vincitori.  Alla  flne  travi  la 
meta  o  colonna  intorno  alla  quale  do- 
vessi girare. 
STADIODROMO   Sta  di-ò-dro-mo.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Arche.  Aggiunto  dell'Atleta 
che  ne' giuochi  olimpici  trascorreva  un 
solo  stadio.  Chiamavasi  poi  Dolicodro- 
mo,  Quegli  che  trascorreva  sci ,  venti, 
ventiquattro  di  tanti  stadii  semplici  ; 
essendo  composto  lo  stadio  luogo  di  ar- 
bitrarie misure.  Di  quest'ultimo  ep'teto 
furono  onorati  Milone  ed  Isomaco ,  en- 
trambi di  Cotrouc.  [Lat.  stadiodromus. 
Da  stadion  stadio,  e  dromos  corso.  ] 
STAFFA.  Stòf  fa.  Sf.  Strumento  per  lo 
più  di  ferro ,  pendente  dalla  sella  ,  nel 
quale  si  me  ile  il  piè  sagliendo  a  cavallo, 
e  cavalcando  vi  si  tien  dentro.  [  Lat. 
subex  pedaneus,  stapes,  slaphia,  stapia. 
Trovasi  presso  ilDucangc  ed  altri  lessi- 
cografi, la  voce  stapia,  che  sembra  cor- 
ruzione di  stapes:  e  ttapes ,  secondo  il 
Littleton  ,  viene  da  ita  ,  e  pes ,  poiché 
Staffa  é  l'arnese  in  cui  stanno  i  piedi. 
Da  stapia  provennero  e  staphia  e  stapha 
e  staffa.  In  ted.  stufftl  scalino.  ]  —  2. 
Dicesi  Andare  o  Stare  alla  staffa  e  vale 
Andare  a  piedi  servendo  a  chi  cavalca. 
.  —  3.  Dicesi  Disputar  della  staffa  e  vale 
Contendere  per  non  essere  scavalcato.— 
4.  Dicesi  Essere  col  piede  in' {staffa  e 
vale  Essere  in  atto,  in  procinto  di  par- 
lire  da  un  luogo.  —  5.  Dicesi  Perder  la 
staffa,  o  una  staffa,  quaudo  a  chi  caval- 
ca esce  il  p;è  dalla  staffa.  —  6.  E  Per- 
der le  staffe  del  cervello,  fig.,  vale  Im- 
pazzare. —  7.  Dicesi  Tirare  alla  staffa, 
e  Cg.,  \  ale  Acconsentir  malvolentieri 
all'altrui  domande.  [Lat. ulten'ui  postu- 
lata aegre  facere.  J  —  8.  D.'cesi  Tenere 
la  staffa  e' vale  Far  forza  alla  staffa  ac- 
ciocché non  giri  la  sella  quando  alcuno 
sale  a  cavallo.  —  9.  Proverb.  Tenere  l. 
piede  in  due  staffe  ,  il  piè  in  più  staffe 
o  simili ,  vale  Tenere  in  un  medesimo 
negozio  pratica  doppia,  per  terminarlo 
con  più  vantaggio  ,  e  anche  Prepararsi 
per  eventi  dhersi  o  contrarli.  [Lat. dua- 
'  vtil  anchoris  ni  ti.]—  10.  Strumento  dei 
gettatori ,  per  uso  di  gettare  ì  loro  la- 
vori. —  il.  Ferro  che  sostiene  ,  o  rin- 
forza, o  tiene  collegato  checchessia  ,  ed 
è  di  furina  quadra,  o  anche  curva.— -12. 
Fascia  di  ferro  ripiegata  sovra  sì  me- 
desima, in  mezzo  della  quale  é  sospesa 
o  gira  una  puleggia  sopra  un  asse  di 
ferro  ebe  l'attraversa,  i  cui  perni  vauno 
ad  appoggiarsi  e  girano  in  due  fori, 
fatti  uno  per  ciascun' ala  della  staffa. 
L'unione  di  questi  pezzi  forma  la  carru- 
cola. — 13.  Quella  traversa  che  sbarra 
la  fibbia  e  dove  è  infilzalo  V  ardiglione. 
—  14.  Dicesi  Staffa  del  saliscendo  nn 
Ferro  confino  ncll'  imposte  degli,  usci 
per  reggere  il  saliscendo. —  1S.  Diconsi 
Staffe  da' setaiuoli,  lanajuoli  e  simili  , 
Quelle  funicelle  che  reggono  le  licciate 
e  le  calcele.  — 16.  Diconsi  Staffe  da' ma- 
gnarti Le  spranghe  di  ferro  con  cui  si 
armano  le  testate  de'colonnioi  «sposti 
a'  colpi  de'  carri  e  delle  carrozze — 17. 
Diconsi  Calze  a  staffa  o  a  staffetta,  Quel- 
le che,  per  essere  senza  peduli,  rendono 
484 


simìliu.d  o:  alla  saff-.  —  1?-  Maria . 
Staffe  de'  marciapiedi  :  Pezzi  di  eorda 
che  circondano  i  pennoni ,  e  si  prolun- 
gano addoppiali  sotto  di  essi ,  sicché  i 
marinai  che  lavorano  sui  pennoni  vi  tro- 
vano un  appoggio  coi  piedi.  — 19.  Di- 
ccsi Staffa  di  ferro, Un  ferramento  piatta 
a  tre  lati,  due  de' quali  firmano  angoli 
retti  col  terzo.  Servono  nella  eostruzio- 
ne a  tenere  riniti  fortemente  alcuni  pez- 
zi. —  20.  Uno  degli  anelli  delle  catene 
di  sarte,  che  s'incaviglia  in  una  seconda 
precinta  per  rinforzare  queste  catene.  I 
veneziani  la  chiamano  Cootralanda.  — 
21.  Diconsi  Staffe,  Quelle  picciole  cordo 
congiunte  insieme  per  via  d' intralcia- 
menti e  che  servono  per  fare  scorrere 
alcuna  cosa  nella  sommità  degli  a'beri; 
come  altresì  nelle  scialuppe  a  tenere  il 
remo  nello  scalmo.  I  Veneziani  le  ch'a- 
mano Strop'.  —  22.  Mns.  Strumento  da 
sonare,  fatto  di  ferro  a  guisa  di  staffa  , 
con  alcune  campanelle;  che  anche  sf 
dice  Staffetta.  E  composto  di  filo  d'ae- 
ciajo  piegato  in  figura  di  triangolo,  in 
coi  sono  infilati  cinque* anelli  che  vi  si 
fanno  scorrere  con  una  verga  di  ferro. 
Uo  anello  posto  ad  un  angolo  serve  a 
tenerlo  sospeso  con  una  mano ,  mentre 
l'altra  batte  con  la  verga  a  tempo  ao  i 
lati.  —  23.  Aoàt.  Uno  di  quegli  ossicini 
che  si  trovano  nella  cavità  dell'orecchio 
degli  animali;  cosi  appellato  per  la  sua 
similitudine  ad  nna  staffa,  fi  articolato 
da  una  parte  col  lenticolsre,  ed  unito 
alla  circonferenza  della  finestra  ovale 
mercé  la  membrana  mucosa  della  cassa 
del  timpano.  Dicesi  pure  Stspede.  [Lat. 
stapes  ]  —  21.  Ch'ir.  Fasciatura  pel  sa- 
lasso del  piede. 
STAFFARE.  Staf-fà-re.  N.  ss*.  Cavare  il 
piè  della  staffa;  meglio  Staffeggiare.— 
2.  Alt.  Metter  il  piè  nella  staffa. 
STAFFEGGIaRE.  Staf-fsg-già-re.  If.  ass. 

Perderla  staffa,  Cavare  il  p'è  della  staffa. 
STAFPETTA.  Staf-fétta.  ST.  dira,  di 
Staffa.—  2.  Parlando  di  perdona,  Uomo 
che  corre  a  cavallo  speditamente  a  por- 
tare alcuna  lettera  od  avviso.  [  Lat.  ta- 
bellari us.  Da  Staffa  :  poiché  Staffetta  è 
colui  che  ha  spesso  il  piè  nella  staffa 
per  portar  lettere  o  ovvisi.  In  isp.  eala- 
feta  ;  In  frane,  estaffette.]  —  3.  Oode  A 
staffetta ,  Per  (staffetta  ,  modi  avvero, 
che  valgono  Con  prestezza ,  Velocemeo- 
te.  —  4.  Ar.  Mes.  Staffetta  dicesi  Quel 
ferro  che  sostiene  o  rinforza  checchessia 
detto  anche  Staffa.  —  5.  Quel  ferro  in 
cui  è  rinchiuso  il  salisceodo. —  6-  Calze 
a  staffetta  o  a  s'affa  diconsi  le  Calze  si- 
mili  alla  staffa,  fatte  sen?a  peduli. —  7. 
Mus.  Strumento  da  sonare  ;  detto  anche 
Stoffa. 

STAFFIERA.  Staf- fièra.  Add.  e  sf.  di 
Sufflere. 

STAFFIERE.  Staf-fiè-re.  Add.  e  sm. 
Uomo  che  cammina  a  piedi  accanto  alla 
staffa  del  suo  signore,  [feat.  agaso,  equi 
eurator.]  —  2.  Oggi  si  prende  per  Fa- 
migliare, Servidore.  [Lat.  fornata*.] 
STAFFIERO.  Sta f-  fiè  ro.  Add.  e  sm.  Lo 

s lesso  che  Staffiere. 
STAFFlLAMENTO.Sta/" fi  ìa-ménto.Sm. 

Lo  staffilare. 
STAFFILASTE.  Staf-fi-làn-te.  Par*,  dì 

Staffilare.  Ch-i  staffila. 
STAFFILARE.  Staf  fi  tà-re.  Ali.  Percuo- 
tere collo  staffile.  [Lai.  scutica  caedere, 
flagellare.  ]  —  2.  E  fig. — 3.  Jf.  pasa. 
nel  primo  sfgo. 
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STAFFILATA.  Staf-fi  là  lo.  Sf.  Percossa 
di  staffile.  [Ut.  flagri  ictus.]  —  3.  Per 
metaf.  Motto  satirico,  Critica  seoza  mi 
sericordia. 

STAFFILATO.  Stafft-là-to,  Add.  m.  da 
Su  STare. 

STAFFILATOBE.  Staf/ì-la-tó-re.  Verb 
m.  dì  Staffilare.  Che  staffila.  * 

STAFFI LATR1CE.  Staf-fl-latrì  ce.  Verb. 
f.  di  Staffilare.  Che  staffila. 

STAFFILATILA.  Staf  fi-la-tù-ra.  St.  Lo 
staffilare.  —  2  Percossa  collo  staffile. 

STAFFILI.  S(af-fl-le.  Sm.  Ar.  Mes. Stri- 
scia di  caojo  ,  o  d'altro ,  alta  quale  sta 
appiccata  la  staffa.  —  2.  Sferza  di  coo- 
jo,  con  che  si  percuote  altrui. [Lai. acu- 
iteti ,  flagrum.  Di  Staffile  nel  primo 
senso.  ] 

STAFFONE.  Staf-fó-ne.  Sm.  Ar.  Mcs.  T. 
de*  gettatori ,  magnani  ce.  Acer,  d 
Staffa. 

STAFJESABIA.  Sta-fie-sàri-a.  Sf.  Boi. 
Lo  slesso  che  Stafisagra. 

STAFILAGRA.  Sta  fì  tà  gra.  St.  V.  G. 
Cbir.  Specie  d(  tanaglia  che  s' adopra 
nell'operazione  dell'ugola.  [Lai.  itaphy- 
lagra.  Da  staphyle  ugola,  e  agra  presa  ] 
.  STAFILE.  Stà-file.  Sf.  V.  G.  Med.  Infcr- 
mità  dell'ugola ,  consistente  nella  este- 
nuazione della  sua  parte  superiore ,  e 
nella  gonfiezza  dell'inferiore  ,  onde  pi 
glia  la  forma  d'un  grappolo  d'uva  :  in- 
fermità ehe  chiamasi  anche  U vola  e Gar- 
gareon.  [Lai.  staphyle) 

STAF I LEA.  Sta-fi-lè  a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Lo 
stesso  elio  Stalilodcndro.  [  Lat.  sta- 
philea.  ] 

STAFILEACEE.  Sta-fì  le-à-ee  e.  Sf  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  di  una  tribù  di  piante 
della  famiglia  delle  celastrioee ,  che  ha 
per  tipo  il  genere  Stafilea.  [  Lai.  sta- 
phyUaccae.  Da  tlaphyle  grappolo,  e  qui 
per  naphylea  pianta.  ] 

STAFILECOMO.  Sla-fi-ìè  eo-mo.  Sm.  V. 
6.  Cbir.  Strumento  per  tagliare  ed  e- 
strar  l'ugola.  [  Lat.  staphyleeomutn.  Da 
staphyle  ugola,  e  corneo  io  curo.  ] 

STAFILIDE.  Sta-ffli-de.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lol.  Specie  di  vaso  in  cui  mangiavano  i 
fanci  illi,  il  cui  orificio  somiglia  un  ca- 
pezzolo od  no  acino  d'uva.  [  Lai.  sta- 

STaIilÌ5I.  Sta-fì  li-ni.  Sm.  pi.  V.  G. 
2ool.  Famiglia  d' insetti  della  sezione 
prima  d<  M  ordine  de'  coleotteri ,  da  La- 
treille  s'abilita,  i  quali  si  distinguono  e 
si  denominano  così  dalle  loro  antenne 
filiformi  con  articoli  frequenti  granosi  : 
ha  per  tipo  il  genere  Sudino.  [  Lat. 
ttavhylini.  ] 

STAFILINO.  Sta-fi-ll-no.  Add.  m.  V.  G. 
Anat.  Che  appartiene  all'  ugola  ,  e  di- 
cesi propriamente  di  un  muscolo.  [Lat. 
ttaphylinut.  Da  staphyle  ugola.] 

STAFILINO.  Sm.  V.G.Zool. Genere  d'in- 
setti coleotteri  ;  hanno  la  testa  grande 
ed  appiattai»,  forti  mandibole,  anteune 
corte,  corsaletto  più  largo  dell'addomi- 
ne  e  sogliono  vii  ere  sol  grani;  così  de- 
nominati dalla  forma  delle  loro  anteune 
figuranti  l'ugola.  [Lat.  staphylwus  ] 

STAFILI NOFA  RINGEO.  Sta-fi-lino-fu- 
rin-gè  o.  Add.  e  sm.  cornp.  V.G.  Nome 
dato  da  Morgagni  al  muscolo  pala  tosta  - 
filino.  [  Lat.  stophylinopharyngeus.  J 

STAFILINOMEDIO.  Sia-fili-no-tftl-di-o. 
Add.  e  sm.  comp.  Auat.  Nome  dato  di 
Wioslow  al  muscolo  palatostaBlino. 

STAFILODENDR0.5la-/i-Io  din-dro.Sm. 
V.  0,  Bot.  Genere  di  piante  a  fiori  poli- 
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J telali  della  pentandria  trigìnia  e  della 
amiglia  delle  celastrioee ,  i  cui  fratti 
sono  disposti  in  piccoli  grappoli.  Dicesi 
anche  Pistacchio  selvatico.  [Da  staphyle 
grappolo,  e  dendron  albero.] 
STAFI  LODI  ALISI.  Sta-  filo-diàlisi.  Sf. 
V.  G".  Cbir.  Rilasciamento  e  prolunga- 
mento dell'ugola.  [  Lat.  staphylodialy- 
sis.  Da  staphyle  ugola ,  e  dialysis  dis- 
soluzione. ) 
STAFILOMA.  Sta- fi-tò-ma.  Sm.  T.  G. 
Cbir.  Così  chiamasi  quel  Male  del  glo- 
bo dell'occhio  ,  a  cagioue  del  quale  la 
cornea  perde  la  naturale  sua  trasparen- 
za, si  solleva  sopra  l'occhio,  e  successi- 
vamente ancora  spunta  fuori  dalle  pal- 
pebro a  guisa  di  tumore  bislungo,  di  co- 
lore biancastro  o  periato  ,  ora  Ibcio  ora 
bernoccoluto,  con  perdita  totale  della 
vista.  [  Lai.  staphyloma.  Da  staphyle 
ugola.  ] 

STAFILONCO.  Sta-fi-lón-co.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Tumore  dell'ugola.  [Lat.  staphy- 
loncus.  Da  staphyle  ugola  ,  e  oneos  tu* 
more.  ] 

STAFILONZIA.  Sta- fl-lon-x\.a.  Sf.  V.G. 

Chir.  Lo  stesso  che  Siafilonco. 
STAFIL0BRAFIA.5la-/i-lur-ra-rì-a.Sf. 
V.  G.  Chir.  Nome  imposto  recentemente 
alla  cucitura  del  velo  palatino  ,  quando 
rimane  separato  sulla  linea  media  in  due 
metà  eguali  che  Tengono  allontanate 
l'usa  dall'  altra  per  l'elasticità  de'  tes- 
suti e  perle  coolraz'ooi  muscolari.  [Lat. 
staphylorrhaphia.  Da  staphyle  ugola, e 
raphe  cucitura.] 
STAFILO ITOSI .  Sta~fì-lbt-to  si.  Sf. V.  G. 
Chir.  Caduta  dell'uvea.  [  Lai.  staphy- 
loptosis-  Da  staphyle  grappolo,  e  ptosis 
caduto.  ] 

STAFISAGBA.  Sta  fi  sà-gra.  Sf. V.G.  Bot. 
Specie  del  genere  delfiura,  famiglia  dèlie 
raouncolacce.  Questa  pianta  ba  lo  stelo 
di  un  braccio,  diritto,  peloso,  eoo  pochi 
rami  ;  le  foglie  palmate,  a  lobi  ottusi , 
spesso  macchiate  di  bianco  ;  i  fiori  con 
lo  sprone  corto ,  turchini ,  peduncolati, 
in  grappoli  lunghi ,  terminanti.  [  Lat. 
staphisagria,  dHphinium  staphisagria, 
Lia.  Io  gr. staphis  uva  passa,  ed  agrios 
agrestis.  J 

STAF1SAGRIA.  Sta-fi-sà-gri-a.  Sf.  V.  G. 

Bot.  Lo  stesso  che  Stafisagra. 
STAFIZZEBA.  Sta  fìx-xe-ra.St.  Bot. Lo 

stasso  che  Stafisagra. 
STAFLISABIA.  Sta-fli~$à-ri-a.  Sf.  Bot. 

Lo  slesso  che  Stafisagra. 
STAFUAGBIA.  Sta-fuàgri-a.  Sf.  Bot. 

Lo  stesso  che  Stafisagra.  1 
STAFDSARIA.  Sta-fu-sà  ri  o.Sf.  Bot.  Lo 

stesso  che  Stafisagra. 
STAGGIA.  Stàg  gio.  St.  Lo  stesso  che 

Staggio,  nel  primo  s'gn-f. 
STAGGIARE.  Staggià-re.  Add.  Agr.  Da 
Staggio  per  Bastone.  Puntellare  gli  al- 
beri allori hè  si  caricano  di  molti  frutti. 
STAGGIMENTO. <Sfag  gi-tntfVio.Sm.  Leg. 
Lo  siaggire.  [  Lat.  sequestrum ,  seque- 
strotio.  ] 

STAGGINA.  Stag-g\-na.  Sf.Leg.  Coman- 
damento che  fa  ia  giustizia  ad  istanza 
del  creditore  a  chi  ha  effetti  del  debito- 
re che  gli  tenga  a  sua  stanza.  —  2.  De- 
posito. 

STAGGIO.  Stàggio.  Sta.  Quel  bastone, 
sopra  "1  qtfale  si  reggono  le  reti,  gli  sca- 
lini delle  scale  a  pinoli,  o  s:mill.  [  Lat. 
ante».  Secondo  alcool  vien  da  stare,  ed 
è  ciò  su  che  stanno  le  reti, gli  scalini  ec. 
ma  pare  che  Tenga  dal  celt.  gali,  arac 
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•PPoggfo,  sostegno.  In  irland.  «far ,  in 
SBss.  naca  vaglTono  il  medesimo,  lated. 
stok ,  in  oland.  stoe  ,  io  Ingl.  stick ,  ia 
Basa,  stieea  bastone.  In  pers.  sitack  ra- 
mo diritto  di  un  albero.  ]  —  2.  Sullo. 
[  Lat.  natio.  Ne'  mezzi  tempi  fa  detta 
stagium  da  stare.  ]  —  3.  B  per  metaf. 

—  4.  Staggi  dicono  i  ricamaiorl  quei 
Regoli  che  servono  ad  allargarle  strin- 
gere il  tela jo,  fermandogli  con  chiavar- 
de nette  colonne.  —  5.  Staggi  son  poro 
Que'  regoletti  delle  gabbie  in  cai  rael- 
ton  cape  le  gretole.  —  fi.  Marin.  Grassa 
corda  a  dodici  cordoni  che  per  T  estre- 
mità o  capo  superiora  termina  in  un 
collare  per  afferrare  gli  alberi  sopra  la 
crocette  ,  e  ehe  pel  capo  inferiore  corri- 
sponde verso  il  davanti  ad  un  altro  col- 
lare che  la  tien  tesa  per  fortificare  l'al- 
bero dal  lato  del  davanti,  come  lo  forti- 
ficano le  sarto  dal  lato  del  di  distro. 
[  Dal  celt.  brett.  stag  legame,  attaeoo.  1 

—  7.  Dieobsi  Falsi  staggi  quelli  che  si 
mettono  per  rinfrancare  gli  altri  e  per 
sostituirli  in  caso  che  sieno  trinciati  dal 
eannone. 

STAGGIO.  Add. e  sm.  aferesl  di  Ostaggio. 
V.  A.  V.  e  di' Oafajoio.  [  Lat.  obses. 
Detto  ne' mezzi  tempi  slayius.  ] 

STAGGIRE.  Siao-p>re.  Alt.  Leg.  Face 
staggina,  Sequestrare  giuridicamente  i 
beni  di  un  debitore  ad  istanza  del  cre- 
ditore. [Lat.  sequestro  poner«.  Dal  celt. 
brett.  staga  legare,  vincolare,  attaccare. 
Altri  da  stare;  ed  altri  dal  frane,  saisir 
sequestrare.  ]  —  2.  Dicesi  Siaggire  in 
prigione  alcuno  e  Tale  Far  prolungare 
la  prigionia  ad  uno  che  gii  sta  carcera- 
to ad  istanza  d'altri ,  o  per  altra  cagio- 
ne. —  3.  Assegnare.  —  4.  B  persimil. 
■ —  5.  Per  metaf.  Rendere  immobile. 

STAGGITO.  Stag-g\-to.  Add.m.  da  Stag- 

■  gire. 

STAGGITORE.  Stag-gi-té-re.  Verb.  m.di 
Staggire.  Che  staggisce.  —  2.  Per  me- 
taf. Raffrenatore.  [Lat.  eoereitor.) 

STAGGITRICE.  Stag-gi-tric$.  Verb;  f.  di 
Staggire. 

STAG  I ON  ACCI  A .  Sta-gio-nàc-cia.  Sf.pegg. 
di  Stagione.  Stagione  cattiva  ,  Stagione 
contraria  al  bisogno  o  desiderio  altrui* 

STAGIONAMENTO.  .Sla-oto-na-men-lo. 
Sm.  Lo  stagionare. 

STAGIONANTE.  Sta-gio  nàn-te.  Pari,  di 
Stagionare.  Che  stagiona. 

STAGIONARE.  S(a-gio-nà-n.  Att.  Con- 
durre a  perfezione  con  proporzionato 
temperamento.  [Lat.  maturare,  tempe- 
rare.] —  2.  Cuslod  re,  o  Conservare  di- 
ligentemente checchessia. —  3.  Dello  di 
Fornello,  rioè  ,  quando  è  cotto  e  svapo- 
rato. —  4.  N.  pa6B.  parlando  di  vivan- 
de ,  11  ridursi  delle  vivande  a  perfetta 
cottura. 

STAGIONATISSIM0.5w.otona-H«-*i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Stagionato. 

STAGIONATO.  Sla-owMià-to.  Add.  m.da 
Stagionare.  Condotto  a  perfezione  ,  Ma- 
turato. [  Lat.  maturatus ,  temperata».  ] 
—  2  E  per  metaf. 

STAGIONATORE.  Sta  'gio-na-tó-re.  Verb. 
m.  di  Stagionare.  Che  stagiona. 

STAGNATRICE. Sta-gw-rm-fri-ee. Verb. 
f.  di  Stagionare.  Che  stagiona. 

STAGIONATURA,  Sta-gio-na-tù-ni.  Sf. 
Lo  slesso  che  Stagionamento. 

STAGIONE.  Sta  gióne.  Sf.  Nome  comune 
a  ciascuna  delle  quattro  parti  dell'anno, 
distinte  per  calere  e  per  fredda  ed  indi- 
cale da  segni  ire' quali  app'arenlemtBta 
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«air*  ù  sole  :  parli  cb«  sono  differcoti 
ed  Ineguali  secondo  i  diversi  luoghi  del 
globo.  Vengono  denominate  Primavera, 
fluir,  Ambii  no  e  Verno.  [Ut.  anni  tem- 
pi*. Bti  Ut.  natio,  stationis:  poiché  le 
stagioni ,  dice  il  Meoagio ,  s  a  quasi 
teweerts  •( orione*.)  —  2.  Dicesi  Bigore 
della  atagione  a  vale  Asprezta.  —  3. 
Ditesi  A  buona  stagione  e  vaie  A  propo- 
sito, Opportunamente.  —  4.  Dieesi  Sta- 
giooe  inclemente  e  vale  Nociva,  Rigida. 
—  5.  D  cesi  Stagione  novella  la  Prima- 
vera. — •  6.  E  Perdere  stagione  ,  dicesi 
della  cose,  a  coi  per  luoghi m  di  tempo 
viene  meno  la  naturai  perfezione.  — >  7. 
Per  esteos.  Quel  tempo  generalmente  in 
cui  le  eosa  sono  nella  Toro  perfezione. 
[LaUsiaiutniempur.)  —8  Tempo  sem- 
plicemente. [  Ut.  aetas,  tempus  ,  tem- 
pesta*. ]  —  9.  Tempera  ,  Disposizione , 
Kaiora.—  1».  Volt»,  Fiata.  —  11.  Di- 
eeai Per  isUgiooe  ,  Per  ooa  stagione  , 
posti  avvero,  e  valgono  Una  volta  ,  Un 
giorno,  —  13.  Per  le  stagioni,  Alle  sta- 
gioni fa  delio  aoiicam.  per  talvolta  o 
aimile.  —  13.  Fu  detto  Tutu  stagione 
per  Sempre.— 14.  Fu  detto  Io  ooa  sta- 
gione e  vale  Ad  oo  tempo  o  Nel  mede- 
simo tempo. 
STAGIONE VOLE.  Sta-gionivole.  Add. 
eom.  Che  stagiona ,  Che  porla  a  matu- 
rità. . 

STAGLI  AB  E.  Sla-glià-re.  Att.  e  neut.  Ta- 
gliare alla  grossolana.  [  Lat.  crastius 
incidtre.  ]  —  2.  E  per  melaf.  Compu- 
tare allo  'ngrosso  checchessia  a  Une  di 

•  farne  saldo  a  quietanza  ;  ed  è  termine 
mercantile,  dicendosi  propriamente  dei 
conti  a  delle  ragioni  de' negoziali  ti.  [Lai. 
confcere,  tramigere.} 

STAGLIATO.  5ia-$Iià-(o.Add.  m.  da  Sta- 
gliare. Grossamente  tagliato,  quasi  Sco- 
sceso. [Lat.  pracruptui.}  —  2.  Dicesi 
Andare  alla  stagliata  o  alla  rieiss  a  vale 
Non  andar  per  I»  strada  battuta  o  usata, 
ma  per  quella  che  l'occhio  giudica  più 

•  diritta  o  più  breve,  quasi  tagliando  la 
strada. 

STAGLIATO.  Arv.  Speditamente.  —  2. 
Scolpitamente. 

STAGLIO.  Slàglio.  Sai.  Computo  alla 
grossa,  altrimenti  detto  più  volgarmen- 
te con  modo  basso  Taccio  [Lat.  eroi- 
aier  ratio,  muiimalio  ,  taxatio  J  — 2. 
Onde  Furo  staglio»  vale  Slagliarc.  [Lat. 
transigerà.) 

STAGNAJO.  Stagnà-jo.  Add.  e  sa.  Ar. 
Mcs.  Colui  che,  accoscia  o  vende  stagno. 

STAGNAMENTO.  Sta  gnaménto.  Sm.  Lo 
•legnare.  [Lai.  flumus  cokibitio.)  —  2. 
Detto  altresì  del  sangue  e  degli  altri  ti- 
mori che  cessano  di  circolare  nel  corpo. 

STAGNANTE.  Sta-gnèn-t:  Pari,  di  Sta- 
gnare. Che  stsgns,  Che  ooa  corre.  [Lat. 
siagnans.} 

STAGNARE.  Stagnè-re.  N.  ass.  da  Sta- 
gno; ricettacolo  d'  acqua.  Fermarsi  l' a- 
equa,  senza  acorrere  per  mancanza  di 
declive.  {Lat.  stagnar».]--  2.  E  por  me 
taf.  Fermarsi.  —  3.  Rasciugare  o  Cessar 
di  gettare.  —4.  Cessar  di  versare  o  di 
gemer»,  Ristagnare.— tt.  E  o.  pati,  ut' 
medesimo  sigo.— 6  Att.  nel  primo  aigo. 
—7.  Dicasi  Stagnare  il  pianto  ad  alcuno 
e  vale  Farto  eesaar  di  piagnere. 

STAGNARE.  Ati.  da  Stagno,  metallo,  Ar. 
Mas.  Coprir  di  stagna  la  superficie  dei 
metalli.  [Lat.  stanno  okajera.]  , 

STAGNATA.  Sta-gmà-ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
Soffio  di  me  bu«  par  lo  più  di  stagno, 
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che  s'adopra  più  ccminemente  per  uso 
di  conservarvi  olio  e  accio.  (Lai.  guttus.] 
—2.  T.  de'  coltellinai.  Specie  di  cassetta 
di  latta  ,  il  cui  piano  superiore  ,  dove 
posa  la  pietra  da  raffilare  i  rasoi,  è  tutto 
foracchiato ,  acciò  l' olio  non  si  spanda 
intorno,  e  imbratti  ogoi  cosa.  —  3.  Fig. 
ed  in  modo  proverb.  Dare  ooa  stagnata, 
vale  Rispondere  bruscamente  e  rozza- 
mente. 

STAGNATO.  Sta  gnà-to.  Add.  m.  da  Sta- 
gnare. Idraul.  Ristagnato. 

STAGNATO.  Add.  m.  da  Stagnare  per 
Coprir  di  stagno.  Ar.  Mcs.  Coperto  di 
stagno.  [Lat.  stanno  obtectus ,  stanno 
induelus  vel  obduetus.] 

STAGNATURA.  Sta-gnolù-ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  V  operazione  di  coprire  di  un  leg- 
giero strato  di  stagno  la  superficie  dei 
metalli. 

STAGNATCZZA.  Sta  gna-tùz-xa.  Sf.  Ar. 
Mes.  dim.  di  Stagnata. 

STAGNEO.  Stà-one-o.  Add.  m.  V.  L.  Di 
stagna ,  metallo  ,  Che  è  della  natura  o 
del  colore  dello  stagno.  [Lat.  Hanno/*. ] 

STAGNO.  Stà  gno.  Sm.  Idraul.  Ricetta- 
colo d'acqua  che  si  ferma  o  muore  in 
alcun  luogOr  [Lat.  stagnum.  Secondo  i 

Fiù  ,  vii-n  da  stare  ;  poiché  nello  stagno 
acqua  sta,  è  ferma.  Io  frane,  élang,  in 
isp.  eslanque ,  io  iogl.  standing-water, 
N  cioè  acqua  che  sta.)— 2.  E  per  simil. — 

3.  E  detto  del  mare. 
STAGNO.  Sm.  Mio.  Metallo  duttile,  di  un 
colore  bianco  argenteo ,  più  duro ,  più 
duttile  e  più  tenace  del  piombo.  [  Lat. 
stativi*.  Stagno, da  stamuus,  aggettivo 
proveniente  da  sfonnum, come  vigna  da 
vinea,  tigouola  da  linea,  BretUgna  da 
Britannia.  Stannum  tien  poi  dal  cell. 
gali.  Xatn  che  vale  il  medesimo.  Io 
b  ett.  sicari,  in  corno?,  stian,  io  irla  od. 
$lan,  in  ingl.  fin  stagno.) — 2.  Ar.  Mes. 
Vasi  o  Piatteria  di  stagno.  [  Lat.  vasa 
escoria  stannea.  ]  —  3.  Colin.  Stagno 
calcinato  :  Miscuglio ,  e  forse  Combina- 
zione di  deutossido  di  stagno  e  d'ossido 
di  piombo. 
STAGNO.  Add.  m.  sinc.  di  Stagnato. 
STAGNONE.  Sta-gnó~ne. Sm.  accr.  di  Sta- 
gno in  sign.  di  Palude.  Stagno  grande. 
£  Lat.  ingens  paltu  ,  stagnum ,  laeus.  J 

—  2.  Ar.  Mcs.  Vaso  slagnato ,  o  di  sta- 
gno. [Lat.  vai  c  stanno  vel  sfanno  obdur 
cium.) 

STAGNINOLO.  Sta-gnub4o.  Sm.  Ar.  Mee. 
Vaso  di  stagno,  e  talora  anche  Foglia  di 
stagno  battuto.  [  Lat.  vaseulum  stan- 

■  neum.  ]  —  2.  Ed  in  modo  basso  ,  Sta- 
gnigli si  dicono  accora  Le  monete  d'ar- 
gento falsificate  collo  stagno. 

ST  AGONI  A.  Sta-gb  ni-a.  Sf.  Bot.  Specie 
d' incenso  che  stilla  a  goccia  a  goccia  , 
ed  a  modo  di  tesina  dalla  ferula.  [  Dal 
gr.  stagnn  stilla.  ] 

STAGONITE.  .Sfa-po-nl-fs.  sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Slsgonia. 

STAJERO.  Stà-jc-ro.  Sm.  Agr.  Lo  stesso 
che  Stsjorq. 

STAJO.  Stà-jo.  Sm.  Melcol.  Vaso  eoi  qua- 
le misuriamo  grano ,  biade ,  e  simili. 
[  Lat.  textarius.  Sinc.  di  Sesta jo  che 
deriva  da  sextarius  ,  come  primaj»  da 
primarius,  sj*  da  area  ce.)  —  2.  E  fig. 

—  8.  Dicosi  Hhurar  le  doppie  callo  sta- 
jo  e  vale  Essere  ricchissimo.  —  4.  E 
oello  sili  famigliare  dicesi  Ricolmare  lo 
siajopcr  esprimere  Ultimo  grado  di  con- 
cetto o  sovrabbondanza  d'operazione. 

STAJORO.  Stó-jo-ro.Sm.  PL  Sta  jota  lem. 


PIA 

Agr.  Taoto  terreno,  che  vi  li  semini  en- 
tro uno  staio  di  grano. 

STAJUOLO.  Sta-jub-lo.  Sm.  dira,  di  Su- 
jo.  PI.  Stajuola  fem. 

STALAGENO.  ^o-lò-gs-no.  Sm.  Med.  Le 
stesso  che  Corizza.  [  Di  stalao  io  stillo, 
e  gennao  io  genero  :  Che  genera  delle 
stille  ;  Che  la  stillar  dalle  narici  un 
umore.  ) 

STALAGMA.  Sta-là-gma.Sm.  V.G.CbJm. 

Spirito  distillato.  [  Ln.  staìagma.  Da 

etalasso  io  stillo.  ] 
STALAGM10.  Sta  là-gmi  o.  Sm.  V.  6. 

Filol.  Sorta  di  orecchio  o  pendente  , 

somigliante  a  gocce  d'  acqua  congelate. 

[Lat.  stalagmum.  Stala gmos  ,  da  sta- 

lazo  io  Stillo.  ] 

STALAGMITE.  Sla-la-gmì-1e.  St.  V.  G. 
St.  Nat.  Incrostazione  pietrosa  o  Con- 
ere/ione  che  si  forma  sulle  volte ,  sulle 
pi  reti  o  sul  suolo  delle  grolle  o  caverne 
delle  montagne  calcaree, r issila n ti  dallo 
filtrazione  di  liquidi  carichi  di  molecole 
p  etrose  o  metalliche ,  le  quali  s'iodori- 
scono  per  lo  più  io  cooi  o  ciliodrL  [Lat. 
stalagmita.) 

STALAGM1TIC0.  Sla-la-gmUi-eo.  Add. 
m.  Si  Nat.  Che  mppresenta  stalagmite. 

STALAGilITIDE.  S'a-la-omì-li-d». Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  stabilito  da 
Murray  nella  monoecis  poliandria,  e 
nella  famiglia  delle  guttifere:  dalla  loro 
scorza  slilla  gomma.  [Lat.  italagmtiie  ,\ 

STALAGM0D1ANGIA.  Sta-la-gmo-di^an- 
gi  a.  St.  V.  G.  St.  Nat.  Stalagmiti  spai- 
tiche  trasparenti'  (  Lat.  stalagmodian- 
gia.  Da  stalagmos  stilla  ,  dia  a  traver- 
so, e  ongton  vaso  od  altro  a  te  osile  di 
terra.  ] 

STALAGMOSCIERE.  Sta-la-gmo  atH-r: 
Sf.  V.  G.  St.  Nat.  Stalagmiti  spaltiche, 
ottuse  ed  opache.  [  Lai.  stalagmoeeie- 
ria.  Da  stalagmos  stilla ,  e  aeteros  om- 
broso. ] 

ST  AL  ATT  AGNI.  Sta-lat-tàgni.  Add.  f. 
pi.  V.  G.  Min.  Aggiunto  delle  stalattiti 
spaltiche  cristalline.  ]Lat.  stalaetagnia. 
Da  stalaelot  distillazione,  e  anno*  paro.] 

STALATTITE.  5ta  lat  ti  le.  Sf.  V.  G.  St. 
Nat.  I  naturalisti  chiamano  Stalattiti 
quelle  Sostante  pietrose  ordinariamente 
calcaree  e  di  forma  cilindrica,  che  pen- 
dono dalle  volle  delle  grotte,  e  scendono 
talora  fino  al  suolo.  [  Da  stalactos  di- 
stillazione. ] 

STALATTITI  CO.  Sta-lat-tUi-*o.  Addjn. 
St.  Nat.  Io  forma  di  stalattite. 

STA LATTITIFORME.  .Sfa-lal-li-li-for- 
me.  Add.  com.  comp.  St.  Nat.  Che  è  in 
forme  di  stalattite,  Stalaltftico. 

STALATTOClBDELb.&a-Jat-fo-et-bfe4«. 
Sf.  pi.  V.  G.  St.  Nat.  Stalattiti  spalti- 
ebe  crislnllinolerrce.  [  Lat.  ttàlactoei- 
bdela.  Da  stalactos  distillazione  ,  e  ci- 
btklos  misto  a  scuria  ,  non  pretto ,  im- 
puro. ] 

STALENTAGGINE.  Sta-len-tàg-gi-ne.  Sf. 

Disadattaggioe,  Invalidità.  (Da  Lento.] 
STALENTATO.  Sta  len-tà-to,  Add.  m. 

Isvoglialo. 

STA  LI  AN ISMO.  Sia -ft-a-nt  «mo.Sm.Med. 
Doario  a  medica  di  Giorgio  Ernesto  Stani 
del  stole  xui  e  xvm,  fondata  sullo  api- 
ritualismo,  poiché  faceva  soggette  tatto 
le  azioni  vitali  al  potere  dell'  anima  in 
sul  corpo. 

STALI  ANO.  Sia  U-à-no.  Add.  e  SD.  Med. 

Medico  fautore  delle  opioioni  di  Sttfcl. 
STALLA.  Stàl-la.  Sf.  Stanza  terrena  dna. 

ai  teofooo  le  boatie.  (  Lat.  tlaluW».  2 
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He  diversifica  secondo  i  tarli  osi  che  te 
ne  fanno.  [Stalla  di  cavalli.  Lei.  ff  «ile; 
«H  bovi ,  UU  bovi!»  ;  di  pecore  ,  Lat. 
ovile;  di  porci ,  Ut.  tolutabrum,hara. 
Stalla,  secondo  i  più,  è  eorlo  de  si  oc.  di 
«fatata»-  Potrebbe  però  esser  venato 
dilaniente,  si.  dal  ceU.  bctU.  staci 
eoe  vale  il  medesimo,  sia  dal  ted.  «fall 
«li  stali  senso.  In  oleod.  dicasi  «fai ,  in 
nngher.  afelio,  in  isved.  «fall,  in  sess. 
«fai,  secondo  il  Baile  j  ed  il  Dac«nge,la 
JmI.  «fall.  U  l«t.  «t  oftulum  che  molli 
cavano  da  -Stara ,  poiché  ivi  stenno  gli 
animali,  vien  poi  dal  cell.  gali,  stabuli 
•  j top* U  che  bn  lo  stesso  significato.  In 
ar.  tana**!.  )  —  2.  Fig.  Riposo  o  Rio- 
frescemeoto  nella  sulle.  —  3.  Cavalca- 
tore. —  4.  Proverb.  Serrar  le  stalla  , 
perduti  o  fuggiti  i  booi  o  simili ,  vele 
Cercar  de'rimedii,  segnilo  il  danno. 
[Ut.  aeeepfo  «asino,  janua»  elaudere; 
d«M»ni  post  vulnera  ««mere ,  Ovid.  ] 
—  8.  Chi  ha  cavallo  in  istalla  può  ire  a 
piò  :  ai  dice  di  Chi  può  e  non  vuole  pi- 
gliare le  sue  comodità. 

SIALLACCIA.  Slal-lac-cia.  Sf.  pegg.  di 

.  Stella. 

STALLAGGIARE.  Stal-lae^ia-re.  N.ass 
Avere  stelleggio.  Far  dimora  ;  e  dicesi 
propriamente  delle  bestie. 

STALLAGGlO.-Sto^lao-ofc.Sm.  Qael  che 
si  psga  all'  osteria  per  l' alloggio  delle 
bestie.  —  2.  L' albergo  slesso  delle  be- 

.  etto,  SUlIa.  [Ut.  stabulum.  ]  —  3  Rot. 
Meme  cornane  e  diverse  specie  di  erislo- 
kcbie,  e  particolarmente  all'  A.  clma- 
tUis  ed  all'  A.  rotonda  Lin. 
-STALLARE.  «al-fà-re.  N.  ass.  Dimorare 
in  istells.  [  In  leU  stabulare  o  stabulari 
de  «fafcwlum:  in  lai.  berb.  stallare  ,  da 
«falla.  In  ted.  «falle»  da  «ali  sulla. 
Gli  Olandesi  hanno  stallen  per  condur- 
re o  Unero  in  istalla  :  nel  qael  senso  i 
Utini  evesn  anche  «(aiutare.  ]  —  2.  Lo 
sgraverei  il  ventre  che  fanno  le  bestie; 
ma  In  questo  senso  è  fuor  d'uso  ;  e  di- 
tesi meglio  Subbiare.  [  Lei.  ventrsm 
««onerare ,  alcun  evacuare.  I  più  de 

.  Stalla;  poiché  nelle  sulle  sgrevansf  gli 
animali  de' loro  escrementi.  la  ted.  Hal- 
le», in  ingl.  fo  «fate  orinare.]  —  3.  Di- 
morare asseluumenle.  —  4.  Marln. 
Stallarsi  dicesi  L'erretrarsi  o  ancorarsi 
nei  tempo  che  domina  no  vento  o  una 
maree  contraria  al  cammino  che  si  rool 
lare,  in  esoeltsaiene  di  tempo  piò  favo- 
revole» o  pare  di  servirsi  delle  seconda 
del  mare  per  far  viaggio  con  vento  con- 
trarie. [Del  ted.  stellen  porre,  collocare, 
onde  sica  stellen  porsi,  collocarsi.  In  gr. 
afelio  he  fra  gli  «lui  sensi  quelli  di  *»- 
sto,  cavto.] 

STALLATICO.&al-ta-ti*o.Sm.Agr.  Qael 
eèestsllano  le  beslie,Concio.[Lat./f  mur.] 

STALLATO.  Stal-là  iQ.  Add.  m.  Agr.  Da 
Stallare.  —  2.  Mario.  Mare  stallato,  Ma- 
rea stoUata  o  Perno  dell'acqua  dicesi 
del  momento  nel  quale  le  marea  è  af- 
fatto al  eoo  colmo,  o  pure  alle  maggiore 
bassezza,  e  l'acqua  né  ascende ,  né  di- 
scende. 

ST ALLETTA.  Sk>llèt-la.  St.  dina,  di  Sul- 
la. Piccola  stalla.  [  Ut.  parvum  sla- 
froliis».  ) 

STALLIA.  Stali**.  St.  Marln.  ba  dimora 
vofooUria  o  forzaU  che  si  fe  io  un  por- 
to. È  anche  il  tempo  stabilito  per  lo  sca- 
rico delle  mercanzie.  I  giorni  che  si  pas- 
sano oltre  il  convenuto  dicoosi  Di  so- 
pra stalli», 


STALLIERE.  Stal-liè-re.  Add.  e  sin.  Fa- 
miglio che  serve  ella  sulla. 

STALLlO.  SiaUli-o.  Add.  m.Veter.  Agg. 
di  Cavallo ,  e  vele  Suto  essai  in  salta 
stalla,  senza  essere  steto  né  adoperato , 
né  cavalcato. 

STALLIVO.  Stal-lì-vo.  Add.  m.  V.  e  di' 
Stallio. 

STALLO.  Slàl-b.  Sm.  Lo  stare ,  Stanza, 
Dimora,  Luogo  dove  si  ale.  [Lai.  mora, 

■  stallo,  domicilium.  la  Ut.  berb.  stallum 
e  «fal!u«  che  il  Daceoge  crede  fatto  per 
sioc.  di  stabulum.l  piò  cavano  stallum 
de  «fare,  ma  eoo  più  fondamento  da]  ted. 
alalie  luogo,  posto, sito.  la  ofend.  stellin- 
.  ge,  In  isved.  staUning posizione.  Lo  Spel- 
mann  beilsass.  ifalin  senso  di  statio,  se- 
de*.]  —  2.  Quel  posto  fermo  che  alcuno 
gode  di  dritto;  come  sono  1  posti  de'  giu- 
dici nel  tribunale,  de'  cenonici  nel  coro, 
e  simili.  Onde  il  verbo  Installare  o  IsUl- 
lare,  che  de'  moderai  é  di  frequente  osa- 
to sotto  la  figurata  nozione  di  Collocar 
altri  nel  proprio  sullo  o  posto.— -3.  Sti- 
pite di  porU.  [  Dal  gr.  stylos  coIoana  , 
appoggio  ,  ovvero  de  «tele  ceppo.  Altri 
dal  lat.  «fare.  Io  pers.  sitan  lina  iure.  ] 
—  4.  Da'  giocatori  di  scacchi  cosi  dicesi 
quando  colai,  cui  tocca  a  giuocere,  ha  il 
re  fuori  di  scacco ,  e  non  può  moverlo 
senzs  porlo  in  offesa ,  e  non  ha  o  non 
può  muovere  altro  soo  pezzo. 

STALLO!!  AGGINE.  Stal-lo-nàg-gx-neSt. 
Lascivia  brutale,  Abbandonamelo  to- 
tale a' diletti  libidinosi,  Rivolgimento 
dell'animo  alle  laidezze. 

STALLONE.  Stal-ló-ne.Sm.  Bestia  da  ca- 
valcare ,  destinala  per  monUre  ,  e  fer 
razza.  [Lat.  admissarius.  In  lat.  berb. 
stalonus,  in  frenc.  estalon  ed  ore  italon, 
in  ingl.  stallion  ,  dal  cell.  geli,  ed  Ir- 
hnd.  «fai ,  che  in  quelche  altro  dieletto 
celtico  dicesi,  secondo  il  Johnson,  ysda- 
luyn,  e  che  vele  il  medesimo.  Altri  de 
«falla.  ]  —  2.  Dicesi  Stallone  sollecita- 
tore, Quei  cavallo  che  nitrisce  spesso  ed 
é  per  eccitare  i  cavalli  alla  copula  e  per 
assicurarsi  che  le  cavalla  é  giunta  al 
tempo  del  satto.  —  3.  Per  metaf.  ed  in 
dispregio  dicesi  a  Uomo  rotto  ei  diletti 
libidinosi.  —  4.  Gerzon  di  stalla.  [Lat. 
tervus  stabularius-] 

S TALLONEGGI  ARE .  Stul-lo-neg-gìà-re. 
N.  ass.  Far  da  stallone  ;  e  metaforlc. 
Usare  sfreoetemenU  con  donna. 

STALLUCCIA.  SlaUlue-eia.  St.  dita,  di 
Sulla.  Lo  slesso  che  SUlletU. 

STALTICO.  Stàl  tUo.  Add.  m.  V.  G.  Te- 
np.  Aggiunto  de'  rimedii  che  aggua- 
gliano e  riuniscono  le  labbra  delle  feri- 
te. [Ut.  ifalficui.'  Stalticon  in  gr.  é 
habens  vim  adstringendi ,  da  stello  io 
stringo.] 

STAMAJCOLA.  Sfa-rna-juò-fa.  Sr.  Ar. 
Mes.  Nome  che  si  dà  elle  traverse  su- 
periori dal  telaio. 

ST  AMAI  DOLO.  Slama- jvò-lo.  Add.  e  sm. 
Ar.-Mes.  Quegli  che  lavora  o  vende  o 
dà  a  Giare  lo  steme. 

STAMANE.  Sta-mà-ne.  Aw.  comp.  Lo 
slesso  che  Starna  ttloa. 

STAMANI.  Sta-mà-nì.  Aw.  corop.  T.  e 
di'  Stamane,  Stamattina. 

STAMATTINA.  Sta  maf-tl-na.Avv.comp. 
Queste  mattina,  Questa  mane.  [Ul. ba- 
die mane,  hoc  mane.] 

STAMBECCBINO.  Stam-lec-chUu.  Add. 
e  sm.  Milit.  Soldato  leggiero  dell'antica 
milizia  ;  forse  così  chiamato  dalla  pelle 
di  stambecco  che  portava  addosso ,  oy- 


vero  dalla  sol  celerità,  perchè  g?l  slam- 
becchi  sono  animali  di  monUgoa  agi- 
lissimi. [Lat.  sagittarius.]  —  2.  L'arme 
stesse  usata  dagli  stambeccbloi ,  della 
quale  s'Ignora  le  forme. 

STAMBECCHINO.  Add.  m.  Di  stombeceo. 

STAMBECCO. Stam  béc  co.  Sm.  Zoot.SorU 
di  capra  selvatica  ;  mammifero  del  ge- 
nere delle  capre ,  il  cui  sangue  era  an- 
ticamente adoperalo  in  medicina.  [Ut. 
ibex.  Dal  Ud.  steinboek  che  vale  il  me- 
desimo: e  questo  da  ifeìn  pietra ,  e  back 
apro  ;  poiché  la  capra  selvatica  si  ar- 
rampica a'macigni.  Io  belg.  «feen  back.] 
—  2.  Marln.  SorU  di  naviglio  che  più 
comunemente  diciamo  Zambecco,  Zam- 
becchino  ,  Sembecro ,  Sambecchioo ,  e 
anche  Sciambecco.  [Dal  turco  sumbeki 
che  vale  il  medesimo.  Lo  Stalli  nel  di- 
zionario illir.  ha  scambek  nello  stesso 
senso.  Vedilo  ella  voce  Zambecco.  In 
ceJt.  gali,  sgiubach  slmile  e  battello ,  o 
che  porU  battello.] 

STAMBERGA.  Stam-bèrgà.  St.  Y.  Bassa, 
edilìzio  o  SUnre  ridotta  io  pessimo 
Sisto,  ove  appena  si  possa  abitare.  [Ut. 
«tf  t'osa,  humtla  domus.  Dal  ted.  iWt'n 
berg  monte  di  pietre;  e  vele  Sta  ora  in, 
modo  dirato ,  che  più  -non  sta ,  se  non 
pietre  ammantate  l'una  su  l'altra.] 

STAM  BERG  ACCIA.  5fam-òsr-oae-eia.Sf. 
pegg.  di  Stamberga. 

STAMBURARE.  «Sìam-ia-rà-re.  N.  ass. 
Sonare  il  Umburo. 

STAME.  Stà  me.  Sta.  Ar.  Mes.  La  parte 
più  fine  della  lana ,  e  che  he  più  nerbo. 
[Lat.  slamen.  Stamen  e  sterno*  dal  cell. 
gali,  staniti  gruppo  di  cose  insieme  In- 
tralciate.]—2.  E  fig.  qualsivoglia  sorta 
di  filo ,  e  rispetto  ella  viU ,  s' inUnde 
Quei  filo  che  si  finge  filato  dalle  Parche. 
— S.  Dot.  Perte  fecondante  delle  pianta 
contornata  dal  calice  o  dalla  corolla ,  o 
de  entrambi ,  che  é  per  lo  pio  della  fi- 
gure di  un  filo  ,  il  quale  è  detto  Fila- 
mento ,  e  terminato  de  no  globo  o  bor- 
setta che  dicesi  Antere,  che  contiene  la 
farine  o  polvere  fecondante ,  la  quale  d 
detta  Polline. 

STAMENTO.  £ia-me*-fo.  Sm.  T.  A.  T.  e 
di'  Stami. 

STAMETTATO.  Sta-mtt-tà-to.  Add.  m. 
Ar.  Mes.  Aggiunto  di  una  specie  di  seja. 

STAM  ETTO.  Sta-mit-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Sorte  di  drappo  fatto  di  stame. 

STAMIGNA.  Sta- m\-gna.  Sf.  Ar.  Mes.  Tela 
fatta  di  stame,  o  di  pel  di  capra,  per  oso 
di  colere  o  cernere.  [Ut.  stamiaea.]  — 
2.  Farm.  Pezzo  di  pannolino  bianco, per 
solito  quadrato,  che  si  colloca  sopra  di 
un  vaso  o  di  un  piccolo  telejo  di  legno, 
negli  angoli  del  quele  sUnno  fitte  alcune 
picciole  paste,  etto  e  trapassarne  e  rat- 
tenerne  i  canti ,  e  che  serve  a  filtrare 
parecchie  farmaceutiche  preparazioni. 

STAMINALE.  Sta-mi-nà-le.  Sm.  Mariti. 
Primo,  Secondo,  Terzo ,  Quarto  stami- 
nale ce.  chiaraensi  I  pezzi ,  per  cui  par- 
tendo dal  brecciuelo  che  ei  unisce  col 
madie  re  della  eosta  ,  si  compie  il  con- 
torno della  medesime.  Sono  pezzi  di  le- 
gno più  o  meno  corvi,  che  formano  una  _ 
parte  della  costa  o  membro  della  neve.  ' 

STAM1NARA.  Sta-mi+à  ra.  Sf.  Mario, 
Lo  stesso  che  Staminale. 

STAMINEO.  Sta-mUxe  o.  Add.  m.  Boi 
Che  ha  stami.  Onde  dicesi  Fiore  stami- 
ne©, Quello  ebe  rinchiude  soltanto  gli 
stomi. 

STAMINIFERO.  #ro>-nVfVr<>.  Add.  m. 
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Bot.  Cbe  porta  staaif.  [L»l.  ttaminifer.} 

—  2.  Code  Calice  staminifero  ,  quello 
che  porla  stami,  come  sono  i  calici  delle 
piante  spettanti  all'  Icosaodria  di  Lin- 
neo-, Corolla  staminifera,  quella  della 
maggior  parte  delle  piante  a  fiori  mono- 
petali. 

STAMINOSO.  Sta  mi-nà  to.  Add.m.Bo». 
Che  ba  lu.  gbi  stami.  [Lat.  starninomi.) 

STAMNIO.  Stà  mni-o.Sm.Mrtrol.  Antica 
misura  di  capacita  da  liquidi,  che  corri- 
spondeva al  metrete  pitico,  c  conteneva 
circa  quarantadue  pinta  di  Parigi. 

STAMPA.  Slàm-pa.  Sf.  In  generale  Im- 
pronta di  checchessia  che  lasci  il  segno. 
Detto  assolutamenles'intcode  L'impres- 
sione de'  libri ,  grecamente  Tipografia. 
(Lat.  typvs,  forma.]  —  2.  Onde  Andare 
alla  stampa,  vale  Essere  pubblicato  col 
mezzo  della  stampa.  —  3.  E  fig.  Andare 
in  ijtampa, si  dice  di  Cosa  che  sia  chiara 

•  notissima.  [Lai.  notumtlpeivulgalum 
ette.}  —  4.  Correre  per  le  stampe,  dicesi 
di  opera  stampata  cbe  sia  cómunissima. 

—  5.  Dare  alla  stampa ,  vale  Slampare. 

—  6.  Operare  o  Fare  a  stampa  ,  vale  0- 
p.  rare  come  per  usanza  e  senza  applica- 
li ne.  [  Lai.  negVgenter  agere.  J  —  7. 
Porre  in  islampa,  rate  Slampare.  —  8. 
Pubblicare  alla  stampa,  vale  Stampare. 

—  9.  Rendere  alla  stampa  ,  vale  Fare 
stampare,  Stampare —  10.  La  forma , 
Lo  strumento  cbe  imprime  o  segna.  — 
fi.  Lo  strumento,  La  lamina  in  cui  sono 
impressi  o  intagliati  i  segni.  —  12.  On- 
de diceai  Stampa  da'carUi  un  Asse  di 
bossolc,  iu  cui  sono  intagliate  le  figure 
delle  carte,  divise  in  dodici  separazioni 
che  diconsi  Cartelle.  —  13.  La  cosa 
stampata  in  qualunque  materia  che  sia. 

—  14.  Onde  Slampa  dicesi  L*  impronta 
de'.le  moucte.  [  Dal  ted.  stamptl  mar- 
chio, conio.  In  oland.'itempel,  in  is\ed. 
tlampeì.]  —  lo.  L' impronta  ehe  si  ot- 
tiene dall'intaglio  in  rame  od  in  olirò 
metallo  o  in  legno. — 10.  Il  cuojo  stam- 
palo. —  17.  Per  melar.  —  18.  Idea , 
Scotimento.— 19.  Qualità,  Natura.  [Lat. 
quotila*,  tpeeitt.]—  20.  Onde  Essere  di 
buona  o  mala  stampa ,  vale  Essere  di 
buona  o  mala  q  nel  ita. 

STAMPABILE.  Slam  pà- bi  le.  Add.  com. 
Cbe  può  darsi  alle  stampi»,  Che  può 
stamparsi. 

STAMPACCIA.  Stam-fàc-eia.  Sf.  nega;, 
di  Stampa. 

STASI  PAN  ARE. Siam  pa-nà-re.  Alt. Strac- 
ciar-, Dilacerare  ;  propriamente,  tra  gli 
Aretini,  tale  Offendere  le  parli  interne 
del  corpo  col  premerlo  e  col  dibatterlo 

•  agitarlo  con  indiscrezione.  [Lai.  dila- 
niare, dite  ex pire.  Dal  ted.  ttampfen  tri- 
tare, pestare,  frangere.] 

STAM  PANATA.  Slam-panà-to.  Sf.  V. 
dubbia.  Laceramento. 

STAMPANATO.  Statn  pariià-to.  Add.  m. 
da Stampanare. Stracciato,  Lacero. (Lat. 
loctratut,  ditcerptut.\ 

STAMPARE.  Stam-pàre.  Alt.  e  n.  ass. 
Imprimere ,  Effigiare  ,  Formare.  [  Lai. 
imprimere.]  —  2.  Pubblicar  colle  stam- 
pe alcun'  opera  o  alcun  libro.  [Lat.  /br- 
ani* txcudere,  imprimere  ,  lypit  man- 
dare.] —  3.  E  Fare  stampare.  —  4.  Si 
dice  ambe  così  da'  calzolai  II  fare  nelle 
•carpe  qoe'  buchi  pe'  quali  ba  da  passa- 
re il  legar  cigolo  con  cui  sì  stringono.— 
o.  Si  dice  anche  dell' Acconciare  drap- 
perie, e  simili ,  quando  con  alcuni  ta- 
gtcDti  forami,  detti  Stampe ,  si  irta- 
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ciano  e  si  bucherano.  —  6.  Per  melaf. 
—  7.  Dicesi  Stampar  fanciulli  o  simili 
.  e  vale  Partorirli.  —  8.  Antlcam.  usato 
per  Isiampanare. 

STAMPAR  IA.  Stam-pa-rì-a.  St.  V.  e  di' 
Stamperia. 

STAMPATELLA.  Stam-pa-tèl-la.Sl  Ar. 
Me-.  V.  e  di'  Stampatello. 

STAMPATELLO.  Sfam  pà-lél-Io.Sm.  Ar. 
Mes.  Carattere  che  imita  la  stampa. 

STAMPATO.  Stam-pà  lo.  Add.  m.  da 
Slampare.  Impresso.  [  Lat.  imprettut , 
excutsut.  ]  —  2.  Bucheralo.  (  Lat.  per- 
foratui.  ]  —  3.  laciso. 

STAMPATORE. Stam-pa-tó-re.  Verb.m. 
di  Stampare.  Cbe  stampa,  in  tutti  i  si- 
gnificati di  Slampare  ;  ma  detto  assolu- 
tamente oggi  s*  ioieode  Stampatóre  dei 
libri;  grecamente  Tipografo.  [Lat.  itn- 
preiior  ]  —  2.  È  detto  dello  Stampator 
di  mooetc.  cioè  Coniatore. 

STAMPATRICE.  Stam-pa-tri-ce.  Yerb.  f. 
di  Siajnp-  re. 

STAMPATURA.  Skunpatit-ra. St.  Stam- 
pa, Edizione. 

STAMPELLA.  Stampèl-la.  Sf.  Bastone 
cbe  serre  agli  storpiati  per  reggersi. 
[  Dal  Napolit.  Slanftlla  che  vale  il  me- 
desimo :  e  questo  è  un  diminutivo  del 
lat.  barb.  staffa  bastone  cbe  viene  dalle 
lingue  del  Nord.  Poiché  Staff  in  ingl. 
ed  in  danese  ,  ttaf  in  olaod.  e  ttaef  in 
ssss.  vagliono  bastone.  In  pers.  tutun 
appoggio  ,  e  pai  convalesceoza  o  calca- 
gno, onde  tutun  pel  appoggio  della  con- 
valescenza o  del  calcagno.] 

STAMPELLONE.  Slam-pel -ló-ne.  Sm. 
accr.  di  Stampella. 

•STAMPERIA.  Stampe-r\-a.  Sf.  Luogo 
dove  si  stampano  libri  ;  grecamente  Ti- 
pografia. [  Lat.  lypographia  ,  typogra- 
phiea  officina.]— 2.  Bottega  dello  stam- 
patore. 

STAMPIGLIA.  Stam-pì-glia.  ST.  V.  del- 
l'oso. Marchio,  Impronta,  Bullo  ce. 

STAMPITA.  Siam-pUa.  St.  Snono  di 
qualsivoglia  sorta.  [  Lat.  tonvt.  Dallo 
spAgo.  tttampida  ovvero  etlampido  fra- 
gora  :  e  questa  voce  par  fatta  per  ooo- 
matopea.  In  ar.  teematet,  scemate  o  vol- 
garmente teiamata  strepito.  ]  — 2.  So- 
nata o  Canzone  accompagnata  col  suono. 

(Lai. carmsn,  eaniut.  ]  —  3.  Discorso 
fogo ,  nojoso  e  spiacevole.  [  Lat.  Car- 
men, cantio.  ]  ■ 
STAMPO.  Stàm-po.  Sm.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento o  Ferri  caldi  e  cilindri  intaglia- 
ti, co' quali  si  fanno  sopra  qualche  tes- 
suto disegni  rilevali.  —  2.  Dicesi  dai 
cappellai  Stampo  per  Imbastitura  Quel 
pezzo  di  tela  nuova  ,  che,ponesl  tra  le 
falde  de' cappelli,  acciò  non  s'appicchi- 
no insieme.—  3.  Così  dicesi  dagli  orino- 
la! Lo  strumento  che  serve  per  dar  una 
figura  particolare,  sia  quadra,  triango- 
lare ec.  ai  buchi.  —  4.  Diconsi  Stampi 
Qua'  pezzi  di  grossa  carta  che  adopera- 
no i  fabbricatori  di  carte  da  giuoco ,  la 
quale  carta  è  composta  di  tre  o  quattro 
strati  di  colore  ad  olio  dati  l' on  dopa 
l'altro,,  lasciando  prima  seccare  l'ante- 
cederne, e  Intagliati  quando  sono  affatto 
secchi  con  trafori  analoghi  ai  disegni 
che  si  vogliono  fare. 
STANARE.  Sta  nò  re.  N.  ass.  Uscir  della 
tana.  [  Lat.  e  latibulit  trumpere ,  e  zìi- 
lire.] 

STANCABILE.  Stan-eà-biU.  Add.  com. 
Cbe  può  stancarsi ,  contrario  d'Instan- 
cabile. 
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STA 

STANC  AC  AVALLO.  Stun-ca-ca-  vài-la. 
Sm.  B  t.  Nome  volgare  delia  Graziola 
cornane  o  officinale. 

STANCAMENTE  Stan-ea-mén  to .  Sm.Lo 
Stancare.  [Lat.  defatigatio ,  delatiatio.] 

STANCANTE.  Sian-càn-tt.  Part.  di  Stan- 
care. Cbe  stanca. 

STANCARE.  Stan-eà-r*.  AtU  Tor  le  for- 
ze. Indebolire,  Spossare,  Rilassare.  [Lat. 
defatigare ,  delattare ,  lattare.  ]  —  2. 
N.  ass.  e  pass,  dello  stesso  sign.  —  3. 
Mancar,  Venir  meno.  [  Lat.  defetre.  ] 

—  4.  Agr.  Dicesl  di  Terreno  che  s'  io- 
drbtllsce  e  si  sfrutta  per  continualo 
raccolte.  • 

STANCATO.  Stan-cà  to.  Add.  ro.  da  Suo- 
cere. Affa  tira  io,  Lasso,  Stracco.  [  Lat. 
defatigami,  oppressiti,  de  fatui.  ]  —  2. 
Oppresso. 

STANCHEGGI ARB.  Stan-eheg  gia-re.AU. 
che  sembra  frequentativo  di  Stancare,  e 
fig.  Fare  stentare,  Aogariare. 

S  TANCHEGG  IATO  .Slancheg-già-to.  Add . 
m.  da  Stancheggiare. 

STANCHEGGIO.  Stan  chég-gio.  Sm.  Lo 
stancheggiare,  e  prendesi  aocbe  per  Lun- 
gheria. Raggiro- 

STANCHETTO.5ran-eneTfo.Add.nl.  dita, 
di  Stanco.  Alquanto  stanco.  [  Lat.  lai- 
tulut.  ] 

STANCHEVOLE.  Stan-ehivo-le.Add.com. 
Che  stanca.  [Lat.  fatigant.] 

STA  NCHEZZ  A .  Stan-chés-xa.  St.  ttt.  di 
Stanco.  Mancamento,  Dimtnnimeato  di 
forze,  c» gii  nato  da  soverchia  fatica  o  do 
indispostzion  naturale.  [Lat.  defatiga- 
no ,  lattitudo.  I  —  2.  Dicesi  Preodore 
stanchez/a  di  aleno  che  e  vale  Esserne 
stanco,  anunjfttn. 

STANCHISSIMO.  5ian-cnU-*i-mo.Add.m. 
superi,  di  Stanco. 

STANCHITA'.  Stan-chi-tà.  Sf.  V.  A.  Y.  0 
di'  Stanchtxta. 

STANO.  Stàn-co.  Add.  m.  Che  ha  dimi- 
nuite e  affievolite  le  forar.  [Lai.  lasso*, 
defetiut.  Secondo  il  Muratori ,  vten  dal 
sass.  «tana  debole,  defatigsto,  e  da  que- 
sto pure  egli  trae  Tingi,  stank  di  sfasil 
senso. Il  Iobason cava  In  vece  «fon*  dal- 
l' Hai.  storico.  In  gr.  fanjoi  rancido  , 
quum  vigor  naturolit  perir,  et  re»  «nel- 
leteit,  dice  lo  Screvelio  alla  V.  Tange.] 

—  2.  Agg.  di  Braccio  ,  Mano  o  simili 
vale  Sinistro.  [Lat.  lassa»  .1  —  3.  B  col 
sost.  sottinteso.  —  4.  Ed  osato  come 
accorc.  di  Stancato. 

STANGA.  Stàn  ga.  St.  Ar.  Mes.  Pexee  di 
travicello  che  serve  a  diversi  osi.  [Lei. 
tigillut,  pertica.  Dal  ted.  «lanei  che  vele 
il  medesimo.  In  olsnd.  staak,  in  isved. 
slang,  in  proveoz.  tanquo,  in  lat.  barb. 
stanga  hanno  In  Btisso  senso.  In  pers. 
sitocfc.ramus  arbjrls  recios  ;  e  scingane 
sbarre,  palo,  bastone  ,  eoo  cui  si  spin- 
gono gli  asini  ed  I  buoi.  ]  —  2.  Travi- 
cello con  coi  si  sbarrano  le  porta  dello 
case  o  botteghe;  —  3.  Arnese  a  simili- 
tudine di  cesta  ,  retto  sn  due  stanghe  , 

J orlato  per  lo  pia  da  dna  moli  per  oso 
I  trasportar  checchessia.  [  Lat.  rhédm 
cisteltaria.]  —  4.  La.penic»  nulla  quale 
si  tengono  i  falconi.  —  5.  Arnese  ado- 
perato ne'  frantoi-  —  3.  Legno  per  oso 
particolare  di  sostener  vestì ,  o  simili. 

—  7.  Di  qui  il  proverbio  I  panni  rifan- 
no le  stanghe ,  v ale  I  vestimenti  abbel- 
liscono l'uomo.  [Ut .  vestii  virum  font.] 

—  8.  Stanghe  dicono  I  carrai  Le  don 
parti  e?srnziali  del  carro  d*  on*  carret- 

I    za,  carretta  ,  e  slmil: ,  le  quali  si  steo- 
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dono  di  no»  Muntilo  all' «Uro.  —9. 
Diceti  Inerire  ■  mazza  e  stanga ,  cioè 
Di  lotta  forza  o  Con  ogni  attenzione.  — 
10.  Filo!.  Luogo  del  giudizio,  ma  la 
queste senso  è  r.  A. ;  ora  dieesi  Sbarra. 
Sbarra  e  Stanga  ai  è  chiamato  lo  spezio 
chioso  da  sUogbe  o  da  abarrr,  «atro  il 
anale  aringaoo  gli  armati,  e  seggono  I 
giudici. 

STANGARE.  Stan-gà-re.  Att.  Pantellare 
a  Afforur  eolla  ataoga.  (  Lat.  peiiultrm 
obdere,  «erte  munire.  ]  —  1.  fi  n.  asa. 

STANGATA .  Stan-gà-ta.  Si*.  Colpo  distan- 
ga.  [Lai.  fusti*  ictus.]  —  2.  Dicesi  flg. 
Dare  una  atangata  .'  ed  è  lo  stesso  che 
Dare  cartacce,  cioè  Non  aderire.  Dir 
di  no. 

STANGATO.  Stan-gà- lo.  Add.  m.  da  Stan- 
gare. Afforzato  colla  stanga,  Puntellato. 

STAHGENCOIO.  Stan  ghi  co  lo.  Sm.  V. 
Ted.  St.  Nat.  Sorta  di  carboo  fonile 
scapiforme  o  lo  peni  lunghi  come  fosti 
di  piante.  [  Dal  ted.  ttange  pertica ,  e 
koMe  carbone.  ] 

8TANGHEGGIARE.5fan-obeo-oio-M.Att. 
Trattar  con  rigore,  con  (strana  severità. 
[Ut.  forq  ucre.  Da  stanga,  in  ted.  «fan- 
fa  istrumeniodi  pena.]— 2. Metter  stan- 
ghe o  stanghette.  —3.  N.  ass.  Procede- 
rà eoo  tatto  rigore  a  con  'stranezza. 
[Lat.  ntmmo  ture  aoere.] 

STANGHETTA.  Stan-ghét-  ta.  Sf.Ar.  Mea. 
Dim.  di  Stanga.  Piccola  stanga.  —  S. 
Ferretto  lungo  che  è  nella  toppa  di  al- 
cuna serrature ,  a  serre  per  chioderie. 
{Lat.  strae  obex.]  —  3.  t  esse  del  bar- 
batale, cioè  Quella  parie  della  briglia 
che  è  tonda,  ed  a  posta  sotto  l'occhio. — 
4.  St.  Mod.  Sorti;  di  strumento  da  tor- 
mentare i  rei.  [  IV  t*°.  ttange.  ]  —  5. 
Mas. Dirfsioae  delr*-,attute,  cioè  Quel- 
le linea  che  attraver^  il*  rigo,  a  divide 
«ma  battuta  da  ir  alts .  oso  che  renne 
Introdotto  dopo  la  roett  del  secolo  ini. 

STANGO!* ARE.  Stan-gonùre-,  Alt.  Ar. 
Mea.  Tramenare  H  bronzo  mentre  è  nel- 
la fornace. 

STA  NG  O.NAT  A.  Stan-g(rtà-ta,5t.  Colpo 
di  stangone-  [Lat.  fuMtis  ictus.] 

STANGONE.  Sian-gó-ne.  Sm.  accr.  di 
Stanga.  Stanga  grande.  —  2.  Persimi). 
G/oseo  pezzo  di  ferro  o  altra  a  foggia  di 
stanga.—  9.  Strumento  a  guisa  di  gros- 
sa sunga  ad  uso  de' gettatori  di  me- 
tallo. 

STANOTTE.  £fa-ndt-fe.  Avr.  comp.  Que- 
ata  notte.  [Lat.  noe  noeta.] 

STANTE.  Stàn-te.  Sm.areresl  di  Istante. 
Punto ,  Tempo,  Momento.  [  Lat.  pun- 
ettm ,  momenlum.  ]  —  2.  Onde  dicesi 
Io  uno  stante  e  rala  Subitamente.  ILat. 
rapante,  ittico,  staffai.]  —  3-  Dicesi  In 
questo  stante  e  rala  In  questo  mezzo. 
ILat.  interim,  (Marea.]  -  4.  Dicesi  In 
quello  stante  e  rale  Allora,  o  anche  Su- 
bito. 

STANTE.  Part.  di  Stare  ,  usato  lo  forza 
di  add.  con.  Che  sta, Che  è.  [Lai.  ttans, 
•stitten»,  manens.]  —  2.  Ed  in  forza  di 
sa»,  per  Tempo  presente —  3.  E  par- 
lamio  d!  Mese  ,  lo  Stanta  rala  II  Mese 
eie  corra.  —  4.  Dicasi  Bene  o  Meglio 
•tanta  o  Male  stante  ,  a  ragliono  Bene 
•fiato  o  Male  agiato  delle  cose  del  mon- 
de. C  Lat.  lana  rem  gerene  ,  mela  rem 
f  tran*.  ]  —  5.  Ditesi  Bene  stanta  e  rala 
«•che  Che  è  io  buon  esaere ,  DI  buona 
condizione.  —  6.  Dicasi  Stante  la  tal 
i .  a  rala  Par  eagtone  ,  Attesoché], 
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•  tal 

anali  Essendo  la  tal  cosa.— 7.  Nel  num. 
dei  pia  Staoti  correttamente  e  nelf  oso 
dieesi  per  Astanti ,  cioè  Quelli  che  aer- 
rooo  negli  spedai^. 

STANTE.  Particella  che  rale  lo  atasso  che 
Dopo.  (Lat.  noil  J  —  2.  Onde  diorsi  Po- 
co stante ,  Non  motto  stante ,  e  antica- 
mente Poco  stando  per  Poco  dopo. 

STANTECHÈ.  Sfan-fe-eM.  Particella 
comp.  che  scrivesi  anche  Stante  che,  e 
rale  Perciocché,  Por  cagione  che.  [  Lat. 
eo  quoti,  e  opterea  quoa.  ] 

STANTEMENTB.  Sion  fe-men-fe.  Avr. 
aferisi  di  Istantemente.  Con  (stanzia. 
V.  e  di' Jstantem ente.  [Lat.  l'infan- 
tar.] 

STANTIO.  Slan-ti-o.  Add.  m.  Aggiunto 
di  Ciò  che  per  troppo  tempo  ha  perduto 
sua  perfezione.  [Lat.  obsoìetus.  Da  sta- 
rt :  ed  è  aggiunto  di  ciò  che  dal  troppo 
atara  si  è  guasto.  Io  ted.  stintami  fe- 
tido.] —  2.  Flg.  si  dice  di  Cosa  renda  ta 

fier  lunghezza  di  tempo  inutile  ò  in- 
ruttuosa. 

STANTITO.  Stan-Uto.  Add.  m.  V.  e  di' 
Stantio. 

STANTUFFO.  Stan-tùffo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Cilindro  di  legno,  di  metallo  ec  che 
riempie  esattamente  una  porzione  tra- 
sversale di  un  corpo  di  tromba,  antro  il 
quale  aale  e  discende  mediante  un'asta, 
e  con  questo  movimento  alternati ro  es- 
so attrae  o  sosp'gne  i  liquidi.  (Dat  ted. 
stmpfelo  stampj el  che  vale  mazzn,  pi- 
stone ,  pestello ,  pilo.  Stempii  in  drr 
pompe  o  sia  mazzo  nella  pompa  è  pre- 
cisamente Io  stantuffo.] 

STANZA.  Stàn-sa.  Sf.  Lo  stare,  Dimora, 
Soggiorno.  [Lat.  mora,  manata.  ]  —  3. 
Onde  Fare  stanza,  vale  Stare,  Dimora- 
re, Trattenersi.  —3.  Albergo,  Abita- 
zione, Alloggio.  [Lat.  domieiliwn,  «ra- 
tio, habilatio,  hospitium.  la  illir.  stan.] 

—  4.  Archi.  Nome  generico  de' luoghi 
della  casa  divisi  per  tramezzo  di  muro. 
[Lat.  cubicvlum.}  —  8.  Onde  Intavolare 
una  stanza ,  vale  Impalcarla  colle-tavo- 
le. —  6.  Dicesi  Riscontro  di  stanze 
Quell'ordine  di  stanze  in  fila  con  le  por- 
te In  dirittura.  —  7.  M  lit.  Quartiere  , 
Alloggiameoto  stabile  de' soldati.  [Lat. 
slatto,  stativa.]  —  8.  Poes.  Cosi  dicesi 
geoera'mente  Q  iella  parte  della  canzo- 
ne che  in  sè  racchiude  l'ordina  de'  versi 
e  dell'armonia,  che  s'è  prefissa  il  poeta; 
che  dicesi  anche  Strofa.  [  Lat.  ttropha. 
Secondo  il  Menagio,  vien  da  stare.  Poi- 
ché ad  ogni  stanza  la  voce  del  lettore 
sta,  e  fa  posa.  ]  —  9.  Cantico  o  Canzo- 
ne. (Lat.  carmen,  stropha.tBrsiculum.] 

—  10.  E  più  apezialmente  Quella  can- 
zone d'otto  tersi  d'undici  sillabe  ,  cola 
rima  corrispondente  ne'  sei  primi  versi 
di  caffo  io  eaffo  e  di  pari  in  pari ,  gli 
aitimi  due  de'  quali  si  corrispondooo  di 
rima  ancor  eglino;  Oltara.  [  Lat.  odo- 
stichum.) 

STANZA.  Sf.  V.  A.  aferesi  di  Istanza  ;  e 
ai  usa  pib  comunemente  a  maniera  d'av- 
verbio colle  pai  ticclle  A  e  Con.  T.  e 
di'  Instanxa.  —2.  Onde  A  stima,  Con 
starna  d'ano  ,  va'e  A  requisizione ,  A 
preghiere  d' uno.  [  Lat.  in  gratiam  ali- 
cujus.  ]  —  3  E  Con  grande  stanza  vile 
Ins< antemente.  [Lat.  fastanfer.] 

STANZA.  Sf.  Y.A.  per  lo  stesso  che  Stan- 
te ;  onde  In  questa  stanza,  vale  lo  atea 
so  che  In  questo  stante.  In  questo  pun- 
to. In  questo  mentre.  [Ut.  interim,  in 
tersa.] 
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STANZACCIA.  Sfan-xòc-cia.St.  pefg.  di 
Stanza. 

STA NZ ARE.  Stan-tà-re.  N.  ass.  Arar» 
stani»,  Albergare,  Alloggiare  ;  megli» 
Stanziare. 

STANZETTA.  Stan-tét-ta.  Sf.  dim.  di 
Stanza.  Piccola  stanza.  [  Lat.  mansun- 

eula. ) 

STANZIALE.  Stan  ti-à-le.  Add.  com. 
Permanente,  Da  reimarviel.  [  Lat.  per- 
manerli, proprius.]  —  2.  E  cu)  secondo- 
caso.  —  3.  Continuo ,  Perpetuo.  (  Lat. 
ptrpetuut.  ]  —  4.  Ed  io  forza  di  sm. 
Uflziale  o  Ministro  che.  ha  «Uosa  per- 
manente iu  un  luogo  per  servigio  di 
uno  stato.  —  8.  Milit.  Aggionto  di  Sol- 
datesche,-Truppe  e  simili,  cioè,  Perma- 
nenti ,  Perpetuo ,  Che  ai  tengono  sotta> 
le  bandiere  ed  al  aaldo  io  ogni  teoflpo  r 
a  differenze  di  quelle  che  ,  levate  sole- 
mente  in  occasione  di  guerra ,  tornano) 
nella  pace  alle  case  loro.  E  ai  osa  anche 
nel  pi.  iu  forza  di  sm. 
STANZIAMENTO.  Stan-siamén-to.  Sm. 
Ordine,  Mandato,  Partito.  [  Lat.  man- 
datum,  praeceptum,  eonstitutio,  statu- 
ium,  sonetto.  ) 
STANZI  ANTE.  Stan-xi-ante.  Pari,  di 

Stanziare.  Che  stanzia. 
STANZIARE.  Stan-»i-à-re.  Neut.  ass.  e 
pass.  Dimorare  ,  Stare.  (  Lat.  mature  , 
mar  ari,  habitat*,  desere.  De  Sfama.  In 
iogl.  dicesi  to  stay,  in  sass.  etigan.]  — 
9.  Stare  alle  stanze,  detto  nel  senso  mi- 
litare. —  3.  Att.  Far  dimorare  in  net 
luogo  stabilmente.  —  4.  Collocare,  Si- 
tuare ,  Porre.  [  I  at.  ponere ,  «tatuerà  . 
collocare.]  —  5.  Ordinare.  Statuire;  ed 
in  questo  senso  si  usa  anche  in  sign.  n. 
ass.  a  pass.  [Lat.  decernere ,  conslifue- 
rc ,  stalliere,  sancirà.  Per  così  detto, 
checché  altri  ne  peosi ,  per  sincope  di 
Seni  e  <•  tiare.  Altri  forse  dalia  frase  lat. 
sfai  senltntia  si  è  eonchiaso  ,  si  è  su- 
bitilo. )  —  6.  Onde  SUnziar  leggi,  rale 
Fare  ,  SUtuire  leggi.  —  7.  Giudicare  , 
Pensare,  Stimare. 
STANZIATO.  Stan-xi-àto.  Add.  m.  da 
Stanziare,  nel  primo  sign.  Dimorante  di 
loogo  tempo  io  qualche  luogo.  —  2.  Or- 
dinalo, Prescritto ,  Statuito.  [  Lat.  con- 
ti itus,  status,  praeseriptus.  ) 
STANZI  ATORE.  Stm-xia*tó-re.  Verb.  in- 
di Staosiare.  Che  stanzia. 
STANZIATE  ICE.  Sfan-xta-lri-*e.  Verb. 

f.  di  Stanziare.  Che  stanila. 
STANZINOLO.  Stan-eì-bolo.  Sm.  dim.  di 
Stanza.  Lo  stesso  che  Stanzino  ,  Stan- 
zetta ;  se  non  che  ha  aTq  uanto  di  di- 
sprezzativo. (Lat.  mansiuncula.) 
STANZIETTA.  Stan-xi-it-ta.  Sf.  dim.  di 

Stanzetta.  V.  e  di'  Stanzetta. 
STANZINO.  Stan-sl-no.  Sm .  d ict .  di  Stan- 
za. Lo  stasso  che  StansetU.  [Lat.  num- 

STANZIN ÙCCIO.  Ston-si-nua-elo.  Sm. 
dim.  di  Stanzino.  [  Ut.  mouafuneu- 
la.] 

STANZIOLINA.  Stan-xia  tt-na.  Sf.  dim. 
di  Stanzinole. 

STANZIUOLA.  Stan.xiub-la.  Sf.  dim.  di 
Stanza.  Le  stesso  che  Stanzetta. 

STANZONE.  Siamo  ne.  Sm.  accr.  di 
Stanza.  Stanza  grande.  —  2.  Loogo  do- 
ve l'Inverno  sono  custoditi  gli  agrumi. 

STANZUOLA.  Stan-xuò-la.  Sf.  dim.  di 
Staoza.  Lo  stesso  che  Stanzinola,  Stao- 
zetto. 

STAPE  DE.  Sia-fe-de.  Sf.  V.  G.  Anet. 
Uno  degli  ometti  dell'organa  dall'abito; 
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alfe  comunemente  Sitila.  {  Da  «topia 
tuffa.  ] 

8TAPEDIANO.5ro-jM-4i-aVfio.Add.  e  sa. 
Amu  Nome  dato  al  muscolo  della  staf- 
fa. [Ut.  $tap*diu$.} 

ST  APULA.  Stà  pn  Uu  St.  Coasiglio  ,  De 
liberazione.  [Dal  gr.ifoo  io  sto,  e  poly* 
molto,  ovvero  potente,  ottimate:  Lo  star 
di  molti  insieme ,  Congrega  degli  otti- 
mati. In  lai.  barn,  stapula  sta  per  im- 
portimi ,  forum  pvblicum  ,  ubi  merets 
distruhuntur  ;  JStapula»  major  il  pre- 
pesto a'  mercadanti ,  e  staplta  domus , 
aedes.) 

5TARB.  Stèro.  In  forza  di  am.  Staoza , 
Dimora,  11  trat lecersi, ed  anche  L'esser 
vitto.  [Lat.  manere  ,  alare,  murari.]  — 
S.  Atto,  Positura. 

STARE.  N.  ass.  c  pass.  anom.  Verbo  per 
Ja  varietà  de'  significati  ebe  esprime ,  e 
per  la  moltitudine  delle  maniere  nelle 

—  quali  ai  adopera  ,  frequentissimo  nella 
nostra  lìngua;  onde  richiede  che  a  mag- 
gior comodità  d«'  lettori  più  distiate.- 
niente  e  a  capo  per  capo  si  faccia  qui 
menzione  delle  più  comunali  sigoificau- 
ze,  e  delle  più  usale  sue  locuzioni.  Di- 
cesi  anche  Istare.  [L'iocontro  delle  let- 
tere S  e  T  si  vede  nelle  varie  lingue  be- 
ne spesso  impiegato  per  esprimere  una 
maniera  di  essere  contraria  a  quella  del 
muoverei,  del  passare ,  del  cadere ,  del 
giacere  ec.  Di  fatti  in  pera,  istaden , 
isttden  ed  ittiden ,  in  cell.  gali,  ed  ir- 
ta nd.  Had,  in  illir.  itali,  ttajati  e  ita- 
iati,  in  ted.  stehen,  in  oland.  ttaan,  in 
nelg.  itaen,  in  iogl.  lo  stay,  in  island. 
stend,  in  isved.  «lodi,  in  isp.  estar ,  in 
gr.  histame ,  equivalgono  a  Stare.  In 
frane,  uter  stare  in  giudizio  •  io  pro- 
venz.  «le  arrestati  :  in  ebr.  hithjilxeb 
sistere,  consistere, «ci—  2.  Cessar  dal 
moto ,  Fermarsi  ;  ed  anche  Rimanere 
Semplicemente.  Contrario  di  Andare,  di 
Muoversi,  e  di  Fuggire.  [Lat.  manere.) 

—  3.  Stae  per  Sia  imperativo.  4. 
St tendo  per  Stando.  (  In  ted.  itehend.] 

—  5.  Stano  per  Stanno.  —  6..Stea  per 
Stia,  e  Steaoo  per  Stiano.  —  7.  Stei  per 
Stia.  —  8.  Ste'  per  Stette.  —  9.  Fer- 
marsi ritto,  Esser  ritto  ;  opposto  di  Se- 
dere. [Lat.  consisitn,  stari,]— 10.  Es- 
tere, indicando  il  modo  o  la  maniera  di 
essere.  —  11.  E  colla  particella  negati- 
va. —  12.  Esser  vero  ,  Bsser  fermo.  — 
13.  Dicesi  Coma  stia  o  si  stia ,  c  vale 
Comunqoe  sia,  Come  la  cosi  vada.  [Lat. 
«il  ut  rea  se  habeat.}  —  14.  Esser  posto 
o  situalo.  [Lat.  situm  tue,  por ilum  os- 
se.  ]  —  18.  E  detto  della  forma  inieroa 
e  postura  d'una  casa,  dello  camere»  d'un 
tempio  o  simile,  —  16.  Abitare.  [  Lat. 
habUars.]  —  17.  Consistere.  iLat.  con- 
sistere, versar».']  —  18.  Talora  si  rife- 
risce alla  costituzione  e  sanità  del  cor- 
po, alla  quiete  e  tranquillità  dell'animo, 
e  alle  comodità  e  coudiziosi  della  vita  , 
dicendosi  :  Come  state  voi  ?  e  si  rispon- 
de colle  particelle  Itene  o  Male  ;  e  vaie 
Esser  sano  o  ammalato ,  Esser  contento 
o  afflitto,  Esser  bene  o  mal  agiato,  Aver 
bene  o  male.  —  19.  Dimorare,  Stanzia- 
re, Posarsi,  Fermarsi,  Agallarsi.  [Lat. 
manere,  morari.ì  —  20.  Indugiare,  Ra- 
dere, laterleoerti.  Aspettare.  [Lat.  mo- 
rari,  cuneiari.)  —  21.  Depistare,  Cessa- 
vo» Attenersi,  Ritenersi,  Riposarsi,  Ri- 
manersi, Tralasciare.  Contrario  di  Fare 
t  d'Operare.  [Lat,  desistere,  cessare,  fe- 
risvl)  ~  28.  Fermasti  immobile,  detio 
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di  cosa  mobile.  —  23.  Durare,  Conser- 
varsi ,  Mantenersi ,  Continuare.  [  Lat 
permanere  ]  —  2*.  Acquetarsi,  Contee 
tarsi.  [Lat.  «fare ,  acquiescere.]  —  25. 
Vivere  ,  Rimanere,  nello  stato  in  cui  al- 
cune è.  [  Lai-  degere.  ]  —  26.  Talora  è 
riferito  a  tempo  e  vale  Passare.  —  27. 
E  così  Poco  stando ,  cioè  Passato  poco 
tempo,  il  che  dicesi  meglio  Poco  stante. 

—  28.  Perseverare.  —  29.  Andare  ;  e  si 
■  usa  con  alcnoe  proprie  voci  c  maniere , 

come  :  Piero  è  slato  a  caccia.  —  30.  Co- 
stare, Valere,  ma, con  l'espressione  del 
prezzo,  o  dell'interesse.—  31.  Star  mal- 
levadore. [  Lat.  praedem  est».  J  —  32. 
Frullare,  Rendere.  —  33.  Toccare,  Ap- 
partenere. [Lil.  spectare,  per  liner  i.]  — 
34.  Convenire.  Siar  bene.  —  33.  Avere 
'  egual  proporzione  ;  e  dicesi  come  ter- 
mine geometrico.  [Lat.  ita  se  habere.  ] 

—  36.  Parlandosi  di  botteghe  o  di  ar- 
tefici, vale  Lavorare,  Tenere  la  bottega 
aperta.  —  37.  Retto  dal  v.  Fare:  dicia- 
mo Fare  stare  alcuno, e  vale  Costringer- 
lo a  quel  che' non  vorrebbe,  Tenerlo  a 
dovere,  Tenerlo  a  segno.  [Lat.  compel- 
lere.]  —  38.  Retto  dal  v.  Lasciare,  vale 
Desistere,  Cessar  di  fare.  [Lat.  desiste- 
re, desinare,  praeterire.  ]  —  39.  Dicesi 
Lasciare  slare  chicchessia  e  vale  Non 
l'inquietare ,  Cessar  di  oojarlo.  —  40. 
Lasciare  stare,  vale  anche  Non  forcare, 
Non  ricercare,  Non  muovere.  —  41.  La- 
sciami stare,  talora  in  modo  basso  si  usa 
in  forza  di  nome;  onde  diciamo  :  Pieno 
di  lasciami  stare  ;  c  vale  Pieno  di  noja, 
o  d'inquietudine,  o  di  stracchezza;  In- 
fastidito, Stracco.  —  42.  Lasciamo  sta- 
re, spesso  io  parentesi  vale  Per  non  di- 
re ,  Non  mettendo  in  conto ,  Noo  pen- 
siamo o  non  parliamo  di  ciò,  ec.  —  43- 
Accompagnato  cogli  addictlivi  ha  la 
forza  del  v-  Essere.  [  Lat.  esse.  ]  —  44. 
Cogl'infinili  do'  verbi,  mediante  la  par- 
ticella A  o  Ad,  dà  grazia ,  ma  non  ag- 
giugue  o  muta  la  signiGcaziooe  ;  onde 
tanto  è  a  dire  Io  sto  ad  ascollare,  quan- 
to lo  ascollo.  —  45.  E  colla  particella 
Per,  vale  Essere  in  procinto  o  in  rischio 
di  quella  lai  cosa  da  quegli  infiniti  si* 
gni  ficaia  ;  come  :  Sto  per  correre ,  Sto 
per  tor  moglie,  ec.  [Lat. paruin  àbesse.] 

—  46.  E  talora,  vale  anche  Significare. 
[Lat.  valere,  significare.]  —  47.  E  colle 
pariicelle  Io  sul,  o  Sul ,  dinota  l' Esser 
vicino  a  far  quell'azione  ,  o  pure  Far 
quella  cosa  di  genio  o  per  professione  ; 
come  Stare  in  tul  comprar  grani,  Farne 
l'incetta,  o  anche  Esser  risoluto  di  com- 
prar graoi  ;  Star  sulla  caccia ,  Avervi 
genio,  Dilettarsene.  —  48.  Co' gerundi i 
de'  verbi  esprime  l'azione  significala  dal 
verbo  da  cui  si  trae  il  gerundio  ;  come 
Star  leggendo,  Star  mangiando,  che  si- 
gnificano Leggere  ,  Mangiare  attual- 
mente. —  49.  Retto  da  altri  verbi ,  co- 
me pure  accompagnato  da  varie  parti- 
celle o  da  diversi  nomi,  forma  moltissi- 
me locuzioni,  anche  non  comprese  nelle 
suddette  dictraraziooi  generiche  ;  onde 
della  più  parte ,  e  dell'  une  e  delT  altre 
facciamo  qui  menzione  col  solito  ordine 
dell'alfabeto.  —  50.  Dice  sì  Sta ,  e  cosi 
assolutamente  è  maniera  colla  quale  si 
chiede  silenzio  o  attenzione  dall'  udito- 
re. [Lat.  eri  en,paulisper  mane.]  —  51. 
A  bada ,  Yale  Trattenersi ,  Baloccarsi. 
I  Lat.  murari,  moram  trahere.  J  —  52. 
E  Stace  a  bade  è  lo  stesso  che  su  re  a 
speranza  od  in  aspettativa  di  ebecebes- 


aia.  —  53.  A  banco,  vale  Stare  i  giudici 
nei  tribunale  per  profferir  le  sentenze. 

—  54.  A  bello  sguardo  :  dicesi  di  Chi 
Bla  in  paura,  e  senza  operare,  quasi  Ri- 
manendosi a  vedere  la  luogo  di  bella 
vista  e  sicuro  ,  senza  scendere  a  terra. 

—  55.  A  bocca  aperta  ,  vale  Ascoltare 
con  attenzione.  [Lai.  intenta  ora  tene- 
re. ]  —  56.  A  bottega ,  vale  Esercitare 
gli  artefici  qualche  mesterò  nelle  bot- 
teghe. [  Lat.  o/ficinam  habere.  ]  —  57. 
Dicesi  Slare  a  bottega  coli'  indicazione 
del  luogo ,  e  vale  Aver  bottega  in  tal 
luogo.  —  58.  A  brace ,  vale  Star  senza 
considerazione,  Vivere  inconsiderata- 
mente. —  59.  A  buona  speranza  ,  vale 
Sperare  il  bene.  —  60.  A  buon  riguar- 
do, vale  Stare  vigilante,  Stare  io  guar- 
dia. —  61.  A  calcolo ,  vale  Conteggiar 
secondo  il  calcolo.— 62.  A  campo,  vaia 
Essere  accampalo;  ed  anche  Stare  a  cielo 
scoperto.  [Lat.  in  acis  esse.  ]  —  63.  A 1 
cauoa  badala,  vale  Stare  con  lolla  l'ap- 
plicazione possibile. . —  64.  A  capello , 
vale  Esser  per  l'appunto,  nè  più  nè  me- 
no. [  Lat.  adamutsim  esse.  J  —  65.  A 
capo  a  11 'ingiù,  vale  Stare  capovolto  col 
piedi  verso  la  parte  superiore.  —  66.A 
capo  alto ,  vale  Tenere  il  capo  alto  ;  e 
fig.  Vivere  con  fasto  e  con  superbia.  — 
67.  A  capo  basso ,  vale  Stare  col  capo 
basso  ,  col  capo  chinato.  —  68.  A  capo 
chino,  vale  Slare  col  capo  basso.  [Lai. 
demissum  caput  tenere.  ]  —  69.  A  ca- 
priccio, vale  Vivere  non  usando  la  ra- 
gione, o  senza  considerazione.  [Lat.  in- 
consulto esseri— 10.  A  casa,  vale  Abiu- 
re; e  dicesi  anche  Slare  da  casa.— 71 .  Si- 
gnifica pure  Star  fermo  nel  proprio  pae- 

.  se.  —  72.  Stare  a  casa  e  bottega  ,  v  aie 
Aver  la  casa  cangi." '.'ta  colla  bottega.— 
73.  E  per  situi! . .  -  ■  74.  E  Stare  a  casto 
di  casa  in  tlc-aQ  dogo,  vale  Dimorarvi. 

—  75.  A  aio,  r-le  Vivere  senza  consi- 
derazione. [La»-,  incaute  vipere.]  —  76. 
A  cassetta,  vr~c  Guidare  i  cavalli.— 77. 
A  cavalcione,  A  cavalcioni,  cavalcione , 
vale  Stare  sopra  qualsivoglia  cosa  con 
una  gamba  da  una  banda  e  un'altra  dal- 
l'altra.  —  78.  A  cavaliere ,  vale  Essere 
al  disopra ,  Essere  a  vantaggio.  —  79. 
A  cavallo,  vale  Cavalcare.  [Lat.  aquila-  ' 
re.  ]  —  80.  E  lìgur.  Essere  al  disopra. 
[Lat.  in  fulo  esse.]  —  81.  E  Stare  a  la- 
vai del  fosso ,  vale  Essere  in  istato  si- 
curo, Aver  vantaggio.  —  82.  E  Stare  a 
cavallo  in  sul  fosso  ,  Yale  Non  deciderti 
per  l'uno  o  per  l'altro  partito,  Aspettare 
tempo  propizio  a  decidersi.  —  83.  Ac- 
corto ,  vale  Avvertire ,  Badare.  -  84. 
Slare  sull'avviso  ,  e  fig.  Porsi  in  guar- 
dia. —  85.  A  cena,  vale  Cenare.  [  Lat. 
coenare.  ) —  86.  A  chius'  occhi ,  vaie 
Vivere  scnza'usar  la  dovuta  attenzione 
e  i  convenienti  riguardi.  [Lat.  incaute, 
inconsulte  vivere.]  —  87.  Talora  Vivere 
sicuro  c  quieto.  —  88.  A  etiti,  vale  Di- 
morare nella  città.  — 89.  A  coleziooe  - 
vale  Far.  coleziohe.—  90.  A  comando  df 
alcuno,  vale  Essere  sottomesso ,  pronto 
ad  ubbidire,  impegnato  io  servizio  d'al- 
tri. —  91.  A  compagnia  d'alcuno,  fai* 
Essergli  compagno.—  92.  A  competen- 
za, vale  Competere. —  93.  A  comune  o 
e  comunità,  vtte  Vivere  in  comunione, 
o  in  repubblica.  [Lat.  in  communi  ette 4 

—  94.  A  concistoro  ,  vaie  Far  concisto- 
ro ,  Essere  in  assemblea ,  a  consiglio. 
[Ut.  coruilium  habere.]  —  95.  A  con- 
to, vale  Sottoponi  al  conto  datarti. 
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98.  dura  •  eNto,  vale  «netti  Dover  pi 
gtr  l«  rata.  —  97.  SOM  •  corto  d'ano, 


Vale  Atiteese  a  bai  l'alile  o  1  «Mao.  — 

-  93.  A  cordi,  rate  Essere  netto  elesse  li- 
Tello.  Essere  »  diritture.  —  99.  A  cor- 
te relè  Eeeer  cortigiano,  Strrire  dcì  pa 
latto  del  Maeipe.  — 100.  A  crocchio 
Tate  Stare  a  chiacchiera  re,  a  discorrere 

 1M.  A  euere,  vale  Arar  panatone 

Aver  prem*ra.  [Ut.  cordi  bjw.]  — 105 
A  cura  o  sotto  la  cara  di  alcuno,  vale 
fltare  eolio  le  enetodia  o  11  governo  di 
Ini.— 103.  Ad  «fio,  vale  Star  comedo.— 
101.  Ad  albergo»  vale'  Albergare,  Di- 
norere,  Abiterà.  — 105.  Ad  alcano,  in 
alcuno  o  per  ateneo,  vale  Dipendere  da 
•tenno  ;  Aver  eeao  r"  autorità.  ;  Essere  in 
ano  potere,  In  eoo  arbitrio,  in  eoa  balla. 
[Lai.  «e  olfctgu*  potettaie  e$te,  per  ali- 
qvem  tiare.}  —108.  Dicasi  Stare  o  Sur- 
ti  ad  ateano  e  vale  Fidarsene.  — 107. 
Ad  assedio,  A  assedio,  all'assedio,  vale 
Assediare ,  Tenere  assediate ,  Dimorare 
alfassedio.  [Lai.  ofcrioVe.]  —108.  Ad- 
dietro, Tale  Dimorare  addietro  ,  Tenersi 
addietro,  Cedere.  — 109.  Addosso,, vale 
Premere ,  Posare  sopra  checchessia.  — 
110.  E  fig.  Pressare ,  Inealxare.  t  Lai. 
mg  tre- }  —  IH.  A  denti  secchi ,  vale 
Stare  senta  mangiare,  a  bocca  asciutta. 
— 119.  E  fig.  Starai  santa  operare  o  non 
volendo  ,oioai' arrischiando  ,  o  non 
«vende  esodo.  [Lai.  o  tei  toni  tr  tnorari.] 

—  113.  Stero  senta  contentare  il  pro- 
prio desiderio;  e  si  riferisce  per  lo  più 
a  desiderii  amorosi.  [Ut.  stiri  non  taH- 
«foeere  ,  tupidUattm  smm  non  implo- 
ri. ]  — 144.  A  dentro ,  vale  Essera  in- 
dentro, Essere  ie  ter  nato.  [  Lai.  pmitio- 
ra  renere.]  —  HO.  A  desco  molle,  vate 
Bi  trova  rei  a  mangiare  sente  tovaglia,  o 
apparecchio  formato. —  116.  A  desina- 

'  re,  vale  Desinare.  [  Lei.  «rondare.  J  — 
117.  A  detto  ,  e  dette-,  vaie  Seguire  il 
detto  degli  altri.  Quotarsi  ali'  opinione 
etftrui.  [  Lai.  otiorvm  stnfmtiae  stare , 
oeqmeteere.  {-—  1*8.  A  detto,  vale  pe- 
ro lo  stesso.  —  HO.  B  coti  Stare  al 
detto  di  aleno© ,  vale  Acquetarsi  slie 
noe  parole.  —110.  A  dieta,  vale  Ciberei 

K reamente.  —  131.  A  diporto,  vele 
portarsi.  [  Let.  fortori  ,  otiari.  ]  — 
122.  A  diritto,  in  diritto,  vele  Non  pen- 
dere de  verone  de*  leti ,  Esser  nella  do- 
vuto dirittura.  [  Leu  «fare  reelnm.  ]  — 
133.  A  disagio ,  eoo  disagio ,  vale  Disa- 
giarsi, Patir  disagio.  [  Lat.  inoommmie 
«a  bete*.  ]  — 114.  Bd  in  ischerzo  fu 
detto  delle  vivande  che  sono  in  tavola., 
«•convititi  indugiano.  —  130.  A  di- 
•«rettone,  vale  Essere  setto  l'arbitrio  al- 
trui. — 130.  A  dondolarsi  o  a  dondolo, 
vale  Dondolarsi.  [  Let.  mora*  neefere.  ] 
— 137.  A  dormire,  vele  Dormire;  e  fig. 
-relè  Essere  ozioso  o  speneiereto.  [  Let. 
«fiori.  ]  — 138.  Onde  Noe  19 tare  a  dor- 
ature ,  fig.,  vele  Non  latore  a  bada. — 
130.  A  dovere,  vele  Stare  secondo  il  do- 
"  la  convenienza,  giusto- 
,  — 130.  E  Stara  a  dovere ,  par- 
1  di  Conto,  Merce  ee.  vale  Ster  be- 
ne. —  131*  A  dozzine  ,  vele  Vivere  eoo 
ejH  altri  a  tavola  comune  ,  pagando  la 
pulsata  mercede.  —  133.  A  fidanza 
«falcane,  vale  Fidarsi  di  loL  — 133.  A 
fio,  par  ito,  vele  Essere  ia  diritture. 
—  Ito.  Fig.  Basar  pronto,  apparecchia- 
to» la  «nato:  (  Lai.  sarai*»»  esse.  ]  — 
ita.  A  attuta, al  tata,  in  fondo,  vaia 
KOB  gaJWfgia».  (Lat.  etouroL  ]  — 


138.  A  freno:  dicesi  di  cM  è  ritardato  e 
teoato  in  timore.  — 187.  A  fronte,  alla 
fronte,  vale  stereo  rincontro,  a  dirim- 
petto. —  138.  A  galla,  vale  Sostenersi 
sull'acqua,  Galleggiare.  [Ut.  fnnaiare, 
supwnatan.]  — 180.  Per  simtL  al  dice 
aacbe  delle  cose  che  etonno  sulla  super- 
ficie della  terre,  0  poco  addentro.— 440. 
A  gambe  larghe-,  dicesi  di  chi  vive  spen- 
sierato e  in  pigrizia,— 141.  a  grattarsi 
le  pancia,  vaie  Essere  in  ozio  vile.  [Let. 
otiari,  otto  indulgere.]  — 149.  A  grem- 
bo aperto ,  vale  Stare  apparecchiato  e 
desideroso.— 143.  A  guadagno,  vale 
Esser  fruttifero.  [Lat.  luerari.}  — 144. 
Ed  anche  Gira  degnare.  —  148.  A  guar- 
da ;  lo  stesso  che  Stare  alla  redelta.  — 
.140.  A  guardia  ,  vele  Esser  custodito  , 
Esser  in  custodia.  — 147.  Ajato  ,  vaie 
Starsene  senza  applicare  a  cosa  Ter  una. 

—  148.  A  lato  ad  alcuno,  vale  Essergli 
uguale.  —  140.  Al  balcone 0  a'  balconi, 
o  ed  on  balcone,  vale  Trattenersi  affac- 
cialo et  b* Icone.  [  Lat.  e  specula  pro- 
ipicere.  ]  —  180.  Al  banco,  vele  Eser- 
citar l'arte  del  banchiere.  — 151.  Stare 
al  bjoco,  rate  anche  Rendere  ragione. 

—  183.  Al  barlume,  vale  Non  essere  in 
luogo  interamente  luminoso,  nè  del  tut- 
to al  bujo.  — 153.  Al  bojo,  vale  Essere 
in  luogo  oscuro ,  senza  luce.  — 154.  E 
flg.  Non  aver  notizia.  — 155.  Al  di  so- 
pre, vale  Essere  di  sopra,  Aver  vantag- 
gio, Superare.  [Lat.  frimai  tenere.]  — 
150.  A]  di  sotto  ,  vale  Essere  a  svan- 

— 137.  A  leggio  ,  vale  Leggere 
davanti  al  leggio.  —  138.  Al  fianco  ad 
alcano,  vale  Stargli  allato,  Assistergli; 
e  fig.  Rammentargli  e  Tenergli  ricor- 
data alcuna  cosa.—  150.  Al  fuoco,  vale 
Essere  vicino  al  fooco,  ad  effetto  di  scal- 
darsi. [Let.  cale  fieri.)  —  100.  Al  gam- 
boue,  vale  Stare  io  gara.  0  a  tu  per  tu. 
Modo  poco  osato.  —  101.  A  lira  e  sol- 
do, vale  Concorrere  a' conti  per  rata.  — 

163.  A  livello ,  vale  Essere  al  pari.  — 
103.  Alls  bada,  vale  Stare  a  speranza  0 
in  aspettative; ed  anche  Aspettare  ope- 
re aspettare.  [  Lat.  «pam  eonctpere.  ]  — 

164.  Stare  ella  bada  di  alcuno ,  vale 
Stare  in  attenzione  di  ciò  ch'egli  fa.  — 
— 185.  Alla  bilancia,  vale  Stare  del  pe- 
ri, Andare  del  pari.  — 180.  Alla  broc- 
ca, vale  Stare  gli  uccelli  di  rapina  im- 
broccati. — 167.  Alla  carlona,  vale  Vi- 
vere spensieratamente ,  trascuratamen- 
te. [Lat. ineuriorius  vivere.]  — 108.  A I- 
l'acqua,  vale  Estere  bagnato  dalla  piog- 
gia.— 109.  Alle  difesa,  vsle  Difendere. 
(Lat.  fuerl.]— 170.  Vale  pure  Non  con- 
fessare, Stare  sulla  negativa.  [  Lat.  diu 
abnuere.  )  —  171.  Alla  finestra ,  vale 
Trattenersi  affacciato  alla  finestra,  Slare 
affacciato.  [  Lat.  e  speculo  prospicers.  ] 
— 173.  E  Stare  alla  fi  nostro  col  tappeto 
è  maniera  particolare,  dinotante  lo  Star- 
ei con  agio  e  sicurezza  aspettando  l'esi- 
to di  checchessia.  — 173.  Alla  grande, 
vale  Trattarsi  con  magnificenza.— 174. 
Albi  largo,  vele  Trattarsi  largamente  0 
comodamente.  [  Let.  laute  vivere.  )  — 
175.  Alle  lontana,  vale  Trattenersi  in 
lontananza.  [Lai.  a  longe  «taro.]— 178. 
Alai  lunga ,  vale  Trattenersi  alquanto 
lenta  no  per  osservar  checchessia. — 177. 
Alla  messa ,  alle  messe ,  vale  Assistere 
el  sacrifizio  detto  messe.  — 178.  Alla 
«rasa,  vale  Musare.  — 170.  Alto  paa- 
caeeia,  sulle  paaeaeoe  ,  vale  Sedere  in 
laofhi  pubblici  a  ragionala  la  oontot- 
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•azione.  [  Lai. tristo  frequentare.  J  — 
—180.  Alla  persona  di  alcuno,  vale  As- 
sisterlo. —  181.  Alla  piana,  pet  la  pia  - 
aa,  vale  Vigere  dozzi  oalmentf,  Trattar- 
si ordinariamente  e  senza  lusso.  [  Lat. 
««rea  vivere.)  — 183.  Allo  porte,  tale 

Assistere ,  Guardar  Is  porto.  isj. 

Alia  posto,  in  posto,  vale  Star  fermo  al 

Jos.to  opportuno  pel  fine  desiderato.  — 
84.  E  per  metaf.  —  188.  Alla  predica, 
vele  Assistere  nelle  chiese  a  udir  la 

Jiredice.  —  188.  Alia  prova ,  a  prova 
n  prova,  vale  Sia  r  saldo.  Reggere  si  l'e- 
sperienza, Venire  all'esperienza.— 187. 
Stare  alla  prora  ,  vale  anche  Stare  alla 
riprova.  —  188.  All'aria,  vale  Essere  a 
cielo  scoperto  o  in  luogo  aperto— 189. 
Alta  riprova,  alla  ripruova,  vale  Setto-' 
porsi  ad  ogni  più  rigoroso  eseme.  [Lat. 
tubire  ptrieulum.]  — 190.  All'arto  della 
lana,  seta  e  simili,  vale  Esercitarsi  nel 
traffico  della  lana,  oc.  — 191.  Alla  sen- 
tenza d'alcuno,  vaio  Dependere  da  al- 
cuno ;  Essere  in  suo  potere ,  in  soo  ar- 
ti trio  ,  io  bus  balia  ;  0  semplicemente 
Acquetarsi  sii*  opinion  sua  ,  Rimettersi 
in  loi  pienamente.  — 193.  Alla  speran- 
za di  slcuoa  cosa,  vàie  Sperarla.— 193, 
All'assedio  ;  lo  stesso  ebe  Stare  ad  as- 
sedio. [Ut.  ossidare.]  —  194.  Alla  staf- 
fa, vale  Seguire  a  piede  colui  che  ca- 
valca. —  195.  Alla  strada .  vale  Assas- 
sinare. [Lat.  granari. ]  — 196.  Alls  ve- 
detta, slis  veletta,  alle  velette,. a  guar- 
da ,  vale  Stare  attento  per  osservare  • 
tolta  is  figura  da  quelli  che  negli  alberi 
delie  navi,  in  cime  elle  torri,  0  eimili , 
stanno  osservando  ehi  viene.  [  Lat.  e 
specula  prospicere.  ]  —  197.  Alto  vita, 
vale  Incalzare ,  Pressare.  —  108.  Alle 
battaglie,  fig.,  vale  Non  fuggire  I  peri- 
eoli.  — 199.  Alle  bojose ,  nelle  bujose, 
vsle  Essere- incarcerato  :  modo  basso.— 
202.  Allegramente,  vaie  Avere  allegria, 
Vivere  io  allegria.  [  Lat.  hilari  animo 
esse. }  —  201.  Alle  grida .  vale  Creder 
quello  ebe  comunemente  si  dice  da  al- 
tri, senta  ricercar  di  vantaggio;  lo  stes- 
so cbc  Andarsene  «Ho  grida  ,  Andarne 
preso  alle  gridi.  —  302.  Alle  miseri- 
cordie, vale  Essere  sotto  gli  arbitrii  al- 
trui. —  203.  Alle  mosse ,  vale  Tratte- 
nersi i  cavalli  alle  mossa ,  cioè  ài  luogo 
donde  principia  la  carriera  ,  per  correre 
il  polio.  E  dicesi  sncbe  delie  persone. 
—  204.  Alle  parole,  vile  Trovarsi  pre- 
sento «  una  briga  di  parole.— 205.  Alle 
prese,  propriamente  vale  Strigherà  al- 
trui. —  206.  All'erta,  vale  Andar  cauto 
nel  parlare  e  nell 'operare,  per  non  in- 
correre in  pregi  adi  zi  i,  0  non  esser  giun- 
to. [  Let.  caverà,  eauftrm  ette.  ]  —  207. 
Alle  spese  di  uno,  vsle  Esser  da  lui 
mantenuto  del  vitto.  —  208.  All'estre- 
mo, vale  Essere  sol  punto  di  morto.  — 
209.  All' irò  pezzata,  vale  Vivere  da  pax-  . 
ro,  0  inconsideratamente.  [  Lat.  incon- 
sulta vivere.  ]  -t.  210.  All'  ingiù ,  vale 
Esser  volle  in  già  verso  Is  parte  infe- 
riore. —  211.  All'ine*,  vale  Basar  volto 
in  su  verso  la  parto  sa  perso  re.  —  212. 
All'ombra,  vele  Essere  in  luogo  ombro- 
se. -  213.  All'ordine,  a  ordine,  Vile 
Essere  In  punto,  preparato  o  seco  oc  ia- 
to. [Lat.  *n  promplu  «ssa.]  —  214.  Allo 
specchio ,  a  specchio ,  si  diceva  la  Fi- 
renae  il  Non  pagare  e' tempi  dovuti  le 
pubbliche  gr  a  verse,  descrivendosi,  fasi 
che  non  le  pagavano ,  in  na  libro  detto 
lo  Specchio.-  31».  All'umido,  filo  la* 
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ter  ta  Iwga  omWe.  —  2t6..  Air  uscio, 
«•le  Non  entrare  in  cani  ,  e  Ogaratam. 
Kon  eeeere  ammeeeo  all'azione  di  che  «I 
Avelli.  —  317.  Stare  agli  «Mi ,  vale 
Trattenersi  innanzi  a*  propri  usci.— 
318.  Al  macchione ,  vale  Esser  nascoso 
sella  macchia  ;  e  figoratamente  Procac- 
ciarsi di  nascoso  con  cautela  e  sicurezza 
vantaggi  ;  e  talora  Stare  in  agnato, 
f  Lai.  in  .midi il  latitare.  1  —  319.  Al 
mercato,  vale  Intervenire  al  luogo  dove 
sia  il  mercato.—  330.  Al  mondo,  talo- 
ra, vale  Rimanérsi  laico.—  321.  Al  na- 
turale: si  dice  dell'Oggetto  che  sta  di- 
nanzi al  pittore  o  disegnatore  a  fine 
d'esser  ritratto.  —  333.  Al  pane  altrui, 
arale  Stare  alle  spese  aitroi.  — 333.  Al 
paragone,  vale  Sottoporsi  al  paragone  , 
Non  cedere  ,  Contendere  di  bontà.  Lo 
stesso  che  Stare  a  paragone.—  334.  Sla- 
ve a  petto.  —  225.  Al  patto ,  a'  patti , 
vale  Mantener  la  parola,  la  fede  data.— 
536.  Al  quia,  vale  Acquetarsi ,  Ridursi 
«Ila  ragione.[Ut.  ratta*  aequietetrt.) 

—  327.  Al  rezzo,  vale  Stare  all'ombra. 

—  228.  Al  rischio ,  vale  Sottoporsi  al 
vischio.  [  Lat.  periculum  subire.  ]  — 
329.  Al  segno,  a  segno ,  vale  Star  con 
«(spetto,  con  timore,  Stare  a  ubbidien- 
za, e  dentro  a*  termini  del  convenevole; 
ma  non  si  userebbe  senta  il  v.  Pare. 
(Lat.  recto  alare.]  —  330.  Al  sicuro , 
vale  Non  correr  rischio.—  331.  Al  sole, 
vale  Essere  in  luoge  illuminato  dal  so- 
le, per  sentirne  il  calore.  —  333.  Alto, 
vale  Essère  in  parte  sollevata  ,  alta. 
I  Lat.  emmert.  )  —  233.  Al  tormento  , 
vale  Star  saldo  alla  tortura.  —  234.  Al 
vento,  vale  Essere  In  luogo  dove  spiri 
vento.  —  23».  Aliato ,  vale  Stare  colle 
vesti  raccolte  ne*  fianchi. —  336.  A  man 
.giunte,  vale  Stare  in  atto  umile  e  sup- 
plichevole. [Lat.  iupplìeiter  ttare.\  — 
237.  A  mano  manca ,  vale  Avere  il  se- 
condo luogo,  o  il  luogo  inferiore.  (Lat. 
inferiorm  ioeum  tenere.  ]  —  338.  A 
man  ritta,  vale  Precedere,  Avere  il  pri- 
mo luogo.  [Lat.  frimat  tenere.]  —  239. 
A  martello,  vale  Stare  a  dovere,  Torna- 
re per  appunto.  —  340.  Stare  a  mar- 
tello, vale  anche  Star  forte  alla  prnova. 

—  241.  A  mente,  vale  Ricordare,  Esaer 
presente  alla  memoiia.  —  343.  Stare  a 
mente ,  vale  anche  Tenere  a  mente.  — 
243.  A  merenda,  vale  Merendare.— 344. 
Ammalato,  vale  Essere  Infermo.  (  Lat. 
jiegrotare.  )  —  346.  Ammutolito ,  vale 
Sur  cheto.  [  Lat.  «ilare ,  obmutetcere. 

346.  A  modo,  vale  Esaer  conforme  a 
modo  dovuto.  [Lat.  tene  te  habere.]  — 
-347.  Stare  a  modo  altrui ,  vaie  Essere 
secondo  la  votomi  e  desiderio  altrui. 

—  348.  A  mostra.  In  suHa  mostra,  vale 
Essere  in  lungo  esposto  al  pubblico,  ad 
«fletto  d'esser  veduto ,  come  usano  gli 
artefici  tener  le  lor  merci,  per  allettar- 
ne eolla  mostra  1  compratori.  —  349.  A 
■nuoto ,  vale  Rimanere  a  galla.  —  350. 
A  occhi  aperti ,  con  gli  occhi  aperti , 
vale  Stare  con  somma  vigilanza.—  361. 
A  occhio  teso  o  coli' occhio  teso,  con 
l'occhio  teso,  vale  Usare  attenzione. 
[La4.  caulum  ette.)  —  353.  A  occhio  e 
croce  ,  vale  Stare  senza  considerazione. 

—  353.  A  once  ;  lo  stesso  che  Stare  a 
stecchetto.  —  254.  A  ordine ,  vale  Es- 
sere In  pronto.  Lo  stesso  che  Stare  al- 
l'ordine. [  Lat.  foratura  ette.  ]  —  355. 
A  orecchi  levati ,  cogli  orecchi  levati , 
*0Q  gU  orecchi  HvatT,  «  orecchi  tati , 
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coll'oreechio  teso,  vate  Stare  intentissi- 
mo per  sentire.  (  Leu  arredis  auribut 
stare.  ]  —  356.  A  orecchi  tesi;  lo  stesso 
che  Stare  a  orecchi  levati  o  coll'oreechio 
teso.  —  357.  A  oste ,  ad  oste ,  vale  0- 
steggiare.  [  Lat.  m  acie  essa,  vertati. } 

—  358.  A  paoca,  vale  Sedere  in  luoghi 
pubblici  a  ragionare  in  conversazione. 

—  359.  A  panciolle,  Vale  Stare  con  ogni 
agio,  con  ogni  comodità.  —  260.  A  pan 
compralo,  vale  Vivere  di  pane  compra- 
to. —  361.  A  pane  e  acqua,  vale  Cibarsi 
di  solo  pane  e  acqua,  Stentare.  —  263. 
A  paragone  o  ai  paragone ,  vale  Soiio- 

5 orsi  al  paragone,  Non  cedere,  Conten- 
ere di  bontà.  —  363.  A  parlamento  , 
vale  Parlamentare.  [Lat.  colloqui,  ec4- 
locutionet  habere.  ]  —  364.  A  parole  , 
vale  Fermarsi  a  parlare  con  uno. — 263. 
A  parte,  vale  Essere  a  parte.  Partecipa- 
re. [Lat.  parficipare.]  —  266.  A' patti 
di  checchessia ,  vale  Elegger  quella  tal 
eosa ,  Contentarsene ,  Soiioporvisi.  — 
207.  A  paura,  con  paura  in  paura,  vale 
Temere.  [Lat.  parere.]  —  368.  A  pelo, 
vale  Essere  per  appunto,  Corrispondere 
esattamente.  [  Lat.  adamuuim  rispon- 
der*. ]  —  269.  A  perfezione,  vale  Esser 
perfetto.  [Lat.  ab$olutit$imum  essa.]— 
270.  A  pericolo,  in  pericolo ,  vale  Peri- 
colare, Correr  pericolo.  [Lat.  peridtla- 
rt.]  —  371.  Stare  a'  pericoli  i  lo  stesso 
che  Stare  alle  battaglie.  —  373.  A  per- 
pendicolo, vale  Essere  situalo  per  linea 
perpendicolare.  —  273.  Aperto;  par- 
landosi di  botteghe  ,  si  dice  quando  gli 
artefici  lavorano  o  trafficano-  —  374.  E 
parlandosi  di  chiese  o  simili ,  Esserne 
l'uscio  aperio.  —  373.  A  petto  a  uno  , 
vale  Contradirgli  presenzialmente.  Sta- 
re in  contraddittorio.  [  Lat.  ex  adivano 
confendere*]  —  276.  Stare  a  petto,  vale 
Stare  a  fronte  per  combattere.  [  Lat.  ex 
adverto  star;  eongredi.]  —  277.  Stare 
a  petto  ad  alcuno  o  ad  alcuna  cosa,  vale 
Pareggiare  quel  tal  uomo  o  quella  tal 
eosa,  Paragonarsi  loro.  —  278.  Stare  a 
petto,  vale  anche  Opporsi,  Contrastare, 

—  279.  A  piazza  ,  vale  Frequentar  la 
piazza.  —  380.  A  pie'  pari  o  co'  pie'  pa- 
ri, vale  Star  con  ogni  comodità  ,  senza 
punto  muoversi  e  darsi  briga.  [  Lat.  in 
turamqueaurtm  dormire.]— •381.  ed  an- 
che Mangiare  lautamente.  [  Lat.  opi- 
nare, eoenare.]— 282.  A  pigione,  vale  A- 
citare  io  una  casa  pagandone  al  padrone 
il  prezzo  pattuito  per  abitarvi,  r  Lat. 
domum  cunductam  habere.  ]  —  283.  E 
Slare  a  pigione,  detto  qnasi  proverbiale, 
dicesi  dell'  Apparire  alcuna  cosa  mal 
collocata,  o  fuori  del  auo  proprio  luogo; 
e  anche  talora  vale  Stare  per  poco  tem- 
po o  in  pericolo  d'esser  cacciato,  e  d' a- 
vere  a  mutarsi.  —  284.  A  pinolo ,  vale 
Aspettare  più  che  altri  non  vorrebbe,  o 
che  ei  non  converrebbe.— 285.  A  pollo 
pesto,  vale  Star  male  per  qualche  acci- 
dente o  d' animo  o  di  corpo.  —  386.  A 
posa,  vale  Posare,  Star  quieto.  —  387. 
A  posta  di  checchessia,  vale  Sur  in  al- 
cun luogo  per  quel  fine.  —  288.  Stare  a 
posta  d' uno ,  vale  Esser  pronto  a'  suoi 
piaceri;  e  si  usa  pariicolarmen te  in  sen- 
timento osceno.  —  289.  Ed  Jo  senti- 
mento onesto,  Stare  ai  auo  servigio.  — 
290.  A  proda ,  da  proda  ,.  vale  Essere 
verso  1'esuemità.  [Lai.  estrema  tenere.] 

—  391.  A  proposito,  vale  Essere  io  ac- 
concio, Tornar  bene.  [Lat.  ad  rem  effe.] 
393.  A  quartiere  >  Temine  militare , 
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dinotante  Trattenersi  I  osMiti-oe'  quar- 
tieri. [Lat.  àie^erears,]— 393.  A  ragio- 
ne, vale  Esser  secondo  la  ragione  e  le 
convenienze.  [  Lat.  iene  se  habere.  ]  — 
294.  Stare  a  ragione ,  dkesi  di  ciò  eh* 
à  secondo  debbreaaere  o  ai  vuol  che  sia. 

—  295.  Dicesi  Stare  a  ragione  di  alcun* 
eosa  e  vale  Sostenerla  colla  ragione  « 
giuridicamente.  —  396.  A  regota ,  vale 
Osservar  la  regola  ;  e  ai  dice  comune- 
mente dell'  Osservar  regola  nel  vitto- 
[  Lat.  in  officio  tteontiner».  ]  —  297. 
A  residenza ,  vale  Risedere.  —  398.  A 
riguardo ,  in  riguardo ,  vale  Star  vigi- 
lante ,  Stare  in  su  gli  avvisi ,  Star  eoa 
cautela.  —  399.  A  riirato ,  vale  Andar 
con  riguardo  io  far  checchessia,  Non  se 
ne  risolvere.— 300.  A  ripeotaglio,  vale 
Correr  rischio ,  Essere  io  pericolo ,  Ci- 
mentarsi.— 801,  A  rischio,  vale  Essere 
in  rischio,  Correr  pericolo,  Esser  sotto- 
posto a  pericolo.  [  Lat.  pericUtari,  ps- 
ricvlum  tubir».  ]  —  803.  A  ritroso .  a 
rovescio,  vale  Esser  pesto  al  contrario. 
(Ut.  invera»*»  esse.]  —  803.  Aver  Tar- 
mi alla  mano.  (Lat.  tub  armi»  sue.)  — 
304.  A  rovescio  ;  io  stesso  che  Stare  a 
ritroso.  —  805.  A  salario  o  a  salare, 
vale  Operare  con  pattuita  mercede.  [Lat. 
mercede  condnetvm  essa.  ]  —  306.  A 
schiera,  vale  Essere  schierato.  (Lat.  t» 
agnine  contutore.)  —  807.  Trovarsi  in- 
aiarne con  molti.  [Lat.  in  ognune  esse.) 

—  808.  A  scotto,  vale  Stare  alta  stessa 
mensa,  a  cornane.  —  369.  Anaconda, 
vale  Secondare.  —  810.  A  segno ,  vale 
Stare  alcuna  cesa  secondo  debb'easere  o 
al  vuol  ohe  aia  :  il  che  dicesi  pura  Stare 
a  ragione.  —  SII.  A  servigio,  vale  Ser- 
vire. —  313.  A  sindacato  o  a  sradicato, 
vale  Essere  sottopostosi  sindicato, Ren- 
der conto  altrui  delle  proprie  operazio- 
ni. (  Lat.  refetundarutn  pentolari.  ]  — 
—813.  A  soddisfazione,  vale  Soddisfare. 
[Lat.  arrider»,  tatitfaeere,  piacerà,  ali- 
cmju»  voUaUatem  expure.  ]  —  314.  A 
soldo,  al  soldo  d'alcuno,  vale  Militar  per 
lui.  [Ut.  alieujut  itipendiarium  esse.] 

—  315.  A  Milazzo,  vale  Sollazzarsi.  — 
316.  A  soprattieni ,  vale  Prolungare  il 
tempo  con  soprattieni,  Non  avere  asse- 
gnamenti aieuri  se  non  per  tempo  limi- 
tato. —  317.  A  spasso ,  vale  Andare  e 
spassò.  [Ut.  tpatiari.]  —  318.  A  spec- 
chio ;  lo  stesso  ehe  Stare  allo  specchio. 

—  319.  A  speranza,  vale  Sperare.  [Lat, 
bona  ape  afe'.]  —  820.  Dicesi  anche  Sta- 
re a  buona  speranza.  —  821.  A  spesa  , 
vale  Mantenersi  con  ispesa,  Essere  sulle 
spesa.  —  332.  A  sportello,  vaia  Tenere 
aperto  solamente  lo  sportello;  e  ai  dice 
comunemente  delle  botteghe  :  il  che  se- 
go é  In  alenai  giorni  di  mezze  reste ,  e 
simili.  —  323.  Fig.  e  in  modo  basse, 
si  dice  dei  Veder  lume  da  an  occhio  so- 
lo, per  esser  l'altro  chiuso  per  malattia» 
o  per  altra  cagione.—  834.  A  stecchet- 
to ,  vale  Vivere  eoo  btrettesaa.  (  Ut. 
parcittime  «tacitare.  ]  —  335.  A  sten- 
to, vale  Stentare,  Vivere  con  latrato. — 
326.  A  studio ,  vale  Trattenersi  in  al- 
cuna università  ad  effetto  di  studiare. 

—  337.  A  auo  agio,  vale  Stara  con  co- 
modità. —  328.  A  tagliere ,  a  «a  to- 
gliere con  alcuno ,  vale  Mangiare  e  Fa» 
vita  con  esso  loi.  [  Lat.  conviver».  ]  — 
839.  A  tavola,  vale  Trattenersi  s  roenaai 
per  mangiare.  [Lat.  aecumàere.] — 330: 
Dicesi  Stare  a  tavola  rotondi  o  ritonda 
e  fig.,  vale  Stare  a  paragona  eoa  cheo- 
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chassis,  Non  cedere—  351.  Dkesi  SU* 
re  «  tavole  apparecchiate  •  vaie  Aver  la 
mena*  senta  briga  d' ordinarla.  —  332. 
▲  tedio,  vale  Tediarti.  [Ut.  taedio  af- 
fio'.]— 333.  A  tornine,  vale  Estere  tilt 
noe.  —  334.  A  terreno ,  Ttle  Abiure 
nelle  sunto  terrene.  —  335.  A  tinello, 
vale  Cibarti  nelle  .eorti  alle  mente  co- 
moni  cogli  altri  cortigiani  «  servidori. 

—  336.  A  tocca  e  non  tocca,  vale  Ester 
vicinissimo.  —  337.  A  traverso  ,  vale 
Stara  fuori  della  dirittura.  —  338.  At- 
tento ,  vale  Usar  attentiooe ,  Badare. 
[LaU  MftfUwm  ette.]  —  339.  Attorno  t 
checchessia,  vale  Attendere  a  checches- 
sia; Usarvi  diligente,  tlteniiooe.  [Ut. 
aliquam  rem  urger» ,  in  aliquam  rem 
incumbere.  ]  —  340.  A  tn  per  tn  ,  vele 
Non  cedere  a  cosa  veruna  :  Rispondere 
a  ogni  minimo  che  nel  bisticciarsi 
e  nel  teoxontre ,  Stira  in  ostinata  con- 
tesa ,  senta  voler  cedere  giammai. 
[  Ltt.  verbum  verbo  retpondere.  ]  — 

—  341.  A  ubbidiente  o  simili,  vale  Ub- 
bidire. [Ltt.  disdire,  obedientiam  prae- 
stare.]  —  34J.  A  un  pane  e  a  nn  vino 
con  alcuno,  vale  Convivere  insieme.  — 
343.  A  vanteggio,  con  vtnttggio,  vale 
Essere  al  di  sopra.  [Lat.  superiori  loco 
tate.]  —  343.  Avanti ,  vale  Essere  in- 
nanzi, Precedere.  [Ltt.  fratte,  prae- 
cedere.]  —  346.  A  vedere,  vale  Vede- 
re ,  Osservare  ,  Mirare  ,  Riguardare. 
[Lat.  tetfiéere,  intueri,  animadverte- 
re.]  — 347.  Talora  è  maniera  dnbite- 
tiva,  che  si  usa  per  richiamar  l'allen- 
itone, ed  In  certe  miniera  corrisponde 
a  quel  che  i  Latini  dissero:  attende  , 
fortitan,  tortane.—  348.  A  veglie,  vele 

Vegliare  340.  A  via.  Dicesi  Non  istere 

né  a  via  uè  a  verso,  e  vale  Tornar  male, 
Non  esser  nelle  forme  convenienti  e  dò- 
Tute.  [Ltt.  inconiinnum  ette,  moie  at 
habere.] — 890.  Avvertito,  vale  Usare  av- 
vertente. [Lai.  observare,  animadver- 
lere.]  —  351.  Avvitato,  vale  Esser  pre- 
parato; che  dicesi  anche  Sur  sull'av- 
viso, Stero  avvertito.  —  853.  E  presso 
gli  antichi  Stare  avvisato,  vele  Stero 
a  fronte  del  nemico.  —  353.  E  Stero 
avvisato  vale  anche  Star  sulle  intese 0 
simile.  —  854.  Bandito,  vaie  Essere  in 
bando.  [  Ltt.  in  esilio  esse ,  emuUm 
atte.]  —  355.  Basso,  nel  basso,  vsle 
Essere  io  luogo  basto.  —  366.  Bello  o 
su  bello,  vale  Fermarsi  sulla  vite  in 
positura  beila  a  vedersi;  Stare  diritto 
sulla  persona.  [Lat.  factum  ttere.]  — 
357.  Bene,  vale  Convenire.  [Lat.  con- 
venire, decere.]  —  858.  Sur  bene  vale 
anche  Meritar  cosi,  SU  re  il  dovere.— 
850.  Sur  bene,  dicesi  di  Checchessia 
che  temi  bene  e  aggiustato;  come  del 
vestito,  quando  torna  bene  in  dosso , 
e  simili.  —  360.  Sur  bene ,  vale  Es- 
sere in  buono  stato.  —  361.  Star  bene, 
▼ale  Essere  in  buoùs  ssniU.  [Lat.  va- 
lere, bene  te  habere.]  —  362.  Sur  be- 
ne, Ulors  per  ironie  si  prende  per  Ister 
naie;  che  anche  diciamo  SUr  fresco.— 
368.  Dicesi  Bene  su,  ed  è  modo  di  ap- 
provare o  confermerò  alcuna  cose.— 

364.  Dkesi  Bene  sia ,  e  si  usa  talora 
e  maniera  di  ripieno,  e  par  che  abbia 
alquanta  dell'ironico.  [Lat.  seilieet.}— 

365.  Diesai  Beo  gli  sU,  Ben  gli  stette, 
ec.  e  Taglione  Essere  secondo  il  dove- 
re. —  866.  Ed  in  forte  di  nome.  Di- 
esai Un  ben  gli  età  o  stette  e  vale  Pu- 
ni*i«fl«  giuste.  —  367.  piccai  Bene  stia 


fiat 

o  Ben  possa  stare  il  tele,  rd  è  maniera 
di  tshatars.  (Ut.  talee.]  — 368.  Dieesi 
Sttre  bene  in  lino  e  vele  Convenirgli.— 
360.  Dicesi  Sur  bene  con  alcuno  e  vale 
Essere  in  gratis  sua.— 370.  Dicesi  pro- 
verbiai. Chi  sU  ben  non  si  muova  e 
vale  che  Chi  è  in  buono  stato  non  dee 
cercar  di  muUr  condizione — 371.  Boc- 
cone, vale  Giacere  eolla  facete  volte 
verso  la  parte  inferiore.  —  378.  Caldo, 
vale  Tenersi  la  persona  calda.  —  378. 
Carpone  o  carponi,  vale  SUr  colle  brac- 
cia e  co'  piedi  in  terre  a  guisa  di  ani- 
mal  quadrupede.  [Lat.  repere.}— 374. 
Casto,  vale  Osservsr  castità.  [Lat.  ce- 
tre vivere.]  —  873.  Certo ,  vale  Accer- 
tarsi, Esser  sicuro.  [Ltt.  certuni  ette, 
credere.]  —  376.  Cheto,  vele  Non  par- 
lare, Non  replicare,  Acquietarsi.  [Lat. 
acquiescere,  tacere.] —  377.  Ed  in  font 
di  sm.  accompagnato  coll'add.  —878. 
E  Star  cheto  come  olio,  vale  Stare  quie- 
tissimo,  Non  fare  pure  uno  zitto.— 
3:8.  Chiotto,  vile  Non  parlare,  Star 
cheto;  ma  è  modo  bisso.  [Ltt.  acqui- 
etare, tacere.]—  380.  Col  capo  s  bot- 
tegt,  fig.,  vsle  Badare  al  fatti  suoi,  o 
anche  Imparare.  —  381.  Col  cuor  nel 
zucchero,  vale  Viver  contento.  —  383. 
Coll  arco  teso,  vale  Badare,  Attendere , 
Usar  diligenza.  |Lat.  circtmspicere,  ea- 
vere.) —  383.  Colle  mani  in  mano,  eoo 
lo  mini  in  mino ,  vale  Suro  ozioso , 
senza  far  nulla.  [Ut.  otto  indulgere , 
detidiarf.  ]-384.  Dicesi  SU  re  collo 
mini  e  ciotola  e  vale  Suro  senza  ope- 
rare, Essere  ozioso.  [Ltt.  manna*  habe- 
re intra  palliutn,  ianavtm,  deride* 
ette.  ]  —  385.  Dlcetl  Sttre  colle  man' 
per  iris  e  vile  Tenere  le  meni  sospese 
in  arie,  e  flgunUmente  Essere  in  atto 
di  battere  altrui,  o  in  prossima  riso- 
luzione di  percuoterlo.  —  £86.  Colfoc- 
ehio  alla  Penna,  vale  Stero  avvertito, 
ed  è  termine  marinaresco.  —  387.  Col- 
l'occhio  .teso,  tsle  Stare  avveduto,  at- 
tento. Lo  stesso  che  SUre  a  occhio  teso. 
[Ut.  contumelie.)  —388.  Coll'orecchio 
teso,  cogli  orecchi  tesi  ;  lo  stesso  che 
Sttre  s  orecchi  levati.  [Ut.  arrectis 
auribus  stare.]  —  888.  Col  viso  bosso, 
vale  Tenerlo  volto  stringiti,  e  fig.  Es- 
sere umiliato.  [Ut.  demtt«o  vultu  tia- 
re.]—800.  Come  rollo,  vele  SUre  e 
galle.  —801.  Come  una  perla  ,  vale 
SUre  benissimo.  —  302.  Comodo,  vsle 
Vivere  agiatamente,  o  colle  dovute  oo- 
modiU.  —  303.  Con  alcuna  persona  , 
vale  Giacer  seco  carnalmente.  [Ut.  rem 
habere.  ]  —  804.  Con  alcuno,  vale  Di- 
porterai con  esso.  — 305.  Con  altri , 
con  altrui,  vale  Servire  altrui  colla  per- 
sona mercenari  traente.  —  386.  Con  ar- 
mi asciutte  ne'pediglionl.  vile  Poltrire 
in  essi,  SUrvi  ozioso.  —  307.  Con  chec- 
chessia ,  tale  Uscisrsi  dominare  dal- 
l'effetto o  desiderio  di  checchessia.  [Ut. 
alienai  vivere  voìuniati.]  —  388.  Con 
Dio»  Dicesi:  Stetti  eoo  Dio,  ed  è  modo 
di  licenziare,  o  di  prender  congedo  de 
alcuno.— 390.  Confuto,  vile  Aver  con- 
fusione, Essere  in  confusione.  —  400. 
Con  gli  occhi  addosso  ad  alcuno,  vale 
Badargli  attentamente.  —  401.  Con  gli 
occhi  grossi  ,  vale  Tener  portamento 
sollevato  per  superbis ,  o  minaccioso 
per  isdegoo.  —  403.  Con  la  febbre  ad- 
dosso di  slcun  ehe,  vale  Estere  in  pan- 
ri  che  sie  perduto  o  ondato  a  male. 
—.403.  Con  pena  d'alcun*  con,  vele 
488 
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Esserne  in  pensiero,  Averne  sollecita- 
dine.  —  404.  Con  pensiero  di  checches- 
sia, vale  Averne  apprensione,  Temer- 
ne.—405.  Consolato,  vsle  Essere  lo 
eoo  so  lezione ,  Viver  consolato.  —  406. 
Contento,  vele  Contentarsi.  [Ut.  oqn- 
tentum  stai.]  —  407.  Dicesi  Starai  con- 
tento al  quia,  e  vale  Acquetarsi  alla 
ragione.  (Ut.  ratione  acquietare.]  — 
408.  E  Stare  contento  al  quia  fu  detto 
ancora  nel  senso  di  Stare  contento  alle 
dimostrazioni  a  posteriori,  che  i  dis- 
toltici contrassegnavano  con  la  parola 
quia.  —  400.  Contri,  vale  Resistere , 
Far  difesa.  —  410.  Contro,  vale  Essere 
dille  parte  contraria.  [Lat:  ex  adverso 
tiare.  )  —  411.  Co'  piè  pari  ;  lo  stesso 
che  Slare  a  piè  psri ,  V.  g.  281.  — 
418.  Da  benda  ,  vele  Esser  de  una 
banda. —  413.  E  fig.  Stersi  da  bandi, 
vale  Non  s'ingerire.  — 414.  Da  capo, 
vile  Essere  nel  primo  luogo.  [Ut.  prv 
«attenere.]  —  416.  De  cast;  lo  stesso 
che  Stero  s  case ,  come  pHi  comune- 
mente dicesi.  —  416.  D'accordo ,  vile 
Vivere  in  concordi!,  Concordare.  (Ut. 
concordi  foedere  vivere.]—  417.  Di  lar- 

So  con  alcuno,  fig.,  vale  Esser  guar- 
ingo.  Procedere  eoo  cautela  eoo  esso. 

—  418.  De  parte,  vale  Essere  separalo, 
Non  esser  partecipe.  —  410.  Da  Piede, 
vale  Essere  della  porte  inferiore.— 
480.  Di  proda,  vale  Esser  verso  l'estre- 
mità. Lo  stesso  che  SUre  e  proda. — 
421.  Da  tè  o  di  per  sé,  e  cosi  da  me 
e  slmili,  vele  Non  vivere  in  camerata, 
compagnia  o  servigio  di  alcuno.— 421. 
Della  detu ,  vale  Promettere  per  nn 
debitore  ehe  si  consegni  s  un  altro. 
[Ut.  fidejubere.}  —  423.  E  per  insis- 
to: Promettere  per  un  altro,  o  Star 
mallevadore  di  far  una  tal  cosa  ec — 
424.  Dentro,  vale  Esser  nella  parte  In- 
teriore, Internarti.  —  425.  Star  dentro 
ad  alcun  luogo,  vale  Abiurai.— 426. 
Di  buon  cuore ,  vale  Star  coll'animo 
contento.  [  Ut.  bona  animo  ette.  ]  — 
427.  Di  contro  o  di  eoo  ira ,  vale  Es- 
sere della  banda  opposte,  [Ut.  e  re- 
gione ette.]  —  428.  E  fig.  Esser  con- 
trario, Baser  di  contrario  parere.— 528. 
Di  dentro,  vale  Esser  dalla  parte  in- 
terna. —  430.  Dietro  o  di  dietro,  vale 
Esser  dalla  .parte  posteriore.  '  [Ut.  in 
postica  esse.)  —  481.  E  Stero  dietro  a 
checchessia,  fig.,  vale  Ustre  pensiero  o 
attenzione  ed  effetto  di  ottenerlo.—  432. 
Di  fuori  o  di  fuori ,  vsle  Trattenersi 
fuors  della  città,  o  di  essa  ,  e  di  alcun 
altro  luogo.  —  433.  Digiuno,  in  digiu- 
no, tale  Esser  digiuno ,  Digiunare.  — 
431.  Di  lungi,  vile  Trattenersi  in  luogo 
slqusoto  lontano.  —  435.  Di  mala  vo- 
glia, vsle  Essere  travagliato  d' mimo  o 
di  corpo.  [Ut.  iniquo  animo  esse,  aegre 
ferro.]  —436.  Di  msle  gambe,  vsle  Non 
essere  nel  proporzionato  vigore  del  cor- 
po; e  fig.  si  dice  anche  dall'animo.  [Ut. 
non  bene  talere.  ]  —  437.  DI  meno, 
propriamente  vale  Esser  nel  metro ,  e 
e  fig.  Non  s*  interessare  né  da  una  par- 
te, né  dall'  altra  ;  Tenersi  neutrale.  —  ' 
438.  Sur  di  metto  ,  vale  anche  Esser 
mediatore.  —  430.  D'intorno  o  intorno 
ed  alcuno ,  vale  Non  lo  lasciare  ;  s  fig. 
Pressarlo,  Assedisrlo.  —  440.  Diritto , 
vale  Essere  in  dirittura ,  e  anche  SUr 
«olia  persona  diritte  e  col  ctpo  elevato. 

—  441.  Di  sopra,  vsle  Btser  di  sopra  , 
Aver  vantaggio,  Superare.  —  442.  Sur 
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di  sopra,  Tale  anche  Arar  comando.  — 
443.  Dioesi  Volere  che  h  sua  stia  di 
•opra  e  vale  I «calure  il  propria  detto, 
Kob  voler  cederà  al  compagno.  —  444. 
Disparte  o  io  disparte,  vale  Trattenersi 
ia  luogo  alquanto  separato.  —  445.  Di- 
steso ,  vale  Esser  distoso  ;  Non  essere 
raggruppalo,  ne  piegato.  —  446.  Dub- 
bio o  dubbioso ,  vale  Non  saper  risol- 
versi o  determinarsi.  (Lai.  animo  pen- 
atere,  haerore.]  —  417.  Doro,  alia  darà, 
vaie  Persistere  nella  sua  opinione  o  ri- 
eoiuziooe.oè  da  quella  rimuoversi.  [Lat. 
«Murar*.]  —  448.  Esule ,  vaia  Baserò 
in  esilio.  [  Lat.  exalem  cete,  exulare.  ] 

—  449.  Fermo  ,  vale  Non  si  muovere  , 
Fermarsi.  [  Lat.  tn  eodem  gradu  conti- 
ai  tre.  ]  —  450.  E  fig.  Esser  costante , 
Persistere.  {  Lat.  start ,  in  proposito 
furata  fera.  ]  —  451.  Fitta  negli  occhi, 
ng.,  vale  Stare  impresso  nella  memoria. 

—  453.  Forte  ,  vale  Non  piegare ,  Non 
s'arrendere  ;  e  figuratamente  Esser  co- 
stante nel  suo  proposito.  —  453.  Star 
forte  ad  alcuna  casa,  vale  Esservi  soffi- 
ciente, Potervi  bastare.  —  454.  Fra  due, 
infra  due,  intra  due ,  vale  Non  si  risol- 
vere, Essere  in  dubbie  «a.  (Lat.  haesi- 
■  tare,  dubitar*.  ]  —  455.  Fra  o  tra  due 

soldi  e  ventiquattro  danari ,  vale  Non 
avanzarsi  punte,  Non  guadagnare:  mo- 
do buso  e  disusato.  —  456.  Fra  '1  letto 
•  '1  lettocelo ,  vale  Baserà  non  intera- 
mente sano  :  modo  poco  usato.  —  457. 
Fra  o  tra  '1  si  e  1  no,  o  sospeso  tra  '1  sì 
e  '1  no,  vale  Non  si  risolvere ,  Non  aver 
certezza.  —458.  Fra  o  infra  la  'ncudioe 
o  l'ancudine  e  'I  martello,  vale  Esser  di 
mezzo  tra  dae  contrarie  fona  pressanti, 
Esser  per  ogni  parte  io  pericolo,— 439. 
Frale  due  acqne,  vale  Star  sospeso  ,  io 
dubbio.  —  460.  Fra  o  tra  una  cosa  e 
l'altra,  vale  Tenersi  di  mezzo  tra  quelle 
tali  cose,  Partecipare  dell'una  e  dell'al- 
tra. —  461.  Fresco,  vale  Sentir,  fresco, 
Patir  fresco.—  462.  Talora  è  modo  par- 
ticolare ,  esprimente  io  maniera  bassa 
io  stesso  che  Star  bene ,  usato  per  iro- 
nia. —  463.  Fuggiasco,  vale  Non  si  ap- 
palesare per  timore.  —  464.  Fuora  o 
fuori ,  vaia  Non  istare  in  casa  ,  Esser 
fuori  di  casa.  —  465.  Geloso,  vale  Aver 
temenza,  Paventare.  —  466.  Giù  ,  vale 
Esser  nella  pirte  più  bassa,  Esser  chi- 
nato. —  467.  Giusto ,  vale  Tornar  per 
appunto ,  Esser  secondo  Is  proporzione 
e  convenienza.  [Lat. perbellt  convenir!.] 

—  468.  Grave,  vale  Essere  gravemente 
ammalato.— 469.  Grosso  con  chicches- 
sia, vaie  Aver  con  lui  principio  di  sde- 
gno ,  Essere  in  mala  soddisfazione  di 
lui.  [  Lat.  aliati  subiratum  saie.  ]  — 
470.  Il  dovere,  vale  Cosi  convenire,  Es- 
ser di  ragione.  iLat.  bene  eaaeJ  — 471. 
In  affanno,  io  affanni ,  vale  Affannarsi. 

—  472.  In  ajuto  ,  vale  Ajutare.  [  Lai. 
auxiliari.  ]  —  413.  In  A  polline  ,  vale 
Mangiar  lautamente.  [  Lat.  ApoUìnit 
fruì  convivio.]  —  474.  In  apprensione, 
vale  Apprendere,  Sospettare,  Dubitare. 
(Lat.  tut p icari.)  —  475.  In  appresto  di 
fare  una  cosa,  vale  Essere  pronto  a  far- 
la ,  Esservi  apparecchiato.  —  476.  In 
arbitrio  d'alcuno,  vale  Avere. esso  Ja  fa- 
coltà di  risolvere  o  far  checchessia.  [Lat. 
arbitrum  use.)  —  477.  Io  aria,  per  aria, 
vale  Esser  per  J' aria  ;  e  fig.  Non  avere 
«ufficiente  fondamento.  —  478.  In  a- 
«coito ,  vale  Poni  ad  ascoltare  con  at- 
tsaiione.  [  Lai.  intentai  tmutmrt.  ] 
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—  479.  Io  a v ventura ,  vale  Esserci  pe- 
ricolo, rischio.  —  480.  In  bando  ,  vale 
Esser  bandito.  —  481.  Io  birgagno  , 
vale  Stare  sol  tirato,  alla  dora.  —  482. 
In  berta  o  solle  berte ,  vale  Scherzare , 
Berteggiare.  —  483.  Io  bilancia  ,  par- 
lando di  moneta,  va  le  Esser  di  gì osto  pe- 
so. —  484.  In  bilancio,  vale  Bilanciare; 
Non  pendere  vèrso  Tona  parte,  né  verso 
PaItra.[Lat.  aequiponderare.]  —488. Io 
bilko ,  vale  Essere  in  atto  di  prossima 
caduta,  Non  posare  con  sicurezza,  Stare 
in  atto  di  muoversi.  [  Lat.  in  sutpento 
asse.  ]  —  486.  In  bistento ,  vale  Rima- 
nere, in  disagio ,  ed  anche  Trattenersi 
con  incertezza ,  senza  sapersi  risolvere. 

—  487.  In  cagnesco,  vale  Guardare  con 
mal  occhio.  Far  viso  b  re  igne—  488.  In 
caldo  :  si  dice  dell'olive,  de'  marroni,  e 
d'altre  simili  cose  ,  che  ammontate  si 
riscaldaoo.—  489.  Io  camicia,  vale  Noo 
avere  altra  veste  in  dosso,  che  la  cami- 
cia. —  490.  In  espilale,  vale  Non  gua- 
dagnare e  ooo  perdere.  [  Lat.  nec  lé- 
crum,  me  damnum  facert.)  —  491.  Io 
cape  al  mondo ,  vale  Abitare  in  parte 
lontana.  [  Lat.  aliena  degere  terra.  ]  — 
492.  la  carcere  ,  vale  Essere  ritenuto 
nelle  carceri.  [Lat.  tn  custodia  teneri.] 

—  493.  In  essa,  vale  Trattenersi  dentro 
Ja  casa.  [Lat.  domi  esse,  domi  versori.] 

—  494.  In  cervello,  vale  Non  si  smar- 
rire, Non  {smagare,  Stare  all'erta.  (Lat. 
sapere.)  —  496.  Incognito,  vale  Tratte- 
nersi senza  far  la  figura  dovala.— 496. 
lo  collera  o  in  collera ,  vale  Avere  ira , 
Essere  sdegnato.  [Lat.  iratoi,  subiratum 
—te.  )  —  497.  In  collo  ,  vale  Giacersi 
sulle  braccia  al  petto  d'altrui  ;  e  dicesi 
de'  bambini  in  collo  alla  nutrice.  [  Lat. 
tn  sinu  alicujus  ette,  pendere.]  —  498. 
In  comando ,  vale  Easer  comandante , 
Comandare.  —  499.  In  concordia,  vale 
Basar  concorde.  —  500.  In  confusione, 
vale  Rimanere  confusamente.  —  501. 
In  considerazione,  vale  Aversi  riguardo 
ee.  —  502.  In  contegno,  vale  Usar  gra- 
vili, Aver  fasto.  —  503.  Io  contempla- 
zione, vale  Contemplare,  Tener  la  men- 
to fissa —  504.  In  contradittorio  o  in 
contraddittorio,  vale  Quistiòhare  insie- 
me coll'av versarlo  davaoti  al  giudice.— 
605.  Io  contrario  ad  alcono,  vale  Esser- 
gli avverso,  nemico.  — 103.  Io  contra- 
sto, vale  Contrastare.  [Lat.  contendere.] 

—  507.  Incontro,  a  rincontro,  vale  Ea 
aera  dalla  parte  opposta.  —  508.  In 
contumace ,  vale  Essere  contumace  ,  o 
Stare  in  contumacia.  —  809.  In  corda, 
vale  Essere  teso.  [Lat.  dittentum  ette.] 

—  510.  Io  corte,  vale  Esser  cortigiano, 
Servire  nel  palazzo  del  Principe.  [  Lat. 
inter  aulico*  eeneeri.  J  —  511.  Io  dan- 
no di  alcuna  cosa,  vale  Non  averla,  Per- 
derla. —  512.  Indarno,  vale  Stare  ozio- 
so, ed  aoche  Non  far  profitto.  —  513. 
la  dentro,  vale  Internarsi ,  Esser  nella 
parte  interiore.  —  514.  In  deposito ,  in 
dipesilo,  vale  Essere  depositalo.— 615. 
In  dietro,  vale  Noo  s'avanzare  verso  la 
parte  anteriore.  —  516.  E  fig.  Stare  in- 
dietro, vaia  Non  esser  pratico,  Non  co- 
noscer le  cosa.  —  5)7.  In  digiano,  vale 
Digiunare.  Lo  stosso  che  Stare  digiano. 

—  518.1»  discordia,  vale  Discordare , 
Aver  discordia. — 519.  In  dozzina,  vale 
Essere  in  camerata,  In  compagnia.  Mo- 
do basso.  —  820.  In  debbio ,  vale  Du- 
bitare. [LH.dubUore,  haerere.)  -  521. 
la  errare,  vale  Esaere  U  errore ,  Erra- 
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re.  [Lat.  falli;  dsefpf.]  —  SII*  Io  eser- 
cizio, vale  Esercitarsi,  Operare.—  523. 
In  esilio,  vale  Essere  esule.  —  814.  In 
estasi,  vale  Essere  io  estasi ,  Sollevar»  1 
a  contemplar  cose  che  avanzano  la  con- 
dizione umana,  Uscire  de' sensi.  [  Lat. 
tentihu  abripi,  abalienari.  ]  —  525. 
In  fede,  nella  fede,  vale  Mantener  la  fe- 
de.— 826.  In  fervente,  vàie  Essere  nella 
maggior  fervenza,  e  propriamente  si  di- 
ce del  Sole ,  del  Caldo  e  simili.  —  527. 
In  fervore ,  vale  Essere  infervorato.  — 
828.  Io  festa,  vale  Vivere  allegramente. 

—  529.  In  fila ,  vale  Essere  nella  81  a 
ordinatamente  ,  Noo  uscire  della  fila  o 
della  dirittura.  —  530.  In  fine,  vaia  Es- 
sere in  fin  di  morte,  Esaere  vicino  a  mo- 
rire.—531.  In  forse,  vale  Dubitare. 
[Lat.  haetitare,  dubitare.]  —  532.  In- 
fra dae,  vale  Noesi  risolvere;  lo  stesso 
che  Stare  fra  due.—  533.  Io  fnòra,  vale 
Esser  verso  Is  parte  esteriore ,  Sporgere 
in  fuori.  [Lat.  prommere.]  —  534.  Io 
gangheri,  fig.,  vaie  Stare  la  cervello.- 
585.  In  gaudeamus  ;  vale  Far  gozzovi- 
glia, Far  festa.—  586.  In  giorno:  dicesi 
di  Chi  spedisce  alle  giornata  gli  affari 
occorrenti.  —  837.  In  gogna  ,  vale  Es- 
sere esposto  alla  gogna.  -  638.  In  go- 
verno ,  vale  Governare  città  ,  popoli , 
ee.  ;  Averne  II  governo.  [LtUpraefbetu- 
rae  munere  fungi.]  —  889.  In  guardia, 
vale  Guardarsi,  f  Lat.  at&t  «mere ,  sa 
tueri.  ]  —  540.  Basare  in  positura  atta 
a  guardarsi  dall'avversario,  ed  è  termi- 
ne della  scherma.  —  541.  In  guinza- 
glio :  Non  poter  stare  in  guinzaglio , 
detto  me  taf.  delle  persone,  vaie  Non  po- 
ter avere  più  pazienza.  —  542.  In  i sta- 
to, vale  Star  fermo,  Essere  immatablle, 
durevole,  Mantenersi  nel  suo  essere  ;  e 
dicesf  cosi  nel  proprio  come  nel  figur. 
[Lat.  permanere.]  —  543.  In  malinco- 
nia ,  malinconico  o  malineenoso ,  vele 
Aver 'malinconia,.  Esser  malinconico.— 
844.  In  mano,  nelle  mani  d'afeono,  vate 
Esser  In  suo  potere.  [  Lat.  in  faeuUatt 
aHcujut  ette.  ]  —  548.  In  mezzo  al  co- 
re, vale  Aver  presento  nel  pensiero.  — 
846.  In  molle ,  vale  Esser  io  iofoslone 
entro  aleno  liquido.  [Lat.  tepida ,  aut 
frigida  macerati.]  —547.  Innanzi, va- 
le Essere  nella  parte  aoteriore,  Uscir  del 
piano ,  Sporgere  ia  fuori  ;  lo  stesso  che 
Stare  avanti.  —  548.  Aver  fitto  nella 
immaginazione.  —  549.  In  occhi ,  vale 
Aversi  guardia.  [Lat.  protpkere  tibi.l 

—  550.  Io  orazione ,  vale  Orare.  [  Lat. 
orattotri  vacare.  ]  —  551.  In  ordinan- 
za, vale  Essere  disposto  ordinatamente. 
[Lat.  in  ade  ette.]  —  552.  la  orecchio, 
in  orecchi,  vale  Tener  l'orecchio  attento 
per  udire.  [Lat.  /avere  avribut.]—  553. 
Io  ozio,  vale  Vivere  oziosamente.  (Lat, 
ofio  ,  detidia  marceteere.  ]  —  584.  In 
pace,  vale  Badare  a  se ,  Starsene  pacifi- 
camente. —  555.  Dicesi  Sta  In  pace,  ed 
è  modo  di  salutare.  —  556.  In  panciol- 
le, propriamente,  vale  Stare  In  positura 
di  far  mostra  della  pancia ,  e  fig.  Stare 
in  ozio.  —  557.  In  parlamento,  vale  Par- 
lamentare. —  558.  In  parlare  o  In  pa- 
role, vale  Soffermarsi  a  parlare.—  888. 
In  parto  :  dicesi  dello  Stare  le  donne  in 
riposo  dopo  il  parto.  —  860.  Is  peduli, 
vaie  Esser  senza  scarpe.  —881.  In  pe- 

r,  vale  Essere  la  cosa ,  e  la  persona , 
he  si  tratta,  per  sicurtà.  [  Lat.  Iseo 
pignori!  ette.  ì  —  869.  In  pena ,  vale 
Aver  pesa,  Penare. [Lat.  erniari,  r — 


Digitized  by 


Google 


Hi  —  5*3.  Io  pendente,  tal»  Essere  io 
dubbio  oc.  —.864.  Io  pendolo  o  io  pen- 
dala, vate  Rimaner  sospeso. —  565.  Io 
penitenze,  io  penitenzia,  vele  Far  peni- 
tenze. —  866.  lo  pensiero,  vale  Essere 
In  pensiero,  Avere  apprensione,  Essere 
sopraffallo  da'  pensieri,  Temere.  [  Lai. 
cogUatione  haerere,  defigi.]  —  567.  Di- 
cesi Slare  in  pericolo  di  morie ,  e  vale 
Correr  prossimo  risico  di  morire.—  568. 
Io  perno,  vale  Non  piegar  più  da  ona 
bande  che  dall'altra;  Fare  equilibrio; 
Rivolgersi  sempre  in  equilibrio. —  860. 
In  persona,  Yale  Esser  personalmente , 
o  di  presenza.  [Lai.  adesse.)  —  570.  In 

f tetto  e  io  persona;  lo  stesso  che  Stare 
n  persona;  e  talora  «oche  vale  Star  ritto 
e  Fermo  in  alcun  luogo  senza  muoversi. 
[  Leu  odane ,  consistere.  ]  —  871.  In 
piedi,  vale  Esser  ritto,  Non  sedere,  Non 
giacere.  [Lai.  recium  stare.]  —  572.  In 

Iilenitodine:  detto  assolutamente ,  par- 
ando de'  Santi,  valeSiare  in  pieno  gau- 
dio, lo  piena  letizia, senza  mescolamen- 
to veruno  di  tristezze.—  573.  In  ponte, 
vale  Non  si  saper  risolvere ,  Dubitare , 
Tentennare  :  modo  basso ,  ma  espressi- 
vo. (  Lai.  haerere ,  hae sitare. ]  —  574. 
In  poppa ,  vale  Essere  nelle  navi  dalla 
«arte  della  poppa;  e  fig.,  vale  Essere  in 
buono  stalo,  Avere  la  fortuna  favorevo- 
le. [  Lai.  bene  ette  ,  frollerà  fortuna 
uti.  J  —  575.  in  possesso  ,  vale  Posse- 
dere,  Avere  in  suo  dominio  almeno  il 
possesso.  [Lai.  pottidere.  ]  —  576.  In 
uralica  di  far  checchessia,  vaie  Esserne 
in  discorso,  Averne  trattato.  [  Lat.  dit- 
ttrtre.  ]  —  577.  In  preda,  vale  Essere 
esposto  ad  esser  predalo,  Divenir  pre- 
da. [  Lat.  fraudai,  obnoxium  ette.  ]  — 
578.  In  pregione  o  in  prigione,  vale  Es- 
sere ritenuto  in  prigione.  [  Lat.  in  car- 
cere tei  in  vinculis  detineri.]  —  570.  In 
proda,  vale  Esser  vicino  all'  estremità  , 
o  sull'estremità.  —  580. Jn  punta  di 

Siedi,  vale  Reggersi  sulle  panie  de1  pie- 
i ,  sollevandone  da  terra  il  rimanente. 

—  581.  In  puntelli,  vale  Minacciar  ro- 
vina, e  fig.  dicesi  anche  di  cosa  o  affare 
male  avviato.  —  582.  In  punto,  vale 
Esser  pronto,  in  ordine,  in  termine.  — 
883.  In  reputazione  ,  in  sulla  reputa- 
zione, vate  Sostenersi,  Non  cedere,  Non 
calare  dalle  pretensioni  più  alte  ;  e  più 
generalmente  Mantenersi  in  buon  nome. 

—  881.  In  ripose,  in  riposamento ,  vale 
Prendere  riposo,  Riposarsi,  Mettersi  in 
quiete  ,  Acquietarsi ,  Fermarsi.  [  Lat. 
qyiescere.  J  —  885.  In  sé  ,  vale  Non  si 
accomunare  eoo  gli  altri ,  Esser  solita- 
rio. —  586.  Stor  io  sè  o  simile,  vale 
anche  Stare  in  cervelli),  Stare  all'  erta  , 
Star  sulle  sue,  Non  si  lasciare  andare  a 
palesare  i  propri!  segreti.  [Lat.  «opere.] 

—  587.  In  sella,  vale  Essere  accomoda- 
to nella  sella  ;  e  fig.  Essere  a  vantaggio 
io  booiiO  staio.  —  888.  In  sentinella  , 
vale  Essere  in  sentinella,  Servir  per  sen- 
tinella, Far  la  sentinella.  [Lat.  excuba- 
T e.]  —  380.  In  sentore,  vale  Stare  aspet- 
tando con  attenzione  qualunque  nolizii. 

—  500.  In  serbo.  Detto  delle  fanciulle. 
V.  Serbo  g.  6  7.  — 801.  In  silenzio,  vale 
Non  parlare,  Osservare  il  silenzio,  Tace- 
ri. iLat.  after*,  titentio  vacare.]'—  502. 

.  Io  sospetto  ,  vale  Sospettare.  —  503.  In 
sospiri,  vale  Sospirate',  Essere  in  guai. 
— 804.1n  isperanzs,  vaia  Ave/esperanza, 
Sperare.  (  tal.  nerare ,  tpem  hàbere , 
cwfiitre.  ]  —  899.  Io  sfa  checchessia. 
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Oltre  le  maniere  qui  sotto  espressa , 
a vvene  altre  ancora,  che  si  possono  ve- 
der» a  Stare  sul,  o  Slare  in  sul ,  espri- 
mendosi indifferentemente  io  colai  gui- 
sa queste  maniere  di  favellare.  —  896. 
In  su'  convenevoli  o  su  i  convenevoli  , 
vale  Osare  cerimonie;  —  897.  In  su  gli 
or  licci ,  vale  Non  entrare  addentro  in 
checchessia ,  Tenersi  in  so  gii  estremi. 

—  898.  In  su  l'avviso  o  sa  l'avviso,  vale 
Andar  cauto  Dell'operare  per  non  incor- 
rere in  pregiudizi!.  —  890.  In  sul  gras- 
so, vale  Essere  nelF  abbondanza,  Gode- 
re. —  600.  In  sulla  corde,  in  solla  fu- 
ne, fig.,  vale  Stare  coll'animo  dubbio  o 
sospeso.  [  Lat.  tpe  tutpentumette.  ]  — 
601.  In  sulla  gravità;  lo  stesso  che  Sta- 
re in  sul  gravo ,  sul  grave.  —  602.  In 
sulla  gruccia,  fig.,  vale  Star  coll'animo 
sospeso.  —  603.  In  sull'ali  o  ale,  o  sul- 
l'eli, vale  Volare.  —  604.  Io  sull'altrui, 
vale  Rubare.  —  606.  In  sulla  mostra,  a 
mostra,  vale  Essere  in  luogo  esposto  al 
pubblico,  ad  effetto  d'esser  veduto,  come 
usano  gli  artefici  tener  le  lor  merci,  per 
allettarne  colta  mostra  i  compratori.  — 
'606.  In  sulla  negativa ,  vale  Negare. 
[Lat.  inficiai  ire.]  —  607.  In  sulla  per- 
fidia ,  sulla  perfidia ,  vale  Perfidiare. 
[Ltt.  óbstinato  animo  ette.]  —  608.  In 
sulla  persona,  va'e  Star  diritto  colla  te- 
sta alta.  —  600.  In  sulla  regola  o  sulla 
regola,  vale  Osservare  la  regola  ,  e  fig. 
Andar  pel  sottile,  per  l'appunto.— 610. 
In  sulla  reputazione  o  riputazione  ,  in 
reputazione,  vale  Non  cedere  punto  nelle 
materie  riguardanti  la  reputazione  e  la 
stima.  [Lat.  honori  tuo  protpicere.]  — 

,  611.  Insulta  sefima  ,  vale  Slare  a  tu 
per  tu.  —  612.  In  sull'avviso  o  sull'av- 
viso, vale  Stare  in  guardia,  Andar  cauto 
Dell'operare.  —  613.  In  sulle  generali , 
vale  Non  venir  col  discorso  ad  espres- 
sioni particolari,  Non  volere  impegni , 
Non  s'aprire.  [  Lat.  mediti  verbit  uti.  ] 

—  614.  In  sulle  stoccale  ,  vale  Stare  a- 
stnlamente  e  con  sottigliezza  in  su'  suoi 
vantaggi.  —  613.  In  sulle  sue  ec.,  vale 
Andar  canto  nel  parlare ,  per  non  esser 
giunto.  —  616.  In  sull'onorevole  ,  sul- 
l'onorevole ,  vale  Usare  un  po'  troppa 
gravita.  —  617.  In  sul  mille,  vale  Te- 
nere una  certa  gravità  negli  atti  o  nel- 
l'apparenza,, più  che  conveniente  al  suo 
grado:  modo  poco  usato.  —  618.  In  sul 
sagrato,  vale  Ritirarsi  o  Stare  in  chiesa, 
cimiterio,  o  altro  luogo  sacro  o  sagrato; 
e  per  simil.,  vale  Stare  in  franchigia.— 
610.  In  sul  saldo,  vale  Fondarsi  in  buo- 
ne ragioni,  Non  partirai  dal  sicuro.  — 
620.  In  sul  severo,  vale  Tenere  una  certa 
gravità  conveniente  al  grado  o  maggiore. 
— 621.  In  sai  tirato ,  vale  Andar  cauto 
nel  parIareeneU'operare.[Lat.JKa«  tue- 
ripartet,  cavert.]— 622.  Va  le  pure  Tene- 
re in  soverchio  prezzo  la  propria  mercan- 
zia.—623.  Io  tentenna,  vale  Tentennate. 
—624.  tn  timore,  vale  Temere.  [Lat.  fi- 
mere.  ]  —  625.  la  tormento ,  vale  Sen- 
tir tormenti ,  Esser  travagliato.  [  Lai. 
cruciar  i,.vexari.  ]  —  626.  Intra  due , 
vale  Essere  in  dubbiezza.  Lo  stesso  che 
Stare  fra  due.  —  627.  In  trampoli  o 
trampàli  o  su'  trampoli,  vale  Essere  in- 
certo ,  dubbioso.  —  628.  In  transito  , 
vale  Essera  in  sul  morire.  [Lat.  animam 
agere.  ]  —  620.  In  trattato ,  vale  Aver 
trattato,  Essere  in  negozio,  Trattace.i- 
630.  Io  travaglio,  Aver  travaglio,  Esser 
travagliato.  [  Lat.  «casari. J  —  631.  In 
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trionfo,  vale  Menar  uteofo ,  Trionfare. 

—  632.  Io  tuono  ,  vale  Non  uscir  del 
tuono,  Accordare.  Ter  mio*  della  musi- 
ca. —  633.  Per  meUf.  Star  bene,  Esser 
forte  o  sano,  Slare  In  cervello.  —631. 
Dicesi  Stare  in  tuono  con  alcuno  e  va- 
le Andar  seco  d'  accordo.  —  635.  la 
verde  ,  vale  Esser  in  vigore. ,  in  atti- 
viti, Non  essere  andato  in  dissuetudi- 
ne. —  636.  In  vita,  vale  Vivere.  [  Lf t. 
viceré ,  vita  fruì.  ]  —  637.  In  volta 
vale  Andare  intorno.  [  Lat.  cireumire.] 

—  638.  In  zucca  ,  vale  Essere  a  capo 
scoperto.  [  Lat.  aperto  capite  .ette.  ]  — 
630.  In  zurlo ,  vale  Trattenersi  in  alle- 
gria, Divertirsi.  [Lat.  kUari  animo* $t~ 
te.  ]  —  610.  Lesto  ;  vale  Badare  atten- 
tamente. [Lat.  eaule  protpictre,  eautum 
ette  ]  —  641.  Lindo ,  vale  Usar  (indu- 
ra. —  042.  Lontano ,  vale  Esser  lonta- 
no ,  Non  esser  presente.  [  Lat.  abate  , 
àbtentem  ette.  ]  —  643.  Star  lontano 
da  alcuna  cosa,  fig.,  vaie  Astenersi  dal- 
l'uso o  dall'esercizio  della  medesima*— 
644.  Maggese  e  sodo,  fig.,  vale  Cessare 
alcun  tempo  da  far  cattiverie ,  tradi- 
menti ec.  —  615.  Male ,  contrario  di 
Star  bene.— 616.  Malinconico  o  roalio- 
conoso,  vale  Aver  malinconia.  Lo  stesso 
che  Stare  in  malinconia. — 647.  Malleva- 
dore, vale  Esser  mallevadore;  che  anche 
si  dice  assolutamente  Stare.  [Lat.  vadem 
este.}—6i8.  Meglio,  vale  Esser  più  con- 
veniente. Onde  Star  meglio  alcuna  cosa 
a  chicchessia,  vale  Convenirgli  maggior- 
mente. [Lat.  magii  convenire  ,  decere.] 

—  619.  Muto  o  mutolo,  vale  Non  parla- 
re. —  650.  Nel  cuore  ,  vale  Aver  pre- 
sente nel  pensiero.  [Lat.  in  tinu  [erre-] 

—  651.  Nella  coda  il  veleno,  vale  Nel- 
l'ultimo essere  la  difficoltà  ed  il  perico- 
lo; tolta  la  mela  fora  dagli  scorpioni,  I 
quali  volgarmente  si  credeva  che  nella 
coda ,  più  che  in  altra  parte ,  avessero 
raccolta  la  malvagità  del  veleno.— 652. 
Nella  fede  ,  vale  Mantener  la  fede;  lo 
stesso  che  Stare  in  fede,  f  Lat.  /idem 
servare.  ]  —  653.  Nella  medesima  bi- 
lancia. Parlandosi  di  due  o  più  persone, 
vaio  Esser  del  pari ,  per.  rispetto  alla 
cosa  di  cui  si  parla.  —  654.  Nella  pal- 
le, che  comunemente  si  usa  iu  maniera 
negativa,  Non  potere  star  nella  pelle,  o 
dentro  alla  pelle  e  valgono  Mostrare  » 
per  alcuo  fortunato  accidente  sopravve- 
nuto, eccessiva  allegrezza.  —  655.  Nen 
potere  stare  nella  pelle ,  sì  dice  anche , 
in  modo  basso  ,  di  Chi  ha  mangiato  ,  o 
pieno  il  corpo  eccedentemente.  —  656. 
Nelle  mani  altrui ,  vale  Essere  in  suo 
potere;  lo  stesso  che  Stara  io  mano  d'al- 
cuno. —  657.  Nell'oro  a  gola,  vale  Vi- 
vere agiatamente,  Avere  grande  abbon- 
danza di  ogni  cosa.  —  688.  Nel  mezzo, 
vale  Essere  nella  parte  ugualmente  lon- 
tana dagli  estremi.  —  659.  Nel  propo- 
sito, vale  Nen  uscire  de'  termini  propo- 
sti. —  660.  Nel  punto  dell'onore ,  vale 
Essere  geloso  osservatore  delle  sue  leggi 
o  convenienze  e  simili.  —  661.  Nel  si- 
curo, vale  Non  correr  rischio.  [Lat.  tub 
Usto  me.}  —  662.  Ne'  suoi  cenci  o  nei 
suoi  paoni ,  vale  Non  »  intrigare  eoa 
persona  di  riga  superiore ,  Non  avere 
desideri!  oltre  alla  propria  sfera,  o  piut- 
tosto Starai  da  sè  eoa  quello  che  l'uomo 
ha  t  senza  cercar  di  cosa  alcuoa  o  dar 
fastidio  a  veruno.  —  663.  Non  potere 
.stare  ne'  panni,  si  dice  di  Chi  è  in  astre- 
ma allegrezza.  —  664.  Ne'  termini,  io 
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termine,  Tilt  Non  neelr  del  convenevo- 
fc,  Trattenersi  dentro  a'  termini  dovati, 
contrario  d*  Uscir  de*  termini-  —  665. 
Vaio,  fronde,  Tele  Essere  del  tatto  I- 
rnado.  Non  aver  teste  in  dosso  —  866. 
Pagatore,  Tale  Far  sicurtà,  ma  in  que- 
sto senso  è  modo  antico.  —  667.  Palese 
▼ale  Essere  palese, Dimorar  palesemen- 
te. —  668.  Pe"  fatti  d'alcuno,  vale  Ope- 
rare perii  suoi  interessi.  —  669.  Peg- 
gio, Tale  Esser  in.peggior  grado,  Esse- 
re di  peggior  condizione.  [Lat.  iniquio- 
ribut  «fi  eondifiomou».]  —  670.  Pegno, 
vale  Essere  sicurtà.  [  Lat.  vadem  ette , 
rpondere.]  —  671.  Pensoso,  vaie  Esse- 
re in  pensiero,  Pensare.  —  672.  Per  a- 
jnto,  vale  Ajntare  alcuno.  [Lat.  auxilio 
ette.]  —  673.  Riferito  a  cosa,  vale  Bs- 
sere  a  sua  disposiiiooe.  —  674.  Per  di 
dentro,  vale  Essere  dalla  parte  interna. 

—  675.  Per  di  dietro,  vale  Essere  dalla 
parte  posteriore.  —  676.  Per  di  faora , 
vale  Essere  dalla  parte  esteriore.— 677. 
Per  diritto,  vale  Essere  per  linea  retta, 
in  dirittura  ,  a  corda  ;  Non  pendere  da 
alcuna  banda.  —  678.  Per  donna,  vale 
Trattarsi  signorilmente,  da  signora.  — 
679.  Perduto,  vale  Esser  perduto,  smar- 
rito. —  680.  Per  incanto  ,  vale  Essere 
in  buonissimo  stato.  —  681.  Per  le  rna- 
d;,  vale  Essere  fra  mano,  Essere  sul  dar 
principio.  —  682.  Per  le  spese ,  vale 
Servire  senza  altra  mercede  che  del  vit- 
to. —  683.  Per  negletto ,  vale  Giacere 
dimenticato,  come  cosa  negletta  ,  o  si- 
mili. —  684.  Per  opera ,  vale  Lavorare 
con  pattuita  mercede  dell'  opera  che  si 
faccia.  —  683.  Per  pegn-»,  vale  Essere 
la  cosa,  o  la  persona  ,  di  che  si  tratta  , 

£rr  sxurta.  [Lat.  foco  pignoni  etìe.]  — 
96.  Per  qnanto  alcuno  pesa  ,  vale  Es- 
ser ricino  a  morte.  —  687.  Perse,  vale 
Esser  neutrale,  Non  tener  da  ninna  parte 
de' contrastanti;  Il  che  dicesi  ancora  Star- 
ni di  meno.  —  688.  Prrsen'.e.  vale  Esser 
presente.  [Lat.adeue,  uiferefje.]-' 689. 
Presso  ,  vale  Esser  vicino.  {  Lat.  prone 
esse.  ]  —  690.  Dicesi  Star  plesso  che 
bene  e  vale  Essere  quasi  in  buono  stato. 

—  691.  Prigione,  vale  Esser  ritenuto  in 
prigione.  —  692.  Provveduto  o  provvi- 
sto ,  vale  Esser  provveduto  ,  Essere  in 
pronto. —693.  Pulcelloni,  vale  Star 
senza  marito  oltre  al  convenevole  tem- 
po di  maritarsi.  —  694.  Pulito  ,  vale 
Vivere  eoo  pulitezza.  —  695.  Punta 
punta  ,  fig,  si  d  ce  di  Doc  che  stanno 
mal  d'accordo  insieme.  —  696.  Quieto, 
vale  Acquetarsi,  Tacere.  —  897.  Bag- 
guaglfato  ,  vaio  Stare  sulle  intese.  — 
698.  Ramingo,  vale  Esser  fuori  della 
patria  a  casa  paterna,  senza  aver  luogo 
Termo,  né  assegnamento  fisso.  [Lat.  pro- 
fugum  tue.]  —  699.  Rasente,  vale  Es- 
ter tanto  vicino',  che  quasi  si  tocchi  la 
cosa  che  è  allato  ;  Esser  vicinissimo. — 
700.  Rigido  ,  in  sul  rigido  ,  vale  Usar 
rigidezza  ,  Non  si  lasciar  muovere  né 
persuadere.  [  Lat.  inexorabilem  ette.  ' 

—  701.  Riposato  di  alcuna  cosa  o  per- 
sona, vale  Esserne  sicuro,  Non  dubitar, 
ve.—  701.  Bltenuto,  vale  Esser  rigoar 
dato,  Usare  avvertenza  o  ritenutene 
[Lat.  capere.)  —  703.  Ritto,  che  anche 
si  dice  assolutamente  Stare  ;  lo  stesso 
che  Stare  in  piedi ,  Esser  ritto.  [  Lat 
«far».  )  —  764.  Rovescio ,  veje  Esser 
supino.  —765.  Saldo,  vale  Star  fermo 

—  706.  Ed  aocbc  Estere  ostinato.  — 
797.  Sano,  vale  Godere  saniti;  [Lat.  va- 
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(era.]  -  768.  Diecei  SU  sano,  Stata  sa- 
no ,  e  sono  modi  di  salutare  altrui.  — 
709.  Schiavo,  vale  Essere  in  itehiarito- 
dide.  [Lat.  in  arpliv itale  ette.]  —  716. 
Scollaccialo,  vale  Portare  il  collo  e  prie 
del  petto  scoperto. —  711.  Sconcio,  vale 
Stare  a  disagio.  —  712.  Sconosciuto , 
vale  Stare  in  forma  da  non  esser  cono- 
sciuto. Stare  informa  privata.  — 713. 
Sdrajooe ,  vale  Stare  sdrajato.  —  714. 
Seco,  vale  Star  pensoso,  Raccorre  II  pen- 
siero. (  Lat.  tecum  cogitare.  ]  —  715. 
Senza  :  dicesi  Stara  senza  di  alcuna  cosa 
e  vale  Esserne  privo.  —  716.  Severo  , 
vale  Usar  severità.  —  717.  Sicuro,  vale 
Esser  certo,  Non  temere,  Non  dubitare, 
Essere  fuor  di  pericolo.  [  Lat.  certum 
ette,  in  tuto  ette.]  —  718.  Esser  tran- 
quillo. —  719.  E  Star  sicuro  ad  alcu- 
no ,  vale  Fidarsene.  —  620.  Sicurtà , 
vale  Assicurare,  Essere  mallevadore. 
[Lat.  tpondere.]  —  721.  Sodo;  lo  stesso 
ebe  Star  duro.  —  712.  Soggetto  0  sog- 
getto, vale  Vivere  con  soggezione  ,  Es- 
sere sottoposto.  —  723.  Solo ,  vale  Es- 
tere senza  compagnia.  —  724.  Sopra  , 
sovra ,  vale  Essere  nella  parte  supcrio- 
re. [Lat.  eminere ,  in  tuperiori  loco  et- 
ti.] —  723.  Dicesi  Stare  sopra  se  0  so- 
pra di  sè  e  vale  Essere  sospeso ,  Essere 
io  dubbio.  [Lat.  haetitare.]  —  726.  Sta- 
re sopra  di  sè,  vale  anche  Io  slesso  che 
Stare  all'erta  ,  Star  sulle  sue.  —  727. 
Stare  aopra  di  sè,  vale  Restare  senza  far 
cenno  0  motto ,  Non  badare ,  Non  dar 
retta.  —  728.  Sopravvento ,  vaio  Essere 
da  quella  parte  ove  spira  il  vento.  — 

729.  Sorlo  sopra  una  cosa,  vale  Reggersi 
im perturbabile  e  fermo  tu  di  e.  sa.  — 

730.  Sospeso ,  vale  Essere  io  dubbio  , 
Essere  in  pensiero.  [Lat.  haetitare.]  — 

731.  Sotto,  vale  Essere  nella  parte  in- 
feriore. —  732.  Dicesi  Stare  sotto  0  di 
sotto  e  vale  E»ser  di  sotto,  Cedere,  Es- 
ser superato.  —  733.  Dicesi  in  termine 
marinaresco  Star  sotto  coperta  e  vale 
Sur  nella  parte  inferiore  del  naviglio. 
—  734.  Dicesi  Non  ci  potere  star  sotto 
e  vale  Non  si  accomodare  a  cedere,  N»o 
volere  esser  superalo  0  sgara  lo.  —  733. 
Dicesi  Star  sotto  0  sopra  la  pnrola,  Star 
sotto  0  sopra  la  fède,  e  valgono  Assicu- 
rarsi d'alcuna  cosa  per  la  parola  e  pro- 
messa avutane.  —736.  Sottosopra,  vale 
Essere  colla  parte  superiore  di  sotto,  e 
colla'  inferiore  di  sopra  ;  e  flgur. ,  vale 
Essere  in  confusione,  Essere  sconvolto. 
[Lat.  perturbari.]  —737.  Su,  tale  Sur 
ritto.  [Lat.  ttart.)  —  738.  E  talora,  vale 
Stare  nella  parte  superiore.  [Lat.  supe- 
riori loco  ette,  tuptriorem  locum  /tata- 
ra.] —739.  E  figur.  Pigliar  coregg  o  , 
Confortarsi.  —  740.  Su'  cambil ,  vale 
Attendere,  Avere  particolare  applica- 
zione a  far  cambi!  di  danaro.  —  741.  Su 
checchessia,  vale  Attendere ,  Badare  a 
quello  di  che  si  parla,  Avervi  particola- 
re applicazione.  —  742.  Su  due  piedi, 
fig.,  vale  Essere  in  (stalo  sicuro.  [Lat. 
v>i  turo  ette.]  —  743.  Su  I  convenevoli, 
vale  Mostrarsi  rispettoso,  Usar  cerimo- 
nie. Lo  stesso  che  Stare  In  au*  convene- 
voli. —  744.  Su  I  nuotigli ,  sul  punti- 
glio, in  sul  puntiglio.  V.  Puntiglio,  8. 
3.  —  745.  Sul  baston  dell'  onore  ,  vale 
Star  fermo  al  volere  una  cosa,  credendo 
ne  vada  del  proprio  onore  ad  abbando- 
narla. —  746.  Sul  bisticcio,  vale  Bistic- 
ciare, Altercare.  [  Lat.  verbit  certare , 
contentfera.]  —  7i7.  Sol  cuore,  vale  A- 
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ver  pensiero  grandissimo.  [  Lat.  corda 
ette ,  in  animo  hatrere-  ]  —  748.  Sai 
grande,  In  tal  grande,  vale  Usar  fasto. 
Viver  con  alterigia .  [  Lat.  tuporbt  ago- 
re ,  magnot  tpvritut  habtre.  ]  —  749. 
Sui  grave  0  io  sul  grave ,  in  sulla  gra- 
vità ,  vale  Usar  portamenti  e  maniera 
gravi,  Vivere  con  gravità.  [Lat.  gravi- 
totem  indiare.]  —  950.  80  li  riguardi  , 
su'  riguardi,  vale  Preservarsi  dalle  cote 
nocive  alla  salute.  —  731.  Soli  ali  o  io 
sul  l'ali,  vale  Volare—  732.  Fig.  Ettore 
in  desideri-,  0  risoluzione  di  muoversi, 
Stare  in  punto  per  partirti.  —  753.  Sul- 
la parola,  vale  Mantener  la  fede —  754. 
Sulla  perfid  a,  vaie  Perfiderà.  Lo  stento 
Slare  in  sulla  perfidia.  —  755.  Sulla  re- 
gola, vale  Osservare  la  regola.  Lo  stesso 
che  che  Slare  io  sul  la  regola.— 756.  Sulla 
tua  0  slmile,  vale  Tener  tuo  grado,  Star 
tul  grande  ;  che  dicesi  anche  Stare  fa 
sulle  tue.  —  757.  Sulla  vita ,  vale  Fer- 
marsi in  piedi  colla  persona  diritte ,  a 
la  testa  alta.  [  Lat.  rtetum  ttart ,  Tt- 
renx,]  —  758.  Sull'avviso,  augii  avvisi, 
vale  Proecurar  d' essere  avvisato ,  Far 
diligenza  per  aver  notizie.  —  769.  Sta- 
re in  guardia  per  sè  0  per  altri ,  Andar  . 
cauto  nel!'  onerare  ;  il  che  dicesi  anche 
Stare  in  sull'avviso.  —  760.  Sulla  gale, 
vale  Attendere  agli  oroamenti ,  agli  ab- 
bellimenti ec.  —  761.  Sulle  petacchine; 
lo  stesso  che  Stare  colle  mani  in  mano, 
colle  mani  alla  ciotola.  V.  P (tacchina. 

—  762.  Sulle  spese,  vale  Vivere  con  l— 
spesa;  e  propriamente  Vivere  fuori  della 
propria  casa  con  dispendio.  [  Lat.  ano 
imperi  do  vivere.  ]  —  763.  Sulle  sue  , 
vale  Stare  all'erta,  Stare  lo  cervello.  — 
764.  E  talora,  vale  Badare  a  tè  0  a*  fatti 
propril.  —  765.  Sulle  volte,  vale  Stare 
attento  alle  congiunture.  —  766.  Snl- 
l'impedire,  vale  Cercare  di  opperai  albi 
riuscita  di  un  negozio ,  Porvi  oataeole. 

—  767.  Sull'intesa,  vale  Sur  sull'avvi- 
so. —  768.  Su  11'  orlo  di  checchessia  , 
vale  Èsser  prossimo  a  fare  0  ad  ottener 
checchessia.  —  769.  SulP  usanze  ,  vale 
Attendere  alle  fogge,  alla  moda.—  770.  " 
Sol  ponto  di  una  cosa  ,  vale  Osservarla 
precisamente,  esattissima  mente.—  771. 
Sul  sicuro ,  vale  Non  correr  rischio. 

[  Lat.  in  tuto  ttte.  ]  —  772.  Sol  sodo  , 
vale  Non  s'ingerire  in  cose  frivole  0  va- 
ne, ma  tenersi  nelle  importanti  e  oppor- 
tune ;  Fuggire  gli  scherzi.  [  Lat.  «erta 
cogitare.}  —  773.  Sul  tao  0  io  eoi  sua, 
vale  Abiure  nel  proprio  suolo.  —  774. 
Sul  taglio  0  in  sul  taglio  ,  vale  Vendere 
tele,  paoni  ec.  a  minuto.  Dieeti  de'  mer- 
canti di  panni  0  drappi,  che  vendono  a 
minuto.—  775.  Sul  termine,  vale  Esser 
vicino  a  terminare.  — 776.  Sai  vantag- 
gio, vale  Procurare  industriosamente  i 
propril  vanUggi.  —  777.  Su'  pettini  da 
lino  ;  lo  stesso  che  SUre  in  sulle  spine, 
ma  è  modo  basso.  —  778.  Terra  terra, 
vale  Esaere  tu  basso  auto.  [Lat.  «amiti 
loco  Mie.  ]  —779.  Torto  ;  contrarlo  di 
Star  diritto.  —  780.  Verso  checchessia, 
vale  Essergli  vicino.  — 781.  Vestito, 
vale  Avere  le  reati  in  dosso.  —  711. 
Zitto ,  vale  Tacere ,  Non  parlare.  (  LaU 
«{(enftum  tener»,  titmtio  vacare.  ] 
STARLOGGIO.  Star-log-gi-o  Sm.  tot. 
Nome  volgare  dell*  Ariaiolochia  ro- 
tonda. 

STARLOMACO.  Stur-lò -ma-co.  Add.  e 
sm.  V.  A.  V.  e  di'  Agronomo.  [Lat.  a  - 
nronmut.  Voce,  atcoodoi più, corrotta 


Digitized  by 


Google 


r 


•  ti 

da  Éttnmm  oda  «atVotopo.  In  ingl. 
f  Cor  {weber  gutrdator  dalle  »  ielle.] 
STARNA.  Stèri*.  Sf.  Zoal.  Uccello  di 
penna  bigia,  «  deli*  grossezza  preaao  a 
poco  d'un  piccione ,  la  carme  dal  qaale 
idi  grato  sapore.  [Lat.avii  wlinw,D» 
«sterna  treacato  da  oois  ««fama.}— 2. 
Fig.  Sega  ir  la  atoraa  ,  vale  Sagoilar 
■checcheaila  aeasa  abbandoaario.  (Lat. 
^ndniéuum  corniti*  a  a  praehtre.)  —  8. 
Dicaci  Appostar  la  alaroa  a  fig.  vale 
Spendere  il  tempo  ia  iepiare  i  falli  al- 

'  trai, a  Porre  l'occhio  addosso  a  checches- 
sia.—4.  Dicesi  Conoscere  gli  darai  dalle 
■alarne  a  vale  Diatiagoere  il  beo  dal  male . 

STARNARE.  Star-nà-re.  Alt.  Trarre  le 
ialeriora  alle  alarne  dopo  averla  am- 
manale, acciocché  ai  cooaartioo. 

STARNAZZARE.  Star-nas-tà-re.  N.aas. 
Gittoni  addosso  la  tana  col  dibattimen- 
to dell'ali;  il  che  è  proprio  della  alarne, 
benché  ai  dica  anche  talora  dalle  galli- 
na ,  e  d'altri  uccelli.  —  S.  Att.  Dicasi 
Starnazzare  le  ali  a  vale  Dibatterle.— 3. 
Sparpagliare,  Sparita  iure. 

STARNO.  Stàr-no.  Sax.  Zool.  Il  match  io 
dalla  stoma. 

STAENO^ClNO^ar-non-a-rw.Sm.  din. 
di  Stoma  a  piuttosto  di  Starno.  Piccola 
o  Giovano  «Urna. 

STARN  ONE.  Star-nòne.  Ssa.  accr.  di 
Stoma  o  Starno.  Grossa  starna. 

STARNOTTO.  Star-nòt-to.  Sm.  dim.  di 
Starna.  Starna  giovane. 

STARNUTAI!  ENTO.  Star-nu-ta-ménto. 
Sm.  La  atesso  che  Storontozione.  (Lat. 
atmwfaim.  sisrnutamsntum.) 

STARNUTANTE.  Star-nutàn-te.  Part.di 
Starnutare.  Lo  stesso  che  Starnutente. 

STARNUTARE.  Star-nu-tà-r:  N.  ass.Lo 
atosso  che  Starnutire. 

STARNUTATO.  Star-nu-tà  to.  Add.  ra- 
da Starna  tare.  Lo  stesso  che  Starnutito. 

STARNUTATORIO.  SU*-nu4a-tb-ri-<>. 
Sm.  Terap.  Medicamento  che  fa  starna- 
tare  ;  greca  menu  Errino.  [Ut.  tternu- 
tatarivm  ] 

STERNUTATONE.  Sttr-nu  ta-siò-ruàt. 
Laatarautare.  (Lat.  stemmtatio.] 

STARNUTENTE.  Star-nu  (an  te.  Part.di 
Starnutire.  Che  stornutiaea. 

STARNUTIGLI  A.  Star-nv-tì-glia.  Sf. 
farà.  Medicamento  cebi  ico  a  foggia  di 
tabacco  in  polvere,  per  eccitare  lo  star- 
nato. 

STARNUTIRE.  Star-nu-i\re.  N.  ass. 
Mandar  fuor  lo  starnuto.  [Lat.  «far nitó- 
re, sternutare.  Stemuo,  starnuto  e  star- 
«utfotio  dal  eelt.  gali,  «raefhart  atorna- 
to. Altri  dal  gr.  ptomama  che  vale  io 
starnato.  In  hp.^étornudar ,  in  frane. 
éterntr  stamntara.  In  ar.  toatù  facere 
atern  alare.? 

STARNUTITO.  5<or-nu-tl-Jo.  Add.  m.  da 
Starnntire. 

STARNUTO.  Star-nùto.  Sm.  Espira  rione 
convulsiva  che  accompagna  una  scossa 
©  pie  o  meno  viva  di  tatto  il  corpo ,  ed 
ano  strepito ,  col  anale  si  manda  fuori 
par  la  aerici  e  per  la  bocca  Ferie  spinto 
eoo  v fettina  per  uaa  veemente  contro  - 
Siena  del  patto.  (Lat.  UttmOawttntmwi , 
efervwtufhi.l— B,  Dicesi  fig.  Dar  lo  scatto 
•gli  staranti  e  vaia  Provacarli. 

STARNUTARE.  Star-im-fi~à-re.  N.  ass. 
T.  A.  V.  a  Ai' Starnutare  o  Starnutire. 

ST AR09CARB.  Sta-roe-ea-re.  N.  ass.  T. 
dei  giooco  do*  toroecbi.  Giocar  tarocchi 
superiori,  par  torre  via  quelli  degli  av 
versarti;  Dan  la  giocando  tarocchi. 
Cusiwh,  Voi.  111. 


STA  ROSTE.  £to-rò-ete.  Add.  e  sm.  St. 
Mod.  Propriamente  Senatore  e  di  poi 
Possessore  di  aa  modo  di  signori*  che 
largivasi  da' ve  di  Polonia.  Dicati  anche 
Starnato.  (Dallo  slaro  star  otta  sena  toro, 
che  viene  da  siarosf  vecchia ja.] 

STAROSTIA.  Sta-ro-tii-a.  sf.  St.  Mod. 
Feudo  o  Signoria  smembrata  dai  Re  di 
Polonia  dagli  antichi  Domioii  del  Re- 
gno, e  cedola  ad  alcuni  gentiluomini 
denominati  Starasti  con  obbligo  di  con- 
correrà nelle  spese  delle  spedizioni  mi- 
litari. Dicasi  anche  Starasela. 

STASARE.  Sta-Mà  re.  Att.  Rimuovere  o 
Starare  l'intasamento;  contrario  d'Inta- 
sare. 

STASERA.  Stasé  ra.  Arv.  comp.  di  Sta 
per  Questa  e  Sera  Questa  sera.  [Lai.  ho- 
die  wsperi.] 

STASI.  Stà-ti.  Sf.  Y.  G.  Med.  Soggiorno 
prolungalo  di  un  umore,  d'ordinario  del 
sangue,  in  qualche  parto  organica,  senza 
che  la  raccolto  del  liquido  aia  conse- 
guenza di  verno  eccesso  di  azione ,  di 
verun  afflusso.  [Lat.  ttatis.  Da  «tao  io 
sto.]  ' 

STASIESARI A.  5fo-*i-e-ià-r»-a.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  che  Stafieagra. 

STASINONE.  Sfo-ri-mo-ne.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lol.  Aria  o  Cantica  che  veniva  eseguita 
da  un  coro  dopo  I  saerifizii  :  cosi  detta 
perchè  quelli  che  la  cantavano  stavano! 
immobili  dinanzi  all'ara. [Da  ««ni*  per- 
severanza, e  mone  dimora.] 

STASITO.  Stà-ti-to.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di'  Eitatieo. 

STASSI.  Stà*  ù.  Sf.  V.  G.  Med.  Distilla- 
zione del  sangue  a  goccia  a  goccia  dai 
nasa.  [Lat.  «latta.  Da  itaxo  fot.  di  sfaro 
io  stillo.] 

STATANO.  Sta  tòmo.  Add.  m.  Filol.  Ag- 
giunto di  una  Specie  di  vino ,  mollo 
vantato  dagli  antichi ,  e  cosi  chiamato 
dal  luogo  ore  raecoglievasl ,  probabil- 
mente presso  le  Paludi  Statine.  [Lat.  vi- 
mini statanwm.] 

STATARE.  5fo-ti-r«.  Alt.  T.  contadine- 
sco. Agr.  Lasciar  correre  un  certo  spe- 
zio di  tempo  dalla  prima  alla  seconda 
aratura  ,  acciò  le  terra  smossa  possa  ri- 
coprirsi ,  e  risentire  tulle  le  influenze 
dell'aria.  I  Lucchesi  dicono  Stateggiare. 
[Da  statue*  part.di  ifo.]  —  2.  Passar  una 
stagione  in  altro  paese  per  cambiar  a- 
rie;  onde  Andar  a  statare,  vale  Andar  a 
cambiar  aria ,  Andar  a  cercare  aria  mi- 
gliore, e  die  esi  anche  delle  Pecore,  Capre 
e  Vitella  quando  dalle  pianure  passano 
nelle  montarne. 

STATARIO.  Sta-tà-ri-o.  Add.  m.  V.  L. 
Mllit.  Fermo ,  Stabile ,  e  dieesi  di  Sol- 
dato che  combatte  di  piè  fermo.  (Lat. 
statarias.]  —9.  Aag.  di  Battaglie  o  si- 
mile, dicasi  Quella  lungamente  combat- 
tuta nello  stesso  luogo  e  nella  quale  la 
vittoria  rimane  «  ehi  sta  fermo  sul 
campo. 

STATE.  Stà-te.  Sf.  aferesi  di  Eslate.  La 
piò  calda  delle  quattro  stagioni  dell'an- 
no. Lo  stosso  che  Estote.  [Lat.  atstat. 
Aettas ,  secondo  Vairone ,  vfen  da  at- 
«fut  calore ,  bollimento  :  ed  aesius ,  se- 
condo i  pia,  vien  dall' ebr.  ti' fuoco.  In 
alcuni  dialetti  della  Grecia  sfia.in  island. 
afoo,  lo  basco  ed  in  guipuz.  su ,  in  etio- 
pico letterario  osai ,  io  etiop.  volgare 
eaf  fuoco.  la  ted.  Mite ,  In  eelt.  gali, 
feai ,  in  turco  aiti  calore.]  —  2.  E  nel 
pi.— 8.  Dicasi  Mesta  stateli  mezzo  dria 
•tate.— 4«  Onde  Di  state,  posto  owerb., 
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vele  la  tempo  di  stai*.— 5.  E  di 
slata,  A  mezza  stola ,  Nella  metà  ,  Nel 
cuore  dalla  stote.— 6.  E  fig.  Caldo,— 7. 
La  ricolta  estiva. 
STATUA.  Sta-ti*.  St.  V.  A.  V.  e  di*  Sta- 
dera. 

STATEG GIARE.  Sta-Ug-giò-re.  N.  aee. 
Agr.  Lp  stesa}  che  Statare  nel  primo» 
sign. 

STATERE.  Sta-tè-re.  Sm.  Numlsaa.  Au- 
lica moneta  d'oro  o  d'argenlo  che  co  ala- 
Tasi  in  Grecia,  a  specialmente  in  Cizico. 
STATBRBCCIO.  Sta-te-rie-cio.  Add.  m. 
Di  stote.  V.  A.  V.  e  di'  Estivo.  [Lat.aa- 
tfi'vus.] 

STATBRO.  Sta  ti  ro.  Sm.  Numism.  Lo» 

stesso  che  Statere. 
STATICA. Stà-ti-ca.  Sf.V.  G.  Mecc. Scien- 
za che  ha  per  Iacopo  l' equilibrio  de'cor- 
pi  solidi ,  e  considera  il  movimento  dei 
gravi; o  sia  artificiale,  che  si  fa  lor  iure 
per  via  di  qualche  macchina  ;  o  sia  na- 
turale, che  dalla  etessa  gravità  loro  di- 
pende ;  o  sia  violento ,  il  quale  a'  gravi 
risulta  dalla  forza  estrinseca ,  che  di 
loro  impulso  a  muoverai.  [Lat.  natica. 
Da  stao  io  sto.] 
STAT1CEA.  Sla-tt-ci-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  pianta  a  fiori  polipetali,  della 
peatandria  pantaglnia  ,  e  della  famigli* 
delle  plombaginee  di  Juesiea  ;  eoo  fiori 
spigati  e  pannocchiuti ,  calice  cartaceo 
monofillo  piegalo,  cinque  pelali  ipogini. 
ad  uoa  semenza  chiusa  Del  calice  peni- 
stenla.  Furono  dagli  antichi  cosi  deno- 
minate perchè  da  loro  credute  efficaci  ed 
arrestare  le  dissenterie ,  ed  a  guarire  lo 
ulcere.  Ora  però  se  ne  fa  poco  uso.  (Lat* 
«lattea.  Da  statiso  io  arresto.] 
STATICO.  Stà  ti-co.  Add.  e  sm.  Ostaggio; 

altrimeoti  Stadico.  (Ut.  obses.] 
STATICCLI.  Sta-tì  cu-U.  Sm.  pi.  V.  L- 
Fiiol.  N  orna  delle  figure  ed  emblemi  che 
scolpinosi  su  i  vasi ,  e  ne  formavano  il 
maggior  pregio.  (Lat.  if  atto  «la.  Stati-, 
enla  è  dim.  di  statua  ] 
STATILEGIA.  Sta-ti  le-gl-a.  Sf.  V.  L. 
Filol.  Nuove  metodo  di  apprendere  a 
leggere  io  poche  lezioni.  [Da  statimi  su- 
bito, e  Ugo  io  leggo.] 
STATISTA.  -Sta  ti  ila.  Add.  e  sm.  Perso- 
naggio di  governo ,  cha  regola  gli  affari 
dello  Stato.  (Lai.  foliticus.) 
STATISTICA.  Stati-, ti-ca.  Sf.  Scienza 
che  fa  conoscere  la  popolazione ,  la  ric- 
chezza, la  forta  ec.  di  uno  stato ,  di  un 
paese  ec.  È  pirte  dell'  economie  politi- 
ca. [Lat.  statistica.  V.  tolta  dagli  Ale- 
manni agi*  Italiani ,  e  dall' Alemagna 
tornata  all'  Italia.] 
STATISTICO.  Sta-ti-ifi-eo.  Add.  m.  Ap- 
partenente a  etatlsta  o  a  statistica. 
STATMIOA.  Stà-tmi-ca.  Sf.  V.  G.  Mecc. 
Dottrina  de'  pesi.  [Lat.  stathmica.  Da 
stathmos  staterà.] 
STATO.  Stà-to.  Sm.  Grado ,  Condiziona, 
L'essere.  [Lat.  gradua,  eonditio,  status. 
Status  da  ito.  In  celt.  gali,  afetd  oataf. 
in  irlaod.  «lad ,  carne  pure  in  brett.  io 
ted.  stani ,  in  ola  od.  slaat  ;  in  isved. 
«rat  o  stand:  fai  belg.  stati;  io  illlr.  sta- 
tak  ee.  —  B.  Onde  Persona  di  Stato  per 
Persona  di  alto  grado  e  condizione.— 3. 
Professione  di  vita.— 4.  Il  medo  divi» 
«ere,  L'essere  di  alcuna  persone.  —  4. 
Costitnziona,  Condizione ,  partendo  del 
nostro  corpo.—  fi.  Dicesi  Stato  naturala 
di  alcuna  co«a,  l'Essere  naturale  di  chec- 
chessia prima  d' alterarsi  per  qualsivo- 
glia accidente.— 7.  Lo  star  fermo  scoio 
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jnoovcr&i.—  8.  Onde  Slare  in  lsfato, 
vare  Sur  fermo.—».  Stabilita,  Permei- 
la.—io:  Mantenimento,  Salute.  — li- 
Buona  fortuna  o  simile. — 12.  Dominio , 
Signoria ,  Potenza.  [Lut.  principatue  , 
regnum ,  imperiwn.  I  più  dal  lai.  $ta- 
fnm,  cai  sottintendono  imperituri,  regi- 
men ,  dominium  od  altro  che  di  simile  : 
e  tale  fisso  governo ,  reggimento  stabi- 
lito. In  ted.  ed  in  olaod.  ttaai;  in  uogh. 
«fatua;  in  frane,  etat ,  una  tolta  ettat  ; 
in  fngl. sfate;  in  isp.erfado.]— 13.  Stalo 
franco,  dicesi  II  governo  democratico.— 
14.  Bagion  di  stato,  Il  dritto  de'  princi- 

ri  ec,  La  politica.— 15.  Caso  di  SUio , 
I  delitto  di  maestà,  Il  crimcnlesc  — 16. 
Pervia  di  Stato,  vale  Politicamente,  A  via 
di  negoziazioni  e  trattati.— 17.  Governo, 
Reggimento.— 18  Estasi,  Fissazione — 
19.  Avere  stato,  Aver  dominio,  potenza. 
—20.  Ed  Avere  stato  presso  alcuno,  vale 
Aver  grazia  ed  autorità  presso  di  lui.— 
-21. Dare  lo  stato,  Fare  altrui  partecipe  dei 
magistrati  di  alcuna  città ,  Ammetterlo 
alle  prerogative  più  nobili  della  cittadi- 
nanza.— 22.  Durare  In  istato,  vale  Stare 
pel  luogo,  Dell'esser  suo.— 28.  Bssere  in 
grande  stato  presso  di  alcuno,  vale  Gode- 
re grazia  ed  autorità  con  esso  lui.  —  24. 
Ed  assolutamente.— 28.  Farsi  stato,  va- 
le Passarsela  o  simile.  —  26.  Mettere  in 
basso  stato,  vale  Abbassare,  Deprimere. 
—  27.  Montare  in  istato  ,  vale  Crescere 
di  potenza ,  di  grado  o  dignità.  —  28. 
Prendere  lo  stato ,  vale  Giungere  a  im- 
perare, Governare.— 29.  Becere  a  male 
stato,  vale  Boviosre,  Porre  a  eattivo  es- 
sere— 30.  Ripigliare  lo  stato.  Cosi  di- 
cevano coloro  che  nel  secolo  xv  gover- 
navano lo  Stato  di  Firenze ,  e  valeva 
Mettere  quel  terrore  e  quella  paura  ne- 
gli uomini  che  vi  avevano  messo  nel 
pigliarlo.— 31.  Ritorcere  alcuna  cosa  io 
IStato ,  vale  Rimetterla  ,  Ricondurla  in 
m  onore  ,  nella  prima  miglior  condizione. 
*  —32.  Tenere  grande  stato,  vale  Aver 
alto  grado  e  ricchezza.  —  33.  Venire  in 
istato ,  vale  Crescere  di  posto  e  dignità. 
34.  Mllit.  Stato  colonnello:  Tutti  quegli 
affiliali  ed  altre  persone  non  militari 
che  fanno  parte  di  un  reggimento,  fuori 
delle  compagnie.— 33.  Generale.  Aggre- 
gato di  persone  militari  e  non  militari, 
che  hanno  parte  come  capi  nel  governo 
d' nn  esercito,  fuori  de'  corpi  ne'quali  è 
scompartito.  Chiamasi  pure  Stato  gene- 
rale lo  stesso  Aggregato  di  capi  per  Un 
corpo  di  esercito ,  od  una  divisione  di 
esso,  minori  per  altro  di  numero  ed  in- 
feriori di  grado. — 36.  Maggiora  :  Corpo 
di  affiliali  cui  si  affidano  importanti  uf- 
fizi! di  guerra.  Chiamasi  e'tnsl  Stalo 
maggiore  Ogot  aggregato  d'ufflzi*li  ruo- 
ti delle  ordinanze,  che  sono  destinati  a 
vegliare  l'esecuzione  di  tutti  i  particolari 
del  servizio  militare  in  una  fortezza  o 
in  un  quartiere  generale.  —  37.  Mario. 
Lo  stato  di  usa  nave  è  l' esalta  nume- 
razione di  tutti  i  pezzi  di  legname  che 
Jo  compongono ,  delle  loro  éiaaasluni , 
proporzioni  e  specie ,  della  loca  anione, 
dei  ferramenti  per  dimensione  a  pese  , 
della  diatribotione  di  tutte  la  eamere,  e 
In  generale  di  tolte  le  sua  parli.  È  d'uso 
che  il  costruttore ,  dande  il  piano  della 
sua  nave,  ne  dia  anche  lo  slato  nel  modo 
m  espresso.— 38.  Mad.  Stato  delia  feb- 
bre: cosi  fu  detto  II  colmo  detta  febbre. 
(Ut.  Mtaimt,  vigor.}  —  39.  Tea).  1  teo- 
sofi distinguono  diversi  stati  osi  qua- 


H  fu  il  genere  umano ,  ovvero  ha  no- 
tate trovarsi  dopo  la  eveasienr.  Cosi  di- 
cono Stato  d' innocenza,  quello  di  Ada- 
mo prima  del  peccato  ;  Stato  di  natura 
caduta,  quello  dopo  il  peccato  originale; 
Stato  di  natura  riparata,  quello  dopo  la 
redenzione;  Slato  di  pura  natura  ec  Pa- 
rimente rispetto  a  ciascun  individuo  ed 
alla  salute  dell'  anima,  distinguono  essi 
lo  Stato  di  grazia  dallo  Stato  di  peccato. 
Dicesi  infine  Stato  monastico  o  religioso 

5 nello  de"  monsei  e  delle  monache.  — 
0.  St.  Mod.  Stati.  T.  applicalo  a  varii 
ordini  d'un  popolo  radunati  per  consul- 
-  tare  delle  cose  pubbliche.  —  41.  In  Olan- 
da gli  Stati  generali  erano  no' assemblea 
delle  antiche  sette  Provincie  unite  d  0- 
landa. 

STATO.  Add.  m.  da  Stare ,  e  da  Essere. 
[Lai.  commoralut.} 

STATOCBAZIA.  Stm-to-cra-MÌ-a.  St.  Po- 
lii. Governo  degli  Stati  ode  Notabili: 
[Da  itati  che  significa  i  principali ,  i 
notabili  d'una  nazione;  e  dal  gr.  crateo 
io  governo.] 

STATOLDER.  .Sta-tòt-der.  Add.  e  sm.  V. 
Oland.  St.  Mod.  Che  vale  quanto  Am- 
miraglio e  capitano*  generale  ;  ed  è  II 
nome  che  si  dava  al  capo  che  te  Provin- 
cie unite  ai  eleggevano  per  lor  coman- 
dante. [In  olaud.  H'adhouder ,  da  stad 
città  ,  e  hauder  tenitore ,  che  vien  da 
fonder»  tenere.] 

STATOBI.  Sta-ió-rù  Add.  e  sm.  ni.  V. 
L.  Filol.  Soprannome  od  Epiteto  deci- 
dati della  guardia  degl'  Imperatori ,  1 
i  quali  al  campo  facevano  sentinella  alla 
porta  del  Pretorio.  |Lat.  $tator$s  pra»- 
torii.]  —  2.  Titolo  de'  ministri,  de'pro- 
coosoli  e  de'presidenti  de'tribunali,  che 
erano  incaricati  di  contenere  e  tenere 
stretti  nelle  prigioni  i  malfattori ,  fa- 
cendo loro  la  guardia  in  persona.  (Lai. 
statore».  Dal  gr.  histemi  io  sto.] 

STATTE.  Stàt-te.  Sm.  Filol.  Nome  che 
davano  gli  antichi  alla  più  preziosa  spe- 
cie di  mirra  liquida ,  che  colava  dagli 
alberi  senza  incisione si  mesceva  coi 
vini  mirrali,  ed  era  In  gran  pregio.  [Sto- 
rte io  questo  senso  vien  da  ttaote  goc- 
cia.] 

STATUA.  Stà-ta-a.  St.  Figura  di  rilievo, 

0  sia  scolpita  ,  o  di  getto.  [Lai  ttalaa  , 
signutn.  Il  lat.  statua,  da  slatum  part. 
di  sto.  In  ted.  bildsaitle ,  de>  bild  imma- 
gine ,  e  saul$  colonna  :  quasi  immagine 
stabilita  su  di  una  colonna.  In  oland. 
over  end  Uaande  bteld,  che  vale  alla  let- 
tera diritta  stante  immagine.  Io  ebr. 
hitseb  stabilire,  erigere, ha  dato  nìtxab 
essere  stabilito, slare,  e  miuebah  statua. 
In  ar.  naesb  statue  vien  da  nasaba  pe- 
sai t,  fizit.  In  tutte  lequali  origini  si  sente 
l'idea  dello  stare,  dell'esser  fermo.]— 2. 

1  Latini  chiamavano  paludate  le  statue 
degl  imperadori,  perchè, rivestila  dei  pa- 
ludamento; torneate,  quelle  de'  coman- 
danti e  de'  cavalieri  effigiati  colle  cerar- 
le; loricate,  quelle  ée'soldati,  vestiti  dei- 
la  lorica;  trabeato,  quelle  de'  senatori  e 
degH  auguri;  togate;  queliede'magistrati 
In  toga;  tonicele,  quelle  del  popolo  con 
semplici  tuniche;  stolete,  quelle  delle 
donne  che  vestivano  atela.  Ancora  di- 
consi  pedestri,  le  staine  in  piede;  eque- 
stri, quelle  a  cavallo;  curali,  quelle  sul- 
le sedie  d'avorio  osu  1  eocchi;  grandi 
ehianwnsi  le  «talee  oUrepaaaaoli  la  na- 
turale gre  odeua;  media  o  atletiche  quel- 
le di  tale  grandezza  ;  piccola ,  tolta  qwl- 


se  al  disotto  di  esaa.  Le  gremii  eoi  snd- 
divióovanri  in  tre  ordivi,  dieendusi  an- 
guste, quelle  ehe  eccedevano  dalla  Boba» 
metà  la  grandezza  sa  tara  la ,  •  remore 
senta  Vano  imperatori,  re,  capitani;  etni- 
che, quelle  di  duplicata  sraaderxa  na- 
turale ehe  oooeacravensi  a*  semidei  ad 
agli  eroi;  colossali,  quelle  ehe  innalza- 
vaosi  a  tra  o  pia  altezze,  ed  erane  par 
lo  pia  destinato  agii  Dei.  La  piccato 
suddividevausi  in  quattro  elassi, e ehia- 
mavansi  tripedaeee  anello  della  gran- 
dezza di  tre  piedi  o  pia;  cubitali,  ae  non 
oltrepassavano  l'altezza  di  no  cubito; 
palmari ,  quando  non  cren  alla  che  un 
palmo;  e  se  erano  più  piccale;  porta- 
vano il  nomo  generico  di  Sigilla. 
STATUACCIA.  Sta-t+àc-cia.  Sf.  pegg. 
di  Statua. 

STATUALE.  Sta-tu-à-ie.  Add.  asm.  par- 
lando di  persona.  Che  è  descritto  nei 
numero  de'  cittadini ,  e  partecipe  dal 
governo  detto  etato.  [Lai.  emù  piano 
ture.]— 2.  Ed  in  forza  di  add.  solamente 
riferito  a  cosa.— 3.  Ufficiale  qualunque 
al  pubblico  soldo. 

STATLALMENTE.5ta-tu-aI-m*n-te.AvT. 

'  Con  partecipazione  dal  governo  dello 
Sisto,  Io  goisa  staicele. 

STATUABE.  Sta-tu-à-re.  N.  ass.  Foro 
statue.  Voce  da  non  osarsi  che  scherze- 
volmente. 

STATUARIA.  5la  <n>è-ri-«.  Sf.  L'anto- 
di scolpir  le  staine,  o  di  gettarlo  di 
bronso.  [Lai.  art  statuaria.] 
STATUARIO.  Sta-tu-à-ri-o.  Add.  e  MI. 
Colui  che  fa  le  staine  ;  Scatterò.  [  LnL 
etatuarnm  arti  few  ,  sculptor ,  HaPtau 
ria*.] 

STATUENTE.  Sta-tu-èn-t».  Pari,  di  Sta- 
tuire. Che  statuisce;  e  propriamente  Che 
fa  lo  statuto. 
STATUETTA.  Stm4u-ét-ta.  St.  dim.  di 
Statua.  Piccola  suina.  [Lat.  potai  sta- 
tua.] 

STATUITA.  Stavfu-i-na.  Sf.  dim.  di  Sta- 
tua. V.  e  di'  Statuetta. 
STATU1NO.  Ssa-ta-i-m.  Add.  usalo  atv-r 
che  in  forza  di  sm.  Di  statua ,  Simile  a 
statue. 

STATUIRE.  Sta  tuire.  Att.  e  n.  Delibe- 
rare ,  Risolvere.  [Lat.  otnstituers ,  afa*, 
filerà.  Statuire ,  da  etatum  part.  di  alo: 
poiché  quegli  che  statuisce ,  fa  che  noe 
cosa  stia  a  suo  modo.]  —  2.  Stabilire.— 
3.  Porre ,  Erigere  o  simili. 
STATU1STA.  Sia-tu-\-stm.  Add.  esm.  V. 

e  di'  Statuario. 
STATUITO.  Sta-tu-l-to.  Add.  m.  da  Sta- 
tuire. Deliberato ,  Stabilito.  [Lat.  con-» 
stitutue.  statuto*.]— 2.  Posto,  Eretto. 
STATOMI?! ARE.  Stm-fr-mv+à-f.  Att. 
V.  L.  Sostentare,  Fortificare.  [Lat.  sao- 
tum  inora.] 
STATUMINATE.  5ia-lu-mi-no-le.  Add. 
e  sf.  pL  Boi.  Pianto  etotammate  si  di-, 
cono  «oel  le  che  servano  di  appoggia  allo 
viti.  Cosi  chiamasi  ancoro  il  sessanta- 
Desiano  Ordine  limaeaoo. 
STATUONE.  Sta»t*-è-ne.  Sm.  acer.  di 

Statua.  Grandi  statua.  Quasi  colosso. 
STATURA.  Shs-tù-ra.  Si*.  Abitudine  del 
corpo ,  in  qaanto  una  grandezze  o  allo 
piccolezza.  Meli'  uomo  est*  varia  dai 
quattro  piedi  a-  messo  generalmente  « 
nel  piedi  e  mena;  sicché  M  media  a  men- 
tane atatnr»  par  ehe  aia  da  canone  in) 
sei  piedi.  Piò  paaHkoiestnente  le  eteum 
dell'  aomo  pam  variare  fra  l  cedici  pel- 
liei  e  filetto  piedi  circa.  (Ukr 
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Statura,  da  «totem  ptrt.  disto;  peiehè 
è  la  gnodena ,  eai  l' noma  a'  ionia»  , 
standosi  diritta.)— 2.  Positura,  Atteg- 
giamento.— 3.  Graodeiia  assolatamen- 
te ;  a  però  dicesi  aache  dalia  pianta.  — 
4.  Figura.— 5.  Hata**,  Cestrtuzione  di 
corpo.  —  6.  Anticamente  in  tace  di  Di- 
mora, Permanenze,  Stazione. 
STATUTALE .  Sto-tu-tè-U.  Add.  com. 

Di  statuto,  Seconda  gli  atatoti. 
STATUTARIO.  Sta-tu-tà-ri-o.  Add.  m. 
Propriamente  Ciò  che  apparitene  «gii 
statoti,  o  che  deriva  da  emi;  ma  trovasi 
anche  usato  io  fona  di  in.  partendo  di 
persona  per  Colo!  che  (a  gli  sta  tati  .[Ut. 
Ètatutortm  leu  eoiutitutùmtm  munici- 
palium  coniitor,  emmdator.}—%.  Chi  è 
soggetto  all'  osservanza  dello  statato.— 
3.  Trovasi  anticamente  osato  a o Cora  in 
fòrza  di  semplice  add. ,  ed  aggiunto  a 
Caso,  come  se  volesse  dirsi  Caso  di  alato, 
o  contro  Io  statato. 
STATUTO.  Sla-tù-to.  Sm.  PI.  Statoti  m., 
e  Statata  f.  Legge  di  luogo  particolare. 
(Lat.  statutttm ,  constiamo ,  Uw  muni- 
tipalis.]  —  1.  Onde  Passar  lo  statuto  , 
Tale  Violarlo.  —  3.  Legge  o  Decreto  ge- 
neralmente. [Lat.  tea,  placitum,  $eitum, 
decretum.  Statutum  è  pari,  di  ttatuero 
•    stabilire.]— 4.  Dicesi  Cervello  da  rifor- 
mar stati ,  ed  anche  semplicemente  Cer- 
ve! da  statuti  e  s'Intende  volgarmente 
de'  cervelli  fantastici  e  bizzarri  ;  detto 
per  ironia  ,  perchè  a  fare  statoti  si  ri- 
casca molto  giudizio. 
STATUTO.  Add.  m.  sinc.  di  Statuito.  V. 

A.  e  L.  V.  e  di'  Statuito. 
STATUTORE.  5/a-iu-ld-re.  Verb.  m.  di 

Statuire.  Che  statuisce.  Costitutore. 
STATUTRICE.  Sta  ttt4rUe.  Verb.  f.  di 
Statuire.  Che  statuisce ,  Consti tutrice. 
STAUR ACANTO.  Stau-ra-càn-to.  Sm.  V. 
O.  Dot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  leguminose,  stabilito  da  Link  eoo 
on  arbusto  del  Portogallo ,  privo  di  fo- 
glie e  provveduto  di  spine  in  forma  di 
croce.  [Lat.  ttanracanthut.  Da  ttavro$ 
Croce,  e  aeantha  spina.] 
STAURORAR1TE.  #ati-ro-oa-rt-te.  Sf. 
V.G.  Min-  Nome  datosi  giacinto  bianco 
cruciforme  di  Romè  De  l' Isle  ,  o  pietra 
cruciforme  od  harmotomo  di  Haoy  :  è 
desunto  dal  ano  peso,  e  dalla  diapoaizio- 
ne  de'  suoi  cristalli  a  forma  di  croce. 
[Lat.  staurobarytes .  Da  ttavrot  croce  , 
e  òarya  grave.] 
ST^UROFILACB.  &att-ro-f>leVee.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Bccl.  Ufficiale  delia  Chiesa 
gerosolimitana  ,  cui  era  affidata  la  cu- 
stodia della  vera  croce.  [Lat.  itaurophy 
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Croca.  [LèUtlmuroìatrao.  Da  Havrat 
croce,  e  latrno  io  adoro.] 
STAUSOUTO.  Sta- u-roAi-to.  Sm.  V.  G 
Mio.  Sostanza  pietrosa,  cosi  delta  per- 
chè fermasi  dall'anione  di  due  prismi 
esaedri  alquanto  appianati,  che  recipro- 
camente penetrandosi  e'ioeroeiechiano 
osi  tagliano  ad  angoli  retti,  ovvero  ob- 
bliquamente  in  forma  di  croce  di  S.  An- 
drea; perciò  detta  anche  Gru  ci  te,  e  da 
altn  Staorotide  o  Staorobaritee.  a  ca- 
gione del  suo  peso  [Lat.  ttauroUthet.  Da 
ttavrot  croce,  e  lUhot  pietra.] 
STAURONARTECE.  Sta-u-ro-nar-tè-ct. 
Sm.  V.  G.  Filol.  Lo  scettro  degl'  Impe- 
ratori Costantinopoli  taoi:  erano  la  cro- 
ce e  la  ferola,  ameodue  di  legno;  la  pri- 
ma, come  simbolo  della  religione  che 
guida  o doveva  guidare que' sovrani;  la 
seconda  come  indizio  della  loro  podestà 
di  gaeOgare,  però  con  mansuetodine, 
non  mai-per  on  impulso  di  sdegno o  di 
rovina;  per  correggere  da  padre,  non  per 
ispeszare  o  distruggere  da  nemico.  (Lai. 
ttaurot  et  narlhtt.  Da  «tauro*  croce,  e 
narhas  ferola.] 
STAUROPBGIA.  Sta-u-ro-pt-g\~a.  Sf.  V. 
G.  St.  Eccl.  Diritto  so  premo  del  patriar- 
ca di  Costantinopoli  nelle  chiese  del  suo 
patriarcato,  in  virtù  del  quale  poteva  e- 
aimere  i  iaoghi  e  le  persone  che  a  lui 

{ decevano  dalla  giurisdizione  di  qua- 
uuque  vescovo;  e  nei  confini  delle  dio- 
cesi, che  aveano  il  loro  vescovo,  dichia- 
rar dipendenti  da  aè  certi  monasteri  e 
chiese,  senza  il  consenso  del  metropoli- 
tano propriodi  quei  laogh:seperò  nelle 
altre  diocesi  esercitar  voleva  un  tale  di- 
ritto, era  solito  a  dichiararlo  collo  sta- 
bilirvi uoa  croce ,  eoo  una  certa  iscri- 
zione: a  ciò  era  autorizzato  dalle  Novel- 
le od  Editti  imperiali.  [  Ut.  ttauropegia. 
Da  stavroi  croce,  e  paonjfo  o  pegnymi 
io  ficco.] 

STAUROTIDE.  Stau-ròAMo.  Sf,  V.  G. 
Min.  Lo  stesso  che  Staorolito.  —  3.  Si 
dà  questo  nome  ad  alcune  pietre  brune, 
rossicce,  ebe  si  presentano  sotto  la  for- 
ma di  prismi  compresi  di  quattro  o  di 
sei  facce  o  Isolati  o  riuniti  in  forma  di 
croca. 

STA  VERNARE.  $ta-ver-*à-re.  N.  ass.  V. 

Raasa.  Uscire  dalla  taverna. 
STAZA.  Stà-xa.  Sf.  Ar.  afes.  Strumento 
ebe  serve  a  trovar  la  tenuta  d*  un  fusto, 
o  simile:  che  anche  dicesi  Staglio.  —  % 
Marra.  La  misura  della  capacità  che  ba 
od  baatimento.  Stasa  è  anche  una  mi- 
sura di  liquidi. 
STAZARE.  Sta-xàrt.  Alt.  Marin.  Dicesi 


lax.  D«  ilavros  croce,  e  phylax,  phyla-  r  Stazare  nn  bastimento  e  vale  Calcolare 
eoa  custode.]    e  misurare  la  capacità  di  oo  baatimen- 


STAUROFORA.  Stau+b  fo-ra.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame .  della 
famiglia  delle  epatiche,  stabilito  da 
Wildeoow ,  a  cui  servi  di  tipo  la  Mar- 
tantia  cruciata,  la  quale  porta  la  frut- 
tificazione sopra  luoghi  peduncoli  a  in 
forma  di  croce.  Corrisponde  alla  Luna- 
ria del  Micheli.  [  Lat.  $taurophora.  Da 
ttavrot  croce ,  c  phero  lo  porto.] 

STAUROFORO.  Stau-rb  fo-ro.  Add.  a  sm. 
V.  G.  Eccl.  Titolo  nella  chiesa  greca 
dell'ecclesiastico  Incaricato  di  portar  la 
croce  nelle  pubbliche  processioni.  [Lat. 
ttaurophorut.) 

STAUROLATRI.  Slau-ro-là  tri.  V.  G.St. 
Eccl.  Rome  od  Epiteto  di  una  setta  di 
•retici  armeni  che  esciadeveoo  ogni  al- 
tra auorarioae  aUinftwrl  di  quella  della 


to,  e  quindi  determinare  qusnle  botti  a 
tonnellate  possa  contenere  nella  sua  sti- 
va ,  ognuna  delle  quali  equivale  e  quat- 
tro barili.  [Dall'ar.  istyxuh  cercare  una 
notizia  chiara  di  alcuna  cosa ,  come  fa 
quegli  che  calcola  e  misura.  Nella  stessa 
lingua  istintaf  sumere  integrata  rei 
quantitatem.  In  pera,  tndaz  misura.] 
STAZATORE.  Sta-xa-ti-n.  Verb.  m.  di 

Su  tare.  Colui  che  età  za. 
STAZATURA.  Sia  xatù-ra.  Sf.  Marin. 
L'atto  e  il  modo  di  atassie  o  misurare  la 
capacità  di  un  bastimento. 
STAZIO.  Stà  tico.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Stan- 

xm  fLat.  ttatio. } 
STAZIONALE.  Sta-*io  nà-h.  Add.com. 
Bccl.  Ditesi  di  alcune  Chiese ,  in  cui  si 
fanno  la  statini  al  tempo  del  g iobileo. 


I  STAZIONARIO.  &a-tio-nà  ri-o.  Add.  m. 
1  Che  interrompe  con  qualche  fermata  la 
continuazione  del  suo  movimento  ;  e  s{ 
dice  per  lo  pib  de'piaoeti;  Fermo.  —  2. 
Filol.  Così  chiamaronsi  nel  Basso  Im- 
pero Certi  soldati  o  ufficiali ,  che  veni- 
vano  collocati  in  luoghi  da  dove  avver- 
tivano i  governatori  ed  i  magistrati  di 
tutto  ciò  che  accadeva.— 3.  Da  vasi  pure 
tal  nome  nelle  case  di  posta  a  coloro 
che  avean  cura  de*  cavalli  destinati  al 
servizio  pubblico. — 4.  Med.  Dicoasi  Ma- 
lattie stazionarie,  Quelle  che  continuano 
a  mostrarsi  le  stesse  anche  cessata  la 
costituzione  coi  s'attribuivano;  e  quelle 
altresì  che  giunte  ad  un  certo  grado 
sembrano  dimorarsi*  senza  diminuzione 
nè  accrescimento. 
STAZIONE.  Sta-xi-6~ne.  St.  Fermata, 
Stanza  ,  Abitazione.  [Lat.  ttatio.]  — J. 
E  anticamente  usàto  anche  come  sm.— 
3.  Eccl.  Visita  che  si  fa  a  qualche  chie*. 
sa,  secondo  l'ordinazione  del  Pontefice, 
per  adorare  o  per  pregare  Dio  ,  e  per 
guadagnare  l'indulgenza.  [Lat.  ttatio. \ 

—  4.  Nella  Chiesa  Romana  si  chiamò 
Stazione,  L' uffizio  che  il  Papa  col  ano 
cloro  portavasi  a  celebrare  io  diversa 
basiliche  di  Roma  ;  e  come  le  visitava 
anco  successivamente,  si  segnarono  nel 
messale  romano  i  giorni  ue'quali  vi  do- 
ve» essere  la  stazione  nella  tale  chiesa. 

—  5.  Si  chiamano  Stazioni  le  preghiere 
che  I  canonici  o  i  preti  di  ona  chiesa  si 
recano  a  fare  in  processione  dinanzi  al- 
J' altare  della  Santa  Vergine ,  avanti  la 
messa  e  dopo  il  vespro.  —  6.  Stazioni 
dicoosJ  Le  fermate  della  Via  Crucis.  — 
7.  Stazione  o  Giorni  stazionarli  si  dis- 
sero il  Mercoledì  e  il  Venerdì  di  cia- 
scuna settimana,  perchè  i  Fedeli  in  que- 
sti due  giorni  si  radunavano,  come  nella 
Domenica,  per  celebrare  l'uffizio  divino, 
e  partecipare  alla  Comunione.— 8.  Tal- 
volta si  chiama  Stazione  La  commissio- 
ne data  ad  un  predicatore  di  fare  del 
sermooi  nella  quaresima  in  una  chiesa 
particolare.— 9.  Milli.  Stanza  di  solda- 
ti, e  dicesi  tanto  pe'quarlieri  d'un  eser- 
cito, quanto  pe'corpi  di  guardia  perma- 
nenti occupali  da  un  picciol  numero  di 
soldati.— 10.  Arche.  Cosi  i  Latini  chia- 
mavano Il  posto  o  Corpo  di  guardia  ,  Il 
luogo  ove  distribuivansi  i  viveri  sulle 
grandi  strade  per  far  le  spese  agl'inviati 
degl'  imperodori ,  Il  luogo  ove  gli  oziosi 
delle  città  adunavansi  a  confabulare.— 
11.  Filol.  Quel  segno  o  divisione  del 
tavoliere  nel  giuoco  degli  scacchi ,  co- 
munemente detto  Casa.— 12.  Dot.  Sta- 
zione delle  piante:  Il  luogo  che  partico- 
larmente è  dovuto  a  ciascun  vegetabile, . 
perchè  giunga  al  soo  perfezionamento. 
— 13.  Astr.  Divisione  segnata  con  una 
croce  solla  balestriglia.  — 14.  Fisiol. 
L'azione  di  tenersi  ritti.  [Lat.  sfatto.] 

STAZONIERE.  $ia-*o-niè-r«.  Add.  e  sai. 
V.  A.  Bottegsjo.  [Da  ttaxme  o  ttazxon» 
che  nel  300  fu  adoperalo  in  luogo  di 
bottega.] 

STAZZO.  Stàz-zo.  Sm-  Fermata,  Stanza, 
Luogo. 

STAZZONARB.  Stas  *o-nà-re.  Alt.  e  0. 
pass.  Palpeggiare  lascivamente.  [Lat. 
attrectart.  Dal  lat.  tacito  toccamente.] 
—2.  E  fig.— 3.  Malmenare. 
STAZZONATO.  Stax~zo-nà-to.  Add.  m. 
da  Stazionare.  Palpeggiato,  ed  anche 
Malmeoato.  [Lat.  attrectatus.} 
STAZZOriE.  £(o*-s*-r*.  S«st.  com.  V.  A. 
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Staitene,  ed  tiKhe  Bottega.  lUt.  ttalio.) 

STBARARICINO.  Sua  ra  rt-dnw.Àdd. 
n.  Chin.  Agg.  di  Addo,  ed  è  Quell'a- 
cido solido  fusibile  che  proda  cesi  dal- 
rnlooe  degli  alcali  io  sogli  olit  di  rici- 
no, V.  Sttarulo. 

5TEARVTO.  Su  a  rà-to.  Sm.  V.  G.Chim. 
Sale  formalo  dalia  combinazione  dell'a- 
cido stearico  eoo  aoa  base  salificabile. 
(Ut.  itearat.  Da  tUar  scto.) 

STEARICO.  SU-à^ri-eo.  Add.  m.  Chi™. 
Nome  dato  da  qualche  chimico  all'acido 
margarico.  [  Lat.  tttaricus.  ]  —  2.  Ar . 
Mea.  Candela  stearica  :  la  Candela  di 
sevo. 

STEARINA.  Stea-r\-na.  Sf.  V.  G.  Chino. 
Uno  de'priocipii  immediati  grassi  degli 
animali,  che  esiste  oel  grasso  del  mon- 
tone, del  boe,  del  porco,  ec.  e  che  costi- 
tuisce quasi  in  totalità  il  sevo  ,  od  il 
grasso  più  solido.  [Lat.  itearina.] 
•    STEAROTTENI.  Sie-a-rbl-te-ni.  Add. 
sm.  pi.  V.  G.  Cbim.  Cosi  ha  chiamalo 
Serxelio  eli  olii  essenziali  volatili ,  che 
.sono  solidi  alla  temperatura  ordinaria  ; 
essi  contengono  meno  ossigeno  che  gli 
eleotleni ,  col  quale  trova  osi  mescolati. 
(Da  suor  sevo,  adipe,  e  pferen  ala.] 
STEASCHISTO.  Ste-a-ichì-ito.  Sm.  V.  G. 
Mio.  Roccia,  la  coi  base  contiene  mica, 
ed  altri  minerali  disseminati.(Lat.atea- 
jchittus .  Da  ttear  sevo,  e  tchitUt  scoi- 
alo o  fesso.] 
STEATITE.  Ste-o-tì-te.  Sf.  V.  G.  Min. 
Varietà  del  talco  compatto,  trasparente 
alle  estremità  ,  tenero  ed  assai  untuoso 
al  tatto ,  per  coi  chiamasi  anche  Pietra 
■di  sapone.  [Lat.ifeatttM.  Deafear  sevo.] 
—  9.  Pietra  più  o  meno  dura  ,  ma  più 
spesso  tenera ,  lustra  o  sdrucciolevole , 
piuttosto  leggiera,  la  quale  talora  s' in- 
durisce, o  diventa  friabile  nel  fuoco. 
Bado  è  che  si  sciolga  negli  acidi.  L'Ofite. 
la  Columbrins ,  la  Pietra  nefritica ,  la 
lardile  ec.  sono  specie  di  steatite.— 3. 
Altra  delle  pietre  dette  untuose,  che  ba 
la  frattura  squamosa  ed  anche  scisto- 
sa,  che  è  realmente  untuosa  al  tatto , 
che  si  sfregia  col  l'unghia,  e  tagliasi  col 
coltello  come  il  sapone. 
STEATITICO.  Sle-a-ti-l i-co. Add.  m.Hin. 

Che  contiene  della  steatite. 
STEATOCELE.  Sle-a-to-eè-Ie.  Sm.  V.  G 
Cbir.  Tumore  dello  scroto  per  lo  più  in 
dolente  e  pallido,  tra  il  dartos  e  le  mem- 
brane della  borsa ,  formato  da  una  rac- 
colta di  sostania  pinguedlnosa  simile  al 
sevo.  [Lat.  beatocele.  Da  ttear,  steatos 
sevo,  e  cele  ernia.] 
STEATOM A.  5ie-a-fd-tna.  Sm.  V.G  Chir. 
Spezie  di  tumore  pieno  di  grassume  si 
anile  al  sego.  [Lat.  steatoma.  Da  *iear , 
steatos  sevo.] 
STEATOM ATOBLEFARO.  Ste-a-to  ma- 
to-blè-fa-ro.  Sm.  V.  tì.  Chim.  Tumore 
encistico ,  sovente  formato  sulle  palpe- 
bre superiori  da  una  sostanza  somi- 
gliante nella  consistenza  e  nel  colore  al 
sevo.  [Lat.  steatomatoblepharvm.  Da 
steatoma  spezie  di  tumore ,  e  blepharon 
palpebra.] 

STEATOMATODO.  Sie-a-to-ma-tò-do. 
Add.  m.  V.  G.  Chir.  Epiteto  di  ciò  ch'é 
Jardacco ,  sebaceo ,  o  meglio  di  ciò  che 
assomigliasi  ad  uno  steatoma. [Lat.sfea- 
tomatodee.  Da  steatoma  sevo ,  e  idoe 
forma.] 

STEATOMATOS0.5rt-a-fo-ma-tdw.Add. 
m.  V.  G.  Cbir.  Aggiunto  di  ciò  eh' è 
della  ostata,  dello  steatoma ,  o  che  oe 


partecipa.  \Lat.  tttattmaUt a*.  Da  attav 
tome  steatoma.] 

STBATOPIGA.  SU-a-tò-pi-ga.  Add.  f.  V. 
G.  Zoo).  Epiteto  d' una  pecora  di  specie 
particolare ,  che  ha  la  coda,  le  natiche  e 
tutte  le  parti  vicine  ad  esse  farcite  di 
adipe  io  modo  osservabilissimo.  [Da 
ttear,  tUatoe  adipe,  e  pyqé  natiche.] 

STEATOSI.  Ste-à-to  ti.  Sf.  V.  G.Med. 
Formazione  o  Genesi  di  sostanza  larda- 
cea  o  sebacee.  iLat.  «reofori*.] 

STEBB.  Ste-be.  Sf.  V.  G.  Bot.  Nome  dato 
dagli  antichi  a  diverse  piante  spinose , 
e  da  Linneo  adattate  ad  un  genere  della 
singenesia  poligamia  segregata ,  fami- 
glia delle  sinaoteree,  e  la  cui  specie  più 
notabile  è  la  ttebe  etiopica.  |Lat.  ttebe. 
Da  tteibo,  o  sia  ttibo  io  chiodo.] 

STEBERIANI.  S'e-be-ri-à-ni.  St.  Eccl. 
Lo  stesso  che  Baculari.  (Dal  ted.  ttab 
bastone,  perchè  non  portavano  melarmi, 
ma  semplici  bastoni  per  difesa  dagli 
animali.] 

STECA.  Stè-ca.  St.  Bot.  Lo  stesso  che 
Stende* 

STECADE.  Siè-ca-de.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Pianta  che  ba  lo  stelo  diritto ,  solido , 
con  molti  rami  frondosi;  le  foglie  oppo- 
ste, lineari,  strette ,  alquanto  bianche , 
intere  ;  i  fiori  di  un  violetto  cupo ,  a 
spiga  fitta,  corta,  terminata  da  un  ciuffo 
colorito.  Fiorisce  dal  Maggio  all'Agosto, 
ed  è  comune  ne' monti.  [Lat.  lavandaia 
ttoeehat  Lin.  Stiehat  in  senso  di  pianta 
vien  da  stiehat  ordinata  ,  e  queste  da 
ttieho  io  vocon  ordine,  chevienda  etiche 
ordine.  Si  allude  all'ordine  de'fiorr.] 
STECCA.  Stéc-ca.  St.  Ar.  Mes.  Pezzo  di 
legno  propriamente  piano  e  sottile ,  di 
cui  si  servono  gli  artefici  a  varii  usi 
1  Voce  di  origine  settentrionale.  Poiché 
bassi  In  ted.  atuch ,  in  oland.  etuk,  in 
isvrd.  ttycke,  in  cell.  gali,  ttaoigotuig 
nel  senso  di  pezze.  Io  gr.  ttoicheion  < 
sia  ttichion  elemento ,  lettera.  In  ingl 
tteak  pezzo  di  carne ,  che  il  Johnson 
cava  dall'islandico.  Di  più  in  ted.  ttock 
bastone,  ttecken  boston  sottile;  io  oland 
Ko*  bastone:  in  ingl .ttik,  in sass.  tticca 
pezzo  di  legno  sottile  e  lungo.  Il  Du 
cange  ha  pure  il  frane,  ettache  ed  ette- 
che  ,  onde  cava  il  latino  barb.  ettecha 
paxiilus.] — 2.  Ramoscello  sfrondato  e 
secco,  che  meglio  dicesi  Stecco.  —  3 
Pezzo  da  catasta.  —  4.  Legnetto  di  coi 
si  servono  i  calzolari  per  lustrare  e  per- 
fezionare lo  scarpe.     5.  Quel  ferro  che 
ai  mette  nel  manico  dalla  vanga  ,  sul 
qnale  il  contadioo  posa  il  piede ,  e  ag- 
grava essa  vaoga  per  profondarla  ben 
nel  terreno;  altrimenti  delta  Vangile. 
—6.  T.  degli  orefici.  Cosi  chiamasi  un 
piccolo  strumento  di  legno  fatto  al  tor- 
nio, con  un  manichetto  che  serve  per 
empiere  di  pece ,  e  fermarvi  sopra  la 
piastra  d'argento,  rame,  o  altro  metal- 
lo ,  col  quale  debbono  improntarsi  si- 

Siili ,  e  fare  intagli  per  (smalti.—  7.  T. 
e'iibrai  ec.  Strumento  da  piegar  carta, 
o  aprire  le  facce  di  un  libro  ec —  &,  T. 
de' pittori.  Stecca  di  legno  in  foggia  di 
coltello:  serve  a'pittori  che  vogliono  di- 
pigoere  a  tempera,  per  islendere,  sopra 
le  tavole  o  altre  superficie,  il  gesso  per 
dipignervi  sopra.  —  9.  T.  de'  tessitori. 
Quel  regolo  che  il  tessitore  intreccia 
nelle  fila  dell'ordito  acciò  si  conservino 
egualmente  disunti.  — 10.  Stecche  di- 
eonsi  anche  alcune  strisce  di  una  carti- 
cino che  comunemente  si  appella  Osso 
{SCO 
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di  balena,  che  si  mattono  oebosti  delle 
donne  per  tenerli  distesi.- 11.  Stecche 
si  dicono  anche  le  bacchette  d'un  venta- 
glio. 

STECCADBNTB.5r*c-eo  d**-f«.Sm.comp. 
Stecca  da  pulire  i  denti.  [Lai.  dtntitcal- 

STECCÀDBNTI.  Slw-ea-den-4i.Sm.coap. 

iodecl.  Lo  stesso  che  Si  ceca  dente. 
STECCA JA.  Stec-cà  ja.  Sf.Idraul.  Lavoro 
che  si  fa  a  traverso  de'fiumi  per  mandar 
l'acqua  •'mulini,  o  simili  edifizii.  —  2. 
Chiosa  che  attraversa  i  fiumi  e  I  canali 
per  alzare  le  acque  e  dar  laro  la  cadala 
necessaria  per  qualche  affilio,  o  perchè 
meo  rapido  sia  il  loro  corso.  —  3.  Agr. 
Chiusura  di  legno  che  fanno  i  pastori 
per  ra  a  narvi  il  bestiame  ;  quasi  Stec- 
cato. 

STECCABE.  Stee  cà  re.  Att.  Fare  steccati, 
Circondare  di  steccalo,  Guarnire  di  stec- 
cato. [Lat.  valium  circuminjicere ,  cir- 
comwzllare.l— 2.  E  n.  pass.  Guarnirsi, 
Ricoprirsi  di  pali  o  di  steccato  per  sal- 
varsi dalle  offese  del  nemico.—  3.  Chir. 
Fare  una  fasciatura  ad  una  gamba  o 
braccio  rotto,  per  mezzo  di  stecche. 
STECCATA.  SUc-cà-ta.  Sf.  Riparo  fatto 
con  stecconi.— 3.  Idraul.  Opera  traversa 
fatta  ne'  Borni  io  tempo  di  guerra  per 
impedirne  il  corso;  meglio  Sieccaja.— 
3.  Milit.  Fila  dei  pali  aguzzi  pianteti 
orizzontalmente  o  con  la  punta  obliqua, 
le  più  volte  all'  ingiù,  sulla  scarna  dei 
terrapieni ,  onde  impedirne  la  salita  et 
nemico. 

STECCATARE.  Stec-ca-tà-re.  Att.  e  o. 
pass.  V.  A.  V.  e  di'  Steccare.  [Ltl. val- 
lare.) 

STECCATO.  Stee-eàto.  Sm.  Chiusura  o 
Spartimento  fedo  di  stecconi.  [Lat.  val- 
ium ,  iepet.)  —  2.  Milit.  Riparo  degli 
eserciti ,  o  delle  città  o  terre ,  fatto  di 
legname.  [Lat.  valium  ,  teptum.]  —3. 
Piazza  o  Luogo  chioso  di  sleccato ,  ove 
s'esercitano  e  combattono  i  combattito- 
ri. (Lat.  agon.}  —  4.  Dicesi  Condarsi  o 
Entrare  in  {steccato  e  vale  Venire  a 
duello  con  alcuno  ;  e  fig.  Dispotare  e 
spada  tratta  con  lui.  —  5.  Mario.  Cassa 
per  carenare  ciò  che  impedisce  che  l' a- 
cqua  venga  sul  ponte,  quando  si  carica 
la  nave  per  ristopparla. 
STECCATO.  Add.  m.  da  Steccare.  Guer- 
nito  o  Circondato  di  steccato.  [Lat.etr- 
cumvallatut,  obsessus.]—'2.  Cbir.  Agg. 
di  Gamba. 

STECCHEGGIARE.  Stec<heg-già-re.  Kit. 

Percuoter  con  islccehe. 
STECCUEGGlATO.&ec-cheo-oià-lo.Add. 

m.  da  Stcccheggiare. 
STECCHERINO.  &M-cn«-rì-no.  Sm.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi ,  caratterizzato  dal  cap- 
pello munito  al  di  sotto  di  punté  ricur- 
ve. Contiene  molte  specie  tra  le  quali  ve 
n' è  delle  venefiche.  [Lat.  tlydnum.) 
STECCHETTO.  SUe-chèt  to.  Sm.  dim.  di 
Stecco.  Piccolo  stecco ,  sottile  e  appun- 
talo.—2.  Dicesi  Stare  a  stecchetto  e  vale 
Vivere  miseramente,  Fare  a  miccino, 
Usar  gran  parsimonia.  [Lat.  maxima 
cum  par  citate  victitare.)  —  3  .Dicesi  Fare 
Stare  o  Tenere  a  stecchetto  e  vale  Te- 
nere altrui  col  poco,  magramente, e 
con  iscarsità  di  viti»»  di  danaro,  o  d'al- 
tro. 

STECCHI.  Stécchi.  Sta.  Bot.  Nome  vol- 
gare di  alcune  specie  di  ginestre ,  e  se- 
ga a  temente  della  Genina  florida  Lin> 


Digitized  by 


Google 


ft.VB 

STECCHIRE.  Stée-chVrt.  N.  ass.  e  pass. 
Divenir  aecco.  (Lat.  oratMre.] 

STECCHITO.  Stte-eki-to.  Add.  m.  da  Stec- 
chire. Secco.» 2.  Di? eouto  sodo  e  doro 
coom  stecco. 

STECCIONI.  Sue- ciò- ni.  Sm.  pi.  Boi. 
Nome  volgare  di  alcune  specie  di  sinan- 
teree  che  si  coltivano  per  ornamento  dei 
giardini ,  con  fiori  aunrri  cartacei  e 
per  pelai.  (Lat.  seeranthttnwn  annuxm, 
tentauria  jacea  Lin.] 

STECCO.  Sttc-eo.  Sta.  Ramoscello  sfron- 
dato o  secco.  [Lat.  fruitulum  rami.]» 
3.  E  per  metal.  Dicesi  Stecco  nell'oc- 
chio o  simili  Qualunque  oggetto  di  ge- 
losia o  di  grave  pensiero. —  3.  Qualun- 
que fuscello  aguzzo  o  appuntato.  —  4. 
Dentei  li  tre,  Stuzzicadenti.  [Lat.  denii- 
tealptum.]  —  5.  Strale ,  detto  scherze- 
volmente e  per  ironia.— 6.  Dicesl  Viso 
di  stecco  un  Viso  magro,  macilente  ec— 
7.  Dicesi  Stare  a  stecco  ed  è  lo  stesso  che 
SUrea  stecchetto.— 8.  Belle  Arti.  Stec- 
chi, dicono  gli  scultori  Alcuni  pezzetti 
di  legno  di  bossolo,  noce  ..osso,  avorio, 
o  altro  simile,  lavorati  a  foggia  di  fasi, 
con  le  cocche  simili  alle  Urne ,  però  al- 
quanto torte ,  e  alcuni  simili  agli  scar- 
pelli, dei  quali  si  vagliooo  per  lavorar 
figure  di  terra  o  cera  ,  in  quelle  parti 
principalmente  dove  non  possono  como- 
damente arrivar  colle  dita. 

STECCONATO.  Siec-co-nà-to.  Sta.  Palan- 
cato ,  Chiusura  fatta  di  stecconi.  [Lat. 
valium,  septum.} 

STECCONE.  Siec-cò-ne.  Sm.  Legno  piano, 

.  appuntato,  alto  circa  tre  braccia,  e  largo 
intorno  a  un  sesto  di  braccio ,  per  uso 
di  fare  steccati ,  stecconati,  palancati  e 
chiudende.  —  2.  Cosi  chiamasi  ancora 
La  stecca  de'calzolai. 

STECHIOMETRIA.  Ste  chi-o-me-trì-a.  Sf. 
V.  6.  Filol.  Titolo  di  un'  opera  che  in- 
segna l'arte  di  calcolare  i  rapporti  delle 
varie  combinazioni  de' corpi.  Figurata- 
mente si  denominano  Stecchi  i  princi- 
pi! delle  arti  e  delle  scienze.  [Lat.  stae- 
chiomttria.  Da  ttiehion  elemento,  e  me- 
tron  misura.] 

STECOLOGIA.  Ste-co-lo-gla.  Sf.  V.  G. 
Fis.  Trattato  degli  elementi.  [Lat.  sie- 
chologia.  Da  stich'wn  elemento ,  e  logos 
discorso.) 

STEFANIA.  Ste-fà-ni-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Arboscello  indigeno  del  Messico ,  che 
forma  un  genere  nella  dioecia  monan- 
dri», e  nella  famiglia  delle  capparidee  ; 
stabilito  da  Willdcnow  ,  i  di  cui  fiori 
sono  inclinati  sulle  estremili  de'  rami, 
e  servono  ad  intrecciare  corone.  [Lat. 
itepKama.  Da  tt ephanos  corona.]  —  2. 
Altro  genere  di  piante  a  fiori  incom- 
pleti, indigene  della  Cochiochioa  ,  fon- 
dato da  Loureiro ,  e  collo  stesso  nome 
stabilito  nella  dioecia  monandria.  Sono 
caratterizzate  da  antere  di  forma  circo- 
lare che  circondano  a  guisa  di  corona 
za  cima  de'loro  filamenti. 

STEFANIO.  Ste-fà  nio.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  Gujana,  stabilito 
da  Schreber  nella  pentandria  monogf- 
ni»,e  nella  famiglia  dell:  rubiacee, 
chiama toda  D'Aublet  Palio  urea,-la  Jus- 
ftieu  Smire ,  e  da  Willdcnow  riunito  al 
genere  Piycotria. Desumono  questo  no- 
me dal  loro  seme  coronato.  [Lat.itepha- 
nhtm.  Da  Hephanos  corona] 

STEFAMTE.  St$-[a-n\-te.  Add.  f.  pi.  V. 
G.  Filol.  Aggiunto  presso  gli  antichi 
di  latte  le  piante  con  cui  solcansi  coro- 
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■ara  i  convitati  nei  banchetti ,  o  che  ia 
certe  circostanze  offerì  ti  osi  agli  Dei  ed 
agli  Eroi.  Dai  Latini  si  dissero  poscia  a 
tal  effetto  Coronarie,  quelle  producesti 
i  più  bei  fiori:  nome  che  la  moderna  bo- 
tanica ha  conservato  nel  medesimo  sen- 
so. 

STEFANITI.  Ste-fa-nì-ti.  Add.  m.  pi.  Y. 
G.  Filol.  Epiteto  di  qne'giuochi  ed  eser- 
cizi! il  cui  premio  era  nua  corona  ;  ed 
anche  degli  atleti  che  lo  riportavano. 
[Lat.  siephaniti.) 
STEFANO.  Sti-fa-no.  Sm.  V.  bassa  che 
vale  Stomaco  o  Ventre.  [Stephane  in 
gr.  significa  l' ambito  dello  slaccio ,  ed 
in  generale  qua!  si  sia  circuito.  Si  tra- 
sferisce quindi  a  significar  l'ambilo  del- 
l'organo che  digerisce ,  e  quasi  vaglia 
l'alimento.] — 2.  Zool.  Genere  d* insetti 
dell'ordine  degl'i  meno  t  ieri ,  della  fami- 
glia de'pupivori,  delia  triba  degl'icneu- 
moni, stabilito  da  Jurine:  sono  cosi  de- 
nominati dall'  avere  sopra  la  lesta  un 
piccolo  tubercolo  disposto  e  formato  a 
modo  di  corona.  Sono  distinti  dai  con- 
generi per  l'inserzione  superiore  dell'ad- 
domine.  Lo  ttepkanus  coronati*  u'  è  il 
tipo. 

STEFANOFORI.  Ste-fa-nò-fo-ri.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  Q.  Filol.  Sacerdoti  d'  un  or- 
dine distinto,  i  quali  presedendo  ai 
giuochi  o  certami ,  accompagnati  sem- 
pre da  sacrifici!  e  da  altre  religiose  ce- 
rimonie, andavano  coronati  di  lauro  e 
talvolta  d'oro.  [Lat.  ttephanophori.  Da 
ttephanot  corona,  e  fhero  io  porto.] 
STEFANOMELI.  Ste-fa-nò-meli.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Sort»;d'erba  che  piace  nelle  ghir- 
lande pel  suo  color  di  mele.  [Lat.  ste- 
phanomelis.  Dì  stephanos  corona,  e  me- 
Ut  mele.] 

STEFANOMIA.  Ste-fa-nò-mi-a.  Sf.  V.G. 
Zool-  Genere  di  zoofiti  della  classe  degli 
acefeli  del  primo  ordine,  ossia  de'  fissi, 
i  quali  si  presentano  sotto  la  forma  di 
una  corona  fogliosa,  di  consistenza  ge- 
latinosa e  gracilissima.  Sembrano  una 
terza  combinazione  nella  quale  le  vesci- 
che laterali  che  nella  fisopore  proprie 
aderiscono  alla  parte  superiore  del  tron- 
co al  di  sopra  de'tentacoli ,  si  prolun- 
gano sulla  sua  lunghezza ,  e  si  dispon- 
gono a  tentacoli  di  varia  forma.  Se  ne 
conoscono  due  specie  ,  cioè  la  Sufano- 
tnia  amphitritis,  e  la  ttephanomia  uva- 
ria.  Allignano,  la  prima  nell'Oceano 
Atlantico  ,  e  la  seconda  nel  Mediterra- 
neo. [Lat.  stefanomia.) 
STEPANOTl.  Ste-fa  no-ti.  Sf.  V.  G.Bot. 
Genere  di  pianta  della  famiglia  delle 
asclepiadce  ,  e  della  pentandria  digioia 
di  Lianeo  ,  corrispondente  al  genere 
Ceropegiadi  Browne:  hanno  il  tubo  sta- 
minifero a  guisa  di  corona  formata  di 
cinque  lobetti  orecchiuti.  [Lat.  ttepha- 
notit.  Da  stephanos  corona  ,  e  ut ,  otot 
orecchio.] 

STEFANOTIDB.  Sto-fa-nò-ti-de.  Sf.  V. 

G.  Bot.  Lo  slesso  che  Stefaooli. 
STEGA.  Stè-ga.  Sf.  V.  G.  Mario.  Luogo 
coperto ,  o  Tavolato  della  nave ,  dove 
passeggiano  i  marinai  :  comunemente 
Cassero.  [Lat.  stega.  Da  slego  io  co- 
pro.] 

STEGAXOG RAFIA.  Sle-ga-no-gra-fi-a. 
Sf.  Y.  G.  Filol.  Arte  di  scrivere  in  ci- 
fre, perchè  lo  scritto  rimanga  segreto 
ed  ignoto  a  chi  non  ha  la  chiave.  [Lat. 
steganographìa.  Da  steganos  segreto ,  e 
graphe  descrizione.] 
501 
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STEGANOGBAFIC0.5ff-a4-fio-fr*-/t-et. 
Add.  e  sa.  V.  G.  Filol.  Di  stegaoogra- 
fia,  Che  appartiene  alla  siegaoografia. 
Da  negarne  coperto,  tacito,  che  vleo  da 
a tego  io  copro.] 

STEGAN0GaAF0.5fB-ga-nò -gra-foJiàd. 
e  sm.  Y.  G.  Filol.  Nome  od  Epiteto  di 
chi  adopera  la  steganografia ,  od  è  in 
essa  esperto.  [Y.  l'etfm.  di  Steganogra- 

STEGANOPO.  Stsga-nò-po.  Sm.  Y.  G. 
Zool.  Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  dt 
quelli  di  riva ,  subitilo  da  Yieillot  per 
una  specie  radicata  da  Azzera  col  nome 
di  Chorlite ,  che  è  lo  Suganopus  t rico- 
lor ,  i  quali  presentano  i  loro  piedi  co- 
perti di  una  membrana  circondante  le 
loro  dita.  [Lst.steganopus.  Da  tteganot 
coperto,  e  pvs,  podos  piede.] 

STEGANOPODE.  Ste-ganò-po-de.  Add. 
com.  V.  G.  St.  Nat.  Epitelo  di  chi  ha 
larghi  i  piedi ,  e  particolarmente  di  al- 
cuni animali,  come  le  oche,  le  anitre,  i 
pellicani  ec.  [Lat;  steganopodet.] 

STEGANOPODI.  Stè-ga-nb-podi.  Add.  e 
sm.  pi.  Y.  G.  Zool.  Nome  della  famigliai 
trentesimanona  degli  uccelli  secondo  il 
metodo  zoologico  d' llliger,  che  compren- 
de i  generi ,  i  quali  hanno  le  dita  dei 
piedi  involti  o  coperti  di  una  membra- 
na, che  iosieme  gli  unisce.  [Lat.  slega- 
nopodi.] 

STEGIA.  Stè-gi-a.  Sf.  Y.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogamo,  della  famiglia  dei 
funghi ,  e  della  tribù  delle  iposailee , 
stabilito  da  Fries,  le  quali  diversificano 
dalle  sferie  per  essere  queste  ricoperte 
d'un  opercolo  in  forma  di  tetto.  Il  suo- 
li po  è  la  Sphaeria  complanata.  [Lat. 
tttgia.  Da  stege  tetto.)  —  2.  Nome  pro- 
posto da  Decandolle  per  una  sezione  di 
piante  del  genere  La  voterà. 

STEGNOSI.  «SW-ono-ai.  Sf.  V.  G.  Med. 
Costipazione  o  Ritenzione  delle  evacua- 
zioni naturali.  [Lat.  stegnotit.  Da  ste- 
gnoo  io  ristringo.] 

STEGNOTICO.  Ste-gnò-ti-co.  Add.  e  sm. 
Tersp.  Rimedio  astringente  ,  oche  rin- 
serra, tura  e  chiude. 

STEGOLA.  Sté-go-la.  St.  Ar.  Mes.Manico 
dell'aratro  su  cui  si  appoggia  il  bifolco; 
[  Da  jtiuuta  dico,  di  stiva  manico  del- 
l' aratro.  In  tcd.  «liei ,  in  olaod.  «tasi 
manico.  ] 

STEGOLO.  Stégo  Io.  Sm.Ar.Mes.  Grosso 
pezzo  di  legno  posto  io  piano,  che  è  at- 
taccalo alle  aire  d'un  molino  da  vento , 
e  girando  fa  girare  le  macine.  [Dal  ted. 
slocldein  dim.  di  aloe*  ceppo ,  tronco  , 
bastone.  Altri  forse  da  etookhoU  legna- 
me di  conto,  ovvero  dal  lat.  hasiicula 
dim.  di  hasta,  o  piuttosto  dal  gr.  ala- 
lechot  tronco.  ) 

STEGONOTO.  Ste-go-nìhto.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
sinanleree,  e  della  singenesia  poligamia 
necessaria,  proposto  da  Cassini ,  a  cui 
servi  di  tipo  1'  arctotie  undulata  di 
Gaertner,  la  quale  fra  gli  altri  caratteri 

S rescota  le  achene  lateralmente  coperte 
i  due  lamine  membranose.  [Lai.  slego- 
notus.  Da  ttege  tetto,  e  noton  tergo.] 
STEGOSIA.  Sfe-gò-u-a.Sf.  V.G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  esotiche  da  Loureiro  sta- 
bilito nella  triandria  diginia,  e  nella  fa- 
miglia delle  graminee ,  che  racchiude 
una  sola  specie.  Si  denominano  cosi  dal- 
l'uso che  ne  fanno  gli  abitatori  della 
Cochinchina  di  coprir  con  esse  le  loro- 
case.  [Lat  sUgosia.  Da  11*90$  tetto.} 
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STEGOTTERI.  Ste-gòt-te-ri.  Add.  «  sm. 
pi.  V,  G.  Zool.  Famiglia  d* iasettl  del- 
l'ordine de'  nevrotteri,  proposto  da  Du- 
aneril,  i  quali  presentano  le  loro  ale  co- 
perte di  squame  ,  le  noe  separate  dalle 
altre,  cerne  le  tegole  di  no  tetto.  [  Lat. 
ttegoptera.  Da  stage  tetto,  e  pteron  ala.] 

STEIROSI.  Sf-hro-ti.  Sf.  V.  G.  Fisiol. 
Steriliti.  [  Lat.  itnbrosis.  Da  altroo  io 
Isterilisco.  ] 

STELE.  Stò  le.  Sf.  V.  G.  Filo!.  Nome  che 
dovasi  presso  I  Greci  ad  una  colonna  cui 
veniva  attaccato  nn  col  péro  lo,  onde  ates- 
se esposto  alla  vista  del  pubblico,  e  sot- 
to la  quale  veniva  poi  sepolto.  I  rei  così 
esposti  chiamavaosi  Steliti.  [In  gr.  stela 
ceppo,  tlylot  colono»,  onero  pietra  po- 
eta per  segno  od  altro.] 

STELECBITE.  Ste-le-ch\  te.  Sf.  V.  G. 
Mio. Così,  scagiona  della  sua  forma, 
chiamano  i  mineralogisti  (edeschi  una 
specie  d'incrostatura  che  formasi  iutor- 
■o  alla  radice  de'  vegetali  io  certi  terre- 
ni sabbiosi  misti  di  molecole  calcane. 
[Lat.  steleehites.  Da  stelechos  tronco.  ] 

6TBLEC0RB  ISSI  A  ..ft  e-fc-«r-rii-*i-a.Sf. 
V.  G.  Hot.  Malattia  delle  piante ,  nella 
quale  per  un  calore  eccessivo  si  rag- 
grinzano il  tronco  ed  i  rami.  [  Lat.  ste~ 
leehorrhyssia.  Da  ttelechot  tronco  ,  e 

•  rhyssos  rugoso.  ] 

STELI  DE,  Stè-li-de.  Sf.  F.  G.  Zoo!.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  degl'imenotle- 
ri,  della  sezione  degli  scalea  ti ,  e  della 
famiglia  de'  melliferi ,  stabilito  da  La- 
tratile :  sono  così  denominati  dall'avere 
le  loro  antenne  fatte  a  modo  della  pian- 
ta del  visco.  Era  specie  di  magachili , 
ed  ora  figura  come  genere.  [Lat.  «(ali*. 
Da  ttelii  visco  nascente  sopra  gli  albe- 
ri. ]  —  2.  Bot.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  orchidee,  cosi  denomina- 
te  dal  vivere  parassitiche  sopra  i  remi 
degli  alberi  nello  stesso  modo  del  vi- 
schio. 

STELLA.  Siél-la.  Sf.  Astr.  Nome  gene- 
rico dato  dagli  antichi  a  tutti  f  corpi  ce- 
lesti luminosi  ;  che  peraltro  distingue- 
vano con  diversi  attributi.  [  Lat.  nella. 
In  pers.  attor,  in  celt.  brett.  ant.  «ar, 
ed  ora  eteren, in  sass.  steorra,  in  «land, 
aforra,  in  belg.  aferre,  in  ingl.  alar,  in 
eelt.  gali. steorn,  in  mesogotico  ttairno, 
in  islaud.  itiorna  ,  in  ted.  stern ,  in  i- 
aved.  stjerna,  in  rr.aster  vagliono  stel- 
la: e  Stella,  secondo  molti,  è  voce  tratta 
per  sincope  da  alterala  dim.  del  gr.  o- 
tter  stella,  dster  poi  può  esser  venuto 
per  mezzo  de'  Celti  dal  persiano.  Alcuni 
credono  che  afalla  è  sorlo  da  esso,  mer- 
cè il  cangiamento  delia  R  in  L:  ed  altri 
pensa  che  le  lettere  S  e  T  sién  per  espri- 
mere l'immobilità.  ] — 2.  Dicesi  Stel- 
la polare ,  Quella  che  si  trova  nell'e- 
stremità della  coda  della  costellazio- 
ne dell'Orsa  minore  ,  e  che  non  è  lun- 
gi dal  polo  pia  di  due  grandi  e  mezzo 
circa.  —  3.  Dicesi  Stella  diana ,  Quella 
che  apparisce  innanzi  al  sole  ;  e  fig.  fu 
detto  a  Donna  di  somma  bellezza.  —  4. 
Ed  anche  assolutamente  Stella  dicesi  II 
pianeta  di  Venere ,  tanto  come  Lucifero 
che  come  Vespero  ;  onde  A  stella  levata 
s'intende  Al  far  der  giorno,  e  L'ora  della 
stella  fa  detto  pel  Far  della  sera,  quan- 
do Vespero  comincia  a  vedersi  nel  cie- 
lo. —  5.  Diconsi  Stelle  cangianti  o  va- 
riàbili o  anche  periodiche,  Quelle  la  cai 
luce  è  soggetta  a  vicissitudini  periodi- 
che ,  dopo  le  quali  ritornano  ad  acqui- 
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stare  la  prima  grandezza.  Probabilmen- 
te vengono  cagionate  da  grandi  spazi  i 
oscuri ,  della  natura  delle  così  dette  mac- 
chie del  nostro  sole,  ma  motto  maggiori, 
che  occupano  pane  delle  loro  superficie 
6  che  il  moto  di  rotazione  intorno  al 

Jtroprio  asse  gradatamente  adduce  sai 
ato  risibile  da'  nostri  occhi.  —  6.,Di- 
consi  Stelle  colorate,  Quelle  che  mostra- 
no un  colore  lor  particolare  :  sovente 
nelle  stelle  doppie  tal  varietà  di  colori 
dipende  dal  fenomeno  de'  colori  supple- 
mentari!, talché  ordinariamente  la  stel- 
la più  grande  essendo  rossa  o  arancia  , 
la  più  piccola  pare  verde  o  turchina.— 
7.  Diconsi  Stelle  doppio,  triple  ed  in  ge- 
nerale multiple,  Quelle  che  trovansi  tra 
loro  ad  una  grande  prossimità.  Her- 
schell  coneprende  in  questo  numero  tut- 
te quelle  che  son  lontane  meno  di  32", 
e  ne  ferma  quattro  classi  distinte.  Que- 
sta prossimità  può  esser  solo  apparente, 
o  veramente  reale  :  in  questo  secondo 
caso  esse  formano  tra  loro  un  sistema 
particolare,  e  la  più  piccolo  stella  gira 
intorno  alla  più  grande,  o  per  dir  più 
giustamente  ,  entrambe  girano  intorno 
al  loro  centro  comune  di  gravità  colle 
note  leggi  del  Newton.  Allora  suol  darsi 
a  siffatta  combinazione  di  Stelle  il  nome 
di  bioarie,  por  distinguerle  dalle  altre, 
doppie  solo  in  modo  illusorio.  —  8.  Di- 
consi Stelle  informi ,  Quelle  che  non  si 
comprendono  nelle  grandi  costellazioni. 

—  9.  Diconsi  Stelle  Medicee,  I  Satelliti 
di  Giove.  — 10.  Diconsi  Stelle  nebulose 
o  nubilose,  Le  stelle  fisse  che  splendono 
di  una  luce  pallida  ed  oscura  ,  e  sono 
come  avvolte  in  un  involucro  vaporoso 
che  dà  loro  aspetto  di  comete.  — 11 . 
Diconsi  Stelle  temporanee ,  Quelle  che 
sono  apparse  per  un  dato  tempo,  e  pas- 
sando poi  successivamento  per  varii  gra- 
di di  lume  e  di  colore  sono  di  nuovo 
scomparse  :  variazioni  attribuite  ai  di- 
versi gradi  d'ignizione  per  cui  son  pas- 
sati tali  corpi.  —  12.  Diconsi  Stello  va- 
ghe e  ferme  poeticamente  le  Stelle  er- 
ranti e  fisse.  —  13.  Dicesi  Sotto  le  stel- 
le e  vale  Nella  Terra,  Nel  nostro  mondo. 

—  14.  Fa  detto  Stella  e  poeticamente 
Prima  stella  la  Luna,  siccome  la  prima 
riguardo  alla  terra — 15.  Fu  detto  Stel- 
la assolutamentee  per  antonomasia  poe- 
tica il  Sole  ,  secondo  un'  ultima  arguta 
interpretazione.  —  16.  Dicesi  Andare 
alle  stelle  e  fig-,  vale  Sollevarsi  assais- 
simo. Trattandosi  di  Cauto  ,  va ie'Can ta- 
re in  tuono  alto.  — 17.  Dicesi  Passar  le 
stelle,  dinotando  cosa  squisita.  — 18. 
Dicesi  fig.  Prendere  alcuno  per  sua  stel- 
la e  vale  Eleggerlo  per  protettore.  — 
19.  Dicesi  Vedere  le  stelle  e  vale  Sentir 
gran  dolore.  —  20.  Fig.  Ocrhio.  [  Lat. 
oculus.  ]  —  21.  Punto  di  costellazione, 
secóndo  gli  astrologi  ed  i  poeti.  —  22. 
Onde  A  buona  stella,  posto  a v ver b.  Sot- 
to benigno  influsso  ,  Con  buoni  auspi- 
cio —  23.  Fig.  Destino.  [Lat.  fatum.] 

—  24.  Per  simil.  dicesi  di  molte  cose  a 
più  punte  o  ad  angoli ,  rassomiglianti 
alla  figura  che  si  dà  alle  stelle.  —  28. 
Onde,  parlando  di  strade ,  Stella  pren- 
desi per  Crocicchio.  —  26.  Fis.  Stella 
cadente  o  discorrente  :  Specie  di  meteo- 
ra notturna  ignea,  per  cui  pare  che  una 
stella  distacchisi  da  an  luogo  per  anda- 
re in  on  altro,  e  tosto  sparisce  ;  se  non 
che  nuove  osservazioni  fan  credere  che 
le  Stelle  cadeau  sieno  come  una  Polvere  i 
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stellare  che  apparisce  nella  nostra  atmo  - 
sfere,  ed  anche  io  grao  quantità  perio- 
dicamente due  volte  l'anno  »  cioè  il  io 
Agosto  e  il  13  Novembre.  Alcuni  k chia- 
ma no  Stelle  filanti.  [Lat.  Italia  cairn  a.] 

—  27.  Zool.  Con  tal  nome  è  indicato  a  n 

t Boere  di  zoofiti  fra  gli  echinodermi  pe  - 
icellatf,  compresi  sotto  il  nome  di  a- 
i feria»  o  Stelle  di  mora  ;  veogono  cos  i 
dette ,  perchè  il  loro  corpo  è  diviso  in 
forma  di  raggi  che  per  le  più  sono  cin- 
que, al  cui  centro  al  di  sotto  è  un'aper- 
tura che  serve  come  bocca  e  come  ano. 
La  struttura  del  loro  corpo  è  no  iasie- 
me  di  pezzi  ossei  variamente  connessi. 
Meravigliosa  è  la  forza  con  coi  si  ripro- 
ducono, poiché  ogni  raggio  del  loro  cor- 
po è  atto  a  riprodurre  la  specie.  (  Lat. 
stella  marina.  ]  —  28.  Veter.  Macchia 
bianca  più  o  meno  targa  e  lunga,  che  s  i 
vede  nel  mezzo  della  fronte  di  motti  ca- 
valli .  detti  perciò  Stellali.  —  29.  Ar. 
Mes.  T.  de' fabbri.  Quella  parte  dello 
sprone  fatta  a  uso  di  stella,  che  pugne. 

—  30.  T*  de&H  oriuotai.  Pezzo  delle  ri  - 
petizioni,  così  detto  per  la  sua  figura,  e 
serve  a  divider  un'ora  dall'altre.  —  31. 
T.  degli  ottonai  ec.  Stella  dell'  argano  : 
il  Manubrio.  —  32.  T.  de' calzolai.  Ar- 
nese di  Cerro,  ch'è  una  spezie  di  stampa 
che  si  fa  sopra  il  buco  della  bolletta  eh  e 
ha  fermato  il  suolo  ,  per  ricoprirla.  — 
33.  T.  pirotecnico.  Composizione  di  ma- 
terie comhustibili,  le  quali  essendo  git- 
tate io  alto  nell'aria,  danno  l'apparenza 
d'una  vera  stella.  —  34.  T.  de  ricama  - 
tori.  Diconsi  i  ricami  a  più  ponte  o  ad 
angoli,  rassomiglianti  alla  figura  che  si 
dà  alle  stelle — 33.  Dicesi  Ruota  a  stel- 
la, La  ruota  dentata  sulla  circonferenza 
esterna. — 36.  Bot.  Con  diversi  aggiunti 
è  Nome  di  alcune  piante  coltivate  e  vol- 
gari; come  Stella  d'oro  Ranuneulut  re- 
perii flore  pieno,  Stella  de' monti.  Va- 
leriana lupina,  Stella  gialla,  Leontodon 
Taraxacum.—31.Etb»  stella.  V.  Coro- 
nopo. —  38.  Agr.  Quel  rotolo  adoperato 
dagli  agricoltori,  la  coi  circonferenza  è 
armata  di  punte  di  ferro  o  di  legno,  ch'e- 
gli fanno  passare  sol  campi  lavorati  per 
frangerne  le  glebe  prima  della  semina. 

—  39.  Milit.  Opera  a  stella.  V.  Opera. 
40.  Mario.  Dicesi  Stella,  Astella  o  Scia 
la  quantità ,  di  cui  si  rialza  uu  roadier  e 
sopra  la  direzione  orizzontale,  o  pare  In 
distanza  perpendicolare  presa  dalia  e- 
stremiti  di  un  madiere  ad  una  linea  o- 
rizzontale  che  passi  per  il  canto  supe- 
riore della  chiglia.  —  41.  Dicesi  Stella, 
da  poppa>,  Il  Triganto.  —  42.  Dicasi 
Tempo  a  stella,  Il  tempo  ch'è  messo  al 
buono  e  che  si  crede  di  durata  per  lo 
navigazione  che  si  vuol  fare. 

STELLANTE.  SteU-iàn-te.  Add.  com. Pie- 
no di  stelle.  [  Lat.  stellane,  stellatiti .  ] 

—  2.  Per  metaf.  Rilucente  a  guisa  di 
.stella.  [Lat.  sidereus.] 

STELLARE.  Slel-là-re.  N.  pass.  Riem- 
pirsi di  stelle.  [Lat.  «fallii  exornari.} 

STELLARE.  Add.  com.  Di  stella.  [  Lat. 
etellaris.  1 

STELLARIA.  Stel-là-ri-a.  Add.  f.  Zool. 
Aggiunto  di  una  sorta  di  madrepora,  o 
di  pietra,  su  di  cai  si  vede  rappresen- 
tata una  stella. 

STELLARIA.  Sf.  Bot.  Genere  di  piante 
dalla  decaodria  trigioia,  famiglia  delio 
garofillee,  caratterizzalo  da*  petali  bi- 
partiti. Contiene  molte  specie  par  lo  più 
erbacee  annuali  ;  tra  le  quali  la  5.  no- 
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bìcsu  cW  ha  fli  iteli  riti  pia 
«due  palati,  dirHti.iisci;  le  foglie 
lanceolate,  finemente  seghettate,  lisci»; 
l  fiori  grandi,  di  ua  bèi  btanco  latteo. 
£  eemuoe  ne'  boschi  umidi  e  fiorisce 
dall'Aprile  al  Luglte.  {Ut.  ileliana  fco- 
biiM  lM.]  —  a.  Sema  alcun  aggiun- 
te il  ritiene  per.  noma .specifico  deJl\«sU. 
tkmMa  vulgati*.-*.  Dkee  SiUlaria 
aqoatice-edèNome  volgere  della  Calli- 
trieka  rema. 
STILLATA.  Siol-là-ta.  St.  Veter.  Spezie 
di  medicamento  da  giumenti.  [Lauoito- 
Utum.]  —  3.  Chir.  Dicasi  Stellata  oFe- 
aeiauire  stellata  o  aoehe  Stellata  una 
Specie  di  feeeiatara  della  spalla  ,  i  coi 
airi  a'tacreekchiaao  io  forma  di  X,  di- 
sposizione da  cai  trasse  il  nome;  ma  ora 
bao  è  pia  adoperata. 
STELLATILA.  S/eWa-li-na.  Add.  e  sf. 
T.  L.  Arche.  Nome  di  una  delle  quattro 
tribù  che  furono  stabilite  insieme  l'an- 
so di  Boote  S37. 
STELLATO.  Stai  là-to.  Sm.  Qaiotità  di 
stelle  in  elei  sereno.  —  3.  Coir.  Specie 
.  di  fasciatura.  V.  Stellata ,  fi.  3.  —  8. 
Merio .  Stellato  d'un  bastimento:  La  par- 
ta della  nave  eh' è  formata  dalle  stelle. 
STELLATO.  Add.  m.  Pieno  di  stelle.  [Ut. 

tullaiui.]  —  2.  Per  simi).  Asperso  di 
■  su  ce  bit  o  altro  a  guisa  di  stelle.  —  3. 
Veter.  Stellato  o  Stellalo  in  fronte  :  di- 
eesi  di  Cavallo  che  abbia  nella  fronte 
ateuna  maschia  bianca.  —  4.  Su  Nat. 
Aggiunto  di  tutto  ciò  che  ha  figura  di 
stella.  Onde  Madrepora  stellale ,  Asbe- 
sto, Talco,  Spatp  stellato.— 8.  Bot.Di- 
coosi  Fiori  o  Rami  stellati,  I  verticilla- 
ti. —  8.  Diconsl  Foglie  stellate  o  ter  ti- 
rella te,  Quelle  foglie  che  in  maggior  nu- 
mero di  due  son  diiposts  in  giro  intor- 
no al  eaule.  —  7.  Diconsi  Peli  stellati 
da'  botanici ,  Quelli  che  in  più  di  due 
•oso  disposti  In  giro;  e  da'  crittogamisti 
quelli  che  escono  dal  medesimo  centro 
allargandosi  poscia  a  guisa  di  raggi.— 
8.  Diconsi  Piente  stellate,  secondo  Lin- 
neo, Un  gruppo  di  piante  corrisponden- 
te, ad  una  parte  delie  rubbiacee,  le  cui 
foglie  stanno  sul  tronco  o  su  i  rami  di- 
aposti  a .? erticillo.  —  9.  Milit.  Fatto  a 
forma  di  stella;  e  dicesi  di  opere  di  for- 
tifica t ioni,  di  fortini  ai  quali  si  dà  que- 
sta forma.  — 10.  Chir.  Aggiunto  d'una 
specie  di  fasciatura. 
STELLATORE.  Stel-la-tó-re.  Add.esm. 

V.  A.  V.  e  di*  Astronomo. 
STBLLEGGURE.&eUea-e*à~re.AU.  Ri- 
camare ,  Tempestare  ,  Coprir  di  stelle. 
—  2.  IS.  ass.  Lo  scorrere  delle  stelle  ca- 
denti, cioè  11  subito  accendersi  di  qoei 
vapori  sfuggevoli  e  svaniticci,  che  scor- 
rendo per  r  aria  in  apparenza  di  stalle 
che  I ramati  qo  loco,  sembren  quasi  pre- 
cipitare dal  cielo. 
STELLEGGIATO.  St*U*g-già-to.  Add. 
m.  da  Stelleggiare.  —  3.  Ve  ter.  Ag- 
giunta di  Cavallo,  vale  Stellato,  Segnato 
eoa  un  stella  ;  ma  è  voce  poetica. 
STELLETTA.  AeWsXa.  Sf.  dim.  di  Stel- 
la, rkcoia  stella.—  2.  dram.  Asterisco. 
(Ut.  mota.) 
STELLIFBRO.  SteVfi-fe-ro.  Add.  m.  Che 
ha  aaaBe ,  Ripiena  di  stelle ,  Che  porta 
alalie.  [Lau  ateiW/er.] 
stel  liticante.  Si±u-fi+à+u.  pan. 

di  Salificare.  Che  stollifiea. 
MELLIFICARE.  Sul-^à-rt.  A  tu  Por- 
la nel  Bavere  dette  stelle  o  delle  co- 
fttlltfaaj. 
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STBLLIFICATO.  &»-I»4.e«Vfe.  Add,m. 
da  Stelliieare. 

STELLINA.  &al-U«e.Sf.  dia*,  di  Stella. 
Lo  stesso  che  Stelletta  nel  primo  siga. 
—  3.  Boi.  Nome  volgere  di  alcune  spe- 
cie di  Galium  ed  Asperula. 

STELLINO.  SteMVno.  Sm.  Boi.  Specie  di 
pianta  erbacea  del  genere  lienide ,  con 
foglie  lanciolale,  calici  angolosi,  e  gran- 
di corolle  resso-ranciate ,  che  coltivasi 
ajej  ornamento  de'  giardini.  [  Lai.  ly- 
chnìs  coronata  Lin.  ] 

STELLIONATABIO.  ^Llio-na-io-ri-o. 
Add.  e  sm.  Leg.  Colui  che  è  reo  di  stel- 
lione to. 

STELLIONATO.  SteUlionàto.  Sta.  V.L. 
Leg.  Nome  che  generalmente  si  dava 
nel  dritto  romano  a  tutte  le  specie  di 
frodi  che  si  commettevano  nelle  conven- 
sioni.  I  moderni  hanno  adottato  questa 
voce ,  ed  si  psri  de'  Romani  riguardano 
lo  stellioaato  non  solo  come  producente 
razione  civile,  ma  come  un  delitto  me- 
ritevole di  pena  criminale.  Nelle  cose 
commerciali  così  chiamasi  il  Delitto  di 
quel  mercante  che  consegna  una  mer- 
canzia diversa  da  quella  che  ha  ven- 
duta, e  che  era  di  qualità  e  prezzo  su- 
periore; o  ohe  obbliga  una  cosa  che  non 
può  obbligare.  [  SuUionatui ,  secondo 
l'opinione  comune,  vien  da  $t$llio  nome 
di  una  specie  di  lucertola,  che  si  distin- 
gueva per  la  finezza ,  e  la  varietà  dei 
suoi  jcolorl  :  perchè  i  colpevoli  di  questo 
delitto  usavano  qualunque  sorta  di  fur- 
berie e  di  astuzie  per  mascherare  le  loro 
frodi.  Malgrado  le  autorità ,  coi  si  ap- 
poggia qoesta  opinione,  è  però  assai, 
dubbia.  Poiché  trovasi  in  celt.  gali. 
sloighteil  astuto,  furbesco,  ingannevo- 
le; in  ted.  stehUn,  in  oland.  onttteelm, 
in  isved.  tijala ,  in  ar.  tatto*  rubare , 
ed  in  gr.teifetch'è  il  rovescio  di  iteklen, 
ladro.  Il  Ducange  ba  stellio  per  vartu* 
verbo,  pel  facto.] 

STELLIONE.  StelU-6-ne.  Sm.  Zool.  Ani- 
male simile  alla  lucertola.  Oggi  costi- 
tuisce un  genere  di  rettili  affine  alia 
Incerta,  dalla  quale  distingneai  per  va- 
rii  caratteri;  più  comunemente  Taran- 
tola. [  Lai.  tteUio.  Il  nome  è  preso  dal- 
l'animale, e  questo,  secondo  il  Donato  , 
si  disse  ile  Ilio  a  $UUa ,  quod  Ut  variit 
stellatiti  cor  por  a -gotti*,  o  come  diee  0- 
vidio,  qvod  «tra*  tlUIst  cibo.  ] 

STELLOUBAFO.  Stel-lògra-fo.  Add.  e 
sm.  Aste.  Intendente  o  Descrittore  di 
stelle,  Astronomo.  [  Lat.  attrommui.  1 

STELLONE.  5tei-tó-n«.  Sm.  Ar.  Mes.  T. 
de' gettatori.  Cerchio  di  ferro  con  tre 
punte  ,  che  serve  a  tener  in  centro  l' a- 
nima  dei  cannone..  Si  fanno  a  nebe  a  uso 
di  treppiedi. 

STELLORCHi.  Stellòr-chi. Sf.  v.  L.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
orchidee,  e  delia  gioaodria  diandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Du-Petit  Thouars, 
le  quali  presentano  un  fiore  disposto  a 
forma  di  biella.  [  Lat.  stellorchi*.  Dal 
lat.  UeUa  »te Ha,  e  orchi*  orchi.  1 

STELL0RCRID8.  SteLlbr^hMt.St.  Boi. 
Lo  stesso  che  Stellorchi. 

STBLLCZZA.  SteWax-ao.  St.  dim.  di 

,  Stella.  Lo  stesso  che  Stelletta,  nel  pri- 
mo sign.  [Lat.  ataUaJa.1  —  3.  B  fiaar. 
Occhio  vivo.. 

STELO.  Stà-lo.  Sm.  Gambo  di  fiori  e  d'er- 
ba. [  Lat.  caUmui.  In  ted.  Miei ,  in  o- 
land.  «4sel,in  belg.  «tisi,  in  isved.  afta*, 
m  iogl.  stalk.)  -  a.  Ed  anche  eoo  quei- 
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che  aggiunto  determinante ,  Fusto  deW 
l'albero,  Pedale.  [  Secondo  il  Mensgio , 
vien  dal  lat.  arata*  impiegato  in  questo 
senso  da  Col  omelia,  e  vegnente  dai  gr. 
ttylos  colonna.  Altri  forse  dal  gr«  sfe- 
ìechoi  tronco,  od  anzi  da  «(eia  ceppo.  Io 
oland.  steel  vai  gambo ,  e  vai  tronco.  L 
—  3.  Ar.Mes.  Perno,  Asse.  [Lat,  atisA 

STELOGRAFIA.  Ste-lografi-a.  Sf.  V.G. 
Eccl.  Vocabolo  usato  dai  Settanta  nei 
titolo  del  Salmo  86  ,  perchè  scritto  da 
Davide  coli'  intensione  che.  divenisse 
quasi  una  colonna  od  un  monumento 
che  attestasse  ai  setoli  futuri  1'  umile 
sua  gratitudine  verso  Dio,  che  scampa- 
to lo  aveva  dalle  mani  de' Filistei,  e  dal 
potere  di  Achis  -re  di  Geth ,  contraila-  ■ 
cendo  lui  lo  stolto.  (  Lat.  ttdograpbia. 
Da  stole  pietra  messa  per  segno  o  per 
altro  uso,  e  grapho  io  scrivo.]  ' 

STEMMA.  Stèm  ma.  Sta.  AraJd.  Scudo 
gentilizio  ,  Arme  ,  Insegna  ,  Emblema 
[  Stemma  che  in  gr.  vai  corona  ed  in- 
segna di  nobiltà,  vien  da  ttapho  io  co-  ■ 
rono  :  perchè  i  Bomani  usavano  descri- 
vere le  loro  genealogie ,  disponendo  in 
forma,  di  corona  le  immagini  de' loro 
avi.  ] 

STEMMACANTA.  Stemma-còn-ta.  Sf. 
V.  G.  B  jt.  Genere  di  piante  della  fami-  ■ 
glia  delle  sinanleree,  e  della  singenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Cassini  :  sono  cosi  denominate  dalle 
squame  del  loro  involucro  terminanti  a 
spina  e  disposte  in  corona.  (  Lau  ttem- 
macantha.  Da  stemma  corona  ,  mitra , 
e  acatttha  spina.  ] 

STEMMASTRO.  Sttm-mà-itro.  Sm.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
fanghi,  e  della  sezione  delle  licopardia- 
cee ,  stabilito  da  BaOnesque,  il  quale 
comprende  una  sola  specie,  cioè  il  Im- 
cvperdon  Keterogeneum  di  Bosc ,  che  si 
presenta  sotto  la  forma  di  una  mitra. 
[Lau  siemmatlrum.  Da  stemma  mitra.] 

STEMMATI.  Stèm-ma-ti.  Sm.  pi.  y.  e. 
Zool.  Nome  che  in  certi  ordini  d'insetti 
si  applica  ai  loro  occhi  lisci  posti  al  di- 

"  sopra  della  testa,  e  disposti  a  guisa  di- 
serto. [Lat.  itemmaii.  Da  stemma  serto, 
corona. ] 

STEMMATOPO.  SUm-mat^po.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  memmiferi  carnivori 
anfibi!  della  famiglia  delle  foche,  stabi- 
lito da  Cuvier ,  i  quali  si  distinguono 
per  le  dita  de' loro  piedi  orlati  della 
membrana  natatoria  s  tra  tagliata  a  gui- 
sa di  corona  o  di  cresta.  [Lat.  liemma- 
topu*.  Do.  stemma  serto,  corona,  e  pttf, 
podot  piede.] 

STEMMATOSPEBMO.  Stem-ma-to-tpèr- 
mo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Nome  applicato  da 
Palissot  De  fieauvois  al  genere  Bambù- 
sa,  della  famiglia  delle  graminee ,  che 
ba  per  tipo  X Armndo  bambos  di  Li  eneo- 
1  suoi  semi  o  frutti  sono  provveduti 
d  un  appendice  in  forma  di  corona.  [Lat. 
itmotaiotpermum.  Da  stemma  serto, 
corona,  e  sperma  seme.] 

STEMODIA.  ^e-mò-di-o.  Sf.  Y.  G.  Rat. 
Genere  di  piante  esotiche  e  fiori  mono- 
petali, delta  didinansia  aogJospermia  e 
della  famiglia  delle  sorophmlarim  di 
Jussieu,  distinte  da  quattro  stami  eoa 
i  filamenti  bifidi,  che  portano  ciascuno: 
dae  antere.  [  Lai.  itemodia.  Da  stentale 
stame,  e  dia  due.] 

STEMONA.  ò'tè-mvna.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  da  Lonreiro  stabilito 
nella  monadelfia  tetradlaamta,  con  aaa 
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■pimi»  «otto  caratterizzata  speeialaMn- 
te  do  quattro  stami  somiglienti  ai  pe- 
tali ;  cioè  che  hanno  I  filamenti  od  en- 
drofori  larghi,  e  le  antere  grandi  ed  u- 
nite  nella  loro  Inngbem.  [  Ut.  ««mo- 
no. Da  ttemon  et» me.  ] 

STEMONITIDE.  Su-mo-nUi  da.Sf.V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
ranghi,  della  seiione  delle  licoperdia- 
cee,  e  della  tribù  delle  trinchiacee,  ehe 
comprende  piante  molto  piccole,  col  pe- 
ndio per  ordinario  globoso ,  od  snteri- 
forme  ,  sostenuto  da  nn  pedicello  fila- 
mentoso, per  cai  vestono  la  forma  di 
«no stame.  [Lai.  tfmonitit.  Da  «fa- 
eton stame]. 

STEMONCRO.  Ste-mo-nù  ra.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  stabilito  da  Bin- 
ine, te  quali  desumono  tal  nome  dai  lo- 
ro starni  nnlti  alla  sommità  di  no  fascio 
di  peli  formanti  come  ona  specie  di  co- 
da. [Ut.  ttemonufvt.  Da  it emon  stame, 
e  tira  coda.] 

STEMPF.GGIft.RE.  Stem-peg-già-re.  Att.e 
o.  ass.  V.  A.  Battere  a  furia.  [Dal  ted. 
ttampfen  ,  in  oland.  ttampen  pestare. 
Altri  forse  dal  gr.  fypfm  percuotere  , 
che  i  Napolitani  dicono  tupptteja- 
re.] 

STEMPERAMENTO.  Stem-pe-ra-men-to. 
Sta.  Propriamente  U  stemperare ,  Lo 
scioglimento  di  checchessia  in  nn  liqui- 
do; ma  prendesi  anche  per  Iscoovolgl- 
mento  ,  Alterazione  qualunque  di  tem- 
pera, odella  naturai  condizione  di  chec- 
chessia. [  Lai.  ditiolutio,  intemperie».  ] 
—  2.  Per  sfmil.  CommoTimenio,  Com- 
mosione.  [  Lat.  eommono  ,  motut.  ]  — 
8.  Sregolatezza  oeli'  uso  de'  sensi ,  Uso 
smodato  di  checchessia,  Intemperanza. 
(Ut.  fn  con  Un  enfia,  intemperantia.)  — 
4.  Eecesso  in  generale.  —  5.  Med.  Mu- 

•  tastone ,  Perverrimento ,  Perdita  della 
solita  naturale  condizione.  —  6.  Ar. 
Me*.  Relativamente  ai  metalli  ed  all'ac- 
ciajo,  Diminuzione  di  durezza  per  ria 
del  calorico;  ed  aoche  Strnggimrnto , 
Liqeerazione. 

STEMPERANTE.  Slem-pe-ràn-te.  Pari- 
di Stemperare.  Che  stempera. 

STEMPERANZA.  5(*in-j>e-ràft-xa.  Sf. 
Sregolatezza,  Intemperanza ,  Distempe- 
ramento, intemper'e.  [  Lat.  intempe- 
rantia.  ]  —  2.  Intemperie.  [  Lat.  tn- 
temperiet.  ] 

STEMPERARE.  Si«n-pe-rà-.re.  Atl.  Far 
divenir  quasi  Ubaldo checchessia, disfa- 
cendolo con  liquore.  [  Lat.  dissolvere , 
Uqvefacore,  solvere.  ]  —  2.  Cavare  del 
suo  temperamento.  tLat.  alterare,  cor- 
rumptr§.]  —  3.  Levar  la  tempera.—  4. 
Detto  della  Penna  ;  contrario  di  Tempe- 
rare nello  stesso  sign.  —  5.  N.  ass.  nel 
primo  s'gn.—  C  E  fig.  detto  della  Lin- 
gua o  simile.  —  7.  N.  pass.  Disfarsi , 
•Corrompersi.  [  Ut.  dissolvi.  ]  —  8.  D- 
•sclre  del  suo  temperamento,  Yenir  me- 
sto. —  9.  Ar.  Mes.  Stemperare  l'accia - 
jo:  cioè  dicesi  Quella  operazione  neces- 
saria per  ricondurre  l'accia  jo  alto  stalo 
medesimo  io  eoi  era  prima  della  tem- 
pera ;  il  che  si  ottiene  faceodolo  arro- 
ventare nel  fuoco  e  lasciandolo  freddare 
in  mezzo  alle  ceneri  calde. 

STEMPERATAMENTE.  Stem-pe-ra-Ui- 
mén  te.  Avr.  Senza  temperanza  ,  Sfre- 
natamente Lo  slesso  che  Distempera  - 
temente,  Intemperatamente.  (  Lat.  in- 
temperate, immiderate.)  —  2.  Eceeden- 
Aenaeoti,  Smoderatameute. 
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STEIIPERATEZZA.5lempa-ra-«i  ra.Sf. 
Intemperanza,  Stemperamento. 

STEMPERATISSIMAMENTE.  Stem-pe- 
ra-tiisi-ma-mém-te.  Àvt.  superi,  di 
Stemperatamente. 

STEMPBRATISSIMO.  Sfempa-ra-tìi -ri- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Stemperato.  -In- 
continentissimo^ [  Ut.  intemperantit- 
timut.  ) 

STEMPERATO.  Stem-pe-rà-to.  Add.  m. 
da  Stemperare.  Sciolto,  Liquefatto.  [Ut. 
liquefuctut,  loiufui.]  —  2.  Alterato.  — 
3.  Guasto,  Sgangherato.  —  4.  Inconti- 
nente. [Lat.  intemperant.]  —  5.  Smo- 
derato. (Lat.  immoderatut]  —  6-  Scor- 
dato. —'7.  Che  non  ha  tempera ,  Cui  è 
state  levata  la  tempera. 

STEMPERATURA.  Stem-p*+a~tù  ra.  St. 
Dissoluzione,  Scioglimento ,  Stempera- 
mento. 

STEMPIARE.  Stem-pià  re.  Alt.  Propris- 
mente  Spogliar  le  tempie  ;  e  fig.  Sfron- 
dare. —  2.  E  n.  psss.  Trovasi  Stem- 

.    piarsi  di  fronde  per  Isfrondsrsi. 

STEMPIATO.  Stem-pià-to.  Add.  m.  da 
Steropiare.  —  2.  Spropositato.  [  Ut. 
abturdut.  Corrotto  da  ttemperato  io 
senso  di  smoderato.  ] 

STEMPRARE.  Stem-prà-re.  AH.  e n. ass. 
sinc.  di  Stemperare.  Lo  stesso  che  Stem- 
perare. [  Lat.  colliqutfacere.  ]  —  2.  E 
fig.  Travagliare ,  Arrecar  dispiacere  o 
dolore. 

STBM PRATO.  Stem-prà  lo.  Add.  m.  da 
Stemprare.  Lo  stesso  che  Stemperato. 
[Lst.  coHiquefactui.]  —  2.  E  per  met. 

STEN  AGMA.  Ste-nà-gma.  Sm.  V.G.Med. 
Sespiro  o  Specie  di  convulsione  falsa. 
[Lèt. itenagma.  Da  tignato  io  sospiro.] 

STENANTERA.  Stt-nan-tè  ra.  Sf.  V.  6. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  epacridee,  e  della  pentandrla  mo- 
ooginiadi  Linneo,  stabilito  da  Browne, 
le  quali  si  distinguono  per  le  loro  an- 
tere anguste  in  proporzione  del  fila- 
mento che  è  allungato.  [  Lat.  tttnante- 
ra.  Da  tttnot  angusto ,  e  anthera  an- 
tera.] 

STENARRENA.  Ste-nar-rè-na.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le labiale,  stabilito  da  Don.  i  suol  stami 
hanno  le  antere  molto  lunghe  ed  angu- 
ste. [Ut.  ttenarrhena.  Da  itemi  angu- 
sto, e  arrhen,  arrhenot  maschio.] 

STENATTI.  Ste-nàHi.  Sf.  V.G.  Bot. Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanterce  ,  e  della  slngenesia  poligamia 
superflua ,  stabilito  da  Cassini  sul  tipo 
dell'  Erigeron  alpinum  di  Linneo ,  il 
qualche  I  fioretti  del  raggio  tenuissi- 
mi  ;  e  dippiu  presenta  il  pennacehietto 
doppio,  e  quello  de'  fiori  del  raggio  mol- 
to corto.  [Ut.  ttenaetit.  Da  tttnot,  an- 
gusto, tenue,  ed  aedi  raggio.  ] 

STENATTIDE.  $fe-nàt-tt-aV  Sf.  T.  G. 
Bot .  Lo  stesso  che  Siene  iti. 

STENDALE.  Sfen-dà-Ie.  Sm.  V.  A.  Milit. 
V.  e  di'  Stendardo.  —  2.  Mario.  Ban- 
diera narale. 

STENDARDIERE.  Stentar 'dièdre.  Add. 
e  sm.  Colui  che  porta  lo  stendardo,  o  il 
gonfalone. 

STENO ARDIERO.  Sten-daMie-ro .  Add. 
e  sm.  Lo  stesso  che  Stendardiere. 

STENDARDO.  SUn-dàr-do.  Sm.  Milit. 
Propriamente  fu  Nome  dell'Insegai  o 
Bandiera  principale  4'  nn  esercito  ;  ma 
nelle  moderna  milizia  si  adopera  per  le 
iosegue  de' reggimenti  di  cavalleria, 
anticamente  Stendale.  [  Lat.  stonimi  , 
004 


tAriflstm.  Io  lst.  bsrb.  ataMsarafaasi , 
tlantarum,  itandanm,  ttmèmlt  ec  dal 
ted.  itandarU  che  vale  il  medesimo ,  • 
che  può  cavarsi  da  stani d  posto ,  afta,  e 
de  art  usanza,  costume,  foggia  :  poiché 
la  bandiera  eretta  in  un  dato  posila)  la- 
dies ti  costume,  l'usanza  della  milizia 
che  vi  risiede.  In  oland.  itandaard  ,  in 
isved.  ttandar.  io  frane,  étendard,  una 
volta  ettendard ,  io  isp.  estandarU  vo- 
gliono il  medesimo.  In  cell.  gali,  stan- 
ard  s«pra  eminente.  Altri  eava  la  vane 
dai  verbo  Stendere.] — 2.  Corpo  di  sal- 
dati a  cavallo  radunato  e  ordinato  tolto 
uno  stendardo.— 3.  Fig.  Alzare  lo  sten- 
dardo, vale  Farsi  capo.  Dar  principio  a 
checchessia.  —  4.  Beri.  Quel  segue  a 
foggia  di  banda  che  portano  innanzi  al- 
cuni cleri ,  quando  vanno  processionai- 
mente,  t  Ut.  sacram  vtxillum.  1  —  B. 
Pallio. 

STBNDABE.  Sten-dà-re.  Alt.  e  a.  ass.  e 
pass.  Milit.  Mutare  gli  accampamenti. 
Levar  le  tende.  [  Ut.  castra  moverà  , 
vaia  colli  cere.  ] 

STENDATO.  Sten-dà-to.  Add.  m.  Milit. 
Da  Stendere. 

STENDENTE.  Sten-dèn-4e.  Pari,  di  Sten- 
dere. Che  stenda.  [  Lat.  estendane.  ) 

STENDERE.  Stèn-de-re.  Alt.  aaom.  Al- 
largare o  Allungare  una  cosa  ristratta  o 
raccolta  insieme.  [  Ut.  estendere,  por- 
rigere.  ]  —  2.  E  per  melar.  Spianare  , 
Spiegare.  [Lat.  esplicare.)— 3.  Esten- 
dere, Allargare.  [Ut.  ampliare,  esten- 
dere ,  prò ferr».  ]  —  4.  Protendere.  — 5. 
Raccogliere  ,  Calar  giù  ,  detto  di  reti  , 
bacato,  e  simili;  contrarlo  di  Tendere.— 
6.  Tendere ,  detto  anticamente  e  mala- 
mente. —  7.  Comporre  ,  detta  di  opera 
d'ingegno.  —  8.  Distendere  ,  Porrà  la 
Iscritto.  —  9.  Spandere,  Spargere.  [Ut. 
tender».]  —10.  Uccidere,  quasi  Steader 
per  terra .— il.  D  cesi  Stender  l' arco  e 
vale  Allentarlo.  [Ut.  rema*  fere.]  — 12. 
Dicasi  Stender  l'ingegno,  l'animo  ad  al- 
cuna cosa  e  vale  Applicarcelo.  (Lat.  asts- 
mwm  appellerò ,  anlmmm  impellere.]  — 
13.  N.  pass  v  nel  primo  sign.  [Lat.  porrt- 
<ri ,  emtendi.  ]  —  14.  Arrivare ,  Aggitz- 
gnere.  — 13.  Passare  piti  avanti.  [Ut. 
procedere,  progredì,  porr igi.]  — 16.  Pro- 
fondarsi. [Lat.  demefgi.)  — 17.  Divul- 
garsi, detto  di  Novella  o  simile.  (  Lat. 
di  (ferri,  pererebretetre.)  —  18.  Allun- 
garsi, Estenderai  parlando  o  scrivendo. 
—  19.  Dicesi  Stendersi  le  calunnie  ,  io 
scense  centra  alcuno,  e  vale  Calunniarle 
fortemente.  —  20.  N-  ssa*  Procadere , 
Andare. 

STENDIMENTO.  Sttn-ii-mém  fo.  Sa.  Le 
stendere;  Allargamento o  Allungamen- 
to; Distendimento.  [Lat.  extentio,  por- 
ree  fio.}  —  a.  E  fig.  —  3.  AmpUaziecte, 
Allargamento. 

STENDITOIO.  Sten-df-té-jo.  Sm.  Ar. Mes. 
Luogo  destlnatoa  distendervi  checches- 
sia per  farlo  seccare  o  asciugare. 

STENDITOBE.  S<e*-di-ió-rs.  Ver*,  ah. 
di  Stendere.  Che  stende. 

STENDITRICE.  Skn-di  trì-m.  Ter».  f..di 
Stendere. 

STBNBANGIA.  Ste-ne-an-gì-v.  St.  V.  G. 
Med.  Ristringimento ,  Coartazione  del 
vasi.  Lo  stesso  che  Aogtoateaoei.  (Ut. 
itene angia.  Da  «reno*  stretto,  ed  asìgioss 

vaso.  ] 

STENEBRARE.  Ste-ni-brà+t.  Att.Tor  via 
te  teoobre  ,  lllumltaare.  (  Ut.  illumi- 
nare, illuitràre  ,dimovtre  wneram.] 
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STENEBRATO.  Ste-ne-brà-to.  Add.  m. 
da  Stenebrare. 

STENELITRA.  Ste-ni-li-tra.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Famiglia  d'insetti  dell'  ordine  dei 
coleotteri ,  e  della  sezione  degli  etero- 

.  neri,  stabilito  da  Latreille  ;  earatieriz- 
xati  dall'elitre,  od  astucci  delle  loro  ale 
ang  uste.  [Ut.  «fenetytra.  Da  tlrnot  au- 
gusto e  elytron  involucro,  elitra.  ] 

STEGOSAURO.  Ste  neo  sà-u-ro  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genero  di  rettili  della  famiglia 
de'  coccodrilli ,  receotcmenie  stab.iito 
da  Ge  ffroy  Dj  Saiol  Ililaire,  il  quale 
comprende  due  sprc'e  che  si  trovano 
«Ilo  stato  fossile.  Dall'orbita  de'  loro  oc- 
chi si  trae  rbe  questi  organi  dovevano 
essere  d'una  smisurata  grandezza,  e  che 
l'animale,  di  cui  fuccan  parte  ,  doveva 
essere  di  uua  strana  forza. dsl  da  que- 
sto carattere  Come  dalla  loro  somiglian- 
za alle  lucertole  desunsero  tal  nome. 
[  Lat-  stsneosauru».  Dj  $lhenot  forza  , 
potenza,  e  sawa  lucerla. 1 

STEMA.  Sl*  ni-a.  Sf.  V.G.  Med.  Eccesso 
di  tono,  Rigidità  de'  tessuti,  eccesso  di 
forza,  e  di  azione  organica  ,  esaltazione 
della  vita  :  tutte  ludi» (dualmente  ca- 
gioni principali  delle  malattie  sicniche 
secondo  Browne.  [Ut.  «nenia.  Da  *l/ie- 

.  noi  vigore.] 

STENiCO.  Sti-ni  co.  Add.  in.  Mal.  Pro- 
dotto dalla  sten ia  ;  e  diecsi  di  Organo  , 
di  Malattia,  di  Diatesi  ec.  io  cui  regna 
eccessi  di  forza,  di  vigore  ,  di  energia. 
iLai.  tthtnicut.  DjI  gr.  sthrnos  forza.] 

STENLE.  Stè  ni  e.  Add.  csf.pl.  Fi.'ol. 
Feste  che  celebravansi  in  Argo  ed  iu 
Atene, nelle  quali  le  persone  si  muteg- 
.  giavaoo  e  dicevansi  ingiurie  reciproca- 
mente. [  Dal  gr.  «lenta  rampogna.] 
•STENIGROCORlA.^la  m-pro-ro-rt-a.  Sf.. 
Y.G.Mcd.  Quell'angustia  morbosa  d'una 
parte,  in  cui  sia  od  esser  debba  l'uscita 

.  di  qualche  amore  naturale.  (  Lat.  ste- 
nhygr ocoria.  Da  «reno*  stretto  ,  hygroi 
umido,  e  core  papilla.  ] 

STENO.  Stc-no.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  della  sezione  prima  dell'ordine 
de'  coleotteri,  e  della  famiglia  degli  Bla- 

.  lilini  di  Latreille,  da  lui  stabilito  e  se- 
parato dal  genere  Poederus  ;  cosi  deno- 
minandoli dalla  fortba  allungata  e  li- 
neare del  loro  corpo.  Hanno  le  aotenne 
presso  l'orlo  interno  dagli  occhi,  termi- 
nate ds  una  clara  di  tre  articoli,  l'estre- 
mità delle  mandibole  forate.  [Lat.  »lh«- 
t>t'iu.  Dj  Steno»  stretto.] 

STENOCARDIA.  5<e-no-ear-dl-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Strettezza  di  petto,  Angina  di 
petto.lLst.  iUnoeardia.  Da  sienos  stret- 
to, e  cardia  cuore.  ] 

STEKOCARPO.  Stt-no-càr-pa.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genera  di  piante  della  famiglia  del- 
Je  prolsacee,  e  della  tetrandria  monogi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  da  Browne.  De- 
sumono tal  denominazione  dal  loro  an- 
gusto frutto  io  confronto  di  quello  delle 
coogeoeri.  [Lat.  tUnoearpus.  Da  aleno* 
angusto,  e  carpo*  fratto.  ) 

STEN  OC  E  FALÒ.  St$-M  c  è- fa-Io.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  della  famiglia 
de' geocorisi,  designato  da  Latreille,  che 
ha  per  tipo  il  Cor  bus  nngox  di  Fa  bri - 
ciò,  osservabile  per  1  angusta  soa  testa. 
(Ut.  tUnocsphalui.  pi  it$no$  eogusto, 
•  osphale  capo.  ] 

STENOCERO. Sta-nò-ce-ro.  Sm.  V.G. Zool. 
Geoere  d'institi  coleotteri  della  famiglia 
de'  rincofori,  stabilito  da  Sehoenherr,  i 
quali  al  distinguono  p*r  le  anguste  loro 
Cakmkali,  Voi.  III. 
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antenne.  Hanno  il  corsaletto  spinoso  e 
le  antenne  brevi  o  di  mediocre  lunghez- 
za. [Lat.  ifenoeexui.  Od  fieno*  angusto, 
e  cerai  corno.] 

STENOCUIA.  Ste-nb  ehi-a.  Sf.  V.G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  colcolte- 

.  ri,  della  sezione  degli  eteromeri,  e  della 
famiglia  degli  stenelitri ,  stabilito  da 
Kiiby,||  cai  tipo  è  la  Stenodùa  tu  fatti , 
osservabile  pel  su©  augusto  corpo.  [Lai. 
stenochia.  Dj  sieno*  angusto  ,  e  eelio 
io  bo.  ] 

STENOCHILO.  Sle-nÒ  chi  lo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Geucre  di  piaute  della  famiglia 
delle  myoporineae, stabi lito  da  Hrowne, 
le  quali  desunsero  tale  denominazione 
dalla  corolla  loro  fatta  a  maschera  col 
labbro  inferiore  mollo  angusto.  [  Lai. 
stvnochilus.  Da  *(eno*  angusto,  e  c/tifo* 
labbro.  ] 

STENOCIONOPE.  Sre-Hc-ci-o-nò-/>e.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Genere  di  crostacei  dell'or- 
dine de'  decapodi ,  della  famiglia  dei 
brachieri,  e  della  tribù  de'  triangolar», 
stabilito  da  Leacli.  Sono  cosi  denomi- 
nati pei  sottili  e  lunghi  peduncoli,  che 
a  guisa  di  anguste  colonue,  sostengono 
i  loro  occhi.  Il  suo  tipo  f  il  Cuneer  cer- 
.  ^icornis.  [Lai.  slenochnopet.  Di  itenos 
angusto,  don  colonna,  e  ops  occhio.] 

STKNOCORIA.  Ste-no  co-ri-a.  ST.  V.  G. 
Cliir.  Vitio  o  Malattia  dell'occhio  cou- 
sislenle  iu  uoa  specie  di  (:iA  dell  i  pu- 
pilla, che  in  modo  anormale  va  costan- 
temente ristrigoendfsi.  Ch'amasi  am  li  • 
M  osi.  [Lat.  iianocoria.  Da  ifeno*  stret- 
to, e  core  pupilla.  ] 

STE.NOCOflJASI.  Ste-no  co  rì-a-si.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Stcnocoria. 

STENOCORINO.  Sieho  co  ri  na.  Sta.  V. 

-  G.  Zio  .  Genere  d'insetti  dell'ordine  dui 
coleotteri,  e  della  famiglia  de'riucofori, 
stabilito  da  Sehoenherr  ;  sono  cosi  ca- 
ratterizzati da  anguste  autenne  termi-- 
nate  in  data.  [  Lat.  stenocorynus.  Dj 
stenos  angusto,  e  coryne  clava.  ) 

STEN'OCORO.  Sl»  nb-co  ro.Sm.V.G.Zool. 
Genere  d' insetti  dcll'orJ  ne  de'colcttte- 
rs,  della  sezione  de'  tetrameri ,  e  della 
famiglia  de'  corsmbicini ,  stabilito  d  i 
Gcoffroy  :  cosi  denominati  dal  loro  cor- 
po molto  augusto  o  ristretto.  [Lat.  ste- 
notoìus.  Da  stenochoros  ristretto  od 
angusto.  ] 

STENODERMA.  Ste  no-dèr-ma.  Sm.  V.G. 
Z«ol.  Nome  proposto  da  Gcoffroy  De 
Saint  Hilaire  per  un  sotto  genere  di 
mammiferi  insettivori  :  ossia  sezione 
del  genere  vespertina ,  il  quale  com- 
prende quelli  che  presentano  le  espan- 
sioni della  pelle  ristrette  od  anguste. 
[Ut.  stenodsrma.  Da  stenos  angusto,  e 
derma  pelle.  ] 

STEN  ODERÒ-  Slt-nò-de-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de' co- 
leotteri ,  della  seziono  de'  tetrameri ,  e 
della  famiglia  de'  longlcorni ,  proposto 
da  Dejeao.-Sono  cosi  denominati  dal 
primo  articolo  più  lungo  della  loro  te- 
sta, fatta  a  goisa  di  collo  angusto.  [Ut. 
stsnodtrus.  Di  itenos  eogosto  ,  e  dere 
collo.  ] 

STENOFARINGEO.  Ste-no-fa-rin-gè-o. 
Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Uno  de'  mu- 
scoli appartenenti  al  a  deglutizione. 

STfci>OFLLLA.  5l«-no  fU-la.  Sf.  V.  G. 
Hot.  Specie  di  piante  del  geoere  Care» 
a  foglie  stratte  ed  agnzie.  [  Ut.  sttno- 
phylla.  Di  stenos  s'.rctto ,  e  phyìlon 
bada.] 
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STENOGINA.  Ste-nò-gi-na.  Sf.  V.  G .  Boi' 
Specie  di  piante  della  famiglia  delie  si- 
nanterer,  proposto  da  Cassini ,  distinto 
dalla  piccolezza  dei  loro  fiori  femminei, 
1  (detto  naturalista  le  diede  anche  le  de- 
nominazioni di  Sficrogyne,  di  Sracky- 
gyne  ,  di  S'phonogyn» ,  e  di  Criptoge- 
ne. [Ut.  stenogyna.  Da  tltnos  stretto  , 
e  gyne  femina. ] 

STE.NOGLOSSO.  Sts-no-glbs-so.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genero  di  piante  delia  famiglia 
delle  orrhldee,  e  dcUe  ginaudria  dian- 
dri» di  Linneo,  stabilito  dattuuih.  So- 
no cosi  denominate  da  una  delle  divi- 
sioni dei  loro  perianzio,  che  ha  la  figu- 
ra dì  una  lingua  angusta.  [  Lai.  efeno- 
glotsum.  Da  «tetto*  augusto ,  e  glossa 
Un  prua.  ] 

STENOGRAFIA.  St»-nc~graf\a.  St.  V. 
G.  Fllol.  Arte  di  scrivere  colia  stessa 
celerilà  eoo  cui  si  parla  ,  a  via  di  segni 
o  cifre  :  arte  non  ignota  «agli  antichi  e 
rinnovala  in  Francia  ed  iu  Inghilterra 
verso  la  fine  del  eccolo  scorso.  I  metodi 
più  osali  a  tal  uopo  sono  quelli  di  Cou- 
loo  c  di  Taylor  o  Berlin.  Diecsi  suono 
Brachigraiia,  Ochigrafia,  Radiografia  o 
Tachigrafia.  [Lai.  stenographia.  Da  ale- 
no* stretto,  e  grapho  io  scrivo.] 

STENOGRAFICAMENTE.  Ste-no-gra-pZ - 
ca-mén-te.  Avv.  Col  metodo  stenogra- 
fie. 

STENOGRAFICO.  St«-no-gràfico.  Add. 
m.  Filol.  Di  stenografia,  Che  spetta  o 
ha  relaiiooe  alla  stenografo  ,  o  Che  fu 
scritto  stenograficamente. 

STENOGRAFO.  Sia-nò  gra-'fo.  Add.  estri- 
Filol.  Chi  scrive  stenograficamente.  Chi 
è  esperto  nella  stenografia,  Chi  la  iose- 
gnn  o  la  esercita. 

STBNOLOFO.  Sti-nb-lo-fo.  Sm.  V.  G. 
Zuol.  Genera  d'insetti  dcU'ordiue  da' co- 
leotteri, della  sezione  da'  pentameri  ,  e 
delle  famiglia  de'  carnivori,  stabilito  da 
Zicgler  con  alcune  specie  del  genere 
harpalus,  le  quali  presentano  l' ultimo 
articolo  mascellare  più  angusto  e  ere- 
sialo. [  Ut.  sttnolophus.  Dé  stano»  an- 
gusto, e  topho*  penuacchio ,  cresta,  j  — 
2.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinantcreo,  e  della  siogenesia  po- 
ligamia frustane*,  da  Cassini  stabilii*/ 
eoo  alcune  caotaoree  di  Linneo.  Sono 
cosi  denominate  per  le  appendici  piccole 
crestate  dalle  fogi.olioe  del  loro  invo- 
lucro. 

STENOMARGA.  Aa-ito-màr-ga.Sf.  V.G. 
Alia.  Sostanza  bianchissima  ,  leggiera  . 
quasi  spugnosa  e  friabile  che  trovasi 
ristretta  nelle  fenditure  delle  rocce  se- 
condarie, e  chiamasi  aocbo  Agarico  mi- 
nerale, Litomarga.e  Une  di  luna.  [Ut. 
a tenomarga.  Da  stenos  stretto,  ed  argo» 
bianco.  ] 

STEN  OMESSO.  Ste-no-mis  so.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Geoere  di  piante  delia  famiglia) 
delle  amarli  lidee ,  dell' esaodria  niono- 
giaia  di  Linneo,  proposto  da  Herbert  a 
scapilo  di  alcune  specie  del  geoere  Pan- 
cratiun,  le  quali  hanno  il  tubo  del  pe- 
rianzio ristretto  e  come  strangolato  ver- 
so la  parte  madia.  (  Lai.  «imemetjon. 
Da  alano*  angusto,  e  m**o*  medio.] 

STBNOlf  ITT  BUIA.  Ste-no-mit-tè-ri-a. 
Sf.  V.  G.  Fisiel.Sirigoimenlo  delle  na- 
rici. [Lat.  «r*«0a»yoterMi.  Da  alano*  stret- 
to, e  myoter  narice.  ] 

STENOPBTÀLO.  Stt-nofi  ta  lo.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  de'.la  famiglia 
delle  crucifere ,  eub.lito-  da.  Roberto 
61 
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Brawn  ;  tono  co»ì  denominato  dall'ave- 
re i  pelali  molto  stretti  ed  allungali. 
[Lai.  at  «nona  totem.  Da  «tono*  angusto 
•  prtmlcm  foglia.] 

STENOPIRA-  Ste-nbpi-ra.  Add.  e  sf.  V. 
G.  Med.  Febbre  lotta  minatoria  i  persie - 
nica.  [Lat.  ttenopyra.  Da  aleno»  stretto, 
e  pyr  f aoco.] 

STBNOPO.  -Ste-no-po.  Sa.  V.  O.  Zool. 
Genere  di  crnstaeei  dell'  ordioe  de'  de- 
eapodi,  della  famiglia  de'  brachi  uri 
della  tribù  de'  triangolari,  stabilito  da 
Lea  eh  ;  e  cosi  denominati  dalla  picco- 
lezza de*  loro  piedi.  Corrisponde  al  ge- 
nere Leploput  di  Lamarck.  [  Lat.  ite- 
nopus.  Da  $taut$  angusto,  e  pus  piede.] 

STENORRANFO.  Sfe-nor-ràn-fo.  Sm.  V. 
,     G.  Zool.  Uccello  di  becco  stretto.  [Lat. 
itenorrhamphos.  Da  ttenot  stretto ,  e 
ramphot  becco.} 

8TENORRINCO.  iSie-nor-rbi-eo.  Sm.  V. 
6.  Zool.  Lo  stesso  cheStenorranfo.[Lat. 
ttmorrhyneut.  Da  stenot  stretto,  e 
rhynchot  rostro.]—  2.  Genere  di  mam- 
miferi stabilito  da  Cutter  a  scapito  del- 
le foche,  avente  per  tipo  la  Pkoea  La- 
ftonyx,  il  coi  muso  è  terminato  a  gui- 
sa di  un  annesto  rostro.  —  3.  Geoere 
d*  insetti  della  famiglia  de'  rincofori , 
provvedati  d'un  piccolo  rostro.  —  4. 
Genere  di  crostacei  dell'  ordine  de'  de- 
capodi,  della  famiglia  de'  brachieri ,  e 
della  tribù  de' triangolari,  stabilito  da 
Lamarck,  avente  per.  tipo  il  Macroput 
longirostris  di  Latreille ,  il  quale  è  os- 
.  aervabile  pel  suo  luogo  ed  angusto  ro- 
stro. —  o  Dot.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  orchidee ,  e  della  ginan- 
dria  triandria  di  Linneo ,  stabilito  da 
Richard,  le  quali  cosi  vengono  denomi- 
nate a  cagione  del  loro  labbretto  pro- 
lungato in  un  lungo  ed  angusto  rostro. 
STBNOSBMO.  Ste-nb-se-mo.  Sm.  V.  G. 
Flloi.  Cosi  chiamano  i  Greci  l'Angusti 
«latria,  o  Veste  angusta  che  portavano  i 
cavalieri  romani:  la  quale  era  l'opposto 
della  Latielavia  o  Manto  largo  proprio 
de'  Senatori.  (Lat.  nenosemon.  Da  «(e 
noe  stretto,  e  sema  seguo.  ] 
STENOSI.  Sti-no  si.  St.  V.G.  Med.  Coar- 
tazione od  Accorciamento  d' una  parie 
del  corpo.  [  Lat.  tienotit.  Da  aleno* 
stretto.  ] 

BTENOSOMA.  Ste-nó-to^ma.  Sto.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  crustacei  dell'  ordioe 
degIMsopodi ,  da  Leack  stabilito  o  sca- 
pito del  genere  Idotea  di  Fabricio ,  os- 
servabili per  la  forma  lineare  ed  au- 
gusta del  loro  corpo.  Le  specie  più  di- 
stinto seno  lo  Sttnotoma  linear»  ,  e  lo 
StencBoma  hedicum,  che  costuiacouo  il 
tipo  di  due  sezioni  delio  stesso  genere. 
[Lat.  stenosoma.  Da  ttenot  angusto ,  e 
toma  corpo.] 

STENOSTBGMOSI.  Ste-no-ttè-gmo-si.  St. 
V.  G.  Coir.  Strignimenio  del  canale  di 
Sfeoone.  [  Lat.  ttmottegmoti».  la  gr. 
slegnoiit  stringimento.  J 

STENOSTOMA.  Ste-«b-9to-ma.  St.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  del  l'ordine  de' co- 
leotteri, delle  «exiooe  dagli  eteromeri,  e 
della  famiglia  degli  etenelitri .stabilito 
da  Latratile,  a  scapito  delle  lettore,  di 
Frtricio.  Seno  tara  iteri  nati  da  ona 
bocca  angvsta-  portala  de  non  specie  di 
rostro.  La  specie  che  n'è  il  tipe  èl&Ste- 
nottomarottrata  di  Latreille,  o  la  La- 
ptura  rostrata  di  Fabricio.  [Lat.  $t*no- 
{tomo.  Da  rfenot  angusto ,  e  «orna 
fcocct.J 


STBNOSTOMIA.  St»-no-sto-m\-a.  St.  T. 
G.  Fisiol.  Difetto  che  consiste  néll'  ec- 
cessiva strettezza  della  bocce.  [Lat.  «fe- 
nos tamia.  V.  l'etim.di  Stenostoma.) 
STENOSTOMO.  Sta-nò-ito-mo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le rnbiacee,  e  della  pentandria  mooogi- 
oia  di  Linneo ,  stabilito  da  Gaertnrr  il 
figlio ,  a  coi  servi  il  tipo  la  Laugieria 
lucida  di  Swirtz.  Queste  piante  fra  gii 
altri  caratteri  presentano  una  corolla  a 
tubo  lungo  e  ad  orificio  augnato.  [  Lat. 
stsnostomum.] 
STENOSTRBMA.  Ste-nb-stre-ma.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  molluschi  incomple- 
tamente descritto  da  Rafinesque,  il  qua- 
le corrisponde  al  Caroeólle  di  Lamarck, 
ed  eW'Iulix  di  Linoeo.  Sono  cos'i  deno- 
minati dalla  loro  conchiglia  strettamen- 
te contorta  sopra  se  stessa.  [Lat.  Steno- 
strema.  Da  ttenot  augusto ,  e  strema 
quod  io  tortura  est.] 
STENOTORACE.  Ste-no-to-rà-ce.  Sm.  V. 
G.  Fisiol.  Strettezza  di  petto.  [Lat.  ste 
nothorax.  Da  stenos  stretto  ,  c  thorax 
petto.] 

STENOTTERI.  St e-nbt-te-ri.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Divisione  d'uccelli  distinti  da 
ah)  ristrette.  [Lat.  stenopteri.  Da  ttenot 
stretto ,  e  pteron  ala.  ]  —  2.  Famiglia 
d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri,  e  del- 
la sezione  degli  eteromeri,  i  quali  han- 
no le  loro  elitre  ristrette  od  anguste. 
STENOTTERO.  Ste-nbt-te-ro.  Sta.  V.  G. 
Zool.  Geoere  d'inselli  dell'ordine  de'co- 
leotteri,  e  delta  famiglia  de'longicorni, 
stabilito  da  Iiliger.  Comprende  alcuno 
uccidale  di  Fabricio,  provvedute  di  eli- 
tre-attenuate alla  loro  estremità  e  ter- 
minanti in  punta.  [Lat.  stenopterus.) 
STENSIONE.  Sten  ti-ó-ne.  St.  V.  A.  V. 
e  di'  Stendimento,  Estensione.  [Lat.  ex- 
tensio,  porrectio,] 
STENSIVO.  Sten-sX-vo.  Add.  m.  Atto  a 

distendersi.  [Lat.  extensivus.] 
STENTACCHIARE.  Sten-tac-ehià-r».  N. 

ass.  frequentativo  di  Stentare. 
STENTAMELO.  Slen-tamin-to.  Sta. 

Stento,  Patimento.  [Lat.  aerumna.) 
STENTANTE.  Sten-fa  n-te.  Pari,  di  Sten- 
tare. Che  stenta. 
STENTARE.  Sten-tà-re.  N.  ass.  Patire  o 
Avere  scarsità  delle  cose  necessarie.  [Lat. 
rebus  neeessariis  lavorare.]  —  2.  Indu- 
giare, Andare  io  lungo.  [  Lat.  morari, 
cunetari.  ]  —  3.  Dicesi  Stentare  a  far 
qualche  cosa  o  va  le  Fa  ria  con  difficoltà, 
o  Averci  difficulià.  [  Lat.  diffìcultatem 
pati.  ]  —  4.  N.  pass,  nel  secondo  sign. 

—  5.  Darsi  fatica.  —  «•  Martoriarsi , 
Cruciarsi ,  Soffrire  ,  Patire.  —  7.  Alt. 
Dare  o  Arrecare  stento,  Mandare  in  lun- 
go. —  8.  Mas.  Stentando:  Così  seri vesi 
talora  nelle  carte  musicali  e  vuol  dire 
Ritardando  alquanto,  quasi  sforzata- 
li] ente. 

STENTATAMENTE.  Sten-ta*ta-tnin-4e. 
Av v.  Con  isteato ,  A  stento ,  A  poco  a 
poco.  (Lat.  paulatìm.  modice,  Jennifer. J 
STENTATISSIMAMENTE.  óten-ra-li«-«i- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Stentata- 
mente. [Lat.  difficUlime,  aegerrime.] 
STENTATISSlMO.5ten-fa-tts-ai-mo.Add. 
m.  superi,  dì  Stentato.  [  Lat.  durissi- 
mo*, laboriositsimus.] 
STENTATO.  Sten-tà-to.  Add.  m.  da  Sten- 
tare. Pcuurioso  delle  coie  necessarie,  ed 
anche  Travagliato ,  Pieno  di  patimenti. 

—  2.  Venuto  adagio  e  a  stento ,  detto 
delle  piante  ;  contrarlo  di  Rigoglioso  ; 
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che  anche  si  dice  Striato.  [Ut.  fremir.) 
—  3.  Fatto  con  (stento  o  Con  soverchia 
fatica.  [Ut.  durw.]—  A.Wm.  Stentato 
dicesi  dei  Sonare  o  Cantare,  quando  al 
vede  che  ciò  si  fa  con  fatica.  Stentata 
chiamasi  anche  una  Composizione  quan- 
do vi  si  scopre  la  fatica  del  lavoro ,  e 
niuoa  spontaneità  nelle  idee  e  nella 
condotta. 

STENTATURA.  Sten-ta-tù  ra.  St.  Difetto 
di  ciò  che  è  stentato. 

STBNTO.  Stén-to.  Sm.  Lo  stentare,  II 
mancare  del  necessario.  [Dal  gr.  nano- 
te*  angustia.  Il  Muratori  cava  Stentar* 
da  Bitumare,  e  questo  dal  lat.  bit  ten- 
tare. Altri  da  ex  tentare  lasciar  di  ten- 
tare. ]  —2.  Patimento,  Calamità.  [Ut. 
calamita*,  cruciatvs.)  —  8;  Passione, 
Fastidio.  —  4.  Dicesi  A  stento ,  posto 
avverb.e  vale  Con  fatica,  Con  difficoltà, 
A  poco  a  poco.  [Lat.  aegre,  vix,  distri- 
le.]— 8.  Dicesi  A  grande  stento  e  vale 
Con  grandissima  fatica  o  patimento , 
Stentatissimamente.— 6.  Dicesi  A  ma- 
lo stento,  e  vale  A  fatica,  Appena.—  7. 
Dicesi  Crescere,  Venire  a  stento  quando 
gli  uomini  o  le  piante  crescono  poco  o 
adagio.— 8.  Dicesi  Fare  stento  e  vaio 
Patire  ,  Stentare.  —  9.  Dicesi  Fara  a 
stento  e  vale  Operare  con  lentezza  e  fa- 
tica. —  10.  Dicesi  Stare  a  stento  e  Ta- 
le Vivere  con  istento ,  Stentare. 

STENTORB.  Stèn-to-re.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  di  mammiferi  della  sezione  pri- 
ma della  tribù  delle  scinde  americane , 
o  platirrini ,  che  ha  per  tipo  lo  stentar 
senieulut  di  Gf offroy  Saint  Hilaire ,  i 
quali  desunsero  un  tal  nome  dalla  loro 
voce  robusta,  e  dall'urlare.  [Lat.  sten-  " 
tot.] 

STENTOROFONICO  .Sten-to-ro-fb-ni-co* 
Add.  m.  V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  trom- 
ba che  anche  dicesi  Parlante,  e  ehe  pren- 
de il  nome  dai  celebre  Stentare  ,  men- 
zionato da  Omero,  e  da  piume  voce. 
STEN U ANTE.  Ste-nu-àn-te.  Part.  di  Ste- 
ndere. Che  stenua.  Lo  stesso  che  Este- 
nuante. 

STENDARE.  5ta-nu-à-re.  Alt  Far  dive- 
nir magro,  macilente.  Lo  stesso  che  E- 
stenuare.  —  2.  E  Bg.  Diminuire.  —  8. 
Nent.  pass.  Divenir  magro  o  macilente. 
Smagrire.  [Ut.  extenuarù] 
STENUATrVO.  Sf*-nu-a-tt-©o.  Add.  ta. 
Che  ha  virtù  di  stenuare;  Che  fa  divenir 
magro,  macilente,  e  menoma  le  forze  o 
virtù  vitali.  Lo  stesso  ehe  Estenuativo. 
[Lat.  extenuans.] 
STENDA TO.  Ste-nuà-lo.  Add.  m.  da  E- 
stennare.  Magro ,  Macilente.  Lo  stesso 
che  Estenuato.  [  Ut.  gracilis  ,  e»fe- 
nuatus.  ] 

STENDAZIONE.  5to-nu-a-std-ne.  Sf.  a*, 
di  Stennato.  Lo  stesso  che  Eslenoazto- 
ne.  [Lat.  extenuatio.] 

STERCO.  Stér-co.  Sm.  PI.  Storcili  m. ,  • 
ant.  Sterco ra  f.  Fecce  che  al  mandano 
fuori  del  ventre  dall'animale  per  le  parti 
posteriori.  (  Ut.  stero  ut.  Sterco*  dal 
pera,  scechare  che  Tale  H  medesimo» 
Nella  stessa  lingua  scirxaq  stereo  del 
pipistrello.  Io  irland.  salenar ,  in  gali. 
talachar  sterco.  ] 

STERCORACEO.  «Seer-ee-rt-ee-o.Adcla. 
Fisiol .  Appartenente  a  storco.—  2.  Coir. 
Ascessi  stercoracei:  cesi  chiamansi Que- 
gli ascese!  che  dipendono,  dallo  spandi* 
mento  nel  tessuto  cellolare  di  materie 
ste  re  orali  in  conseguenza  della  crepa- 
tura o  ferita  defriotastlnf , 
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STEBCORALE.  Ster-eo-rà-Ie.  Add.  com. 
FJeiol.  Lo  stesso  che  Stercoraceo. 

STERCO  RANISTI.  Ster-oo-ra-nisti.  St. 
Eccl.  Nome  dato  a  anelli  che  sostene- 
vano che  il  corpo  di  G.  C.  Della  Santa 
Eucaristia  ricevalo  Della  comunione  ros- 
ee soggetto  alla  digestione  ed  ai  suoi  ef- 
fetti, come  tatti  gli  «Uri  alimenti. 

STERCORARIO.  Ster-corà-ri-o.  Add.m. 
Che  prende  nome  dallo  etereo,  ed  è  per 

10  più  aggiunto  di  Sedia.  —  2.  Zool.  Io 
forra  di  sm.  Lo  stercorario  chiamasi 
Quell'uccello  che  ha  le  due  peone  di 
mezzo  della  coda,  le  quali  si  prolunga- 
no in  due  fusti  slaccati  e  divergenti;  ha 
«olla,  testa  una  berretta  nera .  il  collo 
ltianco,  e  tutto  il  resto  della  piuma  gri 
gio.  (Lat.  lami  parasitieus  Liti.] 

STERCOR AZIONE.  Ster-co-ra-iM-tu.  Sf. 
Agr.  Ingrassamento  de'  campi,  Il  conci 
mare.  Il  letamare. 

STERCÌJLIA.  Ster-eò-Ua.  St.  Boi.  Gene- 
re di  diaote  della  monadelfla  dodecan 
dria  e  tipo  della  famiglia  che  ne  preod 

11  nome.  Questo  genere  è  caratterizzato 
dal  calice  coriaceo  senza  corolla  e  col 
netts rio  campaniforme  staminifero, 
da  cinque  capsole  uniloculari.  La  specie 

?fa  notevole  delta  Paratole  della  China 
un  bellissimo  albero  con  rami  oriz- 
sontali, scorza  liscia,  verde  e  foglie  pai 
w»ie.  [  Surculia  plalmifolia  Lin.  ]  j 
moderni  han  proposto  di  cambiare  i'im 
proprio  nome  del  genere  con  quello  di 
Birmiana,  gii  impostogli  dapprima  dal 
Marsilio,  e  riformato  da  Linneo  per  de- 
sumerlo dal  cattivo  odore  de'  frutti  di 
alcune  specie. 
STEREO.  Stè  re  o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
frughi ,  stabilito  da  Link ,  e  da  Frics 
riunito  al  genere  TheUphora  ,  il  quale 
comprende  le  thelephora  rubiginosa  , 
tabacina,  evocata  e  leprosa.  Sono  così 
denominate  dalla  loro  consistenza  più 
solida  io  confronto  delle  altre  congene- 
ri. [Lat.  slereum.  Da  ttereot  solido.} 
STEREOBATE.  Ste-re-ò-òa-W.Sm.  V.G. 
Archi.  Specie  di  piedestallo  continuato, 
che  serve  a  sostenere  un  edificio ,  e  che 
E'"1  architetti  chiamano  perciò  anche 
boccolo  continuato.  [  Lat.  ttercobatee. 
P*  stereos  solido,  e  bateon  vero,  di  bao 

«TEREOCALLITIPOGRAPIA.  Ste-reo- 
«al'li-to  po-gya-fi-a.  St.  V.  G.  Àr.Me?. 
Metodo  tipografico  inventato  nel  1807 
da  Boileau  e  Duplat.  Le  lettere  capita- 
li, i  traili  diversi,  i  fregi  egli  ornamenti 
sono  incisi,  in  legno,  iodi  vengono  git- 
tati  io  metallo  e  ritoccati  dal  calligrafo 
onde  sieno  ridotti  alla  perfezione.  [  Da 
stereo*  solido  ,  calo*,  bello,  typos  tipo  , 
•  graphe  descrizione.  ] 
6TERE0CAUL0.  SU-reo-cà-u-h.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame , 
della  famiglia  delle  alghe .  stabilito  da 
Achard  col  nome  à'Isidium,  con  alcuni 
licheni  di  Linneo.  Sono  cosi  da  Uoffmann 
denominate  a  cagione  del  loro  stelo  o 
UHo  quasi  legnoso,  pieno  e  solido.  La 
specie  pili  degna  di  nota  si  è  lo  Stereo- 
caulon  vesutianum  ;  prima  pianta  che 
nasce  sulle  lave  di  fresco  vomitate  dal 
Tesuvto,  e  che  col  ricoprirle  dapertutto 
Ti  genera  il  terriccio  opportuno  per  le 
successive  vegetazioni  di  altre  piante. 
(Lat.  tUreoxauhn.  Da  stereo»  solido ,  e 
cario*  stelo.  ] 
ST  BRECCE  ai.  Ste-re-ò-cc-rl.  Sm.  pl.Y. 
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G.  Zool. Nome  da  Dumeril  imposto  alia  I  STEREOTIPARE.  Ste-reo-ti-pà+e.  Att  fl 
famiglia  settima  degl'  insetti  coleotteri  n.  ass.  Ar.  Mas.  Eseguire  lo  stereoti- 
peutameri,  la  quale  comprende  i  generi  I  paggio. 

provveduti  di  elitri  dare ,  e  di  antenne  STEREOTIPIA.  Sto-reo-ti-pi-o.  sf.  T.& 


o  corna  a  clava,  rotondate  e  solide.  [Lat. 
stereoceri.  Da  stereos  solido  ,  e  cera* 
corno. } 

STEREODOIfB.  Ste-re-o-dó-m.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  dp una  divisione  de' muschi 
del  genere  Hypnum,  che  comprende  le 
specie  che  presentano  1  denti  del  peri- 
s tornio  solido,  e  le  coi  ciglia  interne  non 
sono  perforate.  [Lat.  stereodxm.  Da  ste- 
reo» solido,  e  odut  dente.] 

STEREOFEIDOTIPIA.  Sle-reo-fe-i-do-li- 
pia.  St.  Y.  G.  Ar.  Mes.  É  all'iocirca  lo 
stesso  che  la  Stereotipia,  colia  sola  dif- 
ferenza che  nelle  tavolette  non  entra 
stagno,  né  alcnn'altra  sorta  di  metallo, 
benché  ne  abbiano  la  consistenza:  Io  che 


Ar.  Mes.  Remo  dell'arte  UpogreBta, 
che  consiste  nello  stampare  con  piastre 
solide  compeste  di  caratteri  mobili  co- 
me lo  forme  comuni,  e  saldate  pel  piede 
de' caratteri  dopo  fatte  le  eorrasiooL 
[Ut.  stereotypia.  Da  stereo*  solido,  fer- 
mo, stabile,  e  typos  tipo.) 
STEREOTIPO.  Sts-re-ò-li-po.  Add.  m, 
V.  G.  Ar.  Mes.  Epiteto  dato  a  libro,  e- 
ditiene  ec.  stampati  ool  metodo  dalla 
stereotipia.  [Lat.  stereolypus.] 
STEREOTOM1A.  Sle-ro-oJo-ml*.  St.  V. 
G.  Aoat.  Dissezione  de'  solidi,  parte  del- 
l'anatomia. |LhI.  storeotomia.  Da  stereo» 
solido,  e  tome  taglio.}  —  S.  Geom.  Seien- 

  za  dei  taglio  de'  solidi. 

le  rende  piò  economiche.  É  recentissi-  ST ERESI.  Stè-re-si.  St.  V.  G.  Pilos.Gost 
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ma  invenzione  di  Gaetano  Cairo  Milane- 
se, inventore  anche  del  Tachimetro. 
[Lat.  stertopheidotypia.  Da  stereos  soli- 
do ,  phidome  io  risparmio ,  e  typos 

STBREOPEIDOTIPO.  Sle-reo-fb-i-dò-ti- 
po.  Add.  m.  V.  G.  Ar.  Mes.  Aggiunto 
di  tutto  ciò  che  ha  reiasione  alla  stereo- 
feldotlpie. 

STEREOGRAFIA.  St0reo-gra-fi-a.SL  V. 
G.  Geom.  L'arte  di  rappresentare  i  so- 
lidi sopra  un  piano.  [  Lat.  etereogra- 
phia.  Da  stereo»  solido  ,  e  graphe  de- 
scrizione. ] 
8TEREOG  R  A  FIC0.5l«-fW-oTa71-co.  Add. 
ni.  V.  G.  Filol.  Epiteto  di  tatto  ciò  che 
ha  relazione  a  stereografia. 
STERBOLOGIA.  Ste-reo-lo-gì  a.  St.  V.G. 
Flsiol.  Trattato  o  Studiò  de' solidi  orga- 
nici, opposto  airigrologia.  (Lat.  stereo- 
logia.  Da  stereo»  solido ,  e  logos  di- 
scorso. } 

STEREOMETRA.  Ste-re-ò-m$-tra.  Add.  e 
sm.  V.  6.  Filol.  Professore  di  stereo- 
metria. [Lat.  ttereometra.] 
STEREOMETRIA.  Ste-roome-trl-a. Sì.  V. 
G.  Geom.  Scienza  che  tratta  della  mi- 
sura de' solidi.  {  Lat.  stereometria.  Da 
stereos  solido,  e  metro»  misura.  ] 
STEREOMETRICAMENTE.  Ste+eorme- 
trhaa-ménrte.  Avv.  In  modo  stereome- 
trico. 

STEREOM  ETRICO.«oreo-mè-tri-oo.  Add. 

m.  V.  G.  Appartenente  a  stereometria. 
STBREOSSILO.  Ste-re-òs-si-lo.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  po- 
lipetali della  pentandria  monogioia  , 
stabilito  da  Rufz  e  Pavon  ,  quindi  riu- 
nite al  genere  Eseallonia.  Sono  cosi  de- 
nominate dalla  durezza  e  dal  peso  del 
loro  legno.  [  Lat.  stereoxylum.  Da  ste- 
reos solido,  e  xylon  legno.  J 
STEREOT ALAMI.  Ste-reo-loAami.  Sm. 
V.  G.  B-jt .  Si  di  un  tal  nome  ai  licheni 
colle  espansioni  erette,  o  fruticose ,  che 
sono  solide  e  non  fistolose ,  ossia  (or- 
mate di  un  tessuto  cellulare  solido.  [Lat. 
*fereothalamf.  Da  stereo»  solido,  a  tha- 
lamos  talamo.  ] 
STE BEOTI  PAGGIO.  Stereo-ti-phg-gio. 
Sto.  V.  G.  e  Fr.  Ar.  Mes.  Operazione  od 
Imitazione  delle  tavolette  stereotipe  : 
convertendo  cioè ,  per  mezzo  della  sal- 
datura, le  tipografiche  forme,  composte 
con  caratteri  mobili,  lo  solido  e  stabili. 
Dicesi  così  anche  l'arte  propriamente 
detta  Stereotipia.  (Da  «fereo* solido , 
typos  forma,  effigie,  ed  ago  io  fu,  eoo-' 
duco,  traggo.  ] 
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dicesi  La  privazione  o  Negazione,  che  i 
contrapposto  dell*  Realti.  [  Ut.  stero- 
sis.  Da  stereo  io  privo.  ] 
STRRIGMA.  Stt-H-gma.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genera  di  piante  della  famiglia  delle 
crucifere,  e  della  te  eradicami  a  sillquosa 
di  Linneo,  gii  stabilito  da  Marschall- 
Bfebersiein  coi  nomedi  Sterigmastemon, 
perchè  presentane  i  loro. stami  più  lun- 
ghi solidekaonteceogiuDtipei  filamenti 
a  doe  a  dna  Quo  vesso  la  loro  parto  ma- 
dia. Comprendo  quattro  specie  indigene 
della  Siberia  e  dell'  Asia.  [  Lab  steri-, 
gma.  Da  steri**  io  consolido.  ] 
STBR1GMO.  Ste-rì-gwio.  Sm.  V-  G.  Pia. 
Specie  di  Iure  meteorica  che  apparisco 
immobile  nell'arie.  [  Da  attrito  io  fer- 
mo, consolido.  ] 
STB R IG MOST BMONE .  Ste-ri-gmo-stè- 
mo-na.'Sm.  V.  G.  Bot.  Lo  stesso  che 
Sterigma.  [Lat.  sterigmoslesnon.  Da  ite- 
rilo io  consolido,  e  stemon  stame.] 
STERILE.  Siè-ri-le.  Add.  com.  Che  non 
genera,  non  prodece ,  non  frolli  fica  ;  a 
die  osi  propriamente  di  femmine ,  e  per 
estensione  di  altro  cose,  com'è  detto  alla 
Y.  Sterilità.  Contrario  di  Facendo  o  di 
Fertile.  (Lat.  sterili».  Sterili»  ,  dal  gr . 
stiros  uomo  sterile  :  e  stiro*  da  stero  o 
ttereo  privo.  Altri  direttamente  da  afe» 
reo. }  —  2.  Fig.  dicesi  anche  di  Tutto 
ciò  da  cui  non  si  trae  verna  frutte  —  3. 
Dicesi  parimenti  di  varie  cose  di  coi 
sembra  che  si  scarseggi  a  paragone  d'al- 
tri tempi.  —  4.  Dicesi  Sterile  di  buone 
operaiieni  e  vale  Accidioso,  Pigro ,  In- 
fingardo nel  bene  operare.  —  8.  Agr, 
Anno  sterile:  Quello  in  cui  si  è  Catto  uu 
cattivo  raccolto.  —  6.  Bot.  Dicesi  Fiore 
storile,  Quello  che  manca  dagli  organi 
necessari!  per  poter  venir  fecondalo,  a 
quindi  portar  fratti  :  ovvero  quello  che 
per  uno  conformazione  viziosa  manca 
di  qualche  parte  del  piatii  lo  per  cui  que- 
sto non  può  venir  fecondato;  Fruito  ste- 
rile, Quello  che.  non  viene  fecondato  e 
non  può  giugoere  a  maturiti  ;  Orarlo 
sterile ,  Quello  eh'  è  privo  di  stimma  o  ' 
non  è  stato  fecondalo;  Pianta  sterile,  se 
non  porta  fiori  ose  oe  porta  di  sterili; 
Pistillo  stasile,  Quello  che  manca  di  o- 
vario Seme  sterile,  Quello  che  .provie- 
ne da  ua  o ratio ,  non  fecondato  o  non. 
ha ston temente  stato  fecondato,  pei  cut 
non  è  sito  a  germoglerei  Stane  statile, 
Il  mancante  d' antera ,  ovvero  che  000 
l'ha  bastantemente  sviluppala. 
STBR1LBZZA.  Su-rUée+a.  SU  Set.  di 
Starile,  Lo  stesso  che  Star  li  ila. 
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STERILIRE.  SH-ri-lì-re.  Alt.  Rendere 
sterile.— 2.  E  D.  as-.  Diluire  Stenle.  ' 

STERILISSIMO.  Sle-ri-lis  ti  no.  Add.m. 
«operi,  di  Sterile. —2.  Detto  di  Luogo. 
Onde  Paese  sieri  li  stimo  d'acqua  vale 
Mancante  o  Qoasi  privo  di  acque.  —  3. 
Detto  di  Anno ,  Stagione  e  slmili ,  nel 
sito,  di  Sterile,  <§.  5. 

STERILITA'.  Ste  rili  tà.  Sf.  «st.  di  Ste- 
rile. Stato  o  Qualità  di  ciò  che  oo.t  frut- 
tifica; e  dieesi  doo  meno  delle  femmine 
che  abusivamente  degli  uomini,  ed  an- 
che della  terra  e  delle  piante.  [Ut.  tu- 
rilitas.) 

STERILITO.  Sit-ri  H4o.  Add.  m.  da  Ste- 
rilire. Divenuto  sterile. 

STERILMENTE.  SlerU-mén-U.  Avv.Con 
istcrilità.  —  2.  E  tig.  Cou  poco  frullo. 
|Lat.  «ferii  iler,  infruetuou.] 

STERLINO.  Ster-K-no.  Add.  e  sm.  St. 
Mod.  Spella  di  moneta  immaginaria 
d'Inghilterra;  e  si  dice  di  Lire,  Soldo  e 
Denajo  ec. ,  come  Lira  sterlina  ,  Soldo 
merlino ,  Denajo  sterlino  :  il  suo  valore 
il  rariato  assai  ;  preseotemenie  la  lira 
sterlina  corrisponde  a  ventiquattro  fran- 
chi incirca.  [In  isgl.  dicchi  «tarlino,  che 
viene  da  oasteriing,  nome  con  cui  dino- 
tavano i  popoli  che  viveano  all'Est  del- 
l'Inghilterra, e  spesialmente  i  Prussiani 
ed  i  Pomeranli.  Eran  costoro  i  più  Ta- 
lenti nel  raffinar  l'oro  e  l'argento  e  nel 
coniar  le  monete.  La  quale  arie  inse- 
gnarono agi'  Inglesi.  ) 

STERMINAMELO.  Stv  mi-*a-m4n-to. 
Sm.  Lo  sterminare.  Lo  stesso  che  Ester- 
'  nrfoaniento,Esterminttione.[Lat.  ea>  ter- 
minano.] 

STERMINANTE.  Sttr  mi-nàn-te.  Part. 

di  Sterminare.  Che  stermina. 
STERMINALA.  Ster-mUtànxa.  Sf.  Lo 

stesso  t he  Sterminio. 
STERMINARE.  Sttr-mi-nà-re.  Att.  Met- 
tere o  Mandare  in  rovina,  in  conquasso. 
Lo  stesso  che  Esterni  in  ire.  [Lat.  exttr- 
minare.  Ewterminare  condurre  a  ter- 
mina, a  mal  fine;  dal  lat.  ter  min  ut  ter- 
mine.]—2.  Scacciare,  Privare.  (Lat.ex- 
«ellere.) 

STERMINATAMENTE.  Ster-mi-na-ta- 
mén-tt.  Avv.  Smisuratamente,  Fuor  dei- 
Tosato  termine.  [Lat.  immense/) 

STERMINATEZZA.  Ster-mina-Us-sa. 
Sf.  ast.  di  Sterminato.  Smisurau  gran- 
detta. [Lai.  immanità».) 

-STERMINATISSIMO.  Ster-mi-na  t\i-$i- 
mo.  Add.  a.  sup?rl.  di  Sterminalo. [Lai. 
immtnnu ,  irnmaninimui.) 

STERMINATO.  Sttr  wn-ni-lo.  Add.  m. 
Che  passa  ogni  termina.  [Lat.  immen- 
«v«,  mateimus.] 

STERMlNAT0RE.5lcr-mi-Ra-rd-re.Verb. 
m.  di  Sterminare.  Che  stermina.  Lo 
stesso  che  Ester» malore.  (Lat.  sxter- 
'  minator.) 

STERMINATRICE.  Sttr-mi-tia-tri-ce. 
Verh.  f.  di  Sterminare.  Che  stermina. 
Lo  slesso  ehe  Estermioatrice. 

.STERMINATONE.  Stcr-mi-na-tió-ne-S!. 
Lo  stesso  che  S termicamente ,  Dister- 
mi ne  itone  ,  Eitermi  nazione.  [Lat.  txi- 
thm,  strage*.] 

STERMÌNIO.  Sttr-mUd*.  Sm.  Bovina  , 
Distruciona ,  Strage ,  Decisione.  [Lat. 
•witivm,  ttroges.] 

STERNA.  Stèr-ua.  Sf.  Zool.  Genere  d'oc- 
celli  dell'ordine  de'palmipedl,  così  detti 
par  la  robustens  del  loro  sterno.  La 
sterna  per  la  lunghe* za  delle  ali,  la  pk- 
(oleiw  de'  piedi ,)  il  biforeamento  della 
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coda,  il  suo  continua  volo,  e  tutta  la  fi- 
gura del  corpo ,  è  delti  dai  Francesi 
Rondine  di  mare.  Ev  vi  la  sterna  mag- 
giore, e  minore,  la  nera,  la  brizzolata, ec. 
La  Steooa  cenerina  è  detta  in  Toscana 
Colombino ,  Mlgnattooe ,  Pannelbagio  , 
e  da  Bolognesi  Rondone  marino. 
STERNALE.  Sur-nà-le.  Add.  coro.  Anat. 
Che  appartiene  allo  sterno.  [Ut.  iter- 
noli*.] 

STERNALGIA.  Ster-nal-g\a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Nome  da  Baumes  imposto  all'an- 
gina pettorale.  [Lat.  sternalgia.  Da  tler- 
non petto,  e  olgot  dolore.] 

STERNATO.  Sternà-to.  Add.  m.  Sterne- 
re.  V.  A.  D. steso  in  terra.  [Lat.  stratus.] 

STERNECO.  Sur-nieo.  Sm.  V.  G.  Zoo". 
Genere  d' iosctti  coleotteri ,  della  fami- 
glia de'  riocofori ,  stabilito  da  Schoe- 
nherr ,  i  quali  hanno  lo  sterno  sporgen- 
te ,  e  formante  una  prominenza  fra  le 
membra  delle  zampe  intermedie.  [Lat. 
sterneehut.  Da  iter  non  petto ,  sterno  , 
ed  echo  io  ho.]  —  2.  Nome  di  una  divi- 
sione o  sotto-genere  di  pesci  del  genere 
Gymnotut,  proposto  da  Schoeider  ed  il 
quale  è  aiooniroo  di  Apteronotus.  Tali 
pesci  presentano  uno  sterno  sporgente. 

STERNBRB.  Stèr-ne-re.  Att.  anom.  e  dt- 
fett.  V;  L.  Distendere  per  terra ,  Atter- 
rare ,  Spianare.  [Lai.  «temere.  Sterno  , 
dal  gr.  ttormnyo  che  vale  il  medesimo: 
e  questo  da  storco  di  simil  senso.]  —2. 
E  fig*.  Dichiarare ,  Spiegare.  [I  più  da 
tternere  in  senso  di  Spianare.  In  «r.ten- 
teir  eiplicare ,  diffondere.]  —  3.  E  o. 
pass. 

STERNO.  Stèr-no.  Sm.  V.  G.  Anat.  Osso 
.  piano  o  piuttosto  Colonna  ossea  posta 
nel  mesto  della  parte  anteriore  del  to- 
race ,  io  cni  s' inseriscono  le  sette  coste 
superiori  alle  quali  serve  di  punto  dap- 
pogtrio  ue'differenti  moli  che  fanno  palla 
rrs|  i razione.  È  grossissimo  e  larghissi- 
mo in  alto ,  mentre  si  assottiglio  e  ri- 
stringe scendendo  al  basso.  Si  divide  in 
ire  parti :.  L'Impugnatura  o  Manico,  il 
Corpo  e  l'Appendice  tifoide.  (Lat.  ster- 
num.  Stemm  petto  da  sttreon  solidità, 
fermezza  r  e  ciò  per  essere  una  cassa 
ossea.]  —  2.  Agr.  Il  letto  che  si  fa  alle 
bestie. 

STERNOCLAVICOLARB.  Ster-noela  el- 
eo tó-re.  Add.  com.  corno.  Aoat.  Nome 
dato  all'articolazione  dell'  estremità  io- 
terna  della  clavicola  colf  estremità  in- 
terna dello  sterno.  [Lat.  sternoctavieu- 
torta.  Dèi  gr.  star  non  sterno,  e  dal  lat. 
clavicula  clavicola.] 

STERN0CLAV1MAST0IDE0.  S'ar-no- 
cla-vi-manò-i-ili  o.  Add.  e  sm.  corno. 
Aoat.  Noma  dato  da  Dumas  al  muscolo 
sternocleidomastoideo.  [Ut.  tttrnocia- 
vimastoideus,) 

STERNOCLEIDOIOIDEO.  Ster-no-cte-i- 
do-i-o  i-dè-o-  Add.  e  sm.  comp.  Anat. 
Muscolo  che  si  attacca  allo  aierno ,  al- 
l' osso  ioide  ed  alla  clavicola.  Lo  stesso 
che  Sternoioideo.  (Lst.  tternoeleido- 
hyoideus.  Da  tremo»  sterno ,  eleidion 
dim.  di  cltii  chiave ,  e  hyoeides  osso 
ioide.] 

STERNOCLEIDOMASTOIDEO.  Sier-no- 
elti-do-ma-ito-idì-a.  Add.  e  sm.  comp. 
V.  G.  Anat.  Muscolo  pari ,  allungato  e 
schiacciato  ,  il  quale,  dall' apoflsi  ma- 
stoidea ,  della  regione  vicina  al  tempo- 
rale, e  dalla  terza  parte  esterna  dalla 
linea  curva  •operiore dell'  occipitale  si 
porla  alla  parta  «interiore  e  superiore 
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dello  Et  mo  ,  come  pure  ali*  parte  in- 
terna della  clavicola.  [Let.jfernoelttrfo- 
*tnasloide%tl.  Da  tlernon  sterno,  cltii 
chiave,  e  mattoide  apofisi  mesto!- 
d-a.] 

STBRN0C0STALE.5(«r-n<H»  ttà  le.kàd. 
e  sm.  comp.  Anat.  Nome  dalo  a  cinque 
paja  di  muscoli  piani  carnosi ,  comune- 
mente chiamali  Triangolari ,  a  cagione 
della  loro  forma ,  e  disposti  piti  o  meno 
obbliquaroente ,  a  guisa  di  fascette  a 
ciascun  lato  dello  sterno ,  sopra  lai  su- 
perficie interna  dalle  cartilagini  della 
seconda,  tersa  ,  quarta ,  quinta  e  sesta 
delle  vere  coste. 

STERN  OCOSTOCL  A  VIOMER  A  LE  Ster-no- 
co-tto-cla-vi  o-tne-rà  le.  Add.  e  sm. 
comp.  Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  gran  pettorale.  [Lat.  «temoco- 
ttoclavihumeralù.} 

STERN0DIN1A.  Stereo  di  ni  a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Angina  di  petto,  della  anche 
Sternalgia.  [Lat.  sUmodynia.  Da  «tar- 
non  sterno,  e  odyne  dolore.] 

STERNOIOIDEO.  Stsr-no-i  o-t-dè-o.Add. 
e  sm.  comp.  Anat.  Muscolo  pari  allun- 
gato e  schiacciato,  Il  quale  dal  margine 
i  nferlore  del  corpo  dell'ioide  si  reca  alla 
parie  posteriore  dello  sterno  e  dell'arti- 
colazione costoclavicolare.  [Lat  sterno- 
hyoideus.) 

STERNOMANTB.  8ter-n<Hitàn-te.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Filo!.  Da  vasi  questo  nome 
a  coloro  1  quali  credevasi  che  predices- 

.  sero  il  futuro  ,  o  indovinassero  le  cose 
nascoste  per  opera  di  un  demone  da  coi 
fossero  invasati.  [Lat.  «femomanris.  Da 
ttemon  sterno ,  e  mentis  indovino.) 

STERNOMASCELLARE .Sterno  ma-tcel- 
là-re.  Add.  e  sm.  comp.  Zool.  Mescolo 
che  nei  mirmicoleooi ,  e  nelle  tatose , 
s' estende  dallo  sterno  alla  parie  infe- 
riore del  nmo  della  mascella,  e  sembra 
fare  le  veci  del  muscolo  digastrico. [Lat. 
sternomaxillaris.] 

STERNOOMERALE.  5ier-iw-o-me-rà-tt. 
Add.  e  sm.  comp.  Aoat.  Nome  dato  da 
Cbaussirr  al  muscolo  gran  pettorale. 
(Lat.  sternohumeralis.] 

STERNOPUBIANO.  SUr-*o-pu-bi4-mo. 

Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
.  Chaussier  al  muscolo  retto  dell'addome. 
[Lat.  slernopubianut.) 

STERNOSSI.  Sur-nòs  si.  Sm.  V.  G.ZooL 
Sezione  d'insetti  della  famiglia  de'ser- 
ricorni,  e  del  la  prima  sezione  dell'ordine 
decoleoiteri,  da  Latreille  stabilita ,  uno 
de' cui  principali  caratteri  si  è  lo  sterno 
che  forma  posteriormente  una  punte  ri- 
cevuta in  uoa  cavità  del  petto.  [Lat. 
sternoxys.  Da  tremori  sterno ,  e  oxys 
acuto.] 

STBRKOTIROFARINGKO.  Ster  no-ti-ro- 
la-rm-aè  o.  Add.  m.  comp.  Anat.  Bpir 
telo  de  muscoli  che  appartengono  alto 
sterno,  alla  cartilagine  tiroidea,  rd  alla 
faringe.  [Lat.  uemoihyropharyngeus. 
Da  ttem on sterno,  thyreoidts  cartilagine 
tiroidea,  e  vharynx  faringe.)  * 

STERNOTIROIDEO.  Ster  no-tiro  i 
Add.  m.  comp.  ?.  G.  Aoat.  Aggiorno 
de'  muscoli  che  si  attaccano  allo  sterno 
ed  alla  cartilagine  tiroide.  [Lat.  sUrno- 
ihyroideus.  Da  tlernon  sterno ,  e  ffty- 
reoides  tiroide.] 

STERNOTTICO.  Ster-nòt-U-co.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  della  divisione 
degli  apodi ,  stabilito  da  Hermann ,  di* 
stinti  da  due  pieghe  allo  sterno.  Al  pre- 
sente costituisce  uoa  sezione  del  genere 
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Salmo-  [Ltt.  sttrnoptyx.  Di  «feritori 
turno,  e  pf  jfja  piega] 

STERNO  TARI  A.  Sfer-nu  tà-ri-a.  Sf.Bot. 
Nomo  volgare  dell'  Achillea  pUrmlea. 

STBRNDTATORIO.  SVer-mi-to-fò-rC-o. 
Add.  e  fin.  Te rop.  Lo  stesso  che  Star- 
nutatorio. 

STERNUTO.  Sur-ni-fo.  Sm.  Fisiol.  V.  e 
ài' Starnuto. 

STERO.  Slè-ro.  Sm.  V.  O.  Metrol.  Nel 
nuove  aia» ma  di  Francia  metrico ,  è 
l'unità  di  misura  da  capacità  pel  legna- 
me da  fuoco ,  eguale  ad  no  metro  cobo 

0  chi lolilro.  [Lai.  »trr*»eum.  Da  reo 
solido.] 

STERO  LOG!  A.  Si  e  rclo-eì-a.  St.  V.  G. 
Anat.  Aferesi  di  I  sierologia  nel  1.  si- 

Sturato.  V.  /«tarelooia,  g.  1. 
tOPE.  Stè-ro-w.  Sm.  Y.G.  Zoo!.  Ge- 
nere d'insetti  dell'  ordine  oVcoleotteri , 
e  dalla  famiglia  de'traehelitri,  stabilito 
da  Heren  eoa  questo  mitologico  nome. 
Non  f imprende  finora  che  nna  specie  , 
che  abita  le  rive  del  Mar  Caspio.  [Lat. 
europee.) 

STBROPO.  Stè-ro-po.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insètti  dell'ordine  de'  coleotteri , 
della  seiione  de'  pentameri ,  e  delia  fa- 
miglia de'  carnivori ,  stabilito  da  Mce- 
gerle ,  pigliando  per  tipo  lo  Scartici 
kottentotuM  di  Olivier,  e  cangiandone  il 
nome  generico.  Qaest'inseiti  presentano 

1  loro  piedi  anteriori  colle  gambe  pie- 
gate ad  arco  ,  in  modo  che  sembra  no 
senza  piedi.  [Lat.  «teropas.  Da  «farse  io 
privo,  a  pus  piede. 

STERPAGNOLA.  5f«r  vò-gno  la.  Sf.Zool. 
Uccelletto  della  grandezza  di  nna  pas- 
sera ,  da  alcuni  detto  Passero  matto  , 
forse  dal  soo  colore ,  ebe  s*  accosta  ai 
bajo  ,  e  forse  perchè  si  lascia  prendere 
con  grandissima  facilità.  Nel  Bolognese 
è  detto  Magnanimo.  [Lat.  cumra  $%- 
fi***  Un.} 

STERPAGNOLO.  Ster-pà-gnolo.  Add. 
m.  Di  natura  di  sterpo. 

STERPAME.  Stir-pà-me.  Sm.  Copia  di 
sterpi. 

5TERPAMBNT0.  Stor-pa-mén  to.  Sm.  Lo 
sterpare.  [Lat.  estirpa it'a.l 

STERPANTE.  Ster-pàn-te.  Kart,  di  Ster- 
pare. Che  sterpa.  w 

STERPARE.  Ster-pà  re.  Alt.  Propria  men- 
te Levar  via  gli  sterpi,  e  per  estens.  erbe 
ormili.  Lo  stesso  che  Stirperò.  [Lai. 
«ettrMre.  •ooHare.]  —  2.  Pig.  Svellere 

STERPATO.  Ster-pà-io.Aàà.  m.  da  Ster- 
pare. Lo  stesso  che  Stirpato. 

STERPE.  Stir-pe.  St.  A.  usata  solo  in 
rima.  V.  e  di'  Sterpo.— S.  Anticamente 
fa  luogo  di  Stirpe. 

STERPETO.  Ster  pé  to.  Sm.  Luogo  pieno 
di  sterpi. 

STERPIGNO.  Sttr-fì  gno.  Add.  m.  Di 
natara  di  sterpo.— 1.  Aggiunto  di  Luo- 
go vale  Pieno  di  sterpi ,  o  Che  mene 
sterpi ,  Sterposo.  3.  In  fona  di  sm. 
Sterno. 

STERPO.  Stér-po.  Sm.  Fresco k),  oRlmet- 
tilleeio  stentato,  ehe  pollala  da  ceppa ja 
d'albero  secco,  o  caduto  per  vecchiezza , 
o  da  residuo  di  barba  d' albero  tagVato. 
(Lat.  slirft ,  etipee.  Secondo  slconi , 
ttirpe  vien  da  «tipe*  ,  e  «tipe*  dal  gr. 
sf«pe«  eaodex  ,  trancus.  A  me  q  Desta 
voce  par  di  origine  settentrionale.  Poi- 
ché trovo  in  sass.  «prttaa»  germoglia- 
re, onde  l' ingl.  fo  «preuf  che  vale  il 
medesimo,  o  «provi  germoglio,  pollone. 


In  oland.  ;  epruit  germoglio,  li)  trd.  er 

Spriittt  egli  germoglia,  e  ipreiten  sten- 
ere.]—2.  Per  simil.  detto  de'capelli. — 
3.  Per  metaf. 
STERPONE.  Ster-pó-ne.  Sm.  sccr.  di 
Sterpo.  Sterpo  grande.  —  2.  Per  simil. 
Bastardo.  [I  più  da  «tarpo  in  senso  di 
rimettltiecio  stentilo.] 
STERPOSO.  Ster-pó  to.  Add.  m.  Abbon- 
dante di  sterpi ,  Pieno  di  sterpi.  [Lat. 
dunosue.} 

STERQUILINIO.  5fer-out-ll-m  -©.  Sm.  V. 
L.  Luogo  dorè  si  fa  adunanza  di  leta- 
me. (Lat.  fimetum,  sterquilinium.) 
STERQUIL1NO.  Srer-qui-U-no.  Sm.  V.L. 

Lo  stesso  che  Sterquilinio. 
STERRAMENTO.  Ster-ramén-to.  Sm.Lo 
sterrare. 

STERRARE.  Ster-ràre.  Att.  Letare  il 
terreno,  Sbassar  la  terra.—  2.  E  n.  sss. 
STERRATO.  5ter-rd-fo.  Add.  m.  da  Ster- 
rare. —  2.  In  forza  di  sm.  Luogo  che  si 
è  s'errato;  e  talora  anche  Luogo  o  Strada 
che  non  sia  ne  selciata  ,  né  lastricala  , 
nè  ammattonata. 
STERRO.  Sterro.  Sm.  si  oc.  di  Sterra- 
mento. Lo  sterrare.  Lo  stesso  che  Ster- 
ramento. 

STERTORB.  Ster-ti-re.  Sta.  Med.  Diffi- 
coltà del  respiro.  Quel  fragore  che  ossee 
dalla  difficoltà  del  respiro.  (Lat.  rhon- 
cut ,  stertor.  Dal  lat.  «ferrare  russare. 
In  gali,  «fan-  remore  :  io  itlir.  rocttati 
strepitare  :  In  ted.  Anùfern  stridere  :  io 
sr.  syrret  vehemens  Bonus.  Nelle  quali 
voci  è  sensibile  l'onomatopea.] 

STERTOROSO.  5fer-to-rd-«o.  Add.  m. 
Med.  Rumoroso ,  Rantoloso  ;  aggiunto 
di  quella  respirasiòee  accompagnata  da 
fragore  cagionato  dal  movimento  delle 
mucosità  sollevale  nella  trachea  dall'  a- 
rini  E  per  solito  un  sintoma  funesto. 

STERZARE.  Stersà-re.  Att.  Dividere  io 
terzo,  o  a  proporzione.  [Lat.  in  fr«« 
parrei  dividere.]  —  2.  Ar.  Mes.  T.  dei 
manifattori  di  tabacco ,  Fare  una  me- 
scolanza regolata  di  piò  qualità  di  ta- 
bacchi. 

STERZATA  MENTE.  Sier-sata-mén-te. 
Avv.  Per  terzo,  o  A  tre  a  tre. 

STERZATO.  Ster-xàto.  Add.  m.  da  Ster- 
zare. Divìso  in  tino,  Tripartito. 

STERZATOLA.  Sterna-litro.  St.  Agr. 
Ripolimeoto  de'boschi  datassi  virgulti 
e  rami  inutili. 

STERZETTO.  Sier- tét  to.  Sm.  Ar.  Mes. 
dira,  di  Sterzo.  Piccolo  sterzo. 

STERZO.  Stèr-xo,  Sm.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
carrozza  aperta,  capace  di  due  persone, 
e  però  guidata  da  ehi  siede  dentro.  [Dal 
ted.  «feri  stegole,  coda:  e  ciò  a  cagione 
della  sua  figura.] 

STESAMENTE.  Ste-sa-min-te.  AVv.  V. 
A.  aferesi  di  Estesamente.  D  (fusamen- 
te, A  lungo.  V.  e  di'  Ditteiamente. [ Lat. 
proltare,  fuse,  plurihui  cerò!*.] 

STESO.  Sti-eo.  Add.  m.  da  Stendere.  Di- 
steso. —  2.  Sparso ,  Diffuso ,  detto  dei 
espelli.— 3.  Teso.— 4.  Luogo,  Densa- 
mente narrato.  (Lat.  extensue ,  fumi.] 
—  8.  Composto ,  Scritto.  —  6.  Inveito , 
Infervorato.— 7.  Largo ,  detto  di  Signi- 
ficato ec— 8.  Coperto,  Sparso.— 9.  Bot. 
Rami  stesi  :  Quelli  la  eoi  disposizione  è 
orizzontale,  cioè  ad  angolo  retto.  — 10. 
In  forza  di  sm.  Steso  o  Isteso  fu  detto 
per'  Dettato ,  che  dicesi  anche  Disteso. 
— 11.  In  forza  di  avv.  per  Istesameote, 
Diffusamente.  [Lat.  prolixe ,  pluribut 
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STESSAMENTE.   <Sf««-«a-men-f«.  Arr. 

Nello  stesso  modo,  Medesimamente. 
STESSERE.  Stèsse  re.  Att.  anom.  Disiare 
il  tessuto  ;  contrario  di  Tessere.  (Lat. 
retextre.}  —  2. Per  metaf.  Dlsfsre  il  già 
fatto. 

STBSSISSIMO.  5fe«-*t«-«t-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Stesso.  [Lat.  »p«ì*rimu«.] 
STESSITO.  Stes  si  tv.  Adi.  m.  Che  è  solo 

esso  stesso,  Solissimo. 
STESSO.  Stésso.  Pronome  m.  relativo 
che  si  varia  per  generi  e  numeri  con 
que'  nomi  e  pronomi  a 'quali  si  pospone" 
comunemente,  e  vale  quanto  Medesimo; 
anticamente  Isso. [Lat.  rpse.  Da  Inetto: 
e  questo  da  iste  ipte  o  da  tsfe  ip su s .} — 2. 
Quando  è  voce  neutra,  sta  con  l'articolo 
o  co'  pronomi  quello  o  questo.  [Lat.  <- 
dem.) — 3.  Talora  si  uss  come  aggiunto 
di  nome  per  accrescere  in  fino  al  supre- 
mo grado  una  determinala  qualità  del 
soggetto  di  coi  si  parla.— 4.  Talora  fu- 
nsi to  io  luogo  di  Stessi.  —  5.  Antica- 
mente fu  detto  Stessi  nel  caso  retto  del 
minor  numero,  ed  è  modo  fuor  d'uso. — 
6.  Ed  anche  unito  a  pronomi  di  caso- 
obbllquo. 

STESSUTO.  Stessu  to.  Add.  m.  da  Stes- 
sere. 

STETARIO.  Ste-tà  ri  o.  Sm.  V.  G.  FiloU 
Erma  o  Busto  che  presenta  la  testa  e  la 
parte  superiore  del  petto.  [Da  slethoe 
parte  superiore  del  petto.] 

STETODESMIO.  Ste  to-dèsmi-o.  Sm.  "V. 
G.  Filo!.  Era  presso  gli  antichi  una  ben* 
da  che  serviva,  come  oggi  il  corsetto,  a 
dar  forma  e  risalto  alle  mammelle. [Lat. 
stethodetmium.  Da  sthethos  petto  ,  e 
desmos  legame.] 

STETOSCOPIO.  SfMo-«eò-pi-o.Sm.  V.G. 
Med.  Strumento  medico  immaginato  da 
Laennec,  per  esplorare  ncll'  ammalato 
le  pulsazioni  del  cuore ,  e  perfezionare 
la  diagnosi  nelle  maialile  del  petto. [Lai. 
ttethoseopium.  Da  «fefào*  petto,  e  «co- 
pto io  osservo.] 

STIA.  Sti  a.  St.  Ar.  Mes.  Chiusura  fatta 
per  tenervi  animali.  [li  Menagio  dice 
che  questa  voce  sia  gotica,  ma  pare  che 
venga  dall' iogl.  sty  porcile.  In  sass. 
itige  o  ttigan  vale  il  medesimo.  In  cell. 
brett.  i*  basso ,  onde  a-is  abbasso ,  e  t» 
casa  :  delle  quali  voci  il  composto  può 
valere  casa  bassa,  o  casa  eh'  e  abbasso, 
dove  appunto  lengoosi  gli  animali.  In 
cali,  sios  abbasso ,  e  tigh  casa.  Io  ted. 
haus  thier ,  io  oland.  huis  dier  casa  di 
animali.  In  sr.  istysad  habere  septum 
sd  contineìida  pecora.  In  SI  li  r .  stan ,  in 
isved.  «fot  casa  :  in  pere:  ««fan  focus 
quietis.)  —  2.  Gabbia  grande,  dove  co- 
munemente si  tengono  i  polli  per  in- 
grassarli. [Lst.  cavea.) 

STIACCIA.  Sfide  eia.  St.  e  di*  Schiac- 
cia. Questa  ed  altre  voci  simili ,  come 
Stiacciare,  Stiacciala,  Stiaffo ,  Sparnaz- 
zare, Stiantare  ,  Stianza ,  Stiatta ,  Stia* 
vina ,  Sitavo  ec. ,  sono  pretti  idiotismi 
fiorentini.  —  2.  Dicesi  Restare  o  Rima- 
nere alta  stiaccia  e  vale  Essere  stiaccia- 
to. —  3.  E  fig.  vale  Esser  colto  o  Entrar 
nelle  insidie. 

STIACCIARE.  Stiac-cià  re.  Att.  en.pass. 
Fiorentinismo.  V.  e  di'  Schiacciare. [Lat. 
collidere ,  elidere  ,  opprimere.)  —  2.  E 
detto  delle  uova.  —  3.  Taroccare,  Incol- 
lerire!. 

STIACCIATA.  Stiae-ciàta.  Sf.  Fiorenti- 
nismo. Focaccia.  V.  e  di'Sc/w'acciafo. 
[Ut.  placenta.] 
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STIACCIATINA.  Stiae-cia-Ù-na.  Sf.dim. 
di  Stiacciata.  Fiorentiniamo.  V.  e  di' 
■ScMactftaJina. 

STIACCIATO.  Stiac-cia  lo.  Add.  m  da 
Stiacciare,  Fiorentinismo.  V.e  di' Schiac- 
ciato. [Lai.  elitut,  oppressasi 

STIACCI  ATONA  .Sliae-da  -td-na.  SLacer. 
di  Stiacciata.  Stiacciata  grande. 

STIACCINE.  Stiae-ci  nt.  Sf.  pi.  Ar.  Me*. 
Ferro  eoo  cui  si  scaldano  e  si  stiacciati 
la  carie  che  si  faoao  per  arricciare  i  ca- 
pelli. 

ST1AFFO.  Stiàf-fo.  Sm.  Fiorentinismo. 
V.  e  di'  Schiaffa.  (Lat.  alapa.] 

STIA MAZ2 ARE.  Stia  mai-zà-re.  N.  ass. 
Fiorentiniamo.  V.  t  di' Schiamazzar*. 

STIAMAZZO.  &tia-mà:-io.Sxo.  Fiorenti- 
nismo.  V.  e  di'  Schiamazzo.  [Lat.  cla- 
mor.] 

STIANCIA.  Stian-c\  u.  St.  Boi.  Lo  stesso 
che  Sparganio. 

STIANCIO.  Slianci-o.  Sm.  Fiorentioi- 
smo.  V.  e  di'  Schianeio.—  2.  Per  istian- 
Cio  ,  Per  aliancio  ,  posti  av  verblal.  Lo 
stesso  che  Per  ischiancio.  A  schianoiQ. 

STIANTACIRANDOLE.  Stia» -ta-gi-ràn- 
do  la.  Add.  e  sost.  com.  comp.  indeci. 
Far  che  valga-  quanto  Bellimbusto  o 
Gontìanogoli. 

SnANTAMALANNl.5»tan-la-mo>-Ià»wu. 
Sm.  Bot.  Nome  volgare  toscano  del  l'A- 
donide estivale,  grazioso  GoreUo  aonuale 
scarlatto  che  nasce  fra  le  biade.  [  Lai* 
adonti  aestivalis.] 

STIANTAR B.  Stian  là-re.  Att.  e  a.  pass. 
Fiorentinismo.  V.edi'  Schiantare. [Lai. 
diteindere,  svellere,  eradicare.) 

STIANTATIVO.  Stian  ta  tì-vo.  Add.  m. 
Lo  slesso  che  Stiantercccio. 

STI ANTAT0.5lion  tà-lovAdd.m.  da  Stian- 
tare. Fiorentinismo.  V.e  di1  Schiantato. 
[Lat.  discanta.] 

STIANTATILA.  Siian-ta  tù  ra.  SS.  Fio- 
rentinismo. V.  e  di'  Schiantatura, 

STIANTEBECCIO.  Stian-terèc- ciò.  Add. 
m.  Che  agevolmente  si  stia u la. 

STIANTO.  Stiàn-40.  Sm.  Lo  stiantare.Fio- 
rentinismo.  V.  e  di'  Schianto.  [Lat.  e- 
Duilio,  fractura.} 

ST1ANZA.  Sliàn-za.  Sr.  Chir.  Fiorentini- 
smo. V.  e  di'  Schianta. 

ST1APPA.  5<iàp-pa.  Sf.  Fiorentinismo. 
V.  e  di' Schiappa.  —  2.  Scheggia.  [Lat. 
atiula,  schidta,  scandula.] 

STIARE.  Sli-à  re.  Att.  Tenere  in  istla. 
(Lat.  cavea  inclusum  delinere.] 

STIATO.  Sti  à-to.  Add.  m.  da  Stiare.  Te- 
nolo  in  istia.  [Lat.  cavea  de lentus.] 

STI  ATT  A .  Stiàt-  ta.  St.  Fiorentinismo.  V. 
e  di'  Schiatta.  [  LaU  stirpe ,  progenie*, 
prosapia.] 

STIATTUNE.  Stiat-tó-ne.  Add.  e  sm.  Detto 
di  persona  di  sesso  mascolino  nello  stes- 
so modo  che  Schiattano ,  parlando  di 
donna. 

STI  AVA.  Siià-va.  Add.  e  sf.  Fiorentini- 
smo. V.  e  di'  Schiava. 

STIAVINA.  Sliavì-na.  Sf.  Fiorentinismo. 
V.  e  di'  Schiavina.  [LaL  cento,  centun- 
cului.] 

STI  AVITO'.  Stia-vi-tù'St.  Fiorentinismo. 
V.  e  di'  Schiavitù.  [Lat.  captività*.] 

STIAVITLDI  NE.  Stia-pi-tùdine.  Sf.  Fio- 
rentinismo V.e  di' Schiav tiudine,  Schia- 
vitù.] 

SIIAVO.  Stià-to.  Add.  csm.  Fiorentini- 
smo. V.  e  di' Schiavo.  [Lat.  servai,  cap* 
tivxu,  mancipiunu] 

STIBADE.  Sti  barde.  Sm.  Filol.  Lo  stesso 
che  Stibidio. 
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STIBADIO.  Sti-bà-di-a.  Sm.  Filol.  Specie 
di  letto  assai  basso,  sui  quale  gli  anti- 
chi sedevansi  a  mangiare;  fatto  dappri- 
ma di  erbe,  in  Agora  semicircolare,  ma 
poi  a  Urea!  d  'altre  materie;  chiamati  an- 
che Stigmi.  [Lat.  stìbadium.  Stibadùm, 
dal  gr.  tlibadiun  che  Tiene  da  stibai  , 
stibadoi:  e  questo  da ttibo,  io  calco,  ad- 
denso.] 

STIBIATO..  Sti-ftio-fo.  Add.  m.  Farm. 
Aggiunto  dato  a  rimedio  in  cui  entra  io 
stibio. 

STIBIO.  Stì-bi-o.  Sm.  Mio.  Minerale  che 
s'accosta  forse  alla  natura  de' metalli,  e 
a  cui  sembra  non  mancar  altro,  per  es- 
sere veramente  metallo ,  che  il  reggere 
al  maritilo;  altrimenti  Antimonio.  [Ut. 
etibium.]  —  2.  Filol.  Nome  che  davano 

Sili  antichi  ad  una  droga  di  coi  usavano 
e  donne  a  modo  di  belletto  per  lisciare 
la  pelle  ed  impedirne  le  rughe. 
STICARIO.  Sti-oà-ri-o.  Sm.  V.  G.  Eccl. 
Veste  ecclesiastica,  candida,  assai  stret- 
ta ,  propria  di  varii  ordini  nella  chiesa 
greca,  cioè  do'\ escovi ,  preti ,  diaconi  e 
suddiaconi.  Nelle  sacra  liturgia  costan- 
tinopolitana il  grande  economo  portava 
quel  del  patriarca.  [Lat.  sticharium.  Da 
itiehos  ordine.] 
STICCATO.  Stic-cà-to.  Sm.  Mus.  Stru- 
mento da  percossa  compoalo  di  sedici  a 
diciotto  bastoncini  di  legno ,  de'  quali 
uno  è  sempre  più  piccolo  dell'altro  ;  so- 
no messi  io  ordine  progressivo  di  gran- 
dezza in  una  cassetta  con  ambe  le  loro 
estremità  sopra  cuscinetti  di  paglia  e 
s*  intuonano  con  battocehi  di  legno. 
Mersenne  chiama  questo  strumento  Li- 
gneum  psalterium.  [  lo  ingl.  stick  ,  in 
sasi.  «ficca ,  in  gali,  stic  bastone.  In 
ted.  stechen  bastoo  sottile.  In  gr.  ali- 
ehos  verga,  ordine,  verso.] 
STICCl  COL  A.  Stic-ciuò-la.  Sf.Ji.r.  Mes. 
Nome  che  si  dà  ad  alcune  vergucce  di 
ferro  che  ritengono  i  rocehettini  de'  se- 
tajuoli.  Quasi  asticcjuola. 
STICHEREA.  SH-chè  re-a.  Add.  f.  Filol. 
Epiteto  che  dà  Jauuelli  ad  nna  delle  due 
specie  di  scrinare  de' monumenti  gero- 
glifici deli' Egitto;  a  propriamente  a 
quella  i  cui  schemi  rappresentano  sem- 
pre oggetti  inanimati  esemplici .  posto 
nel  lo. stesso  ordine  e  nella  stessa  costante 
successi  une.  [Lat.  stichersa.  Da  slickor 
ordine,  e  rfteo  io  scorro-] 
STiCHTOMATICO.  &Ì-chto-mà-li-eo.Add. 
m.  V.  G.  Filol.  Epiteto  dato  a  quegli 
oggetti  ai  quali  credevasi  congiunto  il 
destino  di  alcun  personaggio ,  tal  ebe 
potessero  darne  l'indizio  ;  non  meno  che 
ai  maghi ,  perchè  creduli  capaci ,  con 
certi  segni  ed  incanti  di  comunicare  agli 
oggetti  la  virtù  di  fare  una  data  cosa. 
[  Da  sloicheion  o  sia  nichion  principio  , 
elemento,  e  da  tnatheteon  vèrb.  di  man- 
thano  apprendo  :  Elemento ,  Priocipio  > 
da  cui  si  apprendo  il  destino  di  qual- 
cuno.) 

STICHTOTECN'IA.  Sti  chio-te-cnl-a.  St. 
V.  G.  Filol.  Cosi  intitolò  il  signor  Mou- 
temoot  P  arte  d' insegnare  a  leggere  in 
venti  o  trenta  lezioni  di  un'  ora  per  cia- 
scuna ,  col  mezzo  dell'  analisi  de'  suoni 
delle  parole.  [LaL  slichiot acuta.  Da  sii- 
cheo  io  istituisco  ne*  primi  principi!  «  e 
teehn*  arte.] 

STICOCARPO.  Sti-co-càr-po.  Sm»  V.  G. 
Bot.  Cenere  di  piante  della  classe  de- 
gi'  idroGti,  dell'ordine  della  alghe,  della 
lezione  delle  confervoidee  •  ooù  dalle 


STI 

perchè  presentano  un  earte  ordito  nella 
loro  fruttificazione.  [  Da  stichos  ordine, 
e  carpot  frutto.] 

STICODI.  Sii- co- ii.  Add.  e  sm.  pL  V .  6. 
Mas.  Nome  che  gli  antichi  davano  al 
untanti ,  I  quali  recitando  tenevano  in 
mano  una  corona  d'alloro.  [  Da  stichos 
verso ,  e  hode  canto.] 

STICOLOGIA.  Sti-eo-lo-gì-*.  Sf.  V.  G. 
Eccl.  Coat  nel  rito  greco  chiamasi  la 
recita  de'ealmi  di  Davida  verso  per  Tar- 
so. [  Lat.  stichoiogta.  Da  stiehos  Terso , 
e  lefos  discorso .) 

STICOMANZIA.  Sti-co-man-ti-a.  Sf.  y. 
G.  Filol.  Divinazione  per  mezzo  da' versi 
fatidici ,  che  scrini  sopra  tavolette  giU- 
tavansi  in  un'  urna  ;  e  siccome  repota- 
vansi  1  poeti  ispirati  dalla  Divinità .  e 
pressoché -santi ,  perciò  quel  verse  che 
si  estraeva  considera  vosi  cerne  verace 
risposta  dagli  Dei.  Tai  veni  ordinaria- 
mente cavar  oasi  dallo  rapsodie  o  libri 
di  Omero  ;  onde  tal  sorta  di  divinartene 
si  disse  anche  Rapsodo  mancia.  [Lat. 
stichomantìa.  Da  stichos  verso,  eetstt- 
tt'a  divinazione.] 

STICOMETRI  A.  «SW-co-me-trt-a.  Sf.  y. 
G.  Poes.  Regola  di  acandere  i  Tersi. 
[LaL  stìchometria.  Da  stichos  verso ,  e 
metron  misuri.]  —  2.  Ecd.  Cosi  chia- 
masi La  divisione  per  versetti  del  tosto 
del'a  Sacra  Scrittura. 

STJCORCUIDB.  Sli-còr-ohi-de.S{.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidea ,  e  della  ginandria  dian- 
dri» di  Linneo,  che  comprende  il  genere 
Malaxis  di  Swarlz;  cosi  denominate  dal- 
l'ordine in  coi  sono  disposte  le  parti  dei 
loro  fiori.  [Lat.  stichorehis.  Da  stickos 
ordine,  e  orchis  o echide.] 

STICOSTEGNI.  Sti-co-sU-gni.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zoo).  Famiglia  di  molluschi  del  ter- 
zo ordine  de'cefalopodi  foraminiferi,  che 
contiene  alcune  conchiglie  molliiocolari 
microscopiche  ed- altre  dritte  formata  da 
un  solo  ordine  di  locoli  sovrapposti  co- 
me le  tegola  di  no  tetto;  lo  che  osser- 
vasi ne'  generi  Nodosaria  ,  Liognlina  , 
Frondicularia ,  co.  [  LaL.  sUehssiegna* 
Da  stichos  ordine,  e  stegnrn  tatto.) 

STIDIONATA.  Sti-dio-nà-ta.  Bù  Quella 
quantità  li  vivanda  che  si  arrostisce  in 
una  sola  volta  collo  slidione. 

STiDIONE.  Sti-dió^ne.  Sm.  Ar.  Mes.  Fio- 
rentinismo. V.  e  di'  Schidione. 

ST1DIONIBRO.  Slidi<hniè-ro.Add.«*m. 
Che  porto  lo  slidiono ,  Armalo  di  sli- 
dione. 

STIENA.  Siiè-na.  Sf,  Fiorentinismo.  V.  e 

di'  Schiena. 
ST1BTTAMENTE.  SUet-to-mén~to,  Avv. 

Fiorentinismo.  V.  e  di'  Sohieitaamte. 

[Lai.  «tncere,  candide ,  pare  »  empiici- 

ter.] 

STIETTBZZA.  Stiet-téz-za.  Sf.  Fiorenti- 
nismo. V.  e  di'  Schiettezza.  [Lat.  sin- 
c tritat,  condor  ,  purità* ,  simpiieiku.] 
—2.  Fig.  Agilità.  Sottigliezza. 

STIETTISSIMAMENTE.  Sti'A-tit-si-ma- 
min-te.  Avv.  saperi,  di  Snellamente. 
Fiorentiniamo.  V.  e  di'  Schiettissima' 
menta. 

STIETTISSIMO  StÌ$t-tìssi-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Stielto.  Fiorentinismo.  V.  e 

di'  Schiettissimo, 
STIETTO.  Stiit-lo.  Add.  ra.  Fiorentini- 

me.  V.  e  di'  Schietto.  [Lat.  «incera» , 

«lama,  purus,catuUdns,  simplex.] 
STIBZZA.  Stii**Q.  Sf.  V.  erwoaa.  V.  e 
Scheggia. 
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STI  «LIA.  5W-/s-i*-a.  Sf.  Y.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  ficaie  della  Nuota  Oleato,  sta- 
bilito da  Smith  nella  famiglie  dell'epa- 
oridee ,  e  nella  pentoodria  roeuogiaia  ; 
hanno  il  calice  bratteato,  la  cocolla  tu- 
batosi imbutifunne  barbata,  ciaqoe 
aqoeneue  perigiae  ed  km  dropa  eoo 
cinque  semi.  Tutte  Je  specie  portano  fo- 
glie aepre  e  dure.  [Lai.  sfypftelia.  Da 
ifynfcefef  aspro,  duro.] 

STIF1CANZA.  Sti-fi  càn-xa.  St.  V.  A. 
Espettasione,  Speran»  ed  anche  Sigui- 
Jkaosa.  (Lat.  uapeetatio,  indotti.  Stifi- 
eaota  nel  primo  aenso  presuppone  sti- 
fieare  -p*r  aspettare ,  sperare  alcun  che 
■di  boom  e  di  felice  :  ed  lo  questo  senso 
medesimo  vien  dall'  ar.  isti  fa  k  rellcem 
toecessom  pevere.] 

STIFICARE.  Sti-fi  cà-re.  Alt.  e  a.  V.  A. 
V.  e  di'  S*gnificar$.  [Ut.  tutori,  signi. 
/tetrrs.] 

STIPO.  Silfo.  Sto.  Milit.  Corpo  di  milizia 
leggiera  greca  di  4096  uomini,  secondo 
Elioao ,  e  formato  di  due  episeoegie  or- 
dinate insieme.  [Dal  gr.  iti-phot  turba  , 
caterva.] 

STIG AMENTO.  Sti-ga-méA-to.  Sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Instigamento  ,  Imi  ig  ai  ione. 
(Lat.  i  nstioaiie.) 

STJGABE.  Stiaà-rs.  Att.  V.  e  di'  Insti- 
gare.  (Lat.  instigare.ì 

SUGATO-  Siigà-to.  Add.  m.  da  Stigare. 
V.  e  di'  Inttlgato.  [Ut.  Mrttoutut.j 

ST1GAZIONE.  Sti-ga-ti-ó  n».  fef.  V.  e  di' 
Instigammto, '  Instiguxione.  [Lat.  in- 
•tinctut,  hortatut,  imputai*.] 

STIGIA.  Sti-tia.  St.  V.  O.  Zoo!.  Genere 
d'Insetti  dell'ordine  de' lepidotteri  e 
delia  famiglia  de'notlurni  di  Latreille , 
stabilito  da  Draparoaud.  Sono  cosi  de- 
nominati dal  colore  gialio-scoro  delle 
loro  sii  superiori ,  dalla  nera  frangia 
delle  estremità  di  queste ,  dalle  ali  in- 
feriori oscure ,  e  dall'  addome  nericcio. 
(Lat.  ttygia.  Da  itysc.  Stige.] 

STIGIDB.  SO-gi-ds.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  dell'  ordine  de'  ditteri ,  e 
della  famiglia  de'  la  Distomi  :  sono  così 
denominati  dal  colore  nero  in  loro  do- 
minante. (Lat.  Stygidn*.  Da  stygos  o- 
dio.) 

STIG10.  Stùgi-ot  Add.  por  estesa.  Infer- 
nale. —  2.  E  per  similitnd.  Nero,  Oscu- 
ro.—8.  Cbim.  Acqua  sttgia:  cosi  chia- 
mano i  chimici  L'acqua  da  partire. 

STIGIO.  Sm.  Ghiro.  Nome  dai  chimici  im- 
posto a  eerto  spirito  acido,  attesa  la  sua 
proprietà  corrosiva.— 8.  Boi.  Nome  poe- 
tico dato  ad  una  specie  di  piante  unilo- 
bee  del  genere  Giunco ,  don'  esaodria 
«Bsaogbb  e  della  famiglia  delle  giou- 
coidi ,  ebe  crescono  osile  acque  nere  e 
stagnanti. — 8.  Genere  di  pianto  crit- 
togame della  famlglh  de' licheni,  le  cui 
patate  sono  tutte  nere,  come  i  poeti  fin- 
sero lo  aeque  dello  Stige. 

STIG  LI  AMENTO.  «Sti-alia-men-fo.  Sen. 
Agr.  Lo  stigliare ,  operecioae  che  si  fa 
o  a  mono  o  eoo  apposito  utensile. 

STIGLIARE.  Sti-giià-rt.  Att.  Agr.  Trarre 
il  Uso,  fa  canapa  «  simili  dal  tiglio  dello 
.stelo della  pianto. 

•neajATB.  StVgmà-te.  Sf.  pi.  FHol.  Lo 
•fessa  cne  Stimale. 

STI  Gal  g.  Stagne.  Sf.  pi.  FHol.  Lo  stesso 
ebe  Stimate. 

STWMfTE.  SH-gwA  f.  Sf.  Min.  Roccia , 
*■  tori  pasta  è  di  retinite,  o  d'ossidiana, 
canteaente  grani  o  cristalli  di  feldspa- 
ti IN  gr.  starne  punto,  ovnro 
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stigmi  macchia,  par  esser  piana  4i  mac- 
chie a  punti.] 
STIGMO.  Stì-gmo.  Sm.  V.  G_  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  degli  aculeati, 
s  della  famiglia  de' fossori,  essi  denomi- 
nati dal  segno  o  punta  marginale  di 
cui  sono  segnate  le  loro  ali.  [Lat.  My- 
rna*. Da  «ttoma  macchia,  o  da  aliarne 
punto.] 

STIGNEBE.  Stt-grte-rt.  Alt.  aoom.  Tor 
ria  la  tinta  e  'I  colore  ;  opposto  di  Ti- 
g nere. —2.  Per  simil.  Tor  via  checches- 
sia. —  3.  E  hg.  Oscurare,  Denigrare.— 
4.  N.  ass.  è  pass.  Perdere  la  tinta  e  il 
colore.  —  5.  Estinguersi  ;  ma  in  questo 
aenso  è  solicelo.  (Lat.  cxtingvsre.) 

STIGON'EM  A.  Si-gb-ne-ma. Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia delle  artrodiee ,  stabilito  da  A- 
gbardh  ,  le  quali  si  presentano  sotto  la 
forma  di  filamenti  coriacei ,  contenenti 
de'punti  disposti  io  cerchio  o  ad  anello. 
[Lat.  stigonsma.  Da  aliarne  ponto ,  e 
nema  filo.] 

STI  LANDRA.  Sti-là*~dra.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piente  ,  della  famiglia  delle 
apooinee  od  asclepiadee,  e  della  pentoa- 
dria  diginis  di  Linneo,  stabilito  da  Nut- 
lall ,  lo  quali  hanno  le  loro  antera  so- 
stenute da  un  tubo  che  ne  circonda  lo 
Stilo.  [Lat.  siylandra.  Da  stylos  Stile , 
e  ancr ,  andrai  maschio ,  e  per  estona, 
storne.) 

STILARE.  SlUà-re.  N.  ass.  da  SUle  ,  ed- 
è  termine  curiale.  Praticare,  Costumare, 
Procedere.  [Lat.  obtinere ,  in  usu  esae  , 
usurpari.  Dallo  spago,  aliar  che  vale  il 
medesimo.] 

STI  LAB  IA.  Sti-làri-a.  St.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  animali  anellidi,  stabilito  da 
Lamark,  i  qoali  presentono  la  loro  parte 
posteriore  prolungato  in  una  specie  di 
tromba  stiliforme.  [Lat.  siglario.  Da 
styloi  stilò.] 

STILBE.  SiU-be.  St.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piante  esotiche  a  fiori  monopetali  della 
poligamia  dioecia  ,  osservabili  soltanto 
.  per  la  loro  forma  brillante.  [Lat.  stUbe. 
Da  s'Ubo  io  risplendo.] 

STILB! A.  SUUi-a.  St.  Bot.  Lo  atesse  che 
Stilbe. 

STILBITE.  Sil-bi-U.  St.  V.  G.  Min.  Cosi 
Haoy  ha  denominato  quella  sostonsa 
che  gii  ahri  mineralogisti  dissero  Zoo- 
lito lamcllenseenacree,  avendo  riguar- 
do allo  splendore  ed  al  bianco  di  perla 
de'suoi  cristalli.  [Lat.  stilbifs.  Da  ittlàe 
splendore.] 

STILBO.  Siìl-bo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  mante  crittogame  deHa  famiglia  dei 
funghi ,  e  della  tribù  delle  macidlnes  : 
le  loro  fungosità  getstioose  hanno  dalla 
parte  superiore  nn  globetto  diafano  e 
lacente.  [Lat.  ttilbum.) 

S  TI  L  BONE.  StU-bó-ne.  A  str.  Nome  che 
devano  gH  antichi  al  pianeta  Mercurio. 

STILBOSPOBA.  £fil-oo-*po-re.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogama  deHa 
famiglia  de' funghi ,  le  quali  nascono 
sulle  pietre ,  e  sebbene  i  loro  caratteri 
non  sleno  stati  stabiliti ,  il  loro  nome 
dinota  che  portano  semi  o spore  lucide. 
(Lat.  stilbospora.  Da  stUbo  io  splendo , 
e  spora  seme.] 

STILB.  5tWa.  Sa.  Ar.  Mss.  Verghete 
sottile,  fatta  di  una  lega  di  piombo  s  di 
stagno,  la  quale  serre  per  tirare  le  pri- 
me linee  a  chi  tuo!  disegnare  con  pensa; 
altrimenti  Stilo.  [Ut.  siete».  Sfatai 
grsphium  si  trae  comunemente  da  iiy- 
»11 
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lat  colonne.  la  or.  tostar  deliaearer 
seribsre.  In  per»,  tolse  stadio.]—  1.61 
dice  suede  d'altri  ferretti  acuti  per  di- 
versi nei.  (In  cek.  gali.;  «tatto  punge- 
re; la  pera,  fui  punge;  in  ebr.  teli  spa- 
da .]— 3.Legeo  tondo,  lunghissimo  e  di- 
ritto, ma  che  non  ecceda  enocerto*gtnt- 
ssua.— 4.  Qualsivoglia  altro  lagno  pie- 
colo,  come  Menico  di  felce,  o  simili.—». 
Chir.Dieesi  Stile  o Stiletto  lo  Strumento 
altrimenti  detto  SpeeiHo.— 6.  Nome  di 
diversi  strumenti  di  accia jo  oblunghi  e 
sovente  lunghi,  ritondi  ed  aenti ,  desti- 
nati a  dispiegare ,  ad  aprire ,  ad  essere 
introdotti,  o  ad  altre  opera  rioni  di  chi- 
rurgia sai  corpo  animale.  (In  celi,  gali* 
sfattimi,  in  sass.  stai,  in  ingl.  «tesi  che 
si  pronuncia  stit,  in  ted.  «inai,  in  oland. 
staal  ,  in  isved.  stài ,  in  illir.  sfai  vo- 
gliono acciajo.]— 7.  Cilindretto  d'acciajo 
o  di  argento  flessibile,  piano,  terminato 
da  nn  capo  ad  'oliva  e  comunemente 
con  una  eruna  dall'  altro;  viene  adope- 
rato per  esplorare  le  ferite,  le  fistole  ec. 
e  per  passarvi  i  setoni. — 8.  Archi.  Tron- 
co o  Fusto  dell'  abeto ,  o  altro  qualsisia 
albero  lungo  e  rimondo ,  di  coi  si  ser- 
vono gli  architetti  per  farei  ponti  in 
luoghi  eminenti  dell'  edificio ,  s  a  piti 
altri  usi.  Dicesi  pia  comunemente  Abe- 
telle.— 9.  Quel  grosso  e  tondo  peno  di 
legno,  il  quale ,  armato  di  leve ,  muova 
le  stanghe  o  i  marzi  delle  cartiere ,  ed 
altri  simili  ingegni  ;  dicesi  snebe  Fu- 
sello.—10.  Gnomon.  Ago  che  nel  l'oro - 
gio  solare,  serve  ad  indicare  le  ore;  detto- 
anche  Gnomone.  —  5.  Arche.  Verghetto 
sottile  e  cilindrica  di  metallo,  o  d'osso, 
o  di  avorio ,.  con  cui  gli  antichi  scrive- 
vano sulle  tavolette  incerate  ;  da  una 
parte  esso  terminava  in  punto,  e  dall'al- 
tra in  una  specie  di  palettloa  o  scal- 
pello che  servive  a  spianar  di  nuovo  la  . 
cera  quando  volevasi  cancellare  il  già  ' 
scritto.  [Lat.  stylut ,  graphium.}  — 12. 
Filol.  Qualità  e  Modo  di  dettare,  si  di 
prosa  ,  come  di  verso.  V.  Eloousions. 
[Lat.  forma  dicmdi ,  itylvs.  Comune- 
mente *t y  lui  in  questo  senso  al  trae  da 
stylu»  io  senso  d' istromento  destinato 
alta  seri  tiara.  In  ar.  ùtylah  recto  et  cor- 
rette loqueodi  modus.]— 13.  Dicesi  Stila 
laconico  ,  panegirico ,  povero ,  soluto , 
squacquerato,  ec— 14.  Costume,  Modo 
di  procedere.  [Lat.  coniueiudo,  mot.  Dal 
oelt.  gali,  stodhcU  che  vale  il  medesimo. 
Comunemente  da  sf  ito  nel  senso  di  ma- 
niera di  scrivere.]  —  15.  Onde  Tenere 
stile ,  vale  Costumare ,  Aver  modo  di 
procedere.  —  Ili.  Mus.  U  carattere  di- 
stintivo della  composizione  ed  espres- 
sione dello  musica. 
STILEFORO.  Sti-lè  fo  ro.  Sm.  V.  G.Zool. 
Cenare  di  pesci  dell'  ordine  degli  acan- 
totterigi,  e  della  famiglia  de'  tenloidei  , 
stabilito  da  Sbaw,  e  distinti  da  una  coda 
Urani  Mia  da  nn  lungo  filo  stiliforme. 
[Lat.  styìephorus.  Da  styloi  stilo,  epAa- 
ro  io  porto.] 
STILETTARE.  Sti-Ut-tà-r».  Att.  Ferire 

con  (stiletto  o  siilo. 
STILETTATA.  Sti-lst-tà-ta.  Sf.  Colpo  o 

Ferito  data  con  ietiletto. 
STILETTATO.  Sti-Ut-tà~to.  Add.  ro.  da 
Stilettare.— 2.  Ar.  Mes. Spade  stilettate, 
dicoosi  Quelle  spade  che  hanno  la  punto 
a  uso  di  stiletto. 
ST1LBTTO.  StMét-to.  Sm.  dim.  di  Stilo. 
Ar.  Mas.  Spesis  d*  arate  corta  da  offen- 
dere ,  che  dicesi  anche  Stilo.  E  un  pa* 
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gnaletio  di  lima  triangolare  o  quadrata , 
stretta,  affilata  ed  acutissima.— 2.  P.c- 
eolu  stile  da  disegnare.— S.  Stramonio 

■  degl  incisori  io  rame.— 4.  Cbir .  Tenta, 
Specillo.  2. —  5.  Boi.  Dlcoosi  Stiletti 

■  d' acqna  ,  Alcaae  piaote  acquatiche  che 

-  hanno  le  Toglie  triangolari  apponiate  a 

-  foggia  di  stiletto.  (Lai.  ttraiiotei  alvi- 
dt$  Un.] 

STILI.  Sti  li.  Sin.  pi.  V.  G.  Archi.  Colon- 
ne di  forma  cilindrica,  rustiche  ed  irre- 
golari, le  quali ,  essendo  ora  corte ,  ora 
grosse  od  ampie  poo  appartengono  alla 
serie  degli  ordini  architettonici.  [Lai. 
styli.  Da  stufi  colonne.) 

STIMALE.  Sii  li-à-le.  Add.  e  sm.  Anat. 
Nome  dato  da  Oeoffrny  5.  Hilaire  all'osso 
stiloide  che  considera  come  facente  par- 
te  dell'apparecchio  detto  iooide. 

ST1LIDEE.  Sti-li  dè-4,  Sf.  pi.  V.  G.  Bui. 
'  Nome  d'una  famiglia  di  piante  ,  stabi- 
lita da  Roberto  Bruirne,  il  cui  tipo  è  il 
genere  stilidio.  [Usi.  «(tfidiaae.  Da  nu- 
lo» stilo,  e  qui  per  stilidio.]  . 

STILIDIO.  Sli  lì'di-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  esotiche,  stabilito  da  Lau- 
reiro ,  tipo  d'  una  famiglia  dello  slesso 
nome  stabilita  da  Browoc,  e  della  dian- 
dria  nionoginia  di  Liuoco  ,  distinte  da 
una  corolla  cilindrica  ,  a  forma  cioè  di 
colonnetta  ,  c  da  due  stami  riuniti  per 
i  loro  filamenti  in  forma  d' una  gracile 
colonnetta.  {Lai.  stylidium.  Da  Hylot 
stilo.] 

STIL1FORMB.  Sti-li-fór-me.  Add.  con». 

•  ronip.  Che  è  conformato  a  gui«a  di  stile, 
Che  è  sonile  come  uno  stile. 

■  STILINA.  5ji-l.  no.  Sf.  V.  G.  Zool,  Ge- 
nere di  polipi  deli'  ordioe  delle  madre- 
pore, i  quali  trassero  tal  nome  dal  loro 
esse  stiliforme.  Lai.  sfatino  echinata  è 
la  soia  specie  conosciuta.  [Lai.  stylina. 
Da  stylos  stilo.] 
STI  LIONE.  5rt-It-ò-na.  Sm.  V.  A.  Zeni. 
V.  e  di'  Stelliene,  Tarantola.  [Lai.  alel- 
lio.] 

STILI TA.  Sigli  la.  Add.  m.  V.  G.  Eccl. 

-  Titolo  od  Epiteto  di  alcuni  solitari ,  i 
quali  postatisi  sopra  una  colonna  pas- 
savano ivi  la  loro  vita  n-lla  contempla- 
zione delle  cose  da  cielo;  tra'  quali  par- 
ticolarmente si  segnalò  S.  Sinnone  ce- 
lebre anacoreta  del  quinto  secolo  appel- 
lato perciò  Stilila.  [Ut.  «(«(ila.  Da  tty- 

'  ìo$  colonna.]—!.  Filol.  Stiliti  dicevausi 

-  w  Ateoe  qae'cHtadioi  i  cui  nomi,  o  per 

-  aver  tradito  la  patri*,  o  per  aKro  straor- 

-  dinario  delitto  erano  stati  colpiti  e  no- 

*  tati  d'infamia  sulle  colonne. 
STILLA   St\l4a.  Sf.  Picdola  gocciola. 

tLat.  sitila.  Il  tal.  «lilla  e  stillar  e  son 

^ai  gr.  «Calao  o  slolaao  lo  stillo,  la  celi. 

-gali,  tit  stilla.]-!.  E  tìg.  Un  menomo 
ebe,  Un  pocolioo.-3.  Nel  pi.  Sitile  poe- 
ticamente per  Lagrime.  —4.  A  aitila  a 
stilla  ,  A  stille ,  A  stille  a  stille ,  posti 
avverb.  Uofl  goccia  dopo  V  elira ,  e  tìg. 
A  poco  a  poco.   '  . 

STILLAMENTO.  Stil  lamén-to.  Sm.  Lo 
stillare ,  L' atto  di  stillare.  [Ut.  rtiMa- 
fio,  dettillatio.  —  ».  L'uscire  a  stilla,  a 
goccia,  Lo  stillicidio,  come  oggi  si  dice. 

STILLANTE.  8til-làn-te. Pari,  di  Stillare. 
Che  stilla ,  Che  gocciola.  (Lai.  stilla**. 
dtitillant ,  fluens.}  —  !.  Scorrente  eoo 
lentezza. 

STILLARE.  Siil  là  re.  Alt.  Catar  I  «mo- 
re di  qualunque  cosa  per  fona  di  caldo, 
o  col  mezzo  d'alcuni  strumenti  fatti  per 

"  ciò.  [Lai.  iiillare,  ga'tat  tmieler» ,  rx- 
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■Kmere.]—  %  Dicesi  stillare  a  rena  o  a 
bagno  secco ,  cioè  In  vaso  immerso  nel- 
l'arena eoo  fuoco  sotto.— S.  E  cos'i  dicesi 
anche  Stillare  per  (stufa  umida  o  per 
Ltofa  secca— f.Iofondere.  [Lai.  muti- 
lare.)—  5.  E  per  metsf.  detto  delle  pa- 
role.—6.  Versare  a  goccia  a  goeeia.[Lat. 
gutwimfunderé.]—!.  N.  ass.  e  pass, 
nel  primo  sign.  —  8.  E  per  s  mil.  —  9. 
Uscire»  gocce, Scaturire.  [Lai.  itiflare, 
gvttatim  fivere.J — 10.  Spruzzolare  ,  il 
radere  dell'acqua  minuta  dal  cielo.fLat. 
beffar  piva  re.]— il.  Chiar.  Bearsi,  Farsi 
limpido  s  gitisi  d'acqua  stilista.  [Lat. 
cf ar ifieari.]— 12.  Dicesi  Stillar  del  caldo 
evalcPaTr  soverchio  calore;  tolta  la 
metafora  dal  disfarsi  e  liquefarsi  che 
fon  le  cose  nello  stillarsi.  [Lai.  denuda- 
re, aeiluarr,  sudare.}—  lì.  D  cesi  Stil- 
larsi il  cervello  e  vale  Fantasticare,  Ghi- 
ri  hi  zzare,  Affaticar  l'intelletto,  Mulina- 
re ;  che  anche  diciamo  Beccarsi  il  cer- 
vello. [Lat.  «uum  cor  edere.  Simile  ap- 
presso Omero.] 
STILLATO.  Stil-là-to  Add.  m.  da  Stilla- 
re [Lat.  stillatiti,  distillatvs.ì—ì.  Ver- 
sato a  goccia  a  goccia.  —  3.  Io  forza  di 
sm.  Bevanda  stillata  o  distillata  ,  fatta 
per  distillazione;  e  dicesi  comunemente 
di  quella  stillata  da  consumalo  di  cap- 
pone ,  pane  ,  e  altri  ingredienti  posti  a 
stillare  insieme  ,  che  si  dà  agli  amma- 
lati. —  4.  E  nel  senso  chimico.  —  5.  E 
per  metaf.  del  §.  3.-6.  Per  simil.  Stil- 
lalo di  Tossico  o  simili  diersi  11  tossico 
potentissimo  o  Cosa  sommamente  raffi- 
nata. 

ST1LLAT0BE.  Stil-latù-re.  Verb.  m.  di 
Stillare.  Che  stilla. 

STILLATRICE.  StiUa-trice.  Verb.  f.  di 
Stillare.  Che  stilla. 

STILLAZIONE.  Stil4atió-ne.  Sf.  Lo  st il- 
laro. [Lai.  inttillutio.) — 3.  Infusione. 

ST1LLERIA.  Slil-le  rì-a.  Sf.  Stillazione, 
Stillamento. 

STILLICIDIO.  Stilli-e\  duo.  Sta.  V.  L. 
Lo  stillare  dell'  acqua  a  goccia  a  goccia 
dal  tato  o  simile.  [Lat.  stillicidùim.]— 
2.  Leg.  Servitù  dello  stillicidio:  cosi 
chiamasi  La  servitù  del  fondo  vicino  di 
ricevere  le  acque  piovane  che  scorrono 
da  tutto  o  da  parte  dell'edificio  in  U  vore 
del  quale  la  Servitù  è  stabilita.— 3. Med. 
Medicamento  liquido  da  stillare  sopra 
alcuna  parte  del  corpo  inferma.  [Lui. 
irrtoalto,  ttilHeidium.}  —  4.  L' umore 
slesso  che  sgorga  e  stilla  quasi  a  goccia 
a  goccia. 

STILLO-  5fiMo.  Sm.  Luogo  per  dot  e  si  fa 
lo  stillicidio.—!.  Per  metaf.  Sottiglies- 
sa.  Cosa  eludiate  e  come  lambiccata  per 
arrivare  ad  un  Una. 
STILO.  Sti-io.  Sai.  Propriamente  cosi  chia- 
masi quella  Spezie  di  pugnale  di  lama 
quadrangolare,  stretta  e  acuii,  che  oggi 
più  comunemente  si  d;ce  Stiletto.  [Lai. 
sica.]  —  !.  Ar.  Mes.  Quella  verghelU 
sottile  di  metallo  per  tirar  le  linee,  e 
disegnare,  che  meglio  dicesi  Siile.  [Lat. 
jrylwa  ]  —  3.  Qael  ferro  della  suderà  , 
dove  son  segnate  le  once  e  le  libbre.  — 
4.  Filol.  Modo  di  comporre.  [Lat.  forma 
,  dieendi ,  ilylw.]  —  8.  Costume.  [Lat. 
mot,  institulum,  cunsuetiido.]—6.  Bot. 
Parte  del  pistillo  che  separa  l'ovajo  dallo 
stigma.  (Lat.  slylus.] 
ST1L0BASI.  Sii  loto-ai.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  alghe ,  stabilito  da  Schwahe 
culla  linkia  amblyonema  di  Spreugel , 
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le  quali  si  presentino  sotto  la  formi  di 
una  base  selida,  dura,  di  forma  globosa, 
e  contenente  fi  lamenti  atiliformi  ruvidi 
e  semplici.  [Lat.  ttylobatis.  Da  stylos 
atii'-,  e  batit  bue.]  • 

STIL0BAS10.  Sti-lo-bà-sio.  Sm.  V.  6. 
B  it.  Genere  di, piante  farse  della  fami- 
glia delie  lercbintinacee,  e  della  poliga- 
mia monoecia  ;  e  co*l  denominate  dal 
portare  lo  stilo  iaserito  alla  base  dell'o- 
vario. Comprende  sioora  una  sola  spe- 
cie. V.  Stilobati.  [Lat.  nyiobatium.] 

STI  LOBATO.  Sti>lò-ba-to.  Sm.  V.  G.  Ar- 
cb:.  Muro  sa  cui  si  colorano  le  basì 
delle  colonne  .  comunemente  chiamato 
Piedestallo  o  Piedislilo  ,  come  piacque 
al  Palladio  di  nominarlo  con  voce  ibrida* 
[Lat.  stylobates.  Da  stylos  colonna ,  e 
Òttico»  «crbJ  di  bao  io  vo.] 

STILOCEB ATOIDIANO.  Sti-lo-cera  to-i- 
di-à-no.  Add.  e  sm.  comp.  Nome  dato 
da  Ridano  al  muscolo  stiloibjdeo.  [Lat. 
styloeeratoides.) 

STILOCERATOIOIDE.  Stiloee-ratoi- 
ò-i-de.  Add.  e  sm.  V.  c  di'  Stiloioideo, 

STILOCERATOIOIDEO.  Sli-lo-ce-ra-to- 
i-o-i-dè-u.  Add.  esm.  comp.  Anat.  Ma- 
scolo  relativo  all'  «potisi  stiloide  ,  ed  al 
corno  dell'osso  ioide.  [Lat.  stylo-cerato- 
hyoideut.  Da  ttytot  colonna,  cera*  cor- 
no, e  hywdes  osso  ioido.] 

STILOCERO.  SH-lb-ce  ro.  Sm.  V.  G.BoL 
Genere  di  piante  delia  famiglia  delle 
euforbiacec  ,  e  della  dioecia  poliandria, 
di  Linneo,  stabilito  da  Adriano  de  Jus- 
sieu,  osservabili  pel  loro  ovario  sormon- 
tato da  dne  stili  ricurvi  a. guisa  di  cor- 
na. [Lai.  styloeerus.  Da  itylot  stilo  ,  e 
cerai  corno  ] 

ST1L0C0.N  DROIOIDEO.  Sti-locon-dro-i- 
o-i-de-o.  Add.  esm. comp.  Anat.  Noma 
dato  da  qualche  aoatomico  ad  una  parte 
del  muscolo  stiloioideo. 

STIL0C0H1NA.  5ji-lo  co  ri  na.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Albero  delle  isole  Filippine  eoa 
cui  Cavanilles  ha  stabilito  uu  genera 
nella  famiglia  delle  rubiacee,  e  nella 
peutaodria  monogenia ,  il  quale  Tiene 
particolarmente  caratterizzato  da  uno 
alilo  clavifbrme.  [Lat.  itylocorina.  Da 
ttylut  colonne,  e  eorynt  clava.] 

STILOFARINGfcO.  S'ilo-fa-rin-gè-o. 
Add. e  sm.  V.  G.  Anat.  Muscolo  pari , 
sonile  ed  allungato  che  si  estende  dal- 
l' apoQsi  stiloide  alle  pareti  della  farin- 
ge ,  ed  al  margine  posteriore  delia  car- 
tilagine tiroide.  [Lat.  ttylopbaryngetu. 
Da  ( tyloi  colonna,  e  pharynx  faringe.] 

STILOFORO.  Sti-lb-fo-ro.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
papAveracee  ,  e  della  poliandria  mono- 
gioia  di  Linneo,  stabilito  da  Nuttal  pi- 
gliando per  tipo  il  ehelidonium  diphyl- 
lum  di  Micbaox,  la  cui  siliqua  contiene 
ano  stilo  luogo  e  persistente.  [Lai.  ity- 
lophorut.  Da  stylos  stilo ,  e  pkero  io 
•orto.] 

STLLOGLOSSO.  Sti-lo-jlòt-*>.  Add.  m- 
V.  G.  Aoat.  Epiteto  de'  muscoli  apnar- 
leaenli  all'  apoQai  atiloide  ,ed  alla  lin- 
gua. (Lat.  etyloflouut.  Da  itylos  stilo, 
e  glossa  lingae.j 

ST1L0GLQSS0.  Sm.  V.  (*Bot.  Genere  di 

Slaote  della  famiglia  delle  orchidea  ,  e 
stia  ginendria  diandri* ,  stabilito  ala 
Van  Broda,  e  caratterizzate  dalla  stilo  a 
furata  di  bugna.  Il  soo  tipo  4  lo  tylo- 
i'ouum  nervoemm.  [Ut.  jtyiofloisoam. 
Da'ffyfoi  stilo,  v  glossi  1  ogoa.] 
i  STILOIDE.  S'i  (ù  isi*.  Add.  f.  che  dicesi 
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velilo  Subito.  Y.  6.  Anat.  None  da- 
to alla  «condì  apofiri  dall'  osso  tempo- 
rale, situato  presso  alla  mi  sto  idei  ,  ma 
-alquanto  avanti;  è  cosi  denominata  dal* 
l'aver  una  Agora  simile  ad  una  colon- 
netta. [  Lai.  ttyloide*.  Da  ttyiot  colou- 
e  idot  forma.]  — -  3.  Aggiunto  dato 
ad  altre  dna  apofisi,  allungale  a  foggia 
di  stiletto,  che  appartengono  ona  alla 
estremità  inferiore  dell'ulna,  e  l'altra  a 
quella  del  radio. 

ST1L0101DEO.  Stùlo-i  o  i-di-o.  Add.  m. 
V.  G.  Anat.  Epiteto  di  un  piccolo  mu- 
scolo obbiiquamenie  situato  fra  l'a  potisi 
stiloidea  e  1'  osso  ioide.  È  lateralmente 
attaccato  da  un'estremità  alla  radice  o 
base  dell'apofisl  stiloidea  ,  e  dall'  altra 
all'  osso  ioide  net  punto  dorè  unisconsi 
la  base  ed  il  corno  ;  gli  venne  perciò  at- 
tribuito anche  il  nome  di  Sliloceratoioi- 
deo.  (Lat.  ttulohyotdeus.  Da  stylos,  co- 
lonna, e  hyoxdes  osso  ioide.  1  —  2.  Le- 
gamento siiloioideo:  Quello  che  si  e- 
steode  dall' apofisi  sliloide  al  piccolo 
corno  dell'ioide. 

STlLOM ASCELLARE.  Sti-lo-ma-scellà- 
re.  Add.  com.  comp.  Anat.  Nome  dato 
al  Irgameoto  che  si  estende  dall'  apotisi 
Stiloidea  alla  sommili  dell'angolo  della 
'  mascella  inferiore,  e  che  si  allocca  sopra 
df  questo  punto  ,  tra  il  massetere  ed  il 
pterigoideo  interno. 

STILOMASTOIDEO.  Sti-lo-ma-sto-i-dè  o. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Che  appartiene 
alle  apoflsi  stlloide  e  mastoide.  [  Lat. 
stylomaitoideus.  ]  —  2.  Onde  Arteria 
Stilomastoidea  dicesi  Quel  ramo  dell'au- 
ricolare posteriore  o  dell'occipitale,  che 
passa  nell'orecchio  interno;  e  Foro  sti- 
fomastoideo ,  Quel  piccolo  foro  situato 
alla  base  della  rocca  e  che  dà  il  passo 
'  al  narro  facciale. 

STlLOM  ETRI  A.  StiAo-me  tri  a.  8f.  V.G. 
Archi.  Arte  di  misurare  una  colonna  , 
onde  conservar  la  proporzione  tra  le  sue 
'  parti.  (  Lat.  «f ylomerrto.  Da  stylos  co- 
lonna, e  metron  misura.  ] 

STILOPE.  Stì-lo-c*.  Sm.  V.  0.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  da'  ripitteri  di 
K yrby ,  stabilito  da  esso,  ed  adottato  da 
Lalreille:  cosi  sono  denominali  dalla 
loro  larva ,  la  quale  ha  l'aspetto  d'una 
piccola  colonna  ,  e  viva  oell'  addome  di 

-  aleuoe  specie  del  genere  Andrena .  Sono 
'  distinti  dalla  branca  superiore  dell'  ul- 
timo peno  delle  antenne,  il  quale  è  com- 
posto di  tre  piccoli  articoli,  e  dall'addo- 
tnioe  centratale  e  carnoso.  [  Lat.  siy- 
lopi.  Da  stylo»  colonna ,  ed  oprò  a* 

•spetto.] 

STILOPINACIA.  Sti-lo-pi-nà-ci-a.  Sf.  V. 
G.  Arche.  Scodo  d'argento  o  Disco  d'al- 
tro metallo,  che  i  vincitori,  onde  eter- 
nare la  memoria  delle  loro  geste  appen- 
devano colla  propria  immagine  alle  co- 
lonne de'  tempii.  [Lat.  atylòptaacta.Da 
Mtylot  colonna,  e  pinacion,  dim.  di  pi- 

"  nax  disco.  ] 

STI  LOS  ANTO.  Sti-lo-sàn-to.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  a  fiori  polipetali 

-  dalla  diadelfla  decandria,  e  della  fami- 
glia dalle  leguminose  di  Jussieu ,  da 
Swartz  stabilito  con  aleuoe  specie  del 

E aere  hedvtarvm  di  Linneo ,  le  quali 
odo  per  distintivo  un  fiora  con  lo  stilo 
lunghissimo.  [Lat.  stylosanihes.  Da  sty- 
'  lo>  colonna,  stilo,  e  asukos  fiore.] 
STILOSTBMONB.  Sti-io-stè  mo-ne.  Add. 
e  sf.  pi.  Y.  G.  BoU  Divisione  di  piante 
distinte  da  fiori  cogli  stami  collocati  sul 
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loro  stilo.  (Lat.  stylottemonae.  Da  tty 
los  stilo,  e  «temoli  seme  ] 

ST1LUR0.  Sti-ìù-ro.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  pianta  stabilito  da  BaGoesque 
nella  famiglia  delle  ranuncolacec ,  a 
nella  esandria  poliginia  di  Linneo-,  il 
cui  pistillo  termina  in  un  luogo  stilo  in 
forma  di  coda.  (Lat.  siylurm.  Di  stylos 
stilo,  e  urei  coda.] 

STIMA.  Ai-ma.  Sf.  Giudizio  del  valore 
di  una  cosa,  Q  iei  pregio  che  una  cosa  si 
crede  valere  e  che  da  un  perito  è  stalo 
determinato  ;  Estimazione ,  Apprezza- 
mento.  —  2.  Pregio  ,  Conto ,  Opinione. 
(Lat.  precium,  aeslimatio.]  —  3.  Lode. 

—  4.  Avere  io  istima,  vale  Slimare,  A- 
vere  in  pregio.  (  Lat.  magni facere. }  — 

.  8.  Essere  alcuna  cosa  di  stima,  vale  Es- 
ser in  pregio,  Tenersene  buon  conto.— 
6.  Fare  stima  .  vale  Stimare  ,  Avere  in 
pregio,  —  7.  Fare  stima,  vale  Pensare, 
Darsi  a  credere.  —  8.  Fare  la  slima  , 
vale  Slimare  mercanzie  o  simili —  9. 
Fare  sii  ma,  vale  Far  caso,  riferendosi  an  - 
che  ad  oggetto  non  pregiato. — 10.  Mon- 
tare di  stima,  vale  Crescere  in  istima  , 
io  riputazione,  —  li.  Tenere  io  istima, 
vale  Stimare,  Apprezzare.  —  12.  Tene- 
re per  istima ,  vale  Avere  presso  di  se 
alcuna  cesa  per  farne  buona,  e  reoderoe 
la  stima  pattuita.  — 13.  Dicesi  Senza 
stima,  posto  avverb.  a  vale  Senza  poter- 
si stimare,  Oltre  misura.  —  li.  Dicesi 
Ohre  ogni  stima ,  posto  avverb.  e  vale 
Inestimabilmente ,  Sopra  ogni  credere. 

—  13.  Dicesi  in  senso  militare  Piazza 
di  stima  e  vale  Importante  ,  Di  molta 
considerazione. 

STIMABILE.  Sti-mà-bi-U.  Add.  com.  De- 
gno di  stima,  Ragguardevole,  Pregia  bi- 
le. [Lat.  in  pretto  habendus.)  —  2.  De- 
gno di  considerazione,  Importante. 

STIMABILISSIMO.  Sli-mabi-Vxs-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Stimabile. 

STIMABILITÀ'.  SU  ma-bi-U-tà.  Sf.  ast. 
di  Stimabile.  Quelita  di  ciò  eh' è  stima- 
bile. 

STI  MAGI  ONE.  Sti-ma-gió-ne.  Sf.  V.  A. 
Lo  stimare.  V.  e  di'  Stimaxiotu.  [  Lat. 
aeslimatio,  exist'matio.  ] 

STIMAMENTO.  Sli-ma-min-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Stimazione.  [Lat.  cusiimaiio.) 

STIMANTE.  Sti-màn-te.  Pari,  di  Stima- 
re. Che  stima.  [Lat.  exietimans.]  —  2. 
Che  ha  in  pregio. 

STIMARE.  Sti-mà-re.  Att.e  n.  Valutare, 
Apprezzare  ;  e  dicesi  cosi  delle  cose  ma- 
teriali come  delle  cose  astratte.  —  2. 
Onde  Stimare  una  casa,  un  podere  o  si- 
mile, vale  Dar  giudici»  della  loro  valu- 
ta, dichiarandone  il  prono.  (  Lat.  judi- 
care,  cut  limar  e ,  rei  precium  slaluere.  ] 

—  8.  Giudicare ,  riferito  al  peso  di  al- 
cuna cosa.  —  4.  Esser  d'opinione ,  Cre- 
dere, Giudicare,  Pensare,  Immaginare. 
[  Lat.  autimare  ,  existimar»  ,  putare. 
Existimare,  dal  lat.  e*,  particella  tal- 
volta superflua,  e  dal  gr.  Umao  io  ho  in 
pregio,  io  stimo,  apprezzo,  valuto.  ]  — 
o.  Curare,  Tener  conto.—  6.  Dicesi  Sti- 
mare male  di  alcnno  e  vale  Averne  eat- 
tiva opinione.—  7.  Dicesi  stimare  chec- 

•  chetai  a  e  vale  Farne  conto ,  Averlo  In 
pregio.  (Lat.  magnifacere,  probare  ,  in 
pretto  habere.)  —  8.  Ed  anche  nel  neut. 
pass.  —  9.  Dicesi  in  modo  basso.  Non 
(stimare  un  fico  e  vale  Non  far  conto 
alcuno.  (  Lat.  neglig-.rt  ,  contemntre  , 
(locci facere.  ]  —  10.  Nello  stesso  senso 

icd  in  modo  aocbe  più  basso  dicesi  Sti- 
lla • 


mare  alcuno  il  terzo  piè  o  Non  {stimarle? 
un  corno. 

STIMATE.  Slì-ma-le.  Sf.  pi.  Qualunque» 
piaga  o  cicatrice  ;  ma  più  propriamente 
cosi  dicoosi,  nel  senso  cristiano.  Le  ci- 
catrici delle  cioque  piaghe  di  Gesucrt- 
sio.  E  cosi  i  religiosi  Francescani  deno- 
minano I  cinque  segni  delle  piaghe  del 
Salvatore  impresse  nel  corpo  del  lor  se- 
rafico patriarca.  (  Lai.  tligmata.  la  gr. 
stigma,  sHgmatos  segno  impresso ,  spe- 
zialmente col  fuoco ,  da  estigme  pret. 
pass,  di  «liso  io  pungo.  ]  —  2.  Far  le 
atimate  ;  lo  stesso  che  Fare  le  slimite. 
V.  Slimile,  g.  2.  —  3.  Zool.  Stimate» 
Stimmi  chiamano  i  zoologi  Quelle  pie» 
cole  aperture  laterali  nel  corpo  degl'in- 
setti, per  dove  si  suppongono  respirare. 

—  4.  Bot.  Stimate  chiamaoo  ancora  ta> 
.  tuoi  botanici  gli  Stimmi.  V.  Stimma. 

STIMATISSIMO.  Sti  ma  tu-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Slimato.  [Lat.  ccitbratis- 
eimus,  probatissimus  ] 

STI M ATI Y A»  Sti-ma-a-va.  St.  Giudizio 
della  mente  nel  confronto  di  pili  cose , 
Facoltà  di  giudicare,  Giudicio.  [Lat.  ju- 
dicium,  criterium.  Dall  add.zfimaitvo.I 

STIMATI VO.  Sti-ma-tVvo.  Add.  m.  Atto» 
a  stimare.  Capace  di  stimare. 

STIMATIZZARE.  Stima-tiz-xà-re.  Alt. 
Imprimere  le  slimate ,  Segnare  di  sti- 
mate. 

STIMATIZZATO.  Sti-ma-tix  xà-to.  Add. 
m.  da  Stimatizzare..  Impresso  delle  sti- 
mate. Che  è  segnato  di  stimale. 

STIMATO.  Sti-màto.  Add.  m.  da  Stima- 
re. Avuto  io  pregio.  [Lat.  assiimatus.J 

—  2.  Giudicato  di  quella  spesa  che  si 
dinoti.  —  3.  Di  eoi  è  sialo  determinato» 
il  valore  da'  periti. 

ST1MATOBE.  Su-ma-tò-re.  Verb.  m.  di 
Stimare.  Che  stima.  [  Lat.  autimator. J 

STIMATOSI.  SH-mà-to-ti.  St.  V.  G.  Med. 
Emorragia  del  pene ,  con  erezione ,  la 
quale  forse  si  direbbe  meglio  Siimator- 
ragia,  se  non  fosse  più  comune  ed  adot- 
ta» quello  di  Fallorragia.  [Lat.  atyma- 
forò.  Dà  sigma  foja.J 

STI  MATRICE.  S  li-ma  (r\-ce.  Verb.  f.  di 
Stimare.  Che  stima. 

STIMAZIONE.  Sii  ma-zió-ne.  Sf.  Lo  sti- 
mare; Giudizio ,  Parere ,  Estimazione. 
[Lai.  existimalio,  judicium.] 

STIM1TB.  Sli-mi-U.  St.  pi.  V.  e  di'  Sti- 
mate. —  2.  Far  le  stimile ,  le  stimate , 
dicesi  in  modo  basso  per  Maravigliarsi, 
o  Alzar  le  mani  per  la  maraviglia. 

STIMMA.  Stìm-ma.  Sm.  Bot.  La  parte  su- 

Iieriore  del  pistillo,  destinala  a  ricevere 
I  pollina;  trovasi  d'ordinario  collocata 
alla  sommità  dello  siilo ,  e  talvolta  ai 
suoi  lati,  ma  può  incontrarsi  anche  sen- 
za lo  stilo,  ed  allora  riposa  immediata- 
mente sopra  l' ovario.  [  Dal  gr.  stigma 
poeta.  ]  —  2.  Zool.  Stimmi  o  Stimata 
chiamane!  quelle  aperture  che  sono  ai 
lati  del  corpo  degl'insetti,  e  per  le  quali 
l'aria  penetra  nella  trachea. 
STIMMANTO.  Sfm  màn-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Grande  arboscello  rampicante ,  il 
quale  alligna  nella  Cochiochina ,  e  con 
coi  Loureiro  ha  sta  b  li  io  un  genere  nel- 
la pentandria  monoginia.  E  cosi  deno- 
minalo da  un  ovario  sormontato  da  sti- 
lo a  stimate  solcalo  e  grossi ssimo.  [Ut. 
stigmanthus.  Da  stigma  stimate,  da  an~ 
thos  fiore.] 

STIMMABOTA.  Siiat-ma-ro-ia.  Sf.  V.  G. 
L.  Bot.  Genere  di  pisote  esotiche',  sta- 
bilito da  Laureiro  nella  dioecia  pollan- 
ca 
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Ah,  che  Tengono  eawtterrnete  e  cori 
denominale  pel  loro  stilo  a  «limole  gran- 
dissimo ed  orbicolsre.  [lai.  atijmortKo. 
Dal  gr.  stigma  stimate ,  e  dal  lat.  roto 

StaStAt.  Sttm-Wta-H.  St.  pi.  Fan».  Un- 
guenti solidi, od  Ingredienti  validi  a  dir 
consistenza  ad  essi  angoenti.  (  Lat.  sti- 
gmata.  Stemma  quod  spissatom  est,  da 
tt*pho  io  condenso.  ] 

ST1MMAT1DIO.  Stim-ma-t\  di-o.  Sm.  V. 
G.  Bot. Genere  di  piante  crittogame  del- 
lo famiglia  de'  licheni,  stabilito  da  Me- 
yer ,  le  quali  presentino  gli  sporocarpii 
puntiformi  aggregati ,  disposti  In  sene 
od  isolali ,  e  sporangi  neri  che  rendono 
reepaoslone  della  pianta  come  sparsa  di 
pfccoli  segni.  I  Lat.  stigmatidhm.  Da 
stiamo  segno.  ] 

STI  M  MITE.  Stitn-mUs.  Sf.  G.  Min. 
Nome  spedllco  proposto  do  Brogniart 
per  tntte  le  rocce  risultanti  dal  miscu- 
glio di  ossidiane,  con  cristalli  o  grani  di 
feldspato  ,  riuniti  da  noa  pasta  di  reti- 
otte:  perciò  la  loro  massa  è  come  segna- 
ta di  numerose  e  piccole  macchie  e  pun- 
ti. [Lat.  siigmites.) 

STIMO.  SA-mo.  Sta.  A.  Y.  e  di'  Stima. 
(Lat.  uMrtmalto,  pretiirm.]  —  2.  Esti- 
mo o  Censo.  [Lat.  eeniui.}  —  3.  Estima- 
zione, Pregio. 

STIMOLANTE.  5li-fiw-Ion-i«.  Pari,  di 
Stimolare.  Cbe  stimola.  [Ut.  stimwla*s, 
emstimOans,]  —  2.  Terap.  é  Med.  Sti- 
molarti o  Stimolativi  diconsi  Tutti  gli 
•genti  ehe  eccitano  ed  accelerano  i  asio- 
ne organica.  E  cosi  diceei  aaehe  Medi- 
cina stimolante,  Metodo  stimolante  oc. 

STIMOLARE.  St i-mo-là-re.  Alt.  Proprw- 
mente  Pugnerò  collo  slimolo ,  Eccitare 
Pungere.  —  2.  Pugnerò  semplicemen- 
te, Ponzeecbiare  ;  ed  anche  Dimenare, 
t  Lat.  tumulari.  )  —  3.  Incitare ,  Infe- 
stare. iLat.  incitare,  infestare,  divexa- 
re,  tumulare,  uroere.]  —  4.  Med.  Da- 
re maggiore  energia  alle  prime  vm  del 
Corpo  col  meno  di  rimedi i ,  sicché  più 
presto  quelle  si  sgombrino.  —  8.  E  di- 
cesi in  generale  delia  maniera  d'agire 
degli  stimoli  applicati  al  corpo  animale 
vivente. 

STIMOLATIVO.  Sti-inoto-rt-co.  Add.m. 
Alto  a  slimolare.  |Lai.  sirnudons.) 

STIMOLATO.  S^roo-tó-to.  Add.  m.  da 
Stimolare.  Incitato.  [Lat.  SlUnutii  agi- 
faltw,  ecceitatut.ì  , 

STIMOLATORE.  Sti-no-l*-tó+*.  >erb. 
m.  di  Stimolare.  Che  stimola.  lUt.sl»- 
mulator,  extimulator.} 

STIMOLATORIO.  Sti-nw-io-lò  ri-o.  Add. 
m.  Buono  a  stimolare,  Ch  è  atto  a  sti- 
molare. 

STI  MOLATRICE.  Sfi-molo-lri-ce.  Verb. 
f.  di  Stimolare.  Cbe  stimola.  [  Lai-  «'»- 
mulatriae.] 

STIMOLAZIONE-  Sti-mo-lo-sW-na.Sf.Lo 
stimolare.  [Lat.  stimulatio.) 

STIMOLO.  StMno-lo.  Sm.  Suomento  col 
quale  si  pungono  buoi,  asini,  e  simili 
animali ,  per  sollecitarli  al  camminare; 
li  quale  diciamo  anche  Pungolo  e  Pud- 
getto ,  (Lai.  tttmulut.  Stìmulus,  secon- 
do i  pio,  vien  dal  gr.  iattovne  preterito 
pass,  di  stito  io  pungo. }  —  2.  Per  me- 
taf.  Incita  mento.  —  3.  Ed  anche  fig.— 
4.  Incentivo.  [Lai.  ttimulus.]  —  3-  No- 
ja ,  Importunili  ,  Ricadla ,  Seccaggine. 
—  6.  Angoscia,  Afflinone  ;  ma  in  que- 
sto senso  è  V.  A.*-  7.  Med.  Qoeelo  no- 
me ebbe  significati  diferii  ;  oggi  comò- 
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«mente  serre  a  denotare  Oocito  aostani 
se  che ,  applicate  al  corpo  solatale  vi- 
vente, producono  no  anni  eirto  delie  a- 
sloni,  dille  quali  risulta  la  vita.  Stimo- 
lo vale  anche,  presso  i  medici  moderni. 
L'azione  cbe  t\  fatte  sostante  spiegano 
sol  tessuto  animate,  ovvero  Y  effetto  di 
tale  atione ,  cioè  lo  stalo  di  vigore  da 
essi  prodotto.  —  8.  Dicesi  Stimolo  vo- 
mitivo o  del  vomito ,  11  conato  del  vo- 
mitare. [Lat.  vomendi  conatut.)  — 9. 
Bot.  Nome  dato  a  quei  peli  sottili  e  pun- 
genti cbe  cuoprono  le  foglie  o  qualche 
altra  parte  di  una  pianta  »  e  che  solla 
pelle  fanno  nascere  una  inBammastooe 
accompagoata  da  gonfiezza  che  preduce 
si  le  parti  affette  bruciore  e  dolore.  — 
10.  Cosi  chiamasi  ancora  Tatto  eiò  che, 
applicalo  ai  tessuto  vegetabile,  vi  pro- 
duce on  movimento  organico.  —  H. 
Fi!.  Stimolo  è' chiamato  dai  Uliehseque 
Qoat  si  sia  atto  estrinseco,  la  cui  presso 
sa  immediatamente  e  seni' altra  inter- 
cessione è  segnila  dalla  foratone  di  W> 
essere  o  spirituale  od  organico. 
STIMOLOSO.  Sn-mo-lo-w.  Add.  m.  Pie- 
no di  stimoli ,  e  figuratamente  Trava- 
glioso. [Lst.  molestia ,  atuentè ,  spino  - 
sus.) 

STIMOLARE.  St*-mu4à-r9.  Alt.  V.  e  di' 
Stimolare. 

STIMOLO.  Stl-mvAo.  Sm.  T.  e  di'  Sti- 
molo. 

STINGA.  5tm-eo.  Sf.  V.  A.  Cima  o  Schie- 
na di  monte,  siccome  pare.  [Lat.  cittn* 
jugum.  Dsl  celt.  gali,  staean  dim.  di 
stae  parte  scoscesa  del  monte ,  parte 
dirupata ,  roccia  ,  rupe ,  ovvero  piccola 
emloensa.  In  sass.  stingati  pungere,  in 
ingl.  to  sting  pungere,  sting  pungiglio- 
ne; in  celu  gali,  afono  epillo.  Alcuni 
traggono  stinca  da  stinco  osso  della 
gamba.] 

ST1NCAJU0L0.  Stin-ea-juò-lo.  Add.  e 
sm.  V.  Piorent.  Prigione  ri leooto  nelle 
stinche. 

STINCATA.  £lin-eò>fa.  Sf.  Percossa  nello 
stioco.  —  2.  E  ug.  Gambata ,  nel  s%o 
delga. 

STINCATURA.  Stin-ca-tù-ra.  Sf.  Per- 
cossa nello  stioco,  Stincata. 

STINCHB.  Stin-che.  Sf.  pi.  St.  Med*  Cosi 
»'  appellano  in  Firenze  le  Carceri  nelle 
quali  etanno  i  prigioni  per  debito  ,  o  i 
condannali  a  vita. 

STINCO.  Stnvco.  Sm.  Anat.  Osso  della 
gambi,  che  è  dal  ginocchio  al  collo  del 
pie;  detto  anche  dagli  anatomici  Canna 
o  Fucile  maggiore.  [Ut.  tittt.  Dai  ted. 
tthienchen  dim.  di  scnien  stinco.  Al 
presente  lo  Sinico  dicesi  tdmtbsin,  cioè 
stinco  dello  gamba.  In  eland,  tenesti , 
in  sass.  scino,  in  ingl.  skin  che  si  pro- 
nti ozia  sem  vagliono  anche  stinco.  Altri 
forse  dsi  ted.  sfingei  gambale,  pedale, 
tronco ,  o  dal  celt.  gali,  stona  stecco 
brocco,  lo  pevs.  fcetalenft  cose  del  mal 
leolo.}—  2. 'Dicesi  Mondarsi  gli  stinchi 
con  un  segolo  o  simile  e  vale  Scorticar- 
seli. —  3.  Talora  si  piglia  per  Tutta  la 
gamba.  [Lat.  eros.)  —  4.  Si  prende  an- 
che per  La  parte  anteriore  della  gamba. 
—  8.  Invece  di  Stinca  nei  sign.  di  Ci- 
ma, Vertice. 

STINBNZIA.  Sti-nè*-MÌ-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Attinenza.  [Lat.  obstin§ntia  ì 

STINGERB.  Stìn-ge-rs.  Att.  anem.  Lo 
stesso  che  Stigoere.  —  S.  N.  ass.  e 
pass. 

ST1NGUERB.  St\»gu+r:  Alt.  en.  anom 
814 
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Ter  via ,  Cauedrare;  aromi  di  Istio- 
gorre.  [  Lat.  aarJàsssjsrt,  aWsro.J  —  1. 
Uccidere. 

STINiERB.  SH-niè-Ts.Stn.  Mi lit.  Lo  stes- 
se che  Sehiniere.  [Da  ateneo  gamba.) 
STINTO.  Srtn-so.  Sm.  V.  A.  Aferezi  di 
Istinto.  V.  e  di' /«fiato.  [  Lat.  tntt in- 
etta, incitati*,  ùupwbres  •} 
STINTO»  Add.  m.  da  Stingere,  Che  a» 
perduto  il  colore ,  Scolorite  ;  eooUaxio 
di  Tintn.  [Ut.  decolorata.  ]  —  2.  Do 
Slinguere,  e  vale  Spento,  Smorzalo;  nss 
in  questo  senso  è  V.  A.  e  dicesi  megUo- 
Bstinto.  [  Ut.  smtinetus.  J  —  3.  Anche 
anticamente  usato  in  vece  di  Distinto , 
eziandio  per  afesesi.  „ 
STIO.  Sti-a.  Add.  m.  Agr.  Aggiunto  d Si- 
na spezie  di  lino. 
STIOPPO.  Stiòppo.  Sm.  Ar.  Meo.  e  Mi  Ut. 
Fiorentinismo.  V.  e  di'  Schioppo.  [Lai. 
selepns.] 

STIO  HO.  Sti-b-ro.  Sm.  PI.  Stiora  t  Me- 
tro l.  La  quarta  parte  delle  stajoro. 

STIPA.  Sti-pa.  St.  Sterpi  tagliati ,  o  Le- 
gname minuto  da  far  fuoco.  [  Ut.  sti- 
pe »,  rantola,  truncus,  oromiwm.  Stipo»» 
dal  gr.  stypos  caudez,  truncns,  slipes.} 

—  2.  Stiramento,  Macchio  e  Moltitu- 
dine di  cose  stivate  insieme  a  guisa  di 
fastello  di  stipo.  (Lat.  oeereui ,  conge- 
rie*. In  gr.  iti  io  io  calco  ,  io  addenso  , 
sfypno  io  addenso,  stesso  o  sia  sftoo  ego 
stipo,  constipo,  calco,  dando,  e  sfipnoev 
torba,  gtobas,  caterva.  Dalle  quali  voci 
può  trarsi  «tipa  io  questo  senso ,  piò 
probabilmente  che  da  stipa  nel  primo.] 

—  3.  Per  mete!.  Stipa  delle  storia  fa 
detto  per  la  Compilazione  de'  falli  in> 
ossa  contenuti.  —  4.  Stanza  dove  si 
tengono  i  porci,  Porcile.  —  8.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  delia  famiglia  della  grs- 
mignscee ,  e  della  mandrie  diginie  di 
Linneo,  cosi  denominate  dalle  lunghis- 
sime e  setolose  ariste  d'  una  delie  sue 
specie ,  che  è  la  Stipa  pennata  di  Lin- 
neo. Do'  altra  specie  osservabile  è  In 
Stipa  tenacissime  dello  stesso  Linneo  , 
ehe  cresce  e  coltivasi  particolarmente 
nelle  pianure  meridionali  della  Spagna, 
e  serve  per  manifattura  di  tessuti  di 
giunco.  Sono  cosi  denominate  per  In 
loro  barba  piumosa  e  lunga  un  piede  , 
che  su  io  cima  d'una  delle  glome. 

SJIPAMÀCCH1B.  Sti-pa-màc-chie.  Add. 
e  sost.  eora.  comp-  indeel.  Chi  va  rac- 
cogliendo stipa  per  le  macchie. 

STIPANDRA.  òìt-poevdra.  Sf.  V.  G.  BoL 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
asloledee,  e  della  esandria  monoginin  di 
Linneo,  stabilito  da  Brov/ne.  Si  disti*- 
gtssno  per  un  filamento  do  loro  stimmi, 
ristrstie  alia  base,  ricurvo  e  lanuginoso 
alla  parte  superiore.  [  Ut.  stypandra. 
Da  siype  stoppa,  e  on«r,  andros  nomo , 
e  qui  stame.] 

STIPARE.  Stùvà-ro.  Atu  Circondar  di 
stipa.  V.  Stipo,  g  1. 1  ut.  «tipors ,  as- 
piro, circutndars  ]  —  2.  Riempiere  be- 
ne on  luogo  per  quanto  vi  cape ,  Stiva- 
re.—3.  Mettere  insieme,  Àmmuc- 
chiate.  —  4.  Condensare,  Chiudere.  — 
5-  Fu  detto  dei  Rimondare  i  boschi  ta- 
gliandone via  la  stipa,  lodi  la  v.  Slipt- 
macebie. 

STIPATO.  Sti-pà-io.  Add.  m.  da  Stipare. 
Circondato  da  stipa.  [Ut-  cirwmdat**» 
stipatus.  )  —  2.  Netto  di  stipa ,  è  ag- 
giunto proprio  del  Bosco  rimondata. 

STIPATOrb.  Sti  pa  tà  re.  Verb.  m.  <» 
Stipare.  Trovasi  registrato  dal  Berg.  nel 


Digitized  by 


Google 


»  di  Saldato  di  gnatdìa  ;  ma  non  » 
ss  sopra  fasi  fondato  buso. 
STIPBMWABI.  AHmshK  èf«.iUt.  «a. 
Dare  altrai  lo  stipendio,  f  Lat.  afitwn- 
dftm*w.}-  3.  «flit.  Dell*  di  Solda- 
ti,  e  per  lo  pio  di  Ufittiati  maggiori , 
d'uomini  di  guerra  *o  aito  grado,  cai  si 
dia  ferma  a  larga  provvisione. 
«nniTOlABIO.  SH  pem-di  àri-o.  Add. 
m.  Che  tira  stipendia,  Che  ha  paga  ;  e 
dicesi  per  lo  più  di  8old»U.  —  2.  E  nel 
som.  del  pio  osato  anche  ia  fori» 
di  sm. 

STIPENDIATO.  Sti-pn-di-à-to.  Add.  m. 
da  Stipendiare.  Che  tira  stipendio  , 
Provvisionato ,  Salariata.  [  Lat.  etipen- 
diariuM.)  —  2.  E  nel  senso  multare. 

■STIPENDIO.  5«-pèn  di-o.  Sm.  V.  L.  Sa- 
lario, provvisione ,  Paga ,  Soldo  ;  ed  è 

Sroprio  Quello  che  I  Principi  e  Signori 
sono  alle  persone  di  qualità.  [Lat.  ali* 
pendium,  solarium.  Secondo  Biconi ,  da 
stipipendium,  che  vien  da  stipes  in  senso 
di  ae$ ,  e  da  pendium  derirato  da  pen- 
do io  pago.  Sembra  però  che  venga  dal 
Colt.  gali,  stiopaìn  stipendio.]  —  2.  On- 
de Dare  stipendio ,  vale  Stipendiare.  — 
3.  Milit.  Mercede  data  «'soldati  ec.  dal 
pubblico  erario —  4.  Onde  Toccare  sti- 
pendio o  stipendi!,  vale  Ricever  danaro 
a  paga  per  militare ,  per  servire  In 
guerra. 

ST1PENDIOSI.  Sli-pen-di-6-si.  Add.  0 
sm.  V.  L.  Milit.  Nome  dato  ai  soldati 
veterani  che  aveano  servito  in  parecchie 
campagne.  [Lat.  stipendiasi.'] 

«TIPETTAJO.  Sti-pet-tàjo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  Ai  stipi  ed  altri  si- 
mili lavori. 

STtPETTO.  Sii  pit  to.  Sm.  Ar.Mes.dim. 
di  Stipo.  [Lat.  /bruto».] 

fìTiPlDEZZA.  Stipidéz-za.  Sf.  V.  A.  V. 
e  ài'  Stupidezza. 

STIPIDIBE.  Sti  pi  dì-re.  N.  ass.  e  pass. 
V.  A.  V.  e  di' istupidire.  [Lat.  obsiupe- 
Mere] 

STEPIDITO.  SH-pt-dl-fo.  Add.  m.  Sa  Sti- 
pidire.  V.  A.  V.  e  di'  Stupidito.  [  Lat. 
stupidii*,  obstupefactus,  attoniti/*.] 
fiTIPIFORME.  Stipi-fór-me.  Add.  com. 
Che  rassomiglia  ad  uno  stipite.  [  Lat. 
stipiformisj 
STIPITATO.  Sti-pi  tà-to.  Add.  m.  Bot. 
Che  è  ristretto  alla  sua  base  a  guisa  di 
uno  stipite,  di  un  picciuolo.  [Lat.  sti- 
.  filatiti.  ]  —  S.  Diesi  Filamento  stipi- 
tato o  gambettato,  Quello  ebe  viene  so- 
stenuto o  portato  da  una  colonnetta  o 
filo.  —  3.  Dicesi  Legume,  Ovario  stipi- 
tato, II  legume,  L'ovario  pedicellato. 
STIPITE.  Sii- pi- te.  Sm.  Bot.  Fusto,  Stelo 
o  Pedale  d'albero;  non  che  di  ogni 
pianta  e  per  estens.  dell'erba;  negli  al- 
beri si  eleva  verticalmente ,  si  ramifica 
raramente  e  si  corona  <f  un  fascetto  di 
foglie  al  vertice.  [Lat.  stipes,  truncus , 
«wulia.l  —  S.  Ar.  Mes.  Stile  di  legno , 
che  più  comunemente  diciamo  Palo. 
(Lat.  stipes,  truncus,  palusj—  3.  Leg. 
Parlandosi  delle  Discendenze,  Agnazio- 
•I,  Parentele  ec,  vaiola  Persona  prima 
e  comune ,  onde  discendono  l'altre.  — 
4.  Archi.  Stipiti  diciamo  al  due  membri 
dalla  porta  ,  che  posano  in  Bulla  soglia 
e  reggono  l'architrave.  [Lat.  antae.]  — 
8.  Ed  anche  nel  sign.  Stipite ,  come  si 
dice  Stipito. 
STIPITO.  St\- fi-io.  Sm.  Banda  dell'uscio 
che  posa  sulla  soglia  e  regge  rarchitra- 
TC.  [Ut.  antae.] 
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STIPNIO.  SH-pni-:  Sm.  V.  6.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame ,  stabbilo  da 
Rafinesqoe ,  le  quali  si  presentano  in 
masse  gelatinoso  e  fioeeooose,  e  che,  os- 
servate con  la  lente ,  hanno  come  una 
massa  di  fili  o  stoppa  involta  in  una 
specie  di  gelatina.  [Lat.  ttype  stoppa.] 
STIPO.  Sti  po.  Sm.  Ar.  I*a  ^laiftar- 
madio ,  eolia  fronte  e  parti  di  fuora  or- 
nate, per  conservar  cose  minate,  di  pre- 
gio e  d' importante.  [Ut.  scrmium,  ar- 
mariolum.) 
STIPOBE.  Sti-pó-re.  Sm.  V.  A.  F.  e  di' 
Stupore, 

STIPSI.  Stipsi.  St.  V.  6.  Med.  Costipa- 
zione del  ventre,  Stitichezza.  [Lat.  sty 
psis.  Da  slypso  fot.  di  stypho  io  ispes- 
sisi», condenso.) 
STIPTtCO.  Srt-pii-«o.  Add.  m.  V.  0. 
Farm.  Aggiunto  di  Rimedio,  più  comu- 
nemente detto  Astringente.  [Io  gr.  sty- 
pteon  è  verb.  di  stypho  io  astringo.]  -- 
a.  Agg.  di  Sapore. 
STIPULA.  5rt  ptt-la.Sf.  V.L.Bot.  Appen- 
dice membranosa  o  Fogliacea  che  accom- 
pagna spesso  le  foglle,eche  talvolta  ne 
fa  pure  le  veci.  [L»t.  aripula.  Stipula  è 
dfm.  di  irtpee .  V.  Stipite.}—  2.  Secondo 
»  nomerò ,  la  situazione ,  proporzione 
divisione,  forma,  superficie, consistenza* 
e  dorata,  i  botanici  distinguono  le  Sti- 
pole in  solitarie ,  ««oppiale ,  Interna . 
laterali,  opposte  alle  foglie,  picciolissl- 
me,  piccole,  grandi ,  grandissime,  den- 
tate, seghettate,  crenate  o  intaccale,  bi- 
fide, bipartite,  laciniate,  Intere,  puntu- 
te, ottuse,  rotonde,  orecchiute,  renifor- 
mi, saettiformi,  spadiformi,  luoate.  ci- 
gliate, biancastre,  membranose,  callo- 
se, tubercolose,  spinose,  caduche,  deci- 
due ,  persistenti  ec.  ec.  Inoltre  dicono 
Vere  le  stipule  che  nascono  sul  fusto  o 
so  I  rami ,  e  False  quelle  che  traggono 
origine  dal  picciuolo  della  foglia  stessa, 
si  che  staccando  la  foglia  si  stacca  con 
essa  anche  la  stipula.—  3.  S'ipule  chia- 
mano ancora  I  crlttogamisti  Quelle  fo- 
glioline  che  nascono  nell'ascella  delle 
foglie  delle  jungermaonie  a  foglie  dì- 
stiche ,  che  non  sono  mai  solitarie ,  ma 
sempre  accoppiate  ed  opposte.— 4.  Agr. 
Seccia,  Stoppia.  (Lat.  stipula.] 
STIPULACEA.  Sti-pu-là-ce  a.  Add.  f. 
Bot.  Aggiuuto  di  Foglia  ,  ed  è  Quella 
che  va  guarnito  di  stipula;  altrimenti 
Stipulata. 

STIPULANTE.  Sli-pu-làn-te.  Part.  di 
Stipulare.  Che  stipula.  [Lai.  stipulans.] 
STIPULARE.  5fi-pu-lo-re.  Alt.  e  n.  ass. 
e  pass.  Leg.  Rimanere  in  concordia  , 
obbligandosi  per  parola  o  per  {scrittu- 
ra ;  Accordare,  Concordare,  Far  contrat- 
to. [  Lat.  attputori.  Stipular»  è  dal  lat. 
stipulum  o  stupulum  che  valse  una  vol- 
ta fermo,  solido,  e  che  viene,  secondo  il 
Saimasio,  dal  gr.  sUjphtlòs  duro;  poiché 
Stipulare  è  render  fermi  con  la  scrittura 
gli  accordi  delle  parti.  ] 
STIPULATO.  Stipu-là-to.  Add.  m.  da 
Stipulare.  Stabilito  per  iscrittura.  —  2. 
Dicesi  in  modo  basso  che  Una  persona  è 
stipulata  per  fare  intendere  eh'  è  astuta 
e  sa  il  conto  suo.  —  3.  Bot.  Stipulata 
dicesi  la  foglia  die  ha  stipula. 
STIPULAZIONE.  Ai-pu  la-std-ne.Sf.Leg. 
Lo  stipolare,  e  La  cosa  stipulata.  [Lat. 
«ftpatoito.]  —  3.  Bot.  Tolto  ciò  che  con- 
cerne la  situazione  e  la  struttura  delle 
stipole.  (Lat.  «riputar io.] 
STIPULINA.  Sii-pw-tì-na.  Sf.  Bot.  SU- 
SI» 


pola  che  nasce  alia  basa  delle  fogliali 
k  su  i  pestali  particolari  dette  far 
composte;  altrimenti  Stipala  faffUÓli. 
„  owe.  [Ut.  stipella.]  ^  " 

STIPULOSO.  Sti-pu  ló-so.  Add.  za.  B_t 

STIRACCHIABILE.  ai-ra^J*!!^ 
com.  Che  può  smacchiare! .  Stur- 
ato .  stirai^iètara. 

ST/«ACCH!AMBNTO.  Sti-fac-chia-mén- 

«*•  Sm.  Lo  stnso  ehe  Stiracchiatura. 
STJRACCHIANTB.  Sti^rae^hiànHe.  part, 

d|  Stiracrhiare.  Che  stiracchia. 
ST»BACCHIARE.  «i-r***sWo-r».  Att.  « 
°.  Propriamente  Tirar  male  o  con  taten* 
«o.e  fig.Pare  Interpretazioni  sofistiche. 
Sofisticare,  Cavillare.  [  Lat.  cawUlari.  j 
—  2.  Dicesi  Sttraechiare,  o  Stiraeehiara 
il  prezzo  a  vale  Disputarsi  con  sotti- 
eri  iezza  la  maggiore  o  minor  quantità.— 

3.  Dicesi  Stiracchiare  le  milze  efig., 
vale  Stentare.  [Lat.  vieto  laoerare.l 

8TIR  ACCHfAT  AMENTE  .^i-roe^fcirt^a- 
men-ie.  Avv.  Con  istireechiatura. 

STIRACCHIATEZZA.£Wra«-ehùj.fe%.*a. 

Sf.  Lo  stesso  che  Stiracchiatura. 
STIRACCHIATO.  5(»-roc-eMo-to.  Add.m, 

da  Stiracchiare,  Interpretato  sofistica- 

mente;  Sofisticato,  Sottilizzato. 
STIRACCHIATURA.  Sti-rac-chia^ta-ra. 

Sf.  Lo  stiracchiare. 
STiBACB.  Sti-rà  ce.  Sm.  Bot.  e  Farm.  Lo 

stesso  che  Storace. 
STIRAMENTO.  Sti-ramin-to.  Sm.  lo 

stirare.  [Lat.  distentio.)  —  2.  Per  met. 

Stiracchiamento, Interpretazione  troppo 

sottile  e  cavillosa. 
STIRANTB.  5i»-ràn-ie.  Part.  di  Stirare. 

Che  slira. 

STIRARE.  Sti-ràre.  Att.  e  n.  ass.  Tira- 
re distendendo.  [Lat.  distendere.  In  il- 
lir.  iterati  stendere;  in  cell.  gali. staff 
spingere  ;  io  ingl.  stir,  io  sass.  stirian 
muovere  ,  agitare.  ]  —  2.  Ar.  Mes.  T. 
de' coltellinai ,  esimili.  Dardi  penna 
per  allungare. —  3.  T.  de*  cappellai.  Dar 
di  bastone  e  purgare  il  coppello  di  pelo, 
ossia  Farne  l' imbastitura  alla  folla.  — 

4.  Spianare  e  Lisciar  col  ferro  le  bian- 
cherie. 

STIRATO.  Sti  rà-1o.  Add.  m.  da  Stirare. 
STIRATURA.  Sti-ra  tu-ra.  Sf.  Lo  stira- 
re. Lo  stesso  che  Stiramento.  [Lat:  for- 
ato, tortura.] 
STIRPAME.  Stir-pa-me.  Sm.  Lo  stasso 
che  Sterpame.  [  Lat.  «ftrpium ,  fruneo- 
rum  copia.  ] 
STIRPANTE.  5tir-pàn-ts.  Pari,  di  Stir- 
pare. Che  stirpa. 
STIRPARE.  Stir  pi-re.  Alt.  e  n.  Sradi- 
care, Schiantare,  Sverre.  Lo  stesso  che 
Distirpare,  Estirpare.  [Lat.  ex»  tir  par  e, 
avellere  ,  eradicare.  ]  —  2.  Per  metaf. 
Distruggere,  Tor  via.  [Lat.  txstirpare.\ 
STIRPATO.  Stir  pà-to.  Add.  m.  da  Stir- 
pare. Svelto,  Schiantato.  Lo  stesso  che 
Estirpato.  [Lat.  avulsus,  exstirpatus.  ] 
STIRPATORB.  Stir-pa-tóre.  Verb.  ra.  di 
Stirpare.  Che  stirpa  ;  e  per  metaf.  Di- 
struggitore, Consumatore.  Lo  stesso  chn 
Estirpatore.  [Lat.  exstirpator.  evultor.] 
STIRPATRICE.  Stir  pa-lrt-«e.  Verb.  f.  di 
Stirpare.  Colei  che  stirpa.  Lo  stesso  ehe 
Estirpatrice. 
STIRPAZIONE.  Sttr-pa  xió-ne.  Sf.  Lo 
stirpare.  Lo  stesso  che  Estirpazione,  E- 
stirpa  mento. 
STIRPE.  Stìr-pe.  Sf.  Progenie,  FamlgHf, 
Schiatta.  [Lat.  stirps.  H  lat.  stfrpi  dal 
ceit .  gali.  Starr  spingere,  ed  ap  figlio  > 
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Che  spinge,  Che  cava  fuori  i  figli.] -S. 

Bùi  Nome  che  si  dà  talvolta  «Ito  stipile 
■  delle  felci,  Ul  «lira  ilio  sterpo. 
STIRATO.  Stir-pé-to.  Sta-  Lnogo  pieno 

di  sterpi. 

STISSI.  StU-ti.  Sf.  V.  G.  Boi.  Albero  del 
Giappone,  de  Tbanbrrg  chiamato  Apa- 
jstis ,  e  cosi  da  Loareiro  denominato  a 
cagione  de'  piccoli  punti  che  distinguo- 
no il  eoo  trotto.  [  Lat.  tlixU-  Da  ityzo 
«erb.  di  «lyso  io  pongo.  ]  —  2.  Fflol. 
Punture  che  si  Tanno  sulla  faccia,  sulle 
braccia  ee.  coll'eggiunta  di  qualche  so- 
stanza colorita ,  per  far  delle  impronte 
sulla  cute  ;  come,  al  dire  di  Sesto  Em- 
pirico, usavano  i  soldati  greci,  ed  anco- 
ra molti  popoli  selvaggi. 

STITICAGGINE.  Sli-ti  càggi-ne.  Sf. Mo- 
do di  procedere  fastidioso.  [  Ut.  moro- 
$Ua$.) 

OTTICAMENTE.  SU  li-ca-mén-t*.  Avy. 
Strettamente. 

.STITICHBRIA.  Sti-ti-che-rìa.  Sf.  Stiti- 
chezza. —  2.  Fig.  Modo  di  procedere 
fastidioso.  [Lat.  fattidium  ,  morosità» •} 
STITICHEZZA.  Sli-ti-chét-za.  Sf.  ast.  di 
etilico.  Qualità  di  ciò  che  ha  dell'astrin- 
gente, che  ha  dell'aspro  ed  acerbo.  [Lat 
austerità*,  stipticiias.]  —  2.  Più  comu- 
nemente Difetto  o  Difficoltà  di  beneficio 
del  corpo  o  di  ventre,  [Lat.  alvi  eicei- 
tas,  tegnitie».]  —  3.  Fig.  Modo  di  pro- 
cedere fastidioso.  [Lat.  fattidium,  mo- 
rosità».] 

J5TITIC1TA*.  Sti  ii  ei'tà.  Sf.ast.  di  Siitl- 
CO.  Stitichezza.  [  Lat.  austerità»,  ttipti- 
cilas.}—  2.  Sapore  aspro  e  acerbo.  [Lat. 
acrimonia.) 
STITICO.  Stì-ti-co.  Add.  ro.  PI.  Stilici 
Stiticbi.  Aggiunto  di  Cosa  che- abbia 
dell'astringente,  e  che  cagioni  stiticbes 
[Lat.  stiptieut,  adstringens,  aditr in- 
cendi vitn  habtns.  Stypticos  da  stypteon 
verb.  di  stypho  io  astringo.]--  2.  Onde 
Vino  mitico  dicesi  II  vino  non  dolce  né 
Abboccato.  —  3.  Quegli  che  con  diffl- 
4ulta  ha  '1  beneficio  del  corpo ,  ed  in 
questo  senso  si  adopera  anche  in  forza 
Al  sm.  [Lat.  altpttcva.}  —  4.  Che  è  in- 
ietto di  stitichezza.  Onde  Ventre  etilico 
dicesi  II  ventre  non  obbediente  ;  e  Fare 
«litico,  tale  Generare  slitiche  zia.  —  5. 
.  .Per  metsf.  Domo  riiroso ,  e  che  malvo- 
lentieri s'accomoda  all'altrui  voglie. 
.{  Lai.  difficili»,  durus,  morosus.  ]  —  6. 
.   E  diceai  anche  di  Componimento  o  si- 
mile secco,  freddo ,  debole ,  insipido. 
{Lai.  aridus,  siccu*.] 
5TITIC0.  Add.esm.  Farm.  Rimedio  allo 
a  reslrignere  i  tessuti  organici.  Gli  Sti- 
lici fanno  parte  degli  Astringenti ,  dai 
squali  sono  diversi  perchè  limitano  i  loro 
.  effetti  costrittori  alla  superficie  del  cor- 
po ;  meglio  Stitlico  o  Slip  lieo. 
STITICUZZO.  Sti-ti-cùx-so.  Add.  e  sm. 
d'un,  di  Scitico.  Dicesi  più  comunemen- 
te di  persona  riirosa ,  e  che  malvolen- 
tieri s'accomoda  all'altrui  voglia.  [Lat. 
morosulus.] 
JBTITTA.  Slit  ta.  Sf.  V.  0.  Bot.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  de'  li- 
.cheni ,  comprendente  quelli  che  sono 
•  «parsi  di  macchie ,  o  punteggiati  o  no- 
tati come  le  carie  di  musica.  [  Lat.  «it- 
ela. Da  stìetton  verb.  di  stixo  io  pun- 
teggio, nolo.  ] 
STITTICO.  Stìt  ti  eo.  Add.  m.  Farm.  Lo 

stesso  che  Stiptico. 
jBTITUIRE.  Sti  tu-ì-r:  Alt.  V.  A.  V.  e 
ài' Inttiivire,  litituirc.  [Lai,  instituere. 
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STTTCITO.  Sti-tu-ì-lo.  Add.  a.  da  Sti- 
tuire.  V.  A.  V.  odi'  IsutUuUo  ,  Itti- 
lutto. 

ST1TUZI0NB.  Sti  lu-xi-ó-no.  Sf.  V.  A. 
?.  e  di'  Istituzione,  Ittitutione.  [Lat. 
itutitutio.) 
STIUMA.  Stiù-ma.  Sf.  Fiorentinismo.  V. 

e  di'  Schiuma. 
STI  LIMARE.  Siiu-mà-rr.  Alt.  e  n.  Fio- 
rentinismo. V.  e  di*  Schiumare.  [  Lat. 
despumare.  1 
STICMATO.  Stiu-màio.  Add.  m.  da  Sfu- 
mare. Fiorentinismo.  V.  e  di'  Schiuma- 
io.  [Lat.  despumatus.] 
STI0MO9O.  Siiu-mó-so.  Add.  m.  Fioren- 
tinismo. V.  e  di'  Schiumalo.  [Lat.  «pu- 
mosus.) 

STIVA.  Sti  va.  Sf.  Propriamente  II  ma- 
nico dell'aratro.  [  Lat.  «riwz.  ]  —  2.  U- 
nione  stretta,  Stiramento,  Stipa.  [  Dil 
gr.  «libo  io  calco,  io  addenso.  ì  —  3.  Il 
fondo  ,  La  parte  più  bassa  deli'  interno 
della  nave  da  un.  capo  all'  altro.  [  Dal 
turco  istiv  che  vale  il  medesimo.  J  —  4. 
Gabbia  grande  che  meglio  dicesi  Stia. 
—  5.  Dicesi  Trovar  la  stiva  e  vale  Tro- 
vare il  modo  di  far  checchessia.  [  Lat. 
viam  reperire.] 
STI  VA  DORÈ.  Sli-va-dó-re.  Sm.  Milit. 
Arnese  col  quale  si  natie  la  carica  entro 
il  cannone  ;  altrimenti  e  più  comune- 
mente detto  Battipalle,  Calcalore. 
STIVAGGIO.  Sti-vàg-gio.  Sai.  Marin.  È 
una  maniera  di  disporre  la  zavorra ,  le 
botti,  le  muoizioni  da  guerra  e  da  boc- 
ca, e  generalmente  tutto  quello  che  si 
mette  nella  stiva,  affinchè  il  bastimento 
aia  più  acconcio  alla  navigazione. 
STIVALACCIO.  Sti-va-làc-cio.  Sm.  pegg. 
di  Stivale.  —  2.  Fig.  detto  altrui  per 
disprezzo  vale  Gren  minchione. 
STIVALARE.  5li  »o-Ià-r«.  N.  pass.  Met- 
tersi gli  stivali. 
STIVALATA.  Sti-va-là-ta.  Sf.  Colpo  di 
stivale. 

STIVALATO.  SU-va-là-to.  Add.  m.  da 
Stivalare.  Che  ha  gli  stivali  in  gamba. 
[Lat.  oereatu».] 
STIVALE.  Sti-và-le.  Sm.  Ar.  Mes:  Cal- 
zare di  cuojo  per  difender  la  gamba  dal- 
l'acqua o  dal  fango,  che  si  usa  per  lo  più 
nel  cavalcare.  Si  porta  da  tutti  i  soldati 
a  cavallo,  e  ricoopre  con  la  tromba  tutu 
la  gamba,  e  talvolta  sormonta  il  ginoc- 
chio. [Lat.  aerea.  È  voce  di  origine  ger- 
manica. Poiché  stiefel  in  led.,  «leve!  in 
oland.,  stofwel  in  isved.,  vogliono  sti- 
vale.] —  2.  Fig.  talora  dicesi  altrui  per 
disprezzo,  e  vale  Minchione.  [Lai,  nata- 
lo.] —  3.  Ed  in  forza  dì  add.  m.  pi.  — 
4.  Dottor  de'  miei  stivali  dicesi  in  modo 
basso  e  per  disprezzo,  e  vale  Dottor  da 
nulla.—  5.  Dieesi  fig.  Ugnerà  gli  stivali 
e  vale  Piaggiare,  Adulare,  Lodare.  [Lat. 
palpati  ,  lubpalpari.  ]  —  6.  Proverb. 
Non  saper  quanti  piedi  entrano  in  uno 
stivale:  dello  per  significare  un'igno- 
ranza massiccia. 
STIVALETTO.  SU-ta-lét-to.  Sm.  Ar.Mes. 
Dim.  di  Siitele.  Piccolo  stilale;  e  si  dice 
propriamente  d' una  Spezie  di  calzari  a 
mezza  gamba.  [  Lat.  cothumut.  ]  —  2, 
Chir.  Nome  che  si  dà  a  certi  piccoli  sti- 
vali consistenti,  portenti  molle,  correg- 
ge e  fibbie ,  e  che  s'adoperano  pei  fan- 
ciulli onde  rimediare  alle  conformazio- 
ni viziose  ed  alle  deviazioni  de'  piedi  e 
delle  gamb.\  —  3.  Veler.  Calzatura  o 
Piccola  gamberuola  di  cuojo  che  si  met- 
te dintorno  al  tarso  do'  «viUi  che  nel 
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camminare  ti  toccano  e  si  guastano  col 
ferro  I  ona  o  l'altra  gamba. 
STIVALONE.  SH-wa-U  nt.  Ssa.  Ar.  Mes. 

Acer,  di  Stivale.  1 
ST1VAMBNT0.  Sti-va-min-to.  Sta.  Lo 
stivare,  Unione  stretta.  [  Ut.  acereta, 
congerie i,  foratura.] 
STIVARE.  $ii-và-r».  Alt.  Strettamente 
unire  insieme.  [Ut.  eofsre,  «intuì  «Irùs- 
9*re,  eonstipare  ,  calcare ,  tupare.  Il 
Ist.  stipar»  è  da'  Greci,  presso  i  quali  ai 
ha  «ite©  io  addento,  calco;  «tmho  io 
addeoso,  stringo;  e  eteibo  o  sia  «lieo  che 
Io  Screvelio  apiega  per  Coleo ,  Stipo.  ] 
—  2.  E  n.  pesa.  —  S.  Ar.  Mes.  T.  dei 
pescatori:  Mettere  il  pesce  mancato  « 
suolo  a  suolo  nelle  giare,  o  intero ,  se  è 
piccolo,  o  a  pezzi,  se  è  grosso.—  4.  Ma- 
rin. porre  in  ordino  le  robe  nella  nave. 
Dicesi  Stivare  in  verde ,  ed  è  Metter  hi 
roba  in  luogo  umido  o  sospetto  d*  umi- 
diti ,  o  Stivare  roba  umida  od  anche 
porla  in  luogo  o  maniera  in  cui  possa 
patire.  Dicesi  Stivare  in  trave,  e  vale  Io 
Stivar  balle  di  lana,  bambagia  e  simili, 
e  forza  d'argani,  leve  e  simili. 
STIVATO.  Sii-«o-lo.  Add.  m.  da  Stivare. 
Unito  strettamente  insieme.  [Ut.  de** 
satus,  coactus .  conttipatus ,  stipatux  , 
foretti* ,  calcolai*.  1  —  2.  Ripieno  per 
ogni  porte.  — •  3.  E  per  metaf. 
STIVIERB.  Sti-viè-re.  Sm.  Ar.  Mes.  Sorto 

di  collaretto. 
STIZO.  Sti-xo,  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degrimenolterl ,  e 
della  famiglia  de*  bombitici  di  Utreille. 
Sono  cosi  denominati  dal  loro  punge» 
e  dall'avere  le  gambe  armate  di  piccole 
spine.  [La»,  stizu».  Da  «liso  io  pungo.] 
ST1Z0L0RIO.  Sri-jo-lo-oi-o.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le leguminose,  e  della  diadelfia  deean- 
dria  di  Linneo  ,  stabilito  da  Patrizio 
Browne:  sono  cosi  denominate  dell  ava- 
re il  loro  legume  sparso  di  piccole  punte 
pungenti.  [Lat.  stitolobium.  Da  stixo  io 
pongo,  e  lobo*  legume,  baccello.]  —  3. 
Nome  dato  da  Persoon  al  fagiuolo  antel- 
mintico officinale.  [  Ut.  dolkhoi  pnt- 
rient  Lin.] 
STIZOLOFO.  Stixò-lo-fo.  Sm.  V.  G.  Bofc. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delie  si- 
nanteree  ,  e  della  singenesia  poligamia 
frustranea  di  Linneo.,  stabilito  da  Cas- 
sia! a  scapito  del  genere  centaurea  ,  ea> 
ratterirzate  da  foglioline  del  loro  invo- 
lucro sormontate  da  una  specie  di  cre- 
sta frangiata  e  pungente.  Comprendo 
due  specie ,  cioè  :  lo  «tìzofophus  ©oJ*a- 
tnitaefóliuM  ,  e  lo  «lùolophus  coronopi- 
foliut ,  da  Lamarck  descritte  coi  nomi 
di  Centaurea  balsamita  ,  e  Centauro* 
coronopifolia.  [Ut.  stizolophus.  Da  «la- 
zo io  punteggio,  notQ ,  e  lopftos  cresta.} 
STIZZA.  Stìx-xa.  Sf.  Ira  ,  Collera.  I  Lat- 
indignatio,  ira.)  —  2.  Inimicizia.  —  3. 
Diceai  Cavarsi  la  stizza  e  vale  Sfogar  la 
collera.  —  4.  Dicesi  Cavar  la  stizza  ad 
alcuno  e  vale  Cavargli  il  prurito,  la  vo- 
glia di  censurare  o  simili.  —  3.  Dicesi 
Mootar  la  stizza  e  vale  Sdegaarsi ,  In- 
collerirsi, Adirarsi,  Stizzirsi.  —  ft.  Di- 
cesi Venire  stizza  e  vale  Adirarsi.  —  7. 
Med.  Ma  le  simile  alle  scabbia,  il  quale 
è  proprio  de'  cani  e  de'  lupi.  [  Lat.  sea- 
bies.  Dal  gr.  «rizo  io  punteggio,  pungo; 
poiché  in  questa  malattia  la  cute  si  of- 
fre coperta  di  punii  pruriginosi  e  pun- 
genti. In  ingl.  Uch,  io  gali,  taehaj  scab- 
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STIZZA1E.  &  ts-iè-re.  Neut.  ass.  e  pass 
Prendere  stizza,  Incollerirti ,  Adirarsi 
[Lai.  mdjjnari ,  traici ,  incaitdaacare 
«•eaiNbMtre.  Dell'  ir.  ittita!»  efferre- 
scere  in»  Nelle  stesse  lingue  tssyt  ire- 
te!. Io  cell.  geli,  tutan  rancore.  In  tur- 
co it'ttr  iracondo.  Io  pera,  tixiden  stil- 
lerei.] —  3.  Att.  Dicefi  io  Firenze  Stil- 
are il  lame ,  il  fuoco  ee.,  e  vele  quasi 
qoaoto  Attillarlo.  [  É  voce  renata  dagli 
Arabi,  i  quali  baooo  ittitmar  accendere 
il  tocco;  ittytat  splendere;  ittynial  lo 
gliere,  far  cadere.  Può  quindi  significa 
xe  lo  stesso  eie  accendere  il  lume,  farlo 
più  splendido,  e  farne  cadere  il  fango 
Altri  del  Int.  tino  listone.  ] 

SUZZATO.  Stix-sà-to.  Add.  m.  da  Stii> 
isre.  Incollerito,  Adirato.  [Ut.  tratta. 

STIZZIRE.  Stis-ti-re.  Alt.  Far  prendere 
stizza  ad  eleo  no.  —  3.  N.  ass.  e  pass. 
Incollerirsi,  Adirarsi.  [  Lst.  traici,  in- 
dignati. ] 

STIZZITO.  Stit-tìrt o.  Add.  m.  da  Stini- 
re.  Pico  di  stisia,  Adirato ,  Incollerito. 
[Lai.  indignaUu,  iratm.] 

STlZZO.  St\x-xo.  Sm,  V.  e  di'  Titxo 
l  Ut.  litio.  ] 

STIZZONE.  Stix-xó  ne.  Sm.  aecr.  di  Stil- 
lo. V.  e  di'  Tixxone-  [Lai.  litio.] 

STIZZOSAMENTE.  Slix-xo-ta-mén-u. 
Att.  Con  ialina.  [  Ut.  iracunde,  indi- 

StiM-xo-tét  to.  Add.  m. 
dim.  e  veixegg.  di  Stizzoso. 

STIZZOSO.  Stix-Mó-to.  Add.  m.  Indicato 

.   alla  stiua  ,  Predominato  dalla  etisia 
Colleroso.  [Ut.  iracundu$.\  —  2.  Med. 
Infetto  del  male  delle  stisza  ;  e  ai  dice 
propriameote  da'  cani  e  de'  lopi.  [  Lai. 
Mcabie  laborant  ] 

STOA.  Siò-a.  St.  V.  6.  Filol.  Che  propria- 
mente significa  Portico.  Per  antoooma- 
aia  prendesi  per  quel  Portico  di  Atene, 
doro  Zenone  insegnar  a  la  soa  filosofia, 
e  per  La  filosofia  stessa,  però  detta  Stoi- 
ca. [Ut.  Stoa,  Porticui.} 

5T0BBA.  Sto  bò  a.  St.  V.  6.  Boi.  Genere 
di  piente  delia  famiglia  delle  sioapte- 
ree,  e  della  singeaesia  poligamia  egua- 
le di  Linneo,  stabilito  da  TbocdMrg  ,  a 
cai  serri  di  tipo  la  Carlina  atraetglol- 
dtt  di  Linneo.  Sono  forse  cosi  denomi- 
nate dalle  squame  paglia cee  de'  loro  ca- 
lici. [Ut.  Hobta.  Da  itibt  sorta  d'erba 
per  letto.  ] 

STOCCATA.  Stoo-cà-ta.  St.  Milli,  e  Coir. 
Colpo  di  stocco  ;  o  piuttosto  Colpo  di 
ponto  dato  eoo  qualunque  eltra  armo 
carta  e  da  ferire.  Secondo  gli  schermi- 
tori è  lo  stesso  ebe  Colpo  o  Botta  dritta. 
—  2.  Per  metaf.  Ferita  oel  cuore,  Tra- 
fittura, Dolore  acerbissimo  e  mortale', 
siccome  prora  colui  eh'è  ferito  oel  cuo- 
re. —  3.  Dicesi  Stare  solle  stoccate ,  e 
.  Tale  Stare  astutamente  e  con  sottigliez- 
za io  sa*  propri!  vanteggi;  traila  la  me- 
tafora da  quegli  che  nel  combattere  ten- 

r sempre  la  puoia  delle  spada  al  riso 
nimico.  —  4.  Dicesi  fig.  Dare  atoc- 
cate e  rale  Frecciare  nei  siga.  del  g.  2. 
STOCCATE LL A.  Stoc  co  tiUa.  St.  dim. 
.   di  Stoccala.  Dicesi  fig.  Stare  suHe  s toc- 
ca ielle,  cioè  Solle  ciance. 
STOCCHEGGI  ANTE.  Stoc-cheg-giàn-te. 
Pari,  di  Stoccheggiare.  Che  stoccheg- 
gia, e  fig.  Che  ferisce,  o  lacera  alimi. 
STOCCHEGGIARE.  Stoc-cheg-già-re.  Att. 
.  Tirar  colpi  collo  stocco  ;  ed  anche  Ferir 
collo  stocco,  o  Ferir  di  punta  con  qual- 
sia arme  bianca.  —  2.  N.  ass.  Difto- 
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dorai  collo  atocco  o  eoo  altr'arme,  senza 
ferire;  che  dicesi  Aodsre  stoccheggian- 
do. —  3.  E  fig.  Sur  sulle  parate  o  di- 
fese. 

STOCCHEGGIATO.  Sioe-cft'joia-to.Add. 
m.  da  Stoccheggi» re. 

STOCCHETTO.  StoceWMo.  Sm.  dim.  di 
Stocco.  Dicesi  Stare  su  gli  Blocchetti , 
eolie  Bloccatene,  cioè  sulle  cisnee. 

STOCCO.  Stbc-CQ.  Sm.  Miiil.  Arme  bianca 
offensiva,  di  lama  lunga,  stretta,  senza 
taglio  ed  acota  in  punta.  Portavasi  da- 

!h  uomini  d'arme  legala  all'arcione  del- 
a  solla,  e  si  maneggiava  di  punta,  tal- 
rolta  come  uoa  lunga  spada  ,  tal  «lira 
come  uoa  lancia  manesca.  [In  lat.  barn. 
ttoehu»  rale  stocco.  Io  ted.  $tieheln  pun- 
gere, e  ttich  puntura.  In  ola  od.  tteken, 
io  iared.  stika,  io  illir.  tikati,  io  ingl. 
lo  aline ,  io  asse,  ttingan  pungere.  Io 
gr.  ettecha  pret.  di  eitao  io  pongo.  Io 
cell.  gali,  ttae  spina.  Io  pera,  tigh  gla- 
dio*, rea  omnia  acuta ,  uke  spezie  di 
saetta ,  e  tuk  rostro  di  uccello.  Io  ar. 
tttkkul  ralde  acutum  esse  et  scindere 

{[ladiam.  Le  quali  cose  dimostrano  che 
o  atocco  ha  preso  nome  dell'essere  acu- 
to e  poogeote.  Io  francese  Enoc:  in 
isp.  etioque.  ]  —  2.  Arme  parimente 
bianca ,  simile  io  tutto  alla  apada  mo- 
derna, ma  alquanto  piò  corta  e  di  forma 
quadrangolare.  Di  quest'arme  magnifi- 
camente guarnita  sono  solili  i  Pontefici 
a  presentare  qoe' capitani  ehe  combat- 
tono virilmente  per  la  Fede.—  3.  B  fig. 
—  4.  Agr.  Stile,  attorno  a  coi  s' alza  U 
p*gl*ajo.  [Dal  irà.  stock  bastone,  ceppo. 
In  cell.  gali,  aloe  colonna,  sostegno ,  e 
ttie  bastone.  In  ingl.  stick,  io  sass. «rie. 
ea  bastone.  ]  —  5.  Filol.  Legnaggio  , 
Stirpe,  Ceppo.  [Lat.  stirpi,  toboUt.  Dal- 
l'iogl.  ttock  che  rale  il  medesimo  e  che 
riene  da  stock  ceppo,  lo  sass.  aloe ,  co- 
me pure  io  cell.  gali,  ed  irlaod. ,  ral 
tronco  ceppo.  ]  —  6.  Dicesi  fig.  Arerò 
atocco  e  rale  Arerò  ingegno.  [  Lat.  sa- 
pere, ingtnio  esse  pratdiium.  Troncalo 
dall'espressione  inglese  «oif  ttock  capi- 
tale d'ingegno,  dorè  ioti  rale  ingegno  e 
ttock  capitale.  Io  celt.  gali,  ot  lutate 
superiore  ingegno.  )  —  7.  Arer  stocco, 
relè  anche  Arere  onore ,  riputazione. 
[Troncato  dall'  espressione  iogl.  honour 
ttack  capitale  di  onore.  ] 
STOCCOFISSO.  Stoeco-[ìs-$o.  Sm.  Voce 
olandese,  tedesca  ed  inglese,  che  signi- 
fica Pesce  bastone.  Zool.  e  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  baccalà ,  cosi  detto  della  sua  fi- 
gura e  dalla  sus  durezza.  [Io  ted. aloe*, 
in  oland.  ttpk,  ed  io  ingl.  aricA  bastone. 
Io  ted.  fiteh,  io  iogl.  /ùh,  io  oland.  viteh 

n.  Nelle  lingue  ingl.  e  ted.  ttock  , 
ind.  ttok  ceppo.  ) 
STOEBE.  Sto-è  ee.  Sf.  Y.  6.  Bot.  Lo  sles- 
so che  Sten*. 
STOECHIOMBTB1A.  Sto-e-chi-o-me-trì  a. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Stechio- 
metria. 

STOECOLOGIA.  Sto-e-co-ìo-gla.  St.  Y. 
G.  Fis.  Lo  stesso  cho  Steco'ogia. 

STOFFA.  Stòf-(a.  Sf.  Ar.  Mei.  Pezze  di 
drappo  di  seta  ,  o  di  altra  msterie  piti 
nobile-  [Dal  ted.  stoffe  che  vele  il  me- 
desimo. Dicesi  io  oland.  ttof  in  isred. 
ttofftr ,  in  frane,  itoffe ,  io  isp.  etto  fa.] 
—  2.  T.  de'collellioai.  Composizione 
d' accia jo  e  ferri  diversi ,  che  ai  riduce 
io  massello  col  bollirla.— 3.  T.  de' cap- 
pellai. Le  materie  diverse  onde  si  for- 
mano i  cappelli,  come  peli  di  castoro,  di 
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lepre,  di  coniglio  ec,  lane  d'agnello,  dt 
pecora  e  simili. 
STOPPO.  Stbf  fo.  Sm.  Voce  particolare, 
dinotante  Quantità  di  materia  io  chec- 
chessia. [Dall'  ingl.  ttuff  materiale,  di 
cui  qual  si  sia  cosa  è  composta,  ciò  che 
empie  qual  si  sia  cosa,  ciò  che  ne  forma 
parte.  Io  oland.  dicesi  ttof.  la  ted.  ttoff 
materia.] 

STOGGIO.  Slbg-gio.  Sm.  V.  poco  osata. 
Cerimonia  ,  Lusinga ,  Ammoioameoto. 
[Lat.  illecebrae ,  mollia  verbo.  In  ar. 
ittigiar  maoam  suppone»  mento;  la 
quale  attitudine  è  di  colai  che  accarezza. 
Jttyekar  propensiooem  eoi  mi  concilia- 
re.]—2.  Onde  Fare  o  Volere  sloggi,  di- 
cesi  di  uno  che  mostra  eoa  certi  attacci 
repagoaoza  di  voler  fare  o  dire  qualche 
cosa,  ma  propriamente  vuol  farla  o  dirla. 
STOGLIEBE.  Slb-glie-re.  Att.  anom.  Di- 
stornare, Distrarre.  [Ut.  removere,  di- 
movere.]— 2.  E  o.  pass. 
STOGLIHENTO.  Sto-gU-mén-to.  Sta.  Le- 
vamento, Toglimento.— -2.  D  stoglfmen- 
10,  Frastorna  mento. 
STOICAMENTE.  Sto-i-co4tnin-t$.  Avr. 
Filos.  Secondo  ì  sentimenti  degli  Stoi- 
ci, Io  maniera  stoica. [Lat.  itoice.]—2. 
Trascuratamente ,  o  Senza  verecondia 
di  parole,  all'usanza  degli  Stoici. 
STOICISMO.  Stoicismo.  Sm.  Filos.  Mo- 
do d'intenderà  e  d'  opinare  degli  Stoici. 
STOICITÀ.  Sto-ici-tà.  St.  Filos.  Lo  stesso 

che  Stoicismi». 
STOICO.  Stò-i-co.  Add.  e  sm.  Filos.  Fi- 
losofo della  setta  di  Zenone  di  Cizico , 
da  lui  stabilita  io  Aleoe  oel  portico  ,  o 
Stoa  ,  detto  Pecile.  Gli  Stoici  faceraoo 
professione  di  virtù,  considerandola  co- 
me il  bene  sapremo  e  però  riguardavano 
come  il  massimo  msle  tatto  ciò  che  vinai 
noo  era.  Pretendevano  poi  che  l' nomo 
regnasse  a  pieno  solle  psssiooi,  cho 
potesse  giognere  alla  perfezione  anche 
fa  tempo  di  sua  vita  ,  e  che  il  timore 
della  pena  o  la  speranza  del  premio  non. 
dovessero  influire  per  nulla  scila  con- 
dotta dell'uomo  onesto.  [Ut.  sloicut.] 
STOINO.  Sto-ì-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Piccola 
stoja  da  tener  sotto  i  piedi,  falla  per  lo 
più  di  giunco  merino. 
STOJA.  Stbja.  St.  Ar.  Meo.  Tessuto  di 
giunchi,  canoe  fesse;  meglio  dicesi  Stuo- 
ia. —  2.  Filol.  Loggia  o  Portico  ove  si 
radunavano  gli  stoici  In  Aleoe  ;  meglio 
dicesi  Stoa. 
STOLA.  Sib-la.  St.  Cosi  propriamente 
chiama  vasi  da  Romani  La  reste  che  co- 
prive  tutta  la  persona ,  e  piò  propria- 
meote osavasi  dalle  donne  e  da  quelle 
specialmente  di  alta  condizione.  Del  re- 
sto la  portavano  ancora  tutti  i  popoli 
dell'Oriente,  come  Assiri,  Medi,  Persia- 
ni ,  ec.  Presso  i  Greci  era  pure  comune 
egli  nomini  ed  alle  donne.  Cosi  ancora 
chiama van  gli  antichi  i  Veli  eoo  coi  co- 
privanti  in  Grecie  le  spose  novelle ,  fa 
Boma  il  capo  delle  matrone ,  le  statoe 
degli  Dei  ec.  Più  geoeralmente  da*  mo- 
derai prendesi  per  Vesta  ,  Abito.  [Lst. 
stola.]— 2.  E  fig.— 3.  Eccl.  Quella  stri- 
scia di  drappo  che  si  pone  il  sacerdote 
al  collo  sopra  il  camice;  ed  in  questo  si- 
gnificato oggi  s'  usa  più  comunemente 
che  nel  precedente.  [Lat.  itola.  In  celt. 
gali,  tir  lolla  fascia.] 
STOLARCA.  Sto-làr-ca.  Add.  esm.  V. 
G.  Arche.  Ammiraglio,  chiamato  anche 
Navarca  ,  che  solo  o  eoa  altri  aveva  il 
comando  supremo  dell'  armata  navale 
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presso  i  Greci  pel  tempo  determinato 
nell'assemblea  del  popolo,  ed  a  seconda 
dell'  urgenza  «  delle  circostante.  [Lat. 
Slolarchcs.  Da  stdot  flotta ,  e  archos 
capo.] 

STOLATO.  Sio  là-to.  Add.  m.  Che  ha  la 
stola.  [Lat.  itola  amictus.] 

STOLCO.  Stit-co.  Sm.  Zool.  Fagiano  ne- 
ro ,  col  pia  coperti  di  penne ,  che  nasce 
nelle  montagne. 

STOLIDAMENTB-Sto-li-da-tnrfn-te.A.ì'T. 
Con  istolidità. 

STOLIDETTO.  Stoti-ditto.  Add.  e  sm. 
dlm.  di  Stolido.  Scimuoitello. 

STOLIDEZZA.  Sto-li-dés-xa.  St.  a  st.  di 
Stolido.  Stupidità ,  Stoltezza.  [Lat.  sto- 
lidiiat,  faluitas.] 

STOLI  DISSI  M  AMENTE.  Slo-U-di$-$i- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Stolida- 
mente. 

STOLIDITA'.  Sto-li-di-tà.  St.  ast.  di  Sto- 
lido. Lo  stesso  che  Stolidezza.  [Lat.  sto- 
liditas,  stupidita*.] 

STOLIDO.  Siò-U-do.  Add.  e  sm.  parlando 
■di  persona.  Inseosato ,  Stupido.  [Lat. 
»tàlidut,veeort.  Stolidi**, quasi  stulitus, 
da«fuliu«;  esfullus  dal  lat.  ««premesso 
al  cell.  gali,  teoltà  ingegnoso  :  Non  in- 
gegnoso. In  ted.  foli  pa/zo,  tollheit  paz- 
zia. In  olaod.  zottelijk  stolido.] 

STOLISOMANZIA.  «Sto-ti-ao-man-al-a. 
St.  V.  G.  Filol.  Divinazione  per  mezzo 
della  maniera  di  abbigliarsi.  [Lat.  sto- 
lisomantia.  Da  stolos  io  adorno ,  abbi- 
glio, e  manlia  divinazione.] 

STOLLERE.  Stòl-lc-re.  Alt.  e  n.  pass. 
Aferesi  di  Estollere.  V.  A.  V.  e  di'  E- 
«follerà. 

STOLLO.  Stól-lo.  Sm.  Agr.  Lo  stile  del 
pagliajo ,  cbe  dalla  plebe  è  anche  detto 
L'anima  del  pagliajo;  trovasi  anche  detto 
Stocco.  [Dal  gr.  stylos ,  o ,  come  altri 
legge,  ituloi  appoggio,  colonna.] 

STOLOFORO.  Sto-lb-fo-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  a 'quali  nna  striscia 
longitudinale  ed  Inargentata  da  ambe  le 
parli  del  corpo  diede  tal  nome.  [Lat. 
stolophorus.  Da  stole  stola ,  e  p/Wo  io 
porto.] 

STOLONE.  Sto-ló-ne.  Sta.  Eccl.  Fregio  o 
Ornamento  d'oro,  di  ricamo,  o  simile , 
che  è  dalle  due  parti  d'avanti  del  pivia- 
le. [Da  Stola.]  —  2.  Boi.  Stoloni  cfaia- 
mansi  Que'  gettoni  nascenti  dal  colletto 
della  radice  ,  strisciami  sul  terreno ,  e 
producenti  di  trailo  in  tratto  radici  e 
gemme  che  mettono  foglie  e  fusto. 

STOLONIFERO.  Stoloni- fe-ro.  Add.  m. 
Boi.  Aggiunto  di  Fusto  o  Tronco  cbe 
dalla  radice  manda  getti  o  polloni  ;  al. 
trimenti  Pollooifero.— 2.  Dicesi  Radice 
stolonifera,  Quella  cbe  tratto  tratto  getta 
raditi,  dalle  quali  sorgono  fusti. 

STOLTAMENTE.  Stol-ta  mén-tei  Avv. 
Con  istollizla.  [Lat.  ttulte.] 

STOLTEZZA.  Stol-téz-za.  St.  Pazzia,  ed 
anche  Sciocchezza  semplicemente.  [Lat. 
stuliitia.]—  2.  Onde  Fare  stoltezza,  vale 
Fare  pazzia.  —  3.  Teol.  Stoltezza  appa- 
rente ,  Stoltezza  della  Croce ,  presso  i 
teologi  è  La  fede  del  mistero  dell'incar- 
nazione di  G.  C.  e  la  sua  dottrina.  Que- 
sto è  laccio  della  superbia  dell'  uomo ,  a 
«al  vien  comandato  di  crederlo  vero  Dio, 
eterna  verità  e  sapienza ,  mentre  cbe  in 
esso  egli  non  vede  che  un  mortale,  po- 
terò ,  umiliato ,  morto  come  fm  malfat- 
tore. 

STOLTI  A.  Stol-tl-a.  Sf.  Y.  A.  Yt  e  di' 
St9UÌMW,StQtotxa* 
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STOLTILOQUIO.  Stol-ti-lb-qui-o.  Sm.  V. 

L.  Favellamento  da  stolto ,  YaaHequio. 

[Lat.  stulliloquium.] 
STOLTISSIMAMENTE.  Stol-tit-ti-ma- 

tnén-te.  Avv.  superi,  di  Stortamente. 

Con  grandissima  stoUrzia.[Lat.  ttuUis- 

sime-ì 

STOLTISSIMO.  StoU^t-$i^mo.  Add.  m. 
superi,  di  Siolto.  [Lat.  stukinmus.ì 

STOLTIZIA.  Sf©t-«-»-a.  Sf.  Parila ,  Scioc- 
chezza. Lo  stesso  che  Stoltezza.— 2. Alti 
e  parole  da  stolto. 

STOLTO.  Stól-to.  Add.  e  sm.  detto  di  per- 
sona. Pazzo, Sciocco, Di  poco  senno.  (Lat. 
stultus,  insipidus,  insanus.  V.  Stolido. 
I  Bretl.  hanno  ritritata»  in  questo  senso; 
me  è  probabile  che  lo  tengano  dal  la- 
tino.] 

STOLTO.  StbUto.  Add.  m.  da  Stogliere  o 
Storre,  Distolto,  Frastornato. 

STOMA.  Stórna.  Sf.  V.  G.  Boi.  A  pei  tara 
della  pisside  o  dello  sporangio  de*  mu- 
schi [Lat.  «toma.  Da  stoma  bocca.]  —2. 
Zool.  Nome  usato  ad  indicare  la  boc- 
ca ,  o  qualunque  organo  che  ne  fac- 
cia le  veci ,  come  II  succhiatoio  de'  ver- 
mi intestinali  od  elminti,  i  quali,  se  ne 

S resentano  uno,diconsi  Monoslomi,  se 
ue  Distomi,  ec.  Quindi  i  generi  Mono- 
stoma ,  Distoma  ec. 
STOMACACCI0.5fo-tnacàccio.  Sm.pegg. 
di  Stomaco.  Cattivo  stomaco.  Onde  Fare 
stomacacelo  dicesi  come  Fare  stomaco  , 
cioè  Nauseare. 
STOMACACE.  5(o-m«-cà-c«.  Sm.  V.  G. 
Med.  Ulcerazione  e  Fetore  della  bocca  ; 
Stato  di  putrefazione  nella  bocca  con 
alito  fetente;  Affezione  scorbutica. [Lat. 
stomacane.  Da  stoma  bocca,  e  eacos  ma- 
le.) 

STOMACAGGINE.  Sto-ma-càg-gi-M.  St. 
Ri  volgimento  di  stomaco,  Lo  stomacare. 
[Lat.  nausea.] 

STOMACALE.  Sto-ma-cà-Xe.  Add.  com. 
Che  ba  relazione  collo  stomaco ,  Dello 
stomaco.  [Lai.  stomachalis.] — 2.  Oode 
dicesi  Digestione  stomacale,  L'azione  da 
questo  viscere  esercitata  sopra  gli  ali- 
menti ,  mentre  stanno  entro  di  esso  ;  o 
L'alterazione  digestiva  che  questi  v'  in- 
contrarono.—3.  Che  è  grato  allo  stoma- 
co e  gli  si  confà.  (Lat.  stomacho  gra- 
tus.) 

STOMACALGIA.  Slo-ma  cal-gi-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Dolore  di  stomaco.  [Lat.  stoma- 
chalgia.  Da  itomachos  stomaco,  e  algos 
dolore.] 

STOMACANTE.  Sto-ma càn-te.  Part.  di 
Stomacare.  Che  stomaca ,  Stomacoso. 

STOMACARE.  Sto-ma-càre.  Alt.  e  n.ass. 
Propriamente  Commuoversi  e  Pertur- 
barsi lo  stomaco,  Rerere,  Vomitare.  (Lat. 
nausearti  movere.]— 2.  Per  metaf.  Infa- 
stidire, Stuccare.  [Lat.  stomachum  mo>- 
vera,  irritare.]  —  3.  N.  pass.  Muoversi 
a  nausea,  Infastidirsi,  Nausearsi. 

STOMACATA.  Sto-ma-cà-ta.  St.  Colpo 
dato  collo  stomaco. 

STOMACATO.  Sto-ma'oà  to.  Add.  m.  da 
Stomacare.  Commosso  fino  alla  nausea , 
Nauseato. 

STOMACAZIONB.  Sto-ma-ca-xió-ne.  St. 
AvversioneoNaosea  dello  stomaco. [Lat. 
nausea.]  . 

STOMACI! E VOLE.  Sto-ma-ché-vo-hMi. 
com.  Che  commuove  e  perturba  lo  sto- 
maco. [Lat.  nausea  plànui.)  —  2.  Per 
metaf.  Nojoso,  Stucchevole,  Spiacevole. 
[Lat.  moto  tu*.] 

STOMACHEVOLISSIMO.  Sf-ma-chw- 
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ise-ti-mo.  Add.  sm.  esperi,  ali  Stoma- 
«bevale. 

STOM ACBByOLMBNTE.&o  mm  eU  vol- 
men-u.  Avr.  In  suda  ilaaaacherele 
Fastidieeaenente. 

STOMACHICO.  Sio-mà-ote-cx>.  Add.  m. 
Di  stomaco,  Che  giova  allo  stomaco,  Che 
conforta  lo  stomaco,  l La l.afemagfce  grò- 

STO  MACH  IDE.  Sto~mà*Ài-a*.  San.  F.Q. 
Zool.  Specie  di  verme  lutee  ti  no ,  fella 
fcrnigtia  degli  aaoatééi  lombriceMl ,  la 
cui  femmina  presenta  gii  organi  della 
generar  io  ne  sotto  la  forma  ò?  ne'  ernia 
che  traverà*  la  bocca  dell'  eoo ,  e  torma 
un'appendice  uUriforme,  il  coi  com- 
plesso si  aesomigUa  ad  uno  stomaca.  - 
[Lat.  stomachidee.  Da  stomacho*  sto- 
maco.] 

STOMACHINO.  Sto-ma-eh^no.  Sm.  T.  dei 
macellai.  Ar.  Me*.  Specie  d' eohnella 
che  sta  attaccata  alla  milza  ed  al  fégato. 

STOMACO.  Stò-ma-eo.  Sto.  Pi.  Stomachi. 
Viscere  meabrtraoso  a  figura  |di  sacco  , 
nella  parte  superiore  e  anteriore  del 
basso  ventre,  destinato  a  ricevere  i  cibi 
triturati ,  e  dar  loro  la  prima  e  pib  ne- 
cessaria preparazione  per  diventare  Da- 
teria di  alimento.  (Lat.  stomachi*, ven- 
tri cvlut.  Secondo  alcuni,  vien  da  stoma 
bocca ,  ed  ago ,  il  cui  pret.  è  eéha  io 
conduco  ,  nutrisco  ;  poiché  è  r  organo  , 
coi  conduce  hi  bocca  ,  o  che  nutrisce 
mediante  la  bocca.  In  eelt.  gali,  sta- 
maek  stomaco,  appetito,  da  ttamha  ra- 
se: e  questa  par  l'origine  vera  di  sìoma- 
ehue.]  —  2.  Nel  pi.  per  Commozione  di 
stomaco.— 8.  In  modo  basso  per  Cuore, 
Anima.  —4.  Fig.  Indignazione,  Cam- 
mozione.  [Lat.  stomaehus ,  màignafto.} 

—  5.  Andare  a  stomaco ,  vale  Confarsi. 

—  6.  Avere  a  stomaco ,  vale  Avere  a 
schifo.— 7.  Avere  lo  stomaco  sdegnato, 
vale  nausea  o  inappetenza.— 8.  Aver  lo 
stomaco  guasto,  dteesi  fig.  di  Chi  è  di- 
sgustato. —  9.  Essere  a  stomaco  ,  vale 
Recar  noja ,  fastidio.  —  10.  Essere  ad 
alcuno  qualche  cosa  centra  stomaco, 
vale  Riuscirgli  spiacevole — 11.  Fare 
stomaco,  vale  Commuovere,  Perturbare 
lo  stomaco;  e  fig.  Stomacare ,  Infastidi- 
re, Annojare.— 12.  Fare  buono  stomaco, 
vale  Confortare  lo  stomaco.— lS.Fare  al- 
cuna cosa  contra  stomaco  o  sopra  stoma- 
co, vale  Farla  mal  volentieri.— 14.  Pati- 
re di  stomaco ,  vale  Esser  sottoposto  a 
malattia  di  stomaco.— 18.  Portare  sopra 

10  stomaco ,  fig. ,  vale  Avere  fo  odio  ; 
■  metafora  torta  dal  non  potere  smaltire 

11  cibo.  [Lat.  odio  hai  ere.]— 16.  Rite- 
nere nello  stomaco;  contrario  di  Vomi- 
tare.—17.  Rompersi-  lo  stomaco  a  uno , 
vale  Vomitare.— 18.  Tenere  sopra  sto- 
maco. V.  Tenere  ec.— 19.  Venire  a  sto- 
maco, vale  Stomacare ,  Infastidire,  An- 
nojare. [Lat.  stomachum  movere.]— 20. 
Dicesi  A  stomaco  digiuno,  e  vale  Prima 
di  asciolvere  o  desinare.— 21.  Dicesi  A 
stomaco  guasto  e  vale  Con  lo  stonaco 
guasto.  —  21.  Dicesi  Coatra  stomaco  o 
Sopra  stomaco  e  vagKono  Contro  voglia. 
—23.  Dicesi  Buono  stomaco  per  Indica- 
re Un  gran  mangiatore;  e  fig.  dfcesi  an- 
che di  Persona  •  cui  si  possa  dire  libe- 
ramente il  fatto  suo. 

STOMACOFLOGOSI.  Sto-ma-co-flò-fo-ti. 
St.  Y.G.  Med.  Infiammazione  dello  sto- 
maco ,  detta  comunemente  OastHtide. 
[Lat.  stomaehopklogotis.  Da  t 
stomaco,  e  fMego  io  ardo.] 
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STOMÀCOGASTRtCO.  Sto-ma-co-gà- Uri- 
co. Add.  m.  Aut.  Nome  dato  de  Cbaus- 
sfcr  alfirteria  coronaria  stomachica. 

STOMACOSE.  Slo-WUhtó  ne.  Sm.  accr.  «li 
Stomaco.  Stomaco  grande. 

STOMACOSA MENTE.  Sto-mat+ta-mé». 
tv.  Avv.  Lo  atea*»  ebe  Stomaca*  voi- 

STOMACOSO.  SttMna-eó-w.  Adé.  ni.  Che 
altera  e  commuove  lo  stomaco  e  dfceai 
eoa)  oel  proprio  come  nel  fig.  [Lai.  mo- 
ta r«»,  nauseat  pienti».]—*-  Sporeo. 

STOMACUZZO.  Sto-ma-eòs-x».  Sm.  diro, 
di  Stomaco. 

STOMaLGIA.  Sto-mol-gì-a.  St.  V.  S. 
Med.  Dolore  della  bocce.  [Lat.  ttomal- 
§ia.  Da  ittuna  bocca,  e  àlgot  dolore.] 

ST0MA1UA.  Sto-mo-nì-a.  Sf.  T.  6.  Med. 
Malattia  melanconica,  pio  comunemente 
detta  Nostomania  e  Nostalgia.  [Lat  tto- 
mania.  Da  nottos  ritorno,  e  monto  bo- 
re.] 

STOMAPODI.  Sto-mà-po-di.  Add.  e  am. 
pi.  V.  6.  Zoo!.  Ordine  di  crostacei  sta- 
bilito da  Latratile,  pigliando  per  tipo  il 
«nere  squilla  di  Linneo,  i  quali  baono 
1  qnettro  piedi  anteriori  presso  la  bocca. 
[Lat.  Uomapoda.  Da  ttoma  bocca,  epa* 
piede.] 

STOMATELLA.  Sto -ma- fèlla.  ST.  V.  6. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  stabilito  da 
Limarci  ,  a  eoi  serri  di  tipo  la  pateHa 
lutea  di  Linneo ,'  le  qnali  hanno  grandi 
rapporti  con  quelle  del  genere  Stornasi*, 
ma  che ,  oltre  ad  altri  caratteri  ,  ai  di- 
stinguono da  esse  anche  per  essere  più 
piccole.  [Lat.  nomateli  a.  Da  tt<*na,s  to- 
rnatiti bocca.]  —  S.  Nome  da  Turpiu 
dato  alle  vescichette  isolate  e  forate  da 
un'apertura  o  bocca  ,  le  quali  si  vedono 
ad  octhfo  armato  di  lente  ne'  liquidi  io 
cui  siseri  infuse  sostante  organiche. 

STOMATI.  Stò-ma-ti.  Sm.  pi.  V.  0.  Bot. 
Tengono  con  tal  nome  indicate  le  pic- 
cole apertnre  che  presenta  l'epidermide 
de'vegetebili,  osservate  eoi  microscopio, 
e  ebe  dieonsi  anche  Pori  corticali ,  e 
Standole  corticali  od  epidermoidali.  V. 
Stomatella.  [Lat.  stornata.) 

STOMATICO.  Sto-mà-ti-eo.  Add.  e  sm. 
Tertp.  Nome  dato  ai  ri  medi  i  giovevoli 
•Ue  malattie  della  bocca  e  della  gola  ; 
e  mal  si  confonderebbe  con  Slemaehico. 
(Lat.  stom  alieni.  Da  afonia  ,  «ornato» 
bocca.]— S.  Aoai.  Aggiunto  di  una  del- 
la propaggini  della  vena  porta. 

STOMATITE.  Sto  rna  ti  (a.  Sf.  V.  O.ChJr. 
Infiammazione  della  bieca.  [Lat.  afo- 
tualitis.] 

STOMATOCEE.  Sto-ma-to-cè-t.  Add.  e  af. 
pi.  V.  G.  Zool.  Famiglia  di  conchiglie 
proposta  da  Lamarrk,  che  comprende  i 
generi  Slaìiotis  ,  Stomia  e  Stomatella. 
Lo  stesso  autore  cambio  poi  tal  nome  in 
quello  di  Macrottomeat.  [Lat.  stornato- 
cene.) 

STOMATOPIMA.  Sto*n*  tb-fì-mo.  St.  V. 
G.  Chlr.  Tumore  della  boera.  ]L*t.  alo. 
tnatophyma.  Da  afonia  boera,  a  phyo  io 
produco.] 

STOMA TOGBAFIA.  Sto-ma-1c-jra-f\-a. 
Sf.  V.  G.  Anat.  Dose  ria  ione  della  bocca. 
[Lat.  stornato graphia.  Da  atoma,  rio- 
moto!  bocea,  e  grapho  io  descrivo.] 

8TOMAT0POM  P A .  Sto-ma-to-póm-pa  St. 
Chfr.  Strumento  fatto  a  foggia  di  sifone, 
ehe  serre  ad  estrarre  da  Ho  stomaco  i 
liquidi  velenosi  ne'casi  di  avvelenamen- 
to. [Dal  gr.  stomachos  stomaco ,  e  dal 
St.  pompa  tromba  aspirante.] 
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STOMATOMLàGTA.  Sta-ma-ttr-ra-^-v. 
et.  T.  G.  Chlr.  Goal  chiama  il  psofesaote 
Sampietro  Franck  il  peeflnvi»  di  aam- 
gne ,  ebe  ha  erigine  dalle  parti  inteme 
dalia  bocea ,  prodotta  da  varici  dette 
labbra  e  dal  palata ,  da  estraeJoae  di 
denti ,  da  malattia  delle  tonsille  e  da 
scorbuto*  [Lat.  stomatorrhafia.  Da  a  to- 
ma, itomatos  bocce,  e  rkagoo  io  pompo.] 

STOMATOTTBIOFOKA.  Sto-ma-tot-tt- 
rò-fo-rm.  Sf.  V.  G.  Zool.  Gray  nella  eoa 
eiossificsxione  naturale  de'molloscbi  dà 
questo  nome  alla  quarta  classa  del  suo 
metodo ,  nella  quale  (Tengono  compresi 
quelli  la  cui  bocca  porta  delle  appendici 
membranose,  simili  ad  ale.  Onesta  classe 
corrisponde  a  quella  degli  stano  podi 
degli  altri  autori.  (Lat.  stomatoptero- 
phora.  Da  stoma,  stornato*  bocca,  p to- 
reri ala,  e  onero  io  porto.] 

STOMAZIA.  Sto-ma-t^a.  St.  V.  G.  Zool- 
Genere  di  testacei  o  conchiglie  della 
classe  delle  univalvi ,  stabilito  da  La- 
marck a  scapito  deH'naltofìs  imperfora- 
ta di  Linneo.  Vengono  caratterizzati  da 
un'apet  tura  semplice,  intera  e  pio. lunga 
che  larga.  [Lat.  «fontana.  Di  stoma  , 
•fomafoe  bocca.] 

STOMBOLO.  Stom-to-ìo.  Sm.  Giuoco  fan- 
ciullesco. [Lat.  frocftM.  Strobilo!  da 
«trota*  giro.] 

STOM ENCEFALI.  Sto  msn-eè  -fa-li,  Add. 
a  am.  pi.  V.  G.  Zool.  Mostri  tcefa li  delie 
serie de'eielopi,  provveduti  di  una  trom- 
ba labiale  chiosa  dai  labbri  della  bocea 
raccolti  o  chiusi,  e  prolungati  io  carun- 
cola. La  loro  bocca  poi  è  situala  all'  e- 
sirenritè  del  corpo,  che  corrisponde  alla 
pane  estrema  del  cape.  [Lat.  slomence- 
phala.  Da  ttoma  bocca,  in  in,  e  captale 
capo.) 

STOMIA,  Stb-mia.  St.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pasci  della  famiglia  de'siagono- 
ti ,  stabilite  da  Cuvier  fra  gli  ossei  olo- 
branehii  addominali.  Comprende  una 
sola  specie  assai  singolare  che  porta  uaa 
testa  di  aerpeote  eoa  borea  molto  grande 
sopra  un  corpo  di  pesce.  [Lei.  stomuu. 
Da  stoma,  stornato!  bocca.] 

STOM  IDE.  Stò-mi-d».  Sm.  V.  G.  Zool.Ge- 
nero  d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri , 
delta  sezione  de'  pentameri ,  e  della  fa- 
miglia de*  carnivori ,  stabilito  da  Clair- 
ville.  Si  distinguono  per  la  grandezza 
della  bocca.  [Lat.  «Coatta.  Da  stomi»  sia. 
di  «f ernia*  chi  ha  becca  grande.) 

STOMOBLEFARI.  Storno  blè-fa-ri.  Add. 
e  sm.  pi.  Y.  G.  Zool.  Nome  da  Bory  de 
Saint  Vincent  dato  all'ordine  terso  degli 
animali  microscopici,  in  cui  si  compren- 
dono quelli  che  sono  provveduti  d'  una 
bocca  cigliata.  [Lat.  stomoUephara*  Da 
«toma  bocce,  e  blapkaran  palpebra.] 

STOM  ODE.  Stò-mo-ds.  Sta.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coieotte- 
ri,  e  della  famiglia  de'  rincofori,  stabi- 
lito da  Scuoce  ber  r  ,  distinti  per  bocca 
grande.  [Lat.  stowxodes.  Da  «toma,  «to- 
rnato* bocce.] 

STOMOGASTBJGA.  Sto-mo-fè-stri**. 
Add.  e  sf.  V.  G.  Anat.  La  coronaria 
stomatica.  [Lat.  stomogaitrioa.  Da  «fo- 
nia bocce,  e  poster  ventre.] 

STOMOGRAFI  A.  Storno-ara  ft-a.  St.  V. 
6.  Anat.  Lo  stesso  ehe  Stomatografia. 

STOMOMA.  Sto -oto-ma.  Sa.  V.G.  Milit. 
Cosi  per  analogia  denemina  Arriano  n 
prima  falange  composta  de'  più  robusti 
e  valorosi,  siecome  quella  che  sbaraglia 
e  quasi  divora  le  file  nemiche.  [Lat, 
4U9 


1     eaanimu.  De  afonia  boera,  e  Ss;, 
del  coIteHo  »  daim  spada  che,  penefcasv 
da  rompe.] 

ST0MOSS1.  5fc>a»òa-«.  &L  V.  G.  ZooL 
Genere  d' insetti  dell'ordine  da'  ditterà, 
della  famiglia  degli  atericeri ,  e  dell* 
tribù  de'  eeoopsarii,  stabilito  da  Geof- 
froy,  i  quali  si  distinguono  per  la  boc- 
ca terminata  in  ponte.  Hanno  corpo 
eorto  ,  ali  sparse ,  antenne  più  brevi 
delia  testa  terminata  a  paletta  con  seta 
villose.  Onesto  genere  comprende  tee 

rie  assai  moleste  alle  bestie  ed  att- 
agli nomini.  [  Lat.  itomomyt.  Da 
«toma  bocca,  e  ««««acuto.] 
STOMOSSIDI.  Sto-mbi'ii-di.  Add.  e  sa». 

fi.  V.  G.  Zool.  Famiglia  d'insetti  del- 
ordine de'ditteri,  stabilita  da  Meigenv 
a  scapito  di  alcuni  generi  della  fami- 
glia degli  atericeri  di  Latreille  :  ha  per 
tipo  il  genere  Stornassi.  [Lat.  stomo- 
xydae.] 

STONANTE.  Sto*àn-u.  Part.  di  Stonare» 
Che  stona,  Dissonante. 

STONARE.  Sto-nà-re.  N.  ass.  Uscir  di 
tono,  dell'  intonazione ,  o  prendendo 
troppo  alto  e  troppo  basso  il  tuono  della 
scala,  il  ebe  dicesi  propriamente  Cantar 
falso ,  o  anche  prendendolo  cosi  male 
che  subitamente  strascini  in  tntt'  altra 
modulazione  ,  senza  poter  rientrare  nel 
tono  richiesto. 

STO  NAZIONE.  S(o-na-«o-n«.  Sf.  Mas. 
Atto  di  stonare  ;  il  che  avviene  cosi 
nella  voce  umana  per  cause  naturali  od 
accidentali,  come  negli  strumenti  parte 
per  la  loro  cattiva  costruzione,  parta 
per  la  colpi  dello  stesso  sonatore,  parte 
anche  per  corde  false  ec. 

STONFACE.  Stón-fa-ct.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'ordine  de'  coleot- 
teri, della  famiglia  de'iamellicorni,  sta- 
bilito da  Fischer ,  il  quale  comprende 
ona  sola  specie,  che  è  lo  ttompkas  ere- 
eirottri ,  osservabile  per  la  sua  bocca 
assai  dilatata.  [Lat.  stomphax.  Da  «fom- 
pnos  chi  proferisce  con  bocca  dila- 
tata.] 

STOPPA.  Stóp  pa.  St.  Ar.  Mas.  Materia 
che  si  trae  dopo '1  capecchio  nel -petti» 
nar  lino  o  canapa  o  altre  piante  Stabili, 
e  serve  a  varii  usi ,  secondo  le  tre  di- 
verse sue  qualità.  [  Lat.  «cupo.  In  ar. 
yttubket.  ]  —  2.  Fig.  Far  la  barba  di 
stappa,  vale  Far  beffa  o  danno  a  chi  non 
se  l'aspetta.  —  3.  Proverb.  Spegnere  il 
fuoco  colla  stoppa,  vale  Biparare  a  un 
male  con  un  mezzo  che  piuttosto  il  fac- 
cia maggiore.  —  4.  Mario.  Specie  di 
borra  fatta  di  cordami  vecchi  che  si 
disfanno,  si  battono,  e  si  tanno  bollire, 
e  poscia  seccare  al  sole  o  nel  forno  »  e 
poi  si  filano  molto  flosci ,  e  servono  a 
calafatare  le  commessure  de'  bastimene 
ti.—  5.  Dicesi  Stoppa  bianca ,  La  stop- 
pa nuova  e  non  ancora  impeciata  ;  im- 
pegoli u,  La  stoppa  fatta  di  corde  im- 
peciale ;  nera,  La  stoppa  vecchia. 

STOPPABUCHI.  Stop-pa-bùchi.  Sm. 
comp.  indeci.  Propriamente  Ciò  che 
serve  a  stoppare  i  buchi  ;  e  fig.  Ciò  che 
si  fa  o  si  dice  per  supplemento,  ma  che 
ha  del  superfluo,  o  che  è  poco  al  caso. 

STOPPACCIO.  Stoppàccio.  Sm.  Milit. 
Stoppa ,  o  altra  somigliante  materia , 
che  si  mette  nella  canna  dell'arcbibuso, 
o  simili,  acciò  la  polvere  e  la  munizio- 
ne vi  stia  dentro  calcata.—  2.  Bot.  No- 
me volgare  di  alcuna  specie  di  licheni , 
e  segnatamente  del  L.  plteaf u«. 
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ST0PPACC1OLO.  Stop-fòc-cio-to.  Sa. 
H mìo.  Lo  stesso  che  Stoppicelo. 

STOPPAGNOLO.  Stop-pà-gno  lo.  Add. 
m.  Ch'  è  •  guisa  di  stoppe  ,  Stopposo  , 
Alido.  [Lei.  fttfpeui,  ttuppeui.] 

6TOPPABE.  Stop-fà-re.  Att.  e  n.  pass. 
BitararcoD  i  stoppa.  (Let.  stipare.  ]  — 
3.  Bitnrare  semplicemente.  [Lei.  ot- 
turare ,  obttruere.  Io  ted.  ttopft» ,  in 
olend.  atoppen ,  io  Isved.  tilttoppa ,  io 
iogl.  tettop,  tarare.  Io  celt.  geli,  «to- 
pati e  stopail  taracelo,  che  i  Napolitani 
dicono  Stappaglio.]  —  3.  Fig.  Stoppare 
•Icono,  vele  Non  curarsene ,  Non  farne 
conto.  [Lat.  floceifaeere,  negligere.  Ave- 
te in  conto  di  stoppa  eh' è  fa  peggior 
parte  del  canape  e  del  lino.] 

STOP  PAROLA.  Stcp-pa-rbla.  St.  Zool. 
Uccelletto  di  que'che  vivono  di  bache- 
rozzoli. 

STOPPATO.  Siop-pà-to.  Add.  m.  da 
Stoppare. 

STOPPIA.  Stóp-pi-a.  Sf.  Agr.  Quella 
parte  di  paglia  ebe  rimane  in  sai  cam- 
po, segate  che  so  a  le  biade.  [Lat.  tiipu- 
la.  Stipula  è  dim.  diadpea  tronco,  cep- 
po :  poiché  la  stoppia  risulta  dalle  basi, 
o  tronchi  delle  spighe.  In  ted.  ttoppel 
stoppia;  e  cosi  pare  io  oland. ]  —  3. 
Proverb.  Mettere  stoppia  io  aja ,  vale 
Gettar  via  11  tempo.—  3.  Cosi  chiama- 
no i  tagliatori  di  boschi  Tatto  ciò  che 
rimane  sul  suolo  dopo  il  taglio  o  la  se- 
gatura ,  tanto  delle  piante  maggiori , 
quanto  delle  minori.  [Dal  lat.  stipe* 
sprocco.] 

STOPPIARO.  Stop-pià-ro.  Sm.  Agr.  Il 
campo  dov'  è  la  stoppia. 

STOPPINARE.  Stop-pi-nà-re.  Alt.  Dar 
fuoco  collo  stoppino  ;  o  piuttosto  Ac- 
"  conciar  lo  stoppino  perche  sia  pronto  a 
pigliar  fuoco.—  3.  E  flg.  Dispor  la  tra- 
ma ,  l' inganno ,  perche  possa  riuscire. 

—  8.  Mi  IH.  Guarnire  di  stoppino  e  Dar 
fuoco  eolio  stoppino  ai  razzi ,  alle  arti- 
glierie, e  ad  ogni  altra  macchina  ostro- 
mento. 

STOPPINATO.  Stopyimà-to.  Add.  m.  da 
Stoppinare. 

STOPPINERÀ.  Stop-pi-niè-ro.  St.  Ar. 
Mes.  T.  degli  argentieri ,  ottonai ,  ec. 
Arnese  da  adattarvi  i  moccoli,  oode  gi- 
rar per  le  stanze  con  lume. 

STOPPINO.  5fop-pl-fio.Sm.Ar.  Mes.  Lu- 
cignolo di  candela.  [  Lat.  ellychnium. 
Dalla  stoppa  che  ne  forma  la  materia.] 

—  3.  Diconsi  Stoppini  perpetui  i  Luci- 
gnoli fatti  di  midollo  di  giunco.  —  3. 
Per  metaf.  —  4.  Milit.  Piccola  miccia 
-fatta  di  alcune  file  di  bambagia  e  col 
nodi  pirotecnici  preparata,  colla  quale 

innescano  le  artiglierie  ed  i  fuochi  la- 
vora ti. 

•ST0PPI0NACC10.  Stop  pio-nàc-cio.  Sta. 
accr .  di  Stoppione. 

STOPPIONB.  Stothpió-ne.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  pianta  erbacea  annuale  del  gene- 
re Cardo,  con  foglie  spinose,  che  cresce 
e  viene  tra  le  stoppie.  [  Lat.  earduue 
arvensit  Lin.]  —  2.  Agr.  Stoppia. 

STOPPOSO.  Stop-póso.  Add.  m.  Che  ha 
della  stoppa,  o  èa  guisa  di  stoppa. [Lat. 
atupeus.  ]  —  2.  Alido ,  Secco  ;  onde  Li- 
mone, Melarancia,  o  slmili,  diconsi  stop- 
posi, quando  il  loro  sugo  è  inaridito.— 
3.  Per  estens,  dicesi  ancora  di  Qualun- 
que altro  cibo.  —  4.  E  detto  anche  del 
Legname. 

STORACE.  Sto-rà-ce.  Sm.  Bot.  Genere  di 
piante ,  tipo  della  famiglia  dello  stesso 


nome  ,  posto  da  alcuni  nella  famiglia 
delle  diospiree,  o  delie  ebenacee,  e  della 
decandria  monoginia.  I  suoi  caratteri 
sono  :  ealice  corto  di  un  solo  pezzo,  co- 
rolla monopetala  fatto  ad  Imbuto,  dru- 
pa rotonda  ,  due  ad  un  solo  nocciolo 
grande  convesso  piano.  La  specie  offi- 
cinale da  cui  fluisco  la  resina  o  balsamo 
tonto  coooscinto  nelle  officine,  si  distin- 
gue per  foglie  ovato,  intere,  nel  di  sotto 
tomentose  e  pe' racemi  semplici.  [  Lat. 
ttyraz.  Dal  gr.  styrax,  ttyracit  stora- 
ce. In  ar.  yeteerk.] 

STORACE.  Sf.  Farm.  Ragia  odorifera  ehe 
stilla  da  nn  albero  della  Siria  detto 
Storace  officinale,  o  Storace  calamito  o 
Melocotogno  salvi  lieo,  ed  è  solida  ,  ri- 
lucente, rossigna,  in  lagrime  od  in  pez- 
zi ,  frammisti  vi  pezzi  banchi  d' odor 
balsamico  che  si  accosta  a  quello  del 
belzuino.  Adoperasi  come  profumo  e  ad 
uso  di  medicina.  [  Lat.  etyraw.]  —  2. 
Dicesi  Storace  liquida,  Uoa  resina  mol- 
le, viscos»,  di  color  giallo-bruno  o  ros- 
siccio ,  d' odor  forte  ed  aromatico ,  ehe 
cola  dal  Vquidambar  ilyraciftua,  pian- 
ta dell'  America  boreale. 

STORACEB.  Sto-rà  ce  e.  St.  pi.  V.  G.  Bot. 
Lo  stesso  che  Storacioee. 

ST0RAC1NEE.  Sto-ra-eì-ne-e.  St.  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  d'una  famiglia  di  piante, 
stabilita  da  Ricard  a  f  capito  dell' ebe- 
nacee degli  autori ,  il  eoi  tipo  è  il  ge- 
nere ttyrax.  [Lat.  ttyracineae.  Da  tty- 
rax storace.] 

STO  RARE.  Sto-ra-te.  Att.  afereai  di  Ri- 
storare. V.  A.  V.  e  di'  Ristorare. 

STORCERE.  Stòr-ce-re.  Att.  anom.  e  n. 
pass.  Svolgere  una  cosa  torta  o  attorci- 
gliata; contrario  di  Torcere:  come 
Storcere  una  fune  ec.  [Lat.  retorquere.] 

—  2.  Stravolgere.  [  Lat.  iiatorquere.  ] 

—  3.  Ed  anche  in  buon  senso,  parlando 
di  Statue  o  simili. —  4.  Per  metaf.  Vol- 
gere ad  alcuna  cosa.  (Lat.  vertere,  con- 
vertere.) —  3.  Spiegare ,  o  Interpretare 
sinistramente  o  al  contrario.  —  6.  Di- 
cesi Storcersi  un  piede  /  un  braccio  o 
simili  evale  Muoversi  l'osso  di  esse 
parti  del  luogo  suo;  che  anche  si  dice 
Slogare  e  Dislogare.  [Lat.  e  loco  mori- 
rà ,  luxare ,  distar quer e.  ]  —  7.  E  fig. 
Storcerei  per  Contrapporsi.  (  Lat.  ai- 
versari  ,  tergivertari.  ]  —  8.  N.  ass.  e 
pass.  Detto  di  chi  cerca  sottrarsi  dal 
fare  o  dir  cosa  che  teme  possa  tornargli 
f onesta. 

STORCILEGGI.  Stor-ci  lég-gi.  Add.  e 
sm.  comp.  iodeel.  Dot  torcilo  che  -per 
malizia  o  per  ignori  ora  interpelri  stor- 
tamente le  leggi.  [  Lat.  leguhju*,  ra- 
bula. ] 

STORCIMENTO.  Stor -cemén  to.  Sm.  Lo 
storcere ,  11  divincolar  la  persona  o  al- 
cuna parte  del  corpo.—  2.  Tergiversa- 
zione ,  Sfuggimento.  [  Lat.  tergiverta- 
fio.]—  S.  Chir.  Contorsione,  Torcimen- 
to, Storto.  [Lat.  dietoraio.]  —  4.  Dicesi 
Storcimento  di  occhi  Lo  strabismo. 

STORCITDRA.  Stor-ei-tu-ra.  Sf.  Lo 
stono  che  Storcimento.  —  3.  Tortuosi- 
tà. Svolta. 

STORDITONE.  Stor-di-gió-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Stordimento. 

STORDIMENTO.  Sf  or-di- man-Io.  Sm.  Lo 
stordire  ,  Il  rimanere  attonito,  sbalor- 
dito ,  intronato ,  quasi  in  procinto  di 
cadere  e  di  perdere  conoscenza.  Per  e- 

•  stens.  prendesi  anche  per  Stupore ,  In- 
tionstagglne,  Stupidezza,  Oltuiità.[Lai. 
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tardìtat,  ttupor,  ttoliditaj,  stupidita».} 

STORDIRE.  Sior-din.  Alt.  Propriamen- 
te Privar  de' sensi  per  colpo  o  percossa. 
Render  balordo  come  il  tordo  quando 
stramazza;  ed  io  generala  Far  rimanere, 
attonito,  abalordi to.  [Lat.  pweellere, 
tenere.  Secondo  il  Meoagio ,  è  uoa  va- 
riazione di  Stolidire  che  ora  diciamo 
Instolidire.  Io  ted.  atarrend  eogourdi, 
erstaunet  stordito.  Taluno  potrà  crede- 
re premesso  il  lat.  priv.  ex  al  celt.gall. 
foirteiigagliardo,  ardito;  di  tal  che  Stor- 
dire sia  il  medesimo  che  mediante  nn 
colpo  od  un  suono  togliere  a  taluno  il 
vigore ,  l' ardire.  Io  turco  ««'(ardii  ti- 
mide.] —  2.  Intronare,  Assordare  eoa 
grida ,  remore  ec.  —  3.  N.  ass.  e  pass. 
Sbalordire,  Rimanere  attonito  o  per  re- 
more o  per  colpo  che  t'abbia  rintronato 
il  capo,  o  per  qualche  impensato  e  me- 
raviglioso avvenimento.  [Lat.  etupetee- 
re,  etupefieri.) 

STORDITAMENTE.  Stor-di-ta-mih-te. 
Avv.  Con  istordigione. 

STORDITEZZA.  Stor-di-Ux-ta.  St.  ast 
di  Stordito.  Lo  stesso  che  Stordimento. 

STORDITIVI  Star-dm*».  Add.  m.Atto 
a  stordire. 

STORDITO.  Stor-d\-to.  Add.  m.  da  Stor- 
dire. Propriamente  Privo  di  sensi,  Fuori 
di  sé  per  colpo  o  percosse  ricevuta.— 3. 
Sbalordito,  Attonito,  Stupido,  Confuso. 
[Lat.  etupidue,  etupefaetut.] 

STORGE.  Stòr-ge.  Sm.  V.  G.  Filos.  Amo- 
re ingenito,  posto  dal  Creatore  nel  cuore 
d'ogni  animale ,  onde  conservarne  la. 
specie,  per  cui  quasi  tutti  amano  la  loro 
prole.  [Lat.  ttorge.  Dal  gr.  eterga  io 
amo  per  catoni  affezione-] 

STORIA.  Slb-ri-a.  Sf.  Propriamente  Dif- 
fusa narrazione  di  cose  segnile.  Lo  stes- 
so che  Istoria.  (Lat.  kietoria.  Il  gr.  hi- 
Moria ,  come  il  lat.  hit  torio ,  vengono 
dal  celt.  geli,  ttair  o  itoiridh  che  vo- 
gliono ii  medesimo.]  —  2.  Dicasi  Storia 
profana,  Quella  di  tutte  le  nazioni  con- 
siderate indipendentemente  dalla  rive- 
lazione e  dal  governo  della  provvidenza; 
naturale  ,  le  Descrizione  delle  cose  ap- 
par tenenti  ai  tre  regni  della  natura;  fi- 
losofica, la  Storia  della  filosofia  antica  e 
moderna  ec.— 2.  Relazione,  Descrizione, 
.  Breve  racconto.  (Lat.  historio.]— 3.  Suc- 
cesso,. Avvenimento.  [Lat.  casus.]  —  4. 
Leggenda,  Poemetto;  ed  io  generale  di- 
cesi  di  que'  libriccioi  ehe  si  vsn  per  Io 
più  vendendo  dagli  storiai.  — 5.  Fig. 
Cosa  lunga  e  intrigata.  —  6.  Onde  Far 
molte  storie ,  vale  Usare  molto  e  repli- 
cate diligenze  intorno  a  checchessia.  — 
7.  Ed  anche  dicesi  assai  comunemente  : 
Oh  l'è  luoga  la  storia,  quando  uno  non 
finisce  assidi  parlare  o  fare  qualche  rac- 
conto ,  e  s' allude  a  quelle  leggende  o 
poemetti  che  si  cantano  da  cantamban- 
chi e  da  ciechi  e  che  per  lo  pia  rieseou 
lunghe  e  nojose — 8.  Dipintura,  Seul- 
tura  rappresentante  alcuno  avvenimen- 
to.— 9.  A  storia,  posto  avveri).  A  stento, 
Lentamente.— 10.  Eccl.  Storia  ecclesia- 
stica :  così  chiamasi  la  Storia  dello  sta- 
bilimento, de'  progressi  e  delle  vicende 
del  Cristianesimo  dal  principio  della 
predicazione  del  Vangelo  sino  a'  giorni 
nostri.— 11.  Dicesi  Storia  santa  o  del- 
l'Antico Testamento,  Quelle  che  comin- 
cia dalla  creazione  del  mondo  e  termina 
alla  nascita  di  G.  C.  ;  Storia  evangelica 
o  del  Nuoro  Testamento  la  Storia  della 
vita  di  G.  C.  e  del  primo  stabilimento 
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del  cristianesimo  ;  Storia  nera:  cosi  in 
generile  chiamiti  la  storia  dei  popolo 
ebreo,  o  dell'  Antico  e  del  Nuovo  Testa- 
mento. 

STOBIAJO.  Stori-à-jo.  Add.  e  sra,  Colui 
ebe  vende  storie,  cioè  leggende  o  alma- 
nacchi ,  portando  la  eoa  mercamia  di- 
nenti  in  un  cesto  sostenuto  da  una  cin- 
ghia appesa  al  rollo. 

STORIALE.  Sto  ri-à-l».  Sm.  T.  A.  Scrlt- 
tor  di  storie.  V.  e  di'  Storico ,  Itterico. 

STORIALE.  Add.  eom.  V.  L.  e  A.  Di  sto- 
ria. V.  e  di'  Iitorieo,  Storico.  [L«t.  hi- 
tt  orioli  t.] 

STORIA L MENTE.  Sto-ri-à^mén  U.  Avv. 
Secondo  la  storia.  V.  A.  V.  e  di'  Ittori- 
camente.  Storicamente. 

STORIANTE.  Sto-rion-te.  Part.  di  Sto- 
riare. Che  storia.  —  2.  Dilettante  della 
lettura  di  atorie,  Pratico  di  storie. 

STORIARE.  Sto  ri-à  re.  Alt.  Scrivere  sto- 
ria.—  2.  Dar  materia  d'istoria.— 8.  Di- 
pignere  storia ,  cioè  avvenimenti.  (Lat. 
hitioriat  pinoere.]  —  4.  Adornare,  Ab- 
bellire ,  con  varie  cose  minute  e  vaghe. 
—5.  N.  ass.  Patir  per  lo  'ndoglo  ;  e  pia 
sovente  Penare  aspettando  la  risposta  o 
la  conclusione:  maniera  di  dire  che  vien 
forse  della  lunghezza  di  certe  storie  o 
narrazioni ,  che  talvolta  in  ascoltandole 
cagionan  pena  e  fastidio.  [Lat.  mora 
divtxari.] 

STORIATO.  Sto-ri-à-to.  Add.  m.  da  Sto- 
riare. Di  cesi  propriamente  di  pittura-  o 
scultura  rappresentante  storie.  [Lat.  de- 
pictus] 

STORICAMENTE.  Sto  ri  ca  mén  te.  Avv. 
Per  via  di  storia ,  Secondo  la  storia ,  A 
modo  di  storia  ,  Con  modo  storico.  Lo 
stesso  che  Istorlcamenle.  [Lat.  histori- 
ce,  historiae  instar.] 

STORICO.  Sib-ri-co.  Sm.  detto  di  perso- 
na. Scrittor  di  storia.  Lo  stesso  che  Iste- 
rico. [Lat.  hUtoricu».] 

STORICO.  Add.  m.  Di  storia  ,  Apparte- 
nente a  storia.  Anticamente  Storiale, 
Siorievole.  Lo  stesso  che  Isterico.  [Lai. 
hittoricus.]— 2.  Filol.  Età  storiea:Quel- 
la  che  incomincia  dal  ristabilimento  delle 
Olimpiadi ,  o  secondo  altri ,  dal  ritorno 
degli  Eraclidi  nel  Peloponneso. 

STORIEGGIARB.  Sto-rieg-già-re.  Alt. 
Dipfgoera  storie;  meglio  Storiare. 

STORIELLA.  Sto+i-41-la.  Sf.  dim.  e  di- 
sprezzativo di  Storia.  Piccola  storia.' 
[Lat.  parva  hùtoria.] 

STOR IETTA.  Sto-rUt-ta.  Sf.  dim.  di 
Storia.  Lo  stasso  che  Istori  et  la.  [Lat. 
parva  hùtoria.]  —  2.  Piccola  pittura  o 
scultura  storica. 

STORIETT1NA.  Ste-ri-*t-t\  no.  St.  dim. 
di  Stotielta. 

STOR1EVOLE.  Sto-ri-e^oo-U.  Add.  com. 
V.  A.  ?.  e  di'  Storico. 

STOR IHO.  Sto-rì  no.  Sm.  Chlr.  Strumen- 
to che  gli  antichi  adoperavano  per  tirar 
sangue  dal  naso  :  sembra  aferesi  di  Ri- 
storino. [Dal  gr.  $yrtt$  che  trae  ,-e  rWn 
naso.] 

STORIOGRAFIA.  Sio-rio-gra-fi-a.  Sf.  V. 

6.  Leu.  Narrazione  storica ,  Istoria.  Lo 

stesso  che  I storiografia. 
STORIOGRAFO.  Sto-ri-ò-gra-fo.  Add.  e 

sm.  Scrittore  di  storia  e  propriamente 

della  noria  dei  auo  tempo.  Lo  ale tao 

che  Istoriegrafo.  [Ut.  WatorioprapJwtf , 

Kù  tori  cut. } 
STORIOGRAFO.  Add.  sa.  Appartenente 

a  storiografia.  Lo  jteaeo  che  Istori o- 

grtfo. 
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STORIONCBLLO.  Sto-ri-on-cèl-lo.  Sm. 
dim.  di  Storione.  Zool.  Storiooe  piccolo 
o  giovane. 

STORIONE.  Sto-ri-ù-ne.  Sm.  Zool.  Specie 
di  pesce  che  ha  la  testa  allungata  ,  in- 
clinata al  basso;  il  dorso  coperto  di  una 
fila  di  scudi,  due  su'  lati ,  ed  altrettanti 
angli  orli  del  ventre.  Gli  scudi  aono  rag- 
giati, ossei,  larghi  si  basso,  e  Uniscono 
in  una  punta  ricurva  all' indietro.  Tro- 
vasi questo  pesce  nel  mare  del  Nord  , 
neir  Oceano,  nel  Mediterraneo ,  e  passa 
nei  torrenti ,  ove  abita  volentieri.  È  ot- 
timo per  mangiare.  [Lat.  acipenser  itu- 
rio  Liti.,  aiellus,  acipenser.  Il  Ducange 
ha  in  questo  senso  sfurio  e  tturgiu  :  e 
«(urto  è  dal  cell.  gali,  ttirean  che  vale 
il  medeaimo.  In  ted.  ed  lo  isved.  «or, 

10  oiand.  steur,  io  angl.  sass.,  secondo 

11  Ducange  stinga,  In  ingl.  sturgton,  io 
frane,  etturgeon,  in  isp.  esturion.] 

STORI  UZZA.  Sto-ri-ùz-xa.  Sf.dim.  eav- 
villt.  di  Storia.  [Lai.  parva  hUtoria.] 

STORLOMIA.  Stor-lo-mi-a.  S(.  Lo  stesso 
che  Istoriomia ,  Istronomia.  V.  A.  V.  e 
di'  Agronomia.  [Lai.  astronomia,  side- 
rali» scientia.] 

STORMEGGIARE.  Stor-meg-giàre.  N. 
"  ass.  Fare  stormo ,  Adunarsi  per  com- 
battere; ma  dicesi  solamente  de'popoli, 
degli  abitanti  d'una  città,  d' una  terra, 
quando  si  levano  io  armi  aenxa  ordine. 
[Lat.  coirà ,  convenire.}  —  S.  Sonare  a 
stormo. 

STORMEGGIATA.  Stor-meg-già-ta.  Sf. 
Romordi  stormo.  [Lat.  conclamano.) 

STORMENTO.  Stor^mén-to.  Sm.  Quello 
col  quale  o  permeilo  del  quale  ai  opera. 
V.  A.  V.  e  di'  /«frumento  ,  Struménto. 
—2-  Corpo  artificiale,  onde  da'  sonatori 
ai  trae  il  suono.  — S.  Macchina  ,  Ordi- 
gno ec.  per  facilitare  1'  operaxiono  di 
checchessia.— -4.  Detto  di  Uomo  goffo. 

STORMIRE.  Stor-mi-re.  N.  aas.  Far  re- 
more ;  e  dicesi  propriamente  di  Que  lo 
che  fanno  ie  frasche  agitata  dal  vento. 
(Lat.  perzfrepers.  Dal  ted.  sturm  re- 
more.] • 

STORMO.  Stór-mo.  Sm.  Remore,  Strepito 
della  battaglia  ,  dell'  assalto ,  del  com- 
battimento ,  ed  anche  il  Combattimento 
stesso.  [V.  tutta  settentrionale.  Poiché 
bassi  in  celt.  brett.  stourm  battaglia , 
combattimento,  assalto,  resistenza,  pro- 
cella: in  ted.  sturm  assalto,  romor  gran- 
de, tumulto,  allarme,  il  suonare  a  stor- 
mo, tempesta;  in  ingl.  ed  in  aass.  storm 
tempesta,  assalto,  clamore,  sedisiooe , 
tumulto  ;  io  gali,  ed  in  irland.  ttoirm 
tempesta;  in  olaud.  storm  assalto,  pro- 
cella ,  allarme.]  —  2.  Romore  di  molte 
foci  confuse.— 3.  Qnalsisia  moltitudine 
in  generale  di  esseri  animati  della  me- 
desima specie.— 4.  Più  particolarmente 
Moltitudine,  Adunanza  d'uomini  per 
combattere.— 5.  Dicesi  A  stormo,  posto 
avverb.  e  vale  Io  troppa,  A  folla.  —8. 
Oode  Sonare  a  stormo ,  vale  Sonar  le 
campane  per  adunar  la  gente ,  Eccitar 
la  gente  ■  riunirsi  per  combattere. 

STORNARB.  Slor-nàre.  Att.Propriameo- 
te  Far  tornare  indietro  ;  e  più  general- 
mente, In  qualunque  modo  frastornare. 
(Lat.  recto  adigere.  Il  più  de' sensi  del 
■ostro  a  tornare  eoa  pare  nel  frane,  di- 
tourner,  e  nel  proveot.  destovrnar, voci 
che  hanno  simile  origine,!— 2.  Dissua- 
dere, Rimuovere.  [Lai.  dissuadere,  de- 
hortari ,  deterrere ,  revooars.)  —  8.  N. 
aas.  Tirarai  indietro ,  Ritirarsi.  [Ut. 
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retrocedere.]  —  4.  E  n.  pass.  Volgersi 
dalla  ria  presa. 
STORNATO.  iSfor-na-to.  Add.  m.  da  Stor- 
nare. 

STÓRNBLLETTO.  5for-neMe*f-to.  Sm. 
Zool.  Dim.  di  Stornello. 

STORNELLO.  Stor-nèl-lo.  Zoòl.  Sm.  PI. 
Stornelli  e  Storoer.  Uccello  nericcio  pic- 
chiettato di  bigio  che  vola  a  schiere  ; 
altrimeoti  Storno.  [Lst.afttrnus.  Io  pera. 
sutwbang,  io  teat.  stoar,  io  sass.  ster, 
in  ingl.  sfare.] — 2.  Proverb.  Conoscere 

I  tordi  dagli  stornelli  :  dicesl  di  Chi  sa 

II  conto  suo.  —  3.  Dicesi  ad  uno  che  sia 
piccolo  di  statura  o  magro  e  abbia  gran 
fui  berla  e  malizia:  Tu  se' come  la  rame 
dello  stornello,  poca  e  cattiva.  —  4.  Gli 
stornelli  si  dimagrano  andando  a  stor- 
mo ,  vale  si  fa  poco  guadagno  quando 
son  molti  a  fare  un  medesimo  mestiere. 
—  5.  Filol.  Quello  strumento  fanciulle- 
sco che  si  dice  altrimenti  Paleo.  [Lat. 
f urèo.  Corrotto  da  strobileUo ,  dim.  del 
gr.  strobilos  paleo.]— 6.  Veter.  In  forza 
di  add.  si  dice  del  Mantello  de' cavalli 
misto  di  color  bianco  a  nero. 

STORNO.  Stór-no.  Sm.  Zool.  Genere  di 
uccelli  dell'ordine  de'passeri,  che  he  il 
becco  gialliccio ,  ed  il  corpo  alquanto 
nero,  eoo  macchie  bianche.  Lo  atorno  fa 
il  nido  nelle  cavità  degli  alberi  e  ani  co- 
perti delle  case,  si  lava  spesso,  Inverna 
nell'Egitto,  e  facilmente  impara  a  par- 
lare. Quest'uccello  vola 'e  ai  trattiene  a 
schiere;  si  ciba  di  bachi,  scarafaggi  ed 
altri  insetti,  non  che  di  diverse  coccole. 
Distinguesi  massime  pel  becco  depresso 
verso  la  ponte.  Oltre  lo  Storno  comune, 
v'  è  lo  Storno  bianco ,  il  bianco  e  nero , 
il  cenerino  o  bigio ,  il  terreo ,  il  roseo 
detto  Storno  marino. l'indiano  maggiore 
e  minore ,  detto  con  voce  straniera  Mi- 
no ee.  [Lat.  stumus.]— 2.  Gli  storni  soo 
magri ,  perchè  vanno  a  stormo  ,  vaia 
Quando  son  molti  a  fare  un  medesimo 
mestiere,  tutti  fanno  poco  guadagno. 

STORNO.  Sm.  Lo  stornare  ,  e  dicesi  pro- 
priamente de'  contratti .  quando  aono 
rescissi  per  mancanza  d' alcuno  de'  re- 
quisiti sostanziali  oecessarii  a  stabilir- 
li. [Lat.  revocatio.]  —  2.  Per  tstorao , 
Di  storno  par  ehe  valga  Di  rimbalzo  ; 
oode  il  Colpire  di  storno  de' gioocatori 
di  bigi  lardo.- 3.  Idraul.  Cootrobattota, 
ossia  Moto  di  ritorno  dell'  acque  per  lo 
più  vorticoso.— 4.  Ar.  Mes.  Dicesi  dagli 
orinola!  Storno  di  caricatore  rotta  il  di- 
fetto di  caricatura ,  e  Storno  di  scappa- 
mento l'eccesso  della  forza  motrice  tras- 
messo al  regolatore. 

STORPIAMENTO.  Stor-pta-min-to.  Sm. 
Lo  storpiare.  [Lat.  mutilano,  deprava- 
rlo.] 

STORPIANTE.Sfor-ptàn-.te.Part.  di  Stor- 
piare. Che  storpia. 

STORPIARE.  Sfor-piò-ra.  Att.  e  o.  Goa. 
ftar  le  membra.  [Lat.  mutilare.]  —  2. 
Impedire,  Stornare ,  Frastornare  ;  forse 
così  detto  per  corruzione  di  Stornare  o 
Sturbare.  )Lat.  impedire  t  obstare,  tur- 
bare. Dall'  ingl.  to  stop  impedire ,  che 
par  derivato  dali'olaod.  stoppen,  io  ted. 
stopfen  otturare,  ansi  che  da l filai,  stop- 
pare. Altri  forse  da  stoppiate  che  ha 
potuto  nascere  da  correzione  di  stop- 
pare ,  e  eh'  è  in  uso  in  qualche  luogo 
d  Italia.]— -3.  Onde  Storpiare  alcuno  dal 
fare,  dire  ec.  qualche  cosa,  vale  Dietor- 
nelo,  Opporvisi,  Dirgli  io  sulla  voce.— 
4.  Alterare  o  Pronunziare  erratamente. 
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—  «.Belle  Arti.  Ditesi  anche  Storpiare  'STOBTOATO.  Sior-ri-w-to.  Sm.  Veter. 


parlando  dì  pittare»  sculture  e  simili , 

.  quando  I*  artefice  ha  mal  dipinto  o  scoi" 
pilo  le  membra  delle  sue  figore.  ' 

STORPIATACCIO.  Slor-pia-tàc-cw.kàd. 
e  aro.  pegg.  di  Storpiato. 

STORPI AT AMENTE.  Stor-pia-ta-mén-te. 
Avv.  In  maniera  storpiata. 

STORPIATO.  Stor-piàto.  Add.  m.  da 
Storpiare.  Guasto  nelle  membra.  [Lat. 
mancia ,  mutilut.  Dal  gr.  streptos  in- 
tarlila, fleius.]  —  2.  E  6g.  Dicesi  Stor- 
piato dal  vero,  cioè,  Contro  verità  .  Al- 
terato, Non  genuino,  Sfigurato.-— 3.  Ed 
in  Corsa  di  sm.  parlando  di  persona.  — 
4.  Detto  di  figure. 

STORPIATORE.  .Stor-pia-ld-re.  Verb.m. 
di  Storpiare.  Che  storpia. 

STORPI ATRICE.  Storpia-tri-ce.  Verb. 
r.  di  Storpiare.  Che  storpia. 

STORPIATURA.  Stor-pia-iù-ra.  Sf.  Lo 
storpiare;  e  anche  La-cosa  storpiata,  -!■ 
2.  Alterazione  nella  pronunzia  di  un 
vocabolo. 

STORPIO.  Stàr-vl-o.  Sm.  Lo  storpiare  io 
senso  d'Impedire.  Impedimento ,  Con- 
trarietà ,  Nuja.  [Lai.  tnoletiia,  tmpedi- 
mtmum,  turbatici.  Dal  ted.  tlop  impedi- 
mento, ritegno.]— 2.  Onde  Dare  storpio, 
vale  Porre  impedimento,  Impedire'.— 3. 
Disconvenienza  ,  Sconcio.  — 4.  Altera- 
zione nella  pronunzia  o  simile.— 5.  Ve- 
ter.  Sorta  di  malattia  del  bestiame  bo 
▼ino. 

STORRATO.  Stor-rà-to.  Add.  m.  Che  è 
senza  torri;  contrario  di  Tornato. 

STORRE.  Stór-re.  Att.  aoom.  sinc.  di 
Stogliere.  Lo  stesso  che  Distorre ,  Sto- 
gliere. 

STORSIONE.  .Sfor-si-d-ne.  Sf.  a  foresi  di 
Estorsione.  Aggravio  ingiusto  ,  quale 
sogliono  imporre  i  tiranni  a' sudditi. 
(Lat.  indietio.) — 2.  Torsione ,  Scontor- 
cimento, ed  anche  Storta.— 3. Tormento. 
(Lat.  tortio,  crvciatui,  formenfum.) 

STORTA.  Stòr  ta.  St.  Lo  storcere ,  Stor- 
cimento— 2.  Ripiegamento,  Tortuosità, 
Serpeggiamento  di  nn  fiume  ,  di  una 
strada  e  simili.  —  3.  Chir.  Distensione 
-  violenta  ed  immediata  de'  tendini  e  dei 
ligameati  di  articolazione  in  conseguen- 
za di  una  caduta, di  uno  sforzo,  odi  una 
percossa,  qualche  volta  accompagnata 
da  lussazione.  La  più  frequente  è  quella 
del  piede.  —  4.  Veter.  Negli  animali  le 
Storte  pia  frequenti  sono  quelle  della 
spalla  altrimenti  Sforzo  di  spaila, Spallo, 
Sbalzo/Falso  sbalzo;  della  giuntura  del 
piede  altrimenti  Storpiatura  :  del  gar- 
retto; dell'  articolazione  femoro- tibia  le 
de  reni  e  deli'  articolazione  femoro-cos- 
sale.  —  8.  MUU.  Sorta  d'arme  offensiva 
da  taglio  ricurva,  simile  alla  scimitarra 
o  squarcina,  oggi  fuor  d' uso.— 6.  Mus. 
Sorta  di  strumento  di  fiato.— 7.  Farm, 
é  Cbim.  Vaco  da  stillare ,  per  Io  pia  di 
vetro  ,  fatto  a  foggia  di  bottiglia  ricur- 
vata io  se  stessa  per  la  lunghezza  del 
collo.  [Lat.  cornuta  ritorta.]— 8.  Dieesi 
Storta  a  tubo ,  Quelle  la  cui  parte  su- 
periore ha  un'apertura  che  si  può  chiu- 
dere ad  arbitrio. 

STORTAMENTE.  fior-to-meVi-te.  Avv. 
In  maniera  storta  ;  e  fig.  Biecamente , 
TravoRamente.  [Lat.  oblique.] 

STORTE  ITA.  Sior-iit-ta.  Sf.  dira,  di 
Storta,  nel  sign.  militare.  Piccola  storta 
o  scimitarra. 

STORTIGLI ATO.  Stor- ti-glià-to.  Sm . Te- 
ter.  Lo  stesso  che  Storpiatura . 


Lo  stesso  che  Stortigliato,  Storpiatura. 
STORTILATURA.  Storti-la-tù-ra.  Sf. 
Veter.  Spezie  di  malore  del  cavallo  o  si- 
mili bestie .  ed  è  la  Storta  della  giun- 
tura del  piede. 
STORTINA.  Stor-tì-na.  Sf.  Mus.  Dira,  di 
Storia,  nel  senso  musicale.  Piccola  stor- 
ta. Strumento  di  fiato. 
STORT1NG.  Stbr-ting.  Sm.  St.  Mod.  De- 
nominazione della  Dieta  costituzionale 
del  Regno  di  Norvegia.  [  Storthing  è 
voce  scandinava  che  significa  Dieta  :  e 
par  fatta  dallo  slavo  sto  cento,  e  rotai* 
guerriero.  Consiglio  composto  di  cento 
guerrieri.  ] 
STORTISSIMO.  Stor-tU-si-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Storto. 
STORTO.  Stbr-to.  Add.  m.  da  Storcere. 
Non  diritto.  —  2.  Sconvolto,  Stravolto. 
[Lat.  ditUjriut.]  —  3.  Fig.  Allontanato. 

—  4.  Iniquo,  Perverso.  [  Lat.  iniquus , 
pravus. ] 

STOSCIO.  Stb-seio.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
d  i' Stroscio.  ILat.  fragor,ruina,  lapsus.) 

STOVIGLI.  5to-ul-9«.  Sm.  pi.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Stoviglie.  —  2.  E  nel  si- 
gn. del  §.  2.  di  Stoviglie. 

STOVIGL1AJO. Sto-vi-glià-jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  lavora  o  vende  sto- 
viglie. [  Lat.  vasetdariut,  fietUiarius.  ] 

STOVIGLIE.  Stwì-gìii.  Sf.  pi.  Ar.  Mes. 
Cosi  generalmente.dicesi  Ogni  vaso,  an- 
corché non  sia  di  terra.  [  Lat.  eoa.  Dal 
celt.  gali,  tiabh  vaso ,  ed  ti  moltitudi- 
ne: Moltitudine  di  vasi.  La  terminazio- 
ne in  «olia  può  esser  anche  ona  parago- 
ne, eome  io  minutaglia  ,  gentaglia  ec] 

—  2.  Ed  e  oc  he  generalmente  cosi  di- 
cessi Tutti  I  vasi  di  terra  de' quali  ci 
serviamo  per  oso  di  cucina.  [Lat.  vota 
eoquinaria.  ]  —  3.  In  modo  basso  Dar 
nelle  stoviglie ,  vale  Grandemente  adi- 
rarsi ;  che  anche  Diremmo  Dar  ne'  lami. 
[Lat.  excandescere.  In  questo  senso  la 
voce  stoviglie  vien  dal  lat.  atttuat  ilio 
qoegli  bolle,  arde,  è  turbato.] 

STOVIGLIERIA.  Sto-ui-gJie-ri-a.  Sf.  V. 
Scherz.  Stato  e  Qualità  del  vasellame 
detto  Stoviglie. 

STOZZACCIO.  Stot-sàc-cio. Sm.  Ar.Mes. 
Scoria  del  ferro  e  del  lóto. 

STOZZARE.  Stotxà-re.  Att.  Ar.  Mes.  T. 
delle  arti  de'  metalli ,  come  gioiellieri , 
archibusieri,  ec.  Far  oso  dello  stozzo , 
Adoperar  lo  stozzo. 

STOZZO.  Stbx  no.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  degli 
orefici,  archibusieri,  magnani,  ec. Stru- 
mento ad  uso  di  stozzare ,  ossia  fare  il 
convesso  ad  nn  pezzo  di  metallo  ,  come 
alla  coccia  di  spada,  pistola  ec.,  batten- 
dolo sulla  bottoniera.  V.  Toxso. 

STRA.  Particella  che  in  composizione  de- 
nota accrescimento. 

STRARALZAMBNTO.  Strabal-xa-min- 
to.  Sm.  Balzamento  fuor  di  luogo. 

STRABALZANTE  5cra-oal-sà»  te.  Part. 
di  Strabalzare.  Che  strabalza. 

STRABALZARE-5<ro>òai-*à-re.Att.  Pro- 
priamente Balzare  alcuno  in  qua  e  in 
là, ovvero  Balzarlo  veementemente  e  dis- 
ordinatamente. —  2.  E  fig.  Mandar 
chicchessia  in  qua  e  in  là  con  (scherno 
e  eoo  istrapazzo.  —  3.  E  detto  anche' 

.  delle  cose.  —  4.  N.  ass.  Andar  balzan- 
do qua  e  li,  Andar  saltellando  eome  si 
fa  per  balze.*—  5.  E  n.  pass,  nel  sigh. 
del  fi.  2. 

STRABALZATO.  Stra-òal-xà-U>.  Add.  m. 
da  Strabalzare. 
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STRABALZONI.  Stra-bal  tó  ni.  Avv. 
Strabalzando,  Trabalzando. 

STR  AB  ATTE  R  E  .Stra-bàt-  te-re.  AW^oora . 
comp.  Travagliare  grandemente,  perchè 
Stra  e  Tra  in  composizione  denotano  ac- 
crescimento. (Lat.  diveware.] 

STRABERE.  Stra-bi-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Bere  smoderatamente.  Lo  stasso 
che  Tra  bere. 

STRAREV1ZÌONB.  Stra-be-vi -zió-ne.  81 
comp.  Lo  strabere,  Bevimento  smode- 
rato. 

STRABILIARE.  Stra-bi-U  à~re.  N.  ass.  e 
pass.  Fuor  di  modo  maravigliarsi ,  U- 
scir  fuor  di  sè  per  lo  stupore.  (  Lat.  ve- 
hemenier  mirari.  Dal  lat.  eatra  mirabi- 
lia sopra  meravigliose.] 

STRABILIATO.  Slra-*i-Ii  o-to.  Add.  m. 
da  Strabiliare.  Uscito  fuor  di  sè  per  lo 
stupore.  Stupido  per  maraviglia. 

STRAB1LIRE.  Siro-ài- li-re.  Neut.  ass.  a 
pass.  V.  e  di'  Strabiliare. 

STR  ABILITO.  Sva-bi-Mo.  Add.  m.  da 
Stabilire.  V.  e  di'  Strabiliato. 

STRABISMO.  Stra-b\-tmo.Sm.  V.G.  Med. 
Difetto  di  parallelismo  tra  gli  assi  dei 
raggi  visuali  per  cai  non  guardano  I  dna 
occhi  io  pari  tempo  lo  stesso  oggetto  , 
ma  torcendosi  mirano  in  senso  diverso 
l'uno  dall'  altro.  [  Lat.  slrabitmus.  Da 
strabot  losco.] 

STRARISDNTO.  Stra  bisùn-to.  Add.  m. 
comp.  Replicatamente  amo  ,  e  pi  ù  che 
bisunto.  - 

STRABOCCAMENTO.  Stra-boo-ca-nim- 
to.  Sm.  Lo  straboccare,  Pienezia  ecce- 
dente. [Lat.  exeettus,  catut.} 

STRABOCCANTE.  Slra-boe-càn-U.  Part. 
di  Stra boccare. [Lat.  gratis, esuberami, 
protei  fUan$.) 

STRABOCCANTISSIMO.  Stra-booeanAis- 
si'tno.  Add.  m.  superi,  di  Straboccan- 
te. [Lat.  immensvs.] 

STRABOCCARE.  Stra-boe-cà-re.  N.  ass. 
e  pass.  Versar  fuori  per  troppa  pienez- 
za, Traboccare;  ma  è  dì  più  forza.  —  2. 
Precipitare,  Cadere  rovinosamente  dal- 
l'alto. [  Lat.  praecipitem  ferri.  ]  —  3. 
Per  metaf.  Darsi  interamente  ed  ecces- 
siva mente  s  checchessia  ,  Immerger- 
visi. 

STRABOCCATAMENE.  Stra-boc-ca-ta- 
mén-te.  Avv.  Con  is trabocco,  Smisura- 
tamente, f  Lat.  immense  ,  maxima  ,  ut 
immensum.)  —  2.  Precipitosamente. 

STRABOCCATO.  Stra-boc-eò-lo.  Add.  m. 
da  Straboccare.  Che  soprahbooda ,  Ri- 
dondante. —  2.  Precipitoso,  Inconside- 
rato. [Lat.  praeceps,  ineonsuUus.]  — ■  3. 
Abbandonato  a  misfatti  senza  riguardo. 

STRAROCCHEVOLB.  Slra-boe-ch6-vo-l». 
Add.  com.  Eccessivo,  Smoderato,  [Lat. 
immensi**,  maximur ,  praeceps .  )  —  2. 
Precipitoso.  [  Lat.  praeceps  ,  praeru- 
ptut.  ]  —  3.  E  detto  di  Pioggia  o  si- 
mile. 

STRABOCCHEVOLISSIMAMENTE.  Sfra- 
boc  che-fio  lù-j^ma-me'n-fe.ATV.superl. 
di  Strabocchevolmeoie. 

STRABOCCHEVOLISSIMO.  Stra-boc-chr- 
vo-lts-si-nu».  Add.  m-  superi,  di  Stra- 
bocchevole. 

STRABOCCHEVOLMENTE.  Sfro-èoa-eàa- 
vol-mén-te.  Avv.  Eccessi  vomente,  Smo- 
deratamente, Senza  ritegno.  [Lat.  effu- 
se, immoderate.)  —  2.  Precipitosaaaen- 
le.  [Lat.  praecipitanter.] 

STRA  ROCCO.  Stra-bóc-cv.  Sm.  Caduta 
precipitosa.  [Lat,  casus,  ruina.) 

STRABOCCO.  Add.  m.  sinc.  di  Slraboc- 
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etto.  Soperchiente ,  Ridondante.  Me- 
glio Straboccante.  [  Lat.  superflue™  , 
svperabundan*.  ]  —  2.  Grave  più  drl 
giusto  peso,  e  dicesi  propriamente  delle 
monete  d'oro;  meglio  Traboccante. 

STR  A  BOCCONE.  Sfra-òoc-  ed-ne.Sm.  L'atto 
dello  straboccare  ;  siccome  Stramazzo- 
ne, L'aito  dello  stramattare. 

STRABONDANZA.  Stra-bon-dàn-ta  St. 
comp.  V.  A.  Grande  abbondanza.  V.  e 
di'  Soprabbondanxa.  [Lat.  redwidanlia 
«zcmim*.  vìi,  copia».] 

5TRABCLE.  Strè  bu-U.  St.  pi.  V.  A.  V. 
e  di'  Brache.  [  Probabilmente  dal  gr. 
Mtrabeloi  sorta  di  conchiglia  :  e-  ciò  per 
somiglianza  di  Agora  ;  se  por  non  è  da 
leggere  afraoula  nel  Conico  es.  messo  a 
sostegno  di  questa  voce' ,  e  ii  Sacchetti 
può  averla  usurpata  dal  lat.  itragulum 
drappo  da  coprire.  ] 

STRABUONO.  Sira-buò  no.  Add.  m.  comp. 
Molto  buono,  Ottimo,  Eccellente.  Lo 
stesso  eheSoprebboono.  [Lat.admodum 
probui,  optimi*.} 

STRABOZZ  ANTE.  Stra-but-*àn4i.  Pari, 
di  Strabuzzare.  Che  strabuzza. 

STRABUZZARE.  Slra-but-tb-r:  Atl.  e 
n.  ass.  Stravolgere  gli  occhi  affissando 
la  vista;  meglio  Stralunare.  [Lat.  obtu- 
fum  fiqtrc  ,  oculot  circumvolvere.  Dal 
lat.  «arrra  pulsare  spinger  fuori.] 

STRABUZZATO.  Stra-buxMè-to.  Add.  m. 
da  Strabuzssre. 

STRACANNARE.  Siro-earwtóVra.  Alt. 
Ar.  Mes.  T.  degli  orditori  di  seta.  Tra- 
sportare in  parti  uguali  sovra  no  de- 
terminato numero  di  rocchetti  la  seta 
che  rimane  sovra  alcuni  di  essi. 

STRACANNATURA.  Stra-can  na-lb-ra. 
St.  Ar.  Mes.  L'ssione  di  stracannare. 

STRACANTARB.  jriro-ean-fà-re.  N.  ass. 
comp.  Cantare  con  eccesso  di  squisitez- 
za, o  piuttosto  tentare  ad  alta  voce  o 
fuor  di  tono,  quasi  ex  cantare* 

STB  AC  ARCO.  5lra-oofoo.  Add.  m.  sioc. 
di  Stracarico. 

STRACARICO.  Stra-cà-ri-co.  Add.  m. 
e»mp.  Pih  che  carico. 

STRACARO.  £tra-eà-r©.  Add.  m.  comp. 
Oltremodo  caro,  Carissimo. 

STRACCA.  Stràc-ca.  St.  Lo  straccare. 
[  Lat.  defatigatiti ,  lauitudo.  ]  —  2.  A 
stracca,  posto  avrerb.Di  forza,  Io  guisa 
da  straccarsi.  —  3.  Ar.  Mes.  Arnese 
che  appiccato  alla  sella  fascia  i  fianchi 
alla  bestia  ;  pih  comunemente  Strac- 
cale. 

STRACCABUB.  5<rac-ca-&ù-e.  Sm.  Bot. 
Pilota  così  detta  perchè  1  suoi  semi  ri- 
dotti in  farina  e  fattone  pastoni  al  be- 
stiame producono  lo  storpio  da  se  ,  fa- 
cendosene abuso.  È  nome  volgare  del- 
l'Erro. [  Lat.  ervum  ervttia  Lin.) 

STRACCAC AVALLO.  5<roe-<a-ea-«àl-lo. 
Sm.  Bot.  Lo  stesso  che  Stancacavallo. 

STRACCAGELOS1E.  Strac-ca-ge-lo  t \-e. 
Add.  e  sol.  coro.  comp.  indecl.  Y.  fa- 
miliare. Che  sta  sempre  alle  gelosie  del- 
le finestre. 

STRACCAGGINE.  Strae-tàg  gi-ne.  St. 
Stracchezza,  in  sign.  di  Nuja,  Fastidio. 

STRACCALE.  Strac-cà-U.  Sm.  Ar.  Mes. 
Arnese  per  lo  pih  di  cuojo ,  ehe  stuc- 
cato al  basto,  o  simile,  fascia  1  fianchi 
della  bestia  ;  altrimenti  Stracca.  [  Lat. 
pottilena.  Dal  ted.  tirick  corda  ,  fune, 
cordoglia.  Io  olaod.  strik.  ]  —  2.  Fig. 
ciccai  Allentar  lo  straccale  all' asino  e 
vale  Rilassar  il  freno  alla  pazienza,  U- 
selr  de'  gangheri.  —  S.  Per  simii.  Stri- 
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scia  di  checchessia;  e  propriamente 
Quella  che  serve  a  tener  sospese  le  bra- 
che. 

STRACCAMBNTO.*5lrae-ea-maVfo.  Sm. 
Lo  straccare,  Stracchezza,  Lassezza. [Lai. 
laesitudo.) 

STRACCANTE.5frae-oàn-la.Part.di  Strac- 
care. Che  stracca. 

STRACCARE.  Strae-cà  re.  Alt.  Torre  o 
Diminuire  le  forze.  [  Lat.  defatigare  , 
lattare.  ]  —  2.  E  per  metal".  Tenere  a 
bada  o  simile.  —  3-Nojare,  Infastidire, 
Seccare.  —  4.  N.  ass.  e  pass.  Indebolir- 
si le  forze  nell'opera  re.  [Ut.de/atiaari, 
lattari.) 

STRACCARLO.  Strac-cèrrt  co.  Add.  m. 
comp.  V.  e  di'  Stracarico. 

STRACCATIVI  Strac-ca-tì-vo.  Add.  m. 
Che  stracca,  Che  è  atto  a  straccare. 

STRACCATO.  Strac-càto.  Add.  m.  da 
Straccare.  Affa  li  caio,  Lasso.  [  Lat.  lat- 
tai, defatigami.  ]  —  2.  B  fig.  detto  di 
Naviglio  o  simile,  Indebolito,  Maltrat- 
tato per  tempesta,  battaglia  o  lunga  na- 
vigazione. 

STRACCHEZZA.  Slrac-cMtxa.  Sf.  ast. 
di  Stracco.  Aftievolimento  di  forse,  Las- 
sezza. [  Lat.  lairitudo,  defatigatici .  j  — 
2.  Noja,  Fastidio.  [  Lat.  molestia, /o- 
etidium.  )  —  3.  Belle  Arti.  Queir  aftie- 
volimento che  hanno  gl'intagli  quando 
ne  foron  cavate  moltissime  stampe. 

STRACCHICCIO.  Sirac-chic-cio.  Add.  m. 
Alquanto  stracco.  [  Lat.  aliqmntum 
/estua.  ] 

STRACCHINO.  Slrae-cM-no.  Sm.  Ar.  Mes. 

Qualità  di  cacio  ehe  si  fabbrica  nella 

Lombardia. 
STRACCHISSIMO.  Strae-ch\i-ii-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Stracco. 
STRACClABIU.5(rac-eià-ot^.Add.com. 

Che  può  stracciarsi. 
STRACCIABRaCHB»  Strao-cia-brà-ehe. 

Sm.  comp.  iodecl.  Bot.  Nome  volgare 

delia  salsa  paesana.  [Lat.  imito»  atpe- 

ra  Lin.} 

STRACCI  aFOG  LIO.  Slrac-cia-fb-glio.Sm. 
comp.  Comm.  Quaderno  ehe  i  mercanti 
tengono  per  semplice  ricordo,  noiaudo- 
vi  le  partite  prima  di  passarle  a'  libri 
maggiori.  [Lat.  adwrtaria.\ 

STRACCIAMOLO.  Strae-cia-juò-lo.  Add. 
esm.  Ar.  Mes.  Rigattiere,  o  pih  pro- 
priamente Rivenditore  di  robe  molto 
usate,  stracciate;  ma  io  questo  senso 
ora  non  é  piò  in  oso.  —  2.  Colai  che 
col  pettine  stracci*  i  bossoli  della  seta, 
o  altro. 

ST  R  ACCI  AMENTO.  5trao-csa-meis-(o.Sm . 
Lo  stracciare.  [  Lat.  tacerai  io.  j  —  2. 
Per  metaf.  Rovina,  Dissipamento.  [Lot. 
tuina,  depoputatto.} 

STRACCIASTE.  Strac-ciàn  (e.  Part.  di 
Stracciare.  Che  straccia. 

STRACCIARE.  Strae  cià-re.  Att.  n.  ass. 
e  pass.  Squarciare;  e  dicesf  propriamen- 
te di  panno,  di  fogli  o  simili.  ILat.  di- 
icindere,  lacerare.  Dal  celt.  gali,  itrac 
che  vale  il  medesimo  e  che  dicesi  anco- 
ra itrachd  e  ttrtachail.  la  irland.  ttroc 
stracciare.  In  ar.  taehryq  vehemeuter 
dilacerare.  Io  gr.  rhaehoo  lo  sciodo ,  e 
rhagoo  io  lacero.  In  provenz.  ettraitar 
stracciare.  Io  Ulir.  tkaricili  frangere.  ] 
—  2.  Per  simii.  Svellere  ,  detto  di  ca- 
pei.!, e  simili.  —  3.  Per  metaf.  Fende- 
re, detto  del  mare.  —  4.  St  ranare,  det- 
to delle  carni.  —  5.  Fracassare ,  delio 
di  navi  o  simili.  —  6.  D  sooire.  —  7. 
Straziare,  Maltrattare.  —  8.  Privare.— 
323 
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Dicesi  Non  {stracciarsi  gli  occhi  di 
checchessia  e  vale  Non  ci  aver  passione. 

—  IO.  Dicesi  Non  si  tare  Istraceiare  i 
paoni  e  vale  Non  si  far  pregare  troppo. 

STRACCIASACCO.  Strae-tia-eàc-co.  V. 
usata  oel  modo  avverb. 

STRACCI  ATAM  ENTE.  Stracciata-mén- 
te. Avv.  A  stracci,  A  straccio,  A  bran- 
delli, A  brani. 

STRACCHISSIMO.  Strac- cia-til- ti  mo. 
Add.  m.  superi- di  Stracciato. 

STRACCIATO.  Strac-cià-to.  Add.  m.  da 
Stracciare.  Lacerato,  Squarciato.  [  Lat. 
ecittut,  diicùttu,  laceratile.]  —  2.  Ag- 
giunto a  Uomo  o  a  Donna  vale  Co'  ve- 
stimenti stracciati.  [Lat.  tacer.  ] —  3. 
Per  metaf.  Rotto.  [Lat.diaeusiu,  tacer.) 

—  4.  Aperto  ,  Rovinato.  —  3.  Ridotto 
In  cattivo  stato  o  Diviso  in  più  parti , 
Disunito.  —  6.  Ed  in  forza  di  sm.  in 
luogo  di  Straccio.  Onde  proverb.  EU'  è 
tra  'I  rotto  e  lo  stracciato  cioè  Tra  si- 
mili e  senza  vantaggio. 

STRACCI ATOJO.  Strac  cia  tójo.Sm.  Ar. 
Mes.  Specie  di  banco  fattod'una  grossa 
tavola  guernita  di  orlatura  all'intorno, 
in  mezzo  alla  quale  è  cacciato  perpen- 
dicolarmente pél  manico  queir  utensile 
tagliente  cb'è  detto  Straccio. 

ST R ACCI ATORA .  Strac-cia-tó-ra.  Add. 
e  sf.  Ar.  Mes.  Così  nelle  cartiere  chia- 
mano La  donna  che  straccia  i  cenci  colla 
falce  fissata  alla  panchina. 

STRACCIATORE.  Strac-cia-tó-re.  Yerb. 
m.  di  Stracciare.  Che  straccia. 

STRACCI ATRiCB.  Slrac-eia-frt-ee.  Verb. 
f.  di  Stracciare.  Che  straccia. 

STRACCIATURA.  Strac-eiatitra.  St.  Lo 
atracciare ,  e  la  Baca  e  Rottura  che  ri- 
man  nella  cosa  stracciata.  [Lat.  fraefu- 
ra,  icittura.) 

STRACCIO.  Strào-cio.  Sm.  Vestimento  o 
Quatsivoglia-paono  consumato  e  strac- 
ciato. [Lai.  veni*  olirti u.  In  geli,  strsa- 
chlan  ,  in  provenz.  eitrat  ec.  )  — 2. 
Anticamente  nel  pi.  Straccia  lem.  io 
luogo  di  Stracci  m.  —  3.  Pezzo  della 
cosa  stracciala  ;  dello  altrimenti  Bran- 
dello, Brano.  [  Lat.  fruaium.]  —  4.  La 
rottura  che-  resta  nella  cosa  straccia- 
ta. [  Lat.  fractura.  ]  —  8.  Squarcio  di 
I  bro.  —  6.  Talora ,  vale  Niente  o  Pon- 
to. [  Lai.  nihil,  cieum.  ]  —  7.  Fu  det- 
to Straccio  di  tempo ,  per  Ispaslo  di 
tempo.  —  8.  Fig.  e  "anticamente  Paltò 
a  straccio  fu  detto  per  Bastardo.  —  9. 
Ed  Aver  fede  di  straccio,  vale  Non  aver 
consistenza ,  Essere  variabilissimo.  — 
10.  Presso  i  eartai  è  Queir  utensile  ta- 
gliente eh' è  ussto  ds  essi ,  ed  è  per  lo 
più  un  pezzo  di  falce  per  tagliare  i  cenci 
io  minuzzoli  quando  traggonsidal  mar- 
citojo  prima  di  porli  sotto  ai  pistelli  del 
mulino  o  sotto  al  cilindro.  —  11.  Nel 
oum.  del  più  Stracci  diciamo  la  Seta 
de'  bozzoli  e  simili  stracciala  col  petti- 
ne di  ferro,  o  In  altra  maniera. 

STRACCIONE.  Sirac-ció-rw.  Add.  e  sin. 
Pezzente ,  Mendico.  —  2.  In  fona  di 
add.  detto  di  cosa,  Stracciato.  —  3.  Ar. 
Mes.  In  forza  di  sm.  Specie  di  cardo  di 
(il  di  ferro  da  scardassar  la  laoa. 

STRACCO.  Stràc-co.  Sm.  Stracchezza. 
[Lat.  lattitudo-ì 

STRACCO.  Add.  m.  sioc.  di  Straccalo.  In- 
debolito di  forse.  [Lat.  tatsus.de/eaziii, 
fot tui.  Dal  pere,  ittercha  laxus,  laugui- 
dns,  oode  ietircha  lazari.  Io  ar.  atroce 
geoo  debilis ,  infirmus ,  e  taraqa  genu 
debilis  full:  ti  ebe  d'ordiuario  si  dice 
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de' camelli.  In  illhr.  utruxdati  stracca- 
re. )  —  a.  Nojato ,  Fradicio.  —  3.  Per 
aimil.  Aggiunto  di  Paese,  Boi  ina  lo  da 
imposte.  [ Lai.  ofiriftu,  accisut. ]  —  4. 
Agg.  di  Borea,  Qaasi  eeausu  di  denaro 
per  molte  spese  fette.—  5.  Aggiunto  di 
Slampa,  Mele  impressa  o  Eseguita  con 
caratteri  metto  consumali ,  che  perciò 
chlemaosi  anch'essi  Stracchi.— 6.  Agg. 
di  Terreno,  Affaticato  per  continuate 
raccolte,  Sfruttato.  [Lat.  effoelus.}  —  7. 
Agg.  di  Carne:  Stracche  diconsi  Le  cer- 
ni degli  ani  mali  morti,  allorché  comin- 
ciano e  panare.  —  8.  Agg.  di  Carbone, 
Quello  che  non  arde  più  con  forte  ,  che 
ha  perduto"  l' incandescenss.  9.  Agg. 
di  Strumento:  Stracchi  diconsi  dagli  ar- 
tefici qorgli  strumenti  che  per  lungo 
uso  e  mela  pene  producono  il  loro  ef- 
fetto ;  onde  Stracche  diconsi  le  forbici 
da  cimare,  che  sono  di  taglio  tondo. 

STBACCOCEBB.5trao-eo-ee-re.Att.aoom. 
comp.  Più  che  cuocere. 

STBACCOMBNTABB.  Sirao-co-men-tà- 
re-  Att.  comp.  Comeniare  minutissima- 
mente. 

STBACCONSIG LI ABB.  Strac-con-ti-glià 
re.  Att.  comp.  V.  e  di'  Straoontigliare. 

STBACCONTBNTABE  .Strao- con-ten-tà- 
re.  Att.  e  o.  pesa.  Più  che  contentare. 

STRACCI! B ANTE.  Strac-cu -ràn-te.  Pert. 
di  Straecorare.  Che  straccura.  v.  e  di 
Trascurante. 

STRACCCRANZA.  Strac-ct*ràn-xa.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Trascvranxa.  [  Ut.  ne- 
gligenza,  incùria.] 

STBaCCDBABE.  Strac-eu-rà-re.  Att. 
comp.  V.  A.  V.  e  di'  Trascurare.  [Lat. 
negligere.  Extra  curare,  doro  ewtra  è  in 
vece  di  non.  ] 

STBACCCBATAGGINE.  Strao-cu-ra-tàg- 
gi-ne.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso  che  Stracu- 
reggine.  V.  e  di*  Traseur aggine.  [  Ut. 
neeitoantia,  incuria.]  —  2.  Ed  in  senso 
opposto  per  Eccessiva  diligenze  ,  Oltra- 
eurants;  e  rosi  il  Bembo  spiega  l'altra 
voce  Tracotanza. 

STB  ACCURATO.  Strae-cu-rà-to.  Add.m. 
da  Slraccurare.  V.  A.  V.  e  di'  Trascu- 
ralo. [Lat.  neglige™,  ineuriuius.) 

STBAaCALABB.5tra-et-ea-Id-re.  Neut. 
ass.  e  pass.  comp.  Fare  cicalate  sopre 
cicalale,  Cicalare  eccessi  veniente. 

STRACIN  AMENTO.  Stra-ct-na-mAn-to. 
Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Strascinamento. 

STBACINABB.  Stra-cùnà-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Strascinare. 

STRACINATO.tftra-ci-ttà-to. Add.m.  da 
Stracinere.  V.  A.  V.  e  di'  Strascinalo. 

STBACOLLABB.  Stra-col-là-re.  N.  ass. 
V.  e  di'  Tracollare.  [Ut.  oollabi.) 

STRACOLLATO.  Stra-eol-là  to.  Add.  m. 
da  Stracollare.  V.  e  di'  Tracollato. 

STB  ÀCONSIGLIARE.  Slra-oon-ti-glià-re. 
Att.  e  n.  Molto  e  molto  consigliare. 

STRACONTENTO.  Stra-con-tèn~to.  Add. 
tu.  comp.  Pih  che  contento ,  Contentis- 
simo. Lo  stesso  che  Tracontento. 

STBACOBBEBE.  Stra-eór-re-re.  N.  ass. 
snom.  comp.  Correr  forte  e  senta  rite- 
gno. [Lat.  earetirrere.]  —  2.  Passar  ol- 
tre correndo. 

STB  A  COR  B  E  VOLE .  5lro-cor-r«'-no-le. 
Add.  com.  Che  pesse  velocemente;  Fug- 
geroie.  [  Ut.  veloeittimut ,  vraectpt.  ) 
STBACORRIDORB.  Stra-eor-ri-dó-re. 
Add.  e  sm.  Miiit.  Soldato  che  precede; 
che  trascorre  avanti  agli  altri  per  assi- 
curare il  cammino  di  quelli  che  lo  se- 
guono, pigliar  lingua  dei  nemico  ec. 
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STB  ACOBBITOBB.  Stra-eor-ri-tò-rt. 
Verb.  m.  di  Stra correre.  Che  stracorre. 
Lo  stesso  che  Strscorridore. 

STBACOBBITBICB.  *  Stra  cor-ri- tri- ce. 
Verb.  f.  di  Strseorrere. 

STRACOBSO.  Stra-eór-to.  Add.  m.  de 
Sirecorrere.  Che  ha  passato  oltre  cor- 
rendo. 

STRACOTANZA.  .ftra-eo-l«vso.  Sf.  V. 
A.  V.  e  di'  Tracotanza.  iLat.  arrogan- 
tia.  In  cell.  gali.  straio,straicdh:  ttrai- 
ctalackd  e  cuidealachd  son  voci  di  si- 
mi!  senso.] 

STBACOTATO.  Stra-co-tà-to.  Add.  m. 
V.  A.  V.  e  di'  Traeotnto.  [  Ut.  arro- 
gane, insolens,  tuftrbut.  ) 

STRACOTTO.  Stra-eòtto.  Add.  m.  da 
Stracocere.  Cotto  eccedentemente.  [Ut. 
pratcoclus.] 

STRACDBAGGINE.  Siro-cu-rào-fli-ne.Sr. 
Lo  stesso  che  Sinecura  teggloe.  V.  e  di' 
Tratcur aggine. 

STBACU  RATAMENTE.  Srra-eu-ra-fa- 
mén-te.  Avv.  V.  e  di'  Trascurai  amen  te. 

STRADA.  Strà-da.  Sf.  Spatio  di  terreno 
destinato  dal  pubblico  per  andare  de 
luogo  a  luogo.  [  Ut;  eia  ,  iter.  Io  lai. 
tirata  vai  propriamente  distesa  per  ter- 
ra: e  quindi  via  tirata  è  la  ria ,  la  cui 
superficie  è  formata  di  lastre  distese  per 
terra,  cioè  la  strada  lastricata.  Virgilio 
disse  strofa  viarum  nel  medesimo  sen- 
so. Indi  gli  eruditi  su  l'autorità  di  Pro- 
copio, di  Papié  e  di  altri  aoglion  trarre 
la  V.  Strada,  In  celt.  brett.  ttrtat  o 
ttread  -,  in  geli.  teud,  traid ,  e  stuadh  ; 
in  sess.  tirai  ;  in  ingl.  Street;  in  oland. 
ttraat;  in  ar.  tyrat  strada.  In  gali. Uro 
da,  io  ted.  ed  io  ingl.  ttrand  spiaggia.] 
—  2.  Quella  parte  della  strada  su  coi 
scorrono  le  ruote  chiamasi  Carreggiata 
ed  è  o  selciata  o  inghiaiata.  U  parti  la- 
terali della  carreggiala  ,  quando  si  ac- 
comodano aduso  de' pedoni  soltanto, 
diconsi  Marciapiedi.  —  3.  Diconsi  Stra- 
de alla  Mac-Adatn,  Quelle  che  sono  po- 
chissimo curve,  e  che  si  fanno  secondo 
ou  metodo  particolare  adoperato  in 
Frencie  fin  del  1766,  poscia  dimentica- 
to, e  ritornatovi  noo  ha  guari  come  in- 
venzione dell'Americano  Mac-Adam.-— 
4.  Diconsi  Strade  di  ferro  o  ferrate,  o  a 
roteje  o  guide  di  ferro ,  Quelle  io  cui 
aono  duo  righe  parallele  di  spranghe  di 
ghisa  poste  in  coltello  ed  une  data  di- 
stanza l'una  dall'altra,  le  quali  dispon- 
goosi  unite  capo  a  capo  In  sostegni  di 
ghisa  impiombati  su  di  une  pietra  so- 
damente stabilita  io  terra  di  contro  a 
ciascuna  unione.  Il  lato  auperiore  di 
queste 'spranghe  ha  un  orlo  rotondato 
perchè  noo  vi  si  fermi  veron  sassolino  ; 
il  disotto  ha  una  figura  parabolica  che 
dà  loro  la  forte  di  sostenere  il  carico 
che  vi  si  fa  scorrer  sopra ,  benché  aleno 
appoggiai*  alle  cime  soltanto.  Ogni 
spranga  pesa  da  quindici  a  sedici  chilo- 
grammi. Per  esse  scorrono  i  carretti  o 
tirati  da  cavalli  o  più  generalmente  da 
macchine  a  vapore.  —  5.  Dicesi  Strada 
buona  o  cattiva  e  fig.,  vale  Buono  o  Pra- 
vo operare.  —  6.. Battuta,  Quella  ove  di 
continuo  passano  molte  genti.  [Ut.  via 
trita'.]  —  7.  Comunale  o  comunitativa , 
Quelle  che  conduce  da  villaggio  a  vil- 
laggio, deU'uao  all'altro  comune.  —  8. 
Corrente,  la  Strada  battute,  frequenta- 
ta. —  9.  Maestra ,  Quella  che  conduce 
de  luogo  principale  ad  altro  luogo  gran- 
de. [Ut.  via  regia.]—  10.  Rotte,  Quel- 
itti 
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le  eh'  è  guasta .  impraticabile.  —  li. 
Vicinale,  Quella  che  conduce  ed  alcuna 
casa  particolare.  —  12.  Dicesi  Mastro 
di  strade,  Colui  ebe  soprintende  elle 
strade.  —  13.  Diresi  Essere,  Mettere  o 
simili  per  le  buona' strada  o  per  la  stra- 
de assolutamente,  e  vegliooo  Essere  be- 
ne indirizzato  o  Indirizzar  bene  eltrui 
io  checchessia.  [Leu  rtetam  viam  tema- 
re,  rectam  viam  monstrare.]  —  14.  Di- 
cesi  Essere,  Uscire  o  simili  ;  ovvero  Me- 
nare o  Mettere  fuor  delia  buona  strada 

0  fuor  di  strada  ,  e  fig.  vegliooo  Essere 
in  errore,  Fare  che  altri  erri.  [  Ut.  er- 
rare, decifri,  falli,  in  errortm  indù  erre.] 
— 16.  Andare  alia  strada,  vele  Ruberò 

1  pesseggieri  per  le  strade.  Assassinare. 

—  16.  Aprire  le  strade,  propriamente  , 
vele  Farle.  —  17.  Batter  la  strada,  vale 
Battere  il  cammino,  Far  la  scorta  «e. — 
18.  Calcare  o  Premere  una  strada,  vale 
Andare  per  quella.  — 19.  Fare  strada 
0  la  strada  ,  vale  Andare  avanti  mo- 
strando la  via ,  ovvero  Servir  di  strada. 

—  20.  Fare  strada  ed  e  leu  no,  nel  senso 
militare,  vale  Aprirgli  il  passo.  — -  21. 
E  Fare  la  strada  ad  alcuo  luogo ,  vaie 
Camminare  per  la  strada  che  a  quello 
.conduce.  —  22.  Dicesi  Farsi  fare  stra- 
da e  vale  Farsi  fer  luogo.—  23.  Gittoni 
alle  strada  e  simili  ,  vsle  Assassinare  , 
Bubare  i  passe««leri  per  le  Binde.  [Lat. 
grattarl.  ]  —  24.  B  per  simil.  GitUrsi 
alla  strada,  vale  Appigliarsi  a  checches- 
sia che  si  presenti  dinanzi.  —  28.  Mei- 
tersi  nella  strada,  per  una  strada  ,  vale 
Incamminarsi  per  quella.  —  26.  Passar 
la  strada,  vale  Andar  da  una  banda  al- 
l' altra  di  esse.  —  27.  Dlcesi  Pigliare 
altra  strada  e  fig. ,  vele  Fere  diversa- 
mente da  quello  che  uno  dovrebbe,  O- 
perare  altrimenti.  —  28.  Premere  una 
strada  ,  vale  Andar  per  quella*  —  29. 
Prendere  la  strida  di  alcun  luogo,  vale 
Incamminarsi  verso  quello.  —  30.  Di- 
cesi  Cosa  che  noo  si  ricorrebbe  per  la 
strade  per  dinotare  Cosa  di  nessuna 
considerazione.  —  31.  Rompere  le  stra- 
de ,  vele  Infestarle ,  Impedirne  il  pas- 
saggio. —  32.  Romper  le  strade ,  detto 
di  malviventi.  —  33.  E  Rompersi  la 
strada,  vele  Aprirsi  il  passo.  Farsi  una 
via  colle  armi  e  traterso  de'  nemici  ;  lo 
etesso  che  Persi  strada,  ma  eoo  maggior 
vivacità  di  frase.  —  34.  Seguire  una 
strada,  vele  Camminare  per  esse,  e  fig. 
Tenere  un  certo  modo  di  vìvere.  —  35. 
Stare  alla  strada,  vaia  Ruben  i  pesseg- 
gieri per  le  strade ,  Assassinare.  —  36. 
Tagliar  la  strade,  vale  Impedire,  Preoc- 
cupare la  via  che  l'inimico  vuol  tenere. 

—  37.  Tenere  strada  ,  vale  Camminare. 

—  38.  Proverb.  E'  si  va  per  pih  strade 
a  Roma ,  vale  E1  si  può  per  più  mezzi 
venire  allo  'nlento  ano.  —  39.  Milit- 
Chiamasi  cosi  particolarmente  dagli 
scrittori  tattici  Queir  intervallo  che  si 
lascia  aperto  uelle  schiere  fra  un  drap- 
pello e  l'altro,  fra  un  battaglione  e  l'al- 
tro, e  quella  distanza  che  separa  l' una 
fila  dall'altre.  —  40.  Dicesi  Strada  co- 
perta, Quel  traitodi  terrena  di  una  gran- 
dezza sufficiente  ad  esercitarvi  le  difese 
del  solo  moschetto,  od  aoche  quelle  del- 
l'artiglieria minuta  il  quale  gira  intor- 
no al  fosso  della  fortezza  dalla  parte 
della  campagna,  coperto  de  un  parapet- 
to che  si  congiunge  allo  spalto.  V'hanno 
talvolta  all'intorno  delle  grandi  fortez- 
ze due  strada  coperte,  ed  in  questo  caso 
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quella  eh' è  pib  vicina  alla  campagna 
chiamasi  Aotistrada  o  Contrastrada  co- 
perta.— 41.  Aoat.  Prime  strade,  dicoosi 
Loatomaeo  e  gl'intestini;  Strade  comuni, 
GTloteslmi;  Strade  della  orina  o  Strade 
urinarie,  1  renai  i  econdottl  per  dorè  pas- 
m  la  ori  ne.— 42.  Ar.Mes.  Strada,  dicono 
i  lanajoolia  Quel  difetto  o  moiazionedi 
colore  che  si  scorge  in  alcuni  luoghi  del 

reno  meno  forniti  di  lana.  —  43.  Par 
strada  ad  noe  sega:  eosl  dicesi  II  tor- 
cerle i  denti  si  che  leraodo  più  legno 
che  la  sua  grossezza  noi  comporli ,  si 
noo>a  più  liberamente  e  con  minor  at- 
trito nel  solco.— 44.  Etcì.  Strada  o  Via 
prendesi  sovente  nella  Scrittura  Santa 
in  senso  &g.  Entrare  nella  strada  di  tut- 
ta la  terra,  è  Morire  ;  La  Strada  delle 
nazioni  sono  Gli  usi  e  la  Religione  dei 
Pagani,  ovvero  La  religione  stessa  de'  Pa- 
tini. Strada  prendesi  eziandio  per  La 
condotta  della  vita.  Le  Strade  di  Dio 
tono  le  sue  leggi,  le  sue  volontà ,  i  suoi 
disegni.  Le  Strade  della  pace,  della  giu- 
stizia, della  verità,  sono  i  mezzi  che  vi 
conducono.  Strada  indica  anco  Dna  pro- 
fessione, Uoa  setta ,  Una  religione.  La 
.  Strada  larga  è  la  condotta  rilassata  che 
mena  alla  perdizione;  la  Strada  stretta, 
è  la  vita  virtuosa  e  regolare,  che  guida 
alla  salnte.  —  45.  Diersi  fig.  Strada  dei 
cielo,  del  paradiso,  il  retto  operare,  che 
conduce  a  eterna  salvazione.  (  Lai.  via, 
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STRADALE.  Slradà-U.  Sm.  Strada  di 
campagna.  —  2.  Ed  add.  co  ai.  anche 
Dell'  n«o.  DI  strada  ,  Che  appartiene  a 
strada. 

STRADARE.  Stra-dà-rt.  Att.  Far  la  stra- 
da, o  Mostrar  la  strada,  e  fig.  Incammi- 
nare. (Lai.  praaira,  viam  monitrare.] 

STRADATO.  Stra  dà  io.  Add.  m. da  Stra- 
dare. Incamminato,  Avviato. 

STRADEL ACCIO.  Stra-de-làc-cio.  Sm. 
dim.  di  Strada  o  Stradella. 

STRA  DELLA.  Stra-dèl-la.  St.  dim.  di 
Sirada.  Lo  stesso  che  Strade  ti  a.  —  2. 
Dicesi  Stradella  cieca  e  vale  Vicolo  sco- 
ia riuscita. 

STRABELLO.  Stra  dilAo.  Sm.  V.  e  di' 
Stradella. 

STR ADETTA.  Stra  dét  ta.  St.  dim.  di 
Strada.  Strada  piccola.  (  Lat.  vimini.  ] 

STRADICCIUOLA.  Stra-dic-ciub-la.  St. 
dim.  di  Strada.  Lo  stesso  che  Stra  de  tu. 

STRADI  BRACCIO.  Stra-die-rào-oio.  Add. 
e  sm.  pegg.  di  Stradiere. 

STRADIERE.  Stradiè-re.  Add.  e  sm. Co- 
lui che  a'  luoghi  del  desio  ferma  le  ro- 
be, per  le  quali  dee  pagarsi  la  gabella. 
[Lat.  pvblicanus-  Chi  è  in  sn  la  strada 
per  esigere  i  dasii.) 

STRADINA.  Stra-ée+a.  Add.  e  sf.  Forse 
lo  stesso  che  Cantoniera ,  Sgualdrina. 
[Lat.  ecortiUum,  terapia,  ambubaiae.} 

STRADIOTTO.  Stra-di-òt-io.  Add.  e  sm. 
Milit.  Soldato  greco  a  carello  armato 
alla  leggiera.  [  Lat.  miUs  graecanicut, 
sfrattata.  ) 

STRA  DOLORE.  Stra  do- Id-ra.Sro.comp. 
Dolore  grande,  eccessivo.  Lo  stesso  che 
Tradolore. 

STRADONE.  Stradó-ne.  Sm.  sccr.  di 
Strada.  Strada  grande  ;  e  per  lo  pib  si 
dice  di  quella  che  più  ampia  ,  diritta  e 
lunga  di  altri  viali,  mette  capo  ad  nna 
casa  di  villa.  (Lat.  vkt  major.} 

SrRADOPPI0.5(ra-ddp-pto.Add.m.eomp. 
Boi.  Agg.  di  Fiore,  ed  è  dato  singolar- 
mente ai  Giacinto. 


STRADUCOLA.  Stra-dù  co-la.  Sf.  dim. 
e  pegg.  di  Strada.  Lo  stesso  che  Stra- 
.  dussa. 

STRADDZZA.  Stra-dùt-xa.  Sf.  dim.  e 
avvilii,  di  Strada*.  [Lat.  viculut  ,  imi- 
ta, callis.  ) 

STRABER.  Stra-i-re.  Att.  anom.  Aferesi 
di  Estrarre.  Cavar  una  cosa  da  un  luogo 
che  dicesi  anche  Strarre. 

STRAFALCIARE.  Stra-fal-c\à-r».K .  ass. 
Tralasciar  segando  colla  falce.  (Lat.  se- 
cando prattermittere.)  —  2.  Per  metaf. 
Camminare  senza  ritegno.  —  3.  Per  si- 
mil.  Trascurare,  Operare  o  Parlare  sen- 
ta ordine.  (Lat.  incuriose  agere.] 

STRAFALCIONE.  Stra-faì-ció-ne.  Sm. 
Errore  commesso  per  trascoraggioe. 
[  Lai.  errar,  allucinalo.  Comunemente 
da  strafalciare  in  senso  di  trascurare. 
Io  celt.  gali,  faillieh  fallire,  e  failnea- 
ehadh  fallo.]  —  2.  Stravaganza. 

STRAFARE.  Stra-fà-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Far  pib  che  non  conviene.  [  Lat. 
plusqunm  oportst  Tacere.} 

STRAFATTO.  Stra-fhl-to.  Add.  m.  da 
Strafare.  —  2.  Agg.  di  Fratte,  Biade  e 
simili,  ehe  per  troppa  malorilà  si  gua- 
stano, o  abbiano  perduto  il  sapore. 

STB  AFAVOREGGIARE.  Stra-fa-to-reg- 
già-re.  Att.  comp.  Favoreggiar  somma- 
mente. 

STRAFAVOREGGIATO.  Stra- fa-vo- reg- 
giamo. Add.  m.  da  Strafavoreggiare. 

STRAFELARB.  StrafeAà-re.  N.  ass.  V. 
e  di'  Trafilare.  [Dal  lat.  extra,  e  dal- 
l'ingl.  t o  fail  languire,  declinare,  deca- 
dere: to  fail  dal  celt.  gali,  fmlnich  es- 
sere affaticato,  decadere ,  onde  failnea- 
ehadh  decadenza ,  languore.  In  ar.  felg 
paralisi*.) 

STRAFELATO.  Stra-fe-là-to.  Add. m.  da 
Strafehre.  V.  e  di'  Trafelato. 

STRA FFI CARE.  Strafa  co-re.  Att.  V. 
A.  Strigare,  Stralciare.  Da  Trafficare. 

STRAFFICATO.  Straf-frcà-tò.  Add.  m. 
da  Strafflcare. 

STRAFIGDRARE.  Stra-fi-gu-rù-re.  Att. 
Mutar  forma  o  figura.  V.  e  di'  Tra» fi- 
gurare. 

STRAFIGURATO.  Stra-fau-rà-to.  Add. 
m.  da  Strafigorare.  V.  e  di'  Trasfigu- 
rato. 

STRAFINE.  Stra-fì-rtie.  Add.  com.  comp. 
Finissimo,  Perfettissimo. 

STRAFINBFATTO.  Sira  fi-nc-faUto.  Vo- 
ce usata  nel  modo  avv.  Di  strafinefatto, 
ed  è  modo  contadinesco  che  vale  Asso- 
lutissimamente, D'Una  maniera  finitis- 
sima e  solenne. 

STRAFIZZAGA.  Stra-flx-zà-ga.  St.  Bot. 
Lo  stesso  che  Stafisagra. 

STRAFIZZECA.  Stra-fiz-xi  -ca.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  che  Stafisagra.  —  2.  Fig.  si 
-dice  di  Cosa  nuova  o  strana. 

STRAFOGG1ARE.  Stra-fog-già-re.  Neut. 
ass.  Eccedere  nelle  fogge,  e  per  estone. 
Eccedere  assolutamente. 

STRAFOGGIATO.  Stra-fog-già-to.  Add. 
m.  da  Strafoggiare.  Smodato,  Ecceden- 
te, Strabocchevole. 

STRAFORARE.  Stra-fo-rà-re.  Att.  Forar 
da  nna  banda  all'altra ,  Forar  fuor  fuo- 
re.  (Lai.  perforare, transadigere.]  —  2. 
Forare,  Traforare  semplicemente;  o  piut- 
tosto Quell'affaticarsi  degli  scultori  nei 
marmi  e  simili ,  per  fare  le  opere  loro 
più  svelte  e  leggiere. 

STRAFORATO.  Stra-fo-rà-to.  Add.  m. 
da  Straforare. 

STRAFORMAGIONE.  Stra-for-tna-gió-ne. 
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Sf.  V.  A.  V.  e  di'*  Tra$formaMtaM.[U.t. 
trans formatto  H 

STRAFORMANTE.  StTO-foMnaii-le.Part. 
di  Stra  formare.  Che  stra  forma.  V.  e  di' 
Trasformante. 

STR  AFORMARE.  Stra-for-mà-re.  Att.  e 
n.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Trasformare. 
[Lat.  ir  ani  formar  e^]—^.  E  n.  pass. 

STRAFORMaTO.  Stra-for-mà-to.  Add.m. 
da  Straforata».  V.  A.  V.  e  di'  Trasfor- 
mato. (Lat.  trans formalus.] 

STRAFORO.  Stra-fó-ro.  Sm.  Lo  strafo- 
rare. [Lat.  perforatio.]—%  Ed  anche  Lo 
straforare  ,  nel  significato  de)  §■  2.-3. 
Foro  fatto  collo  straforare,  ed  anche 
Piccolo  foro.— 4  Di  straforo.  Per  istra- 
foro,  posti  avverb.  Di  ponte,  e  fig.  Alla 
coperta,  Occultamente. — 5.  Onde  Lavo- 
rar di  straforo,  vale  Traforare  o  Buche- 
rar lame,  o  altri  ferri,  o  cose  simili.  «— 
6.  E  per  simil.  detto  di  Una  maniera  di 
ricemo.  —  7.  Per  metaf.  Operar  di  na- 
scosto, copertamente.  [Lat.  furtim,  clam, 
clanculum  agere.]— 8.  E  Lavorar  alcuno 
di  straforo,  aoehe  per  metaf.  vale  Dirne 
male.  —  9.  Dicesi  passare  per  istraforo 
accennando  a  proposizione  che  venga 
ammessa  difficilmente.— IO.  Dicesi  pro- 
verb.  Passare,  Operare  e  simili  per  istra- 
foro ,  e  volgono  Adoprarsi  in  qualche 
negozio  seoza  apparirti. 

STRAFUGARE.  Stra-fu-gà-re.  Att. comp. 
V.  e  di'  Trafugare.  (Lei.  raptim  ou- 
ferrel 

STRAFCGATO.  Stra  fu-gà-to.  Add.m.  da 
Stra  fugare.  V.  e  di'  Trafugato. 

STRAGE.  Strà-ge.  Sf.  Grande  mortalità  , 
Macello,  Uccisione.  (Lat.  strage*.  Stra- 
get,  secondo  i  pib,  dol  lat.  atravi  io  at- 
terrai. In  sass.  dicesi  ouslaugt,  in  ingl. 
slaughter.  In  ted.  tchlachtm  far  macel- 
lo. In  ar.  tergim  necare,  lapidare.)— 2. 
Dare  strage .  vale  Per  macello  ,  Truci- 
dare. —  3.  Fare  strage,  vale  Uccidere , 
Disertare,  Rovinare ,  Cagionare  strage , 
Portar  rovina. 

STRAGGERE.  Stràg-ge-re.  Att.  anom. 
Distrarre ,  Distornare.  [Lat.  avertere , 
distrahers.] 

STRAGICDIZIALE.  Stra-giu-di-xià-le. 
Add.  com.  aferesi  di  Estragi ud telale. 

STRAGLIO.  Strà-glio.  Sm.  Marin.  Gli 
stragli  sono  cavi  che  servono  e  reggere 
ed  assicurare  gli  alberi  delle  navi  nella 
loro  posizione.  [Dello  spago,  estay  che 
vale  il  medesimo.  In  frane.  Miai ,  ed 
ora  étai ,  io  ingl.  stay ,  io  celt.  gali. 
stadh ,  in  isved.  stag  hanno  lo  slesso 
senso.  In  pere,  tila  fune.] 

STR  AGNO.  Strà-gno.  Add  e  sm.  V.  A. 
V.  di'  Strano.  [  Dallo  spago,  estrano  , 
che  si  pronunzia  estragno.  ] 

STRAGODERE.  Stra-go  dé-re.  N.  ass.  a- 
oom.  comp.  Godere  ,  e  Più  che  godere. 

STRAGONFI  ARE.  Stra-gon-fià-r9'  Ali.  e 
n.  comp.  Gonfiare ,  e  Pib  che  gonfiore. 

STRAGONFIATO.  Jtra-gon-/ià-lo.  Add. 
m.  de  Stregoofisre. 

STRAGRANDE.  Stra  gràn-de.  Add.  com. 
comp.  Pib  che  grande,  Di  straordinaria 
grandezza.  Lo  stesso  che  Tragrande. 

STRAGRAVE.  Stra-grà-ve.  Add.  com. 
comp.  Pib  che  grave,  Gravissimo.  [Lat. 
immani* .) 

STRAGULARII.  Stra-gu-là-ri-i.  Add. 
sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Coloro  che  facevano 
presso  I  Romani  quella  specie  di  tappeti 
che  servivano  loro  di  coperta  dorante  le 
notte,  ed  a  coprire  i  cuscioldelle  letti- 
ghe; da  essi  delti  Singole. 
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STRA1NARE.  Stra-i-nà-+e.  Alt.  e  mass. 
Levare  dal  traino. 

STRA1NATO.  Stra  i  nà  lo.  Add.  m.  da 
Sminare.  Levato  dal  traino. 

STRAINO.  Strà  i  no.  Add.  e  un.  V.  A.  e 
corrotta  per  in» emione  da  Strato.  V.  e 
di'  Strano. 

STRALCIASTE.  Stral-ciàn-le.  Pari,  di 
Stralciare.  Che  stralcia. 

STRALCIARE.  Siral-cià  re.  Alt.  e  n.  Ta- 
gliare i  tralci.  (Lat.  vitium  traduci*  ob- 
truncare.]  —  2  Cogliere,  dello  dell'uva 
o  simile.  —  3.  Per  elmi),  del  g.  1.  Ta- 
gliare checchessia  alla  peggio.  [Lat.om- 
putare.] — 4.  Per  metaf.  Strigare  ;  e  più 
propriamente  Pare  stralcio.  [Lat.  com- 
portare.)—».  E  n.  pass.  —  6.  Leg.  Ter- 
minare una  controversia  per  accomoda  - 
mento  con  consenso  delle  parti ,  o  con- 
venendo tra  loro,  o  dando  piena  facoltà 
ad  altri ,  che  la  componga  a  suo  piaci- 
mento. 

STBALCIO.  Slràl-eio.  Sm.  Lo  stralciare. 
—2.  Leg.  Fine,  Termine,  Componimen- 
to di  controversia  ,  -Transazione.  (Lat. 
transactio.]  —  S.  Onde  Fare  stralcio , 
udo  stralcio,  vale  Stralciare ,  nel  Biga, 
del  g.  6. 

STRALE.  Sfrd-le.  Sm.  PI.  Strali  e  Strai. 
Legnetto  con  punta  ordinariamente  di 
ferro  riscio,  tondo  ed  acutissimo  io  pun- 
ta, di  comune  uso  presso  antiche  e  mo- 
derne nazioni ,  massime  prima  dell'  in- 
venzione della- poi  vere,  per  arme  da  lan- 
ciare. [Lat.  tugitta ,  telum.  Secondo  ii 
Moratori.èdal  gersa. «irai saetta.  Oli  an- 
tichi Sassoni  la  dissero  strael  e  strada, 
gl'lllirii  arri*  e  itrjela.]— 2.  Dicesi  Scor- 
dare Io  strale  e  vale  Scappare  dalla  cor- 
da.— 8.  Per  metaf. 

STRALETTO.  Stra-Ut-to.  Sm.  dim.  di 
Strale.  (Lat.  parvum  telum.) 

STRALlGNAMENTO.iSfra-li-QVUwnen-fo. 
Sm.  Lo  stralignare.  V.  e  di'  Tralignà- 
menfo.  [Lat.  degenerano.] 

STRALUNANTE.  5tra-lt-onan-f«.  Pari, 
di  Stralignare.  Che  straligna.  V.  e  di' 
Tralignante. 

STRALIGNARE.  Stra-li- gnà  re.  N.  ass. 
V.  A.  V.edi'Iroltonare.  [Lat.  dege- 
nerare-} 

STRALUNATO.  S(ra-li-gnà-U>.  Add.  m. 
da  Stralignare.  V.  e  di'  Tralignato.  [Lat. 
degensr.) 

STRALUCENTE.  Stra-lu -cèn-te.  Pan.  di 
Stralocere.  Fuor  di  modo  luceute.  [Lat. 
pratfulgens,  retinens] 

STRALUtERB.  Stra-lù-ce-re.  N.  ass.  a- 
nom.  Fuor  di  modo  rilucere. 

STB  ALLENAMENTO.  Stra-lu-na-min-to. 
Sm.  Lo  stralunare  gli  occhi  ;  che  però 
dicrai  Stralunamene  di  occhi  o  degli 
occhi. 

STRALUNANTE.  Stra-lu-nàn-te.  Part. 
di  Stralunare.  Che  straluna. 

STRALUNARE.  5tra-in-nà-re.  Ali.  Stra- 
volgere io  qua  e'n  là  gli  occhi  aperti  il 
più  che  si  può.  (Lat.  vculos  etreumvol- 
rara  ,  eircvmducere  ,  distorquertj.  Chec- 
ché ne  dica  il  Salvini,  stralunare  è  tor- 
cer gli  occhi ,  come  fan  coloro  che  sono 
attaccati  dal  mal  di  luna.]  —  2.  E  n. 
ass. 

STRALUNATO.  5tra-lu-nà-to.  Add.  m. 

da  Stralunare.  [Lat.dtiJoriw.airaòu*.] 
STRALUNGO.  5tra-lim-ao/ Add.  m.comp. 

Lungo  fuor  di  modo. 
STRALUZZARB.  Sfra-ltif-sà-fe.  Alt.  V. 

e  à?  Strabuztare;  è  probabilmente  non 

è  che  un  errar  tipografico. 
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STRAM  AL  V  AGIO.  Stra-mal-vd-jto.Add. 

m.  comp.  Molto  malvagio.  [Lat.  «a- 

quior,  nequissimus.) 
STRAMANTO.  Sira-màn-to.  Sm.  Veter. 

Manto  straordinario  di  cavallo,  cane,  o 

simile. 

STRAMATURO.  Str+ma-tìt-ro.  Add.  m. 
comp.  Più  che  maturo,  Troppo  matnro. 

STRAMAZZARE.  Stra-mas-Kà-re.  Ali. 
Gettare  impetuosamente  a  terra  in  ma- 
niera che'l  gettato  resti  sbalordito  e 
quasi  privo  di  sentimento.  |  Lat.  proster- 
nerà. In  ar.  ramata  ab  inflicto  iciu  con- 
tremoit,  defedi,  conlurbatur  fuit.  Nella 
stessa  lingua  rama  semel  projecii ,  ce- 
cidit.  In  iliir.  stremiti  precipitare.] — 2. 
N.  ass.  Cader  senza  sentimento  a  terra. 
[Lat.  eonttemari.  —  3.  Fig.  Essere  at- 
terrilo. 

STRAMAZZATA.  Slra-max-tà-la.  Sf. Ca- 
duta ,  Percossa  in  terra.  [Lai.  lapsus , 
ruma.] 

STRAMAZZATO.  Stra-mat-sà  to.  Add. 
m.  da  Stramazzare.  Caduto  a  terra  senza 
sentimento.  [Lat.  constematus.) 

STRAMAZZETTO.  Stra-mas-xét-to.  Sm. 
dim.  di  Stramazzo  ,  nel  sign.  del  §.  2. 

STRAMAZZO.  Stra-mèx-xo.  Sm.  L'atto 
dello  stramazzare  —2.  Ar.  Mes.  Stra- 
punto. [Da  strame  erba  secca ,  di  cui 
s'impinzano  gli  strapunti.] 

STRAMAZZONE.  Stra-max-xo-nt.  Sm. 
L'alio  dello  stramazzare.  [Lai.  casus  , 
lapsus,  ramo.]— 2.  Milit.  Colpo  di  spa- 
da o  d' allr*  arme  bianca  menato  in  tra- 
verso. [Da  nana  :  poiché  la  spada  noo 
si  spinge  di  punta ,  ma  di  traverso,  co- 
me quando  si  batte  eoo  la  mazza.  Altri 
da  lerama  aorta  di  spada.  Il  Ducange 
ha  pure  seramasaxus  eh*  ei  cava  dal 
germ.  sehramscuo  coltello  da  ferirà.)  — 
2.  Nei  giuoco  della  scherma  vale  Colpo 
di  spada  dato  di  manrovescio  da  alto  a 
basso. 

STRAMRA.  Stram  ba.  St.  Fono  fatta  d'er- 
ba intrecciala,  ma  non  ritorta.  [Lat.  fu- 
ni» sparteus.  Dall'i  ogl.iiraw-òuilt  fatto 
di  paglia.  Altri  forse  dal  gr.  stromboo 
lo  volgo  in  giro.]— 2.  E  fig. 

STRAMBARB.  Stram-bà-rs.  N.  ass.  Ma- 
rio. L*  alternare  del  vento  Incostante. 
[Dal  gr.  stromboo  io  volgo  In  giro.) 

STR  AMBASCIA  BE .  Slram-ha-scià-re. 
N.  ass.  Essere  oppresso  da  ambascia. 
V.  e  di'  Tramò  are  fare.  [Lat.  angi.) 

STR  AMBASCIATO.  Stram-ba-scià-lo. 
Add.m.dsStrambasciare.V.edi'  Trom- 
bate iato.  [Ltt.  defatigalus.) 

STRAMBBLLARE.  Stram-bel-làr*.  Alt. 
Spiccar  brandelli ,  Lacerare  a  brani , 
Sbranare,  Dilaniare.  [Lat.  lacerare,  di- 
seerpere,  dUaniart.]— 2.  Fig.  Biasima- 
re, Vituperare. 

STBAMBELLATO.  Stram-btl-là-to.  Add. 
m.  da  Strambeilare.  Fallo  in  istram- 
belli,  Sbranalo.  [Lat.  diseerptus ,  dila- 
ceratili, dilanìatus.] 

STBAMBBLLO.  Stram  bèl  lo.  Sm.  Parte 
spiecsta  o  pendente  dal  tolto  ,  e  per  lo 
più  dicesi  de'restimenti  laceri. [La t./ru- 
stum.  Dal  ted.  staublein  ,  altrimenti 
staubchenostaubgen  atomo,  brnscolioo .  ] 

STR  AMBITA'.  SirambUà.  St.  ast.  di 
Strambo.  Stramp» Isteria.  Sproposi tooe. 

STRAMBO.  Stràm-bo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Stramba. 

STRAMBO.  Add.  m.  Storto  ,  Torto ,  ed  è 
per  lo  più  agg.  di  Gamba.  [Lat.  varus, 
vototi*.  Dal  gr. slrabalos  tortuoso.  Nella 
stessa  lingua  strebbos  tortuoso,  perver- 
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so.]— 2.Ed  anche  agg.  di  Legno,  Tavola 
o  simile  che  per  umido,  calore  od  altro 
avesse  perduto  II  suo  filo  e  preso  lo 
sghembo— 8.  Stravagante.— 4.  Cervello 
strambo  si  dice  di  Uomo  di  poco  giudi- 
zio e  sgraziato.  In  provens.  estrambo 
stravaganza  :  in  isp.  estrambolioo  stra- 
vagante.) 

STR  AMBO  TTINO.  Strambot-tì-no.  Sm. 
Poes.  dim.  di  Strambotto. 

STRAMBOTTO.  Stram-bòt-io,  Sm.  Pars. 
Poesia  solita  cantarsi  dagV  innamorati , 
e  per  lo  più  in  ottava  rima.  (  Da  stram- 
bo: e  vale  Canto  che  ha  dell'  irregolare  , 
del  capriccioso.  In  isp.  estrambote  è  ciò 
che  si  aggiunge  ad  un  pezzo  di  poesia 
regolare ,  e  spezialmente  a  un  sonetto  , 
dove  noi  il  chiamiamo  eoda.J 

STRAMBOTTOLO.  Stram  bòt  to-Io.  Sm. 
dim.  di  Strambotto;  Poes.  ma  che  pren- 
desi anche  per  Strambotto.  —  2.  E  fig. 

•  per  Componimento  in  generale,  ma 
piuttosto  leggieroescherzevole.[Lo  «tes- 
so valore  ha  il  napolitano  strammuot- 
tolo.] 

STRAME.  Strhrme.  Sm.  Agr.  Ogni  erba 
secca,  che  ai  dà  in  cibo  o  serve  di  letto 
alle  bestie ,  come  fieno  o  paglia.  [Lat. 
stramm.  Comunemente  si  cava  starmeli 
ds  aerasi  perf.  di  sterno  io  stendo  per 
terra,  sdrajit,  corico  :  poiché  sn  lo  stra- 
me si  coricano  le  bestie.  In  cell.  geli. 
trtathaìnn  od  anche  strtatkuinn ,  se- 
condo l'Armstrong  alla  voce  ingt.  Straw, 
in  aut.  sass.  stremo,  in  ingl.  stram,  in 
olaod.  stroo,  in  ted.  stroh,  in  ili ir.jlam- 
ma,  io  ongher.  sxalma,  vagliano  anche 
paglia.  Le  quali  cose  fan  molto  dubi- 
tare dell'origine  latina.]—  2.  Fig.  —  8. 
E  dello  particolarmente  di  quello  che 
serve  a'  cavalli.— 4.  Seccume  intorno  at 
pedale  della  pianta. 

STRAMEGGIARB.  Stromtg-già-re.  N. 
ass.  Il  mangiar  che  fanno  i  «lamenti  lo 
strame.— 2.  Pascere  i  cavalli  di  strame, 
ed  anche  Raccogliere  strame  per  pa- 
scergli o  governargli.— 8.  Alt.  Spargere 
di  strame. 

STRAMEGGIATO.  Slra  meg  già-4o.  Add. 
m.  da  Strameggiare.  Agg.  di  Terra  o 
simili  vale  Sparsa  di  Strame. 

STRAMENARE.  Stra  me-nà-re.  Atl.Stra- 
portare.  [Lat.  transferre,  versore.]— 2. 
Fig.  Far  fare  ogoi  cosa  s  suo  modo. 

STRAMENTIRE.  5fra-men-rt-re.  N.  ass. 
aoom.  comp.  Mentire  e  più  che  men- 
tire. 

STRAMBZZAMBNTO.  Stra  met-ta-mén- 
to.  Sm.  Interposizione.  V.  e  di'  Trame*  - 
«amento. 

STRAMBZZANTE.Sfranies-aàft-ls.Part. 

di  Stramezzare.  Che  at  rametto. 
STRAMEZZARB.  Stra-mes-xà-re.  Alt.  e 

n.  ass.  Metter  tramezzo.  V.  e  di'  TYo- 

mexzare.  [Lat.  interjicere ,  interponete, 

interpellare.] 
STRAMEZZATO.  Stra  met-uà-to.  Add. 

m.  da  Stramazzare.  V.  e  di'  TVamex- 

sato. 

ST  R  AMOGGI  ANTE.  Stra-mog-giàn-t*. 
Part.  di  Stramoggiare.  Che  stramoggia, 
Sopra  bboodante. 

STRAMOGGIARE.  Sira-moo-oià-re.  N. 
a«s.  Sopra bbondare;  ed  *  proprio  dello 
ricolta,  qoand'  ella  passa  d' assai  il  so- 
lilo. (Lat.  eauberare.  Da  moggio,  quasi 
fuori  del  moggio.]  —  E  fig. 

STRAMONIO.  Stro-mò  ni-o.  Sm.  V.  a. 

Boi.  Pisola  ehe  appartiene  alla  penlan- 
|    dria  monoginia,  famiglia  delle  solane*; 


Digitlzed  by 


;GoogIe 


IfB 

ha  gli  fieli  vuoti,  ramo*] ,  un  poco  pe- 
losi, cilindrici;  le  Toglie  lisce,  angolo»?, 
appuntate ,  con  luoghi  pexioli^  i  fiori 
bianchi ,  ascellari  ;  la  capsula  spinosa. 
[Lai.  iiramonium.  Da  alerò  che  in  gr. 
vai  privo,  e  meno*  mente:  Che  priva 
della  mente.] 

STRAMORTIRE.  Stra  mor-ti-re.  N.  ass. 
Smarrire  gli  spirili.  [Lai.  eonsternari , 
collabi,  deficere.) 

STRAMORTITO.  Stra-mor-tì-to.  Add.m. 
da  Stramortire.  [Lai.  senuanimis.ì 

STRAMPALATERIA.  Slram-pa-la-te- 
rt-a.  Sf.  Stravaganza. 

STRAMPALATISSIMO.  Stram-pa- la- ite- 
ri-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Strampalato. 

STRAMPALATO.  Stram-pa-là-to.  Add. 
m.  V.  Baasa.  Stravagante,  Strano.  (Dal 
gr.  sfratalo*  torto.  Molti  da  palo ,  poi- 
ché questa  Tore  ricorda  la  frase  italiana 
saltare  di  palo  in  frasca.  Altri  forse  dal 
lai.  extra  pello  io  spingo  food ,  cioè 
fuori  del  giusto,  del  convenevole.  Altri 
da  strampoli  o  trampoli.) 

STRAMPALATONE.  Stram-pa-la-ld  ne. 
Add.  m.  accr.  di  Strampalato. 

STRAFACCIO.  Slra-nàe-eio.  Add.  m. 
pegg.  di  Strano. 

STRANAMENTE.  Stra-na-mén-ta.  Avv. 
Con  istraoeiu,  Zoticamente.  [  Lat.  du- 
riitr ,  cu  per..]—  2.  Stravagantemente , 
Oltre  l'usilo.— 3.Smisaratameote.[Lat. 
volò* ,  maxime ,  immaniter ,  mtri/tee , 
suora  medimi.] 

STR A  N  A  RE.5tra-nd-re.  A  tt .  Allontanare, 
Alienare.  (Lai.  alienare  te.] — 2.  Bistrat- 
tare ,  Usare  stranezze  con  alcuno.  (Lai. 
contwmclnr  officerò  ,  injuriam  facere.} 
—3.  N.  pass,  e  ass.  nel  primo  slgp. 

STRADATO.  Slra-tìà-to.  Add.  m.  da  Slra- 
oare.  Allontanato,  Distolto. 

STR  ANATU  RARE.  .Slro-na-lu-ro-re.Àtt. 
Far  cangiar  catara.  [Lai.  alioujus  na- 
tttram  immutare.] 

STlANATDRAT0.5(ra-na-fu-ràto.Add. 
m.  da  Slranatorare. 

STRANEARE.  Stra-ne-à-re.  N.  pass.  V. 
.  A.  V.  «  ài  Straniare.  [UL  alienare  , 
discedere.] 

STRANBATO.  Stra-ne-à-to.  Add.  m.  da 
Siraneare.  Y#  A.  V.  e  di'  Straniato. [Ut. 
alienatili.] 

STRAN EO.  Strà-ne-o.  Add.  m.  V.  A.  afe- 
resi  di  Bstraoco. 

STRAN  ETTO.  Stra-nét-to.  Add.  m.  dim. 

•  di  Strano. 

STRANEZZA.  Stra-nét-ta.  Sf.  ast.  di 
Strano.  Maltrattamento,  Angberia.[Lat. 
contumelia,  mjuria.}— 2.  Cosa  stranie- 
ra; ma  In  questo  sento  è  antiquato. 
STRANGALIA.  Slran-gà-li-a.  Sf.  pi.  V. 

G.  Chir.  Lo  stesso  ebe  Strangalidi. 
S  TRA  WG  A  LI  DI.  Stran-gà-li-di.  Sf.  pi. 
V.  G.  Chir.  Globetli  o  Durezze  che  si 
formano  in  varie  parti  delle  mammelle, 
per  gli  aggrumamenti  del  latte.  [Lat. 
ttraugalidti.  Da  strangolo  strozzatore.] 

STRANGIO.  Stràn-gio.  Add.  m.  V.  A. 
Meglio  Straoio,  Straniero.  (Lat.  peregri- 
nus,  exoticus.) 

8TRANG0GLI0NI.  Stron-go-glió-ni.Sat. 
pi.  Med.  V.  e  di'  Stranguglioni. 

STRANGOLAMENTO.  Slran-go4a-min- 
to.  Sra.  Lo  strangolare. 

STRANGOLANTE.  Stran-go-lànAe.  Pari, 
di  Strangolare.  Che  strangola. 

STRANGOLARE.  Stran-gv-làr$.  Alt. 
Propriamente  Dceidere  altrui  soffocan- 
do ,  Strozzare.  [Lat.  animavi  in itrclu- 
d*r$,  tuffatore,  ttrangulart.)— 3.  Scan- 
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nare.  Per  simil.  Estinguere,  Saziare, 
detto  di  Fame  o  simile —  3.  E  fig.— 4. 
N.  pass.  Strozzarsi.  —  5.  Alzar  la  voce 
sforzata  mente. 

STRANGOLATO.  Stran-go^là-to. Add. ra. 
da  Strangolare.  Soffocato.  (Lat.  stran- 
gulatuB,  euffocatut.}—!.  Ed  in  forza  di 
sm.  parlando  di  persona.— 3.  Per  simil. 
Troppo  stratto.  —4.  Parlando  di  Voce, 
Acute  e  sottile,  e  sforratameote  alla. 

STR ANGOLATOJO.  Stran  go-la-tó-jo. 
Add.  ne.  Alto  a  strangolare,  Che  mette 
I  laccio  alla  gola  ;  e  per  metaf.  Perico- 
loso. —  2.  E  fig.  io  forza  di  sm.  Vicolo 
stretto  pericoloso  per  assassinamento. 

STRANGOLATORE.  Sft-an-go-la-ld-re. 
Verb.  m.di  Strangolare.  Che  strangola. 
(Lai.  straugulator.) 

STRANGOLATRICB.  Stran-go-la~tr\-ce. 
Verb.  f.  di  Strangolare.  Che  strangola. 

STRANGOLO.  Stràngo-lo.  Sm.  Lo  stran- 
golare. 

STRANGOSCIANTE.  Stran^o-seiàn-te. 
Pari,  di  Straogosciare.  V.  e  di'  Tram- 
basciatile, Tr  angosciante. 
STR  ANGOSCIA  RE.  Siran-goseià-re.  N. 
ass.  Essere  oppresso  da  angoscia.  V.  e 
di'  Trangotciare  ,  Trambasciare.  [Lat. 
aestuare,  defatigare.) 

STRANGOSCIATO.£tran-jo-*cta-to.Add. 
m.  da  Straogosciare.  V.  e  di'  Trango- 
eciato,  Trambasciato.  [Ul.Iazai»,  co«- 
sternatus.] 

STRANGOSCIOSO.  5lrou-oo-«etd  *o.  Add. 
m.  Costernato,  Allibilo.  V.  e  di'  Tran- 
goscioso. 

STRANGUGIARE.  Stran-gu-già-rt.  Alt. 

V.  e  di'  Trangugiar». 
STRANGDGIATO.  Stran- gu-già-to.  Add. 
m.  da  Straogngiare.  V.  e  di*  Trangu- 
giato. 

STRANGUGLIONE.  Stran-gu-glióne.Saì. 
più  osato  nel  pi.  Mrd.  Stranguglioni. 
Malattia  delle  glandola  della  gola  dette 
Tonsille,  che  porta  impedimento  all'in- 
ghiottire. —  3.  Infermili  in  genere  ma 
non  grave.  —  3.  Veter.  Angina  del  ca- 
vallo ,  della  quale  rarissimamente  è  af- 
flitto l'asino  e  il  molo ,  man  di  rado  il 
bue,  il  montone  il  porco  ed  il  cane.  [Lat. 
tonsillae.) 

STRANGOLAZIONE.  Siran-gu-la-tió-ne. 
Sf.  Lo  stesso  ebe  Strangolamelo. [La t. 
jugulatio.) 
STRANGURIA.  Stran-gk-ri-a.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Espulsione  dell'  orina  a  gocciola 
a  gocciola ,  accompagnata  da  dolore  ed 
ardore  dell'  uretra  ,  con  continuo  pro- 
rito  di  orinare.  [Lat.  urinae  stillicidium, 
«fi-anguria.  Da  stranw,  strangos  goccia, 
ed  uron  orina.] 
STRANGDRIARE.  Slran-gu-rl-à-re.  N. 

ass.  Chir.  Patire  di  slranguria. 
STRANGDRIATO.  Stran-gwri-à-to.kid . 
m.  da  Stranguriare  ;  osato  io  forza  di 
sm.  Che  patisce  di  straogaria.  [Lat. 
j  Ir  anguria  laborans] 
STRANI.  Stràni.  Sm.  Boi.  Nome  che  la 
alcuni  luoghi  di  Toscana  vieo  dato  alla 
Serratala  arvensis  di  Linneo. 
STRANIAMENTE.  Slra-nia  mén-te.  Avv. 
Y.  A.  e  forse  corrotta.  Stranamente, 
Smisuratamente. 
STRANI ANZA.  Stra-ni-àn-ga.  Sf.V.A. 
V.  e  di'  Stranegga,  nel  sign.  del  §.  3. 
[Ut.  peregrinità*,  novità*.)— 2.  A  stra- 
nia nza  ,  posto  avv.  A  dismisura. 
STRANIARE.  Siro-ni-o-re.  Aft.  Allon- 
Uoare,  Alienare.  [Lat.  alienar»,  abalie- 
nare,  avocare,  avertere,  disjungere.]  — 
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2.  N.  pass.  Divenire  straniero  o  fore- 
stiero.—3.  Allontanarsi,  Scostarsi. 

STRANIATO.  Stra-ni-à-to.  Add.  m.  da 
Straniare.  Alienato.  Distolto  ec. 

STRANIEGGIARE.  5tru-ni«g-già-r«.  Alt. 
Trattar  con  troppo  rigore. 

STRANIEGGiATO.  Stra  nieg  già-to.Add. 
m.  da  Si  rameggia  re. 

STRANIERE.  Stra  nie*:  Add.  e  sm. 
parlando  di  persona:  Lo  slesso  che  Stra- 
niero. 

STRANIERO.  Stra-niè-ro.  Add.  e  sm. 
parlando  di  persona  ,  Forestiero.  [  Lat. 
alieni  gena,  peregrini»,  esotici»,  extra- 
net».  Bxtraneus  di  extra.]  —  2.  Alie- 
no, Strano,  Non  congiunto,  e  simili.  — 

3.  Lontano.  [Ut.  aliemus.)  —  4.  Dicesi 
Farsi  straniero  d'alcuna  cosa  e  vale  Fin- 
gere di  non  saperla.  Farsene  nuovo.  — 
8.  Dicesi  Paese  straniero,  quello  dove 
non  siamo  nati,  che  non  ci  è  patria,  co- 
me gli  antichi  dissero  Paese  stranio , 
Terrà  strane*.  ■  - 

STRANIEZZA.  Stra-ni-éx-ga.  Sf.  Strava- 
ganza.- 

STRANIO.  Strà  nio.  Add.  m.  Alieno  , 
Straniero.  V.  e  di'  Strano,  —  2.  Fore- 
stiero. —  3.  Stravagante ,  Inusitato. 
[Ut.  alienus,  insolita»,  inusitalus.) 

STRANISSIMAMENTE.  Stra-nis  si- ma- 
men-ie.  Avv.  superi,  di  Stranamente.— 
2.  Smisuratissimamente,  Stravagantis- 
simamente. (Ut.  mirum  m  modum.] 

STRANISSIMO.  Stra-nis-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Strano.  —  2.  Stravagantissi- 
mo, Novissimo,  Non  più  vedalo.  [  Lai. 
mirificus.  J* 

STRANO.  Strà-no.  Add.  esm.  parlando 
di  persona.  Non  congiunto  di  parentela, 
né  d'aralstade.  [  Lai.  alienus ,  alienige- 
nu»,  exfranfluf.)  —  2.  Forestiero,  Stra- 
niero. [Lat.  alientgena,  peregrini»,  eso- 
tici», extraneus.}  —  3.  Per  simil.  Nuo- 
vo, Inusitata,  Stravagante.  [Lat.  novi», 
inusitatus,  insolitus.)  —  4.  Ruvido,  Di 
maniere  scortesi  ,  Che  u-a  straoesza. 
[Lat.  durus,  rudù.j  — 5.  Alieno,  Allon- 
tanato, Lontano.  [  Lat.  alienus.  ]  —  6. 
Pallido,  Macilente  e  Quasi  trasfiguralo. 
[Lit.  macie  deformis,  squalidus.) 

STRANO.  Avv.  Bruscamente ,  Crucciosa- 
mente. [Lat.  torse.]  "* 

STR  A  NUCCIO.  Stra-nùe-eio.  Add.m.  dim. 
di  Strano.  Alquanto  strano. 

STR  A  N  UT  AZ  IONE.  £|ra-nu-ta-*fó-ne.Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Starnutasione. 

STRANUTIRB.  Stra-nu-tì-re.  N.  ass.  e 
pass.  V.  e  di'  Starnutare,  Starnutire. 

STRAORA.  Stra-6+a.  Sf.  corap.  Ora  stra- 
na, Ora  che  è  fuor  dell'ordine  consueto. 

STRAORDINARIAMENTE.  Stra-or-di- 
na-ria-mén4e.  Avv.  Con  modo  straordi- 
nario. Lo  stesso  che  Eslraordioariamen- 
te.  [Ut.  immodiee ,  isamoderaie.]  —  2. 
Olire  misura,  In  sommo  grado. 

STRAORDINARIETÀ'.  Stra-or-di-na-rie- 
tà,  Sf.  Qualità  e  Slato  di  ciò  che  è  stra- 
ordinario. 

STRAORDINARIISSIMO.  Stra-or-di-na- 
ri-ìs-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Siraor- 
-dinario.  Lo  stesso  che  Estraordinaris- 
simo. 

STRAORDINARIO.  Stra-or-di-nà-ri-o. 
Add.  osato  io  fona  di  sm.  riferito  a 
persona.  Così  dicesi  il  Corriere  ehe  non 
hi  giorno  determinato  •  portar  le  lette- 
re. —  2.  Donzello  o  Mazziere  di  alcun 
magistrato.  —  3.  Il  Ultore  che  o  leggo 
le  materie  «he  non  leggono  gli  ordina- 
ri», o  leggo  io  giorni  ne'  quali  comaae- 
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me ole  non  si  legge  dagli  altri.  —  4.  Lo 
straordinario  ,  dicasi  Qualsivoglia  cosa 
che  altri  Taccia  fuor  dei  suo  consocio  , 
ed  anche  in  generale  per  Cosa  foor  del- 
l'ordine. —  5.  Milii.  Soldato  a  cavallo 
posto  a  combattere  fuori  degli  ordini 
dalla  legione.  Gli  Slraordioarii  erano 
per  lo  più  Ausiliarii, e  rhiamavansi  tal- 
volta con  questo  nome  anche  i  Cavalieri 
Ifgiooarii  quando  combattevano  sotto 
vessilli  separali. 

STRAORDINARIO.  Add.  m.  Noo  ordina- 
rio, Che  è  fuor  dell'ordinario,  Fuori  del- 
l'ordine, Fuori  dell'usato.  Lo  slesso  che 
Estraordinario.  [  Lat.-  mirifievt ,  incre- 
dibili t.  ]  —  2.  Stragrande ,  Smisurato. 

STRAORDINARISSIMO.  Stra-or-di-na- 
ris  ti  mo.  Add.  m.  superi,  di  Straordi- 
nario. Lo  stesso  cheStraordioariissimo, 
Estraordinar  ssiroo. 

STRAORZARE.  Sira-or  xà-re.  N.  ass. 
Mirici.  Il  muoversi  subitaneo  ed  irrego- 
lare d(4la  nave,  la  coi  prora  devia  bru- 
camente a  destra  ed  a  sinistra  della 
sua  rotta. 

STRAORZATA.  Stra-er-tà-ta.  Sf.Marin. 
Quel  movimento  che  allontana  una  db  ve 
dalla  sua  rolla ,  diretta  ora  a  tribordo , 
ed  ora  a  babordo. 

STRAPAGARE.  5tro-pa-pa-ra.Att.eomp. 
Pagare  oltre  al  convenevole.  Lo  stesso 
che  Trapagare.  [  Lat.  plus  ideare.  ] 

STRAPAGATO.  Stra-pa-gà-to.  Add.  m. 
da  Strapagare.  Pagato  oltre  il  dovere. 
Lo  stesso  ehe  Oltrapsgato ,  Trapagato. 
[  Lat.  (arpe  comperi*  atta.  ] 

STRAPARLARE  Slrapaf-là  re.  N.  ass. 
cump.  Parlar  troppo  o  in  mala  parte, 
Riasimsre,  Sparlare.  [Lat.  obloqui.] 

STRAPAZZAMENE.  Stra  naz-aa-men- 
to.  Sm.  Lo  straparlare  ;  e  per  lo  più  di- 
cesi di  Operaiione  fatta  alla  peggio. 

STRAPAZZARE.5frapat-zd-re.Alt.  Mal- 
trattare ,  Strasiare.  [  Lat.  «earar*.  Dal 
lat.  taira  che  sprsso  si  trova  unito  alle 
parole  italiane  in  scaso  accrescitivo  , 
quasi  extra  saodutn,  o  sia  dall'ebr.  pa- 
ttar cogere,  vim  lacere,  sia  da  pattegh 
ferire  ,  vulnerare ,  percntere.  Altri  dal 
lat.  extra  intens.,  e  da  patior  io  soffro: 
ed  altri  dal  ted.  stropase  strapazzo.  In 
isp.  trapaxar  strapazzare.  Io  pera,  pa- 
xede  calpestato:  in  ar.  bete  vituperare, 
hejx  ingiuria,  recesso ,  e  oesv  battere,  j 
—  2.  Far  poco  conto  di  checchessia. 
[Lat.  despeefut  habere.)  —  8.  Fig.  Stra- 

-  panare  il  mestiero,  si  dice  di  Chi  opera 
inconsideratamente,  o  fa  alcuna  cosa  a 
strapazzo.  [Lat.  inconsulte  rem  faeere.] 
—4.  Dicesi  Strapazzare  uo  cavallo  o  si- 
mili e  vale  Affaticarlo  senza  d iscrizio- 
ne. —  5.  N.  pass.  Aver  poca  cara  della 
propria  salute. 

STB APA ZZATA* ENTE.  Stra-pax-xa-ta- 
mén-te.  Avv.  Con  istrapazso.  [Lat.  con- 
templi»!.] 

STRAPAZZATO.  Stra  pax-zà  to.  Add.m. 
da  Strapazzare.  [Lat.  contemptu»,  con- 
templiti habitvs.) 

STRAPAZZATORE.  Stra -pai-*ató~r: 
Verb.  m.  di  Strapazzare.  Che  star- 
nazza. 

STRAPAZZATR1CB.  Sira-paz-to-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Strapazzare.  Cita  strapazza. 

STRAPAZZO.  Slra-pài-to.  Sm.  Strazio  , 
Scherno.  (  Lat.  contumelia.  ]  —.2.  Lo 
strapazzarsi ,  o  Aver  poca  cura  della 
propria  salute.  —  3.  Dicasi  Cosa  da 
strapazzo  e  Tale  Cosa  da  servirsene  sen- 
za rispetto.  —  4.  A  strapazzo  ,  posto 
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avverb.  Strapazzatamente,  Scota  atteo- 
siooe,  alla  maniera  di  chi  adopera  le 
rose  senza  badare  ae  si  maltrattino. 

STRAPAZZOSAMENTE.  Stra-pas-xo-sa- 
mén  te.  Avv.  Con  istra pezzo.  Lo»  stesso 
che  Strapazzatamente. 

STRAPAZZOSO.  Stra-pas-xà-so.  Add.m. 
Sovrabbondante,  Magnifico,  Lautissimo. 
[Forse  dal  lat.  ««ira  passvm  fuor  di 
passo ,  fuor  delle  norme  comuni.) 

STRAPERDERB.  Stra-pèr-de-re.  N.  ass. 
anom.  comp.  Perdere  assaissimo. 

STRA  Pi  ANTA  RE.  Strapian-tà  re.  Alt. 
comp.  Agr.  Cavar  la  pianta  da  un  luogo 
e  piantarla  in  un  altro.  Lo  stesso  che 
Trapiantare,  Trapiantare.  [  Lat.  iran- 
Jerere.  J 

STRAPIANTATO.  Stra-pian-tàto.  Add. 
m.  Agr.  Da  Strapiaotare.  Lo  stesso  che 
Trapiantato,  Traspiantato. 

STRAPIOVERE.  Stra-fiò  ve-ra.  N.  ass. 
anom.  comp.  Strabocchevolmente,  pio- 
vere. [Lat.  vehementer  pluare.] 

STRA  PORTARE .Stra-por-là-rs.  Ali .com p. 
Portare  da  un  luogo  ad  un  altro.  Lo  ates- 
so ehe  Trasportare.  [  Lai.  exporlare.  ] 

—  2.  Per  simil.  Commuovere  disordi- 
natamente. [  Lat.  tuperbiam  exoitare  , 
efferre.  ]  —  3.  E  n.  pass. 

STRA  PORTATO.  Stra-por-tà-to.  Add.  m. 
da  Straportare.  V-  e  di'  Trasportato. 

STRAPOTENTE.  5tra-p  o-lèn-fe .  AdaLxom . 
comp.  Di  gran  potenza,  Più  che  potente. 
(Lat.  praepoteni.} 

STRAPPABECCO.  Strap-pa-béo-eo.  Voce 
usata  nel  modo  avvero.  A  strappabecco, 
e  vale  Subito,  Prestamente. 

STRAPPARILE.  5frap-pè-ot'U.Add.com. 
Che  può  strapparsi. 

ST R AP PACCHIARE.  Strap-pac-ckià-re. 
Alt.  Strappar  poco  per  volta. 

STRAPPALANA.  Strap  pa-là  na.  St.  Bot. 
Genere  di  piante  della  monecla  pentan- 

.  dria  con  frutti  armati  di  pungoli  onci- 
nati  pe' quali  restano  tenacemente  at- 
taccati a)  vello  degli  animali. [Lat.  «ait- 
thium.] 

STRAPPAMENTO.  Strap-pa- ménta.  Sm. 
Lo  sirappara.  [Lat»  avuleio.)  —  2.  Chlr . 
Aziona  per  la  qnale  si  separa  una  parte 
del  corpo  rompendo  con  violenta  1  le- 
gami organici  che  l'uniscono  alle  altre. 
Ed  è  anche  modo  usato  in  eerte  opera- 
zioni, come  l'avulsione  d'un  polipo ,  di 
on  tumore  fibroso  ce.  [Lat.  avvizio,  ab- 
rup'io.) 

STRAPPANTE.  Strop-pàn4e.  Part.  di 
Strappare.  Che  strappa. 

STRAPPARE.  Strap-pà-re.  A.U.  n.  ass.  e 
pass.  Spiccare  a  forza ,  Levar  via  con 
violenza,  ed  anche  Lacerare.  [  Lat.  ex- 
ttirpare,  avellere  ,  vallerà ,  extorquere. 
Dall' a  privativa,  e  da  attrappare.  Altri 
forse  dal  lat.  extra  fuori,  a  dali'ebr.  pa- 
rati disgiungere  ,  separare.  Altri ,  cui 
ripugna  il  Muratori,  dal  lat.  eBiirpare: 
.  ed  altri  da  sioc.  di  extra  eeparare,  dal- 
l'illir.  istrjtbit i  spiantare.  )  —  2.  E  fig. 

—  3.  Schiantare.  — 4.  Sveliere,  Schian- 
tare, detto  delle  piante. 

STRAPPATA.  Strap  pò  la.  St.  Lo  strap- 
pare. [Ut.  tarsio,  avulsio.) 

STR  A  PPATELL  A  .Slrap-pa-tf  1-la.Sf.dim. 
di  Strappata. 

STRAPPATO.  Strop-pà-lo.  Add.  m.  da 
Strappare.  Spiccato  a  forza.  (Lat.  avul- 
*«ts.)  —  2.  Per  simil.  Ottenuto  per  for- 
za. —  3.  Separato ,  Allontanato  per 
forza. 

STRAPPO.  Stràp-po.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
523 
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■Stroppata.  Dicesi  Dare  di  strappo  e  vale 
Tirar»  con  violenza  e  scossa. 

STRAPREGARE.  Sira-pre-gà-re.  Alt. 
comp.  Pregare  e  ri  pregare,  Pregare  cal- 
dissimamente. 

STRAPREGATO.  Srra-pre-jàto.  Add.m. 
da  Strapregare. 

STRAPUNTINO.  &ra-pvn-{i-no.Sm.Ar. 
Mas.  Dim.  di  Strapunto.  Matera&eioe , 
Matersssueeio. 

STRAPUNTO.  Stra-pitnrto.  Sm.  Ar.Mes. 
Spezie  di  materassa.  Così  detto  da'  gros- 
si punti  che  fermano  la  lana  ne' qua- 
drelli delle  materasse. 

STRARICCHI  RE.  5tra-rfe-eht-ra.  Att.  o 
n.  ass.  comp.  Rendere  straricco,  e  Farai 
straricco. 

STBARICCHITO.  Slra-ric-chUo.  Add.m. 
da  Straricchire. 

STRARICCO.  Stra-rìe-co.  Add.  m.  comp. 
Pi  ii  che  ricco,  Ricchissimo. 

STRARIPARE.  Stra  ri-pà  re.  Seul.  ssa. 
Idraul.  Lo  sgorgare  e  straboccar  ehe  fa 
l'acqua  sopra  la  ripa.  Lo  stesso  che  Tra- 
ripara. 

STRARIPEVOLB.  Sfra-rt-pa-oo-Ia.  Add. 
com.  Molto  dirupalo,  Scosceso,  Repen- 
te. [Lat.  praeruptus,  declivis.) 

strarre.  Stràr-re.  Att.  aferesi  di  E- 
strarre.  Lo  atesso  che  Estrarre. 

STRAS.  Sm.  V.  Ted.  Ar.  Mea.  Composi- 
zione che  imita  il  diamante;  così  detto 
dal  nome  del  suo  inventore. 

STR  ASAPERE.  Stra-xa-pi-re.  A  tu  e  a. 
ass.  anom.  comp.  Sapere,  a  sopra  bboo- 
daoza.  Lo  stesso  che  Trasapere,  Sopras- 
aapere.  [Lat.  magnum  scire.) 

STRASAPUTO.  Stra-sa-pù-to.  Add.  m. 
da  Strass  pere.  Lo  stesso  che  Trsssputo. 

STRASa  VlO.  Stra-sà-vi-o. Add.  m-  comp. 
Lo  slesso  che  Trasavio. 

STRASCICAI! ANTI.  Strasci-ca-mònti. 
Add.  e  sf.  comp.  indecl.  Che  si  strasci- 
ca dietro  il  manto. 

STRASCICAMENTO.  Sira-sci-ca-mén-to. 
Sta.  Lo  strascicare.  V.  e  di'  Strascina- 
mento. 

STRASCICANTE.  Sira-scieon-te.  Perù 
di  Strascicare.  Che  strascica.  V.  e  di' 
Strascinante.  —  2.  B  fig. 

STRASCICARE.  Stra-*ci-cà-rc.  Att.  V.  e 
di'  Strascinare.—  2.  N.  a<s.  Esser  pen- 
dente fino  a  terra  3.  Marin.  La  nave 

strascica:  cosi  dicono  1  marinai  quando 
essa  tocca  fondo. 

STRASCICATO.  Stra-tci-cà-to.  Add.  m. 
da  Strascicare.  V.  e  di'  Struscinolo. 

STRASCICO.  Strà-sci  co.  Sm.  L'atto  dello 
strascicare.  (  Lat.  tractio ,  protractio.  ] 
—  2.  La  parte  deretana  della  veste  ehe 
ai  strascica  per  terra.  [  Lat.  syrma.  ]  — 
3.  Per  metaf.  Aggiunta  ,  Sopravanto , 
Residuo.  —  4.  Favellar  collo  strascico, 
dieesi  di  Chi  o  allunga*  troppo  le  vocali, 
o  ribatte  le  sillabe ,  o  replica  lo  parole 
nel  fine  dei  periodo.—  3.  Ar.  Mes. Spe- 
cie di  caccia  che  si  fa  alla  volpe  ,  pi- 
gliando un  pezzo  di  cernacela  fetida  ,  • 
strascicandola  per  terra  legata  ad  una 
eorda  ,  per  far  tea  ir  la  volpe  al  fetore 
di  essa. 

STRASCICONI.  Stra  sci-có-ni.  Avv.  A 
maniera  di  strascinamento. 

STRASCINAMENTO.  5<  ra- «ci -tw-itAdn-lo. 
Sm.  Lo  strascinare.  [Lai.  roptatio.) 

STRASCINANTE.  Sira-zei-nan-r Pan. 
di  Strascinare.  Che  .strascina. 

STRASCINARE.  Siro  sci-nà-rt.  Att.  Ti- 
rarsi dietro  alcuna  cosa  senza  sollevarla 
da  terra.  [Lat.  trahere,  protrahert,  ra- 
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pian.  In  bit.  barbv  trovai!  spessa  io 
questo,  senso  itraittnarf.  e  par  che  ven- 
ga dal  ted.  Urtate  strada  ;  poiché  stra- 
scinare è  trarre  a  fona  lungo  la  strada. 
Altri  forse  dal  Ist.  ir  oasi  io  trassi.  ]  — 

2.  E  n.  ass.  —  8.  N.  pass.  Per  melar. 
Andare  a  stento. 

STRASCINATO.  Stra-ici-Hà-to.  Add.  m. 
da  Strascinare.  [Lai.  raptatut ,  tratto, 
protraete*.] 

STRASCINATCEA..ftra-iei-na-tii  ro  Sf. 
Lo  stesso  che  Strascinamento. 

STBASCINÌO.  Stra  sei-nì-o.  Sm.  Quel  ro- 
more  che  si  fa  nello  strascinare ,  e  Lo 
stesso  straseinsménto.  [  Lai.  raptatio.  ] 
—  2.  La  parte  delle  vesti  che  si  strasci- 
na per  terra,  o  che  pentola  solamente , 
Strascico. 

STRASCINO.  Strà-tci-no.  Sta.  Ar.  Mes. 
L' erpicatojo.  [Lai.  everrievlum.]  —  2. 
Sorta  di  giacchio  aperto  da  pescare.  «— 

3.  Sorta  di  rete  da  pigliar  uccelli. 
STRASCINO.  Ara-i ei-no. Add. •  «m.  Cosi 

dicesi  una  rana  di  Becca jo  Olissimo  e 
plebeo,  che  vende  la  carne  per  le  strade 
senza  tener  bottega. 

STRASECOLARE.  Stra-te-eolà-re.  N.aM. 
a  pass.  V.  e  di'  Trasecolare.  [  Lat.  ol- 
itupaieer*,  admiratùmt  permeili.] 

STRASECOLATO.  Strj-ti-co  là-to.  Add. 
m.  da  Strasecolare.  V.  e  di'  Traseco- 
lato. 

STRASERTIBE.  Stra-$en-ti  re.  Att.  e  n. 
comp.  Sentire  assai ,  Sentir  vivamente. 
V.  e  di'  Trasentire.  —  2.  Sentir  falba- 
mente, Franiendere. 

STRASENT1TO.  Stra  ten-tUo.  Add.  m. 
da  Slrasentire  nel  primo  sigo.  Sentito 
•ssa!  vivamente.  V.  e  di'  Tratentilo. 

STRASERV1TISS1MO.  Slra  ter-vi  tis-ti- 
me.  Add.  m.  superi,  che  soppooe  il  v. 
Straservlre.  V.  famigliare.  Oltremodo 
servito. 

STRASOGNARE.  Stra-to-gnà-re.  N.  ass. 
e  df  Traioonore. 

STR  ASORDIN  A  R I AMENTB .  Stra-tor-di- 
na-ria-mén  te.  Avv.  In  modo  slrisor- 
dloario.  Y.  e  df  Straordinariamentt  , 
Estraordinariamente.  [Lat.  praettr  mo- 
dkm.]—  2.  E  nei  secondo  significato  di 
Straordinariamente. 

STRASORDINARIO.  Stra-sor-di-nà  ri-o. 
Add.  m.  V.  e  di'  Straordinario.  —  2. 
Per  lo  stra  sordinario  ,  posto  avverb. 
Straordinariamente. 

STRASPORTARE.  Strat-por-tà-rt.  Att. 
«M».  V.  e  di'  Trasportare.  m 

STRASPORTATO.  Stra»  por-ià-to.  Add. 
m.  da  S  trasporta  re.  V.  e  di'  Trasporta- 
lo. (Ut.  nenia.] 

STRASDUN  ARE.  Slra-$uo  nà  re.  N-  ass. 
Mus.  Quel  suonare  che  talora  fanno  gli 
organi  per  effetto  dello  strasuono. 

STBASUUXO.  Stra-tuò-no.  Sm.Mns.  Cosi 
dicesi  negli  orgaoi  con  somiere  a  tiro , 
qoandto,  ripieno  il  somiere  di  vento,  al- 
l' aprirei  di  qualsivoglia  registro  si  ha 
qnalche  suono  che  da  per  sé  continua  , 
nenia  che  si  abbassi  il  corrispondente 
tasto  ;  ie  questo  caso  lo  strasuono  deri- 
va dai  ventilabro  che  non  chiude  esat- 

m  unente.  Negli  organi  con  somb  re  a 
molle  deriva  pure  da  un  difetto  de*  ven- 
ti  Job*  ini ,  che  non  chiudono  perfetta - 
meste,  e  ai  fa  sentire  coll'abbassare  dei 
tasti ,  senta  aprire  alcun  registro.  Lo 
•tfasuono  od  pianoforte  proviene  per  lo 
più  dagli  smenaterl ,  che  non  cadono 
nulla  corda  vibrante,  nou  essendo  il  ta.- 
aio  ritenuto  dal  dito. 
Caeoihali,  Fol.  III. 


STRATAGEMMA.  •&ra-td-gèf»'»%tì.  Sa. 
V.  6.  Inganno,  Astuzia;  e  più  propria- 
mente dicesi  d' Ingaino  militare ,  cioè 
Scalittmeoto  di  guerra  per  deludere  il 
nemico  e  divertirne  l' atteniione.  { Lat. 
ttratagetna.  Stratagemma  ,  da  tiraggio 

10  preseggo  air  esercito  ,  io  fo  uso  d|  a- 
atazia  militare  :  a  tiraiegeo  da  alrafei 
esercito,  e  de  hogoma  principato,  guida, 
governo.  ]  —  2.  E  nel  genere  lem.,  ma 
è  meno  osato. 

STRATAGEO.  Slra-ta-gio.  Sm.  V.  Q. 
Filol.  Vitale  dà  questo  nome  alia  Pro- 
vincia d' un  regno  cooquiitato ,  gover- 
nata da  un  generale  dell'esercito  vinci- 
tore. [Lat.  ttratageum.  Da  ttratot  eser- 
cito, e  oe  terra.] 

STRAT  AGLI  ARE.  Stra-ta-glià-re.  Att.  e 
n.  ass.  comp.  Oltre  modo  tagliare,  e  Ta- 
gliare oltre  il  confine.  [Lat.  rr hementer 
«ordir*.] 

STRAT  AGLI  ATO.  Aro-ta-alto-lo.  Add. 

m.  da  Stratagliare. 
STRAT  ARCA.  Stratàr-ea.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Arche.  Comandante  supremo  del- 
l'esercito greco,  generalissimo  ;  più  co- 
monemeate  Stratego.  [  Lat.  stratareha. 
Da  ttratot  esercito,  e  arehot  capo.] 
STRATARCHIA.  Stra-tar-chi-a.  Sf.  V.G. 
Arche.  Dignità  dello  stratarca.  [  Lat. 
ttratarehia.  ) 
STRADARE.  Stra-tà-re.  N.  pass.  Porsi  a 
sedere  lungo  e  disteso.  V.  e  di'  Sdraja- 
re.  [  Da  ttratum  pan.  di  ttorner»  sten- 
der per  terra.  ] 
STRATARITMETRIA.  Siro-to-rit-me- 
trì-a.  Sf.  V.  G.  Milit.  Art*  di  schierare 
nn  esercito  ,  od  una  parte  del  medesi- 
mo, io  una  data  figura  geometrica ,  e  di 
esprimere  il  numero  degli  nomini  con- 
tentili in  quella  figura.  [Lai.  ttratarhit- 
metria.  Da  ttratot  esercito,  rhittnot  nu- 
mero, e  metron  misura.] 
STRATEGATO.  Stra-te-gà-to.  Sm.  Filol. 

Carica,  Dignità  dello  stratego. 
STRATEGIA.  Stra-te-gia.  Sf.  V.  G.  Mi- 
lit. Arte  del  muovere  gli  eserciti  fuori 
della  vista  del  nemico,  per  condurli  do- 
ve più  giovi  a  combattere  le  forze  con- 
trarie, od  a  riparare  da  esse.  Alcuni  men 
propriamente  la  chiamano  Strategica. 
[  Lat.  ttrategia.  Da  ttratot  esercito ,  e 
kegeomt  io  guido.  ]  —  2.  Arche.  Nel- 
l'antica milizia  greca  era  una  Divisione 
della  falange  di  4096  uomini. 
STRATEGIANO.  Stra  ti  gi  à  no.  Add.  m. 
Filol.  Mese  sirategiano  fu  detto  II  nono 
nurse  de'Bitinii,  che  corrispondeva  pres- 
so a  poco  al  nostro  Maggio. 
STRATEGICA.  Stra-tè-gi-ca.  Sf.  Milli. 

V.  e  di'  Strategia. 
STRATEGICO.   Stra-tè  gi  co.  Add  ro. 
Milit.  Agg.  di  Cose  appartenenti  alla 
strategia.  Onde  Puoi!  strategici  diconsi 
.  quei  siti  uè'  quali  si  possono  combinare 
eoo  vantaggio  i  movimenti  dì  un  eser- 
cito; Mosse  stra  logiche,  Quelle  che  so- 
no fatte  co'  principi!  de' la  strategia. 
STRATBG1DE.  Stra-lègi-de.  St.  V.G. 
Filol.  Denominazione  eoo  cui  indica  vasi 
la  nave  ammiraglia  in  un'armata  nava- 
le. [  Da  ttratot  esercito  ,  e  htgettt  ca- 
pitano. ] 

STRATEGO.  Stra-tè  go.  Add.  asm.  V.G. 
Milit.  il  capo  d'una  strategia;  ed  anche 

11  duce  supremo  di  un  intero  esercito. 
[Lat.  strategia.  Da  ttratot  esercito ,  ed 
ago  io  conduco.]  —  2.  Filol.  Per  simii. 
Capo  o  Superiore  qualunque ,  detto  di 
uomini  che  esercitavano  cariche  pnra- 
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te  civili  o  ecclesiastiche.  Sulle  me- 
daglie delle  città  greche  indica  un  Ma-* 
gi  stra  io  il  coi  ufi  rio  corrispondeva  a 
quelle  di  pretore. 
STR  ATELATO.  Stra -te-là  lo.  Add.  esm. 
T.  6.  Filol.  Titolo  di  un  ufficiale  mili- 
tare dell'impero  greco;  probabilmente  è 
Titolo  di  comandante  delle  troppe  di 
un  distretto.  [Lat.  itratriatun  Da  ttra- 
tot esercito,  ed  htlao  io  muovo,  spiego.] 
STRATIFICARE.  Stra-ti  fi-cà-r*.  Atu  e 
n.  pass.  Disporre  checchessia  a  strati , 
cioè  a  suolo  a  suolo. 
STRATIFICATO.  Jira-ti-/S-*d-t'o.Add.m. 
da  Stratificare.  Stratificale  diconsi  le 
metei ie  disposte  in  letti  distinti  di  sab- 
bie, di  lerre  o  di  pietre,  l'uno  sopra  l'al- 
tro in  lai  modo ,  che  la  loro  divisione 
sia  manifesta. 
STRATIFICAZIONE.  Stra-ti  (i-ea-tió-ne. 
St.  Disposizione  delle  differenti  materie 
che  trovane!  ne'  varii  strati  o  letti  al- 
ternatamente nelle  viscere  della  terra  ; 
ed  anche  L'azione  di  disporre  a  suoli 
soprapposti  i  corpi  che  si  vogliono  com- 
binare insieme. 
STRATIFORME.  Slra-ti-fór-me.  Add. 

coro.  comp.  Ch'è  a  foggia  di  strato. 
STRATIOMi.  Stra-ti  ó-mi.  Sm.  pi.  V.  6. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
ditteri,  della  famiglia  de'notacanii ,  e 
delia  tribù  dagli  stratiomidi  di  Latrati- 
le, stabilito  daGeoffroy  col  nome  di  Mo- 
sca armata,  perchè  presentano  uno  scu- 
do semicircolare  armalo  posteriormente, 
da  due  denti.  Venne  così  chiamata  con 
voce  greca, e  già  da  Swammerdam  chia- 
mato Asilo,  e  da  Reaumur  Mowh*  à 
cor  celti  armi  :  nomi  tutti  che  dinotano 
la  conformazione  e  l'indole  di  questi  in- 
setti. Questo  genere  è  il  tipo  di  una  tri- 
bù dello  stesso  nome  stabilita  da  La- 
trallle.  [  Lat.  tir  attorni/ 1.  Da  arroto*  e- 
sercito,  e  mya  mosca.  J 
STRATI0MIDI.5tra-Ii-d-mi-dt.Sm.pl.  V. 
G.  Zool.  Tribù  d'insetti  stabilite  da  La- 
treille,  il  cui  tipo«è  il  genere  Strettami. 
STR  ATI OT  A.  Stra-ti-ò-ta.  Add.  e  sm.  V. 

G.  Milit.  Lo  stesso  che  Stradiotlo. 
STRAT10TE.  Stra-ti-ò-te.  Sf.  V.  G.  Hot. 
Genere  di  piante  a  fiori  monopetali,  del- 
lo poliandria  esaginia  e  della  famiglia 
delle  idrocaridee  di  Jossieu  ,  una  delle 
eui  specie  la  «trattoti  aloide),  è  osserva- 
bile per  le  sue  foglie  ensiformi ,  cioè  a 
forma  di  spada.  [  Lat.  straciofes.  Stra- 
'  tiottt,  da  ttratia  milizia ,  che  viene  da 
ttratot  esercita.  )  —  2.  Cno  de'  nomi 
che  i  Greci  davano  all'Erba  achillea,  ri- 
putandola buona  per  guarire  ogni  sorla 
di  ferite  ;  altrimenti  Millefoglio. 
STRATI OTir.I^Stra-li-ò-H-c».  Add. e Sffl. 
pi.  V.  G.  St.  Eecl.  Se  tot  di  Eretici  In 
Bgitto,  delti  anche  Borboriti,  a  cagione 
della  sordida  loro  vita.(L8t.atrotto(tei.] 
STRATO.  Sira~te.  Sm.  Ar.  Mes.  Solajo  , 
Pavimento.  [  Lat.  pavimentimi,  antan: 
Da  ttratum  pari,  di  sterno  io  atendo 
per  li  rra.  }  —  2  Tappeto  o  Panno  che 
a*  distenda  in  terra,  o  altrove,  in  segno 
d'onora oia.  (Lai.  siragulum.]  —  3.  Let- 
ta. —  4.  St.  Nat.  Dicesi  della  disposi- 
alone  io  piano  delle  cave,  e  delle  diverse 
cose  che  cavando  si  trovino  nelle  visce- 
re della  terra.  —  6.  Med.  Intonacatura, 
Spalmatura  di  materia  più  o  meoo  te- 
nace io  su  di  un  organo,  la  quale  essen- 
do comunemente  il  prodotto  alterato  di 
una  secrezione ,  apprestata  infinita  va- 
rietà secondo  11  colore ,  lo  splendore  e 
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.  H  consistenza,  cmw  gli  strati  mucosi  « 

'  Manckieci,  giallicci,  fuliginoai  di  farle 
parti  della  becca  ;  lo  strato  vincono,  od- 
toeeo  della  pelle.  —  6.  Bot.  Strato  pro- 
Jigcro  •sporifero:  così  chiamasi  da  A- 
cario  Quella  parte  al  di  sopra  colorata 
e  tal? olla  membranacea  deli'  apotecio  o 
telano  io  cui  stanno  aooidate  le  spore 
o  teche  de'  licheni. 

STRATO.  Add.  m.  V.  L.  e  A.  Quasi  Stor- 
nato. (Lai.  ttratu$ .] 

STRATO  CB  A  ZI  A .  Stra-to  cra-xì  a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Governo  puramente  milita- 
re, solito  praticarsi  ne' casi  di  forzata 
occupazione  di  paesi ,  di  prese  per  as- 
salto di  piane ,  di  momenti  critici ,  di 
stato  d' assedio'  ec.  [  Lat.  stredoeratia. 
Da  tirato»  esercito, e  erutto  io  dom ino.] 

STRATOGRAFI  A.  Stra-to-grafi-a.  Sf. 
V.  G.  Milli.  Descrizione  di  ciò  che  com- 
pone un  esercito,  del  modo  d'accampar- 
si ,  ed  in  genere  di  tutto  ciò  che  ne  di- 
pende. [  Lat.  straiographia.  Da  strato» 
esercito,  e  grapho  io  descrivo.] 

STBATOLOGIA.  Slra-to  lo  gi-n.St.  V.  G. 
Arche.  Cosi  si  disse  L'atto  o  La  facoltà 
presso  gli  Spartani  di  scegliere  tre  fra 
fpib  prodi  della  cavalleria,  nominati 
Ippagreti,  ciascun  de'  quali  avea  il  di- 
ritto di  sceglierne  cento  fra  lotti ,  alle- 
gando il  motivo  di  averli  preferiti  «gli 
altri.  iLot.  ur  otologia.  Da  strato»  eser- 

.   cito,  e  lego  io  scelgo.] 

STRATONE.  Avv.  V.  e  di'  Sdrajone. 

STRATOPEDARCA.  Stra-ft-pe-dàr-ca. 
Add.  e  sm.  V.  G.  Filol.  Titolo ,  sotto  i 
successori  di  Costantino ,  del  Duce  su- 
premo dell'esercito .  il  quale  diveniva 
talvolta  parente  dell'imperatore  col  ma- 
trimonio ;  questi  duci ,  come  magnati 
dell'impero  ,  cbiamavansi  Grandi  stra- 
topedarchi.  (  Lat.  oiraioptdarch.es.  Da 
strato»  esercito,  pedion  campo,  e  archoi 
capo.  ] 

STR  ATOPE D  A  R CHI  A .  Stra-to-pa  dar- 
ehì-a.  Sf.  V.  G.  Filol.  Dignità ,  Gariea 
dello  stratopedarca.' 

STRATORE.  Stra-tó  ro.Aéó.  e  sm.  Filo!. 
Ufficiale  dell'esercito,  che  aveva  l'inca- 
rico di  sorvegliare  le  strade  pubbliche, 
onde  nulla  in  esse  arrestasse  la  marcia 
delle  truppe  :  doveva  far  misurare  1 
ponti,  appianar  le  alture,  tagliare  I  bo- 
schi incomodi  e  disporre  l'occorrente 
pel  passaggio  de'  Bumi.  (  Lat.  urolor  , 
ttator.  ] 

STRATTA.  Stràt-ta.  Sf.  Lo  stesso  che 
Strappata. 

STRATTAGEMMA.  Strat-ta  gìm-ma.Sm. 
V.  e  di'  Stratagemma.  . 

STRATTEZZA.  Strai-tix-xa.  Sf.  Manie- 
ra strana  di  vivere,  Stravaganza. 

STRATTO.  Strét  to.  Sm.  che  sembra  afe- 
resi  di  Bslratto.  Libretto  ove  si  nota 
checchessia  per  ordine  d'alfabeto;  Com- 
pendio, Sunto,  Sommario.  —  S.  E  flg. 

STRATTO.  Add.  m.  da  Strarre.  V.  A. 
Tratto  fuori,  Cavato,  Estratto.  —  2.  0- 
rigioato ,  Difendente.  Covi  in  questo 
come  ne' seguenti  sigó.  oon  è  pifc  io 
oso.  [Lat.  origintm  ci u ceni.  ]  —  3.  Se- 
parato ,  Diviso.  [  Lai.  separatili  ,  diti- 
«va,  Meraiu».]  —  4.  Inclinalo ,  Dedito. 
[Lat.  dtditui,  proclivi»,  pronut,  projt- 
ctut.  )  —  ».  Strano,  Stravagante.  —  6. 
Alienato  da'  sensi  ;  aferesi  di  Astratto. 

STRAVACATO.  Stravatè  to.  Add.  m. 
Ar.  Mei  T.  degli  stampatori.  Dicesi 
quando  la  pagina  vieo  torta  ,  per  non 
rasare  stata  bene  addiriixata  a  legata. 
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STRAVAGANTE.  Aro*****»-*.  Add. 

coca.,  aferesi  di  Ratea  vacante.  Fanta- 
-  stieo,  Sformato,  Fuor  del  eoe» uno  ano. 
(  Lat.  novus ,  abiura*» ,  anestir» .  Dal 
lat.  extra  vagoni  che  va  fuori  vagan- 
do. ]  —  2.  Balzano. 
STRAVAGANTEMENTE.  Stra-va-gan-U- 
m4n-ie.  Avv.  lo  maniera  stravagante  , 
Stranamente.  [Lat.  intanai»  ,  nono  si 
abnormi  modo.) 
STRA  V  A  G  A  N  TETTO.  Si  ra- va-gan- tét-t  o. 
Add.  m.dim.  di  Stravagante.  Alquanto 
stravagante. 
STRAVAGANTISSIMAMENTE.  Slra-va- 
gan-tii-titna-mén-U.  Avv.  saperi,  di 
Stravagantemente. 
STRAVAGANTISSIMO.  Stra-va-gan-l\s- 
ti-mo.  Add.  m. saperi,  di  Stravagante. 
[Lat.  incredibili»,  mirifieustinaudUus.) 
STRAVAGANZA.  Slra-va-gàn-ta.  Sf.  a- 
feresi  di  Eslravsganza  ,  ast.  di  Strava- 
gante. Qualità  di  ciò  cb'è  stravagante  e 
fantastico.  [Lat.  novità».) 
STR  A  V  ALCA  RE.Stra  val-eà-re.Att.  sinc. 

di  Stravalieare.  V.  e  di'  Stfvoiicare. 
STRAVALCATO.  Stra-val-oà-to.  Add.m. 

da  Scavalcare. 
STRAVAL1CARB.  Stra-va-li-oà-re.  Att. 
Valicar  di  sabito ,  Trapassare  con  fret- 
ta. ILat.  vroperanter  transiro.  Dal  lat. 
ttatim  subito,  e  da  valicare.] 
STRAVASAMELO.  Stra-va-ta  mem-to. 
Sm.  Med.  Uscita  de'  liquidi  fuor  de'  vasi 
che  li  contengono ,  e  Inzuppamento  e 
spandimento  di  essi  liquidi  nelle  celia- 
le de'  tessali  circonvicini.  (Lat.  extra- 
vatatio.]  —  2.  Bot.  Dicesi  ancora  delle 
piante  quaodo  sovrabbonda  la  linfa  o  il 
sugo  proprio,  o  vero  per  qualche  piaga 
o  lacerazione  lor  fatta. 
STRAVASARE.  Stro+a-ià-rt.  N.  ass.  e 
pass.  Uscir  fuori  del  vaso  ;  e  dicesi  più 
comunemente  degli  umori  del  corpo  a- 
nimale ,  quaodo  escono  fuori  de'  loro 
▼asi. 

STRAVASATO.  Strava-tàto.  Add.  m. 
•  da  Stravasare.  Dicasi  propriamente  di 
liquido  uscito  da' rasi  che  debbono  con- 
tenerlo a  trapassato  e  sparso  ne'  tessati 
circonvicini. 

STRAVEDERE.  Stra-vt-der».  Atl.  e  n. 
ass.  anom.  comp.  Vedere  assai.  [  Lat. 
perspieere.  )  —  3.  Oggi  oeH'  oso  pren- 
desi per  lo  stesso  che  Travedere. 

STRAVENARE.  Stra-ve-nà-re.  N.  pass. 
Uscir  fuori  delle  vene- 

STRAVENATO.  Stra-vo  nà-io.  Add.  m 
da  Straveoare.  Uscito  fuori  delle  vene. 
.[Lai.  a  vanta  ampi  «a.] 

STRAVBRO.  Stra-véro.  Add.  m.comp. 
Verissimo  ,  Più  che  vero.  (  Lst.  verit- 
timut.  ) 

STRAVERSO.  Slra-tar-ao.  Add.  m.  V.  e 
di'  Traverso. 

STR  A  VESTI  MENTO.  Stra-ve-ili-mén- 
to.  Sm.  V.  e  di'  Travestimento. 

STRAVEST1RE.  Stra  ve-stt-re.  N.  a»,  e 
pass.  Mutar  la  propria  reste  per  oon 
essere  conosciuto.  V.  e  di'  7Vaveattra. 
[Lat.  pertonam  induere.)  —  2.  Att.  Ve- 
stire alcuno  degli  altrui  panai  perchè 
non  sia  conosciuto. 

STR  A  VESTITO.  Slra-ve-ttì-to.  Add.  m. 
da  Straveslire.  V.edi'  Trovar! Ho.  [Ut. 
personal*».] 

STR  AVI  ANTE.  Stra-vi  -àn-ta.  Pari,  di 
Slraviare.  Che  stravia. 

STRAVIARB.  Stravi-à-re.  Att.  Cavar 
fuori  di  via  ;  a  n.  ass.  Andar  fuor  di 
strada.  V.  a  di'  Iraviért. 

no 


«TRAVIATO.  Strm-*t-±to.  Add.  m.  da 
S traviare.  V.  e  dr  Traviato. 

STRAVINCERE.  5«rn-f  lo-ea-re.  Ali.  e  n. 
ass.  anom.  comp.  Vincere  oltre  il  giusto 
ed  il  convenevole ,  Abusar  della  vitto- 
ria ,  Vincer  pia  di  quel  che  si  con- 
viene. 

STRAVINTO.  Stravìnto.  Add.  m.  da 

Stravincere» 
STRAVISARE.  Siro-vi-ad-ra.  Att.  V.  di' 

Travisare. 
STRAVISATO.  Stra-ri-ià-to.  Add.  na. 

da  Stravisate.  V.  e  di*  Travisato. 
STRAVIZIANTE.  Siro-vt-xt-àn-fa.  Part. 
di  Straviziare.  Che  stravizia.  ?.  e  di' 
Straviziatile. 
STRAVIZIARE.  Slra  vi-xi  à~re.  R.  aaa. 
e  pass.  Fare  stravizzo.  V.  e  di'  Slrev- 
vissar». 

STRAVIZIATO.  Stra-vi-ii-à  to.  Add. a». 

da  Straviziare. 
STRAVIZIO.  Stra-vi-ii-o.  Sm.  Convito  ; 
e  più  comunemente  Disordine  nel  man- 
giare e  nel  bora.  V.  e  di'  Stravisto.  — 
2.  Gran  convito  pubblico  ;  e  propria- 
mente fu  detto  di  quello  solilo  farsi  ogni 
anno  dagli  Accademici  della  Crusca  nel 
pigliare  il  possesso  del  nuovo  mac- 
sirsto. 

STRAVIZZANTB.  Stra-vis  sàn-te.  Part. 

di  Stravisare.  Che  stravizza. 
STRAV1ZZARB.  Stra  vis  tò  re.  H.  aaa. 
e  paia.  Fare  stravizzo.  [  Lat.  perenni 
lauta  epuluri.  ] 
STRAVIZZO.  Stra  vìs-to.  Sm.  Convito  ; 
e  prendesi  il  piti  delie  volte  per  Disor- 
dine che  si  fa<  cia  iu  mangiare  e  bere 
fuori  del  consueto  o  dal  bisogno ,  o  per 
puro  piacere.  [Lai.  convivi**,  spasine. 
In  pere,  betm  com poi  elio:  io  a  r.  texane* 
simul  cibum  capere.  ]  —  2.  Onda  An- 
darne io  {stravizzi ,  vale  Spenderò  più 
del  dovere  e  far  tempone.  —  3.  B  nel 
sign.  di  Stravizio,  §.  2. 
STRAVOLERE.  Stra-vo  li-re.  Att. anom. 
comp.  Volerne  troppo ,  oltre  al  conve- 
nevole. 

STRAVOLGENTE.  Stro-vol -gèn-to.  Part. 
di  Stravolgere.  Che  a  travolge. 

STRAVOLGERE ^Iro-vol-oi  r«.Atl.auoo. 
comp.  Propriamente  Torcer  con  violen- 
za, per  muovere  o  cavar  di  ano  toogo. 
(  Ut.  detorquors.  ]  —  2.  Dicesi  Stravel- 
gere  gli  orchi  e  vale  Girarli  fuor  di  ano- 
do ,  Stralunarli.  —  S.  Per  metal*.  Ter 
via.  Levare.  —  4.  Parlando  di  Scaso  , 
di  Testo  o  simile,  laierpretarlo  rtortn- 
meote.  —  8.  N.  pass.  Capolevarsi,  Vol- 
gersi soseopra.  [Lai.  inverti.) 

STRAVOLGIMENTO.  Stra-*oi-$i  noèsi  St. 
Sm.  Lo  stravolgere.  [Lat.  vmrtio  ,  eS- 
ttorsio.)  —  2.  Ri  volgiménto. 

STRAVOLTAMENTE,  Sjra-vol-t 
tr.  Avv.  In  maniera  stravolta.  Lo  i 
ohe  Travoltamenle.  [Lat.  perversa.) 

STRA  VOLTANTE.  Stravoltànf.  Part, 
di  Stra  voltare.  Che  stravolta.  Lo  almi  i 
che  Traditane. 

STRAV0LTARE.5ira-vol-td-re.AU.  ToU 
gere  per  altro  verso.  Lo  stesso  eoo  Tra- 
voltare. (Lat.  invertirò ,  perverto*»).)  — 
S.  Fig.  Rovesciar  l'ordina  delie  cena  e 
il  senso  delle  parole. 

STRA  VOLTATO.  Stra-voUà-to.  Add.  a. 
da  Stravoltare.  Voltato  al  rovescio.  Le 
stento  che  Travoltato. 

STRAVOLTO.  Stravòl  to.  Add.  na.  da 
Stravolgere.  Arrovesciato,  Storto ,  Slo- 
gato. Lo  stasso  che  Travolto.  [Leu  in. 
towu)  —  2.  Detto  del  rocchio,  nXrehn- 
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Mio.  —  fi.  Per  metaf.  Seompoato,  DU- 
erdioato.  Sregolale. 

STRATOLTORA.  Stro-vol-tixa,  St.  Ri- 
Telgiaaeoto  la  contrario ,  Storcimento. 
(Ut.  iwrrio,  difterie.] 

STRAZIANTE.  Stro-avàs-fe.  Pari,  di 
Straziare.  Che  strazia. 

STRAZIA BB.  Stra-ui-è-re.  Ali.  e  n. ass. 
Fare  attuilo.  (Lat.  Un  tran.  È  voce  dé- 
gl' llliril ,  I  quali  faaooo  straniti  nel 
ajaaaaoaMclesiiao,  ttratjenje  per  tormento, 
erotto,  e  ta  torti  nel  senso  di  ammacca- 
re, stritolare.  Altri  forse  da  Stracciare , 
convertito  ii  C  lo  S  ;  o  dal  celi.  gali, 
«trae  lacerare.  Io  gr.  ai  ha  dirotto  io 
tarbo.  tarano  io  Tesso,  molesto ,  atter- 
risca, tkravris  frattura  ,  rottura. j  —  2. 
Maltrattare,  Molealare,  Strapazzare, 
Tartassare ,  Affliggere ,  Malmenare  ec. 
[Lat. mala habere,  vernare.}—  3.  Beffare, 
Boria  re,  Schernire ,  Aggirare.  [Lat.  il- 
luderà, irridere,  tradutere.]— 4.  Mandar 
male,  Gettar  eia ,  Diseipare.  [Lat.  pro- 
digere  ,  profondere ,  consumere ,  rft'Mt- 
swre.l 

STRAZI  ATAMBNTB.  Stra-tia  ta-mén-te. 
Art.  Geo  tstrssio. 

STRAZIATO.  Stra~xi-à-to.  Add.  m.  da 
Strarisre.  Dilacerato,  Maltrattato.  (Lat. 
mola  habitué,  vexattu.]~%.  E  Og.  —  3. 
Ar.  Mea.  Pezzo  6trasiato ,  dagli  artefici 
ditesi  Quello  da  cui  sieao  state  leva- 
te piccole  parti  da  non  ne  trarre  pro- 
fitto. 

STRAZIATORE.  Stra-xia  tó-re.  Yerb.  m. 
di  Stradare.  Che- strazia.  [Lat.  crucia  - 
tot,  «g«Mter.]<— 9.  Che  schernisce  o  bef- 
feggia. 

STRAZI  A  T  K  ICE.  Slra-zia-tri-ce.  Vtrb. 
t.  di  S  trattare. 

STRAZIBGGIARB.  Slra-tieg-già-re.  Alt. 
•  a.  a  ss-  Straziare,  in  sigoif.  di  Beffare. 
{Lat.  ludibrio  habere.) 

STR AZIEGGI ATO.  Stra'tUg-cià  to.À.dd. 
so.  da  Si  ozieggiare. 

STRAZIBVOLB.  Stra-xi-é-vo-le.  Add. 
eom.  Di  strazio  ,  io  scaso  di  Scherno  ; 
SeherneTole.  [LaU  eontumeliotus.] 

STRAZIO.  5rrà-*i-o.  Sm.  Lo  straziare  ; 
Scempio ,  Dilacera  meote.  (Lat.  crucia  - 
fate,  tupplicium.ì—2.  Schermi.  (Lat.  lu- 
dibrium,  conlarmelto.]— 3.  Per  istrasio, 
patto  avterb.  Derisirameote ,  Seherne- 
Telmcnte. — 4.  Profosioaf,  Sprecamento. 
(In  lllir.  stratjenje.}—^.  Scherzo.  Oodc 
Per  (strazio  talora  Tale  Io  boria.  —  6. 
Ar,  Mea.  Strazio  di  legoame  o  simile  , 
dicesi  dagli  arteflei  II  trarre  da  art  peno 
delle  piccale  parti ,  dalle  quali  doo  si 
pub  trsr  terno  utile  ;  e  quindi  non  si 
chiama  Strazio ,  quando  ai  recide  una 
irate  o  altro,  e  la  meaiatora  aia  tale  da 
poterne  cerar  profitto. 

STRAZIOSAMENTE.  Stra-tio-ia-min-te. 
Att.  y.  A.  Con  isirazio ,  Sehernerol- 
mrote.  [Lat.  contumeliose,  iniuriose.) 

STREBBIARB.  Strsb-bià-re.  Att.  Stropie- 
eiara ,  Polire  ;  ed  è  proprio  quello  che 
fanno  le  donne  io  lisciandosi.  [Lat.  per- 
polire.  Dal  gr.  tribo  io  frego,  atropicclo. 
Altri  dal  lat.  «tiamm  aorta  di  liscio.]— 
9.  R  n.  paso. 

STRUBBI ATEZZA.  Strtbbia-ti%-*a.  Sf. 
Lo  strebbiare  e  La  cosa  strebbiata.  Pu- 
litezza, Lisciatura. . 

STRHRB1ATO.  Sir«b-bia-to.  Add.  m.  da 
Strebbiare.  Stropicciato,  Lisciato. 

^TREBBIATORE.  Strtb-bia-ló-re.  Verb. 
so.  di  Strubbiare.  Che  strebbia. 

STREBBIATRiCE.  SfriMia-lrl-ce.Terb. 


f.  di  Strebbiare.  Che  strebbia ,  Che  ai 
strebbia. 

STRBBLA.  Strila.  St.  V.  6.  Zeol.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de'dilteri,  ala- 
hjiito  da  Dalman  eoa  una  sola  specie 
detta  Stretta  vespertUitmit ,  che  Tire 
sopra  i  pipistrelli  dell'America  Meridio- 
nale, e  presenta  le  ali,  in  istato  di  riposo, 
distinte  da  linee  tortuose  formate  dalle 
foro  narra  ture.  [Lat.  stretta.  Da  ttreblos 
tortuoso.] 

STRBBLO.  Strialo.  Sta.  V.  G.  Bot.  Al- 
bero della  Cocbinchioa  che  forma  un 
genere  da  Loorelro  stabilito  nella  dioe- 
cla  penlandria,  il  quale  desunse  tal  Ro- 
me dalla  tortuosità  de'  sacri  rami.  [Lat. 
«fretta».] 

STREBLOSI.  Siré-bìosi.  St.  V.  G.  Chir. 
Lo  stesso  che  S tre  ruma  ,  nel  primo  si- 
gnificato. 

ST RE BLOT RICO.  Stnblò -tri-co.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Geoere  di  moschi ,  stabilito  da 
Palissot  De  Beaorois  ,  le  ciglia  del  cui 
peristomhi  sono  ritolte  lo  ispirale,  e 
presentano  setole  capellote  e  ritorte. 
[Lat.  atrtblothriettm.  Da  etretlot  atorto, 
e  (Arie  capello.]  —  fi.  Bot.  Geoere  di 
crittogame  della  famiglia  de'  muschi , 
stabilito  ds  Palissot  de  Beaavois ,  che 
ha  per  tipo  il  Mnium  aetaceum  di  Lin- 
neo,  e  ehe  presenta  le  ciglia  del  peri- 
siomio  cappellate  e  contorta  aopra  aè 
stesse. 

STRECCIARE.  Stréc-ciàn.  Att.. Scio- 
gliere le  trecce;  contrario  d' intrecciare. 
[Lat.  dirpeteere.]  —  fi.  B  n.  pass.  Scol- 
lega rat.  Disunirai. 

STBEGOLA.  Stréao-la.  St.  Sorta  di  col- 
po, come  Grifone,  Mascelle  ne,  o  simile; 
ed  è  probabilmente,  secondo  alcuni, 
Colpo  dato  oelhi  gola  ;  oode  la  rera  or- 
tografia, a  creder  loro,  par  che  dorrebbe 
essere  Stregola.  [la  vece  questa  parola  , 
secondo  tutte  le  apparenze ,  è  tolta  dal 
tcd.  tfrefohlem  dim.  di  ttreiek  colpo , 
botta, che  io  togl.  dicasi  «troike,  in  isted. 
ttrek,  ec.  la  sa  ss.  arrican,  io  dea.  stri- 
cker  percuotere.] 

STREFIDIO.  Stre-fì-di-o.  Sm.  V.  G.Bol. 
Geoere  di  piante  della  famiglia  de'  mo- 
schi,  sUbilito  da  Palissot  De  Beaorois, 
e  cosi  denominate  da'  denti  contorti  del 
loro  perietomio.  [Lat.  «trephtdtum.  Ds 
«irepfw  io  contorco.] 

STREFODiCOPANURGIA.  Str+fa-di-co- 
■pa-nur-$\-a.  Sf.  y.  G.  Filol.  Corruzione 
totale  di  giudizii,  Pessima  amministra- 
zione della  giustizia.  [Lat.  tirephodico- 
panurgia.  Da  tlrepho  io  torco,  dice  giu- 
stizia, poh  tutto,  ed  ergo»  opera.] 

STRBPOLARB.  Str+folà-re.  Alt.  e.  a. 
ass.  Ar.  Mes.  Disrare  i  trefoli. 

STREGA.  Stré-ga.  Add.  e  sf.  Donna  che 
fa  malie ,  fattucchierie.  [Ut.  «ago,  ve- 
nefica. Detta  in  lat.  barb.  stria  o  striga, 
rime,  secondo  alenai,  dal  gr.  tftrie  cal- 
cali ,  ques  sortilegi  io  urnas  mittuot  ; 
secondo  altri,  da  «tris  augello  notturno, 
e  però,  dice  il  Liltlelon ,  vieo  detu  an- 
cora volatica.  Pare  più  probabilità  che 
aia  stata  cosi  detta  per  traslocatone  di 
lettere,  dall'  ar.  sehharet  strega.]  — .2. 
Dieesi  Darai  alle  streghe  e  vale  Dispe- 
rarsi. [Lat.  impatienliae  mania  dare  t 
indignar*,  furare.] 

STREGACCIA.  Stre-gèo-cia.  Add.  e  sf. 
.  pegg.  di  Strega. 

STREGARE.  Stre-gà-re.  Att.  e  o.  Far 
malte,  stregonerie. -2.  Per  metaf. 

STREGATO.  Stre-gà-to.  Add.  m.  da  Stre- 
ssi 


gare.  (Ut.  fascinatus,  devolionibus  pt- 
nmpttu.] 

STREGAZZO.  Stre-gàt-xo.  Sm.  V.  usata 
col  t.  Andar  o  simile  ;  ed  Andare  io 
stregazso  par  che  esprima  quella  toI- 
gare  idea  che  attribuisce  sgli  Stregoni 
ed  alle  Streghe  V  sudar  di  notte  sa  pei 
csmmioi  e  pe'  tetti  a  commettere  lor 
malefica:  modo  che  può  estendersi  per 
simil.  a  significare  l'Andar  in  corso,  la 
Iregeoda  ec. 

STREGHE. Stré-ghe.  St.  Bot.  Nome  volgare 
della  Nigella  damasceos. 

STREGHERIA.  Stre  ghe  ri  a.  Sf.  Luogo 
dove  vanno  e  si  ritrovano  le  streghe.  — 
2.  Neil'  oso,  Malia,  Fattucchieria,  Stre- 
goneria. 

STREGGHIA.  Strég-ghia.  St.  Ar.  Mea. Lo 
stesso  che  Striglia. — 2.  Dicesi  fig.  A  ve- 
re o  Dare  una  buona  mano  di  stregghia, 
e  Tale  Avere  o  Dare  un  buon  rabbuffo. 

STREGGHIARE.  Streg-ghià-re.  Att.  e  a. 
ass.  Lo  stesso  che  Strigliare. — 2.  E  per 
simil.  Grattare,  Raschiare. 

STREGGHIATO.  Streg-ghià-to.  Add.  m. 
da  Slregghiare.  Lo  stesso  che  Strigliato. 

STREGGHl  ATURA.  Streg-ghia-tu  ra.Sf. 
Lo  slregghiare.—2.  E  per  metaf.  Aspra 
riprensione  ,  Rabbuffo.  Onde  Avere  o 
Dare  una  buona  stregghia  tura  ,  Tale 
Avere  o  Dare  un  buon  rabbuffo.  [  Lat. 
increpare ,  vehementer  reprehendere  , 
objvrgarsj.) 

STREGLIA.  Siri-glia.  Sf.  Ar.  Mes.  Lo 
slesso  che  Stregghia.  Y.  e  di'  Striglia. 

STREGLIARE.  Stre-glià-r$.  Att.  V.  e  di* 
Strigliare. 

STRBGNEBE.  Stri-gne-re.  Alt.  anotn.  V. 
A.  V.  e  di'  Strignere,  Stringere. 

STREGO.NA.  Slre-gó-na.  Add.  e  *t.  accr. 
di  Strega,  ma  che  prendesi  anche  per  lo 
stesso  che  Strega. 

STRBGON  ACCIO.  Stre-go  nàc-ci-o.  Add. 
e  sm.  pcKg.  di  Stregone. 

STREGONCELLA.  Stre-gon  cèl  la.  Add. 
e  sf.  dim.  di  Stregone. 

STREGONE.  Stregó-ne.  Add.  e  sm.  Che 
fa  stregonerie.  [Lat.  vene  ficus.] — 2.Solto 
questo  nome  intendesi  cosi  V  Indovino  , 
come  il  Mago ,  e  Quei  che  ,  secondo  le 
popolari  credeaze,  fa  il  patio  col  diavo- 
lo, va  al  sabato  ec. 

STREGONECCIO.  Stre-go-nic  ciò.  Sm.V. 
A.  V.  e  di'  Stregoneria. 

STREGONERIA.  Slre-go-ne-ri-a.  St.  lì 
reato  di  stregare. 

STREGONI  A.  Stre-gò-ni-  a.  V.Scherzevole. 
Quasi  Città  di  streghe. 

STREGUA.  Stré  gua.  Sf.  Cosi  dicesi  pro- 
priamente Quella  rata  eho  tocca  altrui 
oel  pagar  la  cena ,  il  desinare ,  o  simili 
altre  spese  fatte  in  comune  ;  ma  gene- 
ralmente si  prende  in  vece  di  Parte  o 
Ragguaglio.  [Lat  tombola,  portio,  rata, 
para.  Dal  lat.  ttriga  ordine  di  cose  che 
sieu  poste  l'uoa  dopo  l' altra  ;  poiché  le 
stregue  son  le  rate  che  Cuna  dopo  l'altra 
si  pagano  da'commeosali.  In  illir.  atra— 
na  porzione.]— 2.  Dicesi  Andare  due  o 
pia  persone  ad  una  stregua  e  vale  Esser 
del  pari.  Correre  la  sorte  medesima. 

STRELIZZI.  Stre-lte-xi.  Add.  e  sm.  pi. 
SU  Mod.  Aulica  milizia  russa  ,  sola 
truppa  regolare  che  atesse  la  Russia 
De'  tempi  remoti.  Lo  stesso  che  Bale- 
strieri. [Dal  rosso  atrjeljaca  saettatore, 
che  vieo  ds  eirjela  saetto.] 

STREMAMENTE.  Stre-ma-min-t».  Att. 
afereai  di  Estremamente.  V.  e  di'  £"*fre- 
mamente. 
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STREMARE.  Stm-mà-n.  Ali.  Scemare  , 
Diminuire.  Sembra  aferesi  d ('Estrema  • 
re.  [Ut.  immmuer».]  —  2.  E  n.  ass.  e 
pass.  [Lai.  imminui.) 

STREMATO.  Strtmà-to.  Add.  m.  da  Stre- 
mare. DimiDuilo.  (Lat.  imminoftu.}  — 

2.  Ristretto. 

STREMEKZIRE.  Sm-men-x\  -r«.  Att.Ri- 
darre  stentalo  ,  Far  venire  a  stento  ;  e 
dlcesi  propriamente  di  piante  e  delle 
loro  prodazioni ,  come  chi  direbbe  Ca- 
cheticbe ,  Malate. 

STREMENZITO.  Sire-men-si-fo.  Add.m. 
da  Stremeozire.  Stenuto.  —  2.  E  per 
metaf. 

STREMEZZA.  Stre-méx-sa.  St.  «str.  di 
Stremo.  V.  Cuor  d' oso.  Stremiti  ;  e  fu 
preso  in  senso  di  Angustia  ,  Strettezza. 

STREMITA'.  Strt  mi-tà.  Sf.  aferesi  di 
Estremità.  L'ottima  parte  di  qualunque 
cosa.  [Lat.  extremitat ,  finii.]— ì.  Man- 
camento d'avere,  Estremo  bisogno-lUt. 
inopia,  necmUat,  egtitat,  penuria.]— 

3.  Somma  parcità. 

STREMMA.  Strèm-ma.  St.  V.  G.  Gbir. 
Storcimento  presso  un'articolazione  di 
qualche  nervo  o  tendine  o  membrana  , 
senza  lesione  dell'  artleolazieoe  medesi- 
ma; dicesi  anche  Streblosi.  [Lat.  «trenv 
ma.  Da  ttrepho  io  torco.]  —  9.  Metrol. 
Misura  di  superficie  in  Grecia. 
STREMO.  Stri-mo.  Sm.  aferesi  di  Estre- 
mo. La  parte  estrema ,  Il  punto  estre- 
mo. [Lat.  txtrèmita* ,  exlremum.  ]  — 
2. -Il  più  alto  grado,  L'ultimo  segno 
al  quale  una  cosa  possa  gingnere.  —  3. 
.  Necessità.  [Lat.  ne  cesti! ai  inopia.] 
STREMO.  Add.  m.  aferesi  di  Estremo. 
Ultimo,  Che  tiene  l'ultimo  luogo.  [Lai. 
extrtmus.]  —  2.  II  più  abbietto  ,  Il  pia 
▼Ile.— 3.  Misero,  Infelice.  [Ut.  mU«r.] 
—4.  Gretto,  Tapino.  [Ut.  torditui.]— 
8.  Privo,  Manchevole.  [Ut.  eaiiui  1  — 
6.  Sommo,  Grandissimo.  —-7.  Stretto , 
Monito ,  Sottile;  dal  t.  Stremare.  —  8. 
Diconsi  Stremi  argomenti ,  Gli  ultimi  e 
più  concludenti. — 9.  Allo  stremo,  posto 
avveri).  All' ultimo,  Al  fine.  Lo  stesso 
che  All'estremo. 
STRENA.  Stré-na.  St.  V.  •  di'  iranno. 
STRENNA.  Strén-tia.  St.  V.  L.  Così  chia- 
mavooo  i  Romani  i  doni  che  si  facevano 
il  primo  giorno  dell'  anno;  nome  esteso 
poi  si  doni  in  generale  ed  ai  profitti 
«aspettali.  I  moderni  l' usano  per  Do- 
no ,  Mancia.  [Lat.  «frana.  Strina ,  se- 
condo alcuni ,  è  dal  gr.  ttrmoi  luxus  , 
delieiae ,  onde  «frenulo  luzorior.  Altri 
da  ttrnut  che  gli  aotiehi  dissero  pur 
franta.  Altri  in  fine  da  itrmua  nóme 
della  Dea  della  forza.  Poiché  narrano 
ehe  essendo  slati  presentati  nel  di  primo 
dell'anno  a  Tazio  ré  de'Sabioi  alcuni 
ramoscelli  recisi  nel  bosco  sacro  •  que- 
sta Dea ,  ei  ne  tolse  buon  augurio ,  e 
volle  che  il  simile  si  facesse  per  t'avve- 
nire in  ogni  capo  d'anno.)— 2.  E  fig. 
STRENUAMENTE. 5tr«-nua-meii-te.Avv. 
V.  L.  Da  bravo,  Da  valoroso,  Valorosa- 
mente. |Ut.  «(renna.] 
STRENUISSIMO.  Stro-nu-ii  si-me.  Add. 

m.  anneri,  di  Strenuo. 
STRBNCITA'.  5fr«-mi-i-fà.  St.  est.  di 
Strenuo.  V.  L.  Valore  militare,  Bravo- 
ra ,  come  che  nel  latino ,  dal  quale  è 
tratta  la  voce,  non  suoni  altro  che  Pron- 
tezza e  vigore. 
STRENUO.  Strè-nu-o.  Add.  m.  V.  L.  Va- 
loroso e  Bravo,  per  estensione  dal  latino 
in  cai  la  voce  non  indica  propriamente 


che  Ardilo  ed  Alacre.  [Ut.  «irenum. 
Strenui  dal  gr.  «terso*  solido  ,  fermo  , 
intero,  onde  iter  eoa  solidità,  fermezza.] 

STREPENTE.  Slrt-pin-tt.  Pari,  di  Stre- 
pere. V.  L.  Che  fa  strepito,  Strepitante. 
[Lat.  itrepem.] 

STREPERE,  fkrè-pt-re.  N*  a  ss*  a  non»,  e 
difett.  V.  Li  Fare  strepito  ,  Romoreg- 
giare.  [Ut.  «(repere.  In  ingl.  Uir,ia 
saaa.  ttyrung,  in  eelt.  gali,  ttairirieh  , 
in  ar.  «yrr«f ,  in  brett.  «trop  strepito. 
Le  lett.  «,  (,  r  son  combinate  per  espri- 
mere H  suono.] 

STREPICCIO.  Sira-pic-c\-o.  Sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Stropiccio. 

STREPIDIRE.  S(ra-pi  «tt-re.  Att.  e  n.  V. 
A.  Riempier  di  strepito.  (Ut.  «freptfu 
implere.] 

ST.REPIRE.  Str*  pWe.'Alt.  V.  A.  sioc.  di 
Strepidire.  —  2.  N.  ass.  Romoreggiare. 

STREPITANTE.  Strt-pUàn-tt.  Part.  di 
Strepitarcene  strepita,  Che  fa  strepito. 
[Ut.  «frepena.] 

STREPITARE.  Strt  pi-tà-rt.  N.  ass.  e 
pass.  Fare  strepito,  Romoreggiare;  nel 
quale  senso  gii  antichi  dissero  ancora 
Strepere ,  Si  repire  e  Strepidire.  (Ut. 
«r«p«re.]—2.  Dicesi  Strepitare  di  o  so- 

?ra  checchessia  e  vale  Fame  romore, 
ariane  altamente. 
STREPITBGG1ARB.  Strt-pi-teg-già-rt. 
N.  ass.  frequentativo  di  Strepitare.  Far 
qualche  strepito. 
STREPITO.  £tr«-pt-fo.Sm.  Romore  gran- 
de o  scomposto.  —  2.  Gran  quantità  di 
cose,  intorno  a  coi  molti  si  affaccenda- 
no, iln  questo  senso  disse  anche  Virgi- 
lio Quia  ilrepitut  circa  eomitum.] 
STREPITOSAMENTE.  Strt-pi-to-ia-wténr 

f«.  Avv.  Coo  (strepilo. 
STREPITOSISSIMAMENTE.  Stre-pi-to- 
ii*-ii~ma-mé*-te.  Avv.  superi,  di  Stre- 
pitosamente. 
STREPITOSISSIMO.  Stre-pi-to-tU-ii-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Strepitoso. 
STREPITOSO.  Stre-pi-tó-io.  Add.  m.  Gh- 

fa  o  rende  strepito.  [Ut.  «trapana.] 
STREPSICBRO.  5(r«-p«ì-e«-ro.  Sm.  V.G. 
Zool.  Nome  ehe  sembra  indicare  il  ge- 
nere Antilope:  fa  da  Pallas destinato  a 
comprendere  certi  animali  comunemen- 
te chiamati  Gazzelle ,  le  coi  coma  sono 
tre  volte  contorte  Intorno  a  sé  stesse , 
come  quelle  del  Coudoma  del  Capo  di 
Buona  Speranza  ec.  Belone  applica  que- 
sto nome  stesso  ad  una  rana  particolare 
di  montoni  a  corna  ritorte  che  trovansi 
in  Candii,  in  altre  isole  dell'Arcipelago 
e  comunemente  In  Corsica.  [Ut.  «tr«- 
p«teere*.  Da  ttrtpho  io  torco ,  e  etrai 
corno.]  —  2.  Nome  appllca'o  da  Plinio 
ad  un  animale  dell'  Africa  le  cai  eorna 
erano  ripiegate  o  contorte  io  modo  da 
rappresentare  una  specie  di  lira:  anima- 
le che  sembra  doversi  riportare  al  ge- 
nere Antilope  de'  moderni. 
STREPSIRRINI.  Strt-piir- ri-ni.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nomo  impiegato  da  Geoffroy 
per  indicare  una  famiglia  di  roamm'fe- 
teri,  che  comprende  I  Moki*,  i  Tartieri, 
i  Lori» ,  gl'  ladri»  ec.  i  quali  hanno  le 
narici  ripiegate  o  torte  a  spira.  [Ut. 
ttrtptirrhina.  Da  itnpho  io  torco ,  e 
rkin  naso.] 
STREPSITTBRI.  Slrt-ptìt-U-ri.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Ordine  d' insetti  proposto 
da  Kirby ,  in  cui  vengono  compresi  i 
generi  Styiop»  e  Xenor.  sono  cosi  deno- 
minali dalle  loro  torte  ali.  lUt.  strtpti- 
pttra.  Da  ttrtpho  io  torco,  e  pttrm  ala.] 
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STRETTA.  Strit-ta.  Sf.  Lo  Strigoera.Sul- 
gnimedto.— 2.  Calce,  Frequenze.  [Ut. 
frequentici.]  —  3*  Fu  detto  Stretta  di 
neve  per  Abbondanza  di  neve  caduta.— 
1  4.  Dicesi  Stretta  di  spalle ,  Queir  alzar 
delie  spalle  che  si  fa  in  arie  di  sprezzo, 
o  oon  curanza.  —  3.  Dicesi  Stretta  di 
vettovaglia  u  simili  e  vale  Scarsità  « 
Penuria*  [Lat.  anguilia.)— 6.  Dicesi  A 
stretta  di  vita  e  vale  In  gran  penuria  , 
quasi  All'estremo  della  vita.— 7.  Luogo 
o  Passo  stretto  e  angusto.  (Ut.  loai  an~ 
guttiae.)  —  8.  Andare  alle  strette,,  vele 
Andare  alle  prese.— 9.  Avere  la  stretta, 
vale  Becere  astretto,  ovvero  Esser  ridot- 
to all'estremo;  e  si  dice  anche  del  gia- 
no, dell'ava  esimili  quando  è  impedite 
la  loro  maturità.— io.  Dare  la  strette , 
vale  Slrigoere,  e  propriamente  Slrigner 
co'dentl.— il.  Dtre  stretta  ,  talora  vai* 
Mettere  a  mai  partito,  Ridarre  in  gran 
pericolo  o  all'estremo.— 12.  Dar  la  stret- 
ta o  una  stretta ,  vele  Astringere,  Porre, 
come  dicesi,  tra  l' uscio-  e  'i  muro.— 13. 
Dare  la  stretta  ad  alcun  componimento, 
Vale  mettervi  termine.— 14.  Essere  alle 
strette ,  vale  Trattate  strettamente  in- 
sieme per  tonchi uder  qualche  negozio, 
e  Essere  io  sol  coochiuderlo ,  vale  en- 
ebe  Esser  ridotto  in  gran  pericolo  o  al- 
l'estremo, Essere  oppresso.  — 18.  Met- 
tersi ad  una  stretta,  Mettersi  alle  stret- 
te ,  vale  Trovarsi  io  gran  pericolo  o  al- 
l'estremo. —  16.  Mettersi  alla  stretta 
vale  anche  io  senso  proprio  Passare  per 
luogo  stretto.  — 17.  Mettere  il  piede  a 
stretta,  dicesi  de'cavalli,  quando  metto- 
no il  piede  fra  due  spazii  di  pietre  e  vi 
lasciano  il  ferro.  — 18.  Trovarsi  alla 
strette .  vale  Esser  ridotto  all'  estremo. 
—19.  Venire  alle  strette,  vale  Condurre 
■  l' affare  in  lermioi  stretti ,  Venire  alla 
conclusione.  — 20.  Alle  strette  ,  posto 
svverb.  ed  anche  in  forze  di  prep.  In 
punto  ,  Prossimamente.  Al  meglio ,  In 
sol  conchiudere  ,  Nel  ponto  di  finire  e 
simili.'  —  21.  A  strette ,  posto  avveri). 
Per  forza,  Strettamente.  A  penarla,  In 
fame.  In  disagio;  ed  osasi  anche  a  mo- 
do di  prep.  —  22.  Mas.  Nome  ehe  si  dà 
generalmente  all'  allegro  finale  de'  pozzi 
più  importanti  deli' opera,  par  esempio 
del  Finale ,  dell'  Introduzione ,  del  Se- 
stetto, ec — 23.  Cosi  chiamasi  anche  II 
tratto  finale  di  un  pezzo  di  musica  qua- 
lunque siasi ,  vocale  od  istraaaeotele  , 
in  cui  il  compositore  riunisce  gif  effetti 
piò  rapidi,  più  forti  e  più  strepitosi. 
STRETTACNB.  Slrt  tà-cnt.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  d  Ila  famiglia 
delle  gramioee,  e  della  triandria  dlginia 
di  Linneo ,  «t-biliio  da  Brwwoe.  Seno 
distinte  dalla  laro  gluma  esteriore  ritor- 
te sopra  se  stessa. (Ut.  «trspfcrekna.  Da 
ttrtptot  torto ,  che  vieo  da  «frspfco  io 
torco,  e  aehne  gluma.) 
STRETTAMENTE.  &raf-(«-aWit-f«.  Avv. 
Coi  istrigoimeoto,Con  hrtrettezse.lUt. 
arett ,  angutte.]  —  2.  Rigorosamente. 
[Ut.  acriter.}— 3.  Scarsamente.  Parca- 
mente. [Lat.  parca  fi  rietini.]—  4.  Estre- 
mamente, Eccessivamente.— ft.  la  senso 
meno  empio,  la  più  stretto  significete). 
—  0.  Brevemente.  Succintamente ,  In 
compendio.  [Lat.  b  regi  tir  lummaUm.] 
—7.  Caldamente.  Coo  affetto.  [Ut.veW- 
menttr,  etiopi  atqut  «turai.] 
STRETTEZZA.  Strtt-téM-sa.  Sf.  est.  di 
Stretto.  Angustia  di  spazio  o  di  luogo , 
Pkeiolezza.  (Ut.  anputuz.]  —2.  Fi*. 
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LimiUiione.— 3.  Parsimonia.  Scartiti. 
[Ut.  parsimonia  »  penuria  ,  pareitas.) 

—  4.  Ed  accordalo  eoi  ter»  caso.  —  S. 
Ur genia.  Dora  eontlagenn.— ».  Rigore 
sci  lasciare  entrar  te  gesti  io  alcun  luogo 

rf  impedire  ebe  trapeli  ciò  che  vi  ai  fa 
segreto.— 7.  Amlcitio,  Famigliarità, 

—  8.  Die  cai  S  t  rette  i  zi  di  cuore  e  vale 
Ansietà,  Pernione.  [Lat.  anxietas.)—9. 
Diesai  Strettene  di  petto  e  vale  Difficol- 
tà di  respirare.  — 10.  Dicesi  Slreltexaa 
di  sanane  s  vale  Parentela ,  Coassogoi- 
netto,  Propingaitè. 

STBETTICBRO.  Slnt  tì  et-ro.  Sm.  V.  0. 
Zoo!.  Lo  stesso  che  Strepsieero. 

STRBTTIO.  Strini-:  Sm.  V.  6.  Boi.Ge- 
ners  di  piante  della  Dimiglia  delle  ver- 
benacee,  e  della  didioamia  angiosperroie 
di  Linneo ,  proposto  da  Boibonrg ,  le 
quali  presentane  i  loro  Bori  disposti  io 
{spiga  spirale  o  torta.  E  auto  riunito  al 
genera  Priva  di  Adaoson.  [Lat.  «ire- 
ptiuwi.  Da  slreptos  torto  ,  che  vieo  da. 
Mtrtpho  io  contorto.) 

STRETTIRE.  Stret-ti-re.  Alt.  V.  dello 
erti.  Ar.  Mas.  Ristringere  ,  Dimiouire 
le  spsaio  o  l'ampiezza.  Gli  stampatori 
dicono  :  Strettire  la  spatieggUtora  per 
per  rimettere  i  I  lasciato  :  1  sarti:  Stret- 
tire ano  vesto  troppo  larga. 

STRETTISSIMAMENTE.  Stret-tii-si-ma- 
mén-te.  Avv.  anneri,  di  Strettamente. 
[Lat.  strietissimt ,  aretissime.  ]  —  2. 
Sr arsissi  ma  mente.  [Lat.  porcissime.] — 

3.  Inatan temente.  Con  grandissima  pre- 
man.  [Lat.  vehementer ,  instati  ter.}  — 

4.  Rigorosissimamente,  Con  grandissi- 
ma precisione  o  Ilm  italiane. 

STRETTISSIMO.  Strst-tìs-simo.  Add.  m. 
saperi,  di  Stretto.  Aogoatiasimo ,  Pje- 
eloliasimo.  [Lat.  angutiissimus,  aretis- 
simus,  parcùtimut.)—2.  Detto  di  Nodo; 
opposto  a  Lentissimo  ,  Rilassa  lisalmo. 
•—8.  Pig.  Urgentissimo. — 4,  Rigorosis- 
•  Simo.  —  8.  Scarsissimo.  —  6.  Segretis- 
simo. 

STRETTITO.  Siret-tlvo.  Add.  m.  Tersp. 
Atto  a  strignere  ,  Astringente.  —  I.  B 
per  simil.  usato  anche  in  fona  di  sm. 

STRETTO.  Strit-to.  Sm.  Io  generale  Luogo 
augnate,  di  poca  larghesia.  [Lat.  ioeua 
amgustus ,  angustia ,  fauees.]  —  2.  Il 
meno.  — 3.  Fig.  Difficoltà  gravissima. 
[Lat.  difficultms,  distrimeli ,  angustia.] 

—  4.  Diceal  Essere  allo  stretto  di  fare 
alcuna  cosa  e  vale  Sun  per  farla ,  Es- 
sere per  ronchi  udore  quella  Ule  (accen- 
da. —  8.  Dicasi  Conlfere  allo  stretto  , 
quasi  Stringen  fra  l' ascio  e  'I  muro , 
Prendere  alla  schiaccia.  —  8.  A  stretto, 
poeto  avverb.  A  Iona.  Onde  Mettere  a 
stretto  «Icona  cosa  io  un'altra,  vale 
Mettervcla  sto  risi  a  meo  te,  per  viva  for- 
ra.—7.  B  Recare  a  stretto,  vaie  Unire  , 
Immedesimare.— 8.  Milit.  Luogo  angu- 
sto che  non  si  può  passare  in  ordinanza. 

—  9.  Dterei  salerà  allo  stretto  a  vale 
Diminuir  la  fronte  di  Unto  quanto  lo 
richiede  lo  spai  o  dello  stretto  che  si  ha 
da  passere.— fO.  Dicesi  Passaggio  dello 
stretto.  V.  Fissaggio  ,  $.  33.  — 11. 
Mas.  Stretto  è  f  accorciamento  di  no 

ietto  per  anticipare  la  risposta  in  un 


STRETTO.  Add.  m.  da  Strignere  e  Strin 
gare ,  e  si  osa  ,  non  che  nel  sentimento 
proprio  del  verbo ,  ma  caia  odio  ne'  si- 
gnificati figure 1 1  dello  stesso,  e  in  espree- 
siooe  di  molto  proprie ladl.  (Lat.  etm- 
strietus ,  ««rictus .]  —  8.  Serrato,  RJaer- 
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reto ,  Chioso.  [Lat.  consirictus ,  dott- 
ai*.]— 8>  Coito  o  Serrato  insieme  ;  nel 
quale  senso  suole  replicarsi ,  e  così  re- 
plicato ha  fona  di  superi.  —  4.  Augu- 
sto ,  Piccolo;  contrario  di  Largo.  [Lat. 
anowfu*,  arctvs.]  —  5.  Manchevole, 
Scarso.  [Lat.  porrata ,  modeitua.]  —  6. 
Angustiato,  Afflitto.  (Lat.  anger.]  —  7. 
Sfonato,  Costretta.— 8.  Mosso,  Spinto, 
Astretto.  —  8.  Spesso,  Denso,  detto  di 
bevanda,  [tot. denta».]— «10.  Riservato, 
Ritenuto.  [Lat.  coniata.]-- 11.  Rigoroso, 
Severo.  [Lat.  acer.]— 12.  Segreto.  [Lat. 
«eertias,  areanus.] — 13.  Preciso.  (Lat. 
«ineuloTM,  minimus.  «-14.  Puro,  Mero. 
— 18.  Ardao,  Difficile.  — 16.  Urgente , 
Estremo,  Grandissimo. [Lat.  estremila, 
maximus .1— 17.  Intrinseco,  Conrìdente, 
detto  di  Persona  ,  nel  senso  medesimo 
in  cui  dicesi  Cosa  stretta  ;  ed  anche  a 
modo  di  sm.  — 18.  Gratto ,  Abbietto, 
Topino.  [Ut.  sordidus.]  — 19.  Agg.  di 
Parente  0  Cosa  riferente  parentola,  vale 
Propinquo.  [Lat.  proximior ,  necsssa- 
riu».]— 80.  Agg.  disonno,  vale  Profon- 
do. [Lat.  arct»s.]  —  21.  Premoto  collo 
streltojo  ,  0  semplicemente  Premuto  ; 
nel  senso  di  Stringere,  g.  29.-82.  Di- 
cesi  Cosa  stretta  parlando  di  persona 
per  rispetto  ad  altra ,  e  vale  Intrinseco 
di  quella.— 28.  Dicesi  Proouniia  stratta 
e  vale  Serrato  ;  contrario  di  Larga  0  A- 
perU.— 24.  Dicesi  Andare  stretto,  e  vate 
Andare  unito,  accosto.— 28.  Dicesi  Te- 
nere stratto  alcuno  e  vale  Serrarlo,  Far 
che  altri  sia  serrato — 26.  Tenere  stretta 
aknna  cosa ,  vate  Strigoerla  colle  mani. 
—27.  Tenera  stretto  una  cosa  ad  un'al- 
tra vate  Tenertela  accosto.— 28.  Tenere 
strallo  vale  anche  Bssere  so verch  iam en- 
te economico-  —  29.  Tenera  atretto  al- 
cuno ,  vale  Guardarlo  con  diligenza , 
Averne  gran  cura. 

STRETTO.  Avv.  Strettamente.  [Ut.  ar- 
ate.]-' 2.  Dicesi  Parlare  stretto.  V.  Par- 
lare, &.  44.-3.  Per  metaf.  Avaramente. 
—  4.  Mas.  Stretto,  Più  stretto ,  dice  lo 
stesso  che  Messo,  Più  mosso. 

STBETTOCA BPO.  Stret-to-càr  pa.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piente  della  fami- 
glia della  bjgnoniacee,  e  della  diandria 
diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Lindtey, 
il  cui  frutto  è  una  casella  siliquosa  ri- 
torta a  spirale.  [Lat.  etrsptoearpus.  Da 
«traplot  torto ,  che  vien  da  slrepko  io 
torco,  e  corpo*  (rutto.) 

STRBTTOGINE.  Stret-tògi-ne.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  pianto  della  famiglia 
delle  gramieer,edeilairiandria  digioia 
di  Linneo,  stabilito  da  Pai  isso  t  De  Beau- 
voia  :  sono  eoa!  denominale  dal  loro  pi- 
stillo od  organo  femmineo  provveduto 
di  stilo  quasi  semplice ,  e  di  stimma 
ruvido  che  divenendo  secco  si  contorce. 
[Lat.  streptogyne.  Da  streptot  torto,  che 
vieo  da  strtpko  io  torco ,  e  gyne  donna 
e  per  osterie,  pistillo.] 

STBBTTOINO.  Stret-to-ì  no.  Sm.  din.  di 
Strettoio.  [Lat.  porti um  toreular.) 

STRETTOIA.  Stret-tó-ja.  Sf.  Ar.  Mes. 
Fascia,  o  altra  Legatura ,  di  cui  ci  ser- 
riamo per  oso  di  strignere.  (Ut.  fasoia, 
eineulum.] 

STRBT  rOJAJO.  àret-to  jà  30.  Add.  e  sm . 
Colui  che  metto  e  stngne  le  pene  di 
panno  nello  strettojo. 

STRBTTOJATA.  Strel-to-jà+ta.  Sf.  Ar. 
Meo.  Quella  quantità  di  pene  di  panno, 
0  altre,  che  si  strigue  iu  una  volto  nello 
strettoio. 
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STRETTOIO.  Stret-tó-jo.  Sm.  Ar.  Mai. 
Stromeolo  di  legno,  che  striane  per  for- 
ra di  vite ,  e  serve  per  uso  di  spremere 
checchessia.  [Lat.  toreular  ,  praa(uan.| 
—  2.  Chir.  Cilindro  di  legno  destinato 
a  strignere  i  lacci  ebe  si  adoperano  per 
comprimere  i  vasi  ;  ed  io  generate  Fa- 
sciatura stretto  adoperata  a  tal  fine. [Lat. 
aretum  ligamentum.[ 

STRETTOPO.  Stret-tb-po.  Sm.  ?.  G.Bot. 
Genere  di  pianto  della  famiglia  delle 
asparagee  ,  e  della  eaandria  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Richard,  le  quali 
si  distinguono  pel  ritorto  peduncolo  del 
loro  fiore.  [Lat.  «frepfopua.  Da  etreptos 
torto ,  che  vien  da  strepho  io  torco ,  e 
pur.  podoe  piede.) 

ST R ETTOST ACH I DB.  Strel-tostà-tkide. 
Sf.  V.  G.  Bot.  Genere  di  pianto  della 
famiglia  dette  graminee  ,  e  della  trian- 
dria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  De- 
svaux  :  le  spighe  della  loro  pannocchia 
sono  ricurve  e  come  torte.  [Lat.  «rrento- 
stachys.  Da  Href  tot  torto  ,  che  vien  da 
strepilo  io  torco ,  e  stachys  spiga.] 

STRETTITALE.  Stret-tu-à-le.  Add.  com. 
aferesi  di  Disi  retina  le.  V.  A.  V.  e  di' 
Distrettuale.  [Lat.  tmferminu*.] 

STRETTURA.  Stret-tm-ra.  St.  Lo  stri- 

Soere.  [Lst.  censtrictio.]—*.  Strettene 
i  luogo ,  Luogo  stretto,  Luogo  di  pìc- 
colo circuito.  [Lat.  anguilla.]—  3.  Per 
metaf .  fu  detto  Strettura  della  oeve  pro- 
babilmente nello  stosso  senso  che  Stretto 
di  oeve. — 4.  Fasciatore  stretta. 
STRIA.  Str\-a.  Sf.  Archi.  Sorta  di  cavo 
nelle  colonne.— 2.  Bot.  Nome  che  si  dà 
a  certe  linee  superficiali  0  piccoli  solchi 
stretti  e  paralleli  che  si  osservano  alla 
superficie  di  qualche  parto  di  una  pian- 
to ,  per  cagion  delle  quali  prende  l'epi- 
teto di  Striato.— 8.  Anat.  Strie  midolla, 
ridicono  per  similitudine  i  notomisli 
alle  sostante  interiori  della  midolla  api- 
naie.— 4.  Med.  Strie  sanguigne:  Que  fi- 
lamenti di  sangue  che  si  osservano  ne- 
gli sputi,  nel  pus  0  sogli  escrementi. 
STR1ANGI.  Stri  àn-gi.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  dalla  famiglia  delle  or- 
chidee ,  e  della  ginandria  diandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Du  Pelit-Thouars  , 
ehe  preae  per  tipo  T  Angraeeum  •trio- 
rum.  È  oltre  gli  altri  caratteri  notabile 
per  te  visibili  strie  che  presenta  il  suo 
fasto.  [Leu  slriangU.  Da  stria  stria  ,  e 
attgion  orna.) 
STBIANGIDB.  Stri-àn-g+de.  Sf.  Bot.  Lo 

atesso  che  Striengi. 
STRIATO.  Slri-è-to.  Add.  m.  Fatto  a 
atrio.  Scanalato,  Scannellato.  [Lat.  strio- 
laao-1 — 8.  Bot.  Pianta  urlata.  V.  Siria  , 
g.  2—3.  Anat.  Corpi  striati  :  Due 
enfiati  bislunghi  attuati  nella  parta  in- 
terna de'veutrieoli  laterali  del  cervello. 
—4.  Med.  Detto  degli  escreati  io  cui  ai 
osservano  filamenti  di  sangue. 
STRIATOLA.  StH-òAu4a.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  pianto  crittogame  della  fa- 
miglia de*  moschi,  stabilito  da  Booker, 
le  cui  caselle  sono  longitudinalmente 
sole  ite  0  striato.  Corrisponde  al  genere 
Glyphocarpa  di  Schwaegrichen.  (Ut. 
striaiula.  Da  strim  stria.] 
STRUZZO.  Striàz-so.  Sm.  Eserciate  pro- 
prio delle  streghe.  Onde  Andare  in  i- 
stri  ano,  vate  Andar  la  notte,  come  fanno 
le  streghe;  e  fig.  Far  baccano.  Lo  stesso 
che  Stregano. 
STRIBBJARB  Strib  bià-re.  Alt.  e o. pass. 
Lo  stessa  ebe  Strubbiare. 
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STRIiBIATO.  Strib  bià-lo.  AdJ.  m.  da 
Sfibbiare.  Lo  «tesso  «  he  Strebbialo. 

STRIBBIATOBE.  Strib  bia  tó  re.  Verb. 
•a.  di  Strlbbiare.  Lo  elesse  che  Streb- 
biitnra. 

STBIBBIATRICB.  Strib  bia  tri-ee.  Verb. 
f.  di  Stribbiare.  Lo  atteso  che  Strebbia- 
trite. 

STRÌBLIGO.  Stri-blìgo.  Sta.  V.  G.  Filol. 
Nome  che  gli  aotori  della  prima  aoli- 
chità  davano  al  linguaggio  villoso  ed 
erroneo  che  fu  poi  detto,  ad  esempio  dei 
Greci,  Solecismo.  [Da  $irtbloo  io  torco, 
pervertisco.  J 

STRIBOBDO.  Siri-bòr-do.  Sm.  Mariti.  La 
parte  destra  della  nave  ,  aodaodo  dalla 
poppa  alla  prua.  La  sinistra  dicesi  Ba- 
bordo. [Dall'indi.  Harbuard  che  vale  il 
medesimo ,  e  eha  viene  dal  sa  ss.  aleor- 
hard  di  Bimil  senso.] 

6  TRIBÙ  IRE.  Stri-buA-re.  Att.  aferesi  di 
Distribuire,  la  sigo.  di  Compartire ,  ed 
è  V.  A.  [Lat.  diitributre.)  —  2.  Rovi- 
nare, Guastare,  Predare ,  ed  è  maniera 
antica.-  [Oah'illir.  iitribUi  ovvero  ittrje- 
biti  aterminare,  spiantare,  distruggere , 
avellere.  ] 

STRIBUITO.  Slri-buUo.  Add.  m.  da 
Stribuire.  Aferesi  di  Distribuito.  V.  A. 
[Lat.  distributut.] 

STRIBUZ10NE.  Siri-bu-rì-ó  rte.  St.  Afe- 
resi  di  Distribuzione.  V.  A.  V.  e  di'JDt- 
itribuxione.  [  Lat.  diitribulio.  ] 

STHICARE.  Strùeà-rt.  Att.  Lo  stesso 
ebe  Districare,  Strigare. 

STRICNATO.  Stri  cnà-to.  Sm.Chim.Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido 
atrieoico  con  una  base  salificabile. 

STRICNEE.  Siri  evè-e.  St.  pi.  V.G.  Boi. 
Nome  di  una  famiglia  di  piante ,  il  cui 
tipo  è  il  genere  stricno.  [  Lat.  Hry- 
chneae] 

STR1CNICO.  Strì  eni  eo.  Add.  m.  V.  G. 
Chim.  Acido  scoverto  da  Pelletier  e  Ca- 
veotou  nel  1818  ,  e  detto  anche  Acido 
igaeurico.che  esiste  combinato  alla  stri- 
cnina nella  fava  di  Sani'  Ignazio  ,  nella 
noce  vomica  ,  ed  in  altri  prodotti  delie 
Stricnee,  donde  trasse  il  nome.  [  Lat. 
mryehnicui.  Da  ttrychnot  etricno  o  so- 
lano. ] 

STRICNINA.  Strl-cni-na.  St.  V.  G.  Chim. 
Nuova  base  salificabile  descritta  dap- 
prima sotto  il  nome  di  Vauqtielina,  alla 
.  quale  debbono  le  loro  proprietà  venefi- 
che la  fava  di  Sant'Ignazio,  la  noce  vo- 
mica, il  legno  colobrino,  e  le  varie  stri- 
cnee. (Lat.  ttrychnina.) 

STRICNO.  Stri-eno.Sea.  V.G.  Bot.  e  Hed. 
Antico  nome  del  solano,  tutte  le  cui  spe- 
cie sono  più  o  meno  venefiche.  Presen- 
temente è  nome  di  un  genere  di  piante 
a  Bori  monopetali  della  pentandria  mo- 
noginia ,  e  tipo  di  ona  famiglia  dello 
stesso  nome,  una  specie  della  quale,  la 
Ai**  vomica,  non  solamente  produce  il 
Tornito,  ma  anche  terribili  convulsioni, 
e  stridori  de'  denti ,  che  ranno  a  finire 
coll'epilessia  e  colla  morte.  [  Lat.  azry- 
chnot  strieno.  ] 

STRICNODENDRO.  St  ri-cnodin-dro.Saì. 
V.  G.  Bot.  Pianta  che  nel  fogliame  as- 
somigliasi al  solano.  (  Lat.  ttryckno- 
dendrum.  [  Da  ttrychnot  solano,  e  detV- 
dron  albero.  ] 
•  STRICNOMANIA.  Stri-cno ma-ni-a.  St. 
1  V.  G.  Med.  Specie  di  delirio  cagionalo 
dal  frutto  dello  Strychnot  twx  vomica. 
[  Lat.  ttrychnomanid.  Da  ttrychnos 
pianta  venefica,  e  ninfa  Tutore,  j 
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STRIDENTE.  Stridi**.  Fari,  di  Stri- 
dfre.  Che  stride  ;  e  dkesi  anche  delle 
cose  inanimate.  (  Lat.  stridimi.  ]  —  2. 
Agg.  di  Algore  o  simile,  vale  Freddo 
eccessivamente. 
STRIDBRB.  StrUk-n.  N.  ass.  Gridare 
acutamente  e  dicesi  così  dell'uomo  come 
d'altro  animale.  [Lat.  stridire  ,  tlrepi- 
tum  edera.  In  gr.  tryto  io  strido.  In 
ingl.  air,  In  sass.  styrung,  in  eelt.  gali. 
itair  strepito.  Io  pers.  giristidm  ,  io 
HI  ir.  krjsiotiti  stridere.  In  ebr.  ttarah 
esclamare.  ] 
STRIDEVOLE.  Stri-dé-vole.  Add.  com. 

Che  stride.  (Lai.  ttridultu.] 
STRIDIMENTO.  Stri-di-mén-f.  Sm.  Lo 
stridere. 

STRIDIO.  Stridì-:  Sm.  Lo  stridere  pro- 
lungato. 

STRIDIRE.  Siri-dira.  N.  ass.  V.  A.  V.  e 
di'  Stridere.  —  2.  Detto  propriamente 
del  pavone.  —  3.  Per  simil.  parlando 
di  cose  inanimate  a  spiegare  Romore  di 
rivolgimento  o  di  attrito.  [  Lat.  facete 
ttridorem.]  —  4.  Ed  usato  attivamente. 

STRIDO.  Stri  do.  Sm.  pi.  Stridi  m. ,  e 
meglio  Strida  fem.  Voce  che  ai  manda 
fuori  stridendo.  —  3.  Dicesi  Alzare  uno 
strido,  Fare  strida.  Gettare  strida,  Met- 
tere strida  o  strido  ec.  e  vagliono  Stri- 
dere. —  3.  Per  simil.  detto  del  fragore 
del  mare. 

STR1DORB.  Stri-dó-rt.  Sm.  Voce  che  ai 
manda  fuori  stridendo.-:  2-  Diceai  Stri- 
dor  di  denti ,  Quei  romore  che  fanno  i 
denti  battendo  insieme  per  freddo  o  pau- 
ra. —  3.  Dicesi  Stridore  della  freccia  o 
simili,  Stridore  de'  ferri  ec.  Quei  fischia- 
re che  fa  la  freccia  scoccata ,  Il  romore 
che  fanno  i  ferri  percossi  ec.  —  4.  Di- 
cesi  Stridore  del  verno,  della  vernate  e 
simili  a  Freddo  eccessivo. 

STRIDULO. iStri-du-lo.  Add.  m.  Aggiun- 
to che  si  da  propriamente  a  canto  o  a 
suono  tròppo  acuto  e  stridente  ;  oppo- 
sto di  Melodioso.  [Lat.  itridulus.)  —  2. 
Per  simil.  Aggiunto  di  eose  inanimate 
che  fanno  ingrato  romore,  come  Archi", 
Cardini.  Ruote,  Ali  di  pecchie  ee. 

STRIGAMENTO.  Stri  ga-mén  to.Sm.  Svi- 
luppamene; Lo  strigare. 

STRIGARE.  Stri-gà-re.  Att.  Ravviare, 
Sviluppare;  contrarto  d'Intrigare.  [Lat. 
extricare.  Eeiricare  è  contrario  di  In- 
tricare. La  radice  è  tricot  peli  o  capelli 
che  si  attortigliano  a'  piedi  de'  polii ,  e 
per  tropo,  impiglio,  intoppo.}  —  2.  Per 
metaf.  Dar  sesto  a  eosa  imbrogliata,  Ag- 
giustarla, Trar  d'imbroglio.  [  Lat.  ex- 
tricare, •ducere.  ]  —  8.  Sollecitare.  — 
4.  N.  pass.  Trarsi  d'impaccio. 

STRIGATO.  Stri-gà-to.  Add.  m.  da  Stri- 
gare. Sviluppato,  Sbrogliato.  —  2.  Ed 
in  modo  avv.  Senza  imbroglio  ,  Felice- 
mente. [Lai.  expedite,  felicitar.] 

STR1GATORE.  Stri-ga-t6*e.  Verh.m.  di 
Strigare.  Che  striga.  —  2.  E  fig. 

STRIGATRICR.  Stri  ga-trì-ct.  Verb.  f.di 
Strigare.  Che  striga. 

STRIGE.  Strì-ge.  St.  Zoo).  Sorta  d'occel- 
lo  notturno  e  di  rapina,  cosi  detto  gre- 
camente dalla  sua  voce  stridula  ;  ha  il 
becco  uncinato  e  senza  cera  ;  le  natici 
coperte  di  penne  quasi  setolar!;  il  capo, 
gli  occhi  a  le  orecchie  grandi.  Ha  «'vi- 
eta tanto  delicata,  che  oon  può  soffrire 
la  luce  del  giorno.  Varie*  ne  sono  le  spe- 
cie. [Lat.  arri'».] 

STRIGHINE.  Arlf-ovM.  Sf.  Propriamen- 
te Straw  fig.  S're-i. 
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STBIGILB.  Stri  gi  lè.  Sm.  V.  L.  Arcale. 
Cam  I  Latini  chiamavano  la  Striglia  o 
Stregghie  di  col  si  servivano  gli  uomini 
a  polir  le  sordidezze  della  pelle.  [  Ut. 
ttrigilit.  Secondo  alcuni ,  ttrigil  è  dal 
gr.  ttlengit:  secondo  altri,  dai  laLatrén- 
go.  Sembra  però  eoe  l'incentro  delie  let- 
tere »,  t,  r  aia  idealo  per  imitare  il  sno- 
no deHo  streggfaiare  ,  del  fregavo  o  di 
far  altro  che  di  simile.  Di  latti  in  iHir. 
ittrugati  levare  radendo.  Nella  stessa 
lingua  ii tirati,  in  led.  etniche*  ,  in  i- 
sved.  ttryka,  in  ola  od.  ttrijhm.  in  tor- 
co surve'  turmeq  fregare.  Di  plot  «fris- 
asi in  ted.,  Cirilla,  ona  Tolta  cifrili*  in 
frane. ,  astraili*  in  provenz. ,  in  orati. 
ikrivel  etregghia.] 

STRIG1LIFORMB.  Slri-gi-Ufór-meUid. 
com.  comp-  Bot.  Aggiunto  di  parte  che 
ala  vestita  di  peli  conformati  n  guisa  di 
spazzola  o  striglie. 

STRIGIO.  Strigio.  Sm.  V.  A.  e  fono 
erronea  per  Stricno  o  Strigo».  Bot.  Lo 
slesso  che  Solatre.  [Lat.  eolanwm.) 

STRIGLIA.  Strì-glia.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento di  ferro,  di  rame,  d'argento,  d'a- 
vorio ee.  con  eoi  gli  antichi  al  ripuliva- 
no il  corpo,  particolarmente  ne'  bagni  e 
ne'giooasii.  Presso  1  moderni  è  ©nel- 
l'arnese di  ferro  dentato  con  un  manico 
di  legno,  col  quale  ai  fregano  e  ripuli- 
scono i  cavalli  e  simili  animali.  {  Ut. 
ttrigilit.  ] 

STRIGLIARE.  Stri-glia-r*.  Att.  on.  et». 
Fregare  e  Ripulir  colla  atteggila.  [Ut. 
ttrigilit  expolirt.] 

STRIGLIATO.  Stri-glià-to.  Add.  m.  da 
Strigliare.  Fregato  eolla  striglia. 

STR1GMENTI.  Stri-gmén-ti.  Sm.  pi.  V. 
L.  Filol.  Cosi  chiamavaosi  il  grasso  e 
la  sporcizia  ebe  cello  strigite  toglietesi 
dalla  pelle  degli  Alieti  e  pagavasi  a  ca- 
rissimo prezzo  per  gli  osi  della  medici- 
na. [Lat.  ttrigmtnta.) 

STRIGMO.  Stri  gmo.  Sm.  V.  G.  Boi.  No- 
me di  piante  desunto  dall'effetto  venefi- 
co che  producono  sull'economia  anima- 
la, effetto  che  specialmente  manifeste  si 
eolio  «tri  di,  re  de' denti  e  colla  parai  lata. 
[Lat.  ttrtomui.' 

STBIGNENTE.  Strt-gn**-te.  Pan.  di  Stri- 
gnere.  Che  strigoe.  [Ut.  ttrimjmm ,  a- 
i  tri  gens,  cogent-ì 

STR1GNBRB.  Stri -gne-re .  Alt.anora.Com- 
prlmere  con  forza  una  cosa  eoli'  altra  ; 
ovvero  le  parli  insieme  di  on  tanto.  Lo 
stesso  ebe  Stringere. —2.  Per  metaf. 
Accostare,  Raccogliere  insieme  ,  Unire. 

—  3.  Compendiare ,  Riassumere.  —  4. 
Coattignere,  Violentare,  Sforzare.  —  5. 
Assediare.  —  8.  D  cesi  StrignerO  alcu- 
no fra  l'uscio  e'I  muro,  e  vale  Obbligarlo 
•  risolversi  senza  dargli  tempo  a  pensa- 
re. —7. 1  cintolini  ad  alcuno,  Vale  Pre- 
mere molto  ed  importare  arimi  alcuna 
eosa.  [  Ut.  cvrae  vel  cordi  «tee.  )  — :  8. 
Il  passo,  vale  Affrettarlo.  —  9.  Il  san- 
gue ,  tale  Ristagnara  il  sangue.  [  Ut. 
tanguinom  cogert,  attringtrt ,  littert.) 

—  IO.  17  argomento  ,  vale  Venire  alla 
conchiosione.  —  11.  Negozio  ean  alcu- 
no ,  vale  Trattare  di  un  affare.  —  12. 
Dicesi  de*  liquidi  quando  si  fanno  per 
la  svaporatone ,  di  minor  mele  e  piti 
densi.— 18.  N.  ass.  e  fig.  Essere  n  cuo- 
re. —  14.  N.  pass,  nel  primo  stgu.  — 
18.  Ristagnerai ,  Usar  parerti.  (  Lat. 
parca  vioert.  ]  — 18.  Dieeai  Str ignorai 
Hddossu  ad  alcano  e  vale  Investirlo,  As- 
salirlo. 
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STRIGHICELI.  Stri-fni-cù-U.  Sm.  V. 
Bmm,  Boi.  Nome  volgare  del  Prandio 
•  Spino  nero. 

STRIGN1MBNTO.  Stri  $*i-mé*'U>.  Sto. 
Lo  str  ignare.  (Lat.  conttriclio ,  eoiuti- 
patio.}  —  2.  Med.  RioflcrreiBeato ,  Di- 
minosione  e  qualche  volta  Ottorameoto 
del  diametro  d'una  caritè.  [  Lei.  c cor- 
ciati:  ]  —  S.  Dicrai  Suigoiroeoto  del 
ventre  per  Costipazione,  Stitichezza. 

STR1GNITORE.  Slri-gni-tó-re.  Verb.  m. 
di  Strlgnere.  Che  str  igne. 

STRlGNITURA.  Siri  gnitù-ra.  Sf.  Lo 
attignere.  [Lai.  contrattura,  pressura.) 
—  2.  Congiuntore,  Attaccatura.  [  Lai. 
iunetura.) 

STR1GOCEFALO.  Stri-ga-eè-fa-lo.  Sm. 
V.  0.  Zool.  Genere  di  conchiglie  Fossili 
analoghe  alle  lerebratole,  tubi! ito  da 
D.'france,  che  comprende  noa  aola  spe- 
cie di  tal  nome»  allusivo  alia  eoa  forma 
di  capo  ed  alle  sue  strie.  [  Lat.  itriga- 
cepkaluM.  Da  ilrix  ,  strigo»  stria ,  e  ce- 
pkale  capo.  1 

STRIGOLO.  Strego  lo.  Sm.  Aost.  Mero, 
•rena  o  Rete  grassa ,  che  sta  appiccata 
alle  budella  degli  animali.  [  Probabil- 
mente sorto  da  sincope  del  laU  tatari» 
eutimia,  cuticola  intestinale.  Altri  dal 
gr.  sUgo  io  copro.  ]  —  2.  Bot.  Strigoli 
o  Striaseli  è  il  Nome  volgare  di  una 
specie  di  Saponaria  ,  dal  Sor  rosso  o 
bianco ,  distinta  dai  sooi  calici  mem- 
branosi e  reticella  li.  Dxesi  anche  Been. 
(S.  vaecaria  Lio.]  Suole  darsi  benanco 
al  Cucubului  bthen  al  dianlhus  deltoi- 
de* td  t\  Liihotptrmum  ortense. 

STRIGOSO.  Siri-gó-so.  Add.  m.  Bot.  Ag- 
giunto di  qualunque  parte  rhe  aia  ca- 
perla di  setole  o  peli  ruvidi  lunghi,  sot- 
tili, avvicinati  e  lutti  rivolti  da  un  solo 
lato.  [  Quasi  hyslricosu» ,  dal  lai.  hy- 
strim,  hyttricii  porco' spino.  Strigo$us 
non  vai  altro  che  magro,  macilente.] 

STRIGALA.  Sirì-gu  la.  Sf.  V.  G.  Boi. Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de' funghi,  e  delia-sezione  delle  ipossi- 
lee ,  stabilio  da  Fries.  Sono  forse  cosi 
denominale  daMa  loro  apertura  che  pre- 
sentasi sotto  la*  forma  d  nna  stria  lon- 
gitudinale. Comprende  la  sola  specie 
detta  Sirigula  FtittU.  [  Lat.  Ungula. 
Da  ttrim  stria.  ] 

STRILLANTE.  Stril  lò*  te.  Pari,  di  Stril- 
lare. Che  strilla. 

STRILLARE.  Stril-U-re.  N.  ass.  e  pass. 
Mettere  urli,  Gridare  quanto  se  ne  ha 
In  goli.  [  Lai.  stridere.  )  —  2.  Dicesi 
Strillare  d'allegrezza  e  vale  Metter  grida 
in  segno  di  allegrezza. —  3.  B  detto  del 
suono  de'  campanelli.  IForse  da  iriilo.J 

STRILLO.  'Str'd  lo.  Sta.  Grido  forte  ed 
acuto.  [  Dal  cell.  gali,  straoitich  romor 
altoLstrepito  simile  e  quello  che  il  mar- 
tello trae  dal  metallo.  In  gr.  tryUas 
mormorio,  susorro,  inumilo.  Altri  for- 
te caverà  etrillart  da  sine.  di  stridu- 
lati. J  —  2.  Dio  si  Avere  lo  strillo  da 
alcuno  e  vale  Esserne  sgridato. 

STRILLOZZO.  SiriUòi-ao.  Sm.  Zuol. 
Sorta  d' uccello  di  paretaio ,  simile  in 
grossezza  al  frosone .  di  becco  però  piai 
nettile,  e  del  colore  del  tordo. 

STRIMOmO.  Stri  mò-ni-o.  Sm.  Bei.  Lo 
nteaso  che  Stramonio. 

STRIMPELLAMENTO.  Strisn-fel-la-mén- 
1».  Sen.  Lo  •trimpellare. 

STRIMPELLARE»  Strimpel-là-re.  Alt. 
Sonare  cosi  a  mal  modo.  [Lat.  perperam 
pmmn.  Corrotte  da  astra  impellere , 


cioè  emiro,  modum  impiUer» ,  spingere 
fuor  di  regola.  ]  —  3.  E  n.  ass. 
STRIMPELLATA.  Strim-pellà  lo.  Sf. 

Sonata  di  alcuno  strumento  o  mal  modo. 
STRIMPELLO.  Strim-pèWo.  Sm.  Rumo- 
re d' uno  strumento  mal  sonato  ,  e  Lo 
strumento  stesso. 
STRINARE.  Siri-nàte.  Alt. Consumare. 
[In  illir.  ttrenM  distruggere,  rovinare, 
stritolare.] 
STRINATO.  Ari-nè-to.  Add.  m.  da  Stri- 
oare.  Consumato  ,  Estenuato  ;  o  vera- 
mente di  quel  colore  che  hanno  le  cose 
abbronzale  dal  solo  o  abbruciacchiate 
dalia  fiamma. 
STRINATOPO.  Strl-natò-po.  Sm.  Bot. 

Lo  slesso  che  Pugoitopo. 
STRINGA.  Strìn-ga.  Sf.  Ar.  Mes.  Pezzo 
di  nastro,  o  striscia  stretta  dicoojo.co- 
munementedi  lunghezza  di  mezzo  brac- 
cio ,  eoo  una  punta  d' oltooe  o  d' altro 
metallo  da  ogni  capo  ,  o  da  un  solo  ,  e 
serte  per  allacciare.  [Lat.  ligula  adttri- 
etoria.  Comunemente  da  adttringo,  on- 
de credono  essersi  fatto  adstrigtnenlum 
in  senso  di  stringa.  In  sass.  ttring  cor- 
dicella. In  ingl.  strina,  vale  il  medesi- 
mo. Io  ted. «frana,  in  cclt.  gali,  sroang, 
io  irfaod.  erang  stringa.]  —  2.  Marin. 
Siringhe  dicoosi  Que'  pezzi  di  legno  che 
si  poogooo  sopra  i  maieri  per  rinforza- 
re i  grandi  navigli  che  portano  moi li 
cannoni* 

STRINGAJO.  Strmgà-jo.  Add.  esm.  Ar. 
Mes.  Faciiore  di  stringhe.  L  L"t.  Ugu- 
larum  opifex.  ) 
STRINGARE.   Strin-gàre.  Alt.  Ristri- 

gnere.  [Lat.  astringere,  premere.] 
STRINGATISSIMO.  £trin-aa-Uwi-m©. 

Add.  m.  superi,  di  Stringato. 
STRINGATO.  Strin  gà-io.  Add.  m.  da 
Stringare.  Compendioso,  Succinto,  Bre- 
ve nel  parlare  o  nello  scrivere.  [  Lat. 
compendiariut  ,  pressut .  conciava".  J  — 
2.  Piccolo  o  Stretto.  —  3.  E  fig.  detto 

di  persona.  ,.„  , 

STRlNGENTE.5irin-oen-U.Psrt.  di  Strin- 
gere. Lo  stesso  che  Slrignenle. 
STRINGERE.  Strìn-ge-re.  Alt.  anom. 
Comprimere,  Accostare  con  violenza  e 
con  (orza  le  parti  insieme,  ovvero  Tona 
cosa  coli' altra.  [  Lat.  stringere.  Io  gr. 
ttrangeto  ha  fi  a  gli  altri  sooi  sensi 
quello  di  siringo ,  torco.  Dicesi  anche 
tpkingo.  Io  cell.  gali,  treangaieh  ,  io 
ingl.  to  ttring  legare  con  ialrioghe.  J  — 
2.  Per  metsf.  —  3.  Accostare  ,  Racco- 
gliere insieme.  Unire.  [  Lat.  celUgere  , 
eoger».  ]  —  4.  Serrare.  —  5.  Ed  anche 
fig.  Costrignere ,  Violentare  >  Sforzare  ; 
od  anche  semplicemente  Presserò,  Invi- 
tare o  Pregare  iostaoieueote.  [  Lat.  a- 
ttringere,  urger»,  eogere.  ]  —  6.  Com- 
pendiare ,  Riassumere.  —  7.  Parlando 
di  Citia,  Fortezze,  o  Luogo  qualunque, 
Circondarlo  alla  larga  con  soldatesche 
io  modo  da  occupare  tutti  gli  aditi  e  le 
vie  che  vi  metioao  capo.  [  Lat.  conclu- 
dere, obtidere.  ]  —  8.  Parlando  di  Per- 
sona, anche  nel  senso  militare,  Serrare, 
Circondare  air  ano  per  guise  che  non 
abbia  più  libere  le  mosse.  —  9.  Dicesi 
Stringere  amicizia  con  alcuno  e  vale 
Contrarle.  E  cosi  Stringer  commercio , 
familiarità,  alleanza  ec.  —  10.  Fra  ro- 
selo e  'I  maro,  vele  Violentare  alcuno  a 
risòlversi  senza  dargli  tempo  a  pensare. 
[Lat.  inter  malleum  et  incudax.]— 11. 
Gli  occhi  agli  occhi  :  è  detto  di  Amante 
acceso  che  mira  gli  occhi  dell'amala.— 
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13. 1  denti ,  vale  Serrare  eoo  violenza 
una  mascella  centro  I'  altra.  —  13.  Il 
cuore,  il  core,  vale  Mettere  in  angustia, 
Incalzare.  — 14.  E  Stringersi  il  cuore  , 
vale  Veoir  meno,  Svenire.—  18.  Il  fre- 
no :  è  lo  stesso  che  Tenerlo  stretto.  — 
16.  Il  veotre,  vale  Fermare ,  Assodare , 
Reprimere  ,  Coslrignera  il  ventre,  il 
corpo.  (  Lai.  oleum  cohibere.  ]  —  17. 1 
paoni  addosso  ad  uno,  fìs;.,  vale  Violen- 
tarlo a  far  la  volontà  altrui ,  Serrargli  i 
panni  addosso.  —  18.  La  spada  ,  vale 
Impugnarla.  —  19.  L'assedio,  vale  Ac- 
costarsi sempre  più  alla  fortezza  asse- 
diala, Avanzare  colla-  opere*  di  offesa 
sotto  le  sue  mura.  —  20.  Le  labbra ,  le 
labbia  ^  dicesi  per  Alto  e  frase  d'ammi- 
razione, al  pari  di  Inarcar  le  ciglia.  — 
21.  Le  spalle,  vale  Scusarsi  tacitamente 
per  più  non  potere  ;  e  talora  Cedere  alla 
fortuna  con  pazienza.  —  22.  Diresi  Es- 
sere stretto  dalla  gotta  o  simili  e  vale 
Esserne  tormentato.—  23.  Diccsi  Strin- 
gere alcuno  e  vele  Abbracciarlo.  —  21. 
N.  pass,  ma  col  quarto  caso  appresso  , 
nel  primo  sigo. — 28.  Rislrigncrsi,  Usar 
parcilè.  —  26.  Dicesl  Strìgnersi  seco,  e 
vale  Raccogliersi  in  sè  medesimo.—  27. 
Dicesi  Stringersi  insieme  e  vale  Unirei, 
Accordarsi.  —  28.  Dicesi  Stringersi  ad 
alcuno  e  vele  Accusiamogli ,  per  lo  più 
io  atto  di  timore.—  29.  Agr.  Stringere 
sollo  al  torchio  uve  ,  ulive  e  simili.  — 
30.  Mus.  Dicesi  Stringendo  o  Stringere 
e  vaie  Accelerare  il  movimento  del  suo- 
no o  del  eanto.  —  31.  Marin.  Dicasi 
Striogere  le  burina  e  vale  Orzare  stretto 
e  serrarla  a  cinque  quarti  di  vento.  — 
32.  Dicesi  Stringer  le  vele  e  vele  Ripie- 
garle. 

STRINGUETTA.  Sirin- ghét  ta.  Sf.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Siringa. 

STRINGOLI.  Strm  go~li. Sm.  pi.  Boi.  No- 
me  che  alcuni  daooo  al  Been  bianco. 

STRINTA.  Sirin  ta.  Sf.  V.  A.  V.  a  di* 
Stretta.  [Lai.  pressura,  angustia.) 

STRTNTO.  Striato.  Add.  m.  V.  del  dia- 
letto  napolitano.  Da  Stringere.  V.  e  di' 
Stretto.  [Lat.  tlrictut,  adttrietut.)  . 

STRIONE.  Stri  d  na.  Add.  e  sm.  aferesi 
d'Istrione.  [Lat  histrio.  Hittrio,  secon- 
do alcuni ,  è  dall'etrusco  hitter  gioeóla- 
tore.  Altri  crede  che  hittrionet  sien  qua- 
si hietorionee  da  hittoria.  V.  Il  Lkilo- 
too.  Taluno  forse  sospetterà  ancora  che 
la  voce  aia  derivata  dal  cell.  gali,  tei- 
thir  carro  ;  poiché  i  primi  istrioni  reci- 
tavano su  di  uo  carro.) 

STRI0NE3SA.  Stri-o-nét  ta.  Add.  -e  sf.  di 
Strione. 

STRIONICO.  Stri-ò  ni-eo.  Add.m.  afrresf 
d'Istrionico.  PI.  Slrionichi  e  Strionici. 

STRIPPARE.  Strip-pà-re.  N.  ess.  Diesel 
-in  modo  basso  dell'  Empier  soverchia- 
mente la  trippa,  Mangiare  assai.  [Lat. 
te  cibo  ingurgitare.] 

STRISCETTA.  Stri  teét  ta.  Sf.  dim.  di 
Striscia.  Striscia  piccola.  [Lat.  fateiola.] 

STRISCIA.  Striscia.  Sf.  Segno  longitu- 
dinale di  color  diverso  da  quello  del 
fondo.  [  Dal  sass.  ttriee  che  vale  il  me-, 
desimo,  e  che  viene  del  cell.  gali,  ed 
.  irland.  ttrioe  di  simil  senso.  In  ted. 
ttrich,  in  ingl.  slrtak.  ]  —  2.  Riga.  — 

3.  L*  orma  che  rimane  In  terra  dallo 
strisciare,  f  Lst.  vesligium,  orèito.  J  — 

4.  Per  aimil.  Serpe.  [  Ut.  eoiuèer ,  on- 
guis,  terpene.  Così  detto  dello  striscia- 
re. ]  — 8.  Parlando  di  Servitori  o  simi- 
li, Codazzo.—  6.  Pezzo  di  panno  o  4*1- 
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tri  eott  ebe  sia  pila  tango  che  largo. 
(Lat.  fascia.  Io  ted.  itreifchetf,  io  celt. 
gali,  tlreachlan  ,  io  il  [ir.  Ira*  ,  io 
iogl.  strip.)  —  7.  Milit.  Spada  lunghis- 
sima ,  stratta ,  tagli  ente  da'  due  lati 
e  che  portavasi  oel  medio  evo  per  lo  piò 
appesa  all'  arcione.  Questo  vocabolo  di- 
ventò col  tempo  nna  voce  bassa.  (Se- 
condo l'opinione  comune,  fu  cosi  det- 
ta dalla  sua  lunghezza.  In  turco  scisc 
spada,  dove  se  si  pronunzia,  come  in  fa- 
scia. ]  —  8.  Mario.  Striscio  di  corren- 
te :  Correnti  rapide  che  si  trovano  io 
eerti  luoghi  del  mare. 

STBISCI AMENTO.  Stri-scia-mén-to.  Sta. 
Lo  strisciare. 

STRISCIANTE.  StH-teiànte.  Pari,  di 
Strisciare.  Che  striscia.  —  2.  E  fig.  — 
3.  Bot.  Detto  di  Tronco. 

STRISCIARE.  Stri  scià-re.  N.  ass.  Cam- 
minare  con  impeto  stropicciando  e  fre- 
gando il  terreno,  come  fa  la  serpe.  [Lat. 
terpere,  reptare.  V.  l'etimo!,  di  Strigi- 
te.  In  ted.  streicken  stropicciare  e  pas- 
sare ;  tchUiehen  strisciare.  ]  —  2.  Per 
melar.  Passare  rasente  con  impeto.  — 
3.  N.  pass,  oel  primo  sign.  —4.  Dime- 
narsi effemminatamente.  [Lat.  crissare.] 

—  5.  Alt.nel  sign.  del  g.2.— 6.  Strin- 
gere colla  mano  i  rami  carichi  di  frut- 
ti, e  facendola  scorrere  staccarli  e  farli 
cadere.  [  Strisciare  in  questo  senso  è 
fare  in  gnisa  che  la  mano  strisci  su  '1 
ramo.  In  iogl .  stroke colpo.] — 7.  tdranl . 
-Dicesi  della  corrente  di  un  fiume  ,  che, 

rasentando  i  ripari ,  fa  forza  contr'essi, 
e  gli  corrode  col  suo  moto  radente.  — 
8.  E  Scorrere  semplicemente.  -  9- Mi- 
lit. Attivamente  si  dice  de' proiettili 
che  scorrono  «  lungo  un  piano  o  sopra 
esso  nella  maggior  vleinaoza  possibile. 

—  10.  Mus.  Maniera  particolare  che  si 
usa  in  ispecle  negli  strumenti  da  tasto, 
scorrendo  sulla  tastiera  col  medesimo 

■  dito  da  uo  suono  all'altro.  Dicesi  soche 
di  simile  maniera  nel  canto,  nell'espres- 
sione del  dolore,  del  sospirare  ec. 
STRISCIATA.  Stri  scià-ta.  Sf.  Lo  stri- 
sciare. —  2.  Quella  estensione  di  paese 
assai  piò  lunga  che  larga  a  foggia  di 
striscia  percossa  dalla  grandine.  —  3 
Mus.  L'atto  dello  strisciare  nel  sigo 
del  $  10.  8 

STRISCIATINA.  Stri  scia  t\-na,  Sf.  dim 
di  Strisciala. 

STRISCIATO.  Strisciò- to.  Add.  m.  da 
Strisciare.  —  2.  Aggiunto  di  Sorta  di 
taglio  che  si  fa  strisciando  e  che  si  op 
pone  al  Taglio  fermo. 

STRISCIA TOJO.  Strì-scia-tójo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Quei  cencio  lano,  pel  quale  fanno 
passare  il  filo  dell'accia  le  donne  quan- 
do dipanano. 

STRISCIO.  Strì  scio.  Sm.  Lo  strisciare,  e 
La  striscia  stessa.  —  2.  Milit.  Dicesi 
Tiro  di  striscio  ,  Quel  tiro  d'artiglieria 
che  va  parallelo  ed  equidistante  ad  una 
cortina  senta  toccarla. 

STRISCIOLINA.  Stri  scio  «-no.  Sf.dim. 
di  Strisciuola.  Piccola  striscinola.  [Lat. 
parca  fasciola.] 

STRISCIONE.  Strisció-ne.  Avv.  osato  col 
v.  Camminare  o  simili ,  cioè  Stropic- 
ciando e  fregando  il  terreno. 

STRISCIUOLA.  Stri  sciub-la.  Sf.  dira,  di 
Strisela.  Lo  slesso  i he  Strisi -ella. 

STRITOLABILE.  Stri-to.là-bi-le>  Add. 
com.  Alto  a  stritolarsi.  [Lat.  (ria- 
Una.] 

STATOL AMENTO.  S(rt-to  la-min~to. 


Sm.   Lo  stritolare.  [Lat.  comminu- 

rio.  ) 

STRITOLANTE.  Sfri-lo-lon-fa.  Part.  di 
Stritolare.  Che  stritola. 

STRITOLARE.  Stri-to-là-re.  Alt.  Spel- 
lare minutissimamente.  [Lat.  deterere, 
comminuere.  ]  —  2.  E  fig.  Miouire.  — 
3.  N.  pass,  nel  primo  sigo.  —  4.  Per 
mutar.  Consumarsi,  Venir  meno. 

STRITOLATO.  Stri-to-la-lo-  Add.  m.  da 
Stritolare.  [Ut.  attritus,  dttritus,  com- 
arinutus.] 

STRITOLATURA.  Sfri-fo-la-tù-ra.  Sf. 
Lo  stritolare;  nel  quale  senso  dicesi  an- 
che Strltolazione ,  Stritolamento.  [  Lat. 
eomminulio.  ]  —  2.  La  cosa  stritolata. 
STR1TOLAZ10NE.  Slri-to-lo-zió-ne.  Sf. 

Lo  stesso  che  Stritolamento. 
STRITOLO.  Siri-tò-lo.  Sm.  Bot.  Lo  stes- 
so che  Strigolo,  nel  sigo.  del  §.  2. 
STR1TTIPELLA.  Strit~ti-pèUa.  Add.  f. 
V.  L.  Filol.  Soprannome  od  Epiteto  di 
baldracca  che  stngne  la  pelle  e  spiana 
le  grinze  del  volto  per  cercar  di  piacere 
agli  avventori.  [  Lat.  strictipeUa.  Da 
strictus  Stretto,  e  paliti  pelle.  1 
STRIZZA  BUCO.  Slriz-za-bù  co.Sm.  Bot. 

Lo  stesso  che  Laureola. 
STRIZZARE.  Strix-xàre.  Alt.  frequen- 
tativo di  Stringere,  che  generalmente  si 
dice  Spremere ,  con  voce  meuo  espri- 
mente e  di  minor  forza.  [  In  lat.  Urixi 
io  strinsi;  in  cell.  brett.  slriza  sstrin- 
gere, premere.  ]  —  2.  Dicesi  in  Tosca- 
na Strizzar  l'occhio  per  Far  l'occhiolino 
o  simile. 

STRIZZATO.  Sirix-xh-to.  Add.  m.  da 
Strizzare. 

ST  BOB  IL  ANTO.  5/ro-6Wàn-lo.  Sm.  V. 
6.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  ecaotacee,  e  della  didinamia  an- 
giospermia  di  Linneo,  stabilito  da  Blu- 
ine  :  presentano  i  loro  fiuri  disposti  in 
(strobilo,  ossia  nel  modo'del  frutto  dei 
pino,  da'  botanici  chiamato  Strobilus  o 
Cono*.  [Lai.  strobilanthes.  Da  strobilo* 
vortice,  e  anthos  fiore.} 
STROBILO.  £kro-6i-te.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Composto  di  scaglie  legnose,  sotto  cia- 
scuna delle  quali  trovasi  uo  seme,  detto 
altrimenti  Cono  ,  come  ne'  pini ,  ec.  ed 
è  una  specie  di  pericarpio.  [Lat.  strobi- 
lus. Da  istrobilos  nocciuolo  del  pino.  ) 
—  2.  Filol.  Specie  di  danza  che  esegui- 
vssi  con  (storcimenti  lascivi  ed  inde- 
centi della  persona. 
STROBILOFAGA.  Stro-òi-lò-fa  ga.  Sf.  V. 
6.  Zoo).  Genere  di  uccelli  che  si  nutro- 
no de' semi  del  pino.  (Lat.  strobilopha- 
ga.  Da  strobilos  frutto  del  piuo,  e  phago 
id  mangio.] 
STROBO.  Strb-bo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Specie 
di  piante  esotiche  del  genere  pinus,  del- 
la monoecia  monadelria  e  della  famiglia 
delle  conifere,  il  cui  odore,  sebbene  for- 
tissimo, è  grato.  [Lai.  strobus.  Da  ttro- 
bos  vertigine.]  —  2.  Nome  con  cui  tro- 
vasi indicato  in  Teofrasto  il  Cistus  la- 
danum,  pianta  balsamica  delle  isole  del 
Levante,  e  specialmente  di  Candia,  dal- 
la quale  fluisce  una  materia  odorosa  e 
balsamica  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Ladano  cretese. 
STROFA.  £lrò  fa.  Sf.  V.G.  Poes.  Nume- 
ro determinato  di  versi  disposti  con  cèr- 
to ordine  e  con  certa  legge:  I*  usavano 
Greci  e  Latini  oeila  poesia  lirica,  e  spe- 
cialmente nel  coro  della  tragedia  ,  che 
avea  appunto  le  tre  divisioni  o  periodi 
detti  Strofi»,  Autislrofa  ed  Epodo.  [Lat. 
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tiropne.  Strophe  da  strepito  io  volgo,  j 
—  2.  Quella  parte  della  canzone  ,  che 

Sia  comunemente  dicesi  Stanza.  —  S. 
larin.  Strofe  chiamavansi  da' Latini  I 
legami  che  attaccavano  i-remi  delle  navi 
agli  scarmi  o  caviglie. 
STROFACCIA.  Stro- fàccia.  Sf.  Poes. 

Pegg.  di  Strofa. 
STROFANTO.  Stro-fàh-to.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  nella  pentandria  mo- 
nogioia, e  nella  famiglia  delle  apocinee 
di  Jussieu,  stabilito  da  Decandolle  :  ge- 
nere medio  tra  il  Nerium  e  1'  Echites. 
Si  denominano  così  dai  loro  fiori  ordina- 
riamente riuniti  in  fasci,  I  quali  presen- 
tano una  corolla  profondamente  divisa, 
e  eolle  dittafoni  terminate  da  fili  con- 
torti a  foggia  di  spirale.  [Lat.  strophan- 
thus.  Da  sirepho  io  volgo,  e  anthos 
fiore.) 

STROFE.  Slrb-ft.  Sf.  Poes.  Lo  stesso  che 
Strofa. 

STROFEO.  Strb-feo.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Macchina  degli  antichi  teatri,  contenen- 
te gli  eroi  tramatali  in  Dei,  o  quelli  che 
erto  morti  in  mare  od  in  guerra.  [  Da 
strophe  volgimento.  ]  —  2.  Archi.  Car- 
dine ,  Ganghero  di  porta  ,  che  serre  a 
farla  volgere  o  girare  per  aprirla  e  chiu- 
derla. —  3.  Aoat.  La  pia  alta  vertebra 
del  dorso ,  perchè  su  d'  essa  si  gira  il 
capo. 

STROFETTA.  Strofit-ta.  Sf.  dim.  di 
Strofa  e  di  Strofe. 

STROFINACCIO.  Strc/5-nàc-elo.Sm.  Pro- 
priamente Tanto  capecchio ,  o  stoppa,  a 
cencio  molle,  che  si  possa  tenere  in  roa- 
no; e  a  tanta  quantità  asciatta  diremmo 
Batuffolo;  e  serve  per  htropicciare  o 
strofinar  le  stoviglie,  quando  si  rigover- 
nano. iLat.  pentculum.}  —  2.  Fig.  Don- 
na di  mal  affare ,  ma  in  questo  senso 
èV.  A. 

STROFINACCIOLO.Slro-/t-nte-«o-lo.Sni. 
Lo  slesso  che  Strofinaccio. 

STROFINAMENTO.Sfro-^na-man-l©.Sin. 
Lo  atrofinare.  iLat.  frictio,  ftictus.] 

STROFINANTE.  Siro  fi*àn-te.  Part.  di 
Strofloare-  Che  strofina, 

STROFINARE.  Siro  fi-nà-re.  Alt.  Frega- 
re, Stropicciare;  e  dicasi  per  lo  pia  del- 
le cose  che  si  vogliono  ripulire  o  netta- 
re. [Lat.  fricare.,  defricare.  In  ted. 
streifeti  scorticare ,  scalfire.  In  lat.  ex- 
tra picare,  quasi  extra  modum  frica- 
re ,  fregare  fuor  di  modo.  ]  —  2.  E  n. 
pass.  —  3.  E  fig. 

STROFINATA.  Siro-/l  nà-fa.Sf.  Lo  stro- 
finare, Stropicciamculo. 

STR0FlNATINA.5tro-/Jna-n-no.Sf.dUn. 
diStrofioala. 

STROFINATO.  Stro  ft-nà-to.  Add.  m.  da 
Strolioare.  Leggermente  fregato ,  Stro- 

'   picciato.  [Lat.  [rictus.) 

STROPINATORE.  $tro-/i-na-l<J-re.  Verb. 
ro.  di  Siro'  nare.  Che  atrofica.  —  2.  Ar. 
Mes.  StroGnalore  chiamasi  Quell'opera- 
io che  va  per  le  case,  o  per  dar  il  colo- 
re ai  tavolati  od  ai  quadrelli  de*  pavi- 
menti ,  o  per  dar  loro  la  cera  e  tenerli 
beo  netti. 

STROFlNAZIONE.  Stro-frna-xi6-ne.  St. 
Lo  stesso  che  Strofinamento. 

STROFINIO.  Strofi  ni  o.  Sm.  Lo  atrofina- 
re ;  ma  denota  frequentazione  o  conti- 
nuazione di  strofinamento.  (Lat.  frictio, 
.(rictus.) 

STROFIO.  Strb-fi-o.  Sta.  V.  G.  Filol.  Spe- 
cie di  cinture  che  le  donne  greche  por- 
tavano immediatamente  sotto  11  petto , 
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e  che  disiioguevasi  della  xona  ,  per  es- 
se re  questa  une  fascia  collocala  sulle  an- 
che e  comune  e  egli  uomini  e  elle  don- 
ne. —  3.  Fascia  con  cui  cinge vansi  i 
capelli  le  donne  greche;  ed  anche  Quel- 
la benda  che  por  lavano  i  re  e  i  sacerdoti 
intento  la  fronte,  e  che  gli  artisti  greci 
in  generale  adattavano  alle  teste  de' nu- 
mi, degli  eroi  ec. 

STRONTO.  Strb'fi-to.  Sm.  V.  6.  Zool. 
Genere  di  molluschi ,  stabilito  da  Rafi- 
nesqae,  il  quale  ha  per  tipo  YAnodonta 
modulata.  [  Lat.  itrophUut.  Da  strepho 

.  io  volgo.  } 

STROFO.  Strihfo.  Sm.  V.  G..Med.  Dolore 
colico  veemente,  cupo,  che  obbliga  l'in- 
fermo a  contorcersi.  [Lai.  strophus.) 

STROFOMENE.  Stro-fb-me-ne.  St.  pi.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  conchiglie  fossili , 
stabilito  daRaBoesqoe,  lo  quali  presen- 
tano nna  conchiglia  regolare,  simmetri- 
ca, equilatera  a  valve  quasi  eguali,  una 
piana  e  l'altra  alquanto  concava,  e  cer- 
niera trasversale  dritta,-  avente  ai  lati 
nna  specie  di  dentatura  rivoltala.  (Lat. 
Mtropkomene$.  Da  strophe  volgimento,'* 
mene  soggiorno.} 

STROFOSOMO.  Stro-fbso-mo.  Sm.  V.  6. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  co- 
leotteri ,  e  della  famiglia  de'  riocofori  , 
stabilito  da  Schoeuherr  ;  sono  cosi  de- 
nominati dal  presenterei!  loro  corpo  ri- 
volto o  rovesciato.  [Lat.  strophosomui.] 
De  «trepho  io  volgo,  e  toma  corpo.) 

STROFOSTILO.  Stro-fb-sti-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le leguminose,  e  della  diadelfia  decao- 
drie  di  Linneo,  stabilito  da  Elliot:  sono 
cosi  denominate  dati'  avere  lo  stilo  ri- 
tolto a  spira  sopra  sé  stesso.  [Lat.  «tro- 
phostylos.  Da  strepho  io  volgo,  e  stylot 
stilo.  ] 

STROFOSTOMO.  Stro-fb-$to-mo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  molluschi  stabilito 
da  Desbayes,  che  ha  per  tipo  una  con- 
chiglia fossile  con  bocca  ed  orificio  ri- 
toltalo. [Lai.  «troptoi  forno*.  Da  strepho 
io  volgo,  e  noma  bocca.] 

STROGALABE.  Stro-ga-là-re.  ti.  ass.  Y. 
Contad.  formata  per  traspostitene  di 
lettere  invece  di  Strolagare.  V.  e  di'  A- 
strologare. 

STROLAGARE.  Stro-la-gà-re.  N.  ass. 
Esercitar  l'astrologia.  V.  corrotta  da 
Strologare.  V.  e  di'  Astrologare.  —  2. 
Alt.  Indovinare ,  Precedere  per  via  di 
•trilogia. 

STUOLAGATO.  Stro-la-gà~to.  Add.  m. 
da  Strolagare.  V.  corrotta  da  Strologato. 

STRO  LAGO.  Stròla-go.  Add.  e  sm.  V. 
cor  rutta  da  Strologo ,  ovvero  aferesi  di 
Astrolago.  V.  e  di'  Astrologo. 

STROLOGARE.  Stro  lo-gà-r».  Neot.  aaa. 
aferesi  di  Astrologare.  Esercitar  l'astro- 
logia. V.  e  di'  Astrologare.  —  2.  Per 
metaf.  Pensar  sottilmente  ,  Stillarsi  il 
cervello.  (Lat.  auditori.] 

STROLOGATO.  Siro  lo-yò-to.  Add.  m.  da 
Strologare.  Corrottamente  Strologato. 

STROLOGHESSA.  Stro-lo-g hés-sa.  Add. 
e  sf. 

STBOLOGIA.  Strolo-gVa.  Sf.  V.  A.  Afe- 
resi  di  Astrologia.  V.  e  di'  Astrologia. 
[Lat.  astrologia.} 

STROLOGO.  Strb-lo-go.  Add.  e  sm.  Afe- 
resi  di  Astrologo  ;  corrottamente  Siro- 
lago.  V.  e  di'  Astrologo.  [Ut.  genethlia- 
evi,  attroiogus.} 

STBOLOGONE.  S/ra-lo-oo-ne.  Add.  e  sm. 
arrr.  di  Strologo. 
CianivAu,  Voi.  III. 


STROMA.  Strb-ma.  St.  V.  G.  Bot.  Nome 
col  quale  Persoon  indica  la  parte  delle 
piante  crittogame  che  porla  la  fruttifi- 
cazione, alludendo  al  loro  letto  ,  od  a 
parte  di  esso.  (Lai.  stroma.  Di  «(roma 
strato,  che  vien  da  stroo  inus.  per  afrori-  j 
nymi  sterne.  ] 

ST  ROM  ATEO.  Stro  ma-tè-o.  Sm.  V.  G. . 
Zool.  Genere  di  pesci  acaototterigi  os-  ; 
sei,  stabilito  da  Linneo,  i  quali  hanno 
nna  forma  ovale  mollo  compressa  ed  a  | 
guisa  di  uno  strato.  [  Lat.  stromateus.  • 
Da  «(roma  strato.  ]  | 

STROMAT1.  Strb-ma-ti.  Sm.  pi.  V.  G.  i 
Filol.  Titolo  di  un  libro  contenente  rnol-  ' 
le  e  diverse  cose.  Miscellanea.  (Da  stro-  i 
ma,  stromatos  vestis  variegata.} 

ST  ROM  ATOSPER I A .  Siro-ma -forfè  ri-a. 
Sf.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  crino- 1 
game  della  famiglia  de' funghi  e  della 
sezione  delle  ipossillee,  stabilito  da  Gre-  : 
ville  con  alcune  sferie  di  Persoon,  le! 
quali  presentano  il  loro  peritecio  porta- 1 
to  sopra   una  base  propria  chiamata 
Stroma. [Lat.  stromatosphaeria.  Da  «(ro- 
ma, stromatos  strato,  e  sphera  sfere. } 

STROMBARE.  Strom-bà-re.  Alt.  Archi. 
Fare  una  strombatura  nella  grossezza 
d'un  muro. 

STROMBATURA.  Strom  ba-tù-ra.  Sf. 
Archi.  Allungamento  interiore  fatto  nel- 
la grossezza  d'un  muro  a' lati  d'una  por- 
ta o  di  una  finestra.  [  Dal  gr.  strombo* 
trottola,  cono:  e  ciò  per  somiglianza  di 
figura.) 

5TROMBAZZARB.  Strom-baz-zà-re.  Att. 
e  n.  Pubblicare  a  suon  di  tromba.  (Lat. 
tubae  siano  publicare.ì  —  2.  Fig.  Ren- 
der famoso,  Render  pubblico. 

STROMBAZZATA.  Strom-bax-tà-ta.  Sf. 
Azione  fetta  col  suono  delle  trombe  ;  c 
dicesi  propriamente  di  quella  Sonata  di 
tromba  con  cui  si  accompagnano  taluni 
malfattori  espianti  la  pena.  (  Lat.  clas- 
.  sieum.  ]  —  2.  Suono  di  tromba  per  se- 
gno di  battagli*-  . 

STROMBAZZATO.  .S(rom-6as-*à  (o.Add. 
m.  da  Strombazzare. 

STROMBETTARE.  Strom-bet-tà-re.  Alt. 
e  n.  ass.  Sonar  la  tromba  ;  e  dicesi  an- 
che del  Pubblicar  checchessia  »  suon  di 
tromba.  V.  e  di'  Trombettare.  [  Lat. 
classicum  cantre.  } 

STROMBETTATA. 5(rom-òef-fd-(a.Sf.  So- 
nata di  tromba  o  trombetta.  [Lat.  clas- 
«toutn.l  —  2  Per  slmil.  Scalpore  ,  Ro- 
more.  [Lai.  strepititi,  fragor.] 

STROMBETTIERB.  Strom-bet-liè  re.  Add. 
e  sm.  Che  strombetta.  V.  e  di'  Trom- 
bettiere. |  Lat.  tubicen.  ) 

STROM  BETT IO.  Strom-bet-tì-o.  Sm.  Lo 
strombettare.  [  Lai.  tubarum  sonitus  , 
cia*«ieum.  ) 

STROMBITB.  S'rom-bì-te.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Strombo  od  altra  conchiglia  di-  simil 
forma  in  fatato  fossile.  I  Lat.  «tromet- 
fe».  Da  strombos  trombo.  ] 

STROMBO.  Stróm  bo.  Sm.  V.G.  Zool.  Ge- 
nere di  testacei  drlla  classe  degli  uni- 
valvi, le  cui  specie  si  distinguono  tutte 
per  un  grandissimo  labbro  rotondato,  e 
seno  distinto  da  canale  alla  loro  base. 
[Lai.  strombus.  In  gr.  strombos  cono , 
trottola,  da  strobeo  io  volgo.  ] 

STROMBULIFBRA.  Sfrom-tu  li.fe-ra.St. 
V.  G.  L.  Bot.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere acacia,  I  cui  frutti  sooo  conformati 
a  foggia  di -spirale.  [Lai.  strombuliphe- 
ra.  Dal  gr.  «trombo*  strombo,  e  dal  lat. 
fero  io  porto.  ) 
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STROMENTACC10.5<ro  men-tòc-eio.  Sm. 
pegg.  di  Stromento.  Lo  stesso  che  Stru- 
mentacelo. 

STROM ENT ATI VO.  Stro-men-ta-tì-vo. 
Add.  m.  Atto  a  formare  stromento.  V. 
e  di'  Istrumentativo. 

STROMENTO.  S<ro-men-(o.  Sm.  V.  e  di' 
Strumento,  /«frumento.  —  2.  Contralto, 
Scrittura  pubblica. 

STRONCAMELO.  Stron-ea-tnitk-to.  Sm. 
Lo  stroncare.  V.  e  di'  Troncamento. 

STRONCANTE.  Stron-càn-te.  Pari,  di 
Stroncare.  Che  strooca.  V.  e  di'  Tron- 
cante. 

STRONCARE.  Stron-cà-re-  Att.  e  it.  ass. 

Mozzare  ,  Recidere.  V.  é  di'  Troncare. 

(Lat.  truncare,  obtruncare,  secare. \ 
STRONCATO.  Stron  cà-to.  Add.  m.  da 

Stroncare.  V.  e  di'  Troncato.  [  Lat.  «e- 

catus.  ]  - 

STRONCATORE. Stron-ca-tó-re.  Verb.m. 
di  Stroncare.  Che  stronca.  V.  e  di'  YYon- 
catore. 

STRONCATURA.  Stron-ea-tù-ra.  St.  Lo 
stroncare. 

STRONFIARE.  Stron-fià-re.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Bronflare.  V.  e  di'  Borbot- 
tare. 

STRONGILB.  Strón-gi  le.  Add.com.  Min. 
Aggiunto  di  una  sorla  d'allume.  (In  gr. 
strongyios,  rotondo,  cilindrico,  ovvero 
contratto.  ] 

STRONGILIO.  Stron-gì-li  o.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de' co- 
leotteri, e  della  famiglia  de'  slenelitri , 
stabilito  da  Kirly:  sono  così  denominali 
dalla  forma  rotouda  del  loro  corpo.  [Lat. 
strongylium.  Da  strongyios  rotondo.  ] 
—  2.  Boi.  Genere  di  piaule  crittogame 
della  famiglia  delle  llcoperdiacee  ,  sta- 
bilito da  Ditlmar  ,  il  quale  comprende 
ima  sola  specie,  cioè  lo  strongylium  fu- 
liginoide.  che  si  prcseuia  rotoodo. 

STRONGILO.  Strón-gi-lo.  Sin.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  vermi  a  corpo  cilindrico  e 
lungo,  i  quali  si  trovano  negl'  intestini 
degli  animali.  (  Lai.  strongylus.  Da 
«fronoyfo»  rotondo. }  —  2.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  de' coleotteri ,  stabilito 
da  Herbost  a  scapito  delle  nilidule  di 
Fobricio,  i  quali  presentano  il  loro  cor* 
po  rolondo. 

STRONG I  LOG  ERO.  Sfron-oi  lò-ce-ro.Sm. 
V.  G.  Zool.  Nome  di  una  speeie  di  cer- 
vo, descritto  da  Schreber ,  e  così  deno- 
minato dalla  configura  ziooe  rotonda  del- 
le sue  corna.  [  Lat.  strongiloceros.  Da 
strongyios  rotondo,  e  ceras  corno.  ) 

STRONGILOPROSOPO.  S(ron-g»-lo-pr©. 
«o-po.  Add.  e  sm.  V.  G.  Fisiol.  Sopran- 
nome od  epiteto  di  (hi  ha  la  faccia  ro- 
tonda. (  Da  strongyios  rotondo ,  e  prò-  * 
sopon  faccia .  ] 

STRONOMIA.  Stro-no-mUs.  Sf.  aferesi 
-di  Astronomia.  Lo  slesso  che  Istrono- 
mia.  V.  e  di'  ^«(ronomia.  (  Lai.  tt»(re- 
nomia.  1 

STRONOMICO.  Siro-nb-mi-co.  Add.  m. 
aferesi  di  Astronomico.  V.  A.  V.  e  di' 
Astronomico. 

STRONTIANITB.  Stron-ti-a-n\-te.  Sf. 
Min.  Minerale  stato  scovarlo  nel  1790 
da  Kirwao  ed  Uopo,  nelle  miniere  di 
piombo  di  Strootian  ,  contea  di  Argyle, 
in  Iscozia  ,  villaggio  da  cui  prèse  il 
nome. 

STBONZARE.  Stron~xà-re.  Alt. Diminui- 
re o  Ristringere  soverchiamente.  [  Lai. 
decurtare,  valde  coar etare.  Dal  celi, 
brett.  strisa  restringere.  Altri  forse  dal 
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le  spago,  tr  ornar  spenare  ,  ovvero  dal 
frane.  étro*tonn*r  tagliare  i  rami  di  «io 
albero,  non  lasciando  che  il  'ronco.  Io 

Sant'ultima  lingua  trancher,  troncare, 
al  Ut.  froMtnder*  tagliare  a  traverso: 
in  brett.  trouc*  ha  tagli» re;  in  Isp.  eitre- 
char  restringere.  ) 
ST  RONZATO.  Strm-nè-io.  Add.  m.  da 

Stroncare.  Diminuito,  Scemato. 
STRONZI  AMA.  £troi»-si-à>-fia.  Sf.  Chim. 
Aleali  solido,  grigio  e  canstico,  solubile 
nell'alcool,  e  che  abbrocia  dopo  eoo  uoa 
bel'a  fiamma  porporina;  fa  da  Da  vy  sco- 
perta nell'ossido  di  stronzio. Non  si  tro- 
va in  natura  che  nello  sialo  fossile. 
STRONZI  ANITR .  5iron-sia-nl-ta.Sf.Min . 

Lo  stesso  che  Strontisnite. 
STRONZIO.  Sirdn-si-o.  Sm.  Min.  Metal- 
Jo  solido,  bianco,  splendente  e  pib  grave 
dell'acqua  ,  che  colla  sua  combinazione 
coll'oasigeoo  produce  la  strousiana. 
STRONZITB.  Slron-zs-M.  Sf.  Cbim.  Lo 

stesso  che  Stronsiaoa. 
STRONZO.  Strón-xo.  Add.  m.  sioc.  di 
Stronzata.  [Lai.  coarctatus,  decurtatus. 
Dal  cell.  brett.  «Iris  stretto.  In  frane. 
tronson  petto  taglialo  da  maggior  lotto. 
Io  led.  ttutxm  accortare,  troncare,  rav- 
vicinare, e  ttrunk  tronco.  In  isp.  tron- 
sado  rotto.  ) 
STRONZO.  Sm.  Peno  di  sterco  sodo  e 
rotondo.  [Una  chiosa  sopra  a  Petronio 
Arbitro  il  dice  in  Latino  $tnmtu$.  Mol- 
ti negano  che  ttruniut  sia  voce  para  la- 
tina :  e  però  non  lo  troverai  nel  pib  dei 
dizionari!  di  lai.  puro.  Secondo  alcuni, 
vien  dal  tal.  itruiar ,  ttruieis  massa  di 
ebecebeasia:  secondo  altri, dal  gr.  if  ron- 
fio* rotondo:  molli  assai  probabilmen- 
te dal  teut.  «front  atronso,  onde  i  Tede- 
sebi  hanno  «trans*  sporco,  lo  frane. 
itron,  ed  una  volta  ottron ,  in  proveot. 
Mtrotmenowt ,  in  lai.  barb.  «truntiua 
stromo  ;  io  brett.  «Iroui  sporcizia.  ) 
STRONZOLBTTO.  Stran-xo-Ut-  lo.  Sm. 

dira,  di  Slrooiolo. 
STRONZOLINO.  Stron-so-U-no.  Sm.dim. 
di  Stroosolo.  Lo  slesso  che  SUoosoletto. 

—  8.  Fig.  dello  ad  altrui  per  ingiuria, 
o  io  i  se  borio. 

STRONZOLO.  Strón-xo-lo.  Sm.  Lo  slesso 
che  Stronzo. 

STROPICCIAGIONB.  Stro-pic-cia-gió  ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Stropiccialura.  V.  e 
di'  Stropicciamento. 

STROPICCIAMENTO.  Stro  fic-eia  min- 
to. Sm.  Lo  stropicciare.  [  Lat.  fricatia, 
(rictus.  ] 

STROPICCIANTB.  Str^icTciàn-te.  Pari, 
di  Stropicciare.  Che  stropiccia. 

STROPICCIARE.  Stro-pic-cià-re.  Alt. 
Propriamente  Fregar  co'  piedi,  ed  anche 
Fregar  con  mano,  StroGnare.  [Lat.  fri- 
atre  ,  e  fri  cor  e ,  perfricare  ,  (erara.  Dal 
iat.  «etra  perfricare,  cioè  eatra  modum 
perticare  fregare  oltre  modo.  In  isp. 
tstropajtar  stroppiccisre ,  oetlare  un 
muro,  da  utropajo  strofinaccio.  J  —  8. 
Per  slmil.  TJrUre  ,  Battere.  —  3.  Per. 
melar.  —  4.  Inquietare,  Infastidire.  — 
5.  N.  pass,  ed  in  sentimento  disonesto. 

—  6.  Dicesi  Stropicciarsi  gli  occhi,  e 
vale  Fregarli,  Strofinarli,  per  lo  pib  on- 
de cacciar  ria  il  sonno. 

ST ROPICC I ATEL LA .  Slro-pie-cia-lèl  la. 

St.  Strofinio,  Fregatine. 
STROPICCIATO.  Stro-pie-cià-to.Kàà.m. 

da  Stropicciare. [Lai.  frietui,  «jf rictus.] 

—  %  Per  metal.  Vituperato ,  Sferzalo. 
STROPKXJIATURà.^^iosjéa-tóro.Sf. 
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Lo  stropicciare.  Lo  stesso  che  Stropic- 
cia mento. 

STROPICCIO.  Stro-fìo-cio.  Sm.  V.  e  di' 
Stropiccìo. 

STROPICCIO.  Stro  piccio.  Sm.  Lo  stro- 
picciare ,  e  per  lo  pib  Frequente  stro- 
picciamento, Continuato  e  forte  frega- 
mento.  [Lai.  (ricatto.)  —  8.  Per  simil. 
Romore,  Strepito,  detto  dell'armi.—  8. 
Per  metaf.  Travaglio,  Affanno  ,  Danno. 
[Lat.  jactura,  infortunium] 

STROPICCIONE.  Stro-pic-etd-ne.  Add.  e 
sm.  Picchiapetto,  Baecheltone.  [Lai-  bf- 
poerita.] 

STROPPA.  Stróp-va.  St.  Agr.  Cosi  chia- 
mano i  boscajuoli  toscani  La  ritorta  eoo 
che  legano  le  fascine,  le  legna  e  simili. 
[  Comunemente  dal  gr.zlrophoiohe  vale 
il  medesimo:  e  questo  da  atrapho  io  vul- 
go, io  torco,  lo  lat.a(ropbu*  legame  che 
stucca  i  remi  allo  scalmo.  In  celi,  brett. 
bassi  atrop  o  ttrob  legame,  e  strofa  le- 
gare insieme  pib  cose,  lo  saas.  strupiar 
o  strop  legame  di  cuojo  o  di  lino  ,  con 
cui  fermaosi  I  remi  allo  acalmo.  Io  led. 
ttrippe  laccio  degli  stivali,  e  strohband 
cordone  di  paglia.  Io  ingl.  strip  striscia 
di  panno,  e  atrop  striscia  di  cuojo,  au  la 
quale  affi  la  osi  i  rasoi.] 

STROPPELL  A .  5frop-pé(la.Sf.  Agr.  Dira, 
di  Stroppa. 

STROPPIA.  Stróp-pira.  Sf.  Agr.  Lo  stesso 
che  Stroppa. 

STROPPI  AMENTO.  Strop-fia-mén  to. 
Sm.  V.  e  di'  Storpiamento.  —  9.  Alte- 
razione nella  pronunzia  di  un  vocabolo. 

STROPPIAI  TE.  Stroppiàn-te.  Perl,  di 
Stroppiare.  Che  stroppia.  V.  e  di'  Stor- 
piente. 

STROPPIARE.  Strop-pià-re.  Alt.  Guastar 
le  membra.  V.  e  di'  Storpiar».—  2.  Per 
metaf.  Impedire. 

STROPPlATAGGINE.Sirop  pia-tàg-gi-ne. 
Sf.  Qualità  di  ciò  che  è  stroppiato. 

STROPPIAT AMENTE.  Strop-pia  to  mén- 
to. Avv.  In  maniera  stroppiala  ,  Con  i- 
*  scoppiatura  ,  Troncatamente.  V.  e  di 
Storpiatamcnte.  [  Lat.  indie ,  depra- 
vata.] 

STROPPIATO.  Sfrop-pta-fo.  Add.  m.  da 
Stroppiare.  V.  e  di'  Storpiato.  —  8.  E 
fig.  Guasto,  Malconcio  ,  DifiYrmato.  — 
3.  Ed  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. 

STROPPIATORE.  Stroppia-to-re.  Verb. 
m.  di  Stroppiare.  Che  stroppia.  V.  e  di' 
Storpiatore. 

STROPP1ATRICE.  Slrop-pio-trt  ce.  Verb. 
f.  di  Stroppiare.  Che  stroppia.  V.  e  di' 
Slorpiatrice. 

STROPPIATILA.  Strop-pia-tù-ra.  Sf.  V. 
e  di'  Storpiatura ,  Storpiamento.  —  3. 
E  fig.  Sconcio,  Depravazione. 

STROPPIO.  Sfrop-pt-o.  Sm.  V.  e  di'Sfer- 
pio.  —  8.  Dicesi  Dare  stroppio  e  vale 
Impedire  ,  Porre  impedimento ,  contra- 
rietà. 

STROPPIONE.  Strop  piò  ne.  Sm.  Bel.  Lo 
alesso  che  Stoppiooe. 

STROPPO.  Stròp-po.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Corona  o  Berretto  che  l  sacerdoti  pene- 
vaosi  io  capo  ne'aacrifieii  e  nelle  altre 
religione  cerimonie.  [  Lat.  stroppus.  Da 
strophion  strofio.]  —  8.  Mario.  Stroppi 
o  Stroppoli  chiamane!  Tutte  le  gaase  od 
anelli  di  corda  ,  o  che  le  due  estremità 
dello  corda  alane  impiombate  insieme , 
e  formino  uoa  gaasa  isolata  ,  o  che  te 
gassa  sia  fatta  soltanto  ad  un'estremità 
di  una  lunga  eorda.  [  In  ingl.  «tropo.  ] 
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STROPPO!. A.  Strbp-po-ia.  Sf.  Leg.  Quel- 
la frode  che  ai  macchina  deviando  dalla 
verità  eoo  torlo  giro  di  bugiarde  paro- 
le. [Lat.sfropha.  Di  cesi  stroppa  io  mol- 
li loogbi  d'Italia  :  ed  è  dal  lai.  «tropna 
circonlocuzione  diretta  ad  ingannare. 
Stropha  vino  dai  gr.  strophe  di  aimil 
senso-,  e  questo  da  strepko  io  volgo,  co- 
me versutia  da  verro.) 
SROPPOLATURA.  Srrop-po-lo-tà-ra.Sr. 

Mario.  Stroppolo  di  bozzello. 
STROPPOLO.  Stróp-po-lo.  Sm.  Mario. 
Cavo  che  attornia  il  bozzello  dalla  pa- 
leggia, e  che  dicesi  anche  Stroppolaturn  - 
e  Stroppo.  [Io  gr.  slrophos  fune,  fascia. 
—  8.  Capo  di  corda  con  un  uncino. 
STROSCIA.  Stròscia.  St.  Idreul.  La  riga 
che  fa  l'acqua  correndo  in  terra  ,  e  sa 
checchessia.  [Ut.  fhucue.] 
STROSCIARE.  Stro  scià-re.  N.  ass.  Ro- 
moreggiare  ;  e  dicasi  propriamente  di 
Quel  romore  che  fa  l'acqua  in  eadendo. 
[  Sembra  corruzione  di  Scromare.]  — 
2.  Cadere  assolutamente.  [  Lai.  (Imere  , 
cadere.  ]  —  3.  Per  simil.  Pisciare. 
STROSCIO.  Stro  scio.  Sm.  Strepilo,  ed  è 
proprio  Quello  che  fa  l'acqua  eadendo. 
[  Lat.  strepitue  equa*  decidenti*.  V. 
Scroscio,  *  V.  pur  anche  Strepere,  Stre- 
pitare e  Stridere.  Io  cell.  gali,  itavriek 
strepito.  Io  illir.  strascina  stillicidio.  Io 
ted.  sturi  caduto.  ]  —  8.  Il  corpo  del 
cadimento,  Roioa  o  Caduta  di  ebecebea- 
sia. [  Lat.  ictus,  eanu,  ruina,  lapsus.] 
SIR  OSC  IO  NE.  Stro-sció-ne.  Sm.Bot.  No- 
me volgare  di  diverse  specie  di  ranun- 
coli che  infestano  i  campi,  come  il  Ra- 
nuncului  repens  ,  il  Ranunculus  btrxu- 
ri»J,  il  Ranunculus  arvensis. 
STROZZA.  Stròx-xa.  Sf.  Aoat.  Canna  del- 
la gola  ;  anticamente  Strozzale.  [  Lat. 
guttur,  jugulum.  Dal  teut.  trotsel  che 
vale  il  medesimo.  In  sass. throte  o  tkro- 
ta  io  Ingl. throat  strozza.]  —8.  Ar.Mes. 
Strozze.*  Specie  di  acarpellelti  per  rinet- 
tare metalli. 
STROZZAMENTO.  Srrox-xa-mon-to.  Sm. 

Lo  strozzare. 
STROZZANTE.   Strox-xàn  te.  Pari,  di 

Strozzare.  Che  strozza. 
STROZZARE.  Strox-xà-re.  AU.  Uccidere 
stringendo  fortemente  Is  strozza.  (  Lat. 
jugulare,  strangulare.  Secondo  il  Mora- 
tori,  vteo  dal  german.strotsen  che  vaie 
11  medesimo.  ] 
STROZZATO.  Strou-xàto.^  Add.  m.  da 
Strozzare.  [Lti.jugulaliu'strangvlatut. 
—  8.  Agg.  di  Vaso  :  Quello  che  ha  il 
eolio  stretto.  —  3.  Agg.  di  Vestimento, 
vale  Stretto,  Serrato  forte  addosso. 
STROZZATOJO.  Strox-xa-tó-fo.  Add.  m. 
Che  slrona.  (  Lat.  strangulans ,  suffo- 
eans.]  —  8.  Dicesi  Vaso  col  eolio  stroz- 
zatoio Quel  vaso  che  abbia  il  collo stret- 
tlssimo,  e  is  bocca  larga.  —  3.  Dieonel 
Susine  strozzatole  Urta  sorta  di  ansine 
di  sspore  acerbo  e  aspro  ;  e  si  dice  an- 
che d'ogni  altra  cosa  di  colai  sapore. 
STROZZATURA.  Slrox-sa-*u-reu  St.  Lo 
strozzare.—  8.  Quel  r i stri got mento  che 
hanno  i  vasi  nel  collo. 
STROZZIERB.  Strox-xiè+e.  Add.  e  am. 
Ar.  Mao.  Quegli  che  custodisce  o  concio 
gli  uccelli  di  rapina,  che  servono  per  la 
caccia.  (Lat.  accipitrum  cut  tot ,  aceipi- 
trariue.  Dal  ted.  t  turni  sor  che  dirozza, 
oouona ,  istruisce,  il  Meoagio  da  ostar 
astore ,  uccello  di  preda  ,  la  eoi  credo 
esecrai  formato  atturiciarUu,  come  ew- 
cipUrarius  da  accipiter.  ] 
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STBOZZULE.  Strot  xù-U.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di'  Strosxa  nel  primo  sigo. 

STBUERE.  Strù+-re.  AU.ioom.  V.  dito. 
L.  Fabbricare.  [  Ut.  struere.  Se- 
condo alcuni  ,  struo  vien  dal  gr.  ste- 
ro» io  rendo  solido  s  poiché  a  fona  di 
avvicinare  i  componenti  ai  ha  on  com- 
posto solido  e  fermo.  Sembra  però  che 
almo  sia  bìoc.  del  gr.  syn  tryo  che  altri 
praaonsia  tu  Imo  amii  tntdo  spingo 
naa  cosa  «all'altra,  instano  fona  sull'al- 
tra più  cose. ] 

STRUFARE.  Strwfà-ra.  N.  ass.  Adirarsi, 
Ìndi  S  truffo. 

STBDFFO.  Strùf-fo.  Sa.  Lo  stesso  che 
Strofolo. 

STROPPO.  Add.  m.  Iracondo. 

STBUFFOLO.  Stròf  foAo.  Sta.  Batoffolo; 
a  dicasi  propriamente  di  Qua'  batuffoli 
di  paglia  de'  quali  si  valgono  gli  scultori 
a  lustrare  le  loro  opere.  [  Dal  ted.  ttroh 
paglia,  ed  haufe  massa,  mucchio.] 

STROFOLO.  Stru-foAo.  Sm.  Massa  con- 
fusa  dicose.(Iningl.  tuft eioffetto,  mas- 
sa. Socco.  Io  frane,  tonfa  anione  di  es- 
pelli o  di  altre  cose  poste  l'uoa  dappres- 
so all'altra.  Tufo  presso  I  Romani  ers 
no  vessillo  composto  di  varii  globi  di 
piarne.  In  torco  istiflik  congerie»,  j 

STRDFONÀRE.  Stru-fo*à -re.  Att.  e  n. 
ssa.  Stropicciare  eoo  gli  atrofoli  o  atro- 
fooi. 

STRDFONB.  Stru-fó-ne.  Sm.  Lo  stasso 
che  Stirinolo. 

STRUGGENTE.  Strug-oènte.  Part.  di 
Struggere.  Che  strugge. 

STRUGGERE.  Strùg-ge-re.  Att.  soom.  n. 
ass.  e  a.  psss.  Liquefare  per  fona  di 
calore.  (  Lat.  liquefatevi.  ]  —  3.  E  per 
metaf.  Penare,  Languire,  Venir  meno  , 
di  Bete,  di  desiderio,  re.  (  Lat.  ardere  , 
intabeseere.  ]  —  8.  Dicesi  Struggersi  io 
pioggia  e  fig. ,  vaia  Piangere.  — -  4.  Di- 
struBgere,  Sterminare. (Lat. deatruere.] 

STRUGGIMENTO.  Strug-gi-tnèn-to.  Sm. 
Lo  struggere  ,  Il  liquefare ,  a-  Lo  staio 
della  cosa  strutta  o  liquefatti.  —  2.  Di- 
sfacimento, Distrazione ,  Rovina.  —  3. 
Fig.Smarrimento  degli  spiriti  .Deliquio. 
—  4.  Passione  che  si  sente  nell'  aspet- 
tare o  slare  a  disagio.  (  Lat.  taedium  , 
molestia.]  —  5.  Intenso  desiderio  o  Pas- 
sione amorosa.  [Lat.  desi derium,  amor, 
tupidit cu.) 

STRtGGIT0RE.5iruo-aj-ftf.rs.  Verb.m. 
di  Struggere.  Che  strugge.  [Lat.  destru- 
etor.  (ver sor.) 

STRUGGITR1CE.  Strufgi-trl-ee.  Varb. 
fem.  di  Struggere.  Che  strugge. 

STRCIRB.  Stru-i-re.  Alt.  A foresi  d'Istrui- 
re. V.  e  di'  Instruire.  (  Lat.  instruore  , 
infermare.  ] 
STRCITO.  Stru-i-ie.  Add.  m.  da  Struire. 
V.  e  di'  Istruito.  (Ut.  instmetus ,  edo- 
etus.  ) 

STROMA.  Sirà-ma.  St.  Cfair.  Ussto  per  lo 
più  nel  pi.  V.  L.  Lo  stesso  che  Scrofo- 
la. (Lat.  strvma.  Secondo  il  Lrttleton  ed 
altri,  «(ruma  e  dal  gr.  ttrorna  qoidquid 
sternitur:  poiché  struma  gutturi  inster- 
nitur.  Più  probabilmente  da  trama  che 
vai  piaga  e  forame.  ] 

STROMBNTACCI0.5(n^man-tào-«io.Sm. 
pegg.  di  Strameoto. 

STBUMENTAJO.  Strm  men-tà-jo.  Add.  e 
sai.  Ar.  Mes.  Colui,  U  cui  mestiere  è  di 
far  liuti,  ed  altri  strumenti  musicali  di 
corde. 

STRUMENTALE.  Stru~m$n4à4e.  Add. 
eoa. Che  liane  luogo  distrumeoto.  [Lsl. 


iiMtruBMUfalif ,  organieus.]  —  2.  Mas* 
Musica  strumentalo  :  Quella  che  è  fatta 
per  gli  strumenti. 
STRUMENTALMENTE.  Strumm-tal- 
mén  te.  Avv.  Con  virtù  strumentale. 
[Lai.  mstrumentaliter.] 
STRUMENTARE.  Stru-men-tà-re.  Att.  e 
o.  Mus.  Lo  stasso  che  Ioatrumeotsre  , 
Istrumentare. 
STRUMENTARIO.  Stru-mon-tà+i-o.  Add. 

m.  Che  serve  di  strumento. 
STRUMBNTAZI0NB.5(ru-«Mn-ta-sitf-««. 

Sf.  Mus.  Lo  slesso  ebe  Istrumeoiaxione. 
STRDMENHNO.5fru-met.rt-no.Sm.dlm. 
di  Strumento.  Piccolo  strumento.  [Lat. 
parvum  instrumentum.] 
STRUMENTO.  Slr  u-man-to.  Sm.  Quello 
.col  quale  o  per  mezzo  del  quale  si  ope- 
ra. (Lat.  instrumentum.  Instrumentum, 
da  instruo  io  munisco,  fornisco ,  appa- 
recchio, provvedo  ;  ed  instruo  da  in  ,  e 
da  struo  io  ordino  ,  dispongo.  ]  —  2. 
Mas.  Corpo  artificiale ,  che  può  rendere 
e  variare  i  suoni,  per  meno  delle  vibra- 
zioni delle  corde  o  di  certi  corpi  elasti- 
ci, ovvero  mediante  la  collisione  dell'a- 
rie introdotta  ne'  tubi  :  tali  il  Liuto  ,  il 
Gravicembslo,  il  Trombone,  o  simili  co- 
se, onde  da' sonatori  si  trae  il  suono. 
[  Lat.  organimi ,  instrumentum  musi- 
cum.  ]  —  3.  Rispetto  all'età,  Strumenti 
antichi  ehiamansi  Quelli  degli  antichi 
Bgizii,  Ebrei,  Greci,  Romani,  o  che  so- 
no fuor  d'uso  ;  e  moderai  Quelli  che  si 
presente  si  asono.  Diconsi  a  oche  Euro- 
pei. Asiatici,  ee.  ovvero  Chfnesi,  More- 
schi, Turchi  ee.,  gli  strumenti  usati  da 
ciascuna  di  dette  nszioni.  Diconsi  an- 
cora Strumenti  mobili,  Quelli  da  cui  e- 
scono  i  diversi  suoni  per  opera  di  chi 
maneggia  lo  strumento ,  come  il  violi- 
no, l'oboe  ec.  ;  e  slabili,  quelli  in  cui  si 
eseguono  mecca oica mente  i  suoni  già 
stabiliti  dall'accordatore,  come  l'orga- 
no. Il  pianoforte  ec.  Dicoosi  Strumeuti 
erustici ,  quelli  in  cui  si  fa  risonare  il 
corpo  sonoro  mediante  no  colpo-  Per  le 
altre  distinzioni  degli  strumenti  rispet- 
to al  modo  di  sonarli.  V.  1  strumento 
$  3.  — »  4.  Particolarmente  e  quasi  per 
eccellenza  cosi  dieevssi  al  Gravicem- 
bslo ,  ed  ora  al  Pianoforte.  —  5.  Ne- 
gli organi  ,  Strumenti  diconsi  abusi- 
vamente Le  canne  a  lingua.  —  6.  Di- 
cesi Diminuire  o  Sminuire  ano  stru- 
mento Il  passeggiare  sopra  le  eorde  di 
quello  colle  dita;  il  eoe  dicesi  anche 
Arpeggiare.  —  7.  Mecc.  Macchina,  Or- 
digooeo.  per  facilitare  l'operazione  di 
checchessia.  —  8.  Strumenti  chirurgici 
dicoosi  Quelli  della  chirurgia  ,  e  cosi 
astronomici,  geodetici,  di  marineria  ec. 
—  9.  Ar.  Mes.  Qualunque  ordigno  o 
ferro  proprio  di  ciascuna  delle  arti  ; 
Tolte  le  cose  maneggevoli ,  le  quali,  se 
riebiesgono  forza  grande,  dicoosi  più 
propria  mente  Macchine,  e  se  servono  sd 
arti  manuali  bassissime,  Arnesi.  — 10. 
Fu  detto  Strumento  mangia  ferro  La  li- 
ma, perchè  rode  e  consuma  il  ferro.  — 
11.  Anet.  Organo,  Ordigno,  Parte  del 
corpo  degli  animali.  >  Lat  instrumen- 
tum.) —  12.  E  fu  preso  anche  per  Tutto 
il  corpo  amena.— 13.  M  ili  t.  Con  questo 
nome  generico  s'intendono  nella  milizie 
Tutti  gli  ordigni  de'  qnsli  si  servono  i 
minatori,  zappatori,  guastatori,  e  lavo- 
ratori ne'  loro  lavori.  —  14.  Leg.  lo- 
stramroto.  Scrii  tara  pùbblica.  (Las.  tn- 
I  etrumentum.] 
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STRUMOSO.  Siru-mu-io.  Add.  m.  Ch  r. 
Che  ha  atrume.  Lo  stesso  che  Scrofoloso. 

STRCPARE.&ro-pa-re.  Alt.  V.  corrotta. 
V.  e  di'  Stuprare.  (Lai.  stuprare ,  oon- 
stupr  are.  Io  lat.  ex  è  particella  talvolta 
Intensivi,  e  turpare  vai  macchiare,  brut- 
tare, la  cell.  gali,  «trtop prostituitone.) 

STRUPO.  Strù-po.  V.  corrotta.  V.  e  di' 
Stupro.  [  Lai.'  «(«primi.  Io  celt.  gali. 
striop  prostituzione.]  —2.  Per  metaf. 
Ribellione,  Frodolenta  divisione,  Rivo- 
luzione ,  secondo  l' interpretazione  del 
Biondi.  Se  non  che  il  Grassi,  seguendo  il 
P.  Beccaria ,  spiega  questa  parola  per 
Branco,  troape,  troupeau,  dal  piemon- 
tese stroup  branco. 

STRUPPO.  Slròp-po.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Lo  stesso  che  Stroppo.  [Lat.  etruppus.) 

STRUSCIARE.  Strwseià-re.  Att.  e  o.sss. 
Consumare,  Sciupare,  Distruggere.  [Dal  - 
t'illir.  strosciti  consumare.) 

STRUTTOLA.  Stru-ti-b  la.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Chiamasi  Strutiola  passerina  uo  Genere 
di  piante  a  fiori  incompleti  della  telran- 
dria  monoginia  ,  e  della  famiglia  delle 
timetee.  Sono  forse  cosi  denominate  per 
aver  circondate  le  scaglie  alla  base  dei 
loro  stami  come  di  peone  imitanti  osi 
colore  quello  dello  struzzo.  [Lat.  stru- 
ttola. Da  struthion  dm.  di  struthos 
struzzo.] 

STRUTIOTTEBIDB.  Stru-tiot-tè-ri-de. 
St.  v.  G.  Bot.  Nome  dato  da  Haller  al- 
l' Oemonda  epicans  di  Linneo,  il  quale 
venne  da  Wlldenow  applicato  ad  un'al- 
tra specie  delio  stesso  genere.  Al  presen- 
te se  ne  costituisce  un  altro,  la  cui  spe- 
cie più  singolare  si  è  la  Struihyopieris 
germanica ,  la  quale  trasse  tal  nome 
generico  dall'  elegaosa  delle  sue  foglie 
imitanti  nella  loro  figura  le  peone  del- 
l'ali delio  struzzo.  [Lat  strutniopteris. 
Da  struthion  piccolo  strozzo  ,  e  pteris 
felce.] 

STRUTOFAGO.  Stru-tò  fa-go.  Add.  esm. 
V.  G.  Filiol.  Lo  stesso  che  Strutiofsgo. 

STBUTOPODO.  Slru-tò-po-do.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Chi  ha  I  piedi  assai  pic- 
coli, e  però  simili  s  quelli  dello  struzzo. 
[Da  struthos  struzzo,  e  pus,  podos  piede.] 

STRUTTA.  Strùt-ta.  St.  Ar.  Mes.  Strog- 
gimeoto  o  Liquefazione  di  qualunque 
materia  fusibile. 

STRUTTO.  Strùt-lo.  Sta.  Ar.  Mes.  Gras- 
so, comunemente  di  porco,  cotto  e  cola- 
to ;  anticamente  Distrutto.  [Ut.  lari- 
dum.  Da  Strutto  add.] 

STRUTTO.  Add.  m.  da  Struggere.  Lique- 
fatto, Squagliato,  Disciolto.  [Lat.  lienie- 
factus.}—  2.  E  fig  3.  Distratto,  Deso- 
lato. (Lat.  distructui,  eversus.}—*.  Fig. 
Squallido,  Mesto.— 5.  Magro.  [Lat.  ma- 
cie obductus.]— fi.  Consumato  da  malat- 
tia.—  7.  Costrutto,  Fabbricato  ,  dal  v. 
Siroere.  V.  L.  e  fuor  d' uso. 

STRUTTURA.  Strut  tura.  Sf.  Costruii  u- 
ra,  Fabbrica,  Costruzione.  [Lst.  etedifi- 
eium ,  Hruclura.  Da  structum  part.  di 
struo  io  ordino,  apparecchio ,  fabbrico.] 
—2-  Modo  con  cui  une  cosa  è  costrutta. 
—  8.  Fisiol.  Aggiustamento,  Disposi- 
zione delle  part1,  de'  tessuti  a  degli  ele- 
menti organici  ch'entrano  nella  com- 
posizione de'corpì  viventi. — 4.  Mio.  La 
disposizione  pio  o  meno  regolare  delle 
molecole  integranti  che  sono  nelle  pie- 
tre.—5.  Filol.  L'ordinazione,  La  dispo- 

;    siiione ,  11  collocamento  delle  parti  che 

j  compongono  on  poca*,  aa  discorso,  uo 
verso  e  simili. 
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STRUTTURARE.  SrruMu  rà-re.  Alt.  Ti- 
rar sa  eoo  is  trattura,  Fabbricare. 

STRUTTURATO.  Strut-tt*-rà-tO.  Add.m. 
da  Strattorare.  Tirato  sa  eoa  istrultura, 
Fabbricato. 

STRUZIO.  Strù-xi-o.  Sm.  V.  G.  Bui.  Così 
chiamavano  i  Greci  la  pianta  detto  dai 
Romani  Herba  lanario  ,  a  motivo  del- 
l' oso  ebe  ne  facevano  nelle  manifattore 
di  lana.  Secondo  Dioscoride  era  ana 
specie  di  cardo  o  pianta  spinosa  ,  con 
radice  larga .  laoga  e  della  grossezza  di 
due  o  tre  dito  e  con  foglie  armate  di 
piccole  ponto.  —  3.  Lo  slesso  nome  è 
stato  applicata  da  Linneo  ad  una  Specie 
di  pianto  erbacea  perenne ,  del  genere 
gyptofhyla  ,  della  famiglia  delle  garo- 
fillee ,  la  cai  radice  gode  della  stessa 
qualità  aapooacea.  [Ut.  gypsophyla 
itruthium.) 

STBUZIOFAGO.  Stru-xi-ò-fa-go.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Mangiatore  di  struzzi. 
(Da  strvthos  struzzo  ,  e  phaoo  io  mao- 

,  gio-1 

STRUZIONB.  £lru-«»d-n«:  Sf.  aferesi  di 
Distruzione.  V.  e  di'  Distruzione.  [Liì. 
«veriio,  distructio.] 

STRUZIONB.  Sm.  V.  A.  e  corrotto  io  vece 
di  Strozzolo  o  Struzzo. 

STRUZZA.  Strùz-xa.  Sf.  Mario.  È  un'an- 
tenna la  quale,  imboccata  da  una  parte 
nell'angolo  superiore  ed  interiore  della 
torchia  ,  e  dall'  altra  in  uo  paranchino 
fermato  all'albero  ,  fa  la  figura  diago- 
nale a  detto  vela,  e  serve  a  distenderla, 
perchè  possa  prendere  il  vento.  [  Dal 
germao.  stùtxe  sostegno;  perchè  sostie- 
ne la  vela.] 

STRUZZO.  Strùx-to.  Sm.  Zoo!.  Geoere 
di  uccelli  dell'ordine  de'corridori  o  tram- 

Solferi  ;  cosi  denominati  dalla  velocità 
al  loro  correre-,  che  supera  quello  di 
tutti  i  quadrupedi,  co'qaali  hanno  gran- 
de analogia ,  massime  nella  struttura 
delle  parti  sessuali.  (Io  celt.  gali,  ed 
irlaod.  ttruth,  iiruth-chamhal,  in  dan. 
struds,  in  isved.  struts,  in  oland.ifruis, 
in  ted.  iirauts  ,  in  pers.  estermuk  ,  in 
ungb.  «truca ,  io  illir..  struek ,  in  ingl. 
ostrich,  in  frane,  autruche,  in  isp.  ave- 
ttrux  cioè  uccello  strozzo  ec] 
STR UZZOLO.  StrùM-zo  lo.  Sm.  Zool.  Lo 
stesso  che  Struzzo.— 3.  Ventre  di  stroz- 
zolo o  di  strozzo  si  dice,  io  modo  basso, 
di  Persona  che  mangi  assai. 
STU.  V.  A.  composto,  invece  di  Se  tu. 
STUCCARE.  Stue-cà-re.  Alt.  Propriamen- 
te Ritarare  o  Appiccare  eoo  istucco,  od 
«oche  con  altre  materie.  [Lai.  Mine- 
re.  Io  illir.  taetuesiti  uolre ,  aggiun- 
gere ,  e  stucsiti  saldare.]  —  3.  Ap- 
piccare o  Attaccare  con  Istucco. — 3.  N. 
ass.  Avere ,  o  Recar  nausea  ,  fastidio. 
[É  voce  proveniente  dagl'  lllirii,  i  quali 
hanno  stuxech  stomachevole ,  stuwen 
chi  ha  naasea  ,  stuaenje  oausea  ec.)  — 
4.  Indurre  nojosa  sazietà  ;  e  dicesi  pro- 
priamente de'  cibi.  (Lat.  satietat»  nau- 
seavi afferre.]~ 6\  N.  pass,  e  per  simil. 
del  primo  sigo.  Strubbiarsi ,  Lisciarsi. 
[Da  stucco  io  senso  di  belletto.]— 6.  In- 
fastidirsi. 

STUCCATO.  Stuctà-to.  Add.  m.  da  Stac- 
care. Tarato  eoo  istucco. —  3.  Lavorato 
di  stocco. —  3.  Nojato  o  Saziato  coesa- 
mente. 

STUCCATORE.  Stuo-ca-tó-re.  Add.  e  sm. 

Artefice  che  lavora  di  stucchi. 
STUCCHBNTB.  Stue-chen-te.  Add.  coro. 

Stucchevole.— 3.  B  in  fona  di  sm. 


STUCCHE VOLAGGI.NE.  Stue-chsvo-lag- 
ai  ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Stucchevo- 
lezza. 

STUCCBEVOLARB.  Stuc-cKe-vo-là-re. 
Att.  V.  Scberz.  da  Stoccare.  Infastidire, 
Importunare.  [Lai.  obtundere ,  taidio 
affùsere.\ 

STUCCHEVOLE.  Stuc-ché-vo-le.  Add. 
com.  Rincrescevo  la  ,  Ristucchevole  , 
Stucchente,  Sazievole.  [Lai.  molestus , 
oraria.] 

STUCCHEVOLEZZA.  Stuc-che-vo-Ux-xa. 
St.  ast.  di  Stucchevole.  [Lat.  molestia  , 
taedium.] 

STUCCHEVOLISSIMO.  Stuc-chevo  lìs-si- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Stucchevole. 
[Lat.  tnolestissimus,  gravisi imus.) 

STUCCHEVOLMENTE.  Stuc-che-volmén- 
te.  Avv.  Con  istucchevqjez/a.  [Lat.  mo- 
leste, cum  taedio.] 

STUCCHIO.  Stùe-chi-o.  Sm.  B0t.  Nome 
volgare  dell'  Acero. 

STUCCIO.  Stùc-cio.  Sm.  Ar.  Mas.  Aferesi 
di  Astuccio,  e  dicesi  della  vagina  di  col- 
tello ,  forchetto  ,  cucchiaio  e  di  altre  si 
fatte  cose  più  minute. —  3.  Mario.  La 
fasciature  ad  uo  legno  fatto  eoo  cavi. 
Questa  si  fa  agli  alberi  Del  caso  di  es- 
sere consentili  di  rottara  sino  che  si 
possano  cambiare.  Servono  allo  atesso 
oggetto  ,  e  per  rinforzo  ,  anche  le  La- 
pazze. 

STUCCO.  Sm.  Ar.  Mes.  Composto  di  di- 
verse materie  tegnenti,  per  uso  propria- 
mente d'appiccare  insieme,  o  di  riturar 
fessure.  Serve  anche  per  lavori  di  mu- 
saico, pe  r  fare  statue  e  modanature;  serve 
a  cesellare  e  ad  altra  cose  ,  secondo  le 
materie  delle  quali  è  composto.  (Lat. 
marmoratum.  Dal  ted.  Huk  che  vale  il 
medesimo,  e  che  prov  viene  da  «fucile  par- 
ticella ,  minuzzolo  :  poiché  lo  stucco  si 
compone  di  miouzzoli  diversi.] — 2. Spe- 
cie di  gesso  o  di  terra  o  altra  composi- 
zione eoa  che  si  fanno  le  figure  di  rilie- 
vo.—3.  Quella  materia  che  le  donne  si 
mettono  aopra  il  viso  per  imbellettarsi 
la  faccia  e  turarsi  le  margini  del  vajuolo 
o  altre  cicatrici. 

STUCCO.  Add.  m.  sioc.  di  Stoccato.  Io- 
fastidito,  Saziato  oojosameoto  ;  più  co- 
muuemeoe  Ristucco.  [Lat.  satur ,  las- 
sus,  saliaius,  fastidiens.)—1.  Ar.  Mes. 
Lima  stucca:  Quella  della  quale  si  ser- 
vano gli  orefici  ec.  per  ispiaoare  i  lavori 
d'argento  ec. 

STUDACCHIARE.  Stu-dac-chià-re.  Att. 
e  o.  Studiare  svogliatamente,  a  mal 
modo. 

STUDENTE.  Stu  den  te.  Add.  com.  Che 
studia,  Che  dà  opera  alle  scienze.  (Lat. 
literarum  studiotus.]  — 2.  Inforza  di 
sm.  Giovane  che  studia ,  e  dicesi  più 
propriamente  di  quelli  che  seguono  gii 
studii  di  qualche  università  o  liceo. 

STUDIABILE.  Stu-dià-bi-le.  Add.  com. 
Degoo  o  Atto  ad  essere  studiato 

STU  DI  AMENTO.  Stu-dia-mén-to.  Sm.  V. 
A.  Studio ,  Diligeosia.  (Lat.  studium , 
diligentia  ) 

STUDIANTE.  Stu-di-àn-ie .  Pari,  di  Stu- 
diare. V.  e  di'  Studente.  [Lai.  literarum 
studiotus,  discipulus.) 

STUDIANTELLO.  Sfu-dian-lèi-lo.  Add. 
e  sm.  dim.  e  disprezs.  di  Studiente. 
Scolaretto.  Discipulotto. 

STUDIANTUZZO.  Stu-dian-tùx-xo.  Add. 
e  sm.  dim.  e  dispresz.  di  Studiente.  Lo 
stesso  che  Studia  Otello. 

STUDIARE.  Stu  di-à-re.  N.  ass.  Proprla- 
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meste  Dare  opera  alle  scienze  o  alle  let- 
tere od  arti  liberali,  Applicarsi  allo  sta- 
dio. Dicesi  Studiare  attentamente,  pro- 
fittovolmento.fissamento.lnogameate  ec. 
(Ut.  literii  stadere  ,  sdentili  operaia 
navare.  Studerò  e  studiato  vengono , 
secondo  i  più  ,  dal  gr.  spude ,  io  dial. 
dorico  etyde  o,  come  altri  legge  ,  stude 
studium  ,  animi  ioieolio ,  sedulitos , 
industria,  diligentia,  feslinatio.  Io  cell. 
gali,  stuidearachd  stadio,  stuidear  elu- 
dente. Il  Buliet  ba  il  brelt.  studia  per 
istudiare  ,  e  ttudy  per  applicazione  , 
consideratone.)  —  3.  E  o.  pass,  nello 
stesso  sigo. —  3.  Più  generalmente  At- 
tendere a  qualunque  altra  cosa,  e  si  co- 
struisce col  terzo  caso.  [  Lai.  «roderà, 
incumbere.}  —  4.  Avere  intoadimeuto , 
Mirare  ad  aleno  che.  —5.  Affaticarsi , 
Industriarsi.  —  6.  Parteggiare.— 7.  If . 
pass,  nel  significato  del  g.  4.  [Lai.  sta- 
dere, laborare  ,  quuerere.]  —  8.  E  colla 
preposizione  A — 9.  Affrettare,  Solleci- 
tare, Avaccisre.  [Lat.  propere,  studerà, 
festinare.]  — 10.  Alt.  nel  primo  sigo. 
— 11.  Fig.  Coltivare.  [Lat.  eoltre,  ex- 
colere.] — 12.  E  detto  rispetto  alle  vesti. 
—13.  E  parlaodo  della  carne.  Studiarla 
dicesi  per  Accarezzarlo.  — 14.  Studiare 
il  pecorooe,  vale  Essere  ignorante. 

STUDIATISSIMO.  Stu-dia-tìssimo.  Add. 
m.  superi,  di  Studiato. 

STUDIATO.  Stu-dià-to.  Add.  m.  da  Stu- 
diare. Versalo  nello  studio.  —  3.  Impa- 
rato-, Appreso;  e  parlando  di  belle  arti. 
Modello  studialo  dal  naturale  vale  For- 
mato studiosamente  dalla  natura.—  3. 
Per  meiaf.  Bramato,  Coltivalo. —4. 
Ricercato.  —  5.  Ed  io  forza  di  sm.  La 
rosa  studiata,  Ciò  che  risulto  dallo  sta- 
dio. 

STCDIATORE.  Stu-dia-tó-re.  Verb.  m. 
di  Studiare.  Che  studia,  Dedito  allo  stu- 
dio. [Lat.  studiotus.] 

STUDIATR1CE.  Studia-tri-ee.  Verb.  f. 
di  Studiare.  Che  stadia.  [Lat.  «Iodio  de- 
dita, ineumbens.] 

STUDI  AZZARE.  Slu-diax-xà-re,  Alt.  e  0. 
Lo  slesso  che  Sudacchiare. 

STUDIENTE.  Stu-di-en-ts.  Add.  com.  e 
sm.  V.  e  di'  Studente. 

STDDIBTTO.  Stu-di-it-to.  Sm.  dim.  di 
Stadio  oel  senso  di  Scrittojo. 

STUDIEVOLEMENTE.Slu  die  vo-ls  mén- 
ti. Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Studievol- 
mente. 

STUDIEVOLMENTB.  Stu-die-voUnén-te. 
Avv.  Io  pruova,  Apposto  ,  A  beilo  sta- 
dio. [Lai.  consulto,  dedita  opera.) 

STUDIO.  Stu-di-o.  Sm.  Lo  studiare ,  At- 
tenzion  fermadella  mente  «Ila  cogoixioo 
delle  cose,  Applicazione.  —  3.  L  Arto  o 
Scieoza  medesima  che  ai  elodia.— 3.  La 
spesa  che  occorre  per  gli  studii.  —  4. 
Lungo  o  Scoola  o  Università  dove  si  sta- 
dia; Liceo,  Accademia,  Ginnasio.  (Lat. 
gymnasium ,  academia ,  muse**.] — 5. 
Oode  Andare  a  studio  o  io  (stadio,  vale 
Aodare  ad  alcuna  università  o  luogo 
dove  ai  tenga  studio  pubblico  a  fine  di 
studiare.  —  6.  B  Stare  a  studio ,  vale 
Trattenersi  io  alcuna  università  od  ef- 
fetto di  studiare.  —  7.  La  stanca  ore  si 
sto  a  studiare.  —  8.  B  per  simil.  —  9. 
Libro  ovvero  Opere  che  si  stadia,  o  Frat- 
to degli  studii.  — 10.  Raccolta  di  cose 
rare  o  curiose  per  cagiooe  di  stadio.  — 
lt.  Fig.  Diligenza  ,  Industria  ,  Cora. 
(Ut.  studium,  diligentia,  industri:}— 
13.  Oode  Mettere  studio,  Mettersi  sto- 
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dio,  Porre  stadio ,  vale  Applicarsi ,  At- 
tendere esimili.— 13.  Onde  io  proverb. 
Buono  stadio  rompe  o  vince  rea  Tortona, 
si  dire  per  dinotare,  che  Coli'  industria 
si  possono  o  prevenire  o  superare  le  in- 
giurie della  fortuna.  —  14.  Coltura  di 
piante. — 18.  Pariialilà,  Affezione,  Pro- 
pensione o  simili.— 16.  Desiderio.— 17. 
A  studio ,  A  bello  studio ,  A  sommo 
stadio  e  simili  posti  avverò,  vagliono 
In  pruova  ;  A  posta,  Con  ricercalo  stu- 
dio, Studiosamente.  [Lat.  consulto,  de- 
dita opera.]— 18.  In  vero  studio,  posto 
avvero.  A  bello  studio— 19.  Mus.  Sorta 
di  composizione  pel  cui  teme  si  prende 
no  passo  difficile  tanto  io  se  ,  quanto 
perii  portamento  pericolar  della  maoo. 
—  20.  Belle  Arti.  Ogni  disegno  omo- 
delio  tratto  dal  naturale  rbe  serve  di 
preparativo  alle  opere  da  farsi.  —  21. 
Dicesl  Stadio  di  notoniia  ,  Quello  che  si 
fa  so  i  cadaveri  per  imparare  a  dipigne- 
re' Il  nudo. 

STCDIOLETTO.  Stu-dio-lét-to.  Sm.  dim. 
di  Studiolo.  Lo  stesso  che  Studiolino. 

6TUDIOL1NO.  Stu-dio-lì-no  Sm.  dim.  di 
Studiolo  ,  e  dicesi  per  lo  più  nel  sigo. 
di  Serittojo  o  di  Scrigoo. 

STUDIOLO.  Stu-di-4  Io.  Sm.  dim.  di  Stu- 
dio ,  nel  sigo.  di  Stanza  ove  si  studia  o 
di  Serittojo.— 2.  Piccolo  siipo  o  Scrigno. 
(Lat.  tcrinium,  armariolum.] 

STUDIOSAMENTE.  Stvdio-sa-mén-te. 
Avv.  Con  (studio,  A  studio,  A  posta,  A 
bella  posta ,  io  pruova.  [Lat.  dedita  o- 
para ,  consulto.]  —  2.  Diligentemente. 
[Lat.  dilìgenttr.ì  —  S.  Spaccia temerne , 
Speditamente.  (Lat.  etlerittr.] 

STUDIOSISSIMAMENTE.  Stu-dio-sis-ti- 
ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Studiosa- 
mente. (Lat.  studiosissime.] 

STUDIOSISSIMO.  Stu-dio-sU-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Studioso.  [Lat.  studiosis- 
sima.] 

STUDIOSO.  Stu  di-o  so.  Add.  m.  Che  stu- 
dia, Che  si  compiace  e  diletta  nello  stu- 
diare.—2.  Diligente,  Attento ,  Accura- 
to. [Lat.  ttudiosvs,  dttigens.)  —  3.  Sol- 
lecito, Frettoloso.  [Lat.  celar,  velo*.]— 
4.  Considerato,  Studi* lo,  Pensato,  Prov- 
veduto. 

STUELLO.  Stu-il-lo.  Sm.  Chir.  Corpo  od 
ovale  o  rotondo  o  stiacciato,  formato  di 
filacce  avvolte  insieme,  da  riporsi  tra  le 
labbra  delle  ferite  o  nell'  interno  delle 
raccolte  purulenti,  per  assorbire  la  sop- 
porazione  ed  opporsi  alla  riooione  trop- 
po pronta  delle  parti.  [Forse da  sto,  per- 
chè su  fra  le  labbra  della  ferita.  Io  111  ir. 
«foto»  fermo, stabile,  stihja  materia.  In 
cefi.  gali,  stubh  materia,  sostanza,  mi- 
dollo.] 

STUFA.  Stu-fa.  St.  Ar.  Mes.  Stanza  ri- 
scaldata da  fuoco  che  le  si  fa  sotto  oda 
Iato.  Corrisponde  in  questo  senso  presso 
■  poco  al  Calidario  degli  antichi  Roma- 
ni, ch'era  noa  Camera  annessa  al  bagno, 
In  quale  riscaldata  sotto  il  pavimento 
per  meno  di  una  fornace,  serviva  a  far 
sudare  coloro  che  andavano  al  bagno. 
Ora  ai  dà  questo  nome  all'  Arnese  che 
serre  a  tener  luogo  della  camera  riscal- 
data, e  che  si  fa  di  varie  forme  e  mate- 
rie, o  al  Condotto  per  cui  esce  il  calore 
nelle  camere.  [Lat.  balneae.  Stufa,  vien 
dal  ted.  stube  eoa  ha  il  senso  odierno  di 
stufa,  t  quello  pure  di  camera.  In  frane, 
etnee ,  ma  volta'  estm»,  in  isn.  attuta , 
in  provasi,  titubo ,  in  lllir.  fobba ,  in 
oagh.  ssola  vagliano  stufa.  In  gr.  tf 


phoo  lì  infiammo.]  —  2.  Dicesi  Stufa 
secca  Quella  che  si  riscalda  col  calorico; 
e  Stufa  umida  Quella  che  si  riscalda  col 
vapore  acqueo.  —  3.  Dicesi  Andare  alla 
stufa  e  vale  Andare  a  farsi  stufare.— 4. 
Il  luogo  ove  sono  le  stufe.  —  5.  Il  for- 
nello da  stillare.  [Lat.  hypoeaustum.] 
—6.  Onde  Stillare  a  stufa  o  per  istufa  , 
umida  o  secca  ,  vale  Stillare  col  fornel- 
lo ec.  —  7.  E  Vivanda  in  (stura  la  Vi- 
vanda stufata.  —  8.  Arche.  Stufe  per 
Terme ,  siccome  le  avevano  gli  antichi. 
—  9.  Farm.  Fomenta  o  Suffumighi.  — 
10.  Bagno  caldo.  [Lat.  àalnaum.j—  11. 
Bot.  Luogo  che  serve  a  tener  custodite 
le  piante  che  hanno  d'uopo  d' essere  ri- 
parale da'  rigori  dei  verno  ,  e  nel  quale 
si  mantiene  uoa  temperatura  convenien- 
te, o  colla  cooeeolraziooe  de'raggi  sola- 
ri, o  con  tubi  riscaldati  dal  vapore  a- 
cqueo  o  culle  stufe  secche. — 12.  Dicoosi 
Stufe  •  bacheca,  Quelle  che  rassomiglia- 
no le  cassette  de'giojellieri  cosi  denomi- 
nate, e  chesoa  fatte  di  legoame  cun  in- 
vetriate che  le  coprono  superiormeote  , 
le  quali  possooo  aprirsi,  chiudersi  o  co- 
prirsi eoo  istuoje,  secondo  il  bisogno  lo 
richiede.— 13.  Mario.  Stufa  di  corderia: 
cosi  chiamasi  il  luogo  dove  si  tengono  i 
fornelli  e  le  caldaje ,  nelle  quali  si  ri- 
scalda il  catrame  per  incatramare  i  fili 
di  cui  si  fabbricano  le  corde,  e  anche  le 
corde  stesse  già  fatte. 

STUFAJOLO.  Stu-fa-jòAo.  Add.  e  sm. 
Maeatro  della  stufa  ,  Colui  che  stufa. 
[Lat.  alipilus,  alipilarius.] 

STUFAJUOLO.  Stu  fa-juò  lo.  Add.  e  sm. 
Lo  stesso  che  Stufa jolo. 

STUFARE.  Stu-fà  re.  Alt.  e  n.  ass.  Mei 
tere  e  Lavare  nella  stufa.  —  2.  Coprire 
alcun  vaso  posto  al  fuoco  affinchè  la  ro- 
ba che  è  dentro  non  (svapori.  [Lat.  ia- 
oare.]—  3.  Venire  a  fastidio.  [Lat.  «te- 
dio, fastidio,  nauseai  esse.  Dall'ar.  tee/i f 
fastidire,  dicere  uff.  Nella  atessa  liogua 
istifahet  mangiare  oltre  al  solito.  Io  in- 
gl.  lo  eurfeit  mangiare  e  bere  tino  ad 
ammalarsi.] — 4.  N.  pass.  Stare  nella 
eluda  e  lavarvhri. 

STUFATO.  Stu-fà-to.  Add.  m.  da  Stufare, 
nel  primo  sign. —  2.  Chiuso  a  similitu- 
dine di  stufa.  — 3.  Agg.  di  Pane:  Pane 
posto  a  fette  entro  al  brodo  bollente,  ed 
ivi  lasciato  alquanto  immerso.— 4.Agg. 
di  Carne  o  altra  vivanda  cotta  io  una 
particolar  maniera.  — 5.  Ed  in  forza  di 
sm.  La  vivanda  cosi  colta.  —  6.  Fig. 
Infastidito. 

STUFATURA.  Stufa-tù-ra.  St.  Pratica 
delle  elafe,  Esercizio  di  stufe  e  di  suffu- 
migi. 

STCFELARE.  Siu-fe-là-re.  N.  ass.  V.  A. 

V.  e  di'  Sv folate. 
STUFETTA.  Stu-fèt-ta.  St.  dim.  di  Stufa. 

[Lat.  stormitine.) 
STUFO.  Stù-fo.  Add.  m.  sinc.  di  Stofato. 

Infastidito.  [Lat.  taedio,  nausea,  fasti 

dio  affeetue.  Io  ingl.  turfeited  stufo,  sa- 

tollourque  ad  nauseam.  In  pers. -brava 

afflitto,  angosciato.] 
STULTlA.  Stul-ti-a.  St.  V.  A.  V.  e  di' 

Stoltezza. 

STULTIZIA.  Stul-ti-ti-a.  Sf.  V.  L.  e  A. 
V.  e  di'  Stoltizia,  Stoltezza.  [Ut.  «iui- 
tùia.] 

STULTO.  StU-to.  Add.  m.  ?.  A.  V.  a  di' 
Stolto. 

STUMIA.  Stù-mi-a.  St.  Idiotismo  fioren- 
tino. Y.  e  di'  Schiuma.  [  Lat.  spuma , 
ì   despumatio.  ] 
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STUMIARB.  Stu-mià-re.  Alt.  Idiotismo 
fiorentino.  Toglier  la  sto  mia.  V.  e  di' 
Schiumare.  (Lat.  despumare.]  —2.  E 
o.  pas». 

STUMIATO.  Stu  mià  to.  Add.  m.  da  Stu- 
miore.  V.  ed»'  Schiumato. 

STCMMIA.  StSm-mi-a.  Sf.  Idiotismo  fio- 
rentino. V.  e  di'  Schiuma. 

STUMMIARE.  Stum-mià-re.  Att.  Idioti- 
smo fiorentino.  V.  e  di"  Schiumare.  — 
2.  E  n.  pass. 

STIMMI ATO.  Stum  mià  to.  Add.  m.  da 
Slummiare.  V.  e  di'  Schiumato. 

STUOJA.  Stuò-ja.  Sf.  Ar.  Mes.  Tessuto  o 
meglio  Intrecciatura  di  paglia,  di  giuu- 
co,  di  canoe  od' alcune  oltre  piante  o 
cortecce  facili  a  piegarsi  fd  intrecciarsi, 
le  più  belle  sono  fatte  di  sparlo.  [  Lat. 
storta.  Storeadaì  gr.  storto  io  stendo 
per  terra.  ) 

STUOLADDENSATO  Sluol  ad-den-sà-to. 
Add.  m.  comp.  V.  ditirambica.  Adden- 
sato per  la  gran  moltitudine. 

STUOLO.  Stub-lo.  Sm.  Moltitudine,  ed  è 
proprio  di  Gente  armata.  Esercito.  iLat. 
exercitus,  copiae,  classis-  Dal  gr.  aio- 
lo* spedizione  militare,  truppe  che  s'in- 
viano a  qualche  luogo,  armata  di  mare. 
Inquest'tiltirao  significato  venne  ai  tem- 
pi del  Basso  Impero  comunicata  si  fatta 
voce  a  tutti  i  popoli  d  Europa;  ed  anche 
a  quel  tempo  fu  estesa  agli  eserciti  di 
terra.  In  celt.  brett.  stroll  riunione  , 
truppa.  Io  ar.  radia?*  vanguardia,  sevi- 
let  moltitudine.]  —  2.  Per  simil.  Molti- 
tudine, Gran  quantità  di  checchessia . 
[Lat.  agmen,  multitudo.]  —  3.  Andare 
a  stuolo,  vale  Andar  a  molti  insieme,  e 
fig.  Non  nscir  del  comune. 

STUO.NANTE.  Stuo-nàn-te.  Pari,  di  Stuo- 
nare. Che  stuons.  V.  e  di'  Stonante. 

STUONARB.  Stuo-nà-re.  N.  ass.  Uscir 
di  luono.  V.  e  di'  Stonare. 

STUONATO. Stuo-nà-to.  Add.  m.da  Stuo- 
nare. Uscito  di  tuono.  —  2.  Ed  in  forza 
d'avv. 

STUORA.  Stuò-ra.  St.  Ar.  Mes.  V.  e  di' 
Stuojt. 

STUPBFACIENTE.Stu-pa-fa-ctèn-ie.Part. 
di  Stupefare.  Che  stupefà  o  che  ha  la 
proprietà  di  stupefare.  V.  Stupefatti- 
vo,  g.  2. 

STUPBFARE.  Stu-pe-fà-re.  Alt.  aoom. 
comp.  Empiere  di  stupore,  Rendere  at- 
tonito, Sbalordire,  f»re  stupire  ,  Recar 
maraviglia.  [Lat.  slupefaccre.]  —  2.  In- 
tormentire, Privar  di  sentimento.  [Lat. 
slupefacere.  ]  —  3.  N.  pass.  Divenire 
stupido,  Empiersi  di  stupore  ,  Maravi- 
gliarsi. [Lat.  stupescere,  stupeReri.] 

STUPEFATTIVI  Stu  pe-faUti-vo.  Add. 
m.  Atto  a  stupefare.  —  2.  Terap.  Agg. 
di  Qualunque  sostanza  atta  a  diminuire 
la  facoltà  di  sentire  e  di  muoversi. 

STUPEFATTO.  Sru-pe-fàt-to.  Add.  m.  da 
Stupefare.  Stupido  ,  Attonito  ,  Maravi- 
gliato, Estatico,  Slordilo,  Trasognalo  ec. 
[Lai.  stupefaetus.)  —  2.  Insensato,  In- 
torpidito, Intormentito,  Stupidito,  ec. 

STUPEFAZIONE.  Stu-pe-fazió-ne.  St. 
L'essere  stupefatto  ;  Intormentimento  , 
Iodormeotimento ,  Addormentamento  , 
Stordimento,  Stupore;  Stupidezza. [Lat. 
stupor,  stupiditasi 

STUPENDAMENTE.  Stu-pen-da-mén-te. 
Avv.  Con  «stupore,  Maravigliosamente. 
[Lat.  mirifice.] 

STUPSNDISSIMAMBNTB.  Stu-pen-dii- 
li-ma-iwfn-ti.  Avv.  superi,  di  Stnpen- 
1  damante. 
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CTUPENDISSIM0.5tu-pm-dirnHM.Add. 

m.  saperi,  di  Stupendo.  [  Ut.  wùrifi- 

cittimut.  ) 
STUPENDITÀ.  Stu-pen-di-tà.  Sf.  est.  di 

Stupendo. 

STUPENDO.  Stu-r>èn-do.  Add.  ra.  D«  io- 
darre  stupore, Grandissimo,  Che  dè  ma- 
raviglia. [Lai.  admirandus  \  —  2.  Otti- 
mo, Saporosissimo,  detto  di  vivande  o 
simili. 

STUPENTE.  Stupèn-te.  Part.  di  Stupire. 
Che  stupisce,  Che  dà  la  istapore. 

STUPIDACCIO.  Stu-pi-dào-cio.  Add.  m. 
pegg.  di  Stupido. 

STUPIDAMENTE.  Slu-pi-damén-te.  Avv. 
Con  istupidetia. 

STUPIDEZZA.  Stu-pi-dix-xa.  Sf.  ast.  di 
Stupido.  Effetto  di  gagliarda  impressio- 
ne prodotta  da  grave  dispiacere  ,  Torte 
sorpresa  o  spavento.  —  2.  Qualità  del- 
l'animo che  rende  I'  uomo  incapace  di 
sentire  e  di  ragionare  ;  Insensatezza  t 
Stolidezza,  Ottusità. 

STUPIDIRE.  Stu-pi-dì-re.  N.ass.  Diveni- 
re insensato ,  stupido.  [Lai .  hebetcere.} 

—  2.  Rimanere  sommamente  maravi- 
glialo, Stupire.  [Lat.  stupeecere,  etupe- 
fìeri.}  —•  3.  Alt.  e  per  similit. 

STUPIDISSIMO.  Slu-pidisti-mo.  Add.m. 
superi,  di  Stupido,  [  Lat.  maxime  stu- 
pidì*. ] 

ST0P1DITA'.  Stu-pi  di-tà.  Sf.ast.  di  Sla- 
pido. Lo  stesso  che  Stupidezza. 

STUPIDITO.  Stu-pi  dì-to.Add.  m.  da  Stu- 
pidire. Fatto  stupido ,  ed  anche  Alta- 
mente maraviglialo.  [  Lat.  demiran» , 
ttupent,  ttupefaciut.] 

STUPIDO.  Stit-pi-do.  Add.  m.  Pieno  di 
stupore,  Attonito.  L  Lat.  ttupidut.  In 
obr.  thafel  stultom  esse  ;  thifia  fatui- 
tas.  ]  —  2.  Intormentito ,  Senza  senso. 

STUPIMENTO.  Stu-pi  tnén-to.  Sm.  Stu- 
pore, Stupefazione,  Stordimento. 

STUPIRE.  Stu-pi-re.  N.  ass.  Empiersi  di 
stupore,  Stupefarsi,  Altamente  maravi- 
gliarsi. [Lai.  obstupescere,  ttupore  affi- 
ci, ttuvere,  stupe$cere.  Stvpere,  secon- 
do i  più,  vien  da  «tipe*  tronco:  e  di  fatti 
pur  ora,  allorché  vogliano  dice  che  talu- 
no è  istupidito,  diciamo  che  si  è  cangia- 
to in  tronco.  ]  —  2.  Ed  attivamente. 

STUPITISSIMO.  Stu-pi-tìs-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Stupito. 

STUPITO.  Stu-yUo.  Add.  m.  da  Stupire 
Maravigliato. 

STUPORE.  Slu-pd-re.  Sm.  Intormenti- 
mento degli  organi  de' sensi  e  del  molo. 
(Lai.  stuppr,  lorpor.]  —  2.  Gran  mara- 
viglia in  vedere  o  udire  o  per  aleno  mo- 
do sentire  cose  grandi  e  straordinarie. 
I  Lat.  stupor,  stupidita».  J  —  3.  Dicesi 
Essere  in  istupore  appresso  alcuno ,  e 
vale  Essere  in  grande  opinione  e  mara- 
viglia presso  di  lui.  —  4.  Dicesi  Mette- 
re io  stupore  e  vale  Far  maravigliare  , 
Fare  istupire.  — 5.  Dicesi  Prendere  stu- 
pore e  vale  Stupire,  Maravigliarsi.— 6. 
Dicesi  Recare  a  stupore  e  vale  Fare  stu- 
pire ,' Rendere  stupì  fatto.  —  7.  Diconsi 
Stupori  nello  stile  famiglia  re  Coloro  che 
hanno  naturalmente  le  ciglia  inarcale  , 
perchè  die  usi  Inarrar  le  ciglia  per  lo 
stupore  quando  altri  stupisce.  —  8.  A 
stupore,  posto  avv.  Maravigliosamente. 

—  9.  Veter.  Stupore  del  piede  del  ca- 
vallo :  Commozione  ,  Scuotimento  pro- 
dotto da  violenza  esterna  al  piede  del 
cavallo.  [Lat.  commolio.] 

STUPRARE.  Stu-prà-re.  Alt.  Commettere 
stupro.  [Lai.  ttu prore,  consiuprare.) 


STUPRATO.  Stu-^rà-to.  Add.  m.  da  Stu- 
prare. Defiorato,  Sverginato. 

STUPRATORE.  Stu-pra-tó-re.  Verb.  ro. 
di  Stuprare.  Che  stupra.  (  Lat.  ttupra- 
tor.  ]  —  2.  B  per  estesa,  detto  anche  di 
Chi  con  violenta  abasa  di  donne  anche 
non  vergini. 

STUPRO.  Stù-pro.  Sm.  Corrompimento  di 
verginità  ;  ed  è  propriamente  quando  si 
toglie  il  fiore  della  verginitadealla  ver- 
gine, o  al  vergioe.  Disverginameoto  il- 
lecito. [Lat.  «lupi-urn.]  —  2.  Adulterio. 

STUBA.  Stù-ra.  St.  Lo  sturare.  Onde  Da- 
re la  stura,  vaie  Aprire,  Sturare  on  va- 
so, un  tubo,  o  simile.  —  2.  Fig.  Scia- 
lacquamento.—3.  Motto  frizzante.  (Dal 
gr.  ttyraeixo ,  o  come  altri  pronunzia 
eturacixo  io  pungo ,  che  vien  da  ttfraa 
punta  del  dardo.  Io  pera,  tir  saetta.] 

STURARB.  Stu-rà-re.  Alt.  e  n.  Aprire  ; 
contrario  di  Turare.  (Lal.retitrare,  re- 
ter  are,  reeluder  e.)  —  2.  Ed  in  senso  e- 
quivoco  od  osceno.  —  3.  Dicesi  Stura- 
re, o  Sturarsi  gli  orecchi  e  vale  io  senso 
proprio  Nettarli  per  bene  udire.  —  3. 
E  Gg.  Sturare  gli  orecchi  ad  uno ,  vale 
Farlo  intender  bene.  Dirgli  il  fatto  suo, 
o  Parlargli  Bisso  ti  temente.  —  4.  Neat. 
pass.  Schiudersi,  Uscir  del  chiuso. 

STURATO.  Stu-rò-lo.  Add.  m.  da  Stura- 
re. Schiuso,  Senza  turacciolo.  [  Lat.  re- 
tur  atut,  reteratu»,  reclvtut.  ]  —  2.  Ac- 
corto. LDainilir.  hitratt  che  vale  il  me- 
desimo. Secondo  altri,  vai  nomo  che  ha 
il  cervello  aperto,  e  tale  ebe  possano  en- 
trarvi le  cognizioni.] 

STCRB AMENTO.  5tur-6o-men-to.Sm.  Lo 
sturbare,  e  Lo  sturbarsi. 

STURBANTE.  Stur-bàn-te.  Part.  di  Stur- 
bare. Che  sturba. 

STUBBANZA.  Slur-bàn-xa.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Disturbane.  V.e  di'  Sturba- 
mento. 

STUBBABE.  Stur-bò-re.  Alt.  aferesi  di 
Disturbare.  Impedire,  Interrompere  le 
azioni  o  i  disegni  altrui,  Metter  distur- 
bo o  impedimento ,  Guastare  i  fatti  al- 
trui; Mettere  inciampi  ec.  —  E  n.  pass. 

STURBATO.  Stur  ba  to.  Add.  m.  da  Stur- 
bare. 

STUBBATOBE.  Stur-ba-tó-n.  Verb.  m. 
di  Sturbare.  Che  sturba.  [Ut.  (urbator, 
perturbata.} 

STURBATE  ICE.  .Sit»-6a-trt-©e.  Verb.  f. 
di  Sturbare.  Che  sturba. 

STUBB AZIONE.  Sturba-xi-ó-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Sturbamento. 

STUBBO.  Stùr-bo.  Sm.  aferesi  di  Distur- 
bo. Lo  sturbare.  —  2.  Onde  Dare  stur- 
bo, Fare  sturbo ,  vale  Sturbare  ,  Impe- 
dire. 

STUBMENTO.  Stur<min-to.  Sto.  V.  A.  V. 
e  di'  Strumento. 

STUTABB.  Stu-tà  re.  Att.  V.  A.  Spegne- 
re, Smorzare,  e  fig.  Attutare.  [Lat.  es- 
tinguere, eompeteere,  cohibere,  compri- 
mere. E  voce  del  dialetto  napolitano  :  e 
viene  dal  cell.  gali,  tuekta  spento  estin- 
to. In  pera,  tuh  flatus  emissio  ad  eztin- 
guendum  lumen.  In  ar.  tufuu  interire 
fi  ammani  aut  lumen.  }  —  2.  E  n.  pass. 

STUZIA.  Stù-xira.  Sf.  aferesi  di  Astuzia. 
V.  A.  V.e  di'  Asiuxia. 

STUZIO.  Stù-zi-o.  Sm.  Boi.  Lo  stesso  che 
Brassira.  [Lai.  braetica  aerasti*.] 

STUZZICADENTI.  Stux-xi  ca  dèn-H.  Sm. 
comp.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Conden- 
ti, Denlelliere,  Stecca  dea  te.  [  Lat.  den- 
titcalpium,} 

STUZZICAMENE  .Siu*.«-ca  mé»-f©.Sm. 
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Lo  stuzzicare  ,  laisrameoto ,  Irrita- 
mento. 

STUZZICANTE.  Stux-xi-oàn-te.  Part.  di 
Stuzzicare.  Che  stuzzica. 

STUZZICARE.  Stux-XMà-re.  Att.  Fru- 
gacchiare leggermente  con  akona  cesa 
appuntata.  [Lat.  bollar  tangere,  xeabe- 
r§,  scalperà.  Dal  gr.  «fise  fut.  attiro,  io 
pongo.  Altri  credono  che  sia  no  fre- 
quentativo di  toccare,  aggiunta  la  S su- 
perflua. In  ted.  ttutxen  urtarsi.  )  —  2. 
E  fig.  —  3.  Per  metai*.  Stimolare ,  Inci- 
tare. (  Lat.  stipulare,  inttigare.  ]  —  4. 
Irritare,  Commuovere.  —  5.  Persuade- 
re, Insti  gare  per  via  di  argomenti.—  fi. 
Dicesi  Stuzzicare  il  can  che  dorme ,  lo 
pecchie,  il  formicaio,  il  veepajo,  il  naso 
dell'orso  quando  fuma  e  altre  simili  ma- 
niere proverbiali ,  che  vagliano  Irritare 
chi  ti  può  nuocere ,  o  chi  è  adirato ,  o 
chi  può  più  di  te.  [Lat.  fumante m  urti 
naium  tentare  ,  crabronet  irritare.  )  — 
7.  Dicesi  aocbe  proverbiai.  Stuzzicare  i 
ferrozzi  e  vale  Ingegnarsi  e  A  do  orarsi 
con  tutti  gli  sforzi.  [  Lai.  omnet  nervo t 
intendere.]  —  8.  N.  ass.  Venire  al  pon- 
to, Prender  risoluzione.  Decidersi.—  9. 
N.  pass.  Toccarsi ,  Soffregarsi  insieme. 
[Lat.  atlrectari,  a(\ 'ricari.)  —10.  Dicesi 
Stuzzicarsi  i  denti  nei  senso  proprio.  — 
11.  E  fig.  Mangiare.  [Ut.  edere.] 

STUZZICATO.  StuM-xi-eà-to.  Add.  m.  da 
Stuzzicare.  [Lat.  irritatut ,  atimulatut.] 

STCZZ1CAT0J0.  Siuz-xi-ea-tó-jo.  Sm. 
Ar.  Mes.  Strumento  appuntato  di  ferro, 
o  d'altro,  per  oso  di  stuzzicare. 

STUZZICATOBB.  5tus-*t-«a-fd-r«.  Verb. 
m.  di  Stuzzicare.  Che  stuzzica.  [Lat.tr- 
ritator.] 

STCZZ  ICATRICB.Stuz-zwai-fri-ea.Verb. 
f.  di  Stuzzicare.  Che  stuzzica. 

STUZZICHELLA.  Stuxxi-eMIrla.  Sf.Bot. 
Gramigna  che  nasce  ne' terreni  sterili . 
e  ira  i  macigni  calcari ,  I  semi  della 
quale  terminano  in  una  lunga  e  dilkata 
penna  da  farne  pennacchi.  [  Lat.  atipa 
perniala.  | 

STUZZICOBECCHI.  Stux-xi-eo-ric-cki. 
Sto.  comp.  iodecl.  Piccolo  strumento 
d'avorio,  o  d'altra  materia,  col  quale  si 
nettano  gli  orecchi.  [Lat.aurtiealpuam.l 
—  2.  E  trovasi  anche  scritto  Stunica- 
orecchi  o  Stuzzica  orecchi. 

SU.  Preposizione  del  quarto  caso.  Sopra. 
(Lai.  super.  Su  da  suso  :  e  «tuo  dal  lat. 
tusutn  che  viene  dal  celt.  gali,  «uasehe 
vale  il  medesimo.  ]  —  2.  Talora  si  uni- 
sce ed  attacca  coli 'a  ni  colo  seguente  rad- 
doppiandone la  consonante,  come  Sulla, 
Sullo  e  simili.  —  3.  E  se  incontra  al- 
cuna vocale,  talora  ai  scrive  e  pronun- 
zia Sur,  aggiugoendosi  la  R,  che  gli  an- 
tichi dissero  anche  Sor,  forse  accorcialo 
da  Sopra.  —  4.  Invece  di  Allato ,  Vici- 
no, Circa ,  anche  in  composizione  cogli 
articoli.  [Lat.  prope,  panel,  juMa,  sub, 
ad.)  —  6.  E  parlando  di  Luoghi,  quan- 
do diconsi  Posli  sul  mare,  sol  fiume  e 
simili,  vale  Bagnati  da  quelle  acque.— 
6.  Invece  di  Sopra  ,  Intorno.  —  7.  Ta- 
lora spiega  una  certa  fiducia,  quasi  vo- 
lesse dire  Sotto  fidanza  ec.  —  8;  E  con 
aggiunta  del  nome,  di  alcun  banchiere  , 
vale  Sul  suo  banco. 

SU'.  Av?.  Sopra  ;  contrario  di  Gita  ;  anti- 
camente Sue.  Si  congiugne  con  varie 
preposizioni,  awerbii,  segnacasi  e  par- 
ticelle. (  Lst.  eupra.  )  —  2.  Talora  vale 
Ad  alta.  Nella  parte  superiore.  [  Lat. 
tursum,  sttpertut .]  —  3.  Talora  dinota 
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U  ptrte  superiore  dell*  casa,  Le  came- 
re «li  sopra;  nel  quale  senso  diersi  an- 
che Sb  di  sopra.  Sii  de  alto.  —  4.  Talo- 
ra si  riferisce  a  cosa  delta  precedente- 
mente e  vale  In  quella  ,  In  essa.  —  S. 
Talora  si  congiugne  in  una  sola  parola 
con  Ivi  e  fessene  la  voce  Suri  o  Suvvi  e 
▼ala  Ivi  sopra.  —  6.  Ed  allo  Slesso  mo- 
do si  eul  ancora  conci.  —  7.  Dicesi 
Quivi  sa  e  vale  Colassi.  —  8.  Dir  sii , 
vale  Offerir  preuodi  cosa  che  altri  ven- 
de. —  9.  Levar  sii,  Levarsi  sii,  vale  Sor- 
gere, Binarsi.  [  Lat.  «urgere,  txturgt- 
re.]  —  10.  B  Levar  sii  una  cosa  ad  al- 
cuno ,  vale  Rubarla.  —  11.  e  Leverei 
sb,  fig.,  vale  Muoversi  solamente  e  fere 
mia  cosa.  — 12.  Venir  sii,  volo  Cresce- 
re. —  18.  E  fig.  Venir  su,  vaie  Sorgere, 
Rilevarsi ,  loosltarsi  a  onore  e  riputa- 
zione. [  Lat.  inclansctr»,  «urgere  ,  m- 
ereacere.  ]  —  14.  Talora  è  particelle  e- 
eortaiiva,  e  corrisponde  el  lat.  aget  eja, 
eja  age.  J  —  15.  Talora  si  usa  raddop- 
piato, ed  ha  alquanto  pio  di  furia.  — 
16.  B  per  lo  stesso  fine  si  pose  anche 
dopo  le  voce  Orsù  esortativa  pur  essa. 

—  17»  Marin.  Sb  e  gib  :  Comoudamenio 
a  coloro  ebe  sono  alla  tromba  della  nave 
di  «Iure  ed  abbassare  il  manico  delia 
tromba ,  perchè  l' acqua  esca  con  mag- 
gior forza. 

SOACE.  Su-à-ce.  St.  Zool.  Pesce  di  mare 
simile  alla  sogliole,  me  più  piccolo,  piò 
bianco  e  più  gentile.  [Ut.  rhumbus 
loevif.] 

SUADBBB.  Ai  o-de>e.  Att.anom.  V.  L. 
Eeertare,  Consigliare  a  fare.  (Lat.  eva- 
dere. Suadert.  dall'eb.  «el  consiglio.]— 

—  a.  Persuadere. 

SDADBVOLE.  Su-a-dé-vo-le.  Add.  com. 
V.  L.  Atte il >  persuadere.  [Lat.  nrofro- 
Wiw,  «ua«t*t|t«.1 

SDADO.  Su-à-do.  Add.  m.  7.  A  L  e 
PpfJ-  omI«  In  vece  di  Suadevole. 

SUASIBILB.  Su-a-«t-K.|«.  Add.  com>v< 
L.  Da  poter  essere  persuaso. 

SUASIONE.  Su-axi-d-na.  gf.  V.  L.  Il 
persuadere.  [Lat.  svario.] 

SUASIVO.  Su  asì  vo.  Add.m.  V.  L.  Allo 
a  persuadere.  [Uh  «iuuoWmv.] 

SDA80.  Sm-à-$o.  Add.  m.  V.  L.  Consi- 
gliato a  (are. 

STJASORE.  S*-o-»6*:  Verb.  m.  di  Soa- 
dere.  Che  suede. 

SUASORIO.  5u-o-,o-ri-o.  Add.  m.  V.  L. 
Atto  a  s  ned  ere. 

SBASSO.  8+ìu-ìo.  Sa.  Zool.  Uccello  che 
ha  fi  becco  diritto,  a  lesina ,  e  seosa 
denti;  le  fauci  dentate;  le  narici  sottili 
•  situate  alla  radice  del  becco;  ed  i  piedi 
•Itoatl  all' estremità  dei  rorpo.  Questo 
uccello  può  appena  camminare  sul  ter- 
reno; nnota  rapidamente,  e  scende  con 
moli*  prestezza  sott'acqua.  Alcuni  han- 
no I  piedi  natatori! ,  ed  altri  hanno  le 
dita  unite  con  une  membrane  lobata  e 
liscie.  Linneo  ne  ba  undici specie.Chia- 
■msì  anche  Colimbo.  [In  ted.  su  %oat- 
**r  in  «equa.] 

SCAVA.  Su-à-ve.  Add.  com.  Lo  stesso 
che  Soave.  (Ut.  imavis.  Dal  cell.  gali. 
f*atk  che  vale  il  medesimo.  Nella  stessa 
lingua  tuabkoM  soavità  ] 
SOAVEMENTE.  Smo-v+mén-te.  Aw.U 

stesso  ebe  Soavemente. 
SUAVEZZA.  Su.a-v4M.ttt.  Sf.  Lo  stesso 
che  Soaveize. 

SUAVILOQUENTE.  Su-+-vU*-qmin~ie. 

«r0^0*'  co"P- cb*  0Ml  loquela  soave, 
Che  favella  con  eloquenza  doke  esuave. 


SUB 

(Dal  lat.  tvavis  soave,  e  da  loquens  ebe 
perla.] 

SUAVILOQUENZA.  Su-a-vi-lo-quèn-ux. 

Sf.  comp.  Eloquio,  Favella  soave. 
SUA VIPARL ANTE.  Su-avi-par-làn-te. 

Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Suavi- 

ioquente. 

SUAVISSIMO.  Su-o-trt«-«i-f»o.  Add.  m. 
superi,  di  Suave.  Lo  stesse  ehe  Soavis- 
simo. (Lat.  soavissima*.] 

SOAVITÀ'.  «Su-o-oi-fd.  Sf.  ast.  di  Soave. 
Lo  stesso  che  Soavità. 

SUBÀCIDO.  Svb-ò-cì-do.  Add.  ro.  comp. 
Lo  stesso  che  Addetto. 

SCRADJOVA.  Sub-ad-jwvo.  Add.  e  sm. 
V.  L.  Filol.  Cosi  chiamavasi  L'ajntante 
di  un  luogotenente,  o  generalmente  di 
un  ufflziale  qualunque  di  secondo  ordi- 
ne, si  civile  che  militare. 

SUBALBIDO.  SuWH-io.  Add.ro.comp. 
V.  L.  Alquanto  bianco,  Bianchiccio.  Lo 
stesso  che  Sottobianco.  [Lat.  «uiaifri- 
du».]  • 

SOBALTBRNANTB.  Sub-al-ter^àn-te. 

Part.  di  Sobalteroare  Che  subalterna. 

—2.  Che  ha  sotto  di  sé  subalterni. 
SUBALTERNARE.  $u*-aMer-nd-re.Att. 

comp.  Rendere  o  Fare  subalterno. 
SUB  ALTERNATIVO.  Sub-aLttrna-tl-vo. 

Add.  m.  Che  può  esser  subalternato. 
SUBALTERNATO.  Su-balter*à.to. \dd. 

m.  da  Subalternare.  Che  è  o  paò  essere 

subalterno. 

SUBALTERNO.  SubaUtèr*».  Add.osato 
anche  io  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. Che  dipende  da  un  altro  che  gli 
contribuisce  o  parte  o  qualità  principale 
per  l'intera  sue  perfezione;  e  dicesi  cosi 
di  persona  come  di  cosa.  [Dal  lat.  sub 
sotto,  e  da  aliar  altro.)  —  2.  Subordi- 
nato o  Ministro  secondario.  —  3.  Milit. 
Ufflziale  sobordiosto  ad  un  altro  uffl- 
ziale secondario. 

SUBAQUILIO.  Sub-aquì-U  o.  Add.  m. 
V.  L.  Filol.  Aggiunto  di  colore.  Color 
subaquiliui  di  ce  vasi  da' La  tini  un  color 
fulvo  o  rossiccio,  eh' è  quello  delle  piu- 
me dell'aquila,  d'onde  trasse  il  nome. 

SUBARMALE.  Sub-ar-mà-le.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Rozza  tunica  che  i  soldati  romani 
portavano  sotto  la  corazza  ;  ed  era  tal- 
volta guarnita  di  fasce  trasversali ,  che 
col  loro  numero  e  lunghetta  servivano 
a  far  distinguere  i  gradi.  [Lat.«ufrmor- 
malt.\ 

SUBASTARE.  Sub-a-ttà-re.  Alt.  e  n.  V. 
L.  Ug.  Vendere  sotto  l'asta  all'incarno; 
cosi  detto  perchè  le  vendite  giodiciarie 
fatte  per  autorità  del  pretore  venivano 
indicate  da  una  tavola  con  un*  aste  o 
picca  piantatavi  da  presso.  [Ut.  «uMa- 
«tare,  kattae  subjicen  bona  alicujus.) 

SUBASTATO.  Sub-a  ità-to.  Add.  m-  da 
Subasta  re. 

SUBASTAZIONE.  Sub-a-sta-tió  ne.  Sf. 
Ug.  Vendila  sotto  l'asta  all'incanto. 

SUBAVVISARE.  Sub-av-vi-eà  re.  Att. 
comp.  Avvisare  di  soppiatto. 

SUBAVViSATO.  Sub-av  vi-sà  to.  Add. 
m.  da  Subavvisare. 

SUBBASILICANI5i^-oa-«t-Ii-eà-i«<.Add. 
e  sm.  pi.  V.  L.  Filol.  Cosi  chiamavano 
I  Romani  i  mercanti  ebe  stavano  nelle 
basiliche  e  loro  dintorni  ;  ed  anche  gli 
oziosi  che  sasseggisvsoo  sotto  i  portici 
delle  basiliche  per  udir  le  novelle  e  far- 
sene poi  propagatori. 

SUBBIA.  Sùb-bi  a.  St.  Ar.  Me*.  Spezie  di 
scarpello  appuntato ,  che  serve  per  la- 
vorar le  pietre.  [Ut.  «eajprum.  Dell'or. 
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toebat ,  pi.  «cefri  estremità  acuminata 
di  qoal  si  aia  cosa.  Io  ted.  schaben  ra- 
schiare ,  grattugiare,  rodere.  Io  ebr. 
seiabar  frangere  ,  tritare.  Io  celt.  gali, 
«afra  sega.] 

SUBBIARE. Sub  bià-re.  Att.  e  n.  Ar.  Mra. 
Lavorar  calla  snbbia. 

SUBBIATO.  Sub-bià-to.  Add.  m.  da  Sub- 
biare. Ar.  Mas.  Lavorato  colla  subbia. 
—  8.  Fig.  Foracchiato ,  Malcoodotto. 
(Ut.  subaetus.} 

SUBBIBLLO.  Sub-bièl-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Cosi  anche  eh  amasi  il  Subbio.  —  2.  T. 
de' carrozzieri.  Pernio  che  gir*  ne'  ro- 
tellooi  del  calesse  per  allungare  e  ac- 
corciare i  cignoni. 

SUBBIETTA.  Sub-biit-ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
Dim.  di  Subbia 

SUBBIETTARE.  5ub  bief-tà-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Subiettsre.  V.  e  di*  Sugget- 
tare. 

SUBBIETTATO.  Sub biet-iàto.  Add.  m. 
da  Subbiettare.  Reso  soggetto.  V.  e  di' 
Suggtttoto. 

SUBBIBTTIVO.  Sub-biet-tl*».  Add.  m. 
V.  L.  Lo  stesso  che  Soggettivo.  ILat. 
subjtoiivus.) 

SUBBIBTTO.  Sub  bièt-to.  Sm.  Lo  stesso 
che  Soggetto.  [Lat.  subjeetutn,  materia. 
Subjeetum,  da  subjicio  sottopongo,  che 
viene  da  sub  jacio  sotto  io  getto.] 

SUBBIBTTO.  Add.  m.  U  stesso  che  Sog- 
getto. (Lst.  subjeelus.] 

SUBBIEZIalNB.  Sufr-frfr-zt-d-tie.Sf.V.L.e 
A.  V.  e  di'  Suggenione.  [Lat.  subjeetio.) 

SUBBILIOS0.5nfr-fri-U-()-Jo.Add.m.comp. 
Che  tiene  o  partecipa  del  bilioso ,  Al- 
quanto bilioso.  [  Ut.  ali  quantum  bi- 
lùnus.  ] 

SUBBILLABB.  Sub-bil-là-re.  Att.  Lo  stes- 
so che  Sobillerò. 
SUBBILLOSO.  Sub-bil-là-so.  Add.  m.  Che 

semine  discordie.  Commettimale. 
SUBBIO.  Sùb-bi-o.  Sm.  Ar.  Mes.  Grosso 
cilindro  ebe  fa  parte  del  tela jo  da  tes- 
sere :  per  lo  pib  ve  ne  hanno  due:  l'uno, 
ch'è  sol  di  dietro,  porta  l'ordito  pronto 
ad  essere  posto  io  opera  ;  l' altro  ,  eh'  è 
aul  dinanzi,  serve  s  ravvolgere  il  tessa- 
lo s  mano  a  mano  che  lo  si  fa.  [Lat.  j'u- 
gum.  Secondo  i  pib,  viene  dal  lat.  «ufreo 
io  solteolro,  io  vo  sotto,  che  vieo  da  ««6 
sotto,  ed  eo  io  vo:  e  ciò  perchè  va  sotto 
si  tessuto  che  gli  si  avvolge  d' attorno, 
lo  celt.  gali,  jo*  sbarra.  ]  —  2.  E  fig. 
—  3.  E  per  simil.  Tronco  d'albero. 
SUBBISSAMENTO.  Sub-bis-ta-mén-to. 

Sm.  Il  subbissare.  [Lat.  exeidium.} 
SUBBISSABE.  Sub-bis-sà-re.  Att.  Mandar 
precipitosamente  in  rovina,  Sprofonda- 
re. [Ut.  evertere.] — 2.  N.  ass.  Bovina- 
re  ,  Andare  io  precipizio ,  Sprofonda- 
re. [Ut.  esorti.] 
SUBBISSATO.  Sub-bis-ià-to.  Add.  m.  da 

Subbissare.  Sprofondato,  Rovinalo. 
SUBBISSATOBB.  Sub-bùsa-tò^re.  Verb. 

m.  di  Subbissare.  Che  subbissa. 
SUBBISSATRICB.  Sufr-frw-M-tri  «e. Verb. 

f.  di  Subbissare.  Che  subbiala. 
SUBBISSO.  Sub-buso.  Sm.  Rovina  gran- 
de. (  Ut.  onerato,  exeidium,  ruma.  )  — 
8.  Gran  quantità. 
SUBB0LLIMENT0.5ufr-froi-ii-Wn  k>.Sm. 
comp. Coperto  bollimento.  Lo  stesso  che 
Sobbollimeoto. 
SUBBOLLIRE.  Smb-boUWe.  Att.  Far  bol- 
lire copertamente.  Lo  atesso  ehe  Sob- 
bollire. —  8.  N.  ass.  Bollire  coperta- 
mente. [Ut.  fervete**,  eeadUre.]  —  8. 
E  per  simil. 
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SUBBOLLITO.  Sub-boi  -ti-lo.  Add.  m.  da 
Subbollire.  Lo  stesso  che  Sobbollito. 

SUBBOLLIZIONE.  Sub-bol-li-xió-tie.  Sf. 
Lo  stesso  che  Sobbollimene. 

SUBCELESTE.  Subee-lèste.  Add.  com. 
comp.  Lo  stesso  che  Sottoceleste. 

SUBCELESTIALE.  Sub-ce-le-stià-le.kàà. 
cova.  comp.  Soggetto  •  cielo. 

SUBCENERIZIO.  Sub-ee-ne-r\si-o.AAà. 
m.  V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Succenericcio. 

SUBCLAVIO.  Sub-clà-vi-o.  Add.  m.  Aoat. 
Lo  stesso  che  Succlavio,  Sottoclavio. 

SUBCUTANEO.  Sub-cu-tà-ne-o.  Add.  m. 
comp.  Aoat.  Lo  slesso  che  Soccutaneo, 
Sottocutaoeo. 

SUBDELIRIO.  Sub  de-li-rì-o.  Sm.  Med. 
Nome  dato  ai  sogni  spaventosi  ed  incoe- 
renti durante  un  sonno  agitato.  [  Lat. 
subdelirium.  | 

SUBDIALB.  Sub-dùà-U:  Add.  com.  V.L. 
Filol.  Aggiunto  di  Tempio,  Passeggio  ec. 
a  cielo  scoperto.  [  Lat.  tubdialii.  Sub- 
dialis,  da  $ub  dio  sotto  l'aria  aperta.] 

SUBDIVIDERE.5uodi-vl-d4-re.Atl.anom. 
comp.  V.  e  di'  Suddividere. 

SUBD1VIS0.  Sub-di-vì-so.  Add.  m.  da 
Subdividere.  V.  e  di'  Suddiviso. 

SUBDOLO.  Sùb  do  lo.  Add.  m.  L.  In- 
gannevole ,  Fraudolento.  (  Lat.  subdu- 
lui.  Da  sub  sotto,  e  da  dolut  dolo ,  in- 
ganno. ] 

SUBDUPLO.  Sùb  du  plo.  Add.  m.  V.  L. 
Geom.  V.  e  di'  Sudduplo. 

SUBDIRE.  Sub-du-re.  Alt.  anom.  comp. 
V.  A.  Metter  fot  lo. 

SUBENTRANTE.  Sub  en-tràn-  te.  Fart.  di 
Subentrare.  Che  subentra.  Lo  stesso  che 
Sotterrante.  —  2.  Med.  Aggiunto  di 
Febbre  ;  e  diccsi  di  quella  che  soprog- 
giugne  prima  che  sia  finito ii  parosismo 
della  precedente. 

l-UBENTHARE.  Sub-en-trà-re.  N.  ass. 
comp.  Entrare  in  luogo  di  checchessia. 
Lo  stesso  che  Soltentrare.  (  Lai.  alie- 
rius  lonum  occupare.  ]  —  2.  Introdur- 
si, Intromettersi.  [Lai.  subire.) 

SUBENTRATO.  Sub-en-trà-to.  Add.m.da 
Subentrare.  Loslrsso  che  Sotlenlroto. 

SUBEUATO.  Su  be-rà-to.  Sin.  Qhim.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'  acido 
suberica  con  qualche  base  salifica 
bile. 

SLBERICO.  Su-bè-ri-co.  Add.  m.  Cbim. 
Nome  di  un  acido  il  qnale  si  ravvicina 
d'assai  al  benzoico,  e  si  ottiene  trattan- 
do il  suvero  con  l'acido  nitrico. 

SUBERINA.  Su-be-ri-na.  Sf.  Boi.  e  Chini. 
Principio  immediato  de'  vegetabili  ebe 
forma  la  baste  dei  suvero;  il  quale  esiste 
secondo  Fonrcroy  ,  anche  nella  epider- 
mide di  lutti  gli  alberi  ,  ed  ba  t  er  ca- 
ratteri di  essere  flessibile  e  leggiero  e  di 
ardere  con  fiamma  »ivacc  e. di  sommini- 
strare, trattato  coll'acido  nitrico  ,  del- 
l'acido suberico  insieme  c jq  una  sostan- 
za analoga  dilacera. 

SUBERO.  Sù  be-ro.  Sm.  Bot.  V.  L.  V.  c 
di'  Sovero,  Suvero,  Sugluro. 

SU BE  TI  CO.  Sub  ètico.  Add.  e  sm.  comp. 
Mezzo  elico,  o  Inclinato  alla  elisia. 

SUBIET.TARE.  Subiet-tàre.  Alt.  Far 
soggetto.  V.  e  di'  Subbieltare  ,  Sugget- 
tare. 

SUBIETTATO.  Su  biet-là-to.  Add.  m.  da 
Subiettare.  Reso  soggetto.  V.  e  di'  Sab- 
bigliato, Suggellato.  —  2.  Accomodato, 
Adattato. 

SUBIETTO.  Su-bièt-to.  Sm.  Lo  stesso  che 

Subbiato,  Suggello. 
SI  BIETTO.  Add.  m.  Lo  s(c:so  che  Sub- 


niello ,  Soggetto.  —  2.  Ed  Io  fona  di 
sm.  parlando  di  persona  per  Saddito. 

SUBIETTUD1NE.  Subiet-tù-di-ne .  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Soggezione. 

SUBIEZIONB.  Su  bie-zió-ne.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Sobbiezione.  V.  e  di'  Suggexione. 

SUBÌ LL AMENTO.  Su-bilAa-mén-to.  Sm. 
Il  su  bilia  re. 

SUBILLARB.  Su-bil-là-re.  Alt.  Instigare, 
Indurre  alcuno  a  far  ciò  che  da  lai  si 
richiede ,  Sollevare  a  far  checchessia. 
[  Lat.  in$tigare ,  impeller  «  ,  inducere  , 
subornare.  Dal  lat.  tubulo  lesina  ,  ferro 
sottile,  con  cni  si  fora  il  coojo  ;  e  però 
vale  spingere  a  via  di  puntare.  Io  gr. 
tobeo  muovo.  In  ebr.  sahhab  trarre.] 

SUBINFI A MM AZIONE.  Sub  in-flam-ma- 
Mió-ne.  Sf.  comp.  Med.  Cosi  alcuni  in- 
dicano l'infiammazione  de'  vasi  bianchi, 
o  linfatici  che  si  osserva  nelle  scrofole  , 
nel  cancro  ,  nell'erpete,  nelle  affezioni 
tubercolose. 

SUBINTENDERE.  Sub-in-tèn-de-re.  Att. 
comp.  Lo  stesso  che  Sol tiu tendere. 

SUBINTRARB.  Sub-in-trà~re.  N.  ass.  V. 
e  di'  Subentrare,  Soltentrare. 

SUB1NTRAT0.  Sub-in -trà-to.  Add.  m.da 
Suhinlrare.  V.  e  di'  Subentrato,  Sotten- 
dalo. 

SUBINTR AZIONE.  Sub-in-tra-xió-ne.  Sf. 

V.  e  di'  Sottentrasione. 
SUBIRE.  Su  bi  re.  Alt.  Prendere  a  suo 

carico,  Addossarsi.  [Dal  iat.  subire, che 

viene  da  sul  sotto,  ed  tre  andare.]  —  2. 

E  nell'uso,  Comportare,  Sostenere. 
SUBISSARE.  Subis-sà-re.  Alt.  Lo  stesso 

che  Subbissare.  —  2.  N.  ass.  Rovinare, 

Andare  in  precipizio,  Sprofondare.—  3. 

E  n.  pass. 

SUBISSATIVI  Su-bis-satìvo.  Add.  m. 
Alio  a  subissare. 

SUBISSATO.  Subis-sà-to.  Add.  m.  da 
Subissare.  Lo  stesso  che-Subbissato. 

SUBISSO.  Su-bìs-so.  Sm.  Lo  stesso  che 
Subbisso.  —  2.  Gran  maraviglia. 

SUBITAMENTE.  Su-bi-ta-mén-te.  Avv. 
di  tempo.  Senza  indugio ,  Immantinen- 
te, Incontaneute.  (Lat.  sùbito, continuo, 
statim,  litico.]  —  2.  All'improvviso. 

SUBITAN AMENTE.  Su-bi-ta-na-min  te. 
Avy.  Io  un  tratto,  Improvvisamente.  V. 
e  di'  Subitaneamente.  [Lat.  rapente.] 

SUBITANEAMENTE.  Su-bi-ta-nea-mén- 
!  fa. Avv. In  un  tratto,  Improvvisamente. 
!  SUBITANEITÀ'.  Su-bi-ta-nei-tà.  Bt.  est. 
di  Subitaneo. 

SUBITANEO.  Su-bi-tà  n»  o.  Add.  m.  Che 
viene  in  un  subito.  [Lat.  subitus,  repen- 
tina ,  subitaneus.  Subitus ,  secondo  i 
più  ,  vien  dal.  lat.  tubeo  io  giungo  .  io 
sol t entro  ,  io  succedo.  In  ted.  io  iald 
tantosto.  In  celi. gali,  so  è  particella  af 
fermali  va  inseparabile  che  si  contrappo- 
ne a  do  particella  negativa,  ed  oban  cor- 
risponde al  lat.  subUus.ì  —  2.  Aggiun- 

-  io  di  Persona ,  Che  fa  le  cose  con  subi- 
tezza ed  inceosiderazione. 

SUBITA  NO.  Su-bi-tà  no.  Add.  m.  V.  e  di' 
Subitaneo.  —  2.  Detto  di  Veleno  ,  Che 
opera  prontamente,  in  un  subito. 

SUBITANZA.  Su-bùtàn  za.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Subitezza. 

SCBITABIO.  Su-bi-tà-ri  o.  Add.  m.  V.L- 
Milit.  Aggiunto  d'esercito  ,  di  soldati 
levati  in  tutta  fretta  da' Romani  io  tem- 
po di  grave  ed  imminente  pericolo, sen- 
za osservare  le  regole  del  deletto  uè  per 
l' età  né  per  le  qualità  della  persona. 
[LaUiuòi/artua.] 

SUBITEZZA.  Su  bi-léx-*a.St.  ast.diSu- 
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bito.  Prontezza  grande ,  ed  anche  In- 
consideratezza. (Lat.  celeri! a*  ,  tneon- 
siderantia.  ]  —  2.  Sorpresa ,  o  Improv- 
viso avvenir  di  cosa. 
SUBITISSIMAMENTE.  Su-bi-tis-ti-ma- 
mèn-te.  Avv.  saperi,  di  Subitamente. 
[Let.ocysrima.] 
SUBITO.  Sù-bi-to.  Add.  m.  Veloce,  Presto, 
Improvviso ,  Repentino.  [Lat.  subitus  , 
velox,  repentinus.]— 2.  Subitaneo,  Im- 
provviso. —  8.  Pronto.  —4.  Chi  tosto 
s'adira.  [Lst.  prateeps,  iraeundus.] 
SUBITO.  Avv.  In  un  tratto,  Prontamente, 
Subitamente  ,  Anticamente  Cito.  [La  t. 
subito,  statim,  illieo,  repente.] — 2.  Con 
celerità,  Prontamente.  —  3.  Tosto  che. 
—4.  Dicesi  Subito  subilo,  quasi  saperi, 
di  Sabito  per  Sabitissimamente.  —  5. 
Dicesi  Di  sabito ,  Io  un  sabito  per  To- 
stamente, Subitamente. 
SUBITO.  Su-bUo.  Add.  m.  da  Subire. 
SUBITOSAMENTE.  Su-bi-to-sa-men-te. 

Avv.  V.  e  di'  Subitamente- 
SUBITOSO.  Su-bi-tó-to.  Add.  m.  Subito , 

Subitaneo,  Repentino,  Improvviso. 
SUBJUGARE.  Sub-ju-gà  re  Att.  V.  L.  e 

A.  V.  e  di  Soggiogare. 
SUBJUGATO.  Sub  ju-gà-to.  Add.  m.  da 
Subjugare.  V.  A.  e  L.  V.  e  di'  Soggio- 
gato. 

SUBJUNTIVO.  Sub-jun-l\-vo.  Add.  e  sa. 
Gnm.  Lo  slesso  che  Soggiuntivo. 

SUBJUNZIONE.  Sub-jun-si-ó-nt.  St.  Mi- 
lit. Evoluzione  militare  delle  armate 
greche,  la  quale  consisteva  nel  colloca- 
re le  troppe  leggiere  sotto  le  ali  delta 
falange;  il  che  dava  all'ordine  generala 
la  figura  d'una  porta. 

SUBLARE.  Su-blà-re.  N.  ass.  V.  A.  V.  e 
di'  Subilare. 

SUBLATO.  Su~blà-to.  Add.  m.  V.  L.  e 
A.  Tolto.  [Lat.  sublatus.] 

SUBLAZIONE.  Su-bla-zió  ne.  St.  V.  L. 
Sottrazione.  (Lat.  sublatio.) 

SUBLIGACULO.  Su-bli-gà-culo.  Sm.  V. 
L.  Filol.  Vestimento  osato  dagli  attori 
comici  latini  e  destinato  e  nasconderò 
le  parti  vergognose.  [Lat.  tubligacu- 
lum.] 

SUBLIMAMENTO. Su-òli  ma-men-lo.  Sm. 
Il  sublimare;  Grande  innalzamento. 

SUBLIMANTE.  Su-bli-màn-te.  Pari,  di 
Sublimare.  Che  sublima. 

SUBLIMARE.  Su-bli-mà-re.  Att.  Far  su- 
blime ,  Innalzare  ,  Aggrandire  ,  Levare 
in  alto,  Estollere.  [Lat.  extoUere,  ««Ma- 
mare.]— 2.  Celebrare,  Lodare.  —3.  N. 
pass,  nel  primo  sigo.— 4.  Cbim.  Il  raf- 
finare per  distillazione,  cioè  Queir  ope- 
razione ,  per  mezzo  della  qnale  a  forasi 
del  fuoco  si  fa  volatilizzare  una  sostane* 
solida,  che  si  raccoglie  attaccata  e  con- 
densata alla  parie  superiore  dell'appa- 
recchio a  ciò  destinalo.  [Lai.  sublimare.] 

SUBLIMATISS1M0.  Su-bli-ma-t'u-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sublimato. 

SUBLIMATO.  Su-bli-mà-to.  Add.  m.  da 
Sublimare.  Innalzato.  [Lat.  alalia»  set- 
blimatus.}— 2.  Celebralo,  Lodato. 

SUBLIMATO.  Sm.  Chim.  Il  prodotto  di 
una  sublimazione.  [Lat.  sublisnatus.) — 
2.  Cosi  comunemente  dicesi  il  Subli- 
mato corrosivo,  ossia  il  Maria  lo  di  mer- 
curio al  massimo  grado  d'ossidazione. 
—  3.  Dicesi  Sublimato  dolce  II  proto— 
cloruro  di  mercurio. 
'  SUBLLM ATORE.  Su-bUma-tò-rt.  Veri», 
m.  di  Sublimare.  Che  sublima. 

SUBLI MATQRlO.Su- bli  ma-tb-ri-o. Ad d . 
e  sm.  Chim.  Valido  ad  operare  la  subJi- 
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mattona;  ed  è  propriarm-ote'Nome  d'uà 
taso  particolare  destinalo  e  quest' ss» 
(Lat.  HMimatùrius,$MtiMtoriuM.] 

SDBL1MATBICB.  S*hbli  m*4rt-c:  Verb. 
f.  di  Sublimare. 

SU  BUM  AZIONE.  Su  bli-ma-xió-tu.  St. 
Il  sublimare;  Elevazione,  Inoaltameo- 
lo.  —  2.  Cairn.  Raffinamento  de'  solidi 
per  mezzo  chimico:  operazione  che  coa- 
giste nel  voletilitzare  noe  materie  secca 
•  nel  condensarla  alla  parte  soperiore 
di  no  apparecchio  particolare.  (Lat. 
nMimaUo.1-3.  St.  Nat.  Sublimazioni 
vulcaniche.  I  V alcool  anche  in  riposo 
eoo  tao  geco  ona  quantità  di  floidi  air- 
colanti,  ebe  escono  non  solo  per  la  bocca 
principale .  ma  anche  per  le  fenditure 
itn percettibili  laterali. 

SDBLIMB.  Su  blime.  Add.  coro.  Pia  ehe 
«Ho,  Bceelso.  (Ut.  wublimit.  Secondò  I 
piò ,  sublimi*  Tien  da  nmtr  lìmum  so- 
pra il  fango, ovvero  da  «uMfmem  soglia, 
qntsi  super  lime».  Con  pfh  fondamen- 
to par  ebe  venga  dal  lat.  tu»  sotto ,  e 
de  qualche  parola  esprimente  il  cielo  , 
eoo  è  in  teut.  ed  in  isved.htmuwl,  in 
olsnd.ed  in  fismm.  Aemei,  indan.  kim- 
meln.  Io  pera,  baia  excsliuiyiuprtmui, 
•apra,  e  beimo  moles  msgna.  In  cell. , 
secondo  il  Boi  lei,  bai,  arto,  eccelso.]— 
9.  Elevato ,  Eccellente  nella  speculazio- 
ne. (Ut.  sublimit.]—  3.  Elevato  io  digni- 
tà, in  potere; enebe  in  forte  di  sm. — 4. 
Filol.  Detto  di  Pensiero,  di  Stile,  di 
Compoof meato*  o  di  quel  si  sia  prodotto 
dello  spirito  o  della  natura  ,  ebe  in  noi 
produca  il  sentimento  del  meraviglioso. 
—5.  A  Dèi.  Flessore  sublime,  cosi  chia- 
masi 11  muscolo  flessore  soperficiale 
della  ma  oo,  che  serve  a  piegare  le  secon- 
de fa  bugi  delle  dita;  detto  anche  Perfo- 
rato.—0.  Fisiol.  Respirstione  sublime  : 
Quella  eh'  è  accompagnata  da  notabile 
rialza  meato  delle  coste  e  dallo  allarga- 
mento delle  ale  del  naso  si  momento 
dell'  inspirazione.  — 7.  Bot.  Rami  su- 
blimi: io  stesso  ehe  Rami  faatigiatl. 

SUBLIME.  Sm.  Filol.  Sm.  Complesso  delle 
qualità  che  fanno  sublime  uu  componi- 
mento. 

SDBLlMEMBNTB.5u-frli-ine-fndii-la.Avv. 
Con  sablimità ,  Altamente.  (Lat.  suoli- 
miur.) 

SUBUMISSIMO.  &4ÌMnif-«s-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Sn olirne.  {Ut.  stMimit- 
timMi.) 

SUBLIMITÀ'.  Su-bUmi-tà.  Sf.  ast.  di 
Sublime.  Alletta,  Grandetta,  Eccellen- 
za. [Lat.  tublimitai.)— 2.  Ciò  che  è  atto 
nel  ano  genere  e  destare  ammirazione. 
—  3.  Il  sublime,  detto  dell'eloquenza. 
—4.  Titolo  d'alcun  magistrato  o  di  se- 
nato. 

SUBLIMO.  Su-blimo.  Add.  m.  V.  A.  V. 
e  di '&frtint«. 

SUBLINGUALE.  Sub-ltA- guà-lt.  Add. 
com.  comp.  Anat.  Aggiunto  di  quelle 
parti chesi  trovano  sotto  la  liogua.(Ut. 
«•Mininoli*.)— 2.  Onde  Arteria  sublin- 
guale è  il  nome  dato  da  qualche  anato- 
mico all'  arteria  linguale,  e  ad  uno  dei 
suoi  rami  da  qualche  altro  ;  Ghiandola 
sublinguale  dicesi  Ina  delle  salivari , 
ch'è  doppia,  oblunga,  schiacciate,  amlg- 
daloide,  poste  sotto  la  lingua,  vicino  al 
cui  freno  s'aprono  i  suoi  condotti  escre- 
tori. 

SUBLOBATO.  Sub  le  fro-to.  Add.  m.  Bot. 
Appena  lobato;  ed  è  aggiunto  di  eleuoe 
parti  della  pianta. 
Cenni*  ali,  Voi.  IH. 


SUBLUNARE.  Sub  lu-nd-re.  Add.  rom. 
comp.  detto  di  Cose  che  sia  dalla  Iona 
in  gin.  Lo  stesso  che  Sottolunare,  Sp- 
ianare. —  3.  Ed  in  forte  di  sm. 

SUBLOSSAZIONB.  Sufr-iua-to-tid-ne.  Sf. 
Chir.  Lussai  ione  Incompiuta.  (Ut.  «ufr- 
luxatio.] 

SUBMARINA.Atfr-ma-ri-aa.  Add.f.corop. 
Bot.  Aggiunto  di  qaella  pianta  che  ve- 
geta nelle  vicinante  del  mare. 

SUBMENTALE.  Sub-men-tà-le.  Add.com. 
comp.  Ansi.  Cb'è  posto  sotto  il'mento. 
Onde  Arteria  submentale  chiamasi  un 
Ramo  delia  facciale;  Veoa  submeotale , 
Quella  ebe  si  apre  nella  labb'tale.  [Lat. 
submmtalis .} 

SUBMITILACEK.  Sub  -mi-U-là  ce-e.  St. 
pi.  comp.  V.  G.  L.  Zool.  Nome  d'una 
famiglia  di  conchiglie  proposta  da  Bla  in- 
villa uell'  ordine  delle  la  me  Hi  branchie  , 
ebe  comprende  quelle  analoghe  alle  mi- 
tilacee.  (Lat.  submy tilacta.  Dal  lat.  tuo 
sotto,  e  dal  gr.  mytHos  mitilo.] 

SUBODOR  AMENTO.  Sub~o-do-ra-mén-to. 
Sm.  comp.  Barlume  avuto ,  Notizia 
presa. 

SOBODOBANTB.  Sub  o-do-ran-te.  Psft. 
di  Subodorare.  Che  subodora. 

SUBODOBABB.  Sub  o-do-rà  rt.  Alt.  e  n. 
comp.  Propriamente  Odorare  legger- 
mente ,  e  Hg.  Aver  sentore  o  indizio  di 
cosa  accadute  o  che  sia  per  accadere , 
Prerentire.  (Lat.  tubolert,  praezenittoe- 
re.)  —  3.  Arrivare  espertamente  alla 
notizia  d'alcuna  cosa. 

SUBODORATO.  S«l6-©-do-rà-fo.  Add.  m. 
da  Subodorare. 

SUBOMOMBRIANI. Sub  o-mo-me-rl-à-ni. 
Sm.  pi.  V.  G.  L.  Zool.  Ordine  d'enimsli 
aoellidi ,  proposto  da  niainville ,  nel 
quale  vengono  compresi  quelli  che  pre- 
sentano le  parli  del  loro  corpo  quasi 
simili  fra  esse.  [Lai.  tubhomomeriana. 
Del  lat.  sub  quasi ,  da  homos  simile  ,  e 
dal  gr,  mtrot  parte.] 

SUBORDINA  MENTO.  Su-fror-di  namén- 
io.  Sm.  Lo  stesso  che  Subordinai  ione. 

SUBORDINANTE.  Su-bor-di-nàn-te.Fari . 
di  Subordinare.  Che  subordina.  —  2.  E 
In  fona  di  sm.  Quegli  ehe  subordina. 

SUBORDINARE-  Sub-or-di-nò-re.  Alt. 
comp..  Costituir  dipendente  da  alcun 
soperioie.— 2.  N.  ass.  e  pass.  Esser  di- 
pendente da  un  superiore. 

SU  BORDI  N  ATAMBNTB.  Su-fror-di-na  ta- 
tnén-fe.  Avv.  Con  so bord inazione. 

SUBORDINATO,  Sub-or -di-nà-to.  Add. 
m.  da  Subordinare.  Che  serve  o  opera 

10  checchessia,  di  pendente  peri  da  altro 
superiore.  {Lat.  tubditut.}  —  3.  Milit. 
Ch'  è  dipendente  da  un  superiore  ;  ed 
usasi  anche  in  forts  di  sm. 

SUBORDINAZIONE.5ufr-or-dt-na-ttdrne. 
Sf.  Il  subordinare,  Dipendeota  da  supe- 
riore. (Lat.  tubjeetio,  mbordinuiio.)  — 
8.  Millt.  La  dipendente  nella  quale  è 
posto  ogni  semplice  soldato  ed  uSiiale 
rispetto  a  ehi  gli  comanda. 

SUBORNAMENE. Str-W-no-fMn-ro.Sm. 

11  subornerei  Lo  stesso  ebe  Suborna- 
zione. 

SUBORNANTE.  S*bor-nà*-tt.  Pari,  di 
Subornare.  Che  suborna. 

SUBORNARE.  St-bor-nà-n.  Au.  Persua- 
dere o  lostigara  di  nascosto  a  far  qual- 
che azione  non  onesta.  [Lat.  subornare. 
Subornar 9,  dal  lat.  «ufr  sotto,  e  sia  dal 
or.  orino  io  eccito,  muovo,  eia  da  omyo 
ehe  poeticamente  nella  lingua  medesi- 
ma vale  io  muovo,  in  incito.  £ueeruere 
Eli 


è  dunque  Incitar  di  sotto  ,  cioè  di  na- 
scosto.] —  2.  Ed  accompagnato  eoi  tor- 
to caso.  —  3.  Milit.  Iostigaredi  nasco- 
sto i  soldati  alla  diserzione  ,  alla  sedi- 
alone  o  al  tradimento. 

SUBORNATO.  Su-bor-nà-tm.  Add.  m.  da 
Subornare.  Instfgalo  al  male ,  Sedotto. 
(Ut.  $ubomatut,  iUectu$,flUetuè.)  — 
2.  Per  ermi!.  —  9.  MilK.  E  nel  sign. 
del  g.  3.  di  Subornare. 

SUBORNA  TOSE.  Su-ber-na-tó-n.  Terb. 
m.  di  Sub  ir  nere.  Che  suborna  ,  Che  in- 
daco altrui  a  mai  fare.  —  2.  Milit.  Co- 
lai che  induce  i  soldathe  mancare  al 
dover  loro. 

SUBORNATR1CB .  Su-bor-na-lrì-ce.  Verb. 
f  di  Subornare.  Che  suborna. 

SUBORNAZIONE.  Su-bor-na-xió-ne.  St. 
lì  subornare,  Disviamento  da'  doveri. 

SUBOSTR.ACEE.  Sub-ostra^e.  Sf.  pi 
V.  G.  L.  Zool.  Nome  d'una  famiglia  di 
molluschi  conchigliferi ,  proposto  da 
Blaiovilie,  nella  quale  vengono  compresi 
i  generi  analoghi  alle  ostree.  [Lat.  tubo- 
stroma.  Dal  lat.  $ub  sotto,  e  dal  gr.  o- 
ttraoon  conchiglie.] 

SUBBBPTIZIO.  Sub-re-ftì-ti-o.  Add.  m. 
V.  L.  V.  e  di'  5orre«»rio.  [  Ut.  tubrt- 
vtitiui.  ) 

SUBBQSTRANI.  Sub-ro-strà-nr.  Add.  e 
am.  pi.  V.  L.  Filol.  Soprannome  ed  E- 
pitelo  di  persone  assidue  nel  Foro  romar 
no,  ov'erano  I  Rostri ,  Infingarda  e  ehe 
stavano  tutto  giorno  ostando  a  raccoglie- 
re e  spacciar  novelle.  [Dal  lat.  sub  sotto, 
e  da  rottra  rostri.] 

SUBSBLLIO.  Sub -sèlM*. Sm.  V.L.  Arche. 
Posto,  Seggio,  Banco  per  sedere  ne'  luo- 
ghi pubblici  e  negli  spettacoli.  (  Ut. 
iubsellia.  SubtéUium,  da  «uh  sotto,  e  da 
•«Ila  sedia.  Sella,  secoodo  alcool,  vrao 
da  sioc.  di  tedula  diminutivo  di  tedet 
sede.  ] 

SUBSBMIFUSA.  Sub-f-mi-fU-$a .SLeom  p. 
Mas.  Cosi  alcool  chiamano  la  Semi- 
croma. 

SUBSBRICA.  Sub-si-ri-ca.  Add.  f.  V.  L. 
Filol.  Epiteto  ehe  davasi  a  certe  stoffe 
portate  lo  Roma  dall'India  ,  la  eni  tra- 
ma era  di  cotone  ed  il  ri  manente  di  se- 
ta. [  Da  aufr  sotto,  e  da  serie**  di  seta.  ] 

SUBSBSQUITERZO.  Sub-te-tqui-Ur-zo. 
Add.  m.  comp.  Mat.  Minore  del  seaqui- 
terzo. 

SUBSOLANO.  Subno-là-no.  Add.  e  sm. 
V.  L.  Fi*.-  Noma  ehe  davano  i  Romani 
al  venie  di  Levaste ,  per  indicare  che 
venivo  da  sotto  il  sole  nascente.  U  ates- 
so che  Sol  toso  la  no. 

SUBSTANZIALE.  Sub-sta*-ti4- 1*.  Add. 
eom.  e  sm.  V.  A.  V.  e  di'  Stutanzialt. 

SUBSflLABB.  Sub-sti  la-re.  Add.  e  sf. 
V.  L.  Go'imon.  Nome  che  si  dà  a  quelle 
linee  che  è  la  cornane  sezione  del  piano 
d'un  orologio  solare  e  del  meridiano  per- 
pendicolare ad  esso  ;  cosi  detta  parche 
cade  Immedietameote  al  disotto  delio 
stia»  o  gnomone  dell'orologio. 

SUBSTBUZIONB.  Sub-stru-ti-ó-ns.  St. 
comp.  V.  L.  Edificio  sotterranee  della 
casa  o  altra  fabbrica.  lUl.eu**trual*e.) 

SUBTERFUGGBRB.  Sub-*r-fuf-p-re. 
A  tu  comp.  V.  e  di'  Sutter  fuggire. 

SUBTRARB.  Sub-trà-re.  AU.e  n.  ass.  V. 
A.  e  L.  V.  e  di'  Sottrarre.  iLat.  raetro- 
Mre-1  ' 

SUBUGLIO.  Su-bù  glio.  Sm.  Confusione  . 
Scompiglio.  (Ut.  nuurrut,  iutur ratto. 
Da  a  superflas,  e  dallo  spaga,  fruito  ru- 
mor confuso,  mormorio,  oenvocio ;  ov- 
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vero  da  bulticio  rome*  di  folla.  Secondo 
il  Menagio  ;  «tea  da  sibili»  per  «tat- 
to.) 

SUBULATO.  Su-bu-là  lo.  Add.  m.  Boi. 
Fatto  a  gaia*  di  lesina,  che  ai  riatrigoe 
cioè  insensibilmente  dal  centro  al  ver- 
i ire  ;  della  «oche  LesiaiforaM.  [Dal  ki. 
$ub*la  lesina.  ) 

SUBURBANICO.  Sub-ur-bò^i-co.  Add-m. 
Di  regione  suborbans. 

SUB  URBANO.  Smb-ur-bàrno.  Add.  m.  V. 
L.  Prossimo  alla  città.  [  LaU  subur  bo- 
nus. )  2.  Ed  ìd  furw  di  am.  soliin- 
tendendo  Luogo. 

SUBURBICARIO.  Sub-ur-bi-cà-ri-o.  Add. 
m.V.  L.  Filol.  Dicevanai  Annonarie, 
Urbic8 rie  o  Suburbicarie quelle  uro?  in- 
de ebe  dovevano  pagare  uà  iributo  di 
frumento  si  fisco  dell'  Imperio  Rumano 
per  la  vettovaglia  de'  soldati. 

SUB VENTANEO.SuO  vm-tà-ne  o.Add.m. 
Aggiunto  di  Uovo,  e  vale  Vano ,  Infe- 
condo, Non  buono  a  covarsi.  [  Lai.  hy- 
ptnemùiB.  ) 

SUCGAVERQI0S0.5ue-ea-ver-nd-M.Add. 
m.  comp.'Cbe  sta  sotto  caverna. 

SUCCEDANEO.  Succe-dà-nco.  Add.  m. 
V.  L.  Che  succede  e  si  sostituisce  a  chec- 
chessia .  [Lai.  succedaneus.  ]  —  2.  Farm. 
Succedine»  ai  dice  da'  medie!  di  Erbe, 
Droghe,  o  simili,  da  mettersi  ne'  medi- 
camenti in  vece  di  altre  di  ugual  virtù, 
che  non  si  trovino ,  o  non  ai  abbiano 
pronte  ;  ed  in  queste  aignificalo  ai  usa 
per  lo  piti  in  forza  di  suet. 

SUCCBDENTE.Sue-ce-desvie.Part.  di  Suc- 
cedere. Che  succede.  [  Lat.  tuccedens. } 
—  2.  In  fona  di  am.  e  nel  pi.  fu  detto 
io  luogo  di  Po» turi. 

SUCCEDENZA.  Suc-cc-dèn-M.  St.  Ordine 
successivo. 

SUCCEDERE.  Sue  ^  et -de -re.  N.  ass.  aoom. 
Entrare  nell'altrui  luogo,  o  grado,  o  di- 
gnità. [Lat.  succidere,  in  alterimi  toc u ai 
subrogari.  Dal  lat.  tub  sotto ,  e  cederà 
giungere.  ]  —  2.  Seguitare  o  Venir  do- 
po. [Ut.  subuqui,  accedere.]  —  3.  B- 
reditare  ,  Divenire  erede,  Venire  neiia 
eredità.  (Lai.  succedere.]  -—4.  Scadere 
Ricadere  per  credit*  o  aimile.  —  tt.  Av- 
venire. (Leu  uccidere.)  —  6.  Sgorgare, 
Scaturirà.  —  7.  Riuscire,  Venir  a  bene. 

SUCCRDEVOLE.  Suo-ct-dé-vo-U.  Add. 
com.  Che  succede,  Che  vien  dopo.  (Lat. 
mecedens,  mbitqums.} 

SUCCEDE  VOL  MEME,  fiue-v- d$-wl- 
mim-ie-  Avv .  Cqn  saccedi  mento ,  L' un 
dopo  L'altro.  [  Lai.  rotasi*»,  deinceps, 
consequenter.) 

SUCCBDIMENTO.  Sue-ce-dinnén-to.  Sm« 
Avvenimento,  Successo.  [Lat.  meotMiw, 
esentata-] 

SUCCEDITORE.  5uc-ee-o«-iò-ra.Verb.m. 
di  Succedere.  Che  -succede.  [  Lat.  $uo- 

SUCCBD1TRICB.  Suc-te-di-trì-ce.  Vero.  f. 

di  Succedere.  Che  succede. 
SUCCEDITURO.  »Suo-ee-dt-ttwo.  Add.  m. 

D»  aaceedere,  Che  succederà.  ' 
SUCCEDUTO.  Sue-c»-dù-to.  Add.  m.  .da 

Succedere.  —  2.  Venata  dopo.  —  3.  In 

fona  di  una:  Già  eh'*  avvenuta. 
SUCCENERlCCiO.lue-e*  ae-rie.cto.Add. 

m.  Cotto  sotto  le  cenere.  [Lat;  subeins- 
-reetaa.1 

SUCCENERINO.  Suc-ce-ne-ri-no.  Add.  m. 
Pro  pela  mente  diesai  di  colore,  ed  espri- 
ma un  Colere  che  si  avvicina  al  color -di 
cenere.  Ma  trovasi  usato  anticamente 
coma  aggiunto  di  Pana  natio  alesso  san- 
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so  di  Succeoerieclo.  [  Ut.  rueomeri- 
ctu*.  ] 

SUCCENTURIALE.  Sue-eentu-ri-à-le. 
Add.  com.  Anat.  Aggiunto  di  Ventri- 
colo.  Il  nome  di  Ventricolo  eacceaturia- 
le  fu  dato  al  Duodeno.  [  Lat.  suceentu- 
rialis.  Dal  lat.  suceenturiars  mettere  in 
luogo  di  no  altro,  riempiere  il  luogo  che 
taluno  ha  lasciato' volo  nella  centuria. 

SUCCENTURIATO.  Sue-cen-tu-ri  à-lo. 
Add.  m.  Anat.  Aggiunto  di  Rene.—  2. 
Ventricoli  o  Corpi  succeoturiati  :  cosi 
furono  dette  le  Capsule  surrenali. 

SUCCENTCB IONE  Sue  cen-tu-rió-n». Add. 
e  sm.  Milit.  Ajutsnte, Luogotenente  del 
centurione;  forse  lo  stesso  che  ere  chia- 
mato in  altri  tempi  Acceuso ,  o  quello 
che  alcuni  scrittori  latini  chiamarono 
con  vocabolo  generico  Opiio.  [Ut.  sub- 
centuno.] 

SUCCESSIBILE.  Successi- bi- le.  Add. 
com.  Che  può  succedere. 

SUCCESSIBILITÀ'.  5w-ee#-e»-*i-lt-ld.Sf. 
ast.  di  Successibile. 

SUCCESSIONE.  Suc-cet-si-ó-ne. Sf.  Diritto 
di  sottentrare  al  godimento  de'  beni  la- 
sciati da  un  defunto.  [  Ut.  «ucceMto.  ] 

—  2.  Dicesi  Successione  aperta  ,  allor- 
ché aia  venuto  il  caso  io  cui  quegli  che 
è  chiamato  dal  testatore  può  pretendere 
di  andarne  al  possesso. —  3.  Dicesi  Suc- 
cessione ab  intestato,  Quella  che  ricade 

per  legge,  maocoodo  il  testsmeutu  

4.  Dicesi  Andare  per  successione  e  vale 
Andare  secondo  l'ordine  di  successione, 

di  padre  in  figlio  5.  Ditesi  Fermerà 

la  successione  e  vale  Confermarla ,  Sta- 
bilirla. —  6.  Seguilo,  Progresso.  —  7. 
Ciò  che  vien  dopo.  —  8.  Figliolanze. 

—  9.  Successo.  —  19.  Dicesi  U  suc- 
cessione degli  uomini  e  vale  I  posteri , 
U  posterità.  —  li.  Mua.  E  il  seguito 
di  varii  accordi.  —  12.  Astr.  L'ordine 
de' segui  del  Zodiaco. 

SUCCESSIVAMENTE.  Suc-ces-ti vanen- 
te. Avv.  L'un  dopo  l'altro,  In  modo  suc- 
cessilo. [Lai.  successive^  ordinate.} 

SDCCESSIVE.  Suc-c9$-i+w.  Avv.  V.  A. 
e  L.  V.  e  di'  Successivamente. 

SUCCESSIVO.  Succes-sì-vo.  Add.  m.  Che 
va  per  successione,  o  Che  succede ,  Che 
giuuge  dopo  allea  cosa.  —  2.  Progressi- 
vo. —  3.  In  forza  d' avv.  per  Successi- 
vamente. 

SUCCESSO.  Suc  cèsso.  Sm.  Il  succederà. 
Seguilo,  Continusiione  ,  Coreo  ,  Pro- 
gresso. —  2.  Onde  Successo  di  lampa 
per  Progresso  di  tempo.  —  3.  Avveni- 
mento, Evento  qualunque.  [Lat.  succes- 
sa, eventus.]—  4.  Bailo,  Risultamene. 

SUCCESSO.  Add.  m.  da  Succedere.  V.  A. 
V.  e  di'  Succeduto. 

SUCCESSORE.  Suc-cet-só-re.  Vero.  m.  di 
Succedere.  Che  succede.  ILat.  tuceessur.] 

—  2,  Erede.  ILat.  hasres.)  —  3.  Detto 
di  qualche  affetto,  al  modo  Ialino*  —4. 
E  detto  delle  piante,  Germoglio. 

SUCCESSORIO,  ^ue-eee-eà-ri-o.  Add.  m. 
Leg.  Appartenente  a  successione. 

SUCCHIA.  Succhia.  Add.  f.  Ar.  Mas.  Agg. 
di  Carta,  ciò*  Sugante. 

SUCCHIACAPRE.  Suo-cbia-oàors.  Sm. 
comp.  indecl.  Zooi.  Specie  di  uccello 
notiamo  dellurdiue  de'  passeri,  che  dal 
sue  nome  sembra  usato  a  poppar  le  ca- 
pre, sebbene  propriamente  si  eibi  svio 
di  farfalle  nouuroe ,  di  searafaggi ,  e 
deliri  insetti  che  volano  e  passeggiano 
di  notte.  [  Ut.  eoprtmedeus ,  hirundo 
oaprimufjjQ.  ] 
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SUCCHIAMENTO.  Suc-chirmén-to.  Sm. 
Il  succhiare.  (Lai.  $mctu$.) 

SUCCHI  ANTE.  S*c-Mà*t,.  Pari,  di  Suc- 
chiare. Che  socchi*.  . 

SCCCBIARE.  £ue-ehteVre.  Alt.  e  n.  Bucar 
col  succhiello.  (Ut.  Uttbrare.  Del  pera, 
attrae*  baco ,  forame.  Altri  forse  dal- 
l'illir.  •eupaett  forare.  ]  —  2.  Attrarre 
a  sé  l'umore  o  il  sago.  Succiare,  f  Lat, 
sugne,  eeesugert.)  —  3.  E  fig. 

SUCCHIATO.  Suc-ckià-to.  Add.  m.  da 
Succhiare.  —  2.  Fig.  Smunto. 

SUCCHIATORE.  Suc  chia-tó-rt.  Verb.m. 
di  Succhiare.  Che  succhia. 

8UCCHIATRICE.  5t.e  e/ita-trVca.  Vero, 
f.  di  Socchiare. 

SUCCHIELLAMENTO.  Suc-chiel-la-mén- 

to.  Sm.  Il  succhiellare  f.  Fig.  L'io- 

ternarsi  troppo  in  checchessia. 

SUCCHI  E  LLAN  TE.Siio-chiel-làa-l«.  Plrt. 
•di  Snccbiellere.  Cbe  succhiella. 

SUCCHIELLARE.  Sue-eMeUà-re.  AtU 
Forare  col  socchieilo  2.  Per  ntetaf. 

—  3.  Dicesi  Succhiellare  le  carte  da 
giuoco  e  vale  G Bardarle  sfogliandola .  o 
tirandole  sh  a  poco  a  poco.  —  VE  fig. 

—  &.  Neut.  ass.  e  per  metaf.  Internarsi 
troppo  in  checchessia.. 

SUCCHIELLATO.  Suc^hiel  là-to.  Add. 
m.  da  Succhiellare. 

SDCCH1BLLETT0.  ^chieWe-t-io.  San. 
Ar.  Mas.  Dim.di  Succhiello.  Piccol  suc- 
chiello. lUt.  «ereeeUum.1 

SUCCHIELLINAJO.  Suc-ckUM-né-jo. 
Add.  e  am.  Ar.  Mes. Colui  che  fa  o  ren- 
de I ^succhielli.  [  Ut.  terebrarvm  fabtr, 
vendi  (or.  | 

SUCCHIBLLINARE.  Suc-chiélAi-nH-ro. 
Ali.  «  o.  asa.  Furare  eoi  succhiello  a  con 
altro  strumento  e  guisa  del  succhiello. 

SUCCHIELLINATO.  SWe-eMel-K-iieVto. 
Add.  m.  da  Sucehiellinare. 

SUCCHIELLINO.  Succhici,  finto.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Succhiello.  Piccol  suechiel- 
*?•  U  stesso  che  Succhlelleito. 

SCCCHIELIO.  Succhièl  lo.  Sto.  PI.  Suc- 
chielli m.,  e  Soechiella  f.  Ar  Mes.  Dim. 
di  Socchio.  Piccolo  succhio  ;  ed  anche 
prendesi  per  Succhio  seeapiieemeote. 
[Lat.  terebra  ,  terebellum.]  —  2.  Dlcesi 
Succhiello  de  ribaditure  II  socchiello 
comune,  ma  piò  piccolo,  più  corto  e  più 
fino  ;  serve  a  far  piccoli  fori  per  porvi 
chiodi  da  ribadirsi.  —  f.  Dicesi  Soe- 
ehiello  a  caviglia  madre,  Quello  che  ser- 
ve a  carradori  per  fare  i  fori  nel  l'è  van- 
ire do,  per  porri  la  caviglia  madre  

4:.FA8,  ^'g'kna.  Onde  Dedito  a'aue- 
_  «S»m  per  Dedito  alle  sonigliene. 
SUCCHIO.  Sùcchio.  Sm.  Ar!  Mes.  Stru- 
mento di  ferro  da  bucare  ,  appuntato 
dall'ilo  de' capi,  e  dall'altro  ha  un  ma- 
nico per  lo  più  di  legno.  [Lat.  feretro. 
Il  Meuagio  da  subuculu  Che  immagina 
esser  dim.  di  subula  subbia,  lesina.]  — 
2.  E  per  simit. 
SUCCHIO.  Sm.  Boi.  Umore  proprio  delle 
piante  r  le  quali  per  virtù  di  quello  co- 
minciano a  muove  re,  generando  le  foglie 
e  i  fiori.  [Lat.  succise .  Sue  cut,  dal  cell. 
gali.  *pèV  che  vale  il  medesimo.  — 
2.  Dlcesi  Succhio  ascendente ,  Quel  li- 
quide presso  che  aqueo  che  assorbi- 
to dalle  radici  sale  pe'vasi  apersi  nel- 
la pianta  ,  e  specialmente  verso  il  ca- 
nai midollare;  debbesi  ad  esso  lo  svi- 
luppo de' germogli,!  gas  interni,  e  tut- 
ta ce»  che  esaleno  le  piante.  Dlcesi  Soc- 
chi* dieeeedeute.  QUrtlo  che  modificato 
degli  assorbimenti  de'  pori  delle  pianata 
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e  caricai  di  molecole  attriti*,  stende 
fri  It  corteccia  ré  U  legno ,  *l  depone 
le  «né  particelle  eoe!  modihVstee  le  por- 
ta in  lai  guisa  dovunque  occorra  per  lo 
sviluppo  della  pianta  :  le  depositiooi 
mentovate  ridoeonsi  nel  cambio,  il  qua- 
le trasmutasi  nel  tessalo  cellulare.  — 
8.  Onde  Essere,  Andare,  Venire  In  suc- 
chio diciamo  degli  alberi  o  delle  piante, 
qoando  Tumore  tiene  alla  corteccia ,  e 
rendei»  agevole  all'  essere  staccai*  dal 
legno.  [Lai.  intime  i  cere,  txtm  ere]  —  4. 
Essere ,  Andare ,  Ritornare  o  simili  in 
ancchio,  fig.  ed  in  modo  basso,  vale  Es- 
sere in  concupiscente.  [Lai.  libidine  la- 
borrire.)  —  5.  Ditesi  Mettere  in  snechio 
alcuno  per  far  checchessia  e  vale  Fargli 
venir  gran  voglia  di  quella  Mi  cosa.  — 
6,  Ar.  Mes.  Umore  ehe  si  trae  dall'erbe, 
da'  frutti,  e  da  altre  cose  spremute;  ma 
fa  questo  senso  megli»  dicesi  Sugo  o 
Sacco. 

SUCCHIONE.  Stre-ehid-rw.  Sai.  Agr.-  Il  ra 
no  rimessiticcio  che  casce  sulle  piante, 
ed  è  eost  detto  perchè  si  nutrisce  a  spe- 
se degli  altri  rami;  aHrt  lo  chiama  Pop 
pa)one,  altri  B.  stardone  e  Bastardume. 

SUCCI.  Preposizione  composta  di  Su  e  Ci, 
al  pari  di  Suvi  e  Sotti.  Sopresso. 

6UCCIABE0RE.  Sue-cia-be-d-ne.  Add.  e 
su>.  eomp.  V .  Bassa.  Gran  bevitore. 

SUCCI  ACAPRE.5tM5-<rta-cà-pre.9m.corop. 
iuded.  Zool.  Lo  stesso  che  Socchi  a - 
copre. 

SUCCI  AMA  LATI.  SM-cia-ma-là-H.  Add. 
e  sa.  eomp.  fndecl.  V.  Bes-a ,  che  si 
dice  io  dispregio  a  persona  che  ha  qual- 
che mestiere,  eoa  cai  ricada  utile  dagli 
ammalati. 

SUCCIAMELE.  Suc-cia-mi  le.  Sm.  Bot. 
Spaile  d'erba  nociva,  la  quale  cresce  nei 
campi  sulle  radici  de'  legumi,  e  in  poco 
tempo  gli  fa  e  ce  care.  Più  comunemente 
dicesi  Fiamma,  Mal  d'occhio.  Lo  slesso 
che  Orobsoche.  [Lai.  orobanche.] 

SUCCIA  MENTO.  S*c-oiH-mti%-to.  Sm.  Il 
succiare.  [Lat.  suetut.] 

SUCCI  ANTE.  Sueeiàn-te.  Pari,  di  Suc- 
ciare. Che  succia.  [  Lat.  tugom ,  •eotu- 
oesu. } 

SUCCIARE.  S*e-eià-re.  Alt.  e  oeut.  ass. 
Attrarre  a  te  l'umore  e  'I  sugo ,  e  dieesi 
noo  uveo  dell'uomo  che  della  terra  e  di 
alare  rose  inanimate.  { Lst.  «««ere,  tx- 
sugere.  Sugere ,  dal  ceti.  gali,  emgk  o 
«**•*  che  vagliano  II  medesimo.  In  sess. 
sffoan  ,  in  ted.  taugen ,  fa  fsved.  ettga  , 
Ht  ole  ad.  xuigen,  io  bélg.  rag ,  in  il- 
I  r.  tarkati  Bacchiare.  In  pera,  scirvhu, 
tao  «ugens.  ]-lE  per  metarV  —  3. 
Quel  tirare  che  si  fa  del  flato  a  sé  ,  ri- 
etrfgoeadeei  in  afe  stesso  quando  o  per 
colpo  o  per  altro  si  «ente  grata  dolore. 
[Lat.  iiujemitcere.)  —  4.  Detto  per  utag- 
giara,  espressione  in  lungo  di  Leccare 
semplicemente.  —  5.  Per  simil.  dieesi 
Sette-iacee  tacciarsi  checchessia  a  tale 
Appropriarsene  l'utile  e  l'atteataggio. 
I  Ut.  decorar*.  )  —  6.  Dfreei  Succiar 
checchessia,  Succiarsela,  e  vale  Soggia- 
cerei ,  Sopportarlo  ,  benché  centro  vo- 
glia ;  tolta  la  tigri  ra  da  certo  atto  che 
nat  a  mime  ote  ai  fa  allora  che  iflVsa  di 
subito  la  mano  ,  si  accosta  aria  bocca  , 
qufrsi  per  mitigarne  col  fueeiameato  il 

dolore  7.  Dicasi  Succiar  sii  alcuna 

cena  e  tale  Crederla  Indo*.  Tenerla  par 
certa  sente  esaminarla  pah  che  Urano. 

SUCCI  A&ANftUB.  S*e-et*ià*-g*e.  Sm. 
eomp.  Zool.  Lo  stesso  che  Saoguiengs. 


SUCCIATA.  Suoàià^u.  Sf.  L'attraimento 
che  et  fa  d'oo  -amore ,  o  deliro ,  succian- 
doti». 

SUCCIATO.  Sue-dà  to.  Add.  ro.  da  Soc- 
chi ra. 

SUOCIATOBB.  S*b  cia^tó-re.  Verb.  m. 

di  Succiare.  Che  succia.  —  2.  E  fig. 
SUCCI ATRICB.  5i*e-eta-rrt-c«.  Yèrb.  f.  di 

Succiare. 

SUCCIDERE.  Suc-el-de-re.  Ali.  anom. 
eomp.  Tagliare  dalla  parte  di  sotto. 
[  Lat.  «uccider»,  subiecare.  ]  —  2.  Per 
meUf.  Toglier  via.  —  3.  Bot.  Potare  le 
radici  di  una  pianta  ;  ed  anche  Potare 
la  vita  la  prima  tolta. 

SUCCIGNERE.  Sue-ei-one-re.  Alt.  anom. 
eomp.  Lo  stesso  ehe  SuccingTe. 

SOCCINATO.  Suc-ci-nà-to:  Add.  m.  nss- 
to  snebe  In  forte  di  sm.  Farm.  Aggiun- 
to di  rimedio  in  coi  entra  il  succino.— 
2.  Chim.  Sale  formato  dalla  combina- 
zione dell'acido  eufemico  con  una  base 
.salificabile.  Alcuni  de' Succinoti  sono 
alcalini,  altri  terrei,  altri  metallici.  [Lai. 

■  rmeinat.] 

SUCCI  NERICIO.  5u*-ei-tt«H-d-o.  Add. 

m.  V.  e  di'  Suee entricelo. 
SUCCINGBRE.  Suc-diì-ge-r*.  Alt.  anom. 
eomp.  Legare  sotto  fa  cintura  I  vesti- 
menti lunghi ,  per  tenerli  alti  da  terra. 
[Lat.  tuicingere.)  — •  2.  E  fig. 
SUCC1NIC0.  5«c-cì-m'-co.  Add.  e  Sm. 
Chim.  Nome  di  on  acido  eristall inabi- 
le, senta  odore,  trasparente  ,  di  sapore 
lievemente  acre  ,  poco  solubile  nell'a- 
cqua, ed  inalterabile  all'aria,  che  si  ot- 
tiene riscaldando  il  succino  in  vasi  chiu- 
si. (LSt.  tuccinievt.] 
SUCCINITE.  Sue-oi-n\-te.  Sf.  Ml«j.  Mine- 
rale del  color  giallo  del  sorcino ,  quasi 
diafano,  nnn  shbastsoza  doro  per  intac- 
care il  tetro.  —  2.  Cbim.  Sostanza  par- 
ticolare ehe  si  sublima  sotto  forma  di 
polvere  gialla  entro  il  elio  della  storta 
quando  si  distilla  il  succino. 
SUCCINO.  Sie-ei-no.  Sm.  V.  L.  St.  Nat. 
Fossile  combustibile,  ohe  vira  collocato 
fra'  bttomi ,  e  che  si  rinviene  in  molte 
contrade  nel  seoo  della  terra  o  nuotante 
sulla  superficie  delle  acqua  ;  esso  varia 
òsi  color  bianco  gialliccio  al  giallo  ce- 
rea, ed  anche  al  giallo  rossiccio  del  gia- 
ciuto, f  Secondo  gli  etimologia  li  latini, 
fa  cosi  detto ,  ds  tuona  sacco  :  perchè 
una  volta  credessi  socco  di  un  albero 
del  genere  de'  pini.  In  turco  «antan  ka- 
pan,  cioè  sttirepagUa.]  —2.  Dieesi  Suc- 
cino nero,  H  Gagate  o  l'Ambra  nera. 
SUCCINTAMENTE.  S«c-ein-t«-men-te. 
Art.  Ctm  brevità. ,  Compendiosa  mente. 
(Lai.  breviter,  tvecinete.} 
SUCCINTEZZA.  Svc-cin-tèr-ta.  Sf.  est. 

di  Succinto. 
SUCCINTISSIMAMENTE.  SvC-Cin-tit-ii- 
ma-mén-lt.  Avv.  superi,  di  Succinta- 
mente. 

SUCCINTO.  Suc-c\*~to.  Sm.  Compendio, 

Sunto,  Risi  reno. 
SUCCINTO.  Add.  m.  da  Socoingere  o  Suo- 
ctgnere.  Cinto  di  sotto.  —  2.  Corto  ,  o 
Che  ha  la  veste  corta  o  aitata  per  accor- 
ciarla. (Lai.  fwcctnodis.  adduetut,  bre- 
vi:) ~  3.  Aggiunto  a  Parlare  o  a  Seri- 
tara,  Breve  .  Compendioso.  f  Lst.  com- 
pendiarMia,  oraria,  tuecinctut  ) 
SUCCIO.  5ùo-ctq.  Sm.  Il  succiare, «accia- 
mente. Sorso.  [Lat.  «uefturl  —  2.  Onde 
In  on  succio  per.  In  un  aereo.—  3.  E  fig. 
In  un  attimo.  [Lat.  in  ieiu  oc*V,  emtra 
untuf  verbi  morom.i  —  4.  Qoel  aaogue 
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che  viene  in  palle  e  rosseggio  a  galea  di 
rosa  ,  tiratovi  da  bacia  o  succi-amento, 
[Lai.  «uotui.] 
SUCCIOLA.  SUc^iio-la.  Sf.  Gas  Ugna  cot- 
ta ntll'aoqoa  colla  sua  scorta r  (  Crede*  i 
coni  detta  da  tue  dare  ;  poiché  nei  man- 
giarla si  preme  la  scorsa,  e  la  sestsnza 
interiore  in  certa  guisa  si  «uccia.  In 
pers.  scebelut  castagna.  )  —  2. .Uomo  , 
Medico  o  simile  da  succiole ,  sf  dice  i'u 
esodo  basso 41  Persona  ifruors  ale,  debo- 
le, o  di  poca  stima.  —  2.  Acche  in  mo- 
do basso  dieesi  Andarsene  m  broda  di 
succiole  e  vale  Godere  assai  di  checches- 
sia, quasi  Disfarsi,  Liquefarsi  pel  godi- 
mento. [  Lat.  magna  lattitia  perfun- 
dari.  ]  , 

SUCCIOLA JO.  Suc-cio-là^jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  V.  dell'oso.  Venditore  di  suc- 
ciole. 

SUCCISO.  £u0-ei-«o.  Add.  m.  da  Succi- 
dere. Tagliato  di  sotto  ,  e  Reciso  o  ta- 
gliato semplicemente. 

SUCCLAVIO.  Suc-dà-vi-o.  Add.m.  eomp. 
Ansi.  Ch'è  situato  sotto  della  clavicola. 
Lo  stesso  che  Sottoelavio.  —  2.  Onde 
d icona! -Arterie -o  Vena  succlavie,  ed  an- 
che La  succlavie  assolutamente ,  Quelle 
duo  arterie  o  tene,  una  per  lato,  situate 
nella  parte  laterale  ed  io  foriere  del  collo 
a  alla  sommità  del  petto. 
•SUCCO.  Suc-oo-Sur.  Bot.  Umore  delle  pian- 
te, detto  anche  Secchio.  Lo  stesso  che 
Sugo.  —  2.  Ar.  Mes.  Umore  che  si  trae 
dall'erbe,,  da'  fratti  e  da  altre  cose  spre- 
mute ;  degli  antichi  detto  anche  Suc- 
chio. 

SCCCOLLETT0BE.5uo-coIlrt-t0-re.Add. 
e  sm;  camp.  Chi  ned'  afflilo  è  subordi- 
nato al  collettore. 

SOCCOMBERE.  Sue-cóm-bew.  N.  ass. 
anom.  V.  e  di'  Sweumbert  o  Soccom- 
bere:, 

SCCOONTINUATIVO.  .Suc-ean-li-nua- 
fi-oo.  Add.  m.  eomp.  Atto  a  prestare 
successive  continuazione. 

SUCCOSO.  Suc-tó-w.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Sugoso.  [Lst.  tuccì  pianai.} 

SUCCUBO.  Sèe-cu-bo.  Sm.  Spirita  che  , 
secondo  l'opinione  volgare,  soggiace  in 
forma  di  donna.  (Da  $ub  sotto,  e  eubare 
coricare.  ]  —  2.  Med.  Oppressione  che 
ci  caglio  durante  il  sonno;  ma  piò  pro- 
priamente dieesi  Iaeubo. 

SUCCULENTO.  &e-c«-ie»-(a.  Add.  m.  V. 
L.  Che  contiene  molto  succo.;  meglio 
Succoso,  Sugoso.  [Lat.  $ucouUntu*.}  — 
2.  Bot.  Fusto  succulento,  Quella  eh'è  ri- 
pieno di  nna  sostanza  carnosa  o  aucco-  . 
aa.  —  9.  Piante  succulento:  cosi  alcuni 
chiamano  Quella  famiglia  naturale  di 
pianta  dicotiledonie  che  Jussieu  appella 
'  le  semprevivo.  Cosi  chiama  ancora  Lin- 
neo una  Famiglia  di  piante  io  coi,  oltre 
a  diverse  altre,  ba  compreso  quelle  che 
volgarmente  si  chiamano  Piante  grasse. 

SUCCGMBRBE.  5ue-cajav»s^.  N.  ass.  e 
psos.  anom.  V.  L.  Lo  «tasso  òhe  Suc- 
eo m bere,  Soccombere.  {  Lat.  ewstmnbe- 
m.  Da  mi  sotto,  e  cum&ere  coricarsi.  ] 

SUCCURSALE.  Sue-eur<»à-U.  Add.com. 
usato  anche  k>  forca  di  sf.  Eccl.  Chiesa 
la  o naie  serve  io  vece  d'una  Parrocchia 
che  è  troppo  discosta. 

SUCCUSSION  B.Sue-c««.*i-d*»ie.  Saa.Med . 
Modo  di  esplorare  il  petto,  che  consiste 
orilo  imprimergli,  varic&coose  repenti- 
ne e  sollecite  onde  provocare  la  fnttua- 
sione  dei  liquido  che  siasi  formato  entro 
quella  caviti.  fLat.  tuenuteio.JSmteut- 
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aio,  da  tMccvtio  io  scuote  :  e  questo  da 
sub  Bollo,  e  da  f  ootfa  seooto.] 

SUCCUTANBO.  Suc-cu- «&-»«•«.  Àdd.  m. 
corop.  Ansi.  Lo  almo  che Sottocutaneo. 

SUC1DISSIM0.  Su-ei-dis-sùmo,  Add.-m. 
superi,  di  Sucido.  [Lat.  fbsdissimus , 
sonUdissiutus .  ] 

SUCIDO.  Sù-ci-dc.  Add.m.  V.L.  Imbrat- 
tato, Sporco.  [Lat.  tuccidut ,  tordidus, 
/Wm,  immundus.  Suecidus,  dai  pera, 
«ciuch  sueeidoB  ,  eordidua  ,  onda  $eiu- 

.  ekidm  sord*scere,torpem  esse.  Altri  da 
svceu*  succo,  lated.  rudel  sporcizia.  ] 

—  3.  Aggiunto  di  Parole,  cioè  Disone- 
ste e  che  rappresentano  brattine  •  spor- 
cizie. —  3.  Aggiunto  di  Donna  ,  talora 
Vile  e  Disonesta.— 4.  Aggiunto  di  Pan* 
no  lino,  nel  quale  senso  oggi  pia  comu- 
nemente ai  dice  e  opponai  a  Bianco;  or- 
taro  Agg.  di  Persona  e  opponai  a  Nello 
e  Polito,  o  Che  fa  le  cose  Lettamente  e 
con. polizia  ;  ma  lo  qoeati  seusi  snoie 
preferirsi  Sudicio.  —  5.  Aggiuoto  di 
Colore,  parlando  delle  macchie  delle  pie- 
ira  dure. 

SUCIDUME.  Su- ci- dù'-me.Sm.  Sporcizia, 
Lordura.  [Lat.  tordet .J— 2.  Fisiol.  Spe- 
cie d'intonaco  aporco  che  ricopre  la  pel- 
le, provegnenle  dall'esalazione- che  si  fa 
alla  sua  anneritele,  e  io  parto  dalla  poi- 
vero  che  vi  ai  attacca.  —  3.  Veter.  Ma- 
teria grassa ,  composta  di  margarato , 
d'acetato,  di  carbonaio,  d'idroclorato  di 
potassa  con  un»  sostanza  animale  par- 
ticolare, che  s'attacca  alla  lana  dellepe- 
core. 

SI  CITARE  Su-oi-tà-re.  Att.  e  n.  ass.  V. 
A.  y.  e  di'  «Saettare,  Risuscitare. 

SUGO.  Sù-co.  Sm.  Lo  stesso  eoo  Sacco  e 
Sago.  —  2.  Per  meief. 

SUGOSITÀ*.  Su-eo-$i-tà.  St.  est. -di  Suco- 
ao.  V.  a  di'  Sugosità. 

SUGOSO.  Su-eó-to.  Add.m. V.e  di' Sugoso. 

SUDACCHIARE.  Sm-dac-chià-r*.  N.  ass. 
a  pass.  Quasi  dim.  di  Sodare.  Legger- 
mente sudare. 

SUDAM1NI.  Su-dà-mi-ni.  Sm.  pi.  Cbir. 
Piccioli  lo  moretti  che  sogliono  nascere 
nella  cole,  e  cagionare  no  gran  prurito. 
(Lat:  pvitxlat,  sudamina.] 

SUDANTE.  Su-dàn-tè.  Part.  di  Sudare. 
Che  suda. Gh'è  molle  di  sodore.— 3.  Io 
.  fona  di  add;  Talora  vale  anche  Che  co- 
sta sudore,  Che  affatica. 

SUDANTISSIMO.  Su-dan-tis-ti-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Sodante.  AffaUeaotissi- 
mo,  Faticosissimo. 

SUDARE.  Su^dà-rs.  N.  ass.  Mandar  foora 
il  sudore.  Dicesi  Sodare  leggermente  , 
scarsamente,  intorrottamenta ,  inegual- 
mente, copiosa  mente,  dirottamente,  eoo- 
liuoameote,  strabocchevolmente ,  uni- 
versalmente ce,  (  Lat.  sudar* ,  sudortm 
emittore.  ]  —  3.  Sudare  all'opera ,  vaia 
Affaticarsi  molto  bai  lavoro.  —  3.  So- 
dava i  capelli,  fig.,  vaie  Dorar  grava  fa- 
tica ,  perchè  quando  ciò  accade ,  spesso 
il  sodora  gronda  dai  espelli.  —  4.  Ed 
anche  fig.  Far  sodare  odo  senza  aver 
caldo,  vale  Dargli  d»  fare,  Travagliarlo. 

—  3.  Sodare  di  bel  genne  jo,  vale  Avere 
grande  affanno.  —  A.  Per  aimiL  Man- 
dar foora  qualunque  «more.  [Lat.  tu- 
dar* ,  eoe  sudar  e.}  —  7.  Groodaie  o  si- 
mile. —  8.  Alt.  nel  primo  sigo.  —  9. 
Dicasi  fig.  Sodar  la  roba  e  vale  Guada- 
gnor  la  eoo  fatica  ,  Acquietarla  eoo  ao- 
dora. . 

SUDARIO.  Su-d*M^o.  Sm.  V.  L.  Cosi 
chiamavano  i  Romani  Quel  pannolino 
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che  noi  appelliamo  Fasseletto  da 
ré.  Oggi  pio  generalmente  prendesi  per 
Sdoga  lo  jo.  [  Lat.  $udarium.  )  —  3.  E 
fig.  fa  detto  Farsi  sudario  degli  occhi 
altrui  per  Asciugarli  quando  sono  in  la- 
grime.—  3.  Eccl.  Quel  panno  nel  quale 
restò  effigiala  l'immagine  di  Cristo  ;  od 

10  qoesio  senso  precisamente  ai  osa  og- 
gidì questa  voce.  (Lat.  ludarium.) 

SUDATICCIO.  Su-da-tie-cio.  Add.  m.  Al- 
quanto aodato,  Molliccio  di  sodore. 

SUDATISSIMO.  Su  da-tìs-si-mo.  Add.m. 
auperl.  di  Sodato. 

SUDATO.  Su-dà-to.  Add.  m.  da  Sodare. 
Molle  dal  sudore.  [  Lat.  sudori  made- 
factus.]—  3.  Per  metaf.  Lavoralo, Fab- 
bricato.-' 3.  Procuralo,  Acquisiate  con 
sudore  e  fatica. 

SUDATORA.  Su-da-to-ro:  Adi,  e  sf.  V. 
Bassa,  detto  di  Donna  ,  e  vale  Facce o- 
diera,  Affaooooa. 

SUDATORIO.  Su-da-tò-ri-o.  Sm.  Loogo 
caldo  da  provocare  il  sudore;  e  cosi  chia- 
ma vasi  oelie Terme  antiche  il  Loogo  óve 
andavaai  a  sudare.  (  Lat.  sudatori**» , 
vaporarium  ,  laconicum.  ]  —  3.  Terap. 
Ciò  che  eccita  il  sodore. 

SUDATORIO.  Add.  m.  Atto  a  provocare 

11  sudore.  Che  Ih  sodare ,  Che  muove  o 
provoca  il  sodore.  [Lat.  sudatorius .]  — 
2.  Med.  Morbo  sudatorio,  Febbre  suda- 
toria :  Malattia  febbrile,  accompagnata 
da  sudore  abbondante,  ripetuto,  prolun- 
gato, e  talvolta  congiunto  colla  erosione 
miliare. 

SUDDECANO.  Sud-de-eà-no.  Add.  esm. 
Eccl.  Titolo  di  digoilA  ecclesiastica,  che 
viene  dopo  al  Decano.  [  Lai.  tvbde- 
canut.  ) 

SUD  DE  LEGARE.  Sud-dé-U-gà-r*.  Att. 
comp.  Trasferire  la  delegasiooe  da  sè  ad 
oo  altro.  —  2.  Ed  a  foggia  di  sost. 

SUDDELEGATO.  Sud  da  It-gà  to. Add.m. 
da  Soddelegare.  Usato  aoebe  io  forza  di 
sm.  parlando  di  persona. 

SUDDELEGAZIONB.  Sud-de-U  ga-xió-ne. 
St.  comp.  Il  soddelegare. 

SUDDETTO.  Sud-dil-to.  Add.  m.  comp. 
Detto  di  sopra.  Lo  stesso  che  Antedetto, 
Sopradetto.  (Lat.  pTa*dit*us.) 

SUDDIACONATO.  Suddia-eo-nà-to.  Sua. 
Eccl.  Ordine  sacro ,  annoverato  prima 
tra  i  minori ,  ed  innalzalo  ad  odo  dei 
maggiori  verso  la  fine  del  secolo  duode- 
cimo da  Innocenzo  III.  Dignità  del  sud- 
diacono. [Lat.  auòdtaeetiafua.) 

SUDDIACONO.  Sud-di-d-oo-mo.  Add.  e 
sm.  Eccl.  Quegli  che  ha  l'ordine  del  sud- 
dia  conato. 

SUDDISTINGUERE.  Sud-di  stìn-gvt-r*. 
Alt.  aoom.  comp.  Distinguere  nuova- 
mente ciò  eh'è  distinto. 

SUDDISTINTO.  Sud-di- st\n4o.  Add.  m. 
da  Soddistingoere. 

SUDDISTINZIONE.  Sud-distin-MÌó-n*.Sr. 
rorop.  Noova  distinzione  di  ciò  eh'è  di- 
stinto. 

SUDDITERELLO.  Sud-di>i*-rèl-lo.  Add. 

>  e  sm.  dim.  di  Saddilo. 

SUDDITBZZA.  Sud- di-li i-ta.  8f.  att.  di 
Suddito.  Qoalità  di  aoddito. 

SUDDITO.  Sud-di  to.  Add.  osalo  io  forza 
di  aro.  parlando  di  persona.  Quegli  che 
è  sotto  qoslooqoe  signoria  ,  Sottoposto 
ad  ogoi  maniera  di  sovrano  ;  nel  senso 
feudale  diesai  più  propriamente  Vassal- 
lo. [Ut.  imperio  «MifV.f  —  3.  Ed  an- 
tica meo  te  osato  semplicemente  io  aigo. 
di  Persona  dependeoie  o  comandata  da 
M'alita. 
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SUDDITO.  Add.  m.  Sotto  poeto. 

SUDDIVIDERE.  Sud-di-v\-dsrr$.  Alt. 
aoom.  comp.  Dividere  di  ooovo  io  pio 
porli  quello  che  già  era  diviso  ;  s  dieesi 
di  trattati,  dispute,  discorsi,  linosa  si- 
mili. [Lat.  zuWiWar».)  —  2.  E  n.  pass. 

SDDDIV1SIBILE.  Sud-di  vi  tiM-U.  Add. 
com.  comp.  Che  ai  può  suddividere. 

SUDDIVISIONE.  Sud  di-m-sùUi*.  Sf.  II 
suddividere.»-  3.  Milit.  Nome  generico 
delle  parti  nelle  quali  vieo  suddiviso 
una  divisione  dell'esercito. 

SUDDIVÌSO.  Sud  di  suso.  Add.  m.  do 
Suddividere. 

SUDDCPLO.  Sùd-du-pU}.  Add.  m.  comp. 
Mal.  Termico  di  proporzione,  cioè  quan- 
do il  termina  minore  è  la  metà  del  mag- 
giore. [Lat.  subduplus.) 

SUDICERIA.  Su-di  oe-ri-a.  St.  Lo  stesso 
the  Sudiciume,  Socidume. 

SUD1CETT0.  Su  ddét  to.  Add.  m.  dim. 
di  Sudicio.  Alqoaoto  sudicio. 

SDDICICC10.  Su-di  exc-cio.  Add.  m.  Al- 
quanto sudicio. 

SUDICIO.  Sù  di-eio.  Add.  m.  Imbrattato, 
Sporco.  Lo  stesso  che  Sucido.—  3.  Agg. 
di  Donna,  talora  vale  Vile  e  disonesta  ; 
ed  in  questo  senso  si  adopera  anche  co- 
me af.  —  3.  Aggiunto  di  Mazzate:  Maz- 
zate o  simili  sodica  valgono  Forti,  Sodo 
e  Da  te  senza  riguardo  e  discrizione.  {Lai. 
immauis.]  —  4.  Ar.  Mea.  Lana  bh dicia 
0  gr*gR>*  dicono  i  lanaiuoli  quello  che 
è  tale  quale  esce  dalle  bestie  pecorine. 

SUDICIONE.  Su-di-ció-n*.  Add.  esm. 
accr.  di  Sudicio.  [  Lat.  ptrquam  sor- 
didus.} 

SUD1CI0TT0.  Su-di  oibt-lo.  Add.  o  sm. 

accr.  di  Sudicio. 
SUDICISS1M AMENTE.  Su  di-eis-si-tna- 

mèn-le.  A  vv. superi-  di  Sudiciamente.  Io 

modo  sudicissimo.  (Lat.  sordidissime. ] 
SUDICISSIMO.  Su-dt-cìs-ti-rHo.  Add.  m. 

saperi,  di  Sudicio.  Lo  stesso  che  Soci- 

dissimo. 

SUDICI  UME,.  Sudidù-m*.  Sm. Lo  stesso 
che  Sacidame. 

SUDORE.  Su-dó-rt.Sm.  Liquore  prodotto 
dalle  traspirazione  cutanea ,  raccolto  a 
gocciolile  sulla  superficie  della  palle , 
per  soverchio  caldo,  o  per  affanno  o  fa- 
tica ,  o  oelie  gagliardo  emozioni  del  si- 
stema nervoso,  ed  o  nel  corso  0  verso  il 
termina  di  certe  malattie.  [  Lat.  sudar. 
Sesondo  I  pHi ,  dal  gr.  hidros  sudore  • 
ovvero  da  hydor  che  altri  pronunzia 
kudur  acqua.  ,L*  aapiraziene  spesso  dai 
Latini  fa  reoduta  con  la  lettera  S.  In 
torco  su ,  in  Uriri  ozia ,  io  ma  ratto  ar- 
dita* acqua. }  —  3.  Mercede  u  Proso  io 
di  fatica  o.servitù.  —  3.  Fig.  Fatica  o 
Lavoro  faticoso—  4.  Dieesi  Tornirò  ia 
sodoro  e  vale  Risolversi  io  eudore ,  Sal- 
dare assai.  —  3.  Med.  Sodore  anglico  : 
cosi  dicesi  La  febbre  sudatoria  degl'In- 
glesi, di  Piccardia  oc.  -  3.  Boi'.  Por  si- 
milit.  L'umore  che  esce  dalia  acorso  do- 
gli alberi. 

SU  DO  RETTO.  Su-dó-rét-to.  Sm.  dina,  di 
Sodore. 

SUDORIFERO.  Su-do-ri~f*-ro.  Add.  ai. 
Lo  stesso  che  Sudorifico. 

SUDORIFICO.  Su-do-ri-fi-co.  Add.  e  sm. 
Che  fa  andare  <  Che  provoca  il  sodore. 
[Lat.  sudorificu*.} 

SUDZETBTI.  3ud-se-tiii.  St.  Ehr.  Cosà 
calamavaosi  quegli  Ebrei  che  studia- 
vano l'enigmatica  scienza  delta  profe- 
zie,  e  pretende  vaso  di  comprenderne  fi 
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SDB.  AT».  V.  A.  e  Poti.  V.  •  Ai' Sé. 
SUFFETE.  Suf- fé-te.  Add.  e  sm.  Si.  A  ut. 

Più  tomo  nel  pi.  Sutetl.  Lo  «testo  ohe 

Suffelto. 

SUFFETTO.  Suf-fét  lo.  Add.  e  un.  St. 
Alt.  Pih  usato  nel  pi.  Suffetti.  Nome 
che  ti  dava  dai  Cartaginesi  ai  due  prin- 
cipali magistrali  dello  repubblica ,  il 
cai  affilio  in  Cartagine  era  lo  stesso  che 
quello  de'Consoli  in  Boom.  [Lti.tvffe*. 
Suffu,  tuffati  dall'cbr.ofeo.  teiuptwth 
disporre,  ordinare;  ed  era  Chi  disponeva, 
ordinava  le  cose  dallo  stato.]  —  2.  Sur- 
rogato ,  Sostituito  ;  e  fu  detto  propria- 
mente da' Domani  del  Console  che  pren- 
■deva  il  luogo  di  qoello  morto  prime,  di 
terminare  il  tempo  del  sue  ufluio.(Lat* 
fujfèetM.  Svfftctut  da  $ub  Botto,  e  fa- 
cto fatto.) 

SUFFEC DANTB.  Suf-feu-dàn-te.  Pari,  di 
Suffeudare.  Log.  Che  suffeuds. 

SUFFEDDARB.  Suf-f$u-dà-re  A  ti  . eom  p. 
Lag.  Trasferire  ad  un  secondo  il  fendo. 

SUFFEUDATO.  Svf-feu-dà-to.  Leg.  Add. 
m.  da  Sufft- h  lare. 

SD  FF  ED  DO.  Suffè-u-do.  Sm.  coro  p.  Leg. 
Proprietà  data  fn  feudo  da  un  primo 
feudatario  ad  un  secondo. 

SUFFEZIONE.  Suf-fe-*ió-n*.  St.  V.  L. 
Surrogaaioue.  Sostituzione. 

SUFF1ROLO.  Suf-fl'bo-Jo.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Yelo  bianco  di  cui  aervlvanai  le  Ve- 
atali  per  coprirsi  il  capo  quando  «cri- 
bravano; è  così  detto  perchè  a tuccavasi 
eoo  una  fibbia  o  fermaglio  alla  testa 
onda  non  avesse  a  cadere ,  il  che  ripu- 
UtssI  di  cattivo  augurio.  (L*t.  tvffUm- 
hm.  Da  su*  sotto,  e  fibula  ebbio.) 

SUFFICIENTE.  Suf-ft-cèn-te.  Add.  eom. 
V.  e  d'  Sufficiente. 

SUFFICIENTE.  SuffLeièn-ie.  Add.com. 
Bastevole.  [Lai.  tvMcieni.  Sufficit*! , 
da  tub  sotto  »  e  da  faemu  che  fa  :  ed  è 
detto  pereontrspposisioue  a  ciò  che  su- 
pera il  bisognevole.)— fi.  Atto,  Abile  , 
Capace.  [Lei.  unta»  ,  idoneut,  perir».] 

SUFFIC1BNTEMENTE.  Suf-ft-ei-en-te- 
mén-le.  Atv.  Con  sufficienti ,  Quanto 
basta,  A  baetansa,Bastaniemente.[Lat. 
tufieienter,  salta.) 

SDFFICIBNTEZZA.  Suf-fi-ci-en-tig-ttu 
St.  Lo  atesso  che  Sufficienza. 

SUFFICIENTISSIMAMENTE.  Snf-fi-eim- 
Htti-mamM-t*.  àtt.  superi,  di  Suf- 
ficientemente. 

SCFF1CIBNT1SSIM0.  Suffi-*ien-tìe-*i- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sufficiente.  Più 
che  sufficiente — 2.  Abilissimo,  Capa- 
cissimo. 

SUFFICIENZA.  Suf+-cUn-Ma.  St.  a  ti.  di 
Sufficiente.  Quanto  occorre  all'  uopo , 
Bastetolrua.  (Lai.  tuffieientia.)  —  fi. 
Abiliti,  Idoneità,  Capacità.  [Ut.  peri- 
ito,  perfidio.]—  3.  Abbondante.  (Lat. 
copia  ,  vi*.]  —  4.  A  sufficienza,  poeto 

•  avveri».  Sufficientemente,  A  ha  atonia. 

SUFFKIBNZIA.  8uf+-«Ì9*-*i-m.  St.  V. 
A.  V.  «  di'  Sufficit***- .  —  fi.  Abbon- 
danza. 

SUFFIZlEIf  TE.  SuM-«»è»-ta.  Add.  eom. 

Y.  A.  Y.  e  di'  Sumeimt: 
SUFFIZIBNTEMENTB.Suftli*WnHW**n- 

U.  Atv.  Y.  e  di'  Suffieienttmente. 
SUFFIZIBNTIfiSiMAMBNTI.Aif'-fi-sten- 

tie-ei-mm  mén  et.  Atv.  superi,  di  Suf- 

fizien  temente.  Y.  e  di'  Sv$eimtUtima- 


SUFFIZIENTI8S1II0.  Smf-fi-tien-t\*-*- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Suffiriente.  Y. 
e  di'  Svfficitfttittimo. 
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SUFFIZIBNZA.  Suf-fi-tXA-ta.  St.  est.  di 
Suffitiente.  V.  e  di'  SvffieUnxa. 

SUFFOCAMBNTO.  Suf-fo-cn-min-to-Swa. 
Y.  e  dì'  Soffogammo,  Soffogatimi. 

SUFFOCANTB.  Suf-fo-eàn-te.  Part.  di 
S  uff  oc*  re-  Che  soffoca.  V.  e  di'  Soffo- 
cante.—  2-  Med.  In  fona  di  aro.  Speci* 
di  oppressione  notturna,  per  cui  chi  n'è 
affetto  crede  che  qualche  persona  ai  gel  ti 
sopra  del  suo  nétto  per  soffogarlo,  o  che 
sia  oppresso  da  qualche  gran  peso  ;  al- 
trimenti eoo  voce  letina  Incubo ,  roo 
voce  greca  Eli  s  !  te;  volgarmente  Pesaro  lo . 

SUFFOCABB.  Suf-fo-tàre.  Alt.  V.  odi' 
Soffogare. 

SUFFOCATO.  Suf-fo*à~to.  Add.  m.  da 

Soffocare.  V.  e  di'  Soffogato. 
8UFF0C AZIONE.  Suf-fo-ea-sió ne.  St.  Il 

soffocare.  V.  e  di'  Soffogaxiene. 
SUFFOLCEBE.  Suf-fól-ce-re.  Alt.  e  n. 

pass.  V.  difeti.  V.  L.  Lo  atesso  cbeSof- 

foleere. 

SOFFOLTO.  SuffòUo.  Add.  m.  da  Suf- 

foleere.  Y.  e  di' Soffolio. 
SUFFBA6ANEAT0.  Suf-fra-ga-ne-à-lo. 

Sm.  Eccl.  Stato  e  Condizione  del  suf- 

fraganeo. 

SCFFBAGANBO.  S»f-fr*-gà-*i-o.  Add. 
m.  osato  anche  in  fona  di  sm.  Eccl. 
Dicesi  il  VescoTO  sottoposto  al  Metropo- 
litano; ed  è  termine  de'Ceoooisil.  [Lat. 
tn/fr/ioaneuf .] 

SUFFRAGANO.  Suf -fragà  no.  Add.  m. 
Eccl.  Y.  e  dP  Suffragamo. 

SUFFRAGANTE.  Suf-fragàn-te.  Part. 
di  Suffragare.  Che  suffraga.— fi.  In  forca 
di  add.  anticamente  fu  detto  per  Suffra- 
gando. [Lat.  j«/fraaunaia.l 

SUFFRAGARE.  Suf~fra-gà-re.  Att.  e  n. 
ass.  Dare  il  suffragi",  cioè  II  voto.  [Lat. 
tuffragari.}— 2.  E  perchè  i  Suffragi!  si 
riferivano  per  lo  più  a  voti  favorevoli , 
rosi  fo  detto  Suffragare  per  Soccorrere, 
Sovvenire,  GioTare.  (Lat.  valere.)  —  3. 
Scolpare.  iLat.  optruIuW.) 

SUFFRAGATO.  Suf-frm-gh-to.  Add.  m. 
da  Suffragare.  SoTTennto,  Ajntatn. 

8UFraA6AT0BB.5uAfrOr9o-fd-re.Vetb. 
m.  di  Suffragare.  Che  suffraga. 

SUFFRAGATBICB.  Suf-fra-ga-tri-ee. 
Yerb.  f.  di  Suffragare.  Che  suffraga. 

SUFF  RAG  AZIONE.  Suf-fra-ga-MÌ6-no. 
St.  V  azione  del  suffragare. 

SUFFRAGIO.  Suf  frà-gi-0.  Sm.  V.  L. 
Yoto,  Voce ,  che  si  dà  in  on*  assemblea 
oto  si  delibera  qualche  cosa  o  dove  si 
elegge  una  persona  a  carica  o  a  benefi- 
zio. [Lat.au/fraoium.  Dal  lat.  tub  sotto, 
e  dal  cult.  gali,  foehor  me  od  anche 
tutu.  Altri  cara  suffragare  dal  lat.  sub 
sotte ,  e  del  gr.  phrato  io  dico.)  —  fi. 
SoccorBo,Sovveoimeoto.[Lai.<w*tifuir».] 
—  3.  Eccl.  Suffragio  de'  defunti  :  cosi 
chiamami  Le  preghiere  e  le  opero  buone 
offerte  a  Dio  pe"  morti  nella  grazia  eoa 
per  impetrare  che  le  loro  anime  alano 
assunte  il  piò  tostamente  dal  Purgatorio 
al  Paradiso. 

SUFFRUTICB.  Smf-frihtUoe.  Sm.tBot. 
Cosi  dicesi  la  Pianta  perenne  con  molti 
piccoli  e  nessi  fosti  legnosi,  de'  quali 
annualmente  una  parto  perisce ,  e  ape- 
dolmen  te  I  rami  fioriferi  :  tali  il  timo , 
la  salrie.  II  rosmarino ,  oc. 

SUFFRUTICOSO.  Suf-frm-ti-có-to.  Add. 
m.  Boi.  Aggiunto  di  Fusto ,  quando  è 
formato  da  una  sostanza  quasi  legnosa 
che  acquisto  poca  aroeeem ,  poco  ai 
aleva, e  molti  de'suoi rami aooualmeute 
p««*eouo. 
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SUPFULT0.5»f-/uMo.  Add.  m.  Lo  Stesso 
eh»  Sottolio. 

SUFFUMICAMENE.  Suf-fu-mùca-mén- 
to.  Sm.  Lo  ateaso  che  Suffumicazione. 

SUFFUMlCANTB.£uf-fV-aw-eta-te.Parl. 
di  Suffumicare,  Che  suffumica. 

SUFFUMICARE.  Suf- fu  mi-eò-re.  Alt.  e 
n.  sse.  Spargere  di  fummo,  Affumicare 
leggiermente.  (Ut.  suffnmioare.) 

SUFFUMICATO.  Suffumicà-to.  Add. 
m.  da  Suffumicare.  Sparsa  di  fumo. 

SUFFUMICA TOBE.  ^Suf- fu  mt-ea-lè-ra. 
Verb.  m.  di  Suffumicare.  Cbe  suffu- 
mica. 

SUFFUM IC  ATRICE  .Suffumi-eo-trl-«e . 
Verb.  f.  di  Suffumicare. 

SUFFUMICAZIONE.  Suffu-mi-ca-Jtió-ne. 
Sf.  Il  soffumicare.  [Lat.  lu/fuinigafio  , 
tuMtut,  ivffumimenlum.] 

SUFFUMIG AMENTO.  Suf-fu-mi-gu-mén- 
to.  Sm.  Lo  busso  cbe  Suffumicamento , 
Suffumicazione. 

SUFFUMlGANTE.5nAfo-mi-odnie.Part. 
di  Suffumigar*.  Che  suffumiga.  Lo  stes- 
so che  Suffumicante. 

SUFFUMICARE.  Sufju-mi-gàre.  Att.  e 
n.  Lo  stesso  che  Suffumicare.  [Lat.  iuf- 
fumigare.] 

SUFFUMIGATO.  Suf-fu-mtgàto.  Aid. 
ro.  da  Soffumigare.  Lo  stesso  che  Suf- 
fumicato. 

SUFFUMIGATORE.  5u/*-fu-mi-oa-ló-r«. 
Verb.  m.  di  Suffumigare.  Che  suffumi- 
ga. Lo  stesso  che  Suffumica lore. 

SUFFUM IGATRICE.  Suf-fu-mi-ga-trì^e. 
Verb.  f.  di  Soffumigare. Che  suffumiga. 
Lo  stesso  cbe  Suff umieelrice. 

SUFFUMIGIO.  Suf  fu-mi-giro.  Sm.  Il  suf- 
fumicare, 11  dare  il  fumo.  [Lat.euffWmi- 
mtto.^/fimenium.)  ' 

STJFFUSIONE.  Suf-fa-$i6+9.  Sf.  Med.  Al- 
terazione degli  umori  dell'occhio,  e  spe- 
cialmente del  cristallino,  cbe  impedisce 
il  vedere.  [Lai.  euffuiio  ,  calarrhaota.] 
—  fi.  Spargimento  d' umor»  tra  carne  e 
pelle. 

SUFFUSO.  Suf  fù-io.  Add.  m.  V.  L.  A- 
sperso,  Imbegoeto.  (bau  suffutus.} 

SUFI  LARE.  Su-fUà-fe.  N.  ass.  V.  A.  V. 
e  di'  Sufolare. 

SUFOLAMBNTO.$w-A>-ta.méi»-to.  Sm.  Il 
sufolare.  (Ut.  Inw«ue.l— 3.  Mormora- 
sione ,  Ciealamento.  iLat.  nuurratw , 
luiurrm.) 

SUFOLANTE.  Su-folàn-l:  Part.  di  Sufo- 
lare. Cbe  su  foia. 

SUFOLARE.  Su-fb-Ià-re.  N.  ass.  Sibilare, 
Fischiare.  [Lat.  «àitora.  siUtow i  adoro. 
In  nera.  «tTlioVn,  sufolare,  tciflidin  su- 
folare al  modo  degli  ucceHi.  Ioar.  aufar 
D  ioefr  sihilus.  In  gr.  aijloatn,  in  Baca. 
tiffelen  ,  in  ted.  auspfeifen  ,  in  olaod. 
Rmiten  ,  in  uagh.  fulvoba»  fischiare.  In 
cell.  gali.  «  ^gentilmente  fischiare. 
La  S  e  la  F  sono  attissime  ad  esprimere 
il  fischio.)— fi.  Ed  io  forza  di  sm.  —  8. 
Detto  del  veulo.-4.  B  per  locherno;  nel 
quel  senso  diciamo  Far  la  fischiata— 5. 
Dieesi  Sufuler  negU  orecchi  e  vale  Dire 
altrui  il  suo  concetto  in  aogreto.  [Lai. 
in  aureo»  *uu*urrore.)  -  6.  Sufolar 
negli  orecchi  rale  nuche  Dire  segreta  - 
mento  ad  altrui  cosa  cbo'l  metto  io  so- 
spetto; che  anche  diciamo  Mettere  una 
palco  nell'orecchio. 

SUFOL ATORE.  Sn-fo-Io-ld-re.  Verb.  m. 
di  Sufolare.  Cha  sufbla  ,  e  fig.  diesai  di 
Chi  semina  discordie. 

SUFOLATRICE.  5u-Mo-|i+ae.  Verb.  t. 
di  Sufolare.  Che  aufula. 
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StFOLO.  Sufo-lo.  Sm  Fischio. 

SUGANTE.  Su-gàn-ie.  Pari,  di  Sugate. 
Cbe  suga.  (  Ut.  wpeiu,  eantgen*.  ]  — 
2.  Io  fon*  di  add.  I.  Agg.  dJ  Carla:  Car- 
ia sugaste  diciamo  quella  carta  che  per 
mancanze  di  eolia  non  regge,  ma  inzup- 
pa e  succia  l' inchiostro  ;  oode  si  pone 
sulla  scrii  torà  fatta  di  fresco,  acciocché 
non  si  scorbi.  { Lat.  diaria  bibula ,  ex- 
tugent.  ] 

SUGARE.  S»-gà-re.  A tt. Succiar  l'umido. 
(Lat.  tugere,  ex $u gare.)  —  2.  E  fig.  — 
S.  E  o.  ass.  —  4.  Oggi  Sugare  si  dice 

Jiu  propriamente  di  quella  carta  che  per 
ifettodi  colla  non  regge* Ilo  neh ieslro. 
SUGARELLO. Su- go-rel-lo.  Sm.  Terra,  de- 
.  gl'ittiologisti.  ZooJ.  Specie  di  Sgombro 
meo  pieno  di  corpo,  meri  tondo ,  ed  al- 
quanto schiacciato.  Distioguesi  da  una 
linea  ondeggiante,  che  ai  stende  dal  ca- 
po alla  coda  »  formata  d'ossicini  a  modo 
di  segbeitina.  Da'  naturalisti  greci  e  la- 
tini è  detto  Tracaro ,.  il  qnal  nome  si- 
gnifica Codaspro,  daU'aspr»ia  della  sua 
coda. 

SUG  ATTO.  Su-gàt-to.  Sm.  Lo  slesso  che 
Soatto. 

SUGGELLAMELO.  Sug  aeUla-mén-1o. 
Sm.  Jl  suggellare.  (Lat.  obtignaiio,  tu- 
gillatio.] 

SUGGELLANTE.  Sug-gel-làn-U.  Pari,  di 
Suggellare.  Che  suggella. 

SUGGELLARE.  5uj7-gei-ta-re.AU.  Segna- 
re o  Improntare  cou  suggello  ;  e  pren- 
desi generalmente  per  Serrar  lettere  con 
cera  ,  o  altra  materia  tegnente.  [  Lat. 
obtignare.  ]  —  %  Per  simil.  —  3.  Di- 
cesi  Suggellare  una  forma  e  vale  Stam- 
parla. —  4.  Combaciare  ,  Turar  bene, 
f  Lat.  occludere  ,  »ò turare.  ]  B.  Se- 
gnare la  carne  a  ma  Tatto  ri  col  ferro  in- 
forato.  (  Lai.  inorerà.  ]  —  6.  E  per  si- 
mil. —  7.  Per  metaf.  Imprimere.  (Lat. 
imprimere,  murare.]  r—  8.  E  con  altro 

significato  9.  Chiudere ,  Neseonde- 

re  f  come  sotto  suggello.  —  10.  Guar- 
dare nella  memoria ,  Tenere  in  mente. 

—  11.  N.  ass.  Essere  a  perfetto  contat- 
to. Combaciare.  — 13.  Per  metaf.  Con- 
fermare, Approvare. 

SUGGELLATO.  Stxg-gel-là-to.  Add.  m. 
da  Suggellare.  Improntata  col  suggello. 
[Lai.  obeignatut.)  —  2.  Impresso ,  Im- 
paniato ,  parlando  di  moneta  coniata. 

—  3.  Chiuso.  —  4.  Combaciato  .  Unito 
erettamente  insieme.  —  5*  Per  metaf. 
Segreto. 

SUOGELLATORB.  Su^-gel-la  tó-re.  Ver  b. 
m-  di  Suggellare.  Che  suggella. 

SCGGELLATR1CE.  Sug-9eMa-lrl-ce. 
Verb.  f.  di  Suggella»:.  Che  suggella. 

SUGGELLATURA.  Sug-geL-ia-tu-ra.  Sf. 
V.  e  di'  Sigili»,  Suggello.  . 

SOGGELLAZIONE.5uo  gel-ia-*id-«a.Sf. 
Fislol.  Contusione.  {Lat.  sugiMotto.]  — 
2;  Nome  dato  a  certe  Macchie  di  color 
rosso  pifa  o  meno  livide  ,  che  compari- 
scono spontaoeemenle  alla  pelle-io  certe 
'  fBalatiie.-3.Nome  dato  ancora  a  certe 
Macchie  Hvida,  \  tolette,  orane  o  nere 
rbescorgonsi  sui  cadaveri  alquanto  tem- 
po dopo  la  morte,  e  spesso  esiandio  ai 
palesano  negli  ultimi  momenti  dalla 
viti.- 

SUGGELLO  Sug  gtUla.  Sm.  Strumento 
per  lo  pio  dì  metallo,  nel  quia  è  inta- 
nata la  'mpronta  che  e'aflgia  nelle  ma- 
teria colla  quale  al  soggetta.  [  Lat.  ti- 
g«Um  ,  tignamlvm,  SigilUm  dal  cell. 
gill.  teughal  che  rare  il  mrd  e  ma.  Rei. 


la  «tassa  lingua  aeuL  in  Irla  ad.  melo , 

io  corco v.  in  ted.  liogei ,  In  sass. 
tigti ,  io  oiaod.  sagri  ;  in  iaved.  moti 
suggello.  Altri  créde  tigtilum  un  dim. 
di  ligwtfì,  qoasi  rìoniUum.] — 2.  L'im- 
pronta fatta  col  suggello.  —  3.  Onde 
Farsi  suggello  di  alcuna  rosa,  vaia  Ri- 
manerne improntato.  —  4.  Fig.  Con- 
ferma. —  5.  Oode  Porre  il  suggello, 
vale  Confermare.—  6.  Segno,  Testimo- 
niente. —  7.  B  fig.  —  8.  Compimento, 
Somma.  (Lat.  complemento  m,  tummum, 
eetrewium.}  —  9.  Aut.  pare  usato  per 
Quella  parte  ch'è  sopra  gli  osci  e  le  por- 
le, e  La  pittura  che  ivi  suole  farsi  ;  dai 
moderni  detto  Soprapporta.-*  10.  Eccl. 
Suggello  di  confessione  :  la  Segretexza 
alla  quale  è  tenuto  il  confessore.  [  Lai. 
sigillum.} 

SUGGERB.  Svg-gt-rt.  AH.  aoom.  V.  L.  e 
per  Io  più  poetica.  Attrarre  a  sè  l'umo- 
re o  'I  sugo.  [Lat.  tugere,  extugere.  Su- 
gete dal  celt.  gali,  inigk  che  vale  il  me- 
desimo.] —  2.  Fig.  Consumare  a  poco 
a  poro,  Logorare.  —  8.  Leccare,  ma 
detto  con  maggior  enfasi. 

SUGGERENTE.  Suo-ge-rèn-te.  Pari,  di 
Suggerire.  Che  suggerisce. 

SUGGERIMENTO.  S*g-f+-ri  mén-to.Sm. 
L'azione  del  suggerire. 

SUGGERIRE.  Sug-ge-ri-re.  Alt.  e  o.  ass. 
Mettere  in  considerazione  ,  Proporre. 
(Lat.  t uggerere,  numera ,  in  memoriam 
revocare.  Suggerere,  dal  lat.  tub  sutto  , 
e  da  gerere  adoperare.] 

SUGGERITO.  Sug-ge-ri-to.  Add.  m.  da 
Suggerire. 

SUGGERITORE.  5uf-ga-n-id-re.Verb.ra . 
di  Suggerire.  Che  suggerisce.  —  2.  In 
forza  di  sm.  Colui  che  rammenta  la  par- 
ti a  chi  recita  o  canta  nel  teatro. 

SUGGERITRICE.  .Suo-ae-rt-trt  ce.  Verb. 
f.  di  Suggerire.  Cbe  suggerisce. 

SUGGESTIONE.  Sug-ge-nió-ne.  Sf.  V.  L. 
Stimolo,  Tentazione,  Instigazione.  [Lat. 
<dola«,  suggerito.]  —  2.  Domanda  sug- 
gestiva. —  ,3.  Leg.  Insinuazione  o  In- 
spirazione fraudolenta  che  induce  ara 
testatore  o  donatore  a  disporre  in  prò 
di  taluno,  o  a  ritener  ferma  una  diape- 
sitione  cbe  altrimenti  avrebbe  rivocata 
o  ad  impedire  che  la  faccia  e  prò  di  te> 
luno. 

SUGGESTIVA  ME  ME.  Sug-ge-iti-ve-fnén- 
te.  Avv.  Con  suggestione  ,  In  maniera 
suggestiva.  (Lat.  subdole.]  . 

SUGGESTIVO.  Sug-ge  ttì-ve.  Add.  m. 
Aggiunto  che' si  dà  per  lo  più' a  Inter- 
rogatorio o  Interrogazione-,  e  vale  Che 
ingannevolmente  trae  altrui  di  bocca 
ciò  che  ooo  avrebbe  detto.  [Ut.  tugge- 
tiivut.) 

SLG GESTO.  Sug  gè-ito.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Luogo  molto  alevato  nel  Campo  di  Mar- 
te, ove  I  magistrati  romani  recavansiad 
arringare  il  popolo,  e  dove  i  tribuni  fa- 
cevano salir  le. persone  cbe  denunciava- 
no al  popolo  come  colpevoli  di  delitti 
df  state.  Goal  pare  chiamava»!  La  sedia 
in  cui  sedevano  i  pretori  nel  tribunale, 
e  gl'imperatori  nel  teatro.  [Lat.  tugge- 
ttue,  tuggetlut*.  Suggestum  da  auojere- 

.  re  (  poiché  di  là  sqggamasl  al  popolo 
ciò  che  dovea  farsi.  J 

SDGGESTORJS.  Sug-ge  -ttó*e.  Add.esm. 
Che  fa  suggeatiooe. 

SUGGE T TACCIO.  Sug-gei-tèc-eio.  Stn. 
pegg.  di  Suggello.  Calti vo  suggello ,  in 
significete  al  Persona. 

SCGGETTAMENTE.  Sug  get-tarmé*-ie. 
850  .  • 
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Avv. Con  soggezione,  Servilmente.  [Lai. 
lanrilifar.] 

SUGGETT AMENTO.  Sug  getMmmen  lo. 

Sm.  Il  suggellare. 
SOGGETTANTE.  Sug-get-tàn-te.  Pari,  di 

Soggettare.  Che  esigette. 
SOGGETTARE.  Sug- get- tè-re.  AH.  Far 

saggetto.  [  Lat.  tubjietre ,  u%  dUionem 

redigere.  ) 
SUG6BTTATO.  Sug-get-4à-to.  Add.  m. 

da  Soggettare.  [  Lat.  anàjaotwa ,  in  di- 

tùmem  redaetut.  ] 
SUGGETTATORE.  Sug-get-ta-ló-re.  Verb. 

m.  di  Soggettare.  Che  soggetta. 
SCGG  BIT  AT  RICE.  <S*f-Oet-ta-rri-ea. 

Verb.  f.  di  Suggellare.  Chesuggetia. 
SCGGETT1NACC10.  Sug-get4i+àc-cio. 

Add.  e  sm.  pegg.  di  Soggettino. 
SUGGBTTINO.  5uo-get-tì-no.  Add.  e  sm. 

dim.  di  Soggetto.  Parlandosi  di  perso- 
na, ai  prende  per  ironia  in  mala  parte. 

—  2.  Ignorante  proso n tosso. 
SCGGBTTlSSlMQ.£uj-ge*-itae»-mo .  Add . 

m.  superi,  di  Soggetto.  [  UU  oidictit- 

ùmut.  ] 

SUGGETTITUDINE.  Sug-get-*Hù-4i-*e. 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Suggeaiom. 

SUGGE TTIV AMEN TE.duf  gal  ti-oo-mjn- 
•  (a.  Avv.  Io  modo  SMggelUvo. 

SUGGBTTIVO.  Sug-get-t**».  Add.  m. 
Atto  a  formar  suggello. 

SUGGETTO.  Sug-gòt-to.  Sm.  Cosa  ha  eoi 
o  sopra  cui  sia  posta  aleno'  altra ,  Cosa 
che  ne  sostenga  un'altra  ,  Materia  sog- 
giaceste. (Lai.  avbjeetur*.  Da  tub  sotto, 
e  joetum  gettate.]  —  2.  Materia  di  coi 
ai  parli  o  scriva,  Argomento  o  Concetto 
di  composlsioae.  (  Lei.  ewgumemiem  . 
molano.  J  —  3.  Chi  soggiace  all'alimi 
podestà.  Suddito.  (  Lat.  tubdOus ,  «(te- 
nue petesfaft  tubjeetut.]  —  4.  Persone; 
e  pigliasi,  in  Jmons  e  in  cattila  parte. 
{Lat  par  ione,  «ir.} 

SUGGETTO.  Add.  m.  sine.  di  SaggeUeto. 
SoUopoBto  Suddito.  [  Lau  tubjectut , 
tmbdÀtut.  J  2.  -Stare  soggetto ,  vale 
Vasara  eoo  soggezione ,  Essere  «etto po- 
sto. —  S.  Aggiorno  di  Materia,  al  modo 
latino ,  eubjecta  imaeria  e  vale  Argo- 
mento. 

SCGGESH3HE.  Sug-ge-*ió-ne.  Sf..  set  di 
Suggello,  io  sign.  di  Suddito,  e  di  Sog- 
.  gettato.  Le  star  soggette.  L'esser  seno 
.  I*  alimi,  podestà,  -t  Lai.  *ubj$€Ùo  ,  atr- 
vilua .  ] 

SUtilri.  Sùg-gi.  Sm.  pi.  Maria.  Perei  o 

.  fa  vigile  che  tengono  unite  insieme  le 
vaso  ne' letti  delte  «alee  e  de'  vascelli 
che  si  varano.  [  Dal  gr.  sggoo  sbs  altri 
legge  sogno,  à*  imfecs.  Iiaete.Mfàstlbi 
.  aoateeere,  appoggiare.] 

SUGGIETTO.  Sug-giiMo.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e  di'  Soggetto. 

SCGG  ICQ  ARE.  Soarpiu^e-re*  Ali,  V..A. 
ePoet.  V.  e  di' Aggiogar*.  . 

SUGGaONDAZI0KE.tfug-or#«d«-tta-«e. 
Sf.  Cbir.  Depressione  di  «icsns  pene 
del  erstio  con  soluzione  di  cen  lui  itili  o 
senza,  al  disotto  dei  livello  dette  parli 
•itine.  {Lat.  tubgrumdatiQ.}- 

SUGGRUNDIO.  Sug-grùn-di* ,  Si».  V.  L. 

.  Archi.  Quella  parta  dal  -coperto  dette 
case  che  sporga  io  fuori ,  onda  k.'  acqua 
ddie  piogge  scorra  distante  sja'-mofl  e 
Mo  ptaea  danneggiarli.  [L*u  *ubgr*n- 

SUGHERA.  Su  gke-ra.  Sf.  Bot.'  V.  e-dr 
^à«go.  —  2.  Ar.  «ps.  Casi  d«iasno 
snshe  tua  Spezie  di  cani  ine  tu  fatte  di 

sughera.  ■  .  . 
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SUGHBRATO.  Sm-oko-rà-to.  Add.  ro.  Di 
sughero.  Aggiunto  per  I»  più  di  Scarpe, 
Paolo  fole  e  Pianelle  che  abbiano  cor- 
lecce  di  sughero  tra  suolo  e  suolo ,  a  di 
qualunque  altra  enea  do» e  sia  stiverò. 

SUGHEREI, LA.  Su-gkrèl-Ui.  SS.  Boi. 
Specie  di  falso  Baghero. 

SU&HEBBTO.  S*-9k+r4-to.t>m.hgT.  Bo- 
sco di  sugheri. 

SEGHERÒ.  Sù-gho-ro.  Sm.  Boi.  Piente 
che  ha  ii  tronco  allo  dodici  in  tredici 
braccia,  raramente  del  diametro  di  Udo, 
ramosi»,  eoo  la  scorsa  fangosa;  le  foglie 

•  ovato- twe  long  he,  eoo  deoii  a  sega  ,  fel- 
trate al  di  sotto,  persistenti,  sopra  pe- 
stali corti  ;  i  fratti  o  ghiande  simili  e 
quejle  della  quercia  comune.  Fiorisce 
nel!  estate ,  ed  è  Indigena  nell'  Italia  , 
nella  Spagne  ,  re.  Si  distingue  io  due 
specie  :  une  con  le  foglie  strette ,  lan- 
ceolate, sempre  verdi  ;  e  l'altra  con  le 
loglio  ovate,  che  cadano  nell'  inverno  ; 
questa  si  riferisce  al  Qwreus  pwudo 
ausar  Linn.  e  suole  distinguerai  col  no- 
medl  Sugherello.  (  Ut.  sùòer.  Suber  , 
secondo  i  più  vien  dal  lat,  moire  mon- 
tare, ascendere:  e  ciò  per  fa  sua  quelita 
di  gallegg  erò  sull'acqua.  In  pere,  agha- 
ra  sughera.  )  —  8.  Ar.  Mes.  Sugheri 
chiamano  i  valigiai  1  dna  leti  dell'  ar- 
cione d'una  sella.  —  8.  Sugheri  chia- 
mano i  toonarotti  Quo'  fasci  di  sughe- 
ro, che  si  legano  sopra  quelle  ps Tornel- 
le che  sostengono  le  roti,  acciò  tengano 
U  disopra  delle  tonnara  notante  sul- 
l'acqua, siccome  lo  tnasiero  la  lenirono 
obbligata  al  fondo. 

SUGHEROSO.  8u-ghe~ró-$o.  Add.  m.  Boi. 
Ag  giunto  di  tronco  la  etri  scoria  è  gros- 
sa e  spugnosa  eoo  crepatura  o  solchi 
più  o  meno  profondi.  Più  geoeralmeute 
dicesi  di  totio  ciò  che  ha  la  consistenza 
o  l'apparane  del  sughero, 

SUGLI  ARDO.  £tt-oliàr-do.  Add.  m.  V.A. 
Schifo,  Lordo.  [  Lat.  eoenorat,  (ufo***, 
tordidvi.  Dal  frane.  «ow'/Ier  sporcare  , 
che  il  Meoagio  ricava  dal  lat.  bar  b.,  co- 
m'è i  dice,  titillare ,  e  questo  da  sui/lue 
porcina.  Io  teli.  geli,  sol,  geo.  tait,  in 
irland.  tal  sporco  :  io  sass.  «tifa» ,  in 
iogl.  ta  ioti,  in  isved.  sola  sporcare.  Lo 
quali  cose  rendono  ben  dubbia  l'etimo- 
logia del  Meoagio.  ] 

SOGNA.  Sùr§na.  St.  Grasso  che  traesi  dai 
porco;  è  bianco,  granelloso,  più  o  meno 
solido,  di  sapore  scipito,  di  odor  parti- 
colare a  che  si  ottiene  fondendo  quella 
perle  ch'è  situate  presso  le  coste  e  iou- 
go  I  reni. Serve  per  medicine  o  per  ugoer 
cuoi,  per  far  esponi,  ed  a  parecchi  altri 
usi  nelle  arti.  (Lat.  axunoia.) 

SCGNaOCIA.  Sa-onuc-aiu.  8f.  pegg.  di 


SUGNA  CCIO.  Su-gnòe  eio.  Sta.  Quella 
parte  di  grasso  che  è  intorno  agli  ar- 
nioni degli  animali.  —  8.  Sogna.  [Lai. 
ammgin.] 

SUGNOSO.  Sa  gnó-to.  Add.  m.  da  Sugna. 
Che  ba  augna,  Grasso. 

SOGO.  SU-go.  Sro.  Umore  delle  piante  che 
attratto  per  li  pori  drlla  radice,  cireole 
per  lotte  le  pani  delle  piante  stesse- 
[Ut.  «uceta.j  —  3.  Ar.  Mes.  Umore  che 
ai  trae  dell'erbe,  dal  fruiti,  e  da  altre 
cose  spremo  te. — 8  E  per  metal  11  su- 
Heoiiale,  L'essenziale  d'un  libro ,  d'uo 
«oncetto  o  simile.  Oode  Trar  sugo  io 
qoosto  senso  vale  Cavar  costrotto.—  ». 
Bd  In  {scherzo  Sugo  della  pentola  ditesi 
per  Broda.  —  li.  Dicesi  Sugo  di  earbo- 
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ne,  e  velo  Legno  ,  Bastone.  —  6.  Agr. 
Letame.  L  Ut.  taetomeff.  )  —  7.  Fisiol. 
Nome  dsto  s  molli  liquidi  realmente  e- 
sistenti  nel  corpo  omaoo ,  o  cbe>  sono 
reputati  esservi  ;  come  il  Pancreatico  , 
il  Gastrico,  l'Osseo,  il  Iferveo,  re.  —8. 
Min.  Sugo  quarzoso:  cosi  dicevasi  Quel- 
lo che  genera  il  «ristailo  di  monte ,  il 
diaspro,  l'agata,  il  calcedonio  ec. 

SUGOSAMENTE.  Su-go  tn-mén-te.  Ayv. 
Con  sugo.  Io  modo  sugoso.  ■ 

SUGOSISSIMO.  Su-go-iit-ti-mo.  Add.ro. 
superi,  di  Sugoso.  [  Ut.  lucei  pienti - 
timut. } 

SUGOSITÀ',  Su-go-t i-tà.  St.  ast.  di  Su- 
goso. 

SUGOSO.  Su-gó-io.  Add.  m.  Pieno  di  su- 
go [Ut.  #ueeo»u«,  «ucci  ptenu*.] 

SUGUMBRA.  Su-gu  mi-ra.  St.  Lo  stesso 
che  Sicumere. 

SUICIDA.  Su-i-cì-da.  Add.  e  sost.  com. 
Uccisure  di  sé  stesso. 

SUICIDIO.  Su-i  cì-di  a.  Sm.  Uccisione  di 
se  stesso. 

SUILLIO.  Su-tMt-o.  Add.  Usato  io  forza 
di  sm.  T.  L.  Porcino,  o  Carne  di  porro. 

SUILLO.  Su-\l-lo.  Sm.  V.G.  Pilo!.  Nome 
dato  da'  Romani  ad  otte  specie  di  fun- 
go, che  è  il  buletut  eduli*  de'  moderni  o 
Fungo  porcino, disquisito  sapore.  [Ut. 
tuillut.  Da  luttiui  porcino  ,  che  viene 

.   da  $u$  porco.  ] 

SUIPSISMO.  Sui  prt-rmo.  Sm.  V.  L.  Fi- 
lol.  E  di  onoro  conio  che  taluni  sosti  - 
'tuiscono  alla  anche  nuova  voce  Egoi- 
smo. (  Io  lat.  mi  suo ,  ed  fpie  esso 

stesso.  1 

SULFURATO.  Sul-fu-rà-to.  Add.m.Chim. 
Combinato  coU'aeido  sulfureo. 

SULFUREITA*.  Sulfu-re-i-tà.  Sf.  ast. 
di  Sulfureo.  Queliti  sulfurea. 

SULFUREO.  Sulfùrt-ó.  Add.  m.  Di  sol- 
fo ,  DI  qoalita  di  aolfo.  [  Ut.  tulphtt- 
reui.  ] 

SULFORO.  Sul-[ù  ro.Sm.Chiro.  Lo  stes- 
so che  Solfuro. 

SULLA.  Sùl-la.  St.  Boi.  Specie  di  pianta 
erbacea  perenne  leguminosa  che  colti- 
vasi per  foraggio,  e  somministra  eccel- 
lente pascolo  al  grosso  bestiame.  E  col- 
tivata specialmente  io  Calabria.  Ha  fu- 
sti giacenti,  foglie  pennate  con  foglioli- 
ne  ovali,  e  spighe  di  bei  Bori  rossi.  [Ut. 
hedytarum  eoronarium.] 

SULLEVARE.  SuLh-và-re.  Alt.  V.A. 
V.  e  di'  Sollevare. 

SULLOGANTB.  Sul-lo-gàn-tt.  Part.  di 
Siillngare.  Che  sol  Ioga. 

SULLOGARE.  Salrlo-gà-r$.  Alt.  eo.  ass. 
Affittare  o  Appigionare  ad  un  altro  una 
rasa  affiliata  por  sé.  —  8.  E  per  simil. 
—3.  Porre  nna  cosa  in  vece  di  un'altra. 

SULl.OGATO.  Sul-lo-gà-to.  Add.  m.  da 
Sallogare. 

SULLOGATORE.  SulAo-ga-tó-re.  Verb. 

ro.  di  Sullogare.  Che  sulloga. 
SULLOGATR1CE.  Sul-Io-go Irt-ee.  Verb. 

f.  di  SullogaTe  Che  sulloga. 
SULLUNARB.  Sul  lu-nà  re.  Add.  Cora. 

comp.  Aggiunto  di  Qualunque  cosa  che 

sia  dalle  luna  fa  giù  ,  fra  la  luna  e  la 

terra.  [Lat.  iiiMunorii.] 
SULTANA.  SuUà-na.  Add.  e  sr.  Madre, 

Donna  del  Saltano.  Lo  stesso  cheSolda- 

na.  —  S.  Marin.Nave  grossa  torchesea. 
SULTANlNO.SuMa-nt-no.  Sm.  Numism. 

Mooeta  d' oro  tarebesea  ,  detta  anche 

Sultano. 

SULTANO.  Sul-to-no.  Add.  a  sm.  Titolò 
di  sovranità  presso  i  Torchi.  [Ut.  5*1- 
Bftf 
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tonai.  In  ar.  mitosi  vai  principe,  re,  si- 
gnore, vittorioso,  che  allontana  l'ingiu- 
stizie e  l'iniquità.]  —  8.  Numis.  Quella 
moneta  torca  che  diceai  anche  Sulla - 
nino. 

SUMMACCO.  Sum-màe-to.  Sm.  Boi.  V.  e 
di'  Sommaeco. 

SUMMANALI.  Sum  ma  nà-li.  Add.  e  sf. 
pi.  V..  L.  Filol.  Focacce  di  farina  fatte 
in  forma  di  meta.  (  Lat.  tummanaUa. 
Secondo  alcuni,  eraoo  cosi  chiamate  dal 
nome  del  Dio  Summano  al  quale  veni- 
vano offerte  ;  secondo  altri ,  da  Sumen, 
mamroelU  di  scrofa,  di  cui  avevano  la 
forma.  | 

SCMMBNIO.  Sum-mè  ni-o.  Sm.  V.  L.FI- 
lol.  Luogo  presso  le  mura  di  Roma,  ove 
le  meretrici  esercitavano  il  loro  mestie- 
re. [Lat.  «ummoantum.  Dai  lai.  «ut  sot- 
to, e  moenta  mure.  ] 

SUM  MINISTRAMENE.  Sum-mi  -ni-itra- 
min  lo.  Sm.  V.  e  di'  Somminiitratnen- 
lo,  SomminUlratùim.  [Ut.  tupf  edita- 
ti o,  tubmintitratio.) 

SU  M  MI  Ni  STR  ANTE  .Sum-mi-ni-itràn-  te . 
Part  di  Summiuiatrare.  Che  su m  mini  - 
atre.  V.  e  di'  Somminiitrante. 

SUMMINISTRARE.  Sum-mi-ni-Urà-re. 
Alt.  V.  odi'  jSfanmmiatrora.  (Lat.  wp- 
pedirare,  nbminutrare  ) 

SUM  MINISTRATI  VO.  Sum-mi-ni-itra- 
ti-eo.  Add.  m.  V.  e  di'  Sommmùtra- 
tivo. 

SOMMINISTRATO.  Sum-mi  ni-strà-lo. 
Add.  m.  da  Somministrare.  V.  «  di' 
Somminittralo. 

SOMMINISTRATORE.  5t*m-mi-ti«-ilra- 
tó-re.  Verb.  m.  di  Suuimloielrare.  Che 
summioistra.  V.  a  di'iStmuntniafralere. 

SUM  MINISI  RATRICE.  Sum-mi-ni-alra- 
rri-ce.  Verb.  f.  di  Summioiatrare.  V.  e 
di'  5«N*mmùfro(rtee. 

SUMMlNISTRAZiONE.  Swn-mi-ni-t tra- 
ttò ne.  St.  V.  e  di'  Somministrazione. 

SUM  MITA.  Sum-mi  tà.  Sf.  ast.  di  Som- 
mo. V.  e  di'  Sommità.  [Ut.  «um murre, 
Aiaifoium.l 

SOMMO.  SUrn-mo.  Sm.  V.  L.  e  Poet.  V. 
e  di'  Sommo. 

SUMMO.  Add.  m.  V.  L.  V.  e  di'  Somme . 
(Lat.  fummua.] 

SUM  MOLA .  Sùm-tm-la.  Sf.  usalo  nel  pi. 
Lo  stesso  che  Sommola.  • 

SUMMOLISTA.5unvmo-iUta.Add.  e  sm. 
Chi  scrive  ed  istruisce  intorno  alle  «orn- 
inole. 

SUM MOM MOLO.  Sum  tnòm-mo-lo.  Sm. 

Lo  stesso  che  Som  mommo  io. 
SOMMOR MORANTE.  Summormo-ràn- 

le.  Part.  di  Sommormorsre.  Che  som- 

mormora. 

SUMMORMOR ARE.  Sum-mot-mo-rà-re. 
Alt.  e  neut.  ass.  comp.  V.  e  di'  Som- 
mormorar*. 

SUMMULTIPUCB.  Sum-eaul-li-pli-Cff. 
Add.  com.  comp.  Arit.  Lo  stesso  che 
Sottomoltiplice. 

SUNTO.  Sii*-to.  Sm.  Rlstretio,  Compen- 
dio. |  Lat.  fuimiu  ,  epitome.  Dal  lai. 
rami us  part.  di  ramo-  lo  prendo.  ]  —  8. 
Sugo  d'alcuna  sostanza,  Estratto. 

SUNTUARIO.  5tm-lu-à-ri  o.  Add.  m.  V. 
L;  Appartenente  olle  spese.  [Lat.  ium- 
ptuarimt.  Dal  lat.  mmptui  sorta.  J  — 
8.  Arche.  Uggeeuotueria  :  Cosi  chla- 
mavasi  presso  i  Romani  Quella  aorta  di 
legge  con  la  quale  ti  comandava  che  nei 
banchetti  e  nelle  cene  non  si  eccedesse, 
per  la  spesa ,  certa  somma  di  moneta. 
Anche  presso  I  moderni  ehiamansi  g«- 
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□esimente  SuotaarieTuU«  U  loffi  che 
infrenano  il  lussoe re f olao©  l'economia. 

SUNTUOSAMENTB.  Sun-tuotamén-U. 
Av».  Lo  stesso  che  Sontuosamente. 

SUSTUOSISSIMAMBNTB.Sun-luo-aii-at- 
ma-mén  te.  A»»,  superi,  di  Suntuosa- 
mente.  Lo  stesso  che  Sontuosissima  - 
mente. 

SUNTUOSISSIMO.Sun-tuo-sta-si  mo.Add. 
m.  saperi,  di  Sontuoso.  Lo  stesso  che 
Sontuosissimo. 

Js UNTUOSITÀ'.  Auvruo-f  i-ia.  St.  SSt.  di 
Suntuoso.  Lo  stesso  che  Soninosi  là. 

SUNTUOSO. Sub  tu  -ó-to.  Add.m.  Lo  Stes- 
so che  Sontuoso. 

SUO.  Add.  m.  PI.  Suoi  ,  e  poeticsm.  Suo' 
o  Sai  m. ,  fem.  Sus  e  pi.  Sae.  Pronome 
che  denota  proprietà  o  attenenza,  ed  ha 
propriamente  relaiione  alla  terza  perso- 
na del  singolare  di  tutti  i  generi.  [Lai. 
attua,  tua,  nium.  Suut  dsl  Ist.  sa.  Altri 
dal  gr.  heos  che  vale  il  medesimo,  con- 
certila, come  per  solito,  l'aspirazione  io 
S.  In  sass.  hy»,  in  ingl.  hit  suo;  io  ted. 
aain  sao,  tich  te.}— 3.  E  così  Sooi ,  Suo 
o  Sui  oc.  riferisce  alla  terra  persona  del 
pi.  —  3.  Anticamente  fu  detto  So  per 
Suo;  e  fu  anche  affisso  sd  altre  ?oei.  So 
per  Sus.  Soi  por  Sooi.  Sa  per  sus,  anche 
affissa  ad  altre  voci.  Suo  per  Sua.  Suoje 
o  SoooperSue.  So  a  per  Sua.  Slo  por 
Sur-,  ma  detto  per  la  rime.  Su'  per  Suo, 
e  Sus  per  Sue  o  Suoi. — 4.  Tslora  fu  ri- 
ferito al  numero  del  pio  in  vece  di  Lo- 
ro.— B.  Talora  tiene  in  sé  incoi  oso  l'ar- 
ticolo o  qualche  altra  particella,  siccome 
Aieono,  Cerio  o  simili.— 6.  Talora  ap- 
poggiate a  sostantivi  e  seni' altro  ag- 
giunto, si  uss  ad  esprimere  una  parti- 
colare qualità  o  attributo  ,  rhe  Sia  sin- 
golarmemo  proprio  della  persona  o  dalla 
cosa  dì  cui  si  favella.  -  7.  Talora  senza 
riferirsi  a  veruna  persooa,  astrattamente 
si  adopera  in  senso  di  Proprio.— 8.  Ta- 
lora pur  senza  appoggio  di  nome  e  senza 
l'articolo  vai  Coss  sua.  —  9.  Tslora  fu 
usaio  d'una  sillaba  in  vece  di  Sua,  per 
proprietà  di  linguaggio  e  per  l'armonia. 
—10.  Talora  è  superfluo. 

SUO.  Sm.  Con  l' articolo  di  maschio  è  no- 
me neutro,  e  nel  nnm.  del  meno  vale 
Il  suo  svere ,  La  sus  roba.  —  S.  Onde 
Dare  il  suo  o  del  suo,  vale  Diro  le  cose 
proprie,  appartenenti  a  chi  le  dà.  —  8. 
Par  suo ,  vsle  Appropriarsi.— 4.  B  Fsr 
sua  alcuna  cosa ,  in  senso  morale ,  vale 
Imitarla.  —  8.  Mettere  del  ano ,  vale 
Scapitare;*  Mettere  tutto  il  suo  io  una 
cosa ,  vale  Spendervi,  o  Consumarvi  ciò 
che  l' nomo  ha.  —4.  altomare  in  sul 
suo,  vale  Rispondere  per  le  rime.  —  7. 
Stero  lu  sul  suo  o  sol  suo,  volo  Abitare 
nel  proprio  suolo  o  Coltivare  i  propri! 
beni.— 8.  Dal  suo,  detto  cosi  senz'alt  n 
appoggio ,  per  Dal  lato  o  Dalla  parto  di 
colui  del  quale  si  parla—  0.  B  cosi  Di 
suo  per  dire  Di  suo  laverò  o  Fra1  suoi 
lavori.  —  10.  Noi  num.  del  più  ,  Suoi 
ebbe  talvolta  ii  medesimo  significalo 
del  g.  1.  —  11.  Ma  più  comunemente 
vaio  I  suo'  parenti  o  amici ,  o  in  altra 
maniera  attenenti.  [Lai.  s*4  tmttiorii, 
cinti,  confronti,  propinqui.)  —  12.  E 
colf  articolo  femminile,  La  sua  vale  ta- 
lora 11  suo  pavere.  — 18.  Dicosi  ancora 
Gli  è  toccata  la  sua.  Gli  è  venata  la  sua, 
o  vsle  Essergli  venuta  In  sua  ventura  o 
la  sus  disgrazia.— 14.  Bd  Esser  per  la 
sua  in  qualche  coss  .  vale  Averci  inge- 
renza ,  Averci  qnakhe  parte.  —15.  B 
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nel  pi.  Arer  dello  sue ,  Aver  le  sue  o 
Toccar  la  sue ,  vale  Esser  aspramente 
sgridato  o  percosso.  [Leu  pianta  tìfici.] 
—18.  E  Far  delle  suo,  vale  Operare  con 
poca  avvedutezza  ,  o  senza  prudenza  ; 
scttintendendovisi  scioccherie,  debolez- 
ze ,  e  simili ,  eioè  Por  delle  sue  solito 
scioccherie ,  ec.  — 17.  B  Stare  in  sulle 
sue ,  Star  sulle  sue  ,  volo  Andar  cauto 
nel  parlare;  ed  anche  Stare  io  contegno 
o  all'erta  o  Badare  a  sé  e  a' fatti  proprii. 
SUOCERA.  Sub-ot-ra.  Adi.  e  sf.  La  ma- 
dre dalla  moglie  o  del  marito.  [Ut.  ao- 
crui.;— 2.  Dicesi comunemente  Suocera 
e  nuora  ,  tempesta  e  gragouols  ;  e  ciò 
a  cagione  dell'  odio  che  ps*sa  comune- 
mente fra  loro.— 3.  Ssismistra ,  Donna 
saccente,  Faccendiere .  [Il  gali,  «teir  sa- 
gace.]— 4.  Boi.  Scoccre  e  onora.  V.  Ja- 
cta. 

SUOCERO.  Suò  ce  ro.  Add.  e  sm.  Il  pa- 
dre delia  moglie  o  del  marito.  [Lat.  so- 
ctr.  Socer  dal  gr.  htcyrot  che  vale  il 
medesimo.  Altri  da  tociut  a  societate 
generum.  In  ar.  ««aro*  socer.  In  cell. 
geli,  snuutar,  in  irlsnd.  «tunsior  an- 
tenato, li  Bullet  ha  pure  tvegr,  «ornar, 
touecr,  e  ehwegr  che  oon  trovasi  in  si- 
tri  dizionari!.] 

SUOLA.  Sud-la.  ST.  indecl.  Ar.  Meo.  Quel- 
la parte  della  scarpa  spetta  atea  Ita  pianta 
del  piede,  e  non  al  calcagno,  che  si  posa 

10  terra.  [Lat.  tolta ,  tolum.  iblea ,  da 
tolum  suolo.  Io  ted.  tohvk  tota  suola 
delle  scarpai  in  olsnd.  sooi ,  in  isved. 
tata  in  iogl.  «ole  suola.]— 8.  Dicesi  Non 
esser  degoo  di  portar  le  suola  di  alcuno, 
per  dinotare  grande  inferiorità  ed  umi- 
liazione rispetto  s  quello.  —  3.  Anat.  e 
Vetar.  Suola  carnee:  Tessuto  reticolare, 
altrimenti  detto  Carne  del  piede  ,  eh'  è 
una  espansione  vasco lo- nervosa,  che  cir- 
conda interamente  l' osso  dell'  unghis 
del  piede,  o  l'ultima  falange:  onde  vien 
detto  Carne  scanalata  della  parete,  Carne 
della  sools.  Carne  della  forchetta.  [Lat. 
tolta  eamoia.] 

SUOLO.  Sub-Io.  Sm.  Superficie  di  terreno, 
o  d'altro  soprs'l  quale  si  esmmina.[Lat. 
tolum.  Dal  volt,  brett.  tal  aja  ,  su  cui 
posa  l'edifizio;  fondo,  base,  io  gali. 
ttalih  campo.]— 8.  Di  cesi  Ragguagliare 

11  suolo  e  vale  Ridurlo  al  pari,  Pianar- 
lo.— 3.  E  fig.  Uscir  del  suolo,  vale  Uscir 
dei  seminalo ,  Impazzare.  (Lat.  a  via 
aberrare.  —  4.  Per  simil.  Suol  marino , 
Suolo  instabile  oc-  La  superficie  del  ma- 
re. [Lat.  tolum,  acquar.) — 5.  Anat.  e 
Vetrr.  La  pianta  del  piede;  ed  anche  La 
parte  dell'unghia  morta  delle  bestie  da 
soma  e  da  traino,  —f.  Ar.  Mes.  La 
parta  delta  scarpa  che  posa  in  terre;  ma 
in  questo  senso  ooo  si  usa  che  nel  pi. 
fem.  Suola.  —  7.  Quei  Disleso  o  Piano 
di  mere»  tao  rie  ,  o  di  grasce  ,  o  di  cose 
simili ,  poste  ordinatamente  e  distesa- 
mente in  pari  l'una  sopra  l'altra.  [Lai 
•oltmt.]  —  8.  E  detto  snche  di  eo  e  so- 
vrapposta l'una  all'altra  in  forma  larga 
e  sottile  come  che  sia.— 9.  Onde  A  suolo 
a  suolo,  posto  a»  ver  b.  Per  ordine,  L'un 
sopra  l'altro. 

SUONANTE.  Suo-nàn-ie.  Part. di  Suonare. 
Che  suona.  T.  e  di'  Sonatile. 

SUONARE.  Suonar*.  Alt.  e  n.  ass.  V. 
e  di'  .Sonare.— 2.  Significare,  Valere. 

SUONATA.  Suo-nà  to,  St.  V.  e  dr  So- 
nata. 

SUONATO.  Suo  nà-to.  Add.  m.  da  Suo- 
nare. V.  e  di'  Sonato. 
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SUONATORE.  &uo-ma-U-rt.  Verb.  m.  dì 
Suonare.  Che  suona.  V.  e  di'  Sonatore.  • 

SCONATRICB.  Suo -na-trì-ce.  Verb.  f. 
di  Suonare.  V.  e  di'  Sonutrict. 

SUONO.  Sub-nò.  Sm.  PI.  Suoni  sa.  e  an- 
ticamente Suonare  fem.  Sensazione  pro- 
dotta eoi  nostro  organo  uditorio  dallo 
vibrai  ioni  d'nn  corpo  sonoro  ,  mediente 
l' aria.  (Lat.  sovua,  sonito*.  Dsl  cell. 
brett.  son  o  toun  snono.  In  gali,  ed  ta> 
irland.  soia ,  in  ebr.  teiaon  ,  In  pera, 
scena  ,  ansima  e  «e inno  vagliooo  il  me- 
desimo.] —  8.  D icona i  in  musica  Snoni 
armonici  ordinariamente  l  suoni  conco- 
mitanti; e  Suoni  antifoni  Quelli  i  quali, 
in  una  disianza  di  una  o  piò  ottave  , 
faono  consonanza  fra  loro  ;  Suoni  flau- 
tati.—3.  Fig.  Strumento  che  si  suona. 
[Lat.  inttrvmentun  mutieum.)  —  4.  Il 
sonare.  —5.  Lo  parole  o  canzoni  che  si 
cantano  col  suono.  [Lat.  cantilena,  me- 
los.]—8.  Parola  ,  Concetto,  Voce.  —  7. 
Fama,  Grido.  (Ut.  mmor,  /ama.]— 8. 
Onde  Dar  suono ,  por  metaf. .  vale  Dar 
voce.  — 0.  Dicesi  Suono  deli'  argento  , 
dell'oro  ec.  eioè  Tintinno,  Mormorio.— 
10.  Dicesi  Suono  di  percosse ,  di  basto- 
nale, cioè  Strepito.  — 11.  Diesai  Suono 
di  archinosele  ,  cioè  Rimbombo.  — 18. 
Dicesi  Suono  degli  orecchi,  cioè  Bodua- 
meoto ,  Sufolamenio.  (Lat.  oun'um  ao- 
mtut.) — 13.  Milit.  Il  corpo  de' suo  nato  ri 
de"  vari  i  ttrumeuli  musica  li  che  si  osso  o 
negli  eserciti  por  regolare  il  passo  dei 
soldati  e  ordinarne  le  mosse  e  le  evolu- 
zioni, cosi  nelle  fanterie  come  odio  ca- 
vallerie.—14.  Il  sonare  delle  trombo  o 
dei  tamburi  per  dsre  qualche  ordine  o 
a  v  vi  so  ai  solasti,  o  per  regolarne  il  passo 
nelle  marco. 

SUORA.  Suò-ra.  Add.  e  sf.  Lo  stosso  che 
Sorelle.  [Lat.  «or or.  Sor  or ,  dai  eelt. 
gali,  tinir  che  vale  II  medesimo  :  in 
brett.  e'huor.]—  2.  Monaca.  [Lat.  toror 
tanotimonialit.]—3.  Tslora  è  aggiunto 
a  nome  di  Monaca  ,  ed  in  questo  esso 
suole  troncarsi  dei  l'ultima  vocale. 

SUORE.  Sub-ra.  Add.  e  sf.  V.  A.  forse 
sioc.  di  Sorore.  V.  0  di'  Suora,  Sorella. 

SUPBLLBTTICARI0.5«-pei-I»t-fi*a-rvo. 
Add.  e  sm.  V.  L,  Arche.  Fabbricatore 
di  mobili ,  di  suppellettili  ;  ed  anche 
Servo  Incaricato  delta  loro  cura  e  custo- 
dia. [Lat.  tuptlUctioariue ,  a  supsUs- 
etile.] 

SUPERABILE.  Su-pt  rà-bUe.  Add.com. 
Che  uno  superarsi;  contrario  d' Insupe- 
rabile. 

SUPERABILITÀ'.  Su-vt-ra-bìAi-tà.  Sf. 

aat.  di  Superabile.  Qualità  di  ciò  che  è 
*  superabile. 

SUPERABONDABB.  Su-per  a  bon  dà- ra. 
N.  ess.  comp.  V.  A.  V.  e  di'  Soprab- 
bondurt. 

SUPEBALTISSlM0.5u-sar-ul-lU-t»Hiio. 
Add.  m.  comp.  superi.  Oltremodo  al- 
tissimo. 

SUPERAMENTO,  ^u-ps-ra-men-fo.  Sm. 
Il  superare.  [Lat.  Victoria.] 

SUPERANTE.  Su-pe-ràn-te.  Part.  di  Su- 
perare. Che  supera.  [Lat.  superane.} 

SUPERARE.  Su-pe-rà-re.  Alt.  Rimaner 
superiore,  Vincere,  ed  snche  Sopra  va  n- 
zare.  [Lai.  superara,  «incoro.]  —  8.  Ri- 
pare,  Difendere.— 3.  Dicesi  Supererò  un 
passo  e  vale  Vincere  le  difficoltà  frap- 
poste dalla  natura  o  dal  nemico  al  pas- 
saggio d'  un  luogo  stretto.  —  4.  Dicosi 
Superar  sè  stesso  nello  stesso  senso  che 
Avanzare  sè  slesso. 
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SUPERATO.  Su-p*-rà-lo.  Add.  a.  da  Su- 
perare. Violo,  Domo,  Soggiogato.  —  2. 
Riparalo,  Scansalo,  Sfuggito  ;  o  piutto- 
sto Sostenuto  eoa  coraggio ,  costanza  e 
valore. 

SU  PERA  TORE.  Su  pe-ra-tó-re.  Verb.  m. 

di  Soperare.  Che  «opera. 
SUPERATRICE.  Su-pe-ra-trt-w.  Verb. 

f.  di  Superare. 
SUPERBA.  Su-pèr  ba.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 

Superbia. 

SUPER  BACCIO.  Super-bàc-cio.  Add.  e 
&m.  acer.  di  Superbo.  [Lat.  vald*  iu- 


SUPERB  A  MENT  E  .S*  min-te.  A  ?  ? . 

Con  superbia ,  Alteramente  ,  Orgoglio- 
samente, Arrogantemente,  Aliatzosa- 
meote.  [Lat.  rapar»*,  arrogane,  con- 
tumeliose.) -3.  Nubilmente,  Magoifi- 
ca  mente. 

SDPERBETTO.  Su  per-bit-to.  Add.  e  sin. 
dim.  di  Superbo.  Alquanto  superbo. 

SUPERBIA.  Su-pir-bi  a.  St.  Senso  smo- 
derato e  perverso  della  propria  eccel- 
lerne e  di  ciò  cbe  si  possiede ,  eoo  di- 
spresso degli  altri.  (Lat.  superbia ,  or-1 
romanità,  fintai.]  —  2.  Ed  usalo  aucbe 
nel  oum.  del  più.— 3.  Pompa  ,  Magni- 
ficente. —  4-.  Nel  1.  sig.  ma  usato  io 
buona  parie. 

SUPERBI  AMENTE.  Su-p*r-bia-mén-tt. 
Avv.  V.  A.  Y.  e  di'  Superbamente.  [Lat. 

SUPBRB1ARB.  Su-per  bià-re.  ».  ass.  V. 
A.  V.  e  di'  Superbire,  Insuperbire  — 2 
Att.  Sopraffare  ,  Soprastare  superba - 
meo' e. 

SUPERBENTE.  Su-per  bUn-te.  Part.  di 
Superbire.  Adoperato  come  add.  ed  ant. 
anche  nel  femminile  pi.  V.  L.  Cb<>  s'in- 
superbisce. (Lat.  $uperbitn*.]  —  %.  Per 
artef.  Abbondante  di  soverchio.  [Lai. 
infurbirne ,  $e  e  erene ,  luxurianM,  ex- 
luif— 1 1 

SOPBRBIFICO.  Su-per  bi-fi  co.  Add.  m. 

Cbe  ha  superbis;  meglio  Superbo. 
5UPERBI0  Su-pèr  bi-o.  Add.  m-  V.  A. 

V.  e  di'  Superbo,  nel  secondo  s>gn.[Lat. 

super  bus.  iwpersierij.] 
SUPERBIOSAMBNTE.  Su-per  dìo  sa -man- 
ta. Avv.      A.  V.  e  di'  Apertamente. 

fLst.  arrogonttr,  auperie.] 
SUPERB10SBTT0.5u-per  eioaél-lo.  Add . 

m.  dim.  di  Supeibioso.  V.  e  di'  Super - 

betta. 

SUPERBIOSO.  Su  p*-bi6-$o.  Add.  m. 
V,  A.  V.  e  di'Ssperòo,  bel  seconio 


SUPERBI  PAR  ZI  BN  TB.  Su-per-bi-par- 
sièn-ff.  Add.  com.  romp.  Mai.  Che  su- 
pera di  parli.  —  I.  Dicesi  Snp  rbipar- 
ziente  tene  e  vale  Cbe  supera  due  delle 
cinque  parti. 

SUPERBIRE.  Su  per  M-re.  N.  ass.  e  pass. 
Venire  in  superbia  ,  Aliarsi  sopra  gli 
altri ,  Gonfiarsi .  Inorgoglire.  Lo  stesso 
che  Insuperabile.  [Lei.  fast*  extMi , 

SUpIrBISSIMAMBNTE.  Su-per-frù-ei- 
enamén  u.  Avv.  saperi,  di  Superba- 
mente.  —  a.  Nobilissimamente,  Splen- 
didissimamente. 

SUPERBISSIMO.  Su  per  Ut-ii-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Superbo.— 2.  Grandissi- 
mo, Nobilissimo.  [Ut.atiperòiaeamua.] 
—  3.  Blegantiasimo  ,  Bellissimo.  [Lat. 
ale  fonfìeiimui  ] 

SU PERBIT AVENTE.  Su-per-bi-ta-mén- 
ta.  ir*.  V.  A.  V.  e  di  Apertamente. 

SUPERBITO.  Su-per-M-to.  Add.  m.  da 
Cumuli,  Voi.  III. 


•  VP 

!  Superbire.  Montalo  in  superbia.  Lo 
stesso  ebe  Insuperbito. 

SUPBRBIUZZA-  Su-per-biks-zo.  Sf.dim. 
di  Superbia. 

SUPERBO.  Su -par-io.  Add.  m.  Propria- 
mente  Alto,  Erto.— 3. Che  ha  superbia, 
Cbe  uss  modi  orgogliosi ,  Che  ha  smo- 
data opìniooe  di  sé  e  di  ciò  che  possie- 
de, Cbe  si  tiene  d'assai.  [Lal.raperòua, 
arrogane.  Super  bue,  dal  lat.  rapar,  co- 
me il  gr.  huperbwe ,  da  hyper  sopra  : 
chi  si  tieoe  si  di  sopra  del  suo  merito , 
o  al  di  sopra  degli  altri.  Altri  cava  eu- 
porbue  da  rapar  habere  arer  sopra  :  ed 
hyperbioe  da  bypersopra,e  da  aio*  vita, 
ovvero  da  bia  fona.  Altri  cava  auper- 
but  da  hyperbioe.]  —  3.  Ed  in  forxa  di 
sm.  parlando  di  persona.  —  4.  Nobile , 
Magnifico  ,  Pomposo.  [Lat.  euperbue , 
notti»*,  magnificiti.}— 5.  Aspro,  Crudo, 
Acerbo  ,  poeticamente.  —  6.  Ed  anche 
poet  cernente  Viete,  superbe  per  Occhi 
forti ,  gagliardi.  —  7.  Aoat.  Muscolo 
superbo:  cosi  dicesi  uno  de'mnscoli  del- 
l' occhio,  cbe.  serve  per  alzarlo  verso  Is 
fronte. 

SUPER  BONE.  Su-per-bó-ru.  Add.  e  sm. 

accr  di  Superbo. 
SUPfcRBUZZACCIO.  Su-per-tas-ade  eto. 

Add.  m.  superi,  di  Superbuzzo. 
SCPEBBUZZO.  Su  per -busso.  Add.  m. 

dim.  di  Superbo.  Lo  stesso  che  Super- 

betio. 

SU PERCE LESTE.  Su-per-ee-lè-ais.  Add. 
coro.  romp.  Che  è  sopra  ilc'elo.  Lo  slesso 
cbe  Sopraccel  sie. 

SU  PBRCHI A  M  ENTO.  Su-per-ehùi-me'n-w. 
Sm.  Lo  stesso  che  Soperchia  mento. 

SU  PBRCHI  ANTE.  Su-fer-chiàn-te.  Part. 
di  Supercbiare.  Chesuperehia.  Lo  stes- 
so che  Soperchiarne. 

SCPERCHIANZA.  Su-per-ehiànxa.  Sf. 
Lo  stesso  cbe  Soperchino»». 

SOPERCHIARE.  Su-per -cMòrre.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Soperchiare.— 2.  N.  pass. 
Vincere,  Superare.  » 

SUP8RCHIATO.  Su-per-chiè  lo.  Add.m. 
da  Supercbiare.  Lo  slesso  cbe  Soper- 
chiato. 

SCPERCHIATORB.  Su-per-chto>id-re. 
Verb.  m.  di  Soperchiare.  Che  soper- 
chia. Lo  slesso  che  Sopercbiatore. 

SUPERCUIATRICB.  Su-per-chia-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Soperchiare.  Lo  stesso  che 
So  per  chi  sirice. 

-SUPERCHIERIA.  Sw-par-du'i-rt  a.  Sf.  Lo 
stesso  eh*  Soperch  eria. 

SUPE  RCBIEVOLB.Su-per-eMé.uo-le.Add . 
com.  Lo  slesso  che  Soperchievole  —  2. 
Che  fa  superrhieria. 

SUPBBCH1EVOLMENTB.  Su  per  chie- 
eoi -man- (a.  Aw.  Lo  stesso  che  Soper- 
cbicvolmente,  Soperchiamento. 

SOPERCHIO.  Su-pèr-chio.  Sm.  Lo  stesso 
che  Soperchio. 

SUPERCHIO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  So- 
perchi. 

SUPBRCHIO.  Aw.  Lo  stesso  che  Soper- 
chio.—2.  Di  soperchio,  posto  avv.  So- 
perchiameote. 

SCPBBCILIO.  Su-per-ci-li-o.  Sm.  V.  L. 
Anat.  Lo  stesso  che  Sopraocigli.  [Lat. 
ewpereiltum.) 

STJPEB EDIFICANTE  Su-per^- di  fi  cón- 
te. Part.  di  Superedificare.  Che  &u pere- 
di  fica  Lo  stesso  cbe  Sopredificante. 

SUPEREDIFICARE.  Su-pe-re-di-flcà-re. 
Ali.  comp.  Edificare  sopra.  Lo  stesso 
che  Sopredificare. 

SCPEREDIFICATO.  Su-per-e-di-R-cà-to. 
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Add.  m.  da  SuperediUeare.  Lo  stesso 

che  Sopredificato. 
SOPERBDIFICATORE.Su-p*r-«-(i.-,t<o- 

tó-re.  Verb.  m.  di  Superedificare.  Cbe 

snperedìfica. 
SCPBREDIF1CATRICB.  Su-pe-re-di-E- 

ea-trìree.  Verb.  f.  di  Superedifieare. 

Che  soperedlfiea. 
SCPBRBMINENTE.  Su-pe-re-mi-nin-u. 

Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Soprie- 

minente. 

SUPERBROGAZIONB.Su-pe-re-fo-ga-itó- 
na.  Sf.  comp.  indee).  Ciò  cbe  si  fa  oli  re 
al  proprio  dovere  ,  Soprabbonda  osa. 
[Lat.  eupererogatio.  De  eupor  sopra,  ed 
erogatio  distribuzione  che  vien  da  erogo 
distribuisco,  spendo.)  . 

SUPERBSALTATO.  Svpt-re-ial-tò-to. 
Add.  m.  comp.  Lo  stesso  ebe  Soprae- 
salteto. 

SUPERBSSBNZIALB.  Su-po-ru-*  sw-sieV 
la.  Add.  com.  comp.  So  min  amen  te  es- 
senziale. 

SUPBRBSSENZIALMBNTE.  Su-pe-rea- 
ten-xial-mén-te.  Avv.  comp.  Io  modo 
cbe  oltrepassa  il  modo  essenziale. 

SUPEREST1ZIONB.  Su-pe-re-sHtió-ne. 
Sf.  V.  A.  ed  erronea.  V.  e  di'  Superai  i- 
xione. 

SUPRBFETAZIONB.  Superfi-ia-eió-ne. 
Sf.  comp.  Med.  Concepimento  d'un  feto 
ned'  utero  io  tempo  cbe  già  ve  n'  è  un 
altro.  [Lat.  rapar  fatarlo.]  —  2.  Leg.  B 
fig.  Fratto  di  frullo,  Pro  sopra  capitale. 

SUPERFICIALE.  Su  per-g  ciàle.  Add. 
eom.  Che  ò  nella  superficie.  {Lat.  su- 

.  perfUiariue,  ewtimus.}  —  2.  Per  melaf. 
.  Esterno ,  Che  non  si  profonda  ;  contra- 
rlo d'Intrinseco.— 3.  Genm.*Figure  su- 
perficiali chiamaosi  Le  figure  piane  ,  a 
differenza  delle  solide.  — 4.  Med.  Ag- 
giunto del  Polso,  le  coi  batiale  si  fanno 
tolte  seni  ire  come  se  l'arteria  fosse  ap- 
pena coperta  di-Ha  pelle. 

SUPERFICIALI  SS  IMO.  Su-per-fi.eùt-Us- 
ei-mo.  Add.  m.  superi,  di  Superficiale. 

SUPERFICIALITÀ'.  Su  per-fieia-li-tà. 
Sr.  est.  di  Superficiale.  —  2.  Fig.  Poca 
sostanza. 

SUPBRFlClALMENTE.Su-prr-^ dal  men- 
ta. Avv.  In  superficie,  Esternamente. 
(Lat.  superficie  lenta.)—  2.  Fig.  Senza 
profondarsi.  Pelle  pelle. 

SUPERFICIE.  Su-per  fi-ci-o.  Sf.  indecl. 
il  difuori  di  ciascuna  cosa  ,  quaai  II  di 
sopra  della  faccia.  [Lat. a uperfieies.  Su- 
perfieies ,  da  rapar  sopra  ,  e  faeies  fac- 
cia/ —  2.  Onde  Io  superficie,  posto  av- 
verbi*!. Superficialmente.  —  3.  Geom. 
Superficie  dicono  i  geometri  C  ò  cbe  ba 
lunghezsa  e  larghezza, -ma  non  allena. 
E  questa  è  la  Superficie  piana  ;  ma  vi 
hanno  pare  altre  specie  di  superficie  , 
come  la  convessa ,  la  concava ,  la  com- 
posta ee.  [Lat.  super/lessa.] 

SGPERFIC IETTA.  Su-ptr-fi  eiit-ta.  St. 
dim.  di  Superficie. 

SUPERFLUAMENTE.  Su  pir  ftu-a  min- 
te. Avv.  Con  superfluità  ,  Di  soverchio , 
pi  ù  del  dovere  o  del  bisogno  o  della  con- 
venienza. [Lat.  immodiee,  ÌMmoderate.] 
—2.  Smoderatamente,  Eccessiva  meo  te. 
—  3.  Senza  necessità. 

SUPERFLUITÀ*.  Su-per  flu  i  tà.  Sf.  ast. 
di  Superfluo.  Ciò  rh'è  di  pio.  al  bisogno. 
[Lat.  redundantia  .  superfluità!.]  —  3. 
Raccolta,  Afflusso,  Radunanza,  Prodot- 

'  to  di  amori  o  altre  materie  superflue 
alla  economia  animale.— 3.  Cose  inutili 
i    e  vane. 
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SUPERFLUO.  Su-pèfljn-o.  Add.  m.  Che 
è  piti  del  bisognevole  o  del  eooTenienle, 
Non  necessario,  Soperchio.  [Lat.  super- 
vacaneut  ,  sxipervacuus.  Dal  lat.  super 
•òpre,  e  /Ino  scorro.)— 2.  Gravoso,  In- 
comodo.— 3.  Che  non  reca  alcun  vantag- 
gio, loutile,  Vano. 

SUPBBFLUO.  Att.  Soperchiameote,  80- 
perchieTohneote,  Superflnameote. 

SVPERILLUSTRB .  Su-per-il-U^trt. Add. 
eom.  cooip.  Lo  stesso  che  Soprillustre. 

SUPBRIM  PREGN  AZIONE.  Su-per-tm-pra- 
ffna-xio-n*.  Sf.  conrp.  Med.  V.  e  di*  Su- 
perfetatione.  [Lat.  iuperimpregnatio.] 

SUPBBINFONDENTB.  ,&-per-te-/biwtón- 
le.  Pert.  di  Superiofoudere.  Cbeeuper- 
infonde. 

SCPBRlNFONDERE..Su-Pffr-in -fdn-da-r». 
Att.  anom.  eomp.  V.  L.  Infondere  so- 
pra. (Lat.  superinfunders.] 

SUPEBINFUSO.  Su-per-t»-/ojo.  Add.m. 
da  Snperinfondere. 

SUPERIORANZÀ.  Su-pe-rio-ràn-xa.  St. 
Soperiorità.Soprasianza  .Soprastamento. 

SUPERIORB.  Su-pe-ri-ó-re.  Add.  osato 
io  forra  di  sm.  parlando  di  persona. 
Qoello  da  coi  ai  dipeode.  Maggiore,  So- 
praccapo, Sopracciò ,  Principale,  Capo. 

SUPERIORE. "Add.  eom.  Che  eoprasta  ; 
contrarlo  d' Inferiore.  [Lai.  superior.] 
—2.  Vincitore,  Vittorioso. — 3.  Miglio- 
ra* —  4.  Precedente.  —  5.  Aslr.  Corpi 
superiori  :  cosi  foroo  detti  i  Pianeti.  — 
6.  Mi  Ut.  Opposto  di  SobaI  terno  ;  ed  è 
anche  aggiunto  di  totti  gK  Uffiziali,  dal 
Capitano  sino  al  Generale.  I  Maggiori , 
i  Capi  di  battaglione  0  di  squadrone  ,  i 
Tenenti-Colonnelli  e  i  Colonnelli  tono 
Uffiziali  superiori. 

SUPERIORITÀ'.  Su-pe+io+i-tà.  St.  ast. 
di  Superiora.  Qualità  e  Stato  di  ciò  eh'* 
superiore,  e  di  chi  comanda  all'inferio- 
re. [Lat.  dignità» ,  tnajestat ,  auotori- 
ta».}—%.  Autorità  assoluta  ,  Sovranità. 
—  8.  E  nel  senso  morale  di  Soperare , 
Sopra»  vernare. 

SJDPERIOR1ZZARE.  Supe-rio-rix-xà-re. 
N.  ass.  Far  do  superiore. 

SUPERIORMENTE.  5o^-ri*r-men-fa. 
Att.  Dalla  parte  soperiore.  —  2.  Io 
modo  soperiore. 

SUPERLATIVAMENTE.  Su-per-fa-ti-va- 
mén-te.  Att.  Io  modo  o  grado  so  per  h- 
Uto.  [Ut.  superlative.]  —  2.  Iperboli- 
camente, Con  esagerazione. 

SUPERLATIVO.  Su-pVlo-tt. w.  Add.  m. 
Pio  soperiore  di  tutti ,  Il  piò  sublime. 
[Lat.  egregia ,  «msnen.iiifmua.  Super- 
latiout,  dal  lai.  super  sopra,  e  da  latum 
pari,  di  fero  io  porto.j—2.Gram.  Agg. 
di  Quel  oome  che  denota  la  maggior 
grandezza  o  il  più  alto  grado  di  qualsi- 
voglia proprietà;  al  qoal  oome  saper- 
Jatiro  gli  antichi  aggiunsero  talora  al- 
tre particelle  accrescitive ,  come  Molto, 
Assai,  e  simili.  Io  questo  senso  adope- 
rasi anche  come  sm. 

SUPBRLAUDABILB.  .Suptr-iau-a*a-&.-J«. 
Add.  eom.  comp.  V.  L,  Oltremodo  lau- 
dabile. 

SUPERLAZIONB.  Su-per-la-tió-M.  St. 
•st.  di  SuperletiTO.  Qualità  di  eiò  eh'  è 
«uperlatiTO.  [Ut.  «.periato  ]  — -  2.  E- 
Mgeraziooe. 

SUPERNALE.  Su-per-nà-le.  Add.  com. 
Lo  eieseo  ehe  Snperoo. 

6UPERNALMENTB.  Su-per «ai-min  te. 
Att.  Cod  potenza  supernale,  Con  forra 
0  Tirtò.  superna.  [Ut.  diviniti.] 
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SUPERNATURALB.  Sm-p*r4ut-tu+b-Xe. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  ehe  Sopran- 
naturale. 

SUPERNO.  Su-pèr-tw.  Add.  m.  V.  L.  So- 
periore, Di  sopra.  (  Lat.  tuperior ,  tu- 
ji'rtiui.  ]  —  2.  Celeste.  —  3.  Spiritua- 
le ;  contrariò  di  Corporale. 

SUPERO.  Sù-pe-ro.  Add.  m.  V.  L.  Sope- 
riore. Oode  Mare  sopero  dicesi,  rispet- 
to all'Italia1,  l'Adriatico ,  e  Mare  infero 
il  Tirreno.  [Ut.  tuperut,  a,  «m.l  —  2. 
Bot.  Dicesi  Calice  «opero  qoel  che  sta 
•I  disopra  del  (rotto ,  0  sia  se  il  germe 
è  immerso  nel  ealice  ;  Germe  supero , 
quando  è  situato  sopra  il  ricettacolo  ; 
Orario  supero  0  libero ,  se  riposa  sopra 
il  calice  0  alla  base  di  esso. 

SUPERPARZIENTB.  Su-per-par-xièn  te. 
Add.  eom.  comp.  Mat.  -Dieesi  quella 
parte' che  manca,  perchè  un  numero  0 
una  grandezza  sia  precisamente  misu- 
rati da  un'altra. 

SUPBRPBLLICEO.5u-per-pel-ll-ea-o.Sm. 
comp.  Bccl.  Rocchetto,  Cotta  .  Arnese 
clericale  di  tela  bianca.  ' 

SUPERPURGAZIONB.Su-per-pur-oa-zt'd- 
««.  Sf.  comp.  V.  L.  Med.  Soverchia  pur- 
gazione fatta  da  medicamento  violento. 
[Lui.  tuperpur gatto.) 

SUPERSEDERE.  5u-per-te-oV-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Sopersedere.  V.  e  di'  Soprat- 
•edere. 

SUPEB SEDUTO.  .Su-per-i e  dù-to.  Add.m . 
da  Svipersedere.  Indogiato ,  Trasanda- 
to. 

SDPERSTTTE.  S»pèr-iti-U.  Add.  eom. 
V.  L.  Che  sopravvive, Che  rimane  dopo 
la  morte  altrui.  [Lat.  superato.] 

SUPERSTIZIONE.  Su  perati- xió  ne.  Sf. 
Curiosa  e  rana  osservazione  d'  aogorii, 
sortilegi!,  0  simili  cose  proibite  dalla 
rara  religione  ;  Fa  Ira  e  rana  religione. 
(Lat.  tupertiitio.  Superttitio ,  dal  lat. 
super  sopra  ,  e  da  a  fatto  lo  stare  :  sia 
parchi  sta  aopra  alla  vera  religione,  ed 
è  qualche  cosa  di  più,  aia  perchè  è  po- 
sta io  on  vano  timore  di  ciò  che  sta  so- 
pra di  noi.]  —  2.  Falsa  idea  delle  pra- 
tiche religiose  ,  oelle  quali  si  ripone 
troppa  fiducia  0  soverchio  timore.  —  8. 
E  6?.  Soverchia  scrupolosità  0  esattezza 
in  checchessia.  — -  4.  Curiosa  e  vana  os- 
servanza di  cerimonie  anche  noo  reli 
giose. 

SUPERSTIZIOSAMENTE.  Su-per-sti-sio- 
sa-mén-te.  Avv.Con  superstizione.  [Lat 
super  iti  Uose.] 

SUPERSTIZIOSISSIMO.  Su  persH-xio- 
sis-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Supersti- 
zioso. 

SUPERSTIZIOSITÀ'.^ -per-«(t-sio-ti-fà. 
Sf.  ast.  di  Superstizioso.  Qualità  di  ciò 
ch'è  superstizioso. 

SUPERSTIZIOSO.  5u-o*r-#ti-*{<j.ao.Add. 
osato  io  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. Pieno  di  superstizione.  [  Ut.  iu- 
perttitiotui.]  —  2.  Derivante  da  super- 
stizione. 

SUPBRSUSTANZIALB.  Su-per-sn-itan- 

tià-le.  Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che 

Soprassustànziale. 
SUPBRUMERALB.Su-per-u-me^rà-Ie.Sm. 

comp.  Eccl.  Specie  di  abito  sacerdotale 

del  Sommo  Sacerdote  presso  gU  Bbrei , 

che  gli  coprirà  gli  omeri. 
SUPBRVAC  ANBO.Su  ptr-va-cà-ne-o.  Add . 

m.  V.  L.  Superfluo ,  Non  necessario. 

[Lat.  svpertacaneut.} 
SUPERYACANO.  Su-per-va-cà-nc.  Add. 

m.  V.  e  di'  Supervatxtneo. 


SUPER  VACUO-  -Su-per-pa-eaw».  Add.  m. 
V.  L.  Lo  stesso  che  Supervacaneo.  [Ut. 
supervacuHt.] 

SUPERVENIBN  TE.  Su-per-ve-niin-te. 
Add.  com.  comp.  V.  e  di'  Sopravve- 
niente, Sopravvegnente. 

SUPINAMENTE.  Su-pi-na-min-U.  Avv. 
Coo  positura  supina  ,  Colla  panc'a  al- 
l'insù.  (  Lat.  vanire  in  «ostali  «erto  , 
èvpine.  ) 

SCPINARE.  Su-pi-nà  re.  N.  pass.  V.  A. 
Porsi  a  giacere  sulle  reni ,  e  eolla  pas- 
cla all'inai!.  [  Lat.  se  supinum  locare  , 
aa  rapinare.  ]  —  2.  Alt.  Fu  detto  Sopi- 
nare la  faccia  e  vale  Estollerla  baldan- 
zosamente s\  che  rimaoga  premo  che 
sopina  incontro  al  cielo. 

SUPINATO.  Supi-na-to.  Add.  m.  da  Su- 
pioare. 

SUPINATORE.  Su-pl-nató-rt.  Verb.  m. 
di  Sopioare.  Che  supina.  —  2.  Anat. 
Add.  e  sost.  com.  Nome  dato  a  qualun- 
que mescolo  ehe  prodoee  la  supinazio- 
ne. [Lat.  «upinafor.J 

SUPlNAZIONE.Su-pi-na  «io-na.sr.Aoal. 
Movimento  col  quale  si  porta  l'anti- 
braccio e  li  mano  io  fuori,  io  modo  che 
la  superficie  inferiore  di  questa  diventa 
superiore.  [  Lat.  supinatio,  supini  tat.  ) 

SUPINITA.'  Su-pi  ni-tà.  St.  ast.  di  So- 
pino. 

SUPINO.  Su  pi  no.  Sm.  V.  L.  Grani.  An- 
tica forma  d'infinito,  0  Quella  pasta  di 
un  verbo  la  quale  serve  a  formare  varii 
tempi ,  ed  è  propria  delle  lingue  ebrai- 
ca, «reca,  letica  ec.  [Lat.  tupinum.] 

SUPINO.  Add.  m.  V.  L.  Che  su  o  giace 
eolla  pancia  all'insta  ,  0  io  sulle  rena  : 
contrario  di  Bocconi.  (  Ut.  tupimus. 
Supinve  ,  secoodo  alcool ,  è  tratto  dai 
lat.  super  spìnam  sopra  la  apina.  Altri 
da  super  sopra  ,  0  da  sub  sotto.  ]  —  2. 
Rivolto  all'  insta  ,  detto  di  Volto ,  Oc- 
chio ec.  —  3.  Flg.  Negligente.  (  Ut. 
supinui.  ]  —  4.  Dicesi  Ignoranza  aopi- 
na per  Grande,  Ioescostbile. 

SUPINO.  Avv.  Lo  stesso  che  Supinamen- 
te. (Lat.  supine.] 

SUPIRB.  Su-pi-r».  Att.  V.  e  di'  Sopire. 

SUPITO.  5u-pi-to.  Add.  m.  da  Sopire.  V. 
e  di'  Sopito. 

SUPPA.  Sitp  pa.  St.  Y.  A.  ?.e  di'  Zoppa. 
[  Lat.  pania  ex  jure  vii  vino.  Dal  frane. 
toupe  ehe  deriva  dal  cell.  bretu  tombe* 
che  tale  il  medesimo:  e  souben  da  Mu- 
da bagnare.  Io  ted.uippr,  io  olaad.sop, 
in  isved.  toppa.  Io  ar.  seevb  broda  ,  a 
tcsvb  meschiare.  ]  —  2.  Ed  impropria  - 
menta  fu  detto  anche  amicamente  |n 
cambio  di  Schiacciata  o  Padellino. 

SCPPALLIDO.  Sufhfàl-li-do.  Add.  in. 
comp.  V.  L.  Pallidiccio,  Che  ha  del  pal- 
lido. [Lat.  subpaltidui.] 

SCPPARO.  Sup-pa-ro.  Sm.  V.  L.  Filai. 
Tela  di  li 00  usata  per  vestimento  virila 
0  muliebre  da'  Romani  :  a  più  partico- 
larmente la  portavano  le  donzelle  attac- 
cata ad  ona  spalla  coo  un, fermaglio  ,  é 
dall'altra  lascia  venia  negligentemente 
ondeggiare.  [  Ut.  supporvi.  Dal  pan. 
terpos'  velo  delle  donne  che  va  infine  ai 
talloni  :  copertura  del  capo.  Secondo  al- 
tri, vi  en  dal  lat.«»pra.] — 2.  Rlcoovnlo 
di  color  di  porpora  ;  ovvero  so' aq aite 
dipinta .0  tessuta'  io  oro,  e  che  stava  ap- 

Eesa  ad  un  bastone  attraversante  -  il  la- 
aro.  —  8.  Mario.  Piccolo  vaia  che  at- 
tacca vasi  ali  estremità  dell'albero  '«no- 
stro per  prender  pia  vanto  -qaaodo  na 
somara  poco. 
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SOPPEDANEO.  S*p-pa-do-*e-«.  Sm.  V.L. 
At.  Un.  Tavolato-di  legno  su  cui  si  po- 
sto* i  piedi  <  altrimenti  Suppediano. 
[Lai.  tuppedameum.ì 

SUPPEDIANO.  Sup -pa-di-òno.  Sm.  Ar, 
Mas.  Spe  zie  di  cassa  bassa ,  eha  antica- 
mente si  iene vt  intorno  a'  letti ,  quasi 
«gabello.  [Lai.  tupptdaneum ,  piium 
icabellwn.  Da  sub  astio,  a  da  pia,  peata 

S CH'EDITARE.  $wp-pe-di-tóvre.  Alt.  V. 
L.  Somalia  strare.  Porgere.  [  Lai.  tup- 
ftèUaM.  Supptditart  dal  gr.  hypo  set-, 
lo,  e  pelao  io  spando.  Altri  da  sub  Bol- 
la, e  peditàs  soldati  a  piedi  :  di  tal  «be 
tvppiditare  sia  soppiire  eoo  da'  onori 
pedóni  i  roao tanti.  J  —  S.  Porr*  sotto  i 
piedi,  Calpestare,  Atterrare,  Prostrare. 
[Lai.  fvppedttnre.) 

SCFPBD1TATO.  Sup-pt-dUà-to.  Add.  m. 
da  Suppedilare. 

SCPPEDITATORB.  5np'-pe-di-ta-l©.ra. 
Verb.  m.  di  Suppedilare.  Che  suppe- 
dita. 

SUPPED1TATBICE.  Sup-pt  di  (e-lrVc«. 
Verb.  f.  di  Soppeditare.  Che  sappediia. 

SCPPEDITAZIONE.  Sup-ps-di- lu  fió-* e. 
Sf.  Il  soppeditare. 

SDPPBLLETT1LB.  5up-peWét-U-l«.  Sf. 
V.  L.  Arnesi,  Masserizie.  [  Lat.  annoi- 
la*. SufUut  dal  pera,  sipar  che  vale  il 
.nteoesimo.  Altri  dal  lat.  rasar  {eetwm 
sapra  scelto  :  ed  altri  da  sltie  origini.] 
—  3.  Per  nrtaf. 

SUPPBB1BE.  S-p-pe-rt-re.  Alt.  e  n.  V.  e 
di'  Sopperire. 

SUPPLANTABB.  Sup-plan-là-re.  Att.  e 
n.  ass.  V.  L.  e  A.  Propriamente  Mette- 
re sotto  le  piante  de'  piedi,  ed  anche  Da- 
re il  gambetto.  V.  e  di'  Soppiantar*. 
(Lat.  tufplantar$.)  —  2.  Far  cadere  in 
errore. 

SUPPLENTATO.  Atp-ptaft-ta-fo.  Addan. 
da  Soppiantare.  V.  e  di'  Soppiantalo. 

SUPPLANTATORB.  Sup-plan-ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Sapplaotare.  Che  supplao- 
ta.  Che  dà  il  gambetto.  V.  e  di'  Sop- 
piantatori.  « 

SUPPLAN T AT R ICE .  Sup  pia*  la-tri- ce. 
Verb.  f.  di  Soppiantare.  Che  soppianta. 
V.  e  di'  Soppiantalriee. 

SUPPLANTAZIONB.  Sup-pbm  fo-zió-M. 
Sf.  Il  sup  pi  snU  re  ;  Sgasa  Dettata  ,  Ca- 
valletta. 

SUPPLANTO.  5*p-pla*-io.  Sm.  V.  e  di' 
Supfkmiasime. 

SUPPLEMENTARE.  Sup  pU-ntn-ià-re. 
Add.  oom.  Zool.  Di  supplemento.  Agg. 
di  Osso  ;  ed  è  il  nome  che  dà  Cu» ier  ad 
nao  da'  sei  pezzi  che  formano  il  braccio 
dalla  mascella  ne'  rettili  e  negli  uc- 
celli. 

SUPPLEMENTO.  £vp-pìa-**»-le.  Sin.  Lo 
•tesso  che  Supplimenlo.  —  2.  Dicesi 
Supplemento  di  un  libro,  di  un  autore, 
Ciò  che  si  è  aggiunto  ad  un'  opera  per 
supplire  a  ciò  che  poteva  mancare. — 8* 
Mal.  Supplemento  d'un  angolo  chiamasi 
In  trigonometria  L'eccedente  d'un  ango- 
lo sopra  180  gradi. 

SUPPLENTE.  Sup  plin-U.  Pari,  di  Sup- 
plire. Usato  anche  in  forza  di  sm.  Che 
supplisce. 

SUPPLETIVO.  Sup-pU-tì-vo.  Add.  m. 
Log.  Allo  a  far  supplemento;  e  dicesi 
propriamente  del  Giuramento  col  quale 
si  supplisce  alla  mancanza  di  pmove  di 
fatto. 

SUPPLETORIO.  Snp-pla-io-ri-o.  Add.  m. 
Leg.  V.  di'  luppieifeo. 


SUPPLICA.  Suppli-eo.  Sf.  Scrittura  per 
la  quale  ai  supplicano  1  superiori  di 
qualche  grazia.  [Lat.  liàeihu  sitpplsa.] 

—  2.  Onde  Far  supplica,  una  supplica, 
vaia  Supplicare.  —  3.  Parlare  per  sup- 
plica ,  vsle  Parlar  supplichevolmente  , 
ed  anche  riserbalo ,  colle  seste.  —  4. 
Passare  le  suppliche ,  vale  Approvarla. 

—  8.  Porgere  la  suppliche ,  vale  Sup- 
plicare. 

SU PPL1G ABILE.  .Sup-pli-eà-ot-l*.  Add. 
eom.  Degno  d'essere  supplicalo. 

SUPPLICANTE.  Sup-pli  càn-U.  Pari,  di 
Supplicare.  Che  supplica.  [  Lat.  «ip- 
pica;. )  —  2.  Ed  in  forza  di  sm.  Chi 
porge  Is  supplica. 

SOPPLICANTBMENTB.  Sup-pli*an-te- 
mén-ta.  Avv.  Lottasse  che  Suppliche- 
volmente. 

SUPPLICARE.  àSup-pii-ea-re.  Att.  e  n. 
ass.  Pregare  umilmente  e  affettuosa  - 
mente,  o  a  voce,  o  per  iscrittura.  [  Lat. 
supplisart.  Dai  lat.  tub  sotto,  e  plicare 
piegare  :  cioè  piegar  le  mani  in  attitu- 
dine di  chi  prega,  j  —  2.  Fu  detto  Sup- 
plicare alcuna  cosa  o  per  alcuna  cosa  e 
vale  Domandarla  con  istanza. 

SUPPLICATO.  Sup-uli-cà-to.  Add.  m.  da 
Supplicare.  —  2.  Ed  in  forza  di  am.  La 
ooaa  dimandata. . 

SUPPLICATORB.  5«p-pK-ea-Id-re.  Verb. 
m.  di  Supplicare.  Che  supplica. 

SUPPLICATOSI©.  5up-pli-eo-iò-ri-o. 
Add.  m.  Che  supplica,  Atto  a  supplica- 
re. [Lat.  supplicatoriut.) 

SUPPLICATBICB^»^pI^oa-cri.e*.Varb. 
f.  di  Supplicare.  Che  supplica. 

SUPPLICAZIONE.  Sup-pli-ca-xió  ne.  Sf. 
Il  supplicare ,  Umile  preghiera.  [.Lai. 
supplicatiti.)  —  2.  Scrittura  per  la  qua- 

.  le  supplichevolmente  si  chiede  skuaa 
grazia  a'  superiori.  [  Lat.  itòellw  tup- 
ple*.)  —  3.  Arche.  Supplicazioni;  Pre- 
ghiere pubbliche  ordinale  dal  Senato  in 
certe  occasioni  Importanti,  accompagna- 
te da  cerimonie  e  riti  particolari. in  que- 
sto senso  non  s'osa  fuorché  nel  numero 
del  più. 

SUPPLICE.  5ùp-p(i-ee.  Add.  com.  ado- 
perato anche  in  forza  di  sost.  parlando 
di  persona.  Che  supplica.  Lo  stesso  che 
Supplichevole. 

SCPPLlCEMBNTB5M|^Iwe-meV(a.Avr. 
Lo  stesse  che  Supplichevolmente. 

SUPPL1CHEVOLE.&P  pli-cné  ve  <«.Add. 
com.  usalo  anche  in  forza  di  sost.  par- 
lando di  persooa.  Che  supplica  umil- 
mente. [  Lat.  tupplex.  1  —  2.  Detto  di 
Processione. 

SU PPLICUEVOLE MENTE.  Sup-pli-eke- 
uo-ls-mén-u.  Avv.  V.  e  di'  Supplicht- 
volmente. 

SUPPLICHEVOLMENTE.  Sup-pU-cJirtwf- 
món  u.  Avv.  Coo  modo  supplichevole , 
Con  snpplicsziooe.  (Lat.  suppliciur.) 

SUPPLICIO.  Sup-pll-ci-o.  Sm.  Pena,  Ca- 
stigo corporale ,  imposto  a' malfattori 
dalia  giustizia.  [Lat.  supplici*)**, poma. 
Supplici*» ,  dal  lat.  ««6  sotto ,  e  plicare 
piegare  :  Piegar  sotto  alla  pana.  Altri 
forse  dal  cell.  gali,  so  participio  affer- 
mativo, contrapposto  alla  negatila  do , 
e  da  plueh  costringere,  tener  soldo.]  — 
2.  Dicesi  Sopplicio  estremo  La  morte  ; 
ma  ora  non  ai  direbbe  che  di  quella  dei 
giustiziati.  Potrebbe  anche  preoderei 
«g.  per  Estremo  tormento.  [  Lat.  sofre- 
rnun  svppiicium.  ] 

SUPPL1MBNT0.  SuffU-mé+to.  Sm.  Il 
supplire,  e  Ciò  che  supplisce.  [Ut.  tup~ 


|    pUwumkm.)  —  2.  Mi  Hi.  Home  generi- 
co de'soldaU che  aotieotrano  agIT  inva- 
lidi, agli  ammalati ,  ai  feriti ,  ai  morti 
.   ed  ai  licenziati. 

SUPPLIBB.  &p-pti-r*.  Alt.  e  ne*,  ass. 
Sovvenire  si  difetto,  alla  mancanza,  Dar 
compimento  o  fine,  Aggiungere  ciò  che 
manca  ;  e  si  costruisce  eoi  terzo  o  col 
quarto  caso.  {  Lat.  supplir*.  Suppleo  , 
da  sub  sotto,  e  pUo  verbo  antiquato  che 
rimane  in  impleo ,  e  che  viene  dal  gr. 
plaos  pieno.  j  —  2.  Dicasi  Supplire  ad 
un  servigio  e  vale  Bastare  s  farlo. 

SUPPLITO.  5«p-pli-fo.  Add.  m.  da  Sup- 
plire. 

SUPPLIZIO.  Sup-piì-Mi-o.  Ssa.  Lo  stesso 
che  Supplicio.  —  a.  Prendere  supplizio 
d'uno,  vsle  Farlo  giustiziare. 

SUPPONENTE.  Sup  pc-nan-ta*  Part.  di 
Supporre.  Che  suppone. 

SUPP0NIBlLB.5uppeHiv-at-la.Add  .eom. 
Che  può  supponi. 

SUPPONIMBNTO.  Sup-po-ni-mto-ta.  Sm. 
Lo  stesso  che  Supposizione, 

SUPPOBRE.  ^up-por-rr.  Alt.  e  n.  pass, 
anom.  Metter  sotto.  (  Lat.  «emponere.  ] 
—  2.  Porre  io  luogo  d'altri,  Scambiare. 
[Lai.  supponer*.}— 3.  Figurarsi  che  sia 
una  cosa  la  quale  veramente  non  è  e  ta- 
le non  è  dimostrati.  [Ut.  penerà,  dare.} 

SUPPORTARE.  5wp-per-id>e.  Att.  e  n. 
V.  e  di'  Sopportare. 

SUPPOSITAUTÀ.  5up-po-sMo-la-ld.  Sf. 
est.  di  S apposito. 

SUPP0SITALMENTB.5np-po-si4alHiien- 
te.  Avv.  V.  e  di'  SupposUivamsnts. 

SUPPOSITATO.  Suppoti-to-to.  Add.  m. 
Costituito  io  grado  di  «apposito. 

SUPP0S1TIVAMBNTB.  Suppositiva- 
nén-ts.  Avv.  Con  modo  suppositivo, 
Per  sopposto. 

SUPPOSITIVO.  Sup-po-tUÌ-w.  Add.  m. 
Che  si  soppone.  —  2.  Che  si  pospone , 
Prepositivo.  r 

SUPPOSITIZIAMENTE.  5up-po-*i-«-zta- 
mén  te,  Avv.  In  cambio.  [  Lat.  suppo- 
sftftie.  ) 

SUPPOSITIZIO.  5up-po  »{-il  *t-o.  Add.m. 
Cbe  si  suppone.  —  2.  Aggiunto  dato  a 
Parto  che  ai  crede  di  un  padre,  ed  è  di 
uo  altro. 

SUPPOSITO.  Sup-pò-ai-fo.  Add.  m.  da 
Supporre.  Poeto  in  luogo  d'altri.  Scam- 
bialo. Lo  stesso  che  Supposto.—  2.  Leg. 
Parlo,  Figliuolo ec.9appo8lovcioè  Scam- 
biato. —8.  Io  forza  di  sm.  Personalità, 
Ipostasi. 

SUPPOSITORIO.  Sup-no-ai-lò-ri-o.  Sm. 
V.  L.  V.  e  di'  Supposta.  [  Lat.  suppo- 
sUorium.  ] 

SUPPOSIZIONE.  Sup-fo-ti-xió^u.  St.  Il 
supporre  ;  o  presupporre.  [  Lat.  àypo- 
I aasia,  arfusnaiwum,  po«i(w>.]  —  2.  Leg. 
Supposizione  di  parto  :  Delitto  di  chi 
suppone  un  parto. 

SUPPOSTA.  Sup-po-tta.  Sf.  Farm.  Me- 
dicamento solido»  Catto  a  guisa  di  can- 
delotto, che  si  matte  per  m  parte  dere- 
tana per  muovere  gli  escrementi.  (  Lai. 
aMppoatfortum,  plana.  ] 

SUPPOSTO.  Sup-pé-sto.  Sm.  U  presup- 
posto.— 2.  Essere,  Individuo,  Persona, 
greca  esente  lpbtlati. 

SUPPOSTO.  Add.  m,  da  Supporre.  Pro- 
priamente Sottopesto,  ed  è  detto  anche 
nel  senso  traslato.  —  2.  Presupposto , 
cioè  Figurato  per  vero  ciò  che  non  è  o 
.  non  è  ancora  dimostrato  tale.  [Lat.  ann* 
poiilua ,  poritt».]  —  3.  Dette  di  Libro, 
Apocrifo. 
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3UPPRBGARE.  Sup-firt^à^e.  Aìi.wmp. 
V.  A.  ed  inusitata.  V.  e  di' Applicar  e, 

SUPPRBSSIONB.  Sup-pr—tU  Z.  Sf.  Il 
sopprimere.  V,  e  di'  Soppressione. 

SUPPB1MERB.  SupTtfZ&rt.  Att.  e  n. 
V.  L.  V.  •  di'  Sopprimere.  (  Ut.  «up- 
pnmtn,  oocuUre.  j 

SUPPDBaBILE.  S*rpm-rè*ile.  Add. 
Chir.  Alto  ella  suppuratone. 

SUPPDRAMBNTO.A^.Va^n.|o.Sni. 
Coir.  Lo  stesso  che  So ppu razione. 

SUPPURA NTB.  Svp-pu-ràn  te.  Part.  di 
Suppurare.  Coir.  Che  suppura.  —  3. 
Terap.  Atto  •  sopparare. 

SUPPURARE.  Sup  pu-rà-rt.  N.  ass.  e 
pese.  Chir.  Venire  a  suppurazione  ;  e 
dìcesi  di  umori ,  o  cose  simili.  (  Lai. 
suppurate.  Suppurare,  da  sub  sotto,  e 
da  pu>,  puri»  marcia.  ] 

SUPPURATIVO.  Suppu-ra-tì-vo.  Add.  e 
am.  Terap.  Atto  a  promuovere  suppu- 
razione; e  dicesi  di  Rimedio  che  agevo- 
la o  accelera  la  suppurazione.  [Ut.  iup- 
purativu»,  suppurant  i 

SUPPURATO.  Sup-pu-rà-to.  Add.  m.  da 
Suppurare.  Chir.  Ridotto  a  suppurazio- 
ne. [Lat.  tuppuratus.]  —  B.  Ed  io  forza 
di  sin.  Il  pus. 

SUPPURAZIONE.  Sup-p»  ra~tió-ne.  St. 
Chir.  Maturazione  di  tumore  ;  e  gene- 
r a Imente  Generazione  o  Raccolta  di 
marce  per  effetto  d' infiammazione  del 
lessato  cellulare.  (Lat.  maturatio,  sup- 
purano.] —  2.  Oode  Venire  a  suppura- 
zione, tale  Sapparare. 

SUPPUTANTB.  Sup-pu-tàn-te.  Part.  di 
Soppatare.  Che  supputa. 

SUPPUTARE.  Sup-pu-tà-re.  Att.  Arit. 
Calcolare,  Computare.  [Lat.  tupputare. 
Supputnre,  secondo  i  piò,  vieo  dal  lat. 
gub  sotto ,  e  da  putore  considerare.  Io 
ebr.  hhateiab  putare  ,  suppotare ,  com- 
putare: lo  ar.  hysab  computare  e  com- 
paio. ] 

SUPPUTATO.  Sup  pu-tà  to.  Add.  m.  da 
Sopputa re.  Calcolato,  Computato. 

SUPPUTAZIONB.  Sup-pu  ta  sió-ne.  St. 
Arit.  L' azione  di  contare  ,  calcolare  o 
esaminare  per  mezzo  delie  operazioni 
aritmetiche  certe  somme  o  numeri. 

SUPREMAMENTE.  Su-pre-ma-wén-te. 
A  tv.  Sommamente.  (  Lat.  sununopsre, 
magnopmre,  wirwn  in  modum-  ] 

SUPREMAZIA.  Su-pre-ma-xi-a.  St.  V. 
logl.  In  generale  11  primo  grado  di  po- 
tenza e  di  autorità  ;  e  piò  particolar- 
mente Quel  dritto  che  i  sovrani  d' In- 
ghilterra si  nono  attribuiti  d' esser  capi 
della  religione  anglicana.  Onde  Giura- 
mento di  supremazia  essi  dicono  quello 
col  quale  gli  Anglicani  riconoscono  il 
loro  re  per  capo  della  Chiesa  ,  siccome 
fu  stabilita  da  Arrigo  VIII  nel  1531. 
[  Dall'  logl.  supremacy ,  tratto  dal  lat. 
supremus  il  più  alto.  ] 

SUPRBMITA'.  Su-pre-mi-tà.  Sf.  est  di 
Sapremo.  Autorità  suprema. 

SUPREMO.  Su-prè-mo.  Add.  m.  Emroen- 
tissimo, Quello  che  è  il  più  alto,  Quello 
che  è  sopra  ad  ogni  altro.  [  Lat.  «upra- 
muz.  ")  —  1.  Oode  Par  alcono  sapremo 
di  dominio,  vale  Dargli  il  dominio  su- 
premo. —  3.  Fare  la  suprema  partenza 
con  alcuno ,  rate  Prenderne  commiato. 

—  4.  Dicesi  Bnto  Supremo,  Iddio.  —  8. 
Ultimo.  (Lai  mpramw.]  —  3.  A  modo 
di  superigli  maggiore ,  Il  pih  grande. 

—  7. Ed  in  fona  di  sm.  parlando  di  per- 
sona, Capo,  Principale,  Superiore. 

SUR.  Prepòsizjone  composta  da  So  e  R. 


SCI 

Lo  slesso  che  Sopra,  ma  non  si  pone  se 
non  innanzi  a  parola  principiante  da 
.  vocale.  —  I.  B  cosi  In  sur  che  vale  lo 
stesso  che  Sopra  e  si  pone. cella  stessa 
maniera.  —  3.  Fig.  Entrare  in  sur  una 
pesta,  vale  Prendere  a  parlare  di  alcun 
tema. 

SURA.  Sù-ra.  St.  V.  L.  Aoat.  La  parie 
deretana  e  piò  carnosa  della  gamba,  più 
comunemente  Polpaccio.  (  Lat.  aura. 
Dd II'  ebr.  «osar  carne  :  e  pur  ora  in  al- 
cuni luoghi  d' Italia  è  detta  dal  popolo 
Carne  della  gamba.] 

SURALE.  Su-rà-lei  Add.  com.  V.  L.  Aoat. 
Che  •pparlieoe  al  polpaccio  della  gam- 
ba. [Lai.  aurato.) 

SURCBLLl.  Sur-dl-ìi.  Sm.  Boi.  Nome 
che  alcuni  danno  alla  Scopa  meschina 
o  Erica  volgare. 

SURCOLO.  Sur-colo.  Sm.  Agr.  Lo  stesso 
che  Sorcolo.  (Io  ebr.  sciochah,  in  pars. 
sciach  o  scieq  ramo.] 

SURCULO.  Sùr-c»  lo.  Sm.  Aoat.  Piceo! 
ramo  di  nervi. 

SURDASTRO.  Sur-dà-$tro.  Sm.  V.  L. 
Mus.  Nome  antico  d'un  tamburo  ,  che 
serviva  d'accompagnamento  ad  on  aof- 
folo  pastorale  per  una  danza,  eoo  cai  ai 
tredeva  di  poter  rendere  innocua  la  mor- 
sicatura della  tarantola.  [Lat.  sur  da- 
strum.) 

SURDBSOLIDO.Stor •de-sò-K-do.Sru  comp. 
T.  degli  aotichi  algebristi.  La  quinta 
podestà  del  solido. 

SUREROGAZIONB.  Su-re-ro-ga-sió-ne. 
St.  Leg.  Il  fare  oltre  l'obbligazione.  V. 
e  di'  Super  erogazione. 

SURGENTE.  Sur  gèn  te.  Part.  di  Sorgere. 
Che  surge.  Lo  stesso  che  Sorgente.  [Lai. 
iurgenj,  nateens,  eworiens.] 

SURGERE.  Sùr-ge-re.  N.  ass.  anom.  U- 
scir  fuori,  Levarsi,  Darsi  a  vedere,  Ap- 
parire, Spuntare.  Lo  stesso  che  Sorgere. 
(Il  lat.  tùrgere,  secondo  i  pih,  viene  da 
«unum  agere,  agir  sopra  ,  o  come  altri 
crede ,  da  turtum  r agere.  Con  pih  fon- 

.  demento  pare  che  derivi  dal  ceit.  gali. 
so  eirich  acconciamente,  gentilmente 
levarsi ,  montare ,  salir  sa.  Nella  stesse 
lingua  eìrigk  atto  di  levarsi ,  di  ascen- 
dere.]— 3.  Sollevar*!.- 8.  Scaturire.— 
4.  Incominciare.— 5.  Nascere,  Derivare. 
—3.  Nascere ,  detto  di  persona;  ed  an- 
che assolutamente  per  notar  persona 
ehe  si  leva  dagli  altri  per  qualche  eccel- 
lenza singolare.  — 7.  Fermarsi,  Pigliar 
porto ,  Approdare.  —  8.  Dicesi  Sorgere 
io  fidanza  e  vale  Aver  grande  speranza, 
Confidare  con  ogni  probabilità  di  tjosci- 
ta.  —  9.  Dicesi  Surgere  in  luogo  di  on 
altro  e  vale  Sottentrare  superbamente 
ed  esso.  — 10.  Ed  usato  attivamente , 
ma  non  è  da  imitarsi. 

SURG1MENTO.  Sur-gi-m4*-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Sorgimento. 

SURGUN.  Sur-gu*.  Sm.  V.  Torca.  St. 
Ottona.  Pena  in  oso  fra' Torchi ,  e  che 
corrisponde  alla  rilegazione.  Nel  pas- 
sato era  essa  sempre  foriera  della  pena 
capitale.  [In  turco  turgiun  eroi ,  rer- 
giunlik  esilio.) 
SDRINAMINA.  Su-ri  na-oal-iM.Sf.Chim. 
Alcaloide  ,  di  forma  cristallina,  colora- 
ta ,  solubile  neir  acqua  ec.  ;  cosi  detta 
perchè  rinvenuta  nella  Geofroya  Suri- 
namentis. 

SURO.  Su-ro.  Add.  m.  ti  ne.  di  Sicuro. 
V.  A.  V.  e  di'  Sicuro.  [Lat.  futi» ,  $e- 
curui.  Io  frane,  sur,  io  ingl.  aura.) 

SURF  ANTA.  Sur-pi»ta.  St.  Marln.Groe- 
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sa  manovra,  della  quale  si  servono  prin- 
cipalmente i  bastimenti  mercantili  per 
imbarcare  grossi  colli  e  volumi  pesanti. 
[Dal  frane,  turpentes  che  vale  II  mede- 
almo  ,  e  che  sembra  fa  tto  da  sur  pania 
sopra  pendio.) 

SURRENALE.  6tor-re-nà-Ia.  Add.  con. 
comp.'  Anat.  V.  e  di'  Soprarrenale. 

SURRESSIONE.  Sur-res-si-&-ns.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Resurresione.  [Lat.  return- 
elio.)  —  2.  Fa  detta  Pasqua  di  surres- 
aiooe  la  Solennità  celebrata  dalia  Chiesa 
in  memoria  della  resurrezione  di  Cri- 
sto. 

SURRETTIZIAMENTE.  Sur  ret-ti-*ia- 
mén-U.  Avv.  lo  modo  surrettizio. 

SURRETTIZIO.  Sur  rei-tì  xx-o.  Add.  m. 
V.  L.  Leg.  Aggiorno  di  Scrittura  che 
sia  falsa,  o  di  Grazia  che  siasi  ingiusta- 
mente ottenuta  ,  per  essere  esposta  al- 
cuna cosa  noo.vera.  [Lat.  subreptilius. 
Subreptìtiut ,  dal  lat.  sub  sotto ,  e  do 
rapita  rapito.) 

SURRETTORIO.  Sur-rettb-ri-o.  Sm. 
Chir.  Sm.  Strumento  destinato  a  sosta- 
nere  il  braccio  quando  è  ammala  lo.  (Lat- 
rurreeiorium.] 

SURRBZIONE.  Sur-re-si-ò-ne.  St.  afe  resi 
di  Risurrezione.  V.  A.  Lo  stesso  che, 
Sorreniooe,  V.  e  di'  Reeurrexùme.—2. 
Imp'lo  inconsiderato,  Avveotateggioe. 
[Lat.  subreptio.)—S.  Leg.  Apponi  mento 
di  alcuna  asserzione  falsa  in  qualche 
scrittura  postulante ,  in  eoi  ai  chiede 
qualche  grazia  a  on  superiore. 

SURROGAMBNTO.Sur^o-«o-iriao-lo.SBn. 
Il  surrogare. 

SURROGANTE.  Sur-ro-gàn-te.  Pan.  di 
Surrogare.  Che  surroga. 

SURROGARE.  Sur-ro-gè-ri.  Alt.  Mettere 
ono  in  luogo  d'  oo  altro.  [Lat.  subro- 
gare. Subrogare ,  dal  lat.  $ub  sotto ,  e 
da  rogar*  in  senso  di  creare  un  magi- 
strato :  e  però  valse  primiiivaoteute  N 
creare  un  magistrato  a  luogo  di  on  ni- 
tro.] 

SURROGATO.  Sur~ro  gà-lo.  Add.  m.  da 
Surrogare.  Sostituito.  [Lat.  suffeetus.] 
— %.  Bd  io  forza  di  sm.  Chi  tiene  le  veci 
di  no  altro  o  ktajuta  nelle  sue  fun- 
zioni. 

8URR0GAT0RB.  Sur-ro-oa-lo-ra.  Verb. 
ro.  di  Surrogare.  Che  surroga. 

SURROGATRICE.5ur-ro-^-tri«e.Verb. 
f.  di  SorroB-are.  Che  surroga. 

SURROGAZIONE.  Surroeja-tU  ne.  Sf. 

Lo  alesso  che  Surroga  mento. 
SCRRONE.  Sur-ró-ne.  Sm.  Comm.  Bolla 
di  cocciniglia,  cannella  o  simile,  involta 
in  on  cnojo  di  bue,  e  cucita  ron  latrine* 
della  sleasa  pelle.  [Dall'  ar.  sejer  long* 
striscia  di  cuojo.  Io  pera,  serr  sa rcioala, 
ter  tegumentom.l 

SURTO.  Sur-to.  Add.  m.  da  Sorgere.  U- 
scito  foors  ,  Alzato ,  Levato.  Lo  stesso 
che  Sorto.—!.  Fermo.— 3.  Messi  par- 
lando di  cavallo  o  simile  Sorto  di  colto 
e  vale  Diritto,  Svelto. 

SUSCETTIBILE.  Su-scet-ti-bi-le*  Add. 
com.  Capace  di  attrarre,  e  io  se  ri  cere- 
re. V.  e  di'  Suscettivo  ,  oel  primo  staro. 
[Dal  lat.  luseipere  prendere.] 

SUSCETTIBILISSIMO.  Su-sc*t-ti-*+-Us- 
li-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Suscettibile. 

SUSCETTIBILITÀ'.  Su-sm-ti-bi-U-tà. 
St.  est.  di  Susteltlbile.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  suscettibile —  2.  FraioL  Facoltà 
posseduta  dagli  organi  di  ricevere  le 
impressioni  necessarie"  per  eseguire  le 
foozioni  di  cai  sono  ministri. 


Digitized  by 


Google 


SDSCBTTIVO.  Su-scit-tt-vo.  Add.  m. 
Che  riceve,  Aito  a  ricevere.  —  2.  Ed  la 
fona  di  am.  Ente  capace  di  ri  cerere  al- 
cun che- 

SUSCETTOBE.  Su-tett-tà  rs.  Add.  e  sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Siucitatore. 

SUSCEZIONE.  Su-tcesió-ne.  St.  V.  L. 
Bice  violento.  [Lai.  tuteef  no,  reteptio.] 
— 1.  Intraprendimento  Assistenza. 

SUSCITAMENE).  Su-sci-ta-min-to.  Sm. 
Il  aaaeiUre.  —  2.  Per  meuf.  [Lai.  ex- 
oilaiio,  motUM.) 

SUSCITANTE.  Su-sci-tàn-l*.  Pari,  di  Su- 
■citare.  Che  aoacita. 

SUSCITARE.  Su-ici-tà-re.  Alt.  Afereai 
di  Risuscito  re.  Di  morto  far  tornar  vivo. 
Meglio  Risuscitare.  [Ut.  suscitare  ,  a 
mortuii  erettore.  Suscitare ,  dal  lai. 
sub  excitare  ;  ed  tacitare  da  exeitum 
peti,  di  ««ciò  io  eccito  ,  muovo,  desto. 
E^cio  poi  Yieo  da  ex  ,  e  da  ciò  o  piut- 
tosto etto ,  io  muoio  :  e  questo  dal  gr. 
ciò  che  Tale  il  medesimo.]  —  S.  Ravvi- 
vare, detto  io  sentimento  morale.  —  3. 
Far  risentire ,  Eccitare.  [Lai.  excitare , 
suscitare.)  —  4.  E  col  tono  caao  ,  nel 
senso  scritturale ,  quasi"  Far  sorgere , 
Far  nascere.— 8.  Far  levar  sii.—  6.  Di- 
cesi Suscitare  il  aeme  di  alcuno  o  ad 
alcuno ,  e  vale  Continuarne  la  discen- 
denti, la  razza,  il  nome.— 7.  N.  ass.  e 
.  pass.  Tornare  in  vita — 8.  Risvegliarsi, 
Risentirsi.— 9.  Liberarsi. 

SUSCITATO.  Susci-tà  to.  Add.  m.  da 
Suscitare.  Risuscitato,  Risvegliato ,  Ec- 
citato. [Lat.  excitatus,  commetta.] 

SUSCITATORE.  Su-sei-ta-tó  re.  Verb.m. 
di  Suscitare.  Che  suscita. — 2.  Per  me-' 
taf.  Incitatore ,  Promotore ,  Eccitatore. 
[Lat.  esBcitator.]  - 

SUSCITATRICE.  Susei-ta-tri  ce.  Verb. 
f.  di  Suscitare.  Che  suscita.— 3.  E  6g. 
Eccitatrice,  Promovitriee,  ec.  [Lat.  ex- 
citatrix.) 

SUSCITAZIONB.  SuseUa-tió-ne.  Il  su- 
scitare. —  2.  Risorgimento,  Risueeite- 
aione ,  ma  in  questo  senso  è  V.  A. 

SUSCITO.  Suscito.  Add.  ro.  V.  A.  sioe. 
di  Suscitalo.  V.  e  di'  Risuscitato. 

SUSINA.  Su  si-na.  St.  Boi.  Frutta  del 
susine,  che  ha  noceiuoio ,  e  pelle  liscia 
e  sottile ,  ed  è  polputa  e  sugosa.  Enne 
di  varie  e  diverse  spesie,  le  quali  hanno 
diversi  nomi ,  secondo  1  diversi  luoghi. 
[Lat.  prumww.]  —  3.  Diconai  Susine 
sirostaioie  ,  Una  sorta  di  susina  di  sa- 
pore acerbo  e  aspro.— 3.  Dicesi  prover- 
biai. Le  ausine  mi  divengono  bozzarebi 
o  bozzaccblooi,  quando  ai  trae  da  buon 
principio  cattivo  fine.— 4.  Aggiunto  di 
una  specie  di  ciriegia. 

SUSINBTTA.  Susi-nétta.  St.  Bet.  dim. 
di  Susina. 

SUSINO.  Su-sì-no.  Sm.  Boi.  Albero  che  fa 
.  la  susina;  è  tipo  del  genere  dello  stesso 
nome ,  che  appartiene  alla  icosandria 
monoginia  ed  alla  (amiglia  delie  rosa- 
cee. Contiene  molte  specie,  tutte  arbo- 
ree ,  alcune  delle  quali  come  il  Pruno 
spinoso,  il  Coeomiita  ,  il  Pedo,  nascono 
spontanee  presso  noi ,  e  nella  maggior 
parte  di  Europa  ed  altrove  si  coltivano 
per  la  bontà  de'  loro  frusti.  [Lat.  pru- 
naia. Dal  pera,  «osimi  prunum  silvestre. 
Il  Muratori  crede  che  queato  albero  aie 
provenuto  da  Suso,  città  della  Parala,  a 
che  da  quella  abbia  preso  ii  nome.) 
SUSO.  Sù-so.  Avv.  Lo  stesso  che  Su  o  So- 
pra. [LaU  surrwm,  «una*.  In  eelt.  gali . 
steas  suso.}— 2.  Talora  è  particella  esor- 


Uliva  e  vale  Via.  —  3-  E  cosi  In  suso , 
Di  suso  che  si  usano  nella  medesima 
guisa,  e  valgono  lo  stesso  che  Di  su,  Io 
su.  —  4.  Dicasi  Là  suso  e  vale  In  quel 
luogo  (Ilo  e  di  sopra. 

SUSO.  Preposizione.  ?.  A.  V.  e  di'  Su. 

SUSORNIARS:  Su-sor^ni-à-re.  N.  ass. 
V.  A.  V.  e  di*  Suturrare.  j 

SUSORNIONB.  Su-tor-m-6-ne.  Add.  e 
sm.  Si  dice  di  chi  tenga  In  se  I  suoi  pen- 
sieri ,  nè  si  lasci  intendere;  e  pigliasi 
in  mala  parie.  [  Dill'ar.  sirr,  pi.  esrar 
od  etarir  segreto, arcano.  Altri  forse  dal 
celt.  gali,  som  grugno  ,  onde  eornair 
chi  ba  lungo  grugno  ;  e  ciò  perchè  so- 
gliamo allungarlo,  allorché  c'immergia- 
mo io  un  pensiero  profondo  ,  se  questo 
spezialmente  sia  di  apiacenst  o  di  cruc- 
cio. ) 

SUSOBNO.  Su-ièr-no.  Sm.  V.  A.  Suffu- 
m Ica i ione  ,  Suffumigio  ,  Fumacchio  , 
Fummigazione.  [Lat.  suffhnentum.  Dal 
lat.  sursum  sopra  :  poiché  il  profumo 
va  io  sii.  }  —  2.  Forte  colpo  che  *l  dia 
altrui  in  snl  capo.  [  Sembra  essersi  cosi 
detto  in  sulle  prime  un  colpo  sul  grugno 
ansi  che  snl  capo,  e  che  sia  alato  l'equi- 
valente di  Sgrugoooe.  Poiché  som  io 
eelt.  gali,  vai  grugno.  ] 

SUSPENDERE.  Suspèn-de-re.  Ait.anom. 
F.  e  di'  Sospendere. 

SUSPENDIO.  Su-tpèn-di-o.  Sm.  V.  A.  II 
sospendersi.  L'impiccarsi. 

SOSPENSIONE.  Su-spen  sió-ne.  St.  V.A. 
V.  e  di'  Sospensione.  —  2.  Censura  ec- 
clesiastica. [Lat.  suspensio.] 

SUSPENSIVAMENTB.5u  ipen.ft  va-mèn- 
te.  Avv.  Io  modo  sospensivo.  V.  A.  V.  e 
di'  Sospensivamente. 

SUSPBNS1VO.  Su-jpen-ji-po.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Sospensivo.  ~  2.  Dubbio  , 
Ambiguo. 

SU  SPESO.  Suspiso.  Add.  ro.  V.  e  di' 
Sospeso.  —  2.  Eecl.  Incorso  nella  ccn  - 

.  aura  ecclesiastica  detta  Sospensione. 
[Lat.  impernio™  i  censura  damna- 
tus.  J 

SUSPBTTO.  Su-spèt-to.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Sospetto. 

SUSPBZIONB.  Su-spe- sió-ne.  St.  V.  A. 

V.  e  di'  Sospettane,  Sospetto. 
SUSPICACE.  Suspl-cà-ce.  Add.  coro.  V. 

L.  Lo  stesso  che  Sospettoso.  [  Lat.  su 

spieam.  ] 

SUSPICANTB.  Su  spi-càn  te.  Pari. di  Su- 
apicare.  Che  auspica.  V.  e  di'  Sospet- 
tants. 

SUSPICARE.  £u-ipt-eà-re.  Att.  e  n.  ass. 

V.  A.  e  L.  Lo  stesso  che  Sospicare.  V.e 

di'  Sospettare.  [Lat.  suspicari.) 
SUSPiCATO.  Su  spi  cà-to.  Add.  m.  da 

Suspicare.  V.  e  41'  Sospettato. 
SU8PICATOBE.  Suspisa-tó+s.  Verb.  m. 

di  Suspicare.  Che  auspica. 
SUSPICATBlCE.Su-#pi-ca-lrH-ce.  Verb.f. 

di  Suspicare.  Che  auspica. 
SUSPICIONE.  Suspi-ei-ó-ne.  St.  V.  A. 

V.  e  di'  Sospetto. 
SUSP1NOBRB.  Su  spin-ge-re.  Att.  aoom. 

comp.  Y.  e  di'  Sospignere. 
SUSPINTO.  Suspin-to.  Add.  m.  da  Su- 

spingere.  V.  e  di'  Sospinto. 
SUSPIRO.  Suspì-ro.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

Sospiro. 

SUSPIZIONB.  Su-spi-xi-^ne  St.  V.  e  di' 

Sospetto.  [Lat.  suspicio.] 
SUSPIZIOSAMgNTE.  Su-im>xio-ta-mén- 

fa.  Avv.  V.  L.  V.  •  di'  &#psfto«amen- 

te.  [Ut.  suspuHose.] 
SUSSANNAT0RB.5uJ-*art-na-trf  fa.  Add. 
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m.  Colui  ehe  schernisce  ridevolmente  e 
ironica  mente. 
SUSSANNATRICE.Suj  iarwia-<rVc«.Add. 

f.  di  Siissanuatore. 
SUSSANN  AZIONE.  Sui-zon-na-zto-rwi.Sf . 

Derisione,  Scherno,  ed  è  specie  d'ironia. 
SUSSECUTIVAMENTE.  Sui-ie-cu-ii-va- 

mén-te.  Avv.  In  modo  sussecutivo. 
SUSSECUTIVO.  Susse-eu-tVvo.  Add.  m. 

Che  siegue  immediatamente. 
SUSSECUTO.  Sus-se  cu4o.  Add.  m.  da 
Susseguire  ;  o  piuttosto  sinc.  di  Susse- 
cutivo. 

SUSSEGUENTE.  Sus-se-guèn^te.  Part. 
di  Susseguire.  Che  seguiti  immanti- 
nente. —  2.  Detto  di  persone  ehe  sieno 
sedute  l'nna  dopo  l'altra. 

SUSSEGCENTEMENTE.  Sus-se-guen-te- 
mén-te.  Avv.  L'  on  dopo  l'altro.  [Lat. 
deinceps,  deinde.] — 2.  Con  ordine,  Or- 
dinatamente. [Lat.  gradalim.] 

SDSSEGOENZA.  Sus-sesuèn-xa. St.  La 
cosa  che  seguila.  V.  e  di'  Censeguenxa. 
[Lat.  consequentia.ì—2.  Onde  Per  sus- 
segueoza ,  posto  av verb.  Conseguente- 
mente. 

SUSSEG  UIRE.  Susse-guWt.  N.  ass.anom. 
comp.  Venire  susseguen temente ,  Suc- 
cedere. 

SUSSEQUENTB.  Sus-se-quèn-te.  Add. 

com.  V.  e  di' Susseguente. 
SUSSEQCBNTEMENTB.  Sus-ee-quen-te- 
tnin-te.  Avv.  V.  e  di'  Su  $  seguentemente. 
SUSSI.  Sùs-si.  Sm.  Giuoco  fanciullesco 
ehe  si  fa  per  lo  più  da'ragazzi  ponendo 
in  terra  per  ritto  una  pietra ,  cui  danno 
il  nome  di  Sussi,  sopra  la  quale  metto- 
no il  danaro  convenuto,  e  poscia  allon- 
tanatisi ad  una  determinata  dista  Dia  , 
ordinatamente  tirano  una  lastra  per  uno 
in  quel  sussi ,  e  chi  ci  coglie ,  e  oe  fa 
cadere  il  denaro,  guadagna  quel  denaro 
caduto  che  é  più  vicino  alla  sua  lastra , 
e  quello  che  é  più  vicino  al  sussi  vi  si 
ripone  sopra,  e  così  fino  che  resti*  finito. 
[Forse  dal  ted.  schuss  che  si  pronunzia 
sciuss  colpo ,  tiro  :  poiché  il  sussi  è  ciò 
coi  si  dirigono  I  colpi  o  tiri.]— 2,  Onde 
irò  verb.  Essere  il  sussi,  vale  Essere 
quel  bersaglio ,  dove  ognun  tira ,  cioè 
sopra  ii  quale  devon  cadere  tutte  le  bur- 
le e.  tutte  le  minehionatnre. 
SUSSIDBNZA.  Sussi-dènsa.  St.  Sedi- 
mento, Poodacchio ,  Deposizione,  Fec- 
cia, Posatura.  [Lai.  sedimen,  subsiden- 
tia.l— 2.  Med.  Deposizione  d'  umori  io 
alcuna  parte  del  corpo  che  faccia  sac- 
caia o  produca  ostruzione.' 
SUSSIDIASTE.  Suz-it-di-dn-te.  Pari,  di 

Sussidiare.  Che  sussidia. 
SUSSIDIARE.  Sus-si-di-à-re.  Alt.  V.  L. 
Porgere  sussidio  o  aiuto,  Ajutare,  Soc- 
correre. [Lat.  subsidiari.) 
SUSSIDIARIAMENTE.  Sus-si-dia-ria- 
mén-te.  Avv.  In  modo  sussidiario  ,  Per 
modo  di  sussidio.— 2.  In  secondo  luogo. 
SUSSIDIARIO.  .9uj-*t-di-à  ri-o.  Add.  m. 
Apparicele  a  sussidio  ,  Ausiliario.— 2. 
Che  viene  in  secondo  luogo. —  3.  Ed  io 
forza  di  sm.  parlando  di  persona.  —  4. 
Milit.  Sussidiarli  per  Ausiliarii. 
SUSSIDIATO.  Sus-si-di-à-to.  Add.  m.  da 

Sussidiare. 
SUSSIDIATORB.  Sus-si-dia-tó-re.  Verb. 
m.  di  Sussidiare.  Che  dà  sussidio,  a  jo- 
te, soccorso  ;  meglio  Soccorritore.  (Lat. 
adi  ut  or,  auxiUator.) 
SUSSIDIATBICB.  Sussi  dia4rUe.  Verb. 

f.  di  Sussidiare.  Che  dà  sussidio. 
SUSSIDIO.  Sussidio.  Add.  n.  V.  L. 
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Ajuio  odia  necessità ,  Soccorso.  [Ut. 
$ubsidium.  Subeidium  eradesi  cosi  det- 
to d»l  Ut.  tubeido  io  mi  arresto,  io  mi 
fermo  :  poiché  fu  principalmente  im- 
piegata, ad  esprimete  il  sostare  di  quei 
soldati  cheepedivansi  la  soccorso  di  aie 
schiere  rotto  dall'inimico.  Io  cell.  gali. 
itadk  cura ,  attenzione.]  —  2.  Sovveo- 
zione— 3.  Rimedio,— 4.  Suggestione, 
Iostigameoto;  ma  in  questo  senso  è  V. 
A.  [Lai.  tuggetiio,  incitamtntuwì.] — 8. 
Milit.  Sussidi!  diconsi  Le  schiere  poste 
addietro  della  linea  di  ballagli*  ,  per 
accorrere  io  ajoto  delle  altre.— 6.  Ajuti, 
Rinforzi ,  Sappi i meati  a  rinfrescar  l' e- 
sercito,  ristorarlo  di  gante.  Io  questo 
sign.  si  adopera  pare  al  sto  gola  re.  [Lai 
auxilia.] 

SUSSIEGO.  Sos-ste-oo.  Sm.  Gravità,  So- 
atenutezsa.  [Lat.  granii  tu  ,  tuptrci- 
lium.  Yiene  dailo  spago,  totitgo  calma, 
riposo,  tranquillità ,  e  questo  dal  baerò 
totegiùi  cha  vale  il  medesimo.  Anche  in 
cell.  galL  te  ai  sor  quieto,  tranquillo.] 

SUSSISTENTE.  Stu-at-aten-ie.  P«rt.  di 
Sussistere.  Che  sussiste.  —  2.  Che  ha 
un  essere  individuo.—  3.  Che  dura  per 
se,  Che  è  eterno.— 4.  Vivente,  Esisten- 
te. —  5.  In  forza  di  add.  com.  Fermo , 
Stabile. 

SUSSISTENTISSIMO.  Sut-$i-$ttm-tU  $i 
ano.  Add.  superi,  di  Sassistente. 

SUSSISTENZA.  Sui-ti-itèn-xa.  St  At- 
tuale assistenza.  [Lat.  evbiitiemia.]  — 
3.  Sostante,  Intelligenza,  Spirilo.  — 3. 
Essenta,  Natura. — i.  Cielo, detto  per  al- 
tro poeticamente  da  Danto.  —  B.  Milit. 
Voce  collettiva  di  Tntlo  elò  eh'è  neces- 
sario al  sostentamento  d*  un  esercito , 
come  vettovaglie,  foraggio  ce. 

SUSSISTERE.  Sus-iUie  re.  N.  assunom. 
Avere  attuale  esistenza.  [Lei.  eowfere.] 
—  2.  Avere  un  essere  individuo  —  3. 
Esser  valido ,  Esser  fondato ,  Reggere 
al  martello,  e  dicesi  parlando  di  ragio- 
ni, discorsi  e  simili.— 4.  Vivere  e  Man- 
tenersi secondo  il  suo  stato. 

SUSSOLANO.  Sus-$o-là~no.  Sm.  Lo  atesso 
che  Subsolano,  Soltosolano.  { Lai.  eub- 
eolanue.  1 

SUSSULTO.  Sut-iùl-to.  Sm.  V.  L.  Fisiol. 
Dicesi  delle  vibrazioni  de*  tondini  le 
quali  succedono  quando  i  muscoli  sono 
assalili  da  contrazioni  convulsive.  [Lat. 
svbiullus  ttndinum.  Da  sui  sotto ,  e  da 
*al(ui.  ]  —  3.  Dicesi  Sussulto  epiga- 
strico, Quella  specie  di  palpitazione  che 
si  manifesta  all'epigastrio.  [Lat.  tub- 
eultut  pruecordiorum.] 

SUSSURRONE.  Sui-tur-rù-ne.  Add.  asm. 
V.  A.  ed  erronea.  V.  e  di'  Suswrrone. 

SUSTA.  Susta,  Sf.  Ar.  Mes.  Corda  con 
che  si  legano  le  some.  [  I  più  da  solfo- 
ra, perchè  sosta,  ferma  la  soma.  In  illlr. 
soitav  giuntura,  commessura,  «movili 
o  $attue$iti  connettere,  congiungere.  In 
pers.  ter  ritte  fune.]  —  2.  Fune  grossa 
di  giunco  per  tirare  gran  pesi.  —  3. 
Molla  in  generale.  —  4.  Dicesi  Entrare, 
Essere  o  Mettere  in  susta  e  vale  Entra- 
re, Essere  o  Mettere  in  moto ,  io  agita- 
zione, o  aimili.  [  Lat.  ewagitare,  incen- 
der*, accendere.  ) 

SUSTANTE.  Su-ttàn-te.  Camp,  usata  nel 
modo  avverb.  V.  A.  In  Bastante»  e  vale 
Io  pié;  cioè,  Io  sii  stante. 

SUSTANTlFiCAMBNTE.Su-Jton-ti./1-ao- 
mén-te.  Avv.  Con  sostanza ,  Con  nutri- 
mento. 

SUSTANTIFICO.  Su -sfar»  ti  fi  co.  Add.m. 
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Susta  nziaie  ;  e  propri  amen  te  Che  ai  con- 
verte in  susUnsa  propria  del  corpo. 

SUSTANTIVAMENTB.Su-aloit-lt-ca-inea- 
ta.  Avv.  A  maniere  di  sustaatito.  [Lat. 
subttantive .] 

SUSTANTIVO.  £u-ttan-l\  vo.  Add.  m. 
Che  ha  bus  lenza  o  sussistenze.  [  Lat. 
auòjfanitvuf.  ]  —  2^  Grana.  Verbo  so- 
stantivo :  Quello  che  significa  sustonas 
o  sussistenza, e  nel  quale  si  risolva  ogni 
altro  verbo.  —  3.  Nome  sostantivo  ,  o 
Sustaotivo  sssolutamente.  si  dice  Quel- 
lo che  per  sè  sussiste,  declinandosi  per 
un  sol  genere ,  il  cui  opposi»  è  detto 
Addiettivo. 

SUSTANZA.  Su-ttàn-xa.  Sf.  Quel  che  si 
sostenta  per  rè  medesimo ,  e  dà  fonda- 
mento a  tutti  quegli  accidenti  che  non 
si  possono  per  lor  medesimi  sostenere; 
e  si  prènde  talvolta  per  Esseosia,  Quid- 
dità, e  simili.  [  Ut.  nbttantia.  )  —  2. 
Intelligenza,  Spirito  angelico.  —  3.  Lo 
spirito  separato  dal  corpo.  —  4.  Som- 
ma, Contenuto ,  Rispetto.  [  Lat.  fum- 
mo. ]  —  5.  Facultadi,  Avere,  Rendita. 
[  Lat.  opta ,  fortuna».  )  —  A.  Med.  So- 
starne repellenti  :  Quelle  che  il  palato 
non  inghiottisce  che  eoa  molestie  ed 
orrore  ,  e  che  facilmente  aon  rigettate 
dal  nostro  stomaco. 

SUSTANZIA.  Su-afàn-at-o,  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Sustamxa.  —  2.  Intelligenza,  Spi- 
rito angelico.  —  3.  Spirito  separato  del 
corpo.  —  4.  Somma ,  Contenuto  ,  Bi- 
stratto. —  5.  Oode  In  sostanzia ,  posto 
avverb.  Compendiosamente ,  In  ristret- 
to. —  A.  Avere,  Rendita. 

SOSTANZIALE.  S*-tlan-*ià-U.Kdó.tom. 
Di  sostaozia  o  Che  ha  sostanzia.  [Lat. 

$ubstantialit.  ]  —  2.  Essenziale  8. 

Importante,  Considerabile.  —  4.  In  for- 
za di  sm.  La  sostanza,  L'essenziale. 

SUSTANZIALEMENTB.  Su-tton  xiu-l- 
mén-ie.  Avv.  V.A.  V.  e  di' Sustanxial- 
mente. 

SUSTANZIALISSIMO.  Su-tUM-tia  lU  ti- 
tno.  Add.  m.  superi,  di  Sostanziale. 
[Lat.  ad  rem  maxime  per  imene.) 

SUSI  ANZI  ALITA*.  Su-Han-tia-li-tà.  Sf. 
est.  di  Sostanzialo.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
sostanziale. 

SUSTANZIA  LM  ENTE.  Suetan-tialmén- 
te.  Avv.  In  quanto  appartiene  alla  so- 
stanza o  all'essenza,  Essenzialmente. 

SUSTANZ1ANTB.  Su-etan-si  àn-te.Veri. 
di  Sostanziare.  Che  suatansia. 

SUSTANZIA  RE.  Su-ttan-ti  à-re.  Att.  Ar- 
recar sustaoza.  —  2.  N.  pass.  Ricevere 
sostanzia.  [  Lat.  tubstanUam  acciaerà.  ] 

SOSTANZIATO.  Su-tlan-ei-à-to.  Add.ro . 
da  Sustonsiare. 

SUSTANZlEVOLE.So-rtonji-a-w-le.Add. 
coro.  Di  sostanza  ,  Che  ha  saatansia , 
Che  dà  o  porta  suataoze  2.  Nutriti- 
vo, Di  nodrimento.  —  3.  Utile  ,  Profit- 
tevole. [Lat.  utUit,  fruc{uotue.) 

SUSTANZIOSAMENTB.  Su-Han-iio-n- 
min-te.  Avv.  Io  modo  sostanzioso. 

SOSTANZIOSISSIMO.  Su-aton-sie-rl «-ri- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sustanaioso. 
[Ut.  succi  pleaittimuj.} 

SOSTANZIOSO.  S*rtvm-xià-4a.  Add.  m. 
Che  ha  o  dà  sostanza.  Pieno  di  sostanza 
o  di  uodrimeoto  ;  e  dicesl  per  lo  più  di 
cibi.  [Ut.  utilù.  frufifer.l 

SUSTBNTAMKNTO.  So-aton-ta-meVto. 
Sm.  V.  e  di'  Soffiamento.  * 

SOSTENTANTE.  Se-aten-tàn-te.  Part.  di 
Sostentare.  Che  suetenta.  V.  e  di'.So- 
etenlante. 
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SOSTENTARE.  Stwlei».  tà-re.  Att.  A  II- 
so  rotare ,  ed  anche  Sostenere ,  Reggere. 
V.  e  di'  Soeitntare. 

SUSTBNTAT1V0.  Su  Uenta-ti-vó.  Add. 
as.  V.  e  di'  So  Un*  tot  ivo. 

SOSTENTATO.  Sw-tten-tà-to.  Add.  m.da 
Sostentare.  V.  e  di'  Sostentato. 

SUSTENTATORE.  Su^Hen-ta-tó-re.  Verh. 
m.  di  Su»  tenta  re.  Che  sostento.  V.  e 
di'  Sottentater». 

SDSTENTATBICE.St»-al«-to-trì-ea.Verb. 
f.  di  Sostentare.  Che  sostooto.  V.  e  di' 
Sostai!  (etnee. 

SUSTENTAZ I ON E.  Su  tten-ta  xió-ne.  Sf. 
11  sostentore.  V.  e  di'  &t*ten*a*i»im. 
(Lat.  alimenti**,  eutlentatio.] 

SOSTITUENTE.  Su  eti-tu-èa-te.  Part.  di 
Sostituire.  Che  sosti  la  tace. 

SUSTITUIBE.  Sm-eti  tu-i-re.  Att.  Mette- 
re ano  in  luogo  ano  e  d' attrai.  V.  e  df 
Seetituire.  —  2.  Leg.  Insti  toire  il  se- 
condo erede. 

SUSTiTUlTO.  Su-*ti  twA  t0.  Add.  m.  da 
Sustituire.  V.  e  di'  Sostituite. 

SOSTITUTO.  Sn-stttfc-re.  Add.  e  ssa. par- 
lando di  persona.  Che  tiene  le  veci  al- 
trui. V.ts&Sottituto. 

SUSTITUTORB.  Su-eti-tu-tó-re.  Verh.  m. 
di  Sustituire.  Che  sustituisee.  V.  e  di' 
Sottitutore. 

SUSTITUTR1CB.  Su-iti-tu-trl  ce.  Verh. 
f.di  Sostituire.  Che  sostituisce.  V.e 
di'  Soetitutriee. 

SUSTITUZ10NB.  Su-ari  lo-zie-ne.  Sf.  il 
aostitoira.  V.  e  di'  Soetitution». 

SOSUREAMBNTO.S»  imporne»  to.Sas. 
Lo  atesso  che  Sosurratione. 

SOSO BEANTE.  Se»-*ur  ràn-U.  Part.  di 
Sasarrare.  Che  sosorra. 

SUSKRR ARE.  Su  tur -r à-re.  Neet.es».  e 
pesa.  Uggiermeote  romoreggiare.  (Ut. 
attesa-rare,  murmurore.  L'incontro  delle 
8  è  fatto  per  esprimere  il  bimbo.  Cesi 

10  ar.  veevet  susorrare  in  auree»  :  in 
celi.  gali,  toetaa ,  in  turco  ava  remare, 
la  iliir.  tuteujiti  il  su  surra  re  delle  a- 
cqoe  o  de'  venti,  lo  ted.  «umetti  e  eia- 
ehein,  in  isved.  auso,  in  angh.  rateane1 
Busurrere.l— 2.  Dir  male  d'altrui,  Mor- 
morare nel  sign.  del  g.  4.  (Ut.  de  ati- 
tnijut  fama  detrakert.)  —  3.  Att.  nel 
primo  sign. 

SUSUR RATO.  Su-mr-rA-fo.  Add.  m.  da 
Susorrare.— 2.  Ed  In  fovea  di  est.  per 
Sosorro ,  Mormorio ,  Bisbiglia  ;  ma  ia 
queste  senso  è  V.  A.  [  Ut.  ewstr- 
rsw.] 

SUSUBBATORE.  So-rar-ro-fo-ra.  Verh. 
m.  di  Sasarrare.  Cha  su» arra. — 2-  De- 
trattore oecui io,  Mormoratore.  [Ut. ate- 
eurrator ,  murmurotor ,  detraete* ,  em- 
rarre.) 

SUSUBBATRICE.  Su-iur-ra  tri-ce.  Veri». 

f.  di  Sasarrare. 
SUSCRRAZIONB.  So-«r-re-*«-na.  ST. 

11  susorrare.  [  Lat.  avrarrotto.  ]  —  1. 
Mormorazione  ,  Maldicenza.  (  Ut.  de- 
traetio,  murmuratio.  ] 

SUSURB10.  So-rar-ri-o.  Sm.  Sosnrro 
prolungato  e'  Il  sosorro  stessa.  [  Ut. 
rararraf. } 

SOS  UREO.  Su-tar-ro.  Ssa.  Il  saaorrara , 
Leggiero  strepito.  [  Ut.  e*rarr*e.  ]  — 
2.  Cicala  mente  indiscreto,  Momior azio- 
ne, Maldicenza.  —  3.  Falsa  dolcezza  di 

rrole  per  trarre  inganno ,  Lusinga.  — 
Med.  Sosorro  d' orecchi  :  Percezione 
di  rumori  che  sembrano  non  prodotti 
dalle  ondulazioni  sonore  dell'ari  a,  e  che 
In  fatti  non  sono  da  esse  prodotti;  a  pa- 


Digitized  by 


Google 


rò  di  «fuetti  Sosurri  altri  dteonsi  ver! , 
altri  falsi. 

SOSURRONE.  Su-iur-ró  m.  Add.  •  sa. 
Che  susurre.  —  2.  Mormoratore ,  De- 
trattore. [Lai.  ntturrator,  tnvrmurator, 
dtraetor.]  —  3.  Chi  semina  discordie  , 
Commettimale.  —  4-  Rapportatore, De- 
latore. —  5.  Anticamente  fa  osato  nel 
sost.  pi.  per  Ciuco ,  Cioffole  ,  Parole 
vane. 

SUTELA.  Su-tè-la.  St.  V.  L.  e  da  fuggir- 
ai. Dolosa  attuila.  [  Lai.  mula.  Sutela 
dali'ebr.  furilo  sedurre.  Io  pera,  $itis 
iniquità;  in  ir.  sf>t  male,  peccato,  de- 
litto. Io  ted.  Un  che  ha  eoo  altro  ordi- 
ne lo  stesse  lettere  di  tutela ,  estasia,  e 
sa  Ititig  molto  astuto.  In  illir.  UHjenje 
attuila.  ] 

SCTO.  SO -lo.  Add.  m.  da  Essere.  Tronco 
da  Essalo.  Y.  A.  V.  odi'  Stato.  [  Ut. 
faotut.  1  - 

SOTHO.  Sù-tro.  Sta.  Zooì.  Sotto-genere 
di  uccelli  dell'ordine  do'  trampolieri  che 
ero  compreso  sotto  il  genero  Fatica  ;  è 
distinto  dalla  Halli  per  la  placca  alla 
fronte  e  par  le  dila assai  lunghe  munite 
di  bordura.  Fra  le  sue  specie  fi  é  la 
GoUeaula  otkra,  cosi  detto  dal  color  di 
quasi  tutto  il  ano  corpo  ,  che  è  verdo- 
gnolo, ma  fosco  e  imbrattato.  [Dall'  sr. 
tv  dtrtt  gollfoa.  J 

SOTTENDERE.  SuMènde-r*.  Alt.  e  n. 
aas.  soom.  comp.  Geom.  V.  e  di'  Sot- 
tendere. 

SU  IT ERF OGGE  R B .  Sut-ter-  fùg-  fe-rt . A tt . 
V.  L.  Evitare,  Schifare,  Scansare. 

SOTTERFUGIO.  Sai-ler-fu-gi-o.  Sm.  V. 
L.  Forma  da  sfuggir  checchessia;  Modo 
da  scompare  ,  da  uscir  di  pericolo  o 
d'impegno.  [  Lai.  tubterfmgiutn.  ]  —  2. 
Senta,  Pretosto. 

SOTTESA.  Sut-té  ta.  St.  Geom.  Lioea 
retta  opposta  ad  un  angolo,  che  si  pre- 
sumo tirata  fra  due  estremila  dell'arco 
che  misura  quell'angolo. 

SOTTESO.  Sut  té  io.  Add.  m.  da  Sotten- 
dere. V.  e  di'  Soli e$ o. 

SOTTILE.  Sur- ti- U.  Add. eom.  >.  A.  V. 
e  di' beffile. 

SOTTO.  8èt-to.  Arr.  e  prep.  V.  A.  V.  e 
di'  Sotto. 

SOTTRARRE.  Sul  tràr-re.  Att.  aoom. 

comp.  V.  A.  Y.  e  di'  StUrarr*. 
SOTTRAZIONE.  Sui- Ira-i  io- ne.  St.  V.  e 

di'  Sottrazione, 
SOTDRA.  Su-tà-ra.  St.  V.  L.  Chir.  Co- 
citura ;  Operaxione  che  consisto  nel  eo- 
'  clrr,  servendosi  di  aehi  retti  o  corri  e  di 
fili  incerati,  le  labbra  d'ano  ferita  di  coi 
vuoisi  ottenere  la  riunione  immediata. 
(Lat.  aufora.)  —  3.  AnaL  Specie  di  ar- 
tiesteiiene  immobile  che  censiste  nel 
riunirsi  io  si  e  me  doa  ossi  mediarne  den- 
tatore ed  infossamenti  che  si  ricevono 
reciprocamente;  di  che  si  hanno  etempli 
nel  maggior  numero  degli  ossi  del  cra- 
nio. [  Lat.  tutura.  ]  —  8.  Dicesi  Satura 
vero  o  legittima,  Qoella  io  cui  V  opera- 
zione ossea  è  Interamente  terminato  ;  e 
Sutura  spuria ,  Qoella  lo  cai  tale  non 
sembra.  —  ».  Dot.  Nome  dato  al  luogo 
In  eoi  al  riuniscono  due  parti  che  deb- 
bono separarsi,  il  quale  ordinariamente 
dimostra  m  vestigia  di  nòe  fessura  pia 
o  meno  sensibile  :  espressione  prinei- 
potanente  applicala  alle  caselle,  oi  legu- 
mi ed  alle  sìliqua  risultanti  do  pio  di 
«fot  valvola. 
SUV  IRATO.  Su-v$-rà-to.  Sm.  Cairn.  Lo 
i  che  Subente. 
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StJVBRATO.  Add.  m.  Ar.  Mai,  Lo  stono 

ebe  Sughereto. 
SOVERICO.  Su-vè-rt-eo.  Add.  m.  Chlm. 

Lo  atesso  che  Su  borico. 
SOVERiNA.  Su-ve-ri-na.  St.  Boi.  e  Chlm. 

Lo  stesso  che  Soberiua. 
SOVERO.  Sù-ve-ro.  Sm.  Boi.  Lo  stesso 

che  Sughero.  (Lat.  tuberi 
SOVEROSO.  Su-vt-ró-io.  Add.  m.  Lo 

stesso  che  Sugheroso.  [Lat.  auòerotu*.] 
sevi.  Paeposhione  comp.  Le  stesso  che 

SovtI. 

SUVICÒSO.  Su-vi-eó-io.  Add.  m.  V.  Se- 
nese e  A.  che  trovasi  in  uo  roanoseritto 
del  300  adoperata  per  Acquitrinoso.  V. 
la  lettere  di  P.  Giordani  al  Pession  sui 
volgarizzamenti  de'  trecentisti. 

SOVVERSIONE.  Suv-ver-tió-ne.  St.  V.  e 
di'  Sovvertane. 

SOVVERTENTE.  Suv-ver-lèn-te.  Psrt. 
di  Sovvertire.  T.  e  di'  Sovvtrtentt. 

SOVVERTIRE.  Suv-v*r~tì-r$.  Att.  anom. 
Mandar  sossopra.  V.  e  di'  Sovvertire. 

SOVVERTITO.  Suv-ter-tUo.  Add.  m.  da 
Sovvertire.  V.  e  di'  Sovvertilo. 

SCVVERTITORE.SutMwrti-id-ri.  Verb, 
m.  di  Sur  ver  lire.  Che  sovverte.  V.  e  di' 
Sovvenitore. 

S0VVERTITRICE.5trtJtwr-a-tri-ca.Verb. 
f.  di  Sovvertire.  V.  e  di'  Sovvertitrice. 

SOWI.  Prep.  comp.  di  Su  e  Ivi ,  e  vale 
Ivi  sopra. 

SCZA.  Sii-Ka.  St.  Y.  A.  Lo  stesso  che 
Slza. 

SUZZACCHERA.  Sut-tàc-ehe-ra. St.  afe- 
resi  di  Oasisuccbera.  Farm.  Stroppo 
con  cose  eelde.  V.  e  di'  Ouistaeekira. 
[Lat.  oxyiaccharum.  Dal  gr.  oxyt  acu- 
to, e  eaocharon  zucchero.]  —  2.  E  fig. 
Cosa  che  rechi  altrui  ooja  o  dispiacere. 

—  3.  Onde  Dar  la  suzzacchera,  vale  Fa- 
re o  Dire  alcun  dispiacere.  * 

SUZZAMENTO.  Sut-za-mén-to.  Sm.  I) 
sonare. 

SOZZANTE.  Sux-xàn-t».  Part.  di  Saliè- 
re. Che  tozza. 

SOZZARB.  Sux-Kà-re.  Att.  e  neot.  ass. 
Rasciugare  a  poco  a  poto.  [  Lat.  pania- 
lim  tergere,  ticcare  Suxtare,  da  tutzo, 

'  e  eoezo  dall'ar.  loess  ovvero  xcexix  ari- 
do, secco.  Altri  da  tue  ci  are  che  lo  via 
di  similitudine  credono  aver  ottenute  le 
affini  nosioni  di  Rasciugare ,  Seccare  , 
Smungere  ec.  Lo  Stolli  traduce  secco 
con  le  parole  illir.  suh  e  $uwm.  Io  uo- 
gh.txarat  secco,  atx  secchezza.  Io  pere. 
tutor  flemma.]  —2.  E  n.  pass.  Rasciu- 
garsi, Disseccarsi. 

SOZZATO.  Sux-nà-to.  Add.  m.  da  Som- 
re.  Rasciugato. 

SOZZATORB.  Sux-xa-ló-r».  Verb.  m.  di 
Sostare.  Che  sozza. 

SDZZATRICE.  Sai-so-fri-ee.  Verb.  f.  di 
Sanare. 

SUZZO.  Sùx-xo.  Add.  m.  da  Sozzare. 
Può  esser  anche  eine.  di  Suzzato.  Ra- 
aeiutto,  Secco.  [Lat.  tic  cut ,  «manetta, 
eattis.]  —  2  .  Per  metaf.  Detto  dell*  In- 
gegno o  di  persone,  Inaridito,  Sterilito, 
Reso  ottuso. 

SVAGAMENTO.  Soa-oo-otO/Ho.  Ssa.  Lo 
svagare. 

SVAGANTB.  .Woon-te.  Part.  di  Svaga- 
re. Che  svaga. 

SVAGARE.  Sva-gà  re.  Att.  Interrompere 
o  Distorre  ehi  opere  eoo  vagbeiia  e  di 
Toglie  ;  Levar  di  sesto.  [Lat.  mierpeUa- 
r« ,  miarrampore  ,  aoertere ,  avocare.  ] 

—  2.  N.  ass.  Andare  vagando  ,  Vagare, 
Trascorrere.  —  3.  N.  pass.  Naa  s'ep- 
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S licere  di  continuo  e  checchessia ,  ma 
ivertirai  in  altre  operazioni  o  pensieri, 
Interrompere  l'appi icazianft,  dandosi  ad 
altre  cure  e  passatempi.  [  Lei.  onorare 
ammt*»,  remiltere.)  —  4.  Prende *; Al- 
cun sollievo  o  sollazzo,  Rie  roani.  —  8. 
E  fig.  detto  delleepi. 
SVAGATIVO.  Sva-ga-ti-va,  Add.  e  su. 

Che  ha  virtù  di  svagare. 
SVAGATO.  Sva  gà-to.  Add.  an.de  Svaga- 
re. Distratto ,  Divertito.  —  2.  Ito  va- 
gando. 

SVAGIN AMENTO.  Sva-gi-na-mi+'to£m. 
Cavamente  dalia  vagina,  Sfoderamente. 

SVAGINARB.  Soa -gì -nò-re.  AU.  Cover 
dalla  vagina. 

6  V  AG  IN  ATO.  Svo-gi-nà-to.  Add.m.  da 
Svagina  re. 

SVAGO.  Svà-go.  Sm.  Lo  svagare , ^tra- 
zione, Di  vagamento. 

SVAGOLA  MENTO.  Sva-go-la-mé»-to,Sm . 
Lo  svagolare,  Svagamento,  Sssgasiooe. 

SVAGOLANTE.  Sva-go-Umta.  Peri,  di 
Svagolare.  Che  svagolo.  . 

SVAGOLARE.  Sva-go-là-re.  Neot.  ass.  e 
pass.  Andar  vagando;  più  comunemen- 
te Svagare.  [  Sembra  on  frequentativo 
di  Svagare.] 

SVAGOLATO.  Sva-go-là-to.  Add.  in.  do 
Svagolare. 

SV  ALI  ARE.  Soa-U-àft.  Att.  V.  A.  V.  e 
e  di'  Variar e,  Svariar*. 

S  VALI  ATO.  £to-U  d-fo.  Add.  m.  de  Sve- 
nare. V.  A.  V.  e  di'  .Svariato.--  2.  Per 
simil.  Variamente  adorno. 

SVALlGIAMENTO.iS«o>li.a^-maV»*fo^aa. 
Lo  svaligiare,  Assaesioamento. 

SVALIGIANTE.  Sv*-lùgià*4».  Pori,  di 
Svaligiare.  Che  svaligie. 

SVALIGIARE.  Sva-li-già-ri.  Att.  Cavar 
della  valigia.  —  2.  E  per  simil.  Spo- 
gliare altra!  violentemente  delle  cose 
proprie.  [Lai.  espilare,  dipratdari.) 

SVALIGIATO.  Soa-li  già-to.  Add.  m.  de 
Svaligiare.  —  2.  Spogliato,  Derubato. 
[Lat.  empilatu*.} 

SVALIGIATORE.  Soa-H  cia-ld-re.  Verb. 
m.  di  Svaligiare.  Che  svaligio  ;  Assai- 
slno. 

SVALORIRE.  Sva-lo-rì-re.  N.ass.  Perde- 
re il  valore.  [Lat.  debililari.] 

SVALORITO.  Sva-lo-rt-to.  Add.  m.  do 
Svalorire.  [Lai.  enernts.] 

SVAMPARE.  Svam-pà-re.  N.  ass.  Uscir 
fuori  ;  me  dicesi  propria  meo  te  di  vam- 
pa, fuoco,  fiamma ,  calore ,  o  simili.  — 
2.  B  fig.  —  3.  N.  pass.  Perdere  l'ardo- 
re, Sfugare  la  vampa. 

SVANARE.  Sva-nà-re.  Att.  Ar.  Mes.  Le- 
var via  il  pelo  vaoo  della  vigogne  nei 
cappelli. 

SVANEVOLB.  Sva-ni-vo-le.  Add.  eom. 
Atto  a  svanire. 

SVANIMENTO.  5aa-nt-men-fo.  Sm.  Lo 
svanire  ;  ed  anche  Lo  svenire  e  Lo  spa- 
rire. 

SVANIRE.  iSoa-ntre.  N.ass.  L'esalerò 
ehe  fanno  1  liquori ,  o  quelle  cose  che 
evaporano,  le  parti  loro  più  sottili,  on- 
de rimangono  senza  sapore,  odore,  e  si- 
mili. [Lei.  eeaneteere,  tvanidum  (Uri.] 
—  2.  Per  simil.  Sparire,  Cessare,  Mao- 
care.  —  3.  Diventar  vano.  —  4.  Non 
riuscire.  —  8.  Att.  e  n.  pass.  Abbassa- 
re ,  Quasi  annichilare  ,  Esinanire  ;  me 
in  questo  senso  è  V.  A.  [  Lei.  esina- 
nire. ] 

SVANITICCIO.  Soa-ni-rtc-eio.  Add.  m. 

Che  tosto  svanisce,  Sfuggevole. 
SVANITO.  Sva-n\rio.  Add.  n.  do  Sveni- 
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ra.  Spirito,  Minore.  —  3.  Ditesi  Sva- 
nito di  sapore  e  vale  Che  ha  perduto  fi 
sapore.  —  t.  Dicasi  Svanito  di  mentire 
vale  Che  ha  perduto  il  senno. 

STANITOBE.  Sva-ni-tó^re.  Verb.  m.  di 
Svanire.  Che  svanisce. 

SVAMZIONE.  Sva-ni-xió-ne.  Sf.  Lo  sva- 
nire. Lo  stesso  che  Svanimento. 

SVANTAGGIO.  Svantàg  gio.  Sto.  Inco- 
modo, Danno,  Pregiudizio;  contrario  di 
Vantaggio.  Lo  stesso  che  Disvantaggio, 
Disavvantaggio.  [  Lat.  ineommodum  , 
inopportuni  fai.  ) 

SVANTAGGIOSAMBNTB.  Svan-tag-gio- 
la-mén-te.  Avv.  Con  {svantaggio;  LO 
stesso  che  Disawantaggiosamente. 

SVANTAGGIOSO.  Svan-tag-gió-to.  Add. 
m.  Che  ha  svantaggio,  Che  arreca  svan- 
taggio. Lo  stesso  che  Disavvaotaggioso, 
Disvantaggfoso.  [Lat.  inopportuni**,  in- 
commodut,  adversut.] 

SVAPORABILE.  Svo^po-rà-bi-le.  Add. 
cono.  Che  può  svaporare. 

SVAPOR  A  MENTO  Sva  po-ra-mén-to.  Sm. 
Lo  svaporare.  [  Lat.  evaporatio.  ]  —  9. 
Vapore,  Esa  iasione. 

SVAPORANTI!.  Svu-po-ràn-te-  Pari,  di 
Svaporare.  Che  svapora. 

SVAPORARE.  Sva-po-rà-re.  Att.  Mandar 
fuora  i  vapori.  —  2.  Cavare  i  vapori , 
A  scinga  re. — 3.  Fare  svaporare,  Far  che 
nna  cosa  mandi  fnori  vapori.—  4.  Fig. 
Esalare,  Sfogare.— &  N.  ass.  Uscir  fuora 
i  vapori,  Esalare.  [Lat.  evaporare.]— 6. 
E  n. pass. 

SVAP0RAT1SSIM0  .Sva-po-ra-tìt-Mi-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Svaporato.— 2.  Per 

metaf.  Qoasi  voto. 
SVAPORATO.  5»o-po-rà-to.  Add.  m.  da 

Svaporare.  [Lat.  evaporatiti.} 
S  VAPOR  AZIONE.  Sva-po-ra-sió-ne.  Sf. 

Lo  stesso  che  Svaporamento. 
SVAPORB.  Sva-pó-re.  Sm.  Lo  stasso  che 

Svaporamento. 
SVA POREGGIARE.  Sva-pa-reg-già-re. 

N.  ass.  Mandar  fuori  frequentemente 

vapori. 

SVARIAMENTO.  Sva-ria-mén-lo.  Sta. 
Lo  svariare  .  Diversità  ,  Varietà-  [  Lat. 
varietà» ,  diveriitai.}  —  2  Farnetica- 
mento. [Lat.  phrenetit.] 

f  VARIANTE.  Sta-ri-àn-te.  Pari,  di  Sva- 
riare. Che  svaria. 

S VARIANZA.  Sva+iòn-xa.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Varietà.  (Lat.  varietà!  ,  diverti- 
ta.} 

SVARIARE.  Sva-ri-à-re.  N.  ass.  e  pass. 
Non  istar  fermo  in  un  proposito.  Andar 
vagando.  [Lnt.  vagari,  inttabilem  ette.) 
—  2.  Svagare  ,  Distrarre  ,  detto  della 
mente.  —  3.  Variare,  Mutare,  Differen- 
liare.  [Lai.  discrepare,  variare  ] 

SVARIATAMENTE.  Sva-ria-la-mén-te. 
Avv.  Con  varietà ,  Diversamrnte.  (Lat. 
varie ,  diverta.]  —  2.  Separatamente. 
[Lat.  leormm.} 

SVARIATO.  Sca-ri-à-ro.  Add.  m.  da  Sva_- 
rfare.  Vario ,  Diverso.  [Lat.  variai,  in- 
stabilii.]— 2.  Distinto,  Singoiare.  —  3. 
Di  più  colori.  —  3.  Dicesi  Svariato  di 
mente  e  vaie  Fuor  di  se.  Impanato. 

SVARIO.  Svà-ri-o.  Sm.  Losvariare.[Lat. 
diicrimen ,  error ,  diicrepaniia.]  —  2. 
Varietà. 

SVARIO.  Add.  m.  slot,  di  Svariato.  Va- 
rio, Diverso.— 2.  Di  pio.  colori. 

SVARIONE.  Sva-ri-ó^ne.  Sm.  Detto  spro- 
positato. [Lat.  allucinano  ,  error ,  ine- 
ptia ,  abturdita».  Secondo  <  piò  ,  è  così 
nominato ,  perche  quegli  che  dice  cose 
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erronee,  tvaria  dal  vero.  Pare  però  che 

venga  dall'  illir.  var  errore ,  onde  va- 
■  raiiie  falli,  hallucinari,  errore  duci.  Io 

pers.  avara  staiti» ,  erro,  vegabondus 

onde  il  turco  avarelik  mentis  stapor.] 
SVECCHIARE.  Sveechià-re.  Att.  Tor  via 

le  cose  vecehie. 
SVECCHIATO.  Svecchià-to.  Add.  m.  da 

Svecchiare. 
SVEGGHT  AMENTO.  Sveg-ghia-ménto 

Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Sveglianmto. 
SVEGGHIANTE.  Svegghiàn-te.  Part.  di 

Svegghiare.  Che  svegghla.  V.  odi*  Su- 

gliante. 

SVEGGHIARE.  Sveg  ghià-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Svegliare.  —  2.  Svegghiare  al- 
cuno dal  sonno,  vale  Destarlo.— 3.  B  n. 
pass.  Destarsi;— 4.  E  per  metaf. 

SVEGGHIATO.  Sveg-ghià-to.  Add.  m.  da 
Svegghiare.  V.  e  di'  Svegliato. 

SVEGLIA.  Své-gìia.  Sf.  Ar.  Me».  Stru- 
mento da  sonare  col  fiato ,  per  lo  pili 
d' oso  rusticale  io  Toscana.  —  2.  Ed  il 
Sonatore  d' essa  sveglia.— 3.  La  squilla 
degli  orinoli ,  che  suona  a  tempo  deter- 
minato per  destare;  ed  è  una  macchina 
costruita  in  maniera  che  ad  un'ora 
stabiliti ,  ponesl  in  moto  un  martello 
che  batte  a  colpi  ripetuti  sopra  una 
campana.  —  4.  Milit.  Snono  di  tromba 
o  di  tamburo  in  sul  mattino  per  avver- 
tire i  soldati  che  si  levino.  —  tt.  Filol. 
Sorta  di  strumento  da  tormentare  i  rei. 
(Lat.  equuleve.] 

SVEGLIAMÉNTO.  Sve-giia-mén-to.  Sm. 
Lo-  svegliare.  [  Lat.  exeitatio  ,  epigi- 
latio.] 

SVEGLI  ANTE,  Sve-gHàn-te.  Pari,  di  Sve- 
gliare. Che -sveglia. 

SVEGLIARE.  Sve-glià  re.  Att.  Rompere 
il  sonno.  [L«t.  excilare ,  eapefgieci , 
expergefacere.}  —2.  Per  roeiaf.  Cora- 
I  nfoovere  ,  Rendere  attento  e  operativo. 
(Lat.  «coilare.]  —  3.  Provocare,  Aguz- 
zare ,  detto  del  gnsto  ,  dell'appetito  e 
simili.— 4.  Avvisare,  Scaltrire.  —  5.  E 
parlando  degli  strumenti.  Cominciare  a 
toccarli.  —  6.  N.  ass.  Termioare  la  ve- 
glia.—7.  Sorgere,  Cominciare.  —  8.  N. 
pass.  Destarsi.  [Lat.  eapergiiei,  tmper- 
gt fieri.  Dal  lat.  «vigilare  che  vale  il 
medesimo.]  —  9.  B  per  metaf.  Diveaire 
attento.  Cominciare  ad  operare.  —  10. 
Proverb.  Svegliar  il  can  che  dorme , 
vale  Suscitar  qualche  cosa  che  possa 
nuocere. 

SVEGLIATEZZA.  Sv+glia-téx-ta.  St.  Ac- 
cortezta,  Vivacità. 

SVEGLI ATISSIMO.  S»e-glìa-tii-ri-»no. 
Add.  m.  sopori,  di  Svegliato ,  e  per  Io 
più  aggiunto  d' Ingegno  o  simile. 

SVEGLIATO.  Sve-gtià-to.  Add.  m.  da 
Svegliare.  Destato  dal  sonno  ;  e  dicesi 
così  della  persona  come  dell'occhio  o 
simile.  [Lat.  eccitatiti ,  exverreetui , 
expergefactut.} — 2.  E  detto  di  persona. 
—  3.  Fig.  Parlando  di  persona  ,  Che  è 
d'ingegno  vivo,  acalo  e  destro.  [Lai.  vi- 
gli, pertvicax,  aeutue,  diligerti,  atten- 
titi ,  lollicitui.  ]  —  4.  Ed  aggiunto  di 
Giadioio ,  Ingegno  o  simile.  —  5.  Effi- 
cace, Attivo,  Potente.  —  6.  Diligente , 
Operoso.  —  7.  Prooto.  Facile —  7.  Ed 
in  forza  di  sm.  per  La  persona  sve- 
gliata. 

SVEGLIATOJO.  Sve-gHa-tó-jo.  Sm.  Cosa 

■tu  a  svegliare. 
SVEGLI ATORB.  Sve-glio-tó  re.  Verb.m. 

di  Svegliare,.  Che  sveglia,  Che  desta  ;  e 

dleesl  anche  nel  fig. 
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SVBGLIATRICB.  Sve-glia-tri  c*.  Verb.f. 
di  Svegliare.  Che  sveglia. 

SVEGLIENTE.  Sve-glien-te.  Pari,  di  Sve- 
gliere.  Che  sveglie. 

SVEGLI BR E.  Svéglie-re.  Svellere,  Ster- 
re. Questi  verbi  in  alcune  voci  supplen- 
dosi l'ori  col  l'ai  tro,  non  sono  da  separa- 
re. Att.  anom.  Sradicare,  Stirpare;  ed 
è  proprio  delle  piante  e  dell'erbe  che  si 
spiccano  dalla  terra»  Lo  stesso  che  Di- 
svrgliere.  [  Ut.  evellere  ,  emetirpart. 
Vello  dal  gr.  aioleo  ovvero  atollo,  osta 
da  miao  ovvero  eolto  muovo,  agito.  ]  — 
2.  Per  metaf.  ai  dice  d'Ogni  cosa  eoe  sf 
spicchi  dal  suo  principio, o  di  là  ov'ell'è 
radicata  o  attaccata.  [  Lat.  eveUi,  atre» 
di,  ewire.  ]  —  3.  E  n.  pass. 

SVEGLIERINO.  Sve- glie-ri- no.  Sm.  Ar. 
Mes-  Orinolo  a  sveglia  ;  che  diersi  an- 
che Sveglia,  -Sveglietto. 

SVEGLIBTTO.  Sve-gliét-lo.Sm.  Cosa  atta 
a  svegliare  ,  Sveglia tu jo;  più  propria- 
mente Squilla  degli  orinoli  che  suona 
a  tempo  determinato  per  is vegliare. 

SVEGLIBVOLB.  Sve-glié-vo-i*.  Add.eom. 
Agevole  a  svegliarsi.  —  2.  Aggiunto  a 
Sonno,  aotiramente  per  Leggiero. 

SVEG  LI  MENTO.  Soe-gU-mén-to.  Sm.  Lo 
slesso  che  Svenimento. 

SVEGLIONE.  Sve-glió-ne.  Sm.  Ar.  Me*. 
Acer,  di  Sveglia  nel  primo  sigu.  Sveglia 
grande. 

SVELAMENTO.  Soe  la-mén  to.  Sm.  Lo 
svelare. 

SVELANTE.  Sve-làn  te.  Pari,  di  Svelare. 
Che  svela.  " 

SVELARE.  Stelà-re.  Att.  Tor  v'ali  ve- 
lo; contrario  di  Velare;  ma  nel  senso 
proprio  è  pnro  in  uso.  —  2.  Per  metaf. 
Palesare  .  Dichiarare ,  Scoprire.  (  Lat. 
explanare,  detegere,  revelare,  empiita- 
re,  enodare.)  —  3.  Ed.  pass.  —  4.  Pa- 
lesarsi altrui. 

SVELATAMBNTB.<Sfaa.Ìa-(a-*t0Tv4e>AvY. 
ScopcrUmente,  Manifestamente.  [  Lat. 
palar»,  aporte.  ] 

SVELATQ.  Sve-là  to.  Add.  m.  da  Svela- 
re. Senza  velo,  Ignudo.  [  Lai.  reteetut, 
detectut  )—  2.  E  lig.  Manifesto,  Palese. 

SVELENARE.  Sve-le  nà  re.  Att.  Tor  via 
il  veleno.  [Lat.  venenum  totlere.]  —  2. 
Neut.  pass.  Trarsi  la  rabbia  e  lastizra. 
(Lst.  iram  evomere.] 

SVELENATO.  SveU*à4o.  Add.  m.  da 
Svelenare. 

SVELENIRE.  Sve  le-ni-re.  N.  ass.  Depor- 
re la  ferocia  e  lo  sdegno;  contrario  d'In- 
velenire. —  2.  N.  pasa.  Vomitare  il  ve- 
leno, Trarsi  la  rabbia  e  la  etisia. 

SVELENITO.  Sve  le  nino.  Add.  m.  da 
Svelenire. 

SVELLATO.  Svel-là-to.  Add.  m.  Naa  rac- 
colto io  vello.  Non  compatto  od  appia- 
stricciato, Strigato,  Disteso. 

SVELLERE.  Svél-le-re.  Att.  ano»,  e  n. 
pass.  Lo  stesso  che  Disvegliere,  Sveglie- 
re.  —  2.  E  Svellere  alcuna  cosa  dalla 
radice  o  dalle  radici,  cioè  Interamente, 
Del  tutto,  Affatto  affatto. 

SVBLLIMBNTO.  Svet-H-atém-to.  Sm.  Lo 
svellere.  (Lat.  evultio.] 

SVELTEZZA.  Svel-téx-ta.  St.  ast.  di  Svel- 
to. Scioltezza  di  membra.  Destrezza. — 
2.  E  detto  nel  senso  di  Sveltire,  secon- 
do il  linguaggio  delle  erti. 

SVBLT1RB.  Svel-ti-re.  Neut.  ass.  SI  dica 
dell'Essere  le  figure  o  fabbriche  ratte 
senza  visio,  e  in  maniera  che  più  testa 
pendano  in  sottile  e  lungo,  che  in  gros- 
so s  corto. 
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SVELTO  Sviato.  Add.  m.da  Sverre.Sve 
gliere  0  Svellere.  Spiccalo  delle  redice 

LLet.  evmlsui.  ]  —  2.  Partendo  di  fob- 
iche ,  Alquanto  piò  luogo  del  giusto, 
me  dm  sì  che  eie  sproporzionato;  oppo- 
sto e  Tomo.  —  3.  Parieodo  di  persona 

0  delle  sue  parli ,  DI  membra  sciolte  e 
di  grandetta  proporsioneta,  e  poco  ag- 
gravato di  carne.  [  Lei.  agilii.  ]  —  4. 
Belle  Arti.  Maniera  avella. 

SVEMBRARE,  Sxxm-brà-Ti.  Alt.  V.  A. 
Lo  slesso  cbe  Disvembrare.  V.  e  di' 
Smembrare.  [  Lat.  dilacerar».  ] 

SVBMBBATO.  Svem-brà-lo.  Add.  m.  de 
Svembrere.  V.  A.  V.  e  di'  Smembralo. 
(Lat.  dUaetratut.) 

SVENAMENTO.  St*-*a-mén-to.  Sm.  Rot- 
tura della  vena,  Incisione  della  vena. 

SVENANTE.  Sve-nàn-te.  Part.  di  Svena- 
re. Cbe  avena. 

SVENARE.  AaueVra .  Alt.  Taglier  le  ve- 
ne,  Uccidere  tegliando  le  vene ,  ed  an- 
che Uccidere  ferendo.  [  Lat.  ceno*  am- 
putare, ite  are,  incidere.  ]  —  2.  Per  si- 
mil.  Spillare.  —  3.  Ar.  Mes.  Far  la  pel- 
le pia  morbida  elle  stetuettedi  metallo. 

SVENATO.  Sve  nino.  Add.  m.  de  Sve- 
nare. 

SVENATOJO.  Sve-na-ló-jo.  Sm.  Ar.  Mi». 
Specie  di  cesello  ad  operalo  dagli  argen- 
tieri, ottonai  ec.  per  Tare  alle  loro  sta- 
tuette la  pelle  più  morbida, cioè  di  gra- 
na pio  sottile  e  pib  granita. 

SVENA  TURA.  Svt-na-tù-ra.  ST.  Ar.  Mes. 
Piccola  sfaldatura  nel  taglio  delle  for- 
bici de' cimatori;  laqual  cosa  accade 
pib  eomnnemente  ne' coltelli  cbe  banao 
poco  ferro  per  regger  l'acciajo. 

SVENENARE.  5t*-iw-nà-r#.Atl.  V.  Poet. 
Lo  stessa  cbe  Svelenerà. 

SVBNEVOLAGCIO.5oe-iM-vo4dccio.Add. 
e  sm.  pegg.  di  Svenevole. 

SVBNBVOLAG6INE.5oe-ne-vo-lda-ai-iM. 
Sf  Lo  stesso  che  Svenevolein.  [  Lai. 
inconcinnitai,  inflettiti*.  ] 

SVENEVOLE.  Sve-né-Vo-le.  Add.  a  cosi, 
com.  detto  di  persane.  Sgraxiato.  Sgoa- 

Ì'ato,  Seme  grazia  ,  Stomachevole,  Mo- 
esto,  Disadatto  ;  contrario  d'Avveoevo- 
le.  [  Lat.  invenuitus.  Io  bretl.  «tran  , 
cbe  il  Bullei  scrive  pur  ven  Insiouaote, 
trattabile ,  destro ,  manie  roso  :  e  però 
ean  la  S  privativa  ba  il  contrario  di 
quanti  sensi.  ] 
S VEN BV OLEZZA.  Sv+n$-ve~léx-xa.  Sf. 
sai.  di  Svenevole.  Mencaoia  di  garbo  o 
gratis.  [  Lat.  intentatili ,  inconcin- 
nitai. ] 

SVENEVOLMENTE.  Sve-ne-vol-min-te. 
Att.  Io  modo  svenevole ,  Con  ieguaja- 
tagfiue. 

SVENBVOLON ACCIO.  Sve-ne-vo-lo-nàc- 
cio.  Add.  e  sm.  pegg.  di  Svenevolone. 

SVENEVOLONB.  Sto  ne-eo-ld-ne.  Add.  e 
»m.  detto  di  persona  «cor.  di  Svenevole. 
Fero.  Svenavolana.  PI.  Svtnevoioni  m.. 

•  Svenevolone  f. 
SVBNBVOLDCCIO^oeiu  ee^*e*iò.Add. 

•  sm.  detto  di  persona  ;  dim.  e  avvilit 
ali  Svenevole.  Sguajatuecio. 

SVENIMENTO.  Sve-nitnén-io.  Sm.  Lo 
•vanirsi,  Sfinimento  di  fona,  Deliquio. 

1  Lat.  animi  defettui.  )  —  9.  Parlando 
degli  satri,  Becfiese. 

SVENIRE.  Sve-ni-r*.  N.  ass.  aoom.  Ve- 
nirsi meno  ,  Perdere  il  senti  memo ,  le 
font,  gii  spiriti,  Andar  m  deliquio,  Va- 
nir meno.  [Lat.  eoaafemari,  emimo  de- 
feere.  Svenire  a  Svenimento  dall'  ar. 
enmen  deliquio  :  ed  è  propri*  meo  le  ] 
Casmuu,  Ve*.  Ut. 
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quello  cbe  ai  aoffre  entrando  in  ua  fosso 
di  acqua  fetide.  In  illir.  vehnuli  o  ve- 
nuti tramortire ,  appassirai  ;  nsenufie 
mancamento  di  Ione;  «venuti  languire. 
Io  sass.  aiwunan ,  io  iagl.  iwoon  sve- 
nimento. In  cell.  bretl.  vaganein  sve- 
nire. J  —  2.  E  fig.  Non  reggere  el  para- 
gone. —  8.  E  n.  pese,  nel  primo  sigo. 

SVENTAGLI.  Sven-tà-gli.  Sm.  Boi.  Nome 
volgare  àtìVAlchemilla  alpina  :  specie 
di  pianta  erbacea  pereone  con  foglie  ro- 
tonde pieghettale  a  ventaglio  ,  tigliose, 
argentine  di  sotto, e  piccoli  fiori  tetran- 
dri  in  cima  di  steli  filiformi  poco  ra- 
mosi ;  nasce  nella  regione  alpina  dei 
monti  di  Europa. 

SVENT AMENTO.  Seen  ta-mén-to.  Sm.  Lo 
sventare.  —  2.  Cnir.  Tumore  prove- 
gnente  dal  rilasciamento  generale  delle 
pareli  addominali  e  dallaeaduta  di  qua- 
si tutti  I  visceri  in  una  specie  di  tasca 
ch'esso  formo.  [Lai.  evenlratio.] 

SVENTANTE.  Sven-tàn-U.  Pari,  di  Sven- 
tare. Cbe  sventa. 

SVENTARE.  Sven-tà-r*.  Att.  Aliare  io 
alio  spandendo  al  vento.  [Lat.  ventila- 
re. ]  —  2.  par  melef.  Votare.  —  3.  N. 
ass.  e  pesa.  Prender  aria  ,  Sciorinarsi. 

—  4.  L'uscir  dall'  aria  da  pallone  o  st- 
iro cb'è  gonfio;  ed  anche  II  lasciare an- 

.  dare  il  vento  o  dati  del  ventre.  —  5. 
Milit  Impedire  o  Render  vano  l'effetto 
delle  mine  col  messo  di  contrammine  ; 
ed  in  quanto  senso  ossei* io  sigo. att.  n. 
ass.  e  pass.  —  6.  E  per  simil.  si  dice 
di  Qualunque  negosio,  trattato  o  dise- 
gno cbe  si  guasti ,  o  non  abbia  effetto. 

—  7.  Cbir.  Sventar  la  vana  dicono  oggi 
i  cer  uski  al  Cavar  sangue.  ILat.  venam 
lassare.] 

SVENTATO.  Sven-là  to.  Add.m.da  Sveo 
tare.  —  3.  Parlando  di  persona ,  Cbe 
non  ba  considera  sione ,  Privo  di  senno, 
Sensa  giodisio.  \  Lat.  imvrudmt,  Unii, 
inco*tuUut.  ) 
SVENTOLAMENTO.  Sven-to-la-mén-to . 

Sm.  Lo  sventolare. 
SVENTOLANTE.  Sven-to-Um-te.  Part.  di 

Sventolare.  Che  sventole. 
SVENTOLARE.  Sven-{o-là-re.  Att.  aoom. 
Propriamente  Alzare  in  alto,  spandendo 
al  vento;  ed  eoche  Agitare  checchessia 

10  sria  per  forza  di  vento.  [  Lat.  venti- 
lare, ventilabro  purgare.  )  —  3.  E  fig. 

—  3.  E  detto  militarmente  delle  inse- 
gne. —  4.  N.  ass.  Il  muoversi  che  fe  hi 
cosa  esposta  al  vento.  [  Lat.  canto  me* 
veri.  ]  —  5.  B  n.  pass. 

SVENTOLATO.  Seen  to-là-to.  Add.  m. 

ds  Sventolare. 
SVENTOLATOBB.  Sven-to-la-tó  re.Verb. 

m.  di  Sventolerà,  Che  sventola. 
SVENTBANTB.  Sven  tràn-te.  Part.  di 

Sventrare.  Che  sventra. 
SVENTRARE.   Setn-trà-re.  Alt.  Trarre 

gl'interiori  di  corpo  altrui  ;  Sbudellare. 

[Leu  eaenterars.)  —  %  Passare  co' col  pi 

11  venire.  Uccidere.  —  3.  N.  ass.  a  fig. 
Mangiare  a  bere  assai ,  Quasi  scappiate 
per  aver  troppo  mangiato.  —4.  B  neut. 
peas.  nel  aign.  del  J.  3. 

SVENTRATA.  Sotn-lrà-ki.  Sf.  Mangiata 

a  crepapelle. 
SVENTRATO.  Swm-tròHo.  Add.  m.  da 

Sventrerà.  [Lat.  ee*enteratu$.) 
SVBNTRATORB.  ^sevWrn-fd-re.Verb.m. 

di  Sventrare.  Che  sventra. 
SVENTURA.  Sven-tù-ra.  Sf.  Contrario  di 

Ventura.  Mala  ventura,  Mala  sorta.  (Lat. 

infortuni***.,  infórtunkai.] 
361 
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SVENTURATAMENTE.  Sven-tu-ra-tm- 
mén-te.  Avv.  Per  mala  sorte.  Lo  stasso 
cbe  Disventurelamente-,  Disavventura- 
tamente. [Lat.  infeUeiter,  infortunate.] 

SVENTURATISSIMO.  Sven-t+ra-tìe-ei' 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sventurato.  Lo 
stasso  che  Disavventuratrssimo.  [Lat. 
infelicUrimui,  infbrtunoti$$i$mu.) 

SVENTUBATO.  Sven-turà-to.  Add.  m. 
osato  anche  in  fona  di  am.  parlando  di 
persona.  Mala  avventurato  ;  contrario 
di  Avventurato.  [Lat.  mfortunatus,  in- 
felim,  miter.) 

SVENTUBOSO.  Sven-t%Mró-io.  Add.  esm. 
parlando  di  persona.  Lo  stesso  che  Dis- 
avventuroso. V.  e  di'  Sventurato. 

SVENUTO.  Sve-nà-to.  Add.  m.  da  Sva- 
nire. Privo  di  sentimento,  Caduto  io  de- 
liquio—  2.  B  fig.  Debole,  Fiacco.  (Lat. 
defectui,  ooniternatui.]—  8.  Consuma- 
to, Dimagralo. 

SVERDIRE.  Sver-on-n.  Neot.  ass.  anom. 
Perdere  il  verde,  Seccarsi. 

SVERDITO.  Sver-dìto.  Add.  m.  da  Sver- 
dire. 

SVBB6DE6GIARB.5fer-ehM.ffin-ra.Au. 
Percuotere  con  verghe.  V.  e  di'  Ver- 
gheggiare. [  Lat.  virgis  emedere ,  fla- 
gellare. ] 

SVERGHBG^UmSwr.ff«*ff-flià.|0.Add. 
m.  da  Svergheggiare.  V.  a  di'  Vergheg- 
giato. 

SVERGINAMENTO.  Sver-gi-na-mén-lo. 

Sm.  Lo  sverginare.  [Lat.  dimerginatio.] 
SVERGINANTE.  Sver-gi-nàn-te.  Part.  di 

Sverginare.  Che  svergina. 
SVERGINARE.  Sver-gi-nà-re.  Att.  Torre 
altrui  la  verginità ,  Violare  le  vergini. 
(Lat.  devirginare,  virginitatem  «ornare, 
odiatore.]  —  2.  Per  simil.  Incomincia- 
re ed  usar  checchessia.  —  3.  E  n.  pass. 
SVERGINATO.  Sver-gi-nà-to.  Add.  m.  da 
Sverginare.  —  2.  B  «g.  Violato  ,  Vi- 
zino. 

SVERGINATONE.  Sver-gi-na-M-re. Xtrb. 
m.  di  Sverginare.  Che  svergina.  [  Lat. 
virginii  comtuprator.) 
SVERGOGNA.  Sver-gó-gna.  Sf.  Lo  sver- 
gognare. [Lai.  contumelia,  dedeoue.) 
SVERGOGNAMENTO.  Sver-go-gna-mén- 
ro.  Sm.  Lo  svergognare ,  ed  anche  II 
perdere  la  vergogne.  [Lat.  impudentia.] 
SVBRGOGNANTE.iStw-fo-ffnàn-l».  Part. 

di  Svergognare.  Che  svergogna. 
SVBBGOGNANZA.  Sver  go-gnàn-ta.  Sf. 

V.  A.  V.  e  di'  Svergognamento. 
SVERGOGNARE.  Sver-go-gnà-re.  Att. 
Torre  altrui  la  vergogna,  ed  anche  Fere 
eltrni  viioperevolmente  vergogna  ,  Far 
arrossire  altrui  rimproverandogli  i  suoi 
vizile  mtoeemeaU. [Lti.vitia  oejicien- 
do  vuiorem  incutere,  traducete.]  —  X 
Violare.  —  3.  N.  aas.  e  pam.  Aver  ros- 
sore di  alcuna  cosa  accaduta  o  ebe*  aia 
per  accadere  men  che  onesta  ,  Vergo- 
gnarsi. [Lat.  vedere.] 
SVBBGOGNATACCIO.  Sver  go  gna  tàc- 
cio. Add.  e  sm.  pegg.  di  Svergognato. 
SVERGOGNAI  AGGINE.  Seer-eo-jno-làf- 
gi-ne.  St.  Lo  stesto  che  Svergogne- 
roeoto. 

SVERGOGNATAMENTE.  8e*r-go~gna  f- 
men-te.  Avv.  Senta  vergegoa ,  Sfaccia- 
tamente. [Ut.  imvMdenter.} 

SVERGOGNATELI^.  Sver-ge-gna-MU. 
Add.  e  sm.  dim.  di  Svergognalo.  Sfac- 
ciatene. 

SVBRG0GNÀTBZZA.5ver-en-evM-fe*-M. 

Sf.  Lo  stesso  ebe  Svergognamento. 
SVERGOGNATISSIMAMENTE.  Sver-gv- 
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m*-ti$-ti-ma-mé»~t6.  Avv.  saperi,  di 
SvergoRoeUeaeote. 

SVERGOGNASSIMO.  Sxxr-go-gna-tÌM- 
$  i-m*.  Add.  m.  saperi,  di  Svergognalo. 
[Lai.  hwpudimisjwmf.] 

SVERGOGNATO,  ftw  oo-  ond-to.  Add.m . 
de  Svergognerò.  Usate  aocbt  io  fona 
di  sin.  parlando  di  persona.  Sesia  ver- 
gogna o  pudore.  Sfacci »to.  [Lai.  impu- 
timi, propudio*».}  —  8.  Vituperevole, 
Ignominioso.  —  3.  Disonoralo,  Vitupe- 
rato, Confato. 

SVEBGOGN OSAMENTE.  Svar-go-gno-ia- 
mén-U.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Svergogna- 
tamente. 

SVERNAMENTO.  Sver  na-min-ta. Sta.  Lo 
avernere.  (  Lst.  hi*w>aiio ,  kibtrnatio.  ] 

—  2.  Par  tondo  d' acce  Ili ,  Lo  svernare 
nel  sige.  del  fi-  8. 

SVERNANTE.  Sver-nàn^te.  Part.  diSver- 
nare.  Che  sverna. 

SVERNARE.  Sver-nà-r».  N.  ass.  Dimo- 
rare il  verno  in  aleon  luogo.  [  Lat.  Me- 
nare, biesnem  per  agore,  kibemere.  )  — 
2.  Uscir  del  verno.  —  8.  Parlandosi  de- 
gli uccelli,  Cantare,  ed  è  proprtonieoie 
Quel  cantare  che,  asciti  del  verno,  (fo- 
no a  primavera.  —  4.  Att.  Tenere  chec- 
chessia In  aleon  loogo  nel  tempo  d'in- 
verno.— 8.  Germogliare  .In  tempo  di 
verna.  [Ut.  vernare.}— 6.  Milli.  Ba- 
u-i re  ne'  quartieri  d'inverno.  —  7.  Att. 
Porre  o  Tenere  le  soldatesco  na' quartie- 
ri d'inverno. 

SVERNATA.  S*T*à-ta.  st. Lo  svenala 
nel  primo  sigo. 

SVERNATO,  .fter-nè-fo.  Add.  ».  da  Sver- 
nare. 

SVBRNATOJO.  flotr  no  tójo.  firn.  BoL 
Qoella  nette  della  pilota,  la  quale  rac- 
chiude e  difende  dalle  impressioni  delle 
meteore ,  e  dalle  ingiurie  de'  tempi,  e 
soectatoaanto  da'  ghiacci ,  l' erbe  ancora 
embrione,  e  prima  che  si  sviluppi. 

SVERRB.  Svér-rt.  Att.  aaom.  sinc  di 
Svellere  o  Svegliere.  Lo  slesso  che  D4- 
evegllere,  Svegliere. 

SVERTARE.  Sver-tà-re.  AU.  Ar.  Mas. 
Votare  la  verte  erreveaciandoto.  —  8. 
Per  metaf.  Dire  senza  riguardo  quel  eh 'è 
occulto  e  che  si  dovrebbe  tacere.  [Ut. 
volpare.} 

SVBRZA.  Svèr-Mcu  St.  Ar.  Mas.  Minime 
particella  di  legno  spiccata  dal  suo  fu- 
sto, od*  altra  materia  divisa  ds  altre 
maggior  pontone  ;  e  dicesi  particolar- 
mente di  quelle  schegge  cha  s  aonicc stia- 
no nelle  speaaena  delle  pelle  e  cagiona- 
no vi  rissima  irritazione  ed  infiamma- 
sione.  [Ut.  frapntn.  Delliogl.  »kivtr$ 
scheggio.  In  illir.  ipsr,  pi. feerie  scheg- 
gia.] —  S.  Piccolo  pesto  di  pietre ,  eoa 
che  si  riempiono  le  fessuro  delle  mura- 
glie*— 8.  Agr.  Sorta  di  vino  bianco  dolce 
e  piccante.  —  4.  Bot.  Sorta  di  cavolo 
verdastro  ;  e  però  dette  eoche  Verzotto. 

SVERZARE.  Sver-xà-r».  Att.  Pare  sver- 
ze. —  3.  Riturar  con  isverse ,  Mettere 
sverze.  —  3.  N.  ass.  nel  eigo.  del  fi.  8. 

—  4.  B  per  eimil.  —  8.  N.  pam.  Uscire 
o  Spiccarsi  sverze,  Scheggiarsi. 

SVERZATO.  S*m-xa-to.  Add.m.  da  Sver- 
zare. Alquanto  someggiate. 

SVESCIARE.  Sv-Hiàn.  N.  ass.  V.  Bas- 
sa. Propriamente  Trar  vesta.  —  8.  AtL 
e  flg.  Ridire  tatto  ciò  che  ei  se  o  che  si 
sospette ,  ancorché  si  debba  tener  se- 
greto. 

SVESCIATORR.  Svt-i*i+4é-n.  Verb.  m. 
di  Svesciare.  Che  evasele. 
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SVESCI  A.T  RICE.  Sw-icia-tH-ee.  Verb.  f . 
di  Svesciare.  Che  svescia.  Che  spetez- 
sa  ;  e  flg.  Ciarliera  ,  Che  Don  sa  tenere 
Il  segreto.  [Lat.  loquela.) 

SVBSPAJARB.  Sve-spa-jà-r».  Att.  Torre 
i  vespai,  cioè  gli  ornamenti  feti!  a  gui- 
sa di  vespe. 

SVESTIRE.  £«*-«(«-*.  Att.  Contrario  di 
Vestire.  Spogliare.  (Ut.  eamere.l  —8. 
B  o.  pass.  Spogliarsi.  —  3.  B  flg.  De- 
porre checchessia  che  toglie  la  vera  sem- 
bianze. 

SVESTITO.  Sve-itUo.  Add.  m.  da  Sve- 
stire. 

SVBTTANTB.  Svtt-tàn-tt.  Part.  di  Svet- 
tare. Che  svette. 
SVETTARB.  SvM-tà-rt.  Att.  Levar  la 
vetu,  Tagliar  la  cima.  —  8.  Neot.  ass. 
Muoversi  con  eerto  tremolio,  come  fan- 
no gli  scudisci,  le  vermene,  e  slmili  co- 
se, che  agitate  e  scosse  si  erollano  nella 
vetta.  (Ut.  vertieem  agitar».] 
SVETTATO.  Svet  tà-to.  Add.  m.  da  Svetr 

tare.  Taglialo  nella  vette  o  cime. 
SVEZZANTE.  Sv»K-gà*-t».  Part.  di  Svez- 
zare. Che  evezsa. 
SVEZZARE.  Sveg-xà-r».  Att.  Par  perdere 
il  vezzo ,  l' «santa.  —  8.  Torre  11  lette 
a'  bambini ,  Slattare ,  Spoppare.  [  Ut. 
ahlaetare,  «  latte  dimovere.  )  —  3.  N. 
pass.  Tralasciar  l' ose  di  alcuna  cose  , 
Rimanersene.  [Ut.  deraeteere ,  detue-. 


fieri.  ] 
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SVEZZATO.  Sveg-gàto.  Add.m.  da  Svez- 
zare. 

SVIAMBNTO.  Svi-a-mén-to.  Sta.  Lo  svia- 
re. L'uscir  fuori  di  vie  ;  ma  per  lo  piò 
al  osa  flg.  cosi  lo  buona  come  io  mala 
parte,  cioè  Unto  per  Distrazione ,  Sva- 
gamento, quanto  per  Trar  lamento,  Er- 
rore, Iniquità. 

SVIANTB.  Svt-àn-t».  Part.  di  Sviare. Che 
evia. 

SVIARE.  Svùa-re.  Att.  Trarre  della  via. 
[Ut.  a  via  dimovert.]  —  8.  Per  slmll. 
Trarre  delle  direzione,  delle  linee  e  di- 
cesi di  cosa.  —  3.  Pig.  Torcere  dal  di- 
ritto cammino,  Pere  che  altri  eessi  di 
beo  fare  ,  di  vivere  virtuosamente.  — 
4.  Dicesi  Sviar  la  bottega  e  vele  Perde- 
re o  Par  perdere  gli  avventori.  —  8.  Di- 
cesi Sviare  dalla  sembianza,  dal  volto o 
simile,  e  vale  Torre  via  ,  Par  che  non 
comparisca  in  volto  qualche  Interno  ef- 
fetto dell'animo.  —  6.  E  n.  sss.  e  pass. 
Uscir  di  via.  —  7.  B  per  metaf.  (Ut.  a 
racla  via  recedere.) 

SVIATISSIMO.  Svi-atìe-$i-m».  Add.  m. 
superi,  di  Sviato;  e  dieesi  delle  persone. 

SVIATO.  Svi  à-to.  Add.  m.  da  Sviare. 
Poer  di  via.  —  8.  B  detto  pio  comune- 
mente di  Cesa  o  Persona  che  sto  fuori 
delle  buona  via, o  volta  a  mal  fare.  [Lat. 
devine,  nequam,  perditiu.)  —  3.  Ridot- 
to a  mal  termine,  Trasandate. [Lat.  eoa- 
fum,  inordUxatut,  perdite*.] 

SVI  A  TORE.  Svi-a-ti-re.  Verb.m.  di  Svia- 
re. Che  sri*. 

SVIATRICB.  Svl-a-trUe.  Verb.  fera,  di 
Sviare.  Che  eri». 

SVIGNARE.  Svi-gnà-r».  Alt.  Salpare. 
(DeH'ingl.  to  mise  levar  l'ancora,  pren- 
dere il  suo  ebbrivo  ,  fare  la  sue  evolu- 
slone ,  salpare.  ]  —  %  N.  ass.  Fuggire 
con  prestezza  <  o  piuttosto  Partirsi  eoa 
timore  e  osaooaasaeote.  [Ut.  «et un  ver- 
tere. Tf»  evignar*  nel  primo  senso.  Se- 
condo altri  ,  è  coti  detta  per  metaf.  di 
chi  fogge  dalle  vigna,  quando  arriva  li 
guardiano  e  il  padrone,  j 
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SVIGORIRE.  Soi-oo-ri-r*.  N.  ass.  e  pass. 
Contrario  d' Invigorire .  Perdere  il  vi- 
gore. 

SVIGORITO.  Svi-go+i-to.  Add.  m.  da 

Svigorire.  Senza  vigore,  Spossato.  [Ut. 

dt*Uttahu.)  —  %.Zb'g. 
SVILIMENTO.  Svi- li-mi*- to.  Sta.  Lo 

svilire,  Spregio.  [Ut.  abjectio,  eonfeav 

pt»*.] 

SVILIRE.  Svi-li-re.  Att.  n.  ass.  a  pesa. 

Rendere  vile  ,  Abbassare ,  Deprimerò. 

[Let.  ejetmuare.devrimere.)  —  8.  Ram- 
pognare. [Ut.  incrinare.] 
SVILITI  VANENTE.  Sti-U-tLva  mail  le. 

Avv.  Con  iavilimeoto,  Per  dispregio. 
SVILITO.  Svi-H-to.  Add.  m.  da  Svilire, 

Depresso,  Spregiato.  [Ut.  extmueuue , 

deprestu».) 
SVILLANEGGI  AMENTO.    Svil -la-mg - 

giamin-to.  Sta.  L'azione  dello  svilU- 

S vi IJ?aNEGG! ANTE .  SvU-la-nig-pèm- 
le.  Part.  di  Svillaneggiare.  Che  eville- 
neggia. 

SVILLANBGGIARB.  Svil-la-neg-gitYr». 
Att.  Dire  altrui  villania.  (  Ut.  eosnrf- 
eiari,  eontueMtiam  dieere.) — 3.  Neot. 

Sss.  Dirsi  reciprocamente  delle  vii- 
ale* 

SVILLANEGGIATO.  SvU-la-ntffiè-é». 
Add.  m.  da  Sviltooeggiera.  Vilipeso, 
logiorieto.  (Ut.  tttutmmlHi  affetta».] 

SVILLANEGGI ATORE.  Svil-Ut-nif-fia- 
fd-re.  Verb.  m.  di  Sviltooeggiera.  Che 
svillaneggia  ,  Ingiuriatore.  (  Ut.  eoa- 
vieiator,  ] 

S VILLANEGGI ATRICE.  SvU-la -mg -aia- 
tri  ce.  Verb.  f.  di  Svillaoeggiare.  Che 
s  villa  seggio. 

SVILLBGGIANTB.  SvU-leg-giò*-U.Pw\. 
di  Svilleggiare.  Che  svilleggia. 

SVILLEGGIARE.  SvUrUg-gtà-r».  II.  ass. 
Pioir  la  villeggiatura,  e  tornare  In  città. 

SVILLEGGIATO.  SiU-Ug-già  f.  Add.m. 
da  Svilleggiare. 

SVILUPP AMENTO.  Svi-kttf  fa  amba  Ss. 
Sm.  Lo  sviluppare  o  svilupperai.  Stri- 
gamento. 

SVILUPPANTE.  Svi-bep-pàevU.  Part.  di 
Sviluppare.  Che  sviluppo, 

SVILUPPARE.  Svi-lup-pa-r».  Att.  a  a. 
pass.  Propriamente  Ravviare  le  cose 
avviluppate,  Ordinare ,  Strigare  ;  con- 
trario d'Avviluppare.  (  LlU  ewtrieeera.  ] 
—  8.  Per  slmll.  Svolgere.  (Ut.  li u Sui 
re,  escpiieare^  —  8.  Per  melar .  Libe- 
rare, Distrigare. 

SVILUPPATA.  Svi-lup-pà-ta.  Sf.  Gena. 
Specie  di  linea  curva,  per  eoi  no*  nitro 
curva  può  essere  formala. 

SVILUPPATO.  SvU*p~pà  to.  Add.  ea.ds 
Sviluppare.  Strigato,  Sciolto  ;  ed  anche 
Liberato,  Sbrigato.  (Ut.  emricatu*.] 

SVILUPPATORE.  Sei-tep-pa-to-re.Yerb. 
m.  di  Sviluppare.  Che  sviluppa. 

SVILlJPPATaiCB.*»-tep-pa-lri-ee.Terb. 
f.  di  Sviluppare.  Che  sviluppa. 

SVILUPPO.  Svi-Utp  fo.  Sm.  Lo  sleaae 
che  Sviluppamene. 

SVIMERO.  Svì-m*-n.  Sm.  Ar.  Meo.  Spe- 
cie di  carrozza.  [  Dal  ted.  schwimmer 
nuotatore,  che  dieesi  in  ingi.a^maaer.1 

SVINANTE.  Svi-nàn-t».  Part.  di  Svinare. 
Che  svioe. 

SVINARE.  Svi+a-r».  Alt.  Cavare  H  monto 
del  vino. 

SVINATO.  Sv+nà-ta.  Add.  m.  da  Svina- 
re. Cavato  dal  tino. 

SVI  NATO  RE.  Soi-t»a-tè-r».  Verb.  ne.  di 
Svinare.  Colai  «he  svine. 
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SVINATRICE.  Sfri  na-tr^te.  Vai b.  f.  di 
Brinare. 

SVINATURA.  Svi-na-tù-ra.  Sf.  Lo  Sfini- 
re. —  2.  Il  tempo  dello  tv  ina  re. 

SVINQGLIANTE.  Stin^gliàm-U.  Part 
di  Svincolare.  Che  svineiglia. 

SVlNCIGLUHB.Swn-ci-glià-rf.AU.  Fru- 
stare con  viociglio. 

SV1NCIGL1ATO.  Svin-ei-glià-to.  Add.m. 
da  Sriocigliare. 

SVINCOLAMENTO  .,Se^<>4a-i?ieWio.8m. 
Lo  a»  loco  Urei;  ed  anche  li  dirioeoiarai, 
nel  qnaJe  aeoso  meglio  dicasi  Divinco- 
torneato. 

SVINCOLANTE.  Svin-co-làn-f-  Pari,  di 

Svincolare.  Che  svincolo. 
SVINCOLARE.  Svuwo-là-re.  AH.  e  o. 

sts.  e  pass.  Sciogliere  o  Sciogliersi  dai 

vincoli  o  legami  ;  ed  oncia  Sbattere , 

Divincolarsi. 
SVINCOLATO.  Svm>co-là-U>.  Add.  m. 

da  Svincolare. 
SVISANTE.  Svi-iàn-te.  Part.  di  Svisare. 

Che  avisa. 

SVISARE.  Svità-re.  Att.  GoaaUre  il  vi- 
so. (Lst.  èmtuare.)  —  2.  Fig.  Alterare 
Cangiar  l'aspetto  d'ano  cosa.  —  3.  Di- 
casi Sviaare  i  fagiooli  e  vale  Levar  loro 
l'occhiolino  o  sia  quel  nero  che  ba  fog- 
gia di  vlso.edèdurone'  fegi  noli  tosco  ni. 

SVISATO.  Svi-sà-to.  Add.  in.  da  Svisore. 
—  2.  Fagiooli  svisati  :  così  dicoosi 
quando  è  levato  loro  l'occhio. 

SVISCERAMENTO.  Svt-tcs-Ta-mén-to. 
Sm.  L'atto  dello  sviscerare.  —  2.  Dimo- 
strazione d'affetto  sviacarato. 

SVISCERANTE.  6W-«ee-rà*-le.  Pait.  di 
Sviacerare.  Che  sviscera. 

SVISCERARE.  Svi-*e$-rà-re.  Att.  Cavar 
lo  viscere.  [Lat.  tsnnterart.}  —  2.  Fig. 
Entrare  bene  addentro  nella  sostanza  di 
ebeceheasia.  —  3.  Estrarre ,  Cavare  la 
porte  intorno  di  checche* sia.  —  4.  E  n. 
pass,  e  ass.  —  8.  E  fig.  Fsre  ogni  btio 
possibile  per  ardente  amore. 

SVISCERATAMENE  E.  Svi-see  ra-tamén- 
fa.  Avv.  Con  (svisceratezza.  (  Lat.  me- 
abiliti».  ) 

SVISCERATEZZA.  Svi-$t>e-ra-té*-*a.  St. 
nst.  di  Sviscerato,  in  sentimento  di  Cor- 
diale. Amore  cordiale,  eccessivo.  [Lat. 
dimtio,  vehement  amor.) 

SVISCERATISSIMAMENTE.  Svi  ice  - ra- 
tit-ii-ma  món-te.  Avv.  saperi,  di  Svi- 
acorata  mente. 

SVlSCKRATISSIMO..Sm-««-ra-rti-*i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sviscerato.  Appas- 
aionatiaaimo ,  Affeziooatiaaimo.  {  Lst. 
aià*eti$$wuu  ,  eummo  amore  cunjun- 
ctùnvniu.  ]  —  2.  Fervidissiaio. 

SVISCERATO.  Svi-tce-rà-to.  Add.  m.  da 
Sviscerare.  Sventrato.  [  Lat.  immura- 
nti. J  —  2.  Fig.  Appassionato,  Affezio- 
nato. (Lat.  deperiem,  devolvi,  flugran- 
tiiiime  anuma.]  —  3.  Ed  anche  assolu- 
tamente per  Amico  iotrinseco.  (Lat.  fa- 
miliari!, intimiti,  em  intima  amieitia.) 

—  4.  Eccessivo,  Cordiale. 
SVISCERATORE.  Soi-ice-ro-td-re.  v«b. 

m.  di  Sviscerare.  Che  sviscera.  [  Lat.  a- 
vitfrator.l 

SVD3CERATRICE.  5oi.foa-ra-trt-ea.Verb. 
f.  di  Sviscerare.  Che  sviscera. 

SVISTA.  Sm\-»ta.  St.  Sbagliameoto,  Sba- 
glio. (Lat  aUueiaatio,  error.) 

SVITARE.  Svi-tà-re.  Att.  o  neut.  pass. 
Sconwneuer  le  coso  formato  colla  vite. 

—  2.  Stornare  lo  'nvito;  contrario  d'In- 
vitare; ma  In  questo  senso  non  è  più  in 
•so,  o  aaeglio  dicosi  Disinvitare. 
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SVITATO.  Svi-tà-to.  Add.  m.  do  Svitare 
—  2.  Ed  io  fona  di  sm.  detto  di  per 
sodi  nel  sign.  del  8-  2.  di  Svitare. 
SV1TICCUIANTE.  Svi-tic-chiàn  te.  Part. 

df  Sviticehiare.  Che  sviticchia. 
SV1TICCHIARB.  Svi-tic-chià-re*  Att.  Di- 
strigare; contrario  d 'Avvi  licchure.  [Lat. 
avellere,  intricar».]  .—  2.  E  n.  pass. 
SVITICCHIATO.  Soi-tic-chià-to.  Add.m. 

da  Sviticehiare. 
SV1TDPERANTE.  S  vi-t  u- ps-rcm-U. Veri. 

di  Sviluperare.  Che  svitupera. 
SV  ITU  PER  ARE.  Svi-tu-pe-rà-re,  Att.  V. 
A.  Recar  vituperio  ,  Disonorare,  Infa- 
mare; meglio  Vituperare.  [Lat.  vitupe- 
rare, eleoara.  ]  —  2.  Levare  o  Togliere 
il  vituperio o  il  biasimo,  Rendere  altrui 
la  fama,  l'onora. 
SVITUPBRATO.  Svi-tu-pe-rà  to.  Add.m. 

da  Sviluperare. 
SVI  VAGNAT  ACCIO.  Svi-va-gna-tàc-oio. 
Add.  m.  pegg.  di  Svivagnato.  — 2.  Per 
metaf.  Disadorno,  Scomposto.  [Lat.  in- 
compttu.  ] 

SVIVAGNATO.  Svi-vu-gnàto.  Add.  m. 
Senza  vtvagao,  Sfllaccicato;  e  dicesi  di 
tela  o  panno.  —  2.  Per  simil.  Dicesi 
Bocce  svi vognata  e  vale  Eceedeo  temente 
larga.  —  3.  Per  metaf.  Sgangherato , 
Sciocco.  (Lat.  ineptui.) 
SV1ZIANTB.  Svi-zi-àn-le.  Part.  di  Svi- 
ziare. Che  svizia. 
SVIZIARE.  Sti-xi  à-re.  Att.  e  neut.  pass. 

Levare  il  vizio.  [Lat.  vitium  toiiere.] 
SVIZIAT0.5ot-stà-to.Add.m.daSviziare. 
SVOGLI AMBNTO.  Svo-glia-mén-to.  Sm. 

Lo  stesso  che  Svogliatezza. 
SVOGLIASTE.  Svo-gliàn-te.  Part.  di  Svo- 
gliare. Che  svoglia. 
SVOGLIARE.  Svoglià-re.  Alt.  Contrario 
d'Invogliare.  Tor  ia  voglia  ,  Far  mutar 
pensiero,  Dissuadere,  Svolgere,  Scon- 
fortare. (Lat.  avocare,  removere,  dimo- 
vere a  vropoeito.]  —  2.  N.  pass.  Perder 
la  vogiit. 

SVOGLIATAGGINE.  Svo-glia-tàg-gi-ne. 
Sf.  ast.  di  Svogliato.  Lo  stesso  che  Svo- 
gliatezza. 

SVOGLIATAMENTE.  Svo-glia-la-mén-te. 
Avv.  Io  modo  svogliato ,  Con  isvoglia- 
tezza. 

SVOGLIATBLLO.  Svo-gliaMòl-lo.  Add.  c 
sm.  dim.  di  Svoglialo.  Alquanto  svo- 
glialo. [Lat.  nausea  affiatai ,  percitut.) 
SVOGLIATEZZA.  SvoglioMéxza.Sf.  ast. 
di  Svoglialo.  Mancanza  di  voglia  a  fare 
o  dire  alcuna  cosa  ;  Fastidio  ,  Nausea  , 
Tedio.  [Lat.  faitidium,  nausea. ] 
SVOGLIATO.  Svo-glià-to.  Add.  m.  da 
Svogliare,  usato  anche  in  fona  di  sm. 
parlando  di  persona.  Sènza  voglia;  e  di- 
cesi propriamente  del  mangiare,  ben- 
ché ad  altre  cose  si  riferisco. 
SVOGLIATO.  Sm.  Svogliatezza. 
SVOGLI AT UCCIO.  Svo-glia-tùo-cio. Add. 
e  aro.  dim.  di  Svogliato.  Lo  slesso  che 
Svoglistello. 
SVOGLIATILA.  Svo-gliaHitra.  St.  V.  e 
ài'  Svogliatezza. — 2.  Dicesi  Svoglia- 
tura  dell'appetito  L'inappetenza. 
SVOLACCHIANTE.SvoIao-c/iiàn-fa.Part. 
di  Svolacchiare.  Che  svolacchia.  Lo  sles- 
so che  Svolazzante. 
SVOLACCHIARE.  Svo4ac-chià-re.  Neut. 

•ss.  Lo  stesso  che  Svolazzare. 
SVOLACCHIATO.  Svolac-chià-to.  Add. 
m.  da  Svolacchiare.  Lo  stosso  ohe  Svo- 
lazzato. 

SVOLAMBNTO.  Svo-la-mén-io.  Sm.  Lo 
evolare. 


SVOLANTE.  Sm-làn-u.  ParL  di  Svola- 
re. Che  svola. 

SVOLARE.  Svo-là-re.  N.  ass.  Propria- 
mente Il  trascorrere  per  l'aria  che  nono 
gli  uccelli  agitando  le  ali.  [  Lat.  evola- 
re, volitare.  J  —  2.  Per  simil.  L'aliarsi 
o  Levarsi  per  aria  di  checchessia. 

SVOLATO.  Suo- là-to.  Add.m.  da  Svolare. 

SVOLATORB.  Svo-la-tó-re.  Verb.  m.  di 
Svolare.  Cbe  svola. 

SVOLATRICB.  Svo-la-tri-ee.  Verb.  f.  df 
Svolare.  Che  svola.  - 

SVOLAZZAMENTO.  Svo-laz-xa-mén-to. 
Sm.  Lo  svolauare. 

SVOLAZZANTE.  Svo-lax-tàn-te.  Part. 
di  Svolazzare.  Che  svolazza.  (Lat.  voli- 
tane.] —  2.  Che  sventola,  Che  è  agitato 
dal  vento. 

SVOLAZZARE.  Svo-lax-xà-re.  N.  ass. 
Propriamente  Volar  piano  or  qua  e  or 
là.  —  2.  Dibatter  l'ale.  (Lat.  volitare. )  • 

—  3.  Per  simil.  Essere  agitato  dal  ven- 
to. —  4.  Per  metaf.  Vagare  or  qua  oc 
là.  —  S.  Alt.  nel  sign.  nel  g.  2. 

SVOLAZZATO.  Svo-lax-xà-to.  Add.  m. 

da  Svolazzare. 
SVOLAZZATORB.  Sw-*o*-*a-tó-re.Verb. 

m.  di  Svolazzare.  Cbe  svolazza . 
SVOLAZZATELE.  Svo-lax-xa-tri-ce. 

Verb.  f.  di  Svolazzare.  Che  svolazza. 
SYOLAZZBTT0.5vo4as-se'r-fo.Sm.  dim. 
di  Svolazzo.  Propriamente  dicesi  di  Pic- 
colo panne  o  velo  finto  dall'  artefice  in 
atto  di  avolazzar  per  l'aria. 
SVOLAZZIO.  S»o  lax-ii-o.  Sto.  Frequen- 
te svolazzamento. 
SVOLAZZO,  Svo-làx-xo.  Sm.  Lo  svolazza- 
re  2.  Cosa  ohe  svolazza.  —  S.  E  per 

metaf.  —  4.  Svolazzi  dicono  1  maestri 
da  scrivere  i  caratteri  artifiziati,  che  si 
formano  con  gran  tratti  di  penna  mae- 
strevolmente condotti ,  ed  ombreggiati 
con  maestria. 
SVOLENTE.  Svo-lèn-te.  Part.  di  Svolere. 
Che  svola. 

SVOLERE.  Svo-U-re.  Alt.  anom.  Contra- 
rio di  Volere.  Noo  voler  più,  Ricusare. 
(Lat.  nolle,  non  velie.] 

SVOLGA  REZZA  RE.  Svol-gu-ret-xà-re. 
Alt.  V.  e  di'  Volgarizzare. 

SVOLGENTE.  Svol-gèn-te.  Part.  di  Svol- 
gere. Che  svolge. 

SVOLGERE.  Svòl  ge-re.  Att.  anom.  Con- 
trario d'Avvolgere.  Distrigare,  Scioglie- 
re, Sviluppare.  (Lat.  evolvere,  explioa- 
re.]  —  2.  Per  metaf.  Rimuovere  alcuno 
dalla  sua  opinione.  [  Lat.  eworare  ,  a 
propolito  ad  euam  tententiam  traduce- 
re, flectere  ]  —  3.  Sviluppare,  Spiegare 
distesamente.  [1*1.  ediiierere,enodare.] 

—  4.  Mettere  in  buon  ordine  ,  Distri- 
buire,.parlando  di  opere  di  arte,  massi- 
me di  scultura.  —  5.  N.  paso.  Storcer- 
ai, Svoltarsi;  detto  di  qualche  membro. 

—  6.  Volgersi,  in  senso  astratto.  —  7. 
Svolgersi  in  sbaraglio  ,  vale  Sbara- 
gliarsi. 

SVOLGIMENTO.  Svvl-gi-mén-to.  Sta.  Lo 
svolgere. 

SVOLGITORE.  Svol-gi-tó-re.  Verb.  m.di 
Svolgere.  Cbe  svolge. 

SVOLGITRICB.  Svol  ai-M-H.  Verb.  f. 
di  Svolgere.  Che  svolge. 

SVOLTA.  Svòl-ta.  Sf.  Luogo  dove  sj  svol- 
ta. —  2.  L'atto  di  svoltare.  —  3.  Ser- 
peggiamento, Tortuosità.  [  Lat.  /leoni*, 
maeander.]  —  4.  Idraul.  Svolta  dicesi 
dagl'idraulici  Dna  curva  in  una  ripa  e 
sponda  di  un  fiume,  ed  è  lo  slesso  che 
Lunata.  —  5.  Mllit.  Serpeggiamento , 
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Tortuosità  delle  comunicazioni  e  de'  ra- 
mi delle  trincee 
SVOLTA MENTO.  Swl-ta-màn-lo.Sm.  Lo 

svoltare.  [Lat.  flatus.  \ 
SVOLTANTE.  S*>lrtò*-t$.  Pari,  di  Sfol- 
lare. Che  evolta. 
S  VOLT  AB  E.  SvoUà-re.  Att.  Contrario 
d'Avvoltare.  Svolgere,  Distrigare ,  Svi- 
lupperà. [  Lat.  evolverà,  «cplioare.  Da 
ex,  e  da  volitare-  ]  —  2.  Volgere  o  Vol- 
tare  semplicemente.  (Lat.  fleetere ,  da* 
flettere.]  —  3.  Dicesi  Svoltare  alimi,  e 
flg.,  vale  Indurlo,  Persuaderlo  a  chec- 
chessia. [Lat.  fleetere,  tuadere.) 
SVOLTATO.  SvoLtà-to.  Add.m.  da  Svol- 
tare. Svolto.  [Ut.  flewus.] 
SVOLTA  TORE.  SvoUa-tó-r».  Verh.  m. 

di  Svoltare.  Che  svolta.  [Let.  flewor.] 
SVOLTATR1CB.  $oel  to-tri-ee.  Verb.  f. 

di  Svoltare. 
SVOLTATURA. Svol-ta  tU-ra£t.  Lo  svoU 

Uro.  (Lat.  evoluito.) 
SVOLTICCHIARE.  Svol-tic~chià -re.  N. 
paso.  Rimettersi  dal  torto  al  dritto  ,  e 
dal  dritto  al  torto. 
S VOLICCHIATO.  SvoUtie-chià-to.  Add. 

m.  da  Svoltieehiare. 
SVOLTO.  Svòi-to.  Add.  m.  da  Svolgere. 
Contrario  d'Avvolto.  Che  è  senza  impe- 
dimento. [Lai.  evoluto*,  flezus.]  —  2. 
Per  melaf.  Persuaso.  [  Lat.  exoratut.  ] 
—  8.  Chir.  Slogato,  e  ai  dice  delle  giun- 
tura dell'ossa.  [Lat.  luxatuM.] 
SVOLTOLARE.  Svoìrto-là-re.  Att.  Svol- 
tare, Rivoltare.  Lo  stesso  che  Voltolare. 
SVOLTERÀ.  Svol-tù-ra.  Sf.  Svoltatura  , 
Conversione  ,  Piegatura.  —  a.  Chir. 
Sconciatura,  Slogatura,  Lussazione. 
SVOLVBRE.  SeU-va-re.  Att.  enom.  V. 
difett.  per  lo  piò  poet.  Lo  stesso  che 
Svolgere.  [Lat.  evolvere,  esplicarci  — 
2.  Ritrarre,  Distorre,  Dissuadere.  [Lat. 
retrahere,  dimovere,  avellere.] 
SVOTARE.  Svo  tà-re.  Att.  Ar.  Me».  T. 
de'  valigiai»  bastai, ed  altri.  Cavar  fuori 
H  pelo  o  borra,  il  crine  o  simili.  [Io  ar. 
veifet  eiigua  pilorum  portio.  In  illir. 
visteti  crescere  i  peli.  ) 


T.  Sost.  con.  Lettera  consonante,  la  deci- 
motta»»  dell'alfabeto  italiano,  la  quale 
si  profferisce  appoggiando  la  punta  del- 
la lingua  fra  i  denti  superiori  e  gl'infe- 
riori ,  a  spingendo  la  voce  con  forza  ; 
detta  perciò  Linguale  dentale. —  2.  Ar. 
Me».  Della  figura  del  T diversi  artefici 
danno  questo  nome  ad  alcune  parti  del- 
le loro  opere.  Il  T  della  molla  delle  car- 
rozze è  quella  parte  da  piede ,  che  la 
ferma  sullo  scannello.  Presso  de'  coltel- 
linai il  T  è  quella  vile  che  unisce  la  la- 
ma del  coltello  al  suo  manico ,  seoza 
chiodi.  —  8.  Chir.  Fasciatura  a  T.  Cosi 
dieesi  Quella  formata  di  un  solo  pezzo 
di  tela  più  o  mano  lungo  e  largo,  sul 
cui  mezzo  è  assicurata  ad  angolo  ratio 
la  estremità  di  una  fascia  di  varie  di- 
mensioni. Quando  in  vece  d' una  sola 
fascia  al  pazze  principale  bo  ne  attacca- 
no due,  la  fasciatura  prende  il  nome  di 
Doppio  T.  —  4.  Presso  i  Romaoi  era 
una  Nola  numerale  che  valeva  160;  e 
con  una  linea  postavi  al  disopra,  180000. 
—  8.  Mus.La  r  usata  alternstivameote 
colf  S,  significa  Tutti  ;  mentre  l' altra 
dice  Solo,  ad  unita  all' 5,  come  T.  S. 
dice  Tasto  solo. 
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TA.  Mus.  Una  delle  quattro  sillabe  colle 
quali  i  Greci  solfeggiavano  la  mosica. 

TABACCAIO.  Ta-bac-cà-io.  Add.  e  sta. 
Ar.  Mes.  Vendltor  di  tabacco  a  minuto. 

TABACCARE.  Ta-bae-ea-re.  N.  ass.  Pi- 
gliar tabacco.  —  2.  Att.  Imbrattar  di 

'  tabacco. 

TABACCARO.  Ta-hae  cà-ro.  Add.  esm. 

Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Tabacca jo. 
TABACCATO.  Tabae-cà-to.  Add.  m-  da 

Tabaccare.  —  2.  Imbrattato  di  tabacco. 

—  3.  Agg.  di  Colore,  dicasi  a  quello 
chea' accosta  al  colore  del  tabacco  di 
Spagna,  che  anche  dieest  Colore  di  mat- 
tone. 

TABACCBBIDE.  Ta-eae-ohèW-de.Sf.Lett. 
Poesia  che  tratta  del  tabacco. 

TABACCHIERA.  Ta-bac-chiè-ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Scatoletta  in  cui  si  tiene  il  tabac- 
co da  naso  ;  ma  si  usa  meglio  parlando 
éf  scatola  di  pregio. 

TABACCHINO.  7a-eae-eM-«o.  Add.  e 
sm  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Tabaccaio. 

—  2.  E  fig.  Ruffiano  segreto ,  come  di- 
eevasi  altre  volte. 

TABACCHISTA.  Tabac-ehi-»la.  Add.  e 
sost.  com.  Chi  ha  per  oso  di  prendere 
molto  tabacco  da  naso. 
TABACCO.  Ta-bào-eo.  Sm.  BoL  Genere 
di  piante  della  pentandria  mooogioia  , 
famiglia  de'  solaoi ,  che  ha  per  caratte- 
ri :  calice  persistente  a  cinque  divisio- 
ni; corolla  imbutiforme  divisa  io  cin- 
que lobi  acuti  nell'orlo  ;  capsula  bival- 
ve, biloculara.pollsperms;  semi  attac- 
cati si  tramezzo.  —  2.  Nome  della  spe- 
cie più  comune  di  questo  genere:  Pian- 
ta che  ha  lo  stelo  di  due  o  tre  braccia  , 
diritto ,  viscoso  ;  le  foglie  sessili ,  lar- 
ghe, ovete,  lanceolate,  scorrenti  ;  I  fiori 
alquanto  rossi ,  a  corolle  lunghe ,  di- 
aposti  in  mazzetti  irregolari  alla  som- 
mità dei  remi  ;  i  semi  picciolissimi ,  in 
gran  numero.  [Lat.  nicotiana  tafraeum 
Lin.  Dallo  spago,  tabaeo ,  nome  preso 
da  una  delle  isole  Ami  Ile,  in  cui  questa 

S lauta  fu  scoperta.]  —3. Chiamasi  Spa- 
one la  Pianta  del  tabacco,  le  coi  foglie 
sono  fatte  a  guisa  di  spada;  e  Brasile 
il  Tabacco  di  foglia  larga.  —  4.  Dicasi 
Tabacco  de'Vosgi  in  Francia,  ed  è  il 
nome  volgare  dell' Arnice.  —  8.  Dicesi 
Tabacco  selvatico  la  Belladonna. 
TABALLO.  Tu  fròl  lo.  Sm.  Mus.  V.  e  di' 
Timballo.  (Dall'ar.  tabi  che  vale  il  me- 
desimo. ] 

TABANO.  Ta-bàno.  Add.  m.  Agg.  per 
lo  più  di  Lingua,  cioè  Mala  lingua,  Lin- 
gua fracida  ,  Lingua  serpentina,  Lin- 
guaccia,e  dieesi  d'Uomo  maligno  e  mal- 
dicente. (Dall'ar.  feefrin  meationem  fa- 
cere  alicujus  cum  vituperio;  villo  et 
probr  o  vertere.  Nel  le  stessa  lingua  tìbjan 
manifestare  ;  tebnyq  fingere  menda- 
cium;  tefrnie  narrare  quidquid  scit.  In 
pers.  tebeh  putridus,  corruptus,  tabend 
dolus,  fraus,  tebahh  malus ,  improbus.] 

TAB  A  RR  ACCIO.  To-òor-r  àccio.  Sm.pegg. 
di  Tabarro.  Ar.  Mes.  Tabarro  cattivo. 

TABARRBTTO.  ra-fror-réi-to.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Tabarro.  Lo  stesso  che 
Tabarrino.  • 

TABARRINO.  Ta  barbi  no.  Sm.  Ar.Mea. 
Dim.  di  Tabarro.  Piccolo  tabarro. 

TABAR RO.  ra-fràr-ro.  Sm.  Ar .  Mes.  Spe- 
cie di  mantello  con  bavero,  che  gli  uo- 
mini comunemente  portano  sopra  gli 
altri  vestimenti.  Oggi  più  comunemen- 
te Ferrejuolo,  Mantello.  [Lat.  politami, 
penula.  Detto  ne' mezzi  tempi  tabar  - 
884 
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dum,  lakartum  e  looorruaa,  viene ,  se- 
condo il  Verstegao,  da  1  tese,  tatari  sor- 
ta di  mantello  o  eotta.  Il  Bnllet  cava 
questa  voce  dal  celtico:  e  dice  esaerei 
consertato  appo  i  Gallesi  tabar  in  simil 
senso.  In  iagl.  taberd  sorta  di  gonna  o 
di  manto:  in  isp.  tabar  do.  In  ar.  feriate; 
operimentum;  tebehhum  tegi.  ] 

TABARRONB.  Ta  bar-ró  w.Sro.  Ar.Mea. 
Acer,  di  Tabarro. 

TABAXIR.  Ta-barxìr.  Sm.  St.  Nat.  So- 
stanza dura,  fragile,  freqoeu temente  di 
colore  azzurro  di  latte ,  pellucida  agli 
spigoli,  che  si  ritrova  ne' nodi  del  bam- 
bù. [Lat.  bambina  arvndinacsa.] 

TABE.  Tà-be.  Sf.  V.  L.  Med.  Consuma- 
zione, Struggimento  del  corpo  animale 
per  qualsivoglia  causa  fisica  o  morale. 
[Lat.  tabe».  Tabe»  dal  pera,  tebeh  pu- 
trido, corrotto.  Nella  stessa  lìngua  te- 
bah  corroptio  ,  tebahiden  eorrumpere.  ] 

TABEFATTO.Ta-fre-fàl-fo.Add.m.eoap. 
V.  L.  Putrefatto, Tabido, Consunto,  In- 
fradiciato. [Lat.  tabefactus.]  —2.  Lor- 
do di  tabe. 

TABELLA.  Ta  bèi-la.  Sf.  V.  L.  Ecel.  Pro- 
prlam.  Piccola  tavola,  Tavoletta.  Macoli 
diceti  quello  Strumento  di  suono  strepi- 
toso, ebe  ti  suona  la  settimana  tanta  io 
vece  delle  campane.  [LaL  tabella.]  —  ± 
Per  roetaf.  Essere  uns  tabella  o  simile 
dicesi  a  Chi  col  suo  chiacchierare  forte 
ad  importuno  assorda  la  orecchie  altrui. 
—3.  Gracchiatore,  Ciarlone.  [LaL  gar- 
rulu»,  blatero.)— A.  Diceti  Sonar  la  ta- 
belle dietro  ad  alcuno  e  vale  Dirne  ma- 
le, Sbeffarlo.  [Ut.  irridere.}  —  2.  Ta- 
voletta dipinta  che  t'appende  nelle  chie- 
se ed  altrove  per  voto  di  grazia  ricevuta. 

TABELL  ARIO.  Ta  bel-la-ri  o.  Add.  e  sm. 
Arche.  Portalettere,  Corriere;  detto  ceti 
dagli  antichi  Romani  dalle  tavolette  su 
eoi  scrivevano,  in  vece  di  carta,  le  toro 
lettere,  ed  altre  scrittore.  —  2.  E  pren- 
desi anche  per  Tabellione  o  Notajo.  — 
8.  Leggi  labellarie:  così  dicevano  i  Ro- 
maoi quelle  ch'erano  state  sancite  dal 
popolo  col  dare  I  voti  sopra  tavoletta , 
piuttosto  che  a  viva  voce. 

TABE L  LIONATO.  Ta-bel-lio-nà  io.  Sm. 
Log.  Cifra  di  notajo  pubblico ,  della 
quale  è  munito  ogni  atto  da  esso  rogalo* 

TABELLIONE.  Ta-bil-li-ò-ne.  Add.  e 
sm.  Filol.  Scrivano,  o  Specie  di  ufficia- 
le presso  gli  antichi  Romani ,  il  quale 
differiva  dal  Notajo  in  ciò  ,  che  questi 
faceva  solamente  e  teneva  le  minute  de- 
gli atti  degli  strumenti  io  note,  o  siano 
abbreviature  ;  laddove  il  Tabellione  le 
diva  beo  copiate  al  netto  sulla  perga- 
mena in  piena  forma  esecutoria,  e  met- 
teva i  sigilli  a'  contratti ,  e  reodevagli 
autentici.  I  notai  presso  d  i  noi  sotto  ciò 
che  erano  anticamente  i  Tabellioni.  Dal- 
le note  è  derivato  il  nome  di  Notajo. 
[TabeUio  da  tabella  tavolette,  su  cui  si 
scriveva.  ] 

TABERNACOLETTO.  Ta-frer-no-oo-lit- 
to.  Sm.  dira,  di  Tabernacolo.  [  Lat:  ea- 
dicvla.  ) 

TABE  RNACO  LINO.  Ta-ber-na  ee-is-ne. 
Sm.  dim.  di  Tabernacolo.  Lo  stesso  che 
Taberoacoletto. 
TABERNACOLO.  Ta^-nà-oo-lo.  Saa.  V. 
L.  Propriamente  Tenda ,  Padiglione. 
Onde  Festa  de'  tabernacoli ,  non  delle 
ire- maggiori  fette  presse  gli  Ebrei  ,  ce- 
lebrata in  memoria  della  dimora  fa  tu 
i  nel  deawr- 

TUIM'RMIllejtU, 


per  40enni  «otto  i  padiglioni  i 
to.  [LaL  tabtmaculem.  Tabei 
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di  taberna  ,  perchè  ,  a  simigliata  di 

Suests  •  coperto  di  tavole.  ]  —  3.  Ten- 
•  ,  sotto  la  qaale  si  ripoacTa  l' Area 
degl'  Israeliti  nel  deserto;  ed  anche  II 
luogo  del  tempio  dorè  poi  fu  essa  si- 
tosta.  —  3.  Ed  in  Ischerto. —  4.  Cap- 
pelletti nella  quale  si  dipingono  o  con- 
servano immagini  di  Dio  o  di  Santi. 
[  Lat.  tabemaeulum ,  Medium  ,  laro- 
riun  )  —  S.  Quella  specie  di  tempietto 
riccamente  adorno ,  nel  qoale  si  con- 
terrà l'Eucaristia.  —  6.  Quella  piccola 
cappelletta  speri»  nelle  pubbliche  stra- 
de e  nella  quale  è  qualche  immagine 
sacra.  —  7.  Quella  custodia  di  legno , 
dentro  a  coi  sta  rinchiusa  alcuna  sacra 
immagine —  8.  Dicesi  Gli  eterni  taber- 
nacoli ,  cioè  II  cielo.  —  9.  Archi.  Per 
Siali.  Detto  di  qualunque  altro  edifiiio 
fatto  a  somigliarne  de'  tabernacoli  o  cap- 
pelle ite.  — 10.  Nicchia  da  riporri  sta- 
ine. —  11.  Marin.  Piccola  elevazione 
Terso  la  poppa  nelle«alere,  dove  si  pian- 
ta il  capitano  qua  odo  dà  i  snoi  ordini. 
TABBRNACULO.  Ta-ber-nà-cu-lo.  Sm. 

V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Tahrnaoolo. 
TABBBNARIA.  Ta-ber-nàri-a.  St.  V.  L. 
Filol.  Sorta  di  tavola  antica  ,  in  cui  si 
rappresentavano  le  asioni  non  dei  Be , 
ma  delle  persone  vili 
TABBSCBBB.  Ta-be-tee-re.  N.  ass.  V.di- 
fett.  V.  L.  Infettarsi,  A m marcirsi,  Cor- 
rompersi. (Lat.  tabescere.) 
TABI'.  Ta  bi.  Ar.  Mes.  Sorta  di  drappo  . 
ch'è  uoa  specie  di  grosso  taffettà  ondato 
o  sia  marezzato. 
TAB1DO.  Tà-bi-do.  Add.  m.  V.  L.  Infetto 
di  tabe  ;  Che  è  nel  marasmo  o  che  l'ac- 
compagna. [Lat.  tabidus.) 
TABIF1CO.  Ta-bìrfi-co.  Add.  m.  V.  L. 
Med.  Nome  dato  agli  ammalati  che  so- 
no in  preda  alla  consunzione  ed  al  ma- 
rasmo. [  Lat.  tabifieuè.  ]  —  S.  Alto  a 
struggere,  a  liquefare,  ed  anche  a  cor- 
rompere o  infettare.  Latinismo  da  non 
imitarsi.  [Lat.  tabificus.]  —  3.  Cooso- 
mativo.  Distruggi i ho.  —  4.  Marcioso, 
InCau  vo,  Corrottivo. 
TABLINO.  To-bH*o.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Luogo  io  cui  si  depositavano  gli  atti 
pubblici,  le  scrittore,!  conti  ee.  de' ma- 
gistrati romani  ;  altrimenti  Tabularlo. 
Prendesi  anche  per  Luogo  delle  case  or. 
nato  di  tavole  e  pittura,  che  ora  noi  di- 
remmo Galleria.  Era  situato  immedia- 
tamente dopo  l'atrio.  (  LaLtaWtwwm.  ] 
TABOBITI.  Ta-toH-ti.  St.  Éccl.  Lo  stes- 
so che  Ossili. 
TABCLABIO.  Ta-bu-là-ri  o.  Sm.  V.  L. 

Filol.  Archivio.  [Ut.  tabulariim  ] 
TABULATUBA.  Ta-bu-la-tù  ra.  St.  Mus. 

V.  e  dr  Intavolatura. 
TACCA.  Tàe-ea.  St.  Propriamente  Piceol 
taglio.  (Dall'ar.taftJcet  ovvero  takuk  se- 
care. Nella  stessa  lingua  takty  scin- 
dere, tekaddui  dividi  in  partes,  t<tchy 
segar  con  la  scure.  In  pera,  fèto  pars 
rei  fractse.  ]  —  2.  Cosi  anche  dicesi  un 
Legnetto  diviso  per  lo  lungo  in  due  par- 
ti, sulle  quali  a  riscontrò  si  fanno  certi 
segni  piccoli  per  memoria  e  riprova  di 
coloro  che  danno  e  tolgono  roba  a  cre- 
denza ,  che  più  comunemente  diciamo 
Taglia.  [  Lat.  («nera.  In  ebr.  ttaetoit 
somma,  misura,  e  thaqagk  imprimere.] 
—3.  Quel  poco  di  mancamento  che  è 
talvolta  nel  taglio  del  coltello,  o  altro 
ferro,  simile  alla  tacca  della  taglia.  —4. 
Vizio,  Magagna. (Ut.  labts,  marnila, 
vUium.  Comunemente  da  tacca  nel  pri- 


me  senso,  ma  pare  che- eoa  pia  fonda- 
mento derivi  dal  eelt.  brett.  tech  vi- 
zio. In  ar.  toeksirlik  mancamento,  di- 
fetto. In  ebr.  Itaca  dolo  ,  fraudo.  In 
gali,  tentano**  malizioso,  tangnackd 
malizia.  In  isp.  tacha,  in  frane,  ta- 
cite difetto.  )  —  5.  Sutura,  Qualità  o 
simili  si  d' uomo  e  si  d'altro  anima- 
le; come  Bella  tacca  d'uomo,  Bella 
tacca  di  «avallo  ec.  cioè,  Uomo,  Cavallo 
di  bella  presenza  o  sutura.  (Lat.  for- 
ma, statura.  Dall'  ar.  toeqty  sutura. 
Nella  stessa  lingua  tekijf  certa  quali- 
tate  et  forma  designare,  tekejjus  quali- 
tate  et  forma  designar!.  In  ebr.  tceton 
misura.  Altri  da  tacca  nel  primo  senso.) 
—  6.  E  per  simil.  detto  soche  di  cose 
inanimate.  —  7.  Arbitrio,  Potere.  [Dal- 
l' ar.  taqoet  o  tevq  potestà  ,  forza.  In 
pera,  taqoe  robor,  pòteotia.  Io  ebr.tto- 

S»f  fortezza.  Io  cell.  gali,  tate  dvpen- 
enza.]  —  8.  Dicesi  Avere  slcono  nelle 
tacca  del  zoccolo  e  vale  Averlo  in  colo. 
9.  Dicesl  Stare  o  Teoere  sotto  la  tacca 
del  zoccolo  e  vale  Slare  o  Teoere  con 
gran  soggezione.  —  10.  Med.  Piccola 
macchia,  anzi  Qualunque  cambiamento 
parziale  di  colore  nella  pelle,  e  così  più 

rirtfcolarmenU  si  chismano  le  Voglie , 
Nei  o  Segni  ec.  [Lai.  macula.  Da  11 'ebr. 
thaqagh  Imprimere,  onde  theqagh  im- 
pressione. In  ar.  tevqy  suggello  impe- 
riale ;  tevq  voglia  ,  desiderio.  ]  —  11. 
Mio.  Piccola  macchia  nelle  pietre  dure, 
ne' marmi  esimili. 
TACCAGNERIA.   Tac-ca-gne-r\-a.  St. 

Grettezza,  Miseria,  Spilorceria. 
TACCAGNESCO.  Tue-ca-mt4-ieo.  Add. 

m.  V.  Bassa.  Da  taccagno. 
TACCAGNO.  Tac-cà-gno.  Add.  e  sm.  par- 
lando di  persona.  Misero ,  Avaro.  [Lat. 
iUiberulit ,  sordidus.  Dallo  spago,  ta- 
cano ,  In  frane,  taquin  di  simil  senso. 
Io  sr.  tevq cm  desiderare ,  desiderio  • 
tuch  Incro.  Io  pers.  tuchtm  velie ,  pe- 
tere,  cnpere,  lucrlfacere,  qnaestum  ta- 
cere, paulstim  colligere.  In  celt.  brett. 
taken  un  poro,  in  gali,  tearc  scarso.  ) 
TACCAGNONB.  Tacca-gnó-ne.  Add.  e 

sm.  accr.  di  Taccagno. 
TACCAMACCA.  Tac-ca-màe-ea.  Sf.  Bot. 
Resina  giallastra  semitrasparente ,  che 
stilla  da  un  albero  di  questo  nome ,  la 
quale  ,  premuU  fra  le  diu  ,  getta  nn 
odor  piacevole ,  ma  forU ,  simile  silo 
spigo.  Ci  si  reca  dal  Brasile  e  dalla  Gu- 
jana,  e  si  adopera  io  suffumigi!  e  fre- 
gagioni, come  corroborante,  e  come  ri- 
solvente nei  dolori  esterni.  [  Lst.  (ago- 
ra octandra  Linn.] 
TACCATE.  Tae-cà-t9.  Sf.  pi.  Msrio.  Fez- 
'  zi  di  legoo  ehe  si  mettono  sopra  coper- 
te fra  uno  schermotto  e  Veltro  ;  pio.  co- 
munemente diconsi  Chiavi. 
TACCATO.  Tac-cà-to.  Add.  m.  Pieno  di 
tacche,  cioè  di  macchie.  [  Lat.  maculit 
asportai  ,  maculo ttu.  ]  —  2.  Dicesi  in 
modo  proverbiale  Aver  la  coda  taccate 
di  mal  pelo,  parlandosi  di  persona  che 
tenga  a  mente  le'ngiurie,  e  perseveri 
nel  disiderio  di  vendicarsi.  —  3.  Med. 
Morbo  taccate  :  Quello  che  eppresente 
per  carattere  principale  una  quantità 
di  piccole  tacche  o  macchie  rotonde , 
rosse  o  brune,  sparse  in  sn  tutto  o  quasi 
tutto  l'abito  del  corpo.  {  Lat.  mòràva 
maeuhsus.  ] 
TACCHBBBLLA.  Taccht-rH-la.  Sf.dim. 
|    di  Tacca.  —  B.  Visio  o  Macchia  di  co- 
stumi. [Ut.  latomia.] 
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TACCHETTO.  Tac-eMt-ta.  Sm.  MUit. 
Foggia  particolare  d'ornamento  del  ca- 
po ,  portato  ne'  secoli  xvi  e  xvii  dagli 
uflUiali  delle  fanterie  ,  e  segnate  mente 
da  quelli  degli  archibusieri  a  piedi. 
[  Forse  Tocchino  dim.  di  Tocco ,  co- 
pertura del  capo  fatta  di  panno  a  fog- 
gia di  berretta.  ] 

TACCHI  A.  Tae-ckia.  Sf.  Braciole 

TACCHINO.  Tac  cM~*o.  Sm.  Fem.  Tac- 
china. Zool.  Specie  di  uccello  gallina- 
ceo che  ha  la  testa  rossa  e  cerulea ,  e 
sparsa  di  alcuni  peli.  Alla  radice  del 
naso  è  attaccata  una  caruncola  carnosa 
e  conica.  Al  petto  del  maschio  è  un  fa- 
scio di  peli  neri  e  dori  ;  più  general- 
mente Gallo  d' Indis ,  Gallinaccio.  [  Io 
ar.  dik  e  fyehmal  gallus  gallioaceus.  In 
turco  tanq  gallina,  e  fflysur  taughy  gal- 
lina indica. } 

TACCIA.  Tàc-cia.  St.  Specie  d' imputa- 
zione che  si  fa  sd  altri  per  qualche  vi- 
zio o  mancamento.  —  2.  Pecca,  Manca- 
mento ,  Colpa  ;  nel  quale  senso  Taccia 
sta  in  vece  di  Tacca  Kg.  [  Ut.  menda, 
vitium,  culpa.]  —  3.  Onde  Dare  taccia, 
vale  Dar  mala  voce.  Tacciare. 

TACCI  ANTE.  Tae-ciàn-te.  Part.  di  Tee-, 
ciare.  Che  taccia. 

TACCIARE.  TaO'cià-re.  Alt.  Dare  altrui 
mal  nome ,  Imputargli  alcuna  pecca  o 
mancamento.  (  Ut.  criminari,  insimu- 
ìart.  Dallo  spago  nolo  tachar  che  ha 

3uesto  senso  medesimo  ,  e  che  deriva 
a  tacha  difetto.  Altri  dal  frane,  tachtr 
tacciare ,  e  da  facto  macchia  impressa 
sull'onore  :  ed  altri  crede  che  venga , 
siccome  intaccare,  da  tacca  vizio ,  di- 
fetto. Il  Muratori  dal  lat.  taxart.]  —2. 
Vituperare,  Censurare,  riferito  alla  cosa 
anziché  alla  persona. 
TACCIATO.  Toc-ctó-to.  Add.  m.  da  Tac- 
ciare. Tassato  ,  Biasimato.  [  Lat.  no- 
tato. ] 

TACCIO.  Tàc  cio.  Sm.  V.  Bassa.  Com- 
puto alla  grossa .  (  Dall'  ebr.  {faeton  o 
thachnith  somma,  numero,  misura  ,  da 
tkaehan  numerate ,  ponderare.  ]  —  2. 
Onde  Fare  Uccio,  Fare  un  taccio  ,  vale 
Non  conteggiare  minutamente,  ma  con- 
cordare I  conti  cosi  alla  grossa  per  fi- 
nirli, Stegliare,  Finire,  Stralciare.  [Ut. 
crateiut  aestimare.}  —  3.  E  Fare  a  tac- 
cio eoo  alcuno,  vale  Far  che  l'altro  sis 
tenuto  da  meno. 
TACCO.  Tàc-co.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  de'  cal- 
zolai. Taccone.  Tacco  è  apocope  di  Tac- 
cone. —  2.  Onde  Battere  il  Ucco  o  il 
taccone,  fig.,  vale  Fuggire.  —  3.  T.  de- 
gli stampatori.  Pezzuolo  di  rana  o  si- 
mile, che  si  pooe  sui  timpano  per  rial- 
urlo  nelle  parti  difettose.  —  4.  Milit. 
Pezzo  di  legno  tondo  e  tornito  a  dne 
facce,  noa  piana,  l'altra  concava,  entro 
la  quale  si  (erma  la  palla  o  la  granata . 
.Cosi  dicesi  anche  II  disco  di  legno  sul 
'quale  si  ferma  il  tubo  della  metraglia. 
In  alcune  milizie  moderne  d'Italia  ven- 
ne con  evidente  francesismo  chiamato 
Zocchetto.  [  Dal  brett.  taken  pezzo.  V. 
Tacca  nel  primo  senso.  ]  —  3.  Mario. 
Conio  o  simile  pezzo  di  legoo  che  serve 
per  tener  alzata  alcuna  cosa. 
TACCOLA.  Tde-co-la.  Sf.  Zool.  Uccello 
loquace,  spezie  di  cornacchia,  dette  an- 
che Pica  e  Gasserà,  che  sono  uccelli  di 
una  medesima  natura,  se  non  che  sono 
diversi  io  colori  ,  perchè  le  gazze  soo 
nere  e  bianche  e  le  taccole  son  tutte  ne- 
re. Oggi  costituisce  un  genere  di  ucce'ti 
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dell'ordine  de*  paaseri,  i  quii  hanno  il 
becco  forte,  compreeeo  in  giù,  le  narici 
allungate,  piedi  eorti  e  foni.  La  specie 

Jia  cornane  è  le  corona»  garrula  sa  So- 
lcete. [Ut.  eoraeias.]  —  2.  Onde  flg. 
e  nell'ano  dicesi  per  Ciarlone.—  8.  Tro- 
nca, Giuoco,  i  Vuoisi  eosl  detta  dallo 
strepito  che  ai  fe  giooeaudo.  Altri  forse 
del  cell.  geli.  lotte»»»»*  allegrie.] 
TACCOLA  N  TE.  Tae-co-iàn-U.  Part,  di 

Taecolare.  Che  taccole. 
TACCOLARE.  Toe-eo-Io-rs.  W.  ass.  Ci- 
calare, Ciarlare.  (  Ut.  aarrir»,  obstre- 
•er«,  muori.  Io  er.  tcschtackcet  artico- 
lare verbo,  e  tm-jik  vociferar!.  In  ingl. 
lo  loia  parlare.  Nelle  quali  mi  ha  mol- 
ta parie  l'onomaiopea.]  —  2.  Trescare, 
Scherzare.—  3.  Altercare,  Piatire. [Ut. 
contendere,  altercari.} 
TACCOLATA.  Tae-eo-la-ra.  8f.  11  tacco- 
lare,  Garrulità,  Ciarleria.  lUt.  porrn- 
lita«.  1  —  2.  Nel  pi.  Ciance,  Baje,  Cose 
da  nnlla.  [Lai.  nugac.)  —  S.  Ed  anche 
oel  singolare. 
TAGCOLATO.  Thc-co-tó-to.  Add.  m.  de 
Taecolare.  Cicalato ,  Chiacchierato.  — 
2.  Detto  di  persona.  Geralo ,  Ciarlone. 
TACCOLERIA.   Tae-co  le-ri-B.  St.  ■  Lo 

stesso  che  Taccolata. 
TACCOLBVOLE.  Tne-eo-M-uole.  Add. 

com-  Atto  a  taecolare. 
TACCOL1NO.  Jac-eo-tt-no.  Add.  a  sin. 
Chi  parla  assai ,  e  senta  man  fonda- 
mento. [Ut.  garruìui.] 
TACCOLINO.  Sm.  Ar.  Mes.  Specie  di  pan- 
no rozzo  e  grossolano.  [Dal  ted.  tuchei- 
chen  pannicello.  ) 
TACCOLO.  Tàc-co-lo.Sm.  Tresca,  Scher- 
zo. —  2.  Cosa  DOjosa  o  imbrogliata;  ed 
eiiandio  Litigio ,  Contesa.  [  Dal  celi, 
brett.  tag  querela  ,  disputa.  In  turco 
logia'  confluto  ,  pugna.  Io  cell.  gali. 
mti  conflitto,  battaglia,  cathaehadk  il 
battagliare.  ] 
TACCONC1NO.  7ac-con-ct-uo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Taccone.  —  2.  Per  simil. 
Pezzetto.  [Lai.  /natalità».] 
TACCONE.  Jbe-cd-ne.  Sm.  Ar.  alee.  Pol- 
io di  suolo  che  s'appicca  alle  acarpe 
rotta.  [Dal  celt.  brett.  tahen,  peno  ebe 
io  pere,  dicesi  tike.  lo  isp.  foco».  J  — 
2.  Onde  Battere  il  taccone  ,  flg. ,  vale 
Partirsi  in  fretta.  Battersela.  —  3.  Per 
simik  Rappezzo ,  o  Zeppa  ,  ed  in  gene- 
rale Tptto  ciò  che  si  mette  per  ripieno, 
particolarmente  ne'  versi  a  cagioo  del 
numero  o  della  rima.  —  4.  Mos.  Quei 
pezzo  di  suola  con  cui  si  suona  il  cola- 
scione. 

TACCUINO.  Tac-cu-*-no.Sm.  Libretto  da 
notare  per  ricordo:  ma  anticamente  non 
fu  usato  ebe  per  Nome  di  un  libro  si- 
mile all'almanacco  o  lunario.  [Dall'ebr. 
thochen  somma,  numero,  disposizione, 
serie ,  che  vien  da  thachan  numerare  , 
disporre ,  ordinare  :  e  vuol  dire  libro  , 
in  cui  ersn  notati  i  numeri  e  le  serie 
de'  giorni,  de'  mesi,  delle  lunazioni  ec.) 

TACENTE.  To-eèn-le.  Part.  di  Tacere. 
Che  tace.  [Ut.  taeene,  $Ucn».]  —2.  Fu 
detto  Tacente  nella  lingua  per  Mutolo. 

—  3.  Tacenti  dicoosi  nelle  commedie 
Que'  personaggi  che  non  parlano. 

TACERE.  Ta-cè-re.  N.  ass.  e  pass.  anom. 
Star  cheto,  Non  parlare,  Restar  di  par- 
lare. [  Ut.  tacere ,  «ilare.  Tacere  dal- 
l'ebr. teiathaq  ebe  vale  il  medesimo.  ] 

—  2.  Per  mataf.  [Lai.  filare,  quiescere.) 

—  3.  Att.  Passar  eoo  silenzio  ,  Tener 
éegreto.  [Lai.  «tfentte  tnwlvere,  «iien- 
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fio  praeUrire ,  «ilare.]  — '  4.  Far  tacere. 
—  S.  Mas.  Tace  o  Tacet  in  latioo  si- 
gnifica nelle  carie  di  musica  II  allenilo 
o  riposo  di  quella  parte  a  cui  è  apposta 
tale  parola.  Trattandosi  di  dna  o  pio 
strumenti  dicesi  Tecent. 

TACERE.  Sa.  Silenzio.  [Lat.  fiientium.] 

TACHBOOBAFIA.  Ta  ehc  o-gra-fl-a.  Sf. 
V.  0.  Fiiol.  V.  adi'  Tachigrafia  ,  Ste- 
nografia. [Ut.  tacheographia.  Dal  gr. 
tachy  prestamente,  e  grapKo  io  scrivo.] 

TACBB0T1P0.  Ta-che-ò-ti-po.  Add.  « 
sm.  V.  G.  Ar.  Mes.  Dicesi  Tacheotipo  o 
Cassa  tacheotipa,  Quella  cassa  tipogra- 
fica inventala  in  Parigi  da  George,  e  da 
lui  cosi  denominata  perchè  la  sua  for- 
ma e  distribuzione  tende  principal- 
mente a  risparmiare  ai  compositori  me- 
no esercitati  un  tempo  considerabile  ; 
per  guisa  che  con  essa  può  il  meno  e- 
speeto  pareggiare  i  più  provetti ,  cosi 
nella  celerilà  come  nella  perfezione  dei 
lavoro.  [Lat.  tacheotypa.  Da  tachy$  ve- 
loce, a  typos  tipo,  forma.] 

T ACHIA.  Ta-chì-a.  Sf.  V.  G.  BoU  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  genzianee, 
c  della  tetrandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilita  da  Àublet ,  le  quali  crescano 
con  celerilà.  [Ut.  tachia.  Da  taekia  ce- 
lerità. ) 

TACH1B0TA.  Ta  chì-borta.  Sf.  V.G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  della 
cistee ,  e  della  pentandria  ingioia  di 
Linneo,  stabilito  da  Àublet.  [  Lai.  ta- 
chybota.  Da  tachys  celere ,  a  bolo'  pa- 
scolo. ) 

TACBIDB.  Tà-chi-dt.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'inselli  coleotteri  della  sezione 
de'  pentameri,  e  della  famiglia  de'creo- 
fagC  stabilito  da  Ziegler,  i  quali  desu- 
mono tal  nome  dalla  celerità  del  loro 
molo.  (  Lat.  tachys.  Da  tachy»  celere.  ] 

TACHIDROMIIA.  Ta-chi-dro-mi  i*.  Sf. 
V.  G.Zool.  Genere  d'insetti  dilteri.  pro- 
posto da  Meigen  per  comprendervi  pa- 
recchie specie  del  genere  Empi»,  i  quali 
fra  gli  altri  caratteri,  si  distinguono  per 

.  la  celerilà  del  loro  corso ,  e  per  la  so- 
miglianza colle  mosche.  [  Lat.  tachy- 
dromyia.  Da  tachy»  celere,  dromo»  cor- 
so, e  myia  mosca.] 

TACHIDBOMIIE.  Ta-chi-dro-mi  i-e.  St. 
pi.  V.G.  Zool.  Nume  di  una  famiglia  di 
dilteri,  stabilita  da  Meigen,  il  cui  tipo 
è  il  genere  Tacbidromiia,  le  cui  specie 
bì  essomigliane  alle  moicbe  e  sono  mol- 
to agili.  [Lat.  tachydromyiae.} 

TACH1DR0M0.  7a-cài-dro-mo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  rettili  da  Da  udì  □  sta- 
bilito colle  lucertole  ui  Brogoiart.  Sono 
così  denominali  dalla  celerità  del  loro 
corso,  avendo  un  corpo  luogo  ,  sottile, 
cilindrico  ec.  [  Lai.  tachydromu».  Da 
tachys  veloce,  e  dromos  corso. j 

TACU1EPSES1A.  Ta-chi-è-pse-tì-a.  Sf. 
V.  G.  Ar.  Mes.  L' arte  di  cuocere  cele- 
remente  checchessia  ;  il  ebe  è  di  qual- 
che momento  nella  economia  domesti- 
ca; ma  spesso  poi  di  gronde  importanza 
negli  eserciti ,  negli  spedali  e  simili. 
[  Ut.  tachyheptetia.  Da  tachy»  celere, 
a  hepteiit  coltura.  ] 

TACHIERGI.  Ta-chi-èr-gi.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Genere  d'inselli  dell'ordine  de'  co- 
leotteri ,  e  della  famiglia  de'  riocofori , 
stabilito  da  Schoenherr ,  e  cosi  deno- 
minati dalla  celerilà  del  loro  operare. 
[Ut.  tachy  erge*.  Da  tachys  celare ,  ed 
ergon  opera.] 

TACHIFONO.  2'a-chl/o-no.Sm.V. G.Zool. 
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Genere  di  uccelli  dell'  ordine  da'  silva- 
ni; cosi  denominati  dall'agilità  dal  loro 
canto.  [  Ut.  tachyphonus.  Da  tachy» 
calere,  a  phon«  voce.] 

TACHIGALLA.  Ta-chiga-U-a.  St.  V.  G. 
Rat.  Geoere  di  pianta  della  famiglia 
delle  leguminose, e  dalla  decaodria  mo- 
noginia di  Linneo ,  stabilito  da  Aublet. 
(  Ut.  taehygalia.  Da  tachy»  celare  ,  a 
gola  latte.  ] 

TACHIGLOSSO.  Ta-chi-glòs  se.  Sm.  V.G. 
Zool.  Nome  di  un  genera  di  mammife- 
ri, dell'ordine  degli  edentati,  da  Uligar 
sostituito  a  quello  di  Echidna,  e  desuo- 
lo dalla  celerilà  del  moto  di  cui  è  prov- 
vedala la  loro  lingua.  [  Lat.  tachyglos- 
su».  Da  tachy t  celere,  e  glossa  lingua.] 

TACHIGO  NI  METRO.  Ta-chi-go  ni  we 
fro.  Sm.  V.  G.  Ar.  Meo.  Strumento  che 
serve  a  delineare  in  brevissimo  tempo 
il  rilievo  d'un  pseae  montuoso ,  inven- 
talo da  Giuseppe  Marzan  Pencati.  [Ut. 
tachygonimslrut*.  Da  tachys  calere,  fo- 
nia angolo,  e  mefron  misura.  ] 

TACHIGRAFIA.  Ta-chirgra-f^a.  Sf.  T. 
G.  Filol.  Lo  stesso  che  Tacheografla  , 
Brachigrafia,  Stenografia.  [  Ut.  tachi- 
graphia.  Da  tachys  veloce,  a  grapko  io 
scrivo.  ] 

TACHIGRAFO.  7a-chVgrayo.Add.eam. 
V.  G.  Filoi.  Lo  atesso  che  Stenografo. 
[Lat.  tachynraphus.) 

TACHILITO.  Torchi  lUo.  Sm.  V.G.  Mia. 
Minerale  che  sottoposto  all'azione  dal 
tubo  ferruminatorio  entra  celereanente 
in  fusione.  [Ut.fochyltfJtas.  Da  tachys 
celere,  e  lithoe  pietra.] 

TACHIMETRO.  Ta-chi-me-tro .  Sm.  V.G. 
Ar.  Mes.  Strumento  col  quale  tosto  ri- 
levasi l'estensione  de'  pieni  superficiali 
delle  mappe  senza  triangoli  e  senza  cal- 
coli e  con  esattezza  maggiore  di  quella 
del  metodo  ordinario.  [  Ut.  tachym»- 
trum.  Da  tachy»  celere ,  a  metro»  mi- 
sura. ] 

TACHINO.  7a-cht-tw.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  vermi,  cosi  denominati  dalla 
loro  velocità.  [Lau  tachynus.]  —  2. Ge- 
nere d'insetti  dell  ordine  de' coleotteri , 
della  sezione  de'  pentameri  e  della  fa* 
miglia  degli  sta  filini ,  stabilito  da  Go- 
venhorst  con  due  piccola  specie ,  atta 
entrambe  ad  un  moto  asmi  veloce.  — 
3.  Genere  d' insetti  dell'ordine  de'dit- 
teri,  ehe  hanno  le  ali  sparsa,  ed  il  se- 
condo articolo  dell'antenne  è  il  più  lun- 
go fra  lutti.  [Ut.  tachina.ì  . 

TACHIPETE.  7'a-ehi-pe-te.Sm.V.G.Zeol. 
Genere  di  uccelli  proposto  da  Vieillot  ; 
a  cui  servi  di  tipo  il  Pelecanus  aquile* 
di  Linneo.  [  Ut.  taehypete».  Da  tachy s 
veloce,  e  pelame  io  volo.] 

TACH1P0.  Tà-ehi-po.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  coleotte- 
ri ,  della  sezione  de'  pentameri ,  e  della 
famiglia  de'  creofagi ,  stabilito  da  We- 
ber. iLat.  tachypta.  Da  tachys  celere  , 
e  pu*,  podo»  piede.] 

TACHTPORO.  Tu-cW-po-ro.Sm.  V.G.Z00I. 
Genere  d'inselli  dell'ordine  de'  coleotte- 
ri, delia  sezione  de'  pentameri ,  e  dalla 
famiglia  de  brachelitri ,  o  degli  atafill- 
ni.  [Ut.  taehyporua.  Da  tachy»  celere, 
e  poro»  meato.  J 

TACH1R0.  lacM-re.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Specie  d  evoltojo  di  rapidissimo  volo. 
[LaU  tachy rus.] 

TACH1S0RO.  Ta-chi-sùro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  stabilite  da  U- 
cépede  negU  ossei  olobranchil ,  a  nella 


Digitized  by 


Google 


*À* 

filmigli!  degli  oplofori  di  Dan«ril,  eoo 
mi  soli  specie  che  vive  nelle  acque 
dolci  delle  China.  [Ut.  laohyntrut.  Da 
foehya  celere,  ed  uro  cede.) 
T  ACH  IT  A  NATO.  TtH*i-(è+m*>.  Add. 
sa.  V.  6.  «ed.  Aggiunto  di  malattia  o 
di  sosta  dm  venefica  che  reca  in  poco 
tempo  la  morte.  [Lat.  taehyianatos.  Da 
fcky i  veloce,  prette ,  e  t tonate*  mor- 
te.] 

TACI  BILE.  reveUi-Ie.  Add.  eoa.  De  ta- 
cerci ,  De  non  ne  portar/.  [  Let.  «sfo- 
rino* ) 

TAC1EHB.  Ta-0ié-re.  Att.  n.  ass.  e  pam. 
Y .  A.  V.  e  df  Tacere. 

TAC1MEKTO.  Ta-H-mén-to.  Sm.  Il  ta- 
cere. [Lei.  ftlenffum ,  taciturnità».}  — 
S.  Pretertsieee. 

TACITAMENTE.  T+ei-ta-mèn-H.  Att. 
Con  taciturnità  ,  Chetamente ,  Segreta- 
meo  te.  (Lat.  tacite,  dm».]— 2.  In  mo- 
do tacito,  Non  detto ,  ma  eottlntoao.  — 
t.  Dicesi  Passare  tacitamente  una  coca 
e  relè  Non  fame  motto. 

TACITISSIMO.  Ta-ei4it-ei-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Tacito.  1  Lat.  quiafitrimua.  ] 

TACHISTA.  Ta-ei-(ì-$tm.  Add.  e  aosU 
com.  Pi  lei.  Segna  ee  o  Ammiratore  e  I- 
aeltaioro  delle  storico  Tacito. 

TACITO.  Tà-eUo.  Add.  m.  Non  parlan- 
lo,  Cheto»  Tacita roo ,  Mutolo.  [Ut.  ta- 
eitut.]  —  1.  8ilensfoao,  contrario  di 
■amoroso.  —  8.  Sottintaso,  Non  detto. 
[Ut.  inetta».]  -  4.  Aggiunto  di  Fatto. 

TACITURNAMENTE.  Ta-ei-t*r-na*né»- 
te.  Att.  Con  tecitnrnlti ,  Chetamente. 

TACITURNITÀ'.  Ta-ci-tur-ni-tà.  8r.  ani. 
di  Taciturno.  Lo  star  cheto,  Il  tenere  e 
ter  allettilo,  H  non  parlare.  [Ut.  teoi- 
twrniUu.} 

TACITURNO.  To-ci-t  òr -no.  Add.  m.Che 
tote.  Che  età  ebete.  (  Ut.  taciturna.  ] 

—  1.  Per  simil.  al  dice  anche  di  Cosa 
che  nel  ano  moto  non  accia  remore. 
(Let.  tacerne.] 

TACIUTO.  Tk-eta-to.  Add.  m.  da  Tacere. 

—  2.  Non  detto.  [  Ut.  filmi  io  praefer- 

BÌ|)ll] 

TACODRUCITI.  Ta-oo-4r%-ti-tL  ii.lccì. 
Le  etome  che  Montnnlsti. 

TADORNA.  Tadór  na.  St.  Zeol.  U  etes- 
oo  che  Volpoca. 

TAFANARIO.  Tafano  N-e.Sm.  V.Res- 
ee.  Le  porta  deretana,  che  anche  ai  di- 
ne il  Preterlio,  il  Sedere  ee.  [In  isp.  taf- 
fumario  :  in  prorent.  tafanari,  dalcelt. 
gali,  tote  parti  deretane ,  e  fear  nomo  : 
Le  porti  dereta oo  dell'uomo.] 

TAFANO.  Ta-fà+o.  Sm.  Zool. Insetto  ro- 
tatile, simile  alle  mecca ,  ma  alquanto 
pah  luogo.  Oastftnieco  un  genere  d' in- 
setU  dell'ordine  de'  dittar! .  Sono  cimili 
orna  freme  ama  chi  che  •  torme  tavado- 
no  arsili  e  booi  de'  quali  saechtaoo  il 
•augna.  (  Ut.  tenmsva.  Tobanut  del- 
rehr.  inenjh  Secar  dentro,  come  fa  ehi 
non». }  —  t.  Dkeal  in  iseberio  All'al- 
be de' tenni  e  vale  Tordi ,  Intorno  el 
aneenodì,  percteeehè  queir  animaletto 
non  roane,  ee  non  è  aito  il  sole. 

TAFFR.  Taffe.  Espressione  d  uo  atto  che 
et  fa  presto  e  con  fotta  ;  e  per  lo  pio  gli 
eovtseponde  l'altro  toc*  Tute.  —  1.  On- 
do Per  tifo  teffe  ditesi  di  coloro  che  si 
hot  tono,  del  èmme  di  checché  ano  ado- 
peri te  tali  etti. 

TAFFERIA.  Taf-h-rì-a.  St.  Ar.  Me*. 
Fano  di  legno,  di  ferme  cimile  al  baci- 
no. (Ut.  portano.  Dall' ebr.  ttafhhhatk 
«he relè ilmedcalmo.  In  pere. uftte pa- 
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tiaa.  In  ar.  tafh  exundane  ras.  ]  —  2. 
Arnese  di  legoo  e  roggie  di  un  piatto 
grande  lo  cui  si  mondo  il  rise  e  e  infa- 
rina la  frittura  ,  e  serre  ancora  ed  al- 
tri osi. 

TAFFBBUGIA.  Taf-te-rv-gia.  St.  V.  e 
di'  Tafferuglio. 

TAFFERUGLIO.  lty-fs-rtVgl».  Sra.Qui- 
stiooe  di  molte  persone  io  confuso ,  e 
per  lo  più  in  parole.  [Ut.  turbae,  tur- 
bella»  ,  rixa.  Dall'  inai,  «trtfe  nutra 
scompiglio,  garbuglio  della  contesa,  del 
conflitto,  della  rissa.] 

TAFFBTTA'.  Taf  fet  tà.  8m.  Ar.  Meo. 
Tele  di  seta  leggerissima  e  arrendevole . 
[  Lat.  bambyehum.  Del  pers.  tefte  ehe 
rsle  il  medesimo.  Io  celt.  gali,  taiftid, 
lo  ingl.  taffetà ,  In  frane,  taffetà» ,  in 
isp.  tafetan  ,  In  ted.  taffet ,  in  olaod. 
taftten,  In  bred.  loft,  in  ungh.  tafbta 
hanno  Io*  stesso  senso.  ]  —  2.  Ed  io  i- 
scherzo.  —  3.  Arnese  fatto  della  mede- 
sime tela,  con  cai  talora  le  femmine  si 
cuoprono  11  capo  o  le  spalle.  —  4.  Chlr. 
Dicesi  Taffettà  sgglutmatlvo  d' Inghil- 
terra, gommato  od  incerato,  Une  specie 
di  sparadrappo  assai  usato  contro  delle 

Siccole  ferita,  e  che  si  prepara  stenden» 
o  sol  taffettà  ano  strato  sottile  d'ittio- 
colla disciolta  nella  tintura  di  beoroi- 
no.  —  S.  Dicesi  Taffetà  epispastieo  o 
vescicante,  Quella  composizione  di  mes- 
xereo,  polvere  di  cantaridi ,  euforbie  e 
mirra, la  quale  applicatasi  taffetà  sem- 
plice vleo  sarrogata  all'  emplastro  ve- 
scicatorio. 

T  AFFI  ARE.  Taf-fi-à-re.  N.  ass.  e  pass. 
V.  Bassa.  Mangiar  bene, Fare  una  scor- 
pacciata. 

TAFFIO.  Taf  Lo.  Sm.  T.  Bassa.  Ban- 
chetto dorè  et  mangia  bene.  [  Comune- 
mente dal  gr.  taphot  epulum  funebre , 
che  rien  de  taphos  sepolture.  In  ebr. 
terevh  esca,  cibai,  vieto».  In  ar.  *yja- 
fet  banchetto.  ] 

TAFIA.  Ta-f\  a.  St.  Ar.  Mas.  Nome  dato 
In  America  all'acquavite  ebe  ai  entree 
dallo  incenero  io  canne. 

TAFOQBAFIA.  Ta-fo-gra-fLa.  St.  T.  G. 
Filol.  Descrizione  o  Notista  delle  tombe 
e  dei  fonerai!  degli  antkbi.  [  Ut.  to- 
phograpkio.  Da  taphot  sepolcro,  e  gra- 
pho  io  descrivo.] 

TAFOZOO.  Ta-fo-xò-o.  Sm.  T.  G,  Zool. 
Genere  di  animali  mammiferi  della  fa- 
miglia de*  vespertiliooidi  ;  cosi  deno- 
minati dall'abitare  1  sepolcri.  [Let.  ta- 
pfcoroiM.  Da  taphot  sepolcro ,  e  soon  a 
olmate.  ) 

TAFRIA.  Tà-fH-a.  St.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'iosettl  dell'ordine  de' coleotteri, 
e  delle  famiglia  de' carnivori:  sono  cosi 
denominati  dalle  fosse  che  presentano 
sopra  l'eUtrl.  [Ut  taphria.  Da  tapkra» 
fossa.  ] 

TAFBODERO.  Ta-fro-dè-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  de'  coleotteri  della  sezione 
de*  tetrameri ,  e  della  famiglia  de'rln- 
eofori,  stabilito  da  Sehoenherr ,  1  quali 
.  presentano  due  fossette  laterali  tanto 
sopra  le  pelle  del  loro  corsaletto ,  come 
sopra  quella  del  loro  addome.  [Ut.  ta- 
phroderet.  Da  taphro»  fossa ,  e  darà» 
pelle.  ] 

TAO  E  NI  A.  Tav^-ni-o.  Sf.  T.  G.  Zool. 
Genere  oTinsetti  dell'ordine  de'  coleotte- 
ri, della  sezione  degli  eteromeri,  e  delle 
famiglia  de'  lucifughi,  da  Utretlle  sta- 
bilito eolle  specie  del  genere  Akii  di 
Fabrielo ,  cosi  denominandoli  dal  loro 
M7 
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colore  fosco  e  nereggiante.  [  Ut.  toga- 
ma.  De  Memori  padella.] 

TAGETB.  T« gè-te.  Sf.  ▼.  G.  Dot.  Genere 
di  pianta  a  fiori  composti  della  singeoe- 
sls  poligamia  snperflua  ,  della  famiglia 
delle  sineoterec,  e  della  tribù  delle  co- 
rimblfere  I  eni  caratteri  sono  :  calice 
monetilo ,  eorella  raggiata ,  ricettacolo 
nudo," semi  con  poppe  di  cinque  setole. 
[  Ut.  togate*.  Da  tago»  duce ,  e  questo 
da  tatto  lo  ordine.] 

TAGETINEB.  To-ge-ti-nà-e.  ST.  pf.  T.G. 
Bot.  Nome  di  une  tribù  di  piante  della 
famiglie  delle  sfoaotaree  ,  propoeta  da 
Borico  Cassini;  il  ano  tipo  è  il  genere 
Tagste  di  Linneo.  [Ut.  torneamene.  Da 
tagos  duce.  ] 

TAGLIA.  Tà-glia,  Sf.II  tagliere,  Ucclsie- 
ne,  Cernifleioe  ,  Strago  ;  ma  in  questo 
senso  è  V»  A.  e  disusata.  [  Ut.  eaedet. 
Dal  t.  Tagliare  nel  senso  di  Uccidere.] 

—  2-  Pia  generalmente  Imposizione  , 
Gravezza  ,  e  dicesi  più  particolarmente 
di  Quello  eh' è  imposta  del  vincitore. 
(  Lst.  indieHo ,  eeetfonl.  In  isp.  folta 
ebe  si  pronunzi!  taglia,  in  frane,  tatti», 
dai  celt.  gali,  fenile  taglia ,  tributo.  In 
brett.  tei,  io  gr.  t»lo»,  in  nrovens.  tailla 
hanoo  lo  stesso  senso.  Io  gr.  falso  io . 
pago  il  tributo.  In  ar.  ttklif  imponere 
veetigal,  oneris  impestilo.  In  pers.f  ohiat 
oone  leve.  In  ebr.  taghvan  onus  impo- 
nere. ]  —  8.  Onde  Dsr  taglia,  Imporre, 
Fermare,  Porre  taglia,  vele  Mettere  im- 
poshnone,  Taglieggiare.  —  4.  Il  pretto 
che  s'impone  agli  schiavi , a' prigioni 
fatti  In  guerra  e  slmili  per  riscattarsi. 
[In  isp.  tallo  vale  il  medesimo.  In  gr. 
teleo  io  spendo,  pago  una  comma,  telo» 
somma,  spesa  ,  tribolo.  —  5.  Il  presso 
Che  si  promette  o  si  pega  a  chi  ammal- 
ai sbanditi  o  ribelli. — G.  Lega  fra  stato 
e  stato.  (Lat.  foedut,  DalP  ar.  felaa  foe- 
due.  Nella  stessa  lingua  tehaluf  foedas 
mire,  fastluf  società tem  ioire ,  amicltia 
sibi  jungere  sliquem,  tehyllet  giurare.] 

—  7.  Asslss ,  Divisa  ,  Livrea  ,  Foggia  ; 
ed  è  acche  antleato.  [  Dal  ted.  theilung 
dirisa.  In  ebr.  fatiti  spesie  di  reste  sa- 
cra ,  da  filini  coprire.  In  ar.  fall  spezie 
di  resta.  Io  cell.  brett.  tali,  la  gali,  tati 
maniera.)  —  8.  Natura,  Qualità ,  Mole, 
Grandezza,  Misura ,  Statara.  [  I  più  da 
Tagliare,  quasi  voglia  dirsi  modo  con 
eni  alcuna  cosa  è  tagliata  :  e  cosi  pure 
apiegsno  il  frane,  fatila  del  medesimo 
senso.  Io  ar.  toet'  quantità,  toelf  etto  , 
tyV  cospetto,  toet-oet  aspetto,  faccia.  In 
celt.  brett.  fai  statura,  maniera.]  —  8. 
E  fio.  Tra  nobile  e  ignobile ,  ed  anche 
Né  de'  primi  nè  degli  ultimi  In  alcuno 
esercizio.  — 10.  Arbitrio,  Volontà  ;  ed 
è  pare  V.  A.  [  Ut.  arbUrium.  Del  celt. 
geli,  toil  volontà.  Io  gr.  thelo  lo  voglio. ] . 
— 11.  Ar.  Mes.  Lrgoetto  diviso  per  lo 
lungo  con  segni  per  memorie  e  riprova 
di  coloro  che  danno  e  tolgono  roba  a 
credenza,  ed  in  generale  di  chi  non  sa 
scrirere.  [  Ut.  tetterà.  Cosi  detto ,  se- 
condo 1  più  ,  da'  tagli  che  ri  si  fanno. 
Altri  cara  la  voce  dal  lat.  talm  ramo 
tagliato  alle  due  estremità.)  —  11.  On- 
de fig.  Avere  apeazata  o  rotta  taglia  , 
dieesi  di  alcuno,  il  quale  abbia  fatto  tal 
cosa  che  non  possa  più  tornare  in  un» 
easa,  ed  è  tolto  degli  antichi,  i  qnsli  e- 
rerano  ospiti  acche  In  noesi  lontani,  ed 
a  riconoscersi  per  amici  tenevano  alcu- 
ne tosile  eoo  ano!  contrassegni  per  po- 
tere al  bisogno  riscontrandole  accertare 
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il  redproeo  riconoscimento.  — 18.  T. 
de  cer»jaoli.  Sirumeoio  da  tagliare  i 
laoignoli  a  q nella  lunghezza  che  si  ri- 
cerca. —  14.  il  ecc.  Strumento  mecca- 
nico, composto  di  carrucole  di  metallo, 
per  muovere  pesi  grandi  ;  detto  ancbe 
Casella.  [  Lat.  trochlea.  Cotnnnemenie 
da  tagliar».  In  celi.  gali,  tailm  islro- 
mento,  ti»  girare.]  —  19.  Filol.  T.  del 
giuoco  di  carte.  Lo  aliare  le  carte  se- 
parandole in  dne  parti  _"e  la  parte  che 
si  è  cosi  separata. 

TAGLIABILE.  Ta- glia- bi  le.  Add.  com. 
Aggiunto  cbe  dicesi  di  quel  corpo  il 
quale,  o  doro  o  molle  che  sia,  si  divide 
senza  che  si  stritoli,  o  por  vada  in  pezzi 
o  minuzzoli ,  e  che  noo  più  si  divide  di 
quello  che  dividalo  il  dividente. 

TAGLIABORSE.  Ta-glia-bór-tt.  Add.  e 
sm.  comp.  indecl.'  Quegli .  cbe  per  ru- 
bare taglia  altrui  la  borsa.  [Lat.  man- 
ticulariut,  crummiteca  ) 

TAGLIACANTONI.  Ta-glia-can-tó-ni. 
Add.  e  sm.  comp.  indecl.  Squarcione  , 
Spaccamontagne,  Brsvazzo.  [Lat. «rito 
gloriami,  thraso.)  —  2.  B  nel  fem.  Ta- 
gliacantona. 

TAGLIACB SCHIO.  Ta-glia-cér-chio.  Sm. 
comp.  Ar.  Mes.  Una  delle  gambe  delle 
seste,  la  quale  è  tagliente ,  e  taglia,  il 
cerchio,  la  carta,  o  simile ,  su  di  coi  si 
calca. 

TAGUADOBB.  Ta-glia-dó-re.  Sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Tagliere. 

TAGLIAFERRO.  7«-oZia-pr-ro.  Sm. 
comp.  Ar.  Mes.  Specie  di  scalpello  d'ac- 
ciajo  finissimo  per  tagliare  il  ferro. 

TAGLIALEGNA.  Ta-gUa-lè-gna.  Add.  e 
sm.  comp.  Colui  che  con  accetta  o  biet- 
ta fende  le  legne. 

TAGLIAMARE.  Taglia-mà-rt.  Sm.  comp. 
Mario.  La  parte  arcata  di  sotto  dello 
sperone  di  una  cave. 

TAGLI  AMENTO.  Tu-glia-mén-to.  Sm.  Il 
tagliare.  [Lat.  incùto,  tedio.)  —  J. In- 
cisione ,  operazione  chirurgica.  —  3. 
Uccisione,  Strage.  [Leu  cacò**.] 

TAGLIASTE.  Ta-gliàn-te.  P*rt.  di  Ta- 
gliare. Che  taglio. —  2.  In  forca  di  add. 
com.  Lo  stesso  che  Tagliente,  eh' è  più 
in  uso.  —  3.  E  fig. 

TAGLIANTISSIMO.  Ta-glian-Ht-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Tsgiiante.  V.  e  di' 
Tagltontistimo. 

TAGLI APIETBA.  To-fltia-pie-lra.  Add. 
e  sm.  comp.  Ar.  Mes-  Colui  che  taglia 
le  pietre. 

TAGLIARADICI.  To-olia-ro  di-ei.  Sm. 
comp.  indecl.  Ar.  Mes.  Strumento  con 
eui  si  tagliano  io  fette  niiio  meno  gre* 
se  le  radici  di  che  si  cibaoo  i  bestiami. 

TAGLIARE.  Ta-glià-n.  Alt.  Dividere , 
Separare,  d  Far  più  parti  d' una  quan- 
tità continua  con  {strumento  tagliente. 
[Lat.  incidere,  secare,  eaedere.  Io  isp. 
rollar  che  si  pronunzia  tagliar,  in  frane. 
tailler  ,  in  ted.  theilen ,  dal  eelt.  gali, 
(ali  che  vale  il  medesimo.  In  olaod. 
detlen ,  in  isv.  deta  ,  io  ar.  ta-lib  ta- 
gliare.l— 2.  Parlando  di  vivande,  Trin- 
ciare.— 8.  Detto  di  panni,  L'operare  del 
sarto  ,  allora  cbe  stacca  dalla  pezza  il 
panoo ,  e  sì  lo  divide  secondo  la  forma 
onde  debbo  cucirsi.— 4.  Onde  Tagliare 
secondo  il  panno ,  tìg. ,  vale  Adattarsi 
al  bisogno.  —  5.  Detto  delie  persone , 
Decidere —  6.  Detto  de' cadaveri,  Far 
notomia.  —  7.  Per  simil.  Separare,  Se- 
gregare.-^. Fig.  Finire.  [Ut.  abscin- 
dare.]— 9.  Togliere,  Lavare  o  Scemare. 


UC 

—  10.  Offendere,  Svillaneggiare.  —11. 
Giuntare,  Ingannare.  [Lat.  fallire ,  ù»- 
tereiptre.]— 12.  Dicesi  Tagliare  a  dosso, 
riferito  anche  a  persona  ,  e  fig.  vale 
Affarsi  bène  l'uno  all'  altro,  Convenirsi 
Con  l'altro.— 13.  A  fil  di  spada  ,  per  fil 
di  spada  o  simili,  vaio  Uccidere ,  Am- 
mazzare.—il.  A  ghiado,  vale  Uccidere . 
— 15.  A  messo  le  minacce,  il  parlare  o 
simili  |  vale  Troncarlo  prima  che  aia 
finito.  —15.  A  pezzi,  o  per  peni,  vale 
Uccidere  a  colpi  d'armo  bianca.  — 17. 
Carne,  dicesi  da 'beccai  che  ammazzano 
animali ,  e  s  ritaglio  li  vendono.  — 18. 

.  Fuori,  vale  Separare,  Dividero  un  corpo 
nemico  dall'altro  in  modo  che  non  pos- 
sano più  vicendevolmente  soccorrersi. 
—19.  Gran  colpi,  proverbiai,  vaio  Faro 
Io  spaccamooti.  Parlare  da  Rodomonte. 

—  20.  Il  capo  o  la  tosta ,  vale  Decapi- 
tare. —  81.  Il  ragionamento ,  le  parole 

0  simili ,  vale  Troncarlo  o  Terminarlo 
prima  che  oe  sia  venuta  la  fine.  [Lat. 
abtcindere.]— 22.  li  ritorno,  la  strada , 
la  via  o  simili,  vale  Impedire  la  via  del 
ritorno  oc.  [Lat.  reditum  praecludere.) 
—23  In  croce,  vale  Tagliare  a  mode  di 
croce,  cioè  per  lungo  e  per  traverso.  — 
24. 1 passi,  vale  Occupare  tutti  i  luoghi 
po'  quali  l' Inimico  dee-  passero ,  o  pei 
quali  si  va  al  luogo  dove  egli  è.  —85. 

1  viveri»  vale  Impedire  al  nemico  le  vie 
per  le  quali  riceve  le  suo  vettovaglie. 
—86.  La  Borsa ,  vale  Rubare— 27.  La 
detta,  vale  Cedere  altrui  la  pretensione 
deprediti,  col  perdervi  qualche  cosa. — 
28.  La  sentenza  o  simile ,  vale  Ripro- 
varla, Rigettarla  ,  Scartarla.  —  29.  Le 
calze  o  'I  giubbooe ,  proverbiai. ,  vale 
Mormorare.  (Lai.  famam  aiicvjut  pre- 
scindere.]—30.  Le  capriole,  vale  Farle. 

—  31.  Le  legne  addosso  a  chicchessia  , 
proverbisi. ,  vale  Nuocerli  con  cattivi 
affisi!.  Sparlarne.  —  32.  Le  Parole,  le 
parole  io  bocca ,  vale  Interrompere  al- 
tro! il  favellare.— 33.  Le  vie;  lo  stesso 
che  Tagliare  la  strada  ,  ma  si  adopera 
in  significato  anche  piò  semplice ,  cioè 
quello  di  Fare  una  tagliate  in  traverso 
ad  oca  via  per  impedirne  il  passeggio 
al  nemico.  —  34.  Un  Ponte ,  vale  Rom- 
perlo.—35.  Parlando  di  liquori,  dicesi 
qua  ode  uno  si  mescola  o  si  tempera  con 
l' altro.  —  86.  Mettere  la  taglia  per  ri- 
scatto, Taglieggiare.  [Lat.  indictionem 
tmponere.]— 37.  N.  ass.  nel  primo  sigo. 

—  38.  Agr.  Dicesi  Tagliare  fra  le  due 
terre,  parlandosi  d'alberi  o  di  piante  e 
vale  Tagliare  al  piede  sotto  la  superfi- 
cie della  terra.  —  39.  Mario.  Tagliare 
l'acqua,  dicrsl  dell'azione  del  naviglio 
che  divide  l' acqua  colla  sua  punta.— 
40.  La  gomena  o  gii  alberi ,  vele  Ta- 
gliere o  Rompere  la  gomeoa  dell'incora 
sulle  litte  o  sull'occhio,  allorché  io 
qualche  urgenza  non  si  ha  tempo  di 
levar  ('àncora.  Si  tagliano  ancora  gli 
alberi  quando  percuoto  una  violenta 
tempesta  e  si  teme  d' urtare  contro  nn 
altro  naviglio.— 41.  Il  nemico,  vale  Io- 
crociare  il  cammino  di  un  naviglio  per 
dargli  la  caccia. 

TAGLI ARICOTTE.  Ta  oKa-rt  còC-le. Add. 
e  sui.  coup,  indecl.  Uomo  ' dappoco  o 
buono  solo  a  mangiare. 

TAGLIATA.  Ta-glià-ia.  Sf.  Ridatone , 
Troncamento.  [Lat.  eoedec.)—  8.  Deci- 
sione ,  Strage.  [Lat.  caedai.]— 3.  Spla- 
namento che  si  fa  io  tagliando  eoste , 
argini  o  simili.  [Lat.  iiw#fr.]_4.  Di- 
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cast  Fare  una  taglia,  a  fig.  vale  Minac- 
ciar con  molte  parole  e  bravando.  [Lat. 
inttrminari,  inerepare.]— S.Milit.  Ope- 
ra di  difesa  falla  d'  un  fosso  con  para- 
petto o  senza ,  por  ritardare  la  marcia 
del  nimico ,  difendere  i  passi ,  hi  gota 
di  un  bastione  ce. 
TAGLIATE LLI.  7a-oJ»a-4oi-ti.  Sa.  pi. 
Ar".  Mes.  Paste  tagliate  in  piccoli  posai, 
che  comunemente  si  osano  per  (amo 
minestre. 

TAGLIATO.  Ta-glià-io.  Add.  m.  da  Ta- 
gliare. Diviso  In  due  o  più  parti  o  pesai 
con  ferri  taglienti.  [Lat.  inciti» ,  «sca- 
fata.]— 8.  Amputalo.— 8.  Castrato.  — 
4.  Detto  di  persona  ,  talora  vaio  Pia- 
gato, Ferito,  ed  io  questo  senso  si  ado- 
pera anche  in  forza  di  sm.  —  5.  Dicesi 
Tagliato  a  ghiado  a  vale  Ucciso.  —7. 
Dicesi  Beo  tagliato,  parlando  di  Statuto 
o  di  Corpo ,  a  vale  Ben  disposto ,  Pre- 

Eirzionato.  [Lat.  juitac  statura*.}  —8. 
itesi  Esser  tagliato  ad  noo  tal  mieara 
a  vale  quanto  Esser  cosi  fallo ,  Di  tal 
naturale.  — 9.  Ar.  Mes.  Tagliato  eotto 
dicesi  da' cimatori  a  Quel  panno  che  è 
cimato  assai  raso  ;  e  Tagliato  polite  , 
qoando  ia  cimatura  è  perfette.  —  10. 
Chir.  Tagliate,  In  forza  di  san.  diesel 
da'  litotoml  Colai  che  si  è  esposto  al- 
l'operazione della  litotomia,  oche  è 
oelìa  eora  attuale  del  litolomo. 
TAGLIATOIO.  Ta-gVa-tó-jo.  Sm.  Ar. 
Meo.  Si  dà  questo  nomo  a  varli  «tra- 
manti osati  celle  arti. 
TAGLIATORE.  Ta-glio-tó-re.  Terb.  on. 
di  Tagliare.  Che  taglia.  [Lat.  incitar . 
seccar.]—  2.  Dicasi  Tagliatore  di  legne 
Il  Taglialegna.— 8.  Ar.  Mes.  Tagliatore 
di  lime.  Operajo  che  eoo  adatti  scarpelli 
e  martello  fa  oeU'  accie jo  hattnto  e  ri- 
dotto nella  forma  che  si  vuol  dargli , 
qoelle  piccole  scabrosità  per  eoi  quando 
è  temperato  morde  .angli  altri  metalli. 
TAGLIATRICE.   Ta~glia-tr±**.  Vero- 

di  Tagliare.  Che  taglia,  Che  ridde. 
TAGLIATURA.  7o-gli04a>ra,  Sf.  L'atte 
di  tagliere ,  Divisione  fatta  dal  taglie- 
[Ut.  «nettare,  assito.}— 8.  Il  mode  di 
tagliare.  —  3.  La  parta  tagliata.  —  4. 
Nei  pi.  Tagliature  dieonsi  Quelle  pic- 
elo le  perii  che  si  levano  delta  essa  ta- 
gliata.—5.  Operazione  chirurgica.— 0. 
-  Operazione  cbe  si  fa  sopra  altane  pianta 
Mi  vatiche  per  ingentilirle,  affinchè  dia- 
no fratto  migliore: 
TAGLIEGGIARE.  Ta-glieg-gièHn.  Alt. 
e  a.  ass.  Metter  taglia  al  paese  eoeqnJ- 
auto,  Imporgli  gre  vessa  d'ogni  ■anta 
re ,  quasi  per  presso  di  riscatto.  —  8. 
Imporro  il  prezzo  a  schiavi,  banditi,  e 
BimilL 

TAGLIEGGIATO.  Tm  fHsf  già  re.  Add. 
m.  da  Taglieggiare. 

TAGLIENTE.  Ta-glUn-te.  Add.  Osea.  Di 
sotlil  taglio ,  Bona  affilato  ,  Atto  a  ta- 
gliare ;  detto  di  Ferri ,  Strumenti  e  as- 
olili. [Lat.  aovfsts.]  — 8.  Lacerante; 
detto  di  Uoghie ,  Bosco  e  simili.  —  8. 
Per  simil.  detto  doli'  Ombra  e  vaia  A- 
eota.  — 4.  Por  snataf.  Agg.  a  Lingua, 
vale  Maledice,  Pungente.  —  5. Bolle 
Arti.  Tagliente  di  ceti  nelle  arti  del  di- 
segno di  quella  Viziosa  maniera  nel  co- 
lorito e  osilo  pieghe,  che  log  Ita  ta  gra- 
dasion  de'  colorì  o  le  morbide»  delta 
figure. 

TAGLIENTEMENTE.  Tq-glicn  U  men- 
te.  Avv.  Con  taglie ,  Di  taglio ,  Par  via 
di  taglio. 


Digitized  by 


Google 


TAGLIENTISSIMAMENTE .  Ta-aUen- 
tit-tima-mén-te.  Avv.  saperi,  di  Ta- 
glientemente. —  2.  Acutissimamente, 
ed  è  leonine  delittori. 

TAGLIBNTISSIMO.  Ta-glìm-tu-ii-mo. 
Add.  m.  saperi. di  Tagliente.  [Lai.  acu- 
ti* timut.] 

TAGLIERE.  Ta-glié-r«.  Sta.  Ar.  Me». 
Legno  piano ,  ritondo  a  foggia  di .  piat- 
tello ,  nove  si  tagliano  su  le  t ivaode. 
[Ut.  quadra.]  —  3.  Piatto  o  Piattello 
assolatamente;  ma  in  questo  sento  è  V. 
A.— 8.  Per  estone.  Tavola ,  Mensa.— 4. 
A  tagliare  ,  posto  amrb.  A  foggia  di 
tagliere.  — 5.  Dicesi  Essere  o  Stare  a 
tagliere  eoo  eleuno  è  vale  Mangiare  in- 
starne ,  Fer  ?  ita  insieme.  [Lai.  convi- 
vi*.] —  6.  Dicesi  Essere  due  ghiotti  a 
un  tagliere  o  simili,  e  proverbisi,  vale 
Amare,  Appetire  doe  noa  medesima  co- 
te. [Lat.  duo  unum  expttunt  palum- 
bem.]  —  7.  Dicesi  Fare  i  taglieri,  e  flg. 
▼ale  Ordinare,  Amministrare. 

TAGLIERBTTO.  Ta-glie-rit-to.  Sm.dim. 
di  Tagliere.  , 

TAGL1ERO.  Ta-glii-ro .  Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Togliere. 

TAGLIBRUZZO.  7'o-pit#-rCu-*o.Sm.dlm. 
di  Tagliere.  Lo  stesso  che  Taglioreito. 

TAGLIETTINO.  To-aliel-fi-no.Sm.  dim. 
di  Taglietto.  Piccol  taglietto,  Leggiera 
incisione. 

TAGLIETTO.  Ta-gliUAo.  Sm.  dim.  di 
Teglio. 

TAGLIO.  Tàglio.  Sm.  Parte  tagliente  di 
tpada ,  o  stramento  simile  de  tagliare. 
[Lat.  arie*.]  —2.  Dicesi  Taglio  vivo.  11 
taglio  che  eia  acuto ,  e  Taglio  morto , 
l' ottuso.  —  3.  Diceti  Teglio  bolso ,  Il 
taglio  divenuto  ottuso.— 4.  Dicesi  Spada 
a  due  tagli  e  di  duo  tagli ,  Quella  che 
taglia  da  due  parti  opposte  ;  e  cosi  di 
qua  la  do,  oe  altra  arme  da  mano.  —  5. 
Dicesi  Riporre  o  simile  une  cose  nel 
taglio  delle  spada,  per  dire  che  si  debba 
risolvere  colia  tpada  alla  roano.  —  6. 
Tagiiameoto  ,  Decisione.  [Lat.  caedet. 
Taglio,  da  Tagliare  ,  come  caedet  da 
eaedo  io  taglio ,  uccido.  Io  pars,  teloh 
perire,  tele  beccheria*)— 7.  Lasquareia- 
uira  e  Le  ferita  che  si  fa  nel  tagliare. 
(Lat.  incitura,  cattura.]  —  8.  L'atto  o 
La  maniera  di  tagliare.  —  0.  La  cose 
stessa  tagliata.  — 10.  Di  taglio ,  posto 
avverb.  Col  taglio,  Dalla  banda  del  ta- 
glio.—11.  Per  taglio,  posto  swerb.  Lo 
stesto  che  Di  teglio,  e  fig.  Di  rimbalzo. 
—13.  Cadere  io  taglio,  vale  Cadere  op- 
portunamente. —  13.  Dare  di  taglio , 
vale  Ferir  col  taglio  dell'armi,  in  luogo 
di  Dar  di  puota.— 14.  B  Dare  il  taglio, 
vale  Agoitare,  Affilar  l'armi. — lb.Dare 
o  Vendere  a  taglio ,  favellando  di  cote 
de  mangiare ,  vale  Venderne ,  datone 
prima  il  saggio ,  o  Venderne  è  mi  nulo; 
e  parlandosi  di  paoni ,  vale  solamente 
Venderne  a  minuto.  — 16.  Ferir  di  ta- 
glio ,  vaie  Ferir,  colle  parte  tagliente. 
(Lat.  ctutim  ferire.]  — 17.  Mettere  el 
taglio  della  spada  o  delle  spade,  o  anche 
aseolotaaaeote  Mettere  a  taglio,  vale 
Mettere  a  61  di  tpada.— 18.  Rimettere 
io  teglio  ,  vale  Rassottigliare  II  filo  al 
fervo  tagliente.  — 19.  Venire  al  taglio, 
Tale  Tagliare — 20.  Dicesi  Essere  o  Non 
esser  taglio  in  checchessia  o  simili  e 
vale  Poterne  o  Non  poterne  sortire  l'ef- 
fetto eoe  si  desidera  ,  Vederne  o  Non 
vederne  il  verso,  la  disposizione,  il  van- 
taggio ,  modo ,  me  ito  e  simile.  [Lat. 
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aptum  ve!  non  aptum  eaia.]— 31.  Occa-  [  m.  da  Tagli  an  are.  Tagliato  minuta- 
tone ,  Opportunità.  [Lat.  oecàtio ,  op-  |    mente.  {Lat.  minutim  cactus.] 


porlumtaa.)  — 22.  Natura,  Qualità,  lo 
celt.  brett.  tal,  in  gali,  lui  foggia,  ma- 
niera.]—33.  Proporzionale  sutura, 
disposizione  del  corpo;  altrimenti  e  me- 
glio Taglia. — 24.  Comm.  Taglio  d'abito 
o  simili:  Quanto  panno  è  necessario  per 
tal  uopo.— 35.  Ar.  Mes.  Taglio.  T.  dei 
lanaj  noli  con  cui  esprimono  alcuni  man- 
camenti della  cimatura.— 26.  Diceti  Ta- 
glio del  martello.  Quella  parte  del  mar- 
tello che  anche  chiamasi  Penna.  — 27. 
Tagli  diconsi  quelle  Aperture  per  luogo 
delle  calze  o  calzoni  che  si  gueroivsn 
di  seta.— 28.  Agr.  Taglio  de'boschi.  VI 
tono  tre  sorta  di  tagli  di  boschi  :  col 

Jrimo  si  atterrano  tutti  gli  alberi  qotn- 
o  si  vuole  diboscare;  col  secondo  si  la- 
sciano matricini  o  stalloni ,  per  conser- 
vare il  bosco  ;  il  terzo  si  pratica  per  gli 
alberi  resinosi,  sulle  montagne  ripide  e 
di  malagevole  accesso  ,  il  che  si  fa  sce- 
gliendo solo  alcuni  alberi  piò  atti  a  ri- 
dursi io  tevole  o  altro.— 29.  Aoat.  Ta- 
glio anatomico  e  Tiglio  assolutamente 
per  Sezione,  Notomie  de' cada  veri. —30. 
Chir.  Divisione  larga  e  profonda  fotta 
su  qualche  parte  del  corpo  animale  da 
ano  strumento  tagliente; 
TAGLIOLINI,  ro-oiio-tt-ni.  Sm.  pi.  Ar. 
Mes.  Specie  di  pasta  fatta  di  alcune  Ola 
sottili ,  che  si  usano  per  farne  mine- 
stre. 

TAGLIONE.  Ta-glió-ne.  Sm.  Il  contrac- 
cambio io  sé  di  quello  che  uno  he  fatto 
ad  altri.  [Tolto  dal  celt.  gali,  dioì  sod- 
disfazione, pagamento,  contraccambio. 
Io  ar.  ocdl  aequiparare,  re  aequipol- 
lente alium  pensare,  similem,  aequiva- 
.  lentem  esse,  rea  alteri  par,  aequivalens, 
similis,  pensatio,  jaslltia.  Secondo  altri 
tolto  vien  da  talit  :  cioè  (alia  poma , ' 
guaita  noma.]  —  2.  Taglia  ,  Gravezze 
Imposizione. 
TAGLIONE. Add  .e  sm.  Chi  taglia  e  spac- 
ca ;  più  comunemente  Tagllacantone  o 
simile. 

TAGLISSIMO.  7o-o;ttMÌ-m©.Sm.  superi, 
di  Taglio.  Gran  taglio.  ' 

TAGLIUOLA.  3a-oItuò-ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
Ordigno  di  ferro  eòo  due  morse  a  scatto 
che  si  tende  per  pigliar  lupi,  volpi,  lepri 
e  simili  animali.  [Lat.  pedica.  In  lat. 
barb,  taliola ,  dal  pera,  tille  che  vale  il 
medesimo.  Io  celt.  gali,  dui ,  genitivo 
dui!  tagliuola.  Io  oland.  afaa!  vai  si- 

S ortica  trappola  di  acciajo.  Io  ar.  deci 
eciprre.]  — 2.  Per  simil.  Inganno  oc- 
culto. 

TAGLIUOLO.  Ta-gliuò-lo.  Sm.  Piccola 
particella  ;  ma  non  si  direbbe  forse  se 
noo  di  materia  atta  a  tagliarsi.— 2.  Ar. 
Mes.  T.  de' bottai.  Sorta  di  scalpel letto 
ad  uso  di  cacciar  la  stoppa ,  o  simile , 
ne'  luoghi  delle  capruggini ,  ond  esce 
del  vino.  Esso  è  a  taglio  smusso ,  largo 
a  basso  eircs  .mezzo  pollice ,  ed  in  alto 
ha  una  testa  su  coi  batteri  leggermente 
col  magliuolo  per  ristoppare.  —  3.  Cosi 
dicono  I  magnani  uno  Scalpello  da  ta- 
gliare il  ferro  a  calda. 

TAGLIUZZAMENE).  Ta-gliuì-xa-mén- 
to.  Sm.  Il  tagliuzzare,  Frastagliatura. 

TAGLIUZZANTE.  To-olìu*  sàn-te.  Pari, 
di  Tagliuzzare.  Che  tagliuzza. 

TAGLIUZZARE.  7o  oltux-io-ra.  Att  Mi- 
nutamente tagliare.  [Lat.  mtnuftm  con- 
cidcre.] 

TAGLIUZZATO.  Ta-glius-xà-to.  Add.  | 


TAIDE.  Td-i-da.  Sm.  V.  G.  Zoo!.  Con 
questo  nome  poco  convenevole  Fabrfeio 
stabili  un  genere  d' insetti  dell'  ordine 
de'lepidotteri,  della  famiglia  de'diurni, 
e  della  tribù  de'  papHIooldi,  il  cui  tipo 
è  la  Thait  hyptipilo.  [Ut.  thait.  Da 
Thait  Taide.] 
TAL  AB  ALACCO.  Ta-la^ba-làe-co.  Sm. 
Mus.  Strumento  da-suono  usato  io  guer- 
ra da'  Mori.  [Dal  pera,  toeblck  piccol 
timpano.  In  ar.  toebl  timpano.] 
TALAC1MANNO.  Ta-ÌOrCÌrmàn-*o.  Add. 
e  sm.  St.  Mod.  Araldo  sacerdote  presso 
i  Musulmani  ;  Colui  che  apprèsso  i  Sa- 
'racini  di  sulle  torri  chiama  il  popolo  al 
tempio  ;  detto  più  propriamente  Muez- 
ilm.  [V.  Turcimanno.  In  ar.  fallai  aral- 
do, bucciaatore,  ed  imam  sacerdote.] 
TALAMECO.  Ta-la^mé-eo.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lo!. Nave  inventata  da  Tolomeo  Filapa- 
tore,  e  poi  de  altri  adoperata,  della  quale 
si  servivano  gli  Egizi»  quando  per  sol- 
lazzo rimontavano  il  Nilo.  [Lat.  thala- 
mecut.  Da  thalamoe  talamo ,  e  ago  io 
apporto.] 

TALAMI.  7a.-!a-stt.  Sm.  pi.  Anat.  Di- 
consi Talami  ottici ,  Quelle  due  promi- 
nenze bislunghe  do' ventricoli  laterali 
del  cervello  da  coi  nascono  i  nervi  otti- 
ci. [Lat.  thalami  optici ,  eoUieuli  nervo- 
rum  opticorum.] 
TALAMIA.  Ta-là-mi-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  piante  della  famiglia  delle 
conifere,  stabilito  da  Spreogel,  e  da  al- 
tri riunito  al  genere  Podocatput  di  He- 
ritier.  [Lat.  thalamia.  Da  thalamot  letto 
nuziale.] 

TALAMIO.  Ta-là-mi-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Nome  dato  al  ricettacolo,  ossia  allo 
strato  nuziale  de'  fiori  sopra  il  quale  si 
opera  l' alto  della  fecondazione.  È  pure 
sinonimo  di  Apotecio,  ossia  della  parte 
che  contiene  gli  organi  della  riprodu- 
zione de'licbeoi,  delle  ipossileeee.  [Lai. 
thalami um.  Da  thalamot  talamo.] 
TALAMO.  Tà-la-mo.  Sm.  V.  L.  Letto 
n uzia le .  [La t .  thalamut.]  —2.  La  camera 
degli  sposi.— 3.  Padiglione  o  Specie  di . 
baldacchino  che  veniva  sostenuto  io 
aste  e  con  drappelloni  pendenti  ;  usato 
particolarmente  di  tenersi  sopragli  spo- 
si durante  il  sacro  rito.—  4.  Congiuo- 
zione  carnale.  — 5.  Boi.  La  parte  infe- 
riore del  disco  dei  fiori ,  dove  sta  unito 
il  seme.  — 6.  Nome  che  danno  i  critlo- 
gamisti  ad  uo  corpo  d'indeterminata 
figura,  nei  quale  stanno  immerse  le  ca- 
selle ed  I  temi  7.  Mario.  Dicesi  Met- 
ter la  mercanzie  sotto  buon  talamo  e 
vale  Metterle  sotto  buon  riparo,  perchè 
non  si  bagoino,  eziandio  col  fare  o  mei-  * 
ter  tenda  se  la  nave  è  scoperta..—  8. 
Aoat.  Talami  ottici.  V.  Talami. 
TALAMOSTEMONE.  Tu-la-mo-itè-mo- 
ne.  Add.  e  sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Divisione 
di  piante ,  caratterizzate  da  fiori  che 
hanno  gii  stami  congiunti  al  ricettaco- 
lo ,  OHsia  inseriti  sopra  il  letto  nuziale. 
[Lat.  thalamotlemonae.  Da  tnalamot 
talamo,  e  ttemon  stame.] 
TALAMULE.  Ta-là-mu-Ia.  Sf.  pi.  V.G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  fossili ,  sta- 
bilito da  Montfort ,  le  quali  si  trovano 
io  piccioli  strati  o  letti.  [Lat.f  alamulas. 
Da  thalamot  letto.] 
TALARE.  Ta  là  re.  Add.com.  V.L.Agg. 
di  Veste  lunga  fino  al  tallone.  [Lat.  fa- 
tarli. DeMat.  fatua  tallone.] 
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TALASSARCA.  Ta-las-iàr-ea.  Add.  e  e». 
V.  0.  Filol.  11  sapremo  comandatile  di 
dui  flotta  od  armata  marittimi.  (  Ut. 
thalaurcha.  Da  talaua  mere ,  «  ar- 
cho$  capo.  ) 

TALASSABCBIA.  Ta-Uu-iar-eM-a.  St. 
V.  G.  Filol.  Dominio  so  i  miri.  [  Lat. 
iKaUusmrchia.  Da  tkalaua  mar*,  e  or- 
che capo.  ] 

TALASSEMA.  Tarla»  n-tna.  Sf.  V.  O. 
Zool.  Genere  di  verini  cheto  podio  subea- 
temozoori,  subitilo  da  Gaertner ,  ed  •- 
dottato  da  Covier,  per  ile  uni  esseri  sco- 
perti da  Palla b.  Sono  cosi  deoominsti 
dall'abiure  esci  osi  va  meo  te  il  mare  e  dal 
ritrovarsi  ael l'arcua  del  littorale.  [Lat. 
Ihaloattmo.  Ds  tkaUuia  mare.) 

TARASSI  A.  TaAàt-tia.  Sf.  V.  0.  Bot. 
Qenere  di  pianta  della  famiglia  delle 
aroidee,  stabilito  da  Roenig ,  corrispon- 
dente al  genera  Zostera  di  Linneo.  (Lat. 
tkmlauia.]  —  2.  Antico  nome  dell'  An 
drosace,  piaau  eleganu  ebe  adorna  gli 
scogli  marittimi. 

TALASSIDROMA.  To-laM-ti-dro-ma.  St. 
V.  G.  Zool.  Genere  di  accclli  stabilito 
da  Vigurs  a  scapito  delle  procellarie  .  i 
quali  desumono  Ul  denominazione  dal 
correre  velocemente  sulle  onde  del  ma- 
re, t  La**  ihalatsidroma.  Da  ih*  la  ita 
mare,  e  dromo*  corso.  ] 

TAL  ASSIRA.  Ta4att\-n*.  Sf.  V.G.Zool. 
Genere  di  crostacei  dell'  ordine  de'  de- 
capodi  macrari,  stabilito  da  Latratile,  i 
quali  abitano  esclusivamente  nel  mare. 
[  Ut.  thalattirta.  ) 

TALASSI0F1TI.  Ta-la$-iw-fìti.  Sm.  pi. 
V.  G.  Bot.  Nome  da  Lamouroux  impo- 
sto alle  produzioni  marittime  del  regno 
vegetabile,  elle  comprende  le  alghe  ma- 
rittime, i  fuchi,  ec.  (Lat.  thaUuiiophy- 
1».  Da  tkalassa  mare,  ephylon  pianta.] 

TALASSOMELB.  Ta-las-so-iM  (a.  Sm. 
Y.  G.  Farm.  Medicamento  composto  di 
uguali  porzioni  di  aequa  marina  ,  d'a- 
cqua piovana  e  di  mele  purificati ,  e  io 
un  vaso  impeciato  ne'  giorni  canicolari 
lascialo  al  sole.  [  Ds  ihulassa  mere,  e 
meli  mele.  ] 

TALASSOMETRO.  To-la«-«ò-me-lro.Sm. 
Y.  G.  Mario.  Scandaglio,  onde  conosce- 
re la  profondità  del  mare ,  c  la  qualità 
del  suo  fondo.  (  Lat.  ihalanometrum. 
Da  tkalassa  mare ,  e  marron  misure.  ] 

TALADMA.  Ta-Uwma.  Sf.  V.  G  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
magoolieeee,  e  della  poliandria  poligi- 
nia di  Linneo ,  stabilito  da  Dicaodolle 
eolia  magnolia  Plumeri  di  Swertz ,  il 
coi  ricettacolo  sostiene  un  grso  Dome- 
rò di  stami  e  di  pistilli.  (Lat.  talauma. 
Da  talao  io  sostengo.} 

TALCHÉ.  Tal-chi.  Àvv*  comp.  D  i  ma- 
rti era  chè  ,  Talmente  che.  Dicesi  anche 
Tal  che»  (Lat.  ila  vi.]  —  9.  Dicesi  an- 
che A  ulebè  e  vale  io  stesso. 

TALCHJFORMB'   ral-cM->or.me.  Add. 
•  com.  romp.  St.  Nat.  Che  è  s  foggia  o  In 
figura  di  talco. 

TALCBITA.  Tal  ckUa.  Sf.  Min.  Specie 
di  talco  composto  di  lamine  traspsren- 
>i ,  alquanto  tenaci ,  e  fortemente  con- 
nesse ,  comunemente  di  colore  argen- 
tine. . 

TALCO.  TòUo.  Sm.  Min.  Pietra  lamina- 
re, composta  di  lamine  lustranti  molto 
lisce,  e  qnasi  come  untuose,  friabili,  di 
figura  Indeterminata,  Indissolubile  da- 
gli acidi ,  e  che  indurisce  nel  fuoco. 
I  .Detio  da' Latini  talcus  e  (alenai,  vien 
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dal  ted.  loia  che  rato  il  medesimo  :  a 
questo  da  talk  otalg  sevo.  Di  fatti  qual- 
che apesie  di  talco  è  detta  da  Dealile 
Steatiti,  ehe  vien  dal  gr.  ateor,  sitato» 
aero ,  ds  Boro  e  da  altri  Pietra  di  lar- 
do. In  frane,  tale,  in  isp.  talco,  in  ingl. 
in  olsnd.  ed  in  isred.  talk ,  io  «r.  tylq 
o  tulq  talco.  ]  —  9.  Ar.  Meo.  Sorta  di 
materie  pellucida  artificiata,  formata  di 
sottilissime  foglie,  e  tagliabile. 
TALCOSO.  Tol-ed-fo.  Add.  m.  St.  Nat. 
Che  partecipa  della  qualità  e  natura  del 
talco. 

TALE.  Pronome  relativo  di  qualità.  Pi. 
Tali,  Tai,  Ta'  e  Tagli.  [Ut.  tolta.  Talis 
par  fatto  per  inversione  di  lettere  dal 
cell.  gali.  Uithid  che  vale  il  medesimo. 
Secondo  altri,  vien  dall'eoi,  talieoi  per 
telieo*  taotos.  ]  —  9.  B  nel  oom.  del 
pio.  Tal  per  Tali,  e  cosi  Tai  o  Ta'  e  ani. 
Tagli.  -—3.  E  per  lo  pia  io  corrispon- 
denza di  Quale.  —  4.'  E  con  una  con- 
giunzione tra  loro  in  fona  di  Qualun- 
que. [  Ut.  quMbet.  J  —  8.  Dicesi  Tale 
quale  e  talora  vale  Ti □  certo.  —  6.  Tale 

;|oale  trovasi  talvolta  in  sol  principio 
d  sentimento  di  Quale  ,  con  la  corri- 
spondenza di  Cotale  o  simile.  —  7.  B 
senza  simile  corrispondenza.  —  8.  B 
colla  corrispondonia  di  Come.  —  9.  E 
eolla  corrispondenza  di  Tento  ,  SI  fatto 
e  simili.  — 10.  Per  Simile,  Siffatto.  — 
11.  Per  Uno,  Una,  come  pronome  di  ge- 
neralità. [Lat.a(iquta,aliqua,  quidam 
guardoni.]  —  19.  Per  Taluno,  Alcuno. 

—  13.  B  nel  nnm.  del  più  Tali  per  Al- 
coni.  —  14.  Per  Questo,  Di  questo  mo- 
do. — 15.  Per  Cotale ,  Cosiffatto ,  SI 
grande.  — 16.  Talora  restò  dislaccilo 
dal  sostantivo  a  colsi  appoggia. —  17. 
Talora  si  accompagna  co  pronomi  di- 
mostrativi Questo,  Quello  ec  — 18.  Ta- 
lora preceduto  cosi  dal  pronome,  prese 

.  dopo  di  sé  soche  i  nomi.  — 19.  Talora 
il  nome  restò  collocato  fra  esso  e  l'an- 
tecedente pronome.  —  20.  Talora  è  ri 
potuto  in  senso  distributive—  91.  B 
cosi  parimente  si  disse  Tale  e  Altretta- 
le. —  99.  Dicesi  Tale  e  tale  per  Queste 
e  Quello.  —  23.  Talora  sta  In  luogo  del 
nome  proprio  di  persona.  —  94.  B  cosi 
Tale  di  tale,  Il  tal  di  tale,  per  esprime- 
re il  oome  e  il  casato  di  una  persona 

—  98.  Per  Alcuna  cosa.  Tal  cosa.  [Ut. 
aliquid,  quiddam.]  —  20.  Dicesi  II  ta- 
le, Le  tali ,  e  valgono  La  tal  persona  , 
Le  tali  persone,  Colui ,  Colei ,  Coloro , 
acquistando  ragione  di  sostantivo  come 
gli  altri  suoi  simili.  — 97.  Dicesi  Uo 
tsle ,  e  vale  Un  certo.  —  28.  Ed  anche 
assolutamente  nel  num.  del  piti  Tati 
per  Certi.  —  29.  Dicesi  A  lale,  cosi  as- 
solutamente, per  A  tal  termine  o  stato. 
Onde  Condursi  a  tate,  Giugoere  a  tale  o 
simili  vsgtiono  Condursi  o  ul  termine, 
e  denota  miseria:  [  Lat.  so.  J  —  30.  E 
talvolta  r  è  compito  il  parlare,  e  le  voci 
che  vi  s' inrhiudono ,  vi  si  pongono  e- 
spresse.—  31.  In  forse  di  avv.  Talmen- 
te, In  guisa,  ma  sempre  giunto  col  Che. 
[Lat-  tic,  ita.)  —  32.  Per  Cosi,  A  que- 
sta guiss.  —  33.  E  colla  corrisponden- 
za di  Come.  —  34.  Dicesi  Tale  quale  , 
Tale  e  quale  e  vagllouo  Come  ,  Io  quel 
modo  che.  —  33.  E  Tale  quale  per  Co- 
munque. —  38.  Dicesi  Tal  qualmente  e 
vale  Comunque,  o  Presso  a  poco.  —  37 . 
Dicesi  Tal  sia  o  Tal  ne  sia ,  seguito  dal 
secondo  caso  e  si  usa  per  esprimere  L'in- 
differenza  o  La  rassegnazione  con  coi  si 
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guarda  il  danno  ebe  altri  si  procaccia 
per  propria  colpa.  —  88.  Di  cesi  la  tale 
che  ,  A  tal  che ,  A  talché  ,  Altaiche ,  e 
valgono  Talmente  che,  Io  guisa  eie , 
Talché.  Sicché.  —  39.  Dicesi  Per  tate 
che  io  seose  di  Per  modo ,  Tal  che  ,  SI 
che.— 40.  Diceai  Per  tal  che  e  va  le  Ac- 
ciocché ,  ma  è  modo  antico ,  ed  osato 
massimamente  da'  poeti.  [Ut.  ut.] 
TALEA.  Ta-li-a.  Sf.  V.  A.  e  L.  Agr.  Ra- 
mo d'alcuni  alberi  tagliata  per  piantar- 
lo; ora  dicesi  Bar  batella,Piaotone.[Ut. 
laica.  Thalia  in  gr.  vien  da  lAoieo  io 
fiorisco,  verdeggio .  ] 
TALBD.  Tà  led.  Sm.  St.  Bbr.  Velo  qua- 
drilo di  lana,  osato  da'  sacerdoti  ebnsi 
ai  eoi  angeli  pendono  quattro  fiacchi,  a 
col  quale  si  cooprono  qoaudo  fanno  le 
loro  preghiere  ;  alcuni  lo  pongono  ani 
capo,  altri  le  avvolgono  intorno  al  colle. 
TALBNTACCIO.  Ta-lm-lào-cio.Sm.acer. 

di  Te  lento,  nel  sign.  del  g.  8. 
TALENTARE.  Ta-lm-tà-rt.  N.  ass.  An- 
dare a  talento  o  a  guato ,  Piacere ,  Ag- 
gradire. [Ut.  arridere.] 
TALBNTELLA.  Ta-lsn-  til-la.  St.  V.  Bea- 
ta in  Toscana  ad  accennare  quei  aojeeo 
canterellare  ehe  fanno  quelle  che  culla- 
no i  bambini  per  addormentarli.  Detto 
cosi  forse  dai  cantare  esse  sena  regola 
ciò  che  loro  talenta. 
TALENTO.  Ja-Wo-lo.  Sm.  V.  G.  Peso  o 
Moneta  antica,  d'argento  e  d'oro,  il  cai 
valore  era  vario  secondo  i  paesi.  (  Ut. 
taUntum.  In  cell.  gali.  Udo*.  ]  —  *- 
Fig.  Gratis,  Dono ,  Abilità.  (  Ut.  «ra- 
fia, donne*.  la  ar.  toslavst  grazia,  j  — 
3.  Disposizione  singolare  data  dalla  na- 
tura per  riuscire  in  alcuna  cosa  ,  Capa- 
cità al  tare ,  apprendere  ec.  una  cosa  ; 
pio  comunemente  Ingegno.  (In  celugall. 
talan,  in  irland.  tallo»,  vogliono  il  me- 
desfmo.  Io  ar.  tastale*  bona  disposino, 
slegane  habitus:  fultu  cognoscere, eont- 
sidersre  rem.  ]  —  4.  Ed  in  questo  sen- 
so fu  detto  soche  Talento  d'ingegno.  — 
5.  Voglia,  Desiderio,  Volontà.  (Ut.  «o- 
l unta*,  cupidità».  In  ar.  ìoelalot  placa- 
re, graium  esse  ,  toslosh  deieeiatio  :  e 
tanto  è  dirò  Di  suo  talento ,  quanto  Di 
ano  piacere,  ed  Aprire  il  suo  talento  o- 
quivale  all'esprimere  eiò  eoe  piece ,  ciò 
eh'è  grato.]  —  8.  Onde  A  talento,  pe- 
sto avvero,  per  A  voglie,  A  peata.  —7. 
B  Di  suo  talento  ,  posto  avverb.  nello 
atesso  significato.  —  8.  B  Aver  talento. 
Venire  io  talento,  vale  Venir  voglia,  A- 
ver  desiderio.  —  9.  Essere  in  talenta , 
vale  Attalentare.  —  10.  Far  suo  talen- 
to, vale  Far  la  sua  voglia.  —  li.  Por- 
tar talento,  vale  Aver  volontà ,  deside- 
rio ,  loclioaskme.  —  12.  Prendere  ta- 
lento, vale  Venir  voglia.  — 18.  Ed  an- 
tica mente  Dir  suo  talento  ad  alcuno  , 
vele  Manifestargli  il  suo  desiderio.  — 
14.  Dicesi  Msl  talento  e  vale  Raocore  , 
Sdegno ,  Intenzióne  d' offendere.  —  15. 
Onde  Di  mal  talento,  posto  avverb.  per 
In  eoliera  e  eoo  volontà  di  far  del  male 
e  di  vendicarsi.  —  18.  Avere  mal  ta- 
lento, vale  Teoer  cattiva  Intensione»  — 
17.  E  Pigliar  mal  talenta ,  vale  Disgu- 
starsi, Incollerirsi.  — 18.  Anticamente 
Mal  talento  d'alcune ,  posto  cesi  avver- 
bialmente, rale  lo  stesso  che  Contro  Te- 
glia. A  dispetto  d'alcuno.  [  Ut.  invito 
aliavo.  ) 

TALE  VOLTA.  Modo  avverb.  V.  e  di' 

Talvolta, 

TALIA.  Ta-U*.  St.  Bot.  Genere  di  pian 
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U  esotiche,  dellt  meoaadria  mooogfaia 
di  Linneo,  coti  denominato  per  onorare 
ed  eternare  la  memoria  del  botanico 
Giovanni  Tallo ,  «he  nel  1588  lo  tubili 
■al  catalogo  dalle  pianta  della  Selva  Br- 
eiaia.  —  J.  Zeol.  Nome  d'  una  farfalla 
dalla  divisione  degli  eliconi  di  Linneo. 
—  8.  Nome  specifico  di  do  rettile. — 4. 
Nome  generico  d*  no  verme  dell'  ordine 
de'  malaeoMeri,  impostogli  da  Browoe. 

T ALIANO.  Ta  li -à- no.  Add.e  em.  sferrai 
d'Italiano.  V.  e  di'  Italiano. 

TALIANCCCIO.  TaAia-nùeeio.  Add.  m. 
veszegg.  di  Tali  ano. 

TALIABCO.  Ta-l+6r*eo.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Filol.  Maestro  e  sigoore  del  eoa  Tito. 
[  Lei.  itaUarefas.  Del  thalia  confilo 
solenne,  e  arche*  capo.  ] 

TALIDI.  Ta&di.  Sm.  pi.  V.  G.  Zoo). 
Denominazione  proposta  da  Savigojr , 
per  denotare  l' ordine  secondo  degli  a- 
•ci dei ,  che  si  propsgsno  per  talli ,  o 
germ(.  (Lai.  ttalide*.  Da  Inalo*  germe.] 

TALINASTBO.  Ta-U-neVaire.  Sm.  V.G. 
Bot.  Nome  d' ana  set  io  ne  di  piente  del 
genere  telino,  le  quali  ritengono  l'aspet- 
to e  l'apparenza  delle  congeneri  ;  ma  si 
distinguono  pel  loro  siilo  filiforme  a  tre 
sigma U  distinti  ed  allargati ,  e  per  il 
loro  ovario  globoso.  [Lat.  talinaitrtm. 
De  lolia  fancialle,  e  qoi  Ialino.] 

T ALINO.  Ta-U-no.  8m.  V.  6.  Bot.  Gene- 
re di  piente  esotiche  s  Bori  polipetali , 
della  dodeeeodria  monogiais  ,  e  della 
famiglia  delle  portalecee.  oeservabile 
per  le  vivacità  e  verginee  freschezza  dei 
colori  di  cui  sono  dipinte  le  loro  corol- 
le. [  Leu  tatmam.  De  lotta  fanciulla  o 
vergine  nobile.  ) 

TALIONE.  Ta-l\-ó-me.  Sm,  V.  A.  V.  e  di' 
Taglioni. 

T ALISIA.  Tal^si-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  as- 
p  inda  eoe.  a  della  poligamia  dioecia  ,  e 
fecondo  altri,  dell*  «mandria  monoginia 
di  Linneo  distinto  dal  calice  diviso  In 
cinque  lacinie ,  e  la  eorolla  di  cinqoe 
petali  eoa  cinque  glandola  alla  base. 
[Ut.  lattaio.] 

TALISMANO.  Ta-li-rmà-no.  Sm.  Filol. 
Figura,  Carattere  o  Immagine  d'un  se- 
gno celeste  d'une  costei  lezione  o  d' no 
pianata,  incisa  aopra  una  pietra  simpa- 
tica o  sopra  un  metallo  corrispondente 
all'astro  io  tempo  opportuno  a  riceverne 
grinflossi  ;  ed  a  coi  U  superstizione  at- 
tribuiva effetti  maravigiioai. 

TALITT BELLA.  7a-tt<  fril-io.  Sf.  V.G. 
Bot. Genere  di  piante  delle  fa  mi  glia  del- 
le reooncolscee  e  della  poliandria  poli- 
ginia di  Linneo  ;  propesto  da  stabilirsi 
a  empito  del  genere  Isopuntm,  il  quale 
si  assomiglia  al  tàaliotmm,  ma  è  piti 

I lesolo.  L  ltophynm  thaUctroides  di 
ione©  ne  è  il  tipo.  [  Lat.  ihalietrtUa. 
Dia.  di  tkalictrm  talittro.] 
TALITTRO.  Ta-Hl-tro.  Sm.  V.  G.  Bel. 
Genere  di  piante  delle  poliandria  poli- 
ginia, e  delle  famiglia  delle  rao  anco  Ia- 
cee di  inseieo,  che  si  distinguono  dalla 
corolla  di  quattro  o  cinque  petali ,  pri- 
va di  calice,  I  filamenti  lunghissimi ,  e 
»elte  carpello  striate  tereti  seoza  code; 
.  cosi  detto  dei  vago  color  verde  de'  ger- 
mogli dalle  sue  specie.  [Ut.  iJwkctron. 
De  (tatto  o  ttaleo  io  verdeggio.  ]  —  2. 
Zoe!.  Genero  di  crostacei  dell'ordine  de- 
gli antìpodi,  stabilito  da  Milne  Bdwords: 
sono  cosi  denominati  del  fiorente  loro 
anaci  io  e  dalla  facilita  ostia  quale  ripro- 
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ducono  le  parli  di  ebe  vengono  mutila- 
ti, nello  stesso  modo  che  nelle  piante 
ripullnlano  1  loro  rami. 
TALITTRO! DE.  Ta-Ul-trò-i-de.  Sf.  V.G. 
Bot.  Antico  e  falso  geoeredi  piente  del- 
la famiglia  delle  raouneo Iacee ,  e  della 
poliandria  tetraginla  di  Linneo;  cosi  de 
Amman  denominate  per  la  loro  somi- 
glia ozi  coi  talittri.  [Lat.  thraUctroide». 
Da  tkalietron  Ulittro  ,  e  «dot  somi- 
glianza. ] 

TÀLLERO.  Tàl  lero.  Sm.  Nomism.  Mo- 
neta d'argento  della  Germania,  del  va- 
lore di  doe  fiorini.  [  In  ted.  Italer.  ] 
TAL  LETTO.  Tal-lU-to.Sa.  Boi-  Dita,  di 

Tallo.  Piccolo  tallo. 
TALLI  BB.  Tos-H-r  e.  N.  a  ss  Bot.  Fare  H 

tallo.  [Ut.  «armillare.) 
TALL1TB.  Tal-li-te.  Sf.  V.  G.  Mio.  Mi- 
nerale così  denominato  da  Lametbrie , 
perchè  il  suo  aolito  colore  è  il  verde  di 
olivo,  od  il  verde  di  porro  ;  talvolta  pe- 
rò è  d'un  bianco  verdiccio  ebe  passa  poi 
al  bianco  d'argento.  [Ut.  thallitet.] 
TALLITO.  Tal-U-to.  Add.  m.  da  Tallire. 

Bot.  Che  ha  il  tallo,  Germogliato. 
TALLO.  Tallo.  Sm.  V.  G.  Boi.  La  messa 
dell'erbe ,  quando  vogliono  semeosire. 
[Ut.  inaila*,  germen.J — l.  Nome  dato 
a)  fusto  o  fronda  de'  licheni ,  il  quale 

rrla  immediatamente  o  mediatamente 
iruttifieasiooe.  —  8.  Agr.  Marza  da 
Innestare ,  o  Re  mocci  lo  da  trapiantare. 
'—  4 .  Onde  Mettere  o  Rimettere  il  Ulto, 
fig.t  vele  Risorgere,  Rinvigorire.  —  5. 
B  Mettere  o  Rimettere  un  tallo  sol  vec- 
chio ,  si  dice  propriamente  quando  un 
albero  mette  alcun  pollone  solle  parte 
che  pareva  secce  ;  e  fig.  di  Un  vecchio 
che  pareva  accasciato  quando  ripiglia 
vigore  e  forze  ;  ed  anche  di  Coloro  che 
dopo  eicona  infermità  pajono  più  viva- 
ci di  prima. 
TALLOFOBI.  71ai-l0-fo-ri.Add.esm.pl. 
V.G.  Filol.  Cosi  drcevansi  da' Greci  quei 
vecchi  che  nelle  processione  delle  pana- 
tenee  portavano  rami  d'olivo. [Ut.  ttaf- 
lopkori.  Da  ttaloa  germoglio ,  e  phero 
lo  porto.  ] 

TALLONE.  Tal-ld-ne.  Sm.  Aaat.  Parte 
posteriore  del  piede,  formata  dal  calca- 
gno ,  coperta  da  no  tessuto  cellulare 
molto  denso  e  da  grossa  pelle.  Cosi  chia- 
masi anche  L'osso  di  dei  la  parte  del 
piede  ,  posto  quasi  eome  base  sotto  gli 
ossi  della  tibia.  [  Ut.  tolua.  Secondo  i 
pio.  talus  viso  dal  gr.  toloo  io  sostengo: 
perchè  il  tallone  sostiene  il  corpo.  Io 
pera,  istalenk  tallone.  Il  Bnllet  ha  nello 
stesso  senso  il  brett.  foto  un  che  non 
trovasi  in  altri  dizionari!.]  —  2.  B  detto 
di  quelle  del  cavallo  o  d'altre  bestie.— 
8.  Mario.  Estremi  là  della  colombe  verso 
la  poppa  o  il  di  dietro  del  naviglio  dalla 
banda  in  ebe  questa  va  ad  unirsi  col- 
l' asta  di  poppa.  —  4.  Di  cerasi  Tallone 
di  roda,  Il  piede  della  rode  de  prua  nelle 
galere  o  della  roda  da  poppa  che  e'  in- 
cassa alla  carena. 
TALMENTE.  Tal-mén-te.  Avv.  Con  modo 
tale.  —  3.  Dicesi  Talmente  che.  o  Tel- 
mentechè  e  vale  In  guisa  che ,  Di  modo 
che. 

TALMUD.  Tàlrmud.  Sm.  Si.  Ebe.  Che 
se r irai  anche  Talmude  e Talmudde.  Ti- 
tolo di  certo  libro  baerò  degli  Ebrei , 
ebe  ostenta  dottrina  e  istruzione ,  ed  è 
pieno  di  molte  favolose  e  false  esposi- 
zioni delle  Secra  Scritture.  Nondimeno 
può  giovare  ad  intenderla»  presentando 
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1  vestigli  di  molte  antichità  giodeiebc  , 
e  spiegaodo  alcuni  riti  e  cerimonie  degl  i 
Ebrei.  (Il  rabbinico  (tabmtd  ovvero 
limmud  vel  dottrina  :  e  viene  de  lamad 
apprendere.  ]  * 

TALMUDISTA.  Tal-mu-dUtta.  Add.  e 
sm.  St.  Ebr.  Commentatore  ovverò  Os- 
servatore del  Talmud. 

TALORA'.  Tal-ó-ra.  Aw.  di  tèmpo.  V. 
eomp.  di  Tal  e  Ore.  Alle  volte  ,  Alcune 
Tolta,  Talvolta.  Dieeal  anche  accorciato 
Talor,  massime  io  verso.  [  Ut.  inter- 
dum,  ]  —  Dicesi  «oche  A  talora. 

TALOTTA.  TaUòt-ta.  Avv.  eomp.  V.  e 
di'  Talora.  [Allotta  eredesi  comune- 
mente un'alterazione  di  Allora.  Par  noto 
ebe  in  ture,  oloegt  vele  allora.  la  ar.  al 
f reset  l'ora.] 

TALPA.  TàUfa.  Sf.  Zoe!.  Animale  qua- 
drupede il  cui  muso  è  alquanto  allun- 
gato e  puntato  ;  ha  gli  occhi  cesai  pic- 
coli ;  in  luogo  degli  orecchi  esterni  ua 
orlo  poco  rilento  intorno  el  meato  odi- 
torio  ;  le  gambe  nascoste  sotto  il  collo. 
Fa  sotto  terra  per  lunghe  tane  ebe  ecco 
ai  scava.  Vive  di  vermi.  [Ut.  talpa.  Tal- 
pa, secondo  i  plb ,  viene  per  metastasi 
di  lettere  dal  gr.  typlos ,  cieco.  Altri 
forse  dal  celt.  gali,  doli  cieco,  e  òso  vi- 
vente, animato.  ]  —  9.  E  per  dispregio 
detto  ed  nomo  di  eorto  intendimento.— 
8.  Veter.  Tumore  che  viene  sopra  il  ver- 
tice delle  testa  tra  le  due  orecchie  del 
cavallo  e  ebe  si  estende  sopra  i  lati  del 
collo.  [Dall'abr.  Uab  tumore.  I  piò)  cre- 
dono che  sia  cosi  detta  dall'  animale  di 
questo  nome  quia  instar  talpa*  eunieu- 
lo*  sub  cut*  effieti.]—*..  Chir.  Tumore 
molle,  piò  o  meno  ritondo  o  schiacciato 
che  si  forme  io  su  gl'integumenti  delle 
tests,  e  che,  come  la  maggior  parte  del- 
le lopie,  rinchiude  une  materia  bianca, 
spessa ,  granulala ,  simile  e  poltiglie 
male  sciolta. 

TALPE.  Tàl-ps.  tool.  Sf.  V.  adi'  Talpa. 

TALPOIDEO.  rat-fw-i-dè-o.  Sm.  V.  G- 
e  L.  Zool.  Nome  imposto  da  Lacèpède 
ad  un  genere  di  mammiferi  dell'ordine 
de'  rosicanti ,  il  quale  corrisponde  el 
Bathuergus  dilliger.  Questi  esseri  han- 
no l'abitudine  delie  talpe.  [  Ut.ttal- 
poidevs.  IMI  lat.  talpa  talpe  ,  e  dal  gr. 
idos  forma.]* 

TALUNO.  Tal-u  no  Pronome  raasc.com p. 
che  dicesi  propriamente  di  persona.  Al- 
cuno ,  Qnalchedooo.  —  3.  E  congiunto 
eoi  pronome  Altro,  nella  stessa  guisa  di 
Alcuno. 

TALVOLTA.  Tal-vòl-ta.  Avv.  di  tempo. 
V.  eomp.  che  scrivesi  aocbe  Tel  volta , 
ed  anticamente  Tale  volta.  [  Ut.  m- 
(erdvm.  j 

TAMANTO.  ra-mmvlo.  Add.  ni.  Tante, 
graode,  Tanto  fatto.  [Ut.lam  tnaanus, 
tantus.  Secondo  alcuni,  vieo  dal  frane, 
lant  tanto,  e  maini  molli.  Altri  crede 
che  procede  ,  come  lo  spago,  tornano  , 
dal  lai.  tasi  tnaanus.  Sembra  però  con 
pio  fondamento  che  venga  dal  lat.  tom, 
e  dal  brett.  meni  grandezza ,  quantità  , 
estensione ,  calibro ,  onde  mania*  di 
grande  estensione.  Io  er.  muhtsscim 
magoos,  in  pers.  mino*  maximns.  J 

TAMARINDO.  Ta-ma-r*-do.  Sm.  Bot. 
Genere  di  piante  della  mooadelfia  trian- 
dria,  famiglia  delle  legaminoae,  ebe  ha 
per  caratteri  :  calice  turbinato,  a  quat- 
tro foglietta  caduche  ;  corolla  regelare, 
tripetala  ;  tre  slami  aderenti  alla  base, 
pia  nitri  qaattre  sterili  e  due  filamenti 
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.  setacei  ;  legame  non  pertibile ,  ripieu 
di  polpe  dense,  che  eoa  tiene  molti  semi 
appianati.  (Lai.  tamarindi**  indica  Lin. 
11  fratto  de  aoi  detto  tamarindo  ebbe 
nome  dall'ar.  temr ,  pi.  tumur  dettero  : 
ed  in  fatti  da  Mesaé  e  da  altri  Arabi  fa 
creduto  ani  spezie  di  dattero  che  ne- 
scesse  da  uoa  palma  sllrestre.  La  pal- 
.  ma  io  ebr.  dicesi  .Marnar.] 
TAMARISCO.  To-mut  ri'teo.  Sm.  BoL  Lo 
stesso  che  Tamerice.  (  Detto  da  alcool 
scrittori  arabi  kormuieh  o  karmesit ,  e 
comaoemeote  tarfa,  io  iap.  tornarti* 
in  portogb.  tamargueira ,  io  fraoc.  ta- 
marit  e  tamariique,  in  ingl.  tamarisk, 
in  ted.  tamarisken,  in  ili  ir .  meltjika,  in 
.  boem.  lamarytsk,  io  oland.  famaryi* 

in  isved.  tamuritc  te.] 
TAMARO.  Tà-ma-ra.  Sm.  Bot.  Genere  di 
piante  della  dioecia  esondila  ,  famiglia 
delle  asparagoidee ,  col  calice  diviso  io 
sei  parti,  nessuna  corolla,  lo  stilo  trifldo 
ed  odo  bacca  trilocalare. 
T AMBASCIA.  Tam-ba-seia.  Sm.  indecl. 
Sollazzo,  Tempone.  [Dall'or,  ibtiiam  al- 
legrezza. Nella  stessa  Jingna  Ubu'but' 
dimostrare  allegrezza.  In  frane,  tapage 
disordine  strepitoso  :  lo  isp.  tabaoìa 
convocio.  ) 
■  TAMBELLONE.  Tam-bel-ló-ne.  Sm.  Ar. 
Meo.  Sorta  di  mattone  grande,  che  ser- 
ve principalmente  per  uso  d' ammatto- 
nare i  foroi.  [  Acer,  dall'ar.  tuo  matto- 
ne. Nella  stessa  lingua  tabtqo  tabyq 
later  magnos.]  —  3.  E  detto  altrui  per 
ingioria  e  scherno,  Scimunito,  Dappo- 
co. [  Dal  turco  o  pera,  tembtl  o  tembul 
ignavus.  In  ar.  tebeUuh  insipienti»  la- 
borare.  lo  pera.  Uhtmbel  inBngardo.  J 
—  3.  St.  Nat.  Nome  che  I  naturalisti 
danno  ad  una  Specie  diLitomarga,  det- 
ta altrimenti  Cuojuecio. 
TAM BORRO.  Tam-bòr-ro.  Sm.  V.o  plot- 
tosto  licenza  Poet.  V.  e  di'  Tamburo. 
TAMBDRA.  7bro-6o-ra.  Sf.Ar.  Mes. Spa- 
zio voto. che  resta  tra  la  fornace  e*I  mu- 
ro maestro  nelle  ferriere. 
TAMBDRACCIO.  Tambu-ràe-cio.  Sm. 
pegg.  di  Tamburo.  Milil.  e  Mas.  Gran- 
de ma  cattivo  tamburo.  —  2.  Sorta  di 
strumento  da  sonare,  Grossissimo  tam- 
buro che  si  porta  io  traverso  e  si  suona 
da  due  parli:  necessarissimo  strumento 
della  banda  musicale  de*  moderni  reg- 
gimeli ,  comunemente  detto  Gran- 
cassa. 

TAMBURAGIONE.  Tatn-òu-ra-oió-ne.  Sf . 
Jt.  Mod.  Il  tamburare,  nel  sigo.  del  g. 

cioè  Noii6caiione  o  Denunzia  secreU 
de  mista  tii  di  alcuno  alla  Corte;  Accu- 
sa, Querela  che  si  usava  aulicamente  in 
Firenze. 

•  TAMBURARE.  Tam-bw-rà-r».  Neut.  ass. 
Mllit  .Propriamente  Suonare  il  tamburo 
colle  bacchette;  ma  in  questo  senso  non 
è  più  usato.  —  2.  Ar.  Mes.  Tamburare 
oggidì  e  voce  usata  da' macellari,  i  quali 
quando  hanno  ammazzato-uo  vitello ,  v 
bue  ec.,  lo  gonfiano,  ed  acciocché  il  ven- 
to passando  da  per  tutto  faccia  spiccare 
la  pelle  dalia  carne,  bastonano  la  bestia 
•  con  alcune  mazze.  —  3.  B  per  simil.  da 
questo  modo  di  Tamburare  si  dice  del 
Bastonare  o  Percuotere  con  bastonate 
sode  e  spesse.  [  Lai.  caedert.  ]  —  4.  Ed 
anche  in  senso  osceno.  —  5.  E  n.  pass. 
Bastonarsi,  Percuotersi  vicende  voi  meo 
t« —  6.  St.  Mod.  Querelare  altrui  con 
mettere  querela  contro  di  esso  nella  cas- 
setta detta  il  Tamburo .  la  qual  cosa  si 
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usava  anticamente  in  Firenze;  detto  an- 
che Iotambursre. 
TAMBURELLO.  7Vmi-OM-reMo.Sm.dto. 
di  Tamburo.  — - 2.  Così  chiamasi  anco- 
ra Quel  piccolo  tamburo  che  suonasi  a 
mano  ;  detto  da'  Francesi  Tambour  de 
buone. 

TAMBURJETTO.  Tam-bv-rét-to.  Sm.dlm. 
di  Tamburo.  Piccolo  tamburo.  —  2.  Ar. 
Mes.  Piccolo  sedile.  [  Dal  fraoc.  tabou- 
ret che  vale  li  medesimo.  ] 
TAMBUBJERE.  Tam-bu-riè-rt.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mes.  Artefice  che  lavora  tam- 
buri. 

TAMBURIGLIA.  Tam-hu-H-flìa.  St.  V. 

Spago. M Hit.  Sorta  di  timballo  moresco. 
TAMBURINO.  Tam-bu-rx-no.  Sm.dim.dl 
Tamburo.  Milli.  Piccolo  tamburo.—  2. 
Peraimil.  Dicesi  Sonare  il  tamburino 
colle  dita  e  vale  Batterle  sa  checchessia 
come  si  suol  fare  sai  tamburo.  —  3. 
Marin.  T.  di  galera.  È  ano  spazio  che 
domioa  verso  l'albero  di  trinchetto  ,  o 
verso  i  raccolti  dove  si  scarica  l' arti- 
glieria ,  e  di  dove  si  gettano  io  mare  le 
àncore.  —  4.  Agr.  Tamburino  è  anche 
nome  che  gli  ortolani  danno  all'  aglio 
che  nasce  senza  la  divisione ,  a  spicchi 
TAMBURINO.  Add.  e  sm.  Ar.  Mes.  Sooa- 
tor  di  tamburo.  (Lat.  tamponiate»,  tym- 
panotriba.]  —  2.  Milit.  Soldato  che  toc- 
ca il  tamburo,  che  batte  la  cassa.  —  3 
Fa  detto  Tamburino  generale  Quegli  che 
in  oo  esercito  partecipava  gli  ordini  del 
generalissimo  a  tatti  f  tamburi  maggio- 
ri de'  reggimenti  ;  ma  questa  carica  è 
da  gran  tempo  abolita;  —  4.  Fa  detto 
Tamburino  maggiore ,  Quello  che  ora 
chiamasi  Tamburo  maggiore.  —  8.  St 
Mod.  Tamburino  venne  pur  chiamato 
Quegli  che  ora  chiamiamo  Ufilsiale  par- 
lamentario, perchè  i  nostri  antichi  par- 
lamentavano col  mezzo  d'un  tamburino 
o  d'oo  trombetta,  mentre  i  moderai  u- 
ssno  solamente  di  far  accompagnare  il 
loro  parlamentario  da  tamburino  o  trom- 
betta per  farne  avvertito  il  nemico.  — 
0.  E  fig.  Uomo  finto,  doppio ,  e  che  fa 
l'amico  ad  amendue  le  parti  contrarie 
—  7.  Onde  Fare  il  tamburino  o  Fare 
come  il  tamburino,  proverbiai.,  vale  U 
sere  finzione  e  doppiezza  nel  trattare, ed 
anche  Tener  da  chi  vinee. 
TAMBURLANETTO.  Tam-bur-la-nét-to 
Sm.  Cbim.  e  Ar.  Mes.  Dim.  di  Tambur- 
lano. 

TAMBURLANO.  Tam-bur-là  no.  Sm.Ar 
Mes.  Arnese  di  legno  a  foggia  di  tam 
boro,  per  (scaldare  la  biancheria.  —  2 
Cbim.  Arnése  di  metallo  per  oso  delle 
distillazioni. 
TAMBURO.  Tam-bU-to.  Sm.  Milit.  Siro 
mento  mosicale  fatto  d'una  cassa  di  le 
gno  di  forma  cilindrica  chiusa  ai  due 
capi  da  due  pelli  distesevi  a  forza  ,  la 
superiore  delle  quali  vien  battuta  con 
bacchette.  [  Lat.  tympanum.  In  pera 
teburak  tamburo  che  i  pastori  hanno  in 
uso  per  atterrire  le  fiere  :  toembel  picco 
lo  tamburo  :  e  totmbur  spezie  di  cetra 
turca,  lo  ar.  total ,  secondo  il  Gollio , 
tamburo.  In  celt.  gali,  tatar ,  in  ingl. 
timbrel  tamburello.  In  isp.  tambqr,  in 
frane,  tambour ,  in  ingl.  tabour  In  oo- 
gh.  dob,  in  illir.  taìambtu  tamburo.]  — 
2.  Diconsl  Battute  del  tamburo,  I  suoni 
diversi  del  tamburo  coi  quali  vengono 
indicale  le  diverse  fazioni  de'  soldati  in 
campo  o  no'  quartieri.—  8.  Dicesi  Tam- 
buro battente  o  suonante ,  nelle  capito- 
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lezioni  ed  fn  ogni  altra  occasione  di 
guerra  a  dimostrazione  d'oo  or  militare, 
poiché  li  battere  il  tamburo  è  preso  co- 
me segno  di  soldatesca  padrona  delle 
sue  mosse. — 4.  Dicesi  Toccar  tamburo 
.o  il  tamburo  e  vale  Sonare  II  tamburo; 
ma  si  prendevo  anche  per  Arrotar  sol- 
dati al  tempo  in  cai  si  chiamavano  eoi 
tamburo  le  genti  di  buona  volontà  ti 
servizio  militare.—  5.  Ditesi  Tra  trom- 
be e  tamburi  e  fig.,  vale  Fra  le  armi. 
Nelle  cose  della  guerra,  della  milizia.— 
fi.  Dicesi  Dar  ne  tamburi ,  e  vale  Sonar 
i  tamburi.  —  7.  Dicesi  anche  Tamburo 
Quegli  che  batte  il  tamburo;  più  coma- 
oemeote Tamburino.  —  8.  E  Tamburo 
maggiore.-dicesi  Quel  sotto-u iniziale  che 
in  un  reggimento  di  fanteria  ammaestra 
e  guida  tutti  i  tamburini  di  esso ,  pre- 
cedendoli nelle  marce,  e  ordinando  loro 
le  varie  battute  che  hanno  a  -fare  ,  se- 
condo che  ne  riceve  l'ordine  od  il  segno 
da  chi  comanda  ;  detto  anche  Tamburi- 
no maggiore.  —  9.  Filo!.  Tamburo  ma- 
gico :  Strumento  principale  della  magio 
de/  Lapponi  fatto  d'ordinario  di  oo  tron- 
co incavato  di  pino  o  di  betulla,  e  d'una 
pelle  coperta  di  simboliche  figure  dise- 
gnate di  rosso,  sopra  cui  si  gittano  al- 
enai piccoli  anelli,  ed  il  luogo  ehe  van- 
no essi  ad  occupare  allorché  si  suona  il 
tamburo  eh'  è  fatto  di  corno  di  renna  . 
serve  a  far  conoscere  ciò  che  si  vuoi  sa- 

Sere.— 10.  Mus.  Tamburo  chiamasi  n  n 
eglstro  d'organo ,  formato  da  quattro 
contrabassi,  accordati  per  intervalli  dis- 
sonanti da  due  in  due ,  acciò  le  scosse 
pia  o  meno  frequenti  ehe  vengono  ca- 
gionate dai  rigonfiamenti  di  tali  suoni, 
rendano  uno  strepito  presso  a  poco  e- 
guale  a  quello  che  si  sente  percuotendo 
un  gran  tamburo.  — 11.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  valigia  fatta  di  legname  a  uso  di 
forziere  ,  e  coperta  di  eaojo.  — 12.  T. 
degli  oriooiei.  Ciliodro  composto  di  co- 
perchio, fascia  e  foodo ,  in  cai  è  chiosa 
la  molla  ,  e  su  cut  si  rivolge  la  catena 
degli  orluoli  da  tasca.  —  13.  T.  dei 
giuocatori  di  palla  a  corda.  Il  tetto  del 
giuoco  della  palla  a  corda,  su  di  cui  bal- 
za la  palla ,  che  al  giuoco  del  pallone 
gonfio  chiamasi  Tettino.  —  14.  Grosso 
ciliodro  ehe  gira  so  di  do  albero  ove  é 
fermato  eoo  alcune  braccia  ;  la  superfi- 
cie è  coperta  di  tavole  commessevi  per 
ricevere  1  diversi  giri  d'una  corda.  — 
18.  Dicesi  Tamburo  da  ricamare ,  Quel 
cilindro  sul  quale  tendesi  con  una  co- 
reggia ed  una  fibbia  o  con  cerchi  che 
ai  sovrappongono,  un  pezzo  di  drappo 
su  cui  vuol  farsi  qualche  ricamo ,  il 
che  si  esegue  eoo  un  ago  posto  sopra  un 
manico  ;  indi  il  Punto  a  tamburo.  — 
16.  St.  Mod.  Questo  nome  si  dava  lo  Fi- 
renze a  quelle  cassette  di  legno  dove  per 
un'apertura  al  di  sopra  9' introduceva- 
no le  deounsie  ed  accuse  dette  Tambura- 
gioni.  —  17.  Cassetta  di  polizze,  anche 
usata  in  Toscana,  per  cose  ed  affari  di 
gabella  che  si  riscuoteva.  —  18.  Archi. 
Tamburo  -di  una  cupola  :  Quella  parte 
che  resta  appunto  sotto  il  principio  della 
volta  fino  ai  pilooi  degli  archi.  — 18. 
E  nell'archi  te  tt  ora  militare ,  cosi  pare 
chiamasi  Un'  opera  della  moderna  for- 
tificazione variamente  costrutta,  di  ma- 
ro ,  di  terra  o  di  legname  ehe  si  alza 
talvolta  alla  gola  di  qualche  altra  ope- 
ra, e  pio  sovente  io  alcune  parti  delle 
comunicazioni  scoperte  per  accrescerne 


Digitized  by 


Google 


1AI 

le  difese  e  preservarle  dalle  infilate.— 
SO.  Zool.  Pesce  tamburo  :  Spezie  di  pe- 
ate grotto,  che  si  pesca  nel  Tirreno,  se- 
condo dicono  i  pescatori  lirornesi. 

TAMBURONE.  Tam-ink-rò-tw.  Sm.  Mas. 
eMilit.  Tarn  baro  d'une  gran  dimensione 
che  ai  adopera  nella  mosica  militare. 

TÀMBUSSÀRE.  Tam-bìu-sà-re.  Alt.  e 
n.  pass.  Dar  basse,  Percaolere,  Basto- 
nare. {Dal  gr.  typto  fot.  di  typto  io 
batto,  percuoto.  Altri  de  Aum.]  —  2, 
Tambarare,  nel  eign.  del  g.  2. 

TAMERICE.  Ta-me-ri-ce.  Sax.  BqL  Ge- 
nere di  piante  della  pentandria  trigini», 
di  famiglia  indeterminata ,  che  ha  per 
caratteri:  calice  persistente  e  cinque 
divisioni;  sei  petali  alterni  colle  divi- 
sioni  del  calice ,  cinque  o  sei  stami ,  i 
cai  elementi  sono  riamiti  nella  baae; 
ca  pania  uniloculare  tr  irai  ve,  polis  per  ma; 
semi  rivestiti  di  pelarla.— 2.  Ed  in  (orza 
di  add.  Di  tamerice.—  3.  Aot.  fa  detto 
Gn  Umarice  per  Un  raso  di  tamerice. 

TAMERIGE.  Ta-mo-rì-ge.  Sm.  Boi.  Lo 
stesso  che  Tamerice. 

TAMBBIGIA.  Ib^na-rvoia.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Tamerice. 

TAMIA.  Tci-im-o.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  mammiferi  dell'ordine  de' rosicanti, 
stabilito  da  Illiger ,  a  cai  servì  di  tipo 
lo  tàurut  triatut  di  Linneo.  [Let.  ta- 
mia. Da  tamia*,  magazzino.] 

TAMIGIARE.  Ta-mi-già-re.  Att.  e  n. 
ass.  V.  Fri  oc.  Ar.  Mes.  V.  e  di'  Stac- 
ciare. (In  frane,  tamiur  slacciare ,  e 
tornite  staccio ,  son  dei  cell.  brelL  ta- 
moeta  e  tamoei,  ovvero  tamoues ,  ohe 
beano  il  senso  medesimo.] 

TAMIGIATO.  Ta-mi-già-to.  Add.  m.  de 
Tamigiare.  V.  e  di'  Stacciato. 

TAM1SARB.  7tt-mi-«à~re.  N.ess.  Mario. 
Si  dice  dello  scotimento  che  talvolta 
prova  la  manovella  del  timone  .in  alcuni 
bastimenti,  quando  camminano  con  mol- 
la velociti ,  il  qaeie  si  comunica  alia 
mezzaluna  o  la  mi  so  che  sostiene  la  ma- 
novella, e  fa  sentire  da  quelli  che  sono 
a  bordo ,  e  ali'  indietro  della  oave ,  nn 
certo  fremito. 

TAMISO.  Ta-mi-to.  Sm.  Mario.  È  un 
pezzo  di  legno  a  forma  d'arco  dicerchio, 
fermato  alle  due  eoe  estremità  sotto  i 
bagli  del  secondo  ponte  nella  Santa  Bar- 
bara delle  navi,  perchè  aerva  d'appoggio 
alla  manovella  del  timone,  ood'essa  non 
resti  abbandonata  al  suo  peso.  [In  frane. 
tamitaille.] 

TAMN  ASTERIA.  Ta-mna-ttè-ri-a.  Sf. 
V.  G.  St.  Nat.  Genere  di  polipi  fossili 
che  si  presentano  sotto  la  forma  di  uo 
virgulto  coperto  di  stelle.  Viene  eoaì 
caratterizzato  da  Sauvagrs.  [Lat.  tha- 
mnatteria.  Da  thamnot  virgulto ,  e  a- 
eter  stella. 1 

TAMNEA.  Tà-mnt-a.  Sf.  V.  G-  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  bru- 
niaeee  ,  e  della  pentandria  munoginia 
di  Linoeo,  stabilito  da  Solander,  il  quale 
compreode  un  elegante  arbusto  formato 
da  varii  virgulti  a  rami  filiformi. guar- 
niti di  piccole  foglie,  ed  è  la  Thamnea 
uniflora,  indigena  del  Capo  di  Buona 
Speranza.  [Lai.  thamnea.  Da  thamnot 
virgo  lto.1 

TAMNIA.  Ta  mni-o.Sf.  V.G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  tigliacee , 
de  Kuotb  riportato  alla  nuova  famiglia 
delle  bissioee,  stabilito  da  Browne  ,  e 
dappoi  riunito  al  genere  Laetia.  (Lai. 
thamnia.  Da  thamnot  virgulto.) 
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TAMNIDIO.  Ta~mnì-di+.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de' fun- 
ghi ,  e  della  sezione  delle  mucidi  ace  , 
stabilito  da  Link ,  il  quale  comprende 
produzioni  ramoae ,  o  piccoli  virgulti , 
sulla  coi  estremità  ai  veggono  gli  or- 
gani della  riproduzione ,  ossia  gli  spo- 
rangi. [Lat,  thamnidùm.) 

TAMNIO.  Tà-mni-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  No- 
mo dato  da  Ventenat  ad  una  divisione 
del  genere  Lichen  di  Linneo ,  provve- 
duto di  un  fusto  ramificato  in  piccolo 
arboscello  o  virgulto.  Acharius  lo  divise 
in  varii  generi.  [Lat.  thamnium.] 

TAMNOCORTO.  Ta-mno-cór-to.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante ,.  stabilito  da 
Bergio ,  e  tipo  della  famiglia  delle  re- 
si iacee.  Sono  cosi  denominate  dai  nu- 
merosi ramoscelli  che  presentano ,  e 
dalle  relazioni  che  hanno  colle  grami- 
gne. [Ut-  thamnochortut.  Da  thamnot 
virgulto,  e  chortos  gramigna.] 

TAMNOFILO.  Ta-mnò-R-lo.  Sm.  T.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de'co- 
leotteri ,  e  della  famiglia  de'  riocofori , 
stabilito  da  Schoenherr.  i  quali  scelgono 
per  loro  dimorai  rami  delle  piante. [Lat. 
thamnophilut.  Da  thamnot  virgulto  ,  e 
philot  amico.]  —  2.  Genere  d'  uccelli 
dell'ordine  degl'insettivori,  i  quali  a- 
mano  nidificare  aopra  i  virgulti  o  i  ra- 
moscelli, ne'qaali  nascondono  con  molta 
arte  il  loro  nido. 

TAMNOFORA.  2a-mnò-fo-ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
alghe,  stabilito  da  Agard  col  fucut  co- 
ralloide* di  Turner ,  e  cosi  denominate 
dal  portare  ramoscelli.  [Lat.  thamno- 
phora.  Da  thamnot  ramoscello,  e  phero 

10  porto.] 

TAMNOMICI.  Tamno-mì-ci.  Sm.  pi.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piaote  crittogame, 
della  famiglia  delle  ipossilee ,  stabili- 
to da  Ehremberg.  [Lat.  thamnomyeei. 
Da  thamnot  ramoscello  ,  e  myett  fuu- 
go> 

TAMO.  Tà-mo.  Sta.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piaote  a  fiori  incompleti  della  dioecia 
eeandria,  e  della  famiglia  delle  aspara- 
ginee.  [Lat.  tamut.  Da  temno  io  taglio, 

11  cui  fot.  è  tomo  O  temo.] 
TAMOBLETTO.  Ta-mov-Ut-to.  Sm.  Ma- 
rio. E  un  luogo  sotto  le  arrembate,  dove 
sta  l'artiglieria  nelle  gàlee,  e  tanto 
quanto  piglia  l'arganello  quando  si  ab- 
batte col  ferro. 

TAMPOCO.  Tampò-co.  Avv.  che  si  uni- 
sce alla  negazione  e  vale  Né  meno ,  Né 
pure  ,  Ancora  ;  ma  è  poco  in  oso.  [Lat. 
-neo  etiam,  ne  quidam.  Da  tanto  e  poco. 
In  isp.  tampoco ,  in  provenz.  tampaou.] 
—  2-  Talora  fu  usato  ant.  io  forza  di 
avv.  per  Un  poco,  Alquanto;  ma  non  è 
da  imitare. 

TAM-TAM.  Sm.  Mus.  Strumento  orien- 
tale e  cinese  da  percossa  e  d'una  vibra- 
zione straordinaria ,  che  serve  a  dare  i 
segnali.  Ha  la  figura  d' un  tamburino , 
ed  è  fuso  d'un  sol  pezzo  di  metallo,  cb'è 
ona  lega  di  rame  e  di  stagno. 

TAN.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Tanto. 

TANA.  Tà-na.  Sf.  Stanza  da  bestie,  Na- 
scondiglio di  animali  salvatici.  [Lat.  lu- 
ttrum  ,  caverna.  Dal  pére,  lene  intrin- 
seca», internus ,  ovvero  da  thena  scor- 
sivus,  secret ub.  Io  celt.  gali,  don ,  ed 
ora  domhainn  cupo  ,  profondo.  Io  ar. 
tunuch  commemorar!.  In  frane,  tanière 
Una.] --2.  Per  binili.  —  8.  Spazio  di 
terreno  scarato,  Fossa,  Baca.— 4.  An- 
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ticamente  fu  dette  Tana  degli  ocehi , 
L'orbita  di  essi.  - 

TANACETO.  Ta-na-d-to.  Sm.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  siogenesia  poliga- 
mia superflua  di  Linneo,  e  delle  corim- 
bifere-di  Jussieu.  — 2.  iDjcesi  Tanaceto 
comune  la  Specie  piò  ovvia  di  questo 
genere  ;  pianta  che  ha  gii  steli  diritti , 
numerosi,  molto  frondosi;  le  foglie  bi- 
penne te,  conle  divisioni  dentate,  incise; 
i  fiori  gialli,  a  corimbo  quasi  piano- ter- 
ni inante.  [Lat.  t  anacetum  vulgate  Lin., 
attanatia.  T anacetum  da  athanatia:  e 
questo  da  athanatia  immortalità ,  per 
te  grandi  virtù  medicinali  che  si  attri- 
buivano a  tal  pianta.  In  frane,  tanaitie, 
io  iogl.  tanty.) 

TANAGLIA.  Ta-và-glia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Strumento  noto  di  ferro,  per  uso  di  stri- 
gnere ,  di  sconficcare  o  di  tràrre  chec- 
chessia eoo  violenza.  [Lat.  forcept.  Dal 
frane.  ttnaiU»  che  vale  il  medesimo  :  e 
questo  da  fentr  tenere.  In  isp.  dicesi 
tenaxo ,  in  oland.  tang.  Il  Bullet  ha  In 
questo  senso  il  brett.  tanaiU  che  non 
trovasi  io  altri  dizionari!.]— 2.  E  per  si- 
mil.  Far  tanaglie  delle  unghie  ,  vale 
Strappar  coll'unghie.  —  3.  E  per  metaf . 
Forza.  —  4.  Sforzo ,  Oode  Levare  o  Ca- 
vare alcuna  cosa  eolle  tanaglie,  proverò., 
vale  Ottenere  o  Fare  alcuna  cosa  con 
grandissimo  sforzo  e  violenza.— 3.  Non 
se  ne  poter  levar  colle  tanaglie ,  vale 
Non  se  ne  poter  levare  se  non  con  gran- 
dissima letica  e  con  ogni  sforzo.  —  A. 
Ed  anche  proverb.  Levare  il  ferro  colle 
altrui  tanaglie ,  vale  Urcir  d' impaccio 
.  coll'allrui  fatica.  —  7.  T.  de'  fonditori 
di  metallo.  Tanaglia  imbraeatoja .  Sorta 
di  tanaglia  cosi  detta  per  essere  fatta  in 
forma  da  potere  abbracciare  i  correg- 
giooli ,  ne  quali  esso  metallo  si  fonde. 
—8.  Filol.  Il  tormento  del  l' attanaglia  - 
re.— 9.  Cbir.  Nome  di  quello  strumento  " 
che  serve  ad  estrarre  i  denti.- 10.  Stru- 
mento destinato  a  tagliare  certe  parti 
dare ,  specialmente  le  schegge.  — 11. 
Strumento  che  serve  non  Unto  ad  affer- 
rare, quanto  a  dividere  e  separare  certe 
parti ,  comprimendole  tra  le  sue  bran- 
che, le  quali  a  tal  fine  sono  solide,  sot- 
tili e  taglienti.  Queste  tanaglie  diconsi 
perciò  incisive.— 12.  Specie  di  pinzetta 
colla  quale  nella  operazione  della  cisto- 
tomla  si  prende  il  calcolo  per  estrarlo 
dalla  vescica.— 13.  Nome  che  si  dà  pure 
al  forcipe.— 14.  Mllit.  Opera  costrutta 
per  lo  più  dentro  il  fosso  avanti  la  cor- 
tina ,  composta  di  due  sole  facce  poste 

•  sulla  lioea  di  difesa. — 15.  Figura  d'una 
qualche  parte  della  fortezza  ,  la  quale 
abbia  due  lati  congiunti  ad  angoli  rien- 
tranti. —  16.  Strumento  di  ferro  fatto 
come  la  tanaglia  ordinarla  ,  ma  con 
branche  molto  lunghe  e  ganasce  inca- 
vate ,  col  quale ,  s' aggrappano  te  palle 
roventi.  — 17.  Marin.  Macchina  di  le- 
gnami forti,  in  forma  di  tanaglia  ordi- 
naria, colla  quale  si  fanno  avvicinare  le 
une  alle  altre  le  bordature. 

TANAGLIARE.  Ta-na-glià-re.  Att.  c  n. 
Tormentar  con  taoaglie. 

TANAGLIATO.  Ta-na-glià-to.  Add.  m. 
da  Tanagliare. 

TANAGLIETTA.  Tà-na- gliét-ta.  Sf.dim. 
di  Tanaglia.  Ar.  Mes.  Piccola  tanaglia. 
—  2.  Ohir.  Mollette  lunghe  e  forti ,  a  . 
braccia  incrocicchiale ,  terminanti  ad 
una  estremità  a  foggia  di  cucchiai  e  ito 
oblungo  portante  nella  parte  concava 
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ponte  ed  asprezze,  e  U  eai  affleieè  d'im- 
pedire che  il  càlcolo  che  denpo  afferrare 
scorra  lo  f  a  di  esse,  e  terminanti  all'al- 
tre capo  in  due  anelli  per  passarvi  le 
dite  Dell'adoperarle. 

TANAGLIONE.  Ta-na-fMó^M.  Sen.  Ar. 
Mw.  acer.  di  Tanaglia.— 2.  Milli*  Ope- 
ra esteriore  che  al  costruisce  nel  roseo 
d' osa  forte  ria  aranti  la  eortio»  per  ac- 
eresoenie  le  difese ,  fatta  di  due  facce 
confi  onte  ed  angelo  tagliente ,  di  dne 
fianchi ,  e  d'una  cortina  ;  detta  anche 
Tanaglia  doppia  e  Doppia  forbice. 

TANaTOFILO.  Ta4*-tihfi-lo.  Sm.  Y.G. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
coleotteri,  della  sezione  de'  pentamcri  e 
della  famiglia  degli  elocerl,  stabilito  da 
Leacb ,  1  qoali  amano  di  Tirerò  eagli 
animali  morti.  [Lat.  Ihanatophihu.  Da 
thanatot  morte,  e  philos  amico.] 

TANATOFITO.  Ta-no-to-fl-to.  Sm. 
6.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de' funghi,  stabilito  da 
Nèea.  [Lat.  thanatophytum.  Da  tuona- 
lo* morte,  e  pfcyfon  pianta.] 

TANATOLOGIA.  Ta-na-to-lo-gi-a.  Sf.V. 
V.  Filpl.  Trattato  della  morte.  [ Li u ta- 
natologia. Da  thanatoi  morte ,  e  logoi 
discorso.) 

TANATOPSICHiTt.  Uma-to-pri-eM-te. 
St.  Eccl.  Lo  stesso  che  Tneropsichitl. 

TANÈ  Ta-nè.  Add.  e  em.  indecl.  Color 
lionato  scuro ,  cbe  è  color  menano  fra 
il  rosso  e  il  nero ,  ed  è  proprio  del  gu- 
scio della  castagna.  [Dal  frane,  tannò 
che  vale  il  medesimo ,  e  che  viene  da 
fan  polvere  cbe  si  adopera  a  colorire  il 
cnojo.  In  ola  od.  tane!  ha  il  senso  stesso.] 

T ANFANARE.  Tan-f*nà-re.  Att.  Con- 
ciar male,  Malmenare,  Percuotere,  Tar- 
tassare. [Credest  questi  voce  formata 
per  Imitazione  del  suono  delle  percosse. 
In  ted.  tre  firn  percuotere,  urtare.  In 
tbr.tvfaf pulsare,  tympanizare.  In  pera, 
tuf  eco,  rimbombo.] 

T ANFANATO.  Tan-fa-nà-to.  Add.  m.  da 
Tanfanare. 

TANFO.  Tan  fo.  Sm.H  fetor  della  muffa, 
t  Lat.  ii'ib*  mephiti*.  È  voce  proba- 
bilmente celtica.  Poiché  io  gali,  dtan 
fati  vai  puzzare  ,  e  tufag  puzza.  Il 
Bollet  ha  pure  il  basco  tufoa  per  puzza, 
end'  e  forse  lo  spagn.  tufo  vapor  caldo 
che  si  eleva  dalla  terra  ,  esalazione  di 
carbone  male  acceso.  Il  Muratori  cava 
la  voce  dal  ted.  dampf  vapore  ,  esala- 
zione, fumo.  Altri  forse  dall'art,  te-oef- 
fun  putrefieri  ,  corrompi  caroem ,  fu- 
uem.]  — ■  3.  Onde  Pigliar  di  tanfo ,  vale 
Intanfire,  Prendere  11  fetor  della  muffa. 
— S.  La  muffa  medesima. 

TANGENTE.  Tan-gèn-tt.  Pari,  di  Taoge- 
re,  usato  in  forza  di  add.  com.Che  toc- 
ca; ed  è  propriamente  aggiunto  di  linea 
retta  che  tocchi  una  enrva  in  modo  che 
non  giunga  mai  entro  la  sua  circonfe- 
renza. —  2.  Dlcesi  Punto  tangente  ,  Il 
nuoto  in  cui  la  detta  linea  retta  tocca 
■a  curva  ;  più  comunemente  Punto  di 
contatto.  —  3-  In  forza  di  af.  La  linea 
stessi. — 4,  Nell'uso,  Porzione,  Quota. 

TANGENZA.  Tan-gèn-ta.  Sf.  Tocca  men* 
to.  Toccata,  Testa. 

TANGERE.  Tàn-ge  re.  Att.  anom.  e  di- 
fett.  ?.  L.  e  poet.  Toccare.  [Lat.  ton- 
sura. Dal  gr.  thigo  ungo.]  — 2.  E  fig. 
—  3. «Dire  ,  Dare ,  detto  di  parole  o  sl- 
mili, ma  è  anticaio — 4.  Additare,  In- 
dicare alcuna  cosa. 

TANGEROSO.  Tan-gt-r6-$o.  Add.  m.  y. 
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A.  Da  Tangere,  usato  nel  senso  metafo- 
rico di  Chi  è  di  tatto  fino ,  delicato , 
esquislto  ;  che  ora  noi  diremmo  Sensi- 
tivo. 

TANGHERO.  Tàn-gho-ro.  Add.  e  tra.  V. 
Bassa.  Persona  grossolana  e  rustica. [Dal 
eeh.  gali; fon  campagna,  e  cearn  nomo: 
Domo  di  campagna.] 

TANGIBILE.  Tan-gì-bi-U.  Add.  eom. 
Che  si  può  toccare ,  Che  cade  sotto  il 
eeoso  del  tatto.  [Lat.  qui  tonai  ■potili.] 

TANGOCCIO.  Tan-gòe-cio.  Add.  e  sm. 
Dicesi  di  Chi  per  soverchia  grossezza 
apparisce  goffo.  [Lat.  musior,  obesior. 
É  forra,  dim.  del  cell.  gali,  tiugh  che 
vale  il  medesimo.  In  iacoz.  f«uch ,  in 
ingl.  thick.  In  sa»,  thiece  hanno  lo 
stesso  senso u] 

TANGDINA.  Ton-ou-l-iia.  Sf.  Chim.  So- 
stanza particolare ,  eminentemente  nar- 
cotica e  tossicosa,  cbe  forma  il  principio 
attivo  della  mandorla  del  tangnlno. 

TANGUINO.  Tan-gu-ì-no.  Sm.  Bot.  Frut- 
to di  un  albero  del  Madagascar  dello 
stesso  nome ,  e  la  cui  mandorla  è  un 
tossico  narcotico  acre  de'  più  energici. 
[Lat.  tangkinia  vtnmifera.) 

TAN1E.  Ta-nì-e.  Sf.  pi.  Aferesi  di  Lita- 
nie. V.  A.  Y.  e  di'  LUanit. 

TANIGLOSSO.  Ta-ni- già  i-tv.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de'dlt- 
terl,  stabilito  da  Meigen,  e  le  cui  specie 
sono  provvedute  di  lingua. molto  pro- 
lungata. [Lat.  tanyglottus.  Da  tanyo  lo 
estendo,  e  glossa  lingua.] 

TANIMECO.  Ta-ni-mè-co.  Sm.  V.  G.Zool. 
Genere  d*  insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri, della  sezione  de'  tetrameri,  e  della 
famiglia  da'  riocoforì ,  stabilito  da  Ger- 
mar.  [Lat.  tanymtcus.  Da  tanyo  io  e- 
stendo,  e  da  meeot  lunghezza.] 

TANIPEZA.  Ta-ni-pè-ta.  Sm.  V.  G.Zool. 
Genere  d' insetti  ditteri ,  della  famiglia 
delle  museidee ,  proposto  da  Meigen  ; 
comprende  una  sola  specie,  osservabile 
per  gli  estesi  piedi.  [Lat.  tanypesa.  Da 
tanyo  io  estendo,  e  peso*  pedone.) 

TANIPO.  Ta-ni-po.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  della  famiglia  de'  nemo- 
ceri ,  e  deli'  ordine  de* ditteri ,  stabilito 
da  Meigen.  [Lat.  taniput.  Da  tanyo  io 
stendo,  e  pua,  «odor  piede.] 

T  ANI  R  R INCHIDI .  Ta-nir-rìn~chidi.  Add . 
e  sf.  pi.  Zool.  Nome  dato  da  Schoeoberr 
alla  divisione  nona  de'  curculiooidei , 
nella  quale  si  comprendono  quelli  prov- 
veduti di  nn  rostro  molto  prolungato. 
[Lat.  tanyrrynehideae.  Da  tanyo  io  pro- 
lungo, e  rhynehot  rostro.] 

TANIRRINCO.  Ta-mr-rin-co.  Sm.  V.G. 
Zool.  Genere  d' insetti  coleotteri  tetra- 
meri della  famiglia  de'  rincofori,  stabi- 
lito da  Schoenherr,  il  quale  costituisce  il 
tipo  di  una  divisione  dello  stesso  nome. 

TANISFIRO.  Ta-ni-sflro.  Sm.  V.  G. 
Zonl.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
coleotteri,  della  sezione  de'tetrameri ,  e 
della  famiglia  de' rincofori,  stabilita  da 
Germar.  [Lat.  Ihanytphyrut.  Da  tanyo 
io  prolungo,  e  tphyron  malleolo.] 

TANISTOMI.  7<Mit-ffo-oit.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  d'noa  famiglia  d' insetti 
ditteri,  eosi  denominati  dall'  avere  una 
tromba  sporgente  od  estesa  ,  la  quale 
presso  di  loro  costituisce  la  bocca. [Lai. 
tanittoma.  Da  tanyo  io  stendo,  e  sforna 
bocca.] 

TANNARE.  Tan-nà-n.  Att-  e  n.  Ar.Mes. 

Dare  il  Unno  ai  cuoi;  pia  Italianamente 
g  Conciare. 
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TANNATOLO.  TtmnmUjo.8m.kt.Ut». 
Lnegp  in  cui  al  dà  II  tanno  a'euoi. 

TANNINO.  Tan-nl+o.  Sm.  Chim.  So- 
stanza vegetale,  erodnta  aotleamenu  nn 
principio  immediato  delle  piante ,  aaa 
che  oggi  ai  sa  essere  compeata  di  varia 
materie,  tra  le  quali  domina  l'addo  gal- 
lico. 

TANNK).  Tmunt-o.  Sm.  V,  G.  Boti  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dalle 
alghe,  stabilite  da  Veuteoat  con  alerai 
licheni  di  Linneo.  [Lat.  thawmitm.  De 
fftaame*  erbneto.] 

TANNO.  Tèn+o.  Sm.  Ar.  Meo.  Specie  di 
rallonea  osata  a  tannare  1  enei.  In  ge- 
nerale per  la  concia  de'eooi  adopraat  la 
corteccia  di  quercia  ridotta  in  polvere. 
[In  lat.  barb.  tannami ,  in  frane  tm , 
dal  celt.  gali,  éatkan  colori,  tinture.  In 
ar.  totnirt  vai  tingersi  la  barba  eoa  le 
polvere  di  corte  erbe.  In  ted.  tanna a- 
beto.]— 2.  Bot.  Cosi  alenai  ehiaaaaao  il 
Tamo. 

TANNOFILO.  Ta*-nb-fi-U>.  Sm.  G. 
Zool.  Genere  d'uccelli  che  emano  le  sei- 
Te  folte  od  ombrose ,  o  di  vivere  fra  I 
cespugli.  [Lat.  tkumnofhuUu.  Da  tha- 
nnos  cespuglio,  e  philot  amica.] 
TANSA.  Tàn  $a.  Sf.  V.  Corretta.  V.  adi* 

Taglia,  Tasta. 
TANTAFERA.  Tan-ta-fì+a.  Sf.  Ragio- 
namento lungo  di  cose  che  non  ben  con- 
vengano insieme.  (Lat.  fabula  «ina  ca- 
pita. Tand  fukrt  In  ted.  vale  alla  lettera 
carrettata  di  bagattelle;  da  land  bagat- 
tella, e  fWira  carrettata.] 
TANTAFBRATA.    Tan-ta-fe-rà-la,  Sf. 

Lo  stesso  che  Ti  aia  fera.  * 
TANTALATO,  Ttm-ta-làto.  Sm.  Chim. 

Lo  stesso  che  Colombaio. 
TANTA  LEGGI  ARE.  Tan-ta-Ug-gik-r: 
N.  ass.  Aspirare  come  Tantalo  ad  alcu- 
na cosa  che  si  abbia  innanzi  senza  mai 
venirne  all'acquisto. 
TANTALICO.  Tan  tà  li-™.  Add.m.Chlm. 

Lo  stesso  cbe  Colombfco. 
TANTA  LITE.  Tan-ta-lì-te.  8f.  V.  G.Min. 
Minerale  ritrovata  nella  Finlandia  vici- 
no a  Kimito ,  confuso  eolle  miniera  di 
stagno  :  ma  Ekerber  lo  ritrovò  formata 
di  nn  nuovo  metallo,  misto  ad  altra  so- 
stante. Questo  nome  sembra  desunto 
dall'essere  stato  questo  minerale  tor- 
mentato da  molti  chimici  eoo  diverse 
analisi  ;  detto  anche  Colorabile.  (  Lat. 
tanialitae.  Da  talantoo  lo  pondero,  esa- 
mino, o  come  altri  vuole,  da  talantaiot 
superi,  di  tabu  misero.] 
TANTALIZZARE.   Tan-ta-lix-tà-re.  If. 

ass.  Lo  stesso  che  Ta noleggiare. 
TANTALO.  Tàn-ta-lo.  Sm.  Min.  Nome 
dato  da  Hatchett  ad  un  nuovo  metallo 
comunemente  chiamato  Colombie,  ch'e- 
gli scopri  in  un  minerale  al  quale  diede 
Il  nome  di  Tantalite.— 2.  Zool.  Genere 
d' uccelli  della  famiglia  delle  gralb  od 
uccelli  da  riva;  rosi  denominati  da  La- 
tham  dall'immobilità  colla  quale  dimo- 
rano sulla  riva  de'  leghi.  Oggi  costitui- 
sce nn  genere  nell'ordine  de'trampolie- 
rl;  hanno  i  piedi.  Il  becco  e  le  narici  di 
eleogoa  ,  ma  li  dorso  del  becco  è  roton- 
dato, e  l'apice  ricorvato  in  già;  talvefta 
una  porzione  del  la  loro  tasta,  ed  il  collo 
sono  sprovviste  di  penne.  [Lat.  Tanta- 
lo*.] 

TANT1NETTO.  Tan-H-nit-to.kà&.ttm. 
dim.  di  Tantino.  —  2.  Un  taurJnetto , 
posto  avverb.  Alcun  poco,  Alquanto. 

TANTINO.  Tan-i\-no  9m.  dim.  di  Tanto. 


Digitized  by 


Google 


f  AI 

Pro  nome,  o  None  relativo  riferente  qua- 
lità.—2.  Un  tastino,  potlo  avveri».  Al- 
quanto, Alcun  poco. 
TANTINO.  Add.  u.  Piccolissimo.  —  2. 
Marito  a  persooa ,  Fanciullo ,  In- 
fanta» 

TANTO.  Tòn-to.  Avv.  ch«  dinota  Gran- 
desxa  Qaantità  di  caaa.  [Ut.  tantum , 
tea» ,  cubo.  Tania*»  dal  gr.  lauta  sic.) 
—3.  Talora  dinota  lunghezza  di  tempo. 
[Leu  la**!*..]  —  3.  Talora  ba  la  corri- 
apondenza  della  particella  Che,  ed  espri- 
me direni  sentimenti ,  come  la  guisa , 
Talmente,  Di  al  tetta  maniera,  SI  ratta- 
mante.  [Lai.  ita,  «a  ut.)  —4.  E  per 
Tento  quanta,  ovvero  61  a  si.  [Lat.  as~ 
f  «e  oc]  —  8.  E  ai  adopera  io  tal  guisa 
non  che  co' verbi,  ma  pur  cognomi  d'ogni 
genera  a  numero.— 6.  E  co'nomi  super- 
lativi—  7.  E  pure  con  gii  avverbi!  su- 
perlativi.—8.  E  talora  il  Che  restò  sot- 
tinteso.—9.  E  con  la  corrispondenza  di 
Quanto,  posto  in  varii  significali.  [Lat. 
asm  gnau»  ;  tantum  quantum. j  —  IO. 
Tento  quanto,  s'accompagnano  Insieme 
talvolta  in  sigu.  di  Quanto ,  con  la  cor- 
rispondenza espressa  o  tacila  di  Tanto 
o  d'altra  slmile  particella.  —  11.  Colla 
stessa  corrispondenza  talora  vale  SI  e  ai, 
SI  come.  —  12.  E  per  si  lungo  tempo  , 
Per  tanto  spazio  di  tempo.  — 13.  Dicesi 
Tanto  o  quanta ,  0  tanto  quanto  e  de- 
nota Quo  tene  poco.  [L&t.  aliquanttdum.] 
— 14.  Dicesi  Tanto  n  quanto  e  ai  usa 
anche  in  forza  di  Niente  affatto.  — 15. 
Dieeai  Né  tanto  nè  quanto  ,  Tanto  né 
quanto,  e  valgono  Nè  poco  nè  molto.  — 
14.  Ed  in  compagnia  di  voci  compara- 
tive, {Lat.  ionio  magis,  quanto  magi*.] 
— 17.  B  con  le  particelle  comparative 
anche  gli  corrispose  Se  o  Che.  —  18.  E 
con  ie  particelle  E  si,  E  tale  o  simili.— 
IP.  E  eolla  corrispondenza  di  In  modo 
che.  —  SO.  Colla  corri, pendenza  di  Ma 
vale  Quanto — 31.  Colla  corrispondenza 
precedente  di  Più.— 33.  Per  A  bastanza. 
—81.  Per  Almeno— 24.  Per  Alquanto, 
Alcun  poco ,  Quanto  basta.  —  25.  Per 
¥mo  a  che.— 26.  Per  Pure,  Nondimeno. 
—27.  Per  Quanto  si  converrebbe,  Quan- 
to sarebbe  necessario.— 28.  Per  Questo. 
—29.  E  cosi  Di  tanto  per  Io  questo.— 

30.  E  colla  corrispondenza  di  Che.  — 

31.  Per  Siffattamente,  Talmente.  SI.— 

32.  Per  Soiamente,  maniera  latina. (Lat. 
tantum  ] — 88.  Onde  Non  tanto  per  Non 
solamente.  [Lat.  non  «otnm ,  non  tom.] 
—34.  Per  Tanto  che.  [Lai.  adeo  ut.]— 
85.  Per  Tenta  volte.  Cosi  spesso.—  36. 
Por  una  stessa  cosa.—  37.  Per  si  lungo 
tempo,  Per  tanto  spazio  di  tempo.  [Lat. 
lomdÌH.Ì  — 38.  Ripetuto  ed  astuta- 
mente posto ,  acquiate  forza  di  superi. 

—  89.  Dicesi  A  tanto  per  A  tale ,  A  tal 
tarmine.  (Lat.  ao.]  —40.  Dicesi  A  tanto 
per  tanto  a  vale  A  questo  ragguaglio, 
Con  tal  proporzione  ,  Dota  la  parità. 

—  41.  Dicesi  De  tanto ,  in  forza  d'ag- 
giunto e  vele  Di  tanto  valore  42. 

Dicesi  Del  tanto  a  vele  la  riguardo, 
lo  comparazione ,  Io  proporzione.  — 
43.  Dicesi  Di  tanto  e  vale  Tanta ,  SI 
«altamente  ,  In  tal  guisa.  (  Lat.sfa.  ] 

—  44.  Dicesi  Di  unto  in  tanto ,  e  vaie 
Ogni  tanto  tempo ,  Di  quando  in  quan- 
do.—45.  Dicasi  In  quel  tanto  e  vale  In 
qua!  mentre,  In  quel  tempo.— 46.  Di- 
eeai In  tanto  e  vale  In  questo  mentre. 

—  47.  Dicesi  Io  tante  che  per  lntanto- 
ehe.-48.  Die  ai  Maglio  che  tanta  e  vale 
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Meglio  del  solito,  Come  si  converrebbe, 

—  49.  Dicesi  Non  per  tanto,  a  vale  Non 
perciò.  Nondimeno.  (Lai.  niltfloastottf.] 
—50.  Dicesi  Non  tanto  per  Non  ostante, 
Quantunque.  (Lat.  quamvis ,  at«asnti  ] 

—  51.  Diceai  Non  tanto  che  e  vale  Non 
solamente  che.—  52.  Dicasi  Per  tanto  e 
vale  Perciò,  Con  ciò.  Lo  atesso  che  Per- 
tanto.—83.  Diceai  Per  tanto  che  e  vele 
Perciocché  o  Tanto  che.  —  54.  Dicasi 
Più  che  tanto  a  vale  Quanto  si  conver- 

,  rebbe  o  Quanto  sarebbe  necessario.  — 

55.  Dicesi  Quel  tanto  e  vale  Quello , 
Tutta  quello;  o  Quel  poco ,  Quel  solo  a 
simili.  (Lat.  id  iptum,  illud  forum.]— 

56.  Diceai  Tanto  che  e  vale  Di  maniera 
che,  Per  modo  che.  (Lat.  «la  mi, adeo  «a\] 

—  57.  Dicesi  Tant'  é  pronunzie  lo  come 
una  sola  disione ,  e  vale  In  somma.  In 
conclusione,  Io  fatti.  [Lat.  in  tumma.) 

—  58.  Dicesi  Tanto  è  a  dire.  Tanto  fa, 
Tanto  vale,  Tanto  se  n'è,  Tanto  monta, 
e' cimili  nel  senso  di  Egli  è  tati' uno , 
É  la  stessa  cosa.  —  59.  Dicasi  Tanto 
come  per  Secondo  che,  Per  quello  che. 

—  60.  Diceai  Tento  e  tanto  e  vale  Per 
lungo  tempo,  ma  con  piò  efficacie.— 61. 
Dicesi  Tanto  solamente  e  vàie  Soiamen- 
te. [Lat.  tantum.]  —  62.  Fu  detto  Con 
tanto  par  Cotanto.  —63.  Fu  detto  Tanto 
troppo  per  SI  fattamente ,  Di  si  fatta 
maniera.  —  64.  Talora  si  accordò  nel 
nomerò  e  nel  genere  co' nomi  che  gli 
vengono  dopo ,  anche  là  d  jve ,  secondo 
il  costrutto  pia  regolare, dovrebbe  porsi 
come  semplice  avv. 

TANTO.  Nome  relativo,  o  Pronome  che  11 
dicano  1  grammatici,  riferente  quantità; 
che  ae  riguardi  una  quantità  continua , 
dinota  grandezza.  (Lat.  tonfa».)—  2.  E 
colla  corrispondenza  di  Quanto  e  di  Che. 
—3.  E  colia  corrispondenza  di  Come. — 
4.  Talora  l' articolo  si  collocò  tra  esso 
e  il  nome.— 6.  Talora  è  replicato  ed  ha 
fona  di  superi.— 6.  Dicesi  Tanto  e  tale, 
colla  cor  rispondenza  di  Quale  e  quanto. 
—7.  Per  Altrettanto.— 8.  Per  Si  office  ce. 
— 9.  Per  Molto,  senza  relazione.  — 10. 
Per  Gran  somme.  —  li.  Diceai  Tanto , 
assolutamente  posto,  col  v.  Dare.  Toc- 
care, o  aiaile,  e  s'intende  Boase,  Baia- 
ture.  Onde  Darne  o  Toccarne  taote  , 
vale  Percuotere,  o  Esser  percosso. — 12 
Dirne  tante,  tale  Dire  ingiurio  o  aimiti. 
—13.  Unito  ai  vocaboli  di  numero  serve 
a  raddoppiare  lo  tante  volte  quante  ae 
ne  contengono  nel  numero  espresso.  — 
14.  Tslora  si  adopera  per  accennare 
l' ampiezza  o  .l'altezza  di  checchessia,  e 
si  suole  supporre  che  allora  il  discorso 
venga  accompagnato  con  un  qualche 
etto  delle  mani.— 15.  Quando  nella  sua 
qualità  di  pronome  denotante  grandezza 
ai  pospose  al  sostantivo ,  questo  prese 
talvolta  dinanzi  a  sé  o  l'articolo  od  il 
pronome. — 16.  Dicesi  Ogni  tanto  tempo 
e  vale  Ogni  determinato  tempo.  — 17. 
Dicesi  Tanti  giorni  per  Da  tanti  giorni. 
—18.  Diceai  Comprare  a  Tendere  tanto 
e  vale  Comprare  o  Vendere  a  un  deter- 
minato prezzo.  [Lat.  lonlj.l— 19.  Dicesi 
Bsser  tanto  e  vale  Esser  sufficiente,  Ba 
stare.  [LaU  tati*  ***e.]— 20.  Talora  con 
1*  articolo  e  scusa,  in  forza  di  in.  pan 
l' astratto  di  Tanta  add.  —  21.  DiceeT 
I  Torre  a  un  tanta  l'aono  e  vale  Prendere 
per  pagarne  l' interesse  fermo.— 22.  Fo 
detto  SI  tanta  fcn  luogo  dal  semplice 
Tanto. 

TANTOUNO.  Tan-U-A-no.  Sm.  dia.  di 
V» 
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Tantino.  Lo  stesso  che  Tantioetto.— 3. 
Ed  Un  tanioli.oo  posto  avvero,  per  Un 
pochettino,  Alquanto. 

TANTOSTO.  Tan  tò-tto.  Avv.  comp.  Di 
subito,  Immantinente.  [Lat.  ttatim,  il- 
lieo.] —  2.  E  Tantosto  che  per  Subito 
che,  Toatochè*— 3.  Bd  in  forza  di  sm. 

TANTOSTO.  Add.  m.  Diconsi  Cova  taD- 
to»  te  le  Cova  colte  col  burro  aopra  fetta 
di  pane  arrostito. 

TANTO  TOSTO.  Avv.  V.  A.  V.  edi'  Tan- 
tosto. 

TAPERE.  Tà-pi-re.  Sf.  pi.  Maria.  Tavo- 
lette poste  sopra  I  '  incinta ,  e  sotto  si 
colli  delle  latte  dalla  poppa  alla  prua. 
[Io  iilir.  Ir  opera  tavola.] 

TAPINA-  Ta-pì-na.  Soat.  com.  V.  G.Zool . 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleotle- 
ri,  e  della  famiglia  de'  loogicorni ,  sta- 
bilito da  Lepelletier  e  Servii  le:  sono  cosi 
denominali  dal  loro  portamento  umile, 
e  dai  colori  poco  vivi  de'quali  sono  tinta 
le  parli  componenti  il  loro  corpo.  [Lai. 
tapina.]  —  3.  Bui.  Genere  di  piante , 
stabilito  da  Marliusoella  famiglia  delle 
gesneriee  di  Richard,  il  cui  tipo  è  la  Ce- 
steria barbata,  pianticella  molto  umile. 

TAPINAMENTE.  Tayi-na- min-te.  Avv. 

10  modo  tepioo. 

TAPINANTE.  Ta-pi-nàn  -la.  Ptrt.  di  Ta- 
pinare. Che  taploa. 

TAPINARE.  Ta-pi-nà-re.  N.  ass.  Vivere 
in  mlaeria,  Menare  infelice  vita,  Tribo- 
lare; nel  quale  senso  per  che  non  possa 
usarsi  altrimenti  che  nel  gerundio,  ac- 
compagnato dal  v.  Andare  o  simile.[Lat. 
in  miserili  daoare.]— 2.  N.  pass.  In  mo- 
do basso.  Tribolarsi ,  Affliggersi  gran- 
demente.—3.  Dolersi. 

TAPINATO.  Tapi-nà-to.  Add.  m.  da  Ta- 
pinare. 

TAPINELLO.  7Vz-pi-neMo.  Add.  e  sm. 
dUn.  di  Tapino.  Meschioelio.  [Ut.  mi- 
satin!.] 

TAPI  NI  A.  Ta-pyni-a.  Sf.  V.  G.  Boi.  No- 
me dsto  de  Commerson  ad  una  bassa 
pia  n  licei  la  del  le  terre  Magellaniche.[Lat. 
tao  e  ima.) 

TAPINITA'.  Ta-pi-ni-là.  Sf.  est.  di  Ta- 
pino. Meschinità.  Bassezza.  [Ut.  numi- 
Uta$.] 

TAPINO.  Ta-pl-no.  Add.  m.  usato  anche 
in  forza  di  sm.  parlsndo  di  persona. 
Misero ,  Infelice.  [Ut.  «usar ,  infelix. 
Dal  gr.  tapinai  che  tale  abjeclos,  hu- 
milis  ,  demissus.  In  ebr.  taf  pargolo.] 
—  2.  Angustiato,  Tribolato.  —  3.  Per 
simil.  Gretto ,  Basso  ,  Ordinario.  [Ut. 
ean'lii.  humUii,  demusiM.] 

TAPINOSI.  Ta-pi-nò-ai.  Sf.  V.  G.  Reti. 
Figure  reltorice  ,  per  cui  a  cose  grandi 
si  applirano  parale  basse.  [Ut.  tapti- 
uom.  Da  tapìnoi  umile.] 

TAPINOTO.  Ta-pi.nò-10.  Sm.V.  G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  de'coleotte- 
ri ,  della  aezione  de'  tetrameri ,  e  della 
famiglia  de'rincofori,  stabilito  da  Schoe- 
nberr.  [Ut.  tapinato*.  Da  tapinos  ami- 
le, e  nolo»  dorso.]  . 

TAPIOCA.  7o-pi-ò«a.Sf.Ar.Mes.Nome 
americano  dato  alla  fecula  del  Manloe  , 
dopo  che  viene  puriBcata  eoi  lavacro , 
assoggettata  ad  una  mezza  cucinatore  e 
ridotta  io  granelli.  . 

TAPIRO,  ro-pi-ro.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nera di  mammiferi  pachidermi ,  della 
tribù  de' tridattili,  stabilito  da  Linneo, 

11  quale  sembra  aver  preso  tal  nome  dal 
carattere  umile  e  mansueto  di  quest'  a- 
nimale.quan  tunque  di  corporatura  gros- 
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solaoa  e  robo.su  :  se  ne  conoscono  due 
specie  viventi. [Ut. «opina.  Da  Capino* 
mansueto,  timido.]  . 

TAPIROSTBRIO.  T*ft***t+r+o.  Sm. 
V  6.  Zooi.  Nome  dato  da  Blainvilie  ad 
no  genere  di  animali  fossili  le  cai  ossa 
si  assomigliano  a  quelli  di  una  belva 
simile  al  tapiro.  [Lat.  lapfrotfarinm. 
Da  tapino*  per  topino ,  da  osteon  osso , 
e  ther  belva.] 

TAPON.  To-pon.  Sm.  Mos.  Tamburone 
in  uso  nelle  Indie  orientali  che  si  batte 

TAPpE^TOp-pa.  Sf.  Milli.  Luogo  per 
mangiare  e  riposarsi  ne"  viaggi;  ma  non 
si  direbbe  che  di  quello  dove  i  soldati 
mangiano  e  riposano  quando  fanno  stra- 
da. D'ordinario  le  tappe  militari  sono 
distanti  cinque  leghe  di  Francia  l'-uoa 
dell'  altra  ch'è  il  cammino  che  fa  in  an 
giorno  l'infanteria;  ma  nelle  marce  for- 
iate si  toccano  due  tappe  in  luogo 
di  una  sola.  B  parola  affitto  tecnica  e 
da  usarsi  solamente  nelle  cose  dell'am- 
ministrazione della  guerra.  In  telile  no- 
bile dicesi  Alloggiamento  oPosata.[Dal 
sr.  topos  luogo.  lu  ebr.  thebel  terra  ha- 
bitabilis.  ]  —  8.  Mario.- Luogo  di  un 
porto  ove  conducono  i  mercanti  le  loro 
merci  per  esservi  vendute. 

TAPPARE.  Top-fà-w.  Att.Serrare.Cbio- 
dere.  [Dallo  spagn.  tapar  chiudere,  co- 
prire. In  ar.  toeboeq  operimentum.  In 
ebr.  tafas  coprire.]  —  2.  N.  pass.  Co- 

TAPPATA'.  Tap-po-tò.  Sm.  Indeel.  Il 
tamburo  ;  ed  è  voce  inventata  per  ©oo- 
matopea,  dal  suono  di  esso. 

TAPPATO.  Top-po-to.  Add.  m.  da  Tap- 
pare.— 2.  Coperto,  Imbacuccato. 

TAPPE.  Top-pè.  Sm.  V.  Frane.  T.  dei 
parrucchieri.  Ar.  Mee.  Quella  parte  di 
assetto  che  aitandosi  sopra  la  fronte , 
porta  i  capelli  in  alto  o  indietro,  secondo 
la  moda  che  governa  IVorrà  dire  piut- 
tosto Tupp*- ,  secondo  la  comune  deno- 
minazione italiana  tolta  dalla  francese 
toupé.] 

TAPPETE.  Top-pe  te.  Sm.  Voce  imitativa 
esprimente  Colpi ,  Tiri  e  Strepilo  di 
combattimento,  unita  peraltro  alla  voce 
Tuppete.  Un  gr.  typto  io  picchio,  bat- 

TAPPETO.  Tap-pé-to.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  panno  grosso  a  opera  di  uno  o 
mii  colori ,  con  pelo  e  senta  per  uso 
principalmente  di  coprir  tavole,  solai.ee 
(Lat.  tape*,  tapetutn  oulaeum.  Io  pere. 
toebe  tapeium  volgare.  In  cell.  gali, 
topata  tappeto,  onde  il  gr.  tape*.]  —  2. 
Levare  il  tappeto ,  Bg. ,  vale  Non  dar 
più  da  mangiare.—  3.  Levare  o  Levarsi 
da  tappeto,  proverb. ,  vale  Abbandonar 
la  'mpresa  che  s' ha  tra  roano ,  qnando 
si  conosce  ch'ella  uon  può  riuscire  ;  il 
che  diciamo  anche  Torsene  giù.  — 4. 
Mettere  sul  tappeto ,  fig. ,  vale  Mettere 
in  trattato.  Cominciare  a  trattare,  Pro- 
porre. —  B.  Pagar  sul  tappeto ,  in  sul 
tappeto,  fig.,  vale  Pagare  per  via  di  cor- 
te. [Lat .  avud  praetorem  solvere.]  —  8. 
Stare  alla  finestra  col  tappeto,  fig.,  vale 
Starsi  con  agio  e  sicurezza ,  aspettando 
l'esito  di  checchessia.-?.  Agr.  Tappeto 
di  verdura:  Pezzo  di  terra  a  forma  di 
prato,  che  si  fa  per  ornamento  ne'giar- 
dini. 

TAPPEZZARE.  Tap-pezzà-re.  Alt.  Ar. 
Mes.  Parare  ,  Addobbare  con  tappezze- 
rie. 


TAPPEZZATO.  Tap-pK-tà-tó-  Add.  m. 
da  Tappezzare. 

TAPPEZZERIA.  7ap-p«*-*e-H-a.  Sf.Ar. 
Mes.  Paramento  da  stanze  che  consiste 
in  tessati  artifiziosi  di  lana  ,  seta  ,  ec. 
pregiabilissbni  per  solidità  e  bellezza , 
e*che  presentano  una  superficie  velluta- 
ta sulla  quale  vedesi  espresso  al  natu- 
rale il  disegno  più  finito,  coi  varii  colori 
dell'oggetto  che  si  volle  imitare;  servono 
per  coprir  le  muraglie.  iLat.  peripeta- 
«ma,  (Malica,  peristromata,  aulaea.  Io 
pers.  to0p*a  tappezzeria.]  —  2.  E  fig. 
parlando  di  Orazione,  vale  Adornamento, 
Abbellimento. 

TAPPEZZIERE.  Tap-pex-xiè-re.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mes.  Artefice  di  tappezzerie.— 
2.  Paratore  di  stanze. 

TAPPO.  Tàpyo.  Ar.  Mes.Sm.  Turacciolo 
per  botti ,  conche ,  truogoli ,  vasi  ec. 
[Dallo  spagn.  tapon  che  vale  il  medesi- 
mo. Io  turco  top  volamen  quodvis  ro- 
tondum.  In  frane,  tampon  x occhia- 
rne, turacelo.  ]  —  2.  Milit.  e  Maria. 
Tappi  da  cannone  :  Toracci  di  legno 
rotondi,  fatti  a  tornio,  ed  adattali  esat- 
tamente al  calibro  del  cannone,  per  ot- 
turarne perfettamente  la  volata,  ed  im- 
pedire all'acqua  di  penetrarvi.— 3.  Ma- 
rio. Tappi  dicon»!  ancora  qne'  Pezzi 
d'abete  rotondi,  e  della  forma  di  un 
cono  tronco ,  de'  quali,  uniti  col  sevo  e 
goernili  di  stoppa ,  si  fa  uso  per  turare 
prontamente  i  buchi  che  fanno  le  palle 
di  cannone  in  un  combattimento ,  a, li- 
vello o  sotto  la  linea  d'acqua. 

TAPSO.  7a-p*o.  Sm.  V.  d'incerto  signifi- 
cato. 

TABA.  Tà-ra.  St.  Il  tarare.  Defalco  che 
si  fa  al  peso  della  merce,  a'eonti  quando 
si  vogliono  saldare ,  ed  anche  ad  altre 
cose.  [E  voce  che  si  trova  non  solamente 
nel  turco ,  ma ,  come  dice  il  Meninoti , 
fere  ornili  lingua,  spezialmente  nel  pri- 
mo senso.  la  molte  contrade  d'Italia  si 
applica  al  sedimento  dell'olio  o  di  altri 
liquidi ,  anzi  pure  alla  parte  inutile  di 
qoalsisia  cosa.  Cosi  pure  in  pers.  tera- 
ret  stereo.  Nel  lat.  barbaro  si  trova  tara 
per  lo  peso  di  ferro  eh'  è  misto  all'  ar- 
gento. Io  ebr.  torekh  peso.]— 2.  Dar  la 
tara  ad  alcuno ,  vale  Appuntarlo ,  Ri- 
prenderlo, massimamente  nel  favellare. 

—  3.  Far  la  tara ,  vale  Sbattere  alcun 
che  dal  conto,  e  per  simil.  da  altre  cose. 

—  4.  Far  la  tara  o  simile  ,  talora  vaie 
Creder  meno  di  quel  che  vien  riferito. 

—  8.  Far  tara  ad  alcuno ,  vale  Disono- 
rarlo, Offenderne  il  nome ,  la  riputazio- 
ne. —  fi.  Mettere  a  tara ,  vaie  Porre  un 
conto  all'esamina  per  essere  tarato.  — 
7.  Patir  la  tara  alcuna  cosa  ,  vale  Aver 
le  sue  eccezioni  e  difficolti.  —  8.  Zool. 
Tara  salacia  o  salazia  fu  detta  una  Spe- 
cie di  pòlipo. 

TARA  BABÀ.  Modo  di  dire  del  volgo , 
per  esprimerà  Sottosopra ,  A  far  tutti  i 
conti.  [Inceli,  gali,  thar  a  eheile  vale  il 
medesimo.  In  gr.  taraehe  turbamento.] 

TARABUSO.  Ta-ra-bù  to.  Sm.  Zool.  Uc- 
cellò di  palude,  specie  di  ardea ,  che  ha 
il  becco  luogo,  buzzo,  grosso  e  tagliente, 
il  collo  lunghissimo.  Il  remore  eh'  egli 
«fa  col  becco  nel  metterlo  nell'  acqua  è 
cosi  grande,  che  sembra  il  muggito  d'un 
toro;  ha  color  giallo  o  dorato  con  punti 
neri  ,  becco  e  piedi  verdicci ,  fa  la  voce 
come  il  loro.  Io  qualche  luogo  d' Italia 
è  detto  anche  Tarrabusa ,  Trombetto , 
Trombone;  nel  Lucchese ,  Trabucco  e 
876 
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Trabucine;  e  dagli  scrittori ,  Sgarza,  o 
Ardea  stellare.  [Lat.  ardea  tleUaria.  Io 
cell.  gali,  tor  toro,  e  beueh  o  buir  mug- 
gito.] 

TARAGODE.  Ta-ra-có-de.  Sf.  V.  G.Med- 
Malattia  accompagnata  da  sogni  spa- 
ventevoli e  da  delirio.  tUt.toraeAodw. 
Da  taraekoe  turbamento.] 

TARA  DORÈ.  Ta-ra-dó^n.  Sta.  Zool.  Ver- 
me piccolo  che  rode  le  viti.  [Forse  dal 
lat.  aUerator,  ovvero  dall'ebr.  taraf  cu- 
pere,  discerpere.] 

TARANDO.  Ta-ràn-do.  San.  Zool.  Specie 
di- cervo  sai  valico  de' paesi  settentrio- 
nali, grosso  quanto  un  bue,  peloso  co- 
me un  orso,  ed  armato  di  corna  più  lun- 
ghe che  quelle  del  cervo. 

TARANTELLA.  7a-ran-t«Ma.  Sf.  Zool. 
Ragno  velenosissimo  della  Paglia  ;  ma 
In  questo  senso  ora  dicesi  meglio  Ta- 
rantola.—2.  Mas.  Danza  napoletana  di 
carattere  gajo ,  con  melodia  in  tempo 
816  e  di  movimento  lesto,  che  si  suona 
sino  alla  fine,  e  poscia  ai  ricomincia  da 
capo.  Ordinariamente  s  accompagna  col 
tamburino,  colascione  o  chitarra,  rara- 
mente coli'  arpa  e  col  violino.  {Credesi 
che  sia.  così  detta ,  perchè  i  morsicati 
dalla  tarantola  sorgono  dal  loro  assopi- 
mento mercè  la  musica  allegra  che  ac- 
compagna questa  danza, e  che  danzando 
guariscono.]— 3.  Ar.  Mes.  Ventresca  o 
Pancia  de)  tonno  posta  in  salamoja. 

TARANTBLLO.  7b-ran-t«Mo.  Sm.Perze 
di  qualità  inferiore ,  che  si  dà  talora  io 
Toscana  da'  bottegai  a* compratori ,  nè 
si  direbbe  propriamente  se  non  di  com- 
mestibili. (Lai.  auetarium,  mantùta. 
Io  ceit.  gali,  thar  sopra,  e  tali  tagliare; 
di  tal  che  tarantella  potrebbe  significa- 
re ciò  che  si  fa  sopra  il  taglio  giusto , 
sopra  la  misura.]— 2.  Onde  Per  taraotel- 
lo  taluni  dissero  in  loogo  di  Per  giunta. 

TARANTI NARCHI A.  Ta-r an -ti- nar-c hi- 
a.  Sf.  V.  G.  Milit.  Squadrone  di  cavalli 
leggieri  greci  formati  di  dna  epilarchie 
ioaieme  congiunte.  [Lat.  tarantinar- 
ehia.  Da  tarantini  Tarantini ,  sorla  di 
cavalieri  di  particolare  armatura  ed  e- 
spertissimi  arcieri ,  ed  arche  coman- 
do.] 

TARANTISMO.  Ta-ran-tì-smo.  Sm.Med. 
V.  e  di'  Tarantolismo.  [Lat,  taranti- 
*m«*.] 

TARANTOLA.  Ta-ràn-to-la.  Sf.  Zool. 
Serpentello  simile  alia  lucertola,  di  co- 
lor bianchiccio ,  chiazzato  quasi  come 
di  lentiggine  ;  per  lo  pio  si  trova  nelle 
stanze  terrene  e  umide  delle  case.  [Lat. 
«telh'o.]— 2.  Onde  fig.  Tarantole  di  pri- 
mo piano  diconsi  in  Roma  le  doonie- 
cinole  disooeste  e  povere,  perchè  abitano 
nelle  stanze  terrene  delle  povere  case. 
—3.  Specie  di  ragno  dell'ordine  de' pol- 
monari ,  luogo  circa  un  pollice  ,  rosso 
sotto  l'addomloe,  con  lista  nere  in  mez- 
to.  Questo  insetto  si  trova  nelle  Paglie 
•  a  preferenza ,  e  nel  mezzogiorno  della* 
Francia  ove  è  più  piccolo ,  ed  è  nero 
sotto  l  addòraioe  con  lembi  rossi. 

TARANTOLATO.  Ta-ran  to4à  to.  Add. 
e  sm.  Morso  dalla  tarantola. 

TARANTOLETTA.  Ta-ron-to-Wt-ta.  Sf. 
dim.  di  Tarantola.  Zool.  Piccola  taran- 
tola. 

TARANTOLISMO.  Ta-roH-toAt-t  «w.Stn. 
Med.  Malattia  singolare ,  vera  od  im- 
maginaria ,  che  consiste  in  una  smode- 
rata passione  per  saltare  e  danzare ,  e 
che  si  dice  prodotta  dalla  morsicatura 
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della  tarantola.  Alcool  omo  propria- 
mente d icone  Tarantismo. 

TARANTULISMO.  Ta-ran-tu-U-tixo.Sm. 
V.  G.  Med.  V.  odi»  Tarantolismo.  [Lai. 
tarmtulinnu.) 

TARAPPATA'.  Ta-rap-pa-tà.  St.  Toc- 
cata di  tamburo.  V.  composta  per  ooo- 
matopea.1 

TARARE,  fa-rà-re.  Alt.  Ridarre,  nel 
saldare  i  conti ,  al  giueto  il  soverchio 
pretto  domandato  dall'artefice  odal  Ten- 
ditore; e  per  ilmil.  dicesi  anche  di  altre 
cose.— 2.  E  perchè  i  conti  quasi  sempre 
ai  Urano ,  a  quel  che  t'ode  dire  a'  mil- 
lantatori, si  dice  proTerbialmeote  Tara 
per  oso ,  cioè  ,  Non  creder  mai  tatto  a 
chi  amillants. 

TARASSACO.  7a>rat-iav«a.  Eni.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  a  fiori  composti , 
della  Biogenesi»  poligamia  eguale,  della 
famiglia  delle  sinanteree ,  e  della  tribù 
delle  cicorecee,  stabilito  da  Joasiea  ,  a 
eoi  serri  di  tipo  il  Leontodon  tareuea- 
cum  di  Linneo.  [Lai.  tarawaeum.  Da 
taraxo  fot.  di  tarano  io  scompiglio , 
sconvolgo.]  —3.  La  specie  più  comune 
di  questo  genere  è  il  Tarassaco  leonto- 
don o  Dente  di  leone ,  volgarmente  Pi- 
scia letto  ,  Pisciacene ,  Capo  di  frate , 
Stella  gialla,  Soffione;  è  una  delle  piente 
più  sparse  tul  globo,  crescendo  ugual- 
mente in  tolte  le  regioni  e  su  tulli  i 
terreni. 

TARASSI.  Ta-rài-$i.  St.  V.  G.  Med.Scoo- 
eerto  degl'intestini  per  qualunque  siasi 
causa.  [Lai.  taramii .  Da  tarano  io  tur- 
bo.]—2.  Chir.  Specie  d'ottalmi»,  o  piut- 
tosto, come  v noie  Galeno,  Principio  d'ot- 
talmia  o  morbosa  disposizione  che  pre- 
cede rinfiammaiiooe,  consisterne  io  un 
calore  od  umidità  prodottala  una  esosa 
esterna ,  lieve  e  passeggiare  ,  da  frega  - 
mento,  da  compressione ,  da  fumo  ,  da 
polvere ,  da  smoderata  applicazione,  da 
esalazione  di  cipolle,  d'agli  ec. 

TARASSIPOLIDI.  Ta-rw-ai-po-K-tf.Add. 
e  sm.  pi.  V.  G.  Filol.  Epiteto  dato  fin 
Filone  a  certi  scribi  sedentarii  o  can- 
cellieri, ehe  nella  scrittura  de'  processi 
elcuue  cose  cancellavano,  ed  alcune  ne 
aggiungevano  od  alteravano  ,  ponendo 
così  a  soqquadro  la  città.  [Lai.  tarai- 
sipolides.  Da  tarauo  io  torbo ,  e  volta 
città.) 

TARA8SIPP0.  Ta-rat-rip-po.  Filol.  Lo 
stesso  che  Tarasippo. 

TAR ATANTA B A.  ró-ra-fon-la-ra.  Sf. 
indcel.  Voce  finta  da  Ennio  per  signifi- 
care il  clanger  delle  trombe. 

TARATO.  Ta-rà-to.  Add.  m.  da  Tarare. 
—  2.  Anild.  Tarato  si  dice  della  situa- 
tiooe  dell'elmo ,  o  cimiero  dello  scudo. 

TARATOBB.  Ta-ra-tó-rt.  Verb.  m.  di 
Tarare.  Che  tara. 

TABCHIA.  Tar-ch\-a.  St.  Mario.  Vela 
delle  laoee,  e  d'altri  bastimenti  sottili 
come  le  filuche.  [  Dall'ar.  tervyq  velum 
praetendera.  ] 

TARCHIATO.  Tar-enià-to.  Add.  ro.  V. 
Raasa.  Di  grosse  membra ,  Fatticcio, 
r  Lai.  memoria  cratiioritmi.  Dall'  ar. 
tyrq  pinguedo,  adeps.  Io  ted.  sfar*  tar- 
chiato. 1 

TA  BCON ANTO.  Tar-co-r%ànto.  Sm.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  ei- 
nanterce,  della  tribù  delle  corimbi  fere, 
e  delia  siogeoetia  poligamia  eguale  di 
Lmoeo,  caratterizzato  dal  calice  mono- 
Silo  ■  trottola,  dal  ricettacolo  villoso  e 
dai  temi  Janatl.  (  Lai.  tarckonamlkut. 
Ciunuu,  Foi.  ///. 
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Da  tartan  voce  araba  ,  erba  dragone  e 
volgarmente  Targooe ,  a  dai  gr.  anlkot 
fiore.  1 

TARDAMENTE.  Tar-da-mén-te.  Avv. 
Con  tardità,  Adagio,  Con  lentezza.  ILat. 
tarde,  eunctanter.] 

T A RD AMENTO.  Tarsia-min  to.  Sm.  Op- 
posto di  Affrettameoto,  Il  tardare.  [Lat. 
tarditai,  eunetatio.] 

TARDANTE.  Tar-donte.  Pari,  di  Tar- 
dare. Che  larda.  [  Lei.  ounetans ,  eun- 
etator.  ] 

TABDANTEMBNTE.  Tar-dan-te-ménte. 
Avt.  V.  A.  Coo  tardanza.  V.  e  di*  Tar- 
damante. 

TARDANZA.  Tar-dàn-xa.  Sf.  Il  tardare. 
[Lai.  (ordirai.]  — 2.  Dicesi  Fare  tardan- 
za e  vale  Tardare,  Indugiare. 

TARDARB.  Tar-dà-r:  N.  ass.  e  pass. 
Indugiare, Trattenersi,  Soprastare,  Pro- 
crastinare. Differire.  (Lai.  cuneiari.mo- 
rari.]  —  2.  Essere  ora  tarda.  Farsi  tar- 
di. —  3.  E  col  terzo  caso,  Parer  tardi; 
e  si  osa  par  mostrar  gran  desiderio  di 
alcuna  cosa  aspettata.  —  4.  Ed  anche 
col  terzo  caso  fu  adoperato  per  Andar 
tardi  semplicemente.  —  fi.  Att.  Ritar- 
dare, Intrattenere,  Tenere  indietro.  [Lai. 
retar  duri,  di  liner  e,  tardare.] 

TARDATO.  Tar-dà-to.  Add.  m.  da  Tar- 
dare. Iodogiato ,  Trattenuto.  —  2.  Ed 
unito  ai  v.  Essere,  invece  di  Avare. 

TARDETTO.  Tardét-to.  Add.  m.  dim. 
di  Tardo.  [Lat.  tardituculu».] 

TARDETTO.  Avv.  dim.  di  Tardi.  [  Lat. 
tardiuicvlt.] 

TARDEZZA.  Tar  déz-xa.  St.  Tardanza  , 
Lentezza.  [Lat.  tarditat,  pigriiia.] 

TARDI.  Tàr-di.  Avv.  Fuor  di  tempo  , 
Fuori  d' otta  per  soverchio  indugio  , 
Travalicata  l'ora,  Dopo  'I  tempo  conve- 
Devote  e  opportuno.  (  Lat.  «ero.  )  —  2. 
Cop  indugio,  Con  tardezza.  [Lat.  tarde.) 

—  3.  Lentamente,  A  poco  a  poco.  —  4. 
Talora  si  contrappone  a  vocaboli  eh'  e- 
tprimooo  celerità  e  prontezza,  —  fi.  Ta- 
lora si  accompagnò  co'  verbi  Farti,  Es- 
aere. Sembrare,  o  simili,  col  terzo  caso, 
e  lai  modi  esprimono  desiderio  di  vo- 
lere alcuna  cosa  eoo  proni ezza.  —  6. 
B  Farai  lardi  noito  anch'esso  col  terzo 
caso  ,  esprime  eziandio  il  trascorrere 
dell'  ora  a  del  tempo.  —  7.  Talora  fu 
noito  come  aia  a  un  sostantivo,  anche 
femminile.  —  8.  Talora  è  in  forra  di 
nome  e  vale  In  sull'ora  tarda ,  Vicino 
all'era  tarda ,  si  da  sera  ,  che  da  mat- 
tina. —  &.  Dicesi  Far  tardi  e  vale  Con- 
sumare il  tempo  fino  all'ora  tarda  o  fino 
a  passata  l'ora  convenevole  e  oppor- 
tuna :  ed  aoche  Operar  eoa  tardezza. 

—  IO.  Diceti  Sul  tardi,  la  sul  tardi ,  e 
vale  Fattasi  ora  tarda. 

TARDIGRADO.  Tar-d^ra-do.  Add.  m. 
comp.  V.  L.  Che  procede  eoo  lentezza. 
Onde  così  dissero  i  zoologi  uo  ordioe 
di  quadrupedi  altrimenti  detto  de' pi- 
gri. [Lat.  tardigradui] 

TARDISSIMAMENTE.  Tar-dù-ri-ma- 
men-fs.  Avt.  saperi,  di  Tardamente, 
[Lat.  tardiseiate.] 

TARDISSIMO.  Tor  dìi-ai-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Tardo.  (Lat.  tardiuimus.] 

TARDITÀ'.  Tar-di-tà.  St.  att.  di  Tardo. 
Qualità  di  ciò  che  è  tardo ,  Lentezza. 
[Ut.  tardità*]  —  2.  Negligenza,  Infin- 
gardaggine. 

TARDIVO.  Tar-dVoo.Add.rn.Che  tarda 
o  maturare  o  fiorire  ;  contrarlo  di  Pri- 
I    ma  liccio.  [Lat.  eerotinue.] 
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TARDO.  Tàr-do.  Add.  m.  Pigro ,  Leoto, 
Negligente;  contrario  di  Sollecito.  [Lat. 
tordua ,  piger.  Secondo  alcuni ,  tardm 
vlen  dal  lat.  taro  diu  io  consumo  per 
lungo  tempo.]  —  Intempestivo  per  tra- 
talicemenio  di  tempo.  Anticamente  a 
latinamente  si  disse  anche  Siro.  —  8. 
Grave,  Severo. 

TARDO.  Avv.  Fnor  di  tempo  per  sover- 
chio iodogio.  (  Lat.  aero.  )  —  2.  Diesai 
Farsi,  Essere,  Parere  o  simili  nello  stes- 
so modo  che  Essere  ec.  tardi.  —  3.  E  fu 
detto  accora  Al  tardo  io  luogo  di  Al 
tardi. 

TARBNO.  Ta-rè-no.  Sm.  Nummol.  Pic- 
cola monete,  del  peso  forse  della  trige- 
sima parte  d'oo'oncia.  [Tarenue,  Tari» 
e  Tarentinui  nelle  carte  de'  mezii  tem- 
pi son  denominazioni  prese  da  Te  ruoto, 
dove  questa  moneta  incominciò  ad  esser 
battuta.  ] 

TABGA.  Tar  ga.  Sf.  Milit.  Spezie  di  scu- 
do leggiero  di  legno  o  di  cuojo  ,  fatto  a 
modo  di  cuore,  cioè  largo  io  cima  e  a- 
cuto  in  fondo.  [Lai.  parma ,  elypeue.  È 
voce  venuta  insiem  con  l' oggetto  dal 
settentrione:  mentre  hsssi  io  celt.  gali. 
targuid ,  in  sass.  targa  nel  medesimo 
senso.]  —  2.  Filol.  Pezzo ,  Tocco,  Gros- 
sa porzione  di  checchessia. 

TARGARE.  Tar- go-re.N.pass.  Milit.  Mu- 
nirai di  targa,  e  Schermirsi  colla  targa- 

TABGATA.  Taf-gà-ta.  St.  Milit.  Spinta  o 
Colpo  dato  colla  larga. 

TARGELIONB.  Tar-ae-It-d-tu.  Croo.  No- 
me dell'ondecimo,  o  secondo  altri ,  dal 
terso  mese  del  calendario  attico ,  corri- 
spondente al  nostro  maggio  o  all'ago- 
sto, e  così  denominato  dal  calore  che  in 
quei  mesi  il  sole  manda  solla  terra  ,  o 
dalla  pentola  in  cui  si  cuocevano  le  pri- 
mizie che  si  offerivano  ad  Apollo  e  Dia- 
na nelle  feste  targalie.  [In  gr.  thargtlot 
significa  pentola.] 

TABGETTO.  Tar-gét-to.  Add.  e  sm.  Da 
Targa,  quasi  Picciolo  porta  tor  di  larga. 
V.  rimasta  nel  Lucchese,  in  significato 
di  Messo  del  tribunale  sapremo.  Altre 
volte  dicevasi  Comandalo™,  da*  coman- 
dandoli ch'egli  fa  per  ordioe  della  giu- 
stizia. 

TARGHETTA.  Tar-ghit-ta.  firn.  JrfTHt- 

Dim.  di  Targa. 
TARGONE.  Tor-gó-ne.  Sm.  accr.  di  Tar- 

§a.  Milit.  Targa  grande ,  ma  di  forma 
(versa.  [Lat.  clypem.) 
TARGONE.  Sm.  Bot.  Nome  volgare  del- 
l'Artemisia draeaucolo  o  volgare.  Erba 
odorifera  ,  di  sapore  acuto ,  e  di  foglie 
timili  al  lino;  altrimenti  Dragone  o  Dra- 
goncello. [Lat.  draevneuUts  hortnuis  , 
tarehen ,  artemisia  draeuneulù  Un. 
Dal  pera,  tereh  o  terchum  che  vale  il 
medesimo.  ] 
TARIFFA.  Ta-rìf-fa.  St.  Comro.  Tassa- 
zione o  Determinazione  di  prezzo  di  ta- 
lune derrate  ,  o  de'  dazi!  da  pagarsi  al- 
l'entrata all'uscita  o  per  transito.  [Dal- 
l'ar.  toe-rif  spiegazione,  indicazione  , 
notificazione.  Nella  stessa  lingua  if  ta- 
rarti emit,  comparavi!.  ]  —  2.  La  nota 
de' prezzi  assegnati  a  ehi  dee  vendere, 
o  stabiliti  dal  venditore  medesimo.  — 
3.  Nome  di  libro  contenente  varie  ra- 
gioni di  numeri  per  fare  i  conti  eolie 
monete  e  simili. 
TARISCA.  Ta-H-tea.  Sf.  Voce  a  tata  nel 
modo  Fare  teriaca  che  vale  Mangiare 
insieme.  Accozzare  i  pentolini .  Far  ct« 
rità.  .  T 
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TARLARE.  Tartà-n.  N.  ass.  Generar 
Urli. 

TARLATO.  Tar-là-to.  Add.  m.  da  Tir- 
lare.  Corroso  di  Urli.  —  2.  Per  meUf. 
Logoro  dagli  aooi ,  Consumilo  dai 
tempo. 

TARLATURA.  TarAa-iù  Ta.  Sf.  Polvere 
che  io  rodeodo  è  fatta  dal  tarlo. 

TARLO.  Tàr-lo.  Sm.  Verme  che  si  rico- 
vera Del  legDo,  e  lo  rode.  (Lat.  urtdo  , 
carie».  Da  credula  dim.  del  lai.  ttrtdo 
tarlo.  Io  torco  tyryl  broco.  ]  —  2.  E 
fig.  detto  di  persona.  —  3.  Così  dicesi 
socbe  Quella  polvere  che  io  rodeodo  fa 
il  tarlo.  —  4.  Fig.  Dicesi  il  tarlo  del- 
l'invidia, del  rimorso  ,  dell'amore  e  si- 
mili e  vale  Continuo,  Interno  rodimento 
di  tali  affetti.  —  5.  Ed  anche  fig.  il  Ri- 
morso stesso. —  6.  Dicesi  Avere  il  tarlo 
con  alcuno  e  vale  Averci  rabbia,  perchè 
il  rodere  della  rabbia  s' assomiglia  al 
roder  del  tarlo  nel  legname.  Per  lo  con- 
trario si  dice  Aver  baco  con  una  perso- 
na ,  cioè  Averci  passione.  [  Lai.  alicui 
iratum  tu». }  —  7.  Proverb.  L' amor 
del  tarlo,  dicesi  di  Chi  ama  solo  per  suo 
olile.  [  Lat.  ut  lupus  agnos  ,  ut  lupus 
ovem.  ]  —  8.  Boi.  Tarlo  del  pina:  Ma- 
lattia che  consiste  in  uoa  specie  di  con- 
sunsione  putrida  propria  de' pini.  —9. 
Marin.  Dicesi  Tarlo  de' bastimenti  la 
Bruma. 

TARMA.  Tir-ma.  Sf.  Zool.  Vermicciuolo 
che  alla  maniera  del  tarlo  rode  diverse 
cose.  (Credeai  da'  p  ù  che  tarma  sia  vo- 
ce corrotta  di  tarlo.  In  Ut.  Uro  unum 
stritolo,  consumo,  logoro  la  parie  pro- 
fonda. ] 

TARMATO.  .Tar-mà-to.  Add.  m.  Roso 
dalle  tarme.  [  Lat.  teredine  éorrotut.  ] 
—  2.  Pieno  di  butteri,  Butterato. 

TARMATURA.  Tar-matù-ra.  Sf.  Rodi- 
mento fatto  dalle  tarme. 

TARMICA.  Tàrmi-ca.  Sf.  V.  0.  Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  achillea,  fa- 
miglia delle  sinanleree ,  tribù  delle  co- 
rimbi Tere,  e  della  singenesia  di  Linneo, 
una  delle  cui  foglie  posta  oel  naso  ec- 
cita lo starnul", e  ee  si  mastica  promuo- 
ve la  saliva.  (  Lat.  p tarmica.  Da  p(ar- 
mot  starnuto.  ] 

TARMICO.  Tdr-ffli-oo.  Add.  e  sm.  V.  0. 
Terap.  Aggiunto  de'rimedii  atti  ad  ec- 
citare lo  starnuto.  [Lat.  ptarmt'cui.] 

TAROCCAMELO.  Ta-ro+ca-ménrto.Sm. 
Il  taroccare. . 

TAROCCARE.  7<B-roc.e«-re.  N.  ass.  Cosi 
dicesi  nel  giuoco  de'  tarocchi ,  quando 
alcuno  non  ha  del  seme  delle  cartacce 
dove  sono  figurati  danari,  coppe,  spade 
e  bastoni,  e  conviene  che  risponda  alla 
data  con  qualche  tarocco.  —  2.  Io  mo- 
do basso  Gridare,  Ad  trarsi,  inquietarsi 
gridando  forte,  Schiamazzare.  [Lat.  ira 
excaadetcere.  Dal  gr.  iaraehot  tu  mal- 
to. In  turco  taraka  tumulto  ,  strepito, 
romore.  In  pers.  tyrak  vale  il  mede- 
simo. ] 

TAROCCHI,  fa-rbc-chi.  Sm.  pi.  Sorla  di 
giuoco  composto  di  78  carte ,  divisa  in 
quattro  semi,  con  quattordici  carie  per 
cadauno  ,  carie  ventuno  figurala  e  nu- 
merate dette  Tarocchi ,  ed  uno  detta  11 
malto  che  entra  per  tutto.  [  Io  led.  fa- 
ro*, in  frane,  tarots. J  — ,2.  Essere  co- 
me il  metto  fra'  tarocchi  o  simile  fig. , 
vale  Entrar  por  tutto,  ed  Esservi  accet- 
to e  grato. 

TAROCCO.  Ta-ròe-co.  Sm.  osato  più  co- 
munemente al  pi.  V.  Tarocchi. 
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TAROLA.  To-ro-Ia.  Sf.  Veter.  Sorta  di 
male  che  viene  ne'  piedi  ai  cavalli. 

TARPAGNUOLO.  Tar-pa-gnuo-lo.  Add. 
e  sm.  Ditesi  per  dispregio  ad  Domo  ebe 
ha  del  maligno,  Trafurello,  Raggirato- 
re. [  Da  Tarpare  io  senso  di  Tagliare. 
Altri  da  Attr  appare.  In  eell.  gali,  for- 
bkaie  guadagnare ,  profittare.  Io  ebr. 
taraf  predare.  ] 

TARPARE.  Tar  pà  n.  Alt.  Propriamen- 
te Spumar  le  penne  dell'ali  agli  uccelli 
per  toglier  loro  o  diminuire  la  facoltà 
del  volare  ;  ed  a  oche  Cavar  le  penne 
dalle  ali.  [  Lat.  olos  eireumeidere.  Dal 
gr.  pfera  peroo  io  taglio  le  peone.  Il 
Castel  vetro  dall'  ebr.  taraf  svellere  :  il 
Menagio  dal  lat.  estirpar».  )  —  2.  Per 
simil.  detto  anche  di  altri  volatili.  — 
8.  Fig.  Indebolire  alcuno  o  Toglierli  le 
forze. 

TARPATO.  Tor-pà-fo.  Add.  m.  da  Tar- 
pare.— 2.  E  fig. 

TARPIGNA.  ror-pl-ona.  Sf.  Bot.  Spezie 
d'erba  delta  anche  Cuscuta. 

TARP1NA.  Tar-pina.  Sf.  Bot.  Lo  Stesso 
che  Tarpigoe. 

TARROZZI.  Tar-ròwi.  Sm.  pi.  Mario. 
Corde  vecchie  disfatte ,  per  farne  cavi 
provvisionali.  [  Sembra  no'  inversione 
di  teerit  sorta  di  fune  presso  gli  Arabi. 
Altri  vuole  che  sia  una  corrasione  del 
lat.  restie  fune.  ] 

TARSIA.  Tar-s\-a  e  Tàr-$i  a.  Sf.  Ar. 
Mes.  Lavoro  di  minuti  pesinoli  di  le- 
gname di  più  colori  commessi  insieme. 
(Lat.  temila. Secondo  il  Ferrari,  tartia 
vien  da  inlareiare:  e  questo  dal  lat.  in- 
tarmare frapporre.]  —  2-  E  per  simil. 
—  3.  Provvisione. 

TARSIARE.  Tar-si-à-re.  Att.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Intarsiare.  —  2.  E  fig. 
Far  lividi,  Illividire  a  colpi  di  bastone. 

TARSIATO.  Tar-ti  à  to.  Add.  m.  da 
Tarsiare.  Lo  stesso  che  Intarsiato. 

TARSICO.  Tàr-ii-co.  Add.  m.  Anat.Ch'è 
relativo  al  tarso.  [  Lat.  taretut.  j  —  2. 
Onde  Arteria  tarsiea  dicesi  Un  ramo  del- 
la pedale  ;  Articolazioni  Ursicbe,  Quel- 
le delle  ossa  del  tarso  Ira  loro.  —  3. 
Cartilagini  tarsiche  :  Con  questo  nome 
s'indicano  certe  piccole  lamine  cartila- 
ginose poste  nella  spessezza  del  margi- 
ne libero  di  ciascuna  palpebra. 

TARSIBRO.  Tar-riè-ro.  Sm.  Zool.  Spe- 
cie di  lucertola  americana  ,  detta  con 
altro  nome  Arpia.  [Lui.  lemur  tmclrum. 
Se  deriva  dalla  voce  tareier  de  natura- 
listi francesi ,  come  pare ,  questo  ani- 
male è  piuttosto  una  simia  a  muso  di 
volpe  ,  e  tale  appunto  è  il  Lemur  tpe- 
etrum  di  Pallas.  ] 

TARSIO.  Tàr-ti-o.  Sm.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  mammiferi ,  della  seconda  se- 
zione dello  famiglia  da'  moki»  ,  e  dal- 
l'ordine de'  quadrumani,  da  Buffon  cosi 
denominati  a  caghine  dell'eccessiva  lun- 
ghezza de1  loro  tarai.  [  Lat.  tarsiut.  Da 
torto»  tarso.  ] 

TARSO.  Tàr-to.  Sm.  Anat.  La  parta  di 
mezzo  del  piede,  tra  il  calcagno  e  le  di- 
ta ,  che  superiormente  corrispondo  al 
collo  del  piede  ed  è  fermata  di  setto  os- 
sa disposta  lo  due  linea,  l'astragalo ,  Il 
calcagno,  lo  sca  ioide,  Il  cuboidc  ,  ed  i 
tra  cuneiformi.  [Lat.  torma.  Torto»  in 
questo  senso  vien  da  torto»  graticcio  , 
perchè  questa  parte  rassomiglia  ad  un 

finticelo.  ]  —  2.  Tarsi  chiama  usi  pura 
•  Cartilaginose  estremità  delle  palpe- 
bra, d'onde  spantano  la  ciglia.  —  8. 
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Zool.  Tersa  ed  ultima  parta  delle  zam- 
pe degl'  insetti ,  che  corrisponde  alla 
parte  del  piede  dello  stesso  nome  negli 
altri  animali.  —  4.  Min.  Pietra  dura  e 
bianchissima  ,  che  in  Toscana  ai  cava 
appiè  della  Verucola,  a  Seravezza,  e  al- 
trove, di  cui  i  vetrai  si  servono  per  fsr 
la  fritta. 

TARSOFALANGIANO.  Tar  tp-fa  lan  gi- 
d-no.  Add.  e  sm.  comp.  Ansi.  Nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  flessore  bre- 
ve del  pollice  del  piede.  [Lai.  tartopka- 
langianu».  Da  torto»  torso .  a  photo** 
falange.  1 

TARSOFIMA.  Tar-ib-ftma. Sf.  V.G.Chir. 
Enfiagione  del  tarso.  [Lat.  tartophyma. 
Da  tartot  tarso,  e  phyma gonfiezza.] 

TARSOMETATARSICO.  Tar-to-m*-ta- 
làr-ti-co.  Add.  m.  eomp.  Anat.  Ag- 
giunto dato  alle  articolazioni  delle  cin- 
que ossa  del  metatarso  con  quelle  della 
linea  anteriore  del  tarso. [Lai.  tartomo- 
tatarteut.  Da  tarso*  la rso,  meta  al  di  là.] 

T  A  RSOMBT  ATARSOFAL  ANGI  AMO.  Tar- 
to-me-ta-tar-to-fa-lan-già-no.  Add.  e 
sm.  comp.  Nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo adduttore  del  pollice  del  piede. 
[  Lst.  fareemetotaretpnalanouzjiii*.  Da 
tartot  tarso ,  mttatarto»  metatarso ,  e 
phalanx  falange.  ) 

TARSOSOTTOF  AL  A  NG I  ANO.  Tar-to- 
tot-to-fa-lan-gi-ano.  Add.  o  sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Chaussier  a  due 
muscoli,  il  flessore  del  mignolo  del  pie- 
de, ed  il  muscolo  breve  flessore  del  pol- 
lice del  piede.  [  Lat.  tarsoinfraphalm- 
gianut.  Dal  gr.  torto»  torso  ,  dall'  ito!, 
sotto ,  dal  lai.  infra ,  a  dal  gr.  falanx 
falange.  ] 

TARTAGLIA.  Tar-tà  glìa.  Sm.  Filo!.  No- 
me di  una  maschere  da  commedia,  così 
detto  perchè  tartaglia,  ma  diresi  anche, 
e  per  lo  più  in  senso  disprezzativo ,  a 
chi  intoppa  nel  favellare. 

TARTAGLIAMENTO.  Tar-tà  glia-min- 
to. Sm.  Il  tartagliare.  V.  e  di'  Baibit- 
tamtnto. 

TARTAGLI  ANTE.  Tar-Ut-gliàn-t».  Pari, 
di  Tartagliare.  Che  tartaglia. 

TARTAGLIARE.  7ar-ia-^id-re.  N.  ass. 
Replicare  più  volto  una  medesima  sil- 
laba per  difetto  di  scioltezza  nella  pro- 
nunzia. [Lat.  balbutire.  È  voce  che  par 
fatta  per  ooomatopea.  Io  pers.  tuta  im- 
pedito di  lingua  ,  in  ar.  toe  chtotckoot 
bslbnties ,  turttt  lingusa  titubai».  Io 
iogl.  lo  lauda,  lo  oland.  taieren,  in  t«d. 
«forieri»  tartagliare.] 

TARTAGLIONE.  Tar-ta^lió-n».  Add.  e 
sm.  Che  tartaglia;  e  dicesi  anche  in  mo- 
do disprezzativo  a  chi  prove  difficoltà 
Dell'esprimerai.  [Lat.  balbutieni.) 

TARTANA.  Tor-tà-na.  Sf.  Maria.  Specie 
di  bastimento  da  carico  nel  Mediterra- 
neo, che  ha  un  solo  albero  a  calcese,  ed 
nna  Tela  latina  simile  a  quella  delle  ga- 
lee ,  guarnito  nello  s lesso  modo ,  con 
sartie  a  colonna.  [  lo  frane  ed  in  iogl. 
tartan»  dal  cell.  gali,  tartan  che  fra  gli 
altri  ha  questo  senso.  Presso  il  Golllo 
tarradon  epecies  navigli.  ] 

TARTAN  ONU.  Tar-ia-nó-n».  Sm.  socr. 
di  Tarlane.  Tarlano  grande.  —  2.  Ar. 
Mes.  Rete  simile  alla  Sciabica,  ma  più 
fina  e  più  piccola ,  che  si  tende  in  ma- 
re, e  si  tira  a  braccia  da  due  parti  nella 
barca,  e  prende  piccoli  pesci,  [in  ungb. 
ter  rete,  e  tonfar  mare  :  Reta  di  mare.) 

TARTARA.  Tàr-la-ra.  8f.  Sorto  di  torta 
fatta  di  pappe,  mandorle  a  zucchero. 
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TARTARATO.  Tar-ta-rà-to.  Sm.  Chim. 

V.  e  di*  Tartrata. 
TABTABBO.  Tar-tà-re-o.  Add.  m.  Filol. 

Dai  Tartaro.  Infernale.  [Lai.  lartareut.) 

—  9.  lied.  Di  tartaro  o  Oh' è  di  natura 
-  del  tartaro  o  gromma,  o  Che  ai  accosti 
•  al  tartaro  ;  ed  è  detto  per  sirai I . 
TARTA RETTO.  Tar-ta-rit-to.  Sm.  Ar. 

Meo.  Sorta  di  vivanda,  e  forse  specie  di 

tartara. 

TARTARICO.  Tar-iàri-eo.  Add.  e  sm. 
Chim.  Nome  di  on  acido  assai  sparso 
nel  regno  vegetabile, contenuto  io  molte 
piante, tanto  lo  istato  libero,  come  com- 
binalo collo  potassa  o  colla  calce.  (Lat. 
tartarimtt.) 

TARTARINO.  Tar  ta-r^no.  Sm.  Zool. 
Scimmia  così  detta  dall'essere  molto 
comune  nella  Tarlarla  meridionale.  — 
2.  Chim.  Sottocarbonaio  di  potassa. 

TARTA  RIZZARE.  Torta-rò -*d-r«.  Alt. 
Chim.  Raffinare  o  Purificare  col  mezzo 
del  sale  di  tartaro.  —2.  N.  ass.  e  pass 
Ridurre  a  stato  di  tartaro. 

TARTAR1ZZATO.  Tar-ta-rix-xà-to. Add. 
m.  da  Tertarizzare.  Parificato  col  mezzo 
del  Mie  di  tartaro.  —  2.  Mescolato,  In- 
fuso con  cremor  di  tartaro. 

TARTARO.  ToMÒVro.Sm.Chim.  eFarm. 
Deposiio  che  1  vini  lasciano  precipitare 
invecchiando  nelle  bolli  e  nelle  botti- 
glie ,  alle  coi  pareti  si  vo  attaccando. 
Volgarmente  dicesi  Gromma  o  Gruma. 
[Lat.  tartaru».  Tartari»  de'  Latini,  e 
larfaroa  de'  Greci,  dal  pera,  durd  o  dur- 
ala che  volgarmente  dicesi  furt  o  turty 
e  the  vale  il  medesimo.  Altri  forse  dal- 
lebr.  thahhthon  inferiore,  vegnente  da 
tahhitk  sotto;  poiché  il  tartaro  sta  sotto 
il  vino.  ]  —  2.  Med.  e  Chir.  Per  simil. 
Così  chiamano  i  medici  quella  specie  di 
gromma  o  materia  calcinosa  che  si  ge- 
nera ne' vasi  del  corpo  animale.—  3  II 
calcinaccio  de' denti,  materia  viscosa 
che  si  ammassa  e  rassoda  intorno  alla 
radice  de' denti.  —  4.  Alcuni  chiamano 
Tartaro  animale  i  Calcoli  urinarli. 

TARTA  ROSO.  Tar-ta-ró-to.  Add.  m. 
Chim.  Ch'  è  di  natura  del  tartaro.—  2. 
Onde  Acido  Urlarono  fu  detto  L'acido 
tartarico. 

TARTARUGA.  Tar-ta-rù-ga.  St.  Zool. 
Specie  di  rettile ,  dell'ordine  de'  ebelo- 
oil,  che  ha  quattro  piedi  e  la  coda  ,  ed 
è  coperto  da  un  guscio  membranoso  en- 
tro il  quale  si  rilira  ,  e  che  è  composto 
di  piastre  squamose  di  color  nerastro , 
spane  di  screziature  giallastre  ;  e  di 
questa  cassa  ossea  si  fa  no  esteso  com- 
mercio. [  Dallo  spago,  torìuga  che  vale 
il  medesimo.  In  frane,  dicesi  lorfue;  le 
quale  voci  credoosi  derivale  dell'andar 
torlo  di  questo  animale,  o  dalla  curvità 
de'  auoi  piedi.  Io  cell.  gali,  toirlt  e  tur- 
tur  tartaruga  :  in  frigi,  rorfoite.  ]  —  2. 
Ar  Mes.  Cosi  chiamasi  ancora  II  guscio 
che  cuopre  il  dorso  della  tartaruga ,  il 
quale  trasparente ,  duro  e  fragilissimo 
partecipa  della  natura  del  corno ,  ma  è 
molto  meno  tenace.  —  3.  Dieonsi  La- 
vori in  tartaruga  fusa  Quelli  che  ai  fau- 
no a  via  di  stampe  mercè  1  rimasugli  di 
tartaruga  fusi  si  fuoco.  —  4.  Mario. 
Tartaruga  di  mare:  Spezie  di  bastimen- 
to che  ha  il  ponte  elevato  a  foggia  di 
tetto,  per  mettere  al  coperto  le  persone 
e  le  robe  che  vi  sono. 

TARTASSARE.  Tar-tat-ià-rt.  Alt.  Mal- 
menare,  Maltrattare,  Affliggere,  Tanfa- 
nare.  [Lat.  eonifernere,  plagia  mala  ac- 


cip  tre,  vietar $,  lacerare.  Dal  gr.  tarai 
eo  o  taratto  io  molesto.  In  ingl.  totrash 
battere,  tartassare  che  viene  da  fo  trath 
trebbiare:  e  questo  dal  sa  ss.  thartean, 
i  In  ted.  dreieken  trebbiare.  Io  celi,  gali 
tasart  rimproverare  :  in  illir.  farti , 
tram,  troeam,  secare,  fricare,  cruciare. 
TARTASSATO.  Tar-tatrtàto.  Add.  m. 

da  Tartassare. 
TARTRATO.  Tar-tràto.  Sm.  Chim.  e 
Med.  Sale  formato  dalla  combinai  ione 
dell'acido  tartarico  con  una  base  salifi- 
cabile. fLat.  tartrai.] 
TARTRICO.  Tàr  tri-co.  Add.  m.  Chim. 

Lo  stesso  che  Tartarico. 
TARTR1TO.  Tartrì-to.  Sto.  Chim.  Lo 

atesso  che  Tartralo. 
TARTUFO.  Tar-tihfo.  Sm.  Boi.  Pianta 
di  sostanza  sempre  solida  e  caroosà  , 
mancante  di  radici ,  nascosta  nella  ter- 
ra, rotonda,  scabra  al  di  foori,  alquan- 
to bianca  internamente,  che  tramanda 
un  odore  piacevole  ,  molto  penetrante. 
— -  2.  Fig.  Il  mal  tartufo  per  Uomic- 
cioolo  di  cattivo  animo.  —  3.  Dieonsi 
Tartufi  bianchi  Alcune  radiche  simili  a 
quelle  delle  canne,  che  si  mangiano  in 
diverse  maniere  in  tempo  d'inverno ,  e 
si  cavano  da  una  pianta  detta  da'  Lati- 
ni after  Pernanue  tuberosa  radice. 
Chiamasi  anche  col  nome  indiano  di 
Topinambour.  [Lat.  helxanthut  tubero- 
mi.  Liti.] 

TARULLO.  Ta  rii-lo.  Add.  e  sm.  Forse 
Nome  proprio  psssato  a  significare  Sto- 
lido, Matterello,  come  di  parecchi  altri 
nomi  è  avvenuto.  [  In  ted.  thor  matto  e 
leute  gente,  uomini.  ] 

TARUOLO.  Ta  ruò-h.  Sm.  Chir.  Sorta 
d'infezione  che  viene  altrui  sulla  verga: 
•  propriamente  un'ulcera  venerea.  (Dal 
gr.  ìereo  vulnero.  In  ebr.  taraf  lacera- 
re, torahh  molestia. In  pers.  durut  pia- 
ga artifiziale.  ] 

TARVA.  Tàr-va.  St.  Zool.  Sorta  d'ani- 
male quadrupede,  mentovato  dal  Redi 
nelle  sue  Esperienze, e  posto  in  (schiera 
colle  Vigogne,  co'  Guanachi  ec. 

TASCA.  Tà-$ea.  St.  Ar.  Mes.  Sacchetta 
comunemente  appiccata  alle  vesti  per 
uso  di  portar  roba  necessaria  alla  gior- 
nata, come  danari  e  simili.  [  Lat.  pera. 
Dal  ted.  tasche  che  vale  11  medesimo. 
In  olaod.  tatzak ,  in  provenz.  tatquo  , 
in  ungber.  xaetko ,  in  provenz.  tatquo- 
V  è  chi  crede  che  l'origine  prima  di 
questa  voce  sia  celtica.]  —  2.  Sacca  si- 
mile a  quella  de'  frati  mendicanti.  — 
3.  E  Tasca  della  limosina,  dicesi  Quel- 
la borsa  in  cui  I  cercanti  raccolgono  le 
limosine.  —  4.  Andare  in  tasca,  io  mo- 
do basso,  vale  Andare  a  traverso  o  ma- 
le. —  5.  Avere  io  tasca  alcuno  fig.  e  io 
modo  basso,  vale  Odiare  ,  Disprezzare , 
Non  curare  ;  il  che  dicesi  anche  Avere 
in  borsa,  in  sacca  o  in  saccoccia.  —  6. 
Dar  di  naso  in  tasca  ,  in  modo  basso , 

•  vale  Dar  noia.  —  7.  Entrare  in  tasca  , 
fig.,  vale  Infastidire,  Inquietare.  —  8. 
Empier  la  tasca,  fig.,  vale  Arricchire  , 
Avvantaggiare ,  Far  migliorare.  —  9. 
Nel  num.  del  p ih  Tasche  chiamano  i 
lanaiuoli  Certi  mancamenti  del  panno 
nella  tessitura. 

TASCACCIA.  Ta  $càe-cia.  St.  pegg.  di 
Tasca. 

TASCATA.  7a-*eà-ta.  Sf.  Tanta  materia 
quanta  ne  capisce  in  una  tasca. 

TASCHETTA.  Taschét-ta.  Sf.  dira,  di 
Tasca. 
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TASCHETTO.  Ta-acneì-to.  Sm.  Piccio  la 
tasea  ;  ma  è  voce  fuor  d'oso.  [Lat.  eac- 
eulue.] 

TASCHINO.  Ta-tchl-no.  Sm.  Piccola  ta- 
sca; ma  più.. propriamente  dicesi  di  Quel- 
la che  si  porta  appiccata  a' calzoni  per 
porvi  l'orinolo,  ovvero  al  corpettioo. 

TASCOCCIA.  Ta-icòe-cia.  St.  accr.  di 
Tasca. 

TASCONE.  ra-scò-fia.Sm.accr.  di  Tasca. 

Tasca  grande. 
TASEA.  Tu-iè-a.  Add.  e  sf.  Agr.  Sorta 

d'uva. 

TASI  ARCA.  Ta-ti-àr-ca.  Add.  e  sm.  V. 
e  di'  Tiasiarca. 

TASO.  Tà-to.  Sta.  Chim.  Nome  che  do- 
vasi al  Tartaro  o  gromma  ;  onde  il  r. 
Intasare.  (  Lat.  tartaru».  Dall' ar.  dee» 
che  vale  feccia ,  sedimento.  Altri  dal 
frane.  ta$  ammasso.] 

TASSA.  Tài  ta.  Sf.  Zool.  La  femmina  del 
tasso. 

TASSA.  Sf.  Imposizione  o  Composizione 
di  danari  da  pagarsi  al  comune ,  alla 

x  giustizia  ,  ec.  [  Lat.  att  mnltattf  i«m  , 
pecunia  muitaltita.] 

TASSAGIONB.  Tat-ta-qió  n».  St.  Il  tas- 
sare. 

TASSANTEMA.  Tas-tan-tè-r*a.  Sf.V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  plombaginee ,  e  della  peri  tand  ria 
pentaginia  di  Linneo,  stabilito  da  Ne- 
cker  :  sono  così  denominate  dall'ordine 
che  tengono  costantemente  le  parti  co- 
stituenti il  Ibro  fiore.  [  Lat.  taxanthe- 
ma.  Da  taxit  ordine,  e  anthot  fiore.] 

TASSA BE.  Tat-tà-re.  Alt.  e  nenl.  pass. 
Propriamente  Ordinare  e  Fermar  la  tas- 
sa. (  Lai.  conitituere,  firmare.  Dal  gr. 
tatto  iodico,  aive  impero  tributum.  In 
lat.  taxare  è  propriamente  stimare,  fis- 
sare il  prezzo.  ]  —  2.  Onde  Tassare  al- 
cuno, vale  Imporgli  la  tassa  di  tanto  o 
quanto  debbe  pagare.  [Lat.  fatare.]  — 
3.  Stabilire  ,  Fissare.  [  Son  questi  dei 
sensi  the  trovatisi  pure  nel  verbo  gr. 
tatto.  )  —  4.  Dar  taccia,  Tacciare,  Bia- 
simare. [Lat.  taxare.  Io  ar.  toexir  re- 
prebendere.  1 

TASSATIVAMENTE.  Tar-ta-ti  va-mé fi- 
fe. Avv.  Segnatamente  e  con  misura , 
Precisamente,  Specificatamente. 

TASSATIVO.  Tana- li-vo.  Add.  m.  Che 
stabilisce ,  Che  determina  invariabil- 
mente. 

TASSATO.  Ta»-tà-to.  Add.  m.  da  Tas- 
sare.Cui  è  stata  imposta  la  tassa.  [Lat. 
taxatut,  aétlimatuij  )  —  2.  Stabilito  , 
Fermato.  —  3.  Tacciato.  [Lai.  notatile.] 
—  4.  E  coll'accompagnameoto  del  Per.. 

TASSAZIONE.  Tat-ta-ti-ó-ne.  St.  Lo 
atesso  che  Tassazione. 

TASSELLABE.  Tat-eeUlàre.  Att.  Ar. 
Mes.  Fare  o  Metter  tasselli  di  pietra  , 
legno  o  simile.  [  Lai.  oput  testellatum 
confieere.  ] 

TASSBLLBTTO.  Ta»-$el-Ut  to.  Sta.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Tassello.  Piccolo  tassel- 
lo. [Lst.  taxiUut,  tetterula.} 

TASSELLINO.  Taa-ael-ii-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Tassello.  Lo  stesso  che 
TasseHetto. 

TASSELLO.  Tot-tèl-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Picciol  pezzo  di  pietra,  o  legno,  o  altre 
simili  materie,  che  si  commetta  in  luo- 
go dove  sis  guastameoto  o  rottura  per 
risarcirla  ;  e  talora  anche  per  oroamen- 
to o  vaghezza.  [Lat.  («Molla.]  —  2.  An- 
ticamente usato  ancora  a  dinotare  Quel 
Pezio  di  panno  attaccato  di  fuor  a  sotto 
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il  barerò  del  mantello ,  foggia  oggidì 
disosata.  —  3.  E  per  Qualunque  pel- 
inolo staccato  di  checchessia.  —  4.  E 
flg.  Rimedio, Compenso, Ripiego.— 8. 
Strumento  di  tutto  acciajo  Gaissimo,  il 
qnale  serre  per  intagliarvi  dentro  i  ritti 
e'  rovesci  delle  medaglie.  —  6.  Mario. 
Tassello  o  Rombo  chiamasi  Un  pezzo 
di  legoo  tagliato  ad  angoli  retti,  e  della 
grandezza  conveniente  ,  per  riempiere 
no  voto,  e  risarcire  nn  Inogo  che  si  tro- 
vasse marcilo  e  difettoso  in  un  pezzo 
-maggiore  di  legoo,  di  coi  tutto  il  resto 
fosse  sano. 

TÀSSERUOLO.  TaM-st-rub-lo.  Sm.* Ma- 
rta. Accorciamento  d'una  vela. 

T ASSETTINO.  7Vu-M*-flno.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Tassello. 

TASSETTO.  Taisit-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Tassellano  che  serve  da  ancudlnuzza  e 
per  varii  usi  agli  orefici.  —  2.  Dicesi 
da'  calderai  Tassello  a  mano  a  Quel  per- 
so di  ferro  traforato ,  stiacciato  da  no 
capo ,  che  si  appoggia  in  quella  parte 
dove  si  vnol  bucare. 

TASSI.  Tàt-si.  Sf.  V.G.  Chic  Riduzione 
di  qualche  parte  del  corpo  nella  sua  si- 
tuazion  naturale ,  come  la  riduzione 
delle  ossa  slogate  o  rotte,  e,  nell'ernie, 
la  riduzione  dell'intestino,  o  dell'omen- 
to nella  capaciti  del  basso  ventre.  [Lat. 
taxii.  Da  liuto  io  ordino.]  —  2.  Archi. 
Ordine  o  Comoda  disposixiooe  del  tutto 
e  delle  parti  che  si  fa  col  modulo ,  che 
è  una  misura  di  mediocre  quantità. 
L'ordine  è  la  prima  delle  sei  parti  del- 
l'architettura, la  quale  insegna  la  ma- 
niera di  prendere  il  modulo  per  misu- 
rare le  proporzioni  di  tutta  l'opera,  af- 
finchè sia  conveniente  all'occhio  ed  alla 
ragione. 

TASSIA.  Tat-$ì-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  erbacee  della  pentandria  digl- 
nia,  famiglia  delle  ombrellifere ,  i  cui 
caratteri  sono  :  nessun'  involucro  ,  il 
frutto  bislungo  cinto  da  membrana,  ed 
i  petali  gialli.  Contiene  molte  specie 
delle  quali  la  più  generalmente  nota  è 
una  sorta  d'erba  velenosa  ,  mentovata 
dagli  antichi.  [Lat.  tkbpsia  ,  thapsia 
AscUpium.Lin.  Cosi  detta  dai  nome 
del  luogo,  in  cui  fu  scoperta;  luogo  che 
gli  antichi  descrivono,  come  un'isola,  o 
come  una  penisola  prossima  a  Siracusa.] 

TASSIARCA.  Tof-si-dr-co.  Add.esm. 
V.  G.  Milit.  Titolo  o  Denominazione  di 
ciascuno  de'  dieci  ufficiali  negli  eserciti 
ateniesi.  [  Lat.  taisiarcha.  Da  torta 
coorte,  schiera,  ed  arehot  capo.  1  —  2. 
Filol.  Esattore  delle  contribuzioni,  im- 
poste, o  gabelle.  [Lat.  taxiarchui.  Dal 
gr.  faxa  voce  latina  del  medio  evo,  taxis 
tribuiam.oode  tassa,  imposizione,  e  da 
archot  capo.  ] 

TASSIARCHIA.  Tassi-ar-chì-a.  Sf.  V. 
G.  Milit.  Una  parte  della  falange ,  e 
propriamente  quella  che  corrisponde 
alla  compagnia  de'  moderni.  [  Lai;  tas- 
siarchia.  ] 

TASSICORNI.  Tassi-cbr-ni.  Sm.  pi.  V. 
G.  L.  Zoo!.  Nome  d'una  famiglia  d' in- 
setti dell'ordine  de'  coleotteri ,  e  della 
sezione  degli  eteromeri ,  stabilita  da 
La treil le.  [Lat.  taxicorni. Dal  gr.  taxis 
schiera,  e  dal  lat.  comu  corno.  ] 

TASSIDERMIA.  Ta$-$i  dèr.mi-a.  Sf.V. 
G.  Zool.  Arte  di  montare  e  conservare 
la  pelle  degli  animali,  onde  classificarli 
ne'  musei:  arte  che  ha  recato  tanta  per- 
fezione nella  scienza,  della  natura.  [Lat. 
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taxldermia.  Da  tasso  io  ordino ,  a  der- 
ma pelle.  1 

TASSINOMIA.  Tassiono-mla.  Sf.  V. 
Q.  Bot.  Parte  della  botanica  che  com- 
prende i  metodi  ed  i  sistemi  subii  iti 
perla  classificazione  de'  vegeta  bili. Que- 
sto nome  venne  introdotto  nella  scienza 
da  De  CandoUe.  [Lst.  ttuoiononia.  Da 
tamit  ordine,  e  nomos  legge.) 

TASSONOMICO.  Tas-s io-nò  mi-eo.  Add. 
Bot.  Relativo  alla  tassionomie. 

TASSO.  Tasso.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di-piante  della  diaccia  mona  adda ,  fa- 
miglia delle  conifere  ;  sono  comuni  nei 
luoghi  aspri  e  montuosi,  coltivate  an- 
che ne' giardini  per  ornameuto ,  essen- 
do sempre  verdi.  I  caratteri  di  questo 
genere  sono:  fiori  ascellari  sessili,  mo- 
noici o  dioici  ;  i  maschi  composti  di 
molle  squame  e  di  otto  in  dieci  stami , 
i  cui  filamenti  sono  uniti  in  cilindro;  i 
femminili  composti  di  un  calice  squa- 
moso al  pari  che  i  maschi,  ma  più  pic- 
colo e  con  germe  portato  da  un  disco 
eh»  cresce  dopo  la  fecondazione;  questo 
calice  assume  la  forma  di  copoletta  , 
diventa  polposo,  di  color  rosso  vivo,  ed 
involge  per  tre  quarti  une  piccola  noce 
ovale,  uniloculare,  monosperma.  Prese 
la  denominazione  dalle  queliti  veleno- 
se che  gli  amichi  attribuivano  alleane 
foglie  ed  a'  suoi  fiori,  col  cui  sugo  av- 
velenavano gli  strali.  [  Lat.  taxus .  Da 
toxon  arco,  faretra.]  —  2.  Dicesi  anche 
Tasso ,  e  più  propriamente  Tasso  bac  - 
caio  o  mortifero;  altrimenti  Albero  del- 
la morte ,  Libo  ,  Nesso  ,  la  Specie  più 
comune  di  detto  genere, che  ba  il  tron- 
co oscuro,  alquanto  rosso,  suscettivo  di 
elevarsi  anco  dugenlo  braccia ,  e  d' in- 
grossare mollo  ;  i  rami,  che  sostengono 
un'ampia  cima  ,  dividonsi  poi  in  altri 
rami  più  piccoli ,  sottili ,  pieghevoli , 
mollo  frondosi  ;  le  foglie  piccole,  linea- 
ri, apponiate,  piane,  lisce ,  pubescenti 
al  di  sotto  ,  di  un  verde  cupo  ;  i  fiori 
piccoli,  alquanto  gialli ,  quasi  sessili , 
ascellari;  le  bacche  rotonde,  della  gros- 
sezza circa  di  un  pisello  ,  di  nn  rosso 
vivace.  [Lat.  fatua  baccalà  Lin.\  —  3. 
Dicesi  Tasso  bara  basso,  Tasso  barbasso 

0  Tassobarbasso  ;  altrimenti  Verbasco, 
Una  specie  di  molena  che  cresce  in  tut- 
ta l'Europa  ne' luoghi  incolli:  pianta 
che  ha  lo  stelo  ordinariamente  corto , 
ma  può  divenir  maggiore  di  tre  brac- 
cia, semplice,  un  poco  legnoso;  le  foglie 
ovate,  lanose,  scorrenti,  intere,  sparse; 

1  fiori  gialli,  sessili,  a  spiga  terminan- 
te, lunga,  i  quali  fiori,  carichi  di  prin- 
cipio mucoso  entrano  in  varie  composi- 
zioni pettorali. 

TASSO.  Sm.  Zool.  Genera  di  mammali 
formato  a  scapito  del  genere  degli  orsi 
dello  atesso  nome,  famiglia  degli  orsi , 
ordine  de' carnivori.  Comprende  una 
specie',  arsus  tntlcs ,  eh*  è  griciccio  di 
sopra,  nero  di  sotto  con  striscia  nera  ai 
lati  del  capo;  ha  il  pelo  del  corpo  bian- 
co mischiato  di  nero  e  grigio  ;  da  cia- 
scuna parte  del  muso  ha  una  striscia 
nera,  che  comincia  dietro  il  naso,  e  va 
sopra  gli  occhi  e  le  orecchie,  e  si  perde 
al  collo:  ha  pure  il  mento,  la  gola,  il 
petto,  il  ventre  ed  I  piedi  di  color  nero. 
[  Lat.  malta  unm,  melet  Lin.  In  ted. 
dacht,  in  frane,  taisson ,  io  isp.  texon 
vagliono  il  medesimo.  Nel  libro  de  mi- 
rabWbus  scriptum,  si  ha  tastami  nel- 
lo stesso  senso.  ]  —  2.  Ar.  Mes.  Aacu- 
580 
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dina  grossa  e  per  lo  più  quadrangolare 

o  tonda,  e  in  superficie  piana  e  liscia 
per  battervi  aopra  i  metalli.  [  Dal  gr. 
typso,  fut.di  typto io  percuoto.  In  frane. 
tas  i  un'ancudine  portatile  ad  uso  di 

orefici.  ) 

TASSOLOGIA.  Tas-*o-lo-gì-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Desvaux  dà  questo  nome  alla  parte 
della  botanica,  il  eui  scopo  si  i  lo  stu- 
dio de'  varii  sistemi  introdotti  noli'  or- 
dinata distribuzione  de'  vegetali.  [Lat. 
taxologia  Da  taxis  ordine,  e  logos  di- 
scorso. ] 

TASSOMANIA.  7Vis-ao-ina-nì-a.sr.Filol. 
Abuso  del  metodo  o  delle  classificazio- 
ni. [Lat.  taxomania.  Da  taxis  ordine , 
e  manta  furore.] 

TASSONOMIA.  Tas~so-no-n\-u.  Sf.  Bot. 
V.  e  di'  Tatsiowmia. 

TASSONE.  Tas-ió  n*.  Sm.  Si.  Nat.  Gran 
mucchio  d'alga,  e  d'altre  piante  mari- 
ne, che  ai  aduoa  e  si  assoda  io  riva  al 
mare,  o  ne'  basai  fondi.  [Dal  frane,  fa* 
ammssso.  1 

TASTA.  Tàsta.  Sf.  Cbir.  Piceiol  vilup- 
petto  d'alquante  fila  di  tela  lina  ,  o  di 
checchessia,  che  si  metta  nelle  piaghe 
per  tenerle  aperte,  affinchè  si  purghi- 
no. (Lai.  turando,  lemnisous.  Proba- 
bilmente da  roaiorfl.  ]  —  2.  Fig.  In- 
comodo, Noja,  Disagio  —  3.. Ed  anche 
in  senso  equivoco  ed  osceno. 

TASTAMB.  Ta-ttà-me.  Sm.  Mas.  Molti- 
tudine di  usti. 

TASTAMENTO.  Ta-sta-mén  to.  Sm.  Il 
ustare. 

TASTANTE.  Tasiàn-te.  Part.  di  Tasta- 
re. Che  usta. 

TASTARE.  Ta  stàrr».  Alt.  e  n.  ass.  E- 
serciure  il  senso  dèi  Usto  ;  Toccare  , 
Tasteggiare,  Tratteggiare,  Taccheggia- 
re, Trattare.  (Lat.  palpar;  tangere.  Dal 
ted.  tasten  che  vale  il  medesimo.  In 
oland.  tasten,  in  cell.  brelt.  tastoumi, 
in  frane,  fatar.  ]  —  2.  Tentare  ,  Rico- 
noscere col  tatto  o  io  altra  guisa.  [Lat. 
fan/ara.  explorare.]  —3.  OodeTasUre 
il  guado  o  i  guadi ,  vale  Andarli  Un- 
tando. —  4.  E  fig.  Trovar  via  ,  Veder 
modo.  —  5.  Per  metaf.  Tentare ,  Cer- 
car di. conoscere  ,  d' intendere  per  bella 
guisa.  —  6.  Offrir  danaro  per  corrom- 
pere alcuno.  —  7.  Spiar  l'animo  di  al- 
cuno. —  8.  Menare  a  lunga,  Schernire. 
—  9.  Teotare.  —  10.  Assalire  ,  Mole- 
sUre.—  li.  Cercare,  Guardare.  —  12. 
Cercar  di  sapere. 

TASTATA.  Tastà-ta.  Sf.  Tocca  mento  , 
Toccata  ,  e  specialmente  di  strumenti 
musicali  da  Usto. 

TASTATO.  Ta-ttà-to.  Add.  m.  da  Tasta- 
re. Toccato,  Palpato.  (Lat.  taetus  ,  at- 
trtetatus ,  exploratus.]  —  2.  Cercato  , 
Guardato. 

TASTATORE.  Tasta  tóre.  Verb.  no.  di 
Tastare.  Che  UaU. 

TASTATRICB.  Tosta-trUt.  Verb.  f.  di 
Tastare.  Che  tssU. 

TASTATDRA.  Tb-sfa-fe-ra.  Sf.  Mas. 
L'ordino  de'Usii.  —  2.  Negli  strumenti 
da  arco  cosi  chiamasi  La  parte  superio- 
re del  manico  dove  al  tasteggiano  la 
corde. 

TASTEGGIAMENTO.  Tasteg-gìa-mé*-to . 
Sm.  Mos.  TasUmeoto,  TasuU. 

TASTEGG1ANTB.  Tasteg-giim-t:  Pari, 
di  Tasteggiare.  Che  tasteggia. 

TASTEGGIARE.  Tasteg-già-rs.  Att.  e 
n.  ass.  Mus.  Toccare  i  usti  d'uno  stru- 
mento. 
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TASTEGGIATO.  la-aleo-già-to.  Add.  m. 

Mos.  da  Tasteggiare. 
TASTBTTA.  Tanét-ta.  St.  Chir.  dìm. 

di  Tasta. 

TASTIERA.  Ta-Mè-ra.  Sf.  Mai.  Parta 
degli  strumenti  da  aaono ,  dove  sodo  i 
taati  ;  Registro ,  Ordine  ,  Complesso  di 
usti. 

TASTO.  Tà-$to.  Sm.  Il  senso  del  tatto.— 
2.  Oode  Aodare  al  tasto  o  col  tasto,  vale 
Servirsi  del  tatto  lo  vece  della  rista  . 
Andar  brancolando  e  riconoscendo  il 
cammino  per  via  solo  del  tastare;  e  flg. 
Tastare,  Palpare.  [Lai.  palpando  ince- 
dere.] —  2.  Archi'.  Saggio  che  si  fa  per 
riconoscere  qualche  difetto  in  una  fab- 
brica. —  3.  Mas.  Tasti  si  dicono  quei 
Legnetti  dell'  organo ,  boonaccordo ,  e 
simili  strumenti  ehe  si  toccano  per  so- 
nare ,  e  quegli  spartimenli  del  manico 
della  celerà,  o  del  liuto,  o  d' altri  stru- 
menti di  quella  guisa,  dove  s'aggravan 
le  corde  colla  mano  manca. —  S.  Dicasi 
Dare  un  tasto  all'organo  o  simile  e  vale 
Tasteggiare.  —  3.  Sonar  di  tasti ,  vale 

Sonare  qualche  strumento  da  tasti  

—4.  E  del  pari  Sonatore  di  tasti.  —  5. 
Toccare  il  tasto,  fig.,  tale  Dar  nel  seguo 
ragionando.» -G.  Toccare  un  tasto,  per 
metaf.,  vale  Entrare  in  qualche  propo- 
sito con  brevità  e  destrezza.  (Lai.  rem 
caute  tangere.]  —  7.  Toccare  il  tasto 
buono ,  fig. ,  vale  Entrare  nel  punto 
principale,  o  nella  materia  che  più  ag- 
grada.—8.  Dicesi  Tasto  solo,  ed  abbre- 
viatamente T.  S.  per  indicare  che  nella 
parte  dall'organo  le  note  cosi  con tras- 
sagnata  debbono  suonarsi  con  la  sola 
voce  fondamentale  e  senza  accordi. 

TASTOLINA.  Ta-ito-lUia.  St.  dita,  di 
Tesi».  Lò  stesso  che  Tastetta. 

TASTOLLO.  Ta-ttùUo.  Sm.  V.  Aretina. 
Agr.  Quell'albero  che  si  pianta  accanto 
alla  vite,  acciocché  sopra  di  esso  si  regga 
e  si  dirami.  [  In  ingl.  the  stay  l'ap- 
poggio: in  eeit.  gali,  trottan  appog- 
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TASTONE.  To-atd-n».  Avv.  Dicesi  Andare 
o  simile  tastone  o  a  tastone  e  vale  Andar 
brancolando,  al  tasto.— 2.  Per  metaf.  e 
con  altri  verbi.  Par  checchessia  a  caso 
o  a  vanvera.  [Lat.  temere.) 

TASTONI.  Tastóni.  Avv.  che  anche  di- 
cesi A  tastoni,  e  si  unisce  col  V.  Aodare 
o  simile.  Lo  stesso  che  Tastone. 

TASTDCCHIO.  Ta-itòe-ehio.  Sm.  Bot. 
Voce  riferita  dai  Targioni  quel  nome 
specifico  delincar  campestri,  riportato 
nel  Dizionario  del  sig.  Marriari  per  i 
nomi  delle  piante  di  Val  di  Chiana. 

TASTDLLO.  Ta  aièMo.  Sm.  V.  Aretina. 
Agr.  Lo  stesso  che  T  estollo. 

TASTI' RA.  Ta  tlù-ra,  St.  Mus.  Lo  slesso 
ehe  Tastarne' 

TATA.  Ta  ta.  St.  V.  Fanciullesca  cba  si- 
gnifica Sortila.  [Lat.  eoror.) 

TATANTI.  To-fdn-fi.  Add.  m.comp.  ni. 
Tanti  tanti,  Moltissimi, 

TATO.  Tà-to.  Sm.  V.  fanciullesca  ,  che 
Tale  Fratello.  (Lat.  frater.) 

TATTAMBLLA.  Tat-ta-mèl-la.  Add.  e 
sosU  con.  Chi  cicala  assai,  Ciarlone. 

TATTAMBLLABE.  Tat-ta-mel-là-re.  N. 
ass.  Cicalare  assai,  Ciarlare.  [Lat.  ina 
niter  verbo  fonditore ,  effutire.  Voce 
fatta  par  esprimere  la  frequenza  de' bat- 
timenti delie  lingua.  V.  Tartagliare 
In  Sugi,  to  tatti»  latta  meliate.] 

TATTAMELLINO.  TaMa-mal-lì-no.Add 
e  ssa.  din.  di  Tattemeila. 
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*  T  ATT  ARA.  TàUa-ra.  Sf.  V.  e  dì»  Tot- 
fera. 

j  T ATTERA.  Taf -M-ra.  Sf.  Indisposizione, 
I  Male  ,  Affezione  morbosa ,  Magagna. 
[Dall'  ar.  furiant  male  continuo.  Nella 
atessa  lìngua*  fastosi  male,  infortunio  : 
in  torco  lutar yq  mal  caduco  :  in  turco 
ed  in  pera,  derd  indisposizione,  dolore.] 

—  2.  Malore  ehe  vien  nel  sesso.  —  3. 
Ciabatta,  Bagattella ,  Minuzia ,  Cosa  di 
poca  considerazione;  ma  in  questo  sigo. 

Più  comunemente  si  usa  nel  pi.  [Dal- 
ingl.  fatfer  cencio  ,  straccio  che  vien 
dal  sass.  toettecan  di  simil  senso.  Y.  il 
Bailey .  In  ar.  toerijei  pannicello.) 
TATTICA.  Tàt-ti  ea.  Sf.  V.  G.  Milit. 
Parte  della  dottrina  militare,  e  propria- 
mente Quella  che  insegoa  il  maneggio 
delle  armi,  le  evoluzioni,  e  le  ordinanze: 
cosi  presso  i  Greci.  Presso  i  moderni  è 
l' Arte  di  ordinare  o  muovere  un  eser- 
cito o  parte  di  esso ,  in  presenza  del 
nemico  per  combatterlo  eoa  vantaggio. 
Per  estensione  adoprasi  talvolta  per  La 
ecieosa  della  guerra  in  generale.  [  Lai. 
taetica.  Da  taeteon  verb.  di  fasto  o  fat- 
to io  ordino,  dispongo  regolarmente.] 

—  2.  Marin.  Tattica  navale:  Così  chia- 
masi la  scienza  di  disporre  le  navi  io 
battaglia  Innanzi  al  nemico  ;  e  più  ge- 
neralmente L'arte  della  guerra  nava- 
le.—3.  Filo!.  Anticamente  L'  arte  d'in- 
ventare maccLine  da  guerra  e  di  co- 
struirle.— 4.  E  per  simil.  Maniera  di 
coodursi,  Contegno,  Costarne. 

TATTICO.  TàMi-eo.  Add.  m.M.lit.  Agg. 
di  cose  appartenenti  ali  arte  della  guer- 
ra; o  di  chi  è  instruito  nella  tattica. 
TATTILE.  Tàt  ti-Ìe.  «Add.  coro.  Y.  L. 
Cb'è  o  può  esser  oggetto  di  latte.  [  Lat. 
faefilw.] 

TATTIVO.  Tof-fi-vo.  Add.  m.  Del  tatto, 
0  Che  ha  virtù  di  toccare.  [Lat.  tangendi 
facilitate  praeditut.] 
TATTO.  Tùt-to.  Sm.  Potenza  di  produre 
quelle  maniere  di  sensazione  che  i  corpi 
in  noi  occasionano  allora  quando  ci  toc- 
cano. Spesso  per  Tatto  s'intende  l'eser- 
cizio di  tal  potenza.  [Lai.  tao  tue. i—  2. 
Onde  Al  tatto,  posto  avverb.  Toccando, 
Adoperando  il  tatto.  —  3.  Fig.  Giudizio 
pratico.  Onda  Tatto  medico  dicesi  L'arte 
di  distiognére  tra  i  sintomi  quali  di- 
pendono dalla  lesione  di  questo  o  qtwl 
tessuto,  di  questo  o  queir  organo ,  e  di 
molte  affezioni  simultanee  qual  sia  la 
principale ,  la  causa  ,  a  così  dire ,  delle 
altre;  in  somma,  Il  talento  di  osservare 
congiunto  alla  profonda  conoscente  dei 
fenomeni  appalesati  dalla  natura  viven- 
te Dello  stato  di  sanità,  di  malattia  e  dì 
medicazione. 
TATUAGGIO.  Ta-tu-àg-gio.  Sm.V. Frane. 
St.  Mod.  Screziatura  della  pelle  a  varii 
colori  ;  per  lo  più  Cerimonia  religiosa 
praticata  da  molte  nazioni  selvagge. 
T  ATOS  A.  Ta-tù-sa.  Sf.  Zool.  Lo  stesso 
che  Armadillo,  Infingardo.  [In  ar.  ios'til 
otiosum  reddere:  te'atlul  otiosam  esse.] 
TAD.  Za-u.  Sm.  Filol.  Lettera  de' Greci 
corrispondente  al  nostro.  T.  —  2.  Mus. 
■  Strumento  egiziano  in  forma  di  T ,  che 
v edesi  io  mano  ad  alcune  figure  egizie , 
e  cosi  detto  perchè  tau  è  il  nome  greco 
del  T. 

TAULA.  Tà  uAa.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  To- 
polo.  [Probabilmente  il  lat.  fabula  è  sta- 
lo prima  variato  in  focaia,  taulat  tavla, 
e  quindi  in  tavola.  I  proveos.  dicono 

I    fooNio  la  tavola,  i  Brettoni  tool.] 
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TAUMASIA.  Tau-mà-ii-a.  St.  Y.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
alghe,  stabilito  da  Agardh,  e  cosi  deno- 
minate dall'ammirabile  loro  struttura, 
la  cui  parie  fibrosa  ,  ebe  costituisce  lo 
scheletro  della  fronda  è  di  natura  lichei- 
nodea  ,  mentre  la  parte  membranosa  è 
della  stessa  sostanza  e  del  medesimo  co- 
lore che  si  osserva  nel  genere  Rodomela. 
11  sno  tipo  è  il  fueut  flatus  di  Lioneo. 
[Lat.  thaumatia.  Da  thavmaso  fai.  di 
thavmaxo  io  ammiro.) 
TAUMASTOLOGIA.  Tau-tna-rfo-Io-oi-a. 
Sf.  Y.  G.  Filol.  Arte  di  ritrovare  e  di 
esprimer  parlando  cose  nuove ,  insolite 
e  maravigliose,  la  quale  ai  attribuisce  , 
tra  i  sofisti  a  Gorgia  Leootino.  [Lat. 
thaumattologia.  Da  thaumastot  ammi- 
rabile, e  loqot  discorso.) 
TAUMATOG  RAFIA.  Tauma-togra-fì-a . 
Sf.  V.  G.  Filol.  Descrizione  di  cose  ma- 
ravigliose, di  miracoli.  iLat.  thaumato- 
graphia.  Da  thavma  maraviglia,  e  gra- 
pho  io  scrivo.] 
TADMATOG  RAFO.  Tau-ma-<d-oTa-/o. 
Add.esm.  Filol.  Soprannome  od  ag- 
giunto di  storico  che  descrive  meravi- 
glie o  che  racconta  miracoli.  [Dal.  gr. 
thavma  ,  thavmatoi  cosa  mirabile  ,  e 
grapho. io  scrivo.] 
TAUMATOLOGIA.  Tau-ma-io-lo-g\-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Discorso,  Trattato  de' mi- 
racoli odi  tose  maravigliose.  [Lauhau- 
matologia.  Da  thavma  maraviglia  ,  e 
logos  discorso.] 
TAUMATOLOGO.  rau-ma-fò-to-go.  Add. 
e  sm.  Y.  G.  Filol.  Dicitore  mirabile  ,  o 
Narratore  di  miracoli  o  di  cose  meravi- 
gliose. [Da  thavma  prodigio  ,  e  logos- 
discorso.) 

TAUMATOPEI.  Tau-ma-to-pi-i.  Add.  e 
sm.  pi.  Y.  G.  Filol.  Epitelo  o  Nome  di 
alcuni  ciarlatani,  che  illudendo  gli  spet- 
tatori davan  loro  a  credere  di  operar 
prodigii.  Lo  diede  Ateneo  per  la  prima 
volta  ad  uno  di  costoro  chiamalo  Crati- 
stene  Fliasio,  che  sapeva  accender  fuoco 
come  fessi  ora  coi  fosfori  preparati  al- 
l'uopo  e  far  molle  altre  cose  mirabili. 
[Lat.  thaumatopei.  Da  f hacma  prodigio, 
e  pteo  io  fo.) 

TAUMATOPEO.  Tau-ma-to-pè-o.  Add. 
e  sm.  Y.  G.  Ecci.  Operatore  di  miracoli; 
più  comunemente  Taumaturgo. 

TADMATRO.  Ta-ti- tnà-f  ro.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Premio  destinato  a  colui  che  nei 
pubblici  spettacoli  della  Grecia  divertiva 
il  popolo  col  mostrargli  qualche  eosa 
meravigliosa.  [Lat.  thaumatrum.  Da 
thavma  cosa  mirabile.] 

TAUMATURGO.  Tau-ma-fùr-oo.  Add. 
e  sm.  Y.  G.  Eccl.  Operatore  di  miracoli; 
altrimenti  Taumatopeo.  [Lai.  thauww  • 
turgus.  Da  thavma  miracolo ,  ed  ergon 
opera.) 

TADN.  Tà-un.  Sm.  Mus.  Strumento  in 
uso  sulle  coste  della  Barberia ,  il  quale 
corrisponde  al  Timpanum  degli  anti- 
chi. 

TAUNA'.  Ta-u-nà.  Sta.  Ar.  Mes.  Lavoro 
ebe  ai  fa  commettendo  oe'  metalli  iota* 
glieli  argento  od  oro.  [Dall'  ar.  toe-jin 
tacere  aliqoid  ocellato ,  tessellato  ve  o- 
pere.] 

TACRACO.  Tàu-ra-co.  Sm.  Zool.  Uccello 
esotico  di  becco  cortissimo  e  capo  eerre- 
dato  di  piuma,  con  piedi  a  quattro  dila, 
due  d'avanti  e  due  dietro.  [Lat.  tauraeo. 

Iaiva  Rea  Guineensis.  ) 
TACRBA.  T"àu-r«-a.  Sf.  V.  G.  Filol.  Spe- 
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eie  di  tromba  la  quale  per  dirigere  i 
movimenti  dell'esercito,  dava  so  suono 

10  cerio  modo  somigliante- al  muggito 
del  toro.  [Lat.  taurea.  Da  tavroi  loro.] 

TADBELLO.  Ta-u-rel-lo.  Sm.  diro,  di 
Tauro.  Piccolo  toro,  Torello. 

T AUREO.  Tà-u-re-o.  Add.  m.  V.  L.  Di 
toro,  Taurino,  Toroso.  [Lat.  faurinua.] 

TADRIATR1A.  Ta-u-ria-trì-a.  Sf.  V.  Q. 
Veter.  Medicina  degli  animali  bovini;  è 
all'  incirca  sinonimo  di  Veterinaria  e  di 
Zoojatria.  [Lat.  tauriatria.  Da  tavrot 
toro,  e  iatria  cura.] 

TAUR1GIDA.  Tuu-rioì-da.  Add.  com. 
comp.  Ucciditore  di  tauro  o  toro. 

TADBIE.  Tàu-ri-fl.  Add.  e  sf.  pi.  Filo!. 
Feste  che  si  celebravano  da' Greci  in 
onore  di  Nettuno  Taurio ,  e  nelle  quali 
non  gli  si  sacrificavano  che  tori  neri,  e 
secondo  Ateneo,  erano  così  dette  perchè 
alcuni  giovanetti  chiamali  Taurii  vi  mi- 
nistravano il  vino.  [Lat.  taurine,] 

TAURIFERO.  Tau-rì-fe-ro.  Add.  m. 
comp.  V.  L.  Che  porta  o  regge  un  toro. 
[Lat.  taurifer.] 

TAURINO.  Ta-u-ri-no.  Add.  m.  Di  tauro; 
siccome  Bovino,  Di  bue. 

TAURO.  Tà-u  ro.  Sm.  V.  L.  e  Poet.  Lo 
stesso  che  Toro.  [Lat.  taurut.  Taurut 
e  lauro*  dal  cell.  gali,  tarbh ,  cangialo 

11  R  in  V.  «ella  stessa  lingua  (or  ha  il 
senso  medesimo.]  —  2.  Astr.  Udo  dei 
segni  del  zodiaco.  [Lat.  Taurut.) 

TAUBOCATAPSIA.  Tauroea-ta-ptì-a. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Combattimento  co'  tori 
salvatici ,  nei  quale  eccellevano  i  Tes- 
sali. (Lat.  tauroculhaptia.  Da  tavrot 
toro  ,  e  eathaptome  fui.  di  eathaptome 
io  contendo.] 

TAUBOCOLLA.  Ta-u-ro-eol-la.  Sf.  V.G. 
Filol.  Sorta  di  glutine  fatto  colle  orec- 
chie e  colle  parti  genitali  del  toro;  usato 
dagli  antichi  ed  énche  da'moderni.[Lat. 
tavrocolla.  Di  tavroi  loro,  e  eolla  colla.] 

TAUSIA.  Ta  u-$ì-u.  Sf.  Ar.  Mes.  Lavoro 
alla  damaschina.  Onde  Fare  o  Lavorare 
di  tausia,  vale  Damaschinare.  [  In  pers. 
tuti  inssrtus ,  ionexus.  In  ar.  tevsyl , 
bene ,  multuraquexonjungere.] 

TAUTOCRONISMO.  Tauto-cro-ni-smo. 
Sm.  V.  G.  Fis.  V.  Tautocrono. 

TAUTOCRONO.  Ta-u-tb-crotio.  Add.  m. 
V.  G.  Fis.  Aggiunto  di  movimenti ,  di 
curw,  ec.  che  nello  stesso  tempo  comin- 
ciano e  finiscono ,  il  che  dicesi  Tauto- 
cronismo. [Lat.  tautochronue.  Da  io  au- 
to lo  stesso,  e  ehronot  tempo.] 

TAUTOGRAMMA.  Ta-u-to-gràmma. Sm. 
V.  G.  Poes.  Componimento  poetico ,  in 
cui  il  poeta  si  studia  di  formar  i  suoi 
versi  con  parole  cominciami  tutte  colla 
medesima  lettera.  [Lat.  tautogramma. 
Da  tanto  per  to  avto  lo  stesso ,  e  oram- 
mo lettera.] 

TAUTOLOGIA.  Tau-io-lo-gì-a.  Sf.  V.  G. 
Gram.  inutile  ripetizione  della  cosa  me- 
desima, o  Difetto  di  chi  più  volte  replica 
lo  stesso  suono  o  la  slessa  parola  ;  che 
chiamasi  anche  Battologia.  Talvolta  è 
anche  una  Fignra  rettorica  che  è  repli- 
cazione della  stessa  cosa ,  ma  con  altre 
parole.  [Lat.  tautologia.  Da  tanto  per 
to  avto  lo  stesso,  e  logos  discorso.] 

TACTOMETRIA.  Tau-tome-trìa.  Sf.  V. 
G.  Geom.  e  Archi.  Ripetizione  esalta  e 
servile  delle  stesse  misure,  ossia  Eccesso 
di  simmetria,  che  escludendo  la  varietà 
degenera  in  vizio.  [Lat.  tautomeria. 
Da  tatto  per  to  avto  lo  stesso,  e  mttron 
misura.] 


TAVERNA.  Tavèr-na.  Sf.  Osteria  da  per- 
sone vili.  Bettola.  [Lat.  taberna  me- 
ritoria, caupona.  Taberna  dal  cell. 
gali,  tabhair  che  vale  il  medesimo.]— 
2.  Onde  Andare  alla  taverna,  vale  Man- 
giare all'osteria.— 3.  Macello,  ed  «oche 
Bottega  semplicemente. 

TAVERNAJA.  Ta-ver-nàja.  Add.  e  sf. 
Colei  che  tiene  taverna  ;  Moglie  del  ta- 
veroajo. 

TAVERNAJA.  Add.  f.  Da  taverna.  Filol. 

V.  e  di'  Tavernaria. 
TAVERNAJO.  Tater-nàjo.  Add.  e  sm. 

Quegli  che  tiene  taverna.  [Lat.  caupo.] 

—  2.  Frequentator  di  taverne  ;  ma  in 
questo  senso  è  V.  A.  e  dicesi  meglio  Ta- 
verniere.—  3.  Anticamente  per  Macel- 
laio, Becca jo.— 4.  Proverb.  Una  ne  pen- 
sa il  ghiotto,  e  l' altra  il  lavernajo  ;  ed 
è  lo  atesso  che  Fare  il  conto  senza  l' o- 
ste. 

TAYERNARIA.  Taver-nà-ri-a.  Sf.  V. 
L.  Filol.  Aggiunto  di  commedia  presso 
i"Latini ,  ed  era  quella  in  cui  inlrodu- 
cevansi  per  interlocutori  persone  della 
feccia  del  popolo,  perchè  ordinariamen- 
te T  azione  rappresentavasi  in  qualche 
taverna.  [Lai.  tabernjtria.] 

TAVERNELLA.  Ta-ver-nèl-la.  St.  dira, 
di  Taverna.  Beltolelta. 

TAVERNESCO.  Ta-ver-ni  too.  Add.  m. 
Di  taverna. 

TAVERNIERE.  Ta-ver-nie-re.  Add.  e 
sm.  Chi  tiene  taverna  ;  ma  in  questo 
senso  più  generalmente  dicesi  Taver- 
naio. [Lai.  caupo.]  —  2.  Chi  frequenta 
le  taverne.  [Lai.  ganeo  ,  helluo.]  —  3. 
Proverb.  Un  conto  fa  il  ghiotto  ,  e  uo 
altro  il  taverniere;  Io  stesso  che  Fare  il 
conto  senza  l'oste. 

TAVLA.  Tà  vla.  St.  sioc.  di  Tavola.  V. 
A.  V.  e  di'  Tavola.  [In  pers.  ed  in  tur- 
co toevloe  tabula  lusoria.] 

TAVOLA.  Tà-vo-la.  Sf.  Asse ,  o  Pezzo 
d'asse  semplicemente.  [Tabula dal  cell. 
gali,  taibkìt  che  vale  il  medesimo.  Io 
celt.  tool ,  in  provenz.  taoulo  ,  in  led. 
ed  in  oland.  tafel ,  in  illir.  tabla ,  in 
boem.  tabule,  in  ungh.  tabla,  io  frane, 
ed  in  ingl.  tabi*  vagliono  tavola.  Io  or. 
(oebl  banco ,  credenza  ,  tavoletta  da 
scrivere.]  —  2.  E  fig. — 3.  Arnese  com- 
posto d'ona  o  di  più  assi  messe  in  pia- 
no, che  si  regge  sopra  uno  o  più  piedi, 
e  serve  per  diversi  usi ,  ma  principal- 
mente per  meosa.  [Lat.  menta.]  —  4. 
Oode  Iatelajatura  d'una  tavola  dicesi 
La  riunione  de'  piedi  colle  fasce  senza 
il  suo  piano.— 3.  il  banco  de'bancbieri. 

—  6.  Quadro  dipinto  in  leguo.  —  7.  B 
per  esteos.  Quadro  di  qualunque  sorta. 
—8.  Spazio  quadro.— 9.  Oade  A  tavole, 
posto  avverb.  Interpolatamente ,  Con 
intervalli  uguali  di  spaz  i .  —  IO.  Cata- 
sto ,  Libro  o  cosa  simile  ,  ove  si  regi- 
strano le  cose  pubbliche.  [Lat.  tabulai.] 
— 11.  Quella  raccolta  di  termini  parti- 
colari e  di  numeri  determinati,  per  co- 
modo delle  pratiche  delle  seieose  e  del- 
l' arti  fatta  in  forma  di  repertorio.  Ne 
sono  diverse  specie;  come  Tavole  astro- 
nomiche, genealogiche  ec.— 12.  Indice, 
Repertorio  che  si  aggiunge  a'  libri.  [Lat. 
index.]  — 13.  Q  della  carta  aggiunta  ai 
libri,  nella  quale  sono  figure,  immagi- 
ni ec.  intagliate  in  rame  o  in  legno.-— 
14.  Quella  carta  contenente  l' alfabeto , 
solla  quale  i  fanciulli  imparano  a  leg- 
gere. [Lai.  tabella  abecedaria.]  —  15 
Andare  a  tavola,  vale  Andare  alla  mensa 
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per  cibarsi.  — 18.  Andare  a  tavola  ap- 
parecchiata ,  vale  Esser  nodrito  colla 
direzione  o  a  spese  d' altri ,  Essere  ser- 
vito e  fornito  di  ogni  cosa.— 17.  Andare 
a  tavola  rotonda  ,  vale  Andare  in  casa 
)'  ostiere  per  ivi  sedere  alla  mensa  in 
perfetta  comunione,  ed  ugnali  là  con 
q nauti  vi  si  recano  a  desinare,  pagando 
tutti  la  medesima  parta  dello  scatto  ;  • 
per  estens.  Comparire  al  pari  di  qualsi- 
sta ,  Trattarsi  ugualmente  che  altri.  — 
18.  Entrare  a  tavola ,  vale  Sedera  a 
meosa  e  comioeiar  a  mangiare.  — 19. 
Essere  a  tavola  ,  vale  Essere  a  mensa 
per  cibarsi. — 20.  Fare  tavola,  vale  Far 
conviti.  —  21.  Far  buona  tavola ,  vale 
Apparecchiare  la  mensa  con  copia  di 
vivande.— 22.  Fare  tavola  con  alcuno , 
vale  Convivere  seco  mangiando  ad  Bina 
meosa.— 23.  Fare  tavola,  vale  Tavola- 
re, Intavolare.  E  fig.  in  sentimento  o- 
sceno  ,  Non  arrivare  a  'consumar  l' atto 
carnale.— 24.  Levar  la  tavola  o  le  tavo- 
le ,  vale  Sparecchiare.  —  25.  Metter  ta- 
vola, vale  Far  cooviti.  [Lat.  eonvivare.] 
—28.  Mettere  a  tavola  alcuno,  vale  In- 

-  trodurlo  a  maogiare.  —  27.  Mettere  le 
tavola,  o  le  tavole,  vale  Apparecchiare, 
Apprestar  la  mensa ,  Far  preparar  le 
vivande.  —  28.  Mettere  in  tavola ,  vale 
Portar  le  vivande  in  tavola.— 29.  Porsi 

,  a  tavola  ,  vale  Sedere  a  mensa.  —  30. 
Portare  in  tavola,  vale  Recare  io  tavola 
le  pietanze;  e  fig.  Offerire ,  Presentare. 

—  31-  Servir  le  tavole  dicesi  quando  i 
famigliari  servono  i  padroni  a  mensa. 

—  32.  Stare  a  tavola  ,  vale  Tiat tenersi 
a  mensa  a  d  effetto  di  cibarsi.— 33.  Stare 
a  tavola  apparecchiata ,  vale  Aver  la 
mensa  senza  briga  d"  ordinarla.  —  34. 
Stare  a  tavola  ritooda  o  rotonda ,  Bg. , 
vale  Stare  a  paragone  con  checchessia. 
—35.  Uscir  da  tavola ,  vale  Levarsi  da 
tavola  dopo  aver  mangiato.  —38.  Pro- 
verb. A  tavola  oon  s' invecchia  :  si  usa 
per  dinotare  l' allegria  delle  mense  ;  o 
piuttosto  per  indicare  che  l' abuso  dei 
cibi  non  dà  lunga  vita.— 37.  Ragionar 
de  morii  a  tavola  ,  o  Ricordare  I  morti 
a  tavola ,  vale  Dire  cosa  oon  proporzio- 
nila al  tempo  e  al  luogo  ,  Far  cosa  im- 
propria .-38.  La  tavola  è  una  mezza  colla,- 
vale  Gli  uomini  sopraffatti  dal  cibo  e  dal 
vino  facilmente  manifestano  la  verità 
delle  cose. [La  l.tn  pino  ver  tiat.) — 39.  Fi- 
lol Sorta  di  giuoco  che  si  fa  sul  tavoliere. 
-40.  Onde  Dare  a  due  tavole  o  Dare  a  due 
tavole  a  un  tratto ,  metafora  presa  dal 
giuoco  di  sbaraglino ,  e  vale  lo  stesso 
che  Fare  un  viaggio  e  due  servizi! ,  q 
Pigliar  due  colombi  a  una  fave.  [Lai. 
in  taliu  uno  capere  dvoi  apro» ,  duo$ 
parietei  eadem  fidelia  dealbare.)  —  44. 
E  Giuoco  di  poche  tavole ,  anche  Bg. 
per  Impresa  breve  e  facile.  —  43.  Nel 

'  giuoco  degli  scacchi  ,  Tavola  propria- 
mente dicesi  quando  ii  Re  è  per  sempre 
scacco,  cioè  che  è  soggetto  ad  essere  in- 
cessantemente tormentato  dagli  scacchi, 
senza  che  egli  abbia  con  che  coprirai  e 
liberarsene  ;  lo  che  è  diverso  dallo  Stal- 
lo.— 43.  St.  Mod.  Tavola  ritonda  o  ro- 
tonda: Antico  ordioe  di  cavalleria ,  che 
si  disse  anche  Tavola  vecchia,  a  distin- 
zione deirisiesso  ordine  rinnovato,  detto 
Tavola  nuova.  Questo  nome  peraltro , 
anzi  che  d' un  ordine,  era  quello  di  un 
esercizio  di  cavalleria  ,  una  specie  di 
giostra,  cosi  nominata,  perchè  tornando 
da  essa  I  giostranti  erano  ammessi,  in 
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cui  di  colai  che  l' aveva  proposta ,  ad 
una  tavola  rotonda  per  evitare  le  dispute 
di  precedenza  :  uso  antichissimo  e  che 
sembra  ascendere  fino  al  sesto  secolo. 
—44.  Onde  Potere  andare  o  Stare  a  ta- 
vola ritonda ,  si  dice  di  Checchessia  che 
abbia  in  sé  somme  eccellenza. — 45.  Ar. 
Mes.  Gioie  in  tavola,  si  dicono  Le  gioje 
di  so  perfide  pisna  ,  affaccettate  sola- 
mente Dell'estremità.  —  46.  Archi.  Di- 
cesi di  Marmo  o  simile  segate  per  Io 
più  bislungo,  e  sema  veruno  ornamen- 
to. —  47.  Bccl.  Tavole  della  legge,  dei 
dieci  comaodameoti ,  di  Mose  ec.  ;  cosi 
cbiamansi  Le  tavole  di  pietra  sulle  qua- 
li Mose  scrisse  sul  monte  Sinai  le  leggi 
dettategli  da  Dio.  —  48.  Anat.  Nome 
dato  alla  lamina  del  tessuto,  compatto 
che  forma  le  facce  interna  ed  esterna  del 
cranio.  —  40.  Mat.  Tavola  o  Tavoletta 
pretoriana.  V.  Tavoletta  ,  J.  9.  —  59. 
Aatr.  Tavole  astronomiche  :  cosi  cbia- 
mansi Le  serie  de  numeri  che  indicano 
le  posizioni  ed  i  moti  degli  astri  o  che 
servono  a  calcolarli. — 51.  Onde  Tavole 
Alfonsino  dicoosi  Le  prime  tavole  astro- 
nomiche di  Tolommeo  rettificate  da  Al- 
fonso re  di  Casliglia  verso  l'anno  1252. 
Goal  Tavole  copernicanechiamansi  quel- 
le di  Copernico  ;  Rodolfiane,  quelle  di 
Rodolfo  Kepler  ce.  —  52.  Le  Tavole 
astronomiche  si  distinguono  ancora  in 
Tavole  ausiliarie  e  Tavole  d'osservazio- 
ne. Le  prime  servono  nelle  tavolo  dei 
calcoli ,  come  le  Tavole  di  logaritmi , 
dt  parti  proporzionali  ;  le  seconde ,  di 
maggiore  importanza  per  gli  astronomi, 
non  sono  delle  tavole  propriamente  det- 
ta, ma  piuttosto  delle  raccolte  di  osser- 
vazioni. —  58.  Mns.  Tsvola  armonica: 
chiamasi  cosi  L'asse  d'abete  d'un  cem- 
balo ,  pianoforte  od  arpa ,  che  serve  di 
coperta  alla  specie  di  cassa  destinata  a 
ricevere  l'aria  agitata  dalle  vibrazioni 
della  eorde  e  ad  aumentare  cosi  la  so- 
norità dello  strumento.  I  bischeri  dei 
pianoforti  quadrati  trovansi  nella  ta- 
vola armonica.  La  parte  superiore  del 
violino,  della  viola,  del  violoncello,  del 
contrabasso ,  della  chitarra  ee.  è  una 
tavola  armonica  ,  ma  le  si  dà  semplice- 
menie  il  nome  di  Tavola  o  Coperchio. 
—  64.  Arche.  Tavole  delle  leggi  dice- 
vana!  in  Boma  quelle  sulle  quali  scol- 
pimi la  legge  eh'  era  stata  ammessa  , 
e  che  ai  affiggeva  nella  pubblica  piazza. 
E  Leggi  delle  dodici  tavole  furoo  dette 
quelle  fatte  da' Decemviri.— 55.  Tavole 
eugubine  :  così  si  dissero  alcune  tavole 
di  bronzo,  trovale  in  Gubbio,  scritte  io 
lingua  etrosca.  —  56.  Dicesi  Tavola 
votiva ,  Il  quadro  in  cui  coloro  che  si 
salvavano  dà  un  naufragio  facevano  rap- 
presentare la  aofferta  disgrazia ,  e  o  le 
portavano  attorno  per  eccitare  la  com- 
passione pubblica  ,  o  la  consacravano 
nel  tempio  del  Dio  a  cui  nel  periglio  e- 
ransi  rivolti,  a  cosi  scioglievano  il  voto. 
Anche  oggidì  Tavole  votive  dicoosi  quel- 
le figure  che  si  appendono  agli  altari 
per  voto.— 57.  Mario.  Tavole  del  loche: 
Da)  quadro  d'ordinario  di  lavagna  inte- 
laiata ,  che  serva  a  notarvi  le  diverse 
circostanze  necessarie  per  conoscere  col 
calcolo  la  rotta  della  nave,  e  principal- 
mente la  direzione  dalla  slessa,  e  la  lun- 
ghezza dal  cammino  indicata  dal  loche. 

TAVOLACCI  A  JO.  Ta~vo  lae  cià-jo.  Add. 
•  ssa.  Ar.  Mas.  Che  fa  i  tavolacci. 

TAVOLACCIO.  Ta-oo-ioo-ci-ne.  Add. 


f  Af 

e  sa.  Servo  da'  magistrati.  [Lat.  aeeen- 
«m«.  Dal  lai.  fabula  legge ,  scrittura , 
codice,  registro  de'magistrati  :  onde  tu- 
volaocino  era  chi  portava  si  fatte  cose 
ad  uso  de' magistrati  medesimi.  Altri 
cava  la  voee  dalla  frase  far  tavolaccio , 
quasi  voglia  indicare  chi  serva  a  men- 
sa.] 

TAVOLACCIO.  Ta-vo  làe-cio.  Sm.  Ar. 
Mes.  Scudo  largo  ,  tondo  e  di  legno  co- 
perto di  cuojo,  che  s'adoperava  ne'secoli 
di  mezzo,  Specie  di  targa  di  legno. (Lat. 
•orma.]— 2  Dicesi  Fsr  tavolaccio  e  vale 
Far  grande  apparecchio. 

TAVOLARE.  Ta-wlà-re.  Att.  Coprir  di 
tavole.  —  8.  Far  tavolo,  cioè  Pattare  il 
giuoco,  e  dicesi  degli  scacchi;  oggi  più 
comunemente  Intavolare.— 8.  Misurare 
i  campi  ed  i  terreni  lavorativi.  T.  degli 
agrimensori,  delti  perciò  in  alcuni  luo- 
ghi d*  Italia  anche  Tavolarli.  —  4.  Di- 
stendere a  guisa  di  tavolato  o  palco. 

TAVOLATA.  Ta-va-là-la.  St.  L'aggre- 
gato di  quelle  genti  che  sono  alla  me- 
desima tavola  per  mangiare  insieme 
nelle  taverne,  o  altrove. 

TAVOLATO.  Ta-vo-là-to.  Sm.  Parete  o 
Pavimento  di  tavole,  che  anche  diciamo 
Assito.  [Lat.  tabulatum]—  2.  Parlando 
di  Altare,  par  che  stia  in  luogo  di  Pre- 
della. —  3.  Milit.  Assito  o  Pavimento 
fatto  di  tavole  congiunte  insieme ,  e  di- 
sposte io  piano  Inclinato  con  un  ratte- 
nilojo  in  fondo ,  aul  quale  riposano  i 
soldati  nel  corpo  di  guardia.  — 4.  Ma- 
rio. Banco  de'  remiganti. 

TAVOLATO.  Add.  m.  da  Tavolare.  Co- 
perto di  tavole.  (Lat.  confabulai».]  — 
2.  Conlesto.  Formato  di  tavole. 

TAVOLATOBB.  Tato-la  tóre.  Add.  e 
sm.  Colui  che  tavola  i  terreni;  altrimen- 
ti Tavolarlo,  e  meglio  Agrimensore. 

TAVOLATUBA.  Ta-w-lo-fa-ra.  Sf.  L'o- 
perssionedi  tavolare  o  misurare  I  campi. 

T A VOLEGGI A B E •  Ta-vo-Ug- già-re .  N. 
ass.  Mettere  in  tavola. 

TAVOLE LL A.  Ta-vo-lèl-la.  St.  dira,  di 
Tavola.  Propriamente  Piccola  tavola;  ma 
In  questo  senso  dicesi  meglio  Tavolet- 
ta.—2.  Piccolo  legnetto  per  uso  di  giuo- 
care  a  tavole.— 8.  Arche.  Tavoletta  In- 
cerala usata  dagli  antichi  per  uso  di 
scrivere  o  di  disegnare.  [Lai.  pugUlarit, 
pugillar.J 

TAVOLELLO.  Ta-w-lèl-lo.  Sm.  Banco. 
—  2.  Piccol  banco  dove  lavorano  gli 
orefici . —  3.  Dicesi  Essere  o  Stare  sul 
tavolette  e  fig.  vale  Essere  io  pericolo. 

TAVOLETTA.  Ta-vo-Ut-ta.  St.  dim.  di 
Tavola.  Picciolo  tavola.  [Lat.  tabella.] 
—2.  Piccola  tavola  da  mensa.— 3.  Qua- 
dro piccolo. — 4.  Quadrello,  Quadretto , 
a  guisa  di  mattone.  —5.  Tavolelia  io- 
ceraia  ad  asodi  scrivere  o  disegnarvi 
sopra.— 6.  Oode  Andare  io  tavoletta  , 
Essere  descritto  nelle  pubbliche  tavo- 
lette. —  7.  E  detto  di  Quelle  picciolo 
lamine  di  metallo  preparate  ad  uso  d'in- 
cidervi sopra.— 8.  T.de'Iaoajuoli.Qoel- 
I* asse  su  eui  si  lira  Is  pelle  che  regge  i 
denti  de"  cardi.  —  9.  Instrnmento  che 
serve  agli  architetti  per  levar  di  pianta; 
detto  pia  propriamente  Tavola  o  Tavo- 
letta pretoriana,  dal  nome  dell'architetto 
Pretore  che  l' ioveoto,  e  eoo  gallicismo 
tecnico  molto  in  oso  Piancetta.  — 16. 
Piti.  Tavole  Ile  conce:  Tavoletta  per  di- 
segnarvi sopra  ,  ora  non  pio.  In  uso. — 
il.  Tavolozza  de'  pittori.  —  12.  Farm. 
Noma  dato  a  certi  medicamenti  offlci- 
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oa li  destinali  all'uso  interno ,  e  che  non 
differiscono  dalle  conserve  che  per  la 
loro  solidità,  la  quale  essi  debbono  allo 
zucchero  co:  to  od  a  Ila  roucilaggine  ch'en- 
tra nella  loro  composizione  ;  preparane i 
a  freddo  anche  con  polveri  e  sono  di 
grato  sspore.  [Lat.  tabulatiti».]  —  13. 
Mario.  Strumento  de' costruttori  per 
regolare  i  fondi  del  taglio  d'  una  nave, 
e  per  collocare  le  coste  con  giusta  gra- 
duazione, consistente  io  una  tavoletta 
grsdusta,  secondo  le  proporzioni  che. si 
vogliooo  dare  alle  stella  del  bastimento. 

—  14.  Filol.  Cosi  alcuni  chiamano  la 
Toeletta  ,  dal  francese  Toiletti.  [Lat. 
mundus  muliebri». ] 

TAVOLIERE.  Ta  vo-lière.  Sm.  Tavolet- 
ta ,  sopra  la  quai  si  glooca  a  tavole ,  a 
zara  ,  e  simili.  [Lat.  alveus  ,  alveolo*.] 

—  2.  Dicesi  Avere  tatto  'I  suo  in  sul 
tavoliere  e  vale  Avere  in  rischio  le  sue 
facoltà.  [Lat.  omnia  uni  navi  credidit- 
$*.]  —  3.  Dicesi  Andare  per  tavolieri  e 
vale  Essere  io  voce ,  Essere  in  predica- 
menlo  per  venire  incalzato  a  qualche 
dignità.  —  4.  Dicesi  Essere  o  Bestare 
sul  tavoliere  e  vale  Esser  nel  trattato. 

—  3.  Talora  vale  Essere  io  pericolo.  — 
6.  Dicesi  fig.  Mettere  ogoi  cosa  in  sul 
tavoliere  e  vale  Porre  io  rischio  tolto  il 
suo,  le  proprie  facoltà. 

TAVOLIERE.  Add.  e  sm.  anticamente  u- 
sato  per  Banchiere.  [Lat.  meniarius.) 

TAVOLIERI,  7o-tx)-lià-rt.  Sm.  V.  e  di' 
Tavoliere. 

TAVOLI EBO.  Ta-vo-tiè-ro.  Sm.  V.  e  di' 
Tavoliere. 

TAVOLINA.  Ta-oo-B-na.  Sf.  dim.  di  Ta- 
vola, per  lo  più  in  sigo'.  di  Pittura. 

TAVOLINETTO.  Ta-vo-li-ntt-to.3ia.  dira, 
di  Tavoli oo. 

TAVOLINO.  Ta-vo  li  no.  Sm.  dim.  di  Ta- 
vola. (Lai.  tabella.]  —  2.  Dicesi  Slare 
a  tsvolioo  per  Stare  a  studiare. 

TAVOLIN UCCIO.  Ta-vo-li-nùe-cio.  Sm. 
dim.  di  Tsvolioo.  Lo  stesso  che  Tavo— 
lioetto. 

TA  VOLITO.  Ta-vo-lì-to.  Sta.  V.  A.  V.  e 
di'  Tavolato. 

TAVOLO,  rà-eo-lo.  Sm.  V.  dell'  uso  per 
Tavola  o  Tavolino. 

TAVOLONE.  Ta-toAó-ne.  Sm.  accr.  di 
Tavola,  per  lo  più  in  sigo.  di  Asse.  Ta- 
vola grande.  —  2.  Tavola  o  Quadro 
grande. 

TAVOLOTTO.  Ta  vo-lòt-to.  Sm.  accr.  di 
Tavola.  Tavola  alquaoto  grande. 

TAVOLOZZA.  Ta-vo-lds-za.  Sf.  Quella 
sottile  assicella,  sulla  quale  tengono  i 
pittori  i  colori  noli'  atto  del  dipi  — 
goere. 

TAVOLUCCIA.  Tavo  lue -eia.  Sf.  dim. 
di  Tavola.  Tavola  piccola  ,  Tavoletta. 
[  Lat.  tabella.  )  —  2.  Picciolo  qoadro  , 
Immagioelta. 

TAZZA.  Tas  sa.  Sf.  Sorta  di  vaso  di  for- 
ma piatta,  col  piede  di  diverse  manie- 
re. [Lat.  patera,  cotyla.  In  isp.  .faxa  , 
da  fa*  che  in  ar.  in  pere,  ed  in  turco 
vale  il  medesimo.  Io  ar.  foets  csUdub, 
pel  vis.  In  brett.  fa* ,  in  frane,  ed  in 
ted.  fosse  tazza.]  —  2.  Per  simil.  Tazze 
Si  dicono  Que'gran  vasi  rotondi  di  mar- 
mo o  di  pietra,  che  servono  riceve- 
re l'acque  delle  fontane,  che  salgono  in 
allo.  —  8.  A  tazza ,  si  dice  d' una  Ma- 
niera di  fonder  metalli.  —4.  Farm. 
Tazza  emetica:  Vaso  che  si  fabbrica  co- 
lando sntimonio  in  una  forma  o  dato 
modello  io  cui  poi  si  versa  dal  vino,  il 
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quale  dopo  un  tempo  più  o  meno  lun- 
go, acquista  la  proprietà  di  far  vomi- 
tare :  sorta  di  vomitivo  ormai  abban- 
donato perchè  non  v'era  mai  la  certezza 
della  dose  di  emetico  che  si  ammini- 
strare. [Lai.  poctdum  emelinum.]  — .  fi. 
Eccl.  Nello  stile  della  Scrittore  Santa, 
la  Tazza  di  benedizione  è  Quella  ehe  si 
benediceva  ne'  banchetti  e  nella  quale 
si  beveva  in  giro  ;  la  Tazza  di  salute  è 
la  Tazza  di  rendimento  di  grazie  che  si 
.beveva  benedicendo  il  Signore  de'  suoi 
benefizi!. 

TAZZETTA.  Tat-xél  fa. Sf.  dira,  di  Taz- 
za. Piccola  tazza. 

TAZZETTA.  Sf.  Bot.  Nome  volgare  di 
.  quella  specie  di  Narciso  che  anche  vol- 
garmente è  detta  Giracapi .  [  Lat.  nar- 
ci$$v$  .) 

T  A  ZZINO.  Tax-iK-no.  Sta.  dim.  di  Taz- 
za. V.  e  di'  Tatxtlta.  [Lat.  parva  pa- 
tera, poeiUum.] 

TAZZONE.  Toz-*d-ne.  Sf.  aeer.  di  Taz- 
za. Tazia  grande. 

TE.  Té.  Voce  di  lutti  i  casi  obbliqoi  del 
pronome  primitivo  Tu  .distinta  da'  segni 
de' casi,  o  dalle  preposizioni  espresse  o 
sottintese.  Anticamente  Tee,  Tei,  Teve 
e  Tene.  [Lat.  (tri,  Itti,  te.]  —  2.  Talora 
si  unisce  con  voci  di  esclamazione,  tan- 
to di  dolore  quanto  di  giubilo.  —  3. 
Talora  si  prepone  alle  particelle  II, Lo, 
Li,  Gli,  Le,  Le  e  Ne,  dicendosi  Te  'I  o 
Tel,  Te  lo,  Te  li.  Te  gli.  Te  la  ,  Te  le  , 
Te  ne  o  Ten;  che  quando  si  volesse  po- 
sporre ,  non  più  si  direbbe  Te  ma  Ti. 
V.  Ti.  —  4.  Quando  segnila  il  pronome 
senz'altro  segno,  è  sempre  nel  terzo  ca- 
so. —  8.  Quando  è  posto  avaoti  alla 
particella  Ne  o  affissi  o  non  affissa  al 
verbo,  è  lo  stesso  che  il  Ti  che  accom- 
pagna il  verbo,  e  fatto  neutro  passivo, 
e  allora  semplicemente  ha  forza  di  par- 
ticella riempitiva.  —6.  Talora  tiene 
dietro  a*  gerundi ,  in  vece  del  caso  ret- 
to. —  7.  E  cosi  parimente  dopo  i  par- 
ticipi!. —  8.  Ed  anche  dopo  le  voci  del 
v.  Essere.  —  fi.  Dicesi  Far  da  te  e  vale 
Operar  di  per  se  quella  tal  persona  che 
si  accenna.  — 10.  Dicesi  Avere  .Rite- 
nere in  te  checchessia  e  vale  Tenerla 
segreta.  Non  manifestarla— 11.  Dicesi 
Stia  io  te,  per  Raccomandare  ad  alcu- 

•  no  di  tener  segreta  una  cosa.  — 12.  E 
Sta  in  te,  vale  Abbi  giudizio  ;  e  cosi 
per  lo  contrario,  Non  stai  in  te.  [Lai. 
non  ti  compot  fui.  ] 

TE-  Te,  pronunziata  coll'a  larga,  ma  che 
dovrebbe  scriversi  Te'.  Seconda  perso- 
na del  singolare  dell'imperativo  del  ver- 
bo Tenere  e  vaie  Tieni.  [  Lat.  accise.  ) 
—  2.  Talora  si  congiugne  colla  Ne.rad- 
9  doppiandosi  la  N,  ed  allora  Ne  serve  in 
voce  del  secondo  caso.  —  3.  Dicesi  Te 
te,  cosi  raddoppiato,  ed  è  modo  di  al- 
lettare I  cani,  il  che  diceai  anche Tettè. 
f  Viene  dal  lat.  fitte  tene ,  che  vale  Pi- 
glia, Prendi,  come  dicesi  ToTo  ,  cioè 
Togli  Cogli.]  —  4.  Te  te  è  anche  Sorte 
di  giuoco  fanciullesco,  detto  pure  Tel*; 
onde  Gincare.'Fare  a  tele,  vale  Giucare 
a  detto  giuoco. 

TE.  M us.  Una  delle  quattro  sillabe  colle 
quali  i  Greci  aolfeggiavaoo  la  musica. 

TÈ.  Sm.  Bot.  Genere  di  piante  della  po- 
liandria monoginia,  famiglia  delle  espe- 
ridee.che  ha  per  caratteri  principali  un 
calice  a  cinque  foglie,  corolla  di  sei  in 
nove  petali ,  casella  tr (corporea  con  tre 
semi  ec.  Par  cbe  contenga  due  sole  spe- 
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eie,  Theo  òohea,  e  viridi» ,  ma  presen- 
temente non  se  ne  riconosce  ehe  nna 
sola  sotto  il  nome  di  Thea  chinami*. 
Sono  arbusti  indigeni  della  China  e  del 
Giappone,  ove  crescono  nelle  vallate,-, 

,  ed  a'  piedi  delle  montagne.  —  2.  Dicesi 
Tè  buè,  o  Tè  semplicemeole,  la  specie 
più  comune  di  dello  genere,  e  che  ha 
molte  varietà.  Questa  pianta  ha  i  rami 
numerosi,  cilindrici ,  con  la  scorza  di 
un  grigio  scuro  ;  le  foglie  alterne,  ova- 
to-lanceolate,  piane,  consistenti,  appe- 
na dentate,  verdi,  U  doppio  più  lunghe 
che  larghe  ,  con  i  pezioli  corti  ;  i  fiori 
bianchi,  peduncolati,  ascellari ,  con  sei 
petali  che  si  sprono  imperfettamente. 
Le  foglie  di  questo  arboscello  reodono 
con  l'infusione  un  liquore  amaro  e  su- 
dorifero. Dicesi  enche  The,  Erba  tè,  Cià. 
[Lat.  (ha,  thea  bohea  Lin.  Parola  usata 
in  questo  senso  nella  provincia  di  Fo- 
chien.  I  Mandarini  dicono  leha.]  — -  3. 
Dicesi  Tè  del  Messico  o  d'America  uà 
Alberello  affatto  diverso  dal  vero  tè,  le 
cui  foglie  si  adoperano  agli  -stessi  usi. 
[  Lat.  cattine  Peragua  Lin.  Il  Tè  del 
Paraguay  è  un'altra  sorta  di  falso  tè 
che  si  ottiene  dalle  foglie  dell'ila»  Pa- 
raguajenti»  3.  Uilaire.  Il  Tè  verde ,  è 
specie  di  vero  tè  notabile  pel  suo  color 
verde.]  — 4.  In  generale  i  Tè  venali  si 
dividono  in  due  elessi  principali,!  ver- 
di e  i  neri.  Tra  i  primi  si  distinguono 
il  tè  periato,  il  tè,  poh  ere  da  cannone 
ec.  —  fi.  Farm.  Nome  del  decotto  o  in- 
fusione che  si  fa  collefoglie  dell'erba  te. 

TEAMENB.  Te-a-mé-**.  Sf.Filol.Speeie 
di  Calamite,  a  coi  gli  antichi  attribui- 
vano la  virih  di  respingere  il  ferro,  ma 
che  ora  non  è  conosciuta. 

TEANDRICO.  Te-àn-dri-co.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Eccl.  Vocabolo  usato  per  la  pri- 
ma volta  da  S.  Dionisio  vescovo  di  Ate- 
ne, e  poscia  adoperalo  dagli  Eretici  Mo- 
noleliii  onde  esprimere  la  confusione 
dell'umana  colla  divina  natura  in  Gesù 
Cristo,  nel  quel  senso  furono  condannali 
dal  Pontefice  S.  Martino  I,  nel  settimo 
secolo,  io  un  sinodo  di  centocinque  ve- 
scovi de'più  ragguardevoli  d' Italia  te- 
nuto in  Roma  ;  mentre  in  senso  catto- 
lico significa  le  due  operazioni,  e  la  vo- 
lontà divina  ed  umana, distinte  in  Gesù 
Cristo.[Lai.  theandrieut.J)*  Theo»  Dio, 
a  aner|,  andrò»  uomo.] 

TEANTROP1A.  Tt  an-tro-pì-a.  St.  V.  G. 
Eccl.  Errore  di  quei  cbe  attribuiscono 
a  Dio  delle  qualità  umane. 

TEANTROPO.  Tt-àn  tro-po.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Eccl.  È  sinonimo  di  Gesù  Cristo, 
ossia  del  Dio  fatto  uomo  ,  dell'  Uomo- 
Dio;  ovvero,  per  dirlo  alla  maniera  dei 
teologi ,  significa  le  dne  nature,  umana 
e  divina,  congiunte  nell'ipostasi  del  di- 
vin  Verbo.  [Lat.  ihea*fftroptM.  Da  Tto» 
Dio,  e  anthropo»  uomo.] 

TEATINE.  re-a-H-n*.  St.  Eccl.  Ordine 
di  religiose  poste  sotto  la  direzione  dei 
Teatini.  Formano  due  Congregazioni 
cbe  ebbero  per  fondatrice  la  Venerabile 
Orsola  Beniocasa  ,  moria  nel  1618. 

TEATINI.  Te-a-tl-ni.  St.  Eccl.  Ordine 
religioso  e  Congregazioue  di  preti  rego- 
lari insinuila  in  Roma  l'anno  1524  dal 
Cardinal  Pietro  Carafa  arcivescovo  di 
Teate  ossìa  Chicli,  d'onde  trasse  il  no- 
me, e  che  fu  poi  Paolo  IV. 

TEATRALE.  Tta-tràU.  Add.  coro.  Di 

'  teatro,  Da  teatro.  (Lai.  anatrali»,  thea- 
trient.) 
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TBATBICO.  Tv-à-iri-eo.  Add.  m.  V.  A. 
e  L.  V.  e  di'  Teatrale. 

TEATRIDIO.  Te-a-tri-dio.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Piccolo  teatro  o  Luogo  ove  le  par- 
sone intervengono  per  sentir  discorrere; 
o  Luogo  ove  perciò  si  raduna  il  popolo; 
detto  anche  Eccleaiasterio.  [Lat.  f  haa- 
tridium.  Dim.  di  theatron  teatro.] 

TEATBINO.  Te  a-tri-no.  Sm.  dim.  di 
Teatro.  Piccolo  teatro  ;  e  dicesi  per  lo 
più  di  quello  che  si  fa  nelle  case  dei 
privali. 

TEATRO.  Te-à  ■  irò.  Sta.  V.  G.  Luogo  od 
Edificio  destinato  «'pubblici  spettacoli. 
[Lat.  theatrum.  Theatron,  da  thea  spet- 
tacolo.]— 2.  Per  simil.  Qualunque  luogo 
cospicuo  pubblico,  dove  si  fa  pieoa  mo- 
stra di  qualche  cosa.  —  3.  Spettacolo , 
Apparato.— 4.  Gran  sala  in  cui  si  con- 
grega numerosa  assemblea  ,  detto  an- 
cora parlando  di  «aere  adunanze.  —  5. 
Dicesi  Aver  bel  teatro  e  vale  Aver  del 
pomposo ,  Mostrare  grandiosità.  —  fi. 
Dicesi  Far  teatro  e  vale  Far  cerchio  o 
corona.  —  7.  Med.  Così  nelle  scuole  di 
medicina  odi  chinirgia  chiamasi  la  Stia 
delle  operazioni  anatomiche  o  chirurgi - 
che.— 8.  Arche.  Presso  gli  antichi  Gre- 
ci e  Romani  sotto  il  nome  di  Teatro  «1 
comprendeva  il  recioto  del  luogo  co- 
mune agli  attori  ed  agli  spettatori;  più 
particolarmente  Teatro  cbiaraavasi  la 
parte  degli  spettatori,  Scena  quella  de 
gli  attori,  Orchestra  quella  che  ai  mimi 
e  danzatori  apparteneva.  I  Teatri  ro- 
mani si  componevano  di  parecchie  parti 
che  si  chiamavano  Scena ,  Proscenio  . 
Postscenio,  Pulpito  ed  Orchestra. 

TEBERTINO.  T*e-oer-rt-«io.  Add.  e  sm. 
Min.  V.  e  di'  Tieuriino,  o  Travertino. 

TECA.  Te -co.  Sf.  V.  G.  Bot.  Nome  dato 
ad  una  specie  di  pericarpio,  cioè  ad  una 
casella  composta  di  duo  invogli,  l'ester- 
no de' quali  apreotesi ,  e  I*  interno  rac- 
chiudente il  seme.  [Lat.  theea.  Da  theee 
ripostiglio.]  —  2.  Nome  cbe  i  erittoga- 
misli  danno  alla  pisside  o  fruito  de'mu- 
schi ,  la  quale  si  apre  per  coperchio  e 
coosta  di  varie  parti,  cioè  guaioetta, 
elittra,  coperchio ,  perisloma,  epifram- 
ma,  apofisi,  fimbria  e  colonnetta.  Altri 
la  chiamano  Sporangio ,  altri  Pissidio , 
altri  Casella,  e  Linoeo  Antera.— 3.  No- 
me che  dà  Acario  ad  alcuni  cor  picciuoli 
bislunghi  o  lineari  o  clavaii ,  i  quali 
annidano  entro  lo  strato  proligero  degli 
apotecl  o  ne'  talami  de'  licheni  ,  e  che 
servono  alla  conservazione  de' semi  o 
spore.  —  4.  Nome  che  dà  Peranno  allo 
caselle  de'  funghi  bislunghe  o  cilindri- 
che, trasparenti ,  piene  di  semi  per  aito 
e  numero  distinti,  che  non  posano  sopra 
un  ricettacolo  o  sia  peritecio  manifesto. 
—  fi.  Agr.  Nome  cbe  danno  gli  agricol- 
tori al  legume  quando  è  aecco  ;  altri- 
menti Vagina. 

TECADATTILO.  Te-oa-dàtti-ìo.  Sm.V. 
G.  Zoo!.  Sotto-genere  d' animali  rettili 
sauriani  del  genere  atcalabott»,  nel  qua- 
le vengono  comprese  le  specie  che  han- 
no le  dita  ricoperte  di  squame,  le  cai 
ultime  servono  a  ricoprire  le  ultime  fa- 
langi io  modo  di  ripostigli ,  nel  quale 
l'animale  a  volontà  nascondo  le  unghie. 
[Lat.  thecadattylut.  Da  ihece  riposti- 
glio, e  daotylot  dito.) 

TECAFOBO.  Te-cà-fòro.  Sa.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  sostegno  dell'ovario  semplice, 
formato  dal  ricettacolo  assottigliato  , 
detto  «oche  Baslginio ,  proprio  da'  ron- 
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sebi ,  ed  «1  quale  Linneo  dà  II  nome  di 
Sei*.  [Lat.  tecaphorum.  Da  theee  bona, 
e  phero  lo  porlo.] 
TECARCO.  Te-eàr-co.  Add.  e  sm.  V.  6. 
Filol.  Titolo  dicbi  presiede  ti  remigan- 
li,  onde  air  uopo  accelerare  o  rallentare 
il  corso  della  nave,  che  volgarmente 
chiamasi  A  gazi' no.  [Lat.  toeckarchut. 
Da  toichoi,  o  aia  fichoa  parete,  e  arehot 
capo.] 

TEGABIA.  Te  eà  ri  a.  St.  V.  6.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de'  licheni ,  stabilito  da  Feo  :  sono  cosi 
denominate  dalla  forma  dei  loro  apote- 
cio  fatto  a  foggia  di  bicchiere,  ricoperto 
a  modo  d  ona  teca  od  orna.  [Lai.  Atea- 
ria.  Di  Itaca  ripostiglio.] 

TECCA.  Tie-ea.  St.  Sorta  di  macchia  ;  e 
fig.  Co  minimo  che  di  cattivo ,  Vizio , 
D.  fello.  [Lai.  labeeula,  menda.  Dal  cell. 
brett.  in  cui  trovasi  tech  per  vitio,  e 
taken  per  poeolino.  In  ebr.  theqagh  im- 
pressione ,  ikoeh  dolo ,  fraode.  in  led. 
tucke  malizia.] 

TECCHIRB.  Tw  eM-ra.  N.  ass.  Lo  stesso 
che  Attecchire.  |Lat.  provenire.] 

TECCHITO.  Tee  chì-m.  Addi  m.  da  Tec- 
rhire — 2.  Fig.  Mal  lecchilo  ,  cioè.  Che 
hi  fatto  mala  prnova. 

T ECCOLA.  Tic  co-la.  St.  dira,  di  Tecca. 
Piccola  macchia ,  e  flg.  Piccolo  direno. 
(Lat.  ìabecula.  Nel  Rfgno  di  Napoli  /ec- 
cola e  lecchila  ai  prendono  in  senso  di 
do  pochette  ]~ —  2.  Dicesi  Non  esservi 
nns  teccoia  nel  vestito,  nella  vita,  nel 
capo  ec.  e  vale  Essere  pulitissimo,  Non 
avere  il  menomo  difello. 

TECCOLINA.  Tic-co  lì  na.  Sf.  dira,  di 
Teccoia.  Piccolissima  macchia.  [Lat.la- 
Ueula.] 

TECIDEA.  Te  ci-dè-a.  St.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  molluschi  conchiliferi,  stabi- 
lito di  D  franco ,  il  quale  comprende 
alcune  piccole  conchiglie  fessili,  ed  uoa 
sola  specie  vivente ,  che  è  la  Thecidea 
Mediterranea ,  che  si  presenta  sotto  la 
forma  di  piccola  teca ,  e  trovasi  nel  lit- 
toralè  del  Mediterraneo.  [Lat.  thecidea. 
Da  theee  teca,  borsa,  ripostiglio,  e  idoe 

'  somiglianza.] 

TECNICISSIMO. Te-mi-cU  «i-mo.Add.m. 
soperl.di  Tecnico.Filol.  Più  che  tecnico. 

TECNICO.  Te-eni-co.  Add.  m.V.G.  Filol. 
Aggiunto  di  tutto  ciò  eh'  è  proprio  di 
qualche  arte,  e  speclslmenie  del  lin- 
gueggio sd  essa  relativo.  (Lat.  techni- 
cut.  Da  leckn*  arte.) 

TECNOFAGO.  T«-c«ò-fa-oo.  Add.  m.  V. 
G.  Zoo).  Aggiunto  degli  animali  che 
divorano  i  propri!  parli.  [Lai.  ttehno- 
phagut.  Da  lecnon  prole ,  e  phago  io 
mangio.] 

TECNOLITI.  7e-cA©  li-li.  Sm.  pi.  V.  G. 
St.  Nel.  Pietre  che  rappresentano  og- 
getti d'arie.  (Ut.  ttcnolithae.  Da  te- 
chtte  arte,  e  Uthoi  pielra.l 

TECNOLOGIA.  7«*no-lo  gVa.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Disciplina  che  versa  sulla  imme- 
diata applicasene  delle  sciente  fisiche, 
chimiche  e  matematiche  alle  arti  ed  ai 
mestieri ,  si  che  gli  artefici  nalle  opere 
loro  non  faccian  contro  I  veri  principi! 
scientifici.  [Lat.  tecnologia.  Da  lechne 
arte,  e  Iflfo*  discorso.] 

TECNOMORFITI.  rs-eiuMUor  fVto.  Add. 
e  *f.  pi.  V.G.  Miq.  Cosi  dieonsl  le  pie- 
tre su  cui  si  è  creduto  scorgere  qualche 
cs»a  somigliante  le  opere  della  mano 
dell'  uomo.  LLat.  technomorphitae.  Da 
fedine  arto,  e  morphe  forma.] 
Casdikau,  Voi.  III. 
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TEGNOTTONIA.  Te-enot-ta-n\ra.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Infanticidio.  (Lat.  lecnot  Ionia. 
Da  tecnon  figlio.  •  crino  io  uccido.] 

TECO.  Té-co.  V.  L.  e  eomp.  di  Te  e  Con, 
e  vale  Con  te.  (Lat.  i«»m.]- 2 .-Talora 
si  accompagna  colle  voci  Stesso  e  Me- 
desimo io  amendue  i  generi.  [Lat.  feeum 
tpto,  feeum  ipaa.]  —  3.  Talora  anche  ai 
replica  la  preposizione  Con.  —  4.  D'ce- 
ai  con  esso  tero,  eziandio  riferendosi  a 
femmina.  Scrivesi  anche  Coocsso  leco. 

—  5.  Fu  detto  Slare  sul  teco  leco  per 
Istsre  io  snnerbia. 

TECOL1TO.  Te-eo  U  to.  Sm.  V.  G.  Med. 
e  Min.  Sorte  di  pietra  della  grossezza 
del  noccinolo  di  un'oliva,  cosi  denomi- 
nata dall'  opinione  de'  Greci  posteriori 
che  avesse  virtù  di  struggere  f  calcoli 
formatisi  nella  vescica.  [Lai.  tecolithoi. 
Da  tecv  io  liquefacelo,  macero,  consumo, 
e  lithoi  pietra.] 

TECOMECO.  Tc-co  mé-co.  Sm.  comp.  io- 
decl.  Dicesi  di  Colui  che,  parlando  teco, 
dice  male  del  tuo  av\ crearlo ,  e  allo  'n- 
contro.  [Lat-  oeriufu».] 

TECTARIA.  Te  età-ri  a.  St.  Hot.  Lo  stes- 
so che  CaWguala. 

TEDA.  Tè-da.  St.  V.  L.  Bot.  Spezie  di 
pino  sai  valico,  che  per  la  sostanza  resi- 
nosa sommamente  combustibile  di  cui 
abbonda  può  ridursi  io  pezzi  che  bru- 
ciano a  guisa  di  torcia.  Di  questi  peszi 
di  pino  ai  fa  uso  per  accendere  il  fuoco 
e  per  far  lume.  [Lat.  leda,  landa,  pimi* 
sylvts  trit.  Tot  da,  dal  gr.  dadion,  dim. 
di  dad  facella.  Nelle  lingue  lupi,  brasi- 
liana volgare  ed  altre  di  America  (old  e 
tata  vogliono  fuoco.  Io  quella  del  Ma- 
Itbtr  fi  vale  il  medesimo.  In  celt.  gali. 
ttas  calore,  deolhai  fervore.]— 2.  Filol. 
Per  T  uso  che  facevasi  di  pezzi  di  teda 
ad  illuminare  le  stanze,  Tede  si  nomi- 
narono tulle  le  sorte  di  faci ,  e  special- 
mente le  nntiali.  Onde  Teda  poetica- 
mente prendesi  anche  per  nozze.  (Lat. 
taeda.ì  -  3.  E  Fiaccola  in  generale. 

TEDDEO.  Ted-dèo.  Sm.  comp.  Eecl.  Lo 
strsso  ehe  Tedeo. 

TEDEO-  Te-dè  o.  Sm.  comp.  iodecl.  V. 
poco  usata.  Eccl.  Inno  della  Chiesa,  con 
cui  si  suole  ringraziare  Iddio  de'  suoi 
benefici i  ;  ed  è  cosi  detto  dalle  parole 
latine  Te  Deum,  onde  comincia. 

TEDIARE.  Te  di-à-rt.  Alt.  Tenere  a  te- 
dio,  Intertenere  nojando.  [Lat.  taedio 
efieere.  In  illir.  dodiati  e  dodjevati  at- 
tediare. Io  pera-  teniiden  taedio  anici , 
o  «ufuhtden  fastidire.]  —  3.  N.  ass.  e 
psss.  Annoiarsi. 

TEDIATO,  re-di-o-fo.  Add.  ni.  da  Te- 
diare. 

TEDfATORE.  2V-diold-rs.  Verb.  m.  di 

Tediare.  Che  tedia. 
TEDIO.  Tè  di-o.  Sm.  V.  L.  Noja  che  ai 

patisce,  per  lo  pih  nell'  aspeUare.  [Lai. 

taedium,  molatila.]  —  2.  Importuniti. 

—  3.  Dicesi  Cadere  o  Venire  a  tedio  e 
vale  Attediarsi,  Infastidirsi.— 4.  Dieesi 
Morir  di  tedio  e  vale  Essere  oltremodo 
aonojato. — 5.  Dicesi  Stare  a  tedio  e  vale 
Esser  trattenuto  noiosamente.  —  6.  Di- 
cesi Tenere  a  tedio  e  vale  Tediare.— 7. 
Dicesi  Venire  a  tedio  di  una  cosa  •  Tale 
Attediarsene.— 8.  Fu  delio  Divenire  in 
tedio  di  checchessia  e  vale  Annoiarsene. 

TEDIOSAMENTE.  Te  dio-ta  min-te  Àw. 
Con  tedio  ,  Fastidiosamente  ,  Stucche- 
volmente. 

TEDIOSITÀ',  re-dio-ii-ld.  Sf.  ut.  di  Te- 
dioso, il  tediare. 
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TEDIOSO.  Te-dìóeo.  Add.  u.  Di  le  dio  o 
Che  apporta  tedio  ,  Nojoao ,  R incresce- 
vole. [Lat.  molMtus.J  —  2.  Che  si  an- 
no ja. 

TEE.  Té-e.  Pronome.  V.  A.  V.  a  di'  Te. 

TEFRAMANZIA.  Tt-fra-man-*\-a.  St. 
Filol.  Lo  stesso  che  Tefromaotia. 

TE  FRANTO.  Te-fràn-to.  Sm.  V,  G.  Bei. 
Genere  di  piante  delta  ginandrla  trlgi- 
n;a  di  Linneo ,  proposto  da  Hacker  per 
collocarci  la  Me  borea  di  Aoblet,  la  qoale 
è  provveduta  di  picciolissimi  fieri  di 
color  di  cenere.  [Lat.  tephranthue.  Da 
tephra  cenere,  e  anthoe  fiore.] 

TEFR1A.  Tifri-a.  Sta.  V.  G.  Mio.  Sorta 
di  marmo  di  color  cenerognolo.  [Lat. 
tephriat.  Da  tephra  cenere.) 

TEFRIO.  Tè-fri-o.  Sm.  V.  G.  Farm.  Colli- 
rio di  color  cenerognolo.  [Lai. uphrium. 
Da  tephra  cenere.] 

TEFRITE.  Tt-fri-u.  Sf.  V.  G.  Mio.  Pof- 
tione  di  corno  d'emmone  pietri8cato ,  e 
del  color  della  cenere.  [Lat.  tephrtiee.  ) 
—  2.  Secondo  Plinio  è  Uno  aorta  di 
gemma  che  presenta  l'immagine  di  una 
Inua  nuova,  cioè  cornuta,  di  colore  pe- 
rò cenerognolo.  —  3.  Zool.  Genere  d  in- 
setti dell  ordine  de'  ditteri,  della  fami- 
glia deglialericeri,  stabilito  da  Latrati- 
le: sooo  cosi  denominati  da  colore  umi- 
le di  cenere  di  cni  è  ornato  il  loro 
corpo. 

TEFROITE.  Te-frcA-te.  St.  V.  G.  Min. 
Nome  dato  da  Breilhaopt  ad  un  mino- 
rale compatto  di  colore  cenerognolo. 
[Lat.  tephroiut.) 

TEFROMANZIA.  Te-fro  man-tì-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Divinazione  col  mezzo  della 
cenere  del  fuoco  che.  aveva  consumato 
le  vittime;  pratica  vasi  specialmente  sul- 
l' ara  d' Apollo  lamento.  [  Lat.  tephra- 
monda.  Da  tephra  cenere,  e  manti  a  di- 
vinazione.] 

TEPROSANTO.  Te-fro  tan  to.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  orchie 
di  Linneo,  cosi  denominate  dal  color 
appannalo  de'  loro  fiori.  [Lat.  tephro- 
tamhot.  Da  tephra  cenere ,  e  anthot 
fiore.] 

TEFROSIÀ.  Te-frò-ei  a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  delle  famiglia  delle 
leguminose ,  e  della  diadelBa  deeendrta 
di  Linneo,  stabilito  da  Persoon  e  di- 
stinto dagli  siami  monadelQei;  il  calice 
con  cinque  denti  quasi  eguali  lesiui- 
formi  e  il  legame  schiacciato  quasi  co- 
riaceo: sono  cosi  denominato  dal  colore 
verde  cinereo  delle  loro  foglie  e  de'  fu- 
sti. Questo  geuere  ha  per  tipo  la  Galega 
cinerea  di  Linneo.  [Lat.  tephroeia.] 

TEGAM ACCIO.  Te-ga-màe-cio.  Sm.pegg. 
di  Tegame. 

TEGAMATA.  Te-ga-mà-ta.  St.  Tanta  ma- 
teria  ,  quanta  entra  iu  un  legame.—  2. 
Colpo  dato  con  tegame. 

TEGAME.  Te-gà  me.  Sm.  Ar.  Mes.  Vaso 
di  terra  piatto ,  con  orlo  alto  ,  per  uso 
di  cuocer  vivande.  —  2.  Dicesi  Viso  di 
tegame ,  ed  è  frase  disprezzativa  ,  che 
vaie  Brullo,  Deforme. 

TEGAMINO.  Te  ga-ml-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
dim.  di  Tegsme. 

TEGGHIA.  Tig-gkia.  St.  Ar.  Mes.  Vaso 
di  rsme  piano,  e  stagnalo  di  dentro, 
doiesi  cnocono  torte, migliarci  esimili 
coae.  iLat.  dibattiti.  Iu  cell.  gali,  tiag 
vaso.  Io  ar.  tyghan  tegame ,  (ughur  bui- 
lire  oltana  ,  tevghgi  implere  vas ,  tagn 
frigere  in  tartaglile.  In  pera,  ed  in  tur- 
co tonar  secchia.]  —  2  Vaso  timile  di 
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terra  o  di  fono  ,  «m  che  si  cuopre  il 
piatto  o  il  tegame,  e  acche  la  «tessa  teg- 
ghia;  la  qoal  tegghia  infocata  rosola  le 
vivande.— 3.  Arnese  di  rane  di  super- 
ficie convessa,  scatenato  da  «leoni  piedi 
di  ferro ,  sopra  di  cui ,  postovi  sotto  il 
fuoco,  si  distendono  i  collari  e  simili. 

TEGGHIXA.  Teg-gk\-na.  Sf.dim.  di  Teg- 
ghia.  Piccola  tegghia. 

TEGGHIUZZA.  3>o-9M»»«-*o.  Sf.  din. 
di  Tegghia.  Lo  stesso  che  Tegghlns. 

TEGILLO.  Te -gìi-lo.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Specie  di  coperta  o  cappa  fatta  di  paglia 
e  di  giunchi,  con  cui  coprivansi  il  capo 
i  pastori  ed  agricoltori  ne' tempi  piovosi. 
(Lat.  ugiUmm.  TtgìUum,  da  «90  io  co- 
pro.] 

TEGLIA,  raglia.  Sf.  Ar.  Me».  Lo  stesso 
che  Tegghia.  [Lat.  elieontif.] 

TEGLIATA.  7V-gluWa.Sf.Qoaotità  di  ro- 
ba da  cuocersi  in  una  volta  nella  teglia. 

TE6 LIONE.  Te-glió-ne.  Sm.  accr.  di  Te- 
glia. Ar.  Mes.  Teglia  grande.— 3.  Dicesi 
Tegliooe  marmatotd  un  Coperchio  fatto 
di  marmo,  ed  oggidì  anehe  di  ferro,  col 
quale  si  caoprono  le  vivande  nelle  te- 
glie 0  tegami  per  rosolarle.  —  3.  Per 
simil.  Teglione  di  feltro  dieesi  d'Un 
cappello  grande  e  che  abbia  la  tesa 
piana. 

TBGNENTE.  Te  onta -te.  Pari,  di  Tenere, 
osalo  per  lo  più  in  forza  di  add.  com.  e 
nel  senso  di  Tenace  ;  Che  attacca ,  Che 
tiene  attaccato,  Che  difficilmente  si  stac- 
ca ;  e  cosi  poro  nel  senso  di  Viscoso , 
Panioso  ,  Appiccaticcio  ,  Appiccante  , 
Attaccaticcio  ec.  [Lat.  tenax.  |— 2.  Fig. 
Avaro ,  Ritenuto  nello  spendere.  (Lai. 
pareti*.]—  3.  Possedente.  [Lat.  Imeni.] 
—  4.  Parlando  di  pianta  ,  Che  piglia  , 
Che  radica,  Che  viene  a  meglio.  - 

TEGNBNZA.  'A-onta-ta.  Sf.  ast.  di  Te- 
gnente. Tenacità. 

TEGNIRE.  Te-gnX-rt.  V.  A.  In  luogo  di 
Tenere  sost. 

TEGOLA.  Té  go  la.  Sf.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
lavoro  di  terra  cotta  ,  lungo  e  arcato  , 
che  serve  per  coprire  i  tetti ,  ovvero 
anche  le  sole  congiunture  degli  embrici. 
[Lat.tegula,  Seguiti*.]— S.  Anticamente 
per  Mattone,  ma  non  è  da  imitare. 

TEGOLA JA.  Ta-go-là-ja.  Sf.  Ar.M  s. 
Fornace  dove  si  fanno  le  tegole,  come 
dicesi  Mattonaia  quella  dove  si  fanuo 
i  mattoni. 

TEGOLAJO.  Te~go~làjo.  Add.  e  sm.  Ar. 

Mes.  Colui  che  fa  le  tegole  ;  oggi  più 

comunemente  Fornaciaio. 
TEGOLATA.  Te-go-là-tu.  Sf.  Colpo  di 

tegola. 

TEGOLATO.  Te-go-là-to.  Add.  m.  Boi. 
Lo  stesso  che  Embriciato. 

TBGOLETTA.  Te  go  lét-ta.  Sf.  diro,  di 
Tegola.  Picciola  tegola. 

TEGOLETTO.  Te-golét-to.  Sm.  dim.  di 
Tegolo.  Pieciol  tegolo.  Lo  steseo  ebe  Te- 
goletta. 

TEGOLINO.  Te-go-H-no.  Sm.  dim.  di  Te- 
golo.  Lo  «tesso  che  Tegoletta. 

TEGOLO.  7y-30-lo.Sm.Ar.  Mes.  Lo  stesso 
che  Tegola. 

TEGUMENTO.  7Vgu-ntóiHo.  Sm.  Flsfol. 
Lo  stesso  che  Integumento. 

TEI.  Tè-i.  Pronome.  ?.  A.  V.  e  di'  Te. 

TEI  FORME.  r«-i-/or-«w.Add.com.comp. 
Farm.  Aggiunto  dato  a  qualunque  in- 
fusione che  si  prepara  come  quella  del 
té. 

TEISMO.  Teatino.  Sta.  Filos.  Lo  stesso 
1  che  Deismo.  [Dal  gr.  Thtót  Iddio  ] 
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TEISTA.  Ts-i-*io.  Add.  e  sosL  com.  Fi. 
lo».  Celai  che ,  ammettendo  1'  esistenza 
di  Dio,  rigetta  ogni  rivelazione,  ed  altro  ■ 
non  riconosce  circa  la  Divinità  ,  se  non  1 
ciò  che  la  filosofia  natarale  ne  scuopre.  , 
Dicesi  anche  Deista.  — 3.  Eecl.  Teisti.  ! 
Eretici  del  sesto  secolo  della  setta  di  | 
Ario,  detti  anche  Antitrinitari! ,  perchè  , 
non  riconoscevano  altro  Dio  che  il  Padre  ! 
Eterno  ,  considerando  G.  C.  come  sem-  ' 
plice  nomo,  e  lo  Spirito  Santo  come  un 
attributo  della  Divinila. 

TELA.  Té-la.  Sf.  Ar.  Mes.  Lavoro  di  fila 
tessute  insieme  ,  che  ai  fi  con  sporre 
per  lo  lungo  due  ordini  di  filamenti , 
che  si  chiama  l' Ordito,  e  a  traverso  di 
questi  due  ci  ai  conduce  on  altro  filo 
che  si  chiama  il  Ripieno.  Si  prende  an- 
che per  tutto  quello  che  io  una  volta  si 
mette  in  tela  jo;  e  più  comunemente  s'in- 
tende di  quella  fatta  di  lino  0  canapa. 
[Lat.  tela.  Secondo  alcuni,  tela  vieo  da 
sinc.  di  tesela,  e  questo  da  tesolo  tesso. 
In  ar.  teli  è  specie  di  velo  0  di  panno  ; 
toelijet  è  il  pannolino,  quo  menstrua  ev 
piuntur;  toeile  amiculum  ptlra  cootex- 
tum;  tuljan  fascia;  toelliyjet  foglio  di 
carta.  Io  ebr.  falli  velo  sacerdotale.] 
—3.  Dicesi  Tela  da  imperatore,  La  tela 
stragrande,  cioè  di  misura  straordinaria 

0  sia  della  maggior  larghezza.  —  3.  Di- 
cesi Tela  greggia,  la  Tela  che  non  è  stata 
ancora  imbiancata. —4.  Dicesi  Tela 
reosa,  Quella  sorta  di  tela  finissima  che 
viene  da  Rema.— 5.  Dicesi  Tela  cerata, 

-  Quel  tessuto  intonacato  di  diverse  ma- 
terie, benché  nella  loro  composizione 
non  eutri  punto  la  cera.  Così  dicesi  Quel 
tessuto  internamente  intonacato  di  un 
miscuglio  di  sevo  e  cera  a  parli  eguali , 
che  serve  di  fodera  per  contenere  la  ca- 
luggine degli  origlieri.— 6.  Dieesi  Tela 

.  metallica,  Un  tessuto  fatto  sopra  un  te- 
laio a  due  caleole  e  due  licci ,  come  la 
tela  di  canapa,  con  fili  d'ottone  odi 
ferro  ,  ed  anche  d*  argento  ;  a  se  no  po- 
trebbero fare  con  altri  d' oro  ,  di  plati- 
no ec— 7.  Dicesi  Tela  corporea ,  Il  cor- 
po ,  ma  è  metafora  da  lasciare  agli  an- 
tichi.—8.  Per  metaf.  o  in  senso  allego- 
rico ,  Opera  ,  Lavoro  ed  anehe  Divisa- 
meato  ,  Consiglio  ec.  —  9.  Lo  stato  di 
una  cosa,  la  sua  condizione.— 10.  Cosa 
lunga.  —11.  Nodo,  Sostanza,  Subbici- 
to  ec.  —  13.  Insidie ,  tolta  la  metafora 
dalle  tele  che  ai  stendono  nelle  selve 
per  rinchiudere  gli  animali  come  in  un 
recinto  e  poi  dar  loro  la  caccia.  —  13. 
Dtcesi  Riempiere  la  tela  0  simili  e  vale 
Tesserla.  —  14.  Dicesi  Allungar  la  tela 
e  fig.  vale  Allungare  il  discorso.  — 15. 
Co»!  diceai  in  Toscana  Una  sorta  di  cac- 
cia, che  si  fa  ne'  larghi  da  molti  caccia- 
tori che  stando  dentro  a  piccoli  barcheU 
ti ,  formano  con  questi  un  ampio  semi- 
circolo, 0  chiodono  an  gran  tratta  di 
lago  ripieno  di  folaghe ,  e  cosi  avanzan- 
doli verso  la  spiaggia  le  costringono  a 
levarsi  a  volo ,  e  mentre  passano  sopra 

1  barchettl,  I  cacciatori  tentano  di  ucci- 
derle coli'  archlbaso — 16.  Arche.  Spe- 
cie di  tappezzeria  che  serviva  a  coprire 
il  teatro  degli  antichi  e  che  chiamasi  più 
propriamente  Sipario.  [Lai.  aulaea.}  — 
17.  Farmi  Dieesi  Tela  di Gaotier  0  Tela 
di  Maggio  ,  Lo  sparadrappo,  perchè  in 
passato  facevasi  entrare  nella  sua  com- 
posizione burro  di  Maggio,  riputato 
preferibile  a  quello  che  si  prepara  la 
ogni  altro  mese  dell'anno.  —  18.  Pit. 
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Quadro ,  Pittura.  — 19.  Marin.  Vela.— 
SO.  Milit.  Serie  di  fortini  0  di  ripari 
staccati ,  ma  posti  in  modo  da  poterai 
scambievolmente  vedere  e  soccorrere , 
eolla  quale  si  fortifica  una  determinata 
estensione  di  terreno,  onde  impedirne  0 
difficoltarne  il  passo  al  nemico.  Dicesi 
anche. Catena. —21.  Leg.  Tela  giudica- 
rla: L'andamento  di  una  causa,' La  for- 
inola prescritta  per  la  formazione  di  on 
processo.  —  33.  Bot.  Genere  di  pianta 
esotiche ,  stabilito  da  Lonreiro ,  nella 
pentandria  monoginia,  con  questo  nome 
greco,  allusivo  alle  protuberanze  che  al 
scorgono  nel  loro  calice ,  ed  è  distinto 
dippiu  dalla  corolla  ipocrateri  forme,  gli 
.  stami  inseriti  ani  ricettacolo,  lo  stimma 
diviso  in  cinque  parti ,  ed  nna  bacca 
monosperma.  Si  approssima  alla  fami- 
glia delie  piombaggioee.  [Lat.  fhela.] 
—23.  St.  Nat.  Tela  di  ragni:  Cosi  dieesi 
il  Ragliatelo.  (Lat.  tela  araneorvm.] 
TBLAJETTO.  Ttlajilto.  Sm.  dim.  di 

Tela  jo.  Piceni  telsjo. 
TBLAJO.  Te-là-jo.  Sm.  Ar.  Me*.  V.  ado- 
perala in  varie  arti  meccaniche  per  in- 
dicare la  commessione  di  quattro  pezzi 
di  legno  0  di  ferro ,  per  lo  pio  in  forma 
di  parallelogrammo  ,  per  circondare  e 
contenere  checchessia.  Cosi  principal- 
mente chiamasi  Quello  Strumento  di 
legname  per  tesser  tela,  drappi ,  nastri, 
galloni  ec.  [Lat.  teattrinum.]  —3.  Le- 
gname commesso  in  quadro ,  o  in  altra 
forma  ,  sul  quale  si  tirano  le  tele  per 
dipignervi  sopra.  —3.  Arnese  di  ferro, 
o  di  legno,  nel  quale  gli  stampatori  ser- 
rano con  viti,  0  simili ,  le  forme  per  lo 
più  nel  metterle  in  torco  lo.  —  4.  Ter- 
mi ne  generale  degli  artisti,  e  special- 
mente de*  legnaiuoli ,  i  quali  cosi  chia- 
mano quattro  pezzi  di  legname  com- 
messi in  quadro.— 5.  Termine  usato  da 
varii  artefici  per  denotare  qualunque 
macchina  che  abbia  qoalche  similitudi- 
ne eoo  quello  da  tesser  la  tela.  Onde  di- 
cesi Telaio  di  ferro  da  far  calze,  ed  altri 
lavori  a  maglia  ;  Telajo  de'  legatori  di 
libri  per  cucire  insieme  1  quinterni,  ec: 
—6.  Cosi  chiamano  i  psrrocchleri.  Una 
macchinetta  composta  di  due  ritti  im- 
perniati in  no'  asse  ad  uso  di  tessere  i 
capegli.  —  7.  Coti  chiamano  i  fonditori 
Due  specie  di  cornici  d'  ugnai  dimen- 
sione in  cui  poneal  la  sabbia  per  farne 
le  forme:  questi  due  telai  adattami  l'uno 
sull'  altro,  mediante  cavicchie,  le  quali 
servono  di  riscontri.  —8.  Diceai  Telajo 
della  tasta  tura.  Quella  parte  del  piano- 
forte sulla  quale  sono  assicurati  1  tasti. 
—  9.  Cosi  diceai  L'  orlatura  di  una  ta- 
vola da  colare  il  piombo ,  la  quale  orla- 
tura contiene  la  sabbia  sa  col  versasi 
il  piombo  e  limita  la  lunghezza  e  lar- 
ghezza del  peno  ebe  ai  getta.— 10 .Così 
dicono  1  chimici ,  farmacisti  e  simili 
L'  anione  quadrata  di  quattro  regoli  di 
legno  eon  una  punta  di  ferro  a  ciascun 
angolo  cui  attaccano  I  quattro  canti 
d*on  feltro  0  d'un  pannolino,  a  traverso 
del  quale  passano  I  liquori  da  chiarifi- 
carsi.— il.  Dieesi  da'legnajnoli  Telajo 
da  tavolino  quella  parte  che  collega  I 

fiiedi,  e  au  cui  posa  il  piano.— 13.  Mi- 
ri. Telajo  del  pajoolo.  Tavolato  che  ai 
fa  nelle  batterie,  per  porvi  aopra  il 
pezzo;  si  fa  quasi  sempre  pendente  verso 
fa  cannoniera ,  onde  diminuire  la  rin- 
culata del  pezze.— 13.  Maria.  Così  chia- 
masi io  generale  l'unione  di  quattro 
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legni  commessi  io  quadro.  A  quatto 
applicando  delle  tavole  ,  si  hiooo  delle 
imposte  o  coperchi .  Se  ai  telai  ai  appli- 
cano da'  Tetri ,  ai  hanno  le  invetriale  o 
vetriata. 

TELAMONI.  T+la-mó-ni.  Sta.  pi.  V.G. 
Archi.  Figure  di  nomini  applicate,  co- 
me le  Cariatidi,  al  sostegno  di  uq  cor- 
nicione o  altro  simile  membro  d'  archi- 
tettura. Alcuni  le  nominarono  Atlanti. 
[Lau  telamones.  Da  ialao  io  sostengo] 

TELANGCTTAS1A.  Ta-lon-oef-ta-at-a. 
Sf.  Y.  Q.  Chir.  Dilatazione  delle  estre- 
mità da'  vasi,  che  meglio  ai  direbbe  Ao- 
giolelatUsia.  [Lat.  telangectasia.  Da 
telot  fine,  angion  vaso,  ed  adatta  dila- 
u  rione.  ]  —  2.  Questo  nome  serve  ora 
ad  indicare  propriamente ,  quo'  tumori 
molli ,  elastici  ,  vascolari  e  di  tessuto 
spugnoso,  altre  volta  nomati  Aneurismi 
spugnosi,  od  Aneurismi  per  anastomosi. 

TELA  RCA.  Te-tor-ou.  Add.  e  am.  V.  O. 
Miliu  II  capo  d' no  Telo  nella  falange. 
[Lat.  talorea.  Dal  gr.  taloa  coorte ,  ed 
orehoa  capo.  ) 

TEL  ARETTO.  TeAa-ritto.  Sm.  Aj.Mes. 
Dim.  di  Telajo  o  Tataro.  Picco!  telajo. 
Lo  stesso  ehe  Tela  ietto. 

TE  LARO.  TtAà-ro.  Sm.  Ar.  Mea.  V.  e 
di'  Telaio. 

TELASI.  Ta-lo-ri.  Sf.  V.  6.  Fialol.  Lo 
stesso  ehe  Teiaemo.  {Lat.  ihelatù.] 

TELASI  DE.  Te-IéVai-de.  ST.  V.  6.  Dot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
orchidee ,  e  della  glnandria  diandria  , 
atabiliu  da  Binine.  (  Ut.  thelaaia.  Da 
thala  papilla,  mammellone  o  capezzolo.] 

TELASMO.  Ta-là-amo.  Sm.  V.  G.  Fisici. 
Allattamento.  [Lat.  tkaUumua.  Da  the- 
la  mammella.  ) 

TELATTIDE.  Te-làt~ti-de.  Sf.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  muckiinee ,  subilito  da  Mar- 
Uus.  [Lat.  thalaeiia.  Da  Viale  capeszo- 
lo,  a  «erta  raggio.) 

TELE.  Tè- la.  Sm.  V.  G.  Aoat.  Papille  o 
capatolo  delia  mammella.  [Lat.  thale. 
Da  thala  capendo.]  —  2.  Arche.  Nome 
che  dovasi  presso  gli  Ateniesi  alle  ren- 
dite che  si  riscuotevano  sulte  terre,  sul- 
le miniere,  sulle  funate  ce.  i  cui  pro- 
dotti erao  posti  e  parta  pe'  bisogni  dello 
Stato.  Cosi  pura  dieevesi  L' ammontare 
delle  tasse  imposte  angli  straniar!  e  en 
i  liberti ,  coma  pare  il  prodotto  delle 
dogane  sopra  eerte  merci.  (In  gr.  tkeiot 
tributo.] 

TELE  A.  Talè-a.  Sf.  Y.  G.  Bot.  Arbo- 
scello dell'America  Settentrionale ,  ehe 
forma  un  genere  nella  tetra adria  mono- 
gioia, e  nella  famiglia  delle  lerabinu- 
eee,  distinto  dalla  corolla  di  quattro  pe- 
tali, il  calice  inferiore  diviso  In  quattro 
lacinie,  due  stimmi,  ed  una  cepsole  ro- 
tondata membranacea  alata  hi  (oculare 
disperma.  [Lat.  platea.  Da  fri  elea  olmo.] 

TELEEOITI.  Tt-ie-èo-i-tt.  Sm.  pi.  V»  G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  fossili  uni- 
valve, subilito  da  Monitori,  e  cosi  de- 
nomina te  dalla  loro  figura  simile  a  quel- 
la della  tromba  di  mare ,  destinata  a 
parlare  la  voce  botano.  [Lat.  telaèoiti. 
Da  fola  lungi,  a  eoa  suono.} 

TELE  BOLO.  Te  là -bo -lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  pianta  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi ,  e  delle  talbù  delle  lieo- 
perdieeee.  subilito  da  Tode.  [Lai.  the- 
Ifhaima.  Da  thala  capanolo,  e  boba  bo- 
lo, palla.] 

TELECHIA.  Tt-U-ehi-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
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Genere  di  piante  della  famiglia  delle  el- 
nanteree  ,  subilito  da  Bsomgarten ,  e 
cosi  denominate  dallo  stilo  od  organo 
femmineo ,  molto  prolungato  fuori  del 
fiore,  per  cui  trovasi  lontano  dagli  sta- 
mi ;  cosicché  la  fecondazione  si  opera 
da  luogi.  [Lat.  teUkia.  Da  tale  lungi,  e 
eyo  io  porto  nell'utero, fecondo  da  lungi.] 

TELE  FI  A.  Tt-lè(La.  Add.  f.  V.  G.  Chir. 
Aggiunto  di  Ulcera  maligna  ed  incura- 
bile. Dicesi  anche  Telefiana. 

TBLEFI ASTRO.  Ta-le-firà-Mtro.  Sta.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piente  della  famiglia 
delle  porto  Iacee ,  e  della  dodecandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Dil- 
lan  con  Ul  nome  mitologico ,  allusivo 
elle  proprietà  vulnerarie  che  hanno  le 
loro  foglie  ;  e  cod  nu  altro  desunto  dal- 
la figura  di  stella  che  presenta  il  loro 
frutto.  Corrisponda  al  Talinum  di  A- 
danson.  Da  Linneo  renne  riunito  al  auo 
genere  Portulaca.  [Ut.  thelephiaitrum. 
Da  TeUphoa  Telefo,  e  attor  stella.] 

TELEF1LO.  ie-le-/S-/o.Sm.  V.G.Filol. 
Foglia  di  papavero ,  che  compressa  e 
percossa,  ove  rendesse  un  snono ,  dava 
agli  amanti  speranza  di  essere  corrispo- 
sti e  viceversa.  [  ut.  teltpktton.  Da  te- 
leot  perfetto,  e  phUot  amico.] 

TELBFIO.  Te-lè-fi-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  a  fiori  polipeUli ,  della 
pentandria  triginia  ,  e  della  famiglia 
delle  portulacee.  [  Ut.  teUphùm.  Da 
Telephot  Telefo.]  —  2.  Specie  di  pian- 
te della  famiglia  delle  crasso  Iacee  ,  e 
del  genere  Sadum  di  Linneo.  Nome  pu- 
re applicato  ad  altre  piante, e  di  direni 
generi,  desunto  dalle  mediche  proprie- 
tà che  loro  venivano  attribuite  di  gua- 
rire l'ulcera  teleflo. 

TELBFIOIDBB.  To-le-fio-i-dè-e,  Sf.  pi. 
V.  G.  Bot.  Nome  dato  da  Taoroefort  ad 
un  genero  di  p  ante  della  famiglia  delle 
èuforbiacee,  preso  dalla  somiglianza  che 
presentano  col  aedum  taUphium.  Lin- 
neo cangiò  il  nome  di  questo  genero  io 
quello  di  A*drachna.  [Lai.  telepkiodas. 
Da  tele  pàio*  telefio.e  tdof  somiglianza.] 

TELEFONIA.  Te-le-fò-nia.  St.  V.G.Fi- 
lol. Cosi  dicasi  II  parlare  da  lontano  ; 
ciò  che  si  A  o  alsaodo  la  voce ,  o  colla 
tromba  marina.  (  Ut.  telaphouia.  Da 
tela  luogi,  e  paone  voce.  ] 

TELEFOBA.  Te  lò- fo  n.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi ,  e  delia  sezione  de'  ser- 
comiei,  subilito  de  Ebrhard.  [Lat.  ie- 
laphora.  Da  talea  fine ,  morte ,  e  phero 
io  porto.  1 

TELEFOBO.  Tt-U-fo-ro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' insetti  della  prima  sezione 
dell'ordine  de'  coleotteri,  e  della  fami- 
glia de'  malaeodermi,  cosi  da  Scbeeffer 
e  da  Degeer  denominati  per  esseni  tro- 
vate le  loro  larvo  sopra  le  nevi  della 
lontane  regioni  delU  Svezia,  là  portale 
da' venti.  [Ut.  telephorue.  Da  tale  km- 
Uno,  e  «Aero  le  porto.  } 

TELEGRAFIA.  Te- le-pra-fi-fl*  Sf.  V.G. 
Filol.  Maniera  di  parlar  da  lontano.  V. 
Telegrafò. 

TELEGRAFICO.  Te*erè-/8-ee.  Add.  m. 
Meco.  Di  telegrafo.  Onde  Linea  telegra- 
fica dicesi  una  Serie  di  telegrafi  subi- 
titi a  debite  dieteuae  pet  la  comunica  - 
ziooe'de'  due  punti  estremi. 

TELEGRAFO.  Te-U-gro-fo.  Sm.  V.  G. 
Meec.  Macchina,  o  Sietema  di  segni  vi- 
sibili da  lontano,  che  serve  a  comuni- 
care a  certe  distanza  le  notizie  ehe  Un- 
887 
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porta  di  trasmettere  con  aoUeokodioe. 
[Ut.  talegraphum.  Da  tata  looUno ,  e 
grapho  io  scrivo.] 

TELBMA.  Te  le-ma.  Sf.  ?.  G.  Utt.  No- 
me d' un'abazia  immaginarle,  di  cui 
Rabelais  fa  fondatore  Gargantaa  ,  nel 
celebra  romanzo  Vita  del  gran  Gar- 
gantua  ,  e  nella  quale  tutti  agivano  a 
proprio  volere,  a  capriccio,  [Da  thelama 
volontà,  e  theleo  io  voglio.  ] 

TELE  II  ACOM  ACH I A .  Te-le-ma-oo-ma- 
chì-a.  Sf.  V.  G,  Leu.  Nome  dato  ad  una 
ridicola  aatira  del  celebra  capolavoro  di 
Feoelon,  il  Telemaco:  opera  stomache- 
vole di  uno  stupido  prete  di  Riom  in 
Alvergna  di  noma  Pietro  Teydit  nel  se- 
colo ivii.  [  Ut.  teUmachomaehia.  Da 
TaUmachoa  Telemaco ,  e  nutehe  com- 
battimento.  ] 

TELEOBRANCHI.  Te-le^-brà*-chi.  Add. 
esm.  pi.  V.  G.Zool.  Nome  dato  da Du- 
meril  al  quarto  ordina  de'  pesci  carti- 
laginosi, il  quale  comprende  quelli  che 
hanno  gli  organi  della  respirazione  più 
complicati  e  perfetti;  vale  a  dira  Je  cui 
branchie  benna  nna  membrana  ed  no 
opercolo.  Quest'  ordine  è  composto  di 
tre  famiglie.  [Ut.  uUobranohi.  Da  te- 
livi perfette,  e  branchia  branchie.] 

TELEOLOGIA.  Tt4eo4o-gi-a.  Sf.  V.  G. 
Filos.  Trattalo  delle  cause  finali,  ©Dot- 
trina de* fini  nella  natura.  [  Lat.  teleo- 
logia. Da  tabe  fine,  e  logoa  discorso.] 

TELEOLOGICO.  TeAtc-lò-gi  co.  Add.m. 
Filos.  Ciò  che  si  riferisce  alla  teleo- 
logia. 

TELEOPIDI.  Te  la-^pi-di.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  dato  da  Veillot  alla  prima 
tribù  degli  uccelli  nuotatori ,  che  ab- 
braccia quelli  provveduti  det  pollice  di- 
ritto iu  evaoti ,  ad  involto  cogli  altri 
diti  io  una  membrana  che  perfettamen- 
te involge  li  piede.  [  Ut.  teleopoii.  Da 
talaot  perfetto,  e  pus,  podoa  piede.] 

TELEOSAUBO.  Te-leo-iò-v-ro.  Sm.  V. 
G.  St.  Nat.  Nome  applicato  da  Geeffroy 
Saint-Hi  taire  ad  un  rettile  fossile  ritro- 
vato neile  vicinanze  di  Caen  che  perfet- 
Umenie  al  assomiglia  ad  nna  lucertola. 
[Ut.  teleoaaurui.  Da  leleot  perfetto  ,  e 
tavrot  lucertole.] 

TELEOZOMA.  Ta-leo-aò-tma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genera  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  felci,  subilito  da  Bober- 
to  Browne.  [  Ut.  teleoxoma.  Da  talaot 
perfetto,  e  soma  fascia.] 

TELBPOGONE.  Te-le-pb-go-na.  Sm.  Y.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
dalle  graminee,  e  della  triandria  digi  - 
nia  di  Linneo,  stebilito  ds  Roth.  [Ut. 
telepogon.  De  thala  mammellone,  e  po- 
gon  barbe.  ) 

TELERIA.  Wturi-o.  Sf.  QuanUtà  di 
tele. 

TELESCOPICO.  TV-Is-aeò-pleo.  Add.  m. 
Aatr.  Appartenente  a  telescopio,  Che  si 
osserva  solo  eoi  telescopio. 

TELESCOPIO.  Ta-le  aeò-pi-o.  Sm.  V.  G. 
A  st.  Strumento  ottico  composto  di  lenti 
di  piò  specie  ehe  serve  ad  avvicinare 
all'  occhio  1  corpi  pia  lontani  ;  se  non 
che  c Immensi  piti  propriamente  Tele- 
scopi! Quegli  stremanti  d'  ottica  che 
hanno  uno  o  dae  specchi  di  riflessione, 
a  Canocchiali  quelli  che  produeouo  11 
loro  effetto  eoi  sali  vetri  lentieolari. 
{Da  (aia  da  lontano ,  e  scopro  io  os- 
servo. }  . 

TE  LE  SCOPO.  Te-U-teo-po.  Sm.  T.  G. 
Zool.  Specie  di  conchiglie  univalve  del 
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B.  trockuM,  le  quali  principalmente 

si  dhtinfwno  por  la  loro  conformarlo  - 
M  somigliatila  ad  una  torre  o  ad  una 
vedetta.  [Lai.  ttUseoput.)  —  2.  Specie 
della  divistone  degli  addominali ,  che 
osservata  in  aeqna  limpida,  ed  illumi- 
nata dal  soie  colpisce  r  occhio  da  lon- 
tano co'  suol  vivaci  colori. 
TBLBSCOPO.  Add.  m.  V.  G.  Olt.  Epiteto 
di  ciò  che  apparisce  e  si  vede  di  tonta* 
'    no  ;  ed  anche  di  chi  vede  gli  oggetti  in 
•  grandissima  distarne. 
TBLESFORO.  Te-lè-tfo-ro.  Add.  ra.  V. 
0.  Pilol.  Epiteto  generico  d' ogni  cosa 
che  giungo  a  si  coro  fine  ;  come  sarebbe 
della  giustizia  divina  ,  dell'  anno  ,  del 
secolo  ee.  [Lat.  feletphoru*.  Da  telo*  fi- 
ne, effetto,  e  «litro  io  porto.] 
TELBSIA.  Te-le-tia.  Add.  f.  V.  0.  Min. 
Aggiunto  dato  al  Zaffiro ,  ed  applicato 
da  Hanj  slla  serie  di  pietre  o  gemme 
doro ,  sltre  volte  indicate  coi  nomi  di 
Pietre  fine,  o  di  Gemmo  orientali.  [Lai. 
teletta.] 

TELESTEBIO.  TVle-ttè-ri-o.  Sm.  V.G. 

.  Mns.  Nome  d' un'  antica  aria  composta 
di  note  lunghe  ed  egotli.  [Lat.  telettt- 
rimm.  Da  leu  da  lungi.] 

TBLESTO.  Té-lèlo.  Sm.  Y.G.  Zool.  Ge- 
nere di  polipi  dell'ordine  delie  tabula- 
rle,  stabilito  da  LamoarOQx  in  onore 
della  ninfa  Telesto:egli  né  descrive  tre 
specie,  eioè  la  Ttletfo  (ulta,  la  TtUsto 
auranttaea,  e  la  T «ietto  palagio,  abi- 
tatrici dell'Oceano  Atlantico.  [  Lat.  te- 
letto-  Da  Tdeito  ninfa.] 

TBLBSTRIO.  Tt4è+tri-o.  Sm.Y.G.Filol. 
Goal  chiamavano  i  Greci  il  luogo  de'sa- 
crificH. 

TELETARCA.  Tt-U-tàr*a.  Add.  e  am. 
V.  G.  Filol.  Sacerdote  primario,  che 
chitina  vasi  anche  Aoactotelete  e  Protc- 
jerote'.ete.  [  Lat.  teUtarcha.  Da  felett 
i  q  irla  rione  alle  cose  misteriose  e  sacre, 
o  arehot  capo.  ] 

TELETE.  Te-lète.  ST.  pi.  V.  G.  Filol. 
Inizia  «ioni  ai  misteri!  di  Cerere  Eleusi- 
na, o  secondo  altri,  a  quelli  d'Iside,  ri- 
putati  scuole  di  sapienza  e  di  perfezio- 
ne ,  ed  a  col  furono  ammessi  i  primi 
personaggi  della  Grecia  e  di  Roma. 
iLat.  teUUu.J  — -2.  Goal  per  antonoma- 
sia dicesi  da' Greci  moderai  II  santo 
sacrificio  della  messa. 

TELETI.  Te  lèti.  Add.  e  sm.  pi.  V.  G. 
Filol.  Nome  che  dovasi  agi*  infilati. 

TE  LETICO.  7e-iè-ft*o.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Aggiunto  dato  a  chi  se-ire  in- 
torno i  misteri,  od  anche  alle  opere  che 
trattano  di  questa  materia.  [Lat.  tefeti- 
cut.  Da  tewtt  iniziazione.) 

TELETTA.  Te-Ut-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Dim. 
di  Tela.  Dicesi  propriamente  di  Sorta 
di  drappo  tessuto,  per  lo  più  con  oro  o 
argeoto.—  2»  T.  de'  cartai.  Tela  di  cri- 
ne che  coopre  la  bronzina ,  ed  impedi- 
sce che  il  pesto  vada  via. 

TE  LI  AMBO.  Te-Ii-dm-Jw.  Add.  e  sm. 
Poca.  Versorgreco  o  latino  che  finisce 
io  giambo. 

TEL1DI0.  Te-Hdi-o.Sm.  V.G.  Bot.  Piante 
esotica  che  ha  molta  analogie  eoi  lo  Imo. 
[Lei.  ptelidium.  Dim.  di  pi  elea  olmo.) 

TELI  FONO.  le-U-fo-oa.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  erecnidee  dell'  Ordino  delle 
polmonarie,  delia  famiglia  de'piedinal- 
pi,  e  della  tribù  della  urtatole*  di  La- 
treiile.  [  Lat.  thelyphomu.  Da  (Myt 
femmina  ,  e  photuvo  io  uccido.  ]  —  2. 
Boi.  Cosi,  presso  Plinio,  alcuni  chiana- 
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rono  l'Aconito ,  in  considerazione  della 
sua  proprietà  di  recar  morte  alle  fem- 
mine degli  animali  delle  quali  giunge- 
va a  toccare  le  parti  delle  generazione. 
Venne  anche  detto  Scorpio,  perchè  cre- 
duto funesto  agli  scorpioni  che  lo  toc- 
cassero. 

TELIGONO.  Te-li  oo-no.  Sm.  V.  G.  Bo». 
Genere  di  piante  a  fiori  incompleti  della 
dioeeia  eonandria,  e  della  famiglia  del- 
le urticee  di  Venteoat  ;  da  Plinio  cosi 
denominate  per  la  supposta  loro  virtù 
di  far  generare  una  femmina.  Questo 
genere  comprende  una  sola  specie ,  che 
è  il  Thtliijonum  eytiocrambe ,  pianta 
pericolosa,  come  provocante  il  romito, 
la  diarrea,  le  convulsioni  ee.  [Lat.  ifce- 
ligonvm.  Da  thelt/t  femmina ,  e  gone 
prole.  1  • 

TBLIMITRA.  Te-li-aA-tra.  Sf.  Y.G.Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  ,  stabilito  da 
Forster  nella  famiglia  delle  orchidee,  I 
coi  organi  generatori  femminei  sono  in- 
volti io  uo  cappuccio  o  velo  eoo  due 
lobi  laterali  oudi ,  o  a  pennelli.  [  Lat. 
ihelymitra.V»  thelyt  femmina,  e  mitra 
fascia,  velo.  ] 

TELIPOGONO.  Ta-lt-pò-oo-no.  Sm.  V.G. 
Bot. Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le orchidee,  e  della  ginandria  diandra, 
stabilito  da  Kunth.  [  Lai.  thelypogon. 
Da  thelyt  femmina,  e  pogon  barbe.] 

TELITAMNO.  Te-U-làmno.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sioanterre ,  e  della  eiogeoesia  po- 
ligamia superflua  stabilito  da  Sprengel 
figlio.  [  Lat.  thelyihanmus.  Da  thely$ 
femmina,  e  thamnot  virgulto.) 

TBLIT1DE.  Te-K-tWe.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Infiammazione  prodotta  nella  mammel- 
la. (Lai.  thelyiU.  Da  tnels  capeuolo  del- 
la mammella.] 

TBLITTBBIDE.  T«-Z«-(è-rWe.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Mei  :  stabilito  da  Adao- 
son  colla  Pterit  aquilina ,  volgarmente 
detta  Felce  femmina.  [Lat.  fAelypferù. 
Da  ffceiyt  femmo»,  e  pterit  felce.] 

TBLLENONE.  Tel-l$-nó-n».  Sm.  Milit. 
Macchioa  antica  da  guerra  composta  di 
un  grosso  palo  piantato  in  terra  ,  che 
serviva,di  ponto  d'appoggio  ad  un  luo- 
go pezzo  di  legno  posto  di  traverso  ed 
in  equilibrio  ,  di  modo  che  alzandone 
una  estremità  si  alzava  eoo  essa  una 
macchina  di  tavole  guernitad'uu  tessu- 
to di  vimini ,  capace  di  contenere  tre 
nomini  armati ,  che  venivano  cosi  tra- 
sportati solle  mura  di  una  città  asse- 
diata. [Lat.  tolleno.  T'oliano,  da  folio  io 
Innalzo.  ) 

TELLINA.  7Tjt-R.no.  Sf.  Zool.  Genere  di 
nicchi  bivalvi  marini  ;  altrimenti  Gon- 
golo. 

TELLURATO. Ttllu-rà-to.  Add.m  Chim. 
Che  contiene  telluro;  onde  Idrogeno  tei- 
lorato  od  Acido  idrotellurico. 

TBLLURB.  Tel  lù-re.  Sf.  V.  L.  e  A.  ma 
che  io  senso  mitologico  potrebbe  edo- 

Csrarel  in  luogo  di  Terra.  [  TelUu  dei 
a  tini  vien  dal  celt.  gali.  Italia  terra.] 
TELLURICO.  Tti-là-ri-eo.Add.m.Chim. 
Agg.  di  un  Acido,  Dicesi  Acido  telluri- 
co, L'ossido  di  tellaro. 
TELLURIO,  rel  iù-rt  o.  Sm.  Mio.  Lo 

stesso  che  Telluro. 
TELLURO.  2VM*  ra.  Sm.  Min.  Metallo 
fragile,  recentemente  scoperto ,  che  in 
apparenza  molto  somiglia  all'  antimo- 
nio ;  ma  ridotto  allo  stato  metallico ,  è 
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bianco-lucido,  lamelloso  e  tenero  «  fra- 
gilissimo e  fusibilissimo,  e  eopresi  col 
raffredda  meato  di  una  cristallizzazioae 
radiala  ;  brucia  facilmente  con  fiamma 
del  genere  ciprino,  azzurra  ;  il  suo  ossi- 
do è  volatile,  e  tramanda  uo  odore  ana- 
logo a  quello  delle  rape.  Esso  non  si 
rinviene  che  unito  a  diversi  metalli,  co- 
me oro,  argeoto,  ferro,  piombo  e  rame. 
Combinato  coli' ossigeno  forma  on  ossi- 
do bianco  e  volatile .  detto  Aeido  tellu- 
rico. Si  unisce  col  l'idrogeno  produceodo 
il  gas  aeido  fdrotellorico  o  gas  Idrogeno 
tetlurato.  Il  telluro  e  le  varie  sue-  prepa- 
razioni non  sono  fioors  di  verno  uso  né 
io  medicina,  né  per  le  arti. 
TBLLDVIONE.  Tel-lu-ei-d-ne.  Sf.  V. 
7Wlort. 

TELO.  Té  lo.  Sm.  Ar.  Mes.  Propriamente 
Pezzo  di  tela,  che  eociio  eoa  altri  somi- 
glianti compone  vestito,  lenzuolo,  o  co- 
sa simile;  ed  è  per  lo  più  della  lunghez- 
za della  cosa  che  egli  compone. — 2.  Te- 
la o  Pezzo  di  tela.— 3.  Per  simil.  io  si- 
go.  di  Spazio.  -  4.  Tovagliolo.  —  8.  Di- 
cesi Telo  da  pane  Quella  tovaglietta  o 
Striscia  di  panno  lino  con  la  quale  si 
cuopre  il  pane  in  sull'asse. 

TELO.  Tè-Io.  Sm.  V.  L.  Milit.  Nome  ge- 
nerico d'ogni  arme  da  lanciare,  come 

~  dardo,  freccia,  lancia  ee.  Voce  per  lo  più 
poetica  ,  ma  che  ai  deduce  anche  nella 
prosa  elevata.  [Lat.  f elusi.  Telo*»,  dal 
celt.  gali,  «eilm  ebe  vale  il  medesimo. 
Id  ebr.  tfceli  faretra,  spada.]  —2.  Fig. 
Archibuso,  Moschetto,  tratta  la  simili- 
tudine dalla  palla  che  si  scaglia  con 
qoest'arma  ;  ma  in  tal  significato  è  voce 
della  sola  poesia  e  da  ooo  imitarsi  che 
a  gran  riguardo.  -  9.  Coir  agg.  di  Ce- 
lestiale ,  Fulmine.  —  4.  Quella  parto 
della  falange  eh'  era  composta  da  due 
ehiliarrhie  e  che  viene  piò  comunemen- 
te dagli  autori  greci  chiamata  Merar- 
chia.  (  Dal  gr.  telot  torma,  legione.  ] 

TBL0NAR10.  7Wo-nà-ri  o.  Add.  e  sm. 
V.  L.  e  poco  usata.  Propriamente  Ga- 
belliere ;  ma  prendesi  anche  per  Ban- 
chiere. 

TELONCO.  7Wdn-oo.  Sm.  V.  G.  Chir. 
Tumore  della  papilla  o  capezzolo  delia 
mammella.  [  Lat.  (belone ut.  Da  thele 
papille,  e  onoot  tumore.  ] 

TELONIO.  Telo-iti  o.  Sm.  V.  G.  Luogo 
in  eui  ai  pagano  io  pubbliche  imposte; 
Ufficio  del  gabelliere  o  pubblico  esatto- 
re, che  oggi  diremmo  Ricevitorie.  [Lei. 
Ulonium.  Da  telot  gabella  ,  imposizio- 
ne. ]  —  2.  Banco  di  cambiatore ,  e  per 
traila to  dicesi  alcuna  volta  io  (scherzo 
di  qualsivoglia  banco  da  lavoro. 

TELOPBA.  Tt  lo  pè-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delie  pro- 
teacee  e  della  tetraudria  mooogioia  di 
Linneo  ;  stabilito  da  Browne,  e  cosi  de- 
nominate dei  loro  fiori  riuniti  in  globo 
d'un  color  rosso,  ood'è  che  si  vedono  da 
lontano.  [Lat.  telopta.  Da  tele  lontano  , 
e  ope  ,  opos  occhio ,  onde  optaste  io 
vedo.] 

TELOTREMA.  Te  lò-fre-ma.Sf.V.G.Bct- 
Genere  di  piante  crittogame  delle  fami- 
glia de'  licheni ,  stabilito  da  Acbsrio. 
(Lat.  thelotrema.  Da  tftelt  mammellone, 
e  «reo  io  foro.  ] 

TE LDCCI A. Te  lite-eia. Sf.Ar. Mes.  Pegg. 
di  Tela.  —  2.  Qualsivoglia  pezzo  di  te- 
la/ o  simile ,  che  serve  per  ioteiucciara 
ossia  fortificare  qualche  parte  di  una 
veste. 
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TEMA.  Té-ma.  St.  Da  Temere-  Timore , 
Piare,  Temente.  [Let.  timor.) 

TEMA.  Ti  nta.  Sto.  V.  G.  Soggetto ,  Ar- 
gomento, Materie  di  con  poni  mento ,  di 
ragionamento  e  simili  ;  Ciò  che  si  nono 
per  fondamento  della  disputa,  ee.  (Lai. 
vropotUum,  argumentum- 1  —  9.  Onde 
Uscir  di  tema,  vale  Perderli  filo  del  ra- 
gionamento, Non  rispondere  a  proposi- 
to. —  3.  Anticamente  trovasi  anche  , 
ma  di  rado,  nel  genere  femminino.  — 
4.  Esemplo  ossia  Azione  posta  ionansi 
per  Imitarla  o  fuggirla, secondo  che  vir- 
tuosa o  vistosa,  utile  o  nociva  ;  ma  non 
è  da  imitarsi.  —  8.  Grana.  Radice,  Ori- 
gine. —  6.  Fiiol.  Paese,  Distretto,  Pro- 
vincia.-- 7.  Mas.  Soggetto o  Parte  me- 
lodica che  determina  il  carattere  del 
componimento  musicale ,  oppure  che 
co □  tiene  il  motivo  dell'  idea  principale 
espressavi,  a  eui  s'uniscono  poi  le  altre 
idee  accessorie  del  pezzo.  Ai  tema  si  ri- 
ferisce tutto  il  resto ,  particolarmente 
ne' così  detti  Componimenti  tematici — 
8.  Astrol.  Tema  celeste ,  o  Tema  asso- 
lutamente, chiamasi  la  Figura  che  pre- 
parano gli  astrologi,  allorché  fanoo  l'o- 
roscopo: esss  rappresenta  lo  stato  del 
cielo  ad  un  ponto  fisso,  vale  a  dire ,  il 
luogo  io  cui  trovansi  in  quel  punto  le 
stelle  ed  1  pianeti  ;  è  composta  di  dedi- 
ci triangoli  rinchiusi  entro  due  quadrati 
che  chiamansi  le  dodici  case. 

TEMATICO.  Tt  mà-ti-co.  Add.  m.Mus. 
Aggiunto  di  un  pezzo  di  musica ,  la  cui 
condotta  è  presa  dagli  elementi  del 
tema. 

TBM EFATTO.  Te-me-fàl-to.  Add.  m.V. 
A.  Lo  stesso  che  Tremefatto. 

TEMENTE.  Te-men-le.  Part.  di  Temere. 
Che  Urne.  [Lat.  «imeni.]  —  2.  In  forza 
di  add.  Timido,  Pauroso.  [Lat.  iimidui.) 

TEMBNTEMBNTB.  Te-men-te-meWe. 
Avv.  V.  e  di'  Timorosamente. 

TEMENZA.  Te-min  ta.  Sf.  Il  temere , 
Timore.  [Lat.  timor.]  —  2.  Onde  Aver 
temenza,  vale  Temere.  Paventare. 

TEMERARIAMENTE.  Te-me-raria-mén- 
te.  Avv.  Con  temerità.  [Lat.  temere.} 

TEMEBAR1SSIMAMENTE.  Je-me-ro- 
rù-ei-mo-mén  te.  Avv.  superi,  di  Te- 
merariamente. 

TEMERARIO.  Te-me-rà  ri-o.  Add.  n 
sm.  V.  L.  Che  parli  e  opera  a  caso,  sen- 
ta razione  o  consideratiooe  ;  ma  diclsi 
por  degli  animali  irragionevoli.  [  Lai. 
temer  oriti*.  ]  —  2.  Dicesi  Giudicio  te- 
merario, Quello  che  si  fa  incolpando  al- 
cuno senza  fondamento.  —  3.  Troppo 
ardito. 

TBMBBE.  Temi-re.  Att.  e  h.  ass.  Pro- 
priamente Aver  rispetto  e  soggezione , 
ed  anche  Aver  paura  ,  Essere  oppresso 
da  timore.  [  Lat.  limerà  ,  maltiére.  Ti- 
mer» e  timor  dal celt. gali,  lime  timore. 
Nella  stessa  lingua  thomail  timoie ,  e 
tiom  timido.  ]  —  2.  Questo  verbo  ,  al 
pari  di  Dubitare ,  Sospirare,  ec.  lascia 
spesso  il  Che,  dicendosi  in  vece  :  Temo 
non  ee.;  Temo  non  forse  ee.  —  3.  E  col 
terzo  caso.  —  4.  Dubitare  ,  Sospettare. 
[  Lat.  dubitare  ,  cereri.  ]  —  5.  Patire  , 
Soffrire ,  detto  assolatamente.  —  6.  E 
cosi  attivamente.  —  7.  Dicesi  Non  te- 
mer gratlaticci  o  Noo  esser  nomo  che 
tema  grattatlcci  tarpale  Noo  si  curare 
cosi  d'ogni  cosa, e  star  tosto, senta  muo- 
versi dal  son  proposito,  per  quanto  altri 
ai  dica  e  faccia.  —  8.  E  ueut.  pass,  nel 
primo  sign.  —  9.  E  col  secondo  esso. 
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TEMERITÀ*.  Teme-ri  (à.  Sf.  ast.  di  Te- 
merario- Ardir  soverchio  ,  Impeto  vio- 
lento della  parte  irragionevole  ,  senza 
ordine  o  ragion  della  mente;  TemeriU- 
dé,  Temerità  te.  [Lat.  temeritat.  Secon- 
do i  più,  temeraria»  viene  dal  lat.  te- 
mere a  caso.  Altri  da  temno  io  dispret- 
to, poiché  il  temerario  dispreiza  i  peri- 
coli. Io  celt.  gali,  taom  passione ,  fre- 
nesia. In  ar.  temerrud  valde  perviea- 
cem,  inobseqoentem  ac  insolentem  es- 
se; tymah  inobseqoentem,  refractarium 
esse.]  —  2.  Con  temerità,  posto  avverb. 
talora,  vale  Confusa  mente,  A  osso.  [Lat. 
temere.] 

TEMIBILE.  Te-mi  bi  le.  Add.  eoa.  Che 

è  da  temersi. 
TEMIMENTO.  Te-mi-men-fo.  Sm.  V.  A. 

V.  e  di'  Timor: 
TEMISTOPOLI.  Temi-ttò-poU.  Add.ra. 
pi.  V.  G.  Filol.  Aggiunto  de' re  ne' se- 
coli eroici ,  i  cui  attributi  consistevano 
nel  custodire  e  far  osservare  le  leggi  e 
le  consuetudini  patrie  e  tutti  I  gius  Sta- 
biliti dai  patti  e  dalle  convenzioni  det- 
tate dalla  natura  ,  onde  Aristotile  li 
chiamava  Duci  nella  guerra ,  Giudici 
delle  controversie,  e  Re  delle  cerimonie 
religiose.  [Lat.  themist ovoli.  Da  The- 
mia,  themii tiot  legxe,  dritto ,  Temi ,  e 
polso  io  volgo,  applico.) 
TEMMIRIO.  Tem  mi-ri-o.  Sm.  V.  G. Fi- 
lol. Argomento  inconcusso.  [Lat.  tteme- 
rion.  Da  teemar  segno,  indi/lo.] 
TEMNODONTB.  Te-mno  dòn-te.  Sm.  V. 
G.  Zoo  I.  Genere  di  pesci  stabilito  da  Cu- 
vier  nella  terza  tribù  degli  squamosi- 
panni  ;  cosi  denominati  dalla  loro  ma- 
scella armata  d'un  ordine  di  denti  com- 
pressi e  taglienti.  [  Lat.  temnodon.  Da 
temno  io  taglio,  e  odua,  odontot  dente.] 
TEMO.  Ti-mo.  Sm.  V.  L.e  Poet.  Lo  stes- 
so ehe  Timone.  (Lat.  temo.] 
TEMO.  T4-tno.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Ti- 
more. 

TEMOLO.  Tè-mo  lo.  Sm.  Zool.  Spezie  di 
pesce  d'acqua  dolce ,  non  molto  grosso, 
di  scaglia  minuta,  che  tira  all'argenti- 
no, la  coi  carne  ha  un  certo  aapore  co- 
me di  timo.  [Let.  thymalUu,  tkymabu, 
salmo  thymaUus  Lin.] 
TEMONE.  Te-mó-no.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Timone. 

TEMONIERB.  Te-mo-nié-re.  Add.  e  sm. 

V.  A.  V.  e  di'  Timoniere. 
TEMONIBRO.  Te-mo  nie-ro.  Add.  e  8 

V.  A.  V.  e  di'  Timoniere. 
TEMORE.  Te-md-re.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 

Timore. 

TEMORE  NTE.  Te-mo-rèn~t« .  Add.  COm. 
V.  A.  V.  e  di'  Timoroso. 

TEMOROSAMBNTE.  Te-mo  ro-so-mdu- 
le.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Timorosamente. 

TEMOROSISSIMO.  Te-mo-ro-sieeimo. 
Add.  m.  superi,  di  Temoroso.  V.  A.  V. 
e  di'  Timoroti$MÌno. 

TEMOROSO.  Te-mo-ró-eo.  Add.  m.  V.A. 
Pieoo  di  timore.  V.  e  di'  Timoroso. 
(  Lat.  timidut ,  pavidut.  ]  —  2.  Inde- 
cente timore .  Spaventoso.  [  Lat.  terri- 
bilis,  horribilis.) 

TEMPACCIO.  Tem-pàe-cio.  Sm.  pegg.  di 
Tempo.  Cattivo  tempo.  —  2.  Pegg.  di 
Tempo  in  sign.  di  Costumi,  Fogge  e  si- 
mi  li  che  corrono  in  un  dato  numero 
d'anni. 

TBMPELLA.  Tem-flUa.  Sf.V.  Lombar 
da.  Tavola  di  legno,  nel  eoi  messo  son 
fitti  due  manichi  mobili  di  ferro,  i  quali 
set  sii  destano  i  Frati  dal  sonno.  [Il  Mu- 
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retori  vuol  che  venga  da  tempo ,  poiché. 
Indica  il  tempo  a' Frati,  ma  eoo  più 
fondano -oto  credesi  dall'  ar.  tembih  ex- 
pergefacere  a  som  no,  esaltare,  cornuto  • 
nere.  ] 

TEMPELLAMBNTO.  Tem-pel-la-mèn-to. 
Sm.  Il  tenipellare.  —  2.  Per  metaf.  Va- 
cillamento, Ambiguità.  (  Lat.  vaeil- 
tatio  ì 

TEMPELLARB.  Tem-peMà  re.  Att.  Crol- 
lare, Dimenare.  [Il  Muratori  cava  la 
voce  Tompellare  in  tulli  i  suoi  sensi 
ds  temprila-  In  iogl.  to  tmpel  spingere. 
Io  gr.  tkebo  Iran  sgito  molto,  molto 
spiago.  Io  lat.  tam  tanto,  e  pallerà  spin- 
gere. ]  —  2.  Per  metaf.  Far  vacilla- 
re, Tenere  ambiguo,  intra  due ,  irreso- 
lato.  —  3.  N.  ass.  Battere ,  Percuotere. 
(  In  ar.  duétti  ovvero  deot  percutere  re- 
pellili vicibus.  In  nera,  talubaniden 
verbersre.]  —  4.  Vacillare,  Stare  ambi- 
guo. [Lat.  vacillare,  titubare.  Secondo 
alcuni,  é  voce  corrotta  da  Traballare.  In 
ar.  tehebhub  concoti,  hoc  illue  moveri. 
Io  ted.  taumeln,  io  oiand.  tuimelen  va- 
cillare. 1 

TBMPELLATA.  Tem-peUà-la.  Sf.  Lo 
stesso  ehe  Temnello. 

TBMPBLLATO.  Tem-peM à-to.  Add.  m. 
da  Tempellare. 

TBMPELLO.  Tesvpel-Io.  Sm.  Suono  in- 
terrotto, o  a  stento,  di  campane,  o d'al- 
tro strumento.  (Lat.  tinuitu».  Io  iogl. 
ting  ofbell  tintinnio  di  campanello..  In 
pura,  tétakiden  tinnire  galliosm,  exela- 
mare  poerum,  cum  caeditur.]  —  2.  Per 
metaf.  Ambiguità,  Dubbiezza,  Irresola- 
ziooe. 

TBMPBLLONB.  Tempel-ló-ne.  Add.  e 
sm.  Uomo  grosso ,  ehe  faccia  il  goffo  ; 
ed  aoche  si  dice  di  Chi  su  irresoluto  , 
non  eooebiode,  e  si  lascia  sopraffar  dai 
negozi!.  [  È  voce  di  origine  orientale  e 
poiché  si  he  in  ar.  ubelluh  simplicltate 
et  iosi piemia  nt*,in  pers.teméei  e  tem- 
oni plger ,  tardos ,  igosvus ,  tehembel 
otiosos.  1 

TBM  PERA.  Tèmpera.  St.  Ar.  Mes.  Con- 
solidazione  artifiziale,  loduramento  fat- 
to eoo  artifizio;  e  dicesi  per  lo  pib  del 
ferro  che  bollente  é  stato  tuffato  in  a- 
equa  o  in  altro  liquore,  per  consolidar- 
lo. —  2.  Dicesi  Tempera  a  cartoccio , 
Quella  che  si  fa  io  aoa  misura  di  fllig- 
gioe,  aele, orina  e  limatura  di  corno.— 
8.  Dir  e*  f  Tom  pera  dolce.  Quella  che  ren- 
de il  ferro  pio  arrendevole,  a  distinzio- 
ne dell'altra  che  il  fa  pib  erodo.  —  4. 
Pitt.  Liquore  o  sia  Collo  o  Chiara  d'uo- 
vo con  che  i  pittori  liquefsnno  i  colori 
per  dipingere  sul  gesso,  sai  legno,  sul- 
la tela,  sulla  carta,  sulla  pelle  ec.  ;  più 
frequentemente  ancora  per  le  scene  e 
decorazioni  teatrali.  —  8.  Onde  Dlpi- 
gnere  o  Lavorare  a  tempera ,  vale  Dipi- 
amere  ee.  co'  colori  liquefatti  nelle  sud- 
detta maniera ,  senza  mescolarvi  olio. 
—  6.  Fini.  Qualità ,  Maniera  ,  ma  in 
ansato  senso  non  direbbesi  altrimenti 
che  Tempra.  —  7.  Mus.  Canto ,  Conso- 
nanza ;  ma  qni  ancora  noo  fo  usato  al- 
tro che  Tempra.  —  8.  Fisici.  Disposi- 
zione. —  9.  Calligr. Tempera  della  pen- 
na: Quel  taglio  che  se  le  fa  per  renderla 
atta  allo  scrivere;  il  che  pio  comune- 
mente si  dice  Temperatura  ,  ;e  poetica- 
mente Tempra. 

TEMPERAMENTO.  Tem-pe  ra-min-to- 
Sm.  Il  temperare.  [  Ut.  («moeramen- 
fwm.  ]  —  2.  Alleviamento,  Raddolcì. 
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mento.  —  3.  Governo ,  Modo  di  regge- 
re o  guidare.  —  4.  Misura.  —  5.  Com- 
penso, Ripiego.  —  6.  Mescolamento.— 
7.  Combinenienlo  o  Accoppiamento  di 
qualità.  [  Lai.  temperatura ,  tempera- 
menfum.  ]  —  8.  Fisiol.  Qualità  o  Stato 
del  corpo;  che  anche  dicesi  Complessio- 
ne, Costituzione,  Tempera.  —  9.  Mas. 
Il  temperare  questo  o  quel  suono  a  mo- 
tivo di  combinare  vicendevolmente  gli 
intervalli  di  un  modo  con  quelli  del- 
l'altro. 

TEMPERANTE.  Tem-pe-ràn-te.  Part.  di 
Temperare.  Che  tempera.  [Lat.  tempe- 
rane.] —  2.  Io  forza  di  add.  ed  anche 
di  sm.  parlando  di  persona,  Che  ha  la 
virtù  della  temperanza.—  3.  Farm.  No- 
me dato  a  tutti  i  rimedii  che  calmano 
l'irritazione,  in  particolare  a  quelli  che 
moderano  1'  attività  della  circolazione. 

TEMPERANTISSIMO.  Tem-pe-ran-He- 
«i-mo.  Add.  m.  superi,  di  Temperante. 

TEMPERANZA.  Tsm-pe  ràn  ta.  Sf.  Vir- 
tù morale  per  cui  V  uomo  affrena  ogni 
disordina  to  appetito;  poeticamente  Tem- 
prante. [Lai.  temperantia.]  —  2.  Tem- 
peramento» Mescolamento.  —  3.  Mode- 
stia. —  4.  Moderazione.  —  8.  A  tem- 
pera ma  .posto  av  verb.  Temperatamente. 

TEMPERARE,  Tem-pe-rà-re.  Alt.  n.ass. 
e  pass.  Ar.  Mes.  Dar  la  tempero  ;  poeti- 
camente Temprare.  [  Lat.  temperare.  I 
piò  dal  lat.  temput ,  temporit ,  quasi 
che  temperare  sia  tempori  accomodare. 
Altri  da  sinc.  di  tenuiter  parare  appa- 
recchiar sottilmente.]  —  2.  E  fig.  Fare, 
Formare.  —  3-  Filo!.  Concordare,  Con- 
venire. [Lat.  contt iluere,  convenire,  pa- 
ci tei.  )  —  4.  Correggere  o  Adeguare  il 
soverchio  di  checchessia  colla  forza  del 
suo  contrario  5.  Moderare ,  Raffre- 
nare affetti,  passioni  ec.  [Lat.  tempera- 
re, moderali.]  —6.  Rappacificare,  Rao- 
miliare.  — •  7.  Preparare ,  cioè  Rendere 
checchessia  atto  all'uso  a  cui  dee  servi- 
re. —  8.  Mescolare  ,  Rimestare.  —  9. 
Regolare ,  detto  di  orinolo  e  simili.  — 

10.  Med.  Rattemperare ,  Modificare  , 
Contemperare ,  Correggere ,  Mitigare  , 
Addolcire,  Raddolcire,  Dulcificare,  Le- 
nire, Attutire  ec.  [  Lat.  temperare.]  — 

11.  Mus.  Unir  le  voci  degli  strumenti  e 
accordargli  anche  col  cauto. —12.  Tem- 
perar la  cetera  con  alcuno,  fig.,  vale  Es- 
ser con  esso  segretamente  d'accordo.— 
13.  Calligr.  Temperar  la  penna ,  dicesi 
dell  Acconciarla  all'uso  di  scrivere. 

TEMPERATAMENTE.  Tem-pe-ra-fa- 
enén-te.  Avv.  Con  temperamento  ,  Mo- 
deratamente. [Lat.  moderate,  tempe- 
ranter.  ] 

TEMPERATE2ZA.  Ttm-pt-ra  te*-«o.Sf. 
Temperanza,  Temperamento. 

TEMPERATISSIMAMENTE.  7'em-pe-ra- 
tit  ti  ma-min- te.  Avv.  superi,  di  Tem- 
peratamente. [Lat.  temperatùeime.] 

TEMPERATISSIMO.rem-pe-ro-tiwi-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Temperato.  [  Lai. 
Umperatiteimut.  ]  —  2.  E  dello  di  per- 
sona. 

TEMPERATILO.  7Wpe-ro-ti-w.  Add. 
m.  Atto  a  temperare. 

TEMPERATO.  Tem-p+rà  to.  Add.  m.da 
Temperare.  Cui  fa  data  la  tempera, 
detto  di  strumenti  di  ferro.  [  Ut.  tem- 
perati».] —  2.  Ammorzai*,  Meno  cal- 
do, detto  del  sole  o  simili.  —  8.  Mede- 
rato  -,.  Ritenuto.  —  4.  Medesto.  —  8. 
Che  tiene  il  mezzo  fra  gli  estremi ,  Che 
»ta  nel  giusto  mene.  Onde  dicesi  d'  ' 
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Erba  o  simili ,  nè  fredda  nè  secca ,  di 
Clima,  Regione  ec.  nè  calda  ni  fredda. 
—  8.  Non  istraordinario.  —  7.  Prepa- 
ralo. —  8.  Parco ,  Temperante ,  detto 
di  persona;  ed  in  questo  senso  dicesi 
anche  Temperato  di  vita.  —  9.  Piccolo, 
Minuto.—  10.  Agg-  di  Peuoa,  vale  Ac- 
conciata ad  uso  di  scrivere.  —  11.  Ag- 
giunto di  Spesa,  vale  Moderata.  —  12. 
Agg.  di  Terra  talora,  vale  Temperata- 
mente bagnata. —  13.  Dicesi  Tempera- 
to a  botta  di  pistola  o  simile  e  vale  Atto 
a  resistere  a'  colpi  della  pistola  ec. 
TEMPERATO.  Spi.  Temperanza,  Modera- 
zione. 

TEMPERATO.  Avv.  Temperatamente, 
Moderatamente.  [Lat.  temperate.] 

TEMPERATOJO.  7>m-pe  ra  tò-jo.  Sm. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Temperino. 

TEMPERATORE.  Tem  pe-r a  ltee.  Verb. 
va.  di  Temperare.  Che  tempera,  Mode- 
ratore. [  Lat.  moderator ,  temperalor.  j 

TEMPERATRICE.  7'em-pa  ra  tri-ce.Virb. 
f-  di  Temperare.  Che  tempera.  [  Lai. 
moderarriar.  ] 

TEMPERATURA.  Tem-paro-iù-ra.  Sf. 
Tempera,  Temperamento,  Il  temperare, 
In  tutti  i  suoi  significati.  [  Lat.  tempe- 
ratura.] —  2.  Dicesi  Temperatura  del- 
la complessione  e  vale  Qualità  e  Stalo 
del  corpo.  —  3.  D.cesi  Temperatura 
della  penna  Quel  taglio  che  se  le  f«  per 
renderla  alta  allo  scrivere.  —  4.  Fis. 
Vario  grado  del  caldo  o  del  freddo  nei 
corpi  e  nell'aria. 

TEMPERAZIONE.  r«m-pe-ra-*id-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Temperansa. 

TEMPERIE.  Tem  pi-ri  e.  Sf.  V.  L.  Me- 
scolanza ,  Accoppiamento  di  qualità , 
.Temperamento.  [Lai.  temperisi.)  —  2. 
Parlando  dell'Aria  o  simile,  Qualunque 
costituzione  d'aria  o  buona o  cattiva  che 
ella  sia. 

TEMPERINATA.  Tem-pa-ri-na-fa.  Sf. 
Colpo  dato  con  temperino. 

TEMPERINO.  Tem  po  ri-no.  Sm.Ar.Mes. 
Piccolo  strumento  tagliente  con  lama 
molto  stretta  e  appuntata,  il  quale  ser- 
ve a  temperare  per  io  più  le  penne. 
[Lat.  scalpellum  teriptorium.] 

TEMPESTA.  Tem-pi  tta.  Sf.  Commozione 
impetuosa  dell'acque,  e  principalmente 
di  quelle  del  mare  agitato  dalla  forza 
de'  venti.  [Lai.  tempestai,  procella.  Se- 
condo i  più ,  da  tempori*  aeetut  bolli- 
mento del  tempo.  ]  —  2.  Fracasso  di 
venti  e  di  tuoni ,  Burrasca.  In  questo 
senso  la  Tempesta  è  impetuosa,  spessa, 
durissima,  ruioosa ,  furicsa  ,  desoia tri- 
ce  ec.  [  Lat.  ««rèo.  ]  —  3.  Per  estcns. 
Gregnao  a.  [  Lai.  grondo.  ]  —  4.  Qua- 
lunque intemperie  di  tempo.  —  5.  Per 
simil.  —  8.  Strepitoso  romore.  —7. 
Grao  trambusto,  Disord  inamente  di  co- 
se.—8.  Fig. Impetuosa  veemenza.  [Lat. 
vìolentia.  ]  —  9.  Per  melai.  Affanno , 
Travaglio,  Gran  turbazioue.—  lO.Con- 
sumamenlo ,  Distruzione.  —  li-  Pro- 
verb.  A  lal'otta  giugnesse  la  tempesta: 
dicesi  s  Chi  arriva  per  mangiare,  quan- 
do gli  altri  hanno  quasi  finito  ;  e  vale, 
che  Colui  non  pregiudica  a'  convitati , 
siccome  non  pregiudica  la  tempesta  do- 
po la  ricolta.  [Lat.  «ero  post  temput  ve- 
nti. J  — 12.  E'  s' intende  acqua  e  non 
tempesta,  vale  Non  si  dee  cercare  in  ve- 
runa coìo  l'eccesso  ,  che  è  sempre  bia- 
simevole. [ Lat.  modus  optimut  omnium. 
—  13.  Dtipo  il  tuono  vien  la  Unipesia  , 
vale  Dopo  le  minacce  viene  il  gastigo , 
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Dopo  gli  ammonimenti  sopraggiunge  ni 
non  curanti  la  punizione.  —  14.  A  tem- 
pesta, A  gran  tempesta ,  posto  avvero, 
vagitone»  Con  grande  impetuosità ,  Con 
grandissima  furia.  —  15.  Zool.  Uccello 
di  tempesta  :  cosi  dicesi  la  Procellaria. 
—  18.  Leg.  S'intende  sotto  questo  nome 
non  solo  Qualunque  avversità  o  burra- 
sca di  mare  o  di  terra  che  cagioni  dei 
danni ,  ma  ben  anche  Quali'  agitazione 
,  violenta  de'  venti  la  quale  produca  lo 
sconvolgimento  delle  acque  del  mare  e 
tutti  I  casi  fortuiti  die  ne  accadono,  non 
preveduii.ed  irreparabili,  pe'  quali  gli 
assicuratori,  secondo  il  contralto  di  ae> 
sicuranzs,  sono  indistintamente  tenuti. 
TEMPESTA'.  Tem-po-ttà.  S£  ?.  e  di' 
Tempesta. 

TEMPESTANTE.  Tem-po-ttàn-te.  Part. 
di  Tempestare.  Che  tempesta;  ed  anche 
Che  è  in  tempesta,  Che  soffre  tempesta. 
[Lat.  procella  lavorane.] 
TEMPESTANZA.  Tem-pe-ttàn-ga.  Sf.  V. 

e  di'  7'empejfa. 
TEMPESTARE.  Tem-pe-età-re.  N.  ass. 
Essere  in  tempesta  ,  Menar  tempesta  , 
Sconvolgersi  impetuteamente ,  detto 
propriamente  del  mare.  [  Ut.  eieri  t 
turbari,  eommoveri,  venite  agitari.]  — 
2.  Per  simii.  Scagliare  con  fracasso  e 
frequenza.  —  3.  Rintronare,  Ri  suo  Di- 
re. —  4.  Fig.  Imperversare.  —  8.  Star 
collenimo  travagliato.  —  8.  N.  pass, 
nel  primo  sigo.  —  7.  Fig.  Affannerai , 
Travagliarsi.  —  8.  Alt.  per  simil.  Bat- 
tere con  furia  simile  a  quella  della  tem- 
pesta ;  e  si  dice  delle  armi  e  de'  prejetti 
scagliati  con  impeto  ed  in  gran  quan- 
tità contro  checchessia.—  9.  Picchiare, 
Battere  furiosamente,  detto  di  porta  o 
simile.— 10.  Fig. Conturbare,  Inquie- 
tare, Metter  sossopra,  Tribolare  ,  Mal- 
trattare ,  Sconvolgere  ec.  [  Lat.  pertur- 
bare.  ]  — 11.  Instigare ,  Importunare. 
[Lat.  etere, urgere,  toUicUar$.]  —  12. 
Dicesi  Tempestare  il  pan  nel  forno ,  e 
vale  Pericolare  anche  le  cose  sicure.  — 
13.  Dieesi  Tempestare  alcuna  cosa  di 
gioje  o  simili  e  vale  Ricuoprirnela,  Ar- 
ricchirnela. 
TEMPESTATO.  Temye  ità-to.  Add.  m. 
da  Tempestare.  Impetuosa  asce  le  agita- 
to, sconvolto.  —  2.  Fig.  Travagliato  , 
Maltrattato.  —  3.  Travaglioso.—  4.  Di- 
cesi  Tempestato  di  alcuna  cosa ,  cioè 
Sparso,  Gremito,  Pieno  zeppo.  [Lat.  re- 
ferti —  5.  Bi  lionato.  Ricamate;  det- 
to di  gemme  e  simili.  [Lat.  gommài  di- 
•tinttuM ,  rigent.  )  —  8.  E  detto  d' In- 
segne. 

TEMPESTATO.  Sm.  V.  A.  ?.  e  di'  Trn- 
peeta. 

TEMPESTIFERO.  Tem  pi  ttì-fe-ro.  Add. 
ro.  Che  produce  o  reca  tempesta. 

TEMPESTIVAMENTE.  Tem-pe-tti-va- 
mén-te.  Avv.  Maturamente ,  A  tempo , 
In  buonissima  congiunture. 

TEMPESTIVO.  Zem-peiH-po.  Add.  m. 
V.  L.  Propriamente  Ciò  che  succede  o 
si  fa  a  suo  tempo,  io  tempo  debito,  na- 
turale ec.  ;  oppure  Ciò  che  avviene  o  si 
fa  io  un  tempo  anteriore  al  solite.  Per 
simil.  del  primo  può  equivalere  ad  Op- 
portnne.  [Lai  tempeitnui.}  —2.  Pro- 
fittevole, Utile. 

TEMPESTOSAMENTE.  Tem-pe-ito-ia- 
mén-ti.  Avv.  In  maniera  tempestose. 
(Lai.  procillote.]  —  2.  A  gn  sa di  tem- 
pesta ,  Imoetnosamente.  [  Lat.  tanta- 
luoto.  I 
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TEMPESTOSISSIMO.  Tem-jw-ito  sit  u- 
ino. Add.  m.  «operi,  di  Tempestoso. 

TEMPESTOSO.  7em-pe-Sfd  so.  Add.  m. 
Che  porta  tempesta.  Che  è  in  tempesta, 
Agitato  da  grao  tempesta.  [Lai.  tempe- 
stosa, proèalloitiaO  —  2.  F"g.  Contar* 
boto,  Agitato ,  Commosso.  —  3.  Impe- 
tuoso, Veemente. 

TBMPBTTO.  Tm-fét-to.  Sm.  dim.  di 
Tempo.  Brere  tempo. 

TEMPIA.  Tém-pia.St.  PI.  Tempie  e  Tem- 
pia. Aoat.  Begiooe  della  testa  che  si 
estende  per  ciascun  lato  dalla  fronte  o 
dall'occhio  Ano  all'  orecchio  ,  ed  è  de- 
pressa ;  essi  detta ,  secondo  i  pio  ,  per- 
chè qolrl  imbianchiscono  1  capelli  pia 
presto  che  altrove,  ed  indicano  così  per 
approssimazione  l' età  deli'  individuo. 
(Lai.  fempwz.  In  più  luoghi  del  Begno 
di  Napoli  la  tempia  si  chiama  tonno  : 
poiché  le  percosse  alle  tempia  produco- 
no letargo.  Io  ted.  tcklaf  sonno. e  ichil 
fo  tempie.  In  ce.lt.  gali,  tamh  riposo,  e 
porr  porta:  Porta  del  riposo.  In  torco 
tuInWer  tempia.)  —  2.  E  flg.  per  Tatta 
la  testa.  —  3.  E  per  Capelli. 

TEMPIALE.  Tm-fiàA».  Sm.  Ciascuna 
parte  della  tempia.  [Lat.  fempwz.) 

TEMP1CCIUOLO.  Tempic-eiuo-lo.  Sm. 
dim.  di  Tempio.  V.  e  di'  Tempietto. 

TEMPIEBB.  Tem-piè-rt.  Add.  e  sm.  Ca- 
sio de  del  tempio,  Soprastante  alla  cu- 
stodia del  tempio —  2.  St.  Med.  Tem- 
pieri, furono  detti  anticamente  I  Tem- 
plari dalla  custodia  che  arcano  del  tem- 
pio in  Terrasanta.  (Lat.  templariui.] 

TEMPIE  BELLO.  7em-jrie-rèl-lo.Sm.dim. 
di  Tempio.  V.  e  di'  Tempietto. 

TEMPIETTO.  Tem-viét-to.  Sm.  dim.  di 
Tempio.  [Lat.  aedtcula,  sacetlum.] 

TEMPIO.  Témjn-o.  Sm.  Edificio  saero 
dedicato  ad  ogni  specie  di  cullo  religio- 
so. (Lat.  tempium.  Templum  dal  celt. 
gali.  feompuU  che  tale  il  medesimo.] 

—  E.  Pig. 

TBMPIONE.  Tem-pió-rte.  Sm.  Colpo  dato 
con  roano  nella  tempia,  o  intorno  ad 
essa.  —  E.  Pig.  Domo  stolido  e  sciocco. 
(Ut.  rtolidau.] 

TEMPISSIMO.  Tem-pii  -evmo.  V.  usata 
nel  modo  avv.  A  te rapissimo,  Per  tem- 
pissimo, superi,  di  Per  tempo.  A  buo- 
niesfan'era.  (Lat.  iwmm  mone.) 

TBMPLABI.  Ttm-plà-rx.  St. Med.  Ordine 
religioso  militare ,  che  io  tempo  delle 
Crociate  verso  l' anno  1118  il  primo 
d'ogni  altro  del  soo  genere  fa  stabilito 
in  Gerusalemme  a  difesa  del  Santo  Se- 
polcro e  per  soccorso  de'  pellegrini  ebe 
andavano  a  tritare  i  luoghi  santi.  Que- 
st'ordine fu  soppresso  da  Clemente  V , 
•  richiesta  di  Filippo  il  Bello,  redi 
Francia,  ne'  principli  del  secolo  XIV. 

TBMPUCUSTODB.  7«m-pii-cu-«fò-d«. 
Add.  e  sm.  comp.  Custode  del  tempio. 

TBMPLO,  Tèm  pio.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Tempio.  [Lat.  tempUm.) 

TEMPO.  Tèm-po.  Sm.  Tempi  m. ,  e  ant. 
Tempora  f.  Quantità  della  durala  :  e 
Durata  dicesi  la  eimultaneità  di  una 
cosa  alla  successione  di  altre.  (Lat  .tem- 
p*t.  Tempia  dal  eelt.  gali,  tomul,  o 
firn  ,  che  veglione  il  medesimo.)  —  E. 
Età.  [Lat.  me  tot.]  —  8.  Età  avanzata  e 
tendente  alla  vecchiezza.  —  4.  Fiata  , 
Volta.— 5  Circostanza  di  cose  e  di  fatti. 

—  E.  Durata.  —  7.  Determinato  ponto 
dei  corso  del  gioroo ,  della  vita  umana 
e  slmili.  —  E.  Spailo  precisa ,  partico- 
lare e  determinato  di  alenai  anni ,  nw- 


si  ec.— E.  E  così  dicasi ,  in  contrappo- 
sizione di  Eternità,  per  dinotare  la  Vita 
presente.— 10.  Opportunità ,  Occasione, 
Agio,  Comodo.  [Lat.  opportunità*  ,  ce- 
ca tia.} — 11.  La  cosa,  La  materie  di  che 
si  parla  ee.  —  1S.  Stagione.  (Lat.  fem- 
pus.h- 18.  Ed  in  questo  senso  fu  detto 
snelle  La  stagione  dei  tempo. — 14.  Stato 
dell'aria,  Condizione  dell'atmosfera.  — 
18.  Dioasi  Caldo  tempo  e  vale  Estate.— 
16.  Dicesi  Interposizione  ,  Inter  posi- 
zioncella  di  tempo  e  vale  Corso  di  tempo 
n  Ritardo.  —  17.  Dicesi  Medio  tempo  , 
Quello  che  è  scorso  dalla  decadenza  del- 
l'impero  romano  fino  a  circa  tutto  il 
decimo  secolo.— 18.  Dicasi  Mezro  tem- 
po e  vate  Primavera,  Autunno,  ed  anche 
Medio  evo,  — 19.  Dicesi  Primo  tempo , 
Giovane  tempo ,  Tempo  nuovo  e  vale  la 
Primavera.  [Lat.  primum  ver.)  —  20. 
Dicesi  Basso  tempo  e  vaio  La  stagione 
delle  brevi  giornale  dell'  anno.  —  21. 
Dlcesi  Tempo  felice ,  Tempo  dolce  e  si- 
mili e  valgono  Felicità ,  Prosperità.  — 
22.  Dicesi  Tempo  e  non  grazia  ed  è  ma- 
niera di  chiedere  dilazione,  e  non  asso- 
luzione dell'affare  di  che  si  parla.— 23. 
Dicesi  Tempo  nero ,  allora  che  l' aria 
oscuratasi  mostra  vicine  procelle  ;  e  si 
osa  cosi  nel  proprio ,  come  nel  metafo- 
rico. —  21.  Dlcesi  Tempo  forte ,  e  vale 
Tempestoso,  Oscuro,  Pen arioso  o  simi- 
li.—28.  Dlcesi  Tempo  piovigginoso,  Il 
tempo  vòlto  alla  pioggia.  —  26.  Dicesi 
Tempo  quieto,  e  vale  Tranquillo.— 27. 
Dicesi  Tempo  scarico  e  vale  Rasserena- 
to, Che  non  minaccia  più  pioggia.— 28. 
Dieonsi  I  Tempi  per  Usi ,  Costumanze. 
—20.  Dicesi  Domo  di  tempo  e  vale  At- 
tempato.—30. Dlcesi  Processo,  Progres- 
so, Successo  di  tempo  e  valgono  11  tra- 
scorrer del  tempo.  —  81.  Fu  detto  Ai- 
quanti  tempi ,  Più  tempi  e  sfmIH  nel 
pi:  invece  del  singolare.— 82.  Fu  detto 
Tempo  fatto  per  Tempo  Opportuno.  — 
83.  Adoperare,  Operare  II  tempo,  vale 
Impiegarlo,  Farne  uso.— 34.  Aspettare 
tempo,  il  tempo,  vale  Attendere  la  con- 
giuntura. —  38.  Avanzar  tempo ,  vale 
Anticipare,  Sollecitarsi.— 86.  Aver  tem- 
po, vale  Aver  modo,  agio,  opportunità. 
—87.  Avere  o  Darsi  boon  tempo,  o  bel 
tempo,  vale  Fartempene,  Stare  alle- 
gramente ,  Far  buona  cera ,  Sguazzare. 
[Lat.  indulgevi  genio ,  facete  animo  tuo 
vofupe,  animo  obsequium  attener*.)— 88. 
Ed  Avere  bel  tempo  o  simile  di  alcuno, 
vale  Sollazzarsi  con  esso  lui.— 89.  Ca- 
varsi il  tempo  dagli  occhi ,  fig. ,  vale 
Avanzar  tempo  col  vegliare  plh  del  cen- 
ane*©— 40.  Cogliere  o  Corre  il  tempo , 
vale  Prendere  la  congiuntore.— 41. Con- 
ceder tempo,  vale  Indugiare. — 42.  Dare 
tempo,  vale  Indugiare.  —  48.  Dare  il 
tempo,  vale  Fissare,  Stabilire  il  tempo. 
[Lat.  tempori»  moévm  statuire,  tempe- 
rare.) —  44.  Dare  a  tempo ,  vale  Dare 
opportunamente,  e  fig.  Operare  in  buona 
congiuntura.  —  48.  Dare  a  tempo ,  al 
tempi ,  vale  Conceder  per  tempo  deter- 
minato.—46.  Dar  tempo  al  tempo,  vale 
Froeedere  con  maturità  e  non  troppo  af- 
frettatamente in  qualche  operazione, 
Non  volere  che  altri  precipiti,  Concedere 
il  tempo  necessario.  B  cosi  per  lo  con- 
trarlo Non  dar  tempo  al  tempo .  vale 
Procedere  con  soverchia  fretta  ro gual- 
che operazione.  —  47.  Dare  o  Vendere 
pe'iempi,  vale  Non  vendere  a  contanti , 
.ma  per  ricavare  il  nrezeo  solamente  al 
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tempo  o  a' tempi  accorditi.  [Lat.  alarti 
anni  temporibus  dare ,  ani  solvere.]  — 
48.  Dar  tempo,  Dar  tempo  e  luogo.vale 
Venire  a  taglio ,  Esser  tempo  e  luogo 
opporluno.-^49.  Darsi  buon  tempo,  bel 
tempo,  vale  Passarsela  in  allegrie  e  io 
divertimenti.— 80.  Darsi  vita  e  tempo , 
Da  rsi  vita  e  buon  tempo ,  vale  Darsi 
piacere  e  bel  tempo.— 81.  Non  dar  tanto 
tempo  ebe  ono  aespiri,  vale  Non  conce- 
dere un  momento  di  tempo.  —  82.  Er- 
rare il  tempo ,  vale  Gabbarlo ,  Passarlo 
come  che  sis.  —  83.  Essere  a  tempo  a 
far  checchessia,  vale  Basarvi  ancor  tem- 
po ,  prima  che  passi  la  congiuntura  del 
farlo.  —  84.  Essere  baoo  tempo  ohe  o 
simile,  vale  Essere  un  pezzo,  Esser  già 
corso  molto  tempo.  —  88.  Essere  nel 
tempo,  vele  Essere  innsnzi  cogli  anni , 
Essere  attempato —  88.  Esse»  oltre  di 
tempo,  vale  Essere  attempato.— 57.  Far 
tempo,  vale  Conceder  tempo,  Concedere 
dilazione.  [Lat.  itmpus  concedere.]  — 
88.  Fare  a  tempo ,  vale  Operare  oppor- 
tunamente. —  89.  Fare  buon  tempo  , 
vale  Esser  buona  stagione  ,  Essere  il 
cielo  sereno.  [Lat.  bonam  tempestatevi 
esse ,  te*  existere.]  —  60.  Far  cattivo 
tempo ,  vale  il  contrario.  [Lat.  maìam 
tempestate*  esse.] — 81.  Fare  boon  tem- 
po, che  si  dice  anehe  Far  tempone.vale 
Stare  in  allegria,  Sguazzare.— 82.  Me- 
nare tempo ,  il  tempo ,  vale  Spendere , 
Consumare  il  tempo.— 63.  Metter  tem- 
po, vale  Consumare,  Spendere  il  tempo. 

—  64.  Metter  tempo  lo  una  cosa  ,  vale 
Gonsumsrvelo,  Impiegartelo.— 68.  Non 
metter  tempo,  guari  di  tempo,  in  mezzo, 
vele  Operare  senza  dilazione  di  tempo , 
senza  indugio.  [Lat.  non  intermUtere.) 

—  66.  Occupare  II  tempo ,  vale  Impie- 
garlo ,  Consumarlo  in  qualche  cosa — 
67.  Passar  tempo  o  II  tempo,  vale  Con- 
sumarlo con  sommo  dlletto.  Sollszzarsi, 
Fuggir  T  ozio ,  Impiegare  o Consumare 
il  tempo  in  qualche  occupazione.  [Lat. 
ttmpus  tarerà.]  — 68.  Perdere  il  tempo, 
Starsi ,  e  Consamare  il  tempo  in  vano. 
[Lat.  /rutta  temput  terere.]—  69.  Onde 
Tempo  perduto  per  Consumato  senza 
far  qualche  cosa.— 70.  Pervertire  f  or- 
dine de' tempi,  vale  Fare  anacronismi  o 
proi-ronismi.  —  71.  Pigliar  tempo,  Tor 
tempo  e  simili,  vale  Indugiare  per  pren- 
der plot  propria  congiuntura.— 72. Porre 
tempo  in  mezzo,  vate  Indugiare.  Intrat- 
tenersi.—73.  Prendere  tempo  o  il  tem- 
po ,  vaie  Indugiare  o  Temporeggiare  ; 
allo  stesso  modo  che  dicesi  di  Pigliare. 

—  74.  Prendere  il  tempo ,  vale  Valersi 
dell'opportunità.  —  76.  Prendersi  boon 
tempo  d' alcuna  cosa  ,  vale  Pigliarsene 
giuoco ,  Prendersene  piacere.  [Lat.  vo- 
laptatem  capere.]  —  76.  Riconciarsi , 
Bseeonciarsi  o  Rassettarsi  il  tempo , 
vele  Rasserenarsi,  DI  torbido  farsi  nuo- 
vamente sereno.— 77.  Ristori  re  il  tem- 
po, vale  Riacquistarlo.  —  78.  Rompere 
il  tempo,  vaie  Togliere  il  tempo,  e  dicesi 
nel  giuoco  della  palla  o  simile.  —  79. 
Rompersi  ti  tempo,  vale  Voltarsi  alla 
pioggia.  —  80.  Col  v.  Rubare  :  Rubare 
il  tempo ,  dlcesi  di  Ciò  che  lo  fa  consu- 
mare inutilmente  senza  avvedersene 
quando  altri  dovrebbe  operare.  —  81. 
Onde  A  tempo  rubato  o  rubacchiato , 
posto  avvarb.  vale  In  tempo  tolto  ad 
una  occupazione  e  Impiegato  to  un'  al- 
tra. —  82.  Sacrificare  il  suo  tempo  in 
qualche  cosa  ,  vele  Impiegarlo ,  Couiu- 
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ma  rio  tolto  a  Uomo  ad  «ssa.  —83.  So- 
nare a  mal  tempo ,  vale  Sonar  le  cam- 
pine perche  altri  Invochi  il  divino  ajuto 
in  occaaiooe  di  cattivo  temporale.— -84. 
Spassar  tempo ,  vale  Far  checchessia 
per  passatempo  e  fuggir  la  noja.  —  SS. 
Teoere  a  tempo,  io  tempo ,  Tale  Tenere 
a  bada.  —  88.  Tor  tempo  o  il  tempo , 
vale  Far  perdere  altrui  il  tempo  oppor- 
tuno o  l' occasione  di  fare  alcuna  cosa. 
—  87.  Venire  io  tempo,  vale  Crescere  , 
Avanzarsi  in  età,  Invecchiare»  [Lat-odo- 
letcere.]  —  88  Modi  avverb.  A  boon 
tempo.  Dopo  gran  tempo.  —  89.  Ad  un 
gran  tempo,  Per  luogo  spazio  di  tempo. 
— 90.  A  durissimo  tempo,  In  tempo  non 
convenevole,  difficile,  o  simile. — 91.  Al 
cattivo  tempo,  A  cattivi  tempi,  In  tem- 
po di  pioggia,  vento  o  simili.  — 92.  Al 
tempo?  Al  suo  tempo,  Nel  tempo,  posti 
assolutamente  valgono  Al  tempo  do- 
vuto e  prefisso.— 93.  Al  tempo  vale  an- 
che Opporlooa mente.  —  91,  Al  tempo 
d'ora,  Al  presente,  Oggidì. — 95.  A  mal 
tempo,  In  tempo  cattivo,  Fuor  di  tempo, 
-Io  cattiva  congiuntura.  —  96.  A  mal 
tempo  o  Da  mal  tempo,  si  dice  di  Cosa 
cattiva.  — 97.  A  miglior  tempo ,  Più  a 
buon'  ora.  [Lat.  fempesltviu* ,  oppor- 
tuni».]—88.  Anzi  tempo,  Innanii  tem- 
po ,  Avanti  tempo ,  Innanil  il  tempo 
dovuto.  [Ut.  ante  tmpu»,  immalur:] 
—99.  A  picciol  tempo,  Dopo  breve  tem- 
po. —  100.  A  suo  tempo ,  Opportuna- 
mente, In  buona  congiuntura.— 101.  A 
tempo,  A' tempi,  Ad  ora  opportuna,  Al 
tempo  debito.  [Lei.  mature ,  in  tempo- 
ra, opportuna.]— 102.  A  tempo,  Attem- 
pi ,  vagliono  anche  Per  alcon  tempo , 
Per  qualche  spaiio  preciso  di  tempo  ; 
contrario  di  Sempre.  [Lat.  ad  tempu$  , 
aliquando.]— 103.  A  tempo  vale  anche 
Con  tempo.  — 104.  A  tempo  a  tempo , 
Di  quando  in  quando.  — 105.  A  tempo 
che  ,  Quando ,  Nel  tempo  che.  —  106. 
A  tempo  di  snono:  dicasi  del  ballare.— 
107.  A  tempo  e  luogo ,  A  luogo  e  tem- 
po ,  A  tempo  e  a  luogo ,  A  luogo  e  a 
tempo,  In  congiuntura  propria,  Quando 
il  luogo  e  il  tempo  lo  permettano. [Lat. 
opportune, tempora.] — H8.A  nn  tempo, 
Ad  un  tempo,  In  un  tempo,  Nel  mede- 
simo tempo,  A  un  tratto.  —  109.  Certo 
tempo.  Per  alcun  tempo. — 110.  E  Certi 
tempi  per  Io  alcuni  tempi.  —  111.  Col 
tempo ,  Col  volger  del  tempo.  — 112. 
Da  grao  tempo  in  qua ,  Dopo  luogo 
tratto  di  tempo  passito.  — 113.  Da 
tempo.  In  quel  tempo,  o  Nel  tempo. — 
111.  Da  un  gran  tempo  ,  Da  un  gran 
peuo  in  qua.  — 115.  Da  un  tempo  in 
qua,  Da  qualche  tempo  in  qua.  — 116. 
Di  gran  tempo,  Di  grandissimo  tempo, 
Di  grandissimi  tempi  d'avanti  e  simili, 
Un  pezzo  fa.  — 117.  Dì  mollo  tempo , 
Da  molto  tempo.— 118.  Di  notte  tempo. 
Nel  corso  della  notte.— 119.  Di  picciol 
tempo,  Poco  innanzi.  Testé.  —  120.  Di 
prossimo  tempo,  In  breve,  Quanto  pri- 
ma.— 121.  Di  tempo  in  tempo,  Di  quan- 
do In  quando ,  Con  qualche  intermis- 
sione.— 123.  Successivamente,  Col  cor- 
rer del  tempo.  —  123.  D"  ogni  tempo , 
Sempre.  (Ut.  «amper.]  —  124.  Dopo 
certi. tempi ,  Dopo  alquauti  tempi  e  si- 
mili per  Poscia,  Dipoi.— 125.  Fra  quei 
tempi,  Fra  questi  tempi,  Allora.— 126. 
Già  tempo ,  In  tempo  già  decorso  ,  Un 
peuo  fa,  [Lat.  multa  ab  hine  tempore  , 
olim ,  jampridem,]— 127.  Qrao  tempo , 
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Per  lungo  tempo,  Per  grande  spazio  di 
tempo.— 138.  B  Non  è  gran  tempo  vale 
Il  contrario.  —  129.  In  lungo  tempo , 
nulo  in  opposizione  a  Di  giorno  in 
giorno.  [Lat.  in  pottervm  \  —  130.  In 
processo  di  tempo,  In  progresso  d  i  tem- 
po, Noi  trascorrer  del  tempo,  Col  tem- 
po.—131.  Io  quel  mezzo  tompo.Inlaoto. 
— 133.  In  quel  tempo,  Allora.  — 133. 
In  questo  tempo.  In  questo  muso  tem- 
po. Io  questo  marzo.  (Lat.  ùtteraa.]  — 
134.  In  su  questi  tempi,  Allora.— 135. 
In  tempo,  Opportunamente,  A  tempo. 
[Ut.  oppórtawia.]— 136.  Iu  no  tempo  ; 

10  steaao  che  Ad  un  tempo.  — 137.  Per 
altro  lampo,  la  altro  tempo.— 138.  Per 
a  suo  tempo ,  Pel  tempo  opportuno.  — 

139. *  Per  a  tempo ,  Per  alcun  tempo , 
Non  par  sempre.  (Ut.  ad  Campus.]  — 

140.  Per  buon  tempo,  Per  molto  tempo. 
—141.  Per  lungo  tempo  ^Lungamente. 
— 143.  Per  tempo ,  A  buon'  ora.  [Lat. 
primo  mone  ]  — 143.  Prima  dei  tempo 
o  Innanzi  al  termina.— 144.  Ed  in  modo 
superi.  Per  tempissimo.— 145.  Per  tutto 
tempo,  Per  sempre.'— 146.  Più  del  tem- 
po, Per  lo  piai.  — 147.  Più  tempo  pas- 
sato, Molto  prima,  Molto  innanzi.— 148. 
Poco  tempo  appresso ,  Di  poco  tempo 
appresso,  Poco  dopo.— 149.  Tanto  tem- 
po, Da  tanto  tempo.— 150.  Tempo  fu , 
Per  l' addietro,  Già,  Nel  tempo  passato. 
(Ut.  olim.]— 151.  E  cosi  Tempo  à  per 
indicare  tempo  presente.— 152.  Tempo 
per  tempo,  Di  tempo  in  tempo,  Secondo 
la  stagione,  Successivamente.  [Ut.  la 
tu  Uwponàna.]— 153.  Tutto  a  un  tem- 
po ,  Tutte  in  un  tempo ,  Improvvisa- 
mente, Ad  un  tratto,  Insta  mancamente. 
— 151.  Tutto  tempo ,  Tolto  il  tempo , 
Tutti  I  tempi,  Tutto  di,  Tuttora,  Sem- 
pre, Continuamente.— 155.  Un  tempo , 
Per  qualche  spazio  di  tempo.  Per  qual- 
che tempo.  [Lat.  aliquando ,  aliq  tan- 
diu.ì— 156.  E  par  Già.— 157.  Proverb. 
Chi  ha  tempo  ha  vite ,  vale  Col  tempo 
s'aggiusta  tulio.  Col  tempo  si  può  mu- 
tar sorte.— 158.  Chi  tempo  he  e  tempo 
aspetta ,  tempo  perde  ;  ovvero  :  Chi  ha 
tempo,  non  aspetti  tempo,  vale  Non  si 
dee  lasciar  passare  l' occasione.' — 159. 
Chi  ha  tempo  non  aspetti  tempo ,  vale 
Chi  ha  T  opportunità ,  ne  approfitti ,  e 
non  la  lasci  sfuggire-  — 160.  E  tornato 

11  tempo  di  Ciolleabate:  altro  proverbio 
toscano  di  senso  tolte  municipale.  — 
161.  Tempo  viene ,  chi  può  aspettarlo 
o  simili ,  vale  Colla  pazienza  si  eonse- 
guisee  l'intento.  — 163.  Ar.  Mu,  Tem- 
po degli  orinoli:  cosi  dicesi  Quella  parie 
che  ne  regola  con  eguali  vibrazioni  ii 
movimento.  —  163.  Ribattimento  del 
tempo:  Difetto  dell'orinolo  da  tasca  per 
rincontro  della  puntina  del  tempo  con- 
tro la  colise*.  — 164.  Mi».  Misura  del 
moto  delle  voci  e  de'  suoni  per  lunghi  o 
brevi  intervalli,  per  moderare  il  ritmo, 
secondar  la  battuta,  e  regolar  la  veloci- 
tà, o  le  tardante  e  le  pause.— 165.  Spes- 
se volte  s'intende  sotto  questa  parola  II 
proporzionato  movimento  de' suoni  die- 
tro una  durata  fissa ,  ed  allora  dice  lo 
stesso  che  Movimento  ;  anzi  la  medesi 
me  parti  della  battuta  dicensi  Tempi. 
—166.  Onde  Andare  a  tempo,  vale  An- 
dare a  battuta,  ec.— 167.  Dicasi  Tempj 
pari,  Quello  che  si  divide  io  due  o  quat- 
tro parti,  come  11  tempo  ordinario,  La 
dupla  di  semimioims  ec-168.  E  Tempo 
dispari;  Quello  che  si  divide  in  tre  par. 
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ti,  come  La  tripla  di  crome,  La  dodo  pia 
di  semimioime  ec— 169.  Dicesi  Tempo 
ordinsrio.Qoello  che  si  divide  in  quattro 
parti  ovvero  qoatiro  semimioime  od  al- 
tre figure  equivalenti,  che  segna  usi  due 
in  battere  e  due  In  levare  ;  viene  rap- 
presentato con  un  C.  —  169.  Dicesi 
Tempo  a  cappella,  La  dupla  di  minime, 
che  si  divide  in  due  parti.— 170.  Dieesi 
Tempo  alia  breve  o  Tempo  ordinario  di 
minime,  Quello  che  contiene  quattro 
minime  che  fanno  uua  breve.  —  171. 
Fra  i  Tempi  impari  si  annoverano  la 
Tripla  di  minime ,  Tripla  di  srmimioi- 
me,  Tripla  di  crome,  Nonupla  di  semi- 
minime,  Nonupla  di  crome.  —  172.  Di- 
usi  Tempo  forte  o  sensibile  ,  U  parie 

Sin  sensibile  della  battuta;  a  differenza 
ella  meno  sensibile  ebe  si  chiama  Tem- 
po debole. — 173.  Dicesi  Tempo  di  mar- 
cia,  Il  movimento  di  marcia  per  lo  più 
allegro  e  m acetoso;  e  Tempo  di  minuet- 
to .  Il  movimento  proprio  della  dauu 
di  tal  nome.  —  174.  Dicesi  Tempo  giu- 
sto, Il  movimento  adattato  al  carattere 
della  composizione.— 175.  Diersi  Tem- 
po rubato.  La  dislocazione  dell' scuoto 

grammaticale,  onde  rendui  più  sensi - 
ile  il  tempo  debole  che  il  tempo  forte. 
Tel  vòlta  indiu  anche  la  trasposizione 
di  una  melodia  dal  tempo  pari  nel  tem- 
po dispari  e  viuveree.  — 176.  Dicesi 
Tempo  primo,  Il  movimento  precedente 
in  coi  si  rimanda.  — 177.  Eccl.  Qnuia 
parola  nella  Scrittura  Santa  significa 
per  ordinario  la  dorata  che  passa  da  un 
termine  sino  all'  altro-,  ma  prendesi  an- 
che per  Le  stagioni ,  per  Un  anno ,  per 
La  v cauta  di  qualche  tempo,  per  11  mo- 
mento favorevole  di  fare  qualche  cosa  ce. 
Verrà  il  suo  tempo  talora  vale  Verrà  il 
momeolo  della  sua  punizione.  Tempi 
de' secoli  passati  sou  detti  quelli  che 
hanno  preceduto  la  venula  di  G.  C.  Pie- 
nezza de'tempi,  Tutto  lo  spazio  de  tempi 
trascorsi  dsi  principio  dei  mondo  fino 
ella  redenzione  del  genere  umano.  — 
178.  Dicesi  Tempo  Pasquale,  Quel  tem- 
po che  pa>st  dalla  vigilia  di  Pasqua  al 
suo  oliavano  inclusive.  —  179.  Poes. 
Dello  io  poesia  di  accenti  udenti  sulle 
sillabe,  o  meglio  di  sillabe  con  accenti. 
— 180.  Marin.  Tempo  a  stella:  cosi  di- 
cono i  marinai  II  tempo  che  è  muso  al 
buono ,  e  che  si  crede  di  durata  per  la 
navigazione  che  si  vuol  fare. — 181.  Di- 
cesi Tempo  di  mare  o  Tempo  grosso,  Il 
tempo  di  tempesta  iu  cui  il  vento  è  vio- 
lentissimo.—^. Dicasi  Tempo  da  par- 
rucchello  o  da  pappafico,  Qucl'o  in  cui 
il  vento  soffia  mezuoamente  e  guida  a 
viaggio  ;  così  chiamato  perchè  non  ai 
porta  la  vele  di  pappafico  u  noo  nel  bel 
tempo. —183.  Milit.  Misura  di  eerti 
moti  che  si  fanno  da'  soldati  nel  ma- 
neggio delle  ermi — 181.  Filol.  Tempo 
di  palla  o  Tempo  assolutamente ,  par- 
la adosi  del  giuoco  della  palla  ,  dei  pal- 
lone o  simili ,  s' intende  Quello  spazio 
di  tempo  che  Impiega  la  pilla  ec.  nel 
percuotere  o  rimbalzare,  o  fere  altro  si- 
mile effetto.  — 185.  Fiaiol.  Il  mestruo 
delle  donne.  [Lat,  mtntii,  manztntum.  ) 
— 1 86. Med. Diceli  Tempo  di  necessiti. 
Quello  che  richiede  assolutamente  l'am- 
ministrazione di  un  rimedio  o  la  esecu- 
zione d' un'  operazione  necessarissima 
alla  coBservssiooe  della  vita  degli  am- 
malati; e  Tempo  d  elezione,  Quello  che 
permette  di  scegliere  il  momeato  più 
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favorevole  ali-uso  d'uno  od  altro  di  que- 
sti meni. 

TEMPONE.  Tem  pó-ne.  Sta.  aecr.  di  Tem- 
po. —  3.  Allegria ,  Passatempo,.  Gioja 
Festa  esimili.— 2.  Oode  Aver  tempo ac, 
Darsi  tempone,  Far  tempone,  vale  Dar- 
si baoa  tempo,  Stare  in  allegria,  Sguat- 
tere. [Lat.  genio  mduljare.] 

TEMPORA.  Tèm-po-ra.  St.  pi.  usato  col 
l'agg.  di  Quattro.  Eccl.  Dicesi  Quattro 
tempora ,  per  significare  I  digiuni  di 
tre  giorni ,  che  si  (anno  nelle  quattro 
stagioni  dell'anno,  una  Tolta  per  ista- 
giooe. 

TE  M  POR  ALA  COIO.  Tem-po-ra-làc-eio. 
.Sta.  pegg.  di  Temporale.—- 2.  E  fig. 

TEMPORALE.  Tm-po-rà-U.  Sm.  Anti- 
camente detto  In  luogo  di  Tempo. [Lat. 
tempia.]— 2.  E  nel  num.  del  pih . — 3. 
Stagione;  ed  anche  è  Y.  A.  (Lat.  (em- 
pita J— 4.  Età.  —  5.  Temporali  fu  detto 
per  Beni  o  Cose  temporali.  —  8.  Occa  - 
eiooe,  Opportunità.  —  7.  Giurisditlone 
secolare. — 8.  Tempesta,  Procella,  Bur- 
rasca.*-0. Oode  Levarsi  un  temporale, 
vale  Cominciar  la  tempesta.— 10.  Pro- 
verò. Temporale  o  Tempo  vende  mer- 
ce, vale  E'  bisogna  valersi  dell'occasio- 
ne, che  porgo  il  tempo,  nel  rendere  ben 
la  mercanzia.  — 11.  Il  temporale  darà 
consiglio,  vale  Col  tempo  si  accomodano 
le  cose. 

TEMPORALE.  Add.  com.  Di  tempo.  — 
2.  Durevole  a  tempo;  contrario  di  Per- 
petuo, Eterno.  [Lat.  temperarmi.]— 3. 
Caduco,  Mondano.  [Lat.  temporali*.] 
—4.  Secolare;  opposto  a  Spiri  tua  le.  [Lat. 
profanai.]— 5.  Aoat.  Ch'è  relativo  alla 
tempia.  Onde  Aponeurosi  temporale, 
Quella  che  dalle  viciname  del  a  fossa 
temporale  si  reca  al  margine  posteriore 
dell'osso  mascellare,  ed  al  margine  su- 
periore dell'  arco  zigomatico ,  coprendo 
cori  il  muscolo  croia  fi  te  ;  Arterie  tem- 
perali, distinti  in  superficiale,  ramo 
della  carotide  esterna ,  che  si  divide  in 
due  ramiceli!,  uno  anteriore  od  interno, 
Taltro  posteriore  od  esterno;  in  media, 
altro  r» micelio  della  precedente  che  na- 
sce al  disotto  della  gota  ;  in  profonde , 
al  numero  di  due  distinte  in  anteriore 
e  posteriore,  che  provengono  dalla  ma- 
scellare interna;  Fossa  temporale  ,  l'e- 
sca vallone  posto  da  ogni  lato  della  testa 
a  livello  dell'  osso  temporale  ;  Muscolo 
temporale  o  crotatlte,  Quel  muscolo  pa- 
ri, largo,  schiacciato  e  triangolare,  che 
ai  estende  dalla  fossa  temporale. ch'esso 
riempio,  alPapoflsi  coroooide  della  ma- 
scella inferiore;  Nervi  temporali,  di- 
stinti in  superficiale  od  auricolare  e  io 
pr.  fondi ,  al  numero  di  due  o  tre  na- 
scenti dal  ramo  mascellare  ;  Osso  tem- 
porale, Osso  pari,  situato  sopra  le  parti 
laterale  ed  inferiore  del  cranio  di  cui 
fa  parte;  Regione  temporale,  La  tempia; 
Sutura  temperale ,  Quella  commessura 
del  cranio ,  ov'  è  l' unione  di  ciascun 
osso  temporale  con  l' occipitale. 

TEMPORA  LEM  ENTE.  Tem-po-ra-U- 
mén-te.  Avv.  V.  A.  T.  e  di'  Temporal- 
mente. 

TEMPORALITÀ".  Tem  po-ra-U-tà.  St. 

asl.  di  temporale;  contrario  d'Eternità. 

lUt.  temporalitat.)  —  2.  Effetto  alle 

cose  mondine  o  temporali.  [Lat.  tem- 

poralium  rerum  itudium.) 
TEMPORALMENTE.  7ew-po-rai-«e*it>te. 

Avv.  A  tempo,  Non  eternamente.  (Lat. 

tem  por  ali  ter.}— 2.  Mondanamente;  con- 
Camimau,  Voi.  III. 
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trariodi  8  pi  ri  mal  meo  te.[  Lat.  profane.] 
—8.  In  senso  temporale,  mondano. 
TEMPORANEO.  TVm-po-rò-na-o.  Add 
m.  Che  è  a  tempo.  Non  perpetuo  ;  Non 
durevole.  [Lat.iamporarùt*.]— 2.  Agr. 
Frutto  temporaneo ,  ant.  fi»  detto  per 
Primatìccie ,  in  opposizione  a  Serotino, 
Tardivo.— 3.  idrati!.  Fiume  tempora- 
neo: cosi  gl'idraulici  talora  chiamano  li 
torrente. 

TEMPORARIO.  Tem  po-rà-ri-o.  Add.m. 

V.  e  di'  Temporaneo. 
TEMPOREGGIAMENTO.  Tempo-reggia 
min-lo.  Sm.  11  temporeggiare.lLai.pro- 
craMnatio.] 
TEMPOREGGIANTE,  Tem-po-reg^iàn 
te.  Part.  di  Temporeggiare.  Che  tem- 
poreggia, Che  preude  tempo. 
TEMPOREGGIARE.  Tem-fo-reg-già-re. 
N.  ass.  e  pass.  Secondare  il  tempo,  Go- 
vernarsi secondo  1' opportunità  ;  che 
.  anche  proverbialmente,  si  dice  Navigare 
secondo  il  vento.  (Lat.  tempori  inser- 
vlra.]~ 2.  Indugiare,  Guadagnar  tern-r 
po ,  Procrastinare.  [Lat.  ounetari.]— 3. 
Att.  nel  primo  e  nel  secondo  sigo.— 4. 
Mus.  Dicesi  di  quel  che  accompagnano 
o  che  dirigono  una  musica,  quando  tal- 
volta per  secondare  il  cantante  o  sona- 
tor  principale ,  divergono  dalla  stretta 
osservanza  del  tempo  giusto ,  ed  o  lo 
alloogano  o  lo  restringono. 
TEMP0R0C0NCH1NIAN0.  Tem-po-ro- 
eon-ehi-ni-à-no.  Add.  e  sm.  Aoat.  No- 
me dato  da  Dumas  al  muscolo  superiore 
dell'orecchio. 
TEMPOROMASCELLARB.  7-jm-pc-ro- 
ma-tcel-là-re.  Add.  com.  comp.  Aoat. 
Che  appartiene  all'  osso  temporale  ed 
alla  ma  scella.  [Lat.  temporomaxillaris.] 
—  2.  Onde  Articolazione  temporoma*. 
sceliare,  Quella  dell'osso  mascellare 
inferiore  col  temporale  ;  Muscolo  tem- 
poromaacellare  o  temporale ,  secondo 
Cbausier  ;  Nervi  temporomascellari ,  I 
rami  del  nervo  faciale. 
TEMPRA.  Tém-pra.  St.  Ar.  Mes.aioc.  di 
Tempera.— 2.  Ordigno,  Congegnamene 
to,  Ingegno.  —  3.  Filol.  Qualità  ,  Ma- 
niera. —  4.  Mus.  Canto ,  Cousooanza , 
Accordo.  —  8.  Caliigr.  Tempera,  detto 
della  penna. 
TBM PRANZA.  7'em-pràn-*a.  Sf.  T.poet. 

6inc  di  Temperanza. 
TEMPRARE.  Tem-prà  re.  Att.  e  n.  aas. 
e  pass.  V.  Poet.  sinc.  di  Temperare.— 
2.  Moderare,  Raffrenare.— 8.  Mus.  V. 
Temperare  ,  g.  4.  —4.  Accordare  il 
canto  o  simile  agli  strumenti. 
TEMPRATO.  Tem  prà-to.  Add.  m.  V. 
Poet.  sioe.  di  Temperato.  Lo  stesso  che 
Temperato. 
TEMPRE.  Tim-pre.  St.  V.  e  di'  Tempra 

0  Tempera. 
TBMDLENZA.  Te-mu4èn-xa.  St.  V.  L. 
Med.  Secondo  alcuni ,  Stato  apopletico 
prodotto  dall'  ubbriachezza  ;  secondo 
qualcun  altro  ,  Delirio.  [Lat.  temvlm- 
tia.  Dal  lat.  temetemi  vino:  o  q Desio  dal 
gr.  to  tnethy  il  vioo.  In  ar.  mudam  e 
mùdament  vale  anche  vino.]  • 
TEMUTO.  Te  mar-Io.  Add.  m.  da  Te- 
mere. 

TENACE-  7>-nd-«o.  Add.  cam.  Che  age- 
volmente s'  attacca  e  ritiene.  [Lat.  te- 
nax ,  viscotut.  Tenaa ,  dal  lat.  tento 
io  tengo.]  —  2.  Per  6imil.  Che  ritiene 
lungamente  o  fortemente.  Oode  Memo* 
ria  tenace  dicesi  Quella  ebe  difflcilmen- 
ta  ai  acorda  di  dò  che  ha  appreso.— 8. 
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Stabile,  Fermo  nel!'  opinione  o  simile. 
[Lat.  comtans.]  —  4.  Avaro,  Spilorcio. 
[Lat.  tenax ,  avarui.]  —  5.  E  col  terzo 
caso.  —  6.  Boi.  Fusto  tenace:  Quello 
ch'è  resistente  alla  piegatura  e  non  si 
strappa  che  con  difficoltà. 

TENACEMENTE.  Te-iw-ce-fAen-fe.  Avv. 
Con  tenacità.  (Lai.  tenaeiter.l 

TENACISSIMAMENTE.  Te  na-cis-si-ma- 
mén-te.  Avv.  super),  di  Tenacemente. 

TENACISSIMO.  Te-na-c\t-ti-mo.  Add.m. 
superi,  di  Tenace.  [Lat.  tenac»**imu*.] 
—2.  A  va  rissimo.— 3.  E  per  sineddoche, 
detto  di  Borsa  o  simile. 

TBNACITÀ.  Te-na-d-tà.  Sf.  ast.  di  Te- 
nace. Il  ritenere,  Forza  di  tenere  ciò 
che  si  è  preso;  e  talora  prendesi  anche 
per  Viscosità.  [Lat.  tenacità*.]— 2.  Per 
metaf.  Fermezza,  Sodezza  ec. — 3.  Ava- 
rizia, Spilorceria.  [Lat.  tenacHat,  ava- 
rino.) 

TENAGODO.  Te-nu-gbdo.  Sm.  V.G.Zool. 
Genere  di  conchiglie,  stabilite  da  Gaert- 
ncr ,  e  còsi  denominate  dal  ritrovarsi 
nel  fango.  Questo  genere  corrisponde 
alla  Siliquaria  di  Lamarck.  [Lat.  tettai 
godus.  Da  tenagodes  fangoso ,  e  questo 
da  tengo  io  inumidisco.] 

TENARB.  'Te-na-re.  Sm.  V.  G.  Anat.Pro- 
tuberanza  che  i  muscoli  abduttor  breve, 
opponente  e  breve  flessore  del  pollice 
formano  alla  parte  anteriore  ed  esterna- 
della  mano.  [Lat.  thenar.  Da  thenar 
palma  della  mano ,  o  pianta  del  piede.] 
—2.  Alcuni  chiamano  Tenare  della  ma- 
no ,  La  massa  carnea  formata  da'  mu- 
scoli breve  abduttore,  opponente  e  bre- 
ve flessor  del  pollice;  e  Tenare  del  pie- 
de ,  Il  muscolo  abduttore  e  breve  fles- 
sore del  pollile  del  piede. 

TENARIO.  Te  nà+i-o.  Min.  Marmo  te- 
nario :  Qualità  di  marmo  che  trovavasi 
nel  promontorio  da  cui  trasse  il  nome  , 
ed  era  di  due  spècie:  l'uno  nero,  duris- 
simo, capace  di  bel  pulimento,  e  l'altro 
più  stimato  e  più  raro  ,  di  color  verde 
traente  al  giallo. 

TENASMONE.  Te-na-*md-n«.  Sm.  V.  A. 
Med.  V.  e  di'  Tenesmo. 

TENCIONAMENTO.  Tendo -na-mèn-to. 
Sm.  Il  tencionare.  V.  A.  V.  e  di'  JW 
sonamento.  (Lat.  concertano.] 

TBNCIQNARB.  Ten-cio-nà-re.  N.  ass.  e 
pass.  V.  A.  V.  e  di'  Tenzonare.  [Lat. 
concertare,  contendere.] 
TENCIONATO.  7'in-eio-nà-fo.  Add.  m. 
da  Tencionare.  Y.  A.  V.  e  di'  Tenzo- 
nato. 

TENCION ATOR E.  Ten-*io-na  ló-re. Veib. 

m.  di  Tencionare.  Che  tendone.  V.  A. 

V.  e  di*  Tentonatore. 
TENCIONE.  Tm-oid-rle.  Sf.  F.  A.  V.  e 

di'  Tenzone.  (Lat.  Ut,  jurgium  ,  diui- 

àium.  ] 

TENDA.  Tèn-da.  St.  Ar.  Mes.  Tela  che 
si  distende  in  aria  e  allo  scoperto  per 
ripararsi  dal  sole,  dall'aria,  o  dalla  piog- 
gia. [Lat.  velarium.]  —  2.  Pih  general- 
mente, Tela  che  si  distende  per  coprire 
o  parar  checchessia.  —  3.  Particolar- 
mente si  dice  anche  così  ne'  teatri  Quel- 
la tela  ;  che  diatesa  dinanzi  al  palco 
ruopre  le  scene.  [Lat.  eiparium.]  —  4. 
Milit.  Tela  che  si  distende  sopra  una 
traversa  sostenuta  da  due  forti  puotelli 
e  che  «adendo  verso  terra  si  allarga  e  si 
tende  con  cappii  di  cinghia  o  di  corda 
fortemente  raccomandati  ad  una  fila  di 
piuoli  piantati  intorno  intorno.  Ripa- 
rano sotto  di  essa  dieci  e  sino  quindici 
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soldati.  1  Romani  ne  adoperavano  di 
pelle.  [  Lai.  ternaria.  Tentorium  ,  se- 
condo i  pib  ,  vieo  da  Tendere.  In  cell. 
brett.  teli  tenda.  ]  —  5.  Onde  Levar  le 
tende  si  dice  del  Partirai  gli  eserciti 
dal  luogo  o v'erano  attendati.  [  Lat.  ca- 
stra moverà,  vota  eoìligere.  ]  —  6.  E 
fig.  Leter  le  tende,  tale  Terminar  ehec- 
cbeesia.  —  7.  Al  levar  delle  tende,  po- 
sto avverb.  Al  fin  del  fatto,  All'animo. 
[Ut.  tandem,  postremo.]  —  8.  Mario. 
Tende:  Qoelle  tele  che  si  tendono  sopra 
i  navigli  per  difenderai  dal  sole.  —  9. 
Filol.  Alle  tende  dicesi  nell'oso  al  Fine 
dello  spazio  destinato  alla  corsa  de'  bai- 
beri,  ove  si  mettono  delie  tende  che  ser- 
vono di  riparo  a'  corridori. 
TENDALE.  Ten-da-le.  Sm.  Ar.  Mes.  Ten- 
da grandissima  ;  e  più  propriamente 
Quella  con  che  si  cuoprono  le  navi. 
TBNDALETTO.  Ten-da-lét-to.  Sm.  dlm. 
di  Tendalo.  E  così  dicevasi  Dna  piccola 
tenda  alla  poppa  delle  galere ,  portate 
da  alcuni  bastoni  chiamati  Pertiche  e 
Pertichette.  Serve  a  riparare  dal  sole  e 
dalla  pioggia. 
TENDABIDEA.  Ten-da-ri-dè-a.St.y.Q. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  alghe ,  stabilito  da  Bory 
De  Saint-Vincent,  a  cui  servi  di  tipo  la 
Conferva  stellino  di  Moller.  [Ut.fnen- 
dartdta.  Da  ibernar  eoi  d  interposto , 
palma  della  mano  ed  idos  somigliansa.  j 
TENDA  B OLA .  Tm-da+b-la.  St.  Ar.  Me*. 

Dim.  di  Tenda. 
TENDENTE.  Ten-dàn-fe.  Pari,  di  Ten- 
dere. Che  tende. 
TENDENZA.  Tendenza.  St.  Il  tendere  : 
altrimenti  Propensione.  [  Lat.  propcn- 
sio.  ] 

TENDEBB.  Tèn  de  re.  AU.e  nent.anom. 
Allargare  o  Spiegare.  [  Lai.  «spandere, 
intendere,  esplicare.  In  gr.  tino  vale  li 
medesimo;  ed  il  sue  verb.  è  talea*.  In 
cell.  gali,  liana  tendere,  rendere  teso: 
teannadh  Y  atto  del  tendere.  In  celi, 
brett.  tender  tensione,  tinn  teso.]  —  2. 
Dicesi  Tender  reti,  lecci,  trappole  e  sl- 
mili e  vale  Acconciare  colali  cose  per 
uso  d'acchiappare  animali,  o  simili.  — 
I.  E  flg.  Insidiare  ;  che  anche  diciamo 
Tendere  insidie. — 4.  Ed  in  sentimento 
assolato  per  Tender  lacci,  reti  e  simili; 
e  flg.  Porre  o  Tendere  insidie.  —  8.  Di- 
cesi  Tendere  assedio  e  vale  Porre  asse- 
dio, Assediare.  —  8.  Dicesi  Tendere 
campo  e  vale  Porre  oste,  Accampar  l'e- 
sercito. —  7.  Dicesi  Tender  l' arco  e 
vale  Caricarlo.  (  Lat.  areum  tendere.  ] 

—  8  E  fig.  Tener  l'arco  dell'  intelletto, 
vale  Volgere  il  pensiero,  Applicar  l'a- 
nimo; tolto  da  Ira  (Basar  l'occhio,  che  si 
fa  io  mirando  ove  si  vuol  trarre  ;  che 
anche  diremmo  Porre  o  Corre  la  mira. 

—  9.  Dicesi  Tender  glt  orecchi,  gii  oc- 
chi e  simili  e  valgono  Stare  attento  coV- 
l" udito  o  colla  vista.  [Lat.  arrigere  au- 
ree, oeulos  intendere.  J  — 10.  Dicesi 
Tendere  lungagnole  e  vale  Tendere  lac- 
ciuoli. —  11.  Dicesi  Tendere  le  ragne 
a'  bufali  e  vale  Accingersi  ad  impresa 
difficile.  —  18.  Dicesi  fig.  Tendere  il 
nervo  e  tale  Aver  la  min.  — 18.  In- 
tendere, Avere  intenzione.  —  14.  Solo 
in  sign.  n.  col  terso  caso.  Aver  le  mira 
ad  alcuna  cosa  per  conseguirla ,  Essere 
diretto  ;  il  che  dicesi  anche  Aspirare , 
Mirare ,  Intendere.  [  Ut.  fendere.  )  — 
18.  Tirare,  Accostarsi ,  detto  de' colori 


VII 

eoo  maniera  latina  di  Luogo  che  ileo 
d'alto  in  basso,  e  per  converso.  —  17. 
Proverb.  Tendere  nello  aplanato,  vale 
Fare  opera  ehe  riesca  infruttuosa. 
TENDE  ITA.  Ten-dit-  la.  Sf.  dim.  di  Ten- 
da. —  8.  Baldacchino. 
TENDINA.  Ten-d\-na.  Sf.  Ar.  Mes. Dim. 
di  Tenda ,  ma  dicesi  specialmente  di 
Quella  «peile  di  veloche  fermato  in  alto 
delle  finestre,  degli  sportelli  delle  car- 
rozze e  simili ,  si  tira  giù  per  ripararsi 
dal  soie  e  dall'aria. 
TENDINE.  Ten-di-ne.  Sm.  V.  L.  Anat. 
Cordone  di  fibre  alboginee,  più  o  meno 
lungo ,  schiacciato  o  rotondo ,  di  color 
bianco  perlaceo ,  ehe  dall'  un  de'  lati  ai 
attacca  ad  un  osso  ,  e  dall' altro  serve 
d'appicco  alle  fibre  carnee  di  un  musco- 
lo; serve  a  atendere  e  piegare  I  vsrii 
membri  del  corpo.  [  Lai.  fendo.  )  —  S. 
Dicesi  Tendine  d'Achille,  Quel  tendine 
ch'è  comune  ei  muscoli  gastromemii 
solcare;  altrimenti  Corda  magna. 
TENDINEO.  Tm-di-ne-o.  Add.  m.  Anat 
Appartenente  a  tendine  o  Della  natura 
del  tendine. 
TBND1NETTO.  Te*-di+ét-to.  Sm.  Anat 

Dim.  di  Tendine. 
TBND1NOSO.  Ten-di-nò-so.  Add.m.Auat. 
Di  tendine,  Attenente  a  tendine ,  Pieno 
di  tendini,  o  Che  ne  ha  I  caratteri,  l'ap- 
parenza. [Lat.  tendine tui.)  —  2.  Onde 
Fibre  lendinose  d icona i  lo  fibre  albugi- 
oee eoo  le  quali  molti  muscoli  si  attac- 
cano alle  ossa. 
TBNDITOBE.  Te+di  tò-re.  Verb.  m.  di 

Tendere.  Che  tende. 
TEND1TBICE.  Te*4UrUe.  Verb.  f.  di 
Tendere. 

TENDONE.  Ten-dd-ne.Sm.Ar.Mes.Accr. 
di  Tenda;  e  dieeai  per  lo  pia  di  quella 
de'  teatri.  —  3.  Merin.  Tendale  o  Ten- 
da letto.  Cosi  chiamasi  Quella  specie  di 
baldacchino  con  cortine ,  che  si  pianta 
sai  di  dietro  della  scialuppa,  per  istar- 
tì  al  coperto  dal  sole  e  dalla  pioggia. 

—  8.  Anat.  Tendine. 
TENDOCCIA.  Ten-dùfda.  St.  dim.  e 

dispresx.  di  Tenda. 

TENE.  Ti-ne.  Pronome.  Voce  contadine- 
sca. V.edi'  Te. 

TENEBRA.  Tè-nt-bra.  Sf.  che  si  usa  pih 
eeeneuemente  nel  nnm.  del  pih.  Man- 
canza di  luce,  Scoriti,  Buio.  [Lat.  tane- 
eroe,  caligo.  Tenebra» ,  dal  celt.  gali. 
dubhra  oscurità,  tenebre .  che  viea  da 
dui*  oscuro,  tenebroso.  In  irlaud.duòn 
vale  il  medesimo.  Io  ar.  duetto  notte 
oscura.  )  —  8.  E  per  metaf.  —  3.  Mi- 
stero ,  Profondità.  —  4.  Ignoranza.  — 
8.  Ecci.  Tenebre  si  dicono  nella  Setti- 
mana santa  I  mattutini  del  Giovedì,  Ve- 
nerdì e  Sabato ,  che  ai  cantano  la  vigi- 
lia di  questi  tre  giorni  verso  la  sera.  E 
piò  specialmente  cblamansi  Tenebre 
quando  per  di  vota  rappresentazione  , 
alla  fine  dell'  ufficio ,  spenti  I  lumi ,  si 
balte  con  bacchette  o  altro  sullo  panche 
per  far  rumore.  —  8.  Onde  la  maniera 
bassa  e  proverbiale  Esser  panca  da  te- 
nebre, ehe  vale  Essere  disgraiiatissimo. 

—  7.  E  Tenebre  eterne  per  l'Inferno. — 
8.  Nelle  Saera  Scrittura  la  voce  Tene- 
bra indica  L'afflizione  e  L'avversili;  Le 
morte  ed  li  sepolcro  ;  Il  segreto ,  L'  I- 
gooranza  ;  onde  Opere  delle  tenebre ,  I 
peccati. 

TENBBBABB.  Te-ne-brà  re.  Neut.  ass.  e 
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Tenebrare.  Coperte  di  tenebre ,  Oscu- 
rato. —  2.  Dicesi  Tenebrato  di  nuvoli  e 
vale  Rannuvolato. 
TENEBRIA.  Te  ne  brìa.  St.  Oscurità, 
Tenebra.  [Ut.  leneàraa.]  —  3.  Per  me- 
taf. Ignoranza. 
TENEBRICELI.  Te  ne  tri-coli.  Sm.  pL 
Zool.  Lo  stesso  ehe  Ligofili.  [  Da  tene- 
bre, perchè  questi  coleotteri  amano  l'o- 
scuriti.] 

TENEBB1COSO.  Te-ne-bri-obso.  Addai. 

Tenebroso,  Oscuro. 
TENEBRORE.  Te-ne-brò  rs.  Sm.  Quella 
privazione  di  luce  che  arreca  a'  nostri 
sensi  una  disgustosa  impressione.  [Lat. 
tenebra».] 

TENEBROSISSIMO.  Te-ne  bro-svt-ei-m». 
Add.  m.  superi,  di  Tenebroso.  [UUte- 
nebrosiesimus,  obscurissimue.] 
TENEBROSITÀ*.  Te-ne-bro-ei-tà.  St.  set. 
di  Tenebroso.  Decoriti  profonde.  [Ut. 
tenebrie.]  —  3.  Bufera  o  Tempesta  di 
venti.  —  3.  Offuscamento  di  vista  o  di 
mente. 

TENEBROSO.  Te-ne  bró-to.  Add.m.  Pie- 
no di  tenebre,  Bujo  Oscuro.  [Lat.  fene- 
brotut-  ]  •—  3.  Opaco ,  Che  dà  ombra  , 
Che  preduce  osenrità  ;  contrario  di  Lu- 
cido. —  3.  E  per  metaf.  Turbato,  Tor- 
bido, Confuso.  —  4.  Ignorante. 
TENELLA.  Te-nèl-la.  St.  Filol.  Nome  di 
canzone  che  si  componeva  in  onore  dei 
vincitori.  [  11  Laurent  ha  tenelfttf  m 
senso  di  musico  :  e  teneUmm  per  arnie- 
eia  delle,  lira  nella  vittoria,  Io  celt. 
anll.  duan  al  cento  della  lode.] 
TENENTE.  Te  nèn-te.  Peri,  di  Tenere. 
Che  tiene.  [Ut.  teneri t.)  —  3.  in  forai 
di  add.  Tegnente,  Tenace.  [Lat.  lena».] 
TENENTE.  Add.  e  sm.  Milli.  Lo  steste 
ehe  Luogotenente  in  tutti  i  suoi  slgui- 

ficali  3.  B  detto  del  Loogotr orate 

del  Bargello,  Che  fa  le  veci  del  Bargelle. 
TENERAMENTE.  Teise-ra-utan-le.  Ar*. 
Con  tenerezza ,  Affettuosamente.  [  Lat» 
care,  amen  ter.]  —  2.  Debolmente,  Con 
poca  stabilità. 
TENERE.  Te-né  re.  Att.  anom.  Verte 
ehe,  usato  in  varie  maniere,  si  adatta  a 
diverse  significaoze,  e  forma  molte  lo- 


   pesa.  Fare  scuro,  Rabbuiare. 

o  simili.  [Ut.  wrpwe.)  -  18.  E  detto  TENEBRATO.  Te  ne  bra  to.  Add.  m.  da  f 
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custodi,  la  pih  parte' delle  quali,  ai 
gior  comoditi  de'  lettori,  ai  trarrà  food 
col  eoi  ilo  ordine  dell'alfabeto.  —  3.  A- 
verein  sns  podeatà  o  io  sua  mano,  Pos- 
sedere. [Ut.  tenere,  posridere.  Secondo 
alcuni  i  del  gr.  etao  posseggo ,  onde 
efeoMM  possesso.  Altri  forse  dal  celt. 
cell.  lea*m  slriogere.  ]  —  8.  Abiure. 
[Ut.  colere,  incoiare.)  —  4,  Impedire 
con  meno  o  con  altro  checchessia,  ch'ai 
non  posse  muoversi  o  cadere  e  fuggire 
o  trascorrere.  [  Ut.  tenere.  1—8.  Im- 
pedire assolutsmmte.  —  6.  Arrivare  o 
Esser  giunto,  o  piuttosto  Occupare,  det- 
to di  luogo.  (Ut.  tenere,  pervenire.)  — 
7.  Pigliare,  Prendere;  me  non  si  usa  se 
non  imperativamente.  [  Ut.  aeeipere.  ] 
—  8  Ed  anche  senza  modo  imperativo. 
—9.  Occupare,  Ingombrare.—  10.  Pos- 
sedere. —  11.  Usare.  Osserverò.  [  Ut. 
ufi,  adhibere.  ]  — 12.  Mantenere,  Con- 
servare. [Ut.  servare.]  —  13.  Aver  sa- 
pore, odore,  o  altra  qualità  di  checche! 
aie.  (Ut.  «opere ,  olerà.]  —  11.  Me  la 
questo  senso  pib  comunemente  si  ado- 
pera col  secondo  caso.  —  18.  Bi  tenere. 
Ri.  ettaro.  [Ut.  rampare.]  — 18.  Bile- 
nere,  contrario  di  Versare.  — 17.  Sta- 
rnare, Giudicare,  Beputarr,  Far  conto. 
Credere,  Esser  d'opinione.  [Lai.  Jtaàerr, 


Digitized  by 


TU 

exUtimare,  emure.]  — 18.  Sostenere , 
Tollerare.  — 19.  Trattenere,  Ritenere. 
[Let.  eoMeere.)  —  80.  Nutrire,  Arerò» 
stipendio  ee.  —  SI.  Intrattenere.— 12. 
ATere  efficacia,  Valere.  [Ut.  valere. ]  — 
SS.  Adunare.  (Lai  tatari.]  —  34.  Os- 
se rr  tre,  Serbare,  Adempire.  —  SS.  Es- 
ter obbligato.  Onde  dicesi  inprorerb. 
Cbi  (a  anello  che  ss  non  è  tonato  a  più 
e  Tale  che  Ninno  è  obbligato  a  far  piò 
di  quello  che  la  sua  capacità ,  e  le  sue 
forra  permettano.  —  SS.  Negare,  Bieu- 
sare,  ma  colla  negativa.  —  S7.  Profes- 
sare ,  detto  di  religione.  —  S8.  Dicesi 
Tlelk)  Hello,  parlandosi  di  qualche  pe- 
ricolo morale ,  a  vale  Adoprati  quanto 

Suoi  che  nulla  ottieni,  Ogni  espediente 
vano.  —  SS.  Dieesl  Tienlo  pura  fm- 
per.  «  perlandosi  di  persone  ,  vale  Fa 
che  non  ti  scappi  ;  e  parlandosi  di  enee, 
Reggile,  Conservale.—  SO.  N.  aas.  Man- 
tenere, Conservare.  —  SI.  Occupare , 
Distendersi.  —  SS.  Ritenere;  contrario 
di  Versare,  e  dieesl  de»  vasi  e  di  nua- 
lunqne  altro  recipiente.  —  SS.  Andare, 
Incamminarsi.  [Lat.  progredì,  Uer  ar- 
ripere.]  —  84.  Aver  somiglianza  .  .So- 
migliare. —  SS.  Serbare  alcun  che  se- 
greto. —  36.  Attenere,  Importare  ;  ma 
In  questo  senso  è  V.  A.  —  57.  Star  u- 
nito,  d'accordo,  detto  di  più  persone.— 
38.  lucrose* re,  Calere.  [Lat.  misererei 

—  89.  Parlandosi  di  Donne  o  Giovani , 
si  prende  sempre  in  cattiva  porte,  e 
vaie  Fargli  stare  a  sna  posta  o  requisi- 
zione, per  giacersi  eoo  esso  loro.  —40. 
Parlando  della  Pania,  della  Colla,  e  si- 
mili cose  viscose  e  tenaci.  —  41.  Oode 
Tener  la  pania,  proverbiai.,  vale  Riu- 
scire io  quel  che  si  sperava  di  gobbi- 

Sulre.  —  42.  E  Bg —  48.  Tenera  a  ba- 
s  ,  vale  Trattenere  e  Ritardare  alcuno 
dal  suo  pensiero  e  della  sna  impresa. 
(Lat.  rtmorari,retardare,  detinere.]  — 
44:  A  battesimo ,  vale  Ester  compare 
{Lat.  tenera.)  —  48.  A  beffe,  vale  Farsi 
beffe,  Non  curare.— 46.  A  bocca  aper- 
ta, vale  Cagionare  io  altrui  maraviglia, 
desiderio,  curiosila,  aspettazione. — 47. 
E  Tenere  aleuno  col  freno  lo  bocca  , 
fig.,  vale  Contenerlo,  Tenerlo  obbedien- 
te. —  48.  A  bomba,  vale  Tenera  in  cer- 
vello ,  Fare  che  altri  alia  in  dovere.  — 
48.  A  ralcolo,  vale  Dare  altrui  debito  o 
credito  rispettivamente  secondo  il  cal- 
colo. —  CO.  Sindacare  altrui.  —  81.  A 
campo,  detto  di  soldati,  vale  Farli  stara 
accampati.  —  82.  A  caso,  vale  Gover- 
nare o  Amministrare  senta  eoneidera- 
tione  o  loavvertentemente.  —  88.  A 
eavoli  ,  vale  Trattar  male.— 51.  A  ce- 
na, vale  Far  restare  altrui  con  aè  a  ce- 
na, Dar  cena.— 88.  A  chiacchiera,  vale 
Intertenera  eoo  pretesti;  Menare  astu- 
tamente per  le  lunghe.  —  86.  A  cian- 
cia, vale  Tenera  alimi  sospeso  eoo  buo- 
ne parole,  Non  lenire  alla  conclusione. 

—  57.  A  coler  Ione,  vale  Dar  colazione, 
Fare  ad  altri  eolrrione,  Imbandirgli  da 
eolesione.  —  88.  A  comune ,  vale  Poe- 
sedere  lo  comune.  —  68.  A  conto,  vale 
Registrarne  il  conto  per  riceverne  ii  do- 
vuto pagamento.  (  Lat.  ratimibus  ad- 
tvribère.)  —  60.  A  costume,  tale  Avere 
in  uso.  —  61,  A  eresma ,  fig.,  vale  Te- 
nere a  bada.  —  6S.  A  crusca  e  a  eavoli, 
vale  Tenere  a  stecchetto,  Trattar  male. 

—  68.  A  cuore,  vale  Aver  pallone,  Pre- 
mere, Applicare.  [  Lat.  cordi  habere.  ] 

—  64.  Ad  agio,  vale  Trattar  bène.  — 
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68.  Ad  albergo,  vale  Albergare.  —88. 
Addietro:  parlandosi  di  piante,  vale 
Ringagliardirle  tenendole  basse.  —67. 
A  denti  secchi ,  vale  Non  dare  altrui  da 
mangiare;  e  fig.  Non  dar  oolla.  —  68. 
A  desinare,  vale  Far  che  altri  desini  se- 
co, Convitarlo ,  Dargli  desinare.  —  69. 
A  detta,  vale  Operar  che  altri  se  ne  stia 
al  detto  e  all'opinion  tua.  — 70.  A 
dieta  o  in  dieta,  vale  Dietara,  Sommi- 
nistrare il  cibo  scarsamente  e  a  atento. 
(Lat.  vietum  estenuare,  eiborum  abtli- 
nenHampraetcribere.)  —  71.  E  per  si- 
mil.  Somministrare  scarsamente  chec- 
chessia. —  72.  Ed  applicato  al  ritegno 
del  guardo.  —  78.  A  diletto ,  vale  Di- 
lettare. —  74.  E  Tenere  a  diletto ,  vale 
anche  Tenera  a  trastullo,  ad  arbitrio  di 
colui  del  quale  si  parla.  —  78.  A  disa- 

Jio,  vale  Fare  stare  altrui  eoo  i  scorno - 
o,  Farlo  aspettare.  (  Let.  eum  incom- 
odo delintre ,  incommodare.  ]  —  76. 
A  discrii  ione ,  vale  Avere  in  suo  arbi- 
trio e  dominio  ,  regolato  dalla  conve- 
nienza e  discrizione.  —  77.  A  dondolo, 
vale  Trattenere,  Fare  altrui  perder  tem- 

So.  (  Lat.  cU  t  in  or  e ,  morati.  J  —  78.  A 
ormi  re,  vale  Dar  comodità  di  dormire. 

—  78.  A  dozzina,  vale  Tenere  altro!  in 
essa,  ricevendo  da  esso  il  pattuito  pa- 
gamento. I  Lat.  convietwm  locare.  )  — 
80.  A  fondo,  al  fondo ,  vale  Far  che  la 
cosa  tenuta  non  venga  a  galla ,  ma  stia 
In  fondo.  <—  81.  Fig.  Opprimere,  Sover- 
chiare eoo  ingiustizia,  —  82.  A  freno, 
in  frano,  vale  Raffrenare.  [Lat.  refrae- 
nare,  eohibere.)  —  88.  A  galla,  vale  Far 
galleggiare.  —  84.  A  giuoco ,  vale  Di- 
epreziare,  Non  far  conto.  [Lat.  poetila - 
bere.  j  —  88.  A  guadagno ,  vale  Traffi- 
care danaro  o  simili  cose ,  in  modo  da 
trarne  guadagno ,  o  da  farvi  utile.  — 
86.  A  guardia;  lo  stesso  che  Teoere  io 

guardia.  —  87.  Albergo,  vale  Fara  l'el- 
srgatore.  —  88.  Al  bujo,  vale  Tenera 
•Ilo  scuro  ;  e  fig.  Far  che  altri  non  ab- 
bia lume  o  cognizione  di  quello  di  che 
al  discorre.  —  89.  A  livello ,  vale  Pos- 
sedere con  titolo  di  livello-  Avere  in  en- 
fiteusi, Avere  a  livello.  —  90.  Fig.  Far 
che  altri  abbia  i  medesimi  vantaggi , 
stia  ad  un  pari  con  altri.  —  91.  Alla 
grande,  vale  Tenera  altrui  In  forma  che 
mostri  grandezza ,  Trattar  eoo  magni- 
ficarne. (Ut.  lauta  suseipere,  trattare.] 

—  92.  All'aria,  vale  Tenera  io  luogo 
scoperto,  o  espusto  all'aria.  —  98.  Alla 
via ,  vale  Tenere  a  ordine,  Avere  in  pun- 
to. (  Ut.  in  vromptu  habere.  )  —  94. 
Alle  mosse  ,  fig.,  vale  Tenere  a  segno , 
Contenere.—  95.  All'erta,  vale  Volgersi 
verso  l'erta,  Incamminarsi  verso  rena, 
Avanzarsi  all'erta.  —  98.  Fara  stare  vi- 
gili ,  attenti.  —  97.  Dieesi  proverbiai, 
e  in  modo  basso  Non  saper  tenére  un 
cocomero  all'  erta  e  vale  Non  saper  te- 
nera segreto.  (  Lat.  teoreti  incapaoem 
etse.)  —  96.  All'ombra ,  vale  Collocare 
in  parte,  dove  ala  ombra.  —  99.  All'or- 
dine ;  lo  stesso  che  Teoere  a  ordine.  — 

100.  Tener  sommesso ,  obbediente.  — 

101.  All'  oscuro ,  vale  Custodire  lungi 
dalla  luce,  al  buio.  B  fig.  Fara  che  al- 
tri ignori.  - 102.  All'umido,  vale  Col- 
locare in  luogo  umido,  donde  possa  ri- 
trarsi umidità.  — 103.  All'uscio ,  vale 
Non  ammettere  in  casa.  —  104.  A  log- 
gia, vale  Tenera  a  bada,  Tenere  a  disa- 
gio; e  'I  pia  delle  volte  s'intende  qoaai 
eoo  beffe.  (Ut.  morari,  detinere,  ititi- 1 
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nére.]  —  168.  Al  punto ,  vale  Fare  al 
caso,  Riguardare,  Appartenere  o  simi- 
le. —  106.  Al  rezzo  ,  fig.,  vale  Teoere 
in  ozio.  —  107.  Al  sole,  vale  Collocare 
io  parte,  dove  batta  il  sole.  — 108.  Al 
trattato,  vale  Unirsi  al  trattato.  Concor- 
rere a  qualche  trattato .  [Ut.  favore  a. 
licvjui  partii  tu  tei  eontiliit.]  —  109. 
Al  reato,  vale  Collocare  io  parte ,  ove 
tiri  il  vento.— 110.  A  maoo,  vale  A  ter 
manesco,  o  pronto  per  l'uso.     111.  A 
memoria ,  vale  Tenera  a  mente,  f  Ut. 
memoria  Cenerà.]  — 112.  A  mente,  vale 
Ricordarsi,  Conservar  la  memoria. [Ut. 
mente  tenere.)  — 118.  A  mercato ,  vale 
Trattare  di  comperare  o  di  vendere.  — 
114.  Amicizia  con  uno,  vale  Essergli  a- 
mico.  — 115.  E  fig.  detto  di  virtù  e  vi- 
sii,  Possederli.  —  116.  A  modo ,  vaia 
Conservare  con  diligenza.  — 117.  A 
mostra,  in  sulla  mostra,  sulla  mostra  , 
vale  Collocare  alcooa  cosa  in  luogo,  do- 
ve possa  esser  veduta,  per  allettarne  i 
compratori,  e  indurnedesiderio. — 118. 
A  niente,  vale  Avere  in  non  cale.— 119. 
A  onore ,  vale  Mantenere  alcuno  deco- 
rosamente. — 126.  A  ordine,  ad  ordi- 
ne, all'ordine,  vale  Avere  in  pronto,  io 
assetto ,  preparato.  — 121.  Tenera  ad 
ordine ,  parlando  di  Soldati ,  Eserciti , 
vale  Averli,  Tenergli  in  pronto  — 122. 
A  pane  e  acqua,  vale  Non  somministra- 
re altro  cibo,  uè  bevanda,  se  non  di  pa- 
ne e  d'acqua.  — 123.  A  paragone,  vale 
Sottoporre  al  paragone,  per  provarne  la 
bontà,  bellezza,  o  simili.  —  121.  A  pa- 
role, vale  Allungar  le  parole  per  tenera 
alimi  sospeso,  Non  venire  alla  conclu- 
sione. (  Ut.  eermone  aliquom  tenore , 
Ovid.]  —  125.  A  parte ,  Avere  separa- 
temente ,  o  io  luogo  separato.  —  126. 
Dieesl  Tenera  a -parte  di  ec.  e  vale  Es- 
sera partigiano.  —  127.  A  petto vale 
Allattare.  (Ut.  lodare.]  — 128.  E  fig. 
Fare  stare  in  contradittorio.  — <J0.  A- 
vera  a  cuora.  — 130.  A  pigione ,  vale 
Abitare  casa,  o  simili ,  con  pagarne  in 
ricompensa  la  pigione.  — 131.  B  Te- 
oere a  pigione  alcun  luogo ,  fig. ,  vale 
Dimorarci  alcun  tempo.— 132.  A  pino- 
lo, vale  Fare  aspettare.  —  133.  A  pe- 
ata, vale  Avere'  per  alcun  determinato 
fine.—  134.  Diesai  Tenera  a  posta  d'al- 
cuno e  vale  Mantenere  a  sua  requisi- 
zione. —  188.  Appresso  ,  vale  Tener 
dietro,  Seguitare.  —  136.'  A  prova,  vale 
Sottoporre  alla  prora, al  cimento,  al  pa- 
ragone. — 137.  A  quartiere,  vale  Dare 
i  quartieri,  Alloggiare  la  soldatesca.— 
138.  A  regola ,  vale  Far  che  altri  stia 
con  regola,  non  esca  di  regole.  — 139. 
A  ritroso,  vale  Teoere  al  contrario.  — 
140.  A  salario,  vale  Avere  altrui  a' suoi 
servigi  eoo  {stipendio.  — 141.  A  scotto 
alcuoo,  vale  Spesargli  il  vitto.  —  112. 
A  scuola,  vale  Insegnare,  Addottrinare. 
— 143.  A  sdegno,  vale  Abboerire,  Sde- 
gnare. — 144.  A  aè  o  simile,  vale  Star 
cheto,  Non  replicare.  —  148.  B  Tenera 
a  sé  alcuna  cosa,  vale  Non  farne  motto 
ad  altri.  Tenerla  riservate.  — 146.  A 
eedere,  Fare  stare  altrui  a  sedere;  e  fig. 
Tenera  In  ozio,  Non  impiegare.  — 147. 
A  segno,  si  segno,  vele  Reprimere,  Fa- 
re che  altri  non  esca  de'  termini  delia 
convenienza,  del  rispetto,  o  della  obbe- 
dienza. —  148.  A  siepe,  fig.,  vale  Fara 
stare  a  segno.  —  449.  A  sindacato , 
vale  Rivedere  I  conti.—  480.  A  sospet- 
to, vale  Dubitare.  —  IBI.  A  speranza  , 


Digitized  by 


Google 


IBI 

io  (speranza,  vale  Dar  luogo  dì  sparsa- 
la, Dare  speranza,  Fara  sperare. — 152. 
Assemblea,  vale  Adunare  assemblea  per 
consaltare  o  risolvere Bopra  checchessia. 
—  153.  A  stecchetto ,  vale  Fare  stare 
altrui  col  poco,  magra  meo  te  ,  e  con  I- 
scarsità  di  vitto,  di  danaro,  o  d'altro. — 
154.  A  stretta,  vale  Tenere  a  disagio,  a 
penuria  ;  Fare  sottili  spese.  — 155.  A 
suo  pane,  vale  Mantenere  alle  sue  spe- 
se. —  156.  A  tedio,  vale  Tediare,  Fare 
aspettare  con  tedio  o  disagio.  [La t.  toc- 
dio  officerò.}  —157.  A  tempo;  lo  stesso 
cbe  Tenere  in  tempo.  —  158.  A  terra, 
vale  Far  rimaner  miserabile,  in  umile 
stato.  — 159.  A  una  cosa,  vale  Inclina- 
re a  quella,  Pendere  a  quella,  o  Sentir- 
ne qualità.  — 160.  A  veglia,  vale  Ave- 
re appresso  di  sé  nell'ore  della  veglia. 
—  161.  A  vile,  vale  Dispreizare.  (Lat. 
parvi  facere  ,  prò  vili  habere.]  —  162* 
A  vita,  vale  Tenere  in  vita.— 163.  Av- 
vertito, vale  Far  cbe  altri  sia  avvertito, 
Avvertirlo.  [Lat.  numero,  cortiorem  fa- 
cere.] — 16*.  Avvisato ,  vale  Avvisare, 
Dar  le  notizie  opportune.  (  Lat.  ceriio- 
rem facere.  ]  —  165  Bandito,  vale  Al- 
lontanar con  bando,  Esiliare,  Tener  fuo- 
ri o  lontano  del  proprio  paese.  [Lat.  re- 
legar*. ]  —  186.  Bene ,  vale  Governar 
con  abbondanza  ,  Custodire  diligente- 
mente ,  Fare  altrui  buon  tratlameato. 
— 167.  Bordone ,  vale  Cantare  in  bor 
done ,  e  fig.  Andare  a  verso.  —  168. 
Bottega  ,  vale  Far  bottega ,  Mercanteg- 
giare alla  bottega,  Esercitar  la  propria 
arte  nella  bottega.—  169.  Broncio,  vale 
Essere  adirato  o  Dar  segno  di  essere  in 
collera.  — 170.  Buona  volootà  ad  alcu- 
no ,  vale  Essergli  affezionato ,  Essere 
ben  disposto  in  ano  prò.  —  171-  Buono 
in  mano,  vale  Essere  in  buono  stato  del- 
l'affare o  della  eosa  cbe  si  parla;  lo  stes- 
so che  Avere  buono  io  meno.  — 171. 
Avere  checchessia  in  pegno  per  malle- 
veria di  un  credito.  — 173.  C-ildo  :  di- 
ciamo per  lo  più  di  Qua'  vestimenti  che 
ritengono  e  conservano  il  caldo.— 174. 
Camera ,  vale  Tenere  compagnia ,  Ac- 
compagnarsi, Praticare ,  Slare  insieme. 

—  175.  Cammino, il  cammino,  un  cam- 
mino, vale  Camminare»  Viaggiare,  In- 
camminarsi. [Lai.  iter  facere,  perdere.] 
— 176.  E  fig.  —  177.  Campo  o  il  cam- 
po, vale  Campeggiare.  [Lat.  eaelra  na- 
stra, in  eaetrit  esse.  ]  — 178.  Bi pren- 
dere il  campo  al  nemico  combattendo 
con  valore.  — 179.  Ed  anche  Azzuffar- 
si^ Tener  fronte»  Avanzarsi  contro  il  ne- 
mico in  campo  aperto.  —  180.  B  col 
terzo  caso  Far  fronte ,  Opporsi  e  forse 

.  Tener  duro.  —  181.  Carissimo,  vale  A- 
vere  io  sommo  pregio  ,  Oltremodo  sti- 
mare. — 182.  Caro  vale  Avere  in  pre- 
gio, Trattar  bene.  [  Lat.  charutn  habe- 
re.] — 183.  Carta,  fig.,  vale  Tener  con- 
to o  ragione  di  alcuna  casa.'—  181. Ce- 
lato, vale  Nascondere-  {  Lat.  occultar* , 
in  occulto  habere.  ]  —  185.  Certo,  vale 
Aver  certezza,  (tal.  prò  certo  habere.  ] 

—  186.  Cheto ,  vale  Chetare ,  Far  che 
altri  taccia.  — 187.  Chiuso ,  vale  Fare 
star  chioso.  [  Lat.  claueum  tenere.  )  — 
188.  E  fig.  Lasciar  nella  cecità  dell'in- 
telletto. — 189.  Come  un  re,  nome  una 

.  regio»,  vale  Far  vivere  con  ispleodidez- 
se.  Far  che  altri  abbi»  ogni  comodità. 

—  190.  Compagnia,  vàie  Accompagna - 
.   re.  [Lat.  comituri,  eociari.]  — 191.  Con 

alcuno,  vale  Esser  dalla  tua  parte,  della 
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sua  opinione,  e  simili.  [  Lat.  ab  aliquo 
etare,  cum  aliquo  facere,  parte»  alieu- 
jus  eectari.)  —  192.  Concilio ,  vale  A- 
dunarlo.  —  19S.  Concistoro,  Conce» lo- 
ro, vale  Adunare  il  concistoro,  Adunar- 
si i  Cardinali  davanti  al  Papa  per  affari 
di  somma  importanza.  — 194.  Conclu- 
sione ,  vale  Disputare  in  pubblico.  — 
195.  Consiglio,  vale  Consigliarsi,  Adu- 
nare i  consiglieri  per  consultare  chec- 
chessia. — 196.  Consolato,  vale  Conso- 
lare ,  Fare  star  qoieto  chi  per  altro  è 
travagliato — 197.  Contento,  vale  Con- 
tentare. —  198.  Conto ,  vale  Aver  ri- 
guardo, Fare  slima,  Far  caso.  [Lat.  ra- 
tionem  habere,  cvram  gerere.  ]  — 199. 
Dicesi  Tener  conto  di  checchessia  e  vale 
Risparmiarlo,  e  anche  Conservarlo.— 
200.  Ed  anche  Averne  cura.—  201. Te- 
ner conto,  vale  anche  Prender  memoria 
o  ricordo.-  202.  Teoer  conto,  vale  an- 
che Osservare,  Riflettere,  [Lat.  curare, 
protpicere.]  —  203.  Contro  a  uno,  vale 
Essergli  contrario,  avverso.  —  201.  Co- 
perto ,  vale  Coprire.  —  SOS.  Ed  an- 
che Simulare.  —  206.  Corte ,  vale  Far 
tavola.  [Lat.  convintomi  agere.]  —  206. 
Dicesf  Tener  corte  bandita  e  vale  Far 
tavola  pubblica.  —  207.  Tener  corte  , 
vale  anche  Far  tribunale,  Amministrar 

giustizia        208.  Corto  alcuno,  vale 

Non  dargli  comodità  di  muoversi  o  di 
fare  risoluzioni  gagliarde.  —  209.  Te- 
ner corto  alcuno  è  anche  locuzione  in- 
determinata che  vale  Dar  poco  di  qual- 
che cosa  ad  alcuno ,  cui  tu  ne  dia  abi- 
tualmente. —  210.  Tener  corto  alcuno 
a  danari,  vale  Dargli  poco  o  nulla  da 
spendere.  —  211.  Tener  corto  alcuno 
di  onori ,  franchigie  e  simili.  —  212. 
Credenza,  vale  Non  manifestare.  Tener 
segreto,  Non  ridire  quello  cbe  è  stato 
detto  in  confidenza.  [  Lat.  celar*,  elam 
/votare.]  —  213.  Da  alcuno,  Tale  Seguir 
la  sua  fortuna,  Correr  la  sua  sarte,  Se- 
guitare il  suo  partito.  [  Lat.  parte*  edi- 
cujui  eectari,  prò  aliquostare.)— 214. 
E  Tenere  da  alcuno  checchessia. ,  vale 
Averlo  ottenuto  da  quello,  Riconoscerlo 
da  quello.  —  215.  Da  banda,  vale  Al- 
tomare, Non  permettere  che  alcuna  cosa 
si  accosti.  —  216.  D'accordo,  vale  Ope- 
rare che  si  stia  in  concordia ,  Promuo- 
verà la  quiete  e  la  pace.—  217.  Deano, 
vale  Nuocere,  Danneggiare.  —  218.  Da 
parte,  vale  Tener  lontano,  o  m  luogo 
separato.  [  Lat.  aroere ,  semovere.  )  — 
219.  Dentro,  vale  Fare  alar  dentro ,  A- 
vere  nelle  parte  interna.  —  220.  Dice- 
ria, vale  Tener  parlamento,  Ragionare. 
[Lat.  trac  tare,  ««rmonam  habere,  loqui.] 
—  221.  D)i  certo,  vale  Aver  per  fermo, 
per  sicuro, Credere  eoo  cortesia.— 222. 
Dieta,  vale  Adunar  la  dieta  par  consul- 
tare o  risolvere  checchessia.  —  223.  B 
Tener  dieta ,  nel  senso  medico ,  vale 
Star  digiuno.  —  224.  Dietro  ,  vale  Se- 

§ aitare.  [Lat.  acqui.)  —  225.  E  Tener 
ietr»  a  uno,  vale  Osservare  i  ano!  an- 
damenti.—  226.  Di  fermo;  lo  stesso 
che  Tener  per  fermo.  —  227.  Difeso  , 
vale  Difendere.  —  228.  Digiuno ,  vale 
Fare  state  alimi  senza  mangiare.— 
229.  Fig.  Non  rendere  inteso,  Fare  I- 
goorare.  —  230.  Dimestichezza ,  vale 
Essere  amico,  Praticare,  Conversare , 
Avere  amicizia.  [  Lat.  cum  aliquo  *pn- 
euetudinem  habere.]'—  231.  Di  messo, 
Tenersi  di  mezzo  ,  vale  Non  inclinare 
pib  a  una  parta  che  all'altra/  laser  neu- 
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trale.  —  232.  Di  mira  alcuno ,  vale  A- 
vere  gli  occhi  addosso  a  lui ,  Non  per- 
derlo di  vista.  —  233.  Diritto  o  dritto, 
vale  Collocare  o  Fare  star  checchessia 
perdiritto.— 234. Vale  pure  Andare  a  di- 
ritto.! Lat.  recto  peroer«.]-23$.  Disputa, 
vale  Star  questionando:  e  direbbesi  par- 
ticolarmente di  certe  controversie  di- 
battute con  cert'ordine  e  formalità.  — 
230.  Disteso,  vale  Fare  cbe  alcuna  cosa 
sia  distesa.—  237.  E  Tener  alcuna  cosa 
distesa  verso  alcuno,  vale  Tenerla  ri- 
volta inverso  lui.  —  238.  Dolore  nelle 
viscere ,  vale  Avervi  dolore.  —  239. 
Dubbio ,  vale  Fare  stare  altrui  dubbio» 
so.  [  Lat.  suspeneum  tenere.  ]  —  240. 
Duro,  vale  Stare  nell'opinion  primiera, 
Mantenersi  costante  nei  suo  proposito. 
—  241.  Fara  ogni  sforzo  per  sostener 
checchessia.  —  242.  Noo  rivelare  o  Ma- 
nifestare alcuna  cosa  a  chi  te  ne  doman- 
da, Tenerla  segreta.  [Lat.  secret wn  ce- 
lar*.] —  243.  Faccia  di  alcuna  cosa  , 
vale  Averne  la  sembianza.  —  244.  Fa- 
miglia, vaie  Spesar  gente  di  servigio. 
I  Lat.  famiUam  alare.  ]  —  245.  Fami- 
gliarità con  alcuno,  vale  Aver  seco  in- 
trinsichezza.— 246.  Fantasia,  vale  Es- 
ser sopra  pensiero.  Aver  l'animo  turba- 
to o  alterato.  —  247.  Favella,  vale  Re- 
star di  parlare  ad  alcuno  per  i sdegno. 
[  Lst.  colloquio  interdieere.  ]  —  218. 
Fede ,  vale  Credere  .  Avere  opta  ione. 
[Lat.  opinati.  1  —  219.  Conservare,  Meo- 
tenere.  —  280.  Esser  fedele.  Corrispon- 
dere all'aspettativa.—  251.  Fermo,  vale 
Non  muovere,  Far  che  alcuna  cose  non 
si  muova.  —  252.  E  nel  linguaggio  mi- 
litare Star  forte,  Noo  muoversi  dal  luo- 
go assegnato,  per  quanto  gravi  siano  I 
pericoli,  e  furiosi  gli  assalti  del  nemico.  m 
— 253.  Dicesi  euche  Tener  fermo  il  pie-  * 
de  e  vale  Combattere  con  ferma  risolu- 
zione di  non  retrocedere»  ni  di  cangiar 
sito.—  254.  Tener  bordone.—  255.  Fi- 
gura, vale  Esser  figura.  —  256.  Forte 
vale  Ritenere  tenacemente.  —  257.  B 
fig.  Tener  duro,  Far  checchessia  di  Cor- 
sa, con  vigore,  Esser  costante,  Non  mu- 
tarsi. —  258.  E  nel  linguaggio  milita- 
re, Stare  nel  posto  assegnato  senza  ca- 
dere agli  assalti  del  nemico ,  Reggere 
agl'impeti  suoi,  ai  dissgi  delie  stagio- 
ni ee.  —  259.  Fresco  ,  "le  Mantener 
fresco;  contrario  di  Tener  caldo. —  260. 
Fronte ,  vale  Affrontarsi ,  Far  fronte  , 
Farsi  incontro,  Opporsi.  —  261.  Dicasi 
Tener  fronte  o  Teoer  fronte  acoperta  a 
fig.  vale  Aver  buona  fama,  Noo  aver  di 
che  vergognarsi.  —  262.  Fuora  ,  vaie 
Escludere,  Operare  che  altrui  non  entri. 

—  263.  Giù,  vale  Abbassare,  Inchinare 
verso  la  parte  inferiore.  [  Lat.  demUt: 
re.]  —  264.  afasie  ne  re  alcuno  in  baeao 
stato ,  in  (strettezze ,  oppresso.  —  265. 
Giuoco,  vale  Dar  comodità  di  ginocare. 

—  266.  Giustizia .  vale  Amministrata 
la  giustizi*.  —  267.  Grado  ,  vaie  Aver 
dignità.  —  2li8.  Serbare  le  sue  digaità 
Star  sulle  sue:  —  269.  E  fig.  Gr  adira  , 
Beata r  tenuto  e  obbligato  d'alcuna  enea. 
—270.  Grasso,  vale  Nutrir  bene  acciò 
altri  ingrassi  ;  e  fig.  Tener  grasso  a  Ico- 
na di  speranze  o  simile ,  vale  Pascerce- 
lo. —  271.  Graviti,  vaie  Osservar  coa- 
tegoo  grave ,  Stare  in  sul  grande.  — 
272.  Groppa:  Non  tener  groppa,  y/aia 
Noo  voler  sopportare  ingiurie.  —  273  . 
Guardato,  vale  Assicurare,  Custodire. — 
274.  Guardia  di  una  cosa ,  vale  Fama 
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conio,  A  rame  fura,  Adoperarsi  per  man- 
tenerli. —  275. 1  dadi  ad  alcuno ,  fig., 
vale  Impedirgli  l'operazione.  —  876.  Il 
bacino  alle  nerba  alimi,  fig.,  relè  Con- 
trattare con  alcuno  senta  timore  e  con 
superiorità.  —  277.  Il  becco  in  molle , 
Tale  Bere  ;  e  ditesi  anche  di  cbi  comin- 
cia e  cicalare  e  non  mai  cesse.  — 178. 
Il  caldo:  Dicesi  di  vivande,  o  d'altre  ma- 
terie, nelle  quali  duri  assai  il  calore.— 
370.  Il  cammino,  vale  Batter  la  strada. 
Lo  stesso  eoe  Tenere  cammino.  [  Ut. 
iter  faetrt.  )  — 180.  B  Tenere  il  caro- 
min  dritto,  vale  Andar  per  la  via  retta, 
Non  uscire  della  strada  diritta  ,  o  più 
praticala.  [Lai.  recto  afa  progredì.]  — 
181.  Il  campanello:  Si  dice  di  obi  nella 
conversailone  cicala  per  tutti  gli  altri  ; 
detto  perchè  nell'odierna  de'  magistrati 
quegli  che  è  P roticelo  tiene  il  campa- 
nello in  mano,  e  dà  le  risposte  per  lotti. 
[  Lai.  archila»  erepitaeulam.  )  — 182. 
li  campo,  vale  Campeggiare.  \  Lat.  ca- 
stra kabere. }  — 183.  B  fig.  Esser  su- 
pcriore. [  Lat.  prunai  tenere.  1  —  281. 
Il  caadeiliere,  ng.r  vaie  Pare  II  ruffiano. 
—  288.  Il  capo  arto,  fig.,  vale  Aver  bal- 
dansa ,  Esser  restoso.  —  188.  B  Tenere 
il  capo  in  meno  a  due  guanciali  o  fra 
dna  guanciali,  Tenere  le  tempia  tra  due 
guanciali,  fig. ,  Stare  in  sol  sieuro.  — 
287.  Il  esppon  dentro  e  gli  agli  fuori , 
fig.,  vale  Mostrare  di  essere  piò  povero 
di  quello  ebe  uno  sia.  — 188.  Il  cer- 
vello  a  bottega,  vale  Badare  eoo  tolta 
tppltcaslone  a  qoel  che  sia  d'uopo.  [Lat. 
rem  lumina  cura  aoere.) — 188.  Il  eol- 
io torlo  o  a  vite,  vale  Stare  in  positura 
ornile  e  devota.  — 100.  Il  conto ,  vale 
Conteggiare,  Scrivere  1  tonti.  [Lat.  ra- 
tionet  pular*,  subduetre.  )  —  201.  Di- 
cesi Tenere  il  conto  aperto  e  vale  Non 
saldare  il  conto.  — 101.  B  fig.  Segni- 
la re  a  far  checchessia  lungamente  e 
continuamente.  — 103.  Ed  anche  At- 
tendere T  opportunità  di  fare  checches- 
sia. —  204.  E  Tenere  il  conto  per  bi- 
lancio, dicono  i  mercanti  quando  non 
iscrivono  nn  debitore,  eh'  e'  non  lo  im- 
postino anche  creditore  delle  somme 
pagate.  [  Lat.  codietm  iati  et  oeeepfi 
Kabert.  ]  —  203.  Il  fermo ,  vale  Non 
far  variasione  alcuna,  Non  mutarsi.  Non 
cangiarsi. —  206.  Il  fiato  co'  denti,  vale 
Essere  mei  cubato,  o  mal  concio  da  in- 
fermità. —  207.  Il  filo .  vale  Proceder 
con  ordine.  —  208.  B  Tenere  il  filo  ap- 
piccato, va'e  Non  rompere  la  pratica  6 
il  trattato  di  checchessia,  benché  se  ne 
intermetta  il  discorso.  — 100.  Il  freno 
ad  «Icuoo ,  vale  Tenerlo  corto ,  a  stec- 
chetto. —  800.  Il  gonfalone,  fig. ,  vale 
Aver  preminente.  [Lat.  prosatore. ]  — 
301.  il  grado,  vaie  Occupare  un  poeto, 
Avere  dignità.  —  Bill.  Sorbire  la  sua 
dignità.  Stare  tulle  sue.—  803.  Il  gua- 
do, vale  Non  torcere  dalla  via  diritta  e 
sicura,  e  fig.  Operare  con  cautela  e  di- 
rittura. [  Ut.  teneri  vùm.  ]  —  804.  Il 
lazzo,  vale  Accordarti  alla  burla,  secon- 
darla. —  308.  Il  Lion  pel  eiuffetto,  fig. 
vate  Godere  presentemente  qualche  be- 
ne con  grandissimo  pericolo.  —  806.  Il 
lume ,  fig. ,  vale  Intervenire  in  alcun 
maneggio  aeaza  avervi  utile  o  faccenda, 
ma  solo  per  servigio  altrui  ;  che  anche 
diciatto  Servir  per  lucerniere.  —  307. 
Il  luogo,  vaio  Occupare  alcun  petto. 
(  Lat.  leena»  balere,  ettfnere.  )  —  808. 
E  Teatro  il  luogo  d  alcun»,  vale  Isserò 


in  luogo  di  quello.  [Lat.  viees  gtrert  a- 
lieujut.  ]  —  308.  Il  lupo  per  gli  orec- 
chi, fig.,  vale  Aver  per  le  mani  impresa 
diffleile  t  tegaiiare  e  pericolosissima  a 
tralasciare.  —  810.  Il  mercato,  vale  A- 
dunar  gente  e  merco  teorie  ad  effetto  di 
comprare  e  vendere.  —  Sii.  Il  metro  , 
vale  Slare  egualmente  lontano  degli  e- 
81  remi.  —  311.  Il  parlare,  vele  Sospen- 
dere le  parole ,  Acchetarsi.  —  313.  il 
passo  ad  alcuno,  vale  Non  lasciarlo  pas- 
sere.— 314.  Il  petto,  vale  Stare  al  pat- 
to, Mantenere  la  dita  parola.  —  313.  Il 
pensiero  o  pensiero  ed  stanne  cose,  vale 
Pensarvi  fisamente.  —  816.  E  Tenere  il 
pensiero  giocondo  in  alcuna  cose ,  vile 
Rallegrarsi  pensando  i  quelle.  —  317. 
Il  plinto ,  vile  Frenarlo ,  Reprimerlo  , 
Non  reggerlo.  —  818.  Il  piede.  1  piedi, 
vile  Fermarti.  [  Lat.  «istori  gradoni,  j 

—  810.  Diteti  Tenere  il  piede  nel  se- 
polcro e  vile  Ester  vecchissimo  ,  quasi 
Ticino  sili  morte.  [Lat.  cum  Lybithina 
eoneredtO  —  320.  Dicosi  Tenere  II  pie- 
de mentre  che  altri  scortica,  e  fig.,  vale 
Dar  mano ,  o  Porgere  ajnto  all'operi. 
[  Lat.  aliavi  operi  marna  dorè ,  colla- 
borar: ]  —  811.  Ditesi  Tenero  il  piede 
in  due  tuffo ,  il  pie  in  più  staffe  e  vale 
Incamminarti  per  più  e  diverse  strade, 
Attendere  a  dee  fini  diverti,  Tener  irti, 
tato  doppio.  [Lat.  diverta»  rpee  «poeta- 
re.] —  311.  Diceti  Non  poter  tenere  i 
piedi,  o  Non  poter  tenere  i  piedi  in  ter- 
ra o  simili  e  vagliono  Sdrucciolare,  Ac- 
cennar di  eedere.—  813.  E  fig.  —  324. 
Il  ponteficato  o  pontificato ,  vale  Esser 
Pontefice.  —  325.  Il  primato,  dicesi  di 
Chi  soprastt  a  tutti  gli  altri.  —  816.  Il 
principato,  fig.,  vale  Estere  il  primo , 
Tenere  il  campo.  —  327.  Il  secco,  fig., 
vale  A  jutare  altrui  a  rubare  o  a  far  ma- 
le ;  eho  ti  dice  Tener  meno ,  o  Toner  di 
mano.  [Lat.  tradire  operai  mutua*.]-— 
328.  Ondo  in  prove».  Tanto  no  va  a 
chi  roba  eho  a  chi  tiene  il  secco  o  si- 
mili, e  vale,  che  Della  stetti  pena  ton 
degni  i  complici  e  i  delinquenti.  [  Lat. 
a  «mia*  et  contentientes  pari  poeta  pu- 
Nwnivr.  ]  —  320.  Ma  fo  detto  anche  in 
boom  parte  nei  senso  di  Ajala  re  ,  Se- 
condare semplicemente.  —  330.  li  seg- 
gio, vele  Begn* re,  Dominare.  (Lat.  im- 
perare. ]  —  331.  Il  segreto  ,  vale  Non 
manifestare  le  cose  occulte  o  confidate. 
[  Lat.  promisto  secreto  «tare.  )  —  332. 
Il  senato,  vale  Adunarlo.  —  883.  Il  te- 
nore, vale  Tenore  il  fermo,  o  Secondare 
altrui  noi  parlare.  — 134.  Il  vento:  di- 
cesi io  marineria  quando  uno  vuol  met- 
terti nella  direi  ione  più  serrata  ti  ven- 
to ,  cioè  nelle  linee  che  faccio  l' angolo 

Cica  acato  possibile,  eoo  li  direttone  del- 
i  quale  spira  il  renio.  —  838.  Il  viso 
basso,  Tale  Stero  colla  Caccia  inchiatta 
per  umiltà  o  vergogne.  —  836.  Impic- 
cato, fig.,  vele  Tenere  e  bada.  —  337. 
In  apprensione,  vaie  Fare  che  altri  stia 
con  timore  o  co»  sospetto.  —  838.  In 
arili  vale  Tenere  sospeso  in  aria.  Tener 
sollevato  da  terra.  —  830.  In  bando  , 
vale  Fere  etere  io  esilio ,  Sbandire.  — 
340.  E  Tenere  In  bendo  di  se  medesi- 
mo, vale  Tener  fuori  di  tè  medesimo  , 
lontano  da  sè  stesso.  —  841.  In  berte 
alcuno,  vale  Dargli  la  baja.  —  312.  In 
bilancio ,  vale  Bilanciare  ,  Equilibrare. 

—  343.  In  bilico ,  vale  Tenere  le  cose 
bilicate  in  forma ,  eoo  agevolmente  ai 
muovano.  —  844.  In  bistento ,  cioè  A 
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disagio  o  In  pene.— 348.  Tenere  i  n  bi- 
stento, vale  anche  Tenere  a  bada  ec.  — 
346.  In  bocca  uno,  vale  Dir  metodi  lui. 

—  347.  In  briglia,  fi*.,  vale  Reggere , 
Governare,  ed  anche  Frenare,  Contene- 
re. —  348.  In  capo ,  vale  Portare  il  ca- 
po coperto  con  eappello,  o  simili.  [Lat. 
optrto  capite  ine eaers.] —349.  E  vale  an- 
che Tenere  altrnl  le  mani  in  capo.— 850. 
In  carcere,  vtleTratteoerotlcuào  earce- 
rato  o  prigioniero.  [Lat.  in  vineulit  de- 
tinere.  J  —331.  In  cervello,  vele  Co- 
ttrignere  t  non  uscir  de' termini  dovu- 
ti. —  352.  In  chioso,  vele  Chiudere.  — 
333.  Io  cielo,  fig.,  vile  Tenere  in  gran 
gi'ij»,  in  grande  lettoti  ;  Render  beilo. 

—  351.  Io  collo,  vale  Sostenere  alcuno 
avvinghiandolo  colle  braccia  ,  e  acco- 
standoselo al  petto.  [  Lat.  in  sinu  tene. 
re.  ]  —  358.  Impedire  io  slogamento 
per  lo  piti  delle  acque.  —  336.  Impedi- 
re assolutamente.  —  357.  Trattenere  o 
Sospendere  checchessia.  —  358.  E  fig. 
Non  dir  tutto  quello  che  si  vorrebbe  o 
potrebbe  dire.  —  850.  Io  collere  ,  vile 
Dare  altrui  cagione  di  continuar  nell'in. 

—  360,  in  compromesso  il  suo,  vile 
Mettere  t  rischio  c/nello  che  si  ha  sicu- 
ro in  mano. —  361.  Io  comune,  Vale 
Possedere  tot  comune.  —  862.  In  con- 
cordie ,  vale  Cooperare  che  altri  ttieno 
concordi  e  d'accordo.  —  353.  In  contra- 
sto, vale  Dar  materia  di  contrasti ,  di 
disunioni,  di  dispareri.  —  464.  In  cre- 
dito, vsle  Reputare,  Stimare ,  Credere. 

—  365.  Io  croce  altrui  o  simile ,  fig. , 
vele  Tenerlo  e  bada  o  sospeso,  Fargli 
provar  tormento.  —  366.  lo  cuore,  vale 
Aver  nell'animo  ,  io  pensiero.  [  Lat. 
mente  agitare.]  —  867.  In  deposito ,  in 
diposito,  vale- Avere  appresso  di  sè  con 
titolo  di  deposito  per  restituire  a  chi  si 
debba.  —  868.  In  dieta  ;  lo  stesso  che 
Tenere  t  diete.  —360.  lo  dietro,  vile 
Allontanare,  Non  lasciare  accostare.  — 
370.  B  fig.  Impedire  td  alcuno  il  suo 
avanzamento.  —  871.  In  dimora  ,  vile 
Menar  per  la  lunga.  (Lat.  moro*  uscie- 
re.) —  872.  In  discordia,  vale  Dar  ma- 
teria di  discordia;  contrario  di  Tenere 
m  concordia.  —  373.  In  dozrioa  ,  vale 
Trattare  dozzinalmente.-  374.  In  dub- 
bio, vele  Non  manifestare  la  cosa ,  ma 
far  che  altri  ne  stia  sospeso  e  dubbioso. 
— J75.  In  equilibrio,  vale  Equilibrare. 

—  376.  In  errore1,  vale  Far  che  altri  stia 
in  errore,  o  s'inganni.  —  377.  In  eser- 
cizio, ia  esercizi»,  vale  Esercitare,  Dare 
occasione  d' esercitarsi  o  d' operare.  — 
378.  Io  esilio-,  vale  Impedire  il  ritorno 
alla  patria,  —  370.  Io  fame,  vale  Noa 
soccorrere  col  cibo.  —  380.  Ed  in  senso 
osceno.—  381.  la  Cede,  vale  Mantenere 
alimi  in  fede,  Conservarlo  nella  opinio- 
ne e  ne'  pensieri  che  ai  vorrebbero;  — 
352.  In  fila,  vale  Conservar  checchessia 
netto  ni«>  riga  diritta.  —  333.  In  fi- 
letto, vale  Dar  pi>co  da  mangiare. — 384. 
Io  forse,  vile  Dar  materia  di  stare  in 
dubbio,  Porgere  occasione  di  star  dub- 
bioso. —  388.  In  freno  ;  lo  stesso  ohe 
Tenere  t  freno.  [Ltt.  cofyibere.]—  336. 
Io  giuoco  e  befia,  vale  Sbeffeggiare,  Di- 
leggiare. —  387.  la  gogne,  vale  Fare 
stare  io  gogna  ;  e  fig.  Schernire.  [  Lat. 
ludibrio  nxpmere.}  —388.  Io  gongolo, 
vale  Tenere  in  allegri».—  383.  In  gras- 
so, vaia  Nudrir  lautamente.  —  300.  In 
guardia,  a  guardia ,  vaia  Avere  in  cu- 
stodie, Custodire,  Guardare.  —  391.  In 
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libra,  Tale  Equilibrare.  —  393.  Io  lun- 
ga, vale  Tenere  a  bada ,  Far  aspettare. 

—  393.  la  macero,  Tale  Tenere  nell'a- 
cqua checchessia  ad  effetto  di  macerar- 
lo. —  394.  In  mano,  Tale  Avere  in  ma- 
no ;  a  fig.  Avere  appresso  di  aè ,  in  si- 
curo. [Lat.  fi  after*  opua*  $$.}  —  395.  Io 
memoria  ,  vale  Ricordarsi.  —  896.  In 
miseria,  vale  Fare  che  altri  stia  in  mi- 
serie, Impedirgli  di  avvantaggiare!.  — 
397.  In  molle ,  vale  Tener  cosa  solida 
immersa  in  aleno  liquido.  —  398.  In 
nozxe  alea  no,  fig.,  vale  Tenerlo  io  feste, 
ia  allegria.  —  399.  In' opera ,  vale  Te- 
nere occupato,  o  io  faccende.  (Lat.  cu- 
ra» aitevi  demandare.]  —  400.  In  orl- 
atone, vale  Operare  che  altri  stia  orao- 
-do,  ehe  faccia  oraiione.  —  401.  In  or* 
dinante,  vale  Disporre  e  Conservare  Del- 
l'ordinanza.  —  40J.  lo  orecchi,  vaie 
Dar  materia  che  altri  atla  con  e tt emio- 
ne. —  408.  In  espialo,  vale  Alloggiare 
in  propria  eaaa,  Dare  ospiiio.— 404.  In 

Si  ce,  vale  Porgere  materia  di  unione , 
i  concordia,  di  pace;  Promuover  la  pa- 
ce. —  406.  In  palano,  talora  fa  detto 
dagli  Storici  Veneti  per  Tenere  in  car- 
cere. —  406.  Tenere  a  loggia,  Tenere  a 
bada;  e  per  lo  pio  s'intende  qoasi  con 
beffe.  [Lat.  /Ostinerò.]  —  407.  In  pal- 
ma di  mano  alca  no ,  vale  Amarlo  cor- 
dialmente ,  Proteggerlo  ec.  —  408.  Io 
panciolle,  cioè  Con  ogni  agio  e  comodi- 
tà. —  409.  Io  parole,  vale  Allungar  le 
parole  per  tenere  altrui  sospeso ,  Non 
venire  alla  conclusione.  [  Lat.  sermone 
aliquem  tenera.].— 410.  Pascere  di  pro- 
messe.— 411.  In  Pastora,  fig.,  vale  In- 
ter tenere  altrui  colla  sperante.  —  411. 
In  pegno,  vale  Avere  appresso  di  sé  eoo 
titolo  di  pegno.  —  418.  In  pendente  , 
Tale  Fare  che  alcuna  cosa  rimanga  so- 
spesa, o  dubbia ,  o  indecisa.  [  Lat.  sub 
indice  K(em  kabere.)  —414. In  pensie- 
ro, Fare  che  altri  stia  col  Tao  imo  sospe- 
so. —  415.  In  petto,  vale  Occultare  al- 
cuna cose,  per  pubblicarla  a  ano  tempo. 

—  416.  Tacere ,  Passar  con  allenato. 
(Lat.  silentio  meoieere.]— -  417.  In  pie, 
vale  Reggere,  Conservare,  Mantenere 
in  lauto,  io  essere.  [  Lat.  conservar*.  ] 

—  418.  In  ponte ,  vale  Tenere  dubbio- 
so, o  Tenere  lo  pendente ì  Non  dar  ri- 
sposta risoluta.  —  419.  In  possesso  , 
vale  Conservar  nel  possesso ,  Far  ehe 
altri  possegga.  —  430.  In  posta  ,  vale 
Appostare.  —  431.  B  detto  di  Lettere , 
Rilasciarle  nella  post»,  Non  volerlo  ri- 
cevere. —  412.  In  pregio,  vale  Pregia- 
re, Apprestare.  —  433.  In  presto,  vale 
Pregiare.  —  434.  In  prigione,  vale  Ri- 
tenere in  carcere.  [Lat.  in  vmeulis  ha- 
aera.]  —  428.  In  protettone  alcuno  o 
protettone  di  alcuno ,  vale  Proleggere. 
£Lat.  (uert,  protaeere.]  —  438.  In  pu- 
gno, vale  Tenere  colia  mano  chiusa.— 
487.  E  Tenere  io  pugno  f  heechesala , 
fig.,  vale  Esser  sicuro  di  alcuna  cosa  o 
persona.  —  428.  Io  re  potai  ione  ,  vale 
Sostener  checchessia,  acciocché  sta  avu- 
to In  riputazione  oln  iatlma.  —  439. 
In  riguardo,  vale  Custodire.  —  480.  Io 
rispetto ,  vale  Contenere  ,  Raffrenare , 
Arrestare;  e  dicesi  per  le  pio  nel  lin- 
guaggio militare.—  431.  Io  sé,  in  te;  lo 
stesso  che  Tener  segreto .-43 Ilo  serbo, 
vale  Custodire  alcuna  cosa  altro!  eoo 
patto  di  restituirla,©  alcuna  cosa  propria 
per  fame  uso  quando  che  aia. — 433.  Io 
sicuro,  vale  Avere  assicurato—  434.  E 
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Ironicamente  per  Tener  prigione.— 136. 
In  signoria  di  aè  checchessia  ,  vale  Es- 
serne padrone ,  Signoreggiarlo.  —  436. 
lo  sospeso,  vale  Tenere  io  pendente,  In 
ponte.  —  437.  Io  stima,  vale  Stimare , 
Apprettare.  (Lat.  magni  facete- }  — 
438.  Io  su  i  riguardi  una  cosa,  vale  A- 
verne  riguardo  e  considera  itone.  — *39. 
In  tempo,  a  tempo,  vele  Tenere  a  bada. 
(Ut.  dlstinere.]  — 440.  In  timore,  vale 
Far  che  altri  stia  con  timore ,  Intimo- 
rirlo. —  441.  Io  tranquillo  ,  vale  Fare 
ehe  altri  stia  io  tranquillità,  Tranquil- 
lare. —  441.  Ed  anche  Tenere  a  bada  e 
a  trastallo.  —  443.  Io  travaglio ,  vai 
Dar  cagione  che  altri  stia  travagliato  , 
Travagliarlo.  —  4*4.  Io  tuono,  fig.  vale 
Fara  che  altri  non  esca  del  tenore  e  mo- 
do dovuto.  [Lat.  tn  officio  confinere  i  — 
445.  In  ubbidienza,  vaie  Tener  sogget- 
to, dipendente  dal  comando.  —  446.  Io 
vordora,  vaie  Conserver  vegeto. —447. 
In  villa  alcuno ,  vale  Farvelo  etere — 
448.1n  vita,  vale  Conservar  vivo.— 449. 
In  tocca  ,  vale  Tenere  il  capo  coperto. 
(Lat.  teetum  caput  hatxre.] — 490. 1  pie- 
di, vale  Fermarsi.— 451. E  Tenera  I  pie- 
di a  pollajo.  \.PoUajo%6.—  452.  Ira  , 
Tale  Covar  odio,  Ifodrir  lo  adeguo  con- 
tro di  cleono.  —  453.  La  borsa  stretta, 
vale  Spendere  con  ristrettene.  —  454. 
La  briglia  ,  Tale  Andar  adagio  ,  Andar 
lento  cavalcando. —455.  E  fig.  Tener 
che'  non  si  trascorra.  —  456.  La  cassa, 
vale Riacuoteree pagare  il  danaro.- 457. 
La  chiare,  le  chiavi  del  cuore  di  alcuno, 
vale  Farlo  fare  interamente  a  eoo  senno. 

—  458.  La  compagnia,  vale  Tener  mo- 
glie ,  consorte.  —  459.  La  core  .  vale 
Aver  l'uffizio,  Baaer  incaricato  di  nna 
cosa.— 460.  La  legge ,  vale  Osservarla* 

—  461.  La  fortuna-  pel  cioffetto ',  vale 
Aver  gran  fortuna  ,  Aver  buona  aorte. 
(Lat.  prospera  fortuna  iti». )— 462.  La 
fune  alla  gola  o  nella  gola  di  cleono , 
vele  Prenderne  assoluta  balla.  —  463. 
La  guerra,  vale  Sospenderla.— 464.  La 
Invitale  ;  lo  stesso  che  Tenere  l' invito. 
—465.  La  lancia  alle  reni  ad  uno,  fig. 
vale  Non  cedergli  ponto  in  qualche  pre- 
gio.—466.  La  linea  dritta,  vale  Andare 
con  rettitudine ,  Operare  giustamente. 

—  467.  La  mano ,  vale  Propriamente 
Prender  la  mano  di  colai  che  impara  a 
scrivere ,  o  simili ,  per  ammaestrarlo 
nel  muoverla  per  l' effetto  suddetto. 
manum  alicwjus  marni  $uperimposita 
regert.]  —  468.  E  fig.  Ammaestrare , 
Cooperare,  A  j  alare.— 469.  Dieesi  Tenere 
le  mani  e  sé  e  vale  Non  impiegarla  a 
pregtudiaio  o  aggravio  altrui,  f Lat. ma- 
nna aosMnere,  continere.]— 470.  Dicesi 
Tener  mano  o  lo  mani  a  cintola  e  vale 
Non  esercitarle,  Starsi  osiuso,  Non  ope- 
rare ;  e  talora  anche  Non  ai  risentire.— 
471.  Dicesi  Tener  la  mano  o  le  mani  in 
capo  od  alcuno  e  vale  Avene  con  , 
Proteggerlo,  Custodirlo,  oode  per  trop- 
pa libertà  o  per  soverchia  ignoranza 
non  cada  in  errore.  [Lat.  peccare  non 
liner t,  custodire,  tutti.)  —  472.  Dieesi 
Tenere  la  maoo  od  il  pugno  stilla  spa- 
da.—473.  La  min,  fig.,  vale  Aver  l'in- 
tenzione. —  474.  La  mola  ,  8g,,  vale 
Accompagnare  alcuno  Unto  che  faccia 
qualche  faccenda.  V.  Mula,  g.  3.— 

475.  L'anima  co* denti,  proverbiai., 
vale  Esser  cagionoso ,  Esser  io  pericolo 
di  presta  morte.  [Lat.  aegrotare.]  — 

476.  La  pace ,  vale  Mantenere,  Ostar. 
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Tiro  la  pace.  —  477.  La  pania,  prover- 
biai., Tale  Riuscire  quel  eoe  si  sperava 
di  conseguire.  —  478.  Ed  anche  Star 
neir  impegno ,  Star  d' accordo.  —  479. 
La  persona  di  eleaoo ,  vale  Rappresen- 
tarlo ,  Assumerne  t*  uffizio ,  Faroe  le 
veci.— 480.  La  posta,  vale  Acconsentire 
di  giocare  la  somma  convenuta  ,  Gio- 
carla. —  481.  E  fig.  Acconsentire  ,  Ac- 
cettar l'invito  di  checchessia .—481.  Ed 
anche  Tener  la  poeta,  vale  Tener  cavali  i 
e  calcasi  per  dare  a  presto  a'  v  lauda  oli 
che  viaggiano  per  cambiatura.  —  489* 
La  puntaglia ,  vale  Non  eedere  al  ne- 
mico nel  combattimento.— 484.  L' arco 
teso,  fig. ,  Tale  Sur  pronto ,  Esser  prò* 
parato  per  alcun  determinato  fine.  — 
485.  L' aria ,  Tale  Impedire  che  1*  arai 
non  penetri  ;  Pararla ,  chè  non  palai , 
eh  è  non  offenda  —486.  AffetUrajMral 
l'arto  ce.— 487.  La  signorie,  vale  Reg- 
gerla ,  Amministrarla.  (Lat.  admmf- 
e  tran.]  —488.  L'aspetto  lo  checchessia, 
vale  Affissarvi  lo  sguardo.  —  489.  Lo 
auffa,  Tale  Far  fona  alla  staffa,  accioc- 
ché non  giri  la  selle  ,  qnsndo  alcuno 
sale  a  cavallo.— 490.  La  via;  lo  stesso 
che  Tener  ria.— 491.  B  fig.  Tener  mo- 
do.—492.  E  Tener  la  via  di  metto,  vale 
Non  Inclinar  piò  da  una  perù  ehe  dal- 
l'altra.—493.  La  voce .  Tale  Tralasciar 
di  parlare,  Tacere.— 494.  Legato ,  Tale 
Fare  che  alcuna  cosa  stia  legata;  e  fig.. 
Aver  saldamente  unito. — 495.  B  Tenera 
alcuna  cosa  legata  a  datola  ,  vaio  Te- 
nerla presso  di  sè,  Averne  cura.— 406. 
L'entrata  d' nn  luogo  ,  vale  Impedì  ree 
l' Ingresso.  — 497.  Le  risa  ,  vale  Non  ri- 
dere, Raffrenare  il  riso.  [Lat.  risui  tem- 
perare.]—498.  Le  tempia  fra  due  guan- 
ciali ;  lo  stesso  ehe  Teoere  il  capo  fra 
due  guanciali.  —  499.  Le  veci  altrui  , 
vale  Entrerà  in  luogo  d*  altrui  o  Stara 
per  altrui.  —  800.  Libro  o  libri ,  un  li- 
bro ,  vale  Scrivere  f  conti  al  libro.  — 
501.1  comandamenti,  vale  Osservarli. 
—503.  L'imperio ,  vale  Imperare.  [Lat. 
imperare.]— 503.  L'invito,  la  Invitata. , 
vale  Accettare  l' invito.  [Lat.  condita»» 
nem  aecipere.] — 501.  Ed  in  termine  di 
giuoco  per  Tener  la  posu. — 805.  L'oc- 
chio o  gli  occhi  s  checchessia,  vele  Ro- 
darvi atuoumenu,  Considerarlo,  Aver- 
ne core.  (Lat.  invigilare ,  sedulom  ew- 
ram  agere]  —  806.  Dieesi  Tener  l' oc- 
chio teso  e  vale  Stare  io  attenzione  , 
Badare  ;  ehe  anche  si  dice  Star  eoli 'oc- 
chio uso.  —507.  Dicesi  Tener  l'occhio 
o  gli  occhi  aperti  e  Tale  Uaar  vigilanza 
e  attenzione.  —  508.  Dicesi  Tener  gli 
occhi  addosso  altrui  e  vale  Avergli  con , 
Badarvi ,  Osservare  I  suoi  andamenti. 
—  509.  Dieesi  Tener  gli  occhi  a'  inechi, 
e  fig. ,  vale  Badare  attenUmenU  a'  cani 
suoi.  —  510.  Dieesi  Tenere  gli  occhi  o 
una  eosa  e  vale  Guardarla  intentarne*  - 
U.  —  511.  Dieesi  Tenere  ali  occhi  a 
dfeu ,  cioè  Con  ritegno.  —  513.  Dieesi 
Tenere  gli  occhi  chiosi  e  vele  Inclinare 
al  sonno  ,  Averci  propensione.  —  M3). 
Dieesi  Tenere  gif  occhi  bassi  o  vote 
Volgerli  s  terra  per  timore ,  umilia  ,  o 
slmili.— 514.  Dicesi  Tenet  l'occhio  alla 
penne  o  al  penoollo  e  vale  Sur  corno  , 
Guardarsi ,  Badare  attenta  mente.  (!.••• 
seduto  ineumbere.]  —515.  L'oche  in 
pastura  ,  proverbisi. ,  vale  Fare  il  ruf- 
fiano.—516.  Loggia  o  pasca  cria  de'feut 
d'altri, proverbiai  .vale Sindacare  pub 
bliramenu  te  azioni  ,  e  gli  andamenti 
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altrui.  -517.  L*  olio  «4  atomo .  Dicasi 
Par  tener  l' olio  ad  alcuno  a  vale  Farlo 
atar  cheto  per  timore,  Tenerlo  a  segno. 
—818.  L'oocino  attaccato,  proverbiai., 
tale  Intermettere  nn  trattato  ma  non 
romperne  del  tutto  la  pratica.  —  519. 
L'oracolo  de'  fati ,  vale  Possedere  la  fa- 
coltà di  conoscerli  e  manifestarli.  — 
510.  L'orecchio  o  gli  orecchi  ad  alcuna 
cosa,  vale  Badarvi,  Suiti  attento,[Lat. 
aura*  dare  «l  pratista.]— 521.  Luogo, 
vale  Tener  grado ,  dignità. —822.  L'  n- 
aeio,  vale  Impedire  o  Vietare  alimi  l'in- 
gresso. —  523.  Maestà  ,  vale  Stare  in 
ani  grave ,  Mantenere  il  ani  decoro.  — 
514.  Male,  vale  Trascurare,  Non  custo- 
dire colla  debita  cura  e  diligenza;  con- 
trario di  Tener  bene — 525.  Mano,  vale 
Afferrare  per  la  mano,  Prender  la  mano 
di  alcuno.  —  526.  Dicesi  Tenere  mano 
o  di  mano  e  vale  A]  u  tare  a  fare;  a  s'in- 
tenda per  lo  pili  in  pregiudizio  del  ter- 
so; il  che  si  dice  anche  Tenere  il  sacco. 
(Lai.  opem  /erre.]  —  527.  Dicesi  Tener 
mano  ad  alcuno  e  talora  vola  Fargli 
il  romano.  —  528.  Matrimonio ,  vale 
Viver  moglie  e  marito  insieme ,  non 
servando  eastità.—  529.  Memoria,  vale 
Avere  a  memori*,  Ricordarsi.  [Lai.  re- 
mmi$ei ,  non  oblivitci.)  —  530.  Mena- 
mento,  vale  Tener  trattato.— 531. Olen- 
te, vaia  Attentameole  riguardare  ,  Ba- 
dare. (Lat.  oliente  prò* picare.]  —  532. 
E  col  quarto  esso.  —  533.  Pensare,  Por 
mente.— 531.  B  Tener  mentealle  mani, 
fig. ,  vale  Tener  gli  occhi  addosso.  — 
'  685.  Mercato ,  vale  Trattar  di  compe- 
rare o  di  tendere.  [Lat.  meroalum  age- 
re.)  —  536.  B  Tener  mercati  per  Teoer 
pratiche,  ragionamenti.  — 537.  Modo , 
maniera ,  vale  Adoperar  mezzo ,  Ado- 
perare. [Lat.  modum  tenere.]  —  538. 
Morto.  Parlandosi  di  danaro ,  o  simili, 
vale  Non  lo  trafficare,  Non  ritrarne  uti- 
le.—539.  Nascoso,  vale  Celare,  Nascon- 
dere. (Lei.  celare.]  —  540.  Nelle  brac- 
cia ,  vale  Abbracciare.  — 541.  Nobile  , 
vale  Esser  riputato  di  maggior  nobiltà, 
pregio  ee.  —  542.  Obbligo,  vale  Bisere 
obbligato.— 543.  Opera,  vale  Operare, 
Far  diligenza.  (Lat.  stadere  ,  optrari.] 
—544.  Opinione,  vele  Avere  opinione. 
Credere,  Stimare.  (Ut.  opinar».]— 545. 
Ordine ,  vale  Operar  mesto ,  Tener  mo- 
do. —  546.  Proccurare  che  altri  stia  in 
ordinanza.— 547.  Osteria,  vale  Far  l'o- 
steria, Esercitar  l'arte  dell'oste.— 548. 
Parlamento,  vale  Trattare,  Parlare, 
Bagionare  d'alcuna  cosa.  [Lat.  trar «ars, 
moni,  consultar».]  —  549.  Favellare  a 
diluogo.— 550.  Parte,  vale  Aver  parte, 
Partecipare,  o  simili  —  551.  Patto,  il 
patio,  i  patti ,  vale  Osservare  il  patto , 
Man  teoer  la  promessa.  [Lat.  jrromiuis 
Man.)  —  552.  Pa'  capelli ,  fig.  dicesi 
quando  si  ha  alcuno  che  dipende  da  noi 
in  a  iena  a  cosa  o  che  ha  gran  bisogno 
di  noi.  —  553.  Pegno ,  vale  Esser  assi- 
curalo con  pegno.  —  554.  Per  alcuno  , 
▼ale  Esser  dalla  ana  parte  ,  Seguir  la 
sua  furlana,  Ajntarlo.— 555.  Per  aria, 
vale  Tenere  sospeso  in  aria.  —  556,  B 
fig.  Tenere  irresoluto,  dubbioso.— 557. 
Per  bene,  vale  A  vere  per  rosa  ben  fatta, 
Approvare  alcun  che.— 558.  Per  buono, 
vaia  Approvare,  Commendare.  —559. 
Per  certissimo .  vale  Credere  con  gran- 
dissima e  indubitata  certezza.  —  560. 
Per  certe,  vale  Credere  con  certe»*.— 
561.  Per  conto  d'alcuno,  vale  Avare 
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checchessia  per  conteggiarlo  eoa  Mao 
lai — 562.  per  costantissimo,  vale  Aver 
per  certissimo.  —  563.  Per  fede ,  vale 
Credere  per  fede.  [Lat.  /Ida  tenere.]  — 
564.  Per  fermo ,  vale  Avere  per  certo , 
Credere  certa  mente. [Lat.  prò  eoutperto 
tatara.)-- 565.  Per  il  braccio ,  o  per  un 
braccio  alcuno,  vale  Tenerlo  afferrato 
per  quella  parte.— 566.  Per  indubitato, 
vale  Aver  per  certo.— 566.  Per  Infalli- 
bile, vale  Aver  certo.— 567.  Per  isti  ma, 
vale  Avere  appresso  di  se  alcuna  cosa 
per  farne  buona  ,  e  renderne  la  stima 
pattuita — 568.  Per  lungo,  detto  di  cosa 
vale  Proemi! Berla.  —569.  B  detta  di 
persona ,  Trattenerla  a  parole.  Tenerla 
sospesa.  —  670.  Per  niente ,  vale  Di- 
spreizare. [  Lat.  parvipendtr» ,  apertu- 
re.)—571.  Per  nulla ,  vale  Reputare  da 
niente.— 672.  Per  perduto  alcuno,  vale 
Non  far  capitale  della  vita ,  Darai  per 
(spacciato — 673.  Per  sicuro,  vale  Avere 
eerta  opinione ,  Tener  per  certo.— 574. 
Per  una  via ,  vale  Andar  per  quella.— 
575.  Piede .  vale  Aver  piede,  Esser  ben 
piantato.  —576.  B  toner  pie  terra,  vale 
Toccar  terra.  —  577.  Poco  a  capitale , 
vale  Avere  in  poca  stima.  —578.  Porta 
ed  alcuno, vale  Non  lasciarlo  passare. — 
579.  Portiera',  vale  Impedire  l' entrata 
—580.  Posta:  Dicesi  Tenere  o  Non  te- 
nere posta  ferma ,  e  vale  Avere  o  Non 
avere  stanza ,  domicilio  stabile.— 581. 
Posto ,  gran  posto ,  vale  Trattarsi  alla 
grande. — 582.  Pratica ,  vale  Praticare, 
Trattare,  Procurare,  Adoperarsi.  (Lat. 
aaere.]— 583.  Presso,  vale  Aver  vicino. 
[Lat.  prope  Kaftere.]  —  584.  B  Tener 
presso  di  se ,  vale  Avere  in  ano  domi- 
eio,  io  sua  bilia,  sotto  la  sua  autorità. 
—585.  Prigione  o  pregione ,  vale  Bile- 
nere  in  carcere.  [Lat.  in  carcere  tata- 
re— 586.  Proposito,  vale  Tener  discor- 
so.—587.  Polito,  vale  Custodire  o  Con- 
servare con  tutto  politezza — 588.Rasr- 
guegliato,  vale  Tenere  avvisato.— 589. 
Ragionamento ,  vale  Bagionare.— 590. 
B  Tener  ragiona  meoto  vale  anche  Trat- 
tare, Praticare,  Negoziare.  —  591.  Ra- 
gione o  la  ragione ,  vale  Amministrar 
ghsstista.  [Ut.  jui  dteare.]  —  592.  Di- 
casi anche  Tener  ragione  per  Tener 
conto.— 593.  B  Tener  ragione  vale  an- 
che Scrivere  i  conti  al  libro.  [  Lat.  in 
ratio**  eonferre.]— 594.  Dicesi  Tener 
ragione  ad  uno  e  vale  Fargli  ragione  , 
giustizia  ;  che  diesai  anebe  Far  diritto 
ad  alcuno.— 595.  Registro,  vale  Nota- 
re ,  Scrivere  a  mo'  di  registro.  —  596. 
Bagola,  vale  Osservarla.— 597.  Ridere, 
vale  Secondare  ridendo  il  ridere  degli 
altri. — 598.  Non  tener  ridere  ad  a  Ica  no, 
vale  Non  poter  ridere.  —599.  Roma  e 
toma ,  sempre  Ironico  e  per  beffe,  vale 
Essere  ricchissimo,  provveduto  a  dovi- 
zia —600.  Ritto,  vale  Far  che  altri  stia 
ritto.  — 601.  Sano,  vale  Conserrare  In 
sanità.  —  602.  Scoperto ,  «ale  Non  co- 
prire. Far  che  altri  non  coopra. — 603. 
Scuola  di  checché  sia .  vale  Esserne 
maestro.  Farne  professione.— 604 .Seco, 
vale  Far  dimorare  appresso  di  se ,  o 
Avere  unito  eoo  sé.  (Lat.  saettai  tenere, 
ratinare.]— 605.  Segreto,  vale  Non  par- 
lare, Non  discorrere ,  Non  ridere  ad  al- 
cuno. —  606.  B  Tener  «greti  I  bandi , 
vale  Nascondere  le  cose  pubbliche. [Lat. 
tilmtio  premere  qwu  tn  ore  omniom 
atmt.]— 667.  Sembianza ,  vale  Aver  so- 
mlgUanta,  Somigliare.— 608.  Sermone, 
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vale  Parlare  insieme.  —  609.  Servitù  , 
vale  Aver  genti  al  suo  servixio.  —  610. 
B  Teoer  servita  con  alcuno ,  vale  Aver 
conoscenza  o  familiarità  con  esso  lui. 
—611.  Sicuro,  vale  Aver  open  ione  cer- 
ta, Stare  sicuro.  —  612.  Signoria,  vale 
Essere  signore ,  Possedere  signoria.  — 
613.  Silenzio,  vale  Tacere.  [Lat.  «tiare  , 
toc  ere.]— 614.  Dicesi  Tener  silenzio  ad 
alcuno  e  vaie  Non  parlare  innanzi  ad 
esso.— 615.  Soldati,  vale  Aver  milizia , 
Stare  armato,  Stipendiar  soldati.— 616. 
Somiglianza ,  vale  Aver  somiglianza.— 

—  617.  Sopra ,  vale  Avere  in  luogo  su- 
periore. Tener  dalla  parte  superiore; 
contrarlo  di  Tener  sotto.— 618.  B  Tener 
sopra  di  sé ,  vale  Aver  per  suo  conto,  a 
suo  conto,  a  posta  sua.— 619.  E  Tenere 
alcuno  sopra  atomaco ,  vale  Vederlo  di 
mal  occhio.  —  620.  Sospeso,  vale  Solle- 
vare da  terra.  —  621.  E  fig.  Fare  stare 
in  dubbio  o  in  attenzione.  —622.  So- 
spetto ,  vale  Sospettare ,  Essere  sospet- 
toso. (Lat.  «uipkari.]  —  623.  Sotto , 
vale  Tener  nelle  parte  inferiore,— 624. 
B  Tonar  sotto  vale  anche  Deprimere , 
Abbassare. —625.  Di  ce  ai  Tener  eotto 
di  sé  e  vaia  Avere  in  sua  potestà  o  in 
suo  dominio.— 626.  Dicesi  Tener  sotto 
i  piedi  e  vale  Deprimere,  Calcare;  e  fig. 
Dominare,  Di  sprezzare. —  627.  Dicesi 
Teoer  sotto  ragione  e  vale  Tenere  alcuno 
sottomesso,  ubbidiente  alla  ragione.— 
628.  Stato ,  grande  stato  ,  vale  Avare 
alto  stalo  e  ricchezza.— 629  Spacciato, 
vale  Reputar  disperato,  morto.'—  680. 
Stile  ,  vale  Costumare ,  Aver  modo  di 
procedere.  (Lat.  «olerà ,  «oitfwn  case.] 

—  631.  Stretto,  vale  Serrare ,  o Fare 
che  altri  stia  serrato  —  632.  Essere  as- 
segnato, Bsser  soverchiamente  econo- 
mo.—633.  Dieesi  Tenere  stretto  alcuno 
e  vale  Guardarlo  con  diligenza.  Averne 
gran.  cura.  [Lat.  eoUiefce  servar*.]  — 
634.  Dicasi  Tenere  stretta  la  borea ,  la 
borsa  stretta  e  vale  Essere  assegnato 
nello  apendere.  —  685.  Su ,  vaie  Solle- 
vare, Innalzare;  contrario  di  Tener  «ih. 
(Lat.  txUMert,  af lettere.]— 686.  B  Te- 
nere su,  le  certe,  fig.,  vele  Non  iseoprire 
la  sua  intenzione.— 637.  B  Tener  ah  le 
certo  dieeai  In  modo  basso  a  Chi  amo- 
reggi o  abbia  alcuno  turbamento  di 
stomaco,  che  sembri  incitarlo  al  vomi- 
to.—638.  Sulla  fune,  fu  sulla  fune ,  in 
sulla  corda,  sulla  eorda  fig.,  vale  Tener 
sospeso ,  Dare  altra!  pena  coir  indugio. 
[Lat.  ape  torquare ,  lutptruam  tenere.] 
—638.  Su  Ha  Gruccia,  vale  Tener  sospe- 
so. (Lat.  aUqatm  suspentw*  datiners.] 

—  640.  E  tenere  sulla  gruccia  alcuno , 
vale  Uccellarlo.— 641.  Sulla  mostra,  in 
eolia  mostra;  Io  stesso  che  Tenere  s  mo 
stra.fLat.pro  ««empio  estendere.]— 642. 
Svogliato  alcuno ,  vale  Averlo  io  conto 
disvogliato,  oiodoleoto.Crederto  tale.'— 

—  648.  Tavola,  vaio  Aver  molti  convi- 
tati a  pravo.  —  644.  Terra  terra,  vale 
Fare  stare  al  basse,  Non  lasciar  anrge- 
re.  —  645.  Tra  dne,  vale  Tener  sospeso, 
O  in  debbio.  {  Lat.  in  utramque  pattern 
etrsars.] — 646.  Tranquillo,  vale  Tran- 
quillare ,  Far  che  aia  tranquillità.  — 
647.  Traitelo,  vale  Aver  pratica ,  intel- 
ligenza. —  648.  Travaglio,  vaia  Basare 
travagliato  da  affanni  e  cure. —  649. 
Una  piazza ,  vale  Non  arrenderla ,  Non 
cederla  al  nemico.  —  650.  Un  occhio 
alto  padella  e  uno  alla  gatta,  proverb., 
vale  Procedere  cautamente.  —  651.  Uno 
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da  fare ,  \ale  Impedir  eoo  mano  o  eoa 
•lire  ch'ei  facete-  —652.  Un  oso,  Tale 
Osare.  —  653.  Veleno,  vale  Esser  vele- 
noso. —  654.  Via,  la  via,  etrada ,  vale 
Tener  cammino,  Andar  per  via  ,  Cam- 
minare. [Lat.  inceder»,  ira.] —  655.  Di- 
cesi  Tener  ria  e  vale  Prendere  i  mezii 
necessari!  o  adattati ,  Tener  modo.  — 
656.  Dicesi  Tener  mala  via  e  vale  An- 
dar fuori  della  buona  strada.  —  687.  E 

-  per  metaf.  Viver  male.  —  658.  E  par- 
lando di  donna,  talora  vale  Fare  la  me- 
retrice —  659.  Dlcesl  Tenere  per  la  ria 
lata  e  Tale  Viver  male.  —  660.  Virtù  di 
checchessia,  tale  Avere  virtù,  ©  Parte- 
cipare delle  qualità  di  essa.  —  661.  Vi- 
t»,  vale  Vivere.  {  Lat.  vivere.  ]  —  662. 
Dicesi  Tener  buona  vita  e  vale  Vivere 
santamente ,  e  secondo  i  precetti  mora- 
li. —  663.  Dicesi  Tener  cattiva  vita  e 
vale  il  suo  contrarlo.  —  664.  Dicesi  Te- 
ner gran  vita,  Tener  vita  cavalleresca  e 
simili  e  vagliono  Trattarsi  con  magni- 
ficenza, alle  grande.  [Lat.  magnifica  vi- 
vere. ]  —  665.  Dicesi  Tener  la  vita  e 
vaie  Menare  Condurre  un  tenore  di  vita. 

TENESSI.  Te  nér-ti.  N.  pass,  nel  senso 
proprio  di  Mantenere.— 3.  E  detto  as- 
solutamente Avere  stima  e  riputazione 
di  sé.» 3.  Accennando  a  luogo ,  Dimo- 
rarvi.— 4;  Reggersi  in  piedi.  —  5.  Ac- 
canando a  Piane,  Portene  e  simili,  Non 
arrendersi,  Non  cedere ,  Resistere  agli 
■ssalti  o  agli  assedii.  —  6.  Ritenersi , 
Astenersi,  Contenersi. —7.  Appigliarsi, 
Attenersi.— 8.  Stare  attaeeato,  Attener- 
si. [Lat.  adhaerere.] — tw  Reggersi ,  So* 
steuersi.— 10.  Perseverare.— 11.  Soste- 
nersi, Esser  fondato.— 12.  Rattcorrsi , 
Arrestarsi.  —  18.  Riputarsi,  Stimarsi, 
secondo  le  qualità  che  si  esprime,  come 
savio,  bello,  d'assai  e  simili.  — 14.  Fi- 
darsi, Contentarsi,  col  terso  caso.— 15. 
Possedersi ,  Aversi  in  podestà.  —  16. 
Serbarsi ,  Usarsi.  —  17.  Mantenersi , 
Conservarsi.— 18.  Credersi,  Reputarsi, 
Giudicarsi.— .19.  Adunarsi.  —  20.  Os- 
servarsi, Adempirsi.  —  21.  Tenersi  a 
galla,  vale  Stare  a  galla.  —  22.  A  mar- 
tello ,  al  martello,  vale  Reggere  a  mar- 
tello; e  dicesi  de'metaili.cbe  non  isehian- 
.  tano  sotto  la  percossa  del  martello;  e 
per  metaf.  vale  Non  si  lasciare  svol- 
gere ,  Non  si  piegare.  (Lat.  non  (Iteti.] 
—  23.  Ed  in  questo  sign.  anche  si  diee 
talora  Tenersi  semplicemente.  —  24.  A 
mente,  vale  Ricordarsi.  —24.  A  onore, 
vale  Riputarsi  onorato  di  fare  alcuna 
cosa.  —  25.  A  poco  di  fare  ee. ,  vale 
Mancare  poco,  Star  per  fare,  Esser  te- 
nuto da  pochissimo  rispetto  di  non  fare. 
.—  26.  Attorco  alcuna  cosa ,  vale  Man- 
tenersela ,  Non  deporta.  —  27.  A  eoa 
cosa,  vaie  Contentarsene,  Averne  a  ba- 
sta on. —28.  Caldo,  vale  Non  si  lasciare 
offender  dal  freddo.  —  29.  Caro ,  vale 
Tenere  In  pregio,  io  istima.  -««30.  Tè- 
nere in  pregio,  lo  istima.— 31.  Con  al- 
cuno, vaia  Essere  dalla  sua  parte,  della 
sua  opinione.— 32.  Consiglio,  vale  Con- 
sigliarsi ,  Adunarsi  i  consiglieri  per 
consultare  checchessia.  —  33.  Contento 
o  per  contento,  vale  Reputarsi  conten- 
to. —  34.  Conto ,  vale  Aversi  riguardo 
ad  alcuna  cosa ,  Farsene  stima.  —  £8. 
Con  ano,  vale  .Esser  d' accorda  con  Ini, 
Agire  di  nari  passe ,  Easere  d"  un  pen- 
siero. —  36.  Di  patti,  vale  Contentarsi. 
(Lai.  acquietare.}  —  37.  D'  usa  Cosa  , 
Invaghirsene,  Gloriarsene.  [Lat.  olorio- 
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ri,  se  jeelare.]— 3S.  Il  tenore,  vale  Te- 
nere il  fermo  ,  o  Secondare  altrui  nel 
parlare  o  ne'  moti.— 39.  Io  buono,  vale 
Godere.  —40.  In  gratta  o  in  dignità 
une  cosa,  vale  Reputarsi ,  Compiacersi 
di  qualche  cosa.  —  41.  Io  mano ,  va'e 
Aversi  in  mano  ;  e  fin.  Aversi  appresso 
di  sè  in  sicuro.  —  42.  In  onore ,  vale 
Recarsi ,  Reputarsi  ad  onore.  —  43.  In 
pace ,  vale  Rimaner  tranquille.  —  43. 
In  persona  di  compositore ,  di  compo- 
nitore o  simile,  vele  Farla  da  componi- 
tore ec.  —  44.  In  piè  ,  vale  Reggermi. 

—  45.  In  sè ,  vale  Reggersi  sopra  sè 
stesso.— 46.  Insieme  o  in  sè,  vale  Su  re 
unito,  collegato.  ILat.  eohaerere. ]— 47. 
In  sulla  scherma  ,  vale  Stare  in  difesa. 

—  48.  In  vergogna  ,  vale  Recarsi ,  Re- 
putarsi a  vergogna.  —  49.i  La  Mano  o 
le  mani  a  cintola  ,  vale  Starsi  ozioso. 
—50.  Lontano,  vale  Allontanarsi.- 51. 
L' ordine,  un  ordine ,  vale  Osservarlo. 
—52.  Mente ,  vaie  Pensare,  Por  mente. 

—  53.  Morto ,  vale  Credersi  io  pericolo 
di  vèto.  ,-54.  Nello  sdrociolo,  «g.  vale 
Vivere  nelle  occasioni  pericolose.—  55. 
Onore  alcuna  cosa,  vale  Riputarsela  ad 
onore.  —56.  Per  alcuno ,  vale  Essergli 
soggetto,  Seguirne  le  parti.  —  57.  Per- 
duto ,  vaie  Credersi  morto ,  disperato  , 
spaccialo.— 88.  Per  fermo,  vale  Aversi 
per  certo,  Credersi  fermamente.  —  69. 
Ragionamento,  vale  Ragionarsi.  —60. 
Trattare,  Praticare ,  Negoziare.  —  61. 
Ragione  o  le  ragione,  vale  Ammini- 
strarsi giustizia.  —  62.  Sulle  gambe  , 
.vale  Reggersi  in  piè.  (Lat,  $uis  viribut 
inniti.J 

TENERE.  Sm.  Quella  parie  della  cosa  , 
per  la  qnale  ella  si  tiene  in  mano.  Ma- 
nico. [Lai.  «nanuenutn.]— 2.  Dominio, 
Potestà ,  Territorio.  (Lai.  territorium.] 
—3.  Tenuta,  Possessione.— 4.  Distret- 
to, Territorio.  ' 

TENBRELLO.  7e-rw-r«i-lo.  Add.  m.dim. 
di  Tenero,  [tot.  (aneUtu.l— 2.  Fig  .Di 
poca  età.— 3.  Ed  in  forra  di  am.  detto 
di  persona. 

TENERBTO.  Te-ne -ri-Io.  Sta.  Boi.  Ramo 
tenero  di  una  pianta. 

TENBRETTO.  ZVne-ré'Mo.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Teoerello.  —  2.  E  fig.  Non 
assodato  ,  Non  confermato  o  stabi- 
lito. 

TENEREZZA.  Tt-na-rix-xa.  Sf.  ast.  di 
Tenero.  L'esser  tenero.  L'acconsentii  e 
al  latto.  [Lat.  teneritudo,  tenerilas.)— 
—•2.  Per  metaf.  Piccola  o  Giovane  età. 
—3.  Affetto,  Compassione,  Amore,[Lat. 
affettai,  mUerteordio.J— 4.  Cura  ,  Ze- 
lo.—5.  Con  trilione,  Dolore  de'  peccati. 
—6.  Belle  Arti.  Tenerezza  di  movenza. 
Dioesi  di  un  tal  piacevole  piegamento 
delle  parti  del  corpo  nelle  giunture 
delle  membra,  non  facendole  ritte  e  in- 
tirizzite se  non  deve  richiede  il  caso  , 
come  nelle  gambe  che  reggono  il  corpo, 
le  quali  hanno  a  sur  ritte  a  guisa  di 
colonne  :  il  torso  parimente  non  istia 
diritto,  ma  giri  sempre,  e  pieghi  Usto 
o  quanto ,  se  già  non  ricercasse  il  con- 
trario altro  più  principal  obbligo.  —7. 
Dicesi  anche  nelle  scolture  e  nelle  In- 
cisioni. —  8.  Nel  num.  del  più  Tene- 
rezze diconsi  per  medi  teneri ,  Dimo- 
strazioni di  tenerezze. 

TENERINO.  Ta  tw-ri-no.  Add.  m.  diro. 
diTenero.  Lo  stosso  che  Tener  etlo.fLat. 
tenditi*,  mollietllut.) 

TENER ISS IMAMENTE.  IVne-rù  *i.«io 
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min-te.  Avv.  superi,  di  Teneramente. 
—2.  Affettuosissimamente. 

TENERISSIMO.  Te-ne-rU-n-mo.  Add. 
m.  superi.^!  Tenero. [Lat.  fenerrim**.] 

—2.' Delicatissimo  ,  Giovauissimo  3 . 

Fig.  Affettuosissimo. 

TENER1TA'.  Te-ne-n-fò.  Sf.  V.  A.  Lo 
Stesso  che  Teneritodine.  V.  e  di'  Te- 
nerezza. 

TENBR1TCDINE.  Te-ne-H  fi  di-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e  di'  Tenerezza. 

TENERO-  Tè-ne  ro.  Add.  m-  Di  poca  du- 
rezza ,  Che  acconsente  a  I  tatto,  Che  tend  e 
al  liquido,  Gbe  agevolmente  si  compri- 
me o  cede.  [Lat.  tener  ,  moliti.  Il  gr. 
teren  ed  il  lat.  tener  son  dal  cell.  brett . 
tener  che  vale  il  medesimo.  In  gali. 
tion  morbido.  In  pera,  ter  unti ido  :  io 
sr.  terr  esser  umido.]  —  2.  Per  metaf. 
Novello,  Giovane,  Di  poca  età.— 3.  Ine- 
sperto ,  Non  pratico  ,  detto  di  Mente  , 
Cuore ,  Anima  ,  Sensi  ee.— 4.  Delicato. 
[Lat.  mollii,  delicatut.)—  5.  Affettuo- . 
so.  [Lat.  benetolus.]  —  6.  Zeloso ,  Cu- 
rante. [Lat.  atudioaut,  tollieitui.]  —  7. 
Permaloso ,  Che  si  sdegna  per  poco.  — 
8.  Geloso,  Che  di  gelosia.— 9.  non  con- 
fermato, Non  assodato,  Non  istabilito. 
[Lat.  infirmai,  debilit.]— 10.  Credulo  , 
Debole ,  Dolce  di  stle ,  detto  di  uomo. 
—11. Rugiadoso,  Tenue,  detto  di  Nube. 
—  19.  Dicesi  Tenero  di  calcagna  ,  Chi 
si  lascia  facilmente  svolgere — 13.  Di- 
cesi Tenero  di  checchessia  e  vale  Fre- 
sco o  Nuovo  di  quella  cosa.— 14.  Dicesi 
di  Occhio,  e  vale  Caccoloso,  Cisposo.— 
15.  Dello  di  Pronunzia,  Per  opposto  od 
Aspro  o  Duro.  — 16.  Pit.  Colori  teneri: 
cosi  chiamansi  i  Colori  dolci  e  soavi. 
Onde  Dipinger  teneramente  è  Dipinger 
con  soavità  e  con  morbidezza. — 17.  Ed 
in  fona  di  sm.  La  parte  tenera. 

TBNEROGBMENTE.  Ta-na-ro  «e-men-te. 
Add.  eom.  comp.  V.  Poet.  Che  geme  ed 

-  intenerisce. 

TENERO  .NE.  7Vne-rd-ne.  Add.  m.  aecr. 
di  Tenero. 

TENERORB.  Te-ne-ro-ra.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Tenerezza. 

TENERUCCIO.  Te-ne-rùc-cio.  Add.  m. 
dim.  di  Tenero.  Lo  stesso  che  Teoe- 
rello. 

TENERUME.   Te-ne-rii-me.  Sm.  Fisiol. 

Sostanza  bianca  e  pieghevole ,  la  quale 

spesso  è  unita  all'estremità  degli  ossi. 

[Lat.  cartilago.)  —  2.  E  fig.  —  3.  Boi. 

Le  pipite  tenere  degli  alberi. 
TENER  UZZO.  7Vne-ràs -ao.  Add. m.dim. 

di  Tenero.  Lo  stesso  che  Tener  uccio , 

Tener e Ho. 

TENESMO.  Te-nè-mo.  Sm.  V.  G.  Ned. 
Struggi  mento  continuo  d'  sudare  del 
corpo,  accompagnalo  da  uscita  di  poca 
mucosità  tinta  di  sangue.  (Lat.  tene- 
tmut.  Tinatmoi ,  da  (ino  io  tendo,  mi 
sforzo.] 

TENIA.  CTMii-*.  Sf:  V.G.  Filol.  Cintura 
che  le  femmine  antiche  portavano  sotto 
il  seno  per  (stringer  le  vesti.  [Lat.  (ne- 
nia. Il  gr.  tenia  parche  venga  dall'ebr. 
atun  filo,  tela,  fune:  ed  atun  ,  secondo 
alcool ,  è  voce-  egizia.  Altri  crede  che 
tenia  sia  dal  gr.  lino  io  stendo.  In  celi, 
geli,  tinne  catena  ]— 2.  Cosi  dicesi  eu- 
rbe e  quelle  foggia  o  distinzione  dot- 
torale ehe  porto  sopra  la  spelte  sinistra 
il  decano  del  collegio  de'teoloai  fioren- 
tini allorché  sono  adonati.— 3.  Zool.  e 
Med.  Genere  di  vermi  intestinali ,  vol- 
garmente ed  impropriemeoie  detti  So- 
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lilarli,  perniciosissimi  ti  corpo  umano, 
e  che  desumono  il  nome  dalle  loro  eoo- 
formazione  ordinariamente  lunghissi- 
ma ed  a  foggia  di  nastro.  Hanno  il  cor- 
po allunga lo,  depresso,  articolato,  lesta 
quasi  tetragona  con  due  o  quattro  fos- 
sette o  succiato'!.  Blainville  li  riferisce 
•I  genere  bothrionphalus.  Da  tenia  ben- 
da, fascia,  fettuccia.]— Zool.  Specie  di 
pesce,  di  corpo  assai  compresso,  lungo 
da  due  a  tre  piedi  e  del  genere  cepola. 
(Lat.  (nanfa.]— 4.  Archi.  Membro  del- 
l' architrave  dorico,  ossis  Fascia  simile 
ad  an  regoletto  o  Biotto  quadro  che  ser- 
ve in  vece  di  Cimazio. 

TEN1ANOTO.  Te-nio-nò-to.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  affine  a  quello 
delle  scorpene ,  e  delle  famiglia  de'ce- 
faloti,  stabilito  da  Laeépéde  nella  diri- 
sione  degli  olobranchi  toracici.  Sono 
distinti  da  ona  lunghissima  pinna  dor- 
sale, composta  di  quaranta  e  più  raggi, 
la  quale  dal  capo  stendesi  fioo  alla  pin- 
na della  coda  in  forma  di  nastro.  [Lat. 
taenianotui.  Da  tamia  o  tenia  benda  , 
nastro,  e  noton  dorso.] 

TEMERE.  Ti-niè  re.  Sf.  Milit.  Fusto 
della  balestra. 

fENIMENTO.  Te-ni-mèn-to.  Sm.  Il  te- 
nere, Sostegno. — 2.  Obbligo.  [Lat.oolt- 
gatio.]— S.Tenitorio,  Tenuta,  Distretto. 

fBNIOlDE.  Te-ni  ò-i-de.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  di  pesci  da  Lacépède  introdotto 
nella  divisione  de'  toracici ,  caratteri*- 
sati  da  un  corpo  e  da  una  coda  allun- 
gati e  compressi  a  foggia  di  una  lama 
o  benda.  [Lat.  taenioidee.  Da  tenia  ben- 
da, ed  tao*  somigliaosa.] 

TENITIDE.  Te-nUi  de.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piente  crittogame  della  fami- 
glia delle  felci ,  stabilito  da  Schwartz  : 
sono  cosi  denominate  dal  presentare  la 
loro  fruttificazione  sotto  la  forma  di  una 
linea  o  benda.  (Lat.  taeniiis.  Da  lenta 
benda.] 

TENITOJO.  Te-ni-tó^o.  Sm.  Manico,  Te- 
nere. 

TENITORE.  Te-ni-tó-re.  Verb.  m.  di 
Tenere.  (Lat.  tenent.)  —  2.  Che  man- 
tiene ,  detto  di  donna  in  senso  osceno. 
—  3.  Poeticamente  Tenitore  del  mondo 
fu  detto  il  sole. 

TBNITORO.  Te-ni-tìhTO.  Sm.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Teoitorio.  V.  e  di'  Territo- 
rio. 

TENITR1CE.  Te-ni-tH-ee.  Verb.  f.  di 
Tenere. 

TENITURA.  Te-ni  tù-ra.  Sr.  Tooimenlo, 
Sostegno. 

TENIDRO.  Tt-n\-vHro.  Sm.  V.  L.  Zool. 
Specie  di  pesci  dei  genere  labrum ,  rbe 
si  distinguono  per  una  sorta  di  fascia 
trasversale  alla  base  della  pino»  della 
loro  coda.  (Lat.  tamiuru».  Da  tenia 
benda,  e  uro  roda.] 

TENONTAGRA.  7Vnon-fò-ara.  Sr.  V.G. 
Med.  Gotta  che  ha  aede  ne' tendi  ai  lar- 
ghi, per  esempio  ne'ligs'menti  lendinosi 
del  collo.  [Lat.  lenoni  agra.  Da  («non  , 
tenontot  tendine,  e  agra  prese.]  . 

TENORE.  T+nó-re.  Sm.  Suggetto  del  di- 
scorso. Contenuto,  Breve  somma.  (Lat. 
orouswfUwtn  ,  stimma.  Da  tenere  :  ciò 
che  il  discorso  tiene  in  se.]— 2.  Forma. 

'  Maniera,  Modo,  Guisa.  [Ut.  (enor.)  — 
8.  Senso,  Concetto. — 4.  Contesto  ,  An- 
damento del  discorso.  —  B.  Concerto , 
Armonia.  [Lai.  concenti*.  Dal  pers.  ta- 
rar* armonia.  Altri  da  fenor  preso  in 
senso  traslato.  In  gr.  (enfila  armonia 
Cardinali,  Voi.  III. 
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nella  lira.— 6.  Onde  Fare  il  tenore,  vale 
Accordarsi  nell'armonia,  Essere  in  con- 
certo.—7.  E  fig.  Far  tenore  ad  alcuno, 
vale  Secondarlo.  —  8.  Tenere  il  tenore , 
vale  Tenere  il  fermo,  o  Secondare  altrui 
nel  parlare  o  ne'  motti.  —  9.  Noti! la , 
Contesta.  — 10.  Mas.  Nome  della  voce 
umana  grave,  propria  dell'adulto  sesso 
maschile,  eh'  è  tra  'I  contrailo  e  basso. 
Cosi  dicesi  anche  il  Cantante  dotato  di 
tal  voce  ed  estensione.  — 11.  E  fig.  per 
ironia.  — 12.  Gramm.  Accento.  (  Lat. 
fonia,  lenor.] 
TENOREGGI  ANTE,  Te-no-rsg  giàn-te. 
Part.  di  Teooreggiare.  Mus.  Che  teno- 
reggia. 

TENOREGGIARE.  Te-no-reg-già-re.  N. 
ass.  Mas.  Cantare  in  tuono  di  tenore* 

TBNORISTA.  Te-norì-tta.  Add.  e  sm. 
Mus.  Colui  che  ha  la  voce  propria  per 
cantare  da  tenore. 

TENSILE.  Tèn-ii-le.  Add.  com.  Estendi- 
bile ;  e  dicesi  di  quel  corpo  che  patisce 
tensione,  e  le  cui  parti,  serbato  sempre 
lo  stesso  complesso  ,  possono  vicende- 
volmente a  sé  accostarsi ,  e  da  sé  sco- 
starsi. 

TENSIONE.  ren-M-ó-ne.Sf.Distendimento 
violento  e  sforzato  di  checchessia,  ben- 
ché si  dica  più  propriamente  de'  nervi. 
—  2.  Parlando  dell'  Animo  ,  dicesi  di 
Quella  sua  attenzione  maggiore  ond'è 
inteso  sd  alcuna  cosa.— 3.  Fis.  Aumento 
di  volume  di  un  corpo  per  effetto  del- 
l'allontanamento o  dello  stiramento  del- 
le sue  molecole —  4.  Dicesi  Tensione 
elettrica  ,  la  Quantità  più  o  meno  con- 
siderevole di  fluido  elettrico,  che  si  rin- 
viene accumulala  su  di  nn  corpo  non 
conduttore. 

TENSIVO.  Ten  ti-vo.  Add.  m.  Che  è  con 
te os ione.  (Lat.  (eiuteuf .] 

TENSORE.  7en-«d-re.  Sm.  Anat.  Dicesi 
Tensore  dell'aponeurosi-femorale.  Quel 
muscolo  che  altri  chiama  Fascia  lata. 

TENTA.  Tin  ta.  St.  Coir.  Generalmente 
cosi  chiamasi  Ogni  strumento  di  chi- 
rurgia che  s' introduce  in  una  ferita , 
piaga,  fistola,  od  apertura  sino  nel  prò- 
fondo  delle  parti  per  riconoscerne  lo 
stato.  Talora  le  Tenie  servono  anche  co- 
me istromenti  conduttori ,  o  per  eva- 
cuare certi  liquidi,  o  per  eseguire  certe 
medicature.  [Lat.  epecillum.  Comune- 
mente Tenta  da  Tentare.  In  frane,  ten- 
ie :  in  ingl.  leni  o  prob.  In  lat.  epeeiU 
lum  da  speculor  osservo.]— 2,  Persimi!. 
Tentativo. 

TENTABILE.  Ten-tà-bi-U.  Add.  com. 
Che  si  può  tentare.  Che  si  può  provare. 

TENTACOLO.  Ten-tà-co-lo.  Sm.  V.  L. 
Zool.  Appendice  mobile  di  cui  molli 
animali  sono  provvisti ,  come  i  poli- 
pi, ec.  [Lsl.  fanioculum.) 

TENTAGIONE.  Ten-ta-gió-ne.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  Tentazione. 

TENTAMENTO.  Ten-ta  mén-to.  Sm.  Il 
teotare,  Prova,  Cimeoto.[Lat.  tentutio.) 
—2.  Sforzo  industrioso,  Tenlstivo. 

TENTANTE.  Ten-làn-le  Pari,  di  Tentare. 
Che  tenta  ,  Che  stimola ,  iostiga.  [Lat. 
fontana.]— 2.  Che  tocca  checchessia  per 
accertarsi. 

TENTARE.  Ten  tò  re.  Alt.  Toccar  leg- 
giermente alcuna  cosa  tastandola ,  per 
chiarirsi  di  qualche  dubbio  che  s'abbia 
intorno  ad  essa.  [Tentare,  secondo  i 
più,  è  da  tentum  part.  di  teneo  io  ten- 
go. In  cell.  gali,  teannta  congiunto  in- 
sieme, stretto  sd  altra  cosa.)  —  2.  Far 
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prova  ,  Cimentare ,  Sperimentare.  [Lat. 
tentare,  eaperkri.  perieulum  faeere.]— 
8.  Onde  Tentare  il  guado  o  vado,  dicesi 
anche  in  questo  significato  stesso.  —  4. 
E  col  2.  caso.— 5.  Frugare.— 8.  Toccar 
leggiermente  altrui,  o  per  farlo  volgere 
a  sé  ,  o  per  avvertirlo  quasi  eoo  cenno 
di  checchessia.  [Lat.  fodieare.]  —  7. 
Toccare  o  Riconoscer  colla  tenia.  —  8. 
Importunare,  Iostiga  re ,  Incitare  ,  Sti- 
molare, Sollecitare,  Pungere ,  Lusinga- 
re, Persuadere,  Muovere ,  Concitare  ec. 
[Lat.  fanfare,  mefiaare.]— 9.  Iostigare 
al  male;  e  ditesi  comunemente  nel  senso 
di  Tentazione,  fi-  2 — 10.  Parlando  di 
Strumento ,  Sonarlo ,  Toccarlo.  —  11. 
Parlando  di  Nodo  :  Tentar  un  nodo  è 
Dimenarlo  ,  Provarsi  s  aerarlo— 12.  Al- 
lettare ,  Cercar  di  corrompere  la  tede 
altrui.— 13.  Esaminare.— 14.  Provarai 
a  descrivere ,  a  narrare  alcuna  cosa.  — 
18.  Dicesi  Esser  tentato  d' alcuna  cosa 
a  vale  Averne  grandissima  voglia  ,  Es- 
sere in  procinto  di  farla.  — 18.  Dicesi 
Tentar  1  animo  ,  e  vale  Provarsi  a  fare 
qualche  opera  d'inventione  per  fare  spe- 
rimento della  propria  fantasia.  — 17. 
Dicesi  Tentare  la  speiienta  di  alcuna 
cosa  e  vale  Sperimentarla— 18.  N.  ass. 
nel  primo  sigo.— 19.  N.  pass.  Provarsi, 
Cimentarsi ,  Assaggiarsi — 20.  Proverb. 
Il  tentare  non  nuoce ,  vale  Fino  che  si 
tenta  sismo  a  tempo  a  retrocedere ,  non 
essendo  il  tentativo  eompisneoto  d' im- 

f resa ,  oppure  che  tentando  di  riuscire 
n  checchessia  ci  si  offrono  delle  circo- 
stanze non  prevedale  e  favorevoli.  Pro- 
verbio però  non  sempre  di  buona  inorale, 
poiché  l'uomo  ha  da  essere  considerato. 
[Lat.  audace*  fortuna  juvat.]  — 21.  In 
fona  di  sm.  per  Tentaiione. 
TENTAT1VAMENTB.  Ten-ta-ti-va-mén- 

fe.  Avv.  A  modo  di  tentativo. 
TENTATIVO.  Ten-toHi-vo.  Sm.  Prova , 

Sforzo,  Industria.  [Lat.  oonatut.] 
TENTATO.  7>n-tò-io.  Add.  m.  da  Ten- 
tare. Cimentato,  Sperimentato.— 2.  In- 
segato, Stimolato,  Incitato  al  male. 
TBNTATORE.  Ten-ta-tó-re.  Verb.  m.  di 
Teolare.  Che  tanta.  [Lat.  tentator.)  — 
2.  In  forza  di  sm.  Il  Diavolo.  [Ut.  dia- 
bolus.ì 

TENTATRICE.  TBHa-irki.  Verb.  f.  di 
Tentare.  Che  tanta. 

TENTAZIONCELLA.  Ten-ta-Mim  oU  la. 
Sf.  dim.  di  Tentazione- 

TENTAZIONE.  Ten-ta-tió-ne.  Sf.  Il  ten- 
tare, Pruova  ,  Cimento.  [Lat.  tentatio.) 
—2.  Istigazione  diabolica,  Suggestione, 
Provoca  meo  io,  Allettamento,  Sollecita- 
zione, Instigamento,  Istigatone  al  ma- 
le. —  3.  Bccl.  Nelle  Sacre  Carte  dicesi 
Dio  teotare  gli  uomini  per  significare 
che  mette  alla  pruova  la  loro  virtù,  sia 
con  precetti  difficili,  sia  con  grandi  af- 
flizioni. Dicesi  Teotare  Dio,  e  vale  Vo- 
ler metter  alla  pruova  la  sua  oonipo- 
teoza  e  bontà  atteodendo  da  esso  un 
miracolo  senza  necessiti ,  ovvero  espo- 
nendosi temerariamente  ad  un  pericolo 
da  cui  non  si  può  uscire  senza  un  ajoto 
miracoloso  che  Dio  non  dee  né  ha  pro- 
messo ad  alcuno.  Nel  Nuovo  Testamento 
Teotare  qualche  volta  sigoifica  Eccitare 
o  Sollecitare  al  male,  e  la  l'ai  tra  Prova- 
re, Como  nell"  Antico. 

TENTELLARE.  Ten-tel-là-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e  di'  Tintinnire.  [Lat.  tinnire  e 
tintinnire.  Io  ar.  laentaenet  e  tatnin. 
Io  ingl.  (offa*  o  to  tinaie.  Io  cell.  gali. 
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lionj  e  diong.  Io  frane,  ttnfer  ce.  Gli 
Spagnuoli  dicono  UMirintm  il  Buono 
del  clarinetto.  Boa  voci  fatte  per  otto- 
ne topea.] 

TENTENNA.  7Vn  tèn-na.  Sf.  V.  osata 
nel  modo  Stare  in  tentenno,  e  dicesi  di 
Cosa  che  untemi i ,  barcolli ,  stia  mala 
in  piedi ,  •  accenni  di  cadere.  (Lat.  va- 
cillare.) 

TENTENNAMENTO.  Tm-ten-na-tnén-to. 

Sm.  Il  tentennare. 
TENTENNANTE.  Tm-ien-nàn-U .  Part. 

di  Tentennare.  Che  tentenna. 
TENTENNARE.  Ten-ltn-nà-re.  Att.  Di- 
menare, Far  barcollare ,  Scuotere.  Au- 
'  tieemente  Dringolare.  [  Lat.  agitare , 
eommoven.  La  ripetizione  della  silla- 
ba ten  sembra  fatta  per  esprimere,  sia 
la  ripetizione  de'  moti  che  abbia  un  og- 
getto ,  o  che  gli  tengano  comanicati , 
sia  la  ripetizione  de'  sooni  che  a  questi 
moti  si  uniscono.  —  2.  E  n.  ass.  [V.  il 
g.  1.  In  celt.  gali,  bi  tkun  tviteam  va- 
cillare, ed  alla  lettera  essere  io  sol  ca- 
dere, lo  ar.  («solva  q «ossari  fluctus 
ioter  ss ,  telatum  collidi ,  quassari  ec. 
Io  ted.  taumeln  vacillare.  Io  olaod. 
tuimelen  vale  il  medesimo.  Io  celt.gall. 
ttann  mnevere.] — 3.  Dicesi  Tentennare 
o  Tentennarla,  per  Vacillare,  Titubare, 
o  Non  andar  risolato,  o  di  buone  gam- 
be, a  far  checchessia;  che  diremmo  an- 
che, ma  io  modo  pio  baso,  Ninnarla,  o 
Dimenarsi  nel  maoieo.  [Lai.  titubare  , 
nutara.]  —  4.  Ed  io  vece  di  come  per 
Tentennamento. 
TENTENNATA.  Tm-ten-nà-ta.  St.  Ten- 
tcaaamento. — 2.  Picchiata,  Colpo. [Lai. 
selva.) 

TENTENNATO.  Ten  ten-nù-to.  Add.  m. 
da  Tentennare. 

TENTENNATOBE.7Vn-leiMui4d-re.yerb. 
m.di  Tentennare.  Che  fa  tentennare  , 
o  Che  tentenna. 

TENTENNATELE.  Ten-ten-na-irt-ee. 
Verb.  f.  di  Tentennare.  Che  ten- 
tenna. 

TENTENNELLA.  Tm-ten-nèl-la.  Sf.  Ar. 
Me».  Quella  parte  delia  mota  del  mo- 
lino che  muove  la  macine. — 2.  Diconsi 
anche  Tentennale  quelle  nottole  che 
tengono  con  corde  certi  pezzi  di  ferro,  i 
quali,  quando  atra  v'  è  più  grano  nella 
tramoggia,  cadono,  ed  avvertono  il  mu- 
gnai»- 

TBNTBNN1NA.  TVn-famil-na.  Add.  f. 
Bot.  Aggiunto  di  ona  pianta  detta  Vec- 
chia tentennine. 

TENTENNINO.  Tan-ten-irt-no.  Add.  e 
sm.  Uno  di  que'nomi,  cornali  dal  vólgo 
s'appellai!  Diavolo.  [Da  Tentare.)—  2. 
Per  siaiil.  dlcesi  «oche  degli  nomini. 

TBNTENN4NO.  Sm.  Bot.  Nome  volgare 
ohe  soni  darsi  alla  Lina  ria ,  alla  Tre- 
mentina ed  air  Erto  irsuto  ,  specie  di 
piante  erbacee  annuali  che  crescono  fra 
-    le  biade. 

TENTENNIO.  Ten-ten-nì-v.  Sm.  Lo  stesso 
che  Tentennamento,  Anticamente  Drin- 
goiameoto. 

TENTENNO.  Ttn-tén-no.  V.  osata  nel 
modoavr.  A  tentenno.  Dicesi  Andare 
a  tentenno, quando  la  sera  di  notte  buja 

-  si  va  alla  caccia  dell'allodole  cou  la  lan- 
terna da  frugnolo ,  con  noa  specie  di 
rete  situata  in  oa  cerchio  col  manico 
lungo ,  per  coprire  le  allodole  che  sono 
io  terra. 

TENTBNNON  ACCIO.  Ten-ten-no^àe-cio. 
Add.  esm.  pegg.  di  Tentennone. 


TENTENNON AGGINE.  Tah-ren-ne-nan - 

gi-ne.  Sf.  Tardità.  . 
TENTENNONE.  Ten-len-no-ne.  Sm.  Si 
dice  ,  in  modo  basso ,  di  Colai  che  è 
osile  sae  operazioni  irresoluto ,  risolve 
adagio ,  e  conclude  poco.  [Lat.  cvnctn- 
tor.)  —  2.  Dicesi  Andar  tentennon  ten- 
tennone e  vale  Andar  tentone. 
TENTIRIA.  Ten-ti  rio.  Sf.  V.G.  Zoo!. 
Genere  d*  insetti  della  sezione  seconda, 
dell'ordine  de'  coleotteri,  e  della  fami- 
glia de'  tenebrioni  ti ,  cosi  denominati 
per  la  loro  conformazione  e  eoo  nei*  a 
dare  il  guasto  ai  lavori  delle  api.  Hanno 
le  antenne  della  stessa  grossezza  e  che 
finiscono  in  due  o  tre  articoli  quasi  glo- 
bolosi.  [Lat.  tenihyria.  Da  fentfco  le 
divoro,  e  nurfon  favo.] 
TENTONE.  Ten  tó-ne.  Avv.  che  si  ootsee 
ordinariamente  col  v.  Andare ,  e  vale 
Andare  adagio  e  leggieri, quasi  tastando 
co'piedi  il  suolo,  o  facendosi  la  strada 
eolio  stendere  le  braccia  innanzi;  il  che 
sf  fa  per  lo  bujo  ,  o  per  non  esser  sen- 
tito. [Lat.  pedetentim.  Da  Tentare.]  — 
2.  Per  metaf.  Con  riguardo,  Con  timore, 
Con  ritegno.  —  3.  Con  incertezza,  Con 
Irresoluzione. 
TENTO!!,  Ten-ld-ri.  Sm.  pi.  V.  L.  Fllol. 
Così  chiamavausi  coloro  che  prepara- 
vano 1  cavalli  destinati  a  correre  nel 
circo.  [Lat.  tenterei.  Da  tentvm  part 
di  tento  io  tengo.] 
TENTORIO.  TenJb  ri-o.  Sm.  V.  L.  Pa- 
diglione. [Lat.  tentorium.  TVntorium 
secondo  i  più ,  vien  da  tendere  stendere. 
Altri  forse  dal  celt.  brelt.  teli  tenda.  Io 
iugl.  tent. ] 
TENTREDINE.  Ten-frè-di-ne.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Lo  stesso  che  Tentredò.  [Lat. 
tentkredinee.) 
TENTREDINI.  Tan-fre-di  ni.  Sta.  pi.  V. 
G.  Zool.  Famiglia  d*  insetti,  da  Rean- 
mur  chiamati  Monche  à  scie-,  le  femmine 
hanno  alfcstremitàdeH'addomeun  suc- 
chiello a  sega,  col  quale  intagliano  i  ra 
mi  degli  alberi  per  deporti  le  loro  uova. 
TENTREDO.  Tm-trèdo» Sto.  V.G. Zool. 
Specie  d' insetto  indicato  da  Aristotile 
nella  sua  storia  degli  animali,  che  sem- 
bra essere  una  sorta  di  vespa.  Con  que- 
sto nome  Linneo  stabili  un  geuere  d'in- 
setti dell'ordine  degl'  imenotteri,  della 
sezione  de' terebraoi,  della  famiglia  dei 
Porta  sega  ,  e  tipo  d' una  tribù  dello 
stesso  nome.  Danno  l'addome  cilindrico 
posteriormente  arrotondato  composto  d 
nove  anelli  uniti  in  guisa  che  sembrano 
essere  continui  col  corsa  letto,[Lat.  ten- 
thredo.) 

TBNTRENIOIDE.  TYn-tre-ni  d-i  de.Add. 
com.  V.  G.  Aoat.  Aggiunto  generico  di 
lotto  ciò  che  è  poroso ,  e  da  Ippocrate 
dato  al  polmone.  [Lat.  fentnremodez.Da 
tentrhenion  luogo,  dove  si  adunano  e  si 
moltipllcano  le  vespe,  e  idoi  forma.] 
TENUE.  Tè-Mu-e.  Add.  com.  V.  L.  Che 
ha  tenurtè.  [Lat.  fanarft.  ranni» ,  dal 
celt.  gali,  tana  che  vale  il  medesimo  , 
onde  torneai  tenuitas.]  —  2.  Parlando 
di  Pronunzia,  Sottile;  è  opposto  a  Rozzo 
—3.  Scarso,  Di  poco  lucro.— 4.  Debole. 
—  5.  Lieve,  Leggiero. 
TENUEMENTE.    Te-nut-mén-te.  Avt. 

Con  tenuità.  [Lat.  fenuitar.] 
TENUISS1M0.  Te-nuìi  si-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Tenne. 
TENUITÀ'.  TVvNf-i-fo.  Sf.est.  di  Tenne. 
V.  L.  Scarsità  ,  Leggerezza,  Sottigliez- 
za. (Lat.  tmuitai.) 


TENUTA.  Te  nk-ta.  St.  Verb.  di  Tenere. 
Il  possedere,  Possesso.  — 2.  Onde  pro- 
verbiai. Chi  è  in  tenuta  ,  Dio  l' ajola  , 
vale  Chi  è  in  possesso  è  di  miglior  con- 
dizione. [Lat.  meliar  est  oonditio  poesi- 
dentii.}— 3.  Cuircuito  di  paese  o  di  ter-  - 
reno  che  si  possegga,  Po*eessioae.[Lat . 
fondu*.]  —  4.  Il  capire ,  contenere ,  e 
ricevere  in  sè,  Capacità.— 5. E  per  simil. 
detto  dì  cose  astratte.— 6.  E  parlandosi 
dell'intelletto  e  dell'ingegno,  Attitudine 
d'intendere.  —  7.  Dicasi  Entrare  io  te- 
nuta e  vale  Entrare  in  possesso  ,  Pren- 
dere il  possesso.  —  8.  E  Mettere  in  te- 
nuta vale  Dar  possesso.  —9.  Dicesi  Pi- 
gliar la  tenuta  e  vale  Prendere  posses- 
sione. — 10.  Zool.  Specie  di  pesce.  V. 
Scarafaggio,  fi.  2. 
TENUTARIO.  T e-mt-tà-ri-o.  Add.  e  sm. 

Lag.  Colui  che  è  In  ten  ma. 
TENCTELLA.  Te-nu-tél  la.  Sf.  dim.  di 
Tenuta  in  sign.  di  Possessione.  [  Lat. 
parvtu  fundui.  ] 
TBNUTO.  Te-nù-to.  Àdd.  m.  da  Tenere. 
Posseduto  ,  Mantenuto,  ec.  —  2.  Ado- 
perato, Usato.  —  3.  Giudicato,  Riputa- 
to. [  Lat.  habiiuM.  )  —  4.  Obbligate. 
[Lat.  devine  tu».]  —  5.  E  detto  asso!  a - 
'  temente.  —  6.  Mus.  Tenuta  o  Tenute  , 
che  si  abbrevia  io  Tea.  Uo  tale  epiteto 
si  mette  sotto  quelle  note  lunghe  ,  le 
qnali  si  vuole  che  nell'esecuzione  ven- 
gano continuate  con  eguale  intensità 
durante  l'intero  loro  valore. 
TBNZA.  Ten-so.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Tata- 
sene. 

TENZIONARE.  IVu-sie-nà-re.  N.  ass.  T. 

A.  V.  e  di'  Ten  tonare. 
TBNZIONE.  Ten-M-ne.  Sf.  V.  A.  V.  e 

di'  Tentone. 
TENZONA.  Ten'Sd-na.Sf.  V.  A.  V.  e  di' 

Tenzone. 

TENZONAMENTO.  Ten-to-na-mi*-to. 
Sm.  ti  tenzonare. 

TENZONANTE.  Ten-io-nàn-U.  Part.  di 
Tenzonare.  Che  tenzona. 

TENZONARE.  Tan-zo-nà-re.  Neut.  ass.  e 
pass.  Disputare  ,  Combattere  ,  Contra- 
stare ,  Quistionare.  (  Lat.  conoerttre  , 
pugnare. } 

TENZONATO.  Ten-io-nà-to.  Add.  m.  da 
Tenzonare.  [Lat.  dtspwfotu*.] 

TENZONATORE.  Ten-so-na-tó-re.  Verb. 
m.  di  Teozooare.  Che  tenzone  ,  Dispu- 
tatore. Combattitore. 

TENONATRICE .  Ten-»e~natr±ce.  Verb. 
f.  di  Tenzonare.  Che  tenzona. 

TENZONE.  TVn-ze-ne-  St.  Propriamente 
Disputa,  Contesa, Quistione,  Contrasto, 
Combat!  ime  (ito  e  di  parole  a  col  le  armi. 
[Lat.  concertati*.  Secondo  H  Muratori, 
è  nato  da  aferest  del  lat.  cent  enti©.  Se- 
conde H  Bembo  ,  vten  dal  provenzale 
tentoni  dispute  d'  amore,  ma  pare  che 
venga  dall'ar.  te*a»t»n  Inter  se  ferrare. 
Nella  stessa  lingua  fanozu  litigare  ioter 
se;  tot»  arni  descendere  in  a  imam  duas 
bostinm  partes.  In  gali,  tuaiaid  conte- 
sa ,  pugna.  In  hrett.  fatua  riprendere. 
In  ent.  spegn.  enfant©*,  teozone.]  —  2. 
Ond  é  P<t  r  ten  rane ,  vale  Tenzonare,  Com- 
battere. —  3.  E  Becere  tenzone  sopra 
uoa  cosa,  vale  Porta  io  dispota,  Dispu- 
tarvi sopra. 

TBOBBOMA.  Tederò -ma.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  monade  Ida  do- 
decandria,  famiglia  delle  malvaeee,  ca- 
ratterizzato dal  calice  di  cinque  fegtinz- 
ze,  I»  corolla  di  cinque  petali  a  volta , 
oo  nettarlo  crestato  con  cinque  coro  et  - 
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il,  ed  od*  captila  bllocnlere  eoq  molti 
Mai  «  polpa  boiieaeea.  Ad  esso  appar- 
lieaa  l'albero  del  cacao ,  indigeno  della 
tona  (orrida  e  di  varie  regioni  di  Ame- 
rica. [  Ut.  theobroma.  Da  Thtot  Dio,  e 
bromg  etcì»  ] 

TEOCATAGNOSTI.  Ti-oca-ta-gnò-iti. 
Si,  Ecci.  Eretici  dal  settimo  secolo  che 
biasima  vano  e  riprendevano  le  opere  ed 
a»ioni  di  Dio  eia  Sacra  Scrittura.  [  Dal 
gr.  Thtot  Dio ,  a  oatagmoteo  io  con- 
danno, biasimo.  ] 

TEOCOSMO.  7»-o-eò«amo.Sm.  V.G  .Filol. 
Cosi  ai  dissero  molti  de'  più  celebri  si- 
mulacri degli  Dei,  perchè  fatti  con  Tarli 
ornamenti,  cioè  d'oro,  d'avorio,  di  pie- 
tre presioae  ec.;  nel  che  specialmente 
consisteva  l'arte  toreutica.  I  tal.  i/uo- 
cotmot.  Da  Thtot  Dio,  e  cotmos  orna- 
mento. ] 

TEOCRATICO.  r«-o-«ro- fi-co.  Add.  m. 
Fiiol.  Appartenente  a  teocrazia. 

TEOCRAZIA.  2*-o-cro-ii-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Governo  nel  qoale  il  principe  im- 
pera assolutamente  a  nomediDio.[Lat. 
Càaoerolta.  Da  Tkto$  Dio,  e  emhto  io 
domioo.  ] 

TEOD1A.  Te-o-dì-a.  Sf.  V.  G.  Canto  in 
lode  di  Dio.  [  Ut.  thetdia.  Da  Thtot 
Dio.  ed  odt  cento.  J 

TEODICEA .  Ze-odi-ee-n.Sf.V.G.  Filol. 
Giustizia  di  Dio,  o  Trattato  de'  suoi  at- 
tributi. (  Lai  thtodicta.  Da  Thtot  Dio, 
e  dice  giustizia.  ] 

TEODOLITE.  Tt-o  do-W-tt.  Sin.  V.  G. 
Hat.  Strumento  con  cui  si  prendono  . 
ossia  si  misurano  gli  angoli  formali 
dalle  rette  che,  partendo  dal  centro  del- 
lo stromento,  vanno  a  riferirsi  a  punti 
lontani ,  onde  per  meno  della  trigono- 
metria ai  deducono  poi  le  luogheue  di 
quella  linee  rette,  cioè  le  disianze  degli 
oggetti.  (  Da  theo  per  thtoo  io  osservo, 
e  éoiiehot  lungo.  ] 

TBODOSiANI.  Tt-o-do-ti  à  ni.  St.  Eecl. 
Eretici  del  secolo  quarto,  i  quali  ineren- 
do alla  dottrina  di  Teodosio  e  diGajano 
(  onde  Gaiaoiti  furono  anche  chiamati  ] 
Teseo»!  di  Alessandria  ,  seguirono  gli 
errori  di  Eutiche  e  di  Diosooro  ;  perciò 
rigettarono  le  decisioni  del  Concilio  di 
Calcedonio,  ed  asserirono  in  Gesù  Cristo 
una  sola  natura  corrotta, secondo  i  T ro- 
dasi! ai  ,  e,  secondo  i  Gajaniti ,  incor- 
rotte. 

TEODOSI  ANO.  Tt-o-do-ti-à-no.  Add. 
m.  Leg.  Codice  Teodosiano  :  «osi  chia- 
masi 11  eodieo  compilato  per  ordine  del- 
l'Impera ter  Teodosio  li.  (Lai.  Theodo- 
tùmvt  Codea,  Thtodotianat  Itget.] 

TEODOSSASTB.  Tt-o-dot  «à-ate.Becl.  Ti- 
tolo che  il  Patriarca  di  Costantinopoli 
dava  all'Imperatore  non  aocor  coronalo. 
[Dal  gr.  Theo*  Dio,  e  doxatttt  arbitro.] 

TSODOZIAN1.  r«-o-oW-à-i»«.  Eccl.  Se- 
guaci di  Teodolo  di  Bisaozio,  sopraooo- 
mato  li  CalsoJajo,  che  sulla  line  del  se- 
condo secolo  negò  la  divinità  di  G.  C. 

TEOFANIA.  ra-o-fo-fHo.Sf.V.G. Filol. 
Feste  nella  quale  faceva  si  commemora- 
sione  del  giorno  in  cui  era  apparsa  qual- 
che divinità  ;  eelebravasi  particolar- 
mente ad  onore  di  Apollo  io  Delfo,  i  cui 
abitanti  pretendevano  eb'ei  fosse  nato 
nella  loro  isola.  Del  resto  i  Greci  sotto 
il  soprannome  di  Teofane  onora* ano 
Giove.  (Lat.  theophania.  Da  Theo*  Dio, 
e  pheno  io  apparisco.]  —  2.  Ecci.  Nome 
che  no  tempo  si  diede  alla  Epifania,  per 
significare,  come  suona  il  greco  nome, 
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Apparizione  o  Manifestazione  di  Dio  ; 
!    però  si  disse  anche  Xeopsia. 

TBOFILANTROP1A.  Tt-o  fì-lantro-pia. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Specie  di  religione  pu- 
ramente morale,  che  si  è,  non  sono  molti 
anni,  volute  stabilire,  e  la  quale  consi- 
ste, senz'altro  culto  esterno,  nell'amare 
Dio  e  l' uomo.  (  Lat.  theophilaatropia. 
Da  Thtot  Dio,  fhilot  amico  ,  e  amhro- 
pot  uomo.  ] 

TEOF1LANTROPO.  re-o-/ì-iàn-/ro-po. 
Add.  e  sm.  V.  G.  Filol.  Seguace  o  Par- 
tigiano del  sistema  della  teofilaniropla. 

TEOF1LESTATO.  Tt-ofi-lè-tta-to.  Eccl. 
Titolo  che  nella  chiesa  greca  un  metro- 
politano dava  scrivendo  al  vescovo.  [Dal 
gr.  Thtqs  Dio,  . e  da  philottalot  superi, 
di  philot  caro:  A  dio  carissimo.] 

TEOFONO.  Tt  ò-fo-no.  Add.  m.  V.  G. 
Eccl.  Epiteto  particolare  dato  a  Pilato 
ed  agli  Ebrei  che  dannarono  a  morte 
Gesù  Criato.  (  Lat.  Thtophonut.  Da 
Thtot  Dio,  e  phonevo  io  uccido.  ] 

TEOFRASTEA.  Te-ofra-ttia.  Sf.  V.G. 
Dot.  Genere  di  piante  della  pentandria 
DBOoogioia,  famiglia  delle  contorte,  con 
la  corolla  campaniforme  divisa  in  cin- 
que lacinie  ottuse  ed  una  capsola  uni- 
loculare globosa  con  molli  semi.  Com- 
prende due  Bpecie  d'  arbusti  di  S.  Do- 
mingo. Lioueo  ha  imposto  a  tal  pianta 
siffatto  nome  in  venerazione  di  Teofra- 
sto  Principe  della  botanica.  (  Lat.  theo- 
phratlea-  Da  Theophratlot  Teofrasle.J 

TEOGONIA,  Tt-o-go^ì-a.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Quella  parte  della  pagana  teologia  che 
trattava  della  generazione  degli  Dei. 
iLat.  ihtogonia.  Da  Theot  Dio  ,  e  gont 
generazione.  ]  —  2.  Leu.  Titolo  di  un 
poema  di  Esiodo  che  trutta  della  genea- 
logia degli  Dei. 

TEOLOGA.  Te-ò-lo-ga.  Add. e  sf.  di  Teo- 
logo. V.  e  di'  Ttologhetta. 

TkOLOG ACCIO.  Ts-o-lo-oàc-cio.  Add.  e 
sm.  pegg.  di  Teologo. 

TEOLOGALE.  Te-o-Ut  gà-lt.  Add.  com. 
Di  teologia.  [  Let.  tluologalit. }  —  a. 
Eccl.  Virtù  teologali:  cosi  disusi  Quel- 
le che  haono  Dio  stesso  per  oggetto  ,  e 
uoa  delle  sue  perfezioni  per  motivo:  tali 
sono  la  Fede ,  la  Speranza  e  la  Carità. 

TEOLOGALMENTE.  Te-o-lo-gal-mén-tt. 
Avv.  In  modo  teologale. 

TEOLOGANTE.  Te-o-lo-yàn-te.  Part.  di 
Teologare.  Che  teologa ,  Che  attende 
alla  teologia.  Lo  stesso  che  Teologiz- 
za ni  c. 

TEOLOGARE.  Te-o-Io-oà  re.  N.  ass.  V. 
e  di'  Teologizzart. 

TEOLOGASTRO.  7Vo-Jo-oà-rlro.  Add.  e 
sm.  dispreiz.  di  Teologo.  Teologo  di 
poro  scienze. 

TEOLOGUESSA.  Tto-lo-ghét-ta.  Add. 
c  sf.  di  Teologo.  Donua  che  sa  ,  o  che 

.    pretende  sapere  di  teologia. 

TEOLOGEO.  Tt  o-lo-gé-u.  Sm.  Arche. 
Luogo  del  teatro  antico,  situato  al  di- 
sopra di  quello  ove  si  presentevauo  gli 
allori  ordinari) ,  e  dal  quale  parlavano 
gli  Dei.  Questo  uome  da  vasi  ancora  alle 
macchine  sulle  quali  essi  scendevano. 

TEOLOGIA.  r«-o-lo-oi-a.  Sf.V.  G.  Scien- 
za di  Dio  e  delle  eose  divine.  [Lat.  theo- 
logia.)  —  2.  Dicesi  Teologia  naturale  , 
La  cognizione  della  divinità  quale  si 
può  acquistarla  coi  soli  lumi  della  ra- 
gione; Teologia  soprauualurale,  La  co- 
gnizione di  Dio  acquistata  per  mezzo 
della  rivelazione  :  quesi'  ultima  dicesi 
anche  Teologia  cristiana ,  a  differenza 
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della  gentile  o  pagana  che  ai  rappr  ossi- 
ma  al  senso  precedente.— 3.  Diesai  spe- 
culativa o  morale  la  Teologia  ,  secondo 
che  le  verità  che  prende  ad  esominare 
sono  speculative  o  pratiche.  Dicesi  an- 
che secondo  la  maniera  di  trattare  la 
teologia ,  positiva  ,  quella  che  trova  In 
verità  delia  religione  eolla  Scrittura 
Santa ,  e  eolla  tradizione  ;  scolastica 
quella  che  tratta  le  materie  di  religione 
seconde  il  metodo  scolastico  che  s' in- 
trodusse nella  Chiesa  no'  secoli  zi  e  zìi: 
mistica  ,  quella  che  segue  i  prioeipii , 
le  massime  ed  il  linguaggio  de'  mistici, 
e  contemplativi,  anche  senza  cader  ne- 
gli errori  del  misticismo. 
TEOLOGICAMENTE.  Te-o  lo-gi-ca-mén- 
tt.  Avv.  Secondo  teologia.  [  Lat.  thto- 
logiot.  } 

TEOLCGICANTE.  Is-o-Io-oi-e'àaWe.  Part. 
di  Teologicare.  Che  teologica.  V.  e  di' 
Teologizzante. 

TEOLOGICARE.  Te-o-lo-gi-cà-re.  N.  ass. 
V.  e  di'  Teologi  start. 

TEOLOGICO.  T*-o-lò-§ito.  Add.  m.  Di 
teologia  ,  o  Appartenente  a  teologia. 
[  Lat.  theologieut.  ]  —  2.  Anticamente 
Virtù  teologiche  fur  dette  Le  virtù  teo- 
logali. 

TEOLOGIZZANTB.  Te-^lo-giz-sàn-tt. 

Part.  di  Teologizzare.  Che  teologi  zza. 
TEOLOGIZZARE.  Te-o-lo-giz-zòrro.  N. 

ass.  Scrivere  o  Parlare  teologicamente. 

[Lat.  thtologiet  loqui,  scrinare.] 
TEOLOGO.  Te-ò-logo.  Add.  e  sm.  Chi  è 

versate  io  teologia,  Professore  di  teolo- 

fia.  (Lat.  theoìogut.  Thtoìogot,  dal  gr. 
Tieos  Iddio,  e  lago»  discorso.  )  —  2. 
Eccl.  Dignitario  nelle  chiese  cattedrali, 
che  ha  l'obbligo  d'interpretare  la  Sacra 
Scrittura  e  di  spiegarla  pubblicamente. 
TEOLOGONE.  Te-o-te-gó-ne.  Add.  e  sm. 

accr.  di  Teologo.  Gran  teologo. 
TEOLOICO.  Too-lò-i-oo.  Add.  m.  V.  A. 

V.  e  di'  Teologico. 
TEOMACCA.  Te-omàe-na.  Sf.  Boi.  Gene- 
ra di  piante  della  poliandrìa  monogioia 
famiglia  delle  guttifere  ,  distinto  dal 
calice  di  quattro  foglie  colorale ,  la  co- 
rolla di  quattro  petali ,  ed  una  drupa 
globosa.  Ad  esso  appartiene  l'albero  che 
produce  la  resina  dello  stesso  nome  e 
che  nasce  nelle  Indie  occidentali.  [Lat. 
calophyUum  inophyUum.] 
TE0MAN1A.  Teo-ma-nia.  Sf.V.G.  Mad. 
Follia  religiosa ,  sorta  di  delirio  che 
porta  il  malato  a  non  trattare  che  di  re- 
ligione ,  di  Dio  o  de' santi.  [  Lat.  theo- 
mania.  Da  Thtot  Dio,  a  manto  mania.] 
TEOMANZl A.  Te-o-manzi -a.  Sf.  V.G. 
Filol.  Predizione  fatta  da  persane  ispi- 
rate da  qualche  divinità,  e  che  non  an- 
dava disgiunta  da  una  specie  di  frene- 
sia. (Lat.  thtomantia.  Da  Theot  Dio.  e 
tnantia  divinazione.) 
TEOMETRICO.  7'e-o-ma-lri-eo.  Add.  m. 
V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  Linee,  Figura 
o  simile,  con  che  soo  disegnate  le  opere 
di  Dio.  [Da  Thtot  Iddio,  e  mttron  mi- 
sura. ] 

TEONEA.  Te-o-nè-o.  Sf.  V.G.  Zool.  Con 
questo  nome  Lamouroux  fondò  un  ge- 
nere di  polipi  nell'ordine  delle  m  incuo- 
riti, il  quale  comprende  una  sola  specie 
che  ritrovasi  nello  stato  fossile.  [  Lat. 
thtotua.  Da  Thton  Teorie.] 

TEONOMIA.  re-o-fw-mt-a.Sf.  V.G. Eccl. 
Legislazione  divina.  [  Lti.  tfeenomte. 
Da  Thtot  Dio,  e  nomo*  legge.] 

TBOPASCUiTI.  TV-e-pa-MAHi.  St.Eccl. 
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Eretici  del  quinto  secolo ,  i  qntli  eoe  te- 
nevano che  nella  passione  di  0.  G.  ave* 
patito  latta  la  SS.  Trinità.  Erano  se- 

rci  di  Pietro  Fallente  o  Fullooe,  on- 
furooo  anche  chiamati  Fulloniani. 
I  Lai.  tkeopatchitae.  Dal  gr.  Theo*  Id- 
dio, e  patoo  io  patisco.  ] 
TBOPLEGIA.  Te-o  ple-g\  a.  St.  V.  Q. 
Med.  Apopleaaia fulminante.  {Lèi. tfceo- 
plegia.  Da  Theo*  Dio  ,  e  plege  colpo.  ] 
TEOPLESSIA.  Te-o  ples-si-a.  St.  V.  G. 
Med.  Lo  ateeso  che  Teopkgia.  [  Lat. 
theopUmia.  Da  Theo*  Iddio ,  e  piaci* 
percossa.  ] 

TEOPNEUSTl.  Te-o  pne-ù-*ti.  Add.  e 
sost.  com.  pi.  V.-G.  Filol.  Sacerdoti  o 
Sacerdotesse ,  che  spacclavaosi  invaee 
dallo  spirito  di  Dio,  per  proferir  orocoli 
alle  credale  e  rozze  genti.  [  Ut.  theo- 
pntuttae.  Da  Theo*  Dio,  e  pnevttiao  io 
anelo,  io  spiro  con  frequenza.] 

TBOPOMPINO.  r«-o  pom-pi-no.Add  m. 
Filol.  Epiteto  tratto  dal  nome  di  Teo- 
pompo  storico ,  e  che  atea  presso  gli 
antichi  lo  atesso  significato  che  Maldi- 
cente ,  Mordace.  (  Lat.  tktopompinu* , 
theopompiu*.  ] 

TBOPBOPIA.  Ta-o-pro-pVa.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Oracolo,  Predizione  o  Tote  sen- 
sibile che  ardi  il  divino  volere.  [  Lat. 
theopropia.  Da  Theo*  Dio,  prò  atanti , 
ed  ano  io  dico.  ] 

TEOREMA.  Te-o-rè-t*a.  Sm.  V.G.  Ter- 
mine per  lo  più  de'  geometri,  aecoodo  i 
quali  è  una  dimostrata  proposizione  che 
annunzia  ona  proprietà  di  qualità  di- 
screta ocodIìddb.  (LaL theortma.  Theo- 
rema,  da  theoreo  io  osservo.] 

TEOREMATICO.  Te-o-re-mà-ti  co.  Add. 
m.  V.  G.  Appsrteoente  a  teorema. 

TEORETICO.  Te-o-rè-ti  co,  Add. m.  Ap- 
partenente a  teoiica. 

TEORIA.  Te-o-ri-a.  St.  Dicesi  meglio 
Teorica.  [Dal  gr.  theoria  speculazione.] 

TEORICA.  Te-ò-ri-ea.  St.  V.  G.  Scienza 
apecnlativa,  che  dà  regola  alla  pratica, 
e  rende  ragione  delle  operazioni.  {  Lat. 
contemplano,  tpeeulatio.  )  —  2.  Astr. 
Ipotesi  degli  astronomi  per  rappresen- 
tare i  moti  de' corpi  celesti,  e  salvare  le 
loro  apparenze.  —  3.  Leti.  Titolo  di  li- 
bro ehe  tratta  delle  teoriche  do'  pianeti. 

TEORIGALE.  Te-o-ri-cà  le.  Add.  com. 
Appartenente  a  teorica. 

TEORIC ALITA'.  Te-o-ri-ea  li  tà-  Sf.ast. 
di  Teorica ie. 

TEORICALMENTE.  Te-o-ri*al-mèn-te. 
Aw.  Lo  stesso  che  Teoricamente. 

TEORICAMENTE.  Te-o-ri-ta-min-U.  Avv. 
Per  via  di  teorica. 

TBORICBISTA.  Te-o  ri-ch\-,ta.  Add.  e 
sost.  com.  Chi  sta  principalmente  sulla 
teorica. 

TEORICO.  Te  h-rUo.  Add.  m.  PI.  Teo- 
rici e  Troricbi.  DI  teorica,  Appartenen- 
te a  teorica  ;  opposto  di  Pratico.  —  2- 
Ed  in  fona  di  sai.  parlando  di  perso- 
na, Colui  che  ha  teorica.  [  Ut.  theori- 
cu*.  ]  —  3.  Med.  Aggiunto  di  Medico. 
In*  estigatore  della  natura  dell'  uomo 
nello  auto  di  salute  e  di  malattia,  e  che 
rende  ragione  de'  fenomeni  riferendo  gli 
effetti  alle  loro  cause  e  procede  nelle 
-  cure  solo  per  i  principi!  ricevuti,  rinun- 
ziando alla  pratica  ;  opposto  ad  Empi- 
rico, che  è  guidato  aekanto  dall'  espe- 
rienza. 

TEOSOFI.  TMò  fi.  Add.  e  sm.  pi.  V. 
G.  Filos.  Sorta  di  filosofi  che  guardava- 
no con  occhio  di  pietà  la  ragione  orna- 
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na,  nella  quale  non  avevano  alcuna  fi- 
ducia, e  che  pretendevano  d'essere  illu- 
minati da  una  interna  luce  soprannatu- 
rale e  divina  che  in  essi  brillava  ,  e  per 
intervalli  eetingoevasi  ;  ehe  gt'innalza- 
va  alle  più  sublimi  cognizioni  quando 
agiva  ,  e  lasciava  li  cadere  in  (stato  di 
naturale  imbecillità  quando  rimaneva 
inerte,  che  volontariamente  s'impadro- 
niva dell'immaginazione,  li  agitava ,  li 
dominava  e  II  eondueeva  alle  più  im- 
portanti e  più  nascoste  scoperte  intorno 
a  Dio  e  alla  natura.  [Dal  gr.  Theo*  Id- 
dio, e  topho*  sapiente.]  —  3.  Teol.  Ta- 
lora cosi  diconsi  I  teologi. 
TEOSOFIA.  Te-o-,o-[i  a.  Sf.  V.  G.  Filos. 
Dottrina  de' Teosofi.  [  Lat.  theotophia^ 
Da  Theo*  Dio ,  e  eopkia  sapienza.  ]  — 
3.  Teol.  Talora  cosi  di  cesi  anche  la  Teo- 
logia. 

TEOTOCA.  Te-ò  to-ca.  Add.tY.G.  Becl. 
Titolo  dato  nel  quinto  secolo  alla  Beata 
Tergine  da  due  concilil  ecumenici, con- 
dannando N estorio  che  sosteneva  com- 
petere ad  essa  lo  steaao  vocabolo ,  ma 
con  l' accento  sulla  penultima  sillaba  , 
nella  qua!  forma  significa  passivamen- 
te Generata  da  Dio.  [  Lat.  Deipara.  Da 
Theo*  Dio,  e  toeos  parto  :  Colei  che  ha 
partorito  un  Dio.  ] 

TEPEFABB.  Te-pe-fdnre.  Att.  anom.  V. 
L.  Riscaldare  alquanto,  Far  tiepido. 
[Ut.  tepe facete.) 

TEPEFATTO.  7»-pe-fàf-ro.  Add.  m.  da 
Tepefare.  V.  L.  Leggermente  riscalda- 
to. [Lat.  tepefaetu*.) 

TEPEBE.  Tè-pere.  N.  ass.  V.  L.  Esser 
tiepido.  [Ut.  t epere.  Tepeo ,  secondo  i 
pio,  vieo  dsl  gr.  fypho  io  fumigo.  Nel- 
la lingua  del  Congo  ii  fuoco  dicesi  in- 
aia :  in  cinese  ap-to.  In  gr.  fo  pyr  il 
fuoco;  fo  celt.  gali,  butte  tizzone.  Gli 
Ebrei  chiamavaoo  thofeth  il  luogo  in 
eni  bruciavano  i  fanciulli  in  onore  di 
Moloch.  1 

TEPIDA  MENTE.  Te-pt-oVmeii-ia.  Avv. 
Lo  stesso  che  Tiepidamente.  —  2.  Per 
metaf.  Pigramente,  Freddamente. 

TEPIDARIO.  Te-pi  dà-ri'O.  Sta.  V.  L. 
Arche.  Luogo  nelle  antiche  Terme,  se- 
gregato dagli  altri,  dove  si  facevano  te- 
pide U vaiioni  o  sodazioni, secondo  che 
si  voleva.  (Ut.  Tepiiarium.] 

TBPIDETTO.  Te  pi  dit  to.  Add.  m.  dim. 
di  Tepido.  Lo  stesso  che  Tiepideito. 

TEPIDEZZA.  Te-pidix-xa.  St.  Lo  stesso 
che  Tiepidezza.  —  3.  Fig.  Pigrizia, 
Freddezza. 

TEPIDISSIMO.  Te-pi-di*- ti-mo.  Add.m. 
superi,  di  Tepido.  Lo  stesso  ehe  Tiepi- 
dissimo. 

TEPIDITA'.  Te-pi-di-tà.  St.  ast.  di  Te- 
pido. Lo  stesso  che  Tiepidità.  —  3.  E 
per  metaf.  Pigrizia. 

TEPIDO.  Tipi-dò.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Tiepido. 

TIPIFICANTE.  T+pi-ficàn-u.  Part.  di 
Tepificare.  Che  tepiQ-  a. 

TEPIFICARE.  Te-pi  fi-cà-re.  Att.  Far  tie- 
pido. Lo  stesso  che  Tepefare. 

TEPIFICATO.  Tepi-fi-cà-to.  Add.  m.  da 
Tepificare.  Lo  stesso  che  Tepefatto. 

TEPORE.  Te-póre.  Sm.  V.  L.  Leggi er 
calore,  Tiepidità.  [Lat. tepor,  tepiditas.] 

TEBACLA.  Terà-ci-a.  Add.  f.  Mas.  e 
Filol.  Aggiuntò  di  due  arie  degli  anti- 
chi che  cantavausi  nelle  feste  di  Pro- 
serpina  in  primavera  ,  cosi  dette ,  a 
qoanto  pare,  dal  nome  del  loro  Inven- 
tore ch'era  d'Argo. 
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TBBAFOSII.  Te-ra-fòti-i.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'una  tribù  di  aracnoldei , 
stabilii»  da  Weikenaer  nel  suo  quadro 
di  questi  esseri ,  il  qnale  comprende  I 
generi  che  presentano,  come  i  cinghiali 
mascelle  e  mandibole  sporgenti  e  mu- 
nite d'un'unghia  ripiegala  ai  disotto. 

TER  AGRA.  Te-rà-gra.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Malattia  che  suole  attaccare  le  ali  degli 
uccelli  di  rapina.  [  Ut.  pi  er  agra.  Da 
pteron  ala,  e  agra  presa.  ] 

TBBANNO.  Te-ròn-no.  Sm.  V.  G.  Bou 
Genere  di  piante  recentemente  stabilito 
da  Swarts  nella  famiglia  delle  legumi- 
nose, e  nella  diadelfia  decandria  di  Lin- 
neo ,  con  alcune  specie  del  genere  doU- 
ehet,  cosi  denominandole  dal  calice  che 
ricoopre  la  piccolissima  carena  del  loro 
fiore.  [  Ut.  teramnm.  Da  teranmot 
tetto.  ] 

TEBANTO.  Te-ran-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
PianU  dell'Arabia  e  della  Barberi»,  dai 
più  riguardata  come  una  specie  del  ge- 
nere camphorotma,  e  da  Forskal  e  dal- 
l' Heritier  come  un  genere  particolare. 
È  eoa!  denominata  non  dal  flore  alato  , 
ma  dal  suo  peduncolo  largo  ed  appia- 
nato a  foggia  di  ala.  f  Lat.  pteranthu». 
Da  pteron  ala,  a  antkoi  fiore.] 

TERAPEDSIA.  Te-ra-pstwi-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Cara.  [  Lat.  therapeutia.  Da  the- 
rapeveo  fot.  di  therapevo  io  caro.] 

TERAPEUTI.  Te-ra-pè-u-ti.  Add.  e  sm. 
V.  G.  St.  Becl.  Nome  od  Epiteto  di  quei 
cristiani  che  vivevano  nelle  solitudini 
d'Egitto,  e  che  svendo  rinunciato  ai  be- 
ni della  terra,  ed  anelando  unicamente 
a  quelli  del  cielo  ,  menarono  ona  vita 
austera  nella  contemplazione,  nella  pre- 
ghiera e  nel  digiuno.  Noo  sono  ancora 

Jer  altro  ben  determinate  le  opinioni 
e'  letterati  aul  conto  di  questi  anaco- 
reti. iLat.  therapeutae.De  therapevo  io 
servo. }  —  8,  St.  Ebr.  Setta  di  Bsaeaii 
che  menavano  una  vita  contemplative 
ed  austera. 
TERAPEUTICA.  7s-ra-psu-ti-ea.  Sf.  V. 
G.  Med.  Parte  delta  medicina  ehe  tra  tu 
della  cura  delle  malattie  e  de'  mezzi  on- 
de guarirle  o  mitigarle.  [Ut.  theraptu- 
tiea.  Da  therapevo  io  curo.] 
TERAPEUTICO.  Te-ra-pèvti-eo.  Add. 
m.  V.  G  Med.  Che  appartiene  alla  te- 
rapeutica, r  Ut.  therapemticut.  }  —  2- 
Ed  in  forza  di  am.  parlando  di  persone. 
Quello  ehe  attende  alla  terapeutica. 
TERAPEUTISTA.  Te-rapeutì-ita.  Add. 
e  am.  Med.  Cosi  chiamasi  il  medico  ehe 
si  applica  esclusivamente  alla  terapeu- 
tica. 

TBRAPIA.  Te-ra-pi-a.  St.  V.  G.  Med. 
Lo  stesso  che  Terapeutica.  (Lat.  thera- 

TERARCA.  Te-ràr-ea.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Filol.  Cosi  chiamavano  I  Greci  chi  co- 
mandava a  due  elefanti.  [  Ut.  tkerar- 
eha.  Da  ther  belve,  ed  areho*  capo.] 

TE  RATO.  Tò-ra-to.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  coleotteri ,  della  famiglia 
de'creofagi,  stabilito  da  Lalreilie:  sono 
cosi  forse  denominati  dalla  loro  abitu- 
dine di  dare  la  caccia  agl'insetti  più  de- 
boli di  loro  ,  o  dall'  essere  provvedati 
d'on'sppendice  in  forma  di  spins  pro- 
minente ,  qosli'aono  I  crioi  del  dorso 
del  cignale.  [Ut.  theratu*.  Da  theraths* 
cacciatore,  e  questo  da  ther  belve.] 

TERATOLOGIA.  7Vra-(e-lo-o1a.  St.  V. 
G.  Filol.  Parte  dell'antica  arte  sofistica, 
detta  anche  Pseudologia,  cioè  Falso  re  - 


Digitized  by 


Google 


tu 

% 

1 

g tona  mento ,  che  insegnava  a  narrare 
case  Incredibili ,  eccedenti  la  ragione 
comune,  ed  indegne  di  credenza.  [  Lat. 
teratologia.  Da  ttrtu  prodigio ,  e  logos 
diseorao.  ] 

TBRATOSOOPIA.  Te-ra-to-tco-tto.  St. 
V.  O.  Filol.  Oseervailooe  de*  prodigii , 
degli  spettri,  degli  «piriti  ed  ombre  dei 
morti ,  onde  trarne  qualche  pronostico 
per  ie  cose  Alture.  [  Lat.  tmratoseopia. 
Da  ter  a»  prodigio,  e  «eopeo  io  osservo.] 

TBBCBIO.  Tèr-chio.  Add.  e  sm.  V.  A. 
Aggiunto  proprio  di  Contadino  ,  e  vele 
Zotico,  Selvatico,  Rotto;  ma  I  Toscani 
oggi  lo  dicono  in  senso  di  Spilorcio , 
Sporcamente  avaro.  [  Dei  gr.  theriaeot 
ferino».  In  celt.  gali,  tarraeh  orribile; 
foircMaMaeA  stopido  ;  torek  verro,  cin- 
ghiale. ] 

TEREBENTINA.  Tr-re-&«n-ti-na.Sf.  Bot. 
e  Farm.  Sacco  resinoso ,  che  natural- 
mente e  par  incisione  esce  da  molle 
piante  terebinti  naeee  e  coni  fere.  Questo 
liquore  prodotto  dal  miscuglio  d'un  olio 
essenziale  e  d'une  resine,  è  della  consi- 
stenza del  mele,  viscoso,  ragiuso ,  un- 
tuoso, chiaro  e  più  o  meoo  trasparente, 
infiammabile,  di  ss  por  caldo  e  pungen- 
te, d'odore  forte.  Esso  entra  io  molte 
preparazioni  officinali  e  delle  arti.  [Lat. 
ttrebmtkina.}  —  B.  Questo  nome  si  ap- 

r il  ice  pure  in  generale  a  tutte  le  resine 
iquidc  che  contengono  olio  essenziale, 
non  che  ai  balsami  fluidi  che  non  som- 
ministrano colla  distillazione  l'acido 
benzoico. 

TBBEBBNTINACEO. Tere-ben  ii-na-cè-o. 
Add.  m.  Farm.  Che  ba  le  qualità  e  in 
particolare  l' odore  della  terebentina  ; 
altrimenti  Terebe minato.  [  Lat.  tere- 
binthinaeeus.  ] 

TBBBBBNTINATO.  Te-re-òen-ti-nà-to. 
Add.  m.  Farm.  Aggiunto  dato  a  rime- 
dio che  abbia  qualche  porzione  di  trt- 
mentina. 

TEBBBINTACEE.  Ts-re-etn-fòVce-e.  Add. 
e  sf.  pi.  Boi.  Famiglia  naturale  di  pian- 
te dicotiledoni  polipetale,  che  hanno  un 
calice  libero  di  un  sol  pezzo  ;  corolla  di 
quattro  pezzi  Inseriti  alla  base  del  ca- 
nee ed  alterni  colie  sue  divisioni  :  gli 
stami  hanno  la  stessa  inserzione  della 
corolla,  a  sono  in  numero  eguale  o  dop- 
pio a  quello  dei  petali  ed  alternano  con 
questi  :  ne'  fiori  in  cui  gli  ovari!  sono 
semplici ,  questi  hanno  spesso  un  solo 
alilo  terminato  de  uno  stimms  infero , 
ovvero  profondamente  diviso  e  qualche 
volta  tool  tip  lice,  con  un  nomerà  eguale 
di  stimmi  rare  volte  nullo;  i  loro  frutti 
sono  o  caselle  o  bacche  o  drupe  a  una 
o  piò  logge  monosperme  :  ne'  fiori  poi  a 
ovarii  moltinlici  ,  bevvi  Unti  stili  o 
stimmi  semplici  quanti  sono  gli  ovarii; 
lo  stesso  numero  di  caselle  tutte  mono- 
sperme e  distinte  che  cooteogooo  semi 
entro  ed  un  nocciolo  osseo,  i  quali  man- 
cano di  perisperma,  e  che  bsnno  la  ri- 
di che  tu  piegata  sopra  I  cotiledoni.  Le 
piente  di  qoesta  famiglia  hanno  fusto 
fruticoso  o  arboreo  ;  foglie  alterne  , 
sprovvedute  di  stipulo ,  semplici,  ter- 
nate o  pennate  coll'impari,  munite  per 
lo  pio  di  un  nervo  longitudinale  sa- 
g  lieo  te  che  si  dirama  in  varii  nervi  tra- 
sversali ;  fiori  quasi  sempre  ermafroditi 
e  completi  io  varia  disposizione. 

TEREBINTI*  A.  T*-ra  bin-tì  no.  Sf.  But. 
e  Fera.  V.  e  di'  Terebentina. 

TEREBINTO.  7Wl-MiW«.  Sm.V.G.Bot. 
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Genere  di  piante,  della  dieeek  pentan- 
dria,  tipo  della  famiglia  delle  t èrebi n- 
tacee ,  il  quale  comprende  alberi  dioiei 
pio  o  meno  alti ,  europei  od  estranei , 
per  la  maggior  perle  resinosi ,  coi  la 
torma  del  fratto  secco  ovoide  o  quasi 
sferico ,  simile  io  somma  al  ceee ,  ha 
dato  questo  nome.  I  botanici  la  chia- 
mano propriamente  Pittaeia  tereòin- 
i bue ,  ed  è  una  pianta  ehe  ha  il  tronco 
di  mediocre  grandezza ,  con  la  scorza 
bruna,  molto  liscia;  i  rami  luoghi,  fron- 
dosi ;  le  foglie  alterne,  pennate ,  a  sette 
o  nove  fogliolioe  ovsto-blsloogbe ,  ot- 
tuse, con  I  nervi  alquanto  gialli,  e  che 
nell'autunno  acquisisco  ,  come  i  rami 
giovani,  un  colore  rosso  molto  vivace,  I 
fiori  a  pannocchia,  con  gli  slami  porpo- 
rini; i  fratti  qossl  globosi,  aridi,  della 
grossezza  di  un  pisello.  Fiorisce  dal 
Giugno  ai  Loglio,  ed  è  indigena  nel  Le- 
vante, e  in  molti  paesi  dell'Europa  me- 
ridionale. Dal  pedale  e  da'  rami  di  qoe- 
sta pianta  stilla  un  liquore  detto  Tre- 
mentina. [Lat.  terebinthus.  Vuoisi  che 
terebinthas  venga  da  erebinthot  cece , 
per  la  simigliane  del  ceee  col  frutto  di 
questa  pianta.  In  gali,  tairbheirt  tre- 
mentina. ]  —  B.  Farm.  Terebinto  di 
Sdo  o  di  Cipro:  cosi  chiamisi  nelle  spe- 
zierie  le  Terebentine  vere. 

TBRBBBA.  Te-re-era.  Sf.  V.  L.  Filol. 
Macchine  de  guerre  di  cui  si  servivano 
gli  antichi  negli  assedi!  per  rompere  le 
mura  della  elttà.  Era  una  specie  di  a- 
riete  che  fa  cerasi  sgire  girandolo  in- 
torno a  sé  stesso  a  guisa  di  succhiello; 
del  che  deriva  il  suo  nome.  (  Terébro 
sigoifiea  io  trapano ,  io  foro  eoi  trapa- 
no. In  gr.  frfto  io  trito,  molesto  %  try- 
pao  io  foro;  tereo  io  trapano.  ] 

TBBBB R  ATALtTI.  Te-re-dra-to-H  li.Sf. 

fri.  V.  G.  e  L.  St.  Nat.  Denominazione 
brida  data  alla  specie  di  conchiglie  de) 
genere  terebrataìa  ,  che  si  rinvengono 
In  istato  fossile  o  pietrificate.  [  Ut.  fa 
rebratalUhi.  Dal  lat.  ttrebra  succhiello, 
e  dal  gr.  lithot  pietre.] 
TER  EDI  LEE.  Te-re- di-\è-€.  Sf.  pi.  V.  G. 
Zool.  Famiglia  d'insetti  dell'ordine  dei 
coleotteri,  e  della  sezione  de'  pentame- 
ri,  proposte  ds  Domarli,  le  qosle  com- 
prende varii  generi  che  hanno  l' abitu- 
dine di  forare  i  legni  e  che  dieonsi  da- 
gl'Italiani Fora-legni.  (Ut.  terediìeat. 
Do  tereo  io  foro,  e  hyle  legno.] 
TEBBDINA.  Te-regi  na.  Sf.  V.G.  Zool. 
Geoere  d!  conchiglie  proposto  ds  Ls- 
march  ,  le  quali  ai  ritrovano  in  istato 
fossile  nel  Piacentino  ed  in  Francie. 
Hanno  la  forma  di  un  tnbo  da  una  parte 
forato.  [Lat.  ter  edina.  Da  ttrodon  tarlo, 
e  questo  da  tereo  io  foro.) 
TEREDINE.  Te  re-di  ne.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Vermicello  che  nasce  nel  legno;  pih  co 
munemeote  Tarlo,  Brama. 
T EREDO.  Te-fè  do.  Sm.  V.  G.  lied.  Ca- 
rle delle  ossa.  (Lat.  teredo.  Da  tereo  lo 
corrodo.  ] 

TBRBDONB.  T«-re-d6-ne.  Sm.  V.G.  Zool. 
Geoere  di  malaeosoeri  acefali  la  meli  i- 
braocbii,  della  famiglia  delle  edesraa- 
eee,  le  cui  specie  pih  singolare  è  la  Te- 
redo navali* ,  terribile  pel  danni  che 
produce  rodendo  le  nevi,  e  ponendo  per 
tal  modo  in  pericolo  i  naviganti.  [  Lat. 
tendo.) 

TE  RETE.  Tè-re-te.  Sta.  V.  G.  Ansi.  Li- 
gsmento  che  nelle  cavità  dell'acetabolo 
mantiene  fermo  il  capo  del  femore  e 
COS 


IBI 

dell'osso  della  coscia.  (  Lat'  farete*.  Da 
tereteon  verb.  di  tereo  io  conserto.) 

TBRETB.  Add.  coro.  Bot.  Aggiunto  di 
remo  o  tronco  cilindrico  o  sottile  ;  più 
comunemente  Cilindrico.  (  Lat.  fere*.  ] 

TERET1SMO.  Te-re  -ti  imo.  Sm.  V.  G. 
Mas.  e  Arche.  Arie  di  un  flauto,  molle 
e  lasciva,  mentovata  da  Snida  e  da  Pel- 
luce  oe  II 'Onomastico  on.  [  Da  teretiso  io 
cento  lascivamente.  ] 

TBBEDA.  Te-ré-u-u.  Sf.  V.  G.  Zool. Ge- 
nere d' insetti  dell'  ordine  de'  ditteri , 
della  famiglia  de-  cbetolossi  ò  Uteri  se- 
ti, proposto  da  Dumeril,  e  coti  denomi- 
nati dalla  loro  abitudine  di  andare  a 
caccia  di  animali.  Sono  simili  ai  mydae, 
ma  le  loro  antenne  non  olire  passa  no  la 
lunghezza  della  testa  eoi  terzo  articolo 
in  forma  di  cono  allungato  o  in  lesine 
ed  evendo  all'estremità  uno  stiletto  di- 
stinto. I  loro  palpi  non  sono  esterni. 
(Lei.  f  Aerano.  Da  therevo  io  vedo  io  cac- 
cia di  belve,  e  questo  ds  tker  belva.] 
TBBGBM1NO.  Ter-oe-m»  no.  Add.  m.  V. 
L.  Triplice,  Triplicato.  (  Ut.  tergemi- 

fMtS.  ] 

TEBGBRB.  Tèr-ge-re.  Att.  anom.  V.  L. 
Ripulire.  [  Ut.  tergere.  Dal  celt.  gali. 
dearsg  polire.  ]  — -  2.  Asciugare  ,  Ra- 
sciugare. {  Targo,  farsi,  terium,  secon- 
do il  Vossio,  è  dal  gr.  terso  io  dissecco, 
rendo  srido.} 

TERGIDDTTORE.  Ter-ot-dut-tò-re.Add. 
e  sm.  Milit.  Nome  che  prende  il  serra - 
fila,  quando  nel  far  delia  fronte  spa  Ila, 
egli  ri  eoe  ad  esaere  Is  guida,  il  capo  del 
drappello  o  della  compagnia.  (  Del  lat. 
tarato*  tergo,  e  da  due  t  or  guida.  ) 

TERGIVERSANTE.  Ter-o^-oer-sàn-te. 
Psrt.  di  Tergiversare.  Che  tergiversa. 

TBRG1VBBSABB.  Tef^oi-ver-teVre.  N. 
ass.  V.  L.  Cercar  sotterfugi,  Schermir- 
si, Schivare.  [Ut.  tergiversari.  Tergi- 
versori  de'  Ulini  ,  da  tergum  e  da 
versar.) 

TERGIVERSATO.  Tergi-vernà-to.  Add. 
m.  da  Tergiversare. 

TERGIVERSAZIONE.  Ter-gi-ver-SO-eió- 
iu.  Sf.  V.  L.  Sotterfugio,  Sfuggimento, 
Scosa.  (Ut.  teramersatio.] 

TERGIVERSO.  Ter  gi-vèr-s».  Add.  m. 
Che  tergiversa,  Che  sfugge,  Alieno.  [Ut. 
aitatili*,  avereus.) 

TERGO.  Tèr-go.  Sm.  V.L.  PI.  Terghi  m., 
e  Terge  Cam.  U  parte  deretana  dell'uc- 
mo ,  apposta  al  petto.  (  Lat.  tergum  , 
dorium.  Tergum  ,  secondo  alcuni  era- 
diti, dicevasi  anticamente  tegum ,  a  te- 
osndo.ciuè  dal  coprire.  Me  forse  alcuno 
crederà  che  tergum ,  sia  un'  inversione 
dsl  cell.  gali,  eruit  tergo.]  —  2.  Ed  an- 
che Il  dorso  di  animali  bruti.»-  S.  Di- 
cesi Dare  il  tergo  e  relè  Voltar  le  spel- 
la, Fuggire.  —  4.  A  tergo ,  Da  tergo  , 
posti  attorniai.  A  dietro,  Di  dietro. 
(Ut.  retro,  r»tror*om.]  —  fi.  Onde  Gii- 
tare  o  Gettare  alcuna  cosa  a  tergo ,  vale 
Metterla  in  non  cele,  Dimenticarsela. 

TBRI'.  Te-ri.  Sm.  indecl.  Numi  san.  Sorta 
di  moneta  napoletani,  oggi  pih  comu- 
nemente detta  Tari. 

TERIACA.  Te-ri -è-ca.  St.  V.  G.  Farm. 
Blettuario  composto  di  sostante  ,  Incoi 
base  è  la  vipera  ,  aggiuntavi ,  onde  au- 
mentarne l'efficacia,  da  Andromaeo,  fer- 
ra oso  medico  del  tempo  di  Nerone.  Ore 
la  pih  accreditala  è  quella  di  Venezia  , 
dove  la  si  fabbrica  eoo  una  specie  di  so- 
lennità straordinaria.  U  sostanze  che 
ora  vi  eotrauo  si  distribuiscono  in  tre- 
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dici  classi ,  la  più  parte  inerti  o  quasi 
inerti .  parecchia  irritanti ,  e  però  casa 
agiace  sempre  come  eccitante  ,  e  le  fu- 
rono attribuite  virtù  cordiali,  bechiche, 
stomatiche  ec.  ;  ma  pe'  medici  illami- 
nati ,  la  teriaca  è  la  maggior  vergogna 
delia  farmacia  moderna.  [Lat.  ihoriaca. 
Comunemente  si  trae  dal  gr.  ther  be- 
stia ,  ed  acm  medicina.  In  pera.  ar.  e 
turco  dicesi  tirjak-.ia  ar. anche  dmrak.] 
—  S.  E  §g  S.  Dieesi  Teriaca  de*  Te- 
deschi, Un  rob  preparato  col  sugo  delle 
bacche  verdi  di  ginepro  ;  a  Teriaca  dei 
poveri,  Il  dia  tessero*). 

TERIACA  LE.  T§  ria-cà-U.  Add.  com. 
Farm. Qie  ha  la  virtù  della  teriaca,  Che 
è  composto  di  teriaca. 

TEBIACaRI  A.  Te-ria-oà-ri-a.  Add.  e  sf. 
Bot.  Nome  applicato  da  vani  botanici  a 
diverse  piante  d' odore  simile  a  quello 
della  teriaca.  Cesalpino  lo  diede  all'  O- 
nonis  lanit  ec.;  Linneo  all'  Ononis  nu- 
tria. [Lat.  fTiert  a  earia.] 

TERIACOLOGIA.  Te-ria-co-lo-g\-a.  Sf. 
Y.  G.  Med.  e  Terap.  Trattato  delle  be- 
stie venefiche ,  e  de'rimedii  contro  il 
loro  morso.  [Lat.  theriaeologia.  Da  the- 
riace,  sottinteso  antidotos  rimedio  coa- 
tro il  veleno,  e  logos  discorso.] 

TERIBOLE.  Te-ri-fco-ie.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Turibolo. 

TERIDIO.  Te-rUi-o.  Sm.  V.  G.  Zoo). 
Genere  di  eracnidee  ,  proposto  da  Val- 
•ckenacr,  e  che  ha  per  tipo  I*  aranca  ti- 
tiphia  di  Linneo,  le  quali  sembrano  cosi 
denominate  dal  dare  la  caccia  agli  altri 
animaletti.  Si  trovano  ne'  boschi ,  e  nei 
giardini  :  la  loro  tela  è  grande ,  il  nido 
è  ricoperto  di  materie  straniere  che  col* 
locano  in  mezzo  della  tela,  ed  ha  l' ap- 
parenza d' essere  posto  fortuitamente  ; 
involgono  poi  le  uova  ja  una  specie  di 
bozzolo  molto  fìtto.  [Lat.  theridium.  Da 
theridion  dira,  di  ther  belva.] 

TERIGODO.  Te-ri-oò-do.  Sm.  V.G.Fiaiol. 
Difetto  che  consiste  in  una  notabile  pro- 
minenza di  spalle.  [  Lat.  pterygodei. 
Da  vteron  aia.  e  idot  forma.) 

TERiODE.  Teri-ò-de.  Add.  com.  V.  G. 
Med.  Aggiunto  equivalente  e  Maligno, 
Ferino  ec.  [  Lat.  theriedee.  Da  ther 
fiera.  ) 

TERIODESSI.  Te-rto-dà«-«t.Sf.V.G.Med. 
Morso  di  no  animale  velenoso.  (  Lat. 
theriodewit .  Da  therion  belva  f.  e  dessi* 
mor>o.  ] 

TBRIOGRAF1A.  Te-rio-gra-ft-a.  6f.  V.G. 
Rett.  Figura  con  cui  ai  descrivono  al  vi- 
vo le  fattezze ,  abitudini  e  proprietà  di 
una  fiera.  [Lat.  iherivgraphia.  Da  the- 
rion bestia  feroce,  e  grapho  io  descrivo.] 

TBRIOMA.  Te  ri-ò-wa.  Sm.  V.  G.  Cfair. 
Celso  cosi  denomina  un'ulcera  di  estre- 
ma maligniti  ;  e  per  Ja  stessa  ragione 
fu  da  Et  i  eh  io  chiamalo  Terio  il  canche- 
ro. [  Lat.  ihertomo.  Da  ther  bestia  fe- 
roce. ] 

TERIONABCA.  Te-rùynàr-ca.  Si*.  V.  G. 
Bot.  e  Fiiol.  Sorta  d'erba  magica,  a  col 
gli  antichi  attribuivano  la  virtù  di  ren- 
dere torpidi  e  di  -ucciJere  anche  i  ser- 
penti, e,  toccata,  d'intorpidire  qualun- 
que bestia.  [  Lat.  iherivnarea.  Da  the- 
rion Aera,  e  narca  torpore,  stupore.) 

TERIOTOHIA.  T«riotomì-a,b(.  V.G. 
Med.  Di? sezione  anatomica  de'  bruti. 
(Ut.  thoriotomia.  Da  therion  bestia ,  e 
tomo  taglio.  ) 

TER1STRO.  Te-rl-Uro.  Sm.  V.G.  Filol. 
Pezzo  grande  di  catone  o  di  velo  ,  con 


eni  le  donne  greche  e  romane  eoprivansi 
lo  estate  il  capo  e  le  spalle  per  difen- 
dersi da'  raggi  del  sole.  [  Lat.  theri- 
strum.  Da  theros  estate.  ] 

TERLINO.  Ter-li-no.  Sm.  Zool.  Cosi  in 
alcuni  luoghi  vien  chiamato  il  Chiurlo. 

TERMA.  TV-ma.  Sf.  più  usato  nel  pi. 
Terme. 

TERMALE.  Ter-mà  le.  Add.  com.  Di  ter- 
me ,  Attenente  a  terme.  —  3.  Dicoosi 
Acque  termali  o  miuereli  calde,  Quelle 
acque  le  quali  uscendo  dal  seno  della 
terra  sono  dotate  di  certo  grado  di  ca- 
lore più  o  meno  grande.  (  Lat.  thorma- 
les.  )  —  8.  Boi.  Piante  termali  :  Specie 
di  piante  del  genere  conferva  ,  che  cre- 
scono presso  le  sorgenti  calde  al  Capo 
di  Buona  Speranza  ad  altrove. 

TE RM ANTICO.  Tcr-màn-ti-co.  Add.  m. 
V.  G.  Terap.  Aggiunto  de'  rimedii  che 
riscaldano  ,  aumentano  e  ravvivano  il 
calor  naturale.  [  Lat.  thermatioui.  Da 
thermaino  io  scaldo.  ] 

TER  MANTIDI.  Ter-mòn-li-di.  Sr.  pi.  V. 
G.  Min.  Hauy  diede  questo  nome  ad  al- 
cune rocce  omogenee ,  che  debbono  la 
loro  durezza  e  densità  all'azione  del 
fuoco,  ma  non  esclusivamente  a  quella 
de'  vulcani,  poiché  lo  applica  anche  al 
tripoli.  [  Lai.  thermantidet.  Da  thortne 
calore.  ] 

TERMASMA.  Ttr-mà-tma.  Sm.  V.G.Te- 
*rap.  Cosi  chiamasi  io  generale  Ciò  che 
giova  a  riscaldare  i  corpi, e  specialmen- 
te un  fomento  da  Ippocrate  prescelto 
per  calmare  i  dolori  nelle  pleurisie. 
[Lat.  thermatma.  Di  therme  calore.] 

TERMAUSTR1TE.  Ter-maustrUe.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Danza  faticosa  e  veemente, 
iu  cui  l'attore  slanciandosi  in  aria,  pri- 
ma di  cadere  a  terra,  vi  fa  co'  piedi  va- 
ri! gesti  e  moti.  [Lat.  thermaustris.  Da 
therme  calore,  ed  avo  io  accendo.] 

TERME.  Tèr-me.  Sf.  pi.  V.  L.  Arche.  E- 
difizii,  spesso. sontuosi  ,  degli  antichi 
Romani  per  uso  di  bagni  pubblici  o  pri- 
vati. Essi  contenevano  altresì  grandi  ba- 
cini per  esercitarsi  al  nuoto,  basiliche 
e  sale,  nelle  quali  disputavano  i  filosofi, 
i  retori  ed  i  poeti  ;  luoghi  dove  si  adde- 
strava la  gioventù  alla  lotta  4  al  giuoco 
del  disco,  al  pugilato,  alla  coria  ;  viali 
lunghi  ed  ombreggiati  d  alberi  pel  co- 
modo del  passeggio  ec.  Siccome  i  ba- 
gni faceansi  comunemente  con  acqua 
calda,  da  ciò  derivò  il  loro  nome.  [Lai. 
thermae.) 

TERME.  Sf.  pi.  V.  G.  Zool.  Genere  d' io- 
tetti  dell'  ordine  de'  nevrotteri  ,  quasi 
lutti  estranei  all'Europa,  da  Liuoeo  me- 
ritamente considerati  come  il  flagello 
maggiore  delle  due  Indie,  i  quali  sotto 
la  zona  torrida  trapanano  e  divorano 
tulli  gli  ediluii  in  legno,  gli  utensili,  i 
mobili,  le  stoffe  ec,  e  se  non  si  previe- 
ne il  loro  guasto  ,  riducono  tutto  inte- 
ramente in  polvere.  Hanoo  le  ali  lun- 
ghissime che  poggiano  orizzontalmente 
sul  corpo  ,  la  lesta  rotonda  ed  il  corsa- 
letto qu  »  si  qusdrato  o  a  semicerchio. 
I  Lat.  termos,  thtrmes.  Da  tereo  io  tra- 
pano. ] 

TERMIATRIA.  Ter  mi  atr\-à.  Sf.  V.G. 
Terap.  Parte  della  terapeutica  ,  che  ha 
per  oggetto  le  acqua  minerali  calde. 
[Lat.  thermiatria.  Da  therme  terme ,  e 
xateria  medicina.  ] 

TERMICO.  Tèr  mi-co.  Sm.  V.  G.  Cairn. 
Fluido  sottilissimo,  comunemente  chia- 
malo Calorico,  invisibile  e  dotalo  d'una 
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elasticità  e  dilatabilità  incalcolabile  , 
che  aparso  per  l' universo  pene  tra  con 
minore  o  maggior  facilità  tutti  i  corpi. 
(Lat.  thermiown.  Da  t  he  ente  calore.) 

TERMIDORO,  Ter-mt-dò-ro.  Sm.  V.  G. 
St.  Mod.  Cosi  nel  tempo  della  Repub- 
blica si  chiamò  *io  Frsocia  il  mese  di 
Agosto,  per  essere  opportuno  pe'  bagni 
caldi.  [  Lat.  thermidoron.  Da  thermos 
caldo,  e  doro»  dono.] 

TERMINABILE.  Ttr-mi-nò-bxle.  Add. 
com.  Atto  a  terminarsi.  Che  ai  può  ter- 
minare. 

TERMIN ABILITA'.  Ter-mi  na-bi-li-tà. 
Sf.  ast.  di  Terminabile. 

TERMINALE.  Ter-mi-nàAe.  Add.  com. 
Di  tèrmine,  o  Che  dà  termine.—  2.  Bot. 
Ep.teto  che  qua  ,i  esclusivamente  appar- 
tiene ai  fiori, ed  è  sempre  relativo  al  fu- 
sto ed  ai  rami .  ma  viene  «oche  appli- 
cato a  qualunque  altra  parte  che  occupi 
l'estremità  superiore  di  una  determina- 
la o  sottintesa  parie  di  una  pianta  ;  al- 
cuni dicouo  Terminante.  —  3.  Oode  ai 
d irono  Antere  terminali,  Quelle  dal  tu- 
lipano; Brattee  terminali.  Quelle  della 
stecade,  della  corona  imperiale  ec.;  Fiori 
terminali,  se  sono  collocati  alla  cima  del 
fusto  o  de'  rami;  Foglie  terminali,  quel- 
le che  occupano  le  estremità  del  fasto; 
Spine  terminali,  se  sono  collocete  sulla 
cima  de'  rami  ;  Stili  terminali,  se  trag- 
gono origine  dalla  sommità  dell'ovario; 
Resta  terminale,  quella  eh'  è  posta  alla 

.  sommità  della  gluma.  Terminale  dicesi 
pure  quella  foglietta  che  sta  ella  cima 
del  picciuolo  delle  foglie  pennate  cel- 
l'impari. 

TERM1NALIA.  Ter-mi-nà-li~a.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piente  della  poligamia  aso- 
uoecia  ,  famiglia  delle  eleagnoidi ,  che 
ba  per  caratteri  :  calice  mooofilio  ,  a 
cinque  divisioni  aperto,  corolla  nulla  ; 
noce  ovale, compressa, circondata  da  on. 
orlo  sottile,  rialzato  da  uu  lato,  e  con- 
tenente uo  nocciolo  osseo,  uniloculare  , 
monosperma.  Tutte  le  specie  di  questo 
geuere  sono  alberi  che  crescono  nell'In- 
dia c  da' quali  gli  abusati  traggono 
sommo  vantaggio.  È  pure  una  specie  di 
tal  genere  la  pianta  che  produce  il  vero 
beiuoio<>. 

TERMIN  AMENTO.  Ter-mi-na-mém-to. 
Sm.  Il  terminare. 

TERMINANTE.  Termi-nàn-te.  Part.  dì 
Terminare-  Cbe  termina.  [  Lat.  termi- 
nani.  ]  —  2.  Bot.  Usano,  alcuni  que- 
si'addiettho  in  luogo  di  Terminale. 

TERMINARE.  Ter-mì l-nà-ri.  Alt.  e  ueut. 
pass.  Porre  termini,  cioè  contrassegni  o 
contini  tra  luna  possessione  e  l'altra. 
(Lai.  terminare.]  —  2.  Per  simil-  Fini- 
re, Cessare.  [  Lat.  finem  impontre.  )  — 
3.  Compiere.  —  4.  Diffluire  ,  Spiega- 
re. —  5.  Determinare,  Risolvere.  —  6. 
Circoscrivere,  Restringere.  —  7.  Neot. 
ass.  Ater  terra. ue  e  fine,  Non  si  sleader 
più  ata  ili.  —  8.  Morire. 

TERMINATAMENE. Ter  mi  na-la-mén- 
te. Aw.  Determinatamente,  Precisa- 
mente. 

TERM1NATEZZA.  Ter-mi-na-téx-xa.  Sf. 
Termioameoto,  Limitazione.  [  Lat.  li- 
me*.]. . 

TER  MIN ÀTISSIMO.  Ter-mi-na-Cu-ti-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Terminato. 
TERMINATI» 0.    2"er-mi-na-ti-w.  Àdd. 

in.  Che  dà  termine. 
TERMINATO.  Ter-mi-nà  to.  Add.  m.  da 

Terminare.  Contrassegnato  di  confina. 
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—  1.  Finito,  Compiuto.  —8.  Determi- 
nato. Stabilito,  Prescritto.  —  4.  Circo- 
scritto. —  fi.  Ristretto,  Limitato.  —  6. 
Piti.  Detto  di  no  certo  tizio  nel  dipin- 
gere, secondo  il  Borghi  ni  ,  ma  che  ora 
piettoeto  direbbe»  i  Tagliente. 

TERMINATORE.  Ter-mi-na-lo  re.  Verb. 
m.  di  Terminerò.  Che  termina  ,  Colui 
che  ■pone  termini  o  confini.  —  3.  Che 
finisce,  compie, risolfe  ec.  | Lai .  finittr.] 

TrlfiMlNATRICB.r«r-mirra-lri-ce.Verb. 
f.  di  Termioare. 

TBRMINAZIONE.  7cr-mt-tM-aiò-n«.  Sf. 
Il  terminare.  (Lai.  terminatio,  finis.) — 
1.  Conflnaiione ,  Il  dare  un  confine  a 
qualsivoglia  cesa.— 3.  Cscila,  Cadente, 
Desinenza  delle  parole. 

TERMINE.  Trr-mt-ne.  Sm.  P#rte  est  rema, 

0  Siremità  costituita  o  stabilita  di  al- 
cuna cosa.  [Lai.  termmus.  Termo,  far- 
mene limimi  dal  cell..  broli,  termen 
che  tale  Umile,  fioe,  e  che  tiene  da 
far  o  tir  terre,  e  da  menn  o  men  pietra: 
Pietra  destinata  e  limite  di  terra.  Io 
celt.  gali,  tmrmann  vale  il  medesimo  , 
•  tetra*  tale  termine ,  condiiione ,  sta- 
gione ,  spazio  di  tempo.]  —  2.  Co  ti  tris- 
segno  di  confino.  —  3.  Pine,  Termina 
alone. -—a.  Onde  Aver  termine ,  Porre 
termine,  tale  Terminare.— -8.  Pine  o 
Intenzione  che  altri  si  prefigga,  od  Og- 
getto ■  che  s'indirizzi  ne  li'  Opera.  —  6. 
Spati o  di  tempo.  —  7.  Tempo  prefisso. 

'  [Lei.  ditt  dieta.] — 8.  Onde  Dar  termi- 
ne, il  termine,  nn  termine,  Tale  Prefig- 
gere il  tempo. —  9.  Condizione,  Ordine 
prefisso. [ La t.  fermino».]— lO.Ma- 
niere  di  trattare.— 11.  Regola  ,  Modo , 
Maniera.  — 11.  Creanza.  Onde  Avere  o 
Osare  buono  o  catti to  termine,  vale  li- 
ttore buona  o  catti  ti  creanza.  —  13. 
Grado ,  Stato ,  Essere.  —  14.  Parola  e 
Locazione  particolare  di  adente  ed  ani. 
—48.  Dare  termine  oltre  il  bign.  dei  g. 
8 ,  «ale  Por  modo  ,  Ordinare,  Accon- 
ciare.—46.  Baserà  a  termine ,  vale  Es- 
ser ridotto  a  tale  coadizione,  a  tale  estre- 
miti ec— 17.  Fare  il  termine,  fi*.,  vale 
Sur  fermo  senza  operare. — 18.  Passare 

1  termini,  vale  Non  si  contentar  del  dò- 
vare,  Uscir  del  convenevole.— 19.Porre 
termine  ad  una  cosa  talora  vale  Stabi- 
lirne le  regole.— 80.  Uscir  de  termini , 
vale  Partirai  dal  giusto  e  dal  conve- 
niente. —31.  Venire  a  termine  ,  vale 
Ridarsi  in  grado,  in  iststo  ;  e  Venire  il 
termine,  vaie  Compiersi  il  tempo. -22. 
B  Venire  a  mal  termine,  a  mali  termi- 
ni, tale  Andare  In  rovina.  —  33.  Modi 
avm b.  A  questo  termine,  posto  a  v  verb. 
Qui,  In  tal  contigenze  A  questo  punto, 
In  queste  auto.  —  84.  A  termine ,  A 
termini ,  A  tempo  determinato.  —  85. 

—  26.  In  termine  di  :  ree  a  za ,  posto  av- 
veri). Io  modo  o  maniera  civile ,  Con 
citilU.— 97.  Archi.  Termini  ai  dicono 
ama  Sperle  di  aUtue  di  meste  busto  , 
che  finiscono  a  foggia  di  pilastri;  altri- 
menti firme;  e  se  reggono  quakh*»  mem- 
bro d'architettura  prendono  talora  il 
me  di  Atlanti  o  Telamoni.  —  38.  Hed. 
Termine  di  febbre ,  dicevasi  da'  medici 
per  Accensione.  —  SO.  Cosi  ora  dicesi 
L'esito  e  modo  di  finire  delle  malattie 
febbrili.  —  80.  Maria.  Termini  e  Con- 
tro-alette: Figaro  poste  per  ornamento 
dietro  la  poppa.  —Si.  Filoa.  Termine 
proteo  elogici  •Quel  recatolo  che  essen- 
do destina  toad  esprimere  costai!  temente 
una  eola  tòt»  ,  la  determina ,  la  circo- 


scrive ,  e  fa  che  non  si  confonda  con 
altra:  e  generalmente  sotto  questa  voce 
si  comprendono  lutto  le  parole  proprie 
e  particolari ,  appartenenti  a  scienze  o 
ad  arti  ec..  che  perciò  si  dicono  Termini 
di  esse — 33.  Astr.  Termini  della  luna: 
cosi  dicoosi  Le  sue  diterse  fasi.  —  33. 
Termini  eccliilici  :  così  dicono  1  limiti 
dell'acci  issi  o  lo  spazio  di  quindici  gradi 
a  coniare  dal  nodo  della  luna,  nei  quale 
esser  vi  pnò  un  eclissi  del  sole  o  della 
luna.  —  84.  Geem.  Termini  di  livella- 
zione: I  due  punti  proposti  da  livellare. 

TERM1NBTTO.  Tt-mi-nit-toJSw. Archi, 
dtm.  di  Termine,  nei  sign.  del  §.  27. 

TERMINATI.  Tar-mi-ni-att.  Bccl.  Si 
appellarono  così  certi  Calvinisti,  1  quali 
mettono  nn  termine  alia  misericordia 
di  Dio  ,  ed  no  limite  al.a  grazia ,  con- 
trariando cosi  la  Santo  Scrittura  che 
stabilisce  la  bontà  infinita  di  Dio  e  l'e- 
terna speranza  cristiana. 

TERMINO.  Tcr-mi-no.  Sen.  V.  e  di'  Ter- 
mina. 

TERMINOLOGIA.  Ttr-mi-no-lo  gì-a. St. 
V.  G.  Filol.  La  dottrina  de'  termini  o 
de'  vocaboli  proprii  di  una  dauaru  o 
scienza.  ;Lat.  UrmintUogia.  Dal  gr. 
termo»»  termine,  e  icona  discorso,  trat- 
tolo.] 

TERMINTO.  Ter-mìn-lo.  Sm.  V.  G.Med. 
Tubercolo  rosseggiante  e  doloroso ,  con 
in  cima  una  pustola  nera  o  livida  che 
seccasi  come  una  croata ,  e  nella  quale 
si  è  creduto  trovare  la  somiglianza  del 
frutto  della  trementina  n  d'un  grano  di 
ceco.  [LaU  tormwufcw.) 

TERMOGENO.  Termo-gò-nio.  Sm.  V. 
G.  Chini.  Lo  stesso  che  Calorico.  [Lai. 
t  ber  mogani  «« .  De  inerme  calore  ,  e  ge- 
tto' generazione.] 

TBRMOLAMPADA.  Ter-mo-lam-pa-da. 
St.  V.  G.  Ar.  Meo.  Suremento  inventato 
dal  francese  Le bon,  che  serve  nel  tempo 
stesso  a  scaldare  ed  illuminare  una  sten- 
la. (Ut.  thermolampas.  Da  inerme  ca- 
lore, e  tempo*  lampade.} 

TERMOLOGIA.  Ter  mo  lo-gì-n.  Sf.  V.  G. 
Med.  Discorso  sopro  l'acque  termali  o 
minerali.  [Dal  gr.  I  bar  me  calore ,  e  Io- 
ana discorso.) 

TERMOMETRO.  Ttr-mò~m*-lro.  Sm.  V. 
G.  Fi».  Strumento  che  serve  a  far  co- 
noscere la  quantità  del  calore  deli'  arie 
io  cai  trovasi  immerso  ,  o  di  qualsiasi 
altro  Duido  o  corpo  che  gli  sia  posto  a 
contatto.  Vieu  formulo  con  liquidi  o  Gui- 
di chinai  in  vosi  di  vetro;  UlvoiU  si  Uà 
questo  nome  anche  ad  alcuni  apparati 
di  metallo.  Quando  lo  strumento  è  com- 
posto di  corpi  solidi ,  e  destinalo  a  mi- 
surare le  temperature  eie»  ala,  chiamasi 
Pireznetro.  Ma  il  Termometro. piò  iq 
uso  e  di  più  facile  costruzione  è  quello 
che  si  fa  col 'mercurio;  e  fu  delio  a  aria, 
perchè  la  oaa  azione  dipende  dalla  pres- 
sione dell'aria  atmosferica.  (Lat.  ther- 
mometmm.  Da  f  berma  calore,  e  ma* rem 
misura.)  —2.  Diteroi  seno  i  Termome- 
tri, e  latore  diversità  proviene  dalla 
diverta  maniera  di  fermare  i  due  ter- 
mini estremi  ehe  si  stabiliscono  mante- 
nendo lo  strumento  a  due  temperature 
coaoaelnte,  e  dividendo  poi  l' intervallo 
compreso  fra  qoesti  due  punti  in  certo 
numero  di  parli  eguali ,  divisione  che 
ai  esteodeanehe  al  di  là  de'due  termini. 

TERMOPOLIO.  Terno  pò-li-o.  Sm.  V. 
G.<  Filai.  Bottega  in  Roma  io  cui  Ten- 
devano! dolci  e  bibite  calde,  iau  csi- 
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stevann  al  tempo  di  Plauto,  il  quale  ue 
fa  menzione  in  pireccbi  luoghi  delle  sue 
commedie.  [Lat.  tbermopolium.  Da  Uter- 
ino* caldo ,  e  volto  j0  vendo.] 

TRRMOPOSIA.  TVr-mo-po-ai-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Abuso  dell'acqua  calde  o  tie- 
pida per  bevanda.  [Lat.  ihermopotia. 
Da  thermoa  caldo,  e  posti  bevanda.) 

TERMOSCOPIO.  Ter-mo-aeo-pi-o.  Sm.  V. 
G.  Fis.  Strumento  che  serve  ■  fcr  cono- 
scere le  variazioni  del  caldoedel  freddo. 
Io  generale  questa  voce  si  prende  in 
cambio-di  Termometro,  sebbene  corra 
qualche  divario  fra  essi,  chò  questo  mi- 
sura i  cangiamenti  del  caldo  e  de)  fred- 
do ,  quello  non  fa  che  indicarli.  (Lai. 
i hermoseopium.  Da  inarata  calore ,  e 
seopeo  io  osservo.) 

TERMOSPODIO.  Ter-mo-tpò-di-o.  Sto. 
V.  G.  Filol.  Vaso  da  cucina  ,  the  pieno 
di  cenere  calda  serviva  sulle  mense  a 
conservar  calde  le  vivande,  volgarmente 
detto  Scalda-vivande.  [Lai.  thermospo- 
dion.  Da  Inerme  calore,  e  spodos cenerei 

TER  MOSSI  DA  ZI  ONE.  Termos-si  dazió- 
ne. Sf.  V.  G.  Chim.  Combinazione  del 
termossigeno,  ossia  dell'unione  dcll'os- 

.  sigeuo  col  calorico  o  termico  non  i scom- 
posto coi  corpi ,  onde  provengono  i  ter- 
mossidi.  [Lai.  thermtxydalio.  Da  ther- 
me  calore  ,  e  oxos  aceto  e  per  esiens. 
ossigeno.) 

TERMOSSIDB.  Ter-moa-ewie.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  leguminose  e  della  decandria  mo- 
nogioia di  Linneo  ,  stabilita  da  Aiton. 
Comprende  una  sola  specie.  [Lst.  iher- 
mopsis.  Da  thermos  lupino ,  e  optù  a- 
spetto.) 

TERMOSSIDO.  Ter-mòs-ei  do.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Chim.  Nome  od  Epiteto  delle 
sostonze  che  risultano  dalla  combina- 
zione del  termossigeno  co' varii  corpi. 

TERMOSSIGENO.  7Vr-moi-*ì-ge-no.  Sm. 
Chim.  Nome  da  Brugoatelli  imposto  al- 
l' ossigeno  nello  slato  gasoso ,  conside- 
ralo come  una  combinazione  di  calorico 
e  di  ossigeno.  [Ut.  ihermoxygenum. 
Da  Inerme  calorico ,  oxos  acelo,  e  genos 
generazione.) 

TE RMOSSIG E NOM ET RO.  Ter-moa-ai-oe- 
nò-me-fre.  Sm.  V.  G.  Fis.  Strumento 
atto  a  misurare  la  quantità  di  gas  ter- 
mossigeno misto  con.  alto!  gas-  (Lat. 
Ihermaxy  gemme  ir  um.  Da  thermoxyge- 
noe  termossigeno,  e  metron  misure.] 

TERMOSTERESI.  7Vr-mo-ilè-re-*i.  Sf.V. 
G.  Chim.  Sottrazione  di  calore.  [Lei. 
Ihermosteresis.  Da  inerme  caldo ,  e  «te- 
reo  io  privo.) 

TERNA.  Tèr-na.  St.  Lista  o  Noto  tripla 
o  triplice. 

TERNALE.  7er-nd-Ie.  Sm.  Mario.  Pone 
con  cui ,  quando  si  spiega  la  vela  ,  si 
sostiene  ,  acciocché  non  cada  in  acqua. 

TERNA  RIO.  2  er-nà-rio.  Add.  e  sm.Arit. 
Aggiunto  di  numero ,  vale  Raccolto  di 
ire  cose  insieme.  (Lat.  numtrtu  terna  - 
riva.]—  2.  Poea.  Ternari!  si  dicono  an- 
che I  versi  toscani  in  terza  rima.  —  3. 
Le  due  ultime  parli  del  Sonetto  che  suc- 
cedono a 'due  Quadernarii. — 4.  Numlsin. 
Nome  che  da  vasi  ad  una  moneta  romana 
che  valea  tre  danari ,  e  fu  fatta  coniare 
la  prima  \olta  da  Eliogabalo.— 8.  Mas. 
Misura  ternaria: così  chiamasi  la  Tripla. 

TERNARO.  7V-na-ro.  Add.  e  Sm.  V.  A. 
Arit.  V.  e  di'  Ternario. 

TERNATO.  Ter  nò  lo.  Add.  m.  Bot.  Di 
tre,  A  tre.  Onde  dicunsi  Foglie  ternate, 
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se  i  picciuoli  eomoni  delle  foglie  com- 
poste portano  alle  loro  estremità  tre 
foglietto;  Spine  ternate,  quelle  che  cre- 
scono in  tre;  Baal  ternati  quelli  che  dal 
medesimo  ponto  escono  a  tre  a  tre.  • 
TEMUTA'.  Ter-ni-tà.  sr.  V.  A.  V.  e  di' 
TVinUà. 

TERNO.  Tèr-no.  Sm.  Ponto  de'  dadi , 
quando  ambedue  scuoprooo  tre  punti. 
—  S.  Nel  giuoco  del  lotto  è  La  combi- 
nali «ne  di  tre  numeri. 

TERNO.  Add.  m.  Bot.  In  tre,  Di  tre.  Onde 
Fiori  terni,  quelli  che  sopra  il  medesi- 
mo peduncolo  o  gambo  sono  in  nomerò 
di  tre .  Foglie  terne,  qoelle  che  in  no- 
merò di  tre  attorniano  11  fasto  o  ramo. 

TBROPSICHITI.  Te-ro-pti-ehì-ti.  SU 
Eoe!.  Eretici  che  non  arrossirono  di  pa- 
ragonarsi si  bruti,  sostenendo  esser  l'a- 
nima umana  soggetta  alla  morte,  come 
quella  delle  bestie.  [Dal  gr.  ther  bestia, 
e  psyche  anima.] 

TERPNANTO.  Ter-pnàn  to.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  analogo  alla  fa- 
miglia delle  rn iacee,  e  della  pentandrli 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Nees 
e  da  Martina ,  il  quale  comprende  uoa 
sola  specie,  che  è  il  Ternanlhut  jat mi- 
nio dorus,  arbusto  piacevole  ,  taoto  per 
la  bellezza  del  flore  che  pel  suo  soave 
odore.  [Lai.  terpnanthus.  Da  terpnos 
piacevole,  e  Ottino*  flore.] 

TERPODIO.  Ter-fò-di-o.  Sm.  Mas.  Stru- 
mento appartenente  alla  classe  de'  cla- 
viciliodri ,  inventato  verso  il  1817  dal 
Sig.  Giovanni  Davide  Buschmann ,  di 
Friederichsrode  presso  Gota. 

TERRA.  Tèr-ra.  St.  Il  pianeta  da  noi  abi- 
tato. La  sua  forma  è  alquanto  compres- 
sa verso  I  poli  ed  elevata  verso  Y  equa- 
tore a  goisa  di  sferoide  ;  ba  due  movi- 
menti ,  uno  diurno ,  pel  quale  gira  in- 
torno al  suo  asse,  e  l'altro  annuo  intorno 
al  sole  in  on'  orbita  ellittica.  La  sua 
circonferenza  è  stimata  circa  novemila 
leghe  comuni.  (Lat.  ferra.  In  celt.  gali, 
tir ,  in  irland.  tir  e  fior ,  io  brett.  (ir  e 
ter,  ovvero  dottar  terra  ,  regione,  con- 
trada, spiaggia  ,  costa,  continente.  Dal 
celt. tir,  onde  tioram  secco,  l'Armstrong 
crede  tratto  il  gr.  tiro  ed  il  lat.  (ero  io 
trito,  cioè  riduco  allo  stato  di  terra  sec- 
ca, che  si  sgranella.  Io  ar.  turàb,  turbet, 
tereib  terra;  thera  terra  umida.  Io  pere, 
tur»  terra  dora.]— 2.  E  per  metaf. — 3. 
Mondo— 4.  Provincia,  Paese,  Regione, 
Luogo.  [Lat.  locut ,  regio.]  —  11.  Citta 
o  Castel  morato.  [Lat.  wbs,  oppidum.] 
—6.  Terreno  ebe  ai  coltiva.  —  7.  Oode 
Presa  di  terra  si  dice  di  Quantità  deter- 
minata di  terreno.  —  8.  Dicesi  Terra 
pastosa,  e  vale  Facile  alla  coltura.— 9. 
Dicesi  Terra  beo  servente  e  vale  Corri- 
spondente all'industria  del  lavoratore. 
— 10.  DIcesi  Terra  temperala,  e  talora 
vale  Temperatamente  bagnata.  —  il. 
Dicesi  Terra  sottile  e  vale  Magra.— 13. 
Dicesi  Terra  posticcia  e  vale  Novella , 
Posta  di  recente.  —  13.  Lido  ,  venendo 
dal  mare.— 14.  Suolo.—  loVSolajo  del 
luogo  dove  ai  età,  benché  talora  non  aia 
di  terra,  e  Qoalanqoe  pavimento.— 18. 
Podere ,  Possessione  di  piò  campi.  — 
17.  Via  o  Viaggio  fatto  per  terra;  ma  è 
ani.  [Lat,  iter,  via.)— 18.  Fig.  Gli  abi- 
tatori delle  terre.  — 19.  La  razza  degli 
uomini —  SO.  Dicesi  Piana  terra  ,  il 
Piano  o  la  Superficie  delta  terra.—  21. 
Dicesi  Terra  nuova  e  vale  Novellamente 
veduta. — SS.  Dieesi  A  terra  carolini  ed 
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è  modo  basso,  dinotante  la  necessità  di 
abbassarsi. — S3.  Andare  per  terra  o  in 
terra  ,  in  piana  terra ,  e  in  modo  basso 
Andar  per  le  terre ,  vale  Cascare.  [Lat. 
coderà,  sterni ,  eoneidere.)— 24.  Andar 
per  terra  o  piuttosto  Andar  col  corpo 
per  terra.  Andare  toccando  con  tolta 
la  vita,  o  almeno  altre  parti,  che  i  piedi, 
la  terra.  —  28.  Andar  per  terra  ,  vale 
Camminar  per  terra ,  a  distinzione  del 
Camminar  per  acqua.  [Lat.  terrestri  i- 
tinere  progredì.]— 26.  Andar  per  terra, 
fig.,  vaie  Perire ,  Mancare ,  Finire  ;  ed 
anche  Andare  a  voto ,  Rimaner  senza 
effetto.— 27.  Andare  in  terra,  fig.,  Tale 
Venire  al  basso,  Avvilirsi.  [Lai.  cadere, 
dilabi.)  —  28.  Andare  terra  terra,  cioè 
Rasente  il  suolo  ;  e  dicesi  anche  fig.  — 
29.  Non  aver  terra  ferma ,  si  dice  di 
Chi  è  ramingo.  [Lat.  incerti*  xsagari  se- 
dibus.]  —  30.  Baciar  la  terra,  io  gergo, 
vale  Bere  al  boccate.  —  81.  Cacare  In 
terra  ,  fig.  e  in  modo  basso ,  vale  Dirle 
come  e' le  sono ,  Sciorinar  lutto  ciò  che 
si  sa.  —  38.  Cadere  a  terra ,  fig. ,  vale 
Mancare,  Perire,  Venir  meno.  (Lat.  dc- 
fiecre.]  —  33.  Cadere  in  terra,  vale  Ai- 
tarsi da  letto  la  mattina  ;  e  fig.  Non 
avere  effetto.  —  34.  Dare  a  terra ,  vale 
Cadere ,  Rovioare.  —  38.  Dare  a  terra 
alcuno,  vaie  Manda  re -a  terra,  Mettere , 
Gettare  a  terra  ;  e  fig.  Rovinare ,  Ab- 
battere.—86.  Dare  a  terra  con  le  prora, 
vale  Pigliar  terra  ,  Approdare.  —  87. 
Dare  coma  io  terra,  vale  Percuotere  sen- 
za diserzione.  [Lai.  gravitar  ver  barar  e, 
pulsare.]  —  38.  Dare  dei  culo  in  terra , 
in  modo  basso,  vale  Cadere,  e  fig.  Fal- 
lire. [Lat.  deeoquers.]  —  39.  Dare  in 
terra,  vale  Percuotere  io  terre.  [LaUsr- 
ram  pulsare.] — 40.  Dare  in  terra ,  vale 
Urlar  navigando  nella  terra  ed  anche 
Approdare.  [Lai.  appetì  tre.]  —  41.  Non 
dare  nè  in  cielo  né  in  terra ,  vale  Non 
operare  a  proposilo  ;  Esser  astratto ,  o 
fuori  di  sè  ;  Avvilupparsi  nelle  opera- 
zioni ,  e  niuna  condurne  a  boon  fine. 
[Lat.  ncque  eoelum,  ncque  lerram  attin- 

n«.]— 4S.  Dar  de'  piedi  io  terra,  vale 
agire,  Scappare.  (Lat.  dare  in  pedes.] 
—  43.  Diatnootare  o  Smontare  io  terra, 
vale  Sbarcare.— 44.  Divenir  di  terra  o 
come  terra  ,  vale  Divenir  pallido  per 
timore ,  Avere  on  color  terreo  per  gran 
paura.  —  48.  Esercitar  la  terra,  vale 
Lavorarla.—- 46.  Non  esser  terra  o  ter- 
reno da  por  vigna  ,  proverbiai,  si  dica 
di  Persona  soda ,  e  da  non  lasciarsi  io- 
durre  a  far  l' altrui  voglie,  o  concorrere 
negli  altrui  sentimenti  cosi  di  leggieri, 
e  scoia  molta  ragione  ;  e  si  dice  anche 
di  Persona  da  fame  poco  capitale.— 47. 
Farad!  terra,  vale  Modellare.— 48. Gel- 
tare  o  Spargere  a  terra,  per  terra ,  vale 
Abbattere,  Rovinare,  ed  anche  parlando 
di  persona.  [Lat.  solo  acquare,  dirvere, 
evertere.] — 49.  Gettare  a  terra.  Buttare 
sol  suolo,  sol  pavimento.  E  fig.  Abban- 
donare. Lasciar  di  usare.  — 80.  G  Illa  re 
a  terra ,  detto  di  ehi  è  spinto  e  battuto 
dal  mare  il  sul  Udo.  —  61.  Otturai  in 
terra,  io  piana  terra  dall'alto,  vale  Pre- 
cipitaresul  suolo.— 52.Getiarei  io  terra, 
a  terra,  talora  vale  Prosternarsi ,  ingi- 
nocchiarsi. —  83.  E  fig.  Esser  ridotto 
all'estremo,  Non  aver  più  come  fare.  — 
54.  Gettarsi  in  terra  par  i» tracco  ,  fig., 
vale  Finir  per  cedere.— 86.  Lavorar  la 
terra ,  vale  Coltivarla.  —  66.  Levar  di 
terra  o  di  aopra  alla  terra  alcuno ,  vale 
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Deciderlo.  (Lat.  e  medio  toUara.]—  67. 
Mandare  a  terra ,  vale  Abbattere.— 88. 
E  Mandare  in  terra  detto  di  persona.— 
89.  Mettere  a  terra,  fig.,  vale  Abbatte- 
re ,  Atterrare ,  ed  anche  Ammanare. 
—60.  Mettere  in  terra,  vale  Posare  in 
terra  o  Gitiare  a  terra  alcuna  cosa  o 
persona.  —  61.  Mettere  lo  terra ,  fig., 
vale  Abbattere,  Svilire,  Riprendere.  — 
62.  Mettere  io  terra  assolutamente,  vale 
Approdare.  —  63.  E  Mettere  in  terra 
alcuno  talora  vale  Sbarcarlo.— 64.  Met- 
tere io  terra,  parlando  di  persona  a  ca- 
vallo, vale  Farlo  smontare  o  anche  Cac- 
ciarlo per  fona  di  sella  6».  Metterai 

per  terra  ;  lo  stesso  che  Mettere  a  terra 
o  io  terra  ,  in  tulli  i  loro  significali.  — 
66.  Pigliare  o  Prender  terra  ,  vale  Ap- 
prodare alla  terra ,  accostandovi  il  na- 
vi I»  per  (sbarcarvi.  ILat.  ad  litus  ap- 
pellerò ,  ad  aUquem  locum  navim  ap- 
pellare.) —67.  Porre  lo  terra,  vale  De- 
porre ;  e  fig.  Rimuovrre.— 68.  Porre  la 
terra  ,  vale  Pianure.  —  69.  Prendere 
terra  ,  è  lo  stesso  ebe  Pigliare  terra.  — 
70.  Rassegnarsi  in  terra  ,  vale  Cadere. 

—  71.  Rompere  la  terra,  vale  Dar  la 
prima  aratura— 72.  Scoprir  terra,  vale 
Veder  nuova  terra  ,  o  Veder  il  lido  -  — 

'  73.  Per  metaf.  Pigliar  notizia  ,  Certifi- 
carsi.—74.  Smontare  in  terra;  lo  stesso 
che  Disinoniare  in  terra.— 76.  Spargere 
a  terra;  talora  vale  lo  stesso  che  Gettare 
a  terra.  —76.  Squadrar  la  terra  ,  vale 
Descriverne  o  misurarne  le  parti.—  77. 
Stare  o  Starsi  terra  terra ,  vale  Raaea  • 
tara  la  terra;  e  fig.,  vale  Essere  in  basso 
auto.  —  78.  Starsene  terra  terra  ,  vaia 
Non  crescere,  detto  delle  pianta  ;  e  fig. 
Attendere  a'  fatti  suol  senza  pensare  ad 
altre  imprese  o  faccende  d' importanza. 

—  79.  Tener  piè  terra  ,  vale  Toccar  la 
terra.  —  80.  Non  poter  tenera  i  piedi  in 
terra,  Sdrucciolare,  Accennar  di  cadere; 
e  dicesi  anche  fig.— 81.  Tenere  a  terra, 
fig. ,  vale  Far  rimaner  miserabile .  la 
umile  staio.  —  82.  Tenere  terra  terra , 
vale  Fare  su  re  al  basso.  —  83.  Tirare 
a  Urrà,  vale  Atterrare  ,  GilUr  già,  De- 
vssure;  e  per  traslato  dieesi  de'  era  pa- 
la ni  quando  sodo  a  uvola  ,  che  ben  si 
rassomigliano  a  soldati  quando  sono  in 
fazione.—  84.  Dieesi  fig.  Tirare  a  Urrà 
un  lavoro ,  il  popolo  e*.  V.  Tirerà. 

—  86.  Non  toccar  terra,  dieesi  fig. 
di  Chi  ha  grande  allegrezza  o  prova 
qualche  gran  piacere  in  alcuna  cosa.— 
86.  Modiavverb.  A  Urrà,  posto  avveri). 
Giù,  A  basso,  Verso  urrà.— 87.  A  Urrà 
a  terra,  Rasente  terra,  Lungo  tetra.  — 
88.  Sotto  terra  o  Sotterra,  Sotto  la  ter- 
ra.—89.  Terra  Urrà ,  Rasente  la  Urrà, 
Lungo  la  Urrà  ;  e  fig.  In  basso  auto. 
Umilmente.  —  90.  E  Terra  Urrà ,  coese 
la  porcella  oa  vale  lo  atesso;  e  fig.  al  dice 
di  Chi  è  io  basso  sUto  ,  e  non  si  può 
avanzare.  (Lat.  circa  manti*  radsces 
ver  sari.  ]—  91.  Mario.  Dicasi  Terra  an- 
nebbiata. Quella  coperta  di  fitta  nebbia; 
che  fugge,  quella  che  facendo  gomito  si 
diiuoga  dal  luogo  dove  uno  si  trova; 
che  si  dà  la  mano,  quella  che  non  è  se- 
parau  da  aleno  golfo,  nè  da  alcuna 
baj  i  ;  fina  ,  qoelle  che  si  vede  chtara- 
mente,  senza  alcnna  nebbia,  nuvola  ec 
che  oe  tolga  la  veduta  ;  grossa ,  quella 
che  rimane  sommamenu  elevaU  ;  ma- 
rittima  ,  la  spiaggia  ;  mediterranea  , 
quella  dilungata  dal  mare  e  sitoaU  nel 
masso  delle  terre;  sfigurala,  quella  che 
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Ma  ti  pam  ben«  scorgere  per"  eo»  che 
la  caoprooo.  —  92.  Talora  danari  I  mo- 
rituri il  nomadi  Tarn  di  boUro  edile* 
dot  ola  ,  la  quarte  eoatpsr  lece  eoli:  oriz- 
zónte od  escomi  tfiaei  alto  tenta,  ma  «he 
il  sole  dilegua.  — 93.  St.  Nat.  c  Chim. 
Gel  Mote  di  lem  ai  chiamano  Quelle 
nettasse  ehe  foniamo  la  base  di  tolte 
le  pietra.  A  leene  di  qoeate  eotteme  en- 
traoo  anche  nella  eenpoeliwMdeJ  corpi 
ergenizzati.— 94. Secando  l'antica  «hi* 
■ice  ,  Do»  dC  quattro  elementi.  (Let. 
Urra,A*»u*.]  —  Vt.  Jit.  He»; Tèrra 
-eotta ,  Quella  che  è  catta  orila  fornace , 
tendo  siete  concia  avanti  per  qoeate 
eflettoo-M.  Da  formerò  o  da  Gettatori. 
Impasta  di  tetra ,  etereo  di  cavalle  e 
borra  eoe  cai -i  gtttatori  eaprono  le  cere 
delle  forate  ne'lero  lavori. Queste  terra 
ricava  l' Impronta  lo  cavo  dalla  cere,  e 
le  copia  nel  metallo  «he  Vi  ai  «obi  per 
estro  —  97.  Àgr.  Tagliare  o  Bicidere 
fra  le  dna  terre  o  Ira  terra  »  terra ,  vale 
Tagliare  i  fruiti,  e  alatiti,  tettola  ari- 
ete coperta  delia  terra  ,  a  fische  rimet- 
tano. —  96.  Bel.  Terra  aerila  :  Radice 
che  ci  ai  reca  dall'  Indie,  e  trovasi  Ira 
le  droghe  medicinali  cerne  aromatica. 
Tingo  di  risemi' acque,  gli  spiriti  e  le 
tostasse  oleose,  ood'è  impiegata  per  da- 
re Il  giallo  alle  manteche  ;  ed  è  alimi 
beone  per  miniare.  Ad  aprasi  anche  ro- 
me no  reagente  chimico  per  hxeprire  i 
•eli  eleali  che  si  trovino  in  qualche  so- 
stenta. —  99.  BeeL  Molla  Sacra  Scrit- 
ta ra  Terra  significa  li  globo,  ancora  in- 
forma e  mischiale  celie  acqua,  come  fa 
de  principio  creala?  questo  stesso  globo, 
cerne  ra  poi  ordinato ,  con  lotto  ciò  che 
vi  ai  trova ,  gii  animali ,  le  piante ,  gli 
nomini  ce. ,  gli  abitanti  di  esca  terra  ; 
un  paese  od  noe  contrada  particolare;  1 
fretti  ed  I  prodotti  delle  terra;  il  sepol- 
cro. Talora  la  Tarn  da'  viventi  significa 
la  Giudea ,  tei  altra  li  soggiorno  dei 
beali.  Tutu  la  terra  qualche  volta  non 
Indice  altro  che  la  Giudea,  ovvero  sola* 
mente  l'impero  rottane. 

TBRRACCIA.  Tv-ràe-cia.  Sf.  pegg.  di 
Terra.— 2.  Pegg.  di  Terra,  nel  elgo.  di 
Città  o  Castello.  —  3.  Pegg.  di  Terre  . 
nel  sign.  di  Mondo. 

TE  BRACCIO.  Ttr-ràc-cio.  Sm.  V.  A. 
Ar.  Meo.  Quelle  perle  della  botte ,  per 
dove  ai  sfonda;  offfi  detta  Mettale. 

TERRACREPOLO.  Tèr-ra-crè-po-lo.Sm. 
Bai-  Speiie  di  piccole  cicerbita,  che  na- 
sce per  le  meraglie  antiche,  e  ai  man- 
gio in  iosa  lato.  [Lai.  ttrracrtpmlmt , 
$mehu$  Irata  ameuetf  folta».] 

TERRAFINARE.  Ter-ro-fi-nà-re.  Att. 
V.  A.  Mandate  in  esilio.  V.  e  dici- 
tóre. (Ut.  in  «ritinte  uwftere.J 

TERR  AFftN  ATO.  Ter+ra-finìMo.  Add.  m. 
da  Terrafinara,  V.  A.  V.  e  di' Aitato. 

TBRBAFINB.  7tr-ro-fVn«.  firn.  ?.  A. 
V.  e  di'  Aita.  (Leu  aasìh'um.] 

TBBBAPINO.  7er-ra-fì~no.  Ssa.  V.  A. 
Le  stesso  che  Tertufioe.  V.  e  di'  Aita. 

TERRAGLIA.  Terra-gita.  Sf.  Ar.  Mes. 
Dicasi  Latore  di  terraglia  e  Terraglia 
assolatamente  Ogni  opera  che  fanno  I 
vasai  d'eoa  specie  di  ereta  più  fina  del- 
l'ordinaria me  inferirne  dia  porcellana.} 

TER  RAG  LIO.  Ttrr-rà-qlio.Sas.  Torraz- 

'  io.— 9.  Milit.  Terrapieno. 

TERRAGNO.  7ar-rà  §no.  Add.  m.  Che 
è  in  tulle  piana  terra,  o  Fatto  io  terra, 
e  Che  s'alts  p.  co  de  terra.— 2.  Agg.  di 
Moline. 
Ctunnuu,  VA.  III. 
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TERRAGNOLA.  Ter-rà-gno-la.  Sf.Zool 
«  Specie  di  eabbia ae. 

TER  BAGNOLO.  Tgr-ri-gno-lo.  Add.  m. 
Ticino  a  Terra ,  Terragne*— 9.  Detto  di 
pianta,  cioè  Che  s'erte  paco  da  terra.— 
8.  Dello  di  Casa  ,  elee  Bassa  e  di  un 
solo  piano.— 4.  Detto  dal  Mare. 

T8RR AIUOLO.  TWo-jeò-Io.  Add.  m. 
Zool.  V.  e  di*  Tbrrajuolo. 

TERRA  PIENA  RE.  Ter-ra-f>i*-*ò-re. Ali. 
e  o.  Milit.  Fere  terrapieni,  Aitar  terra- 
pieni ,  Fortificare  con  terrapieni.  (Lai. 
aggerei  ettfruere.  aggerare] 

TERRAPIESATO.  Tfr  ra  pie-nà-to.Aài . 
m.  da  Terra  pi  enara.  Milli.  Ripieno ,  o 
Fatto  a  guisa  di  terrapieno.  (Lat.  ag- 
verahui] 

TERRAPIENO.  Ter-ra-fU-n*.  Sm.Milit. 
Elevinone  di  terra  rivestita  ordinaria- 
mente di  mariani  o  di  piote,*eulle  qua- 

■  le  si  dispongono  le  artiglierie  e  gli  uo- 
mini armati  per  difese  della  for terza  ; 
cioè  Quella  gran  maesa  di  terra  che  si 
pone  dietro  le  mora  di  un'opera  fortifi- 
cala per  sostenerle  e  rinforzarle.  La 
pendenza  che  essa  he  all'indentro  chia- 
masi Scerpa  del  terrapieno;  leene  lar- 
ghezza nella  parte  superiore  chiamasi 
Larghezza  o  Piano  superiore  del  terra- 
pieno ,  e  queHe  della  parte  inferiore , 
cioè  al  livello  della  fortezza  e  dell'ope- 
re, chiamasi  Fimo  inferiore  o  Base  del 
terrapieno ,  ovvero  Piede  e  Fondo  del 
terrapieno.  [Lai.  aeetr.l 

TER  RAUCO.  Ter-rà-ti-co.  Sm.  Log. 
Quella  contribuzione  eh'  i  tenuto  a  pa- 
gare il  colono  pe'  fratti  della  terra  al 
padrone  diretto. 

TERRATO.  Trr-ré>to.  Sm.  V.  A.  Riparo 
fatto  di  terra;  altrimenti' Terra  ite;  me- 
glio Terrapieno.  —  3.  Battuto ,  Solejo. 

TERRAZZANO.  Ttr-raxgà-no.  Add.  e 
sm.  parlando  di  persona,  fistio  o  Abi- 
tatore di  terra  morata,  o  castrilo.  [Lai. 
incola.}  —  9.  Paesano  o  Che  è  del  me- 

-  desino  paese.  —  3.  Zooi.  Nome  che  si 
dà  io  Verona  ad  un  uccello  verde  che 
si  avvezza  al  pugno  come  gli  sparvieri, 
ed  è  cori  detto  perchè  fa  II  nido  io  terra. 

TERRAZZE  TTO- Ter-ras-sec-io.Sm.dim. 
di  Terrazzo.  Lo  slesso  che  Terrazzino. 

TERRAZZINO.  7hr-rae-sl-no.  Sm.  dira, 
di  Terreno.  Picco  1  terrazzo. 

TERRAZZO.  Ter-ràs-so.  Sm.  Parte  ella 
della  casa .,  scoperta  o  aperte  da  una  o 
piò  parti.  [Lei.  $Aarimn.)  —  9.  B  fig. 
— 3  Milk.  Ripero  tumultuario  di  terra. 
—4.  A«r.  Giardini  in  terrazzo:  cori  di  - 
consi  Quelli  ove  I  rialti  di  terre  guar- 
niti di  muro  per  sostegno  ,  che  diconsi 
anche  Terrazzi  sono  addossati  gli  oni 
egli  altri  io  vsrii  ordini  o  piani. 

TBRRAZZONE.  TVr-rai-xón*.  Sm.tccr. 
di  Terrazzo.  Trrrazzo  grande. 

TERREMOTO.  Terre-mb-io.  Sm.  eomp. 
Fis.  Veemente  scoese  di  qualche  parte 
della  terra  per  causa  naturale ,  accom- 
pagnata dà  forte  strepito ,  e  talora  con 
di  sfocamento  di  aeque ,  fuoco  ec.  (Lat. 
terraernotuM.) — J.  Per  meief.  —  3.  Dar 
le  mosse  a'  terremoti  dicesi  di  Coloro  , 
scota  la  parola  e  ordine  de'  quali  non 
si  comincia  a  metter  mano  ,  non  che  a 
spedire ,  cose  alcuna.  —  4.  Dicesi  fig. 
Far  terremoti  e  vale  Far  cose  grandi , 
quasi  Metter  aossopra  cielo  e  terra. 

TERRBMUOTO.  Ter-re-muò-to.  Sm.  V. 
A.  Pia.  V.  e  di'  Terremoto. 

TER  RENALE.  Ter-re-nà-le.  Add.  com. 
Meglio  Terrestre. 
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TERRENAMENTE.  Ter-1+-«a->mèn-U. 
Ava.  Secondo 'I  mondo.  [Lai.  f arrena.] 

TBBRBNBLLO.  Ter-re-nèlle.  Sm.  dtm. 
di  Terreno.  Pleeolo  terreno  coltivato ,  e 
per  avvilimento  Terreno  magro.  (Cat. 
Urrulu,-aqellu$.] 

TE* BBNBZZA .  Ter-ra-nét  xa.  St.  ast.  di 
Terreno.  Qualità  terrene-. 

TERRENO.  Termi  no.  Sm.  Le  terra  stes- 
sa ;  e  propriamente  Quella  che  si  colti- 
va. (Lat.  ager,terren*m.) — 2.  Co  II 'agg. 
di  Lieto,  «ale  Grasso.  —  3.  Coll'egg.  di 
Morto  >  vale  Infecondo.  —4.  Coli'  agg. 
di  Sodo,  vale  Incolto,  Non  coltivato. — 

5.  Coli'  agg.  di  Stracco'^  vale  Afihticalo 
per  conti  no  vele  raccolte  ,  Sfrattalo.  — 

6.  E  per  me  taf —7.  Territorio,  Distret- 
to. [Lat.  Urritorium..]—8~  Fig.  Diesel 
di  Checchessia  o  Chlechrssie  che  trovia- 
mo o  non  troviamo  adattato  alle  nostre 
mira  ed  operazioni.  —  9.  Luogo  in  ge- 
nerale.—10.  Addomesticare  un  terreno, 
vale  Renderlo  accomodato  alla  coltiva- 
zione'—11.  Dare  terreno,  vale  Conceder 
luogo.  —  19.  Mancare  H  terréno ,  par- 
lando di  pianta ,  diceei  qusndo  non  ne 
ha  tanto  che  le  basti.—».  B  fig.  Meo- 
care  il  terreno  sello  i  piedi ,  od  anche 
Mancare  il  terreno  assolutamente,  vele 
Mancare  tutto  il  più  necessario  ;  e  ai 
dice  &  nomo  avaro  ,  che  di  ciò  sempre 
teme — 14  Prendere  terreno,  vale  Pren- 
dere terra.  —  19.  Sanare  un  terreno , 
vele  Prosciugarlo  dalle  acque  stagnanti. 

—  19.  Scassare  il  terrene,  vele  Ararlo. 
—17.  Spacciare  il  terreno,  vale  Gegllar- 
daaaente  camminare.  18.  Trovare  il 
terreo  dolca  o  tenero,  fig.  v  tale  Incon- 
trare agevolezza  nel  trattare. — 19.  Pro- 
verb.  B*  non  è  terrena  da  porci  vigna  o 
de  piantar  vigna.  V.  Terra ,  J.  49.  — 
90.  Archi.  Tulle  i'  apparta  mento  abita- 
bile della  casa,  che  è  piò  vicino  alla  ter- 
re, e  ehe  posa  in  solle  terre.  —  Si.  Li 
suore  prima  della  casa ,  che  al  trova 
giè  rasenta  la  terre ,  presse  alla  porta. 
—92.  Onde  Stare  a  terreno,  vale  Abitare 
nelle  stanze  terrene  equasi  si  piano  della 
etrada.  —93.  Di  cesi  Sodo  del  terreno  , 
Quel  luogo  dove  posano  gli  architetti  le 
fondamenta  degli  edibcii.  —  94.  Milli. 
Spulo  di  terra  che  nelle  cose  militari 
si  uss  particolarmente  per  Quello  sol 
quale  ai  campeggia  o  si  combatte.  Io 
questo  significato  si  adopera  anche  la  v. 
Campo.  —  SS.  Dicesi  Cedere  di  terreno 
e  vela  Dare  indietro.  Lasciare  a  poco  e 
poco  ei  nemico  lo  spazio  eoi  quale  si 
combatto.  —  99.  B  Cedere  II  terreno , 
vale  Abbandonare  al  nemica  il  luogo 
ehe  ei  occupa  ,  Lasciarlo  padrone  del 
campo.  —  27.  Guadagnare  il  terreno  e 

Salmo  a  palmo,  dieesi  particolarmente 
e'  lavori  e  pela  e  a  zeppa  che  el  fanno 
negli  assedil,  eco!  quali  ai  avanza  poco 
per  volta  verse  le  fortezze  assediata.— 
28.  Dieesi  Perder  terreno,  ed  è  lo  stesso 
che  Perdere  del  campo. 
TERRENO.  Add.  m.  Delle  lem  ,  Terre- 
stre. [Lat.  fevreuM.]— 2.  Messi  In  carco 
o  Peso  terreno ,  Some  terrena  ,  e  poeti- 
camente vale  II  corpo  mortala.— 3.  Vi- 
cino a  terra ,  Che  »'  aite  poco  de  terre. 

—  4.  Archi.  Stanza  ,  Camere  ;  Sola  oc. 
tenone  :  Quella  che  è  nel  plano  della 
essa  pio  vicino  e  terre:— 5.  E  cosi  Ap- 
parta mento  terreno. — 6. Tool.  Nel  senso 
de'  teologi  vale  Mondane  >  Temporale , 
Terrestre ,  ec.  —  7.  Fu  detto  Paradiso 
terreno  per  Paradiso  terrestre. 

77 


Digitized  by 


Google 


TEREEO.  Drm,  Add.  m.  Propria  neon 
Ciò  <he  è  comporto  di  terra.  [Lai.  ier- 
.  tanna.]  —2.  E  per  estepa.  Che  he. qua* 
IHà  di  terra.  — 3.  Della  «erre.  Terreno. 

TERRESTITA'.  Ter>re-<(v4è.  Sf.  est.  di , 
Ternato.  V.  A.  V.  e  di'  Terrettreità. 

TERRESTQ. .  Ter-rò-Mlo.  Add.  n;  V.  Ai 
V.  e  di'  Terrestre. 

TERRESTRE.  Ter-rs-ttra.  Add.  com.  DI 
terre,  Che  ha  qualità  di  terre.  (Lat àw- 
rmtrii.]  —  2.  Ciò  che  appartiene  alla 
■  terra  o  Ciò  che  proviene  dalla  terra  ,  o 
o'  è  predetto.  —  a.  Dicesi  Paradiso  ter- 
ree ire,  li  luogo  delizioso ,  dove  prima- 
mente Iddio  collocò  Adamo  ed  Eva.'— 
4»  Nel  narri .  del  pia  in  fona  di  sin.  Co- 
mini  o.  ancbe.CoM  terrestri. 

TERRESTRITÀ'.  Ter-*e-*tre-i-tà.  Sf. 
est.  di  Terrestre.  Queliti  terrestre  , 
Materia  terrea. 

TERRESTRITÀ'.  Ter-re-itri  tà.  Sf.  «st. 
di  Terrestre.  V.  A.  V.  e  di'  r«rree«rettò. 

TERRESTRO.  Ter-rè-etre.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di*  ■TWreffrt.  :.  . 

TERRETTA.  Ter-re'Ma.  Sf.dim.di  Terre, 
in  sign.  di  Castello  o  Città.  Piccola  ter- 
ra. Pioto!  castello.  [Lat.  oppidum ,  op- 
pidulum.  ì  — .  2.  Min.  Terretta  o  Tetre 
di  cavai  Spezie  di  terre,  con  ehe  «t  fauno 
vasi  di  credensa,cbe  mescolata  con  car- 
bone macinato  serre  «pittori  par  fare  i 
campi ,  e  per  dipignere  i  caiaro-seuel , 
e  anche  per  far  mestache  ,e-.per  dacia 
temperata  con  colle  sopra  le  tale, ove 
detonai  dipigoere  archi  trionfai*,  pro- 
apeuive,  oc. 

TERRIBILE.  T«r  rt-ei-ie.  Add.  coaa.Che 
apporta,  terrore.  (Lat.  UrriHU$i)  —2. 
Usato  anche  in-  forra-  di  sm.:  parlando 
di  persone.  Onde  Pera  il -terribile,  sale 
Fare  il  sostentilo; -e  a  volte  il  cattivo.— 
-  i.  Agg.  di  Luogo ,  Salratlco,  Alpestre  , 
Scosceso» 

TERRIBILE.  Sm.  Cosa  terribile,--!.  Aut. 
per  idiotismo  oorentioo  ..tolto  del  la- 
tioo  fa  nsste  per  Turibole.  [Ut-  iknri- 
bmlvm.) 

TE R RIBIL ETTO.  Ter-ri-birlét  io. Add . m . 
din.  di  Terribile ,  dotto  .cosi  per  vessi. 

TERRIBILE  ZZA.  Terri*bi-iitsa.bt.  Lo 
•tesso  che  Terribilità. 

TERRIBILISSIMO.  Zer-ri-W-lu-ri-ino. 
: .  Add.  m.  saperi,  di  Terribile. 

TERRIBILITÀ'.  Ter-rr*Mi-tó.  Sfossi, 
dt  Terribile.  Qualità -terrìbile  e  Ciò  eh 'è 
terribile.  - 

TERRIBILMENTE.  Tm^ri-bil-mim-te. 
Avv.  Con  terribilità,  In-  modo  che  spa- 
venta.  [Lat.  (ernMItSir.l— .8.  In  modo 
assai  eaergjcov  Forteaueote. 

TEBEICCiA..  Terrìccio*  Sf.  Fior  di  ter- 
ra, Torre  sciolta  e  leggiera.  « 

TERRICCIO,  rer-rio-cie.  San  a  gè.  Coo- 
eio.meeere. a. eaeseolete.coB  Itera. 

TERRICCI  UOLA.  .Ttr-riorCiuò-ln.  Sf. 

dim.  di  Terra  ia  sign*  :  di  Castello  o 

CiUà.(Ltfl.<WMM<ws*.K».Ed.la  **gn. 
di  Terreno  coltivabile. 

TERRICURVO.  Ttr-ti-cm-*>o.  Add.  m. 
cemp.  V-  Poot.  Curvato  -versa  terra. 

TERRIERE.  Jer-ne-re.  Add.  e  sm.  V. 
A.  Della lena.  Mrgiio  Ter vn no*. (Lai. 
utopia,  oft>idum*t,}—&  Signore  di  terra 
«  castello.        .  v.  . 

TERRIFICO.  Ter-*ri^-«o.  t)d«.  m.  Che 
ntefrisee.Cbecagàose  terrore  ,.  Terri- 
bile.— 2i  Che  inspira  timorvBe  ri  vere  n- 

,  ss,  Trtmendo. 

TRBJUfiBNO.  T«r-rt-ee-ne.  Add.  m.  V. 
L.  Nat» o  Generato. delta  terre. 
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TERRIGNO.  JV.ri.jine.  Add.  n>.  .-Prt-f 
priamente  Ciò  che  ha  la  qualità  di  testa; 
ed  anche  Che  abita  sotterrai—  2.  Cons- 
posto di  terra.  .  ' 

TERR10LA.  Ter«ì,Ma.  Sf,  V.  Comedi- 
neaca.  Agr.  Terra  motto  leggiera  e  fat- 
tile.    .  ■     '  . 

TERRITORIALE.  Twsn-fe-rtd^e.  .Addi 
cotn.  Spettante  e  territorio.. 

TERRITORIO.  Ter-ri  ia-f  te*.  Sm.  Conte- 
nato  di  dominio  o  di giorisdizidoe. [Ut. 
ttrritoHttm.h-ì.  Distretto;  Paese,  Dio- 
cesi. 

TE  BRI  TORO.  Ttr+Ub-ro.  Sm..V.  Poau 
Lo  stesso  che. Territori»;  • 

TERRORE.  Tsr-ró-rti  Sm.  Spaventa  e 
Paura  grande.  (Lat.  terror.  Terror  dal 
pars,  fera*  ehe  vale  II  medesimo,  tinto 
stassa  Unga»  tur.  terror  dalia  greggia  , 
ttrsf  atterrirà,  ferir  ebe  atterrisce.  In 
celti.-  rarrewh  terribile.  In  or.  lira  e -a  6 

:  e  tornio  atterrire ,  terevun  ossero  a  tur- 
pi lo.  I  più  dedocttno  terror ,  da  terreo , 
e  terrea  dal  gì. .irto  io  tremo,  inorridi- 
sco ,  ovvero  da  ptyro  atterrisco.]  +-  2. 
Dkasi  Matterà  terrore  e  velo  Atterrire. 
—  a.  Dicesi  Porre  terrore  a  vaie  Atter- 
.  rir e.T-^4.  Diesai  Terrore  panico ,  Quella 
subita  easterneslone  che  non  può  ov- 
viarsi, par  verno  importo  delia  ragione. 

TER  BORIS  VO.  T*r-v<wi-ra»e.  Sm..  V. 
Frane;  Poli U  Qoel  terrore  che,  ne/grandl 
sconvolgimenti  degli  Stati,  i  deposi  ter  li 
del  potere  spargono  per  contenere  la 
,  moltitudine  ;  dagli  antichi  Toscani^ 
covasi  Ripigliar  lo  stato. 

TERROSO.  7Wo.ro.  Add.  m.  Di  terra 
o  Avente  apparenta  di  terra  ,  Che  ha 
qualità.- di  .terra-.,  Terreo.  —  2  Misto  o 
Imbrattato  diserra.  (Lat.  ferreria. }' 

TERSAMENTE.  ?er-ia-min~te.  A>v.C<ìu 
tersezze.  Pulitamente. 

TERSEZZA.  Ttr-tét-xa.  Sf. est.  dà  Terso. 
Forbitasw,  Niihleite,  Pnlitezu. . 

TERSiSSIMO.  Tes>ai«-«-mo.  Add.  m. 
superi,  dt  Tara».  (Ut.  tUtidiwmmt , 
tmaemlaiisfimuii]  —  2.  E  fig.  detta. di 
Stile,  &)rjkpeeumento  oc, 

TERSO.  Tir-to.  Add.  m.  de  Tergere. 
Senso  macchia,  Netta,  Patito.  (LaUw, 
Itéleta,  ter  tua.  In  ar.  tersi*  polire.]  — 
■  2..Fig.  Aggiunto  di  Su  le  ,  Purgata  , 
Elegante,  Forbito.  —  ».  E  per  asolar. 

TBBT6RIK.  Ter-fà-rw.  Addì.  S-Sf.  pi. 
Arabe;  Feste  greche  di  cui  parla  Bsi- 
chto,  ma  senta  entrare  in  verona  deaeri- 
tiose  o  particolarità  su  di  esse.- 

TERTO.  Ter- (e.  Sm.  Metrol.  e  Filai.  Mi- 
suro lineare  e  itineraria  d' Asia  e  d'E- 
gitto. 

TE  H  UN  CIO.  Te  rùn.evo.  Sm.V.L.  Arche. 
Il  quarto  d'nntotto  qualunque,  ossia 
Tre  once  ;  era  pure  II  qaario  dell'  asse 
o  del  danaro)  ma  questa  moneta  d'ar- 
gento per  la  somma  seta  piccoletto  f« 
abolita  e  non  rimase  che  come  moneta 
di  calcolo.  (Lat.  teruBotwm.] 

TERZA.  Ter  so.  Sf.  Bccl.  CuadeHeore 
canoniche ,  ebe  ai  esala  osi. verità  nel 
terso  luogo.  —  2.  ài  tempo  io  che  la 
.tersa  si  raota  ;  che  diceli  am-he  L' ora 
di  tetta  o  della  terze.—-  8.  Fa  detto 
Mezza  terra,  La  metà  dolio  sparto  tra  il 
levare  del  sole  e  terse.  —  4.  Mas.  U 
prima  dalle  consonante  imperfette.  In- 
tervallo di  tre  gradi  e  tre  apeefey  cioè 
maggiore,  minore  e  oVmmatte.  Tatti  gti 
sccordi  sono  origina  riamente  composti 
d>  terra ,  le  quali  sona  perciò  gli  ete- 
menti dell'armonia.  ■ 
610 


TE&IALLINO.  Ter-soi-R-ne.  St.  lati. 

V  Baanarananvan 
TERSAMENTE.  Tar-sariatrHa.  At».Ne| 
-  terso  Uioge.  ^Ut.  sartia  >  terti*  leeo.i 
TERZANA^  Trr-taVno.  Add.  a  gf.  Mtd 

Pabbre'ehe  riec^anariseeogeJ  terzo  aW. 

noi  [Lai.  «arawM.)  —  2.  Bieeai  Tom- 

•  sa  deppaa.  Quella  febbre  che- viene  egei 
giorno,  ma  ehe  ha  I  passatami  aliena- 
mente simili. 

TERZANA'.  Tervaa-Nd;  Sf.  V.  A.  Marie 
V.  a  di'  Artenmis.  [Lat.  mwtU.) 

TBJtZAM  *CC*l..ftrHKMiè»>ew.  Sf.ated. 
•pagg.  di  Tersane. 

TERZANAfilO.  7eT»««-«a-rim.  Add.  to. 

•  Med.  Diesai  ftràado  te»se*rw Qatlle 
che  accade  agni  terse  adorna;  a  eeat  Feb- 
bre terre  nari  b  dicesL  Is  Torsaaa.  : 

TBRZANRLLA.  T«r«aai-uéW«.  Sf.  Med. 
Dim.  di  TerratMv  —  2.  Ed  in  forar  ti 
add.  f.  -S  Ar.  Moa^Seta  seda, aajh 
Seta  tetta  di  dnppii.  ^  A.  Set,  Seetie 
di  pianta:  erbaceo  annuale  del  géeere 
■AnagdU$,  demone  net  «empi  con  fatti 
distesi,  oeet»m  frante  éltfttèeba,  e  lari 
ascellari  rosei  o  attor  ri  che  sbotefaio, 
iirenuaaa  di  prlniaadra.  (  Lat.  onoefil- 
Uannxmti*  U>u\  < 

TERZANI.  Ttr-Mà**L  Add.  esm.  V.  L 
Arche,  e  «Hit.  t  soldatf  della  Uria  le* 
pione  romana.  [Lat:  tertvzuLj  . 

TERZA  RE.  7fff-teW«.  Au.  enent.Arr. 
Arare  la  tona  voiUv  (Lat.  tertiare.)  ■ 

TERZAROLO.  IVar-rt^ro-fe.  Add.  osai. 
Goal  dteevaal  qtielàb  Molare  del  tot  iodio 
in  Padova  che  scalvai» prendere  la  fWe 
idi  ««ere  interventi l»«We  tenoni. 

tebza ruolo.  Tbr-Sapruò-Ia,  Sta.  Kt- 
rio.  V.  e  dr"  Teraoraielo. 

TERZA  va  7er-só>eo.  Add.  e  m.  V. , 

.  di'  7Wsweefo. 

TERZAVOLO.  T#~xà-vo4o.  Add.  e  sm. 
«omii:  Padro  del  bisavolo. (Ut.  aiutar.] 

TERZERIA.  Ter'*»***.  Sf;  TJaa  Odle 
terse  parti  di  cesa  che  ai  numeri  per 
tempi,  o  simllL  -  • 

TER2BR00UA.  Ter  ae-ruò-in.  Sf. Vetrai. 
Spezie  di  misura  aK  vino;  forse  lo  Steno 
che  Tortino.  <• 

TERZEBUDLO.  3W*rr-ruò^Io.8ffl.Marin. 
.La. minor  vela  Adi»  nave;  ahriamti 
Tenunlo.  [  Forse  eoe*  detta  ,  perchè  si 
avvirioaral  tene  di  una  maggior  veh 
|  Grrot  dhiamavatie  farfAroa  la  fa  se  eoo 
cui  la  vela  si  tirava  alle  antenne.  ]  — 
2.  Diorai  Par  terremoti  e  vale  Arcoe- 
ciare  lealtra  vele  maggiori  all'ai  tetra  e 
frarma  del  «erUareiolo.  —  f.  Diceti  Ter- 
strnplt  deHe  vele.  Quatta  parte  della  «- 
perBcie  delle  vr le,  In  qoale  è  destlMti 
ad  essere  ripiegata ,  qaandn  il  vento  è 
troppo  forte.  —  4.  Milrt.  Spezie  d'ir- 
chibuBo  corto, eoe!  chiamato, eotoe sjal> 
«e*  altre  ermi  da  foooo,  dal  n>ime  parti* 
colorò  «rUna  spedle  «Ti  sparviere  ;  detto 
anche  Terzvoto. 

TERZETTA.  ?V -Sai-la.  Sf.  Mi  Ut.  SorU 
i  di  erme  da  fuoco  sfraife  alfa  pistola,  an 
alqàanto  piò  weetat»  ,  che  si  parta  per 
Io  prif  nascosta  in  dosso:  forse  cosi  setta 
traila  Iunghetu4lella  sue  canoa  ragrw- 
gl  iota  si  -terrò  d' oaa  pastoie  erdioarit. 

TERZBTTO.  Ter-Mit-to.  Sm,  Pam.  Cets- 
poni  carato  in  sena  rime  ;  ed  aeree 
Quelle  parto  di  capitole,  sonetto,  e  altra 
poesia ,  che 4  consprasa  in  tre  versi.  — 
2.  Mos.  Canto  eoneertato  a  tre  voti  ; 
Sonata  enneertstn  a -tra  a*  re  meati;  Ballo 
combinato  con- tre  ballerini.  —  1.  Ar. 
Mes.  Specie  di  martello  grosso- 
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TBREIARB.  rerii'èn.  Alt.  Mriit.  Mi- 
si ime  hi  tra  luoghi  qoskke  petto  d'ar- 
tiglieria, cioè  atta  erótta,  nei  mestoed 
•Ila-  becca,  per  ricoa estere  te  Ila  la  <dc 
brta  grossezza  ai  metti». 

TERZIARIA.  Tervat-è-ri-a.  Sf.  La  fede 
d'caaaea  intervenuto  elle  lezioni,  che  si 
fcr  «Ilo  asolare  d*fk>  Studio  di  Padova,. 

TERZIARIA.  Add.  e  af.  St.  Esci .  Di  Ter 
Ilario.  V.  Per  eslena.  Bixxoea  o  Pln*o- 


TB««tABIO.  IW-avA-r^o.  Add.  s  sm. 
Si.  Ree!.  -Wcesi  Terziario  o  Terziaria  , 
L'uomo  o  te  doonoth*  appartiene  «d  aa 
terso  ordito  di  religiosi.  I  pia  comuni 
sono  1  fratelli  e  Sorella  del  tarso  Ordi- 
vo di  8.  Francesco.  Qua'  Tarsiarli  che 

■  «ci  secali  auto  ziv  al  dirisero  da'  loro 

■  fratelli  col  pretesto  di  osservare  pio 
•  trattamente  la  regola  del  loro  foadato- 

' --re,  si  rlbeilaroae  contro  ogni  autorità  te 
:  caddero  ne*  disordini  e  negli  errori  ;  si 
appella  reo©  Fraticelli;  eie  Ternarie 
•  laiche  che  al  co  llegereao  con  assi  «  eèd- 

i  dare  ne*  medesimi  eccessi  faron  dette 
'BefgsrdctO'Bogois». 

TERZINA.  Tan-siHOS.  ST.  Poca.  Gocapo- 
sttmoorain  tersa  rima; ed  ar»ehe<JiHlla 
parta  di  capitolo,  sonetto ,  o  altra  poe- 
sia ,  che  *  compresa  in  tre  Tersi.  — .  S. 
Hat.  Complesso  di-ire  note  «astra. dn% 
a  cai  prr  lo  pio  su  sovrapposto  oa>  3. 
Gasi  p.  e.  nella  «Ionia  «Jf>  tanta  lattile 

■i  nna  kattarta  pan  contenere cinque  cro- 

:  ase,  allora  che  tra  di  queste  uoh  oHre- 
peeeeno  il  retore  di  dna.  melasi!  caso 
se  aa  accelera  alquanto  il  movimenti). 

TERZINO.  Ttr-ii-no-  Sm.  Metro!.  *U*o 
da  tener  liquidi  ,  e  tiene  la  tana  parte 
•Tuo  «aera.  —  1.  Agr.  U  fHugotio  che 
fa  tre  mote.  ■ 

TERZO.  Tar-io.  Sto.  Dna  delie  ire  parli 
del  tutto.  [Le*,  urtia  par*.  ]— fi.  In 
«arso,  posto  srrarb. ,  si  dice  di  Qua  lun- 
are» asiuoe  a  aaeraaioa»  dorè  iotérven- 

-  naso  «re.  —  ».  Per  tene,  posto  àvrarb. 
iu  tee  parti  eguali.  —  4.  Milli.  Nome 
dato  ne'  aacol  in  e  xnt  ad  oh  corpo  dì 

■  aoidali  a  piedi,  sia  ile  ai  moderni  nostri 
reggi  meati  ;  componetesi  di  salile  a 
mille  cinquecento  e  amo  dutmllé  sul  - 
dati.  [  Dallo  spago,  terew  che  rate' 11 
medesimo,  essendo  race  tutta  spa  camo- 
la renata  in  Italia  è  sette  Fiandra  al 
tempo  della  doratati  ho  *  di  Spagna,  j 

—  5.  Ar.  Mea.  Specie  di  martello  gras- 
so, detto  a  oche  Terzetto. 

TERZO.  Add.  te.  Noe»*omtraieordma- 
tiro,  eha  nega  ita  dopo  '1  ascondo.  fLat. 
tarara*,  la  cell.  gali.  tra».  In  téà.drii- 
tsl.  io  sa  ss.  triiktha,  io  lltìr.  trtehi,  in 
iagi.  iMrd  te.  )  Dicasi'  Tarsi 

persona,  Quella  che  e' interpone  tra 
le  due  pani  che  trattano.      3.  Di 
crai  Terso  aro  in  lunga  di  Tartaro  0 
Tonavo*).  —  4.  Farsi  tono  a  due,  vale 
Unirmi.  Audsre  in-rampagala  di  stai. 

—  5.  Parlare  iu  tanto ,  cala  Pariate  in 
lena  persona.  —  a.  Gol  ?.  Tonare:  Te- 

.  aera  una  sarto  parta ,  tata  Stare  infra 
due.  Mantenersi  nautrute  ira  dee- par- 
titi. —  7.  Tornar  tona,  parlando  di  li- 
quidi, vaie  Consumarsi  tanta  da  res'rar- 
ne  il  terzo.  —  8.  id  Iona  di  sm.  par- 
lando di  persona.—- 9.  Dicesi  li  terso 
e  'I  quarto,  ed  4  arano  di  dare  che  espri- 
me Ogni  aorta  di  persona  tadatànthu 
mente.  —  le).  Psorerh.  1  due  contrari! 
ita  che  il  tarlo  gode?  arsero  Fra  due 
litiganti  il  terso  gode:  preterito  di 
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chiaro  alsmjflcttev  [Ut.  ini  a*  dura  tìti- 
gantet  ttrUm»  roaÀdat.  ]  —  il.  Poca. 
Torta  rial*  finsi  dicasi  Quef  componi  - 
•    menta.  alrrhBsnli  cbJaaaato  Terzina.— 
Mas.  Terso'MJaboi  Qoello  che  nasce 
talora  ne  sfar*  «da  due  euoai  iotnonaii 
in  naa  atr nnraate*     18.  8t.  Bed.  Ter- 
tIOrdine.  fiome'  lo  ?ih  parta  degH  ordi  - 
.  ai  araesstieiesriaroasogarfiti  ad  alcuna 
ri  far  me,  »  RSfarnraUa  gli  antichi  faro- 
co  gradenti  duo  ani  «il  direni  ,  e*si 
>  caisBsm'ijno  dal  Tema  andino  quelli  che 
in-  progiasatf  rormaraùo  per  qnatthe 
-nuove  riforma  una:  terra  caagrSgasione. 
Ma  si  diede  io- stesso  noma  ad-  uea. Com- 
pagnia di  divoti  Mei  o  di  persone  ma- 
ritata, ebe  contraggono  con  un  ordine 
religioso  un*  specie  di  ftUasiona-s  une 
di  partcapara  'delie  preghi*»  «  usile 
«pera  anotaaxhe  si  fennoioqoefltfOrdi- 
'  «e,  e  d'imitarne  la  pratiche  di  devosio- 
••  ne  ,'perqoanto  postone  permetterlo- le 
-  tara  «caupasioai  ed  i  doveri  del  loro 
stato, Jtao  Uhm  rati;  i  loro  direttari 
prescrirooo  soltanto  ad  essi  una  regala 
d#  vitsratts  n- mantenerti'  nelhvp4eiA  a 

•  pariti  di  costami.  ~  14.  Ar.  Mea-.-Sai- 
datnra  di  terra.  V.  SaUatmtin<&  ». 

TERZO.  Avv.atta  latina.  In  tano  luogo, 

'Tpi^aTsaWffst^PV 

TEUMaDECIMOi  IW^.o-di-er-mo.  Add. 
m .  corno. Maura  nanuraie.  compreadan- 

•  te  tre vohra  tauectaa .  Lo  stessa  ebeTre- 
*eeeia»e,  Bocimolerao.  —  a.  Mas.  Di 
oaat  Tramdecima,  L  mierrallo-di  •tredi- 
<i  gradi,  ora  ero  Una  arata  distante  ana 
•Ottawa  da*  ano  suono  fonda  montare. 

TERZOGENITO.  Ter-eo-gè-rti-to.  Add. e 
sm.  cesato  PI.  Vnraogoniti ,  eTereige- 

•  aiti.  Proia  osta  Immediatamente  dopo 
la  seconda. 

TERZONE.  <rt-as.6m.  Ar.  Meo.  Sarta 
dissetasela  da  «ralgersl  4e  bslie.  — 
%.  ZOSl.  «atta  di  Colombo  v  Bastardo  , 
cioè  Nato  dall'accoppiamento  dei  piceion 

ejNseo  coi  raminolo;'- 

TBRZUOLO.  Tta-au6.Io.Sm. Zoo).  Nome 
che  si  dAal  maschio  di  alcuni  ooreill  di 
preda,  e  «se,  secondo  alcuni,  per  ansare 
il  terso,  minora  del  ss-  femmina ,  errerò 
perchè  da'  ire  che  per  la  più  nascano1  in 
uua,atdràm,  qnasto  è  minore ,  si'  ulti- 
mò a  nascere.  V.  Ttrxeruolv.  —  2.  E 
por  shail.  dotto  di  persona.  —  8.  MA* 
rin*. Spezio  da  vela;  aioc.  di  Terzerooio. 

TESA,  2¥rsa.  ST.  Il  tendere.  (  Lai.  fen- 

.„aào«J  —  3.  Filo,  Indirbraameoto.  —  3, 
Luogo  acconcio  par  tenderti  forati.  — 

.  <4.  Ar.  Mes.  QotHs  parte  dèi  cappello  , 
eae  ai,  stende  in  faori  sotto  sai  Scos- 
solo. 

TESA.  Tésa,  Sf.  Mesrol.  Specie  di  misu- 
ra che  equivale  alPaltatrs  di  un  nomo, 
onere  slia  kKtgjmssa  diaci  piedi,  poco 
,mtuo  di  ds*  metti.  (Dal  frane,  mira  ohe 
vai*Uu»eo>»iaB«-.*qn«tedsnst.l>arb. 
(aiata  q  tatara  che  credasi  derivalo  dal 
lat.  poro  tensM<  teso.  1 

TESARE»  TereaVrs.AU.  Mudo.  Arrida  re. 
Diecsi  Tesare,  un  caro  o  vale  Stenderlo 
con  (orsa,  a  render»  rigido  con  lo  sti- 
rarlo, ..../, 

TESA  CRBQGIARB.  T^-tau-r^à-re. 
.Alt.  cu.  ass.  V*  A.  V  e  di'  Tnamrix- 
sara,  Tearasoewra.  (Lat.  tktiavritart, 
théMmroB  consartra.) 

TBSsIDRERlA.  Ts-aan-re-rì  n.  Sf.  V.A. 

■  .V.odi'Traorarsai 

TfiSADRIBRA.  7h.fau-rts-ni.  Add.eef. 
di  Tassahera.  V.  A.  V.  e  di'  Tttori#a. 
SU 
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TESADRIEfcE.  T^taM-rih-fe.  Adfl.  e  sm. 

V.  A.  V.  e  di*  Tetorierb.  ■ 
TESAURIZZANTE.  'r«-rau-r*r-«<rn-|«. 

Pait.  di  Tesaurizzare.  Che  teseurizta. 
;    lo  stesso  che  Tesoreggiarne. 
TESAURIZZARE,  re-tau-rfa-aa-re.  N. 

ass.  e  pesa.  Lo  stesso  che  Tesoreggiare. 

—  J.  E  alt.  —  8.  E  per  molar.  Porre  io 
nerbo,  Accumulare.  " 

TESAURIZZATO.  7VMU-fte-*o>t6.Add. 

m.  da  Tesaurizsare.1  LO  stesso  che  To> 

8oreggisto.~2.  Rieebezze  tesaorimte 

fu  detto  per  Accumulate. 
TESAURIZZAZIONE.  7V#ati-W*-*a-«<d- 

ne.  Sf.  Il  tesaòrizsare. 
TESAURO.  Te  »ò>«-ro.  Sm.V.  A.  e  posi. 

Lo  stesso  che  Tesoro.  —  9.  Per  metaf. 

Rannata  e  Conserva  di  qaalsisia  cosa 

di  pregio. 

TESCHIO-  Ti-$ehio.  Sin.  La  parte  supe- 
riore dells  testa.  [Lat.  mattoni.  Secon- 
dò I  piti,  Tieo  da  tetta,  come  Atchio  da 
astio ,  biroccio  da  (frotum ,  Cbietl  da 
Theat$  ec.  Iu  cell.  gali,  toittaeh  prin- 
cipio ,  origioe  ,  fronte  deif  esercilo  ,  e 
toiiithe  capo,  principe.  ]  —  8.  Il  capo 
«picoato  del  basto.  \  Lat.  caput.  ]  —-3. 
1  E  detto  ancora  dèlie  bestie. 

TESCRIONB.  meWd-aa.  Sm:  actr.  di 

1  Teschio. 

TESE  A.  TV-fè-a.  Sf.  Fllol.  Laogo  di  Del- 
fo'in  cui  la  greca  gioventù  consacrava  i 

'  primi  capelli  In  memoria  dell'esempio 
che  ne  avete  dato  Teseo. 

TESEE.  ra'tf.e.  Add.esf.  pi.  Arche.  Fe- 
ste ché  Celebrsvsnsi  soleooemenie  in 
Aléne  in  onore  di  Teseo  ed  In  memoria 
del  giortìo  in  coi  era  Tornato  da  Creta , 
ore  aveva  ucciso  il  Minotauro  ;  delle 
anche  Teseensi. 

TESEIDB:  Té-tè-iJ*.  ST.  Filo!.  Maniera 
di  ugliare  i  capelli  sul  davanti  della 
fronte,  nella  cerimonia  di  cui  si  è  par- 
iato  alfa  v.  Tese*,  ad  Imitazione  diTe- 

.  sco  che  li  aveva  tagliati  nella  stessa  for- 
ma. -  3.  Lett.  Titolo  di  uh  poema  del 
Boccaccio  ,  forse  il  primo  italiano  sag- 
gio d' epopea  in  ottava  rima  ,  e  di  cui 
reme  è  Teseo.  Un  antico  poeta  romano, 
'  di  nohre  Codro,  avea  composto  pure  nn 
poema  intitolato  Teseide  di  coi  si  fé' 
beffe  Giovenale.  • 

TESI.  7a-il.Sf.T.  6.  Log.  Asserzione  di 
▼crità  che  richiede  d' essere  poi  dimo- 
strata. [Lat.  thetit.  Da  theto  {ut.  di  H- 
fftemi  io  pongo,  j  —  2.  Lag.  Nel  Foro 
attico  era  la  Deposizione  di  un  certo  do- 
nero,  ebe  si  faceva  presso  il  giudice ,  e 
che  perdeva*!  qualóra  si  perdesse  la  lite. 

—  3.  Filol.  Dono  offerto  e  sospeso  nel 
tempio  di  noalcfae  nume ,  onde  impe- 
trarne grazie. —  4.  Mus. .  L  abbassa- 
mento e  tifine  delta  voce: come  l'Eleva- 
zione o  Principio  dicevaai  Arsi.  [In  gr. 
tAal&  nòsltlo,  deposilio:  arsis  eleva  Un.] 

TESIO.  Tè-rì-o.  Sm.  V*.  G.  Bot.  Genere  di 
piante  atiori  incompleti  delia  pentan- 
th-ia  moooginia  a  della  famiglia  delle 
eleagnoidi ,  col  ealice  persistènte  supe- 
'  ridre,  ed  una  noce  monosperma  corona- 
ta dal  clftce,  alle  quali  si  è  applicato  il 
nome  della  pianta,  il  coi  flore  ,  secondo 
Ateneo,  appoggiato  all'autorità  del  poe- 
ta Timacbide,  faceva  parte  della  corona 
ebe  da  Teseo  fu  donata  ad  Arianna.  La 
pianta  che  con  questa  denominazione 
descrivono  Ptinie  eTeofraato  è  una  spe- 
cie di  cicoria  o  di  bulbo  di  gran  lunga 
diversa  dalle  nostre  plinto  cosi  denomi- 
nate. [Ut.  ihctium.Da  Thetntt  Teseo.] 
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TESMOFOBIO.  Twmo-^-M-i.  Add.  e 
sm.  V.  6.  Poe».  6  Fllos.  Cosi  diceva»! 
ud  metro  della  potei*  greca ,  usalo  ne- 
gl'inni che  cantavano!  nelle  tesrooforie. 

TESMOLOGIA.  Te-imo-h-gi-a.  St.  V.  G. 
Filel.  e  Log.  Trattalo  delle  leggi.  (Ut. 
thiimeìogia.  Da  thesmot  legge,  e  logos 
discorso.  ]  . 

TBSMOTETA.  Te-smo-tUa.  Add.  e  sm. 
V.  A.  Arche.  Titolo  de' sei  fra'  nove  ar- 
conti di  Atene,  che  erano  custodie  con- 
servatori delle  leggi.  Il  principale  loro 
dovere  consisteva  nel  vegliare  all'  inte- 
grità di  esse,  nell'opporsi  alle  leggi  nuo- 
ve prima  che  fossero  state  esaminale  e 
legalmente  ammesse ,  e  mantener»  in 
tutta  la  loro  purità  le-  antiche.  Esse  in 
oltre  giudicavano  sull'adulterio  ,  sulle 
ingiurie ,  Sulle  calunnie ,  solle  false  i- 
scrizioni,  spile  corruzioni  de*  magistrati 
e  de'  giudici  inferiori ,  sulle  frodi  dei 
mercanti ,  e  su' contratti  dolosi.  [  Lat. 
thetmoiheia.  Da  thesmot  legge,  e  (tifa- 
mi io  pongo.  ) 

TESO.  Té -io.  Add.  m.  da  Tendere.  Diste- 
so, Diritto.  [  Lai.  e^tsnsus,  restila .  J  — 
2.  Dicesi  Arco  teso  o  Saetta  tesa,  quan- 
do sono  io  punto  per  iscocrsre.  —  3. 
Onde  Aver  1  arco  teso  dell'  ioteiletio  , 
6g.,  vale  Stare  intento ,  fiso  ad  alcuna 
cosa.  —  4.  E  Stare  co! l'arco  teso ,  fig. , 
vale  Badare,  Attendere,  Usar  diligente. 
,  —  5.  E  Tenere  l'arco  teso,  fig.,  vale  Star 
pronto ,  Esser  preparato  per  alcun  de- 
terminalo fine.  —  8.  Dicesi  Orecchio  o 
Occhio  teso ,  quando  si  tengono  intenti 
per  udire  o  per  vedere. —  7.  Onde  Stare 
coll'orecchio  teso,  con  gli  orecchi  tesi , 
:  Vale  Stare  intentissimo  per  sentire.  — 
8.  E  Stare  coll'occhio  teso,  a  occhio  le 
so,  vale  SU  re  coll'occhio  intento  per  ve- 
dere. 

TESOBARE.  Te-so-ro-re.  Alt.  e  noni. 
Accumular  tesori.  V.  e  di'  Tetorittare, 
Tesoreggiare.  ' 

TESOBE.  Te-eò-re.  Sto.  V.  A.  V.  e  di 
Tesoro. 

TESOREGGIANTE.  Te-to-reo-giàn-te. 
Part.  di  Tesoreggiare.  Che  tesoreggia. 

TESOREGGIARE.  Tt-so-reg-già-re.  Att. 
e  o.  Ammassare,  Accumular  tesori,  Ri- 
porre nel  tesoro,  Crescer  ricchezza.  [Lat. 
thtsaurot  diligere,  voi  congerers.] 

TESOREGGIATO.  T:$o-rtq  qiàHo.  Add. 
m.  da  Tesoreggiare. 

TESORERIA.  XWo-re-rv-a.  Sf.  Luogo 
dove  si  tiene  il  tesoro.  [Lai.  aerar t'um.] 
—  2.  Amministrazione  del  tesoro. 

TE  SOR  ETTO.  re-so-réì-fo.  Sm.  dira,  di 
Tesoro. 

TESORE ZZARE,  Te-so-rexxàre.  Att.  e 
n.  V.  e  di'  Tesorizzare,  Tesoreggiare. 

TESORIERA.  Toso+\è-ra.  Add.  e  sf.  di 
Tesoriere. 

TRSORIER  ATO.  Tt-so-rie-rà-to.  Sa.  0- 
flcio  e  DignitA  del  tesoriere. 

TESORIERE-  Teso  riè  re.  Add.  e  sm. 
.Ministro  e  Custode  del  tesoro.— 2.  Tal- 
volta Cassier  subalterno  o  Porta lor  dì 
danaro —  3.  E  fig.  —  4.  Fiioi.  Nome 
di  un  gran  dignitario  dell'impero  greco 
a  cui  era  affidala  la  borsa  dell'Impera- 
tore ,  e  che  nella  chiesa  distribuiva  le 
elemosine  del  principe.  Anche  i  Papi 
'  hanno  arutu,  sino  ad  Adriano  .  uno  di 
questi  tesorieri.  Ora  io  Curie  di  Boma 
cosi  chiamasi  il  Ministro  delle  finanze 
pontificie. 

TESOR1EB0.  Te-so-rii'-ro,  Adi.  e  sm. 
Lo  stesso  che  Tesoriere. 
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TESORIZZARE.  Teso-ris-sà-rt.  Att.  e 
o.  ass.  L»  stesso  che  Tesoreggiare. 

TESORO.  Te -tò  ro.  Sm.  Quantità  d' oro  o 
d'arieoto  conialo,  o  di  gioje ,  a  cose  al  - 
mili  preziose.  (Lei.  thesaurus.  Dal  .gr. 
tlissi*  posiciooe ,  e  da  auro*  che  proba- 
bilmente ne' tempi  antichi  significò  oro. 
In  celti  gaM.  our  ore.]  —  3.  Onde  Far 
tesoro ,  vaie  Tesaorhtzare.  —  8.  E  per 
si  mil.  —  4»  Deposito  di  denaro  odi  og- 
getti preziosi  sotterrato  e  nascosto.  — 
5.  Erario  pubblico.  —  6.  Scrigno,  Area 
dove  si  tiene  l'oro. — 7.  Per  metal.  Bau- 
nata  o  Conserva  di  qualsisia  cosa  di  pre- 
gio. —  8.  Oade  Far  tesoro  di  alcuna 
cose,  vale  Concepirne  il  pregio  o  Farne 
eooservs.  —  9.  Per  som  grandemente 
amala.  —  10.  Parlando  di  Fiume  o  si- 
mili poftieemea  le  prendesi  per  Acqua. 
— 11.  Proverò.  Il  tesoro. talvolta  rie- 
sce piombo.  (Let.  thesaurus  carbone*.] 
— p  12.  LeU.  Titolo  di  sa  famoso  libro 
di  Sor  Brunello  Latini  scritto  dall'au- 
tore in  francese  a  poi  tradotto  io  to- 
scano. 

TESSAR ADONTI.  Tes-sa-ra-còn-ti.  Add 
a  sm.  pi.  V.  G-  Arche.  .Titolo  da'  qua- 
ranta inferiori  magistrali  ateniesi,  inca- 
ricali della  decisione  delle  esose  si  di- 
sotto del  valore  di  dieci  d reatine.  [  Lat. 
tessaraeonti . Da  tester  aoonta  q Dorante, 
che  vien  da.  l estar es  quattro.  ]  ■• 
TESSA R ACOSTO..  Tessa-res-oesto.  Ssa. 
V.  G.  Areno.  Festa  privata,  che  celebra- 
vasi  dalle  greche  sposa ,  il  quadragesi- 
mo giorno  dopo  il  loro  parto,  recandosi 
al  tempio  con  doni  in  rieeoeeeeosa  agli 
Del  pel  parto  felice.  [Lat.  tsssóraeostm. 
Da  tessaraeoHos  quadragesime.]  -  . 
TBSSABADBCAEDBO.  Tu-sa-rsds-oà- 
e-dro.  Sm.  V.  G.  Geom.  a  Mio.  Solido 
di  quattordici  basi  o  corpo  cristallizza- 
to di  quattordici  facce.  [Lat.  teesarads- 
chaedrum.  Da  testata  qtfaUro/deoo  die 
ci,  e  kedra  base.] 
TBSSABADECATILI.  Tss-so+a-ds+iUi- 
li.  St.  Bccl.  Eretici  asiatici,  i  quali  so- 
stenevano doversi  celebrare  la  Pasqua 
giusta  la  prescriziooe  di  Mose  ,  ti  pre- 
ciso giorno  qoartodeeimo  dalla  luna  di 
Mano;  perei»  delti  anche  latinamente 
Quartodeoimani.  [Daigr.  Ussaro  qo«t- 
.  tre,  a  dosa  dieci.-] 
TESSBLLAR4I.  Tessel-là*i\.  AéM.esm. 
pi.  Y.  L.  Filol.  Cosi  euismavensi  gli 
Operai  che  lavoravano  di  mosaico.  [L»t. 
Ussellarii.  De  tassila  scacco  o  quelita 
que  cosa  di  forma  quadrata.  ] 
TESSELLATO.  Tes  ssllà-to.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Mosaico,  Lavoro  di  Unta  fatto  a 
piccoli  scacchi. 
TESSELLATO;  Add.  m.  V.  L.  Bot.  A 

scacchi,  Scoccato. 
TESSBLLO.  Tes-sèlAo.  Sa.  V.  L.  Fllol- 
Pezzeito  quadrato  di  pietra  ,  e  talvolta 
di  legno  che  serviva  per  fare  1  musaici 
TESSENTE.  Tes^n-te.  Part.  di  Tassare 
Che  tesse. 

TESSERA.  Tèfss^eu  Sf.  V.  L.  Fflal.  Se- 
gno, Contrassegna.  [Lat;  tessera ,  nota 
Dal  gr.  Ussaro  quattro:  e  ciò  per  la  fer 
ma  quadrata  che  soleva  avere.  Ioar. 
tasksr*  schedala  ,  syugraphom. }  —  %. 
.B per  metaf.  Distintive.-^.  Milli.  Ts- 

,  voleUa  che  sortiva  negli  eserciti  roma 
ni  di  contrassegno  per  distinguere  i  sol 
dati  d'una  medesima  parte  a  per  far  fa 
rooda  ,  ed  essere  darla  guardie  ricono 
scinta;  Serviva  altresì  per  l'ordine  mi 
litare  della  sera  -  o  'qualunque  altro 
681 


TEI 

straordinario  .  che  ai  seri  reta  sopra 
queste  tavolette ,  e  ai  portava  dai  tes- 
serar ii  ai  corpi  di  guardia  «dai  quartie- 
ri— 4.  Ar.  Mas.  Tassello.  —  8.  Agr. 
Il  legoo  spaccato  io  due  par  lo  lungo  , 
il  quale  serve  per  segnare  le  giornata  dei 
contadini. 

TBSSEB AGNOLO.  Te*se-tà-fno-Ut.Adà. 
e  ssa.  Ar.  Mas.  Lo  stesso  che  Tesserai»- 

doro. 

TESSERANDOLO.  Tes-se*à*-do-lo.  Add. 
è  sm.  Y.  A.  Ar.  Mes.  Maglio  Teoaitom. 
[Ut.  temtor.  Dal  frane,  tisserané.] 

TESSERAR! 0.  7W-aa-rà  ri-o.  Add.  a  tal. 
Arcar,  a  Militi  Titolo  del  grado  di  quel 
soldato  che  nella  legione  romana  rice- 
veva il  augno,  ossia  l'ordine ,  dette  dai 
Romeni  Tessera, dalle  mani  dal  prefetto 
odel  tribuno ,  e  io  recava  «ila  centurie 
ed  alle  contuberni^  {Lat.  tee  tarme.] 

TESSERE.  Tès-ss-rs.  Alt.  a  «ut.  aasm. 

■  •  Fabbricare  o  Comporre  ogni  serto  di 
tessalo  :  il  che  si  fa  imponendo  sol  te- 
laio l'ordito ,  i  coi  fili  l'  artefice  apre  in 
due  parti  ugnali  intuita  la  larghezza 
di  quello  spingendo  mI  piada  la  calcale, 
l'ana  dalle  quali  solleva  I  fili  pari,  f  al- 
tra gl'imperi  ;  e  dopo  ogni  spinte  slan- 
ciando la  spola  eoa  eoi  fa  passar  la  tra- 
ma, eh'ei  ferma  allato  de' fili  preeeden- 

,  ti,  a  lascia  cader  sull'ordito  la  caaaa  che 
liane  il  pettine.  [Lat.  (eeere.  Tesso,  dal 
gr.  Ina»  fui.  di  liso  io  ordino,  dispon- 
go. )  —  9..  Dicesi  Tessere  a  opera  ,  a 
vale  A  lavoro  sopra  lavoro.  — 3.  Per  si- 
mil.  Comporrà  checeheaaia  a  guisa  d'un 
.  tassato.  —  4.  E  detto  delle  tele  del  ra- 
gno. —  8.  E  poeticamente  de'  capelli 
assomigliati  a  fila  .d'oro.  —8.  Intrec- 
ciare. —  7.  Per  metaf.  Comporre,  Com- 
pilare, Ordire.  —  8.  Cominciare  il  di- 
scorso. —  9. .  Pro  ver  b.  L' nomo  ordiate 
e  la  fortuna  tesse ,  vaia  I  disegni  del- 
l'uomo hanno  bisogno  dell'  ajoie  della 
fortune.  — 10.  Tassare  lare  di  ragno  o 
cimilo,  vale  Affannarsi  in  cose  rane  e 
inutili.  [Lat.  araneermm  telai  teserà.] 

TESSI.  Tes  si.  Add.  eim.  pi.  Voce  for- 
mala da  Tessere  ed  osata  gii  nel  volgo 
fiorentino  iu  sign.  di  Tessitori  di  tana. 
E  apocope  di  Tessitori. 

TESSI.  Sf.  V.  G.  Chir.  Ferita  fatta  da  pic- 
coli strumeeti  sgusci,  [Uu  thessi.  Dal 
gr.  tkexo  fati  di  tkago  io  agnato.] 

TBSSIMENTO.  Tesnirwén-to.  Sm.ll  tes- 
sere. 

TESSITORE.  re»-a>ló-re.  Veri»,  m.  di 
Tessere.  Ar.  Meo.  Che  lesse.  Antico- 

.  mente  Cslcalajaolo.  [Lati  teator.)  — .  1. 
Fig.  Compositore  o  Scrittore ,  parlando 
di  libri  o  slmili. 

TESSITRICE.  Tst-si-tTi-ee.  Verb.  f.  di 
Tessere.  Che  lesse.  [  Lat.  tettante.  ]  — 
S.  E  per  simil.  in  senso  osceno. 

TESSITURA.  Tes-si-linra.  St.  Il  tessere , 
li  modo  di  tessere .  e  II  tessuto  stesso. 
iLat.  tosatura.}—*.  Per  simil.  Iutree- 

.  datura,  —  3.  Compage  o  simile.  —  4. 
Per  metaf.  Tessitura  di  un  discorso  o 
,  simile  L'ordine,  L'anione  e  La  propor- 

-  sioae  delle  eoe  parti. 

TESSULAAE.  7V»-»u4à-r*.  Add.  coro. 
V.  L.  St.  Nat.  Che  è  a  foggia  di  dadi. 
(Lat.  tenularit.]  —  2.  Min.  Spito  tes- 
sulsre  :  Spacie.di  sosto  informe  alquan- 
to doro,  opaco,  ed  ogni  colore. 

TESSUTO.  Tes  ta  to.  Sm.  Ar.Mes.  Cosa 
iatessute.  (Lat.  teaturehì  —  1.  Per  si- 
mil. Intreccia  tori.  —  3.  Mtd.Itoaae  ge- 

t.  nerajadato  a  varie  parti  organteha,  !• 
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quali  eolla  loro  riunione  formano  gli  or- 
gani di  eoi  eaao  aono  gli  elementi  orga- 
nici. Gii  autori  variano  molto  quanto  al 
nomerò  da'  tessuti  che  ammettono  nel- 
l'economi» animale;  ma  eaai  possono 
ridoni  ad  ondici ,  cioè ,  il  moeoao ,  il 
vascolare,  il  nervoso,  l'osseo,  il  cartila- 
ginoso, il  fibra»,  il  fibro-rartilagfooso, 
il  muscolare,  il  sieroso,  il  dermoideo,  e 
l'epidermoideo.  j|  Tommesini  per  altro 
Nmita  il  loro  nomerò  a  quattro  ,  cioè  il 
vascolare  Irriga tore  o  sanguigno,  il  lin- 
fatico o  assorbente,  il  celluioso  ed  il 
nervoso. 

TESSUTO.  Add.  m.  de  Tessere.  fLat.ta*- 
tu$.)  —  3.  Per  sfmil.  Intrecciato. 

TESTA.  Tè-tia.  St.  Tutta  la  parte  dell'a- 
■Jasele  dal  eolb  io  su ,  composta  del 
cranio  e  della  faccia.  [Lat.  caput.  Bassi 
presso  Ausonio  tuta  per  capo:  ed  alenai 
penseoo  eoe  Tuta  io  tal  senso  proven- 
ga da  tuta  vaso,  lo  ar.  tatty  obtoode- 
re  capai,  cephelgia  corrlpi ,  cephelgia  : 
t«shfck  contendere  caput  rei.  Io  pera, 
to'»  torce  horologlr.  ]  —  3.  La  parte 
anteriore  del  capo  dagli  occhi  io  afa,  al- 
trimenti Pronte.  —  S.  Capei  tatara,  per 
sineddoche.  —  4.  Plg.  Intelletto,  Inge- 
gno, Capacita,  Abilità.  (Ut.  jmdkium, 
teaeneoov,)  —  6.  Dieesi  Tasta  d'oomo  o 
Tetta  «Moratamente  e  vela  Persona.  — 
6.  Dieesi  Testa  balzana  e  vale  Persona 
atravagaote  o  strana.  —  7.  Dieesi  Testa 
coronala  e  vale  He  — 8.  Dieesi  Testa  di 
becco,  Testa  di  passo  o  simile  ed  è  mo- 
do d*  ingiuria.— «.Dieesi  Testa  esperta 
e  «ole  Uomo  avveduto ,  accorto ,  o  che 
ho  pratica  in  checchessia.  — 10.  Dieesi 
Testo  grave  e  vale  Persone  autorevole, 
di  scarno,  oc.  —  li,  Dieesi  Testa  scema 
e  vale  Uomo  stupido.  —  li.  Dicasi  in 
mode  prò  ver  b.  Testa  reggi!  e  vale  Abbi 
giudrita,  Non  ti  perdere ,  Ps  senno.  Sta 
in  te.  — 13.  Andare  colia  testa  alla  o 
levata  ,  vale  Proceder  eoo  tasto.  — 14. 
Aver  la  testa  alta  o  levata ,  vale  Proce- 
der ose  fasto.  —  15.  Aver  io  lesta,  vale 
Pensare,  Premeditare.  —  16.  Aver  per 
la  testo  del  marrano  o simile,  dieesi 
quando  si  dà  sd  aleuoo  quelle  tal  qua- 
lità. — 17.  Non  aver  piò  lesto,  vale  Es- 
sere sbalordito  o  smemorato  per  troppo 
affaticare  il  capo.  —  18.  Dare  io  testa, 
Dare  io  eolia  testa  o  sella  testa ,  vale 
Pereoeter  nella  tests ,  e  piti  particolar- 
mente prendesi  per  Uccidere.-*  19.  Dar- 
si sé  per  ss  tasto,  vele  Venire  alle  mani. 
—SO.  Basar  teste  o  di  lesta  o  di  eoa  te- 
sta, vale  Essere  ostinato,  caparbio.  [Lat. 
e*nrieo$tm  asse ,  duro*  eerviei»  ette.  ) 

—  SI.  Fare  testa,  vale  Fermarsi  per 
contrastare  al  nimico,  Opperai,  Resiste- 
re ,  Difendersi.  [  Lat.  vir$$  affamerò.  1 

—  SS.  E  detto  di  Nave.  —  SS.  Fare  al- 
trui remore  io  teste  ,  vele  Bravarlo  , 
«gridarlo.  -  SI.  Fteeeni  o  Figgersi  io 
testa,  tele  Ostinerai.  — 86.  Gridare  a 
testa,  tale  Griderò  ed  alta  voce.  [  Lai. 
voci f trari.  )  — 16.  Gridare  io  testa  al- 
tra!, sole  Importunamente  garrirlo.  — 
37.  Levar  la  trota,  vale  Aliarla.  —  S8. 
E  Levar  le  testa  ed  alcuno ,  vale  Deca- 
pitarlo.—29.  Mettere  in  tests,  vale  Co- 
prirsi il  capo.  —  80.  Mettersi  in  Uste 
akona  cosa,  fig.,  vate  Crederle  ostina- 
tamente ;  11  che  dicasi  anche  Ficcarsi  io 
testa.  —  81.  Operare  per  toste ,  vele 
Trattar  gli  affari  e  Deliberare  secondo 
«li  universali  a  pluralità  di  voti.  — 32. 
Pigliare  o  Prendere  checchessia  per  i- 


scesa  di  testa ,  vale  Impegoarvisi  osti- 
natamente, Mettervi  ogni  fona,  studio, 
applleeztooe  o  diligerne. per  conseguir- 
ne l'intento.  [  Lat.  tolta  etnèe»  toniti  , 
oimutoa  nervli  mtauoVre.  )  —  8).  Pi- 
sciare un  veleo  per  la  testa  .  vele  But- 
tarle fuori.  —  84.  Rompere  le  testa  ad 
alenilo,  vaie  Percuotere  ne  Ha  tasta.  — 
88.  Saltare  io  testa  pensieri,  grilli  e  si- 
mili, «ale  Venire  in  mente  ,  Cadere  io 
pensiero.— 38.  Non  saper  dove  no  e'eb- 
bia  la  testa,  vele  Non  esser  buono  soni- 
la.— 87.  Scooter  la  tosta,  8g„  vele  Ne- 
gare di  fer  checchessia.  —  88.  Sentire 
dello  tasta,  vale  Aver  poco  senno,  Db  re 
e  divedere  non  essere  mollo  serio.— 89. 
Sparare  le  testa  sd  alcuno ,  vale  Rom- 
pergliela. —  40.  E  Spossar  la  testa  ad 
aleuoo,  Sg.,  vale  Notarlo,  Importunar- 
lo. —  41.  Tagliar  la  tasta  ad  alcuno , 
vale  Decapitario.  —  43.  Torre  o  Rom- 
pere le  testa  alimi,  vale  Infastidi- 
re altrui  eoo  soverrblo  strepito ,  o  eoo 
importunità.  [  Ut.  okundtrt.  ]  —  43. 
Di  eoa  testa ,  posto  ovverb.  Giosia  il 
proprio  intendimento,  Senz'altrui  ajoto 
o  consiglio.— 44.  Di  eoa  testa,  vaie  an- 
che Ostinato  nella  sua  opinione.  —  43. 
Per  testa,  modo  avverb.  eoe  serre  a  di- 
stribuitone. —  46.  B  vale  anehe  Delta 
porte  anteriore.— 47.Testa  tosta  o  Testa 
per  tasta,  poeti  avverb.  A  solo  a  solo.  [È 
il  frane. tata  «tote.)— 48.  Por  simil.  L'e- 
stremità delle  lunghetta  di  qualunque 
si  voglia,  come  Testa  del  ponte ,  della 
camera,  della  tavola,  della  tela  e  simili. 

—  49.  E  detto  anche  per  L'estremità 
dell'aliena  di  qualsìsis  cosa ,  Cima.  — 
50.  Proverb.  Testa  di  vetro  non  faccia 
a'  sarai  o  simili,  vale  Non  bisogna  met- 
tersi e  rischio  evidente.  —  81.  Avere  o 
simili  la  testa  nel  ventre  o  il  venire  in 
tasta,  vale  Esser  ghiottone ,  ed  anche 
Non  aver  cervello,  Operare  all'impatta- 
ta. —  83.  Med.  —  88.  Dicesi  Dolore  di 
testa  o  della  testa,  vaie  Soffrirvi  dolore 

—  84.  Ditesi  Testa  grave  e  vale  Piena 
di  catarro,  Invasata,  Ottusa.  —  68.  Di- 
eesi Pienone  di  testo  ,  L' aver  la  testa 
greve,  ottusa  oc.  —  66.  Dicesi  Scaricar 
la  tasta  e  vale  Trame  per  le  narici  o 
d'altronde  i  soverchi  umori.  —  87.  Ar. 
Mes.  T.  de*  gettatori.  V.  Tettala,  g.  3. 

—  68.  Parlando  del  Chiodo ,  La  parte 
ottusa  di  esso.  —  69.  Dette  anche  dei 
libri.  —  60.  Belle  Arti.  Misura  delle  fi- 
gure. —  61.  Mas.  Testa  d'  une  nota  : 
Quelle  parto  che  oe  determina  la  posi- 
zione, ea  silo  qosle  tiene  le  gambe,  a- 
vendono  una.  —  63.  Milit.  La  parte  an- 
teriore d' un  esercito ,  d'  una  colonna  , 
d'un  corpo  di  soldatesca,  d'un  campo  ec. 
—68.  Nomerò  di  saldati  ebe  si  mettano 
insieme  per  raccogliere  poscia  intorno 
sd  essi  sltri  soldati  e  farne  come  capo  e 
principio  di  un  corpo  maggiore.  —  64. 
Dicesi  Testa  del  ponte  o  di  ponte.  L'e- 
stremità, Il  capo,  La  bocca  di  esso.  — 
68.  E  secondo  {  moderni  ingegneri,  Te- 
sta del  ponte  o  di  ponte  dieesi  Un'opera 
fortificata  a  difesa  d' un  ponte ,  la  gola 
della  qoale  vieo  formata  dalle  riva  del 
fiume  inaccessibile  al  nemico ,  eoli'  eie 
fiancheggiate  dal  tiro  della  moschetta- 
rla o- dell'artiglieria. Quest'opera  cangia 
di  forma  secondo  i  luoghi, e  prende  tal- 
volta le  dimensioni  e  V  sspetto  d' no 
campo  trincerato,  me  eoli' avvertenza 
ebe  la  baae  dell'  angolo  o  la  corda  del- 
l'arco sia  sempre  formata  dal  fiume,  la- 
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sciandosi  addietro  il  ponte  che  difende. 

—  66.  Dieesi  Alla  testa  ed  è  modo  av- 
verb. che  vale  Nella  prima  fronte ,  A- 
vanti  alle  schiere;  e  dicesi  per  lo  p ih  di 
chi  le  guida,  le  comanda.  —  67.  Dieesi 
A  testa  bassa  ,  e  vale  Senza  guardare 
dove  si  va  ;  Senza  badare  al  pericolo  ;  e 
si  adopera  parlando  di  soldati  che  van- 
no con  impeto  a  mescolarsi  col  nemico. 

—  68.  E  Far  grossa  testa  nel  senso  di 
Far  capo  grosso ,  cioè ,  Congregare  il 
grosso  de' soldati  in  un  luogo  determi- 
nato, —  69.  Dieesi  Rifar  testa  ,  e  vale 
Raccogliersi  di  bel  nuovo  negli  ordini  i 
soldati  rotti  o  sbandati.  —  70.  Mario. 
Testa  di  nave  :  La  prima  a  procedere , 
Quella  che  va  innanzi  a  tutte  nel  convo- 
glio. —71.  Dell'Incora  :  La  parte  del- 
)' àncora  ore  la  verga  od  asta  è  unita  con 
la  crociera.  —  73.  Di  bilancia  di  trom- 
ba :  Parte  della  tromba  che  sostiene  le 
eoa  asta.  —  73.  Di  moro:  Grosso  legno 
forato  a  gnisa  di  losco ,  mezzo  quadrato 
e  metto  ritoodo ,  che  serve  per  coprire 
la  testa  degli  alberi,  come  altresì  ad  in- 
cassare un  albero  alialo  a  oo  altro ,  del 
quale  abbraccia  gli  staffoni.  Di  sotto  vi 
aono  degli  aoelletti  di  ferro  ne*  quali 
passano  i  senali  che  servono  a  issare  ed 
a  condurre  gli  alberi  di  gabbia.  Intor- 
no si  mettono  de'  chiodi  per  conserverò 
lo: si  cinge  con  cerchi  di  ferro,  e  si  guar- 
nisce di  pelle  di  castrato  per  render  più 
miti  gli  stropicciamenti  delle  vele  che 
lo  toccano.  Ogni  albero  ha  la  sua  testa 
di  moro.  —  74.  Di  vento:  II  tempo  in 
coi  il  reoto  comincia  a  soffiare.  —  75. 
Bot.  Testa  o  Guscio,  chiama  Gaerlner  il 
primo  esterno  inviluppo  de' semi  eh' è 

Sin  consistente  di  tutti  gli  altri;  esso  é 
i  un  solo  pezzo,  e  non  ha  altra  apertu- 
ra che  quella  dell'ombelico,  sebbene  in 
slcuni  semi  sembri  formato  di  due  val- 
vole; Il  suo  colore  ò  sempre  più  puro 
delle  sostanza  che  sta  in  esso  rinchiusa 
in  alcuni  semi  è  di  natuca  cartacea  ,  in 
altri  è  crostacea  o  carnosa  o  spugnosa . 
—76.  Nome  dato  ancora  a  Quelle  spe- 
cie d'infiorescenza  che  è  fatta  a  capo- 
lino. 

TESTA.  Sf.  V.  L.  Vaso  di  terra  cotta;  al- 
trimenti Testo.  [  Lat.  tasto.  Il  lat.  tasto 
viene  dal  pere,  ed  ar.  test  bacile,  tszza.) 

—  3.  Peno  di  vaso  rotto  di  terra  cotta. 
[Lat.  testa.]  —  3.  Agr.  Mela  teste,  Spe- 
cie di  frutto. 

TESTABILE.  Te-stà-bi  lt.  Add.com.  Leg. 
Che  può  entrerò  in  ragione  di  testa- 
mento. 

TESTACCIA.  Te-alàc-ricSf.  scer.epegg. 
di  Testa. 

TBSTACCIO.  7»-*fàc-cfo.  Sm.  Ar.  Mes. 

Lavoro  di  frammenti  di  terre  cotta.  [Lat. 

opus  tulaeeum.] 
TESTACCIÙTO.  Ta-etae-ciii-io.  Add.  m. 

Csparbio,  Ostinato;  altrimenti  Testiero, 

Cocciuto. 

TESTACEO.  Te-ttà-ee-o.  Add.m.  St.  Nat. 
Che  è  e  atra  ti  convessi  ds  una  parte ,  e 
concavi  dall'altra.—  3.  Zool.  Add.  e 
sm.  Aggiunto  ebe  si  dà  ai  molluschi, 

auaodo  essi  sono  muniti  esteriormente 
'uno  coochiirUa.  [Lat.  testaceo*.) 
TESTACBTI.  Te-ita-cè-tl  Add.  e  sm.  pi. 
Zoul.  Nome  generale  delle  conchiglie 
fossili,  o  petri  ficaie. 
TESTAMBNTABB.  Tt-t ta-men-tà-rt.  N. 

ass.  V.  A.  V.  e  di'  Testare. 
TBSTAMBBTARIO.  Tt-$ta  mm  tà-ri-o. 
Add.  m.  Leg.  Appartenente  a  test  amen - 
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to.  Usciolo  per  testamento.  [  Ut.  tt- 
stamentarhis.  ] 

TESTAMENTATO  Te-«fa-tn«rHàto.Add. 
ra.  de  Testa  meo  lare.  V.  e  di'  Testalo. 

TESTAMENTO.  Te-tta-mén-lo.  Sm.  Ug. 
Atto ,  con  coi  I'  Domo  manifesti»  le  sue 
ultime  volontà  nelle  forme  della  legge, 
e  si  costituisce  l'erede.  [Lat.  tettameji- 
ftmì.  Teitarnentum,  da  lettor  io  attesto. 
Aulo  Gelilo  riprende  chi  trae  questa 
Voce  da  tettatio  mentii.]  —  1.  Onde  Far 
testamento  ,  vale  Testare.  —  9.  Dicesi 
Ritocco  del  testamento ,  L'aggiugni- 
tnento  di  qualche  parola  per  falsarlo.— 
4.  Eccl.  La  Scrittura  Sacra;  e  dicesi  Te- 
stamento vecchio,  La  Sacra  Scrittura  che 
ubbrnecia  la  legge  scritta  innanzi  G.C 
e  Testamento  nuovo.  La  legge  di  grazia 
dopo  la  venuta  di  lui.  [  Let.in»trum«rt- 
tum.  tacer  codex.  ] 

TESTANTE.  Tc-stàn-le.  Part. di  Testare. 
Che  testa. 

TESTARDO.  Teslàr-do.  Add.m.Lostes- 
so  che  Testercccio.  [  Testardo  di  test* 
dura, come  cocciuta  da  coccia  per  beata, 
lu  provenz.  tntestardi  e  testar:  in  frane. 
tétu,  entété:  in  isp.  testarudo:  in  tagl. 
testy  ovvero  heady  da  head  testa  s  in 
ted.  kopfisch  da  kopf  testa  ce.] 

TESTARE.  Te-stà-re.  Alt.  e  0.  Leg.  Far 
testamento.  [Lat.  testari,  teitamentum 
facere,  testamentum  condere.] 

TESTATA.  Te-stà-ta.  Sf.  Cima  della  parte 
superiore  di  cosa  solida,  Capo ,  Punta  , 
Estremità.  — 2.  Dicesi  Testata  del  pon- 
te, Quella  parte  di  qua  e  di  là  del  ponte, 
la  quale  è  attestata  alla  ripa,  —  8.  Ar. 
Mes.  Testata  o  Testa  dicesi  da' gettato- 
ri 11  piano  della  campaua,  da  ari  pende 
il  battaglio.  —  4.  Milli.  Riparo  di  terra 
o  Traversa  di  fascine  ,  sacchi ,  gabbio- 
ni ec.  che  si  alza  in  fretta  alla  testa  d'un 
la\oro  non  finito  per  impedire  al  nimi- 
co di  disturbare  il  termine  dell'opera. 

TESTATICO.  Te-stà-ti-co.  Sm.  Ug.  Im- 
posta del  principe  sopra  le  tute  de" sud- 
diti. 

TENTATO.  Te  stò- to.  Add.  m.  da  Testa- 
Te.  Lascialo  o  Disposto  per  testamento. 
—  2.  Testificato,  Accertato. 

TESTATORE.  Te-ito-to-re.  Verb.  m.  di 
Testare.  Che  fa  testamento.  [  Ut.  te- 
st alar.} 

TESTATRICE.  Te-afalH-ee.  Verb.  f.  di 
Testare.  Che  fa  testameoto. 

TEST  AZIONE.  r«-*ta-«id-ne.  Sf.  V.  A. 
afe  resi  di  Attestazione. 

TESTÉ.  Te  sté.  Avv.  di  tempo.  Ora  ,  In 
questo  punto,  o  Poco  avanti.  [  Ut.  nu- 
ptr,  modo,  dudum.  Secondo  il  Menaglo, 
viene  da  «ito  iato,  sottinteso  tempora  o 
momento.  In  cell.  gali,  loft  momento,  e 
so  che  si  pospone  al  sostantivo ,  questo: 
in  questo  momento.  Io  oland.  teritond 
al  momento,  subito.]— 2.  Di  qui  a  poeo. 

TBSTERECCIO.  Te-ste-ric-cio.  Add.  m. 
Ostinato,  Di  sua  opinione,  Di  sua  testa, 
Caparbio.  [Lat.  cervicosus  ] 

TEST  E  SO.  Te-stèso.  Aw.  di  tempo.  V. 
e  di'  Testi.  [  Secondo  alcuni ,  ttsttto  è 
una  paragoge  di  leale"-  Il  Menagio  lo  ca- 
va da  isto  ipso ,  .sottintéso  f empori.  Il 
celtico  toil  to  potrebbe  aver  dato  testi  e 
testeso.  ] 

TESTICC100LA.  Te-stie  ciuò-Ia.Sf.dim . 
,di  Testa;  ma  si  dice  propriamente  di 
quella  d'agnello  e  di  capretto,  quando  è 
staccata.  [Ut.  nani  capul.T  ; 

TESTICOLARE.  Te-ilt-co-là-re.  Add. 
com.  A  net.  Di  testicolo,  o  Che  ha  forma  i 


41  testicolo.  —  >.  Agr.  Aggi  unte  d'una 
Spesie  di  uva. 

TEST  (COLINO.  Te-sli-co.lvno.6tn.  àtm. 
di  Testicolo.  Piccalo  lasticoio. 

TESTICOLO.  Te  sti  co  lo.  Sm.  iatU  So- 
me dato  a  doe  gianduia  di  forma  ovoide 
e  compressa  ,  le  quali  «tanno  eotco  lo 
scroto  e  servono  a  separar»  4o  sperma. 
[  Lat.  tealtculus ,  testi*.  TestioulUt  si 
trae  comuaemeate  da  testls  tonimene  : 
poiché  quest'organo  attesto  la  virilità.] 

—  3  Fu  detto  Testicolo  muliebre,  fem- 
miuile  o  delia  femmina,  L'ora ja.  [Lat. 
(«sita  muli4bris.\  —  8.  Bot.  Nome  vol- 
gare del  Satirio.  —  4.  Dicesi  Testicolo 
di  cane  e  Testicuboam**  una  Spesie  di 
satino ,  che  ha  ld  toglie  piane»  appun- 
tate, per  lo  più  macchiai*  ;  i  nari  gran- 
di, porporina  o  masi,  a  spiasi  lunga, eoo 
io  sprone  ottuso,  quasi  diritti,  «-col  pe- 
talo inferiore  a  quattro  lobi  t  dee  dei 
quali  renessi.  Fiorieae.nei  Maggio ,  ed 
è  comaae  ne'  lunghi  freschi.  (  Ut.  or- 
chi*, CTfm&eorekis,  orchis  mmsaeia  IMA 

—  5.  Dicesi  Testicolo  di  volpe  e  golpe 
o  1  utiettloxmlpi*,  Una  Spezie  di  seti- 
rie,  che  ha  la  «adica  a  due  tubercoli  ro- 
tondi ;  le  stelo  circa  uu  palmo;  le  foglie 
strette,  lanceolato;  i  fiori  porporini,  con 
io  sprone  ottuso,  «eoi  pelalo  Inferiore  a 
quattro  lobi,  due  ie'ouali  dentali.  Fio- 
risce dal  Maggio  al  Giugno,  ed  é  e» mo- 
ne ne'  prati  umidi.  (Ut.  «urine*»  bi(o- 
imm,  orchis  bifeiia  Liu.\  , 

TEST1CUL0.  r«~ati-c»de  Sm.  Anat.  V. 
e  di'  Tutieolu.  —  2.  Bot.  Fu  detto  Te- 
atrale del  cena  o  TesticttUeanis.  V. 
lantani*,  g.  4  l 

TESTIERA.  Te-stìi  ra.  Sf .  Ar.  Mas.Quella 
parte  della  briglia  ,  dorè  è  attacca  to  il 
porte  morso  della  banda  deatra,  •  passa 
sopra  la  tasta  del  cavallo,  e  arriva  dell* 
hauih  manca,  dove  termina  colla  sguan- 
cia.*—3.  E  per  sirniL  detto  di  Oroamen  io 

0  Specie  di  cufia  da  donne.  —  3.  Cosi 
dicesi  anche  Quella  parte  dei  ietto  alla 
quale  corrisponde  la  testa  di  chi  giace  ; 
Quella  levitai  legno  di  cui  fanno  uso 

1  parrucchieri  per  racconciar  le  parruc- 
che ,  o  le  modiste  per  formare  le  cuf- 
fie ec.;  iu  somma  cu.-ì  dicesi  Ogni  aorta 
di  arnese  eh*  liguri  come  lesta  e  che 
aerva  alla  tosta.— 4.  Maria.  Il  lato  su- 
periore della  vela,  quello  che  s'inserisce 
al  pennone  per  tutta  I*  sua  estensione 
per  mesto  di  molto  cordicella  chiamate 
Matafioni. 

TEsTi ERO.  Te-ttiè-ro,  Add.  m.  V.  e  di' 

Tettereeeio. 
TESTIFICANTE.  Testi-fi -tàn  te.  Part. 

di  Testificare.  Che  testifica.  [Ut.  IMIt- 

Aeans.] 

TESTIFICALA.  7fl-*ti-/Uà*>-sa.Sf.V. 

e  di'  Testiiceaiou». 
TESTIFICARE.  Testi- fi -cà-re.  Alt.  «  o. 

ass.  Far  testimonianza.  (Ut. taiii/ieare, 

tettimonium  dimere.) 
TBSTIFICATIVO.  re-rfi-ft-ca  ti-t».  Add. 

m.  Aito  a  testificare  o  Che  testlnVa. 
TESTIFICATO.  7'«-<i<-«ì-«aV«*.  Add.  m. 

da  lestMrare. 
TESTIFIC.ATORB;  r«^#lt/8-oo>ld-r*.Verb. 

m.  di  Testificare.  Che  testifica.  {Lat.  le- 

stifleaHr.) 
TESTIFICATELE.  Je*«li-*ì-«a-lri.e«. 

Verb.  f.  di  Testificar*.  Che  teatific*. 
TESTI  F1C  AZIONE,  Tftti-fUa-Mió-ne. 

Sf.  Il  testificare,  altrimenti  Testimo- 
nianza. [  Lai.  Mintoli* .».  teilino- 

nium;) 

fila 


TEST1MQNANZA.  Te*tis*a^à»sa.  Sf. 
V.  A.  V  t  e  di'  rwtieuméonxa. 

TESTIMONARE.  Z«-«ti-e«o-*d-r«.  Atl.  e 
a,  ass.  V.  A.  V.  e  di'  Testimoniare. 

TESTIMONE.  Testi-mó-m.  Add.  e  sm. 
Lo  stesa*  che  Testimonio  nel  prime  «%n . 

TESTIMONIA.  Ttsli-mò-ni-a.  St.  Vi  A. 
V.  e  di'  Testitr-.oeÀonma.  Dal  lat.  testi- 
evom'um  testimeaiaoza  :  e  questo  da  le- 
ali* testimone.  Twtei  vicn  poi  dal  eelL 
gali,  tessi  che  vai*  il  medesimo.  Neil* 
stessa  lingua  teiiasnnn»  aHestasiene  , 
tHsfm*  testimonio.  In  brett.  («sf  testi- 
mono.  In  ar.  taeityk  verificare.] 

TESTIMONIA.  Add.  e  sf.  di  Testimonio. 
PI.  Taeeimenie  e  Testimene: 

TESTIMONIALE.  Te-sri^mo-niò-le.  Add. 
com.  Di  testimooisnaa,  Che  fa  testaato- 
naanza. 

TESTIMONIANTE.  Te-sti-etto-niòm-t*. 
Pan.  di  TesUmooieve.  Che  teattteocia , 
Che  fa  testimonianza»  [Ut.  tettane.] 

TESTIMONIANZA.  Ttsii-no-niànsa. 
Sf.  Propriamente  li  deporre  che  e*  fa 
•ppo.'l  f indice  d'aver  vedute  o  udita 
quello  di  che  ubo  è  interrogate.  (Lat. 
mitmontum.]  2.  Chiamare  la  tosti- 
monta ii^a  di  alcuno,  vale  Invocarla.  — 
8.  Dare  traiimeuiauna,  vaie  Teetimunia- 
rr,  Attestare. —4.  Dite  testinasaiuuta , 
vale  Testimoniare.  —  8.  Fara  testi  mo- 
nhMka ,  vale  Te»u  montare ,  Attestare. 
—6.  Portare  teatimooianm,  vate  Testi- 
moniare; ?.  Rendere  Seatununaansa, 
vale.  A  nestore  ,  Far  fede.  —  8.  Nome  , 
Opia  ione  ,i  Fama  presso  gli  nomini;  ma 
in  questo  eroso  è  enti  tato. — 9.  Pur  si- 
asi!, ditesi  d' ogni  Fede  o  Segno  che  si 
{accia  appo  chicchessia  ,  -che  ia  nona  é 
cosi.  — 10.  BccL  Riferito  alla  aegeje  da 
Dio  data*;  afose  ,  Il  TeatoinesMe  vec- 
chie. 

TESTIMONIA  RE.  Testisno-nià+e.  AU. 
Far  tostimeaienm  v  Far  fede.  [Uu  te- 
Blari,  Usiimmnnm  perhièerv.J  —  S.  fi. 
ass. ,  ed  in  questo  modo  è  pah  sovente 
usato.— -8.  E  col  8.  caso.— 4.  Affermare 


con  giorameuto.  (Lat.  jvrarc .  | 
TESTIMONIATO.  T«tii+no-«ià-to.  Add. 
m.  da  Tretimoniare.  provato  con  testi- 
monianza. 

TESTIMONIO^  2  r-«r^md-tw-«.  Add.  e  sa. 
.  parlando  di  p«rs*os.  Quegli  che  fa  o 
può  fare  testimonianza  ,  Quegli  che  è 
presente  ad  alcuna  cosa.  Quagli  che  può 
farne  fede.  (Ut.  taatù.]— 1.  E  detto  di 
femmina ,  Sebbene  dioaaifur  TeuUaeo- 
nis .  —  8.  Ditesi  assei  a  temente ,  ed  è 
modo  di  dire  elliatioo  per  Ne  e  io  leta- 
mo nio  ,  Ne  faccia  testi manianza.  —  8. 
Dkeai  Ricusare  un  testimonio  e  vale 
Allagar  regioni  per  cui  sin  dichiarato 
come  sospetto.  —  6.  Damai  Dare  testi- 
i  meoio  e  vale  Produrre  o  Indicare  per 
testimonio.— 7.  Dicasi  Fare  teatiaaonio 
e  vaia  TesUmeniare^-8.  TestamooteD- 
au,  Assicuraaious  ;  ed  in  questo  sign. 
non  paò  u aerei  che  carne  sm.  né  seètf- 
tnirsela  la  voce  Testimone.  (Ut.  teeti- 
wMmmm.)  —  ».  Onde  Far  testimonio  , 
vaie  Accertare,  Far  persuaae. 

TESTINA.  Ihsii-na.  Sf.  dira,  di  TeaU, 
Piccola  tosto. 

TESTINO.  ZlMii-na.  Sm.  dim.  di  Teate  ; 
a  Un  meoU  Testane.  —  8.  Ar.  Maa.  T. 
degli  stampatori.  Nema  che  ai  dà  e  due 
caratteri,  di  p  rretei  occhio,  datti  Teatino 
maggiore  e  miao  re,  dopo  nVqua  li  viene 
la  Nompariglia,  li  éanotoodoa  precede 
U  Testino  'maggior». 
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TESTI©.  Té-ni-o.  Sm  Itfotismo  fieno- 
two.  V.  e  di  Tetekio. 

■TESTO.  T^tto.  Sm.  V.  L.  Ar.  Me». Vaso 
di  terra  eatta,  dorè  al  pougon  le  piante; 
pio  coesa ne mente  Testi.  (Ut.  «ai ,  fe- 
tta.)—t.  Per  simil.—  3.  QaeHa  stovi- 
glia di  terre  eotta  ,  rotonda,  e  alquanto 
capa  ,  eolla  qui  le  si  esopee  la  pentola. 
(Lat.  tutu.)  —  4.  Seria  di  stoviglie  di 
ter  ré  cotta  ,  piana  a  guisa  di  tagliere  | 
per  oso  di  cuocervi  sopra  alcaoa  cosa. 
ILet.  ttttrnn.) 

TESTO.  Sm.  Fltol.  Componimento  prin- 
cipale, ó  Particella  di  esso,  a  differenza 
delle  chiose  o  altri  tomenti  che  vi  fos- 
sero fatti  sopra.  [Lai.  code*,  contextut, 
feefut .  Il  lat.  facto*  è  troncato  da  téx- 
tut  termo  discórso  fatessato.)—  1.  Di- 
cesi Testo  di  Iftigaa  o  in  lingua ,  Qua- 
lunque scrittore  italiana  di  autore  clas- 
sico oantleo  spprovata  dall'  Aerademi.. 
della  Grasce.  —  8.  Meati  Pare  testo  c 
▼ale  Avere  autorità  da  poter  servir  di 
regola  o  d* legge.— 4.  T.  degli  stampa- 
tori. Carattere  grosso  eh' è  di  mene  tra 
Il  Pmogone  «  il  Silvio.  —  5.  E  Testo 
d' Aldo  dicono  gli  stampatori  Qoel  ca- 
rattere che  tì co  dopo  il  piccolo  parso- 
gone. 

TESTO.  Add.  m.  da  Tessete. 
TESTOLINA.  Tt-rto-H-iw.  Sf.  dim.  di 

Testa.  Piccola  testa. 
TE  STONA.  Tfuté-na.  Sf.  acer.  di  Testa. 

Testa  grossa. 
YESTONATA.  7Wfo-«»<a.  Sf.  -Ciò  eoe 

contiene  o  può  contenere  una  testa  o 

rase. 

TBSTORGINO.  7Vrt<m-rt-*o.  Sm.  Pilo), 
dim.  di  Testóne,  nel  secondo  slgo. 

TESTONE.  7Wd-ne.  So.  acer.  di  Testo. 
Testa  grande.— %  Pilol.  Speitedl  mo- 
neta dargeato,  ebe  nello  Stato  Romano 
e  nella  Toscana  naia  valute  di  Ire  giù  li  I 
o  paoli;  altrimenti  prò  anticamente  Ric- 
cio. 

TESTOBB.  Te-MaX.  Add.  e  sm.  atee 
df  Tessitore.  [Lat.  tettar.)  —  9.  Pig. 
Compositore. 

TESTUALE.  T*4l*-à-k.  Add.  eom.  Del 
testo,  lo  significato  di  Scrittura.  Che  è 
secondo  '|  testo.  [Lat.  tewtuaOt.)  - 

TESTDCCIA.  Te-ttòe-ew.  Sf.  dim.  di 
Testa.  Testieeiiiete  ;  e  si  dice  propria- 
mente di  quella  dell'agnello,  quando  è 
staccata  dal  boato. 

TEBTDCCIO.  7Vat*e-e*o*Sm.Bot.Dieeai 
Testarde quercino.  Un  albero  di  me- 
dia grandena  che  ba  fi  tronco  molto 
ramoso,  con  la  sconta  screpolata;  le 
foglie  palmate',  con  tre  a  elnqhe  lobi 
ottusi;  I  fiori  erbacei',  t  frutti  con  leale 
mollo  distese.  Fiorisce  nel  Maggie ,  ed 
è  comune  nei  besrJhl.  [Lat.  over  compe- 
afre.] 

TBSTUMItAftf A.  Te-Hu  eH-vnVri-0.  Sf. 
Bot.  Genere  di  piaste  tfefhi  dieeeia  eeao- 
dtfa  ,  famiglie  delle  sarmentacee  ;  che 
nonno  N  altee  diviso  ta  ssf  parti  nel 
fiore  maschio,  ed  il  calice  coralline  su- 
periore gtandulifero  con  tre  stimmi  bi- 
fidi nel  fiore  femmineo  ed  ama  bacca  tri- 
loeutere  per  frutto.  Le  specie  prò  degna 
di  nota ,  e  che  ho  servito  di  Hpo  al  ge- 
nere ,  è  la  Tettudinaria  «festa****** , 
che  presenta  e  fior  di  terra  una  massa 
legnosa  che  ha  molta  som fgi lenta  col 
pie  delT  elefante  dalla  quale  annual- 
mente tengen  foorl  nuovi  teneri  ger- 
mogli, che  seccano  affitto  dopo  la  frnt- 
tlficetfone. 


TEST  UDINE.  T*tt*-difnt.  ST.  L.  Lo 
stesse  ohe  Testuggine.  [  TVttedo  credesi 
eoa»  detta ,  perche  tasta  tectfur-  Jn  ted. 
tehildkrott,  ossia  scoda  roapo,, cioè, roano 
coperto  da  uno  scodo.  In  ebr*  nomee  da 
hhomah  muro.}— 2.  HiUt.  Nel  siget  di 
Testuggine ,  §.  4.  —  8.  Cbir.  Sorta  di 
tumore  ohe  «asce  per  lo  pia  natia  testa. 
[Lat.  tanta) ,-  fattorie.  Anche  ta  ebr.  (eoo 
ba  II  doppio  senso  di  testuggine  e  di 
nonno.]  —  4.  Valer.  TeaUdioe  e  Talpa 
dicono  i  maniscalchi  ut*  Informità  del 
cavallo ,  cosi  detta  perchè  prodotta  da 
untomele,  il  qua  Ir  oca*  n  e  produce 
molte  sinuosità,  dal  prtodniodella  Creata 
sana  aUa  cervice  daloavaiW—5.  Archi. 
Nel  sigh.  di  Testuggise,t§.  6. 

TBSTDDINEO.  Tt-ttu-à^m-o.  Add.  m. 
Di  testodine;  e  flg.  d  k  eoi  d' Uomo  Inerte. 
Lo  stesso  cha  Testuggine». 

T ESIODO.  TVilù-dd;  Sm.  V.  L.  e  Post. 
Zooi.  Lo  stesso  che  Testuggine.  [  Lat. 

•  IcMvdo.)      ■  > 

TEST  UGGÌ  NATO.  Ta^fa^t-naVtoJ^d. 
ra.  Patto  a  guisa  di  testuggine.  . 

TESTUGGINE:  Ti-etig-owie.  of.  Zool. 
Animai  terrestre  e  aquatico,  ohe  ha 
quattro  piedi ,  o  cammina  lentamente , 
od  è  tutto  coperto  d'nna  durissima  sca- 
glia o  coccia ,  detta  aoohai  Osso.  {Lai. 
imImoo.}—».  Distai  Teataggloodi  mare 
la  Gala  on.—  8.  Ante.  Noma  di  costella  - 

■  itone  dtfl  {emisfero  settentrionale.  [Lat. 
iyra,  fiéiimlm,  oeiiur  emdmt.h^A-  Mi- 
la. Macchina  murala  d'offesa  usala  da- 
gli antichi,  faste  d'un  tetto  poeto  aopra 
quattro  travi  sotto  il  quale  stasano  i 
soldati  riparati  dalla  offese  dell  inimico 
permettere  io  modo  altre. macchino  o 
per  incavar  la  terra  ec.~ 8.  Operai  io  ne 
militare  degli  antichi  eserciti ,  nella 
quale  I  soldati  piegando  un  ginocchio 
a  terra  ,  e  coogtangtndo  insieme  gli 
sandi  ventoso,  per  dir  oosV»  fasciarsi 
tatto  ell'intoeuo  d'una  cottine  di  ferro, 
onde  r  i  para  rat' per  aloara  tempo  dal  taci- 
lamento  óWlnknico.  [LaU  fraudo.]-- 
fi*  Archi.  La  Vette  o'I  Cfelndella  sten- 
te. (Lai.  lastutfo,  fbmtm,  tamaro.  ]—-7. 
Arche.  Aeconeiatnm  femminile  usala 
dalle  romane  al  tempo  d'Ovidio,  e  che 
somigliava  alls  scaglia  delta  testuggine. 
— 8V  Là  lire?  perohè  racooBtavaai  aver 
Mercurio  d*  un  guscio  di  teat aggine , 
adattandovi  le  eorde  di  minugia  ,  letto 
la  prim  >  Hra, 

TEST  UGGÌ  NBO.  r^atuo-ot-ne-e.  Add.m. 
IN  testuggine. 

TESTCGGINONB.  T+*m-<)±»ó-**.  Srn. 
Zool.  acer.  di  Testuggine ,  nel  primo 
sign.  [Lat.  insana  miudo.) 

TESTURA.  Te-ttu-ra.  Sf.  V.  L.  Il  tenu- 
to ;  altrimenti  Tessitura ,  di  cui  è  aloe. 
(Laurea***»,  teaKuro.j— *•  E  fig.  Or- 
dine ,  Dteposlslone  dello-  pani  di  qual- 
che componimento. 

TBTA.  Te-fa.  Som.  eom.  Pilol.  Ottava 
lettera  dell* alfabeto  greco,  che  corri- 
sponde al  Ter*  dall'ebraico.  I  Greci 
osavano  questa  lettera  per  condannerà 
a  pena  capitalo,  perchè  ioisiate  di  morte. 
B  lettera  fatele ,  dice  II  Banolìoi ,  nel- 
l'alfabeto di  quasi  lotte  le  naiioni ,  ed 
ha  la  Agora  delia  croce  o  dai  patibolo. 

TETANO.  Tè-ta-no.  Sm.  V.  G.  Med.  Con- 
trasiooedl  aerri  a  di  muscoli ,  oh'  è  il 
sintomo  principale  delle  malattie  spa- 
smodiche o  convulsive.  [Lat.  letama. 
Tetano  ds  feto  no*  tesot  e  questo  da  tino 
io  stendo.) 
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TETANOCERA.  Ta-lfl-  nò-cero.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei. 
dilteri,  il  qui  le  comprende  una  divisione 
di  mosche  distinte  dalle, loro  lunghe 
antenne,  sovente  compresse  nella  parte 
;  media.  [Lat.  teionocera.  Da  it tonai  di- 
steso, e  cerai  corno.} 

TETANOPS1DE.  Ta-ta-nò-pri-de.*  Sf.  V. 
G.  Zool.  Genere  d' insetti  deli'  ordioe 
de'dittrri,  e  della  famiglia  degli  a  tari- 
celi, atebilito  da  Palleo  :  sono  così  de- 
nominati dal  presentare  il  loro  corpo  un 
aspetto  molto  esteso,  ossia  molto  lungo. 
(Lat.  fatalona.  Da  («Amos  disteso,  e  epa 
aspetto.] 

TETAM'RA.  Te  ta-nù-ra. Sf.  V.G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'dittcri , 
e  della  famiglia  dogli  atericeri,  stabilita 
da  Fallen:  sono  cosi  denominali  dal  loro 
esleso  addome  allungalo  ,  cilindrico  ,  e 
terminato  a  mod..  di  coda.  [Lat.  teta- 
nura.  Da  telunot  disteso  ,  e  uro.  coda.) 

TETARTOFIA.  Te-tar  to-fì-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Genere  di  febbre  remittente  i  cui 
simili  parof-ismi  ritornano  ogni  quarto 
giorno ,  ed  imitano  il  carattere  della 
febbre  quartana  intermittente.  [Lat.  te- 
tartophia.  D«  teiartot  quattro ,  e  phye 
Indole,  natura.] 

TET1.  7e-tt.  Add,  e  sm.  pi.  Zool.  Nome 
di  remota  allusione  alla  Dea  Teli ,  dato 
ad  un  genere  di  vermi  molluschi ,  che 
presentano  per  carattere  un  corpo  oblun- 
go, carnoso ,  orlato  d*  un  mantello  che 
anteriormente  ai  ripiega  ,  e  steodesi  al 
disopra  di  un  vele  largo ,  frangiato  e 
rotondo. 

TETRA.  2e-lra.  V.  G.  Filol,  che  signi- 
fica Quattro,  ed  è  adoperata  da'  botanici 
per  indicare  che  le  perii  dichiara  te  da  Ile 
parole  chete  ai  uniscono  nono  io  no- 
merò di  quattro. 

TETRABIBLO.  Tt-tra-pi  bla.  Sm.  V.  G. 
Filol.  e  UU,  Titolo  di  un 'opera  di  Paolo 
Eginete  ,  dkiee  io,  quattro  libri.  {Lai. 
UtrabibUm.  Da  tetra  quattro,  e  WMou 
libro.) 

TETRA  BOTRI  DI.  T*  If-bò-iri-di.  Add. 
e  sm.  pi.  V.  G.  Zook  Noma  di  una  di- 
visione di  vermi  iotestinali  dell'  ordioe 
de'ceatoidei ,  stabilito  ne'  botriocefali , 
nelle  quale  v.eog<MM>  som  presa  la  specie 
provvedute  di  ie»ta  quasi  a  quattro  an- 
goli. (Ut.  tatraaearyda.  Da  Mira  quat- 
tro, e  eoi r«  grappolo.] 

TBTRACANTO.  Tt-lra-.càn  to.  Sm.  V. 
G.  Znol.  Specie  di  pesce  del  genere  apa- 
ro ,  armeU-nella  pinna  anale.di  quauro 
raggi  a  foggia  di  pungiglioni.  [Lat.  ie- 

.  trofloniaaM.  Da  tetra  quattro,  e  aconito 
epina.] 

TBTR ACARPO.  7V>(ra-«ar  rjo.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  delle  famiglia 
delie  sinantevee ,  e  dello  stegeAcaia  po- 
ligamia ri  «trance  di  Linneo;  sono  cosi 

.  denominale  dal  portare  ad  loro  ricet- 
tacolo por  ordinari»  soUmeote  quattro 
frulli.  [Lai.  latrooorpum.  Da  taira  quat- 
tro, a  eurpe*  frullo.] 

TBTRACEBA.  Te-lrà  «-ra.  Sf.  V.  G.Bot. 
Gonorodi  niente  a  fiori  polipetali,  delle 
famiglia  delle  diileaiacee,  e  della  po- 
liandria tetraginte ,  disiinte  da  quattro 
cantile  ricurve  a  guisa  di  corna.  (  Lat. 
ttiractra.  Da  («ira  quattro ,  e  errai 
eorno.] 

TETR ACPRAZK).  Tt-<ro-ee-rà>i»-o.  Sm. 
V.  G.  Boi.  Nomo  d'une  sesioue  di  punte 
del  genere  Aotoctra» ,  .nelle  quale  ven- 
gono comprese  quark  provvedute  di  fi- 
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liqae  terminate  da  quattro  corna.  [Lat. 
tetraceralium.  Da  tetra  quattro,  e  cerai 
corno.] 

TBTBACBRB.  Te-trà~ce-re.  Sf.  pi.  V.G. 
Zool.  Nome  della  prima  famiglia  del- 
l' ordine  de*  polibraochii ,  così  droomi- 
nati  da  Blalnville  dalle  dae  peje  di  ten- 
taeoli  io  forma  di  corna. 

TBTRACBRI.  Te-trà-ce-ri.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Nome  eoi  quale  Latreille  aveva 
indicato  alcool  crostacei  dell'  ordloe 
degl'  isopodi ,  moniti  di  quattro  corna 
od  antenne. 

TBTRACBRO.  r«-lraWe-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Mammifero  descritto  aotto questo 
nóme  da  Eliano  che  sembra  appartenere 
ai  porci,  ma  provveduto  di  quattro  di- 
fese in  forma  di  corea. 

TKTRACHILI.  Te-fro-cM-lt.  Add.  e  sm. 
pi.  v.  G.  Zool.  Famiglia  di  animali 
mammiferi  eoo  piedi  divisi  in  quattro 
parti ,  o  per  parlare  più  esattamente  in 
quattro  unghie,  come  l' ippopotamo  ec. 
[Lat.  taf  rechiti.  Da  tetra  quattro ,  e 
cheta  forbice  de'  gamberi.) 

TETBACHIHI.  Te-tràthi-ri.  Add.  e  un. 
pi,  V.  G.  Zool.  Nome  osato  da  Dumeril 
nella  sua  Zoologia  analitica ,  ebe  corri- 

ride  a  quello  de'  quadrumani  di  Gu- 
e  di  Geoffroy.  [Lat.  tetrackvi.  Dà 
latra  quattro,  e  ehir  mano.] 
TETRACWDE.  Ta-ird-emt-de.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
moschi,  proposto  da  Bridel,  e  che  dap- 
poi egli  cangiò  in  quello  d'una  divisione 
del  genere  tetraphie  ,  che  comprende  le 
specie  provvedute  di  peristomi»  formato 
di  quattro  punte  o  denti  acuti.  [Lat.  le- 
trachmie.  Da  tetra  quattro,  taehme 
punta.) 

TETRA  COCCO  Te-tra-cbc-w.  Sm.  V.G. 
Boi.  Pericarpio ,  Cepsola  o  Bacca  che 
contiene  quattro  grani.  [Lat.  tettatoc- 
ene. Da  tetra  quattro,  e  eoeeoe  cocco.] 

TBTRACOLIO.  Te-tra-eò-U-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'  funghi ,  stabilito  da  Link  , 
che  al  presentano  In  forma  di  Alamenti 
formati  da  quattro  articolaaiooi ,  cia- 
scuna delle  quali  è  divisa  dalla  pianta 
madre  che  ne  propaga  la  speeie.  [Lai. 
tetracohum.  Da  tetra  quattro ,  e  colon 
membro.] 

TBTBACOLO.  Te-trà-co-lo.  Sm.  V,  G. 
Poca,  e  Gram.  Staota  di  quattro  versi , 
o  Periodò  di  quattro  membri.  {Lat.  fe- 
Iraco  (on.) 

TBTBÀCOMO.  Te-trà-ca-mo.  Sui.  V.  G. 
Fibl.  Dania  di  quattro  attori  e  divisa 
fa  quattro  parti,  osata: dopo  I  conviti  e 
sacra  ad  Ercole  e  ad  Imene.  [Lat.  tetra- 
eàmoe.  Da  tetra  quattro,  e  corno*  convito 
lascivo.] 

TETRACORDO.  7a-tra-eòr^o.  Sm.  V.G. 
Mot.  Concorda nm  di  quattro  gradi,  toni 
od  intervalli ,  dagli  antichi  detta  Dia- 
teaeoron,  e  Quarta  da' moderni.  (Laj.  te- 
trachordum.  Da  tetra  qua  tirò,  e  otarda 
corda.]  —  %.  Strumento  antico  musicale 

'  di  quattro  corde ,  ebe  co*  ponticelli  ve- 
nivano divise  in  una  eerta  proporafone 
ed  accordo.  —  3.  Fiiol.  Nome  dato'  al- 
l' anno ,  perchè  formalo  di  quattro  sta- 
gioni ,  le  quali  divise  l'uno  dall'altra 
inalterabilmente  sueeedonsi. 

TETR  AD  ATTILA.  Teìra-dàt-tUa.  Add. 
f.  V.  G.  Bòi.  Aggiunto  dèlie  piante  di- 
sitele da  foglie  digttall  o  divise  m  quat- 
tro parti  a  foggia  di  dita.  (Da  latra  qoat- 
uo,  e  dacie/far  dtte.)       •   •  q 
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TBTRADATTILf.  Te-tra-dèt-tUi.  Sa. 
pi.  V.  G.  Zool.  Famiglia  di  ottimali 
mammiferi ,  earaiteriitali  da  quattro 
dita  ai  piedi  anteriori. [UUtetradaetyli. 
Da  tetra  quattro,  e  dactyli  dita.)  —  1. 
Tribù  d' oreelli  provveduti  di  quattro 
dita. 

TETRA  DECAEDRO.  Te-tra-de-eà-e  dro. 
Sm.  Vi  G.  Geom.  e  Mio.  Solido  formalo 
di  quattordici  basi,  e  cristallitxabile  in 
quattordici  facce. [Let.tttrndecakedrwi. 
Da  tetra  quattro ,  deca  dieci ,  ed  kedra 
bete.) 

TETB  A  DECAGONO.  Te-tra-d+eà-ao-eto. 
Sm.  V.  G.  Geom.  Figuro  di  quattordici 
angoli  e  di  altrettanti  lati.  [Ut.  tetra 
dteagomu.  Da  tetra  quattro, dead  dieci, 
e  gamia  angolo.) 

TETRA  DBG  APODI.  Za-tra-eVrà-po-di. 
Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Classe  di  crusiaeei 
proposta  da  Blalnville  per  collocarti 
quelli  isopodi  provveduti  di  quattordici 
piedi  o  zampe.  (Lat.  tetradecapeéi.  Da 
latro  quattro,  deca  dieci ,  e  urne  ,  pedo» 
piede.) 

TETftADEGAROMBO.  Te  tra-de-eo-rAn- 
bo.  Sm.  V.  6.  Geom.  Figura  geometrica 
formata  da  quattordici  lati  reciproca- 
mente parateli!  od  ugnali ,  con  angoli 
parte  eenti -e  parte  ottusi.  [Lat.  tetra- 
deearkomoee.  Da  tetra  quattro,  deca 
dieei ,  e  rhoméoe  rombo.]—!.  Mio.  No- 
me applicato  ad  un  ordine  di  anfaniti 
di  forma  romboidale ,  distante  da  quat- 
tordici piani  o  piastre. 
TETB  A  DI.  Tètrodi.  Sm.  pi.  \ .  G.Fiiol. 
Libri  o  Registri ,  così  denominati  dalla 
forma  quadrata  dalle  loro  patino ,  fatte 
■  di  carta  o. di  membrane,  ne  quali  so- 
lcane! scrivere  in  netto  i  contratti  od 
altri  atti  pubblici  dapprima  congegnali 
a  cartelle  volanti ,  uova  potevano  cor- 
reggersi, diminuirsi  od  accrescersi ,  il 
che  non  era  piò  permeesoquando,  emen- 
dati ,  erano  scritti  ne'  tetrodi.  [Lat.  te- 
tradia.  Da  tetra  quattro.) 
TETB  ADI  APASON.  ra-fra-oV-à-po-aon. 
Sf.  V.  G.  Mus.  Corda  music*! a  detta 
Quadrupla  oliava  o  Diapason  et  tara. 
[Lat.  Mradietnaem.  Da  tetra  quattro , 


o  diapason  ottava.) 
TBTRADlfUMI.  Te- 


Ira-di- 


ai.  Add. 

i  m.  pL  V.  G.  Boi.  Epiteto  «V  Dori  di- 
stinti da  quattro  luoghi  stami,  nel  mes- 
so con  due  opposti  ma  pio  eorti  ;  quasi 
vogliasi  dinotare  la  maggior  prepoode~ 
raosa  o  fono  fecondante  de' quattro  piò 
fanghi.  [  Lat.  tetradynami.  Da  taira 
quattro,  e  (fattami*  forse .) 

TETB  ADINAMIA.  Te-tra  di-nè-mi-a&f. 
V.  G.  Bot.  Glasse  decimaquinta  del  si- 
atema  di  Linneo ,  che  in  due  divisioni 
comprende  le  piente  fornite  di  sei  stami, 
quattro  do' quali  sodo,  più  lunghi  degli 
altri  due:  (Lai.  utradynamia.) 

TETR ADINAM ICO.  Te-tra-di~nà  mirto. 
Add.  m.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  di  tutto 
ciò  ohe  apparitene  alla  tetradinamia. 

TBTRADIO.  Ts-rr«-di<o..Sm.  V.  G.  Bot. 
Gouera  di  piante  della  famiglia  delle 
tereblnlinaoee ,  e  della  tetrandfa  le  Ira- 
gioia -di  Linneo ,  stabilito  da  Louieiro , 
e  eoa)  denominate  del  numero  quader- 
nario delle  parti  componenti  il  loro  flo- 
re. [Ut.  tetrodi»*.] 

TETRADITI.  Te-frd-dMt.  St.  Eccl.  Bre- 
tici  ebe  nel  giorno  di  Paaqua  digiuna- 
vano come  nella  feria  quarta  ;  ovvero 
così  denominati  perchè  sognavano  in 
Dio  una  quarta  persona;  altrimenti  Sab- 
ota 


bttiaoi.  —  1.  FiM.  Così  ehia  marnami 
àncora  dagli  antichi  Coloro  che  nasce- 
vano al  quarto  giorno  dei  mese  o  della 
luna,  perchè  li  crederan  soggetti  a  sof- 
frire molte  sciagure  ;  crederne  desunta 
dal  perchè  Erede  nato  io  detto  giorno 
ebbe  a  patire  infinite  fatiche  e  pericoli. 
(  Dal  gr.  tetradiiiiu  chi  sostiene  dello 
continue  fatiche.) 
TETRADO.  Tè-lra-do.  Sm.  V.G.  Mus.  e 
Eccl.  Cosi  nel  rito  greco  diresi  il  quarto 
modo  di  cantare  ,  il  quale  comprende 
due  toni ,  il  settimo  e  l' ottavo.  (Lat. 
tetradue.) 

TETB  ADONE.  Te-tra-dó-ne.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  rartilsginosi,  del- 
l'ordine de'teleobraocbii,  (amiglia  degli 
estendermi  di  Dumeril,  e  dell'ordine 
de'pletlpgnaiiti  della  famiglia  de  ginoo- 
dooii  di  Cutter  :  sono  co»)  decorninoti 
dalle  loro  due  mascelle  sporgenti,  guar- 
nite, di  una  sostanza  sinaile  all'avorio, 
divisa  nel  meato  come  da  una  cucitura, 
per  cui  sembrano  due  denti ,  sì  che  la 
loro  bocca  paja  provvedute  di  quattro 
denti.  [Lat.  tetrodo*.  De  latra  quattro 
e  edita  dente.] 

TETRADORO.  Te  tra-dìnro,  Sm.  V.  G. 
Archi.  Coaì  dice  vasi  un  mattone  di  quat- 
tro palmi  minori ,  osservando  che  il 
palmo  minore  coniava  quattro  digiti  , 
mentre  il  maggiore  ne  avea  dodici.  Di- 
doro dicevaai  il  mattone  di  due  (asiani , 
e  Peotadoro  quello  di  cinque.  (Lat.  is- 
tradar on.  Da  tetra  quattro,  e  doro*  pal- 
mo.] 

TETBADONZIO.  Te-tra-dòa-ei-o.  Sa. 
V.  G.  Bot.  Genero  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de'  muschi ,  stabilito  da 
Schavaegricheo  a  aeapito  del  genere 
Utrafhie,  colle  specie  provvedute  d'un 
periotomio  guarnito  di  quattro  denti. 
[LaL  tetradontium.] 

TETB  ADBAMM  A.  7«  (ra-oVaav.ia.Soet. 
com.  V.  G.  Filol.  Moneta  attica  d'ar- 

S ente  che  valeva  quattro  dramme,  circa 
ue  franchi  ,  colla  figura  delia  nottola 
da  una  parte ,  e  di  Minerva  dall'  altra. 
[Lai.  tetradraekma.  Da  taira  quattro  , 
a  drackme  dramma.]  —  2.  Motrol.  Pese 
greco  che  corrisponde  a  trecento  truo- 
tasei  grani  di  peso  di  Francie. 
TETBAEDIO.  Te-tra4-di-o.  Sm.  V.  G. 
Mus.  Credeai  che  gli  antichi  Greci  ab- 
biano qualificalo  con  lai  nome  un 


di  musica  di-quattro  «trofe,  di  cui  ognu- 
na caolavasi  in  nn  tuono  di  verso  delle 
altre,  [Lat.  tetraoedioe.  Da  latra  quat- 
tro, e  ode  canto.] 

TETRAEDRO.  Te*teà-e-dr».  Sm.  V.  G. 
Mat.  Corpo  regolare,  la  cui  superficie  è 
formala  di  quattro  triangoli  uguali  ed 
equilateri.  [Ut.  teirahedntm.  Da  latra 
quattro,  ed  kedra  base.] 

TETRAESABDBQ.  Te  tra-e-eà-e-dreSm. 
V.  G.  Min.  Corpo  crfatallissato  a  quat- 
tro a  ari  facce.  [Ut.  tetrakeaaheérmm. 
Da  latra  quattro,  ha*  sei,  ed  Kedra 
base.] 

TE TRAETERJ DB .  Te-tra-a-tffi-do.  Sf. 
V.  G.Cron.  Ciclo  di  quattro  anni ,  im- 
maginato da  Solone ,  onde  oaramre  il 
ciclo  enom»  di  Talete  Miieeio  acilo  sta- 
bilire 1  fiorai  della  rivofasfane  lunare. 
[Lat.  tetraeterie.  Da  taira  quattro,  ed 
etoe  anno.] 

TETR  AF  ALA  NG  ARCHI  A,  7#-*rs-/a4«i»- 
oar-eM-a,  La  falange  de'  gravemente 
armati,  «faè  le  dna  difalangarcbla  o  eorai 
insieme  congiunti ,  che  vengono  a  fora 
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no  corpo  di  tedici  mila  trecento  oltao- 
ta  quattro  nomini ,  fecondo  Elieno ,  il 
aule  suppone  il  loco ,  primo  membro 
delle  falange ,  di  sedici  uomini,  e  però 
l«  teirafalangarehia  abbraccia  mille  e 
ventiquattro  lochi.  [Lei.  utraphakm- 
garohia.  De  {«fra  quattro ,  falance  fe- 
lenge, ed  arche  comendo.] 

TBTRAFALANG1A.  Te-tru-fa~lan-gì-a. 
St.  V.  G.  Mila.  Ordipe  che  ne)  marciare 
osservavano  ooattro  falangi  disposte 
lateralmente  ed  in  eerie  successi  va.  [Lat. 
tétraphalangia.  De  tetra  quelito, a  pha~ 
lana  falange.) 

TETR AFARM  ACO.  Te-trafàr-ma-eo. 
Sm.  V.  G.  Terep.  Nome  generico  Del- 
l'antica medicine  di  medicamento  com- 

rlo  di  quattro  ingredienti,*  compren- 
Istlovarli ,  impiastri ,  augurati  te. 
[Let.  tttrapkarmacum.  Da  taira  quat- 
tro, e  pharmacm  rimedio.] 
TETRAF1DE.  Tetrà-fi-de.  St.  V.  0.  Bot. 
,  Genere  di  piente  stabilito  da  Hedwig , 
ndia  famiglia  de'  maschi,  con  uoa  spe- 
cie del  genere  atinium  di  Linneo  ;  così 
denominate  dai  per  iato  mio  a  quattro 
denti  piramidali  simili  ai  succhiatoio 
de'  cimici.  ILat.  tetropAù.] 
TBTBAFILLO.  Tetra- fU-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Cosi  dicasi  il  calice  de' fiori ,  la  coi 
foglie  è  composta  di  quattro  fogliolioe, 
ed  anche  une  pianta  che  presenti  uo 
numero  tale  di  foglie.  [Lai.  Utraphgl- 
tim.  Da  Mra  quattro,  e  pftyMon  foglia.] 
—  3.  Fllol.  Sorta  di  berretto  formato  di 
quattro  foglie ,  che  usarano  in  certe  oc- 
casioni gl'Imperatori  di  Costantinopoli. 
STRAFORI.  Te-trà-fo-ri.  Add.  e  sm. 
pi.  V.  G.  Fiioi.  Goal  chiami  Tinsi  i  Fac- 
chini che  portavano  i  pesi  in  quattro , 
siccome  Isafori  quelli  che  li  portavano 
in  aei.  (Ut.  tetraphuri.  Da  (atra  quat- 
tro, e  ubero  io  porto.] 
T  ET  RAG  A  MI  A.  Wja-mi-o.  Sf.  V.G. 
Lag.  Stato  dì  ehi  o  contemporaneamente 
o  consecutivamente  ha  contratto  quattro 
▼olle  il  matrimonio.  (Let.  tetragatnia. 
Da  latra  quattro,  e  gumot  uotte.] 
TETRAGAMO.  Tt-irà-ga-mo.  Add.  «sm. 
V.  G.  Log.  Chi  he  proso  quattro  mogli. 
V.  7atrujomio. 
TBTRAGASTRIDB.  Te-tro-oa-»tr>d*.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Genere  di  pianta ,  a  tabi  ilio 
da  Gaertnar:  sono  cosi  denominata  dal- 
l'avere un  fratto  fatto  a  casella  compo- 
sta di  quattro  locoii  o  calie,  che  nella 
parte  estema  ai  presentano  rigonfie. 
Questo  genere  è  finora  d' incerta  sede. 
[Lat.  tetragoitri*.  Da  tetra  quattro ,  e 
gai  ter  ventre.] 
TETRAGGINE.  7e-tròa-  oi-ne^f.  L'effetto 
prodotto  da  cosa  tetre ,  Staio  e  Qualità 
di  ciò  cbè  tetro. 
TBTBAGINI.  T»-tra-gì  ni.  Add.  m.  pi. 
V.  G.  Bot.  Aggiunto  de'  fiori  forniti  di 
quattro  pistilli,  i  quali  coatituiaeono  la 
femmina  ne'  vegetali  feoegamiei.  {Ut. 
fetropyni.  Da  tetra  quattro,  e  gyne  don- 
na, e  per  estans.  pistillo.] 
TETRAGINIA.  Te-tra- gi-ni-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Ordine  di  piante  secondo  il  sisteme 
di  Linneo,  che  producono  de'fiori  tetra- 

Jlni,  ossia  con  qusttro  pistilli  o  stimmi 
istinti.  [Lat.  tetrojyma.  V.  l'etim.  dì 
Tetraami.) 
TETRAGINICO.  Te-tra-qi-ni-co.  Add.m. 
V.  G.  Bel.  Epiteto  di  ciò  che  appartiene 
alla  tetraginia. 
TBTRAGLOTTIDB.  Te-tra-glòt-ti-de  Sf. 
V.  G.  Bel.  Genere  di  piante  proposto  da 
CamniHAw.  Voi.  fri. 
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Pluksnet ,  e  così  denomioate  dal  loro 
netterio  diviso  in  quattro  parti  lingui- 
formi. [Lat.  t«iro$Iottù.  Da  tetra  quat- 
tro, e  QloUa  ai  tic.  per  glossa  lingua.) 
TBTR  AGNATO.  Te^tra-gnà-to.  Sm.  V.G. 
Zool.  Genere  di  aracnidi  polmonari  a 

Joattro  mascelle ,  che  nelle  pareti  teo- 
ono  alle  mosche  reti  larghissime,  e  di 
cui  Plinio  fa  menzione.  Hanno  gli  occhi 
situati  a  quattro  a  quattro  sopra  due 
linee  parallele  e  separati  da  due  inter- 
valli quasi  egusli,  hanno  le  mascelle 
luoghr,  dritte,  larghe  all' estremità  su- 
periore ,  le  mandibole  molto  lunghe , 
massime  ne'masehi.[Lat.tatrapfuithum. 
Da  tetra  quattro,  tonato*  mascella.) 
TETRAG0C1 ANIDB.  Te-trago-ei-à-ni-de. 
St.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  orchidee,  proposto  da  Du- 
Petit-Thouars  coll'earidenaViim  tetrago- 
num  ;  ed  altrove  indicato  col  nome  di 
CjfonorckU  per  il  bel  colore  annero  del 
flore.  Questa  pianta  ha  pure  lo  scapo  a 
quattro  angoli.  (Lat.  tetragociani*.  Da 
tetra  quattro ,  gonio  angolo ,  e  eyano* 
attorto.] 

TETRAGONIA.  Te-tra-gb-nv-a.  Sf.  V. 
G.  Astr.  Specie  di  meteora  che  presenta 
uo  capo  di  forma  quadrangolare.  (Lat. 
tetragonia.  Da  tetra  quattro ,  e  fonia 
angolo.)— S.  Bot. Genere  di  piante  a  fiori 
incompleti ,  subii  Ito  da  Bocrhaave  col 
nome  di  Tetragoooearpo  neU'icosandria 
peotaginia  e  nella  famiglia  delle  flcoidi 
di  J usateli ,  caraiteritsaie  da.  un  fratto 
coriaceo  tetragono.  Questo  nomo  venne 
pure  da  Teofrastoepplks»  lo  all'Evonimo, 
e  ciò  per  i  qusttro  angoli  che  presenta 
il  suo  fratto.  [Da  tetragono*  quadran- 
golare v  e  carpa*  frutto.) 

TETRAGONIA.  Te-tra-oo-ni-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Gara  nella  quale  I  poeti  nelle 
quattro  feste  attiche  Dionisio ,  Lenee  , 
Panatene*  e  Chitri ,  recitavano  le  loro 
tragedie  per  riportarne  il  premio.  (Lat. 
tetragonia.  Da  tetra  quattro,  e  agon 
combattimento.] 

TBTRAGONICO.  Te-tra  gb^nUo.  Add. 
m.  V.  G.  Geom.  Appartenente  a  tetra- 
gono. 

TETR  AGONISMO.  Te-tra-go-ni-tmo.Sm. 
V.  G.  Geom.  Quadratura  del  circolo.  V. 
Tetragono.  [Lai.  letragom'amua.)  —  1. 
Milit.  Cosà  ehismasi  dagli  storici  greci, 
che  hanno  scritto  solla  tattica  romana , 
uo  esercito  ordinato  io  modo  che  la  sua 
larghetta  e  profondità  sia.  formata  in 
quattro  file  in  qualunque  lunghetta  si 
potesse  stendere ,  non  già  in  quadrato 
perfetto. 

TETRAGONO.  Te-trà  go-no.  Add.  e  sm. 
V.G.  Geom.  Figura  di  quattro  angoli 
piani.  [Lat.  tttragonu».  Da  tetra  quat- 
tro, e  gonio  angolo.)  — 9.  Talora  si 
prende  per  Figura  solida  cubica,  usata 
per  simbolo  di  forteua  d'animo,  costan- 
te, sofferente ,  e  simili. —3.  Zool.  Così 
fu  chiamato  un  rettile  di  forma  qua- 
drangolare. —  4.  Pesce  lungo  sul  cui 
corpo  si  scorgono  qusttro  prominente 
angolari.  —  8.  Bot.  Aggiunto  di  Fusto. 
Calice,  Frutto  provveduto  di  quattro 
angoli.— 6.  Ansi.  Piccolo  muscolo  piat- 
to e  quadrato ,  posto  tra  la  tuberosità 
dell'  ischio  ed  il  gran  trocantere.  (Lat. 
quodratus.}—  7.  Astr.  Aggiunto  dell' a- 
apettodidue  planellrigusrdoalla  Terra, 
allorché  sono  l'uno  dall  a  Uro  distanti  la 
quarta  parte  di  un  circolo. 
TETRAGONO-CARPO.  Te-tra-go-no-càr- 
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po.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piante 
così  chiamato  da  Boerhaave ,  ma  comu- 
nemente conosciuto  sotte  il  nome  di  Te- 
tragonia.  (Da  tetragono*  quadrangolare, 

0  carpo*  frutto.) 

TETRAGO NODERO.  Te-tra-go-nb-do+o. 
Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine de'  coleotteri ,  della  setìone  de'  te- 
trameri, e  della  famiglia  de' carnivori , 
stabilito  da  Dejeans,  il  quale  comprende 
nna  sola  specie.  Sono  cosi  denominali 
dal  corsaletto  quadrangolare  e  dal  pa- 
scersi di  cortecce  ;  cioè  scorticando  gli 
alberi.  [Lat.  tetragonoàerue.  Da  tetra 
quattro ,  gonio  angolo ,  e  devo  io  scor- 
tico.] 

TBTRAGONOLOBO.  T*-fro-#wiò-w-òo. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere loto ,  il  coi  baccello  è  fornito  di 
quattro  angoli  distintissimi. [Lat.  tetra- 
gonolobui.  Da  tetra  quattro,  e  lobo*  gu- 
scio.) 

TBTBAGONOMETBIA.  Te-ira-go-no-me- 
tri-a.  St.  V.  G.  Mat.  Arte  di  misurare 

1  triangoli.  [Lat.  tttragonometria.  Da 
tetra  quattro ,  genia  angolo ,  a  marron 
misura.) 

TET R AGONOTECA .  Te  lra~go-no-ti -ca- 
st. V.  G.  Bot.  Genere  di  pianta,  stabi- 
lito da  Heritier  a  scapito  del  genere  po- 
lymnia:  tali  piante  sono  distinta  da  uu 
ealice  fatto  a  tasta  o  teca.  [Lat.  tetra- 
gonotheca.  Da  tetragono*  quadrato,  e 
theee  ripostiglio ,  vaso.) 
TETBAGONOTTEBO.  Te-tra-go-nbt-te- 
re.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di  pesci 
olobranchil  ossei  della  famiglia  de'der- 
mottert;  cosi  denominati  dalle  loro  ala 
o  pione  quadrangolari.  [Lat.  t  a  (rogano - 
plerus.  Da  tetragonos  tetragono  o  a  quat- 
tro angoli ,  e  pteron  ala.] 
TETRAGONURO.  Te-tra-ge-nm-ro.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Genera  di  pesci  stabilito  da 
Risso ,  e  collocato  da  Curier  ricino  al 
Vomer,  nell'ordine  degli  acaototterigl: 
sono  eoe)  denominati  dall'avere  la  coda 
provveduta  di  quattro  angoli.  (Lat.  te- 
tragonurue.  Da  tetra  quattro,  gonio  an- 
golo, e  ora  ceda.] 
TBTRAGRAMMATO.  Te-fra  -oràm-TAa-to. 
Add.  e  sm.  V.  G.  Filol.  Quadri I Utero. 
Nome  composto  di  quattro  lettere  ;  e  si 
dice  spetialmente  dell'  ineffabile  nome 
di  Dio.  [Lat.  Utragrammaton.  Da  tetra 
quattro,  e  gromma,  aio*  lettera.] 
TET  RAG  OLA.  Te  trà-gu-la.  St.  V.  G. 
L.  Zool.  Genere  di  tarmi  intestinali , 
proposto  da  Boee,  per  collocarvi  un  pic- 
colo essere  ritrovato  nelle  vie  aeree  dal 
porco  d' India.  Questo  renne  ha  molte 
attinente  eoo  quelli  dal  genere  lingua- 
tuia  ,  ma  diversifica  per  la  sua  bocca 
divisa  in  quattro  gole.  (Lat.  tetraguia. 
Dal  gr.  tetra  quattro  ,  e  dal  lat.  g«la 
gola.] 

TBTBAiT.  Td.tro-it.Sm.  V.G.  Bot.  Spe- 
cie di  piante  del  genere  galeopside;  cosi 
deoominate  ,  perchè  presentano  il  fosto 
a  quattro  angoli  bene  espressi  ;  volgar- 
mente Erba  giudaica.  [Lat.  tetrahit.  Da 
tetra  quattro ,  con  una  strana  deslnen- 
ta.] 

TBTRALICB,  TetràM-ce.  St.  V.  G*  L. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  erica , 
le  cui  foglie  sono  disposte  in  quattro 
ordini  in  modo  più  visibile  che  nelle 
altre  analoghe  specie.  [Lat.  erica  tetra- 
lix  Lm-  Dal  gr.  tetra  quattro  ,  e  del 
lat.  ito  ranno.] 
TETRALOGIA.  Te  tra  fo|ì-a.  Sf.  V.  G. 
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Filo i.  Nome  dato  da' Greci  a  quattro 
drammatiche  com posizioni  d'oso  stesso 
poeta ,  le  tre  prime  delle  quali  eraoo 
tragedie  ,  d'  ordinario  sopra  Io  stesso 
argomento,  e  l'ai  lima  satirica  o  giocosa. 
ILat.  tetralogia.  De  tetra  quattro  ,  e 
loeoe  discorso.) 
TET  B AM ACBOSTB MONE.  Te-tra-ma- 
cro-rte-mo-n*.  Add.  f.  pi.  V.  G.  Boi. 
Epiteto  delle  piante  caratterizzate  da 
qua  tuo  stami  che  superano  io  lunghesza 
i  due  opposti.  (Lau  Utramacroitemo- 
noe*  Da  Mra  quattro,  macro»  luogo  ,  e 
stemon  stame.] 
TET  RAME  LA.  Ta-fra-me-Ia.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante,  stabilito  da  Ro- 
berto Browne ,  osservabili  per  le  divi- 
sioni quaternarie  delle  parti  o  membri 
componenti  II  fiore.  [Ut.  uttamàu. 
Da  taira  quattro ,  e  mela*  mela.] 
TETRAMERI.  Te-tro-aie-ri.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  delle  terze  sezione  do- 
gi' insetti  dell'  ordine  de'  coleotteri,  ca- 
ratterizzati dal  loro  tarso  diviso  io  quat- 
tro articoli  e  parti.  ILat.  tetrameri.  Da 
taira  quattro,  e  marea  parte.) 
TETRAMERI  A.  7e-fra-me-ri-a.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Specie  di  tributo  della  qoarta 
parte  dei  valore  ricavato  dalla  pesca , 
impoeto  de  Andronico  il  giovane  impe- 
ratore di  Costantinopoli.  |  Ut.  terramoe- 
rìa.De  («tra  quattro,  e  merci  porzione.] 
TETRAMEBIO.  Te-tra-mè-ri-o.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  delle  famiglia 
delle  robiacee ,  e  della  tetreodrm  mo- 
nogioia,  proposto  da  Gaertner  il  figlio, 
e  cosi  denominata  dell'  avere  diverse 
parti  della  pianta  composto  di  uo  nu- 
mero quadernario.  (Lat.  MrQmerium.1 
TETRAMETRO.  Te-trà-me-tro.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Poes.  Serte  di  verno  compo- 
sto di  quattro  piedi ,  io  ose  presso  i 
Greci  ed  i  Latini.  [Lat.  tetramtttr.  Dì 
tetra  quattro,  e  meiron  misura.) 
TBTRAMRTRONE.IVera-me-tro-ne.Sm. 

V.  G.  Sorte  di  misura  greca  di  capacità, 
'  contenente  il  quadruplo  dell'  unità  di 

misura  ordinarie. 
TETRANDRIA.  7>- frdn-drva.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Glosse  quarta  de'  vegetabili  nel  (si- 
stemo di  Linneo ,  la  quale  comprende 
le  piente  i  cui  fiori  ermafroditi  conten- 
dono quattro  turni.  [Lat.  tetrmndria. 
De  Mra  quattro,  e  aner,  andrò»  uomo, 
e  per  esteos.  slame.] 
TBTBANDBIGO.  T+tràn  dri-eo.  Add. 
m.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  di  ciò  che  ap- 
partiene ella  tetrandria. 
TBTRANTBRA.  T*-iran-f«-ra.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genero  di  piente  dello  famiglia 
delle  leoriooe,  proposto  de  Jaeqoin  ,  le 
quel!  differiscono  dalle  oltre  per  il  nu- 
mero qnadernariodelleloroeotere.lLei. 
lalraniAera.  Da  Mra  quattro ,  e  anine- 
ra  antera.] 
TETBANTI.  Te-tràn  ti.  Sm.  pi.  ?.  G. 
Archi.  Cosi  chiama  osi  i  Quarti  di  cir- 
colo che  ai  descrivono  nel  formar  la  vo- 
lata jonica.  [Lat.  tetrantes.  Da  latra 
quattro.] 

TBTBANTO.  Tt-tràn-to,  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piente  esotiche  stabilito  de 
Swartz  nella  singenesio  poligemia  se- 
gregata, caratterizzate  de  nn  calice  co- 
mune quadriOoro.  Comprende  una  su  la 
■  specie.  ILat.  ttiranthu».  De  Mra  quat- 
tro, e  cmtkci  fiore.] 

TETBAODIO.  Te  tra- ò- di  o.  Sm.  V.  G 
Eccl.  Inno  diviso  in  quattro  parti,  e  ao- 
lito cantarsi  il  Saboto  Santo  nelle  Chiesa 


IBI 


Costantinopolitano.  ILat.  tttraoéium. 
Do  Mra  quattro,  e  ode  cauto.] 
TETRA  ODONE.  7e-tra-o-dd-iw.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  dello  diviaiooe 
de'  branchiosiegi ,  così  denominali  del- 
l' essere  forniti  di  quattro  dea  ti.  [Lai. 
Mraodon.  Da  Mra  quattro,  e  odtu  den- 
to.] 

TETRAONICE.  T9  tra-o-ni-c9.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
coleotteri,  dello  sezione  degli  eterome- 
ri,  e  della  famiglia  delle  canta r idee  , 
stabilito  per  collocarvi  qualche  specie 
del  genere  Apalus  di  Babricio  ,  e  di- 
stinti de  quattro  unghie.  Ranno  le  an- 
tenne un  poco  iogroasate  verso  lo  raro 
estremità,  il  corsaletto  io  quadrate  tra- 
sversale. ILat. utraonya  Da  tetro  quat- 
tro, e  onta  unghie.) 
TETRAOPE.  Te-tra-b-M.  Sm.V.  G.Zoel. 
Geoere  d' inaotii  dell  ordine  de' coleot- 
teri, delle  sezione  de'  tetre  rieri,  e  della 
famiglia  de'siiofagi,  stabilito  da  Sefaoe- 
nherr  o  scapito  del  genere  Lamia ,  ohe 
comprende  le  specie  provvedute  di  quat- 
tro macchie  in  forma  d' occhi  sopra  le 
elitri  o  sopra  il  corsaletto.  Questo  specie 
abitano  plot  che  altrove  noli'  America 
Settentrionale.  [Ut.  tefroopet.  De  latra 
quattro,  e  opa  occhio.) 
TETBAOSSIDO.  TVtro-òi-Ji-ao.  Sm.  V. 
G.Cbim.  Lo  stesso  che  Tetiratermoosido. 
[Lat.  tetraoxydum.  Do  terra  quattro,  e 
ozot  aceto ,  e  per  estensione  ossigeno,  j 
TBTBAOTDJB.  2Vfra-iM»-d#.  Sf.  f .  G. 
Bot.  Genere  di  piente  delie  famiglie 
delle  sinenteree,  stabilito  de  Reinhard 
e  B!ume  :  sono  cosi  denominate  dell'a- 
vere il  loro  involucro  accompagnato  da 
quattro  brattee  od  orecchiette.  Questo 
genere  comprende  due  specie.  {Lat.  te- 
traotis.  Da  tetra  quattro,  e  ne,  elee  orec- 
chio.) 

TETR  AOTTALMO.  T$tra-oitàUmo.  Add. 
e  ara.  V.  G.  Fisiel.  Nome  od  Epiteto  di 
mostro  per  eccesso,  avente  quattr'occhi. 
[Let.  Mraophthalutus.  De  tttra  quattro, 
e  ophthahm»  occhio.] 
TBTRAPATBA.  Tt-tra-pa-tè  a.  Sf.  V.G. 
Bot.  Nome  applicato  da  De  Candolle  ad 
una  oaaiono  di  pianto  dot  genero  paesi- 
flora  ,  nelle  quele  comprende  i  fiori  di 
passione  o  le  passiflore  provvedute  di 
quattro  stami.  [Lat.  Mrapatkom.  Da 
latra  quattro,  e  patos  passione.) 
TBTRAFETALQ.  7a-tr«-pi-/a  lo.  Add. 
m.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  di  fiore  avente 
quettro  aempiici  petali.  [Lat.  Mrapt- 
(aluoi.  De  Mra  quettro ,  e  pelalo»  pe- 
talo.] 

TET  K  A  PILO.  Te-trà-pi-lo  Sm.  V.  G.  L. 
Bot.  Arbusto  della  Cochinchiua  che  for- 
me nelle  dioecie  deeandria  un  genere 
delle  famiglie  delle  gelsomino* ,  stabi- 
lito da  Loureiro ,  e  distinto  de  une  co- 
rolle campanulata  a  quattro  divisioni 
piegate  a  foggia  di  cappuccio  o  di  cap- 
pello. [Lat.  telrapiina.  Dai  gr.  latra 
quattro,  e  del  let.  pilna  cappello.] 
TETRAPLECRO.  /e-ira-piè-n-ro.  Sm.V. 

G  Milli.  Lo  stesso  Tetrsstomo. 
TETR  APLE URO.  Add.  e  sm.  V.  G.  Archi. 
Aggiunto  di  uno  colonne  ohe  significa 
Quadrilatera.  [Lat.  tetrapUuro*.  De  te- 
tra qaattro,  e  pleura  loto.] 
TBTRAPLI.  Za-ira-pK.  Sm.  pi.  V.  G. 
Eccl.  Bibbio  pubblicete  da  Origene  lo 
quattro  colonne,  per  confronterò  tro  esse 
le  versioni  greche  del  testo  ebraico  , 
quelle  cioè  d'Aquile,  di  Simmaco ,  dei 
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Settsota  e  di  Tendoziooe,  eoo  note  con- 
tenenti dò  che  il  testo  ebraico  aveva  d  i 
pia  del  testo  de'  Settanta  e  viceversa  ; 
note  utilissime  che  i  copisti  hanno  oeile 
loro  copie,  eoo  gran  pregiudizio  deli*  e- 
rodisiooe  biblico,  omesse.  Prime  di 
questa  edizione  lo  •  tesso  Origene  avoe 
fatto  gli  Eaapli ,  e  gli  Otiopli ,  cioè  io 
sei  ed  In  otto  colonne.  [Let.  te  tra  aio. 
Do  Mra  quattro,  e  opto»  io  spiego.] 
TET R APNBDMONE E.  Te-tra-pnea-mo- 
ao-s.  Sf.  pi.  V.  &.  Zool.  Nome  di  one 
sezione  di  animali  dello  eteeee  degli  a- 
racnidi ,  stabilita  da  LatroiNe  nelle  fa- 
miglia delle  ereeoeidee,  nella  quale  ven- 
gono riunite  quelle  che  presenta  no  quat- 
tro cavità  pneomo-bra  neblal  i.oasia  quat- 
tro stimmi  polmonari.  [Lat.  terrapnon 
menaae.  Da  latra  quettro  ,  e  pneema» 
polmone.) 

TBTRAPODI.  Te-trà-po-eW.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  dunosi  radicati  con  questo  no- 
me gr  insetti  con  due  zampe  o  piedi , 
poco  visibili:  è  nomo  pare  di  alcool  es- 
seri d«tiii ti  da  quattro  piedi,  ft  voce 
che  esattamente  corrisponde  a  Quadru- 
pedi. [Lat.  Mrafda.  Da  Mra  qaattro, 
e- pur,  fodo$  piede.] — 2.  E  eoehe  Nome 
di  un  órdine  di  pesci ,  proposto  da  Du- 
erotoy  e  da  Blaioville  ,  cosi  denominati 
delle  quattro  loro  prone  o  alette  ,  due 
pettorali  e  doe  eondali  poeto  al  disotto 
dei  corpo  ,  e  che  roppreseotano  come 
quattro  piedi.— S.  Nome  che  nelle  scuo- 
le de- pia  celebri  naturalisti  si  de  egli 
animali  maggiori ,  che  anche  son  detti 
GressfbilieGressili. 
TETR  APO  DOLITI .  T+tra-jn-éo  H-li.San . 
pi.  V.  G.  St.  Nat.  Pietrlfiaeomiie  dei 
quadrupedi.  {Lei.  MrapodoMhet.  Da 
tetra  quattro,  pw.podoi  piede,  eUthoa 
pieir».] 

TETRAPODOLOGIA.  Te-tra-pcnio-lo-gi- 
a-  Sf.  V.  G.  Zool.  Trattato  dogli  animali 
qitedrnpedi.  [Let.  fetrapodolec/ta.  Da 
latra  quattro,  pna,  podes  piede,  e  topor 
dieoarso.J 

TETRAPOGONO.  re-lro^fo-no.  Sm.* 
V.  G.  Bot.  Nuovo  genere  di  piente  eso- 
tiche, delle  famiglia  delle  graminacee . 
e  delle  poligamia  moooeele  di  Linneo , 
che  comprende  eleune  speeie  esotiche , 
stabilito  da  Desfontelnee  ,  e  eerattern- 
zate  dal  preaeotaro  i  raro  fiori  diapenti 
io  quattro  ordfal  elreeadeti  do  peli  o 
barbe.  [Lat.  tetropopen.  Da  Mra  quat- 
tro, e  popò*»  barbo.) 
TETRAPOL1TANA.  Te-fra-po-lt-ta-vui. 
Add.  f.  V.  G.  St.  Eccl.  Aggiunto  della 
confessione  di  fede  adottata  nel  15*9 
dalle  quattro  città,  Strasburgo,  Cosma- 
se.  Meioiogen  e  Liodeo.  (Ut.  tetrapoit- 
tana] 

TBTRAPTERA.  7e*frd-pte-ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piente  esotiche  del  ge- 
oere Sophora  di  Linneo ,  delle  deean- 
dria monoginie  ,  e  dello  famiglia  delle 
leguminose ,  li  coi  baccello  è  gueroito 
di  quattro  ale  membranose;  o  maglio 
Nome  numerico  applicabile  •  tutti  gif 
esseri  che  presentano  quattro  appendici 
aliformi.  [Ut.telniptsra.Da  tetro  quat- 
tro, e  pieran  ala.) 
TETBAPTBRI.  2Vtro-p Ie  ri.  Add.  e  sm. 
pi.  V.  G.  Zool.  Nome  od  Epiteto  oe- 
glineetti  con  quattro  ole. 
TETRAPTER1DE.  7a-tro-ptè-r>da.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piente  a  fiori  po- 
lipetali ,  delle  deeandria  triglaia  ,  o 
della  famiglia  dette  malpighiatee ,  sta- 
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Millo  da  Ceoavilies  ceti  alcune  specie 
del  genere  triopfeni ,  ■  riguardo  del 
numero  delle  ale  di  coi  è  veeiita  la  sa- 
mara costituente  il  loro  fratto.  [  Lat. 
tetrapteri».] 

TETRAPTER1GIO.  Te-fro-pf«-ri-eÌ-e. 
Add.  m .  V.  6.  Boi.  Aggiunto  de' semi 
a  quattro  alette.  (  Lat;  tttrapterygium. 
Da  tetra  quattro,  e  ftetygion  aletta.]— 
2.  Zool.  Epiteto  di  pesee/eraito  di  quat- 
tfo  pione  dorsali. 

TBTBAPTOTO.  Te-irà-paO-to.  Add.  e 
so.  V.  G.  Grano.  Rome  difettive ,  ebe 
ha  solamente  quattro  desinente  o  casi. 
(Lat.  tetrapWum.  Da  tetro  quattro,  e 
vtotaon  Terb*  dinipto  io  rado.] 

TETHAPTORO.  7e.|n»i»te-ro.Sm.V.G. 
Zool.  Genere  di  pesci  ossei  toracici,  af 
Bui  agl'isUofori ,  stabilito  da  RaBne- 
sque,  e  cosi  denocninati  dalla  loro  coda 
rivestita  di  quattro  membrane  in  for- 
ma di  ale.  (  Ut.  tetroftefnu.  Da  latra 
quattro,  ploro*  ala,  ed  «iti  coda.  ] 

TETRARCA.  Te-tràr<eo.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Filol.  Gbl  comanda  alla  quarta  par- 
te di  uno  stato  ;  Cui  governa  quattro 
Provincie.  [  Lat.  tetrarrAa.  Da  taira 
quattro ,  ed  arekee  e«po.  ]  —  i.  Milli. 
U  capo  della  tetrarchie  nella  falange. 

TETRARCA TO.  7V-l«rr-ea-to.8m.FHol. 
Governo  e  Dominio  del  t  et  rare». 

TETRARCHIA.  Te-trar-eha-a.  Sf.  V.  0. 
Filol.  Regione  governata  da  un  tetrer- 
ca  ;  Dignità  del  tetrarca  ;  Governo  del 
regno,  diviso  in  quattro  parti.  (Lat.  te- 
trarchia.)-- 8.  MHit.  Due  parie  della 
falange  composta  da  quattro  lochi,  ossia 
da  dnedilochie.  Supponendo  eoo  Silano 
che  il  loco  avesse  sedici  uomini ,  la  te- 
trarchia ne  avrebbe  sesaantequattro. 

TBTRARRBlf  A.  Ta-tror-re-no.  8f.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piente  della  famiglia 
delle  gramlnee.ed  il  aoloebe  apparten- 
ga alla  télrandria  digioia  di  Linneo , 
stabilito  da  Roberto  Browoe:  sono  cosi 
denominate  dal  presentare  quattro  sta- 
mi ad  organi  maschi ,  esempio  molto 
singolare  nella  detta  famiglia.  (Ut.  le- 
irarrkm*.  Da  tetra  quattro ,  e  arrhen 
maschio.  ) 

TBTRARRIffCC*.  T$-ttar-r*%-«o.  Sm.  V. 
6.  Zool.  Genere  il  vermi  intestinali , 
cosi  denominati  da*  loro  quattro  tenta- 
coli in  forma  di  rostro.  Onesti  animali 
dell'ordine  «b/ceeloldel  Unno  corpo 
depreaso,  continuo,  tetta  fornita  di  due 
fossette  bipartite ,  dalle  quali  escono 
quattro  propose  idi  uncinate  mirabili. 
[Lat.  latrar rfcgweJani.  Da  latra  quattro, 
e  rhjfnchoi  rostro.] 

TBTR ASCILE.  Te-fra-*ee-le.  Sf.  V.  G. 
Arche.  Macchina  di  quattro  gambe  a 
foggia  di  piramide ,  innalzata  da  Teo- 
dosio il  grande,  adorna  di  varii  animali 
scolpili,  di  piante,  di  frutti  e  di  auree 
ghirlande  in  somiglianza  di  melegra- 
nete  e  di  altre  figure.  [  Lat.  ferrai  cele. 
De  tetra  quattro,  e  seefof  gamba.) 

TBTR AS1LL ARO.  Te-fra-jìl-to-éo.  Add. 
e  am.  V.  G.  Gram.  Vocabolo  di  quattro 
sillabe.  (  Ut.  Xotrasyllabvm.  Da  terra 
quattro,  e  eyUabe  sillaba.  ] 

TBTR ASPASTO.  TVfra-epà-f  lo.  Sm.  V. 
G.  Mcce.  Macchine  a  quattro  carrucole, 
o  che  può  volgerai  o  tirarsi  in  quattro 
direzioni.  (  Ut.  felraifxrftni.  Da  taira 
quattro ,  e  rpatteon  verb.  di  rpao  io 
Uro.  ] 

TBTRASPERMO.  Te-tra-tfèr-mo.  Add. 
e  sm.  V.  G.  Boi.  Nome  de' frutti  eoote- 
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uenti  quattro  semi ,  che  qualche  volta 
usasi  ad  indicare  nna  specie  che  ,  per 
rapporto  ella  congeneri ,  somministri 
questo  esclusivo  carattere  numerico. 
(Ui .  telroiperrmim.  Da  tetro  quattro , 
e  «pernia  seme-  ] 

TBTRASPf DE.  Te  rreVfpi-de.  8f.  V.  G. 
Boi.  Specie  di  piente  del  genere  Rinde- 
ra,  i  eai  quadro  semi  rotondi,  membra- 
nosi e  piani ,  offrono  in  qualche  modo 
la  forma  di  uno  scudo.  [  Lat.  teiratpw. 
Da  tetra  quattro,  e  aipit  scudo.] 

TBTRA8P0RA.  2V(r*-«pora.  Sf.  V.  6. 
Set.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  alghe,  proposto  da  Linck 
per  separare  le  ulve, le  quali  contengo- 
no gli  sporadl disposti  a  quattro  a  quat- 
tro nella  spessezza  della  fronda  ,  come 
-nell'ulna  interinali»  di  Linneo.  (  Lat. 
tetraipora.  Da  terra  quattro,  e  tptro  io 
semino.  ] 

TBTRASSARIOIIB.  Te-lraa-ia-ri-d-fie. 
Sm.  V.  G.  Arche.  Sorta  di  monete  ro- 
mana ,  setto  Costantino  il  Grande  ed  i 
suoi  successori.  (Ut.  teiraatarton.) 

TBTR  A  ST ACHIO.  Te-trattàehU.  Add. 
m.  V.  G.  Bot.  Aggiorno  delle  canne  , 
degli  steli  o  de'  fasti  che  portano  quat- 
tro spighe.  [  Ut.  lelrailaehyui.  Da  te- 
rra quattro,  e  ttaehy»  spiga.] 

TBTRASTBMOKl.TVtra-flè-mo-nj.  Add. 
m.  pi.  V.G.  Bot.  Aggiunto  di  fiori  for- 
niti di  quattro  stami.  [Lat.  tetrattemo- 
ni.  Da  terra  quattro,  e  tfèmon  stame.  ] 

TBTR  ASTERÒ.  Te-trà-ile-ro.  Sm.  V.  G. 
Metro).  Antico  peso  d'Asia  e  d'  Egitto , 
che  credesi  equivalente  a  settecento  ses- 
sa ot  uno  diecimillesimi  della  libbra  di 
Francia.— 2.  Filo!.  Moneta  antica  d'A- 
sia e  d'Egitto  che  valeva  franchi  otto  e 
venti  centesimi. 

TBTRASTlCO.  Te-trà-»ti-co.  Sm.  V.  G. 

.  Poes.  Piccola  composizione  poetica  di 
quattro  versi  ;  itslianamente  Quaderna- 
rio, Quartina.  [  Ut.  tetratHcon.  Da  fa- 
fra  quattro,  e  ttichoi  verso.  ) 

TBTRASTlCO.  Add.  m.  Bot.  Epiteto  di 
pisola  II  cui  frutto  racchiude  nelle  Sue 
cellule  quattro  serie  o  filari  di  semi. 

TBTR  ASTILO.  Te-irà-aii-Io.  Add.  e  am. 
V.  G.  Archi.  Nome  od  Spitelo  di  edifi- 
cio qualunque,  ma  più  comunemente  di 
tempio,  avente  nel  prospetto  quattro  co- 
lonne. [  Ul.  tetraaiyluei.  Da  (etra  quel 
tro,  e  ttylo»  colonna.] 

TETBASTlMMA.  Te-tra-tthn-mo.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Bot.  Nome  od  Epiteto  de'  fiori 
distinti  da  quattro  stimmi.  [Lat.  tetra- 
Higma.  Da  tetra  quattro  ,  e  stigma 
stimma.  ] 

TBTBASTOMO.  Té-trà-tto-mo.  Sro.V.G. 
Milit.  Ordinanza  a  Disposizione  di  un 
esercito,  In  cui  dai  quattro  lati  il  solda- 
to mostra  la  faccia  si  nemico.  [  Lst.  te- 
truitomon.  Da  tetra  quattro ,  e  stoma 
bocca.  ] 

TETRATBCA.  re-tra-lé-ca.  Sf.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  delle  famiglia  delle  po- 
ligalee  ,  e  dell'  ottandria  moooginla  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Smith  ;  sono  cosi 
denominate  dal  loro  fruito  ,  che  è  una 
casella  a  quattro  ripostigli  o  teche.  (Lat 
tatratheea.  Da  tetra  quattro ,  e  thece 
ripostiglio.  ] 

TETRATER  MOSSI  DO.  Te-fra  ter-mbt-ti- 
io.  Sm.  T.  G.  Chim.  Quarto  grado  di 
trrmoseidasione.  L  Ut.  tetmthermoxy- 
don.  Da  tetra  quattro,  (berme  termico, 
ed  oxo$  sceto  ,  e  per  estensione  ossi- 
geno. ] 
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TBTR  ATOMA.  Te-trà-to-nvz.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  delia  seconda  se- 
zione dell'ordine  de'  coleotteri ,  e  delia 
famiglia  de' dia  perieli  di  Utreille ,  di- 
stinti da  antenne  fatte  a  clava  e  formate 
di  quattro  sezioni  od  articoli.  Hanno  i 
tarsi  simili,  le  antenne  terminate  in  in- 
grossamento, composte  di  quattro  arti- 
coli ;  le  prime  sono  assai  piccole;  il  cor- 
po è  orale,  privi  di  spine  alle  cosce. 
[Ut.  tetratoma.  Da  tetra  quattro,  e  to- 
me taglio.  ] 
TBTRATONO.  Tetrà-tono.  Sm.  V.  G. 
Mus.  Intervallo  di  quattro  toni ,  oggi 
detta  Quinta  superflua  o  Sesta  minore. 
[  Lat.  tetratonon.  Da  (eira  quattro ,  e 
tono»  tono.  ] 
TBTR  ATTI.  Te-tràtti.  Sf.  V.  G.  EccL 
Con  questo  vocabolo  s'intendono  le  quat- 
tro virtù  card  inai  I,  Prudenza,  Giustizia, 
Temperanza  e  Fortezza.  [Lat.  tetraety». 
Da  tetra  austtro,  ed  actoon  verb. di  ago 
io  adempio,  eseguisco.] 
TBTRATTIDE.  Te-tràt-H-d*.  Sr. V.G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
ranoncolacee,  e  della  tetrandru»  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Sprangai  :  sono  cosi 
denominate  dal  portare  quattro  cario- 
psidi  in  forma  di  raggi  acuti.  [  Ut.  fe- 
tractis.  Da  tetra  quattro  ,  ed  aetin 
raggin.  ] 

TBTRAZIGIA.  Te-tro>%±gva.  SfcV.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le melaslomeo  .  stabilito  da  Richard  II 
padre;  sono  cosi  denominate  dall'  avere 
le  parti  del  fiore  disposte  in  serie  o  gio- 
go quadernario.  [Ut.  UtraMygia.  Da  la- 
tra quattro,  e  xygo»  giogo.  ] 
TBTRIC8.  Tè-trio»,  Sm.  V.G.  Zool.  Spe- 
cie d'uccelli  del  genere  letruer  forse  de- 
sunto dai  loro  larghi  sopraccigli  eoe  ai 
uniscono  colle  orecchie  e  la  rendono  co- 
me doppie.  Qnest'  uccello  è  era  cono- 
sciuto col  nome  di  Gallo  di  montagna  a 
coda  forcuta.  [Lat.  istruì.  Da  tetri»  f- 
triee,  uccello  presse  Gaia  ;  e  questo  da 
tetra  quattro,  sottinteso  otm  orecchie.  ] 
TETBICITA'.  TurM-tà.  Sf.aat.  di  Te- 
tro. V.  e  di'  Tetraggine. 
TBTBICO.  Tè-tri-co.  Add.  m.  Che  ha  del 
tetro,  Malinconoso.  —  S.  Detto  di  Sa- 
pore ,  vale  Piccante ,  Asprieaimo,  Aci- 
do-amaro. 

TBTRIGOMETRA.  7«-tri-gò-me-lra.  Sf. 
V.  G.  Zool.  Quell'invoglio  in  cui  atanno 
rinserrate  le  cicale. 

TBTRIPPA.  Te-trip-po.  Sf.  V.  G.  Arche. 
Quadriga  o  Carro  tirato  da  quattro  ca- 
valli. (Lat.  tetrhipfa.  Da  («Ira  quattro, 
e  htppof  cavallo.] 

TETRO.  Tè-tro.  Add.  m.  Che  ha  poco 
lome.  Oscuro.  [  Ut.  obteurvt,  atert  te- 
ter.  Teter  dal  pera,  tarutur  oscuro ,  te- 
nebroso. Nelle  stessa  lingua  (tre  oscu- 
ro ,  tenebroso  ,  meato.  In  ar.  teterruh 
contristar!,  ferry*»  contristare ,  moerore 
afficere. }  —  2.  Di  colore  tendente  al  ne- 
ro. [  In  pers.  (tre  ras  ad  niffrum  ver- 
geus.  ]  —  3-  Che  ha  del  malinconico  , 
Tetrico.  —4. Detto  del  puzzo.  (  In  cell. 
gali,  (or  grave,  (orlati  forte,  fui  puixo.] 

TETROBOLO.  Te-lrO-oo-Io.  Sm.  V.  G. 
Arche.  Moneta  attica  del  valore  di  quat- 
tro oboli,  ossia  ,  come  vuol  Budeo ,  di 
ventotto  denari  di  Francia  ,  la  quale  da 
una  parte  avea  scolpita  l' immagine  di 
Giove  e  due  civette  dall'altra.  [  Lat.  U- 
trobolut.  Da  tetra  quattro,  e  obolo» 
obolo.  ] 

TETRODONE.  Te-tro-do-ne.  Sm.  V.  G. 
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Zoo).  Genere  di  pesci  della  famigli*  dei 
gimnodonti,  secondo  il  metodo  di  Cu- 
vier.  Lo  stesso  che  Tetradone.  Il  tipo 
di  questo  geoere  è  la  Tahaea  degli  A- 
rebi,  ossia  il  Tetrodon  liruatus  di  Lin- 
neo. [  Lai.  tetrodon.  ] 

TETRODONZIO.  Te-tro-dòn-si-o.  Sm.  V. 
6.  Bot.  Lo  stesso  che  Tetradoozio.  [Lat. 
tetrodontium.] 

TBTRONCIO.  Te-tróneio.  Sm.  V.G.Bot. 
Geoere  di  pianta  della  famiglia  delle 
joncagioee.e  delia  dioecia  tetrandriadi 
Linneo,  subii  ito  da  Willdenow ,  assai 
analogo  al  genere  iriglochin  di  Linneo, 
ma  che  essenzialmente  ne  differisce  pel 
nomerò  qnadernarìo  delle  parti  della 
saa  fruttificazione.  [  Lat.  tetroneUm. 
Da  forra  quattro,  ed  onoot  uncino.] 

TETRORA.  Te-tró-ra.  Sm.  V.  G.L.  Zool. 
Genere  di  pesci  condrolterigi ,  che  si 
debbono  riportare  alla  famiglia  de'  pla- 
giatomi, proposto  da  Rafinesque,e  così 
denominati  dalle  loro  quattro  aperture 
branchiali  poste  da  ciascun  iato.  Com- 
prende una  sola  specie  ed  è  il  Pesce  an- 
gelo che  frequenta  i  littorali  di  Sarde- 
gna e  Sicilia.  [Lat.  trthroras.  Del  gr. 
(etra  quattro,  a  dal  lat.  ora  bocche.] 

TETROSSIDO.  Tetrbe-ti-do.  Sm.  V.  G. 
Chim.  Quarto  grado  d'ossidazione.  [Lat. 
Mrodozydum.  Da  tetra  quattro,  ed  oxot 
acato.] 

TETTA,  mia.  8f.  Poppa  ;  altrimenti 
Mammella.  [Lat.  mamma  ubar.  Io  gr. 
tUthoe,  io  sass.  titte,  io  iogl.  leat ,  in 
frane,  telo»,  in  provenz.  lete ,  in  iliir. 
tetika,  in  »ed.  dulie.  I  Brettoni  dicono 
lat  la  tettola  di  una  vacca  o  di  una  scro- 
fa ;  que'  di  Cornotaglii  tevex ,  que'  di 
Vaanes  tee'h.  Il  Buliet  ha  pure  il  gali. 
teth  io  senso  di  tetta.  ] 

TETTARE.  Tet-tà-re.  N.  asj.  Poppare. 
[Lat.  lao,  vel  ubera  tuo  era.] 

TETTARELLO.  Tet-ta-rU-to.  Sm.  dim. 
di  Tetto.  Piccolo  tetto. 

TBTTÈ.  Tet-ti.  V.  comp.  dalla  v.  Te  te 
con  le  quali  si  chiama  ii  cane. 

TETTI  BRANCHI  A.  Tet-ti-bràn-chi-a.  Sf. 
V.  L.  Zool.  Noma  d'ooa  famiglia  di 
molluschi,  stabilita  da  Cariar:  sono  così 
denominati  dall'  avere  le  branchie  co- 
perte. [  Lat.  teetibranchia.  Dal  lat.  fe- 
ci»! coperto,  e  da  branchia  branchie.  ] 

TBTTIGOMBTRA.  Tet-ti-gòme-tra.  St. 
V.  G.  Zool.  Genere  d*  insetti  emitteri 
della  famiglia  della  falgooejle,  stabilito 
daLatreille.e  forse  cosi  denominati  dal- 
la figura  che  presenta  il  piccolo  loro  ad- 
dome. Sooo  simili  ai  deribi ,  ma  hanno 
le  antenne  situate  tra  gli  angoli  poste  - 
riori  e  laterali  della  testa,  e  quelli  del- 
l'estremità anteriori  del  corsaletto  ;  gli 
occhi  non  sono  sporgenti.  [Lat.  tettigo- 
metro.  Da  tetti  cicala  ,  e  «taira  utero.  J 

TETT1GONIA.  Tet>ti-go-n±a.  St.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degli 
emitteri ,  e  della  famiglie  de'cicadarii 
di  Latreille.  Sooo  cosi  da' Gre:i  denomi- 
nati dalle  piccole  e  mute  cicale;  mentre 
chiamavano  le  grandi  Adiate  o  sia  Can- 
tatrici  o  Sonanti  ;  insetti  che  vi  hanno 
una  remota  analogia.  Sooo  queste  le 
cicale,  di  Cui  cooosconsi  molte  specie , 
hanno  bellissimo  colorito,  ed  io  genera- 
le sono  assai  piccole.  (  Lat.  Mtigonia. 
Da  latito,  tetOgoe  cicala.  ] 
TETTIGON1DEE.  Tet-tigoni-dè-e.  Sf.pl. 
V.  G.  Zool.  Nome  d'ooa  dirisiooe  della 
tribù  delle  cicadelle,  che  ha  per  tipo  il 
genere  tettigonia.[Lat.  tettigonideae.  Da  i 
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ialite  ,  tntigot  cicala  ,  ed  idot  somi- 
glianza. ) 

TETTINO.  Tet-tì  no.  Sm.  dim.  di  Tetto; 
e  diceai  propriamente  di  varie  cose  che 
servono  a  coprir  checchessia  a  guisa  di 
picciol  tetto.  Così  diceai  Tettino  del 
cocchiere,  Tettioo  dove  si  manda  i*  pal- 
la al  giuoco  della  pillotta. — 3.  Neil"  oso 
toscano  così  diceai  anche  II  davanti  del 
berretto,  la  Tesa. 
TETTO.  Tét-to.  Sm.  PI.  Tetti  m.,  e  aot. 
Tettora  f.  Archi.  Coperta  delle  fabbri- 
che. I  Lat.  factum.  Da  lectum  part.  di 
tega  io  copro.  )  —  2.  Dicesi  Tetto  mor- 
to, Quella  copertura  della  fabbrica,  so- 
pra la  quale  è  fabbricato  oo  (errano 
scoperto. Fassi  questa  per  riguardo  del- 
l'acqua piovana,  la  quale  cadendo  sopra 
il  terrazzo,  se  per  fortuna  penetrasse  il 
pavimento,  non  vada  par  l' altre  stanze 
sottoposte  ,  ma  esce  nella  strada  per 
mezzo  del  letto  morto.  —  8.  Per  sined- 
doche Casa ,  Abitazione ,  Albergo.  — 
4.  A  tetto,  posto  avverb.  All'ottimo  pia- 
no della  casa,  Senza  altro  palco  che  il 
tatto.  —  5.  Dicesi  Vedere  a  letto  una 
fabbrica  e  vale  Vederla  finita. —  O.Fig. 
Non  credere  dal  tetto  io  so ,  vale  Non 
aver  credenza  delle  cose  sopraooatorali. 
Modo  basso.  —  7.  Prpverb.  Balzar  la 
palla  soli'  altro!  tetto ,  vale  Cominciare 
a  mormorare  di  alcono.  —  8.  E  Ballar 
la  palla  sul  tetto ,  vale  Aver  la  fortuna 
in  favore.  —  9.  Egli  ha  posto  il  tetto  : 
dicesi  di  ano  di  cui  si  suppone  che  non 
sia -più  per  crescere;  che  anche  dicesi: 
EgH  ha  fatto  il  groppo.  —  10.  E  maglio 
cadere  dalla  finestra  che  dal  tetto,  vale 
Di  due  mali  ai  deve  eleggere  il  minore. 
TETTOIA.  Tai-Id-ja.  Sf.  Ar.  Hes.  Tetto 
fatto  in  luogo  aperto.  —  2.  Per  simii. 
Riparo  (alto  in  alto  a  chi  sta  sotto.  — 
8.  Milli.  Tetto  fatto  in  luogo  aperto  so- 
stenuto da  pilastri ,  e  chiuso  per  lo  più 
con  cancelli  di  legno ,  sotto  il  quale  si 
ripongono  per  lo  più  legnami  ed  altre 
grosse  masserizie. 
TETTOLA.  TiUtoAa.  Sf.  dim.  di  Tetta  ; 
altrimenti  Mammellina.  [  Lat.  tnamil- 
la.  ]  —  2.  Per  simil.  Carne  penderne 
sotto  il  gozzo  alle  capre  ed  ai  becchi. 
[Lat  verruculae.] 
TETTUCCIO.  TeMùc-cio.  Sm.  dim.  di 

Tetto.  Piccolo  teiio. 
TEDCRIO.  Tèu-cri-o.  Sta.  Bot.  Geoeradi 
piante  a  fiori  monopetali,  della  didioa- 
mia  angi<  spermia  e  della  famiglia  delle 
labiate.  Trasse  tal  nome,  perchè,  secon- 
do Plinio,  Teucro  re  di  Frigia  adoperò 
il  primo  come  rimedio  per  molte  malat- 
tie una  delle  sue  specie  che  gli  serve  di 
tipo.  I  suoi  caratteri  sonò  :  calice  per- 
sistente, monofillo,  campanulato  a  cin- 
que denti;  tubo  della  corolla  cilindrico 
e  breve,  niun  labbro  superiore,  l' infe- 
riore quinquefido  ;  il  lobo  medio  mag- 
giore dei  due  laterali.  Molte  delle  sue 
Specie  si  adoperano  in  medicina  e  aon 
dette  Camedrio,  Maro,  Scordio  officina- 
le, ec.  [Lat.  teucrìum.] 
TEURGIA.  Te-ur-gì-a.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Arte  di  far  cose  riservate  a  Dio,  ossia 
Purte  della  magia  sacra ,  detta  anche 
Magia  o  Arte  bianca,  e  talvolta  assolu- 
tamente Magia,  ma  presa  in  buona  par- 
te. [  Lai.  theurgia.  Da  Theoe  Dio ,  ed 
ergon  opera.] 
TEURGICA,  reùr-gi-ea.  Sf.  Filol.  Lo 

Stesso  che  Teurgia. 
TEURGICO.  Teùr-gi-co.  Add.  m.  Filol. 
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Attenente  a  teurgia  o  teurgica.  —  2. 
Add.  e  sm.  perlaodo  di  persona.  Chi 
adopera  la  teurgia. 

TEURGO.  Te  ùr-go.  Add.  e  sm.  Filol. 
Colui  che  adopera  la  teurgia. 

TBCT.  Tè-ut.  Sm.  Filol.  Nome  del  primo 
mese  dell'anno  presso  gli  Bgizii  e  cor- 
rispondeva al  nostro  Settembre. 

TBUTIDB.  Tèu-U-de.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci ,  stabilito  da  Linneo  ,  il 
quale  comprende  \'  Aoanthurus  haepa- 
tieue  di  Lacépède;  forse  così  denominati 
dalla  picciolo  forma  della  Joro  coda. 
(Lat.  teuthii.  Da  teeihi*  spadino.! 

TEUTONICO.  Teu-tb-ni-co.  Add.  m.  St. 
Mod.  Ordine  teotonico.  Nome  di  oo 
antico  ordine  di  cavalieri  in  Germania. 

T  EU  TRIO.  Teu-trì-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  No- 
me che,  secondo  alcuni,  gli  aolichi  Gre- 
ci diedero  alla  robbia  de'  tintori ,  ma 
che,  secondo  altri ,  è  ii  Teucrìum  po- 
llimi ,  o  Potimi  montano.  [  Lat.  t*u- 
thrion.  Da  tevtrien  teolrio.  ) 

TE  VE.  Ti-te.  Pronome  comp.  V.  À.  V.  e 
di'  Te. 

TBZA.  Te  za.  SL  Arche.  Porticele  presso 
al  fenile.  [  Dai  torco  ut  parte  ©sterna 
di  quel-  ai  aia  cosa.  In  pers.  texe  pene- 
trale ,  parie  interna  del  palazzo ,  laser 
casa  o  stanza  di  estate.  1 

TEZAURO.  Te-sà-u-ro.  Sta.  V.  A.  V.  e 
di'  Tesero. 

TUE,  Sm.  Bot.  V.  a  di'  Ti. 

TBITA.  Thì-4a.  Sta.  Filol.  Lettera  del- 
l' alfabeto  greco ,  che  si  pronunzia  per 
Tb,  eoo  suono  bleso  ,  diverso  dal  Tau 
cb'è  il  T  toscano;  altrimenti  Tila  e 
Tela. 

TI.  Particella  che  serve  per  esprimere  il 
terso  o  'I  quarto  caso  del  pronome  Tu. 
a  s'aliooga  ósv*oti  al  verbo,  o  s'affigge 
ad  esso,  io  fine  siccome  Mi,  Si,  Ci,  Vi  ; 
né  ha  mai  seco  segno  dicasi,  o*  alcuna 
preposizione.  —  2.  Talvolta  è  particel- 
la del  verbo  ed  ha  forza  di  farlo  di  si- 
gnificazione neutra  passiva.—  3.  Quan- 
tunque negl'imperativi  il  pronome  si 
affigga  al  »erbo  in  fine,  pure  trovasi  an- 
che separato  ed  anteposto.  —  4.  Talora 
è  particella  riempitiva,  per  vaghezza  e 
per  proprietà  di  linguaggio.  —  5.  Ta- 
lora ai  colloca  nel  concetto  senza  neces- 
sità e  sola  per  crescer  enfasi.  —  5.  Ta- 
lora vaio  in  tuo  prò.  [Lat.  Ubi.  1—7. 
Si  prepone  alle  particelle  Si ,  Ci ,  e  ai 
pospone  a  Mi ,  Si,  Vi,  dicendosi  Ti  ai . 
Ti  ci,  Mi  ti,  Si  ti,  Vi  ti.  —  8.  Trovasi 
sooo  preposto  al  Mi,  al  Si.  —  9.  Si  po- 
spone alle  particelle  11,  Lo,  Li,  Gli,  La. 
Le.  — 10.  Nella  sua  qualità  di  affis- 
so ,  si  aggiogae  ancora  ad  alcuni  ar  • 
verbi!. 

TIALCO.  Tial-eo.  Sm.  Mario.  Specie  di 
bastimento  che  ha  una  piccola  forca  , 
un  gran  be teatrone  e  un  bassissimo  pon- 
te ,  intorno  al  quale  sono  dei  correnti  . 
due  piccoli  zoccoli  alla  bordatura  verso 
la  prua  per  lanciare  delle  manovre,  e 
ire  o  quattro  ripari,  che  pendono  a  due 
corde  ai  due  lati  del  davanti.  [  Dal  gr. 
die  due,  e.àalco  io  tiro  ;  ovvero  da  dia 
particella  intensiva,  e  da  Meo.] 

T1ALISMO.  Ti-a-tt-amo.  Sm.  Med.  Lo 
stesso  che  Tielismo. 

TIAMBECHESSI.  Ti-am-be-ekét-ei.  Mit. 
Maom.  Scopatore  delle  moschee  in  Per- 
sia :  impiego  eh'  è  ricercato ,  e  che  ap- 
partiene ad  un  ordine  inferiore  del  do- 
ro di  quel  regno. 

TIARA.  Ji-d-ro.  Sf.  V.  G.  Filol.  Orna- 
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mento  da  lesta,  io  uso  antica  mente  pres- 
so i  Persiani,  gli  Armeni ,  i  Frìgi!  ec.  ; 
serviva  ai  principi  ed  ai  sacerdoti;  ma 
sa  ne  valevaoqaoara  i  privali,  nomini 
e  donne  ;  se  non  che  queste  erano  ro- 
tonde o  ricurve  spi  davanti  e  simili  al 
berretto  frigio  ;  i  sovrani  e  i  sacerdoti 
poteano  portarle  diritte.  (Lat.  tiara,  Io 
ebr.  ghwtara  corona,  da  ghualar  coro- 
nare. Io  per»,  (af  dar  coronato  galena.] 
—  2.  Dicesi  Tiara  lina  per  Tiara  di  li- 
no. —  3.  Cosi  chiamasi  ancora  L'orna- 
mento del  capo  de'  sacerdoti  Ebrei,  spe- 
cie di  corona  di  tela  di  bisso  o  di  lino 
finissimo.  II  8ommo  sacerdote  ne  por- 
tava nna  differente,  che  era  di  giacinto, 
circondata  da  nna  triplice  corona  d'oro, 
a  guarnita  la  parte  dinanzi  con  una  la- 
mina d'oro  sa  coi  era  impresso  il  nome 
di  Jeova.  —  4.  Oroamento  dei  capo  che 
porta  il  Sommo  Pontefice  della  chiesa 
attorniato  da  tre  corone  d'oro ,  e  di  so- 
pra ha  nn  globo  eoo  ona  croce,  con  due 
pendoni  eoa  cadono  per  di  diatro  ;  pia 
comunemente  Triregno. 

TIABELLA.  Ti-a-rèl-la.  St.  V.  6.  Bot. 
Genera  di  piante  esotiche  a  fiori  poli- 
petali, della  decandria  diginia  ,  e  della 
famiglia  delle  sassifragee,  eoa)  denomi- 
nate dal  loro  fratto  che  è  ona  caselli 
fatta  a  guisa  di  nna  piccola  tiara.  [Lat. 
tiartUa.  Dim.  di  fiora  mitra.] 

TUSIARCA.  Ti-a-t+àr^a.  Add.  e  sa. 
V.  G.  Filol.  Il  Preside  ai  tripudi!  ad  ai 
con  ri  ti  in  onore  di  Bacco,  ossia  alle  Mo- 
nofase, feste  degli  EgineU.  (Lat.  tkia- 
iiareha.  Da  thiatot  daosa  bacchica ,  e 
arehos  capo.  ] 

TI  A  SO-  7Wa.  Sf.  Y.G.  Filol.  Cosi  ebia- 
roavssi  la  Dana  delle  Baccanti  in  ono- 
re del  loro  Dio.  [Ut.  fattoria.  V.  Tim- 
sa.  Io  gr.  wyaso  io  celebro  orgia.] 

TIBERINO,  libano.  Mio.  a  Filol. 
Marmo  di  Tiberio.  Cosi  chiamavano  i 
Romani  un  marmo  verde,  pieno  di  tene 
bianche,  che  traevasi  dall'Egitto.  Sem- 
bra che  sia  lo  stasso  marmo  congedato 
sotto  il  nome  di  Verde  antico  o  di  Ver- 
de d'Egitto. 

TIBIA.  Zì-oi-a.  Sf.  V.  L.  Ansi.  Il  più 
grosso  delle  due  os*  della  gamba ,  po- 
sto Internamente  a  dinanzi  alla  nboJa 
eoo  cui  si  articola,  siccome  pure  eoi  fa- 
more  in  alto,  e  coll'astregalo  io  basso. 
[  LaU  tibia.  Forse  cosi  detta  per  somi- 
glianza di  figura  còl  flauto.  Da' Napoli- 
uni  dicasi  cannello  della  gamba.  V.  l'e- 
timologia del  fi.  3.  In  ar.  uba'  i  piedi 
del  quadrupede.}  —  3.  Mos.  Strumen- 
to di  suono  ds  Baio,  usato  nelle  a  etiche 
commedie  ;  forse  lo  atesso  ohe  Flauto. 
(  Secondo  alcuni,  tibia  è  dal  lat.  tubut 
tubo.  In  pere,  tebirt  tympanum  aia- 
gonzo,  ed  anche  tibia.  Alcuni  credouo, 
essere  stata  cosi  detta ,  perchè  lo  prime 
tibia  si  fecero  eoli'  osso  dello  stasso  no- 
me. J  —  3.  Gli  antichi  dicevano  Tibie 
peri  o  gemine  o  congiunte,  Una  specie 
di  flauti  doppii  cioè ,  due  flauti  uniti 
della  medesima  grandezza  ;  Tibie  obli- 
que i  plagiauli  o  Flauti  traverai  ;  Tibie 
inflesse  I  ceratili  o  Cornetti  ;  Tibie  gal- 
liche ,  I  flegjeletti  ;  Tibia  uiricurale , 
La  Cornamusa  ec. 

TIBIALE.  7t-òt  à-i#.  Add.com.  A DSt. Che 
appartiene  alla  tibia.  [  Lat.  tibiali*,  ti- 
biacnu.  )  —  3.  Onde  Aponeurosi  tibia- 
le, Quella  che  meno  grossa  della  crura- 
le, è  composta  di  fibre  che  s' incrocic- 
chiano in  vsrie  direzioni,  ma  sono  quasi 
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trasversali  nella  parte  inferiore  delle 
gamba,  la  quale  rata  circonda  attaccan- 
dosi a  tutta  l'estensione  degli  orli  ante- 
riore ed  interno  della  tibia  ;  Arterie  ti- 
biali, distinte  io  anteriore  e  posteriore, 
che  nascono  ambedue  dalla  poplitea  ; 
Cresta  tibiale ,  l' angolo  anteriore  della 
tibia ,  il  più  eleveto  di  lutti  ;  Muscoli 
tibiali  ,  distinti  in  anteriore  ,  gracile  e 
posteriore;  Nervi  tibiali,  distinti  in  an- 
teriore» ramo  dell'ischiatico  popiiteo  e- 
sterno  a  posteriore  o  poplHeo  interno  ; 
Spine  tibiale,  apofisi  che  separa  le  due 
tuberosità  dell  estremiti  superiore  della 
tibia;  Tuberosità  tibiali.  Eminenze  del- 
l'estremità superiore  delle  tibia  in  nu- 
mero di  due  eoe  si  srticolano  coi  con- 
dili del  femore;  Vene  tibiali,  la  cui  di- 
stribuzione corrisponde  a  quella  delle 
arterie. 

TIBIALE.  Ti-bi-à-lt.  Sm.  V.  L.  Filol. 
Fasce  colle  quali  i  Romani  si  ravvolge- 
vano le  gambe  per  guarentirle  dal  fred- 
do; ed  anche  Armatura  difensiva  della 
gambe,  Gambiere.  ILat.  tibiale.) 

TIBIA  RE.  7t  W-ò-ra.  Att.  e  n.  ass.  Agr. 
V.  a  «Il  Trebbiare. 

T1BIC1NE.  TibUi-nt.  Sm.  osato  più  oel 

SI.  Tibkioi.  V.  L.  Mos.  Sonatori  di 
auto.  Formavano  casi,  presso  i  Roma- 
ni, un  collegio,  ed  avevano  il  dritto  di 
sonar  ne'  banchetti  e  nelle  cerimonie. 
[Lat.  Uòieen,  ftoisanea.]  —  8.  B  Tibtel- 
ne  è  a  oc  he  pi.  di  Tibiaina  feao.di  Ubi- 
ci oe,  cioè  Sonatrice  di  flauto.  (  Lat.  ti- 
bivina,  tibitmat.)  —  8.  Archi.  I  Roma- 
ni chiamavano  ancora  Tibkioi  Que'  le- 
gni che  servivano  d' appoggio  a  case  o 
muraglie,  presa  la  metafora  dal  bisogno 
di  si  fatti  appoggi ,  nella  stasa  guisa 
che  quelli  che  cantando  avaa  bisogno 
delle  tibie  per  soste  nere  la  voce.  (  Lat. 
tìbieinu.) 

TIB1CIN0.  Ti-H-ei-no.  Add.m.  Mos.  Del 
tibicinr,  ossia  del  piffero. 

T1B1LDSTB0.  Ti-bi  Io-ziro.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Nome  delia  festa  di  sonatori  di 
flauti  degli  antichi  fiumani ,  che  eele- 
bravssi  annualmente  il  iS  Giugno.  (Lat. 
tibiluttrium.} 

TIBIOCALCANBO.  Tibio-eml-cà-nt-a. 
Add.  e  sm.  camp.  Aoat.  Nome  dato  da 
Chauasier  si  muscolo  alare. 

T1BI0MALL80LABB.  Tx-bio-mal-lt  0  - 
là-rt.  Add.  coro.  comp.  Nome  dato  da 
Cbaoaskr  alla  vena  sa  iena  interna. 

TIBIOPBRONEO.  Ti-bio  pero-nè-o.  Add. 
m.  comp.  Aoet.  Che  appartiene  alla  ti- 
bia ed  alla  fibula ,  oaia  osa  dal  pero- 
neo  ;  Aggiunto  dato  alla  articolazioni 
de'  due  osai  della  gamba  fra  loro. 

TIBIOPEBONEOCALCANEO.  Ti-bio-pe- 
ro-ne-o-cal-cà-ne-o.  Add,  e  sm.  corno. 
Anat.  Nome  dato  da  Domas  al  muscolo 
alare. 

TIBIOPEBONEOTABSIANO.  Tt-bio-pe- 
ro-ne-o-tar-ti-à-nu.  Add.  e  sm.  comp. 
Aoat.  Nome  dato  ds  Dumas  si  muscolo 
lungo  peroneo  laterale  :  si  distingue  in 
aoteriore,  posteriore  e  sottile. 

TIBIOSOPBAT ARSIAMO.  Ti -bio-to-fra- 
tar  ti-à-no.  Add.  e  sm.  comp.  Aoat. 
Nome  dato  da  Cbauaier  si  muscolo  ti- 
biale anteriore. 

TIBIOSOTTOFALANGETTlANOt  Ti-bio- 
iot-to-fa-lan  get-ltà-no.Add.esm.comp. 
Aoat.  Il  nome  di  Tibioattofalangeitia- 
no  comune  fu  dato  da  Cbauaier  al  mu- 
scolo lungo  flewor  comune  delle  dita 
del  piede.  ] 
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T I BIOSOTTOT ARSI  A  NO.  mio-loMo- 
tar-si-à-no.  Add.  e  sm.  comp.  Aost. 
Nome  dsto  da  Cbaoaler  al  muscolo  ti- 
biale posteriore. 

TIBIOTARSIANO.  Ti-bio-tar-,i-à-no. 
Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Domassi  muscolo  tibiale  posteriore. 

TIBIOTARSICO.  Ti  bio-tàr-$i-co.  Add.m. 
comp.  Aoat.  Che  ha  relazione  colla  ti- 
bia e  col  tara.  Aggiunto  dato  all'  arti- 
colazione dei  la  gamba  al  piede. 

UBERTINO.  T±bvr-tì-no. Add. Mia. Ag- 
giuoto  di  Pietra  viva ,  di  bianchezza  si- 
mile al  marmo, ma  spugnoa;cai  detta 
perchè  arata  alle  vicinanze  di  Tivoli; 
oggi  più  comunemen  te  Travertino.  (Lat. 
lapis  tiburtinut.] 

TIC.  Sm.  Med.  V.  e  di'  Ticchio  nel  a- 
con  do  aigo. 

TICCHETTARE.  Tie-ehet-tà-re.  N.  ass. 
V.  Bassa.  Far  ticebe  e  tocche  ;  e  6gur. 
Suonar  campana  a  martello. 

TICCHIO.  Txe-ehio.  Sm.V.  Basa.  Capric- 
cio, Ghiribizzo,  Voglia  irregolare.  [Voce 
probabilmente  araba.  Poiché  io  questa 
lingua  tijakat ,  al  desiderare  ,  tsvk  , 
tevkan  a  tnekan  desiderio  ,  conca  pi- 
acenza, libidine.  In  celi.  gali,  datoli  de- 
siderio, amore,  toigh  e  togar  desiderio, 
long  accesso  di  pernione  ,  frenala.  In 
nroveuz.  (io  capriccio.  la  frane  rio  a- 
bitudine  di  fare  qualche  movimento  ri- 
dicolo. ]  —  t.  Onde  Toccare  il  ticchio 
ad  alcuno,  vale  Venirgli  voglia  o  capric- 
cio.— S.  Med.  Malattie  che  he  per  sin- 
tomo principale  una  convulsione  della 
mascella  inferiore.  So  io  aa  1  muscoli 
erettori  restano  tesi  o  contratti ,  chia- 
mai Ticchio  tonico  ,  a  a  ano  agitati 
dicesi  Clonico.  Si  appella  piò  partico- 
larmente Ticchio  o  Tic  doloroso ,  Una 
malattia  che  fa  sentire  nn  dolore  nei 
nervi  che  si  diramano  alla  faccia  ;  gre- 
camente Nevralgia  della  faccia.  [In  peri, 
ficbqual  si  sia  eoa  acuta:  inceli,  gali. 
Ino  picciol  chiodo  :  in  ebr.  thaqagh  fic- 
care, imprimere,  onde  theqagh  impres- 
sione, affissione.  Cai  il  Ticchio  doloro- 
so vorrà  significare  impressione  doloro- 
sa di  stimolo  che  sia  fitto  ne'nervi  della 
facci t.  la  iogl.  tick  è  una  malattia  dei 
avalli,  che  I  Francesi  diano  tic. 

T1C0BATI.  Tì-cò-bo-ti.  Add.  e  sm.pl.  V. 
G.  Filol. Spaio  di  volatori  al  mezzodì 
arti  alari ,  che  su  per  le  pareti  ali- 
ano in  cime  alla  caa.  De  tichot  mu- 
ro, ed  oro*  monte.  ) 

TICODIFRO.  Ti-eb^H-fro.  Sto.  V.G.  Mi- 
lli, e  Arche.  Sorta  di  macchina  bellica 
che  proteggeva  Y  azione  della  balista  , 
onde  potere  con  maggior  facilità  sala- 
re le  mure.  Db  sltri  si  denomina  meglio 
Tlamacbio.  [Lat.  tfchodiphrut.  Da  fi- 
eno* moro,  e  dfyhroz  b'ge.J 

TICODROMO.'  Ti-eò-dro-mo.  Sm.  V.  0. 
Zool.  Genera  di  uccelli  deli' ordine  dei 
rampicanti,  proposto  da  Temmiock  ;  si 
arrampkano  colle  groaissime  unghie 
.delle  quali  ao  muniti ,  hanno  il  becco 
triangolare  e  depresso  alla  bea,  lon- 
gbiaimo  e  sottilissimo,  ha  per  tipo  la 
Ctrthia  Turaria  di  Linneo,  la  quale  si 
arrampica  au  molta  velocità  apra  ai 
muri ,  dal  Che  trassero  tal  nome  gene- 
rico. [Lat.  tiehodromui.  Da  tichot  mu- 
raglia, e  dromot  coreo.] 

TICOMACHIO.  Tt%a-mà-cW-o.Sm.V.G. 
Milli,  e  Arche.  Lo  etesa  che  Ticodrifo. 
[Da  (tono*  moro,  e  «nache  battaglia.] 

TICOPEO.  Tt-eo-pè  o.  Add.  e  sm.  V.  G. 
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Filo).  Titolo  del  magistrato  ateniese  • 
coi  erano  affidate  le  riparaiioai  della 
città,  [Lai.  ttiehopotut.  Da  ùehot  mu- 
ro, e  pieo  io  fu.] 

TIC  TAC.  V.  eraau  ad  esprimere  il  suono 
che  fsuno  le  scarpe  scricchiolando ,  co- 
me poro  il  romore  che  risulta  dal  per- 
cuotere la  terra  cogli  zoccoli ,  ed  ogni 
altra  percussione  o  romore  che  si  faccia 
con  due  oggetti  a  due  tempi. 

TIE.  Add.  e  sf.  pi.  V.G.  Arche.  Feste  so- 
lite celebrerei  ed  onore  di  Bacco ,  circa 
otto  stadii  Inogi  da  Elide.  [Lei.  tkyat. 
Da  tinto  io  celebro  orgie.] 

TIEDA-  Tii-da.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Teda. 

TIELISMO.  Ti-e-H-smo.  Sm.  V.  0.  Med. 
MslatUa,  per  la  quale  la  saliva  si  sepa- 
ra in  maggior  quantità  di  quella  che  ai 
suol  separare  naturalmente.  [Ut.pfya- 
lùmu»,  ptuslusaw,  Da  ptyo  io  sputo.  ] 

TIEMNAVB.  Zìe-tri  «o-tw.Sf.comp. Zoo). 
Lo  stesso  che  Remora. 

TIBNI5CETTR0.  Tie-ni-tcèl.lro.  Add.  e 
sost.  cum.  eomp.  Che  tiene  in  mono  lo 
scettro,  e  fu  detto  di  Bacco.  [  Lat.  hi- 
ptrifer.) 

TIEN1TEBRA.  Tt-e-m-leVru.  Add.  eoa. 
comp.  usato  anche  in  forra  di  sm.  Che 
tiene  la  terra. 

TIENTAMMBNTE.  Titn-tawimén-U.bm. 
romp.  iodeci.  V.  Baaea  che  si  osa  in  I- 
scherto  per  dinotar  Colpo  che  altrui  si 
dia,  quasi  ad  oggetto  d  indurlo  a  tenere 
a  mente  checchessia, 

TIEPIDAMENTE.  Tie-e»i-d«-«tó«-ta.An. 
Coo  tiepidezza,  -r  2.  Per  metaf.  Pigra- 
mente, Freddamente.  [Lai.  pigre.]  —  8. 
Con  lentezza. 

TIEPIDABB.  iw-pi-dà-re.  N.  ess.  Dive- 
nir tiepido  ;  me  in  questo  sento  meglio 
direbbesi  Intiepidire ,  ed  a  Tiepida  re 
dar  ai  dovrebbe ,  secondo  le  analogie 
della  lingua  nostra,  la  significasiene  at- 
tiva di  Far  tiepido.  (Ut.  taepweare.  ] 

T1BPIDAT0.  Ti+ri~dà  to.  Add.  m.  da 
Tiepida™. 

TIEPIDETTO.  Iìa-pi-<«Mo.Add.m.dim. 
di  Tiepido.  —  2.  Per  metaf.  Che  ha  fred- 
dasse, Poco  Propenso  ad  amare. 

TIEPIDEZZA.  rte-pinUs-M.  Sf.  ast.  di 
Tiepido.  Calore  temperato  ;  Stato  di  ciò 
eh'  è  poco  caldo.  —  2.  Fig.  Pietista  , 
Fredde  ria.  [  Lat.  pigriiia.  |  —  3.  Peti- 
Uose,  Timidità.  [Lat.  timidi!*.] 

TIEPIDISSIMO.  Zìa-pi-dU -liMW.Add.m. 
anneri,  di  Tiepido.  [Ut.  Upidittimm.] 
—  2.  Per  metaf.  Lentissimo ,  Debolis- 
simo. 

T1BP1DITA'.  Tfo-fri-di-io.Sf.ast.  di  Tie- 
pido. Lo  stesse  che  Tiepidezza.  —  2. 
Per  metal".  Pigriiia,  Leotesae.  (Ut.  pi- 
pitia.}  —  2,  B  nel  pi. 
TIEPIDO.  Tiè-p+do.  Add.  m.  Cheà  di 
v  caldezza  temperata ,  Tra  caldo  e  freddo. 
(Ut.  Ustduj.)  —  2.  Per  metaf.  Pigro, 
Unto,  Debole,  Leggiero.  { Ut.  piger  , 
letitoa. } 

T1EBA.  Tiò-ra.  Sf.  V.  A.  Aceouamento. 
(Ut.  commini*.  Dall'ebr.  ter  ordine , 
"serio ,  diaposizione.  Io  ar.  tefcr  disposi- 
zione, collocazione  :  Uerijet  j ungere  ju- 
meutum  j  amento  ,  tstrr  siaul  eogere 
csmeloB  et  io  ordinem  redigere  ,  (neri/ 
longa  serie  ab  avo  originato  dncens.  in 
celt.  gali,  tuirtam  vicinità  ,  («traonn 
truppa,  folla,  che  in  per»,  ed  in  ar.  di- 
cesi  tynu.  In  torco  Iure  tàseieoie  :  in 
uogher.  (ara  compagno.  In  ted.  die  retile 
ls  (ila.  ] 

TIFA.  Ti-fa.  Sf.  V.G.  Bot.  Geo  ere  di 
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piante  tmllebee ,  delle  moooecia  trian- 
drie,  famiglie  delle  tifoidi,  che  nascono 
nelle  paludi  e  lungo  la  acque  stagnanti. 
I  suoi  caratteri  sodo:  epedice  terminale 
per  solito  interrotto,  ed  e  venie  superior- 
mente i  fiori  mascolini  ed  inferiormen- 
te i  fiori  femminili  :  i  primi  composti 
di  nn  calice  a  tre  foglietie ,  lineari ,  se- 
iacee  e  di  no  solo  Ulamento  recente  tre 
antere  ;  i  secondi  formati  de  motti  peli 
che  circondano  un  germe  pedice! loto , 
sormontato  da  uno  Ut  lo  lobulato  persi- 
stente ;  germe  ovale,  acuminato,  coper- 
to di  tonare  membranacea  sottilissima. 
(Lat.  Tktpka.  Da  tiphot  palude.] 

TIFFE.  Tìf- /è.  Espressione  di  no  atto  che 
.si  fa  presto  e  con  forza  ,  ed  alla  quale 
risponde  per  lo  pili  ls  v.  Taffe. 

TIFI  A.  Ti-fi-a.  Sf.  V.  G.  Zoo!.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  deg)' imenotteri ,  e 
della  famiglia  delle  mntillarie  di  La- 
treille,  che  trovensi  ne'  luoghi  palodeai 
sotto  le  pietre-  Le  loro  femmine  fanno 
de'  buchi  sotto  le  sabbia  ,  per  deporvi 
le  loro  nove.  Frequentano  le  acque  sta- 
gnanti. Henuo  1  palpi  maaeellari  lun- 
ghi, composti  di  articoli  sensibilmente 
ineguali,  ad  il  primo  articolo  delle  an- 
tenne qaasi  conico.  [  Ut.  tiphia.  De 
tiphot  palude.  } 

TIFICO.  Ti- fi. co.  Add.  m.  Med.  Di  tifo, 
Attenente  a  tifo.  [Ut.  typhodts.] 

TIFINO.  TL-fi-no.  Sm.  V.  G.  Bei.  Specie 
di  piante  dei  genere  rhut  di  Linneo  , 
delia  pentaodria  digioia,  e  della  fami- 
glia delle  terebeatinaeee ,  distinte  da 
un  fiere  rossiccio  ed  affumicato.  [  Lat. 
typhinum.  De  typhot  forno.  ]  —  2.  ZooL 
Antico  nome  di  un  pesce  che  ama  di 
abitare  nei  tengo  o  nelle  paludi  marit- 
time, da' moderni  sistematici  conosciu- 
to col  nome  di  Maìapterut  tieetricut. 

TIFIO.  Ti  fo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Qualche 
antico  botanico,  eira  gli  altri  ilBaohin, 
crede  indicelo  e»n  questo  nome  da  Teo- 
frssto  le  TWailofe  peto* ile* ,  la  qoele 
nasce  ne'  looghi  paludosi  r  ma  il  Dalp- 
champs  crede  che  il  Hphium  di  Teofra- 
ato  sia  la  Scilla  aututm%aU§,  pure  pien- 
te palustre.  [Ut.  tiphium.]  —2.  Zoo!. 
Nome  di  una  specie  di  rettile  dei  gene- 
re eoinèer,  il  quale  >  ire  nelle  paludi. 

T1FL0.  Ti-flo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Quadru- 
pede più  noto  sotto  il  nome  di  Beami  o 
Talpa ,  il  quale  ha  gif  occhi  SI  piccoli 

'  ed  incavati  che  ne  sembra  assolatamen- 
te privo.  [Ut.  typhlut.  DA  typhlo» 
clero.  ] 

TIFLOPB.  7VfIo-pe.  Sm.  V.  G.  Zool. Ge- 
nere di  rettili ,  stabilito  de  SchneWer 
fra  gli  ofidleni.  e  che  ha  per  tipo  V  an- 
gui» htmbrieaKt  di  Linneo,  ebe  si  cre- 
dono ciechi  e  privi  d'adito,  per  eoi  i 
Lombardi  li  chiamano  Orbiaocora  .  a 
cagione  della  piccolezza  estrema  degli 
occhi ,  e  de'  fori  uditori!  che  mentisco- 
no le  luco  p iv senza.  [Ut.  typhlopi.  Da 
typMoa  cieco,  e  ce»  occhio.] 

TIFLOSf.  n-fio-ti.  Sf.  V.  G.  Med.  Cecl- 
tà.  |Lat.  typklotis.ì 

TIFO.  Ti  fo.  Sm.  V.  G.  Med.  Genere  di 
febbri  continue  della  dorata  di  quindi- 
ci giorni ,  e  talvolta  di  tre  settimane. 
Sono,  al  dir  di  teloni,  cosi  denominate 
dali'opiolone  ohe  derivino  dai  respinti , 
miasmi  contagiosi  e  velenosi  ,  e  delle , 
esalazioni  Infette  di  acque  stagnanti  ee. 
(  Ut.  Hpktu.  Seconde  questa  spiega- 
zione, la  radice  del  noma  è  tiphot  pa- 
lude. ]  —  1.  Viene  anche  eoo  questa 
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denominazione  indirete  una  malattia 
acuta,  talvolta  coma gi osa,  e  pattieolar- 
mente  caratterizzata  da  stupore  e  dal 
disordine  delle  funzioni  degli  organi 
della  digestione  e  del  sistema  nervoso. 
Sotto  il  nome  di  Tifo  petecchiale  inten- 
dono! Quo'  casi  di  tifo  accompagnati  da 
petecchie  su  varie  parti  del  corpo-  [Ty- 
phot io  gr.  vai  forno  o  stupore ,  typho 
mi  infiammo,  fypbode*  ardente  ed  atto- 
•oiio.  ]  —  3.  Dicesi  Tifo  trauma  Uso,  U 
cancrena  di  spedale. 

TIFODB.  Ti-fb-d*.  Add.com.  V.G. Med. 
Lo  stesso  che  Tifoide. 

TIFOIDE.  7Vfb-td*.  Add.  cosa.  V.  G. 
Med.  Specie  di  febbre  del  genere  tri- 
teotìa,  il  cui  parosfamo  viene  ogni  gior- 
no, coastnciaado  da  un  piccolo  brivido, 
e  poi  provocando  un  «odor  quasi  conti- 
nuo e  copioso,  mentre  il  calore  non  ab- 
bandona mai  l'sma»lat».  [Ut.  typhoi- 
de#.  ) 

TIFOIDEO.  Ti  fb-i-dè-o.  Add.m.  V.  G. 
Med.  Vece  adoperata  da  alcuni  in  luogo 
di  Tifode  o  Tifoide.  —  2.  Bei.  Piante 
tifoidee  o  tifoidi!  Famiglia  naturale  di 
piante  moooeoiiledonir,che  portano  fio- 
ri monoici,  i  cui  maschi  hanno  un  cali- 
ce trillilo  e  tre  stami ,  I  femminei  no 
calice  pure  triti  (lo,  l'orario  libero,  sem- 
plice ,  munito  di  ono  stilo  avente  uno 

0  due  stimmi:  per  frutto  un  seme  ondo 
•▼vero  noe  drupa  monosperma  ;  em- 
brione diritto  nel  eentro  di  un  perisper- 
mi carnoso  o  farinaceo  e  radiche  Ita  in- 
feriore; fusto  diritto  o  flessuoso  ,  spu- 
gnoso, munito  di  foglie  vaginsuti  lun- 
ghe ed  un  poco  spadiformi  ;  fiori  por- 
tati sopra  ono  spadice ,  ovvero  dispesti 
in  gettici  era  allungati ,  ora  globosi , 
ascellari,  terminali. 

TIFOLO.  7Vfb-fo.  Sm.  V.  Bassa.  Strido , 
Strillo.  [  Io  pera,  tuf  clamor,  echo,  rv> 
aonaatla.  In  ar.  tefeevub  loquace m  es- 
se. In  turco  tufDk  schioppo ,  bombarda, 
taebr.  uifiif  stridere  ,  garrire  more 
ariosa.  ]  —  2.  Dicesi  anche ,  per  deri- 
sione ,  de*  trilli  e  cantilene  de*  musici. 

TI  POMA  NI  A.  7ì-fo-ma-nl-a.  Sf.  V.  G. 
Mrd.  Genere  di  malattia ,  che  consiste 
io  ua  assopimento  simulato  od  appa- 
rente, In  eui  l'ammalato  non  dorme , 
bensì  tato  chiosi  gli  occhi  e  gli  apre 
•oso  quando  aia  toccato  :  ha  nel  resto 
libero  il  sentimento, si  muove  e  sembra 
sasseti to ,  perchè  gli  pere  di  scorgere 
delle  immagini  che  turbino  l'anima  sua. 

1  Greci  la  chiamano  eoche  Agripnia  ed 
Agripnia  coma ,  cioè  Sonnolenza  eoa 
assopimento  apparente ,  n  Delirio  che 
aeeompagoa  il  coma.  [Ut.  tiphomoMia. 
Da  tiphot  tifo .  genere  di  febbri  conti- 
nue, e  mania  furore.  ] 

TIFONE.  Ti-fò-ne.  Sm.  V.  G.  Fls.  Specie 
di  temporale  che  consiste  In  no  vento 
vorticoso  ebe  gira  con  rapidità  impe- 
tuosa in  tntte  le  direzioni  ed  è  accoro  - 
pagoato  sovente  da  grandine.  [Lat.  In- 
ane. I  —  2.  Bot.  Voce  che  significa  tal- 
volta Umore  eccessivo  che  nuoce  alle 
piante  e  ad  altre  cose.  (  Dal  gr.  typhoo- 
me  io  mi  gonfio.  In  ar.  tevafur  ahond a- 

.  re,  mftt  ascesso*,  lesili  maltlplleare.  ] 

TIFONICO.  n-fò-ni-co.  Add.  m.  Fi». 
Spettante  a  tifone. 

TIGLIA.  Ti  atta.  Sf.  PI.  Tigiie  e  Tiglio.. 
Castagna.  SI  trova  però  osate  comune- 
mente nel  numero  del  più,  e  si  dice  pro- 
priamente delle  castagne  eotte.  [Da  fot 
che  sembro  l'ebr.  fot  letto  all' europeo, 
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cioè  da  sinistra  a  distra,  e  che  significa 
castagna.  Potrebbe  anche  esser  venuto 
da  uh  segno  dell'accusativo,  e  di  tot.  ] 
—  2.  Agr.  Il  filo  da  cui  aoo  coperti  ta- 
Jaoi  fusti ,  come  quelli  del  lino  ,  della 
canapa  ,  e  simili.  [  le  turco  tuj  ovvero 
tuy  palo,  penna,  piuma.] 
TIGLIACEE.  Tì-giià-c»  e.  Add.  e  sL  pi. 
Boi.  Famiglia  naturale  di  piante  dico- 
tiledoni polipetalo  ,  ebe  nono»  ovario 
semplice  ,  albume  carnoso ,  embrione 
talvolta  un  po'  eor?o,  i  lobi  pimi ,  fo- 
glie aliene  ,  stipulate  ;  stami  determi- 
nati monade  18  o  indeterminati  e  di- 
stinti. 

TIGLI  ATA.  T+gUà-la.  St.  Tiglia,  nel 
primo  aigo.  e  ai  adopera  ,  come  quella 
voce,  nel  numero  del  pio. 

TIGLIO.  TWio.  Sm.Bot.Generedi  pian- 
te delle  poliandria  monoginle,  tipo  della 
famiglia  eoe  ne  prende  il  nome  ;  e  cbe 
ba  per  caratteri  calice  a  cinque  divisio- 
ni ,  cinque  petali ,  cape  ola  coriacea  a 
cinque  valve ,  a  cinque  cellette  mono- 
sperme e  ebe  sembra  uniloculare  nella 
sua  maturità,  perchè  quattro  delle  sue 
cellette  d*  ordinario  abortiscono.  —  fi. 
Ar.  Me*  Cosi  dico  osi  Quelle  vene ,  ov- 
vero fila,  cbe  sono  le  parti  più  dure  del 
regnarne,  o  d'altre  materie.  [In  turco  (il 
filo  di  fèrro  ;  lai  fil  di  fèrro  o  di  altro 
metallo.  In  pars,  li/o  fune.}--  3.  Ferro 
senta  tiglio  dicono  i  magnani  Quello  cbe 
è  troncati™  per  tutti  i  versi. 

TIGLIOSO.  Ti  glió-$o:  Add.  m.  Che  ha 
tiglio ,  Fibroso  ;  e  dicesi  propriamente 
di  legno.  —  8.  Cerne  tigliosa ,  dicesi 
Quando  il  dente  male  la  può  masticarsi 
percbè  le  sue  fibre  noo  ben  si  distacca- 
no ;  contrario  di  Frollo.  —  3.  Boi.  Ag- 
giunto della  pianta  il  cui  fusto  è  capet- 
to dalla  tiglia. 

TIGNA.  Tì-fna..  Sf.  Med.  Erosione  di  pur 
stole  o  vescichette  ripiene  d'  umor  vi- 
scoso, rossiccio  o  gialliccio, fetidiasi»©, 
cbe  prestamente  si  aeoca  e  ai  concreta , 
e  le  quali  si  appalesano  principalmente 
sulla  nelle  del  cranio,  talvolta  anche, 
sofia  faccia ,  assai  di  rado  sopre  altre 
pnrti  delie  pelle.  [  Lai.  athoret.  Dal 
frane.  Satana  che  viene  dal  cell.  brett. 
fin  tigna.  Anticamente  da'  Francesi  di- 
cessi tign*.  In  isp.  dicesl  fine.  1  -*  fi. 
Secondo  le  varie  ferme  che  prende  ,  la 
Tigne -dicesi  a  miao  tacca  ,  favosa  ,  fur- 
fnracea  o  porriglooaa  ,  granulata  o  ru- 
gosa s  mucosa.  —  8.  Per  metaf.  Ango- 
scia, Neja,  Fastidio.  —  4.  Ira»  Sdegno, 
Eabbia.  —  5.  Dicesi  Grattar  la  tigna  , 
per  metaf.  e  vale  Offendere ,  Far  male, 
per  lo  più  eoo  battiture  o  percossa.  (Lat. 
offtndtre,  feeder*.  ]  —  6.  Diceei  Petti- 
nar tigna  è  proverbiai ,  vale  Far  servi- 
fio  è  Ingrati  o  a  chi  noi  marita.  —  7. 
Io  modo  basso,  e  parlando  di  persona  , 
si  dice  di  Persona  avere.  [Lat.  sordi- 
da».] 

TIGN  AMICA.  Ti-gnà-mi-ca.  Sf.  Bot.  Er- 
be che  nasce  io  luoghi  sterili ,  di  color 
bianco  e  di  grave  odore ,  le  quale  pro- 
duce fiori  gialli  a  rappe.  [  Lat.  elfeary- 
swm  angìutistmo  folio.  ]  —  2.  Per  me- 
taf. si  dice  d' Domo  avaro.  [Lat.  sordi- 
du».  J — 3.  Cosi  chiamati  ancora  le  Pian» 
la  ebe  ba  lo  stelo  alquanto  grigio ,  co- 
tonoso nella  gioventù  ;  le  foglie  sparse, 
numerose,  lineari  lanceolate;  1  iiori  di 
on  giallo-pallido  ,  lucidi ,  di  un  odore 
aromatico,  a  corimbi  terminanti.  Fiori- 
sce dal  Maggio  all'Ottobre,  ed  è  comu- 
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na  nei  monti  aridi,  nei  vecchi  muri,  ec. 
[Lai.  gnavhalium  Hotcha*  Zen.} 
TIGNATO.  Ti-enò-to.  Add.  m.  Infetto 
di  tigna. 

TIG.NERB.  Ti-gns  re.  Atl.  anom.  Dar  co- 
lore. Colorare,  Far  pigliar  calore  ad  al- 
cuna cosa  che  prima. non  l'aveva.  (Lat. 
t  inaerà,  in  fin  ore.  Tingo  dal  gr.  Ungo  io 
tingo  ,  umetto  »  ammollisco.  In  ar.  tue- 
ghmhrè  tinger  la  faccia  di  un  linimen- 
to chiamato  gkumri  ;  toeknitt  tiogare 
la  barba.  ]  —  2.  Dieesi  Tignerò  in  gra- 
na e  vaio  Tingere  io  rosso  ;  e  fig.  Fare 
ogni  sforzo  in  checchessia.  —  3.  Talora 
secondo  i  nomi  eoo  cui  a'  accompagna 
dinota  assolutamente  Insanguinare.  — 
4.  Onde  Tignere  il  mondo  di  sanguigno 
vale  Spargere  il  sangue ,  Essere  ucciso 
ed  Uccidere.  —  8.  Dicesi  Tignere  la 
guancia  e  vale  Fare  arrossire.— 6.  Fig. 
Far  mutar  faccia  o.  fisooomia.  —  7.  N. 
ass.  e  pass,  nel  primo  sign  —  8.  Dicesi 
fig.  Tignarsi  a  un  altro  sole  di  chi  viag- 

TIGNOLA.  Ti-fnò-la.  Sf.  Zool.  V.  e  di' 
Tiamul*. 

TIGNO  LATO.  Ti  gno  là-to.  Add.  m.  Bu- 
cato, Foracchiato  dalle  tigouole  ;  Bu- 
cherato coma  fsn  le  tignuole. 

TIGNOLETTA.  Ti-gno -Ut-la.  Sf.  dim.di 
Tignole.  Piccola  tignola.  Bd  anche  II 
buco  che  fan  le  tigoolette  io  rodendo. 

TIGNONB.  Ti-fnò-ne.  Set.  V.  dell'  oso. 
La  parte  deretana  de'  capelli.'delledonne. 

TIGNOSO.  Ti-gnó-to.  Add.  e  sm.  par- 
lando di  persona.  Infetto  di  tigna. (Lat. 
aehoribut  laboran».]  —  i.  Dicesti  anche 
eltrni  per  disprezzo.  —  3.  B  per  dino- 
tare il  poco  pregio  in  che  ei  tiene  chec- 
chessia. —  4.  Proverb.  Aver  più  biso- 
gno di  checchessia,  che  il  tignoso  dei 
cappello  :  dicasi  per  fare  intendere  cbe 
ae  ne  ba  grandissimo  bisogna.  —  8.  La 
madre  pietosa  fa  il  figliuolo  tignoso  , 
vate  Sprsso  nuoce  la  soperchia  doleezsa. 
[Lek  familiari»  dominiti  fntuum  mtlrit 
urwtm.  ] 

TIGNOSUZZO.  ri-eno-nis-ro.Add.eam. 
dim.  di  Tignoso. 

TIGNUOLA.  Ti-gnub-la.  Sf.  Zool.  Inset- 
to che  in  (stato  di  bruco  rode  la  lana 
ed  altre  aiutili  cose,  e  nella  sua  naturale 
traeformezieoe  diventa  una  farfallina. 
[Leu  linea,  blatta.  Tinta  dal  pera,  fon 
bocca  :  e  ciò  percbè  rode,  divoro.  Io  ar. 
tenavul  coatedere,  v orare.]  —2.  Ed  an- 
che Le  roditore  medesima.  —  8.  Quel 
vermicello  che  si  nutrisce  nel  grano  ,  e 
lo  vota. 

TIGaA.TVoro.Sf.V.A.Zool.V.edi'Tiore. 

T IGEANE.  TY-era-n*.  Add.  e  boa.  Zool. 
Aggiunto  di  una  apezie  di  colombo,  così 
detto  dal  colore  delle  sue  penne. 

TIGRATO.  Ti-grà-to.  Add.  m.  Macchia- 
to, Picchiettato,  a  varii  colori,  lo  guisa 
di  tigre. 

TIGRE.  TVore.  Sm.  Fem.  Tigre  e  ant. 
Tigre.  PI. Tigre  fem. e  Tigri  com.  Zool. 
Animale  noto  per  crudeltà  e  fierezza,  la 
cni  pelle  è  macchiata  e  picchiettata  di 
varii  colori  ;  anticamente  Tigro  nel  ma 
scolmo.  [  Lat.  tigri».  Io  cell.  gali,  fto- 
entr  ;  in  illir.  fior,  t t'Ara  e  fiora;  in  ted. 
tkgtr ,  in  uugher.  tigri»  ec.  ]  —  2.  E 
fig.  nell'uso.  Persona  fiere  e  crudele.— 
3.  Dicesi  Tigre  giallo  Un  n  echio  uni- 
valve macchiato  a  guisa  della  pelle  di 
tigre.  (Lat.  conia  nobili». ] 

TIG&BTTO.  Ti-grél-to.  Sm.  dim.  di  Ti- 
gre. Piccolo  tigre. 
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TIGRINO.  barine.  Sm.dim.di  Tigr  . 

Lo  stesso  che  Tigretto. 
TIGRO.  Ti  oro.  Sm.  Zool.  Lo  stesso  the 

Tigre,  e  propriamente  li  maschio  dem 

ligr.-. 

T1GH0NE.  Ti-gró-nt.  Sm.  acer.  di  Tigro. 
TIGROTTO.  7ì-*rdt-to.  Sm.  acce,  di  Ti- 
gretto. . 

T1GCRI0.  Ti-gurùo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Tugurio. 

TiLACHIO.  Tilà-eU-o.  Sm.  V.G.  Fisici. 
Borsa  formata  dalle  membrane  del  feto 
all'orificio  delle  parti  naturali  prima 
dei  parto. 

TILACIDE.  Ti-lòroi-dé.  St.  V.  G.  Zool. 
Nome  propost.)  da  Illiger,  io  luogo  di 
quello  di  PeramsU*  dato  da  Geoffroy 
ad  un  genere  di  mammiferi  marsupiali 
della  Nuova  Olanda,  provveduti  di  pic- 
coli sacchi  o  borse  ventrali.  [  Lat.  thy- 
laci».] 

TILACINO.  Ti  la-cUn.  Sm..  V.  G.  Zool. 
Genere  di  mammiferi ,  proposto  da  Te- 
minch  col  diddfhit  eynoetfhaln» ,  e 
cosi  denominati  dalle  borse  più  piccole 
ebe  non  sono  negli  altri  della  stessa  fa- 
miglia. [Lnt.  thylaeinu».) 

T1LACI0.  Tt-ld-ci-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Al- 
bero della  Cochiocbina  che  forma  un 
genere  stabilito  da  Loureiro  nella  po- 
liandria monoginia  ,  e  cosi  denominato 
«lai  suo  calicò  a  forma-di  borsa  osa- co, 
E  nome  dato  dagli  aetichi  al  papavero 
coltivato  ,  desunto  dalla  figura  del  suo 
frutto  a  foggia  di  sacchetto.  [Lat.  thy- 
lacium.  Da  thmla»  sacco.] 

TILACITI.  Ti-la-ei-fi.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insci  ti  dell'ordine  de'  coleotte- 
ri, a  della  famiglia  de'  riaoceri,  cosi  de- 
nominati dalla  forma  di  sacco  cbe  pre- 
sentano» (Lat.  thyLacìti.] 

T1LACIT1DE.  Ti-la-oi~ti-de.  St.  V.  G. 
Bot.  Nome  applicato  ad  un  genere  di 
piante  delia  famiglia  delle  genziane*,  k 
della  peotaudria  monoginia  di  Linneo, 
fondato  da  Reneaulme  colla  Gentiana 
acauli»  di  Linneo  ,  la  quale  presenta  le 
antere  fra  loro  congiunte  e  la  corolla 
fotta  a  guisa  di  sacchetto.  [  Ut.  thyla- 
citi».  ] 

TILI.  71-lì.  Sm.  pi.  V.  G.  Chir.  Durezze 
non  naturali  d'ateuna  parta  molle ,  od 
Escrescenze  dorè  dell'epidermide  o  cu- 
ticola, più  o  meno  larghe ,  ora  dolenti 
ed  ora  no,  prodotte  da  una  lunga  ,  e  re- 
plicata pressione.  [  Lat.  elavi.  Da  tufo* 
callo.  ) 

TILIB.  71-lt-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante,  tipo  d'oua  famiglia  dello  ates- 
so oome ,  e  della  poliandria  monogioia 
di  Linneo,  così  denominate  dall'avere  il 
loro  frutto  provveduto  di  brattee  che  lo 
ejutano  a  volare ,  e  ed  essere  sostenuto 
nell*  aria  del  vento  a  guisa  delle  quis- 
quilie. [Lat.  folta:  Da  fila  corpuscoli  che 
nuotar  veggonsi  nell'aria  o  na'  raggi  del 
sole  introdotti  per  un  buco  in  una  ca- 
mera oscura:  o  quisquilie  che  volano  da 
un  lacero  panno  sbattuto.) 
TILLO.  Til^o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  delle  prima  sezione  dell'ordine 
de'  coleotteri ,  e  della  famiglia  de'  tere- 
dini, stabilito  da  Olivier  con  una  specie 
descritta  da  Linneo  col  nome  di  Cry  - 
tornila  elongata.  Sono  cosi  denominati 
dal  titillare  della  loro  pelle.  Hanno  la 
maggior  parte  delle  antenne  io  forma  di 
aega,  ed  in  cni  i  tarsi  osservati  sotto  le 
due  acce ,  hanno  tre  articoli  apparen- 
tiaslmi.  [Lat.  tUlut.  Da  Itilo  io  vellico.] 


Digitized  by 


Google 


fll 

Ti  UH  A.  TU-ma.  St.  V.G-  Chir.  Filaceica 
per  le  ferite.  [  Ut.  (ama.  Da  tillo  io 
straccio.  ] 

TILODE.  Ti-lò  d».  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  coleotteri ,  stabilito  da 
Scboeoberr  a  scapito  de'  rinocerl,  e  così 
deoomiaati  dalla  callosità  che  presen- 
tano. [Lat.  («lodar.]  V.  THi. 

TILODEBO.  Ti-lb-de-ro  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti,  stabilito  da  Schoenherr 
eoi  Cureulio  ohry$op$  di  Berbst,  il  quale 
fra  f  li  altri  caratteri  presente  una  cal- 
losità sopra  la  pelle  del  collo.  [Lat.  ty- 
lodtros.  Da  tylos  callo,  e  deroi  pelle.] 

T1LODINA.  T&o-di-na.  St.  V.G.  Zool. 
Genere  di  conchiglie  o  malacoaooeri , 
stabilito  da  Rafinesque,  desumendo  tal 
nome  dalla  callosità  delle  ponte  che 
presenta  la  loro  piccola  conchiglia.  [Lat. 
tylodina.] 

TILOFOBA.  Ti  lb-fo  ra.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  a- 

Socinee  ,  e  della  peotandria  moooginia 
I  Linneo;  così  denominate  dalla  mem- 
brana callosa  portata  dall'antera ,  e  for- 
s'anebe  dalla  corona  staminifera  com- 
posta di  cinque  foglio! ine  callose.  [Lat. 
tylophora.  Da  tylos  callo ,  e  pktro  io 
porto.  ] 

T1LOMA.  Tì-lo-ma.  Sm.  V.  G.  Med.  Lo 
alesso ehe  Tiloai. 

T1LOMO.  TVio-mo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  >  proposto  da  Schoenherr 
a  scapito  de'rinoeeri,  il  cui  nome  è  de- 
sunto della  callosità  che  presentano  le 
specie  che  lo  compongono.  V.  2ìii.[Ut. 
fyiontuf .] 

TfLOPODI.  Ti-lb-po-di.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'una  divisione  d'una  fami- 
glia de' mammiferi  ruminanti,  la  quale 
comprende  i  cammelli  ed  i  lama  ,  pro- 
posta da  Illiger,  e  co*ì  denominati  dalla 
prominenza  callosa  del  loro  piede. [Lat. 
ty  lo  polo.  Da  (yloe  callo ,  e  pai* ,  nodo* 

TIL0Sl'.]7Vlo-«.  Sf.  V.  G.  Med.  Specie 
di  tracomo ,  in  cui  le  pnstule  migliori 
dell'interna  faccia  delle  palpebre  da 
principiò  sono  piene  d' icore ,  ma  poi 
«crepolandosi  divengono  i  loro  margini 
dori  e  callosi,  e  dura,  aspra  ed  ineguale 
anche  buona  parte  della  atessa  congiun- 
tiva. [Lat.  tylosùì  —  2.  Cosi  chiamati 
in  generale  Qualunque  dura  escrescen- 
za nel  corpo ,  ma  particolarmente  la 
superficie  della  pelle  indurita  per  lun- 
ga fatica  nella  palma  della  mano  e  nella 
pianta  del  piede ,  e  quella  tunica  pal- 
lida e  dura  che  insensibile  formasi  In 
un*  ulcere 

TILOSTOMA.  Ti-lthtto~ma.  St.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piaste  della  famiglia  de' fun- 
ghi e  della  setione  delle  licoperdieeee, 
proposto  da  Pereoon  col  nome  di  Tulo- 
stoms,  ed  a  cui  Sprangai  non  seguendo 
la  pronuncia  erasmiaca  od  antica  dà  11 
nome  di  Tylottoma.  [Lat.  tylottoma.D* 
tyioi  callo,  e  stoma  bocca.] 

TI  MALLO.  Tt-màUo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Specie  di  pesce  del  genere  salmone ,  e 
della  divisione  degli  addominali,  la  cai 
carne  bianca  e  dolcissima  ha  talvolta 
un  odore  grato  di  timo  e  di  mele.  [Lat. 
thymallu».  Da  thyno$  timo,  e  alias  al- 
tro.) 

TI  MALO.  7ì-ma-lo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  dell'  ordine  de'coleotteri, 
e  della  famiglia  de'clavicorni,  stabilito 
da  Fabricio  a  scapito  delle  itine  di  Lin- 
eo e  specialmente  con  quelle  che  si 
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trovano  sopra  il  timo.  (Lat.  thymalui» 
Da  thymos  timo.] 

TIMABIOTA.  T i-ma-ri -ò-ta.  Add.  e  sm. 
Milit.  Il  cavaliere  turco  che  era  inve- 
stilo del  timaro. 

TIMAEO.  Tì-mo-ro.  Sm.  Milit.  Chiama- 
vasi  con  questo  nome  nella  milit ia  turca 
Quella  possessione  o  rendita  eh'  era  as- 
segnata dalla  Porta  a'suol  sadditi  nelle 
province ,  con  obbligo  di  servizio  per- 
sonale in  guerra.  Queste  rendite  che  ri- 
cordano fra  noi  i  fendi  e  le  commende , 
fruttavano  inlino  a  19000  aspri  a)  ca- 
valiere che  n'era  investito. 

TIMAVO.  Ji-md-eo.  Sm.  Bot.  Specie  di 
pianticella,  forse  pari  al  Dittamo  ,  o  a) 
Time. 

TIMBALLO.  Ttm-bàl-lo.  Sm.  Mns.  Stru- 
mento di  rame  della  figura  di  semiglo- 
bo, coperto  di  pelle,  che  si  percuote  con 
due  corti  bastoncini.  Sono  usati  dalla 
cavalleria.  [In  pera,  totmbtl  lympanom 
parvum  :  in  ar.  toebl  tympanum  mili- 
tare.]—2.  Nome  dato  ancora  ad  uno  de- 
gli strumenti  di  percossa  pia  antichi , 
di  cui  ai  fa  menzione  nella  Genesi ,  e 
ebe  altri  chiamano  Tombolino.  —3. 
Dicesi  Timballo  africano,  Dna  specie 
di  tamburo  formato  di  un  tronco  d' al- 
bero scavalo,  e  coperto  soltanto  di  pelle 
nella  parte  inferiore  ;  si  strascina  pen- 
dente dal  collo  fra  le  gambe  del  sona- 
tore ,  si  percuote  con  un  legno ,  ed  il 
suono  viene  accompagnato  da  orli. 

TIMBRA.  Tm-bra.  Sost.  com.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  a  fiori  monopetali , 
della  didinamia  gininospennia,  famiglia 
delle  labiate:  cosi  dette  o  dal  loro  odore, 
o  dalla  citta  di  Timbra  nella  Traode 
dove  nascono.  (Lat.  thymbra.} 

TIMBBO.  Tim-òro.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 
che  Timbra. 

TIMELe.  Ti-mè-le.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Luogo  alto  cinque  piedi  negli  antichi 
leatri  innanzi  aita  scena,  e  dietro  all'or- 
chestra ,  ove  erano  eretti  gli  alteri  ad 
Apollo  ed  a  Bacco ,  oumi  tutelari  del 
teatro.  Ivi  si  collocavano  i  musicanti 
che  cantavano  gli  inni  e  canzoni  in  ono- 
re di  quei  numi.  (Lat.  thymeU.  Da  thyo 
io  sacrifico.] 

TI  MELE  A.  Ti-mè-lè-a.  St.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  dafne ,  di- 
stinte da  foglie  stretta  come  quelle  del 

'  timo,  ed  oleose  come  quelle  dell'  olivo  ; 
somiglia  alla  camelea  od  olivo  nano.  Da 
essa  raceogliesi  quel  celebre  seme  me- 
dicinale ,  che  chi aoital  Grano  gnidio. 
[Lat.  davhne  ihymaelea  Un.  Da  tymot 
timo,  ed  elea  oliva.] 
TIMELBB.  7ì-me-J«-«.  Add.  e  sf.  pl.Bot. 
Nome  di  una  famiglia  di  piante,  la  qua- 
le ha  per  tipo  la  tintele*  ;  altrimenti 
Dafnoidi. 

T1MBL1CI.  Ti-me-Ii-ct.  Add.  m.  pi.  Ar- 
che. Nome  che  davasi  agi'  inni  che  si 
cstavano  nel  Timele ,  ed  agi'  istrioni 
che  quivi  eseguivano  balli  ,  giuo- 
chi ec. 

TIM1AHA.  ri-mt'-à-ma.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Scorse  dell'albero  che  somministra  r  o- 
libano  od  incenso  di  prima  qualità  ,  il 

3 itale  altro  non  è  che  una  resina  che 
istilla  da  un  albero  d'Arabia  detto  dai 
botanici  Botwellia  serrata,  da  Plinio 
Arbot  thuriftra,  e  da  Virgilio  Thureo 
virgo.  [Lat.  thymiama.  Da  thymiao  lo 
profumo.]— 3.  Così  dicesi  anche  11  Pro- 
fumo fatto  col  detto  incenso ,  e  più  ge- 
neralmente qualunque  profumo.  Inque- 


sto  senso  si  idopera  più  comunemente 
ia  forza  di  sm.  pi.  [Lat.  thymiama.) 
TIM1ATECNIA.  Ti-mio-ta-ewHi.  Sf.  V. 
G.  Tersp.  Arte  di  adoperare  I  profumi 
come  meszo  terapeutico.  Diersi  anche 
Timiatecnice.  [Da  thymiama  profumo, 
e  tedine  arte.]—!.  Chini. Così  chiamasi 
ancora  L' arie  dell'  aromatario  o  profu- 
miere. 

TIMIATBRIO.  Tt-mia-tè-ri-o.  Sm.  V. 
G.  Filol.  Turibolo  o  Vaso  ,  in  cai  ai 
brucia  l'incenso  od  altra  cosa  odorifera. 
(Ut.  thymiattrium.  Da  thymiao  lo 
profumo.! 

TIM1ATIDE.  Ti  mi'à-ti-d$.  St.  V.  G. 
Bot.  Nome  antico  della  potenti  Ila  «sili 
quefvUum,  desunto  dall'  osarsi  unita  ai 
profumi.  [Lat.  thymiatii.  Da  thymiao 

10  ardo  profumi.] 

TIMICO.  'A-mi-eo.  Add.  m.  Anat.  Epi- 
teto di  ciò  che  appartiene  alla  glandola 
timo.  Onde  Arterie  Umiche,  Vene  timi- 
che  ee.  [Ut.  thymiout.)  —  1  Bot.  Che 
ha  relazione  al  timo  piaota. 
TIMIDAMENTE.  TV-mi  da-mén-ie.  Avv. 

Con  timidità.  (Lat.  timide.] 
TiMIDBTTAMBNTB.  Ti  mi-iet-la^mém- 

le.  Avv.  la  modo  ti  m  Idei  lo. 
TIM1DETTO.  Ti-mi-dét-to.  Add.  m-dics. 

di  Timido. 
TIMIDEZZA.  Ti-mi  dét-ta.  St.  est.  eli 
Timido.  Proclività  al  timore,  ed  anca* 

11  Timore  stesso  ;  Piccolezze  d*  animo  ; 
contrario  d' Io  tre  pi  ci  tua  ,  Audacia  , 
Ardire.  [Ut.  timidità*.) 

TIMIDISSIMAMENTE.  Trmi-dii-si-mo- 
mén-te.  Avv.  soperi,  di  Timidamente. 
TIMIDISSIMO.  Ti  mi-dta-rt-mo.  Add  A. 

superi,  di  Timido.  [Lat.  timidi$$*mm.] 
TIMIDITÀ'.  Ti-f*i-di-tà.  St.  ast.  di  Ti- 
mido. Lo  stesso  che  Timidem.  [Las. 
timiditas.} 

TÌMIDO.  TVmWo.  Add.  e  sm.  periendo 
di  persona  Che  Mane  agevolmente  a  per 
poco ,  DI  poco  animo.  [Ut.  fiataste*  , 
favidut,  metiouio$us.]—2.  Oppresso  de 
Umore,  Impaarito,  Intimorito,  Sbigot- 
tito ,  Smarrito.— 8.  Che  impone  Umore, 
Formidabile;  alla  guisa  stassa  che  Pau- 
roso ,  si  dice  e  di  chi  ha  e  di  ehi  matta 
peata;  ma  Timido  in  questo  senso  è  un 
arcaismo  da  evitarsi. 
TIMIOSI.  Ti-mUt  ii.  St.  V.  G.  Cbir^pe- 
cie  di  tubercolo  carnoso  deformante  11 
corpo:  malattia  endemica  nell'Attrice 
col  nome  di  Thaoi,  e  odi' America  eoa 
quello  di  Pioni  col  l'epiteto  indica. [Lai- 
ràymioat*.  Da  thymion  tubercolo,  Umo-1 
TIMIOTATO.  Ti-mi-ò-ta~to.  Sm.  V.  G. 
St.  Eccl.  Cui  ioiitólavano  I  Dignità  ril 
di  Santa  Sofia  i  metropolitani  nelle  laro 
lettere.  [Ut.  timiotatot.  Saperi,  di  là- 
mio* onorevole.) 
TIMITB    Ti  mi-te.  St.  V.  G.  Chir.  Lo 

stesso  ebe  Timitìde. 
TIMITIDB.  Ji-mi-ti-de.  Sf.  V.  6.  Chir. 
Infiammazione  della  gianduia  timo.[Ut. 
thymiiii.  Da  thymo$  timo.] 
TIMO.  Ti  mo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piante  della  didinamia  ginnospermia  , 
e  oVIla  famiglia  delle  labiate ,  le  quali 
trassero  tal  nome  dall'  uso  ebe  ne  face- 
vano gli  antichi  prima  della  posteriore 
invenzione  dell'  incenso  ,  bruciandone 
ne' sacrifici!  a  (fin  ebe  spendessero  un  o- 
dor  soave ,  atto  a  superare  e  togliere 
quello  ingrato  delle  vittime  che  immo- 
lavansi.  [Lat.  thymut .)— 2.  Dicasi  Ti- 
mo comune  o  Timo  assolatamente  a  al- 
trimenti Pepolino,  Sor  mollino,  Un  pfc- 
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colo  arbusto  poco  alto ,  ohe  ha  gli  steli 
diritti,  molto  ramosi ,  a  cespuglio  ;  le 
foglie  opposte,  pieciolate ,  orate,  arric- 
ciata indietro,  di  un  Tarda  alquanto 
bianco  ;  i  fiori  bianchi ,  a  spighe  vertl- 
cellete,  lermioanti.  Fiorisce  dalla  pri- 
mavera all'  autunno,  ed  è  indigena  oei 
monti  della  Spagna.  (Lai.  thymus,  thy- 
mum,  thymu$  vulgurit  Lin.  Il  thymon 
de'Greel  ed  il  fkymua  de'Latini  prò  ve  o- 

?doo  dal  cell.  gali,  tiom  che  Tale  il  me- 
eaimo.  Altri  dal  gr.  thyo  lo  accendo 
degli  odori,  o  da  fkymoa  animo,  perche 
giova  ne'  deliqui!.]  —  3.  Aoat.  Corpo 
glaoduloeo,  o  Gianduia  conglomerata , 
situata  nel  davanti  alla  parta  superiore 
dalla  cavita  dal  petto  immedia  lamenta 
sotto  lo  sterno.  È  visibile  ne'  primi  pe- 
riodi della  vita,  poi  dispare,  ma  non  in 
tutti  gl'individui,  e  le  sue  funzioni  sono 
paranco  ipotetiche,  come  pure  l'origine 
del  ano  nome.  [Ut.  thymut.]— 4.  Chir. 
Specie  di  porro  assai  grosso ,  rosso  e 
bianchiccio,  che  assomigliasi  alla  testa 
del  timo. 

TIMOCRAZ1A.  TUmo-ora-t^a.St.  V.  G. 
Filol.  Forma  di  governo ,  in  cui  i  eoli 
possidenti  d' un  cenno  od  entrata  deter- 
minata dalla  legge  possono  godere  on 
officio  nello  etato.  [Lat.  timoeratia.  Da 
finte  censo ,  estimo ,  entrata ,  e  erato» 
governo.] 

TIMOFILLA.  Ti-mo-{d-la.  St.  V.  G.fiot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
ainanteree.  e  della  singenesis  poligamia 
eguale  di  Linneo,  stabilito  da  Lagasca, 
e  cosà  denominato  dalle  foglie  di  timo 
che  presenta  la  specie  che  lo  compone , 
cioè  la  ThymophyUa  letifera ,  arbusto 
indigeno  della  Nuova  Spagna.  [Lat.thy- 
%.  Da  thymos  timo ,  e  phyUon 

li*.] 

ILOGIA.  Tt-mo-lo-gì-a.  Sf.  Filol. 
afcresi  di  Btimologia.  V.  A.  V.  e  di'  E- 
limnologia.  [Lat.  etimologia  ,  verbi  no- 
dtfio*J 

TIMONB.  71-Md-M.  Sm.  Mario.  Costru- 
zione di  legname  della  forma  pressoché 
di  un  solido  prismatico  triangolare  tron- 
cato, la  quale  aerre  a  dirigere  l'andare 
della  nave ,  rendendola  atta  a  resistere 
alla  fona  del  Tento  nelle  vele ,  od  alle 
agitazioni  del  mare ,  tendenti  a  rimuo- 
verla dal  suo  cammino.  [Lat.  guberna- 
evl«m ,  clavut  navi*.  In  turco  dumen 
Tale  il  medesimo.  In  cell.  gali,  tamhan 
tronco,  pedale,  ceppo.] — 2.  Dicesi  Giuo- 
co del  timone  e  Tale  Moto ,  Azione  di 
esso ,  onde  dicesi  che  II  timone  ha  poco 
giuoco ,  quando  non  può  andare  alla 
banda.— 3.  Per  metaf.  Guida.— 4.  Onde 
Porsi  al  timone,  fig. ,  vale  Farsi  a  gui- 
dare come  capo  una  cosa.— 6.  Ar.  Mes. 
Quel  legno  del  carro,  o  simili,  al  quale 
s'appiccan  le  bestie  che  l' hsnno  s  tira- 
re. (Lat.  tetno.[ 

TIMONEGGIARE.  Tì-mo-neg-già-re.M\. 
e  n.  ass.  Regolare  il  cammio  dalla  nave 
col  timone,  Condur  bene  il  timone.— 1. 
Per  metaf.  Governare ,  Reggere ,  Indi- 
rizzare. 

TIMONICO.  H-mò-m-0o.  Add.  m.  Med. 
Epitetòfedi  morbo  che  fa  aborrire  ogni 
umano  consolilo  ;  così  detto  dal  nome 
di  Timone  il  misantropo. 

TIMONIERA.  Ti  mo-niè-ra.  Sf.  Marin. 
Il  posto  de'  timonieri ,  cioè  un  certo 
spazio  sul  cassero,  vicino  air  albero  di 
mezzana  ed  alla  ruota  del  timone:  ivi  è 
collocala  la  chiesola,  o  abitacolo,  con  le 
Ci  ani»  a  li,  Voi.  IH. 
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bussole  e  lsmpana  che  in  esso  rinchio- 
doosi.  Dicono  alcuni  Timoniera  anche 
la  losca. 

TIMONIERE.  Ti-nwMiiè-re.  Add.  e  am. 
Marin.  Colui  che  governa  il  timone. [Lat. 
gubernator.]— 2.  E  nel  fera,  e  fig. 

TIMONIERO.  Ti-mo-niè-ro.  Add.  e  sm. 
Mario.  Lo  stesso  che  Timoniere. 

TIMONIERO.  Add.  m.  Zool.  Aggiunto 
delle  penne  degli  uccelli ,  che  latina- 
mente son  dette  anche  Reurici. 

TIMONIO.  Ti-mò-ni-o.  Sta.  Arche.  Nome 
dato  da  Marcantonio  al  palazzo  che  si 
fece  edificare  in  un'  isoletta  dinanzi  ad 
Alessandria,  dopo  la  battaglia  d'  Azzio> 
per  ritirarvisi  e  fuggire  ogni  umano 
consorzio,  imitando  Timone.[Lat.  ttmo- 
luum.] 

T1MON1STA.  Ti-mo-n\-tta,  Add.  e  sm. 
Mario.  V.  e  di'  Timoniere. 

TIMORATO.  Ti-mo-rà-^  Add.  m.  Di 
buona  coscienza,  Che  teme  Iddio.  [Lat. 
timoratuif  piuz ,  religioni!.] 

T1MORATONE.  TY-mo-ro-tó-ne.  Add.  m. 
accr.  di  Timorato. 

TIMORE.  lìmo-re.  Sm.  Dispiacere  che 
sorge  nell'animo,  allorché  ci  rappresen- 
tiamo un  male  futuro.  V  Apprensione 
sembra  essere  il  primo  grado  del  Timo- 
re; gli  altri  sono  la  Timidità,  la  Paura, 
lo  Spavento,  il  Terrore  ;  il  suo  opposto 
è  la  Speranza.  [Lat.  timor  matita.  Ti- 
mor dal  celt.  gali,  (ima  timore.  Altri 
dal  gr.  dima  o  dimoi  che  vagliooo  il 
medesimo.]— 2.  Quel  sentimento  di  os- 
sequio che  gli  uomini  onesti  hanno  per 
le  leggi  divine  ed  umane.  —  3.  Dicasi 
Timor  figliale,  Il  sentimento  rispettoso 
del  figliò  verso  il  padre ,  prodotto  da 
amora  e  da  stima.  —  4.  Aver  timore 
verso  di  alcuno,  Tale  Temerlo.  _ 5,  rjtr 
timore ,  vale  Far  temere.— 6.  stare  In 
timore,  Tale  Temere.— 7.  Temere  io 
timore,  vale  Intimorire.  —  8.  Veder  ti- 
more ,  vale  Temere.  —  9.  Tool.  Quel 
dono  dello  Spirito  Santo,  pel  quale  1*  a- 
nima  si  umilia ,  onde  non  cadere  nel 
Tizio  della,  presunzione.  In  questo  senso 
dicesi  Timore  di  Dio ,  Timore  del  Si- 
gnore e  simili.  — 10.  Dicesi  in  senso 
teologico  Timor  filiale ,  quando  il  Cri- 
stiano si  accosta  a  Dio,  colpito  dall'or- 
ror  della  colpa ,  ed  eccitato  dalla  rlve- 
renza  della  maestà  diTina — 11.  Dicasi 
Timor  iniziale ,  quando  il  Cristiano  si 
unisce  a  Dio  per  motivo  delia  colpa  0 
della  pena.— 12.  Dicasi  Timor  servile , 
La  perturbazione  d' animo  cagionata 
dall'apprension  della  pena  che  seco  porta 
l'infrazione  delle  leggidivioe  od  umane. 

TlMORlA.  Ti-mo-ri  a.  Sf.  V.  G.  Arche, 
e  Leg.  Cosi,  secondo  Aulo  Gellio,  chia- 
mavasi  la  peoa  che  imponevasi  dagli 
antichi  a  colui  che  avesse  mancato  di 
rispetto  verso  un  personaggio  autore- 
vole oode  non  togliere  a  questo ,  omet- 
tendo il  castigo,  f  onore  dovutogli ,  ed 
attirargli  il  disprezzo.  [Lat.  limoria. 
Da  timo  onore ,  venerazione,  e  horao  io 
vedo.  Altri. crede  che  ora  sia  una  para- 
goge.] 

TIMOROSAMENTE.  Ti-mo-ro-ia-mèn- 
te.  Avv.  Con  timore.  [Lat.  pavida.] 

TIMOROSI! A'.  7*-roo-ro-*i*».  Sf.  est. 
di  Timoroso.  Timidezza. 

TIMOROSO.  TùmtHTo-so.  Add.  m.  Che 
ha  timore,  Timido.— 2.  Che  teme  Dio , 

'  Timorato.  —  3.  Che  porta  timore  ;  allo 
stnsao  modo  che  dicesi  in  questo  mede- 
simo senso  Psurosq. 
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TIMORUCCIO.  Ti^mo-riu-eio.  Sm.  dim. 
di  Timore.  [Lat.  parvus  timor.] 

TIMOSSALMO.  7H-mo«-tòi-moJ3m.eomp. 
V.  G.  Farm.  Preparazione  in  cui  entra- 
vano i  1  timo,  l'aceto  ed  il  sale.  [LaMfcy- 
moxalmus.  Da  thymoi  timo,  oeool  aceto, 
e  haUne  salsedine.] 

TI  MOTI  ANI.  Ti-mo-ti-à-ni.  St.  Icel. 
Eretici  del  quinto  secolo ,  partigiani  di 
Timoteo  Eluro,  patriarca  d'Alessandria, 
il  quale  area  sostenuto  l' errore  degli 
Eotichiani  0  Monosoflti. 

TIMPANBGGIARE.  Ttm-pa-fteg-mu-rs. 
N.  ass.  Mos.  Sonare  il  timpano. 

TIMPANELLO.  Tim-pa-niUo.  Sm.  T. 
degli  stampatori.  Ar.  Mes.  Quel  Telsjo 
che  s'incastra  nel  timpano. 

TIMPANBTTO.  Ttm-pa-nit-to.  Sm.dim. 
di  Timpano. 

TIMPANIA.  Tim-pà-nla.  Sf.  V.  G.Arehe. 
Sorta  di  cappello  a  foggia  di  timpano , 
no  tempo  usato  dal  bel  sesso  costa  oti- 
.  nopolitano  e  dalle  antiche  Spagnuole. 
[Lat.  thympania.  Da  tympanon  tim- 
pano.] 

TIMPANICO.  Tim^pà-ni-co.  Add.  m.  A- 
nat.  Del  timpano,  Attenente  al  timpano. 
Oode  Membrana  timpanica  diesai  quella 
che  divide  la  parte  interna  dall' esterna 
dall'  orecchio.  —  2.  Arteria  timpanica  : 
Nome  dato  daChaussier  all'arteria  udi- 
tiva esterna.  Corda  timpanica  :  Name 
dato  dallo  stesso  alla  corda  del  timpano. 

TIMPAN1FORMB.  Tim-pa-ni-fór-me. 
Add.  com.  comp.  St.  Nat.  A  forma  di 
timpano. - 

TIMPANIDE.  Tim-pà-ni-de.  St.  V.  G. 
BoL  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
fanghi ,  stabilito  da  Tode ,  ed  adottato 
da  Friee  ;  sono  così  denominate  dalla 
loro  forma  di  timpano.  [Lat.  tympa- 
nit.) 

TIMPANISTA.  T»mrpa-ni-a(a.  Add.  e 
sost.  com.  Mas.  Sonatore  o  Sodatrice 
di  timpano. 

TIMPANISTRI  A.  Tim-pa-ni-itri-a:  Add . 
e  sf.  Mus.  Femmina  che  suona  il  tim- 
pano. 

TIMPANITE.  7Wpa-ni-le.sr.  V.  G.Med. 
Flatuoso  tumore  del  ventre,  per  cui  la 
pelle  rimane  si  fortemente  tirata  che 
toccandola ,  rende  un  suono  simile  a 
quello  del  tamburo.  [Lat.  tympanftet.] 
—2.  Quando  I  gas  sono  accumulati  nel 
peritoneo ,  la  Timpanite  dicesi  addo- 
minale ;  se  negl'  intestini ,  dicesi  inte- 
stinale o  Fisenterfa  ;  se  nella  matrice  , 
dicesi  uterina  0  Fisometria. 

TIMPANITICO*  73m-pa-ni-ri-co.  Add. 
m.  PI.  Med.  Timpanitlci  e  Timpaniti- 
chi.  Di  timpanite;  ed  in  fona  di  sm. 
parlando  di  persone  ,  Che  patisce  di 
timpanite. 

TIMPANITIDE.rim-pa-ni-ti-dfi.  Sf.Med. 
Lo  slesso  che  Timpanite. 

TIMPANO.  Tim-pa-no.  Sm.  Mas.  Stru- 
mento di  suono  strepitoso,  risultante 
da  percosse  date  ad  una  pelle  secca  , 
fortemente  tirala  aopra  all'orlo  d'  on 
vaso  di  figura  circolare  concava.  [Lat . 
tympantm.  Io  pera,  talimbax  ,  volgar- 
mente tulumbat  tympannm  ,  tumbuk 
par  rum  tjmpaoum.  In  ehr.  tuptm  tym- 
pana.  Alcuni  traggono  tympanon  dal 

?.  tipto  io  percuoto.]— 2.  Nome  ancora 
uno  strumento  inventato  dal  P.  Kir- 
cher  e  da  lui  detto  Xylorganum,  com- 

8 osto  di  piccoli  cilindri  sostenuti  da  due 
II,  e  disposti  con  proporziooe  in  modo 
che  dalla  maggiore  0  minor  lungheria 
79 
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di  «Mi  si  renda,  percotendoll,  suono  di- 
verso. —  8.  Nell'organo  è  dm  specie  di 
registro  :  i  timpani  sonassi  W  pedali  ; 
ciascuno  di  essi  formasi  di  doe  canne 
di  lunghetta  ineguale ,  la  piò  lunga 
delle  quali  cresce  circa  un  semkaooo 
dell'altra,  onde  tali  dissonante  formino 
un  battimento  consimile  a  quello  del 
vero  timpano.  —  4.  Hilit.  Strumento 
militare ,  come  il  tamburo  ,  e  cbe  si 
suona  a  catello  ;  altrimenti  Taballo , 
Timballo.— 6.  Anat.  Cavità  irregolare, 
•carata  nella  base  della  {torsione  petrosa 
dell'osso  temporale,  tra  il  condotto  au- 
ricolare ed  11  laberlnto,  e  che  costituisce 
l'orecchio  medio.  —  6.  Membrana  del 
timpano  :  Quella  membrana  che  si  rin- 
viene test  sopra  di  una  larga  apertura 
eolla  quale  essa  comunica  all'esterno 
nello  scheletro  secco  ;  è  ellittica  ed  el- 

? santo  obliqua  dall'  alto  al  basso ,  dei- 
esterno  sii'  interno  e  dal  di  dietro  al 
davanti  .—7.  Dleesl  Cassa  del  timpano, 
V  interna  carità  ossea  le  cai  pareti  so- 
no rivestite  d' una  membrana  mucosa 
sottilissima  ,  e  dentro  le  quali  si  con- 
tengono gli  ossicini  dell'udito  e  la  corda 
del  timpano.  —  8.  Mecc.  Macchina  in 
forma  di  ruota ,  per  tirar  su  aequa  e 
muover  pesi.  —  ».  Astr.  Cosi  dicesi  la 
Faccia  dell'astrolabio,  nella  quale  sono 
i  cerchi  della  sfera,  e  cbe  è  coperta  dalla 
lete,  in  cui  sono  segnate  le  stelle.— 10. 
Ar.  Mes.  Il  menale.— 11.  Quella  parte 
de)  carro  del  torchio  della  stampa  ,  co- 
perta di  cartapecora ,  soprs  la  quale 
stanno  appuntati  i  fogli  da  imprimersi, 
distesi  su  buoni  feltri ,  e  serrati  da  un 
telajo  di  lama  di  ferro ,  detto  la  Fra- 
schetta. — 19.  Archi.  La  parte  più  alta 
nel  fondo  de*  frontespisii ,  che  risponde 
•I  vivo  del  fregio.  Questa  parie  è  trian- 
golare, e  posa  ao  la  cornice  dell'intavo- 
lato, ed  è  ricoperta  da  due  altre  cornici 
in  pendio.  [Dal  gr.  tymoanon  cbe  signi- 
fica "tamburo.]— 13.  Filol.  Spesie  di  tor- 
mento, ed  è  quello  in  coi  il  condannato 
è  battuto  con  verghe  fino  all'ultimo  suo 
respiro. 

TIMPANOTOMA.  Tm-pa-nò-to-ma,  Sm. 
V.  ti.  Zool.  Genere  di  conchiglie  propo- 
sto da  Schumacher ,  a  coi  servi  di  tipo 

3 ua lette  caritè:  sono  così  denominate 
alla  forma  delle  loro  divisioni  o  tagli. 
[Lat.  timpano  toma.  Da  tympanon  tim 
pano,  e  luto  io  stendo.) 
TIMPANOTONO.  Tim-pa-nò-to-no.  Sm. 
V.  6.  Zool.  Genere  di  conchiglie  propo- 
sto da  Kleio  per  coi  locare  le  conchiglie 
turricnlate ,  caratteriszale  da  sesioni  o 
divisioni  timpaniformi.  [Lai.  fympano- 
tonos.l 

TIMPANOTBIBA.  Tim^a-no-trì-  ba.  A  dd. 
e  sm.  V.  G.  Mas.  Lo  stesso  cbe  Timpa- 
nista. [Lat.  tympanotriba.  Da  tympanon 
timpano,  e  friso  io  batto.) 

T1MPBLL1NA.  rim-ptl-li-na.  Sf.  V.  Bas- 
sa. Contesa  fra  doe  persone.  [Dall' ar. 
Ubalut  diglsdiari  Inter  se  se.  In  cell. 
gali,  tabaid  battaglia,  conflitto.) 

T1MCCHI.  Tì-miKhi.  Add.  e  sm.  pi.  V. 
G.  Filol.  Titolo  de  seicento  magnati  che 
reggevano  hi  repubblica  di  Marsiglia 
in  Pro  venia  ,  fondata  dai  Focosi  foggiti 
del  giogo  di  Ciro  intorno  all'  sono  589 

Srima  di  G.  C  [Lst.  ttmucM.  Da  timi 
ignita,  e  eeho  io  ho.) 
TI  MULTO.  Ti-mùl-to.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Tumulto. 

TINA.  Ti-na.  Sf.  Ar.  Mes.  Nel  comune 
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uso  lo  stesso  che  Tino.— 1.  Mario .  Tina 
da  catrame:  Quel  vaso  di  legno  nel  quale 
si  tiene  il  catrame. 

TI N ACCIO.  Tx-nòc-cio.  Sm.  Sembra  peg- 
giorativo o  accrescitivo  di  Tino ,  ma 
nell'oso  familiare  prendesi  per  Tino  di 
non  molta  capacita.  (Lat.  labrum ,  vai 
vinaria»».] 

TINAJA.  Ti-nà-ia.  Sf.  Luogo  o  Stanza 
ove  si  tengono  le  tino. 

T  IN  AZZA.  Ti-nàx-ia.  Sf.  accr.  o  pegg. 
di  Tina. 

TINAZZO.  Ti-nàx-M.  Sm.  accr.  o  pegg. 
di  Tino. 

TINCA.  TI»*!.  Sf.  Zool.  Sorta  di  pesce 
che  ba  doe  fili  o  cirri ,  le  squame  mi- 
nate, il  corpo  mucoso,  e  la  coda  Intera. 
(Lat.  eyprùtus  tinca.  In  sa  ss.  tino* , 
in  ingl.  feneh,  in  frane,  tonchi,  in  tsp. 
tanca.  Il  Builet  ha  pure  H  brett.  tainch 
nel  medesimo  senso.] 

TINCAL.  7ìn-<5oÌ.Sm.Chlm.  Altro  nome 
del  borace. 

T  INC  BETTA.  Tin-chit-ta.  Sf.  dim.  di 
Tinca.  Piccola  tinca. 

TINCIONARB.  Tin-oio*na+c>  N.  ass.  e 
pass.  V.  A.  Y.  e  di'  Tenzonare. 

TINCOUNA.  Tin-co-li-na.  Sf.  dim.  di 
Tinca.  Zool.  Lo  stesso  cbe  Tinchetta. 

TINCOLINO.  Txn-ccA\-no.  Sm.  dira,  di 
Tinca.  Zool.  Lo  stesso  che  Tinchetta.— 
8.  Proverb.  Come  disse  la  tinca  a'  Uà- 
colini  :  a  quel  che  vien  di  sopra  non  e'è 
riparo ,  vale  Essere  incappato  In  una 
disgrafia  che  è  senza  rimedio;  ed  è  tratto 
dalla  favola  della  tinca  la  quale ,  men- 
tre insegnava  ai  figlinoli  il  modo  di  ri- 
pararsi da  ogni  sorta  di  rete,  in  quella 
un  ghiaccio  tondo  coperse  la  msdre  ed 
I  figli  sd  un  tempo  ;  e  lagnandosi  una 
tineolina  cbe  non  gli  avesse  insegnato 
a  guardarsi  da  questa,  rispose  t  A  quel 
che  vien  di  sopra  non  e'  è  riparo. 

TINCONE.  Tin-c<H/u.  Sm.  Chir.  Postema 
nel!'  anguinaia,  cagionata  da  mal  vene- 
reo. [Dal  gr.  (o  eneo  duale  di  ho  oncoi  il 
tumore.  Trovasi  presso  Failoppio ,  da 
morti*  gallici* ,  tincone*  in  questo  sen- 
so. In  pera,  focàie  sppareotla  tumoris 
in  eorpore.J 

TINELLA.  Ti-nèl-la.  Sf.  dim.  di  Tina. 
Lo  stesso  che  Tinello  nel  primo  sign. 

TINELLETTO.  Ti-mUlitrto.  Sm.  Ar.Mes. 
dim.  di  Tinello  nel  primo  sign. 

TINELL1NU.  JUUUi-no.  Sm.  dim.  di 
Tino. 

TINBLLISTA.  TS-nel-tt-slo.  Add.  e  sm. 
Colui  ehe  mangia  a  tinello. 

TINELLO.  Ti-nèl-Io.  Sm.  dim.  di  Tino. 
Picciolo  tino.— S.  Luogo  dove  mangiano 
i  cortigiani  nelle  corti  de'  principi ,  e  i 
famigliari  nelle  case  de'  privati ,  e  più 
in  generale,  Mensa ,  Tavola.  [In  brett. 
linei  vai  tenda  ,  padiglione ,  e  partico- 
larmente qoello  che  si  forma  in  mezzo 
alle  fiere  per  vendervi  del  vino  e  dei 
contestatili.  In  ingl.  thane  hai!  sala  del 
signore:  poiché  fàuna  era  una  volta  ti- 
tolo di  onere ,  detto  da'  Sassoni  thegn  , 
ed  hall,  in  sess.  hai  sals.  In  ispagn. 
tinelo  famulo  rum  coeoacuium.)  —  3 
Onde  Far  tinello,  vaie  Dare  tavola.— 4. 
B  Stare  a  tinello ,  vale  Cibarsi  nelle 
corti  alle  mense  comuni  cogli  altri  cor- 
tigiani e  servidori. 

TINFEA.  Juvfé-o. Filol.  Gesso  di  Tinfes 
chiamavano  gli  antichi  Dna  terra  che 
senza  essere  stata  calcinata  prendeva 
corpo  coli' acqua,  come  il  gesso  calci- 
nato. 

636 


TI» 

TINGENTE.  Tìn-osn-ta.  Part.  di  Tingere. 
Lo  stesso  che  Tignente. 

TINGERE.  Tbvoe-r*.  Alt.  e  n.sss.  anotn . 
Lo  stesso  che  Tigne».— 3.  B  per  metsf. 

TIN1TB.  Ti-ni-te.  St.  Aut.  Nome  od  Epi- 
teto dsto  ai  re  d' Egitto  cbe  aveano  re- 
gnato in  Tbis. 

TINNITO.  Tin-nUo.  Sm.  Lo  stesso  cbe 
Tintinno. 

TINNUACOLO.  Ttn-nu-d-co-Io.  Sai. Zool. 
Sorta  d'uccello  da  rapina. 

UN  NULO.  Tìn~**-lo.  Add.  m.  V.  L. 
Squillante,  Risonante.  [Ut.  tinmdut.] 

TINO.  7Vno.  Sm.  PI. Tini  m.,  Tina  fera., 
e  anticamente  Tioora.  Ar.  Mes.  Taso  di 
legname,  fatto  eoo  doghe,  cerchi  ed  un 
fondo.  Le  doghe  ed  il  fondo  sono  per  lo 
pia  di  quercia  ,  talvolta  però  d' abete , 
e  legansi  con  grandi  cerchi  di  legno  o 
di  ferro.  In  generale  cosi  dteesi  Ogoi 
vaso  di  tal  fatta  che  sia  stto  a  contenere 
i  liquidi  ;  ma  specialmente  cosi  chia- 
masi quello  nel  qusle  per  lo  più  vi  si 
pigia  rovo  per  fare  il  vino.  Quando  esso 
vaso  è  piò  piccolo,  in  Toscana  lo  chia- 
mano piuttosto  Tina ,  dicendo  Tino  II 
vaso  più  grande  ;  ma  nell'  uso  con  fon - 
dousi  insieme  questi  due  vocaboli. [Ut. 
Una  ,  labrum  ,  voi  vinarium.  In  ted. 
tonni,  in  oland.  fon,  in  isved.tinu  tino. 
In  ebr.  rena  corbello.  In  celt.  gali,  tan- 
na, in  irland.  tanna ,  in  isved.  tanna  , 
in  frsnr.  tonneau ,  in  isp.  tomi  botte.) 
—3.  Onde  Pigiare  il  Uno,  nell'oso  dieesi 
Il  calcare  e  premere  l'uva.— 8.  Tinozza. 

—  4.  Vaso  da  conservare  il  vino,  Otre. 

—  5.  T.  de' tintori.  Tini  essi  dicono  e 
Que'vasi  in  cni  ripongono  il  bagno  con 
eoi  Ungono  i  panni. 

TINONB.  Ti-nó-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  Accr. 
di  Tino. 

TINOBB.  Ti-nón.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Tenore.— 3.  Maniera. 

TINOZZA.  Tx-nbt-ia.  Sf.  dim.  di  Tino. 
Ar.  Mes.  Piccolo  tino;  dicesi  per  lo  piit 
di  quello  sd  oso  di  porre  sotto  le  Una, 
e  più  comunemente  di  bagnarsi  ec  — 
3.  Serbatojo  per  lo  più  di  legno  ove  si 
raccoglie  l'acqua  innalzata  da  una  trom- 
ba aspirante  ,  e  di  dove  vien  levata  da 
altre  trombe  slmili. 

TINOZZO.  Ti-nds-zo.  Sm.  dim.  di  Tino. 
Ar.  Mes. \ Lo  stesso  Che  Tino». 

TINTA.  Tkn-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Materia  colla 
quale  si  tigne;  e  presso  I  pittori  è  Quel- 
le porzion  di  colori,  meseoIaU  fra  loro, 

Ser  imitare  una  parte  delle  diverse  gra- 
axioni  de' colori  naturali.—  3.  Assolu- 
tamente per  Colore  o  Colorito.  —  3.  U 
bottega  o  II  luogo  dove  si  esercita  l'arte 
del  tlgoere  ;  ma  in  questo  santo  noq  ai 
osa  nella  lingua  comune ,  e  se  gli  pre- 
ferisce la  voce  Tintoria.— 4.  T.  de' gio- 
iellieri. Tintura  nel  sign.  del  8*  &. 
TINTANA.  Tin-tà-na.  Sf.  V.  corrotta  per 
Quintana,  ed  usata  da' ragazzi  fiorentini 
qua  odo  infilzando  una  zueca  fresca  in 
nos  eorda  ,  e  postala  i  n  aria  a  traverso 
io  una  strsds,  corrono  coireste  io  mano 
ad  investirla,  Imitando  le  giostre  dei 
covai  ieri ,  allorché  correvano  alla  quin- 
tana o  al  Saracino. 
TINTILA  NO.  Tin-ti-là-no.  Sm.  Ar.  Mes. 

y.  di'  TintiUano. 
TINTILLaNO.  TSn-til-ia-uo.Sm. Ar.Mes. 
Spezie  di  panno  la  cui  lana  è  tinta  prima 
di  tesserlo. 
TINTILLO.  Tin.fU-lo.Sm.  Tinnito,  Tin- 
tinno. 

TINTIN.  Tìn-iin.  Voce  fotta  per  eepri- 
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mere  U  suono  del  caio  penano.  [Let. 

linnitut.] 

TINTINNABOLO.  Ti»-tin-nà-bo-lo.  Sm. 
V.  L.  Squille ,  Campanello.  [Leu  tm~ 
tinnabuUtm.]  —  8.  Bccl.  Odo  degli  or- 
namenti del  sommo  sacerdote  presso  gli 

Ebrei. 

TINTINNABOLO.  7ìn-tt*-*à  tu-lo.  Sm. 

V.  L.  Lo  stesso  che  Tintinoabolo. 
TINTINNAMENE).  Tin-tin-na-mén-to. 

Sm.  Il  tintinnare. 
TINTINNANTE.  Tm-tin-nànrAe.  Pai*,  di 

Tiotiooere.  Che  tintinna.  (Ut.  Untin- 

noni.] 

TINTINNARE.  Tin-tin-nà-rt.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Tiotinoire. 

TINTINNIO.  Tin-tin-ni-o.  Sm.  Il  tintin- 
nire ;  Tintlnnamento.  —  8.  Tintinnio 
d'orecchhQuei  rimbombamento  eoe  tal- 
volta si  ode  dentro  l'orecchio.  (Let.  au 
rium  timUu$.)  —  3.  MUit.  Il  risonare 
del  peszo  d*  artiglieria  neil'  atto  del 
tiro. 

TINTINNIRE.  TWtin-nì- re. N.as». Rim- 
bombare, Risonare.  [Lat.  tintinnare.} 

TINTINNO.  Tin-lìn-no.  Sm.  Il  risuooarr, 
o  anche  Piccolo  suono.  [Lat.  tinmitut.i 
— 2.  R omo  re  in  generale. 

TINTO.  Tìn-to.  Sm.  Tintura.  (Lat.  tù%- 
etus.] 

TINTO.  Add.  m.  de  Tignare  o  Tingere. 
Colorato.  [Lat.  ttnoluz.]— 8.  Dicesi  Tin- 
to in  grana  nel  sign.  di  Tignerà,  g.  3. 
— 8.  Dicesi  Tinto  di  sangue  o  nel  san- 
gue ,  di  loto  ec.  e  rate  Lordo.  Asperso , 
Bruttato.— 4.  Fig.  Oscuro ,  Nero.  —  8. 
Parlando  di  persona ,  dicasi  anche  fig. 
per  Cambiato  di  colore  a  cagione  d'ira. 
—8.  E  di  Chi  abbia  alcuna  super  Sciale 
notista  o  perii ia  di  checchessia. 

TINTORE. Ttn-tó-re.  Add.  e  sm.  Ar.Mes. 
Che  esercita  l'aria  del  tignare.  [Ut.  «n- 


TINTORIA.  Tw-fo-ci-o.  Sf.  Ar.  Mes. 
L'officina  e  L'arte  de'tin tori.— 2.  Dicesi 
Tintoria  d'arte  maggiore  ;  U  tintura 
de'  paoni  fatti  con  ingredienti  di  caro 
V> rezzo  e  di  colori  pio  noi.  —  8.  Dicesi 
Tintoria  di  pena  ,  Quella  che  si  Ci  con 
ingredienti  inferiori  di  presso  e  di  bel- 
le». 

TINTORIO.  Tm-tìhrì-o.  Add.  m.  Ar.Mes. 
Spettante  a  tintore  o  a  tintura.— S.Bot. 
Pianta  tintorie:  Così  diconsi  quelle  pian- 
ta che  si  colorano  per  la  tintura.  [Lat. 
planine  tmctoriae.] 

TINTURA.  7'tn-taYra.  Sf.  Ar.  Mas.  Il  Un- 
gere e  L' effetto  delle  cose  tinte,  ed  an- 
che La  materia  colorante  di  che  si  ser- 
vono i  tintori ,  11  color  delie  cosa  tinta; 
altrimenti  Tinta.  [Ut.  tinetut  ]  —  8. 
E  per  meiaf.— 3.  Superficiale  notizia  o 
Pernii  di  checchessia.— 4.  Disposizione 
ed  alcuna  cosa,  Inelioaiione,  Passione. 
—8.  T.  da'  gioiellieri.  Operazione  di  tin- 
gere un  diamante.— 6.  Chim.  Il  colore 
d'un  mioeraleodi  un  vegetabile,  estrat- 
to per  via  di  qualche  liquore.— 7.  Farm. 
Nome  generico  dato  s  tutte  le  infusioni 
alcoolicbe  od  eteree  delle  sostanze  ani- 
mali o  vegetali.  Altre  sono  semplici , 
altre  composte,  e  ricevono  diversi  nomi 
desunti  o  da  esse  sostanze  o  da  ehi  primo 
le  compose ,  o  da  altre  circostanze. 

TIO.  TVo.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Tuo. 

TIOMANZIA.  TtoHUaft-lt-a.  Sr.  V.  0. 
Filol,  Divinazione  tratta  dall'  ispezione 
delle  viscere  dalla  vittima  immolate. 
[Ut.  thiommtia.  Da  fftyos sacrificio,  e 
montio  divinazione-] 
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TIONO.  7W«o.  Sm.  Y.  G.  Zool.  Genera 
di  animali  della  famiglia  degli  olotteri, 
stabilito  da  Okeo,  e  cosi  denominati 
dalla  forma  di  tripode  che  presentano , 
sopra  il  quale  si  offerivano  i  profumi 
agli  Dei-  (Ut.  taf/orni*.) 

TIORBA.  Ti  òr-ba.  Sf.  Mas.  Strumento 
musicale,  inventato  da  certo  Bardella  , 
a  servì  anticamente  air  esecuzione  del 
Basso  continuo  tanto  In  chiesa  che  in 
teatro,  è  una  specie  maggiore  del  Hoto, 
avendo  doe  manichi ,  di  coi  il  secondo  , 
minore  del  primo,  è  destinato  a  soste- 
nere gli  ultimi  quattro  ordini  di  corde, 
che  rendono  i  suoni  gravi,  a  che  si  piz- 
zicano a  vuoto. 

TIORBISTA.  TW-W-ata.  Add.  a  sost. 
eoo.  Mua.  Sonatore  di  tiorba.  Questa 
voce  Italiana  si  legge  nel  Dizionario  mu- 
sico di  Brosssrd. 

TIOTB.  TY-o-te.  Add.  e  sm.  V.  G.  Filol. 
Sacerdote.  Così  ehiamarasi  un  sacerdote 
de'Cabiri  in  Samotracia.  [Thyles  sacer- 
dote, da  favo  sacrifico  ] 

TI  PAI.  7V-pà-i.  Sost.com.  V.  G.  Arche. 
Solennità  greca  rammentata  da  Esichio, 
senza  però  darne  la  minima  notizia. 

TI  PAH  IO.  Ti-pà  ri-o.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Sigillo  imperiala  o  reale ,  portante  il 
ritratto  del  sovraoo.  (Ut.  lyportum. 
Da  f «por  immagine  scolpita.] 

TIPICO.  TW-oo.  Add.  m.  V.  G.  Eccl. 
Aggiunto  de*  fatti  contenuti  nell'antico 
Testamento,  considerati  come  figure  di 
quelli  che  dovevano  accadere  nel  Nuovo. 
(Ut.  typiem.  Da  typor  esemplare.]— 8. 
Filol.  Che  adombra  ,  Flgnratiro.  —  8. 
Med.  Dicasi  così  una  Malattia  che  de- 
corre regolarmente  per  nn  determinato 
tempo,  o che  ricorre  a  dati  intervalli. 
B  il  contrarlo  di  Atypicui,  ExUas,  Er- 
ratio  ut. 

TIPICO.  Sm.  V.  G.  Bccl .  Libro  nella  Chie- 
sa greca,  fi  quale  dal  primo  giorno  del* 
1"  anno  sino  all'  ultimo  prescrire  quello 
che  lo  ciascun  giorno  devesi  recitare  , 
cantera  o  leggere  nella  solennità  della 
messa,  ne'  vespri,  nelle  ore,  nel  mattu- 
tino ,  ad  in  tutto  il  divina  uffizio ,  così 
ne'  giorni  feriali  come  ne*  festivi,  i  gior- 
ni di  digiuno;  e  tutto  ciò  eoo  uno  stile 
chiarissimo,  staso  io  vari!  capitoli,  se- 
condo la  varietà  delle  materie,  Un  libro 
di  tal  sorta  nella  Chiesa  Istioa  chiamasi 
Ordinario,  e  volgarmente  Calendario. 

T1PID0.  7ì-pi-do.  Add.  m.  V.  A.  Y.  e 
di'  Tiepido. 

TIPO.  Tipo.  Sm.  V.  G.  Filol.  Così  chia- 
masi un  modello  qualunque  ,  e  pari- 
mente ciò  che  Tiene  rappresentato  io  una 
medaglls.  Parlandosi  di  scoltura  signi- 
fica propriamente  bassorilievo.  [  Ut. 
typw.l  —8.  Idee,  Esempio.  Esempla- 
re. —  8.  Med.  Ordine  di  accessi  o  pa- 
ro* ismi  da  cui  si  traggono  I  caratteri 
generici  delle  febbri  remittenti  ed  In- 
termittenti; ossia  Ordine  di  successioni 
nel  tempo  In  coi  ricorrono  le  malattie. 
—  4.  Beai.  Editto  emanato  dall'Impera- 
tore Costantino  II ,  che  pretese  dover 
servire  di  regola  agli  Ortodossi  ed  ai 
Monotalitl,  imponendo  silenzio  urli  uni 
ed  agli  altri  :  editto  che  poi  nel  640  fu 
dal  Concilio  di  Roma  condannato.  —  8. 
Così  si  dissero  i  Decreti,  le  Costituzioni 
de'  Principi,  le  Forinole  e  Decisioni  del* 
la  Fede,  siccome  modelli  a  coi  dovesno 
conformarsi  i  sudditi  ed  i  Cristiani.  — 
6.  Mus-  Nome  della  corda  genitrice  del 
sistema  musicale. 
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TIPOGRAFIA.  Wafo.  Sf.  V.  G. 
Ar.  Mes.  L'arte  dalla  stampa,  inventata 
verso  il  1480  in  Magonza  da  Pietro 
ScheiSer,  Giovanni  Fast  e  Giovanni  Got- 
te mberg.  (  Ut.  typogravhia.  Da  typot 
modello,  e  grappo  io  scrivo.  ] 

TIPOGRAFICO.  Ti-po-grà-fi-oo.  Add. 
m.  Art.  Mes*.  Appartenente  a  tipo- 
grafia. 

TIPOGRAFISTA.  TX  po-wa-fì-tta.  Add. 
e  sm.  Filol.  Colui  che  fa  ricerche  onde 
perfezionar  l'arte  della  stampa. 

TIPOGRAFO.  Ti-pb-gra-fo.  Add.  a  sm. 
Ar.  Mes.  Chi  esercita  la  tipografia. 

TITOLITI.  n-»o-Ii-ti.  Sm.  pi.  V.  G.SL 
Nat.  Orme  eoe  sopra  stesti  pietrosi  la- 
sciano alcool  corpi  organizzati  di  poca 
densità,  quali  sono  le  foglia  dagli  alba- 
ri  ,  la  erbe  ,  gì'  insetti  ec.  Ben  diversi 
dalle  pietrificazioni  a  dai  fossili,  I  quali 
rappresentano  ia  sostanza  stessa  In  un 
tempo  sepolta ,  I  Tipoliti  offrono  Invece 
ordinariamente  l'immagine  soltanto  dei 
corpi  già  distrutti.  (Ut.  fypolit  bet .  Da 
tinto*  tipo,  a  lUhoé  pietra.] 

TIPORB.  Ti-pd-re.  Sm.  V.  Bassa.  Leggier 
calore;  Tiepidezza;  meglio  Tepore. (Ut. 
tepor.j — 8.  Noo  aver  sapore  né  tipore, 
dicasi,  In  modo  basso,  di  Cosa  che  non 
abbia  veruna  buona  qualità.  —  8.  Va- 
lore, Vigore.  —  4.  Qualità. 

TIPOTBTA.  K-po-t*  tou  Add.  a  sm.  V.G. 
Ar.  Mas.  Operatore  di  stamperia ,  detto 
più  comaoemeote  Compositore.  (  Ut. 
typoQuta.  Da  typot  tipo ,  e  da  theUon 
verb.  di  tithtmi  io  pongo.  ] 

TIPPE  TAPPB.  Sm.  V.  esprimente  remo- 
re ,  fatto  per  onomatopea  ,  come  Tiffa 
taffe  e  simili. 

TIRA.  Tì-ra.  Sf.  Gara ,  Controversia  , 
Dissensione.  (Ut.  ria»,  lis,  eonUntio. 
Del  ce lt.  gali,  ttaradh  contesa.  In  ar. 
ttradd  contendere  Inter  sa;  toerfa  ovve- 
ro tearwwdtarediaeordiam.dissidium, 
tumultum,  bellum.l  —  8.  Onde  Fara  a 
tira  tira,  vale  Non  convenire ,  per  voler 
Tona  parte  e  l'altra  tutti  i  vantaggi.  — 
8.  Dicesi  Tira  in  tallo,  a  guisa  di  nome, 
parlando  di  Colui  al  quale  fallisce  l'in- 
tento. —  4.  Dicesi  Tira  mantici  o  Tira- 
mantici.  V.  TtramtmtM.  —  5.  Tirata 
di  fiato  soppressa ,  e  dicesi  de'  bam- 
bini. 

TIRARDSSONB.  Ti-ra-bus-tó-ne.  Sm. 
comp.  V.  Franca  da  schivarsi.  Ar. 
Mes.  Strumento  di  metallo  fatto  a  spira 
e  serve  per  trar  dal  collo  delle  bottiglie 
i  toraceiolini.  Meglio  direbbesi  Cavato- 
ratei.  [  In  frane,  txre-bouehon  o  sia  li- 
ra-torace  i.  ] 

TIRACARNE.  7Wa-oar-ne.Add.com. 
Voce  composta  e  burlesca.  Che  attira 
carne,  cioè  sangue,  Che  piace  e  attrae 
fortemente. 

TIRACTJLO.  TWa-eàlo.  Sm.  V.  Bassa 
a  dell'oso.  Abito  troppo  stretto  a  me- 
schino io  tutte  le  proporzioni. 

TIBAFONDI.  Ti-rafón-di.  Sm.  comp. 
indecl.  Ar.  Mes.  Istrumento  consistente 
in  un  ferro  lungo  a  vite  tagliente ,  che 
termina  in  un  occhio,  del  quale  si  ser- 
vono per  mettere  e  levare  dal  luogo  I 
fondi  delle  botti. 

TIR  A  FON  DO.  T*-ra-fóndo.  Sm.  comp. 
Chir.  Specie  di  vite  lunga  che  serva 
dopo  l'azione  del  trapano,  ad  estrarre  il 
disco  osseo  diviso  circolarmente  dalla 
sega,  e  dopo  i  colpi  d'armi  da  fuoco,  da 
estrarre  le  palle  fermate  ed  inchiodata 
nella  sostanza  degli  ossi. 
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TI  BAGLIO.  Ti-rà-giio.  Sm.  Tirttan  , 
Tinta,  Treimeoto. 

TlRALINBB.  7?-ra-U-ne-e.  Sm.  eomp. 
iodocl.  Archi.  Stra mento  d'tcriejo  eoa 
doe  punte  sottilissime ,  le  quali  col 
mesto  di  piccola  vite  si  «1  targano  o  si 
stringono ,  per  oso  di  tirar  lince  pio 
grosse  o  sottili  coU'inchioetro  che  si  po- 
ne tra  quelle. 

TIR  A  MANTICI.  Ti-rcMnàmti-ei.  Add.  e 
808 1.  com.  eomp.  indeci .  Persona  ,  la 
qnale  al  tempo  del  suono  dell'  organo , 
rilan  I  mantici,  ogni  qoal  tolta  si  sono 
contratti ,  affine  di  riempirli  nn'  altra' 
volta  d'aria.  Scrivesi  anche  Tira  man- 
tici. 

TIRAMENTO.  Ti-ra-mèn-to.  Sm.  Il  ti- 
rare. —  a.  Lo  stravolgere  o  stiracchia- 
re il  senso  delle  scrittore  con  Bottiglie!- 
sa.  [Lat.  invento. 1 
TIRA  MOLLE.  Ti-ra-mòlrU.  Sm.  eomp. 
Milit.  Ordigno  per  comprimere  le  lami- 
na del  mollo  ne  e  della  molla  della  mar- 
tellina, per  torlo  o  rimetterle  sull'accia- 
rino ogni  volta  che  questo  s'abbia  a 
scomporre  od  a  ricomporre.  Esso  vien 
formato  d'una  lamina  verticale  col  capo 
superiore  ricurvo  a  foggia  di  becco , 
sfessa  nel  meno  a  dar  passo  al  cilindro 
d'una  vite ,  la  quale  tiene  scorrevole  in 
so  e  In  giti  per  quella  fessura,  chiamata 
Ponticello  stesse,  una  sbarra  trasversa- 
le, detta  propriamente  Cavalletto;  eoo 
.  una  vite  di  pressione ,  la  qnale  trapas- 
sando nella  base  ri  tonda  la  dell'altro 
capo  della  lamina ,  rimpetto  al  becco , 
viene  a  puntare  sotto  il  cavalletto  per 
sospingerlo  od  allentarlo.  La  lamina  ebe 
regge  il  cavalletto  chiamasi  particolar- 
mente Lastra  del  tiramolle. 
TIRANNA.  TWàft-no,  Add.  e  sf.  di  Ti- 
ranno ;  e  per  lo  più  si  osa  da'  poeti  e 
dagli  amanti  nel  dolersi  della  crudeltà 
delle  loro  innamorate.  —  3.  E  per  si- 
mil.  —  8.  E  detto  di  Persona  crudele 
ed  ingiusta. 
TIRA  NN  AGGIO.  Ti+an+àc-no.  Add. 

•a*,  pegg.  di  Tiranno. 
TIRANNANZI.  Ti+an+àn-ti.kàà.  e  sm. 
eomp.  indeci. Nome  di  grado  io  compa- 
gnia di  cacoéa,  come  forse  Araldo  o  Al- 
fiere nella  miliiia. 
TIRANNARB.  7ì-ran-«o-re.  Att.  e  neut. 
ass.  V.  A.  V.  a  di'  Tiranneggiare.  —  S. 

TIRANNATO.  Ti+an~nà-to.  Add.  m.  da 
Tirannare.  V.  A.  V.  e  di'  Tiranneg- 
fiato. 

TIRANNEGGI  ANTE.  Ti-ran-rug-giàn-le. 
Part.  di  Tiranneggiare.  Che  tiranneg- 
gia. 

TIRANNEGGIARE.  Ti-ran  neg-già  re. 
N.  ass.Tiranaicamente  e  ingiustamen- 
te dominare ,  Usar  tirannia.  (  Lat.  ty- 
ratmidtm  txrrcere.  ]  —  2.  E  »tt.  —  3. 

TIBANNEGGIATAMENTB.  Ti-ran-neg- 
gia-ta-mén-te.  Avv.  V.  e  di'  Tiranni- 
coniente, 

TIRANNEGGIATO.  Ti-ran-neg-già-to. 

Add.  m.  da  Tiranneggiare.  Oppresso , 

Angariato. 
TIRANNBLLO.  Tx-ran-nèl-lo.  Add.  esm. 

dim.  di  Tiranno.  Tiranno  di  picciolo 

potere. 

TI RAN NELLO.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d-oceelli  stabilito  ds  Veillot  per  collo- 
farri  alcuni  uccelli  dell'America  meri- 
dionale ,  I  quali  banno  molte  relazioni 
con  quelli  drl  genere  Tyrannut,  ma  che 
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diversificano  per  essere  più  piccoli.  [Lat. 
tyrantwhu.  Dim.  di  tyramos  tiran- 
no.] 

TIRANNERIA.  JWflJMW^.  Sf.  V.  A. 

V.  e  di'  Tirannia. 
TIRANNESCAMENTE.  Ti-ran-nt-toa- 
rnén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Tirannica' 
mente. 

TIRANNESCO.  Ti-ran-né-ico.  Add.  m. 

Lo  stesso  che  Tirannico. 
TIRANNBTTO.  Ti-rtm-nèt-t o.  Add.  e  sm . 
dim.  di  Tiranno.  Lo  stesso  che  Tira  ti- 
nello. 

TIRANNEZAT AMENTE.  T^rasMia-aa- 
ta-mén-te.  Avv.  V.  e  di'  Tirannica- 
mante. 

TIRANNIA.  'It-ron-nVa.  Sf.  V.  G.  Do- 
minio osarpsto  violeniemente,  o  tonato 
iuginstamente.  [  Lat.  ty ranni*. }  —  2. 
Azioni ,  Maniere  e  Costumi  di  tiranno. 
—  8.  Onde  Studiare  in  tirannia  ,  vale 
Attendere  a  far  violenze.  —  4.  Mario. 
Un  movimento  vivace  del  mare  solleva- 
to ;  ad  anche  Qaell'  ondeggiamento  ehe 
fa  il  mare  ne5  porti ,  quando  fuori  di 
essi  è  fortuna. 
TIRANNICAMENTE.  Tiran-ni-ca-mén- 
f a.  Avv.  Con  modo  tirannico.  [  Lat.  ty- 
rannice,  orudeliter.  ) 
TIRANNICIDA.  Ti-raw-nt-ci-do.  Add.  e 
sost.  com.  eomp.  Ucciditore  del  tiran- 
no. [Lat.  tyrannieida.) 
TIRANNICO.  IWdn-nveo.  Add.  m.  DI 
tiranno,  A  maniera  di  tiranno,  Crudele, 
Atroce.  [Lat.  tyrannicui.) 
TIRANNIDE.  Tx-ràn-nvde.  Sf.  V.  G.  Do- 
minio ingiusto  e  violento.  [  Lat.  ty- 
raro» ii.  ] 

TIRANNIO.  Tì-ràn-ftvo.  Add.  m.  V.  A. 

V.  e  di'  Tirannico. 
TIRANNISSIMO.  Ti-ran-nis;i-mo.  Add. 

e  sm.  superi,  di  Tiranno.  - 
TI  R  ANNIZ  AT  AMENTE.  Ti-ran-ni-sa-ta- 
mén  te.  Avv.  V.  e  di'  Tirannicamente. 
TIRANNIZZARE.  Ti-r an-nix-tà  re.  Att. 

e  o.  V.  A.  V.  e  di'  Tiranneggiare. 
TIRANN1ZZAT0.  Tùran-nit-té-to.kdà. 
m.  da  Tiranniisare.  V.  e  di'  Tiranneg 
•tote. 

TIRANNO.  Ti-ràn-ne.  Sm.  parlando  di 
persona.  V.  G.  Anticamente  Re ,  Mo- 
narca, Signore.  [LaUty ramina.  Tyr an- 
noi, in  cell.  gali,  tioranaeh ,  da  tor  si- 
gnore, sovrano,  persecutore.  Tair  vale 
nella  stessa  lingua  signore.  ]  —  %  Ma 
pio  generalmente  così  dicesi  Quegli  che 
usurpa  con  violeosa  e  Ingiustizia  aleno 
principato;  ed  anche  Signore  ingiusto  e 
crudele ,  e  smatore  solamente  dell'  util 
proprio.  —  8.  Onde  Essere  s  tiranno  , 
vale  Esser  soggetto  a  governo  di  tiran- 
no. —  4.  E  Recarsi  a  tiranni ,  vale  Di- 
venir tiranni.  —8.  Per  simil.  Persona 
crudele  e  ingiusta.  —  6.  Bd  in  fon»  di 
add.  —  7.  Zool.  Genere  di  occelll»  sta- 
bilito da  Brissoo  a  scapito  del  genere 
Lanius  di  Linneo,  il  quale  comprende 
•Icone  specie  originarie  dell'America- 
Sono  cosi  denominati  dal  loro  coraggio, 
veoeodo  essi  a  battaglia  anche  cogli  oc 
celli  di  rapina  molto  più  forti  di  loro , 
ed  aocbe  dal  pascersi  de'  piccoli  uccelli. 
TIRANNONB.  Ti-ran-nó-ne.  Add.  e  sm. 

V.  schers.  Acer,  di  Tiranno. 
TIRANNCCCIDITORB.  Trran-nuc^ci^i- 
tè-re.  Add.  e  sm.  V.  e  di'  Tirannicida. 
TIRANNCCCIDITRICB.  Ti-ran-nuc-ci- 
dt-frVee.  Add.  e  sf.  eomp.  Che  uccide 
un  tiranno.  Meglio  Tirannicida. 
TIRANNUCCIO.  Tira»**  ciò.  Add.  e 
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sm.  dlm.  di  Tiranno.  Lo  stesso  che  Ti- 
rannello. 

TIRANTE.  Ti-ràn-te.  Sm.  Ar.  Mes.  Ar- 
nese che  serve  a  tirare.  —  3.  Archi. 
Pesto  di  legname,  ebe  serve  a  tener  saldi 
I  pontoni  del  cavalletto  di  no  tetto,  e 
chiamasi  soche  Prima  corda  o  AsUc- 
cioola.—  8.  Mario.  La  corda  ehe  passa 
per  no  botaci  lo  o  per  una  taglia,  le  quel 
corda  resta  libera  ,  e  vi  si  applica  l'uo- 
mo per  tirarla  o  lasciarla. 

TIRANTE.  Part.  di  Tirare. Che  tira.  (Lat. 
frane*».]  —  3.  Che  tende,  Che  s'indrii- 
sa.  —  8.  Che  inclina  ,  Che  volge.  —  4. 
Pertinace,  Ostinato.  —  8.  Dicesi  Carne 
tirante  e  vale  Carne  dora  e  tigliosa.  — 
6.  Onde  in  proverb.  Carne  tirante  fa 
buon  faote,  vale  I  cibi  grossi  e  non  de- 
licati fanno  la  complessione  altrui  pio 
robusta. 

TIRAORO.  7t-ro-d-ro.  Add.  e  sm.  eomp. 
Ar.  Mes.  Operajo  che  passa  per  trafila 
l'oro  e  l'argento  per  ridarli  in  una  spe- 
cie di  tifo  ebe  poscia  si  schiaccia. 
TIRAPALLE.  Ti  ra-pàl-le.  Sm.  eomp. 
lodaci.  Chlr.  Strumento  che  serve  ad 
estrarre  le  palle  rimaste  in  una  ferita  ; 
ed  è  composto  di  doe  branche  lunghe 
ed  affilate  le  cui  estremità  sono  termi- 
nate da  doe  piccioli  cucchiai  ebe  le  ren- 
dono piò  atte  ad  abbracciare  solida- 
mente la  palla.  Ora  è  fuor  d'uso,  poiché 
può  sopplirvisl  colle  piniatto  ad  anelli. 
TIRARCA.  7ì-ràr-ea.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Milit.  e  Arche.  C-lai  al  quale  veniva 
affidata  la  cara  di  reggere  due  elefanti 
nelle  antiche  ordinanze  greche.  [Da  tker 
fiera,  ed  arche*  capo.] 
TIR  ARCHI  A.  TWar-eM-a.  Sf.  V.  G. 
Milit.  e  Arche.  Uà  pajo  d"  elefanti  da 
guerra. 

TIRABE.  Ti-rà-re  e  Trarre.  Verbi  che 
si  adoperano  mescolatamente  nelle  lor 
significante,  benché  forse  in  alcuna  ma- 
niera particolare  si  adoperi  piò  propria- 
mente aoii  l' uno  che  l' altro.  A  distin- 
zione di  che  le  maniere  accennate  col 
verbo  Trarre  sono  per  avventura  pro- 
prie eoe,  là  dove  l'altre  concepito  colla 
voce  Tirare ,  sempre  ehe  quivi  io  con- 
trario ooo  s'esprima  ,  sono  appresso  di 
noi  comuni  ed  all'un  verbo  ed  ai  l'altro, 
come  mostrano  gli  esempli.  —  R.  Att. 
Condurre  eoo  forza  e  Muovere  alcuna 
eosa  verso  sé  eoo  violenta.  (  Lat.  frane- 
rà. In  cell.  gali,  tairn  e  tornine;,  in  ar. 
igtirar,  in  basco  Hrada,  vaglion  anche 
Tirare.  Io  ebr.  taraf  praedaodo  lace- 
rare ,  diacerpere.  ]  —  3.  E  per  tnetaf. 
detto  aoche  di  cose  immateriali.  —  4. 
Strascicare.  —  8.  Scagliare  con  fona 
lontano  da  sé,  Gettare ,  Rimuovere  da 
sé  in  un  sabito  checchessia  eoo  fona  di 
braccio  a  fine  per  lo  pio  di  colpire. [Lat. 
jacere,  j oculari.  In  pera,  tir,  in  lat.jo- 
oii Iosa,  io  gr.  aconito*  freccia.  )  —  6. 
Attirare.  —  7.  Attrarre.  (Lat.  trohert , 
ad  $e  trahere.)  —  8.  Allettare,  Indur- 
re. [  Lat.  aUieere,  inducere.)  —  9.  Di- 
stendere ,  Costruire ,  Condurre.  [  Lat. 
ducere,  producete.  ]  —  10.  Vincere,  io 
termine  del  giuoco.  —  il.  Ottenere  a 
suo  modo.  Spuntare ,  Vincere  ,  Conse- 
guire. —  12.  Parlandosi  d' alcnn  Lavo- 
rio ,  vale  Condurlo  a  perfezione .  Fab- 
bricarlo. — 13.  Parlandosi  di  Metalli, 
Distenderli  col  martello,  Farli  passare 
per  la  trafila.  —14.  Parlandosi  d'Arco, 
di  Balestra,  d'Archi  buso  a  simili,  Scoc- 
care, o  Scaricare.  —  18.  E  Tirar  l'arco 
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vale  anche  tempi  (cemento  Tenderlo  ;  e 
eoa)  nel  sento  fig.  Onde  il  proverbio  : 
Cbi  troppo  tire  l'arco  lo  spezza.  —  16. 
'Pulendoli  di  Misure  e  di  Spezio  ,  Di- 
stendersi ,  Abbracciare  spailo ,  Alino- 

arsi.—  17.  Parlandosi  di  Tempo,  Tele 
inderò  in  lungo ,  Allungare.  — 18. 
Perlandosi  di  Stampe  ,  Tale  Slampare  , 
Imprimerà.  —  19.  Parlandosi  di  yioi , 
Parli  divenir  chiari,  Chiarire.  —  30.  A 
fino,  vaia  Compire,  Finire ,  Terminerò. 
[Ut.  compierà,  finire,  ad  finem  ptrdu- 
oere.]  — 11.  All'anitre,  fig.  ed  in  modo 
bosso,  vale  Morire.  —  23.  Alle  sue  vo- 
glie, vale  Allettare,  Adescare —  SS.  Al 
peggio,  vale  Iaterpétrar  le  coso  malva- 
giamente, Basar  d'animo  maligno.— 34. 
A  pulimento  alcuna  cose,  vaie  Lastra  re 
une  pietra,  un  metallo,  un  pesxo  di  le- 
gno o  simile.  —  35.  A  rive ,  vaio  Con- 
durre a  riva;  e  per  metaf.  Condurre  al 
fina.  —  36.  A  sa ,  riferito  a  Dio ,  vele 
Permettere  che  altri  muoia ,  Mandare  la 
morte.  [Lat.  rapare.}  —  37.  A  terra  on 
levo»,  vale  Demolirlo;  e  per  metaf. 
Svilirlo.—  28.  E  fig.  parlandosi  di  per- 
sona o  di  popolo ,  Tirare  a  terre  ,  vale 
Distruggerlo,  Farlo  morire.—  39.  A  un 
Ini:  diesai  d'uomo  misero  cui  si  affacci 
ogni  cosa,  per  poca  che  ella  ai  sia.— 30. 
Avanti,  vale  Proseguire  a  carni  ne  re ,  o 
a  fare  checchessia.  —  81.  Calci  o  dei 
calci  al  vanto  ,  vale  Essere  impiccalo. 
[  Lat.  nupendio  vUam  /tetre.  ]  —  33. 
Colpi  e  simili,  vaia  Ferire ,  Percuotere , 
Colpirà.  —  83.  Costretto,  vale  Ricava- 
re utile,  Approfittarsi.  —  31.  Da  bin- 
da ;  lo  stesso  che  Tirare  da  parte.  V.  fi. 
37.-85.  Dalla  sua  alcuno,  vale  Gua- 
dagnarlo per  la  sua  opinione,  Condurlo 
nella  sua  fazione,  dalle  sua  parte.— 36. 
Danari,  vale  Riscooter  danari ,  Aver  sol- 
do. —  87.  Da  parte,  da  banda,  da  lato, 
io  dispute  a  simili  alcuno,  vale  Allon- 
tanerà, Discosto  dagli  altri.  [Lat.  «du- 
cere ab  aUiit$òmgen.)  —88.  Diciotto 
con  tra  dadi  :  dicasi  del  Riuscire  in  al- 
cun negosio  con  ogni  vantaggio  possi- 
bile. —  89.  Di  dietro  alcuno,  vale  Av- 
vertirlo quasi  tirandolo  per  la  veste  o 
slmile.  —  40.  Dietro,  vile  Andar  via  , 
Partirsi.—  41.  Dietro  all'asin  ano,  vale 
Mantenersi  nella  sua  ostinazione. — 43. 
Fuori  la  apada,  coltello,  il  coltello  o  si- 
mili, vale  Impugnare  la  spada  o  il  col- 
tello, cavandogli  dalla  guaina.  1  Lai.  e- 
damare.  ]  —  48.  Giù ,  vale  Abbassare. 
[Lat.  deprimere,  demitfere.]  —44.  E  fig. 
Bestemmiare  e  Giurerò. —  45.  Dicasi 
Tirar  giù  is  buffe  ,  e  fig.,  vale  Dispre- 
giare la  vergogna ,  Por  da  banda  il  ri- 
spetto, Non  aver  considerazione.  —  46. 
Dicesi  Tirar  giù  nn  lavoro,  e  vaie  Stri- 
ga zzarlo,  Abborracciarlo.  —  47.  Dicesi 
Tirarla  giù  ad  altrui  e  vele  Ingannarlo, 
Fraudarlo ,  e  anche  Dirne  mele.  —  48. 
Gli  orecchi,  fig.,  vele  Riprendere,  Am- 
monire. [  Leu  owrem  «aUere.  ]  —  49. 
Guai,  vaio  Lamentarsi.  —  50.  Il  ca les- 
so, fig.  ed  in  modo  basso ,  vale  Fere  il 
ruffiano.  —  51.  Il  calzino ,  fig.  ed  in 
modo  basso,  vale  Morire.—  53.  Il  collo 
agli  uccelli ,  polli  e  slmili ,  vele  Deci- 
derli. (  Leu  necore ,  oeeidtn.  ]  —  53. 
Dicasi  Tirare  il  collo  alle  viti  e  vaio  Po- 
tarla pia  lunghe  del  dovere.  —  54.  B 
fig.  Tirare  il  eolio  ed  alcuna  opera  d'in- 
gegno, vele  Compiarla,  Condurla  a  fine. 
—  55.  Il  dado  o  I  dadi,  vateGittarli 
con  mano  ad  oggetto  di  giocare ,  o  di 
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mettere  alla  sorta  alcuna  cosa.  —  56.  B 
Tirerò  on  gran  dado ,  vale  Avere  una 
gran  fortuna ,  o  Scampare  da  on  gran 
pericolo.  [Lat.  Pèneri*  jaetvm  faeere.] 

—  67. Io  canzone  alcnns  cosa,  vale  Me- 
narla per  le  lunghe.  —  58.  In  casa  al- 
cuno .  vale  Condurlo  ad  abitare  nelle 
propria  cesa.  —  59.  Indietro ,  vale  Ri  - 
tirare  o  Far  volgere  indiètro.  —  60.  In 
lungo  alcuna  cosa,  vale  Procrastinarla. 

—  61.  Innanzi,  vale  Promuovere  alcu- 
no a  qualche  grado ,  ovvero  Ammae- 
strarlo io  qualche  arte  o  scienza.  [  Lat. 
promooere,  provenere.  ]  —  63.  Innanzi 
il  conto ,  vale  Portare  un  conto  avanti 
ds  una  carta  all'  altra  ,  o  da  un  libro  a 
on  altro.  —  63.  B  per  metaf.  Seguitare 
a  far  checchessia.  —  64.  In  vano  alcu- 
no, vale  Trascinarlo  a  cose  che  non  pos- 
sono avere  effetto.  —  65.  I  sassi  alla 
colombaja,  proverbiai.,  vate  Sviare  gli 
avventori  dalia  propria  bottega.  —  66. 
I  tratti,  in  modo  basso ,  vale  Essere  al- 
l'estremo della  vita.  —  67.  La  briglie, 
fig.,  vale  Usar  rigore.  —  68.  La  carret- 
te, fig,  vele  Far  opera  gravose  e  contro 
voglia.  —  89.  Ed  io  senso  osceno,  par- 
lando di  donna,  Far  la  meretrice.  —  70. 
La  corda,  vele  Aprir  la  porta ,  Dar  l' a- 
dito  in  casa,  Intendendosi  comunemente 
di  quella  corda  che,  aliando  il  sa  Uscen- 
do, apre  l' uscio  della  casa.  —  71.  Ed 
in  modo  proverò.  Chi  troppo  tira  la  cor- 
da, si  strappa  ,  vele  II  soverchio  rigore 
irriti  gli  animi.  —  73.  L'acqua ,  acqua 
al  suo  molino ,  vale  Aver  maggior  ri- 
guardo al  proprio  interesse ,  ehe  all'  al- 
trui. [Lat.  ad  tuam  utilitatem  r  «ferri.) 
—73.  L'ajuolo,  fig.,  vale  Adescare,  Al- 
lettare ,  o  Ingannare  allettando.  —  74. 
Ed  anche  Tirar  l'ajuolo ,  vaio  Non  per- 
dere alcuna  occasione  di  guadagno,  ben- 
ché di  minima  importanza.  —  78.  Ed 
io  modo  basso,  Tirar  l'ajuolo ,  vale  an- 
che Morire.  —  76.  La  paga  ,  vaie  Ri- 
scuotere il  salario  ola  provvisione.  [Lat. 
franerò  itipmdUm. }  —  77.  La  porta  , 
l'uscio  o  simili  a  sé  a  loro  te.,  vale  Ser- 
rare per  di  fuori.  —  78.  La  rate:  dieesi 
cosi  nel  proprio  come  nel  fig.  —  79.  Le 
calze  o  le  cuoja  ,  in  modo  basso ,  vsle 
Morire.  —  80.  Ed  assolutamente  II  ti- 
rar delle  colse  o  delle  cooje  di  alcuno 
per  La  morte  di  esso.  —  81.  B  Tirar  le 
calie  ad  alcuno,  fig.,  vaie  Scalzarlo. Ca- 
vargli di  bocca  i  suoi  segreti.  —  83.  Le 
sorti,  vale  Fer  sortilegi.  —  83.  Naso  : 
Dicesi  proverb.  parlando  di  ghiotti,  Ti- 
ra naso  ,  la  gola  non  ci  arriva ,  e  vale 
Contentati,  dell'odore  poiché  non  asse- 
guirai  di  pio.  —  8i.  Nel  letto,  vale  Sa- 
pere ciò  eh 'è  possibile  intorno  ad  alcu- 
na cosa.  —  85.  Partiti  :  dicasi  Tirare 
qualche  buona  partita  in  nn  negosio  o 
simili  e  vale  Riuscirvi  felicemente,  Ca- 
varne buon  partito.—  86.  Pe*  capelli  al- 
cuno a  far  checchessia ,  fig. ,  vale  Far 
violenza  attrai.  —  87.  Per  la  gola  alcu- 
no, fig.,  vale  Adescarlo  coll'allettamen- 
to  del  cibo.  —  88.  Sangue,  vale  Cavar- 
lo, Segnare.  —  89.  B  proverbiai.  Tirar 
sangue  da  no  sasso  o  dalla  rapa ,  vale 
Far  cosa  impossibile.  —  90.  Su  ,  vale 
Alzare.  [Lat.  alt  oliere.]  —  91.  E  Tirar 
so,  fig.,  vale  Far  dire  eoo  astuzia  ad  al- 
trui quel  eh'  e'  non  vorrebbe;  che  anche 
si  dica  Scalzare ,  e  Cavare  i  calcetti  ;  e 
talora  vale  Metterà  uno ,  o  Mantenerlo 
in  so  qualche  amore.  —  93.  Talora  Ti- 
rar so,  vale  Allevare ,  Nutrirà.  [Leu  e- 
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dueare,]  —  93.  Ed  anche  Tirar  su,  vale 
Promuovere  alcuno  a  qualche  grado ,  o 
Ammaestrarlo  in  qualche  arte  o  scien- 
te. —  94.  Sii  una  parola  ,  vale  Dire  o 
Aggiogoere  una  perole.  —  95.  Cu  fil  di 
penna,  vaie  Cancellare,  Dar  di  penna.— 

96.  Un  peto:  Non  tirare  un  peto,  io  mo- 
do basso,  vale  Non  fare  cosa  alcuna.— 

97.  Via,  vale  Allontanar  da  aé  con  fona 
e  violenza.  —  98.  Muovere  alcuna  cosa 
verso  di  sé  con  violenza.  —99.  Con- 
durre speditamente  o  enche  abborrac- 
cia temente  elcun  lavoro.—  100.  Affret- 
tarsi a  partire,  Fuggire.  —  101.  Nent. 
ass.  col  terso  caso  o  colla  prep.  Verso. 
Incamminarsi,  Inviarsi,  Andare.  [  Lat. 
iter  supere,  profetaci.  ]  —  103.  Eserci- 
tare li  senso  della  vista,  Vedere  in  lon- 
tenenza:  modo  basso.  — 103.  Aver  la 
mire  ,  Riguarderò  ,  Indirizzarsi.  [  Lat. 
Under* ,  perimere.  1  —  104.  Tendere  , 
Inclinerò.  —  105.  Morire.  — 106.  Mi- 
rara,  Intendere.— 107.  Parlendoai  d'al- 
enn  lavoro ,  dicesi  Tirare  o  Tirerai  di 
martello  e  vele  Far  lavori  col  martello. 
— 108.  Parlandosi  di  Bere ,  vale  Fara 
una  buona  bevuta  o  tirala.— 109.  Par- 
landosi di  Bilance,  Segnare,  Indicare  I 
peso.  — 110.  Parlaodosi  di  Colore,  valle 
Approssimarsi  a  quello.  [  Lat.  in  colo- 
rem  aliquota  vergere.  )  —  111.  Parlan- 
dosi di  Contratti  ,  vsle  Procurare  di 
vanteggiarsi  nel  prezzo  il  piò  che  si 
può;  che  a  oche  diciamo  Stiracchiare. 

—  113.  Parlando  di  Moli,  Cavalli  e  si- 
mili ,  vale  Tirar  calci ,  Scalcbeggiare. 
[Ut.  calcitrar*.]  — 113.  Parlandosi  del 
Sangue ,  dieesi  II  sangue  tira  e  vale  Ri- 
svegliarsi alcuna  inclinazione  o  altro 
sentimento  da  naturai  simpatia ,  somi- 
glianza ,  o  congiunzione  ai  sangue.  — 
114.  Parlandosi  di  Vento,  Spirare.  [Lat. 
/lare.  ]  —  115.  Dicesi  Tirare  ed  ogni 
spiilencola ,  e  vale  Attendere  ad  ogni 
pia  piccolo  guadagno.  — 116.  Dicesi 
Fsr  tirare  addietro  o  iodietro  aleono  e 
vale  Farlo  ritirare,  scosterà.  — 117.  Al 
buono,  vale  Esser  ben  composto.  Piglia- 
re in  buona  porte.  — 118.  E  Tirare  al 
buono  o  al  eattivo ,  vale  Pendere  nella 
bontà  o  nella  malvagità  ,  Aver  quella 
per  suo  fine.  —  119.  Alle  staffa  ,  fig., 
vale  Acconsentire  mal  volentieri  alle  al- 
trui domende.  —  130.  A  pochi ,  vsle 
Contentarsi  di  poco ,  Pigliare  il  poco  ; 
tratte  la  metafora  dagli  uccellatori.  — 
121.  A  sé  ,  vale  Aver  più  r ignudo  ai 
proprio  interesse  ehe  all'altrui.  — 133. 
A  segno,  vsle  Tirare  per  colpire  —133. 
A  suo' colombi ,  fig.,  vale  Fu  eosa  che 
ridondi  in  proprio  pregiudizio,  Pregiu- 
dicare e  sé  stesso.  —  134.  A  traverso , 
vale  Traversare.  — 135.  Danno,  vale 
Somigliarlo.  — 136.  Talora  Tirare  de 
alcuno,  vale  anche  Aderire  ella  sus  par- 
te o  fazione.  —  137.  Di  mire,  fig-,  vale 
Vedere.  [Ut.  prospicere.]  —  188.  On- 
de Tirerò  poco  o  molto  di  mira  ,  vaio 
Aver  buona  o  eattive  vista.  [  Ut.  pa- 
nia* ,  osi  multum  proipieere.  ]  —  129. 
Di  pratica  :  dicesi  di  Goloro  che  favella- 
no risolutsmente  di  quel  ehe  non  ssono. 

—  139.  DJ  spada  e  Tirare  ossolo  temen- 
te, vale  Giocar  di  scherma  ;  che  si  dice 
anche  Giacer  di  spade.  — 131.  Di  spa- 
done :  oltre  il  senso  proprio,  dieesi  pro- 
verbialmente d'alcun  luogo  spoglialo  di 
masserizie.  — 133.  D'una  parte  e  d' al- 
tra, fig.,  vale  Avere  diversi  sentimenti» 
Ragionar  variamente  d'alcuna  cosa.  — 
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183.  Io  urcau,  fig.,  vale  Dir  checches- 
sia senza  «teme  fondamento  di  notizia. 
— 184.  E  Tirare  io  arcata ,  Tale  Inter- 
rogare suggestivamente.— 185.  Pel  da- 
do ,  rale  Cominciare  allora  o  in  quei 

Sunto,  tolta  la  similitudine  dal  giaoco 
elio  sbaraglino.  —  186.  Sotto,  Tale  Se- 
gature, Continuare.  (  Lai.  ab  hutituto 
non  recedere.  ]  —  137.  Via,  Tale  Andar 
via,  Partirsi.  — 158.  Ne  ut.  pass.  Arco 
starsi.  [  LaU  accedere.  ]  —  189.  Disco- 
sta rai  dagli  altri,  Ritirarsi.  —  140.  Di- 
casi Tirarsi  addietro  o  indietro  e  Tale 
Ri  tirarsi.  Scostarsi.  [Lat.  retro  cedere.] 
— 141.  Tirarsi  indietro  dal  fare  alcuna 
cosa,  Tale  Desistere,  Gessare.  — 149.  E 
Tirarsene  indietro  dicesi  di  Chi  si  mo- 
stra dubbioso  se  farà  o  non  farà  una  tal 
cosa.  [Lat.  ab  incerto  recadere.]  —  143. 
Dicesi  Tirarsi  addosso  alcuna  cosa,  rale 
Addossarsi ,  Procacciarsi ,  Acquistarsi. 
[Lat.  acqtrirtrt,  lucra  ri.]  — 144.  Dicesi 
Tirarsi  alcuno  In  casa  e  vale  Condurlo 
ad  abitare  nella  propria  casa.  — 148. 
Dicesi  Tirarsi  alcuno  appresso  anche 
nel  sign.  precedente.  — 146.  Dicesi  Ti- 
rarsi avanti  o  tonami,  o  Tirarsi  assolu- 
tamente, e  Taglietto  Farsi  aranti.  Veni- 
re innanzi.  [Lat.  proeadera.]  —147.  Di- 
cesi Tirarsi  dietro  alcuno  e  rale  Con- 
ciarselo appresso  eoo  forza.  — 148.  Di- 
cesi  Tirarsi  dietro  alcuna  cosa ,  e  fig. 
Tale  Esserne  causa  o  origine.  [Lat.  mu- 
tare. ]  — 149.  Dicesi  Tirarsi  il  ceppac- 
elo su  gli  occhi  e  Tale  Procedere  senza 
verno  rispetto.  [  Lat.  nullim  rationem 
haUre.  )  —  180.  Milli.  Scagliare,  Get- 
tare con  fona  di  braccio  alcuna  cesa 

Kr  colpire.  [  In  pera,  tir  saetta,  dardo, 
ar.  tark  j  a  ce  re ,  projicere.  In  saas. 
thrawan,  in  ingl.  io  throw ,  io  basco, 
secondo  il  Bollet,  tirada,  in  celt.  gali. 
tilg  scagliare.  ]  —  181.  Battere  cov  tiri 
di  questa  o  di  quell'arme.  —  169.  Spa- 
rar le  armi  da  fuoco  di  cui  Tanno  arma  ti 
i  soldati ,  Scaricare  i  peni  che  mini- 
strano; detto  assolutamente.  —  188. 
Giuoear  di  scherma  ,  di  spada.  — 184. 
Parlandoti  di  canne  d'archi  baso ,  o  si- 
mili,  vale  Ridurre  la  loro  su  perfide  a 
convenevole  figura  e  pulimento.— 188. 
Parlandosi  di  lavori  e  d'opere  di  fortifi- 
casione,  Condurre,  Costruire  ;  e  si  ado- 
pera altresì  per  indicare  lo  spailo  occu- 
pato dalla  continuazione  d' un  muro , 
d'una  fossa,  d'una  trincea,  d'una  linea 
di  difesa  eie.  — 186.  A  punto  fermo , 
vale  Tirare  ad  un  segno  che  per  essere 
immobile  rende  il  colpo  pio.  facile  e  si- 
curo. — 187.  A  voto:  Si  dice  delle  armi 
e  delle  bocche  di  fuoco  che  si  sparano 
senza  effetto,  od  al  solo  fine  di  far  ru- 
roofe,caricaodole  di  sola  polvere  in  oc- 
casione di  festa.  — 188.  Colpi  e  simili, 
vale  Perire,  Colpire  col  l'arma  che  si  ha 
io  mano  ;  e  però  si  dice  più  particolar- 
mente Tirar  coltellate ,  spuntonate  ec. 

—  189  In  barba  :  dicesi  delle  artiglie- 
rie quando  sono  collocate  fuori  delle 
cannoniere  in  Inogo  elevato,  e  per  modo 
che  la  canna  loro  giuochi  liberamente 
sul  parapetto  dell'opera  ove  aon  poste. 

—  160.  Una  trincea.  V.  Trincea.  — 
181.  Vantaggio;  e  Tirare  vantaggio  del 
terreno.  V.  Vantaggio.  » 

TIRARE.  Sm.  Corda ,  o  simil  cosa ,  con 
cui  si  tira. 

TI  R  A  SPOLETTE.  Ti-ra-ipo-Ut-U.  Sm. 
comp.  iodecl.  Milit.  Ordegno  composto 
d  ona  tanaglia,  d'una  maglietta  e  d"  un 
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tekijo.  Il  telajo  è  formato  da  due  cer- 
chietti ,  i  quali  stringono  la  bomba  , 
mentre  la  tanaglia  le  strappa  le  spolet- 
ta già  smessa  dalia  maglietta. 

TIBASTIVALI.7Wo-aii-tri-li.Sm  .comp. 
indeci .  Ar.  Mes.Gaogi  di  ferro  che  ser- 
vono a  tirare  la  perle  superiore  di  uno 
stivale,  allorché  ai  dura  fatica  ad  intro- 
durvi il  piede  ;  ma  questi  neir  oso  di- 
consi  Tiranti.  E  Tirastivali  chiamasi 
piuttosto  quel  legno  che  serve  i  levarli. 

TIRATA.  Ti  rà-ta.  St.  Il  tirare.  — S. 
Continuazione  o  Lunghezza  continuata 
di  checchessia;  e  però  dicesi  rettamente 
dello  Spazio  occupato  da  una  serie  non 
interrotta  d'opere  di  fortificazione  ec. 

—  3.  B  detto  di  Malattia.  —  4.  E  detto 
di  Bevuta,  in  modo  basso.—  6.  E  delio 
del  Piato.  —  6.  Di  tirata,  posto  avver- 
bial.,  In  un  subito. 

TIRATAMENTE.  TX-ra-ta-mén-U.  Avv. 

Con  tiratura,  Stiracchiatamente. 
TIRATBLLA.  TWa-tei-fe.  Sf.  dina,  di 

Tirata. 

TIRATESTA.  Ti-ratètta.  Sm.  comp. 
Cblr.  Strumento  chirurgico  ad  uso  di 
estranila  testa  di  un  bambino  morto 
nell'utero. 

TIBATBZZA.  Ti-ra-Ux-sa.  Sf.  aat.  di 
Tirato.  Lo  atato  di  ciò  ch'è  leso  o  tirato 
con  forza. 

TIRATINA.  TUa-t^na.  Sf.  din.  di  Ti 
reto.  Lo  stesso  che  Tiratila. 

TIRATO.  Ti-rà-to.  Add.  m.  da  Tirare  in 
tutti  i  suoi  significati.  —  9.  Disteso  , 
Teso  ;  contrario  di  Grinzoso  o  Lento.  — 
3.  Borsa  beo  tirata,  vale  Piena ,  perchè 
non  a  grinze — 4.  Allettato.— S.  Fatto 
passare  per  la  trafila  ,  detto  di  metalli. 

—  8.  Dicesi  Ben  tirato,  e  fig.  vale  Ben 
condotto.  —  7.  Dicesi  Tirato  po'  panni 
e  vale  Fatto  accostare  prendendolo  pei 
panni.  —  8.  Dicesi  Tirato  ah,  Tirato  in- 
nanzi e  vagliono  Promosso.  —  9.  Dicesi 
Venir  tirato  e  vale  Venir  difilato — 10. 
Dicesi  Slare  in  sul  tirato  e  vale  Andar 
auto  nel  parlare  e  nell'operare  per  non 
incorrere  in  pregiudizio  o  non  esaere 
ingannato.  Ed  anche  Tenere  in  sover- 
chio prezzo  la  propria  mercanzia.— 11. 
Milit.  Dicesi  Tirato  o  Tratto  ne' signi- 
ficali militari  de'  verbi  Tirare  e  Trarre. 
— 13.  Ar.  Mes.  Tirato  a  martello  vale 
Lavorato  col  martello.  — 13.  Agr.  Vino 
tirato,  eioè  Duro,  Aspro. 

TIRATOJAJO.  Ti-rarto-jà-jo.  Add.  e  sin. 
Ar.  Mes.  Colui  che  sto  ode  I  paoni  al  ti- 
ratoio. 

TIRATOJO.  Tvra-tó-jo.  Sm.  Ar.  Mas. 
Strumento  cheadoperano  i  lanaiuoli  per 
asciugare  le  pezze  de'  panni  Inni  e  ten- 
derle riducendole  cosi  alla  larghezza  che 
avevan  perduta  col  feltramento.  Così 
dicesi  auche  II  luogo  dove  si  distendono 
i  panni  di  lana. 

TIRATORE.  73-ra.iò-r*.  Verb.  m.  di  Ti- 
rare. Che  tira.  [Lai.  duetor.]  —  3.  Ar. 
Mes.  Torcoliere.  —  3.  Tiratori  chia- 
mami alle  moje  Coloro  che  per  mezzo 
della  burbera  ade'  secchioni cavaoo  l'a- 
cqua salsa  da'  pozzi.  —  4.  Milit.  Sol- 
dato ehe  tira  con  maestria  particolare. 

—  8.  Gittatore,  Scagliatore.— 6.  Mario. 
Piccola  fooe  che  serve  per  sospendere  o 
tirar  giti  la  barca,  o  trozza  de'  pennoni 
di  mastra  e  trinchetto  nel  ghindargli  o 
ammainargli,  per  Impedire  che  non  s'at- 
tacchino alle  trinche  di  delti  alberi. 

TIRATURA.  Ti-ratù-ra.  Sf.  Il  tirare.— 
3.  Ar.  Mes.  Dicesi  Tiratura  del  ferro  in 
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lamine ,  La  fabbricazione  della  lamiera 
o  lastra  di  ferro  di  grossezza  uniforme, 
a  superficie  perfettamente  liscia ,  otte- 
nuto col  maglio  o  eoi  laminatoio. 

TIBBE.  7V-òe.  Sf.  V.  G.  Med.  Inquieta- 
dine,  Smania,  principalmente  quella  che 
provasi  dopo  salti  strepitosi  e  eregolali, 
come  quelli  delle  Baccanti  e  de7  Cori- 
boni  i.  iodi  Sceiotirbe .  Specie  di  ballo 
di  S.  Vito.  [  In  gr.  forse  tumulto.] 

TIRCHIERIA.  rtr-oWe-H-a.  Sf.V.  Bassa. 
Avarizia,  Spilorceria. 

TIRCHIO.  Tir  chio.  Add.  e  sm.  V.  Bassa. 
Lo  stesso  che  Terehio.  [  Su  tirchio  in 
aenso  di  zotico.  V.  i'etim.  di  Terehio. 
In  senso  corrispondente  a  tirchieria  si 
ha  in  ir.  teresa;  bene  curare  opea.  Nella 
stessa  lingua  Urethku  quaestum  tacere, 
elque  incombere.  Io  gali,  tiare  poco , 
scarso  ,  turehar  ricchezze,  lo  ted.  fczr- 
ghtit  avarizia.]  —  9.  Onde  Basar  tirchio 
allo  spendere,  vale  Usare  soverchio  ri- 
sparmio nelle  spese. 

TIRBALB.  Ti-r»  à-U.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Zool.  Primo  pajo  d' ossa  ausiliarie  dei 
branchiali  nella  regione  ioidea  ,  ne'  pe- 
sci. [Lat.  thyrtalit.  Da  thoreos  scudo.  ) 

TIRELLA.  Ti-rèl  la.  Sf.  Ar.  Mes.  Pane 
o  Striscia  di  cuojo,  o  altro ,  eoo  che  si 
tirano  carrozze,  o  simili. 

TIRBNFRASSI.  Ti  rm-fràs-ti.  Sf.  V.  G. 
Med.  Infarcimeoto  della  gianduia  tiroi- 
dea, comunemente  detto  Gozzo.  [  Lat. 
thyremphraxu.  Da  thyroidu  tiroide,  e 
tmphrauo  io  infarcisco.] 

TIREOCORIDE.  Ti-re-o-cò-ri-dt.  St.  V. 
G.  Zool.  Nome  doto  da  Scora nk  ad  un 
genere  d'inselli ,  che  hanno  delle  rela- 
zioni co'  cimici,  e  la  forma  di  uno  scu- 
do. [Lat.  thyrtoooris.  Da  thyrto*  scodo, 
e  corta  cimice.  ] 

TIRBOFORA.  Ti-re-ò-fo-ra.  Sf.  V.  O. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  de- 
altieri,  e  della  famiglia  degli  atericeri, 
stabilito  da  La  tr  ci  Ile  ;  sono  cosi  dono- 
minati  dal  portare  le  antenne  terminata 
in  forma  di  piccolo  scudo  leoUeoeare. 
La  specie  più  osservabile  è  la  Thyrm- 
phora  cynophUa,  che  v edesi  frequente- 
mente sopra  il  cadavere  de'  cani.  [  Lai. 

tkyrtophora.  } 
TI  REOFORI.  TWa-ò-fo-r».  Add.  e  san. 
pi.  V.  G.  Arche,  e  Milit.  Goal  chiaou- 
vansi  presso  i  Greci  i  cavalieri  armali 
di  scudi.  [  Da  ibyreoa  scudo,  e  obero  lo 
porlo.  ] 

TIREONCO.  7t-r«-dn-co.Sm.  Y.G.Med. 
Lo  stesso  che  Tiren  frasai.  [  Lat.  tky- 
reoncut.  Da  thyroidei  tiroide  ,  e  omo* 
tumore.  ] 

TIREONFRASSIA.  Tx-re  on~fras-sUi.  Sf. 

V.  G.  Med.  Lo  slesso  che  Tiren  fra  sai. 
TIBBSIA.  Ti-re-ii-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  zoofiti  della  divisione  de*  zoo- 
carpi,  e  della  famiglia  delle  artrodiee  , 
stabilito  da  Borj  de  Saint  Vincent  con 

3uesto  nome  mitologico  pel  loro  mutar 
i  forma  come  l'indovino  Tinaia.  [Lat. 
t treno.  Da  Tir  mìo»  Tinaia. 
TI  RIA.  Tì-ri  a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Nome 
specifico  di  un  serpente  del  genen  Ce- 
lutar  ,  forse  così  denominato  dalle  sue 
macchie  di  color  purpureo.  (Lat.  torio. 
Da  Turo*  Tiro.  ] 
TI  RI  AC  A.  Ti-ri  à-ca.  Sf.  V.  A.  Farm. 
V.  e  di'  Triaca  o  Teriaca.  —  9.  Fig. 
Rimedio,  Provvedimento,  Riparo. 
TIR  IANTINA.  Tiri-an-tVna.  Add.  f.  V. 
G.  Filol.  Aggiunto  di  veste  color  di  por- 
pora misto  con  quello  di  viola.  [Lat.  ty- 
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rianlkma.  Da  Tyrios  Tiro  città  d«IU 
Fenicia,  e  onlhof  Bora.  ] 

TIBIASI.  Ti-rì-a-ti.  Sf.  V.  0.  Med.  Spe- 
cie di  lebbra,  detta  aocbe  Lebbra  Uria. 
(Ut.  tyrioMis.) 

T1RICB.  T i-ri- et.  Sm.  Croo.  Nome  che 
quelli  di  Cappadocia  davano  al  primo 
mese  del  loro  anno  corrispondente  a  Di- 
cembre. 

TIRIGNOZZO.  Ti-Ti-gnóx-xo.  Sm.  BoU 
Specie  di  fungo  mangereccio.  [Lei.  aga- 
rici* marna  Scoti.} 

IRIMATTARB.  Tt-ri-mat-tà-r$.  N.  ass. 
Tilel.  Soru  di  giooco ,  d'ignoto  signi- 
ficato. 

TIRITERA.  Ti-ri-tLra.  Sf.  V.  Bassa. 
Stravagante  lunghezza  di  ragionamen- 
to. [  Lai.  aerinomi  circuii  io.  In  ar.  ter- 
teret  mulUVoqneotia  :  Utrriktt  vana  t er- 
ba, nogae.  In  celi.  gali.  Untar  clamo- 
re, orlo,  romor  sordo.  ] 

TIR  HA.  TV-ma.  Sin.  Cron.  Nome  dato 
dagli  antichi  Persi  al  quarto  mese  del- 
l'anno, corrispondente  a  Decembre. 

TIRO.  TVro.  Sm.  Milli.  Il  tirare ,  L'atto 
del  tirare ,  ed  anche  II  colpo  che  si  fa 
tirando.  Dieesi  dell'armi  bianche  e  da 
fuoco,  ma  pia  frequentemente  di  que- 
ste ultime,  delle  quali  si  aggiusta  il  ti- 
ro col  pigliar  te  mira  dalla  superficie 
superiore  dell'arme  sino  all'oggetto  che 
ai  mei  percuotere.  [Ut.  teli  jaetus.]  — 
1.  Tutte  la  carica  che  s'adopera  nelle 
unni  da  fuoco  per  fare  un  tiro.  —  3. 
Distanza,  Spazio  d'un  tiro;  e  pero  si  di- 
ce Essere  a  tiro  di  moschetto,  o  slmili , 
e  Tale  Basare  dentro  allo  spazio  dove  ar- 
riva 11  Uro  del  moschetto ,  o  simili  ;  e 
per  metaf.  Essere  a  tiro  assolutemeote 
dicesi  dell'Essere  vicino  alte  conclusio- 
ne o  al  termine  di  checchessia.  —  4. 
Onde  Al  Uro,  A  Uro.  In  tiro,  posti  av- 
verbi al.  valgono  Nello  spazio ,  Dentro 
quello  spazio  dove  arriva  il  tiro  del  mo- 
schetto ,  della  piatola ,  del  cannone  o 
d'ogni  altra  arme  che  si  scagli.  Si  uni- 
scono per  lo  più  co'  verbi  Essere,  Acco- 
starsi, Giungere  ce.  —  5.  Ditesi  A  mes- 
so tiro  e  vale  Alte  metà  delle  distanza 
del  tiro  ordinario  ;  e  si  adopera  per  si- 

Ccare  una  grande  vicinanza.  —  6. 
li  Fuori  del  tiro  e  vale  Fuori  delle 
offese  del  moschetto,  del  cannone  ce.  In 
luogo  ove  II  colpo  dell'arme  da  Uro  non 
possa  arrivare.  —  7.  Dieesi  Tiro  a  li- 
vello o  livellato  o  parallelo,  Quello  In 
cui  l'asse  delle  bocca  da  fuoco  è  paral- 
lelo al  piano  della  campagna.  Gli  anti- 
chi cosi  Dure  chiamarono  il  Tiro  che  di- 
cevano di  ponto  lo  bianco.  —  8.  Cieco: 
Tiro  d'artiglieria  odi  moschetto  sparato 
senza  mira  giusta.  — ».  Costiero:  Quel- 
lo che  va  a  percuotere  dall'un  de'  lati  del 
bersaglio.  — 10.  Curvilineo  o  io  arca- 
ta cosi  chiamasi  dsi  pratici  Quel  tiro 
delle  armi  e  delle  bocche  da  fuoco ,  col 
quale  11  projetto  lanciato  descrive  ons 
linea  sensibilmente  curva.  Si  distingue 
anche  eoo  questa  appellazione  il  Tiro 
delle  bombe  e  d'ogni  altro  projetto  lan- 
ciato eoi  mortai.  — 11.  Di  ficco  :  Tiro 
d'ogni  arma  da  fuoco,  col  quale  II  pro- 
ietto va  a  battere  direttamente  nel  ber- 
saglio; ma  ne'  fuochi  di  artiglieria,  nel- 
la quale  questa  voce  viene  più  pertieo- 
lermcnte  adoperata ,  gli  antichi  pratici 
cosi  chiamavano  Ogni  Uro  di  cannone 
che  venisse  d'alto  In  basso  :  lo  questo 
senso  ora  diciamo  piuttosto  Tiro  ficcan- 
te. — 11.  Di  punto  in  bianco  :  Dieesi 
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Tirare  di  punto  io  bianco,  quando  l'og- 
getto che  si  vuol  percuotere  colla  palle 
è  posto  nelle  seconda  intersecasi ooe  del 
raggio  di  mira  prolungato  e  delle  curve 
descritta  dalla  palla.  Gli  antichi  così 
chiamarono  il  Tiro  a  livello  o  parallelo; 
altri  il  Tiro  in  misura.  —  18.  Di  rim- 
balzo :  Quel  tiro  delle  artiglierie  ,  col 
quale  il  projetto  vteo  lanciato  in  modo 
che,  combinata  te  celerilà  col  l'angolo  di 
proiezione ,  orti  nel  suolo  senza  ficcar- 
visi  dentro,  e  ne  risalti  percorrendo  in 
aria  una  eurva,  poi  ricada  al  termine  di 
questa,  e  riunendo  nel  modo  stesso  pos- 
sa descrivere  novelle  curve ,  finché  il 
suo  moto  non  sia  estinto.  — 14.  Di  ro- 
vescio :  dieesi  di  Qoe'  Uri  che  vanno  a 
colpire  per  di  dietro ,  cioè  dalla  parte 
contraria  alte  fronte  cosi  d'un  corpo  di 
soldati  come  d' un'  opera  qualunque  di 
fortificazione.  — 15.  DI  striscio:  Quello 
che  scorre  rasente  la  superficie  d'un  cor- 
po senza  penetrarvi.  — 16.  Elevato  : 
Quello  che  rotativamente  al  piano  della 
campagna  va  di  basso  in  alto.  —  17.  E- 
aatto  :  cosi  chiamasi  nelle  scuole  d'arti- 
glieria Quel  ino  d'ogni  arma  da  fuoco 
che,  per  te  giusta  distanza  dei  bersaglio 
nel  quale  ha  da  colpire,  si  può  con  mag- 
giore esattezza  aggiustare.  — 18.  Fic- 
cante: Tiro  tetto  d'alto  in  basso.  —  1». 
Fuori  di  misura  :  Quello  che  si  fa  con- 
tro di  un  obbietto  posto  al  di  là  della 
distanza  del  tiro  in  misura.  — 10.  In- 
clinato .-  Quello  che  relativamente  al 
piano  della  campagna  viene  da  alto  a 
basso.  —  81.  In  misuro  :  cosi  chiamasi 
dagli  artiglieri  Quel  Uro  che  per  la  giu- 
sta distanza  del  eanuone  al  bersaglio  si 
può  facilmente  aggiustare.  V leu  pur 
detto  Tiro  esatto  e  Tiro  di  prato  in 
bianco.  —  SI.  Massimo  :  cosi  chiamasi 
da'  pratici  Quel  Uro  delle  armi  o  delle 
bocche  da  fuoco  ,  col  quale  il  projetto 
vlen  lanciato  alla  maggior  distanza  cui 
possa  arrivare  :  fra  i  pratici  prende  an- 
che il  nome  di  Tiro  perso.  — 18.  Oriz- 
sontale :  Quel  Uro  in  cui  l  asse  deli'  ar- 
nia da  fuoco  è  parallelo  al  piano  dell'o- 
rizzonte. — 14.  Rettilineo  :  cosi  chic» 
rossi  impropriamente  da' pratici  Quel 
Uro  d'un  arma  da  fuoco  portatile  o  di 
un  cannone,  che  si  fa  in  giusta  misura; 
e  quasi  in  linea  retta  dalla  bocca  al  ber- 
saglio, per  differenziarlo  del  curvilineo, 
che  si  ottiene  coi  tiri  fatti  fuori  di  mi- 
aura,  e  con  quello  de'  mortai.— 15.  Sot- 
to misura  :  Quello  che  si  te  contro  un 
obbietto  posto  al  di  qua  della  distanza 
del  tiro  In  misura.  —  98.  Offesa ,  Giar- 
da ,  o  Beffa  fatta  altrui  inaidiosameote. 
Ho  ar.  fe-omiz  injuria ,  noia  ,  tahrys 
fra  udu  leu  ter  incitare,  lonrartechoarum 
structor.]  — 17.  Filoi.  11  tratto  de'  da- 
di. — 18.  U  mossa  ,  nel  giuoco  degli 
scacchi.  — 10.  Ar.  atee.  Tiro  a  due ,  a 
quattro  o  a  sei ,  si  dice  di  Carrozza ,  o 
aimili,  tirata  da  doe ,  da  quattro  o  da 
sei  cavalli  ;  franche  de' Cavalli  medesi- 
mi uniti  insieme  per  tirarla.  —  80.  E 
Bestie,  Animali  ce.  da  Uro,  di  comi  quel- 
li destinati  a  tirar  carri  ce.  opposto  sd 
Animali  da  sella.— 31.  Lett.  Brano, 
Passo ,  Tratto.  [  In  pera,  tir  parte.  In 
ar.  tanf  pars  rei.  ]  —  81.  Veter.  Sorta 
di  malattia  de*  cavalli.  [  In  pera,  tire* 
malattia.  1  —  83.  Zool.  Spezie  di  serpe 
o  vipera.  [Ut.  tbyro.  In  pera,  tir  spe- 
cies  serpentis  gracili!  et  brevis:  tir  mar 
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T1BO.  Creo.  Era  di  Tiro.  Incominciò  nel- 
renoo  115  prima  dell'Era  volgare,  e  186 
dell'Era  de'  Seleucidl, della  quale  eransi 
1  Tiri!  sino  allora  serviti  ;  ma  avendo 
ottenuto  da  Baie  re  di  Siria  la  facoltà 
di  governarsi  colie  proprie  leggi,  stabi- 
lirono in  queir  anno  un'  Era  nuova  ;  e 
però  il  18  di  Ottobre  era  il  primo  gior- 
no dell'anno  tlrio,  che  aprivasi  col  mese 
dlperbereteo. 

TIR0ADBN1TIDB.  Ti-ro-a-<U-rì-ti-do. 
Sf.  V.  O.  Med.  Infiammazione  della 
glandola  ,  o  cartilagine  tiroidea.  I  Ut. 
thyroadtnitidtt.  Da  làyrotoe*  tiroide,  e 
aie*  glandola.  ] 

TIROAPOTBSI.  Ti-ro-a-po-U-ri.  Sf.  V. 
G.  Bccl.  Settimane  dopo  te  prime  dome- 
nica di  quaresima,  in  cui  1  Greci  comin- 
ciano ad  astenersi  anche  dai  cacio  e  dal- 
le uova,  e  proseguono  cosi  per  lotta  la 
quaresima.  fUt.  tkyroapot Wa. Da  ty- 
ros  caeio ,  e  onotAero  abbandono ,  se- 
gregazione ;  che  vlen  da  ano  seozn ,  e 
f bette  posizione.} 

T1B0  ARlTNCH  DBO.  Ti-ro-a+it^o-i-dè^ . 
Add.  m.  camp.  V.  G.  Anst.  Che  si  ri- 
ferisce alle  cartilagini  tiroidea  ed  arite- 
noidea.  Onde  Legamenti  tiroaritnoidei 
chiama  osi  te  corde  vocali,  distinti  io 
superiore  ed  inferiore  ;  e  Muscolo  tlroa- 
ritnoideo  dieesi  Quel  muscolo  psri,  sot- 
tile, allungato  e  schiacciato,  che  si  por- 
te dalla  parte  media  ed  inferiore  della 
faccia  posteriore  delta  cartilagine  tiroi- 
de alle  parte  esterna  della  base  della 
cartilagine  aritnofdc.  [  Ut.  (àyro  ary- 
tmuAdeut.  )  -  1.  Dicesi  Tiroaritnoideo 
obbliquo,  una  Porzione  del  muscolo  a- 
ritnoideo. 

TI  ROCCO.  Tl-ròe-eo.  Sm.  Lo  stesso  ehe 
Trioeca. 

TIROCBLB.  r<-ru*é-te.  Sm.  V.  0.  Med. 
Tumore  del  corpo  tiroide,  od  Ernia  della 
membrana  mucosa  della  laringe.  [  Ut. 
thyroceU.  Da  thyroidet  tiroide ,  e  cete 
ernia.  ) 

TIROCINIO.  7Wo-e*ni-o.  Sm.  V.  L. 
Filo!.  Propriamente  Scuola  del  soldato 
nuovo,  detto  da'  Romani  Tirooe;  e  per 
estens.  Scuote  ,  Studio ,  Principio  d  I- 
at razione,  fa  qualunque  arte  o  faccen- 
de ;  Noviziato.  [  Ut.  tirocinium.  Tiro- 
einhm ,  secondo  alconl ,  vlen  da  fero  : 
poiché  quegli  ehe  apprende ,  ùtesniaim 
ferir.  In  cell.  gali,  taireog  preparazio- 
ne. In  er.  ttrakky  provetti  pauhtlm  in 
scientite.  ) 

TlRuBPlGLOTTIOO.  Jtì-ro-e-m'-olòi-tt- 
eo.  Add.  m.  V.  G.  Ansi.  Aggiunto  dei 
muscoli  e  llgameoti  delle  cartilegini  ti- 
roide ed  epiglottide.  [Ut.  thyroepi glot- 
Ueus.  Da  thyroidts  tiroide  ,  ed  epiglot- 
tit  epiglottide.  ] 

TIROFAGO.  Tt-rb-fa-go.  Sm.  V.  G.Ecci. 
Cosi  nella  chiese  greca  chiamasi  la  Do- 
menica da'  UUui  detta  Quinquagesima, 
perchè  avendo  cessato  oell' antecedente 
sessagesims  a  far  uso  di  carni,  in  quella 
si  cibano  di  cacio  a  di  nova.  Da  alcuni 
viene  chiamata  Tirine.  [  Ut.  tyropha- 
goi.  De  tyrot  cacio,  e  pàaoo  lo  mangio.] 

TIROFARINGBO.  Ti-rof<yri*gi-o.Aàà. 
m.  comp.  Anat.  Aggiunto  de' muscoli 
relativi  alia  cartilagine  tiroide  ed  alla 
faringe.  [Ut.  thyropkaryngms.  Da  tky- 
rotdet  tiroide,  e  pharynm  faringe.] 

HR0FABINGOSTAF1LIN0.  Ti-ro-fa- 
rin-go-ita-A-li-no.  Add.  m.  comp.  V. 
G.  Anat.  Muscolo  della  cartilagine  ti- 
roide, della  bringe  e  dell'  ugola.  [  Ut. 
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thyropharyngoitaphylmu*.  Da  thyroi- 
dst  tiroide,  pharyna  faringe,  e  rtapfcy- 
U  ugola.  ] 

TIROIDE.  Ti-rb-i-de.  Add.  coro.  V.  6. 
Anat.  Dicasi  Cartilagine  tiroide,  la  mag- 
giore di  tutte  quelle  della  laringe ,  alla 
parte  anteriore  della  quale  essa  è  posta, 
prodnceodo  nell'uomo  ciò  che  dicesi  Po- 
mo d'Adamo.  Dalla  sna  figura  senti  for- 
me ha  dedotto  il  nome.  (Lat.  ihyroidet. 
Da  thyroos  scudo ,  ed  «dot  forma  :  Che 
ha  forma  di  scudo.  ] 

TIROIDEO.  Ti-ro^i-dè-o.  Add.  m.  V.  G. 
Anat.  Che  è  relativo  alla  ghiandola  od 
alla  cartilagine  tiroide.  Onde  Arterie 
tiroidee,  in  numero  di  quattro ,  distinte 

'  in  superiori,  rami  delle  carotidi  esterne, 
ed  inferiori ,  rami  delle  sol  toc  lev  sari  ; 
Membrana  tiroidea  ,  la  cricotiroidea  ; 
Tene  tiroidee  ,  distinte  in  superiori  e 
medie  ,  che  ai  «prono  ,  nella  giogolare 
interna;  inferiori ,  che  si  aprono  a  sini- 
stra nella  soitoolaveare ,  •  destra  nella 
vena  cava  superiore.  [Lat.  thyrvideus.] 

TIH01DIT1DE.  Ti-ro-i-di-ti-de.  Sf.Med. 
Infiammazione  del  corpo  tiroide. 

TIROIOIDBO.  THro-i  o  i-dè  o.  Add.  m. 
comp.  V.  6.  Anat.  Epiteto  di  quelle 
vene,  arterie ,  muscoli  e  membrane  che 
appartengono  ad  un  tempo  al  corpo  ti- 
roide ed  all'osso  ioide.  [Lat.  thyrohyoi- 
dew.] 

TIROLESE.  T+roM-w.  Mua.  La  tirolese: 
Specie  di  valzer  mista  con  tersine ,  In 
tempo  3{4  e  di  movimento  moderato.  Le 
cantoni  tirolesi  hanno  una  «imile  can- 
tilena per  lo  più  eseguite  con  una  sin- 
goiar voce  di  testa ,  detta  da'  nazionali 
Dadelm. 

TIROUTO.  Ti-ro-li-to.  Sm,  V.  6.  Min. 
Sorta  di  pietra  azzurra  confusa  colia  Ja- 
inlite ,  la  quale  altro  non  è  che  il  feld- 
spati 6 leu  de' Francesi.  (Lat.  tyrolilhts. 
v.  ibrida  desunta  da  Titolo  paese  ove 
trovasi  questa  produzione  minerale  ,  e 
Utkot  pietra.} 

UROMANTE.  7Wo-mà*-ls.  Add.  e  sm 
Filol.  Professore  di  tiromaosia. 

UROMANZIA.  Ti-ro-man-ti-a.  Sf.  V. 
G.  Filo).  Indo* inamento  ridicolo  per  vd 
del  cacio.  [Lat.  thyromantia.  Da  tyrot 
cacio,  e  mantici  divinazione.] 

TIROMI.  Tx-ro-mi.  Sm.  pi.  V.  6.  Archi, 
e  Filol.  Cosi  cbiamansi  in  genere  gli 
ordigni  che  servono  a  chiudere  le  porte 
per  di  food  ;  e  presso  gli  autori  Ogni 
esterno  ornato  di  porta ,  qualunque  ne 
sia  Is  materia.  [Lat.  thyromatu.  Da  ty- 
roo  io  chiudo  la  porta.] 

TIROMORF1TI.  lì-ro-mor-fUi.  Sm.  pi. 
V.  G.  Mio.  Così  diconsi  certe  pietre  che 
hanno  l'aspetto  del"  cacio  corrotto.  [Lat. 
thyromorphita.  Da  tyros  cacio ,  e  mor- 
pné  forma.] 

TIRONCO.  Ti-rón-eo.  Sm.  V.  G.  Med. 
Tumefazione  del  corpo  tiroide.  [Lat. 
ihyroncus.  Da  thyroiats  tiroide,  ed  on~ 
coi  tumore.] 

TIRO' E.  Ti-rò  -ne.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Arche,  e  Milit.  Propriamente  Soldato 
levato  di  fresco ,  Recluta  degli  eserciti 
romani.  [Lat.  tyro.] — 2.  Per  simii.  No- 
vizio in  generale. 

TIROPALATINO.  r»-ro-pa-Ja-ti-no.Àdd. 
m.  comp.  V.  G.  Anat.  Aggiunto  de'mu- 
scoli  della  cartilagine  tiroide,  e  del  pa- 
lato. [Lat.  thyropalatiruu.  Dal  gr.  thy 
roidu  tiroideo ,  e  dal  lat.  palatus  pa- 
lato.] 

TjRORiO.  Ti-rò  ri-o.  Sm.  V.G.  Arche- 
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Luogo  nelle  case  greche  fra  dne  porte , 
ove  era  la  cella  del  portinajo.  Questo 
vocabolo  però  presso  gli  antichi  scrittori 
IndieaancheQualunqueornameoto  delle 
porte ,  sia  di  lagno ,  si*  di  bronzo  o  di 
altra  materia.  [Lat.  thyrorion.  Da  thyra 
porla,  ed  horeo  io  ho  cura.] 
TIR-OSI.  Ti-ro-ti.  St.  V.  G.  Med.  Coagu- 
lazione del  latte  nello  stomaco ,  od  il 
Vomito  di  latte  coagulato  ne' bambini. 
[Lat.  fyrow.  Da  fyroo  io  quaglio o  fu 
cacio.) 

TIROSTAFILINO.  TY-ro-sfa-d-H-no.Add. 
m.  comp.  V.G.  Anat.  Aggiunto  di  due 
muscoli  che  appartengono  alla  cartila- 
gine tiroide  ed  all'  ogola.  [Lat.  thyro- 
itaphylinttM.  Da  thyroidtM  tiroide,  e  sta- 
pkyl»  ogola.] 

TIROTABICO.  Ti-ro-ià-ri-eo.  Sm.  \ .  G. 
Arche.  Sorta  di  vile  cibo  composto  di 
cacio  e  della  salsa  in  cui  si  conservano 
i  pesci.  [Lat.  tyrotariehus.  Da  tiro»  ca- 

-  ciò,  e  tariohot  salamoia.] 

TIRSANTO.  Hr-*à»-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  le- 
guminose, stabilito  da  Biliot;  sono  cosi 
denominate  dall'avere  i  loro  fiori  dispo- 
sti a  modo  di  tirso.  Schrsnk  fondò  eoo 
questo  nome  nn  altro  genere  eolla  lyii- 
machia  tkyrsiflora,  e  per  la  stessa  ra- 
gione. [Lat.  ihyrtanihut.  Da  tkyrsot  tir- 
so, e  antkos  fiore.] 

TIRSI  A.  Tir  ti  a.  St.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de'eoleotteri,  e  della 
famiglia  de'looglcorni,  stabilito  da  Dal- 
ma o:  sono  così  denominati  dall'avere  le 
antenne  fatte  a  modo  di  tirso.  [Lat.  thyr- 
tia.  Da  thyriot  tirso.] 

TIRSO.  7V*o.  Sm.  V.  G.  Filol.  Asta  at- 
torcigliata di  pampani ,  o  di  froodl  di 
filerà,  osata  da  Racco ,  secondo  i  mito- 
logi ,  nelle  sue  guerre  dell'  India ,  per 
Ingannare  ì  rozzi  Indiani,  che  non  avea- 
no  cognizione  delle  armi,  giacché  la 
punta  di  essa  asta  o  lancia  o  dardo  o 
giavellotto  era  celata  tra  le  foglie  dei 
pampini.  Divenne  perciò  il  simbolo  or- 
dinario di  Bacco  ,  e  di  tutti  i  suoi  se- 
guaci. [Lat.  thymu.]— 2.  Boi.  Dispo- 
si z  ione  di  fiori  in  cui  i  pedicelli  ramifi- 
cati aooo  pih  luoghi  nel  mezzo,  per  cui 
il  loro  insieme  ha  una  forma  ovoide  o 
piramidale,  come  il  tirso;  altrimenti 
Ciocca. 

TIRSOIDE.  Tirsòidt.  Sf.  V.G.  Bot. Di- 
sposizione di  fiori  in  forma  di  tirso.  [Ut. 
thyrsoidsi.  Da  thyrsos  tirso,  e  idot  for- 
ma.] 

TIRSOLANCIA.  Tir  «o-tón-oia.Sm.corop. 
Tirso  armalo  dt  punta  di  lancia. 

TISANA.  Ti  $à-na.  St.  V.  L.  Farm.  Be- 
vanda d'acqua  bollita  coli'  orzo,  che  gli 
antichi  facevano  con  orzo  mondo  e  pe- 
stalo; ed  anche  Vino  fatto  con  orzo,  oggi 
più  corno  Demente  Birra.  [Lat.  ptisana. 
Dal  gr.  ptisso  io  pesto.}— 3.  Piò  comu- 
nemente cosi  ora  dicesi  Qualunque  me- 
dicamento liqoido  aveote  per  veicolo 
T  acqua  pura ,  e  nel  quale  la  sostanza 
medicinale  trovasi  talmente  allungata 
da  poter  Issi  bere  in  gran  copia.  —  8. 
Diconsi  Tisane  eziandio  certe  spozeme 
più  o  meno  complicate;  teli  sono  la  Ti- 
sana reale  o  purgativa  ,  la  Tisana  di 
Feltz ,  e  tutte  le  altre  numerose  tisane 
antiveneree,  sudorifiche  ec. 

TISANO.  Tisà-no.  Sm.  V.  G.  Bot.  Arbo- 
scello della  Cochincbioa  con  cui  Lou- 
reiro  forma  un  genere  nella  famiglia 
delle  terebintinacee ,  e  nella  decandria 
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pentaginia.  È  cosi  denominato  dalla 
conformazione  del  suo  frutto  che  ha  la 
base  involta  d'una  tonica  od  srl  Ho  car- 
nosa e  frangiala.  [Lat.  thysanus.  Da 
thy  sani  frange.)  —  2.  Zool.  Specie  di 
pesce- 

TISANOMITRIO.  Ti-sa-no^ni-tri-o.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piente  della  fami- 
glia de'  muschi  ;  sono  cosi  denominate 
dall'  avere  la  calittra  o  cuffia  in  forma 
di  mitra  frangiata.  [Lat.  thyianomitrtm. 
Da  ikytani  frange  ,  e  mitra  mitra.] 

TISANO  PODI.  Twa-nò-po-di.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Genere  df  crostacei  dell'  ordine 
de'decepodi,  e  della  famiglia  de'macru- 
ri ,  subii  ito  da  Bdv/srds  ;  sono  cosi  de- 
nominati dall'  avere  i  piedi  prof  veduti 
di  una  membrana  frangiata.  [Lat.  (Ay- 
sanopoda.  Da  thy  sani  frange ,  e  pan , 

-  podoi  piede.] 

T1SAN0T0.  Ti  sa  nato.  Sm-  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
asfodelee,  e  deli'  esaodria  monoglnia  di 
Linneo,  stabilito  da  Roberto  Browne; 
sono  cosi  denominale  dall'avere  il  dorso 
delle  divisioni  del  perianzio  frangiate. 
[Lat.  thytanotus.  Da  thy  sani  frange ,  e 
noton  dorso.) 

TISANURI.  2V*a  nù-H.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Ordine  d' insetti  della  sottoclasse 
degli  atterodieeri  di  La  tre!  Ile ,  distinti 
da  una  coda  forcuta  e  frangiata. [LaUfhy- 
sanuri.  Da  thy  temi  frange,  ed  ara  coda .] 

TISI.  TVtt.  Sf.  V.  G.  Med.  Genere  di 
malstiia  il  cui  principio  consista  nella 
suppurazione  ed  ulcera  di  qualche  parte 
del  polmone,  accompagnata  sempre  da 
tosse,  spulo  purulento ,  febbre  etica  ad 
emaciazione.  [Lat.  phihisìt.  Da  fhthie 
lo  corrompo,  diminuisco.} 

TISIA  JUi-a.  St.  Mario.  V.  Vene»,  che 
corrisponde  alla  toscana  Gavitello.  [V. 
forse  fa  ita  per  s  foresi  di  inditì%m  seguo.' 
Io  ingl.  it  is  questo  è:  the  Hgn  il  segno.] 

-  2.  Tisie  chiamami  anche  Qne'  barili 
sfondati  dall'  estremila  pih  larga,  dei 
quii  si  fa  uso  per  coprire  le  teste  degli 
alberi,  qoandoqucsti  alberi  sono  sguer- 
niti. Io  Toscana  chiama  osi  Cappelletti. 

TISIADI.  Tùsi-a-di.  Add.  e  sf.  pi.  V.G. 
Filol.  Meglio  Tladi. 

T1SIASTBRI0.  Ti  si-a  sti  ri  o.  Ssa.  V. 
G.  Arche.  Quella  parte  pih  saera  de'tem* 
pii  greci ,  che  era  serbata  a'  soli  sacer- 
doti, assegnata  alla  celebrazione  desunti 
misteri  e  divisa  dal  rimanente  del  tem- 
pio eoo  tondoni  e  balaustri .  Detta  anche 
Jerazfo  e  Berna.  [Da  thysiato  io  sacri- 
fico.] 

TISICA.  TV»i-ca.  Sf.  V.  A.  Med.  V.  e  di' 

Ticchetta. 
TISICHEZZA.  Ti-si-chét~ta.  St.  Med. 

Infermiti  di  polmoni  ulcerati.  [Lat. 

phthisis.] 

TISICO.  7V*v«o.  Sm.  Med.  Lo  stesso  che 
Tisichezza:  «  2.  Onde  Dire  nel  tisico , 
Dare  io  tisico,  coi  male  del  tisico  ,  vale 
Cominciare  ad  Intisichire. 

TISICO.  Add.  e  sm.  detto  di  persona.  PI. 
Tisici  e  Tisichl.  Infetto  di  tisichezza. 
[Lat.  phthisi  laboranì.} —  2.  B  par  me- 
lai". Magro,  Scarno.  Debole ,  detto,  non 
che  degli  uomini,  delle  bestie  e  di  altre 
cose. 

TISICUCCIO.  Tt-ri-cùc -ciò.  Add.  e  sa. 
dim.  di  Tisico.  Med.  Lo  stesso  che  Tt- 
sicuszo. 

TISICUME.  Ti-si-cù-me.  Sm.  Med.  Tisico, 
Tisichezza.  (Lai.  phthisù.]  —  2.  Per 
m etaf.  Cosa  scema,  magra,  consunta . 
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TISICDZZO.  Ti-*i*ìu-so.  Add.  •  sm 
Med.  dtm.  di  Tisico.— 2.  Per  simil.  Di 
poche  forze.  Di  poco  spirilo. 

T1S8BL1N0.  Tis  ii-U-no.  Sta.  V.  G.  Bot. 
Soru  d*  appio  io  cai  radico  masticata 
teselo  bensì  in  bocca  un  eerto  profano, 
a»  non  grato.  B  il  Selùum  sylwtre 
di  Linee» ,  pinola  ombrellifera.  [Lai. 
thuMsitnum.  D*  tfcyo  io  profumo,  e 
selitnon  appio.) 

TITANIO.  Ti-tà-ai-v.  Sm.  Min.  Metallo 
scoperto  da  Gregor  nel  1781  in  nna  rena 
ferruginosa  della  ralle  di  Menechan  , 

reni  fu  denominato  Monachina:  e  poi 
Kiaprolb  nello  scorto  rosso  d'  Un- 
gheria, che  cangiò  il  nome  di  Monachina 
in  quella  di  Titanio  o  Titano,  come  al- 
tri lo  dicono,  per  allusione  ai  Titani. 
Otto  è  di  color  giallo  ;  esposto  all'  aria 
si  copre  di  un  piccolo  strato  di  polvere 
azzurra;  a  non  si  rinviene  in  natura  che 
nello  auto  di  ossido  puro  o  combinato 
coll'acido  cronico,  ossido  che  serve  per 
colorire  gli  smalti  e  la  porcellana. 
TITANITB.  Ti-Utmi  U.  St.  V.  G.  Min. 

■  Nomo  allusilo  ai  Titani,  dato  da  Kla 
porta  allo  scorto  rosso  d  Ungheria:  so- 
stami minerale  nel  la  quale  credette  rin- 
venire un  metallo  da  lui  denominato 
Titaoio  ;  ma  che  ei  trovò  identico  alla 
menaebioa  di  Kirwan.  Presentemente 
la  Titanite  è  il  Titanio  siliceo  calcare  , 
«letto  anebe  Nigrina  o  Sfeno.  [Lat.  tita- 
nici. Da  Titanite*  Titani  o  miniere  di 
titanio.) 

TITILLAMENTO.  Tt-iU-la^ném-to.  Sm. 
Il  titillare.  Specie  di  solletico  od  im- 
pressione prodotta,  da  molle  e  blando 
-  contatto  delle  cose  tangibili.  (Lai.  tftu- 

■  lotto.) 

TITILLANTE.  Ti-tU-Làn-te.  Peri,  di  Ti- 
tillare. Che  titilla. 

TITILLARE.  Ti-til-là-re.  Alt.  Eccitar 
blanda  e  molle  commozione  in  parte 
membranosa  e  nervosa  del  corpo  ani- 
male. [In  Ingl.  lo  He  kit  Ut  il  lare.  In  ar. 
tettala!  commovere ,  agitare ,  tdmttuf 
blandir!.) 

TITILLAZIONE.  Ti-tU-la-sióne.  sr.  Lo 
stesso  ehe  Titillamento. 

TIT1MAGLIO.  Ti  ti-tnà-glio.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Titimalo. 

TITIMALO.  Ti-tì-ma  lo.  Sm.  Bot.  Specie 
di  pianta  de)  genere  euforbia,  che  rotta 
getta  latte;  proprietà  comune  all'intero 
genere  cui  questa  specie  serve  di  tipo. 
Essa  ha  lo  stelo  alto  un  palmo  o  due, 
diritto,  cilindrico,  spesso  alquanto  ros- 
so; le  foglie  alterne ,  lisce,  cuneiformi , 

-  seghettate;  l'embolia  di  cinque  raggi 
trifidi,  dicotomi;  le  brattee  ovoidi,  den- 

-  teliate;  1  fiori  coi  calici  di  un  verde  al- 
quanto giallo.  Fiorisce  nei  giugno ,  ed 
è  comune  negli  orti  e  nei  campi.  [Lat. 
titkymalui ,  euphorbia  elioioopia  Un. 
Tithymaloi  ,  secondo  il  Lemery ,  è  da 
fitto  mammella ,  e  malaeot  tenero, 
molle:  poiché  questa  pianta  getta  del 
latta,  lo  ar.  teiju-at,  inted.  trufdtmikh 
cioè  latte  del  diavolo,  lo  ingl.  mfift  voeed, 
o  sia  erba  lattaria  vagirono  titimalo. 
In  gali.  ftf  terra,  e  barn  latte:  e  questa 
par  la  vera  etimologia  di  tUhymalo$.] 

TIT1MALOIDI.  Ti-li-ma-lò-i-di.  St.  pi. 
V.  6.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  euforbiee,  stabilito  da  Toor- 
nefort ,  e  da  Linneo  riunito  alle  specie 
del  genere  euphorbia ,  che  somigliano 
al  titimalo  o  titimaglio.  Questo  genere 
ricomparve  per  cura  di  Poiteaa  co)  no- 1 
Cabbiuau.  Fot.  Ili 


«IT 

me  di  Pedilantku$.[Ui.tithymùloidae 
Da  titnymalot  titimalo,  e  «dot  somi- 
glianza. )  —  a.  Famiglia  naturale  di 
piante  dicotiledonie  apetale,  che  portano 
bori  monoici  o  dioici  e  rarissime  volte 
ermafroditii  calice  tubuloso  o  molto 
partito,  semplice  o  formato  da  divisioni 
disposte  sopra  due  ordini ,  le  interne 

J uniche  volta  petaloidee;  gli  stami  e 
ori  maschi  in  nomerò  determinato  o 
indeterminato;  i  femminei  con  un  solo 
ovario  libero ,  sessile  o  anche  stipitato; 
filamenti  inseriti  sopra  il  ricettacolo, 
ovvero  innalsantial  dal  centro  del  cali- 
ce ;  semi  mezzo  aditati  ed  inseriti  alia 
sommità  di  un  arco  centrale  persistente; 
radichetta  superiore  ec.  Queste  piante 
sono  erbacee,  o  fruticose  o  arboree:  han- 
no fusto  cilindrico  e  ramoso;  foglie  d'or- 
dinario sempiici,  qualche  volta  palmate 
o  digitate ,  rarissime  volte  nulle  ;  sono 
alterne  od  opposte,  per  lo  piò  accompa- 
gnale da  stipulo,  e  qualche  fiata  vanuo 
sopra  il  loro  picciuolo  munite  di  gian- 
duia: i  Suri ,  generalmente  piccioli  e  di 
colore  erbaceo ,  preodono  differenti  di- 
&positioni  e  quasi  tutte  queste  piante 
contengono  uu  sugo  proprio  lattiginoso 
più  o  meoo  caustico. 
T1TIBINO.  Ti-iiTi-no.  Sta.  V.  G.  Arche, 
e  Mus.  Spesie  di  flauto  degli  antichi , 
fatto  di  canna. 
TiTOLACCIO.  jTt-fo-làe-cto.  8m.  pegg. 
di  Titolo. 

TITOLARE.  T».<orlo>ra.  Atl.  aferesi  d'in- 
titolerò. Dare  un  titolo.  V.  e  di'  Intito- 
lare. (Lat.  fittilo  insignire,  inscribere.] 

—  E.  Nominare,  Appellare,  Chiamare. 

—  4.  N.  pass,  nel  i .  aigo. 
TITOLARE.  Add.  com.  Che  ha  titolo,  Che 

appartiene  a  titolo. 
TITOLAR  IO.  Ti-to-là-ri-o.  Sa.  Libro 
de'titoii,  che  eerve  di  regola  come  usare 
1  titoli. 

TITOLAiUO.  Add.  m.  Appartenente  a 

titolo. 

TITOLATO.  Ti-io-là  to.  Add.  m.  da  Ti- 
tolerò. Decorato  del  titolo.  [Lat.  titolo 
insignita* ,  appellatili.} — 3.  Appellalo, 
Chiamalo.  —  3.  In  fona  di  sm.  Perso- 
naggio che  ha  titolo  di  signoria  o  di 
dignità. 

TITOLEGGIARE.  Ti-Meg-già-re. 

Dare  altrui  ititeli  che  gli  appartengono. 
TITOLEGGIATO.  Ti-to  leg  gxà-to.  Add. 

m.  da  Titokggiare. 
TITOLO.  Ti-to-b».  Sm.  Dignità ,  Grado  o 
Nome  che  significhi  tali  cose.  (Lat.  ti- 
tuba, dignità*.  Tituba,  dal  cell.  gali. 
tiodal  titolo.j  —  %.  Dare  titolo ,  titoli, 
vale  Chiamare  altrui  con  titolo,  Ouorar 
di  titolo.— J. Denominazione. — 3.  iscri- 
zione di  libro  .  Intitolazione.  [Lat.  in- 
tcriptio ,  (ittita.]  —  4.  Il  nome  atesso 
dell'autore  che  si  usa  mettere  nella  in- 
titolaiioue  di  un  libro — 5.  Inscrizione 
in  generale,  Memoria  scritta  o  scolpita. 
—0.  Intitolazione,  Dedica,  Dedicazione. 
—7.  Cognome.— 8.  Soprannome.  —  9. 
Vanto,  Fama.  [Lat.  bua,  gloria,  fama  J 

—  10.  Pretesto ,  Colore ,  Motivo.  (Lat. 
color,  praetexius.]  —  11.  Eccl.  Il  Bene- 
fizio o  il  Patrimonio  che  dee  avere  il 
cherico  per  essere  ammesso  sgli  ordini 
aacri.[Lat.  tituba.)— 18.  Leg.  Ragione, 
Diritto.  (Lat.  jw.)  —  13.  Onde  Titolo 
primordiale,  cioè  Di  primo  acquisto.— 
14.  Gram.Qnel  punto  che  si  pone  sopra 
la  lettera.  —  lb.  Per  simil.  Lineette  , 
Accento  o  altro  p'cciol  segno  che  si 


ponga  sulle  lettere — 16.  Ar.  Mes.Lege. 
Grado  di  finezza  dell'oro  e  dell'argento 
TITOLONE.  TUo-ló  ne.  Sm.  accr.  di  Ti- 
tolo. V.  Schera.  Titolo  grande,  e  molto 
onorevole. 

TITONIA.  Ti-tò-ni-o.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanteree ,  della  tribù  delle  eliantee ,  e 
della  singenesia  poligamia  frustaoea , 
stabilito  da  Enrico  Camini  con  questo 
nome  mitologico,  desunto  dal  color  d'au- 
rora che  hanno  i  loro  fiori.  La  specie 
più  osservabile  è  la  TUhcmia  tagetiflo- 
ra.  [Lat.  tithonia.) 
TITONO.  Ti-ió-no.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  dell'ordine  de'coleotteri , 
stabilito  da  Megerle  col  Coronilo  ligu- 
strici ,  desumendo  cotai  nome  dal  ve- 
dersi questi  insetti  svolazzare  io  copia 
presso  i  ligustri  allo  spuntar  dell'  au- 
rora. [Lat.  tithonu*.] 
TITCBAMENTO.  Tt-tu-ba-mén-to.  Sm. 

Lo  stesso  che  Titolazione. 
TITUBANTE.  TUwbàn-U.  Pari,  di  Ti- 
tubare. Che  tituba.  [Ut.  titubati*. ] 
TITUBARE.  Tìtu-bà-re.  N.  ass.  Propria- 
mente Ondeggiare.  Vacillare ,  Scontor- 
cerai. [La  ripetizione  della  lett.  T  par 
fatta  per  esprimere  la  ri  pelizion  de'mo- 
vimeoti  di  ciò  che  vacilla.  In  ar.  teetet 
ineessus  infamie  vacillans ,  teterfur , 
vacillare,  tebaektur,  incedere  in  utram- 
quepartem  agi  tato  corpore,  le  tatua  enn- 
ctari.  In  pere,  tabiten  torcere.]— 3.  Per 
simil.  parlando  di  persona.  Stare  ambi- 
guo, Non  «  risolvere,  Star  fra  due.(Lat. 
titubare,  dubitare.  In  pere,  tàbidem  con  - 
fosum  esse.) 
TITUB AZIONE.  Titu-baxió-ne.  St.  Il 
titubare,  Incertezze  a  risolverei.  [Lat. 
haesitatio,  titubatio.] 
TIVOLI.  TVvo-li.  Min.  Pietra  di  Tivoli  : 
Pietra  ehe  trovasi  nelle  vicinanze  di 
Tivoli,  di  color  e i nericcio  misto  di  ver- 
dognolo, porosa  e  piena  di  macchie 
brune  e  micacee.  Chiamasi  anche  Pietra 
tiburtioa. 

TIZIA.  Tb-ti-u.  Arche.  Legge  tizia:  Leg- 


ge decretata  sotto  gli  auspizii  di 
zio  tribuno  della  plebe  ,  e  colla  quale 
Ottavio  ,  Antonio  e  Lepido  furono  pre- 
posti a  governar  la  Repubblica  di  Roma. 
Legge  la  quale  ordinò  ehe  i  Questori 
traessero  s  sorte  le  province  in  cui  eser- 
citar dovsano  le  fnosioni  della  loro  ca- 
rica. 

TIZZO.  Tìt-zo.  Sm.  Lo  stesso  che  Tizzo- 
ne-—3.  Dare  il  tizzo ,  sembra  lo  stesso 
che  Importunare  ,  Infestare ,  Stimolare 
con  richieste  importune. 
T1ZZONAJO.  7ìx-*o-fià-jo.Sm.  Ar.  Mes. 
Quel  luogo  d' onde  s' introducon  le  le- 
gna, e  si  dà  il  fuoco  alle  fornaci  da  ve- 
tro. 

TIZZONCBLLO.  Tit  Mon-eU-lo.  Sm.dim. 

di  Tizzone.  Tizzone  piccolo. 
TIZZONCINO.  TiM-non-d  no.  Sm.  dim. 

di  Ti/zone.  Lo  stesso  che  Tizzoncello. 
TIZZONB.  Tis-só-ms.  Sm.  Pezzo  di  un 
legno  abbruciato  da  no  late.  [Lat.  libo, 
forra.  Dal  cell.  gali,  tolt  fumo  ,  onde 
toitean  fiamma.  In  alcune  lingue  ame- 
ricana tota,  in  Malabarese  ri,  in  unghe- 
rese tur,  iu  turco  od  ovvero  ot,  in  pere. 
atei  fuoco.) 
TLAS1.  TU-ai.  Sf.  V.  G.  Chir  Depres- 
sione o  Rottura  delle  ossa,  fatta  da  stru- 
menti contundenti ,  per  cui  le  osaa  che 
prima  della  frattura  erano  concave,  di- 
ventano convesse  verso  il  cervello,  e 
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due*  fre^péUeodoveu«  va' altra.  [Ut. 
fmertr.  De  tme$t$  sezione,  dhrfeiooe.) 
TMBSrrTERIM.  7W-eit-fè-rt-<I«.  8f. 
G.  Bel.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Iveepodiacee,  subitilo  da  Ber- 
ofcerdi ,  il  quale  comprende  una  sola 
specie,  Che  è  il  TmeiipWi*  tarmeniù, 
e  LycofodKmm  tannanti  di  SprengH  ; 
cosi  denominale  dal  presentare  t'aspetto 
.  di  un*  felce,  e  dall'avere  le  faglie  come 
tagliate  e  troncata  all'  estremili.  [Ut. 
tmnipterii.  Da  totem  taglio ,  e  fieri* 

fclCd] 

TNfcTOP9lCHTTI.  TMftptt  cM-li.  St. 
Bccl.  Eretici  del  secolo  sesto  efa«  nega- 
vano rimmortalità  dell' aaim»,  [Del  gr. 
thnttos  mortale,  e  ptyche  anima.] 
TO'.  Voce  accorciata  d»  Toglt  o  Toglie. 
—  2.  Per  lo  più  in  fot/a  d* interjraiooe 
dinotante  meraviglia.  {Ut.  fMipae.)— 3. 
Dicesi  in  modo  basso  To',  castrami  que- 
sta, quando  si  fanno  le  fiche  a  qoalehe- 
duuo.  [Lat.  «Mattassi  offender*  unouem.] 
—4.  Dieesi  in  maniera  proverbiale  To' 
qua  e  dà  qoa,  quando  si  tratta  con  per- 
sone di  poca  fede.  —  5.  Dicasi  Te'  sii , 
ed  è  modo  di  dire  ironico  ohe  vaio  Que- 
sto è  il  guadagno  che  hai  fatto.  —  6 
Talora  dsasi  ancora  To  a  Toh  nel  sign 
«elfi.  8. 

TOA .  Tb-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere  di  pian- 
te stabilito  da  Aublet  nella  monoecia 
poliandria  ,  e  nella  famiglia  delle  orti- 
cee ,  eoo  nn  arboscello  della  Gojana  da 
lui  scoperto.  Sono  coni  denominate  a 
cagione  deil'  abbondevole  liquore  che 
scorre  .dei  loro  rami  appena  recisi  t  il 

3 naie  è  insipido  sai  noè  b*ea  in  ceso 
i  bisogno.  [Lat.  «noe).  Da  theo  io  cor 
ro.) 

TOAPOLIPO.  To-a-pà-M'fo.  Sm.  Zool. 
Genere  di  polipi  flessibili  ebe  abitano  1 
meri  d'Borope;  subì  li  lo  da  Lamooroux 
colle  serlolarie  di  Linneo. 
TOCCA.  7oe-o*.  Sf.  Ar.  Mes.  Specie  di 
velo  intessuto  di  seta  ,  e  d' oro  o  d' ar- 
gento. [Dalle  epago.  loca  velo  o  tela 
Boa,  di  cai  si  fan  cuffie  per  le  donne.  Io 
ted.  tuo*  penoo  ;  in  ar.  tuo.  apatie  di 
veste  e  di  panne;  tach  in  pera,  vela 
meo.] 

Parigi,  ma  che  sembra  doversi  riportare  '  TOCCA.  Tóc-oa.  Tersa  persona  singolare 
alle  Stornatene  di  Lamarck,  dalle  quali  !    dei  presente  indicativo  del  v.  Toccare 
diversiiica  per  la  figura  che  hanno  di      usato  nel  modo  avverb.  A  tocca  e  non 
un  cono  compresso.  [Lat.  tkliboovmu.      tocca.—  2.  Dieesi  Andare  a  tocca  e  non 
Da  thlibo  io  comprimo»  e  cono*  cono.)  <    tocco ,  e  vale  Rasentare  tra  '1  si  e  '1  no 
TLIPSf.  'Ili- P ti.  Sf.  v.  G.  Med.  Coco-  '  TOCCABILE.  7ec-eè-6i-le.  Add.  eoo. 
pressione  o  Stringimento  de'  vasi  per  !    Cbe  è  soggetto  al  tetto, 
una  causa  esterna,  o  Compressione  ca-  j  TOCCAD1GUO.  Tocca  di  fi».  Sm.Sorta 
gionaia  allo'  stomaco  dall'  esorbitatila  i    di  giuoco. 

degli  alimenti,  quantunque  fctioei  o  per  TOCCALAPIS.  Tocoa-là  pi*.  Sm.  camp, 
affluenza  d' umori  Berna  acrimonia  su  j    mdecl.  Ar.  Mas.  Soru  di  matitatoio 

ehe  serve  per  disegnare,  o  per  iaerivere 
ner  meno  d*  ooa  pqnta  di  lapis  plom 
bino. 

TOCCA  MAN  E.  Toc-ea-ma-ne.  Sf.  Bot 
Nome  volgare  di  un'erbetta  rubisene  di 
scabra  superficie  cbe  nasce  su  i  muri 
,  [LeU  thrardia  murali*  Li*.} 
TOCCAMANO.  Ibe-co-mà-no.  Sm.coap 
.  Il  toccar  le  mano.  ■ 
TOCCAMENTO.  Toc-ca-mén-to.  Sm.  Il 
tocca».  (Ut.  torhtt.l— 1.  Ed  in  senso 
osceno  o  d'ordinario  vietato. 
TOCCANTE.  ToH-cén-U.  Pari,  di  Toccare 
Che  tocca.  —  8.  Che  ha  contatto.  —  3 
Fig.  Cbe  muove.  —  4.  Che  esprime.— 
6.  Che  appartiene  o  apatia. 
TOCCAPOLSI.  Toc-m-póUi.  Add.  e  sm 
come,  indeel.  Che  discerné  dal  tocea- 
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dove  erano  eaearnemente  convesse,  eta- 
noli concave.  Da  aleno!  vieo  denomina- 
ta Eligme.  (Ut.  tfdaei*.  Da  f Mese  fot. 
di  thlao  h>.  infrango.]  —  2.  Depressione 
del  cranio  senza  frattura  nel  fato  o  nei 
fanciulli,  fette  da  strumenta  <-jd tua  - 
dente. 

TLASMA.  Tlà-am*.  Sm.  V.  Q.  Chir.  Lo 
«tesso  che  Tiasi. 

TLASPI,  rià-spù  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piente  e  fiori  polipetali ,  della  tetra  - 
disamia  siliculoae  e  delle  famiglia  delle 
croci  fere.  Sono  cosi  deoominstedsi  Uro 
semi  compressi  e  simili  elle  lenticchie  ; 

0  meglio  dal  modo  col  quale  si  divida 
il  loro  frollo  che  sembra  come  spezzato 

1  caratteri  di  questo  genere  seno:  ealice 
a  qoa  uro  fogiteue ,  slakule  rotonda  , 
smarginata  anale  sommità  ,  e  divisa  in 
due  cellette  de  certo  tramezzo  opposto 
al  suo  diametro  maggiore.  [Ut.  thloepi.] 
—  3.  Con  delle  specie  altre  volte  rife- 
rita a  questo  genere  è  il  Tlaspi  iteri i. 
Pianta  che  he  gli  ateli  è  i  remi  e  cespu- 
glio; le  soglie  sporse,  spatolate,  liscie , 
integerrime ,  ottuse,  carnose;  i  dori 
bianchi  percellanaeei ,  e  corimbo  ter- 
minante. Fiorisce  dai  Dicembre  al  Mor- 
so ,  ed  è  indigena  nella  Persia  e  eolia 
Sicilie.  [Ut.  iteri*  «empar/Iorèvu  Li*., 
tblauari.  Thlatpii ,  da  Mao  io  pesto.] 
— -  8.  Altre  due  specie  di  questo  genere 
comunissimo  ne'  campi  e  luoghi  colti- 
vali celebrate  come  diuretiche  ed  anti- 
scorbutiche ,  sono  il  Tlaspi  de' campi  e 
la  Borsa  di  pastore.  (Ut.  nkiatpi  or- 
«enee,  ihlaspi  burta  pattarti.) 

TLASPIDIO.  Tla-ip\-di-c.i>m.  V.G.Bdt. 
Specie  di  piante  aiutile  al  tlaspi.  [Ut. 
ìrfidhm  p&rfoliatum Lin.  D  m.  di  (Afa- 
ape  tlaspi.] 

TLASPlOIDg.  Tlatviò-ìdt.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  col  quale  da  Barrere  è  indi- 
cata la  dodo  naca  viscose,  desunto  dalla 
forma  cbe  presenta  il  suo  fruito  simile 
•  quello  del  ihlatpi  burta  patioris  di 
Linneo.  [Ut.  thlaipioide».  Da  tMoipw 
tlaspi,  ed  «dot  somiglianza.] 

TLIBOCONO.  TU  eb-eo-ne.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie,  stabilito  da 
Peron ,  il  col  tipo  trovasi  nel  museo  di 


quella  parte.  [LaU  thìifHi:  Da  ihlipio 
fui.  di  thlibo  io  comprimo.] 

TLIPSOMIZA.  Tli-fto-mi-xa.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d' inietti  dell'  ordine  dei 
dìtteri ,  stabilii'»  da  Diademaon  :  sotto 
cosi  denominali  dal  loro  corpo  compres- 
so e  dal  vivere  soctb  ando.  h  >  per  tipo 
il  Bombyliut  compreim*  di  Fabricio. 
[Ut.  thlipiomyxa.  De  t/U'juofut.  di 
tblteo  io  comprimo,  e  marno  le  succhio.} 

T  LI  ESENCEFALO.  TUt-un-oi-fa-lo.  Sm. 
V.G.  Fisiol. Feto  mostruoso  per  ischiac- 
ciato  cervello  ,  eifetlo  di  manteoutavi 
erteroa  causa  traumatica.  (  Ut.  ihll- 
pmo**katu$.  Da  thlipto  fui.  di  thlibo 
io  comprimo,  ed  emeephalot  cervello.] 

TMESI.  Tmè-*i.  Sf,  V.  G.  Gram.  Figura 
per  cui  una  parola  composta  divide»  in 
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mento  de*  polsi- 1  moti  del  sangue  ;  piai 
corno  ne  nenie  Pulsiate.—  2.  E  fig.  Ta- 
gliaborse, Borsa  jeofc). 

TOCCARE.  '/oe-eeVre.  Sirr.  V.  A.  nei  pL 
cioè  Tom  ari  per  Tocca  menti. 

TOCCARE.  Atl.  e  e>.  Aecosteve  l'on  carpo 
s  II' nitro,  sleebl  t  estremiti  ole  super- 
ficie si  eongtungano.  [Ut.  rnneere.  Dal 
got.  f  afta*  ehe  secondo-  l' Hkhesie ,  he 

10  stesso  senso.  Io  assi,  fonar»,  in  cam- 
brico taka  o  falcia  ,  in  iHir.  tUati,  In 
torco  toqiamaq ,  in  iogl.  fo  touch ,  in 
frane,  tvuthtr,  to  isp.  tecar  toccare.  In 
gr.  «fcigo  io  tocco.  In  pars,  tek  urto  , 
spintela  cefi,  gali,  taehair  Incontrare.] 
—3.  Parlando- di  strumenti  d'egoi  ma- 
niera ,  Sonare.  —  2.  Parlando  di  anni , 
Giugoere,  Attingere.— •  4.  Parlando  di 
donne,  Carnalmente  conoscere.  [Llt.rtm 
Aaerra.]— 5.  Parlando  di  debitori ,  De- 
nunziare il  termine  perentorio  assennato 
loro  del  giudice.-*.  Parlando  di  bestie. 
Sollecitarle  pereoteodote.  (Ut.  tesfiea- 
•re.]— 7.  Parlando  d'uccellare,  Quell'in  - 
clrare  cbe  ffc  l'ooeeMaiore  il  tordo,  per- 
ei»' etili  schiomarsi  ;  e  si  dice  anche  ge- 
neralmente dei    Zimbellare.—  S.  Per- 
cuote re,  Vibra*  colpi.  [Io  gr.  fruga  per- 
euiere  malico.  In  illir.  tuknuti  percuo- 
tere, e  nuehi  pesiere.  In  nera,  deh  eolli- 
aio,  ictus.]— 9.  Ricever  colpi,  percosse. 
Onde  Toccar  delle  busse  o  simili  ehe 
anche  si  dice  Toccarne  essolute meete  , 
vaie  Eaaer  battuto.  (Ut.  pinata  afte*  , 
percut i .'— 10.  Dare  apioU  come  che  eie. 
— 11.  DtnueggJav»,  Offèndete ,  Provo- 
rare. — 18.  Muavare,  loci  tare.  Inspirare, 
Stimolare  ,  detto  di  cotte  incorporee  per 
mnuf.  del  1.  sign.  (Ut.  tentare ,  aar- 
fentare.]— 13.  Torre,  Levare  via. (Ut. 
adunerà,  au^nre.]-*- 1».  Appartenere. 
Aspettarsi.  (Ut.  peHatetet.aitinan.  Io 
illir.  dosai  e  dettaseli*  epeexienete  : 
titoli  hoga  «otofod  toccare  a  Ulano 
qualche  cose  ,  convenirlo,  inteveaseario. 
In  al  end.  foehetneai  npparlenere.  In  lat. 
noe  me  non  foste  it  eia  non  mi  riguarda.] 
—15.  Oode  Toccare  alcuna  cosa  ed  «no 

11  dice  tfuinéo  quegli  l' ottiene,  e  In 
cooseguisc.  (Lai.  enttnoara,  torte  oèee- 
nera.  «entfapare.]  —  «1.  Ed  in  preverh. 
M'.-nlre  l' uomo  ha  denti  io  bocce  Non 
se  quello  che  gli  .tocca  9  «  simili  »  vnh 
Niuoo  si  può  promettere  di  sua  ventura 
fioche  vive.  (Ut.  «amo  tatui  A+u 
diem  dici,  aaseemaqua  /amara  deeef  .)— 
17.  Importar»,  Essere  d'interesse— «18. 
Discorrere  brevemente superficieltwn- 
tov  Accennsre,.(Ut.  atfc'aaare.]-— 19. 
Ed  anebe  Più  che  accennare ,  «ieè  piut- 
tosto Significare.  Manifestare.— JO.  Af- 
fliggere, Pungere.  —  21.  Avere,  Incon- 
trare, devio  di  deano  e  cosa  spiacevole. 
—22.  Provare,  Pungere,  Stuzzicare.  — 
23.  Dicesi  Stare  a  tocca  .e  non  t»eea  e 
vaie.  Esser  vicinissimo.  —  24.  Di  cesi 
Toccare  ed  alauoo  il  ticchio  ,  la  pazzìa 
di  fare  alcuna  cosa  e  vale  Venirgliene 
voglia.  —  25.  Dicasi  Toccarsi .  con  ec. 
parlando  degli  astri  e  vale  Congiugner- 
si. —  26.  Dicasi  Toccarsi  e  vele  Azzuf- 
ferai, Porsi  a  combattere.  —  ^7*  Dicasi 
Toccarselo  col  guanto,  per  dinotare  Chi  ni 
fa  coscienza  delle  cote  indiferenti,  Chj 
è  soverchiamente  scrupoloso.  Modo  bas- 
se e  sconcio.  —  28.  Diorsi  Toccare  e  ci- 
vette e  vaie  Dar  busse,  Percuotere  n 
mei  modo.— 29.  Bomba,  fig.,  vele  arri- 
vata in  alcun  luogo  determinato ,  e  so- 
li to  pax  Uni.  Mcdo  basso.  —  30.  Col 
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dente,  vale  Mangiare — li.  Con  mano , 
vale  Prendere,  Matteggiare  alcuna  cosa; 

•  zig,  Ceriificarai,  Chiarirsi.  [Ut.  eom- 
fMriMni  tacere,  prò  certe  habsrt.j— 32. 
E  Far  toccar  eoo  roano  un»  cosa  ,  vale 
Far  ohieramaute  conoscer U.  —83.  Da- 
aari,  vnie-Bioevere,  Pigliar  danari,  per 

10  più  rendando  la  sua  mercanzia.— 34. 
Delle  bosso,  vate  Esser  battuto,  ai- 
cavar  corpi ,  percossa.  —  35.  Dicesi 
Toccar  danari  o  stipa  od  io  ,  e  nel  lin- 
guaggio militate  vale  (Ricever  dana- 
ri per  andare  alla  guerra. -[Lai.  tti- 
peniia  tub  aiiquo  (acere.  I  —  36.  Del 
Mangiare,  vale. Cibarsi.— 37.  Di  penna, 
vaia  Disegna*  colla  penna.—  38.  Di 
«proni ,  rala  Spronare.  [Lat.  eulcaribus 
incitare.]  —  39.  E  Tocca*  di  sprone  si 
suole  dire  in  senso  equivoco  ed  osceno. 
—40. 1  capi  di  una  storia,  d'un  fatto, 
o  slifliU ,  vaie  Dime  brevemente  le  più 
notevoli  cose.  —  41.  Il  cielo,  il  ciel  cui 
dito,  fig. ,  vele  Esser -felice,  Aver  tutti 

*  anni  contenti.  [Lai.  coelum  digito  ai- 
tiftow»  ,  tubimi  ferire  tidera  vertice.} 

—  42.  Il  oncebio ,  ebe  anche  si  dice  as- 
so! alarne* te  Toccare ,  in  modo  basso  , 
vale  Camminare,  o -Seguitare  il  cammi- 
no. —  43.  Il, cuore ,  che  anvhe  si  dice 
asse  loie  mente  Toccare ,  l'g. ,  vale  far 
gran  prò  ,  o  Sommamente  p^ere  o  di- 
lettare, [lai.  mèra  voluptate  perva- 
dere, arridere  ) — 44.  Convincere,,  Cum- 
pungete,  Convenire.  [Lai*  commovere, 
amxAneere,  compungere,}— 43.  Muovere 
a  compassione— 46. 11  fondo,  vale  Ur- 
tare -contro  il  fondo  per  mancanza  d'a - 
oqaa,  in  cui  possa  galleggiare  il  basti- 
mento ;  e  fig.  Toccare  fondo  o  il  fondo 
d'alcun»  cosa,  vale  Saperla  bene  e  per 
fondamento,  Chiarirsene.  [Lai.  teapum 
attingere,  remaeu  tangere. j—  47.  Toc- 
care il  fondo  di  alcuna  cosa ,  fig. ,  vale 
-Assaggiarla  tutta,  quasi  Asciugarne  la 
tazza  uno  al  fondo. — 48.  Il  oaso.  E' non 
si  può  toccare  il  naso ,  dicasi  d' aleun 
.bizzarro,  che  per  ogni  mioima  cosa  che 
gli  sia  fatta  se  ne  risenta  e  adirisi.  — 
49.  Il  polso  ,  vale  Riconoscere  il  polso, 
ad  effetto  di  argomentarne  la  queliti 
delle  forte  o  della  febbre.— 50.  Toccare 

11  polso  a  chicchessia ,  fig. ,  tale  Rico- 
noscere il  suo  valore,  la  sue  forze.— 81. 
Il  segno,  vale  Col  pire. nel  bersaglio.— 
83.  11  tamburo  o  la  cassa ,  vale  Sonare 
il  tamburo  per  uso  di  guerra  ;  ma  si 
prende  anche  per  Arrotar  soldati.— 53. 
il  tasto,  fig.,  vale  Dar  nel  segno  ragio- 
nando. [Lai.  rem  acu  tangere,)  —  54. 

—  85.  Dicesi  Toccare  il  tasto  buono  e 
fig.  vale  Entrare  nel  paolo  principale, 

0  nella  materia  che  più  aggrada.  —56. 
11  ticchio,  in  modo  basso  ,  vale  Venir 
voglia.  — 57.  In  falso,  vale  Mentire.— 
58.  In  sorte  ,  vale  Ottenere  per  distri- 
buzione dipendente  dalla  sorte.  —  59. 

1  pannelli  vale  Esercitar  l'arte  della 
pittura.- 60.  La  colla  o  colla,  vaie  Es- 
ser tormentalo  colla  colla.  —  61.  La 
campana,  vale  Sonarla.— 62.  La  corda, 
vale  Esser  tormentato  col  tormento  della 
corda.  —  63.  Fig.  Toccare  altrui  noa 
carda  ,  vale  Parlargli  cosi  alla  sfuggita 
di  alenn  affare;  lo  che  dicasi  anche  Toc- 
rare  nn  tasto.  —  64.  La  fantasia  ad  al- 
cuno i  vale  Entrare  nel  capo  ,  immagi- 
narsi. Darsi  ad  intendere.— 65.  La  fre- 
gola, vale  Venire  ardentiasimo  desiderio 
o  voglia.— 66.  La  mano, di  mane,  vale 
11  cougi anger  che  fanno  dna  persone 


mano  con  mano  f  .in  segno  di  benevo*, 
leoza  o  di  affetto.  —  67.  E  Toccare  La 
mano  ,  si  dice  auebe  dell'  Impalmarci, 
gli  sposi.— 68.  La  memoria  «d  alcuno, 
vale  Far  risovvedire,  e  fig.  Impensieri- 
re, Beoder  sollecito  o Importare,  Essere 
a  cuore.— 69.  La  menie  ad  alcuno,  «ale 
.Sollecitare  ,  Frugare ,  Commuovere.  — 
70.  V  animo ,  vale  Muoverlo  ,  Incitar- 
lo, ec— 71.  La  vena  ,  vale  Ajirir  la  v«- 
s»,  Tagliare»  Incidere  Ja  vena., [Lai. 
varwm  tecare-}— 12.  La  valla  ad  alcuno: 
diceai  Quando  nelle  operazioni  alterca- 
li ve  s'aspetta  a  Ini  I*  operare. —  78.  Le 
nubi  :  dicesi  di  cose  altissime.— 74.  Le 
.pietre:  Dicesi  proverb.  Egli  è  come  toc- 
car le  pietra,  e  s'intende  Far  opera  vana. 
[Lat.oguam  et  oleum  perdere.] — 75.  Le 
scritture,  vele  Cai  romper  Ir,  Adulterar- 
le. [Lai.  vitiare,  corrumpen,  adultera- 
re.] —  76.  Le  sue  :  Dicesi  dell'  essere 
aspramente  sgridate  o  percossa.  —77. 
L'ugola»  Gg. ,  vale. Stuzzicar  l'appetito. 
Risvegliar  desiderio  d'alcuna  «osa.  — 
78.  Dicesi  Toccar  1'  ugola  a  vaie  anche 
Piacere  estremamente.— 79.  E  Non  lac- 
car l'ugola,  si  dice  di  quelle  cose,  delle 
quali  si  è  mangiato  scarsamente,  e. non 
.  a  sazietà. -80.  Nel  buono  ,  .vale  Offen- 
dere ne|la  parte  pia  delicata.— 8H.  Nel 
.  vivo  o  sui  vivo ,  vale  Offendere  nella 
parte  più  delicata  e  sensibile  ;  e  fig.  si 
dice  dell'  Arrecare  altrui  grandissimo 
dispiacere  con  parole  e  motti  pungenti. 
—82.  E  nello  stesso  modo  e  senso  dicesi 
Toccare  alcuno  dove  gli  duole  o  Toccar 
nel  buono.— 83.Porte, vale  Approdare;  e 
fig.  Giugoere  all'  intento.-'  81.  Terra  : 

.  Non  toccar  terra, dicesi  di  Chi  bagrande 
allegrezza,  o  prova  qualche  gran  piacere 
in  alcuna  cosa.  [Lei.  abripi  gaudio.} — 
85.  E  nello  stesso  senso.,  ma  in  modo 
basso  ,  dicesi  anche  Non  toccare  il  cui 
la  camicia. —  86..  Umore,  vale  Venir  il 
capriccio.— 87.  Dna  mentila,  vale  Es- 
se* accusato  di  menzogna.  —  88-  Dna 
parola  della  fine,  due  parole  delia  fine, 
vale  Vanire  alla  conclusione.— 89.  Dna 
scopatura  ,  vale  Essere  svergognato , 
bravato.— 90.  Dna  spogliazza,  vale  Es- 
ser battalo  a  calzoni  calati,  e  dicasi  pro- 
priamente degli  scolari.  —  91.  Do  ca- 
priccio, vale  Venire  in  capriccio.  —  92. 
Dn  cavallo  :  dicesi  di  chi  è  frustato , 
tenuto  a  cavalluccio.  —93.  Da  motto , 
vale  Accennare  alcuna  cosa,  Mormorare, 
Farne  menzione.  —  94.  Dn  testo,  fig 
vale  Entrare  io  qualche  proposito  con 
brevità  e  destrezza.— 95.  ^proverbiai. 
Al  toccar  de'  tasti  si  conosce  il  bton  orga- 
nista. V.  Tatto  §  9.-96.Milit.Sqnare,e  di- 
cesi particolarmente  di  Trombee  di  Tam- 
buri ;  ed  anche  di  varii  segni  di  guerra 

.  che  ai  danno  con  quelli  due  strumenti. 

.  —97.  Adoperato  io  seneo  riflesso  alla 
persona  di  cui  si  parla,  vale  Esser  per- 
cosso da  qualunque  siasi  arme  o  altra 
cosa  ebe  faccia  ferita  o  percossa.  —  98. 
A  raccolta ,  vale  Sonare  a  raccolta.  — 
99.  Arma,  all'arma,  vale  Dare  col  suono 
Il  segno  di  Combattere. 

TOCCATA.  Toc-cà-ta.  Sf.  Il  toccare.  — 
2.  Mus.  Nome  di  sonala  ,  per, Io  più  di 
cembalo,  che  serve  come  par.  preludio 
ad  altre  sonate,  o  per  far  sentire  qualche 
bizzarria  armonica. 

TOCCATlNA.  Toc-ca-tì-na.  Sf.  dira,  di 
Toccata. Piccolo  toccarne ato.  —  2.  Mus. 
Piccolo  preludio  di  sonate. 
I  TOCCATI VO.  7bo-«a-rt-eo.  Add.  m.  Pro- 
635 


p riamente  Ciò  che  ha  forza  di  toccare  ; 
ma  prendesi  anche  per  Ciò  che  è  alto  ad 
esser  toccalo,  o  Che  si  può  toccare. 
TOCCATO.  Toc-càHo.  Sm.  V..A.  V.  e  di' 
Tatto.  [Lat.  taetut.]  —  2.  Mus.  Nome 
che  nelle  musiche  scritte  per  quattro 
trombe  si  dà  alla  quarta, la  quale  fa  per 

10  più  le  veci  de'  timpani  in  mancanza 
di  essi.  [  Dal  frane,  toguex  che  vale  il 
-medesimo.  ] 

TOCCATO.  Add.  it}.  da  Toccare.  Palpato, 
Tastalo.  —  2.  Tolto,  Levato  via.  —  3. 
Violato,  detto  di  vergine.  —  4.  Accen- 
nato ,  Mentovato.  —  8.  Tentalo'.  —  6. 
Mosso,  Iacinto,  Inspirato.  —  7.  Orna- 
to. —  8.  Taccate,  Brizzolate. 

TOCCATOJO.  Toc-ca-tó-jo.  6m.  Ar.  Mes. 
Strumento  che  tocca,  o  con  cui  si  tocca. 

TOCCA  TORE.  Toc  wtó-re.  Verb.ra.  Ai 
Toccare.  Che  tocca.  —  2.  In  forza  di 
sin.  Così  dicesi  in  Firenze  anche  a  un 
Ministro  della  corte  del  civile,  il  quale 
denunzia  a' debitori  il  termine  pe Mulo- 
rio.  —  3.  E  Tocealori  si  chiamano  pure 
con  voce  equivoca  Coloro  che  giuocaoo 
alle  minchlate  a  sei  tocchi.  —  4.  Ma*. 
Sonatore. 

TÒCCATRICE.  TQo-ca-tr\ret.  Verh.  f.  di 
Toccare. 

TOCCHEGGI  AMENTO.  Toe  chaa  ffe>«Mfit~ 

lo.  Sm.  Il  tocche ggiar e. 
TOCCHEGGIANTB,  To6-cUg-già*-tt> 
Paci,  di  Tuccheggiare.  Che  tecchegstia. 
TOCCHEGGI  ARE.  Toc-cheggiàre.  Att. 
e  o.  ass.  frequentativo  di  Toccare.  Pal- 
peggiare. Tastare. 
TOCCHEGGIATO.  7oc-eJ>eg-g»a-/o.  Add. 
m.  da  Tocchcggiare.  Brancicalo ,  Pal- 
peggiato, Palpato. 
TOCCHETTO.  Toc-cUt-to.  Sm.  dira,  di 
Tocco.  Picco!  tocco  ,  Piccolo  pezzo  di 
checchessia.  —  2.  Ar.  Mes.  Guazzetto 
di  pesce ,  Manicaretto  ,  Condimento  di 
vivanda  tagliata  in  pezzetti. —  3.  Mtfil. 
Diro,  di  Tocco  nel  sign/di  Berretta. 
TOCCHEVOLE.  Toc-chéw- U.  Add.com. 

Ciò  che  è  atte  a  esser  toccato. 
TOCCO!  Tòcco. Sm.  Pezzo  di  checchessia, 
come  Tocco  di  cacio,  di  carne  e  simili. 

trjal  cell.  brett.  teche»  o  taken  pezzo, 
randello,  morsello.  Io  pers.  tike  pars, 
frustum  rei.  In  ér.tekakytukuk  e  tekket 
secare,  resecare.  In  led. ttuc h,  in  oland. 
ttuk,  in  isved.  ttyche  ,  pezzo.  In  illir. 
tofcoc*  pezzo  di  legno ,  con  cui  il  mae- 
stro iodica  al  fanciullo  le  lettere.}  —  2. 
Ar.  Mes.  Sorla  di  berretta  o  copertura 
del  capo  fatta  di  panno  a  foggia  di  ber- 
retta. [  la  frane,  foque  ,  dal  cell.  brett. 
toh  cappello.  In  «p.  teca  spezie  di  ber- 
retta o  conia  da  doona.  In  turco  tofqja 
pileus,  mitra.  ] 
TOCCO.  Toc-co.  Sm. Tatto.  Aulicamente 
Toccato.  (  Lat.  taetut .  ]  —  2.  L'atto  di 
toccare  uno  strumento,  ed  II  suono  che 
rende  toccato:  si  dice  propriamente  cosi 
di  trombe  come  di  tamburi  ec.  —  3. 
Colpo  che  dà  la  campanella  nell'uscio  o 

11  battaglio  nella  campana.  —  4.  Onde 
Dare  il  tocco  o  un  tocco,  vale  Colpire  a 
quel  modo.  —  8.  E  fig.  Dare  un  cenno. 
—  6.  Ed  in  senso  equivoco.  —  7.  Pic- 
col  nomerò  di  detti  tocchi  separati  per 
breve  intervallo  dagli  altri.  —  8.  Fu- 
seelletto  col  quale  1  fanciulli  in  leggen- 
do toccano  le  lettere.  [Lat.  Hilu*  ,  ra- 
dine.] —  9.  Sopraggingnimente,  Assal- 
to, detto  di  malattia  o  simile.— 10.  Di- 
cesi Fare  al  tocco  e  vale  Vedere  a  ehi 
tocchi  in  sorte  alcuna  cosa  ;  il  che  si  fa 


Digitized  by 


Google 


aitandosi  da  ciascuno  uno  o  più  diti  a 
suo  talento,  e  facendo  cader  la  aorte  in 
quello  in  coi  termina  la  contazione,  se- 
condo il  numero  de' diti  alzati.  —  11.  E 
cosi  Giocare  al  tocco —  12.  Log.  Atto 
giudici ario,  col  quale  si  denunzia  in  Fi- 
renze a'  cittadini  il  termine  perentorio, 
prima  di  rilasciar  contro  df  loro  la  cat- 
tura per  debito  civile.  Onde  Toccare , 
locatore.— 13.  Piti.  Modo  di  disegna- 
re o  dipingere.  In  tfuesto  senao  il  Toc- 
co è  ardito,  fino,  grossolano,  leggiero, 
vira  ce,  espressivo,  energico  ec. 
TOCCO.  Add.  m.  ainc.  di  Toccato. Palpa- 
to ,  Tastato.  —  2S  Mosso  ,  Inspirato , 
Compreso.  —  3.  Avuto,  Ricevuto.—  4. 
Accennato,  Menzionato.  —  5.  Spettato, 
Appartenuto. 
TOCOCOMIO.  To-co-oò-mt-o.  Sm.V.  G. 
Filol.  Ospitale  per  le  povere  partorien- 
ti. [Lat.  toeocomium.  Da  tocot  parto,  e 
corneo  io  curo.] 
TOCOLOGIA.  TocoAo-ù\ra.  Sf.V.  G.Pilol. 
Trattato  o  dottrina  de  parti.  [Lat.roeolo- 
già.  Da  tocoi  parto ,  e  logo$  discorso.] 
TOCOTECNICO.  To-co-te-cni  co.  Add.  m. 
V.  G.  Med.  Ciò  ch'è  relativo  all'  arte  o- 
stetricia.  [  Lat.  tocotechmcui.  Da  tocot 
parto,  e  techne  arte.  ] 
TODESCAMENTE.  To-de-»ca~mèn-te.kvv. 

Con  maniera  tedesca. 
TODIRRAMFO.  To-dir-ràmfo.  Sm.  V. 
G.  L.  Zool.  Genere  di  uccelli  proposto 
da  Lesson  per  collocarvi  Yaloedo  sacra, 
così  denominati  dall'avere  il  rostro  si- 
mile a  quello  del  todui.  {  Lat.  todir- 
rhampkue.  Dal  lat.  todut  todo  sorta 
d'occelletto,  e  dal  gr.  ramphoe  rostro.] 
TOE.  Tòt.  Sm.  Zool.  Specie  di  lupo  ve- 
locissimo nel  saltare ,  ma  di  corpo  più 
Inogo ,  e  che  ha  le  gambe  più  corte. 
[Dal  gr.  thoot  veloce.] 
TOELETTA.  To-e  lét-ta.  St.  V.  dell'uso. 

Lo  atesso  che  Toletta. 
TOPO.  Tò-fo.  Sm.  Med.  Ammasso  di  ma- 
terie dure,  come  pietrose,  sviluppato  in 
vicinanza  delle  articolazioni  o  ned'  in- 
terno degli  organi  ;  ma  questi  ultimi 
cbiamansi  più  particolarmente  col  nome 
di  Calcoli.  [  Lat.  tophus.  Io  cell.  brett. 
tuj,  in  pero,  tuferia.) 
TOGA.  Tò-ga.  St.  V.  L.  Filol.  Sorta  di  a- 
bito  lungo,  ampio  e  senza  maniche,  u- 
sato  dagli  antichi  Romani.  [  Lat.  toga. 
Toga  comunemente  da  tego  io  copro. 
Hassi  per  altro  in  pera,  devag  tunica 
looga  ,  duvag  vestis  eiteroa  ,  epomia , 
seu  vestimentum  ,  qnod  a  postica  cor- 
por  ia  parte  atitrorsum  adducitur.  j  — 
2.  Eccl.  Oggi  cosi  dicesi  quell'Abito 
lungo  che  si  osa  da'  dottori  nelle  Uni- 
versità, dagli  Offlziali  ne' Tribunali ,  e 
da' Oberici. 
TOGALE.  To-gò>le.  Add.  com.  Di  toga 

Appartenente  a  toga. 
TOGATARIO.  To-ga-tà-ri-o.  Add.  e  sm 
V.  L.  Filol.  Soprannome  od  Epiteto  di 
autori  di  commedie  romane  o  alla  roma- 
na, dette  Togate. 
TOGATO.  To-gàto.  Add.  m.  V.  L.  Filol. 
Vestito  di  toga  ,  e  dicesi  propriamente 
de'Romaoi.  [Lai.  togatue.)  —  2.  E  per 
metaf.  —  3.  B  detto  de'  cattedratici  — 
4.  Commedia  togata:  cosi  distinguevasi 
la  Commedia  romana  o  quellaj  cui  per- 
sonaggi erano  romani  o  vestiti  di  toga 
'  alla  romana  dalla  commedia  greca,  che 
era  detta  Palliata.  —  5.  Ed  io  forza  di 
sm.  pi.  oei  primo  s  gn.  i  togati  per  I 
Romani. 


TOGLIENTE.  To-glièn-te.  Part.  di  To- 
gliere. Che  toglie. 
TOGLIERE.  Tò-glie-ra.  Att.  anom.,  n. 
ass.  e  pass.  Pigliare,  Prendere.  [  Lat. 
capere  ,  accipere.  Togliere  ,  secondo  i 
pio,  è  dal  lat.  tollere  alzare:  ed  è  alzare 
una  cosa  per  portarla  via.  Altri  da  fui 
io  portai.  Io  ebr.  tittel  muovere ,  tra- 
sportare. In  ar.  tela-y  accipere  prima 
piantarono  genera.]  —  2.  To,  To'  e  To- 
ner Togli  imperativo.  —  3.  Toe  per  To- 
glie. —  4.  Togga  per  Tolga.  —  5.  To- 
gliono  per  Tolgono.  —  6.  Toi  e  To'  per 
Togli  indicativo.  —  7.  Tot»  per  Toglie- 
ti.  —  8.  Dicesi  Togli  o  To'  o  Toi,  a  mo- 
do d'interiezione,  come  a  dire  Ve'!  Ve- 
di mol  —  9.  Levare,  Levar  via  ;  ed  in 
questo  senso  dicesi  aucbe  Toglier  via  , 
e  Tor  via.  [Lat.  adimere ,  auferre  ,  tot- 
lete.  V.  il  g.  1.  In  cell.  gali,  (al  furto, 
reo!  ladro.  In  pere,  talan  direpiio ,  po- 
pulatio.]  —10.  Levare  ad  alcuno  quello 
che  possedeva,  Rubare,  Usurpare,  Ra- 
pire. [Lat.  furari,  rapare.]  — 11.  Libe- 
rare. —  12.  Impedire.—  13.  Distoglie- 
re, Distornare.  (Lat.  emanare,  remove- 
re.  }  —  14.  Intraprendere.  —  15.  Con- 
tentarsi. [  Lat.  contentum  ee$e,  aequie- 
ecere.  ]  ■*■  16.  Prender  norma  e  regola. 
—17.  Accogliere,  Ricevere.— 18.  Tron- 
care, Recidere.  —  19.  Intendere.—  20. 
Interchiudere,  Circondare.  Comprende- 
re in  un  certo  spazio.  —  21.  Ditesi  ac- 
cennando i  due  moti,  del  (evare  una  co- 
sa d'un  luogo,  e  metterla  in  un  altro.— 
22.  Dicesi  Tolga  Iddio,  Tolga  via  Iddio, 
e  vale  Non  piaccia  a  Dio,  Noo  voglia  Id- 
dio. [Lat.  amen  auferat  Deme.)  —  23. 
Dicesi  Togliere  moglie  o  donna,  Toglie- 
re per  moglie  o  per  donna,  Toglier  ma- 
rito, Togliere  il  tale  o  la  tale ,  ed  ordi- 
nariamente vagliooo  Ammogliarsi,  Ma- 
ritare) .  [  Lat.  uxurem,  ve!  virum  duce- 
re ,  nubere.  ]  —  24.  Ed  anche  Toglier 
moglie  fu  detto  nel  seoso  di  Fidanzare, 
ai  pari  di  Menar  moglie.  —  28:  Dicasi 
Togliere  o  Torre  cavalli  o  simili  a  vet- 
tura e  vale  Pigliar  cavalli  a  prezzo  per 
far  viaggio.  [Lat.  equum  conducete.)  — 
26.  A  credenza,  vale  Pigliar  sulla  lede 
con  pagare  a  tempo.  —  27.  A  fitto  , 
no'o;  a  pigione  o  simili ,  vale  Prendere 
.a  usare  alcuna  cosa  eoo  pagare  uoa  de- 
terminata mercede.  —  28.  A  interesse, 
io  interesse,  a  costo,  vale  Prendere  per 
pagarne  interesse  fermo.— 29.  Al  mon- 
do, dal  mondo  o  del  mondo  o  di  terra  , 
vale  Privar  di  vita.  [Lat.  a  medio  roda- 
re.] —  30  Altro!  del  capo  checchessia, 
vale  Farlo  ricredente  da  una  falsa  opi- 
nione ,  o  da  no  vano  sospetto,  —  SI. 
Animo  ad  alcuno,  vale  Avvilirlo,  Sco- 
raggiarlo. —  32-  A  pruina,  vale  Speri- 
mentare. —  38.  A  rodere  un  osso  duro, 
fig.,  vale  Pigliare  a  fare  unii  cosa  diffi- 
cile.—84.  A  un  tanto  l'anno,  vale  Pren- 
dere per  pagarne  interesse  fermo.— 35. 
Commiato,  vale  Accommiatarsi.  —  36. 
Dallo  esempio  slcuoa  cosa,  vale  Imitar- 
la ,  Copiarla  ottimamente.  —  37.  Del 
tratto  o  della  roano ,  vale  E-ser  prima 
dell'  altro  a  checchessia  ;  che  aucbe  si 
dice  Vincer  della  mano.  [Lat.  anfanarle  - 
ré.}— 88.  Dentro,  vale  lotrodurre.— 39. 
Di  bocca o  la  parola  di  bocca ,  vale  Dire 
alcuna  cosa  che  un  altro  era  per  dire. — 
40.  E  Togliere  di  bocca  ad  alcuno ,  ci- 
tando alcun  detto,  vale  Averlo  imparato 
da  lui — 41.  Di  mano,  vale  Strappar  di 
mano.— 42.  n*  mezzo,  vale  Levare.— 43. 


Di  mira  ;  lo  stesso  che  Togliere  la  mira. 

—  44.  Di  vita,  vate  Ammazzare ,  Deci- 
dere. [Lat.  a  medio  toUere,  necaret  aaor- 
tem  inferra.]  —  45.  Errore,  errori,  vale 
Errare.  —  46.  Fede  a  uno,  vale  Rirooo- 
verlo  dalla  credenza  ;  ed  anche  Scredi- 
tare, Rendere  incredibile.  —  47.  Gita  , 
vale  Risparmiare  II  viaggio  o  la  gita. 

—  48.  Gli  occhi ,  vale  Impedire  l' omo 
della  vista.  —  49.  Gli  orecchi,  le  orec- 
chie, vale  Intronare ,  Venire  a  noja  eoi 
cicalare.  —  56. 1  confini,  vale  Levar  il 
bando.  —  51.  Il  capo  o  la  testa  a  chic- 
chessia, vale  Importunarlo,  Infastidirlo 
con  importunità,  f  Lat.  caput  ottundo  - 
re.)  —  52.  Il  cervello,  vale  Confondere. 

—  53.  Il  discorso,  vale  Affatturare,  In- 
cantare. —  54.  Il  flore  delia  virginità  , 
vale  Sverginare,  Stuprare.  —  55.  Il  la- 
me, fig.,  vale  Levar  ia  vita.  —  56.  Il 
merito,  vale  Ricevere  usura.—  '67.  Il 
passo,  vele  Impedire  che  ai  passi.— 58. 
Il  vanto,  Tale  Vincere,  Superare.—  50. 
Impresto  o  in  presto ,  vale  Accettare  o 
Prendere  in  prestanza.  —  60.  In  fi  no  al 
cielo  con  lode ,  vale  Lodare  eccessiva- 
mente, Innalzare  con  encomii.  [Ut.  tol- 
lera ad  coelum.]  —  61.  In  mezzo  ,  vale 
Circondare,  Accerchiare,  Attorniare»  — 
62.  In  motteggio  ,  vale  Non  (stimare  , 
Disprezzare.  —  63.  Io  pace  ,  vale  Sop- 
portare. \Ul.  pati,  Buffette.)  —  64.  In 
urto  .  vale  Non  cessar  di  perseguitare , 
Contreriare  del  continuo.  —  65.  La  fi- 
gura di  alcuna  cosa,  vale  Rappresentar- 
la, Farla  a  quel  modo.  —  66.  La  meno 
da  alcuno,  vale  Lasciar  d'assistere.  — 
67.  La  mira  o  di  mira,  vale  Prender  la 
mira,  Mirare.  -  68.  E  Togliere  o  Torre 
di  mira  alcuna  cosa  ,  fig.,  vale  Prefig- 
gersela per  fine.  —69.  La  persona,  vale 
Ammazzare,  Decidere.— 70.  La  radice: 
ha  senso  proprio ,  vale  Provvederla  ,  e 
flg.  Togliere  la  radice  di  alcona  cosa , 
Togliere  alcuna  cosa  dalla  radice ,  >ale 
Abbatterla,  Svellerla  dalle  fondamenta. 

—  71.  La  sella,  vale  Scavalcare,  Gtttar 
giù  dalla  sella.  —  72.  La  volta  ,  vale 
Entrare  innanzi.  Preoccupare  nelle  ope- 
razioni alternative  il  luogo  altrui;  che 
anche  diciamo  Furar  le  mosse.  [LeUau- 
petare.  anteterter*.]-!*.  E  Togliere  o 
Tor  la  volta  alle  cicale.  V.  Torre.—  74. 
Le  gambe,  vale  Far  perdere  la  forza  delle 
gambe.— 75.  Le  mense,  vale  Rimuover 
la  tavola,  Sparecchiarle.  — 76.  L'onore, 
vate  Disonorare,  ed  anche  comunemente 
Sverginare.—  77.  Modo  a  far  checches- 
sia ,  vale  Usare  o  Trovar  qualsivoglia 
spediente  a  farlo.  —  78.  Sangue  ,  vate 
Cavarlo.  —  79.  Sù  ,  vale  Innalzare.  — 
80.  E  Togliere  o  Torre  sii  alcuno  ,  vale 
Ingannarlo,  Farlo  fare.  —  81.  S\  un'u- 
sanza ,  vale  Prenderla.  —  82.  Tempo  , 
\ale  Far  perdere  altrui  il  tempo  oppor- 
tuno, o  l'occasione  di  fare  alcuna  cosa. 

—  83.  E  Toglier  tempo,  vale  anche  In- 
dugiare per  prendere  più  propria  eon- 
giontura.  —  81.  Un  bacio,  vale  Bacia- 
re. —  85.  Una  vergogna  del  vico ,  vale 
Cavarsi,  Levarsi  nn'infaniia.—  86.  Udo 
di  sé  medesimo,  vale  Cavarlo  di  senno. 
[Lat.  etuporem  inducere,  a  mente  dedu- 
cere.) —  87.  Via  alruna  cosa,  vale  Le- 
varla.— 88.  Ed  a  oche  Eccettuare.  —  89. 
Dicesi  Togliersi  d'addosso  alcuno  e  vale 
lo  «tesso  che  Togliersi  dinanzi  alcuno.— 
90  Dicesi  Togliersi  d'alcuna  persona  , 
in  sentimento  osceno,  e  vsle  Usare  car- 
nalmente. (Lat.remeum  ottavo  haeera.J 


Digitized  by 


Google 


—  91.  Dieesi  Togliersi  dal  pianto,  vale 
Cessare  di  piangere.  —  92.  D  ce»i  To- 
'  gliersl  da  uo  luogo  ,  da  aoa  persona  e 
vale  Partire.  —  93.  Dieesi  Togliersi  di 
colpa  e  vaie  Discolparsi.  —  94.  Ditesi 
Togliersi  n Torsi  dinanzi  ad  altrui  e  vale 
Levarsi  dal  suo  cospetto.  —  95.  D  ee  i 
Togliersi  o  Torsi  innanzi  alcuno  e  vale 
Fare  in  modo  che  non  comparisca  più 
davanti ,  Mandarlo  via ,  Non  ne  voler 
saper  nulla.—  98.  Diesai  Togliersi  dal- 
l'altrui  parere  e  vale  Allontanarli  dal- 
l'altrui opinione ,  Pensare  diversamen- 
te ,  «e.  —  97.  Dicesi  Togliersi  fame  o 
Toni  fame  o  set*  e  Tale  Cavarsi  la  fo- 
sse, ee.  —  98.  Dieesi  Togliersi  gin  da 
checchessia  e  vele  Desistere  da  alcuna 
eoss,  Abbandonarla.  —  99.  Dicesi  To- 

Sliersi  innanzi  alcuna  eoss  e  vale  Matt- 
arla ,  Spingerla  innanzi  a  sé.  —  100. 
Dicesi  Togliersi  una  voglia  e  vaie  Ca- 
varsela. — 191.  Marin.  Togliere  il  ven- 
to d'un  naviglio ,  vale  Situare  un  navi- 
glio per  rispetto  a  un  tltro  in  guisa  che 
impedisce  di  ricevere  il  vento  nelle  sue 
vele. 

TOQIÌMBNTO.  ZVoU-marWe.Sm.  Il  to- 
gliere, Il  levar  via,  Il  prendere  ,  Il  pi- 
gliare ec.  [Lai.  aUatio.] 

TOGLITOBE.  To-gli-tà-r:  Vero.  m.  di 
Togliere.  Che  toglie. 

TOGLITRICB.  To-glUrUe.  Verb.  f.  di 
Togliere.  Che  toglie. 

TOGCLA.  Tó-gu-ìa.  Sm.  V.  L.  Arche. 
La  corta  e  stretta  toga  che  portavasi 
de'  poveri  romani.  [  Lat.  tostila ,  toga 
areta.  ] 

TOH.  tnterjeiiene  dinotauta  maraviglia. 

V.  To'. 

TOLDA.  Tot  da.  Sf.  Mario.  Tavolato  che 
forme  il  piano  d' un  bastimento ,  sol 
quale  è  piantata  le  batteria,  come  sopra 
una  piattaforma  o  caaaa.  [  In  iapagn. 
tiUa,  in  frane.  tiUaa,  dal  lai.  tkohu,  in 
gr.  tholot  volta.)  —  9.  Specie  di  cassa, 
o  piattaforma ,  che  è  nella  sentina  ,•  in 
cai  il  munizioniere  fa  le  «ne  misure  per 
le  bevanda  dell'equi  paggio. 

TOLE HAITI.  To-le-ma-Ui.  St.  Bccl.  Se- 
guaci di  un  Tolommeo,  uno  de' capi  dei 
gnostici ,  che  alla  loro  dottrina  eveva 
eggionto  nuovi  capricci. 

TOLETTA.  To-m-ia.&t.  V.  Frane,  e  del- 
l'uso. Assortimento  di  vari!  arnesi  per 
>  eoi  ai  adorna  la  donna  nel  gabinetto;  e 
dicesi  anche  degli  nomini.  (  Toilette  in 
frane,  che  vien  del  celt.  brett.  taoliad 
quantità  di  cose  che  possoo  mettersi  su 
di  une  tavola  che  in  quella  lingua  di- 
cesi fooL  ed  in  alcuni  dialetti  lei.  ] 

TOLIPEUTI.  7o-li-pè-tt-tt.  Sm.  pi.  V.O. 
Zool.  Geoeredi  mammiferi,  stabilito  da 
Illlger ,  a  coi  serri  di  tipo  il  Datyput 
triewctuM ,  desumendo  tal  nome  gene- 
rico dalla  tessitura  delle  strisce  o  fasce 
componenti  la  loro  corazze.  [  Lat.  loly- 
§mM.  De  trippe,  lana  carminata,  onde 
tacypsotteoe  babons  vira  et  artem  lanae 
eeoglobaodae.) 

TOLL ENONE.  Tol-h-nó-ne.  Sm.  V.  L. 
Arche,  e  Me  ce.  Macchina  di  cui  servi- 
va osi  i  Romani  per  attinger  l'acqua  dai 
pozzi ,  per  messo  di  una  lunga  pertica 
posta  in  bilico,  con  una  secchia  da  una 
estremiti  ed  un  peso  dell*  altra.  [  Dal 
lat.  tolto  io  alzo,  che  vien  dall'ebr.  lào- 
M  alto,  eminente.  In  er.  toltili  altum 
esse,  pania tim  ascendere,  ta-lijt  ele- 
vando rem ,  ad  locum  suum  reponere.  ] 

TOLLERABILE.  Tùl-U-ràbi-k.  Add,coro. 


Che  può  esser  tollerato.  Da  esser  soffer- 
to. [Lat.  tolerabilù.) 

TOLLERABILISSIMAMENTE.  TbW*-rn- 
bi-lù-si- ma-min-te .  Avv.  sopori,  di 
Tollerabilmente. 

TOLLERABILISSIMO.  ToUlo-ra-bi-lì$- 
ai-mo.  Add.  m.  superi,  di  Tollerabile. 

TOLLEB ABILMENTE. /bl-/e-ra-©tl  mén- 
te. Avv.  Con  tolleranze,  In  maniera  com- 
portabile. [Lai.  foleroWitar.] 

TOLLEBANTE..  ToUe-rmvle.  Pan.  di 
Tollerare.  Che  tollera.  [  Lat.  tolerant , 

TOLLERANTISSIMO.  ToUoran-tU-oi- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Tollerante.  Sof- 
ferto t  issi  mo. 

TOLLERANZA.  TóUt-*à*  *a.  Sf.  Il  tol- 
lerare. [Lat.  toUrantla.] 

TOLLEBABE.  Tol-U-rà-re.  Alt.  Compor- 
tare con  pazienza  e  franchezza  cosa  apia- 
cevole. [  Lat.  tolerare ,  patienter  font. 
Toltro  dal  gr.  talao  che  vale  il  mede- 
simo. ]  —  I.  E  col  terzo  caso. 

TOLLERATO.  'JoUt+à-to.  Add.  m  da 
Tollerare. 

TOLLERÀTORB.  Tol-U-ra-tó-re.  Verb.m. 
di  Tollerare.  Che  tollera. 

TOLLERAI  RICE .  ToM«-ra-rrW#.Verb. 
f.  di  Tollerare.  Che  -10110». 

TOLLERB.  TòUere.  Alt.  V.  L.  Verbo 
difettivo.  Pigliare ,  Prendere.  V.  e  di' 
Togliere.  —  2.  Levare  ,  Levar  via.  — 
8.  Rubare,  Usurpare,  Rapire.  —  4.  Di- 
cesi Toiler  tempo  ad  alcuno  e  vale  Far- 
gli perdere  il  tempo  opportuno,  o  l' oc- 
casione di  fare  alcuna  cosa.—  8.  Dicesi 
Tollero  il  pregio  ad  alcuna  cosa  e  vale 
Vincerla  di  pregio ,  Disgradarla.  —  8. 
D.eesi  Tellere  la  fama,  e  vale  Diffama- 
re, ed  anche  Oscurare  l'altrui  gloria.— 

7.  N.  ass.  nel  primo  sign.  —  8.  E  a. 
pass.  —  8.  Desistere  d'alcuna  cosa. 

TOLLERO.  TbUU-ro.  Sm.  Filol.  Moneta 
d'argento  anticamente  usata  in  Firenze 
di  valuta  di  lire  sei,  o  sia  di  nove  gia- 
lli; piò  comunemente  Telerò  o  Tallero. 
[  In  ted.  thaler  moneta  tuttavia  in  oso 
nella  Germania.  ] 

TOLLETTA.  Tol-UUa.  Sf.  V.A.  Lo  stes- 
so che  Tol  letto. 

TOL LETTO.  Tol- UMo.  Add.  m.  da  Torre 
usato  in  forra  di  sm.  V.  A.  che  sta  in 
luogo  di  Tolto,  Rapito,  e  comunemente 
coli' aggiunto  di  Mal.  (  Lat.  mata  por- 
toni, laìroemium,  furtum.  ) 

TOLO.  Tòte.  Sm.  V.  G.  Archi.  Cu  pota  , 
Volta  di  una  fabbrica.  [  Lat.  tkolut.  Da 
tholo»  cupola.  ]  —  9.  Arche.  Ediflsio 
rotondo  a  itine  a  te  al  pritaneo,  ove  il  se- 
nato d'Atene  teneva  banchetto,  i  Pritani 
sacrificavano,  ed  i  cittadini  benemeriti 
ricevevano  il  vitto  dalla  Repubblica.  — 
3.  Luogo  nelle  terme  io  cui  suda  vasi  a 
calore  asciutto. 

TOLOMMBA.  7o-Iom-mè-a.Sf.  Filol.  No- 
me del  cerchio  dove  Dante  colloca  1  tra- 
ditori; detto,  secondo  alcuni,  da  Tolom- 
meo principe  degli  Ebrei,  che  uccise  per 
tradimento  il  suocero ,  e  due  suoi  co- 
gnati. 

TOLTA.  Tòl  ta.  Sf.  Il  torre.  Toglimene. 
|  Lat.  abiatici.]  —  9.  Dicesi  Buona  e  ma- 
la tolta,  per  Buona  e  mala  compera.  — 

8.  Dicesi  Esser  tolta  di  alcuno  e  vale  Es- 
ser suo  aderente  o  amico.  —  4.  Milit. 
Gravezza  per  lo  più  di  vettovaglie  ,  ve- 
siimeota  ,  caliamento  ed  altro,  di  coi 
abbisogni  l'esercito,  la  quale  e'  impone 
agli  abitanti  d'un  paese  conquistato. 

TOLTO.  TòMo.  Add.  m.  da  Torre  ,  To- 
887 


gl  ere,  ò  Tollero.  Pigliato,  Preso.  —9. 
Rapito.  [  Lat.  oblatwt.  )  —  3.  Cavato  , 
Tratto.  —  4.  Astratto  ,  Goffo,  Non  ac- 
corto. [  Dall'  ar.  tmhilet  stollo.  Qwesta 
derivazione  sembra  assai  più  verisimile. 
Anche  in  ted.  ioli  insensato ,  tollheit 
pazzia.  ] 

TOLU'.  To-lù.  Sm.  B»t.  Nome  di  una 
pianta  americana,  da  cui  stilla  un  bal- 
samo più  consistente  degli  altri  bilia- 
mi  ,  che  ci  y  ita  recato  in  zuccbelte  da 
Cariogena.  Questo  balsamo  è  secco  ,  di 
colore  scuro,  ed  ha.odore  aromatico.  Il 
drappo  inglese,  che  si  adopera  per  le  fe- 
rite ,  è  spalmato  di  questo  balsamo. 
[Lat.  toìwfarà  baltamum  Lin.] 

TOLDTANO.  To-lu  tà-no.  Add-m.  Farm. 
Del  Tolti,  ed  è  aggiunto  di  Balsamo. 

TOMA.  Tò-nua.  V.  che  si  unisce  all'  altra 
v.  Roma,  e  c</  verbi  Promettere  ,  Fare, 
Possedere,  Avere,  Teoereec.  V.Promet- 
tere  §  9. 

TOMAFAGO.  Tomà-fa-go.  Sm.  V.  G. 
Zool. Genere  d'insetti  dell'ordine  de' co- 
leotteri, che  hanno. l'abitudine  dì  vivere 
ne'  funghi  putridi  e  nella  vecchia  scor- 
ta degli  alberi  incadaveriti.  [  Lat.  pto- 
mapkagus.  Da  ptoma  cadavere,  e  phago 
io  mangio.  ] 

TOMAJO.  To-mà-io.  Sm.  Ar.  Mes.  La 
parte  di  sopra  della  scarpa.  [Lat.  obitra- 
gulum.  Secondo  il  Meoagio  ,  è  dal  gr. 
tomai  che  dicesi  aocbe  fomùm.segmeu- 
to,  striscia-,  quasi  striscio  di  cuojo  che 
copre  H  dorso  del  piede.  Il  Meningiti 
traduce  obttragulum  col  torco  tanna 
che  nel  suo  senso  primitivo  vai  pure 
striscia  di  euojo  o  di  altro.  In  ar.  temaey 
ex  tendi  pel  lem  trahendo.] 

TOM  ARE. .  7b>mA-re.  N.  ass.  Cadere  o 
Andare  a  capo  allo  'ngiù,  alzando  i  pie- 
di all'aria.  Fare  o  Dare  uo  tomo ,  Tom- 
bolare. [Lat.  praeeipitare  ,  in  praecept 
mero.  Dal  gr.  ptoma  caduu.  ]  — 9. 
Detto  di  alcuni  animali  in  senso  di  Get- 
tarsi colle  gambe  all'aria  per  segno  di 
allegrezza.  —  3.  Per  simil.  Precipitare. 

—  4.  Scendere  semplicemente.—  5.  Fu 
detto  Tornare  io  sul  rapo  ad  alcuno,. per 
Porgli  le  mani  iu  capo.  —  6.  Pigliare  , 
Prendere. 

TOM  ASELLA.  To-ma-$A-lo.  Sf.Ar.Mes. 
Specie  di  polpetta,  o  altra  simile  sorta 
di  vivsnds. 

TOMBA.  Tóm-ba.  Sf.;Fossa,  Arca  da  sep- 
pellire. [Lat.  jtpulchrtim,  caverna, area 
tepulehralis.  Dal  gr.  tymbos  tomba.  ] 

—  9.  Per  slmil.  —  8.  Fossa ,  Buca  da 
grano —  4.  Corta  o  Casa  di  villa.  [Lat. 
villa,  eata.]  —  8.  Dosso,  Prominenza. 
(  Comunemente  da  tomba  tumulo,  pre- 
ss occasione  dall'altezza  delia  tomba:  e 
così  pure  tumulue  vai  monacello  e  se- 
polcro. In  celt.  gali,  rom  collina  ,  top 
OM  òtiiVins  cima  del  monte.  In  ebr.  tab- 
bur  luogo  medio  della  terra  ,  luogo  ele- 
vato.] 

TOMBACCO.  Tom-bào-oo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Composizione  metallica  i  cui  principali 
ingredienti  sono  lo  stagno  e  l' ottone , 
ovvero  il  zinco  ed  il  rame. 

TOMBOLA.  Tóm-bo  la.  Sf.  Sorta  di  giuo- 
co che  si  fa  con  cartelle  di  quindici  nu- 
meri presi  dall'  uno  al  novanta  ,  e. nel 
quale  vioce  quegli  cui  nell'estrorsi  i 
-numeri  vengano  prima  i  suoi  quindici. 

TOMBOLARB.  Jom-oo-tò-re.  N.  ass.  Ca- 
dere col  capo  all'  ingiù  ,  Precipitare. 
1  Lat.  in  praecept  mere  ,  praeeipitare. 
Fi  equitativo  di  Tornare.  )—  2.  Per 
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-sitnil.  Far  tombolare  per  Mandare  io 
rovina,  io  malora.  —  3.  Alt.  nel  primo 
significalo. 

TOMBOLATA.  Tom-lo-là-la.  Sf.  Il  tom- 
bolare. —  2.  La  fine  della  contadina  , 
antico  ballo  toscano. 

TOMBOLATO.  Tom-òo-là  to.  Add.  m.  da 
Tombolare. 

TOMBOLETTO.  Tom-bo-lét-to.  Add.  m. 
Tarchiato ,  Grasso  e  tondo  a  foggia  di 
tombolo,  nel  sigo.  del  §.  4. 

TOMBOLO.  T&m-bo-lo.  Sm.  aferesi  di  Ca- 
pitombolo. —  2.  Onde  Fare  un  tombo- 
lo, vale  Tombolare.— 3.  E  proverb.  Io 
non  ne  farei  nn  tombolo  anll'  erba  :  di- 
cesi quando  si  vuol  mostrare  di  non  cu- 
rarsi  di  checchessia  ;  lo  stesso  che  Non 
ne  volterei  la  mano  sossopra.  [Lai.  ne 
manum  quidim  verterem.  ]  —  4.  Ar. 
Mes.  Strumento  o  Arnese  corto  e  rokro- 
do  sul  quale  si  fan  lavori  di  trine,  o  si- 
mili. [  In  pera,  tembek  orbis  magona  et 
rotundus  ,  dice  11  Meninskl.  ]  — ».  I- 
draul.  Tomboli  chiamansi  comunemen- 
te  Que'  monticeli!  di  rena  ,-  che  *1  mire 
forma  a  guisa  d'argini  sulla  spiaggia. 
TOMENTO.  7o-men-fo.  Sm.  Ar.  Me».  V. 
Alo  e  Velluto.  [  Tomentum  de'  Latini 
è  propriamente  la  piuma,  ii  fieno,  fa  pa- 
glia ,  la  lana  ,  ed  in  generale  ttftlo  ciò 
che  serve  a  riempiere  le  materasse  :  da 
iumeo,  secondo  alcuni,  io  gonfie,  ovvero 
da  tmefeon  verb.di  tanno  io  taglio,  poi- 
ché il  tonwnfunt  spesso  è  formato  da 
ritagli.  ] 

TOMENTOSO.  To-men-W-eo.Add.m.  Bot. 
Aggiunto  di  foglia,  quando  è  coperta  di 
lanugine  bianca  e  stirata ,  si  che  rasso- 
miglia a  cotone  o  velluto. 

TOMICO.  Tò-mi  co.  Sm.  V.4G.  Zoo*.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine,  de'  coleotteri, 
della  sezione  de'  pentameri,  e  delia  fa- 
miglia de' cilindroidi  ;  così  denominati 
-dalle  grandi  articolazioni  della  loro  an- 
tenne. |  Lai.  tornimi.  Da  tome  ta- 
glio. ] 

T0M1E.  Tb-mi-e.  Add.  e  sf.  pi.  Arche. 
Sacrifizi!  che  si  celebravano  per  la  rati- 
fica delle  solenni  alleante;  così  detti 
perchè  il  giuramento  a*ea  luogo  sulle 
parti  genitali  della  vittima  ,  espresse  - 
mente  per  questo  da'  vittimarli  tagliato. 

TOMISMO.  To-mi-mo.8m.Teol.  La-dot- 
trina di  S.  Tommaso  d'  Aquino  sulla 
grazia  e  la  predestinazione. 

TOMISO.  To-m\-$o.  Sm.  V.  G;  Zool.  Ge- 
nere d'aracnidee  pulmunarle,  della  fa- 
miglia delle  araeoidee,  e  della,  tribù 
delle  tubi lelee,  stabilito  da  Walckeour, 
a  cui  servi  di  itpo  r*  aranta  atro»  ,  la 
quale  ba  l'abitudine  di  legare  I  piccoli 
insetti  di  cui  fa  preda.  [  Lat.  fomùw. 
Da  thotnixo  io  lego.  1 

TOMO.  Tó-mo.  Sm.  II  tornare;  Cascata 
col  capo  all'iogiu.  t Ls  oatut,  raion.  ) 
—  2.  Onde  Fare  un  tomo,  il  tomo,  vale 
Cadere ,  Precipitare  ,  e  dicesi  propria- 
mente delle  persone.—  3.  E  detto  delle 
bestie.  —  4.  E  detto  di  cose.  —  8.  Fig. 
Fare  il  tomo,  vale  Andar  capovolto.  — 
6.  Cadere,  Precipitare ,  anche  io  senso 
fig.  —  7.  Dare  un  tomo ,  vale  Cadere , 
Precipitare  col  capo  all'ingiù. 

TOMO.  Tb-mo.  Sm.  Parte  o  Volarne,  trat- 
tandosi di  Libri.  [Lat.  tornita.  Toma  è 
raparle  recisa  d'un  latto;  e  però  iadica 
un  volume  ebe  fa  parte  di  un'opera.  ] 

TOMOGERA.  2©-mò -oe-ra.  Sf.  V.  G.  e  L. 
Zool.  Genero  di  conchiglie,  stabilito  da 
Monfort ,  le  quali  poetano  un  saetto  in 


Armàdi  lag  io.  [LaU  tomogtra.  Dal  gr. 
tome  taglio,  e  dal  lat.  paro  io  porto.) 
TOMOLO.  7\taioiio.  Sm.  Sorla  di  misura 

di  biade  e  legnai. 
TOMOLOG  ARITMO.  To-mo  lo  ga  ri-Imo. 
Sm.  V.  G.  Mat.  11  logaritmo  della  tan- 
gente a  della  co-ungente.  [  Lat.  tomo- 
logarithmui.  Da  toma  taglio  .  logos  di- 
scorso, e  anthtnos  numero.  1 
TOMOLTO.  To-màl-to.  Sm.  V.  A.  e  detto 

per  la  rima.  V.  e <ti"  Tumulto.  . 
TOMOMIZA.  To-mo-mita.  Sf.  T.  G. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
ditteri,  stabilito  da  Wiedemana,  8  che 
sembra  appartenere  alla  famiglia  da'  ta- 
nistomi.ed  alla  tribù  degli .a*etrieinai: 
sono  ausi  ideaomisaii  dall'avare  '  M  lai» 
succhiatoio  o  tiembaeaese  tagfliato.fLai 
tomamyia.  Da  «ama  taglio  ,  e  ma mo  to 
saeohio.J 

TOMOTOCIA.  To-mo  to-c\  a.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Parto  fatto  eoi  l  a  jo  lo  d'  una  inci- 
sione; più-  comunemente  Operazione  ce- 
sarea. [Lai.  tamotaóià.  Da  forno  taglio , 
e  toeo$  parto.] 
TONACA.  Tb~na-ea.  St.  Filai  Vesta  lun- 
ga usala  dagli  antichi.—  2.  Eecl.  Quel- 
la che  usano  i  religiosi  ctaoatMli. -»-3. 
Belle  Arti.  Quella  sopravveste  di  «reta 
cotta  dì  «he  i  tonditori  di  melato  at- 
tuo prono  la  cera  soprapposta  alla  prima 
forma. 

TONACELLA.  To-nortMa.  St.  dim.Sdi 
Tonaca.  Lo  aUsso  ohe  TouécolU.  —  -2. 
Ecel.  Paramento  del  auddiaoono  ,  ed  è 
simiia  alla  Dalmatica,  senonohò  ba  le 
maniche  più  targhe. 

TONACBLLO.  Te, nardi  lo.  Sm.  EcclwLo 
stesso  che  Tonacelle  e  Toni  cella  nel  se- 
condo aigo. 

TON ACHINO.  To  na  ehì-no.  Sai.  dita,  di 
Tonaca.  [Lat.  tum'euk*.] 

TONAD1LLA.  ro.no-diWa.Sf.  V.  Spàgli. 
Mua.  Arietta  -spagnuola  eoa  movimento 
un  po'  ieaioeeba  si  canta  senta  ballare. 
■    [ Tontdilla  è  dira,  di  tonada  canzone.] 

TONALE.  TtHuàbs.  Add.  f.  Mas.  Ag- 
giunto di  Fuga,  Il  soggetto  a  la  sua  ri- 
sposta non  eccedono  i  limiti  dèi  modo 
io  questa  specie  di  fnga ,  e  le  corde  ette 
la  costituiscono  sono  la  prima,  la  quar- 
ta e  la  quitta. 

T0NAL41  A'.  7Vitu.lt-«à.  Sf.  Mus.  Pro- 
prietà del  modo  musicale  che  sussiste 
nell'uso  delle  sue' corde  esse  naia  li. 

TOSAMENTO.  To^na- méncio.  Sm.  Il  to- 
nare. —  2.  Per  simil.  Trinamene©  degli 
orecchi,  per  Bucina  mento  o  Fischia  aleu- 
to che  talora  si  ode  negli  oreecW.  —  3. 
E  Tanamento  di  vento  per  Rugghia- 
mento. 

TONANTE.  To  nàn-te.  Pari,  di  Tonare. 
Che  tuono.  [  Lat.  tonitruan*. }  —  2.  E 
fig.  —  3.  Ar.  Mes-  Polvere  tonante:  Poi- 
Vero  che  si  flabbrica-con  tre  pani  di  sal- 
nitro raffinato,  due  di  sai  di  tariate,  ed 
una  di  fiori  di  zolfo  ;  dicasi  cosi  dall'ef- 
fetto che  produca  ;  più  comunemente 
Fulminante. 

TONABE.  To-nà  re.  N.  ass.  Lo  strepitar 
che  Canoe  le  nugole,  quando  eoo  piene 
d'elettricità.  [Lat.  tonare.}  —  2.  Per  si- 
mil. Bota  ii  raggiar  e,  Strepitare. 

T0NAB10.  To  nar i-o.  Sm.  V.  L.  Arche, 
e  Moa.  Quel  flauto  eoo  col  dovasi  ti  to- 
no agli  ora  tori  quando  perora?  ano.  [Lat. 
tonar  fato*.) 

TONATOLE.  To-na-tó^re.  Vsan.  m.  di 
Tonare.  Che  tuona,  Che  remoreggva  co- 
me il  tuono. 
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TONATBICB.  To-na-fri-ee.  Veri»,  f.  di 
Tenere.  Che  tuona,  Che  romoreggia  co- 
me il  tuono. 
TONCHI  ARE.  Ton-eMà-rt.  N.ass.  Estere 
offeso  da'  tonchi.  Lo  stesso  che  latoe- 
cbiare. 

TONOEIATO.  Ton-okià-to.  Add.  m.  da 
Toneh tare.  OfiVao  dal  tonchio.  Lo  stesso 
ohe  Intonchiato. 
TONCHIO.  Tónchio.  Sm.  ZooJ.  Anima- 
letto che  vuota  de  (biade;  eltalmcnti  Gor- 
goglione. (.Uft<<»Voadw.tlasaDà>  1  più  . 
vion  da  «eadeo  io  toso,  togata  •  perchè 
tesa  H  grane.  la  pera.  Mtj  -hmdum,  in 
turco  hzeayl  bit*  tonchio,  inu.itanoaa 
dataimeotam,  defecius  ;«st*A»r  da 
Itane  tal  detoriereu  molare  lormam.  Io 
«elu  gali  laviate  a-  asaotajtgttare  ,  atte- 
nuare, impoverire.] 
TONCHIOSO.  Ton-*hió-n..AàA.  m.  Che 
«a  tonchi.—  2,  Lordo,  Scbifoso.:^Chec- 
cbè  oe  die»  il  Sei  vini,  taHcMeao  parake 
veoaa-  da  dwney  che  in  fcagl.  vari  piano 
41  etereo,  basse,  elle,  odioso,  indegno  : 
e  duaaydadua&ra  san.  dance  stereo.] 
TONDAMENTO.  Ton  da  men  to.  Sm.  Il 
toridare.  —  %  «Fendasura ,  rammento, 
TONDANTE.  Ton-do*-*;  Part.  di  Tenda- 
re.  Che  tonda. 
TONDA  RE.  7tavdà*rsu  Alt.  Par  toad» . 
Dar  forma  rotonda.  [Lat.  r<* tamtam».] — 
■3.  Toadere,  Tosate.  I  Lat.  «Ondane.  )  — 
3.  E  n.  pass.  —  4.  Tagliare ,  Potare  . 
parlando  di  piaste,  —  fi.  E  n.  ass.  — 
6.  T.  de'  oorsttat.  Torneerò  dtaesi  all'o- 
pera starna  «be  Ih  il  tonda to re  per  atten- 
dere ii  corallo  chianato. 
TONDA  BELLO.  IWoréW».  Add.  m. 
dim.  di  Tondo.  —  2.  Agg.  di  Vino;  Che 
ha  brio,  eenaa  eaatre  sdetclnsto  4>  pie- 
eante.  • 

TONDATO.  7oa~daV».  Add.  m-  da  Teo- 
. .  dare.  Fatto  tendo.  —  2.  Tesato. 
TON DATORE.  Ton-da-ió-n.  Verb-  aa.  di 
Toodare.  Che  tonde.  —  2;  Ar..  al es. Co- 
lui che  tenda  il  corallo  eùlaaaio. 
TONDA  TURA.  Ta*-dn-tb-+*.  Sf.  inon- 
dare. —  2.  Ciò  che  si  Ile  va  io  teodan- 
do.  (Lat.  proejeome»,  megmm.^—  4. 
La  parte  dose  ai  è. mudata. 
TONDEGtH AMENTO.  To*-dtg~gia~min- 
to.  Sm.  Il  tondeggsare.  —  2.  Betoodi- 
fb.  —  8.  Mario.  Ordase  di  tavole  oot  ri- 
bordo della  boadatura ,  di  «ostro  la 
cinta  delta  franca  tolda  o  coperta —  4. 
Parlandoti  di  amaigtio,  sigstloe  Buono 
assestameaìto  delle  merci ,  colli  «e.  del 
cariso.  ■ 

TONDEGGIANTE.  Ton  ieg  giàn-U.  Part. 
di  Toodeggtava.  Che  toodeggta  ,  Che 
pende  alla  fiaore  tonda  ^ 
TONDBGGIABB;-  Ton  deg-gtà-re.  N.  ass. 
Pendere  alla  Agate  tonda.  —2.  Alt. 
Far  tondo. 
TONDEGGIATO.  Ton-dtg-qià-to.  Add. m. 

da  Tondeggiare.  Ridotto  a  figura  tonda. 
TONDEGGIATURA.  lo^dtf-fia^tM+ra. 
Sf.  Merio.  La  rotondità  dotte  prime  tra 
cinte  che  legano  I  lati  dei  bastiaeBto  e 
desìi  abagli  che  eftiedonoti  punti. 
TONDSLLINO.  Ton^itl-U-m.  Ssa.  dim. 

di  Tendo.  Lo  atasso  che  Tondello. 
TONDE  RE-  7**xd«-r*.  Att.  aeom.  L. 
Tagliar  la  lana  alle  pecore;  Tosare.  [Lai. 
'fondare,  ronde»,  secondo  alcuni  .  vira 
dal  gr.  imoteon  verb.  di  issano  io  ta- 
glio :  secondo  altri ,  da  tesata*  ciò  che 
ai  lava  sol  taglio,  lo  ar.  taMaajs tende- 
re camera. }  —  2.  E  n.  pass.,  aecb  e  coi 
quarte  caso.  —  8.  Agr.  Potare  la  vite 
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io  primavera  «olla  palatala  latta  net- 
l'aauaaoo  o  nell'inverno. 

TON DEBELLO,  rèi-io.  Add.  m. 

din.  di  Tondo.  Riioodotto. 

TOH DETTO.  Ton  dét-to.  Sm.  dim.  di 
Tondo.  Gianetto. 

TON DETTO.  Add.  m.  dlm.  di  Tondo. 

TONDEZZA.  Ton-dég  sa.  St.  est.  di  Ton- 
do. Rotondità..  [Ut.  rota  iettar.] 

TONDINO.  Tondino. So.  Ar. Mai. Vaso 
rifondo  e  «.oasi  piano,  che  si  tiene  d'a- 
vanti nel  mangiare  a  tavola  ;  aggi  più 
comunemente  Piatto-—  2.  T.  di  mago- 
na. Specie  di  ferrareccia.  —  8.  Archi, 
ftferafareu»  d' arehiteitora  negli  orne- 

.  menti,  ed  è  nn  cilindro  di  piccai  diame- 
tro, detta  anche  Astragalo,  Bastoncino, 
Botuccino.  [Li t.  troehUut .]  —  4.  Più. 
Piccola  tavoletta  di  Sgora  tonda  o  ovata. 

TONDITORE.  Twa-di-tón-a.  Vero.  m.  di 
Toodere.  Che  tonde. 

TONDITBICB.  Ton  di-trUe.  Verb.  f.  di 
Tondere.  Che  tonde. 

TONDITURA.  Ton-di-tù-ra.  Sf.  Il  tende- 
re. —  2.  Il  pareggiare ,  V  adeguare. 
[Ut.  exaequatio. }  —  3.  Quello  che  in 
tondando  ai  lieva.  [  Ltt.  pra$Mgmina  , 
rmtmina.) 

TONDO.  Tón-do.  8m.  Spera ,  Globo;  ed 
anche  Circolo.Circonforenu.  (Lat  iphat- 
ra,  cimimi.]  —  2.  Piattello,  Tondino. 

—  3.  Arnese  piano  o ritondo,  por  lo  più 
di  sugna  ,  per  oso  di  tenervi  sopra  i 
bicchieri  e  il  fisso»  in  sulla  tavola,  e 
«orti sponde  forse  a  quello  che  da  Petro- 
nio fu  detto  in  Ut.  circuita  ineitega. 

—  4.  Colpo  dato  a  tondo  o  lo  giro.  — 
3.  Viaggio  fatto  io  giro.  —  6.  A  tondo, 
In  tondo,  posti  avverb.  Io  giro.  Circo- 
larmente ;  ed  anche  Universalmente  , 
Per  ogni  parto.  —  7.  Onde  Lavorare  in 
tondo,  vale  Far  figaro  di  rilievo.  —  8- 
Menare  a  tondo,  ftg.,  vale  Trattare  sen- 
za rispetto  ognun»  a  nn  modo.—  9.  Ta- 
gliare t  tondo,  vale  Tagliare  circolar- 
mente. —  10.  Ar.  Mes.  T.  di  magona. 
Ferrareccia  della  specie  dotta  Modella 
di  distendimi. 

TONDO.  Add.  m.  Di  figaro  circolaro  o 
sferica.  Che  pende  nel  rotondo.  [Lat.  ro- 
tondila. V.  Ru tondo.  In  pera,  tondi  res 
gibbosa:  tendi  quod  In  cor  no  re  ad  globi 
formato  indarescit,  tchirrhoma.)  t-  3. 
Isolato  ,  Di  rilievo ,  Chi  non  è  nntto  o 
attaccate  ad  altra  cosa — 8.  Aggiunto 
a  Moneta  i  Che  è  senta  rotti,  Che  non  è 
ne  più  né  meno;  che  oggi,  In  modo  ins- 
to, par  maggioro  energia  pfh  coma  De- 
mente si  diee  Tondo  tondo.  —  4.  Detto 
di  Numero,  Quel»  ch'è  perfetto  e  sensi 
(razioni.  —  8.  Detto  di  Pane ,  ed  è  Una 
apode  di  pan',  così  eh: a  nato  non  solo 
per  essere  di  figura  tonda ,  ma  staccata 
per  ogni  verso  e  non  a  picele  o  filari. — 
6.  Agg.  di  Volta ,  dicesi  Dar  la  volta 
tonda,  e  vale  Fan»  on  giro  compito,  Ri- 
volgersi interamente,  —  7.  Per  simil. 
detto  di  Persona,  Faticelo ,  Grasso.  — 
8.  Sempfioe,  Grossolano,  Goffo  ;  contra- 
rio di  Acato.  [  Dallo  spago,  tonfo ,  che 
i  Napolitani  dicono  monto  stupido ,  di 
grossa  pasta.  la  pera,  dwnd  homo  sim- 
plex, ineautos:  d«nd  atomo  simplex  , 
stolidus,  Incanto».  Multi  credono  tondo 
.  un'espressione  figurata  J  —  8.  B  Tondo 
di  pe|o  nello  stasso  tenoo.  —  10.  Esser 
pio  tondo  dell'O  di  Giotto;  dicesi  di  on 
Uomo  aciocco.  —  li.  Dicesi  Spurgar 
tondo;  ed  è  lo  ateneo  ohe  Spotar  tondo. 
— 12.  Dieeai  Sputar  tondo  e  filo  Stare 


in  aul  grande.  Ostentar  gravità.  [  Lat. 
maximal  spirito  habvre.] 

TONDONE.  Tm-dó-ntt  Sm.  V.  Ftorent. 
Ar.  Mes,  Cibo  di  pasta,«oUo  in  padella 
con  olio,  burro  e  lardo;  osai  dotto  dalla 
sus  figura  tonda  e  stiacciata. 

TONDUTO.  Ton-du-*o>  Add.  m.  da  Ton- 
dere. Tosato.  **.  rondare.  [Lat.  tonni. 
In  celt.  brett.  fona  toasus.}— 2.  Ed  in 
forza  di  sm.  detto  di  persona. 

TONBLLATA.  2o-nal-là»fo.  Sr.  Maria. 
V.  e  di'  Tonnellata.  ~2.  tailtt.  Opera 
di  dilesa  fatta  con  barili  piani  di  terra  , 
chiamati  dagli  Spegnatoli  Tonelli,  d'on- 
dale venne  il  nome.  (In  ìsp.  tonti ,  in 
frane,  tonneau  ,  le  ingl.  tun  ,  io  snsa. 
fwvia,  io  ted.  tonne  ,  io  olaod.  fon,  in 
isvad.  funna,  dal  celt.  gali,  tunna,  va- 
girono botte.] 

TONELLBTTO.  To^nA-Mt-to.  Sm.  Milit. 
Spezie  di  recipiente  di  legna ,  di  forma 
cilindrica  e  lungo  quanta  un  sacchetto, 
fatto  a  doghe  o  listo  ben  commesse  in- 
sieme ,  ugnalmeota  largo  io  «ima  come 
in  fondo ,  e  cerchiato  di  due  cerchietti 
di  ferro  o  di  ramo  ai  dne  capi  ;  ai  em- 
piva di  palle  di  piombo ,  di  sassi  e  di 
scaglia .  e  si  soprappoaeva  alla  polvere 
ne'  petrieri  di  battaglia ,  e  ne'  cannoni 
di  batteria.  Era  io  uso  uel  secolo  xvu. 

TONELLO.  To  nèlrbt.  Sm.  M  iit.  Propria* 
mente  Barile  di  legno  a  doghe  per  ri- 
purvi  il  vino,  ma  usato  dagli  Spagoooli 
nelle  guerre  di  Fiandrla  e  d' Italia  non 
solamente  nelle  opere  di  difesa,  ma  nelle 
mine  altresì ,  empiendolo  in  quelle  di 
terra  per  assodare  una  difesa,  in  queste 
di  polvere  per  caricarle.  E  voce  frequen- 
to negli  tenitori  del  secolo  xm ,  e  ve- 
nuta come  tante  altre  militari  di  quel 
tempo  dalla  Spagna.  Fu  scritto  anche 
Tonoello. 

TONF  ACCBiaimron-f«e*Mè*4o.Add . 
m.  Dicesi  di  persona  piccola  a  grassa. 
[Dell'  ebr.  tafaio  ptoguefieri.  Io  ingl. 
too  fot  troppo  grasso.) 

TONFANO.  Tón-fà-no.  Sm.  Vaso  da  bere 
di  vasta  teonta.  (Dall'  ar.  uh  fa*  plus 
quam  plenum  exundaos  va».  In  pera. 
tufugh  scyphua  magnos.]— 2.  Ricetta- 
colo d'  acque  ne'  fiumi ,  ave  ella  è  più 
profonda.  [Lat.  gurget.] 

TONFO.  Tón  fo.  Sm.  Caduta,  ed  anca»  il 
Rome-re  che  al  fa  io  eq scendo.  [Tanfo 
è  voce  imitativa  del  suono  della  caduta .  J 

TONFOLARB.  Ton-fvtà+$.  N.  asa.  Ca- 
scare con  ramerà ,  Far  rumore  in  ca- 
scando. 

TONICA.  Ta-nUa.  Si*.  PiloJ.  Vesta  Inngs 
osata  dagli  antichi.  Tonaca.  {Lat.  tuni- 
ca. Tunioq  dal  eelt.  gali,  lunnig  man- 
tello. Iu  ebr.  etlhonet,  io  ar.  funijel  tu- 
nica. In  pera,  tono*  velum,  cortine.] — 
,  2.  Bcol.  Quella  veste  che  usano  >  reli- 
giosi claustrali.  —  3.  Per  me  taf.  Rico- 
primento e  Ricetto.  —  4.  Aoat.  Mem- 
brana sottile,  più  comunemente  Tunica. 
(Ut.  tunica.)— 5.  Dicasi  Tonica  interna 
dogi'  intestini ,  la  taro  membrana  mu- 
cosa ;  Tonica  vaginale ,  Il  sacco  mem- 
branoso che  si  fa  vedere  di  messo  alle 
borse  e  nel  quale  sta  eoe  tenuto  il  testi- 
colo; Tonica  di  &aiscah>  la  esterna  delle 
dne  lamine  delle  quali  Ruisobio  sup- 
pose composta  ia  coroidea,— 6.  Ar.Mes. 
Tonica  della  atatua  o  simile.  Quella 
terra  eoo  che  si  ricuopre  la  forma.— 7. 
Milit.  La  torma  cheta  ii  di  Cuori  all'ar- 
tiglieria. —  8.  But.  Membrana  o  Inte- 
gumento che  (nroige  I semi;  talora  ve 


n'  ha  don ,  V  eatetne  delle  quali  è  detta 
Testa  ,  e  l' interna.  —  0.  Toniche  chia- 
raansi  ancora  Quelle  membrane  concen- 
triche componenti  il  corpo  delle  cipolle. 
10.  Mus. Corda  principale  sn  cui  il  tuono 
viene  stabilito  ;  Base  fondamentale  o 
prima  nota  del  modo. 

TONICATO.  To^ni  cà  to.  Add.  m.  Boi. 
Che  ha  tonica. 

TONICELLA.  To-ni-cèl-Jo.  Sf.  Filol. 
dim.di  Tonica  nei  primo  aign.— 2.Ecel. 
Tooicella  si  dice  pia  propriamente,  al 
paramento  del  diacono  e  suddiacono. 
(Lat.  dalmatica.] 

TONICITÀ'.  To-ni-oi-td.  Sf.  Fisiol.  Fa- 
coltà ds  cui  dipende  il  toooo  generale 
de' solidi  organici.  [Ut.  tonicità*.] 

TONICO.  7o-ni-eo.  Sm.  afereai  d' Into- 
naco. V.  A.  V.  e  di' Intonaco.  [Ut.  al- 
bariumopm.  Da  f unica.  Con  tropo  più 
ardito  è  chiamato  corium  da  Vitru- 
vio.) 

TONICO.  Add.  m.  V.  G.  Med.  Aggiunto 
degli  Spasmi  congiunti  alla  contrazione 
permanente  o  tetanica  ;  io  opposizione 
egli  Spasmi  convulsivi  nomati  Clonici. 
[Da  toner  tensione.)— 2.  Farm.  Add.  e 
sm.  Nome  dato  ai  rimedi!  cosi  interni 
come  esterni  che  eccitano  lentamente 
l' azione  vitale.  V.  il  $.1.  [Ut.  toni- 
cui~]  —  3.  Mus.  Nota  tonica:  cosi  chia- 
masi U  nota  fondamentale  o  principale 
di  un  tuono  o  modo. 

T0N1TBU0.  Tb-oi-tru-o.  Sm.  V.  A.  e  L. 
V.  e  di'  Tuono.  [Lat.  fonitrv.  Io  celt. 
gali,  ferrar*  vale  il  medesimo.  In  pera, 
fender  e  t under  ,  [n  ted.  donnern ,  in 
Basa,  e  l  in  iugl.  thvnder  ,  in  provenz. 
tron,  in  dialetto  napolitano  tritono  tuo- 
no.] 

TONNA.  Tón-na.  Sf.  Zool.  La  femmina 
del  tonno. 

TONNARA.  Ton-nà  ra,  Sf.  Ar.  Mes.  Luo- 
go dove  stanno  o  ai  conservono  i  tonni; 
td  anche  Scqo  di  mare,  ove  sono  dispo- 
sti gli  attrezzi  e  le  reti  per  pescare  i 
tonni.  Queste  reti  hanno  diversi  nomi , 
ciuè ,  Il  grande  »  Il  bordonaro  ,  Camera 
di  ponente,  Camera  di  levante  ,  Porta 
chiara ,  Mezza  porta  e  Pedale.  —  2.  Di- 
cesi Tonnara  di  posta,  quella  nella  qua- 
le si  prendono  i  tonni  pel  tempo  del 
passo,  cioè  oe'mesi  di  Giugno  e  Luglio. 
—3  Luogo  ave  si  fa  la  tonnina. 

TONNA  BOTTO.  Ton-na-tbllo.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mas.  Nome  del  marinsjo  ado- 
perato alla  pesca  del  toooo. 

TONNEGGIARE.  Ton-tug-giàft^.  ass. 
Mario.  Tirarsi  verso  un  punto  per  mez- 
zo d'  un  cavo  dato  in  terra,  o  attaccato 
ad  un'  ancore. 

TONNEGGIO.  Ton -wJo-ow.Sm. Ma  rio.  Mo- 
do di  risalire  le  correnti  de'  fiumi  pren- 
dendo un  pnnto  d' appoggio  solla  riva 
ed  attaccandovi  la  eorda  che  ritiene  la 
barca  ;  poscia  con  una  forza  motrice  ed 
un  micelio  posti  nella  barca  medesima 
ai  tira  al  ponto  di  armeggio.  Quella 
corda  chiamasi  anch'essa  Tonneggio. 
[Dal  gr.  fonoa  fune  che  serve  s  tendere, 
e  qnesto  da  fino  io  tendo.  Io  ar.  tanab 
fuma  qua  lentoriura  leodilur.]— 2.  L'u- 
nione di  pi  il  gherlini  per  ie  loro  estre- 
mili, ed  attaccati  ad  un'ancora  che  si 
chiama  Ancora  di  tonneggio,  the  serve, 
alzando  su  d'  essa  dal.  bastimento  ,  a 
promuoverlo  verso  il  ponto  ov'è  affer- 
rala l'ancora. 

TONNELLAGGIO.  Tun-nel^tàg-gìo.  Sm. 
Marin.  La  misura  del  carico  di  un  bn- 
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alimento,  espressa  io  tonnellate.  Signi- 
fica «oche  L  aito  di  queste  misura. 
TONNELLATA .  Ton**l-là-ta.  St.  Merio. 
Sorta  di  peso  valutato  da  due  mila  lib- 
bre di  sedici  once,  che  eorrispoode  a 
tremila  libbre  comuni  da  dodici  once , 
ovvero  a  veoti  sacca  di  grano  di  misura 
toscana,  e  con  questa  misura  ai  deter- 
mina le  portata  delle  navi.  Onde  dicesi 
che  La  tal  nave  è  di  cento  tonnellate , 
per  dire  Che  il  suo  carico  è  di  trecento 
mila  libbre  di  peso.  [Dallo  spago,  fo- 
natoria che  vale  il  medesimo,  ecbe  viene 
da  tonai  botte  :  poiché  è  lo  spasio  che 
occupeno  io  un  naviglio  due  botti  del 
peso  di  due  mila  libbre-] 
TONNESSA.  Ton-nés-sa.  St.  Zool.  Nome 
-  che  danno  i  pescatori  Livornesi  ad  una 
Specie  di  pesce  che  ha  molta  somiglian- 
za col  tonno  e  colle  palamita  ,  ma  è  di 
carne  più  asciutta  ,  paia  dura,  e  giallo- 
gnola. La  sua  coda  è  biforcata ,  e  curva 
»  guisa  di  luna  crescente. 
TONNINA.  Ton-ni-na.  St.  Ar.  Mes.  Sa- 
iume  fatto  della  schiena  del  pesce  tonno. 
—  2.  Fu  detto  Aver  gli  occhi  orlati  di 
tonnina  e  vale  Averli  rossi  e  ecerpelloti. 
TONNO.  Tón-no.  Sai.  V.6.  Zool.  Genere 
di  pesci  stabilito  da  Cuvier,  che  appar- 
tiene alla  quinta  famiglia  degli  acan- 
totterigi.  o  •combroidei.  E  pesce  notis- 
simo ed  oggetto  di  gran  commercio  ma- 
rittimo. Ebbe  tal  nome  dall'osservabile 
sua  celerità ,  e  dall'  impeto  con  cui  si 
muove  —  2.  La  specie  più  comune  che 
sene  di  tipo  a  questo  genere  e  il  Tonno 
volgare  di  Cuvier,  grosso  pesce  ch'è  ab- 
bondante ed  ottimo  alimento  all'uomo; 
se  ne  fa  ricca  pescagione,  principalmen- 
te nel  Mediterraneo,  io  Aprile,  d'onde 
si  manda  da  per  tutto ,  o  conciato  con 
sale,  o  condito  con  olio,  chiamato  allora 
Tonno  all'  olio  o  Toouo  sott'  olio.  Esso 
ha  il  corpo  in  forma  di  fuso,  grosso  nel 
tronco ,  sottile  verso  la  testa  e  la  coda. 
Ha  la  testa  piccola,  che  finisce  in  punta 
■  ottusa;  la  bocca  larga,  e  la  mascella  in- 
feriore più  lunga  dell'altra,  guernitedi 
piccoli  denti  acuti.  [Lat.  thymnus.thun- 
nu*,scomborthynnus  Lia.  lo  pera.  Imi, 
in  ebr.  tarmi*,  in  ar.  lun,  in  illir.  tinte, 
in  frane,  ifcon,  in  led.  «Aun/ùeA  cioè 
pesce  tonno ,  vagliono  il  medesimo.]  — 
3.  Parlando  di  persona,  Goffo,  Balordo, 
Scimunito.  [Dall' ar.  teermuh  iosipien- 
tiamet  fatuitatem  estendere.  Altri  erede 
l'espressione  figurata.] 
TONO.'  To-no.  Sm.  V.  G.  Pislol.  Stalo  di 
tensione  o  di  fermai»  naturale  di  cia- 
scuna parte  del  corpo.  [Lai.  umu$.  Da 
fino  io  stendo.)—!.  Mus.  Intervallo  che 
caratterizza  il  sistema  o  il  genere  dia- 
tonico; è  grado  di  elevazione  delle  voci. 
Così  ancora  chiamano  alcuni  il -Corista, 
strumento  che  dà  il  tono  a  tntta  l'or- 
chestra 3.  Pilt.  L'intensità  del  chia- 
roscuro o  del  colorito. 
TONSILLA.  Ton-tW-la.  St.  Anat.  Glan- 
dola della  gola  sotto  l'ugola  in  figura  di 
mandorla,  perciò  detta  anche  Amigdala. 
Sono  al  nùmero  di  due.  [Lat.  tonsilla*. 
Hanno  i  Latini  toUu  lumor  delle  fauci, 
da  tolto  io  elevo.  Indi  il  Vossio  erede 
venuta  la  voce  tontilla»  per  tumori  dello 
fauci.  Sia  da  tonsilla*  io  questo  senso, 
sia  direttamente  da  toUtng  eleva  Diesi , 
è  sorto  ton*ilkt.per  glandola.) 
TONSILLARE.  Ton-tU~là-re.  Add.  com. 
Anat.  Che  si  riferisce  alle  tonsille.  Onde 
Arterie  tonsillari,  dicoosi  Quelle  picco- 


lissime  arterie  che  provengono  dalle 
linguali  edalie  palatine  interiori;  Nervi 
tonsillari ,  I  rametti  del  linguale  e  del 
glosso-faringeo.  (Lat.  tontiUaris.)—ì. 
Med.  Angina  tonsillare  ',  la  Infiamma- 
zione delle  tonsille. 

TONSILLITE.  Ton-sUAUt.  St.  Med.  Fio- 
goni  delle  tonsille  ;  altrimenti  Angina 
tonsillare.  (Lat.  tonsUlitis.] 

TONSORE.  Ton-só-r:  Add.  e  sm.  V.  L. 
Filo!.  Barbiere.  [Da  tornar  barbiere.) 

TONSTR1NA.  Ton-stri-na.  St.  ?.  L.  Fi- 
loi.  Bottega  del  barbiere.  [Lat.  Iona  Iri- 
na. Del  lat.  tsntor  barbiere.) 

TONSURA.  Ton-sù-ra.  St.  Tosatura.  — 

1.  Eccl.  Cosi  dicesi  più  propriamente 
quella  che  usano  i  religiosi ,  òhe  altri- 
menti diciamo  Carnea.  [Lat.  tonsura. i 
—  3.  Atto  preparatorio  agli  Ordini  mi- 
nori, che  anche  si  dice  Prima  tonsura, 
ed  è  II  tondere  che  fa  la  prima  volta  il 
prelato  i  capelli  a  coloro  che  iotendono 
«li  divenir  onerici,  e  passare  agli  Ordini 
sacri.  [Lat.  prima  tonsura.] 

TONSURARB.  Ton-su-rà-re.  Alt.  Eccl. 

Dare  la  prima  tonsure.  [  Lat.  cioncali 

tonsuro  initiare.] 
TONSURATO.  Ton-suràHo.  Add.  m. 

Eccl.  da  Tonsurare.  —  8.  Ed  in  forza 

di  sm. 

TONI  INA.  Ton  H-na.  St.  Comm.  Ren- 
dita vitalizia  riversibile  ai  superstiti 
della  società  chela  eonstituisee  ;  im- 
maginata in  Francia  nel  1653  dal  na- 
politano Lorenzo  Tonti  che  le  diede  il 
nome. 

TONTO.  Tòn-to.  Add.  m.  corrotto  da 
Tondo.  Stupido. 

TONTDRA.  Ton-tù-ra.  St.  Mario.  Arca- 
tara  di  alcuna  parte  della  nave,  e  ge- 
neralmente Rilievo  di  tutto  ciò  che  esce 
fuori  del  piano  di  essa.  [Dal  lat.  Mandi 
io  distesi ,  cioè  dislesi  al  di  là  di  un 
dato  piano.) 

TOO.  Sm.  Zool.  Specie  di  lupo,  coei  detto 
dagli  antichi,  il  quale  non  è  altro  che 
una  specie  di  Lince  o  Lupo  cerviere. 

TOPACCIO.  7o-paeH5io.Sm.accr.  di  Topo. 

TOPAJA.  Ib-pa-ja.  Sf.  Nido  de' topi.— 

2.  Per  slmil.  si  dice  di  Case  antiche ,  o 
che  sieno  in  pessimo  stato. 

TOPAJO.  To-pà-jo.  Add.  m.  DI  topo ,  o 
Da  topo. 

TOP  ARCA.  To-fàr*a.  Add.  e  so.  V.  G. 
Filol.  Governatore,  Prefetto,  Possessore 
di  una  toparchia. 
T0PARCH1A.  To-par-chi-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Piccolo  stato ,  Piccolo  governo 
composto  di  una  sola  città  o  borgo ,  o 
d'una  piccola  provincia  o  regione.  [Lat. 
luparchia.  Di  topos  luogo,  ed  arche  co- 
mando.] 

TOPAZIO.  To-pà-si  o.  Sm.  Min.  Pietra 

S rezioss,  dura,  più  o  meno  trasparente, 
i  color  giallo  più  o  meno  cupo  e  luci- 
do ;  cosi  denominata  dal  nomadi  un'i- 
solelta  del  Mar  Rosso ,  ove  fu  par  la 
prima  volta  rinvenuta,  secondo  Plinio, 
da  Giuba  re  di  Mauritania ,  o  secondo 
altri,  perchè  fu  rinvenuta  da'Trogtoditi 
mentre  andavano  cercando  erbe  e  radici 
per  is  fa  ma  rei,  o  perchè  ricercasi  avida- 
mente per  la  eoa  preziosità  ;  ed  in  que- 
sti ultimi  casi  Terrebbe  dal  greco  to- 
pato io  cerco.  (  Lat.  topatiut.  In  cell. 
gali,  tofas,  io  ar.  urtai ,  in  ebr.  pax  , 
in  led.  topas,  in  ingl.  tapai  ec. ]  —  S. 
Dicesi  Bostricbite  il  Topazio  del  Brasi- 
le. —  3.  Per  simll.  detto  del  Sole.  — 
4.  Ed  altresì  di  Spirilo  beato. 


TOP  A  ZOLITO.  To-pa-aw-U-to.  Ssa.  V .  G . 
St.  Nat.  Fossile  del  color  del  topazi»  , 
trovato  nelle  vallate  delle  montagne 
delia  Mussa  e  di  Ale  nel  Piemonte  dal 
dottor  Bon vicino.  Questo  minerale  è 
bel  graneto  d'un  giallo  d  i  lapazio.  (Lai. 
topasolithes.  Da  topaxion  topazio ,  e 
lithos  pietra.)  - 
TOPAZOSBMO.  To*pa-xb  *«-ma.  Sm.  V. 
G.  Min.  Nome  proposto  da  Hèuj  per 
indicare  una  roccia  di  Sehnekensteiu  in 
Sassonia  dette  da'  mineralogisti  tede- 
schi Topesfles ,  le  quale  non  è  che  una 
leptinite  segnata  di  morchie  del  color 
di  topazio.  (Lat.  topaxostmsu.  Da  tepa- 
sion  topazio,  e  stma  segno.) 
TOPAZZO.  To  pàx-xo.  Sm.  Mio.  V.  e  di' 
'Topazio. 

TOPCHI.  Tòp~cki.  Add.  e  sm.  Mini. 
Soldato  turco  d' artiglieria ,  coaì  chia- 
mato dal  cannone  e be  maneggia,  detto 

Top  In  turco.  (In  turco  topei.) 
TOPESCO.  To-pi-seo.  Add.  m.  V.seherz. 
Di  topo. 

T0PIAR1I.  To  pi-à-H-i.  Add.  e  sm.  pi. 
V.  G.  Arche.  Aggiunto  di  servi,  i  quali, 
loodendo  gli  alberi ,  singolarmente  di 
busso,  lor  davano  la  forma  o  figura  di 
animali  o  di  altre  cose  ;  o  piegando  in 
cerchio  le  viti  od  altri  fissa  bili  rami  di 

Jiiante ,  e  con  funicelle  legandoli  ,  ne 
ormavano  portici ,  ombrelle  ec.  [Lai. 
topiaria*.  Dj  typos  torma, effigie,  ovvero 
da  Union  fonia  naatieus.) 
TOPIARIO.  To-pi-a-ri-o.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Aggiunto  dato  da'Latini  alla  voce 
Opus  cioè  Lavoro  con  vario  significato.  * 
Secondo  alcuni ,  per  Lavoro  topiario 
a'  intende  una  rappresentazione  di  pae- 

■  se  in  pittura  o  in  ricamo;  secondo  al- 
tri, pel  bizarro  uso  di  tosare  i  tassi ,  i 
carpini ,  ed  altri  arbusti  sotto  qualun- 
que sona  di  figurale  di  formar  pergo- 
lati con  viti,  ellera  ec.  anche  sotto  va- 
rie forme.  [Dal  gr.  topos  luogo,  ovvero 

■  da  typos  forma,  effigie.] 
TOPICA.  Tb-firoa.  St.  V.  G.  Rett.  Parte 

della  dialettica.  Arte  che  insegna  la 
maniera  di  trovare  gli  argomenti ,  che 
dicoosi  Luoghi  comuni.  [  Lat.  topica. 
Dal  gr.  (oboi  luogo.] 
TOPICAMENTE.  To-pi-ca-min-U.  Avv. 

Per  figura  topica.  Localmente. 
TOPICBLLO.  TVpi-cel-lo.  Sm.  dina,  di 

Topo.  Lo  s tesso  che  Topolino. 
TOPICO.  To-pi-co.  Add.  m-  V.G.  Terap. 
Epiteto  de'  rimedi!  esterni ,  che  si  ap- 
plicano anlle  parti  ammalate.  [Lat.  to- 
pious.  Da  topos  luogo.)  -*  1.  Med.  Ag- 
giunto di  Malattia  locale ,  per  distin- 
guerle da'  mali  ebe  affettano  V  intero 
corpo.  —  3.  Chir.  Aggiunto  di  Chirur- 
gia, dicasi  quando  riguarda  qualche 
parte  del  corpo.  —  4.  Rett.  Apparte- 
nente alla  topica,  cioè  Tratto  da 'luoghi 
comuni  oratori i  5.  onde  -Luoghi  to- 
pici per  Luoghi  comuni. 
TOPINaM.  To-pi-nà-ja.  Sf.  Lo  stesso 

che  Topaja,  nel  slgo.  del  fi  3. 
TOPINAMBUR.  To-p»-«am-*itr.Sm.  Boi. 

Nome  dato  al  girasole  del  Canada- 
TOPINARA.  To-pinà  ra.  St.  Buca  o  Ca- 
verna fatta  dalle  talpe,  o  dai  topi,  o  al- 
tri simili  animalueci. 
TOPINO.  7b-pwi».  Add.  m.  Simile  al 
color  di  topo.—  2.  Agr.  Topino,  ovvero 
Topo,  chiamasi  in  Toscana  una  Specie 
d'  ulivo  aativo  con  foglie  piccole,  stret- 
te, nascente  a  mucchi. 
TOPO.  Tò-po.  bm.  Zool.  Animale  che  per 
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lo  pia  vìt6  toltemi  io  tane  o  renare , 
«Icnoo  nell'acqua,  e  gira  massimamen- 
te di  notte;  è  timido,  torre  velocemente, 
■i  arrampica ,  ed  alcuno  nuota.  Il  suo 
naturale  nutrimento  consiste  in  semi , 
fratti,  e  radici  di  piante  :  mangia  però 
anche  diverse  sostarne  animali-.  Dan- 
neggia le  biade,  ed  i  mobili  delle  rase. 
Si  moltipllca  prestamente  ,  ed  alcune 
specie  emigrano  da  un  luogo  all'  altro. 
È  n  Inveissimo  al  gatto  che  gii  fa  con- 
tinua guerra.  [Lat.  ama.  Il  Monosraid* 
topato  io  ricerco  :  il  Henagio  da  talpa, 

.  apesie  di  topo,  ch'el  dice  essersi  nomi- 
nato ne'  meni  tempi  talpa».  In  frane, 
tanna,  in  isp.  topo  talpa.]  —  2.  Dieesi 
Topo  acquajuolo,Qoelloehe abita  nelle 
baeherattole  de*  greppi  di  quelle  fosse 
per  le  quali  corre  l'acqua.  —  3.  Dicesi 
Topo  bianco,  Un  piccolo  quadrupede  ro- 
ditore ehe  confondfsi  spesso  col  ghiro, 
e  che  danneggia  I  giardini  ;  è  grigio  al 
di  sopra,  biancastro  al  disotto,  con  uoa 
fascia  nera  all'occhio—  4.  Dicesi  Topo 
ragno,  Un  topo  di  color  rossiccio  scuro, 
cangiante  in  bigio  e  oero;  la  sua  coda 
è  lunga  la  metà  del  tuo  corpo,  ed  è  co- 
perta di  eorlo  pelo.  [  Lat.  «orsa  ara- 
neui  ]  —  8.  Proverò.  E' e' è  più  trap- 
pole che  topi ,  vale  Le  insidie  e  gì'  in- 
ganni sono  più  che  le  persone  da  insi- 
diare. —  •.  Arrivare  dove  i  topi  rodo- 
no il  ferro  :  si  dice  di  Luogo  In  cui  si 
fanno  cose  soprammano  e  quasi  impos- 
sibili. —  7.  Non  farsi  topo  ,  vale  Non 
esporsi  al  pericolo ,  come  i  topi  che  ca- 
dono per  se  medesimi  in  trappola.  — 
•  Come  il  topo  nella  pece ,  cioè  Impa- 
niato, Impegolato  in  qualche  passione. 
—  2.  Dicesi  Topo  di  Faraone.  l'Icneu- 
.raone.  {Lat.  tchneunum.)  —  10.  Dicesi 
Pesce  topo ,  una  Specie  di  pesce  così 
detto  per  la  sua  somigliante  col  topo 
terrestre,  e  specialmente  nella  bocca  e 
ne'  denti.  Egli  è  corto  e  schiocci»  lo  ;  la 
sua  polle  è  durissima,  e  del  color  della 
rem. Ha  snlla  schiene  doe  piccoli  spun- 
toni, uno  piò  lungo  dell'altro,  che  s'al- 
ia e  a"  abbassa  come  una  molletta.— 
11.  Agr.  Quella  specie  di  ulivo  che  an- 
che è  detto  Topino.  —  li.  Ar.  Mes.  T. 
de'  rasisi.  Topo  matto ,  o  Topomalto. 
Fuoco  artificiato,  della  specie  di  quelli 
che  acoppiettaoo.  —  13.  Quello  stru- 
mento eh'  e  detto  ancora  Grisstojo.  — 
14.  Mario.  Sorta  di  piccola  barca  osata 
in  Chioggia. 

TOPOFILI.  7o-pò-/t-H.  Add.  e  sm.  pi. 
V.  6.  Bot.  Aggiunto  da  Linneo  dato 
agli  autori  ehe  ne'  loro  sistemi  hanno 
Mitrato  avuto  riguardo  al  luogo  natio 
de'  vegetali.  [  Lat.  topopbilt.  Da  «©poi 
luogo,  e  patto*  amico.) 

TOPOGRAFIA.  3Tb  po-gra-fi-a.  Sf.  V.  G. 
Descrizione  esalta  d'un  luogo,  d'un 
paese  particolare;  ed  è  diverso  da  Geo- 
grafia ,  la  quale  è  descrizione  generale 
della  terra. [Lai.  topographio.  Di  topot 
Jnogo,  e  grapht  deserltiooe.]— 2.  Med. 
Topografia  medica:  Lo  studio  de*  luoghi 
riguardo  alle  modificazioni  da  essi  pro- 
dotte suil'  uomo.  —  3.  Milit.  Disegno 
che  rappresenta  un  tratto  di  terreno  con 
tutti  i  particolari  oggetti  ed  accidenti 
che  più  importano  ai  bisogni  della  guer- 
ra. Chiamasi  pure  eoo  questo  nome 
l'arte  di  fera  questi  disegni,  che  negli 
urazli  militari  ha  segai  e  forme  eoe  pro- 

TOPOGRAFICO.  Te-po-grà-Ato.  Add. 
Caummali,  Voi.  IH. 


m.  V.G.  Aggiunto  di  cose  appartenenti 

alla  topografia. 
TOPOGRAFO.  To-pògra-fp.  Add.  e  sm. 

V.  G.  Filol.  Professore  di  topografia. 
TOPOLINO.  To-po-H-no.  Sm.  dim.  di 

Topo.  Zool.  Piccol  topo.  [  Lat.  muteu- 

lu».  ] 

TOPOLOGIA.  To  pth-lo-gì  a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Parte  della  mnemonica,  nella 
quale  si  adoperano  oggetti  sensibili  per 
richiamare  alla  memoria  l' idea  de'luo- 
gbi.  [Lai.  topologia.  Da  topo*  luogo,  e 
ìogo»  discorso.] 

TOPOMATTO.  To-po-màt-to.  Sm.comp. 
Ar.  Mea.  Fuoco  artifisiato  che  fa  stre- 
pilo nella  esplosione;  scrlresi  anche 
Topo  matto. 

TOPOTBRBSIA.  To  po-te  re-$i-a.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Comando  d' uoa  città  fortifi- 
cata. [Da  topo*  luogo,  e  tarara  conser- 
vasiooe.] 

TOPOTEBETE.  To-po-te-ri-te.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Eoe!.  Vicario,  Legato,  Sosti- 
tuto. [Lat.  topottrttet.  Da  topo*  luogo, 
e  ttrties  conservatore,  che  viene  da  te- 
rso io  conservo. ] 

TOPOTBRI.  To  po-te-ri.  Add.  e  sm.  pi. 
V  G.  Filol.  Conservatori  o  Giudici  del 
luogo.  (Lat.  Topotorae.] 

TOPOTESIA.  7b-po-te-i»-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Situazione  di  nn  luogo.  [  Dal  gr. 
topo»  luogo,  e  inasto  posizione.] 

TOPPA.  Tòp  pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
serratura  fatta  di  piastra  di  ferro ,  con 
ingegni  ■  corrispondenti  a  quelli  della 
chiave,  la  quale  per  aprire  e  aerrare  si 
volge  fra  quelli  ordigni.  [  Lat.  aera. 
Molti  cavano  toppa  sia  dallo  spsgn.  ta- 
par  chiudere  ,  sia  da  tope  parte  supe- 
riore e  rilevata  di  un  oggetto,  con  la 
quale  esso  urta  un  altro  oggetto.]  —  9. 
Petcoolo  di  panno,  o  simili,  ebe  si  enee 
in  sulla  rottura  del  vestimento.  [  Dal- 
l' iilir.  tippa  che  vale  il  medesimo.] — 
3.  Onde  proverb.  dicesi  Mettici  une 
toppa ,  e  vale  Rimediaci ,  Accomodala 
se  puoi,  ed  usasi  nelle  cose  ehe  non 
hsn  riparo.  —  4.  E  generalmente  ai 
dice  d'ogni  Pezzo  di  legno,  pietra ,  fer- 
ro ec.  che  si  adatti  a  qualsivoglia  rot- 
tura di  cose  di  sua  qualità.—  5.  Quella 
parte  eh' è  unita  al  due  davanti,  e  s'af- 
fibbia alla  serra  per  coprir  lo  sparato 
de'  calzoni.  —  6.  Toppe  chiamano  an- 
che i  legnaiuoli  I  capponi  di  legno.  — 
7.  Filol.  Cosi  dicesi ,  nel  giuoco  della 
zara,  quando  da  chi  tira  i  dadi  s'accetta 
lo  'nvito  fattogli, al  quale  invito  si  dice 
Massa.  —  8.  Pitt.  Ritocco. 

TOPPALLACCHIAVB.  ToppaUae-chià- 
ve.  Add.  e  sm.  comp.  che  meglio  an- 
drebbe scritto  Toppallaebiave.  Faci- 
tor  di  toppe  e  di  chiavi.  [Lat.  fabtr  for- 
r orini,  clavium  fabtr.)  ■ 

TOPPARB.  Top-pà-re.  N.  ass.  T.  del 
giuoco  della  zara.  Tener  la  posta,  Ac- 
cettar l' invito. 

TOPPA  TOPPA.  Voce  che  cosi  replicala 
serve  ad  indicare  Rumore  di  colpo  o 
simile. 

TOPPE.  Top  po.  Sm.  indecl.  V.  Frane. 
Ar.  Mes.  Adornamento  de'capelli  della 
fronte  tirati  dall'  insù  all'  indietro.  [In 
frane,  toupet,  lo  tip.  (uj**,  dal  «alt.  gali. 
top  einffetto  di  capelli.) 

TOPPBTTO.  Top-pét-to.  Sm.  dim.  di 
Toppo.  Agr.  Pezzetto  di  pedale  grosso 
di  qualche  albero  atterrato. 

TOPPO.  lòp-po.  Sm.  Agr.  Peno  di  pe- 
ti al  grosso  di  qualunque  albero  atter- 
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rato,  solamente  rlciso  ;  e  si  dice  anche 
di  Qualunque  pezzo  di  legno  grosso  e 
informe.  [Dal  cell.  gali,  taip  massa  , 
pezzo.]  —  2.  Ar.  Mes.  Quel  pezzo  dile- 
guo che  sostiene  l' incudine ,  V  srcolsjo 
o  simili. 

TOPPONB.  Top  pó-nt.  Sm,  Pezzi  di'tela 
cuciti  fun  sopra  l' altro,  é  fettone  uno 
grosso,  ad  uso  di  porlo  sotto  ai  tettanti, 
femmine  ec.  aeciò  le  orine  loro  non 
nocciano  al  letto. 
TORÀ.  7Ò-ra.  Sf.  V..G.  Bot.  Specie  di 
.ranuncolo,  pianta  delle  Alpi,  cosi  deno- 
minata dall'uso  che  solcano  farne  gli 
'antichi  Galli,  avvelenando  col  sugo  di 
essa  le  loro  frecce,  le  cui  ferite  tosto  si 
cancrenavano.  [  Lat.  phthora  ,  ramm- 
olliti torà  Lin.} 
TORACANTA.  To-rà-ean-ta.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d*  insetti  dell'  ordine  do- 
gi'imenotteri ,  della  famiglia  de'  nupi- 
vori,  e  della  tribù  de'calciditi,  stabilito 
da  Latreille  :  sono  cosi  denominati 
dall'  avere  il  loro  torace  munito  di  spi- 
ne. [Lat.  thoraeantha.  Da  tkoraw  tora- 
ce, ed  aeantha  spina.] 
TORACE.  To  rà  ce.  Sm.  V.  G.  Anat. 
Quello  parte  del  corpo  che  negli  ani- 
mali vertebrati  racchiude  i  principali 
organi  della  respirazione  e  della  cir- 
colazione, formando  una  cavità  circo- 
scritta anteriormente  dallo  sterno,  la- 
teralmente dalle  coste,  posteriormente 
dalla  spina  dorsale  ed  al  di  sotto  dal 
diaframma.  [Lat.  thorax.  Il  gr.  thorax 
dall'  ebr.  tahhara  o ,  come  altri  pro- 
nuozia,  taeara  torace.]—  2.  Zool.  Così 
chiamasi  snche  a  faccia  anteriore  d'al- 
cune conchiglie,  la  qnale  viene  sepa- 
rala dal  disco  per  mezzo  d'una  earena 
sporgente  o  d'  una  linea  loca  vaia.  — 
3.  Milit.  Ogni  armatura  di  ferro,  di 
cuoio,  o  d'altro  a  difesa  del  petto.  [In 
gr.  thorax  ha  por  questo  senso.] 
TORACENTBSI.  To-ra-een-tó-*».  Sf.  V. 
G.Chir.  Operazione  dell'empiema,  os- 
sia Perforazione  del  petto.  [  Lat.  tho- 
raetntttit.  Da  thoraw  torace ,  e  cantero 
fai.  di  coatto  io  puogo.] 
TORACICI.  To-rà-ci  oi.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Divisione  nella  classe  de' pesci 
chiamati  ossei,  caratterizzati  dalla  si- 
tuazione delle  loro  pinne  ventrali ,  le 
quali  sono, inserite  sopra  il  torace  od 
il  petto,  f  Lat.  thoraoiei.  Da  thorar  to- 
race.) —  2.  Nome  corrispondente  a  De- 
ca podi,  ed  applicato  da  Blainvllle  ad 
una  serie  di  animali  crostacei ,  che 
portano  le  zempe  inserite  sopra  il  to- 
race. 

TORACICO.  To-rà-cl-co.  Add.  m.  Anat. 
Che  è  relativo  o  appartiene  al  torace. 
[  Lat.  toraaicui.  ]  —  2.  Onde  Arterie 
toraciche,  in  numero  di  tre;  l'interna 
o  mammaria  interna,  l'esterna  supe- 
riore, ramo  dell'ascellare;  Canale  to- 
racico, Canale  che  si  estende  dal  corpo 
della  terza  vertebra  lombare  alla  parte 
posteriore  della  vena  sotto-elsveare  si- 
nistra ,  e  nel  quale  terminano  lutti  i 
linfatici  delle  membra  inferiori,  del- 
l'addome ,  del  braccio  sinistro  e  del 
loto  sinistro  della  testo,  del  collo  e  del 

rito  ;  Regione  toracica ,  Il  petto.  — 
Med.  Temperamento  toracico  :  Co- 
stituzione di  uoa  persona  in  cui  le  vi- 
scere del  petto  predominano  su  tutti 

Sii  altri  organi.—  3.  Terap.  Aggiunto 
i  Rimedio. 
TORACIO.  To*rà*i  o.  Sm.  V.  G.  Marta. 
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Cassa  contenente  uo  uomo  solo,  la 
qoale  elevata  solla  cima  dell'albero 
Maestro,  serve  di  specola,  d'oode  scor- 
ger da  lungi  i  legai  che  trascorrono  i 
mari.  [  Ut.  thoracnm.  ]  —  8.  Milit. 
Parte  elevata  a  foggia  di  torretta  Del- 
l' antica  macchina  militare  detta  Arie- 
te, dova  due  o  tre  persone  ben  coperte 
stavano  per  ordinare  ai  compagni  di 
spingere  o  ritirar  a  tempo  la  macchina. 

TORACOADDOMINALB.  To-ra-eo-ad- 
do-mi-nà-U.  Add.  com.com  p.  Med.  No- 
me dato  ella  ceelitusione  delle  persone, 
nelle  quali  gli  organi  predominanti  so- 
no le  viscere  del  petto  e  dell'  addome. 
(Lat.  thoracoaddominalis.] 

TOBACOCELB.  To-ra-co-ci-U.  Sm.  V. 
6.  Cbir.  Ernia  del  petto ,  che  emerge 
Tra  le  eoste ,  e  nasce  dal  prolasso  del 
polmone.  [Lat.  thoracocele.  Da  thorax 
torace,  e  cele  tumore.] 

TORAGOGIST1DE.  To  ra-eo-ol-sti-de.  Sf . 
V.  6.  Med.  Idropisia  cistiea  del  petto 
o  Idatidi  nel  petto.  (Lat.  ihoracoeyttii. 
Ua  thorax  torace,  a  cyttit  vescica.] 

XOBACODINIA.  To-ra-eo-di-nì-a.  Sf.V. 
Q.  Med.  Dolor  del  petto.  [Lai.  thoraoo- 
dyia.  Da  thorax  torace,  ed  odyne  do- 
lore.] 

TORACOFACCIALB.  7o.ro>eo-/'ae-eià- 
lo.  Add.  e  sm.  cemp.  Anat.  Nome  dato 
da  Ghanssier  al  muscolo  cuticolare. 
(Lai.  thoraeo faoiali$.] 

TORÀ  CO  MAGO.  To-ra-cbma  -co.  Sm.  V. 
6.  Milit.  Molle  ed  artificiosa  colti  d  ar 
me  per  difesa  del  petto  nelle  battaglie, 
sostituita  alla  coraita  di  ferro  degli  an- 
tichi, il  cui  peso  mal  poteva  sostenersi 
dal  soldato.  (  Lat.  thoracomachut.  Da 
thorax  torace,  e  macho  guerra.] 

TOBACOMASCBLLOF  ACCI  ALE.  To-ra- 
co-ma-ictl-lo-fae-eià-U.  Add.  e  sm. 
comp.  Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  cuticolare.  [  Lat.  thoratoma- 
xiUi  faciali».} 

TOBACOSCOPIA.  To-ra-co-$co-p\-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Arte  di  esplorare  il  petto , 
per  indagarne  la  sede  delle  malattie  ec. 
li  ai.  thoracoscopia.  Da  thorax  torace, 
e  sconco  io  osservo.] 
TORAGGINE.  To-ràa-fi-m.  St.  ast.  di 

Toro. V.  schera. 
TORBA.  Tór-ba.  St.  Fis.  Materia  neric- 
cia o  bruna  e  tpongksa ,  la  quale  tro- 
vasi sotto  alcuni  terreni  che  sono  o  fu- 
rono paludosi  ;  è  composta,  in  massima 
parte ,  di  radici  o  d' altre  por  cloni  di 
piante  alterate,  per  lo  pio  palustri.  Sca- 
vata, rido  tu  in  pani  prismatici,  e  asciu- 
gata ,  serve  di  combustibile  in  alcune 
arti,  e  anche  ne  11'  economia  domestica. 
[Dal  ted.  iorf  torba.  In  celt-  gali,  tarp, 
in  mg),  ter/,  in  sass.  tytf  tolla.  In  ar. 
turò  terra,  polvere.]  —  S.  Idraul.  Tor- 
bida. 

TORBIDA.  Tór-bi-da.  St.  Idraul.  La 
corrente  da' fiumi  intorbidata  dalle 

TOBBIDACaO.  Tor-bi-dàc-cio.kàà.m. 
pegg.  di  Torbide. 

TORBIDAMENTE.  Tor4>i-da-mén-u.A.*r. 
Con  torbideua.  —  9.  Per  metaf.  Con 
mente  turbata,  Confusamente. 

TORBIDANTB.  Tor-bi-dàn  tt.  pari,  di 

.  Torbidtre.  Che  torbida. 

TORBIDARB.  Tor-bi-dà-re.  Att.  aferesi 
d"  Intorbidare.  Far  diveoir  torbido.  Lo 
stesso  che  Intorbidare.  [Lat.  turbare.  ] 
—  3.Efig. 

TORBIDATO.  Tor-bi-dà-to.  Add.  m.  da 


Torbidare.  Lo  stesso  che  Intorbidato. 
[Lat.  turbatus.]  —  3.  Offuscalo ,  Ran- 
nuvolato. 

TORBIDBTTO.  Tor-hi-dét-to.  Add.  m. 
dim.  di  Torbido.  Alquanto  torbido. 

TORBIDEZZA.  Tor-bi^ét-sa.  Sf.  ast.  di 
Torbido.  Stato  di  ciò  che  non  è  chiaro 
o  trasparente;  e  dkesi  di  liquidi,  di 
cristalli  e  simili.  [Lai.  turbatio.]  —  8. 
Per  metaf.  Trisleixa,  Oscurità,  Offusca- 
mento di  mente.  —  8.  Ed  anche  Anti- 
patia contro  alcuno,  Odio,  Avversione. 

TOBBIDICCIO.  Tor  bi-dxc-cio.  Add.  m. 
dim.  di  Torbido.  Alquanto  torbido.  — 
3.  Per  simil.  Non  candido,  Non  assolu- 
tamente bianco.  —  8.  Fig.  Dicesi  an- 
che di  Persona  alquanto  alterata  per 
ira ,  apprensione  od  altro.  (  Lat.  eom- 
wtoftu.] 

TORBIDISSIMO.  Tcr+i-dio-ti+n.  Add. 
m.  superi,  di  Torbido.—  2.  Fig.  detto 
di  Parole,  Risposta  o  simile  e  vele  Ze- 
li chi  esima,  Brusca,  Spiacevole,  Aspra. 

TORBIDO.  Tór-bi-do.  Add.  m.  Che  ba  in 
se  mischiarne  che  gli  toglie  la  ebbrez- 
za e  la  limpidezu  ;  contrario  di  Chiaro; 
ed  ò  proprio  da' liquori.  [Lat.  turbiéu*. 
Da  Turòore.]  —  4.  Per  metaf.  Contur- 
bato, Aspro.  Brusco.  —  3.  Ed  la  forza 
di  sin. -Ciò  cb'ò  torbido. 

TORBIDUME.  Tor-M-dà-me.  Sm.  Turba- 
mente di  ciò  che  dovrebbe  esser  chiaro; 
meglio  Torbidetza. 

TORBO.  Tór-bo.  Add.  m.  sino,  di  Torbi- 
do.— I.  Ed  lo  fona  di  sm.  Intorbida- 
mento.— 8.  Ed  anche  per  Turbo  o  Tur- 
bine. [Lat.  furio.) 

TORCENTE.  To*eè*Ao.  Part.  di  Torcere. 
Che  torce. 

TORCERE.  Tor-ee-re.  Alt.  aoom.  Cavare 
checchessia  della  sua  diritte»,  Piega- 
re ;  contrario  di  Dh-irare.  {  Ut.  tor- 
quere,  flsettre.  Secondo  il  Bullet ,  tor- 
quore  vien  dsl  celt.  gali,  torchi  di  simil 
senso.  In  brett.  «ert  torto.  V.  il  g  8.] 

—  8.  Volgere,  Rivolgere  o  Fsr  volgere. 
[  Io  gr.  trocheo  a  troehato  color,  vol- 
vor.]—  8.  Per  metaf.—  4.  Dicesi  Tor- 
cere dal  vero ,  dal  diritto  cammino  e 
vale  Sviare,  Svolgere  dal  far  bene.—  5. 
Dicesi  Torcere  H  collo,  e  fig.  s'intende 
degl'ipocriti  per  simular  divozione.  — 
6.  Dicesi  Torcere  gli  occhi  d'alcun  che, 
e  vale  Distrarne  gli  occhi  per  non  guar- 
darlo.— 7.  Dkesi  Torcere,  il  grifo,  Tor- 
cere il  muso.  Torcere  il  viso ,  gli  occhi 
e  simili  maniere  accennando  Gesti  e 
Aiti  di  chi  fa  dello  schifo ,  dello  sde- 
gnoso, del  ritroso.  [Lat.  nato  tus  Bende- 
re.]— 8.  Dicesi  Torcere  il  passo,  i  passi 
e  vale  Allontanarsi,  Deviare  il  cammi- 
no. —  9.  Dkesi  Torcere  il  piede  da  al- 
eno luogo  e  vale  Lasciarlo.  —  10.  Di- 
cesi Torcere  Is  mente  a  vale  Tormen- 
tarla. [Lai.  toro/Bere.]  — 11.  Dicesi 
Torcere  la  seta  o  simili  a  vale  Avvolge- 
re le  fila  addoppiate.  (  Lat.  torquere.) — 
18.  Dicesi  Torcere  la  via  e  vale  Piegarsi 
per  un'altra  vis.  (  Lat.  viam  flectere.  ] 

—  13.  Dicesi  Torcere  le  scritture  e  vale 
Stravolger  loro  il  senso.  — 14  Dkesi 
Torcere  un  pelo  a  chicchessia  ,  e  vale 
Fargli  no  minimo  torto ,  una  minima 
offesa.  — 18.  N.  pass.  Voltarsi.  — 16. 
Storcersi,  Scontorcersi.—  17.  Parlsndo 
di  roba  ,  Torcersi  dicasi  Quando  è  si 
molle ,  che  se  ne  spreme  il  sudore.  — 
18.  If.  sss.  nel  slgn.  del  §  10. 

TORCETTO.  Tor  cétto.  Sm.  dim.  di  Tor- 
cia. Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Torchietto. 
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TORCHIACCIO.  7W-oWdij-cw.Sm.pegg. 

Ar.  Mes.  di  Torchio,  nel  sign.  del  S 1. 
TORCHIASTE.  Tor-chiànto.  Part.  di 

Torchiare.  Che  torchia. 
TORCHIARE.  Tor-chià-re.  Att.Ar.Mes. 

Stringer  eoi  torchio ,  Por  sotto  il  Ur- 

chte. 

TORCHIATI»).  Tor-ckioAÌ-cc.  Add.  e 
sm.  Agr.  Il  vino  che  si  traggo  dall'  ove 
già  fermentate,  a  spremute  al  torchio. 

TORCHIATO.  Tor-oMà-to.  Add.  m.  Da 
Torchiare. 

TORCHTELLO.  Tor-ckiolAo.  Sm.  dim. 

di  Torchio,  nel  1°  sign.  Lo  stesso  che 

Torchietto. 
TORCHIETTO.  Tor-ehi4t-to.  Sm.  dim.  di 

Torchio,  nel  sign.  del  §  1.  Ar.  Mes. 

Piccolo  torchio.  [Lat.  faemUm,  muorti- 

tium.) 

TORCHIO.  Tbr-ehio.  Sm.  Ar.  Meo.  Can- 
dela grande,  o  Più  candele  avvolte  in- 
sieme. [  Lai.  fornaio.  Secondo  alcuni , 
viene  dal  lat.  barb.  interior  litio:  e  cosi 
chiama  va  osi  quattro  candele  lunghe  ed 
unite  insieme.  Altri  da  torqtuo,  poiché 
torco  dieevansi  quelle  da  vento  ,  che  si 
dono  di  corde  torte  ed  impegolate.  Al- 
tri dal  germanico  dorsche  o  tanche,  vo- 
ce recaia  dal  Cremerò,  e  che  può  dubi- 
tarsi se  sia  o  no  antica.  Secondo  noi 
vien  dal  celt.  gali,  toirree  torcia.) —  8. 
Onde  proverò.  Mettere  l' asta  o  l'aste  e 
il  torchio,  vale  Far  del  resto.—  8.  Mac- 
china in  generale  che  serve  a  ravvici- 
nare senta  percussione  le  molecole  dei 
corpi ,  per  messo  della  pressione.  Tali 
strumenti  variano  infinitamente  di  forca 
e  di  potere,  di  forma  e  di  nomi  ;  ma  sei 
ne  sono  le  specie  principali.  Se  i  preci- 
pui agenti  del  torchio  sono  k  kve  ,  di- 
cesi Torchio  a  kva  ;  se  i  cilindri ,  Tor- 
chio a  cilindro  ;  se  gli  eccentrici ,  Tor- 
chia a  eccentrico;  se  i  cunei,  Torchia  a 
cuneo  ;  se  k  viti ,  Torchio  a  vita;  se 
l' acqua  ,  Torchio  idraulico.  Il  torchio 
adoperato  per  k  litografia  chiamasi 
Torchio  litografico;  quello  per  k  stam- 
pe, Torchio  tipografico,  ec.  [Lat.  praa- 
lum ,  forcvlor.)  —  4.  Onde ,  parlando 
di  libri,  Mettere  In  torchio,  vale  Stam- 
pare ;  ed  Essere  sotto  il  torchio ,  vale 
Starsi  stampando.  —  5.  E  fig.  —  6.  T. 
de'  legatori  di  libri.  Lo  streUojo  in  cui 
si  pongono  1  libri  per  potergli  tendere. 
—  7.  T.  de'  pett inagnoli.  V.  Panca  , 
fi 11.  —  8.  T.de'carui.  Specie  di  mor- 
setto a  vite  di  legno  in  coi  si  stringono 
i  masti  delle  carte  per  potergli  pianare 
all'  uscir  della  stufa.  —  ».  Nelle  arti  vi 
nanna  Torchi  da  fonditori;  a  ròtolo,  per 
incisioni  In  rame;  da  falegnami;  da 
spremere  k  uve  ;  da  coniar  monete;  da 
so p pressar  biancherie  ec.  ec. 

TORCI! IONE.  Tor-chió-ne.  Sm.  Ar.  Mas. 
aecr.  di  Torchia  nel  sign.  di  Candela. 

TORCIA.  Torse*.  St  Ar.  Mes.  Candela 
grande ,  o  più  candele  avvolte  o  unite 
insieme  ;  ma  piò  propriamente  dicesi 
di  quelk  a  vento.  [Leu  funaio,  intorti- 
tium.) 

TORCIARB.  Tor-eià-ro.  Alt  V.  A.  V.  e 
di' Attorcere.  (Lat.  contorquere.) 

TORCICOLLARB.  Tor-ei-ooi-Aà-rt,  N. 
ass.  Andar  col  eolio  storto,  come  fanno 
i  bacchettoni. 

TORCICOLLO.  Tvr-d-cbl-lo.  Sm.  coup. 
Med.  La  piegatura  involontaria  spesso 
dolorosa,  per  solito  pasreggtera,  talvol- 
ta assai  prolungate  ed  anche  permanente 

,  della  testa  a  destra  o  a  sinistra  ed  al- 
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]'  ingiù  o  nel  diviati.  —  %  Fig.  Par- 
landò  di  persona,  prendesi  per  Bacchet- 
tone, perchè  costoro  sogliono  a  ode  re  col 
collo  torto.—  t.  Zool.  Uccello  eoe) 
detto*  perchè  torce  il  capo  io  dietro  le 
spaile.  È  delia  groeaem  di  un  allodola; 
ha  la  lingua  a  somiglianza  di  uo  lom- 
brico ,  che  termina  io  Forma  di  spina 

![aa*i  oaaea ,  che  esso  motte  molto  in 
neri ,  e  ritira  alla  maniera  de'  picchi. 
[Lai.  pieni  torquiUa.) 
TORCIERA.  Tor^ii  ra,  Add.  f.  Sopran- 
nome dato  alla  Luna  o  a  Diana.  [  Lat. 
faoifera,  face*  fereue.) 
TORCIERE.  Tor  ciè-rt.  Sm.  Ar.  Mes. 
Candalliare  a  cai  ai  sovrappone  la  tor- 
cia. 

T0RCIFECC10.  Tor-ei-fie-do.  Sm.  Stru 
mento  di  panno  lino,  col  quale  ai  preme 
ia  feccia. 

TORCIFECCIOLO.  Ter-ei-fé+*Mo.  Sm. 

con».  Lo  Mesco  che  Torci  fece  io. 
TORCI GLIANTE.  Tor-ei-gUàH-te.  Pari. 

di  Torcigliare.  Che  torciglia. 
TORCIGLIARE.  Tor-oi-glià-r$.  A  ti.  e  n. 

paca,  a  ferrai  di  Attorcigliare.  V.  A.  V. 

e  di'  Attorcigliare.  [Lat.  terewe,  con- 

TOft3£uATO.  Tor-ci-gUàAo.  Add.m. 
da  Torcigliare.  V.  A.  V.  e  di' tiferei- 


JrCIMANNO.  Tor-ci-màn*%o.  Add.  e 
am.  Filol.  Lo  stesso  che  Turcimanno. — 
S.  Menano,  Sensale. 
TORCIMENTO.  Tor-ci-mtn-to.  Sm.  Il 
torcere.  Cosi  ebiamasl  in  meccanica 
Quella  fona  che  fa  on  Ilio  di  metallo  u 
di  qualsiasi  altra  aostana  qaaodo  ai 
torce  per  attorcerei.  Onde  Bilancia  di 
torcimento  chiamasi  Lo  stromento  im- 
maginato da  Coalomb  per  mianrare  si- 
mili fono.  —  J.  E  Torcimento  dicasi 
nel  linguaggio  nautico  Ove  I  grado  a  cui 
s'attorcigliano  le  corde  nel  fabbricarle, 
per  tenere  eongiooti  i  loro  legaseli  o 
rardoni  in  modo  da  formare  per  la  loro 
strotta  anione  an  corpo  solo.—  8.  Tor- 
tuosità. —  4.  Svolta. 
TORCITOJO.  Tor-ei-tó-ja.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  o  Ordigno  col  quale  ai  torce 
la  seta ,  la  laoa ,  il  cotone ,  il  lino  ,  la 
canapa  a  quel  grado  che  ai  vuole.  Ve 
n'ha  di  diverse  maniere ,  più  o  meno 
complicate;  e  ve  n'ha  pnre  di  quelli 
che  servono  ad  uo  punto  di  ordilojo  e 
di  torcitoio.  —  t.  Strettoio ,  Torchio. 
[Ut.  toreWor.} 
TORCITORE.  Ter-ei-fd-re.  Verb.  m.  di 

Torcere.  Quegli  che  torce. 
TORCITRICE.  ToT-ci-tH-ce.  Verb.  fedi 
Torcere. 

TORCITURA.  Tor-ti  tk-r*.  St.  L'Atto  e 
il  Modo  del  torcere.  —  8.  Storcimento. 

TORCOLARE.  Tor-eo-la-ce.  t=m.  V.  L. 
Ar.  Mes.  Strati ojo  ;  me  in  questo  senso 
è  V.  A.  e  dicesi  meglio  Torcolo  o  Tor- 
chio. [  Lai.  torcvlar.  TorwUtr  da  iot- 
qu*>  io  torco.  ]  —  %  Chir.  Strumento 
che  aerre  a  sospendere  il  carso  del  Ma- 
gne noli'  arterie ,  ed  a  prevenire  od  a 
fermare  le  emorragie  prodotte  dalle  a- 
pertare  di  enti  vani. 

TORCOLETTO.  Tor-oo-lO-to  Sm.  dlm. 
di  Torcolo.  Ar.  Mes.  Piccolo  atrettojo 
o  toreolo.  —  8.  Quella  macchinetta  che 
osano  i  legatori  di  libri  per  tagliarne  e 
pareggiarne  le  carte. 

TORCOLIERE.  Tor-w-Hè-rt.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Quegli  che  lavora  nel  torchio 
delia  stampa.  (Lat.  iorwiariu$.\ 


TORCOLO.  Tor-eo-Io.  Sa.  Ar.  Meo.  S  tret- 
tojo.  Anticamente  Tercolare  ;  piti  co- 
munemente Torchio.  [Lat.  tonuiar  , 
prailtm.  ]  —  8.  Strumento  t  vite  per 
•stampare  o  premere  checcheaaia.  [Lat. 
praelum.)  —  8.  Dicesi  Torcalo  da  ra- 
me, Quello  dogi'  incisori 

TORCULARR.  Tor-ou-là  rt.  Sm.  Agr.  Il 
luogo  del  palmento ,  dalia  tlnaja  a  del 
trap peto,  ov'è  situato  il  torchio. 

TORDAJO.  Tor-dà-io.  Sm.  Ar.  M«.  Ser- 
batoio da  tordi.  [Lat.  turdarium.) 

TORDAJO.  Add.  e  sm.  Colui  che  prende, 
vende  ec.  i  tordi.  Onde  il  prov.  Far  co- 
me il  lorde»,  vale  Sodare  per  altri,  es- 
sendoché il  lorda jo  chiappa  i  tordi  e 
gli  altri  li  mangiai] s. 

TORDELLA.  Tor-dil-ia.  SU  Zool.  Uc- 
cello delle  spezie  de'  tordi,  ma  un  poco 
maggiore.  Secondo  l'oso  toscano  viven- 
te, non  è  che  la  femmina  del  Tordo. 

TORDI  LIO.  Tor-di-li-o.  Sm.  V.  6.  Boi. 
Geocre  di  p  aote  a  fiori  polipetali  della 
ueniaodria  diginia,  famiglie  delie  om- 
brellifere ,  i  cai  semi  orbieolari  sem- 
brano lavorati  al  torno,  dal  che  trasse 
Il  nome.  Le  ano  principali  specie  sono  : 
il  Tordilio  officinale  che  giova  nell'  a- 
ama,  nella  soppressione  de'  mestrui  e 
delle  orine,  e  nelk  coliche  ventose,  ed 
il  Montano,  altrimenti  detto  Rindomo- 
lo.  (Ut.  terd*limt.) 

TORDINO.  Tor-d\-no.  Sm.  Zool.  Pesce  di 
mare  di  pio  specie ,  latte  di  poco  pre- 
gio ,  che  frequenta  gli  acogli.  11  suo 
corpo  è  largo  con  poca  coda,  e  tutto  an- 
dantemente di  color  verde.  U  capo  è 
lateralmente  compresso ,  la  becca  ep- 
punta te  e  piccola.  Alcuni  hanno  il dorao 
porporine,,  e  il  resto  del  corpo  di  color 
gialliccio  con  aletta  spinosa  dal  capo 
alla  coda.  Dicesi  anche  Tordo. 

TORDO.  Tordo.  Sm.  Zool.  Genere  di  uc- 
celli dell'ordine  de' passeri,  di  grandez- 
za media  fra  'J  piccione  e  l'allodola.  Ha 
li  becco  diritto,  convesso  superiormen- 
te, compresso  ed  arenato, e  tanto  grosso 
che  largo  nella  ano  base,  le  penne  di 
colore  Moro,  o'i  petto  bianchiccio, 
spruzzolato  di  macchiette  nartece.  Il 
tordo  comune,  o  nostrale,  o  mezzano,  è 
volgarmente  detto  Bottaccio.  Il  tordo 
maggiore  è  comunemente  detto  Tor- 
della ;  ii  minore  Sassella  ;  quello  di 
mootagnq,  più  comuoemeote  è  detto 
Tordo  merino  o  Codirosso  ,  ec  (  Ut. 
(urdù*.  Credeai  questo  nome  formato 
per  imitazione  della  voce  del  tordo.  Al- 
tri il  cava  da  (ardua,  perchè  questo  uc- 
cello tarde  volai .  la  cell.  gali,  trend , 
secondo  l' Armstrong  alla  voce  iogl. 
thriuh,  vale  tordo.  In  sasa.  fhràe.]  — 
J.  Dicesi  Meno  di  tordi  e  s'Intende  Sei, 
cnsiamandoai  lo  Toscana  farne  1  mazzi 
di  colai  numero.  —  3.  Dicesi  Tordo 
d'America  o  Tordo  canoro,  ovvero  Uc- 
cello di  molte  voci  o  lingue,  Un  uccel- 
letto che  vince  qualunque  specie  d' uc- 
cello per  la  soavità  e  per  la  facilità  del 
cantare .  perchè  gli  contraffa  e  sopere 
tutti.  Stimasi  molto  al  disopra  deli'u- 
eigooolo.  [Ut.  turdus  anurie  ama,  a- 
tfù  poliglòtta,  tur  dui  orphemt  Lin.}— 
4.  Fig.  Uomo  semplice  e  ne  lordo.  [Ut. 
fmoru.  Dall'  ar.  tttryt  fatuo.  Altri  il 
erede  cesi  detto  per  traslato  dal  tordo 
che  non  è  il  più  vispo  degli  uccelli.  Io 
ted.  ther  e  thoricht  sciocco ,  thorheit 
sciocchezza.]  —  5.  Modi  proverbiali. 
Fare  o  simili  che  il  tordo  ooa  dia  «d- 
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dietro,  vale  Non  si  lasciare  scappar  l'oc- 
casione. —  6.  Fischiare  a'  tordi ,  vale 
Gettar  parole  invano ,  Affaticarsi  inu- 
tilmente. —  7.  Prendere  il  tordo,  vale 
Cogliere  alcuno  in  fello— 8.  Stiacciare 
il  capo  al  tordo ,  vale  Fare  il  colpo.  — 
9.  Meglio  è  fringuello  o  piccione  In 
mano,  che  tordo  in  frasca  o  simili,  vale 
Aasai  pio  vale  una  cosa  piccola ,  ma 
posseduta,  che  una  grande  o  migliore , 
la  qua!  ooa  a' abbia  ,  ma  solamente  si 
speri  ;  che  anche  io  modo  più  basso  di- 
ciamo: E  meglio  un  asino  oggi,  ebe  no 
barbero  a  aan  Giovanni.  [Lat.  praetm- 
lem  fiutine  ;  quid  fugimttm  fnsteuo- 
rù.}— 10.  Conoscere  i  tordi  degli  stor- 
nelli ,  dimoi  di  Chi  aa  il  conto  suo.  — 
11.  Pesce  di  mere  di  poco  pregio  ;  al- 
trimenti Terdino.  — 18.  Filol.  Giucco 
usalo  da'  ragazzi  e  dalla  plebe  fiorenti- 
na ,  tirando  una  piccola  palla  ,  detto 
Grillo ,  e  secondo  che  colui  che  la  tira 
dice  A  passare  o  A  rimanere ,  ciascuno 
a'  ingegna  di  passare  eolla  sua  palla  o 
rimanere  il . pia  vicino  al  grillo;  e  i 
perdenti  ai  chiamano  Tordi  e  sono  di 
tre  sorte,  perchè  tre  sono  i  casi  del  tiro. 
—  18.  Onde  Far  tordo  a  rimanere,  Hg., 
vale  Rimanere  indietro  alla  compagnia 
e  scapitare. 
TORELLI.  To-rèl-li.  Sm.  pi.  Mario.  Si 
denominano  così,  nella  costruzione  del- 
ie nari,  le  prime  file  o  corsi  delle  tevole 
di  bordatura  esteriore ,  cioè  quelle  che 
sono  più  vicine  alia  chiglia.  [  Dall'  ebr. 
taor  ordine,  dia  posizione,  serie,  fila.] 
T0RELL1N0.  ro-fei-ll-*o.  Sm.  dlm.  e 

resaegg.  di  Torello. 
TORELLO.  To-rèl-lo.  Sm.  Zool.  Dim.  di 

Toro.  Toro  giovane. 
TORESCO.  To-re-f  so.  Add.  m.  Di  toro. 
TORETTO.  To-rM-to.  Sm.  Zool.  Dim.  di 

Toro.  Lo  stesso  che  Torello. 
TORE  DMA  TOG  RAFIA.  To-rtsu-ma-lo- 
graPf  ha.  St.  V.G.  Filol.  Spiegazione  dei 
marmi  scolpiti ,  come  qoe'  moltissimi 
che  ti  Bartolo  iocise  in  rame.  [  Ut.  to- 
mmaiograviùa.  Da  iorevma  tutto  ci* 
che  si  ripulisce  col  torno  ,  e  graph»  io 
descrivo.  ) 

TOREUTICA.  To-re  ù  ti-ca-  St.  V.  6.  Fi- 
lol. L' arte  di  toro  lare  o  di  lavorare  al 
tornio  o  col  cesello,  chiamato  alcuna  vol- 
to da'  Greci  foro.  [Ut.  toreutica.  Da  fo- 
ravo io  tornisco. } 

TORIBOLO.  To-ri  bo-lo.  Sta.  V.  L.  V.  e 
di'  TWtfrolo. 

TORICCIA.  7©-rie«iaj.  Sf.  Zool.  Capra 
giovane.  [  Secondo  il  Tassoni,  viea  dal 
lat.  fori  gonfiezza  ,  onde  tori  iena  rum 
gonfiezze  delle  vene  ;  e  ciò  perchè  nelle 
capre  già  va  ni,  quando  elle  son  pregne, 
le  vene  del  ventre  si  gonfiano.  In  gr. 
theriaet  ferina.  ] 

TORINA.  To-rt-na.  Sf.Chim.  Ossido  me- 
tallico da  Rrrzelio  acoperto  nella  godo- 
lioite,  ov'è  io  pochissima  quantità  ed 
anche  accidentalmente:  è  bianco ,  privo 
di  odore  e  di  sapore ,  insolubile  nell'a- 
cqua; ai  combina  cogli  acidi,  e  produce 
così  parecchi  sali  che  si  avvicinano  a 
quelli  di  zirconio:  gli  aleali  caustici  non 
beano  sa  di  esso  verona  potenza. 

T0R1NI0.  To-H-ni-o.  Sm.  Chim.  Nome 
dato  da  BerzeHo  ella  base  metallica  del- 
la toripa ;  non  ai  perviene  ancora  a  se- 
parare questo  metallo  dalla  sua  combi- 
nazione eoll'ossigeno. 

TORINO.  7b-ri-no.  Add.  m.  Di  toro.  V.e 
di'  Taurino. 
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TORLO.  Tór -lo.  Sm.  Centra  ,  Parta  di 
meno o  migliora  di  checchessia.  V.  e 
di'  Tuorlo.  —  3.  La  porte  gialla,  Il  ros- 
so dell'uovo. 

TORMA.  Tòt -ma.  Sf.  Pi.  Torme  a  poet. 
Tormora.  Troppa  di  peraooe.  (Lai.  (ur- 
ina. Turma  è  dal  celi.  gali,  diorma  che 
Tale  il  medesimo.  Secondo  altri ,  è  da 
turba ,  come  Gambero  da  c ammarai , 
Giacomo  da  IaeoauM  ac.  ]  —  3.  Branco 
e  moltiiodioe  d' animali.  —  S.  Milit. 
Membro  dell'ala  della  cavalleria  legio- 
naria romana ,  composto  di  trenta  ca- 
valli divisi  in  tra  decurie  comandate  da 
tre  decani.  In  processo  di  tempo  le  Tor- 
me ebbe  trantadae  cavalli  ed  nn  sol  eo- 
mandantecbiamato  Decurione.  Anche  gli 
eserciti  Greci  al  tempo  degl' Imperatori 
d'Oriente  avevano  la  cavalleria  apartita 
in  Torme,  e  chiamavano  il  comandante 
di  essa  con  voce  greco-latina  Torma  rea. 
[Lat.  turma,)—  3.  Ed  anche  per  Compa- 
gnia, Banda  di  cavalli  in  generale. 

TORMALINA.  Tor-malìna.  St.  Min. 
Specie  di  pietra  dura ,  che  si  mostra 
sempre  sotto  le  Torma  di  prismi  lunghi 
e  scanalati,  le  cai  fra  tiara  è  costante- 
mente vetrosa  ,  e  talvolta  quasi  artico- 
lata ;  è  più  dura  dell'  anGbola  ,  e  molto 
meno  dora  del  quarzo.  Molte  tormaline 
sono  nere  lucide ,  me  ve  n'  ha  pure  di 
tulli  i  colori  ;  e  molte  sono  trasperenti, 
sebbene  guardate  nella  direzione  per- 
pendicolare all'asse  del  prisma  sembri- 
no opache.  Oltre  le  sue  qualità  fisiche  e 
chimiche ,  ha  il  pregio  di  annovererai 
tra  le  pietre  preziose. 
TORMENTACCIO.  Tor-mm-tào-eio.  Sto. 

pegg.  di  Tormento. 
TORMENTA  Ci  IONE.  Tor-men-ta  gió-ne. 
St.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tormento  nel 
primo  sigo.  [Lat.  lormentum,  eruciatai, 
dolor.] 

TORMENTAMELO.  Tor-mtn  ta  min  to. 
Sm.  V.  A.  Lo  slesso  che  Tormento  nel 
primo  sigo.  [  Lat.  tormentum ,  cru- 
ciatus.  ] 

TORMENTANTE.  Tor-men-tàn-te.  Part. 

.  di  Tormentare.  Che  tormenta. 

TORMENTARE.  Tor-nun-tà-re.  Att.  Dar 
tornitoli ,  Mettere  in  martirii ,  Recar 
grave  dolore.  [Lat.  cruciare,  torquert.] 

—  3.  Affliggere ,  Travagliar  I'  animo. 
[Lat.  affogare,  die  zzare,  anger*.  )  —  3. 
Infestare.  (Lat.  infettare,  moleetum  es- 
sa. ]  —  4.  Per  metaf.  del  primo  sign. 
detto  anche  parlandosi  delle  piante.  — 
b.  E  detto  del  terreno.  —  fi.  Nenl.  aas. 
Affliggersi ,  Affannarsi ,  Slare  in  tor- 
mento. [  Lat.  animo  angi,  decrueiari.  ] 

—  7.  N.  pass.  Darsi  tormento ,  Afflig- 
gersi. [  Lai.  «a  macerare,  te  cruciare.  ] 

—  8.  Belle  Arti.  Dicesi  Tormentare  nn 
modello,  quando  si  fa  etere  in  una  po- 
siaione  stentata  che  lo  tormenta;  Tor- 
mentare noe  figura ,  ae  le  ai  dà  un'alti- 
tudine non  naturale  ;  Tormentare  U  co- 
lore ,  se  si  adopera  con  incertezza  ,  e 
s'imbroglian  le  tinte,  rimettendo  colori 
sopra  colori,  e  faticando  il  dipinto  con 
tocchi  e  ritocchi  inabili  ;  Tormentare 
una  composizione,  se  le  si  dà  più  mo- 
vimento di  quel  che  le  conviene  ;  Tor- 
mentare le  fabbriche ,  se  trattane!  alla 
borromioesca.  —  9.  Voler.  Tormentare 
un  cavallo,  vale  Travagliarle ,  Mole- 
starlo soverchiamente. 

TORMENTATaMENTE.  Tor-ownta-ta- 
mén-te.  Avv.  In  modo  tormentoso,  Con 
tormento. 


TORMJBfTATISSI  MANENTE.  Tor-man- 
ta-tie-ei-mq-mén-te.  Avv.  superi,  di 
Tormentata  mente. 
TORME NTATISSIMO.  Tor-men-fa-tU- 
el-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Tormen- 
tato. 

TORMENTATO.  Tot- mm*tà-to.  Add.  m. 
da  T  or  meo  la  re.  Cruciato  ,  Straziato , 
Martoriato.  (Lat.  cruciami,  tur  lui.] 
TORMENTATORE.  Tor-men-ta-to-re. 
Verb.  m.  di  Tormentare.  Che  tormenta. 
(Ut.  tortor.) 
TORMENTATRICE.  Tor-mtn~ta-trì-ee. 

Verb.  f.  di  Tormentare. 
TORMENTE.  Tor-mén-te.  Sm.  V.  A.  V.  e 

di'  Tormento. 
TORMENT1LLA.  Tor~men  til~la.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  della  icosandria  poli- 
ginia, famiglia  delle  rose ,  che  ha  per 
caratteri  :  calice  a  quattro  frastagli,  fra 
1  quali  altri  quattro  di  alterai  più  pic- 
coli ;  quattro  paioli ,  molli  semi  nudi  ; 
dai  moderni  rioniioalle  Potentina.  [Lat. 
tormentala.  )  —  3.  Dicesi  Tormentala 
comune  o  Cinquefoglio,  Quella  specie  di 
Potentina  che  ha  servito  di  tipo  e  que- 
sto genere:  piente  che  ha  la  radice  lun- 
ga, fibrosa,  alquanto  nera;  lo  stelo  sot- 
tile, rampicante,  ramoso;  le  foglie  quU 
nata  a  cinque  foglioline  dentate,  pelose; 
i  fiori  gialli,  solitari!,  sopra  lunghi  pe- 
duncoli. Fiorisce  dal  Maggio  al  Giugno, 
ed  è  comune  ne' campi ,  negli  orli ,  nei 
luoghi  freschi  ed  ombrosi.  [Lat.  poten- 
tina reptant  Lin.  Tormentala,  secon- 
do il  Lemery,  è  dal  lat.  tormentami  poi- 
ché era  opinione  che  la  radice  di  queste 
pianta  riducendosi  io  polvere ,  e  me- 
scolandosi sd  un  po'  di  piretro  e  di  si- 
tarne, alleggerisse  il  tormento  che  vie- 
ne del  mal  da'  denti.]  —  8.  Dicesi  Tor- 
mentine diritta,  Una  specie  di  potentil- 
la  comonissima  ne'  nostri  climi;  he  ra- 
dici grosse  quanto  il  dito  mignolo  e 
'  rosse;  le  quali  sono  adoperate  in  medi- 
cina si  in  polvere  ed  io  decotto,  e  sì  per 
lozioni  ed  injesioni  all'esterno,  siccome 
astringenti  potentissimi. 
TORMBNTO.  Tor-mén-to.  Sm.  Propria- 
mente Pena  afflittiva  del  corpo ,  che  si 
dà  e'  rei.  [  Lei.  cruciatmt ,  eupplicium, 
poma.  Secondo  i  più,  tormentum  viene 
dal  lat.  tormina  dolori  da'  visceri  :  e 
tonnina  da  torqueo  io  torco.  Secondo 
altri ,  è  metonimia  dei  lat1ttormantum 
"macchina  militare,  preso  l'effetto  per  la 
causa.  In  gr.  timoreome  io  crucio.  Io 
cell.  gali,  tearran  vessazione,  tormento; 
e  toirneamh  punizione.  la  pers.  derhem 
mesto.  1  —  3.  Lo  strumento  atasso  etto 
a  tormenterò.  —  8.  E  per  simii.  Stru- 
mento atto  a  pungere.  —  4.  Fig.  Pas- 
sione d' animo  ,  Afflizione  ,  Travaglio. 
[  Lat.  afflictio,  affliciatio.  ]  *-  5.  Dare 
tormento,  vale  Tormentare.  —  6.  Dare 
tormento  o  il  tormento ,  vale  Martoria- 
re.—  7.  Mettere  al  tormento,  vale  Tor- 
mentare nel  sigo.  del  g.  1 —  8.  Reg- 
gere il  tormento  o  al  tormento ,  si  dice 
di  Coloro  che  non  confessano  benché  tor- 
mentati. —  9.  Stare  al  tormento ,  vele 
Star  saldo  alla  tortura.  — 10.  B  Stare 
io  tormento,  vale  Esser  travagliato.  — 
11.  Milit.  Noma  generico  di  macchine 
militari  antiche  da  scagliar  pietra,  pal- 
le, o  altro.  [Lat.  tormentum  oeUioum.J 
—  13.  Archibuso  o  Schioppo. 
TOBMBNTOSAMBNTE.  Tor-men-tota- 

mén-te.  Avv.  Con  tormenti. 
TORMENTOSISSIMAMENTE.  Tor-men- 
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to-tie-ti-ma-mén-te.  Avv.  saperi,  di 

Tormento  sa  meste. 
TORMENTOSISSIMO.  Tor-men-to  t\»-ti- 

me.  Add.  m.  superi,  di  Tormentoso. 
TORMENTOSO.  Tor-men-tó-eo.  Add.  m. 

Che  apporta  tormento.  [Lat.  moUetue.] 

—  3.  Pieno  di  tormento,  Afflitto ,  Tra-' 

vagliato. 

TORMBNTUZZO.  Tor-nen-tùs-xo.  Sm. 
diro,  di  Tormento. 

TORMINI.  Tór-tni  ni.  Sm.  ni.  Med.  Do- 
lori addominali  cagionati  da  un'affezio- 
ne dello  stomsco,  degl'intestini,  dell'u- 
tero oc.  Io  quest'ultimo  ceso  die  oasi 
Tormini  uterini,  e  eoa  quelli  che  com- 
paiono dopo  il  parto.  (  Lat.  tormina. 
Secondo  1  piò,  tormina  è  da  torqueo  io 
torco.  Io  gr.  timoreome  io  crocio.  In 
cell.  gali,  torman  mormorio:  e  si  sa  che 
da  mormorio  sono  spesso  accompagnati 
1  dolori  di  ventre. } 

TORNABONA.  Tor^a-bò  na.  Sf.  Bot.  No- 
me data  alla  pianta  del  Tabacco  da  a  I- 
coni  scrittori  fiorentini. 

TOBNADO.  Tor-nà'do.  Sm.  V.  Spago. 
Fis.  Subita  bufera  di  vento  sulle  coste 
della  Guinea. 

TORNAGUSTO.  Tor  na  aù-Uo.Sm.comp. 
Cosa  che  faccia  tornerò  il  gusto  o  la  vo- 
glia di  mangiare.  (  Lat.  gulae  irrita- 
mentum.  ]  —  3.  Vivanda  che  ravviva 
l'appetito.  —  3.  E  fig.  —  4.  E  detto  di 
donna. 

TORNAJO.  Tonnare.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  che  Tornisjo ,  Torniero, 
Tornitore. 

TORNALETTO.  Tor-na  UHo. Sm.eotnp. 
Ar.  Mes.  Parta  del  cortinaggio,  con  che 
da  piede  si  fascia  e  adorna  il  latto. 

TORN AMENTO.  Tor-na-mén-to.  Sm.  Il 
tornare.  (Lat.  reditut.)  , 

TORNANTE.  Tor-nàn-te.  Part.  di  Tor- 
nare. Che  torna.  [Lat.  rediene.] 

TORNARE.  Tor-nà-re.  Nani.  ass.  e  pam. 
che  si  costruisce  anche  col  seconde,  ter- 
zo e  sesto  caso,  o  colle  preposizioni  Di, 
A  e  Da.  Incamminarsi  e  Prender  la  via 
versoli  luogo  onde  altri  prime  e* ere 
portilo.  (  Lat.  redire.  De  tornare  che  i 
Latini  de'  baasi  tempi  dissero  per  radi- 
re,  è  che  vien  de  tornare  in  senso  di 
lavorare  al  torno.  Poiché  tornando,  per- 
corriamo di  nuovo  il  sentiero  percorso, 
come,  il  torno  dopo  sver  terminato  il  gi- 
ro, il  fa  di  nnovo.  ]  —  2.  Riscontrarsi, 
Verificarsi.  —  8.  Girare ,  Storcerai.  — 
4  Ridarsi.  —  5.  Ripigliare  o  Ricupe- 
rare le  cose  già  tralasciate  o  perdete . 
(Lat.  redire,  ripetere.)  —  6.  Essere  di 
onoro  ciò  che  si  fu  innanzi.  —  7.  Ri- 
sultare, Ridondare.  Onde  Tornare  a  glo- 
ria o  in  gloria,  e  noja  o  in  noja  ec. ,  od 
encha  senza  prep.  —  8.  Riuscire ,  Di- 
venire. —  8.  Ricadere.  —  IO.  Ripie- 
garsi, Ritirerai,  Restrignersl ,  Rientra- 
re. — 11.  Il  mutarsi  che  fs  une  cosa  in 
un'altra.  — 13.  Rifletterei.  —  18.  Di- 
ventare, Essere  convertito.  —  14.  Re- 
stara, Rimanere,  Essera.  [  Lat.  sita,  se 
kabere.  ]  — 15.  Finire,  Divenire ,  Ca- 
dere. —  18.  Albergare  o  Dimorare  al- 
l' albergo.  [  Io  ar.  terjim  consistere  et 
co  minorar!  sliquo  loco,  e  duran  domo*, 
mansione».  In  cell.  gali,  tuinsaa  abita- 
zione, cesa.  In  ebr.  dar  abitare.  In  pere. 
deri  locus  decobitorius,  locos  amoenes, 
habitatio.]  — 17.  Volgersi,  Ricadere.— 
18.  Volgersi ,  Accostarsi  io  n.  pass,  fa 
detto  di  persone  o  simili.  —  19.  Par- 
landosi di  Beai,  Ricadere  ,  e  dicasi  di 
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quelli  che  dopo  la  morte  di  ehi  n'  «ve* 
l'otile  dominio  ricadono  al  padrona  di- 
retto» di  fendo  che  scade  nel  suo  signo- 
re e  simili.  —  29.  Parlandosi  di  Conti, 
vele  Non  esserri  errore  nel  calcolo.  [La  t. 
ratiomm  concento,  j  —  21.  Parlandosi 
di  Miiaree  di  Pesi,  Slar  bene,  Riscon- 
trare. —  22.  Ed  anche  Hi  osci  re.  —  33. 
Parlandosi  di  Piante  o  simili.  Rigermo- 
gliare, Ripullulare.  —  24.  Dicesi  Tor- 
nare assolatamente  per  .Tornare  asèo 
in  sé  nel  primo  sign.  —  25.  Diceti  Tor- 
nare o  Tornare  a  stare  o  simii  I  e  vaglio- 
no  Venire  ad  abitare ,  o  Andare  a  stare 
o  ad  abiure.  —  26.  Dieesi  Tornare  as- 
solatamente per  Tornare  scasa,  Ridarsi 
all'abluzione.  —27.  Fa  detto  Tornare 
assolutamente  per  Tornare  a  dire.  — 
28.  Dieesi  Tornare  a  bomba,  cioè  A  pro- 
posito. —  29.  A  bottega,  in  modo  bas- 
so, vaie  Tornare  a  dorerò,  o  sa  quel  che 
importa.  —  90.  A  boona  vita  .Tale  E- 
mendersi,  Divenir  ciò  che  si  era  prima. 

—  31.  A  casa,  in  casa,  vale  Rientrarvi, 
Ritirar  risi.  —  32.  Fig.  vale  Tornate  si 
proposito.  —  33.  E  Tornare  a  casa  con 
le  man  vote ,  cioè  Sensa  avere  otteooto 
l'intento.  —  31.  Addietro  o  indietro  al- 
cuna cosa  ,  fig.,  vale  Non  svere  effetto. 
(Ut.  tmfMm  fieri.]  —35.  E  parlandosi 
di  Bolle  o  simili  malori,  vale  Non  veni- 
re innanzi  ,  Non  far  capo.  —  36.  Ad- 
dosso ad  alcuno,  vale  locorgliene  male, 

—  37.  Agli  ordini ,  parlandosi  di  Me- 
moriali ,  dieesi  quando  noo  hanno  otte- 
nato  la  grazia  dei  Sovrano.  —  38.  A 
grand'  nopo,  vale  Tornar  molto  conto , 
Risultare  in  grande  vantaggio.  —  39. 
Al  contrario,  vale  Risaltare  la  cosa  nel 
senso  .opposto.  —  40.  Al  cuore  ,  vale 
Ravvedersi,  Tornare  ai  senno,  ec—  41. 
Al  dovere,  vale  Ravvederai.  —  42.  Alla 
madre  antica,  vale  In  terra ,  Morire.  — 
48.  Alla  memoria ,  a  memoria  ,  nella 
mente,  •  mente,  alla  mente,  vale  Ricor- 
darsi, Sovvenire  44.  B  Tornare  alla 

menu,  anticamente  fa  detto  anche  per 
Ritornare  in  sé.  Riaversi  da  nno  smar- 
rimento. —  45.  Alla  misericordia  di 
Dio,  vale  Tornare  nella  eoa  grazia.  — 
46.  Alia  recidiva,  vale  Far  ritorno,  Ri- 
comparire, e  dicesi  propriamente  di  ma- 
lattia. —  47.  Alle  medesime ,  vale  Ri- 
ducerai  di  noovo  a  mal  fare.  [  Lat.  fe- 
dirà ad  vomitum.]  —  48.  All'ossa,  vale 
Render  la  vita,  Risuscitare.  —  49.  Al 
medesimo,  vale  Importare  la  stessa  cosa, 
Non  esser  diverso —  50.  Ai  niente , 
parlando  di  persone,  vale  Impoverire  , 
Diventar  miserabile —  51.  Al  pentoli- 
no, vale  Ripigliare  i  suoi  cenci,  Torna- 
re alla  primiera  povertà.  —  52.  Al  pro- 
posito, a  proposito,  vale  Cadere  in  ac- 
concio.— 53.  Al  qoia,  vale  Ridursi  alfa 
ragione ,  Tornare  in  cervello ,  Acquie- 
tarsi. —  54.  Al  sottile ,  vele  Ridursi 
nello  stato  misero  di  prima.  —  85.  A 
mano ,  vale  Venire  da  mano.  —  56.  A 
mente ,  ella  mente ,  nella  mente ,  vale 

Ricordare  57.  E  Tornare  a  mente , 

vale  anche  Tornare  a  coscienza.— 58. 
Amici ,  vale  Stringere  nuova  amicizia  ; 
Riunirsi  in  amicizia.  —  59.  A  niente , 
•1  niente,  vale  Annichilarsi ,  Annullar- 
si; ed  anche  Finire ,  Cessare —  60.  A 
pace  con  alcuno,  vale  Rappacificarsi.— 
61.  A  penitente  ,  vale  Pentirai.  —  62. 
A  peso ,  vele  Essere  di  giusto  peso.  — 
63.  A  povertà  ,  vale  Ridurre  povero , 
Impoverire.  —  64.  A  sé  o  in  sé  o  simi- 
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le,  vale  Ricuperare  il  discorso,  lo'otel- 
lelto;  Ricuperare  i  sensi  smarriti;  Rin- 
venirsi. (  Lat.  ad  te  redira.  ]  —  65.  E 
Tornare  a  si  o  iu  sé  ,  vaie  Ravvedersi. 

—  66.  A  segno ,  vale  Ridarsi  al  luogo 
o  all'esser  di  prima;  e  pigliasi  in  buona 
parte.  —  67.  A*  suoi  termini,  vale  Ac- 
conciarsi ,  Ridarsi  al  dovere.  —  68.  A 
noe  cosa,  ciò*  a  farla,  trattarla.  —  69. 
Aranti,  vale  Pensare,  Riflettere.  —  70. 
Rene,  che  anche  si  dice  Tornare  assolo- 
temente,  vale  Essere  di  piacere,  o  di  co- 
modo, o  d'utile.  [Lat.  conforto  r  ccmdu- 
esro.}  —  71.  E  Tornar  bene  si  dice  an- 
che di  Vestimento  che  stia  acconciamen- 
te in  dosso.  —  72.  Con  gli  occhi  a  una 
cosa,  vale  Rivolgersi  a  lei  di  bel  nuovo, 
Riguardarla.  —  73.  Con  le  trombe  nel 
sacco,  vale  Tornare  da  alcuna  impresa 
senza  profitto, Andarsene  senza  ch'elle 
sia  riuscita.  —  74.  Conto,  il  conto,  vale 
Esser  alile,  comodo,  o  simili.  (  Lat.  va- 
ler «jm,  exvedWo. )  —  75.  E  Tornare  il 
conto,  vale  Esser  migliore,  Star  meglio. 

—  76.  Da  fare  checchessia,  vale  Ricon- 
dursi al  luogo  di  prime  dopo  il  disim- 
pegno de'  propri!  affari.  —  77.  Il  passo 
ad  alcuna  cosa,  vsle  Ritornare  ad  essa. 

—  78.  In  bene;  lo  stesso  che  Tornar  be- 
ne nel  primo  sign.  —  79.  In  capo,  vale 
Riuscire  alla  slessa  misura ,  detto  di 
terreno.  —  80.  In  cervello ,  vale  Ricu- 
perar l'uso  della  ragione.  [  Lat.  rttipi- 
tcoro.  ]  —  81-  In  chiave,  cioè  In  tuono, 
e  fig.  A  proposito.  —  82.  Io  foga,  vale 
Fuggire.  —  81.  In  gioventù,  vele  Rin- 
giovanire. —  84.  Iu  grazia  d'  alcuno  o 
con  alcuno ,  vale  Riconciliarsi  con  esso 
lui.  Riacquistare  la  sua  benevolenze  ed 
amicizia.—  85.  In  niente,  vale  Riuscir 
vano.  —  88.  In  nulla,  vale  Non  riasci- 
re.  —  87.  Io  piedi,  fig.,  vale  Rimette- 
re nel  suo  primo  stato.  —  88.  E  Torna- 
re ne' suoi  piedi,  in  proprii  piedi,  vaie 
Tornare  a  piede.  —  89.  In  sella  ,  fig., 
vale  Rimetterei  in  essere. —  90.  Io  su- 
dore, vale  Risolversi  io  sudore,  Sodare 
assai.—  91.  Io  solla  speranza,  vale  Ri- 
pigliare la  speranza,  Tornare  a  sperare, 
Sperar  di  noovo.  —  92.  la  volta ,  vale 
Tornire  addietro. —93.  Meglio,  vale 
Voler  meglio ,  o  di  meglio.  —  94.  Nei 
gangheri,  vale  Tornerò,  e  bomba.— 9B. 
Per  una  cosa,  vale  Tornare  e  pigliarla. 

—  96.  Pro  ,  vaio  Essere  utile.  —  97. 
Sopra  a  Ica  no ,  ad  alcuno'  o  In  capo  àd 
alcuno,  vale  Veoire  addosso  ad  alcuno, 
Venire  sopra  di  eolui  il  danno ,  Incor- 
glieoe  male.  (Lat.  fn  caput  vertere.]  — 
98.  B  Tornar  sopra  ad  a  (cono,  vale  Tor- 
nare ad  assalirlo.  —  99.  Sotto  la  pote- 
stà di  ano,  vele  Tornar  sotto  il  gover- 
no di  quello.  —  100.  Terso,  parlandosi 
di  liquidi ,  vale  Consumarsi  tanto  da 
resumé  il  terso.  —  101.  Att.  Eicon  - 
durre,  Rimettere.  [  Lat.  reducere ,  re- 
por  lare.]  — 102.  Cangiare,  Voltare.— 

103.  Mutare  una'  cosa  io  un'altra.  — 

104.  Volgere.  — 105.  Piegare,  Stravol- 
ger». — 106.  Ridurre.  — 107.  Resti- 
taire.  — 108.  Dicesi  Tornire  alla  me- 
moria alcuna  cosa  e  vale  Fare  che  altri 
se  ne  ricordi.  [Lat.  adnwnere,  in  marno- 
riam  revocare,  in  memoriam  redigere.] 
— 109.  Dicesi  Toroere  il  viso  ad  alcu- 
na cosa ,  e  vale  Rivolgersi  a  lei  di  bel 
nuovo,  Riguardarle.— 110.  Dieesi  Tor- 
nare indietro ,  parlando  della  vite ,  e 
vale  Propagginarla,  sotterrandola  tutta 
per  ringiovinirla.  —  111.  E  Tornare 
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indietro  o  addietro  alcuna  cosa,  per  An- 
nullare. — 112.  Ed  anche  Ribattere , 
Dinegare.  — 113.  Dicesi  Tornar  passo 
e  vele  Dare  addietro ,  Arretrarsi  d' un 
passo. 

TORNARROSTO.  Tor-nar-rò-ito.  So. 
comp.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Girarro- 
sto. 

TORNASOLE.  Tor-na-tòAe.  Sm.  comp. 
Boi.  Quel  fiore  che  dicesi  anche  Gira- 
sole, Elitropio.  [Lst.  heliotrop ium,  cro- 
ton tinctorUm  Lin.\— 2.  Ar.  Mes.  Cosi 
dicesi  a  oche  una  Tintura  o  in  paste ,  o 
incorporato  io  slcune  pezzette  di  seta  , 
■  che  serve  a  tingere  varii  liquori  per 
iscoprir  l'acido  che  in  loro  si  trovs. 
Quella  che  viene  di  Costantinopoli  *  fatta 
di  cocciniglia  e  d'alcuni  acidi:  quella 
che  viene  d'  Olanda  o  di  Lione  è  fatta 
conalcuni  licheni,  ovvero  eo'frutli  delle 
pianta,  detta  anch'essa  Tornasole  o  Gi- 
rasole. La  prima  specie  dicesi  Tornasole 
in  pani,  e  l'altra  Tornasole  in  pezze. 

TORNATA.  Tot-nà  ta.  St.  Il  tornare,  II 
ritornare.  [Lat.  reditut ,  reditio.)  —  2. 
Dicesi  Tornata  di  mese  La  periodica 
evacuazione  mestruale  delle  donne.— 3. 
Dicesi  ad  alcuno  di  Essere  di  buona 
tornata  ,  per  Invitarlo  a  tornar  presto. 
—4.  Dicesi  Tornata  di  casa  o  della  casa, 
e  vale  L'abluzione,  La  casa  da  abiure. 
—  5.  Adunanza  d' accademia,  di  magi- 
strati, di  compagnie  e  simili.— 6.  Poes. 
L'ultima  strofe  della  canzone,  comone- 

'  mente  L'apostrofe  alla  canzone. 

TORNATELLA.  Tor-na  tU-la.  St.  V.  G. 
Zoo).  Genere  di  conchiglie  univalve  , 
sUbilito  da  Lamark,  a  cui  servi  di  tipo 
la  voluta  tornatile  di  Linneo;  prendendo 
esse  Ul  nuovo  nome  dalla  forma  rotonda 
o  ciliadrica  che  presentano.  [Lat.  tur- 
natella.  Da  torno»  torno.] 

TORNATO.  Tor-na-lo.  Add.  m.  da  Tor- 
nare. Che  si  è  ricondotto  al  luogo  di 
prima.  [Lat.  reoewu*.]— 2.  Ridotto.— 
8.  Diventalo,  Convertito.— 4.  Cangiato. 
—5.  Dice  Tu  sii  il  ben  tornato  o  simili, 
ed  è  Modo  di  saluUre  chi  torna  di  lon- 
Uoo.  —  6.  Dicesi  Dare  il  beo  tornato  e 
vale  Rallegrarsi  eoo  altrui  del  suo  felice 
ritorno. 

TORNATDRA.  Tor-na-tò-ra.  St.  Agr. 

Quello  spazio  di  terreno  che  è  di  cen- 

qoaranuquatlro  tavole,  secondo  I*  col- 

Uva  «ione  moderne. 
TORNA  VIRA.  Toima-vi-ra.  Sm.  Mario. 

Cavo  piano  ,  le  cui  estremità  sono  im- 

Pombau  insieme ,  il  quale  avvolto  al- 
argano scorre  in  coverU  lungo  i  due 
lati  del  vascello ,  e  serve  a  salpar  l' àn- 
cora ,  legando  ad  esso  Is  gomena  con 
salmastre  e  paterne.  [Da  Tornare  e  Vi- 
rare ] 

TORN EAMENTO.  Tbr-ne-a-mén-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Torneo.  [Lat.  decurtio 
ludiera.}—*.  Onde  Ferir  o  Fedire  tor- 
nea meato  o  lorneamenli ,  vale  Armeg- 
giare In  torneo.  —  3.  Circondamento , 
Circonferenza,  Giro.  [Lat.  circuirne.] 

TORNEARE.  Tor-ne-d-ra.  N.  ass.  Far 
tornei.—  2.  Muovere  In  giro.  —  8.  Att. 
Circondare.  [Lat.  eircumàare ,  sopire.] 

TORNEATO.  Tor-me-àto.  Add.  m.  da 
Torneare. 

TORNEATORE.  Tornea-tò-re.  Verb.  m. 
di  Torneare.  Facitore  di  tornei,  Armeg- 
giatoli la  torneo. 

TORNEGGIARB.  Tot -neo-già-re.  N.  ass. 
Ar.  Mes.  Lavorare  a  tornio.  —  2.  Filol. 
Far  tornei. 


Digitized  by 


Google 


V#ft 

TORREGGIATO.  Tor-4M9-9Uhfo.Add.Dl. 
da  Toroeggiere. 

TORNEO.  IW id-o.  Sm.  FiM.  Festa  e 
Spettacolo  d' armi,  bel  quale  1  cavalieri 
rinchiusi  in  largo  steccato,  assaltandosi 
a  squadre  od  1  coppie  con  le  lance  In 
reità,  cercavano  di  rimaner  padroni  del 
campo  ,  gettando  in  terra  I*  avversario. 
In  questi  cornea  ni  memi  •  cavallo  sole- 
vausi  osare  lance  e  apode  spuntata  ed 
0 tinse,  e  non  si  contendeva  che  dell'  0- 
nore  ;  ma  ben  sovente  si  veniva  seria- 
mente a'  ferri  «  s' insanguinavano  gli 
steccati  colla  morte  di  qaakhe  cavalie- 
re. [Lat.  decorata  Mirra.  Dal  frane. 
tomrnoi  che  viene  da  towrntr,  tourrwyer 
muoversi  in  giro.]—!.  Giro. 

TORNISSE.  Tor-flé-ae.Sm.lfommol^pe- 
sio  di  moneta,  oggi  ita  quasi  in  disuso. 
A  otiesmente  in  Francia  era  del  valore 
di  venti  soldi-,  nel  Regno  di  Napoli  vaie 
meli  di  un  soldo  0  d  on  grano  ;  in  To- 
scana fu  presa  talora  In  cambio  di  Fio- 
rino. [Così  nominato ,  dice  il  Gattel , 
perchè  conia  vasi  in  Toers.] 

TORNBSELLO.  Tor-ne~t»l4o.  Sm.  Num- 
mo). Dim.  di  Toma». 

TORNIAJO.  Tor-nià-jo.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mas.  Lo  stesso  ehe  Torni  ero.  V.  0  di' 
Tornitore. 

TORNIAMENTO.  Tot  ni  e  méw-to.  Sm. 
Filol.  Lo  stesso  che  Torna* meoto.  V.  e 
di'  Torneo.  [  Torneammmm  ,  torne- 
rrèn  ce.  era  detto  ne'  meni  tempi.  ]  — 
2.  Circondamento,  Circonfereoia,  Giro. 

TORNIARE.  Tor-ni  i  re.  Att.  e  a.  Ar. 
Mes.  Lavorare  a  tornio;  altrimenti  Tor- 
nire. Lo  slesso  che  Tot  Roggia  re.  (Lai. 
femore.]  —  9.  Fare  I  contorni  di  nns 
figura.— 8.  Filo!.  Far  tornei;  altrimenti 
Torneare. 

TORNIARE.  Alt.  aferesi  d'iatorniarc.  V. 
e  df  Intorniar*. 

TORNI ATO.  7br-m-d-to.  Add.  m.  da 
Tornii  re.  Ar.  Mas.  Lavoralo  a  tornio: 
Lo  stesse  che  Torneggiato. 

TORNI  ATO.  Add.m.  da  Toro»  re  oel  sign . 
d*  Intorniare-  V.  A.  V.  e  di'  Intornialo. 

TOR NIELLO.  Tor  narlo.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di'  romeo. 

TORNIERO.  Tor-niè-ro.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  che  Tomiajo.  V.  «di' 
Tornitore.  [V.  Temo.  In  cell.  gali, 
fomofr  e  tuaèrnear ,  fo  gr.  torse* ,  in 
ingl.  turner,  in  frane  tomrmxtr,  in  isp. 
torntador  tornitore?} 

TORNIO.  Tór-ni-9.  Sm.  Ar.  Mes.  Ordi- 
gno ,  snl  quale  si  fanne  diversi  lavorìi 
di  figura  rotonda,  o  che  tendono  a  quel- 
la, si  di  legno,  si  d'osso ,  sì  di  metallo. 
Né  solamente  I  toni  ieri ,  noe  ancora  gii 
orinola!  ed  altri  artefici  fanno  oso  dei 
tornii,  I  quali  secondo  le  differenze  loro 
sono  detti  Tornio  a  coppa  ja ,  Tornio  a 
fermo ,  Tornio  da  far  le  punte ,  Tornio 
a  piede,  Tornio  a  mota  ec.  E  cosi  la  loro 
parti  Coppe  ja,  Cesco,  Gracco,  Lunette, 
Castelletto ,  Fuso ,  Contrappunto  ec.  ; 
altrimenti  Torno.  [Lat.  leratcf.  In  cell. 
gali,  tnrn,  e  tarrtàng.  V.  Toro ,  fi.  4.] 
—2.  Flg.  Cervello  fatto  a  tornio,  dicesi 
d'Uomo  stravagante,  volubile,  inconsi- 
derato. —  3.  DI  cesi  Tornio  piccolo ,  La 
macchina  di  cui  tanno  uso  gf  incisori 
in  pietre  fine  per  lavorare. 

TORNIRE.  Tor-ni-re.  Att.  0».  pass.  Le 
vorare  a  tornio.  [Lat.  tornare.]  —  3.  E 

Si  stati I.  —  3. -Presso  varii  artefici , 
enate ,  Muovere  in  giro.  —  8.  N.  ass. 
Parlando  di  Gatti,  s'intende  Quel  roo- 


tare  che  tanno  talvolta,  perchè  è  simile 
a  quel  rumore  che  ta  il  tornio  quando 

TORNITO.  Tor-nUo.  Add.  m.  da  Torni- 
re. Lavorato  al  tornio.  -  8.  Per  metal*. 
Ben  tornito  ,  dicasi  di  Componimento 
ben  fatto ,  scritto  con  elegante  e  preci - 
aieoe.— 3.  Lima  tornila:  così  dicono  gli 
oriootai  Quella  rotei  lina  dentata  a  sega, 
che  serve  per  far  l' incasaatara  al  luogo 
dov'  è  attaccate  la  ca tenuta  alla  pira- 
mide. 

TORNITORE.  Tor-ni-tó-re.  Add.  etra. 
Ar.  Mes.  Che  lavora  al  tonta,  Maestro 
di  tornio. 

TORNO.  Tór-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Quell'or- 
digno che  chiamasi  anche  Tornio.  —1 
Strumento  da  strignsre.  [Lat.  tormdar.] 

—  8.  T.  de'  tintori  di  tane.  Quel  legno 
lungo  e  ritondo ,  il  quale  nello  sv vol- 
ger vi  e  svolgerne  I  panni ,  gira.  —  4. 
Milit.  Strumento  da  caricar  balestre ,  e 
aimili  anni  da  trarre.  Era  un  cilindro 
di  legno  forte ,  intorno  al  quale  erano 
avvolte  dall' un  de' capi  le  eorde  della 
balestra;  mettevasi  in  moto  con  due 
manovelle,  onde  ritirare  esse  corde ,  le 

nll  passando  por  dos  piccole  taglie 
vano  capo  all'arco  di  essa  balestra, 
e  lo  tendevano.— 8.  Filol.  Giro.  (Lat. 
amhitus,  cireuitu».) 
TORNO.  Sm.  aferesi  di  Ritorno.  V.  A.  V. 
e  di'  Ritorno.— 3.  In  forte  di  add.  An- 
che anticamente  usato  per  Tornato. 
TORNO.  Avv.  aferesi  di  Intorno.  Circa  ; 
me  ai  usa  solamente  in  forza  di  nome  , 
ponendogtisi  avanti  In  quel  o  Nel. [Lat. 
circtier,  arem.]— 3.  Talora  fo  detto  an- 
che in  meda  avvero.  One!  torno  in  luogo 
di  Io  quel  terno.  —  8.  lo  quei  temo  si 
dice  anche  della  misura.  —  4.  E  Terno 
torno,  così  replicato,  vale  Circolarmen- 
te, la  giro,  Interno  intorno.  (Lat.  tir- 
evnufmque.]—S.  Antico  mente  fu  detto 
anche  A  torno  per  Attorno.— 8.  Onde 
Mettere  e  torno,  Porre  per  guardia.  Os- 
servare. —7.  E  Mettersi  al  torno,  Bg., 
vale  Esaminare,  Discuoiare  alcuna  cesa. 

—  8.  Da  temo,  Intorno. 

TORO.  Tb+o.  Sm.  V.  L.  Filol.  Luto. (Lat. 
thorut.  Dall'  ebr.  tka  talamo,  e  horeh 
.generatore ,  da  karah  generare.  Altri 
dal  lat.  forni  fune  :  poiché  una  volta 
su  le  funi  tese  ergevst i  il  letto.]  —  3. 
Log.  Separasione  dei  toro:  Divistane  del 
'  letto  fra  marito  a  moglie.  —  3.  Archi. 
Membro  delie  basi ,  il  quale  è  rotondo 
a  foggia  di  grosso  anello ,  e  gonfio  e 
guise  di  guanciata  schiacciato.  Esso  de- 
ecrivesi  circolarmente,  terminando  con 
superficie  convessa  intorno  al  vivo  della 
base.  [Secondo  alcool ,  è  «osi  detto  per 
la  sua  rotondità ,  a  motivo  delta  quale 
è  stato  pur  chiamalo  Bastone.  V.  il  g.  -4  ] 
—4.  MIUt.  Nell'ariete,  antica  macchina 
bellica ,  così  chiamava  si  aa  Cilindro  su 
cui  qnellopoggtavasi,  onde  poterlo  spin- 
gere con  maggior  faciliti.  (Spesso  le 
lettere  T,  B,  ovvero  D,  R,  sono  Impie- 
gate ad  esprimere  la  rotondità  ,  perchè 
forse  imitano  il  suono  delle  ruote  o  di 
altri  corpi  ebegh-ano.  In  lat.  tarai  lungo 
e  rotondo  :  in  gr.  toria  ¥  astone  del  la- 
vorar col  torno,  trochei  mota ,  frano  io 
volgo  ec.:  in  ted.  dream  girare,  drenar 
torailore:  in  ar.  devar  rotundus,  dtva- 
ral  ras  re  landa  et  («mobilia  ,  dwtaret 
quidquid  rotondata  et  mobile  ,  (Hrnt 
roiuudites  tietae,  ec.  In  celi,  brett.  tro 
giro.  In  gali,  fum  torno,  e  fpim  grande 


strepito.  In  i slavo  twraii  rotare.  la  pars. 
turid  dream  gr  ratio  :  forum  e  (aranti 
ras  qua  evia  globosa.]  —  8.  Zeol.  Il  ma- 
schio delle  bestie  vaccine.  [Leu  Inarata. 
Tonto»  dal  cell.  gali,  farà*  che  vale  il 
medesimo.  Dicesi  esche  ter:  ed  io  brett. 
forn  e  fora.]— 8.  Dieesi  Toro  e  Bissante 
americano,  Un  animale  della  grandezza 
di  un  bue ,  che  ha  la  testa  non  molto 
grande,  e  coperta  di  lungo  pelo  ;  gii  oc- 
chi piccoli  ,  le  corna  a  or  intime,  e  sopra 
le  sue  alte  spalle  ha  nns  gobba  carnose. 
Abita  nelle  parti  temperate  dell'  Ame- 
rica settentrionale.  [Lat.  bot,  buon  £*».] 
—7.  Aatr.  Nome  di  costei  lazi  00  celeste, 
ossia  uno  de' dodici  segni  del  zodiaco. 
(Lat.  Tcnr ut.]  —  8.  Belle  Arti.  Taro 
Farnese.  Enorme  grappo  composta  di 
parecchie  figure  in  nn  solo  pezzo  di  mar- 
mo, conservalo  già  nel  Palazzo  Farnese, 
d'onde  trasse  il  nome  ,  ed  ora  nel  Ma- 
lto borbonico.  Fo  opera  degli  scultori 
Apollonio  e  Tsuriseo,  verso  il  tempo  di 
Antigono  re  di  Siria,  e  rappresenta  An- 
fione  e  Zete  ne  II'  etto  di  br  subire  il 
supplizio  s  Dirce  loro  matrigna ,  per 
vendicare  la  loro  madre  Antiope,  ripu- 
diata da  Lieo  re  di  Tebe  lor  padre.  Fu 
scoperto  nelle  Terme  di  Canea  ita  netto 
Paolo  III,  che  lo  fece  restaurare  nata- 
mente dallo  scoltor  milanese  Giovan 
Battista  Bianchi. 

TOROB RANCHI.  To-ro-iràn-cki. 8m.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  applicato  ad  oaor- 
dinedÌmoiluschi.stabilitodaGray  nella 
sue  «  lasse  de'aaccofbri,  nella  quale  ven- 
gono compresi  quelli  che  presentano  le 
branchie .  osala  gli  organi  della  respi- 
razione disposti  s  modo  di  fune.  [Lat. 
torobranchia.  Da  toro»  fame  ,  e  bran- 
chia branchie.]  . 

TORONDA.  To-r&n-da.  St.  Chir.  Stanilo, 
Tasta. 

TORONB.  To-rd-VM.  Sm.  Maria.  Unione 
di  più  fili  di  quadretto  di  cui  è  compo- 
sta una  groom  corda.  (Dal  lat.  farne 
cordicella ,  che  vtan  dal  gr.  force  fune.] 

TOROSO.  To-ró-oo.  Add.  m.  V.  L.  Ben 
complesso ,  Pieno  di  carne.  (Lat.  fero- 
»w*.  Io  gr.  forse  magaos ,  vali  dos.  la 
ar.  ter  art  t  abesitas,  pingnedo;  plenum 
et  voluti  cerne  distentum,  tanni  cute  et 
pinguem  esse  ;  tarr  sacci  ptanoe ,  pin- 
gui». Inceli,  gali,  ter  pesante.]  — 3. 
Boi.  Legume  toroso  0  nodoso  diesai 
Quello  che  viene  tratto  tratto  segnato 
da  prominenze  rilevate  cagionate  del- 
l'accresci meoto  di  qualche  parte  in  esso 
rinchiusa.  (In  eeit.  gali,  torr  eminenza, 
pancia.]— 8.  Siliqua  torace:  Quella  che 
da  una  parte  e  dell'  altra  in  eoi  stanno 
riposti  i  semi ,  presente  delle  promi- 
nenze. 

TORPEDINE.  Tor-p4-di-n».  St.  Zool.  Pe- 
sce che  ha  ta  pelle  del  corpo  liscia ,  ed 
i  denti  acuti.  Questo  animale  ha  la  fa- 
coltà di  dare  uaa  scossa  elettrica  ella 
mano  e  al  braccio  di  ehi  lo  tacca  intor- 
pidendola, d' onde  trasse  il  noma.  Tro- 
vasi nel  Mare  Orientale,  nel  Mediterra- 
nee e  nel  Persiano.  Dicasi  anche  Terpi- 

'  glia  e  Tremola.  (Lat.  tarpana,  rais  fer- 
pedo  Zea.]— 3.  E  per  trastato  dal  tao 
effetto ,  si  prende  anche  per  Torpore  , 
Pigriita. 

TOR  PENTE.  Torpèn-t».  Part-  di  Tenere 
V.  L.  Che  torpe.  Che  he  torpore.  (Lat . 
fonasi.] 

TORPBRB.  T&r-pe-re.  N.  ass.  a  nona,  di 
cui  non  tro  va  osi  osate,  oltre  all'infinito, 
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che  le  voci  Torpe ,  Torpt ,  Torpa ,  e  il 
ptri.  Tor penta.  V.  L.  e  Poet.  Rimanere 
intirizzito ,  Estere  Impedito  di  Boto  ; 
piò  comunemente  Intorpidire.  [Let.tor- 
por*.]— *•  slmil*  Perdere  il  vigore, 
Venir  meno,  Inieogoidire.— S.  E  detto 
degli  occhi  o  simile. 

TORPBSCBNTE.  Tor-p4-$eèn-U.  Add. 
com.  Lo  s  le» so  ohe  Tornente. 

TORPIDEZZA.  Tor-fi-dit-xa.  St.  Lo 
■tetto  che  Torpore. 

TORPIDO.  Tór-pi  do.  Add.  m.  Iotiriitito, 
lotormentito ,  Tornente ,  Torpetcrate , 
Che  torpe,  e  fig.  Pigro,  Lento,  Obeto. 

T0RP1GLIA.  Tor-fx-gl'a.  St.  Zool.  Lo 
t tetto  che  Torpedine  ,  nei  primo  tlgo. 
[Ut.  torpido.] 

TORPORE.  Tor-fó-re.  Sta.  Impedimento 
di  moto,  Intormentimento  degli  organi 
spettanti  ai  temi;  ed  è  locale  o  lettera- 
le. [Lat.  torpor.  Dal  celt.  gali,  tarbhaidh 
impedimento.  I  ptfa  dal  gr.  (arpe  io 
diletto  :  poiché  i  diletti  intorpidiscono. 
Altri  da  tiro  rexo,  taro,  e  da  biot  vita. 
In  ebr.  torahh  fatigetio ,  labor ,  mole- 
stia ,  pondo*.  Io  ar.  tee/ti  mogoor  io 
opere,  torpor.]— 2.  Per  simil.  Stupiditi, 
Ottusità.  —  3.  Per  meuf.  Tarditi,  Pi- 
gri sia,  Lentezza. 

TORQUB.  Tór-qu$.  St.  V.  A.  e  L.  T.  e 
di'  Cottomi.  (Ut.  torquu.  Tarava,  dt 
torqueo  to  torco.) 

TORRACCBIOriE.  Tor-rac-chióm.  Sto. 
Torrione  antico,  a  che  minaccia  tot  ina. 

TOR RAGGIA.  TaMrà+dn.  St.  pegg.  di 
Torre.  Torre  guasta  e  scassinata. 

TORR  ACCIO.  Tor-roo-eie.  Sm.  Lo  stesso 
che  Tortacela. 

TORRAIOLO.  Tor-rajò-Ao.  Add.  e  tm. 
Zool.  Lo  «tesso  che  Torninolo. 

TORR AJ DOLO. Tor^orjub-lo.  Add.  esso. 
Zool.  Aggiunto  di  una  spezie  di  pic- 
cione, che  abita  tulle  torri  o  colombaie, 
ed  è  pio.  piccolo  del  piecion  grosso. 

TO  a  RAZZA.  Tor-ràx-xa.  St.  V.  e  di' 
Tnrrnoai'a. 

.TORRAZZO.  To^ràs-xo,  Sa.  Lo  stesso 
che  Tomecia. 

TORRE.  Tòr-rt.  Att.  aoom.  sioc.  di  To- 
gliere. Pigliare,  Prendere  Lo  •tesso 
che  Togliere— 2.  Levare,  Le  Tir  via,  ed 
iu  questo  senso  dicesi  anche  Tot  vie.— 
3.  Rubare.  Usurpare,  Rapire. — ».  Sot- 
trarre^-Troncare,  Recidere.  [In  ar. 
terr  teca  re.)  —6.  Privare.— 7.  Negare 
—8.  E s trarre.  —  9.  Dicesi  del  Ricevere 
il  presso  di  alcuna  cosa.  —  10.  Dicesi 
Torre  quattro  bocconi  o  simile  e  vale 
Mangiare  in  fretta.  — 11.  Diceti  Torre 
moglie  o  donna,  Torre  per  moglie,  Tor- 
re morite  e  vogliono  Ammogliarsi.  Ma- 
ritarti.—12.  Per  meuf.  Fu  detto  Torre 
l'occhio  alcune  eoss  e  vale  Scorgerla. 
(In  cell.  gali,  thoir  air»  osservare.]  — 

.  14.  A  Interesse,  in  interesse,  vale  Pren- 
dere per  pagarne  interesse  fermo.— 16. 
Altrui  del  capo  checchessia ,  vale  Parlo 
ricredente  da  una  fatta  opinione  o  da 
un  vano  sospetto.— 16.  A  misericordia 
•leuno,  vele  Essergli  misericordioso.— 
17.  A  pece  con  alcuno ,  vale  Rappacifi- 
carsi. — 18.  A  pettinare  un  riccio ,  in 
anodo  proverb. ,  vale  Trattare  dell1  im- 
possibile. — •  19.  A  pigione ,  a  fitto ,  a 
nolo  o  simili,  vale  Prendere  e  usare  al- 
cuna cesa  eoo  pagare  una  determi  naia 
mercede.  —  20.  A  prnova  ,  vale  Torre 
ateneo  cosa  sotto  coedizione  di  farne  la 
prnova.  —  21.  A  rodere  un  osto  doro , 
vale  Pigliare  a  fare  nna  cosa  difficile.— 


22.  Azione,  vale  Richiedere  di  giustizia. 

—  23.  Battaglie  di  alcuna  cosa ,  vale 
Dimostrarla  colla  battaglia.— 24.  Com- 
miato ,  vale  Accomiatarsi.  —  26.  Dal 
mondo  o  del  mondo,  vale  Privar  di  vita, 

—  26.  Dentro ,  vale  Introdurre.  —  27. 
Torre  di  bocca  una  cosa  ad  alcuno ,  fig. 
vale  Rapirgliela  ,  Toglierla.  —  28.  Di 
patti ,  vale  D'accordo  ,  Sicuramente. — 
29.  Fatica  ,  vale  Risparmiar  fatica.  — 
80.  Fede ,  vale  Screditare ,  Render  in- 
credibile.—SI.  Gli  occhi  o  le  orecchie , 
vale  Venire  e  noja  col  cicalare.  —  32. 
Il  capo  o  la  testa  a  chicchessia ,  vale 
importunarlo,  Infastidirlo.— St.  li  me- 
rito, vele  Ricevere  usura —  34.  in  mot- 
teggio, vale  Non  ittimare ,  Dispreizare. 

—  36.  In  pace  alcuna  cosa  ,  vale  Sop- 
portarle In  pece.  —  36.  La  mira ,  vale 
Prender  le  mira,  Mirare. —  37.  Le  per- 
sona, vale  Ammazzare ,  Uccidere.— SS. 
L' astonto  di  fare  checchessia,  vale  Pi- 
gliarne l'incarico  sopra  di  sé.— 39.  L'e- 
letta, vele  Scegliere.  —  40.  So  alcuno  , 
vale  Tirarlo  tu.— 41.  E  Torre  su  alcuno 
vale  anche  Ingannarlo ,  Farlo  fare.  — 
42.  Tempo,  vele  I  adagia  re  per  prender 
più  propria  congiuntura.— 43.  Via,  vale 
Distruggere  ,  Disfare.  —  44.  N.  pass. 
Levsral  via.  —  46.  Roberti ,  nel  sign. 
dei  g.  8.-46.  ConUntarsi.— 47.  Dicesi 
Torsi  una  satolla  di  alcuna  cosa  e  vale 
Farsene  una  scorpacciata.  —48.  Dicesl 
Torsi  o  Torsi  giù  da  eheeeheesia  e  vale 
Desistere  da  alcana  cosa.  Abbandonar- 
la. —  49.  D'addosso  alcuno;  lo  stesso 
che  Torti  dinanzi  alcuno.  —  60.  Degli 
occhi  di  elcuno ,  vale  Fuggire  delia  vi- 
sta di  Ini.— 61.  Dal  viso  una  vergogna, 
vale  Cavarsi,  Levarsi  1*  infamia.  —  82. 
Da  un  luogo,  da  nna  persona,  vale  Par- 
tira.— 68.  Di  colpa,  vale  Discolparsi. 

TORRE.  Tórre.  Sta.  Edificio  eminente , 
per  lo  prò  quadrangolare,  essai  più  alto 
che  largo ,  fatto  comunemente  per  pro- 
pugnacolo e  per  fortezza  delle  terre ,  o 
per  sontuosità  ne'  palagi  delle  famiglie 
signorili,  o  per  uso  di  osservatorio  astro- 
nomico. [Lai.  rum*.  Turrii  dal  celi, 
gali,  ter,  tarr,  e  tur  che  vogliono  il  me- 
desimo, lo  brett.  tour,  in  telavo  toreri, 
in  ted.  thurm,  in  oleod.  torm,  in  Isred. 
toro,  In  sass.  ter,  hi  ungo,  torony ,  in 
frane,  tour,  Io  proveos.  tourre,  in  ingl. 
tower,  io  isp.  torre  torre.  Io  pera,  tura 
murus  alto» ,  far  verlex ,  escurneo.  lo 
ebr.  tira  palazzo ,  cestello ,  balnerdo.} 
—2.  E  fig.  —  3.  B  Torre  e'tre  canti  fu 
detta  La  forca.  —  4.  Merio.  Torre  da 
fuoco  o  da  fanale  :  cosi  eleoni  dicono  II 
faro.  —  6.  Dicesl  Torre  marina  ,  Una 
torre  inaiuta  sulle  spiagge  del  mare , 
che  si  suole  costruire  senza  porte  e  nella 
quale  entrano  per  la  finestra  i  soldati 
che  hanno  l'incombenza  di  dare  un  se- 
gno allorché  sooonrono  navi  nemiche. 
—  6.  Eccl.  Torre  di  Babele ,  di  Ba  belle 
o  di  Rebello ,  Le  torre  altissima  che  voi 
lero  edificare  gii  uomini  scampati  dal 
diluvio  universale  per  ripararvisi  da  un 
secondo ,  e  la  quale  rimase  interrotta 
per  la  confusione  delle  lingue.— 7. Zool. 
Torre  di  Babele  :  Nome  di  un  mollusco 
testaceo.  —  8.  Milit.  Edificio  eminente 
di  pietra  o  di  mattoni,  di  forma  toorfn, 
quadra  e  di  più  angoli  o  facce,  più  aito 
che  largo ,  ed  aitato  comunemente  per 
guardia  e  difata  di  un  luogo.  —9.  An- 
tica macchina  di  legname  per  ondare  io 
pieno  sopra  al  muro  delle  città  assedia 
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te ,  mediante  un  ponte  che  da  essa  si 
abbassava.— 10.  Così  dicesi  Quelle  fatta 
di  legno  che  si  adatta  sopra  gli  elefanti 
quando  ai  menano  a  combattere.  — 11. 
Arche.  Torre  de*  veoti.  Antica  torre  in 
Atene',  di  figure  ottagono  ,  le  coi  otto 
facce  guardavano  i  punti  della  terra 
d'onde  spirano  gli  otto  venti  principali. 
Era  coronata  di  una  cupola  in  mezzo 
della  quale  ti  ergeva  un  capitello  di  co- 
lonna ,  sormontato  da  un  tritone ,  che 
terminava  in  due  code  di  pesce ,  e  che 
teneva  uno  scettro  nella  destra. 

TORREFARE.  Tor-re-fóVre.  Att.  anom. 
V.  L.  e  dell'uso.  Farm.  Adottare  o  Ab- 
bronzare ,  cioè  Scaldare  certe  medicine 
che  non  hanno  in  sé  tanto  umore  da  ri- 
ceverne cottura,  mettendole  sopra  nn 
ferro  beo  caldo ,  Unto  che  le  parti  di 
fuora  si  secchino.  (Lat.  torrefate™,  ter. 
rare.  Torrere ,  dei  gr.  tiro  io  dissecco  , 
ovvero  da  Aereo  io  riscaldo.  Il  gr.  ftro 
vien  poi  dal  celt.  gali,  tur  secco.) 

TORREFATTO.  Tor-re-fàt-to.  Add.  m. 
da  Torrefare.  Farm.  Adusto ,  Abbron- 
zato. 

TORREFAZIONE.  1  or-re- fa- Mió-n».  St. 
Farm.  Il  torrefare:  operazione  che  con- 
siste nell'abbrastolire  od  arrostire  qual- 
che sostanza  vegetabile  od  animale  ,  o 
sia  noi  far  loro  comportare  un  principio 
di  combustione. 

TORREGGI AN  TE.  Tor-reo-oion-U.  Pari, 
di  Torreggiare.  Che  torreggia.— 2.  Di- 
cooti  Parole  torreggienti,  cioè  Sobliai. 

TORREGGIARE.  Tor  reg-fià-n.  N.  ass. 
Elevarsi  sopra  gii  oggetti  vicini  per  gi- 
gantesca statura  o  altezza ,  Stare  in  so- 
miglianze di  terre.  (Lat.  stara  instar 
turria.j— 2.  Fig.  Essere  superiore.— 3. 
Alt.  Cingere  a  somiglianza  di  torri,  Far 
parere  ciato  di  torri. 

TORRBLLA.  Tor -rèi-la.  St.  dim.  di  Tór- 
re. V.  e  di*  Torretta. 

TORRENTACCIO.  Ter  rea  tèe  eie.  Sta. 
pegg.  di  Torrente.  |Lat.  terbidue ,  ve! 
immanu  torre»»*.] 

TORRE NTB.  Tor-rin-te.  Sm.  Fiume  che 
nasce ,  non  da  sorgente ,  ma  da  subite 
piogge,  o  de  scioglimento  di  nevi,  sic- 
ché cresce  e  manca  In  breve  tempo. 
(  Torrme,  dal  pam.  derre  o  dare  fiumi- 
cello,  onde  il  turco  dare  torrente.  Altri 
cere  la  voce  de  Tonerò  disseccare:  poi- 
ché il  torrente  è  soggetto  a  distee certi. 
In  ar.  «ur-et  impulsus  torrentfa.  la  celt. 
gali,  dur,  in  gr.  hydor  acqua.]— 2.  Per  • 
simil.  dette  de'  Marosi  di  mare  tempe- 
stoso.—3.  E  detto  del  Sangue— 4. Fig. 
—6.  Ed  in  forte  di  add.  all'oso  latino. 
Rapido,  impetuoso  a  guisa  di  torrente. 
—6.  Eccl.  Nella  Sacra  Scrittura  questo 
nome  si  dà  pure  ai  fiumi  Nilo  ed  Bu- 
fiate; talora  prendesi  per  La  valle  stessa 
deve  scorre  il  torrente;  talora  queste 
voce  significa  Abbondanza  ,  come  Un 
torrente  di  delizie,  Un  torrente  di  solfo; 
talora  è  simbolo  di  Sciagura,  Afflizione, 
Persecuzione.  Torrente  del  Mezzogiorno 
ivi  è  chiomato  II  torrente  di  Cedron  , 
perchè  scorreva  el  mezzogiorno  di  Ge- 
rusalemme. 

TORRENTELLO.  Tor-ren-tH-lo.  Sm. 
dim.  di  Torreote.  Picciolo  torrente. 

TORRETTA.  Tor-rit-ta.  St.  dim.  di 
Torre.  Piccole  torre.  [Lat.  tnrrieula.] 
—2.  La  rocca  del  cammino. 

TORRIARB.  Tor-ri-àre.  Att.  Cignere 
e  Munire  di  torri ,  Ornare  di  torri.  Lo 
ttesso  che  Inlorriarc. 
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TOBRIBOLO.  Tor-ri-bo-lo.  Sm.  V.  e  di' 
Turibolo. 

TORRICCIUOLA.  Tor-rie-ciuò  la.  St. 

din.  di  Torre.  Lo  stesso  che  Torretta. 

—2.  E  per  si  mi!. 
TORRI  CELLA.  Tor-ri-cèl-la.  St.  dito. 

di  Torre.  Lo  stesso  che  Torriccinola , 

Torretta. 

TORRICELLACCU.  Tor-ri-cel-làc-àa. 
Sf.  pegg.  di  Torrieeila. 

TORRICELLATO.  Tor-rwl-là-to.  Add. 
m.  Araid.  Che  ha  una  torre  ,  ed  è  ter- 
mine del  blasone. 

TORRIDO.  Tór-ri-do.  Add.  m.  V.  L. 
Arrostito  dal  troppo  caldo.  [Lat.  torri- 
due.) 

TORRIERE.  Tor-Tiè  re.  Add.  e  sm.  Abi- 
Utor  della  torre,  e  Difensore  di  essa. 

TORBIGIANO.  Tor-ri-già-no.  Add.  e 
sm.  G oardi*  della  torre.  [Lai.  torri* 
cùttot.] 

TORBIONARE.  Tor-rio-nà-re.  Att.Hilit. 
Guarnire,  Munire  ,  Fiancheggiare  di 
torrioni  un  luogo ,  una  città ,  una  for- 
tezza ,  ed  anche  un'opera  qualunque 
sia  che  si  voglia  fortificare  ai  lati  con 
questa  sorta  di  diresa  ,  come  caserma 
o  altro. 

TORRIONATO.  7br-ricMià-lo.Add.  m.  da 
Torrionare.  Milit.  Munito  di  torrioni. 

TOBRIONCELLO.  Torrion-cèllo.  Sm. 
Milit.  diro,  di  Torrione. 

TORRIONC1NO.  7or-rion-ci-no.Sm.dim. 
di  Torrione.  Milit.  Lo  stesso  che  Tor- 
rioncello.  —  2.  Per  situi  1.  Cosa  fatta  a 
goisa  di  piccola  torre  o  torrione. 

TORRIONE.  Tor-ri-óm.  Sm.  accr.  di 
Torre.  Milit.  e  Archi.  Grossa  torre  ed 
alta,  fabbricata  di  macigno  o  di  matto- 
ni, di  forma  tonda ,  innalzata  negli  an- 
tichi tempi  a  difesa  della  porta  princi- 
pale della  fortezza,  e  talvolta  negli  an- 
goli del  recinto,  quando  s'abolirono  le 
torri  quadre  od  angolari.— 2.  Per  simil. 
detto  d'un  Gigante. 

TORRITO.  Tbr-rì-ro.  Add.  m.  Guarnito 
Monito  Cinto  di  torri.  (Lat.  rurriru*.] 

TORRONE.  Tor-ró-ne.  Sm.  A r. Me».  Con- 
fezione di  mandorle  e. avellane  tritate  , 
messe  in  cottura  nel  mele  coq  albume 
e  ridotte*  candidezza  e  a  solidissima  con- 
sistenza. [In  isp.  turront  io  frane,  tou- 
ron  o  loron,  da  torreo  io  abbrustolisco.] 
—2.  Specie  di  confettura  poco  dissimile 
dal  mandorlato;  altrimenti  Copeta. 

TORRONE.  Sm.  accr.  di  Torre.  Archi. 

*  Torre  grande. 

TORRDCCIACCIA.  7br-rue-etàc-G«'a.Sf. 
pegg.  di  Torruccia.  Piccola  e  cattiva 
torre. 

TORSA.  2'dr-«a.  Sf.  Milit.  Sacco  da  bot- 
tino ,  portato  io  groppa  del  cavallo  dai 
soldati.  (In  pera,  telùe  mantice ,  pera 
duplex.] 

TORSACCIO.  7or-*àc-cù>.  Sm.  pegg.  di 
Torso,  nel  sign.  del  §.  2. 

TORSELLO.  Tor-tèl-lo.  Sm.  Ar.  Mea. 
Piccola  balla ,  Balletta  quadra ,  stretta 
'e  lunga  che  rappresenta  un  torso  di 
statuetta.  —  2.  E  per  simil.,  cosi  chia- 
mano le  donne  un  certo  piccolissimo 
guancialino  di  panno  o  di  drappo  ,  nel 
quale  conservano  gli  aghi  e  gli  spilietti, 
ficeandovegli  dentro  per  la  punta.  iLat. 
aciarium.} — 3.  Il  Conio  o  Punzone  con 
che  s'improniau  le  monete.  —  4.  Min. 
Sorta  di  pietra;  altrimenti  Pila,  Piperi- 
gno,  Piperno. 

TORSIONE.  Tor-ii-ó-ne.  Sf.  Torcimento, 
Avvolgimento,  Intirizzamento.  [Lat.for- 


•io4  —  2.  Anticamente  per  Istorsione, 
Torsione. 

TORSO.  7br-zo.  Sm.  Boi.  Fusto  d'alcuna 
pianta,  solamente  nella  sommità  vesti- 
to di  foglie  o  di  fiori  ;  e  pili  comune- 
mente si  dice  de'  cavoli.  (Lat.  thyrtut. 
Detto  ne' mezzi  tempi  turava ,  dal  gr. 
thyrtoi  bastone  frondoso.  ]  —  2.  Cosi 
anche  diciamo  a  Ciò  che  rimane  delle 
frutta,  come  di  pera,  mela  e  simili,  do- 
po averne  levata  intorno  intorno  la  pol- 
pa. [  Dal  celt.  gali,  toime  pezzo,  mas 
sa.]  —  3.  Belle  Arti.  Per  simil.  Statua 
•  coi  manchino  capo,  braccia  e  gambe. 

—  4.  E  detto  anche  di  persona.  La  par- 
te dell'uomo  dal  collo  alla  cintura. 

TORSOLATA.  Tor  to  là-ta.S(.  Colpo  da- 
to altrui  con  un  torsolo  che  se  gli  lanci. 

TORSOLINO.  Tor-io-B-no.  Sm.  dim.  di 
Torsolo. 

TORSOLO.  Tór-toAo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Torso  nel  primo  e  nei  secondo  6igo. 

TORTA.  Tór  ta.  St.  Ar.  Mea.  Spezie  di 
vivanda  composta  di  varie  cose  battute 
e  mescolate  insième ,  che  si  cuoce  in 
tegghia  o  in  tegame.  [Lat.  pulmenium 

'  Torta  è  toce  osata  par  da' Latini  in 
questo  o  simil  senso  :  e  credesi  prove- 
niente da  tortutn  ,  part.  di  torqueo  io 
torco  :  poiché  spesso  alla  torta  si  dà 
forma  curvilinea.  In  hrett.  fora ,  in 
frane,  tourte,  in  ispago.  torto  ,  in  ted. 
torto,  in  ingl.  tart  ec.  Gli  Arabi  hanno 
ter  Un  onasaae  cum  adipe  commixtio.  ] 

—  2.  Mangiar  la  torta  in  capo  ad  alcu- 
no, dicesi  in  modo  basso  di  Chi  è  più 
alto  di  statura  ;  e  fig.  dell'Avere  il  ge- 
nio superiore  ad  alcuno ,  Soverchiarlo, 
t  Lai.  aliquem  tibi  eubjieere  imperio  , 
ani  vi.]  —  3.  So  quei  che  dieo,  quando 
dico  torta,  vale  La  so  tutta,  Sono  iofor- 
malissimo.  Ed  è  anche  un  modo  di  dire 
con  che  si  esagera  di  aver  preveduto  ciò 
che  doveva  succedere.  —  4.  Aver  sicura 
la  torta  in  mano,  vale  Aver  la  massima 
sicurezza.  —  3.  Arche.  Il  libum  de' Ro- 
mani ,  Specie  di  cibo  che  facevasi  con 
farro,  eaeio,  mele  ed  olio,  cosi  detto  dal 
verbo  Libo  perchè  facevasi  ad  uso  del 
libare. 

TORTA.  Tbr-ta.  St.  Torcimento,  o  Stra- 
da non  diritta. 

TORTAMENTE.  Tor-ta-mén-te.  Aw.  Ob- 
bliquamente  ;  contrario  di  Dirittamen- 
te. [  Lat.  oblique.  ]  —  2.  Per  metaf.  In 
senso  bieco  o  stravolto. 

TORTEGGIARB.  Tor  teggià-re.  Att.  Fa- 
re torto  altrui ,  Soverchiare ,  Sprezzare. 

TORTEGGIATO.  Tor-teg-giàto.  Add.  m. 
da  Tinteggiare. 

TORTELLA.  Tbr-tèMo.  St  dim.  di  Tor- 
ta. Picciola  torta. 

TORTELLAIO.  7br-feI-In-/o.  Add.  esm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  fa  o  rende  tortelli. 

TORTELLETTA.  Tor-tel-Ut-ta.  Sf.dim. 
di  Tortella.  Torta  piccola. 

TORTELLETTO.  7br-4ei-Uf  fo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Pezzuol  di  pasta  io  coi  sono  rav- 
volti varii  ingredienti ,  e  si  mangia  io 
minestra. 

TORTELLINA .  7br-tal-li-nn.  Sf.  Ar.  Mes. 
Dim.  di  Tortella.  Lo  stesso  che  Tortel- 
letta. 

TORTELLO.  Tor-tèl-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Vivanda  della  stessa  materia  ehe  la  tor- 
ta ,  ma  io  pezzi  più  piccoli.  —  2.  Boi. 
Nome  volgare  dell'Elleboro  nero. 

TORTEVOLMBNTE.  Tor-te-vol-mén-tt. 
Avv.  V.  A.  Con  torto  ,  Ingiustamente. 
[Ut.  vn;uf («.] 

648 


T0M 

TORTEZZA.  Tor-tit-ia.  St.  ast.  di  Tor- 
to. Piegatura  ,  Obliquiti.  [  Lat.  oWi- 
qiiìtóf.  |  —  2.  E  fl«. 

TORTICCHIARR.  7br-tie-eftiè>r«.N.  ass. 
Avvolgersi  per  vie  torte  ,  Andare  per 
traverso  o  tortuosamente. 

TORTICCMATO.  Tor  tie-ckià-to.  Add. 
m.  da  Ti- nicchi» re. 

TORTIGLIONE.  Tor-ti-glio-ne.  Sm.  La 
parte  torta  degli  alberi,  e  simili.  —  2. 
Ed  in  forza  d'avv.  Tortuosamente.  (Lat. 
toriuoie.  ]  —  3.  Dieesi  aoche  A  torti- 
glione. 

TORTIGLIOSO.  Tor-ti-glióeo.  Add.  m. 
V.  A.  V.  e  di*  Tortuoso. 

TORTILE.  7br-ii-te.  Add.com.  Boi.  Con- 
torto. 

TORTINO.  7br-ti-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Dim. 
di  Torta. 

TORTIRE.  Tor-iWe.  N.  ass.  V.  A.  Tor- 
cere, Deviare.  [  Lat.  de/leetere.  ]  —  2. 
Ip  modo  basso  ed  in  gergo  furbesco , 
Cacare.  [  Lat.  egerere,  cacare.  ) 

TORTISSIMO.  TV-flt-ft-mo.  Add.  a. 
superi,  di  Torto.  —  2.  Per  metaf.  Io- 
giustissimo  ,  Malvagissimo.  [  Lat.  ne- 
quitsimut.  ] 

TORTITODINE.  Tor-H-tit-di-m.  St.  asl. 
di  Torto.  Lo  stesso  che  Tortezza.  [Lat. 
obliquità *.]  —  2.  Per  metaf.  Ingiusti- 
zia, Malvagità.  (Ut.  injuititia,  impro- 
bità*. ) 

TORTIZZA.  Tor-tìz-xa.  St.  Mario.  Fune 
attaccata  all'  albero  maestro ,  come  le 
costiere,  ma  è  più  grossa,  ed  è  l'ultima 
alla  prora. 

TORTO.  Tòmo.  Sm.  Ingiustizia,  logia- 
ria,  Avania.  [  Lat.  injuria  ,  injuttitia. 
Siccome  ciò  eh' è  giusto  dicesi  Betta , 
cosi  li  cootrario  dicesi  Torto.  Simil- 
mente io  ebr.  sala/  obliquila*  et  per- 
versità» :  ghuava  eurvnm  ,  obliquino  , 
ioiquum  esse: ghuaqob  tortuosus et  pre- 
vus.  Io  lat.  pervenne  rovesciato ,  stra- 
volto, malvagio,  ec.]  —  2.  Ingiusta  pre- 
tensione ;  contrario  di  Ragione.  —  S. 
Avere  il  torto,  vale  Non  aver  ragione , 
Non  volere  o  Non  fare  il  giusto ,  Essere 
dalla  parte  dell'ingiustizia.  —  4.  Onda 
Non  aver  tutti  i  torti ,  vale  Aver  qual- 
che ragione.  —  ft.  Dare  torto ,  Dare  il 
torto,  va  io  Giudicare  in  disfavore.  (Lat. 
damnati.}  —  6.  Far  torto ,  vale  Offen- 
dere, Recar  ingiuria  o  danno.— 7.  Far- 
ai di  torlo  ragione,  vale  Agir  prepoten- 
temente  contro  l'equo,  ec. 

TORTO.  Add.  m.  da  Torcere.  Piegato; 
contrario  di  Diritto.  [  Lat.  dùtortue. ] 
—2.  Aggiunto  di  Occhio  o  simile, Stra- 
lunato, Bieco.— 3.  Agg.  di  Persona,  vale 
Storta,  Mal  conformata.  —  4.  Per  me- 
taf. Irragionevole,  Indiretto,  Sregolato, 
Illecito.  —  5.  Dieesi  Parola  torta  e  vale 
Ingiuriosa.  [  Lat.  eonvitium  ,  contume- 
lia. )  —  6.  Tormentato ,  Martoriato  , 
Cruciato;  io  questo  senso  è  sino,  di  Tor- 
turato, ma  non  bene  si  userebbe. 

TORTO.  Avv.  Tortamente.  [Ut.  oòitqan.] 
—  2.  Dieesi  Andare  o  Stare  torte  ;  ed  è 
contrario  di  Andare  o  Star  diritto. —  3. 
D>cesi  Dare  torto,  ed  è  contrario  dì  Da- 
re diritto.  —  4.  Dicesi  Guardare  torto 
e  vale  Guardare  e  traverso.  —  8.  Modi 
avverb.  A  torto,  Ingiustamente ,  Senza 
ragione.  (Lat.  in j uria,  inique,  immeari- 
to,  ]  —  8.  Ed  A  gran  torto  per  logiu- 
riosamento  ,  Con  gran  torto.  —  7.  A. 
dritta  e  a  torto.  Con  ragione  o  senza.  — 
8.  Per  torto,  Tortamente. 

TORTOCOLLO.  Tor-to-còl-lo.  San.  Zool. 
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Nome  volgere  di  ao  uccello,  pili  comu- 
nemente detto  Torcicollo. 
TORTOLA.  Tór  ta Aa.  Sf.-Zool.  V.  e  di' 
Tortora. 

TOBTOLELLA.  Tor-to  lèl-la.  Sf.  dina. 

di  Tortole.  ?.e  di'  Torlortlla. 
TORTOLETTA.   Tor-to-Ut-ta.  Sf.  din. 

di  Tortole.  V.  e  di'  Tortotela. 
TORTOLINO  TortoAi-no  Sm.  Il  maschio 

della  tortorella. 
TORTOM  AGLIO.  Tor  to  mà  glio.  Sro. 

Bot.  Nome  volgere  di  direrte  specie  di 

Tii  Ititelo. 

TORTONE.  JW  lonu.Sm.  Ar.lfee.  Acer, 
di  Torte. 

TORTONE.  Add.  m.  Agr.  Aggiunto  di 
Fico  quando  è  duro  ,  immaturo.  [Del 
esse,  («art ,  io  iogl.  tari-atro ,  acerbo. 

10  oland.  troti  doro,  lo  illir.  tvardan 
duro.  la  er.  ferito  etabilem  firmam  red- 
dere:  tarettub  Brmam  esse.] 

TORTORA.  Tòrto-ra.  Sf.  Zool.  Uccello 
■tolto  cimile  el  colombo ,  me  essai  pia 
piccolo ,  e  per  lo  più  di  peone  bigie. 
ILst.  furfur.  Turtur  è  oome  imitativo 
delle  roce  di  questo  uccello.  Io  ebr.  tor, 
la  er.  furfur,  io  ted.  turici,  in  iogl.  ed 
in  sess.  turile ,  in  oland.  forici  oc.  ec] 
— 2.  Pesce  tortore:  cosi  alcool  chiamano 

11  Pesce  pastinaca  o  ferracele.— 3.  Bot. 
Erbe  tortora:  Piente  dette  anche  volgar- 
mente Orinale.  (Let.  cerinthe  major.) 

TORTORE.  Tór-lc-n.  Sm.  Zopl.  Il  ma- 
schio delia  tortore  ;  me  usui  anche  co- 
me nome  generico.  (Let.  tur  tur.]  —  2. 
B  of.  invece  di  Tortore. 

TORTORE.  Tor-td-ra.  Sm.  V.  L.  Fltol. 
Ministro  di  giustisie,  che  a'  pretesi  rei 
dava  le  tortore.  TLat.  tortor.) 

TORTORELLA.  Tor-to-rèl-la.  Sf.  Zool. 
dim.  di  Tortore,  e  per  lo  più  si  dice  per 
no  certo  testo.  f  Lat.  furfur.) 

TOBTORELLO.  Tor-to  rU-lo  Sm.  Zool. 
Il  maschio  delle  tortorella. 

TOBTORBTTA.  Tor-ia  rét-ta.  Sì.  dim. 
di  Tortora.  Lo  stesso  che  Tortorella. 

TOBTORO.  Tùr-ta-ro.  Sm.  V.  dell'  uso. 
Paglia  o  Pieno  ritorto  insieme  ,  con  cui 
ei  stropiccia  no  carello  quando  è  su- 
dato. 

TORTOSO.  Tor-tò-to.  Add.  m.  V.  A.  In- 
giusto. [Let.  neouam  injustus.] 

TORTDGLIO.  Tor-tù-glio.  Add.  m.  Tor- 
tuoso, Tot-tiglioso. 

TORTUOSAMENTE.  Tor-tuo-ta-mén-le. 
Art.  Con  tortuosità.  (Lst.  obliqu$,  in- 
torto {rumile,  vai  eureu.] 

TOBTUOSITA.  Tor-twhti  tà.  Sf.  est.  di 
Tortuoso.  Obbliqoità,  Flessione,  Svol- 
tameoto ,  Curvità ,  Piegemeote,  Piega- 
tore, Giravolta,  Serpeggiamento,  Spire, 
Svolte  ,  Sin  Dosi  là  ec  (Lei.  obliquità».) 
— 2.  Steto  delle  cosa  torta ,  Serpeggia- 
mento; opposto  di  Diritture. 

TORTUOSO.  Tor-tu-ó-to.  Add.  m.  Pieno 
di  torcimenti.  [Ut.  tortuozu*.]— 2.  Che 
el  muove  torcendosi ,  Serpeggiante.  — 

3.  Bot.  Serpeggiente,  Flessuoso. 
TORTURA.  7or-lu-ra.  Sf.  osi.  di  Torto. 

Torcimento ,  Tortuosità  ;  ma  io  questo 
eigo.  proprio ,  come  nel  seguente  fig. , 
oggi  è  disusato.  [Let.  tersio,  tortus.]— 
2.  Per  metef.  Malvagità  ,  Iogiustiiia  ; 
anche  fuor  d'oso.  [Let.  nequitta,  impro- 
ntai.] —  8.  Leg.  Tormento,  cioè  Peoa 
affittiva  ,  che  si  dà  eltrui  per  far  con- 
fessare I  misfatti.  [Let.  erueiof ue.]  — 

4.  Dicesi  tig.  Mettere  e  torture  l' inge- 
gno ,  e  vele  Storcersi  per  riuscire  io 
checchessia,  Affaticarci. 

Camalli au.  Voi.  III. 


T#0 

TORTURANTE.  7br-fu-ron-fe.  Part.  di 
Torturare.  Che  torture. 

TORTURARE.  Torturare.  Att.  Darla 
tortora ,  Porre  ella  tortora  ;  e  fig.  vale 
Tormenterà,  Crociare,  Angariare. 

TORTURATO.  Tor  fu-rò-lo.  Add.  m.  da 
Torturare. 

TUBULO.  Tb-ru-lo.Sm.  ¥.  L.  Filol.Lem- 
bo  del  marno  de*  sacerdoti ,  col  qoale 
copriveosi  il  capo.  V.  Toro  e  Torno. 
[Lat.  foru!u*  In  ar.  dutr  limbus  ,  am- 
bi tus] 

TORVAMENTE.  Tor-ta-min-te.  Avv.Coo 
occhio  torvo,  Orrendamente. 

TOR  VITA*.  Tor-vi-tà.  Sf.  ast.  di  Torvo. 
(Ut.  tormtat.] 

TORVO.  Tór-vo.  Add.  m.  Di  bieca  guar- 
dature, Di  aspetto  terribile,  Cipiglioso, 
Fiero,  Orribile,  Burbero;  ed  è  aggiunto 
che  più  propriamente  si  dà  agli  occhi. 
(Lat.  torvus.  Tur vvi ,  secondo  1  pia  , 
vieo  de  torqueo  io  torco.] 

TORZIONE.  Tor~M\-ó-n$.  Sf.  Tiramento 
con  dolore.  (Lai.  forato,  tortura,  distra- 
otio.]—  2.  Aggravio ,  Imposizione  one- 
roso; altrimenti  Storsione ,  e  meglio  E- 
slorsione. 

TORZONCELLO.  Tor-eou-cel-lo.  Add.  e 
sm.  dim.  ed  avvilii,  di  Tortone. 

TORZONE.  Tor-Mó-M.  Add.  e  am.  V. 
Bassa.  Frate  servente.  (Del  ted.  frese 
segui  tu,  calerla.  Alcuno  crede  che  venga 
da  ttrtiariui  che  il  Dacange  apiega:  vtr 
e  ttttUt  aliquo  ordine  religioso.  Vedilo 
su  questa  voce.  Aocbe  nel  Regno  di  Na- 
poli chiemaosl  Tarsiarti  i  religiosi  ser- 
venti.] 

TORZCTO.  Tor-rù-io.  Add.  m.  Aggiunto 
deto  e  specie  di  eavolo. 

TOSA.  Tò-ta.  Add.  e  sf.  V.  Lombarda. 
Fanciulla.  (Lat.  pueliu.  Secondo  il  Fer- 
rari, vien  da  intonsa  oon  tosata:  e  cosi 
corrisponde  a  ciò  che  dicesi  in  Napoli , 
«eroina  in  cupiilie.] 

TOSAMENTO.  Tosa-mén-to.  Sm.  U  to- 
sare. [Ut.  tonsura.] 

TOSANTB.  To-tàn-le.  Part.  di  Tosare. 
Che  tosa. 

TOSARE.  To-sà-re.  Att.  Tagliar  la  lane 
elle  pecore ,  e  i  capelli  agli  uomini ,  e 
aimili.  Anticamente  Tosolere.  [Lat.  fon- 
derà, detoni  art.  Da  tonsum  part.  di  ton- 
de o  io  toso.)— 2.  Per  almi!.  Rifondare  , 
Tagliare  Bull'  estremità ,  io  giro  ugual- 
mente. [Lat.  fondare.}— 3.  Quel  taglia- 
re che  fanno  le  bestie  co'denti  l'erba  od 
altra  renare  per  mangiare.— 4.  E  detto 
acche  de'libri.  —  3  Cosi  dicono  pure  i 
lanajuoli  II  tagliare  con  i  forbicioni  1 
peli  che  sopra  «ramano  all'orlo  dello 
cimosse  in  tutti  qoe'  peoni  leni  ehe  le 
hanno  strette  :  operazione  che  si  fe  ei 
panni  bianchi  prima  delle  tintura,  negli 
altri  solo  dopo  averle  lasciate  nello  stret- 
toio.—  A.  Fig.  Privare  altrui  delle  sua 
robe  eoo  vessazioni,  eoo  lusinghe  o  con 
fraudi.  —7.  N.  ass.  nel  primo  aigo.— 
8.  N.  pese,  nel  primo  sigo.  —  9.  E  nel 
secondo  sigo. ,  ma  coli  accusativo  di 
cose. 

TOSATO.  To-ià-to.  Add.  m.  de  Tosare. 

Anticamente  Tosolato.  [Lat.  tonsus.] 
TOSATORE.  To sa-tó-rt.  Yerb.  m.  di 

Tosare.  Che  tose. 
TOSATRICE.  Tb-sa-fri-oe.  Verb.  f.  di 

Tosare.  Che  tose. 
TOSATURA.  To-ia-iù-ra.  Sf.  Il  tosare. 

—  3.  Le  materie  che  si  leva  nel  tosare. 

—  3.  Quelle  lana  che  ottleosi  tosando  i 
panni  leni ,  e  che  si  adopera  nel  fare  le 
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carte  vellutato  e  colorate.  —  4.  Bot.  e 
Agr.  Tosatura  degli  alberi.  Operazione 
che  si  fa  negli  alberi ,  recidendone  la 
cime  ,  sopprimendone  taluni  rami  re. 
per  der  loro  le  forma  ehe  meglio  con- 
vieusi  ad  agevolarne  l' accrescimento  e 
la  coltivatfone. 
TOSCAMBNTE.  To-eco-men-fe.  Avv-einc. 
di  Toscanamente.  Lo  stesso  che  Tosca- 
namente. 

TOSCANAMENTE.  To-sca-na-mén-te. 
Avv.  Alla  maniera  toscana. 

TOSCANEGGI  ANTE.  7b-*ea-ne0 -gian-te. 
Psrt.  di  Toscaneggiare.  Che  toscaneg- 
gia. 

TOSCANEGGIARE.  7b-i«z-nto-gi«-re. 
N.  ass.  Affettsre  il  toscanesimo.  —  2. 
Att.  Far  toscano,  Rendere  una  voce  to- 
scana. 

TOSCANEGGIATO.  To-sea-neg-già-to. 

Add.  m.  da  Toscaneggiare. 
TOSCANESIMO.  To-eeo-ne-e i-mo.  Sm.  Il 
parlare  o  scrivere  toscano;  Maniera  to- 
scana- 

TOSCANISMO.  To-sca  nìrimo.  Sm.  Lo 

atesso  che  Toscanesimo. 
TOSCANITÀ'.  Tb-sea-ni-fa.  Sf.  Parlar 

regolato  di  lingua  toscana. 
TOSCANIZANTE.  Tb-iea-ni-xàn-fe.  Part. 

di  Toscanità  re.  V.  e  di'  Toicanegg  tante. 
TOSCANIZARE.  To-soa-ni  tà-re.  Att.  e 

n.  ess.  V.  e  di'  Toscangggiar*. 
TOSCANIZATO.  To-aeo-ni-ad-fo.  Add.m. 
da  Toscaoisere.  V.  e  di'  Toscaneg- 
giato. 

TOSCANIZZANTE.  To-sea-nix-tàn-tt. 

Pert.  di  Toscanizzare.  Che  toscanizza. 

Lo  stesso  che  Toacàneggiante. 
TOSCANIZZARE.  To-seo-ni* -*o-re.  N. 

ass.  Affettare  il  toscanesimo.  Lo  stesso 

che  Toscaneggiare.  —  2.  Att.  Render 

toscano. 

TOSCANIZZATO.  Toscx+nix-zà  to.kàà. 
m.  de  Toscanizzare.  Lo  stesso  ebe  To- 
scaneggiato. 

TOSCO.  Tòsco.  Sm.  V.  ora  poetica  sioc. 
di  Tossico.— 2.  Per  metof. 

TOSCO.  Add.  m.  V.  Poet.  sine.  di  Tosso- 
no. —  2.  V.  A.  ore  non  più  io  uso.  Av- 
velenato ,  Attossicato.  (Ut.  cenano  in- 
festi*,] 

TOSELLO.  Tb-ièt-Jo.  Add  -  ra.  Agr.  Spe- 
cie di  frumento  le  cui  spiche  soo  prive 
di  ariste. 

TOSBTTA.  Tosét-ta.  Add.  e  sf.  dim.  di 
Tose. 

TOSETTO.  To-sét-to.  Add-  m.  Agr.  Grano 
di  due  specie ,  cioè  bianco  o  rosso ,  che 
è  uoa  varietà  del  Gentile,  detto  altrove 
Tossilo,  quasi  dicasi  Tosato ,  ed  in  al- 
cuni luoghi  anche  Zucca ,  dall'  essere 
senza  reste. 

TOSI.  Tó  si  Sf.  V.  G.  Med.  Slogamento 
delle  porti  organiche.  [Ut.  ptosii.  Da 
pioto  fot.  di  ptoo  per  pipfo  io  cado.) 

TOSINO.  Tosi  no.  Add.  e  sm.  dim.  di 
Toso.  V.  L6mb.  Bambino. 

TOSO.  Tó  so.  Add.  e  sm.  V.  Lomb.  e  del- 
l' uso  in  piò  luoghi  dell'Italia,  me  non 
cosi  usato  come  il  eoo  fem.  Tosa.  Fan- 
ciullo. [In  pers.ed  io  torco  fase  tenero, 
giovine.] 

TOSO.  Tó-io.  Add.  ro,  de  Tosare ,  aloe, 
di  Tosato.  (Ut.  tonsus.]  -  2.  BJ  io  forza 
di  sm.  psrlando  di  persone.  —  3.  Pro- 
verb.  Bsser  venuto  per  lene  ,  e  andar- 
sene toso  :  dicesi  d'Uno  che  si  leve  dal 
giuoco  dopo  aver  perduto  tatti  i  danari 
che  e  ve  va  In  borsa. 

TOSOLABB.  7b  «e-to-re.  Att.  V.  A.  V. 
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e  di'  Toiare.  [Lat.  tondere,  tUtonsare.] 
— 3.  E  o.  pas«. 

TOSOLATO.  Ta-to-ià-to.  Add.  m.  da  To- 
sali re.  V.  A.  V.  e  di'  Tosato. 

TOSONE.  To-ió-ne.  Sm.  Vello.  Oode  To- 
sco d'oro  o  dell'  oro  chiamasi ,  secondo 
la  favola  ,  Il  Tello  dell'  ariete  che  tra- 
sportò nella  Colchide  Frlsso  ed  Elle  e 
che  Giasone  andò  a  conquistare.  [Dal 
lat.  tonno  ,  tonatomi  tosslnra  :  e  Tale 
lana  tosate.]  —  2.  St.  Mod.  Quel  segno 
che  portano  al  collo  i  cavalieri  di  Santo 
Andrea,  onde  l'Ordine  stesso  di  tal  ca- 
valleria si  dice  del  Tosone  o  del  Toson 
d'oro.  [In  frane,  totton  tf  or  ,  in  ingl. 
golden  /tose*  o  sia  vello  d' oro  :  in  isp. 
ita on  de  ero.  L' ordine  del  toson  d' oro 
fa  institaito  nel  1430  da  Filippo  il 
Buono  Duca  di  Borgogna.] 

TOSONE.  Add.  e  sm.  Chi  è  tosato ,  o  ha 
tondato  i  capelli.  [Lat.  vtr  detonivi.  ] — 
2.  Per  simil.  Giovane,  Garzone. 

TOSSA.  Tòsta.  Sf.  Med.  Lo  stesso  che 
Tosse.— 2.  Proverb.  Amor  né  tossa  non 
si  pnò  celare.  Di  chiaro  significato. 

TOSSA  BELLA.  Toi-so-ref-to.  Sf.  dim. 
di  Tossa.  V.  e  di'  Toner  ella. 

TOSSE.  Tòt-se.  Sf.  Med.  Respirazione 
veemente ,  sonora  ed  interrotta  ,  cagio- 
nata da  irritazione  fatta  ne1  nervi  dei 
polmoni,  e  per  Io  più  accompagnata  da 
espettorazione.  [Lat.  fuiiui.  Ttatut , 
dal  gr.  ptysii,  o  come  altri  pronuosia  , 

?huù  sporgo  del  catarro.]  —2.  Dieesi 
osse  ferioa  o  secca,  Quelle  eh' è  priva 
di  spoli;  umida.  Quella  che  è  con  ispu- 
ti;  idiopatica,  Quella  eh' è  prodotta  da 
certa  irritazione  primitiva  de'  bronchi  ; 
sintomatica,  Quella  ch'è  cagionata  dalla 
irritazione  simpatica  de'  bronchi  ;  gut- 
tarale,  pettorale ,  stomatica  o  gastrica, 
secondo  che  dipende  dalla  irritazione 
della  laringe  o  della  trachea,  de*  bron- 
chi ,  del  polmone ,  della  pleura  o  dello 
stomaco  ;  verminosa,  se  accompagna  la 
presenza  de'vermi  negl'  intestini  ;  epa- 
tica, se  è  sintomo  di  malattia  del  fega- 
to, ec.  ec.  Dicesi  Tosse  convulsiva  o 
asinina  o  pertosse,  Quella  tosse  violenta 
e  convulsiva  nella  quale  una  sola  inspi- 
razione è  accompagnata  da  molte  espi- 
razioni successive;  essa  ritorna  per  ac- 
cessi, e  si  osserva  specialmente  ne*  fan- 
ciulli.—3.  Farm.  Pallottole  da  tosse  : 
cosi  dico  osi  Le  pillole  buone  per  la 
tosse. 

TOSSENTE.  Toi-ièn-te.  Part.  di  Tossi- 
re. Che  tosse. 

T06SERELLA.  Tot-te-rèl-la.  Sf.  dim.  di 
Tosse.  [Lat.  tutsieula.] 

TOSSBBITE.  Tos-ie-rUe.  Sf.  V.  G.  St. 
Nat.  Geoere  di  conchiglie  fossili ,  pro- 
posto da  Ra ri oeschl  nella  famiglia  delle 
ortocere;  così  denominste  dalla  loro 
forma  curvata  ad  arco.  [Lat.  toxeritu- 
Da  tocon  arco.) 

TOSS1CAGLIA.  Tos-ticà-glia.  St.  Bot. 
Nome  volgare  della  Graziola  officinale. 

TOSS1CANTB.  Tos-ti-càn-te.  Part.  di 
Tossica  re.  Che  tossica.  Lo  stesso  eh  e 
Attossicante. 

TOSSICABE.  Tot-si-cà-re.  Att.  Dare  il 
tossico.  Lo  stesso  che  Attossicare.  [Lat. 
■  dora  tomicum.) 

TOSSICABIA.  Tos-ii-cà-ri-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Nome  applicato  all'  Antiarte  vele- 
nosa, od  Amiariut  toxiearia ,  desunto 
dalle  sue  proprietà  deleterie.  [  Lat.  to- 
xiearia. Da  toxicon  veleno.] 

TOSS1CATO.  To$-$i-eé-to.  Add.  m.  da 


Tossicare.  Lo  stesso  che  Attossicalo. 
[Lat.  veneno  «tifsettM.] 

TOSSIC ATURA.  TostUalù-ra.  Sf.  Av- 
velenamento. 

TOSS1CAZIONE.  Tof-tt-co-sid-tu.  Sf. 
Cosi  dicesi  Uolo  l'azione  di  sommini- 
strare un  tossico  con  la  mira  di  oooce- 
re,  come  il  complesso  degli  effetti  pro- 
dotti delle  sostanze  velenose ,  qualun- 
'  que  sissi  la  parte  del  corpo  con  coi  pon- 
gasi a  contatto. 

TOSSICO.  Tós-ii-co.  Sm.  V.  G.  Nome 
collettivo  col  quale  a' indicano  tutte 
quelle  sostanze  che,  introdotte  in  poca 
dose  ne  II'  economia  animale ,  od  appli- 
cate per  qualsivoglia  maniera  soprs  no 
corpo  vivente,  distruggono  la  sanità  od 
annichilano  la  vita.  Prese  le  denomina- 
sione  dall'  oso  degli  sntichi  di  unger 
con  esso  le  frecce  oode  renderne  incu- 
rabili le  ferite.  Poeticamente  Tosco; 
altrimenti  Veleno.  [Lat.  toorieum.  To- 
wioon  da  toxon  saetta  ;  perchè  era  ciò 
di  che  ongeansi  le  saette,  onde  renderne 
mortole  la  ferita,  j  —  2.  E  fig.  Tossico 
dell'  invidia,  dell'odio  ec.  dicesi  alcuno 
di  que'rei  effetti  che  travagliano  l'ani- 
mo. —  3.  Zool.  Genere  d'insetti  coleot- 
teri, della  famiglia  de'ligofiH,  stabilito 
ds  Latreille  con  un  individuo  raccolto 
da  Biche  nelle  isole  dell'Oceano  india- 
no. Tali  insetti  sono  provveduti  di  qua- 
lità venefiche,  come  le  cantarelle.  —  4. 
Bot.  Noma  volgare  del  Tasso.  [Lat.  ta- 
mut  baoeata.] 

TOSS1CODENDRO.  Tos  $1  eo-dén^ro.Sn. 
Bot.  Specie d'arboscellodel  genere rhus, 
della  pentandria  diginia,  famiglia  delle 
terebintacee,  dalle  cui  foglie  divelto  o 
tagliate  scolo  un  sugo  latteo ,  aspro  e 
corrosivo  a  segno  che  preso  interna- 
mente è  un  veleno ,  ed  applicato  all'e- 
sterno vi  produce  la  risipòls  o delle  pu- 
stole somiglianti  alla  rogna;  ansi  le 
stesse  sue  emanazioni  agiscono  come 
veleno.  Questa  pianta  ha  le  radici  ser- 
peggianti ;  gli  steli  numerosi ,  alcuoi 
prostrati,  altri  diritti,  alti  due  braccia, 
e  più  se  la  pianta  è  al  muro  ;  le  foglie 
ternate  ;  le  foglioline  ovate,  appuntate, 
integerrime ,  liscie ,  picciolate  ;  i  fiori 
erbacei,  piccoli;  alcuoi  maschi ,  altri 
femmine  ;  le  bacche  rosse,  solcate.  Fio- 
risce nel  Luglio ,  ed  è  originarie  della 
Virginia  o  del  Canadà.  (Lat.  rkus  radi- 
cani.  Dal  gr.  toxieon  veleno,  e  dendron 
albero. }  —  2.  Il  Rkus  toancodtndrott 
non  è  che  una  varietà  del  JRkus  radi- 
carti, non  differendo  che  per  le  foglio- 
line  angolate  e  pubescenti. 

TOSSICOLOGIA.  Tot-ti-oo-lo-gì-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  e  Farm.  Trattato  de'veieni. 
(Lat.  toxieologia.  Da  towieon  veleno ,  e 
logos  discorso.] 

TOSSICOSO.  Toi-ti-cò-io.  Add.  m.  Ve- 
lenoso. [Lat.  vene  no  lui.) 

TOSSIFBRA.  Tot-iirfe-ra.  St.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  piante  del  geoere  Amyrii,  cosi 
denominate  dal  portar  nel  loro  sugo 
una  materia  venefica.  [  Lat.  toxifera. 
Dal  gr.  towieon  tossico ,  e  da  phero  io 
porto.} 

TOSSIGNANO.  7<M-si-«nà-*o.  Sm.  Ar. 
Mes.  Panno  vile,  Bigello. 

TOSSI LL AGGINE.  Toi-til-làg-gi-ni.  St. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  singenesia 
poligamia  superflua,  famiglia  delle  ro- 
rimbifere ,  caratterizzato  dall'  antodio 
embriciate  cilindrico,  le  corolluoce  del 
raggio  prive  di  denti.  Il  ricettacolo  nu- 
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do,  ed  il  pappo  aessile  semplice.  I  fiori 
di  una  sus  specie,  detta  Tuuilago  far- 
fara, cioè  Farfiro,  Ugna  cavallina,  ven- 
gono adoperati  in  medicina,  siccome  al- 
tresì la  radice  di  un'altra,  la  TuitUago 

?ttasiM,  cioè  Tosslllaggine  maggiore  , 
arfaraccia,  come  sperili  va  e  diuretica. 
(Lat.  tastila go.  Da  lutati  tosse  ,  quasi 
voglia  dirai  pianta  che  rimedia  alla  tos- 
se. ] 

TOSSIMBNTO.  Tot-ti^mén-to.  Sm.  Il 
tossire.  [Lat.  (usiti.) 

TOSSI BE.  Towl-re.  N.  ass.  Mandar  fuori 
con  veemenza  e  con  suono  interrotto 
l'aria  dal  polmone,  o  volontariamente 
per  cacciare  ciò  che  irrita  I  nervi  di  que- 
sto viscere ,  o  necessariamente  per  ef- 
fetto della  materia  irritante.  [Lat.  (Ma- 
stra, txtrtart.) 

TOSSITBSIA.  Toi-lUì  li-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Antico  nome  dato  all'  artemisia 
volgare ,  il  quale  trovasi  indicato  ola 
Ruellius,  apparentemente  desunto  dal 
rami  eslesi  e  facilmente  curvabili  ad 
arco  di  questa  pianta.  [  Lat.  toxiletia. 
Da  toxon  arco ,  e  taiii  estensione  ,  da 
teino  io  stendo.] 

TOSSO.  Tòt-io.  Sm.  Mario.  Corda  che 
attraversa  le  sartie  degli  alberi  bassi , 
dove  cominciano  ad  avvicinarsi  tra  loro, 
e  vicino  olla  testata  degli  stessi  alberi. 
[In  olsnd.  lauto,  in  illir.  tjam  fané,  cor- 
de. In  ted.  dot  itU  ls  corda,  la  fané.] 

TOSSOPOBO.  Tos  tò- fo-ro.  Sm.  V.  O. 
Zool.  Genere  d'insetti  dituri ,  proposto 
dd  Meigel,  i  qoali  hanno  molta  analo- 
gia con  quelli  del  genere  conops,  ma  si 
distinguono  dalla  curvatura  ad  arco 
delle  loro  antenne.  [Lat.  toseophonu.  Da 
toxon  arco,  e  phero  io  porto.] 

TOSSOFOBO.  Add.  m.  Filo).  Epiteto  ge- 
nerico d' arciere ,  per  antonomasia  ap- 
plicato a  Diana  e  ad  Apollo  ,  ossia  alla 
Luoa  ed  al  Sole  deificati. 

TOSSOLINA.  Tos-so-li  na.  St.  dim.  di 
Tosse.  Lo  stesso  che  Toseerella. 

TOSSOLOSO.  Toi-so4ó-so.  Add.  e  sm. 
Che  patisce  di  tosse. 

TOSSOTI.  Tos-iò  ti.  Sm.  pi.  V.  G.  Mllit. 
e  Arche.  Bassi  ufficiali  o  specie  di  lit- 
tori, armati  d'arco, che  accompagnavano 
i  Lessisrcbi.  In  Atene  ve  n'erano  mille, 
che  soggiornavano  entro  tende,  le  qneli 
dapprima  erano  state  collocate  nel  Fo- 
ro, e  furono  poi  trasportate  nella  piazza 
dell'  Areopago.  [  Lat.  toxoti.  ToxoUs 
io  gr.  vale  arciere,  da  towon  arco.) 

TOSSOTO.  Toi-iò-to.  Sm.  V.  6.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'ordine  de'cpleotto- 
ri  ;  della  sezione  de'  tetrameri ,  e  della 
famiglia  de'  silofagi,  l  qoali  fra  gli  al- 
tri caratteri  presentano  le  loro  antenne 
ricurve  ad  arco ,  doode  Megerte  trasse 
cotal  nuovo  geoere.  [  Lat.  toxotui.  Da 
toxon  arco.]—  2.  Genere  di  pesci  della 
famiglia  de'leptosomi,  stabilito  da  Cu- 
vier,  e  che  comprende  una  sola  specie. 
Trae  il  nome  della  proprietà  che  ha  di 
slanciare  delle  gocciole  d' aeqoa  sopra 
gì'  insetti ,  come  scoceste  da  un  arco,  in 
modo  che  li  fa  cadere  nell'acqua  e  tene 
nutre. 

TOSSOTREMA.  Tos-sb-tre  ma.  St.  V.  G. 
Zool.  Geoere  di  conchiglie,  stabilito  da 
Bafioeaque ,  a  scapito  del  genere  Belix 

*  di  Linneo ,  con  quelle  che  presentano 
I'  apertura  fatta  a  forma  di  pertugio 
curvato  ad  arco.  Comprende  due  specie- 
(Lai.  tomotrtma.  Da  toxon  arco,  e  tra- 
ma buco.] 
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TOSTAMENTE.  To-tta-min-te.  A»v. 
Prestamente,  Subitamente,  Velocemen- 
te. (Ut.  celeriter,  etto.] 

TOSTANAMENTE.  To-tta-na-min-U. 
Avv.  V.  e  di'  Tortamente. 

TOSTAI*  BZZ  A.  To-ita-néi-xa.  St.  ast.  di 
Tostano.  V.  A.  Prontezza  ,  Presteiza  , 
Velociti.  [Ut.  celerità*,  alacrità».} 

TOSTANISSIM  AMENTE.  To  tta-nù  ti- 
ma-mén-te.  Art.  saperi,  di  Tostsns- 
mente.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tostissima- 
mente. [Lai.  celerrime,  situatale.] 

TOSTANISSIMO.  To-ita-nìt-ii  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Tostano.  V.  A.  [Lat.  «e- 
Ur rim\u,  citittimut.] 

TOSTANO.  To-stà-no.  Add.  m.  V.  A. 
Presto,  Sobito,  Veloce.  (  Lat.  coler,  ve- 
Ukc.  ]  —  2.  Agg.  di  Vis,  Tale  La  pia 
breve,  La  piti  corta  ,  Gbe  si  passa  più 
presto. 

TOSTANZA.  To-ftàn-ta,  St.  ast.  di  To- 
sto. V.  A.  Velocità,  Prestezza.  Lo  stesso 
che  Tostaste,  Tostanezia.  [Lat.  celeri' 
tai,  velocitai.) 

TOSTARE.  To-efcVre.  Att.  Ar.  Mes.  Ab- 
brustolir* ,  e  die»!  proprismente  del 
caffè,  £  Toee  viva  lo  Toscana. 

TOSTE  VOLMENTB.  To-ate-tJol-nwn-te. 
Att.  V.  A.  V.  e  di'  Tontamente. 

TOSTEZZA.  To-itéi-za.St.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Tostarne,  Tostanetta. 

TOSTISSIMAMENTE.  To-ttù-ii-ma- 
mén-te.  Att.  superi,  di  Tostamente. 
[Lat.  ooyfitote.l 

TOSTISSIMO.  Tu-ttii-ti  mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Tosto.  Prestissimo,  Velocis- 
simo. (Lat.  velociteimut.] 

TOSTISSIMO.  Att.  superi,  di  Tosto.  Lo 
stesso  che  Tostlssimsmente. 

TOSTO.  Tò-iio.  Add.  m.  Presto,  Veloce, 
Sabito.  [Lat.  velo*,  ceter.)  —  2.  Agg. 
di  Vis,  La  più  corta, Quella  che  si  pesss 
pia  speditamente.  —  3.  Talora  si  rad- 
doppia, per  aggiunger  fori».  —  4.  Ab- 
bruatolito,  Arrostito.  Onde  Orso  tosto, 
Caffè  tosto,  UoTa  toste  e  simili.  (  Lat. 
tattili. }  —  8.  Duro.  [In  celt.  gali,  to- 
stai arroganza  ,  presunzione ,  o  lotta' 
Imek  arrogante,  presuntuoso.  Io  liogna 
Pelvls  totcht  doro ,  nel  qaal  senso  la 
toc*  7bato  è  ritenuta  in  tutto  il  Regno 
di  Napoli  ed  lo  altre  parti  d'Italia.]  — 
8.  E  per  metaf.  Ostinato,  Sfrontato.  Ar- 
dito. Onde  Faccia  tosta  in  questo  sen- 
so, sltrimenti  Faceta  di  pallottole;  e  Far 
faccia  tosta,  che  acche  dicesi  assolata- 
mente Far  faccia ,  e  rale  Essere  sfac- 
ciato, ardito,  senza  vergogna.  [Lei.  per - 
frietae  fronti»  ette.} 

TOSTO.  Avv.  Prestamente,  Con  velocità, 
Subito  ;  altrimenti  Tostamente  ,  che  è 
meno  in  oso ,  e  aot  ice  mente  A  Taccio , 
freccio ,  Toatanameote  :  dicesl  soche 
Tantosto.  (Lat.  ìttico,  tubilo,  cito.  Cre- 
deri dal  Boxorn io  di  origine  celtica.  In 
per*,  ri  li",  In  turco  fistia  presto  presto. 
Anche  in  turco  tix,  rolgarmente  tex  tsI 
pronto,  veloce,  in  co  subito,  io  fretta  ; 
tea  taf  fa  presto,  lo  oland.  ttritond  sa- 
bito.}—  2.  Onde  Far  tosto,  vale  Affret- 
tarsi di  tare  checchessia.— 3.  B  Andar 
tosto,  Dir  tosto  e  simili  per  Affrettarsi 
di  andare,  di  dire  ec.  —  4.  Dicesi  To- 
sto tosto  e,  cosi  raddoppiato,  aggiogne 
fona.—  5.  Accompagnato  con  altri  ar- 
Terbii  e  particelle  pel  medesimo  senti- 
mento. Onde  Ben  tosto,  Molto  tosto,  SI 
tosto  ec.  —  8.  E  fra  le  due  particelle 
alcuna  Tolta  si  posero  altre  parole.  — 
7.  Dicesl  Più  tosto  e  rale  Più  presto.— 


8.  Pia  tosto  talora  rale  Ansio  Innanzi. 

9.  B  con  la  corrispondensa  di  Che.  [Lat. 
eitìut  quo»».] —  10.  E  cosi  Quando  più 
tosto  per  Assai  tosto,  ovvero  II  più 
tosta  che  0a  possibile.  —  11.  E  talora 
Più  tosto ,  seguito  dalla  negazione  e 
dal  Che,  è  usato  eoo  una  particolare 
forza.  —  1*.  Dicesl  Più  tosto  che  no  e 
vale  Ansi  che  no.— 13.Dicesi  11  più  to- 
sto per  Più  tosto  — 14.  Dicesi  II  più  to- 
sto che  per  Più  tosto  che.  — 18.  Dicesl 
Non  più  tosto,  Non  si  tosto  per  Non 
prima,  Subito  o  simili.  [Lat.  non  an- 
te, non  orili*.]  — 18.  Dicesi  Tosto  che 
per  Subito  ehe,  Incontanente.  [Lat.  ut, 
nei ,  simul  no.  ]  — 17.  B  talora  gli  si 
pose  dsTsnti  la  particella  SI,  per  Cosi. 

—  18.  Dicesi  Tosto  come  e  vele  lo  stes- 
so che  Tosto  che.  [Lat.  «ai,  rinml  oc.] 

—  19.  B  talora  preceduto  dalla  parti- 
cella Si.  —  20.  Dicesi  Non  al  tosto ,  ed 
he  lo  stesso  senso  di  Non  più  tosto — 
il.  Dicesi  Non  cosi  tosto  nello  stesso 
sign.,  ed  anche  con  nna  speciale  effica- 
cia per  dimostrare  l' istantaneo  seguire 
dell'  effetto  che  si  deaeri  re.  —  22.  Fu 
detto  Tanto  tosto,  -per  Tantosto. 

TOTABONA.  To-ta-bb-na.  St.  Bot.  Specie 
di  pianta  erbacea,  simile  all'  atriplice, 
dalla  quale  si- distingue  per  le  foglie 
sparse  di  piccole  papille,  le  quali ,  toc- 
candole, si  staccano,  e  tra  le  mani  com- 
pariscono come  arena.  Nasce  presso  le 
mandrie,  ed  I  pastori  la  mangiano  in 
minestra.  [  Lat.  chenovodium  bonus 
henricut.] 

TOTALE.  To-là-le.  Add.  eom.  Intero; 
benché  non  si  usi  in  tutti  I  sentimenti 
e  in  tutte  le  maniere  di  questa  voce. 
[  Lat.  tatui ,  totalit.  Toiui ,  dal  celt. 
gali,  ioti  o  toid  che  Tale  il  medesimo.] 

TOTALISSiMO.  To-ta-lìt-ti-mo.  Add. m. 
superi,  di  Totale. 

TOTALITÀ'.  Ta-ta-U-tà.  St.  ast. -di  To- 
tale. L' integrità  d' una  cosa.  [Lat.  m- 
tegritat.] 

TOTALIZZARE.  To-ta-lix-xà-re.  Att.  V. 
dell'  uso.  Ridurre  più  cose  io  noe  sola. 
V.  e  di'  Unificare,  Unizxare. 

TOTALMENTE.  To-taLmin-te.  Av? .  In- 
teramente,  Affatto,  Io  tatto  e  per  tutto. 
(Lat.  omnino,  prortus.) 

TOT  ANETTO.  To-ta-nét-to.  Sm.  dfm. 
di  Totano. 

TOTANO.  Tò-ta-no.  8m.  Zool.  Sorta  di 
piccolo  pesce  cartilaginoso ,  ottimo  in 
frittnrs  ,  altrimenti  detto  Lolligioe ,  e 
più  comunemente  Calamajo.  [  Lat.  Io- 
li jo.  Totano,  dal  gr.  tevihit,  tevthidot 
che  Tale  il  medesimo.] 

TOTOMAOLIO.  To  to-mà-glio.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  ehe  Titimaglio.  V.  e  éCTiti- 
malo.  [Lat.  titkimalut.] 

TOTTO.  Tbt-to.  V.  usata  nel  modo  bas- 
so: Non  far  né  motto  né  tolto.  V.  Mot- 

.1098. 

TOVAGLIA.  To-và-glia.  St.  Ar.  Mes. 
Panno  lino  bianco,  per  lo  più  tessuto  a 
opera,  per  uso  d'apparecchiar  la  men- 
sa. [  Lat.  montile.  Dal  celt.  brett.  tool 
o  tonai  che  Tale  II  medesimo,  lo  Van- 
ne* dicesi  tuel,  nel  paese  di  Galles 
tnailte  e  tubhailt ,  in  iugl.  towel,  in 
provenz.  lottatilo,  In  frane,  fonatila.  Il 
Salviol ,  dopo  il  Ferrari  e  'I  Meoagio,  ca- 
va questa  voce  dal  lat.  tra  ia  coperte  di 
letto.]  —  2.  Gran  rete  da  uccellare ,  le 
cui  maglie  sono  trapezoidi  e  serve  a 
pigliare  le  allodole ,  gii  ortolani ,  e 
spesso  ancora  le  sottro  selvatiche  :  ha 
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.  la  forma  di  un  rettangolo —  3.  Eccl. 
Quel  pannolino  che  copre  l'altare,  cioè 
La  sacra  mensa,  sopra  cui  si  celebre  il 
dirin  sacrifizio.—  4.  L'sntimenss ,  cip* 
Quella  specie  di  tovaglia  consacrata,  di 
v  cui  si  fa  uso  in  certe  occasioni  nella 
Chiesa  greca ,  ne'  luoghi  dorè  non  si 
trova  altare  conveniente. 

TOVAGLIACQA.  To-va-gliàc-cia.  St. 
Ar.  Mes.  Pegg.  di  Tovsglia. 

TOVAGLIBTTA.  2o-oo-oWf-la.  Sf.  dira, 
di  Tovaglia.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  To 
Taglinola. 

TOVAGLIOLA.  To-va-glib  la.  Sf.  Ar. 
Mes.  V.  e  di'  Tovagliuolo. 

TOVAGLIOLINA.  To-va-glio-lì-na.  Sf. 
Ar.  Mes,  Dim.  di  Torsgliola. 

TOVAGLIOLINO.  To*>a-glic~U-no.  Sm. 
Ar.  Mes.  Dim.  di  Tovagliolo,  ma  che  si 
prende  io  cambio  di  esso.  Piccola  tora- 
gliuola  ,  che  a  mensa  teguam  dinanzi 
per  nettarci  le  mani  e  la  bocca.  [  Lat. 
mappa.] 

TOVAGLIOLO.  To-va-gliò-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  V.  e  ài' Tovagliuolo,  Tovagliuolo. 

TOVAGLIONB.  To-va-glió-ne.  Sm.  Ar. 
Mes.  Acer,  di  Tovaglia. 

TOVAGLIUOLA.  To  va  oUaò-la.Sf.dim. 
di  Tovaglia.  Piccala  tovaglia;  e  prende- 
si anche  per  Salvietta  e  per  Asciugato- 
io. [Lat.  mappula.l 

TOVAGLIUOLO.  To  va-gliuò-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  che  Tovagliuola. 

TOZZETTO.  Tox-til-to.  Sm.  dim.  di  Toz- 
zo. [Lat.  frviiulum. )  —  2.  Ar.  Mes.  . 
Sorta  di  aguto  corto  e  grosso. 

TOZZO.  Tòi-xo.  Sm.  Pezzo  per  lo  più  di 
pene.  [Lat.  fruttum.  Dall' ar.  tehaxxux 
secar!.  Nelle  stessa  lingua  tevexxu  par- 
tiri  Inter  se;  favai  dividere  quid  inter 
nlurea.  Il  Bullet  ha  il  celt.  brett.  dax 
lo  stesso  che  dot  poco  :  ma  non  trovasi 
in  altri  dizionari!.  Io  isp.  froso  pezso, 
frammento  ;  in  aragonese  tota  tronco 
di  albero,  parte  che  resta  di  un  braccio 
mutilato.  Io  ted.  ttutxen  accorta  re , 
moxrsre ,  ttutjc  tronco  delia  coda  moz- 
zata del  eavallo.]—  In  questo  senso  di- 
cesi anche  Tozzo  di  pane.  —  3.  MUit. 
Sorta  d'arme ,  della  quale  non  si  cono- 
sce più  Is  forma,  ma  che  non  era  certa- 
mente militare.  Era  forse  una  punta  di 
ferro  o  altro  passo  d' arme  da  gucrnire 
un'asta  ad  un  bisogno. 

TOZZO.  Add.  m.  Aggiunto  di  Coso  che 
ebbia  grossezza  e  larghezza  soverchia  , 
rispetto  alla  sua  sltexza.  [Dal celt  brett. 
f usuai  grosso,  pesante.  la  ar.  tevsy  am- 
plum,  patulumque  tacere.]  —  2.  Belle 
Arti.  Maniera  tozza  ;  contrario  di  Ma- 
niera, svelta. 

TOZZOLANTE.  Tox-xo-làn-te.  Psrt.  di 
Tozzolare.  Che  tozzola. 

TOZZOLARE.  Tos-so-Ià-rs.  N.  ass.  Cer- 
car tossi,  Mendicare. 

TOZZOTTO.  Tos-tòt-to.  Add.  m.  accr.  di 
Tono.  Malfatto,  Grossolano. 

TRA.  Particella  abbreviativa  delle  voce 
lat.  Intra  ;  ed  è  proposizione  che  ai 
accompagna  col  quarto  caso;  e  eoa  una 
sols  cosa  congiunta  mostra  rinchiodi- 
mento  in  essa.  Anticamente  Entra.  Lo 
stesso  che  Fra.  [Lat.  inter.}  —  2.  B  eoo 
due  cose  congiunta  mostra  separamento  - 
d'ameudue  loro ,  eh'è  segnato  lo  spszìo 
compreso  intra  più  termini.  —  8.  Ta- 
lora mostra  rinehiudimentoioameodue 
le  eoae.  [Lat.  inter.  ]  —  4.  Talora  mo- 
stra tncertitudine  e  perplessità.  [Lat. 
Inter,  fa  ancipiti.]  —  ».  Talora  vale 
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Nella  conversazione ,  Nel  numero,  Io 
compagnie,  Coo  [  Ltt.  inter,  eum.  )  — 
6.  Ed  in  questo  senso  le  si  prepone  an- 
che il  Di,  quando  dinota  dipartente  de 
una  compagnia.  —  7.  Talora  è  seguito 
dal  nomiuatiro  di  persona.—  8.  Talora 
invece  di  accennare  con  essa  particella 
unione  di  più  cose ,  si  adopera  con  no- 
me collettivo  che  equivale  a  pili  cose. 

—  9.  Talora ,  accennando  alla  materia 
di  che  alcuno  si  occupa ,  vale  Nel,  cioè 
In  quella.  —  IO.  Per  Oltre,  Fuori ,  So- 
pra. [Lat.  proefer.]  —  Ili  Per  0 ,  con- 
giuoxion  disgiuntiva  ;  ma  l'ebbero  solo 
in  uso  gli  antichi.  (Lat.  ani.]—  12.  Ed 
anche  coll'E  io  luogo  dello.  — 13.  Per 
In.  [  Lat.  in.  ]  —  14.  Per  Compreso  » 
Computalo.  [Lat.  eum.]  —  15.  Talora 
è  posto  per  divisione,  quasi  in  vece  del- 
l' avv.  Parte,  e  si  dice  una  sola  volta  , 
come  quando  egli  sta  per  ia  disgiunti- 
va. [Lst.  pariim.)  —  10.  Ed  In  tal  si- 
gnificalo prende  diverse  particelle  in 
sna  compagnia.  —  17.  Ansi  la  parti- 
cella che  l'accompagna  ai  tace  pure  an- 
ch'elle nel  secondo  membro  talvolta.— 
18.  Ed  altra  particella  talvolta  dalla 

'  prima  diversa  gli  corrisponde.—  10.  E 
senza  particella  veruna  che  l'accompa- 
gni, pur  nel  sign.  di  distinzione.—  20. 
Dicesi  Andsre  tra  que'  più,  tra  i  più  e 
vale  Morire.-  21.  Dicesl  Avere  alcuna 
cosa  tra  branche  e  vale  Averla  io  sua 
balla.  —  22.  Dicesi  Essere  tra  'I  al  e  'I 
no ,  e  vale  Esser  dubbio  o  incerto.  — 

23.  Dicesi  Essere  tra  Bajante  e  Ferran- 
te, cioè  Tra  due  egualmente  cattivi.  — 

24.  Dicesi  Essére  tra  barcajuolo  e  ma- 
rinaro, cioè  tra  simili  e  senza  vantaggio. 

—  28.  Dieesi  Essere  tra  l'ancudine  e'i 
martello  e  vale  Trovarsi  intrigalo  da 
qualunque  delle  due  parti.  —  26.  Di- 

.  cesi  Essere  tra  il  rotto  e  lo  atracciato , 
cioè  Tra  simili.  —  27.  Dicesi  Essere  , 
Trovarsi  o  simili  tra  l' uscio  e  il  muro , 
e  vale  Aver  mal  fare  da  tutte  le  bande. 

—  28.  Diceal  Essere  una  cosa  tra  due 
e  vale  Averla  qoe'due  soli.—  29.  Dicesl 
Mandare  ira  i  pine  vale  Far  morire. — 
30.  Dicesi  Tener  tra  due ,  cioè  Sospeso, 
Io  dubbio.  —  81.  Dicesi  Tra  la  lagri- 
me, Tra  i  sospiri  esimili  e  valgono  La- 
grlmando.  Sospirando  ec  —  32.  Dicesi 
Tra  me,  Tra  aè,  Tra  loro  e  valgono  Me- 
co, Seco ,  Con  loro  ;  o  pure  Intra  me , 
Dentro  sè  ec.  [Lat.  mocum,  ncum.]  — 
33.  Dicesi  Tra  pelle  e  palle ,  e  vale  Tra 
una  pelle  e  l'altra,  che  anche  dicesi  In 
pelle  in  pelle. —  31.  Dicesl  Tra  queste 
cose  ovvero  Tra  questo  e  valgono  Tra 
tanto.  —  35.  —  Dicesi  Tra  via  ,  invece 
di  Per  via  o  Io  via.  —  36.  E  Tra  via 
detto  di  cosa  che  sia  nella  via  per  la 

3 naia  si  cammina.  —  37.  Dicesi  in  mo- 
o  basso,  Tra  ugioli  e  barogioli  e  vale 
In  tutto  o  pertotto.  —  38.  Dicesl  pro- 
verb.  Tra  carne  e  ugna  nessun  vi  pu- 
gna e  dinota  che  Negli  affari  de' parenti 
o  amici  litiganti  non  è  bene  interessarsi 
o  inframmettersi.  —  30.  Dicesi  anche 
proverb.  Tra  la  pace  e  la  tregua  guai  a 
chi  la  lieve  e  dinota  che  A  chi  ne  tocca 
vicino  alla  pace  ella  va  male,  forse  per- 
chè ooo  ha  poi  più  tempo  a  rivalerse- 
ne.— 40.  Talvolta,  coo  antica  ortogra- 
fìa e  da  schivarsi ,  si  è  raddoppiata  la 
lettera  della  voce  con  cui  si  unisce'Tra. 
TRA.  Io  sign.  di  Oltre,  si  osa  io  compo- 
sizione di  molle  voci  per  denotare  ec- 
cesso nel  loro  significato  e  sono  pro- 
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priissime  per  tener  luogo  di  superi, 
purché  se  ne  schivi  l' affettazione  a  Is 
ridondanza.  V.  qui  appresso.  (I  più  dal 
lat.  ««fra.  Altri  dal  frane,  fri! ,  segno 
del  superlativo.} 

TRA  ANTICO.  Tra  an-ti-co.  Add .  m.comp. 
V.  A.  Molto  antico.  (Lat.  peranfiguu».] 

TRAAS.  Trà-a».  Sm.  V.  Ted.  Mio.  Ce- 
mento naturale  composto  di  diversa  so- 
stanze ,  che  collega  e  forma  alcune  pie- 
tre. 

TRAAYARO.  Tra-a-và-ro.  Add.  m.com. 
V.  A.  Molto  avaro.  [Lat.  tordidui,  «al- 
do avana.) 

TRABACCA.  Tra-bae-ca.  St.  Ar.  Mas.  e 
Milit.  Spezie  di  padiglione  propria- 
mente da  guerra,  Tenda  orientale,  cioè 
colle  cortine  alte  e  distese.  [Lat.  tento- 
rtum.  Dal  cell.  gali,  aitreabh  dimora  , 
abitazione ,  ed  aeh  campo  :  Abitazione 
nel  campo.  Nella  stessa  lingua  aitrea- 
bhaeh  pertinente  all'abitazione.  Altri 
cava  la  parola  dal  lat.  trab$  trave  :  ed 
altri  da  tabama.]—2.  E  per  eimil. 

TRABACCHETTA.  Tra  bac-chét-ta.  St. 
dim.  di  Trabacca.  [Lat.  tentoriolum.] 

TRABACCOLO.  Tra-bàc-colo.  Sm.  Ma- 
rio. Sorta  di  bastimento  di  mediocre 
grandezza,  con  due  o  tre  alberi  con  vele 
quadre  ,  o  a  tarchia.  D' ordinario  serve 
a  piceole  navigazioni  ne»'  Adriatico. 
[Dai  cell.  gali,  lor  veloce,  attivo,  e  bare 
barca.] 

TRABAGLIARB.  Tra-ba-glià-re.  Alt.  V. 
A.  ed  erronea  ;  Torse  invece  di  Trabal- 
dsre. 

TRABALDARB.  Tra-bal-dàrt.  Alt.  V. 
A.  Lo  alesso  che  Tribaldare.  V.  e  di 
Trafugare. 

TRABALDATO.  Tra-baìrdàto.  Add.  m. 
da  Tra  balda  re. 

TRABALDBRIA.  Tra-bal-de-rìa.  St.  V. 
A.  Il  trabaldare. 

TRABALLANTE.  Tra-baUànAe.  Pari, 
di  Traballare.  Che  traballa. 

TRABALLARE.  Tra-bal-là-re.  N.  ass. 
L'ondeggiare  che  fa  ehi  non  può  soste- 
nersi in  piede  per  debolezza,  o  per  altra 
cagione.  E  dicesi  delle  cose  eziandio  che 
mal  posano,  e  non  (stanno  ferme  su'so- 
stegni  loro.  [Lat.  vacillare  ,  titubare. 
Dal  cell.  brett.  trabidella  ovvero  trobi- 
deila  vacillare.]  —  2.  E  flg. ,  detto  di 
Città ,  Fortezza  ec.  —  3.  Ballare  a  dop- 
pio, in  senso  osceno.  —  4.  Att.  Far  tra- 
ballare. Agitare,  Scuotere. 

TRABALLIO.  Tra-bal-li-o.  Sm.  Il  moto 
di  ciò  che  traballa.  Barcollamento. 

TRAB ALZAMENTO.  Tra-bal-ta-mén-to . 
Sm.  Il  trabalzare. 

TRABALZANTE.  Trabalzante.  Part. 
di  Trabalzare.  Che  trabalza. 

TRABALZARE.  Tra  bai-zà-re.  Att.  Tra- 
mandare da  un  luogo  ad  un  altro.  [Da 
balta.)  —2.  N.  ass.  Quel  saltare  che  fa 
una  cosa  cadendo  giù ,  e  pereotendo  ini 
quello  che  incontro — 3.  In  sentimento 
equivoco,  Fare  ta balzi  e  scrocchi. 

TRABALZATO.  Tra-bal-xà-io.  Add.  m. 
da  Trabalzare.  Ballato,  Sospinto  io  qua 
e  in  là. 

TRABALZO.  Tra-bàl-xo.  Sm.  Propria- 
menté  li  trabalzare,  Movimento  irrego- 
lare violento  da  una  parte  all'  altra*  — 
2.  Log.  Sorta  d' usura  e  di  guadagno 
illecito.  Ilo  celt.  gali,  tairbke  guada- 
gno, proBito,  vantaggio,  onde  tairbhear- 
taoh  fruttifero,  profittevole.  Io  ar.  ter- 
òyk  quaestum  fecero  vendendo:  loerum 
allctti  dare  in  mercem.] 
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TRABANTE.  Tra  ban  te.  Add.  e  am.  Mi- 
lit. Soldato  della  guardia  degl'  Impera  - 
dori  d' Alemagna,  ed  ora  degl'  Impera- 
dori  d'Austria,  vestito  a  livrea  con  bra- 
che fatte  a  strisce  ,  secondo  Y  uso  del 
tempo  nel  quale  venne  istituita  questa 

.  milizia.  [Dal  ted.  troiani  che  vale  il 
medesimo.  Lo  Stolli  traduce  Pirro  eoa 
1"  illir.  drabant.]—*.  Ora  cosi  dicosi  la 
quaTche  luogo  d'Italia  Quel  soldato  ve- 
terano che  porta  uniforme  d' uffiziala,  e 
che  fa  corte  al  principe  ne'giorni  solen- 
ni; ma  più  comunemente  cosi  chiamasi 
Quel  soldato  che  serve  sll'uffiziale. 

TRABASSO.  Tra-bàt-ta.  Avv.  V.  A.  Più 
che  basso,  Bassissimo. 

TRARASTABE.  Tra-bantànre.  Att.  più 
che  bastare, 

TR  AB  ATTERE.  Tra-bàt-t+re.  A  t  Lanosa, 
comp.  Battere ,  Percuotere  insieme  dee 
cose.— 2.  N.  ass.  Frequentare.— 3.  Ca- 
pitare. 

TRABEA.  Trà  bt-a.  St.  V.  L.  Filol.  Sorta 
di  vesta  usata  da' Romani,  ed  anche  la 
vesta  del  Plautine  marziale  ,  ed  era  no 
vestimento  che  ponevasi  solla  tunica 
come  la  toga ,  da  eoi  differiva  perchè 
era  più  corta  ,  meno  ampia ,  a  perchè 
atiaccavasi  con  un  fermaglio  o  fibbia. 
(Lat.  trabea.] 
TRABBATA.  Tra-be-à-ta.  Add.  f.  V.  L. 
Arche.  Vestita  di  trabea.  Onde  Trabeate 
furono  dette  certe  commedie  che  rap- 

Jresentavansi  da  coloro  cb'eraa  vestiti 
i  trabea ,  cioè  dove  I  personaggi  erano 
militi  o  cavalieri;  come  cbiamarousi 
Togate ,  quando  questi  erano  privati 
cittadini,  e  Pretestate  quando 
persone  di  primo  ordine. 
TRABEATO.  Tra-bt-à-to.  Add.  ro. 
Molto  beato.  [Lat.  terque ,  quoterò™ 
beat  ut.] 

TRABEAZIONE.  Trabe-a-tió-ne.  St  Ar- 
chi. Il  fregio  a  l' architrave.  [Dal  lat. 
troia  trave.) 

TRABELLO.  Trofèi  Io.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Molto  bello,  Bellissimo.  [Ut.  per- 
fuleher.] 

TRABBNE.  Tra  bà-ne.  Avv.  comp.  V.  A. 
Molto  bene,  Benissimo.  (Lat.  peròeU*.] 

TRABERE.  Tra  bé-re.  Alt. e n.  ass.com p. 
Bere  smodatamente. 

TRABICCOLO.  Tra-bìc-colo.Sa. Ar.Mes. 
Arnese  composto  d'aleoni  legni  curvati, 
che  ai  mette  sopra  '1  fuoco ,  per  porvi 
sù  panni  a  scaldare.  [Dim.  di  trabt  tra- 
ve ]  —  2.  Cosi  dicesi  anche  Ogni  mac- 
china stravagante ,  particolarmente  di 
legno  — 3.  Macchina  insidiosa,  ordinata 
a  far  cadere. 

TRABOCCAMENTO.  Tra  boe-ca-mim-to. 
Sm.  Il  traboccare,  Pienezza  eccedente. 
—2.  Per  meiaf.  Rovina,  Disfacimento. 
[Lat.  elodea ,  nòna ,  emeidium.)  —  3. 
Ar.  Mes.  Cosi  chiamano  gli ,  or  molai 
Quel  difetto  degli  orinoli  di  tasca  ,  che 
ha  luogo  quando  i  circoli  descritti  dal 
tempo  sono  troppo  estesi ,  di  maniera 
che,  portando  le  palette  dell'asta  troppa 
lontano  ,  la  serpentina  non  può  comu- 
nicar loro  il. suo  movimento. 

TRABOCCANTE.  Tra-boe-can-te.  Part. 
di  Traboccare.  Che  trabocca.  (Lat.  a*a- 
beratu  ,  luper/faene.)  —  2.  In  fona  di 
add.  Grave  più  del  giusto  peso;  e  diesai 
propriamente  dei  le  monete,  specialmen- 
te di  oro.— 3.  per  simil.  ed  in  i scherza 
detto  di  Bastonate  o  simili ,  cioè  ,  Gra- 
vissime. 

TRABOCCANTEMENTE.  7Vo-aoc-eon- 
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t+min -te,  Ai  r.  Con  trabocco,  Precipi- 
tosamente. (Lat.  preucivitanter.) 

TB ABOCC A  NTI3S1MO.  Tro-boc-ctm4i$- 
ti  «io.  Add.  m.  superi,  di  Traboccante. 
—  2.  Direnai  Ragioni  o  simili  traboc- 
cantissime, cioè,  Urgentissime. 

TRABOCCARE.  Tra  boe-càre.  Alt.  da 
Trabocco.  Gettare  ,  Scagliare  eoo  tra- 
bocchi o  simili.  (Lat.  effundere.  Da  tra 
particella  acerescitira ,  e  dall'  ili  ir.  ba- 
citi scagliare ,  gettare,  lo  ar.  bakbak 
eonjecit  res  saper  alias  ]— 3.  Onde  Tra- 
boccare uoa  città  i  no  castello  o  simile 
fu  detto  io  senso  di  Offendere  con  ma- 
terie scagliate,  eoo  trabocchi,  e  eoo  so- 
miglianti stromooti  da  guerra.  [Dalla 
part.cells  acerescitira  tra ,  e  dall'  ar. 
bakaa  feriit  iteratis  ictibus.]  —  3.  Pre- 
cipitare, Glitar  giù,  Scagl  iare.f  La  t.prae- 
eipUare.] — 3.  N.  ass.  Cadere  pr«cci pi- 
tosa  meo  te.  [Da  tra  particella  accresci- 
tira,  e  sia,  come  loci  loia  mo  a  credere,  da 
abboccar»  io  senso  di  piegarsi  su  di  ao 
Iato,  acche  fino  a  cadere ,  sia  dall'  cbr. 
può  mere,  cadere.  Altre  da  bocca,  quasi 
cadere  con  la  bocca  per  terra,  o  aia  nella 
bocca  presa  per  carità.  Altri  dal  frane. 
trebucker  fare  nn  passo  falso ,  la  qoal 
vece  il  Bollet  cara  dalla  supposta  roce 
brettone  trebucha.]  —  4.  E  fig.— 5.  Più 
propriamente  Versar  fuori  pei  la.  bocca, 
lo  che  avviene  di  rasi ,  misure ,  o  altre 
cose  simili,  quando  eoo  piene  di  super- 
fi  ao.  [Lat.  effluir*,  rtdvndare.)—6.  Per 
simil.  Mandar  fuori  largamente.  —  7. 
Ed  attivamente.  —  8.  Parlando  di  Fiu- 
mi ,  o  simili  »  L' uscire  che  fanno  dei 
letto  loro  per  la  soperchia  acqua.  [Da 
Traboccare  per  cadere:  poiché  il  Rome 
che  trabocca ,  cade  da'  lati.]— 9.  Ed  at- 
tiramente.  Inondare  o  Empire  a  dismu- 
sare.—10.  Fig.  Soprabbondare.  (Lat. 
ramberare.  In  ebr.  poi' ,  dorè  la  S  si 
pronunzia  come  in  iciabla ,  rale  abun- 
aare ,  ewercscer».  In  ar.  btreket  abbon- 
danza, bachcha  magna  fuit  rea.]  —  li. 
Parlando  di  Pesi ,  dieesi  di  cosa  che  per 
la  propria  «rarità  o  per  l' altrui  spinta 
esca  d  equilibrio.  — 13.  E  per  simil. — 
13.  Dicesi  Traboccare  il  sacco ,  e  fig. 
rale  Soprabbondare ,  Non  capi  roe  più. 
— 14.  Fo  detto  Traboccar  la  sentenza  , 
e  fig.  rale  Darla  precipitosamente  e  sen- 
so considera iìod e.— 15.  N.  pass,  tanto 
nel  1.  sign.  come  io  quello  del  g.  3  — 
16.Ar.lles.  Traboccare  dicono  gli  oriuo- 
lai  del  Non  combinarsi  reciprocamente 
le  moie  della  serpentina  per  trabocca- 
mento.—17.  Mario.  Far  uso  dello  stru- 
mento detto  Trabocchetto. 

TRABOCCATO.  Tra  boc-cà-to.  Add.  m. 
da  Traboccare —  3.  Gittato  giù.  —  3. 
Precipitoso ,  Furioso.  —  4.  Uscito  dal 
ano  letto,  detto  de'  fiumi  o  simili.  —  8. 
Aggiunto  di  Sentente. 

TRABOCCHBLLO.  Tra-toe-chilrlo.  Sm. 
Luogo  fabbricato  con  insidie,  dentro  al 
quale  si  precipita  a  inganno. 

TRABOCCHETTO.  Traltoe-chét-to.  Sta. 
Pavimento  fatto  a  lera  o  eoo  altro  in- 
gegno, in  modo  che  coi  ri  pone  il  piede 
precipiti  a  inganno  entro  nn  sotterra- 
neo scorato  sotto.  Per  lo  più  era  collo- 
calo noli*  ingresso  dello  torri  e  delle 
porte  delle  antiche  fortezze .  orrero  io 
alcune  stanze  de'ceelelli  feudali;  altri - 
monti  T^a bocchello.  (Ut.  fovea  ,  deci- 
tala ,  dtcivvlum.  Trabocco ,  T raboc- 
cketto  o  Traboedullo  da  Traboccare 
por  cadere,  lo  ted.  dcr  bmch  lo  sfonda - 
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mento,  la  rottura,  la  fendilora.  In  celt. 
gali,  bac  fossa.]  —  3.  E  fig.  Insidie. 
[Lai.  insidine.]  —  3.  Milit.  Strumento 
da  gitiare;  ed  in  questo  senso  è  dim.  di 
Trabocco.  [In  lat.  bsrb.  trabuchetum  , 
trebuchetum,  trabueve,  trabuccust  tra- 
bueha  ec.  V.  Traboccare  per  gettare  e 
Trabocco.]  —  4.  Mario.  Strumento  dei 
costrnttori ,  il  quale  è  formato  da  uoa 
riga  lunga  eires  due  piedi,  con  divisioni 
indicanti  il  rientramento  gradualo  che 
debbono  ricerere  le  coste  della  oare,  il 
coi  contorno  è  dedotto  da  quello  della 
costa  maestra,  ed  è  simile  per  l' uso  a 
quello  della  brusca. 
TRABOCCHEVOLE.  Tra-boc-ché-vo-le. 
Add.  com.  Che  eccede  fuor  di  misura. 
[Lat.  ammanala.]  —  3.  Precipitoso,  Ar- 
reno. (Lat.  adveraur.) 
TRA  BOCCHE  VOLMENTE.  Traboc-che- 
vol-mén-te.  Arr.  Con  farla  ,  Precipito- 
samente; meglio  Straboccherò! mente. 
[Lat.  praecipitanter.)  —  3.  Soprabbon- 
dantemente. 
TRABOCCO.  Tra-bóc-co.  Sm.  Il  trabocca- 
re; cioè  Uscir  d'equilibrio.  [Lat.  mina , 
lapaui.l  —  2.  Precipizio  ,  Buina.  —  8. 
Luogo  dorè  si  corra  risico  di  traboccare. 
—4.  Fig.  AggravaoMoto,  Sopraccarica- 
meoio.  —  5.  A  trabocco ,  posto  arrerb. 
Strabocchevolmente  ,  Senza  ritegno,  A 
rovina  manifesta.—  6.  Milit.  Macchina 
morale  de'  primi  tempi  della  milizia 
italiana  la  qnaie  faceva  con  nome  di- 
reno l'uffizio  della  balista  de' Romani, 
scagliando  sassi  d'enorme  peso  e  fuochi 
lavorati  nelle  citta  assediate.  [V.  Tra- 
boccare nel  primo  senso.]  —7.  Quel 
pezzo  di  artiglieria  che  più  tardi  chia- 
mossi  Mortajo. 
TRABOCCONE.  Tra  boe-có  ne.  Arr. Pre- 
cipitosamente ,  Furiosamente,  A  guiaa 
di  chi  trabocca. 
TRABONDARB.  Tra-bon  dà-re.  N.  ass. 
comp.  V.  A.  V.  e  di-  Soprabbondare. 
(Lat.  emuberare.] 
TRABOCCARE.  7ra-6uc-oà-re Alt.  V.  A. 

V.  e  di'  Traboccare  3.  E  o.  pass. 

Cader  giù.  Precipitare. 
TRABUCCO.  Tra-bkC'CO.  Sm.  V.  A.  V.  e 

di'  Trabocco  del  sigoif.  del  g.  6. 
TRABUONO.  Tra-bub-eto.  Add.  m.comp. 
V.  A.  Più  che  buono.  Buonissimo,  Otti- 
mo. Lo  stesso  che  Strabuono.  (Lat.optf- 
mui.J  , 

TRACANNANTE.  Tra  can  nante.  Part. 
di  Tracannare.  Che  tracanna. 

TRACANNARE.  Tra-can-nà-re.  Alt.  on. 
Propriamente  Mandar  giù  pel  canal  della 
gola,  Ingollare;  ma  più  particolarmeote 
ai  dico  del  Bere  fuor  di  misura  e  arida- 
mente. [Lat.  maro  te  ingurgitare.  Da 
Canna  per  gola.] 

TRACANNATO.  Tra-can-nà  to.  Add  m. 
da  Tracannare.  [Lat.  largiter  tauatut.] 

TRAC  ANN  ATORE.  Tra-can-na-ió-re. 
Vero.  m.  di  Tracannare.  Che  tracanna. 
-2.  Per  simil. 

TRACANNAI  RICE.  Tracanna-trice. 
Verb.  f.  di  Tracannare.  Che  tracanna. 

TRACAPELLO.  Tra-ca-pél-lo.  Sm.  BoL 
Lo  stesso  che  Epitimo. 

TRACARCO.  Tra-eàr-co.  Add.  m.comp. 
V.  Poet.  Molto  carico  ,  Eccedentemente 
carco.  Lo  atesso  che  Stracarico. 

TRACAR1SSIMO.  7ra-ea-ria-si-mo.Add. 
m.  comp.  saperi,  di  Tracaro. 

TRACABO.  Tra-cà-ro.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Molto  caro ,  Carissimo.  Lo  stesso 
che  St  re  caro.  [Lat.  carUtimui.) 
MS 
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TRACATT1VO.  Tra-cat-ti-vo.  Add.  m. 
comp.  Y.  A.  Mollo  cattivo  ,  Cattivissi- 
mo, Pessimo.  [Lat.  psrtntquuj .] 

TRACCAGN1NO.  7rac-ea-oni-no.  Sm. 
Lett.  Idiotismo  di  Arlecchino. 

TR  ACCHE.  Tràc  cKe.  V.  TV-teche. 

TRACCHEGGI  ANTE.  Trac  cheg-giàn-te . 
Part.  di  Traccheggiare.  Che  traccheg- 
gia. 

TRACCHEGGIARE.  Trac-che  g-già-re.  N . 
ass.  Y.  bassa.  Temporeggiare.  [Dal  ceit. 
gali,  fra  tempo,  stagione  ,  giorno ,  ora, 
e  caigeann  congiungere,  accoppia  re:Con- 
giunger  tempo  a  tempo  ,  il  che  corri- 
sponde alla  frase  latina  morae  nectere. 
In  ar.  terkyk  uti  lento,  seosimque  pro- 
cedente gressu^ere&ftuft  mo  ras  nectere.] 

—  3.  Milit.  Trattenere  il  nemico  eoo 
.  mosse  e  Uri  di  rarie  maniere  per  gua- 
dagnar tempo ,  senza  venire  a  giornata 
con  esso.  —  3.  Dicesi  Traccheggiar  col 
cannone  e  vale  Temporeggiare  canno- 
neggiando per  isfnggire  la  battaglia  o 
per  trattenere  il  nemico.  —  4.  Mario. 
Combattere  da  lontano ,  e  quasi  scara- 
mucciando traragliare  il  nemico. 

TRACCHEGGIATO.  Troc-chea-oia-to.Add . 
m.  Traccheggiare. 

TRACCIA.  Tràc  cia.  St.  Propriameote 
Pedata  e  Orma  di  fiere ,  e  'I  Cammino 
che  fanno  le  fiere  ,  o  chi  le  segue.  [La  t. 
vettigium.  Dall'  ili  ir.  irag  traccia.  In 
cell.  brett.  tri»  ,  in  gali,  treathan ,  in 
frane,  trace  ragliooo  il  medesimo-  Io 
pera.  (erAe*  solco.  Io  gr.  trecho  io  cor- 
ro.] —  3.  Per  simil.  Segno ,  Contrasse- 
gno, Indizio.  —  3.  Cammino  ,  Viaggio. 

—  4.  Truppa  che  rado  in  fila ,  e  1  un 
dietro  air  altro.  [Lat.  eoefua.  Dal  gr. 
taraeho»,  io  ar.  terakum  turba.  In  celt. 
gali,  tachdar  moltitudine ,  che  die  eoi 
anche  ceatharn.] — S.  Trattato,  Tratta- 
mento ,  Pratica  di  negozio.  [Dal  celt. 
geli,  trachd  trattalo ,  onde  trachd  ne- 
goziare ,  trafficare ,  trattare.  Altri  da 
aloe,  del  lat.  tractaius.] — 6.  Andare  iu 
traccia,  rale  Tracciare.— 7.  Entrar  sulla 
traccia  ,  rale  Cominciare  a  tracciare  ; 
detto  de'cani  sentacchi,  quando  ammes- 
si dal  cacciatore, correo  fiutando  l'orme 
per  levare  le  lepri ,  fare  alzare  rotatili 
o  sbucare  altri  animali  terrestri.  —  8. 
Perder  la  traccia,  rale  Smarrire  il  com- 
mino.— 9.  B  Perder  di  traccia  checches- 
sia ,  rale  Smarrire  la  traccia. — 10.  Mi- 
lit. Traccia  della  polvere  :  Quella  por- 
zione di  polvere  che  dal  luogo ,  donde 
s'appiccia  il  fuoco,  si  distende  fin  presso 
al  masti  i,  e  ad  altri  strumenti  da  fuoco, 
per  (scaricarli.  — 11.  St.  Nat.  Tracce 
chiamansi  da  naturalisti  Quelle  sottili 
e  corte  veoatnre  che  gradatamente  si 
perdono  e  svaniscono.  Oode  Tracce  gial- 
lastre, rossigoe  ec. — 12.  Lett.  II  primo 
schizzo ,  li  primo  abbozzo  di  un'  opera 
letteraria. 

TRACCIAMENTO.  Tr»c-eia-««nto.  Sm. 
Il  tracciare.— 2.  Macchina  mento.  (Lat. 
tnachinatio.] 

TRACCIANTE.  Trab-cian-te.  Part.  di 
Tracciare.  Che  traccia.  —  3.  Bot.  Agg. 
del  fusto  che  dalla  radice  tramanda  get- 
ti o  polloni  che  scorrono  lungo  II  terreno 
divenendo  nuove  pianticelle. — 3.  Dicesi 
Radice  tracciante,  Quella  che  tramanda 
getti. 

TRACCIARE.  Trab-dà  re.  Att.  Seguitare 
la  traccia  degli  animali  quando  si  cac- 
cia. [Lai.  indagare ,  vestigare.  In  illir. 
tra«iti.l— 3.  Per  simil.  Seguir  la  trac- 
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eia  dell'inimico  quando  se  ne  esplorano 
le  mo«se  ,  o  qnaodo  gli  si  dà  la  caccia. 
—  3.  Per  metaf.  Macchinare ,  Tenere 
iralialo.  [Lai.  moliri.}  —  4.  Abbonare, 
Delineare.  Disegnare  ec. 
TRACCIATO.  Traeeià-to-  Add..m.  da 
Tracciare. 

TRACCIATOJO.  Trae-eia-tó-jo.  Sm.  Agr. 
Strumento  di  ferro  appuntato ,  eoi  ma- 
nico tango,  ad  uso  di  segnar  le  divisioni 
de' quadrali  e  delle  ajuole  degli  orti  e 
dei  giardini. 
TRACCIATORE.  Trae  -  età -ld -re.  Verb. 
do.  di  Tracciare.  Che  traccia.  Rintrae 
ciatore. 
TRACH.  V.  Tricch: 
TRACHEA.  Tra-chè-a.  St.  V.  0.  Anat. 
Lo  stesso  che  Asperarteria.  [Lai.  «pera 
arttria ,  trachea.)  —  3.  Zool.  Trachee 
chiamsnsi  negl'  insetti  I  canali  o  tabi 
delicati  pe'quali  si  distribuisce  l'aria  in 
tutte  le  parti  del  loro  corpo.  —  3.  Bot. 
Trachee  dicoosl  ancora  I  vasi  spirali  o 
aerei  o  aeriferi  delle  piante,  organi  par- 
ticolari formati  da  una  sottile  ed  ela- 
stica lami  nella  avvolta  in  elica,  di  modo 
che  forma  come  una  specie  di  tubo.  Da 
molli  botanici  si  credono  gli  agenti  della 
respirazione  delle  piante  o  che  serrano 
ad  introdurre  ed  espellere  i  fluidi  aeri- 
formi ,  alla  guisa  stessa  della  trachea 
negli  animali. 

TRACHEALE.  Trache-à-le.  Add.  com. 
Anat.  Che  appartiene  alla  trachea ,  Spel- 
larne alla  trachea.  [Lai.  tracheali!,)  — 
2.  Med.  Aggiunto  di  una  specie  di  atro- 
fia purulenta  o  Ftisi  della  trachea — 3. 
Rantolo  tracheale.  Y.  Rantolo  §  6.  — 
4.  Zool.  Ossa  tracheali  :  Que'  petti  che 
sou  considerali  ne'  pese!  come  i  rudi- 
menti degli  anelli  nella  trachea. 

TRACflEARIE.  Tra-ehe-à-ri-e.  St.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  applicato  da  Latreille 
all'  uodecimo  ordine  della  classe  delle 
aracnidee ,  che  comprende  quelle  nelle 
quali  la  respirazione  si  opera  col  metto 
delle  trachee  disposte  a  raggio ,  e  ri- 
cevono d'ordinario  l'aria  da  spiracoli 
addominali  o  toracici.  [  Lat.  traehea- 
riae.] 

TRACHEITE.  Tra-ehe-l-to.Sf.V.  G.Cbir. 
Lo  stesso  che  Tracbeitide. 

TRACBEITIDB.  Tra-eht-Hi-ét.  St.  V. 
G.  Chir.  Infiammazione  della  trachea  , 
altrimenti  detta  Angina  tracheale. [Lat- 
irackeitii .  Da  trachia  trachea.] 

TRACHELAGRA.  7Var-«he4à-«ra.  Sf.  V. 
G.  Med.  Dolore  gottoso  o  reumatico  fer- 
mato al  collo.  [Lat.  trachelagra.  Da 
fracfcelof  collo  .  vertebre  al  rollo ,  e  da 
agra  presa.] 

TRACHELIANO.  Tra-cha-H-d-wo.  Add. 
m.  Anat.  Che  appartiene  alla  parte  po- 
steriore del  colto;  altrimenti  Cervicale. 
[Lai.  fraehalianut.] 

TRACHELIATLOIDOBASILARE.  TYa- 
che-Ua-tlo-i-do-ba-ti-lÌHre.  Add.  e  sm. 
comp.  Nome  dato  da  Chanssier  al  mu- 
scolo retto  laterale  delia  testa. 

TRACHELIDEE.  Tra-cha-K-de-e.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Nome  dato  da  Latreille  alla 
quarta  famiglia  degV  insetti  coleotteri , 
dell'ordine  degli  eteromeri,  provveduti 
di  una  testa  fatta  a  cuore  e  sostenuta 
da  un  collo  distinto ,  d' onde  trassero 
tal  nome.  [Lai.  trachelideae.  Da  fra- 
cheìoe  colio.] 

TRACHEL10.  Tra-cht-U-o.  Sm.  V.G. Bot. 
Genere  di  piante  a  fiori  monopetali  , 
della  pentandria  moeoginia,  e  della  fa- 


miglia delle  campanulate  di  Jaealeu  ; 
con  corolla  Imbutiforme ,  lango  stilo , 
stimma  globoso  e  capsola  tri  loca  la  re. 
Il  nome  tiene  dal  greco  Traehyt  ruvi- 
do i  scabro  ;  e  dagli  antichi  fu  dato  ad 
oua  specie  di  campanula ,  eoe  possiede 
tal  qualità  ;  ed  e  il  trachelium  di  Lio 
neo.  I  moderni  per  l' analogia  di  fami- 
glia hanno  trasportato  quel  nome  a  qae- 
st'  altro  genere  di  Campanulaeea.  [Lat 
trachelium.  Da  traehyt  aspro.] 
TRaCHELIPODI.  Tra-che  lì  po-di.  Sta. 

81.  T.  G.  Zool.  Nome  dell'  ordine  terso 
e'  molluschi  conchiliferi ,  stabilito  da 
Lamarck  ,  nel  quale  vengono  compresi 
quelli  provveduti  di  piedi  inseriti  alla 
base  inferiore  del  collo,  o  sopra  la  parte 
anteriore  del  loro  corpo.  [Lat.  trtichtU- 
poda.  Da  traehelot  collo,  e  puf  ,  poeto* 
piede.] 

TRACHELISHO.  7Va-eha-li-imo.  Sm.  V. 
G.  Filol.  Sorta  di  giuoco  in  eoi  no  fan- 
ciullo portava  ed  era  portato  vicende- 
volmente assiso  sul  collo  di  un  altro. 
Lo  stesso  che  Bteroeopia.  [Da  traehelot 
collo.] 

TRACHELITE.  Tran*»- li-te.  St.  V.  G. 
Chir.  Lo  stesso  ebe  Tracbeitide. 

TRACHBL0.  Tra-cM-lo  Sm.  V.  G.  Milli. 
Parte  dello  catapulta,  antica  macchina 
militare  ove  si  avvolgeva  li  fune  dot- 
tarla. [Lat.<faehsitM.]— 3.  Zool.  Gene- 
re d'insetti  dell'ordine  degl' imenotte- 
ri, e  della  famiglia  degli  uropristi,  sta- 
bilito da  Jurine ,  il  quale  corrisponde 
al  genere  eephtu  di  Latreille,  sono  così 
denominati  dal  loro  eolio distioto.  Per 
la  stessa  ragione  Megerle  diede  tal  no- 
me ad  an  genere  di  coleotteri ,  che  è  lo 
stesso  che  il  genere  Sybinut  di  Schoe- 
nherr. 

TRACHELOANGOLOSCA POLARE.  Tra- 
ehe-lo-an-go-lo-tca-po-là-re.  A  d  d .  A  oa  t . 
Add.  e  sm.  eomp.  Nome  doto  da  Dumas 
almuseoloobbliquo  inferiore  della  lesta. 

TRACDELOBASILARE.  Tra-eKt-Uhba- 
$i-là-re.  Add.  e  sm.  comp.  Ansi.  No- 
me dato  da  Dumas  ai  muscoli  retti  mag- 
giore e  minore  anteriori  della  testa. 

TRACHELOBLBNORRBA.  Tra-che-lo- 
Ue-nor-re-a.  Sf.  V.  G.  Chir.  Catarro 
crooico  della  trachea.  [Lat.  tracheloblen- 
norrhoea.  Da  traehelot  collo,  6 brina 
moccio,  e  rheo  io  scorro.) 

TRACHBLOBRANCIIl.  7ra-eA«-lo-oràn- 
chi.  Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  d'ooa 
serie  di  molluschi  proposta  da  Gray 
nella  sua  classificatiooe  naturale  dei 
molluschi ,  nella  quale  vengono  com- 
presi quelli  provveduti  di  brsocbe  in- 
serite sai  collo.  [Lai.  trachdobranehiu. 
Da  traehelot  collo ,  e  branchia  bran- 
chia .) 

TRACIIBLOCBRVICALB.  TYa-cha-io-cer- 
vveò-le.  Add.  com.  comp.  Anat.  Nome 
.dato  da  Chaussier  all'arteria  cernie  pro- 
fonda. 

TRACHELOCOSTALE.  Tra-cht-lo-eo-ttà- 
le.  Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome  date 
da  Dumas  a'due  muscoli  scaleni. 

TRACBELODl  A  PRAMMATICO.  Tra  che- 
lo-dia- frum-mà-ti-co.  Add.  m.  comp. 
V.  G.  Anat.  Nervo  appartenente  al  collo 
ed  al  diaframma. [Lat.  trachelodiaphra- 
gmaticus.  Da  traehelot  collo ,  e  dia- 
phragma  diaframma.] 

TRACHELODORSALE.  Tra-ehe-lo-dor ~ 
tà-le.  Add.  com.  comp.  Anat.  Noma 
dato  da  Chanssier  al  nervo  accessorio 
dell'ottavo  paio. 
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TR  AGHELOFIM  A.  Tra-ehe-lb-fl  ma.  Sen. 
V.  G.  Fisiol.  Lo  stesso  ebe  Trarheoeele. 
[Lai .  traehelophyma.  Da  traehelot  collo, 
e  phyma  tumore.) 

TRACHELOFLOGOSI.  Tra-ehe-lo-jlò-jo- 
ti.  St.  V.  G.  Chir.  Lo  ■  lesso  che  Tra- 
cbeitide. [Lat.  trachelovMogotii.  Da 
traehelot  eolio ,  e  phlogotii  infiamma  - 
tleoe.1 

TR  ACHELOM  ASTOIDBO.  Tra-nhe-lo-ma- 
tio-i-di-o.  Add.  e  sm.  eomp.  V.  G.  A- 
net.  Piccolo  muscolo  lungo ,  tenne  . 
stretto  e  dentellato,  situato  lango  latta 
la  parte  laterale  del  collo  sino  al  di- 
sotto dell'  orecchia  ,  dove  alquanto  ai 
dilata  :  portandosi  alla  parte  posteriore 
del  processo  mammellare,  vi  si  attacca 
con  ispiegato  tendine,  per  lo  che  ulani 
lo  chiamano  Mastoideo  laterale  o  Com- 
pie*»» minor.  Serva  a  condurre  il  capo 
ed  il  collo  all'  indietro  ed  alquanto  nei 
lati.  [Lat.  trachelomattoideut.  Da  tra- 
chtlot  collo,  e  mattoidei  maatoide.) 

TRACHBLCOCCIPITALB.  Tra-cht-lo- 
oc-ei-pi  tà-le.  Add.  e  sm.  eomp.  Anai. 
Nome  dato  da  Chanssier  al  muscolo 
eamplesflo. 

TRACHELO  SCAPOLARE.  TYa-cfc«-l»-*ea- 
po-là-rt.  Add.  e  sm.  comp.  Anat.  Nome 
dato  da  Chanssier  al  mescolo  angolare 
•  dell'omoplata. 

TRACHBLOSOTTOCUTANBO.  TYo-eJta- 
lo-eotAo-cu-tà-ne-o.  Add.  m.  eocap. 
Anat.  Nome  dato  da  Chaussier  alla  vena 
gin  gola  re  esterna,  ed  al  nervi  del  plesso 
cervicale. 

TRACHELOSOTTOOCCI  PITALE.  Tra- 
che-to-iot-to-oo-ci-pi*tà4e,  Add.  e  san. 
comp.  Anat.  Nome  dato  da  Chaussier 
si  muscoli  grsode  e  piccolo  retti  ante- 
riori della  testa. 

TRACHBLOSPASMO.  Tru-eto-lo  tpàtmo. 
Sm.  comp.  V.  G.  Med.  Spasmo  del  col- 
lo. [Lat.  trachelorpamut.  Da  trochei** 
collo ,  e  tpatmot  distensione  ,  convul- 
sione.] 

TRACH BOCELB.  Tra-che-o  eè-le.  Sm.V. 
A.  Cblr.  Gotto.  [Lat.  tracheocele.  Do 
trachia  trachea,  e  cele  tumore.) 

TR ACB BOL ARI NGOTOMI A .  Tra-che-o- 
la-rin-go-to-mi-a.  St.  V.  G.  Chir.  Inci- 
sione della  parte  inferiore  della  laringe 
e  del  terso  superiore  della  trachea.  [Lat. 
tracheolaryngotomia.  Da  trachia  tra- 
chea, larynx  laringe,  e  teme  taglio.) 

TRACHBOPIOSI.  Tra-che-o-pì-o-ti.  Sf. 
¥.  G.  Med.  Ftisi  tracheale,  o  Suppura- 
tione  della  trachee.  [Lat.  traeheopiotit. 
Da  traehyt  aspro,  e  pyon  pus.] 

TRACHEORRAGIA.  Tra-che-or-ra-oi-a. 
St.  V.  G.  Med.  Scolo  di  sangue  per  la 
trachea.  (Lat.  tracheorrhagia.  Da  frav 
ehia  trachea,  e  rhoooo  lo  rompo.] 

TRACHEOTOMIA.  TVa-eto-o-to  mi-a-Sf. 
V.  G.  Chir.  Taglio  della  trachea ,  onde 
evitare  l'imminente  pericolo  di  soffoco- 
tioneo  per  estrarre  qualche  corpo  estra- 
neo; altrimenti  B ronco tomia.  [Lat.  tra- 
cheotomia. Da  traehyt  aspro  ,  e  (omo 
taglio.] 

TRACHIARO.  TVo-chtà-ro.Add.  m.comp. 
Mollo  chiaro,  Chiarissimo.  [Lat.  ptllu- 
eidut.] 

TRACHIDB.  Tràchi  de.  Sm.  V.G.  Beai. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri ,  della  setiooe  de'  penta  meri  e  della 
famiglia  de'  s  ter  notai ,  stabilito  da  Fa- 
bricio,  e  earetterluaU  da  un  corpo  don» 
e  ruvido.  [Lat.  traehys.  Da  traehy$  a- 
spro.J 
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TBACH1DBBMA.  Tra-chi-dèr-ma.  Sm. 
V.  6.  Zool-  Genera  d*  insetti  coleotteri 
delle  famigli»  de'raeleaomi,  stabilito  da 
Latratile:  sono  coti  denominati  dall'a- 
sprezza delle  loro  pelle.  La  Pimelia  hi- 
spida  di  Fsbricio  u'è  il  tipo.*[Ul.  tra- 
chyderma.  Da  IracAy *  aspro ,  e  derma 
pelle.] 

TRACH1DBBO.  Tra-chi-dì~ro.  Sa.  V. 
G.  Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine 
de'coleotteri,  e  della  famiglia  de'  loogi- 
corui ,  stabilito  da  Dalman  con  alcone 
specie  dei  genere  Cerambice ,  le  quali 
presentano  la  pelle  del  loro  corsaletto 
aspra  e  dora ,  come  il  Ctrambia  luccin- 
cIué  di  Febrfcio.  [Ut.  trachyderui.  Da 
trachyt  aspro,  e  dura»  pelle.J 

TBACHIFLEO.  Tra-chi  (Is-o.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d' insetti  d' ordine  de'  co- 
leotteri e  delle  famiglia  de'  rinoceri , 
stabilito  de  Germar,  ed  adottato  de 
Scboenherr ,  a  cai  servì  di  tipo  il  Gur- 
eulio  icabriculiu  degli  autori,  distinto 
dell'avere  scabre  così  la  scorsa  o  coperta 
dell'ali,  come  le  altre  parli  del  loro  cor- 
po. [LAI.  trachyphlocus.  Da  trachyt 
ecabro,  e  phliot  scorsa.] 

TRACHIFONIA.  Tra-ehi-fo-ni-a.  St.  V. 
G.  Fisici.  Bencedioe,  Voce  aspra,  ran- 
ca. (Lai.  trackyfhonia.  De  trachyt  a- 
apro,  e  pKone  voce.] 

TBACOIL1A.  Tra-chMi-o.  St.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' licheni ,  proposto  da  Fries,  e 
eoe)  denominate  dalla  loro  scabra  su- 
perficie. [Lat.  trachylia.  Da  trachyt  a- 
spro.] 

TBACUILOMA.  Tra-cU-U-ma.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  erittogsme 
della  famiglia  de'  muschi ,  proposto  da 
Bridel  colle  Neckera  planila  di  Hed- 
wig.  desumendo  tal  nuovo  nome  dalla 
ruvidezza  dell'orlo  o  fimbria  del  loro 
peristomio,  [Ut.  trachylowux.  Da  tra- 
chyt ruvido,  e  Urna  margine.] 

TBACHIMBNE.  Tra-ehi-mè  sta.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piente  della  famiglia 
delle  ombrellifere ,  e  della  penta  odr  la 
diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Bndg;  e 
cosi  denominate  dalle  aefaene  o  fratti 
fatti  e  luna  crescente ,  e  scabri  nella 
lor  superficie.  [  Ut.  traehimtn».  De 
trachyt  wtbro,  e  mene  luna.] 

TRACHlMITRO.  Tra  chl-mi-tro.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  delle  famiglia 
de'  moschi ,  propoeto  de  Bridel  :  sono 
cosi  denominate  della  loro  calittre  mi- 
tri forme  e  scabra.  [Ut.  traehymitnm. 
Da  truehyt  acabro,  e  mitra  mitra.] 

TRACHINI  DEI.  Tra-chi-ni-de-i.  Sta.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  d'nne  famiglia  di  pe- 
sci ,  proposte  de  Bleso ,  il  coi  tipo  sa- 
rebbe il  genere  Trachinoe,  e  compren- 
derebbe 1  generi  Uranoscopose  Callyo- 
njmos.  (Ut.  trachynidei.  Da  trachino 
pesce,  e  idot  somiglianza. 

TRACHINO.  Tra-chi-no.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  pesci  delle  divisione  de'  gin- 
galeri,  cioè,  che  beano  le  pinne  ven- 
trali poste  vicino  elle  gola.  Sono  coti 
denominati  o  dei  tarbercoli  e  pungi- 
glioni che  guarniscono  le  loro  tasta ,  o 
dai  pesti  dentati  del  loco  opercolo ,  o 
delle  cede  coperta  di  scagliette ,  cioè , 
delle  varie  parti  dei  loro  corpo  coperte 
di  scabrosità.  [Ut.  fracbtma.  Da  tra- 

TRACHINOTO.  Tra-tU+o-to.  Sm.  V.G. 
Zool.  Genere  di  proci  tubili  lo  de  L»eè- 
pède  pelle  divistone  de'toracici  con  una 
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reie  dello  Scomber  di  Forsbal,  distinti 
due  pinne  dorasi! ,  scabre  ,  dure  ed 
acale.  [  Lat.  trachynotui.  Da  trachyt 
aspro,  e  noton  dorso.]—  2.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  de'  coleotteri ,  stabilito 
da  La  irei  Ile  eoo  alcune  specie  del  gene- 
re Sepidium  col  dorso  aspro ,  come  il 
Sepiaium  reticolatut,  te. 
TBACH1NOZIA.  Tra-chì-nò-si-a.  St.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  esotiche ,  sta- 
bilito da  Michea»  nelle  triendrie  digi- 
nia e  nelle  famiglia  delle  graminee  con 
■Icone  specie  del  genere  Daetylii  di 
Linneo:  sono  cosi  denominate  dalle 
loppe  od  ariste  ruvide  od  aspre  che 
hanno  sul  loro  dorso.  Questo  genere 
corrisponde  allo  Sparline  di  Scbreber. 
'  [Ut.  trachynotia.  Da  vrachys  aspro,  e 

noton  dorso.] 
TBACHI  PODIO.  Tra-chi'pò-di-o.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piente  crittogame 
della  famiglia  de'  muschi ,  stabilito  da 
Bridel;  e  così  denomi  ni  te  dell'avere 
scabro  il  sostegno  della  loro  casella  od 
ama.  [  Ut.  trachypodium.  Da  trachyt 
scabro,  e  pus,  podot  piede.] 
TRACH1SCBLO.  Tra-ch\-tce-lo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
de' coleotteri,  delle  sezione  degli  etero- 
meri, e  della  femiglia  de'tessicorni,  sta- 
bilito da  Laudile ,  e  così  denominati 
dalle  loro  gambe  scabre  e  ruvide.  [Ut. 
trachyteelit.  De  trachyt  scabro,  e  «ce- 
lo* gamba.] 
TBACHISPBBMO.  Tra-chi-*pir-mo.  Sm. 
?.  G.  Bot.  Genere  di  piante  delle  fami- 
glie delle  gensianee,  e  della  peti  U  od  ria 
monogioia  di  Linneo,  stabilito  da  Re- 
finesque,  e  eoi  servì  di  tipo  il  menyan- 
thu  traehytperma  di  Micbaux,  il  qua- 
le, fra  gli  altri  caratteri,  he  quello  dei 
seroi  scabri.  [Ut.  trachyspermum.  Da 
trachyt  scabro,  e  sperma  seme.] 
TBAGHiTB.  Traghi-te.  St.  V.  G.  Min. 
Specie  di  roccia  così  detta  delle  eoe  ru- 
videzza ,  osservabile  per  le  sue  natura 
e  tessitura,  dalle  quali  sf  desume  esaere 
prodotta  dall'azione  del  fuoco,  ma  che 
per  altro  non  ha  sofferto  fusione.  Que- 
sta roccia  è  una  varietà  di  porfido,  con 
una  pesta  che  sembra  appannala,  fusi- 
bile ,  petroselciose ,  inviluppante  cri- 
stalli di  feldispato  vetroso.  (  Ut.  ira- 
ehUtt.  De  traeXw  scabro.] 
TRACHITBLLA.  Tra*hi-tèUa.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genera  di  piante  della  famiglia 
delle  dilleneacef,  e  delle  poi  land  ria  mo- 
nogioie di  Linneo:  sono  coti  denomi- 
nale dalle  loro  aspre  e  disgiunte  foglie. 
V.  Traehite.  [Ut.  trachyltUa,] 
TRACBITTBBO.  7ru-cM(-te-ro.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Pesce  caratterizzato  dalle  sue 
ruvide  pinne  fornite  di  senti  raggi. 
[Ut.  trachyptervt.  Da  trachyt  aspro , 
e  ptaroft  ale.] 
TRACBITTI.  7ro-eMl-fL  Sm.  pi,  T.  G. 
Zool.  Genera  di  pesci  ossei  acaototterigi 
della  famiglia  degli  scomberoidei ,  sta- 
bilito de  Snaw  :  così  denominati  dalle 
copiose  scabrosità  di  cui  sono  sparse  le 
varie  parti  del  loro  corpo.  \  Ut.  tra- 
chichthyt.  De  trachyt  aspro ,  e  icthyt 
pesce.] 

TBACHI  UBO.  Tro-efct-tVro.  Sm.  Y.  G. 
Zool.  Nome  applicato  ad  nna  specie  di 
petei  del  genere  Gsrsnx.  Rafinroqoe 
costituì  collo  stesso  nome  un  genere  di 
pesci  del  mare  di  Sicilia.il  quale  fi- 
nora comprende  una  sole  specie ,  che  è 
il  Traohyurut  o  Tricunu  alidcolui  ; 
WS 
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me  tanto  le  specie  che  il  nuovo  genere 
trassero  tal  nome  dalla  loro  coda  scabra 
e  ruvida.  [Lat.  trachyurus.  Da  trachyt 
aspro,  ed  uro  coda.] 

TRACIA.  Trà  ci  a.  Min.  e  Arche.  Pietra 
di  Tracia.  Davano  gli  antichi  questo 
nome  sd  una  sostanza  nere  ed  infiam- 
mabile, ehe  si  accendeva  al  gittarvi  so- 
pre dell'acqua,  e  si  spegneva  versandovi 
olio.  [Ut.  throciut  lapis.] 

TRACIMARE,  Tra-ei-mà-re.  N.  ass.  V. 
derivato  da  Cima.  Idraul.  Il  traboccar 
che  fanno  le  acque  d' un  fiume  ,  sover- 
chiando la  cime  o  cresta  degli  argini  o 
delle  pesca je. 

TRACIMAZIONE.  Tra-ci-ma-itó-me.  Sf. 
Idraul.  Trabocco  delle  seque  d'un  fiume 
ehe  vengono  più.  alte  del  ciglio  de  ir  a  r- 

TRACÒCENTB.  Tra-co-cèn-te.  Add.com. 
comp.  Più  che  cocente,  Cocentissimo. 

TRACODARDO.  Tra-to-dàr-do.  Add.  m. 
comp.  Y.  A.  Molto  codardo,  Codardis- 
simo ,  Poltronissime  [Ut.  ignavi* li- 
miti.] 

TBACODI.  Tra-eò-di.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  un  genere  d'insetti  dell'ordine 
de' coleotteri,  subitilo  de  Germer  ,  ed 
adottato  da  Scboenherr  col  Curculio 
hiipidus  ,  piccolo  insetto  che  special- 
mente distinguasi  pel  suo  corpo  sesbro. 
[Lat.  frocAodt.  De  trachyt  ruvido,  sca- 
bro.] 

TRACOIDB.  Tro-eo-i-ós.  Sf.  V.  G.  Aoet. 
Specie  di  diartrosi  o  congiunzione,  che 
gli  anatomici  dissero  rinvenirsi  nelle 
seconde  vertebre  del  collo  intorno  alla 
qnale  il  ventre  superiora  ruote  e  si  vol- 
ge colla  prima  vertebra.  [Ut.  Iraeo»- 
det.  De  trachyt  aspro  ,  ed  tdoz  forme.] 

TRACOITATO.  Tra-co-Hà-to.  Add.  m. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Trecoteto. 

TRACOLLA.  Tra-cbUa.  Sf.  Milit.  Stri- 
scia per  lo  più  di  cuojo,  che  girando  di 
sulla  spalle  sotto  eli' opposto  braccio , 
serve  comunemente  per  uso  di  sostener 
ls  spsda  o  simile.  (Ut.  balteut.]  —  2. 
U  sciarpa  degli  officiali  quando  è  por- 
tata in  traverso.  —  3.  Così  snche  dicesi 
Ciò  ehe  portano  si  collo  o  a  traverso  si 
petto  I  cavalieri  di  un  ordine  supremo. 

TRACOLLAMELO.  Tra-col-ìa-min-to. 
Sm.  Il  tracollare,  Accenosmento  di  ca- 
dere. [Lat.  lapsus,  ruma.]— 2.  B  fig. 

TRACOLLANTE.  Tra-col-làn-te^  Part. 
di  Tracollare.  Che  tracolla. 

TRACOLLARE.  Tro-coI-ZA-re.  N.  ass. 
Minacciar  di  cadere,  Traballare;.  (  Lat. 
fiutare,  titubare.  Dal  ted.  torkeln  vac il- 
lare.] —  2.  E  attivano.  Far  traballare. 
Tentennare.— 3. Cadere.  [Dal  cell.  gali. 
torchar  cadute.]— à.Usciare  andar  giù 
il  capo  per  sonno  o  simile  accidente. 
(Ut.  caput  demittere  ,  collabi.] 

TRACOLLATO.  Traeol-là-to.  Add.  m. 
de  Tracollare.  Traballato ,  Tentennato. 

.  —  2.  Caduto  a  capo  chioo  per  sonno  o 
simile  accidente. 

TRACOLLO.  Trombilo.  Sm.  Il  tracci la- 

.  re.  —2.  Disgrazia  ,  Pericolo.  [Secondo 
i  pio,  vien  da  tracollare  per  cadere.  In 
celi.  geli,  cali  perdite  ,  danno ,  detri- 
mento, privazione,  calamità.  Il  tra  può 
estere  particella  accretei Uva.}— 3.  Di- 
cesi Dare  tracollo ,  il  tracollo ,  un  tra- 
collo e  vale  Tracollere,  Rovinare.  —  4. 
B  Dare  il  tracollo  alla  bilancia  »  vele 
Farle  perder  l'equilibrio. 

TRACOLPIRB.  TVa-eoLpVre.  Alt.  e  n. 
pass.  comp.  Colpire  a  vicenda,  detto  di 
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due  o  più  che  combattano  fra  se;  Darai 
scambievoli  colpi  e  ferite. 

TBACOLPITO.  TVo-col-pt-to.  Add.  m.da 
Traeolpire. 

TRACOMA.  TYà  co-ma.  Sm.  V.  G.  Chic 
Ottalmia  con  asprezza  delle  palpebre 
alla  loro  superficie.  (Lat.  trackoma.  Da 
traehyi  aspro.] 

TRACONFORTAHK.  Tra-eon-for-tàn. 
Alt.  comp.  Confortare  fommamente  , 
oltremodo.  _2  E  n.  pass.  Coofortarei , 
Consolarsi.  [Lst.  se  eomolari.] 

TRACONFORTATO.  Traeon-for-tà-to. 
Add.  m.  da  Tra  con  fonare. 

TRACONITB.  Tra-eo  nì-té.  Sta.  V.  G. 
Zoo!.  Genere  di  crostacei  dell'ordine  dei 
decapodi,  e  della  famiglia  de'brschiuri, 
proposto  da  Latreille  :  sono  cosi  deno- 
minati dall'avere  molto  aspre  le  loro  un- 
ghie. Corrisponde  al  Mtihrax di  Leach, 
che  venne  anche  adottato  dallo  stesso 
Latreille.  [Lat.  traehonytes.  Da  trachyt 
aspro,  e  onyx  unghia.] 

TRACONTENTO.  Tro-eon-fén-fo.  Add- 
m.  comp.  Molto  contento.  V.  A.  V.  e 
di'  Stracontento. 

TRACONVENEVOLE .  Tro  con-«e-nrf.tjo- 
le.  Add.  com.  comp.  V.  A.  Molto  con- 
venevole. (Lat.  admodum  dtceni.) 

TRACORDANTE.  Tra-eoT-dàn-tt.  Pari, 
di  Tracordare.  Che  tracorda. 

TRACORDARE.  Tro-cor-dd-ra.  N.  ass.  e 
pass.  V.  A.  Grandemente  concordare. 
(Lat.  tnaxime  concordtm  esse.  Sioe.  di 
traconcordare,  come  forse  fa  scritto.] 

TRACORDATO,  Tra-cor-dàto.  Add.  m. 
da  Tracordare. 

TRACORRENTE.  Tra-9or-rèn-te.  Pari, 
di  Tracorrere.  Che  tracorre.  (.Lat.  ecc- 
current.ì 

TRACORRERE.  Tra-tor-rtrt.  N.  ass. 
anom.  corno.  V.  A.  Correre  assai,  Cor- 
rer forte;  altrimenti  Trascorrere.  [Lat. 
««entrerà.] — 3.  E  fig.  Disfarsi,  Dissol- 
versi, Rovinare.  —  3.  Trapassare,  Tra- 
scorrere. (Lat.  proefercredi.]  —  4.  Att. 
nel  terzo  sign.] 

TRACORSO.  Tra-cór-so.  Add.  m.  da  Tra- 
correre. Trapassato.  [  Lat.  praeteri- 
tus.] 

TRACORTESE.  Traeor  trf-ee.Add.com. 
comp.  V.  A.  Molto  cortese  ,  Cortesis- 
simo. 

TRACOT AGGINE.  2Vo-eo-lào-o>ne.  Sf. 
V.  e  di'  Tracotanza. 

TRACOTANTE.  Tra-eo- tàn-le.  Part.  di 
Tracolere  ;  ma  non  è  usato  che  come 
add.  com.  per  Insolente ,  Arrogante  , 
Presuntuoso. 

TRACOTANZA.  7Vo-eo-f«n-*a.  Sf.  Pro- 
mozione che  rende  non  curante  o  sprez- 
zante, Orgoglioso  disprezzo,  Insolenza, 
Arroganza.  [Lat.  arroganza ,  tuperbia, 
insolmtia  ,  audacia.  Dal  frane.  ©wlre 
cuidanee  che  vale  il  medesimo ,  e  ebe 
suol  cavarsi  da  otilre  oltre,  e  da  cuider 
pensare ,  immaginare,  ma  che  altri  ca- 
verà forse  meglio  da  outre  particella 
accreseitiva  ,  e  dal  celt.  gali,  euideal 
orgoglio.  Nel'o  stesso  celt.  gali,  itraic  , 
in  pers.  chodsitojit  in  Ingl.  coneeittd- 
nen  orgoglio.  Altri  dal  lai.  tran$,  e  da 
cogitantia  derivato  da  coijitar»  pensare. 
V.  qui  sotto  Tracotare  e  Tracotato. 

TRACOT  A  RE.  7Yo-co-4d-re.  N.  ass.  V. 
A.  Propriamente  Errare  nel  quoto,  e  fig. 
Essere  insolente  ,  arrogante ,  temera- 
rio ec. 

TRACOT ATISSIMO.  Tra-co-ta-tU-si-mo 
Add .  m.  superi,  di  Traccialo. 


TRACOTATO.  Tra-coAà  io.  Add.  m.  da 
Tracolare,  Insolente,  Arrogante,  Pro- 
sontuoso  ,  Che  si  tiene  da  mollo  più 
eh'  e'  non  è.  f  Lat.arrogan*,  mi  olent,  tu- 
perftut.] 

TRACOTTO.  7Ya-eòf-fe.  Add.  m.  comp. 
Lo  stesso  che  Stracotto. 

TRÀCRUCCIOSO.  Tra-crucció-so.  Add. 
ni.  com.  V.  A.  Moli  j  cruccioso.  [Lat. 
•alia  indignatili .) 

TRACDR  AGGINE.  Tra-cu-ràg  gi-ne.  Sf. 
V.  e  di' Traicvraggine.  [Lat.  incuria.] 

TRACURÀNZA.  Tra-cu-ràn-ia.  Sf.  V. 
e  di'  Tratcuranta,  Trascur aggine. 

TR  ACORO.  Tra  cu-ro.  Sm.  Zo-.l.  Sorta 
di  pesce.  Lo  stesso  che  Codaspro. 

TRACUSA.  Tra  cù-ta.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'ordine  degl*  ime- 
notteri e  della  famiglia  de*  melliti,  il 
quale  comprende  varie  api  distinte  per 
la  loro  ruvidezza.  [Lat.  trachuta.  Da 
trachys  aspro.] 

TRACUTAGGINE.  7Va-«u-fotf-oi-ne.  Sf. 
V.  e  di'  Trascutaggine. 

TRACDTAMENTO.  Ira-cu-ta-men-to. 
Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Trascur  aggine. 

TRACOTANZA.  Tra-cu-tàn-za.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Tracotanta. 

TRACOTATO.  Tra-cu  tà-to.  Add.  m.  V. 

A.  V.  e  di'  Trascurato. 
TRADERE.  Trà-de-re.  Alt.  V.  A.  e  L. 

Verbo  dffett.  di  coi  non  trovasi  usata 
che  la  prima  persona  del  presente  indi- 
cativo. Dare,  Consegnare.  (Dal  lat.  tram 
dare  dar  oltre.] 

TRADESCANTIA.  Tra  de-scàn-ti-a.  Sf. 
Boi.  Genere  di  piante  della  esandria 
moooginia,  famiglia  delle  eommelfnee, 
così  chiamate  in  onore  di  Giovanni  Tra- 
descant,  naturalista  Olandese  che  fa  il 
primo  a  recarle  dalla  Virginia  in  Euro- 
pa. Comprende  un  gran  numero  di  spe- 
cie, tutte  esotiche,  per  la  maggior  parte 
originarie  d' America ,  ed  alcune  delle 
Indie  orientali. 

TRADIABOLICO.  Tra  di  a  bò  li-co.kàà. 
m.  comp.  V.  A.  Lo  stesso  che  Diaboli- 
co; ma  ha  più  di  forza. 

TRA  MG  IONE.  7Va-di-oiò-fl«.  Sf.  V.  « 
di'  Tradimento. 

TR  ADI  M  ENTIC  ATO.  Tra-di  men-ti-eà-to. 
Add.  m.  comp.  Interamente  dimenti- 
cato. [Lat.  oblivioni  datus.] 

TRADIMENTO.  Tra-dt-men-to.  Sm.  Il 
tradire.  (Lat.  proditio.)  —  2  Dicesi  Fa- 
re checchessia  a  tradimento  e  vale  Farlo 
contro  a  ragione ,  con  inganno  ,  mali- 
ziosamente, a  torto.  —  3.  Dicesi  Man- 
giare il  pane  a  tradimento  e  vale  Man- 
giarlo e  non  lo  guadagnare.— 4.  Dicesi 
Pensar  tradimento  a  uno  e  vale  Peasar 
di  tradirlo. 

TRADIRE.  Tra-di-re.  Att.  Commettere 
tradimento,  Mancar  di  fede,  Usar  frau- 
do contr*  a  colui  che  sì  fida.  [  Lat.  (ra- 
dere, prodere.  Il  lat.  froderà  in  questo 
senso  eredesi  provenuto  da  froderà  per 
consegnare,  di  tal  ehe  significhi  mette- 
re ciò  che  ci  è  stato  confidato  in  poter 
dell'  inimico.  Simile  è  por  l'origine  del 
lat.  prodere  per  tradire.  Io  gali,  traoi- 
dhte  tradimento,  traoidhtear  traditore. 
Il  Bollet  ha  pure  il  brett.  traytour  che 
non  trorasi  io  altri  dizionari!.]— 2.  0- 
scile  antiche  :  Traditte  per  Tradì.—  3. 
E  Trade,  anche  poeticamente,  per  Tra- 
disce. —  4.  Dicesi  al  modo  latino  Tra- 
dire una  città,  un  castello  ad  .alcuno  e 
vale  Consegnarglielo  per  tradimento. — 

B.  N.  ass.  nel  primo  sign. 
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TRADIRITTO.  Tra-di-rU-to.  Add.  ai. 
comp.  V.  A.  Più  che  diritto,  Dirittissi- 
mo. [Lat.  direefiMfmw.] 
'  TRAD1SPREGBV0LB.  Tra-di-spre-gi- 
vo-le.  Add.  com.  comp.  V.  A.  Molto 
spregevole.  Spregevolissimo. 

TB  ADITAMBNTB.  Tra-di-ta  «tOR-fa.Avv. 
V.  e  di'  Tradit ovalmente,  TradUoretca- 
tnente. 

TBAD1TEV0LB.  Tra-di-ti-vo-k.  Add. 
com.  V.  A.  Da  traditore.  V.  e  di'  Pro- 
ditorio. fLat.  proditoriue.] 

TBAD1TBV0LMENTE.  Tra-di  te- voi  - 
mén  te.  Avv.  Lo  stesso  che  Traditore- 
acamente. 

TRAD1TISSIM0.  Tra-di  tìs-tlmo.  Add. 
m.  superi,  di  Tradito. 

TRADITO.  Tra-di-to.  Add.  m.  da  Tra- 
dire. I  Lat.  proditus.  ] 

TRADITORA.  Tra-di- tó  ra.  Add.  e  sL 
V.  e  di'  Traditrice.  —  2.  E  fig.  agg.  di 
cosa. —  3.  Alla  traditore,  posto  avvero. 
Traditorescamente. 

TRADITOR  ACCIA.  Tro-di-to-ràe-eia. 
Add.  e  sf.  pegg.  di  Traditore  e  di  Tra- 
ditrice. —  2.  E  detto  a  modo  d' impro- 
perio, invece  di  Sciaurata  o  simile. 

TRADITOR  ACCIO.  Tra-di-lo-ràe-eio. 
Add.  e  sm.  pegg.  di  Traditore. 

TRADITORE.  Tra-di  to-re.  Verb.  m.  di 
Tradire  ,  usato  anche  in  forza  di  sm. 
parlando  di  persona.  Che  tradisce ,  Che 
manca  di  fede.  —  2.  Fig.  Occhi  tradi- 
tori, cioè  Seducenti,  Maliziosi. 

TRAD1T0RELL0.  Tra  di  to-rèi  lo.  Add. 
e  sm.  dim.  di  Traditore. 

TRADITORESCAMENTE.  Tra-di-fo-re- 
sca-tnén-te.  Avv.  Da  traditore.  Alla  tra- 
ditore,  Con  tradimento. 

TRADITOR  ESCO.  Tra-dirtojréeco.  Add. 
m.  Di  traditore,  Fatto  con  tradimento. 
[Lat.  proditorims  ] 

TRADITORI  AMENTE.  Trc^t-fo-rio-mé»- 
te.  Avv.  Lo  atesso  che  Traditoresca- 
mente. 

TBADITOBIO.  Tra-di-ib-ri-o.  Add.  m. 
V.  e  di'  Traditoretco. 

TRADITORI  SS  IMO.  Tra-di  io-rU-ti-mo. 
Add.  e  sm.  superi,  di  Traditore. 

TRADITRICE.  7Vo-dt-fri-c«.  Verb.  f.  di 
Tradire.  Che  tradisce;  e  dicesi  propria- 
mente di  Donna  ,  aocbe  io  fona  di  sf. 
(Lat.  prodilrix.}  —  2.  E  per  simil.  det- 
to delle  Fortuna  o  simile.  —  3.  E  fig. 
detto  di  cosa. 

TRADIZIONE.  Tra-di- xió-ne.  St.  V.  L. 
Memoria  di  fatti  o  cose  antiche  traman- 
data, non  da  scrittura ,  ma  da  racconto 
de' vecchi  a' giovani,  e  quasi  passata 
mano  mano  dagli  antenati  ai  poeta  ri  ; 
onde  si  dice  Avere  o  Sapere  per  tradi- 
zione, ec.  [Lat.  frodino.  Dal  lat.  traoK- 
tio ,  non  già  nel  primitivo  suo  signifi- 
cato di  coosego  azione,  ma  nel  metafori- 
co.] —  2.  Teoi.  Tradizioni  divine,  apo- 
stoliche, ecclesiastiche  ee.  sono  presso 
a'  Teologi  i  sacri  dogmi  non  scritti,  ma 
conservali  da'  Padri  delia  Chiesa,  ed  o- 
niti  a'  precetti  registriti  nelle  divine 
Seri  tture,  per  regola  della  fede  e  de'  co- 
stumi ;  so  non  che,  quando  la  tradì  «io- 
ne viene  da  Dio,  chiamasi Ditina;  quan- 
do vieoe  dagli  Apostoli,  Apostolica  ,  e 
quando  viene  da'  pastori  della  Chiesa  , 
Ecclesiastica.  Le  seconde  di  queste  tra- 
dizioni per  altro  possono  essere  giusta- 
mente chiamate  ancora  Divine  ;  e  tra 
le  Apostoliche  van  comprese  quelle  ehe 
ci  trasmisero  i  discepoli  immediati  de- 
gli Apostoli.  —  3.  Dicesi  Tradizione 
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orale, quando  (tu  è  fatta  eolla  vfva  vo- 
ce  »  e  ai  traaoaette  di  padre  io  figlio; 
Tradizione  scruta,  quando  trovasi  Del- 
ia Storia  o  in  altri  libri.  Le  Tradizioni 
puramente  ornane,  soooauelle  che  han- 
no per  amori  alcuni  nomini  eenta  mis- 
aioae  e  tenia  carattere» 

TRA  DOLCE.  Tro-doi  «.Àdd.com.comp. 
Y.  A.  Molto  dolce»  DolciHimo.  [Lat. 
dtdoijiimui  ] 

TBADOLC1ATO.  Tr+4óMà  lo.  Add.n. 
comp.  V.  A.  Lo  i tesso  che  Tradolce. 

TRA  DOLORE.  Tra-do-ló-re.  Sm.  comp. 
V.  A.  Dolore  grandissimo. 

TRADOTTO.  Tra-dói-to.  Add.  m.  da 
Tradarre.  Traeportato.—  3.  Traalatato 
da  noe  lingua  In  un'altra.  [  Lat.  ver- 

.  sus.ì —  3.  Comunicato. 

TRADUCE.  Tra-mu-ea.  V.  L.  Filol.  Pro- 
pria de'  filosofi  e  teologi,  per  cui  espri- 
mono Terrore  di  coloro  che  ammettono 
generarsi  l'anima  da'  parenti  nella  atea- 
se  guiaa  che  addiviene  del  corpo;  il  che 
dicesi  Propagazione  dell'anima  per  tra- 
duce. 

TRADUCI  ANO.  Tra-oVe»  à-no.  St.Bccl. 
Colui  che  sostiene  la  propagazione  del- 
l'anima per  traduce. 

TRADUCIBILE.  Tra-d»  rì-W-U.  Add. 
con.  Che  si  può  tradurre. 

TRADUTTORE.  7Va-du-«i-ld-re.  Verb. 
m.  di  Tradurre.  V.  e  di'  Traduttore. 

TRA  DUCI  T  RICE .  Tra-du-ei-tri  ce.  Verb. 
f.  di  Tradurre.  V.  e  di'  Tradut- 
trice. 

TRADURRB.  Tra  dwr-ra. Att.anom.siuc. 
del  lat.  Traducere,  la  qnal  forma  si  ri- 
tiene unite  coll'e lira  in  certi  tempi,  per 
modo  che  di  questi  due  verbi  si  fa  una 
sola  eonjugazione.  Trasportare.  [  Lat. 
traducete.  Trans  ducer»  portare  al  di 
la.  ]  —  3.  E  n.  pass.  —  3.  Condurre  , 
Menare.  —  4.  Onde  i  modi,  anche  tolti 
dal  Ut  ino.  Tradurre  la  vecchiaie,  Tra- 
durre la  «ita  «  simili ,  invece  di  Con- 
durre ch'è  più  in  uso.  —  3.  Tresporia- 
re  alcun  componimento  o  libro  d' una 
lingua  in  un'altra;  che  dicesi  anche 
Tramutare,  Volgarizzare.  [Lat.  vertere.] 

—  3.  B  n.  ass.  e  pass. 
TRADUTO.  Tra-dù-to.  Add.  m.  V.  A.  e 

detta  per  la  rima.  V.  e  di'  Tradito. 

TRADUTTORE.  Tra-dut-tó-re.  Verb.  m. 
di  Tradurre.  Che  traduce,  cioè  Che  d  una 
lingua  trasporta  nell'altra  alcun  com- 
ponimento. 

TRADUTTRICE.  Tra-duMri-ee.  Verb.  f. 
di  Tradurre. 

TRADUZIAN1  Tra-dusià-ni.  St.  Becl. 
Nome  che  i  Pelagiani  davano  ai  Catto- 
lici per  derisione,  perchè  questi  soste- 
nevano che  il  peccato  originale  tradu- 
citur,  cioè,  possa  e  si  comunica  di  pa- 
dre in  figlio. 

TRADUZIONE.  Tra-dwn-ó-n».  St.  V.L. 
Trasporto,  Trasferimento  ;  ma  in  que- 
sto senso  trovasi  solo  nell'  uso.  [  Lat. 
traductio.  )  —  3.  Il  trasporta  mento 
d'una  lingua  in  altra.  [Lat.  esrato»  in- 
lerpretatio.]  —  3.  L'opera  stessa  cosi 
trasportata. 

TRAENTE.  Tra  èn-te.  Part.  di  Trarre. 
Che  trae  o  tira  a  sé.  [  La»,  attrakens.  ) 

—  S.  Soffiante,  detto  di  vento  o  simili. 

—  3.  Cosnm.  In  forza  di  sost.  Chi  fa  le 
tratte,  o  sia  le  cambiali. 

TRAE* ZA.  Tra  èn-ta.  St.  est.  di  Traen- 
te. Incanto,  Allettatila,  Lusinga. 

TRA  ERE.  Tràe-r  e.  Att.  e  n.  anom.  Lo 
stesso  che  T reggere.  Tirare ,  e  Trarre. 
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TRAFALLARE.  Tra  fal-là-re.  Att.  V. 
A.  V.  e  di'  Trasgredire. 

TRAFALSARE.  Tra-faUtà-re.  Àtt.  V.  A. 
V.  e  di'  Trasgredire. 

TRAFARE.  Tra-fà-re.  Alt.  e  n.  anom. 
comp.  V.  e  di'  Strafare. 

TRAFATTO.  Tra-fàt-to.  Add.  m.  da 
Trafare.  V.  e  ai' Strafallo.  —  3.  A  tra- 
fatto, posto  avverb.  Affatto  affatto ,  In 
tutto  e  per  tutto. 

TRAFSL  AMENTO.  Tra-  frJa-mén-to&n. 
11  ira  Telare,  Mancamento  di  forze,  Las- 
sezza. [Lat.  tvium  destitutio ,  conster- 
natio.) 

TRAFELANTB.  Tra-fe-làn  te.  Part.  di 
Tra  telare.  Che  trafela. 

TRAPELARE.  Tra-fe  là-re.N.  ass.  Pro- 
priamente Languire,  Rilassarsi,  e  quasi 
Venir  meno  per  soverchia  fatica  o  cai- 
'  do.  [  Lat.  amstemari,  viribvt  deficere. 
Voce  vegnente  da' Celti  -  e  pur  ore  quei 
di  Galles  hanno  faille  decadimento,  fai- 
Hnneaeh  languido,  che  decade,  rhe  ca- 
sca ,  faiUnneachd  debolezza.  Indi  il 
frane.  defaUlir  per  venir  meno.  Io  o- 
Isnd.  flaauno  languido,  fiaauu>heit  lan- 
guideaza,  flaauwe  deliquio ,  flauuwen 
perdersi  d  animo.  In  ar.  f*hh  debilis  , 
laoguidu*,  fejalet  debiiem  esse  mente. 
In  brett.  strafila  turbamento,  terrore.] 
—3.  Venir  meno,  Maocare.-3.B  n.  pass. 

TRAFELATO.  Tra-fe-là-to.  Add.  m.  da 
Trsfelare.  Destinilo  di  forte,  Spossato. 
[Lst.  vmbus  destitutus,  consternatus.] 

TRAFBLONE.  Tra  fe-Wne.  Add.  e  sm. 
Affannone,  Faccendiere. 

TRAFERIR  E.  Trafe-H-re.  Att.  V.  A. 
Ferire ,  Percuotere ,  o  piuttosto  Dare 
grandi  ferite.  [  Lat.  ferire,  pereufere.  ] 
—  3.  N.  pas*.  Ferirsi,  Percuotersi  l'un 
coll'altro  aspramente. 

TBAFBRMISSIMO.  Tra-fer  mìt  si~mo. 
Add.  m.  superi,  di  Trafermo. 

TRAFERMO.  Tra-fn-mo.  Add.  m. comp. 
Molto  fermo. 

TRA  FESSO.  Trafésso.  Add.  m.  comp. 
Molto  fosso  o  spaccato.  (Lat.  fissus.ì 

TRAFFICANTE.  Traf-fi-càn-te.  Part.  di 
Trafficare.  Che  traffica.  I  Ut.  negoiia- 
for.  ]  —  3.  Io  forza  di  sm.  Negozia  ntf , 
Mercadante. 

TRAFFICARE.  Traf  fi  cò  re.  Alt.  Eser- 
citar 'I  traffico  e  la  mercatura,  Negozia- 
re. [Lat.  «Monetari.  Da  tra  che  rende  il 
■  lat.  extra  ovvero  intra,  e  da  /incera  fa- 
re, sottinteso  negotium  od  altro  che  di 
simile.  Altri  da  iroetars,  onde  credono 
essersi  fatto  per  corruzione  traclificare, 
e  quindi  traficare.  Il  Bulla  ha  il  cell. 
brett.  trofiicq  per  traffico  ;  voce  che  ha 
tutta  l'aria  di  esser  fiata ,  e  che  anche 
vera,  potrebbe  esser  osta  dal  francese. 
In  isp.  trafagar  e  trofiear  ,  in  frane. 
trafiauer.)  —  2.  E  per  simil.  —  3.  Ma- 
neggiare ,  Aver  cura.  —  4.  Toccare  , 
Stazionare.  [  Lat.  eontrectare.  ]  —  5. 
N.  ass.  e  pass,  nel  primo  alga.;  ed  an- 
che assolutamente  in  forza  di  nome  Traf- 
ficare per  Traffico. 

TRAFFICATO.  Traf-fi-càto.  Add.  m.  da 
Trafficare. 

TRAFFICATOBB.  Traffaa-tó+é,  Verb. 
m.  di  Trafficare.  Che  traffica.  [Lat.  ne- 
gcAiator.] 

TRAFFICA  TRI  CE.  Traf-fi-ea-tr\-c». 
Verb.  f.  di  Trafficare.  Che  traffica. 

TRAFFICO.  Tràf- fi-co.  Sm.  Il  trafficare, 
Il  mercanteggiare ,  comprando  o  ven- 
dendo per  cagione  di  lucro.  [Lat.  nego 
oium.] 
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TRAF1BRB.  Tra-fè*e.  Sm.  V.  A.  Milit. 
Pugnale  acutissimo  del  quale  andava- 
no armati  i  cavalieri,  per  valersene  con- 
tro l'avversario  venendo  elle  strette  con 
caso  ;  e  trasse  il  nome  dal  V.  Tra  Aere  re 
o  Traferire;  [Lat.  nuoto.] 

TBAFIERBRB.  Tra-fik -re-re.  Att.  anom. 
comp.  a.  V.  e  di'  Traferire —  3.  E 
n.  pass.  Ferirsi  vicendevolmente. 

TRAFIGGENTE.  Tra  fig  gente.  Part.  di 
Trafiggere.  Che  trafigge.  [  Lat.  vulne- 
rane, eonfodiens.  ] 

TRAFIGGERE.  Tra-fìg-ge-re.  Att.anom. 
comp.  Trapassar  da  un  canto  all'  altro, 
ferendo  e  pugnendo;  e  si  prende  anche 
per  Ferire  som  pi  cernente.  [  Lat.  irau- 
sfigere ,  transverberare  ,  transfodere.  ] 

—  3.  Per  metaf.  Paguere  o  Affliggere 
con  modi  spiacevoli  e  detti  mordaci.— 
3.  Affligger  l' aoimo  con  qualche  pas- 
sione e  in  generale  con  cosa  che  arre- 
chi noja  e  disgusto.  —  4.  Togliere  il 
vigore ,  Mortificare.  —  5.  Belle  Arti. 
Cosi  dicono  gli  scultori  II  difetto  di 
quelle  figure  di  scultore  ,  che  hanno  i 
termini  de' muscoli  troppo  ricercati  o 
affondati. 

TRAFIGGIMENTO.  7ra-/tfl-p>iitau-lo. 
Sm.  Il  trafiggere.  [  Lat.  vulnus  ,  tran- 
sfiato.] 

TRAFIGGITORE.  Tra-fig  gUÓ-re.  Verb. 
m.  di  Trafiggere.  Che  trafigge. 

TRAFIGGITR1CE.  Tra-fig -ei-fH-os.  Verb. 
f.  di  Trafiggere.  Che  trafigge. 

TBAFIGGITURA.  Tra  fig-gi-tB-ra.  St. 
V.  A.  V.  e  di'  Trafittura. 

TRAFILA.  TrafUa.  St.  Ar.  Mes.  Stru- 
jneuto  che  è  come  una  grossa  palo  di 
ferro,  piena  di  fori  di  diversa  grandet- 
ta e  gradazione,  pe'  quali  si  fa  passare 
il  metallo  per  ridurlo  io  filo  ed  alla  sot- 
tigliezza che  si  vuole.  —  9.  B  fig. 

TRAFILARE.  Tra/1-la-re.Att.Ar.Mea. 
Passar  i  metalli  per  la  trafila. 

TRAFILATO.  Tra-fUà-to.  Add.  m.  da 
Trafilare.  Passato  per  la  trafila. 

TRAFISSO.  Tra  fìs  so.  Add.  m.  da  Tra- 
figgere. V.  Poet.  Lo  etesso  che  Tra- 
fitto. . 

TRAFITTA.  Irò  pi-fa.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Trafittura.  —  3.  Per  metaf.  Grave 
dolore  o  afflizione. 

TRAFITTI VO.  Tra-fit-tl-vo.  Add.  m. Al- 
to a  trafiggere  ;  e  fig.  Afflittivo.  [  Lat. 
co» /odiane.] 

TRAFITTO.  Tra  sl  to.  Add.  m.  da  Tra- 
figgere. Fer.to.[LBi.  transfossus,  trans- 
verberatus.  ]  —  2,  Ed  in  forra  di  sm. 
detto  di  perenna.—  3  Fig.  Punto,  Toc- 
co, nel  sigo.  di  Trafiggere,  §.  3.  —  4. 
Belle  Arti.  Troppo  trafitti,  diconsi  I  ter- 
mini de'  muscoli  delle  figure  troppo  ri- 
cercati o  affondati. 

TRAFITTURA.  Tra  fil-tù-ra.  St.  La  fe- 
rita che  si  fa  nel  trafiggere.  [  Lat.  vul- 
nus,  plaga.  J 

TRAFLUBNTE.  Tra-fiu-òn  te.  Add.  m. 
comp.  Fluente  in  mezzo. 

TRAFOGLIO.  Tra-fb-glio.  Sm.  V.  A. 
Boi.  V.  e  di'  Trifoglio. 

TRAFOGLIOSO.  Tra-fo-glió-so.  Add.  m. 
comp.  Molto  foglioso.  —  2.  Di  tra  fo- 
glio. Seminalo  o  Pieno  di  trafoglio. 

TRAFORANTE.  Tra  fo-ràn-te.  Part.  di 
Traforare.  Che  trafora. 

TRAFORARE.  Tra-forà-re.  Att.  comp. 
Forar  da  ona  banda  all'altra,  fuor  fuo- 
ra.  [  Lat.  terebrare.  ]  —  3.  Bucherare, 

—  3.  Trapassare  quasi  forando  chec- 
chessia che  impedisca  il  passo.  — .  4. 
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Fig.  Travalicare  monti  «d  litri  luòghi 
difficili  e  pericolosi.  —  5.  Intruderai , 
Maneggiarsi  destramente  con  arti  co- 
perte per  ottenere  uo  poeto,  una  digni- 
tà ee.  —  6.  Belle  Arti.  T.  di  scultura. 
Incavare. 

TRAFORATO.  TVo- fo-rà-to.  Add .  a . da 
Traforare.  Ponto  da  banda  a  bande.  — 
3.  Bucherato,  o ,  come  erede  il  Sai  vtoi, 
Trinciato,  o  piuttosto ,  come  dal  teato, 
che  adduce,  Trasparente,  poiché  tratta»! 
di  no  ball'  abito  che  fingete  ricoprire  il 
anno  e  n  apalie,e  boo  li  celare — 3.  Tra- 
passato, Travalicato.  —4.  Fig.  Intruso. 
—«.Belle  Arti. Traforato  dicono  gli  scul- 
tori a'aottosqoadri  così  profondammie 
incerati,  che  sembrano  quasi  spiccar  le 
cose  dal  marmo. 
TRAFORELLAZZO.   Trarrei  làt-xo. 

Add.  e  sm.  pegg.  di  Traforalo. 
TRAFORBLLBR1A.  rre-/b-rei-le-ri-a. 

Sf.  Lo  etesso  che  Trofarelleria. 
TRAFORELLINO.  Tra-fo+o Minte.  Add. 
m.  dlm.  di  Triforcilo.  Lo  stesso  che 
Trafurellioo. 
TRAFORBLLO.  Tra-fo-rèl-lo,  Add.esm. 

Lo  stesso  che  Trafurello. 
TRAFORBRIA.    Tra  -fo-rt-rl-a.  St.  Lo 

stesse  che  Trafurelleria. 
TRAFORETTO.  Tra-fo-rét-to.  Sm.  Ar. 

Mea.  Dim.  di  Traforo. 
TRAFORO.  Tra-fó-ro.  Sm.  Ar.  Mes.  Il 
traforare  e  L'opera  traforata  ;  cioè  Quel 
piccolo  foro  o  pertugio  che  ai  fa  trafo- 
rando. —  9.  Sorta  di  lavoro  di  seta,  re- 
fe o  simili,  fatte  eoli' ago ,  o  di  metalli 
bucherati,  rappresentanti  rari!  disegni. 
—  3.  Fig.  Nascondiglio ,  Parte  recondi- 
ta, ed  in  generale  Luogo  oed'allri  possa 
passare  per  trafugarsi  o  scansare  gl'im- 
pedimenti. 
TRAFBBDDISS1HO.  Trafrtd-dU-ti-mo. 
Add.  m.  comp.  saperi,  di  Trafreddo. 
[Lai.  prreuom  frigiditiimat.} 
TRAFREDDO. Tra-fréd  do.  Add .m.comp. 

Molto  freddo.  (Lai.  pratfrigidu».} 
TRAFUGAMENTO.  Tra-*f*-ga-mén-to. 
Sm.  Il  trafugare ,  Trasporta  mento  na- 
scosto. 

TRAFUGANTE.  Tra-fugkn-U.  Part.  di 
Trafugare.  Che  trafoga. 

TRAFDGABE.  Tra-fu-gà-n.  Alt.  comp. 
Trasportare  nascosa  mente  cosa  o  per- 
sona. [Lat.  tlam  e  «por  tara.]  —  2.  Bn. 
paas.  Fuggire  o  Sottrarsi  nascosamente. 

TRAFUGATO.  Ira  fu-gà-to.  Add.  m.  da 
Trafugare. 

TRAFDGGIRE.  Tra-fug-gì-r».  N.  ass. 
comp.  Fuggire  o  Passare  con  fretta. 
[Lei.  fugtrt.] 

TRAF  UGGITO.  Tra-fug-gito.  Add.  m. 
da  Trafuggire. 

TRAFCGGITORE.  Tra-fug-gì-tó-re. kdd. 
e  sm.  Mllit.  Soldato  fuggitivo  ,  Tran- 
sfugo ,  Transfuggitore  ;  più  comune- 
mente Disertore.  (Lat.  irantfuqa.) 

TRAFUBARB.  TVev/avraVre.  Att.comp. 
Rubare,  Furare. 

TRAFDRBLLKRIA.  Tra-fu-reì-U-rì-a. 
St.  Frode  concertata. 

TRAF0RBLL1NO.  TVe-ru-reUt-no.Add. 
e  sm.  dim.  di Traforello.  (Lat.  ntquam, 
fureiftr.] 

TRAFURELLO.  Tra-fwril-lo.  Add.  e 
sm.  Ladroncello;  e  anche  Sottile  ingan- 
natore, Raggiratore.  (Lat.  farunculus. 
II  gr.  phor,  onde  il  lat.  far ,  ha  il  dop- 
pio senso  di  ladro  e  di  speculatore.) 

TRAFISSOLA.  Tra-fìno-la.  Sf.  Ar. Mes. 
Piccola  matassa  di  seta,  che  I  setaiuoli 
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mettono  alle  ceriglie  per  nettarla  e  rav- 
viarle. 

TRAPUSOLO.  Tra-fk-io-la.  Sm.  Anat. 
L'osso  delle  gamba,  detto  pia  comune- 
mente Fucile.  Il  Caso  o  eie  l'osso  eheè 
tra  la  carne.  —  9.  Ar.  Mea.  Tra  fuso!  a, 
che  In  questo  senso  è  da  preferire. 
TRAGACANTA.  Tra-ga-càn-ta.  St.  V.G. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  Altra- 
aalus,  della  diadelfia  decandria,  e  della 
famigli!  delle  leguminose;  i  pedkeiaoli 
delle  cai  foglie  eoo  pungenti  e  langhi, 
e  rimangono  anche  dopo  la  ceduta  delle 
foglie.  Le  piante  di  questa  specie  stil- 
lano una  gomma  nota  nel  commercio 
sotto  II  nome  di  Dragante,  o  Adraganti, 
che  è  una  sostenta  friabile  o  smlnomre- 
rela,  generalmente  bianchiccia  ,  priva 
di  sapore  e  di  odore,  che  diselolta  nel- 
l'acqua ai  adopera  non  solo  da'  pellic- 
ciai, tintori  e  pittori,  ma  eziandio  nelle 
medicina  internamente  come  calmante 
e  refrigerante.  (  Lat.  tragaomntha.  Da 
trago$t  eapro,  becco,  ed  aeantha  spina 
perchè  getta  rami  dnri,  ricoperti  di  la- 
na e  guarniti  di  spine.  Quindi  Tiene  an- 
cor detta  rpmo  kìrci.) 
TRAGANTIDB.  7Va-e*»-U-aV  Sf.  V.  G. 
Bot.  Nome  antico  della  matrieoria ,  il 
quale  trovasi  Indicato  in  Mortesi ,  de- 
sunto dall'  odor  grave  di  quest'erba. 
(  Lat.  traganthit.  Da  trago»  capro  , 
antho»  fiore.  1 
TRAGANTO.  Tragèn-to.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
ainanteree,  a  dalla  singenesia  poligamia 
superflua  di  Linneo ,  stabilito  da  Wal- 
Iroth  ,  a  cui'  servi  di  tipo  ì' Artemitia 
tenuffolia  di  WilWenow:  tei  nome  sem- 
bra desunto  dall'  odor  grave  od  ircioo 
de'  fiori  di  dette  piante.  [  Lat.  tragan- 
thu.) 

TRAGEDIA.  Tra-gh-éi-a.  St.  V.  G. 
poet.  Tragedia.  Filol.  Cempooimento 
drammatico,  o  anche  più  generalmente, 
Poema  di  alto  snbbietto  e  grave ,  oppo- 
sto a  Commedia.  [l*t.  tragoedla.  Io  gr. 
trago»  eapro,  tryw,  trygta,  vino  nuovo, 
mosto,  feccia  d'uva,  e  oda  cento.  Molti 
erudii,  sostengono  che  la  tragedia  in  sn 
le  prime  fu  détta  da'  Greci  trygodia  :  il 
che  rende  più  verisimile  la  derivailone 
da  iryx ,  trygot.  ]  —  9.  Onde  Operarci 
alia  tragedia,  rale  Rappresentarla,  Re- 
citarla. —  3.  Pig.  Accidente  violento  e 
deplorabile,  Fatto  miserabile ,  atroce  , 
e  simili.  —  4.  Onde  Par  tragedie,  fig. 
vale  Ammaxmre.  —  5.  E  Per  tragedia 
ad  uno,  vele  Par  piagnistei ,  querele,  o 
simili. 

TRAGEDIANTE.  Tra-gtdi-ànte.  Part. 
di  Tragedia  re ,  osato  in  fona  di  sost. 
com.  per  Chi  compone  tragedie. 
TBAGEDIARB.  Tra- gè-di- à-re.  N.  ass. 

Com  por  tragedie. 
TRAGEDIOGRAFO.   Tra-gt-dì  ò-gra-fo. 
Add.  e  sm.  Filol.  Compooitor  di  tra- 
gedie. 

TRAGEDIUCCIA.  Tra-go-di-òo-eia.  St. 
dim.  e  arvilìt.  di  Tragedia.  Piccole  o 
Breve  tragedia. 
TRàGBDTZZÀRE.  Tra-p-dit  tà-rt.  N. 

ass.  Lo  stesso  che  Tragediare. 
TRAGEDO.  Tra-gè  do.  Add.  e  sm.  detto 
di  persona.  Compooitor  di  tragedie ,  o 

Siottosto,  come  ehismevasl  da  Greci  e 
a'  Latini ,  Recitatore  nelle  tragedie. 
(Lat.  tragotdu».] 
TRAGBDO.  Add.  ro.  Di  tragedia,  Tragi- 
co ,  opposto  a  Comico. 
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TR  AG  ELAPO.  Tra- gi  la- fé.  Sm.  V.  G. 
Zoo).  Specie  di  cervo  che  corrisponde 
atl'ippaW*1  di  Aristotile ,  e  che  fa  coe\ 
detto  da  Plinio  ,  perchè  pel  lungo  eoo 
pelo  snlle  spelle  e  sai  cono  somiglia  el 
copro  •  e  per  la  corporatura  al  cervo. 
[Lat.  tragdaphtu.  Da  trago»  capro  ,  ed 
elaphos  eotto.  ] 
TRAGEMATO.  Tra-gè~ma-to.  Sm.  V.  G. 
Farm.  Confetto  che  si  mangio  rosican- 
do ;  e  per  estensione  Fratta  confettato. 
[  Lat.  tra  gemala,  teitaoitnta  ,  Mlaria. 
Dal  gr.  f  rasenta,  afe»  derivalo  da  tra- 
gein  rodere.  ] 
TRAGBTTANTE.  TVa-eet-faa-fa.  Part. 

di  TragetUre.  Che  tragetta. 
TRAGETTARE.  7Va-fei-(d>ra. Att.comp. 
Gettare  in  qua  e  'n  là  soenelameate , 
Sceotere  ;  che  anche  diciamo  Scagliare 
o  Dibattere.  (Lat.  jaetare,  ea; catare.  Da 
trajectum  part.  di  traijeio  io  trasporte 
da  un  luogo  ad  un  altro  :  e  trajicio  de 
Iran»  jaeio  lo  getto  el  di  là.]  —  9.  Der 
l'adito ,  Par  passare  dall'  una  ali'  altra 
parte.  —  3.  N.  ass.  e  pass.  Pa seare  ol- 
tre ;  ma  in  questo  senso  dleesi  meglio 
Traghettare ,  Tragiture.  [  Lat.  fransi- 
ra.  )  —  4.  Anticamente  fa  dette  nel 
senso  di  Far  giuochi  da  tra  getta  tori. 
TRAGBTTATO.  7Yo-eeWaYlo.  Add.  m. 

da  Tragettare. 
TRAGETTATORE. Tra  got-la-tó-ro. Verb. 
m.  di  Tragettare.  Che  tragetta.  —  9.  In 
forza  di  sm.  anticamente  per  Glacator 
di  mano,  Bagattellicre. 
TRAGETTO.  Tra-git-to.  Sm.  Propria- 
mente Pkcol  sentiero  non  frequentato 
e  per  abbreviare  II  cammino.  {Lat.  fra- 
mes.] —  9.  E  per  aimil.  detto  del  mere. 
—  3.  Trapassa  mento ,  Trapasso.  Luogo 
onde  sf  trapassa.  —  4.  Onde  Far  ira- 
getto,  vale  Trapassare  da  una  porte  al- 
l'altra ;  ma  in  questo  senso  pia  comu- 
ne meo  te  diceai  Far  tragitto.  —  ».  E 
Darla  po'  tra  getti ,  vale  Andere  per  le 
traverse. 

TRAGGERB.  Tràg-gt  re.  Att.  anca.  Lo 
stesso  che  Traere,  Trarre,  Tirare.-.  S. 
Levar  via  ,  Togliere  ,  Cavare ,  cosi  nel 
proprio  come  nel  fig.  —  3.  Ritrarre,  Ca- 
vare ,  Ricevere.  —  *•  Attignere ,  par- 
lando di  acqua.  —  3.  Mettere,  Emette- 
re, parlando  di  sospiri.  Onde  Tragger 
sospiri ,  vale  Sospirare  ;  e  talora  anche 
Par  sospirare.—  6.  Scegliere.  —  7.  An- 
dare. 

TRAGGITOBB.  TYao-ji-fd-re.  Verb.  a», 
di  Treggere.  Che  tregge,  Che  tira  o  sca- 
glia. [Lat.  jatulator.] 
TRAGG1TRICB.  Trag-gi-trì-o».  Verb.  f. 

di  Treggere.  Che  tregge. 
TRAGHETTANTE.  Tra-oAe<-tò*-*e.  Part. 

di  Traghettare.  Che  traghetta. 
TRAGHETTARE.  TVa-ofteMà-re.  Att.  e 
n.  ass.  Passare  da  nn  luogo  ad  un  al- 
tro. [Lat.  trantin.]  —  9.  Traportare , 
Condurre  checchessia  da  un  luogo  a  un 
altro.  'Lat.  traiumUtert,  diàmetro.] 
TRAGHETTATO.  TraghoUàto.  Add.m. 

da  Traghettare. 
TRAGHETTA TOBE.  TVa-ahèf-ia-W-re. 

Verb.  m.  di  Traghettare.  Che  traghetta. 
TRAGHETTO.  Trachino.  Sm.  V.  e  di' 
Tragitto. 

TRAGITTARE.   Tro-oMl-fd-re.  Att.  e 

o.  ass.  V.  e  di'  Traghsttart. 
TRAGIA.  Trà-gi-a.  St.  V.  G.  Bot.  Geme- 
re di  piante  esotiche  della  monoeeta 
triaodrie,  e  della  famiglia  delle  e u for- 
bisce*,  elle  quali,  tradotto  in  greco ,  ai 
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è  dito  il  nome  di  Boek  (et prò)  botanico 
tedesco  ,  io  riconoscerne  di  una  Storia 
delle  piante  da  lui  lasciata.  [  Lat.  fro- 
gia. Da  trago*  eapro.  ) 

TB AGIC  AMBNTE . Tra  gi-ca-min-te. Avr . 
Secondo  tragedia,  ed  anche  Con  flne  tra- 
gico. [Lat.  tragice.] 

TRAGICHISSIMO.  Tra  gichxt-,i.mo. Add. 
m.  anneri,  di  Tragico. 

TRAGICO.  Tràgi-co.  Add.  m.  Di  trage- 
dia, r  Lat.  iragicut.  )  —  3.  Per  aimil. 
Mesto,  Doloroso;  e  dicesi  propriamente 
di  Tutto  dò  ebe  è  tristo ,  funesto ,  che 
termina  eolla  morte  o  ne  ba  inerente  il 
pericolo.  —  3.  Dicasi  Siile  tragico  Uno 
stile  sublime  e  grandioso,  quale  convie- 
ne, alla  tragedia.  —  4.  Io  Tona  di  ara. 
parlando  di  persone,  Compositor  di  tra- 
gedie. T  Lat.  tragoedus.  ]  —  8.  E  dicesi 
anche  di  Attore  che  recita  tragedie. 

TB AGICOME D I A .  Tra-gi-comi  di-a.  Sf. 
comp.  V.  G.  Leti.  Poema  reppresenta- 
tiro  ,  misto  di  tragedia  e  comedi».  Co- 
media  tragica.  ILat.  tragieomoedia.] 

TRAGICOMICO.  Tra-gi-cb  mi-co.  Add.  e 
sm.  Lett.  Compositore  di  trsgicomedie. 

TRAGICOMMEDIA.  Tra-gi  com-mè-di-a. 
Sf.  eomp.  Lett.  Lo  stesso  che  Tragico- 
mrdia. 

TRAGICUZZO.  7Va-ot-eju-so.Add.esm. 
STTilit.  di  Tragico. 

TRAGIO.  Trà-gi-o.  Sm.  V.  G.  Zoo».  No- 
me di  ona  divisione  di  smorfozoari  del 
genere  spongia ,  la  quale  comprende 
quelle  ruvide  come  il  pelo  di  capra.  [Lat. 
fragrimi.  Da  tragos  capro.] 

TRAGIOGANTB.  Tra-gio-gàn-tt.  Pari, 
di  Trsgiogare.  Che  tragioga. 

TBAGIOGABB.  Tra  gio-gà-rt.  N.  ass.  II 
tirar  che  fan  due.  uno  in  qua,  l'altro  io 
li  .  e  dicesi  di  persone  che  comandino. 

TRAGIOGATO.  Tra-gio-gà-to.  Add.  m. 
da  Trsgiogare. 

TRAGIOVANTE.  Tra-gio  vàn-te.  Part.di 
Tragiovare.  Che  tragiova,  Più  che  gio- 
vante, Giovevolissimo. 

TRAGIOVARE.  Tra  gio-và-re.  Att.  e  n. 
comp.  Che  giova  molto  o  assai. 

TRAGITTANTE.  Tra  gif-fa*  la.  Part.  di 
Tragittare.  Che  tragitta. 

TRAGITTARE.  Tra-gil-tà-re.  Att.comp. 
Gittare  in  noi  e  in  li  sconciamente , 
Scuotere,  Dibattere.  —3.  N.  pass.  Pas- 
sar oltre. 

TRAGITTATO.  Tra-git-tàHo.  Add.  m. 
da  Tragittare. 

TR AGITT ATORE .  Tra-git  ta  tó-re.  Verb. 
m.  di  Tragiture.  Che  tragitta. 

TRAGITTO.  Tra-git-to.  Sm.  Transito, 
Passaggio ,  Trapasso.  —  3.  Onde  Far 
tragitto ,  vale  Trapassare  da  ona  parte 
air  altra.  —  3.  Ed  anche  per  Tragetto 
nel  primo  slgn.;  ma  in  questo  sign.  non 
è  molto  in  uso. 

TRAGITTORIA.  Tra-git-tòri-a.  Add.  e 
sf.  Miiit.  Lo  stesso  che  Trattoria,  Tra- 
iettoria. 

THAGIDSTO.  Tra-giìt  ito.  Add.m.comp. 

V.  A.  Molto  giusto,  Giustissimo. 
TRAGLORIOSO.  Tra-glo-ri-6  so.  Add.m. 
comp.  Pia  che  glorioso ,  Glorioso  oltrs 
misura,  Gloriosissimo. 


nanamente  di  peli,  quasi  per  evitare 
agl'insetti  l'ingresso  nel  meato  uditorio 
così  detto  per  la  somiglianza  col  grano 
di  quella  specie  di  frumento  detto  Tra- 
go. —  3.  Rot.  Nome  eoo  cut  vengono 
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indicate  da  Dioscoride  doe  piante  :  la 
prima  è  tua  gramigna ,  e  l'altra  l' uva 
marina. 

TRAGOCAMMELLO.  Tra-go-cam-mèl-lo. 
Sm.  V.  G.  Zool.JCome  dato  da  Pallassd 
ona  apecie  di  Antilope,  o  Gazzella  ,  che 
congiugne  le  forme  del  capro  eoo  quelle 
del  caramello  ;  aoehe  da'  naturalisti 
francesi  conosce»!  col  nome  di  Antilope 
nyl-gaut.  [  Lat.  tragocamelui.  Da  fru- 
go* capro,  e  camele*  cammello.] 

TRAGOCBRO.  Tra-gb-ce-ro.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  einauleree,  e  delle  singenesis  po- 
ligamia necessaria,  stabilito  da  Knnth: 
sono  cosi  denominate  dalla  corolla  per- 
sistente che  corona  il  loro  fratto ,  e  la 

Scale  si  contorce  io  forma  del  corno 
'un  eapro.  [Lat.  tragocero*.  Da  tragos 
capro,  e  etra»  corno.] —  3.  Zoo!.  Gene- 
re d'insetti  coleotteri  della  famiglie  del 
silofsgl,  analogo  a  quello  de'  callide! , 
stabilito  da  Dejeaa,  il  qoale  comprende 
una  sola  specie  propria  della  N  nova  0 
landa  :  sono  cosi  denominali  dalle  an- 
tenne curvate  a  foggia  delle  corna  del 
capro. 

TBAGODENO.  Tra-go-dè-no.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nome  dato  da  lonston  al  cartello, 
desunto  dalla  di  lui  accortezza  nell  av- 
vicinarsi alle  capre  quando  pascolano 
ne'  prati.  [  Lat.  tragodtnot.  Da  tragoi 
eapro,  e  derma  accortezze.  ] 

TRAGOFONIA.  Tra-go-fo-n\a.  Sf.  V.  G. 
Fisiol.  Voce  caprina ,  o  Forte  balbetta- 
mento. (  Lat.  tragophonia.  Da  tragoi 
becco,  e  pione  voce.  ] 

TRAGOMASCALIA.  Tra-go-ma  tca-li-a. 
Sf.  V.  G.  Fisiol.  È  quell'odore,  come  di 
beeeo,  del  sudore  sotto  le  ascelle.  [Lat. 
tragomatehalia.  Da  trago*  becco,  e  ma- 
sciate  asceti*.] 

TRAGOPANB.  Tra-go-pà-ne.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nome  dato  da  Moehring  al  Buce- 
ro* rhinoceras,  forse  desanto  dall'enor- 
me grandezza  del  becco ,  che  quasi  u- 
gaaglia  la  lunghezza  totale  del  corpo  di 
quest'uccello,  ed  ha  la  consistenza  delle 
corna  de' eapri.  [Lat.  tragopan.  Da  tra- 
gos eapro,  e  pan  tutto.] 

TRAGOPIRO.  Tra-gò-pi-ro.  Sm.  V.G.  Rot. 
Nome  antico  del  frumento  saraceni  co  , 
indicato  da  Parkinson  ,  e  desooto  del» 
l'essere  questa  pianta  di  grato  pascolo 
alle  capre.  [Lat.  tragopyron.  Da  trago$ 
eapro,  e  pgros  frumento.] 

TRAGOPO.  7Vd-oo-po.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  emit- 
tori ,  e  della  famiglia  delle  eicadarie , 
stabilito  da  Latreille  :  sono  cosi  deno- 
minati dell'avere  il  corsaletto  provve- 
duto d'un'oppendiee  laterale ,  simile  al 
piede  del  capro.  (Lat.  frapopui.  Da  tra- 
go* capro,  e  pui,podo*  piede.] 

TRÀGOPOGONO.  Tra-go-pò-go-no.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  f  ioge- 
nesie  poligamia  eguale, e  della  famiglia 
delle  cicoracee  di  Jossieo,  coli' antodio 
embriciato,  il  ricettacolo  nudo,  ed  1  se- 
mi con  pappo  stipitato  piumoso;  prese- 
ro tal  nome  dalle  bianche  piume  dei 
loro  pappi ,  le  quali ,  ascendo  dai  loro 
calici ,  formano  delle  setole  io  cui  si  è 
creduto  veder  la  figura  delle  barbe  del 
capro.  [  Lat.  tragopogon.  Da  trago*  ca- 
pro, e  pojon  barba.  ]  —  8.  Frutice  vol- 
garmente detto  Sassefrica,  Scornabecco, 
e  Barba  di  becco. 

TRAGOPOGON 01  DE.  TVa-flo-po-flo-nò-i- 
de  Sf.  Y.  G.  BotjGtnere  di  piante  della 
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famiglia  delle  einanteree,  e  delia  singe- 
neaia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Vaillant,  che  ha  tolta  la  somi- 
glianza colla  barba  di  becco,  non  diffe- 
rendone che  pel  loro  penateci  ietto  so- 
stenuto de  un  perno.  [  Lat.  tragopogo- 
noidu.  Da  trago*  eapro,  pogon  barbe,  e 
ido*  somiglianza.  ] 
TRAGORCHIDB.  Tra-ger-cii-de.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Nome  dato  da  Lobelio  all'or  chi* 
coriofora  di  Linneo,  desunto  dall'  odor 
d'irco  o  di  capro  che  spande.  [Lat.  fra- 
gorchié.  tot  tragos  capro,  e  orchi*  testi- 
colo. ] 

TRAGORIGANO.  Tra-go-rì-ga-no.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  piente  del  genere 
fiymus,  che  crescono  so  i  luoghi  ele- 
vati ,  e  che  dalle  capre  cercatisi  avida- 
mente. [Lat.  tragoriganum.  Da  trago* 
capro,  e  origano*  origano.) 
TRAGOSELINO.  Tru-oo-sè-li-n©.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Pianta  ombrellifera  ;  piti  cono- 
sciuta col  come  di  Pimpinelle  ,  e  che 
nasce  fra  i  sasai  :  le  sue  foglie  talvolta 
sono  simili  a  quelle  del  petrosemolo  ed 
offrono  ai  capri  un  pascolo  grato.  [Lat. 
tragonlnum.  Da  trago*  capro ,  e  «eli- 
non  appio.] 
TBAGOTROFO.  TVa-oe  fro-fo.  Sm.  V.G. 
Bot.  Nome  dato  da  Dodoeos  e  da  Fuehs 
aireryiinum  cereale  di  Gesner,  che  è  il 
Polygonum  phagopyrum  di  Linneo. 
[Lat.  tragotr ophon.  Da  trago*  capro ,  e 
trophe  nutrimento  ) 
TRAGRAN  DB.  Tra-gràn  da.  Add.  com. 
comp.  V.  A.  Più  che  grande.  V.  e  di' 
Stragrande.  [Lat.  pratgrandi» ,  maxi- 
mas.  ] 

TRAGRANDISSIMO.  Tra-gran-dit-li- 

mo.  Add.  m.  saperi,  di  Tragrande. 
TRAGUARDANTE.  TVa-ouar-dàn-le. 

Pari,  di  Traguardare.  Che  traguarda. 
TRAGUARDARE.  Tra-gwar-dà-ve.  Alt. 
e  n.  com  p.  Guardare  alcuna  cosa  per 
meno  del  traguardo.  —  3.  Guardar  ol- 
tre molto  lontano;  e  fig.  Prevedere, 
Spinger  lo  sguardo  nell'avvenire,  quasi 
Olirà  guardare.  —  3.  E  per  almi!,  del 
primo  figo. 
TRAGUARDATO.  Tra-guàr-dà-to.  Add. 

m.  da  Traguardare. 
TRAGUARDO.  7ro-gttàr-do.  Sm.  comp, 
Ar.  Mes.  Regolo  con  due  mire ,  per  le 
quali  passa  il  raggio  visivo  negli  stru- 
menti astronomici ,  negli  ottici ,  nella 
livella,  e  simili.  (Lat.  dioptra.) 
TRAGULA.  Trà-gv4a.  Sf.  Arche.  Specie 
di  dardo,  la  cui  forma  s'ignora  ,  ma  le 
eoi  ferite  erano  pericolosissime.  Credesi 
essere  la  atessa  cosa  che  il  Jaculum  a~ 
mentatum,  il  quale  era  attaccato  ad  una 
correggia  che  servirà  s  ritirarlo  quando 
ere  lanciato.  [Dal  lat.  fraho  io  tiro.] 
TRAGULO.  Trà-gu-lo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Nome  formato  da  Brisson  per  indicare 
il  capriolo.  [Lat.  tragului.  Dim.  di  tra- 
go* capro.  ] 
TRAI.  Trà-i.  Sm.  Indecl.  Filol.  Sorta  di 
ginoco  di  carte,  che  consiste  oell'arzec- 
care  tre  earte  dello  stesso  valore ,  eome 
tre  assi,  tre  sette,  ec.;  ed  è  giuoco  sassi 
ruinoso,  per  i  molti  inviti  che  corrono. 
È  il  Brelan  de'  Francesi. 
TRA1MENT0.  Tra-i-min  to.  Sm.  li  trar- 
re, II  tirare. 
TRAINA.  Trài-na.  Sm.  Uomo  tristo. 
Y.  Tranello.  [  Dal  ted.  Irieean  ingan- 
nare. Io  ar.  fervori  nraecepe  In  maini»: 
fumo»  villa  ,  rliandatas.  V.  io  Trai, 
I    nello  l'opinion  del  Salvini.] 
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TRAINA.  Sf.  Maria.  Si  dlea  che  ao  ba- 
stimento, un  canotto,  nn  altro  oggetto 
galleggiarne  è  ella  traina,  quand'è  at- 
taccato ad  ooa  corda  cba  ai  stendo  dalia 
poppa  delia  otre,  ed  è  trascinato  dal  di 
tei  moto. 

TRAINANTE.  Tra-i-nim-te.  P»rt.  di 
Trai aare.  Che  traina. 

TRAINARE.  Tra  i  nò  re.  Att.  Propria- 
mente Tirare  il  traino;  ed  anche  Stra- 
aeinsr  par  terra  ;  ma  In  questo  secondo 
sigo.  è  un  antico  gallicismo  da  evitar- 
si. [Lat.  iroArra ,  raptart.  Dal  frane. 
trainer  strsscinsra ,  che  rien  dsl  cell. 
gali,  taira  tirare.  )  —  8.  Milli.  Con- 
durre, Trarsi  dietro  ;  e  dicesi  delle  ar- 
tiglierie ,  delle  munizioni ,  delle  biga- 
glie  ec.  che  un  esercito  trae  con  se. 

TRAINATO.  Trainà-to.  Add.  m.  da 
Trainare. 

TRAINELLO.  7Va-»-«èWo.  Sm.  V.  e  di* 
Tranello* 

TRAINO.  Trà-i-no.  Tra-i-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Quel  peso  che  tirano  in  una  Tolta 
gli  aoimsli  che  traioaoo.—  3.  Treggia 
o  Strumento  sopra  cnl  si  tra  ina  ;  per  lo 
pio  Specie  di  piccolo  carro  senza  ruote 
con  cui  trasportasi  checchessia.  [  Lat 
traha.  Dal  frane,  trainea*.]—  8-  L'atto 
del  trainare.  —  4.  Impaccio  ;  e  ai  dica 
solamente  di  gente ,  a  di  salmeris  che 
anche  si  conduce  dietro  in  viaggio.Tre- 
no.  —  5.  Per  simii.  —  6.  Peso  sem- 
plicemente. —  7.  Fodero  di  legname 
—  8.  Misura  di  legname  a  simili.  — 
9.  Veter.  Aodsturs  del  cavallo;  ed  a 
quella  cb'è  tra  l'ambio  e'I  galoppo,  che 
anche  dicesi  Andsr  d' anchetta  o  spal- 
letta.  In  questo  senso  non  può  dirsi  che 
Tràino.  —  10.  Milit.  il  treno.  — 11. 
Maria.  Utensile  di  corderia  ,  che  serre 
alla  commettitura  o  attorcigliamento 
dei  cavi.  E  una  specie  di  carretta  com- 
posta di  on'iotelsjetura  di  legname 
quadra  bisluogs  ,  che  si  appoggia  ani 
suolo  ricoperto  di  tavole.  — 13.  Grosso 
legno d' abete ,  pieno  nella  faccia  infe- 
riore ,  incavato  nelle  superiora ,  dove  si 
ripone  un  albero  db  nave  che  si  vuol 
trasportare,  strascinando  il  tronco  sul 
suolo. 

TRAIRB.  Trà-i-r:  Alt.  V.  A.  V.  e  di' 
Traeva  o  Trarre.  [  Lst.  trahere] 

TRA  IRE.  Tra-Vre.  Alt.  V.  A.  V.  e  di' 
Tradire. 

TRAITO.  Tratto.  Add.  m.  V.  A.  Forse 

in  luogo  di  Traditore. 
TRAITORE.  Tra-i-tó-re.  Verb.  m.  di 

Trarre.  Che  (ree.  Lo  stesso  che  Traggi- 

tore. 

TBAJERO.  Tràjero.  Sm.  Nummo!. pic- 
cola moneta  antica  veneziana  ,  che  cor- 
risponde presso  a  poco  a  mezzo  paolo. 

TRAJBTTARB.  Tra-jet-tà-re.  Att.  Tra- 
passare, Valicare.  V.  a  di'  Traghettare. 
(Lat.  trajectare,  trajicere.  Trajeoto,  da 
trajectum  part.  di  trajicio  io  traghetto.] 

TRAJ8TTO.  Tra  jèt  to.  Sm.  Lo  stesso 
che  Tragetto. 

TRAIETTORIA.  Tra-jet-lò  ria.  Sf.  Mi- 
lit. Quella  linea  che  descrive  uo  greve 
lanciato  con  forza  qualunque,  ed  in 
qualunque  direzione  nel  voto  od  in  un 
mezzo  resistente.  Essa  è  retta  quando 
la  direzione  del  projettosia  verticale; 
curva ,  se  la  sua  direzione  è  obbliqua 
all'orizzonte,  e  quest'ultima  appunto  è 
quella  che  si  coosiders  ne'tiri  delle  er- 
mi da  fuoco.  [Traiettoria,  Tragittano, 
Trattoria  derivano  dallo  stesso  verbo 


X  ■»  A 

latino  trajecto  frequentativo  di  trajieìe 
io  trapasso  ] 
TRAJBZIONB.  Tra-je-si  6-nÌ.  Sf.  Grsm. 
Sorta  di  figura  grammaticale ,  che  di- 
casi anche  grecamente  Iperbato.  (Lat. 
tranejettìo.] 
TRAL  Al  DISSIMO.    Tra~la~i-dl$  ù-mo. 
Add.  m.  comp.  V.  A.  Io  estremo  grado 
di  laidezza.  [Lat.  sordiduaimiu.] 
TRALARGO.  Tra -làrgo.  Add.  m.  comp. 

Y.  A.  Molto  largo,  Larghissimo. 
TRALASCI  AMENTO.  Tra-la-tcia-min- 

to.  Sm.  Il  tralasciare.  [Lat.  omittio.] 
TRAL  ASC!  ANTE.  TroAateiànte.  Part. 
di  Tralasciare.  Che  tralascia.  [  Ut.  o- 
«v'ttens.) 

TRALASCIARE.  Tra-la-ieià-re.  Att. 
comp.  Omettere,  Trascurare.  [  Lat.  o- 
mt'ciere.]  —  8.  N.  pass.  Sospendere,  In- 
terrompere. 

TRALASCIATO.  Tra-\a-tciàto.  Add.m. 
ds  Tralasciare.  [Lat.  praetarmitiiu,  o- 
aniaiuf.] 

TRALATARB.  7Va-la-fà-r«.  Att.  e  n.  Y. 

A.  V.  e  di'  Trottatore. 
TRALATATO.  Tro  ia  tà  to.  Add.  m.  da 

Tra  laure.  Trasportato,  Trsslsto.  V.  A. 

V.  e  di'  Trottatalo.  [  Ut.  rranitalwi.  1 

—  8.  Tradotto. 
TRALATIZIO.  Tra-ta-lì-st-o.  Add.  m.  Da 

tralatare,  De  trasportare,  Do  copiare. 
TRALAZIONB.  Tra-ta-si-d-M.  Sf.  Tra- 
sportamento. V.  e  di' Traslazione.  (Lat. 

tranilatio.]  —  8.  Traduzione. 
TRALCB.  Troi  e»-  Sm.  Agr.  V.  e  di' 

Tralcio. 

TRALCERBLLO.  Traile -rèi- Ut.  Sm. 
Bot.  dira,  di  Tralce  o  Tralcio.  Lo  stesso 
che  Tralcinizo. 

TRALCETTO.  7Val-eeì-lo.Sm.Bot.  dim. 
di  Tràleio.  Piccolo  tralcio.  Lo  stesso 
che  Tra  ice  rei  lo,  Traleiuzso. 

TRALCIATO.  Tralrcià  to.  Add.  m.  Pie- 
no di  tralci.  B  detto  di  Via  o  simili , 
Impedita  da  tralci. 

TRALCIO.  Trai  eia.  Sm.  Boi.  Remo  di 
vite,  mentre  egli  è  verde  In  sulla  vite; 
e  si  dice  snche  di  altri  rami  verdi  di 
alberi.  [Lat.  palma*.  Dsl  lat.  barb. 
frana,  traudì  di  slmil  senso:  a  questo 
da  tradwB  ,  traduci»  che  vele  il  mede- 
.  sirao.]—  8.  Dicesi  Tralcio  o  Tralce  ma- 
dornale. V.  Madornale  §8.-3.  Anat. 
Par  aimil.  si  dica  dell'Ombelico  del  fi- 
lo, iva  si  del  quale,  coperti  da  une 
membrana ,  s' estendono  per  buon  trat- 
to fuori  del  ventre  di  esso  feto  in  firma 
di  cordone  o  di  tralcio. 

TRALC1UZZO.  Tral-eikt-eo.  Sm.  Bot. 
dim.  di  Tralcio.  Piccolo  tralcio. 

TRALBGG1BRB.  TraUggière.  Add. 
coro.  comp.  V.  A.  Più  che  leggiere, 
Leggierissimo. 

TRALBTICB.  Tra  lè  ti-te.  St  Bot.  Lo 
stesso  che  Atrepice. 

TRALICCIO.  Tra  Ile  ciò.  Sm.  Ar.  Mes. 
Grossa  tela ,  per  lo  più  di  refe  e  cotone 
cba  si  adopera  per  rara  sacchi ,  guan- 
ciali, capezzali  e  simili:  questo  tessuto 
è  incrociato.  [Dal  Ut.  Irta  lina  tre  lic- 
ei ,  tre  fili  :  tela  composta  di  triplice 
liccio.]  —  8.  Sorta  di  tela  molto  rada  a 
lucente. 

TRALICE.  TVa-U-ce.  V.  usata  ai  verbial. 
In  tralice,  che  vale  A  schianeio  ,  Non 
per  diritto ,  Obliquamente,  f  Dal  lst. 
trans  fuori,  si  di  là,  e  ds  lieium  liccio, 
filo  :  Fuor  del  filo.  Altri  da  tran»  Io* 
eum.) 

TRALIGNAMELO.  Tra-H-ona-irtA-lo. 
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Sm.  Il  tralignare.  [Ut.  degetmotio.] 
TRALIGNANTE.  Tra Ugnante.  Part.  di 
Tralignare.  Che  traligna.  [Ut.  de  «Mu- 
rari*. ]  *-  2.  E  per  esteos.  a  con  olirò 
costrutto.  —  8.  Par  simil.  si  dica  an- 
che delle  piante  che  imbastardiscono. 
TRALIGNARE.  TraAi-gnà-rt.  N.  ass. 
Essere  o*  Diventar  dissimile  «'genitori  ; 
qussi  Trsllneare,  Uscir  di  linea.  —  8. 
Ed  accordato  altresì  col  terzo  caso.  — 
3.  Per  aimil.  Imbastardirai,  detto  delta 
piante. 

TRALIGNATO.  Tra-H-pno-to.  Add.  m. 
da  Tralignare.  Degenerato  dalla  linea 
e  serie  de'suoi  maggiori  ;  quasi  Trail- 
oeato.  —  8.  Per  simil.  Imbastardito, 
detto  delle  piante. 

TRALIGNO.  Tra-U-mm.  Add.  m.  ainc 
di  Tralignato.  Degenere. 

TRALINEARB.  Tra-U-ne-à-re.  N.  ass. 
comp.  Uscire  di  linea. 

TRALINBATO.  Tra-li-ne-à-to.  Add.  m. 
da  Tralineare. 

TRAL1NGACCIO.  Tra-lingàc-cio.  Sm. 
Marin.  Cavo  a  più  branche,  che  serve  a 
varii  usi.  [I  Francesi  haaoo  tréUngage 
nello  stesso  senso,  e  irélinpuar  per  fare 
il  tralingaccio.  Soo  voci  regnanti  dal 
celt.  gali,  taod-loingeaeh  fnnis  neuti- 
cus.  Dal  frsne.  è  l'italiano  tralingae- 
eio.] 

TRALINTO.  TroAìn  to.  Add.  m.  V.  A. 
Bisuoto,  Piò  che  unto. 

TRALORDO.  Tra-lór-do.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Pia  che  lordo,  Lordissimo.  (Ut. 
mlittimut.} 

TRALUCENTE.  Tra-Ut-eèm-U.  Part.  di 
Tralueere.  Che  traluce.  —  8.  In  fona 
diadd. Molto  lucente, Splendentiaaimo. 
[Ut.  peUueen».] 

TRALCCBRB.  Tra-lù-es-rs.  N.ass.  anom. 
comp.  Rlsplendere ,  Rilucere.  [  Lat. 
splendere,  lue  tre,  interinare,  trandm- 
eere.]  —  8.  Trssmetter  la  luca ,  coma 
fanno  I  corpi  diafani ,  o  quasi  diafani  ; 
a  si  riferisce  taoto  ed  essi  corpi,  quan- 
to alla  luca  medesima —  8.  Render 
luce  appannata  e  abbacinata.—  4.  Per 
metsf. 

TRALCCIDO.  TraAifd-éo.  Add.  so. 
corno.  Trsspsrente.Lo  stesso  che  Trans- 
lucido, Traslucido. 

TRALCNARB.  TYa-lu-na-re.  N.  a».  V. 

A.  Stravolgere  gli  occhi  ;  meglio  Stre- 
-  lunare.  [Ut.  acido»  circvmvolt*re,  c*r- 
etmductre ,  dittar quer e.  )  —  8.  Mara- 
vigliarsi o  simile.  —  8  Astrologare. 

TRA  LUNATO.  Tra  lu- nà-to.  Add.  m.da 
Tralignare.  Meglio  Stralunato.  —  8. 
Quasi  basilo,  cioè  Privo  di  sentimento. 
[Ut.  eonttematu».] 

TRALUNGANTB.  Tra  l»n-gàn-t».  Part. 
di  Tralongere.  Che  tralunga. 

TRALUNGARB.  7Va-I««-oà-re.  Att. 
Mandare  io  luogo.  Prorogare,  Differire, 
Indugiare.  V.  e  dC  Prolungare.—  1.  E 
n.  pass. 

TRA  LONG  ATO.  Tralmn-gà-to.  Add.  m. 

da  Tra  lunga  re.  V.  e  di'  Prolungalo. 
TRALUNGO.  Tra-lim  go.  Add.  m.  comp. 

V.  A.  V.  e  di' .Stralungo.  [Ut.  prae- 

longu».] 

TRAMA.  7ra-ma.Sf.U  fila  da  riempier 
la  tela  o  il  panno;  altrimenti  Ripiano; 
a  differenza  dell'altre  cba  serrono  per 
ordire,  e  diconsi  Ordito,  o,  se  è  di  seta, 
Orsojo. [Lst.  trama,  tubtegmen.  Tra- 
ma, dal  lat.  Trameare  andare  al  di  là- 
poiché  ra  da  un  lato  all'  altro  dell'  or- 
dito. Altri  forse  dal  brelt.  trameni  tra- 
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venir  lo  spazio  fra  due  :  ed  altri  dal 
gr.  drama  proveniente  da  drao  io  fb. 
Da' Tedeschi  è  detta  eintrag  che  viene 
dalla  particella  ioseparabileeò»,  la  qua- 
le io  composi* Ione  vai  dentro,  e  da  iro- 
gen  portare.]—  2-  Filo  di  trama  dicesi 
Quel  filo  che  lascia  la  spola  da  un  viva- 
«no  all'altro  io  qualunqoe  tessuto.  Cosi 
pare  chiamano  i  nastrai  le  fila  tra  ver  - 
sali  ehe  legan  l'ordito.  -  3.  E  per 
metaf.  —  4.  Diseguo ,  Maneggio  oc- 
culto o  ingannevole.  [Secondo  i  pio,  è 
•cosi  drtta  metaforica  meote.  Per  altro 
«assi  in  ebr.  thartnath  dolus  :  ed  io 
pera,  (arme  dolus,  frans.l  —  5.  Ed  an- 
che in  senso  buono.  —  6.  Traccia.  Ve- 
«tlgio,  Contrassegno.  [Io  brett.  (remar» 
passaggio  :  in  lai.  «romei  tramite,  sen- 
tiero. ]  —  7.  Onde  Trsms  di  gocciola  , 

.  per  Traoda ,  Contrassegno  di  apoples- 
aia.  —  8.  Dicasi  Trama  c'  é,  ed  è  Modo 
di  accennar  sospetto  di  qualche  male. 

TRAMAGLIO.  Tra-mà  gìio.  Sm.  Ar. 
Meo.  Foggia  di  reteda  pescare  e  da  uc- 
cellare, la  quale  è  composta  di  tre  teli 
■di  rete  soTropposti  Tono  all'altro.  [  Io 
frane,  tramaiìk ,  e  Ire maiMe ,  in  lat. 
barb.  tramali»*»»,  cosi  detto,  secoodo  il 
Doesoge,  perchè  composto  triplici  ma- 
cularum  ordine  ,  qua*  msilles  nostri 
attostnt.) 

TB  A  MALVAGIO.  7ra-s*al*à-«w.  Adi. 
m.  comp.  V.  A.  Molto  roalragio.  Lo 
atesso  che  Stramslvegio.  Pifa  aut.  Tra- 
mataselo. [Lat.  nequissimu».] 

TRAM  ALV  ASCIO.  Tramai-oa-Kto.Add. 
m.  comp.  Y.  A.  Storpiatura  di  Tra- 
malvagio. 

TRAMANDAMENTO.  Tra-metn  da-mén- 
fo.  Sm.  Il  tramandare. 

TRAMANDANTE.  Tra-man  dòn  te.  Part. 
di  Tramandare.  Che  tramanda. 

TRAMANDARE.  Tra-man-dà-re.  Att. 
comp.  Mandar  oltre  o  dopo  di  se,  Tra- 
smettere. [  Ut.  Iranimillers.  ]  —  3.  E 
per  Mandare  semplicemente.— S.  Man- 
dare nascosamente  in  sltro  luogo  alen- 
ila cosa,  Trafugarla  o  simile. 

TRAMANDATO.  Troyman-dà  to.  Add. 
no.  da  Tramandare. 

TRAMANDATORE.  Tra  man-da-tò-re. 
Verh.  m.  di  Tramandare.  Che  tra- 
manda. 

TRAMARA  VIGLIOSO.  TrcMna-ra-vi- 
glió+o.  Add.  m.  comp.  V.  A.  Molto 
meraviglioso.  [Lat.  valde  mfraMtu.  ] 

TRAMARE.  Tra  ma- re.  Att.  Riempier 
la  tela  colla  trama.  —  3.  Per  metaf. 
Negoziar  coperta  mente  e  sottomano, 
Concertare  un  tradimento,  nn  inganno, 
una  congiura  ec. ,  Far  trattati  e  prati- 
che. —  3.  B  n.  ass.  e  pass,  detto  asso- 
latala, nello  stesso  aigo. 

TRAMATO.  Tro-md-io.  Add.  m.  da 
Tramare. 

TRAMEZZARE.  Tra-max-zà-re.  Alt. 
Gettare  impetuosamente  a  terra.  V.  A. 
V.  e  di'  Stramaxxare.  —  3.  N.  ass.  Ca- 
dere lmpelnoaamenie  a  terra.  [Lat.  con- 
eternar i.} 

TRAM  AZZATO.  Tramat-xà-to.  Add.  m. 
da  Tramezzare-  v*.  e  di'  Stramaxxato. 

TRAMAZZO.  Tramàx-xo.  Sm.  Tumul- 
to, Confusione ,  Trambusto.  [  Lat.  tu- 
multui, turba.  Dal  cell.  gali,  lotrm or- 
berò toirmrick  strepito,  romore.]  —  3. 
Trama ,  Maneggio  occulto ,  Macchine- 
sione. 

TRAMBASCI  AMENTO.  Tram-Oa-lcia- 
meYi-fo.Smll  trambesciare.;.Lai.  angor.] 


TUA 

TRAMBASCI  ANTE.  Tramba-eeian  te. 
Part.  di  Trambasciare.  Che  tramba- 
scia. 

TRAMBASCIARE.  Trom  ba-scià  re.  ti. 
ass.  Essere  oppresso  da  ambascia.  [Lat. 
angore  opprimi.  ]  —  3.  Per  metaf. 
Trambasciar  di  desiderio  di  checches- 
sia ,  relè  Averne  grandissima  voglia  , 
Desiderarlo  ardentemente. 

TRAMBASCIATO.  Tram  ba-scià-to.KAd. 
m.  da  Trambasciare.  Oppresso  da  am- 
bascia. —  3.  Destituito  di  forze.  Spos- 
sato. 

TRAMBBDTJE.  Trambe-dù-e.  Pronome 
com.  comp.  poco  osato.  Lo  stesso  che 
Tramendoe. 
TRAMBUSTA.  2Vam-6»V-«fa.Sf.  V.  A.  V. 

e  di*  Trambusto. 
TRAMBUSTANTE.  Tran+hu-ttàn-te.Ve.n. 

di  Trambuatare.  Che  trambusta. 
TRAMBUSTARE.  Tram-bu-stà-re.  Att. 
Rimuover  le  cose  confondendole  e  di- 
sordinandole. 
TRAMBUSTATO.  Tram-bu-ilà-io.  Add. 

m.  da  Trambustare. 
TftAMBUSTIO.  Tram-bu-stVo.  Sm.  Lo 

stesso  che  Trambusta,  Trambusto. 
TRAMBUSTO.  7Vam-eà-sfo.  Sm.  Il  tram- 
bustare ;  Travaglio,  Sollevazione,  Con- 
fusione ,  Scompiglio.  T  Lat.  tumultui , 
turba.  Dal  lat.  turba»  aestus  moto,  a- 
gitasione  de|Ia  torba.  Secoodo  alenai , 
vien  dal  or.  thory  bos  'tumulto.  Altri 
forse  dall  ar.  teremmux  com  move  ri  he— 
mines  sno  loco  hoc  tomnltum  :  e  ciò 
per  ia  facile  mntazione  della  M  in  B.  ] 
—  3.  Disturbo,  Inquietudine,  d  tto  di 
persona. 

TRAMBLOGBDIA.  Tra-me-Xe-gh-di  a. 
Sf.  comp.  y.  G.  Fiiol.  Nuovo  genere  di 
componi  memo  drammatico ,  inventato 
da  Vittorio  Alfieri,  e  che  sinora  non  è 
stato  da  veruno  imitato ,  in  cai  nella 
tragedia  iat rodar  voleva  il  canto, ossia 
mescere,  secondo  le  eoe  espressioni ,  la 
melodia  e  il  mirabile.  [  Lat.  tramelo  - 
góedia.  (Da  iragoedia  tragedia,  e  malo* 
canto.] 

TRAMENANTE.  Tra  me  nan  te.  Part.  di 
Tramenare.  Che  tramena. 

TRAMENARE.  Traine-nàte.  Att.  Ma- 
neggiare, Trattare.  Palpeggiare-  (  Lat. 
versare ,  pertraetare.  ]  —  3.  Menare  , 
Maneggiare  o  Trattare  un  negozio  o  si- 
mile; modo  contadinesco.  —  3.  N. 
I<ass.  nel  primo  slgn.,  ma  in  senso  tra* 
slato. 

TRAMENATO.  Tra -ms-nàto.  Add.  m. 
\~  da  Tramenare. 
TRAMENDOE.  Tra-mendù-e.  Pronome 
rom.  comp.  L'  uno  e  l'altro ,  Tutti  e 
due.  Lo  stesso  che  Ambo.  [  Lat.  ambo, 
uterque.] 

TRAMENDUI.  Tra  men-dù-i.  Pronome 
com.  comp.  Lo  stesso  che  Tremendue, 
Ambo. 

TRAMBNDUNI.  Tra-men-dù-ni.  Prono- 
me com.  comp.  Lo  stesso  che  Tremen- 
da!, Tremendue,  Ambo.  . 

TR  AMEN  DONO.  Tra-men  dù-no.  Pro- 
nome com.  comp.  Lo  stesso  che  Tra- 
mendue.  Ambo. 

TRAMESCH1ANTB.  Tra-me-echiàn-te. 
Pari,  di  Trameschiare.  Che  tremeschia. 
Lo  stesso  che  Tramischiante. 

TRAMESCHIANZA.  Tra-me-schiàn-xa. 
Sf.  y.  e  di*  Tramischianxa. 

TRAMESCHIARE.  Tra**e-schià-r$.  Alt. 
e  o.  V.  e  di'  7Y*imiwh»are. 

TAAMBSCiJIATO.  Tra  me-*eAta-to.Àdd. 
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m.  da  Trameschiare.  V.  e  di'  7 rami- 

echiaio. 

TRAMESCOLAMENTO.  TVa-me-zco-la- 
min-io .  Sai.  Il  tramescolare. 

TRAMESCOLARE,  Tra-me-sco-là-re. 
Att.  e  o.  ass.  Confonder  Insieme  mesco- 
lando. Lo  stesso  che  Fra  mescolare.  [Lat. 
intermisetre.} 

TRAMESCOLATO.  TYa-iiw-zoo-là-to. 
Add.  m .  da  Tramescolare.  Lo  stesso  che 
Frammescolato.  [Lat.  intermixtus.) 

TRA  MESSA.  Tra-més-sa.  Sf.  Il  tra  met- 
tere. —  2.  Digressione  dal  soggetto 
principale,  Episodio.  [  Lat.  digressio.  ] 

—  3.  Viraoda  che  si  mette  tra  Con  ser- 
vito e  l' altro  ;  pio  comunemente  Tra- 
messi. 

TRAMBSSI.  Tra-més-si.  Sm.  pi.  Mario. 
Chiamansi  eoo  onesto  nome  alcune 
piccole  quantità  di  robe  da  trasporta- 
re, come  scatole,  fagotti,  piccoli  invol- 
ti ec.,  che  non  entrano  nella  polizza  di 
carico. 

TRAMBSS10NE.  7Vo>mu-st-d-RS.  SL  li 
tramettere.  Frapponi  mento,  Tramessa. 
Lo  stesso  che  Trasmissione. 

TRAMESSO.  Tra-mis-so.  Sm.  comp.  Vi- 
vanda che  si  mette  tra  l' un  servito  e 
T  sltro.  Gli  Aretini  dicono  Tramesse;  i 
Fiorentini  usano  anche  Ammorsellato. 
(Lat.  intromissum.  Dal  frane,  entre- 
mets che  vale  il  medesimo.  Il  Servito 
fu  detto  anche  dagli  antichi  Toscani 
Meeso.} 

TRAM  ESSO.  Add.  m.da  Tramettere.  Lo 
stesso  che  Frammesso. 

TRAMESTANTE.  Tra -me-st àn -te.  Part. 
di  Tramestare.  Che  tramesta. 

TRAMESTARE.  TVa-me-tia-r*.  Att.  e  o. 
Confonder  mescolando.  Rivoltare ,  Ro- 
vistare. [Lat.  invertere.  Dal  lat.  intra 
mixtue  tramescolato.  ]  —  2.  E  per 
metaf. 

TRAMESTIO.  7Va-me-«fl-o.  Sm.  Il  tra 
mestare.  Propriamente  Permistiooe , 
Mescnglio;  ms  non  ai  usa  che  nel  senso 
flg.  di  Confusione,  Tumulto,  Disor- 
dine. 

TRAMETTENTE.  7Ya-m«t-fèn-f«.  Pari. 

di  Tramenerò.  Che  trametla. 
TRAMETTERE.  Tra-tnit-te-re.Mi^aom. 

comp.  Mettere  tra  l' una  cosa  e  l'altra. 

—  3.  Introdurre,  Metter  dentro.  [  Lat. 
intromittere.)  —  3.  Mandare,  Traman- 
dare, Trasmettere.  [Lat.  transmittere.  ] 

—  4.  E  T rimettere  per  accano  ,  vale 
Mandar  per  esso»  Mandarlo  a  chiamare. 

—  5.  Interrompere ,  Tralasciare.  [  Dal 
lai.  extra  miltere  metter  fuori.)  —  6. 
N.  pass.  Entrare  e  Mettersi  di  mezzo, 
Esser  mediatore.  [Lat.  ss  Unerponere.) 

—  7.  Impacciarsi,  Ingerirsi.  (  Lat.  cu- 
rare.) 

TRAMBTTIMENTO.  TVa-mst-li-mdi»  lo. 
Sm.  Il  tramenerò. 

TRAMEZZA.  Tra  me*-*a.  Sf.  V.  e  di' 
Tramesto. 

TRAMEZZA  MENTO.  Tra-me»-sa-w*»- 
fo.  Sm.  Il  tramenare.  [Lat.  interposi - 
tio.]  —  3.  Fu  detto  Tramezza  mento  di 
tempo  per  Intervallo,  Tempo  di  mezzo. 

TRAMEZZANTE.  Tra-sass-zòn-fe.  Pari, 
di  Tramezzare.  Che  tramezza. 

TRAMEZZARE.  Tra-mex-xà-re.  Alt.  a- 
nom.  comp. Metter  tramezzo.  Interpor- 
re.— 3.  Entrare  o  Essere  tra  Tona  coaa 
e  l'altra,  usato  per  lo  più  assolatamen- 
te.— 3.  E  nel  linguaggio  militare,  En- 
trare o  Essere  tra  un  corpo  e  l' altro  , 
tra  l'una  e  l'altra  schiere  e  simili ,  vale 
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Spartire  pennato.  —4.  Intermettere, 
Cessar  di  fare ,  Tralasciare ,  e  si  ma 
•ssoi  ut»  meo  te.  [Lai.  intermitiert .)  — 
5.  Spartire,  Dividere.  —  6.  Mettere  al- 
trui In  metto.»  7.  E  n.  pass,  nel  pri- 
mo sign.  —  8.  Metterai  per  mediatore. 
TRAMEZZATO.  Tra-mex  xà  to.  Add.  m. 
da  Tramenare.  Messo  fra  metto,  Frap- 
pato. [  Lat.  interpoliti.]  —  2.  Inter- 
messo, Tralasciato.  —  3.  Diviso,  Spar- 
tito. 

TRAMEZZATOLE.  Tra-met-ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Tramenare.  Che  trametta 
o  si  tramena.  —  2.  Parlando  di  perso- 
na, per  lo  pio  in  fona  di  sm.  Mediato- 
re, Menano.  [  Lai.  orbita:] 

TRAMEZZATI* ICE.  Tra-mex-ta-tr\et. 
Veib.  f.  di  Tramenare.  Che  tramezza: 
ed  anche  anticamente  per  Mediatrice. 

TRAMEZZO.  Tra-mèi-io.  Sm.  Ciò  che 
tn  l'una  cosa  e  l'altra  è  posto  di  meno 
per  dividere,  o ecompartire ,  o  distin- 
guere, [Lai.  quod  ttl  mter  medium.— 
2.  Intermissione  di  tempo.—  3.  Archi. 
Specie  di  maro  sottile  per  dividere  le 
parti  di  un  edificio  comprese  ne' muri 
grossi.  Se  ne  fanno  di  pietra  sottile  di 
taglio  ,  di  mattoni  posti  di  piatto ,  di 
tutto  gesso  ,  di  legname  ,  di  canne  In- 
trecciate e  intonacate  di  malta  e  di 
gesso.  —  4.  Ar.  Mes.  T rametto ,  e  più 
propriamente  Trametta  chiamano  i 
caltolai  una  Striscia  di  cnojo  eh'  e'  ca- 
dono tra'l  suolo  e'I  tomajo  della  scar- 
pa. —  b\  Mario.  Tramezzi  :  Tavolati 
verticali  che  si  fanno  nella  stiva  ,  nel 
corridore,  nel  falso  ponte  delle  navi , 
per  dividere  gli  spaiti  in  camerini ,  o 
stame ,  o  sode.  —  0.  Piccoli  peni  di 
legno  puntati  tn  i  foei  dell'argano  per 
tenergli  saldi.  —  7.  Anat.  Parte  che  fa 
nna  separazione  tra  due  cavità  ,  o  che 
ne  divide  nna  in  altra  secondarle.—  8. 
Bot.  Cos\  chiamansl  Le  lamine  che  di- 
vidono le  cavità  di  nn  frutto  in  molte 
celiale  distinte  che  rinchiudono  i  semi. 
—  9.  Così  chiamasi  anche  Quelle  mem- 
brana che  parale!  lamenta  divide  la  si- 
liqua in  due  cavità. 

TRAMEZZATOLO.  Tramix-xuòlo.  Sm. 
Min.  e  Ar.  Mes.  Presso  gli  ecarpellioi 
è  Quel  primo  filare ,  il  quale  levato ,  si 
arriva  al  sereno. 

TRAMISCHI  ANTE.  Tra-mi-tehiàn-te . 
Part.  di  Tramischiare.  Che  tramischia. 

TRAMISCHI  ANZA.  Tra-mì-tchiàn-xa. 
Sr.  comp.  Meschia mento  ,  Misti» on. 
[Lat.  permuto.] 

TRAMISCHIARE.  Tro-mi-*eWa-ra.  Alt. 
e  n.  pass.  eomp.  Mischiare ,  Mescolare. 
Lo  stesso  che  Frammischiare.  [Lat.  in- 
fermfaeere.] 

TRAMISCHIATO.  Tra-mi-ichià  to.  Add. 
m.  da  Tramischiare.  [Lat.  inttrmimtui.) 

TRAMISERABILE.  Tra-mi-ie-rà-bi-le, 
Add.  com.  comp.  Più  che  miserabile , 
Miserabilissimo. 

TRAMISI.  Tra-mì-ii.  Sm.  pi.  Maria.  Si 
dà  questo  nome ,  nelle  costruzione 
francese,  a  certi  petti  di  legno  diritti  e 
quadrati ,  che  si  pongono  da  un  baglio 
all'altro  immediatamente  sopra  la  dor- 
miente, ed  a  contatto  con  i  membri  della 
nave  ,  per  riempire  l' intervallo  tra  i 
bagli,  e  contenere  a  luogo  le  testate  dei 
bagli.  [In  frane,  eniremite ,  da  mira 
dentro,  e  mi$e  messa,  posta.) 

TRAMITE.  7Vo-ini-l«.  Sm.  Y.  L.  e  Poet. 
Viottolo,  Sentiero.  [Lat.  imita,  trami. 
Trama ,  secondo  alcuni ,  vien  da  tra- 
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meo  per  trammeo  io  passo  al  di  li.  Al- 
tri  dal  gr.  trimmo$  che  in  pi.  vai  tra- 
mite m  agrii  trantvtrri.  In  cell.  brett. 
fretnenouf ,  o  trameni  passare  da  un  luo- 
go ad  ao  ahro ,  attraversare  lo  spano 
fra  due  :  tremenel  passaggio  attraverso 
I  campi  :  (reme*  passaggio.]— 9.  Anti- 
camente usato  anche  per  Tralcio,  come 
avverte  il  Salvini  nella  sue  Annotazioni 
al  codice  Riccardiano  di  B.  Giamboni. 
[Dal  lat.  ter  mei ,  termitit  ramo  con  fo- 
glie: e  questo  forse  da  tramino  per 
tranimitto  lo  trasmetto.) 

TRAMITELLO.  7ra-mM«l-lo.  Sm.  dira, 
di  Tramite. 

TRAM1TTARE.  Tra-mit-tà-re.  N.  pass. 
V.  A.  Trasportarsi,  Trasferirsi. 

TR AMMESSO.  Tram^mii-io.  Add.  m.da 
Tram  mettere.  Lo  stesso  che  Tra  messo. 

TB AMMETTENTE .  rram-met-tèn  te vPart. 
di  Trammettera.  Che  tram  mette.  Lo 
stesso  che  Tramettente. 

TRAMMETTERB.  Tram-mèt-t^ro.  Att. 
aoom.  comp.  Trapporre,  Frapporre.  Lo 
stesso  che  Tramettere.— S.  Introdurre, 
Metter  dentro.— 3.  Mandare.— 4.  Ant. 
Trammettera  per  aleono  fu  detto  per 
Mandarlo  a  chiamare.  —  8.  B  n.  pass, 
nel  i.  sigo. 

TRAMOGGIA.  Tramòg  gia.  St.  Ar.  Mes. 
Quella  cassetta  quadrangolare  in  forma 
d' agoglia ,  che  s' accomoda  capovolta 
aopra  le  macine  ,  o  sopra  il  frullone ,  e 
d'onde  esce  il  grano  o  la  biada  che  s'ba 
a  macinare,  o  ra  farina  che  si  vuole  ab- 
burattare. Serve  anche  ad  altri  osi.  [Da 
Ira ,  e  da  moggio  ebe  nei  senso  proprio 
è  spezie  di  raso  ad  uso  di  misura ,  e 
che  qui  esprime  per  tropo  un  altro  mo- 
do di  vaso.]— 3.  Ed  io  senso  oseeno  eoi 
v.  Mettere  o  simili.  —  3.  La  gran  tra- 
moggia ,  di  cesi  nelle  miniere  L' arnese 
in  cui  si  lava  Toro.— 4.  Cosi  chiamano 
I  muratori  Quell'unione  di  fasce  di  ferro 
che  servono  a  sostenere  le  capanne  e  le 
canne  de' cammini.  — 5.  Marin.  Si  dà 
questo  nome  a' buchi  aperti  nella  mo- 
rata di  un  vascello,  dirimpetto  alla 
gatta ,  per  lo  scolo  delle  acque  che  rae- 
colgoosi  la  quello  spatio.  Diconsi  più 
propriamente  Ombrinali  della  gatta.— 
6.  Passaggio  coperto,  inclinato,  pel  qua- 
le si  fanno  scorrere  nelle  cavi  mercan- 
tili le  gomene  dal  castello  di  prua  alla 
loro  camera.  —  7.  Contorno  di  tavole 
verticali  posto  Intorno  al  boccaporto  , 

Fer  impedire  ebe  le  onde  non  mandino 
acqua  nell*  interno  per  nuel  Paper  tura. 
TRAMOLLICCIO.  7ra-W-W©-«£  Add. 

m.  eomp.  Più  che  molliccio. 
TRAMONTAMÉNTO.  Tra-mon  la-mrfn- 

to.  Sm.  Il  tramontare.  [Lat.  oeeasut.] 
TRAMONTANA.  Tra-mon- tà-na.  St.  Ven- 
to principale  settentrionale;  Fu  detto 
anche  Tramontano.  [Lat.  aquila ,  bo- 
riai. Da  ultra  monta  ovvero  da  extra 
monta  ,  cioè  veoto  che  viene  attrever- 
aando  I  monti  di  Germania  o  d' altra 
parte  settentrionale.]— 2.  Il  polo  artico, 
il  Settentrione.  —  3.  Talora  è  aggiunto 
di  Quella  stella  ch'è  più  vicina  al  Polo 
Artico;  ed  anche  la  Stella  medesima.— 
4.  Fig.  Perder  la  tramontana  dicesi  fa- 
miglisrmente  di  chi  si  conturba  in  nn 
modo  che  non  sa  più  quello  cb'ei  si  fac- 
cia o  si  dica. — B.  Dicesi  Esser  foderato 
di  tramontana,  e  vale  Esser  vestito  leg- 
giermente In  tempo  di  freddo. 
TRAMONTA NACCIO.  Tra-mon-ta-nàc- 
cw.  Sm.  pegg.  di  Tramontano. 
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TRAMONT ANATA .  7Ya-mon-fa-»à-  (a. 
Sf.  Marin.  Bufera  tempestosa  di  vento 
settentrionale. 

TRAMONTANO.  Tra-mtm-tà-no.  Sm.V. 
e  di'  Tramontana,  nel  primo  sign. 

TRAMONTANO.  Addai,  sine.  di  Oltra- 
montano. V.  e  di'  Olir  amontano. 

TRAMONTANTE.  7ra-mon-«»-to.  Pari, 
di  Tramontare.  Che  tramonte.  [Lat.  oc- 
eidem.) 

TRAMONTARE.  7Ya-«*on  -fa-re.  N.  ass. 
Il  nascondersi  del  sole  e  della  luna  ,  • 
d'ogni  altra  stella  o  pianeta,  sotto  l'o- 
rizzonte. [Lat.  oeeiiere ,  ad  ooeaimm 
tendere.  Da  «etra,  e  da  trionfare;  e  vale 
uscir  dal  punto ,  a  coi  si  è  montato  ,  a 
per  conseguenza  discendere.  Altri  dal 
lat.  ultra  monta  al  di  là  de' monti; 
poiché  sembra  all'occhio  che  il  sole,  la 
fona  od  altro  corpo  celeste,  tramontan- 
do, vada  al  di  là  de' monti  occidentali.) 
—2.  E  fig.  Morire.— 3.  E  o.  pass,  nel 
primo  sigo.  detto  poeticamente. 

TRAMONTATO.  Tra-mm-tà-to.  Add  ai, 
da  Tramontare. 

TRAMONTO.  7Va-mdn-to.  Sm.  Il  tra- 
montare; anticamente  Tramonta  mento. 
[Lai.  occatxu.]— 2.  B  fig. 

TRAMONTO.  Add.  m.  slot,  di  Tramon- 
tato V.  A.  V.  e  di'  Tramontato. 

TRAMORTIGIONB.  Tra-mor-tigió-m . 
Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Tramar thntnto. 

TRAMORTIMENTO.  Tra-mor-ti-mén-to. 
Sm.  Il  tramortire ,  Abbattimento  di 
fono  e  delle  fooiiooi  animali  e  vitali  ; 
Lo  smarrimento  degli  spiriti ,  L' atto 
dello  svenire.  [Lat.  animi  deliqui***  , 
ijmeope.] 

TRAMORTIRE.  Tra-mor-iin.  N.  a». 
Venir  meno,  Smarrire  gii  spiriti,  Essere 
in  deliquio  tra  la  vita  e  la  morte.  (Lat. 
lyneope  lab  or  are,  animi  diliqvium  pa- 
ti, lino/ut  animo.] 

TRAMORTITO.  Tra-mor-ll-to.  Add.  m. 
da  Tramortire.  Privo  di  sentimento , 
Cadalo  io  deliquio,  Svenuto.  [Lat.  ani- 
mi deliqui  um  pattuì. }  —2.  Per  s  fan  il. 
-detto  acche  delle  cose  inanimate.  Sopi- 
to, Smarrito.  Confuso. 

TRAMPALI.7ràm-pa-U.Sm.pl.V.A.V.  e 
di'  Trampoli.  —2.  Fig.  Stare  io  tram- 
pali  ,  vale  Essere  ioeerto,  dubbioso. 

TRAM  POLARE.  Tram-po-ìà-rt.  N.pass. 
Caminare  sa  I  trampoli,  e  per  simil, 
Geminare  eon  piede  mal  fermo  ed  in- 
certo. 

TRAMPOLI.  Tràm-po-U.  Sm.  pi.  Due 

Jall  accomodati  a  starvi  sh  co'picdi  alti 
a  terra  ,  e  camminar  con  essi.  [Lat. 
orallae.  Da  tra  ,  e  da  palo.]  —  2.  Reg- 

Sersi  sa*  trampoli,  fig.,  vale  Essere  de- 
lle. 

TRAMDGGHIANTE.  Tra-mug-gMàn-tt. 
Part.  di  Tramogghiare.  Che  tramug- 
ghia. 

TRAMUGGHIARE.  Tra  mug-ghià-re.  N. 
ass.  comp.  Più  che  mugghiare  ,  Mug- 
ghiare orribilmente. 

TRAMUTA.  Tra-mli-ta.  St.  Lo  stesso 
che  Trasmutazione,  Tra  mutamento. 

TRAM  UT  AG  IONE.  Tna-muta-gió-ne-St 
Lo  stesso  che  Tramutatone ,  Trasmu- 
tazione.—2.  Passaggio ,  Cangiamento. 

TRAM  UT  A  MENTO.  Tra-muta-mén-io. 
Sm.  Lo  stesso  che  Trasmutaiione.[Lai. 
permutatio.]  —  2.  Vicissitudine.  [Lat. 
vietuUudo.) 

TRAMUTANTE.  Tra-nw-tàntt.  Part.  di 
Tramutare.  Che  tramata.  Lo  stesso  ebe 
Trasmutante. 
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TBAMUTANZA.  Troum-iàm-xa.  Sf.  Lo 
storno  che  Tramutarono ,  Trasmuta- 
zione. 

TRAMUTARE.  Tra-mu-tà-te.  Att.  Mutar 
de  luogo  »  loogo ,  Fir  cambiar  luogo. 
Lo  stesso  che  Trasmutare.  [Lat.  trant- 
mutare,  permutare.}  — ì-  Fig.  d«tio  di 

C renna ,  Far  mutare  stato.  —  8.  Scem- 
are, Malore.  [Ut.  vertere.}—*.  Tra- 
*f ermi  re.— 5.  Trasfondere ,  Far  pesta- 
re.—6.  II.  ass.  e  paia.  Cambiare  abita- 
tiooe.  —  7.  B  ».  pass,  nel  primo  sign. 
—8.  Cangiarsi,  Far  passa ggio.— 9 .  Agr. 
Il  passare  che  si  fa  il  vino  d'una  in  altra 
botte.  —  IO.  Il  traspleotare  che  si  fa 
degli  alberi ,  trasportandoli  io  altro 
loogo. 

TRAMUTATI VO.  TVo-mwto-H-W.  Add. 
m.  Atto  a  trasmutare. 

TRAMUTATO.  TVo-ma-to-fo.  Add.  m.  da 
Tramutare.  Scambiato,  Mutato.  Lo  stes- 
so che  Trasmutato.  [Ut.  permutata» 
«errai.]— 8.  Trasformalo. 

TRAMUTATOLE .  Tro-mu-f  dhfd-fff.  Verb. 
m.  di  Tramutare.  Che  tramuta.  Lo  «tes- 
so che  Trasmuta  tore. 

TBAMUTATR1CB.  Tra-mu-ta-tr\-ce. 
■Verb.  f.  di  Tramutare.  Che  tramuta.  Lo 
•tesso  eoe  Trasmotatrice. 

TR  AMUTA ZIONE.  Trvmu-ta-xiò-ne.  Sf. 
li  tramuUre.  Lo  stesso  che  Tramutan- 
te, Trasmuta  xiooe.  [La  t.  mulatto,  tran- 
siti* ,  permutano.]  —  8.  Parlando  di 
scritture  rollate  d'una  in  altra  lingua  , 
Traduzioni,  Versioni.— 8.  Parlando  di 
nomi  e  simili ,  Cangiamento ,  Scambio. 

TBAMUTEVOLMENTE.  Tra-mu-te-vol- 
mén-te.  Avv.  Con  immutazione ,  Mute- 
Tolmente. 

TRANA.  Trà-na.  V.  Tranari  ,  fi.  3  e  4. 

T  RANA  NT  E.  Tra-nàn-U.  Pari,  di  Tra- 
nare.  Che  trana. 

TRANARB.  Tra-nò-re.  Atl.  sine.  di  Trai- 
nare, levatane  la  I,  secondo  1*  oso  enti- 
co,  come  In  Alare  per  Ajutare,  Compa- 
gna per  Compagnia  ,  esimili.  Strasci- 
care. [Ut.  trahere.  Dal  Tra  ne.  irainer.) 
—  %  Per  rnetaf.  Volgere.  —  3.  E  nel 
modo  imperativo,  Trana  ,  voce  con  cui 
si  dà  segno  al  eorso;  tal  che  appena  in- 
tesa tal  voce  da  chi  sta  sulle  mosse ,  si 
spicca  sobito  al  corso.— 4.  Serve  ancora 
per  inculcare  prestezza  nel  far  qualche 
cose;  e  vale  lo  stesso  che  Sbrigati ,  Spe- 
disciti. [Ut.  a ge ,  propera.  Trattar*  in 
senso  di  correre  può  trarsi  dall' ingl.  fo 
run  che  vale  il  medrsimo.[ 

TRANATO.  Tra-nà-to.  Add.  m.  da  Tra- 
ttare. 

TBANEGLIO.  Tra-vé^Uo.  Sm.  Arzigo- 
golo, Ghiribizzo,  Capriccio. 

TRANBLLANTE.  7rv-Mi-imvta.  Part. 
di  Traoellare.  Che  trancila. 

TRA  NELLA  RE.  TYa-nel- ld-re.  Att.  In- 
gannare maliziosamente  e  con  tranelli , 
usar  tranelierie.  (Ut.  dolo  deeipere .J 

TRANBLLATO.  Tra-neUà-to.  Add.  m. 
da  Tranellare. 

TBANELLEBIA.  Tra  nal-la-rt-o.  Sf.  Lo 
stesso  che  Tranello. 

TRANELLO.  Tra-nèl-lo.  Sm.  loganoo 
malignamente  e  astutamente  fabbrica- 
to, Frode  concertala.  [Ut.  dola»,  frow, 
praettigia» ,  teehna ,  offueia.  Lo  stesso 
eoe  trappola,  dal  frane,  traineau  ovve- 
ro trainale  sorta  di  reti  per  uccellare  o 
pescare.  In  ted.  trieam  ingannare,  dot 
triegm  Y  inganno.  In  ar.  tarraron  o 
ferrar  teehna  rum  si  rado  r ,  impostar. ) 
—8.  Onde  Far  tranello,  vare  Ordire  in  ". 
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gannì.— 3.  In  fona  di  add.  m.  detto  di  i  TR  ANQUILLAMBNTO.  Tran-quiUla- 
pereooa,  Ingannatore.  I 
TBANIBO..  TtoeM-ro,  Add.  m.  eomp. 

V.  A.  Assai  nero. 
TRANETTO.  Tra-nél-to.  Add.  m.  eomp. 
V.  A.  Fin  che  netto .  Nettissimo.  (Ut. 
fpJendiOMnmui.]  —8.  Per  meUf.  Gire- 
volissimo. 

TRANGHIOTTIMENTO.  Tran-ghioUi- 
min-to.  Sm.  Il  traoghiottire.  —  8.  Per 
metaf.  Divoramento. 
TRANGBIOTTIRE.  T«ifi-oMei-fl-re.ÀU. 
Inghiottire  avidamente.  (Ut.  aiutò**  , 
devorare.]  —  2.  Per  simil.  Assorbire. 
'  [Ut.  ear* or oere.l— 3.  Per  metaf.  Divo- 
rare. —  4.  Fn  detto  anche  fig.  Tran- 
ghiottire  la  pena  per  Costantissima- 
mente sofferirla. 
TRANGHIOTTTTO.  Tron-oWoMl-to.Add. 
m.  da  Traoghiottire.  Inghiottito  avida- 
mente. Divorato.  [  Ut.  glutitus ,  devo- 
rattu.]  —  3.  Fig.  Ingojato,  Assorbito  , 
Sommerso,  detto  dell'acqua.— 3.  E  detto 
della  terra. 
TR  ANGOSCI  AMENTO.  Trango-ecia-tnén- 
to.  Sm.  Grande  ansietà ,  Affanno  ecces- 
sivo ,  Trambasciamento ,  Trambusto  , 
Angoscia. 

TBANGOSCIANTB.  Tran-go-tcian-te. 

Part.  di  Trangosciare.  Che  trangoscis. 
TRANG05CIARB.  7Yan  ao-rcwi-re.N.ass. 
Riempiersi  d'angoscia.  [Ut.  angi ,  an- 
gore opprimi.]  —  8.  Fo  detto  Trango- 
sciare  di  sangue,  cioè  Sudar  sangue  per 
troppa  angoscia.— 3.  E  attivam. 
TRANGOSCIATO.  Tran-flo-»eià-io.Add. 
m.  da  Traogosciare.  Oppresso  di  an- 
goscia. 

TRANGOSCIOSO.  Tran-go»eiò-»o.  Add. 

m.  Pieno  d'angoscia. 
TRANGUGIAMENE.  Tran-gu- già  min- 
to. Sm.II  trangugiare,  Vorsce  inghiot- 
timento. fUt.  devoratio.] 
TRANGUGI  ANTE.  Tran-gu-giàn-te.totl. 

di  Trangugiare.  Che  trangugia. 
TRANGUGIARE.  Tran-gu- già-re.  Att.  e 
n.  Ingordamente  e  con  gran  furia  In 
gbiottire;  e  talora  semplicemente  In- 
ghiottire. [Lat.  glulire  ,  decorare  ,  tu- 
bar cinari.  Qoasi  irangor giare ,  da  fra, 
e  da  gorgia.]— 8.  Fig.  Divorare,  Assor- 
bire, Iogojare.— 3.  B  Trangugiarsi  al- 
trui, vale  Sopraffarlo  ,  Iog<  julo.  —  4. 
Sopportare ,  Soffrire.  —  5.  Reprimere , 
Tener  dentro  di  se. 
TRANGUGIATO.  Tran-ou-età-fo.  Add. 

m.  da  Trangugiare. 
TRANGUGIATORE.  Tran-gu-gio-tó-re. 
Verb.m.di  Trangugiare.  Che  trangugio. 
[Ut.  vorator,  heìluo.] 
TRÀNGCGIATORIO.  2Van-au-oia-fo- 
ri-o.  Add.  m.  V.  Burlesca.  Atto  o  Di- 
sposto a  trangugiare. 
TRANGUGIATELE.  7Van-ou-m'a-fri-ee 
Verb.  f.  di  Trangugiare.  Che  trangu- 
gia 

TRANNE.  Trànce.  Imperativo  del  v. 
Trarre  a  eoi  è  aggiunta  la  particella  Ne, 
usato  in  forte  di  preposizione  ;  e  vele 
Eccetto ,  Salvo.  [Lat.  praeter.] 
TRANOBILE.  Tra-nò-hi-le.  Add.com. 
eomp.  V.  A.  Pio  che  nobile.  Nobilissi- 
mo. [Ut.  nobili itimui.] 
TBANQUILLACCIO.  Tran-quU-làc-eio. 
Add.  m.  aecr.  di  Tranquillo.  V.  fami- 
liare. 

TRANQUILLAMENTE.  Tran-quil-la-min- 
te.  Avv.  Con  tranquillità,  Pacatamente, 
Placidamente.  [Lat.  tranquille.]  —  3 
Senza  distarbo. 
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mén-to.  Sm.  Il  tranquillare.— 8.  Dimo- 
ra ,  Indogio.  [Lat.  mora  ,  procratlina- 
fio.]— 3.  Concordia.  Accordo  delle  parti 
contendenti ,  Cessazione  di  contese  a 
patti  convenuti. 
TRANQUILLANTE.  7>an-ffuil-MM-f«. 

Part.  di  Tranquillare.  Che  tranquilla. 
TRANQUILLANZ A. Tran  quil-làn-za.SL 

V.  A.  V.  e  di'  Tranquillità. 
TRANQUILLARE.  Tranquil-là-re.  Att. 
Render  quieto  e  tranquillo.  [Lat.  tran- 
quillare ,  tranquillum  reddere.]  —  2. 
Per  metaf.  Tenere  a  bada  o  a  trastullo 
dando  parole.  [Ut.  folta  epe  produce- 
te.] —  3.  N.  aès.  e  pass,  nello  stesso 
sign.— 4.  Soggiornare ,  dandosi  piacere 
e  buon  tempo  ,  Riposarsi.  [Lat.  genio 
indulgerà.] 
TRANQUILLATO.  Tran-quil-làto.  Add. 
m.  da  Tranquillare.  Sedato  ,  Calmato , 
Pacato.  [Ut.  pacai  ut.] 
TRANQUILLATORB.  Tran  quilAa-tó  re. 
Verb.  m.  di  Tranquillare.  Che  tran- 
quilla. 

TR ANQUILL ATRICE.  Tran-quil  la-trì- 
ee.  Verb.  f.  di  Tranquillare.  Che  tran- 
quilla. 

TRANQUILLISSIMAMENTE.  7Yan-qu»l- 
lit-ti-ma  mén-te.  Avv.  superi,  di  Tran- 
quillamente. [Lat.  franguftlifsime.] 
TRANQUILLISSIMO.  Tran-qui l  lì* -li- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Tranquillo. [Lat. 
tranquillitiimue.] 
TRANQUILLITÀ*.  Tron-euil-li-fA.  Sf. 
est.  di  Traoquillo.  Stato  di  ciò  eh' è  in 
quiete  e  libero  da  turbamento.  [Lat. 
iranquilUtai.}— 2.  Calma  di  mare, Bo- 
naccia. -»3.  Per  metaf.  Quiete,  Sangue 
freddo ,  Giocondità  ,  Pace ,  Conlentezza 
d'animo. 

TRANQUILLO.  7Van-euU-Io.  Sm.  Stalo 
tranquillo.  [Lat.  tranquillità».  Tran- 
quilla», da  tran* oltre,  senza,  e  da  caot'ie 
che  in  cell.  gali,  vai  torbamamenlo  : 
Senza  turbamento.]  — 2.  Dicesi  Tenere 
in  tranquillo  e  vale  Tranquillare,  Fare 
che  altri  stia  in  tranquillità  ;  ed  anche 
Tenere  a  bade  e  a  trastollo.— 3.  Dicesi 
Tenere  tranquillo  e  vale  Far  che  sia 
tranquillità —  4.  In  tranquillo,  posto 
avverb.  Tranquillamente.  —  3.  Dicesi 
a v verb.  Tranquillo  tranquillo,  o  poeti- 
camente Tranquil  iranqull ,  e  cosi  re- 
plicato ha  maggior  forza  ed  equivale  a 
Tranquillissimamente. 
TRANQUILLO.  Add.  m.  Quieto,  Placide, 
Pacato ,  detto  di  persona.  lUt.  tran- 
qu»Hut.]— 8.  E  fig.  Benigno,  Piacevole, 
Giojoso,  Contento  ;  opposto  di  Agitato. 
[Ut.  tranquiìku»  ,  wilii ,  benigna».]  — 
3.  Parlando  di  Acque  correnti,  marine 
e  simili,  In  riposo,  In  bonaccia  ;  oppo- 
sto di  Sconvolto. 
TEA NQUI LLONB.  Tran-quil-ló-ne.  Add. 

m.  aecr.  di  Tranquillo. 
TBANSALPINO.  7Yaneal-p*-»"»«  Add.  e 
sm.  eomp.  parlando  di  persona.  Che  è 
d'oltre  l'Alpe,  Che  abita  di  là  dalle 
Alpi. 

TRANSAN1MAZI0NE.  2V«t-ia-n»ma- 
tió-ns.  Sf.  Filos.  Transmigrazione  del- 
l' anima  ;  grecamente  Metempsicosi. 
[Ut.  trainsmigratio  animae.] 
TBANSATABB.  7Vaiwa-tfl-re.  Alt.  Far 
transazione  ;  più  comunemente  Transi- 
gere. 

TRANS ATATO.  Tran-aa-fè  fo.  Add.  m. 

da  Transaure.  V.  e  di'  Transatto. 
TRANSATTO.  IVon-iàMo.  Add.  m.  de 
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Transigere.  V.  L.  Terminato  per  ria 
d'accordo,  eoo  amichevole  composi  rione . 
[Lat.  transaelus.] 

TRANSATTO.  Sm.  Abbandono  di  domi- 
nio, Rinunzia  di  possesso.  (Da i  Ut.  tran- 
taetua  finito,  passato.]— 2.  Transazione, 
Composizione  tra  le  parti  per  isf  uggir 
lite.  Onde  Far  transatto ,  vale  Tra  osa- 
ta re,  Transigere. 

TRANSAZIONE.  Tr<m  ta-MÌÓ  ne.  Sf.  V. 
L.  Contratto ,  Trattato ,  Composizione  , 
Patto  ec  fatto  tra  le  parti,  per  isfoggir 
lite ,  o  per  terminarla  d' accordo.  [Ut. 
transactio.]— 2.  Onde  Far  transazione, 
Tale  Transigere.— 3.  Reti.  Artifizio  ret- 
toria) ,  eoo  cui  si  passa  elegantemente 
da  nne  cosa  a  an'  altre  ;  ma  io  questo 
senso  è  V.  A.  e  meglio  direbbe»!  Tran- 
sizione. (Lat.  transiti}.] 

TRASCENDENTE.  Tran-teen-dèn-te. 
Pari,  di  Trascendere.  Che  ir  a  scende. 
V.  e  di'  Trascendente. 

TRANSCENDERE.  Tran-seén-de-re.  Att. 
aoem.  comp.  V.  A.  V.  e  di*  Trascende- 
re. —  2.  Sopravanzare,  Superar*,  Ecce- 
dere. 

TR INSCRITTO.  Tran-scrU-to.  Add.  m. 

da  Traoscrivere.  Y.  e  di'  Trascritto. 
TR  A  NSC  R ITTORB.  Tran-scrit-tó-re. 

Verb.  m.  di  Trascrivere.  Che  transcri- 

ve.  V.  e  di'  Trascrittore. 
TRASCRIVENTE.  Tran-seri-vin-te. 

Pari,  di  Transcrivere.  Che  transcrive. 

V.  e  di'  Trascrivente. 
TRANSCRIVERE.  Tran-acri  -ve  re.  Alt. 

anom.  comp.  V.  A.  V.  e  di'  Trascri- 
vere. 

TRANSEGNA.  Tran-ti  gna.  Sf.  V.  A. 

Miiit.  Sopravveste.  Lo  atesso  ehe  So- 

pransegoa.  [Lat.  chUtmys.  Dal  lat.  tran» 

oltre,  e  signum  mostra  :  Che  si  moaira 

oltre  alla  veste,  al  di  là  della  veste.] 
TRANSEUNTE.  Trara->e-tm-i«.  Add.com. 

V.  L.  Che  passe  in  altrui;  contrario 

d'Immanente.  [  Dal  lai.  transire.  ] 
TRANSFERIMENTO.  Tran-sfe-ri-mén- 

to.  Sm.  V.  e  di'  Trai  ferimento. 
TRANSFERIRE.  Tran-j/à-ri-re.  Att.  e  a. 

V.  e  di'  Trasferire. 
TRANSFER  ITO.  2'raiw/e-ri-io.  Add.m. 

da  Traosferire.  V.  e  di'  Trasferito. 
TRANSF1GURAMENT0.  Tron-a/f-au-ra- 

mén-to.  Sm.  V.  e  di'  Tran» figurazione, 

Trasfigurazione. 
TRANSFIGD RA"NTE.  7 Van-z/i-ou-ràn-'e. 

Pari,  di  Transfigurare.Che  traasfigura. 

V.  e  di'  Trasfigurante. 
TRANSF1GURARE.    Tran  a/t-ou-rà-re. 

Att.  comp.  ?.  e  di'  Trasfigurare.  —  2. 

B  n.  pass. 

TRANSFIGURATO.  Transfigu-rà-to. 
Add.  m.  da  Transfigurare.  V.  e  di'  Tra- 
scurato. [Lat.  iransfiguratut.) 

TRANSFIGDRAZIONE.  Tranr  ft-gu-ra- 
stórne.  Sf.  V.  e  di'  Trasfigurazione. 

TRAN SFISSO.  Trans-fìsso-  Add .m .com . 
comp.  V.  L.  Lo  stesso  che  Tr.ifi.-so  , 
Ti  a  fitto, 

TRANSFONDENTE.  Tran»-fon-dèn-te. 
Pari,  di  Trasfondere.  V.  e  di'  Tras- 
fondente. 

TRANSFONDE  RE.  Trane- fón  de-re.  Alt. 
anom.  comp.  V.  L.  Volare  d'uo  vaso  io 
un  altro.  V.  e  di'  Trasfondere.  [Lat. 
trarufundere.  ]  —  2.  Per  melar.  Far 
pa;sare  d' uno  io  altro  soggettò  alcuna 
cosa. 

TRANSFORMAMENTO.  Trans- for-ma- 
men-to.  Sm.  V.  A.  V.  e  di*  Trasforma- 
mento,  Trasformazione. 


TRAN  SFORMANTE.  Tranì-for-màn-U. 
Part.  di  Transformare.  Che  transforma. 
V.  e  di'  Trasformante- 

TRANSFORMARE.  Trans-for-mà-re.KU. 
e  n.  comp.  V.  A.  V.  e  di'  Trasformare. 

TRANSFORMATO.  Trans-formà-to.  Add. 
m.  da  Traosformare.  V.  A.  V.  e  di* 
Trasformato. 

TRANSFORMAZIONB.  Trans-for-ma- 
zió-ne.  St.  comp.  V.  A.  V.  e  di'  Tras- 
formazione. 

TRANSFUGANTE.  Trans-fu-gàn-te.Pe  r  t. 
di  Transfuga™.  Che  transfuga.  V.  e  di' 
Trae  fugante,  Trafugante. 

TRANSFUGARE.  Trans-fu-gà-re.  Att. 
comp.  V.  A.  V.  e  di'  Trae  fugar  e,  Tra- 
fugare. 

TRANSFUGATO.  Trans- fu-gà-to.  Add. 
m.  da  Transfugare.  T.  e  di'  Trae  fuga- 
to, Trafugato. 

TRANSFUGO.  Trans-fù-go.  Add.  e  sm. 
.  V.  L.  Milit.  Il  disertore  che  passa  al 
nemico.  [Lat.  transfuga.] 

TRANSFUSIONE.  Trans-fu-si-ó-ne.  St. 
V.  e  di'  Trasfusione. 

TRANSFUSO.  Trunt-fù  so.  Add.  m.  da 
Transfondere.  V.  e  di'  Trasfuso.  [Lat. 
frans/tuue.'] 

TRANSGREDIRE.  Tran-tgre  di  re.  Att. 
«  n.  comp.  V.  e  di'  Trasgredire. 

TRANSGREDITO.  IVan-iore-di-fo.  Add. 
m.  da  Trasgredire.  V.  e  di'  Trasgre- 
dito. 

TRANSGRESSIONE.  Tran-cor«ri-d-ne. 
Sf.  V.  A.  Y.  e  di'.  Trasareai  ione.  [  Lat. 
noxa,  piaculum.} 

TBANSGRESSO.  Tran-aerea -io.  Add. m. 

-  V.  L.  Passato  oltre,  Trapassato.  (  Lei. 
transgressus.  ] 

TR  ANSG  RESSORE .  Tran-tgres-só-re. 
Verb.  m.  di  Transgredire.  V.  e  di'  Tra- 
sgressore, Trasgredttore.  ■ 

TRANS1BILE.  Tran-s\  bi-lc.  Add.com. 
Che  può  passarsi,  Che  può  valicarsi.  — 

2.  Transitorio,  Posseggiero. 
TRANSIGENTE.  Trun-ii-gèn-te.  Part.  di 

Transigere.  Che  transige ,  Che  fa  tran- 
sazione. 

TRANS1GRRB.  Tran  sl-ge  re.  Att.anom. 
V.  L.  e  dell'  uso.  Far  transazione ,  Ve- 
nire a'  patti,  Cedere,  Rinunziare  eoo  un 
trattato  ,  una  couvenzione  parte  delie 
proprie  pretensioni  a  fine  di  terminare 
o  sfuggir  lite.  [  Transigere,  dal  lat. 
frana  oltre,  ed  agere  agire.  Val  dunque 
Agire  oltre  I  termini  prescritti  della  ri- 
gorose giustizia  per  incontrare  la  vo- 
lontà dell'altro  contraente.] 

TRANSIRE.  Tron-ii -re.  N.  ass.  Verbo 
difettivo  di  coi  oltre  all'  infinito  non 
trovane!  usale  che  le  voci  Trans  i,  Tran- 
aiva.  V.  L.  Passare.  [  Lai.  traneire. 
Transire,  secondo  i  più  ,  vien  dal  lai. 
frana  tra  andar  oltre.  Alcuni  il  traggo- 
no dal  solo  frani  oltre.  Ma  in  celi.  gali, 
hassi  trannsa  passaggio.]  —  2.  Passare 
all'altra  «ita,  Morire;  che  anche  si  disse 
Tranair  Io  spirito.  [Lat.  coire,  mori.]  — 

3.  R  n.  pass. 

TRANSITANTE.  TV<m-ii-/àn-te.  Part.  di 

Transitare.  Che  transita. 
TRANSITARE.  Tran-si  là  re.  Neut.  ass. 

coojogato  con  la  preposizione  Per.  Aver 

transito,  Passare  per  qualche  luogo. 
TRANSITATO.  Tran-si-là-to.  Add.  m. 

da  Transitare. 
TRANSITIVAMENTE.  Tran-si-tiva-min- 

te.  Avv.  Gram.  Io  modo  transitivo. 
TRANSITIVO.  Transitivo.  Add.  m. 

Gram.  Aggiunto  propriamente  di  verbo 
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il  quale  esprime  un'azione  che  paaaa  dav 
persona  In  persona,  o  da  com  a  cose ,  e 
ai  diatingne  in  attivo  e  passivo.  [  Lat. 
transitivus.] 

TRANSITO.  Tràn  si  to.  Sm.  II  transire. 
L'andare,  Il  passare  al  di  là.  [Ut.  fron- 
ti/*». ]  —  2.  L'atto  del  morire.  (  Lat. 
obitus.  ]  —  3.  Onde  Stare  o  Becere  in 
transito,  vele  Essere  in  sai  morire..  — 
4.  E  Mettere  in  transito ,  vale  Condurre 
presso  alla  morie  ,  Far  morire.  —  5.  A 
tatto  transito ,  posto  avveri».  A  tatto 
eorso.  —  0.  Per  transito,  pesto  arverb. 
Di  passaggio. 

TRANSITO.  Tran  sito.  Add.  m.  da  Tran- 
sire.  Trapassato. 

TRANSITORI AMENTB.  Tram-eMtHriss- 
mén-le.  Avv.  Per  transito ,  Per  passo  , 
Di  passaggio.  [Lei,  obiter. } 

TRANSITORIETÀ'.  Tran-ai- te-rw-tA^Sf. 
ast.  di  Transitorio. 

TRANSITORIO.  Tran  sitò-ri-o.  Add.m. 
V.  L.  Che  ha  fine,  Che  passa ,  Cbe  vie* 
meno ,  Che  dura  poco.  [  Lat.  cadueus  , 
iransitorius.  J 

TRANSIZIONE.  7ran-«Vitó-n«.Sf.  Tran- 
sito,  Passaggio.  —  2.  Reti.  Artifizio 
reiiorico  eoo  cui  si  passa  elegantemen- 
te d'una  cosa  in  un'altra.  [  Lat.  transi- 
tio.  ]  —  3.  Mas.  Passaggio  da  no  tuono 
all'altro.  Dicesi  Transizione  enarmoni- 
ca, Quella  in  coi  una  o  varie  delle  parti 
formano  no  intenello  enarmonico. 

TRANSLATAMBNTO.  Trans  la-ta ■mén- 
to.  Sm.  Il  translaure.  Y.  e  di'  Trasla- 
t  amento. 

TRANSL  ATANTE.  Trans -la-tàn-te.Pnt. 
di  Trans  laure.  Che  trane  laU.  V.  e  di' 
Traslocante. 

TRANSLATARB.  Trans -la-tàre.  Att. 
Y.  A.  Trasportare  di  luogo  S  loogO.  V. 
e  di'  Traslatore.  iLat.  convertire ,  ver- 
tere. ]  —  2.  Tradurre  d' uoa  lingua  in 
un'altra. 

TRANSLATATO.  Transla-tà-to.  Add. 
m.  da  TraoslaUre.  V.  e  di'  Traviatelo. 
[Lat.  versus,  conversus.] 

TRANSLATI  VA  MENTE.  Trans-la-U-va- 
mén-te.  Avv.  V.  e  di'  Traslativamente. 
(Lat.  translatitium  in  moeUm.] 

TBANSLATO.  Translàto.  Sm.  V.  e  di' 
Traslato.  [  Lat.  fraiulofui.] 

TRANSLATO.  Add.  m.  sinc.  di  Traoda- 
telo. V.  L.  V.  e  di'  Traitelo. 

TRASLAZIONE.  Traiu-te-zid-we.  Sf. 
V.  e  di'  Traslazione.  —  2.  Per  transla- 
zione,  po»to  evverb.  Per  traoslato.  Me- 
taforicamente. 

TRANSLUCIDO.  Trans -luci- do.  Add.m. 
comp.  Y.  e  di'  Traslucido,  Tralu- 
cido. 

TRANSMARINO.  Trans-ma-ri-no.  Add:. 
m.  comp.  V.  e  di'  7ra» marino. 

TRANSMUTANTE.  Transmu -fàrt-te.Part. 
di  Traosmutare.  Che  transmoU.  Y.  e 
di'  Tramutante ,  Trasmutante. 

TRANSMUTARE.  Tram-mu-fà-rc.  Att. 
e  a.  comp.  V.  A.  V.  e  di'  Trasmutare, 
Tramutare. 

TRANSMUTATO.  Trans  mu-tà-to.  Add. 
m.  da  TransmnUre.  V.  A.  V.  e  di'  Tra- 
mutato, Trasmutato. 

TRANSMUTAZIONE.  Trans-mu-ta-zió- 
ne.  St.  V.  e  di'  Trasmutazione. 

TRANSONORO.  Tran-so-nò-ro.  Add.  at- 
eo mp.  Molto  sonoro.  Strepito*). 

TRANSPEZIO.NE.  Tran-spe-zi-4-ne.  St. 
v.  e  di'  Trasparenza. 

TR  AN  SPIRA  BILE.  Tran-rm-rd-àt-lc.Add. 
com.  V.  e  di'  Trwptrafrtte. 
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T  B  ANSPORT  AMENTO.  Tram-por-ta- 
min  lo.  Sm.  V.  e  di'  Trasportamento. 

TRASPORTANTE.  Trans-por- tàn-t  e. 
Pari,  di  Transportare.  Che  trans  por  U. 
V.  a  di'  Tr diportante. 

TRANSPORTARE.  Trans-por*  tà-re.  Alt. 
e  o.  eemp.  V.  e  di'  Trasportare,  —  3. 
Condursi,  Andare.  [Lai. «a  eonftrre.] — 
3.  Una.  Copiare  od  Eseguire  un  petto 
di  masiea  io  tott'altro  tuono  che  quello 
in  cui  era  amilo  dapprima. 

TRANSPORTATO.  Travti-por-tó-to.Add. 
dj.  da  Trasportare.  V.  e  di'  Traspor- 
tato. 

TRANSPORTAZIONE.  Trant-por-ta  x iò- 
ni. St  V.  e  di'  Traiporttuione ,  Troa- 
portamento. 

TRANSPORTO.  Trans-potato. Sta.  Il  tras- 
portare. 

TRANSRICCIIEVOLE.  Troni-rie  ehà-vo- 
le.  Add.  comp.  Che  eccede  in  ricchezza. 

TRANSRICCH1MENTO.  Troni  -  r  io  -  chi - 
«nan-to.  Sto.  V.  A.  Il  transricchire. 

TRANSRICCBIRE.  Transric-chi-re.  N. 
ass.  e  pass.  V.  A.  Smoderatamente  ar- 
ricchire. Lo  stesso  che  Straricchi». 
[  Lat.  valde  loeupUtari. } 

TRANSRICCHITO.  Troni-rie-cfti-fo.Add. 
m.  da  Transricchire.  Lo  stesso  che  Stra- 
ricchito. 

TRANSTRO.  Tràru-lro.  Sm.  Mario.  Lo 
stesso  che  Traete. 

TRANSUMANANTE.  Tram-u  ma  non- 
te.  Part.  di  Transumanare.  Teol.  Che 
traosumaQa.  Lo  stesso  che  Trasuma- 
nante. 

TRANSUMANARE.  Trans-u-ma-nà-re.X. 

ass.  e  paas.  Lo  stesso  che  Trasumanare. 
TRANSUMANATO.  Transu-ma-nà-to. 

Add.  m.  da  Transumanare.  'Teol.  Lo 

stesso  che  Trasumanato. 
TRANSUMERÀ.  Tran-tù-me-re.  N.  pass. 

V.  L.  (  Trans  sumere  prender  oltre.  ] 
TRANSUNTANTE.  Tran-iun-tòn-le.Part. 

di  Transuntare.  Che  transunto. 
TRANSUNTARB.  Tran-sun-tà-re.  Alt. 

Far  traneuuto  di  contratto,  testamento, 

e  simili  scritture. 
TRANSUNTATO.  Tran-tw-tà-to.  Add.ro. 

da  Transumare. 
TRAN  SUNTI  VAMENTB.  Tran-iunti-iw- 

minate.  Atv.  Per  trapasso. 
TBANSUNTIVO.  Tran  iun-tì-vo.  Add.m. 

Atto  a  transunziooe,  Che  apre  strada  da 

una  cosa  ad  altra.  —  3.  Rett.  Di  tran- 

aunzione.  Figurato. 
TRANSUNTO.  Tran-sfat  to.  Sm.  Estratto 

di  un  discorso,  di  una  scrittura.  V.  e  di 

Sunto. 

TBANSUNZIONE.  Tran-iun-*Ì-d-fM.  Sf. 
Rett.  Sorta  di  figura  rettorie»  che  da 
ooa  in  altra  cosa  apra  come  strada;  gre- 
camente Metalepsi.  [Lat.  transumptio.] 

TRANSCSTANZIALE.  Tran-iu-itan-*ià- 
le.  Add.  com.  comp.  Teol.  Che  muta 
aostana. 

TRANSUST  ANZI  AMENTO.  Tran-su-ttan- 
Mia-mèn-to.  Sm.  Teol.  V.  e  di'  Transu 
stansiaxicns. 

TBANSUSTANZIANTE.  Transu-itan- 
xiàn-te.  Part.  di  Transnstanxiare.  Che 
transustanzia. 

TRANSUST  ANZLARB.  Tran-i  u-stan-sià- 
re.  Att.  V.  L.  Teol.  Mutare  una  sostan- 
te in  uo'altra  sostanza, e  dicesi  propria- 
mente del  SS.  Sacraménto  dell'  Eucari- 
stia, cioè,  Il  tramutamento  del  pane  e 
del  vino  nel  corpo  .e  sangoe  di  Cristo. 
[Lat.  transubstantiare.}  —  2.  E  neut. 
pass.  Cangiar  di  aosianza. 
Caudinali,  Voi  IH. 
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TRANSUSTANZIATO.  Tra*  lu  ttun-sià- 
fo.  Add.  m.  Teol.  Da  Traosustanziare. 

TRANSUSTANZIAZIONE.  Tran  su-stan- 
tia-xió-m.  Sf.  V.  L.  Teol.  Termine 
proprio  per  esprimere  nei  Sagra  mento 
dell'altare  II  transmutamento  del  paoe 
e  dei  vino  nel  santissimo  Corpo  di  No- 
stro Signore.  [  Lat.  transubstanliatio.  ) 

TRANSUTO. Tran  eiMo.Add.ro. da  Tran- 
sire.  V.  A.  V.  e  di'  Transito. 

TRANSVEDERB.  Trans-tjs-dt+e.  N.  ass. 
comp.V.A.  Ingannarsi  nel  vedere.  Oggi 
più  comunemente  Travedere.  [Lat.  vira 
dedpì,  aUueinari.) 

TRANSVEGGENTE.  Trans-vsggsn-te. 
Part.  di  Tranevedere.  Che  transvede. 

TRANSVERSALE.  Tran-tver-tà-le.  Adà. 
com.  V.  e  di'  Trasversale.  [  Lat.  Iron- 
sveriui.  ] 

TRANSVERSALMENTB.  Tron-awr-tal- 
mén-te.  Avv.  V.  e  di'  Trasversalmente. 

TR  AONESTAMENTE.  Tra-o-ns-sta-min- 
fe.  Avv.  eomp.  V.  A.  Mollo  onestamen- 
te. [Lat.  funestissime.] 

TRAP.Sm.  che  scrivasi  anche Trapp.  Min. 
Pietra  cornea  ,  divisibile  in  petti  rom- 
boidali. 

TRAPA.  Trà-pa.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere 
dì  piante  della  tetrandria  monoginia  , 
collocato  da  Jussieu  nella  famiglia  del- 
le idroearider,  e  da'  botanici  moderni  in 
quella  delle  onagrarie,  della  tribù  delle 
igrobicee  ;  i  cui  caratteri  sono  :  calice 
diviso  profondamente  in  quattro  seg- 
menti appuntati, quattro  petali, quattro 
stami  ;  un  solo  pistillo ,  frutto  armato 
di  quattro  corni  opposti  a  due  a  due,  e 
formato  dalie  divisioni  indurite  e  per- 
sistenti dal  calice;  ciascuno  contiene 
entro  una  cellette  eerta  mandorla  bian- 
ca ,  dura  e  reniforme.  Serve  di  tipo  a 
questo  genere  la  Tropo  nolana ,  cioè  il 
Tartufo  acquajwAa  ;  altrimenti  detto 
Castagna  d'acqua  o  di  palude  e  Tripolo 
acquatico.  [  Lat.  tropo.  Da  rrspo.io 
volgo.  ] 

TRAPACIFICO.  Tra-pa-éi-fi-.oo-  Add.m. 
comp.  V.  A.  Malto  pacifico.  [  Lat.  cal- 
da paci  ficus.  ) 

TRAPAGARE.  Tra-pa-gà-re.  Att.  comp. 
Pagare  oltre  il  convenevole.  V.  e  di' 
Strapagare. 

TRAPAGATO.  Tra-pa-gà-to.  Add.m.  da 
Trapagare.  V.  A.  Più  che  pagato.  V.  e 
di'  Strapagato. 

TRAPANANTE.  Tra-pa-nàn-le.  Part.  di 
Trapanare.  Chir.  e  Ar.  Mes.  Che  tra- 
pana. 

TRAPANARE.  7>a-pa-nà-re.  Alt. Chir.  e 
Ar.  Mes.  Forare  col  trapano.  {  Lat.  te- 
rébrare.  ]  —  3.  Per  simil.  Foracchiare 
comunque  aia.'—  3.  Passar  oltre  foran- 
do siepi,  maechie  e  simili.  —  4.  N.  ass. 
nel  primo  sign. 

TRAPANATO.  Tra-panà  to.  Add.  m. 
Chir.  e  Ar.  Mes.  Da  Trapanare.  —  3. 
Per  simil.  Foracchiato  comunque  aia. 

TRAPANATOJO.  Tra-pa-na-tó-jo.  Sm. 
Ar.  Mes.  V.  e  di'  Trapano. 

TRAPANATORE.  Tra-pa-na-ld-re.  Verb. 
m.  di  Trapanare.  Che  trapana ,  Che 
fora. 

TRAPANATRICE.  Tra  pa-na-M-ce.Vcrb. 
f.  di  Trapanare.  Che  trapana. 

TRAPANAZIONE.  Tra-pa-na-sió-ne.  Sf. 
Chir.  Operazione  chirurgica,  che  consi- 
ste nella  metodica  applicazione  del  tra- 
pano. [Lai.  terebratio.] 

TRAPANO.  Trà-pa-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Struminto  da  forar  metalli,  pietre  e  si- 
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mili  ;  consistente  in  una  bacchetta  di 
■  ferro  eoo  poota  d' acciajo  io  forma  di 
freccia  tagliente,  goerniio  d'on  archet- 
to e  d'una  corda  con  cui  si  fa  girare. 
[  Lat.  ter  eira.  Trypanon,  da  trypa  fo- 
rame, onde  frypoo.io  foro.]  — 3.  E  Tra- 
pano per  licenza  poetica  trovasi  detto. 

—  9.  Onde  Mastro  di  trapano,  L'artefi- 
ce che  adopera  d'ordinario  tale  stru- 
mento. —  4.  Chir.  Strumento  in  forma 
di  sega  rotonda ,  molto  simile  ad  un 
succhiello  a  maoo,  e  che  serve  a  forare 
le  ossa,  specialmente  quelle  del  cranio. 
L'operstione  medesima  porta  lo  stesso 
nome.  La  parte  principale  di  questo 
strumento  è  l'albero,  in  sul  qoale  si  può 
adattare  la  corona  del  trapano ,  la  saet- 
tnzza  o  foratojo  ,  o  la  saeltuzza  esfo- 
gliati va. 

TRAPARENTE.  Tra-pa-rèn-te.  ParL  di 
Traparire.  Che  trapare.  V.  e  di' Tra- 
sparente. 

TRAPARERE.  Tra-pa-re'-re.N.ess.anom. 
V.  e  di'  Trasparere,  Trasparir». 

TRAPARIRE.  Tra-pa-rire. N.ass.aoom. 
V.  e  di'  Trasparire. 

TRAPASSABILE.  Tra-pai-sà-bi-le.  Add. 
com.  Atto  a  trapassare,  ed  anche  Tran- 
sitorio; contrario  di  Durevole.  Lo  stesso 
che  Trapassevole.  [Lat.  franttforuieO 

TRAPASSAMENTO.  Tra-pai-samén-to. 
Sm.  Il  trapassare.  [  Lat.  transitili.  ]  — 
2.  Morte.  [Lat.  obitus,  franiifui.]  —  3. 
Passaggio,  Digressione.  —  4.  Trasgre- 
diamolo, Prevaricazione,  Trasgressione. 
[Lat.  praeeariootio,  transgreisio.) 

TRAPASSANTE.  Trapassante.  Part. 
di  Trapassare.  Che  trapasaa.  —  2.  Tra- 
s parente. 

TRAPASSARE.  Trapanare.  N.  ass. 
comp.  Passare  avanti ,  Passare  oltre. 
[Lat.  travutra.)  —  2.  Passare  semplice- 
mente. [  Lat.  transire  ,  iter  pèragere  , 
pergero.  ]  —  3.  B  per  simil.  —  4.  Pas- 
sar di  questa  vita,  Morire.  [  Lat.  obirs, 
mori.  ]  —  3.  Penetrare.  —  6.  Finire  , 
Cessare.  [  Lat.  desinare,  esilara.  ]  —7. 
Att.  nel  primo  sign.  —  8.  Passare  da 
banda  a  banda,  Trafiggere.  [  Lat.  con- 
fìgge. ]  —  9.  e  fig.  —  10.  Sormontare, 
Sopravsnzare,  Superare.  [  Lat. superar», 
super eccellere.  J  —  il.  Trasgredire. 
[  Lat.  transgredi.  )  —  12.  Trascorrere , 
Andar  oltre  il  convenevole  ,  Eccedere. 

—  13.  Tralasciare.  [Lat.omiliare,  proe- 
terire.)  —  14.  Dicesi  Trapassere  il  tem- 
po, il  giorno  e  simili  e  vale  Consumar- 
lo, Lasciar  eh'  ei  passi.  — 13.  In  fona 
di  sm.  per  Trapassamene ,  nel  primo 
sign. 

TRA  PASSATEMPO!  Tro-pai-aa-tèm-po- 
Sm.  comp.  V.  e  di'  Passatempo. 

TRAPASSATO.  Tra-pai-ià-to. Add.m. da, 
Trapassare.  Passalo  ,  Preterito.  (  La  t. 
praeteritus- }  —  2.  Passato  all'altra  vi- 
ta, Morto.  [Lat.  defunetus.)  —  3.  Tra- 
sgredito. —  4.  Bd  in  forza  di  sm.  Mor- 
to, Defunto  ;  ma  in  questo  senso  usasi 
per  lo  più  nel  pi. 

TR  A  PASSATORE.  Tro-poi-ia  tó-re.Verb. 
m.  di  Trapassare.  Che  trapassa.  —  2. 
Trasgressore. 

TRAPASSATRICE.  Tra  pas-sa-tfx-ce. 
Verb.  f.  di  Trapessare.Che  trapassa. 

TRA  PASSETTO.  Tra-pas-iit-to.  Sm.  Ar. 
Mes.  Uno  de' difetti  nella  tessitura  del 
panno;  altrimenti  Scacchino. 

TRAPASSEVOLE.  Tra-pai-ri-vo-le.  Add. 
com.  Atto  a  trapassare,  Penetrabile  ;  e 
dicesi  cosi  nel  proprio  come  nel  fig* 
8* 
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[  Ut.  penetratine.]  —  2.  Transitorio , 
Caduco,  Fugace. 

TRAPASSO.  Tra-pàe-to.  Sua.  Il  trapas- 
sare. [Lat.  traruittu.)  —  2.  Onde  Fare 
irapaato,  vale  Paaaar  oltre,  fonatili.  — 
3.  il  luogo  onde  ai  trapassa.  —4.  Pas- 
saggio all'altra  vila,  Morte.  —  5.  Reti. 
Colore  rettortco  che  aioaa  qoaoda  Tara- 
tara  esce  no  poco  dal  ano  proprio  argo- 
mento e  trapassa  io  nn altro.  (Ltt.  r ron- 
feremo, egreteio.]  —  6.  Veler.  Manie- 
ra dell*  andatura  del  cavallo,  poco  di- 
versa dall'ambio, e  ch'è  tra  il  mezzo  ga- 
loppo e  il  paeeo.  Onde  Andar  di  trapas- 
so, vale  Camminare  e  qoella  maniera. 

TRAPELA  H  ENTO.  7Va-pe-Io>mén>to.Sm. 
Il  trapelare.  Dicesi  da'  medici  della 
traaadaziooed'un  liquido  alla  superficie 
esterna  del  corpo  o  delle  sue  cavità  in- 
terne sotto  forma  di  goccio  lette  Born  i- 
gliaoti  a  qoelle  del  sudore. 

TRAPELANTE.  Tra-ps-làn-te.  Pari,  di 
Trapelare.  Che  trape.a. 

TRAPELARE.  Tra-p*4à  rt.  Nent.  ass.  e 
pass.  Proprlsmente  è  lo  Scappare  il  li- 
quore, o  simili,  dal  raso  che  lo  coolie- 
oe  ,  uscendo  per  sotti  I  issi  ma  fessuri. 
{  Lai.  effimere ,  permanere.  Da  Pelo  per 
fessura.  Io  ar.  feUq  fessura.  In  ebr.pa- 
lakk  fendere,  pelahk  fenditure,  divisio- 
ne. Io  gr.  pylit  porticciuela.)  —  2.  Pe- 
netrare ,  Distillare.  —  3.  Fig.  Uscire  o 
Passare  nascosamente  o  iosensibilmen- 
te. —  4.  E  detto  anche  delle  persone.— 
B.  Comprendere  soche  ds  minimi  indi- 
si! ,  Discoprire  snche  leggiermente.  In 
questo  senso  è  soche  att. 

TRAPELATO.  Trm-f-làto.  Add.  m.  da 
Trapelare. 

TRAEELO.  Tra-piAo.  Sm.  Ar.Mes.Sor 
ta  di  canapo  eoo  uncini,  che  serve  per 
trainar  peal.  (  Dal  lat.  extra  palio  io 
apiago  fnori.  Alcool  cavino  trapelo  da 
protélo  per  traelocasione  di  lettere:  altri 
dal  gr.  trepo  io  volgo.]  —  2.  Per  simil. 
Il  torse  cavallo  da  tiro,  o  altro  animale 
che  pergioou  si  prende  da'  viaggiatori 
che  vanno  in  carroua  ne'  camini  mala- 
gevoli ed  erti. 

TRAFILO.  Trà-p  lo.  Sm.  V.  0.  Zool. 
Genere  di  rettili,  stabilito  deCuvier, 
con  ano  specie  ds  Geoffroy  trovato  in 
Egitto  :  sono  così  denosninati  dal  rapi- 
do cambiamento  de'  loro  eolori.  [  Lat. 
fropslua.  Da  frane  io  volgo.  —  2.  Rot. 
Sorta  di  pimta,  i  coi  fiori  hanno  colori 
cangianti. 

TRAPENSANTE.  Tra-pen-iàn-te.  Part. 
di  Trapensare.  Che  trapeoss. 

TRAPENSARE.  7ra-pen-»àre.  Att.  e  n. 
ass.  eemp.  Pensare  attentissimamente. 
(Lat.  adulo  cogitare.) 

TRAPBNSATO.  Tra-pen-tà  to.  Add.  m. 
da  Trapensare. 

TRAPERFETTO.  7Vo-per-/eWo.Add.m. 
coup.  Di  là  da  perfetto ,  Perfettissimo. 

TRAPESDNTINO.  Tra-pt-tun-H-noSm. 
V.  G.  Hot.  Nome  dato  da  Cluaio  al  Ce- 
rarla lauroeeratue ,  perchè  venne  por- 
tate a  Costantinopoli  da  Trebisonda  , 
che  à  l'antica  Trapetut.  f  Lat.  trape- 
tuminui.  Da  Trapezut  Trebisoodo.] 

TRAPEZI  A  7Va-p*-zi-a.Sf.  Y.  G.  Zool. 
Genere  di  crostacei  dell'  ordine  de'  de- 
capodi ,  e  della  famiglia  de*  braehiurl , 
stabilito  da  Latreille ,  i  quali  hanno  il 
loro  guscio  nella  forma  del  trapezio. 
[Lat.  trapezi*.  Da  trapetion  trapezio.  ] 

TRAPEZIFOBMB.  Tra-p  st-/*>  ma. Add. 
eom.  T.  G.  L.  Rot.  Aggiunto  delle  Fo- 
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gin,  de' Petali  e  di  qualunque  altra 
pianta  avente  forma  di  trapezio.  [  Lat. 
trapa*i/bnn«.  Dal  gr.  frapssion  trape- 
zio, o  dal  Ist.  forma  "orma.  ] 

TRAPEZIO.  Tra-pè-ii-o.  Sm.V.G.Geom. 
Nome  generico  di  figura  rettilinea  di 
quattro  lati  inegnali  e  non  paralleli .  o 
di  coi  almeno  due  lati  opposti  essendo 
eguali  non  son  paralleli ,  o  essendo  pa- 
ralleli non  sono  eguali.  [Lat.  trapezium- 
Da  trapeza  quasi  t*  trapesa,  e  questo  da 
ferra  quattro,  e  pesa  pianta  del  piede , 
tavola  di  quattro  piedi  ,  la  qnale  è  di 
▼arie  forme,  regolari  ed  irregolari ,  se- 
condo gli  usi  diversi.]  —2.  Aost.Osso 
della  seconda  linea  del  carpo  che  corri- 
sponde alla  sede  del  pollice .  cosi  detto 
dalla  sua  figura.  —  8.  Muscolo  pari  e 
quadrato  che  si  estende  della  linea  cur- 
va e  superiore  dell'occipitale ,  del  lega- 

.  mento  cervicale  posteriore,  e  delle  apo- 
fisi  spinose  dell'ultima  vertebra  cervi- 

.  >  cale ,  «  di  tutte  quelle  del  dorso  alla 
spina  dell'omoplata ,  allaeromio  ed  al 
margine  posteriore  della  clavicola-  E 
posto  dietno  il  collo,  il  dorso  e  le  spalle 
come  nn  cappuccio.  La  aua  figura  ha  la 
forma  di,  quella  da  eui  tiesse  11  nome.— 
4.  Zool.  Genere  di  molluschi ,  proposto 
da  Schumacher  con  alcune  specie  del 
genere  Fasciolaria  di  Lamsrck,  le  quali 
presentano  la  figuri  geometrica  del  tra- 
pezio. 

TRAPBZITI.  7Va-paal-tf.  Sm.  pi.  T.G. 
Filo!.  Cosi  diceva  osi  gli  schiavi  prepo- 
sti slla  spesa  delle  mensa.  [Lat.  trape- 
stfae.  Da  trapeza  tavola  a  quattro  pie- 
di. ]  —  2.  Coal  dicevansl  i  Banchieri 
presso  i  quali,  o  per  custodia  o  per  in- 
teresse, ai  deposita  il  danaro. 

TRAPEZOFORO.  Tra  pe-tb  fo-ro.  Add. 
Arche.  La  mensa  su  cui  si  ponevano  i 
vasi  da  bere;  ossia  I  sostegni  della 
mensa  conformati  a  foggia  d'uomo  o  di 
qualche  beslis  terrestre  od  acquatica. 
[  Da  trapesa  mensa,  e  phero  io  porto.  ] 
—  2.  Ucci.  Il  corporale  ebo  si  spiega 
soli'  aliare  per  celebrarvi  il  sacrificio 
della  santa  messa  ,  che  talvolta  dicesi 
anche  Aploma. 

TRAPEZOIDB.  Tra  pe-zb-i-de. kdi.com. 
Geora.  Che  rassomiglia  ad  oo  trapezio. 
Onde  Figura  trapezoide,  ed  assolatasi. 
Trapezoide,  dicesi  quella  Figura -qua- 
drilatera che  differisce  dal  trapezio, 
perchè  ooo  ha  I  lati  opposti  paralleli. 
(  Lat.  trapezoide.  Da  trapezion  trape- 
zio ,  e  idot  somigliatila .  ]  —  2.  Aoat. 
Dicesi  Osso  trapezoide,  L'osso  trapezio; 
Legamento- trapezoide  ,  La  parte  ante- 
riore del  legamento  coraco-clavicolare, 
che  passa  obbliquamente  tra  l' acromio 
e  la  clavicola.  —  S.  Zool.  Detto  delle 
pinne  di  pesce  che  hanno  forma  di  tra- 
pezio. —  4.  Bot.  Aggiunto  delle  foglie 
che  hanno  figura  di  trapezio. 

TRAPBZZN).  Tret-pèz-zi-o.  Sm.  Geem. 
V.  e  di  Trapezio.—  2.  Anat.  Aggiunto 
di  due  muscoli  del  dorso. 

TRAPEZZO.  7Va-pè*-x0.  Sm.  Geom.  V. 
e  di'  Trapezio. 

TRAPEZZOIDE.  Tra-pts-sò-ì  de.  kàà. 
eom.  Geom.  V.  e  di'  Trapezoide. 

T  R  API  ANT  AG  IONE .  Tra-pian-ta-oMme- 
Sf.  Agr.  Il  trapianure.  Lo  stesso  che 
Tra  spianta  mento. 

TRA  PI  A  NT  AMENTO.  Tra-pìem-ta-*>én- 
io.  Sm.  Agr.  Lo  Slesso  che  Traspianta- 
mento. 

TRAPIANTANTE.  Trti-pfem-idn-fe.Part. 
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di  Tra  plantare.  Che  trapianta.  Lo  stes- 
so die  Trapiantante. 
TRAPIANTARE.  Tra-pian-tàn.  Att,  a 
n.  pass.  Agr.  Le  stesso  che  Trasplae- 
tare. 

TRAPIANTATO.  Tra-pian-là-tù.  Add. 
m.  Agr.  da  Piantare.  Lo  stesso  che 
Traspiantalo.  —  2.  E  per  roetsf.  Tra- 
sferito. —  3.  Log.  Propagginato ,  do* 
Sotterrato  vivo  col  capo  alfiogia.  [Lat. 
defoetut,  impacine.] 

TRAP1ANTATDRA.  Tra-pian-toAu-ra. 
Sf.  Agr.  T.  s  di' Trapiantatone,  Tre» 
Mpiantamento. 

TRAPIANTAZIONB.  Tra  pian-ta-zU+e. 
Sf.  Agr.  Lo  stesso  che  Tri  piantagione, 
Traspiantsmento. 

TRAPICCOLO.  Tra-p\e-eo-lo.  Add.  sa. 
comp.  V.  A.  Piccolissimo. 

TRAPONI  MENTO.  Tra-ponitnén-to.Sc» . 
Il  tra  porre,  Interposizione. 

TRAPONTE.  Tra  pón  te.  Sm.  comp.  Ma- 

.  rio.  Questa  voce  la  quale ,  sebbene  aoo 
sis  generalmente  adottata  ,  si  potrebbe 
però  accettare;  esprime  I*  intervallo  os- 
sia l'altezza  tra  on  peate  e  l'altro  nelle 
navi  da  guerra.  In  questo  intervallo  si 
dispongono  le  più  grossa  batterio  di 
caononi. 

TRAPORRE.  Tra-pòr—n.  Att.  anom. 
comp.  Porro  tra  ona  cosa  e  l'altra.  — 
2.  Ioterporre.  —  3.  E  in  forzo  di  sa. 

TRA  PORTAMENTO.  Tra-por-ta-min-to. 
Sm.  Il  traportare.  Lo  stesso  che  Tra- 
sporta mento.  (LaU  transportatio,  ir  am- 
ila Ho.}  —  2.  Trasporlo,  Agitazione.— 
8.  Traslato,  Metafora. 

TRAPORTANTB.  2ro-por-tàn-te.  Part. 
di  Importare.  Che  tra  porta.  Lo  stasse 
che  Trasportante. 

TRAPORTARE.  7ra-por-là-ra.AUxomp. 
Portare  da  nn  luogo  ad  nn  altro.  Lo 
Stesso  che  Trasportare.  —  2.  Portare 
semplicemente.  [  Lat.  offerte.  ]  —  3. 
Trasfonderò,  Rifondere. 

TRAPORTATO.  Tra  por-tà-to.  Add.  m. 
ds  Traportare.  Portalo  da  un  luogo  ad 
un  altro.  Lo  slesso  che  Trasportsto. 
[Lat.  elatut,  ablatus,  provsctuj.)  —  2. 
Sospinto,  Tratto. 

TRAPOBTATORB.  3V«-por-ta-ld-ra. 
Verb.  m.  di  Trapanare.  Che  traporta. 
Lo  stesso  che  Trasportatore. 

TRAPORTBLLI.  Tra-por-tèl-U.  Sm.  pi. 
comp.  Mario.  Voce  che  si  può  adottare 
per  sigoifiesre  l'intervallo  tra  i  portelli 
de'  cannoni,  ed  anche  la  bordatura  che 
cuopre  lo  stesso  intervallo. 

TRAPOSSENTB.  Tra  poi-tàn-ta.  Add. 
eom.  comp.  Molto  possente,  Potentis- 
simo. 

TRAPOSTO,  Tra-pó-eto.  Add.  m.  da 
Tra  porre.  Posto  tra  mezzo.  [Lat.  anfar- 
poeitut.)  —  2.  Trasportato. 

TRAPPA.  Trop  pa.  St.  Eccl.  Ordine  re- 
ligioso della  stretta  osservanza  de'  Ci- 
slercieosi,  riformate  nel  1667  dall'aba- 
te di  Ranrd,  ehe  vi  ristabilì  nal  meds  il 
p'ù  austero  la  regola  di  S.  Bernardo. 
Qaeeta  regola  è  seguitata  anche  dalle 
religiose  delle  Chiarelle ,  ehe  sotto  la 
direzione  dell'  abate  della  Trappa,  imi- 
uno  la  solitudine, Il  silenzio,  Is  fatico, 
la  povertà,  lo  mortificazioni  di  qua' re- 
ligiosi. 

TRAPPA.  Sf.  Mario.  Quando  si  Tool  ab- 
battere io  carena  on  vascello ,  e  si  ta 
fora  per  inclinarlo  da  nn  lato,  affinchè 
questa  inclinazione  ooo  si  accresca  ol- 
tre i  limili  di  sicurezza  ,  ai  dispongo* o 
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degli  altri  eavl  dal  lato  opposto ,  eoi 
mezi»  de*  quoti  l' ioclioatlone  a' arre- 
sta. Questi  cari  di  ritegno  dicoosi 
Troppe. 

TB  APPARE.  Trap  pa  re.  Att.  Lo  «tosso 
che  Attrappire. 

TBAPPBTAJO.  7Vop-pt-iò>jo.  Add.  e 
•m.  Ar.  Meo.  Cbi  lavora  sei  trappeto. 
V.  e  di'  Fattojano.  ' 

TBAPPBTO.  Traf-fi-ta.  Sm.  V.  L.  Ar. 
Me».  Il  loogo  ore  si  fa  l'olio.  Lo  atesso 
che  Fattojo.  C  Dal  lai.  trapetutn  o  tra- 
petti» ,  tolto  dal  gr.  trapeton ,  che  lo 
Semel  io  traduce  vinum,  muffimi,  mola 
olearia:  e  trapeton  è  da  trapeo  io  calco 
le  avo;  e  però  propriamente  significo 
Loogo  ore  si  calca  Tara  ;  ma  tanto  in 
latino  quinto  nel  volgare  italiano  si- 
gnifica Loogo  ore  s' infrangono  le  ulive 
per  estrarne  l'olio.  In  led.  (rappan  bat- 
ter co' piedi  In  andando:  da*  trapptn 
calpestio.) 

TRAPPOLA.  Tràp-po-la.  Sf.  Arnese  di 
varie  maniere  atto  propriamente  a  pren- 
der topi,  benché  si  trasferisca  ad  ogni 
cosa  atta  a  prendere  insidiosamente 
qualunque  animale.  |Lat.  decimila»  mu- 
scipula. Dall'  ingl.  fra»  che  vale  il  me- 
desimo, e  che  Tiene  dal  sass.  frappe  di 
simil  senso  :  e  treppet  secondo  l'Ecardo, 
▼leu  del  ted.  treffen  che  egli  afferma 
essersi  detto  anche  drtpen ,  e  che  fra 
gli  altri  sensi  ha  quello  di  atfrappare. 
In  frane,  frappe,  in  isp.  {rampe trappo- 
lo. Il  Bullet  ha  puro  il  brett.  frop 
nello  stesso  senso  :  è  voce  di  dubbia 
esistente.]  —  3.  Fig.  Insidia ,  Trama  , 
Traccia.  [  Lat,  decipula,  dolut.  ]  —  3. 
Serte  di  reteda  pigliar  pesci. — 4.  Chiu- 
dersi in  trappola ,  fig. ,  vale  Prender 
moglie.  —  5.  Dar  nella  trappola ,  vale 
Rimaner  preso  ,  ingannato.  —  6.  Far 
trappole ,  fig.,  vele  Ordire  inganni.  — 
7.  Dicesi  Trappole  da  quattrini  od  è 
frase  dinotante  Cose  che  atieno  in  mo- 
stra per  vendersi,  vaghe  all'occhio,  s  di 
ninna  utilità.  —  8.  Proverb.  Maogare- 
ii  cacio  nella  trappola,  vale  Fare  alcun 
delitto  in  loogo  ove  non  può  fuggirsi  il 
gastigo.  [Lat.  calidum  prandiumeo- 
medere.]  —  9.  E'  e'  è  piti  trappole  che 
topi,  vale  V'ha  piti  insidie  che  da  insi- 
diare.— 10.  Chi  fa  una  trappola,  ne  sa 
tender  cento ,  vale  Chi  ordisco  no  in- 
ganno, ne  trova  molli» 

TRAPPOLARE.  Trop-po-ld-re.  Att.  on. 
Tender  la  trappola ,  o  Pigliare  eolU 
trappola.  —  S.  Pescare;  da  Trappola 
nel  sign.  del  $3.-3.  Par  melar.  In- 
gannare eoo  alcuna  apparenta  o  dimo- 
streiion  di  bene.  [Lat.  decipere.]  —  4. 
Onde  Trappolar  danaro,  vale  Cercar  di 
sottrarlo ,  di  torlo  con  insidie.  —  5.  E 
Trappolar  di  mano,  vale  Giucar  di  ma- 
no, come  fanno  i  bagattellieri  e  simili. 

TRAPPOLATO.  Trop  po- là-to.  Add.  m. 
da  Trappolare. 

TBAPPOLATORE.  7Vap-po-la-td-re. 
▼erb.  m.  di  Trappolare.  Che  trappola, 
Ingannatore,  Giuntatore.  [  Lat.  dece- 
pfor.] 

TRAPPOLAI  RICE.  7Vap-po-Ia-frt-ce. 

Verb.  f.  di  Trappolare. 
TRAPPOLERIA.  7Yap-po-Ie-ri.a.  Sf.  Il 

trappolare;  Frode  occulta,  Inganno, 

Giunteria  ,  Trufferia.  [  Lat.  decipere , 

follare.) 

TRÀPPO LETTA.  Trap  po-lét-ta.  St. 
dim.  di  Trappola  ,  e  dicesi  per  lo  più 
nel  senso  Kg.  d'inganno. 
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TRAPPOLIBRB.  TV«p-po-I,ira.  Add.  e 
sm.  Lo  slesso  che  Trappolatore. 

TBAPPOLINO.  Trap-po-tt-a».  Add.esm. 
Filol.  Personaggio  ridicolo  do  com- 
media. 

TBAPPORRB.  Trap  pér-re.  Att.  aoom. 
eomp.  Lo  stesso  che  Traporre.  [  Lat. 
mrerponere.) 

TBAPPORTABB.  7Vap-por-fà-re.  Att. 
comp.  Lo  atesso  che  Traportare ,  Tra- 
sportare. 

TBAPPOBTATO.  Trap-portà-to.  Add. 
m.  da  Trappolare ,  Lo  atesso  che  Tra- 
portalo, Trasportato. 

TR APPOSTO.  Trappósto.  Add.  m.  da 
Trapporre.  Lo  stesso-che  Traposto. 

TRA  PRENDE  RE.  Traprèn-de-rc.  Att. 
aoom.  eomp.  Pigliare,  Prendere.  [ Lat. 
rumare,  aeeipere.)  —  3.  Frantendere. 

TRAPRESO.  Trapré-io.  Add.  m.  Tra- 
prendere. Preso,  Colto,  Acchiappato. 

TRAPUGNERE.  Tra-pù-gne-re.  Att. 
anom.  comp.  Pootecchiare  ;  ed  anche 
Trapuntare. 

TRAPUNTARE.  7Va-pun-fà-re.  Att.  Ar. 
Mes. Lavorar  di  trapunto. 

TRAPUNTATO.  IVa-pun-fà-fo.  Add.  m. 
Ar.  Mes.  de  Trapuntare. 

TRAPUNTO.  Trovptm-fo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Lavoro  fatto  con  punta  d'ago,  spezie  di 
ricamo. 

TRAPUNTO.  Add.  m.  da  Trapuntare,  ov- 
vero sioc.  di  Trapuntato.  Lavorato  a 
trapunto.  —  8.  E  fig.  —  3.  Smunto  , 
Stenuato,  Punto  ;  ma  in  questo  senso  è 
V.  A.  (Lai.  macilentttf.) 

T  R  A  R  E  V  ERBN  DO.  7Va-re-oe-reVdo.  Add . 
m.  comp.  Più  che  reverendo,  Reveren- 
dissimo. 

TBARICCHIRE.  fra-rie -chi-re.  N.  ass. 
comp.  V.  e  di'  Straricchi™. 

TRARICCBITO.  7Va-rw-eM-|o.  Add.  m. 
da  Trariccbire.  V.  e  di1  Straricchito. 

TRA  RICCO.  Tra-rte  co.  Add.  e  sm.  detto 
di  persona.  V.  A.  V.  e  di'  Straricco. 
[Lat.  dìlitsimut.) 

TRARIPA  MENTO.  Tra^ri-pa-mén-to. 
Sm.  V.  A.  Il  traripare.  (Lat.  praecipi- 
lium.J—  3.  Per  metaf.  Eccesso  di  sfre- 
natene, dissolotexza,  e  simili. 

TRARIPANTE.  Tra-ripàn-tt.  Pari,  di 
Traripare.  Che  traripa  o  precipita.  Pre- 
cipitevole, Rovinoso. 

TRARIPARE.  Tra-ri-pà  re.  Att.  e  n.  ss*, 
e  pass.  Precipitar  da  ripa.  [  Lat.  prae- 
eipitare.  )  —  3.  Precipitare  assoluta- 
mente.—- 3.  Pesssre  da  una  ripa  all'al- 
tra. —  4.  Per  metaf. 

TRARIPATO.  Tra-ri-pà-io.  Add.  m.  da 
Traripare. 

TRA  ROSSO.  TVovrdt  •».  Add.  m.  eomp. 
Mollo  rosso. 

TRAROTTO.  Tradót  to.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Mozzo  ,  Tronco.  V.  e  di'  'Inter  - 
rotto.  [Lat-  mancai.] 

TRAROZZO.  Tra-ròx-%0.  Add.  m. comp. 
V.  A.  Molto  rozzo  ,  Rozzissimo.  [Lat. 
vaUie  rudii.) 

TRARRE.  Alt.  anom.  sine.  di  Tirare.  V. 
che  in  alcune  delle  ane  voci  si  aoppiisce 
o  ai  confonde  con  quelle  degli  antichi 
verbi  Traere  e  Treggere.  Propriamente 
Condurre  a  se  con  forza.  [Lat.  trahere. 
In  eelt.  gali,  faifn  e  tarruing ,  In  sass. 
tkragan,  in  ingl.  fo  dram  trarre.  Anche 
in  eelt. gali. treoraieh  condurre,  gui- 
dare.— 3.  Attirare.  —  3.  Strascicare.— 
4.  Cavare,  Ricevere,  p.  e.  utili,  entrate, 
piaceri,  doni,  risposte,  et-  [Lat.  obt me- 
re, conieom'.}  —  8.  Ctvtr  foori  del  ter- 
667 
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ritorio  o  confine  o  di  qnalaisia  luogo. 
[Lat.  ««portar*.]— 6.  Cavare  semplice- 
mente ,  Cacciar  foori ,  Bstrarre.  [Lat. 
extrahere.) — 7.  Cavare  di  dosso.  —  8. 
Cavare  sentimento  o  profitto  da  alcuna 
scrittura  o simile.  —  9.  Allettare ,  In- 
durre- —  10.  Deviere  ,  Diatorre.  [Lat. 
dimovtre  } — li.  Eccettuare.  [Lat.  «am- 
pere.]— 12.  Liberare.— 13.  Promuove- 
re, Condurre  a  gradi  e  dignità  ,  a  stato 
migliore.  [Lat.  promovere  proveher*.] 

—  14.  Applicare ,  Appropriare  a  sé  un 
detto.o  simile.— 18.  Dedurre ,  Inferire  ; 
ed  enebe  nel  sign.  morale  di  Estendere. 
—10.  Avere  origine,  Discendere, — 17. 
Interpretare  erroneamente ,  stortamen- 
te. —  18.  Parlandosi  di  Carla  o  Scritto 
vale  Distendere,  Scrivere. — 10.  Parlan- 
do di  Carne  fu  detto  nel  senso  d' Incar- 
narsi. —30.  Parlando  di  Libri ,  scritti 
in  lingua  straniera ,  Trarli  da  quella  , 
Trarli  in  volgare  esimili  vale  Volga- 
rizzarli- (Lat.  in  vernaetdam  linguai» 
vertere.)  —  21.  Parlando  di  Armi  bian- 
che ,  Covarle  dalla  guaina.— 22.  Dicesi 
Trarre  e  capo  alcuna  cosa  e  vale  Con- 
durla a  fine ,  Recarla  ad  effetto.  —33. 
Addietro,  fig. ,  vale  Render  vano.— 34. 
E  Trarre  addietro  alcuno  ad  alcuna  co- 
sa ,  vale  Far  che  se  ne  rimenge  ,  che 
non  vi  riesca.  —  28.  Ad  effetto  alcuna 
cosa,  vale  Recarla  ad  effetto,  Effettuarla. 
—34.  A  fine  aleuna  cosa,  vale  Compier- 
la ,  Terminarla.  —  27.  Al  cacio  ,  fig. , 
vale  Trappolare,  Far  cader  nell'insidia. 
—28.  All'anitre,  vale  Morire.— 20.  Am- 
basso ,  ambassi  in  fondo  ,  vale  Fallire. 

—  80.  A  mano  alcuno,  vale  Condurlo 
eoo  mano ,  o  preso  per  msno.  —  31.  A 
Porto,  parlando  di  Nave,  vale  Condurlo 
nel  porto  ;  e  fig. ,  parlando  di  Affare  , 
Condurlo  a  buon  fine.— 32.  A  riva,  vale 
Condurre  a  riva,  e  per  metaf.  Condurre 
al  fine.  —  33.  A  aè,  riferito  a  Dio,  vale 
Permettere  che  altri  muojs.  Mandare  la 
morte.  —  34.  A  segno  .  al  segno ,  vale 
Tirare  per  colpire.  —  35.  A  sorte  o  per 
sorte  ,  che  anche  si  dice  Trarre  assolu- 
tamente, vale  Eleggere  alcuno,  o  Deter- 
minar checchessia  per  mezzo  di  polizze 
astraile.  [Lat.  torte  legare,  lortiri.}  — 
36.  Calci ,  vale  Scheggiare.  —  37. 
Carta,  vale  Fare  scrittura  per  contralto 
o  simile.— 38.  Costrutto,  vale  Ricavare, 
olile  ,  Approfittarsi.  —  80.  D'aia ,  fig. 
parlando  della  vista,  vale  Spingersi  di 
lontano.  —  40.  Danari  ,  vale  Esigere  o 
Estorcere  danaro.  —  41.  Del  eapo,  vale 
Cavar  del  capo ,  del  pensiero ,  Persua- 
dere io  contrario.— 43.  E  Trarre  altrui 
il  ruzzo  del  cepo ,  vale  Scaponirlo  ,  Ri- 
durlo alla  ragione. —48.  Della  diritta 
via,  della  cominciata  >ia,  vaio  Far  tra- 
viare, Disvsriare.  —  44.  Dell'  assedio  , 
vale  Far  levar  l'assedio.— 48.  Del  mon- 
do, fig. ,  vale  Uccidere — 46.  Del  semi- 
nato, vale  Fave  impazzare ,  o  Far  uscir 
di  tema.  — 47.  Del  sepolcro ,  fig.,  vale 
Rendere  Immortale.  —  48.  Di  bando  , 
vale  Sbandire ,  cioè  Rimettere  o  Assol- 
verò lo  abandito.  —  49.  Di  Rocca  al  can 
la  fiera  ,  proverbiai. .  vale  Durar  fatica 
in  una  cosa  e  che  il  merito  l' abbia  nn 
altro. — 80.  Di  mano ,  vale  Cavare  delle 
forze  altrui.— 81.  Dimora  o  dimorante, 
vale  Dimorare.  [  Lat.  moram  trahere.) 
—68. D'impaccio,  vale  Rimuovere  gl'im- 
pacci o -impedimenti  da  alcuno;  e  fig. 
Trar  di  vita: Uccidere.  —  83.  D'ingan- 
no, vale  Sgannare.  —  84.  Di  pena,  ule 
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Tor  di  pene,  Liberare.— 85.  Di  pericolo, 
vale  Mettere  in  salvo,  Liberare.  —  56. 
Di  quisliooe  alcuno,  vele  Impor  termine 
alla  quistione  di  lai.  —  57.  Di  sé  o  si- 
mili» tale  Far  uscir  di  sé,  ec.  —58.  Di 
Benno,  vale  Cavare  di  senno,  Fare  ira 
panare.  [Lat.  ad  ineantam  redigere.] 
—  59.  Di  servo ,  vale  Render  libero.  — 
60.  Di  vita,  vale  Decidere,  Ammazzare. 
(Lat.  enecare  ,  vitam  adimere*]  —  61. 
Effetto,  vaie  Essere  concbiodente.— 62. 
Fiato,  vale  Fiatare.  —  63.  Fnora  ,  vale 
Eccettuare.  —  64.  Fuori  o  Cuore ,  vale 
Inventare.  —  65.  E  parlando  di  voci  o 
simili  da  mettere  in  i schiera  ne' lessici, 
Trarre  fuori  vale  Porre  io  ordine  alfa- 
betico ,  Ricavare  ona  voce  da  qualche 
esempio  e  metterla  nel  Vocabolario.  — 
66.  Fuori  alcuno  d'un  luogo,  vale  Far- 
nelo  uscire.— 67.  Fuori  il  coltello,  vale 
Cavarlo  dalla  guaina.  —  68.  Guai ,  yt\: 
Lamentarsi  a  gran  voce.  —  69. 1  Dadi , 
il  dado ,  vale  Untarli  con  mano  ad  og- 
getto di  giocare;  e  fig.  Tentare  no  affa- 
re— 70.  E  proverbiai.  Il  dado  è  tratto , 
vale  11  negoiio  è  spacciato ,  L' affare  e 
è  fatto  ,  Il  negozio  è  terminato ,  sicché 
noo  può  stornare.  [Lat.  jaela  est  alea.] 
—71.  E  Trarre  un  gran  dado,  va  le  Avere 
una  gran  fortuna  o  Scampare  da  nn 
gran  pericolo.  —  72.  Il  capo  da  alcuna 
cosa,  valeCavarnelo  fuori.— 73.  Il  cuo- 
re, vale  Strapparlo,  Cavarlo  dal  corpo. 
—74.  Il  filo  della  camicia,  proverbiai., 
vale  Indurre  chicchessia  al  suo  deside- 
rio. —  75.  Il  piede  d'alcun  luogo ,  vale 
Uscirne.  —  76.  Il  sasso  e  nasconder  la 
mano  ,  proverò. ,  vale  Fare  il  male  e 
mostrare  di  non  esserne  V  autore.— 77. 
Il  sottile  del  sottile ,  vale  Maneggiare 
con  industria  le  cose  piccole ,  a  Noe  di 
ricavarne  utilità  o  vantaggio.  [Lat.  par- 
cere  ,  comparcere.]  —  78.  Intenzione , 
Pigliare  ad  intendere.  —  79.  La  corda , 
vale  Aprir  la  porta,  Dar  l'adito  in  casa. 
^—  80.  La  bambagia  del  farsetto ,  pro- 
verbiai. ,  vale  Snervare ,  Indebolire  ;  e 
s'intende  propriamente  per  cagione 
dell'atto  carnale.—  81.  La  chioma  alla 
rocca,  flg.,  vale  Filare.— 82.  La  fame , 
la  sete,  e  simili ,  vele  Sfamare ,  Disse- 
tare, ec— 83.  Lagrime ,  vale  Piagnere, 
Lagrimare.  ILat.  fiere.]  —84.  La  seta, 
vale  Cavar  la  seta  da'  bozzoli.— 86.  La 
spada  ,  fuori  la  spada ,  il  coltello  o  si- 
mili, vale  Impugnarli  cavandogli  dalla 
guaina.  —  86.  La  vita ,  vale  Menare  la 
vita  ,  Vivere.  [Lat.  vitam  agire.) — 87. 
Le  euoja  o  Le  calze.,  io  modo  basso , 
vale  Morire.  —  88.  Le  mani  di  pasta  , 
vale  Tralasciare  d' ingerirsi  in  qual- 
che negozio.— 89.  Le  notti,  i  giorni  ec., 
vale  Passare  le  notti,  i  giorni  ec.  (  Lat. 
die*  ,  noctesqu»  traducere.] — CO.  Pasto 
di  checchessia  ,  vale  Cibarsene.  —  91. 
Patto,  vale  Convenire,  Pattovire.  —  92. 
Pe'eapelli  alcuno  a  far  checchessia,  flg., 
vale  Indarvelo  cantra  sua  voglia,  quasi 
per  fona.  —  98.  Penna  sol  foglio,  vale 
Scrivere.  —  94.  Pensiero,  vale  Pensare. 
—  $8.  Per  dado  ,  vale  Incominciar  di 
nuoi o checchessia:  oro verb.  tolto  all'oso 
di  alcuni  giuochi  di  aorte ,  ne'  quali  ti- 
rasi prima  co'  dadi  per  conoscere  chi 
s' abbia  a  avere  la  mano ,  e  quegli  che 
scopre  pib  ,  è  i)  primo  a  tirare  per  la 
vera  partita.— 96.  Promessa,  vale  Otte- 
'  nerla,  Conseguirle.— 97.  Raggiti,  vale 
Ruggire.  —  98.  Sangue ,  vale  Cavarlo. 
99.  Ed  io  modo  proverb.  Non  poter  trar- 


re  stogile  da  nna  rapa,  vale  Non  si  può 
astringere  chicchessia  all'  Impossibile. 

100.  Sanguinosa  vita ,  vale  Vivere 
fra  il  sangue  e  le  stragi.— 101.  Sospiri, 
vale  Sospirare.— 102.  Sugo,  vale  Cavar 

costrutto  103.  Dn  peto  :  Dicesi  in 

modo  basso  Noo  poter  trarre  no  peto  e 
fìg.  vale  Non  poter  fare  cosa  verona.— 
104.  Un  saggio,  vale  Fare  un  assaggio, 
un  teotatho,  una  pruova. — 105.  N.asi. 
Incamminarsi  ,  Inviarsi ,  Andare.  (In 
cell.  gali,  (or  andare ,  venire.]  —  106. 
Onde  Trarre  addosso  ad  alcooo ,  vale 
Andargli  sopra  per  ferirlo  o  simile.  — 
107.  Stendersi,  Abbracciare  spazio,  Al- 
lungarsi.—103.  Tendere.  — 109.  Lan- 
ciar qualche  cosa  contro  alcuno;  tolto 
probabilmente  dalla  somiglianza  di  que- 
st'  atto  eoo  quello  de'  muli ,  eavalli  e 
simili— HO.  Adattarsi,  Seguitare  l'in- 
clinazione.— 111.  Accorrere,  Concorrere. 

—  112.  Parlandosi  di  Colore,  vele  Ap- 
prossimarsi a  quello.  — •  113.  Parlando 
di  persona,  Trarre  ad  altrui  o  da  altrui, 
vale  Avergli  somiglianza,  Somigliargli. 

—  114.  Parlandosi  di  Muli ,  Cavalli  e 
simili  vale  Scalcheggiare.  — 115.  Par- 
lando di  Lettere  di  cambio  ,  Pigliare 
una  somma  di  danari  in  un  luogo  e  far- 
gli pagare  in  un  altro.  — 116.  Parlan- 
dosi di  Vento,  vale  Spirare ,  Soffiare.— 
117.  B  Trarre  vento  in  poppa  ,  vale 
Spirare  propizio,  favorevole.— 118.  Di- 
cesi Trarre  ad  ago  e  vale  Lavorar  d'ago 
o,Rleamare.— 119.  Al  gallo,  vale  Essere 
in  caso  di  morte:  modo  proverbiale  usato 
dal  Caro  unicamente. — 120.  Alla  staffa, 
fig.  vale  Acconsentir  mal  volentieri  al- 
l'altrui  domanda.  — 121.  A  sé,  vale 
Guadagnare.  —  122.  A'  suoi  colombi , 
fig.  vale  Far  cosa  che  ridondi  in  proprio 
pregiudizio ,  Pregiudicare  i  sé  stesso. 
—123.  Da  uno,  vale  Somigliarlo.— 124. 
Della  mente ,  vale  Far  dimenticare. — 
125.  Di  berretto,  vale  Scoprirsi  la  testa 
in  segno  di  riverenza.  — 125.  Di  chic- 
chessia, vale  Cavarne  utilità.- 127.  Di 
punta  ad  a  Icano,  va  le  Ferirlo  col  la  punta 
della  spada  o  simili.  — 128.  Di  senno , 
Del  senno,  vale  Fare  impazzire.— 129. 
lo  arcata,  Tale  Interroga  re  astutamente, 
e  suggestivamente.  — 130.  Nel  segno , 
vale  Colpire  nel  segoo;  ma  si  usa  anche 
fig.— 131.  N.  pass.  Incamminarsi,  An- 
dare, Venire  esimili. — 132.  Accostarsi. 
— 133.  Accorrere,  Concorrere.  —  134. 
Applicarsi,  Attendere,  Volgersi. — 135. 
Tendere,  detto  per  melar — 136.  Rite- 
nersi, Astenersi.— 137.  Farsi  addietro, 
Ritirare!.  —  138.  Allontanarsi ,  Disco- 
starsi dagli  altri.— 139.  Cavarsi  di  dos- 
so.— 140.  Dedurre.  Inferire,  ed  anche 
nel  senso  morale  di  Stendere.  — 141. 
Parlando  di  Navi ,  Trarle  o  Trarsi  nel- 
l'aeqoa  vale  Vararle,  Lanciarle.— 142. 
D  cesi  Trarsi  addietro  o  a  drieto  e  vale 
Ritirarsi,  Scostarsi.— 143.  Avanti,  vale 
Farsi  avanti ,  Venire  innanzi.  —  144. 
Chiodo  con  chiodo,  proverbiai,  vale  Ri- 
mediare al  male  antico  con  no  mal  nuo- 
vo ;  simile  all'  altro  :  Do  diavolo  caccia 
l' altro.  —  145.  Del  capo  alcuna  cosa , 
vale  Cavarsela  dal  pensiero.— 146.  Del 
digiano ,  vale  sramarsi ,  Mangiare.  — 
147.  Di  testa  o  di  capo  ,  vale  Cavare  il 
cappello  in  a?goo  di  riverenza  o  per  sa- 
lutare altrui.  —  448.  D' obbligo ,  vale 
Disobbligarsi,  Sdebitarsi.— 149.  Fuori 
di  Qualche  male ,  vale  Liberarsene.  — 
150.  Gli  occhi  vale  Cavarseli.  — 151  II 
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cuore  per  darlo  altro!  :  dieesi  per  mo- 
strare eccesso  di  affetto.  —  152.  Indie- 
tro, vale  Ritirarsi ,  8  eoe  tarsi.— 153.  la 
disparte,  vale  Allontanarsi,  Discostarsi 
dagli  altri.  — 154.  La  sete,  vale  Disse- 
tarsi.—155.  La  voglia  o  le  voglie,  vale 
Soddisfare  all'appetito.— 156.  Pel  dado, 
tolta  la  similitudine  dal  giuoco  dello 
sbaraglino  ,  vale  Cominciare  alloro ,  o 
in  quel  punto.  — 157.  Proverb.  Legalo 
bene  e  lasciala  trarre.  V.  Legare  $  20. 
—158.  Trarsi  sangue  coIParmi  soe.fig. 
vale  Nuocersi  da  sé  medesimo  ;  simile 
a  qaell'  altro  :  Aguzzarsi  il  palo  sol  gi- 
nocchio. 

TRARUPANTE.  TVa-rw-pdiHe.  Pari,  di 
Trarapare.  Che  trarapa. 

TRARUPARB.  Tra-ru-fà-re.  N.  ass. Pre- 
ci pi  lire  da  rupe ,  e  semplicemente  Pre- 
cipitare. (Lat.  praeet'ptfare.) 

TRARDPATO.  ZVa-ra-pà-w.  Add.  m.da 
T rampare.  Caduto  rovinosamente.  Pre- 
cipitato.— 2.  Pico  di  burroni  e  dirupi , 
Scosceso.  (Lat.  praervptut.] 

TRARUPO.  Tro-rù-po.  Sm.  V.  A.  T.  e 
di  '  Dirupo. 

TRASADOBI.  Tra-sa-dó-ri.  Sm.  pi.  Ma- 
rio. Cosi  dicoosi  alcuni  grossi  cavi,  o 

•  semplici  o  orditi  sopra  taglie  per  eser- 
citare eoo  essi  grandi  sforzi  o  di  muo- 
vere o  di  ritenere  pesi  assai  gravi.  [Dal 
lat.  traxi  io  trassi.] 

TRASALIRE.  Tra-ia-lì-re.  N.ass.  aoom. 
V.  A.  Muoversi  precipitosamente  ed  a 
salti,  senza  alcuna  regola.  [Lai.  $ubsul- 
lare.] 

TRASALITO.  Tra-ta-l\to.  Add.  m.  do 
Trasalire. 

TRASALTANTE.  Tra-taltàn-te.  Part. 
di  Trasaltare.  Che  trasalta. 

TRASALTARE.  7Va-*al-fà-re.  N.  a»», 
comp.  Saltar  grandemente.  [Lat.  ex- 
eaUare.]— 2.  E  n.  pass. 

TRAS AMANTE.  Tra*  a  màn-te.  Port.  di 
Trasamare.  Che  trasema. 

TRASAMARE.  Trot-a-màre.  Alt.  e  o. 
comp.  Amare  accesamente,  fervidamen- 
te, svisceratamente.  [Lat.  deperir*.] 

TRASAMATO.  Trat-a-mà-to.  Add.  ra- 
da Trasamare. 

TRASANDAMENTO.  Trai-an-da-mA*-  io. 
Sm.  Il  trasandare. 

TRASANDANTE.  Trae-an-dàn-U.  Port. 
di  Trasendare.  Che  trasanda. 

TRASANDARE.  Tra$-andà-re.  N.  osa. 
comp.  Trapassare  molto  avanti ,  Tra- 
scorrere. [Lat.  proelereredi.]  —  2.  An- 
dar fuori  di  strada  ,  Fallir  la  via  ;  o  di- 
cesi cosi  oel  proprio,  come  oel  fig.— 3* 
Per  meta f.  Uscir de'terminl  convenevoli. 
Ecceder  l'onesto.  [Lat.  honestaiis  limi- 
no praetergredù]  — 4.  Rimanersi  e  Pas- 
sar senza  effetto.— 5.  Disordinare.— 6- 
E  a.  pass.  Traboccare.  Errare,  Trasgre- 
dire, Prevaricare.  —  7.  Alt.  nel  primo 
aigo.— 8.  Trascurare,  Dismettere.  [Lat. 
curai*  inter mitrerà  1  —  9.  Omettere  di 
•  dire ,  di  scrivere.  — 10.  Ed  io  fona  di 
nome. 

TRASANDATO.  TVol-on- dà-lo.  Add.  m. 
da  Trasandare.  Trascorso.  Onde  par- 
lando di  Età,  anticamente  fa  detto  Tra- 
sandato Chi  è  passalo  molto  avanti  negli 
aooi,  attempato.  —  2.  Trascurato,  Ab- 
bandonato; e  questo  n'  è  il  più  eonanoo 
aigo.  [Lat.  neglettiti.] 

TRAS ANDATURA.  TraM-an-da  tu  ra. 
Sf.  Lo  stese©  che  Trasandamento.  [Lat, 
lapiui,  incuria.] 

TRASAPERB.    Tra  ia-pé-re.  AU.  e  o- 
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«Don.  co  top.  Sapere  a  sopri  bbo  adi  Dia. 

V.  A.  V.  e  di'  Sfratoper». 

TRASAPUTO.  TVo-sa-pu-fo.  Add.  m.  da 
Traaapere.  V.  e  df  .Strasaputo. 

TBASATTARB.  Tra-tat-là-re.  N.  pass. 
V.  A.  Impadronirai,  Appropriarsi  .[Lai. 
tibi  arrogare,  poltri.  Dal  lat.  frana  ol- 
tre ,  ed  optar*  adattare ,  e  però  vale  A- 
dattarei  aoa  nuova  proprietà,  applicar- 
la a  aè  stesso.  Altri  sospetta  che  questa 
toc*  sia  oata  da  corrasione  di  Trasa- 
far*  per  Transigere  ;  poiché  fare  aoa 
specie  di  IraDsaiioaedi  privata  autorità 
equivale  ad  impadronirsi.] 

TRASAVIO.  Tra  tà-vi-o.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Molto  savio,  Savissimo.  fLat.  sa- 
fienlittimus.] 

TRASBONO.  Trat-bò-no.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Traboono.  V.  o  di' 
Strabuono. 

TRASCANNARE.  Tra-iean-nò^re.  Alt. 
e  n.  Ar.  Mes.  Svolgere  il  filo  da  uo 
caooooe  ,  e  avvolgerlo  in/ur  un  altro. 

TRASCEGLIERE*  7ra-«ee-jlie-r«.  Alt. 
anom.  comp.  Separare  con  accoratene 
e  diligenza.  [Lat.  wlioare.] 

TRASCEGLIMENTO.  Tra-iet  gli-mén-to. 
Sm.  Il  trascegliere,  Scelta  diligente, 
Elezione  del  meglio.  (Lat.  deUctm.] 

TRASCELTA.  Tra-icil-la.  St.  Il  trsìce- 
gliere.  Lo  stesso  che  Trssceirlimento. 

TRASCELTO.  Trascél  to.  Add.  m.  da 

■  Trascegliere.  Scello  o  Eletto  diligente- 
mente. (Lat.  deleetM.] 

TRASCENDENTALE .  Tra- tem  den-là  U. 
Add.com.  Filos.  Che  trascende,  Univer- 
sale. Cosi  chiamavano  gli  scolastici 
quelle  qualità  che  appartengono  a  lotti 
gli  esseri;  cosi  detta  perchè  trascendono, 
superano  tutti  gli  altri  predicati.  —  2. 
Filosofia  trascendentale .-  cosi  sogliono 
chiamare  i  moderni  Quella  che  fa  sor- 
gere certe  classi  d' idee  dalla  natura 
stessa  dell'  anima ,  per  nna  speri*  d' i- 
stinto ,  ed  indipendentemente  dalla  ri- 
flessione. 

TRASCENDENTALMENTE.  Tra-tcm- 
den-tal-nUn-ie.  Avv.  In  modo  trascen- 
dente. 

TR  ASCENDENTE.  Tra-scen  dèn-U.  Psrt. 
di  Trascendere.  Che  trascende,  Ch'è 
superiore  ad  ogni  altro  dello  stesso  ge- 
nere. [Lat.  excedens.) — 2.  Mal.  Geome- 
tria transet  adente  :  Quella  che  si  serve 
dell'  infinito  ne'  suoi  calcoli;  ed  in  que- 
sto significato  si  dice  anche  delle  curve, 
la  cui  natura  si  determina  con  un'equa- 
slone  trascendente. 

TRASCEN PENTISSIMO.  Tra-sem  den- 
tls-sìmo.  Add.  m.  superi,  di  Trascen- 
dente. 

TRASCENDENZA.  Tra-$cm-dèn-Xfl.  Sf. 
Lo  stesso  eh©  Trascendimento. 

TRASCENDERE.  TYa-icen-aVre.  Alt. 
e  n.  anom.  comp.  Trapassare  ascenden- 
do.— 2.  Sopravanisre ,  Superare,  Ecce- 
dere. I  Lat.  superar* ,  evadere.]  —  3. 
Salire,  Passare. 

TRASCENDIMENTO.  Tra-tcen-di-ménto. 
Sm.  Il  trascendere,  Il  soverchio. 

TRASCERRB.  Tra-uér-re.  Att.  e  n.  a- 
Dora.  comp.  sioc.  di  Trascegliere.  Lo 
stesso  che  Trascegliere. 

TRASCINANTE.  Tra-eci-nàn-ie.  Part. 
di  Trascinare.  Che  trascina,  y.  e  di' 
S'.ratcinante . 

TRASCINARE.  Tra-icì-nà-re.  Att.  *n. 
ass.  V.  e  di'  Sir  cucinar  e.  —  2-  Per  si- 
mil.  Condurre  per  Forte .  —  3.  E  n. 


TRASCINATO.  Tra-tci-nà-to.  Add.  m. 

de  Trascinai  V.  e  di'  Strascinato,.  — 

2.  Par  siali.  Tirato  a  forza ,  Condotto 

per  forza,  Sospinto. 
TRASCIOCCO.   7ra-tcioe-«o.  Add.  m. 

comp.  V.  A.  Molto  sciocco.  [  Lat.  i*t\- 

pientior.] 

TRASCOLARE.  Tra-sco-là-n.  N.  ass. 

comp.  T.  A.  Colare  per  sottilissima 

fessura,  detto  di  liquidi,  di  umori  e-ei- 

mili.  (  Lat.  permanare.) 
TRASCOLATO.  Tra-wo-Ià-fo.  Add.  m. 

da  Trascolare. 
TRASCOLORARE.  Tra-s co-Io  -rà-r*.  N. 

ass.  e  pass.  comp.  V.  A»  Motar  colore, 

Cambiarsi  di  colore.  [Lat.  color0"1  *m~ 

tn  tifare.) 

TRASCOLORATO.  7>a-*eo-lorà-fo.Add. 
m.  da  Trascolorare. 

TRASCORPORAZIONB.  Tra-stor-fo-ra- 
xió-ne.  Sf.  Filos.  Trasmigrazione  non 
già  dell'  anima  in  un  altro  corpo,  il  che 
si  dice  più  propriamente  Trànsauima- 
zione,  e  grecamente  Metempsicosi ,  ma 
si  bene  il  Rincorporamenlo,  cioè  il  Pas- 
saggio d'on  corpo  air  altro,  che  con 
greca  vore  si  dice  Metensomatosi. 

TRASCORRENTE.  7Ya-«eor-rèn*r«.Part. 
di  Trascorrere.  Che  trascorre.  [Lat.  va- 
giti, fluxus.] 

TRASCORRENTEMENTE.  Trascor-ren- 
te-mén-te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'TVaieor- 
revolmente,  Traseoriivamente. 

TRASCORRERE.  7Ya-«cdr-r«-ra.  N.  ass. 
anom.  comp.  Scorrere  avanti ,  Veloce- 
mente scorrere,  Scorrere  avanti ,  Scap- 
par via.  [  Lat.  tvagari,  transcurrert.  1 
—  2.  Fig.  Scorrere,  Sfuggire.—  3.  La- 
sciarsi andare,  Portarsi  con  impeto  ol- 
tre al.  termini  convenevoli.  —  4.^Att. 
nel  primo  sigo.  —  K.  Trapassare.—  6. 
Tralasciare.  [Lai.  omUtere.)  —  7.  Dare 
una  scorsa  superficiale  e  rapida.  Onde 
Trascorrere  un  libro,  o  cosa  simile  vale 
Leggerlo  superficialmente  e  con  veloci- 
tà ;  che  diciamo  anche  Dare  una  scor- 
sa. —  8.  Dicesi  Trascorrere  una  cosa 
della  quale  si  scrive  e  vale  Trattarne 
superficialmente,  con  prestezza.  —  0. 
Dicesi  Trascorrere  un  paese  o  simili  e 
vale  Andare  "attorno  per  esso.  —  10. 
Parlando  del  Tempo,  Trascorrere  il 
tempo  fu  detto  per  Passarlo.— 11.  Par- 
lando di  Moneta,  Trascorrerne  la  lega, 
il  peso,  vale  Passarla  per  buona. 

TRASCORREVOLE.  Tra-teor-ré-ao-Ia. 
Add.  com.  Che  trascorre  e  passa  velo- 
cemente. 

TRASCORREVOLISSIMO.  Tra-ieor-re- 
vo-lìs-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Tra- 
scorrevole. 

TRASCORREVOLMENTE.  Tra-seor-rs- 
vol-mén-ts.  Avv.  Di  passaggio.  Con  tra- 
scorso ,  Di  corsa  ,  Rapidamente.  [  Lat. 
o&ifer.J 

TB  A  SCORRIMENTO.  Tra-icor-ri-min- 
to.  Sm.  Il  trascorrere.  [  Lat.  transcur- 
sus.] —  2.  Corso  veloce. 

TRASCORRITORE.  Tra-scor-ri-tó-re. 
Verb.  m.  di  Trascorrere. Che  trascorre. 

TRA  SC0RRITR1CR .  Traicor-ritH-ce. 
Verb.  f.  di  Trascorrere.  [  Lat.  labili* , 
«osto.] 

TRASCORSIVAMENTE.  7>a-#eor-*<-«MZ- 
mén-le.  Avv.  V.  e  di'  Trateorrevol- 
tnente. 

TRASCORSIVO.  Tra -scor-sì  to.  Add.  m. 
Atto  a  trascorrere. 

TRASCORSO.  Trascorso.  Sm.  Corso  ve- 
loce, Trascorrimento,  Sdrucciolamento. 


—  2.  Errore ,  Colpa ,  Fallo ,  Peccato , 
cos)  detto  dal  Trascorrere  o  Eccedere  1 
limiti  del  dovere.  [Lat.  errar ,  lapsus.] 

—  3.  Decorso,  Corso.  —  4.  Di  trascor- 
so ,  posto  avverb.  Di  volo ,  di  sfoggia  - 
sco.  —  5.  In  trascorso  \  posto  avverb. 
Per  incidenza. 

TRASCORSO.  Add.  m.  da  Trascorrere. 
Scorso  innanzi,  Trapassato. 

TRASCOT ATA  MENTE.  TVoi-eo-ta-fa- 
mén-te.  Avv.  Superbamente  ,  Con  tra- 
cotanza. 

TRASCOTATO.  Tra*-eo-fà-fo.  Add.  m* 
V.  A.  V.  e  di'  TYaeotafo.  [  Lat.  super- 
bi*, arrogans,  insoUns.] 

TRASCRITTO.  Tra  »<jrif-fo.  Add.  m.  da 
Trascrivere.  [  LaL  exicriptus ,  tran* 
scriptusi] 

TRASCRITTORE.  Tra-wHf-fd-r*.  Verb. 
m.  di  Trascrivere.  Che  trascrive ,  Co- 
pista. 

TRASCRITTA  ICE.  rra-«eri|.frt-«e.Verb. 
f.  di  Trascrivere. 

TRASCRIVENTE.  7Ytt-a*ri-vèii-f*.  Part. 
di  Trascrivere.  Che  trascrive. 

TRASCRIVERE.  TVa-aeri-w-r*.  Att.  e 
n.  anom.  comp.  Copiare  scrittore  o  li- 
bri. [Lat.  exseribere.] 

TRASCRIZ10.XB.  Tra-seri -zì-ó-ne.  Sf. 
Ricopiato™,  Copia. 

TRASCO  RAGGINE.  Tras-cu-ràg-gi-ne. 
Sf.  Il  trascurare.  [Lat.  negli  gonfia.  Tra- 
scuraggine,  trascurare,  trascurato  ven- 
gono, secondo  alcuni ,  da  trascutaggi- 
ne ,  trascutato  ec.  :  e  queste  voci  da  I 
lat.  trans  ovvero  ««fra ,  e  d*  sioc.  di 
cogitatum  pensato.  Altri  da  frana  ov- 
vero ««fra,  e  da  euro.  Così  pure  in  ingl . 
la  trascuraggine  dicesi  careless  da  care 
cura,  e  da  Usi  terminazione  privativa  : 
io  gali,  neo-churam  da  neo  privativo,  e 
da  churam  cura;  in  ted.  unachtsamkeit 
da  un  privativo  ,  e  da  achtiamkeit  av- 
vertenza ;  in  illir.  nehaj  da  ne  non,  ed 
hai  cara  ;  fn  isp.  descuidot  da  des  pri* 
vati  va,  e  da  cuidado ,  una  volta  cuida 
cara  ;  in  frane,  nonehalance  ec.) 

TRASCCR AMENTO.  7Va»-eu  ra-mén-fo. 
Sm.  Trascuranza  ,  Trascuratezza.  Ne- 
gligenza. 

TRASCURANTE.  Trat-cu-ràn-te.  Part. 
di  Trascurare.  Che  trascara.  [  Lai.  ne- 
gligimi.] 

TRASCURANZA.  '/Var-eu-ran-fa.  Sf.  Il 
trascarare.  (Lai.  negligenti  a,  incuria.] 

TRASCORARE.  Trascu  rare.  Att. e  n. 
Non  curare  ,  Usar  trascuraggine  o  ne- 
gligenza, Mettere  io  non  cale ,  Non  pi- 
gliarsi cura  p  pensiero,  Trasandare. 
[Lat.  nihili  f aceri.) 

TRASCURATACI.  Tra*-cu-ra-fà*-«io. 
Add.  e  sm.  pegg.  di  Trascarato. 

TRASCURATAGGINE.  Tras-eu-ra-tàg- 
gi-ne.  Sf.  Il  trascurar*.  [Lat.  negligen-  ■ 
tia,  incuria.] 

TRASCURATAMENTE.  7ral-eu-ra-fo- 
mén-te.  Avv.  Con  trascuratezza,  Negli- 
gentemente. [Lat.  incuriose.] 

TRASCCRATBLLO.  7ra*-«u-ra-f<lto. 
Add.  e  sm.  dim.  di  Trascurato. 

TRASCURATEZZA.  Trai  cu-ra-lét-xa. 
Sf.  Il  trascurare.  [Lat.  incuria.] 

TRASCURATI SSIMO.  7Va*-eu-ra-fi«-«i- 
tno.  Add.  m.  sùperi,  di  Trascurato. 
[Lat.  incuriotissimus.] 

TRASCURATO.  Trasreu-rà-to.  Add.  m. 
da  Trascurare.  Usato  anche  in  forza  di 
sm.  parlando  di  persona.  Negligente , 
Disattento ,  Spensierato.  (  Lat.  negli- 
gavi incuriosus.}  —  2.  Onde  Mostrarsi 
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trascurato  di  alcova  eoea,  file  Mostrar 
di  trascurarlo.—  3.  Ioconiidcrato»  Non 
avvertito,  e  però  Non  curalo.—  4.  Tra- 
eotato,  Arrogante,  Insolente.  [Lai.  ar- 
rogarti, iniotent.] 

TRASCURATORE.  ,  Traa-eu-ra-ld-r*. 
Verb.  ro.  di  Trascurare.  Che  trascora. 

TRASCDRATRIGB.  Trat-curatrUt. 
Verb.  f.  di  Trascurare.  Che  trascura. 

TRASCUTAGGINE.  Trascu-tòg  gi-ne. 
St.  V.  A.  Negligenza,  Trascurataggine. 
[Lai.  negligentia.] 

TRASCUTANZA.  Tras  cu-tàn-Ma.  St.  V. 
A.  V.  e  di'  Trascuratila. 

TRASCUTATO.  Tra  ieu-tà-to.  Add.  m. 
V.  A.  V.  e  di'  Trascurato. 

TRASECOLANTE.  7Va-a«-ee-Iàn-ta.Part. 
di  Trasecolare.  Che  trasecola. 

TRASECOLARE.  Tra-se-colà-re.  N.  ass. 
e  pass.  Propriamente  Andar  fuori  del 
secolo ,  fuori  del  mondo  ,  cioè  fuori  di 
sé;  Oltre  modo  maravigliarsi,  Stupirsi. 
[  Lat.  vehenunter  tnirari.  J  —  3.  Alt. 
Porre  in  confusione  la  mente;  o  piutto- 
sto Portar  fuori  del  mondo,  Trasferire 
da  on  mondo  all'altro  :  senso  conforme 
al  letterale  significalo,  e  qui  adoperato 
come  da  scherzo. 

TRASECOLATO.  Tra-se  co-là-to.  Add.m. 
da  Trasecolare. 

TRASENNO.  Tra  tén-no.  Sm.  eomp.  Sen- 
na grandissimo. 

TRASENTIRE.  Tra  sen  ti  re.  Alt.  e  o. 
eomp.  Ingannarsi  nel  sentire;  Sentire 
falsamente,  erroneamente.  —  2.  Scotir 
vociferare,  Seotire  alquanto;  ma  in 
questo  senso  è  riprovato. 

TRASENTITO.  Tra-tm-tUo.  Add.  m. 
da  Trasentire. 

TRASFERENTE.  Tra-ifa-rtn-fe.  Part.  di 
Trasferire.  Che  trasferisce. 

TRASFERIBILE.  Tra  $fc  r\-bi-U.  Add. 
com.  Che  poò  trasferirsi,  Trasporta- 
bile. 

TRASFERIMENTO.  7Va-»fe-ri-fn«"i*-to. 
Sm.  Traslazione,  Trasportameoto. 

TRASFERIRE^  Tra-sfc-rì-re.  Alt.  Tra- 
sportare. [  L»l.  trans ferre.  J  —  2.  Neot. 
pass.  Recarsi  da  no  luogo  ad  un  altro. 

TRASFERITO.  Tra-sfs  rUo.  Add.m.  da 
Trasferire.  [Lat.  tramlatus.] 

TRASFERÌ  TORE.  TVo-a/a-rMd-ra.Yerb. 
m.  di  Trasferire.  Che  trasferisce. 

TRASFERITRICB.  Tro-i/a-ri-trWe.Verb. 
f.  di  Trasferire. 

TRASFIATARE.  Tra-sfia-tà-re.  R.  ass. 
Trascorrere  col  fiato.  E  direbbesi  anche 
delle  rose  stesse. 

TRASFIGUR AMENTO.  .  Tra-sfi-gu-ra- 
mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Trasfigura- 
zione. 

-TRASFIGURANTE.  Tra-sfi  gu-ràn-te. 
Part.  di  Trasfigurare.  Che  trasfigura. 

TRASFIGURARE.  Tra-sfi  gu  rà  re.  Att. 
eomp.  Far  mutare  effigie  o  figura.  [Lai. 
Ironr/lotirare.]  —  2.  N.  osa  e  pass.  Tra- 
mutarsi, Trasformarsi.  —  3.  Caogiarsi, 
detto  di  cosa. 

TRASFIGDRATO.  Tra-«/Ì-oti-rà-w.Add. 
m.  da  T raffigurare.  Che  ha  mutato  fi- 
gura, Trasformato.  —  2.  Travestito. 

TRASFIGURAZIONE.  Tra-i/l-$u-ra-«io- 
n$.  St.  Il  cambiar  figura  o  effigie  ,  Il 
mutar  d'una  forma  io  un'altra.  Il  tra- 
sfigurarsi. [  Lst.  tram figuratio.  ]  —  2. 
Bcci.  Dicasi  Trasfigurazione  di  G.  Cristo 
ed  anche  per  antonomasia  Trasfigura- 
zione assolatamente ,  Il  miracolo  del 
Salvatore  quando  sulla  cima  di  un  mon- 
ta, innanzi  a  tra  discepoli,  il  suo  volto 
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divenne  risplendente  coma  11  sole ,  le 
sua  vesti  di  una  bianchezza  abbaglian- 
te, ce.  La  Chiesa  celebra  la  festa  della 
Trasfigurazione  sio  da'  primi  tempi  del 
cristianesimo.  —  9.  Ar.  Mes.  T.  de'  raz- 
zai. Cambiamento  istantaneo  di  una  in 
altra  forma  e  figura  di  fuoco  artificiale. 

TRASFONDENTE.  Tra-ifon-dèn-U.Vàtl. 
di  Trasfondere.  Che  trasfonde. 

TRASFONDERE.  Tra-sfùn-de-re.  Att.  e 
o.  pass,  anora.  eomp.  Votare,  Infondere 
da  un  vaso  in  un  altro  alcon  liquido. 

—  2.  Fig.  Trasferire ,  Far  passare  una 
cosa  d'nno  io  un  altro  soggetto. 

TRAS  FON  DIRI  LE.  Tras-fon-dì-bi-U.  Add . 
com.  Che  può  trasfondersi  ;  «  si  dice 
nel  senso  proprio  e  nel  fig.  [  Lat.  qui 
tran» fun  di  potesti] 

TRASFORMABILE.  Tra-sfor-màbiU. 
Add.  com.  Che  può  essere  trasformato. 

TRASFORM  AMENTO.  Tra-sfor-ma-mén- 
to.  Sm.  Il  trasformare.  Lo  atesso  che 
Trasformazione. 

TRASFORMANTE.  ?ra**/br>mdnwt.Part. 
di  Trasformare.  Che  trasforma. 

TRASFORM ANZA.  Tra-sfor-mànta.  St. 
V.  A.  V.  e  di'  Trasformati/me. 

TRASFORMARE.  Tra-sfor-mà-r$.  Att. 
eomp.  Cangiare  in  altra  forma,  Far  mu- 
tar forma  o  figura.  (Lat.  trans  formare.] 

—  2.  Parlando  di  libri  o  simili,  Tra- 
dorli  d'una  in  altra  lingua.  — 3.  Neut. 
pass.  Mutar  forma ,  aspetto  ,  figura.  — 
4.  Pigliar  le  sembianze. 

TRASFORMATIVO.  7ra-a/i/r-ma-rt-eo. 
Add.  m.  Atto  a  trasformare. 

TRASFORMATO.  Trasformàto.  Add. 
m.  da  Trasformare.  Trasmutato  in  altra 
forma  o  figura.  [Lat.  conversus.] 

TRASFORMATORE.  Tra-sfor^ma-tó-re. 
Verb.  m.  di  Trasformare.  Che  tra- 
sforma. 

TRASFORMATILE.  Tra-sfor-ma-tri- 
ce.  Verb.  f.  di  Trasformare.  Che  tra- 
sforma. 

TRASFORMAZIONE.  TVa-a/or-ma-aM- 
ns.  Sf.II  trasformare, o  II  trasformarsi, 
Mu lamento  di  forma  o  di  figura;  greca- 
mente Metamorfosi.  [  Lai.  trans  for- 
matta. ]  —  2.  Trasfigurazione. 

TRASFUGANTE.  Tra-sfit-gàn-te.  Part. 
di  Trasfugare.  Che-  trasfnga.  Lo  stesso 
che  Trao^  fugante.  V.  e  di'  Trafugante. 

TRASFUGARE.  7ra#-fu-oà-re.  Att.  e  n. 
pass.  V.  A.  Lo  stesso  che  Transfugare. 
V.  e  di'  Trafugare. 

TRASFUGATO.  Trai- fu- gàio.  Add.  m. 
da  Trasfugare.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Transfugoto.  V.edi'  Trafugato. 

TRASFUMARE.  Trasfu-mà-re.  N.pass. 
Risolversi  in  fumo. 

TRASFUSIONE.  7Vat-/u-it-d-ne.  Sf.  In- 
fondimene) ,  Versamento  d' un  liquido 
d'uno  in  altro  vaso.  Travasamelo. 

TRASFUSO.  Tras-fa-so.  Add.  m.  da  Tra- 
sfondere; e  dicesi  cosi  nel  proprio  come 
nel  fig. 

TRASGRANDE.  Trai-gràn-de.  Add.com. 
eomp.  V.  A.  V.  e  di'  Stragrande,  Tra- 
grande. [  Lat.  praegrandis,  immanis.  ] 

TRASG  REDIMENTO.  Tra-sgre-di-men- 
to.  Sm.  Il  trasgredire.  [  Lat.  transgres- 
sio,  praevaricatio-]  —  2-  Mancamento, 
Omissione.  —  3.  Dicesi  Trasgredimento 
di  limiti  e  vale  L'oltrepassare  I  limiti. 

TRASGREDIRE.  Tra  sgre  di  re.  Att.  e 
neot.  ass.  Uscir  de' comandamenti  odi 
commissione,  Non  ubbidire.  [Lalfran- 
sgredi,  praevar icari.  Transgredior ,  da 
frana  oltre ,  e  gredior  io  cammino ,  ma 
«70 
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ia  aeBao  trasla tfl.j  —2.  Eccedere  ,  Ol- 
trepassare I  limiti  ordinarli  o  convene- 
voli di  checchessia. 

TRASGREDITO.  Tra  sgredito.  Add.  m. 
da  Trasgredire. 

TRASGREDITORR.  Tra-sgre-di-tó-re. 
Verb.  m.  di  Trasgredire.  Che  trasgre- 
disce. 

TRASGB EDITRICE.  Tra-sore-di-tr^-ee. 
Verb.  f.  di  Trasgredire.  Che  trasgre- 
disca. 

TRASGRESSIONE.  Tra-s§ru-§i-ó-m.  St. 
Il  trasgredire ,  Inosservanza  di  coma  n- 
damento  o  precetto.  (  Lat.  Irangressia  , 
praevaricatio.]  —  2.  Il  passar  di  là  dai 
termini,  Travalieameato.  —  8.  Digres- 
sione. (Lat.  digressio.] 

TRASGRE5S0.  7Ya-rgrèi-io.  Add.  ss.  V. 
poet.  Lo  stesso  che  Trasgredito. 

TRASGRESSORB.  7Vo-«flra»-*d-ra.  Verb. 
m.  di  Trasgredir».  Lo  slesso  che  Tra- 
sgreditone. 

TR  ASI.  Tra,- si.  Sm.  Bot.  Specie  di  cipero 
che  fra  le  radici  produee  piccoli  tuber- 
coli, i  quali  appassiti  son  dolci  e  oliosi 
come  le  mandorle.  Nasce  In  Sicilia,  ed 
altra  volta  si  coltivava  estesamente  ia 
tarli  luoghi  dell'alta  Italia.  [Lai.  euft- 
rus  eseulentus  L>n.} 

TRASI'.  Particella.  V.  A.  Cosi  ,  Tanto 
[Lat.  sic,  aieo,  tam.] 

TRASICURAMBNTE.  Tra  si-cu-r a  mén- 
te. Avt.  eomp.  quasi  aoperi,  di  Sicura- 
mente. V.  A.  Molto  sicuramente,  Sicu- 
rissimamente. [Lat.  tutitiime.) 

TRASICURATAMBNTE.  Tro-iicu-ra-ia- 
min-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Trasico ro- 
meo te. 

TRASLATAMENTE.  Troa-Ia-ta-ai»»  la. 
Avv.  Per  traslato.  Lo  stesso  che  Tras- 
lativamente. 

TRASLATA  MENTO.  Tras-la-ta-mén-ta. 
Sta.  Il  traslatare.  Lo  atesso  che  Trasla- 
zione, Trapazione.  —  2.  Traduzione, 
Versione,  Volgarizzamento.  [  Lat.  ver- 
•aio.  ] 

TRASLATANTE.  Traf-la-tàn  te.  Pari,  di 
Traslatare.  Che  traslata. 

TRASLATARE.  7V««-la-ta-r«.  Att.  Tra- 
sportar di  luogo  a  luogo.  [Lat.  transfer- 
re.  Dal  lat.  trans  oltre,  e  latum  pari,  di 
fero  io  porto.  ]  —  2.  Far  passare  da  un 
luogo  ad  un  altro.  —3.  Trasmutare.— 

4.  Ridurre  le  scritture  e  f  eooiponimeu- 
ti  d'una  lingua  in  un'altra;  che  oggi  si 
dice  anche  Tradurre.  [Lat.  verterà.}  — 

5.  Ed  in  forza  di  sm.  per  Transazione, 
Traduzione.  —  6.  N.  ass.  Passare  a  par- 
lare ;  ma  è  modo  antico  e  da  schivarsi. 

—  7.  B  n.  pass,  nel  primo  alga.  —  8. 
Mat.  Traslatare  dicesi  dagli  aritmetici 
per  Ridurre  i  rotti  di  qualunque  specie 
ad  altra  denominazione  più  nota  e  de- 
terminata ,  qualora  il  rotto  o  frazione 
che  si  vuole  ridurre  contiene  altra  fra- 
zione di  essa  frazione, e  non  si  può  ado- 
perar la  regola  delio  schisare. 

TRASLA-TATO.  Tras  la  tà  to.  Add.  za. 
da  Traslatare.  Trasportato.  [Lai.  tram- 
latus, immutatiti.  )  —  2.  Trasmutato. 

—  3.  Tradotto  da  una  lingua  ia  aaa 
altra. 

TRASLATATORE.  TYar-Ia- ta-<ò-re.  Verb. 
m.  di  Traslatare.  Che  traslata  ,  Che 
trasporta.  —  2.  Traduttore,  e  ai  usa  nu- 
che in  forza  di  sm.  [  Ut.  interpres  , 
eeraor.  } 

TR  A  SL  AT  AT  RICE.     Trai- Io-fa -tri-oe. 

Verb.  f.  di  Traslatare. 
TRASLATAZI0NE.7raa-Ia-fa-eid-sM.Sf. 
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11  trapalare,  Trasporta  meo to.  Lo  stesso 
che  Tras  lata  mento ,  Traslazione.  —  2. 
'  Tradoziooe. 

TRASLATIVAMENTE.  Trat-la-U-va- 
mén-U.  Avv.  Con  traslazione  o  Per  ins- 
talo. [Lai.  translato  modo.] 

TRASLATIVO.  TraM-la-ti-vo.  Add.  m. 
Appartenente  •  inalalo. 

TRASLATO.  Trai  là-to.  Sm.  Figura  rat» 
lorica  per  la  quale  ei  permuta  il  sroso 
proprio  diana  voce  io  no  altro  affine. 
[Lai.  msUtpkora.] 

TRASLATO.  Add.  ra.sine.  di  TraslaUto. 
Trasportato,  Trasferito.  [  Lst.  tronfia- 
titi. ]  —  2.  Metaforico. 

TRASLATORE.  Trasla46-r*.  Verb.  m. 
di  Traslatare,  sinc.  di  Trssiatatore.  — 

2.  Traduttore. 
TRASLAZIONE.  Trai-la-xió  ne.  St.  Il 

traslatore,  sinc.  di  Tras  la  iasione.  [Lai. 
translatio.  ]  —  2.  Trasiato ,  Tropo.  — 

3.  Traduzione.  [Lai.  vertio.}  —  4.  Eccl. 
Dicesi  di  un  Vescovo,  quando  passa  da 
una  sede  ad  nn'altra.  —  5.  Dicesi  delle 
reliquie  di  un  Santo,  trasportate  da  un 
luogo  ad  un  altro  ,  e  delle  feste  che  si 
celebrano  per  conservar  la  memoria  di 
questo  trasportameoto. 

TRASLIGNaNte.  Tras-U-gnàn-te.  Part. 

di  Traslfgnare.  V.  a  di'  Tralignante. 
TRASL1GNARE.  Tras-li-gnà-re.  N.  ass. 

V.  A.  V.  e  di'  Tralignare.  [Lat.  dege- 

mrmre.] 

TRASL1GNATO.  Tra$4i  gnà-to.  Add.m. 
da  Tralignare.  V.  e  di'  Tralignato. 

TRASLUCIDO.  Tras-lù-ci-do.  Add.  m. 
comp.  Trasparente. 

TRASMARINO.  Tra$-ma-rì-no.  Add.  m. 
comp.  Ch'  è  di  là  del  mare  ;  altri- 
menti Oltremarino.  [Lat.  transmari- 
mu.]- 2.  D'oltremare  ,  nel  sign.  di  co- 
lore. V.  Oltremare^ 

TRASMESSANE.  Tratmu-ti-ó-nt.  St. 
V.  e  di'  Tratmiitione. 

TRASMESSO.  Tras-més-eo.  Add.  m.  da 
Trasmettere.  [Lil.  transmissvs.] 

TRASMETTENTE.  Traj-m«(-<èn-fe.Part. 
di  Trasmettere.  Che  trasmette. 

TRASMETTERE.  Tra+mtt-f-rt.  Alt. 
come.  V.  L.  Propriamente  Mandar  di 
là;  eoe  tanto  suona  la  voce  latina  trans- 
lattiera.  [Lai.  mittere.}—  2.  Per  simil. 
Trasfondere.  —  3.  Trasportare. 

TRASMBTTITORB.  Trar-tnef-fi-td-ra. 
Verb.  m.  di  Trasmettere.  Che  trasmette. 
[Lat.  transmistor.) 

TRASMETTITRICE.  Tra-smet-tUrì-ce. 
Verb.  f.  di  Trasmettere.  Che  trasmette. 

TRASMIGRAMENE.  Trat-mi-gra-mén- 
to.  Sa.  Lo  slesso  rhe  Trasmigrssione. 

TE  ASM  IGRANTE.  Trai  -mi -g  ràn- t  e .  Pari, 
di  Trasmigrare.  Che  trasmigra. 

TRASMIGRARE.  TVae-mi-prd-re.N.ass. 
V.  L.  Passar  da  un  luogo  ali' altro,  An- 
dare ad  abitar  altrove,  Mutar  domicilio. 
(Lat.  transmigrar  t.]  —  2.  E  semplice- 
menta  Mutar  sito;  maniera  anche  latina. 
—3.  N.  pass.  Cangiarsi,  Trasmutarsi. 

TRASMIGRAZIONE.rrof-mi-era-sidna. 
6f.  V.  L.  Il  trasmigrare ,  Cangiamento 
di  paese  per  andare  a  stabilirsi  io  nn 
altro.  (Lat.  transmigratio.)  —  2.  Filos. 
Trasmigrazione  delle  anime;  così  dicesi, 
secondo  la  falsa  opinione  di  eoliche 
scatole,  il  trapasso  dell' anima  d'uno  in 
altro  corpo. 

TRASMISSIBILE.  Tras-mit  rt-W-Ia.Àdd. 
cosa.  Che  può  trasmettersi. 

TRASMISSIONE.  Trat-missi-óne.  Bt. 
Il  trasmettere. 


TRASMODAMENE.  Tras-mo  da-mén-to. 
Sm.  L'eccedere  il  modo  e  la  misura;  Ec- 
cesso, Smodamenlo.  Smoderatesi*. 

TRASMODANZA.  Trat-mo-dàn-xa.  St. 
Lo  stesso  che  Trasmodamento. 

TRASMODARE.  Trat-mo-dò-re.  N.  ass. 
e  pass.  Uscir  di  modo  ,jdi  regola  ,  di 
misura.  [Lat.  modum  sxc  edere.] 

TRASMODATASI  ENTE.  Trat-mo-da-ta- 
mén-te.  Avv.  Fuor  di  modo,  Soverchia- 
mente. 

TRASMODATO.  Tras-mo-dà-to.  Add.  m. 
da  Trasmodare ,-  Immoderato  ,  Sregola- 
to, Disordinalo.  (Lat.  immodicui ,  ùn- 
moderatut.] 

TRASMODATORB.  Trot-mo-da-tó-re. 
Verb.  m.di  Trasmodare.  Che  trasmoda, 
Che  opera  smoderatamente,  Che  eccede 
nel  modo. 

TRASMODATRICS.   Trat-mo  da-trì-ce. 

Verb.  f.  di  Trasmodare.  Che  trasmoda. 
TRASMONTARE.  Tras-mon  tà-re.  Alt. 

e  n.  V.  A.  Sopravaonre. 
TRASMORTIRE.  Troa-mor-ft-re.  N.ass. 

V.  A.  V.  e  di'  Tramortire. 
TRASMUTABILE  7'ras-fflu-tà-bi-Ia.Add. 

coni.  Alto  a  trasmutarsi. 
TRASMUTAGIONB.  Tras-mu-ta-gió-ne. 

Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Trasmutazione. 
TRASMUTAMENTO.  Trasmu-ta-min-to. 

Sm.  Lo  stesso  che  Trastua  iasione.  —2. 

Reti.  Cosi  alcuni  chiamano  la  Metale- 

psi. 

TRASMUTANTE.  Trat-mu  ton-f*.  Part. 
di  Trasmutare.  Che  trasmota. 

TRASMUTANZA.  Trat-mu  tàn-xa.  St. 
Tramutarne.  V.  A.  V.  e  di'  Trasmuta- 
tòme.  [Ut.  mulatto.] 

TRASMUTARE.  Trat-mu -tà-re.  Alt.Tras- 
f or  ma  re,  Cangiare.  [Lat.  transformare, 
convertere.]  —  2.  Cambiare  ;  Mutare , 
Rinvenire,  Permutare.  (Lat.  transmu- 
tare.] —  3.  Traportare ,  Far  paasare  da 
un  luogo  ad  un  altro.  —  4.  Muovere , 
Cangiar  di  luogo.  —  5.  Rivolsero,  par- 
landosi di  eolps  o  simile.  —  3.  N.  ass. 
nel  primo  sigo.  —  7.  N.  pass.  Traspor- 
tarsi, Far  passaggio.  Mutar  Ioogo cam- 
minando.— 8.  Dicesi  Trasmutarsi  d'una 
cosa  in  altra  e  vale  Passare  da  far  chec- 
chessia ad  altro. 

TRASMUTATO.  Trat  mu-ta-lo.  Add.m. 
da  Trasmutare.  Trasformato. 

TRASMDTATORB.  TVor-mu-.a-td-re. 
Verb.  m.  di  Trasmutare.  Che  trasmota. 
[Lat.  immutator.] 

TRASMUTATRICB.  7Voi  mu-fa-frl-ca. 
Verb.  f.  di  Trasmutare.  Che  trasmuta. 

TRASMUTAZIONE.  Tras  mu-ta  uió-ne. 
Sf.U  trasmutare,  Trasformazione,  Mu- 
tazione, Cambiamento,  Tramutamento. 
(Lat.  tranmutatio.} 

TRASMUTEVOLE. Trat-mu-t4  vo-le. Add. 
com.  Lo  stesso  che  Trasmutabile. 

TRASNATURARB.  TVaa-na-tu-rd-ra.N. 
ass.  Cambiar  natura,  Tralignare. 

TRASNATURATO.  Trat«a-t»-ràto.  Add. 
m'.  da.Trasnatorare.  Tralignato  ;  o  Che 
è  fuor  dell'uso  naturale.[Lat.e«tra  uium 
naturae.) 

TRASNBLLAMENTE.  Tra-mel-lo-m*!- 
te.  Avv.  comp.  V.  A.  Multo  snellamen- 
te, Agilissimamente.  (Lat.  agiUime.] 

TRASNELLO.  Tra  snèUo.  Add.m. comp. 
V.  A.  Molto  snello,  Agilissimo.  [Lai: 
agillimus.] 

TRA  SO.  Trà-so.  Sm.  V.  G.  Med.  e  Filol. 
G«l  chiamavano  gli  antichi  uno  Sguardo 
feroce  e  quasi  furioso.  (Lat.  thrasum. 
Da  thrant  audacia.] 
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TRASOAVE.  7Vo-ro-d-w.Add.com.comp. 

V.  A.  Molto  soave,  Soavissimo. 
TRASOAV1SSIM0.  Tra-to  a-vìt-ti-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Trasoava. 
TRASOGNAMENTO.  Tra-so-gnamé%4o. 

Sm.  11  trasognare.  Vaneggiamento. 
TRASOGNANTE.  7Va-»o-ond»-t*.  Part. 

di  Trasognare.  Che  trasogna. 
TRASOGNARE.  Tra-to-gnà-re.  N.  ass. 

Andar  vagando  colla  mente»  quasi  Far* 

netieare. 

TRASOGNATO.  Tra-so-gnà-to.  Add.  m. 
da  Trasognare.  Stupido ,  Insensato  , 
quasi  che  sogni.  [Lat.  stupiditi.] 

TRASOGNATORE.  Tra+ogna-tò+e  .Yerb. 
m.  di  Trasognare.  Che  trasogna. 

TRASOGNATRICE.  Tra-io-gna-fri-ce. 
Verb.  f.  di  Trasognare. 

TRASOLLICITAMENTE.  Tra-ioUi-ci- 
ta-min-te.  Avv.  comp.  V.  A.  V.  e  di' 
Solle citi tiimamen te.  [Ut.  loltcitiliwne, 
vehementistime.] 

TRASONEGGIARE.  Tra-so-neg-già-re. 
N.  ass.  Far  da  Trasone,  Iperboleggiare, 
Smargiassare ,  Magnificar  con  parole  , 
Lanciar  campanili. 

TRASONBRIA.  Tra-so-n+r\-a.  St.  Mil- 
lanteria, Smargiasseria,  Rodomontata. 

TRASONICO.  Trasò-ni-eo.  Add.  m.Spel- 
tante  a  trasoneria. 

TRASORDlNARE.  Trat-or-di-nà-re.  N. 
ass.  e  pass.  Uscir  dell'ordine  dovuto. 
V.  e  di'  Ditor dinart.  [Lat.  modum  ex- 
eedere.] 

TRASORDINARIAMENTB.  Tra»  ot-di- 
M-na-ménle.Avv.V.A.  V.  e  di'  Straor- 
dinariamente. 

TRASORDINARIO.  Trai-or-di-nà-ri-o. 
Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Straordinario. 
[Lat.  extraordinarius.] 

TRASORDl  NATA  MENTE.  Tràsor-dlna- 
ta-mtn-te.  Avv.  V.  e  di'  JHsordinata- 
min-te.  (Lat.  àmmodicai] 

TR  ASORDI  NATO.  TVoa-or-di-nd-fo.  Add . 
m.  da  Trasordinare.  V.  e  di'  Disordi- 
nato. 

TRASORDINE.  TVaa-ór-di-ue.  Sm.  V.  e 

di'  jDfaordm».— 2.  Cosa  che  altri  faccia 

fuor  del  vivere  regolato. 
TRASORIBRE.  7Va-*o-riè^a.  Add.  e  sm. 

V.  A.  V.  e  di'  Tesoriere.  [Lat.  tkesau- 

rarius.] 

TRASPALLARE.  Tra-apaMA-re.N.pass. 
Precipitarsi ,  Fracassarsi ,  Quasi  Rom- 
persi le  spalle  in  precipitando.  [Dai  lat. 
frana  oltre,  e  dall' ebr.  balagh  precipi- 
tare. Altri  forse  da  trans  oltre ,  e  dal 
gr.  ballo  io  getto  :  Gettarsi  al  di  la.) 

TRASPALLINO.  7Va-«pal-U-no.  Add.m. 
V.  Abusala  da  Brunetto  Latini  nolano 
Pataffio  come  aggiunto  di  Pece,  e  il  fo- 
mentatore crede  che  vaglia  lostesso  che 
Trasparente  ,  e  che  si  debba  intendere 
La  pece  chiara  e  diafana,  La  pece  greca. 
[Forse  Traipallino  è  dal  lat.  trans  ol- 
tre ,  e  dal  gr.  phalos  lucido ,  chiaro  :  e 
cosi  pure  tralucente  vai  trasparente.) 

TRASPARENTE.  IVa-rpo-rèVte.  Part.di 
Trasparere  Trasparire.  Che  traspare. 
Agg.  di  corpo  lucido  o  semilucido  ,  a 
traverso  del  quale  appajono  più  o  meo 
distinti  gli  oggetti.[Lat.  pellucidut.}— 
2.  Pitt.  Trasparenti  dicoosi  Qoe' colori 
naturali  che  son  leggieri  e  aerei,  e  quei 
colori  artificiali  che  lascian  trasparire 
quelli  che  vi  sono  sotto.— 3.  Dicesl  Pit- 
tura trasparente,  ed  anche  Trasparsole 
assolatamente,  Quella  tela,  carta  .  taf- 
fettà, che  si  dipinge  de'pio  risplendenti 
colori,  e  che  ai  oppone  alla  luce  perchè 
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l' illumini  da  dietro  e  faccia  trasparire 
il  dipinto. 

TRASPA  SENTISSIMO.  Tra-spa+m-tis- 
si-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Trasparente. 

TRASPARENZA.  7Va-spa-reis-za.Sf.aSt. 
di  Trasparente.  Il  trasparire.  [Lai.  pe(- 
lucidUa».] 

TRASPARBNZIA.  Tra-sparèn-xia.  St. 

V.  e  di'  Trasparenza. 
TRASPARERB.  Tra-tpa-rite.  N.  asa.V. 

e  di'  Traipartre.  —  2.  Tralacere.  —  3. 

Efig. 

TRASPARIRE.  Tra-tpa-H-re.  N.  «ss.  Lo 
apparire  che  fa  alla  vista  lo  splendore , 
o  altra  cosa  visibile,  penetrando  per  io 
corpo  diafano.  [Lat.  iratuhictr:]  —  2. 
E  per  simil. — S.  Tralacere;  e  dicesi  an- 
che del  Tralacere  a  traverso  di  un  corpo 
rado. 

TRASPENSARE.  Tra-ipen~tà-re.  Att.  e 
n.  pass.  V.  A.  V.  e  di  Dispensare. 

TRASPIANTAMENTO.  Tras-pian  ta- 
mén-to.  Sm.  Agr.  11  tra  spiantare.—  2. 
Med.  Traspiantamento  di  malattie:  di- 
cesi d"  on  preteso  modo  di  sanarle,  fa- 
cendole passare  da  un  individuo  in  un 
altro  ;  secondo  Etmnller,  Approssimar 
sione. 

TRASPLANTANTE.  Tras-pian-iàn-te. 
Part.  di  TraspiaDtare.  Che  traspianla. 

TRASPIANTARE.  Trai-pian-tà-re.  Att. 
e  n.  Agr.  Cavar  la  pianta  d' un  luogo  , 
e  piantarla  in  on  altro.  [Lat.  transfer- 
re.)  —  2.  Per  metaf.  Trasferire. 

TRAPIANTATO.  Traf-pian- tà-to.  Ad d. 
m.  Agr.  da  Traspiantare.  [  Lat.  tran 
flatus.] 

TRASPIRABILE.  Trasviràbi-U.  Add. 
com.  Che  poò  venir  fuori  per  vis  di 
traspira  none. 

TRASPIRANTE.  7ra-«pi-rdn-(*.  P«rt.  di 
Traspirare.  Che  traspira. 

TRASPIRARE»  Tra-spi-rà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Mandar  mora  per  evaporazione 
sottilissime  particelle  ;  e  dicesi  parti- 
colarmente de' corpi  degli  animali  e  di 
altri  corpi  umidi  o  pure  odoriferi;  con- 
trario di  Inalare.  [  Lat.  transpirare , 
perspirare.]  —  2.  E  detto  delle  piante. 
—  3.  E  attivamente. —  4.  Per  simil.  si 
dice  di  Cosa  occulta  ehe  comincia  farai 
manifesta. 

TRASPIRATO.  Tra  spirilo.  Add.  m. 
da  Traspirare. 

TRASPIRAZIONE.  Tra-spi-ra-xió-ne.St. 
Fisiol.  Il  traspirare.  Propriamente  L'a- 
zione per  cui  alconi  fluidi  svoltisi  oe- 
gi'  interni  organi  animali ,  vengono  de- 
positati sulla  superficie  del  corpo  o  so- 
pra quella  di  alcune  sue  caviti.  In  que- 
sto senso  dicesi  anche  Esalazione,  e  più 
specialmente  Perspirazione ,  ma  l' uso 
l'adatta  particolarmente  all'azione  e- 
spulsiva  che  si  effettua  sulla  superficie 
della  pelle:  nel  quale  senso  più  propria- 
mente dJct'si  Traspirazione  cutanea  ,  e 
più  comunemente  Sudore.  Nel  senso 
generale  dicesi  anche  Evaporazione. 
I  Lat.  perspiratio,  transpiratio.)  —  2. 
Dicesi  Traspirazione  polmonare. L'esa- 
lazione che  si  fa  alla  superficie  della 
membrana'  mucosa  bronchiale.  —  3 
Diceti  Traspirazione  impercettibile, 
Quando  essa  non  è  bastantemente  ab- 
bondevole per  mostrarsi  a'  sensi  come 
nel  sudore. —  4.  Bot.  Dicesi  anche  dei 
vegetabili,  e  la  loro  traspirazione  è  Beo 
sibilo  o  insensibile.  La  prima  dà  ori- 
gine ad  no  amore  denso,  il  quale  s'ac- 
cumula sopra  la  superficie  di  eicaue 
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piente ,  e  dal  quale  derivano  un  odore 
ed  un  sapore  più  o  meno  distinti.  La 
insensibile  consiste  in  no  acqueo  umo- 
re abbondantissimo  che  trasuda  dall'in- 
terno della  pianta  senza  dar  segni  visi- 
bili della  sua  uscita. 
TRASPLANTAZlONE.  Tros-pion-ta- 
tió-nt.  St.  Agr.  V.  e  di'  Traspianta- 
mento. 

TRASPONE  RE.  Tras-pó-ne  re.  Att.  e  n. 
V.  e  di'  Trasporre. 

TRASPONIMENTO.  Tras-po-ni-min-to. 
Sm.  Il  trasporre,  Variazione  d'ordine, 
Mutazione  di  luogo.  [Lat.  (rompositvf , 
transpositio.] 

TRASPORRE.  2Yai-pdr-re.  Alt.  sinc.  di 
Traspone»  ,  da  cui  prende  quasi  tutte 
le  sne  terminazioni.  Tor  via  una  cosa 
da  un  luogo  e  collocarla  in  un  altro. 
[Lat.  transferre.]—  2.  Per  metaf.  Tra- 
portare; ma  in*  questo  senso  è  V.  A. 
(Lat.  transferre.] —  3.  Variare  l'ordine, 
Mutar  di  luogo.  [Lat.  t'avertere.]  —  4. 
N.  ass.  e  pass,  nel  1.  sign. 

TRASPORTABILE.  Tras-fof-tà-bi-le. 
Add.  coro.  Che  poò  traaportarsi. 

TRASPORTAMENTO.  7Vaipor-fa-men- 
fo.  Sm.  Il  trasportare ,  Trasferimento 
da  luogo  a  luogo.  [Lat.  translatio.)  — 

2.  Traslazione.  —  3.  Trasposizione  di 
ordine  o  di  parole.  [  Lat.  transposi- 
tio] 

TRASPORTANTE.  7Yo*-por-tàn-le.Pert, 
di  Trasportare.  Che  trasporta. 

TRASPORTARE.  Tras-por-tà-re.  Att. 
comp.  Portare  da  un  luogo  a  un  altro , 
Far  mutar  luogo.  [  Lai.  transferre , 
transportare.]  —  2.  E  fig.—  3.  Porta- 
re, Condurre.  [  Lat.  ducere,  forre.  ]  — 
4.  Per  metaf.  Uscire  de*  limili  del  do- 
vere per  eccesso  di  passione  o  simili.— 

3.  Trapassare—  C.  Dicesi  Trasportare 
d'una  lingua  in  un'altra  e  vale  Ridurre 
le  scritture  e  i  componimenti  d'uoa  lin- 
gua jn  un'altra,  T resistere,  Tradurre. 
[Lat.  vertere.]  —  7.  N.  pass,  nel  sign. 
dei  §  1.  —  8.  N.  pass.  Condursi ,  Re- 
carsi. Portarsi,  detto  di  persona.  [Lai. 
se  con/erre.] —  9.  Agr.  Trasporre,  Tra- 
spiantare. —  10.  Mus.  Mutare  da  uo 
tuono  ad  un  altro  o  più  basso  o  più  al- 
to, un  pezzo  cantabile  o  (strumentale , 
per  comodo  do' cantanti  o  de*  sona  lori. 
—  11.  Mario.  Tirare  o  Fare  avanzare 
un  bastimento  coli' alzana  che  vi  è  at- 
taccata per  un  capo,  e  l' altro  capo  è 
afferrato  da' marinari  che  tirano  la 
corda  per. far  avanzare  il  bastimento. 

TRASPORTATO.  Tras-por  tà  to.  Add. 
m.  da  Trasportare.  Portato  da  un  luogo 
ad  un  altro  ;  anticamente  Trasporlo. 
[Lat.  translatus.  ]  —  2.  Traspiantato  , 
detto  delle  pia  me. 

TR  ASPORT  ATOR  E.  Trai  -por  -  fa-ló  -re. 
Verb.  m.di  Trasportare.  Che  trasporta. 

TRASPO  RT AT RICE.  'iYa»-por-la-tri-c« . 
Verb.  f.  di  Trasportare.  Che  trasporta. 

TRASPORTAZIONE.  Tras-por-ta-xióne. 
St.  Il  trasportare.  Lo  stesso  che  Tra- 

.  sportamenlo. —  2.  Trasposizione,  delio 
delle  parole,  in  senso  granulicele. 

TRASPORTO.  Tras  pòr-to.Sm.  Traspor- 
tazione. [  Lat.  translatio. }  —  2.  Onde 
Far  trasporto,  vale  Trasportare.  —  3. 
E  fig.  Cedere,  Trasferire  o  simile.  — 

4.  Agitazione  o  Commozione  d'  animo; 
da  Trasportare,  nel  sigo.  del  §  3.—  5. 
Mario.  Bastimento  di  trasporto:  Quello 
destinatosi  trasporto  di  truppe,  di  mu- 
nizioni, seguendo  «na  squadra  o  un'ar- 
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mala  navale  ;  meglio  Nave  oneraria. 

TRASPORTO.  Add.  m.  V.  A.  sinc.  di 
Trasportato. 

TR  A8POSIZI0NCELLÀ .  Trae  pe-awicat- 
eèlla.  St.  dira,  di  Trasposizione. 

TRASPOSIZIONE.  rrai-tw-svzid-as.Sf. 
Lo  stesso  che  Trasponimento. 

TRASPOSTO.  Tras-pò-sto.  Add.  ss.  da 
Trasporre.  Trasportato  ,  ed  anche  Tra- 
spiantato. [Ut.  transpositus ,  transla- 
tus.] 

TRASRICCHIRB.  Tra$-rie-ch\-re.  Att. 
Render  traricco.  Lo  stesso  che  Traosric- 
cbire,  Trariccbire  ,  Straricchi».  [  Lat. 
divitiis  quatn  maxime  augere.  ]  —  2. 
N.  ass.  e  pass.  Divenir  traricco ,  Smo- 
deratamente arricchire.  • 

TRASSALTARE.  Trai^sal  tà-re.  N.  pass, 
comp.  Assaltarsi  vicendevolmente. 

TRASSINARB.  Tras-si+àro.  Att.  Trat- 
tare ,  Aver  per  le  mani ,  Maneggiare. 
[Lat.  tractart.  Da  trassi  ;  quasi  voglia 
dirsi  io  trassi  la  mano  su  la  superficie 
di  un  oggetto,  il  Docaoge  ha  il  lat.  bàrb. 
trassinare  per  trascinare.]  —  2.  E  fig. 

—  3.  E  detto  degli  usurai.  —  4.  Pro- 
verb.  Trassiaar  le  piaghe  vecchie,  vaio 
Fare  cosa  non  convenevole  e  fuor  di 
luogo. 

TRASSINATO.  7Va«-*i-na-fo.  Add.  m. 
da  Trassinare.  [Lat.  detrito*.] 

TRASTO.  Trà-eto.  Sm.  V.  L.  Maria.  La 
parte  di  mezzo  della  barca,  dove  stanno 
seduti  i  passeggiert.  [Lat.  fraftstrwti.) 

—  2.  Pro  verb.  Saltar  di  trasto  io  sen- 
tina, vale  Non  islere  in  proposito,  Uscir 
di  tema. 

TRASTORNARE.  7Va-sfor-iia-re.  Alt.  V. 
A.  V.  e  di'  Frastornare. 

TRASTORNATO.  Trastor-nàto.  Add. 
m.  da  frastornare.  V.  A.  V.  s  di'  Fra- 
stornato. 

TRASTRAVATO.  Tra-stravà-to.  Add. 
m.  Veter.  Aggiunto  di  cavallo  balzano. 
[  Dal  lat.  trans  al  di  là,  e  dall'illir.  tro- 
hav  macchiato.  ) 

TRASTULLA.  7Ya-*tùMa.  Add.  f.  Bot. 
Aggiunto  di  Erba,  e  dicesi  fig.  per  Pan- 
zane, Pastocchie.  —  2.  Onde  Dure  erba 
trastalla,  fig.,  vale  Lusiogare  eoa  spe- 
ranza, ma  senza  venire  a  conclusione. 

TRASTULLANTE.  Tra-*tt*l-Ian-te.  Part. 
di  Trastullare.  Che  trastulla. 

TRASTULLARE.  Tra-ifal-là-re.  Atl. 
Trattenere  altrui  con  diletti  per  lo  più 
vnui  e  fanciulleschi.  [  Lat.  obiettare.  ] 

—  2.  Dicesi  Trastullare  alcuno  di  pa- 
role e  vale  Tenerlo  a  bada  con  parole. 

—  3.  Solleticare,  Andare  a  genio.  —  4. 
N.  pass.  Passare  il  tempo  in  piacere  , 
Spassarsi,  Prendersi  passatempo  ,  Sol- 
lazzarsi ,  e  s'  usa  anche  eolle  particelle 
sottintese.  (Lat.  oWeetari.]  —  3.  E  detto 
anche  di  cose  inanimate.  —  6.  Giacere 
ce.-nalmente.  [Lat.  coire,  rem  ha- 
bere.] 

TRASTULLATO.  Tra-itul-là-lo.  Add.m. 
da  Trastullare.  iLat.  oblectalus.  obleeta- 
iionibut  delimiti*.] 

TRASTULLATO  UE.  7Ya-«lul-la-td-rt. 
Verb.  m.  di  Trastullare.  Che  trastulla. 

TRASTULLATRICE.  Tra-iluUa-tri-«. 
Verb.  f.  di  Trastullare.  Che  trastulla. 

TRASTULLE  VOLE.  TVa-itul-M-eo-U. 
Add.  com.  Di  trastallo  ,  Che  apporta 
trastullo.  [Lat.  jucundus]  — 2.  E  detto 
di'  persona.  Scherzevole-,  Giocoso. 

TRASTULLO.  2ra-slùi-io.Sm.  Piacer  ehe 
si  prende  nel  trastullarsi.  [Lai.  oblecta- 
tio,  voluptae.  Dal  ted.  trostlein  din. 
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di  trott  eooforto,  consolazione,  piacére. 
In  ir.  futili  soletiom.  ]  —  3.  Oude 
Prendere  o  Prendersi  trastullo  ,  vale 
Trastullarsi ,  Divenirsi.  —  3.  E  flgur. 
Giuoco ,  Scherzo.  —  4.  Min.  Trastullo 
d'Elmonxio:  cosi  chiamano  i  naturalisti 
nn  Tufo  polimorfo ,  ossia  Concrezione 
globulare  e  depressa  di  terre  calcarla 
attrsTersata  da  varie  rilegatore  spato- 
se,  che  risaltano  sopra  la  di  lei  super- 
ficie: 

TRASUDAMENTO.  Tra  suda-mén-to. 
Sm.  Il  trasudare.  [Lat.  transudatio.] 

TRASUDANTE.  Tra-iu-dà»-fe.  Part.  di 
Trasudare.  Che  trasoda. 

TRASUDARE.  Tra-tu-dà-re.  N.  est. 
eomp.  Sodare  assai.  (Lat.  vaìde  suda- 
re.) —  9.  Per  metaf.  Trapelare. 

TRASUDATO.  Tra-iu-dà-to.  Add.  m. 
da  Trasodare. 

TRASUDAZIONE.  Tra-iu-da-xió-ne.  St. 
Lo  stesso  che  Trasudamento. 

TRASUMANANTE.  Tra$-uma*tàn  U. 
Part.  di  Trasumanare.  Che  trasumana. 

TRASUMANARE.  Tras-uìnanà-re.  N. 
•ss.  e  pass.  Teol.  Passare  dall'umanità 
•  credo  di  natura  più  alta  ,  ed  anche 
dallo  stato  amano  al  divino.  {Lai.  hu- 
tnanam  naturarti  immutare.] 

TRASUMANATO.  Tras-u-ma*à-to.  Add. 
no.  da  Trasumanare. 

TRASUPERBO.  7Vfl-su-paV-oo.  Add.m. 
comp.  Molto  superbo,  Superbissimo. 

TRASUSTANZIARE.  2Ya-i«-«fan-ttà- 
re.  Att.  e  n.  pass.  Teol.  Lo  stesso  che 
TrsnsusUntiara. 

TRASUSTANZIATO.  Tra  sustan-tià-to. 
Add.  m.  da  Trasustaoziere.  Teol.  Tra- 
mutato di  suslansia.  Lo  stesso  che 
TranansUnsialo.  [Lat.  transubstan- 
tiatut.) 

TR ASVASABE.  Trat-va  là-rt.  Att.  e  a. 

pass.  V.  A.  V.  e  di'  Travasar» ■ 
TRASVASATO.  Tras-va-sàto.  Add.  m. 

da  Trasvasare.  V.  e  di'  Trovatalo. 
TRASVEDERE.  Tras-vsdé  re.  N.  ass.  e 

pasa.  Lo  stesso  che  Tra  osv  edere. 
TRASVERBERATO.  Trai  ver  be  ràto. 

Add.  m.  Tramesso  per  via  di  river- 

bere. 

TRASVERSALE.  Tra-svtr-sàA».  Add. 
com.  Che  va  per  trasverso.  [Lat.  iran- 
SHrsari^s.  ]  —  9.  Agg.  di  Parente  : 
Trasversali  si  dicono  tatti  i  Parenti, 
che  dal  medesimo  stipite  derivati,  non 
sono  nella  diritta  linea.  —  3.  Agg.  di 
Fideeommisso  :  Fiderommisso  trasver- 
sale si  dice  Quello  che  è  ordinalo  da 
parente  trasversale — .  4.  Agg.  di  Ven- 
detti :  Vendetta  trasversale  ai  dice 
Quella  che  non  è  latta  ■  dirittura  solla 
persona  offendente ,  e  per  quella  tale 
offesa.  —  5.  Anat.  Arteria  trasversale 
della  faccia:  Ramo  della  temporale  che 
passa  avanti  il  condilo  della  mascella. 
Arteria  trasversale  della  spalla-.  La  sca- 
polare comune.  Muscolo  trasversale 
della  conca:  Muscolo  composto  di  qual- 
che fibra,  stesa  irasversaltneoie  dietro 
l'eminenza  dell'elice  che  divide  la  conca 
in  due  parti.  Muscolo  trasversale  delle 
dita:  Muscolo  pari,  sottile,  schiacciato, 
il  quale,  esteso  a  traterso  sotto  le  teste 
delie  quattro  ultime  ossa  del  metatar- 
so, si  stucca  al  legamenti  delle  quat- 
tro alttmesrticolaziooi  mcUUrsofelao- 
gtane ,  e  termina  al  lato  esterno  delia 
base  della  prima  falange  del  pollice. 
Mescolo  trasversale  del  naso  :  Muscolo 
pari,  schiacciato  e  triangolare,  il  quale 
CjMiauu,  Val.  Ut 
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dalla  parte  interna  della  fossa  canina 
si  porta  sopra  il  dorso  del  oaao,  ove  si 
coofoode  con  quello  del  Isto  opposto. 

TRASVERSALMENTE.  Trat-ver-tol- 
min-te.  Avv.  In  maniere  Irasversa,  O- 
bliqnameote.  [Lat.  oblique.] 

TRASVERSO.  Tra  svèrso.  Add.  m.  Che 
attraversa,  Obbliquo.  (  Lat.  transver- 
sus ,  obliquus.  ]  —  9.  Per  metaf.  Per- 
verso, Malvagio,  Maligno  ;  ma  in  que- 
sto senso  non  è  da  imitarsi.  [  Lat.  ne- 
quam ,  improbus.  ]  —  3.  Aoat.  Dicesi 
di  tutto  ciò  eh  è  posto  di  traverso.  On- 
de Apofisi  trasverso  delle  vertebre,  Le 
eminente  poste  di  trasverso  che  nasco- 
no in  su  i  lati  delle  vertebre  ;  Arteria 
trasversa  del  perineo  ,  Il  ramo  della 
pudenda  interna  Muscolo  traverso , 
Muscolo  pari  della  parte  posteriore  la- 
terale del  collo,  e  superiore  del  dorso , 
che  si  sttacca  alle  apofisi  trasverse  delle 
cinque  o  sei  ultime  vertebre  cervicali , 
e  delle  quattro  o  cinque  prime  dorsali; 
Muscolo  trasverso  dell'addome,  Musco- 
lo pari,  largo,  sottile  e  schiacciato,  che 
dalla  linea  bianca  si  porla  a  traverso 
alle  cartilagini  dell'ultima  costa  vera  , 
e  delle  altre  coste  ss  terna  lì  al  margine 
inferiore  dell'ultima  cosU,  al  margine 
interno  della  cresta  iliaca  a  un  due 
terzi  al  di  fuora  dell'arco  erurale ,  alla 

Sarte  superiore  del  pube,  ed  al  vertice 
elle  apofisi  trasverse  e  spinose  delle 
quattro  prime  vertebre  lombari  ;  Mu- 
scolo trasversale  del  perineo ,  Muscolo 
pari,  schiacciato,  sottile,  e  triangolare» 
che  si  attaeca  al  ramo  ed  alla  tuberosità 
dell'ischio,  e  si  eoo  fonde  alla  linea  me- 
dia tanto  col  ano  congenere ,  quanto 
collo  sfintere  dell'  ano  e  col  bulbo  ca- 
vernoso. 

TRASVBBSOSPINOSO.  Tra-tver-to-tvi- 
nó-so.  Add.  m.  comp.  Aoat.  Muscolo 
pari,  allungalo  e  triangolare  che  si  st- 
ucca alle  apoflsr  spinose  trasverse  ed 
articolari  delle  sei  ultime  vertebre  del 
colio,  delle  dodici  dorsali,  delle  cinque 
lombari,  e  delle  vertebre  false  del  sa- 
cro. 

TRASVIARE.  Tra-svi  à-rs.  Att.  Cavare 
di  strada  o  dalla  diritu  strada.  [  Ut. 
abdueert.  ]  —  9.  Fig.  Fara  uscire  dal- 
l'ordine o  dalle  leggi  del  giusto  e  del- 
l' onesto.  —  3.  Dicesi  Trasviare  il  di- 
scorso e  vale  Mutare  od  E v  iure  artifi- 
ciosamente un  proposito. 

TRASVIATO.  Tra-tvi-à-to.  Add.  m.  da 
Trasviare. 

TRASVOLANTB.  7VaatMvidntt.Part.di 
Trasvolare.  Che  trasvola. 

TRASVOLARB.  Tra-svo  là-re.  N.  ass. 
Velocissimamente  volare.  [  Lat.  eifù- 
simt  avolare.  ]  —  2.  E  per  metaf.  Al- 
zarsi a  volo  col  pensiero  o  simile.  —  3. 
Trapassar  volando.  (Lat.  transvolars.) 
—  4.  B  att. —  5.  Per  simil.  Trapassare 
o  Passare  presumente. 

TRASVOLATO.  Tra-tvo-là  to,  Add.  m. 
da  Trasvolare. 

TRASVOLGERE.  Tra-svbl-ge-re.  Att. 
comp.  V.  A.  V.  e  di'  Stravolgere.  [Lat. 
convertire.]  —  2.  E  n.  pass. 

TRASVOLTO.  Tra-svbl-to.  Add.  m.  da 
Trasvolgere. 

TRATTA.  Tràt-ta.  St.  Il  trarre,  Il  tirar 
eoo  forra.  (É  il  fem.  di  Tratto  add.  da 
Trarre,  qui  preso  sosUotivamenta.]— 
3.  L'atto  di  tirar  eoo  violenza  e  cavar 
fuori  checchessia  dal  suo  luogo.  —  3. 
Onde  dicesi  Tratu  di  sospiro  e  significa 
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l'Alto  del  gittar  sospiri.  -  4.  Tolta 
quella  lunghezza  di  spazio  per  la  quale 
passa  la  cosa  tirata.  (  Lat.  jaeftu.  ]  — 
.5.  Distanza,  Spazio  di  luogo  in  genere. 
[  Lat.  traetus.  ]  —  fi.  E  nel  sign.  di 
Spazio  di  tempo.  [  I  pia  credono  che 
questa  voce  aia  venuta  da  tratta  in 
senso  di  spazio.  Ma  in  cell.  gal),  si  ha 
trath  per  tempo,  aUgione ,  giorno,  o- 
ra.)  —  7.  FacolU  o  Licenzia  d'eslrarre 
merci  da  un  paese  per  recarle  In  un 
altro.  Onde  Tratu  di  grano  vale  Li- 
cenza di  cavar  grano ,  e  Trarre  grano 
vale  Cavarlo  da  on  luogo  per  traspor- 
tarlo in  un  altro.  Cosi  Tratta  de*  Negri 
chiamano  i  moderni  l'infame  traffico 
che  si  fa  de'ifegri  sffrieani  per  con- 
durli e  venderli  come  schiavi  in  Ame- 
rica. —  8.  Il  trarre  i  nomi  o  simili 
delle  borse, ad  effetto  di  distribuire  af- 
fidi o  magistrati  o  altro.  (Lat.  sortiri.] 

—  9.  Onde  Aver  la  tratu  vale  Uscir  la 
sorte  di  alcuno  nel  getUr  le  sorli.  — 
10.  Far  tratu  o  la  tratu,  vale  Estrarre 
i  nomi  di  chi  dee  conseguir  ufflzii  o  si- 
mili. — 11.  Il  tirare  che  si  fa  rete  o 
simile.  — 19.  Insidia,  Trappola.  [  Da 
tratta  in  senso  del  tirare  alla  rete.  In 
illir.  hifroit  estasia,  dolo ,  frode.  ]  — 
13.  Accoramento ,  Concorso.  —  14. 
Moltitudine,  Turma ,  Seguito.  [Dal 
cell.  irlaod.  trtad,  io  gali,  freud  trop- 
pa, banda ,  unione  di  nomini.  1  —  15. 
Dicasi  Serrar  la  tratta  ad  alcuno  e  vale 
Imporgli  silenzio,  Chiudergli  la  bocca. 

—  16.  Per  tratu  o  A  tratu  ,  posti  av- 
veri». Per  sorte.  (  Lat.  sorte.  ]  —  17. 
Leg.  Tratu  di  fané,  di  corde  o  simili. 
Pena  che  si  dà  a'  rei ,  ed  è  il  lasciare 
soccorrere  in  già  senza  ponto  di  rite- 
gno colui  ch'è  legato  alla  fune;  più  co- 
munemente Tratto. — 18.  Comm.  Trat- 
te chiamano  ancora  i  mercaUntl  il 
Trarre  o  Cavare  danaro  dal  negozio  pro- 
prio ,  o  dell'  amico  corrispondente.  — 
19.  Trasporto,  Traffico,  ed  anche  Cam- 
bio di  generi.  —  90.  Ar.  Mes.  Dicesi 
Travi  di  piccola  o  lunga  tratte,  Tetti  di 
corte  tratte  per  esprimere  la  loro  lun- 
ghezza relativamente  al  peso  che  deb- 
bono sostenere.  —  31.  E  per  lo  Manico 
di  certi  particolari  stranienti ,  come 
liuti ,  viole  e  simili.  —  33.  Milit.  Tiro 
d'ogni  arma  da  trarre,  ed  anche  Spulo 
eorso  dalla  cosa  scagliate. 

TRATTABILE.  Trat-tà  bi-ls.  Add.com. 
Cbe  acconsente  al  tetto ,  Arrendevole , 
Soffice;  contrario  di  Doro.  (Lat.  moUis, 
traetabUU.)  —  9.  Per  metaf.  Benigno, 
Pieghevole,  Affabile,  Avvenente,  Cor- 
tese, detto  di  persona  ;  contrario  di  Zo- 
tico. [Lat.  traeiabUis ,  mansustus,  fa- 
eilis.] 

TRATTABILISSIMO.  Trat-ta-bUds-ri- 
mo<  Add.  m.  superi,  di  Trattabile. 

TRATTABILITÀ'.  7>at-fa-W-li-ià.  Sf. 
ast.  di  Trattabile.  Qualità  di  ciò  eh'* 
tratubila  ;  contrario  di  Durezza.  (Lat. 
facilitai,  tnansuetudo.\  —  9.  Per  me- 
taf. Benigoità,  Pieghevolezza,  Docilità. 

TRATTABILMENTE.  Trat-tabil-ménts. 
Avv.  Con  modo  trattabile.  [  Lat.  tra- 
ctabUUer,) 

TRATTAMENTO.  Trat-ta-mén-to.  Sm. 
Ragionamento,  Discorso.  [Lat.  sarmo , 
traetatus.  ]  —  9.  Trattato ,  Pratica.  — 

3.  Negozio ,  Affare  di  coi  si  tratte.  — 

4.  Macchinazione.  [  Lat.  maehwatio.  ] 

—  5.  Maniera  di  trattare  o  di  portarsi 
con  alcuno.  —  6.  Onde  Far  trattameli- 
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to,  vtle  Trallare.  —  7.  Leg.  Assegno, 
o  Sopplimeuto  d*Msegu©  accordato  dal 
governo  a  qoelli  che  sono  al  servizio 
dello  Stato,  ila  io  quarto  senso  è  gal- 
licismo. —  8.  Med.  Complesso  di  pre- 
cario dì  prese  dal  melato  per  istinto  o 
con  riBessione,  e  di  pratiche  alle  quali 
egli  si  assoggetta  t  norma  del  consi- 
glio di  on  medino  o  di  tra  empirico  , 
per  determinare  e  sollecitare  la  guari- 
gione del  proprio  mais,  scemarne  i  pe- 
ricoli ed  i  dolori ,  prevenirne ,  meno- 
marne o  sventarne  le  consegaeme.  An- 
che qui  gallicismo. 
TBATTANTB.  Trot-tan-fe.  Fart.  di 
Trattare.  Che  traila.  [  Lat.  perirà - 
cf ani.  ] 

TRATTARE.  TVct-fA-re.  Alt.  Maneggia- 
re. [  Lat.  (ruotare.  Traetart,  dal  cell. 

Sali,  trachd  che  vale  il  medesimo.  Altri 
a  traetum  psrt.  di  frano  io  traggo  :  ed 
altri  da  tnfra  aetum  operato  dentro.]  — 
9.  Staziona  re,  Maneggiare,  Trassinare. 
[Lat*  contreetart.]  —  3.  Agitare,  Muo- 
ver e.  [Lat.  movere,  agitare.  ]  —  4.  Suo- 
nare, parlando  di  strumenti.  —  5.  Ri. 
trarre,  Rivolgere,  Trasportare.  —  6. 
Praticare  o  Adoperarsi  per  conehiodere 
e  tirare  a  fine  qualche  negozio,  Mettersi 
di  mezzo.  —  7.  Trafficare.  [  Dal  celt. 
gali,  trachd  oegoziare,  trafficare.]  —  8. 
Ragionare,  Discorrere,  Dispaiare,  Qui- 
eti on  ire.  Io  questo  senso  usasi  anche 
colla  prep.  ài ,  e  dicesi  Trattare  a  lon* 
go,  diligentemente,  sottilmente,  parli- 
tamente,  esq  ni  sitamente  ec.  [  Lat.  age- 
ra  ,  rraefare ,  perourrere.  ]  —  9.  Dar 
mangiare  e  bere,  Nutrire  alcuno.—  10. 
Dicesi  Trattare  aleuno  bene  o  male  o  si- 
mili e  tale  Portarsi  seco  amorevolmen- 
te, o villanamente,  o  simili.  [  Lat-  sena 
vel  male  aceipere.]  —  11.  E  Male  trat- 
tare per  Maltrattare.  [  Lat.  mali  fiate- 
rò.]  —  12.  E  proverbiai.  Cbi  tratta  ma- 
le un  quattrino,  fidar  non  gli  si  debbe 
un  fiorino:  proverbio  di  chiaro  signifi- 
cato. — 13.  Dicesi  Trattare  alcun  libro 
O  scrittura  d'alcuna  cosa  e  vale  Essere 
quella  tal  cosa  l'argomento  e  soggetto  di 
esso  libro  o  scrittura.— 14.  N.  pass,  nel 
sign.  del  g.  2.  — 15.  Occuparsi.  — 16. 
Ditesi  Si  tratta ,  ed  è  espressione  as- 
sai usata  per  esprimere  una  notizia  che 
ni  abbia  di  qualche  cosa.  Qoasi  si  dica: 
Si  discórre  comunemente  che  tal  cosa 
sia  cosi. 
TRATTARE.  Sm.  Trattamento. 
TRATTATA.  7Vut-fà-fa.  Sf.  V.  A.  T.  e 
di'  Trattamento.  —  2.  Macchinazione. 
TRATTATBLLO.  rraf-fa-fèl-lo.Sm.  dim. 

di  Trattato.  [Lat.  oputculum.] 
TRATTATINO.  Trat-ta-H-no.  Sm.  dira. 

di  Trattato.  Lo  stesso  che  Trattatello. 
TRATTATISTA.  TVaf  fa-fi-rfa.  Add.  e 
sost.eom.  Scrittore  di  trattati  sopra  qui 
partieolar  dottrina. 
TRATTATO.  Trat  talo.  Sm.  Discorso 
compilato  e  messo  in  (scrittura.  [  Lat. 
iraotatut.  V.  Trattare.  Io  celt.  gali. 
trachd  trattato,  istoria,  rapporto.]  —  2. 
Pratica,  Macchinazione,  Trama.  [  Lat. 
maehinath,  feeftna.]  —  8.  Dicesi  Trat- 
tato doppio,  e  vale  Trattato  simulato  , 
finto,  ingannevole.  —  4.  Fu  detto  Me- 
natore  di  un  trattato,  Il  trottatore ,  Il 
maneggiatore  del  trattato.  —  8.  Far 
trattato,  vale  Trattare —  6.  Intavolare 
un  trattato,  vale  Cominciarlo,  Farne  la 
proposizione.— 7.  Menar  trattato,  vale 
Aver  segreta  Intelligenza  con  alcano.—  I 
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8.  Muovere  11  trattato,  vale  Proporlo.— 
9  Ordire ,  Ordinar  trattato  ,  vale  Far 
pratiche  intorno  ad  un  affare,  Indur  ma- 
neggio ,  negozio.  —  IO.  Rattaccare  un 
trattato ,  vale  Ripigliarlo  dopo  averlo 
tralasciato.  —  11.  Scompigliare  il  trat- 
tato, vale  Guastarlo ,  Romperlo.  — 12. 
Stare  in  trattato,  vale  Essere  in  negozio, 
Trattare.— 13.  Tener  trattato,  vale  Aver 
pratica ,  intelligenza.  — 14.  Tenere  al 
trattato,  vale  Unirvisl ,  Concorrervi. 

TRATTATO.  Add.  m.  da  Trattare.  [Lat. 
actuM.]  —  2.  Professato. 

TRATTA  TORE.  7Yat-ta-td-re.  Terb.  m. 
di  Trattare.  Che  tratta ,  cioè  Che  prati- 
ca. —  2.  Macchinatore.  [Lat.  machina- 
for.]  —  8.  Che  spiega.  [Lat.  inferprea.] 

TRATTATRICE.  Trat-tatr\-ce.  Verb.  f. 
di  Trattare.  Che  tratta,  Che  pratica. 

TRATTAZIONE.  TVol-fa-si-d-ne.  Sf.  Il 
trattare  in  tutti  1  suoi  significati  ;  an- 
ticamente Trattata.  —  2.  Il  dichiarare, 
L'esporre  alcuna  cosa  in  libro  o  scrittu- 
ra. —  8.  Maniera  di  portarsi  con  alcu- 
no. —  4.  Onde  Ricevere  mala  tratta- 
zione fu  detto  anticamente  per  Esser 
maltrattato.   

TRATTEGGIAMENTO.  Trat-Ug-atamén- 
to.  Sm.  Il  tratteggiare.  —  2.  Dicesi 
Tratteggiamento  di  penna  e  vale  Ghiri- 
goro, Rabesco  ,  Intrecciamene  di  linee 
fatto  a  capriccio  per  abbreviatura  o  per 
oroamento. 

TRATTEGGlANTE.7>a<<eff-e»an-fa.Part. 
di  Tratteggiare.  Che  tratteggia. 

TRATTEGGIARE.  Traf-teo-oià-r«.  N. 
ass.  Far  tratti  su  fogli  o  simili.  [  Lat. 
lineai  ducer».  ]  —  2.  Dir  molti  arguti 
o  pungenti,  Motteggiare,  da  Trailo  nel 
sign.  del  §•  7.  [Lei. joeari,  dicterii$  in- 
ceneri.] —  3.  Alt.  nel  primo  sign.  — 
4.  Dipignere  ed  Unir  le  Unte  a  forza  di 
tratti.  —  8.  Maneggiare,  Trattare,  Toc- 
care, Palpare,  Palpeggiare.  [  Lat.  tra- 
efare.]  —  fi.  Onde  Tratteggiare  il  ven- 
tre, le  viscere,  l' ascesso  e  simili ,  vale 
Palpeggiare  il  ventre  ec—  7.  Punge- 
re, Motteggiare,  Mettere  in  ridicolo.  — 
8.  In  forza  di  sm.  Tratto,  Tratteggiar 
mento  di  penna. 

TR  ATTEGGIATO.  Trat-teg-già-to.  Add. 
m.  da  Tratteggiare.  —  2.  Maneggiato , 
Palpeggiato. 

TR ATTEGGIATURA .  Trat-teg  gia-tù-ra. 
St.  Il  tratteggiare,  Tratteggio. 

TRATTEGGINO.  7Vaf-fccol-no.Sm.Dim. 
di  Tratteggio.  Piccolo  tratteggiamento. 

TRATTEGGIO.  Trat-tig-gio.  Sm.  Linee 
tirate  a  traverso  ad  altre  linee. 

TRATTENERE.  TVaMe-ne'-re.  Att.  Te- 
nere a  bada.  [  Lat.  deiinere  ,  morari. 
Dal  lat.  infra  tenere  tener  dentro.  ]  — 

2.  Provvisionare,  Salariare.  —  3.  Tene- 
re occupato  o  divertito.  —  4.  Dicesi 
Trattenere  la  pratica  e  vale  Tener  rivo 
il  trattato.  —  8.  N.  pass.  Arrestarsi  , 
Fermarsi.  —6.  Mantenersi,  Farsi  le 
spese  per  vivere  ,  Procacciarsi  da  poter 
campare.  —  7.  Dicesi  Non  potersi  trat- 
tenere e  talora  vaie  Non  potersi  impe- 
dire di  ridere. 

TRATTENIMENTO.  TVot-ie-ni-men-fo. 
Sm.  Il  trattenere,  o  Ciò  che  trattiene , 
che  diverte,  Passatempo ,  Divertimento. 
[Lat.  occupatio.ì  —  2.  Occupazione.— 

3.  Indugio.  —  4.  Mantenimento ,  Prov- 
visione.  —  8.  Millt.  Mantenimento  dei 
soldati ,  della  milizia;  Tutto  ciò  eh' è 
necessario ,  per  tenerla  sotto  le  bandie- 
re. Dicesi  anche  Intrattenimento. 
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TRATTE  NITORE.  TVaf -re -tri -i<$  re.Verb. 
m.  di  Trattenere.  Che  trattiene.  —  2. 
Cosi  particolarmente  dicesi  La  persona 
deputata  a  servire  un  ambasciadore  o 
altro  personaggio  distinto.  [Lat.  costar 
officio-rum  cauta.] 
TRATTBNITRICE.  7Vnf-fe-ni-frl>es. 
Terb.  f.  di  Trattenere.  Che  trattisne. 

—  2.  Che  apporta  passatempo. 
TRATTENUTO.  TVof-f«-«*-to.  Add.  m. 

da  Trattenere.  —  2.  Milit.  Aggiorno 
d'officiale  o  di  soldato  ehe  ha  paga  sen- 
za servizio,  ma  che  è  pronto  t  militare 
al  primo  bisogno. 

TRATTEYOLE.  Trat-t+*6-le.  Add.  com. 
Trattabile,  Piacevole.  [Lat.  tracU&Ois.} 

TRATTO.  Tràt-to-  Sm.  Il  tirare,  Tirata. 
[Ut.  jactut.  Da  traetum,  part.  di  traho 

10  traggo.  ]  —2.  Onde  Tratto  di  corda 
Quella  sorta  di  pena  che  si  dà  a'  rei  col 
lasciar  scorrere  senza  punto  di  ritegno 

Suello che  é  legato  alla  fune.  —  3.  E 
g.  —  4.  E  Tratto  della  bilancia  II  crol- 
lo, Il  tracollo  della  bilancia.  —  8.  Quel 
segno  che  si  fa  collo  stile  o  eoi  pennel- 
lo. —  6.  Qnel  segno  che  si  fa  in  fregan- 
do o  strisciando.  [  Lat.  truefua.  )  —  7. 
Quel  segno  che  si  fa  eolla  penna  scri- 
vendo; che  dicesi  anche  Tratto  di  pen- 
na. —  8.  Il  trattare ,  11  conversare.  — 
0.  Distanza,  Spazio.  [  Lat.  traetu».  Io 
celt.  gali,  trai  Ih  otraigh  spiaggia.  In 
ar.  furref  tractus,  latus  regioois  ,  tyr- 
rad  locusamplus.]  —10.  Ritrovamen- 
to ,  Ingegno.  — 11.  Atto  fraudolente , 
Astuzia.  [  Lat.  astutia  ,  Jraut.  ]  — 12. 
Opportunità,  Buon  destro.  — 13.  Fiata, 
Volta.  [Lat.  «iota,  temput.  In  celt.  gali. 
trath  tempo,  stagione,  giorno,  ora.]  — 
14.  Maniera.  Onde  sogliamo  dire  in 
questo  senso  Bel  tratto  ,  Nobil  tratto  , 
Tratto  villano  ec.  [  Lat.  modus,  mot.  ] 
— 18.  Onde  Essere  persona  dì  bel  trat- 
to o  slmili ,  vale  Esser  persona  di  no- 
bili maniere.  —  16.  Motto,  Detto  argu- 
to. [Lat.  dicterium.}  — 17.  Avere  i  trat- 
ti, Avere  I  tratti  della  morte ,  vale  Es- 
sere all'  estremo  della  soa  vita  ;  il  che 
dicesl  anche  Fare  i  tratti,  Dare  I  tratti, 
Tirare  i  traiti  e  simili.  [  Lat.  animam 
agore,  animam  efllare.  Essere  in  quello 
stato,  nel  quale  si  tira  il  fiato  a  riprese, 
a  stento  e  con  (strepito.]  —  18.  Dare  il 
trailo ,  vale  Far  muovere.  — 19.  Dare 

11  tratto ,  vale  anche  Decidersi ,  Risol- 
versi. —  20.  Dare  il  tratto  alla  bilan- 
cia, vale  Far,  che  la  bilancia  pieghi  da 
una  parte  ;  e  fig.  Dar  cagione  ad  a  renne 
operazione ,  Far  risolvere  aleuno  che 
stia  incerto  o  dubbioso  in  fare  alcuno 
cosa,  f  Lat.  movere,  promovere.]  —  2t. 
Dare  il  tratto,  detto  assolutamente  nello 
stesso  precedente  sign.  fig.  — 22.  Dare 
i  tratti,  vale  Boccheggiare,  Agonizzare. 

—  23.  Dare  l'ultimo  tratto ,  vale  Mori- 
re. —  24.  Esser  tratto  del  l' onore  o  di 
altra  cosa,  vale  Esserne  cosa  disperate. 
Esser  perduto.  —  28.  Fare  un  bei  trat- 
to, vale  Fare  cosa  utile,  comoda,  conve- 
niente. —  26.  Non  ne  poter  levar  tratto 
vale  Non  poter  vincerne  posta,  Restarne 
al  disotto.  —  27.  Parlare  a  tratti ,  vale 
Parlar  con  motti ,  argutamente.  —  28. 
Pigliare  11  iratto ,  Pigliare  tratto  o  il 
tratto  avanti  o  innanzi,  vale  Pigliare  il 
tempo.  —  29.  Togliere  o  Torre  dal  trat- 
to, vale  Vincerla  della  mano.—  80.  Vin- 
cerla del  trailo  ,  vale  Vincerla  «elle 
mano.  [Lat.  antevertert.]  —  31.  Modi 
avvero.  Ad  un  tratto,  A  un  tratto,  Tatto 
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a  dd  trttto,  la  no  tratto,  vak  In  un  au- 
Mto,  DI  «obito.  (Ut.  ttatim ,  HHoo.h- 
91.  lnskrnevUuitementa,  Noi  tempo  me- 
desimo.— 83.  A  tratto  •  tratto»  A  quo- 
to o  qoeede,  Ad  ora  od  ora.  —  34.  Di 
tratta ,  Io  no  «obito ,  Subitamente.  — 
31.  Di  primo  trotto,  Sai  principio.  Da 
priocipio,  Subitamente.  (Lai.  primmn, 
f  rimo.)  —  St.  Di  tratto  w  tratto.  Trat- 
to trotto ,  potai  avveri).  Di  quando  in 
quando,  Di  ponto  in  ponto,  Di  taeneen- 
to  io  momento.  —  37.  Io  nomi  tratto  , 
•otto  avveri».  Per  tempo ,  Anticipata- 
mente, Precedentemente,  Primieramen- 
te, La  prima  eeea.  [LaU  ani»,  ante  rem 
ewnftetom.]  —  38.  In  nn  tratto ,  poeto 
avverto,  io  eterno  che  A  no  tratto.— 39. 
Tratte  per  tratto,  poeto  awerb.  Di  volta 
tu  vetta.  —  46.  Tratto  tratto,  poeto  ar- 
verb. lo  etemo  che  Di  tratte  in  tratto. 
(  Let.  idtntidmn ,  kmpe  /Vaguenltr.  )  — 
41.  Bori.  Trotto  dello  Metta  :  Serie  di 
moki  ver  tetti  eoe  si  tentano  nelle  met- 
eo e  succedono  al  gradnak.  Trame  il 
nome  del  perchè  questi  versetti  ereno 
datati  tra* fin»,  emè  tenia  interruiiooe. 

TRATTO.  Add.  m.  da  Trarre  Tirato.  — 
9.  Tirato, da  Trarre  nel  stgn. del  g.68. 
—  8.  Attratto.  —  4.  Guidsto  ,  Condot- 
to. —  5.  Preso,  Dedotto,  no  senso  eti- 
metogtee.  —  8.  Trattato  ;  ma  è  sinc 
aot.  e  da  schiverei. 

TRATTONB.  TràMo-**  AtV.  comp.  Ec 
eotto,  Salvo. 

TB ATTORB.  Trat-tó-rt.  Verb-m.  di  Trar- 
re. Cne  trae.  —  9.  Diceti  Tratlor  d  ar- 
co, di  frecce,  11  saettatore.  —  3.  Ditesi 
Trattore  di  sete,  L' opere jo  che  attende 
alla  trattare  della  seta. 

TB  ATTORB.  Sf.  Bot.  pi.  Trattare  o  Bor- 

(he  si  eMttnanoQoe  remi  vigorosi  del- 
n  vite,  t  quali  si  sotterrano  nelle  terra 
tenta  a  ratear*  del  corpo  della  madre  , 
latetandoveli  flnefaè  abbiano  radicato  ; 
quindi  non  dmVriscono  delle  barbatelle 
o  piantoni  ne  non  perchè  vengono  le 
trattore  conficcate  nelle  terra  dopo  di 
esecra  stole  taci  iato  dalle  piente  madri. 
TRATTORIA.  7¥at-iò-ri-a.  Sf.  Milli.  Lo 

ateseo  che  Traiettoria. 
TRATTORIA.  7VeHtrr>a.  Sf.  V.  del- 
l' oso.  V.  Dettola. 
TRATTOSO.  TVot-te-ee.  Add.  m.  Pieno 
di  tratti  e  risposte  sottili,  Arguto,  Mot- 
asgevole. 

TB ATTUBA.  TVut-rb-rt*.  Sf.  Il  trarre,  Il 
tarare.  —  %  Ar.  Mes.  Tratiara  della 
eeea:  Opera  tiene  che  contitte  nel  discio - 
gMere  qneik  apode  di  gemma  ebe  uni  - 
eco  insieme  i  giri  del  filo  ebe  forma  il 
bottaio,  entro  11  quale  ai  «biade  il  fl- 
Ingetlo,  e  netto  svetgora  etto  filo  In  tot- 
la  la  tee  lunghezze.  Pio  generalmente 
eioooaprendeno  sotto  questo  nome  an- 
che l' addoppiato»  e  torcitura  de*  fili 
ietta  ceto ,  ropertsiooe  dd  diptneril , 
ddl'emmataaaarii  e  omPimbnlmrU. 

TBATTUZZO.  7Vo*ete-Jo.  Sm.  dim.  di 
Tratto,  io  aign.  di  Segno.  Piccolo  trat- 
to, Segoueao. 

TBABCCIDBBB.  7Vvt-«te-eVde-re.  Beat, 
pan»,  camp.  Decedersi,  Ammazzarti  gli 
uni  cogli  altri. 

TRA  UCCISO.  TVv-we-ct-sow  Add.  m.  da 
Trtuccidoro. 

TB  ADDI  RE.-  TVo-u-aVr».  N.  ssa.  comp. 
tngeemeeai  nell'udire ,  Udire  a  ne  cote 
per  no'  altre.  [  Lai.  pèrperom  avdirt.  ] 

TBAUUSHO.  7ra-u-H  amo.  Sm.  V.  0. 
Me*,  e  Parie*.  Difetto  di  pronoacia  che 
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impedisce  di  captimele  la  lettera  R  ,  e 
fa  aceompagaar  In  voce  con  uno  specie 
di  fischio.  [Lai.  traulurnui.DxUraviisu 
io  balbetto.) 

TRAULOTE.  Tra  viò  te.  Sf.  V.  6.  Med. 
e  Fitiel.  Lo  stessa  che  Titoliamo.  [Lai. 
òoiouiMt.] 

TRAULOTIDB.  Tro-w-le-là-da.  Sf.  V.  G. 
Mté.  e  Fisici.  Lo  stesso  che  Tranfete  e 
Trenllsmo. 

TRAUMA.  TYo-ewna.  Sf.  V.  6.  Coir. 
Ferito.  [Ut.  (reuma.  Do  trae  inno.  Il- 
are* io  ferite».) 

TR AUSIATE.  TràtHueHt. Sm.  Y.G. Min. 
Nome  dato  da  Aobniaeoo  al  terreno  che 
i  geologi  todeaehi  chiamano  grauvva- 
ek$ ,  aperao  di  rocce  dette  Piaomite  , 
PhyUade ,  AnagmHa  :  per  eoi  cadendo 
toprt  di  ette,  facilmente  e'  incontra  io 
queste  rocce  che  sono  per  ordinario 
speme  di  scabrosità  e  di  engoli,  e  se  ne 
riportane  ferito.  [  Lat*  traumatef.  Da 
trao  tane,  per  tiirao  io  forev  ]  - 

TRAUMATICO.  Tra-u  mà-U-eo.  Add.m. 
V.  G.  Med.  Che  è  relativo  o  Che  eppar- 
tiene  elle  ferite.  Onde  Malattie  trauma- 
tiche dicoeai  le  ferite,  lussar  ioni,  fret- 
tare e  tatto  k  lesioni  prodotte  do  vio- 
lenze esterne.  [  Do  trauma  piego.  ]  — 
2.  Di  cesi  AontomU  traumatica  La  co- 
gnizione anatomico  che  ritorta  dello  a- 
perrore  casuali  fette  nel  corpo  umano 
vivente  dalia  violenza  di  eause  «terne  ; 
dicesi  anche  Anatomia  vulneraria,  for- 
tuito te.  —  3.  Dicati  Febbre  traoma ti- 
ra Quella  che  vkoe  a  complicar  In  ma- 
lattia della  ferita,  a  canea  della  irrita- 
rione  do  esse  cauta  te  e  dell'  influenza 
che  q netta  irritazione  esercita  sul  cuo- 
re, sull'encefalo,  sa  i  visceri  digerenti. 
—  4.  Tcrap.  Agg.  di  Rimedio  proprio 
alla  cura  delle  Cerile. 

TRAUMAT0C0M10.  Trm+ma-to*ÌH»i-o. 
Sm.  V.  G.  Fikl.  Ospitale  per  lo  cura 
dello  ferite.  [Lat.  irautnatacomimm.  Da 
franata  ferite,  e  cornee  io  curo.] 

TRAVAGLIA.  Tra-vè-glia.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Travaf  Ito.  t  Ut.  molestia ,  afiU- 
clio,  anxitUu.  ) 

TRA  VAGLI  AMENTO.  Tra-tw-olic-fneri- 
to.  Sm.  Il  travagliare,  [  Lat.  malattia , 
afftiatìo.  } 

TRAVAGLIANTE.  Tra-ca-flltM-te.  Peri, 
di  Travaglia  re.  Che  travaglia;  Operante, 
Affaticante.  [Ut.  laborwni.} 

TRAVAGLIARE.  rra-pa-cli4-re.AU.  Dar 
travaglio ,  Far  dispiacere.  [  Lat.  mok- 
ttta  atfkere,  dnHxart.  ]  —  3.  Lavora- 
re.-- 3.  Diceti  Travegliar  la  vita  e  vale 
Condurre  una  vile  laboriosa  ed  angu- 
stiata. —  4.  Dicasi  Travegiiare  il  passo 
e  vok  Impedirle.  —  3.  N.  ass.  nel  pri- 
mo aign.  «Boero  in  travaglio ,  io  affan- 
no. —  4.  Affaticarsi ,  Darei- da  fare.  — 
7.  E  col  secondo  casa.  —  8.  Convertire 
e  pratkaro  domesticamente  ;  ma  non 
t'usa  che  od  tegnente  modo  proverbia- 
le. —  9.  N.  pene.  Impacciarsi,  tot  ri  aer- 
ai, intromettami  in  ehécchemm.  [  Lat. 
ae  immutar*.  1  — 10.  Rimescolarsi,  Al- 
terarsi. [  Forte  da  vaglie.  )  — 11.  Di- 
ceti  Travagliarsi  una  cose  e  vele  Ma- 
neggiarla. —  «9.  Dicesi  Travagliarti  11 
cetveflo  e  vele  Laotbkcerado  in  far 
checcheaok.  — 13.  MUil.  Travagliare  o 
Travagliarti,  parlando  di  Zaffa ,  Balta- 
glia  o  slmili ,  vàie  Combattere.  — 14. 
B  Trae  agitarsi  In  guerra  per  Fare  lo 
guerre,  Guerreggiare.  — 15.  Marta.  Il 
inora  tra  vagita  :  dicano  i  marinai  qonn- 
«5 
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d'è  grandemente  agitato  :  e  Un  vascello 
travaglia,  quando  difficilmente  può  eol- 
eare. 

TRAVAGLIATAMENTE.  7rt>va>dio>fa- 
rneVrte.  Avv.  Con  travaglio.  [Lat .  iato- 
rama,  durian1.] 

TRAVAGLIATISSIMAMENTE.  Tra-va- 
glia-lii-iyna-mén-m.  Avv.  superi,  di 
Travagliatamente. 

TRAVAGLIATISSiMO.  Trama  glia-tìt- 
ai-ew.  Add.  m.  sopori,  di  Travagliate. 
[Lat.  aerumnosissìmus.] 

TRA  VAGLI  ATI  VO.  7ro-v*-oUa-ti-«D. 
Add.  m  dette  di  persona,  Faccendiere. 

TRAVAGLIATO.  Tra-va-gliàrto.  Add.m. 
de  Travagliare.  Pieno  di  travaglio,  Op- 
presso da  travaglio  ,  Afflitto.  [  LaL  af- 
ftìctmi,  aneuua.  ]  —  9.  Affaticate.  —  8. 
Agitato,  Rimenato.  —4.  Lavorato.  On- 
de Cosa  ben  travaglkto,  vaio  Cosa  ben 
lavorata.  —  5.  Dicesi  Travagliato  in 
malattie  per  Afflitto  da  malattie.  [  Lat. 
morbit  implieiiuf.  )  —  6.  Diconi  Esser 
travagliava  di  una  coso  e  tata  Basarne 
molesta  lo. 

TRAVAGLIATORE.  Tra-M*oIia-4d-re. 
Vera.  m.  di  Travaglkre.Che  travaglia. 
—  9.  Antitameute  Bagnttelliete.  [  Lat. 
prautigiator.  Da  travagtiaré  nel  muso 
di  Alterare,  poiché  il  Bega  ttei  Ilare  eoa 
giuochi  di  meno  ft  travedere  altrui , 
scambiandogli  le  coso  sugli  occhi.  ) 

TRAVAGLIO.  Tr*-và-gUo.  Sm.  Qetlf or- 
digno composto  di  trevi,  nel  quale  i 
me oitccl chi  mettono  le  bestie  fastidiose 
e  intrattabili,  per  medicarle  o  furiarle. 
[Cosi  detto  dal  lat.  barbaro  trocahom  , 
per  esser  composto  di  trevi.)—  2.  Affa- 
ticamento intorno  ali 'operare.  [Lat.  la- 
bor.  Dal  celt.  brett.  rraeel  o  treeel  pena, 
fatica  nel  far  qualche  cono.  Nella  a  tanta 
lingua  la  preposizione  tre  dinota  la  pe- 
ne, k  difficolta, ,  l'imbarooo.  Altri  da 
travaglia  nel  primo  senso  ,  o  dd  lat. 
tribuUnior  a  de  tumt  vifiliam  k.  In 
Irene,  traenti ,  io  isp.  trabajo.]  —  3. 
Malagevolezza,  Difficolti.— 4,  Incomo- 
do, Briga.  —  3.  Fatica.  —0.  Lavare,  e 
specialmente  Lavoro  faticoso  e  difficile. 
[Dal  cell.  brett.  tranci  che  he  pur  que- 
sto senso,  e  che  io  frane,  dtecei  travati, 
io  kp.  frateria.  In  gali,  frutlkae schia- 
vitù ,  traili  schiavo  ,  lavoratore ,  Irail- 
leaeftd  servigio  vile,  de  schiavo».  A  tra- 
bajo è  il  grido  mattutino  00*  che  ven- 
gano eccitati  al  lavato  gli  schiavi  sulle 
costo  di  Barbarie .}  —7.  Par  tur  barione, 
Molestia,  Sollecitudine,  Ali  tono.  (Lat. 
mokerio ,  affliHio ,  attrista*.  Dal  celt. 
brett.  travet  che  usato  una  volta  per 
dinotar  k  pena ,  k  fatica  del  far  qual- 
che cosa ,  dinoto  potete  il  travaglio,  k 
pene  di  spirito.  In  gali,  truaigh»  mi- 
seria ,  calamità ,  tricnkdd  pena  ,  mote- 
atta.]  —8.  Malattie,  Melestre,  Male  la 
qualche  porte  del  corpo.  —  9.  Dar  tra- 
vaglio ,  Tede  Travagliare.— 10.  Mettere 
In  travaglio,  vale  Travagliare.  —  11. 
Stare  in  travaglio ,  volo  Essere  travi- 
gli alo.— 12.  Tenere  alcuno  in  travaglio, 
vak  Travagliarlo.  —13.  E  Tenere  tra- 
vaglio, vok  Essere  tre  vagitalo  do  affan- 
ni e  curo.  — 14.  Cbir.  Dicono  gli  oste- 
trici che  Don  donna  è  in  travaglio ,  fi- 
nattanto  che  durano  gli  sforzi  ai  quali 

.  està  ti  abbandono,  tede  sepolture  H  feto 
dal  momento  che  taccnamckoo  ad  ap- 
paleserai le  contrazioni  uterino  fino  el 
termina  del  parto. 

TRAVAGLIOSAMENTE.  3Va-ea-oKo-ta- 
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wé*-i$.  Avv.  Con  Intaglio,  Tormeoto- 

8S  mente. 

TRAVAGLIOSISSIMO.  Tra-va-glio-tii- 
si-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Tra voglioso. 

TRAVAGLIOSO.  7>o-t>a-yltó-jo.  Add.tn. 
Che  ha  o  dà  travaglio ,  Travagliatore. 
(Lai.  aantnmoMM.] 

TRAVAGLIGCCIO,  Trava-glUxHiio.Sm. 
din.  di  Travaglio.  Afflittoceli» ,  Tur- 
baiioo  celli.  [Ut.  levi*  mobilia.] 

TRAVAJO.  Tra-vàjo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Travaglio. 

TRAVALCARB.  Tra-val-oà-te.  Att.  V. 
Poet.  bìdc.  di  Travalicare. 

TRAVALBNTE.  7Va-wt-lMle.Add.com. 
eomp.  V.  A.  Mollo  Talento,  Valentissi- 
mo. [Lat.  egregiut.] 

TRAVALICAMELO.  TravaAi-ca-mén- 
to.  Sm.  Il  travalicare.  —  2.  Per  metaf. 
Trasgredì  mento  ,  Inosservanze.  [Lat. 
transgm$io.] 

TRAVALICANTE.  Tra  oa-li-càn-te.  Pa ri. 
di  Travalicare.  Che  travalica. 

TRAVALICARE.  Tra-vaAinà-re.  Alt. 
comp.  Valicare  oltre,  Trapassare;  e  di- 
cesi cosi  nel  proprio  come  oel  fig.  (Lat. 
trantiMar;  transjietrt.)  —2.  Per  me- 
taf. Trasgredire.  [Lat.  transgrtdi.)  — 
3.  N.  ass.  oel  primo  sign.  meiaf. 

TRAVALICATO.  TVa-tu-lteà-fo.  Add.m. 
da  Travalicare. 

TRAVALICATORB.  Tra-va-li-ca-tó-ra. 
Verb.  m.  di  Travalicare.  Che  travalica, 
Che  passa  oltre. 

TRAVALICATRICB.  7VcM»-li-oo-lri-«e. 
Verb.  f.  di  TraTalieare.  Che  travalica. 

TRAVAMENTO.  Tra-va-mia-to.  Sm. Ar- 
chi. Ordloa  di  trari  per  far  pavimento 
ad  no  ponte  o  sostegno  alle  tavole  del 
pavimento  stesso. 

TRA  VARCARE.  Tra-vor-cà-ri.  Att.  e  n. 
V.  A.  V.  e  di*  TYonalieare. 

TRAVARCATO.  Tra  var-cà-to.  Add.  m. 
da  Travarcare.  V.  e  di'  Travalicato. 

TRAVASAMBNTO.  Traeva- talènto. Sm. 
Il  travasare.  (Lat.  elutriatio  ,  trantfu- 
avo.]— 2.  E  per  metaf. 

TRAVASANTE.  Tra-va-tàn-te.  Pari,  di 
Travasare.  Che  travata. 

TRAVASARE.  7*ra-va-«d-re.  Att.  e  n. 
Far  passare  il  liquore ,  o  altra  cosa ,  di 
Taso  in  raso.  [La  L  ehrtriar«.]»2.  E  per 
metaf.  Tramala  re ,  Passar  checchessia 
d'oca  lo  altra  persona  o  cosa.— 3.  E  o. 
pass,  nel  primo  sign. 

TRAVASATO.  Trawià-to.  Add.  m.  da 
Travasare.  Passalo  d'uno  in  altro  vaso; 
e  dicesi  propriamente  del  Tino.  (Lat. 
ehrtriatuM,  transfusut.]—!.  Per  metaf. 
Passato  di  mano  in  mano. 

TRAVASATORB.  lYa-wwa-toVa.Verb. 

m.  di  Travasare.  Che  travasa.  . 
_JR  A  V  ASAT  RICE .  Tra-va-ta  frtef  .Verb. 
f.  di  Travasare. 

TRAVATA.  7Vo-©ò>W.Sf.  Archi.  Unione 
dt  travi  congegnate  Insieme  per  riparo, 
o  per  reggere  gagliardamente  checché 
aia  ;  a  piti  generalmente  Ogni  sorta  di 
riparo,  sostegno,  o  puntella  mento  fatto 
con  travi  o  blinde. 

TRAVATO.  Tra-và-to.  Add.m.da  Trave. 
Dicesi  di  ciò  eh'  è  costrutto  di  travi , 
come  Soffitta  travata.  Ponte  travato , 
Palco  travato.— 2.  Valer.  Aggiunto  di 
cavallo  battano. 

TRAVATURA.  Tra+a-tm-ro.  Sf.  Archi. 
L'ordine  delle  travi  nella  impalcatura. 

TRAVE.  Trà  r».  Ar.  Me*.  Sost.  eom.ma 
meglio  sf.  Legoo  grosso  e  lungo,  che 
s'adatta  negli  ediBcii  per  reggere  i  pal- 
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chi  e  I  tetti.  [Lat.  trabt,  trabt».  Trabt, 
secondo  i  pio  ,  vien  da  traphtx  tavola 
lunga-,  su  la  anale  si  pongono  i  pani 
per  portarli  al  forno.  Io  cell.  gali,  tao ■ 
bhan,  in  torco  taban  trabs.}— 2  Dicesi 
Trave  acconciata ,  Quella  che  è  riqua- 
drata eolla  scare,  e  da  coi  si  cavano  le 
schegge;  Trave  maestra,  La  irave  prin- 
cipale del  tetto  o  deli'  impalcatura.  — 
8.  Per  sineddoche ,  L' albero  di  che  ai 
cava  la  t rare.  — 4.  Dicesi  Dare  la  trave 
e  Tale  Adulare  ,  Sojare.  —  5.  Proverò. 
Ogni  bruscolo  o  altro  che  sia  piccolis- 
simo, parere  una  trave,  Tale  Stimar  per 
grandi  le  cose  piccole.  —  6  Pio  debole 
il  puntello  che  la  trave ,  si  dice  quando 
Chi  ajote  è  più  debole  dell'  ajutato.  — 
7.  Veder  la  festuca  nell'occhio  altrui  e 
non  ia  trave  nel  proprio  o  simile  ,  vale 
Tener  conto  degli  altrui  difetti ,  e  tra- 
scurare i  proprii  Spesso  pio  gravi  di 

■  quei  degli  a  Itri.  —  8.  T.  de'  pescatori. 
Quella  lunga  fané  del  palmite  ,  a  eoi 
sono  annodati  1  braccinoli.  —  9.  Mario. 
Lungo  e  grosso  legno ,  che  sostiene  le 
impalcature,  quale  nei  vascelli  è  l'offi- 
cio dei  bagli,  ohe  perciò  appresso  gl'in- 
glesi s' indica  collo  stesso  vocabolo.  — 
10.  E  per  sineddoche  nave. 

TRA  VECCHIEZZA.  Tra-we-ehi«tta.S(. 
comp.  V.  A.  Decrepità,  Ultima  vecchiet- 
sa.  [Lat.  samum,  tener  lui.} 

TRAVEDENTE.  Tra-vé-dèn-ie.  Psrt.  di 
Travedere.  Che  travede. 

TRAVEDERE.  Tr a  ve-dè-re.  N. sss.com p. 
Ingannarsi  nel  Tederò,  Vedere  uns  cesa 
per  un'altra.  [Lat.  oaligare,  allucinar».] 
—2.  Att.  Comprendere  da  anche  mini- 
mi lodici!.  Discoprire  anche  leggermen- 
te, Trapelare;  ma  in  questo  senso  vien 
riprovato ,  e  meglio  forse  direbbesi  In- 
travedere ,  che  avrebbe  la  forma  e  sl- 
gniflcaxione  del  francese  entrevoir ,  né 
sarebbe  gran  fatto  lontano  dai  lat.  m 
troifietre. 

TRAVEDE VOf.E.  Tra  «e-drf-eo-I*.  Add. 
eom.  Capace  di  far  travedere. 

TRAVBDIM8NT0.  Tra  v+di-mén  to  Sm. 
Abbagliamento,  Abbaglio;  Ailucinaiio- 
ne.  Sviala.  [Lat.  alluei*atio.) 

TRAVEDUTO.  7Va-ee-dft-fo.  Add.  m.  da 
Travedere.— 2.  Da  Travedere  oel  sign. 
del  S.  % 

TRAVEGGOLE.  Tra-vég-goAt,  Sf.  pi. 
Voce  fatta  da  Travedere,  ed  è  Quel  sot- 
tilissimo appannamento  nella  luce  de- 
gli occhi,  per  col  gli  oggetti  si  reggono 
alterati,  e  spesso  Con  per  l'altro.  Si  usa 
col  t.  Arare  o  slmile.  Onde  Aver  le  tra- 
Teggole ,  si  dice  di  Chi  in  vedendo  pi- 
gile una  cosa  per  un'altra,  o  travede. — 
2.  Far  venir  le  trareggole ,  vale  Far 
t revedere.  —3.  Porre  le  traveggole  in- 
nanzi agli  occhi  ad  alcuno.  Tale  Abba- 
cinarlo, Farlo  travedere. 

TRAVENATO.  Tra-ve-nàto.  Add.  m.Lo 
stesso  che  Stravensio. 

TR  AVBRBBR  ATO.  7Vo-«er-ee-rQ>t©.Add. 
m.  V.  e  di'  Riverberato. 

TRAVERÒ.  Tra-vé-ro.  Add.  m.  comp. 
Pio  che  Toro,  Verissimo.  V.  e  di'  Ara- 
varo. 

TRAVERSA.  TVo-oir-SB.  Sf.  Ingenerale 
Sbarra,  Ritegno,  per  lo  pia  di  legname, 
posto  a  traverso  per  impedire,  riparare, 
o  dividere  il  passo.  (Lat.  atttr  tran- 
*e*r«M.]  —2.  Pio  particolarmente  eoe) 
dicesi  La  trave  che  pooesi  trasversal- 
mente sotto  ai  correnti  d'una  impalca- 
tura, e  che  sostiene  le  dme  de'  correnti 
673 
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pio.  corti  ove  questi  devono  lasciare 
un'apertura.  —  3.  B  per  simii.  si  dice 
di  Qualunque  altra  cosa  che  si  ponga  a 
traverso.— 4.  Lo  spazio  che  attraversa. 
[Lat. obliqui tai, ipatium  tranivtrim a.) 
—5.  Scorciatoia,  Strada  non  principale 
che  abbrevia  il  cammino,  Tragatto. 
[Lat.  Matita  transvma.}—*.  Alla  tra- 
versa ,  posto  avTerb.  vale*  lo  stesso  che 
A  traverso.  [Lat.  tranneriim,  t*  tran- 
rperiwm.]— 7.  B  Mg.  Con  [sdegno ,  Stra- 
namente, Rabbiosamente,  In  cagnesco; 
ed  anche  A  rovescio. — 8.  Ar.  Mes.  Tra- 
versa de'ponti:  cosi  dieonsi  ds'mnratori 
Que'  legni  che  concatenano  le  abetelle. 

—  9.  Milit.  Massa  di  terra  o  di  mora- 
glia  di  forma  quadrilunga ,  che  ai  col- 
loca In  diverse  parti  della  fortezza  ,  e 
principalmente  nella  strada  coperta  , 
per  liberarla  dai  colpi  d' infilata  ;  a  ge- 
neralmente Ogni  opera  della  stessa  fi- 
gura, che  si  costruisce  in  questa  o  quel- 
la parte  dei  recinto  per  lo  stesso  fine. 

—  10.  Opera  che  attraversa  il  fosso  ,  e 
che  si  colloca  ordinariamente  all'angolo 
sagliente  de  bastioni.  L'  uffizio  suo  è  di 
trattenere  l' aequa  nel  fosso  sino  sd  o- 
n'  alletta  determinata.  Ha  uel  mezzo 
un'spertura  che  si  ehisma  Porta ,  mu- 
nita d' una  cateratta  che  alzate  manda 
via  l' acqua  ,  ed  abbassala  U  trattiene. 
La  parte  superiore  di  questa  trarersa 
chiamasi  Cappa,  ed  è  fatta  a  guisa  d'uà 
tetto  .  con  due  pendenze  molto  ripide  , 
affinchè  non  vi  ai  possa  camminar  so- 
pra. Per  assicurare  maggiormente  la 
fortezza  dalle  diserzioni  della  guarni- 
gione, nel  metro  della  traversa  si  fa  un 
piccolo  solido  di  muro ,  che  a  Gigione 
della  sna  Bgora  vien  chiamato  Torretta. 
Questa  traversa  chiamasi  anche  Chiuso , 
ed  è  vocabolo  da  preferirai  per  maggior 
chiarezza ,  e  più  esatta  distinzione  di 
esse.— ti.  Manrovescio.  (Lat.  idu$.]  — 
12.  Mario.  Traversa  del  timone  o  Mea- 
zalaua  :  cosi  dieesi  a  un  Legno  corro , 
che  è  fisso  nella  larghezza  della  coverta 
delia  Santa  Barbara,  sol  quale  scorre  ia 
estremità  della  barra  del  timone  nel 
correr  dall'  uno  all'  altro  bordo.  —  13. 
Dicooai  Traverse  delie  rase.  Quei  pezzi 
di  ferro  o  di  legno,  che  posti  per  traver- 
so tengono  noi  te  le  va  se  allorché  a'  In- 
vasa un  vascello  per  rotarlo.— 14.  Di- 
eonsi Traverse  delle  bitte ,  I  peni  di 
legname  di  lunghezza  di  cinque  o  ani 

Jledi ,  acquali  sono  incassate  le  bitta 
ella  aeotta.-<»13.  Mas.  Strumento  mu- 
sicale di  flato ,  piti  comunemente  detto 
Traverso. 

TRAVERSA.  Sf.  Avversità ,  Contrariati. 

V.  e  di'  TVoaertia ,  nei  secondo  sign. 

(Lat.  rea  advtrsat,  infortumum.l 
TRAVBRSALB.  Tra-vtr-tàls.  Add  .cosa 

V.  e  di'  TratvtrtalB. 
TRAVERSALMENTB.  Travtr  sai  assai 

Ce.  Avt.  A  trarerso ,  Obliquamente.  V. 

e  di'  Tratvertalaunte.  [Lat.  tnauoer- 

j*m.1 

TRAVERSAMENTO.  TVo-usr  tm  mata  f . 
Sm.  Il  traversare ,  Passaggio  in  altra 

rrte.— 3.  Divisamente  di  traverse.  — 
Versamento. 
TRAVERSANTI.  Tra-*er  sàn-U.  Pari. 

di  Traversare.  Che  traversa.  - 
TRAVERSARE.  TVa-rer-aà-re.  Att.  Pen- 
sare a  traverso.  [Lai.  fraueereo  code- 
rà.]—2.  Stendere  per  traverso. — 3.  Di- 
cesi Traversar  Is  via  ad  alcune  e  vaia 
Impediag bela  frapponendosi  par  tra- 
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▼er»o.— 4.  N.  MS.  ne!  primo  sfgn.— 5. 
N.  pass.  Aver  che  fare,  Impacciarsi  con 
alcuno. — 6.  Mario.  Traversar  l'ancora, 
vale  Aliare  l' ancora  dalla  gnu,  dove  è 
pendente,  sino  al  bordo  del  bastimento, 
e  disporla  oritaoQlalmente  sotto  ooa 
d/Ue  sanie  di  trinchetto. — 7. Uni  reta: 
È  ciò  che  al  fa  calzando  la  sua  scolta , 
sicché  la  parte  di  vela,  ohe  è  sottovento, 
si  presenti  al  vento  ad  angolo  d*  inci- 
dente maggiore.— 8.  Un  vascello ,  vale 
Dieporle  io  modo  che  presenti  il  fianco 
ad  an  oggetto  determinato,  —  9.  Una 
baja ,  vale  Percorrere  la  lioea  della  sua 
larghetta.— IO.  L'onda,  vale  Andar  di 
fronte  alla  corrente  dell'  acqua.  — 11. 
La  moicana  ,  vale  Alare  sulla  acotta 
della  mezzana  per  far  entrare  il  paolo 
della  vela  oel  vascello,  onde  farlo  ealare 
allorché  è  troppo  presto  al  vento. 

TRAVERSARIA.  Tra  vtr-sà-ri-a.  Add.  e 
sf.  Ar.  atee.  Spezie  di  rote  da  pescare , 
coti  deus  perchè  posta  a  traverso  dei 
fiumi;  e  piti  comunemente  Tramaglio. 

TRAVERSATA.  Tra-vor-,à-ta.  Sf.Hario. 
È  db  nome  che  si  dà  ad  un  viaggio  ma- 
rittimo, e  anche  al  tempo  che  vis'  im- 
piega. V.  Frane,  a  da  schivarsi.  [È  il 
ir.  travmée.] 

TRAVERSATO.  Tra-r»r-$à-to.  Add.  m. 
da  Traversare.  —2.  Fatto  a  liste.  —  3. 
Grosso,  Rene  ossuto,  Rene  unito,  Attic- 
ciato ;  e  si  dice  particolarmente  di  ca- 
varlo. 

TRAVERSI.  Tro-eer-ei.  Sm.  pi.  Mario. 
Piccoli  petti  di  legoo ,  che  servono  per 
diversi  lavori  appartenenti  ad  ooa  ca- 
ve. —  2.  Diconsi  Traversi  dell'  ancora  , 
Qne'cavi  che  si  mettono  nell'ancora  per 
traversarla.  —  3.  Diconai  Traversi  delle 
bitte,  Le  traverse  di  esse. 

TRAVBRSLA.  Tra-vtr-si-a.  Sf.  Furia  di 
vento,  coti  detto  perchè  traversa  il  corso 
delia  nave.  Pih  particolarmente ,  Qua- 
lità di  tempesta  che  agitando  le  acque 
del  mare,  le  spinge  per  guisa  che  fanno 
impedimento  alla  foce  de'  fiumi,  ed  at- 
traversa cosi  il  corso  della  nave.  —  2. 
Fara  traversia  dicasi  di  qoelle  bocche 
di  porti,  nelle  quali  entrando  per  lioea 
retta  i  venti,  la  furia  di  questi  pone  io 
pericolo  le  oavi  che  vi  eoo  ricoverate. 
—3.  Per  me  taf.  Disavventura,  Disgra- 
da, In tortooio,  Avversità.  [Lat.  infor 
tmkm.] 

TRA  VERSIERE.  Tra-wr-tii-re.  Sm. Ma- 
rio. Piccolo  bastimento  d'un  sol  albero, 
per  oso  della  pesca  e  per  far  pìccoli  tra- 
gitti. [Dal  frane,  travetti* ,  nome  di 
piccolo  bastimento  di  pesca  dei  paesi 
marittimi  della  Scia  reme  inferiore ,  e 
di  altri  luoghi  vicini. 1—2.  Diceti  Tra- 
versière di  scialuppa,  Quel  petto  di  le- 
gno stabilito  sol  davanti  di  una  scia- 
loppa  ,  dove  sono  fermati  gli  stroppi  si 
quali  si  afferrano  le  caloroie  per  imbar- 
carla nella  nave ,  o  per  rimetterla  in 
altare.— -3.  Dieesi  Traversiere  di  porto, 
11  vento  che  viene  a  dirittura  iouo  porto 
e  ne  Impedisce  l'ascila.— 4.  Dicesi  Met- 
tere la  mettane  al  traversiere ,  quando 
al  mette  II  punto  della  vela  rimpetto  al 
tra  versiere ,  il  che  si  fa  in  tempo  largo. 

TRAVERSINO.  Tro-twr-ti-no.  Sm.  Ma- 
rio. Peno  di  legno  che  attraversa  a  leone 
parti  delle  oavi.  Onde  Traversini  dei 
boccaporti  dieonei  alcune  traverse  io- 
dentate  negli  orli  laterali  de' bocca  porti, 
che  tono  molto  luoghi.  —  2.  Petto  di 
legno  che  attraversa  la  Santa  Barbara 
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per  la  sua  larghetta  e  sostiene  fi  timone 
che  si  muove  sopra  di  essa.— 3.  Dieesi 
Traversino  di  portello ,  Quel  petto  di 
legno  che  attraversa  il  portello  per  met- 
to, a  fine  di  sostenerlo.— 4.  Dieesi  Tra- 
versi qo  di  liogoetta  ,  Qoel  petto  di  le- 
goo incastrato  tu  gli  sbagli  del  basti- 
mento dietro  all'argano,  in  cui  s' Inca- 
strano le  linguette  o  scontri  dell'argano. 

—  5.  Dieesi  Traversino  di  bitte ,  Qoel 
petto  di  legoo  piantato  a  traverso  per 
tener  saldo  un  pilastro  di  bitte  eoli'  al- 
tro. 

TRAVERSO.  Tra-vèr-so.  Sm.  Traversa- 
meato,  L'attraversare. — 2.  Mas.  Stru- 
mento m  ne  ics  ledi  Baio;  specie  di  flauto, 
cosi  detto  perchè  si  suona  di  traverso. 
Chiamato  anche  Flauto  d' Alemagoa  o 
tedesco,  e  anticamente  Traversa.  —  3. 
MHit.  Colpo  dato  a  traverso ,  Manrove- 
scio. [Lat.  ietta.]— 4.  Mario.  Il  traverso 
d'una  nave:  cosi  dieesi  propriamente 
ooa  lioea  orizzontale  è  perpendicolare 
alla  direzione  della  chiglia  verso  il  mot- 
to del  battimento. 

TRAVERSO.  Add.  m.  V.  L.  Obbliqoo, 
Non  diritto.  [Lat.  tratuvertui,obliquui.] 

—  S.  Traversato  di  liste ,  e  dieesi  par- 
lando di  paoni,  vesti  e  simili.— 3.  Fig. 
Avverso ,  Contrario,  Opposto.  [Lat.  ad- 
vernu.l  —  4.  Aspro  e  Incomportabile. 
—5.  Irragionevole,  Torto.  - 

TRAVERSO.  Aw.  Per  fianeo ,  Obbliqoa- 
mente  ;  e  talora  Per  metto ,  Diagonal- 
mente. —  2.  E  con  varie  particelle,  eoo 
lo  stesso  o  eoo  sltri  significati ,  come 
A  traverso ,  che  vale  Per  fianco ,  Per 
parte  ,  Obliquamente ,  Nella  parte  tra- 
versale ,  Trasversalmente.  Si  adopera 
co'verbi  Andare,  Dare,  Dire,  Guardare, 
Tirare  oc.  e  prende  particolari  sigoifi- 
cttiooi.  —  3.  Da  traverso.  Per  metto, 
Diagonalmente ,  Obb  liquame  ole.  —  4. 
Di  traverso ,  Dalla  banda  traversale . 
Traversai  mente.  Dalla  parte  della  lar- 
ghetta. —  5.  Io  traverso  ,  Nella  parte 
traversale  ,  Traversai  mente.  —  3.  Per 
traverso,  Obbliqoamente,  A  sbieco. 

TRAVERSONE.  Tra-vtr-MÓ-ne.  Sm.  Mi- 
lit.  Acer,  di  Traverso  oel  sigo.  di  Man- 
rovescio.—2.  Ar.  Mes.  Grosso  peno  di 
legoo ,  che  regge  le  stanghe  per  tra- 
verso. 

TRAVERSONE.  Avv.  V.  A.  A  traverso , 
Per  traverso,  Traversalmente.  (  Lat.  in 
tramvertum.) 

TRAVERTINO.  Tra-eer-f»  no.  Sm.  Min. 
Pietra  calcarla,  detta  anche  Marmo  tu- 
faceo, perchè  è  leggiera  e  porosa,  seb- 
bene ve  oe  sia  di  quella  che  è  densa  e 
pesante.  Ve  n'ha  di  color  bianco  grigio, 
alquanto  giallo ,  giallo  rosseggiante  , 
variegato;  e  nasce  dalle  deposizioni  del- 
l'acque precipitate  ed  indurite.  (  Lat. 
lapis  Tiburlinus.  Travertino  da  7V 
burtinui,  cioè,  di  Tivoli.) 

TRAVESTENTE.  7Vo-e«fe»-le.  Par*, 
di  Travestire.  Che  traveste. 

TRAVESTIMENTO.  Tra~90+ti+*n'to. 
Sta.  Il  travestirsi. 

TRAVESTIRE.  TVo-nt-tli-ra.  Att.  Ve- 
stire alcuno  degli  attrai  paoni ,  perchè 
non  sia  conosciuto.— 2.  Per  metaf.  Tra- 
sformare.— 3.  N.  pass,  nel  primo  sign. 
[Lat.  «ertem  mtnliri ,  oel  motore.]— 4. 
Imma  scherani,  e  fig.  Nascondere  i  prò 
prli  difetti.  (Lat.  personam  induens.]— 
5.  E  per  metaf.  Usar  falsi  modi ,  fiate 
maniere.  Fingere. 

TRAVESTITO.  7Vtw*-«rt-to.  Add.  m.  da 
•77 
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Travestire.  Vestito  de' panai  altrui  o 
anche  Mascherato.  [Lat.  vettem  mtmti- 
tut,  personal»  indutut.]  —  2.  E  fig.  — 
3.  Bd  io  fona  di  sm.  —  4.  E  proverb. 

I  travestiti  si  conoscono  al  cavar  della 
maschera  ,  vale  Alla  fine  si  scnoprono 
gli  uomini  fraudolenti. 

TRA  VETTA.  Tra-vét-ta.  sf.  dim.  di 
Trave.  Piccola  trave.  [Lat.  trabieula,] 
TRAVIAMENTO.  Tra-vi  a  mén  to.  Sm. 

II  traviare,  Sviameolo.  [  La \,  aberrai  io.] 
TRAV1ANTB.  Tra-vi-àn-tt.  Part.  di  Tra- 

v  lare.  Che  travia  ,  Che  è  per  la  mala 
via. 

TRAVIARE.  Tra-vùà-n.  Att.  Cavar  di 
vìa  ,  Allontanare  alcuno  fuori  della  di- 
ritta e  vera  atrada.  [Lat.  removere ,  a 
recto  tramit»  deducer».] — 2.  E  fig.— 3. 
N.  ass.  e  pese.  Uscir  di  vis,  Smarrirsi. 
(Lat.  a&errars.)  —  4.  Per  metaf.  Uscir 
di  proposilo,  Saltar  di  palo  in  frasca. 
[Lat.  da  ealeariainearbonariaui.) 

TRAVIATO.  IVa-ot-à-io.  Add.  m.  da 
Traviare;  e  dicesi  cosi  oel  proprio  come 
oel  fig.  (Lat.  devhu,  errans.] 

TRAVIATORE.  Tra-via-tó-re.  Verb.  m. 
di  Traviare.  Che  travia, Chi  cava  altrui 
di  via,  e  Chi  si  smarrisce,  Chi  esce  fuor 
di  via. 

TRAVIATRICE.  7Vo-eio-trWe.  Verb.  f. 

di  Traviare. 
TRAVICBLLA.  TVo-pi  eel-lo.  Sf.  dim. 

di  Trave.  Ar.  Mes.  V.  A.  V.  e  di'  Tro- 

vicello. 

TRAVICELLETTO.  Traui-cel-lét-to.Sm. 
dim.  di  Travicello.  Ar.  Mes.  Piccolo 
travicello. 

TRAVICELLO.  Tra  vi-chilo.  Sm.  dim. 
di  Trave.  Trave  piccolo.  [Lat.  tigillta  , 
ligiUum.]—  2.  Mario.  Dicesi  Travicello 
maestro,  Lo  sbaglio  più  1  ongo  pianta  io 
sul  primo  cavo  di  sesto ,  e  che  dà  la 
maggior  (larghetta  al  bastimento.— 3. 
Diconai  Travicelli ,  Le  travi ,  le  quali 
piantate  a  traverso  da  un  fianco  all'  al- 
tro ,  fortificano  la  bordatura  e  sosteo- 

Sooo  le  tolde  e  coperte.  Io  Venezia  li 
Icono  Sbagli.  —  4.  Diconsi  Travicelli 
falsi,  Qoe'petsi  di  legno  simili  agli  sba- 
gli piantati  di  sei  in  sei  piedi  sotto  la 
coperta  di  grossi  vascelli,  per  fortificare 
il  fondo  del  bastimento  e  formare  il  fal- 
so ponte  nel  luogo  della  sua  maggiore 
aitesta. 

TRAVILLANO.  Tra-vH-là-no.  Add.  m. 
comp.  V.  A.  Pih  che  villano,  Villao Is- 
simi). [Lat.  durittitnut.] 

TRA  VINCE  RE.  Tra-vìn-et-re.  Alt.  comp. 
Pih  che  vincere.  Lo  stesso  che  Sopra- 
vincere e  Stravincere. 

TRAVINTO.  7Va  Din  fo.  Add.  m.  da  Tra- 
vincere. Pih  che  vinto.  Vieto  e  rivloto. 
Lo  stesso  che  Straviato.  [  Lei.  vie t ut.  ] 

TRAVI  R  AMENTO.  Travira-min-to. Sm. 
Merio.  Si  dica  del  piegamento  di  on 
petto  di  legoo  io  diverte  direzioni ,  o 
per  la  sua  positiooe,  o  per  la  aoa  figu- 
ra. Quindi  si  dicono  Coste  travirate  le 
coste  anteriori  delle  navi,  le  quali  non 
sooo  esattamente  perpendicolari  alla 
ehiglia ,  e  paralelle  col  loro  piano  alle 
altre  coste,  ma  alquanto  inclinate. 

TRA  VIRARE.  2Va-t>i-ror«.  Neat.  ass. 
Mario.  Si  dice  propriamente  del  pie- 
garsi dei  lego!  con  direzioni  diverse 
oelia  loro  lunghezza,  o  naturalmente  o 
artificialmente. 

TRAVISATO.  Tra-vi-rà-to.  Add. m.  Me- 
rio. Da  Tra  virare. 

TRAVIAMENTO.  7>o>oi-sa-oWri-(o.Sm . 
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U  travisare,  L'/mm«teherare.  [Ut.  p*r- 
eonae  adjeetio.]  —  9.  E  per  meitf. 

TRAVISANTE.  Tra-vi-iàn-te.  fui.  di 
Trarfwc.  Che  imiw. 

TRAVISARE.  Tra-vi-tàn.  Alt.  Trave- 
atire,  lOMKhenre.  —  2.  Bflg.  In- 
gannare, Mostrare  in  cosa  per  nn'  al- 
tra. (Ut.  deeipere,  fraudavi.]  —  3.  If . 
paia.  Travestirsi,  Immescherarsi.  [Ut. 
ftrtonam  adìieere,  larva  indwsr».) 

TRAVISATO.  Tra-vi-ià-to.  Add.  m.  da 
Traviare.  —  3.  Alterato,  dotto  di  pas- 
so, raogo  e  Binili. 

TRAVISO.  Tra  vato.  Sm.  Il  travisare , 
Maschera.  [Ut.  persona.] 

TRA  VITO.  TrcntUo.  Sm.  T.  A.  Luogo 
circondate  e  chiuso  di  trari.  V.  e  di' 
Steccato. 

TRA  VOLANTE.  7Ytt-w-làn-te.  Part.  di 

Travofere.  Che  travola. 
TRAVOLARE.  Tra~vc-là-re.  Nani.  ass. 

comp.  Volare  tramezzo,  Volare  al  di  là. 
TRAVOLATO.  Tra-vo-là-to.  Add.  m.  da 

Travolere. 
TRAVOLGENTE.  Tra+ol-gen-te.  Part. 

di  Travolgere.  Che  travolge. 
TRAVOLGERE.  Tra -vói- ge-re. AU.com p. 

Volger  soesopra  e  per  altro  verso.  (Ut. 

invertere.)  —  3.  E  n.  pass. 
TRAVOLGIMENTO.  7Vo-»ot-fli-««VfO. 

Sm.  Il  travolgere. 
TR  AVOLOITORE.  Trchvol-gi-tó-m. Vtrb. 

m.  di  Travolgere.  Che  travolge. 
TRA  VOLTAMENTO.  Tra-wÀ-ta-mén-U. 

A  w.  Biecamente,  Obbliqnamente,  Stor- 
tamente. [Ut.  oblique.] 
TRAVOLTANTE.  Tra-vol-tàn  te.  Part. 

di  Travoltare.  Che  travolta. 
TRAVOLTARE.  Tra-ooi-tàre-  Alt.  e  n. 

pass.  Lo  stesso  che  Travolgere.  —  9. 

TRAVOLTATO.  Tra-voUà-to.  Add.  m. 
da  Travoltare. 

TRAVOLTO.  Tra-vbUo.  Add.  m.  da  Tra- 
volgere ,  ed  anche  sino,  di  Travoltalo. 
(Ut.  invertus.) 

TRAVOLVENTE.  Tra-vcUvènf.  Part.  di 
Trarolvero.  Che  trarolve.  Lo  stesso  che 
Travolgente. 

TRAVOLVBRE.  7V<MJÒt-ve-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Travolgere.  —  3.  E  n.  pass. 

TRAVONE.  Tra-vó-ne.  Sm.accT.  di  Tra- 
ve. Grosso  trave. 

TRAVVBGGOLE.  Trav-vég  go-U.  Sf.pl. 
V.edi'  Traveggole. 

TRAZENB.  Tra  xè-fM.  Sost.  eom.  Hit.  e 
Filol.  Pietra  di  trarene  :  così  Teofrasto 
e  gli  altri  antichi  chiamarono  ona  spe- 
cie di  carbonchio,  che,  secondo  Hill ,  è 
la  stessji  cosa  che  la  Pietra  a  mandine. 
Sembra  che  sia  sconosci  a  la  a*  moderni. 

TRE.  Add.  eom.  Nome  numerale  che  se- 
gnila immediatamente  al  due ,  senta 
distinzione  d'alcun  genere.  [  Lat.  ire». 
In  cefi.  gali,  fri,  ne'  dialetti  alavi,  fri, 
fri* ,  trias,  In  gotico  thrint ,  in  runico 
fri  e  fhrtr.  in  ted.  drey,  in  hved.  tre, 
in  lingua  bramane  trai,  nella  tramffiu- 
lice  frini,  nella  gntzaratiea  frin  ,  nella 
tatti  afoni ,  ec.  ec.  ]  —  2.  Dicesi  Tre 
tanti  o  Tre  cotanti  e  vagliono  Tre  volte 
più.  —  S.  Dicesi  Doe  o  tre  assolata- 
mente per  Due  o  Tre  volte.  —  4.  Dieeel 
A  tre  a  tre  e  vale  A  tre  per  volta.  —  5. 
A  tre ,  drceai  di  una  composizione  mu- 
sicale. 

TREAOIO.  Tre-à-gio.  Sm.  V.  a  seti  in 
laeherzo,  e  contrapposta  a  Onagro  ,  per 
dimostrare  una  maggior  finezza  di 
panno. 
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TRIBBIA.  Tri*  bi-m.  ST.  Ar.  Mas.  Stira- 
mento de  trebbiare.  [Ut.  friòula.  Tri- 
bolo» da  trUo  io  trito.]  —  3.  E  Kg.  Ca- 
stigo, Posizione.  —  3.  Arche.  Sarto  di 
torneato,  che  aveva  delle  panie  di  far- 
ro ed  era  di  forma  tetragona.  (Ut. «iu- 
rta. Tr itoli»  da  tri  io  eocapoeszioneper 
IH*  tre  ,  o  òalet  vi  bratteato .  gotto.  I 
Greci  hanno  ancora  tritalo»,  da  fri  per 
tris  tre,  e  eetes  dardo.  ] 
TREBBI AN  A.  Treb-bià-na.  Sf.  Agt.  Spe- 
zie d'uva  bianca. 
TREBBIANO.  Treo-Maxio.  Sm.Ar.Mes. 
Spezie  di  vtu  banca,  per  lo  piò  dolce, 
che  si  fa  in  Toscana ,  ed  a  neh*  l' ava  di 
che  e*  si  fa,  la  quale  èallreel  de^ta  Treb- 
biala. [  Ut.  «inani  trvbulanicum  ,  vi 
man  trebanieam.  A  7Ve*anttt  I  ialite 
pepuHs,  dice  il  LMlleteo.  ) 
TREBBIARE.  Trtb-bia-r».  Alt.  en.ass 
Agr.  Si  dico  propriamente  del  Battere 
il  grano,  le  biade,  e  simili  aull'aia  eol- 
la trebbia ,  o  co'  piedi  degli  animali , 
che  talvolta  si  fesso  trascinare  de' tam- 
buri conici,  o  col  coreggia  io  o  colo  per- 
tiche o  a  via  di  macchine.  [  Ut.  tritu- 
rare. }  —  2.  E  par  ruota  f.—  3.  Tritare. 
(  Ut.  forerò,  mkmtatìm incider*.)  — 
4.  Scalpitare.  [  U  acontro  delle  lettere 
T,  R  e  ■  ovvero  P,  sembra  latto  por  e- 
aprimere  il  suono  del  coi  pesilo  :  e  così 
i  Tedeschi  basno  frappar»  e  fraoapein , 
gli  Olandesi  troppen,  gli  Svedesi  (ram- 
pa, gnogtesi  fo  trantpfo.  I  Celti  di Gal- 
les nramf,  gl'I  Ili  ria  strepati  por  calpe- 
stare, batter  co' piedi.  In  pera,  ire»  itio, 
inceosns  Iscitatas.  Altri  forse  dal  gr 
tribin  tarerò,  quasi  viam ,  eolum  forerà 
batter  la  strada,  il  anelo.  ] 
TREBBIATO.  Treb -bià-ta.  Add.  m.  Agr. 

Da  Trebbiare.  [Lat.  triturati*. ) 
TREBBIATURA.  Treb-bia-tùreLSlAgr. 
Il  trebbiare.  (Ut.  tritura.)  —  3.  E  per 
BMfsf.  —  3.  Bastonatura. 
TREBBIO.  rrof.oi-o.Sm.  Caste  a  Crack, 
chio  ,  dove  fanno  capo  tre  strade;  pio 
comunemente  Trivio.  [Ut.  irtoMaa.) — 
3.  TraUosimosto  ,  Trastullo ,  Spasso  ; 
cosi  dotto  per  corro  alone  da  Tripudio , 
secondo  il  Borgb.  [Ut.  ooloofoatonfam. 
C becche  ne  dira  il  Borghini ,  la  voce 
trebbio  par  fatta  dall'  araba  tetro»  Isaii  - 
fiat 


tla,  tubi  lat  io,  gaudium.  Anche  in  gr. 
farse  io  difetto.  ]  —8.  Onde  Voler  il 
trebbio,  le  stesso  che  Voler  la  boria  , 
Scherzare. 

TRBBILLIANA.  Tn>bel-UA-na.  Add.  e 

.  sf.  Lag.  Lo  stesso  che  Trebellieaiee. 

TREBELLIANICA.  TVe-Oai-li-d-ai-ca. 
Add.  e  ar.  Leg.  La  osarla  parte  che  al- 
l'erede è  permesso  di  ritenersi  nel  re- 
stituire tMeeommiesi  eoi  fenati  ;  coti 
detta  dal  nome  del  console  Traballio 
Massimo,  autore  dello  tegrc  che  ciò  sta- 
biliva. —  9.  Oade  Sg.  Favela  trebel- 
lianiea,  vale  Di  falcare. 

TRIBUNO.  Tre-on-no.  Add.  e  sm.  V.  A. 
V.  e  di'  Tribuno. 

TREBCTO.  TVe-èù-fe.  Ssa,  V.  A.  V.  e 

.   di'  Tributo. 

TRECCA.  Trie-ea.  Add.  e  sf.  di  Trecco- 
ne ;  dal  v.  Treccore.  Bivendogliola  che 
vende  e  traffica  frotte ,  legumi ,  erbe  e 
simili.  (Ut.  maiier  esculenta  rondena.) 

TRBCCARB.  Tree-eà  ra.N.  ass.  Far  l'ar- 
te del  treccone  ;  cioè  Comprare  e  Ven- 
der frutti,  legumi ,  erbe  e  tinelli.  [  Dal 
cell.  gali,  ith  il  mangiare  e  rtio  vende- 
re ;  cioè  Vendere  oV  eom  est  ibi  li. Secon- 
do altri  vten  da  Trafaara ,  par  siooo- | 
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pe,  preso  sevo  la  sentlmesto  bassa  e 
vile  peraltro.  J  —  3.  Ingannare.  (Lat. 
deeipcre  ,  alimi  imposero.  In  latri,  fa 
frèsa  (sgannare ,  e  triek  Inganno,  la 
ted.  triegen  ioga  osare,  e  frao  Ingaaano. 
In  pera,  tortone)  e  tartan  froas.  In 
Irene,  trieheric  isgsoso  sei  giuoco.  Lo 
quali  case  mostrano  che  freoesre  la  sen- 
so d'ingannare  non  è  detto  per  treno , 
carne  I  piò  credono.  L'origina  dal  la  esca 
per  celtica.  ) 
TRUCCATO.  TVto-oà-fa.  Add.  sa.  da 

TRECCRTTA.  Treoetta.  ST.  dia*,  di 

TRECCEBRIA.  TVee-ehe-ri-o.  8f.  Arte 
del  treccone,  Il  trecca  re. —  3.  Ifg.  Frau- 
do, Impostura  ,  Inganno.  [  Lai.  impo- 
stura. J  —  t.  Congiura,  Pacione.  [  Dal 
gr.  tarachot  tumulto,  la  pars,  tyrak , 
ls  turco  taraka.  ] 

TR  ECCE  I  ERO.  7W«-cW*-ro.  Add.  m. 
Apparteneate  a  trecca  s  s  treacooe.  — 
3.  Per  me  taf.  Prodoloso ,  Ingannatale. 
(Ut.  freméAentur,  faltom.  } 

TRECCIA.  Trée-oia.  Sf.  SI  dica  s  Tolto 
quel  cb'è  intrecciato  Insieme ,  ssa  epe- 
zlaltsente  s* caperli  di  donne.  [  Lai.  co- 
ma, eapiUamentum.  Cemanemeote  dal 
gr.  thrim  capello.  Io  celi.  gali,  frati 
raccogliere ,  legare ,  soaodare.  1  —  3. 
Dicesi  In  treccia,  parlando  di  sansa,  a 
vale  Scapigliata  o  Che  oso  ha  scoerà- 
tura  alcuna  di  capo. — S.  Dicesi  A  trec- 
cia a  treccia  io  modo  avveri»,  a  rais  A 
una  treccia  per  volte.—  4.  Fig.  I  rasici 
pampinosi,  1  sermenti  della  vite  :  ma- 
niera latina,  usata  da  Plinio,  che  disse 
vitium  (Tintimi.  —  5.  Ar.  Mas.  Cap- 
pelli di  treccia  :  casi  dicoosi  1  cappelli 
fatti  di  trecce  di  paglia.  —  6.  Cereegr. 
Intreccio  di  botto.  — 7.  Mario.  Trecce 
o  Morselli  o  Serri  :  cosa  dicasi  ns  Tet- 
tato o  iotrefeiameate  <H  Ali  di  snege , 
fatto  a  meno,  di  tre ,  quattro  e  sane  di 
nove  OH  ,  ascondo  la  la rg riessa  che  gli 
al  vnoi  dorè,  che  forma  ao  earpe  stiac- 
ciato e  pieghevole,  che  servo  a  vari!  al- 
laceiamenti  noli*  aura  rasce  nn  basti- 
mento. 

T RICC LABE.  Tree-eià-re.  Att.  Ridarre 
treccia.  V.  e  di'  Intrecciare.  —  3.  E  a. 
pesa. 

TRECCIATO.  Trao-eio-fs.  Add.  sa.  da 

Trecciare.  V.  e  di'  Intrecciate. 
TRECCIERA.  Tree-eié-ra.  Sf.  Ar.  Mas. 

Ornamento  per  le  trecce. 
TRICCIOLINA.  Tree-eiG-t^neu  SL  dhn. 

di  Tre  echi  ola. 
TRECCI  DOLA.  Trm-ewò-la,  9f.  dsm.  di 
Treccia.  V.  deal'  uso,  —  3.  Ar.  Un 
Trecciaols  chiamano  i  fabbricanti  di 
carte  II  Siate  di  ottone  della  forate.  — 
3.  Maria.  Treccinsls  della  barchatu  ; 
casi  dicesi  Dna  cordicella  direte  eoa 
vsrii  nodi  per  misurala  il  easomine  del- 
la nova. 

T BECCOLA.  TVsVvco-ia.  Add.  e  sf.  U 

stesso  che  Trecca. 
TRBCCOLARB.  Tree-ce-là-re.  RaaLaat. 
Ciarlare,  Berlingare  ;  voce  che  eoo!  ti 
erodano  derivata  dalle  Trecoole,  che  per 
lo  piai  sono  ciarliera.  Pare  eoa  pah  fon- 
damenta ehe  sta  cetrocto  da  teassisrt, 
s  chs  derivi ,  cerne  spesate  dsU'issjl.  ta 
fola  dettare ,  discorre  re  m  brigala. 
Altri  forse  dal  pera,  lerfomde  senso 
futili».  ) 

TRBCCONB.  7Vso-cd-aa.Add.ssm.  Ri- 
vend agitolo  dì  fratte,  tegami ,  «the ,  e 
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simili.  [  Lat.  tteulentonm  propala.  V. 
Tt  escare.  In  ted.  dar  hoke  il  rivenda- 
gliaolo,  il  treccone. Io  ingl.  IrweJtor,  ia 
cell.  brett.  troktr  barattiere,  ehi  fi  dei 
baratti,  da' eambii.  ]  —  2.  Ed  osato  in 
fona  di  sm.  per  Bottega  o  Negozio  da 
treccone. 

TRECENARIO.  Tre-cn-nà-ri-o.  Add.  e 
•m.  V.  L.  Milit.  Cosi  dicami  nell'an- 
tica milizia  romana  ehi  comandava  a 
trecento  nomini.  [Lat.  tnemariut.] 

TRECENCINQUANTA.  Tre-cen-mrt-quèn- 
la.  Add.  com.  comp.  indecl.  Nome  nu- 
merala che  vale  ire  centinaia  e  cinqaan- 
ta  unità. 

TR  SCENDICI  OTTO.  Tre-cm  di-eiòt-to. 
Add.  coro.  comp.  indecl.  Nome  ira  mera  le 
che  Tale  Tre  centinaia  e  diciotto  unità. 

TRECENTESIMO.  7Ye-cen-ftf-«Mno.Add. 
m.  Nome  numerale  ordinaiiro  di  tre- 
cento. [Lat.  tr  etenie  timut.] 

TRECENTISTA.  Tre-eenli-rta.  Add.  e 
sm.  Autore  del  trecento,  cioè  del  secolo 
deeimoquarto;  oTreraChi  acri  ve  italia- 
namente nello  stile  comunemente  pra- 
ticato dopo  il  secolo  terzodecimo. 

TRECENTO.  Trt-cèn-to.  Add.cem.eomp. 
iodecl.  Nome  numerale.  Tre  volte  cen- 
to. [Ut.  tercenti.]  —  2.  Leu.  Dicesi  11 
trecento  nella  letteratura  italiana  l' età 
in  coi  scrivevasi  bene  la  nostra  lingua, 
che  fu  dal  1800  al  1400;  e  prendesi  per- 
ciò tale  voce  a  significare  gli  autori  che 
vissero  io  quel  torno. —  3.  Onde  Autori 
del  trecento  diconsi  gli  Autori  italiani 
del  secolo  xrv. 

TRECEN  VENTUNO,  rre-oen-wi-tà-no. 
Add.  com.  comp.  indecl.  Nome  nume- 
rale che  comprende  Tre  centina ja  e  ven- 
tane unità. 

TRECHEDIPNA.  7Ve-<A«-dl-pna.  Sf.  V. 
G.  Arche.  Veste  assai  bella  con  cui  I  pa- 
rassiti dell'antica  Roma  correvano  qua 
e  là  onde  scroccare  le  cene  de'  ricchi  ; 
era,  per  cosi  dire,  la  livrea  del  padrone 
delia  essa.  Voasio  parò  ia  crede  una  De- 
corazione de' vincitori  ne' sacri  spetta- 
coli ,  per  la  quale  venivano  ammessi  ai . 
sacri  banchetti.  [  Lat.  treehediona.  Da  j 
treeho  io  corro,  e  dtpnon  cena.  ] 

TRECI.  Tré-ci.  Add.  e  sm.  pi.  Arche.  | 
Specie  di  gladiatori,  che  portavano  ua 
piccolo  scudo  rotondo ,  con  un  pur  ro- 
tondo pugnale.  Il  loro  nome  deriva,  se- 
condo Fasto,  dalla  somiglianza  delle  lo- 
ro armi  con  quelle  de' Traci.  [  Lat. 
(ferace*.] 

T  REDECI .  Tri-de-ei.  Add.  com.  lodaci. 

Lo  stesso  che  Tredici. 
TREDECIMO.  Tre-dé-cùmo.  Add.  m.com  p , 

V.  A.  V.  e  di'  TrtdSeetmo,  Decimoter- 

so.  —  2.  Significò  ancora  Trigesimo , 

quasi  Tre  volte  decimo. 
TRSDKJBSIM  ANI .  Trt-ài-ce-si-mà-ni. 

Add.  e  sm.  pi.  V.  L.  Milit.  1  soldati 

della  tredicesima  legione  romana.  [Lat. 

Urtiadecimani.} 
TREDICESIMO.  Tto-di-eé-ti  mo.  Add.m. 

Nome  numerale  ordinativo  di  tredici. 

Lo  stesso  che  Decimoterzo.  [  Lat.  far- 

tlutiecimut.  ] 
TREDICI.  Trè-di-ei,  Add.  COffl.  iodecl. 

Nome  numerale,  e  vale  Tre  sopra  il  die- 
ci. [Lat.  fredaeim.] 
TREFOOLIO.  Tre-fb-glio.  So.  Bot.  V.  e 

di'  Trifoglio. 
TREFOLO.  TH-foAo.  6m.  Ar.  Mas.  Filo 

attorto,  del  quale  preso  a  pia  doppH  si 

compone  la  fune.  Gli  Aretini  dicono  Tre- 

ftno.  [Da  ire/IM.) 
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TREGENDA.  Tr+$èn-da.  Sf.  Filol.  Noma 
inventa ib  da  persone  semplici  per  dino- 
tare alcuna  favolosa  brigata  che  vada 
di  nette  attorno  eoo  lumi  accesi  ;  e  di- 
coasl  quelle  essere  anime  e  altri  spiriti. 
Così  anrhe  chiamano  la  pretesa  Assem- 
blea nella  quale  l'immaginazione  del  de- 
monomaniaci  e  de'  demonografi  ha  riu- 
nito i  diavoli,  I  fattucchieri ,  le  etregbe 
e  aimili  strani  fantasmi.  (Lat.  larvae.] 

—  2.  Onde  Andare  in  tregenda ,  vale 
Andare  di  notte  in  compagnia  con  lumi 
accesi  per  (spaurire  la  genie.— 3.  E  per 
metaf.  Andare  aggirandosi  senza  pro- 
posito alcuno.  —  4.  Moltitudine  e  Quan- 
tità di  gente,  quasi  dal  latine  Dnemta. 

TREGESIMO.  TVe-jè-zi-mo.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Trigesimo. 

TREGGEA.  Treggè-m.  Sf.  Ar.  Mei.  Pro- 
priamente Cosa  da  mangiare  e  rosicchia- 
re ;  ed  anche  Galanterie  della  seconda 
tavola ,  Confetti  di  varia  gelse.  [  Lat. 
bcUaria,  coimthea.  Plaut.  Dal  gr.  trage- 
ma che  vale  il  medesimo ,  e  che  viene 
da  frooo  io  mangio.]  —2.  Proverò.  Dare 
o  Gittar  la  traggea  a  porci  o  simili,  vale 
Dare  il  buono  a  chi  non  lo  stima  a  noo 
lo  conosce.  [  Lat.  projieere  margarita/ 
ante  foreos.  ]  —  3.  La  treggea  noo  è 
da'  pòrci,  vale  Le  ragioni  sottili  non  so- 
no da  uomini  di  grossa  pasta  ;  simile  a 
quell'altro:  Il  brodo  non  si  fa  per  gli 
asinelli.  —  4.  Farm.  Sorta  di  composi- 
zione medicinale.  Secondo  q lesta  deter- 
minazione ,  apparterrebbe  ad  essa  l'e- 
sempio delia  Cronache  Morali,  e  regge- 
rebbe l'osservazione  fatta  dal  Monti  nel- 
la Proposta,  benché  nell'Appendice  ne 
abbia  egli  stesso  recedalo. 

TREGGIA.  Trig-gia.  Sf.  Agr.  Arnese  II 
quale  si  strascica  da'  buoi,  fatto  per  uso 
di  trainare.  [  Lat.  traka ,  vtha.  ]  —  2. 
Fig.  e  in  i  scherzo  per  Ci  trozza. 

TREGGIATA.  TVeo-oià-|«.  Sf.  Tutto  ciò 
che  strascica  in  una  volta  la  treggia. — 
2.  Compagnia  di  persona  che  va  in 
treggia. 

TREGGIATORE.  Trtg-gia-tò-tt.  Add.  a 
sm.  Che  guida  la  treggia. 

TBEGGIONE.  Treg-gió-ne.  Sa.  acer.  di 
Treggia.  Treggia  grande. 

TREGUA.  Trè-gua.  Sf.  Sospensione  «Tar- 
me, Convenzione  tra  due  parti  nlmkhe 
di  non  offendersi  reciproca  mente  per  un 
convenuto  spazio  di  tempo.  [Lat.  indù- 
cioè.  In  lat.  barb.  tregua  ,  treugua  , 
trewga,  trauga,  treoga,  trema  ee.  dal 
celt.  gali,  treig  lasciare,  ed  aah  batta- 
glia :  Lasciar  le  battaglie.  Altri  forse 
dal  frane,  trefw,  e  questo  dal  brett.  rre- 
vera  tregua.  Il  Bullet  dal  basco  tregua 
che  per  altro  potrebbe  esser  venuto  dallo 
spago,  tregua.  Altri  dal  ted.  fratte  fe- 
de. )  —  2.  Onde  Conchiuder  tregua  , 
vale  Convenire  nella  cessazione  per  un 
tempo  determinato  d' ogni  atto  d'osti- 
lità tra  parti  nemiche  guerreggianti  fra 
sé.  —  3.  Dar  tregua,  propriamente  vale 
Conceder  tregua  ;  ma  più  comunemente 
dicesi  fig.  di  malattie,  che  non  al  cal- 
mano.—  4.  Disdire  la  tregua,  vale  Fare 
avvertito  con  atto  solenne  il  nemico  , 
col  quale  è  stata  convenuta  la  tregua, 
che  spirato  il  suo  tarmine,  varranno 
ripigliate  le  ostilità.  —  6.  Fare  tregua, 
vale  Sospendere  le  ostilità  per  uu  tem- 
po convenuto  fra  le  parti  contendenti. 

—  6.  Rompere  la  tregua ,  vaia  Ripi- 
gliare le  ostilità. sospese  per  conven- 
zione reciproca  senza  disdirla  prima. 
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—  7.  Spirare  la  tregua  ,  dicasi  quando 
acade  il  Ceratine  convenuto  per  essa.— 
8.  Perslmil.  Riposa,  Intermissione  di 
travaglio  o  slmili.  —  9.  Su  Mod.  Tre- 
gua di  Dia  o  del  Signore.  Istituzione  re- 
figlos»  del  medio  evo  ,  incominciata  in 
Italia  nel  1033  o  34  ed  a  poco  a  poco 
adottata  in  Francia,  nell'Inghilterra  ec. 
Cansistevs  nel  far  cassare  tra  tatti  i 
aignori  a  cavalieri ,  per  ordine  di  molti 
concilii  e  sotto  pena  di  scomunica,  qua- 
lunque ostilità  durante  la  quaresima  e 
l'avvento. 

TREGCO.  Trè-gw.  Sta.  Mario.  Vaia  mae- 
stra ;  onde  per  Tregoi  s' intendone  le 
vele  dette  la  Maestra  ed  il  Trinchetto. 

—  2.  Dicesi  ancha  di  Vela  quadra ,  che 
si  adopera  talvolta  sulle  galere,  tortane 
a  slmili. 

TREI.  Tré-i.  Add.  com.  V.  A.  Noma  nu- 
merale. V.  e  di'  Tre. 

TRELINGAGGIO.  TYe-Jin-eàa-oto.  Sm. 
Mario.  Diconsi  Trelingaggi  oStrilingag- 
gi  delle  sartie  sotto  la  gabbia.  Quegl'in. 
trecoiamenti  di  corda  tra  le  sartia  degli 
alberi  bassi,  verso  la  toro  cima,  a  livel- 
lo dal  tossa  o  earda,  che  unisce  in  alto 
le  sartie  sotto  le  gabbie,  e  serve  a  con- 
tenerle insieme  fortemente  da  un  bardo 
all'altro,  ed  occasionalmente  al  passag- 
gio di  varie  carde  di  manovra  occorren- 
ti. (  In  frane,  trelingmg*  dal  celt.  geli, 
food  fune,  e  loingeaeh  nautico.  ] 

TRELDCARE.  Tre-lu-cò-re.  N.  ass.  Ma- 
rio. É  un  termine  particolare  alla  navi- 
gazione del  Mediterraneo  ed  ai  basti- 
menti a  vele  latine,  che  esprime  razio- 
ne di  mutar  banda  alla  veto ,  e  di  pas- 
sare il  pennone  all'altro  lato  dall'albero 
per  ricevere  il  vento  dal  bordo  opposto 
a  quello  dai  quale  lo  riceveva  preceden- 
te meo  te.  (Par  corrotto  da  (ranaloeare.) 

TREMA.  Tri-ma.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  proposto  da  Loureiro,  con  un 
arbusto  della  Coehiochina,  appartenen- 
te alla  monoecia  pentandria  di  Linneo, 
detto  Trema  eochinckintneii.  Sono  cosi 
denominate  dal  presentare  il  lor  piccolo 
fratto ,  che  è  una  noeciuola  eparsa  di 
fori  o  traforata,  f  Lat.  trama.  Da  Irta 
lo  foro.  ] 

TREMACUORE.  Tra-«a«-ct*ó-rfl.Sm.comp. 
Lo  stesso  che  Batticuore. 

TREMAGL10  Tre-mà-glio.  Sm.  Ar.  Mes. 
Lo  atesso  che  Tramaglio. 

TREMAMBNTO.  Tre-ma-wUn-to.  Sa.  11 
tremare.  [Lat.  tremor.] 

TREMANDRA.  Tre-màn-dra.  Sf.  V.  G. 
Bot  Nuova  genere  di  piànte,  tipe  d'unsi 
famiglia  dello  stosso  nome  che  sembra 
una  divisione  di  quelle  delle  peligatoe  , 
a  che  prende  tal  nome  dalle  antere  tra- 
forate, o  che  sì  sprono  da  buchi.  [  Lat. 
tremandra.  Da  (rama  forame ,  a  amr , 
andrei  uomo,  e  per  esteos.  stame.) 

TREMANDREB.  Tra-aien-drè-e.  Add.  e 
sf.  pi. Bot. Nome  d'una  famiglia  di  aba- 
te, stabilito  da  Roberto  Bravo ,  il  cui 
tipo  è  il  genera  Tremandra.  (  Lat.  tre- 
mandrtae.  ] 

TREMANTE.  Tn-màn-te.  Part.  di  Tre- 
mare. Che  trema.  [Lat.  fraine»».] 

TREMANTO.  Tre-màn-to.  Sm.  V.G.Bot. 
Genere  di  piante,  prò  pento  da  Persoon 
nella  deceadria  monogiaia  di  Linneo,  e 
nella  famiglia  delle  meliaeoe ,  osai  de- 
nominate dalla  loro  corolla  conapeata  di 
petali  traforati  o  puntoli.  (Lat.  tremanr 
thue.  Da  (reo  io  foro,  e  anthot  fiore.) 

TREMARE.  7re-mà-re.  N.  ass.  s  pass. 
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Propriamente  lo  Scuotersi  e  il  Dibatter- 
ei delle  membra,  cagionato  da  soverchio 
freddo ,  o  de  paura ,  o  da  febbre ,  o  da 
qualche  forte  passione  dell'animo.  [Lat. 
tremere  ,  tremieeere ,  tremore  concuti. 
L'Incontro  delle  lettere  t.r,  par  Tatto 
per  esprimere  il  suono  de' denti  di  ehi 
trema.  Io  ar.  fereauna  fremere  ex  ira. 
la  turco  tifreawJt  tremare.  In  illir.  tre- 
pefati  e  tnpiti  simili  per  senso  e  per 
suono  al  lat.  trepidare  ec.  ]  —  3.  E  col 
secondo  caso,  esprimente  la  cagione  del 
tremare.  —  3.  Vacillare,  Crollare.—  4. 
E  detto  del  Vacillar  de'  fanciulli  nel  loro 
primo  camminare.  —  ».  Aver  gran  pau- 
ra. (Lat.  expavucere,  limare.] —  6.  Per 
simil.  Scuotersi,  Agitarsi  alquanto. [Lat. 
cmeuti.)  —  7.  Àtt.  nel  sign.  dal  8-  3. 
—  8.  Dicesi  Tremare  a  verga  a  verga  o 
come  verga  o  come  una  verga  o  a  foglia 
a  foglia,  e  vale  Tremare  eccessi ra men- 
te. [Lai.  totem  fremere.]  —  9.  Die* si  in 
modo  basso  Tremare  I  pippioni  ad  al- 
cuno e  vale  Aver  gran  paura. 

TREMARELLA.  Tre-mo-rM-Io.Sf.  V.  Fa- 
migliare.  Timor  panico  — 2.  Onde  Aver 
la  tremarella  e  vale  Vivere  con  psora , 
Aver  Umore  che  non  succeda  qualche 
cosa  pericolosa. 

TREMATODI.  Tre-ntatò-di.  Ssa.  pJ.  V. 
6.  Zool.  Ordine  d' animali  della  classe 
de' Termi.  Hanno  corpo  molle,  depresso 
o  rotondato,  ed  alluogato;  pori  succia  - 
tori.  Tutti  gl'individui  androgini.  [Lat. 
trematodi.  Da  trema  forame ,  che  pro- 
Tiene  da  (reo  io  foro.  ] 

TRBMATODONB.  Tre  ma  to-dó-n$.  Sm. 
V.  O.  Boi.  Genere  di  piente  esotiche 
delle  famiglia  de'  moschi ,  stabilito  da 
Richard  ,  e  così  denominati  dai  denti 
forati  del  loro  peristomio.  [Lat.  trsmo- 
todon.  Da  trema  forame ,  e  odut  den- 
te.] 

TRBHATOPNI.  Tre-ma-tbtmi.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  dato  da  DameriI  al 
primo  ordine  de'  pesci  cartilaginosi .  i 
.quali  presentano  le  loro  branchie,  od  or- 
gani respiratori!  senza  opercoli  e  senza 
membrane,  ma  costrutte  di  fori  arroton- 
dati. Quest'ordine  comprende  due  fami- 

?lie,  cioè,  quella  de'  Ciclostomi,  e  qnel- 
s  da?  Plagiatomi.  (  Lat.  trematopnes. 
Da  trema  foro,  buco  ,  e  jmio  io  respi- 
ro.] 

TREMEBONDO.  Tre-me-bón-do.  Add.  m. 
V.  L.  Che  trems.  [  Lat.  tremtbundu*  , 
tremens.  ]  —  3.  Tremendo  ;  ma  in  que- 
sto senso  non  è  più  usato. 

TRBMEFATTO.  Tr*-m$-fàt-to.  Add.  m. 
Spaventato  ,  Atterrito.  I  Lat.  tremefa- 
ctu$.  J 

TREMENDAMENTE.  Tr$-mm-da-mén- 
te.  Avv.  Con  maniera  tremenda ,  Terri- 
bilmente. [Lat.  terriòiiifer.] 

TREMENDISSIMO.  7re  man-dii-ri-oio. 
Add.  m.  superi,  di  Tremendo. 

TREMENDO.  Tre-mén-do.  Add.  m.  Che 
apporta  tremore ,  Terribile.  [  Lat.  rs- 
m «ri dui.  ] 

TREMENTB.  Tre-mèn-te.  Add.  com.  V. 
Post,  detta  per  la  rima  in  luogo  di 
Tremante. 

TREMENTINA.  Tre-men-tì-na.  St.  Boi. 
e  Farm.  Lo  stesso  che  Terebentina. 
{Lat.  terebinthma.  TermiMhoi,  onde 
ferainihwM  è  un'  alterazione  di  fe- 
rebtnihoi  che  vale  il  medesimo.  In 
torco  tyrmenti» ,  in  ingl.  turpentine 
ec.] 

TRBMBNTINATO.  Tre-men-ti-nà-t». 


Add.  m.  Farm.  Lo  stesso  che  Tereben- 
tina to. 

TREMBSTB.  Tre  mi  ite.  8f.  V.  L.  Agr. 
Ogni  specie  di  biade  che  nello  apatie  di 
tre  mesi  viene  a  maturità.  [  Dal  lat. 
trimestri»  di  tre  mesi.] 

TREMESTRE.  Tre  mi-etre.  Sm.  V.  e  di' 
7Yimeifre. 

TREMILA.  7V«-mMo.  Add.  com.  comp. 
indecl.  Nome  numerale  che  contiene 
tre  migliaja.  [Lat.  trio  milita  ] 

TtfEMILIA.  Tre-mH-K-a.  Add.  com 
comp.  V.  e  di'  Tremila. 

TREMiSCBRE.  Tre-mì-nse-re.  N.  ass.  V. 
L.  e  post.  Tremare ,  Tremolare.  [  Lat 
tremi  teere.] 

TREMISI.  Trlmi-ri.  Sta.  pi.  Mario.  Lo 
stesso  che  Tramisi. 

TRBM1SSE.  Tre-mìs-se.  Sta.  V.  L.  Ar. 
che.  Moneta  antica  romana  d' argento, 
eh*  era  la  tersa  parte  di  nn  soldo  d'oro. 
[  Lat.  tremitìi*.  ] 

TRBMITO.  Trè-mi-to.  Sm.  L'atto  di  tre- 
mare, Il  tremare  per  caglon  di  freddo  o 
per  secesso  di  febbre  o  per  paura.  [Lat. 
fremer.  ]  —  3.  Ar.  Mes.  Tremili  chia- 
ma tisi  da'pescatori  alcune  Reti  col  tra- 
maglio, colle  quali  ai  circondano  i  pe- 
sci, e  vi  restano  come  incassati. 

TREM1TUONO.  7Ya-mi-fu£>-no.  Sm.Mus. 
Nome  che  si  dà  nel  sistema  cromatico 
alle  Terra  minore,  ma  varia  dalla  Mi- 
nore del  distonico. 

TREMMIATRIA.  Trem- mia-tri- a.  Sf.V. 
G.  Veter.  Arte  di  curar  le  malattie  delle 
pecore.  [  Lat.  tremmiatria.  Da  tremma 
pecora,  e  iatria  medicina.) 

TREMO.  Tri-mo.  Sm.  T.  A.  Lo  stesso 
che  Tremore. 

TREMOLA.  Tri  mo-la.  St.  Zool.  Lo  sles 
soche  Torpiglia,  Torpedine  nel  primo 
sign.  [Cosi  detta  dal  tremolar  che  fa  in 
toccandola? col  dito.] 

TREMOLANTE.  Tre-mo  làn  te.  feti,  di 
Tremolare.  Che  tremola.  [Lat.  tremai», 

ir emulus,}  —  3.  Bd  in  forra  di  sm  

3.  Ar.  Mes.  Anche  in  forza  di  sm.  Pen 
nino  di  filo  sottilissimo  di  vetro  o  si- 
mile ;  cosi  detto  dal  suo  continuo  tre- 
molare per  la  menoma  agitazione  del 
l'aria  ,  o  per  lo  muoverai  di  chi  n'è  a- 
dorno.  —  4.  E  per  la  stessa  ragione 
Tremolante  dicesi  L'orpello. 

TREMOLARE.  2> s-mo-id-re.  N.  ssa.  Si 
dieedel  Muoverai  checchessia  d'un  moto 
simile  al  tremare  degli  animali.  [Lat. 
fremerà,  undar-e,  fluctuare.)  —  3.  Va- 
cillare, Accennar  di  eadere.—  3.  Detto 

Sropriameote  della  luce.  —  4.  Detto 
eli'  acqua.  —  5.  Detto  del  latte.  —  6. 
Detto  della  voce. 
TRBMOLINA.  7rtHno  n-Na.Sf.Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  classe  triandria 
monoginia,  famiglia  delle  graminacee, 
fornite  di  graziose  pannocchie  compo- 
ste di  spighette  a  molti  fiori  con  glume 
rigonfie,  cartacee,  mutiche,  screziate  di 
varii  colori ,  e  sostenute  da  peduncoli 
capillari  che  ad  ogni  aura  di  vento  tre- 
mano e  si  agitano.  [Lat.  brixa  Lin.\ 
TREMOLIO.  Tre-mo-li-o.  Sm.  L'atto  del 
tramolare,  e  dicesi  di  ogni  cosa  che  tre- 
moli, non  che  dell'  nomo  quando  trems 
per  paura,  freddo  ec.  [ Leu  tremar.]  — 
3.  Tremor  di  suono,  di  voce  e  simili. 
TRBMOLO.  Tré-mo  lo.  Add.  m.  V.  Post. 
Che  tremola ,  Tremolante.  [  Lat.  fra- 
moina.} 

TRBMOLO.  Sm.  Il  tremolio.  —  3.  Mus. 
Effetto  che  sugli^troinenti  da  arco  si 
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produce,  moltiplicando  le  vibrazioni 
d' una  o  piti  corde  eoo  tanta  rapidità  . 
che  i  suoni  si  succedono  gli  uni  agii 
altri  senza  lasciare  accorgere  di  alcun 
interrompi  mento  della  continuità.  Esso 
rappresentasi  con  una  ineguale  linea 
orizzontale  poeta  sopra  note  lunghe. — 
3.  Meccanismo  sul  condotto  principale 
dell'organo,  il  qnale,  mediante  l'apri- 
mento  d'un  ventilabro,  dà  al  vento  un 
moto  tremolo  che  co  man  Ica  alle  canne 
d'organo. 

TREMOLOSO.  Tre-mo-ló-io.  Add.  m.  V. 
A.  Che  tremola. 

TREMORE.  Tre-mfi-re.  Sm.  Tremito. 
[  Ut.  tremor.  )  —  3.  Nel  senso  medio» 
dicasi  Tremor  di  cuore,  Tremore  fasti- 
dioso ed  afflittivo,  interno  od  ester- 
no ec  —  3.  E  nello  stesso  senso  ditesi 
Tremor  frigoriBco,  Il  tremore  ch'è  con- 
giunto con  freddo.  (  Lat.  rigor.  )  —  4. 
E  nel  senso  fisico.  Vibi  astone ,  Tremo- 
lio di  suono.  Onde  I  Tremori  armonici. 
—  8.  Sospetto ,  Timore ,  Paura.  [  Lai 
pavor,  framor.l 

TRE  MOROSO.  7Vs-mo-rd-#o.  Add.  m. 
Pieno  di  tremore,  Tremante,  Fai 
[Lat.  tramena.] 

TREMOTO.  TVe-mo-fo.-Sm.  Le 
che  Trem  un  tu,  Terremoto. 

TREMULA.  Tri-mu-la.  St.  Bot.  Specie 
di  pioppo ,  così  detto  perchè  le  sne  fo- 
glie son  tremolanti  ad  ogni  leggerissi- 
ma aura  che  spiri.  [  Lat.  popalsa  tre- 
mula, populu*  lybiea.] 

TREMULARE.  Tre-mu-là-re.  R.  ass.  e 
pass.  V.  A.  V.  e  di'  Treawlare. 

TREMULO.  Tre  mu  lo.  Add.  m.  Lo  stes- 
so che  Tremolo. 

TRBMUOTO.  Tri-nuMhto.  Sm.  eiac.  di 
Terremuoto.  Lo  stesso  che  Terreanete. 
[Lat.  terraemotus.)  —  3.  Dar  le  mosse 
a'  tremuoti ,  ai  dice  di  color»  sema  la 
parols  e  ordine  de'qoali  oon  ai  eocaia- 
eia  e  metter  mano,  non  che  spedire  co- 
sa alcuna.  [  Lat.  rumimi»  jsw  emar- 
care. ] 

TRBNB.  Tré  ne.  Add.  com.  usato  anche 
come  sm.  Nome  numerale.  V.  dei  volga 
e  della  poesia  giocosa.  Lo  stosso  che 
Tre. 

TRBNETICO.  Tre-ne-ti-eo.  Sm.  T.  0. 
Mas.  Flauto  che  accompagnava  il  can- 
to lamentevole  ne' funerali.  [Lat.  sare- 
neticut.  Ds  tkreno  io  mi  lamento.] 

TRENO.  Trè  no.  Sm.  Traino.  —  3.  Se- 
guito, Equipaggio;  e  flg.  detto  anche 
di  cose  intellettuali  e  morali.  [Da  trai- 
na r«  :  e  vai  serie  di  cose ,  di  cai  pere 
che  l'ime  tragga  l'altra.  In  frane,  frena, 

.  in  ingl.  traiti ,  in  iap.  trem  trema.  Il 
Bullet  ha  il  eelt.  brett.  trova  nel  senso 
medesimo  :  è  voce  che  non  si  trova 


altri  disioosri.  ]  —  3.  Milit.  Nome  ge- 
nerico degli  uomini ,  de'  cavalli ,  e  dai 
carri  co'qoali  si  vettureggiano  negli  e- 
serciti  le  artiglierie ,  le  munizioni  da 
guerra,  ed  ogni  sorta  d' arnesi  e  d' et» 
trezsi  militari.  Chiamasi  anche  pia 
particolarmente  Treno  dell' artiglieria 
ogni  Cosa  del  treno  che  dipende  da  ama- 
ste milizia.  —4.  Maria.  Treno  di  bat- 
telli :  Unione  di  più  battelli  stuccati  e 
accodati  l'uno  dietro  l'altro  perrieoenv 
targli  tatti  In  una  volta.  —  5.  Filai. 
Treni  grecamente  si  dissero  I  versi  eh* 
ai  cantavano  da'pisngitorl  aeU'eaeqnia. 
intonando  essi ,  e  la  comitiva  prose- 
guendo, in  suono  lamentevole,  accom- 
pagnato per  lo  più  ds  quello  de'  flauti. 
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Ili  eloti  si  dissero  pare  Olofiroti ,  Li-  ,    dinetlvo  di  Trentaqoiitro.  [  Ut.  trigt- 
ni,  Aelioi,  Jatam*  Per  estensione  Ai- \    *imu$  quartut.l 
coesi  io  geoOTiIe  in  luogo  di  Umentì--^[BENTAQCATTBO.    Trm-ta  quàt-tro. 
esimili.  (Dal  taO  mW  *' 


.  sfooe ,  Deplorazione  e  slmili.  (  Del  gr. 
threnot  lamento.  In  «eli.  geli,  treanadh 
tomento,  piamo.] 

TRBIfODE.  Tre-nò-dt.  Add.  eSf.phV. 
6.  Arche.  Denominazione  di  Bienne 
donne,  da'  Romani  chiamate  Prefiche , 
le  quali  prenotate  piangevano  e  canta- 
vano versi  in  tuono  di  la  meo  lo  e  lo- 
dando il  morto.  [Lai.  irenodae.  Da 
rhrenoi  lamento,  e  oda  cauto.] 

TRENODIA.  TVe-no-di-a.  Sf.  V.G.  Fi- 
lol.  Canto  mortoale,  lugubre,  lamento- 
▼ole.  [  Ut.  trhenodia.) 

TRENTA.  Trèn-ta.  Add.  com.  indecl.  e 
•m.  Nome  numerale  ,  che  ceni  iene  tre 
decine.  [Ut.  triginta.]—  2.  Dicesi  Fa- 
re per  trenta ,  ed  è  modo  di  dire  che 
esprime  che  una  persona  (accia  ,  cioè 
operi  per  molti.—  3.  Dicesi  Dar  trenta 
e  la  eaccia  snl  piede,  ed  è  termine  del 
giuoco  della  palla,  che  vale  Segnare  la 
eaccia  dove  l' avversario  sta  in  riman- 
dar la  palla  ;  e  fig.  vale  Dare  alla  parte 
contraria  tutti  I  vantaggi ,  e  ciò  non 
ostante  non  temerla.  ' 

TRENTACINQDE.  Tren-ta  cta-gue.Add. 
com.  comp.  indeci .-sm.  Nome  nume- 
rale che  comprende  tre  decine  e  cinque 
unità. 

TRENTACINQUESIMO.  Tren-ta-cin- 

Sui-ti-mo.  Add.  m.  Nome  numerale  or- 
nativo dr  Treotacinque.  (  Lai.  trip- 
timut  quintui.] 
TRENTADOI.  Tren-ta-dò  i.  Add.  co», 
comp.  Indecl.  e  sm.  V.  e  di'  Trenta- 
dui. 

TRENTADUE.  Tren-ta  dù-e.  Add.  com. 
comp.  indecl.  sm.  Nome  numerale,  che 
comprende  due  unità  sopra  tre  decine. 
— J.  Usato  anebo  io  fona  di  ordinativo 
in  luogo  di  Trentadoeslmo. 

TRENTADUESIMO.  Tren  ta-du-é  li-mo. 
Add.  m.  Nome  numerale  ordinativo  di 
Trentadue. 

TRENTAMILA.  Trtn-ia-mUa.  Add. 
com.  comp.  Indecl.  Nome  numerale , 
che  contiene  trenta  migliaia.  —  2.  In 
fona  di  sm.  per  Io  stesso  che  Tregen- 
da, Trentancanna,  Trenta  vecchi  a  e  si- 
mili. 

TRENTAMILA.  Tren-tamUia.  Add. 

com.  comp.  indecl.  Nome  numerale.  V. 

A.  V.  e  di'  Trentamila. 
TRENTANCANNA.  Tren- tan-cà*na.  Sf. 

comp.  Y.  fuor  d'oso.  Filol.  Larva  im. 

magioaria  inventa  la  dalle  balie  per  far 

Gara  a'bambini,  come  se  si  volesse  far 
tendere  eh' è  una  bestia  la  usale  in- 
goja  o  tracanna  trenta  per  volta.  [Ut. 
larva,  mulier  horrenda.] 
TRENTANOVE.  Tren  ta-nò-ve.  Add. 
com.  comp.  indecl.  e  sm.  Nome  nume- 
rale che  compreode  nove  unità  sopra 
tre  dee  ine. 
TRENTANOVESIMO.  Tren-ta  no -vi-ti- 
mo.  Add.  m.  Nome  numerale  ordinati- 
vo di  Treotanove.  Lo  stesso  che  Trige- 
•imonono. 

TRENTA  PAGNOTTE.  Tren-ta-pa-gnU- 
le.  Add.  e  sm.  comp.  indecl.  Uomo  vi- 
le, Appoco  e  poltrone. 

TRENTAPABA.  Tren  ta-pà-ra.  Sm.  Fi- 
lol. Nome  vano  detto  nello  stesso  senso 
di  Trentaveeehia,  Trentancanna  e  si- 
mili. 

TRENTAQUATTRESIMO,  Tren-ta-quai- 
tréii-mo.  Add.  m.  Nome  numerale  or- 
CaIDIKALI,  Voi.  III. 


kAdd.  com.  comp.  indecl.  e  sm.  Nome 
numerale  che  comprende  quattro  unità 
sopra  ,  tre  decine. 
TRENTASEI.  Trm  ia~$è  i.  Add.  com. 
comp.  indecl.  e  sm.  Nome  oumerale  che 
compreode  sei  sopra  trenta. 
TRENTASETTE.  Tren-taiit-te.  Add. 
com.  comp.  indecl.  e  sm.  Nome  nume 
rate  che  comprende  tre  decine  e  sette 
noi  tè. 

TRENTASBTTIMO.  Tren-la-ièt-U  mo. 
Add.  m.  comp.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Trentasette.  V.  A.  Meglio 
Trentasettesimo  o  Trigesimo  settimo. 

TRENTATBR.  Trenta-Ire.  Add.  com. 
comp.  indecl.  e  sm.  Nome  oumerale 
che  comprende  tre  unità  sopra  tre  de- 
cine. 

TRENTATREESIMO.  Tren-ta-tre-i- si- 
ma. Add.  m.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  Trcntatrè.  [Ut.  frtoeitmti*  ter- 
tius.  ] 

TRENTAVBCCBÌA.  Tren-ta-vèc-chia. 
Sf.  comp.  Filol.  Nome  vano  detto  per 
far  paura  a'  bambini ,  come  Biliorsa  , 
Orco.  Befana,  Trentancanna.  [Lai.  lar- 
va, terriculammtum.]  —  2.  E  fig.  Spau- 
racchio. 

TRENTESIMO.  Tren-U-eVmo.  Add.  m. 
Nome  oumerale  ordioativo  di  Trenta. 
Lo  stesso  che  Trigesimo.—  2.  Ecel.  Ed 
lo  fona  di  sm.  Trentesimo  si  dice  an- 
che di  Rito  ecclesiastico  di  celebra- 
tane di  Messe  e  di  Uficio  per  i  morti. 

TRENTINA.  Tren-tìna.  Sf.  Nome  ou- 
merale, che  comprende  tre  decine. 

TRENTOTTO.  7Ven-!òt-fo.  Add.  com. 
comp.  indecl.  e  sm.  Nome  numerale 
che  compreode  otto  sopra  trenta. 

TRENTUNESIMO.  Trtntu-ni-ti-mo. 
Add.  m.  Nome  numerale  ordinativo  di 
Trentuno.  Lo  stesso  che  Trigesimonri- 
mo.  [Ut.  triqeiimui  prtmus.J 

TRENTUNO.  'Aen-tù-no.  Add.  m.  comp. 
Nome  numerale  che  compreode  uno  so- 
pra trenta.  Vuoisi  qui  avvertire,  che  se 
t  trentuno  segue  il  nome  della  cosa  di 
col  accenna  il  numero,  qoesto  nome  va 
sempre  posto  al  singolare ,  e  non  mai 
al  pi.,  come  :  Trentuno  libro,  Treuto- 
na  lettera,  e  non  Trentuno  libri,  Tren- 
tuno lettere  ;  se  già  non  si  cambiasse 
l'ordine  con  dire  :  Libri  trentuno,  Let- 
tere tren  luna  ;  la  quel  regota  è  da  os- 
servarsi in  Ventuno,  Quarantino,  Cin- 
quantuno, ce.  —  2.  Ed  in  forza  di  sm. 
Onde  dicesi  in  modo  basso  Dare  nel 
trentuno  e  s'accenoa  il  Cadere.io  alcun 
sinistro. 

TREPIDAMENTE.  Tre-pi-da-min-te. 
Avv.  Coo  trepidazione. 

TREPIDANTE.  Tre-pi-dàn-to.  Part.  di 
Trepidare.  V.  L.  Che  trepida.  [Ut.  tre- 
pidarti. In  pèrs.  tepiden,  tebiden  e  ter- 
tebidm  :  in  illir.  trepetati  ,  precet- 
ti te.  J 

TREPIDARE.  Trepidà-re.  N.  ass.  e 
pass.  V.  L.  della  quale  non  ci  è  perve- 
nuto H  primigenio  sigoi Beato  di  Affret- 
tarsi, Far  presto  checchessia  coo  paura 
e  confusione,  ma  quello  bensì  di  Aver 
paura,  Temere.  Paventare.  [Ut.  trepi- 
dare, pavere,  timore  concuti.] 

TREPIDATO.  Tre  pi  dà-to.  Add.  m.  da 
Trepidare. 

TREPIDAZIONE.  Treyi-da-xió-ne.  Sf. 
V.  L.  Il  trepidare.  1  Ut.  trepidatio.) 
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TREPIDEZZA.  Tre-pi-déx-xm.  Sf.  est.  di 
Trepido ,  contrario  d'Intrepidezza.  Lo 
stesso  che  Trepidatone.  —  2.  Palpi- 
tatone. 

TREPIDITI.  Trt-pi-di-tà,  Sf.  ast.  di 
Trepido.  Lo  stesso  che  Trepidezza,  Tre- 
pidazione. 

TREPIDO.  Trè-pi-do.  Add.  m.  V.  L. 
Pieno  di  paura  ,  Sollecito  per  timore  , 
Affannoso,  Ansio,  Sbigottito,  Timoro- 
so. (Ut.  trepiditi.)  —  2.  Tremolante , 
detto  anche  delle  cose  inanimate.  (Ut. 
trepiduiA  ■—  3.  Agitato. 

TREPIE.  7Va-p«.  Sm.  comp.  Ar.  Mrs. 
V.  e  di'  Treppih,  Treppiede. 

TREPOCARPO.  TVe-po-càr-po.  Sm.  V. 
6.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  ombrellifere,  stabilito  da  Nuttal, 
e  pubblicato  da  De  Caodolie:  sono  cosi 
denominate  dall'avere  il  frutto  segnato 
d' una  linea  o  fascia  ritorta  a  spira. 
(Lat.  trepoearput.  Da  frepo  io  torco,  e 
earpot  frutto.) 

TREPPBLLO.  7r*ppél-Io. Sm.  V.  A.  W 
e  di'  Drappello.  —  2.  E  per  simil. 

TREPPIÈ.  Trep-piè.  Sm.  corno,  indecl. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Treppiede. 

TREPPIEDE.  Trep-pié-de.  Sm.  comp. 
Ar.  Mes.  Benché  sia  questa  voce  un'e- 
satta traduzione  del  gr.  e  lat.  tripur, 
odii,  ha  perduto  però  quel  lustro  e  di- 
gnità che  area  presso  gli  antichi;  e  non 
più  un  nobile  seggio  eonseera,to  agli 
Dei  o  presentato  agli  eroi  ed  agli  atle- 
ti ,  nel  qual  senso  dicesi  Tripode ,  ma 
confinato  vilmente  in  cucine,  vale  og- 
gidì Uno  strumento  di  ferro  di  forma 
triangolare  o  circolare  coo  tre  piedi , 
destioato  a  collocarvi  sfa  calde  ja ,  pa- 
della e  slmili  stoviglie,  adattandovi 
sotto  11  fuoco  per  riscaldare  o  cuocervi 
le  vivande.  [Ut.  tripei.) 

TRBPTBRA.  Tri-pte-ra.  Sf.  V.  G.  Ar- 
che. Premio  de'ootrfcatori.  [Lat.  trep- 
tera.  Da  trepteon  vero,  di  trepho  io  nu- 
trisco.] 

TREPTERIO.  7Va-pfè-rvo.  Sm.  V.  6. 
Arche.  Cosi  i  Greci  chiamavano  i  ca- 
pelli che  i  fanciulli  usciti  dall'infanti» 
radevansi  nella  parte  anteriore  della 
testa,  e  la  lor  prima  barba  che  dedica- 
vano ad  Apollo  ed  ai  Fiumi ,  quasi  in 

fremio  d' essere  stali  dal  calóre  e  dal- 
amido  cresciuti  e  nutriti.  [Ut.  tre- 
pterium.) 

TREQUARTI.  Tre-quàr-ti.  Sm.  corno, 
indecl.  Chir.  Istromento  composto  di 
un  cilindretto  d' acciajo  assicuralo  in 
oo  manieo  d'ebano  o  d'av orlo,  io  punta 
acuto  e  tagliente  da  tre  lati ,  il  quale 
cilindretto  si  ri  pope  in  una  cannuccia 
d'argento  che  ne  lascia  libera  la  pun- 
ta ,  insinuando  poi  questa  cannuccia 
nella  ferita  aperta  da  essa  puota  ,  per 
cui  ritirando  il  cilindretto!  liquidi  pos- 
sono colare  per  la  cannuccia.  [Ut.  te- 
rébellum  trjquttrum.] 

TRBRBME.  Tre  ré-me.  Sf.  Maria.  V.  e 
di'  Trireme.  (Ut.  triremis.) 

TRESCA.  Tri  eea.  Sf.  Spezie  di  ballo  po- 
polare, usato  aut.  in  Toscana,  il  quale 
si  faceva  da  più  persone  Insieme  bat- 
tendo le  mani  e  saltellando  ;  e  da  que- 
sto abbiamo  oggi  Trescone  e  Trescare. 
fUt.  frtpudt«m.  Dall'  illir.  fretto  tu- 
multo, strepito,  romore,  dal  qoal  sen- 
so la  voce  é  stata  volta  ad  indicare  va- 
rie azioni  strepitose,  fra  le  quali  é  il 
ballo  salteremo.  Io  isp.  triaca  romore 
de'  gusci  di  noce  calcati  da  chi  camini- 
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M  ;  trinar  far  dello  strepito  eo'pMI, 
estere  inquieto,  turbolento.  In  ted. 
trewtehe*  f«re  strepito,  come  di  aequa 
cadente.  In  celt.  gali,  itoraroich ,  in 
gr.  toniehof ,  in  turco  faraona  remore. 
Il  Muratori  del  ted.  fratone»  trebbiare: 
e  altri  da  altre  origini.]  —  2.  E  por  si- 
to il.  detto  del  continao  dimenar  delle 
mani.  —  3.  Fjg.  GompagnU  ,  Conver- 
sazione di  piacere  o  di  scherzo.  (  Ut. 
co4tut.  La  toc!  indicatrici  dello  stre- 

Elto  spesso  trovanti  volte  ad  indicare 
i  torbe.  In  lat,  furba  moltitudine  di 
gente  e  fracasso.  In  gr.  taraehot  torbe 
e  lu molto.  In  ebr.  hamon  tumulto  e 
molUtadioe.  Lo  stesso  è  di  Truca.  V. 
fi  fi  precedente.  In  ar.  ttktir  mollitu- 
dioe.]—  4.  Bd  anche  per  Msno  di  gen- 
te, Troppa,  Compagnia  assolutamente. 

—  il.  Aitare  imbrogliato,  Intrigo.  [Dal 
la t.  tricae,  accusativo  tricot,  intrigo.  ] 

—  6.  Bagattella,  Batxecola  o  Arnese  di 
poco  presso.  [Lat,  tricae.}  —  7.  Can- 
tare in  tresca  dicesi  nel  sign.  del  g  2. 

—  8.  Entrare  in  trescs,  ditesi  nel  sign. 
del  g  2,  od  anche  per  ironia.  —  9.  Far 
tresche,  vale  Trescare.  —  IO.  Mandare 
in  tresca  alcuno,  vale  Mandarlo  io  giro 
a  procurarsi  bertoni. 

TB  ESC  AMENTO.  Tre-sca-vtén-to.  Sm. 
li  trescare. 

TBESCANTB.  Tra-tcàn-fe.  Part.  di  Tre- 
acare.  Che  tresca. 

TBESCA.BE.  Trt-scà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Far  b  tresca  ,  Ballare  la  tresca.  [  Lai. 
tripudiar!,  choreatagere.]—  2.  Ballare 
semplicemente.  (  Lat.  i aitar t.  ]  —  3. 
Scherzare  lascivamente.  [  Lat.  fodera , 
lutti  are.  Da  f  ratea  in  senso  di  strepito 
può  esser  derivato  Trescare  per  iseber- 
zare,  siccome  appunto  è  *v venuto  nella 
voce  chiatto.  Bassi  per  altro  In.  ungher. 
tre  tuta  g  e  fresa  per  i  scherzo;  ed  in  isp. 
tritear  non  occuparsi  che  di  scherzi,  di 
beffe,  di  borie.]— 4.  Trafficare,  Opera- 
re. Sembra  che  in  so  le  prime  questa 
voce  aia  stata  impiegata  a  dinotare  le 
opertsioni  romorose.  —  5.  Alt.  Maneg- 
giare, ma  in  questo  modo  è  fuor  d'uso. 
TB  ESC  ATA.  Tre-$cà>ta.  St.  Cicalata, 
Chiacchierala.  [  Par  che  siasi  ciò  detto 
di  que' discorsi,  i  quali  sono  vox ,  vox 
et  praeterea  nihil.) 

TRESCATO.  Tre-tcà-to.  Add.  m.  da  Tre- 
scare. 

TRESCHE  BELLA.  Tre-ech+rèl-la.  Sf. 
dim.  di  Tresca.—  2.  Cose  di  poco  prez- 
zo o  stima,  Begattelluzsa. 

TRESCONE.  Tre-tcó-ne.  Sm.  Spezie  di 
ballo  contadinesco  intrecciato.  [Lat. 
tripudium.] 

TBESETTE.  Trt-tèt-te.  Sm.  comp.  T. 
de'glnocator'i.  Specie  di  giuoco  di  car- 
te, che  si  fa  io  quattro. 

TRE  SETTI.  Sm.  pi.  T.  de'giuocalori.  Lo 
stesso  che  Tressetli,  Tresette. 

TRESP4DO.  Tri-tpi  do.  Sm.  Ar.  Mas. 
V.  e  di'  Trespolo. 

TRESPOLO.  Tri-tpoAo.  Sm.  Ar.  Mes 
Arnese  di  legno  o  ceppo  in  eui  son  fitte 
tre  mazze  o  piedi,  e  che  serre  per  soste- 
ner tavole  o  deschi.  [Lat.  trapexopho- 
.  rut.  Dal  lat.  tripui, odit  si  è  fatto  Tre- 
tpido  e,  cambiando  il  d  in  I,  Tretpolo. 
Altri  dai  gr.  tris  tra,  e  poi,  podot  pie- 
de oode  friput,  tripodot  tripode.]—  2- 
E  Gg.  Appoggio,  Sostegno.—  3.  Legno 
di  tre  o  qoaltro  piedi  ;  altrimenti  Ca- 
pra. —  4.  Arnese  da  pittori  di  carroz- 
'  io ,  per  posarvi  sopra  la  cassa  nel  di- 


i  mi 

pingerla  ,  bilicete  io  modo  de  poterlo 
girare  per  qualunque  verso.  —  5.  T. 


de'earradorl.  Arnese intelaiato sa  qoet-  -,  Triade  armonica  :  Proporzione  araaoat- 
tro  piedi,  per  asodi  collocarvi  sopra  lai  /  ea ,  così  detta  •  81  perchè  è  composta  di 
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ne  divine  considerate  unite.  [Lat.  tri*, 
dot.  Da  f rat,  in  gr.  in»  tre.]— 2.  Mas. 


ruote  per  serrare  i  quarti 
TRBSSETTI.  Tret-tèt-tL  Sm.  pi.  comp. 

indecl.  Y.  e  dì'  Trtttfft. 
TBESTIZIA.  7Ve-tfl-si-a.  Sf.  V.  A.  ¥. 

e  di'  Tristizia. 
TRETORRIZA.  Tre  tor -ri  xoj  Sf.  V.  0. 
Bot.  Genero  di  piante  delle  famiglia 
delle  genzitnee,  e  della  pentandria  mo- 
nogioia di  Linneo  ,  proposto  da  Re- 
neaolme  colla  Genziana  crociata;  e  così 
denominate  dalla  loro  radice  sparsa  di 
fori  e  di  buchi. 
TBEU.  TV*  w.  Sm.  Mario.  Tela  quadrata 
che  portano  in  tempo  procelloso  le  ga- 
lere, le  tarlane  a  i  bastimenti  di  basso 
bordo.  [Dal  ted.  freu  fedele;  quasi  vo- 
glia dirsi  vela  ,  in  eui  giustamente  si 
confida.] 

TRBVERTINO.  Tre-ver-tì-no.  Sm.  Min. 
V.  e  di'  Travertino. 

TREVIERE.  Tre-viè-re.  Add.  e  sm.  Ma- 
rio. Colo!  che  lavora  intorno  alle  vale , 
che  le  visito  ad  ogni  quarto  di  mota  , 
per  vedere  se  le  sieoo  io  buono  stato. 

TRBZA.  Tri-xa.  Sf.  V.  A.  a  forse  detta 
per  la  rima  in  luogo  di  Trezza.  V.  e  di' 
Treccia. 

TREZZA.  Trtx  xa.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Treccia.  [Lat.  eapiUamenfwnt.  V.  l'eti- 
mo), di  Treccia.] 

TRIACA.  Tri-à  ca.  Sf.  Farm,  sfne  di 
Tiriaca ,  Teriaca.  —  2.  Medicina  o  Ri- 
medio semplicemente.  —  3.  E  fig.— 4. 
Fu  detto  Essere  teriaca  o  triaca  d'alcu- 
no e  vale  Esser  suo  avversarlo  eoo  forse 
superiori ,  ovvero  Avere  il  genio  supe- 
riore ad  alcuoo. 

TRIACANTO.  Tri-a-con-fo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piante  esotiche  dei  genere 
Gledits:a  ,  stabilito  da  Linneo  in  onore 
di  Gleditsch  autore  di  varie  opere  di 
botanica, della  poligamia  dioecia  e  della 
famiglia  delle  leguminose,  caratteri* 
zete  da  spine  a  tre  punto.  Questo  nome 
serve  anche  par  nome  specifico  di  piante 
provvedute  di  spi  ne  trifide.  [  Lai.  f  ria- 
canthus.  Da  fri  che  in  composizione 
vai  tre,  ed  acantha  spina.] 

TRIACNB.  7ri-à  ene.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  dalle  si- 
nanleree,  e  della  singenesìs  poligamia 
segregato  ,  stabilito  da  Enrico  Cassini 
e  posto  nella  tribù  delle  nasseuriee ,  e 
eos\  denominate  dal  pennaecbietto  o 
pappo  composto  di  tre  squamelle  simili 
alle  glome  della  gramigne.  [Lat.  trta- 
chne.  Da  fri  tre,  e  achne  gluma. J 

TRIACONTABDRO.  Tria-con-ta-i-dro. 
Sm.  Y.  G.  Geom.  e  Mia.  Solido  e  trenta 
baai ,  o  Cristallo  a  trenta  facce.  [Lat. 
triacentahedrum.  Da  triaeonta  trenta , 
a  hedra  base.] 

TRIACONTAEZIA.  Tri-a-con-ta-i-xi-a. 
St.  V.  G.  Filol.  È  sio.  di  Geoaa  o  Gene- 
razione; eosl  specifica  temente  chiamata, 
perchè  trenta  anni  è  lo  spatio  general- 
mente necessario  per  una- generazione. 
[LaLfrtaeoAtatfie.Da  triaeonta  trenta, 
e  etot  a  odo  ] 

TRIACONTORI.  TW-a-con-to-ri.  Sm.  pi. 
Mario.  Navi  antiche  di  trasporto  che 
andavano  con  trenta  remi.  [Da  triaeonta 
trenta.) 

TRIADB.  Tri-a-de.  Sf.  V.  G.  Filol.  e 
Teol.  Numero  ternario.  Trinità  ;  e  coti 
chiamansi  ordinariamente  le  tre  perso- 
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tre  termini,  cioè  del  tuono  food  assesta- 
le, dalla  terza  maggiore  e  della  qaiata, 
come  per  esaera  la  sorgente  di  tutta  l'ar- 
monia; delta  anche  Accordo  perfetto.» 
8.  Le  Triadi  sono  ancora  consonanti  e 
dissonanti.  Tra  le  prime,  la  Triade  mag. 
giore,  che  ha  la  prima  terza  maggiore  a 
l' altra  minora  ;  la  Triade  minore ,  eke 
ha  la  prima  terza  minore,  e  l'altra  mag- 
giore. Tra  le  seconde ,  la  Triade  dimi- 
nuita composta  di  due  terze  minori,  cu 
ne'  loro  estremi  danno  la  quinta  dimi- 
nuito; la  Triade  eccedente,  composta  di 
due  terza  maggiori,  che  oe'loro  estremi 
danno  la  quinta  eccedente.  Aitami  is- 
tori parlano  ancora  d' una  Triade  dop- 
piamente diminuita  o  se  midi»  toniti , 
comporta  della  terza  e  quinta  diminuite; 
e  d' una  Triade  apparente  diatonici , 
composto  dalla  terza  maggiore  aqoiou 
diminuito. 
T  Bl  A  DEC  A  EDRO.  Tri  a  de-cà-e-dre&s. 
V.  G.  Geom.  e  Min.  Corpo  a  tredici  basi, 
o  Cristallo  a  tredici  facce.  [Leu  friaoV 
cahedrum.  Da  triteedeea  tradici,  e  di 
hedra  base.] 
TRI  A  DECAGONO.  Tri-a  oVoe-fo-iM^o. 
V.  G.  Geom.  Figura  dì  tredici  angoli. 
(Lat.  triadecagonut.  Da  tritetieea  tre- 
dici, e  gonio  aogolo.] 
TRIA DELFI.  Tri-a-del-fL.  Add.  e  sa.  pi. 
V.  G.  Bot.  Dicooni  cosi  gli  stami  rissili 
io  tre  falangi  o  corpi,  ciascuno  dt'qaal 
ne  porto  uno  d  i  pia  e  per  tal  meda  do- 
niti in  tre  fratellanze. [Lat.  triadtlshie. 
Da  fri  che  in  con  posizione  vai  tra,  • 
addphot  fratello.] 
TBIADBNO.  Tri-m -dt-no.  Sa.  V.  G-Bot. 
Genere  di  pianto  delia  famiglia  della 
ipericinee ,  e  della  politdelfia  polian- 
dria di  Linneo,  stabilito  da  Sa8oaKai- 
SchmalU  co Why par icum  Virginio**  di 
Linneo  ,  e  cosi  denominate  dalle  tre 
gianduia  che  alternano  le  falangi  dei 
loro  atomi  .[Lat.frtadenem.Da  tri  cesia 
composizione  vtl  tre,  e  adm  glandola.] 
TRIADICA.  Tri  à  di-ca.  Sf.  V.  G.  Bel 
Genere  di  pianto  esotiche ,  stabilita  di 
Loureiro  nella  dioecia  diand ria, dittiti* 
da  un  piccolissimo  calice  diviso  in  tre 

Sarti,  dia  un  ovario  a  tre  stimmi,  ed*  aa 
otto  s  tre  lobi  ed  a  tre  iocoli  o  cariti 
raoooapermMLat.  triadica.  Da  fris  tre.] 
TRIADICO.  Tri-à-di-eo.  Sm.  V.  G.  Etcì. 
Inno  della  chiesa  greca ,  la  coi  strofe 
termioavano  in  lode  della  Santieeia* 
Trinità  a  della  Beato  Vergine  Maria. 
[Lat.  triadieut.  De  Triade  Triniti.] 
TBIALE.  Tri-à-U.  Sm.  est.  di  Tana. 

Numero  di  tre  unità. 
TRIALLIDE.  7Y  i-àl-li-d*.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  dalla  famiglia  delle 
malpighiacee ,  e  della  decandria  tnooc- 

finia  di  Linneo,  che  ha  per  tipo  se  fr- 
usto del  Brasile,  il  quale  presenta  per 
frutto  ano  cesella  a  tre  facce,  a  tre  an- 
goli ,  ed  a  tre  Iocoli  o  cavità  che  ti  di- 
vidono io  tre  cocchi  contenente  ciaseoa* 
on  seme.  [Lat.  thryallis.  Da  fAryoUif 
elllcnio.) 

TRI ALOGO.  Tri-à-lo-go.  Sm.  V.  G.  FHet 
Scena  o  Componimento  io  forma  di  dia- 
logo ,  in  cui  s' introducono  a  nriemr 
fra  loro  tre  personaggi.  (Lat.  truàoftt- 
Da  fri  tre,  e  loto*  discorso.] 

TRIANDRIA.  2W-tWri-a.Sf.T.  GJW. 
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Classa  terza  noi  sistema  LÌqdmoo  ,  Is 
quale  comprende  le  piante  eoa  fiori  er- 
mafroditi,  provveduti  di  (re  alami ,  e 
divide*!  io  vari!  ordini  .a  accenda  del 
nomerò  de'  piatili! ,  cioè  :  Monoginia , 
Digioia ,  Triginia  ec.  [Ut.  Mandria. 
Da  tri  tre ,  e  aner ,  andrò*  maschio ,  e 
per  catena,  stame.] 

TRIANDRO.  Tri-àn-dro.  Add.  a  sm.Bot. 
Pioni  e  od  Epiteto  di  fiore  provveduto  di 
tra  alami.  (Lat.  triandru*.] 

TRIANGOLARE.  7W-an-go- Io-re.  Add. 
com.Di  tre  angoli.  [Lauirùmaularif.] 
—  S.  Bot.  Dicasi  Foglia  triangolare  , 
quella  che  consta  di  tre  angoli  o  punte, 
a  che  rappresenta  la  figura  di  un  trian- 
golo; Fnato  triangolare,  quello  che  con» 
sta  di  tre  facce  terminata  da  tre  angoli 
taglienti  ;  Seme ,  Stimma  triangolare  , 
quelli  che  hanno  figura  di  triangolo.—- 
8.  AnaL  Diresi  Muscolo  triangolare 
delle  labbra,  11  depressore  delie  labbra; 
Muscolo  triangolare  dell'omero.  Il  del- 
toide; Muscolo  triangolare  dello  sterno 
o  assoiulsmente  II  triangolare,  Quel 
mosco  lo  composto  di  cioqos  paja  di 
piani  carnosi  disposti  io  maniera  di  fa- 
scatte,  che  sono  attaccate  interiormente 
•Ile  parti  di  meato  ed  inferiori  dello 
sterno,  e  vanno  a  terminare  alle  carti- 
lagini della  seconda ,  terza  ,  quarta , 
quinta  e  sesta  delle  vere  coste. 

TBIANGOLARITA'.  Tri-an-go-la-ri  tà. 
ST.  ast.  di  Triangolo.  Geom.  Ragione 
tomaie  del  triangolo. 

TRIANGOLATO.  Tri-un-go  là-to.  Add. 

-  m.  Che  ha  tra  angoli. 

TRIANGOLBTTO.  Tri-an-go-Ut  to.  Sta. 
dim.di  Triangolo.  Geom.  Piccolo  trian- 
golo. 

TRIANGOLO.  Tri-àn-go-lo.  Sm.  comp. 
Geom.  Figura  piana  ,  eh'  è  rinchiusa  e 
circoscritta  da  tre  linee  che  formano  tre 
angoli,  d'onde  prende  il  nome.  (.Lat. 
triangulus .}— 2.  Dicesi  Triangolo  equi- 
latero ,  quello  che  ha  tutti  e  tre  1  lati 
eguali;  isoscele  o  equierure,  quello  che 
ha  solamente  due  lati  eguali  ;  scaleno, 

Snello  ehs  ha  tutti  e  tre  i  lati  disegna- 
;  rettangolo,  quello  che  in  se  contiene 
nn  angolo  ratto;  ottusangolo,  se  ha  un 
de'  suoi  angoli  ottuso  ;  aeaiiangolo  , 
quando  ha  tutti  e  tre  gli  angoli  acuti. 
— S.  Dicasi  Triangolo  *  ferie  o,  quel  trian- 
golo i  cui  lati  sono  formati  da  dna  archi 
da'  gran  cerchi  della  sfera.  —  4.  Aatr. 
Noma  di  ona  costellazione  dell'emisfero 
boreale.  Si  dà  anche  il  nome  di  Trian- 

Sk>  australe  ad  un'altra  costellazione 
II'  emisfero  australe-,  che  a  noi  non  è 
visibile.  Dal  Papa.  Triangolo  boreale. 
«5.  Ar.  Mes.  Specie  di  lime  triango- 
lare.—6.  Mus.  Noto  strumento  da  per- 
cossa, che  consiate  in  una  stanga  d'ae- 
eiajo  ripiegata  in  forma  triangolare, 
sulla  quale  battendo  con  una  bacchetta 
dello  atasso  metallo,  se  ne  cava  un  suo- 
no Inapprezzabile.  —  7.  Marin.  Specie 
di  palco  che  si  fa  intorno  ad  on  albero 
di  oave,  con  tre  tavole  e  eoo  tre  mano- 
velle ,  o  con  tra  a  spi  dell'  argano ,  per 
sostenere  gli  operai  che  devono  lavorare 
a  restia  re,  incatramare ,  o  fare  qualche 
altro  lavora  intorno  all'albero.- 8.  Or- 
digno fatto  grossolanamente  e  composto 
di  tre  lunghe  a  grosse  pertiche ,  legete 
solidamente  con  una  fune  verso  la  cima, 
a  sciolta  dall'  altro  capo ,  sicché  allar- 
gale aliano  ritta  a  foggia  di  treppiede. 
-9.  Ed  in  forza  di 
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TRIANISITB.  Tri-a-ni-sì-te.  St.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  polipi,  stabilito  da  Ba- 
fineacbi,ed  incompletamente  descritto, 
Il  quale  comprende  finora  una  sola  spe- 
cie eh' è  la  Trianisite*  Cliffbrdii,  la 
quale  trovasi  nello  stato  fossile  in  una 
massa  di  pietra  cristallizzata  presso 
Lessington  nell'America  Settentrionale. 
[Lat.  trianisitu.  Da  frónti  tridente.) 

TRIANTCMA.  Tti-àn-te-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.'  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
incompleti  della  decaodria  diginja  ,  e 
della  remiglia  delle  portulacee,  distinte 
da  foglie  opposte  a  fiori  ascellari  avvi- 
cinati a  tre  a  tre,  a  sessili.  [Lat.  trian- 

•  thema.  Da  fri  tre,  e  anthsma  fioritura.] 

TRIANTBRA.  Tri-an-tè-ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  graminacee,  e  della  triandria  di- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Desvaox  , 
e  così  denominato  dalle  tre  antere  pa- 
tentissime  de'  loro  fiori.  Comprende  fi- 
nora una  sola  specie  indigena  della 
Nuova  Spagna.  [Ut.  (ruminerà.  Da  |ri 
tre,  e  anthtra  antera.} 

TR1ARB.  Tri  à-r«.  Alt.  V.  A.  Scegliere, 
Separare.  [In  frane,  frfer  ed  il  provenz. 
triar  vagliooo  appunto  lo  stesso:  e  ere- 
desi  che  derivino  dal  lat.  franare  trarre; 

Solchi  traendo  una  cosa  dalla  massa 
alle  altre ,  si  Moglie.  In  pera,  feriden 
estrarre;  in  cell.  gali,  (tarò  separare.] 
—B.  Macinare.  [Dal  lai.  tarare  tritare.] 
TRI  ARIO.  Tri-a-rvo.  Add.  e  am.  Milit. 
Più  comunemente  usato  nel  pi.  Triarii. 
V.  L.  Soldato  legionario  romano  a  piedi, 
scello  fra  1  più  vecchi  e  pio  sperimen- 
tati cittadini.  I  Triarii  andavano  armati 
di  grave  armatura  ,  con  due  pili ,  onde 
erano  anche  detti  Pilanl,  scodo,  corazza 
ed  elmo  in  capo.  Occupavano  in  batta- 
glia la  terza  schiera ,  ed  erano  estrema 
fiducia  dell'esercito.  Non  furono  mal  né 
piò  né  mano  di  aeicento  per  ogni  legio- 
ne. [Lat.  triarius.]  —  3.  Bot.  Triarie 
chiama  Linneo  le  piante  della  famiglia 
delle  gigliacee. 
TRIASANDALO.  Trùn-tàn-da-lo.  Sm. 
Farm.  Lattovaro  di  tre  sandali,  bianchi, 
rosai  e  citrini. 
TRI  BACCHI  A.  Tri-bàe-chi  a.  St.  V.  G. 
Bot.  Genera  di  piante  della  famiglia 
della  orchidee ,  e  della  ginandria  digi- 
nia  di  Linneo ,  stabilito  da  Liodley  ; 
forse  così  denominate  dai  tra  petali  e- 
aterni  della  loro  corolla  in  straordinario 
modo  allargati,  a  gl'interni  come  legati 
da  due  viticebi  o  cirri.  [Lai.  tribacchia. 
Da  fri  tre,  e  bacchia  insania.] 
TRIBADA.  Tri  ba-da.  Add.  0  ar.  V.  G. 
Filo!.  Femmina  impudica,  che  osa  con 
altra  femmina.  [Lat.  Intatta.  Da  friso 
io  frego.] 

TRIBADE.  Trì-bad».  Add.  a  af.  V.  G. 
Filol.  Lo  sterno  che  Tribade. 

T RIBALDA  HE.  Tri  bal-dà-re.  Att.  V.  A. 
V.  e  di'  Trafugar».  [Lat.  elam  aspor- 
tavi. Dal  cell.  gali,  fon*  por  tare,  e  braid 
furio.  Altri  dal  lat.  frane  oltre  ,  al  di 
là ,  a  bltiton  verbale  di  balio  io  getto  : 
ed  altri  da  frobitlsare.] 

TRIBALDATO.  Tri-bai  dà-to.  Add.  m, 
da  Tribaldare. 

TRIBBIARE.  Trib-bià-re.  Att.  e  n.  Pro- 
priamente così  dicesi  in  Toscana  II  fare 
in  pezzi  minuti  il  legname;  e  per  eateos. 
dicesi  anche  di  altre  cose,  [Dal  gr.  tribo 
io  Ulto.)  —  1.  Detto  aut. ,  ed  anche  a 
eagion  della  rima,  per  Trebbiare.  —  3. 
Ar.  Mes.  Trebbiare  dicono  gli  artefici 
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quando  la  saga  rompe ,  a  non  saga  pu- 
lito il  legume. 

tribbiato.  Trib-bià'to.  Add.  m.  ds 
Tribbiare. 

TRIBBIO.  Trìb -bio.  Sm.  Arnese  da  Treb- 
biare. 

TRIB LEMMA.  Tri-blèm-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  delle  molesto-  •' 
mee,  e  dell'  ottonària  monoginia ,  pro- 
posto da  Browne ,  il  quale ,  ascondo 
Martina,  corrisponde  si  genere  Btrtolo- 
nia  del  Rsddi.  Il  nome  proposta. ds 
Browne,  è  preso  dalla  casella  s  tra  facce 
o  lati.  Comprende  tre  apecia  erbacee 
proprie  del  Brasile.  [Lat.  tribltmmm.  Da 
fri  tre,  e  blemma  aspetto.] 
TRIBL1DIO.  Tri-MMtt-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'funghi.e  delia  tribù  delle pezisa, 
stabilito  da  Bebeotisch^a  cui  servi  di 
tipo  la  Pt lisa  hytUrium  di  Persoon  : 
sono  così  denominata  dalle  apertare 
triangolari  dei  loro  ricettacolo  a  tre  fac- 
ce. [Lat.  iriblidium.) 
TRIBO.  Trt-bù.  Sm.  Coll'o  stretto.  V.  L. 

e  A.  Filol.  V.  e  di'  Tribù.  [Lai.  trtinu.] 
TRIBOLANTE.  Tribo-làn-*:  Part.  di 

Tribolare,  Che  tribola. 
TRIBOLARE.  2n-òo-(à-re.  Coll'o  stretto. 
Att.  Affliggere,  Travagliare,  Molestare, 
Abbattere ,  Maltrattare,  Addogliare  ec. 
[Lat.  cruciare ,  divexara  ,  angars.  Se- 
condo alcuni ,  è  da  tribolare  batterà  il 
grano ,  che  vian  da  tribulum  trebbia. 
Secondo  altri ,  e  dai  gr.  trit  tre,  e  bdot 
da  do,  quasi  ferire  a  tre  punte;  ovvero 
da  friso  io  trito.  Molti  da  tribulus  erba 
spinosa.  C redesi  però  con  più  fonda- 
mento che  venga  dal  cell.  gali,  triobloi- 
dieh  o  triobloidich  affliggere ,  turbare 
vessare,  a  questo  da  trioblaidh  turba* 
mento ,  calamità  ,  infortunio.]  —  3.  N. 
ass.  e  pass.  Darai  pena  o  travaglio.  Af- 
fliggersi, Inquietarsi,  Spasimare,  Pena- 
re. [Ut.  anaì.]  —  3.  Proverò.  Chi  al- 
tri tribola ,  sé  non  posa  o  simili ,  vsle 
Lo  inquietare  altrui  arreca  travaglio  e 
ooja  anche  a  colui  che  inquieta. 
TRIBOLATAMENTE.  Tri-bo-ia-la  min- 
tt.  Avv.  In  maniera  tribolata,  misera , 
infelice.- 

TRIBOLATISSIMAMENTE.  Tri-6o-Ja- 
l»a-*i  ma-Hìin-U.  Avv-  auperl.  di  Tri- 
bolatamente. 

TftIBOLATISSIMO.  Tri-bo-Li-ti-si-nw. 
Add.  m»  superi,  di  Tribolato.  [Lat.  mi- 
serri mui,  afftictistimus.] 

TRIBOLATO.  Tri-bo-là-to.  Add.  m.  da 
Tribolare  ;  usato  anche  io  fona  di  sm. 
parlando  di  persona.  Infelice,  Sciame- 
lo, Inquietato.  Affannalo,  Angosciato, 
Travagliato ,  Dolente,  Misero  ec.  (Lat. 
miser,  affliatue.) 

TRIBOLATORE.  Tri  bo-la-ló -re.  Terb.m. 
di  Tribolare.  Che  tribola.  (  La  Leeoni  or.] 

TBIBOLATBICB.  TW-6o-la-trt-««.  Verb. 
f.  di  Tribolare. 

TRIBOLAZIONE.  Tri  bo-la-xió-n$.  St.  Il 
tribolerò,  Afflizione,  Travaglio  .Mole- 
sti», Disavventura  ,  Miseria ,  Affanno  , 
Traversia ,  Angoscia  ,  Angustia  ,  Scia- 
gura, Disastro ,  Avversità ,  Pena,  Pati, 
mento  ec.  oc.  [Lat.  affliolio,  anxietas , 
molestia.] 

TBIBOLE.  Trì-bo-le.  Add.  e  sost.  com. 
V.  L.  Filol.  Chi  è  della  medesima  tribù. 
Dovasi  questo  nome  a  coloro  che  gode- 
vano il  diritto  di  suffragio  nelle  tribù. 
[Lai.  fi-iòuiis,  contribuii*.) 

TRIBOLIO.  Tri-bòU-o.  Sm.  ?.  G.  Bui. 
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Uno  de'nomi  dati  dagli  antichi  al  lotut\ 
urtano;  forse  desunto  dall'avere  il  suo 
1  egume-tre  semi,  i  qaali  vengono  slan- 
ciati dal  baccello  nel  tempo  della  ma- 
tara  or».  iLat.  tribolioi.  Da  tri  che  in 
composizione  Tale  tre  ,  e  bole  getto , 
slancio.]  —  2.  Zool.  Genere  d' lasetii 
dell'ordine  de'coleotteri,  e  della  sezione 
degli  eteromeri,  stabilito  da  Jtfac-Leay, 
a  cui  serri  di  tipo  il  eolydium  ca* ta- 
ntum di  Herberst:  sono  cosi  denominati 
dall'  avere  le  antenne  terminate  da  tre 
articoli  fatti  a  piccola  palla. 
TRIBOLO.  Tri  bo  lo.  Sm.  V.  G.  e  L.  Bot. 
Per  lo  più  osato  in  pi.  Genere  di  piante 
•  fiori  polipetali ,  della  decandria  mo- 
noginia  ,  famiglia  delle  rotaeee ,  Il  coi 
fratto  è  formato  di  cinque  o  piti  noci , 
ordinariamente  fomite  di  tre  o  più  pon- 
te in  forma  di  spine.  La  sna  più  corna- 
ne specie  è  il  Tribolo  terrestre ,  che  di- 
cesi  anche  Tribolo  assolutamente. [Lai. 
ir ibulut ,  tritata*  terre ttrii.  Da  iris  tre, 
e  belo*  dardo,  ovvero  da  tris  tre,  e  bolo» 
getto.]  —  2.  Dieesi  Tribolo  officinale , 
una  pianta  che  ha  gli  steli  ramosi ,  un 
poco  angolati;  le  foglie  ovato-bisluoghe, 
appuntate,  dentate,  di  un  verde  alquan- 
to giallo  ;  I  fiori  gialli  o  bianchi ,  pen- 
denti, a  grappoli  lunghi ,  lineari.  Fio- 
risce dal  Maggio  all'Agosto,  ed  è  corna- 
ne ne' campi.  Corrisponde  al  MelUotus 
officinali*  di  Persoon.  Da  questa  pianta 
si  stilla  acqua  adorosa;  ed  anche  si  dice 
Erba  vetturina.  [Lat.  melilotu*.}  —  3. 
Dicesi  Tribolo  acquatico  un'altra  pianta 
di  diverso  genere,  che  ha  lo  stelo  lungo, 
sommerso  ;  le  foglie  in  parti  capillari , 
verticillate,  altre  galleggianti,  romboi- 
dali, simili  a  quelle  del  pioppo,  grandi, 
lisce,  di  un  verde  cupo  ;  i  fiori  bianchi, 
qaasl  sessili.  Fiorisce  verso  la  fine  della 
primavera,  ed  è  comune  nelle  paludi ,  e 
negli  atagni  d' acqua  dolce  e  salata.  Il 
suo  fruito  diceai  Castagna  d'acqoa. 
[Lat.  trapa  natans  Lin.}—\.  Diconsi 
Triboli  I  frutti  spinosi  di  detto  genere 
di  piante;  e  per  simiJ.  prendami  in  ge- 
nerale per  Spine.  [Lat.  spina,  aculei*.} 
—8.  E.  Bg.  Tribolazione.— 6.  Crociato, 
Tormento.  —  7.  B  per  estens.  Tribolo 
dicesi  il  Pianto  che  si  fa  a'morti.  [Lat. 
luctus ,  moeror.j-  8.  Milit.  Triboli  per 
similit.  si  dicevano  alcuni  ferri  con 
quattro  punte ,  che  si  seminavano  per 
le  strade  per  trattenere  il  passo  alla  ca- 
valleria nemica.  [Dal  gr.  fri  che  incom- 

rizione  vai  tre,  e  da  btlas  dardo.]  — 
Ar.  Me*.  Triboli  diconsi  Que'ferri 
da  tre  punte  che  si  mettono  sopra  I  can- 
celli perchè  non  si  possano  scavalcare. 
[Dai  gr.  fri  che  in  composizione  vai  tre, 
e  da  òelo*  dardo.]— 10.  Filo!.  Cosi  chia- 
ma vasi  da' Romani  una  specie  di  traino 
che  face  vasi  girare  sopra  ie  spiche  delle 
biada  a  fine  di  separare  il  grano  dalla 
paglia.  [Dal  lat.  tribulum,  in  gr.  tribo- 
lo* trebbia.]  — 11.  Agr.  Cosi  chiamasi 
il  Cilindro  scanalato  che  si  usa  per  rom- 
pere le  capsule  ed  i  legumi  onde  cavarne 
i  sem;. 

TR1BOLOSO.  Tri-bo-ló  so.  Add.  m.  Pieno 
di  tribolazione.  [Lat.  infantivi,  tniier, 

anxius.) 

TB1BOMETRO.  Tri-eo-me  irò.  Sm.  V.G. 

Fis.  Misura  delio  sfregamento  de'corpi. 

[Lat.  tribometrum.  Da  trita  io  frego  ,  e 

metron  misura.] 
TBIBONIO.  Tribò-ni-o.  Sm.  V.  G.Filol. 

Manto  logoralo  e  lacero ,  astio  per  o- 


TBl 

stcntszlone  ,  non  solo  dsi  Cinici ,  ma 
eziandio  da'Pitagorici ,  dagli  Stoici  ec. 
[Lat.  tritanfom.  Da  tribo  io  trituro.] 
TRIBONOFORIA.  Tri-bo-no-fb-ri  a.  St. 
V.  G.  Filol.  Usaoza  che  però  fa  di  corta 
durata  di  portare  mantello  lacero  e  bar- 
ba lunga,  praticata  ai  tempi  di  Tertul- 
liano verso  l' anno  217  di  G.  C.  dagli 
antichi  Cristiani  che  strettamente  pro- 
fessavano la  filosofia  cristiana  e  la  po- 
vertà evangelica.  |  Lai.  tribonophoria. 
Da  tTibon  pallio  sdrucito ,  e  phero  io 
porto.] 

TRIBORDANTI.  Tri-bor^dàn-ti.  Sm.pl. 
Marin.  Porzione  dell'equipaggio,  che 
dee  fare  il  quarto  di  mata  di  tribordo , 
o  della  banda  destra. 

TRIBORDO.  Tri  bór-do.  Sm.  Mario.  La 
parte  che  corrisponde  alla  destra  dello 
spettatore,  che  guarda  da  poppa  la  prua, 
io  opposizione  a  Babordo,  che  è  alla  si- 
nistra. [Io  iogl.  itarboard  che  vien  dal 
sass.  steorbord ,  vale  il  medesimo.  La 
parte  opposta  dicesi  io  Iogl.  larboard. 
V  ha  ehi  crede  che  itar  sia  corrotta  dal 
lat.  d  ex  ter  a,  e  lar  dal  lat.  laevu*  sini- 
stro. Io  frane,  ttribordetribord  vaglio- 
nò  ancora  tribordo  ,  e  batbord  e  babord 
"  babordo.  Sembra  che  Tribordo  e  Ba- 
bordo vengano  a  noi  dal  francese.]—!. 
Comando  che  si  dà  al  timoniero  per  or- 
dinargli di  mettere  la  manovella  alla 
deatra,  od  al  tribordo. 

TRIBRACHIO.  Tri-brà-chi  o.  Sm.  V.  G. 
Poes.  Piede  del  verso  greco  e  Ialino , 
formato  di  tre  sillabe  brevi.  [Lat.  tri- 
braehiui.  Da  fri  che  in  composizione 
vai  tre,  e  brackyt  breve.) 

TRIBRACO.  Tri-ira-co.  Sm.  Poes.  Lo 
stesso  che  Tribrachio. 

TRIBÙ.  TVi-oii.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Tribo.  V.  e  di'  Tribù. 

TRIBÙ'.  Tri  bù.  Sf.  Una  delle  parti  nelle 
quali  anticamente  si  dividevano  le  na- 
zioni o  le  città  per  distinguere  le  sch'stte 
e  le  famiglie.  [Lat.  tribù.  Trita*  dal 
celt.  gali,  treabh  che  vale  il  medesimo. 
Comunemente  credesi  la  voce  formala 
a  trita*  par t ibui ,  in  qaibus  ager  Ro- 
mano» primum  di  visus  erat.]—  I.  Bot. 
e  Zool.  Una  delle  grandi  parti  in  che 
si  dividono  le  famiglie  delle  piante  e 
degli  animali. 

TRIBUIRB.  Tri-bnA-r:  Att.  e  n.  pass, 
aferesi  di  Attribuire.— 3.  Donare ,  Re- 
tribuire. fLat.  tribuire.  Dal  cell.  gali. 
thoir  breith  dar  sentenza ,  giudicare  :  e 
vale  Dar  sentenza  a  prò  di  alcuno.  Cosi 
pure  I  forensi  dicono  aggiudicare  per 
attribuire  a  taluno. 

TRIBUITO.  Tri-óu-i-fo.  Add.  m.  da  Tri- 
buire. Lo  stesso  che  Attribuito. 

TRIBOLANTE.  Tri-ou  làn-t*.  Pari,  di 
Tributare.  V.  e  di'  Tribolante. 

TRIRULANZA.  Tri-Ou-tòn-za.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Tribolazione. 

TRIBULARB.  Tri  bu-là-re.  Alt.  V.  e  di' 
Tribolare.  —  2.  B  a.  ass.  e  pass.  Con- 
tristarsi, Rammaricarsi. 

TBIBULASTRO.  Tri  bu  là-stro.  Sm. 
G.  Rot.  Genere  di  piante  della  decan- 
dria diglnia ,  proposto  da  Lippi  nella 
aoa  Flora  manoscritta  dell'  Egitto,  che 
corrisponde  al  genere  Nurada  di  Lin- 
neo, le  qoali  sono  simili  al  tribolo,  os- 
sia sono  un  falso  tributo.  [Lat.  tributa- 
itrum.  Da  tribolo»  tribolo.] 

TRIBCLATO.  Tri-bu-là  to.  Add.  m.  da 
Tribolare.  V.  A.  V.  e  di'  Tribolato. 
1.  Ed  in  forza  di  sm.  detto  di  persona. 
684 
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TRIBULAZIONE.  Tri-bu-la-xióne.  Sf. V- 
e  di'  Tribolazione. 

TBIBULIONE.  Tributi  dna.  Sm.  Con*. 
Nome  dato  da  Perey  al  Tira-pelle  di  sna 
invenzione. 

TRIBOLO.  Trì  bu-lo.  Sm.  Bot.  ?.A.  V. 
e  di'  Tribolo.  -3.  Vilit.  Lo  stesso  che 
Tribolo  nel  sigo.  del  §.  2. 

TRIBULOIDE.  Tri-ta  Id  i  de.  Sf.  V.  6. 
Bot.  Nome  dsio  da  Tournefort  alla  tra- 
pa natans  di  Linneo,  desunto  dalle  for- 
ma di  tribolo  del  suo  fratto.  [Lai.  %ri- 
buloide*.  Da  tritolo*  tributo,  e  «do*  for- 
ma.] 

TBIBULOSO.  Tri  bù  16-to.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Triboloso. 

TRIBUNA.  Tribu  na.  Sf.  Archi.  i.uogo 
elevato  d'onde  gli  oratori  greci  e  romani 
eriogavano  al  popolo;  nell'antica  Boom 
Rostri.  Presso  i  moderni.  Luogo  elevato 
d' oode  parlano  'gli  oratori  io  tatto  le 
assemblee  deliberanti  ;  ma  la  questo 
senso  è  V.  Frane. ,  e  meglio  dicesi  Rin- 
ghiera, Bigoncia.  [Secondo  il  Menagio, 
vien  dal  lat.  tribunal.]— -2.  Luogo  d'or- 
dinario alquanto  elevato,  d'onde  o  per 
dimostrazione  d'onoranza,  o  per  motivo 
di  maggior  comodo ,  altri  assiste  alle 
funzioni  di  chiesa,  alle  rappresentazioni 
sceniche  ,  ai  giuochi  o  balli  nelle  sale 
e  simili. — 3.  Palco  ove  stanno  i  musici 
negli  anzidetti  luoghi,  e  che  piò  coma  - 
cernente  chiamasi  Orchestra. —4.  Quella 
parte  delle  chiese  le  quale  io  fondo  è 
fatta  in  forma  di  mezzo  cerchio,  ed  ove 
per  lo  più  risiede  l'aitar  maggiore. — 5. 
Quel  balcone  che  gira  intorno  alla  bus- 
terna  d'una  cupola  .—6.  Dieesi  Tribuna, 
tonda,  una  specie  di  volta,  la  quale) 
essendo  fatta  solamente  di  archi , 
di  andari ,  come  corate! ,  per  farsi 
ha  bisogno  di  centine.— 7.  Diconsi  Fat- 
te a  tribuna  le  coperture  degli  edifislf, 
che  si  formano  in  figura  di  sesto  acato. 

TRIBUNALE.  Tri  bunà-lt.  Sm.  Luogo 
elevato  a  forma  di  semicireolo,  sul  qua- 
le era  collocata  la  sedia  curule  de'roma- 
ni  magistrati  quando  giudicavano.  Ed 
a  quella  somiglianza  cosi  ore  dicesi 
Qualunque  luogo  dove  riseggono  i  giu- 
dici a  reoder  ragione.  [Lat.  tribunal. 
Tribunal  a  tribuno  :  perchè  io  prima 
cosi  fu  detta  la  sede,  io  eoi  si  adagiava 
il  trinano,  ed  in  cui  rendeva  giustizia.] 
—2.  Onde  latinamente  Pro  tribunali  e 
anticamente  Per  tribunale,  posti  avrer- 
bial.  valgono  Stando  a  tribunale.  [Lat. 
prò  tribunali.] — 3.  Fig.  Dieesi  II  tribo- 
naie  di  Dio ,  per  dire  La  divina  gimrtt- 
zia.— 4.  Nell'uso  dieesi  Tribunale  della 
peni  lenta  o  della  confessione  ,  Il  laogo 
dove  si  amministra  il  sacramento  della 
penitenza.— 6.  Dicesi  Tribuoale  di  com- 
mercio o  mercaotile,  Quello  a  coi  è  pri- 
vativamente devoluta  la  cognizione  del- 
le esose  mercantili  e  marittime,  che 
per  la  loro  natura  debbono  avere  nu 
corso  brevissimo.— 6.  Proverò.  Giudice 
cattino  io  pessimo  tribunale  :  dicesi  a 
ehi  dà  consigli  nocivi,  o  a  chi  familiar- 
mente giudicando  in  checchessia  ,  va 
cootro  l'onesto. 

TRIBUNALE.  Add.  coro.  V.  A.  Di  tribu- 
nale ,  Appartenente  a  tribunale.  [Lat. 
ad  tribunal  pertintnt.] 

TRIBUNALESCO.  TrU>u-naU-tco.  Add. 

m.  V.  dello  sili  giocoso.  Di  tribunale. 
TRIBUNALMBNTE.  Tri-bu-nal-mé*-U. 
Avv.  Io  tribunale,  Pro  tribuoali.  [  Ut. 
prò  tribunali.] 
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TRIBUNATO.  Tri  bu-nà-to.  Sto.  Arche. 
None  di  magistrato  o  Ondo  della  Re- 
pubblica romana  ,  al  quale  era  affidata 
le  difeee  del  popolo ,  e  che  si  caotrap- 

Kneva  all'autorità  del  Senato.  [La t.  tri- 
noto*.]  —  8.  St.  Mod.  Per  eimil.  così 
fa  detto  in  Roma  moderna  II  maestro 
ebe  nel  medio  evo  prese  talvolta  a  so- 
stenere il  popolo  contro  i  soprusi  de' Ba- 
roni.—3.  Ma  est  rato  istituito  io  Francia 
colla  costituzione  dell'anno  viir  e  ch'era 
una  delle  due  branche  della  potestà  le- 
§ 'slatita.  Fu  composto  di  cento  membri 
eletti  del  Senato  per  un  snoo  e  che  do- 
vevano discutere ,  accettare,  o  rigettare 
i  progetti  di  legge  che  erano  ad  essi 
deferiti  dsl  governo.  Fa  soppresso 
nel  1807. 

TRIBUNESCO-  Tri-bu-né-ico.  Add.  m. 
Di  tribuno.  Appartenente  a  trinano. 
{Lai.  tribunitiuM.) 

TRIBONESSA.  Tribù  nie  sa.  Add.  e  sf. 
Moglie  del  tribuno., 

TRIRUNETTA.  Tri-bu-nit-ta.  St.  dita. 
di  Tribune.  Piccola  tribuna. 

TRIBUNIZIO.  Tri-ò*-nt-*>©.  Add.  m.  V. 
L.  Lo  stesso  che  Tribunesco. 

TRIBUNO.  Tribuno.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Arche  -  Chi  ha  il  grado  e  Inficio  del  tri 
bunato.  Nome  di  Maestra to  romano  ch'e- 
ra di  piò  specie.  Fa  detto  Tribuno  dello 
plebe ,  a  per  antonomasia  Tribuno  as- 
solutamente, Quel  magistrato  che  aveva 
l'incarico  di  difendere  i  dritti  e  gl'inte- 
ressi del  popolo  contro  gli  attentati  dei 
patrizi!:  furono  due  sul  principio;  cin- 
que io  appresso,  e  dieci  alla  fine.  Brano 
persone  ssere ,  e  grande  fu  la  loro  au- 
torità, la  quale  passò  poi  in  Augusto  e 
ne'suoi  successori  finoaCostaotino.[Ut. 
tributiti.  Tribumt,  dal  cell.  gall.frev- 
tfttm  che  vale  il  medesimo.  V.  Tribù. 
Altri  dirottamente  da  tribù».}— 2.  Uno 
de'  capi  della  milizia  romana ,  che  co- 
mandava la  fanteria  legionaria ,  e  par- 
ticolarmente la  prima  Coorte  della  le- 

rne.  Il  suo  ufflxio  era  di  amministrar 
giustizia  si  soldati ,  di  esercitare  1 
tironi  della  legione ,  di  far  la  ronda  di 
notte ,  di  vegliare  alla  giusta  dislribu- 
sione  de'vlveri,di  provvedere  in  un  col- 
l' imperatore  o  col  legato  e  coi  prefetti 
alle  vettovaglie,  all'armamento,  ai  sup- 
plimentl ,  al  danaro  per  le  paghe.  Da 

Krincipio  qoeitl  tribuni  furono  tre  per 
i  tra  trino  istituite  da  Romolo;  salirono 
•ino  a  sei  e  col  tempo  a  dodici ,  poscia 
a  sedici ,  e  finalmente  a  ventiquattro 
per  ogni  legione,  salendo  altresì  in  au- 
torità e  po tenu  oltre  alla  loro  primitiva 
Istituzione.  [Lat.  tribunus  militarù.}— 
3.  Dicevasi  Tribuno  maggiore  a'  tempi 
di  Vegesio ,  Il  tribuno  capo  di  tutta  la 
fanteria  della  legione,  per  distinguerlo 
dsgli  altri  tribuni  delle  coorti,  chiamati 
perciò  Minori.  [Lat.  tribunus  major  ; 
tributivi  minor.]— 4.  Chianuvansi  Tri- 
boni  de'  celeri,  I  tribuni  creati  a'  tempi 
de're  di  Roma  par  la  guardia  della  per- 
sona loro  e  per  la  sicurezza  di  Roma 
stessa,  al  che  attendevano  specialmente 
con  no  corpo  di  trecento  cavalieri  chia- 
mati Celeri.  (Lat.  tribuni  eelerum.]— 5. 
Furon  detti  Tribuni  de' soldati  od  anche 
Tribuni  militari,  Que'magistrati  sopre- 
mi  di  Roma,  rivestiti  di  consolar  pote- 
stà per  soddisfare  alla  plebe  irritata 
contro  i  Patritii  e  ricusante  di  prender 
te  armi  :  erano  sei,  e  reggevano  erme  i 
consoli  le  cose  civili  •  le  militari.  (Ut. 
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tribuni  milttum.]— 6.  Chiamavaosl  Tri- 
lioni dell'  erario ,  Quegli  officiali  scelti 
dal  popolo  ai  quali  era  affidata  la  cu- 
stodia del  danaro  destinato  alla  guerra, 
per  distribuirlo  secondo  l'occorrenti 
ai  questori  dell'  esercito.  [Lat.  tribuni 
aerarii.]—  7.  Chiamavaosi  Tribuni  dei 
divertimenti ,  Gli  nfiiziali  preponi  ai 
divertimenti  del  popolo  ,  ed  incaricati 
di  provvedere  che  nulla  vi  mancasse. 
[Ut.  tribuni  eotuptofum.]— 8.St.  Mod. 
Nome  del  magistrato  che  istituì  in  Ro- 
ma Nicola  di  Lorenzo.  —  9.  Nome  di 
coloro  che  componevano  il  tribunato  di 
Francia. 

TRIBOTANTB.  Tri- fa-f  Art-te.  Part.  di 
Tributare.  Che  tributa  ,  Che  offre  in 
tributo. 

TRIBUTARE.  Tri-bu-tà  re.  Att.  Dar  tri- 
buto ;  e  per  lo  più  si  dice  fig.  del  Ren- 
dere altrui  l'omaggio,  le  lodi  dovute  co- 
me tributo.  [Ut.  tributum  pendere.] 

TRIBUTARIA.  2ri-6u-fa-ri-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Triónfo. 

TRIBUTARIO.  Tri  -òu-fo-rt-o.  Add.  esm. 
detto  di  persona  Obbligato  a  pagar  tri- 
buto. [Lai.  tributarius,  veotigalii ,  iti- 
pendiarius.  ]  —  S.  E  fig.  —  3  Idraul- 
Fiume  tributario  :  Quello  che  perde  il 
suo  nome  nel  metter  foce  in  un  altro. 

TRIBUTO.  Tri-frù  to.  Sm.  Censo  che  si 
paga  dai  vassallo  al  signore  o dsl  sud- 
dito al  sovrano.  [  Ut.  tributimi ,  veeti- 
gal.  Comunemente  tributum  si  cava  da 
tribuere  attribuire  :  poiché  è  ciò  che  si 
attribuisce  al  pubblico  erario.]  —  2.  Fu 
drtto  Fare  tributo  io  luogo  di  Pagare  o 
Rendere  tributo.—  8.  B  fig.  detto  di  al- 
tre cose.  —  4.  Dicesi  Dare  tributo ,  e 
vale  Pagarlo,  Bsser  tributario.  —  5.  Di- 
cesi Rendere  tributo  e  vale  Pagare  il 
tributo.  Tributare. 

TRIBUTO.  Add.  m.  usato  nel  pi.  V.  L. 
Piktl.  Aggiunto  di  quella  spezie  di  co- 
mizi I  che  in  Roma  tacerà  osi  per  tribù  , 
a  differenza  de' Centuriati.  [  Lai.  tri  - 
butus.  ] 

TBIC.  Sm.  indecl.  V.  imitativa,  esprimen- 
te il  suono  di  cosa  che  ai  rompa. 

TBICA.  Tri-co.  Sf.  V.6.  Boi.  Nome  dato 
da'  Greci  antichi  al  geranio  ,  forse  de- 
sunto dal  modo  triplice  coi  quale  si  di- 
vide il  suo  frutto.  [  Ut.  trioka.  Da  tri- 
oha  in  tre  maniere.] 

TBICADB.  TrUa  de.  Sf.  V.G.  Filol.  Vo- 
cabolo inventato  da  Talete  Milesio  io- 
vece  di  Vecchia  e  Nuova,  ed  usato  dagli 
Attici  onde  esprimere  il  trigesimo  gior- 
no della  Iona,  nel  quale  cadono  il  fine 
della  luna  vecchia  ed  il  principio  delia 
nuova.  [Ut.  tricot.] 

TRICAMARA.  Tr^cà-mara.  St.  V.  G. 
Bot.  Nome  col  quale  da'  botanici  ven- 
gono indicati  i  pericarpi  capsulari  com- 
posti dell'unione  di  tre  caselle  monoco- 
lori dette  Cimere.  [  Lst.  tricamara.  Da 
(ria  tre,  e  ehmmara  camera.  ] 

TBICANDBA.  Tri  eàn-dra.  St.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nantrree ,  e  della  siogeoesia  poligamia 
superflua,  stabilito  da  Necker  eoo  qual- 
che specie  del  genere  JSluehryium  ,  le 
quali  presentano  le  antere  o  stami  ter- 
minate da  due  setole  o  crini.  [  Ut.  tri- 
oandrum.  Da  tari»  crine,  e  aner  ,  art 
oVoj  uomo,  e  per  estens.  stame.  ) 

TRI  CANTERA.  Tri-ean-tèra.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  didinamia 
angiospermia,  proposto  da  Kunth  colla 
MueUia  gigantea  di  Ronpland-,  il  cai 
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principale  carattere  sono  le  antere  vel- 
lutate o  pelose,  dalle  quali  trasse  anche 
colai  nome.  [Ut.  trieanthera.  Da  thrix 
setola,  pelo,  e  anthera  antera.  } 

TRICARIA.  Tricà-ri-a.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' funghi,  e  della  tribù  degl'  i  pos- 
sili, stabilito  da  Fries,  le  quali  fra  gli 
altri  caratteri  presentano  ,  alla  rottura 
del  tallo,  de'  lunghi  filamenti  che  guar- 
dati colla  lente  ,  assomigliano  un  am- 
masso di  crini.  [Lat.  triearia.] 

TRICARIO.  Tri  cà  ri-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Albero  di  mediocre  altezza  ,  indigeno 
della  Cochiocbioa  ,  con  cui  Loureiro  ha 
stabilito  un  genere  nella  monoeeia  te- 
trandria,  e  nella  famiglia  delle  euforbia- 
cee,  distinto  da  un  pericarpio  contenen- 
te tre  nocciuoli  conici  distinti  da  tra 
solchi* [  Ut.  tricaryum.  Da  tri  tre ,  e 
eoryon  noce.  ] 

TRICASSULARE.  Tri-ca«-zu-tó-re.Add. 
coro.  comp.  Bot.  Che  hs  tra  Cassole  ; 
detto  de'  frutti.  [Ut.  fricapruiartt.) 

TRICCBE.  Dicesi  Triccbe  trecche  o  Trich 
tracb,  e  sono  voci  imitstive  di  quel  ro- 
morache  fs  chi  cammina  in  zoccoli  o 
con  calzari  di  cuoio  risecco  e  simili.  Ta- 
lora Tri  eche  trecche  usasi  anche  sostan- 
ti vameote.  —  2.  E  Trich  trach  chiama- 
no i  fanciulli  un  Martello  di  legno  im- 
perialo, e  mobile  sopra  di  un  asse,  eon 
cui  per  trastullo  fanno  remore  ne' gior- 
ni della  Passione,  come  si  fa  colla  ra- 
ganelle. 

TRICENARIO.  ZVt-eo-nA-rt-o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Filol.  Comandante  di  trenta 
uomini.  [Ut.  frieenortut.] 

TRICENNALI.  Tri-cen  nà-li.  Add.  m.  pi. 
V.  L.  Filol.  Aggiunto  de' voti ,  rendi- 
menti di  grezie,  ed  altre  cerimonie  che 

Sresso  i  Romani  avevsn  luogo  al  finire 
'  ogni  trenta  anni.  [  Ut.  trieennalia. 
Da  trieennium  spazio  di  treot'aoni.] 
TRICENTRO.  Trieén-tro.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  me- 
lastomee,  stabilito  da  De  Condotte:  sono 
cosi  denominate  dall'avere  le  divisioni 
del  calice  terminale  da  tre  pungoli.  lUt. 
tricentrum.  Da  tri  tra  ,  e  crntron  pun- 
golo. ] 

TRICEBA.  Tri-  ee-ra.  Sf.  V.G.  Bot.  Ge- 
nera di  piante  esotiche  ,  stabilito  do 
Swartz  nella  famiglia  delie  euforbiacee, 
e  nella  moooecia  tetrandria  di  Linneo, 
distinte  da  una  casella  a  tre  corna.  [Lat. 
trietra.  Da  tri  tre,  e  cera»  eorno.  ] 

TRICBRO.  TrVce^ro.  Sm.  V.  G.  Bot.  Al- 
berello della  Cochiocbioa  ,  del  quale  il 
Loureiro  forma  un  genera  nella  peo  lan- 
dra triginia,  la  cui  famìglia  nooè  però 
ancora  determinata.  Desume  tal  nome 
dal  suo  frutto  che  consiste  io  una  bacca 
piccola,  coriacea  e  rotonda,  che  termina 
in  tre  corna  appuntate. \  Lat.  incero*.  1 

TRICESSB.  Trices-ie.  Sm.  V.L.  Arche. 
Moneta  antica  romana  che  dalla  fonda- 
zione di  Roma  fino  all'anno  485  ebbe  un 
valore  corrispondente  a  trenta  assi. [Lat. 

triCMlil.] 

TRI  CHE.  Tri-eòa  Sf.  V.  G.  Astr.  Noma 
con  cai  Tolomeo  dinotò  le  tra  principali 
stelle  della  Costellazione  detta  oggidì  la 
Chioma  di  Berenice.  [  Lat.  triehae.  Da 
thrix  chioma.  ] 

TRICHELI.  Tri-efce-U.  Sm.pl.  V.  G.  Zool. 
Lo  stesso  che  Trichili. 

TRICHELOSTILIDE.  TrwJu-lo-rti-U-d*. 
Sf.  V.  G.  Bot. Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  ciperiacer,  stabilito  da  Le- 
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sliboodois,  •  cai  riunì  alcune  specie  del 
genere  Fimbristylis  di  Bea  a  voi*,  Je  qua- 
li preeeouoo  tre  elimini  a  forma  di 
chiedo.  [Lat.  triehelottyli*.  Da  tri  tre, 
Kelo$  ebiodo,  e  ttylot  stilo,  parte  del  pi- 
ttino od  organo  femmineo.] 

TRlCHERA..  TH-the-ra.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
dipsaece ,  e  della  triandria  monoginii 
di  Linneo ,  propoeto  da  Scbrader  colla 
teabiota  arveniis  di  Linneo ,  la  quale 
presenta  il  lembo  del  calice  gnernilo  di 
peli  simili  ai  capelli.  [Lat.  triehtrd.] 

TRICHESTRA.  Tri-eMUra.  Sf.  V.  G. 
Min.  Ordine  di  seleniti  composte  di  fila- 
menti appena  visibili,  disposti  in  piani, 
ina  ordinati  a  foggia  di  stelle  a  tre  rag- 
gi. [  Lat.  trichestra.  Da  Jricha  in  tre 
guise,  e  atiron  stella.  ] 

TRICHETA.  TiUM-ta.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
graminacee  e  delia  triandria  diginia  di 
Linneo ,  stabilito  da  Pallssot  De  Beeo- 
vois;  sono  cosi  deoomioate  dalla  gloma 
della  loro  corolla  terminata  da  due  sete 
pieghevoli,  una  delie  quali  divisa  ;  co- 
sicché questa  piccola  chioma  che  costi- 
tuisce il  loro  complesso  è  triplice.  [Lat. 
trichatta.  Da  fri  tre ,  e  chete  chioma.  ] 

TRICHIA.  Tri-chi-a.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de'  funghi ,  stabilito  da  Hailer.  Queste 
piante  sono  caratterizzate  dalla  loro 
fruttificazione ,  che  consiste  in  piccoli 
peridii  arrotondati  od  oblunghi,  i  quali 
si  aprono  lacerandosi  alla  sommità  ,  e 
mettendo  in  vista  un  ammasso  di  fili  ri- 
torti, ed  in  forma  di  crini,  donde  tras- 
sero il  nome.  (Lat.  trichia.} 

TBICHIASI.  Tri-chì-a  ti.  St.  V.G.  Med. 
Io  (stretto  senso  indicherebbe  Qualun- 
que malattia  di  capelli,  ma  per  lo  pia 
è  limitato  alla  sola  introversione  delle 
ciglia  verso  il  bulbo  dell'occhio,  ovvero 
ad  una  morbosa  generazione  di  false 
ciglia  all'interna  superficie  delle  palpe- 
bre. Se  i  peli  delle  ciglia  sono  doppii 
allora  chiamasi  Distichiasi.  [  Lat.  irt- 
chiatit.  ] 

TRICBIDIO.  TYt-eM-di-o.  Sm.  V.G.  Bot. 
Da'  moderni  botanici  vengono  con  que- 
ste none  indicate  le  setole  sottili  di  coi 
sono  provveduti  i  semi  di  alcuni  fun- 
ghi. [Lat.  trichitidium.] 

TRICH1LI.  Tri-chi  li.  Sm.  pi.  V.G.Zool. 
Famiglia  di  animali  mammiferi  carat- 
terizzati da  unghie  ripartite.  [Lai.  tri- 
chili.  Da  tfi  tre>  e  chele  branchia  o  un- 
ghia  fessa.  ] 

TRICBÌLIA.  Trt-chVUe.  St.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  me- 
liaca ,  e  della  decandria  monoglnia  di 
Linneo,  stabilito  da  Sloane,  le  quali  pre- 

-  sentano  un  frntto  costituito  da  una  ca- 
sella a  tre  cavità  o  loculi ,  contenente 
ciascuno  un  seme  vestito  di  un  trillo 
carnoso.  [Lat.  triehUia.  Da  frtche  in  tre 
parti.  J 

TRICBlLOSTILIDB.  7Vi-efcM0-afl-U.de. 
St.  V.  G.  Boi.  Geoeredi  piante  della  fa- 
miglia delle  ciperaceo ,  stabilito  da  Le- 
stiboudois  :  sono  cosi  denominate  dal- 
levere  fi  loro  ovario  a  tre  stili .  cogli 
stimmi  divisi  a  modo  di  labbro.  [  Lat. 
trichiloitylit.  Da  tri  tre,  ehUot  labbro, 
e  t tylot  stilo.) 

TRICHINIO.  Tri  ahi-ni-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  a- 
marantacee,  e  della  pentaadria  monogl- 
nia, stabilito  da  Roberto  Browoe  :  sono 
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cosi  denominate  dall'  avere  il  loro  pe- 
rianiio  ricoperto  di  peli  simili  ai  capelli 
od  ai  crini.  [Lat.  fròfttntwa*.] 
TRiCHIO.  Tri-chi-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  della  prima  seilone  del- 
l'ordine de' coleotteri,  e  della  famiglia 
de'  pelaloceri,  stabilito  da  Fabricio,  as- 
segnandogli, fra  gli  altri  caratteri ,  dei 
palpi  filiformi  o  capelli  formi.  [Ut.  tri- 
chini.] 

TRICHIOSOMA.  Tri-ehi-b  w-mo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'iusetii  dell'ordine  de- 
grimeootteri,  e  delia  famiglia  de*  por- 
ta-sega :  cosi  denominali  dal  lungo  filo 
simile  ed  un  capello  che  unisce  il  cor- 
saletto coll'addome.e  costituisce  la  par- 
te media  del  loro  corpo.  (Lat.  triehioto 
ma.  Da  thrix  capello,  e  urna  corpo.] 
TR1GBIOSPERMO. '/ri-chi  o-iper  mo-Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  orchidee ,  e  della  rlnandria 
mooogioia,  stabilito  da  Loureiro  :  cosi 
denominate  dall'avere  i  semi  capelluti  o 
ricoperti  di  peli.  [Lat.  trichioipertnot. 
Da  thrix  capello»  e  «perma  nerne.] 

TR1CH1SMO.  Tri-chVtmo.  Sm.Y.G.Chir. 
Specie  di  frattura  del  creolo  o  altro  os- 
so, ch'è  una  fessura  sottilissime  e  quasi 
capillare,  come  vedesi  sovente  in  un  ve- 
tro che  ebbia  ricevuto  una  contusione 
di  forza  non  sufficiente  a  «penarlo  af- 
fatto. [Lat.  rima  capillarità 

TRICHITE.  Tri  chi-la.  Sf.  V.  G.  Mio. 
Nome  applicato  da  qualche  mlneralogi- 
sta  al  solfato  d'allumina  nativo  acicula- 
re, oltre  volle  conosciuto  col  nome  d'Al- 
lume di  piume,  e  che  trovasi  cristalliz- 
zato in  forma  di  capelli  sopra  le  piriti , 
ed  anche  ne'  terreni  vulcanici. [Lat. tri- 
chittt.  Da  thrix,  thricot  capello.]  —  3. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  proposto  de 
Defrance,  di  tessuto  fibroso ,  simile  ad 
un  aggregalo  di  capelli. 

TRICHITTERITB.  Tri-chit-tè-ri-de.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglie  delle  felei,  analogo  a  quel- 
lo de'  polypodii,  stabilito  da  Presle  col 
polypodium  taenitù  di  Boto,  pianta  no- 
tabile per  le  grandezza  delle  foglie,  re- 

•  retlerizzata  da  noa  fruttificazione  rico- 
perta da  un  inditelo  formalo  di  peli  In- 
tralciati e  criniti.  [Lat.  tric hiptgri*.  Da 
thrix  crine,  peli,  e  pteri*  felce.] 

TBICOIURO.  Trt-ehi.H-ro.Sm.V.G.Zool. 
Genere  di  pesci  della  divisione  degli  a- 
podi,  la  coi  coda  termina  in  una  punta 
lunghissime  come  tra  capello.  [Lat.  tri- 
chiur{ut.  Da  thrix  capello,  e  «ira  code.] 

T RICICLA.  TVi  ci-ela.  Sf.  V.  G.  Bot.  Al- 
bero spinoso  del  Brasile,  Agoraio  da  Ca- 
navllles,  il  quale  forma  un  genere  nelle 
pentendria  mooogioia  :  è  cosi  denomi- 
nato dalle  larghe  stipole  che  circondano 
la  base  delle  eoe  foglie  io  fórme  di  cer- 
chio. [Lat.  trycicla.  Da  tri  tre,  e  cyclot 
cerchio.] 

TRICINIO.  Tri-cx-ni-o.  Sm.  V.  L.  Mas. 
Propriamente  Canto  di  tre  voci  ;  me  di- 
cesi  snche  di  piccoli  peizi  di  musica 
per  tre  eorni  o  per  tre  trombe.  [Ut.  tri- 
einmra.  Dal  la  Uree  tre,  e  cerno  io  canto  ] 

TRICIPITI!.  7W-ei-*i-fe.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Anat.  Nome  dato  a  due  muscoli,  uoa 
delle  cui  estremità  presenta  tre  divisio- 
ni. Onde  Tricipite  brachiale  o  Trieipi- 
tobrachiale  dicesi  Quel  muscolo  allun- 
galo e  schiacciato  che  si  attacca  io  basso 
alla  parte  superiore  dell'olecrano ,  e  si 
divide  tu  elio  in  tre  parti  assicurate  al- 
l'omero  ed  al  margine  ascellare  della 
685 
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•cepola ;  e  Tricipite  crurale  o  Tricipite)- 
crurale  dicesi  Quel  muscolo  pari  ali  un - 

f;aie,  molto  fitto  e  diviso  su  per ioreaente 
n  tre  fascetti ,  e  che  da  quasi  tatti  i 
punti  del  femore  si  porta  alle  tuberosità 
della  tibia  per  via  d' un  largo  lendine  , 
nel  cai  interno  sta  la  rotola.  [  Lat.  tri- 
eeps.]  —  9.  Tricipite  delia  coscia.  Nonne 
dato  da  Wioslow  ai  tre  muscoli  delta 
coscia. 

TR1CLAS1TE.  7Vi-cÌa-fi-f«.sr.  V.G. Min. 
Sostanza  minerale  scoperta  da  W»  urna  ara, 
e  descritta  per  le  prime  rolla  da  H«n- 
smann ,  che  le  diede  questo  nome  dal- 
l'essere fendibile  io  tre  sensi  diversi. 
[Let.  triclatitet.  Da  tri  in,  e  ciato  fot. 
di  elao  io  spezzo.] 

TR1CLINARIO.  7Vi-«lt-nà-rt-o.  Add  jb. 
V.  L.  Filol.  Spettante  al  triclinio.  [Lat. 
trielinarù. ]  —  2.  Ed  in  forza  di  san. 
Triclinerio  dice  vasi  Lo  schiave  desi  ina 
to  al  servigio  della  menu;  Tri  ci  maria 
la  tovaglia  che  pooevesi  sopra  i  tatti 
sa'  quali  ai  cenava,  o  la  veste  che  s'in- 
dossava per  intervenire  in  qualche  ban- 
chetto solenne.  [  Lat.  trielutarwt ,  tri- 
climariut.  ] 

TRICLINIARCA.  Tri-cli-ni-àrea.  Add. 
e  am.  V.  G.  Filol.  Titolo  d'onore  confe- 
rito da  Alessandro  Severo  ad  un  Li  bar- 
Io,  il  quale  equivale  a  Sopra inteod  ernie 
alla  mensa .  [  Let.  trieiiniarca.  Da  tri- 
clinio*, e  archot  capo.  ] 

TRICLINIO.  rri-eli-nio.Sm. V.G.  Filol. 
Propriamente  dovasi  questo  nome  a'  tre 
letti,  su'  quali  giacendo  I  Romeni  sta- 
vano a  mensa;  e  per  metonimia  alla  Sola 
o  Luogo  qualunque  in  cai  poeev/aasi 
delti  letti  :  nome  che  si  ritenne  aoebe 
quando  i  letti  erano  in  maggior  nome- 
rò. [  Lat.  triclmimn,  eoenacuiam.  Tri- 
clini on  da  tri  tre ,  e  cline  letto.  ]  —  *. 
Bot. Genere  di  piante  della  famiglia  dal- 
le araliaeee,  e  delle  poligamia  monoccia 
di  Linneo ,  le  quali  hanno  molta  rela- 
zioni eoo  quelle  del  genere  Ante».  Sono 
così  denominale  dal  presentare  ire  di- 
stinti fiori  sopra  la  medesime  pia  aia  : 
cioè  ermafroditi,  maschi  e  femminei ,  in 
distinti  ricettacoli,  che  i  botanici  re  saa- 
migllaoo  ad  on  piccolo  letti  sopra  cai 
viene  eseguita  la  fecondazione  de'  ger- 
mi. Il  TrielimUm  odoratasi  è  la  saia 
specie  finora  conosciuta  e  descrii  ta  de 
Rafineeqoe. 

TR1CLISPERMA.  Tr ì-eU-»pèr  ma.  Sf.V. 
G.  Bot.  Genere  di  piente  della  fatai  glia 
delle  poligalet,  stabilito  de  Rahoescjae 
cella  Polygaìa  pancifolia,  la  quale  pre- 
senta tre  semi  collocati  sopra  tre  di- 
stinti ricettacoli  o  letti .  [Ut.  frscttsser- 
ma.  Da  fri  tre ,  dina  letto ,  a  sperma 
seme.  ] 

TRICOA.  Tri-cb-a.  St.  V.G.  Bot.  Geoere 
di  piante  della  famiglia  delle  meoisper- 
mee,  sub  Ilio  da  Persoon:  sono  coti  de- 
nominale dati"  avere  il  calice  di  tre  se- 
pali dissosti  ad  imbaio  ,  la  corolla  di 
tre  pelali  pur  riuniti  in  forma  d' imbu- 
to, e  finalmente  I  tre  stemi  interni  in- 
seriti sopra  un  aodroforo  imbutiforme , 
cosicché  il  loro  fiore  presenta  1'  anione 
di  tre  cavità  od  imbuti.  (  Lat.  trickem. 
Da  tri  tre,  e  choane,  cavità  del  cerebro; 
Imbuto.  ] 

TRICOCARPA,  Trvco  enr-pa.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piente  del  genere  Corea-, 
notabili  pe  lerò  frutti  pelosi.  (Ut.  tri- 
choc  arpa.  Da  thrix  capello ,  e  corpo» 
fratto.] 
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TRIOOCARPO.  rw-co  càr-so.  Sa.  T.  0. 
Boi.  Altiero  d' alio  tato  della  Golena , 
subitilo  da  Aoblet  Mila  poliandria  di- 
gioia  eoi  nome  di  Ablania,  e  eool  da 
Score ber  denominato  a  cagione  del  ano 
fratto  cbe  coesiste  io  una  casella  coper- 
ta di  lunghi  peli  criniti.  [  Ut.  irfaAo- 

THICOCCO.  Tri-coe-oo.  Add.  e  sm.  V.6. 
Boi.  Goal  chiamasi  il  fratto  formato  dal- 
l' anione  di  tre  caselle  monosperma  o 
moaolocalari.  Questo  nome  divieneqeal- 
che  volta  spedQco  delle  piante  pravve- 
date  di  tal  fratto ,  ed  è  nome  volgare 
specifico  dello  Cmorutn  tricoccum .[Ut. 
tricocc%u.  Da  fri  tre,  e  cocco*  cocco.}— 
%.  D.  eoo  si  Pianta  trieocche  Una  piccola 
famiglia  di  pianta  che  porta oo  fratti 
tonnati  da  tre  cocchi.  —  3.  Cosigli  an- 
tichi chiamarono  il  Girasole. 

TRICOCEFALO.  Tri  -  co -c4  fa- lo.  Sm.  V. 
G.  Zoal.  Genera  di  vermi  intestinali , 
cbe  beano  la  testa  armata  di  an  suc- 
rhetojo  fatte  a  foggia  di  crini;  sona  fi- 
liformi, lunghi  da  no  pollice  e  mezzo  a 
dna ,  per  solito  bianchi ,  terminati  nel 
davanti  da  una  parte  sottile  e  capillare, 
nella  cai  eetremità  trovasi  perforata  la 
bocca;  giacciono  di  preferenza  nell'in - 
tastine  cieco.  Questo  verme  (  trieoce- 
fkaltu  disfar)  ai  sviluppò  obbondante- 
neate  nelle  intestine  de'  colerici  in  Na- 
poli nel  1836  e  87  ;  si  trovava  annidato 
nelle  pieghe  della  mucosa  delle  grosse 
intestina,  (Lai.  trkhoeephalus  Da  tkrix 
capello,  e  captala  capo.  ]  —  2.  Noma  di 
no  genere  di  zoofiti  dell'  ordine  de'  no- 
mato idei  ;  corpo  rotando,  elastico,  ante- 
r  forme  Die  capillare,  e  subito  di  poi  sem- 
pre più  s"  ingrossa  ;  bocca  orbicolare  ; 
testa  inerme,  od  armala  ;  genitale  ma- 
scolino semplice,  vaginato. 

TBICOCBRA.  Tri  edra.  St.  T.G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordina  de*  ditterì , 
e  della  famiglia  de'  nemoceri ,  stabilito 
da  Meigen  :  nono  cosi  deaomiaati  dalle 
antenne  o  corna  simili  ad  no  capello  _o 
setola.  [Ut.  tricAoecra.Da  «Arto  capel- 
lo, e  etra*  corno.} 

TB1C0CERCA.  Tri-eo-eèr-cu.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Nome  di  an  genere  di  animali  del- 
l' ordine  de'  rotifari ,  con  dlii  rotatori 
alla  bocca  :  corpo  lungo,  anteriormente 
troncato  ;  bocca  retrattile,  elliata;  coda 
fórcola.  [Ut.  tHehoeereej.  Da  trhix  ca- 
pello, a  eerefcoa  coda.] 

TBICOCBRO.  Tri-co-ce-ro.  Sm.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglie  delle  or- 
chidea »  e  della  tribù  delle  eptdendree , 
stabilito  da  Kunth  i  sono  cosi  denomi- 
nata dall'avere  il  giooetemo  terminato 
da  setole  simili  alla  antenna  o  corna  de- 
gl'insetti. 

TBICOCLADO.  Tri-eo-clè-do.  Sm.  Y.  G. 
Bot. Genere  di  piaate  della  famiglia  del- 
la artico*  o  della  dloecia  aaonandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Peraoon:  sono  cosi 
denominata  dai  loro  remi  coperti  di  peli 
simili  ai  crini.  [  Ut.  trickocladu* .  Da 
thrix  cri  ne,  a  dada*  rame.  ] 

TK1C0CL1NE.  TrUo  eli-rus.  Suat.  eom. 
G.  Bei.  Genere  di  piante  delle  f  .mi- 
glia della  ainanteree,  e  della  aingenesis 
poligamia  superimi  di  Linneo, stabilito 
da  Borico  Cassini;  e  casi  denominate  dal 
loro  dinante  coperto  di  peli  simili  ai 
crini.  [Ut.  trtchodifM.  Da  (Aria  crine, 
•  altea  Ietto.) 

TBICOCLOA.  Tri-co~clò~a.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dalle 
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Eramio.ee ,  e  della  triandria  digìnla  di 
inneo ,  stabilito  da  Decandolle  :  eom- 

r rende  erbe  verdi  e  foglie  solini  come 
crini.  U  «tipa  capillari*  di  Lamarck 
n'è  ij  tipo.  [Lat.  frtehooMoa.  Da  thrim 
crine,  e  cMoe  verdura.  1 
TBICODA.  Tri-ce-uo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  no  genere  di  animali  dell'  or- 
dine de'  ciliferi,  con  corpo  in  parte  for- 
nito di  dlii.  [Ut.  trUhoda  ] 
TRICODATTILO.  Tri-co  dia  ti  lo.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Specie  di  pesci  del  genere 
pleuronectes,  distinti  per  le  loro  pinne 
pettorali,  1  cai  reggi  sono  disposti  co- 
me le  dita,  e  terminati  da  un  filo  simile 
ed  an  capello.  [Lat.  trichodaetylo*.  Da 
thrim  capello,  e  dactylot  dito.) 
TBICODB.  IH-cc-d*.  ST.  V.  G.  Bot.  Spe- 
cie di  piante  del  genere  bryum ,  le  cui 
urne  sono  sormontale  da  peli  sottili  che 
pajono  capelli.  [Ut.  trichodb.) 
TBICODBRMA.  Tri-co -dèr-ma.  6f.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'  fanghi ,  subitilo  da  Per- 
aoon, il  quale  comprende  alenoe  prodo- 
ilooi  io  forma  di  disco,  un  poco  earno- 
se,  ricoperte  di  polvere  larioUcea,,  I  coi 
orli  aonocomposti  o guarniti  di  filamen- 
ti capillari  simili  al  bisso.  [Ut.  tricho- 
derma.  Da  thrix  capello, e  derma  pelle  ] 
TB1C0DBSMA.  Tri-co  dè.*ma.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le borraggine*  ,  e  della  pentandria  mo- 
nogioia :  sono  cosi  denominale  dei  peli 
setolosi  che  tengono  fra  loro  legate  le 
antere.  [Ut.  trichodeima-  Da  Ikrto  ca- 
pello, e  demos  legame.) 
TBICODI.  Tri-cb-di.  Sto.  pi.  V.  G.  Zool. 
Specie  d'insetti  del  genere  Clero* ,  così 
deoaminali  a  cagione  del  pelo  eoi  sono 
coperti.  (Ut.  irieftodèf.) 
TB1C0DI0.  Tri-co  di-o.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piaate  stabilito  da  Micbaui 
nella  triandria  digioia,  e  nella  famiglia 
delle  graminee ,  cosi  denominate  dalle 
forma  capillare  dell'asse  della  loro  pan- 
nocchia. [  Ut.  tricodium.  Da  thrix  ca- 
pello, e  idei  somigliante.] 
TB1CODON0.  7W-co-dd-R0.Sm.V.G.afaB. 
Concerto  ad  Armonia  di  tre  campane  , 
da'  Francesi  detto  Carillon,  e  nel  medio 
evo  Traielkm  e  Tritio*.  [  Ut.  trioo- 
éonum.  Da  fri  tre  >  e  coda*  campana.  ] 
TBICOFIBO.  Trt-eo  -/W-o.  Add.  m.  V.G. 
Farm.  Aggiaoto  di  rimedio  acconcio  a 
far  crescere  ice  pelli.  [Lat.  trichcphytus. 
De  thriw  capello,  e  phyo  io  nasco.) 
TRICOFILLA.  ZW-co-fiWa.  Sf .  V.G. Bot. 
Specie  di  piante  crittogame  dd  genere 
Jungermarmia  ,  notabili  per  le  loro  fo- 
glie capillari.  I  Ut.  trichophilla.  Da 
thrim  capello,  e  phyllon  foglia.  ) 
TBIOOFtLLO.  Tri-corfìt-Jo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  delle  famiglia  del- 
lo ainanteree,  e  della  singenesia  poliga- 
mia superflua  di  Linneo ,  stabilito  da 
Nolthal:  sono  cosi  denominate  dalle  laro 
foglie  sottili  a  modo  di  capelli.  [  Ut. 
trichophyllum.  ) 
TB1C0F0B0.  Tri-co-fo-ro.  Sm.V.G.  Bot. 
Genere  di  piente ,  stabilite  da  Persoon 
nelle  triandria  mooogiuia  di  Linneo,  e 
nelle  famiglia  delle  cipereeee ,  il  quale 
tiene  il  mezzo  fre  i  generi  Scirpu*  ed 
Eriophorum;  poco  però  da  quest'ultimo 
distinguendosi.  Le  piante  di  tei  genere 
hanno  le  samenti  inviluppale  da  setole 
capillari  molto  lunghe  e  non  lanuggino- 
se,  che  eolla  maturazione  restano  soven- 
te in  nomerò  di  ad,  sostenute  o  portate 
687 
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dal  sette.  [Lat.  (rtcfopftorwew.Da  thrix 
crine,  e  phero  io  porto.]  —  3.  Zool.  Ge- 
nere di  occdll  stabilito  ds  Temmiock 
per  collocarvi  oo  uccello  afiYicaoo,  vol- 
ga rmente  detto  Crino*  triehophorui 
barbatiti,  e  cosi  denominalo  perchè  fre' 
le  piarne  della  fronte  gli  escooo  alcooi 
crini  lunghi  e  ruvidi,  che  formano  una 
specie  di  criniera  che  cade  dietro  la  loro 
teste  ,  e  dall'avere  el  disotto  del  becco 
une  specie  di  barbe.  Finors  non  è  ben 
determinato  il  luogo  che  dee  occupare 
nelle  famiglie  naturali. 

TRlCOGAMILA.  Tri-eo-oo-mi-Io.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Lo  stesso  cbe  Tricogamita. 

TBICOG ABITA.  7H-eo-oa-mi  (a.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delie  aoranziaebe,  stabilito  da  Browne, 
il  quele  sembra  doversi  riunire  el  gene- 
re c  haleat,  non  diversificendo  da  questo 
che  per  due  scaglie  che  accompagnano 
il  calice ,  e  per  li  peli  che  circondano 
l'apparato  untiate,  ossia  gli  organi  ses- 
suali .  [  Lat.  triehogamUa.  Da  thrim  cri- 
ne, e  pomo*  nozze.  ) 

TBICOG ASTEBB.  7W-eo  gà-$le  n.  Sf.V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  dell'ordine  de- 
gli aeantotterigi,  e  della  famiglia  degli 
squamipenni,  stabilito  da  Schneider: 
sono  cosi  denominati  dalle  pinne  nata- 
torie ventrali  terminato  da  lunghe  se- 
tole o  crini.  Il  labru i  trichoptmis  di 
Gmelin  n'  è  il  tipo.  [  Ut.  frtcaof osfer. 
De  thriw  crine,  e  gatttr  ventre.  ) 

TBICOG  LOTTIDB.  Tri-eo-glbt-ti-dt.  Sf. 
V.  G.  B.>t.  Genere  di  piante  delle  fami- 
glia delle  orchidee,  stabilito  da  Blome: 
sono  così  denominate  dall'avere  le  foglie 
carnose ,  linguiformi  e  sparse  di  crini. 
[  Ut.  trichoghui*.  Da  thrim  capello ,  e 
gioita  lingua.  ) 

TRICOGONIO.  Tri-eo-eò-ni-©.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piente  crittogame  ,  sta- 
bilito ds  Pslissot  Beenvois  :  sono  cosi 
denominate  dal  contenere  nell'  Interno 
organi  riproduttori ,  o  generatori  da'  fi- 
lamenti, In  forme  di  capelli  considerati 
come  organi  della  riproduzione,  o  gene- 
ratori di  qoesti  esseri.  Corrisponde  al 
Ltmanta  di  Bory.  [  Ut.  trichogonitm. 
'  Da  thrix  capello,  e  pone  genitura.  ] 

TBIC01DB.  Tri-eò  i-de.  Add.  com.  V.  G. 
Chir.  Aggiunto  delle  fratture  lo  cui  le 
case  si  rompono  io  si  minuti  parsi  che 
sembrano  candii.  [  Ut.  trichoide.  Da 
thrix  repello,  e  tdor  forme.  ] 

TBIC01DEA.  Tri-eo-i-dè-a.  Add.  f.  V.G. 
Bot.  Aggiunto  di  foglia,  e  dicesi  di  Quel- 
la cb'è  capillare  o  delle  grossezza  a  un 
capello.  [  Ut.  trieoidca.  } 

TRICOLIA.  Trì-còU-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  conchiglie,  stabilito  de  Bisso 
nella  san  Storie  di  Nizza  per  alcune  ve- 
re pana  ione  lina  di  U  marci. ,  le  quali 
presentano  tre  troncatore  evidenti.  [Ut. 
tricolia.  Da  tri  tre,  e  colo»  troncato.) 

TB1C0L0.  Tri-co  lo.  Sm.  V.  G.  Lett. 

■  Strofe  di  tre  versi,  o  Terzina,  o  Periodo 
di  tre  membri.  [  Ut.  tritolo».  De  tri 
tre,  e  colon  membro.)  —  2.  Filol.  Sorta 
di  giuoco  di  certe  :  forse  cosi  denomi- 
nato dall'iter  tre  membri  o  segni. 

TRICOLOMA.  Tri-cò-lo-ma.  Sai.  V.  G. 
Bot.  Nome  d' nna  sezione  di  funghi  del 
genere  agaricu» ,  nella  qusle  vengono 
comprese  le  specie  provvedute  d' un  a- 
nello  chesl  risolve  io  una  specie  di  fran- 
gia crinita.  [  Ut.  irichofoma.  Da  thrix 
capello,  e  lotna  frangia.  ] 

TRICOLOTETRASTROFO.  Tri-colo 
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trà-stro-fo.  Sta.  V.  6.  Poet.  Poesia  for- 
mata di  tre  sorte  di  versi  o  di  sUom. 
[Lat.  trieoleira$trophon.  Vi  tricolori  tri- 
colori, eh  e  viene  da  tri  tre,  e  colon  mem- 
bro, e  dt  «frophe  strofa.] 
TRICOMA.  TA-oo-ma.  Sf.  V.  G.  Mcd. 
Genere  di  malattia  contagiosa ,  cronica 
ed  endemica  io  tutta  la  Polonia,  ma  spe- 
cialmente nella  Lituania,  per  la  quale  i 
capelli  si  arricciano  ,  s'ingrossano ,  tra 
loro  s'intrecciano,  e  da  un  sozzo  untume 
sono  tenuti  in  tale  avtiliecbiameoto  che 
non  si  possono  in  verno  conto  separare. 
Pia  comunemente  Plica.  [Lat.  triefw- 
ma.] 

TRICOMANE.  Tri-eò-mo-na.  Sf.V.G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame, della  fami- 
glia delle  felci,  stabilito  da  Linneo.  I 
Greci  gli  diedero  forse  questo  nome  a 
cagione  delle  nervature  capelliformi  e 
fra  loro  bizzarramente  intralciale ,  le 
quali  si  osservano  sopra  le  foglio  line 
componenti  la  fronda  di  tali  piante.  [Lat. 
triehomanes.  Da  thrto  capello,  e  mania 
furore.  ] 

TRICOMATICO.  Tri-co-mà-U  co.  Add. 
m.  Med.  Che  è  della  natura  della  trico- 
ma o  plica. 

TRICOND1LO.  Tri-cbn-4i-lo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'iusetti  dell'ordine  de'co- 
,  leotteri.  proposto  da  Latreille  nella  fa- 
miglia de'  creofagi,  separandolo  dalle  ci- 
cindele a  cagione  delle  tre  giunture  ben 
manifeste  de'  loro  tarsi.  [Lat.  tricondy- 
lut.  Da  fri  tre,  e  condylos  giuntura.)— 
.2.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  proteacee,  proposto  da  Salisbury , 
il  quale  corrisponde  al  Lomalia  di  Ro- 
berto Browne,  ed  ha  per  tipo  la  Loma- 
tia  lUaifolia  od  Bmhothryutn  di  Cave- 
nilles  ,  ohe  presenta  tre  glandolo  con- 
giunte ed  articolate  col  pedicello. 

TR1CONEMA.  7Vi-eò-«e-ma.  Sf.  V  .G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  i- 
ridee,  e  delia  triandria  monogioia ,  sta- 
bilito da  Gawler ,  le  quali  diversificano 
dalle  Ixiae  per  avere  I  loro  filamenti 
coperti  di  peli.  (  Lat.  trichonema.  Da 
thrix  crioe,  e  ruma  filamento.] 

TRICONOTO.  Tri-oHtò-to.  Sm.  V.G.Zool. 
Genere  di  pesci,  proposto  da  Schneider, 
analogo  assai  a  quello  de'  callionymi , 
ma  differente  per  avere  una  sola  ua ta- 
to j  a  dorsale  ai  due  primi  raggi  prolun- 
gali in  lunga  seta  o  crioe.  [Lat.  tricho- 
notu$.  Da  torto  crine,  e  notori  dorso.) 

TRICONUSI.  TYi-co-nù-ti.  Sf.  V.G.Med. 
Malattia  de' capelli.  [Ut.  trichonuri. 
Da  thrix  capello,  e  nutot  jonlco  per  no- 
to t  malattia.  ) 

TRICOON.  Tr\-eo-on.  Sm.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  gra- 
n-liceo e  della  triandria  diginia,  stabili- 
ta da Roth  coll'^lrundo karka di Retzins, 
e  che  diversifica  dal  genere  Arundo  per 
avere  le  soie  sementi  provvedute  di  peli» 
e  la  pannocchia  triplicatamente  divisa. 
[  Lai.  irichoon.  Da  thricha  triplicata- 
mente. ) 

TB1COPATIA.  Tri-co  paHVa.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  che  Triconusi.  (Lat.  fri- 
ehonathia.  Da  ihriw  capello ,  e  pathos 
malattia.  ) 

TRICOPO.  Tri-co-po.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Gaertoar  descrisse  con  questo  nome  uo 
frutto  dell'isola  di  Ceilan,  detto  dagl'in- 
digeni Btmpul,  il  quale  ha  una  casella 
ricoperta  dal  calice  persistente ,  e  ter- 
mina alla  base  eoo  un  peduncolo  capel- 
li forme.  Non  costituisce  genere.  [  Lat. 
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trichopus.  Da  thrix  capello,  e  pus,  podot 
piede.] 

TRICOPO  DO.  Tri-cò-po-do.  Sm.  V.  G. 
Zooi.  Genere  di  pesci,  stabilito  da  La 
cèpède  nella  divisione  da' toracici,  e  nel- 
la famiglia  de'  leiopomi,  a  cui  servi  di 
tipo  il  labrut  tricoptervs  di  Linoeo,  che 
presenta  i  raggi  delle  natatoie  pettorali 
(  che  ne'  pesci  rappresentano  i  piedi  ) 
prolungati  in  filamenti  molto  lunghi  e 
crioifbrmi.  [Lat.  trichopodus.] 

TR1COPTERO.  7ri-cò-pte-ro.  Sm.  Y.  G. 
Zool.  Lo  stesso  che  Tricottero. 

TRICORDE.  Tri-cor- de.  Add.  coro.  comp. 
Di  tre  corde.  [Lat.  trichordis.} 

TRICORDO.  Tri- còr-do.  Sm.  Y.G.Mns. 
Strumento  musicale  a  tre  corde,  inven- 
tato dagli  Assiri! ,  e  da  essi  detto  Pan- 
dura.  [  Lai.  trichordum.  Da  fri  tre  ,  e 
chordo  corda.  ] 

TRICORIA.  Tri-cb-H-a.  Sf.  V.  G.  Filo!. 
Specie  particolare  di  daoza  in  oso  pres- 
so i  Lacedemoni  ch'era  eseguita  da  tre 
drappelli,  uno  di  fanciulli,  il  secondo  di 
adulti,  ed  il  terzo  di  vecchi.  [Da  fri  tre, 

-  e  choria  danza.] 

TRICQRINA.  Tri-co-r^na.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
asfodelee,  e  dell'esandrla  monoginia  di 
Linoeo ,  stabilito  da  Roberto  Browne  ; 
sono  cosi  denominate  dal  loro  ovario 
che  si  trasforma  io  caselle  mooolocolari 
fatte  a  clava.  Comprende  do»  specie 
proprie  della  Nuova  Olanda.  [  Lat.  tri- 
choryna.  Da  fri  tre,  e  cor  y  ne  elava.  ] 

TRICORO.  Tri-cò-ro.  Sm.  V.  G.  Archi. 
Tribuna  a  tre  nicchie  ,  o  Camera  a  tre 
travate,  o  Appartaroeoto  di  tre  stanze  , 
o  Tetto  triangolare  o  a  tre  punte, secon- 
do le  diverse  applicazioni.  [Lat.  tricho- 
rus.  Da  fri  tre,  e  choros  coro.] 

TRICORPOREO.  Tri  eor-pò-re-o.  Add. 
m.  comp.  Che  ha  tre  corpi.  [  Lat.  fri- 
eorpor.  ] 

TRICORREA.  7Vt-cor-r»-a.Sf.  V.G.Med. 
Caduta  de*  capelli.  (  Leu  triehorrh*9a. 
Da  thrix  capello,  e  rheo  io  acorro.  ] 

TRICORRISI.  Tri  eor-rì-ii.  Sf.V.G.  Med. 
Lo  stesso  che  Tricoma.  [  Lat.  frt'chor- 
rkyiis.  Da  thrix  capello,  e  rhysis  flus- 
so, scorrinaeuto.  ] 

TRlCOSANTO.  7Vi-co-tan-fo.  Sm.  V.  G. 

-  Bot.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
monopetali,  della  famiglia  delle  cucor- 
bitecee,  il  lembo  del  eoi  fiore  è  diviso  io 
dieci  parti,  cinque  delle  quali  sono  e- 
b  terne,  rovesciate  ed  acute,  e  cinque  in- 
terne e  guarnite  di  crini.  [  Lat.  trioho- 
santhet.  Da  thrix  capello,  e  anthot 
fiore.  ] 

TRICOSI.  Trì-to-H.  Sf.  Y.G.  Med.  Lo 
stesso  che  Trichiasi. 

TRICOSOMA.  Tri-cb-to-ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nome  di  un  genere  di  zoofili  dal- 
l' ordine  de'  oematoidei.  Corpo  rotondo, 
elastico,  sottilissimo,  sempre  più  verso 
la  parte  posteriore  insensibilmente  in- 
grossato ;  bocca  puntiforme  ;  genitale 
mascolino,  filiforme,  semplice  ,  vagina- 
IO.  [Lat.  f  richosema.  Da  thrix,  thrichoi 
capello,  e  soma  corpo.] 

TBICOSPERMA.  TVi-oo-epir-ina.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Pianta  parassita  della  China  cel- 
la quale  Looreiro  ha  stabilito  un  genere 
nella  ginandria  monandria  ;  è  cosi  de- 
noasinata  dalla  conformazione  del  suo 
frutto  ch'è  una  casella  oblunga  la,  inta- 
gliata in  cima  e  guarnita  di  crini,  e  che 
venne  riguardila  come  un  semplice  se- 
me. [Ut.  thricosgtnna.] 
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TRICOSPERMI.  Tri-cospèr-mi.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Bot.  Sorta  di  funghi ,  la 
cui  polvere  seminale  è  mista  di  fili. 

TBICOSPERMO.  Tri-co  spèr-mo.  San.  Y. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  slnanteree,  e  della  singenesia  po- 
ligamia superflua,  stabilito  da  Beaavois 
col  Partenium  integrifolium ,  il  quale 
presenta  il  seme  crinito.  [Lai.  trieosptr- 
mum.Da  thrix,  thrichot  capello,  e  sper- 
ma seme.] 

TR1COSPIRA.  2W-«o  fpi-ra.Sf.V.G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanteree,  e  della  singenesia  poligamia 
di  Linneo,  stabilito  daKuolh;  aonoeasl 
denominate  dalla  loro  corolla  quasi  ca- 
pillare, e  dal  lembo  diviso  in  piccolissi- 
me divisioni  spiralmente  piegate.  La 
trichotpira  mtntoides  è  la  sola  spedi 
nota  finora,  la  quale  cresce  ne  ir  Ameri- 
ca meridionale  alle  rive  del  Home  Aao- 
rès.  [  Lat.  trlehotpira.  Da  thrix  ,  thri- 
chot crine,  e  spira  linea  spirale.  I 

TBICOSPORO.  Tri-cb-Sfo-ro.  Sm.  Y.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le bignoniacee,  e  della  didina  mia  aogio- 
spermia  di  Linneo ,  stabilito  da  Dan  : 
sono  cosi  denominale  dall'  avere  i  arai 
terminati  da  una  coda  formata  di  peli 
aimili  ai  capelli.  Questo  genere  è  tipe 
d' una  tribù  di  piante  che  porta  il  ano 
seme.  (  Lat.  triehosporum.  Da  thrix  , 
thrichos  capello,  e  ipora  seme.  ] 

TRICOSTB.  Tri-cò  ste.  Add.  eom.  comp. 
Di  tre  coste.  Che  fa  tre  tagli  o  tre  ferite 
ad  un  tratto. 

TRICOSTEMA.  Tri-cb-rte-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiorì 
monopetali  della  didinamia  ginoosper- 
mia  e  della  famiglia  delle  labiate  ,  ca- 
ratterixsate  da  quattro  stami  eoo  sottili 
e  lunghissimi  filamenti.  (  Lat.  trie**- 
ma.  Da  thrix  capello,  e  Memo*  stame.  ] 

TRICOSTOMIO.  Tri-co  stb  mi-o.  San.  V. 
G.  Bou  Genere  di  piante  crittogame, 
stabilito  da  Bridel  nella  famiglia  dei 
moschi,  f  denti  del  coi  peristomio  seno 
capillari  e  fessi  quasi  sino  alia  basa. 
[Lat.  trichottomium.  Da  thrim  capello , 
e  «forno  bocca.) 

TRICOSDRO.  Tri-eo-ri-ro.Sm.  V.G.Zool. 
Sotto-genere  di  mammiferi  dell'ordine, 
de'  carnivori,  e  della  famiglia  de'  mar- 
supiali del  genere  Phalangitta,  stabili- 
to da  Lesson:  sono  cosi  denominati  dal- 
l'avere la  loro  coda  ricoperta  di  peli  si- 
mili ai  capelli.  [  Lat.  trickosmna.  Da 
fori*,  thnchot  capello,  e  uro  «oda.  ) 

TR1COTECIO.  Tri  co-tè-ci-o.  Sta.  V.-G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  òVfoogbi,  e  della  tribù  delle 
mucldioee,  stabilito  da  Linea:  aoao cesi 
denominate  dal  presentarsi  sotto  la  for- 
ma di  teche  sparse  di  peli  fra  toro  in- 
tralciati ,  contenenti  gli  aperadi  nodi. 
[Lat.  trichoihtciwn.  Da  flirto,  tkrishm 
capello,  e  ffceea  ripostiglio. ) 

TRICOTOMIA.  Tri-co  to-mi-a.  SL.V.  G. 
St.  Nat.  Divisione  in  tre.  Nome  appli- 
calo da'  os  toralisti  alte  parti  od  ai  corpi 
triplicatamente  divisi.  [  Lat.  trUhoto- 
mia.  Da  tricha  triplicatamente  ,  e  few 
taglio.  ] 

TRICOTOMO.  Tri  co  tomo.  Add.  m.  V. 
G.  Bot.  Epiteto  che  ai  dà  al  fusto ,  alla 
spiea,  al  peduncolo  ed  al  pedicello  delle 
foglie  composte,  diviso  e  suddiviso  io 
triforcazione;  questa  voce  diviene  anche 
nome  specifico  delle  piante  cosi  divise 
come  il  dtrodtndrum  triehotomwm. 
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[Ut  fròtotoimmi.  Dt  Irtofce  io  tre  par- 
ti, e  tome  taglio.] 
TRICOTOMIA.  7W-ev-fOf-et«.  Sf.V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le  orchidee,  a  delia  ginandria  diandri», 
stabilito  da  Bla  me  :  sono  coti  denomi- 
nate dalle  doe  divisioni  esterne ,  o  se- 
pali del  perianzio  canati  ad  arco  o  a 
modo  di  sperone  ottuso  e  ricoperti  di 

Kli.  [Lai.  (richotoceia.  Da  thrim  capel- 
j  e  toaxm  arco.) 
TR1COTTERI  DB.  7Vi-eot-tèM-i  da.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  dalla  famiglia 
delle  dipsacee ,  e  della  tetrandria  digi- 
oia di  Linneo,  stabilito  da  Necker  colla 
Knautia  piumosa ,  la  quale  presenta  11 
calice  in  forma  di  membrana  allargata 
in  ala,  e  circondata  da  peli  simili  a  ca- 
pelli. (  Lai.  friefcopterù.  Da  thrim  ca- 
pello, e  fttrm  ala.  ] 
TRICOTTBRO.  Tri-còt-toro.  Sm.  V.  G. 
Zoo!.  Specie  di  pesci, ora  del  genere  tri- 
co  podo,  nn  tempo  del  genere  labrut  di 
Linneo»  distinti  da  pinne  pettorali  stret- 
tissime e  terminate  da  un  filamento  fi- 
nissimo. [  Lai.  triehoptmu.  Da  thriz 
capello,  e  fttrm  ala.]  —  3.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  de'  coleotteri  e  della  fa- 
miglia de'  nemoeeri ,  stabilito  da  Mei- 
gen  :  sono  così  denominati  dall'avere  le 
lóro  ali  guarnite  di  peli  simili  ai  ca- 
pelli. 

TBICROA.  Trierb-a.  St.  V.  G.  Min.  e 
Arche.  Lo  stesso  ehe  Trkroo. 

TR1CROO.  Tri-crò-o.  Sm.  V.  G.  Min.  e 
Arche.  Pietra  dell'Africa,  annoverala  da 
Plinio  fra  le  gemme,  la  quale  presenta 
tre  colori  distrati,  cioè ,  nero,  rosso  di 
sangue  e  bianco.  [Lai.  trichnu.  Da  tri 
tre,  e  chroot  colore.) 

TRICTRAC.  Tri-ctrae.  Sm.  Filol.  Nome 
con  cui  venne  chiamato  modernamente 
il  ginoco  che  da' Greci  di  ce  va  ti  Dia- 
grammùmo.  La  tavola  eolia  quale  gioo- 
cavaai  era  quadrata  ,  e  divisa  in  dodici 
linee,  snlle  quali  si  disponevano  i  get- 
toni o  briocoli  come  giudica  vasi  p!h  op- 
portuno, regolandosi  però  sui  punti  dei 
dadi  ch'eransi  gettati.  Presso  i  Romani 
questi  gettoni  chiamavansi  Calmili,  ed 
erano  in  numero  di  quindici  per  parte, 
di  doe  diversi  colori. 

TBICUB1DE.  Tri-eù-ri-de.  Sf.V.G.Zool. 
Lo  stesso  che  Triehiuro. 

TBICURO.  Tri-cù  ro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Nome  dato  da  Wagler  ad  un  genere  di 
vermi  intestinali,  i  quali,  secondo  lui , 
hanno  la  parte  posteriore  del  corpo  ter- 
minala a  modo  di  coda  formata  di  se- 
tole o  crini.  Questo  genere  costituisce  il 
Triehocephaiue  di  Rudolph! ,  perchè 
queste  setole  sono  succhiatoi,  e  sono  in- 
serite sopra  la  parte  anteriore  del  loro 
corpo  o  testa.  [Lai.  frfehurtta.  Da  thrix 
capello,  e  tira  coda.] 

TRICUSPIDALE.  Tri-cu-$pi-dà-le.  Add. 
coro.  V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Tricu- 
spide. 

TB1CUSPIDABIA.  Tri-eu-spi-dà-ri-a. 
Sf.  V.  G.  L.  Zool.  Genere  di  vermi  in- 
testinali ,  proposto  da  Rudolph!.  Più 
propriamente  però  è  detto  Trieooforo. 
Ila  per  tipo  la  tamia  nodulota  di  Lin- 
neo, che  porta,  tanto  anteriormente  che 
posteriormente, pungoli  a  tridente. [Lai. 
trieuepidaria.  Dal  lai.  Ire*  tre,  e  da 
ciim'i  punta.]  —  3. Bot.  Genere  di  pien- 
te della  poliandria  trigloia  di  Linneo , 
stabilito  da  Buia  e  Pavon,  il  quale  com- 
prende un  albero  poco  noto.  La  Trieu- 
C  abdicali,  Voi.  III. 
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ipidaria  dipendati*,  volgarmente  cono- 
scinta  col  nome  di  Patagna,  fra  gii  altri 
caratteri  presenta  la  corolla  di  cinque 
petali  terminati  da  tre  pungoli ,  donde 
trae  tal  nome  generico. 
TB1CDSPIDATO.  Tri-eu-ipi-dà-to.  Add. 
m.  V.  G.  Filol.  Lo  stesso  ebe  Tricu- 
spide. 

TRICUSPIDE.  Tri-eù-ijn-dt.  Add.  m.  V. 
G.  L.  Filol.  Che  he  tre  punte;  onde  è 
Epiteto  dato  al  fulmine  di  Giove,  al  tri- 
dente di  Nettuno  ec.  [Lai.  trieuspis.  Il 
lat.  «ape*,  idit,  vai  punta.] 

TRICUSPIDE.  Sm.  V.  L.  Boi.  Genere  di 

Sianle  della  famiglia  delle  graminee ,  e 
ella  triandria  digioia  di  Linneo  ,  qua- 
lificata da  Beaavois  per  noe  gramigoa 
dell' America.  Tal  nomeèlratio  dai  den- 
ti fatti  a  pungolo  o  tridentati,  dai  quali 
è  terminata  la  valva  della  loro  corolla. 
[Lat.  tricusvit .  ) 
TRIDACB.  7rlda-e*.  Sost.  coro.  V.  G. 
Bot.  Nome  dato  da  Teofrasto  alla  lattu- 
ga. Nelle  officine  però  si  dà  tal  nome  al 
succo  che  si  ottiene  dalla  stessa  pianta 
mediante  l'incisione,  il  quale  si  conden- 
sa coir  evaporazione  spontanea ,  ridu- 
cendolo a  consulenza  d'estratto.  Con 
questo  nome  ancora  Linneo  fondò  nn  ge- 
nere di  piante  nella  singenesia  poliga- 
mia superflua.  [Lat.  tridax.  Da  fri  tre , 
e  dacot  morso.] 
TRIDACNA.  TH-dà-ma.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  animali  molluschi  conchiferi 
trivalvi.il  quale  ha  per  tipo  la  Chama- 
gigat  di  Linneo  ,  conchiglia  colossale  , 
subtrigona ,  allungala  ,  e  coi  margini 
leggermente  piegati  a  festoni.  Sono  cosi 
deuominati  dal  doverli,  per  la  loro  am- 
piezza, morder  tre  volte  per  mangiarli. 
[  Lat.  tridacna.  Da  fri  tre ,  e  daeno  io 
mordo.  ] 

TRIDACNEB.  Tri-da-cnèe.  St.  pl.V.G. 
Zooi.  Nome  d'una  famiglia  di  molluschi 
conchiferi ,  stabilito  da  Lamarck  ,  a  cai 
servi  di  tipo  il  genere  Tridacna.  Corri- 
sponde ai  Tridacnito*  di  Latreille.  [Lat. 
tridacneae.] 

TRIDATTILI.  2VWaf-li-ii.  Sm.  pl.V.G. 
Zool.  Famiglia  d'animali  mammiferi  nel 
sistema  di  Klein,  forniti  di  tre  dita  ad 
ogni  piede  davanti.  [Lat.  tridaetyli.  Da 
tri  tre,  e  daetyloe  dito.  ]  —  3.  Dumeril 
nella  eua  «oologia  analitica  dà  onesto 
nome  alla  ventidnesima  famiglia  de' co- 
leotteri ,  nella  quale  vengono  compresi 
quelli  che  haono  le  zampe  divise  in  tre 
parti ,  considerale  come  i  diti.  Qoeata 
famiglia  è  anche  detta  Trimeri. 

TRIDATTUITO.  Tri-dot- tì-U-to.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Specie  di  piante  del  genere  sas- 
sifraga, e  della  decaodria  d (gioia,  le  eni 
foglie  cuneiformi  sono  divise  in  tre  par- 
ti, e  sovente  enche  in  cinque,  onde  ven- 
gono essomigliale  ad  una  mano  aperta. 
[Lat.  tr idactylitts.] 

TRIDATTILO.  Trùdàt-ti4o.  Sm.  T.  G. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'ordine  degli 
ortotteri ,  e  della  famiglia  de'  grilloidei 
di  Latreille,  stabilito  da  Olivier,  e  eoa! 
denominati  b  considerazione  delle  loro 
zampe  posteriori  divise  io  tre  parti  che 
si  assomigliano  alle  dita.  [  Lat.  trida- 
efylu*.  ]  —  2.  Specie  d' uccello  del  ge- 
nere pièna  distinto  da  tre  dita.  —  3. 
Specie  di  pesce  dei  genere  blennio ,  de- 
sunto dalle  divisioni  tridigitate  delle 
loro  prone.— 4.  Genere  d'uccelli  dell'or- 
dine dellegalline,propestoda  Laeèpede, 
desuntone  il  nome  dalle  tre  loro  dita. 
C89 
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TBIDECTLE.  Tri-dè-nle.  Add.  coro.  A- 
strol.  Aggiunto  di  Aspetto  de*  pianeti. 

TRIDENTATO.  Tri-dm-tà-to.  Add.  m. 
Armato  di  tridente ,  Che  impugna  il 
tridente.  —  3.  Filol.  Che  ha  tre  punte. 

TRIDENTE.  Tri-dèn  te.  Sm.  V.  L.  Ar. 
Mes.  Ferro  con  tre  rebbi,  Forcone.  [Lat. 
Indetta.  Da  fra*  tre ,  e  dm» ,  denti* 
dente.  ]  —  3.  Scettro  a  tre  punte  o  Far 
ce  e  tre  denti  ch'era  attributo  di  Nettu- 
no ,  per  indicare  il  suo  triplice  potere 
sul  mare  ;  cioè  di  conservarlo ,  agitarlo 
e  calmarlo.  —  3.  B  per  simil. 

TRIDENTIERB.  Tri-den-tiè-re .  Add. 
usato  in  forza  di  sm.  Armato  di  Tri- 
dente. 

TRIDBNTIERO.  Tri-den-liè-ro.  Add.  u- 
aato  in  fona  di  sm.  Lo  stesso  che  Tri- 
dentiere. 

TRIDBNTIPERO.  Tri-dm- t\-fe  ro.  Add. 
m.  V.  L.  Che  porta  il.  tridente.  [  Lai. 
tridentifer.  Da  tridem  tridente ,  e  fero 
io  porto.] 

TfilDESMIDE.  Tri-dètmi-d».  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  euforbiacee,  e  della  monoecia  mo- 
nadelfla  di  Linneo ,  proposto  da  Lou- 
reiro,  le  qoali  vengono  da'  botanici  ri- 
portate al  genere  Croton.  Sono  cosi  de- 
nominale pe'  legamenti  ombelicali  beo 
manifesti  de'loro  tre  semi.  [Lat.  iride- 
ami*.  Da  fri  tre,  e  detmot  legame.] 

TRI  DIGITATI.  7W-rfi-gt-tà-ti.  Sm.  pi. 
V.  G.  L.  Zool.  Famiglia  d'insetti  della 
quarta  sezione  dell'ordine  de' coleotte- 
ri, stabilita  da  Latreille,  e  distinti  da 
tarai  a  tre  articoli.  [  Lat.  tridigitati. 
Dal  gr.  tri  tre,  e  dal  lat.  diati  u«  dito.] 

TRIDIGITI.  Tridt-qiti.  Sm.  pi.  Y.  G. 
L.  Zool.  Sezione  d'insetti  coleotteri , 
che  comprende  quelli  provveduti  di  Ire 
articoli  ad  ogni  tarso ,  i  quali  vengono 
paragonati  alle  dita  d'una  mano;  chia- 
mansi  anche Tridlgiuti.fLal.lridtmii.] 

TRIDOFILLO.  Tri^o-fiMo.  Sm.  Y.  G. 
Bot.  Nome  col  quale  Necker  comprende 
in  genere  tutte  le  specie  di  Potentine  a 
foglie  ternate.  (  Lat.  tridophyUtm.  Da 
tri  tre,  e  pàyUon  foglia.] 

TRIDORO.  Tri-dòro.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Mattone  colto  della  luoghezza  di  tre 
palmi.  [Da  tri  tre,  e  dorm  palmo.] 

TRI  DU  A  NO.  Tri-du-à-no.  Add.  m.  V. 
L.  Di  tre  giorni.  [  Lat.  Iriduanu*.  Da 
tra*  tre,  e  dia*  giorno.] 

TRIDUO.  Tri  du  o.  Sm.  Corso  di  tre 
giorni,  Spazio  di  tre  giorni.  [  Ut.  fri- 
duum.) 

TRIEDRICO.  Trii-drico.  Add.  m.  V. 
G.  Geom.  Che  ha  tre  angoli  e  tre  facce. 

TBIEDRO.  Triedro.  Sm.  V.  G.  Geom. 
e  Min.  Solido  a  tre  basi  e  Corpo  cri- 
stallizzato a  tre  facce.  [Lat.  trihedrum. 
Da  tri  ire,  eJ  htdra  base.] 

TBJBDROSTILI.  Tri  *  dritti- li.  Sm. 
pi.  V.  G.  Fis.  Spalli  composti  di  una 
colonna  trigona  terminata  da  una  pi- 
ramide della  stessa  figura.  [Lat.  trike- 
drostyla.  Da  tri  tre,  hedra  baae,  e  »ty- 
lot  colonna.] 

TBIEGUa.  Triè-gua.  Sf.  Lo  stesso  che 
Tregua.  —  2.  Per  simil.  Riposo  ,  In- 
termissione di  travaglio  o  simili.  —  3- 
Proverò.  Tra  pace  e  triegua,  guai  a  chi 
la  lieta  o  rilievo  ,  vale  A  chi  ne  tocca 
vicino  alla  pace  ,  ella  va  male  ,  forse 
perchè  non  ha  tempo  di  rivalersi. 

TBIBMARE.  TWe-ma-re.  N.  ass.  e  paas. 
y.  e  di' Tremare.—  3.  Per  simil.  Scuo- 
terà.!, Agitarsi  alquanto. 
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TBIEMEBE.  TVve-ma-re.  St.  V.G.  Zool 
Lo  stesso  che  Tri  mere. 

TBIEMIMBRIDE.  Trir-6*m-mi-ri-de.St. 
V.  G.  Poes.  Specie  di  cesar»  o  sillabe 
disperi,  nella  Tersiicaziooe  latioa ,  che 
mota  da  noe  parola  formato  che  sia 
il  piede,  e  la  quale  divien  lunga  ,  ben- 
ché sia  breve  di  sua  natura ,  servendo 
ad  attaccare  il  piede  seguente.  [  Lat. 
irthemtmerù.  Da  tri  tre,  hemùy»  mez- 
zo, e  mere*  parte.) 

TRIEMITO.  Trii-mi-to.  Sto.  V.  e  di 
Tramilo. 

TRIEMITONO.  7W-e  •  mi- tò-no.  Sm.  V. 
6.  Mus.  Tersa  maggiore  o  distanza  di 
doe  toni  ;  avendo  la  terza  minore  la 
distanza  di  un  tono  e  mezzo.  [  Lat. 
trihmiton.  Da  (ri  tre ,  hemyiù  mezzo, 
e  tono»  tono.] 

TBIBNA.  Tri-e-no.  Sf.  V.  6. Bot.  Genere 
di  piante  della  famigliadellegraminee, 
e  della  triendria  digioia  di  Linneo, sta- 
bilito da  Humboldt  e  Bonpland.  Sono 
cosi  denominate  dalle  tre  leste  di  cui 
trovasi  monito  il  loro  fiore,  disposte  a 
guisa  d'un  tridente.  [  Lat.  trianta.  Da 
trima  tridente.]—  2.  Gbir.  Strumento 
a  tre  ponte  dentate  qoal  si  dipigne  il 
tridente  di  Nettano  il  quale  arroven- 
tato adoperavasi  Dell'  antica  chirurgia 
per  eseguire  tre  cauterii  in  un  tempo 
solo;  ma  ora  è  andato  affatto  io  disuso. 

TRIENNALE.  TK-en-nà-le.  Add.  com. 
Appartente  a  triennio,  Di  triennio.  — 
3.  Ed  in  fona  di  sm.  Spazio  di  tre  an- 
ni ,  ed  anche  Solennità  che  si  celebra 
ogni  triennio;  grecamente  Trieterico 
o  Trieterie.  [  Lat.  trieteri».) 

TBiBNNE.  Tri  èn-ne.  Add.  com.  D'ogni 
tre  anni,  o  Che  ricorre  ogni  tre  anni. 

TRIENNIO.  Tri-èn-ni-o.  Sm.  Corso  di 
tre  anni,  Spazio  di  tre  anni.  [Lat.frten- 
nùim.) 

TRIENOFORO.  7W-e-«ò-/Vro.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Nome  d'un  genere  di  animali 
dell'  ordine  de*  cestoidei.  Hanno  il  cor- 
po allungato,  depresso,  subarticolalo  ; 
bocca  bilabbiata,  io  ciascuna  parte  ar- 
mata da  due  aculei  tricuspidali.  [Lat. 
triaenophonu.  Da  iritna  tridente ,  e 
pfcero  io  porto.) 

TRIENTE.  Tri-in-U.  Sm.  Arche.  V.  L. 
che  significa  la  terza  parte  di  una  cosa 
qualunque.  Usava»!  però  pih  partico- 
larmente ad  indicare  una  moneta  di 
bronzo  romaoa,  ch'era  la  terza  parte 
dell'asse,  cioè  quattro  once.  [Lat. 
trioni.]  —  3.  Così  ancora  presso  i  La- 
tini chiamavasi  un  Vaso  da  bere,  assai 
comune  i  un  terzo  di  jugero;  ed  un  ter- 
zo di  staio. 

TRIEBA.  Tri-ira.  Sf.  Mario.  Nave  lun- 
ga, detta  da' Greci  Dromooe;  e  fu  an- 
che detta  Pietre,  nome  d'un  ceto  mari- 
no, la  cui  spina  ritrovata  sulle  spiagge 
del  mare  dicono  servisse  di  modello  ad 
Argo  architetto.  (  Dal  gr.  frièrea  tri- 
reme.) 

TRIERARCA.  Tri-e-ròr-ca.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Arche.  Cosi  Greci  e  Romani  chia- 
mavano il  comandante  di  una  o  pih  tri- 
remi. [Lat.  trierarchui.  Da  tritru  tri- 
reme, ed  areho»  capo.]  —  3.  Magistra- 
tura composta  di  pih  membri ,  a  cui 
nella  Repubblica  d'Atene  le  cui  forze 
principali  erano  marittime  era  affidata 
la  cura  della  flotta,  e  1'  autorità  di  co- 
stringere i  cittadini,  io  proporzione 
de' loro  beni ,  ad  allestire  vascelli  in 
tempo  di  guerra. 
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TBIER  ARCO.  Tri-+*àr-eo.  Add.  e  sm. 

Arche.  Lo  stesso  che  Trierarca. 
TRIBRADLO.  Tri  o-rà^-io.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Pimi.  Cantore  a  suon  di  flauto  , 
o  Trombettiere  la  coi  voce  ed  instru- 
mento rianimavano  gli  stanchi  remiga- 
tori, e  regolavano  il  mòto  de'  remi  con 
diverse  apposite  arie.  [Lat.  trieraulet. 
Da  tri0re$  trireme,  ed  avito  lo  canto  su 
la  tromba.] 
TRIETERICO.  Tri-e-ti-rUo.  Add.  m. 
Y.  G-  Filol.  Triennale.  [  Lai.  triottri- 
cui.  Da  tri  tre,  ed  etot  anno.) 
TRIETBRIDB.  Triro-tè^d».  Add.  com. 

V.  G.  Lo  stesso  ohe  Trieterico. 
TRIETERIE  Trictè-ri-t.  Sm.  pi.  Y.  G. 
Filol.  Spazio  di  tre  anni;  ed  anche  qua- 
lunque Solennità  che  ricorre  ogni  tre 
anni.  (Da  tri  tre,  ed  «tot  anno.) 
TRIPACA.  TH/b-ca.  Sf.  Y.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  monoeeia  polian- 
dria di  Linneo,  Stabilito  da  Loorelro , 
la  cui  famiglia  naturale  non  è  finora 
determinata.  Comprende  una  sola  ape- 
eie,  che  è  la  Trifaca  africana ,  distinta 
da  un  trotto  formato  di  tre  legumi  o 
baccelli ,  slmili  a  quelli  delle  lenti ,  e 
dall'avere  per  patria  l'Africa.  (Lat. 
triphaea.  Da  fri  tre,  e  pfcoee  lente.] 
TRIFACE.  Tri-fa-ee.  Sf.  Arche.  Dardo  a 
tre  ponte ,  quello  che  1  Greci  chiama- 
vano Tri  seni  lo.  [Lat.  triphax.  Triphaa, 
da  tre»,  e  da  faeie»  faccia  :  Dardo  a  tre 
facce.) 

TRIFALBJA.  Tri-fa-Uja.  Sf.  V.G.  Mi- 
lli. Blmo  adorno  di  tre  pennecchi  o 
creste.  Da  tri  tre,  e  phaìo»  ornamento 
brillante  dell'elmo.] 
TRIFANO.  Trì-fa-no.  Sm.  V.  G.  Min. 
Sostanza  minerale ,  cosi  denominata  da 
Hatry  perchè  ha  la-  proprietà  di  presen- 
tare in  tre  sensi  diversi  delle  spaccatu- 
re, che  hanno  quasi  lo  stesso  grado  di 
politura  e  nettezza.  [Lat.  triphanut.  Da 
tri  tre.  e  pheno  io  apparisco.) 
TRIFASIA.  Tri-fà-ix-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  a'fiori  polipe- 
tali dell'  esandria  monogioia  ,  e  della 
famiglia  delle  esperidee ,  stabilito  da 
Loureiro  colla  Limonio  trifbliaia  di 
Linneo,  la  quale  differisce  dalle  conge- 
neri pel  numero  delle  parti  della  sua 
fruttificazione.  Il  genere  Trifasi  a  di- 
stinguevi pel  tre  denti  del  perianzio  , 
pei  tre  petali  della  corolla,  e  per  le  fo- 
glie disposte  a  tre  •  tre.  [  Lat.  tripha- 
tia.  Da  trivkatiot  triplice.] 
TR1PACCE.  Tri-fàme».  Add.  com. 
comp.  V.  L.  Che  ha  tre  gole.  [Ut.  tri- 
fauw.) 

TR1FBRA.  7V*.fa*o.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nero di  piente  della  famiglia  delle  a- 
m  a  san  tace*,  e  delle  decandria  pentagl- 
nla  di  Linneo,  stabilito  da  Blume.  Com- 
prende una  sola  specie  coperta  tutta  di 
lanugioe  biancastra.  [  Lat.  try ofcera. 
Da  trip  taro*  delicato .  molle.  ]  —  a. 
Farm.  Spesie  di  lat  torero  che  molti 
credono  inventato  dagli  Arabi.  [In  gr. 
triftros  delicato ,  molle.  In  ar.  turftt 
cibo  delicato,  e  vai  anche  egregio ,  ec- 
cellente- Io  pera,  ter/ e  iwf  sou  prepa- 
razioni di  latte.]  F  ^ 

TRIFIDO.  Tri-ftio.  Add.  m.  Y.  G.  Che  è 
diviso  o  Che  può  dividersi  in  tre  parti. 
[Lst.  trifidu».  Trifidu»,  da  Ire.  tre,  e 
da  fidi  lo  fendetti.) 

TRIFILLO.  Tri-fil  lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  diadelfla  decan- 
dria,* della  famiglia  delle  leguminose, 
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eoo  1  fiori  in  capolini  oin  ispigae  colle 
corolle  monopetali  persistenti  ed  il  le- 
gume che  si  fende  per  traverso,  e  por- 
ta una  a  tre  semenze.  Vengono  con 
dette  perchè  portano  tre  foglioiioe  po- 
ste sulle  stesso  pedicciuolo  :  è  ano  da 
migliori  alimenti  per  ogni  aorta  di  be- 
stiame ;  e  Tolga  traente  è  detto  Trifo- 
glio. [  Ut.  tripkyUon.  Da  fri  tre,  e 
pkyUon  foglia.) 

TRIFILLO.  Add.  m.  Bot.  Nome  speciSw 
od  Aggiunto  d  i  varie  piante  provvedete 
di  foglie  composte  in  numero  di  tre,  od 
anche  tripartite. 

TE IF1 LLOCINIDEB .  7H-fU+ci*i4t4. 
Sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  delk 
famiglia  delle  orchidee,  stabilito  da  Di 
Petit  Tbouars  eoa  una  specie  del  genere 
cynotortUii,  la  quale  porta  tre  foglie , 
o  perchè  il  suo  perianzio  al  compone  di 
tre  foglie  distinto.  (  Ut.  CrisàyUaev- 
nit.  Da  tri  tre,  dn  pfcyltm  foglia,  e* 
sincope  di  eynorohù  dnesorchide.) 

TRIFILLOIDB.  Tri  fH-lò-i-<U.  Sf.  V.  6. 
Bot.  Genere  di  piante  della  fanìgBi 
delle  leguminose,  e  della  dladelfia  de- 
candria di  Linneo,  stabilito  dal  Poaie- 
dera  ,  a  cui  servì  di  tipo  il  JrifaUm 
pratense.  Si  distingue  dal  genere  tri- 
folhun  per  la  corolla  monopetala,  pen- 
dendo però  il  nome  del  nuovo  genere 
dalla  somiglianza  che  ha  col  trifoglio. 
Onesto  genere  non  è  stato  ritenuto  dai 
botanici.  [Ut.  tripkyUoidti .  Da  fri  Ite, 
vhyUon  foglia,  »  tdoa  forma.] 

TRIFOGLIATO.  TH-fo-gUà  to.  Add.  n. 
Bot.  Che  ha  tre  foglie;  poeticaajeak) 
Trifoglio.  —  3,  Di  trifoglio,  A  aissitt- 
t  odine  di  trifoglio.  [Ut.  tri  folio  nau- 
lii.]  —  3.  Onde  Stoppia  trifogliata  di- 
cesi  Quella  in  cui  è  cresciuto  il  trifo- 
glio alto  fra  le  biade  nei  mese  di  Mano 
e  che  si  sega  a  mezzo  Loglio. 

TRIFOGLIO.  Tri-fò-glio.  Sa.  ?.  L 
Bot.  Genere  di  piante  della  diade* 
decandria,  famiglia  delle  legami»* , 
che  ha  per  caratteri:  calice  tobdoio  i 
cinque  denti,  cornile  papiglioaatei  colli 
carena  di  un  solo  pezzo  pih  corta  dd 
vessillo,  e  delle  ale;  legume  coperta 
del  calice  monospermo  o  disperi». 
[Ut.  fri/oleum.)  —  3.  Dkeai  Trifogbo 
comune ,  o  assolatamente  Tri  foglio, 
Dna  delle  specie  di  detto  genere ,  ed  i 
pianta  annuale  che  ha  lo  stelo  pelo»), 
allo  mezzo  braccio  e  pih  nei  aooai  te- 
di, poco  ramoso  ;  le  fogliolhw  tondeg- 
gianti, dentellate,  pelose  :  i  fiori  di  n 
rosso  vivace,  carnicini  o  bianchi, a  spi- 
ga co nico-bialanga.  Fiorisce  dal  Giogo» 
al  Luglio ,  è  indigaoa  in  molti  luoghi 
dell'  Italia.  (  Ut,  trifoUnm  inmnttm 
Li*. ]  —  3.  Dicesi  Trifoglio  acetosi, 
L'Acetosella,  «  L' Alleluia.  —  4.  Die» 
Trifoglio  acquatico  o  Fiorino  aesm- 
jooio  o  Mentente  on*  altra  pianta  di  ge- 
nere affatto  diverso ,  che  ha  Io 
serpeggiante,  ramoso;  le  foglie  altane, 
piccole,  a  tre  fbglioline  evali ,  fede, 
nervose  obliquamente  ;  i  fiori  graadi. 
bianchi,  a  racemo.  Fiorisce  nel  Loglio, 
e  nasce  ne' laghetti  de' luoghi  freddi 
montuosi.  [  Ut.  momonthu  frifmeto 
Lim.\  —  5.  Dkeai  Trifoglio  praujaeb 
un'  altra  specie  di  detto  genere,  ed  e 
pianta  perenne ,  con  metti  steli  deboli 
e  sparsi,  fogliatine  eooriforaii  e  fieri 
rossi  in  capolini;  è  indigena  oe'laoghi 
montuosi  d'Italia ,  di  Svizzera  «  di 
Francia,  e  coltivasi  estesa  mente  is  Lea- 
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bardi!  dote  teina  la  base  de'  prati  ai- 
tivi ;  ed  è  ottime  pascolo  degli  animali 
domestici  da  soma  e  da  corna.  [  Leu 
trifolwm  prafnu  Lin.  ]  —  6.  Diesai 
Trifoglio  bituminoso  o  acato  una  Pian- 
ta erbacea  leguminosa  di  diverso  gene- 
re. [Ut.  MorolM  tèanmanasfl  IM.] 
TRIFOGLIO.  Add.  m.  sino,  di  Trifo- 
gliato. 

T RIFONO.  Tri-fr-no.  Sm.  Mas.  Stru- 
mento musicale  inventato  noi  1810  da 
Weidoer.  Baco  ha  la  figaro  di  nn  clavi- 
cembalo ritto,  svendo  do' bastoncini  di 
legno  io  vece  do' tosti.  Per  sonarlo  ai  ri- 
vestono lo  moni  con  guanti,  la  coi  dita 
sono  stropicciate  col  colofonia  poi  ver  li- 
uto; fregando  cosi  le  corde  verso  di  sé 
or  lentamente  or  rapidamente,  ne  nosco 
no  suono  aggradevole  che  somiglia  a 
quello  del  Usato.  (Dal  gr.  tri  tre,  o  da 
phone  voee.{ 

TRIFORA..  7W-/b-r«.  ST.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  dello  famiglia  delle  or- 
chidee ,  e  delia  gfnaodria .  diaodria  di 
Linneo,  stabilito  da  Natisi.  Sono  cosi 
denominate  dalie  specie  che  costituisce 
il  tipo  del  genero  che  è  la  Triphora 
pondula,  lo  quale  porta  ordinariamen- 
te tra  noci.  [  Ut.  tripkora.  Da  IH  tre, 
e  ptoro  io  porto.] 

TRIFORCATO.  7W>frM«Vfff.  Add.  in. 
Di  tre  rebbi,  A  goiea  di  forcone.  [  Ut. 
trifurcut.)  —  3.  B  per  simli.  Diviso  in 
tre.  —  8.  Bot.  Dicosi  Pungiglione  tri- 
forcalo quello  eh  è  formato  da  tre  pon- 
te; Filamenti  triforcali ,  Quelli  che 
vanno  s  terminare  in  tre  punte. 

TRIFORCATO.  Tri-for-tù-to.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Triforcato.  —  2.  E  per 
simil.  DitUo  io  tre. 

TRIFORME.  Tri-fir-m».  Add.  com. 
comp.  V.  L.  Di  tra  forme.  [  Ut.  tri- 
formi.) 

TRIGA.  Tri-90. 8f.  V.  L.  Filol.  Cocchio 
do  tre  cavalli.  [Ut.  friso.] 

TRIGAMIA.  7W-oo-n*t-«.  Sf.  V.  6.  Leo. 
Stato  di  chi  ai  è  maritato  tre  volte,  o  di 
chi  avesse  coatemporoneamonte  tre  mo- 
gli o  tre  mariti.  [Uu  trigamia.  Da  tri 
tre,  a  gamoi  noma.] 

TRIGAMO.  TH-ga-mo.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Ug.  Epiteto  di  chi  ha  contratto  tre 
volta  matrimonio,  o  di  chi  avesse  con- 
temporaneamente tre  mogli  ;  Trigamo, 
so  tra  moliti.  [Ut.  trìimM.] 

TRIGANTE.  Tri  «bvla.  Sm.  Marin. 
V  ultimo  degli  sbagli  o  L'ultimo  trave 
del  di  dietro ,  che  servo  a  toner  salda 
la  poppa.  É  luogo  per  aolito  circo  due 
tarli  della  corno  maestro  i  è  piantato 
pel  suo  mezzo  sulla  sommi  là  dell'  asta 
da  poppa,  e  per  le  intestatore  aopra  gli 
stagli ,  ove  viene  a  formare  l' aresaeo. 
[Dsl  gr.  fri  tre,  e  da  acamftot  inflessi- 
bile, fermo] 

T  BIG  ASTRI  CO.  7ri-oo«fri-co.  Add.  m. 
V.  G.  Aeat.  Aggiunto  di  muscoli  a  tre 
faaei  di  fibre  carnose,  che  lasciano  delle 
caviti  od  intermetti  a  guisa  di  ventre: 
così  il  Muscolo  biventre ,  o  digestivo 
del  collo  oc.  [Ut.  trigaitrieui.  Da  fri 
tre,  a  eeufer  ventre.] 

TRIGBDlA.  Tri-fè-di-o.  Sf.  V.  e  di'  Tra- 
gedia. 

TRIGEMINO.  Tri-gè-mi+Q.  Add.  m.  V. 
JL.  Triforme ,  Tergemmo.  (  Ut.  trioe- 
«umu.  )  —  a.  Bot.  Foglio  trigemina 
dicesi  quella  che  ho  il  picciuolo  comu- 
ne diviso  io  dee  panisi»  pieeinoleul , 
ciascuno  de 'quali  porta  noe  coppia  di 
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foglioluM  con  altra  coppia  di  foglia  nel 
messo  dalla  biforcai  ione.  —  8.  A  net. 
Dicesi  Nervo  trigemino  o  trigemello , 
Quello  del  quinte  pajo  cervicale ,  per- 
chè si  divide  in  tre  fa  scotìi  principali. 
[Lai.  Ingommiti.] 

TRIGESIMO.  TK^-ft'-mo.  Add.  m.  No- 
mo numerale  ordinativo  di  Trenta , 
L'ultimo  numero  delle  tre  decine.  (Ut. 
frioteimur.]  —  a.  Bcd.  Ed  io  fona  di 
sm.  Rito  ecclesiastico  di  celebrare  l'ofi- 
cio  per  i  morti  trenta  giorni  dopo  il 
loro  passaggio  ;  e  si  dico  snche  del  Nu- 
mero delle  trenta  messe  dette  per  loro 
suffragio  ;  comunemente  Trentesimo. 

TRIGBSIMONONO.  Tri-ge-ti-no  nò-no, 
Add.  m.  comp.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Trentanove. 

TRIGBSIMOOTTAVO.  Tri-g»-si-mo-ot- 
là-vo.  Add.  m.  comp.  Nome  numerale 
ordinativo  di  Trentotto. 

TRIGBS1MOPRIMO.  ZW  ge-ii-mo-prt- 
mo.  Add.  m.  comp.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  Trentuno. 

TRIGBSIMOSESTO.  Tri-ge-n-mo-ii-sto. 
Add.  m.  comp.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Trentasei. 

TR1GINI.  Trr-oi-m.  Add.  m.  pi.  V.  G. 
Bot.  Aggiunto  de'  fiori  a  tre  pistilli,  o 
stili  che  ne' vegetabili  rappresentano 
le  femmine ,  ossia  gli  organi  del  sesso 
femmineo.  (Ut.  trigoni.  Da  fri  tre  t  e 
gyne  femmina.] 

TRIGINlA.  Tri-gi-ni-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Ordine  terso  del  sistema  sessuale  dalia 
prima  alia  decima  iena  classe  inclusi- 
vsmente ,  in  cui  vengono  comprese  le 
piante  a  fiori  ermafroditi,  forniti  di  tre 
pistilli.  (Ut.  trigynia.] 

TRIGINICO.  Tri-g\-ni-co.  Add.  m.  V. 
G-  Bot.  Aggiunto  di  Bori  a  tre  pistilli. 

TRlGlOGALB.  Tri-gio-gà-lt.  Add.  com. 
comp.  Che  ho  tre  gioghi ,  e  fig.  Di  tre 
età. 

TRIGLIA.  Triglia.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  ossei  olobrsnehi  toracici , 
della  famiglia  da'  dattili  ;  sono  molto 
fecondi,  e  depongono  le  nove  tre  volta 
l'anno,  donde  trassero  il  nome.  [  Ut. 
irichiat.  Trickiat  da  friefce  tre  volta. 
Trialo  dalgr.  tripla,  e  questo  dsl  cell. 
fri  tre ,  e  glun  generazione.  ]  —  2.  Tra 
le  molte  specie  di  questo  genere,  la  più 
notabile  è  quella  dai  Romani  detta  nat- 
ia*, che  ha  la  testo  fornita  di  corasza, 
sette  raggi  nella  membrana  branchio- 
stegs,  due  reste  o  dita  distinta  vicino 
olle  sletto  del  petto.  Questo  pesce  di 
forma  pienotta  escrezisto  d'un  rosso 
vivo,  è  squisitissimo  si  gusto.  Oggi  co- 
stituisce un  genere  a  porte  nella  stessa 
sezione .  contraddistinto  da'  caratteri 
sopraindicati.  (Lat.  mulini.) 

TRIGLIFO.  Tri-gli-fo.  Sm.  V.  G.  Archi. 
Triglifi  diconsi  certi  Quadrangolari  or- 
namenti propri!  del  fregio  dorico  ,  1 
quali  presentano  irò  canali  come  solchi 
scolpili  nel  sasso,  dai  quali  pendono  le 
gocciole  o  campanelle.  Secondo  Vitro  - 
vio,  sono  immsgini  delle  teste-delie 
travi  ;  detti  cosi  da'  tre  canaletti  che 
portano,  cioè  due  nei  mezzo  e  due  mezzi 
nell'estremità.  [Ut.  triglyphut.  Da  fri 
tre,  e  oljrpto  intaglio.] 

TR1GL1NA.  TrygU-na.  Sf.  dim.  di  Tri- 
glia.  Piccola  triglia. 

TRIGL10LETT A .  Tri-glio-lét-ta.  St. 
dim.  di  TriglbUU  stesso  che  Trigiina. 

TRIGLOCHIDI.  Tri-glò-ehi-di.  Sm.  pi. 
V.  G.  Boi.  Aggiorno  di  Peli,  e  cosi  dt- 
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censi  quelli  eoe  nelle  loro  estremità 
portano  ire  pungolata  uncinati.  (Da 
fri  tre,  e  da  otoeftt*  angolo,  punta.] 

TR1GLOCHINB.  TH-glo-oki-n».  Sf.  V. 
G.  Anat.  Valvole  triangolari  situate 
all'orificio  del  destro  ventricolo  del 
cuore.  (  Ut.  triglochituu.  Do  fri  tra,  e 
giochiti  punta.) 

TRIGLOCHINO.  Tri-glò-chi  no.  Sm.  V. 
.  G.  Bot.  Genere  di  piante  a  fiori  polipe- 
tali della  essndris  triginie ,  e  della  fa- 
miglia de'giuncbi,  col  distintivo  d'uoo 
casella  s  tre  punte  od  angoli.  (  Ut. 
frwfoeftfeus.] 

TRIGLOSSO.  Tri-glbt-to.  Sm.  Y.G.Bot. 
Genere  di  piaote  della  famiglia  delle 
graminee,  e  dello  triandria  monogioia 
di  Liooeo,  stabilito  da  Fischer ,  e  cosi 
denominate  dalle  tre  glume  interne  del 
loro  fiore  in  forme  di  linguetta.  (  Lat. 
trigloMum.  De  tri  tre,  e  gioita  lingua.) 

TRIGLOTTISMO.  Tri-glott^mo.  Sm. 
V.  Q.  Filol.  Biasimevole  accozzamento 
di  tre  voci  tratte  da  tre  lingue  diverse. 
(Lat.  triglottitmui.  Dal  gr.  fri  tre,  e 
dall'attico  gìotta  per  gloua  lingua.] 

TBIGODBMONI.  Tri-godè-mo-ni.  Sm. 
pi.  V.  G.  Filol.  Goal  si  dissero  gli  At- 
tori della  commedia  antica  perchè  loro 
era  permesso  di  svillaneggiare  ed  in 
pubblico  liberamente  rimbrottare  chiun- 
que :  usanza  che  si  mantenne  sino  ai 
tempi  di  Aristofane,  ehe  osò  satirizzare 
anche  Socrate.  [  Ut.  trygodaimonu. 
Da  xhryx  ,  trygot  feccia  del  vino  con 
coi  lordavano!  la  faccia  gli  attori ,  .e 
damon  demone.] 

TRIGONE.  Tri-pn-*a.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Gli  antichi  Greci  davano  questo  nome 
alla  raja,  colla  quale  Cloquet  stabili  un 
genere  dì  pesci  condropterigi,  apparte- 
nente all'ordine  de'trematopnei,  ed  alla 
famiglia  de'  plagioatomi ,  il  cui  tipo  è 
precisamente  la  Raja  pastinaca  di  Lio- 
oeo; i  quali  pesci  aooo  cosi  denominati 
dal  pungolo,  d'ordinario  triangolare,  di 
cui  è  armata  la  loro  code,  o  dalla  pun- 
tura di  esso,  che  cagiona  lo  stridore  dei 
denti.  [  Ut.  trygon.  Dal  gr.  trigona 
che  ha  tre  angoli  ;'  e  questo  da  fri  tre, 
e  «onta  angolo  ;  ovvero  da  iryso  io 
strido.] 

TRIGONE.  7W-ed-iM.  Sm.  Zool.  Scor- 
pione. [  Del  gr.  trychnoo  io  molesto , 
rompo ,  consumo  :  e  ciò  s  cagione  del 
pungolo,  eoo  coi  In  scorpione  ferisce.] 

TRIGONELLA.  Tri-go+H  la.  St.  ?.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  o  fiori  polipetali, 
della  diadema  deoandria,  e  della  fami- 
glia delle  leguminose,  caratterizzale  da 
una  corolla  in  cui  le  ale  con  lo.  sten- 
dardo sono  aperte,  e  rappresentano  in- 
sieme uno  corolla  a  tre  petali  ugnali  ed 
a  carena  piccolissimo  »  onde  riceve  il 
fiore  un  sspetto  triangolare.  [Ut.  fri- 
gonella.  Do  fri  tra.  e  gonio  angolo.] 

TBIGONBLL1TO.  Tri-ps-nei-lt-fo.  Sm . 
V.  6.  Min.  Genere  di  fossili ,  stabilito 
da  Parkinson,  il  quale  sembra  aver  de- 
sunto colai  nome  dalla  somiglianza  che 
hanno  questi  corpi  col  legume  della 
trigonella.  (Ut.  trigontUithes.  Dal- 
l' ital.  trigonella,  e  dai  gr.  lUho$  pie- 
tra. ] 

TRI60NIA.  IW-oò-ni-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche,  stabilito  do 
Aublei,  e  figurato  da  Lamarck ,  a  fiori 
polipetali,  della  deeondrio  monoginia  , 
e  delia  famiglia  delle  malplghiacee  ;  il 
col  fratto  è  una  casella  in  forma  di 
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baccello  o  siliqua  triangolare,  trivalve 
ed  •  tra  locoli  o  cavità ,  con  numerosi 
semi  inaeriti  sopra  od  ricettacolo  cen- 
trale o  trigono.  (  Ut.  trigonia.  Da  tri 
tre ,  e  gonio  angolo.  ]  — •  2.  Zool.  Ge- 
nere di  molluschi  a  conchiglie  fossili 
della  classe  de'bi  vaivi,  distinti  da  ona 
conchiglia  inequilatera  e  quasi  trigona. 

TRIGONIDE.  Tri-oònt-da.  Sf.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  di  S.  Domingo  ,  dove 
hanno  il  nome  di  Castagno ,  perchè  le 
loro  mandorle  hanno  nn  sapor  di  casta- 
gna ;  le  quali  vennero  così  denominale 
a  cagione  de'  cinque  bianchi  petali  dei 
loro  fiori  a  tre  angoli ,  e  del  loro  frutto 
ch'è  una  casella  divisa  in  tre  locoli  o 
celle,  e  che  apresi  per  tre  valvole.  Ge- 
nere poco  diverso  del  genere  Gelonium 
di  Gaertner.  [Lat.  frigo***.] 

TRIGONO.  Trùgò-4to.  Sm.  V.G.  Georo.  e 
Astr.  Figura  triangolare;  e,  secondo  gli 
astronomi,  Unione  di  tre  pianeti  stanti 
.nel  tempo  stesso  in  ona  delle  mansioni 
celesti  ;  e  dicesi  quando  un  pianeta  è 
distante  da  un  altro  pel  tratto  di  quat- 
tro segni  dello  Zodiaco,  i  quali  sono  il 
terto  di  tutti  i  dodici  che  vi  si  conten- 
gono. [Lat.  trigonut.  Dal  gr.  tri  tre ,  e 
gonio  angolo.]  —  2.  Mus.  Antico  stru- 
mento musicale  comune  agli  Egizii  ed 
ai  Persiani  ;  era  esso  un  vero  triangolo; 
uno  de'  suoi  angoli  formava  il  piede  o 
la  base ,  e  le  corde  venivano  attaccate 
su'  due  lati  che  in  detto  angolo  si  uni- 
vano. —  3.  Zool.  Pesce  caratterini  lo 
da  tre  pronvnente  che  si  stendono  per 
tutta  la  lunghetta  del  loro  corpo.  —  4. 
Bot.  Nome  dato  da' Greci,  secondo  Ruel- 
lios  e  Mentici,  al  trifoUum  odoratum  ; 
riportato  al  Madian  di  Dioscor.de.  Sem- 
bra però  meglio  convenire  il  nome  di 
Medion  alla  campanula  medium  de1  bo- 
tanici moderni.  È  cosi  denominato  dai 
suoi  semi  e  fruiti  triangolari.  —  8.  Fr- 
lol.  Luogo  nelle  antiche  terme  di  figura 
triangolare  pel  giuoco  della  palla ,  il 
quale  anche  nel!'  inverno  potea  conser- 
varsi tiepido,  affinchè  la  nudità  non  fos- 
se di  preginditio  ai  giovani. — 6.  Anni. 
Trigono  vescica  le  :  cosi  dicono  alcuni 
Quella  pontone  triangolare  e  più  soda 
della  vescica  situata  presso  il  collo  di 
quell'organo,  avente  nel  suo  angolo  an- 
teriore certa  protuberanza  nomata  Mola 
vescicale,  e  che  in  ciascuno  dei  due  po- 
steriori ba  l'apertura  bislunga  di  un 
uretere.  —  7.  Dicesi  Trigono  cerebrale, 
La  volta  a  tre  pilastri  del  cervello. 

TRIGONOBATO.  Trùgo-nb-ba  to.  Sm.V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  condrop  terigi, 
dell'ordine  de*  trematopnet ,  e  della  fa- 
miglia de'  plagiostomi ,  stabilito  da 
Blainville.  È  separato  dal  genere  Raja 
di  Linneo,  ed  ha  per  tipo  la  Raja  pa- 
stinaca, priva  di  natatoje,  ma  armata  di 
pungoli  dentati ,  triangolari ,  sovente 
doppi!  ed  «oche  tripli.  [Lat.  trigonoba- 
tua.  Da  trigonot  triangolo,  e  batoe  spi- 
najo.  ] 

TRIGONOCEFALO.  Tri-oc-uo-cè-fa-lo. 
Sm.  V.G.  Zool.  Genere  di  rettili  ofidia- 
ni,  della  famiglia  degli  eterodermi,  se- 
parato da  quello  delle  vipere  di  Daudin, 
e  dai  colubri  di  Linneo.  La  Vipera  lan- 
ceolata n*  è  il  tipo  e  presenta  il  capo 
triangolare ,  principi  1  carattere  su  cui 

-  ai  è  fondato  il  genere.  Questo. retti  le  è 
comunemente  conosciuto  col  nome  di 
Vipera  a  ferro  di  laociao  di  Vipera  gial- 
la delle  Antille.  (Ut.  trigonoeophaUu. 


Da  tri  tre,  gonia  angolo, e  eeptale  lesta.] 
TRIGONOMETRIA.  Tri-go-no-m+iri-a. 
Sf.  V.  G.  Geom.  Scienza  che  insegna  a 
misurare  i  triangoli ,  o  sia  Parte  della 
geometria  che  insegna  a  trovare  le  parti 
incognite  d'un  triangolo  per  via  di  quel- 
le che  si  hanno;  dividesi  in  piana  e  sfe- 
rica, secondo  che  si  applica  ai  triangoli 
piani  o  agli  sferici.  [Lat.  trigonometria. 
Da  tri  tre,  gonia  angolo ,  e  marron  mi- 
sura. ] 

TRIGONOMETRICAMENTB.  Tri-go-no- 
me-tri-ca-mén-te.  Avv.  Geom.  Secondo 
le  regole  della  trigonometria. 

TRIGONOMETRICO.  Tri- oo-no-ma'- fri- 
co.  Add.  m.  Geom.-  Appartenente  alla 
trigonometria. 

TRIGONOORTOGONIO.  Tri-go-no-or-to- 
gb-ni-o.  Sm.  V.  G.  Geom.  Triangoloebe 
ha  nn  angolo  retto  ;  più  comunemente 
Rettangolo.  [  Lat.  trigonium  orthogo- 
nium.  Da  trigonut  triangolo ,  orthot 
retto,  e  gonia  angolo..  ] 

TRIGONOsTBMONE.  Tri  go-no-ttè  mo- 
ne. Sm.  V.G.  Bot.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  euforbiacee ,  stabilito 
da  Blume:  sono  così  denominate  dall'a- 
vere gli  stami  in  numero  di  tre ,  e  di- 
sposti in  triangolo.  Questo  genere  finora 
non  comprende  che  una  sola  specie,  cioè 
il  Trigonottemòn  terratum.  [  LaU  tri- 
gonortemon.  Da  fri  tre,  gonia  angolo,  e 
Étemon  stame.  ] 

TRIGRAMMA-  Tri  gràm-ma.  Sm.  V.  G. 
Arche.  Moneta  romana  che  fu  io  uso 
dal  Regno  di  Claudio  o  di  Nerone  fino 
a  Costantino. 

TRHLATB.  TW-f-leVfe.  Add.  e  sf.  pi.  Bot. 
Piccola  famiglia  naturale  di  piante,  cosi 
chiamata  da  Linneo  ,  ed  il  coi  frutto 
consta  di  tre  frutti  parziali  per  lo  più 
tricapsubri  o  quasi  tricapeulari.  [  Dal 
gr.  tri  tre,  ed  itelo*  ravvolto.  ] 

TRIJDGA.  Trì-ju-ga.  Add.  f.  V.  L.  Bot. 
Agg.  di  Foglia  ;  quella  composta  di  tre 
coppie  di  fogliollne.  [  Lat.  trijuga.  Dal 
lat.  ter  tre  volte,  e  jungo  io  conglongo.] 

TRILATERO.  Tri-la-tè-ro. Add. m. Geom. 
Che  ha  tre  lati.  —  2.  Bot.  Foglia  trila- 
tera :  Quella  che  nella  sua  lunghezza 

f trasenta  tre  facce  piane  e  che  termina 
n  punta. 

TRILEPISIO.  7ri-Ie-pl-ri-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  rosacee,  e  della  icosandria  poligi- 
nia di  Linneo;  sono  cosi  denominate 
dalle  tre  squamelle  frapposte  agli  stami 
e  I  pistilli,  ed  inserite  sul  tubo  del  loro 
calice.  [Ut.  trilapiaium.  Da  fri  tre ,  e 
da  lapis  squama.] 

TRI  LI  CE.  tWIi-ca.  Sm.  V.  G.  L.  Bot. 
Genere  di  piante  della  poliandria  mono- 

5 ini»  di  Linneo  ;  sono  così  denominate 
al  loro  calice  a  tre  fogliollne,  e  dai  tre 

f telali.  Comprende  una  sola  specie,  ch'è 
I  Triliw  lutea  ,  arbusto  dell'America. 
[Ut.  trìlix.  Dal  gr.  fri,  e  dal  lat.  Itrium 
liccio,  filo.] 
TRILINEO.  7YvU-fia-o.Add.esm.comp. 

Geom.  Che  è  formato  di  tre  linee. 
TRILINGUE.   7Vi-l\n-gue.  Add.  com. 
comp-  V.  L.  Che  ha  tre  lingue.  (  Lat. 
trilinguU.  1 
TRIL1N0.  Tri  R-no.  Sta.  V.  G.  FMoI. 
Collana  di  tre  fila  di  perle.  [  Lat.  trili- 
not.  Da  fri  tre,  e  «non  filo.  ] 
TRILLARE.  TVil-ld-re.  !*.  ass.  Mus.  Fa- 
re il  trillo.  [Ut.  eritpam  vocem  edera , 
vibrUtart.  Io  gr.  fhrylieo  io  susurro, 
mormoro.]  —  3.  Att.  —  8.  E  per  simil. 
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Scuotere,  Muovere,  Dimenare  eoo  gran- 
dissima velocità.  [Gli  Spagnuoli  hanno 
trillar  io  senso  di  battere  il  grano,  6 
generalmente  dt  battere,  maltrattare.] 

TRILLBTTINO.  7ViWeM4-*o.  Sm.  dira, 
di  Trillo.  Pieeol  trillo. 

TRILLIO.  7VU  U-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  esotiche  a  fiori  polipeta- 
li, della  esaodrta  trlgfnle  e  della  fami- 
glia delle  asparagoidi ,  distinte  da  nn 
càlice  a  tre  divisioni,  da  una  corolla  a 
tre  petali,  da  an  ovario  sormontato  da 
tre  stili,  e  da  ona  bacca  a  tre  locoli  po- 
lis permi.  [Ut.  triUium.  Da  tri*  tre.] 

TRILLIONB.  rrtWi-ò-ne.Sm.  Ani.  Quel 
numero  eha  nei  lare  i  calcoli  si  trova 
nella  quinta  classe,  ossia  del  quinto  ter- 
nario. Meglio  andrebbe  scritto  Trilione, 
come  Bilione  e  simili. 

TRILLO.  Trtirlo.  Sm.  Mas.  Sorta  di  gra- 
zia od  ornamento  del  canto,  imitato  dal 
verso  di  certi  uccelli ,  e  che  consiste  io 
una  Successione  vicendevole  e  rapida  di 
due  sole  note  contigue  di  pio.  o  meno 
lunga  durata  ',  regolata  in  proporziona 
dei  tempo  e  che  ha  la  sua  preparazione 
e  terminazione.  Dieesi  anche  de*  saetti. 
[Lat.  tremula  ioni  vibrativneula  ,  vox 
oriepa,  mieant,  frequentamentum,  em- 
tu$  tremuli*.  Io  gr.  tkryllos  mormo- 
rio, susurro ,  tumulto.  In  gali,  frale» 
trillo,  lo  ted.  trillar  trillo ,  e  trilione 
trillare.  In  oiand.driUmo  trillo, e drU- 
lan  trillare.  In  Isv.  arili  trillo ,  eaVtHa 
trillare.  In  log!,  frill  e  to  frali  trillo  e 
trillare.  Probabilmente  la  lingua  Ita- 
liana ba  tolta  questa  voce  dalla  green,  e 
di  poi  l'ha  diffusa  alle  altre  lingue  di 
Europa.  ]  —  2.  Dieesi  Trillo  lento  le- 
gato, Quel  dolce  e  breve  ondeggiamen- 
to che  fé  la  voce  nel  eorso  d'una  melo- 
dia larga  e  spianata  so  qualche  nota  ; 
Trillo  giusto ,  che  ai  batte  con  giusta 
celerità  ed  eguaglianza;  Trillo  sforiate, 
che  cresce  di  velocità  nella  fine  ;  Trillo 
variato,  che  alterna  tra  la  maggiore  e 
minor  celerità  ;  Trillo  crescente  croma- 
tico, quello  che  ascende  per  semitooni; 
Trillo  mancante  cromatico ,  quello  che 
discende  per  semitooni.  Dirmi  Catena 
di  trilli,  più  trilli  successivi  per  grado. 
Dieesi  Trillo  caprino ,  ona  difettose  e- 
seeuzione  nel  canto  a  guisa  del  belar 
delle  capre;  Trillo  cavallino,  qualora  U 
cantante  eseguendo  tal*  abbellimento , 
non  ai  prevale  del  moto  delle  noci,  ma 
di  quello  della  bacca ,  onde  nasce  un 
trillo  rogratiaekno  che  somiglia  ni  ni- 
trir del  cavallo*  —  8.  E  fig.—  4.  Detto 
ironicamente  del  Ragliare  .degli  asmi. 

TRILOBATO.  TVi-io-oo-fo.  Add.  m.  V. 
G.  Boi.  Che  ha  tre  lobi  ;  aggiunto  di 
Calice  o  perianzio.  — -  2.  B  detto  di  Fo- 
glia. V.  Lobato. 

TRILOBATO.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
pesci  del  genere  Soorum,  della  divisto- 
ne de'  toracici,  notabili  per  tre  labi  dia 
loro  pinna  caudale.  [Lat.  trilobata*.  Da 
tri  tre,  e  lobo*  lobo.] 

TRILOBITI.  TH-lo-bUi.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'una  famiglia  di  crostacei 
proposto  da  Koorr  ce.,  la  quale  com- 
prende degli  esseri  che  si  trovano  silo 
stato  fossile ,  con  corpo  diviso  to  tre 
pani  più  o  meno  distinte.  [Ut.trWi- 
te$.  Da  fri  tre,  e  lobo*  divisione,  perle.] 

T RILOBO.  Tri-lò-bo.  Add.  m.  V.  G.  Ba*. 
Dieesi  Foglia  triioba  o  trilobata.  Quella 
ch'è  distinta  io  tre  lobi,  o seni  profondi 
e  distanti. 
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TRILOCULARE.  Tri-lo-eu-lò-re.  Add. 
con.  co  mg,  Bot.  Che  he  Ire  locali. 

TRILOFO.  Trì-lofo.  Sm.  V.  0.  Bot.  No- 
me dato  •  dee  distinti  generi:  odo  sta- 
bilito eoo  una  specie  del  genere  Mtni- 
sptrmum  e  l'altro  con  tornameli*  di 
Linneo,  prendendo  tal  nome  dall'appen- 
dice de'  anni  semi,  formata  da  tre  pappi 
o  pennacchio  iti.  Questi  generi  non  sono 
•dotati  darla  cornane  de'  botanici  :  il 
primo  di  essi  d eresi  a  Fischer ,  ed  il 
secondo  a  Hitchall.  [Ut.  trilophusM* 
tri  tre,  e  (opto  pennacchio.] 

TRILOGIA.  Tri-lo-tf-a.  St.  V.  G.Filol. 
Goal  chiama  Tino  I  Greci  L'anione  suc- 
cessiti di  tre  tragedie,  mediante  le 
quali,  i  lor  poeti  drammatici  si  dispu- 
tavano il  premio  ne'certamf  poetici.  {Lai. 
trilogia.  Da  tri  tre,  e  logos  discorso.) 

TRILORE.  Tri-tó-re.  Add.  f.  V.  G.  L. 
Filol.  Agginnto  di  reste  che  arerà  in- 
tasante tre  righe  simili  a  ire  corregge. 
(Lat.  tritarti.  Dal  gr.  fri  tre,  e  dal  lat. 
lorvm  stringa,  correggia.] 

TRILUCENTB.  Tri  lucèn  te.  Add.  com. 
comp.  Che  manda  tre  splendori  ad  un 
tratto. 

TRILUSTRE.  Tri-Hfitrt.  Add.  com. comp. 
V.  L.  Di  tra  lustri  ,  cioè  Di  quindici 
anni.  [Lat.  trtiuatrà .] 

TRIMACRO.  Tri -ma-ero.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Filol.  Piede  della  poesia  greca  e  la- 
tina, formato  di  tre  sillabe  lunghe. [Ut. 
trimaonu.  Da  fri  tre,  e  maeros  lungo.] 

TBIMALB.  m<ma~le  Sost.  com.  Mas- 
Lo  stesso  che  Tri  mele. 

TRINARLA.  Tri-mà-ri  a.  St.  V.  L.  Ar- 
che. Specie  di  sacco  della  forma  di  un 
corno  roreaeiato ,  nel  quale  f  Romani 
agricoltori  poneano  le  sememi  e  lo  por- 
ta t  ano  appeso  ai  eolio  quando  semina- 
vano. Chi  a  ma  rasi  anche  Trimodia  per- 
chè con  le  Dea  sementi  sufflcieuii  per  la 
semina  di  tre  moggi  di  terra.  [Dal  gr. 
trimìria  porzione  tripla ,  che  rieoe  da 
tri  tre ,  e  mina  pori  ione.  In  eelt.  gali, 
tri  tre,  e  nitrir  terra.] 

TRIMAZIO.  TH-mA-ii-o.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  muschi ,  stabilito  da  Froellch  , 
a  eai  serri  di  tipo  la  Weiaaia  veriicel- 
lata  di  Scbwaegrichen  ,  che  è  il  Cotei- 
nodon  vortiotllatui  di  Bride! ,  che  fra 
gli  altri  caratteri  è  notabile  per  l'angu- 
sto Caro  del  ano  perietomio.  [Lat.  try- 
■i attui.  Da  tn/mmm  dim.  di  fryma 
loro]. 

TRlMELB.  TH-mo-U.  Sm.  V.  G.  Mos. 
Sorte  di  canUlena  po'  flauti  noli*  antica 
mostea  de'  Greci,  composta  di  tre  tuoni 
e  minore,  o  secondo  altri ,  di  tre  strofe, 
ciascuna  aerina  In  ano  de'  tre  modi , 
dorico,  frigio  e  lidio.  (Lat.  trimsUt.  Da 
fri  tre,  e  melos  membro  o  reno  moda- 
late.) 

TRIMEMBRE.  TH-mem-*r*.  Add.  com. 

comp.  T.  L.  Che  è  di  tre  membra. [Lat. 
trsMoenoWs  j 

T RIMEMO.  ZW-mè-m'-o.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Bot.  Nome  dato  ai  frumento  trime- 
strale ,  osala  a  quella  varietà  che  si  se- 
mina in  primavera  e  cresce  e  matura  in 
tre  soli  mesi.  [Lat.  trtmonim.  Da  fri 
tre,  e  «in  mese ,  onde  trtsaanon  trime- 
stre.) 

TB IM  KB  AUTO.  Tri  ma  ron-fo.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sioanteree ,  stabilito  da  Borico 
Cesami  •  scapito  delle  iUgeébtkU,  cioè 
con  qvella  che  hanno  le  parti  eompo- 
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oentl  il  flore  io  nomerò  ternario.  (Lai. 
trimeranthet.  Da  tri  ire ,  nuroi  parte , 
e  anthot  fiore.] 
TBIMBRE.  Trì-me-re.  St.  V.  G.  Zool. 
Nome  da  Reaumur  imposto  ad  alcune 
mosche,  le  quali  vivono  tre  eoli  giorni. 
[  Lat.  (rimerà*.  Da  tri  tre ,  e  homera 
giorno.) 

TRI  ME  RE  SURO.  Trì*MT9-$ù-ro.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Genere  di  rettili  oGdiaoi 
della  famiglia  degli  eteromeri,  il  quale 
comprende  alcuni  individui  molto  ana- 
loghi alle  vipere ,  ed  al  trigonocefalf,  e 
che  da  questi  si  distingue  per  avere  so- 
pra la  coda  tre  ordini  di  squame ,  onde 
la  coda  stessa  rendesi  come  tripartita. 
Questo  genere  comprende  (inora  due 
specie  di  serpenti  velenosi,  indigeni 
della  Nuova  Olanda.  [Lat.  irimareauruj. 
Da  fri  tre,  merot  parte ,  e  uro  coda.) 
TRIMERI.  Tri-me-ri.  Sm.  pi.  V.G.Zool. 
Nome  dato  da  Domeril  al  quarto  ed 
ultimo  ordioe  degl'insetti  coleotteri,  il 
quale  comprende  quelli  provveduti  di 
tre  articoli  ad  ogni  tarso.  Quesi'  ordine 
costituisce  una  sola  famiglia ,  che  lo 
stesso  Dumeril  rhiama  anche  Tridattili, 
la  quale  comprende  otto  generi.  [  Lat. 
trimeri.  Da  tri  tre,  e  mero*  parte.) 
TRI  MERO.  Tri  mero.  Sm.  V.  G.  Mus. 
Nome  o  Modo  musicale  che  veniva  ese- 
guito ne'  modi  Frigio ,  Dorico  e  Lidio. 
[Lat.  (rimerò».] 
TRIMESTRE.  TW-mè  itre.  Sm.V.  L.Spa- 

zio  di  tre  mesi.  (Lat.  trimettris.] 
TRIMETRO.  7Vl-me-tro.  Add.  e  srn.,V. 
G.  Poes.  Verso  di  tre  metri,  usato  nella 
poesia  greca  e  latina ,  e  che  nello  scen- 
derlo ha  tre  pause ,  congiungendo  due 
piedi  in  nno.  Ve  n'ha  di  più  sorte.[Lat. 
trimeter.  Da  fri  tre,  e  m*tron  misura.] 
TBIMBZIA.  Tri-mè-zi-a.  St.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
iridi ,  e  della  triaodria  monoginis  di 
Linneo,  stabilito  da  Salisbury,  cosi  de- 
nominate dalla  loro  durata  di  tre  anni. 
[Lat.  trimetia.  Da  fri  tre,  e  etot  anno.) 
TRIMODE.  Tri-mbJe.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' Insetti  coleotteri,  della  fami- 
glia degli  stereoceri ,  proposto  do  Me- 
gerle,  e  registrato  nel  cstslogo  di  De- 

jean;  cosi  denominato  dal  vile  loro  co- 
orilo o  vestito.  [Lat.  trimodet.  Da  fri- 
òon  veste  vile,  qyvero  da  trimma,  trim- 
natoi  tullociò  ch'è  trito,  pesto,  lacero.) 
TRIMODIA.  TW-mò-dt  a.  St.  V.  L.  Filo). 
Lo  Stesso  che  T  rima  ri  a.  [Lat.  trimodia. 
Da  tre*  tre,  e  mediai  moggio.] 
TRIMODIO.  Tri-mb-di-o.  Sto.  V.  L.  Me- 
tro!. Misura  auperficiale  di  terreno,  che 
comprendeva  tre  moggi.  [Lat.  trimo- 
dhim.] 

TRIMORFEA.  Trvmor-fè-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sioanteree  ,  stabilito  da  Enrico 
Cassini ,  a  eoi  servi  di  tipo  I'  Erigeron 
vulaare  di  Linneo;  sono  cosi  denominate 
dalla  triplice  forma  della  corolla  de'loro 
fiori.  [Lat.  trtmorphata.  Da  fri  tre ,  e 
oiorpne  forma.] 

TBIMOBIO.  TVi-mò-ri-o.  Add.  m.  T.G. 
Aatr.  Epiteto  d'ogni  quarto  dell'eclitti- 
ca ,  a  cagione  de  tre  segni  celesti  che 
contiene.  (Lat.  trimonium.  Da  fri  tre , 
e  morion  particella ,  e  questa  da  miro 
Io  divido.] 

TRIMPELLANTE.  Trim-pel-Idn-fcPart. 
di  Trimpellare.  Che  trimpella. 

TRIMPELLARE.  TWm-pst-UH-S.  Att.  e 

n.  ass.  Strimpellare.  [Lat.  perarrspers, 
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/idea  perourrera.]  —  3.  Fig.  Indpgiare, 
Dondolare ,  Trattenersi  senza  profitto.] 
[Lat.  incauum  cunctari.]~3.  E  Trim- 
pellare altrui  uoa  canzone ,  vale  Ripe- 
tere cosa  nojosa  e  non  gradita. 

TRIMPELLATO.  TVim-pel-tò-to.  Add.m. 
da  Trimpellare. 

TRIMPELLIO.  Trim-Ml-U-o.  Sm.II  trim- 
pellare. V.  Strimpellare.  [Secondo  alcuni 
questa  voce  esprime  con  lo  scontro  delle 
consonanti  S,  T,  R ,  P,  lo  strepito  con- 
fuso; e  così  pare  in  ted.  (rampala  è  fare 
strepito  col  batter  de'piedi;  ed  in  celt. 
gali,  ilramp  ,  in  ingl.  tramplt  calpe- 
stare.] 

TRINA.  TH-na.  Sf.  Ar.  Mes.  Spezie  di 
guarnizione  di  refe,  seta  e  slmili,  lavo- 
rata a  traforo.  [Dal  gr.  tìtraino  o  sia 
f  tirano  io  traforo,  se  non  piuttosto  dal- 
l'ingl.  tn'm  ornamento,  abbigliamento.] 

TRINACE.  Trì-na-ce.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  stabilito  da 
Svrartz  nell  esandria  monoginia,  e  nella 
famiglia  delle  palme,  che  hanno  il  ca- 
lice monofillo  ,  con  sei  denti ,  le  antere 
lineari,  lo  stimma  imbutiforme  ed  una 
bacca  con  un  sol  seme.  Hanno  dippiù 
le  foglie  flabelliformi ,  od  in  forma  di 
ventaglio,  f  Lai.  tkrinaz.  Da  thrinax  , 
thrinaco$  che  veramente  vale  picco! 
crivello,  ma  che  qni  si  prende  per  ven- 
taglio.] 

TRINATO.  Tri-nà-to.  Add.  m.  Ar.  Mes. 
Guarnito  di  trine.  [Lat.  praetextui.) 

TRINCA.  Trm-ca.  St.  Marin.  Nome  che 
si  dà  a  cinque  o  sei  giri  di  una  corda 
che  si  fanno  in  ciascun  intervallo  tra  i 
cerchi  di  ferro  che  circondano  un  albero 
maggiore  presso  a  poco  di  quattro  in 
quattro  piedi.  Queste  trinche  consistono 

10  cinque  o  sei  giri  di  uoa  corda  intorno 
all'albero,  egli  ultimi  giri  sono  conte- 
nuti da  un  cerchio  di  legno  ,  che  pari- 
mente circonda  l'albero.  Bisogna  che 
siano  ben  tesi ,  e  i  cerchi  di  legno  in- 
chiodati sopra  e  sotto  le  trinche  per 
serrarle  e  contenerle.  Altri  chiamano 
questi  cavi  Insenature.  [In  ted.  die  ring 

11  cerchio ,  il  giro.  In  gr.  trochei  quid- 
quid  fstorbiculsri  rotunditate:  ethrm- 
eoo  io  assiepo,  circondo.] 

TBINCA.  Add.  e  sm.  Lo  stesso  che  Trio- 
coue. 

TRINCANTE.  Trfa-càn-te.  Pari,  di  Trin- 
care. Che  trinca. 

TRINCAPALLE.  Trin-ea-pàl-le.  Sm.  in- 
deci.  V.  Fraac.  Milit,  Sorta  di  carro  con 
doe  ruote,  assai  alte  e  con  timone  lun- 
ghissimo ,  che  opera  con  una  leva  per 
sollevsre  cose  di  gran  peso  e  serve  en- 

'  che  per  trasportarle.  [  B  il  frane,  tri- 
queballe.  ] 

TRINCARE.  Trin-cà-re.  Att.  n.  ass.  e 
pass.  Bere  assai.  [  Lai.  valde,  solemni- 
far,  admodum  potar».  Dal  ted.  trineken 
che  vale  lo  stesso.  ]  —  2.  Uccidere. 
(  Dal  lat.  francare  decollare ,  scapez- 
zare ,  fare  in  pezzi.  ]  —  3.  Dicesi 
Trinca  trinca,  e  ruol  dir  Bevi  bevi,  Beri 
quanto  n'hai  genio.  —  4.  Milit.  Dieesi 
del  Cannone  che  non  può  trincarsi  ab- 
bastanza ,  quando  non  può  andare  alla 
benda  quanto  ai  converrebbe.  —  B.  Ma- 
rin. Dieesi  Trincare  un  albero,  un  pen- 
none e  vale  Cingere  e  legare  fortemente 
eoo  più  volte  o  siri  di  corde  la  circon- 
ferenza di  un  albero  o  di  nn  pennone  , 
che  siano  composti  di  più  pezzi  di  le- 
gno, per  consolidarne  l'insieme,  e  con- 
correre allo  stesso  effetto  che  feooo  i 
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cerchi  di  Terrò  applicati  ed  «ai  di  trat- 
to in  tratto.  Invece  di  Trincare  i  peo- 
oooi ,  alcuni  dicono  Ammaaligliare  i 
pennoni.  [  Da  Trinca.  ] 
TRINCA RELLO.  Trin-oa-rH-lo.Sm.Ar. 
Meo.  Piccola  doccia  o  cassetta  di  legno, 
che  conduce  l'acqua.  [  Dal  gr.  trocKoi 
eorso  o  luogo  dove  si  corre.  È  dnoqoe 
dò  io  cui  corre  l'acqua,  in  cui  ha  il  suo 
corso.  ì 

TRINCARINI.  7Vm-ca-ri-ni.Sm.  pi.  Ha. 
rin.  Peni  da  costruitone,  cioè  Tavole  o 
Correnti  poste  sopra  ogni  coverta ,  che 
circondano  internamente  la  nave.  [  Dal 
gr.  ihrincot  barricata ,  chiusura.  Nella 
stessa  lingua  thrincoo  io  assiepo ,  cir- 
condo. Altri  cava  la  voce  da  trinciare. 
In  frane,  tronchi* ,  in  provens.  fran- 
cando, in  isp.  trincherà  trincea.  ] 

TRINCATO.  Trin  eà-to.  Add .  m.  da  Trin- 
care. -  3.  Detto  di  persona ,  I'  usiamo 
anche  per  Iscaltrito.  [Lai.  vafer,  colli- 
dili. Dall'  iogl.  irieek  furberia  ,  rigiro. 
Io  ted.  trug  inganno,  triegm  inganna- 
re. In  frane.  tricherU  inganno  nel  giuo- 
co. Io  pere,  turkend  frode.] 

TRINCATOLE,  Trin-ca-tó-re.  Verb.  m. 
di  Trincare.  Gran  bevitore. 

TRINCEA.  Trxn -cè-a.Sf.  Milli.  Alzamen- 
to di  terreno,  condotto  a  foggia  di  ba- 
stione, nel  recinto  del  quale  dimorano  i 
soldati  per  difendersi  dalle  artiglierie  e 
dalle  sorprese  del  nemico.  [Lat.  agger. 
Dal  gr.  thrincet  valium,  seplum.  Nella 
stessa  lingus  Irtneoo  io  assiepo,  circon- 
do. A  parere  dell' Adelnng,  questa  voce 
vien  dal  ted.  tram»  tagliare,  dividere.  ] 

—  2.  Dicesi  Apertura  o  Aprimento  del- 
la trincea  ,  L'asione  dell'aprirla.  —  3. 
Dicesi  Rocco  o  Testa  della  trincea ,  La 
parte  di  essa  più  vicina  al  nemico.—  4. 
Dicesi  Coda  della  trincea  ,  Il  luogo  nel 
quale  si  dà  principio  ai  lavori  di  trin- 
cea o  di  tappa  che  procedendo  innanzi 
assumono  dalla  parte  anteriore  il  nome 
di  Testa  o  di  Rocca,  rimanendo  sempre 
alla  posteriore  quello  di  Coda.  —  8.  Di- 
cesi Ramo  delle  trincea  ,  Quella  parte 
della  trincea  che  svoltando  mette  da 
un'altra  parte  simile  e  serve  di  comu- 
nicazione fra  l'una  parte  e  l'altra.  — 6. 
Dicesi  Sboccatura  della  trincea,  L'azio- 
ne di  sboccar  la  trincea,  ed  anche  II  sito 
dove  sbocca.  —  7.  Diconsi  Svolte  della 
trincea  ,  Que'  gomiti  e  serpeggio  meo  ti 
che  si  fanno  nel  tirar  trincee.  —  8.  Di* 
cesi  Trincea  di  campagna,  ed  è  lo  stesso 
che  Trinceramento,  ma  ristretto  al  solo 
sigo.  di  Riparo  fatto  in  campagna  aper- 
ta. —  9.  Dicesi  Trincea  a  biscia,  La 
trincea  ordinarla  che  si  tira  svoltando. 

—  IO.  Aprir  la  trincea  ,  vale  Incomin- 
ciare i  lavori  delle  trincea,  Sboccare  eoo 
essi  contro  le  opere  nimiche.—  11.  Di- 
sfare, Rovinare  la  trincea  del  nemico  , 
Aprirsi  per  essa  una  via  a  cacciarlo  dai 
suoi  lavori.  — 12.  Sboccar  la  trincea  : 
modo  di  dire  militare  che  vale  Aprir  la 
trincea  per  procedere  innanzi  cogli  ap- 
procci o  per  andare  all'assalto  di  qual- 
che opera  di  fortificazione.  — 13.  Tira- 
re una  trincea ,  vaie  Procedere  innanzi 
co'  lavori  dalla  sappa ,  onde  avanzare  la 
trincea  sioo  al  luogo  indicato. 

TRINCEARE.  Trm-c+àrre.  Att.  e  o. 

pass.  V.  e  di'  Trincerare. 
TRINCEATO.  Trin-ce-a-to.  Add.  m..  da 

Trinceare.  V.  e  di'  Trincerato. 
TRINCERA.    Trin-ci-ra.  St.  Milit.  Lo 

stesso  che  Trincea.  —  2.  Dicesi  Aprir 


la  trincera  ne'  due  sensi  di  Trincea,  gfi. 
2  e  10. 

TRINCERAMENTO.  Trìn-ce  ra-mén-lo. 
Sm.  Milit.  Opera  di  fortificazione  cam- 
pale falla  di  un  parapetto  e  di  un  fosso, 
e  talvolta  di  un  ramperò  che  si  costrui- 
sce per  coprire  e  difendere  un  corpo  di 
soldati,  o  far  più  forte  una  posizione.  I 
trinceramenti  più  estesi ,  dietro  i  quali 
può  riparare  no  esercito ,  preodono  il 
nome  di  Linee.  Chiamasi  anche  eoo  que- 
sto nome  un'opera  tumultuaria  fatta 
pure  di  un  fosso  e  di  uo  parapetto,  die- 
tro i  quali  si  ritirano  gii  assediati  per 
prolungare  la  difesa  della  piazza,  quan- 
do l'inimico  è  già  alloggiato  sulla  brec- 
cia, od  occupa  una  parte  del  bastione. 

TRINCERARE.  Trm- co-rà-re.  Att.  Mi- 
lit. Munire  un  luogo  con  trincee.  [Lei. 
circumvailare  ]  —  2.  E  n.  pass.  Forti- 
ficarsi, ripararsi  con  trincee. — 3.  E  fig. 

TRINCERATO.  Trin-ce-ràto.  Add.  m. 
Milit.  Da  Trincerare.  [Lat.  tircunwaUa- 
lut.)  —  2.  Per  simil.  e  in  ischerzo. 

TRINCBRONB.  7rin-ee-rd-ne.Sm.  Milli. 
Ogni  riparo  o  difesa  fatta  a  modo  d'una 
lunga  e  capace  trincea  palificata  con  pa- 
rapetto e  fosso. 

TRINCETTO.  Trin-cèt-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Ferro  trinciante  di  forma  semicircolare, 
con  manico  di  legno ,  di  cui  servonsi  i 
calzolai  per  tagliare  e  preparare  il  to- 
ma jo. 

TRINCHETTINA.  Trin-chet-lì-na.  Sf. 
Marin.  Vela  triangolare ,  che  si  mette 
sul  davanti  delie  navi ,  e  che  segna  la 
direzione  dello  straglio  di  trinchetto:  si 
chiama  delle  navi  d'ordinario  Piccolo 
flocco.  L'Alberti  chiama  Trinchetto  que- 
sta vela  triangolare ,  e  Trinchettina  la 
terza  vela  d'un  albero  d'una  galera. 
[Trinchetto,  onde  trinchettina  è  dal  gr. 
irichtkadiot  triplice ,  perchè  triango- 
lare. ) 

TRINCHETTINO.  Trin-chet-ti-no.  Sm. 
Mario.  Il  bordo  esteriore  più  elevalo 
d'una  galera. 

TRINCHETTO.  Trtn-chit-to.  Sm.  Mario. 
Nome  della  vela  quadra  piccola,  portata 
dall'albero  dello  stesso  nome.  Cosi  del- 
ta per  tropo  dal  oome  della  vela  trian- 
golare. V.  Trinchettina.  —  2.  Il  se- 
condo albero  in  lunghezza  e  grossezza 
posto  sulla  proa  sunito  dopo  al  bom- 
presso; e  dicesi  anche  Albero  di  o  del 
trinchetto.  —  3.  Dicesi  Amante  di  mae- 
stra a  trinchetto ,  Queir  ordigno  o  pa- 
ranehino  che  serve  a  ghindare  i  penno- 
ni di  maestra  e  di  trinchetto. 

TRINCIA.  Trin-cio.  Sf.  V.  G.  Boi.  Gene- 
re di  piante  della  famiglia  delle  sinan- 
teree ,  e  della  singenesia  poligamia  e- 
gnale,  con  semi  a  pappi  piumosi  o  cri- 
niti, stabilito  da  Roth  ,  ed  il  quale  ha 
per  tipo  WLeontodon  ftirfum  di  Linneo. 
[Lat.  thrineia.  Da  lArùs  capello.] 

TRINCIANTE.  Trin-ciàn-t$.  Pari,  di 
Trinciare.  Che  trincia.  —  2.  In  forra  di 
sm.  Quegli  che  ha  l'uficio  del  tagliar  la 
vivanda  avanti  al  suo  signore.  [  Lat. 
itrucior.}  — •  3. E  fig.  si  dice  per  ischer- 
oo  a  Chi  fa  'I  bravo  e  lo  smargiasso ,  o 
vuol  comparire  trinciante  di  carne  u- 
maoa.  —  4.  E  nell'uso,  Trinciante  di- 
cesi 11  coltello  con  cui  si  tagliano  le  vi- 
vande. —  5.  E  per  metaf.  detto  della 
lingue,  e  vale  Piccante,  Mordace.  —  6. 
Ed  fb  forza  di  add.com.  Tagliente,  Af- 
filato. [Lat.  acuiva .1 

TRINCIARE.  Trin-cià-re.  Att.  MiaoU- 
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mente  tagliare  ;  e  si  dice  propriamente 
del  Tagliar  la  carni  cotte  che  sene  in 
tavola  ;  il  che  piò  comunemente  è  open 
degli  scalchi.  (  Lai.  in  minutai  porte* 
ooncidert.  Dal  frane,  fraweàer  che  vale 
U  medesimo,  e  che  molti  cavane  dal  lat. 
traneeindere  lacerare.  In  iogl.  tròsà  . 
dove  th  si  pronunzia  come  se  in  sciabia, 
vai  tagliare  la  sommità  coese  inalile. 
In  ted.  trtnehiren  far  la  sezione  di  qual- 
che cosa.]—  2.  Fare  in  peni,  dette  an- 
che di  carne  non  eotta.  —  3.  Diesai 
Trinciar  capriuole  capriolile  o  Trin- 
ciarle assolutamente  e  vale  Intrecciare  i 
piedi  per  far  capriuole.  [Lai.  màcera 
pedibu$.)  —  4.  Dieesi  Trineier  la  palla, 
ed  è  termine  di  giuoco.—  5.  Dieesi  Trin- 
ciar benedizioni  ed  in  modo  schernevole 
vale" Benedire  affettatamente.  —  6.  N. 
ass.  nel  primo  sigo. 

TRINCIATA.  Trin-cìà-ta.  St.  Colpe  di 
trinciante.  —  2.  Veter. Tratta  di  esano, 
che  si  fa  per  reprimere  il  cavalle,  e  te- 
nerlo io  positura. 

TRINCI  AT  ELLA.  Trin-cia-tèl-la.StJol. 
Nome  volgare  di  una  specie  di  piante 
erbacee  cicoracee,  comune  ne' prati,  con 
fiori  gialli  e  foglie  regolarmente  rovi- 
nate. [Lat.  fcyoieru  radiata  Li».] 

TRINCIATO.  Trin-cià-to.  Add.  m.  de 
Trinciare.  Fatto  io  petti,  Taglialo  mi- 
nutamente. [  Ut,  coesa*  ,  poscia**».  ) 

—  2.  Frappato,  e  dicesi  de*  vestimenti. 

—  3.  Ar.  Meo.  In  fona  di  sa.  eia  ter- 
mine de'  manifatturieri  di  tabacco. Una 
delle  qualità  di  tabacco,  che  ai  entree  a 
freddo  dalle  foglie  eolla  macine  ritta. 

TRINCIATURA.  Trin-ciatù-ra.  Sf.  Vo- 
ler. Lo  stesso  che  Trinciata  ,  nel  sign. 
del  g.  2. 

TRINCIERA.  Trin«iè-ra.  Sf.  Milit.  Lo 

stesso  che  Trincea.  { Ut.  ajjtr.]  —  1. 

E  per  meuf. 
TRI NCIBR AMENTO.  Trin-oie-rami»  te. 

Sm.  Milit.  Lo  stesso  che  Trio  corsa»  unto. 
TRINCIERA  RE.   Trin-ci*-r*-r:  Att.  e 

n.  pass.  Milit.  Lo  stesse  che  Trincante, 
.  Trincerare. 

TRINCERATO.  Trm^it-rèUe.  Add.  sa. 
da  Trincerare.  Milit.  Lo  lima  che 
Trincerato.  —  %  Ed  in  forza  di  sm.pl. 
I  trincienti  per  l  luoghi  trincienti. 

TRINCIO.  Trìncio.  Sm.  Teghe,  Fra- 
staglio. 

TRINCONE.  TVia-eo-a*.  Add.  esca. Che 
trine*,  Bevitore  solenne.  (Ut.  /insanii 
«ini  poter,  lo  ted.  trinjm.ì 

TRINELLR.  7W-»éH*.  Sf.  pi.  Marin. 
Funicelle  formale  di  fila  di  canapi  vec- 
chi, tessuto  a  guisa  di  treccia,  che  ai 
portano  per  lo  più  da'  annui  attaccati 
alla  cintura,  e  che  servono  a  direni  osi; 
secondo  i  quali,  chi*  ma  osi  Trincila  di 
giunte  di  vele,  di  gomene  o  di  federa  di 
gomene,  di  riccio  di  capo  piano,  di  rei* 
e  somiglinoti.  [  Forse  cosi  detto  ,  per- 
chè si  formano  inireeeiando  i  fili, come 
nelle  trine.  In  iogl.  threaim  fatte  di 
filo.) 

TRINERVATA.  Tri-iaer-eà-to.  Add.  f. 
comp.  Boi.  Aggiunto  di  Foglia  ,  ed  è 
quella  che  à  munita  di  tre  nervi, i  quali 
si  riuniscono  al  disotto  dalla  ana  base 
sopra  il  picciuolo. 

TRINBRVOSA.  Tri-mr-vLta.  Add.  f. 
comp.  BoU  Agg.  di  Fogli*,  ed  è  quella 
che  ha  ire  nervi  o  costola  che  si  riuni- 
sco do  alla  sua  base. 

TBINERVL  Tri-uèr-vi.  Sm.  pi.  Zeni.  Lo 
sussso  che  Trinceri. 
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TRINECBI.  Tri-*è-u-ri.  Sm.  pi.  V.  0. 
Zool.  Genere  d*  insetti  dell'  ordine  dei 
diUeri,  stabilito  da  Meigro  ,  e  eoa)  de- 
nominati dalle  tre  nervature  distinte 
che  si  oeaerraoo  nelle  loro  ali.  Corri- 
sponde al  PKore  di  Utreilto.  [Ut.  tri- 
murti. Da  tri  tre,  e  newton  dotto.) 
TRINIPOTE.  TH-tUfà-u.  Add.  e  eosL 
eom.  comp.  Nipote  in  terso  grado.  (Leu 


TBLN1?A.  TH-ni-ta.  St.  Bot.  Pianta  pe- 
renne, che  fiorisca  in  Mano.  Le  «ne  fo- 
glie sono  tritone,  inlatte.  [Ut  anemo- 
ne nepatiea.] 
TRINITÀ  .  Tri-ni-tà.  ST.  est.  di  Trino. 
[Ut.  Trrnitas.]  —  9.  Teol.  Con  queeto 
none  dinotasi  il  Mistero  delia  diviniti 
de*  Cristiani  dinotante  Dio  stesso  sus- 
sistente in  tre  parsone,  il  Padre,  il  Fi- 
glinolo e  lo  Spirito  Santo,  realmente  di- 
stinte l'una  dall'altra,  e  che  tutte  e  tre 
posseggono  la  stessa  natura  divina  nu- 
bariceed  individuale.  —  3.  Bccl.  U 
festa  dedicata  al  mistero  della  Triniti. 

—  4.  St.  Eed.  Triniti  creata.  Sotto 
questo  nome  fu  stabilita  nel  1659  una 
cesa  di  religiose  io  Francia  addette  alla 
eduesiiooe  delle  orfanello;  intendendosi 
eoo  esso  U  Santa  Famiglia  composta 
di  S.  Qinaeppe ,  la  Madonna  e  '1  Bam- 
bino. 

TBINITAB.  7Vi-nUà+-  St.  ?.  A.  Teol. 
V.edi'  7Hs4fà. 

TRINITARIE.  IW-ni-tà-ri-e.  St.  Bccl. 
Ordine  di  religiose,  stabilito  inlspagns 
da  S.  Giovanni  de  Matba  sotto  l' love- 
castone  della  Santissima  Trinili. 

TRINITAB1I.  Tri-ni-tà-H-i.  Add.esm. 
pi.  Eeel.  Sotto  questo  nome  suole  com- 
prendersi tutte  le  Sette  eretiche  che  in- 
segnarono degli  errori  intorno  al  mi- 
stèro della  Triniti,  in  particolare  i  So- 
cinlaoi,  altrimenti  Unitari!.  Così  chia- 
mami ancora  I  Cattolici  o  Protestanti 
che  contessano  un  solo  Dio  in  tre  per- 
sone, e  professano  il  simbolo  di  S.  Ata- 
nasio. —  9.  Ordine  religioso ,  istituito 
in  ooore  delta  Santissima  Triniti  per  la 
redenzione  de' Cristiani  ridotti  in  ischi 
vith  presso  gl'Infedeli;  altrimenti  Ma- 
turini ,  perche  la  prima  chiesa  che  eb- 
bero in  Parigi  era  sotto  Is  invocazione 
di  S.  Maturino.  —  8.  Dicoosi  Trioitarii 
ecalti,  Quelli  della  riforma  di  detto  or- 
dine nuovo,  istituto  introdotto  in  Ispa- 
na l'anno  1594.  Non  bisogna  confon- 
dere co'  Trioitarii  I  Padri  della  Mercede 
o  della  Redenzione  de' cattivi. 

TRINO.  Trino.  Add.  m.  Di  tre ,  Di  tre 
persone  ;  e  più  propriamente  è  termine 
teologico  che  si  usa  parlando  della  San- 
tissima Triniti.  [Ut.  trina*. j  —  1.  A- 
etrol.  Agg.  di  Aspetto  di  pianeti  lonta- 
ni l'uno  dall'  altro  per  uoa  tersa  parte 
di  clrcoo ferro»  del  zodiaco.  —  8.  Boi. 
Foglie  trine  :  Quelle  che  in  numero  di 
tre  nascono  dal  medesimo  punto,  e  ven- 
gono eom  press  dalle  medesima  guaina. 

—  4.  Leg.  Contratto  trino  o  Trino  as- 
solala meo  te  diesai  Quel  contratto  col 
quale  dando  del  danaro  in  societi ,  si 
pattuisse  eoi  compagno,  affinchè  per 
qualunque  evento  rimanga  si  coro  il  ca- 
pitale eoo  un  certo  lucro,  ma  minore  di 
quello  che  probabilmente  aveaaa  potute 
sperarne.  In  queeto  contratto  se  ne  eup- 
pengoootre,  oda  ciò  trasse  il  nome. 
Nei  primo  il  nodo  aommmistm  il  capi- 
tato airaltro  eoi  patto  di  dividere  II  gua- 
dagno; nei  seeoodo  questo  socio  prende 


Tati 

per  si  tutto  11  pericolo,  assicurando  (I 
capitale  al  primo,  ed  in  compenso  di  tsl 
peso,  chi  ha  sborsato  il  danaro ,  lascia 
noe  parti  dell'utile  all'altro  socio ,  coo- 
t rotandosi  delle  sola  tersa  parte.  B  sic- 
come la  sperarne  di  queeto  lucro  i  tot. 
torà  incerto,  a  qnesto  secondo  contratto 
ne  aggiugne  un  ter  io,  vendendo  questa 
tersa  parte  per  la  moti  del  terso  da  pa- 
garsi annualmente,  e  ai  assicura  in  tal 
modo  tanto  II  capitale,  quanto  II  frutto. 
Questo  contratto ,  In  cni  uno  de'socii 
non  si  espone  egli  eventi  delle  sorte,  fu 
condannato  da  Sisto  V  come  usurano. 
TRINOMIO.  Tri-nò-mi-o.  Sm.  T.  0.  Fi- 
lo), e  Alg.  Unione  di  Ire  nomi;  o  Quan- 
tità composta  di  tre  termini  uniti  insie- 
me da'  segni  pib  o  meno.  (  Ut.  trino  - 
satana* Da  tri  tre.eonoma  nome  o  nome 
porte.) 

TB1NUNDIR0.  Tri-ntm-di-no.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Sposto  di  tre  giorni  di  mercato , 
che  impiegavasi  nella  promulgastone  di 
una  legge,  prima  di  discuterla  ne"  comi- 
sii.  Lo  stesso  periodo  di  tempo  doves 
passare  per  l'elezione  de*  magistrati, per 
le  accuse  Iona  ozi  al  giudizio  del  popo- 
lo oc.  (Ut.  trinundinum.  Trinitndinum, 
da  (ree  tre,  e  nundtnoe  mercato.] 

TRINUZIA.  7Vvnù-n-a.  Sf.  Filol.  Tre 
volte  sposa .  Titolo  di  commedia  del  Fi- 
renzuola. 

TBIO.  Sm.  Teol.  Triniti  delle  persone 
nel!'  uniti  di  Dio.  — 9.  B  per  estens. 
Tre  persone  molto  unite  per  interesse. 
—  3.  Mos.  Pezzo  di  musica  a  tre  parti, 
ognnna  delle  quali  porta  il  carattere  di 
voce  principale  ;  ovvero  Componimento 
con  dne  voci  concertate ,  cui  serve  una 
altra  voce  fondamentale  per  accompa- 
gnamento. Vi  4  anche  il  Trio  strumen- 
tale ed  è  composto  di  tre  perii  recitan- 
ti ;  se  non  che  v'  ha  il  Trio  concertato  , 
lo  coi  ogni  parto  recita  ed  accompagna 
a  vicenda ,  ed  II  Trio  destinato  a  far 
brillare  on  solo  strumento. 

TBIOBOLO.  Tri  b-bo-lo.  Sm.  V.  6.  Arche. 
Moneta  attica  equivalente  alla  sesta  par- 
te della  dramma,  ossis  tre  oboli,  avente 
da  una  parte  l'effigie  di  Giove,  e  dall'al- 
tra qoella  della  civetta.  [Ut.  triobolot. 
Da  tri  tre,  e  obolot  obolo.) 

TBIOCCA.  Tri  be  co.  Sf.  V.  Contadin. 
Trattenimento  da  conversazione. 

TBIOCCO.  Tri-òe-eo.  Sm.  V.  Cootadin. 
Bacca  nel  la.  Lo  stesso  che  Triocca.  [Dal 
gr.  taraehot  tumulto ,  strepito,  torba  : 
e  cosi  pure  chiasso  vai  romoree  scherzo.] 

TRIOCBFALO.  TH  o-tè-fa-lo.  Sm.  V.G. 
Bot. Genere  di  piante  esotiche,  stabilito 
da  Forster  nelle  monoecla  triaodria  ,  e 
nella  famiglia  delle  ciperoidi ,  le  quali 
sono  distiate  da  nn  fusto  triangolare  e 
da  uo  capolino  di  spighe  cinto  da  un 
collaretto  di  tre  foglio  li  ne.  (  Ut.  thrtV 
eephalum.  Da  tri  tre,  e  ctphaU  capo.  ) 

TBIODEO.  Tri-o-di-o.  Sm.  V.  6.  Bot.  Lo 
stesso  che  Triodo. 

TRIODI 4.  Tri  ò-di-a.  St.  V.  6.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  gra- 
roioee,  e  della  triaodria  diginta  di  Lin- 
neo, stabilita  ds  Kontb,  e  cosi  denomi- 
nate da' tre  denti  de'  quali  è  provvedo 
ta  la  valva  sa  per  io  re  delle  toro  corallo 
(Ut.  triodia.  Da  tri  tre,  ed  odu$  dente.] 

TBlOBiO.  Tri-ò-di-o,  sm.  V.  G.  Bccl. 
Libro  nel  rito  greco  contenente  l' officio 
da  recitarsi  da  Ha  Domenica  settuagesi- 
ma,  in  cui  comincia  11  digiuno  de' Gre- 
ci, sino  al  Sabato  Sento,  viene  cosi  de. 
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nominato,  porcili  ciascun  catione  od  in- 
no nella  solenniti  di  Gesù  Cristo ,  dello 
Beau  Tergine  e  degli  altri  Santi,  le  qua- 
li occorrono  in  tal  tempo  ,  contiene  tre 
strofe  od  odi. Talvolta  la  Domenica  sud- 
detta chiamasi  Triodio.  [Ut.  triodi*»*. 
Da  tri  tre,  e  ode  canto.) 

TRIODO.  Tri-ò-do.  Sm.  V.  G.  Bot.  Gene- 
re di  piante  della  famiglia  delle  cipera- 
eee  e  delle  monoecia  triaodria,  stabilito 
da  Rafinesqoe  coi  Carew  di  Linneo ,  le 
quali  presentano  I  fratti  trigoni ,  e  ter- 
minati da  tre  denti.  iLat.  trioiém.) 

TRIODONE.  TW-o-dd-ns.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  cl- 
peracee,  e  della  triaodria  monogioia  di 
Linneo,  stabilito  da  Richard,  a  coi  ser- 
vi di  tipo  lo  Sehomtu  «sfaceva  del  Ber- 

Sto,e  cosi  denominate  dai  loro  semi  tri- 
eniati.  (Ut.  triodon.] 
TRIODOPSIDE.  TW-o  db-pù  dt.  Sf.Y.G. 
Zool.  Nome  impiegato  da  Bafineaqne 
per  indicare  nn  genere  di  conchiglie  sta- 
bilito nella  famiglia  delle  elice*,  per 
quelle  specie  che  presentano  uo  bellico 
mollo  visibile  e  coli' apertura  distinta 
da  tre  deoti.  (Ut.  tridoptù.  Da  tri  tre, 
oda*  dente,  e  opti»  vista.] 
TRIOECIA.  Trio-è-ei-o.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Ordine  terso  delie  classe  ventèlime  ter- 
za, detta  Poligamia,  nel  sistema  de'  ve- 
getabili di  Linneo,  la  quale  comprende 
le  piente  i  cui  fiori  sono  maschi,  femmi- 
nini ed  ermafroditi ,  sopra  tre  diverte 
piante  od  individui ,  cosicché  formano 
case  distinte.  [Ut.  trioteia.  Da  tri  tre, 
ed  icot  casa.  ] 
TRIOBCICO.  Tri-o-e-oi-eo.  Add.  m.  V.G. 
Bot.  Epiteto  di  tutto  dò  che  appartiene 
od  ha  relazione  alle  piante  trtoecia. 
TRIOFTALMO.  Tr^o-ftàl-tno.  Sm.  V.  G. 

Fisiol.  U  stesso  che  Trtottalmo. 
TRIONFALE.  TW-on-fà-to.  Add.  coro. 
Di  trionfo ,  Da  trionfo.  [  Ut.  tritona 
fhalit.]  —9.  B  nel  pi.  con  licenza  poe- 
tico, Trionfale  per  Trionfali.  —  8.  Fi- 
lol. Carro  trionfale  :  Quello  propria  m. 
ao  cni  I  generali  romeni  erao  tratti  in 
Campidoglio  nella  solenniti  del  loro 
trionfo.  —  4.  B  per  aimil.  —  8.  Colon- 
na trionfale:  Quella  che  gli  antichi  eri- 
gevano in  onore  di  un  trionfatore,  e  che 
era  circondata  da  altrettante  corone 
quante  erano  le  sue  militari  imprese.— 
6.  Corona  trionfale  :  Corona  di  metallo 
o  di  quercia,  di  olivo,  di  pioppo  ec  che 
osavano  dare  gli  antichi  in  premio  di 
riportato  trionfo.  —  7.  Pietra  trionfato: 
Quella  en  eoi  erano  scolpiti  I  nomi  di 
coloro  che  avean  ottenuto  gli  onori  del 
trionfo. 

TRIONFALMENTE.  Tri-on-fal  mén-U. 
Avv.  Con  trionfo  ,  A  guisa  di  trionfan- 
te. [Ut.  trimmpharaiurn  mar».) 

TRIONFANTE.  Tri-on- firn-te.  Part.  di 
Trioofarr.  Che  trionfa.  (Ut.  trine» 
piana. }  —  9.  Beel.  Chiesa  trionfante , 
si  diee  de'  Beati  che  sono  io  cielo ,  per 
opposizione  a  Chiesa  militante.  —  8.  B 
Trionfanti  dicoosi  In  qnesto  senso  1 
Beati. 

TRIONFARE.  TriWà-re.  N.  eoa.  Rice- 
vere l'onor  del  trionfo,  Fare  un' entrata 
gloriose  in  pubblico  trionfalmente.  Me- 
nar trionfo ,  Andare  In  trionfo.  [  Ut. 
frnrmphore  ,  friompAMM  opere.  )  —  9. 
B  col  secondo  caso  o  delta  persona  o  del- 
la cosa  di  che  al  trionfa.—  3. Per  aimil. 
Godere,  Festeggiare;  anche  cui  secondo 
caso.  —  4.  Bestar  vittorioso.  —  8.  Re- 
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star  superiore ,  dello  di  gare  letterarie 
o  Rimili.  —  6.  Godere  e  Star  beoe  a  ta- 
vola, Far  buona  cera  e  darsi  bel  tempo: 
significato  derivante  dalla  festa  e  dal- 
l'allegria  de' trionfi  ,  quando  pare  al 
trionfatore  d'aver  tatto  il  mondo  per 
suo.  —  7.  Io  termine  di  giuoco,  Gioca- 
re del  seme  indicato  dalla  carta  venata 
fuori  o  nominata  dal  giaocatore.  —  8. 
Onde  Trionfar  bastoni  dlceai  nel  giuoco 
delle  ombre  o  simili ,  quando  è  auto 
nominato  questo  seme,  se  si  ginoca  colle 
carte  delle  minchiate  ;  e  fig.  Bastonare 
solennemente.  —  9.  Alt.  Onorar  del 
trionfo.  Dare  il  trionfo.  —  10.  E  persi» 
mil.  Onorare  della  laurea.  — 11.  Fig. 
Signoreggiare,  Vincere,  Domare ,  Sog- 
giogare, essendo  il  trionfo  segno  di  vit- 
toria. [Ut.  dominari.) 

TRIONFATO.  Tri-on  fà-to.  Add.  m.  da 
Trionfare.— 2.  Vinto,  soggiocato.  [Ut. 
deviavi ,  $ubactu$.) 

TRIONFATORE.  Tri-on  fa-tó-re.  Verb. 
m.  di  Trionfare.  Gbe  trionfa.  [Lai. 
triumphator.] 

TRI  ONFATRICE  -  Tri-on/u-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Trionfare.  Che  trionfa. 

TRIONFETTI.  7Vi-on-ftt-ti.  Sin.  pi.  Fi- 
lol.  Sorta  di  giuoco  di  carte. 

TRIONFINE  Tri-on-fl-ni.  Sm.  pi.  Filol. 
Lo  stesso  che  Trionfetti. 

TRIONFO.  Tri-ón-fo.  Sm.  Pompa  e  FesU 
pubblica,  che  si  leceva  in  Roma  in  onor 
de' capitani,  quando  ritornavano  coll'e- 
sercito  vincitore.  (Ut.  thriumphut. 
Triumphui ,  è  dal  gr.  thriambot  che 
vale  il  medesimo  :  e  thriamba  è  da 
ihriambevo  io  trionfo.che  vieneda  throo$ 
clamor  tumultuantium  ,  e  da  embtno 
iogredior.  Cosi  Trionfare  è  l'entrare  fra 
il  clamore  festivo  e  tumultuoso  del  po- 
polo. Si  osserva  pure  che  in  celt.  gali, 
ireun  vai  uomo  forte,  guerriero ,  eroe , 
campione,  e  buaidh  vittoria ,  successo, 
palma.]  —  2.  Dicesi  Slare  in  trionfo  e 
vale  Trionfare.  —  3.  Dicevansi  Trionfo 
maggiore  La  gran  pompa  trionfale  , 
conceduta  dal  Senato  e  dal  Popolo  ro- 
mano sotto  certe  condizioni  e  principal- 
mente se  la  vittoria  importasse  una 
nuova  conquista  ;  Trionfo  minore,  L'o- 
vazione che  concedevasi  per  vittorie,  di 
minore  imporianxa,  e  quando  le  guerre 
non  erano  state  col  debito  rito  intimate; 
Trionfo  navale,  quando  accorda  vasi  per 
grandi  vittorie  navali.— 4. Fig.  Il  trion- 
fo poeticamente  per  Chi  trionfa.  —  5. 
Filol.  Trionfo  dicesi  ne'giuochi  di  carte 
Il  seme  scoperto  in  principio  del  giuoco 
o  nominato  dal  giuocatore.  —  6.  Nel 
giuoco  di  germini  diconsi  Trionfi  di 
passo  quelli  dal  venti  in  ah.  —7.  Ar. 
Mes.  Trionfo  o  Trionfi  da  tavola  diconsi 
Alcune  statue  o  gruppi  di  toccherò ,  o 
slmile ,  con  altri  abbellimenti ,  che  si 
pongono  sulla  tavola  del  convito. 

TRIONFOCCIO.  Tri-on-fòc-cio.  Sm.dim. 
dj  Trionfo  nel  alga,  del  g.  3. 

TRIONI.  Tri-ó-ni.  Sm.  pi.  V.  L.  Filol. 
e  Astr.  Propriamente  Buoi  da  aratro; 
ma  dicesi  delle  stelle  formanti  le  co- 
stellazioni dell'Orsa  maggiore  e  dell'Or- 
sa minore ,  come  te  sulle  stelle  vi  fos- 
sero altrettanti  buoi  che  arassero  il  Polo 
artico  ove  si  veggono  sempre  apparire. 
(Leu  trionti.  Trioiu$  in  senso  di  buoi 
è  voce  che  secondo  1  pia  ,  vien  da  laro 
io  trito:  poiché  i  buoi ,  arando,  tritano 
la  terra.  Io  ted.  ed  io  olaod.  «iter ,  io 
isred.  tjur  toro-] 
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TRIÒNO.  Tri-ó-no.  Sm.  V.  G.  Boi.  Specie 
di  piante  del  genere  ibisco,  hiinteui 
trionum  di  Linneo ,  le  coi  foglie  sono 
tagliate  in  tre  segmenti  profondi.  Al 
presente  costituisce  un  sotto-genere. 
[Lat.  trionum.  Da  tri  tre.] 

TRIOPTERIDE.  Tri-o-jtk-rirde.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Lo  stesso  che  Triotteride. 

TRIORGHIDB.  Tri-br-ckide.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Fisiol.  Chi  ha  tre  testicoli.  [Ut. 
triorehit.  Da  tri  tre,  e  orchi»  testicolo.] 

TRIORCHITE.  7Vi-or-ehi  re.  Add.  esosi, 
com.  V.  G«  Mio.  Calcedonio  che  trovasi 
particolarmente  io  certe  colline  vulca- 
niche nelle  vicinanze  di  Vicenza ,  sul 
monti  Berico,  S.  Floriano  ec.  e  ehe  di- 
stinguesi  per  una  cavità  nel  suo  centro 
che  contiene  una  góccia  d'acqua  per  cui 
chiamasi  Eoidro.  Talvolta  presenta  la 
figura  di  tre  testicoli  uniti  e  allora  chia- 
masi Triorchite  o  Enidro  triorchite. 

TRIORCOLITO.  Tri-or-eo  lUo.  Sm.  V. 
G.  Min.  Lo  stesso  che  Triorchite.  [Lat. 
trioreholithts.  Da  tri  tre ,  orchis  testi- 
colo, o  Uffa»  pietra.J 

TRIORNITOFORO.  Tri-or-ni-tb-fo-ro. 
Sm.  Y.  G.  Boi.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere Antirrino,  i  cui  fiori  sono  in  guisa 
disposti  che  rappresentano  tre  uccelli 
con  le  ale  spiegate.  [Lat.  triornithopho- 
rum.  Da  tri  tre,  orni$  uccello  ,  e  phero 
io  porto.] 

TRIOSTEO.  TrUo$tè-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  Simiglia  delle 
caprifogliacee,  e  della  pentandria  mooo- 
gioia  di  Linneo ,  stabilito  dal  Dillenio 
col  oome  di  Triosteospermo ,  e  da  Lin- 
neo abbreviato  sostituendovi  quello  di 
Triotteum.  Queste  piante  traggono  tal 
oome  generico  dai  tre  semi  ossei  che 
contiene  il  loro  frutto.  [Lat.  trioiUum. 
Da  fri  tre,  e  o$Uon  osso.] 

TRIOSTEOSPERMO.  2Vi  o  ate-o-apèr-mo. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Lo  stesso  cbe  Triosteo. 

TB10TORA.  Tri-ò-to  ra.  Sm.  V.  G.  L. 
Zool.  Genere  d'uccelli  dell"  ordine  de- 
gl'insettivori, stabilito  da  Viellot:  sono 
cosi  denominali  dal  fare  il  loro  nido  o 
letto  colie  foglie  del  giunco.  [Lat.  thryo- 
tora.  Dal  gr.  ihryon  giuoco  ,  e  dal  lat. 
fonia  letto.] 

TRIOTTALMO.  Tri-ot-tàl-mo.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Fisiol.  Mostro  per  eccesso ,  osto 
eoo  tre  occhi.  [  Lat.  triophthalmut.  Da 
fri  ire,  e  ophihalmoi  occhio.] 

TRIOTTERIDE.  TW-ot-te-ri-d«.  Sf .  V.G. 
Boi.  Geoere  di  piaote  a  fiori  polipetali, 
della  decandria  trigioia ,  e  della  fami- 
glia delle  malpighiacee,  il  coi  frullo  è 
composto  di  tre  samare  [frutto  simile  a 
quello  dell'olmo],  globoide ,  e  munite 
di  tre  ale  membranose  ;  due  superiori 
ed  una  inferiore.  [Lat.  friopterù.  Da 
fri  tre,  e  pteron  ala.] 

TR10TTILE.  Tri-ol-li-ie.  Add.  m.  V.  G. 
Astr.  Aspetto  nuovo,  o  Situazione  di 
due  pianeti  rispetto  alla  Terra,  quando 
l'uno  dall'  altro  sono  distanti  tre  ottan- 
tesimi ,  od  ottave  parti ,  d'  un  circolo  , 
cioè  gradi  135,  da  alcuni  chiamato  Set- 
quiquadrant.  [Lat.  fn'ocfiie.  Da  fri  tre, 
e  odo  otto.] 

TRIPARTITO,  rri-por-fl-to.  Add.  m. 
comp.  V.  L.  Partito  in  tre.  [Lai. tripar- 
tito*.] 

TRIPARTIZIONE.  TW-par-ti-*to-n«.  Sf. 
comp.  Divisione  per  tre. 

TRIPATINO.  Tri-pà-ti-no.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Servizio  di  tavola  composto  di  tre 
pietaoze  che  facevano  le  delizie  degli 
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Apici!  romani  •■  la  prima  consisteva  im 
lamprede  ,  la  seconda  in  lupo  marino  . 
la  tana  in  una  specie  dipesi»  chiamato 
Myxon.  Questa  toso  TVipatìnum  non 
fa  io  oso  ehe  oe'tempi  di  fosso  a  disso- 
lutezza. (Ut.  tripatinmm.  Da  fra»  tre  , 
e  patina  piattello.] 

TRIPENNATA.  Tri-pm-nà-ta.  Add.  f. 
Bot.  Agg.  di  Foglia,  cioè  Alata. 

TRIPETALO.  Tràpè-tario.  Add.  m.  V. 
G.  Boi.  Che  ha  tre  petali.  [Lat.  tripe- 
talut.  Da  tri  tra,  e  petalo»  petalo.]— 2. 
Epiteto  di  una  specie  di  pianta  del  ge- 
nere iride,  il  col  fiore  è  guarnito  di  sei 
petali ,  come  tatti  gli  altri  di  questo 
genere,  tre  de'qnali  però,  sono  cosi  pic- 
coli che  si  considerano  come  nulli. 

TRIPETALO.  Sm.  V.G.  Zool.  Nome  di 
una  Specie  di  pesce  del  genera  hoioem- 
tut  tnptlalus  di  Laeèpéde,  che  presenta 
I  auoi  labbri  fatti  a  lamina  fogliacea , 
de'quali  il  superiore  è  doppio.  [UU tri- 
petalo*.] 

TRI PBT ALODEE .  Tri-pe-fa4o-d4-«.Add. 
e  sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Piccola  famiglia  di 
piante  acquatiche ,  cosi  denominata  a 
cagione  de'  loro  fiori  a  tre  petali.  (La  t. 
tripetalodeae.  Da  tri  ire,  potatoti  pètalo, 
e  ido*  forma.) 

TRIPET ALOIDE.  TVi-pe-ra-lòi-de.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  piaote  del  genere 
Orchis,  le  quali  sembrano  aver  tre  pe- 
tali ,  sebbene  ne  abbiano  cinque  a  ca- 
gione della  varia  loro  forma  e  grandez- 
za. (Lat.  tripetaloide*.] 

TRI  PIRAMIDI.  Tri-pi  ro-mi-di.  Sf.  pi. 
V.  G.  Filol.  Spalti  senza  colonne  a  tor- 
ma di  piramidi  trigone.  [Ut.  tripyra- 
mides.  Da  tri  tre,  e  pyramit  piramide.] 

TRIPLA.  Tri-plj.  Sf.  Mas.  Cna  delle  di- 
visioni  del  tempo  nella  musica ,  ed  è 
qnelio  che  si  divide  io  tre  parti.  Onde 
Tripla  di  minime ,  dicesi  qoella  cbe  ai 
divide  io  tre  tempi  o  tre  minime,  oppure 
io  altre  figure  di  egoal  valore ,  che  si 
segnano  due  io  battere  e  l' altra  in  le- 
vare; Tripla  di  semimioime,  quella  che 
si  divide  in  tre  semimioime  ed  altre 
figure  equivalenti ,  e  si  batte  come  la 
precedente;  Tripla  di  crome,  quella  che 
si  divide  io  tre  crome,  o figure  di  egnal 
valore  e  si  batte  come  lenitre  triple. 

TR1PLACB.  7W-pIa-w.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  della  terza  sezione  del- 
l'ordine de'  coleotteri,  stabilito  da  Pa  j- 
kull  e  della  famiglia  degli  erotileni  di 
Latratile,  i  quali  fra  gli  altri  caratteri, 
hanno  la  lingua  tripartita.  [Ut.  tri- 
pla*;. Da  fri  tre ,  e  plam  tavola  a  tre 
pieghe;  o  piuttosto  da  tripla*  triplice.] 

TRIPLARIDB.  IW-oid-ri-de.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Albero  d'alto  fasto,  trovato  da  Au- 
blet  nelle  paludi  della  Gojaoa,  il  anale 
forma  on  genere  nella  famiglia  deliei po- 
ligooee  e  nella  triandria  di  Linneo  ,  il 
cai  flore  ha  nella  cima  un  calicò  divisa 
in  tre  punte,  a  tre  stami,  tre  stili,  aaa 
casella  trigona ,  ed  un  seme  anice  tri- 
gono, donde  trae  il  nome.  [UU  trsaia- 
ris.  Da  triplu$  triplice.] 

TRIPLICARE.  Tri-pli-oà-rt.  AtU  V.  L. 
Replicar  tre  volte,  B Interzare.  [Ut.tr»- 
pUcar:]  —  2.  N.  ass.  e  pass-  Diventar 
triplo. 

TRIPLICATAMENTE.  Tri-pli-oa~ta-w»éi- 
ta.  Avv.  Lo  stesso  che  Tripliceaneatc. 

TRIPLICATO.  Tri-pli^à-lo.  Add.  m.  da 
Triplicare.  Replicato  tre  volte,  B inter- 
rato. (Ut.  triple».]  —  2.  Ottenuto  per 
la  terza  volta.— 3.  Bot.  Fiore  triplicato: 
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Quello  che  ha  la  corolla  accresciuta  del 
triplo. 

TRIPLICAZIONE.  Tri-pli-ea-xió-ne.  St. 
Beplicaiiooe  per  tre  Tolte. 

TRIPLICE.  Tr\-fli-ct.  Add.  com.  V.  L. 
Triplicato.  [Lat.  triple x.  Triple x ,  da 
tre*  tre,  e  da  plica  piega.] 

TRIPLICEMENTE.  Tri-pli-ee-mén-te. 
Avv.  Con  triplicità.  [Lat.  triplicittr.) 

TRIPLICITÀ.  Tri  pli -ci-tà.  St.  est.  di 
Triplice.  Qualità  di  ciò  ch'è  triplice. 

TRIPLINER  V  AT  A .  Dripli-tur-vàta. 
Add.  f.comp.  Bot.  Agg.di  foglia, e  di- 
cesi  quella  che  ha  tre  nervi  che  si  riuni- 
scono al  disopra  della  tua  base. 

TRIPLISTI.  Tri-pita  li.  Sra.  pi.  V.  G. 
Archi.  Muri  della  grosseria  di  tre  teste 
di  nuttooe.  [Lat.  triplinti.  Da  tri  tre , 
.  e  plinto*  mattone.] 

TRIPLO.  Tri-pio.  Sta.  Tre  Tolte  tanto. 
[Lat.  fn'plwm.] 

TRIPLO.  Add.  m.  Tre  volte  maggiore , 
Tre  cotanti.  [Lat.  (rtpbu ,  triple*.]  — 
2.  Mat.  Ragione  tripla:  quella  relazione 
che  è  tra  due  cubi. 

TRIPLOCENTRO.  Tri-fio  oin-tro.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  slnanteree,  e  della  singeoesia 
poligamia  frustranea  di  Linneo ,  stabi- 
lito da  Enrico  Cassini ,  e  sono  cosi  de- 
nominate dal  triplice  numero  degli  sgbi 
de'quali  veggonsi  provvedute  le  squame 
del  loro  periclmio.  [Lat.  triplocentron. 
Da  triplex  triplice,  e  centron  ago.] 

TRIPLOCOMA.  Tri-plò-eo-ma.  Sf.  ?.  G. 
Bot.  Genere  di  piaote  crittogame  dell* 
famiglia  de'muschi,  proposto  da  Bacbe- 
lot  e  da  Lapjlace  ;  le  quali  haono ,  fra 
gli  altri  caratteri ,  un  frutto  guarnito 
di  triplice  chioma.  [Lat.  tripìoeoma.Dt 
triple»  triplice,  e  coma  chioma.] 

TBIPLOIDB.  Tri  piò  i-de.  St.  V.G.Chir. 
Sorta  di  trapano  a  base  triplicata  ,  per 
ristaurare  le  grandi  depressioni  del  cra- 
nio. [Lat.  triploidei.  Da  triploos  tripli- 
ce.] 

TRIPLOTTBRO.  Triplot-t*ro.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Specie  di  zoofiti  del  genere  col- 
lianira  distinti  da  pinne  laterali  aiate  a 
tre  rami ,  e  da  due  tentacoli  triplicati. 
[Lat.  triplopierus .  Da  triploot  triplice , 
e  pttron  ala.] 

TRIPODE.  Tripo-de.  Sta.  Y.  G.  Filo]. 
Cosi  propriamente  direvasl  La  sedia 
d' oro  nel  tempio  d' Apollioe  io  Delo , 
sostenuta  da  un  serpente  di  bronzo  a 
tre  capi ,  su  cui  sedeva  la  sacerdotessa 
che  dava  le  risposte.  (Lat.  tripode».  Da 
tri  tre  ,  e  pus ,  podot  piede.]  —  3.  Per 
simil.  Arnese  per  lo  più  di  broazo  e  di 
tre  piedi ,  per  Tarli  usi  ;  più  comune- 
mente Treppiede.— 3  Cosi  ancora  chia- 
marono gli  cotichl  Dna  sorta  di  Tasi 
per  (scaldar  l'acqua  pe'  bagni  o  per  la- 
varsi ;  ed  altri  con  manichi  per  nere;  e 
questi  ne'  giuochi  funebri  servivano  di 
premio  ai  vincitori. 

TRIPQDICO.  Tri-pò-dioo.  Add.  m.  Del 
tripode. 

TRIPOFAGO.  Tri-pò-fa-go.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Denominazione  da  Charletun  data 
al  picchio,  attesa  l'abitudine  di  quest'uc- 
cello di  nutrir»!  de*  piccolissimi  insetti 
che  vivono  sotto  o  solla  corteccia  degli 
alberi  .[La i.tripophagut .  Da  thript  verme 
che-  nasce  nel  legno,  epKago  lo  mangio.] 

TRIFOLA.  7Yl  po  iu.Sf.Mus.Gjsl  alcuni 
chiamano  la  Tripla. 

TRIPOLI.  7ri-p>|i.  Sm.  Min.  Lo  stesso 
che  Tripoh). 
Caidimau,  Voi.  III. 
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TRIPOLIO.  Tri-pò-lLo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Pianta  il  cui  fiore  fu  creduto  cambiar 
di  colore  tre  volte  al  giorno,  si  che  fosse 
bianco  la  mattina,  porporino  a  mezzodì, 
e  rosso  la  sera.  Da  Linneo  è  stato  appli- 
cato ad  una  specie  del  genere  After 
nella  famiglia  delle  sioanteree.  [LaUri- 
poitum.  Da  tri  tre,  e  poleo  io  cambio.] 

TRIPOLO.  Tri-po-lo.  Sm.  Min.  Sostanza 
terrea  che  ha  un'  apparenza  argillosa  , 
di  color  giallognolo,  di  grana  finissima 
ed  aspra  insieme  ,  talché  serve  a  dar 
l'ultimo  polimento  alle  superficie  dei 
cristalli ,  de'  metalli  e  delle  pietre  du- 
re ec.  Benché  si  trovi  in  Germania ,  in 
Francia  ed  altrore ,  pure  perehè  vedesi 
in  massima  copia  in  moltissime  parti 
dell'Africa,  e  specialmente  ne' dintorni 
di  Tripoli ,  di  là  trasse  il  nome.  Ditesi 
anche  Terra  tripolitaoa.  (Lat.  tripolii.] 
—  2.  Vi  è  una  sorta  di  Tripolo  detta 
dai  naturalisti  Bottenstone  o  Pietra  pu- 
trefatta. 

TRI  POS.  Tri-pòi.  Sm.  Mira.  Antico  stru- 
mento musicale ,  cosi  detto  perché  so- 
migliante al  tripode  di  Delfo.  Negl'  In- 
tervalli di  esso  erano  tese  le  corde  come 
su  d'una  cetra ,  di  modo  che  eranvi  ef- 
fettivamente tre  (strumenti ,  de'  quali 
potessi  successivamente  servire  ;  il  che 
si  eseguiva  tanto  più  facilmente  in  quan- 
to che  tale  strumento  girava  su  d' un 
asse.  [In  gr.  col.  fripo*  per  tripus  tri- 
pode.] 

TRIPOSSILO.  Tripòt-ti-lo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'Insetti  dell'ordine  de- 
gr  imenotteri ,  e  della  famiglia  degli 
olitterl,  cosi  denominati  dalla  loro  abi- 
tudine di  forare  i  legni  di  cui  si  nutrono. 
La  specie  meglio  conosciuta  è  il  Try- 
poxUon  figuluM ,  che  si  costruisce  nn 
nido  nella  terra.  [Lat.  trypoxilum.  Da 
tripao  io  foro,  e  xylon  legno.] 

TBIPPA.  Tttp-pa.  Sf.  Pancia  ,  Ventre  , 
che  alle  Tolte  si  piglia  per  Tutta  quella 
parte  del  corpo  che  é  tra  la  bocca  dello 
stomaco  e'i  pettignone,  non  solo  esterna, 
ma  interna,  comprendeodoTisi  perciò  lo 
stesso  stomaco  e  la  pancia,  e  nelle  fem- 
mine l'utero  ancora  ;  e  talora  si  piglia 
pel  solo  ventre.  [Lat.  ventar.  In  frane 
ed  in  ingl.  tripe,  in  proveoz.  tripa ,  in 
isp.  fripa,  in  basco  tripea,  in  cefi,  gali. 
tripa  o  trippa,  in  Brett.  stripm  vagliono 
il  medesimo.  In  illir.  tarbuh  ventre:  in 
ebr.  faòur  ombelico.)  —  2.  Dicesi  io 
modo  basso  ed  iperbolicamente  d' una 
Donna  gravida  vicioa  a  partorire:  Birba 
una  trippa  insino  agli  occhi,  per  dimo- 
strare la  sua  smisurata  grandezza. — 3. 
Cosi  chiamasi  anche  II  ventre  delle  be- 
stie grosse ,  come  vitelli ,  buoi  ec.  che 
tratto  da  loro  e  ben  purgato  e  condito 
usasi  per  vivanda.— 4.  Bot.  Trippa  ma- 
dama, che  scrivesi  anche  Trippamada- 
ma;  Nome  vernacolo  delle  Sclarea. 

TRIPPACC1A.  Trip-pòc-cia.  Sf.  accr.  e 
pegg.  di  Trippa.  Trippa  grande.  [Lat. 
ventar  immani t.] 

TRIPPAJCOLA.  Trip-pa-juò  la.  Add.  e 
sf.  Venditrice  di  trippe  o  ventri  di  be- 
stie da  macello. 

TRIPPA  MA  DAMA.  Trip  pama-dàma. 
Sf.  comp.  Bot.  che  scrivesi  anche  Trip- 
pa madama.  V.  Trippa,  g.  4. 

TRIPPETTO.  Trip-pélto.  Sm.  Bot.  No- 
me volgare  di  una  specie  di  fungo  man- 

! [labile,  detto  ancheSpugnolo.[L«t.ptai- 
ut  etc  Inerì  fui.] 
TRIPPONE.  T<ip.pA-nt.  Add.  c  sm.  C)- 
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Ini  -che  mangia  smodatamente.— 1.  Uo- 
mo 'di  grossa  panda  ,  detto  per  (svili- 
mento. 

TBIPSACO.  Trì-pta-eo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  onilobee,  <Mla 
mouoeeiatriandriae  della  famiglia  delle 
graminee ,  così  denominate  da  Linneo  * 
alludendo  air  uso  che  generalmente  si 
fa  de'  semi  inservienti  alla  triturazione 
delle  piante  di  questa  famiglia.  [Lat. 
tripsacum.  Da  triplo  fot.  di  tribo  lo  tri- 
turo.] 

TBIPSI.  Tri-pti.  Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Gè- 
nere  d'insetti  dell'ordine  degli  emittori, 
e  della  famiglia  degli  afidi  di  Latratile, 
cosi  denominati  dalla  loro  abitudine  di 
corrodere  i  legni.  [Lat.  trip».  Da  trip$i$ 
tritura,  triturazione.] 

TBIPSI.  Sf.  V.  G.  Chir.  Comminuzione , 
Triturazione,  da  cui  si  denominò  Lito- 
tripsi  hi  nuova  operazione  della  pietra , 
invenuta  da  Ci  viale.  [Lat.  tripnt.  Tri- 
più,  da  rripao  fot.  di  trito  io  trituro.] 

TRIPUDIAMELO.  Trt-pii-dia-men-to. 
Sm.  Il  tripudiare.  (Lat.  tripudium.) 

THIPODI ANTE.  Tri  pu-diàn-to.  Part.  di 
Tripudiare.  Che  tripudia. 

TRIPUDIARE.  Tri-pu-dià-re.  N.  ass.  e 

Sass.  Far  festa ,  Fare  allegrezza  straor- 
inaria.  [Lat.  tripudiare ,  choreat  du- 
cere.] 

TRIPUDIATO.  TW-pu-dià-to.  Add.  m. 
da  Tripudiare. 

TRIPUDI ATORE.  Tri  pu-dia  td-re, Yerb. 
m.  di  Tripudiare.  Che  tripudia. 

TRIPUDI  ATRICE.  Tri- py -dia -fri- ce. 
Verb.  f.  di  Tripudiare.  Che  tripudia. 

TRIPUDIO.  Tri  pu  di  o.  Sm.  V.  L.  Fe- 
steggiamento, in  cni  con  balli  o  altri 
atti  si  mostra  allegrezza;  e  talvolta  vale 
semplicemente  Ballo  che  gira  in  tondo. 
[Lat.  tripudium.  Tripudium ,  dal  celt. 
brett.  trina  o  irepa  danza  :  e  forse  io 
tripa  l'unione  delle  lettere  t,r,  p,  è  fatta 
per  imitare  il  suono  de'  piedi.  In  ted. 
trampeln  fare  strepito,  battendo  co'pie- 
di;  trappen  batter  co'piedi;  dot  trappen 
calpestio  ;  tripeln  zampettare.  Io  togl. 
f o  trample  calcar  co'  piedi.  In  torco  ta- 
pyrdamaq  tripudiare ,  far  romore  coi 
piedi.] 

TBIPUL1.  TH-pu-ii.  Sm.  Bot.  Nome  vol- 
gare del  Meliloto  comune.  [Lai.  meli- 
(ofu*  of/teinalit  Lin.] 

TBIPDNTO.  Tri-pun  to.  Add.  m.  T.  e" 
|    di'  Trapunto. 

TBIQUETRA.  Trt-qtw-ira.  Sf.  V.  L.Filol. 
Propriamente  Unione  in  forma  di  trian- 
golo di  tre  cosce  colle  loro  gambe  e  piedi 
le  une  piegate  sulle  altre ,  ed  unite  in 
un  centro,  di  modo  che  da  qualsiasi 
parte  si  osservioo,  presentano  ooa  figura 
triangolare.  E  l'emblema  e  il  tipo  della 
Sicilia, delta  perciò aoch'essa  Triquetra. 
[Lat.  triquetrum.  Triquetrum  triango- 
lo, onde  rriquetriM  triangolare ,  dal  gr. 
trìche  triplicatamente,  e  da  hedra  base.] 

THIQUETRO  Tri-que-tro.  Add.  m.  V. 
L.  Bot.  Triangolare  o  trilaterale,  e 
dicefi  di  Tronco,  Ramo  ec.  (Lat.  trique- 
trut.)  ' 

TRIREGNO.  Tri-rè-gno.  Sai.  comp. Filol. 
Mitra  propria  del  Sommo  Pontefice,  tutta 
chiusa  di  sopra,  e  circondata  da  tre  co- 
rone. 

TRIREME.  Tri-ri-m.  St.  V.  L.  Mario. 

Sorta  di  galea  antica,  con  tre  ordio)  di 

remi.  [Lat.  trirvmif .] 
TRIRRAFIDE.  Trir^ràM-de.  St.  G. 

Bot.G  nere  di  piante  della  famiglia  dello 
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ara  ne  ine* ,  e  della  poligamie  moneecia 

di  Liooeo,  stabilito  da  Roberto  Brovoe, 
e  eoa)  denominate  dalle  tre  reste  io  for- 
ma d'ago  da  cucire,  delle  quali  è  prov- 
tadata  la  valva  esterna  della  loro  co- 
rolla. [Lat.  tTirrhafhù.  Da  tri  tre ,  e 
ravhis  cucitura.) 

TBISACRAMENTARII.  Trirsa-crarmm- 
tà-ri-i.  st.  Eccl.  Settari!  protestanti 
col  diedesi  questo  nome  perchè  ammet 
levano  tre  sacramenti,  il  battesimo,  Tea 
cartella  e  l'asBolusioae,  laddove  gli  altri 
riconoscono  soltanto  I  dae  primi. 

TEISÀGIO.  ZVi-aà-oi-o.  Sm.  V.  0.  Eccl 
Triplice  canto  od  Acclamazione  a  Dio , 
come  tre  volte  santo,  usitatissimo  nella 
Chiesa  greca  e  tra'  Greci ,  che  i  primi 
V  Introdussero  verso  il  408,  adottato  an- 
cora dalla  Chiesa  latina ,  specialmente 
nel  prefetto  dalla  messa,  in  cui  ripetesi 
tre  volte  la  parola  Santo.  Trovasi  nelle 
più  s etiche  liturgie.  [Lat.  tri$hagium. 
Da  tris  tre  volte,  e  hagios  santo.] 

TRISANTO.  TVwdn-fo.  Sm.  V.  6.  Bot. 
Pianta  esotica  con  coi  Loureiro  ha  sta- 
bilito un  genere  nella  pentandria  digi- 
nia  e  nella  famiglia  delle  ombrellifere, 
distinta  da  un  involucro  contenente  tre 
fiori.  (Ut.  frisoni*»».  Da  trù  tre  ,  e 
unthot  flore.] 

TRISANTROPO.  IWs-dn-fro-po.  Add.m. 
V.  0.  Tre  volte  nomo ,  cioè  Valoroso 
quanto  tre  nomini ,  ma  dettò  per  beffa. 
(Da  tri  tre,  e  anthrovo*  nomo.] 

TBISABCAVOLO.  Tri-tar-eà-vo-lo.Aid. 
e  sm.  comp.  Terso  arcavolo  dell'arcavolo. 

TBISABCHIA.  TW*or-cM-«.  Sf.  V.  G. 
Fiiol.  Triumvirato  o  Governo  di  tre  in- 
dividui. [Lat.  trisarchia.  Da  Iris  tre , 
ed  archt  comando.] 

TRISATLIO.  Tri-$à-tU+.  Add.  m.  V.  G. 
Tre  volte  miserabile.  [Da  tris  tre ,  ed 
anlhlios  misero.] 

TRISAVOLO.  Trt-sà-to-to.  Add.  c  sm. 
comp.  Lo  stesso  che  Tritavolo ,  Terza- 
volo. 

TRISCALMO.  7H-moIhho.  Sm.  V.  G. 
Mario.  Barchetta  .  Schifo  o  Paliscalmo 
a  tre  scarmi  o  paletti ,  a  cui  si  stucca 
il  remo,  ossia  a  tre  remi.  [Lat.  tritoal- 
mos.  Da  tri  tre,  e  scolmo*  scanno.] 

TRISEZIONE.  ZVi-es-sid-ne.  Sf.  comp. 
Geom.  Divisione  di  un  angolo ,  o  altro, 
io  tre  angoli  o  in  tre  parti  eguali. 

TRISILLABICO.  Tri-t\lAà-b±co.  Add. 
m.  comp.  Di  tre  sillabe. 

TRISILLABO.  Tri-iU-lo-oo.  Add.  e  sm. 
comp.  Che  è  di  tre  sillabe.  (Lat.  trisyl- 
lahut.]  —  S.  Poes.  Piede  di  tre  sillabe , 
usato  presso  i  poeti  greci  e  latini. 

TBISIPPIO]  Trwip-m-o.  Sm.  V.  G.  Fl- 
Jol.  Marchio  o  Pubblico  segno,  che  con 
una  rotella  di  ferro  infocata  imprimé- 
vasi  sulla  mescei  la  de  cavalli  che  aveano 
servito  negli  eserciti,  quaodo  erano  di- 
venuti vecchi,  per  onorarli.  [Lat.  tri- 
rhippium.  Da  freso  fut.  di  froo  io  foro, 
ed  /lippa*  cavallo.] 

TRISMEGISTO.  Tris-ms-gì-ito.  Add.  e 
sm.  V.  G.Filol.  Soprannome  od  Epiteto 
di  Ermete  filosofo  egizio ,  chiamato  an- 
che Tauth  nella  lingua  natia;  a  cagione 
d  essergUsi  attribuita  l' invenzione  si 
della'  Scrittura  geroglifica  e  comune , 
come  delle  leggi  de'  sacrificK  e  di  altre 
cose  utili  alia  vita.  [Lat.  trìsmogistus. 
Da  tris  tre  volte,  e  megistos  superi,  di 
msgas  grsnde.]— 3.  Ar.  Mes.  Csrsttere 
di  stampa  che  sta  tra  il  eannone  ed  il 
cannoncino. 


TEISMO.  Trìs-mo.  Sm.  T.  G.  Med.  Il  te- 
tano ,  ossia  la  spasmodica  contrazione 
de'  muscoli  dells  mssticazione ,  per  la 
quale  la  mascelle  inferiore  è  fortissi- 
mamente tirata  contro  la  superiore.  [Dsl 
gr.  trismos  stridore.  Si  allude  al  suono 
che  nasce  dallo  scontro  fonato  de'denti 
superiori  ed  inferiori.]— 2.  Dicesl  Tri- 
amo  incapestrato ,  La  difficoltà  od  an- 
che Impossibilità  di  aprire  la  bocca , 
prodotta  dalle  aderenze  solide  che  uni- 
scono la  parte  esterna  delle  gengive  alia 
faccia  interna  delle  gote. 
TBISOLCHI.  Tri-sol  obi.  Sm.  pi.  Archi. 

Lo  stesso  che  Triglifi. 
TRISOLIMPIONICO.  Tri-to-lim-pi-ó-m- 
oo.  Add.  m.  V.  G.  Fitob  Epitelo  onori- 
fico che  davasi  agli  Atleti  che  tre  volte 
erano  stati  vincitori  oe'giuochi  olimpi- 
ci. Si  erigevano  loro  statue  della  specie 
di  quelle  chiamate  toniche,  e  eh'  erano 
di  grandezza  naturale,  il  che  non  con- 
cedevasi  agli  altri  atleti. [Lat.  tritolym- 
frìonieus.  Da  tris  tre  volte,  Olympia  giuo- 
chi olimpici,  e  niee  vittoria.] 
TB1S0M0.  IW-so-mo.  Sm.  V.  G.  Eccl. 
Sepolcro  in  cui  non  era  permesso  di  col- 
locare più  di  tre  cadaveri.  [  Lat.  triso- 
mum.  Da  fri  tre,  e  soma  corpo.] 
TBISOTTEBO.  7Vi-«òt-te-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  analogo  ai  gadi , 
proposto  da  Rafinesque-Schmallz,  il  qua- 
le contiene  una  sola  specie  propria  dei 
mari  della  Sicilia,  d'un  color  giallo  d'o- 
ro, con  tre  ale  natatorie  molto  distinte, 
e  la  coda  forcuta.  [Lat.  fruopterui .  Da 
fri  tre,  e  pteron  ala.] 
TRISPASTO.  7Yi-#pà-fto.Sm.  V.G.Mecc. 
Macchina  fornita  di  tre  carrucole  per 
innelzar  gravi  pesi.  Quella  che  abbia 
due  taglie,  Cuna  di  due  girelle,  f  altra 
di  tre,  chiamasi  Pentaspasto.  [Ut.  tri- 
spastos.  Da  fri  tre,  e  spasieon  verb.  di 
«pao  io  tiro.) 
TBISPEBMO.  Tri-splr-mo.  Add.  m.  V. 
G.  Bot.  Epiteto  del  pericarpio  che  rac- 
chiude tre  semi.  [Lat.  frispermum.  Da 
fri  tre ,  e  sperma  seme.]  —  2.  Io  forza 
di  em.  Pianta  parassita  che  cresce  sugli 
alberi  snnoei  della  Cochinchina ,  e  che 
in  Loureiro  forma  un  genere  nella  gi- 
nandria  diandria,  e  nella  famiglia  delle 
orchidee  •  i  cui  semi  sono  sottili  come  i 
capelli.  [Lat.  thriwptrmum.] 
TRISPLANCNlCO.  Tri-splàn  cni-co.  Add. 
m.  V.G.  Ana t.  Aggiorno  dato  da  Chi us- 
sier  si  nervo  grande  simpatico,  perchè  si 
dirama  sugli  organi  cootenuti  nelle  tre 
grandi  cavità  splaochiche.[Lat.frùpfan- 
ehnieus.Ds  tri  tre, e  splanchnon  v iscere.] 
TBISSA.  Tr\s-sa.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'  ordine  de'  di  iteri,  e  dello 
famiglis degli  atericeri,  stabilito  da  Mei- 
geo:  sono  così  denominati  dalle  triplici 
articolazioni  delle  loro  antenne.  [Lat. 
trixa.  Da  trixos  triplice.] 
TBISSAGO.  7VU-M-90.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Nomo  dato  da'  filologi  antichi  a  diverse 
piante ,  ma  specialmente  a  quelle  del 
genere  Tcucrium ,  forte  desunto  dalla 
triplice  divisione  della  corolla  del  loro 
flore.  Da  Linneo  è  stato  applicato  ad 
un'  erba  del  genere  Barista  nella  fami- 
glia delle  personale.  [Lat.  trùeago.  Da 
f  rimos  triplice.] 
T RISSI.  IViwi.  Sf.  V.  G.  Bot.  Pianta 
esotica  con  cui  Gaertuer  ha  formato  no 
genere  nella  triandria  trigioia  ;  è  cosi 
denominata  dal  suo  frullo  trigono  .e  tri- 
bolare, [Lat.  prosarpinaea.}  i 
696 
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TBISSOMO.  Tris+o-mo.  Add.  a  osa.  V. 

G.  Med.  Mostro  per  eccesso,  eoo  tra 

corpi  insieme  uniti.  [Lat.  trine—i.  Da 

tris  tre,  e  soma  corpo.] 
TEISTA.  Tri-ita.  Add.  osato  in  tona  di 

sf.  parlando  di  Donna,  a  per  Io  più  vaia 

Bagascia. 

TBISTACdO.  Tristòc-nio.  Add.  e  aa>. 
accr.  di  Tristo.  Scellerato. 

TRIST  ACHIA.  Tri  stà  chi-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  Carsss, 
distinte  da  tre  spighe.  {Lat.  trModiya. 
Da  tri  tre,  e  staeky»  spiga.] 

TBIST AGGINE.  Tri-stàg-gi-m.  Sf.T. 
A.  Tristizia.  [Lat.  tristitia.l—1.  Ribal- 
deria. 

TRISTAMENTE.  Tri-Ma  méa-ts.  Arv. 
Con  tristezza,  Angosciosamente. 

TBISTANZA.  Tri  tlàn-xa.  Sf.  V.  A. Ma- 
linconia, Tristizia,  Tristezza.  [Lat.  tri- 
sftfia,  moeror.] 

TBISTANZDOLO.  Tri-slan-xuò-lo.  Add. 
e  sm.  Sparuto ,  Abtuccio,  cioè  Di  poco 
spirito ,  o  Mal  sano.  [Lat.  gracili*.] 

TB1STABE.  Tri-stà  re.  N.  pass.  V.  A.  V. 
e  di'^lfrisfore ,  di  coi  è  aferesi.  [Lat. 
trùtari.]-2.  Att. 

TBISTABELLO.TVi-afa-rèl-Io.Add.eMS. 
dim.  di  Tristo,  in  sign.  di  Malizioso. 

TRISTE.  Tri-ite.  Add.  com.  V.  L.  V.  a 
di'  TViato. 

TRISTECA.  7W-«l«-ea.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piente  crittogame ,  stabilito 
da  Palissot-Beauvois  nella  famiglia  dei 
licopodi,  attese  le  sue  antera  sferiche  a 
tre  follicoli  e  tri  loco  lari  ;  detto  anche 
Psiloto.  [LaUtrirlheoa.  Da  tris  ire  volte, 
e  ffcace  ricettacolo.] 

TBISTEGE.  TW-ifè-ge.  Sf.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglis  della 
gramioee ,  e  della  triandria  digtoi*  di 
Linneo,  stabilito  da  Nées,  il  quale  prete 
tal  denominazione  generica  dalla  dispo- 
sizione delle  tre  valve  componenti  il 
fiore,  che  sono  soprspposie  le  une  alla 
altre  come  le  tegole  d' un  tetto.  [Lat. 
tristsgis.  Da  tri  tre ,  e  su  gos  o  stesa 
tetto.] 

TBISTEMMA.  Tri  itìm-tna.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  esotiche,  stabilito 
de  Jnssieu  nella  decandria  monogioJa 
e  nelle  famiglia  delle  melastomee,  il  coi 
frutto  è  sormontalo  da  triplice  co  rosta. 
[Lat.  iris  lemma.  Da  fri  tre,  esternata 
corona.] 

TRIST  EMONI.  TrUts-moni.  Add.  m. 

pi.  V.  G.  BoL  Nome  od  Epiteto  de  'fiori 

a  tre  stemi.  [Lai.  tristsmoni.  Da  fri  tee, 

e  stemoa  stame.] 
TRISTERBLLINO.  Trw!i-reI-ii-no.Add. 

e  sm.  dim.  di  Trlsterello.  [Lat.  impro- 

àVaslest.] 

TRISTBRBLLO.  Tri-sfo-ril-to.  Add.  a 
sm.  dim.  di  Tristo.  Lo  stesso  che  Tri- 
sls  retto. 

TRISTEZZA.  Tri-stés-sa.  Sf.  est.  di 
Tristo.  Affezione  spiacevole  che  ai  avi- 
toppa  nell'anima,  quaodo  ella  è  preoc- 
cupata dalla  rappresentanza  di  no  male. 
[Lat.  fruttila ,  moeror.]  —  %  Malizia  , 
Sciagurataggine,  Scelleratezza;  aste,  di 
Tristo,  in  sign.  di  Sciagurato.  [Lat-soe- 
lus,  faeinus,  nsquitia.} 

TEISTICA.  IH-sti-ea.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  de'  giun- 
chi, e  della  monandri*  trigioia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Spreogel.  Sono  cosi 
denominale  dalle  tre  manifeste  serie 
formanti  il  toro  sistema  di  generazione: 
cioè  ealice  a  tre  fogliolinr,  ovario  a  tra 


Digitized  by 


Google 


IBI 

stili ,  e  catell*  a  tra  valv e.  [  Lat.  tria- 
ca. Da  tri  tre,  e  slichos  serie.  ] 

TBISTICBIDB.  TW-ffl-eftt-de.  Sf.  V.  6. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
maschi ,  e  della  crittogamia  di  Liaoeo , 
propoeto  da  Ehrhard  colla  nutria  lon- 
guata  di  Hedwig  ,  che  è  il  Mnium  tri- 
quetrum  di  Liaoeo. 

TB  ISTI  FI  CARE.  Tri-Hi-fi-cà-rt.  N.pass. 
Direoir  tristo. 

TRISTIMANIA.  Tri  tti-ma-nVa.S{.  V.G. 
L.  Med.  Monomania  o  Delirio  malinco- 
nico  della  mente  fissata  al  tatto  sopra 
di  no  solo  oggetto.  (  Lat.  trùtimania. 
Dal  lat.  fruita  triste,  e  dal  gr.  monta 
furore.  ) 

TRISTISSIMAMENTE.  Tri- stinti -nò- 
ménte.  Avr.  saperi,  di  Tristamente.  Io 
modo  tristissimo. 

TRISTISSIMO.  TW-«tl*-ri-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Tristo  io  senso  di  Malconten- 
to e  di  Conturbato.  [  Lat.  triitisiimut , 
mosstissimus.  ]  —  2.  Malvagissimo , 
Pessimo  ;  e  dicesi  cosi  di  persone  come 
di  cose.  (Ut.  scslestittimus ,  neouùii- 
MMff*] 

TRISTIZIA.  Tri-$t\. ti  a.  Sf.  Affezione  che 
si  svolge  neli'soims,  quando  ella  è 
preoccupata  dalla  rappresentanza  di  nn 
male.  (Lat.  tristitia,  moeror.]  — 2.  On- 
de Darsi  tristi lia.  Tale  Attristirsi,  Con- 
tristarsi. —  3.  E  Divenire  io  tristiiia  o 
simile,  tale  Cadere  in  tristizia  ec.  —  4. 
Ed  ia  onesto  o  onslogo  significato  tro- 
vasi eoi  genitivo  di  cosa.  —  5.  Disgu- 
sto, Amarena .  —  6.  Soelleratexis  ,  Ri- 
balderia, Malvagità.  [Ut.  setto,  faci- 
n*u.  1  —  7.  Talora  è  detto  attrai  per  I- 
g uomini»,  in  vece  di  Tristo.  —  8.  Ac- 
cidie. 

TRISTIZIUOLA.  Tri-ifiVituòlo.Sfdim. 
di  Tristizia,  per  Cosa  di  eattiva  qualità. 

TRISTO.  Tt\.$to.  Sm.  usato  per  Tristizia, 
Ribalderia.  (Lat.  teelut.] 

TRISTO.  Add.  m.  V.  L.  Cbi  ò  oppresso 
da  tristezze  ,  e  dicesi  propri  «mente  di 
persoos  ;  opposto  a  Lieto.  (  Ut.  trittit, 
moestus.  Trititi ,  dal  celt.  gali.  Irta I 
che  vale  il  medesimo.  Io  pera,  taraci 
tristis,  letricus.)  — 2.  E  riferito  s  cosa. 

—  3.  Dicesi  Far  tristo  e  vale  Attristare. 

—  4.  Ed  in  modo  Imprecativo  dicesi 
Fallo  tristo,  cioè,  Dagli  il  malanno.  — 
8.  Dicasi  Viver  tristo  e  vale  Condurre 
oca  vite  infelice,  piena  di  tristesis.  — 
6.  Meschino ,  Dappoco ,  Tapino.  [  Lat. 
miiar,  infelix.)  —  7.  Penoso.  —  8.  A- 
rasro ,  Dispiacevole.  —  8.  Parlando  di 
coee  materiali,  vale  Di  cattiva  qualità, 
Non  buono.  —  10.  Parlando  di  fiato  o 
di  cosa  cb'è  riferito  al  senso  dell' odo- 
rate, vaie  Corrotto,  Puzzolente,  Spiace- 
vole, Disgustoso.  — 11.  Cattivo,  Scelle- 
rato, Sciagurato.  [Ut.  nequam,  impro 
tot ,  tceleilut.  Il  iat.  frìtti* 'trovasi  in 
senso  di  aspro ,  minaccevole ,  crudele , 
dannose ,  epiteti  che  tutti  convengono 
air  nomo  cattivo.  Parimente  in  pers. 
taraci  malinconico ,  grave  ,  aspro  ;  iu 
ebr.raob  malinconico,  cattivo  ec.  Il  Fer- 
rari cava  friafo  dal  frane,  traistre ,  che 
ora  dicesi  traitrs  traditore.]  —  18.  Oa- 
de  Esser  pia  tristo  ehe  '1  tre  asso  o  di 
tre  assi  ,  vale  Esser  tristissimo,  Pessi- 
mo; perchè  nel  giuoco  de' dadi  i  traessi 

•  seno  il  pia  cattivo  ponto  che  si  possa 
trarre.  — 13.  Ed  in  forza  di  sto.  — 14. 
Accorto,  Malizioso;  onde  Tristarello. 
(Ut.  uoftr,  vertutili.}  — 15.  Talora  si- 
gnifica Guai  nel  medesimo  significato 


del  latino  vae.  —  16.  Dicesi  proverb. 
Tristo  a  quel  quattrino  che  peggiora  il 
fiorino  ;  proverb.  di  chiaro  significato. 
— 17. Alle  trista,  posto  avvero.,  Fred- 
damente ,  Con  cattiva  maniera.  —  18. 
Alla  piò  trista ,  posto  avverb.  Almeoo. 
— 18.  Talora  fo  osato  elegantemente  a 
modo  di  participio  passivo  ,  come  Tri- 
stato  dal  verbo  Tristare. 

TRISTOMA.  TVi-tfo-tna.  Sra.  V.G.  Zool. 
Genere  di  vermi  intestinali  dell'  ordine 
de'  tremalodi,  stabilito  ds  Cuvier:  sono 
così  denominali  dai  dne  pori  anteriori 
semplici ,  ed  uno  posteriore  raggiato  : 
tali  pori  costituiscono  altrettante  boc- 
che. Questi  esseri  singolari  si  ritrovano 
in  alcuni  pesci ,  e  se  ne  conoscono  due 
specie.  [  Ut.  friitotno.  Da  fri  tre ,  e 
stoma  bocca.  ] 

TRISTORE.  TVt-aid-re.  Sm.  V.  A.  Me- 
stizia. Malinconia.  (Ut.  tristituio,  moe- 
ititudo.} 

TRISTUZZO.  7ri-ifttx-so.Add.esm.dim. 
di  Tristo.  Alquanto  tristo ,  per  Io  più 
io  sign.  di  Malizioso,  Cattivo;  che  an- 
che si  dice  Tristarello.  (Lat.  au&rrtilù.J 

TRISULCO.  TVt-aitl-co.  Add.  m.  V.  L. 
Che  ha  tre  ponte  o  tre  tagli,  Che  fa  tre 
ferite  a  un  tratto.  Voce  poetica,  e  per  lo 
più  eggiuola  al  Fulmine  ed  alla  Liogoa 
de*  serpenti ,  che  per  l'estrems  celerità 
de'  loro  moli  appajono  triplici.  (  Lat. 
trisuleus.  ) 

TRISDLO.  TVi-tu-Io.  Sm.  Chim.  Combi- 
naziooe  di  ira  sali  neutri,  costituiti  dsl 
medesimo  acido,  ma  da  basi  differenti. 
Molti  compesti  indicati  con  questo  no- 
me non  sembra  che  sieno  altro  che  sem- 
plici mescagli. 

TRITA.  Tri-la.  Sf.  V.  A.  Spezie  di  navi- 
glio da  trasporlo  ;  forse  lo  stesso  che 
Ferace.  [  Del  gr.  Irtfot  tertius ,  perchè 
forse  aveva  tre  alberi,  a  differenza  delle 
navi  di  minor  portata.  In  celt.  gali,  tor- 
ca thar  pronto ,  attivo  naviglio.  J  —  2. 
Parlando  di  Via,  U  trite  assolutamente 
preodrsi  per  U  via  calpestata. 

TRITAMENTE.  TYMa-men-tfl.  Avv.  Mi- 
natameote,  In  piccolissimi  pezzetti.- 
2.  Per  metsf.  Distintamente  ,  Partico- 
larmente, Esattamente.  (Ut.  sigillatili, 
minutatiti.} 

TRITAMENTO.  Tri-ta-mén-to.  Sm.  Il 
tritare  ,  e  Ciò  che  si  ottiene  tritando. 
[Ut.  trituratio.] 

TRITARB.  TYt-fà-rc.  Att.  Ridarre  in  mi- 
nutissime particelle.  [  Lat.  dissecare  , 
comminmtre ,  in  pulperam  redigtre.  Da 
tritum  park  di  Uro  io  trito.]  —  2.  Per 
metaf.  Considerare  ed  Esaminare  dili- 
gentemente la  cosa  che  s' ha  tra  maoo. 

—  3.  Distinguere,  Dividere,  Separare. 

—  4.  Dieesi  Aver  trito  un  sentiero  o  si- 
mile e  vele  Averlo  già  corso ,  battuto  , 
calpesto.  —  5.  Dicesi  Tritar  la  rena  ,  e 
fig.,  vaie  Camminare.  —  6.  Dicesi  Tri- 
tarla assolutamente ,  e  vale  Ragionare  , 
sminuzzsndo  la  materia.  — 7.  N.  ass. 
a  pass,  nel  primo  sign. 

TRITATO.  Tri-tà-to.  Add.  m.  da  Trita- 
re. (Ut.  trituratiti,  tritai.) 

TRITATURA.  TW-fa-fù-ra.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Tritare  nel  primo  sign. 

TRITAVO.  Tri-ta-vo.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Lo  stesso  che  Trisavolo,  Terzavolo.  [Lei. 
tritawts.] 

TRITA  VOLO.  Tft-fà-eo-lo.Add.eem.Lo 
stesso  che  Trisavolo,  Terzavolo. 

TRITEISMO.  Tri  lt  i-«no;  Sm.  V.G.  St. 
Eccl.  Eresia  di  quelli  che  insegnarono 
«88 
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esservi  in  Dio  non  solo  tre  persone ,  ma 
ancora  tra  sostanze  divine ,  per  conse- 
guenza tre  Dei.  (  Lat.  tritheismus.  Da 
tri  tre,  e  Tkeos  Iddio.] 
TRITEISTA.  T>Me-i-«a.  St.  Eccl.  Ere- 
tico ,  il  quale  asseriva  darsi  in  Dio  tre 
oature. 

TRITELLO.  TVi-aMo.Sm.Ar.Mes. Cru- 
sca piò  minuta  che  esce  per  la  seconde 
stacciata.  I  Senesi  dicono  Sembolello. 
Lo  stesso  che  Cruschello.  [Da  Trifore.] 

TR1TELL0S0.  TVi-le!-Ió-*o.  Add.m.  Che 
ha  io  sè  tritello  o  cruschello. 

TRITEOFIA.  TYMt-o-fi-a.Sf.  V.G.Med. 
Genere  di  febbri  continue  remittenti,  il 
coi  parosismo  ritoroa  bensì  ad  ogni  se- 
cando giorno ,  ma  ne'  giorni  di  remis- 
sione il  calor  febbrile  continua ,  e  non 
comiocie  col  freddo  se  non  nelf  inva- 
sione del  parosismo.  [Ut.  tritaeophia. 
Da  irileoa  terso, e  phye  indole, natura.] 

TRITERMOSSIDO.  TViler-md«-*i-do.Sm. 
V.  G.  Chim.  Terzo  grado  di  termossi- 
dazione.  [Ut.  trithermoxydum.  Da  fri 
tre,  e  lermossido.] 

TRITERNATA.  Tri-fer-nd-fa.  Add.  f. 
Bot.  Agg.  di  Foglia ,  ed  è  quella  In  cni 
il  picciuolo  cornane  si  divide  in  tre  por-, 
ti,  le  quali  si  suddividono  ancora  io  al- 
tre tre ,  sostenendo  poi  ognuna  tre  fo- 
gliolioe. 

TBlTICEO.TW-tl-ca-o. Add.m. Di  grano. 

TB1TICITI.  Tri-ft-eWt.  Sm.  pi.  St.  Nat. 
Fossili  in  figura  di  spiche.  Si  trova  tal- 
volto  in  questa  forma  la  miniera  d' ar- 
gento grigia. 

TB1TIC0.  TH-ti-eo.  Sm.  V.L.  Agr.Fru- 

•  mento.  [Ut.  frificum.  TYiiicum,  dice  II 
Liltleton  ,  è  qwd  tritùm  est  a  spici*.  ] 

—  2.  Dicesi  Tritico  repeate,  ed  è  il  no- 
me Linoeano  della  Gramigna,  Dicasi 
Tritico  vernale ,  estivo  o  satiro,  e  sono 
nomi  scientifici  del  Frumento. 

TBITISSIMO.  TVi-lt»-«i-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Trito. —  2.  Vnlgatissimo  , 
Notissimo,  Usatissimo.  [  Ut.  vulgati*- 
smus.  ] 

TBITO.  Trì-to.  Add.  m.  da  Tritare, sine. 
di  Tritalo.  [Lat.  fritti*.)  —  2.  Onde  per 
metaf.  Passo  trito,  e  simili, s'intende  di 
Passi  piccoli  e  frequenti ,  ec.  —  3.  E 
detto  di  Abito  o  simile ,  Utero ,  Con- 
sunto. —  4.  Frequenta  lo.  Calcato,  Rat- 
tato,  parlandosi  ni  strada,  o  simile;  nel 
quel  senso  dicesi  acche  in  forza  di  sf. 

—  5.  Frollo,  detto  di  carne  o  simili.  — 
6.  Ordinario ,  Di  poco  pregio,  Triviale. 

—  7.  Comune,  Usitelo.  [Ut.  vulgatus, 
notus ,  fréguenz.]  —  8.  E  ripetalo  per 
maggior  energia.  —  8.  Piti.  Minuto  ; 
onde  Maniera  trito  è  quella  che  dà  io 
tritume.  —  10.  Ed  in  forza  d'avv. 

TRITOLANTE.  TVi-lo-Idii-fe.  Pari,  di 
Tritolare.  Che  tritola. 

TRITOLARE.  TVi-fo-là-ra.  Neut.  su.  e 
pass.  Dimenarsi,  Saltabellare,  come  chi 
vuole  tritar  alcune  cose  co'  piedi ,  Far 
passi  triti.  [Lat.  guaterà.) 

TRITOLO.  TVWolo.  Sm.  Piccolissima 
parte  ,  Minuzzolo.  [  Ut.  frustulum.  Da 
tritart.  )  —  2.  Ar.  Mes.  Quel  pezzaolo 
di  panno  o  altro  che  le  donne  tengono 
fra  le  dita  nel  dipanare. 

TRITOMA.  TVUo-ma.  Sm.  V,  G.  Zool. 
Geoere  d'insetti  della  terza  sezione  del- 
l'ordine de*  coleotteri ,  e  della  famiglia 
degli  erotileoi ,  stabilito  da  Geoffroy  , 
perchè  gli  è  parso  che  i  loro  tarai  fos- 
sero forniti  non  di  cinque ,  come  real- 
mente sono,  ma  di  tre  articoli.  Fabricio 
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e  Latrai  Ile  hanno  applicato  questo  Do- 
me ad  una  specie  di  quel  genere  d' in- 
setti ,  denominato  Mycetophagut  qua- 
drimaculatut  ,  I  coi  individui  vengono 
distinti  da  tarsi  a  tre  articoli.  [Lai.  (ri- 
toma.  Da  fri  tre  ,  e  tome  taglio.  ]  —  2. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  ssfodelee,  e  dell'esano" ria  raonogi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  daGavrler:  sono 
cosi  denominate  dall'avere  le  valve  del- 
la casella  a  tre  lati  ottusi  e  come  taglia- 
ti. —  3.  Cbfr.  Strumento  dagli  antichi 
adoperato  per  estrarre  il  cerume  con- 
densalo ed  indurito  nelle  orecchie. 

TRITONE.  Tri-tó-ne.  Filol.  Fig.  Uomo 
vile  ed  abietto. 

TRITONE.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  df  ret- 
tili batraciaoi  della  famiglia  degli  aro- 
deli, stabilito  da  Laureuti,  al  quale  ser- 
vì di  tipo  la  Salamandra  mormorata  di 
Latreilte,  che  è  la  Lacerto  talamandra 
laetutrit  di  Gmelin,  la  quale  vive  abi- 
tualmente nell'acqua  de  laghi,  e  da  ciò 
trasse  tal  nome  mitologico.  Secondo  pe- 
rò le  osservasioni  di  Dufay,  di  Demours 
e  dello  Spallanzani,  l'accoppiamento  di 
questi  rettili  avviene  fuori  dell'acqua  , 
e  dura  molti  giorni:  spandono  oltracciò 
un  fetidissimo  odore.  [Lai.  triton.) 

TRITONIA.  Tri-tò-ni-a.  St.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  conchiglie,  proposto  da  Schu- 
macher ,  il  qnale  corrisponde  al  Buoci- 
num  di  Lamarck.  [Lat.  tritonia.  Da  (ri- 
fon  tritone.]  —  2.  Bot.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  iridee,  e  della  trian- 
dria  monogioia,  stabilito  da  Poiret  con 
tal  mitologica  denominazione  ,  dall' al- 
lignar queste  piarne  ne'  litlorali  marit- 
timi. 

TRITONO.  7W-fò-*H-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  vermi  marini ,  stabilito  da 
Lamarck,  e  cosi  denominati  dalla  con- 
formazione della  loro  conchiglia,  simile 
a  quella  con  che  rappresentasi  quel  fa- 
voloso dio  marino.  [Lat.  tritmium.] 

TRITONO.  TH-io-no.  Sm.  V.G.  Mus.  In- 
tervallo dissonante  composto  di  tre  tuo- 
ni, due  maggiori  ed  uno  minore  ,  che 

Juò  chiamarsi  Quarta  superflua  o  Ecce- 
ente.  (Lat.  tritonum.  Da  fri  tre ,  e  fo- 
no* tono:  Tono  di  tre  tuoni.  ) 
TRITOSSIDO.  Tri-tòt  ti-do.  Sm.  comp. 
V.  G.  Chim.  Terzo  grado  di  combina- 
zione dell'ossigeno  coi  corpi  ossidabili. 
iLat.  tritoxydum.  Da  tritot  terzo,  e  oxot 
aceto,  e  per  estens.  ossigeno.) 
TRITTA.  7'rtf  fo.  Sf.  V.  G.  Zool.  Nome 
indicato  da  Gesaer  come  una  delle  de- 
nominazioni greche  date  al  Beccaccino. 
(Lat.  trictai.  Da  tryxo  io  strido.] 
TRITTERA.  JYif-fera.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  animali  molluschi ,  il  qnale 
comprende  una  sola  specie,  ch'è la  Tri- 
pterea  rotta,  la  quale  presenta  un  cor- 
po ovale,  carnoso,  terminato  da  tre  lobi 
compressi  ed  sliforml.  [  Lat.  tripttra. 
Da  fri  tre,  e  pteron  ala.] 
TRITTERELLA.  7Vif-f«-rèl-la.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
monopetali ,  della  famiglia  delle  bro- 
megliacee ,  e  della  triandria  monogioia 
di  Linneo ,  stabilito  da  Micbaox  con 
questo  nome,  a  riguardo  della  loro  ca- 
sella guarnita  di  tre  ale  membranose. 
(  f  at.  tripterella.  ] 
TRITTERIDE.  2rif-(è-ri.a*e.  Sf.V.G.Bot. 
Due  sperie  di  piante  :  una  del  genere 
Coreoptit,  la  cui  foglia  è  quasi  ternata 
o  divisa  in  tre  alette;  e  l'altra  del  gene- 
re Valeriana,  della  triandria  monogi- 
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oia,  e  della  famiglia  delle  dfpsacee,  eoo 
foglie  ternarie  congiunte  al  gambo,  par- 

■  te  delle  quali  si  distende  sopra  il  fnsto 
e  Io  rendono  tre  volte  alato.  [  Lat.  tri- 
pteryx.  Da  fri  tre ,  e  pteryx  dim.  di 
pteron  ala.  ] 

TRITTEBIGIO.  Trit-fe-ri-ovo.  Add.  m. 
Y.  G.  Bot.  e  Zool.  Aggiunto  de' semi  a 
tre  ale,  e  del  dorso  d'  un  pesce  fornito 
di  tre  pione.  [Lat.  tripterygium.) 

TRITTERONOTO.  7Vi(-(e-ro-nò-(o.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Genere  di  pesci  stabilito  da 
Lacèpède  nella  divisione  degli  addomi- 
nali, distinti  da  tre  pinne  od  alette  dor- 
sali. (Lat.  tripteronotut.  Da  fri  tre,  pte- 
ron ala,  e  noton  dorso.) 

TRITTEROSPERMO.  Trit-te-ro-tper-mo. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  genzianee  ,  e  della  pen- 
tandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Blame ,  e  così  denominate  dai  loro 
semi  provveduti  di  tre  appendici  mem- 
branose io  forma  di  ale.  Comprende  una 
sola  specie  ch'è  i\  Tripterotpertnum  tri- 
nervum,  che  cresce  a  Salale  nell'isola  di 
Giava.  [  Lat.  tripterotpermum.  Da  fri 
tre,  pteron  ala,  e  sperma  seme.  ] 

TRITTI ARCHI.  Trit- ti-àrehi.  Add.  e 
sm.  pi.  V.G.  Arche.  Magistrati  ateniesi 
investiti,  sul  terrò  d'una  tribù,  di  quel- 
la stessa  autoriti  di  cui  so  tutta  la  tri- 
bù godevano  i  Filarchi;  detti  anche  Fra- 
triarebi.  [  Lat.  trittyarehet.  Da  trittyt 
terza  parte,  e  archot  capo.) 

TRITTILIO.  7Vif-fi-li-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Pianta  del  Perii ,  che  nella  singenesia 
poligamia  eguale  forma  un  genere:  ed  è 
distinta  da  nna  resta  a  tre  piume. 
[  Lat.  triptilion.  Da  tri  tre ,  e  ptilon 
piuma.  ] 

TRITTONGO.  Trittón-go.  Sm.  V.  G.  PI. 
Trittongi  e  Trittonghi.  Gram.  Sillaba 
di  tre  vocali.  (  Da  fri  tre ,  e  phthongot 
voce. 1 

TRITTOTI.  7Vì(-fo-fi.  Add.  e  sm.  pi.  V. 
G.  Gram.  Nomi  difettivi  del  greco  o  la- 
tino idioma  con  tre  soli  casi.  [  Lat.  fri- 

r itoti.  Da  fri  tre,  e  ptoo  inns.  per  pipto 
o  cado.  ] 

TRITUME.  Tri-tù-me.  Sm.  Aggregato  di 
cose  trite.  [  Lat.  frufiula.  ]  —  2.  Minu- 
zia. —  3.  Beile  Arti.  Maniera  trite.,  Di- 
fetto d'esser  trito  nel  sigo.  di  Trito,  §0. 

TRITURA.  JVi  tù-rtf.  Sf.  V.L.II  tritare, 
e  la  Cosa  ridotta  in  tritoli.  [  Lat.  «rifa- 
rà. ]  —  2,  Per  metaf.  Afflizione,  Ango- 
scia. [Lat.  aerumna,  aegritudo.] 

TRITURARILE.  Tri-tu  rà-bi-le.  Add. 
com.  Agevole  ad  essere  triturato. 

TRITUR  AMENTO.  7ri-ltt-r«-menfo.Sm. 
Lo  stesso  che  Triturazione. 

TRITURANTE.  7ri-t«ràn-fe.  Part.  di 
Triturare.  Che  tritura. 

TRITURARE.  7ri-fu  rà«re.  Alt.  Ridur- 
re in  tritoli,  Far  tritura  di  checchessia. 
[  Da  frifum  part.  di  (ero  io  trituro.  ] 

TRITURATO.  Tri-fn-rd-fo.  Add.  m.  da 
Triturare. 

TRITURAZIONE.  7Vifu-ra-*id-»e.  Sf. 
Il  tritare,  Riducimelo  che  fessi  d'  al- 
cuna cosa  in  parti  trite.  (Lat.  tritura.  ] 
—  2.  Farm.  Operazione  che  consiste  nel 
ridurre  in  particelle  finissime,  median- 
te un  pestello  che  si  fa  scorrere  legger- 
mente sopra  di  esse ,  una  sostanza  su- 
scettiva di  scaldarsi  e  di  aggomitolarsi 
colla  percussione  diretta,  come  sono  le 
resine,  e  le  gomme-resinose. 

TRIUMVIRALE.  Tri-um-vi-ràAe.  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Triuovirale. 
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TRIUMVIRATO.  Tri-vm-vi-^à  to.  Sa. 
Lo  stesso  che  Triunvirato. 

TRIUMVIRO.  Tri-um-vi-ro.  Add.  e  sm. 
Lo  stesso  che  Trion viro.  [  TrUtm  viro- 
rum  di  tre  nomini.  ] 

TR'IUNCE.  Tri  ùn-ce.  Sm.  V.  L.  Metrol. 
Moneta  degli  antichi  Romani ,  che  ri- 
spondeva a  tre  ooce  ;  o  la  quarta  parte 
dell'asse.  [Lat.  friunew.]  —  2.  Misura 
lioesre,  Misura  di  capacità  de'  liquidi , 
Parte  della  libbra  ec. 

TRIONFALI?.  Tri-un-fà-le.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e  di'  Trionfale. 

TR1UNFARE.  Tri-unfà-re.  N.  tss.  V. 
A.  V.  e  di'  Trionfare.  —  *.  Godere, 
Festeggiare. 

TRIONFATO.  Tri-un-fà-to.  Add.  m.  da 
Trionfare.  V.  e  di'  Trionfato. 

TRIONFATORE.  Tri-un-fató-re.  Add.  e 
sm.  V.  A.  V.  e  di*  Trionfatore. 

TRIUNFO.  Tri-itn  fó.Sm.  V.  e  di'  Trionfo. 

TRIUMVIRALE.  Tri-un-vi-rà-le.  Add. 
com.  V.  L.  Appartenente  •'triuntirL 
[Lat.  triumviralii.] 

TRIUNVIRATO.  7W-un-e»-rà-to.  Ssa. 
V.  L.  Principato  di  tre  uomini.  [  Lat. 
trìumviratui.  ]  —  2.  Per  simil.  dicesi 
di  Tre  persone  unite  a  far  checchessia. 
—  3.  St.  Aut.  Primo  triunvirato  :  cosi 
dicesi  nella  Storia  romana  quello  com- 
posto da  Cesare,  Pompeo  e  Crasso  ;  Se- 
condo triumvirato,  quello  di  Ottavio, 
Antonio  e  Lepido. 

TRIUNVIBO.  7ri-ùn  ei-ro.  'Add.  e  sm. 
V.  L.  Uno  de'  tre  del  triunvirato."  [Lat. 
trhtmvir.]  —  2.  Arene.  Presso  i  Roma- 
ni diceransi  Triunviri  agrari!  o  delle 
Colonie,  I  magistrati  prepoeti  alla  fon- 
dazione o  al  reggimento  delle  colonie; 
notturni,  Certi  bassi  ufficiali  preposti  al 
buon  ordine  della  città  in  tempo  di  not- 
te; monetarii  o  monetali,  I  direttori  e 
sopraoteodenti  al  conio  delle  monete  ; 
capitali,  I  magistrati  inferiori  che  giu- 
dicavano gli  affari  criminali  e  facevano 
giustiziare  coloro  che  dal  Pretore  erano 
stati  condannati  a  morte  ;  mensarii.  Gli 
ufficiali  istituiti  nel  tempo  della  secon- 
da guerra  punica,  per  aver  l'Intendenza 
delle  monete  e  del  cambio;  della  salute. 
Tre  magistrati  di  sanità,  che  si  creava- 
no in  Roma  in  tempo  di  malattie  epi- 
demiche; per  costituir  la  repubblica,  I 
tre  magistrati  che  governarono  sovra- 
namente la  repubblica  e  la  spensero. 

TRI  URO.  Tri-ù-ro.  Sm.  V.G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  della  divistone  degli  apo- 
di, stabilito,  dopo  Commerson ,  da  La- 
cèpède ,  I  quali  si  distinguono  per  nna 
cortissima  pinna  caudale;  e  questa  con- 
fusa con  quelle  del  dorso  e  dell'ano,  che 
sono  pia  lunghe  ,  presentano  tutte  in- 
sieme l'apparenza  di  tre  code. 

TRIVELLA.  Tri-*>èl-la.  Sf.  Ar.  Me».  Stru- 
mento di  ferro  da  bucare  ;  e  ve  ne  sono 
di  diversa  grandezza  e  lunghetta;  altri- 
menti Succhiello.  (Lat.  faretra.  Del  tot. 
barb.  terebrella  dim.  di  faretra.] 

TRIVELLANTE.  Tri-vel-lànte.  Part.  di 
Trivellare.  Che  trivella. 

TRIVELLARE.  Tri-vel-là-re.  Alt.  Buca- 
re col  trivello  o  socchiello.  [  Lat.  tim- 
brare. ]  —  2.  E  per  simil.  —  3.  E  fig. 
Trivellare  sul  capo  ad  alcuno,  Tale  Bat- 
tergli, Percuotergli  il  capo. 

TRIVELLATO.  2  ri  wìAà-to.  Add.  m.dn 
Trivellare. 

TRIVELLATORE.  Tri-uel-la-td-re.Verb. 
m.  di  Trivellare.  Che  trivella.— ».  Per 
simil. 
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TRIVELLATURA.  Xv**tW<Mà-ra.  Sf. 
Il  trivellare. 

TRIVELLO.  ZH-eèMo.  Sa.  Ar.  Me».  Lo 
eteeee  che  Tritelle. 

TBIVELLONE.  Tri-vtlAó-ne.  Sto.  acer. 
di  Trivello.  Ar.  Me».  Trivello  grande  ; 
e  dicesi  più  pariieolarmente  di  quello 
ad  oso  di  piantar  magliuoli. 

TR1VERTINO.  Tri-vrr-iiw.  Sm.  Min. 
Lo  aieaao  che  Travertino. 

TRIVIALE.  Tri  vi-à -le.  Add.  com.V.L. 
Feriele.Ordioario,  Basso.  [L»i. triviali», 
vulgari»,  vili/.]— 2.  Bot.  Nome  triviale: 
così  chiamasi  il  Nome  tecnico  semplifi- 
cato ,  che  nel  metodo  di  Linneo  indica 
la  specie,  mentre  li  primo  indica  il  ge- 
nere— 4.  Ed  In  fona  di  sm. 

TRIVIALISSIMAMENTE.  Tri-via-lit-ii- 
«w-msii4e.ATV.superl.di  Trivialmente. 

TRI  VLALISSIMO.  Tri-vÌa-lli-t±mo.Aàd . 
m.  superi,  di  Triviale. 

TRIVIALITÀ.  Tri-via-li-tà.  Sf.  est.  di 
Triviale.  Qualità  di  ciò  eh'  è  triviale. 
[Ut.  ratio  trivialis.) 

TRIVIALMENTE.  Tri  viaUmin-te.  Avv. 
Ferialmente,  Ordinariamente.  [Lat.vtd- 
oori  modo.] 

TRIVIO.  Tr^vi-o.  Sm.  V.  L.  Luogo  dove 
rispondono  tre  vie.  [Lat.  trtemm.)— 3. 
Filol.  Scienza  del  trivio  :  così  chiama- 
vano i  nostri  antichi  la  Grammatica,  la 
Rettorie*  e  la  Dialettica  ;  e  Quadrivio 
r  Aritmetica  ,  la  Geometria ,  la  Musica 
e  l'Astronomia  :  sciente  che,  a  simili- 
tudine delle  strade,  conducono  alla  co- 
gnliiooe  del  vero. 

TROCAICO.  Tro-cà-i-co.  Add.  e  sm.  V. 
G.  Poe».  Sorta  di  verso  greco  o  latino  , 
•cosi  denominato  perebè composto  di  soli 
trochei ,  ovvero  perchè  vi  dominano  i 
trochei.  [Let.  froeatenus.] 
TROCANTERE.  Tro-can-tè-re.  Sm.  V.G. 
Anat.  Nome  dato  a  due  risalti  conside- 
rabili che  sporgono  l'iati  del  remore,  e 
quasi  sotto  al  suo  capo.  [Lat. trocanther.  j 
Da  troehao  io  giro.]  —  2.  Dicesi  Gran 
trocantere o Trocantere  maggiore,  quel- 
la prora  io*  oia  pia  greode  e  scabra  che 
occupa  la  parte  esterna  dell'osso,  e  Pic- 
colo trocantere  o  Trocantere  minore  ed 
miche  A  potisi  conoide,  Ls  protuberanza 
più  piccola  posta  nell'  interno  e  poste- 
riormente. 

TROCANTERI  A  NO.  Tro-can-td-rtà-no. 
Add.  m.  Anat.  Che  è  relativo  o  appar- 
tiene al  gran  trocantere.  [Ut.  troehan- 
terianui.} 

TROCANTERI»).  Tro-can4è-rUo.  Add. 
m.  Anat.  Ciò  ebe  appartiene  al  trocan- 
tere. Onde  Cavità  trocanlerice  dicesi 
Quella  fossetta  irregolare  nella  sommità 
spettante  alla  (accia  interna  del  gran 
trocantere  ed  in  cui  hanno  inseritone  i 
tendini  de'  muscoli  piramidale,  gemelli 
ed  otturatori. 

TROCANTINIANO.  Tro-can-li-nià  no. 
Add.m.Cbe  è  relativoal  piccolo  trocan- 
tere o  iroetntioo. [Ltì.troehantmianut.] 

TROCANT1NO.  Tro-can-ti-no.  Sm.Aoat. 
Nome  dato  da  Chaossier  al  piccolo  tro- 
cantere. [Lat.  trochanlinut.] 

TROCARRB.  Tro  eàr-re.  Sm.  V.  Frane, 
e  corrotta.  Chir.  V.  e  di'  Trequarti.  [In 
frane,  fruir  quart».] 

TROCHEO.  Tro-ehè-o.  Sm.  V.  G.  Poes. 
Nome  di  piede  nell'arte  metrica  de*Greci 
e  de'  Latini ,  corrispondente  di  molto 
allo  sdrucciolo  degl'  Italiani;  cosi  detto 
perchè  produce  un'armonia  scorrevole  , 
scudo  composto  di  due  sillabe,  una  luu- 
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ga  ed  una  breve.  [Lat.  troehaeut.  In 
questo  senso  il  gr.  trocheo»  vieo  da  tro- 
cheo» atto  a  correre:  e  questo  da  trecho 
lo  corro,  onde  trocho»  corso.]— 2.  Mecc. 
Manovella,  Lievs.  [Lat.  trochatut.  In 
gr.  trocho»  vale  anche  ruota,  anzi  tutto 
quello  eh'  è  rotondo.] 
TROCHEBA.  TVo-cM-ru.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  onilobee  dell' esaodria 
monoginia  ,  famiglia  delle  graminee  , 
coli'  ovario  superiore  ovale .  ed  il  seme  : 
nodo,  ovale  e  liscio;  il  anale  nome  egli 
avrà  certo  desunto  dalla  disposiilone 
de'  rami  della  loro  pannocchia  ,  i  quali 
partono  tutti  da  un  punto ,  e  si  diver- 
gono o  guisa  de'raggi  d'una  ruota. [Lai. 
trochtra.  Da  troehot  ruota  o  massa  ro- 
tonda.] 

TROCHBZIA.  Tro-chè-tùo.  Sf.  V.  G.Bot. 
Geoeredi  piante  della  monadelfia polian- 
dria, famiglia  delle  bntneriacee,  cosi  de- 
nominate dalla  disposi ziooe  io  forma  di 
ruota  delle  parti  componenti  il  loro  fio- 
re. [Lat.  trochetia.  Da  troehot  ruota.] 
TROCHIPORMB.  Tro-chi-fór-me.  Add. 
eoro.  V.  G.  Zool.  Aggiunto  di  testaceo 
a  forma  di  trottola.  (Lat.  trochi formi».] 

TROCHILITO.  7Vo-<?n»-n-to.  Sm.  V.  G. 
St.  Nat.  Fossili  o  Conchiglie  pietrificate 
del  genere  troco,  cosi  denominate  dalla 
loro  forma  rassomigliante  la  trottola. 
[Ut.  troehilithet.  Da  trocho*  trottola , 
e  litho»  pietra.] 

TROCHI  LO.  Trb-chi-lo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  delle  piche, 
stabilito  da  Linneo,  il  quale  comprende 
i  colibrì,  od  uccelli  mosca, cui  gl'India- 
ni, colpiti  da'loro  varii  e  brillanti  colori, 
chiamarono  Raggi  o  Capelli  del  sole. 
Vengono  eosl  denominati  dal  piccolis- 
simo loro  corpo  rotondo ,  e  dalle  gira- 
volte del  loro  volo  Intorno  ai  fiori.  Con 
questo  nome  veniva  indicato  da'  Greci 
un  piccolo  uccello  che  Vieillot  crede 
essere  il  troahtidet  o  Reatino,  o  Fora- 
ste pi  o  Re  degli  uccelli,  ano  de'piu  pic- 

•  coli  uccelli  di  Europa.  [Lat.  Iroehiltu. 
Dim.  di  troehot  trottola,  perchè  il  suo 
volo  tortuoso  è  slmile  si  giro  d'ons  trot- 
tola.] —  2.  Archi.  Membro  cavo  della 
base  della  coIoana ,  più  comunemente 
Cavétto.  Guscio,  Toodioe,  Scozia. 

TROCHINO.  Tro-ehì  no.  Sm. V.G.  Anat. 
Nome  Imposto  da  Chaossier  alle  due 
tuberosità  superiori  dell'omero,  avendo 
egli  chiamato  Trochiter  la  pia  grossa. 
[Lai.  trochinut.  Da  troehao  io  rivolgo.] 

TROCBISCO.  Troehitco.  Sm.  Farm.  Lo 
stesso  che  Troclsco. 

TROCBITE.  TVo-cM-fa.  Sm.  St.  Nat.  Lo 
etesso  che  Trocbilito. 

TROCHITBRIANO.IVoeW-le^iòVfio.Add. 
m.  Anat.  Cbe  appartiene  al  trochitero. 
[Lat.  trochiterianut.) 

TROCHITERO.  Tro-ehì-tero.  Sm.  V.G. 
Anat.  Nome  dato  da  Chaussler  alla  mag- 
giore delle  dne  tuberosità  su  perfori  del- 
l' omero.  [Lat.  trochiter.  Da  troehao  io 
giro.] 

TROC1SCO.  Tro-e»-«eo.  Sm.  V.  G.  Farro. 
Medicamento  composto  di  diverse  pol- 
veri ,  mescolate  con  tanto  sago  o  deco- 
zione che  facciano  una  pasta  solida  ,  e 
si  formano  a  foggia  di  gire! lette,  donde 
prese  il  nome.  Ve  n'ha  di  molte  specie, 
e  prendono  diverse  denomiosxioni ,  o 
dalla  materia  di  che  sono  composti ,  o 
dal  fine  che  hanno ,  o  da  chi  primo  li 
compose.  [Lat.  panili»,  trochiteut.  Da 
troehot  ruota.] 
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TROCLEA.  Trò-cla-a.  Sf.  T.  G.  Mecc. 
Macchina  con  una  o  più  girelle  per  sol- 
levar pesi.  [Lai.  troehlea.].—  2.  Anat. 
Denominazione  data  recentemente  da 
Cbanssier  all'eminenza  articolare  Inter- 
na della  estremità  inferiore  dell'omero  , 
la  quale  forma  una  specie  di  girella  su 
cai,  nel  moto  dell'antibraccio,  il  gomito 
si  ravvolge. —  Filol.  Sorta  di  supplizio 
presso  gli  antichi ,  ed  adoperato  dal  li- 
ranni  contro  i  martiri  del  cristianesimo. 
Era  propriamente  una  mota  con  cui  si 
alzava  lentamente,  e  con  violenta  si  fa- 
ceva eadere  il  martire  legalo  le  braccia 
con  una  corda. 

TROCLEARE.  Troele-à-re.  Add.  e  sm. 
T.  L.  Anat.  Uno  de'sei  muscoli  dell'oc- 
chio che  serre  a  tirarlo  sa  e  giù,  chia- 
mato Obbliqno  maggiore;  mentre  passa 
per  un  anello  cartilaginoso  e  ligamen- 
toso  come  iotorno  ad  una  carrucola  mo- 
bile ed  obbediente  al  moto  del  muscolo. 

•  [Lai.  troehleari».  Dal  lat.  Irochlao  car- 
rucola.] 

TROCLEARIO. .  Tro-cle-à-ri-o.  Add.  e 

sm.  Anat.  Lo  slesso  cbe  Trocleare. 
TROCO.  Trò-eo.  Sm.V.G.Filol.Giuoco  gre- 
co simile  a  quello  che  or  da'Romani  chia- 
masi Razzolo  o  Razzola  ,  cui  I  fanciulli 
facevano  girare.a  guisa  di  una  mola,  e, 
svolta  una  lunga  funicella,  scagliavano 
quel  tal  ruzzolo,  il  quale  dava  all'inno- 
cente età  un  suono  dilettevole  ,  ed  av- 
vertiva io  pari  tempo  di  lasciare  girare 
il  paleo.  [Lat..  trochu».  Troehot  com- 
manemeote  si  cava  da  troehao  io  scor- 
ro, io  giro.  Altri  in  vece  e  forse  meglio 
cavano  troehao ,  da  trocho» ,  e  troehot 
ere  don  fatto  per  esprimere  con  lo  scon- 
tro delle  lettere  t,  r,  e  il  suono  del  corpo 
che  gira.]— 2.  Zool.  Genere  di  testacei 
o  molluschi  della  classe  degli  univalvi , 
cosi  denominati  dalla  loro  forma  conica 
simile  ad  un  trottolo  o  paleo,  strumento 
di  legno  con  cni  si  trastullano  i  fan- 
ciulli faeeodolo  girare  con  una  sfera. 
TROCOCARPA.  Tro-eocàr-pa.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  epacridee,  stabilito  da  Roberto 

•  Browne  ;  sono  cosi  deoominate  dall'  a- 
vere  per  fratto  nna  bacca  entro  eoi  tro- 
vasi no  nocciuolo  a  forma  di  ruota. [Lat. 
troehoearpa.  Da  trocho»  ruota,  e  carpo» 
frutto. 1 

TR0C01DE.  Troeò-i-de.  Sf.  V.  G.  Geom. 
Linea  curva  o  cicloide  somigliante  ad 
una  trottola.  [Lat.  trochoide».  Da  tro- 
ehot trottola ,  e  idot  forma.]— 2.  Anat. 
Quella  specie  di  articolazione  ,  per  cui 
.un  osso  a  guisa  di  perno  s'inserisce  nel- 
l'altro, il  qua  le  sostiene  la  guisa  di  ruota. 

TROCOIDE.  Sm.  V.  G.  Zool.  Nome  d'una 
famiglia  di  molluschi  conchiliferi  pettl- 
nibranchi ,  stabilita  daCuvier,  i  quali 
preseotano  la  somiglianza  colla  trottola, 
ed  hanno  per  tipo  il  genere  troco. 

TROCOLICA.  TVo-eò-li-ca.  Sf.  V.  G. 
Mecc.  Scienza  delle  proprietà  del  moto 
circolare.  [Lat.  iroeholiea.] 

TROCOMETRO.  Tro  eb-me-tro.  Sm.  V. 
G.  Ar.  Me».  Strumento  per  misurare 
un  corpo  in  moto ,  la  cui  parte  princi- 
pale è  una  ruota  graduata  ,  I  cui  gradi 
Indicano  lo  spazio  percorso  dal  vascello 
o  dal  corpo  in  moto.  Macchina  proposta 
nel  1771  onde  conoscere  la  velocità  delle 
navi.  [Lat.  iroehometrttm.  Da  trocho» 
ruota,  e  metron  misura.] 

TR0FBALMENTE.TfO-fe-d-man-(a.ATV. 
Alla  guisa  di  chi  porta  trofeo. 


TBO 

TROFEO.  Tro-fio.  tw-  V.  6.  Propria- 
mente  ed  originariamente  Monumento 
eretto  in  ooor  degli  Pei  da)  vincitore  nel 
luogo  doro  aver  a  posto  in  Toga  il  ne- 
mico; e  consisteva  nel  principio  la  un 
albero  troncato  coi  appendeva»!  le  ar- 
mi eie  spoglie  tolte  ai  nemici.  Quest'oso 
da'Greci  passò  ai  Romani,  i  quali  n'eb- 
bero anche  di  portatili,  [Lai.  trophaeum. 
Da  tropao  io  volgo  in  fuga  l' inimico , 
mutalo  il  p  in  ph  alla  maniera  de'Dorii 
e  de'  Siciliani ,  seguiti  poi  da'  Latini. 
Tropao  vien  poi  da  trope  volgimento  , 
fuga.]  —  2.  Per  simil.  Contrassegno  e 
Memoria  d'azione  nobile  e  gloriosa.— 3. 
Per  melaf.  Contrassegno  notabile.  —  4. 
Archi.  Trofei  :  Oroamenti  di  architet- 
tura o  di  scultura  ,  composti  di  armi 
d'ogni  maniera,  insieme  ordinate  in  for- 
ma di  gruppo. 

TROFEOSO.  Trofe-6-so.  Add.  m.  Di  tro- 
feo. 

TROFERIA.  Tro  fe-rì  a.  Sf.  Archi.  Or- 
namento di  trofei. 

TROFIDE.  Trb-fi-de.  Sf.  V.  6.  Hot.  Al- 
bero della  Giamaica ,  il  quale  forma  un 
genere  nella  dioecia  tetrandria ,  e  nella 
famiglia'  delle  timelee  ,  stabilito  da 
Browne  e  distinto  dal  frutto  baccaio  mo- 
nospermo e  la  corolla  quadripeiala:  cosi 
denominato  dal  servir  quasi  esclusiva- 
mente nel  paese  natio  di  pascolo  al  be- 
stiame. [Lai.  trophis.  Da  troph$  io  nu- 
trisco.] 

TROFOLOGIA.  Trofo-lo-g\-a.  Sf.  V.  0 
Hed.  Trattato  degli  alimenti.  [Lat.  fro- 
phologia.  Da  irophe  nutrimento,  e  logos 
discorso.] 

TROFONE.  Tro-fà-M.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  molluschi  conchiliferi  unival- 
vi ,  stabilito  da  Denvs  De  Mootfort ,  a 
cui  servi  di  tipo  il  Murtx  magtllanicui 
di  Lamark ,  [che  si  presenta  a  foggia  di 
sifone,  ossia  curvato.  [Lat.  trophon.  Da 
Irepo  io  volgo.] 

TROFONOS1.  Tro-fo  nù'$i.  Sf.  V.  G.Med. 
Malattia  provvedente  dalla  nutrizione. 
[Lat.  trophonusi.  Da  trophe  nutritiooe, 
e  nutoi  per  nouot  malattia.] 

TROFOPATIA.  Trofopa-t\a.  Sf.  T.G. 
Med.  Lo  stesso  che  Trofoousi.  [Da  tro- 
phe nutrizione,  «pathos  malattia.] 

TROFOSPERMO.  Trofo-spèr  mo.  Sm.V. 
G.  Bot.  Placenta  o  Parte  del  frutto  che 
sostiene  il  seme  a  fornisce  il  sago  nu- 
tritivo :  denominazione  nuova  proposta 
da  Richard,  la  quale  corrisponde  al  Pla- 
centari di  Mirbel ,  ed  allo  Spermoforo 
di  Link.  [Lat.  trophospermum.  Da  tro- 
phe alimento,  e  fperma  seme.] 

TROGALIE.  Trogà  li-s.  Sf.  pi.  V.  G. 
Filol.  Cosi  chismsronsi  le  frutte  che  so- 
glioosi  mangiare  finito  il  pranzo  ;  le 
quali  noi  con  vocabolo  francese  chia- 
miamo Dessert ,  ed  i  Latini  Belluria. 
[Lat.  trogalia.  Da  trago  io  mangio,] 

TROGIOLATUBA.  Tro-gio-latit-ra.  Sf. 
Ar.  Mea.  Quelle  sottili  falde  che  trae  la 
pialla  nel  ripulire  il  legname. 

TROGLETA.  Troglè-ta.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Specie  di  rondone  nero  che  nidifica  nelle 
caverne.  [Ut.  Irogleta.  Da  trogU  ca- 
verna.] 

TROGL1ARE.  Tro-glià  re.  N.  ass.  Idio- 
tismo fiorentino.  Lo  stesso  che  Balbu- 
tire, Balbettare.  [Lat.  balbutire.  Da  Tro- 
glio.) 

TROGLIO.  Trò-glio.  Add.  m.  Idiotismo 
fiorentino.  Che  tartaglia  ,  Che  troglia  , 
Che  ha  la  lingua  un  po'grossa  ed  men 


che  scilinguato.  (Lat.  balbus  ,  hlaetui. 
Dal  gr,  travici  di  simil  senso,  cangialo 
l'au  in  o.j 

TROGLODITARO.  Tro-%lo-di-tà+Q.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  piante  del  genere 
musa,  il  cui  frutto  grossolano  serve  d'a- 
limento agli  abitanti  delle  Isole  Molu- 
che,  I  quali  essendo  ancora  nello  staio 
selvaggio ,  soggiornano  nelle  caverne. 
[Lat.  f  roolodylorum.  Da  troglodyUs  ahi- 
tator  di  caverne.] 

TROGLODITB.  Tro-glo-tUU.  Sm.  Y.  G. 
Zool.  Genere  di  uccelli  stabilito  a  sca- 

Pito  delle  motacille  e  delle  Silvio ,  dei- 
ordine  de' passeri,  i  quali  hanno  le  più 
grandi  reiasioni  coi  BeguUu  o  Realino. 
Abitano  nelle  spelonche,  nelle  caverne, 
e,  nel  fitto  inverno,  entro  la  caviti  degli 
alberi  annosi.  [Lat.  troglodytes.  Da  Iro- 
glodytes  abitator  di  caverne.]— 2.  Ge- 
nere di  mammiferi  quadrumani ,  stabi- 
lito da  Geoffroy  per  collocarvi  una  spe- 
cie di  Scimmia  o  l'Oraog  ehirapensee 
che  abita  volentieri  nelle  caverne. 
TBOGO.  Trb-go.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  coleotteri  dell'ordine  de'peota- 
meri ,  e  della  famiglia  de'  lamellicorni 
o  pentaloceri,  stabilito  da  Fabricio.  Fu- 
rono dapprima  confusi  cogli  scarabei  ; 
e  sono  cosi  forse  denominali  dal  modo 
col  quale  si  nutriscono ,  cioè  col  rodere 
le  foglie  ed  i  germogli;  proprietà  perai 
tro  comune  a  molli  altri  generi  di  que- 
sta classe  d'insetti.  [Lat.  tro».  Da  irogo 
lo  rodo.] 

TROGODERMO.  Tro-go-dèr-mo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  coleotteri  del- 
l'ordine  de1  penlameri  e  della  famiglia 
degli  stereoceri,  cosi  denominali  dal 
loro  istinto  di  rodere  le  pelli.  [Lat.  tro- 
godermus.  Da  trogo  io  rodo ,  e  derma 
pelle.] 

TROGOLETTO.  Tro-golU-to.  Sm.  dira. 

di  Trogolo.  Ar.  Mea.  Piccolo  trogolo.  Lo 

stesso  che  Truogoletto. 
TROGOLINO.  Tro-go-U  no.  Sm.Ar.Mes 

Dim.  di  Trogolo.  Lo  stesso  cheTruogo 

letto. 

TROGOLO.  Trò-goAo.  Sm.  Ar.  Me*.  Lo 
stesso  che  Truogolo. 

TROGOLO.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  d'ara- 
cnidi  tracheari,  della  famiglia  delle  fa- 
langiti, stabilito  da  Laireilie  con  alcu- 
ne specie  del  genere  aearus  di  Linneo  ; 
cosi  denominate  dal  vivere  rodendo. 
[Lai.  trogolus.] 

TROGONTERIO.  Tro-gon-te-ri-o.  Sm.  ?. 
G.  Filol.  e  St.  Nat.  Animale  di  cui  fu 
trovata  la  testa  pietrificata  nelle  vici- 
nante di  Azoff,  città  della  piccola  Tar- 
larla. Non  se  ne  conosce  finora  la  specie 
vivente;  ciò  nondimeno  dall' osservarne 
la  conformazione  ,  Fischer  ha  rilevato 
appartenere  al  genere  de'  Castori  ed  alla 
famiglia  de' roditori,  de' quali  ultimi 
rappresenta  l'antico  tipo,  o  la  famiglia 
de'  rosicanti.  [  Lat.  trogontherium.  Da 
trogo  io  rodo,  e  therion  bestia.  ] 

TROGOSITARII.  Tro-gosi-tàri-i.  Sm. 
pi.  V.  G.  Zool.  Nome  della  quarta  tribù 
degl'insetti,  della  famiglia  de'silofagi , 
la  quale  comprende  insetti  divoratori 
del  frumento,  della  classe  de' coleotteri, 
e  dell'ordine  de'  tetrameri ,  stabilita  da 
Laireilie,  e  che  ha  per  tipo  il  genere  tro- 
gossiia.  [  Lat.  trogusUarii.  Da  trogo  ió 
rodo,  e  attor  frumento.  ] 

TROGOSSITA.  Tro-ooi-al-to.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d' insetti  della  prima  se- 
zione dell'ordine  de'  coleotteri,  della  fa- 
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miglia  de'  silefagl,  e  della  tribade  Ivo- 
gossiti,  la  larva  d' una  delle  cui  specie 
nelle  parti  meridionali  della  Francia 
corrode  1  grani,  e  rappresenta  l' antico 
tipo  della  famiglia.  [Lat.  rrofoaaifa.] 
TROIA.  Trò.ja.  Sf.Filol. Giuoco  equestre 
degli  antichi  Romani  ;  Giostra  a  caval- 
lo, ehe  facevasi  da'  figlinoli  de'  pa  trizi i 
romani  nel  circe;  cosi  chiamata  da' Tro- 
jan! che  l*  istituirono  in  Italia.  [  Lat- 
Trojtx.  Notisi  che  la  celt.  gali,  frana* 
vai  combattimento.) —  2.  Milit.  Nome 
dato  nel  medie  evo  ad  una  maechana 
bellica  acconcia  ad  abbatter  mora.  [Ila 
dieta,  quod  ktmutn,  ut  sm,  stibvtnat.] 
TBOJA.  Sf.  Zool.  La  femmina  del  bestia- 
me porcine.  [Lai.  porca,  sa*.  Dal  frane. 
trvie ,  che  vale  il  medesimo  :  e  queste 
dal  cell.  gali,  truaill  imbrattare,  spor- 
care, sozzare.  In  broli,  «remi  sporchez- 
za, sozzura.)  —  2.  Fig.  Detto  a  tensasi- 
na  per  ingiuria.  [  In  celt.  gali.  trumUl 
contaminare ,  violare  la  castità ,  on- 
de trualtidh  contaminato,  violato, 
rollo. 

TROJACCIA.  Tro-iào-oia.  Sf.  pagar. 
Troja  nel  sigo.  di  Femmina  disonesta  , 
e  dicesi  per  ingiuria. 

TBOJANO.  Trojà-no.  Add.  sa.  Valer. 
Aggiunto  di  cavallo  che  he  lunghe  o- 
recchie,  e  che  le  muove  spesso.  Da  al- 
cuni è  soche  detto  Calabrese. 

TBO J ATA.  Tro-jà-ia.  Sf.  V.  A.  a  fuor 
d'uso.  Milit.  Truppe  di  gente  serva  ehe 
seguiva  in  guerra  il  suo  signore:  In  ates- 
so che  Masnada  nel  primo  e  pia  antico 
suo  significato.  [  Dal  celt.  irland.  Irene, 

,  in  ga  il.  trend,  ir  suda,  banda,  stuoie  di 
nomini.  ] 

TROMBA.  Tróm-ba.  Sf.  Nel  senso  musi- 
cale. Strumento  di  fiato  senza  bachi , 
fatto  d'una  soltil  canna  d'ottone  e  d'al- 
tro metallo  elastico  e  leggiero ,  pio  o 
meno  lungo  eche  si  va  allargando  Tersa 
il  fondo,  ove  termina  io  forma  di  padi- 
glione. Ora  l' usiamo  ripiegato  in  giro 
due  volle,  onde  poterlo,  sonando,  lane- 
re  comodamente  colla  mano  destra.  La 
parte  che  si  preme  colle  labbra  per  cac- 
ciarvi deotro  il  fiato  si  chiama  Bacchi- 
no ;  e  l'estrema  assai  più  larga ,  Padi- 
glione. [Lat.  tuba.  In  celt.  gali,  trota» 
e  trompaid ,  in  brett.  trompil ,  in  leu. 
trompete  ,  in  ingl.  frusta**  ,  in  engh. 
trombila,  in  oland.  franosi ,  in  isved. 
trumpet,  io  frane,  trompeue ,  in  provenz. 
troumbo  e  trombe,  in  Up.  (rosane  e  erom- 
pala, in  illir.  fruiti  e  irublja  ,  in  Iti. 
tuba  son  vo:i  che  vegliano  ancora  trom- 
ba,  e  di  cui  la  prima  origine  sta  nei- 
l'ooomaiopea.  ]  —  2.  Quando  si  scrive 
per  due  trombe,  una  dicesi  Prima  e  l'al- 
tra Seconda.  Quando  si  scrive  per  quat- 
tro trombe ,  la  tersa  dicesi  Principale , 
perchè  esegue  f  passi  rapidi  a  doppio  e 
triplice  colpo  di  lingua  ,  e  gli  arpeggi 
che  riempiono  la  parte  intermedia.  La 
quarta  chiamasi  Toccato  [  dal  fr.  to- 
quet  o  doquet),  e  fa  per  lo  piò  le  veri 
de'  timpani  in  mancanza  di  essi.  —3. 
Onde  Sonar  le  trombe,  dicesi  nel  senso 
proprio  tanto  nell'alt,  quanto  nel  oeaU 
—  4. E  per  simil.  Sonar  le  trombe  scher- 
zevolmente ed  in  modo  basso  dicesi  di 
Chi  trae  corregge.  —  S.  Far  come  la 
tromba,  dìcesi  proverb.  di  Cbi  parla  per 
bocca  d'altri ,  essendogli  stato  imposto 
e  ordinalo  quello  che  dee  dire.—  6.  Fig. 
Canto  epico.  —  7.  Strumento  usato  dal 
Banditore  nel  pubblicare  i  bandi.  Onde 


Digitized  by 


Google 


dkefli  Vendere  «Ila  trombi  «  tale  Ven- 
dere eoo  autorità  pnbblica  a  aoon  di 
tromba ,  per  liberate  al  maggiore  offe- 
rente ;  Sobaatare.  [  Ut.  vendere  sub 
hatta.)  —  8.  Dicasi  Esser  tromba,  e  fig. 
▼ale  Esser  nunzio,  propagatore  t  diffon- 
ditore di  ooa  novella  o  simile.—  9. Di- 
cesi Pigliar  la  tromba ,  Mettere  sulla 
tromba»  e  fig,  vogliono  Divulgare,  Pro- 
pagare una  cosa  ;  detto  cosi  per  simil. 
del  Banditore,  il  quale  soona  la  tromba 
nel  pubblicare  1  bandi.  [  Lat.  tuba  ca- 
ntre.} — 10.  Dicesi  Mala  tromba,  e  fig. 
rale  Pessima  lingua.  —  li.  Strumento 
militare  di  fiato ,  antichissimo  in  tutti 

gli  eserciti,  ove  era  usato  così  dalla  Teo- 
ria, come  dalla  cavalleria  ;  ma  ora  è 
pia  proprio  di  quest'ultima  milisis,  dan- 
dosi con  esso  tutti  i  segoi  delle  fazioni 
e  degli  ufflzii  loro  ai  soldati  ;  è  della 
forma  descritta  nel  g.  primo  e  portasi 
per  lo  più  ornata  di  un  drappo  tagliato 
in  quadro  e  riccamente  guarnito.— >  13. 
Onde  Suoni  della  tromba  chiamane!  nei 
reggimenti  di  cavalleria  Que' segni  che 
si  danno  a'  soldati  colle  tromba ,  e  che 
essendo  vari!,  secondo  i  mii  doveri  e 
fasiooi  per  eoi  si  (anno,  prendono  da 
essi  le  loro  denominaiioni  particolari. 

—  13.  Dkesi  Tra  trombo  e  tamburi ,  e 
fig.,  vale  Fra  le  armi,  Nelle  cose  della 
milizia.  —  14.  Dicesi  Der  nelle  trombe 
e  vale  Cominciare  a  sonarle;  e  fig..  Ghia- 
mare  a  battaglia.  — 15.' Arche.  Nell'an- 
tichità ebbe  questo  strumento  varie  de- 
nominaziooi.  Dicevasi  Tromba  argiva , 
L'antica  tromba  greca,  che  aveva  la  for- 
ma d'un  tubo  conico ,  luogo  circa  due 
piedi,  eoo  un  padiglione  che  tramanda- 
va il  suono.  (Lat.  talpinx.]  —  16.  Dl- 
cevaai  Tromba  celtica  o  gallica,  una 
Tromba  in  uso  presso  gli  antichi  Greci 
che  aveva  un  suono  scoto  e  forte  assai. 
[Lat.  eormto.]  — 17.  Dicevasi  Tromba 
inedia,  Un'antica  tromba  greca  di  ginn- 
co  e  di  suono  grave  ;  paflagonica ,  Do 
antico  strumento  greco  di  suono  grave, 
con  un  padiglione  somigliante  ad  una 
testa  di  bue;  romana,  Uno  air  omento  di 
forma  dritta,  che  terminava  in  un'aper- 
tura più  larga  ed  alquanto  ripiegata.— 

18.  Eccl.  Festa  delle  trombe:  Solennità 
degli  Ebrei  nel  giorno  in  coi  comincia- 
vano il  loro  anno  civile,  e  che  era  indi- 
cata col  suono  delle  trombe,  e  vi  ai  fa- 
cevano speciali  sacrificii.  Corrispondeva 
ad  nn  giorno  del  mese  di  Settembre.  — 

19.  Mat.  Strumento  in  forma  di  trom- 
ba, che  si  adopera  da  chi  ha  l'udito  in- 
grossato, e  che  aiuta  l' udite  coti'  acco- 
star la  sua  becchetta  all'orecchio.  [Lat. 
tuba  acustica.  ]  —  20.  Dicasi  Tromba 
pariante,  Quella  che  ingrandisce  tanto 
la  voce,  che  lo  parole  possono  udirsi  di- 
stintamente in  gran  lontananza.  [  Lat. 
Mmtorccfkonica.  )  —  Si.  Filol.  T.  del 
giuoco  delle  minchiete.  È  una  carta 
della  specie  de'  tarocchi  ch'è  la  miglio- 
ra di  tolte  ;  cosi  detu  dalla  figura  della 
Fama  con  due  tromba  alia  bocca  che 
v'è  dipinta.  —  23.  Onda  fig.  Le  trombe 
dicesi  di  cosa  eccellente  nel  suo  gene- 
re. —  23.  E  però ,  Andarne ,  Torna- 
re o  Venire  eolie  trombe  nel  sacco  vo- 
gliono Andarsene,  o  Tornare  da  qual- 
che impresa  che  non  aia  riuscita.  [Lat. 
re  infèsta  rodare,  lupus  hiat.j  —24.  Dar 
io  tromba ,  fig.,  vale  Far  checchessia 
con  ogni  maggiora  aforzo  e  apparenza. 

—  28.  Mua,  Questo  nome  trovasi  nella 
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musica  adoperato  anebé  ad  altri  osi* 
Registro  d'organo  di  canne  a  lingua , 
aperto,  di  due  piedi,  che  serve  d'unteo» 
no  al  principale.  —  26.  Dicesi  Tromba 
di  caccia  ed  è  L'antico  nome  del  corno 
di  eaecia.  Ci  ba  por  nn  registro  d'orga- 
no di  nn  tal  nome.  —27.  Dicesi  Trom- 
ba marina ,  uno  Strumento  musicale 
d'ona  corda  sola,  che  ai  suona  col  l'arco, 
e  rende  on  tuono  simile  s  quello  della 
tromba  da  fiato.  —  28.  Dicesi  Tromba 
di  zucca.  Dna  lunga  zucca  nella  cui  par 
te  più  angusta  sogliono  alcuni  villani 
porre  una  zampogna  ;  e  della  parte  pib 
larga,  togliendone  una  porzione,  vengo- 
no a  formare  ooa  spezie  di  corno  bovi- 
no, che  rende  nn  suono  rauco  e  treman- 
te. —  29.  Anat.  Per  simil.  Trombe  o 
Tube  Falloppiane:  cosi  chiamansi  Due 
condotti  che  nascono  dalle  parti  supe- 
riori e  laterali  del  fondo  dell'utero,  per 
la  prima  volta  scoperti  dal  Falloppfo. 
—  30.  Veter.  Portar  la  coda  a  tromba: 
dicesi  da'  maliscalcbi  e  cavallerizzi  del 
cavallo  che  la  porta  ripiegata  io  su  a 

Salsa  d'  arco.  —  31.  Zool.  Proboscide 
ell'elefaote.  [  Lat.  promucis.  )  —  32. 
Cosi  dicesi  altresì  Quella  parte  onde  le 
mosche,  le  zanzare,  e  simili  succhiano 
i  liquori.  —33.  Dicesi  Tromba  marina 
da'  naturalisti  una  Specie  di  nicchio  o 
muriee  che  si  suol  rappresentare  in  ma- 
no a*  Tritoni,  perchè  gli  ai  dà  flato  come 
alle  trombe — 34.  Milla.  Cosi  chiamasi 
pure  L'apertura  della  eannooiera,  d'on- 
de si  spars  il  cannone ,  detto  cosi  per- 
chè ,  a  similitudine  delle  trombe ,  va 
dallo  stretto  nei  largo.  —  35.  Fu  detto 
Tromba  e  Tromba  di  fuoco  Uno  stru- 
mento militare  da  fuoco,  tatto  di  legno, 
di  ferro  o  di  rame,  tondo  o  cavo,  lungo 
da  tre  sino  a  nove  piedi ,  che  si  usava 
ne'  secoli  xvi  e  xvu ,  e  si  empieva  di 
polvere  e  d'altre  materie  accendibili  in- 
nestandosi sulla  punta  di  una  picca ,  o 
reggendosi  con  Inngo  manico  di  legno, 
onde  scagliarlo  contro  a'  nemici.  Era 
questa  tromba  guarnita  in  cima  d'uno 
stoppino,  col  quale  le  si  dava  fuoco ,  e 
giovava  cesi  ne' luoghi  stretti  a  negli 
attacchi  sotterranei,  come  per  atterrare 
ed  abbruciar  porte  e  rastrelli,  e  per  di- 
sordinar gli  squadroni  nemici  se  qoesti 
se  la  lasciavano  accostare.  —  SS.Mecc. 
Macchina  di  forma  cilindrica ,  che  per 
via  d' uno  stantuffo  serve  ad  innalzar 
acqua  ,  e  perciò  chiamasi  pure  Tromba 
idraulica.  [Lat.  antlia.]  —  37.  Marin. 
Strumento  meccanico ,  nel  senso  del  g 
precedente ,  adoperato  principalmente 
ad  cetrarie  l'acqua  che  a'  Introduce  nel 
bastimento  per  le  falle,  o  io  altro  modo, 
sollevandola  all'altezza  dal  ponte,  da 
dove  si  fa  discendere  In  mare.  —  88. 
Onde  Rivincer  l'acqua  colla  tromba,  di- 
ce*! quando  l'acqua  che  si  estrae  dalla 
nave  colla  tromba  sopera  la  quantità  di 
quella  che  eolia  nella  nave.  —  89.  Es- 
sere a  una  o  a  due  trombe,  vale  Servirsi 
contiouamenle  d"  una  o  di  due  trombe 
per  votar  l'acqua  ch'è  nella  nave.— 40. 
Francar  la  tromba ,  vale  Giltar  pib  a- 
cqua  eolla  tromba  di  quella  ch'entri  nel 
bastimento.  —  41.  Dicesi  Alla  tromba, 
ed  è  un  Comandamento  a  coloro  che  deb- 
bono trombare  d'andare  a  votar  l'acqua 
che  può  essere  nella  nave.  —  42.  Dicesi 
La  tromba  è  caricata,  e  significa  che  si 
è  mesaa  dell'acqua  Della  tromba  perchè 
possa  tirar  ah  quella  delia  sentina.  E 
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si  dica  che  non  è  caricata ,  quando  non 
v'è  aequa.  —  43.  Di  cesi  La  tromba  è 
intasata.qoando  insiemecoiracqna  v'en- 
tra del  sabbiooe  o  altro  che  impedisce 
alla  tromba  di  fare  il  suo  uffizio;  è  sven- 
tata, quando  è  spaccata  a  non  può  pib 
servire  se  non  è  accomodata;  è  alta', 
quando  non  vi  è  pib  acqua  nella  nave, 
onde  la  tromba  oon  tira  pib  acqua.;  è 
alla  presa,  quando  s'è  posta  dell'  acqua 
nella  tromba  per  significare  che  avvene 
la  quantità  bastante  per  tirar  sb  l'acqua 
della  nave;  si  scarica  ,  e  significa  che 
l'acqua  ch'era  rimase  nella  tromba,  do- 
po d'aver  trombato  ricade  nella  sentina, 
e  ch'essa  tromba  non  fa  più  il  ano  nflzio 
se  non  la  ai  carichi  di  nuovo.—  44.  Di- 
eoosi  Trombe  a  ruota  o  a  catene ,  le 
Trombe  fatte  a  no  dipresso  come  le  mo- 
le, piantate  l'uoa  accanto  all'altra  e  che 
salgono  o  scendono  vicendevolmente. 
Vuoisi  che  vuotino  pib  acqua  che  le  al- 
tre trombe,  e  si  conservino  meglio;  ma 
ingombrano  molto  la  sentina ,  e  fanno 
nno  strepito  molestissimo.  Le  ossvano 
gl'Inglesi  piantandole  in  mezzo  alla 
nave.  —  45.  Dicesl  Tromba  della  vela, 
uoa  Striscia  di  tela  di  ottone,  che  s'ag- 
giunge alla  vela  latina,  perehè  sia  pib 
corra  da  una  parte,  ed  abbia  pib  corpo. 
—  46.  Idraul.  Tromba  sotterranea:  così 
chiamasi  dagl'idraulici  lombardi  ciò  che 
io  Toscana  si  dice  Chiavica  o  Botte  sot- 
terranea. —  47.  Fi s.  Tromba  di  mare  : 
Turbine  o  Vortice  d'aria  ,  che  vien  giù 
da  nube  squarciata,  e  termina  sul  ma- 
re ,  formando  ooa  colonna  ,  dentro  la 
quale  l'aria  essendo  molto  assottigliata 
.  vi  sale  l'aequa  del  mare  ;  fenomeno  ebe 
segue  comunemente  In  tempo  di  burra- 
sca. —  48.  Ar.  Mes.  Tromba  da  vino  o 
da  barile:  cosi  chiamano  comunemente 
in  Toscana  uoa  Specie  di  tromba  torta, 
fatta  per  lo  pib  di  latta  ,  con  cannello 
di  piombo  ;  e  si  tirs  col  fiato  per  Air  ve- 
nir fuori  il  vino  o  altro  liquore  da  on 
barile  o  altro  vaso.  —  49.  Specie  di  sub- 
bio, o  piuttosto  sobbiello,  su  oui  si  av- 
volge a  mano  il  drappo  che  ai  vuol  man- 
ganare; a  differente  del  subbio,  che  non 
si  può  volgere  che  colle  leva.  —  50. 
Fuoco  artificiato  o  d'allegrezza.  — 
51.  Parte  pendente  dalle  maniche  del- 
le vesti  ;  cosi  anticamente  detto  per 
simil. 

TROMBA.  Add.  e  sm.  Trombadore,  Trom- 
betta; ma  propriamente  oggidì  si  chia- 
mano Trombi  i  Banditori. 

TROMBADORE.  7Ytrni-6a-dd-re.  Add.  e 
sm.  Sonator  di  trombo.  [  Lat.  buccina- 
tot,  tubieen.] 

TROMBARE.  7rom-oà-re.  N.  ass.  e  pass. 
Mus.  Sonar  la  tromba.  (Lat.  tuba  cane- 
re,  buccinare  .}  —  2.  E  detto  anche  d'ogni 
altro  strumento  da  fiato.  —  3.  Mandar 
suono.— 4.  Chiamare  a  battaglia  a  suon 
di  tromba.  —  8.  E  per  simil.  detto  del 
Romoreggiare  delle  foglie  agitate  dal 
vento.  —  6.  Vendere  a  suon  di  tromba; 
detto  anche  attivamente.  —  7.  B  fig. 
Pubblicare,  Divulgare,  Spargere  alcuna 
cosa  ridicendola  da  per  tutto.  —  8.  At- 
tivamente nel  senso  proprio.  —  9.  Ar. 
Mes.  e  Marin.  Trombare  ,  oggi  pib  co- 
munemente ,  vaie  Adoperar  la  tromba 
par  alzare  o  estrsr  l'acqua  .  o  altro  li- 
quido. I  marinai  usano  pib  sovente  il 
framesismo  Pompare. 

TROMBATA.  2Vom-6tt-lo.  Sf.  Sona  meo  lo 
di  trombe. 
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TROMBATO.  Trom-bà-to.  Add.  m.  da 
Trombare  in  tatti  i  scoi  significati. 

TROMBATOTI  E.  Trom-ba^tó-re.  Add.  e 
so.  Y.  A.  Lo  6tesso  che  Trombsdore. 

TROMREGG1ANTE.  Trom~beg-già»-U. 
Pirt.  di  Trombeggltre.  Che  trombeg- 

TBOMBEGGIARE.  Trom-beg-giàm.  N. 
ass.  e  pass.  Sonar  la  tromba  ,  e  fig.  Di- 
vulgare. —  2.  Per  simil.  Scoreggiare. 

—  3.  Risonare  a  guisa  di  tromba. 
TROMREGG IATO.  Trotn  beg-già-to.Aàà. 

m.  da  Trombeggiare. 
TROMBETTA.  2VoMS-MMo.Sf.Mus. Di m. 
di  Tromba.  Picciola  tromba —  2.  Di- 
cesi Menar  la  trombetta  e  vale  Sonarla. 

—  3.  E  per  simil.  —  4.  Zool.  Specie 
d'uccello  del  genere  agami  dell'ordine 
de'  gallinacci.  Questo  nome,  tratto  dalla 
voce  di  tal  uccello,  fu  immaginalo  da 
Barrare  ed  adottato  da  parecchi  mo- 
derni naturalisti.  —  3.  Specie  di  pesce 
del  genere  fiitularia  di  Linneo,  e  della 
diri  sione  degli  addominali  :  è  così  de- 
nominato dalla  aoa  conformaiione  a  fog- 
gia di  tromba.  —6.  Specie  di  pesce  del 
genere  Singnato  e  del  eentriseo  o  bec- 
caccia di  mare.  —  7.  Bot.  Genere  di 
funghi,  stabilito  da  Adanson.  e  figuralo 
da  Micheli  sotto  il  nome  di  Fungoida- 
«lar,  eh'  è  il  Canihareìlus  cornucopioi- 
dei  di  Persoon,  il  quale  si  presenta  sot- 
to la  forma  d'una  piccola  tromba. 

TROMBETTA. Add. e  sm.Sona lordi  trom- 
betta o  di  tromba.  ILat.  tubicm.]  —  2. 
E  si  prese  da' nostri  antichi  scrittori 
per  Quella  persona  che  ai  manderà  a 

r lamentare  coll'inimico ,  e  ch'era  per 
più  un  trombettière.  —  3.  Dicesi 
Trombetta  generale,  Quel  trombetta  che 
stando  presso  al  capitano  generale  d'un 
esercito  ne  partecipava  gli  ordini  a  tntt' 
i  trombetti  delle  compagnie  o  de'  reggi- 
menti.—4..  E  fig.  Gicalatore.  —  5. 
Zool.  Pesce  trombetta  :  così  chiamano  i 
pescatori  un  pesciolino  di  mare  schiac- 
ciato, e  di  color  rossigoo  sulla  schiena, 
il  quale  è  armato  d'uno  spontoncino,  o 
spada,  come  dicono,  ed  è  così  detto  dal- 
la sua  bocca  molto  allungata.  Il  Pesce 
trombetta  è  YAper  dei  Rondelesio. 
TROMBETTANTE.  Trotn  oeMon-to.Part. 

di  Trombettare.  Che  trombetta. 
TROMRETTARE.  Trom-òeMà-re.N.ess. 
Sonar  la  trombetta.  [Lat.  buccinare.] — 
2.  Per  simil.  e  in  modo  basso.—  3. Fig. 
Divulgare  o  Spargere  alcuna  cosa,  ridi- 
cendola per  tutto.  [Lat.  pervutgora.] 
TROMRETTATO.  Trom-aeMo-to.  Add. 
m.  da  Trombettare.  —  2.  Venduto  alla 
tromba,  cioè  all'asta,  all'incanto. 
TROMBETTATORB.  Trom-bet-ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Trombettare;  ma  si  usi  per 
lo  più  in  forza  di  sm.  per  Trombettare. 
(Ut.  tubicen.] 
TROMBETTATE  ICE.  Trom-bel-ta-tri-ce. 

Verb.  f.  di  Trombettare. 
TROMBETTIERE.  Trom-bet-tiè-re.  Add. 
a  sm.  Sooator  di  tromba ,  di  trombetta. 
[Lat.  tubicm,  buccinator.} — 2.  Per  me- 
ta f.  Cicalone,  Sboccalo,  Che  trombetta, 
Che  divulga  ogni  cosa  dicendola  fino  a 
chi  non  ne  voglia  neppnr  sentire. 
TROMBETTINO.  Trom-6aMl-no.Sm.dini. 

di  Trombetta.  Piccola  tromba. 
TROMBETTINO.  Add.  e  sm.  Mus.  e  Mi  Ut. 
Sooator  di  trombetta.  [Lat.  tubicen,  buc- 
cinate*.]. 

TROMBETTO.  Trom-bét-to.  Add.  e  sm. 
Sooator  di  tromba.  [  Lat.  tubicen,  bue- 
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cinator.  ]  —  2.  Ufficiale  o  Soldato  che 
si  msnda  a  parla  mentala  coli'  inimico. 
TROMBIDIO.  Trotn-bì-di-o.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'aracnidee  dell'ordioe  del- 
le tracbearie.e  della  famiglia  delle  aea- 
ridee ,  stabilito  da  Fabrkio ,  a  scapito 
del  genere  acaru»  di  Linneo  :  sono  coaì 
denominate  dall'avere  il  loro  corpo  spar- 
so di  grami  odal  produrre  col  loro  mor- 
so un  grumo  doloroso.  [  Lat.  throm- 
bidium.  Dal  gr.  thrornbodei  grumo- 
sus.  ] 

TROMBO.  Tróm-bo.  Sm.  V.G.  Chir.  Cro- 
sta sanguigna  nel  cavo  d' una  ferita , 
fatta  io  lungo  ova  non  siano  nè  tendini 
nè  nervi.  Viene  format*  dal  sangue  tra- 
vasato che  si  coagula  e  si  conglutina. 
[  Lat.  tkrombus.  Da  thrombot  grumo  , 
mucchio.  ] 
TROMBONE.  Trom-to-*».  Sm.  accr.  di 
Tromba.  Mus.  Tromba  grande.  —  2. 
Dicesi  Trombone  duttile  o  snodato, Uno 
atrumento  da  (iato  d'ottone  senta  buchi, 
con  larga  imboccatura;  ha  tuttora  quasi 
la  medesima  forma  che  avea  tre  secoli 
fa,  cioè,  di  tubi  ripiegati,  introdotti  in 
una  tromba  che  li  ricuopre  aopra  una 
larghetta  di  circa  venticinque  pollici , 
i  quali,  tenendo  il  petto  principale  colla 
mano  sinistra,  s'allungano  e  si  raccor- 
ciano a  piacere, e  danno  il  mesto  di  ren- 
dere i  suoni  acuti  e  gravi  della  ana  di- 
mensione.—  3.  Registro  d'organo  di 
canoe  a  lingua,  aperto,  di  otto  piedi , 
che  serve  d'unisono  al  principale.  —4. 
Ar.  Mes.  Doccione  di  canoa  o  metallo, 
atto  a  soffiare  il  fuoco.  —  5.  T.  di  fer- 
riera. Grosso  cannone  di  metallo,  da  cui 
asce  l'acqua  del  bottaccio  per  dare  il 
moto  alle  pale  della  ruota'.  —  6.  Trom- 
boni chiamano  i  caltolai  oc.  i  grossi  sti- 
vali da  corrieri ,  postiglioni ,  vetturi- 
ni, ec.  —  7.  Bot.  Quella  sorla  di  tuli- 
pano che  fa  il  fiore  colle  foglie  Intere. 
—  8.  Specie  di  Narciso.  [  Lat.  nar cit- 
ata p$eudonareitsut  Li».  ]  —  9.  Milit. 
Sor  la  di  schioppo  di  canna  corta  ed  al- 
largata alla  bocca,  che  si  carica  di  più 
palline  o  dadi, .e  si  adopera  dai  mina- 
tori nella  guerra  sotterranea  ,  nella  di- 
fesa de'  corridoi  o  de'  passi  stretti.  Di- 
cesi anche  Spaztacampagna. 
TROMBONE.  Add.  e  am.  Sooator  di  trom- 
bone. 

TROMBOSI.  Tróm-bo-ii.  St.  V.  G.  Med. 
Ammasso  di  latte  ne*  eanali  galattofo- 
ri. (Lat.tfcroaiboait.Da  thrombot  grumo.] 

TRONO.  Tròmo.  Sm.  V.  G.  Med.  Tre- 
more. [  Lat.  fromui.  ] 

TRONARB.  Tronà-re.  N.  ass.  V.  A.  Lo 
stesso  che  T  mona  re.  V.  e  di'  Tonare. 
[I  Napolitani  dicono  trwmare  da  Tmo- 
*o.  V.  Trono  per  tuono.] 

TRONCABILB.  Tron-cà-bi-l».  Add.  com. 
Che  senta  difficoltà  si  può  troncare, Ca- 
pace di  troncamento. 

TRONCAMENTE.  Tron-ca-mén-tt.  Avv. 
Con  troncamento,  In  modo  tronco. 

TRONCAMENTO.  Tron-ca-mtn-to.  Sm. 
Il  troncare.  [  Lat.  amputaUo.  ]  —  2. 
Gram.  Elisione  o  Apocope  d'una  lettera 
o  d'una  sillaba  in  fine  della  parola. 

TRONCANTE.  Trort-eàft-fe.  P«irt.  di  Tron- 
care. Che  tronca. 

TRONCA RB.  Tron^à-ra.  Att.  Tagliar  di 
netto, Spiccare,  Motterv,  Recidere.  [Lat. 
truntare,  amputare.  Trunoare  dal  cell. 
brett.  trouc'ha  tagliare,  recidere.  Altri 
dal  gr.  trichnot  che  ai  trova  presso  E- 
sich  io  nel  senso  d  i  Tnmew.  [  —  2.  Rom- 
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pare.  —  3.  Per  metaf.  Terminare ,  Far 
cessare.  —4.  Dicesi  Troncare  la  radice, 
dalla  radice,  fino  alle  radici,  a  fig.  vale. 
Abbattere  una  cosa  dalle  fondant  eota. 

—  3.  B  detto  di  parole,  Sopprimerle.— 
6.  Uccidere,  Ammanare ,  derivato  dal 
lat.  obtrunoo ,  ed  è  modo  poetico  assai 
elegante.  —  7.  N.  pass,  nel  pr/mosiga. 

TRONCATAMENTE.  Tron-ca-ta-mén-tt. 
Avv.  Ioterrottamente,  Senta  terminare. 

TRONCATIVO.  Tron  ca-tì-vo.  Add.  m. 
Che  è  atto  a  troncare,  o  ad  essere  tron- 
cato. 

TRONCATO.  Tron-càrto.  Add.'  m.  da 
Troncare.  (Lat.  truncatus,  amputa  tu$.\ 
— 2.  E  in  fona  diam.  parlando  di  per- 
sona. —  3.  Per  metal*.  Imperfetto,  Non 
finito.  [  Lat.  (rune ut ,  mattila*.  1  —  4. 
Bot.  Troncata  dice  si  quella  foglia  che 
termina  a  un  tratto  ,  come  se  fosse  ta- 
gliata o  i roncata.—  3.  Detto  di  Radica. 

TRONCATORE.  Tron-ca-tó-re.  Verb.  m. 
di  Troncare.  Che  tronca. 

TRONCATRICE.  Tron-ea  trì  c*.  Veri»,  f. 
di  Troncare.  Che  tronca. 

TRONCATURA.  /Von-oo-là-ro.  Sf.Tron- 
camanto,  Stronca  mento. 

TRONCHBVOLE.  Tron-cM-vo-U,  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Troneabile. 

TRONCO.  Trón-co.  Sm.  Bot.  Pedale  dal- 
l'albero. [Lat.  fruneut.]— 2.  Per  metaf. 
Stirpe ,  Prograie.  —  3.  E  flg.  parlando 
di  persona ,  Bsbbione  ,  Stupido ,  quasi 
Consimile  ad  un  tronco  di  albero.  —  4. 
Anat.  Parte  principale  del  corpo ,  che 
comprende  la  testa,  il  petto  e  l'addomi- 
oe. —  3.  La  seconda  parte  dello  schele- 
tro ,  composta  della  spina ,  del  torace  e 
delia  pelvi.--  A.  Parte  principale  e  non 
divisa  di  un'arteria  ,  di  una  rena ,  di 
un  nervo.  —  7.  Filo).  Corpo  scemo  del 
capo;  a  per  estens.  Cadavere;  nel  quale 
senso  poeticamente  dieeai  anche  T ran- 
co— 8.  Belle  Arti.  T.  di  scultura.  Sta- 
tua senza  braccia  e  gambe.—  9.  Archi. 
Tronco  del  piedistallo:  così  dicesi  la  saa 

Sarta  maggiore ,  eh'  è  posta  in  matto 
a  '1  basamento  e  la  cimasa.  —  10.  Di- 
eeai Tronco  della  colono»,  il  Fusto  dalla 
colonna.— 11.  Idraul.  Tronco  di  canale, 
di  fiume,  di  fosso,  cioè  Tratto  princi- 

Cle  di  esso.— 12.  Milit-  Tronco ,  psr- 
tdosi  d' arme  in  seta  ,  è  io  stesso  che 
Troncone  nel  sign.  del  g.  3.— 13 .Gram. 
Detto  di  parola  quando  è  accorciata  ,  a 
in  cai  cada  racconto  aopra  l'ultima  let- 
tera. 

TRONCO.  Add.  m.  da  Troncare ,  sinc.  di 
Troncalo.  [Lat.  amputatiti,  truncaUu.] 

—  2.  Per  metaf.  Interrotto,  Non  termi- 
nato. [Lat.  fruneut,  mutila».]  — 3.  Di- 
conai  Parola  tronche,  Le  parole  oel  sign. 
del  g.  7;  ed  anche  Quelle  non  dal  tutto 
intelligibili.— 4.  Dicasi  Aver  tronche  le 
gambe,  e  fig.  vale  Aver  soverchia  paura 
o  sbigottimento.  [Lat.  metu  akripi.  cor- 
ri'w'.J—  3.  Di  trooco,  posto  avverti.  Di 
colpo,  In  uu  colpo  silo.  —6.  In  tronca, 
posto  avverb.  Di  netto.— 7.  B  Lasciare 
in  tronco,  vale  Lasciar  imperfetto,  Ab- 
bandonare.—8.  Gram.  Detto  di  parola 
quando  è  accorciata,  o  in  cui  cada  l' ac- 
cento sopra  l'ultima  lettera. 

TRONCONC BLLO.  Trm-oon-eèl-lc.  Ssa. 
àia»,  di  Troncone. 

TRONCONE.  Tron-tó-nt.  Sm.  Propria  - 
mante  accr.  di  Tronco;  ma  prendesi  an- 
che per  lo  «tesso  che  Tronco  nel  primo 
siga.  [Lat.  (rune ut.)  —  %,  Tronco  nel 
I    slgo.  del  fi.  7.  L  imbusto.— 3.  Pana  • 


TBO 

Scheggi  e  di  lancia  o  di  slmil  cosa  spez- 
*  rati.  [Ut.  tragmm,  fragmtntum.] 
TRONFI ANTB.  Tronfiaste.  ParUI  Tron- 
fiare. Che  tronfia. 
TRONFIAR B.  Tron-fià-rt.  II.  ass.  V. 
Bassa.  Levarsi  io  superbia.  (Dal  gr. 
trypht  arroga  oxa ,  fai  io.  Secondo  alca- 
Di.  rieo  dal  lai.  ter  infiori  gonfiarsi  tre 
Tolte.  In  turco  fa/re  o  lafra  fa  sto  8,  sa- 
per Dia.  Io  ar.  teghatruf  superbire.] 
TRONFIEZZA.  TronfiétMa.  St.  «st.  di 

Tronfio.  Gonflessa. 
TRONFIO.  Trón  fi  o.  Add.  m.  Gonfio  per 
enperbia,  Altero.  (Ut.  in  fiat  tu,  «uper- 
iitt.}  —  3.  Per  siroil.  si  dice  di  alcuni 
animali— 3.  Si  prende  anche  per  Adi- 
rato. —  4.  Tumido ,  Gonfio ,  detto  di 
con. 

TRON1BRA.  Tro-nii-ra.  Sf.  Milit.  Aper- 
tura intagliala  oe'muri.  ed  in  a:  tre  opere 
di  difesa  onde  farri  paesi  re  le  bocche 
di  fuoco ,  e  tirare  a  man  salva  contro  il 
nemico.  SI  dirà  più  correttamente  Fe- 
ritoia od  Archibosiera  se  l'apertura  ser- 
ve solamente  per  le  difese  del  fucile ,  e 
Cannoniera  per  quelle  del  cannone. 

TRONITO.  Trb-ni-io.  Sm.  V.  A.  e  L. 
corrotta  da  Tonimi.  V.  a  di'  Tuono. 
[Ut.  tornir*.] 

TRONO.  Trb-no.  Sta.  Seggio  propria- 
mente di  Re,  di  Principi,  di  Vescovi  ec; 
ed  è  per  lo  pia  in  forme  di  sedia  ma- 
gnifica, sopra  ooo  o  pio  scaglioni,  sotto 
ona  specie  di  baldacchino.  [Ut.  t Aro- 
nne ,  stdet.]  —  2.  Teol.  Ooo  degli  Or- 
dini degli  Angioli;  ma  io  questo  senso 
non  si  usa  che  nel  pi.  [Lai.  throni.]  — 
3.  Eccl.  Baldacchino  sotto  cui  si  pone 

il  Santissimo  Sacramento  4.  Fis. 

Tuono,  ma  in  questo  senso  è  V.  A.  o 
corrotta;  e  cosi  oel  pi.  fu  detto  Trooora 
fem.  per  Troni.  (Ut.  tonitru.]  —  S.  E 
fin.  per  Folgore!,  anche  aotiqnato. 

TROPARIO.  Tro  pà-ri-o.  Sm.  V.  G.  Eccl. 
Golleriooe  di  preci  nella  liturgia  del 
Grisosiomo,  che  si  cantavano  replicata- 
mente  fra  le  ore  canoniche.  [Ut.  tropo- 
rnm.  Da  frepo  io  volgo,  onde  frope  vol- 
gimento.] I 

TROPEI.  Tro-pii.  Add.  e  sm.  pi.  V.  G. 
Filol.  Venti  dj  mere  che  sconvolgono 
le  piente.  [Lat.  trovati.) 
TBOPEOPORI.  Tro-pt-ò-fo-ri.  Add.  m. 
pi.  V.  G.  Filol.  Epiteto  degli  archi  trion- 
fali che  veoivaoo  oroati  di  trofei  e  spo- 
glie nemiche  ,  ma  costrutti  io  fretta  e 
senza  aleno  ordioe  di  architettura. [Ut. 
tropaeophori.  Da  tropeon  trofeo,  e  phtro 
io  porto.] 

TROPEOLO.  Tro  go  lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  pia o te  esotiche  dell'ottaodria 
monogioia  ,  d' incerta  famiglia ,  e  i  cui 
caratteri  sono:  calice  colorito  mooofillo, 
qnlnqoefido ,  le  cui  divisioni  superiori 
termioaoo  in  uno  sperone  allungato  ; 
corolla  irregolare ,  di  cinque  petali ,  i 
due  superiori  nudi,  e  gli  altri  tre  ciglia- 
ti  nella  base  :  otto  stami  iaclioati,  ger- 
me trilobo ,  tre  capsule  carnose,  scana- 
late, addossate,  monosperme.  [Lat.  ito- 
patolum  Lin.  Da  tropeon  trofeo.]  —  3. 
Dicesi  Tropeolo  maggiore,  volgarmente 
Astutie,  una  specie  di  detto  genere,  ori- 
ginaria del  Perocché  si  moltiplica  fa- 
cilmente ne'  nostri  climi ,  ove  serve  ad 
ornare  i  giardini.  Ha  odore  forte,  sapore 
acre,  analogo  a  quello  del  nasturzio;  se 
ne  mangiano  in  Insalata  le  foglie  ed  i 
fiori  :  le  soe  gemme  da  fiori  ed  aocbe  I 
fratti,  confettali  oeli'  aceto  possono  so- 
CAnomau.  Voi.  III. 
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stitotrsi  ai  capperi,  di  cai  seno  pia  pro- 
fornati,  e  pero  piò  gradevoli  ;  le  foglie 
di  esso  haono  la  forma  dello  scodo  ,  ed 

I  fiori  somigliano  a  quei  vuoti  cimieri 
che  negli  stemmi  geotilizii  adornano  i 
trofei. 

TROPICI.  7>*-p»-ci.  St.  Eccl.  Eretici  che 
nella  Sacra  Scrittura  ammettevano  sol- 
tanto il  senso  figurato  -ed  allegorico  ;  e 
cosi  egualmente chiamaosi  I  Protestanti 
dai  Cattolici  Romani,  alludendo  all'e- 
sposizione io  senso  figurato  che  quelli 
applicano  alle  parole  di  Gesù  Cristo  nel- 
r  istituzione  dell*  Eucaristia.  [Dal  gr. 
tropo  volgimento.] 

TROPICO.  Trò  pi-co.  Sm.  Fia.  e  Astr. 
Tropici  diconsi  due  de' cerchi  minori 
della  sfera,  paralleli  all'equinoziale, 
l'uno  de'quali  segna  il  solstizio  boreale, 
l'altro  il  solilisio  anatrale  ;  furono  im- 
maginali per  rappresentare  la  maggior 
declinazione  del  sole  nell'annuo  suo  cor- 
so :  l'ooo  dicesi  Tropico  del  Cancro ,  e 
l'altro  Tropico  del  Capricorno.  [Da  trope 
volgimento:  poiché  pare  che  il  sole 
giunto  al  luogo,  ove  s'immaginano  i 
tropici,  più  non  s'ionollri,  ma  si  volga.} 
—  2.  Zool.  Uccello  de*  tropici  :  Uccello 
cosi  detto  perchè  non  si  vede  altrove 
che  fra  I  doe  tropici.  Chiamasi  eoo  al- 
tro nome  Fetonte. 

TBOPICO.  Add.  m.  Fis.  Tropici  dieoosi 
comunemente  l  venti  che  soffiano  dai 
tropici — 2.  Bot.  Fiori  tropici:  cosi  chia- 
ma Linneo  quelli  che  si  sprono  la  mat- 
tina e  si  chiudono  la  sera,  avanzando  e 
ritardando  l'ora  del  loro  aprirsi  e  chiù 
dersi,  secondo  che  il  giorno  cresce  o  di- 
minuisce. La  maggior  partedelle  piante 
banco  siffatti  fiori. 

TROPIDEA.  Tro-pi-di-a.  Sf.  V.  G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de*  ditteri , 
e  della  famiglia  degli  atericeri,  stabilito 
da  Meigen:  sono  cosi  denominati  dall'a- 
vere nella  forma  del  loro  corpo  la  somi- 
glianza della  carena  delle  navi.  [Lat. 
tropìdea.  Da  tropis  carena ,  e  idot  so- 
miglianza.] 

TBOPIDBBI.  Tro-pì-dt-ri.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Geoere  d' iosetti  coleotteri  delia 
famiglia  de'rinoceri,  stabilito  da  Schoe- 
nherr  per  collocarvi  alcune  specie  del 
geoere  Anthribut  di  Fabriclo,  e  special- 
mente  V  Anthribut  albirottrit  che  ha 

II  colio  coronato.  [Lat.  tropideri.  Da 
tropi*  carena,  e  dtrt  collo.] 

TROPIDOLBPIDB.  Tro-pi-do-lè-pidt. 
Sm.  V.  G.  Zool.  Sottogeoere  di  rettili 
saoriani  stabilite  da  Cuvier  nel  genere 
Agama,  e  specialmente  co\\' agama  un- 
gulata ,  la  quale  ha  le  scaglie  fatte  a 
carena.  [Ut.  tropidoltptit.  Da  fronte 
carena,  e  Upit  scaglia.] 

TROPI  D0RR1NC0.  Tro-pi-dor-Hn-eo. 
Sm.  V.  G.  Zool.  Nooto  genere  di  uccel- 
li, stabilito  da  Horsfield  e  Vigore ,  cosi 
denominali  dal  loro  becco  fatto  a  guisa 
di  earena.  (Ut.  tropidorrhynchut.  Da 
tropit  carena,  e  rkynehot  becco.] 

TROPIDOSAURO.  Tro  pi-do  tà-u-ro.Sm. 
V.  G.  Zool.  Nome  applicalo  da  Boiè  al- 
l' Agama  undulata  per  avere  le  forme 
della  lucertola  ,  e  per  essere  coperta  di 
scaglie  fatte  a  earena.  (Lat.  tropidotau- 
rut.  Da  troplt  carena,  e  sovra  lacerto- 
la.] 

TROPISTI.  Tro  pi-iti.  Sm.  pi.  V.  G.  St. 
Eccl.  Eretici  che  interpretaoto  a  lor  ta- 
lento il  versetto  14  del  capo  I.  dell'  E- 
vangelio  di  S.  Giovanni,  sostennero  che 
70$ 
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il  Divln  Verbo  erasi  tutto  convertito  in 
carne  od  io  uomo,  cessando  d'esser  Dio. 
[Lei.  frontale.} 

TROPO.  TVorpo.  Sm.  V.  G.  Rett.  Figura 
rettorie*,  per  coi  dal  proprio  significalo 
si  trasferisce  la  parola  ad  uu  altro  figa* 
rato.  [Ut.  froput.  Tropo»  da  trope  vol- 
gimento.}—2.  Mus.  Tropi  erano  antica- 
mente Certe  formolo  melodiche  estese 
per  la  cognizione  degli  otto  tuoni  eccle- 
siastici, alcuni  de'  quali  ne  avevano  va- 
rie, dette  Differenze.  I  Tropi  erano  pare 
anticamente  una  specie  di  canto  inserito 
fra  doe  caoti  maggiori  per  alternare,  e 
consistevano  originariamente  in  un  solo 
verso,  od  al  piò  in  due. 

TROPOLOGIA.  Tro-po-lo-Oi-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Discorso  figurato  fu  cui  ussnsi 
tropi  e  figure  rettoriche;  oiò  che  più  co- 
munemente chiamasi  Discorso  o  Parlare 
metaforico.  [Lat.  tropologia.  Da  tropot 
figura,  e  logot  discorso.]  —  2.  Eccl.  Si- 
gnificazione morale,  Senso  morale  delle 
sacre  Scritture. 

TROPOLOGICO.  Tro-po-IÒ-ei-eo.  Add.ru. 
V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  tutto  ciò  ohe 
appartiene  od  ha  relaziooea  tropologia; 
e  dicesi  più  comunemente  dei  senso  mi- 
stico e  figurato  della  Sacra  Scrittura. 
(Ut.  morali*,  tropologica!.} 

TROPPELLO.  Trop-pil-lo.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di' Drappello. 

TROPPO.  Tròp  po.  Avv.  che  significa 
Eccesso  ,  e  vale  Di  soverchio  ,  Piò  del 
convenevole.  [Ut.  minto,  ntmù,  ninno - 
pera.  Secondo  il  Muratori,  vien  da  frap- 
pila molti  (odine  di  animali,  gregge.  Al- 
tri forse  dal  lat.  for  oppleo  tre  volte  em- 
pio.]—2.  Co'  nomi  d'ogni  genere  e  no- 
merò, eeo'verbi  e  cogli avverbii  si  pone. 
—  3.  Talora  serve  ad  esprimere  dispia- 
cere per  cosa  che  ooo  si  vorrebbe  che 
fosse ,  o  che  avvenisse  ;  quasi  per  sinc. 
di  Pur  troppo. — 4.  E  d  cesi  pure  di  cosa 
che  non  dispiaccia.—  5.  Dicesi  Troppo 
bene ,  e  serve  a  dar  più  forza  all'  affer- 
mare, e  si  osa  aoehe  nelle  cose  sinistre, 
alla  stessa  guisa  di  Pur  troppo.— 6.  Io 
vece  di  Molto ,  Assei  e  simili  col  com- 
parativo congiunto.  (Ut.  admodum  , 
multum.}  —  !.  B  talora  fra  Troppo  e  il 
comparativo  giace  altre  voce.  —  8.  E 
senza  la  corrispondenza  di  Che.  — 9.  E 
senza  comparativo.  — 10.  Talora  unito 
agli  aggettivi  o  agli  avverbii  non  com- 
parativi ,  servi  per  dar  loro  la  fona  di 
superazione.— li.  Talora  se  gli  antepo- 
se le  particella  Pure  ;  e  a  questo  modo 
si  osò  tanto  ragionando  di  cose  che  piac- 
ciono ,  come  delle  dispiacevoli.  —  12. 
Talora  vale  Senta  alcon  fallo ,  Sicura- 
mente, Fermamente. — 13.  Dieesi  Aver 
troppo  di  una  cosa  e  vale  talvolta  Aver- 
ne a  bastanza.  —  14.  Dicesi  Far  troppo 
e  vale  Fare  oltre  il  convenevole.  —  15. 
Dicesi  anche  Di  troppo  invece  di  Trop- 
po, Di  soverchio.— 18.  Dicasi  Nè  troppo 
né  poco  e  vele  A  ragione. 

TROPPO.  Add.  m.  Soverchio,  Pia  del  do- 
vere. [Ut.  nimùa.]— 2.  Talora  ha  forza 
d  avv.,  ancorché  s'accordi  come  aggiun- 
to col  sostantivo.  —  3.  E  talora  si  ac- 
corda con  gli  addieltivi  non  esprimenti 
comparazione.  —  4.  E  cosi  accordato  si 
trova  anche  posposto  sii'  aggettivo  al 
quale  si  appoggia.  —  5.  E  si  accorda 
ancora  co'nomi  espressi  nel  secondo  ca- 
so.— 6.  Unito  a  numi  sostantivi  femmi- 
nili ,  talvolta  ritenne  la  sua  qualità 
d'avverbio. 


TBOPPO.  rrdp-po.Sm.EceeMo,  Soverchio. 
{Lai.tupervacuum,  nimiatai.] — 2.  Pro- 
verb.Ogni  troppo  è  troppo, «Ogni  troppo 
ai  verss.oll  troppo òlroppoyO  Ogni  trop- 
po dispiaco  c  simili  :  Difesi  io  biasimo 
deli 'eccesso;  e  cuti  questi  delti  avvertia- 
mo, eh'  E'  si  dee  stare  dentro  a'  termini 
convenevoli .  {Lai.  omx  «uperawoiMum 
plano  ds  pletore  mano!.] 
TROSCIA.  Trò-$eia.  St.  Idrtal.  La  rifa 
che  faooo  i  liquori ,  comodo  per  chec- 
chessia. [Troteia,  da  ifroaew,  e  qoest» 
dal  cell.  gali,  ed  irlaod.  itrioc  che  vale 
il  nrdesimo.  Io  sa  ss.  diceosi  arriva,  che 
ora  gl'i og lesi  dicono  ttreak,  gli  Svedesi 
ttrek,  gli  Olandesi  ttroék  e  gtrook.  lo 
nr.  faraeùe  inspergerc  terree  aquam.]— 
9.  Ar.  Mea.  T.  de'  conciatori ,  Piccola 
fossa,  io  cui  si  tengono  le  pelli  ammon- 
iate per  assav orirle.  [In  illir.  skroviiott 
baca,  nascondiglio.] 
TROSCO.  Trò  teo.  Sto.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'  ordine  de'coleotteri 
della  sezione  de'  penta  meri ,  e  della  fa- 
miglia de'  serricorui ,  stabilito  da  La- 
.  treille;  sono  cosi  denominati  dall'abitu- 
dine che  hanno  di  saltare.  Corrisponde 
al  Trixaqut  di  Kugel.  (Lat.  (hroicua. 
Da  throieo  lo  salto.) 
T  ROSI  MONE.  Tro^miHU.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinanteree,  della  trino  delle  eieo- 
riaeee,  e  della  singenesk  poligamia  e- 
guale  di  Linneo,  stabilito  da  Gaertoer , 
banali  hanno  molte  relazioni  con  quel- 
le del  genere  Traaopogon,  e  si  distin- 
guono pel  pappo  ptloso  flessile,  e  l'anto- 
dio poi ifillo.  Sono  forse  cosi  denominate 
per  esser  buone  da  mangiarsi.  [Lat  tro- 
arìmon.  Da  troxis  ¥  allo  del  mangiare , 
che  vien  da  trogo  io  mangio.] 
TROSSULI.  7Vòi-«u-Iì.  Add.  e  sm.  pi.  V. 
L.  Arche.  Cavalieri  romani ,  cosi  chia- 
mati perchè  soli ,  senza  il  soccorso  dal- 
l'infanteria, Rimpadronirono  delia  dita 
di  Trussolo. 
TROTA.  Trb-ta.  St.  Zool.  Nome  di  varie 
specie  di  pesci  dei  genere  salmo,  le 
quali  nell'  uso  comune  si  confondono 
nell'unica  appellazione  di  Trota.  La  pia 
comune  è  le  Trota  di  fiume  o  di  lago  , 
ed  è  pesce  vorace  ,  di  squisito  sapore , 
picchiettato  di  oscuro,  di  nero  e  di  ros- 
so. Vive  nelte  acque  limpide ,  special- 
mente de'luogbi  montagnoli .  [Lat. trul- 
lo ,  taltno  furio  Lm.  Truta ,  dice  il 
Ducaoge,  quia  ofm  habet  trudendi,  «al 
gaia  «emper  moretur  obstruta.  Fu  delta 
ancora  ne*  mezzi  tempi  troota  e  truta  ; 
in  frane,  trutte,  in  ingl.  trout ,  in  sass. 
frani,  io  isp.  frucha.]— 2.  Dicesi  Trota 
di  mare,  Una  specie  di  pesce  mollo  sti- 
mato ;  altrimenti  Aragna,  e  pia  comu- 
nemente Rsgaoo. 
TBOTARE.  TVo-fà-rv.  Alt.  Ar.  Mes. Cu- 
cinare alcun  pesce  a  maniera  che  si  cu- 
cinano più  comunemente* le  trote. 
TROTATO.  TVo-fo-f».  Add.  m.  Ar.Mes. 

da  T rotare. 
TROTTANTE.  TVot-tmvIe.  Pan.  di  Trot- 
tare. Che  trotto. 
TROTTARE.  Trottà-r».  N.  ass.  e  pass. 
Andar  di  trotto;  e  dicesi  tanto  della  be- 
stia ,  quanto  di  chi  vi  sta  sopra.  [Lat. 
aueewara.]— 2.  Per  sica  ih  si  dice  anche 
dell'  nomo ,  e  vale  Camminar  di  passo 
veloce,  e  salterellando.— 3.  B  detto  de- 
gli uccelli  o  simili.— 4.  E  in  senso  osce- 
no— 5.  Proverb.  Bisognino o  II  bisogno 
o  La  necessiti  o  Paura  fa  trottar  la  tee- 
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caia ,  vale  La  necessita  afona  a  operare 
chi  non  opererebbe.  [Lat.  orbarla  vanir 
iolsrtia  rebus .] 
TROTTATO.  Trot-tà  to.  Add.  m.  da  Trot- 
tare. 

TROTTATORE.  Trot-ta-tó-n.  Ver»,  m. 
di  Trottare.  Che  trotta  ,  o  Atto  a  trot- 
tare. 

TROTTA TRICB.  TroUta-trìet.  Verb.  f. 

di  Trottare.  Che  trotta- 
TROTTO.  Trot  to.  Sm.  Una  spezie  degli 
andari  del  cavallo,  o  slmili,  pia  conci- 
tato del  passo  e  meno  del  galoppo;  voce 
forse  fatta  a  imitazione  dello  strepito 
eh'  e'  fa  nel  trottare.  [In  celt.  brett.  ed 
irland.  trot,  in  ted.  troll.  In  frane,  ed 
In  ingl.  trot ,  in  ispagn.  trote,  io  lat. 
barb.  troetui.)  -  2.  Onde  Aodare  al 
trotto,  di  trotto  o  simile,  vale  Trottare. 
—3.  E  Perdere  il  trotto  per  l'ambiado- 
ra,  flg.,  vale  Perdere  ciò  che  polca  coo- 
seguirsi  naturalmente,  per  volerlo  pro- 
curare con  modi  straordinari!.— 4.  Pro- 
verb. Essere  come  il  trotto  dell'  asino  , 
diceai  a  persona  che  duri  poco  nel  ben 
fare  ,  siccome  gli  atsini  che  raro  contl- 
nosno  il  trotto.— B.'Dicesi  Trotto  chiu- 
so. Il  trotto  regolarmente  accelerato.— 
8.  Dicesi  Picciol  trotto ,  Il  trotto  meno 
accelerato  dell'ordinario.— 7.  Per  siroil. 
detto  anche  dell'  andare  delle  persone  , 
per  Camminata  ,  Gita  o  Spazio  per  col 
si  cammini.  (Lat.  iter,  profeclio.]  —  8. 
Di  trotto ,  posto  awerb.  Trottando  ;  DI 
buon  trotto,  Trottando  forte;  e  fig.  Pre- 
stamente, Velocemente.  [Lat.  etUriter, 
cito,oeyu$.)  ' 
TROTTOLA.  7Vòf-lo-ta.  Sf.  Strumento  di 
legno  di  figura  simile  al  cono,  con  un 
ferruzzo  piramidale  in  cima  ,  col  quale 
strumento  i  fanciulli  giuocano,  facendolo 
girare  eoo  una  cordicella  avvoltagli  io- 
torno;  in  ciò  differente  dal  Paleo  o  Fat- 
tore, che  questo  non  ha  il  ferro  in  cima, 
e  si  fa  girare  con  isfena.  [Ut.  frochua, 
turno.  Dal  gr.  trecteon  verb.  di  treeho 
io  corro.  Altri  dal  lat.  froehulu*  piccini 
paleo.]  —  2.  Fig.  Cervello  a  trottola  , 
vale  Voloblle. 
TROTTOLARE.  7Vot-ro-lo-re.  N.  ass. 
Girare,  Muoversi ,  Dimenarsi  come  una 
trottola. 

TROTTOLATO   Trot-to-là  to.  Add.  m. 

da  Trottolare. 
TROTTOLIFORMB.  Trot-to-U-fór-me. 
Add.  com.  comp.  Bot.  V.  Turò  ina Jo , 
8-1. 

TROTTOLINO.  Trotto-lino  Sm.  Bot. 
Nome  volgare  di  un  piccolo  scirpo  an- 
nuale che  nasce  negli  acquitrini  ed  ha 
i  fiori  raccolti  in  un  piccol  capolfnn  a 
trottola.  (Lat.  seirpui  aciculari  Lin.] 
TROTTOLO.  7Yof-fo-fo.  Sm.  V.  e  di' 
Troffola. 

TROTTOLONE.  Trot-to-U-ne.  Sm.  accr. 

di  Trottola. 
TROTTONE.  Trot-tó-ne.  Avv.  DI  trotto. 
TROVARILB.  Tro-và-biU.  Add.  com. 

Alto  a  e«ser  trovato. 
TROVAMBNTO.  Tr<HDa~mln-to.  Sm.  Il 
trovare.  Invenzione.  [Lat.  inventio.]  — 
2.  Ritrovamento. 
TROVANTE. -  Tro-vàn-te.  Part.  di  Tro- 
vare. Che  trova. 
TROVARE.  Tro-và-re.  Att.  e  n.  ass.  Per- 
venire a  quello  di  cui  si  cerca.  [Lat.  in- 
vanire. Dal  frane,  trouver  trovare ,  e 
questo  dal  celt.  gali,  fru  faccia  ,  come 
da  «ilo  ravvisare,  e  da  figura  raffigura- 
re. Quindi  Trovare  uoa  cosa  sarà  scor- 
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geme  la  facete.  Altri  fono  caverà  tre*- 
ver  da  trou  baco,  quasi  ehe  trovare  ala 
Sbacare  in  seoso  attivo  ,  o  trarre  dal 
buco.  Io  prov.  troubar  trovare.]  —  2- 
Troverremo  ,  Troverreno  e  Troveremo , 
per  Troveremo.—  3.  Troverri  per  Tro- 
verò. —  4.  Traviano,  io  composizione , 
per  Troviamo.  —  5.  Trnovo  per  Trovo. 
—6.  Truovò  per  Trovò.  —  7.  Io  questo 
senso  primitivo  si  accompagna  ancora 
col  terzo  caso.—  8.  E  col  secondo  caso. 
—9.  Abbatterai,  Avvenirsi  in  checches- 
sia, Incontrarsi.  (Lat.  occurren  ,  ntm- 
eitei.] — IO.  Sorprendere,  Acchiappare. 
—11.  Comporre,  Poetare;  maniera  an- 
tica.—11.  Inventare.— 13.  Immagina- 
re ,  Fabbricare  una  favola.— 14.  Cooe- 
•  seere,  Avvedersi,  Seolire.  (Ut.  tentin, 
cognoteore.]  — 18.  Prendere,  Cavare,  • 
simile.— 16.  Accorgerai.  — 17.  Vooire 
in  cognizione  dell'  essere,  della  mente 
e  intenzione  di  checchessia.— 18.  Con- 
seguire. Ottenere.  [Lat.  araflqni.]— 19. 
Avere.  —  SO.  Visitare,  Andare,  Andare 
a  trovare  ;  nel  qual  seoso  dicesi  anche 
Ritrovare.  —  21,  Ricavare ,  parlandosi 
di  prezzo— 22.  Provare,  Sperimento  re, 
riferito  a  persona.  —  23.  lostituire.  — 
24.  Dicesi  Trovare  a  dire ,  da  diro ,  e 
vale  Biasimare,  Censurare.— 25.  Alcuno 
secoodo  il  suo  cuore,  vale  Trovarlo  ee- 
condò  il  proprio  genio  e  la  propria  io- 
clinazione.— 28.  Cagione  ©cagioni,  vele 
Inventar  ripieghi,  scuse,  pretesti.— 27. 
Trovar  cagione  ad  alcuno  ,  vale  Acca- 
gionarlo, Incolparlo.— 28.  Checchessia, 
vale  Appreatarlo,  come:  Trovar  da  boro, 
-  Trovar  da  desinare.  —  29.  Compenso , 
vale  Compensare— 30.  Culoa  suo  naso: 
modo  basso  e  vile,  ehe  vale  Dare  in  ri- 
scontri e  persone  da  non  avervi  il  tuo 
conto  ;  Trovar  chi  ti  risponda  e  ti  resi- 
sto e  non  abbia  paura  di  tue  bravate. 
[Ut.  novaeula  in  ooMoi.]— 31.  Grazia , 
vale  Esser  gradito.  —  32.  Il  bandolo, 
flg.,  vale  Trovare  il  modo  come  annera- 
re le  difficoltò  nel  far  checchessia. — SS. 
Il  becco  più  duro  a  mugoere ,  in  modo 
basso ,  vale  Trovar  maggiore  difficoltò. 
—34.  Il  terreno  dolce  o  tenero,  flg.  vale 
Incontrare  agevolezza  nel  trattare.— 35. 
Io  Mio,  vale  Corre  in  flagrami,  Sorpren- 
dere sul  fallo.  —36.  La  gretola  ,  vale 
Trovare  la  eoogiuotora  ,  il  ripiego  oc. 
per  i  scappa  re  o  Par  checchessia.  —  37. 
U  stiva  ,  le  coogiuoture  ec. ,  fig.  vale 
Trovare  il  modo  di  fare  checchessia. — 
38  Lite  o  slmile ,  vale  Coglier  cagione 
di  rissa,  ec.  [Ut.  «asciaci  cau#iam./»r- 

qii,]  39.  Luogo  ;  dicesi  Non  trovar 

luogo  e  vale  Noo  aver  riposo  oè  quiete. 
—  40.  L' ascio  improutto  ;  proverbisi, 
dicesi  quando  alcuno  va  per  entrare  ia 
alcun  luogo  e  non  gli  riesce.— 41.  Mo- 
do. Modi,  vaie  Cercar  la  via,  la  maniera 
di  condurre  a  fine  alcuna  cosa.  —  42. 
Riscontro,  vale  Abbattersi  in  chi  si  ac- 
cordi in  ciò  che  uno  vorrebbe:  ed  anche 
io  altri  sensi.  —  48.  Sesto  ad  alcuna 
cosa,  vale  Porvi  riparo.— 44.  Una  bella 
vigna  ,  flg. ,  vale  Avere  facile  e  pronto 
utile  o  piacere  in  alcuna  cosa.— 43.  Uno 
io  buona,  vale  Trovarlo  di  buon  animo, 
disposto  a  compiacere.  —  46.  Verso,  il 
verso ,  vale  Pigliar  le  cose  da  quella 
parte  ch'ò  conveniente.— 47.  Via  ad  al- 
cuno o  ad  alcuna  cosa,  vale  Porgerglie- 
ne il  metro,  Mettere  looansi  quella  tal 
cosa.  —  48.  Diceai  Trovare  o  Ritrovar 
le  piume  e  vale  Aodare  a  letto,  Andare 


a  dormire.  —  49.  Dicali  Trovar  Maria 
per  Ravenna,  proverò,  antiqoato  che  di 
casi  di  Chi  è  stato  beffalo  e  fattogli  ve- 
dere il  falso  ;  diverso  dall'altro:  Cercar 
Maria  per  Raveooe  ebe  vale  Corcar  uoa 
esca  dova  non  è.— 80.  Dicosi  Non  trovar 
ac  capo  do  coda  o  vale  Non  trovar  né  mo 
do  né  vano  a  far  checchessia. — 61.  N. 
ass.  nei  primosign.Onde  prov.  Chi  ce  re» 
trova  •  ehi  domanda  io  tende,  vale  Colla 
diligenza  si  superano  le  difficoltà. — 82 
Ditesi  anche  in  maniera  proverò.  Chi 
cerca  trnova,  e  si  osa  quando  ad  alcuno 
per  sua  importunità  intervie*  qualche 
cosa  ,  eh'  e'  non  vorrebbe.  [Lat.  eorvtu 
-rpmfm.)  —  68.  N.  pass.  Essere,  Ri- 
trovarsi ,  Capitare.  (Lat.  ette.]  —  84. 
Avaro;  coma  :  Io  mi  trovo  del  debito  , 
Egli  ai  trova  della  roba  oc.  —  88.  E 
dotto  deir  età.— 86.  Essere,  come:  Tro- 
varsi in  gambe,  la  essera  ee.  —  87.  Di- 
cesi Trovarsi  a' ferri  e  vale  Venire,  Tro- 
varsi al  fatto.— 88.  Diesai  Trovarsi  alle 
■rase  con  alcuno  e  vale  Avere  oeeasiooe 
di  trattarlo  e  di  farne  pruova.— 89.  Di- 
cesi Trovarsi  alle  stretta,  evale  Trovarsi 
in  gran  pericolo ,  in  grande  impaccio. 

—  80.  Dfeesj  Trovarsi  al  verde ,  e  vale 
Essere  in  miseria.— 81.  Dicesi  Trovarsi 
a  patto  con  alcuno  e  vale  Stargli  a  fronte 
par  combattere.  —  61.  Dicesi  Trovarsi 
non  una  donna ,  e  talora  vale  Usare  con 
lei.  —  68.  Dicesi  Trovarsi  impegnato , 
cioè  Obbligalo,  Ingaggiato,  Astretto  ds 
promessa  se.  —64.  Dieesi  Trovarsi  in 
debito  a  vale  Rimanere  Indebitato — 

—  68.  Dieesi  Trovarsi  io  difetto  e  vale 
Trovarsi  in  colpa.— 66.  Dicesi  Troverai 
in  esaere  a  vale  Essere  allestito,  pronto. 
—67.  Dieesi  Trovarsi  io  riga  con  alcuno 
e  vale  Essere  ad  un  livello  eoo  lui.  — 
66.  Dieesi  Troverai  io  un  sacco ,  e  fig. 
vale  Essere  impigliato  io  maniera  da 
non  potersi  distrigare.— 69.  Dicesi  Tro- 
varsi male  in  aspetto ,  e  vale  Trovarsi 
mais  in  ardine.  —  70.  Dicesi  Trovarsi 
meno  aleno*  rosa,  a  sale  Averla  meno. 
Averla  perduta  o  statili.  —  71.  Dicesi 
Trovarsi  nelle  secche  ,  ani  le  secche  ,  u 
solfe  secche  di  Bar  boria,  e  fig.  vsle  Es- 
sere impedito  sul  più  bel  del  faro  chec- 
chessia ,  e  non  poter  procedere  più  in- 
oeari.— 72.  Dicesi  Trovarsi  nella  pesta 
evale  Trovarsi  nel  pericolo. — 73.  Dicesi 
Trovarsi  senta  e  vale  Rimaner  privo. 

—  74.  In  forte  di  san.  Il  trovare  per 
.  loventìooe,  Trovsmeoto  e  slmili. 

TROVATELLO.  Tro-ea-tèl  lo.  Add.  e 
sm.  Fanciulle  abbandonato. 

TROVATELLO.  Sm.  di™,  di  Trovato.  In- 
ventioneella,  Inventioocina. 

TROVATIVI).  Tro  va-ti-vo.  Add.m.  Atto 
■  trovare»  Inventivo. 

TROVATO.  Tro-eà-fo.Sm.  Il  trovare  per 
Inventare,  Invenzione.  [  Lat.  imvontio  , 
meontut,  fetenti***.  ]  —  3-  Onde  Fara 
un  bel  trovato,  vale  Imbatterai  fortuna- 
tamente e  a  raso  in  checchessia. 

TROVATO.  Add.  m.  da  Trovare,  io  tatti 
i  suoi  significati.  —  2.  Rinvenuto,  Ri- 
trovato. —  3.  Dicesi  To  sii  il  bea  tro- 
vato o  slmile,  ed  è  Modo  di  salutare  , 
incentrando  aleone.  (Lat.  salse.)  —  4. 
Dieesi  Dare  il  ben  trovato  ed  è  Saluta- 
re chi  s'incontra,  dicendogli  Voi  siate  il 
bea  trovate.  —  8.  Dicesi  Venir  trovato 
a  vale  Abbattersi.  [Lst.  obviam  noterò. 

TROVATORE.  TVo-ea-td-rs.  Verb.  m. 
di  Trovare.  Che  trema.  —  3.  Invento» 
re.  [Las.  inni  or.]  —  8.  Poeta .  Cam 


ponitore  ,  ed  è  bug  (era  antica.  [  Lat. 
posta.  È  il  prò  veni,  troubadovr,  dal  tro- 
'  vare  o  inventar  cose  nuove,  metri  nuo- 
vi ac] 

TROVATRICE.  Tro-va-trì-ee.  Verb.  f.  di 
Trovare.  Che  traeva.  (Lat.  irwmtrix.) 

TROV ATURA.  7ro-ea  r»  ra.  Sf.  Trova- 
mento,  Ritrovamento. 

TROVO.  TVo-eo.  Add  m.  sinc.  di  Trovs- 
to  i  ma  è  vece  plebea  e  da  schivarsi. 

TROZZA.  TrÒM-ta.  Sf.  Mario.  Petto  di 
cavo  che  circonda  1*  albero ,  e  tiene  ad 
esso  unita  l'antenna  o  il  pennone,  il  coi 
movimento  è  agevolato  da  piccole  palle 
infiliate  a  forma  di  corona  ond'è  corre- 
dato. [  Dsl  eelt.  geli,  trus  cintura  ,  fa- 
scia. ]  —  3.  Dieesi  Trozza  bastarda  un 
Doppio  cavo ,  Il  qusle  passando  per  le 
bigotte  è  tesato  verso  h  morata  delle 
grosse  barche,  e  tiene  l'sntenne  accosto 
all'albero. 

TROZZO.  7Vòx-ìo.  Sm.  Quantità  di  gente 
armata  raccolta  lo  truppa  per  lo  piò  s 
motivo  di  sediziooe.  [Lo  stesso  che  Bau- 
nata,  dal  eelt.  gali,  (mi  raunare,  rac- 
cogliere.] 

TRUANTB.  Tru-on-ta.  Add.  esm.  V.  A. 
e  Frane.  Accattone,  Vagabondo.  [  È  il 
frane.  Truond  che  vale  il  medesimo,  j 
TRUCCARE.  Truc-cà-n.  Att.  e  oent.  Lo 
stesso  che  Tracciare.  —  3.  Dieesi  Truc- 
car via  e  vale  Partirsi,  Andarsene. 
TRUCCATO.  Trwcàto.  Add.  m.  da 

Truccare .  Lo  stesso  ehe  Tracciato. 
TRUCCBIARB.  True-ehià-re.  Att.  e  n. 

sss.  Lo  stesso  che  Tracciare.  Truccare. 
TR OCCHIATO.  Truc  chià  to.  Add.m.  ds 

Tr  occhiare.  Lo  stesso  che  Tracciato. 
TRUCCIAMBNTO.  7Vuo-cia-m#n-to.  Sm. 

Il  tracciare. 
TRCCCIARE.  7Vwe-«à-rs.  Att.  e  neut. 
Termine  usato  io  alcuni  giuochi  ebe  si 
fanno  con  palle,  e  vale  Levar  colla  sua 
la  palla  dell'avversario  dal  luogo  dov'è-  j 
ra.  [Dal  frane,  troquar  permutare,  cam-  ' 
blsre  :  e  troqtur  dal  eelt.  hrett.  fraà 
cambio,  permuta.  Io  ingl.  truck  cam- 
biare una  cosa  con  altra:  in  fsp.  trovar 
permutarci  —  3.  Per  slmil.  nel  giuoco 
dell'oca  e  slmili  Tracciare,  vale  Trarre 
o  Cavar  ooo  della  sua  casa  o  luogo  e 
porvlsl  in  sos  vece. 
TRCCCIATO.  7Vi«e-cia-fo.  Add.  m.  da 
Tracciare. 

TRUCCINO.  Truc-c\-no.  Sm.  Giuoco  fan- 
ciullesco ,  che  si  fa  tirando  un  nocciolo 
in  terra,  cui  un  altro  tiro  pure  un  noc- 
ciolo, e  cogliendolo  vince,  altrimenti  il 
primo  raccoglie  H  suo,  e  lo  tira  s quello 
che  tirò  l'avversarlo,  e  cosi  si  va  conti- 
nuando s  vicenda  finché  sia  colto  e  vinto. 

TRUCCO.  Trite -co-  Sorta  di  giuoco  ,  che 
si  fa  con  piccole  palle  d' avorio  ,  trac- 
ciando l'ooa  coirai  tr*  sopra  ona  tavola 
con  (sponde ,  coperta  di  panno,  f  Più 
probabilmente  dallo  spago,  trueo  che  | 
appunto  significa  bJgfierdo ,  del  pari  j 
che  V  ingl.  truekt.  ]  —  3.  E  La  tavola  1 
sa  Ha  quale  si  gluoes.  —  S.  Dieesi  Far 
buon  trucco ,  e  fig.,  vale  Far  buon  ne- 
gozio. —  4.  Altra  sorta  di  giuoco  ,  che 
si  fa  con  grosse  palle  di  legno  ,  che  si 
sollevano  per  metto  d'un'asta  per  lo  pia 
ferrata, e  spesso  si  traccia  Tona  coli  al- 
tra ,  o  si  fa  passare  ds  un  cerchio  di 
ferro  fitto  io  terra,  e  che  si  può  muo- 
vere in  giro. 

TRUCCO.  Add.  e  sm.  V.  Contadinesca  , 
Atta  per  meta  tesi  da  Turco. 

TRUCE.  7Vs-ca.  Add.  con.  V.  L.  Cbel 
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T  B  Ri- 
mostra crudeltà.  [  Lat.  trux,  /aro»,  ft- 
row.  Io  eelt.  gali,  eutrocair  crudeltà. 
Nella  stessa  lingua  troitgeaeh  severo, 
rigido.  In  or.  traehyt  aspro,  scabro,  di 
animo  acerbo  ,  agresto.  ]  —  3.  Aspro  , 
opposto  a  Soave ,  detto  di  Suono  o  si- 
mile. 

TRUCIDAMBNTO.TVti-ci^-msn-to.Sm. 
Il  trucidare. 

TRUCIDANTE.  Trn  ci4àn~te.  Pari,  di 
Trucidare.  Che  trucida. 

TRUCIDARE.  Tru-ei  dà-re.  Att.  V.  L. 
Uccidere  crudelmente,  eoo  molte  ferite 
e  tagliando  a  pesti.  [  Lat.  trucidare. 
Trucidare,  dal  eelt.  gali,  troenatr  ov- 
vero traigair  trucidare.  J 

TRUCIDATO.  Tru-d-dà-to.  Add.  m.  da 
Trucidare. 

TRUCIDATORE.  Tru  ei-da-tó  re.  Verb. 
m.  di  Trucidare.  Che  trucida. 

TRCCIDATRICE.  Trud-da-tri  ce. Verb. 
f.  di  Trucidare. 

TRUCIOLARE.  Trudolà-re.  Att.  Ri- 
durre in  trucioli.  (  Lat.  in  frutta  oon- 
efdere.  ] 

TRUCIOLATO.  Tru-cìo-là-to.  Add.m,  da 
Truciolare. 

TRUCIOLO.  TVn-eio-lo.Sm.  Quella  sottil 
falda  che  trae  seco  ls  pialla  in  ripulire 
il  legname.  (Dal  gr.  Irochalwn  Ciò  eh'* 
contorto  alla  maniera  di  raota  ;  e  cosi 
appunto  contorte  son  le  falde  che  la  pial- 
la trae  dal  legname.  Altri  forse  dal  gr. 
trowi»  corrosione  ,  che  vien  da  trago  io 
rodo ,  il  coi  pret.  att.  é  tttroeha.  )  — 
3.  Per  aimil.  Piccolissima  parte  levata 
da  checchessia. 

TRUCICOLO.  Trù-eiuo-lo.  Sm.  V.  e  di' 
Truciolo. 

TRUCULENTE.  TVu~cw-lèn-te  Add.com. 
Lo  stesso  che  Truculento. 

TRUCULENTISSIMO.  Tru-cu-fen-tis- ti- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Truculento. 

TRUCULENTO.  Tru- eu-lèn-to.  Add.  m. 
V.  L.  Di  terribile  sspetto  e  fiero,  Atro- 
ce, Fiero,  Truce ,  Feroce.  (  Lst.  truca- 
lentus.  TYucuitntuj,  da  Imo»,  trucia.  J 

—  3.  Per  metaf.  Parlando  del  mare , 
Violento,  Imperversante,  Burrascoso; 

TRUFFA.  TraMa.M.  Il  truffare,  Ingan- 
no, Furberia,  Giunteria,  Froie,  Impo- 
stura, i  Lat.  fraus,  off  tuia,  impostura. 
Dal  per*,  ter  (end  fraus,  dolus.  Altri  dal 
lat.  itropha  ,  in  gr.  ttrophe  furberia  , 
fallacia.  In  prov  eoi.  trufar  canzonare  , 
beffare ,  trufairt  ovvero  trufareou  can- 
zonatore. ]  —  3.  B  detto  delle  Furberie 
de' giullari  e  giocolatori.  —  8.  Chiac- 
chiera ,  Raja  ,  Bagattella ,  Cesa  vana  ; 
ma  in  questo  senso  è  idiotismo  fioren- 
tino. (Lst.  proAstigiae.  Dall'lngl.  tri/le 
bagattella,  ciancia  ,  onde  to  fri/le  cian- 
ciare ,  far  bagattelle ,  frascheggi  are  , 
chiacchierare.}  —  4.  E  per  lo  più  unito 
alla  V.  Buffa.  —  8.  Dieesi  Di  truffa  io 
buffa,  e  vale  comunemente  Di  male  in 
peggio;  ma  dicesi  anche  fig. 

TRUFFALDINO.  Truf-fai-H-n».  Nome  di- 
personaggio  busso  e  ridicolo  di  com- 
media. 

TRUFFANTB.  Trvf-fàn-U.  Part.  dlTruf- 

fare.  Che  truffa. 
TRUFFARB.  Truf-fàre.  Att.  e  o.  ass. 

Giuotore,  Rubare  sotto  la  fede.  [Lat. 

decvpera ,  fraudare ,  alioui  imponere.  ] 

—  3.  Detto  piò  propriamente  de' soldati 
che  forao  la  paga.— 3.  Ingannare,  Bur- 
lare 4.  Dieesi  Trufferò  la  mano  ad 

alcuno  e  vale  Furargliela,  Prenderla  in- 
vece di  quello.  —  8.  N.  pass.  Farsi  bef- 
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fé,  Beffarti ,  ma  in  questo  senso  è  foor 
d'uso.  [Lat.  ««glioere.  eontemnere.] 

TBCFFARELLO.  Trufta+eUo.  Add. 
sm.  V.  e  di'  TrafurMo. 

TRUFFA  RUOLO.  Truf  fa-rubAo.  Add.  e 
un.  Che  fa  aoa  truffa.  Lo  stesso  che 
Truffarono  e  Tra furello. 

TRDFFATIVO.  Truffa-tìvo.  Add.  m. 
Disposto,  Atto  a  truffare.  [  Lat.  inter- 
venirli. ] 

TRUFFATO.  Truf-fà-to.  Add.  in.  da 
Truffare.  [Lat.  dteeptus,  illusus.] 

TRUFFATORE.  Truf-fa-tb-re.  Vero.  m. 
di  Truffare.  Che  truffe;  detto  per  lo  più 
in  forza  di  sm.  [  Lat.  importar.  ]  —  3. 
Giullare,  Buffone. 

TRUFFATBICE.  Trvt-fa  trU*.  Verb.  f. 
di  Truffare.  Cbe  truffa. 

TRUFFERIA.  Truf  fe-ri  a.  St.  Truffa. 
[Lat.  fraus,  dolui  .] 

TRUFFBTTA.  Truf-fét-ta.  Sm.  dim.  di 
Truffa.  Piccolo  inganno,  Piccola  fur- 
beria. 

TRUFFIBRE.  Truf-fìè-r$.  Add.  e  tm. 
Chi  è  solilo  a  far  truffe.  [Lat.  deoeptor, 
impostar.) 

TROGGERE.  Trùg-ge-re.  Att.  Aferesi  di 
Struggete.  V.  A.  V.  e  di'  Strugga*. 

TRUGIOLARE.  Tru-oio-là-rt.  Alt.  Lo 
stesso  che  Gontrugiolare,  Truciolare. 

TRUCIOLATO.  Tru-gio-làAo.  Add.  m. 
da  Trugiolare.  Lo  stesso  che  Trucio- 
lato. 

TRUGLIO.  Tri-olio.  Add.  m.  V.  A.  Che 
non  isti  mai  fermo.  (  Dall'ingl.  to  troul 
muoversi  volubilmente.  Nella  stessa  lin- 
gua to  troll  ginn,  tu  frane  Iroler  an- 
dar presto,  correre.  In  gr.  froetalos  vo- 
lubile, veloce,  girevole.  ) 

TRUJANTE.  Tru-jàn  le.  Add.  e  sm.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Truante. 

TRULLA.  Trulla.  St.  Filol.  Vaso  da  vi- 
no, di  eui  si  servivano  gli  antichi ,  co- 
me delle  me  ire  te  e  simili.  (Lai.  trul- 
la.]— *.  Misura  di  capacità  da  biade , 
ed  anche  da  liquidi,  presso  i  Roma- 
ni. 

TRULLARE.  TruUlà-re.  N.  ass.  e  pass. 
V.  A.  e  bassa.  Tirar  coregge,  Spe  te  iu- 
re. (  Lat.  ptdere,  somm  venirti  «aut- 
iere. ) 

TRULLATO.  TruUà  to.  Add.  m.  da 
Trullare. 

TRULLO.  Trul  lo.  Sm.  V.  A.  e  Bassa. 
Peto,  Coreggia.  [  LaL  erepitw  «entri* , 
peditum.  Bai  gr.  thryllos,  che  molti 
pronuosiano  thrullo*  mormorio.  Io  Ut. 
barb.  india.  ]  —  3.  Eecl.  Sala  nell'im- 
periale palano  di  Costantinopoli,  cele- 
bre per  osservisi  tenuto  il  sesto  Conci- 
lio generale  Costantinopoli  Uno,  ai  tem- 

Gi  di  Costantino  figlio  di  Eraclio,  verso 
i  metà  del  settimo  secolo ,  sovente  ci- 
tato col  l'espressione  di  In  Trullo.  [Lat. 
truUu».  Secondo  alcool,  questa  sala  fu 
denominata  fruito  dai  gr.  tholot  ca- 
mera di  eccelsa  volta.  Ma ,  secondo  il 
Ducange,  fu  cosi  detta  perchè  questo  e- 
difliio  era  rotondo ,  ef  in  format*  avi 
ooneamtratum:  e  gli  scrittori  Bizantini 
chiamano  trullan  e  trullo*  la  cupola 
cbe  in  forma  di  emisfero  sovrasta  all'è- 
diBzio.  Son  voci  corrotte  dal  gr.  fro- 
ehalos  rotondo,  tolto  via  il  eh.  ] 
TR  UNGA  RE.  Trun-cà-rt.  Alt.  ?.  L.  e 
Poet.  V.  e  di'  Troncare.  —  9.  E.  neul. 
pass. 

TRUCCATO.  7Vun-«a-(0.Add.m.  da  Trun- 

care.  V.  e  di'  Troncalo. 
TRCNCO.  Trùn-vo.  Sa.  V,  L.  e  Post. 
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Lo  stesso  cbe  Tronco  nel  sigu.  del 

8.3. 

TRCOGO.  Trub-go.  Sm.  Ar.  Mes.  Apoco- 
pe di  Truogolo. 

TRUOGO LETTO.  7VuO-90-WMo.Sm.Ar. 
Mes.  Dim ,  di  Truogolo.  Piccolo  truogolo. 

TRUOGOLO.  Truo-po-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Vaso  per  lo  pia  di  figura  quadrangola- 
re, cbe  serve  a  tenervi  entro  il  mangia 
re  per  li  polli  o  ne'  porci,  e  talora  a  te- 
nervi aequa  per  diversi  usi,  e  questo  per 
lo  più  è  di  pietra,  e  di  muraglia.  [Lat. 
aqualiculus.  Dal  gr. tropo,  lo  rodo,  man- 
gio al  modo  de'  bruti.)  —  2.  T.  de' con- 
ciatori. La  calda  ja  in  eui  si  fa  scaldare 
l'acqua  alluminata  ed  il  sego  per  la  con- 
cia del  «ugatto. 

TRUONARE.  TrutMià-re.  II.  ass.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Troosre.  V.e  di'  Tonare. 

TRUO.NO.  7Vuò-no.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Tuono. 

TRUPPA.  Trvp-pa.  Sf.  Moltitudine  con- 
fusa di  persone.  [  Del  frane,  troupe  che 
vale  il  medesimo  :  e  questo  dal  celt. 
gali,  tram  di  aimil  senso.  Altri  da  turba 
per  trasposizione  della  R.  ]  —  J.  Milli. 
Schiera  di  soldati  a  cavallo ,  maggiore 
della  compagnia  ,  minore  dello  squa- 
drone. —  8.  Soldatesca  a  piedi  od  a  es- 
vallo raccolta  ed  ordinata  in  fazione.— 
4.  Nel  nom.  del  più  è  vocabolo  generi- 
co e  collettivo  di  tutte  le  milizie  d'uno 
stato,  de' soldati  che  compongono  on  e- 
sercllo.  [  Lai.  eopiae.]  —  8.  Dicesi  Far 


troppa,  parlando  di  soldati  sparsi  e  spie- 


come  di  guardie,  sentinelle,  ve- 
dette ec.  e  vele  Raccogliersi  insieme. 
—  6.  In  truppa  ,  posto  avverb.  si  dice 
di  gente  raccolta  insieme ,  e  ai  adopera 
co'  verbi  Andare ,  Uscire ,  Combattere , 
Ristorarsi  ec.  e  vale  Senta  intervalli , 
Serrata  ;  contrario  di  larga  0  sparsa. 
TRUPPETTA.  Trup-pét  ta.  St.  dim.  di 
Troppa  ;  usato  propriamente  nei  sigu. 
di  Drappello  di  soldati  a  cavallo  stac- 
cato dal  resto  del  corpo. 
TRUSSALIDI.  Trus-sà-li^di.  St.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  col  quale  sembra  cbe  A* 
ristorile  abbia  indicato  un  genere  di 
vermi;  ma  Pilo  io  con  esso  indica  una 
specie  di  locuste.  Fabricio  con  questo 
nome  stabili  un  genere  d' insetti  nella 
famiglia  de' grilli ,  la  quale  comprenda 
due  specie ,  cioè  la  Truwolit  nasuta , 
propria  della  Spagna  e  dell'Italia  ,  e  la 
TruwalU  Hungariea.  [  Ut.  trtuoalis. 
Troxallii,  <roxallidoc  da  (roani  rosio , 
che  vlen  da  trogo  io  rodo.] 
TRUTILANTE.  Tru-ti-loa-te.  Pert.  di 

Trutilare.  Cbe  trutila. 
TRUTILARfi.  Trwti  là-re.  N.  ass.  Man- 
dar fuori  il  tirlo  cb'è  la  voce  del  tordo; 
e  però  dicesi  meglio  Zirlare.  [Cosi  detto 
per  imitasione  della  voce  del  tordo.] 
TROTINA.  Trù-ti  no.  Sf.  Astrol.  Dicesi 
Trotina  di  Ermete  o  Bilancia  d'Ermete, 
Quel  metodo  artificiale  di  astrologia 
giudiziaria  ,  il  quale  consiste  nell'  esa- 
minare ia  natività,  l'oroscopo,  preso  dal 
momento  del  nascere  d'una  persona,  ri- 
salendo a  quello  di  sua  coocetione  e  de- 
terminando qnal  fosse  allora  lo  stato 
de' cieli.  [Dal  lat.  trutina  esame.] 
TRUTTANO.  Trut-tà-m.  Add.  e  sm.  V. 
A.  V.  e  di'  Truffatore.  [  Dai  gr.  fre- 
ehtes  astuto.  ] 
TSELSBLIM.  Tsel-se  lìm.  Sm.  Mus.  An- 
tico strumento  musicale  degli  Ebrei , 
che  credesl  essere  stato  un  cimbalo  a 
sonagli. 
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TU.  Pronome  primitivo  della  seconda  per* 
sona  singolare,  cosi  di  maschio ,  coene 
di  femmina.  [Lat.  tu.  In  celt.  gali,  tkm, 
In  irlaod.  fu,  in  pera,  tu,  in  fllir.  Ci  e 
fu,  in  ted.  in  isved.  ed  tu  dan.  cu  ,  in 
got.  tftu*  io  sa  ss.  tku,  in  ingl.  thom,  in 
gr.  dor.  ed  eoi  tu.  0 come  altri  proaun- 
ria,  luce.)  —  2.  Si  adopera  sola  man  te 
nel  caso  rat  lo  e  nel  quinto,  quantunque 
col  gerundio  si  trovi  anco  nel  sesso, 
servendosi  negli  obliqui  di  Te  e  Ti.  — 
8.  Quando  è  vocativo ,  è  accompagnala 
dalla  particella  0  ;  ma  talvolta  v'  è  sot- 
tintese. —  4.  Talora  si  replica  quanta 
pronome  sema  alcune  necessità,  par 
maggiore  espressione  0  efficacia ,  a  per 
dar  maggior  forza  al  discorso.  —  8. 
Quando  ai  appicca  alle  veci  dei  verbi , 
in  aleno!  tempi  fe  loro  perdere  la  silla- 
ba Gusle.  —  6.  Talora  si  usa  senza  che 
il  discorso  si  riferisca  ed  alcuna  deter- 
minata persona,  e  dove  si  potrebbe 
Realmente  esprimere  il  concetto  eoo  le 
disiooi  sstratte.  —  7.  Diceni  Suro  a  fa 
per  tu  0  simili  e  vale  Non  si  lasciar  so- 
perchiar dell'avversario  in  parale  ,  sm 
rispondergli  a  ogni  minimo  che.  [  LaL 
verbum  verbo  rispondere.}  —  8.  Ed  an- 
che SU  re  ad  ngual  condizione  eoo  un 
altro.  —  9.  Io  forza  d  I  sm.  Il  tei,  vale 
la  seconda  persona.  —  10.  Onda  Dar 
del  tu  ad  alcuno ,  vale  Parlargli  ia  se- 
conda persona.  —  11.  Ed  Un  altro  la 
fn  detto  per  Un  altro  le  stesso. 
TUALBTTB.  Tu-aAét-te.  Sf.  V.  Frane,  e 
corrotta.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Tolet- 
ta. |  Dal  frane,  toilette  cbe  vale  II  me- 
desimo. ] 

TUBA.  Tu  fra.  Sf.  V.  L.  Antichissimo 
strumento  di  rame  o  d'ottone ,  lunga,  e 
per  lo  più  diritto ,  usato  dagli  Egizi , 
da'  Greci,  da'  Romani  ee.  nelle  marita 
e  nella  loro  milizia  per  chiamare  i  sol- 
dati alle  (azioni  e  per  accendergli  a  com- 
battere. In  generale  e  poetica  mante  pren- 
desi per  Tromba.  [Ut.  tuia.}  —  «.On- 
de Dare  nelle  tube,  vale  Suonarle.— 8. 
Dicesi  Tabe  ercotecoiea  uno  Strumento 
da  fiato  nel  secolo  irti,  fabbricala  dal 
matematico  prossiano  Cristiano  Otter 
pel  Re  di  Danimarca.  —  4.  Filol.  Nel 
sigo.  di  Trombo,  g.  7.  —  8.  Anat.  Ta- 
be Falloppiane  o  Faloppiane  o  del  Fal- 
loppio  :  cosi  appellano  i  notomisti  ime 
prolungamenti  nell'Otero,  o  due  eanali 
membranosi ,  che  dal  fondo  dell'  Otero 
vanno  alle  ovaje;  e  vengono  cosi  detti, 
perchè  in  fatti  sono  a  guisa  di  tromba 
sottili  al  principio  dell'utero,  e  qoindi 
sempre  piò  larghe  fino  all'estrema  bec- 
ca. Failoppio  fu  il  primo  a  scoprirli. 
[Lst.  tubae  FaUopii.]—  6.  Di  cesi  Tabs 
0  Trombo  dell  Eustachio  o  Eustachiana 
li  condotto  gutturale  dell  orecchio, cioè 
Quel  tubo  pei  quale  l' orecchio  interna 
comunica  colle  fauci. 
TUBALE.  Tu  bà  ie.  Add.  com.'  Apparte- 
nente a  tubo. 
TUBANTB.  Tu-bàn  te.  Pari,  di  Tubare. 
Che  tabe ,  Cbe  dà  fiato  alla  aromba  ;  e 
figuratamente  detto  delia  colombe ,  per 
Gemente,  Susurrante. 
TUBARE.  Tu  bà-re.  N.  ass.  Dar  fiato  al- 
la tabe  ;  e  fig.  Gemere ,  Susurrare ,  • 
modo  della  tortora  e  delle  colombe. 
TUBATORB.  7VkHd-rf.Verb.rn.  di  Tu- 
bare. • 

TUBERÀ.  Tu-bera.  St.  V.  A.  BoC  V.  e 

di'  Tubero,  nel  prime  sign. 
I  TUBERCOLATO.  Tu-ber-eo-là-to.  Add. 
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m.  BoU  Aggiunto  di  tene,  ed  è  anello 
•peno  di  prominenze  o  tubercoli  ro- 
tondi. 

TDBERCOLETTO.  TwUr-co-\él  to.  Sra. 

Anat.  e  Med.  Diro,  di  Tobereolo. 
TUBERCOLO.  Tu  Wr-eo- lo.  Sm.  Ansi,  e 
Med.  Nome  generale  che  compreode  ogni 
piccolo  tumore  dei  corpo  o  che  formasi 
■el  corpo.  Per  lo  piti  dicrei  degli  eeeeeei 
che  formaoel  ne'  pulmoni.  [Lai.  tueer- 
cuium.  )  —  2.  Boi.  Rome  dato  e  eerte 
piccole  promi nenie  earooae  che  ai  os- 
servano aopra  alcune  parli  delle  piente 
•  principalmente  sulle  radici  tuberose  e 
quelle  di  alcune  ore  aldi.  —  3.  Nome 
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era 

dato  da'  crittogamie  ti  ad  un  Talamo  od 
•potecio  sierico  o  eoooideo  e  socebioso, 
nero,  crostaceo,  protuberante ,  alia  su- 
perflcie  del  talk»,  nel  quale  aUnno  ce- 
late, non  esselle  come  negli  altri  liche- 
ni, ma  sferette  a  semi  insieme  connessi 
ed  involti  in  une  membrana  conforma- 
ta a  guisa  di  nocciolo. 

TUBERCOLUTO.  Tu-tcr-eo-liMo.  Add. 
a.  Sparso  di  tubercoli. 

TUBERB.  7Ù  òe-ra.  8m.  V.  A.  BoL  Lo 
stesso  che  Tubero. 

TUBERO.  Ta-ss-ro.  Sm.  Bot.  Albero  che 
produce  un  frutto  piccolo  e  tondo,  d'un 
grato  sapore  agro  dolce ,  che  porta  lo 
■tesso  nome;  anticamente  Tuberà.  (Lat. 
tubtr.)  —  9.  Tartufo  nero. [Lat. tutor.) 
—  3.  Organo  speciale  delle  piante,  com- 
posto di  odo  o  più  petti  di  eoetanu 
carnosa  affatto  nuda  ,  capace  di  ripro- 
durre Finterà  pianta  che  ae  ne  sviluppa 
per  osai  Terso,  come  nel  pomo  di  ter- 
ra, nella  patata  ,  nel  pero  di  terra ,  nel 
topinambur  e  simili.  Non  è  da  confon- 
dersi col  bulbo  il  gusle  è  sempre  vesti- 
to di  tonache  o  sfogli ,  e  sviluppa  la 
nuova  pianta  sempre  del  centro.  I  Lat. 
tubtr.) 

TUBERO  KB.  7u-oa-ro.iw.Sro.  ZooL  Sor- 
ta di  pesce,  d'incerto  significato. 

TUBEROSITÀ'.  Tu-oe-ro-tMA.  St.  est. 
di  Tuberoso.  Qualità  e  Stato  di  ciò  cb'è 
tuberoso.  —  1.  Anat.  Gonfiane,  Tumo- 
re, Tumefazione,  dette  delle  parti  molli 
del  corpo  animale;  e  Prominente ,  Pro- 
toberansa,  detto  delle  ossa.  —  3.  Bot. 
Tubercolo  nel  sigo.  del  8-  *• 

TUBEROSO.  Tu-b+ró  so.  Sm.  Bot.  Sorta 
di  Giacinto;  detto  perciò  anche  Giacinto 
tuberoso.  [Lat.  hyacinthu*  Indieus  tu- 
b$ro$u$,  polutmtìus  tuberosa  Un. 

TUBEROSO.  Add.  m.  Pieno  di  bitorsolio 
di  bernoccoli.  (  Lat.  tubtrosu».  )  —  S. 
Bot.  Radici  tuberose  o  granulate:  Quelle 
che  hanno  tuberi  staccali ,  e  pendenti 
lungo  le  fibre  e  ridi  eetto  laterali.  —  9. 
Ditesi  Radice  tuberosa  penduta,  Quella 
i  cui  tubercoli  sono  pendenti  delle  ra- 
dici fibrose  come  da  un  filo. 

TUBI  COLAR!  A.  Tubi-eo-ìà-ri  o.Sf.Zool. 
Nome  di  un  genere  di  animali  delf  or- 
dine de'rotlferi,  con  organi  dilati  ro- 
tatori aHa  bocca,  con  corpo  allungato  , 
con  bocca  terminale  imbutiforme,  con- 
tenuto in  un  tubo  attaccato  a*  corpi  a- 
cquatiei. 

TUBI  FORA.  Tu-bb-po-ra.  St.  Zool.  Nome 
di  un  genere  di  animali  dall'ordine  do- 
gi'idre  formi  annidati:  polipaio  pietroso 
composto  da  tubetti  cilindrici  eretti  pa- 
rateli! e  separati  ;  per  delle  divisioni  e- 
sterne  traversali  riuniti  ;  articolati,  con 
delle  giunture  nelle  divisioni  radiate  e 
porosa  comunicanti.  (Da  tubo  a  po- 
ro.] 


TUBO.  Tù-bo.  Sm.  V.  L.  Ar.  Mes.  Ann. 
e  Bot. Cilindro  cavo  e  aperto  per  la  lun 
ghette  dell'  asse  ;  che  si  Ih  di  materie 
ditene  e  vale  a  diversi  usi.  Si  prende 
non  meno  nell'ordine  meccanico,  che 
nel  naturale,  particolarmente  riguardo 
alle  piante  ed  al  corpo  animale.  [  Lat. 
tuba*.  Tubus ,  dal  celt.  gali,  tubag  che 
vele  il  medesimo.  ] 
TUBOLETTO.  Tu-bo-Ut-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
e  Anat.  Dim.  di  Tnbolo.  Lo  stesso  che 
Tobuletto. 
TUBOLO-  Tu-bo-ìo.  Sm.  Ar.  Mes.  e  Anat. 

Lo  etesso  che  Tubulo. 
TUBULARB.  Tu  bu  là-re.  Add.  com.  Che 

è  conformato  a  foggia  di  tubulo. 
TUBULARIA.  Tu-bu-là  ri-a.  St.  St. Nat. 

Specie  di  pianta  marina  pietrosa. 
TUBOLATO.  Tu-bu-là- lo.  Add.m.St.Nat. 
Che  è  fatto  a  foggia  di  tuboloo  cannel- 
lo. —  2.  Bot.  Dicesi  Tnbulato  o  Fisto- 
loso, Il  tronco  o  ramo  che  è  voto,  o  fo- 
rato nel  centro ,  o  fatto  a  cannello.  — 
3.  Dicesi  Calice  tubolato  o  tuboloso , 
Quello  che  ha  la  fórma  di  un  cannello 
o  cilindro.  E  così  dicesi  di  Fiore,  Stim- 
ma, Corolla  e  Foglia. 
TUBOLETTO.  Tubu-Utto.  Sm.  Ar.  He*. 

e  Anat.  Dim.  di  Tubulo, 
TUBULIPORA.  Tu-bu  U-fo-ra.  St.  Zool. 
Nome  di  un  genere  di  animali  dell'  or- 
dine degl'idrofono!  annidati  :  polipsjo 
parassitico  od  incrostante, a  cellule  tu- 
bolose, allungete,  submembranose,  riu- 
nite in  fascicoli  od  in  serie ,  si  lati  di- 
sunite, con  aperture  or  sten  lata  regola- 
re, rare  volte  dentata.  fDal  Ut.  tubuhu 
tubetto,  e  sia  del  gr.  porco  io  do  ,  por- 
go, sia  da  poro$  meato.  ] 
TUBULO.  Tùbu-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  e  Aost.  I 
Dim.  di  Tnbo.  Piccolo  tubo  o  cannello; 
e  da'  notomisti  si  prende  per  Canale  o 
Condotto  piccolissimo,  per  cui  passa 
qualche  fluido  del  corpo  animale. 
TUBOLOSO.  Twbwló-*.  Sm.  St.  Nat. 
Che  ha  tubuli,  Che  di  sua  natura  è  tn- 
bulato. 

TUCANO.  Tu-cfino.  Sm.  Zool.  Uccello 
americano  della  grossetcadel  piccione 
domestico,  detto  volgarmente  Mangia- 
pere. Il  suo  becco  è  straordinariamente 
grosso  s  proporzione  del  capo ,  di  so- 
stanza cornea ,  diafana  ,  levigatissima , 
ed  è  pib  o  meno  dentato  a  foggia  di  se- 

5s .  Il  corpo  è  dove  rosso ,  deve  nero , 
ove  giallognolo,  e  leggiadramente  Ta- 
rlato. [  Lat.  rampkatto»  piptrivorut 
Linn.,  Tucano  piperfoora.] 
TUCBTO.  Tu  oè-to.  Sm.  V.  L  Arche. 
Brodo  coiaio,  celebre  presso  I  Galli  ci- 
salpini abitanti  II  sito  ore  occupato  da 
Bologna.  Facessi  eoo  carne  di  bue  con- 
dite si  che  poteva  conservarsi  por  un 
enno.  [Lat.  tucelum.) 
TUDBRNA.  Tu  dbr-nm.  Add.  e  sf.  Agr. 

Uva  che  nasce  nel  terreno  di  Todi. 
TUE.  Pronome  indecl.  V.  A.  e  contadine- 
sca. V.  e  di'  Tu. 
TUBLLO.  7WI  lo.Sm.  Veter.  Parte  del- 
l'unghia del  cavallo ,  e  che  n'è  la  radi- 
ce. (  Forse  corrotto  dal  lat.  ttneUu» 
morto  tenero.  ) 
TCFA.  Tù- fa.  Sf.  Min.  Massi  di  terra 
vulcanica  consolidate  insieme,  cosi  det- 
ta per  distinguerla  del  Tufo.  Ora  I  geo- 
logi chiamano  Tufo  questa  masse  vul- 
canica, e  non  Tofa. 
TUFACEO.  Tu-fà-ee-o.  Add.  ».  Mio. 

Che  ha  del  tufo,  Della  natura  del  tufo. 
TOPATO.  Tu  fà  to.  Add.  m.  Aggiunto  di 
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Luogo  basso,  che  ha  poc*  aria ,  caldo  e 
fomfeoso.  (  De  stufa.  ] 
TUFFAMENTO.  Tuf  fa-mén-to.  Sm.  L'at- 
to di  tuffare.  Immersione. 
TUFFANTB.  Tuf-fàn-tt.  Pari,  di  Tuffa- 
re. Che  tuffa. 
TOFFARB.  Tuf'fà-re.  Att.  Sommergere 
io  acqua  o  in  altro  liquore  checchessia, 
e  per  io  piò  cavando  nel  subitamente. 
(Lat.  immerger»,  mtrgere. Dal  ted.  tau- 
fen  battezzare.  In  t  II  ir .  topiti  sommer- 
gere. ]  —  2.  Intignare  semplicemente. 
[  Lat.  intingere.  )  —  3.  E  fig.  —  4.  E 
cosi  Tuffa  re  il  becco  in  checchessia,  vale 
Entrare  negli  altrui  discorsi.  —  5.  E 
Tuffare  un  pensiero  o  simile  nell'oblio, 
vale  Seppellirtelo.  —  6.  N.  pass.  Som- 
mergersi nel!'  acqua  o  in  altro  liquore. 
—  7.  Fig.  Tuffarsi  nelle  acque  o  simile 
si  dice  del  Sole  o  di  altro  astro  ehe  tra- 
montando pajs  immergersi  in  mare,  in 
lago,  in  fiume.  [  Lar.  oeeioVe.  ]  —  8. 
Tuffarsi  si  dice  anche  dell'Andare  di  vo- 
glia a  far  checchessia.  Ingolfarsi,  Dodi  - 
carsi  interamente  e  checchessia.  —  0. 
Dicesi  Tuffarsi  nel  vino  o  simile  e  vaia 
Berne  smodatamente. 
TUFFATO.  Tuf-fà-to.  Add.  m.  da  Tuffa- 
re. Immerso  o  Sommerso,  (Lnt.  obrutu», 
demertus.] 
TUFFATORB.  Tuf-fa-ió  re.  Verb.  m.di 
Tuffare.  Che  luffa.  —  9.  Uomo  ehe  ha 
l'arte  di  andar  sott'  acqua.  —  3.  Zool. 
In  fona  di  sm.  Cosi  alcuni  chiamano  il 
Tuffetto. 

TUFFATRICE.  Tuf-f*4r\-c9.  Verb.  f.  di 
Tuffare. 

TUFFETE.  Tùf-fe-te.  Voce  press  dal  col- 
po di  arcbibossts  ;  e  dinote  una  Cosa 
subita. 

TUFFETTO.  Tuf-fét-to.  Sm.  Zool.  Spe- 
cie di  anatra ,  dette  dagli  autori  Ama» 
glauca  major,  che  è  il  Glaueùm  del  Lin- 
neo. Uccello  di  palude ,  cosi  detto  dal- 
l'immergersi  annotar  sovente  sott'a- 
cqua, dorè  si  procaccia  il  vitto  ctban  • 
dosi  di  pesciolini ,  e  di  piccoli  animali 
acquatici.  Dicesi  anche  Colimbo  mino- 
re. Colletto,  Tuffolroo  r  Tutelino,  Tuf- 
fatore. 

TUFFBTTONB.  Tuf-fet-tó-n».  sm.  Zool. 
Uccello  simile  al  tuffetto  ,  ma  di  gros- 
se ni  assai  maggiore  ;  e  però  detto  an- 
che Colimbo  maggiore. 
TUFFO.  Tuf  fo.  Sm.  Il  tofbre.  -  J.  On- 
de Dare  il  tuffo,  tuffo ,  tuffi  ,  un  tuffo , 
vale  Tuffare.  —  3  Fig.  —  4.  Rovina. 
—  8.  Ar  Mes. Dare  un  tuffo  o  pih  tuffi 
dicono  i  tintori  quando  intingono  seta 
o  altro  ael  bagno  d'un  tele  colora  tanta 
volte  quante  par  loro  che  serva. 
TUFFO.  Add.  m.  aloe,  di  Tuffato. 
TUFFOLINO.  Tuf-foA^no.  Sm.  Zool. 
Nome  dei r Uccello  lacustre  ,  gran  isola- 
tore, che  dicesi  anche  Tuffetto.  De'  pae- 
sani del  Trasimeno  è  detto  Chiosino. 
(Lai.  cofytRON*  auritu»  Lia.) 
TUFFOLO.  Tùf-fo-lo.  Sm.  Zool.  Nome 
generico  degli  smerghi ,  cosi  detti  dal 
tuffarsi  nell'acqua.  (Let.  coiymbut.] 
TUFO.  Tu  fo.  Sm.  Min.  Materie  vulca- 
nica, di  consistenza  solido  e  tegnente, 
e  che  si  può  tagliare  io  petti  acconci 
agli  psi  di  costrutture.  Le  altre  mate- 
rie vulcaniche  incoerenti,  che  da  molto 
si  dicono  ancora  Tufi  ,  ora  si  pongono 
tra  le  Pozzolane.  Io  questo  senso  11  Tu- 
fo è  polimorfo,  bianco,  grigio,  celluio- 
so, giallastro,  impietrito,  di  grana  ro- 
ane, di  grana  Dinota  ce.  [  Lat.  tofhms- 
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Tovhut  dal  eelt.  brett.  fu/  che  vale  il 
medesimo-  Io  pera.  Iti/eira  ovvero  (e- 
ftira ,  ia  illir.  fup  o  topina  ,  in  ted. 
tofttein  che  Tale  pietra  tufo,  o  sempli- 
cemente iof,  lo  fraoc.  tuf,  in  isp.  toba, 
Tagliooo  lo  stesso.  ]  —  %  Fisiel.  Per 
simU.  al  dice  degli  Usseri  feroiati  e  ras- 
sodati nelle  articolazioni  a  guisa  di  tu- 
fo :  altrimenti  Concrezione  tufacea,  che 
secondo  la  moderna  chimica,  non  è  che 
ammasso  di  arato  di  calce  di  soda.  [Lat. 
fopfcu*.)  —  3.  Agr.  Cosi  dieesl  volgar- 
mente la  Toscana  ad  noa  specie  di  ava 
e  di  vitigno.  —  4.  Pia.  Fetore ,  Mal  o- 
dere,  Pano. 

TUFOLINO.  1u-foA\no.  Sm.  Zool.  Altro 
nome  del  Tuffbtiao.  —  3.  Agr.  Così  di- 
cesi  «oche  volgarmente  in  Toscana  ad 
ama  Specie  d'ava  e  di  vitigno. 

TUFOSO.  Tu-fò+o.  Add.m.  Lo  stesso  che 
Tufaceo. 

TUGA.  Tit-ga.  St.  Marin.  Un  alloggia- 
mento, o  una  specie  di  easseretto  pra- 
ticato verso  la  poppa  di  uni  fregata  o 
corvetta  ec. sopra  il  cassero,  per  procu- 
rare una  stanza  al  capitano  e  al  primo 
tenente.  [Dal  gr.  Ugot  casa ,  ehe  viene 
dal  eelt.  linfe  di  aimil  senso.  In  iriand. 
ruffe  o  f  «zgfe,  in  brett.  fi  casa,  alloggio. 
Altri  forse  caverà  questa  voce  diretta- 
mente dal  lat.  Ugo  io  eopro,  come  para 
il  gr.  tegoi  da  $tego  io  eopro.  )  —  2. 
Tela  di  toga:  Uoa  tela  incatramata, col- 
la qnale  si  euopre  questo  alloggiamen- 
to per  guarentirlo  dall'acqua. 

TUGÙRE.  Tu-gù-re.  Sm.  ?.  e  di'  Tu- 

TUGtfRiETTO.  Tu-gu-rUflo.  Sm.  Dim. 
di  Tugurio.  Picciolo  tugurio ,  Capan- 
nuccia. 

TUGURIO.  lu-gn-ri-o.  Sm.  V.  L.  Gasa 
povera  o  contadinesca  ;  per  lo  più  co- 
perta, non  di  tegole,  ma  di  paglia,  fel- 
ce, sparto,  giunchi  e  simili. 

TUISSIMO.  flWse  ti  mo.  Add  jn.  superi, 
di  Tuo. 

TWA.  Tù-ja.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere  di 
piaotedelia  famiglia  delle  conifere,  del- 
la monoeeia  monadelfia ,  caratterizzato 
da  fiori  maschi  in  amenti  globosi  con 
quattro  antere  sessili;  ed  I  femminei  di- 
giti ,  in  istrobili  anche  globosi  colle 
squame  peliate  ed  i  germi  alati.  Ve  ne 
sono  diverse  speeie  ;  da  una  delle  quali 
cioè  dalia  Thuyu  artiemlata,  eredesi 
prodursi  I»  resina  delta  Sandracca.  [Lat. 
thuya.  Da  ffeyio  tila,  derivato  di  fyo  io 
sacrifico ,  per  I*  analogia  colle  sostante 
balsamiche  osale  ne'  sagri 6 ili.] 

TUL1PA.  Tù-li-pa.  Sf.  V.  L.  Boi.  V.  e 
di'  Tulipano. 

TULIPANO.  Tu-K-pd-  no.  Sm.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  eaandria  mooogi-  - 
aie ,  e  della  famiglia  delle  gigliacee , 
carattarinate  dal  fiore  nudo  rolla  co- 
rolla campanulata  di  ael  petali, lo  stim- 
ma sessile,  e  la  eapsola  triloculare.  Ve 
n'ha  diverse  specie,  tra  le  quali  si  di- 
stingue quella  che  ha  servito  di  tipo  al 
genere,  cioè  il  Tulipano  comune.  [Lat. 
tutina.  Questa  vose, secondo  il  Mentisi, 
fa  introdotta  da  Granar  nel  1880  :  ed  è 
press  da  una  copertura  del  capo  osata 
io  Turchia,  la  quale  ha  qualche  simili- 
tudine con  questo  fiore;  copertura  detta 
da'  Tedeschi  furàùcfesr  tuiipan.  Dicasi 
in  ted.  talpa,  in  dati,  ed  in  isved.  fui» 
pan,  io  oland.  (ulp  o  tulpaan,  ia  illir. 
gulipak,  in  gali,  (utipe ,  o  fufliop ,  ia 
frane,  tuttpe,  in  turco  xoropui  ec  )  — 
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2.  Pig.  Chi  ha  bella  apparente  e  sìa  uo 

dappoco.  —  3.  Zool.  Nome  che  i  eoa 
chigliologi  danno  a  due  specie  di  mu- 
rici. 

TULIPARIA.  Tu-Ii-pà-rta.  Sf.  Zool. 
Nome  d'un  genere  di  animali  dell'ordi- 
ne degl'  idreformi  annidati  :  polipaio 
piantiforme,  pietroso,  o  rami  fabulosi, 
articolati,  coalizzati  al  tubo  serpeggian- 
do; con  cellule  allungate  ,  pedici! Tale  , 
fascicolate  a  tre  a  tre  nella  sommità 
degli  orticoli. 

TCLIPIFBRO.  Tu  U-pi-fVro.  Sm.  Bot. 
Genere  di  piante  della  poliandria  poli- 
ginia e  della  famiglia  delle  magno!  iee, 
caratterfsxato  dal  calice  di  tre  foglie  co- 
lorate, una  corolla  di  sei  pelali,  e  molte 
samare  aggregate.  li  tipo  del  genere  vieo 
costituito  da  un  albero  che  per  la  eoo- 
sistema  e  per  le  sue  foglie  rassomiglia 
al  lauro,  e  'I  coi  fiore  odorosissimo  ha 
qualche  somiglianza  col  tulipano.  [Lat 
liriodendro**  tulipifera  Lin.  ]  —  1.  Si 
adopera  anche  come  add.  ;  e  diconsi 
Piante  tulipifere  o  Magnoliee  ana  fa- 
miglia naturale  di  piante  dicotiledoni 
polipetale  che  hanno  :  ealice  polifillo 
guarnito  qualche  volta  di  brattee  :  co- 
rolla formata  da  no  nomerò  determina- 
to di  petali  perfettamente  ipogiol ,  sta- 
mi numerosi,  distinti,  aventi  la  mede- 
sima inserzione  della  corolla  ,  e  le  an- 
tere adunate  ai  filamenti,  le  quali  si  a- 
prono  lateralmente  :  ovari!  in  Domerò 
determinato  o  indeterminato  portati  so- 
pra un  ricettacolo  comune,  ed  aventi 
l'egnal  numero  di  stili  o  di  stimmi;  per 
frutti  caselle  o  bacche  per  lo  più  uni- 
loculari ,  contenenti  ano  o  pio  semi , 
qualche  volta  ravvicinati  e  riuniti  in 
uo  solo  fratto;  embrione  diritto,  collo- 
calo alla  base  di  un  perisperma  carno- 
so; radiceli*  superiore. 

TCLLIATA.  Tul  li-à-ia.  St.  Fllol.  Luo- 
go discorso  fatto  altrui  per  persuaderlo 
a  far  checché  sia;  e  ditesi  per  lo  più 
per  dispregio.  [  Del  facondo  oratore 
Marco  Tullio  Cicerone.  ] 

TDLLORD'.  Tul-lu-ru.  Sm.  fodeel.  Bel- 
limbusto, Cacazibetto. 

TUMBFABE.  Tu-mrfà-re.  Att.  eoom. 
camp.  v.  L.  Render  gonfio  ,  Gonfiare. 
(Lai.  lume f aceri.] 

TUMEFATTO.  7«.«te-fàMo.  Add.  ni. da 
Tomefare.  V.  L.  Gonfio  ,  Enfiato,  Gon- 
fiato, Rilevato,  Intumidito,  Tomoroso, 
Tumido.  [Lai.  tumefsetut,  turgidi*.} 

TUMEFAZIONE.  Tu-me-fa-sió-ne.  Sf. 
Propriamente  Modificazione  per  la  qua- 
le un  tessuto  organico  diviene  piò  den- 
so o  forma  un  tumore  ;  ma  io  generale 
e  più  comunemente  T  umidezza.  Enfia- 
gione, Enfiamento,  Enfiato,  Gonfiamen- 
to, Gonfiagione.  [Lat.  tumor.) 

TUMBGLIHAI.  Tu-vu-gli-hà-i.  V.corap. 
In  Firenze,  quando  alcun  creditore  do- 
manda i  suoi  danari  al  debitore;  questi 
suole  rispondere:  ebbene, tu  megli  hai, 
cioè,  in  eredito ,  tu  devi  averli ,  e  le  li 
restituirò.  Opde  Seosa  far  lomeglibai , 
fig.,  vale  Senza  prenderla  perle  lunghe, 
Senza  badare ,  come  farebbe  creditore  e 
debitore  prima  di  venire  a  conclu- 
sione. 

T UMBRE,  rù-me-ra.  N.  aea.  anom.  VX. 

Goifiaroi.  (  Lat.  fumerà.  Tumto ,  «ode 

tumor,  tumidut,  tumidUat  ec.  dal  eelt. 

gali,  tomai  grossezza.  ) 
TDM1DEGGIABB.  Twmi  dig  già-r*.  N. 

ass.  Darà  nel  tumido.  Dell'ampolloso. 
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TDMIDEGGIÀTO.  Tumi-d*g-già-to.  Add. 
m.  da  Tnraideggiare. 

TDMIDBTTO.    Tu-eri-oVf-fo.  Add.  on. 
Dim.  di  Tumido. 
,  TDMIDBZZA.  Tu-mi-déx-xa.  St.  Gonfie  - 
meato ,  Gonfiezza  ,  Gonfiagione.  [  Loc. 
tumidiia*.  ] 

TUMIDO.  Tu-mi-do.  Add.  m.  V.  L.  Gam- 
bo, Enfiato,  Tumefatto.  (Lat.  lumia!  uo.] 
—  2.  Per  meUf.  Superbo  ,  Orgoglio»*, 

TOMOLO.  Tù-mo-U.  Sm.  V.  L.  Piccolo 
colle.  Lo  ateoso  che  Tomolo.  (  Lat.  fet- 
utuiua.  1 

TUMORE.  Twmò-re.  Sm.Chir. Gonfiez- 
za, Enfia  meo  io;  ma  tolto  quanto  voca- 
bolo da' chirurgi  io  significala  piò.  «trot- 
to ,  intendono  Uoa  gonfiezza  part  tea  loro 
cireoscrlita  ,  sporgente  alla  superficie 
dei  corpo.  —  fi.  Dicasi  Tumore  bianco, 
e  si  diede  già  questo  nome  insigni  fi  - 
cante  a  tulle  le  maialile  che  determi- 
nano it  gonfiamento  di  ogni  porte  «ster- 
na delle  arlicolaaiooi ,  coma  il  gonfia- 
mento linfatico  del  tessalo  cellulare  po- 
sto vicino  a  queste  parti ,  l' accumulo  - 
mento  della  sinovia  od  loro  -Malloppo 
sieroso,  le  tumefazioni  delle  ossa  ,  dei 
legamenti ,  delle  cartiiagiai.ee.  —3. 
Dicesi  Tumor  cistico  Uoa  collezione  di 
liquidi  pio  o  meno  densi ,  r  incoi  osa  io 
involucro  sieroso, mucoso,  fibroso,  ed  ia 
qualche  caso  ,  cartilagineo  ed  osseo. 
(Lat.  tumor,  capsulatu» ,  «ysfic]  —  4. 
Dicesi  Tumore  edematose  ,  lina  lieo  o 
sieroso  Quei  tumore  eoe  per  lo  pi  fa  è 
senza  dolore  alcuno,  senza  prurito,  sen- 
za infiamma aione,  senza  mu lezione  di 
colore,  e  che  premuto  coi  diti,  vi  riman- 
gono I  vestigi.  —  fi.  Dicasi  Tumore  e- 
rettile,  Uoa  tumefazione  prodotta  da  oo 
tessuto  molle,  vascolare ,  che  noè  gon- 
fiarsi ed  indebolirai;  freddo,  il  rigonfia- 
mento senza  calore  e  senza  dolore;  fan- 
goso, la  Tumefazione  formata  da  ma  fun- 
go; varicoso,  la  Tumefazione  dipendente 
dalla  dilatazione  dello  vano,  e  portante 
varici  alla  sua  superfìcie.  —  fi.  Por  ane- 
lai. Alterigia.  Superbia.  {Lat.  t»pereia.] 

TUMORE  rio.  Tu-ete-réMo.  Sm.  Coir. 
Dim.  di  Tumore.  Piccolo  tumore. 

TCMOROSITA*.  Tu-nw-^fMà.Sf.Chif. 
Ast.  di  rumoroso.  Gonfiezza  straordi- 
nari u  io  qua  Iche  parte  del  corpo.  (  Lat. 
(umor.  ) 

TUMOBOSO.  Tu  rno  rd-ao.  Add.  m.  Che 
ha  tumore.  (Ut.  tumidut.] 

TUMULARE.  Tu-mu-ià-re.  Att.  V.  L. 
Seppellire.  iLat.  tumulare.) 

TUMULATO.  Tu-mu4à-to.  Add.  m.  da 
Tumulare. 

TUMULO.  Tu- mu -lo.  Sm.  V.L.  Propria- 
mente Mucchio  d'arena  che  rileva  loo- 
•ghesse  il  mare;  e  per  simil.  Qualunque 
lerreoo  alquanto  elevalo-  [  Lei»  tuntu- 
lut.  Tumulutdél  cell.  gall.folm,  geo. 
lut'lm  eoli  inetta  t  eminenza.  Nella  atea- 
si  lingua  (om,  geo.  futm  eminenze,  col- 
l 'netta,  pogginolo,  cima  conica  di  un 
moni»  ,  tomba.  In  brett.  turuotei  am- 
masso di  terra,  come  quello  che  fan  In 
formiche,  molla,  poggio ,  montieelte.  ) 
—  3.  Sepolcro.  [Lat.  tumulut.  In  eak. 
gali,  teme  tuam  tomba:  tamhUae  pietre 
adunate  noi  loogo  dove  «o  uomo  è  sta- 
to trovato  morto,  ed  è  stato  sotterrato. 
Io  ebr.  Ioana»  scavare,  occultare.) 

TUMULTO.  Tu-mulrtQ.  Sax .  Romore  e  Fra- 
casso per  lo  più  di  popolo  sollevato  e 
commosso.  [Lat.  tumultui.  Tumultua, 
dal  cell.  gall.ioi'rwsttepito.emuimel- 
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ti  tuoi  ae  :  Strepito  di  moltitudine.  ]  — 
2.  Onde  Per  tumulto ,  vele  Tumul- 
tuare. ! 

TUMULTUANTE.  Tu-mul-tu-àn-te.Part. 
di  Tomultuere.  Che  tumultua.  [  Ut. 
tumultuaci.  ] 

TUMULTUARE.  Tu- muJ~tu~o-re.  Neut. 
a»,  e  pass.  Far  tumulto ,  Ammutinar-  • 
si,  Ribellarsi.  (Ut.  tumultuari.)  —  8.  j 
Dicasi  aocbe  dello  stomaco  quando  ri-  ! 
bolla  per  indigestione. 

TUMULTUARIAMENTE.    TW-muI-Iua-  ! 
ria  mén-tt.  Avv.  Con  tumulto.  {  Ut. 
tumultuario.  ]  —  %  In  frette- e  confu- 
samente. 

TUMULTUARIO.  Tu-mtiMu-à-ri-o.Add. 
ss.  V.  L.  Fatto  senxa  ordine,  Confuso  , 
Pieno  di  tumulto.  [  Ut.  tumutiuosut.  ] 

—  2.  Fatto  In  fretta  e  senxa  i  soliti  or- 
dini: in  questo  senso  si  dine  de' Usiti 
d'arme  improvvisi ,  delle  sorprese ,  dei 
soldati  levati  in  gran  bisogni  e  mandali  ; 
alla  guerra  senxa  essere  slati  prima  am- 1 
maestrali  a  dovere,  delle  opere  di  forti-  i 
fica Hone  e  d"  ogni  sltra  eosa  di  guerra 
in  cui  siasi  proceduto  senxa  le  ordina- 
rle regole  «  cautele. 

TUMULTUATO.  7W-mul-luà lo.  Add.m. 
da  Tumultuare. 

TUMULTUA  ZI  ONE.  Tu- imiMua-x  io -ne. 
Sf.  il  tumultuare.  [Ut.  tumultui.] 

TUMULTUOSAMENTE.  Tu-multuo-ta- 
mén-te.  Avt.  don  tumulto  ,  Tumultua- 
riamente. [Ut.  tumultuario.] 

TUMULTUOSISSIMO.  Tu-tmd-ruo-tiMl- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Tumultuoso.  " 

TUMULTUOSO.  Tu-mul-tu-ó-io.  Add.  m. 
Pieno  di  tumulto ,  Confuso.  [  Ut.  tu- 
multuotus.  ]  —  2.  E  per  simil. 

TUNE.  Pronome  indeel.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Tue.  V.  e  di'  Tu. 

TUIfGSTATO.  Tung  ità-to.  Sm.  Chim. 
Sale  formato  dalla  combinatone  dell'a- 
cido tungstico  con  qualche  base  salifi- 
eabile.  [Lat.  tungttat.] 

TUNGSTENO.  Tuno-aieno.  Sm.  Min.  Me- 
tallo fregile  non  solo ,  ma  quasi  friabi- 
le. Esso  non  si  è  mai  potuto  ridurre 
perfettamente  allo  auto  metallico.  Il 
suo  ossido,  insolubile  io  tutti  gli  aci- 
di, prende  un  bel  color  giallo  di  cedro 
nell  acido  nitri eo. 

TUNGSTICO.  Tòno-eri  eo.  Add.  e  sm. 
Chim.  Nome  di  un  acido  solido ,  giallo, 
insipido,  inodorifero,  insolubile  nell'a- 
cqua ec.  che  risolta  dalla  combinaxloue 
del  tungsteno  coU'ossigeoo.  [Ut.  tung- 

IfSMI.] 

TUNICA.  Tn-nt-ca.  Sf.  V.  L.  Specie  di 
reste  talare,  detta  aocbe  Tonaca.  [Ut. 
tunica.  Il  lai. fumea  dal  cell. gali. IM- 
MA mantello.  Altri  per  metagramma 
dal  gr.  ehifon,  e  questo  dali'ebr.  ceffo- 
net,  che  vale  il  medesimo.  In  ar.  limisi 
tonica.  ]  —  2.  Anat.  Per  simil.  Mem- 
brana sottile  che  avvolge  le  interne  par- 
ti del  corpo,  e  che  dicesi  anche  Tonica 
e  Tonaca,  Parete  e  Pariete,  Pannicolo  , 
Pellicola.  —  3.  Boi.  Boccia  o  Membra- 
na de'  vegetabili.  (  Ut.  tunica.  ] 

TUNICATO.  Tu-tii-cà-'o.  Add.  m.  Che 
ha  la  tunica.  Vestito,Coperlo  di  tunica. 

—  2.  Bot.  Dicesi  di  quel  bulbo  che  è 
rivestito  di  varie  cortecce  o  membrane 
concentriche  e  carnose. 

TUNICHETTA.  Tu-ni-cneì-fa.  Sf.  Dim. 

di  Tonica.  Piccola  tunica. 
TUNICHINA.  TunicM-na.  Sf.  Dim.  di 

Tunica.  Lo  stesso  che  Tooicbetta. 
TUNICOPALLIO.  Tt*-uieo-pàl-H-o.Sm. 


comp.  Y.  L.  Arch-.  Coti  cfaismavasi  la 
tonica  romana  coi  uni  vasi  un  leggiero 
manto. 

TUNSTBNO.  Tunsti-no.  Sm.  Mio.  Lo 
stesso  che  Tungsteno. 

TUO.  Pronome  possessivo  m.  derivativo 
di- Tu,  ebe  ha  il  femminile  Tua  ,  e  nel 
pi.  al  m.  Tuoi  o  Tui,  ed  al  fem.  Toe  o 
-Toa.  Dinota  il  possesso  relativo  alla 
persona  a  co  i  si  parla.  Posto  innanxi  a 
nome  ,  suol  prendere  I'  articolo.  [  Ut. 
tutu,  tua,  luum.  1  —  2.  Nel  singolare 
To  per  Tuo,  ma  detto  perla  rima.—  S. 
Tto  per  Tuo.  «—  4.  Tujo  per  Tuo.  —5. 
Tuo  per  Tua.  —  6.  Toa  per  Toa.  —  7. 
E  nel  pi.  Toi  per  Tool,  forse  a  eagio  n 
della  rima.  —  8.  Tuo"  per  Tool.  —  9. 
Toa  per  Tool.  —  10.  Tua  per  Tue.  — 
11.  Toi  per  Tool.  —  12.  Talora  inde- 
pendente  da  nome  iocbiode  Amico,  Ro- 
ba o  altro  simile.  —  13.  Anri  nel  me- 
desimo sentimento,  al  medesimo  modo 
si  varia  per  generi  e  numeri.— 14.  Ta- 
lora vale  anche  Tenero  della  propria  o- 
pioiooe.  —  13.  Talora  oel  senso  accen- 
nato qui,  si  accompagnò  anche  con  par- 
ticella comparativa.  — 16.  Coll'arUeolo 
pur  inde pendeole  da  nome  ,  vale  nel 
aingoiare  II  tuo  avere,  La  tua  roba.ee; 
e  oel  plurale,  I  tuoi  parenti,  I  tuoi  fa- 
miliari, o  paesani.—  17.  E  nel  numero 
siogolare  coli'  accompagoanome  iode- 
pendente  dal  nome ,  vale  talora  Un  tuo 
paesaoo  o  famigliare  o  Persona  in  altra 
maniera  attinente.  —  18.  Talora  quan- 
do è  collocato  dinanzi  al  nome ,  senza 
preposizione  o  pronome  che  lo  precede , 
lascia  fuori  volentieri  l'articolo,  il  qua- 
le uso  si  osserva  anche  per  tutti  gli  al- 
tri pronomi  possessivi.  —  19.  In  forza 
di  sm.  Tuo  per  II  tuo  oelsign.del  S-18. 
—  20.  Talora  per  una  proprietà  della 
liogua  comune  a  tolti  i  pronomi  pos- 
sessivi Tuo,  Tuoi  e  Tua  si  appiccano  a 
nome  ch'esprima  parentela  ov\er  pa- 
dronanza ;  ed  allora  perdono  la  prima 
delle  loro  vocali,  ed  al  nome  stesso  non 
si  antepone  articolo. 

TUONARE.  Tuo-nà-re.  N.  ass.  V.  e  di' 
Tonare  2.  Per  simil.  Rumoreggia- 
re, Strepitare;  e  si  dice  ora  del  fracasso 
che  mettono  le  artiglierie. 

TUONO.  Tuò  no.  Sm.  Pia.  Quello  strepi- 
to che  ai  sente  nell'aria  quando  folgora, 
ed  è  cagionato  dall'esplosione  dell'elet- 
tricità atmosferica.  (Ut.fonitrua.  Tuo- 
no, da  truono,t  questo  dal  lat.  tonitnt. 

10  pers.  tender  e  tunder  io  sass.  thun- 
der  e  Ihunor,  in  tsd.  donner  ec.  vaglia- 
no pur  Tuono.  È  sensibile  iu  queste 
\oci  l'ooomatopea.]  —  2.  Diccsi  Tuono 
secco  II  tuooo  senza  pioggia.  —  3.  Di- 
esi Tuono  greve  e  vale  Forte.  Orribile, 
Di  spaventoso  romore.  —  4.  Dieesf  per 
raetaf.  Spampanarsi  i  tuoni  a  dieci  a 
dieci,  a  vale  Scoppiare  di  seguito.  —  8. 
Per  simil.  Strepito,  Romore.  [Ut.  fta- 
gor,  strepita*.  ]  —  8.  E  detto  del  Ru- 
more delle  artiglierie.  —  7.  Fama,  Gri- 
do. [Lat.  rumor,  fama.]  —  8.  Dicesi  in 
modo  proverb.  Dopo  il  tuooo  viene  la 
tempesta,  e  vale  Dopo  le  minacce  viene 

11  gastlgo.  —  9.  Mus.  Tuoni ,  appresso 
a'  musici,  sono  i  Gradi  per  cui  passano 
successivamente  le  voci  e  i  suoni  nel 
salire  verso  f  acuto ,  e  nello  scendere 
verso  il  grave,  colia  regolata  interposi- 
zione de'  semituoni  a*  loro  luoghi ,  per 
riempiere  gl'intervalli  maggiori  conso- 
nanti o  dissonanti.  Onde  Prima  di  tuo 
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no,  ostia  Nola  fondamentale  detta  can- 
tilena, seconda,  terza,  quarta ,  quinta, 
sesta  e  settima  di  tuooo  ossia  sensibi- 
le. [Lat.  tonut.  Tenue  in  lat.  e  fono*  in 
g*.  soo  dal  celt.  brett.  to»  o  toun  che 

10  gali,  dicesi  toin,  e  che  vale  H  mede- 
simo. ]  —  10.  Forma  di  cantilena  pro- 
pria del  canto  fermo,  ossia  della  musi- 
ca ecclesiastica,  che  si  osserva  partico- 
larmente nel  canto  degl'inni,  salmi  ec., 
e  depeode  dalle  diverse  spezie  dell'  ot- 
tava. — 11.  Dioesi  Tuooo  intero ,  e  si 
osa  tale  espressione  per  distinguere  cel- 
la scala  diatonica  I  greci  maggiori  dai 
minori,  che  ai  chiamano  Semiluoni.  Cin- 
que tono  i  tuoni  interi  che  di  nuovo  si 
dividono  ,  come  i  semituoni ,  in  Tuoni 
interi  maggiori  e  minori.  Comunemen- 
te si  dà  aocbe  il  nome  di  Tuono  mag- 
giore e  minore  al  Modo  maggiore  e  mi- 
nore. —  12.  Dicesi  Tuono  relativo  , 
Quello  che  ha  qualche  analogia  piò  o 
meno  lontana  col  tuono  principale.  I  re- 
lativi più  prossimi  a'  tuoni  maggiori 
sono  il  quinto  ed  il  quarto  maggiori,  ed 

11  sesto  ed  il  terrò  minori  ;  quegli  dei 
Tuoni  minori,  sono  il  terzo  e  sesto  mag- 
giori, ed  il  quarto  e  quinto  minori.  — 
13.  Diconsi  Tuoni  di  caccia,  Quelle  pic- 
cole ariette  ebe  i  bracchieri  a  cavallo 
sonano  per  guidare  i  cani  nella  caccia 
d'un  cervo  o  d'altre  bestie,  e  che  hanno 
ognuno  un  particolare  significato  che 
quelli  comprendono;  sono  io  numero  di 
diciannove.  —  14.  Diconsi  Tuooi  eccle- 
siastici, Gli  otto  modi  degli  antichi  che 
furono  atabiliti  ad  oso  del  canto  eccle- 
siastico. Quattro  ne  sono  i  principali , 
e  si  chiamano  autentici  ;  quattro  colla- 
terali, e  diconsi  piagali.  —  13.  Dicesi 
Dare  il  tuono  e  vale  Imporre  il  canto  , 
Darvi  principio  intuonaudolo.  —  16. 
Dicesi  Rimettere  in  tuono  e  fig. ,  vale 
Rimettere  uno  per  la  buona  strada.  [Ut. 
ad  bonam  frugem  redigere.]  —  17.  Di- 
cesi Rispondere  a  tuooo  e  vale  Rispon- 
dere aggi  astatamente  ,  ed  a  proposito 
di  quel  che  si  dice.  —  18.  Dicasi  Stare 
in  tuono  e  vale  In  tuonar  bene ,  Non  »- 
stonare;  e  fig.  Star -bone,  o  Stare  in  cer- 
vello, o  Non  uscire  de'  termini ,  Slare 
nel  convenevole.  —  19.  B  Stare  in  tuo- 
no con  alcuno,  vale  Andar  seco  d'accor- 
do. — •  20»  Dicesi  Tenere  in  tuono ,  e 
fig.,  vale  Non  lasciare  errare,  Fare  che 
altri  non  esca  del  contegno  o  modo  de- 
voto. [Ut.  in  officio  conlinere.]  —  21. 
Dicesi  Uscir  di  tuono  e  vale  Stuonare  ; 
e  fig.  Perdere  il  filo  del  ragionamento  , 
Non  rispondere  a  proposito.  —  22.  Fi- 
siol.  Vigore,  Robustezza,  Energia,  For- 
za ;  e  più  propriamente  Fermezza  ,  Re- 
sistenza, Tensione  abituale  degli  orga- 
ni. [Lat.  rofrur,  pia,  orda.  Dal  gr.  lonot 
che  vai  propriamente  tensione  ,  e  che 
vieo  trasportato  a  significare  il  vigor 
delle  fibre.  In  fatti  lonoo  vale  io  rendo 
più  teso,  io  corroboro.  In  celt.  gali, 
fretne  forza  ,  possanza.  ]  —  23.  Onde 
Tenere  in  tuono  per  Tenere  in  sistema, 
in  ordine  ;  e  per  simil.  dicesi  anche  di 
Macchina  complicata.  —  24.  E  Rimet- 
tere io  luooo  lo  stomaco  ,  le  viscere,  le 
fibre  ec.,  vale  Riordinarle  ,  Rimetterle 
in  sesto  e  nell'ordine  loro  conveniente. 

—  25.  E  Dare  tuono  nello  slesso  senso. 

—  26.  E  trasportalo  all'Animo  o  a  cose 

morali  ed  astratte  27.  Dicesi  Buon 

tuooo,  ed  è  Francesismo  d'uso,  che  vale 
Giusto,  Galante.  —  28.  Mariu.  Fune  , 


Canape.  [  Dal  gr.  «rotatoti  le  eorda  che 
legano  le  vele  e  gli  alberi.] 

TUORLO.  Tuór-h.  Sm.  PI.  Tuorli  m.  e 
Tnorla  f.  Centro,  Parte  di  mezzo  o  mi- 
gliore di  checchessia.  (Io  lai.  forniti*  è 
la  parte  bianchicci»  e  tenera  del  legno 
intorno  al  midollo:  e  però  molti  credono 
che  per  tropo  sia  stato  applicato  ad  al- 
tre cose ,  che  sono  nel  nwzio  ,  Del  l' in- 
terno ,  coro'  è  il  cerro  dèi  masso.  Io  ar. 
lurr  erigo ,  radix  et  eojusve  rei  praeci- 
pouro.  In  pers.  Itr  cujusve  rei  optima 
species.]  —  3.  Parte  gialla  dell'  uovo  , 
che  ha  il  suo  seggio  io  mezzo  all'albu- 
me ;  che  anche  si  dice  Bosso  d*  uovo. 
[Lat.  vitelli".] 

TDPPETE.  Tùp-pMe.  Voce  bassa  e  Imi- 
tativa esprimente  Colpi ,  Tiri  e  Strepito 
di  combattimento,  unita  per  altro  alla 
voce  Tappete. 

TUBA.  Tù-ra.  Sf.  Il  turare,  e  Ciò  che  Im- 
pedisce ai  fluidi  di  poter  correre.  Per  lo 

Siti  si  dice  a  quel  Ritegno  che  i  ragazzi 
ella  plebe  sogliono  fare  per  passatempo 
ne'  rigagnoli  delle  strade  dopo  la  piog- 
gia ,  per  impedire  il  corso  dell'  acqua. 
La  Tura  che  si  fa  ne'  botri  e  simili  di- 
cesi più  comunemente  Pescajoolo.[Lat. 
obturalio.)—  2.  Per  simil.  ed  io  ischer- 
zo  ,  Far  tura  ,  vale  Trattenere ,  Impe- 
dire. 

TUR  ACCIO.  Tu-ràc-cio.  Sta.  Ar.  Mes.Lo 

slesso  che  Turacciolo. 
TUR ACCIOLETTO.  Tu-rac-cio-lét-lo.Sm . 
dita,  di  Turacciolo.  Ar.  Mes.  Lo  stesso 
che  Toracciolino. 
TUBACCIOLINO.  Tu-roe-eiolt-tio.  Sm. 

Ar.  li>s.  dim.  di  Turacciolo. 
TURACCIOLO.  7u-rà€-«iò-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Quello  con  che  si  turano  i.  vasi,  o 
cose  simili.  [Ut.  o&turameniirm.]  —3. 
B  per  simil.  detto  ad  Uomo  piccolo  e 
grasso. 

TURA  MENTO.  Tu  ra-m4n-to.  Sm.  Il  tu- 
rare. (Lat.  obturatio.]—2.  Ch'ir.  Opera- 
zione che  consiste  nel  fermare  lo  scolo 
dì  certi  liquidi  chiudendo , .  mediante 
corpi  estranei ,  le  cavità  che  li  som  mi- 
nistra oo  o  le  aperture  per  le  quali  giun- 
gono all'  esterno.  Questa  operazione  ai 
pratica  in  due  maniere  :  il  Turamento 
diretto ,  applicando  la  fllaccica  o  gli 
stuelli  immediatamente  alle  superficie 
che  gettano  sangue,  comprimendole  con 
vario  grado  di  forza  :  l' indiretto,  ottu- 
rando gli  orifizii  esterni  delle  cavità  nel 
cui  fondo  avvengono  le  emorragie  onde 
costringere  il  sangue  ad  accumulatisi, 
a  riempierle  e  formarvi  de' grumi  atti 
ad  arrestarne  il  corso. 
TURANTE.  7Won-te.  Psrt.  di  Turare. 
Che  torà. 

TUBABE.  Tu-ro-re.  Att.  Chiudere  o  Ser- 
rar l'apertura  con  turacciolo,  zaffo  e  si- 
mili. [I  at.  obturart ,  occluderà.  Obtu- 
rare  ,  dall'  ebr.  alar  turare ,  chiudere , 
sbarrare.  Altri  dal  lat.  ob  avanti,  e  dal 
gr.  ihyra  porta.  Alcuni  da  thu$ ,  thurit; 
poiché  i  Sacerdoti  noli' intraprendere  le 
saere  funzioni  -chiudeano  i  loro  occhi 
con  l' incenso ,  onde  non  esser  turbati.] 

—  3.  Terminare,  Rinchiudere. — 3.  Di- 
cesi Turare  le  orecchie  ,  nel  senso  pro- 
prio ;  e  fig.  vale  Fare  11  sordo ,  Far 
le  viste  di  oon  udire.  —  4.  Dicesi  Tu- 
rare altrui  la  bocca  e  vale  Impedir 
colla  mano  le  altrui  parole  e  le  grida. 
Forzare  altrui  a  tacere.  —  5.  B  fig. 

—  8.  Dicesi  Turare  il  tolto  e  vale  Co- 
prirlo. —  7.  N.  pass,  nel  primo  sign. 
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—  8.  Coprirsi  con  checchessia  per  na- 
scondersi. —  9-  Dicesi  Turarsi  la  bocca 
e  vale  Tacere  forzatamente ,  a  suo  di- 
spetto.—IO.  Dicesi  Turarsi  il  volto ,  il 
viso,  e  vale  Coprirlosi. 
TUBARIA.  Tu-rà-rl-a.  Sf.  V.  L.  Bot. 
Arboscello  del  Chili,  che  al  dire  del  Mo- 
lina forma  un  genere  nella  decandria 
diginia  ,  la  coi  bianca  resina ,  gettata 
sugli  accesi  carboni ,  spande  uu  odore 
de'  più  soavi  :  colà  chiamasi  Incenso  , 
perchè  si  adopera  invece  di  questo.iLat. 
tAurarta.) 

TUBABIO.  Tu-ra-ri-o.  Add.  e  sm.  Filol. 
Nome  d'un  flauto  antico,  cosi  -detto  per- 
chè sonava  si  mentre  ai  poneva  l'incenso 
sull'ara.  [Dal  lai.  thut,  thurit  incenso.] 

TURATA.  Tu-rà-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Chiu- 
sura di  tavole,  stuoje ,  e  simili  che  si 
Ih  provvisionalmente  ad  un  luogo. 

TURATO.  Tu  rò  lo.  Add.  m.  da  Turare. 
[Ut.  o&turattu.)— 2.  Fig.  Velato ,  Co- 
perto. (Lat.  obvolutut.) 

TURBA.  Tur  ba.  Sf.  V.  L.  tolta  al  gr. 
Iyr6e,che  vale  propriamente  Confusione, 
Rissa,  Sedizione.  Tumulto,  Turbamen- 
to ,  Romoré  cagionato  da  moltitudine 
di  persone  ;  il  quale  senso  oon  è  a  noi 
pervenuto,  ma  si  per  metonimia  quello 
di  Moltitudine  di  gente  ,  di  popolo  in 
eonfuso.— 2.  Popolazzo,  Volgo.  Pleba- 
glia. [Ut.  furto  ,  vulgut  ]  —  8.  Dicesi 
Far  turba  e  vale  Adonarsi  in  grao  nu- 
mero confusamente.  Far  moltitudine. 

TURBABILE.  Tur-bà-biU.  Add.  com. 
Atto  a  turbarsi. 

TURBACCIA.  Tur-òoe-cfa.  Sf.  pegg.  di 
Turba. 

TURBAMENTO.  Tur-ba  man-Io.  Sm.  Il 
turberai.  (Ut.  perturbano  ,  turbamm- 
tuta.]  —  2.  Alterazlon  d'animo.  —  3. 
Danno  o  Disturbo.  —  4.  Sollevazione  , 
Turbolenza. 
TURBANTE.  Tar-ftan-fs.  Part.  di  Tur- 
bare. Che  turba. 
TURBANTE-  Sm.  Filol.  Arnese  fatto  di 
più  fasce  di  tela ,  o  simili ,  avvolte  in 
forma  rotonda,  d'  uno  o  d' altro  colore  , 
con  cui  si  cuoprooo  il  capo  I  Turchi ,  e 
'  altri  popoli  orientali.  [U  prima  origine 
di  questo  vocabolo  è  il  pera,  dulbend 
che  vale  il  medesimo,  e  che  sembra  ve- 
nire da  dulaj  doppio,  e  band  cintura , 
legame.  Iu  illir.  tumban  turbante. |  — 
2.  Ar.  Mes.  Sorta  di  tela  molto  fine , 
per  farne  fazzoletti  da  collo  ,  grembiuli 
da  donne,  manichini,  e  simili. 
TUBBANZA.  7W-oàn-«a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Turbazione,  Turbamento.  [La t. tur- 
batio,  conttematio.) 
TURBARE.  Tur-bà-rt.  Att.  Alterare  e 
Commuover  l'animo  altrui,  facendo  o 
dicendo  eosa  che  gli  dispiaccia.  [Ut. 
t arbore,  perturbare,  commovere. In  cell. 
gali,  tro  da  una  banda  all'altra,  e  òuatr 
vessare  ,  disturbare  ,  annojare  ec.  In 
brett.  trubula disturbare  affliggere,  ves- 
sare. In  gali,  trioblaid  perturbalo.  In 
gr.  tyrbaxome  turbor.]  —  2.  Guastare, 
Scompigliare  :  Porre  sossopra.  C'infon- 
dere ,  Sconcertare.  [  Lat.  perturbare. 
Molti  da  Turbare  nel  primosenso.  Altri 
dal  gr.  thorybeo  io  tumultuo  ,  che  vien 
da  thorybot  tumulto ,  o  da  tyrbazo  ehe 
Tal  a  oche  io  tumultuo ,  o  da  (rapo  io 
volgo.;— 3.  Alterare,  Muovere.  Intor- 
bidare; e  s' intende  propriamente  de*  li- 
quidi. (Ut.  perturbare.)— 4.  Disturba- 
re ,  Distogliere.— 5.  Dicesi  parlando  di 
Colore  o  di  Volto  nel  sign.  del  §.  8.  — 
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8.  Dicesi  Turbare  il  possesso  o  la  non- 
sessione  ,  ed  è  termine  legale  ehe  vale 
Danneggiare  e  Molestare  altrui ,  sicché 
non  possa  a  suo  piacimento  godere  ha 
eosa  posseduta  ;  e  dicesi  propria  anca  te 
delle  cose  immobili.  [Ut.  pota wio usata 
turbare.)—! .  fi.  pass.  Alterarsi ,  Com- 
muoverai ,  Crucciarsi.  [Ut.  indi  fuori  , 
travet.]— 8.  B  n.  ass.  —8.  Diceai  Tur- 
bare o  Turbarsi  di  colore  o  di  vello  e 
vagiiooo  Dare  indizio  d' animo  alterato 
eolla  mutazione  del  colore  o  del  volto. 
[Lat.  immutali.  In  ar.  tertbbud  ah  erari 
prae  ira  volto»  colorerò. J  —  io.  Dfccsi 
Turbarsi  il  cielo  e  vale  Rannugolersi  osi 
Oscurarsi.  [Ut.  ivreori,  obnubilarti 
11.  B  o.  ass.  —  12.  Darsi  io  comodo  , 
Prender  cara. 

TURBATAMENTE.  Tur-ba-ta-mén-U. 
Avv.  Con  turbamento.  [Ut.  tutto**.] 

TU R.B ATETTO.  Tur-ba  tét-to.  Add.  ffl. 
dim.  di  Turbato.  Alquanto  turbato. 

TURBATISSIMO.  Tur  ba-tit-ti-mo .  Add. 
m.  superi,  di  Turbate.  [Ut.  turbati*- 
timut.] 

TURBATIVA.  Tur-ba  tì-va.  Sf.  Leg>.  Ri- 
corso che  ai  fa  al  giudice  contro  chi 
torbe  il  possesso.— 2.  Più  comunemen- 
te, Turbamento ,  Disturbo  lo  generale. 

TURBATI  VO.  Tar  òa-ti-vo.  Add.  SS. Atte 
a  turbare. 

TURBATO.  Tur  bà-to.  Add.  m.  de  Tv- 
bare.  |Lat.  turbai  at,  commotut.} 

TURBATORE.  Tur-balò-re.  Verb.  m.  di 
Turbare.  Che  turba.  [Ut.  Utrbator.] 

TURBATRICB.  Tur-oa-tri-e«.  Veri»,  f.  di 
Turbare.  Che  lorb».  [Ut.  turbatrix.] 

TU  RB  A  ZIO  NCE  LL  A  .  Tur-ba-xion-cèlJ*. 
Sf.  dim.  di  Turnazione. 

TURBAZIONE.  'Tur  ba-sió-ne.  St.  Com- 
movimento d'animo.  [Ut.  tatreanacn- 
tum,  lurbafio-ì 

TURBICO.  7«rM-eo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Turbine,  nel  primo  aigo. 

TCRBID  IRE.  Tur-bi-dà-re.  Att.  e  a. 
pass.  V.  e  di'  Toròidare,  Intorbidar*. 

TURGIDISSIMO.  Tur-6WI»-*i-eto.  Add. 
m.  superi,  di  Turbido.  V.  e  di*  Torsi - 
ditate». 

TURBIDITÀ.  Tur-bi-dità.  Sf.  est.  di 
Torbido.  V.  e  di'  Torbidtua. 

TURBIDO.  Tùr-bì-do.  Add.  m.  V.  L.  e 
Poeu  V.  e  di'  Torbido. 

TURBINATO.  TV-ài  no  to.  Add.  m.Faa. 
e  Ar.  Mes.  Tondo  e  Pendente  oelf  ap- 
puntato, Attortigliato  io  modo  spirale, 
e  a  guisa  di  turbine.  [In  lat.  turbo,  ixis 
vai  turbine  e  trottola ,  paleo.]— 2.  Bea. 
Dicesi  priocipalraente  dei  calice  del  pe- 
ricarpio e  de'  semi  che  hanno  la  figaro 
di  trottola  ,  cioè  angusti  nelle  base  e 
rappresentanti  un  cono  inverso  ;  onde 
dicesi  anche  A  cono  rovesciato  o  Trot- 
toli forme.—  3.  Aoat.  Turbinati  sostan- 
tivamente chiamaosi  Alcune  piccole  la- 
mine ossee  ravvolte  In  sé  stesse  a  foggia 
di  corno,  che  occupano  le  cavità  nasali, 
quattro  per  lato  ;  sono  essi  spugnosi , 
per  lo  più  solcati  profondamente  e  sca- 
nalati senza  interruzione  ,  e  si  possono 
dividere  in  due  superficie  e  due  margi- 
ni. —  4.  Il  Turbinato  superiore ,  detto 
altresì  Turbinato  del  Morgagni ,  ed  il 
medio  od  etmoidale,  faooo  parte  dell'os- 
so etmoide.  Dicesi  Turbinato  sferoidale 
o  del  Bertin ,  Una  piccola  lamina  ossee 
che  chiude  l'entrata  delle  cellule  etmoi- 
dali. I  Turbinati  inferiori  sono  quelli 
che  pendono,  col  loro  margine  inferiore 
contorto  e  libero  nelle  cavità  delle  oa- 
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rici  ed  «tendono  la  membrana  dell'o- 
dorilo, caoprono  l'orificio  dei  canal  la- 
grieaele ,  e  stabiliscono  i  eoofloi  tra  k 
carità  dalle  narici  interiora  a  media. 

TURBINE.  Tùrbi-ne.  Sm.  Fis.  Tempesta 
di  vento  ehe  soffia  Impetuosamente  io 
giro,  Groppo  o  Nodo  di  vento,  Aggira- 
mento di  veoti,  Yortiee  aereo.  (Lal.twr- 
00,  froetlla  ,  vortew  aerini.  Turbo,  se- 
condo i  pio ,  *  dal  lat.  turbar»  ;  perchè 
arTolge  e  torba  gli  oggetti.  Ma  sembra 
che  venga  dal  grM  in  cui  trovasi  itrobot 
vortice,  giro,  vertigine,  e  strobilo»  tur- 
bine. Anche  in  cell.  brett.  itrobmel  tur- 
bine ,  veoto  impetuoso  che  soffia  in  gi- 
ro.] —  2.  Anticamente  usato  anche  nel 
genere  femminile.— 8.  Per  sforili.  —  4. 
Zool.  Spetta  di  conchiglia  di  mare  in 
■forma  di  cono.  (Lat.  turbo.] 

TURBINBTTO.  Tur-b^nét-to.  Sm.  Zool. 
Dim.  di  Turbine  nel  quarto  aigo. 

TURBINIO.  TW-W-nì-o.Sm.  Strepilo  pro- 
doito  da  veoto  turbinoso.  [Lat.  turbo  , 
vmtus  validi*  timui.]  —  2.  Per  melar. 
Scompiglio,  Garbuglio. 

TURBINOLI  A.  Tur-U-nolìa.  St.  Zool. 
None  d'un  genere  di  animali  dell'ordine 
degli  atiioieformf  soprabitaoti:  polipajo 
pietroso  semplice,  turbinato  o  cuneifor- 
me, longitudinalmente  stristo  nell'e- 
sterno, eolla  base  ristretta  ;  superior- 
mente terminalo  da  una  cellula  lamel- 
loso-atriata,  spesso  allungala. 

TURBINOSO.  Tur-bi-nó-io.  Add.  m.  Di 
turbine,  Tempestoso. 

TURBIT.  Tùr-bit.  Sm.  Bot.  Lo  stesso  che 
Turbitto. 

TURBITTO.  Tvr-bU-to.  Sm.  Bot.  Radice 
dal  convolati ì»«  turpetum ,  pianta  delle 
Indie  orientali.  Dicesi  anche  Turbino 
vegetale,  e  trovasi  in  commercio  taglia- 
to in  pani ,  lunghi  due  a  quattro  polli- 
ci, fra  i  quali  debbonsi  escludere  quelli 
che  appaiono  intarlali ,  leggieri  e  colo- 
riti non  in  bianco.  Manca  di  odore;  par 
che  contenga  una  quantità  di  gomma  ; 
entra  nella  eoa  coro  posi  itone  anche  un 
abbondante  resina  ,  ma  tuttavia  non 
se  ne  ha  un'analisi  esatta.  Le  sue  pro- 
prietà purganti  la  facevano,  ricercare  un 
tempo  piò  di  ora.  (Lat.  turbit ,  turpt- 
tum.) 

TURBO.  7V-óc.  Sm.  V.  L.  Impelo  di 
Tento  io  giro ,  Tempesta  di  vento  ;  più 
comunemente  Turbine.  [Lat.  turbo,pro- 
cella.)  —  2.  V.  Poet.  Torbidetza.  [Lai. 
{urtato.] 

TURBO.  Add.  no.  sinc.  di  Turbato.  Senxa 
chiareiza ,  Torbido.  V.  Poet.  V.  e  di' 
Torbido .  (Lat.  torbidi*,  turbatili.) 

TURBOLENTEMENTB.  Tur -bo-lm- te- 
ménte.  Avv.  Io  modo  turbolento,  Con 
turbolenta. 

TURBOLENTISSIMO.  Tur-bo-len-tU-si- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Turboleoto.[LaC 
turbolentisiimus.] 

TURBOLENTO.  Tur-bo-Un  to.  Add.  m. 
Pieno  di  turbolenta  ,  Commosso ,  Alte- 
rato. [Lai.  turbulentus,  wmmoiui.] 

TURBOLENZA.  Tur-bo-lènsa.  St.  est.  di 
Turbolento.  Pertorbaiiooe,  Alterazione, 
Confusione,  Disordine,  Inquietudine 
d*  animo.  [Lst.  perturbano.]  —  2.  Tu- 
multo, Disordine,  Sconvolgimento;  detto 
de' sangui  ed  umori  del  corpo  ;  ma  più 
comunemente  di  popolo  tomultuaote  e 
sedizioso — 3.  Torbidezza.  [Lat.  «urta- 
rio.]— 4.  Per  metaf.  Tribulatiooe,  Affli- 
ttone, Pena  ;  ma  in  questo  senso  è  fuor 
d'uso. 
Canowau,  Voi.  HI. 
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TURBOLINZIA.  Tur-bo-lèn-xi-a.  St.  V. 

A.  V.  e  di'  Turbolenta. 
TURBOLENTISSIMO.  Tur-bu-len-tit-si- 
eao.  Add.  m.  superi,  di  Turbolento.  V. 
e  di'  Turbole+titiimo. 
TURBOLENTO.  Tur-bu-lènto.  Add.  m. 

V.  e  di'  Turbolento. 
TURCASSETTO.  Tur -cai- tèi -lo.  Sm.  Mi- 
lli, dim.  di  Turcasso. 
TURCASSO.  Tur-eotao.  Sm.Mllit.Goai- 
na  dove  si  portano  le  frecce.  Lo  alesso 
che  Faretra.  [Lat.  pharefra.  Dal  pars. 
tirkt»  che  vale  il  medesimo:  e  questo  da 
tir  saetta.] 

TURCHESE.  Tur-ehé-se.  St.  Min.  Pietra 
preziosa  ,  pio  comunemente  detta  Tur- 
china.— 2.  St.  Nat.  Turchesi  o  Turchine 
dico  nei  telone  ossa,  e  specialmente  den- 
ti fossili ,  la  cui  sostanza  è  tutu  pene- 
trata dal  rame  azzurrato  ,  o  dal  mala- 
chi  ti  co,  e  che  hanno  qui  odi  contratto 
un  colore  bellissimo ,  ed  una  maggiore 
duretta,  che  li  rende  suscettivi  di  puli- 
mento lùcido  ;  cosi  dette  perchè  dalla 
Turchia  a  noi  vennero  le  prime  che  si 
conobbero. 
TURCHETTO.   Tur-cMl-to.  Sm.  Zool. 
Nome  volgare  di  una  specie  di  piccione, 
il  quale  è  tutto  scuro  o  bruno ,  col  giro 
degli  occhi  di  colore  scarlatto.  Ha  il 
becco  giallognolo ,  e  i  piedi  rosai  sbia- 
dati. (Lat.  eolumba  turciea.) 
TURCHINA.  Tur-chi  na.  St.  Min.  Pietra 
pratioss  ,  eoa!  detta  dal  suo  colore  tor- 
chino ,  o  eilesiro  aasai  beilo  ,  ooo  tra- 
sparente ,  e  talvolta  di  un  verde  azzur- 
rino ,  detto  anche  Mavì.  Secondo  i  mo- 
derni litologi ,  esse  è  oo  Osso  fossile , 
impregnato  di  dissoluzioni  di  rame. 
TURCHINETTO.  Turehi-niHo.  Sm.ZoOl. 
dim.  di  Turchino ,  nel  sign.  del  g.  2  , 
e  ehe  prendesi  anche  per  esso* 
TURCHINICCIO.  Tur-eki-nìe  cio.  Add. 
e  sm.  dim.  di  Turchino.  Che  pende  nel 
turchino,  Alquanto  turchino.  [Lat.«uo- 
caeruleus.] 
TURCHINO.  Tur-eM  no.  Add.  e  sm.  Co- 
lore simile  al  ciel  sereno  ;  ed  è  di  piò 
sorte,  cioè  del  più  pieno  e  del  più  chia- 
ro ,  il  quale  tira  veramente  al  celeste,  e 
questo  propriamente  si  dice  Celeste  e 
Mavì.  [Lat.  cyaneui.  Secondo  lo  Sca- 
ligero, il  Dueaoge  ed  altri,  è  cosi  detto 
da'  Turchi,  i  quali  s«no  assai  vaghi  di 
questo  colore-  Se  ne  dubita  però ,  tro- 
vandosi nel  celt.  gali,  fuor  eolore  e 
euain  geo.  di  euan  mare:  Color  del  ma- 
re. Anche  in  ebr.  theeheleth  ceruleo.]— 
2.  Zool.  Uccelletto  forestiero  della  classe 
de'  regoli;  detto  anche  Totchioetto. 
TURCIMANNO.  Tur  ci-màn-no.  Add.  e 
sm.  Filo!.  Quegli  che  parla  o  risponde 
in  vece  di  colui  che  non  intende  il  lin- 
guaggio. [Lat.inrarpres.Dairar.e  pers. 
tergemun,  tergiuman,  ovvero  turgiuman 
ioterpetre,  tradottore.  Aoche  lo  ar.  ter- 
gerne t  in  ter  pet  rare,  tradurre  ,  tergiume 
t'tergems  interpelratione,  traduzione.  I 
Torchi  dicono  tergiumanlyk  l'ufizio  d'in- 
terpetre.  Il  il  tir.  dragoman  .  in  frane 
truekeman,  in  isp.  trujaman  turciman- 
no.] —  2.  Per  simil.  da  quel  portare  le 
parole,  si  dice  più  comunemente  oggidì 
per  Ruffiano. 
TURCO.  Tùr-co.  Add.  m.  Propriamente 
Della  nazione  de'Turchi,  Dell*  Turchia. 
Volgarmente  prendesi  per  Chi  è  della 
setU  maomettana. 
TURFA.  Tur- fa.  St.  Mio.  Fanghiglia  , 
ì    Pattume ,  o  Tcrr*n|  bituminoso  di  pa- 
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dole.  [In  ar.  tufal  fango  secco ,  tetfyt 
lutare,  luto  obducere  cisterna  m.  Io  ingl. 
tur/,  insaaa.  tyrf,  inceli,  gali,  tarp 
solia,  peno  di  terra  coperto  di  erba.  Io 
ted.  torf.  torba.] 
TURGENZA.  r«r.oen-*<z.  Sf.V.L.Gon- 
fiezza,  Gonfiore,  Bollore ,  Rigonfiamen- 
to. [Lat.  furoantia,  turgor.] 
TURGBRE.  Tur-aure.  N.  ass.  V.  L.  e 
poet.  Gonfiare.  [Lat.  tur  gens.  Turgero , 
turgidui  ecc.  dal  celt.  brett.  torgot  gros- 
so e  corto ,  o  piuttosto  dal  celt.  gali. 
dtarg  divenire  o  rendere  rosso.  Poiché 
si  sa  che  le  parti  turgide  del  corpo  li- 
mano Borrente  ai  arrossano.]  —  2.  Per 
metaf.  Crescere ,  Aumentare. 
TURGIDEZZA.  Tur-gidéz-za.  Sf.ast.di 
Turgido ,  detto  eosl  oel  proprio  come 
nel  6g.— 2.  E  detto  di  Stile  o  simile.  * 
TURGIDISSIMO.  Tur-gi-dÌM-ii-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Turgido. 
TURGIDO.  Tùr-gi-do.  Add.  m.  Gonfio , 
GooOeto.  [Ut.  turgidui.]  —  2.  Fig.  e 
parlando  di  persona ,  Superbo ,  Altero , 
Tronfio,  Ventoso. 
TURIRILE.  Tu-rì-bi4e,  Sm.  V.  L.  Ar. 

Mea.  Lo  stesso  che  Turibolo. 
TURIBOLO.  ru-ri-èo-Io.  Sm.  V.  L.  Ar. 
Mea.  Vaso  dove  si  arde  lo  'ncenso  per 
incensare.  [Lat.  turibulum,  thuribulum. 
Thuribulum,  da  thui,  thurit  incenso,  e 
da)  gr.  boia  l'atto  del  gettare.] 
TURIBOLO.  7Wi  6u-Io.  Sm.  Ar.  Me*. 

Lo  stesso  the  Turibolo. 
TUBIFBRA.  Tu  ri-f,-ra.  St.  V.  L.  Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  Juniperue 
di  Linneo,  a  fiori  incompleti  della  dioe- 
cia  monadelfia ,  e  della  famiglia  delle 
conifere ,  i  quali  producono  una  resina 
d' un  odore  aromatico,  ooo  dissimile  da 
quello  dell'incenso.  [Lat.  (Aurifera.  Del 
lat.  thu$  ,  ihurw  incenso ,  e  da  /ero  io 
porto.] 

TURIFERARIO.  Twri-fe-rà-ri-o.  Add. 
e  sm.  Eccl.  Cherico  ebe  nelle  funzioni 
ecclesiastiche  porta  il  lu  ri  bolo. 
TURIF1CARE.  Tu-ri-fi-cà-re.  N.  ass.  V. 

e  di' incantare. 
TCR1F1CATI.  Tu  ri-fi  ea-ti.St.  BccI.Spe- 
cle  di  Lassi ,  cosi  detti,  perchè  dopo  di 
essersi  convertiti  al  cristianesimo,  ave- 
vano offerto  dell'incenso  agl'idoli. 
TURIONE.  7W«-d-ne.  Sm.  Agr.  Il  bot- 
tone che  nasce  sulle  radici  e  che  sta  in* 
viluppato  nella  sua  sostante.  [Io  lat. 
turione»  è  voce  che  ai  trova  presso  Co- 
lumeila  in  senso  di  cime  tenere  de'  ve- 
getabili: ed  anche  in  pera,  tor ,  ed  in  . 
turco  doru  vagliono  apice    cima.  Da 
questo  senso  la  voce  par  volta  ad  indi- 
care gli  apici  o  bottoni  che  si  elevano 
dalle  radici.]  » 
TURLUPINI.  Tur-lu-pì-ni-St.  Eccl.  Setta 
di  Eretiei,  o  piuttosto  di  Libertini ,  che 
si  dispersero  nella  Francia,  ne  II 'Al  ema- 
gna e  np'Paesi  Bassi  dorante  i  secoli  un 
e  tir.  Facevano  pubblica  professione 
d'impudenza  e  sostenevano  che  non  si 
dovea  aver  rossore  di  tutto  ciò  ch'è  na- 
turale, poiché  è  opera  di  Dio;  perciò  an- 
davano ignudi  per  le  strade  ed  imitava- 
no i  Cinici. Non  si  conosce  la  vera  origi- 
ne del  nome  Turlupini  che  loro  si  dava 
io  Francia;  altrove  erano  Dominati  Beg- 
gardi,  Picrardi ,  Beguini ,  Adamili,  Po- 
veri fratelli,  Fratelli  e  Sorelle  dello  spi- 
rito libero  ec.  [Si  sospetta  che  Turlu- 
pin  sia  cognome  di  un  individuo  cospi- 
cuo io  questa  setta:  ed  è  di  fatti  un  co- 
gnome conosciuto  in  Francia.  Ne)  zvn 
90 
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Secolo  fa  quello  di  ua  &moso  stlore  di 
forte.  Al  presente  twrhtpin ,l i  lo  stesso 
che  un  malvai*  pUrfwrt.  Altri  crede 
Turlupini  fonerò  così  detti ,  perchè  s 
raggiravano  ne'  looghi  «Muti  de  lopi.] 
TORMA.  Tbrma.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Torme.  FrotU  di  persone.  rLst.tur- 
ba,  agmen.ì  -  2.  Branco  e  MolUtudine 
di  animali ,  così  qoednipedl  come  vola- 
tlli.  (Ut.  gre»,  «satntuw.1-3.  A  tar- 
me e  torme,  poeto  avverb.  In  frotte, 
t  Ut.ti*nnatim.)-4.Milit.  Schiere  d'no- 
minl  ermetl  e  cavallo  ;  e  qoesto  pere  «I 
suo  primitivo  signldceto.  [Ut.  turtna.] 
TURM  ALINA.  7V-ma-lM«i.  Sf.  Mio. 

Lo  stesso  che  Torme  lina. 
TORNO.  Tùr-no.  Sm.  Ricommeoto  del- 
l'alternativa  nei»*  esercltio  di  qoalche 
ófflcio;  meglio  Giro,  Volta.  {Io  frane 
tour  giro ,  fumar  girare.  Io  iogl.  tur» 
giro,  to  (urn  girere.  In  sass.  rurnon  gi- 
rare. In  Isp.  turno  ficee,  ordo  suecessi- 
▼os.  In  celt.  brett.  tro  giro;  in  geli,  tur 


fo,  Tiegglo  per  un  peese.  Il  IPasinl  ha 
let.  tornar»  per  menare  attorno.  In 
gr.  torneo  circolo  deaerino.  In  pers.denr 

TrRP^a2ur^p«!  ^](dd.  com.  V.  L.  che 
propriamente  vale  Bratto ,  Deforme, 
Sconcio,  opposto  e  Bello;  ma  che  ora  si 
dice  solo  per  autonomia  e  significa  Ver- 
gognoso ,  Sporco ,  Disonesto.  [Ut.  tur- 
pia.  In  pera,  tarò  frana ,  doloB.  Io  ar. 
ta*rtfrfoednmeffleere;tarpia  in  eliqoem 
dicere.] 

TURPEMENTE.  2ur-pa-uuf»-t«.  Avv.Con 
turpitudine ,  Bruttamente.  [Lai.  turpi- 
ler.l 

TURPEZZA.  Tur-pix-*a.  Sf.  est.  di  Tur- 
pe. [Lat.  tvrpitudo.] 

TURP10NB.  Tur-pi-one.  Sf.  Bot.  Lo  stes- 
so che  Cuscuta. 

TURPILOQUIO.  Tur-pi-lò-gui-o.  Sm.V. 
L.  Il  parlare  disonesto  e  laido,  Oscenità 
nelle  parole.  (Zurpùj  fooui.] 

TURPISSIMAMBNTB.  Tur-fù-ti-ma- 
mén-te.  Avv.  saperi,  di  Turpemente. 
Con  modo  turpissimo,  Bruttissimamen- 
te, Viinper  osissimamente.  [Ut.  turpis- 
sime.] 

TURPISSIMO.  Tur-p\s-si-mo.  Add.  m. 

saperi,  di  Turpe.  Bruttissimo ,  Defor- 

missimo.  [Ut.  turpissimi*.] 
TUBPITA.  7ur-pi-tà.  Sf.  est.  di  Turpe. 

V.  A.  Deformità.  [Lat.  turpitudo.] 
TURPITUDINE.  Ttir-pi-tu-di-iia.  Sf.  V. 

L.  ast.  di  Turpe.  Deformità ,  Laidetta 

così  del  corpocomedeiranimo.  (Ut.rur- 

pt'tudo.) 

TURPO.  7ùr-po.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di' 
Turpe. 

.TURRIBULO.  Tur-rt-eu-lo.  Sm.  V.  A. 

Ar.  Mes.  Lo  atesso  che-Turibolo. 
TURRITO.  Twr-rMo.  Add.  m.  V.  L. 

Guarnito  di  torri.  Lo  stesso  che  Tor- 

rtto. 

TURTUMAG LIO.  rur-fu-iné>oMo.Sm.V. 

A.  Bot.  V.  e  di'  TUmaglio,  Titimalo. 
TUBTUBEO.  TW-tù-re-o.  Add.  m.  Di 

tortora. 

TUSANTI.  Tu-tòn-ti.  Sm.  pi.  comp.  V. 
A.  Tutti  i  Santi;  e  gli  antichi  il  dissero 
per  la  Solennità  dell'  Ognissanti.  [In 
fraoc.  la  toussaint  la  festa  di  tutti  i 
santi.] 

TUSCA.  Tù-tca.  Sf.  Agr.  Sorta  d'ur* 
■era. 

TUSCI.  Tà-aci.  Sm.  pi.  V.  G.  Filol.  De- 
oomioaxione  di  antichi  sacerdoti  etru- 
schi, I  quali  dall'ispezione  delle  viscere 
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d' una  vittima  vsntavansi  di  conoscere 
il  volere  degli  Dei;  eran  detti  anche 
Aruspici.  [Ut.  thuiei.  Molti  danno  a 
questa  voce  un'  origine  greca  :  e  per  lo 
piò  la  cavaoo  da  ihyo  io  sacrifico,  il  cui 
fut.  è  tft«<o,ed  il  pret.  telhyca.  In  celt. 
gall.tuùjae  vale  intendimento,  giudiiio, 
aagaeità ,  oode  tuigeeach  savio  ,  iotelli- 
gente,  perito.  Nella  stessa  lingua  loia- 
oeuiach  che  pronostica,  tolse  buona  vo- 
lontà, toistoeh  primo,  chi  occupa  il  pri- 
mo poeto;  toisioh»  conduttore,  principe, 
primate,  capo,  nobile.  Iu  pere,  tua  vis, 
potentia.]  '  .  .  _ 
TUSS1LAGGINE.   Tu$*i~làg  ùt-no.  Sf. 

Bot.  Lo  stesso  che  Tossillaggioe. 
TUTELA.  Tn-tè-la.  Sf.  V.  L.  Leg.  Pro- 
teiione.  Assistente ,  Cura  della  persona 
ed  Ammioistraiione  de  beni  e  diritti  di 
un  pupillo.  [Ut.  tutela.  Il  lat.  Mela 
da  tutum  part.  di  tutor  :  e  tueor ,  iofln. 
tuert ,  dai  celt.  gali,  tearuinn  salvare  , 
proteggere.]— 8.  E  per  estensione  pren- 
desi assolutamente  per  Difesa  ,  Prote- 
iiooe.— 3.  Detto  di  persona,  Aiutatore, 
Protettore. 
TUTELANTE.  7Vte-idn-te.  Part.  di  Tu- 
telare. Che  tutela. 
TUTELARE.  Tu-te-lo-re.  Add.  com.  V. 
L.  Che  difende,  Che  protegge.  [Ut.  tu- 
telarle.] 

TUTELARE.  Att.  Difendere.  Proteggere 

(Ut.  tutori.] 
TUTELATO.  Tu-U- io-to.  Add.  m. da  Tu- 
telare. Difeso  da  tutore. 
TUTO.  Tù-to.  Add.  m.  V.  L.  e  A.  V.  e 

di'  Sicuro.  [Ut.  tutu*.] 
TUT0RA.  ru-40-ru.  Add.  e  sf.  V.  e  di 
Tutriee. 

■TUTORE.  Twló-re.  Add.  esm.  V.  L.Ug. 
Quegli  che  o  per  testamento  o  per  legge 
e  incaricato  della  difesa,  custodia,  pro- 
tesane e  cura  del  pupillo  e  delle  sue 
cose.  [Lat.  tutor.]—  2.  E  per  simil.— 3. 
Agr.  il  paio  o  canoa  ,  a  cui  legaosi  gli 
arboscelli  per  sostenerli  e  tenerli  diritti. 
TUTOREBIA.  Tu-to-re-ri-a.  Sf.  Ug.  V. 

e  di'  Tutoria. 
TUTORIA.  Iu-lo-rl-a.  Sf.  Leg.  L'  ufficio 

del  tutore.  [Ut.  tutela,  (tritio.) 
TUTR1CE.  Tto-trì-ee.  Add.  e  sf.  Leg. 
D-inua  che  esercito  la  tate)*.  [Lat.  tu 
Iria».] 

TUTTADUE.  Tut-ta-dù-e.  Voce  compo- 
sta di  Tutto  e  Due. 
TUTTAFIATA.  Tut-ta-fià-ta.  Avv.comp. 
che  nemesi  anche  Tutu  Oats.  Conti- 
nuamente ,  Sempre.  [Ut.  aatidue.]— 2. 
Nondimeno.  Con  tatto  ciò.  [Ut.  tomen.] 
TCTTAVlA.2ulta-oì-a.  Avt.  comp.Con- 
tinuamente ,  Sempre ,  segnando  conti- 
nuante d'asione;  nel  quale  senso  dicesi 
anche  Tutto  dì,  Tutto  giorno.  Lo  stesso 
che  TuttaBata.  ILat.  assidue.]—  2.  An- 
cora, Tuttora.  [Lat.  adkuc.)  —  3.  Non- 
dimeno, Con  tutto  ciò ,  Pore ,  Ciò  non 
ostante.  (Lat.  tamen ,  niMIominut .]  — 
4.  Ed  in  questo  senso  talora  si  corri- 
sponde ad  Avvegnaché  ,  Quantunqae  e 
simili.se  avversativamente  son  posti. 

—  5.  Bd  anticamente  si  trova-  etiandio 
unito  con  Nondimeno.  —  6.  Dicesl  Tut- 
tavia se  per  Se  forse,  Se  eneo,  Se  tutta- 
via. —  7.  Inoltre,  Oltre  a  ciò,  Tuttora. 

—  8. Dicesi  Tuttavia  che  per  Ogni  volta 
che,  Sempre  che.  [Lat.  quotieteumque.] 

TUTTAVOLTA.  ?ut-ta  eòHa.  Avv.comp 
che  si  scrive  anche  Tutta  ▼olla.  Tolta 


)    via,  Nondimeno.  [Ut.  attamen,  nihilo- 
minus ,  tamen.  J  —^2.  Contionamente. 
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[Lat.  jueiter  assidue.]  —3.  Dicesi  Tutta 
volu  che  e  vale  Ogni  volta  che,  Sempre 
che.  [Lat.  quotleseumque.]  —  4.  Diesai 
Tutto  le  più  volle  e  vale  Sovente,  Q«a- 
si  sempre.  [  Ut.  ut  plurimum ,  saepe  , 
soepius.] 

TUTTI.  Tut-ri.  Mas.  Questa  voce  si  ae- 
cenna  per  brevità  con  un  T  nella  nostra 
musica,  e  serve  par  avvertire  che  tatto 
il  coro  deve  cantare,  ovvero  I* ingrano 
delle  voci  di  ripieno  dopo  uo' anteriore 
sospensione  di  esse  ;  durante  l'obbliga- 
zione d'una  o  olii  parti. 
TUTTISSIMO.  Tut-tìs-si-mo.  Voce  che 
può  usarsi  scherzevolmente  io  vece  di 
Tu  tu  i  m,  in  tutto  e  per  tatto. 
TUTTO.  Tòt-to.  Voce,  che  nello  nostra 
lingua  in  varie  gotte  ed  in  molti  modi 
s'adopera.  In  forra  di  add.  m.  riferite  • 
quantità  continua,  vale  Intero,  Per  cia- 
scuna parte.  [Ut.  tatù»,  integer.  Tatua 
dal  celt.  gali,  toit  o  toid  tutto.!—»1.  BJ- 
ferito  a  quantità  discreta  ,  vale  Ogni . 
Ciascuno  ,  Ognuno.  [Ut.  omnis.]  —  9. 
Precede  all'articolo  quando  se  lo  ritrae- 
va seco,  lasciandolo  al  suo  luogo  ed  alla  to 
al  ano  nome.  —  4.  Talvolta  gli  vaio- 
nanxi  con  V  articolo  il  nome  ,  e  nane 
spesso  altre  voci.— 8. Molte  volte  ancora 
né  articolo ,  nè  altro  che  gli  equivaglia 
riceve. — 6'  Talora  si  pone  fra  il  prono- 
me ed  il  snsttntivo  dipendente  da  caso 
pronome.— 7.  Talora  si  pospone  alTag- 
gettivoa  col  si  appoggia.— 8.  Wcrte 
anche  posposto  al  sostantivo.—*.  T*Jer* 
è  seguito  da  un  sostantivo  senta  artico- 
lo, ed  anche  non  accordante  con  eeoo. — 

10.  Talora  si  replica  sansa  necessita.— 

11.  Talora  è  particella  riempitiva  ,  ma 
apporta  alquanto  d'energia.— 12.  Onde 
Tatto  solo ,  Tutto  soletto  e  simili  per 
Solo  solo,  Solo  soletto— 18.  Congiunto 
con  le  voci  Altro,  Altri ,  Altra ,  Altre , 
dinota  Diversità,  Discreparne.  — •  14.  B 
cosi  Tutto  altrimenti  per  Diversamente. 
—18.  Nel  mloor  nomerò  ed  appoggiato 
a  oome  collettivo  si  accompagnò  ancora 
con  le  voci  de'verbi  espresse  nel  nomerò 
del  pifa. — 16.  Colle  voci  dinotanti  nu- 
mero ,  vi  si  pone  le  pia  volte  tra  qoeste 
eTntto  la  particella  B.  Onde  Tutti  e  eoa 
per  Entrambi ,  Ambedue.— 17.  E  senta 
la  porticeli»  in  metto ,  corno  è  piò  ap- 
provato.—18.  Ed  io  vece  della  particella 
E  fo  nsata  la  particella  A;  onde  si  disse 
anche  in  composiiione  Tuttaddue  per 
Tutti  e  due.— 19.  In  fona  di  sm.  Ogni 
cosa,  e  si  adopera  per  lo  piò.  senta  l'ar- 
ticolo. [Lat.  tofum,  omnia.]— 20.  Unio- 
ne di  molte  parti  che  formano  insieme 
nna  cosa  individua ,  un  intero.— SI.  In 
fona  di  avv.  Interamente.  [Lat.  pem- 
tui.ì— 22.  Modi  di  dire  e  modi  arverh. 
che  si  formano  eoo  questa  voce ,  nelle 
soe  tre  accezioni  di  add.  aost.  e  avv. 
Col  v.  Essere:  Dicesi  Esser  tolto  alcuna 
cosa  e  vale  N<»n  aver  altro  pensiero  ,  nè 
gusto ,  che  quella  cosa.  —  23.  Essere 
tutto  on  tale,  vale  Rassomigliarlo.— 24. 
Essere  tntto  acciajo,  fig.  vale  Estero 
fino  o  sottile  o  forte  ec.  —  28.  Esser 
tutto  d'alcuno,  sì  dice  dell'Esser  tao 
depeodente ,  o  intrinseco.  —  26.  Esser 
tutto  d'un  petto,  vaie  Esser  senta  moto 
e  senta  vivetta.— 27.  Esser  tutto  talora 
vale  Esser  intero.— 28.  Baserò  il  tatto , 
vale  Aver  tutta  l'autorità,  Essere  il  più 
potente.  —  29.  Dicesi  Al  postutto  ed  è 
modoanticocbevalelo  totto  e  per  tatto, 

I    Per  ogoigaisa,  Fina  Imcote.— 30.  Dicesi 
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Al  tutto  e  vale  Tote  1  meo  le  ,  la  ogni 
modo.  [Ut.  omnino,  pwuftM.J — 31.  Ed 
Al  tallo  «1  tatto ,  quasi  saperi,  di  Ai 
tatto.  —  33.  Dicesi  A  lult'agìo ,  e  vale 
Con  ogni  comodo ,  Seoia  fatica.  —  33. 
Dicesi  Con  tatto  tdd.,  e  si  usa  Ulora  in 
sentimento  di  Non  ostante.  —  84.  B  la 
lora  in  sentimento  riempitivo.  —  85 
Armo.  Con  tatto  vale  Benché.  —  36 
Dicesi  Con  tatto  che,  che  scrivesi  anche 
Contuttoché  ed  è  l' inlaro  avv.  di  Tatto 
che,  che  vale  Benché,  Qasntanqae.[Ut 
quamquam ,  etri.]  —  37.  E  con  qualche 
particella  frammessa.— 38.  B  colla  Che 
sottintesa.—  39.  E  Ulora  prese  dopo  di 
sé  anche  l' indicativo.  —  40.  Dicasi  Con 
tatto  ciò,  che  scrivesl  anche  Cootutiocfò, 
e  vale  Non  ostante  ciò ,  Tuttavia.— 41. 
Dicesi  Con  tutto  questo,  che  scrivasi  an- 
che Cootutioquesto,  e  vale  Lo  stesso  che 
Coniuttociò.—  42.  Dicesi  Con  lutto  sia 
ciò  che,  che  scrivasi  anche  Contuttosia- 
ciocché  ed  é  V.  A.  che  vale  il  medesimo. 
—43.  E  senta  il  Cop.  —  44.  Dicesi  Da 
par  lutto  e  vale  Per  ogni  dove. — 40.  Di 
cesi  Del  tutto  ,  che  scrivesi  anche  Uel- 
tntto  e  vale  Totalmente ,  Interamente , 
Affatto.  [Lai.  ormino ,  prornu.)  —  46^ 
Dicesi  Di  tutte  cose,  posto  avveri,  e  vaie 
In  tutto.  —  47.  Diceai  Di  tutto ,  e  vale 
Dal  tatto,  Sopra  lotto.  —  48.  Diresi  Di 
tutto  ponto  e  vaia  Compiutamente.  — 
40.  Ditesi  E  tutto  e  vale  Con  le  altre 
cose  necessarie.  —  60.  Dicesi  In  tutto 
che  scrivesi  anche  Intuito  e  vale  Total- 
mente, In  ogni  modo,  Affatto.  [Le t.pror- 
sus ,  carmino.]  —  51.  In  tutto  lo  tutto 
per  In  conclusione,  Finalmente;  ma  cosi 
replicato  accresce  forza.  (Lat.  in  stim- 
ma, in  omni  iumma.)  —  53.  In  tutto  e 
par  tutto  per  Interamente,  Senza  veru- 
na eccezione.  [Lai.  omnino,  prorsus.]— 
63.  Dicesi  In  un  cotal  tolto  posto  av- 
vero, per -Io  un  certo  modo  assolato, 
cioè,  All'ingrosso,  Ad  au  bel  circa,  Nel- 
l*insiemc.-54.  Dicasi  Nel  tatto  ed  è  lo 
stesso  che  In  latin.  —  55.  Dicesi  Ogni 
tutto  e  vale  Tutte  la  cose.  —  56.  Di  cesi 
Per  tutti  I  casi  e  vale  Per  tutto  quello 
che  possa  succedere.  —  57.  Dicesi  Por 
tutto  e  vale  In  ogni  luogo,  lo  ogni  par- 
ta, Cniversalmeuie.  [Lai.  «tigna.]— 58. 
Vaia  anche  Al  lotto ,  Io  ogni  cosa  ,  ed 
anche  Totalmente —  59.  E  Par  tutto 
ove  io  fona  di  Dovunque,  Ovunque.— 
60.  Dicesi  Per  lutto  ciò  e  vale  Tuttavia, 
Sebbene,  Conlottoeiò.  —  61.  Di  cesi  Per 
tutto  ciò  che  e  vale  Sebbene,  corrispon- 
dendogli Nondimeno.  —  62.  Dicesi  Per 
tutto  questo  e  vale  Tuttavia.  —63.  Di- 
casi Per  tutto  tempo  e  vele  Per  sem- 
pre. —  64.  Dicesi  Per  tolte  le  volte  e 
vale  Per  sempre.  —  65.  Dicasi  Tatto 
aperto  e  vele  Aperta  meo  te. — 66.  Dicesi 
Totto  a  simile  per  Similmente.  —  67. 
Dicesi  Tutto  a  un  tempo,  Tolto  in  no 
tempo  o  simili  e  vagliono  Improvvisa- 
mente, Ad  un  tratto,  losianUneamen- 
ta.  iLat.  rapente.]  —  68.  Dicesi  Tutto 
che,  che  anche  li  scrive  Tuttoché  e  vale 
Abbencbé,  Benché.  Quantunque.  (Lat. 
quamquam ,  etot.]— 69.  E  Ulora  si  uni 
col  dimostrativo.— 70.  Talora  fu  osato 
colla  Che  sottintesa.  [Lat.  licei,  quam- 
wi$.)  —  71.  E  Tatto  sia  che  per  Tolto 
che.— 72.  E  Se  totto  ai  trova  pure  usato 
in  vece  di  Tuttoché.  —  73.  Talora  fu 
osato  io  forza  di  Quasi  che.  [Lat.  pro- 
pemodum.]  —  74.  Dicesi  Tutto  eiò  io 
fera  di  Tutto  quanto.— 75.  Ed  accor- 


vva 

dato  eoi  pi.  essendo  nome  collettivo  che 
vai  Tutte  le  cose.— 76.  Dicesi  Tatto  di, 
Tutto  il  di ,  posti  swerbial.  e  signifi- 
canoContinoamente,  Dfl  continuo. [Lat. 
tota  dio ,  semper.]  —  77.  Eo  in  modo 
basso ,  Tatto  il  nato  dì  per  Tatto  lo 
intero  di.— 78.  Dicesi  Tutto  fitto,  Tutu 
fatto  per  Tutto  o  Tolta.  —  79.  Dicesi 
Tutto  giorno,  Tatto  il  giorno,  posti  av- 
.  verb.  e  vagliono  Continuamente ,  Tut- 
Uvis.  [Lat.  assidue,  continue,  Madie, 
semper.]  —  80.  Dicesi  Tntt'  ora,  ohe  si 
scrive  aocbe  Tuttora,  Tutt'or,  Tuttora, 
e  Tutl'ore,  posti  avverbialm.  e  vagliono 
Di  continuo.  (Lat.  assidue ,  continuo , 

semper.]  —  81.  E  per  Tuttoché  82.  E 

Tutt  ora  che,  A  tutte  ore  che,  per  Tutte 
le  volte  che. — 83.  Per  TutUvia.  —  84. 
A  tutu  ore,  A  tutu  le  ore.  o  meglio  A 
tutt'  ore ,  A  tutte  V  ore ,  posti  avverb. 
vagliooo  Di  cootinuo  — 85.  Dicesi  Tutto 
quanto  e  vale  Tutto  intero.  E  cosi  Tulli 
quanti  nel  pi.  ;  Tutta  quanta  e  Tutte 
quante  nel  fero.  [Lai.  omnino  totus  , 
prorsus  omnia,]  —  86.  Ed  in  fona  di 
Tutte  le  cose  che.  —  87.  Di  cesi  Tolto 
per  tolto,  ed  é  termine  di  giuoco ,  ehe 
vale  Rischiar  alla  sorte  del  giuoco  lutto 
quello  che  uoo  ha  contro  ogni  cosa  pu- 
re, o  almen  pari  di  valore ,  dell'  avver- 
sario. Il  che  si  osa  anche  in  generale , 
e  fig —  88.  Diceai  Tutto  si  per  Altresì. 
—  89.  Dicesi  Tolto  siccome  per  Come 
se.  —  90.  Dicesi  Totto  tempo,  Tatto  il 
tempo,  posti  avverb.  e  vagliono  Sempre, 
Continuamente.  (Lat.  continue ,  assi- 
due.]—41.  E  nel  ni.  Tutti  i  tempi  cello 
stesso  sigo —  92.  Ed  lo  totto  tempo 
per  in  perpetuo.— 93.  Dicesi  Tolt'uno, 
ehe  scrivesi  aocbe  Tuttooo  e  vale  Dna 
cosa  stessa.  (Lat.  idem  prorsus.]  —94. 
Dicesi  Tutt'  uomo  e  vale  Qualsivoglia 
uomo.  —  95.  Fu  detto  Tuli'  ogoe  per 
Ogni,  Qualunque. 
TUTTOCHÉ.  Tut  to-chi.  Avv.  comp.  V. 

Tutto,  g.  68. 
TUTTOBa.  Tmt-tó-ra.  V.  Tutto ,  fi.  80. 
TUTTOSOVR  ANO.  Tutto-$o-vrà-no.  Add. 

m.  comp.  Quasi  superi,  di  Sovrano. 
TU  TD.  Voce  imiutiva  de  tocchi  di  Trom- 
ba. 

TUTULO.  TtVtu-io.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Ciocca  di  capelli  che  le  donne  romane 
si  formavano  sol  cocuzzolo  a  guisa  di 
torre.  [Lst.  tuiulum.  Tutu  lui  a  tueodo 
capite ,  dice  il  Littleton.  L'Armstrong 
traduce  Tingi,  lock  of  moef  Socco  di 
laoa  col  gali,  tutag  o  tutan.  In  pera. 
turret  o  tum  propeodulus  in  fronte 
eapillus ,  cinrionus.]  —  8.  Berretto  di 
lana  che  portavano  i  Pontefici  e  i  Fla- 
mini, il  quale  aveva  la  figura  di  una  di 
quelle  pietra  che  si  ponevano  per  limile. 
TUTCMAGLIO.  Tu-tu-mà  olio.  Sm.  V. 
A.  Boi.  Lo  stesso  ehe  Titiraaglio.  V.  e 
di'  Titimalo. 
TDTUTTO.  Tu-iùt  to.  Vocabolo  eomp. 
cosi  accorciato  per  secondar  la  fretto 
della  pronunzia;  vale  lo  stesso  che  Tat- 
to ,  latto ,  ed  ha  fona  di  superi.  (Lat. 
omnù  prorsus,  totus  omnino.] 
TDZ1A.  Tù-xi  a.  Sf.  Chim.  Cosi  chiama- 
vasi  1'  ossido  di  zinco,  ossia  quelle  in- 
crosta rioni  che  si  formano  ne'  fornelli 
ove  si  fonde  lo  zinco  delle  miniere.  U- 
sssi  esternamente  per  rimedio  negli  un- 
guenti come  esiecaoie  ,  e  cicatrizzante. 
[Lat.  enfia.  In  pera,  ed  in  ar.  dicasi  tu- 
rifa:  ttutija  por  si  chiama  nelle  dna 
lingue  il  collirio  per  gii  occhi.] 
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TZANGA.  Txàn-ga.  Sf.  V.  0.  Arche.  Cal- 
zatura degl'Imperatori  greci,  che  era  di 
porpora  e  adorna  di  piccole  figure  d'a- 
quila d'oro. 

T  ZAC  LE.  Tzà-u-le.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Arche.  Ufficio  antico  presso  gl'impera- 
tori diCosUntinopoli.il Gran  tsaufe  era 
l'ufficiale, che  prima  chiamavasi  il  Gran 
corriere,  il  Primo  corriere;  perché  por- 
tava gli  ordini  imperiali  natie  Provin- 
cie, e  UlvoiU  disimpegnava  le  funzio- 
ni di  commissario  imperiale. 


U.  Lettera  dell'alfabeto  italiano  ,  quinta 
ed  ultima  delle  vocali, che  si  pronunzia 
stringendo  alcun  poco  la  bocca,  e  spin- 
gendo un  po'  in  fuori  le  labbra  strette  e 
rotondate.  Il  suono  di  essa  ha  gran  fa- 
miliarità con  quello  dell'O  chiuso,  pro- 
nunziandosi molte  voci  coir  uno  e  col- 
l'altro  scambievolmente  ,  come  Sorge  ; 
Sarge;  Agricoltura,  e  Agricoltura.  Onde 
gli  antichi  usarono  spesso  O  per  U.  co- 
me Lome,  Aotoono,  Alcooo  per  Lume; 
Autunno ,  Alcuno  ec.  —  2.  Quando  le 
segue  appresso  un'altra  vocale  ,  il  più 
delle  volte  si  pronuoziaoo  tutte  e  due 
per  dittongo  ,  cioè  io  una  sillaba  soU  , 
siccome  addiviene  all'I,  come  Sguardo, 
Quercia,  Guida,  Fuoco.  Bene  é  vero, che 
quando  le  seguita  appresso  l'O ,  forma 
sempre  con  esso  uns  sillaba  sola;  ma 
seguendo  una  dell'altre  vocali ,  Ulora 
forma  due  sillabe,  come  Persuaso,  Bui- 
na, Consueto.  Precedendole  il  G,  il  C  o 
il  Q,  fa  sempre  dittongo  colle  vocale  che 
oe  segue  ,  ed  è  pure  uoa  sola  sillaba  , 
come  Guerra  ,  Guida  ,  Guado  ,  Cuore  , 
Quatto,  Quercia,  Quitaosa.  —  3.  Filol. 
I  Latioi  distinguevano  un  U  vocale  ,  ed 
oa  V  consonarne  ,  benché  non  adope- 
rassero che  qoesto  stesso  ottimo  carat- 
tere a  cootrassegnar  l'uno  e  l'altro;  imi- 
tati io  parte  dagl'Italiani,  che  I'  ano  e 
l'altro  confusero  malamente  insieme. 

U.  Particella  disgiuntiva.  V. A. V.  e  di'  O. 

U'.  Col  pegno  dell'  spostrofo  ,  affinchè  si 
prooonsi  dolce,  vsle  lo  stesso  che  Dove, 
ma  è  proprio  del  verso;  comunque  pres- 
so gli  antichi  se  oe  incontrino  parecchi 
esempii  ancora  nella  prosa.  [  Lat.  ubi  , 
quo.  ] 

UBBIA.  Ub-bi-a.  Sf.  Opinione  o  Pensiero 
superstizioso  o  malaguroso.  [  Lai.  «ta- 
luni omo».  Dal  cell.  gali,  uabhann  ov- 
vero obhan  spaveoto ,  onde  poi  la  voce 
è  stola  trasportata  ad  indicare  il  pen- 
siero che  genera  lo  spavento.  Nella 
stessa  lingua  ubag  cerimonia  su  peréti  - 
ziosa  ,  incantagione.  Io  illir.  kob  au- 
gurio. In  ebr.  hober  augure.  ]  —  >•  Oo- 
de  Prendere  o  Recarsi  ubbia ,  vale  Con- 
cepire spavento.  Adombrarsi. 

UBBIACCIA.  Ub-bi-àc-cia.Si.  pegg.  d'Ub- 
bie. [Lai.  pessimum  omen.) 

UBBIDENTE.  Ub-bi-dèn-te.  Add.  com. 
V.  e  di'  Ubbidiente,  Obbediente.  [  Ut. 
obediens.  J 

UBBIDBNTISSIMO.  Ub  bi-den-tis  si  tuo. 
Add.  m-  superi,  di  Ubbidente.  V.  e  di' 
Ubbidientissimo,  Obbedienlissimo. 

UBBIDENZA.  Ub  bi-dèn-xa.  Sf.  V.  A.?, 
e  di'  Ubbidienza,  Obbedienza.  [Lat. afe- 
dientia.] 

UBBIDIENTE.  Ub  W-di-èn-U.  Add.  com. 

Lo  slesso  che  Obbediente. 
UBBIDIBNTBMBNTB. Ub-b+dùm-te  man- 


le.  Avv.  Lo  stesso  che  Obbediente- 
meote. 

UBBIDIENTISSIMAMENTE.  Ub-òi-dim- 
tis-ti-ma-mén-te.  Avv.  saperi,  di  Ub- 
b'dieiiiemente.  Lo  stesso  che  Obbedien- 
tissimsmeme. 

UBBIDIENTISSIMO.  W- die» -<ii- ti- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Ubbidiente.  Lo 
stesso  che  Obbedientissimo. 

UBBIDIENZA.  Ub-bi-di-èn-xa.  St.  L'ub- 
bidire. Lo  stesso  che  Obbedienza.  —  2. 
E  col  secoudo  esso  invece  dei  torio.  — 
3.  Dicesi  Avere  o  Tenere  in  ubbidien- 
ze, vale  Avere  o  Tenere  sotto  il  coman- 
do, Avere  o  Tener  soggetto.  —  4.  Met- 
tere ed  o  in  ubbidienza,  vele  Farsi  ub- 
bidire. —  5.  E  Mettersi  a  ir  ubbidienze, 
vale  Ubbidire,  Rendersi,  Sottoponi.  — 
6.  Rendere  ubbidienza ,  vale  Ubbidire. 

—  7.  Ritornare  ed  ubbidiente,  vaie 
Soggetterai  di  nuovo.  —  8.  Stare  e  ub- 
bidienza, vale  Ubbidire.  —  9.  Eccl.  Or- 
dine o  License  in  iscritto  data  dal  Su- 
periore ad  un  Religioso  di  trasferirai  io 
quslche  luogo. 

UBRID1ENZIARIO.  Ub-bi-di-en-zià-ri  o. 
'  Add.  e  sm.  Le  persona  coi  spetta  pre- 
sure ubbidienza. 

UBBIDIENZIERB.  Ub-bi-di-m-ziè-re. 
Add.  e  sm.  Eccl.  Coini  che  fa  le  fan» 
zioai  annesse  a  un  benefizio,  di  coi  egli 
non  è  il  titolare. 

UBBIDIRE.  Ub-bi-dWe.  N.  sss.  e  pass. 
-  Eseguire  i  comandamenti ,  Adempiere 
l'altrui  volere.  Lo  stesso  che  Obbedire. 
(  Lat.  obedirt ,  obtetnperars.  Obedirt , 
dall'ebr.  ghuabad  che  vele  il  medesimo. 
Altri  forse  dal  eelt.  gali,  oibid  ubbi- 
dienze. 1  —  2.  B  eoi  terio  esso.  —  3. 
Attivamente  col  quarto  raso  di  perso- 
na. —  4.  E  coli'  accusativo  di  cosa.  — 
5.  E  coir»  ce  usa  ti  vo  di  persona  o  il  ge- 
nitivo di  rosa.  —  6.  In  forza  di  no- 
me. 

UBBIDITO.  Ub-bi-dUo.  Add.  m.  da  Ub- 
bidire. 

UBBIDITORE.  Ubbi-di-tò-re.  Verb.m.di 
Ubbidire.  Che  ubbidisce.  Lo  stesso  che 
Obbeditole.  [Ut.  obtdient.) 

UBBIDITRICE.  Ub-bi-di-tri-ce.  Verb.  f. 
di  Ubbidire.  Che  ubbidisce.  Lo  stesso 
ebe  Obbeditrice. 

UBBIENZA.  Ub  bi-èn-Ma.  St.  V.  A.  sioc. 
o  corr  azione  di  Ubbidienza.  V.  e  di'  Ub- 
bidimxa,  Obbedienza, 

UBBIOSQ.  db  bi-ó-zo.  Add.  e  sm.  Che  ha 
ubbia,  Che  sta  in  apprensione  malaga- 
rosa. 

UBBLIARE.  Ub'bU-à-re.  Alt.  e  n.  V.  A. 
V.  e  di'  Oaeltore.  ObUare.  \  Ut.  ©Mi- 
ri*». ) 

UBBLIATO,  Ulhbli  à  to.  Add.  m.  da  Ub- 

bliare.  V.edi'  Obbliato,  Obliato. 
UBBLIOARB.  Ub  bU-gàre.  Att.  n.  ass. 

e  pass.  V.  e  di'  Obbligare. 
UBBL1GATO.  Ub-bU-gà-to.  Add.  m.  da 

Ubbligare.  V.  e  di'  Obbligalo.  [Ut.  de- 

rineftu.]  —  2.  Impegnato. 
UBBRIACACCIO.  Ub-bri-à  eae  eio.  Add. 

e  sm.  pegg.  di  Ubbriaco. 
UBBRI AC AMBNTO.  Ub  brio  ca-mén-to. 

Sm .  Lo  stesso  che  Ubriacamento ,  Im- 

briacamento.  Briachezza. 
UBBRI ACANTE.  Ub-brì-a-oàn-tt.  Part. 

di  Ubbriacare.  Che  ubbriaca.  Lo  stesso 

che  Imbriacanle. 
UBBRIACARE.  Ub-bri-a  cà-re.  Att.  Lo 

stesso  che  In  ubbriacare,  Imbriaca  re. — 

—  2.  N.  ass. e  pass.  Divenire  ubbriaco. 
UBBRIACATO.  Ub-bri-a  cà-to.  Add.  m. 


UBI 

da  Ubbriacare.  Lo  stesso  che  Imbra- 
cato. 

UBBRI  ACHELLO.  Ub  bri-a-chil-lo.  Add. 
e  sm.  dlm.  d' Ubbriaco.  Lo  stesso  che 
Ubriecbello. 

UBBRIACBRSCO.  Ub-bri-a-cM-tco.Aàà. 
m.  Di  ubriaco. 

UBBBIACHEZZA.  Ub-bri-achiz-ta.  Sf. 
Lo  stesso  che  Ubriachezza,  Ebriachezza, 
Imbriachezze.  Briachezza. 

UBBRIACO.  Ub-bri -à-co.  Add.  e  sm. 
Preso  del  vino.  Lo  stesso  che  Ubriaco  , 
Ebriaco,  Imbriaco,  Briaco,  i  Lat.  tbriut, 
ebriaeuM.  Ebriaeue  ,  da  ebriut  ;  e  que- 
sto, secondo  alcuni ,  da  bibo  io  bevo , 
quasi  tbiberUu.  Altri  da  brio  spezie  di 
vaso  da  vino.  In  torco  (altri  briaco.] 

UBBRIACONE.  Ub-bri  a-có-M.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  ebe  Ubriacone,  Imbriaco- 
ne,  Briaeone. 

UBBRIANZA.  Ub-bri- àn-za.  Sf.  V.  A.  Lo 
slesso  che  Obbriaoza.  V.  e  di'  Obblian- 
xa.  Oblio. 

UBBRIARB.  Ub-bri-à+e.  Att.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Obbriere.  V.  e  di'  Obbliart , 
Obliar*. 

UBBRIATO.  Ub-brià-to.  Add.  m.  da  Ub- 
briare.  V.  A.  V.  e  di'  Obbliato.  Obliato. 

UBBRI  GAG  IONE.  Ubbri-ga-gió-ne.  St. 
Lo  stesso  che  Obbrigagiooe.  V.  e  di'  Ob- 
bligazione. 

UBBRIGAMENTO.  Ub-bri- ga-mén-to.Sm, 
V.  e  di'  Obbligamento,  Obbligazione. 

UBBRIGARE.  Ub  bri-gà-re.  Alt.  e  nent. 
pesa.  Lo  atesso  che  Obbrfgere.  V.  e  di' 
Obbligare. 

UBBRIGATO.  Ub-brùgo-to.  Add  m.  da 
Ubbrigere.  Lo  stesso  che  Obbrigato.  V. 
e  di'  Obbligato. 

UBB RIFERO.  U-bt-r\,fOJro.  Add.  m.  V. 
L.  Che  ha  poppe.  [Ut.  vberifer.  Da  uber 
poppa,  e  fero  io  porto.  )  — •  2.  pig.  Co- 
pioso, Abbondante,  Dovizioso.  [Lat.ufte- 
rifer,  eopiotus.] 

UBERO.  CT-bt  ro.  Sm.  PI.  Ubera  fem.  V. 
L.  Poppa.  [Lat.  ueer.  Uber  dal  celt.  gali. 
as  lane ,  e  bnr  portare.  Altri  dal  gr.. 
utkar.) 

UBERO.  U-bé-ro.  Add.  m.  Teter.  Dicesi 
del  mantello  di  quel  cavallo  che  sia  ge- 
neralmente leardo,  ma  mascherato  di 
bianco  nel  capo ,  eoa  alcuni  peli  nella 
vita  di  colore  stornello. 

UBERRIMO.  Ubèr-ri~mo.  Add.  m.  su- 
peri. V.L.  U stesso  che  Ubertosissimo. 
[Ut.  mò errimi*!.] 

UBERTA'.  U-ber-tà.  St.  ?.  L.  Copia,  Ab- 
bondanza, Dovizia,  Fertilità.  (  Ut.  «- 
berta». ] 

UBERTOSISSIMO.  U-ber-to-tìt-timo. 
Add.  m.  superi,  di  Ubertoso. 

UBERTOSO.  U-bor  tò-to.  Add.  m.  V.  L. 
Fertile  ;  opposto  di  Sterile.  [Ut.  uberi- 
fer.}  —  2.  Abbondante ,  Copioso ,  Ube- 
ri fero.  ' 

UBERTOOSO.  U-bertu-6-to.  Add.  m.  V. 

A.  V.  e  di'  Uberto*. 
UBI.  Avv.  V.  L.  V.  e  di'  Dove.  [Ut. 

ubi.) 

UBICAZIONE.  U-bi-ea-xió-ne.  Sf.  Situa- 
zione, Silo,  Positura  di  luogo.  [Dal  lat. 
ubi  avv.  di  luogo*  } 

UBIDENTE.  U-bi-dèn-te.  Part.  di  Ubidi- 
re. V.  A-  V.  e  di'  Obbediente . 

UBIDIENZA.  Ubi  diàn-xa.  St.  Lo  stesso 
che  Ubbidienza,  Obbedienza. 

UB1DIBNZIA.  U-bi  di  in-xi-a.  Sf.  Y.  A. 
V*  e  di'  Ubbidienza,  Obbedienza. 

UBIDIRE.  U-bi-di  re.  Att.  e  n.  V.  A.  V. 
1     e  di'  Ubbidire,  Obbedire. 

7io 


ree 

UBINO.  Ub\-no.  Sm.  Veter.  Sorta  di  ca- 
vallo. [Dall'ar.  bmek  cavallo.] 

UBIQUISTI.  U^ri-auì. iti. St-Eccì.  Si  chia- 
mano così  tra' Luterà  ni,  quelli  i  quali 
sostenevano  che  il  corpo  di  G .  C.  è  pro- 
sente nella  Eucaristia  in  virto  della  sua 
diviniti  presente  in  ogni  luogo,  ubiqm». 
Aveano  abbracciato  questa  opinione  per 
non  esser  costretti  ad  ammettere  la  tran- 
sustanziazione. 

UBIQUITÀ'.  U-bUquità.  Sf.  St.  Bcef. 
Dogma  della  presenza  del  corpo  di  6.  C 
io  ogni  luogo ,  professato  da'  Luterani 
Ubiquisti. 

UBIQUITARII.  U-bi  qui-tà-rì-i.  St. Eccl. 

Lo  stesso  ehe  Ubiquisti. 
UBLIANZA.  UhU-àn-xa.  Sf.  V.  A.  V.  e 

di'  Oblianxa,  Oblio. 
UBLIOARE.  U-bli-gà  re.  Att.  e  n.  pass. 

V.  A.  Lo  stesso  che  Ubbligare.  V.  e  di' 

Obbligare. 

UBLIGaTO.  U-blirqà'io.  Add.  m.  da  U- 

bligare.  V.  A.  Lo  stesso  che  Ubbligato. 

V.  e  di'  Obbligato. 
UBRIACACCIO.  U-bri-a-eàc-eio.  Add.  e 

sm.  pegg.  di  Ubriaco.  Lo  stesso  ehe  U- 

briacaccio. 
1BRIAC AMENTO. U -bri  a-ta-mén-to. Sm. 

Lo  stesso  che  Cbbriacamento ,  labria- 

ea  mento. 

UBRIACANTE.  U-bri-a-eànte.  Part.  di 

Ubriacare.  Lo  stesso  che  Ubriacante  , 

Imbriacanle. 
UBRIACARE.  U  bri-aeà  re.  Alt.  e  n.  V. 

e  di'  Ubbriacare,  Imbriaeare.] 
UBRIACATO.  U  bri  a-cà-to.  Add.  m.  da 

Ubriacare.  V.  e  di'  Ubbriaoato,  /moria - 

oato. 

U  BRI  ACHELLO.  U  bri-a-ehél  lo.  Add.  e 
sm.dim.di  Ubriaco.  Alquanto  ubriaco, 

UBRIACHEZZA.  Ubrx-a-ckèx-iaSt.  Sta- 
to di  chi  per  troppo  aver  bevuto  vbao  o 
■  liquori  spiritosi  trovasi  vacillante  ed  of-  ' 
'  fosca to  di  mente  ;  L'atto  e  L'abito  d'i- 
nebriarsi. Lo  stesso  che  Ubbriacbeiza  , 
Ebriacbezze.  Briachezza.  [Ut.ecWetoi.j 

UBRIACASSIMO.  U-bri-a  okìe  ri  mo. 
Add.  m.  superi,  di  Ubriaco. 

UBRIACO.  U-bri-à-co.  Add. e  sm.  Chilo 
bevuto  vino  o  liquori  Unto  ehe  ha  di- 
sordinato lo  stomaco  e  le  facoltà  men- 
tali; Alteralo  dal  vino.  Lo  alesso  che 
Ubbriaco,  Ebriaco  ,  Im briaco  /Briaco. 
[Ut.  ebriut. \ 

UBRIACONE.  U-bri-a-eó-ne.  Add.  e  sm. 
acce  di  Ubriaco.  Chi  beve  molto  vino. 

UCACNA.  U-cà  u-na.  Zoul.  Spezie  di 
gambero,  grosso  come  un  novo ,  di  co- 
lor d'ulivo  e  giallastro. 

UCCELLA.  Uc-oèl-la.  St.  La  femmina  di 
qualsivoglia  uccello .  ma  è  fuor  d'  oso. 
[  Dal  lat.  barb.  auetlla.  ] 

UCCELLABILE.  f/c-ceMà-òt-te.  Add  .coca. 
Atto  o  Degno  d'essere  uccellato  o  bur- 
lato. 

UCCELLA CCIA.  Uc-cel-làc-eia.  Sf.  pegg. 
di  Uccella. 

UCCELLACCIO.  Ce-eeUde-eio.Sm.  pegg. 
di  Uccello;  e  dicesi  propriamente  di  oc- 
celli  di  rapina  ,  e  di  quelli  massima- 
mente che  si  pascono  di  carogne.  —  2. 
Fig.  Dicesi  anche  ad  Uomo  scempiato , 
semplice,  sciocco,  Minchione.  [  Ut.  tu- 
bulo. } 

UCCELLAGIONE.  Uc-ctlla-giò-ne.  Sf. 
Tempo  nel  quale  s'uccella.  (  Ut.  omoo- 
pium.  ]  — 1.  L'esercizio  dell'uccellare. 
[Ut.  aucupatio.]  —  8.  U  preda  che  in 
uccellando  si  piglia.  —  4.  Fig.  AUetta- 
I    mento  ingannevole,  per  melai,  del  fi.  2. 
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UCCELLAIA.  Ue-Ml  là-ja.  St.  Luogo  da 
pigliare  uccelli  alla  pania.  —  2.  E  par 
aimil. 

UCCELLAME.  Ue  eeUlà-mt.  Sm.  Quau- 
titi  d'uccelli  insieme  ,  ma  il  diciamo 
più  comunemente  d'Uccelli  morti. 

UCCBLL AMENTO.  Uc-ceHa-mén-to.  Sta. 
L'uccellare,  in  slgo.  di  Schernire.  {Ut. 
irrisìo.]  —  2.  Inganno. 

UCCELLANTE.  Ue-ctl-làn  U.  Pari,  di 
Uccellare.  Che  uccella.  —  2.  Cacciatora. 

—  3.  B  fig.  Beffeggiatore,  Irrisore. 
UCCELLARE.  tfe-eet-là-w.  IL  asa.  Ten- 
dere insidie  agli  uccelli  per  prendergli. 
iLat.  aucupari.]  —  2.  E  col  terzo  caso. 

—  3.  E  fig.  Uccellare  ad  alcuna  cosa  , 
vale  Procurarla  eoo  ogni  industria,  De- 
siderar la  con  avidità.  [  Ut.  ardere,  in- 
Mart,  aueupqri.]  —  4.  Ed  Uccellare  ad 
nna  cosa  dicesi  anche  per  metaf.  quan- 
do quella  tal  cosa  succede  come  conse- 

£ nenia  necessaria  dell'operazione ,  seb- 
sne  inaspettata  e  disgustosa.  Cosi  il 
Tolgo  dice  Uccellare  a  busse  il  Fare  in- 
solenze, perchè  queste  si  tirano  per  lo 
pio.  dietro  le  busse.  —  5.  Dicesi  Uccel- 
lare a  marito  e  Vale  Mostrar  desiderio 
df  voler  marito.  —  6.  Ditesi  Uccellare 
•Ile  farfalle  e  vale  fig.  Perdere  il  tempo 
senta  profitto.— 7.  Dicesi  Uccellare  per 
grassetta  ,  e  vale  Non  esser  msi  con- 
tento. —  8.  Att.  nel  primo  sign.  —  9. 
Fig.  Beffare,  Burlare;  tolta  la  meta- 
fora degl'inganni  e  allettamenti  che  in 
uccellando  si  fanno  agli  uccelli.  [  Ut. 
«nudare,  irridere.]  — 10.  Dieesi  Uccel- 
lar l'oste  e  il  lavoratore  e  vale  Inganna- 
re i'una  parte  e  l'altra.— 11.  Dicesi  Uc- 
cellare I  favori,  gli  onori  o  simile  e  vale 
Cercar  di  ottenerli  con  modi  artificiosi. 
UCCELLARE-  Sm.  Piantagione  di  alberi 
salvatici  fa  tu  in  piccolo  spazio  con  cer- 
to ordine  e  talmente  tagliati  che  possa- 
no agevolmente  forvisi  i  bastoni  co'  pa- 
ninni,  per  uso  di  pigliare  alla  pania  gli 
uccelli ,  e  In  particolare  i  tordi.  [  Ut 
aveupium.  1 
UCCELLATO.  Uc-eellà-to.  Add.  m.  da 
Uccellare.  -  2  Fig.  Burlato ,  Beffato. 
UCCELLATOJO. Uc-csl-la-tó-jo. Sm.  Luo- 
go da  pigliare  uccelli  alla  pania.  —  2. 
Dicesi  Maodare  airuccellatojo,  e  fig.  vale 
Uecellare.Dileggiare,  Gabbarsi  d'alcuno. 
UCCELLATORE.  Uc-ctl-la-tó-rt.  Veri), 
m.  di  Uccellare.  Che  uccella,  Che  tende 
insidie  agli  uccelli.  (Ut. aueept.]  —2. 
Per  slmiT.  si  dice  di  Chi  cerca  ,  procura 
o  desidera  alcuna  co»a  industriosamen- 
te. [  Ut.  aueupator.  )  •—  3.  Beffatore  , 
Burlatore. 

UCCSLLATBICB.  Ue-cel-la-fn-ce.  Verb. 

f.  di  Uccellare. 
UCCELLATURA.  Uc-cel-la-tù-ra.  St.  Il 

Tempo  dell'uccellare ,  e  l'Atto  dell'  uc- 
cellare. [Lat.  aucupium.) 
UCCELLETTI  NO.   1/c-ceHel-U-no.  Sm. 

dim.  d' Uccelletto. 
UCCELLETTO.  tVe-ceMél-to.Sm.  Dim.  di 

Uccello.  (Ut.  aoWa.l 
UCCELLIBRA.  C/o-cri-ttè-ra.  Sf.  Luogo 

dove  si  conservano  vivi  gM  uccelli.  — 

2.  Uccellaia,  Uccellatolo. 
UCCELLINO.  Uc-eel-h-no.  Sm.  Dim.  di 

Uccello.  Piccolo  uccello.  (Ut.  avieula.) 

—  2.  Proverb.  Canzona  o  Favola  dell'uc- 
cellino ehe  non  fluisce  mai:  dicesi  quan- 
do nelle  domande  si  ripete  sempre  le 
medesime  cose.  —  3.  Pigliare  gli  uccel- 
lini, vale  Trastullarsi,  Trattenersi,  Far 
baje.  [Ut.  nugas  agm,  n%ujari.)  —  4. 


.  In  i scherno  II  membro  virile  de'  bambi- 
ni. —  3.  Piè  d'uccellino:  cosi  chiamso- 
si,  per  simil.  di  figura,  le  Grinze  che  si 
fauno  intorno  agli  occhi  verso  le  tempie 
quando  l'età  comincia  a  dar  la  volta. 

UCCELL!NCZZACCIO.&e-ceMi-n«Mde- 
cio.  Sm.  pegg.  di  Uccellinotzo. 

UCCELLINUZZO.  U<H*l-li-nux-xo.  Sta. 
Dim.  di  Uccellino. 

UCCELLO.  Vo-eiUo.  Sm.  PI.  Uccelli ,  e 
poeticamente  Uccei  ;  anticamente  nel 
fera.  Uccella.  Nome  generico  di  tutti  gli 
animali  aerei  e  pennoti  ;  poeticamente 
Augello,  e  anticamente  Ascello,  Asgel- 

10,  Aociello,  Ausello,  Ausgelloec.  (Lst. 
arò,  volucris.  Da  augello ,  e  questo  da 
avicello  dim.  del  lat.  orò  uccello.  Altri 
direttamente  dal  lai.  avieula  uccelletto: 
ed  altri  dal  proveus.  In  Apicio  ,  autore 
di  non  purgato  latinità,  si  legge  auetl- 

'  li.)  —  2.  Dieoosi  Uccelli  di  passo  Quelli 
che  passano  In  eerte  determinato  sto- 

?iooi.  —  3.  Dicesi  Uccello  pescatore, 
Alcione.  —  4.  Dicesi  Uccello  di  tem- 
pesta, la  Procellaria.  —  3.  Dicesi  Uc- 
cello Santamaria ,  un  Uccello  di  penne 
verdi  che  sta  per  lo  più  nell'acque.— 6. 
Dicesi  Prender  uccelli  alle  lastre ,  ed  è 
lo  stesso  che  Prendergli  alla  schiaccia. 
-  7.  Dicesi  Tirar  il  collo  «gli  uccelli  e 
vale  Ucciderli.  —  8.  Fu  detto  poetica- 
mente Uccello  di  Dio,  L' Aquila ,  come 
insegna  del  primo  impero  del  mondo.— 
9.  Fig.  e  io  ischerzo  11  membro  virile  ; 
come  dicesi  Uccellino  quello  de'  bambi- 
ni. —  10.  Onde ,  parlando  di  persona , 
Minchione,  Zimbello,  Zugo  e  simili— 

11.  Proverb.  Ogni  uccel  conosce  il  gra- 
no, vale  II  bnono  piace  a  tutti,  ed  è  da 
ognuno  conoactuto.[Ut.auod  pule  brut* , 
idem  amicum.] — 12.  Tristo  a  quell'uc- 
cello che  nasce  in  cattiva  valle  ,  vale 
L'amor  del  luogo  dove  si  nasce  ,  ancor- 
ché vi  si  stia  male ,  non  ne  lascia  par- 
tire ,  per  migliorar  condizione.  — 13. 
Cavar  l'uccella  dal  nido  senza  ch'egli 
si  rida ,  vale  Acconciare  un  negozio  o 
Trovare  alcuna  cosa  senza  strepito  o  di- 
sgusto d' alcuno ,  usando  destrezza.  — 
14.  Meglio  uccello  di  campagna  che  di 
gabbie,  \ale  È  miglior  cosi  essere  io  li- 
bertà che  servo,  meglio  disciolto  da  ob- 
blighi per  poter  fare  il  proprio  genio  , 
ebe  aver  carichi.  —15.  Teol.  Fu  detto 
poeticamente ,  dalla  somiglianza  delle 
ali,  ma  eoo  troppo  ardita  metaf.  Uccel- 
lo divino  un  Angelo. 

UCCBLLONACCIO.  Uc  ceUo-nàa-cio.Sm. 
pegg..  di  Uccel  Ione. 

UCCELLONE.  Uc-cel-lt-ne.  Sui.  accr.  di 
Uccello. —  2.  Per  metaf.  Persona  scioc- 
ca e  da  essere  uccellata  e  beffata  ;  che 
dicesi  anche   Uccellacelo.  [  Ut.  ne- 

.  buio.] 

UCCBLLUZZO.  Uc-cel-lùx-to.  Sta.  Dim. 
di  Uccello.  Lo  stesso  che  Uccelletto.  [Ut. 
avieula.) 

UCCHEBO.  Ue-ehi-ro.  Sm.  Mario.  Specie 
di  nave.  [  Dal  celi.  gali,  eutaeh  spezie 
di  nave. } 

UCCHIELLAJA.  Ue-chid-là  ja.  Add.esf. 
Ar.  Mes.  Donna  che  fa  occhielli  ,  arte 
dipendente  da  quella  del  sarto. 

UCCHIBLLO.  Uc-chieUo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Pertugio  nelle  vestimento  dov*  entra  il 
bottone.  (  Dal  lat.  octllus ,  occhi  uzzo  , 
dalla  sus  forma.  ]  —  2.  Proverb.  Affib- 
biar bottoni  senza  ucchleili,  tale  Infa- 
mare altrui.  —  3.  Tale  porge ,  affibbia 
o simile  bottoni  eh' è  tutto  occhielli, 
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vale  Chi  è  uomo  biasimato  non  dovreb- 
be biasimare  altrui. 

UCCIDENTE.  Ue-ri-dèn  te.  Part.  di  Uc- 
cidere, usato  anche  anticamente  in  for- 
za di  sm.  per  Uccisore. 

UCCIDERE.  Ue-cì-de-re.  Att.  anom.  Pri- 
var di  vita ,  Tor  la  vita  in  qualunque 
modo,  anche  senza  percossa  ,  Metter  a 
morte,  Porger  morte.  Poeticamente  An- 
cidere;  anticamente  Oecidere ,  Auccide- 
re, Aucidere.  (Lat.  oecidere,  nteare,  in- 
terficere.  Oceidere  dal  lat.  ob,  e  da  cae- 
dere;  eccedere  dall' ebr.  qid  rovina, 
danno,  distruzione,  flagello,  infortunio. 
In  ar.  yqadet  oceidere  homicidam  prò 
coeso.  ]  —  2.  Dicesi  Essere  ucciso  a  col- 
tello o  di  coltello  e  vale  Essere  ucciso 
con  colpo  di  coltello.  —  3.  E  trasporta- 
to alle  piante,  ebe  hanno  pur  esse  una 
vita.  —  4.  Per  Simil.  Tagliare,  Recide- 
re, Troncare.  [  Ut.  zagara,  amputar»  , 
oetrtmeare.  ]  —  5.  E  per  metof.  Repri- 
mere, Rintuzzare.  —  6.  Dicesi  Uccide- 
re a  lancia  e  vale  Essere  ucciso  con  la 
lancia.  —  7.  N.  ass.  nel  primo  sigo. 

UCCIDIMENTO.  Uc-ci-di-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Uccisione.  (  Ut.  oeei$iò,  oc- 
ciduo. ] 

UCCIDITORE.  Ue-ei-di  tó  re.  Verb.  m. 
di  Uccidere.  Che  uccide.  Poeticamente 
Anclditore,  Ancisore.  Lo  stesi  o  che  Uc- 
cisore. 

UCCIDITB1CE.  Ue-ci-di-trì^e.  Verb.  f. 
di  Uccidere.  Che  uccide.  Poeticamente 
Anciditrice.  fUt.  interfectruc.} 

UCCISIONE.  Ue-ci-ti-d-ne.  Sf.  L'uccide- 
re. Poèticamente  Ancisione.  [Lat.  oeet- 
tio,  imerfectio.)  —2.  Dicesi  Grande  uc- 
cisione e  Yale  Strage,  Macello,  Cerniti - 
cina.  —  3.  Dicesi  Mettere  ad  uccisione- 
e  vale  Uccidere,  Mettere  a  fil  di  spada. 

UCCISO.  Uc-cì-io.  Add.  m.  da  Uccidere. 
Privato  di  vita  ,  Morto.  Poeticamente 
Anclso.  (Lat.  oeeisu$.)  —  2.  Ed  in  for- 
za di  sm. 

UCCISORE.  Uo-ct-tó-re.  Verb.  m.  di  Uc- 
cidere. Che  uccide.  (  Lat.  interfeetor  , 
ìateremptor,  oeeùor.  ] 

UDENTE.  U-dèn-tt.  Part.  di  Udire.  Che 
ode.  (Ut.  audiene.) 

UDIBILE.  U  dì-bi-le.  Add.  com.  Atto  a 
udirsi. 

UDIENTE.  U-  di-èn-te.  Part.  di  Udire.  Lo 
stesso  che  Audiente.  V.  e  di'  Udente. 

UDIENZA.  U-di-èn-xa.  Sf.  L'  udire,  L'a- 
scoltare. [Ut.  audieniia.]  —  2.  Luogo 
dove  le  persone  pubbliche  ascoltano ,  e 
dove  siedono  a  dar  ragione  i  maestrali. 
—  3.  Adunanza  di  persone  raccolte  per 
ascoltare  predica  o  simile.  — 4.  Ammis- 
sióne dinanzi  a'  principi  o  grandi  Si- 
gnori per  esporre  nd  essi  le  proprie  I- 
stonze.  —  3.  Andare  a  udienza  ,  vale 
Andare  a  trovare  principi ,  ministri  e 
simili  a  effetto  di  far  loro  udire  le  pro- 
prie istanze.  —  6.  Avere  udienza,  vale 
Ottenere  d'essere  ascoltato.  —  7.  Chie- 
dere udienza,  vale  Proecurare  d'  essere 
ascoltato.  —  8.  Dare  udienza,  vale  Sta- 
re a  ascoltare,  Dare  ascolto.  iLat.  audi- 
re, autculiare.]  —  9.  E  D*re  udienza  , 
si  dice  propriamente  de'  Principi ,  o  al- 
tre persone  di  distinzione  ,  quando  a- 
scoltano  chi  va  loro  a  parlare.  —  10. 
Teoi  re  udienza  ,  vale  Ricevere  alcuno 
per  ascoltarne  le  ragioni . 

UDIENZIA.  Udi  èn-xì-a.  St.  V.  A.  V.  a 
•  di'  Udienza. 

UDIMENTO.  U-di-mén  to.  Sm.  Lo  stesso 
che  Udizione-  —  2.  U  cosa  udita. 
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UDIRE.  fj-dl-re.  Alt,  anom.  che  In  al- 
cune delle  sue  voci  ti  supplisce  col  l'an- 
tico recto  Odire.  Avere  la  sensazione 
del  nono;  se  non  che  Udire  apiega  pro- 
priamente L'adito  del  senso;  Ascoltare, 
Attentale  in  udire;  Sentire,  Affetto  d'a- 
nimo; Intendere,  0 pensione  dell'intel- 
letto. [  Ut.  audir»  ,  auribus  parcapare. 
Audio  dal  cell.  gali,  tùd  «odire.  Altri 
dal  gr.  rode  voce,  or  fero  da  andati  io 

Strio.  )  -  2.  Uditte  per  Udì.  - 1.  U- 
itti  per  Udii.  —  4.  E  col  ascondo  esso. 
—  8.  Conoscere  dalle  parole  cosa  che 
per  le  orecchie  non  può  sentirsi.  —  6. 
Dicesi  Non  voler  udir  trattato,  novella, 
parola  o  simile  di  checchessia  e  vele  A- 
vsrei  avveratone ,  Esser  risoluto  di  non 
aderirvi.  —  7.  Dicesi  Udire  messa  e  va- 
le SUr  presente  ella  messa—  8.  Dicesi 
Udire  una  cosa  di  bocca  o  per  bocca  di 
alcuno  e  vale  Ascoltarla  da  esso  o  per 
meno  di  esso.  —  9,  Talora  vi  si  con- 
tiene il  senso  d'Accogliere  fervorosa- 
mente, Acconsentire.  —  10.  Neut.  ssa. 
nel  primo  sign.  — 11.  Dicesi  Udire  ds 
alcuno  e  talora,  vale  Andar  a  scuola  ds 
alcuno.  Detto  alla  latina  ,  aadire  ott- 
ave*». —  12.  E  in  sign.  di  Vedere.  — 
13.  Dicesi  Tu  odi,  ed  è  usato  per  con- 
fermare una  cosa  già  detta.  —  14.  Pro- 
ve rb.  Chi  ode  nod  disode:  si  dice  di  Chi 
fa  capitale  a  suo  oro  di  quello  che  sente 
dire.  —  15.  Odi  il  vangelo  e  poi  ti  se- 
gna, vale  Ascolta  e  poi  giudica.  — 16. 
In  forxa  di  sm.  L'udire  per  L'udito. 
UDITA.  I7-d4-ta.  Sf.  L' udire ,  L' udito. 
(Lat.  auditui ,  audUio.)  —  2.  La  cosa 
udita.  —  3.  Per  udita ,  posto  avvorb. 
Per  fama  ,  Per  avere  udito.  —  4.  Saper 
per  udita  ,  Venire  a  udita  e  simili  va* 
gliono  Risapere  per  aver  udito  dire.  Ra- 
gionare e  simili. 
UDITIVO.  47-di-il-vo.  Add.  m.  Che  ha 

forza,  Che  ha  facoltà  di  udire. 
UDITO.  VdUo.  Sm.  Uno  de' cinque  sen- 
timenti, pel  quale  si  percepiscono  i  suo- 
ni. L'organo  dell'udito  risiede  nell'orec- 
chio, ed  io  generale  è  composto  di  un 
sacco  membranaceo  circondato  da  parti 
dure,  piene  di  sierosità  e  tappezzalo  da 
varie  espansioni  nervose  che  comunica- 
no col  cervello, e  compiono,  mercè  l'aria 
esterna  ebe  le  tocca,  quella  funzione  at- 
tiva o  passiva  che  chiamasi  Udizione. 
[Lat.  audttm.]  —  2.  Dicesi  Udito  sot- 
tile e  vele  Buono,  Esquisito. 
UDITO.  Add.  m.  ds  Udire.  Pervenuto  al- 
l'orecchio, Ascoltato,  Inteso.  (  Lai.  au- 
ditus.  ]  —  2.  Fu  detto  Venire  a  udito 
per  Venire  a  udita. 
UDITORATO.  U-di-lo-rà-to.  Sm.  UBcio 

dell'uditore. 
UDITOBE.  U-dùtó-r*.  Verb.  m.  di  Udire. 
Che  ode.  i  Lai.  auditor.]  —  2.  Io  fona 
di  sm.  Deputato  ad  ascoltare  e  trattar 
negozio  con  alcuno.--  3.  Discepolo,  alla 
latina;  da  Udire  nelsignif.  del  $.11.— 
4.  Leg.  Uditore  di  ruota  o  di  rota.  V. 
Ruota,  §.  46. 
UDITORESSA.  Udi  to-rèt-ia.  Verb.  f. 

di  Uditore.  V.  e  di"  UdUrice. 
UDITORIO.  U-dUò-ri-o.Sm.  Moltitudine 
di  uditori  raccolti  in  un  luogo,  spezial- 
mente per  ascollar  predica  o  altra  ora- 
zione. [Lat.  concio.) 
UDITORIO.  Add.  m.  Appartenente  all'or- 
gano dell'udito.  —  2-  Aoat.  Nervi  udi- 
tori! :  cosi  diconsi  I  nervi  dell'orecchio, 
che  concorrono  a  produrre  la  sensazione 
dell'udito.  —  3.  Dicensi  Condotti  udito- 
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rli,  e  sono  due,  auto  esterno  a  l'altra  in- 
tanto. L'esterno  è  detto  anche  Meato  u- 
ditorio.  Anche  le  Artèrie  a  le  Vane  udi- 
torio son  due,  distinta  parimente  in  in- 
terne ed  esterne. 

UDIT1ICB.  ff-d»-ft+««.Verb.  f.  di  Udirà. 
Che  ode.  „,  _ 

UDIZIONE.  rWv#i-d-fie.  Sf.  Lo  udire;  A- 
dona  di  sentire,  Seoaaaione  mediante 
la  quoto  si  pereepiseono  1  suoni.  [  Ut. 

ODO.  47-éto.  Ssa.  V.  L.  Arche.  Calzatura 
fatta  di  feltro  o  di  lino,  e  qualche  volta 
di  palle  di  becco.  [  !7lo*eam  presso  i 
Celti  era  il  nome  di  qual  al  ala  arnese  : 
e  qui  sembra  ristretto  par  tropo  ad  in- 
dicar la  calzatura.  Altri  dal  gr.  «do* 
suolo,  pavimento.  ] 
UDOMETRO.  U-db-mte-tro.  Sm.  V.G.Fls. 
Nome  d'un  apparato  nella  fisica  meteo- 
rologica per  misurare  l' acqua  ebe  di- 
scende nella  pioggia  in  una  determina- 
ta superficie  e  tempo.  [Lat.  udomotrtm- 
Io  gr .  hydor  acqua ,  e  metro*  misura 
Io  lat.  odor  umidità,  udu$  umido ,  ha 
guaticelo.  1 
UDORA.  U-db~ra.  Sf.  V.  O.  Bot.  Genere 
di  piante  proposto  da  Adanson  per  col- 
locare le  specie  del  genere  kyporieum , 
le  quali  amano  vivere  nell'acqua  o  nelle 
paludi.  Richard  e  Miehanx  hanno  pro- 
posto un  altro  genere  eolio  atesso  nome 
nella  famiglia  delle  fdroearidee:  tutti  e 
due  però  appoggiati  all'  abitudine  che 
hanno  le  piante  che  compongono  que- 
sti generi  d'abitare  le  acque  od  i  luo- 
ghi acquosi.  (  Lat.  «dora.  Da  hydor 
acquosi. 

UDOTBA.  U-do-te-a.  Sf.  V.  G.  Zool. Ge- 
nere di  zoofiti,  della  famiglia  delle  co- 
ralline, stabilito  da  Laumouroui,  a  eoi 
servi  di  tipo  la  corallina  fiabOUm  di 
Linneo,  I  quali  abitano  le  acque  de' ma- 
ri deir  America  equatoriale.  [  Lat.  u- 
dotta.  1 

UFFICBTTO.  Uf-fl-cét-to.  8m.  dim.  d'Uf- 
ficio. Lo  stesso  che  Uficletto. 

UFFICIALE.  Uf-fi-eià4a.  Add.  e  sm.  Lo 
stesso  che  Unciale. 

UFFICIALE.  Add.  com.  Lo  stesso  che  U- 
flcisle. 

UFFICIAMBNTO.  Uf-fi  cim-mén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Ufleiatare. 

UFFICIANTB.  Uf~fl-eian-*.  Part.  di  Uf- 
ficiare. Che  ufficia.  Lo  stesso  ebe  Ufi- 
ciante. 

UFFICIARE.  Uf'fi-eià+9.  N.  ass.  Lo  stes- 
so che  Ufieiare. 

UFFICIATO.  Uff-ouU:  Add.  m.  da  Uf- 
ficiare. Lo  stesso  che  Ufieisto. 

UFFICIATORE.  U(freia-t6-r*.  Verb.  m. 
d'Ufficiare.  Lo  stesso  ebe  Ufieiatore. 

UFFICIATRICE.  Uf+tia-trì-oa.  Verb.  f. 
di  Ufficiare.  Lo  stesso  che  U  fida  tri  ce. 

UFFICIATURA.  Uffi~eia-iu+a.  Sf.  Lo 
stesso  ebe  Un'eia  tara. 

UFFICIO.  Uf-fi-ci-o.  Sm.  Lo  stesso  che 
Uficio.  [  0/petum,  secondo  i  più ,  vlen 
da  officio  io  senso  di  e/Roto  lo  fo.  In  celt. 
geli,  oifig  impiego.  ]  —  2.  Dieesi  Ren- 
dere gli  affici*  amorosi. gli  estremi  uffl. 
eli,  ec.  e  vele  Compirli ,  Adempirvi.  — 
3.  Le  sacro  funroni  della  chiesa.  —  4. 
Dieesi  Recitare  l'ufficio  e  vale  Leggerlo 
o  solo  o  con  si  tri. 

UFFICIOSAMENTE.  tff-jt-rio-lo-meft-W. 
Avv.  Con  modo  ufficioso. 

UFFICIOSISSIMO.  Of-d-eio-sta-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Ufficioso.  Lo  stesso 
ebe  Ufidosissimo. 
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UFFICIOSO.  Uf+-ci6-*>. 

stesso  che  Uficioso. 
UFFICIUOLO.  Uffi*iuò4o.  Sm.  Lo  i 

so  che  Utkraolo. 
UFFIZ1ALE.  Uf-fi-xióAe.  Add.  osa.  Lo 

■lesso  che  Uficiale. 
UFFIZI  ALE.  Add.  com.  Lo  stesso  ebe 

Ufieisto. 

UFFIZI  ANTE.  Uf-fi-nàn-tc  Pari,  di  UB- 
z  iare.  Che  affilia.  Lo  stesso  che  Ufi- 
dante. 

UFF1ZIARB.  Uf-fi-Kià-re.  Neut.  ass.  Lo 

stesso  che  Ufieiare. 
UFFIZIATO.  Uf~fi-*ià-to.  Add.  m.  da 

Ufflziare.  Le  atesso  che  Uficiato. 
UPFIZ1ATURA.  Uf-fi-tiartù-ra.  Sf.  Lo 

stesso  che  Ufidatora. 
UFPIZIBTTO.  Uf  fi-svH-to.  Sm.  dim.  di 

Uffizio.  Lo  stasso  che  Ufidetto. 
UFFIZIO.  Ut  tl  *<-o.  Sm.  Lo  stesso  che 
UBcio.  —  2.  Carico  di  magistrato  o 
d'altro  governo. 
CFFIZIOSO.  U(-fir*iró+o.  Add.  m.  Lo 

stesso  che  Ufisiceo.  Uficioso. 
UFFIZIUOLO.  Ujr-rVsiuo-lo.  Sm.  aia». 

di  Uffizio.  Lo  stesso  che  Ufieiaolo. 
UFICBTTO.  U-fi+it-to.  Sm.  dim.  d  Ufi- 

do.Lo8teasochsUfictotto. 
UFICIALE.  UH-eiàtU.  Add.  e  MB.  Que- 
gli ebe  ha  uficio ,  che  esercita  afieie. 
[Lat.  ofMaU»,  etfutotar ,  magittratu*.] 
2.  Milit.  Nome  geoerico  dogai  per- 
aons  graduata  negli  eserciti  dal  aerget*- 
te  io  su  ;  e  perciò  gli  alfieri,  I  sotto-te- 
nenti, i  tenenti,  i  capitani,  i  maggiori, 
comandanti  de* battaglioni  e  degli  squa- 
droni, I  teneoli-coloonelli,  i  colonnelli, 
i  generali  sono  tutti  uffizioli,  con  que- 
st'avvertenza peraltro  che  tatti  I  gra- 
duati, dal  «redo  di  capitano  generato 
sino  a  quello  di  colonnello ,  eh  Jamaost 
Uffltlali  generali,  tatti  gli  altri  dal  co- 
loouello  dno  al  capitano  Ufflziall  so  pe- 
rfori ,  e  semplioeroeote  Uffizioli  quelli 
che  sono  dsl  ospitano  si  sotto-taoeate 
od  all'alfiere.  —  3.  Diossi  Basso i  oficto- 
le,  ed  è  Nome  generico  degli  ultimi  fra 
i  gradi  o  le  cariche  della  mi  listo  imme- 
diatamente loferiori  a  quello  di  amata- 
le. —  4.  Dieesi  Sotto  afidalo,  ed  è  No- 
me di  grado  immedia u mente  inferiore 
a  quello  d'ufflziale.  Io  alcune  ordinan- 
ze vengono  considerai  geoerica  menta 
come  sotto  uffizioli  i  marescialli  degli 
alloggi,  i  sergenti  e  furieri.  Secondo  al- 
cuni ,  il  eolio  ufflziale  tiene  il  giusto 
meno  tra  l'affidale  al  quale  è  inferio- 
re, ed  il  basso  ufflziale  al  quale  è  supe- 
riore. —  5.  Uficiale  del  soldo  chiama- 
vasi  Colui  che  aveva  in  cura  i  ruoli  e 
registri  de'  soldati  di  un  esercito  negai 
uffl  ti  i  del  contatore  e  ne  seguiva  gli  or- 
dini. —  6.  CHciale  generale:  Titolo  ge- 
nerico d'ogni  ufflziale  ebe  abbia  grado 
maggiore  di  quello  di  colonnello.  —  7. 
Uficiale  maggiore.  Distingoevasi  ne*  se- 
coli ivi  e  xtn  con  questo  aggiunto  di 
Maggiore  queir  Ufflxtoie  nelle  compa- 
gnie che  era  superiore  io  grado  al  ser- 
gente; come  l'alfiere  ,  il  tenente  ,  ed  U 
capitano,  a  differenza  de'  sergenti ,  ca- 
porali e  forieri  che  a  qual  tempo  enee 
chiamati  Ufflsiali  minori.  —  8.  Uficiato 
minore.  Distinguevasi  ne'  secoli  xn  e 
xvti  eoiragglonio  di  Minore  i  sergenti, 
i  caporali  ed  i  forieri  delle  compagnie 
che  a  qoal  tempo  erano  tatti  affiliali , 
onde  differenziargli  dagli  alfieri,  dai  le- 
nenti é dai  capitani ,  che  erano  perciò 
chiamati  Ufflziali  maggiori. 
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UFIC1ALB.  Add.  con.  Che  bt  aflcio,  De- 
stinalo ad  aflcio.  [Ut.  officiali».) 

UPIC1AMBNTO.  U-A-eia-mi*-to.  Sm. 
L*  oBcisre.  Lo  stesso  ebe  UBdatura. 

UFICIANTE.  U-A-oiàn-t».  Psrt.  di  Ufi- 
cisrt.  Che  uflcie. 

UFICIARE.  UA-eià-re.  N.  sss.  e  pese. 
Celebrare  nells  chiesa  i  divini  uBcit. 
(Ut.  div'ma  officia  celebrare]  —  •.  E 
attivamente  nello  stesso  primo  sign. 

DFM3AT0.  UA+à-to.  Add.  m.  ds  Us- 
ciere. 

CFIClATORE.  U-fi-cia-tó-re.  Terb.  m. 
d'Uficisre.  Che  ufieb. 

UF1CIATRICI.  U-A  eia-trite.  Terb.  f. 
dTficiere.  Che  uflcia. 

CF1CIATCRA.  U-fieia-tù-ro.  Sf.L'ufi- 
ciere — 9.  B  per  ami!. 

CFIC IETTO.  UA-dit-to.  Sa.  dim.  d'  C- 
fldo  fa  sigo.  di  Carico. 

UFICIO.  U- (i-c i  o.  Sm.  Quello  ebe  s  cia- 
scun s'aspetta  di  fate  secondo  Usuo 
grado.  [Lai.  officimi.}  —  9.  Piacere  o 
Servizio  che  si  renda  al  tri.— 3.  Atto  di 
riversala.  —4.  Carico  di  magistrato  o 
d'altro  gorerao.  {Lai. amami,  provin- 
cia, aaoetarra'ui.1— 8.  Le  sscre  funzio- 
ni della  chiesa— 6.  La  chiesa  stessa.— 
7.  La  ore  canoniche.  Nei  qnal  senso 
prende  per  lo  piò  raggiunto  di  Difino. 
■  cosi  dicesi  anche  Lr  uficio  della  Ver- 
gine, L' ufielo  de'mortl  ee.  secondo  che 
per  la  Madonna  o  pe'  defunti  si  recita. 
Onde  Dire  l'uflcio.  vale  Recitarlo.  (Lat. 
dmmrn  ofAdum.}— 8.  Dieesi  Cfieii  per 
significar  Le  persone  che  esercitano  gli 
afidi. — 9.  Andare  in  uficio  o  in  afillo, 
vale  Andare  fuori  di  città  ed  esercitare 
qualche  pubblico  impiego*— 10. -Avere 
aflcio  di  qualche  animale  anticamente 
fu  detto  in  senso  di  Governarlo.  — 11. 
Essere  sopra  qualche  ufleio,  vele  Averne 
o  Darne  II  governo  ad  alcuno  ,  Esserne 
n  Farnelo  sopracciò.— 13.  Fare  ufleio  o 
l'uflcio,  vale  Operare,  Adoperarsi  In  nn 
determinato  modo  ed  a  servitio,  piacere 
altrui ,  Esercitarsi  in  alcun  ministero. 
— 13.  Prendere  a  fido  o  ufficio ,  vale 
Fame  le  veci .— 14.  Tenere  l'uflcio,  vale 
Esercitarlo.— 18.  Si.  Mod.  Sento  Ufleio: 
eoa)  dicesi  il  Tribunale  dell'  inqm'si- 
tieae. 

UFICIOSISSIMO  U-A-eùhtU-ei-mo.kdà. 
m.  superi.  d'Uficioso. 

UFIC10SO.  U  fi  ció-to.  Add.  m.  Amore- 
vole, Affettuoso  ,  Cortese.  [Lat.  offkio- 

0MS.] 

UFICIOOLO.  U-A-eiub-lo.  Sm.  dim.  di 
Ufleio.  Piccolo  ulicio.-9.  Bccl.  11  libro, 
dove  si  contiene  l'uflcio  che  si  recita  in 
onore  della  Beatissima  Vergine  nostra 
signora.  Librieeino. 

UFIZIALB.  0^-sw-Ie.  Add.  e  sm.  Lo. 
stesso  che  Uffiziale,  Uficiale. 

CFlZlALB.Add.com.  Lo  stesso  eoe  ca- 
ciaie. 

TJFIZIANTB.  U'A-tiòn-U.  Part.  di  Ufizla- 
re.  Che  oflzia.  Lo  stesso  che  Cficiante. 

UFI  ZI  A  RE.  V-f-Mià-re.  N.  ass.  Lo  stesso 
ebe  Dfieisre. 

UF1ZIAT0.  U-fitiàto.  Add.  m.  da  Ufi- 
zfare.  Lo  stesso  che  Ufieiato. 

UFIZI ATURA.  U-fi-tia-tit+a.  Sf.Lo  stes- 
so che  Uflcialura. 

UFIZIBTtO.  U-fiti-ét-to.  Sm.  dim.  d' li- 
di». Lo  stesso  che  Uficietto. 

CFIZIO.  U-flzio.  Sm.  Lo  stesso  che  Ufi- 
ciò.—  9.  Dicesi  Fare  ufleio,  e  vale  Com- 
piere le  proprie  funzioni  o  vero  Adope- 
rerei a  servizio  o  piacere  altrui.  —  8. 


Fere  buono  o  cattivo  ululo,  vaie  Coope- 
rare in  favore  o  con  tra. — i.  Dicesi  Pi- 
gliare on  ufiiio ,  e  vele  Pigliarne  pos- 
sesso.—8.  Carico  di  magistrato  o  d'altro 
governo.— 6.  Le  ore  canoniche. 
UFIZIOLO.  Ity-saò-M.  Sm.  dim.  di  Ufi- 
aia  Piccolo  ufleio.  Lo  oleoso  che  Ufl- 
eiuolo.— 2.  Ecel.  E  nel  sign.  di  Uficiuo- 
h>.  fi.  S. 

UF1ZI0S0.  U  A-sió-to.  Aàd.  m.  Lostesso 
che  Ufieioso. 

UFIZICCCia  U  fi-xiUo-eio.  Sm.  dim.  di 
Ufiiio.  Lo  stesso  che  Uflcietto. 

UFIZIUOLO.  U-ft-*iub  lo.  Sm.  dim.  di 
Ufiiio. Lo  stesso  ebe  U Beinolo.  — 2.Eccl  • 
B  nel  sign.  di  Uficiuolo,  fi*  *• 

UFO.  Voce  usata  nel  modo  a t  ver b.  A  ufo. 
Oli  Ebrei  hanno  «fé»  nel  preciso  senso  di 
gratis.  In  ar.  ufy  qui  eantant  beneficia: 
e  tufril,  nome  d'uomo  che  non  invitato 
preseetavssi  alla  mensa  altrui ,  indica 
ora  chiunque  he  lostesso  difetto.  Indi 
lo  spago,  a  ufo  che  ha  il  senso  mede- 
simo, e  ebe  In  sostanza  dinota  chi  man- 
gia t>toza  sua  spesa.  Le  quali  cose  fanno 
alquanto  dubitare  che  tutu  Italia  ab- 
bia ricevuta  la  voce  a  ufo  dall'  origine 
additata  dal  Minacci.]—*.  Dare  a  ufo , 
lo  stasso  che  Dare  gratis. 

UGELLO.  U-gèl-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  Tubo 
di  rame,  ebe  porta  il  vento  nella  forna- 
ce. [In  turco  ulghu  canale.  In  ar.  agiag 
furuo.j 

UGGIA.  IT g -già.  St.  Propriamente  Om- 
bra cagionata  dalle  fronde  degli  arbori, 
ebe  parano  i  raggi  del  sole.  [  Lat.  un- 
irò. Io  nere,  dugget  tenebrie,  cali- 
go ,  dugia  obseoritas  noctis.  Io  ar. 
idgia  esliginosum  et  nubllosum  esse, 
dugen  obseuritates ,  caligines ,  dughm 
e  dejgiug  tenebrae,  dugiuv  tenebro- 
sam  esse  noetem.  f  —  9.  Onde  Fare 
uggia ,  vale  Ombreggiare ,  Far  ombra. 
—8.  Melanconia.  [Dall'ar.  vegoe  dolor,  1 
Ine  tua.  In  turco  ugi  dolor.  In  pere*  «#- 
ghy$'  moli  stia  animi ,  moeror.  In  gr. 
ho  goot  il  lotto,  da  goao  io  piango ,  ed 
aehos  dolore.  Alcuni  credono  che  uggia 
in  senso  di  melanconia  sis  cosi  detta 
per  tropo.]  —  4.  Uria  ,  Augurio.  [Dal 
celt.  gali,  agh  fortuna,  successo,  felici- 
tà :  anche  Umore.  In  torco  *ju  oghur 
buon  augurio.]  —  8.  Odio.  Oode  Avere 
in  uggia,  a  auggia,  vale  Avere  in  odio, 
Odiare.  [Voce  vegnente  dagli  Arabi ,  i 
quali  hanno  vegm  sbhorrere,  ingratam 
ha  bere  rem ,  dove  g  si  pronunzia  come 
in  giù  :  vaghm  odinm  ,  male  volenti»  ; 
•pam  fastidire ,  nauseare  cibum  :  foia 
molesti»  aflkere  :  agv  a  Aligere  :  isgiar 
tsedio  afflcere.l  —6.  Ed  Essere  in  ug- 
gia, Trovarsi  in  uggia,  Venire  In  uggia 
o  lo  ugge  e  simili  vagliano  Essere  in 
odio,  in  fastidio.  (Lat.  odio  ette  ,  odio 
tatari.] 

UGGIOLANTE.  Ug-gio-ìàn-tt.  Pari,  di 
Uggiolare.  Che  uggiola. 

UGGIOLARE.  Ugqio-làre.  N.  ass.  Di- 
cesi del  Mandar  fuori  certa  voce  lamen- 
tevole ,  ebe  fa  il  cane  quando  è  io  ca- 
tena ,  e  vorrebbe  sci  orsi.  [Dsl  Ist.  m'u- 
lare  guaiolare,  cangiato  ,  come  per  so- 
lito, il  j  in  g.  in  sr.  veghv  voi,  clamor: 
agg  clamare  ,  dove  il  g  si  pronunzia  , 
come  In  già  :  ed  ag-ag  vociferens.  In 
celt.  geli,  eigh  grido ,  lamento,  lu  ted. 
wehtdag  lameoto,  da  web  dolore  e  klag 
grido.  Alcuni  traggono  direttamente  ug- 
giolare daironomatopee.] 

UGGIOSO.  Ug-gió-to.  Add.  m.  Aggiunto 


di  Luogo  vale  Ombreggiale  mitemente 
ds  alberi  e  macchia,  sottoposto  all'ug- 
gia. [Lat.  opacut.]  —  *.  Aggiunto  di 
Persona ,  Sospettoso ,  Inquieto. 

CG10LI.  V'-gio-ii.  Sm.  pi.  Voce  usata 
nel  modo  basso  Tra  ugioli  e  barugioli, 
ehe  vale  Tra  Tona  cosa  e  l'altra,  In  tutto 
e  per  tutto,  Con  tutti  gli  annessi. 

UGNA.  IT-gna.  ST.  Lo  stesso  che  Unghia. 

—  9.  Dieesi  Aver  oell'  ugna  e  flg.  vale 
Avere  in  potere  o  in  arbitrio.  —  3.  Di- 
eesi B ssere  o  Esser  divenuto  carne  e 
ugno  con  alcuno  s  vale  Baserò  o  Dive- 
nirgli molto  congiunto  d'interessi  o  d'a- 
micizia. —  4.  Flg.  Meno  mise  hn  a  parte 
di  checchessia,  Quasi  niente;  e  in  que- 
sto senso  Ugns  si  preferisce  ad  Un- 
ghia. 

UGNACCIA.  U-gnòe-cia.  Sf.  pegg.  di 
Ugna.  Lo  stesso  ehe  Unghiaccia. 

UGNARE.  U-^nà-ra.  N.  ass.  V.  e  di' bu- 
onore. 

UGNATA.  U-gnà-ta.  Sf.  Intaccatura  fatta 
verso  la  punta  d'una  lama  di  coltello , 
temperino  o  simili ,  da  potervi  fermar 
l'ugna  per  aprirlo  facilmente.— 9.  Nel- 
l'uso, Graffio,  Graffiamento. 

UGNATURA.  U-gna-tu-ra,  ST.  Ar.  Mes. 
Lostesso  che  Augnatura.  —9.  Onde 
Tagliare  a  ugnatura  dicono  tarli  artisti 
il  Tagliare  a  ugna  ,  ebe  anche  dieesi 
Augnare  e  Ugnare. 

UGNELLA.  U -gnèl-la.  St.  Veter.  Bscre- 
écenza  cornea  piò  grande  dello  sprone. 

UGNBNTB.  U-gMn-U.  Part.  di  Ugnerà. 
Che  ugne. 

CGNBRB.  U-gnt-re.  Att.  anom.  Asper- 
gere, o  Fregare,  o  Impiastrare  con  gras- 
so ,  olio  o  altra  cosa  ebe  abbia  dell ~ un- 
tuoso. [Lat.  ungere.  Ungere  dal  celt. 
gali,  ung  ovvero  mg  ehe  vale  il  mede- 
simo.] —  9.  Per  simil.  Impiastricciare 
con  checchessia. — 3.  Per  metaf.  Medi- 
care.—4.  Piaggiare,  Adulare.  —  8.  Di- 
resi Ugnerò  il  grifo  o  il  dento  e  vsle 
Mangiare ,  e  piò  particolarmente  Man- 
giare del  buono.  iLat.  opipare  ,  adare.] 

—  6.  Dicesi  Ugnere  le  carrucole  ,  e  flg. 
vale  Corromper  con  danari  ;  ed  anche 
Adulare,  Lusiagsre.  —  7.  Dicesi  Ugner 
le  mani ,  e  flg.  ;vale  Corromper  con  da- 
nari. [Lat.  pecunia  corrumpere.]  —  8. 
Dicesi  Ungere  le  ruoto,  e  vsle  lo  stesso. 
—9.  Dieesi  Ugnerò  li  stivali,  e  flg.  vale 
Piaggiare,  Adulare.— 10.  Dicesi  Ugnere 
uno  re  o  in  re  e  vale  Confermarlo,  ceri- 
monia che  ai  fa  con  unzione  a  ciò  de- 
putata. — 11.  Dieesi  proverb.  Ugnere 
la  testa  all'asino,  e  vale  Perdere  inutil- 
mente le  sue  cure.  [Lai  aquam  et  oleum 
perder».]— 12.  N.  ass.  nel  primo  sign. 

—  13.  Dicesi  Aver  che  ugnere  e  simili, 
parlando  di  casi  e  d'affari  fastidiosi,  nei 
quali  sia  da  brigare  e  affaticarsi  molto. 
—18.  N.  pass,  nel  primo  sign. 

UGNETTO.  U-gnél-to.  Sta.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  scarpello  ds  scultore. 

CGNIMBNTO.  U  gni  men  to.  Sm.  L'u- 
goere.  [Lat.  umilio.]— 9.  Fig.  Raddol- 
cimento.  [Lai.  miagolio.] 

UG NITORE.  U-gni-tó-re.  Verb.  m.  di 
Ugnere.  Che  ugne. 

UGNITRICB.  U-gni-trVee.  Verb.  f.  di 
Ugnere.  Che  ugne. 

UGNOLO.  W-gno-lo.  Add.  m.  Veter.  Ag- 
giunto di  cavallo  segaligno. 

UGNONB.  U-gnóne.  Sm.  accr.  di  Ugoa. 
Ugna  grande,  e  dieesi  propriamente  de- 
gli artigli.  L  o  stesso  che  Unghione. 
[Ut.  «melila.] 


UGOLA.  TT-go-la.  St.  Atttt.  Appendice 
delta  ptrte  medie  dell'orlo  palatino,  che 
In  forme  eonice  pende  più  o  meno  al- 
l'inglu  e  si  porge  quasi  sempre  notevol- 
mente  rossa.— 5.  Dieesi  Scorrere  l'ugo- 
le, parlando  di  bevanda  o  rivenda. — 3. 
Diceei  Toccare,  Mordere  l'ugola  e  simili 
e  vagliono  Piacere  estremamente.  —  4. 
Toccar  l'ugola  vsle  anche  Stuzzicare 
l' appetito  ,  Risvegliar  desiderio  di  al- 
cuna cose.— 5.  E  Non  toccar  l'i  ugole  si 
dice  di  Quelle  cose,  delle  quali  ai  è  man- 
gialo scarsamente,  e  non  e  sazietà. [La  t. 
labro,  non  faXatum  rigare.]— B.  Dicesi 
Fer  venire  l'acqua  soli  ugola  e  vele  Far 
venir  grandissimo  desiderio ,  Svegliar 
l'appetito. 

CIGOLARE.  U-golà-re.  Add.  m.  Ansi. 
Dell'  ugola  ;  onde  Ugolari  si  dicono  I 
follicoli  municipari  deli'  ugola. 

UGONOTTO.  t7-oc-*ot-*o.  St.  Bccl.  Nome 
dato  in  generale  a'Cslviniali  in  Francia. 
(Dal  frane.  Hugutnot  che  vale  il  mede- 
simo, e  che  Tiene  de  corruzione  del  ted. 
eid  giuramento ,  e  de  genoseen  part.  di 
geniessen  godere,  prendere.  Quindi  t7oo- 
notti  soo  quei  che  godono  del  giura- 
mento con  cui  ai  sono  mutuamente  ob- 
bligati.] 

UG  DAGLI  AMENTO.  U-gua-glia-t*in-to. 
Sm.  L'uguagliare.  Lo  stesso  che  Ugua- 
glianza. 

UGUAGLIASTE.  U-gua-gliàn-te.  Peri. 

di  Uguagliare.  Che  uguaglia. 
UGUAGLIANZA.  Ugùa-gliàn  so.Sf.L'u- 

guagliere  ;  opposto  di  Disuguaglianza. 

JLat.  aequalio.i 
UGUAGLIARE.  U-gva-glià-ra-  Att.  e  n. 

pesa.  Esservi  perfette  proporzione  di 

peso ,  di  misura ,  di  forma  o  simili  fra 

una  cosa  ed  un'altra  della  stessa  natura. 

f  Lai.  atquart.) 
UGUAGLIATO.  Cr-euo-eiid-fo.  Add.  m. 

da  Uguagliare.  Adeguato ,  Pareggiato. 

[Lai.  aequatus.} 
UGUAGLIATORE.  J7-oiia-fll«a-td-r«.Verb. 

m.  di  Uguagliare.  Che  uguaglia.  [Lai. 

aequator.] 

UGUAGLIATELE.  U-gua-glia-tri-ca. 
Verb.  f.  di  Uguagliare. 

UGUALANTB.  U-gua-làn-te  Pert.  di 
di  Ugoalare-  V.  e  di'  Uguagliante. 

UG  L'ALA  RE.  U-guaAà-re.  Alt.  e  n.  pass. 
V.  e  di'  Uguagliare. 

UGUALATO.  U-gua-là-to.  Add.  m.  da 
Uguelare.  V.  e  di'  Uguagliato. 

UGUALE.  U-guà-le.  Add.  com.  Che  non 
prepondera  né  da  una  parte  ne  dall'al- 
tra. [Lai.  aequalis.)  —  2.  Che  in  ogni 
sua  qualità  corrisponde  alla  cosa  alle 

Soalc  sta  in  confronto.  Ma  come  agg. 
'Animo,  fu  usato  in  senso  di  Volente- 
roso. 

UGUALISSIMAMENTE.  U-gua-Ussi-ma- 

mén-te.  Avv.  superi,  di  Ugualmente. 

[Lat.  acquistine.] 
UGUALISSIMO.  U-gm-lit-,i-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Uguale.  [Lat.  atqualUei- 

mais.] 

UGUALITÀ.  U-guaM-tà.  St.  ast.  di  G- 
guale.  [Lat.  aequalitas.] 

UGUALMENTE.  U-guul-mèn-te.kr\ .  Con 
ugualità. ,  Con  modo  uguale  ,  lo  pari 
grado.  [Lat.  aequalUer.] 

UGUaNNO.  U-guàn  no.  Idiotismo  fioren- 
ti oo.  Voce  Ressa  e  poco  usate.  Questo 
enno.  [Lat.  hoc  anno.]  —  2.  Per  Mai , 
allo  stesso  modo  di  Unquanco.  [Dal  Ut. 
wigwam  di  cui  forse  è  corruzione  l' on- 
guan  de'Provenzali.]  —  3.  In  flne.  [Si 
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crede  che  venga  dal  provenz.  oiesuon  io 
fine;  e  però  questo  pare  piuttosto  il  sen- 
so originario  della  parola.] 
UGUANNOTTO.  U-guan-nòt-lo, Sm.Zool. 
Pesce  piccolo  di  quest'anno.  —  2.  Fi g. 
di  cesi  di  persona  inesperta ,  come  i  fi- 
gliuoli testé  disciolti  dal  padre  o  dal 
pedante. 

UGUR1ZIA.  U-gu-rì-ti-a.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Liquirizia. 

UH.  Interiezione  di  dolore.  [Lat.  enee,  ehm, 
vae;  io  pera,  vah ,  «ori ,  in  ar.  «sii ,  in 
illir.  jaoh,  vaj,  io  **d.  **•*» in  eDr*  °> 
ahh  ec.  son  voci  fatte  per  onomatopeà.j 
—  2.  Dicesi  Uh  uh ,  e  cosi  raddoppiato 
ha  maggior  espressione. 

UHEI.  U-ki  i.  Sm.  pi.  Omei ,  Lai,  Escla- 
mazioni di  dolore-  [Lat.  vae.] 

ULANO.  U-làno.  Add.  e  sm.  ifilit.  Ca- 
valleggiere  polacco  armato  di  lancia  : 
milizia  d' origine  tartare  ,  divenuta  col 
tempo  propria  e  nazionale  della  Polonia , 
poi  imitata  dall'  Austria,  dalla  Prussia, 
dalla  Francia  ec.  Oltre  alla  lancia  guar- 
nita di  banderuola ,  eh' è  la  principale 
delle  sue  armi ,  1'  ulano  porta  a  cavallo 
una  corta  carabina ,  le  pistole  e  la  scia- 
bola. [Alcuni  derivano  queste  voce  dal 
nome  Ul  che  aveva  il  capo  de'  Tartari 
venuti  i  primi  nella  Polonia,  congiunto 
a  quello  di  Hahn  o,  Barn  che  in  lingua 
tartara  vale  Capo.] 

ULCERA.  Ui-ce-ra.  Sf.  PI.  Uleere  e  Ul- 
ceri. Chir.  Stato  di  un  tessuto  che  sem- 
bra aver  patita  una  perdita  di  sostanza, 
a  causa  di  certa  infiammazione  idiopa- 
tica o  simpatica.— 2.  Bot.  Malattia  delle 
piante,  la  quale  è  una  Minzione  di  con- 
tinuità prodotta  da  una  corrosione  da 
cui  scola  una  malaria  acre  e  rodente. 
Questa  specie  di  ulcera  o  è  esterna  o  in- 
terna o  zuccherina,  cosi  denominate  pel 
liquor  dolce  che  ne  fluisce. 

ULCB  RAGIONE.  Ul-ce-ra-gió-ne.  Sf.Chir. 
Lo  atesso  che  Ulcerazione  ,  Esulcera- 
zione. 

ULCERAMENTO.  UUe-ra-win-to.  Sm. 
Chir.  Formazione  dell'ulcera.  Lo  stesso 
che  U. ceratone.  [Lat.  uleee*,  ulceraiio.] 

ULCERANTE,  t7|-ee-ràn-te.  Pari,  di  Ul- 
cerare. Che  ulcera. 

ULCERARE.  Ul-ee-rà-re.  Att.  Chir.  Ca- 
gionare ulcere  .  Fare  esulcerazioni.  Lo' 
slesso  che  Esulcerare.  [Lat.  ulcerare.  \ 
—2.  Per  estens.  Piegare,  Impiagare. — 
8.  Fig.  Inacerbire ,  Irritare,  Esacerba- 
r> — 4.  N.ass.  e  pass.  Ridursi  in  ul- 
cere. 

ULCERATIVO.  Ul-ce-ra-tì  vo.  Add.  m. 
Chir.  Atto  ad  ulcerare  ,  Che  fa  ulcere  , 
Che  promuove  ulcerazione.  Lo  stesso 
che  Esulcerativo.  [Lai.  uleerandi  vim 
habens.] 

ULCERATO.  Ul-cerà-to.  Add.  m.  da 
Ulcerare.  Chir.  Lo  stesso  che  Esulcera- 
to. (Lai.  uicerot»»».]  —  2.  Ridotto  in 
ulcera,  io  p  agi.— 3.  Fig.  Irritato,  Of- 
feso. 

ULCERAZ10NCELLA.  U l -ce -r a  xion -cel- 
la. Sf.  Chir.  dira,  di  Ulcerazione  ,  nel 
secondo  sign. 

ULOE RAZIONE .  Ul-ce-ra-xiò  ne.  Sf.Chir. 
Formazione  dell'ulcera.  Lo  stesso  che 
Esulceramene,  Ulceramento .  Esulce- 
razione. [Lai.  ulceraiio.]  —  2-  L'ulcera 
stessa  (Lat.  uleut.) 

ULCERE  Ul-ce-re.  Sm.  Chir.  Lo  stesso 

che  Ulcera. 
,  ULCERETTA.  tfi-ee-rél-la.  Sf  Chir.Dim. 
I     di  Ulcera . 

780 


UIiI 

ULCERO.  ITl-ee  ro.  Sm.  Chir.  Usteno 
che  Uleere,  Ulcera. 

ULCEROSO.  Ul-ee-ró-so.  Add.  a.  Gau- 
che ha  ulcerazione ,  o  Che  proviene  di 
ulcera.  [Lat.  uleeronu.]  —  1.  DtUo  di 
Persona ,  Che  ha  nleari ,  o  Che  è  pia- 
gato. 

ULCERUCCIA.  Ul-ee-rùecia.  Sf.  dim.  di 
Ulcera.  Chir.  Piccola  ulcera.  Lo  Steno 
che  Uleeretta. 

ULE.  U  4«-  Sf.  Y.  G.  Med. Cicatrice  d'osa 
ferita,  od  Ulcera  della  cornea  già  risi, 
nata.  [Lat.  vie.  Da  uloe  sano.] 

ULBCB.  U-le-ct.  Sf.  v.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  leeoni- 
nose,  e  della  diadelfia  deeaadria  li  Lia- 
neo,  le  quali  hanno  molte  relazioni  colli 
ginestre  che  amano  i  luoghi  salvatiti. 
E  caraiteriztato  dal  calice  di  due  peni, 
dalla  corolla  il  cui  vessillo  copre  le  ili 
e  la  carena ,  e  dal  legume  torgido  eoa 
pochi  semi.  Il  suo  tipo  è  V  uba  san. 
poste  di  Linneo.  [Lat.  uletc.  Da  baie 
che  alcuni  pronunziano,  Aide  selva.] 

ULEIOTA.  U  U  i-ò  ta.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  d'insetti  della  terza  sezione  del- 
l' ordine  de'coleotter  i,  e  della  baiam 
de'  platisomi ,  stabilito  ds  Lalteille,  i 
quali  vivono  sotto  la  scorza  degli  tlbe- 

,  ri ,  mentre  la  loro  larva  abita  naif  in- 
terno del  legno ,  della  coi  sostanza  a! 
alimenta.  (Lat.  telatola.] 

ULENTB.  Ulèn-te.  Add.  com.  V.  L.T.  e 
di'  Olente,  Odorante. 

ULENTISSIMO.  U-l*n-t\s-si-t*6.  Àdd.m. 
superi,  di  dente.  V.  A.  e  L.  Y.  e  df 
Olentissimo,  Odorosissimo. 

UL1CE.  U  li-et.  Sm.  V.  L.  Boi.  Genere  di 
piante  leguminose.  Lo  slesso  che  Cica. 
Sono  frutici  sempre  verdi  e  spinosi , 
buoni  per  siepe ,  ed  nanne  per  tipi  le 
Spalairone  ossia  Ginestrooe  spino»». 

UL1DIA.  U-lMi-a.  St.  V.  G.  ZooLGest- 
re  d'insetti  dell'ordine  de'  ditteri,  essi- 
la famiglia  degli  atericeri,  subitilo  de 
Meigen  ,  il  cui  tipo  è  la  (epfcrìw  de- 
ntandola di  Fabricio ,  insetto  abittUre 
delle  selve.  [Lat.  fculidia.j 

ULIGINE.  t7-R-9»-ne.Sr.V.L.Pis.UBH- 
re  che  ammollisce  la  terra,  o  altra  n>- 
teria  ;  e  presso  alcuni ,  Secchili  pode- 
rosa. [Lat.  «Uno.  Uliga  ,  diee  il  Litik- 
ton,  quasi  udiligo  da  tedeei  umido ,  be- 
gnaticcio.  Cosi  pure  da  enfia  vUilieo. 
Altri  forse  dal  cult.  gali,  vele  tnift  tot- 
l'acqua.] 

ULIGINOSO.  (7-le-gi-nó-M.  Add.  n.T.L 
Fis.  Che  ha  uligine.  [Lat.  tdigùw- 
•«•] 

ULI MENTO.  U  li-min  to.  Sm.  V.  A.  Le 
stesso  che  Aulimento ,  Oli  mento.  V.  e 
di'  Odore.  [  Dal  lat.  oieo  io  olezzo.  ] 

ULIMIRE.  U-li-ml-rt.  N.  ass.  V.  A.  U 
stesso  che  Ulire,  Olire.  V.  e  di'  Odora- 
re. [Ut.  olerei 

ULIMOSO.  U  li-mó-io.  Add.  m.  V.  A.V. 
e  di'  Odorifero.  (Ut.  coorte».] 

ULIRE.  e7-lì-ra.  N.  ass.  V.  A.  Lo  Siene 
che  Olire.  [Lat.  olere.| 

ULISSE.  CMìi-ee.  Sm.  V.  G.  Zool.  N«a» 
d'una  specie  di  peplgiione,  lieto  d'W- 
ghissimi  colori ,  che  credesi  indite» 
dell'Asia  ed  anche  viaggiatore  peri* 
indine ,  dal  che  trae  tal  nome  erotte. 
[Lat.  panétto  u Usi es  Li*.] 

UL1SSEA.  U-li$-$i  a.  St.  Filul.  Losu*» 
che  Odissea.  . 

ULIT1DE.  éV-H-li-oe.  Sf.  V.  G.  Chir.  » 
fiammazione  delle  gengive.  (L»t-  t*™' 
Da  ulon  giogiva.) 
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ULlUZZO.  U-li -òi'to.  Sm.  «ine.  di  Uli- 
tqiio,  V.  del  dialetto  fiorentino.  V.  e 
di1  Uliveto. 

ULIVA.  CMl-w.  Sf.  Boi.  Frutto  dell'oli- 
rò, Coccola  verdiccia  quando  è  cruda , 
ma  che  nel  maturare  nereggia ,  e  dalia 
quale,  malnota  che  ala,  cavasi  l' olio. 
(Lat.  oUa,  oliva.  In  cell.  gali,  ola  olive, 
ed  olio.)  —  2.  Ed  io  senso  osceno.  —  3. 
Dicesi  Macinar  le  olive  e  vale  Infra- 
§ oerle.  —  4.  Dicesi  Sago  d' uliva.  L'o- 
lio. —  8.  Provetb.  Cascar  l'ulive  oel pa- 
niere: lo  stesso  che  Cascare  il  cacio  sui 
maccheroni:  prov.  di  chiaro  significato. 

6.  Ar.  Ilei.  Sorta  di  briglia  che  si  mette 
•'cavalli  per  la  tersa  imbrigliatura.  — 

7.  T.  degli  orefici.  Cesello  di  varie  spe- 
cie, detto  anche  Peretta. 

ULIVACCIA.  U-U-vàc-eia.  St.  pegg.  di 
Uliva.  Uliva  cattiva. 

CLIVAGG1NB.  IMi-tdo-oLne.  Sf.  Boi. 
Lo  atesso  che  Ulivastro. 

ULIVALE.  U-U'Và  le.  Add.  com.  Lo  stes- 
so che  Ulivare. 

ULIVARB.  V  li-và-re.  Add.  com.  Che  ha 
figura  d'olival,  Che  ha  foggia  d'uliva. 

ULIVARB.  Alt.  Agr.  Pianure  no  terreoo 
a  olivi. 

ULI RASTRELLO.  U-li-va»trèl  lo.  Sm. 
Boi.  Dim.  di  Dllrastro. 

ULIVASTRO.  U  li-và-»tro.  Sm.  Bot.  Uli- 
vo sslraUco.  [  Lat.  risonar,  otta  «uro- 
posa  lylvettrii.  ] 

ULIVASTRO.  Add.  m.  Che  pende  oel  co- 
lor d'olirà  eoe  cominci  a  maturare,  cioè 
al  lirido  o  nericcio. 

ULIVATO.  fflf-oò-to.  Add.  m.  da  Ullvs- 
re.  Dicesi  di  Possessione,  Paese  o  simili 
che  ha  olivi. 

ULIVBLLA.  lMi-««Wo.Sf.  Ar.Mes. Ca- 
cao di  ferro  per  oso  di  tirsr  sii  senta 
legatore  le  pietre  o  simili ,  Inserendolo 

10  esse  per  via  d'oo  foro  a  coda  di  mo- 
di oe,  o  a  sottosqosdra ,  talché  1'  (stru- 
mento ri  stia  sempre  unito. 

ULIVELLO.  U-K^oiUo.  Sm.  dim.  di  U- 

livo.  Clivo  piccolo. 
ULIVETA.  U-li-v64a.  St.  Agr.  Terreno 

coltivato*  olivi,  t  Ut.  oltvetum ,  ofo- 

tum.) 

ULIVETO.  UlLvHo.  Sm.  Agr.  Terreno 
coltivato  a  olivi.  —  2.  Vivajo  d*  olivi. 
—  S.  Proverò.  Chi  ara  roliveto ,  eddo- 
msoda  il  frutto,  vale  Chi  lo  letamine  , 
ottiene  11  fratto ,  Chi  lo  pota  lo  costri- 
goe  a  frotisr  bene. 

CU  VIGNO.  Uli-vi-gno.  Add.  m.  Di  color 
che  tiene  del  Uvido,  Cbe  è  a  goisa  d'u- 
livo. —  2.  Dell'  olivo  o  Che  sppirtiene 
all'olivo.  —  3.  Fatto  di  Irgoo  d' olivo. 

CLIVINO.  U-li-v\-no.  Sm.  Dim.  di  Ulivo. 
Lo  stes«o  che  Ulivello. 

ULIVO.  Ulì-vo.  Sm.  Bot.'Geoere  di  pian- 
te della  diandria  monogiuia ,  famiglia 
delie  gelsomioee,  caratterissato  dal  ca- 
lice a  qosttro  denti ,  la  corolla  quadri- 
fida, ed  una  drupa  per  frutto.  La  specie 
cbe  ne  forma  il  tipo  è  k'  olivo  comune , 

11  coi  fratto  è  di  più  specie  ,  come  co- 
ragginolo,  infrantolo,  morajoolo  ed  al- 
tri. [Ut.  oUa,  oliva.}  —  2.  Ramo  d'o- 
livo.-* 3.  Ditesi  Fara  ooa  cosa  coll'oli- 
ro  a  vale  Farla  grossa ,  marchiaoe.  — 
4.  Dicesi  Portar  l'olivo,  e  fi*.,  vale  Re- 
car la  nuova  della  pace.  —  5.  Proverb. 
Agli  olivi  oq  savio  da  piè  e  un  parso 
da  capo  :  cosi  gli  agricoltori  dinotano 
che  l' olivo  vuol  esser  beo  concimato  e. 
lavorato,  e  oel  potarlo  poi  si  d«  e  andare 
eolla  msoò  larga  scoia  molto  riguardo.  | 

Caaoikau,  Voi.  IH. 
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—  6.  Bccl.  Domenica  dell'olirò  o  d' u- 
livo  si  dice  Quella  nella  quale  dalla  san- 
ta Chiesa  si  benedice  l'ulivo  ;  ed  è  delta 
anche  Domenica  delle  palme. —  7.  E 
fa  detto  anche  Sabato  d'olivo,  Il  Sabato 
precedente  alla  Domenica  delle  palme. 

ULIVUZZO.  U-li-vùx-xo.  Sm.  Dim.  di  U- 
livo.  V.  di  uso  comune  io  Firenze.  Lo 
atesso  che  Ulivello. 

CLMINA.  Ul-mì  na.  Sf.  Chlm.  Sostanza 
resinosa  scoperta  da  Thauson .  che  esi- 
ste nella  corteccia  di  quasi  tutti  gli  ai- 
beri,  ma  principalmente  in  quella  del- 
l'olmo. È  solida,  fragile,  nerastra  e  ri- 
splendente: l'acqua  fredda  non  la  stem- 
pera ,  ma  sibbene  è  sciolta  dall'  acqua 
calda  e  dall'alcool  ;  arde  eoo  fiamma;  si 
combina  cogli  alcali;  l'acido  oitrico  la 
converte  io  ooa  eostaoza  resinosa.  Non 
si  adopra  per  nessun  oso. 

ULNA.  Ul-na.  St.  Aoat.  Udo  de'doe  ossi 
componenti  l' antibraccio  ;  detto  altri- 
menti Osso  del  cubito  e  Focile  maggio- 
re. [  Ulna  dal  gr.  holent  cubito  ,  brac- 
cio. ] 

CLOBORO.  Ulò-bo-ro.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Nuovo  genere  d' aracoldee  polmonarie 
della  tribù  delle  orbitalee ,  stabilito  da 
Latratile ,  le  quali  fra  gli  altri  caratte- 
ri, hanno  le  gengive  molto  allargate  , 
siccome  principalmente  si  msnifestano 
nel  nutrirsi  o  pascersi.  [Lai.  ulvborui. 
Ds  uhm  gengiva,  e  bora  pascolo.] 

ULOCERIDEB.  U  lo  ce-ri-dè-e.  Sf.  pi.  V. 
0.  Zool.  Genere  d'insetti  coleotteri  della 

.  famiglia  de'  riooceri,  stabilito  da  Scboe- 
obeer,  e  cosi  denominati  dall'  avere  in- 
serita uoa  specie  di  corno  sulle  loro 
gengive.  [  Lat.  uloeeridaeae.  Da  ulon 
gengiva,  e  cerai  corno.  ) 

C  LOLA  RE.  U-lo-là-re.  N.  ass.  V.  L.  e  A. 
V.  e  di'  Stilare. 

ULONATI.  U-lo-nà-ti.  Sm.  pi.  V.G.  Zool. 
Classe  seconda  degl'insetti  del  sistema 
entomologico  di  Fabrieio ,  cosi  denomi- 
nati dall'  aver  questi  esseri  le  mascelle 
involte  in  ooa  specie  di  corpo  molle  pa- 
ragonabile alle  gengive.  Questa  classe 
corrisponde  all'ordine  degli  ortotteri. 
(Ut.  uUmatha.  Da  ulon  gengiva,  e  gna- 
thot  mascella.] 

ULONCO.  U-lon-eo.  Sm.  V.  G.  Cbir.  Gon- 
fiezza delle  gengive.  [  Ut.  uloneut.  Da 
ulon  gengira,  ed  oneo$  tumore.] 

ULOPA.  U-lò-pa.  St.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'iosetti  dell'ordine  degli  emittori,  del- 
la sezione  degli  omotteri,  e  della  fami- 
glia delle  cicadarie ,  stabilito  da  Ger- 
mar:  sono  forse  cosi  denominati  dall'a- 

,  vere  le  antenne  poste  in  ona  specie  di 
fossa  che  presenta  l'aspetto  d'una  cica- 
trice. (  Ut.  ulopa.  Da  ola  cicatrice ,  e 
oprù  aspètto.  ] 

ULORRAGIA.  U4or-ra-f%-a.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Scolo  di  sangue  dalle  gengive. 
[  Ut.  ulorrhagia.  Da  «leti  gengiva ,  e 
rhagoo  io  rompo.  ] 

CLOSI.  U-lo-ti.  St.  V.G.  Chir.  Cicatriz- 
zazione. [  Ut.  tifosi*.  Da  uloo  io  cica- 
trizzo. ] 

ULOSOMO.  UAb-to-mo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri, proposto  da  Schoeoherr,  e  cosi  de- 
nominati dal  nascondere  nel  corpo  delle 
loro  gengive  il  loro  serbatojo  o  tromba. 
(  Ut.  ulMomu*.  Da  ulon  ganghe,  e  ro- 
ma corpo.  ] 

ULOSPBRMO.  U-lo-ipèr-mo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piente  della  famiglia 
delle  ombrellifere,  a  della  peotandria 
721 
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digitila  di  Linneo ,  stabilito  da  Link  col 
conium  dichotomum  di  Desfontalnes  , 
già  separato  da  Hoffmano  sotto  il  nome 
di  Krubtra.  [Lat.  uloipermum.  Da  ulon 
j    gengiva,  e  «perma  seme.] 

ULOTA.  f7-/o-ta.  Sf.  V.G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
muschi,  stabilito  da  Mobr,  ed  adottato 
da  Bri  del,  che  ha  per  tipo  1  oriholnchum 
eriipum  di  Gedwig.  Questo  nuovo  ge- 
nere sembra  aver  desunto  tal  nome  d  al- 
la cassa  de'  denti  del  loro  peristomio 
alquanto  rigonfia,  che  io  qualche  modo 
si  assomiglia  alle  gengive.  [  Lai.  «Iota. 
Da  ulon  gengiva.  ] 

ULOTICI.  U-lb  ti-ci.  Add.  a  sm.  pi.  V.G. 
Terap.  Rimedi!  che  promuovono  la  for- 
mazione della  cicatrice.  [  Ut.  ulotica. 
Da  ule  cicatrice.  ] 

ULPICO.  Ul-pì-co.  Sm.  V.  A.  Bot.  Lo 
slesso  che  Upiglio. 

ULTERIORE.  Ul-to-ri-6-n.  Add.  com. 
Cbe  procede  più  oltre.  (  Lat.  ultotior.  ] 

ULTERIORMENTE,  ffl-la-rior-mén-ie. 
Avv.  In  oltre,  Di  più. 

ULTIMAMENTE.  M-it-ma-men-ie.  Avv. 
In  ultimo.  Alla  fine,  Nell'ultimo  loogo; 
anticamente  Ultimatamente.  [  Lat.  po- 
liremo, ultimo.  ]  —  2.  Poco  fa,  Io  que- 
sti ultimi  tempi. 

ULTIMANO.  U-ti-mà  no.  Add.  m.  Ch'è 
nell'ultimo  luogo. 

ULTIMANTE.  Ulllmàn-U.  Part.  di  Ul- 
timare. Che  ultime. 

ULTIMARE.  171  ft-mà-re.  Att.  Finire  , 
Terminare,  Compiere ,  Recare  a  fine. 
[Ut.  ««ire,  fintm  imponari.]  —  2.  Da- 
re l'ottima  mano.  •—  3.  Ed  io  forza  di 
nome. 

ULTIMATAMENTE.  Ul-ti-ma-la-mén-ti. 

Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Ultimanuntt  nei 

primo  si  tra. 
ULTIMATO.   Ul-ti-mà-lo.  Add.  m.  da 

Ultimare. 

ULTIMAZIONE.  Ul-U  ma-zió-ne.  Sf.  Fi- 
nimento, Compimento,  Perfezione. 

ULTIMISSIMO.  ULti  mU-si-mo.  Add.m. 
superi,  di  Ultimo. 

ULTIMO,  r/l-it-mo.  Add.  m.  Che  io  or- 
dine tiene  l'estremo  luogo  ;  opposto  a 
Primo.  [Ut.  ultimiti,  poiiremui.  UUi- 
mui,  secondo  i  più,  vien  da  ultra  oltre. 
Forse  meglio  dall'  ebr.  thamam  ahsol  - 
vi,  compleri,  ovvero  da  hethem  consu- 
mere, perficere  :  poiché  1'  ultimo  nella 
serie  l'assolve  e  la  compie.  Io  ar.  ùmam 
fine.]  —  2.  Di  poco  pregio,  Vile.  —  3. 
Sommo,  Grandissimo.  —  4.  Parlando 
di  Luogo  ,  Posto  alla  estremità  ,  nella 
maggior  lontananza,  per  rispetto  e  chi 

Seria.  —  6.  Dicesi  Ultima  ora  ,  Ultimo 
1,  Ultima  sera,  Ultima  partila,  Ultimo 
passo,  ec.  e  tìg.  vagliono  II  punto  della 
morte  e  U  morte  stessa.  [Lat.  luprema 
diet.]  —  0.  Onde  Far  l' ultimo  passo  , 
vale  Morire.  —  7.  Dicesi  Ultima  giu- 
stizia ,  Il  giudizio  finale.  —  8.  Dicesi 
Ultima  vecchiezza  e  vale  Decrepitezza. 
—  9.  Dieesi  Ultimo  fioe  e  nel  senso  teo- 
logico, vale  L'eterna  beatitudine.— 10. 
Dicasi  L'ultima  salute  e  vale  Iddio.  — 

11.  Dicesi  Ultimo  fuoco,  Il  grado  mag- 
giore di  calore  cbe  si  di  alle  fornaci.— 

12.  Diconsi  Ultime  grazie,  per  Maggio- 
ri, Somme,  o  simile.  —  13.  Dicesi  Da- 
re l'ultimo  tratto,  l'attimo  addio  ,  l'ul- 
timo crollo,  e  fig.  vagliono  Morire.  — 
14.  Dicesi  Dare  1'  ottima  mano ,  e  vale 
Perfezionar  l' opera.  —  13-  Dicesi  Per- 
dere l'oltima  speraozae  vale  Divenir 


WMA 

disperato.  — 16.  All'ultimo,  posto av- 
verb.  Ultimamente  ,  Alla  fine ,  Final- 
mente. [  Ut.  tanUm,  deniqus.]  — 17. 
Ed  All'ultimo  degli  ultimi,  vale  lo  stes- 
so, ma  ha  pio  fona.  —  18.  Da  ultimo, 
posto  avveri».  Da  sesto.  —  19.  la  ulti- 
mo, Nell'ultimo  ,  posti  avvero.  Diurna- 
mente, Alla  fine.  —  SO.  lo  fona  di  am. 
Il  sommo,  Il  grado  massimo.—  91.  On- 
do Fare  l'ultimo  del  suo  potere,  l' ulti- 
mo de'  sooi  sforzi  o  simili,  vale  Adope- 
rar l'ultima  pruova,  l'estremo  sforzo  del 
poter  soo.  —  93.  Il  fine.  —  23.  Io  for- 
ti di  avv.  per  Ultimamente. 

ULTO.  Vlrto.  Add.  m.  V.  L.  e Poet. Ven- 
dicato. [Lai.  ulta*.  UUut  ,  da  ubitoor, 
•  questo,  secondo  alcuni ,  vien  dal  gr. 
Mn'a  trarre,  sottinteso  ad  foenam.  Al- 
tri dauleu*  ulcera.  ) 

ULTORE.  Pitta.  Add.  m.  V.L.  e  Poet- 
Vendicatore.  [Ut.  ultor.] 

ULTRA.  Ul  tra.  Avv.  V.  L.  Pia  I*. 

ULTR1CE.  1/i-tri-oa.Add.  f.  V.L.  e  Poet. 
Vendicatrice.  [Ut.  «ari*.] 

ULTRONEAMENTE.  Uliro-n$a-mén-tt. 
AvT.  Volontariamente,  Spontaneamen- 
te, Di  propria  volontà. 

ULTRONEO.  UMrd-itf-o.  Add.  m.  V.  L. 
o  dell'uso.  Volontario,  Spontaneo.  [Ut. 
ullroteut.] 

ULULA.  V-lu-la.  St.  V.  L.  e  Poet.  Zoo). 
Lo  stesso  che  Allocco.  [Da  Ululare.] 

ULULANTE.  U  Màn-U.  Pari,  di  Ulula- 
re. Che  ulula. 

ULULARE.  Ululà-r:  W.  ass.  V.L. Or- 
lare. [Ut.  «Mara.  Io  cel».  gali.  uou- 
learl,  In  ebr..tol<l,  io  turco  uhimo«,  io 
gr.  eloiuiis,  io  ted.  baule*  ec.  ululare.] 

ULULATO.  IMu-tà-to.  Add.  m.  da  Uln> 

,tre* 

ULULATO.  Sm.  V.  L.  Urlo  prolungato  e 
malinconico.  [Ut. «lutali**. 1— 3-  Com- 
pianto ,  Lamento  che  fanno  1  parenti , 
gli  amici  o  altri  sull'estinto. 

ULULO.  IT-lu-lo.  Sm.  V.  L.  Ululato.  Ur- 
lo. [La t.  ululami.] 

ULVA.  Ul-va.  St.  V.  L.  Rot.  Sorta  di 
pianta  palustre,  che  ha  le  froodi  mem- 
branacee, palmate,  prolifere;  le  sezioni 
per  lo  più  palmate,  ovsto-oodota,  di  un 
verde  chiaro:  nasco  e  galleggia  noli  s- 
cqua.  Dicesl  soche  e  Buda  e  Scarta. 

Sat.  ulva.  Secondo  alcuni,  ulva  è  dal 
t.  aUuo  io  bagno,  per  esser  questa 
pianta  palustre  e  che  prospera  ne  luo 
ghi  amidi.  Io  celi.  gali.  Iva  acqua.] 
UMANAMENTE.  17  ma-ne-meo-ta.  Avv. 
A  modo  d'uomo.  [Ut.  frammaitot.)  — 
2.  Secondo  l'uso  e  le  forse  umane.—  3. 
Con  omsoità,  cortesia,  amorevole»*;  il 
che  dicesi  anche  Cortesemente  ,  Beni- 
gnamente, Affabilmente,  Amorevolmen- 
te, Graxiosameote,  Gentilmente,  Obbli- 
gantemente oc.  I  Lat.  hunvmilar  ,  co- 
mi ttr.  ]  „  «  «. 
UMANANTE.  U-ma-nàn-U.  Part.  di  U- 

msnsre.  Che  si  umans. 
UMANARE.  Uma-nà-n.  N.  pass.  Farsi 
uomo,  e  dicesi  da'Caistiani  del  Verbo 
eleroo.  [  Ut.  hominem  /Sari.  J  —  2.  E 
talora  eolle  particelle  sottintese. 
CMANATO.  Uma*à-to.  Add.  sa.  da  U- 

mansre.  Fatto  uomo. 
UMANISSIMAMENTE.  rj-ei«-ni*«i-ma- 
min-te.  Avv.  superi,  di  Umanamente. 
UMANISSIMO.  r/-mflnta-*i-«e.Add.m. 
superi.  d'Umano.  Proprissimo  dell'uo- 
mo. ILat.  humaninimui .]  —  9.  Genti- 
lissimo, Cortesissimo. 
UMANISTA.  r/.mo-nl-*ta.  Add.  o  iwt. 
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com.  Filo).  Che  professa  balle  lettore, o 
lettere  umane. 

UMANITÀ.  U  ma  ni-tà.  St.  aut.  di  Uma- 
no. Natura  o  Condizione  umana.  [  Ut. 
kuwumiUu.  ]  —  9.  Benignità,  Cortesia, 
PUcevo lei x«,  Amorevolezza,  Bontà,  Af- 
fabilità. {  Ut.  kummita$,  imitai. ]  — 
8.  Oude  Fare  umanità,  vale  Usare,  Pra- 
ticare benignità  ,  cortesia.  —  4.  Com- 
passione. —  5.  Filol.  Studio  di  lettere 
ornane.  —  6-  Teol.  Umanità  di  Gesù 
Cristo:  U  oatura  umana  che  prese  il 
Figliuolo  di  Dio  locaroandosi,  e  collo 
quale  sostanzialmente  si  uni. 

UMANO.  U  mano.  Add.  m.  Di  uomo,  At- 
tenente a  uomo,  Pcoprio  ,  inerente  al- 
l' uomo.  [  Lat.  humanu*.  ]  —  9.  Onde 
Sesso  umano  fu  detto  per  L'umana  na- 
tura. —  3.  Vestito  della  natura  umana, 
incarnato.  —  4.  Che  compassiona  le  io- 
felicità  del  suo  simile.  —  5.  Affabile  , 
Benigno,  Mansueto,  Trattabile ,  Corte- 
se. [Ut.  kumaHHM,  comi*  »  miti*.]  —6. 
Far  dell'umano,  vale  Farsi  credere  uma- 
no e  mantenerne  le  apparenze  per  giu- 
gnere  al  proprio  scopò.  —  7.  Fliol.  Let- 
tere ornane:  U  pani  della  filologia;  al- 
trimenti Umanità,  Belle  lettere.  Così  di 
cesi  propriamente  Lo  studio  dèlia  retto» 

-  rka,  della  poesia  ,  della  storia  ee.  che 
fanno  l'uomo  erudito  e  bel  parlatore.  — 
8.  Io  forza  di  sm.  Domo. 

UMAZIONE.  U-maxi-o-m.  Sf.  V.L.  Sep- 
pellimento ,  Sotterramento.  [  UL  hu- 
matio.  ] 

UMBB.  Um-bè.  Avv.  Idiotismo  Fiorenti- 
no. 0  via,  o  Or  via.  Lo  stesso  che  Ombè. 
(Ut.  sia.] 

UMBELICO.  £/m-*e-iì  oo.  Sm.  AosL  Lo 
stesso  che  Umbilico,  Ombelico,  Bellico. 

—  2  Per  ai  mi!,  il  centro  o  La  parte  di 
mezzo  di  checchessia. 

UMBELLA.  Um-bèl-la.  St.  V.  L.  Boi. 
Propriamente  Piccola  ombra  ,  e  per  me- 
tonimia Ombrella,  Parasole.  Ora  presso 
i  botanici  per  simil.  è  Aggregate  di  fiori 
di  cui  i  peduncoli  par  io  osi  da  on  me- 
desimo ponto  e  sostengono  ciascuno 
un'altra  serie  di  più  corti  peduncoli  che 
anche  si  riuniscono  nei  punto  medesi- 
mo come  (raggi  di  un'ombrella.  Lo 
stesso  che  Om bolla. 

UMBELLATO.  U,n-bel-là  to.Àdd.ra.Bot. 
Aggiunto  di  quei  fiori,  leni  petali  sooo 
situati  sopra  gambetti  «oiii  a  mazzetto 
in  forma  d'ombrella.  Lo  stesso  che  Om- 
belicato. 

UMBELLIFERO.  Um-bel-lì-fo-ro.  Add. 
m.  Bot.  Aggiorno  dato  ad  un  genere 

S articolare  di  piante  che  producono  i 
eri  a  foggia  d'ombrelle.  Lo  stesso  che 
Ombrellifero. 
UMBlLlCàLE.  Umbi-li  cà-lc.  Add.com. 
Anat.  DeH'nmbilico,  Appartenente  al- 
l' umbilico.  Lo  stesso  che  Ombelicale. 

—  9.  Aggiunto  dato  ad  una  delle  dira- 
mazioni della  vena  porta,  la  quale  .reca 
il  nutrimento  al  foto  mentre  sta  nel- 
l'utero. 

UMB1LIGAT0.  Umbi  li-cà-io.  Add.  m. 
Che  è  a  foggia  d'mnbilico.Lo  stesso  che 

Ombelicato  9.  Boi.  Foglia  umbili- 

eata  o  ombelicata  :  Quella  che  nel  suo 
messo  porge  un'affossatura.  — 3.  Glan- 
dola umbilicate:  cosi  diconai  da'  bota- 
nici U  glandolo  delle  pianta  che  souo 
fatte  a  scodella. 

UMBILICO.  Um  bi  li  eo.  Sm.  Anat.  Lo 
stesso  che  Ombelico,  Bellico.  (Ut.  um- 
I  àilieu*.  (/«lottato*,  secondo  i  pia,  viene 
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dal  gr.  omphàlioè  ombelico.  Ma  fona)  il 
B  è  inserito  alla  radica  primitiva  che 
sarà  il  cell.  gali,  imlaog  ombelico.  ]  — 

9.  Per  simil.  li  centro  o  U  porta  eli 
mezzo  di  checchessia.  —  8.  Bot.  Umbi- 
lico di  Ve  nere.  Spezie  di  pianta,  purga- 
tiva ,  che  nasce  ss  per  lo  mura.  (  Lai. 
eotyUdon  untetlwo*  Lin.\  —  4.  SU  Rat. 
U  mbilico  marino:  Piccola  pietra  bianco, 
d  i  figura  olivare ,  che  è  il  coperchio  eli 
una  chiocciola  marina  detta  Chiocciola 
periata,  di  cui  si  hanno  esemplari  fòs- 
sili. Ve  ne  sono  alcune  oi  color  rancia- 

10 ,  e  tolto  chiamassi  volgarmente  Oc- 
chi di  santo  Lucia. 

UMBI  NO.  Um-bì  no.  Sm.  Kumism.  Mo- 
neta della  Gallio  Narboneso,  cosi  chia- 
mata per  la  sua  forma  concava.  [  Ut 
«Htotnu*.  ] 

UMBONB.  Um-bónc.  Sm.  V.  L.  Milli. 
Centro  dello  scudo  formante  on  rilievo 
desti oato  a  resistere  più  fortemente  al- 
l'orla ed  ai  colpi.  (Ut.  «arto.  Il  gr.oas- 
bon  dinota  tutto  ciò  che  forma  rilievo 
ed  è  di  figura  rotonda.  ]  —  9.  Fisa*. 
Parta  crespo  della  toga  che  scendendo 
sull'ombelico  formavi  uno  sporta  roton- 
do simile  a  quello  degli  scudi.  — 8. 
Bot.  Cosi  slconi  chiamaoo  il  disco. 

UMBRACOLO.  Um-brà-co-lo.  Sm.  Bot. 
Nomo  data  particolarmente  olle  parti 
della  frutti  Barione  della  mwehantia. 

UMBRATILE.  Um  bra- ti  U.  Add.  eoa. 
Lo  btesso  che  Ombratile.  —  9.  Bot.  U 
parte  centrale  del  cappello  de' funghi. 

UMBRBLLIFBRO.  Um-òrel  U-f.-ro.Add. 
m.  Bot.  Lo  stesso  che  Ombrellifero. 

UMBBIACO.  f/svàri-ò-co.  Add.  e  SSA.  V. 
e  di'  Ubbriaco,  Briaco. 

UM  ERICA.  Um-bri-ca.  St.  T.  L.  Filol. 
Sorta  di  creta  da  pulire  le  vie.  [  Ut. 
timbrica.  ) 

UMBRI N A..  Um  bri  na.  St.  Zool.  Pesco 
che  ha  la  testa  corta  e  tutu  scagliosa.  La 
stesso  che  Ombrina,  oel  sigoif.  del  $  9. 

UMBROSO.  Um-bró-$o.  Add.  so.  V.  e  di' 
Ombroso. 

UMERALE.  U-mé-rà -le.  Sm.  Eeel-  Velo 
o  Drappo,  ornato  di  trapunti ,  che  gli 
ecclesiastici  poogonsi  su  lo  spalle  ,  e  le 
cui  falde  dinanzi  servono  a  coprire  il 
calice  o  la  pisside,  o  s  iovo'ger  le  mani 
nel  portare  la  tfera  del  Sagrarne» lo. 

UMBRO.  U-mt-ro.  Sm.  V.  L.  Anat.  V.  a 
di'  Omero.  (Ut.  humanu.) 

UMETTA  BILE.  U  mei  làbile.  Add.com. 
Che  può  umettarsi. 

UMETTAMENTO.  U  mttAa-mén-to.  Sa. 
Lo  stesso  che  Umettazione. 

UMETTANTE.  U  met-tàn  u.  Perl.  diU- 
mt tiare.  Che  umetta.  (Ut.  ftuaneetOM.] 
—  9.  Ed  in  forza  di  sm.  Ciò  che  ha  far- 
sa di  umettare.  —  3.  Terap.  Rimedii 
omettami  o  astutamente  Umottaotl , 
chiamevaosi  da'  medici  settsrii  dell'  n- 
morismo  Tutta  quelle  sostanze  eoo  le 
quali  miravano  a  liquefare  gli  umori  ed 
ammollire  i  solidi. 

UMETTA  NTISSIMO.  U-Tntt-t**-ti**i- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  U  mei  tanta. 

UMETTARE.  U-met-tà  ra.AU.  V.L.  Dare 
e  Accrescere  umore.  Inumidire;  e  dieesi 
per  io  più  di  medicamenti  e  di  cibi, 
t  Ut.  kumeclare.  ] 

UMETTATI VO.  U-nutta-tì+o.  Add.  a. 
Che  ha  forza  e  virtù  d'umettare. 

UMBTTATO.  U-met-tà-lo.  Add.  m.  da 
Umettare.  Leggermente  bagnato  ,  Inu- 
midito. [  Lat.  àumorf  adtftrtm,  humi 
data*.  ] 
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UMETTAZIONE.  U-met-ta  tió-ne.  St. 
L'umettare,  Leggier  bagoamento.  [Lai. 
mador.) 

UMBTTOSO.  U-met-tóso.  Add.  m.  V.A. 

Pieno  di  umidità,  Umido.  [Lat.  humo- 

T9  tcatent-] 
UMICI  DI  ALE.  U  mi-ei  dià  ls.Add.eom. 

V.  A.  V.  e  di'  Onicidiale,  Micidiali. 
UMIDARE.  U-mùdàre.  Alt.  V.  e  di'  U- 

mdire. 

UMIDBTTO.  U-nti-dét-to.  Add.  m.  dim. 
di  Umido.  Alquanto  amido.  [  Lat.  hu- 
midulut.  ] 

UMIDEZZA.  U  mi-déx  xa.  St.  «st.  di  U- 
mido.  Una  delle  principali  qualità  con- 
venienti  specialmente  all'aera.  [  Lat. 
A  umor,  mador.) 

UMIDICCIO.  Umi-dìc-cio.  Add.  m.  Al* 
qaanto  umido,  Che  ha  dell'amido.  [Lat. 
udui,  Kumidulut,  madidi*.] 

UMIDIBE.  U-mi-di-re.  Alt.  e  nent.  Fare 
divenire  amido,  Bagnare  alquanto. [Lat. 
httmeieere] 

UMIDITA'.  U-mi~di-tà.  St.  est.  di  Umi- 
do. Qualità  di  ciò  che  contiene  dell'  a- 
cqna  ne'  suoi  intentili!,  nelle  tue  mo- 
lecole, nel  suo  tessuto.  [Lat.  humidum, 
humor,  mador.] 

UMIDITO.  17-mWl-fo.  Add.  m.  da  Umi- 
dire. Leggermente  bagnato ,  Umettato. 
[  Lat.  madefactut,  humor  e  adtpertut.  ] 

UMIDO.  IT-mi-do.  Sm.  Umidità.  [  Ut. 
Kwmvfwm.]  —  2.  Dicesi  Umido  radicale 
Quello  cbe  è  nella  sosia  ma  de'  corpi. — 
3.  Dicesi  Stare  all'  amido  e  relè  Essere 
m  luogo  umido,  in  laogod'oode  si  trag- 
ga umidità.  —  4.  Dicesi  Tenere  all'  ti- 
mido e  Tale  Collocare  io  luogo  umido , 
d'onde  possa  ritrarsi  umiditi. 

UMIDO.  Add.  m.  Cbe  ba  io  si  umidità  ; 
opposto  di  Secco  e  di  Asciutto.  [  Lat. 
kumidui,  hvmectut. ]  • 

UMIDORE.  U-mi-dó-re.  Sm.  V.A.  Quali U 
omida  ;  meglio  Umide  zia  ,  Umidità. 
(Lat.  humor,  humidum. )  —  2.  Per  me- 
ta f.  Fu  detto  Umidore  di  eariti  oel  aro 
so  di  Proclività,  Prepeosiooe  sd  opera- 
re il  berte. 

UM1D0S0.  U  mi-dd-w.  Add.  m.  V.  e  di' 
Umidiccio. 

UMIDUCCIO.  Umi-dùc-cio.  Add.m.  dim. 
di  Umido.  Alquanto  umido,  Umidiccio. 

UMJGARE.  U-mi-gà-re.  N.  ass.  Diventar 
floscio  per  soverchio  amido  e  incomin- 
ciar a  infradiciare. 

UMILE.  U  mi  le.  Add.com.  T.  L.  e  poe, 
ticamente  Umile  oUmil.  Vicino  e  terra. 
Depresso,  Poco  elevato,  Basso.  [Lat.  fin- 
miti*.  Comunemente  da  hvmm  terra 
In  celt.  gali.' «um  terra,  ed  umKal  ami" 
le.]  —  2.  Che  ha  umiltà,  Modesto ,  Di- 
messo; contrario  di  Superbo.  [Lat.mo- 
drntut,  milis.  Imi».]  —  3.  Far  dell'  u- 
mfle ,  vale  Mostrarsi  umile ,  o  mante- 
nerne le  apparenze  per  giognere  al  pro- 
prio scopo.—  4.  Basso  o  Che  i  di  bassa 
conditone.  [Lat.  burnii»*.) — o.  Abbas- 
sato, Abbattuto,  Invilito.  —  6.  Agg.di 
Cosa ,  talora  vale  Piccola ,  o  Di  picco! 
momento.  —  7.  Agg.  di  Panno  ,  Veste 
e  simile,  vele  Vile ,  Di  poco  premo ,  o 
Cb 'è  eonracevolea  persona  di  bassa  eon- 
d  filone.  —  8.  Agg.  di  Vela,  vale  Mino- 
re. —  9.  Agg.  di  Stile,  vale  lasso,  Pia- 
no. — 19.  Anat.  Aggiunto  d' ano  dei 
muscoli  dell'occhio ,  ed  è  quelle  che  lo 
tira  sH'iogHi  ;  opposto  al  Soperbo ,  che 
l'alte.  —  li.  Io  fona  d'avv.  per  Umil- 
mente» 

UMILBMBNTB.  U-mi-lemtn-t».  Avv.  Lo 
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stesso  che  Umilmente.— 2.  Con  umiltà. 
UMILIACA.  U-mà-H-a-ea.  St.  V.  A.  Bot. 
V.  e  di'  Meliaca.  [Lat.  molami  armenia- 
eum,  prunai  armtniaea  Lin.) 
UMILIACO.  U-mi-li-a-co.  Sta.  V.  A. Bot. 
V.  e  di'  MtHaco.  [Lat.  armtniaeut  , 
malus  armeniaea.] 
UMILIAMENTO.  U-ml-liamén-to.  Sta. 

V.  e  di'  r/«mKasi<me. 
UMILIANTE.  Umi  lMnA»-  Part.  di  U- 

miliare.  Che  umilia. 
UMILI ANZA.  r/-mi-lt-on-*a,  Sf.  V.A. 

V.  e  di'  Umiltà. 
UMILIARE.  U-mi  li-à+*-  Alt.  Fare  umile, 
sommesso ,  Rlntutiar  1*  orgoglio ,  Ab- 
bassare ,  Mortificare,  Deprimere.  (Ut. 
deprime*,  compuctre.]— 2.  Per  melaf. 
Mitigare,  Addolcire.  |Lat.  molKre.J  — 
3.  Rammorbidire.  Posporre,  Sot- 
toporre una  cosa  ad  un'altra.— 5.  Chi- 
nare ,  Bissare.  —  6.  Presentare  umil- 
mente ,  Rassegnare  ;  e  nel.'  oso  ,  quasi 
ani  verse  Imente  sccetteto  ,  dicesi  dell« 
suppliche  ehe  si  porgono  o  Inviano  ad 
alti  personaggi.— 7.  N.  pass.  Divenire 
umile,  Abbassarsi,  Concepire  bisso  sen- 
timento di  sè  medesimo  :  Calar  virtuo- 
samente I  tuoi  meriti,  Credere  ogni  al- 
tro migliore  o  maggiore  di  si.  [Lat.  se 
/.umiliare.]— 8.  Prosternarsi  ad  slcnno, 
Inginocchiarsi  innansi  ad  alcuno.  —  9. 
Dicesi  Umiliarsi  delle  proprie  virth  e 
vale  Nasconderle.  Occultarle  a  sè  stesso 
e  ad  altrui.  —  lo.  N-  «m-  8t«sso 
sign.del  $.7. 
UMILIATAMENE.  U  m-ha-ta-minte. 

Avv.  Con  umiltà. 
UMILIATI,  rj-mt-li-d-lt.  St.  Ecel.  Ordine 
religioso  ,  foodsto  ds  alcuni  gentiluo- 
mini milanesi  nel  secolo  duodecimo  e 
che  fu  soppresso  da  Pio  V.  VI  erano  an- 
che le  Religiose  umiliate;  e  queste  non 
furon  comprese  nella  bolla  di  soppres- 
sione. 

UMILI  ATI  VO.  U  mi-tia-tì-vo.  Add.  m. 

Atto  ad  umiliare. 
UMILIATO.  17-mi-li-dvfo.  Add.  ra.  da 
Umiliare.  Mortificato  ,  Depresso.  [Lat. 
humilit afe  depr euui.]  —  2.  Per  metaL 
Tranquillo.  Quieto. 
UMILIAZIONE.  rjmi-lia-stó-ne.Sr.  Lu- 
minare, e  L'umiliarsi.  [Lst.  numero*.] 
—  2  Abbassamento,  Mortiflcatlooe.  — 
3.  Atti  e  Parole  che  esprimono  e  deno- 
tano sommessiooe.  „  »  », 
UMIL1RB.  U  mt'lì-rt.  N.  pass.  V.  A.  U- 

mllisrsi.  Vilificarsi.  . 
UMILISSIMAMENTE.    U  mt-lt$-***a- 
men-te.  A»v.  saperi.  diUmilmeote.[Lat. 
humtlitms.) 
UMILISSIMO.  17-mv-lti-ii  ma.  Add.  m. 

superi,  di  Umile.  [Ut.  humila«im«i*-l 
UMILITÀ.  f/mi-ii-rd.  Sf.  V.  A.V.edi 

Umiltà.  —  2.  Mortlfieaxiooe. 
UMILLIMO.  U-mìllimo.  Add.  m.  V.  L. 
e  A.  V.  e  di'  l/*m«i««tfno.  [Ut.  hatml- 
limut.] 

UMILMENTE.  rinml-men-M.  Bas- 
samente, Quasi  rasente  terra.— 2.  Som- 
messa menu,  A  voce  bassa  ,  Sotto  voce. 
—3.  Di  bassa  rondislooe.— 4.  Con  umil- 
tà ,  Con  sommessiooe  ,  Rimessamente , 
Modestamente.  [Ut.  humilUer  ,  demu- 

UMILTA.  IT-uifl-tà.  Sf.  Vlrta  per  cui 
•  l'oomo  si  reputa  esser  da  meno  di  quel 
ehe  sia  realmente;  opposto  di  Superbia. 
;  [Ut.  humiUtai.)  -  2.  Sottomieeiooe- 
I  Rispetto.— 3.  Ditesi  eomnoemeute  nel- 
1  l' oso  Umiltt  delle  arti,  dell' logeguo, 
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dello  stile ,  per  opposixfooe  ad  Eleva- 
tala, Nobiltà,  Sublimità  ee. 
UMOBACCIO.  U-tro-ràc-eio.  Sta.  pegg. 
d' Umore. 

UMORALE.  {Amo-rò-le.  Add.  coro.  Di 
amore  ,  Attenente  ad  amore.— 2.  Med. 
Ch'i  cagionato,  mantenatodagii  umori, 
secondo  la  dottrina  degli  amoristi. 

UMORAZZO.  U  ma  ràt-to.  Sm.  pegg.  di 
Umore.  Lo  stesso  cbe  Umoraccio. 

UMORE.  U-mó-re.  Sm.  Materia  umida , 
liquida  qualunque  che  bagna,  che  umet- 
ta. [Ut.  humor.  Humor ,  quasi  humi- 
dor,  da  humidut:  e  questo  dall'ebr,  hha- 
mafi  modehetus.  Nella  stessa  lingua 
jam  mare  ,  onda.  Altri  dal  gr.  hyome 
pluvia  porfundor  :  ed  altri  da  burnii* 
terra.  In  copto  mooe ,  in  ar.  puro  ma , 
in  sarac,  mot,  In  sir.  maio,  io  ebr.  ma- 
jam,  ed  in  qualche  lingua  americana 
huma  acqua.]  —  2.  Nome  collettivo  di 
tutti  i  fluidi  ch'entrano  nella  composi- 
siooe.e  scorrono  pe'  canali  de' corpi  or- 
gani zia  ti  In  genera k,  e  del  corpo  ama- 
no in  particolare.  —  3.  La  disposinone 
naturale  o  accidentale  del  temperamen- 
to e  dello  spirito  ,  Il  geoio ,  L' inclina- 
zione. [Lat.  ment  ,  iagonium  ,  conti- 
lium.)  —  4  Stato  di  animo  tristo;  vol- 
garmente Mal  umore.— 5.  Dicesi  Umore 
prostatico  ,  Un  liquido  di  color  gialla- 
stro che  esce  dagli  orifici!  o  eanali  escre- 
torii  del  verumentano  e*.  —  6.  Dicesi 
Umore  malinconico  ed ,  oltre  al  senso 
proprio  ,  vale  Pensiero  stravagante  ge- 
nerato da  malinconia.  —  7.  Dicesi  Umor 
sottile,  io  senso  di  Astuta  insidia  o 
scaltrimenti ,  Sottilità  osata  in  altrui 
danno.  —  8.  D  cesi  Umor  matto  ,  e 
vale  Schirlbiw ,  Fantasia.  —  9.  Dkesi 
Umore  pituitoso  e  vate  Pituita.  —  10. 
Dicesi  Bell'amore  e  vale  Uomo  faceto  , 
allegro,  o  piacevole-— 11.  Avere  grande 
amore,  vale  Essere  superbo  ed  aver  gran 
pretensione  di  si  medesimo— 12.  Dare 
nell'  amore  ,  vale  Dar  nel  genio.  [Ut. 
piacere,  voluptati  $eie.}-^i9.  Dare  nel- 
l'umore ad  alcuno,  vsle  Andargli  a'ver- 
sl.— 14.  E  Dar  beccare  all'  amore,  fig. 
dicesi  del  Profondarsi  soverchiamente 
m'suoì  pensieri.  —  13.  Fare  il  beli'  u- 
more ,  dicesi*  dell'  Essere  fastidioso  , 
stravagante,  violento.  — 16.  Fermare 
gli  umori,  vale  Trattener  gli  animi  dal 
musare  altramente,  o  forse  Confermare 
gli  animi  o  simili.  —  17.  Smaltire  gli 
umori ,  vale  Liberarsene  /Mandarli  in 
bando,  tanto  in  senso  fisico ,  quanto  in 
senso  astratto.  — 18.  Toccsre  amore , 
vsle  Veaire  il  capriccio.  — 19.  Anat. 
Umore  aqueo  di  crai  Uno  de*  tre  umori 
dell'occhio. 

UMOR  ETTO.  If-mo-rsì-lo.  Sm.  dio.  di 
Umore.  [Ut.  parvut  humor.} 

UMORISTA.  U-mo-ri  *to.  Add.  e  sm.  Cbe 
ba  umore;  e  dicesi  di  Persona  fantastica 

ed  Incostante  2.  Med.  Medico  fautore 

dell'amoriamo. 

UMORISMO.  17-mo-ri -*mo.  Sm.  Med. 
Dottrina  medica  osila  quale  tutte  le  ma- 
lattie sono  riferite  a  viiio  degli  amori 
nelle  loro  natura  ,  quantiti  o  distrmu- 

L MORISSIMO.  (7-mo-rls-et-mo.  Add.  m. 

aoperl.  di  Umoroso. 
UMOROSITA'.  U*UHTO-tt-tà.  St.  est. 

d'Umoroso.  Qualità  di  eie»  eh  4  umoroso 

o  umido.  [Ut.  humidum.) 
UMOROSO.  U  mo-ró'to.  Add.  m.  eoe  na 

amore,  amido.  [Ut.  humidut  } 
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UMORUCCIACGIO.  U-mo-rnetiàe-cio. 
Sm.  dim.  di  Umore,  nel  alga,  del  g.  3. 

-  Un  piccolo  amore  cattivo. 

UMULO.  U'-mu  lo.  Sm.  Bot.  SorU  di 
pianta  selvatica.  [Ut.fcumulw.  Dal  gr. 
hamalo$  teoero:  e  ciò  per  la  flessibilità 
de'aooi  rami.] 

UNA.  IT-na.  Avv.  V.  L.  Io  ano,  la  con- 
cordia. Insieme.  [Lat.  una.) 

UN ANIM AMENTE.  U-na-ni-ma-mén-te. 
Avv.  Y.  A.  V.  e  di'  Unanimemente. 

UNANIME.  Unò-ni-me.  Add.  com.com  p. 
Dello  s lesso  animo,  Dello  stesso  parere 
o  sentimento.  Concorde.  (Lat.  eoncort , 
unanimi».  Da  unui ,  e  da  animus.]— ì. 
In  fona  di  avv.  per  Unanimemente. 

UNANIMEMENTE.  U-na-ni-me  min-te. 
Avv.  V.  L.  D'un  animo,  Concordemente, 
Coocordevolmente.  [Ut.  unanimiter.] 

UNANIMITÀ'.  Una-ni-ml-tà.  St.  V.  L. 
Coocordia  ,  Consenso ,  Uniformità  d'  o- 
piniooi ,  Convenienza  di  volontà.  [  Lat. 
unanimità*.] 

UNANIMO.  17-nà-ni-mo.  Avv.  ?.  A.  V. 
•  di'  Unanimemente. 

UNGA.  U'n-ea.  Sf.  Mas.  Nome  antico  della 
croma. 

UNCICANTB.  Un  ci  càn  te.  Part.  di  Cn- 
cicare.  Che  nncica.  Lo  stesso  che  Unci- 
nante. 

UNCICABE.  Un-ei-cà-re.  Att.  V.  A.  V.  e 
di'  Uncinare.  [Lat.  arripere,]— 2.  Fig. 
Torre  o  Rubare  violentemente.  [Lat.  ra- 
pare.] 

UNCICATO.  Un-ei-cà-to.  Add.  m.  da  Un- 
eicare.  V.  e  di'  Uncinato. 

UNCICO.  Un-ci-co.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Uneieo.  —■  2.  Onde  Dar  d' nocino ,  vale 
Uncicare-  [Lat  ampere.} 

UNCIFORME.  Un-c i-fór-me.  Add.  com. 
comp.  Aoat.  Che  ha  la  forma  d'uocino 
Oode  Osso  oociforme,  Uno  di  qoelli  del 
carpo;  Eminente  nnciformi,  I  tubercoli 
de  ventricoli  laterali  del  cervello.  [Lat. 
vneiformis.) 

UNCINANTE.  Un-ci-nòn-U.  Part.  di  Un- 
cinare. Che  nocina. 

UNCINARE.  Un-ci-nìnre.  Att.  Pigliar 
con  uncino.  [Lat.  capere  unco.]  —  2. 
Fig.  Spogliare,  Rubare. 

UNCINATO.  Un-ci-nàto.  Add.  m.  da  Un- 
ci  aere.  Preso  col  Tancia  o,  Aggraffalo.— 
2.  Che  è  a  guisa  d'uneino,  Adunco-[Lat. 
uncui ,  aduncus  ] 

UNCINELLO.  Un-ci-nòllo.  Sm.  dim.  di 
Uncino.  Piccolo  nocino. 

UNCINBTTO.  Un  ei-nét-to.  Sm.  dim.  di 
Uncino.  Lo  stesso  che  Uncinello. 

UNCINO.  Un-c\-no.  Sm.  Strumento  per 
lo  piò  di  ferro,  adunco  e  aguzzo,  ad  una 
o  più  punte,  per  attaccarvi  alcuna  cosa 
o  per  ripescar  cose  cadute  oelP  acqua. 
iLat.  unctu.]— 2.  D  cesi  Attaccar  l'un- 
cino e  fig.  vale  Trovar  pretesto,  cagio- 
ne, o  simile — S.  Bd  io  gergo ,  Congiu- 
gnersi carnalmente.  (Lat.  coire.]  —  3. 
Dicesi  Aver  apparecchiato  a  ogni  cane- 
stro suo  uncino ,  ed  è  modo  figuralo  o 
proverbiale  di  facile  intelligenza.  —4. 
Dicesi  Prestare  a  uncino  e  vale  Dare  a 
grande  interesse  o  con  inganno  e  rube- 
ria.— 5.  Dicesi  proverbia].  Lasciare. o 
Tenere  l' uncino  attaccato  e  vale  Inter- 
mettere il  trattato  di  no  negozio ,  ma 
non  romperne  del  tutto  la  pratica.— 6- 
Dicesi  proverbiai.  Avere  gli  uncini  lun- 
ghi ,  e  vale  Approfittarsi  agevolmente 
delle  altrui  proprietà.— 7.  Fig.  Mani  a 
uncini  si  dicono  Quelle  de'  ladri.  —  8. 
Cbtr.  Strumento  di  chirurgia  fatto  d'ac- 
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eia  jo  o  di  ferro,  che  si  adopera  per  affer- 
rare ed .  estrarre  per  alcuna  parte  del 
corpo  il  feto  di  cui  vuoisi  promuovere 
l'espulsione.  Vieono  degli  Uocini  ottu- 
si, acuti ,  rotondi ,  inguainoti  ce.  —  2. 
Veter.  Uncini  diconsl  1  denti  acuti,  an- 
golari e  canini  del  cavalle. 
UNCINUTO.  Un-ci-nu-to.  Add.  m.  Adunco 
a  guisa  d'uncino.  [Lat.  aduno  u*.]— 2. 
Per  metaf.  Riferito  a  persona,  Rapace, 
Ladro.  [Lai.  rapax.] 
UNDA  MAR1S.  Mai.  Nome  d'nn  registro 
di  canoe  d'anima  ,  per  lo  più  di  otto 
piedi ,  accordato  un  po'  più  acuto  degli 
altri ,  onde  potere  imitare  il  moto  on- 
deggia ote  dell'acqua. 
UN  DAZIONE.   Unda-zi-ó-ne.  St.  V.  A. 
V.  e  di'  OixdeggiamentOi  [Da  onda,  per 
Io  scambiamento  solito  dell  o  in  «.1 
UNDE.  ITn-de.  Avv.  di  luogo.  V.  A.  e 
L.  V.  e  di'  Onde.  [Lat.  und*.  Dal  gr. 
enthen  ovvero  enthende  hine,  ili  ine] 
UNDECIMO.  Un-dè-ci-mo.  Add.  m.comp. 
Nome  numerale  ordinativo  di  Undici. 
Lo  stesso  che  Decimoprimo.  (.Lat.  un- 
decime*.)— 2.  Mus.  L'undecima:  Inter- 
vallo di  undici  gradi,  ovvero  una  quarta 
disunte  d'un'ottava  dal  suo  suono  fon- 
damentale. 
UNDENAR10.  Ua-de-nà-ri-o.  Add.  m. 

numerale  ordinativo  di  Undici. 
UND1CBMVIR0.  Un-di-còm  vi-ro.  Add. 
e  sm.  Arche.  Magistrato  d' Atene,  che 
aveva  dieci  colleghi  tutti  della  stessa 
carica  o  commertiooe  rivestili,  la  quale 
consisteva  in  arrestare  i  colpevoli,  porli 
nelle  mani  della  giustizia  ,  ed  allorché 
erano  condannati,  ricondurli  in  carcere 
sino  ali'  esecuzione  dello  Sentenza.  Cia- 
scuna delle  undici  tribù  di  Atene  eleg- 
geva uno  di  quel  magistrati. 
UNDICESIMO.  Un-di  ci-$i-mo.  Add.  m. 
numerale  ordinatilo.  Lo  stesso  che  Un- 
decimo,  Decimoprimo. 
UNDICI.  Un-di  ci.  Add.  com.  e  sm.  No- 
me numerale ,  che  contiene  uno  sopra 
una  decina.  [Lat.  vndecim.  Da  unu* ,  « 
deeem.) 

UNDICISILLABO.  Un-dLci-iUla-bo.  Add. 
m.  comp.  V.  e  di'  Endecasillabo. 

UN  Di  mia.  Un-di-mi-a.  si.  Med.  Nome 
dato  da  Paracelso  a'iomori  ripieni  d'u- 
na materia  simile  al  bianco  d'uovo. 

ONDULAZIONE.  Un-du-la-*ii-*e.  St.  V. 
e  di'  Ondulazione. 

UNDUNQUB.  tfo-dun-qua.  Aw.  V.  A.  V. 
e  di'  Ovunque.  [Lai.  ubicumque.)  . 

UNGENTE.  Un-ginte.  Part.  di  Ungere. 
Lo  stesso  che  Ugnente. 

UNGEBE.  U n-ge-re.  Att.anom.  Lo  atesso 
che  Ugnere.—  2.  Per  slmil.  Impiastric- 
ciare con  checchessia.  —3.  Per  melaf. 
Medicare.— 4.  Ungersi  il  grifo  alle  spese 
altrui  :  mode  furbesco  che  si  usa  in  si- 
gnificato di  Crepolare,  Mangiare  lauta- 
mente alle  spese  altrui.  —  5.  N.  ass. 
Dicesi  Aver  che  ungere  e  simili. 

UNGHERBSCA.  Un-gho+i -fca.Sf.Ar.Mes. 
Veste  fatta  all'usanza  degli  Uugheri. 

ONGHERO.  Unghe-ro.  Sm.  SorU  di  mo- 
neu  d' oro  ungherese ,  simile  allo  zec- 
chino. 

UNGHIA.  ITn-ohio.  Sf.  PI.  Unghie  e  Un- 
ghia. Lamina  dura ,  elastica ,  cornea  e 
semitrasparente,  che  ricovre  la  super- 
ficie dorsale  dell'  estremità  di  ciascun 
dito  delia  mano  e  del  piede.  (Lat.  un- 
giti*. Uagtde  ,  dal  cell.  gali,  jonga  che 
vale  il  medesimo.]— 2.  Fig.  — 3.  Onde 
i  seguenti  modi  figurati:  Avere  neli'un- 
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ghie,  fra  le  unghie,  vale  Avere  id  potare 
o  io  arbitrio.— A.  Dar  nell'unghie,  vele 
Venire  in  potere,  Cadere  in  mano.  [Lei. 
vanire  in  poteetatem  alicujus.]  —  5.  E 
Darsi  su  per  l'unghie  col  martello,  vele 
Operare  io  proprio  danno;  simile  a  Darsi 
della  scure  in  sul  plè. — 6.  Mettersi  tra 
cerne  e  unghie ,  vale  Inframmettersi , 
Interessarsi  negli  affari  de' parenti  e> 
amici  litiganti  fra  loro.— 7.  E  Metterci 
l'nnghia  e  il  dente,  vale  Fare  ogni  sfer- 
zo. —  8.  Uscir  de  ITo  ogni  e,  vale  Uscire 
dalle  forze  o  potere  altroi.  —  9.  Prov. 
Dall'unghie  o  dall'  unghione  ai  conosce 
Il  leone  o  liooe,  vale  Gli  uomini  di  allo 
valore  si  fanno  conoscere  quali  sieoo  co- 
si nelle  piccole  azioni  come  odio  gran- 
di— 10.  Tra  carne  e  unghia  nessun  ri 
punga ,  vale  Negli  affari  de'  peresti  o 
amici,  litiganti  fra  loro,  non  è  pruden- 
za l'inframmettersi — ti.  Menomissima 
parte  di  checchessia  ,  Quasi  niente.  — 
12.  Ghir.  Una  cena  macchie  bianca  o 
panno  che  nasce  esternamente  sul!'  oc- 
chio. Dicesi  anche  Uogoia  e  Ungala. 
[Lat.  unguit  ondi.]  —13.  Veter.  Porte 
o  Regione  che  termina  il  piede  de'  sóli' 
pedi  e  de'  bifidi ,  la  quale  soggiace  a 
quantità  di  difetti  e  malattie.— 14.  Di- 
cesi Pareggiare  1*  unghia,  parlando  del 
cavallo,  e  vale  Assottigliare  il  suolo  eoo 
l'incastro  per  preparare  il  piede  ad  esser 
ferrato. — 15.  Dicesi  Unghia  peperino  , 
L' unghia  del  cavallo,  perche  piatta  co- 
me quella  de» paperi.— 16.  Ar.  Mes.  Ta- 
glia tara  a  unghia  di  cavallo,  dicesi  nna 
Tagliatura  tonda  ,  a  semicerchio,  e  si- 
militudine della  figura  che  ha  l' unghia 
del  cavallo.  — 17.  Bot.  Per  simil.  L'e- 
stremità de'  peUli  che  si  stucca  el  ca- 
lice o  al  ricettacolo.— 18.  Dicesi  Unghia 
cavallioa,  Uoghie  d' asino  ,  Une  specie 
di  tossilaggine  che  cresce  ne"  luoghi  ti- 
midi e  freddi ,  ed  ha  foglie  ritondau 
alquanto  angolose  e  fiori  gialli.  Viene 
adoperata  nelle  tossi  e  ne' mali  di  petto. 
[Lat.  tuMi'Iago.  tuesilago farfara  Lvn.\ 
—  19.  Farm.  Unghia  o  loraia  :  SorU  di 
nicchio  di  eoi  si  servivau  gii  antichi  per 
medicina  e  per  profumo  ;  detto  anche 
BlatU  blsanzia.  (Lat.  ungiti s  odorahu.] 
CNGHIACCIA.  Un^Kiàe-oia.  Sf.  pegg. 

di  Unghia. 
UNGHIATA.  Un-ghià-to.  Sf.  Graffio.  V. 

deli'  uso,  più  comunemente  UgoaU. 
UNGHIATO.  Un-gk'à-to.  Add.  m.  Armato 

d'unghie.  (Lai.  ungulatus]- 
UNGHIBLLA.  Un-ghM-la.  St.  Med.  Sto- 
por  doloroso  delie  dita ,  cagionato  da 
freddo  eccessivo. 
UNGHIONE.  Un-ghió-ne.  Sta.  accr.  di 
Uogbia.  Unghia  grande  ;  ma  più  pro- 
priamente Unghia  adunca  ,  Artiglio. 
[Lat.  unguit.]  —  2.  impropriamente  fa 
detto  per  L'unghia  del  cavallo. 
UNGHIUTO.  Un-ghiù-to.  Add.  m.  For- 
temente unghiato.  [Lat.  unguLalus.] 
UNGIMENTO.  Uo-ei'-maa-to.  Sm.  V.edi' 

Ugnimenlo. 
UNGITORE.  Un-gi-tó-re.  Verb.  m.  di 

Ungere.  Lo  stesso  che  Ugntlore. 
UNGITBICB.  Un-gUrì-M.  Verb.  f.  di 
Ungere.  V.  dell'  uso.  Lo  stesso  che  U- 
gniirice. 

UNGOLA.  Un  ga  la.  St.  Chir.  Sottile 
membrana ,  che  si  stende  straordina- 
riamente aopra  la  tunica  dell'  occhio. 
[Lat.  unguis  oeulorum,  ungula.] 

UN6UANNACCI0.  Un-guan-nàe-eùh  I- 
dioiismo  fiorentino.  Pegg.  .di  Unguan- 
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do;  e  ditesi  da'con  ladini  per  ani  ceri* 
graziacela  di  parlare. 
UNGUANNO.  Un  guàn-no.  Idiotismo  fio- 
renti do.  V .  A.  Lo  stesso  che  Uguaono. 
(Ut.  hoc  anno.]  —  2.  Per  Daqasaco , 
Mai. 

UNGUANNOTTO.  Un-guan-nòt-to.  Sm. 
Znol.  Lo  stesso  che  Uguannotto. 

LNGCEALB.  Un-gue-à  le.  Add.  com.  A 
nst.  Che  appartiene  o  è  relativo  alle 
unghie.  [Lat.  unguealit.]  —  2.  Dicoòsi 
Falangi  ungueali  o  ugoifere  ,  Quelle 
ehe  sostengono  le  unghie. 

UNGOBM.  Un-guèm.  V.  L.  usata  nel  mo- 
do evverb.  latino  Ad  ongoem,  Esattis- 
simamente, Per  l'appunto.  Ad  un- 
iroem. 

UNGUENTAJO.  Un-auentàjo.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  ehe  Unguentario  nel  pri- 
mo sign. 

UNGUENTARE.  f7it-ou#n-tà-r«.  Att. Un- 
gere con  unguento.  —  2.  Fig.  Unguen- 
tar di  parole,  vale  Piaggiare,  Adescare 
con  Tane  lusinghe,  Adulare. 

UNGUENTARIO.  Ua-guen  tà-riu.  Add. 
e  sm.  V.  L.Che  fa  unguenti  odoriferi; 
oggi  più  comunemente  si  dice  Profu- 
miere. [Lat.  vnqumtariuM.] 

UNGUENTA RO.  Un-gum-tàro.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  che  Unguentario  nel  pri- 
mo sign. 

UNGUENTATO.  Un-guen-tà-to.  Add;  m. 
de  Unguentare.  Unto  con  unguenti  o- 
doriferi ,  Profumato.  [  Lst.  unguenta- 
(uà.) 

UNGUENTARE.  Ifii-ouan-ftt-re.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  che  Unguentario  nel  pri- 
mo sign. 

UNGUENTIFBRO.  r/n-o«en-t)-/»-ro.Add. 
m.  Che  porta  unguento. 

UNGUENTO.  Un-guèn-to.  Sm.  Farm. 
Composto  di  un  corpo  grasso  unito  a 
resine ,  polvere  o  sughi ,  che  ha  una 
consistenza  molle  e  ehe  si  applica  al- 
l' esterno  del  corpo.  Prende  perciò  di- 
versi nomi,  o  dalle  sostanze  che. lo  com- 
pongono, o  dal  primo  inventore ,  o  dal 
fine  cui  servono,  o  da  altre  circostanze. 
(Lat.  vngvcnlum.  De  Ungere.]  —  2.  E 
fig.  dicesi  di  tutto  ciò  che  serte  a  por- 
ter  riparo  ,  prof  vedi  meo  lo  o  conforto 
a  qualche  inconveniente,  sventure  o  si- 
mile. —  3.  Dicesi  Dare  ungoento  e  fig. 
vale  Adulare  beffando.  —  4.  Proverò. 
Unguento  da  cancheri  :  dicesi  di  Chi 
vorrebbe  sempre  avere  di  quel  d'altri, 
e  noo  mai  di  del  suo;  tolta  le  metafora 
dall'effetto  di  queir  unguento  .che  tira 
e  non  salda.  —  fi.  Aver  ungoento  a 
ogni  piaga,  vaie  Saper  rimediare  a  cia- 
scheduno inconveniente.  —  6.  Mettere 
le  pezze  e  l'unguento,  tele  Metter  l'o- 
pera e  la  spese  in  qualche  cosa  per  al- 
trui. —  7.  Ar.  Meo.  Composto  di  cose 

.  untuose  odorifere.  —  8.  B  fig. 

UNGU1FBR0.  U«-owi-/»-ro.  Add.  m.  A- 
nat.  Che  sostiene  l' unghia  ;  e  dicesi 
di  Falange.  [Lai.  unguiferus.] 

UNGD1S.  r/n-oui*.  Sm.  ?.  L.  Anat.  No- 
me dato  ad  un  piccolo  osso,  pari, 
sottilissimo  e  semitrasparente ,  ehe  si 
trova  elle  parte  anteriore  ed  interna 
dell'  orbite,  ove  concorre  la  formazio- 
ne del  canal  lagrima  le,  e  del  cenai  na- 
sale. [Lat.  ungui*.)  —  2.  Cbir.  Specie 
di  male  che  viene  agli  occhi,  ed  o- 
scura  la  vista  ;  detto  anche  dt  alcool 
Ugna  dell'occhio. 

UNGULA.  Ungu-la.  Sf.Cbir.  Lo  stesso 
che  Ungola. 
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UNIBILE.  U  rMi4e.  Add.  com.  Che  si 

può  unire,  Facile  ad  unirsi. 
UNIBILITÀ*.  Uni-bili-tà.  St.  est.  di 

Unibile. 

UN1BRANCAPERTURA.  U-ni-bran-ca~ 
per-tù-ra.  Sf.  V.  G.  L.  Zool.  Genere  di 
pesci  dell'ordine  degli  ofiti,  stabilito 
da  Lacépede  ,  i  quali  presentano  le 
loro  branchie  provvedute  d'un  solo 
foro  od  apertura.  [Lat.  tmibrancha- 
ptrtura.  Dal.  lat.  unut  uno,  e  dal  gr. 
branchia  branchie,  e  dell'  lui.  aper- 
tura.] 

UNICAMENTE.  U  ni-ca-mén-te.  Avv. 
Solameote;  ed  anche  Singolarmente. 
[Lat.  urne*.] 

UNICITÀ'.  U-ni-eirtà.  St.  ast.  di  Unico , 
cosi  nel  1.  come  nel  2.  significato.  Sin- 
golarità. [  Lat.  tingularitat.] 

UNICIZZARE.  Uni-eis-Mà-rt.  N.  ass. 
Esser  unico  ;  ed  anche  Vantarsi  d'esser 
unico. 

UNICO.  CT-ni-eo.  Add.m.  V.  L.  PI.  Unici 
ed  Unkhi.  Che  non  ne  altri  della  sua 
specie.  [Lat.  urne  ut,  $oìu$.  ]  —  2.  Ec- 
cellente, Raro. 

UNICORNO.  U-ni-ebr-no.  Sm.  comp.  Fi- 
lo!.  Lo  stesso  che  Liocorno.  [Lat.  uni- 
corni*, monoceroi.] 

UNICORNUTO.  U  ni-eor-nù-fo.  Add.  ini 
comp.  D'un  corno,  Che  ha  un  sol  corno. 
[Lat.  unicorni*.] 

UNIFICARE.  U-ni-fL-càn.  Att.  Ridur- 
re in  unità,  in  une  cosa  sola.  Lo  stesso 
che  Totalizzare.  Unizzare.— 2.  N.  pass. 
Ridursi  in  uno,  Semplificarsi. 

UNIFICATO.  U-ni  fi  eà-to.  Add.  m.  da 
Unificare.  Lo  stesso  che  Uoizzato. 

UNIFLORO.  U'ni-fUhro.  Add.  m.  comp. 
Boi.  Aggiunto  di  fusto  0  ramo  che  so- 
stiene un  flore. 

UNIFORMARE.  U  ni-for-mà-re.  N.  pass. 
Conformarsi,  Rassegnarsi. 

UNIFORMATO.  U -ni- f or-màio.  Add.  m. 
da  Uniformare. 

UNIFORME.  Uni-fór-me.  Add.  com. 
comp.  V.  L.  D'una  forma  simile,  D'una 
medesima-  forme  ,  Pienamente  confor- 
me. [Lau  uniformit. }  —  2.  In  forza 
d' avv.  Uniformemente. 

UNIFORMEMENTE.  l-ni-for*n*ménte. 
Avv.  Con  uniformità.  [  Lat.  unifor- 
tniur.) 

UN  IFOR  MISSINO.  U-ni-for-mìs-si-mo. 
Add.  m.  superi.  d'Uniforme. 

UNIFORMITÀ'.  U-ni-for-mi-tà.  Sf.  in- 
deci. att.  d'Uniforme.  Somiglianza  0 
Uguaglianza  di  forma  0  di  maniera. 

UNIGENITO.  U  ni-gè  ni-to.  Add.  e  sm. 
comp.  Unico  generato,  Figliuolo  unico. 
[  Lat.  unigenUus.  ]  —  2.  Teol.  Per  an- 
tonomasia ,  s' intende  il  Verbo  Eterno, 
come  Figliuolo  unico  di  Dio. 

UNIGBNITUS.-  U-m-gè-ni-tus.  St.  Eccl. 
Bolla  0  Cosi  il  azione  del  Papa  Clemen- 
te XI,  fatto  nel  mese  di  Settembre  1713 
che  comincia  con  questo  parole,  Unige- 
nita Dei  Fiiius  ,  e  che  condanna  101 
proposizione  cavato  dal  libro  di  Pa- 
squale Quesnello ,  prete  dell'  Oratorio, 
intitolato:  Il  Nuovo  Testamento  tra- 
dotto in  francese,  con  alcune  riflessioni 
morali. 

UNIGENO.  U-ni-gt  no.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Solo  generato,  0  Che  ha  un  solo  genito- 
re. [Lat.  uràgena.] 

UN1GNATI.  Uni-gnà-ti.  Sm.  pi.  V.  G. 
ZooL  Fsbricio  con  questo  nome  stor- 
piato indica  la  classe  settima  drgl*  in- 
setti ,  fondato  sopra  le  considerazione 
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delle  parli  della  bocea ,  perche  le  ma- 
scelle di  quest'insetti  sono  costante-' 
mente  provvedute  d'un'  unghie  mobile. 
[Lat.  unygnatha.  Da  onyx  ooghia  ,  e 
gnalho*  mascella.) 

UNiLABBIATO.  U-ni-la b-bià  io. Ad,!,  m. 
comp.  Bot.  Che  non  ha  che  un  sol  lab- 
bro ,  come  la  corolla  di  certe  piente. 
(Lat.  unilabiatut.] 

UNILATERALE.  Uni-la  te  rà-le.  Add. 
com.  comp.  V.  L.  Che  è  situalo  da  un  - 
sol  lato.  [Lai.  unilaterali! .] 

UNILOCULARE.  Uni  to  cu4à-n.  Add. 
com.  comp.  V.  L.  Boi.  Che  ha  una  sole 
casella,  un  sol  loculo.  [Lat.  unilocula- 
ri*, j 

UNIMENTO.  Uni-min  io.  Sm.  Lo  stesso 
che  Unione,  nel  1.  sign. 

UNIONE.  U*ni-ó  ne.  Sf.  L'  unire ,  Acco- 
stamento d' una  cosa  all'  altra  ,  perchè 
stieno  congiunte  insieme.  —  2.  Oodé 
Far  unione,  vale  Unirsi.  —  3.  Per 
melaf.  Concordia.  (Lat.  unto,  ooncor- 
dia<)  —  4.  Piti.  Unione  delle  tinte, 
del  colorito  :  Accordo.  —  fi.  Mas.  U- 
nione  de' registri:  dicesi  della  voce 
umana,  e  consiste  nell'esercizio  gior- 
naliero di  ritenere  le  voci  di  petto,  e  di 
forzare  a  poco  a  poco  la  corda  nemico 
di. testa,  per  render  quelle  nel  miglior 
.  modo  possibile  eguali  a  questa.  —  6. 
Eccl.  Unione  cristiana.  Comunità  di  * 
donzelle  stabilita  in  Parigi  per  la  istru- 
zione e  conversione  delle  persone  del 
loro  sesso  allevate  nell'  eresia  ,  per  ri- 
cettare delle  doone  povere  e  senz  ajuto, 
per  allevare  delle  fanciulle  nella  pietà 
e  nell'  amore  della  fatica.  Fu  fondata 
nel  1661.—  7.  Piccola  unione.  Stabili- 
mento già  Mio  io  Parigi  e  destinato  a 
ricoverarvi  le  fanciulle  che  venivano 
dalle  provincie  per  servire  a  Parigi  e 
per  istruirle  io  modo  ebe  le  Dame  po- 
tessero trovare  tra  esse  delle  cameriere 
e  servienti  di  buoni  costumi.  —  8. 
Teol.  Unione  ipostaiica.  V.  Ipostasi  ed 
Ipoitalico. 

UNIPARO.  U-nì-pa-ro.  Add.  e  sm.  comp. 
V.  L.  Zool.  Che  partorisce  un  sol  vi- 
vente al  parto.  . 

UNIPETALO..  Uni-pè-talo.  Add.m. 
comp.  V.  L.  Boi.  Che  non  ha  che  un 
petalo  posto  lateralmente  riguardando 
agli  organi  sessuali.  [Lat.  unipefalui.J 

UNIRE.  U-nì  re.  Att.  Congiungere, Strin- 
gere insieme  ,  Collegare  ,  Accoppiare , 
Legare.  [Lat,  conjungere ,  jungere.]  —  * 
2.  N.  ass.  Far  lega,  Star  bene  insieme. 
Convenire.  —  3.  N.  pass.  Congiugner- 
si. ~  4.  Prender  consistenza.—  fi.  In- 
corporarsi. —  6.  Congiugnersi  carnal- 
mente—  7.  Pili.  Detto  de'colori  e  delle 
tinte ,  Accordarli.  —  8.  Att.  Onire , 
Svergognare,  Vituperare;  ma  in  questo 
senso  è  modo  antico.  (Lat.  dedecorare, 
ignominia  affieere.  Il  gr.  onemi  ovvero 
oneme  viene,  dice  lo  Screvelio,  dall'ant. 
onao  che  vale  il  medesimo.  In  teJ.  hohn 
scherno,  ludibrio,  beffa,  hohnen  scher- 
nire. In  olaod.  kocnen  vale  anche  scher- 
nire. In  ebr.  he  hhmf  contaminare,  mac- 
chiare.] 

UNISESSUALE,  tf-ni-w-iu-a-k.  Add. 
com.  comp.  Rot.  Di  un  solo  sesso.  Ag- 
giunto de!  fiore  che  contiene  gli  organi 
o  mascolini  0  femmioioi.  Il  fiore  che 
gli  he  tutti  e  due  si  chiama  Ermafro- 
dito. [Lat.  vnisewifer.} 

UNISILLABICO,  ff-m-iil-tó-òi-eo.  Add. 
m.  comp.  Appartenente  ad  unistllabo. 
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UNISILLABO.  U-ni-tU-la-bo.  Add.  e  MB.  I 
comp.  Lo  stesso  che  Monosillabo. 

UNISONANZA  Uni-to-nhn-iaM.  comp. 
Mas.  sst.di  Unisono. 

UNISONITA'.  U  ni  lo-ni-tk.  St.  Mas.  Lo 
stesso  cb»  Cfaisoueosa. 

UNISONO.  U-n\-io-no.  Sin.  comp.  Mas. 
Accordo  di  più  sarai  o  voci  dei  mede- 
simo grado  ,  talché  non  sia  1'  ano  più 
grave,  aè  piti  acuto  dell'altro.  ;Lat.  u- 
Tiùonui  ) —  2.  Cbd tu  sodante  e  sempre 
uniforme  e  sulla  medesima  nota.  —  3. 
All'  unisono,  posto  avverhial.  Con  suo- 
no unisono.  —  4.  Nella  psrte  d'orgeoo 
indica  eoe  la  note  siano  sonate  senta 
accompagnamento ,  e  raddoppiate  sol- 
Unto  le  ottave.  —  8.  In  una  partitura, 
iodica  cbe  debbaosi  sonare  o  copiare 
le  stessa  note  cbe  sodo  scritte  nella  li- 
nea superiore. 

UNISONO.  Add.  m.  comp.  Mas.  e  Filol. 
Cb'è  di  soooo  conforme.  —  2.  Unisone 
di  con  si  da' musici  Le  corde  cbe  com- 
piono nel  lampo  atesso  la  loro  vibra- 
zioni. 

UNISSIMO,  nlwi-mo.Àdd.  m.  saperi, 
d'i  Uno,  detto  per  Corta  di  espressione. 
(Ut.  iumme  unui.] 

UNITA'.  U  nUà.  St.  ast.  d'Uno.  Qualità 
d'uno,  come  principio  di  numeri ,  ad  è 
opposte  a  Pluralità.  [  Lai.  imitai.  ]  — 
1.  Coogiugnimento.  [Ut.  c<mjunetio.] 
— .  3.  Per  melar.  Concordia ,  Unione. 
[Ut.  concordia,  «uso.  J  —  4.  Tool.  U- 
nità  di  Dio  :  Il  primo  de'priocipali  mi- 
steri della  religione  cristiana  ,  il  quale 
consiste  nel  credere  cbe  Dio  è  uno  e  cbe 
non  bavri  cbe  un  solo  Dio.—  8.  Unità 
della  Chiesa  :  Dogma  del  cattolicismo 
cbs  consiste  ne  D'ammettere  a  capo  della 
gerarchia  ecclesiastica  un  solo  Pontefi- 
ce, qual  successore  di  S.  Pietro ,  scelto 
sppunto  ds  6.  C.  come  centro  dell'  u- 
nità  de'  pastori  e  delle  Bus  chiesa.  — 
6.  Belle  Arti.  Belasiooe  di  tutte  le  par- 
ti di  un'opera  qualunque  all'oggetto 
principale,  tal  cbe  formino  insieme  un 
tulio  unico,  semplice  e  solo. 

UNITAMENTE.  U-nUamén-te.  Atv.Coo 
unione  ,  Congiuntamente ,  Insieme. 
(LaU  santa ,  parùtr ,  uniter.]  —  2.  U- 
nenimemente. 

UNITARI!.  U-ni-ià-rì-t.  St.  Bccl.  Nome 
dato  ai  Sociniani,  perchè  ammettevano 
in  Dio  una  sola  persona. 

UNITISSIMAMENTE.  U-ni-ti$$i-ma- 
min-ti.  Avv.  superi,  di  Unitsmeota. 

UNITISSIMO.  17-ni-lto-ii-mo.  Add.  m. 
superi.  d'Uoito. 

UNITIVO.  tf-ni-M-w.  Add.  m.  Cbe  ha 
forss  e  virtù  d'  unire.  —  2.  Gran».  Di- 
consi  Unitive  o  Copulative  Le  eoogion- 
sioni  dell'unire,  o  dell'accoppiare,  o  del 
continuare  ,  e  sono  :  E  o  Ed  ,  Ancora  , 
Anche,  Similmente ,  Eziandio ,  Altresì 

ed  altre  3.  Teol.  Vita  unitiva  :  Cosi 

chiamino  i  mistici  Quella  tersa  specie 
di  vits  del  Cristiano,  per  cui  l'anima  si 
solleva  più  intimamente  e  ai  uoisce  a 
Dio.  —  4.  Chir.  Fascia  torà  unitiva  : 
Quella  eh'  è  usata  per  ottenere  il  rav- 
vicinamento delle  labbra  della  ferite , 
secondo  la  cui  direttone  diferisce. 

UNITO.  V  nUo.  Add.  m.  da  Unire.  Stret- 
to insieme  ,  Congiunto;  contrario  di 
Diviso.  —  2.  Dicesi  altresì  di  Corpo  di 
sostanza  piena  e  fitta ,  senta  pori  né 
spugnosità  o  con  poche  e  piccola.—  3. 
Per  metaf.  Concorda,  D'accordo.  [  Ut. 
concort.]  —  4.  Onito ,  Vituperata  ;  ma 
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in  questo  sanso  è  Yhoimi  de'Proveoiali 
ed  è  antiquato. 

UN1T0BB.  U-ni-tó-re.  Verb.  m.  di  Uni- 
re. Cbe  unisce.  Che  metta  concordia. 

UNITBICB.  Vni-U\ct.  Verb.  f.  di  Uni- 
re. Cbe  unisce. 

UNI  VAL  VO.  U-ni-vcd-vo.  Add.  m.  comp. 
Zool.  Aggiunto  di  una  famiglia  di  te- 
stacei difesi  ds  una  sola  armatura  o  gu- 
scio, ds'  teologi  detto  valva.  Tali  sono 
le  lumache  mangereccie ,  e  tutte  le  al- 
tre specie  di  elici,  la  patelle,  i  ricci,  le 
porpore,  ec.  Oggi  più  comunemente  di- 
cono Univalve  ,  e  si  adopera  anche  in 
fona  di  sost.  [Ut.  uaieweif .)  —  2.  A- 
oat.  Che  ha  una  sola  valvul». —  3.  Bot. 
Cbe  non  è  composto  cbs  d'un  sol 
petto,  Che  non  si  apra  che  ds  un  sol 
lato. 

UNIVEBSABILB.  U-ni-ver  ià-bi  le.  Add. 
com.  Che  può  ani  versai  issarsi  ;  e  perà 
più  esattamente  dovrebbe  dirsi  Uni- 
versalizzabile. 

UNIVERSALE.  V m-vir-tó-ts.  Sm.  Quel- 
lo in  che  contengono  tutte  le  cose  le 
qosli  si  hanno  in  mira ,  ed  alla  quali 
competa  un  nome  comune;  diverso  per- 
ciò da  Particolare,  eh'è  ciò  in  cui  con- 
vengono alcune  solamente  di  esse  ,  ds 
Generale  ,  eh' è  ciò  in  cui  conviene  Is 
maggior  parte,  ma  non  lotte,  a  da  Sin- 
golare, eh'  è  ciò  che  d'ogni  parte  è  de- 
terminato. [  Ut.  gtnta.]  —  2.  Unlver- 
aità,  Tatto  il  popolo  di  una  terra  ocit- 
.  là.  —  3. 11  tutto  insieme  di  alcuna  co- 
sa ;  opposto  a  Particolare.—  4.  In  ani- 
versale,  posto  svverbisl.  Universalmen- 
te, Comunemente.  [Ut.  in  uniueraum.] 

—  8.  Generalmente,  In  generale. 
UNIVERSALE.  Add.com.  Che  compren- 
do tutte  le  cose  delle  quali  si  parla.  Che 
si  stende  de  per  tutto  e  ad  ogni  cosa. 
[Lat.  wtivcrcalU.)  —  2.  Generale,  op- 
posto a  Particolare.—  3-  Adoperato  an- 
cora per  dinotare  Generalità  di  regola. 

—  4.  Popolare,  Affabile.  —  8.  Agg.  di 
Donna,  per  dinotare  Donna  pubblica , 
Meretrice. 

UNIVERSALEGGIARE.  U-ni-vtr  ta-leg- 
già-re.  Att.  e  n.  Lo  stesso  che  Univer- 
salinare. 

UNIVBBSALISSIMO.  ff^er-sa-Rt-fi- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Universale. 

UNIVERSALISTI.  U-nt-vtr  sa  U  rti.  St. 
Bccl.  Trs  i  Protestanti  si  dà  questo  no- 
me a  quelli  i  quali  sostengono  che  Dio 
dà  delle  gratie  a  tutti  gli  uomini  per 
arrivare  alla  salate.  Questo  è  ora  il 
sentimento  di  tutti  gli  Arra  Intani ,  e 
danno  il  nome  di  Particola  ritti  ai  loro 
avversarii. 

UNIVERSALITÀ*.  U-ni-ver-ta-li-tà.  St. 
ast.  di  Universale.  Congerie  e  Aduna- 
ndolo di  tutte  le  parti ,  Comprendi- 
mento di  tutte  le  cose  delle  quali  si 
psrls.  {Ut.  vnifrtita* ,  ganus-]  —  2. 
Teel.  Universalità  della  chiesa:  Uno  dei 
caratteri  della  Chiesa  cattolica  ebe,  co- 
minciata da  G.  C. ,  dee  estendersi  ad 
ogni  tempo  ed  fa  ogni  luogo. 

UNIVERSALIZZARE.  U-ni**r-ta-tix- 
Mà-rt.  Att.  e  n.  Rendere  universale , 
Ridurre  all'  universale,  Stare  o  Discor- 
rere sa  gli  uoirerssli.  —  2.  N.  psss. 
Farsi  universale. 

UNIVERSALIZZATO.  U-ni-ver-taUs- 
tà-to.  Add.  m.  da  Universali  «are. 

UNIVERSALMENTE.  U-n+ver-taì-mtn- 
fs.Avv.In  maniera  universa  le, Sema  eo 
cettosr  cosa  alcuna.  [Ut.  eomtmmfler.] 
726 


UNIVERSAMENTE.  U-ni^a-mé^u 

Avv.  stne.  di  Universalmente.  V.  A.  V. 
e  di'  UniversalmenU. 

UNIVERSITÀ*.  U-tti-vw-ii-tà.  Sf.  tu, 
d*  Universe  sdd.  Comprendimento  di 
tutte  le  cose.  —  2.  Il  Comune  o  Tallo 
Il  popolo  d'una  città.  rULtmearatai.] 
—  3.  Luogo  di  stadio  pubblico ,  dove 
s' insegna  V  universalità  delle  seieme. 
[Ut.  acmdtmvi,  lucette*.] 

UNIVERSO.  U-ni-v*-».  Sa.  II  Mondo, 
Tolta  la  macchina  mondiale ,  Tolta  il 
ereato.  I  Ut.  amteersnt  orti*.)-! 
Tatto  il  globo  terrestre.  —  3.  Il  com- 
plesso di  lotte  le  parti ,  Il  lolle.  -  4. 
L"  universalità  delle  persene,  Gli  as- 
inini del  mondo. 

UNIVERSO.  Add.  m.  Tutto.  [  Ut.  tei. 
vmut.  ]  —  2.  Dicesi  Universe  moodi 
per  Tatto  il  mondo.  —  3.  Dicesi  Tatù 

•  l'universo  popolo,  quasi  la  forai  di  m 
periati vo,  cioè  Tutatto,  Tatto  affatto  B 
popolo.—  4.  In  universo,  posto  antri. 
Universalmente. 

UNIVOCAMENTE.  U-nl*»ea-*é»At 
Avv.  In  maniera  univoca.  [Lat.  sei. 
«oe*.] 

UNI  VOCAZIONE.  U+i-vo~i*tU*t.N. 
Appboimentn  dello  stesso  noma  a  cote 
diverse,  ma  del  medesimo  genere. 

UNIVOCO.  C-nl-oo-eo.  Add.  a.  V.L.S 
dice  del  medesimo  noase  che  si  di  i 
molte*  cose ,  ma  temere  nello  itera 
senso  ;  contrario  di  Equivoco.  [  Ut. 
univoca».] 

UNIZIONB.  ff-at-si-d-ns.  Sf.  V.  A.  y.  t 
di'  Unione. 

UNIZZARB.  V-ntx-xà-rt.  N.  pass.  Fini 
uno,  Uni  Bearsi,  Ridursi  in  usiti. 

UNIZZATO.  U-nÌ9-*à'to.  Add.  a.  di 
Uni  zia  re. 

UNO.  Pronome  mascolino  universi»  «*- 
terminato,  dinotante  principio  di  qsa- 
tiU  diserete  o  numerica.  Si  adoperi  ts- 
eolutamente  qual  sm.eqaale  ateau*- 
gnenome.  Nel  fem.  ha  Dos  ,  e  nel  pi. 
Uni  e  Une.  Scrivesi  anche  Ua  sten  ri- 
spetto a  vocale  o  consonante  che  tsm, 
come  torna  meglio  a  chi  scrive.  Con* 
nemente  perà  dinsntl  a  consonante  uri 
veai  tronco,  eccetto  eha  drenisi  •  S  cai 
altra  consonante  accompagni ,  stshm 
tronco  parimente  s'è  scritte  in  ul  era, 
particolarmente  nel  verso,  Diottri  i 
vocale  poi  preode  l'apostrofo  ss  prava 
un  nome  dì  geoere  femminile.  (Ut 
anta.  In  lingua  mhaya  whiuJijw,  » 
otomita  aa,  in  epirotico  ne .  io  ■Imo. 
iti,  aa,  in  tent.  eia,  tn  ss**,  sa,  iagtt- 
ausi,  in  runico  einer,  in  Hanni.  ai  i« 
olsnd.  «sa,  In  dsn.  en ,  in  etlt  sul. 
non,  in  brett.  «una,  in  nwlsbsroosw, 
in  borneoana  ee.J—2.  ADcareMeaat 
principio  di  nomerò  non  possa  ivate 
sue  nature  il  numero  del  plà ,  aatt 
quando  significa  piò  cose  iodeterattf- 
te  ha  plorare  e  principalmente  ovn» 
è  correlativo  ad  Altri  e  MeHI.-3.T»  - 
voltagli  si  aggiunge  I* articola.-*- 
Quando  le  cose  mentovate  bassi  tr- 
inerò determinate,  accennandoci  sai. 
si  «sa  l'articolo  ;  come  L' uso  derli  a> 
ehi,  perchè  e'  eoa  per  dae.  Mi  «  »  * 
mera  non  è  determinate,  si  tfet  0» 
senza  articolo.  Pare  ahwsioo  W» 
di  queste  in  contrarie.  —  8.  Astate* 
I" erticelo  per  dinotare  accresci  mesa  ■ 
numero.  —  E.  Anche  coli' articoli  a» 
dinotare  alternasioee.  —  7.  Qaeasih- 
dica  quantità,  meiusi  sechi  depe  i  * 
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mi  pi.  come  indeclinabile ,  senza  e*m- 
bure  né  genere  né  numero.  —  8.  Non* 
dimeno  ti  trota  pare  io  q sesto  senso 
accordato  eoi  singolare.  —  9.  Nel  nu- 
merarsi ,  quando  le  voce  numerata  va 
dopo,  si  pone  nel  eingoiare  ;  ma  se  va 
innanzi ,  ai  pone  nel  pi.  — 10.  Talora 
esprime  ancora  l'unità  di  una  cosa ,  ed 
anche  la  convenienza  e  Io  stretto  coo- 
gingnimento  delle  sue  parti  ;  ed  è  con- 
trario di  ciò  che  è  composto  ,  o  che  si 
può  in  varie  perii  distribuire  e  divide- 
re. —  li.  E  medesimamente  si  a  so,  ra- 
gionando dell'esimie  di  nn  poema  o  di 
od  dramma ,  e  di  altre  cimili  cose.  — 
12.  E  parimente  per  esprimere  identici- 
tà o  somiglia ua  perfetta  ,  si  accompa- 
gna alla  preposti  ione  Con.  — 13.  Talo- 
ra è  acoompagnanome.  —  14.  Talora 
pare  nelle  stessa  qualità  di  accompa- 
gnanome,  vale  Co  certo.  (Lat.  quidam, 
quatdam.)  —  15.  Talora  pare  è  accom- 
pagna nome,  ma  numerale,  e  vale  Intor- 
no, o  Orca.  In  questo  sigu.  dicesi  sem- 
pre Un.  [LaU  eirvfter,  piu«  minti*.]  — 
16.  Talora  anche  in  qualità  d'aceompa- 
gnanomeai  congiugne  eogl' infiniti  dei 
Terbi,  che  allora  hanno  fona  di  nome. 

—  17.  In  vece  di  Do  solo  o  Solo  assolu- 
tamente, detto  e  di  persona  e  di  cosa. 

—  18.  In  vece  di  Unico ,  a  parlando  di 
Figliuoli,  Unigenito.  — 19.  In  vece  di 
Ciascuno.  [Lei.  «iuguli.]  —  SO.  Io  vece 
di  Cno  medesimo,  o  Una  medesima  co- 
sa. —U-  Invece  di  Alcuno.  —  SS.  In- 
vece di  L'uomo  estratlamente ,  ovvero 
nella  fona  di  Altri  o  di  Alcuno.  —  23. 
Invece  di  Primo,  anche  dove  le  cose 
mentovate  sieo  pio.  di  due,  e  colla  cor- 
risponderne di  Secondo,  Terso  ec.— Si. 
Quando  è  correlativo  ad  Altro  ,  fi  io 
singola  re  come  in  plorale,  riferendo  due 
cose  mentovate,  l'Uno  vai  Primo,  l'altro 
Secondo  ;  e  talora  vsgliooo  Botrambi , 
Amendue.  [Lat.  uUrqu$.}  —  SS.  Dicesi 
L'uno  e  l'altro,  con  le  negativa  seguen- 
te, e  vsleNè  l'uno  né  l'altro.— SS.  L'uno 
e  altro  anco  ai  dice  quantunque  le  cose 
nominate  aleno  di  genere  o  di  aesso  di- 
verso ;  ed  eacne  riferendosi  a  cose  tutte 
di  genere  femminile.  —  27.  L"  un  per 
l'altre,  vale  Questo  per  quelle,  o  L'uno 
in  cambio  dell'altro.  —  28.  L*  un  per 
l'altro ,  vele  anche  L' uno  ragguagli» lo 
coirai  tro.  —  29.  L'un  per  feltro ,  vale 
anche  Scambievolmente.  —  30.  L' nno 
sull'altro,  dicasi  de' denari  che  al  nome- 
rai» di  presente  e  ella  mano.  —  31. 
L'uno  appresso  l'altro,  parlando  di  per- 
sone, vale  Alla  Sia,  e  parlando  di  cose, 
Di  seguito.  —  32.  Uno  innanzi  altro  , 
vale  Alla  fila.  —  33.  Uno  ed  un  altro  si 
osò  per  esprimere  numero  indetermi- 
nate. —  34.  Talora  con  la  corrispon- 
desse di  Altro,  anche  ai  replicò ,  in  ver- 
tami» la  col  locazione  de' due  voeabdli. 

—  36.  Talora  ai  tace  dinanzi  alia  parti- 
celle Altro.—  86.  Talora  in  vece  di  Al- 
tro ai  replicò  te  atesse  roee  Uno.  —  37. 
Talora  ai  tace.  — 38.  Dicesi  Une  per 
Une  cosa,  ma  sempre  in  corrispondenza 
di  Altre.  —  39.  B  per  Primamente ,  ri- 
spondendogli L'altra  ;  ovvero  B  ancora. 

—  40.  Ed  in  forze  di  ew.  per  Insieme. 

—  41.  Dicesi  L'una,  in  parentesi ,  per 
Oltreché.  —  43.  Dicasi  assolatamente 
Une  delle  due,  come  per  iacclla  o  distin- 
zione di  un  dilemma,  o  di  due  cose  qua- 
lunque. —  48.  Dicesi  Uno  ed  uno  per 
Questo  e  quello,  Chi  a  chi.—  44.  Dicesi 
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L' onci  e  Uteri  ai  riferisce  e 
fu  detto  Veder  coH'ono  per 
Guercio.  —  45.  Dicesi  Quel 
et'  uno  ,  e  simili ,  e  son  m 
quali  te  voce  Uno  è  di  piò, 
accenna  con  maggior  e  videi 
eione.  [Lat.  hio  wnuz,  zite  « 
Dicesi  Sol  uno ,  e  vate  Solo , 
47.  B  così  nel  fem.  Sol'ona. 
cesi  Tott'nno.e  vale  Le  mec 
[Lat.  idem,  eadem  rei.]  —  • 
verse  particelle  forma  divei 
modi  di  dire.  Ad  una ,  A  u 
steme.  D'accordo,  o  Nel  poi 
Ad  uoa  voce.  —  SO.  Ad  uni 
cha  Ad  una  voce.—  SI.  Ad 
Ad  uno  ad  uno,  Ad  ono  per 
po  l' altro ,  Ad  un  per  volta 
una  voce,  Ad  una  boce,  A  no 
eordemente.  Unitamente.  [L 

—  33.  Ad  uno,  Ad  uno ,  p 
Insieme.  —  84.  A  uno  a  ui 
ad  uno,  Ad  uoa  ad  une,  A 
posti  avverbi  Successivemei 
temente,  Separatamente  l'un 
iLat.  tmgilLatim,  tingali.]  - 
e  uno,  vele  anche  A  solo  e  : 
A  un  per  uno,  Ad  nno  per 
per  uno,  Uno  per  ono,  poeti 
scun  da  se  o  Un  dopo  r  aUr 
ano.  —  87.  Ad  uno  ed  ano 
con  per  dinotare  Tutti  e  Ci 
za  mescolarvi  l'idea  di  ordii 
cesaiva  progressione.  —  88. 
uoa,  D'un  in  uno,  Uoa  per 
avvero.  Successivamente,  l 
po  l'altra.  —  89.  Io  una,  le 
awerb.  Insieme.  [Lat.  tuta , 
60.  Fu  detto  In  una  medesii 
Una  medesima  cosa.  —  81. 
l'un  vi'  uno,  vele  Non  te  fin 
dar  nell'infinito.  —  82.  And 
nno,  vale  Andare  a  ono  per 
Andare  a  nno  o  ad  una,  vali 
aieme.  —  64.  E  Andare  pi 
uno,  vale  A  adarlo  e  chiami 
e  trovare  ec.  —  68.  Andar 
vale  anche  Andare  invece  di 
Non  ne  aver  un  per  medie 
proverbialmente,  dei  Non  i 
d'alcuna  eoe*.  —  67.  Esser 
vele  Contar  per  una,  Non  « 
degli  altri.  —  68-  Levar  urn 
darlo  a  pigliare  per  coadurl 
go.  —  69.  Mandare  per  uno, 
dare  a  chiamare  uno  che  x< 
Farlo  venire  a  te.—  70.  Mei 
flg.,  vale  Sopraffarlo  con  pi 
vate,  Usargli  angheria  a  vio 
B  Mangiarsi  uno  cogli  occhi 
darlo  fiso  e  con  effetto  senso 
dinato.  —  72.  Menare  uno  , 
gerlo  ne'  suoi  affari.— 73.  E 
con  parole,  vale  Aggirarlo, 
tere  il  cuore  in  uno,  vale  R 
fede  in  lui.  —  78.  Pettinare 
vale  Fargli  une  buone  scisi 
anche  Fare  une  critica  mord 
opere.  —  76.  Pigliarla  per 
Essere  a  suo  favore,  Protegi 
tarlo.  —  77.  E  Pigliarsela  < 
Recarsi  uoa  ingiuria  di  esso 
care  in  nno,  vale  Metterà  a  e 
comenere.  —  79.  Becere  li 
Riunire,  Congregare.— 80. 1 
te  parole  in  una,  vaie  Conci 
stringere  il  ragionamento.  [ 
pattai  eonferre,  faucis  rem 

—  81.  Recare  ono  a  sè  .  \ 
gnarte  o  semplicemente  Fei 
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perchè  teli  nomini ,  maneggi» odo  sem- 
pre lene  onte,  sono  ancor  essi  tem- 
pre nnli  ;  «  s'intende  Gente  d' infime 
plebe. 

UNTO.  Add.  m.  de  Ungere  o  Ugnere.  Im- 
piastrato con  grasso  o  eltra  cosa  untuo- 
sa. (Lat.  une t ut.}  —  2.  Unito  a  Bisunto 
vale  Molto  unto ,  Sporchissimo.  —  3. 
Fig.  parlando  di  persona  Vile  e  Plebeo. 

—  4.  Eccl.  Unto  e  più  comunemente 
Uniodel  Sigoote.*  Persona  consacrala 
da  sacre  unzioni,  come  Re ,  Sacerdote  e 
simili.  —  8.  E  per  antonomasia  detto 
di  Cristo.  —  6.  Ar.  Mcs.  Pan  unto ,  o 
Panunto.  W. -Panunto.  —  7.  Così  da  al- 

*  cuni  dlcesi  li  pan  dorato. 

UKTOBIO.'  Un-tòri-o.  Sm.  V.  A.  che  tro- 
vasi usata  in  sign.  di  Ustione  o  Un- 
guento. (Lat.  unguentimi.]  —  2.  Ed  in 
forza  di  add.  per  Ciò  che  può  servire 
ad  ungere  ,  come  Luogo  tintorio  ,  cioè 
destioato  alle  unzioni  ;  Grasso  untorio, 
Medicamento  nntorio  ec.  [  Lat.  uncto- 
riut.  1 

UNTOSiTA'.  Un-to-tx-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Untuosità. 

UNTUME.  Untù-me.  Sm.  Materia  untuo- 
sa, come  Sogna,  Burro,  Lardo  e  simili. 
|Lat.  pinguedo.j  —  2.  Sucidume,  Lor- 
dura. —  3.  Untuosità.  —  4.  Unguento 
cosmetico,  Pomata. 

UNTUOSITÀ'.  Un-tuo-tì-tà.  St.  ast.  di 
Untuoso.  Stato  e  Qualità  di  ciò  eh  è  un- 
tuoso. 

UNTLOSO.  Untu-ó-so.  Add.  m.  Che  ha 
in  sè  dell'unto,  del  grassume.  (Lat.  un- 
guinotu» ,  pingui*.  ]  —  2.  Fig.  ed  in 
modo  proverb.  Untuoso  e  grasso  vivere 
Regni  eterni  suol  prescrivere ,  cioè  II 
viver  bene  e  beatamente  fa  presagire , 
predire  un  regno  eterno.  —  3.  Ed  in 
forza  di  sost. 

UNZIONCELLA.  Un-zion-cèlla.  Sf.dim. 
d'Unzione. 

UNZIONE.  Un-xiù-r>e.  Sf.  V.  L.  L'ugnare. 

—  2.  E  fig.,  alludendo  alla  grascia  di 
S.  Giovanni  Boccadoro.  —  3.  Anche  fig. 
Parole  di  unzione  per  Parole  di  confor- 
to. —  4.  L'ugnere  nel  sign.  del  g.  10. 

—  5.  Materia  che  ugoe,  Unguento.  (Lai. 
unguentum.)  —  6.  Eccl.  Unzioni. sacre. 
Sono  quelle  usate  presso  la  Chiesa  cri- 
stiana nelle  sacre  ordinazioni:  quella  dei 
preti  dicesl  Unzione  presbiterale;  quel- 
la de'  vescovi,  episcopale;  cella  cresima 
si  unge  la  fronte  col  crisma  consacrato 
dal  vescovo  ;  nella  consacrazione  delle 
Chiese  si  ungono  le  pareti  coli  olio  san- 
to, segnandosi  con  dodici  croci  ec. — 7. 
Ultima  o  Estrema  unzione.  Sacramento 
della  Chiesa .  detto  anche  Olio  tanto , 
che  ti  dà  agl'infermi  nel  termine  della 
loro  vita. 

UOMACCINO.  Uo-mac-cì-no.  Sm.  Dim. 

d'Uomo.  V.  scherz.  quasi  Ragatzo. 
UOMACCIO.    Uo-màe-cio.  Sm.  pegg. 

d' Uomo. 

L'OMACCIONE.  IJo-fnac-ctó-ne.Sm.  accr. 
d'Uomacclo.  Uomo  grande;  e  dicesi  un- 
to per  rispetto  alla  statura  che  alla  dot- 
trina.— 2.  Onde  Far  l'uomaccione,  vale 
Usar  maniere  gravi  e  portamenti  alteri. 

UOMACC10TTO.  Ifo-mac-eidMo.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Uomaccio.  E  men  che  Uo- 
maccione,  ma  nel  sento  medesimo. 

L'OMETTO.  Uo-mit-to.  Sta.  dim.  di  Uo- 
mo. Piccolo  uomo.  (Lat.  homuneulut.] 

UOMICC1U0LO.  Uo-mic-ciuò-lo  Sai. dim. 
d'Uomo.  [Lat.  homuncio,  homuneulut.] 

UOMICIATTO.  Uo-mi-ciàt-io.  Sm.  dim. 
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d'Uomo;  e  ditesi  per  lo  più  per  dispre- 
gio. [Lat.  homunculus,  homuncio.) 

UOMICIATTOLO.  Uo-mi-dàt  to-to.  Sm. 
dim.  di  Uomo.  Lo  stasso  che  Uomiciatto. 

UOMINAGCIO.  Uo-mi-nàc-ciò.  Sm.  pegg. 
d'Uomo. 

UOMINICOLI.  Uo  mi  ni  co-li.  St.  Eccl. 
Nome  che  un  tempo  gli  Apollioaristi 
diedero  agli  Ortodossi.  Come  questi  so- 
stenevano che  G.  C.  è  Uomo  Dio ,  men- 
tre! seguaci  di  Apollinare  pretendevano 
che  il  Verbo  Divino  non  avesse  preso  uo 
corpo  ed  un'anima  simili  «'nostri,  que- 
sti accusavano  i  primi  di  adorare  un 
uomo,  e  li  chiamavano  perciò  Uomini- 
coli. 

0OM1NIFICABE.  Uo  mi-ni-fi-eàrt.  Att. 
Generar  l'uomo. 

ÙOMISIMILE.  Uo  mi-$ì-mi4e.  Add.com. 
conip.  Ch'è  simile  all'uomo. 

UOMO.  Uò-mo.  Sm.  PI.  Uomini,  a  antica- 
mente Uomeni.  V.  L.  Animale  mam- 
mifero ,  il  solo  che  sia  veramente  bipe- 
de, il  solo  dotato  di  favella  e  di  ragione, 
abile  perciò  all'acquieto  delle  scienze  ed 
all'esercizio  delle  arti.  È  tipo  di  una 
famiglia  di  eui  non  si  ammettono  in  ge- 
nerale che  varietà  ,  ridotte  dalla  mag- 
gior parte  denaturai  isti  a  cioque.(Lat. 
homo,  vir.  flotto  dal  celt.  gali,  mo  che 
vale  il  medesimo.  I  piò  da  humus  terra: 
taluni  dal  gr.  homo  insieme ,  poiché 
ì'  uomo  è  un  animale  socievole ,  ovvero 
da  homonoo$  concorde.  In  pers.  human 
a  mici  Lia  ni  eum  alio  coleus ,  humanus  ; 
om  io  ;  hamuin  costui.  In  betoi  umasoi 
uomo.  Io  ebr.  ghuamxth  socio  collega  , 
prossimo:  hemulah  discorso.  Io  Pelvi 
homan  egli.  Io  Zend.  joujém  voi,  0  no- 
mini.)— 2.  Ciascuno.— 3.  Alcuno,  Uno. 
—4.  Altri,  Taluno,  Persona  lo  genera- 
le; e  si  usa  anche  coii'articolo.  (E  l' ho- 
mo de'Latiui,  Tom  o  hom  de'Provenza- 
li,  l'onde'Francesi,  usati  come  prouomi 
impersonali.]—  8.  Colui.  —6.  Suddito 
o  Dependente  o  Soggetto  in  alcuna  co- 
sa. {Homo  per  servo,  ligio ,  è  parola 
della  feudalità  e  della  bassa  latinità  ehe 
cominciò  a  sentirsi  al  cominciare  dei 
feudi.  Cosi  i  Provenzali  dissero  anche 
hom.]—  7.  Immagine  dell'uomo,  Figura 
rappresentante  uomo.  (Lat.  hominis  ai- 
mulacruro.]  —  8.  Rispetto  alla  donna, 
co' pronomi  personali,  vaie  Marito.— 9. 
Dicesi  Ogn'uomo  e  vale  Tutti;  comprese 
anche  le  femmine.— IO.  Dicesi  Tuti'uo- 
mo  e  vale  Qualsivoglia  persona.  —  11. 
Dicesi  A  uomo  a  uomo ,  Uom  per  uomo 
e  vale  Ad  uno  ad  uno,  Uno  ed  un  altro. 
—12.  Dicesi  Buoo  nomo,  ed  è  modo  di 
chiamare  uno ,  di  cni  non  si  sappia  il 
nome.— 13.  Buoo  uomo  talora  vaie  Uo- 
mo da  bene.  (Lai.  frugi.]  — 14.  Talora 
ai  dice  per  ironia,  e  vale  il  contrario.— 
18.  Semplicione.  —  16.  Parlando  di 
soldati ,  e  nel  numero  del  pia ,  Buoni 
nomini  talora  si  disse  per  Valorosi.  — 
17.  Dicesi  Testa  d'uomo  e  vale  Persona. 
— 18.  Alla  mano  o  simile ,  Persona  fa- 
cile, arrendevole.— 19.  Basso,  Uomo  di 
batta  condizione.  (Lat.  homo  obteuru», 
humili  loco  natia.]— 20.  Cheto,  Uomo 
che  fa  poche  parole.  [Lat.  homo  taci- 
turnus,  homo  leetus.]  — «  21.  Corrente , 
Chi  s'accomoda  al  cornane  nell'esterno, 
o  non  mostra  singolarità.  —  22.  Da  be- 
ne, Uomo  degno  di  stima,  Galantuomo. 
—23.  Da  bosco  e-  da  riviera ,  Scaltrito , 
Di  tutta  botta,  Atto  a  qualunque  cosa  ; 
e  al  prende  cosi  io  buona,  come  io  cat- 
728 


Uva  parte.  (Lat.  omnium  horarum  ho- 
mo.)—24.  D'alpe,  Alpigiano  o  Alpigoe. 

—  28.  D'anima ,  Che  attende  alle  eoa* 
spirituali.  [Ut.  rtUfioMut ,  firn.)—- 2*. 
Debole,  Dappoco  «  di  basso  ingegno.  — 
27.  Della  eoa  parola,  di  tua  parola.  Che 
mantiene  la  promessa.  [Lat.  vir  etno* 
vromiirit.)  —  28.  Del  volgo  ,  Volgare. 
—29.  Di  buona  pesta.  Che  è  di  benigna 
e  buona  natura,  Docile;  ed  anche  Gros- 
solano ,  Semplice.  [Lat.  omo  tranquil- 
lior.  )— 30.  Di  buona  teata,  Persona  di 
consiglio  e  prudenza.  [Lat.  calmi,  cor- 
data:)—Zi-  Di  buone  lettere,  di  molte 
lettere,  Gran  letterato.— 32.  Di  castello. 
Castellano.  —  33.  Di  città  ,  attedino. 
[Ut.  cròi*.]  —  34.  DI  colle  o  Collins , 
Colligiano.— 88.  DI  colonie,  Colone.  — 
86.  Di  conto ,  Uomo  da  farse  stime , 
Persona  autorevole.— S7.  Di  certe,  Cor- 
tigiano; ma  cosi  dicevano  gli  antichi  a 
Uomini  piacevoli  e  motteggevoli  ,  che 
frequentava^  le  corti  ;  ehe  anche  altri- 
menti si  dicevano  Giocolar!,  Giulie  ri  o 
Buffoni.  [Ut.  icvrrat  mimxu  ,  fonato.) 
—38.  Di  età,  Di  età  compiuta.  Vecchio. 

—  39.  Di  ferro ,  Di  natura  gagliarda  e 
robot  la.  —  40.  Di  garbo,  Uomo  degne 
di  stima ,  Galantuomo.  [Ut.  vir  hom- 
slus,  probus,  inlager.]  — 41.  Di  grande 
affare ,  Che  à  stimato  ò  riputato  di  su- 
blime ingegoo  e  capacità;  e  si  d  ice  an- 
che di  Persona  di  condizione.  —  41.  E 
nello  stesso  senso  diersi  Uomo  di  su- 
blime affare.  —  43.  Di  traode  opera  , 
Operoso ,  Attivo,  Capace  d' Imprendere 
grandi  cose.— 4L  Di  grossa  pasta.  Gros- 
solano. [Ut.  rudi  Atisurva.]  —  48.  Di 
mala  taccia,  Persona  di  mala  fama,  di 
cattivo  nome.— 46.  Di  Mare,  Ch  è  osato 
navigare.  —  47.  Di  mezzo ,  Mediatore. 
Che  s' intrometta  negli  affari.  —  48.  E 
Uomo  di  mesto  vale  anche  Neutrale  — 
49.  Di  molto  poco  discorso,  Che  he  mol- 
to scarso  ingegno.— 80.  Di  mondo  o  del 
mondo,  Che  attende  alle  cose  sensuali. 
— 51.  Di  montagna,  Montanara.  —  61. 
D'incantagioni,  Mago — 58.  Di  paghi , 
Persona  finta  per  ingannare  altrui.  — 
54.  Talora  ti  dice  di  Persona  insensata 
e  sbalordite.  —  55  Di  palude.  Marem- 
mano.—56.  Di  pasta.  Gocciolone,  luci- 
lo.—57.  Di  penna,  Che  esercita  profes- 
sione in  eui  si  richiede  lo  scrivere.  — 
58.  Di  petto,  Che  è  costante ,  prode,  co- 
raggioso ed  atto  a  sostenere  qualsivo- 
glia difficile  impresa  e  riuscirne  con  o- 
oore.— 89.  Di  poche  parole,  Chi  fa  velia 
poco  o  laconica  meo  te.— «0.  Di  reputa- 
zione, Persona  onorata.— 61.  Di  ricapi- 
to, o  recapito.  Persona  d'abilità  o  di  ri- 

f iniezione,  capace  di  bene  eseguire  qua- 
unque  cosa.  —  62.  Di  sangue ,  Domo 
crudele  e  ucciditore.— 68.  E  per  coleus. 
Dedito  a  guerra ,  o  piuttosto  Implicalo 
in  guerra.— 64.  Di  scarriera,  Vagabondo 
e  presto  a  ogni  mal  fare.— 65.  D'isole  , 
Isolano.  —  66.  Di  spada  e  cappa  ,  Noe 
togato,  Secolare,  Laico.— 67.  Di  tempo, 
Attempato,  Di  molla  età.  [Ut.  senta;.] 

—  68.  Di  testa  ,  Caparbio ,  Di  sua  opi- 
nione. —  69.  Di  toga  ,  Persona  togata. 
[Lat.  togati**.]— 70.  Di  vetro,  Volubile, 
Leggiero ,  incostante.  —  71.  Di  villa , 
della  villa,  odi  contado,  Contadino  , 
Villano.  [Ut.  agricola.]  —  72.  Dolce . 
Che  è  di  piacevole  e  buona  Datare.— 73. 
Ed  Uomo  dolce  vele  anche  Di  poco  san- 
no, Scipito,  nel  quale  tanto  dicasi  anche 
Uom  dolce  di  sale.— 74.  D'onore,  Uomo 
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onorato.  [Lat.  vir  probvt,  honeiius.]  — 
75.  Fatto,  Che  ba  passata  l 'adolescenti, 
ma  non  è  giunto. alla  vecchiezza.  [Lat. 
adultuM.]  —  76.  Io  questo  medesimo 
senso  ai  dice  anche  semplicemente  Uo- 
mo.—77.  E  Domo  fatto  da  alcuno  dicesi 
nell'oso  dell'Esser  soo  dependente,  saa 
creatura.— 78.  Formato,  Grosso  di  per- 
sona «  di  membra ,  Informato.  —7». 
Grande ,  Chi  è  glorioso ,  Eccellente  per 
fama  e  Tinù.  —  80.  Impraticabile,  Fa- 
stidioso ,  Di  non  facile  abbordo.  —  81. 
Ligio,  Dipendente,  Soggetto.— 82.  Loo- 
go  ,  Di  alta  statara ,  e  dicesi  per  lo  pib 
m  senso  dispregiatlTo.  —  83.  Tardo , 
Lento ,  Irresoluto  nel!'  operare.  —  84. 
Mancino,  fig.  Non  boono.  —  85.  Nato, 
Virente.  [In  questo  senso  appunto  han- 
no l  Proreniall  home  nat.]— «6.  Nuoto, 
Semplice,  Inesperto,  Mal  pratico,  Soro. 
—87.  Ottuso,  Quello  che  sta  sopra  pen- 
siero ,  che  ha  l'aspetto  di  pensare  cose 
«art  e  nojose.  —  88.  Raffinato ,  dicesi 
neir  uso  ad  Domo  accorto  e  sagace.  — 
89.  Ritirato ,  Che  conserra  e  osa  poco 
cogli  altri.  —  90.  Rotto ,  Precipitoso  e 
subito  nell'Ira.  (Lat.  in  tram  prasoepi.] 
—91.  Selvatico ,  Scortese ,  Rosio,  Zoti- 
co. —  93.  Saporito,  Persona  graziosa,  e 
per  ironia  Persona  maliziosa.  —  93. 
Schietto,  Di  membra  leggiadre  e  agili  ; 
s  fig.  Sincero,  Reale,  Non  finto  ec.— 94. 
Sena  cura,  Vigliacco.  —  95.  Senza  let- 
tera» eenra  lettere,  Non  letterato.  —96. 
Andare  all'  uomo,  vale  Investir  l'uomo, 
Attaccarlo.  [Lat.  oooradi.)  —  97.  Esser 
nomo,  o  Essere  un  uomo  o  Essere  repo- 
tato nomo,  vale  Esser  persona  di  stima 
o  di  conto,  Essere  eccellente,  Aver  mol- 
ta abilità.  —  98.  Fare  da  uomo ,  vale 
Operar  ririlmeote.  [Ut.  prudenter  se 
9ereretvirUiuragere,$trenuam  opera* 
navare.)  —  99.  Far  uomo  alcuno ,  vale 
Condurlo  alla  perfezione  dell'  uomo.  — 
100.  Fare  l' nomo  addosso  altrui ,  vale 
Minacciarlo,  Strapazzarlo,  Signoreg- 
giarlo. [Lat.  minta  aliquem  aggredì, 
fall»,  ano gantia  premere.]— 102.  Farsi 
nomo,  vale  Incarnarsi,  Prendere  la  na- 
tura umana  ;  e  dicesi  pib  spesso  della 
seconda  Persona  della  Trinità.  (Lat.e©r- 
porari,  tneamari.]— 103.  Farsi  oo  uo- 
mo, vale  Diventare  uomodi  conto,  esper- 
to, savio,  valoroso, ec.  — 104.  Veoir 
all'  uomo  talora  vale  Venire  a  colui  che 
altri  cercava  ;  e  dicesi  anche  ironica- 
mente.— 105.  Proverb.  Domo  avvertito, 
mezzo  monito  ;  simile  all'  altro  :  Cosa 
prevista ,  mezzo  provvista  ,  dinotanti 
ohe  1'  nomo  si  prepara  si  provvede  alle 
cose  che  conosce  e  antivede.— 106.  Dio 
fa  gli  nomini,  essi  s'appajono  o  simili , 
rale  La  somiglianza  de' costumi  serve 
di  vincolo  all'amicizia.  (.Lat.  pare*  carni 
partimi  faeUlime  eongregantur.]— 107. 
6U  uomini  non  si  misurano  colle  perti- 
che o  a  canne,  vale  Dall'esterne  qualità 
non  ai  può  venire  in  cogniiiooe  deli'  al- 
trui talento,  o abilità.— 108.  Oo  uomo 
ne  ral  cento ,  e  cento  ooo  ne  vagitoti 
uno ,  vale  A  ulano  riesce  slcoos  volta 
d'operare  ciò  che  non  possono  molti  in- 
sieme.— 109.  Non  esser  uomo  da  uccel- 
lare a  fave  :  dicesi  di  Chi  opera  con  ri- 
flessione o  con  secondo  fine.— 110.  Nuo- 
ti nomini ,  dicesi  di  noove  cose  o  simi- 
li.— 111.  Dot  e  son  uomini,  è  modo,  vale 
Dove  son  nomini  si  trova  modo  di  veoir 
a  capo  di  qualunque  cosa.  — 113.  Tool. 
Domo  Dio  che  scrivesi  anche  Domodio , 
Caiduuu,  Voi.  HI.  < 


Il  Verbo  incarnato,  Cristo  Gesù.— 113. 
Domo  vecchio,  Domo  onoro:  espressioni 
frequenti  negli  scritti  di  S.  Paolo.  Spo- 
gliarsi del  vecchio  corno  vale  ,  secondo 
lui ,  Rinunziare  agli  errori  ed  ai  vizii , 
cui  erto  soggetti  i  Fedeli  avanti  la  loro 
conversione,  e  Rivestirsi  dell'uomo  nuo- 
vo ,  ovvero  delle  virtù  di  cui  Cristo  ci 
diede  i  precetti  e  l'esempio.  — 114.  St. 
Ecci.  Domini  d'iotelligenza.  Nome  che 
prendevano  certi  eretici  delle  Fiandre 
nel  priocipio  del  secolo  xr  ,  areali  per 
capi  Guglielmo  da  Hidernissen,  carme- 
litano tedesco,  e  Gillo  il  Cantore  uomo 
secolare.  Pretendevano  costoro  di  esser 
onorati  di  visione  celesti  e  di  oo  soc- 
corso particolare  di  Dio  per  intendere 
la  Santa  Scrittore;  ed  annunziavano  una 
nuova  rivelazione  pib  compiota  e  per- 
fetta di  quella  di  G.  C.  Si  erede  cbe 
questa  setta  fosse  un  ramo  di  quella  dei 
Reggardl.  — 115.  Domini  della  quinta 
monarchia.  Setta  di  faoatici  turbolenti 
che  comparvero  nell'Inghilterra  sotto  il 
governo  di  Cromvello,  i  quali  pretende- 
vano che  G.  C.  fosse  per  discendere  sul- 
la terra  e  stabilirvi  oo  noovo  regno ,  a 
norma  della  profezia  di  Daniello ,  che 
annunzia  che  dopo  la  distruzione  di 
quattro  monarchie  ,  succederà  il  regoo 
dell'  Altissimo  e  de'suoi  santi  :  dai  cbe 
trassero  il  nome.  — 116.  Milli.  Soldato 
io  generale.  — 117.  Dicesi  Domo  a  ca- 
vallo ,  Il  soldato  a  cavallo  Cavaliere. 
[Lat.  eque*.]  — 118.  Dicesi  Domo  d'ar- 
me ,  e  propriamente  rale  Domo  cbe  at- 
tende al  mestier  dell'  arme-  — 119.  E 
particolarmente  Domo  d'arme  vale  anche 
Soldato  a  cavallo  armato  d'armadura 
grave,  ne'secoli  di  mezzo  ed  anche  pio 
in  qua;  quello  stesso  che  i  Francesi  chia- 
mavano pure  allo  stesso  modo ,  e  poi 
più  tardi  Gendarme.  [Lat.  catapkra- 
ctut.\  —  120.  E  Domo  d'arme  ne'secoli 
xri  e  xru  ,  tanto  io  Francia  qoanto  in 
Italia  ebbe  oo  sigoificato  particolare 
denotante  qualità  di  cavaliere  e  nobiltà 
di  milizia  di  chi  la  esercitava,  senz'ai  tra 
dependenza  fuori  cbe  quella  del  Prin- 
cipe. — 131.  Dieesi  Domo  di  guerra,  e 
propriamente  rale  Soldato ,  ma  si  ado- 
pera sempre  ad  onore,  e  parlando  d'uo- 
mo provato  oell'armi  e  veteraoo.  [Lat. 
mito.]  — 123.  Dicesi  Domo  di  spada  e 
vale  Che  cigoe  spada ,  Che  esercita  la 
professione  dell'armi,  diverso  dall'Do- 
mo  di  toga.  [Ut.  mito.]  — 133.  Dicesi 
Scrivere  oomini  e  vale  Arrotar  soldati , 
Descrivergli  oe'  ruoli  della  milizia.  — 
131.  Mas.  Primo  uomo,  cosi  dicesi  II 
soprano  o  Primo  soprano. 
DOPO.  Uò  po.  Sm.  inasti.  V.  L.  Bisogno 
Necessità;  e  si  osa  co'  r.  Essere,  Fare  e 
Avere.  [Lat.  opu*,n#c«MÌta«.  Nella  frase 
latioa  opus  e**e  per  abbisognare ,  opu* 
vien  dal  gr.  hepo  ho  cara,  amministro.] 
—  3.  Pro,  Dtile,  Giovamento ,  Vantag- 
gio ;  poiché  quel  che  abbisogna  o  à  ne- 
cessaria e  ut  il  cosa  o  giovevole.  (Lat. 
utilità*  compendtum.]  —  3.  Dieesi  Al 
maggior  uopo  e  vale  Nel  maggior  biso- 

Sno,  Io  coso  di  somma  necessità,  Quao- 
o  oon  se  oe  può  far  scoia.— 4.  Dicesi 
A  oopo  mio,  tao,  ec.  e  vale  A  mio,  tao, 
soo  ec.  utile  o  conto.  —5.  Dieesi  Aver 
oopo  e  vale  Abbisognare.  [Lat.  opu* 
ette.]— 6.  Dicesi  Fare  d' oopo,  Far  oo- 
po, e  vale  Esser  mestieri,  Bisognare. 
DOSA.  Uòsa.  St.  Ar.  Mea.  Spezie  di  sti- 
vali o  di  sopraccalze.  [Lat.  toc  cui.  Ota, 
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hota ,  hotia ,  dice  il  Ducaoge ,  (Atala  , 
crurale,  ealiga,  presso  i  Germani  hot*, 
I  Cambrobritaooi  ho*«n,  i  Francesi  hau- 
te, houieaux,  I  Sassoni  hota,  gl'Inglesi 
hose-  Aggiungi  i  Celti  di  Galles  e  d'Ir- 
landa che  hanno  o$an  nellostesso  senso 
dell' ingl.  ho$e.  Al  presente  hoien  io 
ted.  vaie  calzoni ,  brache.]  —3.  Milit. 
Scarpa  di  ferro  legata  alla  gambiera , 
fatta  d'uoa  soleretta  d'acciajo,  ricoperta 
di  lame  di  ferro  scodate.  [Secondo  al- 
cuni che  son  eitati  dal  Docaoge,  osa,  in 
questo  senso  vieo  da  o«,  otti*  osso;  poi- 
ché di  osso  faceaosi  prima  questi  arnesi .] 

DOVAROLO.  Uo-va-rò-lo.  Sto.  Ar.  Mes. 
Vasetto  di  porcellana ,  cristallo  o  simi- 
le, sa  coi  tengonsi  le  nova  cotte  nel  gu- 
sci o  ,  acciò  non  iscottioo  le  mani.  Scri- 
vesi anche  Dovaruolo. 

DOVICINO.  Uo-vi-ei-no.  Sm.dim.  di  Uo- 
vo. Uovo  piccolo.  [Lat.  ooum  putiUum , 
ovutn  exiguum.] 

DOVO.  Uò  vo.  Sm.  PI.  Dori  m.  ma  me- 
glio e  più  comonemente  Dora  fem.  Pro- 
priamente Ricettacolo  ove  si  concepisca 
il  feto ,  ossia  Germe  della  riprodazlope 
degli  esseri  animali  ;  ma  più  coma  De- 
mente Parto  di  diversi  animali ,  detti 
perciò  Ovipari ,  come  volatili ,  pesci , 
serpenti,  bisognoso  di  perfezione  ezian- 
dio fuor  del  ventre  della  madre ,  ancor- 
ché ai  tenga  le  concezioni  di  qualunque 
animale  aver  priocipio  dall'uovo.  Detto 
cosi  assolutamente  ,  s'intende  di  quello 
della  gallina;  perché  é  in  uso  più  d'o- 
go'altro  per  la  sua  bontà  ed  agevolezza 
a  procacciarselo.  È  composto  di  due  so- 
stanze, bianca  l' una,  e  chiamasi  Chiara 

0  Albome  o  Bienco,  l'altra  gialla  e  chia- 
masi Tuorlo  o  Rosso,  la  quale  é  circon- 
dala da  una  membrana  cbe  la  rinchiude 
e  la  separa  dal  bianco  ;  entrambe  rin- 
chiuse entro  un  guscio  di  materia  cal- 
care, più  o  meno  denso  e  daretto.  [Lat. 
ovum.  Io  cell.  gali,  ubh,  io  irlaod,  uno, 
io  Corno*,  oy ,  io  altri  dialetti  celtici 
uy  ,  wy.  ov ,  in  ted.  ey  ,  in  illir.  jaie 
novo.]  —  3.  Dicesi  Dovo  fresco  quando 
è  nato  da  pochi  giorni;  e  stantio  quando 
é  nato  da  più  giorni,  ond'é  facile  che  ai 
alteri  e  si  putrefaccia.— 3.  Dicesi  Rosso 
d'uovo,  Il  tuorlo  dell'uovo.— 4.  Dicoosi 
Dova  taotoste  Le  uova  cotte  col  borro 
sopra  fette  di  pane  arrostite.— 5.  Dicesi 
lofio  Dell'  uovo,  cioè  Prima  di  nascere  , 
In  corpo  alla  madre.  —  6.  Dieesi  Più 
netta  cb'un  uovo,  ed  é  maniera  dinotan- 
te celerità  e  destrezza  .—7.  Abbandona  r 
I'  uova  ,  fig.  vale  Abbandonare  i  suoi  ; 
tolto  da'polli  o  colombi  quando  oon  se- 
guitano di  covar  I'  uova  finché  nascano 

1  pulcini  o  piccioni. — 8.  Acconciar  l'uo- 
va nel  panieruzzolo  o  panieruzzo ,  fig. 
vale  Accomodar  bene  i  fatti  suoi.  —  9. 
Avere  o  Volere  l'uomo  mondo,  fig.,  rale 
Avere  o  Volere  una  cosa  senta  fatica  o 
pericolo.— 10.  Bere  uova,  vale  Sorbirle. 
—  11.  Esser  come  bere  uo  uovo,  si  dice 
io  modo  basso  di  Cosa  agevolissima  a 
farsi  o  a  riuscire ,  e  vale  Esser  cosa  fa- 
cile.— 13.  Bersi  una  cosa  come  no  novo 
fresco,  vale  Farla  speditamente.  — 13. 
Cercare  o  Guardare  11  pel  nell'  novo , 
proverb.  vale  Mettersi  a  considerare  qua- 
lunque menomissima  cosa.— 14.  Cono- 
scere o  Vedere  li  pel  nell'  novo,  si  dice 
di  Chi  é  d'acotissimo  ingegno,  che  scor- 
ge ogni  mioutia ,  e  prevede  tatto ,  e 
quasi  rode  lo  'n visibile.  [Lat.  ventura 
per  dioptram  protpicere.]  — 15.  Covar 
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l' uova ,  olire  il  scoto  proprio ,  prover- 
bialo!, parlando  di  persona ,  vaio  Per- 
derò Il  tempo — 16.  Far  l'uovo  o  uovo , 
vale  Darlo  fuori ,  Partorirlo.  —  17.  E 
Guastar  l' uovo  nel  paniere  ,  vale  Gua- 
stare il  disegno.— 18.  Metterò  impedi- 
mento tra  r  uovo  e  il  sale ,  proverbiai, 
vale  Turbar  la  cosa  sul  più  bello  del 
conchiuderei.  —  19.  Porre  l'uova»  vale 
Metter  l'uova  sotto  la  gallina  acciocché 
ella  le  covi.— 20,  Produrre  l' uova,  valu 
Farne  sviluppare  il  pulcino.— 21.  Rom- 
per l'uovo  ad  ano,  proverbiai,  vale  Im- 
pedirgli checchessia —  22.  £  Rompere 
l'uova  nel  paniere ,  o  piaoero ,  prover- 
biai, vale  Guastare  i  disegni  ad  alcuno. 
[Lat.  tpem  alicujut  fruttrari.]  —  23. 
Rompere  o  Guastare  r  uovo  in  bocca , 
proverb.  vale  Guastare  I  disegni  altrui 
presso  alla  conclusione.  [Lai.  tontilium 
dirimere,  «matta*  frangere,  anteverte- 
re.]  —  24.  E  Rompere ,  l' uovo  in  bocca 
ad  alcuno,  fig.  vale  Togliergli  le  parole 
di  bocca.  Dira  quello  che  altri  direbbe. 
—  25.  Proverb.  È  meglio  un  uovo  oggi 
che  una  gallina  domani  o  simile ,  vale 
È  meglio  aver  poco ,  ma  prontamente , 
che  mollo  con  indugio  di  tempo.  —26. 
E'  non  c'  è  novo  eoo  non  guazzi ,  vale 
E'  non  si  trova  ninno  senza  visto  o  man- 
camento. [Lat.  non  t*l  pUeii  Sina  spi- 
na.] —  27  E'  non  è  come  l'uovo  fresco , 
né  d' oggi ,  nò  di  ieri  :  si  dice  di  Chi  è 
uomo  d'età.— 28.  E'  non  io  camperebbe  < 
V  novo  dell'  Ascensione ,  vale  Esser  di- 
sperata la  sua  salute.  —  29.  Aver  uova 
e  pipplooi  :  dicesi  di  Chi  non  è  appena 
uscito  d' un  sffare  e  gliene  sopravviene 
un  altro.  —  30.  Eccl.  Pasqua  d'uovo  o 
d'uova:  si  dice  la  Pasqus  di  Resurr elio- 
ne ,  ussndosi  in  essa  mangiare  l' uova 
benedette.— 31.  Med.  Uovo  si  dice  Una 
delle  malattie  del  capo;  altrimenti  con 
greca  voce  Cefalalgia.  [Lat.  cephalul- 
gia.)  —  32.  Zool.  Uovo  di  mare.  Spezie 
di  pesce  del  genere  delle  conchiglie, 
detto  anche  Garnume — 33.  Bot.  Pianta 
o  Frutto  dell'uovo:  Specie  di  petronia- 
na o  melanzana  che  produce  ii  frutto 
bianco  come  uo  uovo.— 34-  Filol.  Spe- 
zie di  tormento  che  davasi  a 'rei  per  Tarli 
confessare. 

u Ovolaccio.  Uwo-iàc-cio.  Sm.  Bot. 
Specie  di  fungo  simile aU'uovoJo,  ms  si 
distingue  per  avere  sul  cappello  delie 
macchie  bianche ,  residuo  della  voi  va  , 
ossia  cappuccio.  Questo  è  velenosissimo 
e  spunta  dalla  terra  in  primavera.  [Lat. 
amanita  muteharia  J%r#.] 

UOVOLO.  Uò-oo-lo.  Sm.  Bot.  Spezie  di 
fungo  che  ba  grsn  similitudine  co. l'uo- 
vo e  fa  tra'  pini.  [Lat.  agarieue  ,  ama- 
nita Caetarea  Para.]— 2.  Agr.  L'occhio 
di  canna,  Caooccbio ,  con  cui  si  faono  i 
canneti.— 3.  L'occhio  che  hanno  taluni 
alberi  al  ceppo,  da  cui  scippano  deaer- 
inogli,  e  di  che  si  servono  gl  i  agricoltori 
per  porlo  ne' semenzai  o  divelti.  —  4. 
Archi.  Membro  intagliato,  di  superficie 
eoovesss  fra  gli  ornamenti.  Dicesi  anche 
Echino.  [Lat.  eckinot.}— 5.  Anat.  Incas- 
satura, o  Luogo  in  cui  l'uà  osso  sta  in- 
cassato coli'  altro— 6.  Arche.  Uova  del 
Circo:  erano  Uova  di  legno,  in  numero 
di  sette ,  collocete  sullo  punte  delle  me- 
te,  e  di  cui  ad  ogni  giro  levavasi  uoo , 
par  tema  d' ingannarsi  noi  numero  dei 
sette  giri  che  ogni  carro  era  obbligato 
di  fare  io  quelle  corse. 

COVONE,  flo-oo-ne.  Sm.  oecr.  di  Covo. 
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UFEROTA.  fJ-pe-ro-to.  Sm.  T.  G.  Zool. 
Genere  di  conchiglie,  stabilito  da  Goet- 
lard,  la  coi  parte  superiore  si  presenta 
in  forma  d' orecchia.  Non  è  differente 
dalla  Fistulana  di  Lamarck.  [Lai*  «pa- 
rola. Da  hyver  sopra ,  e  ut,  otoe  orec- 
chia.] 

CPERRIZA.  rj-per-rt-sa.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  funghi  stabilito  da  Rose  tra 
i  tartufi  e  le  vesciche  di  topo.  Sono  cosi 
denominati  dalle  loro  radici ,  le  quali, 
invece  d' internarsi  nella  sostanza  ,  si 

-  stendono  sulla  loro  superficie  ove  si  di- 
vidono e  suddividono,  formandovi  una 
specie  di  sopravveste.  [Leu  uperrkixa. 
Da  hyper  sopra,  e  rhi*a  radice.) 

D PERII).  U-fèr-tp.  Add.  m.  da  Upriro , 
V.  A.  V.  e  di'  Aperto. 

UPIDE.  b  -pi-de.  Sm.  V.  G.  Zool. Genere 
d' iosetti  dell'ordine  do  coleotteri,  deUa 
seziono  degli  eteromeri ,  o  delia  fami- 
glia de'ligostomi,  stabilito  da  Fabrtclo 
con  questo  nome  preso  dalla  mitologia. 
[Lat.  upii.] 

C PIGLIO.  U-pì-glio.  Sm.  Bot.  Spezie 
d'aglio.  [  Lat.  ulpicutn  ,  aUimm  Cy- 
prium,  aUium  tcorodoprmman  Lin.  UL 
pteum  credesi  voce  fatto  per  contrazio- 
ne di  ailium  p  unicum  aglio  di  Carta- 
gine.] 

UPR1RE.  U-prWe.  Att.  e  o.anom.  V.  A. 
V.  e  di'  Aprire» 

UPUPA.  CT-pu-pa.  SL  V.  L.  Zool.  Sorto 
d'  uccello  notturno ,  dell'  ordine  delle 
piche,  e  ve  n'ha  di  varie  specie  ;  detto 
anche  comunemente  Bubbola ,  e  in 
qualche  luogo  d'Italia  Galletto  di  mar- 
zo o  di  maggio.  [  Lat.  upupa.  In  pero. 
pubtk  e  pupu ,  in  brett.  kouperik ,  in 
frane,  hupps  ,  in  iogl.  whoop  in  illir. 
putpuden.  in  ungb.  òoòuk  upupa.  La 
prima  origine  di  queste  parole  sto  nel- 
l' imitasion  della  voce  di  questo  uccel- 
lo. In  celi.  gali,  aubk  grido.] 

CRAC  ANO.  Uraeà-no.  Sm.  Fis.  V.  e 
di'  Uragano,  [  Dallo  spago,  huraean 
vento  furioso  ;  o  questo  è  voce  ameri- 
cana. In  San  Domingo  significa  il  soffio 
simultaneo  de'  quattro  venti  cardinali. 
In  celt.  gali.  anraóVi  cuoia  vale  alia 
lettera  tempesta  di  mare.] 

URACO.  U-rà-co.  Sm.  V.  G.  Anat.  Lega- 
mento che  trae  l'origine  dal  fondo  della 
vescica ,  e  s' impianta  noli'  mobilie©. 
Nei  feto  dentro  l'utero  è  aperto,  e  serve 
come  di  canale  ;  ma  uscito  alla  luco  si 
riserra,  e  diventa  legamento  sospenso- 
rio della  vescica. [Da  uro»  orina,  e  sebo 
io  tengo.] 

URACRASIA.  U+a-cra-el  a.  Sf.  V.  G. 
Cbir.  Incontinenza  d  orina  ,  o  Cattiva 
qualità  dell'orina.  [Lat.  uraerasia.  Da 
uron  orina,  e  aeraeia  ioconiiuenza.] 

URAGANO.  U-ra-gà-no-  Sm.  Fis.  Specie 
di  turbine,  che  è  un  complesso  di  più 
turbini, e  che  imperversa  molto  in  tem- 
po di  nere  burrasche,  cagionando  danni 
notabili.  Domina  principalmeute  oeile 
due  Americhe,  d'onde  è  venuto  II 
nome. 

URAGO.  U-rà-go.  Sm.  Milit.  Retroguida; 
ma  è  voce  più  schiettamente  greca  e  da 
non  potersi ,  come  questa  ,  adoperare 
fuori  dello  stretto  signiQcsto  che  aveva 
oel  greco  ordinamento.  [Da  ura  coda  , 
ed  ago  io  conduco.] 

URALEPIDE.  U-ru-ìè-p+de.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  dalla  famiglia 
delle  gramioee ,  e  della  triandria  digi- 
ta di  Linneo ,  stabilito  da  Notisi ,  e 
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così  denominate  dal  presentare  le  sona- 
rne componenti  la  loro  corolla  numi  te 
di  uo  pedicello  in  forma  di  coda.  [Lat. 
uralepu.  Da  uro  coda,  elapii  sanano.] 
URANIA.  U-ràma.  St.  Bot.  Alban  al- 
tissimo e  d'un  portamento  singolare  del 
Madagascar,  il  quale  forma  un  genere 
Dell'  esandria  monoginia.  É  cosi  deno- 
minato da  Schreber  por  la  sua  elegan- 
za, terminando  in  cima  In  un  vea taglie 
superbo  e  perfetto,  formato  di  tanta  a 
quaranta  foglio  simili,  laseri  te  altera*. 
tivameote  ne'lati  del  tronco.-»  3.  Zeri. 
Genero  d  imetti  dell'ordine  do*  lepidaV 
tori,  della  famiglia  de' diurni ,  a  ietti 
tribù  delle  esperidi,  stabilito  da  Fahri- 
do;  osservato»  pel  loro  colore osnrn 
di  cielo  sparso  di  ponti  lucenti  staiti 
a  stette. 

URANIO,  U-ràni-o.  San.  Mio.  Monili 
fragile  che,  ridotto  netto  alato  metalti- 
co,  è  di  color  grigio  Incido;  si  tagli 
col  coltello;  è  solubile  nell'acido  nitri, 
co,  ed  4  il  più  leggiero  di  tanti,  dosati 
tellurio.  Fu  scoperto  nel  1809  da  Sm- 
proih  che,  ad  imitazione  di  Barata*», 
cosi  dooomioollo.  [Lat.  «renana.) 

U  Et  ANIONE.  U-ra-ni-ó-ne.  Sm.  Mas. 
Strumento  luogo  quattro  piedi ,  larga 
due  e  olio  uno  e  motao  ;  che  ha  an'  e- 
steosiooo  di  cinqoe  ottavo  e  mazzo ,  i 
rassomiglia  al  Melodiose.  11  tuo  atto- 
ri ro  è  coperto  di  panno  e  vico  meno  ia 
moto  da  una  ruoto  e  pedaliera.  Bea* 
un  suono  sggradevolissimo,  giacché  ti 
cova  mediante  no  frammento  drilegn 
e  non  del  metallo  o  cristallo.  Fa  inves- 
ta to  nel  1810  do  Boschmann  nella  Sas- 
sonia, ma  è  poco  in  uso. 

GRANISCO.  r/-ra-ni-*co.Sm.V.G.A*. 
Costellazione  australe,  formata  di  Ra- 
dici sielle,  che  altri  chiama  Ruota  eli- 
sione e  Corona  australe.  [LaL  araaè- 
ttoe.  Dim.  di  tarano*  eielo.  ]  —  1  Ar- 
che. Palco  collocato  sull'orchestra,  ni 
quale  stavano  gl'I  mpe  rad  ori  per  federe 
i  giuochi.  [Lau  uraniseus.) 

GRANITE.  U  ra  ni-te.  8f.  V.  G.  Ma. 
Miniera  composta  d'ossido  d'une», 
della  quale  si  conoscono  diverse  specie. 
[Lat.  uranitet.  Dì  uranot  orano.] 

URANO.  U  rà  -no.  Astr.  Uno  degli  ostia 
pianeti  sino  ad  ora  scoperti,  ed  è  il  sia 
lontano  dal  Sole.  Dicesi  anche  He> 
schell,  dal  nome  dell'  astronomo  cheto 
scopri  nel  1781.  —  J.  Mio.  Con  limi 
chiamano  l'Uranio. 

URANODONE.  U-ra-no-dó-ne.  Sa.  f. 
G.  Zool.  Genere  di  mammiferi  deir or- 
dine de' cetacei ,  «abilito  da  Illffer  : 
sono  cosi  denominati  dall'avere  >  stati 
molto  visibili.  Questo  genere  corri- 
spoDdesirHyperedoodiLacdpède.  [Ltu 
kuranodon.  Da  korao  lo  vedo ,  e  noi 
dento.] 

URANOGRAFIA.  XU+*  no-grerfl-a.  Sf. 
V.  G.  Astr.  Descrii  ione  dei  cielo.  [Ut. 
uranographia.  Da  wanoe  eie»,  e  trt- 
pko  lo  descrivo.] 

URANOGRAFO.  Ura-nb-gra-fe.kià.t 
sm.  Astr.  Descrittore  de*  corpi  celesti 

URANOLATRI.  U  ra-no-ìà  tri.  St.  itti 
Nome  dato  agli  adoratori  del  Cisto.  B 
cosi  vollero  pure  eh  «moni  alcuni  apo- 
stati dalla  fede  cristiana  ,  che  abbrac- 
ciarono il  gi  oda  limo ,  sembrando i  low 
troppo  dispregevole  quello  oM  6rHel. 
[Dal  gr.  tirano*  cielo,  o  felrew  io  «do- 
ro, servo,  presto  colto  religioso. J 

URANOLOGIA.  CT-ra-ao-ls  ei-o.  Sf. 
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G.  Astr.  Trattato  del  cielo.  [  Lat.  ura- 
nologia.  Da  urtino*  cielo,  e  logos  di- 
scorso.] 

DRA50L0G0.  U-ra-nò-lo-ao.  Add.  e  sm. 
V.  G.  Astr.  Cbi  «piega  le  natura  ed  i 
moti  df "corpi  celesti;  più  comunemente 
Astronomo. 

URANOMBTRIA.  U  ra-no-mt~tr\~a.  Sf. 
V.  6.  Astr.  Scienze  che  determina  il 
moto  degli  astri ,  e  rende  ragione  di 
tatti  i  reoomeni  celesti  ;  più  comune- 
mente Astronomia.  [Lat.  uranometria. 
Da  urano«  cielo,  e  wutron  misura  ] 

URANOMORFITI.  i7-ra-no-mor-A-J«.Sm. 
pi.  V.  Q.  St.  Nat.  Pietre  sa  cai  si  è  im- 
maginato veder  la  Agora  del  sole,  della 
luca  e  di  tutti  i  corpi  celesti.  [Lat.  ura- 
nomorphUi.  Da  wano*  cielo,  e  morphe 
figura.) 

URANOSCOPIA,  r/rano-aco-pì-a.'  Sf. 
V.  G.  Astr.  Osservazione  degli  astri  ; 
Contemplazione  del  cielo  e  de' suoi  fe- 
nomeni. [Lat.  uromoecopia.  Da  uranoi 
cielo,  e  scopeo  io  osservo.] 

URANOSCOPI.  U-ra-no-icò-pi'-o.Sm.  V. 
G.  Astr.  Strumento  atto  a  far  le  osser- 
va lioni  astronomiche;  pia  comune- 
mente Telescopio. 

URANOSCOPO.  U-ra-*b-tco-po.  Add.  e 
sm.  Astr.  Osservatore  del  cielo;  più 
comunemente  Astronomo.  —  3.  Sm. 
Zoo).  Sorta  di  pesce  marino,  cosi  chia- 
mato eoo  voce  greca,  che  vale  Osserva- 
tore del  firmamento,  perchè  ha  gli  oc- 
chi sol  capo,  che  guardano  il  cielo.  Dai 
moderni  Italiani  è  detto  Pesce  prete. 

URANOTO.  Ura-nò-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante ,  le  coi  foglie  hanno 
ordinariamente  rivolto  il  loro  dorso  ver- 
so il  cielo.  [Lat.  uramofw.  Da  uranot 
cielo,  e  noton  dorso.) 

UR  ASPERMO.  U-ra  tpèr-mo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  ombrellifere ,  e  della  pentandria 
diginia,  stabilito  da  Ruttai,  e  cosi  de- 
nominale dal  loro  stilo  persistente  ao- 
pra i  semi  in  forma  di  coda.  [Lat.  ura- 
«perotuui.  Da  uro  coda ,  e  tptrma 
seme.) 

ORATO.  U-rà-to.  Sm.  V.  G.  Cbim.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'  acido 
urico  con  una  base  salificabile.  (  Ut. 
ur alet.  Da  «roa  orina.] 

URBANAMENTE.  Ur  ba-na-mén-te.  Avv. 
Con  urbanità,  Civilmente.  [Lat.  turba- 
to, facete.] 

URBANICIANI.  Ur-bomi-eià^i.  Arche. 
Nome  de*  soldati  preposti  da  Augusto 
alla  custodia  della  città,  onde  impedire 
le  turbolenze  e  i  disordini,  e  da  ini  di- 
visi In  quattro  coorti,  ciascuna  di  mille 
e  cinquecento  uomini.  Abitavan  essi 
an  quartiere  di  Roma  chiamato  Castra 
urbana. 

URBANISSIMAMENTE.  Ur-banit-iùma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Urbanamente. 

UBBANI5S1M0.  Ur-ba-nis-si-no.  Add. 
m.  superi,  di  Urbano. 

URBANITÀ'.  Ur-ba-ni-tà,  Sf.  ast.  d'Ur- 
bano. Maniera  civile.  (Lat.  urbanità*.] 

URBANO:  Ur-bè-no.  Add.  m.  V.  L.  Di 
città.  Appartenente  alla  città;  contrario 
di  &  ostico  Onde  Milizia  orbane.  Guar- 
die urbane ,  Predio  urbano  ec.  (  Lat. 
•reuma.)  —  2.  Di  cosmesi  civili  e  cit- 
tadineschi ,  Di  modi  cortesi ,  Gentile  , 
Cortese,  Garbato,  Polito;  poiché  io  città 
sogliono  te  maniere  essere  assai  più  ci- 
vili ,  •  sgombre  dall'  agreste  rozzezza. 
[Ut.  urtano*.) 
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URBICARIO.  Ur-bi-cà-ri-o.  Add.  m.  V. 
L.  Arche.  Lo  stesso  che  Subnrbica- 
rlo. 

URCBOLATO.  Ur^e-o-là-to.  Add.  m.  V. 
L.  Cb'è  dilatato,  rigonfio  al  centro  e 
ristretto  all'orifizio,  alla  guisa  d'un  or- 
cio. [Lat.  UTceolatut.] 

UBBA.  U-rè-a.  Sf.  V.  G.  Med.  Principio 

.  o  Sostanza  immediata,  scoperta  da  Ro- 
aelle  negli  animali ,  solida  ,  a  lamelle 
incide  di  color  di  madreperla ,  la  quale 
fa  parte  dell'orina  dell'uomo,  di  tutti  i 
quadrupedi ,  e  probabilmente  di  tutti 
gli  animali.  [Ut.  urea.] 

URBD1NE.  Ure-di-ne.  Sf.  V.  L.  Agr. 
Quella  prava  influenza  per  cui  si  gua- 
sta n  le  biade.  [Ut.  urtdo.  Da  uro  io 
brucio.) 

URENTE.  U-ren-fe.  Add.  com.  V.  L.Che 
brucia.  [Lat.  urena.] 

URETERALGIA.  U re-te  ral  gUa.  Sf.  V. 
G.  Med.  Dolore  ebe  si  risente  nell'ure- 
tere. [Lat;  ureteralgia.  Da  untar  ure- 
tere, e  aigeo  io  soffro. 

UBETEBB.  IT-re  ti  re.  Sm.  V.  G.  Aoat. 
Nome  di  due  canali  lunghi ,  membra- 
nosi e  cilindroidi,  che  conducono  l'ori- 
ne da' reni  nella  vescica.  (Lat.  ureter. 
Da  ureteon  verb.  di  ureo  io  urino.  ]  — 
3.  Dicesi  anche  Vaso  uretere  in  luogo 
di  Uretere. 

URETERITE.  ff-re-ie-riie.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Infiammazione  degli  ureteri.  [Ut. 
uretherit] 

URETEB1TICA.  ff-re-t*  H-ti-ea.  SI  V. 
G.  Chir.  Disaria  per  infiammazione  de- 
gli ureteri. 

URETERITIDB.  {7-re-te-rt  ti-de.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Lo  stesso  che  Ureterite.  (  Ut. 
ureteriti*.] 

URETERODI ALISI.  Vrt-U-ro  dià-li-ti. 
Sf.  V.G.  Chir.  Dissoluzione  dell'uretra. 
[Ut.  urelherodialuii*.  Da  urethra  0- 
retra,  e  dialytit  dissoluzione.] 

URBTEROFLEMMATICO.  U-re-tero- 
flem-mà-ii-co.  Add.  m.  V.  G  Chir. 
Prodotto  della  presenza  del  muco  Del- 
l' uretere.  (  Ut.  ureterophltgmaticut. 
Da  ureter  uretere  e  phlegma  muco.] 

URETEROLITIASI.  tf-r*-t*-ro-li-ti-a-*i. 
Sf.  V.  G.  Chir.  Affezione  calcolosa  o 
Calcolo  rimasto  ne»'  uretere.  [  Ut.  u- 
reterolithiaeii.  Da  ureter  uretere,  e  U- 
thiaris  affezione  calcolosa,  che  vien  da 
Zitho*  pietra.) 

CBETEROLITICA.  U-re-te  ro  Uti-ca. 
Sf.  Y.  G.  Cbir.  Iscuria  per  calcoli  sof- 
fermati negli  ureteri. 

URETEROPIICO.  f/  r*-te-ro-pl-»<o.Add. 
m.  V.  G.  Chir.  Prodotto  dalla  presenza 
del  pus  nell'uretere.  (  Lat.  ureteropyi- 
cui.  Ds  ureter  uretere,  e  pian  pus.] 

URETBRORRAGIA.  U  rete-ror+a-g\-a. 
Sf.  V.  G.  Cbir.  Emorragia  degli  urete- 
ri. (Ut.  uretherorrhagia.  Da  ureter  li- 
re tere,  e  rhagoo  io  rompo.] 

URBTBROSTOMATICO.  U-retero-tto- 
mà-ti-eo.  Add.  m.  V.  G.  Chir.  Prodot- 
to dall'otturamento  deli*  orificio  dell'u- 
retere. [Lat.  ureteroztomatieu*.  Da  ure- 
ter uretere,  e  ttoma  bocca.]  . 

URBT1C0.  l7-rà-t»  eo.  Add.  m.  V.  Q. 
Terap.  Uratici  diconsi  i  Rimedi  i  che 
promuovono  le  orine;  più  comunemen- 
te Diuretici.  [  Lat.  urettcu*.  Da  uron 
orina.]—  2.  Med.  Uretici  diconsi  anche 
gli  Ammalati  che  orinano  eoo  troppa 
frequenza  a  facilità.  —  8.  Febbre  ura- 
lica ;  cosi  cfaiamavasi  la  Febbre  che  ai 
osserva  ne'diabetici.  —  4.  Chim.  Acido 
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eretico  :  cosi  Guyton  Morveau  chiamò 
T  acido  fosforico. 

URETRA.  U-re-tra.  Sf.  V.  G.  Anat.  Ca- 
nale lungo,  membranoso  e  cilindroide , 
che  dalla  vescica  conduce  fuori  le  orine 
ne'  due  sessi ,  ed  anche  lo  sperma  in 
molti  animali  del  sesso  maschile.  [Lat. 
urethra.  Da  uron  orina.) 

URETRALE,  U-re-trà-lo.  Add.  com.  A- 
net.  Che  appartiene  all' uretra.  Onde 
Cresta  uretrale  il  Verumontano.  [  Lat. 
urethralis.] 

UBETRALGIA.  U-fe-traUgì-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Dolore  risentito  Dell'uretra.  [Lat. 
uretrhalgia.  Da  unthra  uretra,  e  algol 
dolore.) 

URETRELMINTICA.  Ure-trtl-mìn-ti-oa, 
Sf.  V.  G.  Chir.  Iscuria  uretrale  vermi- 
nosa. Si  è  osservato  cessare  in  alcuni 
casi  l' iscuria  appena  emesso  dall'  ure- 
tra un  lungo  corpo  cilindrico ,  e  per  lo 
più  tuboloso ,  il  quale  fu  creduto  una 
specie  di  verme;  ma  questo  corpo  si  sa 
ora  altro  non  essere  che  una  membrana 
falsa  o  di  nuova  formazione  prodottasi 
nell'uretra  o  negli  ureteri  per  umore 
roncrescibile  separatosi  dalla  infiam- 
mata membrana  interna  dell'  uretra  o 
degli  ureteri.  [  Lai.  urethrelminthica. 
Da  urethra  uretra ,  e  helmin» ,  helmin- 
thoi  verme.] 

URETRIDE.  U-rè-4ri-de.  Sf.  G.  V.  Chir. 
Infiammazione  acuta  o  cronica  dell'ure- 
tra, r  Lat.  ureteriti*.  Da  urethra  uretra.] 

URETRlMENODB.tf-re-tn-me-no-de.Add. 
com.  V.  G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Uretroi- 
menode.  [Lat.  urethrymenodtB.  Da  ure- 
thra uretra,  a  ymen  membrana.) 

URETRITICA.  U-retri-ti-ca.  Sf.  V.G. 
Chir.  Iscuria  per  infiammazione  dell'u- 
retra. [Ut.  urtthritiea.  Da  ur«fhra  u- 

URETRITIDE.  (7-re-trWi-d*.  Sf.  V.G. 
Cbir.  Lo  atesso  che  Uretrite. 

URETROBLENNORREA.  r/-re-tro-Me»- 
nor-rò-a.  Sf.  V.  G. Chir.  Scolazione  del- 
l'uretra. [Lat.  urefhroolennorrnoaa.  Da 
uretrha  uretra,  Manna  muco,  erheo  io 

scorro.]  „         .  . . . 

CRETROBULBARE.  f7-r*-tro-*uL6à-re. 
Add.  com.  Anat.  Nome  dato  da  Chaus- 
sier  all'arteria  trasveraa  del  perineo. 
[Ut.  urethro&ul&iri*.]  ,  oc 

URETBOCISTICA.  tf-r*-tro-cWtt-ca.  Sf . 
V.G.  Chir.  Iscuria  per  mestrui  ritenuti 
nella  vagina.  [  Ut.  urethrooyitiea.  Da 
urethra,  e ey*»»»  vescica.) 
UBETROFIMA.  U-re-trò-fi ma.  Sf.  V.  t*. 
Cbir.  Gonfiezza  di  uni  qualche  parte 
dell'uretra.  [Ut.  uretropbyma.  Da  ure- 
thra uretra,  e  phyma  tumore.) 
UBETROFLEMMATICA.  l7-re-rro-/tem- 
tnà-ti-ea.  Sf.  V.  G.  Chir.  Iscuria  per 
muco  ehe  infarcisce  l'uretra.  [Lat.  ure- 
irhophUematica.  Da  urethra  Uretra  ,  e 
vàie  orna  pituite.) 
URETROFR ASSIA.  U-re-tro-frat-ti-a. 
St.  V.  G.  Chir.  Ostruzione  dell'uretra. 
[Lat.  uretrophroaria.  Da  urethra  uretra 
a  phratto  io  chiudo.) 
URBTROIMENODR.  iT-ri-tro-i-fne-ftòde. 
Sf.  V.  G.  Cbir.  Iscuria  prodotta  dalre- 
aiatenza  d'una aostanza  membranosa  nel 
eanale  dell'uretra.  [Ut.  urrthrohynumo- 
dsi.  Da  urethra  uretra  .  human  mem- 
brana, ed  idoe  forma.) 
URBTROLITICA.  l7-re-fro-It-t»-«a.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Iscuria  per  calcolo  soffer- 
mato nell'uretra.  I  Lat.  uralrnolilhica. 
Da  urethra  uretra,  e  lUhoe  pietra.) 
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URETR0P1ICA.  U-re-tro-fA-i-ea.  St.  V. 
G.  Chir.  Iscuria  eagiOData  da  pus  che 
chiude  l'ioieroo  canale  dell'uretra.  [Lat. 
uretrhopyiea.  Da  urethra  uretra,  epyon 
pus.  J 

URBTROPIURIA.  re-lro-pt-u  rki.  Sf. 
V.  G.  Olir.  Dicesi  rosi  dell'  orina  che 
contiene  del  pus,  proveniente  dalla  sup- 
puratone della  membrana  che  veste  la 

;  cavili  dell'uretra.  [Lat.  urelrhoyyuria. 
Da  urethra  uretra  ,  pyon  pus  ,  e  uron 
orina.  ] 

URETRORRAGIA.  Vretror-ra-gì~a.  Sf. 

V.  6.  Ghir.  Emorragia  dell'uretra.  [Lat. 

wethrorrhagia.  Da  urethra  uretra ,  e 

rhagoo  io  rompo.] 
URETRORREA.  U-re-tror-rèa.  St.  V.G. 

Chir.  Scolo  per  l'uretra. [Lat. urethror- 

rhoea.  Da  urethra  uretra  ,  e  rheo  io 

scorro.  ] 

URBTROSPASMO.  i7-re-fro-tpa-imo.Sm. 
V.  G.  Ghir.  Strignimento  spasmodico 
dell'uretra.  [  Lat.  urethro$paimu$.  Da 
urethra  uretra,  e  epaemot  spasmo.] 

URETROSTOMATICA.  tV-re-tro-alo-mà- 
ti-ca.  St.  V.  G.  Chir.  Iscuria  per  ostru- 
zione dell'orificio  dell'uretra.  [Lat.  ure- 
throttomaiica.  Da  urethra  uretra,  e  «to- 
ma bocca. } 

UHETROTOMIA.  t7-re-tro-to-mi  a.Sf.V. 
G.  Chir.  Incisione  dell'  uretra.  [Lat.  u- 
rethrotomia.  Da  urethra  uretra,  e  tome 
taglio.  ] 

UBETROTOMO,  17-re-trò-to-mo.Sm.V.G. 
Chir.  Strumento  anticamente  usato  nel- 
l'operazione della  pietra  per  dividere  e 
tagliare  le  pelle  e  l'oretra. 

URETR  OT  ROM  BOI  DE .  U-re-tro-trom- 
bòi-de.  St.  V.  G.  Chir.  Affezione  nel- 
l'uretra, proveniente  da  grumo  di  san- 
gue ,  ed  aggiunto  dell'  Iscuria  che  ne 
proviene.  iLat.  urethrothromboidet.  Da 
urethra  uretra,  tromboe  grumo,  ed  idos 
forma.  ] 

URGENTE.  Ur-ghn-U.  Part.  di  Urgere. 
Che  urge.  [Lat.  «roana.]  —  2.  in  fona 
di  add.  com.  Imminente.  —  3.  Dicesi 
Caso  urgente  e  vale  Accidente  o  Avve- 
nimento  che  abbia  bisogno  di  subito 
provvedimento. 

URGENTEMENTE.  Ur-gen  te  man-te.  Avv. 
Con  modo  urgente. 

URGENTI  SS  I M  A  MENTE .  lV«en-IÌMÌ- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Urgente- 
mente. 

URGENTISSIMO.  Ur-gen  tU  H  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Urgente.  Pressantissimo, 
Premurosissimo. 

URGENZA.  Ur-gèn-xa.  Sf.  ast.  di  Urgen- 
te. Stretto  bisogno ,  Uopo  ,  Necessità  , 
Occorrerne  grave.  [Lat.  temperie  velrei 
rteeeeeitae.] 

URGERE.  Ur'-ge-rt.  Alt.  e  n.  anom.  V. 
difetl.  che  ha  tre  sole  voci  :  Urge ,  Ur- 
ge?», Urgeste.  V.  L.  Spignora.  [Lat.  ur- 
gere. Urgeo,  dal  gr.  orge  impelo,  ovve- 
ro da  ergao  io  opero,  mi  affatico.] 

URIA.  IT-ri  o.  Sf.  Idiotismo  fiorentino. 
Augurio.  [  Ut.  augunum.]  —  2.  Zool. 
V.  L.  Specie  di  uccello ,  il  cui  becco  è 
diritto  ed  appuntato.  Ha  tra  dita  ante- 
riori collegate  insieme  con  membrane 
Intera  ;  è  privo  del  dito  posteriore ,  ed 
ha  le  gambe  situale  nell'addome, e  pres- 
so l'ano. 

URICO.  U'-ri-oo.  Add.  e sm.  V.G.  Chim. 
Acido  bianco,  insipido,  inodorifero,  po- 
co-solubile nell'acqua  e  che  sotto  forme 
di  pagliette  trovasi  Dell'orina,  non  che 
in  varie  concreiiooi  orinario  od  artriti- 
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che.  [Lai.  uricut,  urie  um.  Da  uron  ori- 
na. ]  —  2.  Acido  urico  ossigenato:  No- 
me dato  da  Vauquelin  all'Acido  purpu- 
reo. 

UR1M.  St.  Eccl.  V.  Ebr.  che  vale  Lumi  e 
che  indicava  anche  il  pettorale  del  som- 
mo sacerdote  degli  Ebrei. 

URINA.  U-ri  no.Sf.  Lo  stesso  che  Orina. 
(Lat.  urina.  In  cell.  gali,  uaran  acqna 
fresca,  iuMalaya  ayer,  InGidvanoei/er, 
io  Basco  ur  acqua.] 

URINALE.  U-ri-nà-le.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Orinale. 

URINARE.  U-ri-nà-re.  N.  ass.  Maodar 
fuori  l'urina  ;  volgarmente  Pisciare.  Lo 
stesso  che  Orinare.  —2.  Alt.  Espellere 
fuori  l' urina  od  altro.  —  3.  In  fona 
di  sm. 

URINARIA.  lAri-nà-ri-a.Sf.Rot.  Lo  sles- 
so che  Lineria. 

URINARIO.  U-ri-nà-ri-o.  Add.m.  Anat. 
Di  urina,  Attenente  ad  urina.  Lo  stesso 
che  Orinario.  —  2.  Med.  Urinarii  di- 
consi  ancora  Tutti  quei  mali  che  acca- 
dono agli  organi  che  separano ,  conser- 
vano e  portan  fuori  del  corpo  l'urioa. 

URINATIVO.  V-ri-na-A-vo.  Add.  ta.  Te- 
rep.  Che  promove  l'urina.  Lo  stesso  che 
Orinativo. 

URINATO.  U-ri-nà  to.  Add.  m.  da  Uri- 
nare. Lo  stesso  che  Orinato. 

URINATORE.  U-ri-na  tó-re.  Verb.  m.  di 
Urinare.  Cbe  urina.  — '  2.  Ar.  Mes.  In 
fona  di  sm.  Quei  cbe  esercita  l'arte  u- 
rinatoria;  altrimenti  Marangone,  più 
eomunemenie  Palombaro. 

URINATORIO.  U-ri-na  tb-ri-o.  Add.  ra. 
Ar.  Mes.  Dicesi  Arte  urinatoria  quella 
della  Pesca  de'  coralli  e  delle  perle. 

URINOLOGIA.  £7-ri-nolo-oì-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Trattalo  dell'urina.  [Lat.  urmolo- 
gia.  Da  uron  orina,  e  logot  discorso.] 

URINOSO.  Uri-nó-to.  Add.m.  Med. Che 
partecipa  della  natura  dell'orina  o  che 
ne  ha  le  proprietà.  [Lat.  uriiwtus.  ]  — 
2.  Onde  Accesso  urinoso  ,  Quello  pro- 
dotto dallo  spandimento  o  dall'infiltra- 
mento dell'  orina  nel  tessuto  cellulare. 

URISCUBSI.  U-rUche-ii.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Ritenzione  d'orina..  [Lat. uritcheeie.  Da 
uron  urina ,  e  eeheo  ious.  per  eeheo  io 
lengo.  ] 

URI  DOLO.  U-rt-uò-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  V. 
e  di'  Oriuolo. 

URL  AMENTO.  Ur-la-ménto.  Sm.  L'ur- 
lare. [Lat.  ululato*.] 

URLANTE.  Ur-làn-te.  Part.  di  Urlare. 
Che  urla.  TLat.  vociferane.] 

URLARE.  Ur-  la-re.  N.ass.  e  pass.  Man- 
dar fuori  orli  ;  ed  è  proprio  del  lupo  e 
simili  animali  quaudo  si  lamentano. 
[  Lat.  ululare.  Io  ebr.  helil ,  in  turco 
uhtmaq,  havlamaq;  avulumaq  .  in  led. 
heulen  ,  io  olaod.  kuilen ,  in  iogl.  to 
hotel,  in  uogh.  uvolteni  urlare.  In  ar. 
vevelet  ululare  mulierem,  ululatus.]  — 
2.  Per  simil.  dicesi  anche  dell'uomo 
quando  per  tormento ,  rabbia  o  dolore 
manda  fuor  voei  lamentevoli  e  meste 
alquanto  continuate.  —  8.  In  fona  di 
nome  per  Urlo,  Urlamento. 

URLATÓRE.  Ur-la-tó^re.  Verb.  m.  di 
Urlare.  Che  urla.  [Lat.  ululo/or.] 

URLATRICE.  Ur  la  trì-ee.  Yerb.  f.  di 
Urlare.  Che  urla. 

URLIO.  Ur-U-o.  Sm.  V.  Bassa  e  dell'oso. 
Strepito,  Romore,  che  si  fa  nell'uri  are, 
edlcesi  comunemente  di  quello  di  mol- 
te persone  che  nel  favellare  insieme 
rompono  altrui  il  capo  colle  strida. 
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URLO.  Vr-lo.  Sm.  PI.  Urli  m. ,  e  Orla 
fem.  Voce  propria  del  lupo  ;  me  si  a* 
anche  parlando  d'altri  animali,  quando 
si  lamentano.  [Lat  ululata*.)  —  J.ftt 
simiL,  Voce  mesta  e  lamentevole;  al- 
quanto continuata ,  che  si  manda  fuori 
dagli  uomini  per  tormento  o  dolore. 
[Lat.  ululatus.]  —  3.  Dieest  Gettar  orli 
o  gli  urli,  Metter  urli,  urla,  nn  urlo, e 
vale  Urlare.  —  4.  Dicesi 'Perder  l'aria, 
e  fig.,  vale  Allibbire,  Bsser  mal  condor., 
to.  Essere  a  mal  termine  ;  tratto  di'  co- 
lombi, cbe  perduto  l'urlo ,  si  maejoao. 
[Lat.  obmuteteere.] 
UBNA.  Vr-na.  St.  V.  L.  Spezie  di  tuo, 
specialmente  da  tener  acqua.  [  Lai.  «r- 
na.  Urna,  secondo  i  pio,  vien  da  uri- 
nare nuotare  sott'acqua  ;  poiché  l'arai 
va  sotto  l'acqua,  allorché  questa  si  it- 
tioge.  ]  —  2.  Vaso  da  cogliervi  i  voti 
de'  giudici ,  o  da  cavar  le  sorti.  —  I. 
Oode  Commettere  all'  urna ,  parlando 
di  discussione  ,  giudizio  e  simili,  vi- 
le Mandarli  a  partito  per  via  di  roti 
segreti.— 4.  Arabe.  Vaso  da  riponi 
le  ceneri  de'  morti.  Io  questo  senio 
dicesi  pili  particolarmente  Una  mu- 
tuale o  sepolcrale.  [  Credesi  cosi  detti 
per  somiglianza  di  figura  all'omo ,  atl 
primo  senso.  Pur  nomisi  chein  celi  gali, 
bassi  utr  per  tomba.  ]  —  5.  Archi.  Lo 
stesso  che  Pira  nel  sign.del  g.  a,— 6. 
Bot.  Spezie  di  ricettacolo  della  fratijfi- 
celione  de'  muschi.  [  Lai.  urna.  ] 
UR  NETTA.  Ur-nèt-ta.  St.  Dira,  di  Dm. 

Piccola  urna. 
URO.  Uro.  Zool.  Specie  di  Bue  selvaggia 
o  Buffalo  assai  comune  nella  Prassi*  e 
nelle  selve  della  Polonia.  Cosi  io  gene- 
rale gli  antichi  chiamarono  il  toro  nello 
stato  selvaggio,  perché  abitatore  ao* 
monti.  [Lat.  toma.] 
UROCBLE.  <7-ro-cè-l«.  Sf.  V.G.Chir. In- 
filtrazione d'orina  nella  borsa.  [Lat.vrt- 
eafe.  Da  uron  urina,  e  cele  tumore.) 
UROCERATI.  E7-ro-cè-ra-a.  Add.  IM. 
pi.  V.  G.  Zool.  Famiglia  d'insetti  del- 
l'ordine degl' imenotteri,  la  quale  com- 
prende quelli  del  genere  Orissa  ed  Oro, 
tero,  gli  ultimi  de  quali  ai  distiagueaa 
per  nn  addomine  sessile  ,  terminata  h 
punta  a  foggia  di  corno,  e  forma  la  or- 
da. [Lat.  urocorati.  Da  uro  coda,  e  ar- 
ra» corno.] 
UROCBRO.  (7-rò-es-ro.  Sm.  V.  6.  Zool. 
Genere  d'insetti  stabilito  da  Geoffroj,e 
tipo  della  famiglia  degli  urocerati. 
UROCHEZIA.  i7-ro-ehe-i4-a.  Sf.V.G.lM. 
Profluvio  ori  doso.  [  Ut.  uroefcarie.  Di 
uron  coda,  e  cheto  io  evacuo.) 
CROC1STI.  tV-ro-cWti.  Sf.  V.  G.  Anat. 
Vescica  orinarla.  [  Leu  tvt«yitif.  Di 
uron  orina,  e  euetie  vescica.  J 
UROCIST1DB.  U-roc\tti-àe.  Sf.V.6. 
Med.  Infiammazione  della  vescica  oriai- 
rie. [Lat. urocistiti*.]  „  ... 

UROCLEPSI.  Uro-cli-pei.  St.  V.G.  Bei. 
Perdita  involontaria  dell'  orina.  [  ui. 
uroelepeie.  Da  uron  orina,  a  alopaàa  «■ 
volamento  furtivo.  ] 
UROCLOA.  U-ro-elb-a.  St.  V.  G.  BoUe- 
nere  di  piante  delle  gramioeé,  sUbilM 
da  Palissot  per  una  pianta  dell  isoli i  ai 
Prsncia,  che  ba  molle  ralatioalcwi* 
nioum  arittatum,  e  da  Ini  detta  t™" 
paniooides.  Questa ,  fra  gli  altri  carn- 
ieri ,  presenta  Je  valve  interne  «>" 
terminate  da  una  resta  io  torneai  ta* 
di  color  verde,  f  Ut.  uroeMoa.  »  *■ 
coda,  e  cftJoa  erba  verde.] 
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UROCRISIA.  i7-ro-crt-ji-a.Sf.V.G.Med. 
Giudizio  Balla  natura  della  malattia , 
fondato  sulla  ispeziona  e  l' esame  della 
qualità  dell'orina.  Crisi  d'una  malattia 
che  aocccde  per  orina.  (  Lat.  ipocrisia. 
Da  «ron  orina,  e  ertiti  giudizio.] 

UROCRITEBIO.  Urocri-tè-ri-o.  Sm. 
Med.  Lo  stasso  che  Urocrisia. 

0R  OCR  II  ICO.  U-ro-crì-ti-co.  Add.m.V. 
6.  Med.  Agg.  di  segno  tratto  dall'  esa- 
me dell'orina.  [Lat.  vrocritìcut.) 

URODBE.  U-ro-dh-e.  St.  pi.  V.  6.  Zool. 
Famiglia  terza  di  animali  microscopici, 
dell'ordine  delle  tricodce  ,  subitila  da 
Bory  da  Saint  Vincent,  nella  quale  ven- 
gono compresi  i  generi  Rotula  e  Diu- 
reUa,  le  eui  specie  presentano  il  corpo 
terminato  da  due  appendici  in  forma  di 
coda.  [Lat.  wodeae.  Da  tira  coda,  e  idos 
somigliarne.] 

URODELE.  U-+o-dè-U.  Sta.  V.  O.  Zool. 
Nome  dato  da  Dumeri)  ad  una  famiglia 
di  rettili  batraciani,  i  cui  individui  a- 
dultl  posseggono  una  coda  manifesu. 
[  Lat.  urodele*.  Da  uro  coda  ,  a  delos 
manifesto.  ] 

URODIEE.  U-ro-di-e-e.  St.  pi.  V.O.Zool. 
Nome  della  famiglia  ottava  degli  ani- 
mali microscopici  dell'ordine  de'  g inno- 
di o  esseri  microscopici,  nella  quale 
Tengono  compresi  quelli  il  eui  corpo  è 
terminato  da  un'appendice  forcata  e  bi- 
fida, la  quale  rappresenU  la  coda  in  due 
parti  divisa.  [Lat.  urodieae.  Da  ura  co- 
da, e  dis  due.] 

UROD1NIA.  U  ro-di-nì-a.  St.  V.  6.  Med. 
Dolore  che  si  sente  nell'  orinare.  [  Lat. 
urodynia.  Da  «ron  orina ,  e  odyne  do- 
lore.] 

TJRODO.  U-rb-do.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri, 
•  dell»  sei  ione  de'  tetrameri ,  proposto 
da  Schoenherr,  ed  1  quali  presenUno  la 
parte  posteriore  del  loro  corpo,  ossia  la 
coda  denuta.  [Lat.  urodon.  Da  tira  co- 
da, e  odus  dente.] 

OROFILLO.  U-rofìl-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  ru- 
biacee  e  della  penta nd ria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Wallich  :  sono  cosi 
denominate  perchè  le  loro  foglie  vanno 
a  terminare  in  un  prolungamento  mem- 
branosadella  stessa  sostanza  ,  il  quale 
si  compone  poi  in  una  specie  di  code. 
[Lat.  «ropAyllum.  Da  tira  coda,  e  phyl- 
lon  foglia.  ] 

UROGALLO.  U-ro-gàl  lo.  Sm.  V.  G.  e  L. 
Zool.  Nome  dato  da  aleno!  ad  un  gene- 
re d'uccelli,  1  quali  hanno  la  coda  simile 
a  quella  del  gallo;  detti  anche  Galli  ce- 
droni o  Galli  di  monte.  [Lat.  urogallus. 
Dal  gr.  ura  coda,  e  dal  lat.  gaUus  gallo.] 

UROIDÀLE.  U-ro-i-dà-le.  Sm.  Zool.  No- 
me dato  da  Geoffroy-Saint-Hilaire  al 
pezzo  che  forma  la  coda  dell'apparecchio 
osseo,  conosciuto  col  nome  di  Ioide. 

UROLITIASI.  Uro-li  ti-a  si.  St.  V.  G. 
Male  della  pietra.  [  Lat.  urolithiasis. 
Da  Mrm  coda,  e  lithos  pietra.  ] 

UROLITO.  17-re-lt-to.  Sm.  V.  G.  Ghlr. 
Calcolo  orinario.  [Lat.  urolifnu*.] 

UROMANTE.  U  ro  man-te.  Add.  e  sost. 
com.  V.  G.  Filol.Cbi  pratica  l'uroman- 
zia. [Lat.  uromantes.  Da  uron  orina,  e 
stanili  indovino.] 

UROMANZIA.  U  ro  man-xX-a.  St.  Y.  G. 
Med.  Arte  di  conoscere  le  malattie  dal- 
rosservatione  della  orine.  [  Lat.  «ro- 
mantia.  Da  «ron  orina ,  e  montici  divi- 
nazione.] 
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CROMICI.  P-rò-mi-m.  Add.  e  sm.  pL  Y. 
G.  Rot.  Genere  di  piante  crittogame  del- 
la famiglia  de'  fanghi,  e  della  tribù  del- 
le uredioee,  stabilito  da  Link  ,  il  quale 
ha  per  tipo  il  Cotona  maeropus  di 
Willdeoow ,  e  presente  gli  sporidi  pe- 
dicellati,  e  le  fungosità  terminate  in  for- 
ma di  coda.  [Lat.  uromyci.  Da  tira  co- 
da, e  myees  fungo.] 
URONFALO.  U+òn-faAo.  Sm.  V.G.  Med. 
Decita  dell'orina  vera  o  supposta  dal- 
l'umbilieo.  [Lat.  uromphalu* .  Da  «ron 
orina,  e  omòhalot  nmbiiico.) 
U  BONO  LOGIA.  U^o-no-logì-a.  St.  V.  G. 
Med.  Trattato  delje  orine.  [  Lat.  crono- 
logia. Da  «ron  orina,  e  logos  discorso.  ] 
CRONOSCOPIA.  Er-ro-no-«eo-pHi.  Sf.  V. 
G.  Med.  Lo  stesso  che  Uroscopia.  [  Da 
«ron  orina,  e  seopeo  io  osservo.) 
UROPELTIDB.  Uro-pèl-ti-dt.  St.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  rettili  ofidiani,  stabilito 
da  Cnvier:  sono  cosi  denominati  dall'a- 
vere la  eoda  coperte  di  no  doppio  ordi- 
ne di  scaglie  fatte  a  modo  di  piccoli 
scudi.  [  Lat.  uropelft*.  Da  uro  coda ,  e 
jwlr»  piccolo  scudo.] 
UROPBTA  LO.  U-ro-pè-ta-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  asfodelee,  e  dell'esandria  monogi- 
nia di  Linneo  ,  stabilito  da  Ker  :  sono 
cosi  denomfnste  dall'avere  i  peUli  in- 
terni del  loro  perianzio  terminati  da 
un'appendice  codi  forme.  [Lat.  uropsia- 
(on.  Da  tira  coda,  e  petalon  foglia,  e  qui 
per  peUlo.  ] 
UROPIETICHE.  tfro-pt-e-rt-ehe.  Add.  f. 
pi.  Y.  G.  Anat.  Aggiunto  delle  reni , 
tratto  dalle  loro  funzioni  di  separare 
l'orina  dal  sangue  delle  arterie  renali. 
[Lat.  uropittiehe.  Da  «ron  uri  db,  e  pie- 
tton  verb.  dipfeo io fo.] 
UROPIETICI.  0  tv-pi  ò-ti-ci.  Add.  e  sm. 
pi.  Y.  G.  Terap.  Cosi  dicoosi  i  Rimedi! 
propri  i  a  promuovere  le  orine. 
UROPIGIO.  U-ro-pi-gi-o.  Sm.  V.G.  Anst. 
Cosi  alcuni  chiamano  grecamente  il 
Coccige.  [  Lat.  uropygium.  Da  tira  co- 
da, e  pyge  natica.  ]  —  2.  Zool.  Estre- 
mità del  corpo  di  un  uccello ,  la  quale 
sostiene  la  coda. 
UROPLANIA.  17-ro-pla-nt-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Deviazione  dell'orina  dalle  vie  na- 
turali. [Lat.  uroplania.  Da  «ron  orina , 
e  piane  errore.] 
UROPLATO.  U-rò-pla-to.  Sm.  V.G.Zool. 
Genere  di  rettili  sanrisn! ,  stabilito  da 
Latratile  a  scapito  de'  gechi ,  e  provve- 
duti d'una  coda  appianate  e  larga.  [Lat. 
uroplatus.  Da  ura  coda,  eplatyt  largo.] 
UROPODI.  U-rò  pc-di.  Sm.pl.  V.G.Zool. 
Genere  di  aracnidee  trachearie, stabilito 
da  Latreillo  per  collocarvi  Tucani*  «e- 
getans  di  Degeer ,  che  si  fissa  sopra  il 
corpo  di  qualche  coleottero  ,  mediante 
un  filo  che  parto  dall'ano ,  e  costituisce 
la  coda ,  che  gli  serve  anche  di  piede. 
[  Lat.  uropodi.  Da  ura  coda,  e  pia,  pe- 
do* piede.]  —  1-  Nome  dato  da  Dumeril 
a  quegli  uccelli  palmipedi  brevipenni  , 
i  quali  hanno  i  piedi  posti  vicinissimi 
alla  coda  e  che  sembrano  farne  parte. 
UBOPBISTI.  U-ro-pr\-sti.  Add.  eam.  pi. 
Y.G.  Zool.  Famiglia  d'inaetti.altrimenti 
dette  de?  Serricaudl,  stabilite  da  Dame- 
ri  I  nella  classe  degl'imenotteri,  la  quale 
comprende  1  generi  provveduti  da  coda 
dentata  a  sega.  [Lat.  uropristi.  Da  ura 
coda,  e  oriate*  segatóre.) 
UBORRA6IA.  !7-ror-ra-p>«.  Sf.  V.  G. 
1    Chir.  Flusso  morboso  d'orina.  Dicasi 
733 


anche  Dìabete.{Lat.urorrAaaid.  Da  uron 
orina,  e  rhagoo  io  rompo.] 

DRORREA.  U-ror-re-a.  St.  V.  G.  Chir. 
Flusso  morboso  di  orina.  É  sin.  di  U- 
rorragia,  con  questa  differenza  che  dai 
pratici  adoprasi  di  preferenza  quello  di 
Crorrea  allorché  trattasi  di  flusso  cro- 
nico. [Lat.  vrorrhaea.  Da  uron  urina,  e 
rheo  io  scorro.] 

UROSCOPIA  .Uro  sco-  p\-a.  Sf .  V.G  .Med . 
Osservazione  sull'  orina.  [  Lat.  urosco- 
pia. Da  uron  orina ,  e  scopeo  io  os- 
servo. ] 

UROSI.  U'-ro-si.  St.  V.  G.  Med.  Nome 
comune  dato  da  Alibert  alle  malattie 
delle  vie  orinarle,  e  che  formano  la  quar- 
te famiglia  della  sua  Nosologia  natura- 
le. [Lat.  uro*»*.  Da  uron  orina.) 

UROSPERMO.  Uro-tpir-mo.  Sta.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinanteree,  e  della  6ingenesia  po- 
ligamia eguale  di  Linneo  ,  stabilita  da 
Scopoli.a  cui  acni  di  tipo  il  tragopogon 
Dalechampii  di  Linneo.  Queste  piante 
presentano  i  semi  provveduti  d' un'  ap- 
pendice io  forma  di  coda.  [  Lat.  uro- 
spermum.  Da  ura  coda,  e  sperma  seme.] 

UROTTERI.  U-rbt  te-ri.  Add.  e  sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Tribù  di  crustecei  dell'  or- 
dine degli  anfipodi,  stabilito  da  Latreil- 
le ,  nella  quale  si  comprendono  quelli 

Erovveduti  di  coda  guernite  d'una  mem- 
rana  in  modo  di  ala.  [  Lat.  uropivra. 
Da  ura  coda,  e  pttron  ala.) 
UROTTERO.  U-rbt-te-ro.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'  coleotte- 
ri, della  sezione  de'  tetrameri,  famiglia 
de' rincofori,  stabilito  da  Latreille:sono 
cosi  denominali  dall'avere  le  ali  termi- 
nale da  un'appendice  codiforme. 
URSACCHIO.  Ur-tàc-chio.  Sm.  V.  a  di' 

Orsacckio. 
URTA.  Ur-ta.  St.  iodecl.  Voce  assai  fre- 
quente in  bocca  del  popolo  ,  la  quale 
s'osa  nella  frase  ,  Avere  in  urta  qual- 
cheduno,  che  vale  Volergli  male,  Aver- 
gli mal  animo  addosso.  [  I  Ne  polii,  di- 
cono slare  io  urto ,  cioè  in  collisione  , 
io  contrasto.  In  ar.  urret  invisus  homo, 
arteset  hostili  animo  dissidere ,  velr  o- 
diom  movere ,  hard  ira.  In  pera,  hard 
ira.  In  ingl.  hatred  odio.] 
URT  AMENTO.  Ur-t a- mén-to.  Sta.  Lo  ur- 
tare ,  Spigoimeoto.  (  Lat.  impulito , 
tetti*.  ] 

URTANTE.  Urlante.  Part.  di  Urtare. 
Che  urte. 

URTARE.  Ur-tà-re.  Att.  Splgnere  incon- 
tro con  impeto  e  violenza.—  2.  Per  me- 
ta f.  Contraddire,  Contrariare-,  Opporsi. 
—  3.  Di  cesi  Urtare  il  capo  al  muro  o 
nel  maro  e  fig.,  vale  Fare  ogni  sforzo. 
[Lat.  omni  ope  eniti.]  —  4.  Dicesi  Ur- 
tare i  cavalli  e  vale  Spronarli.  —  3.  N. 
ass.  e  pass,  nel  primo  sign.  —  6.  Per 
metsf.  Venire  in  controversia,  Contrad- 
dirsi. —  7.  Dicesi  Urtare  in  una  pietra 
ascosa  e  fig. ,  vale  Incontrare  qualche 
sinistro  non  preveduto.  —  8.  Pro  verb. 
Urtare  col  muro,  vale  Contrastare  colle 
persone  più  potenti  di  sè;  lo  stesso  che 
Fare  a'  cozzi  co' muriccioli.  [Lai.  ca- 
cabut  ad  oUam.  ]  —  9.  MillU  Dar  di 
petto  nelle  schiere  nemiche  caricando 
con  grande  impeto  e  violenza.  Si  usa  cosi 
nel  sign.  alt.  che  nel  n.  aas.  e  pass. 

URTATA.  Ur-tà-ta.  St.  V  urtare.  [Ut. 
impulito,  ictus.] 

URTATBRRA.  Ur-ta-tèr+a.  Add.  com. 
|    iodecl.  V.  Di  tir.  Che  arte ,  Che  scio  te 
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Jt  Urn  ;  e  diceti  propriamente  di  Net» 
ureo. 

URTATO.  Ur-tà-to.  Add.  m.  da  Urtare. 

Spinto.  [Lat.  impul*u*.]  —  2.  E  nel  Bi- 
ga, di  Urlare,  §.  9. 
URTATORE.  Ur-ta-tó-r*.  Verb.  m.  da 

Urtare.  Che  urla. 
URTATRIGB.  &r-ia-frt-ee.  Verb.  f.  di 

Urtare.  Che  arte. 
URTATURA.  Ur-la-tù-ra.  St.  Lo  stesso 

che  Ur  lamento. 
URTICA.  Ur-tìca.  St.  V.  L.  Hot.  V.  e  di' 

Ortica.  (Lat.  urtica.) 
URTICA  RIA.  Ur-ti-eà-tia.  Add.e  sf.  V. 

L.  Med.  V.  e  di'  Orticaria.  [Ut.  «rtt- 

earia.  ) 

URTI C AZIONE.  Ur-ti-«a-xi6-ne.  Sf.V.L. 
Med.  V.  c  di'  Orticazione.  [  Lat.  urti- 
catto.  1 

URTO.  Vr-1o.  Sta.  Spinta,  Impulso,  Spi- 
guimeoto.  [Lat.  impulsiti.  Urto  ed  Ur- 
tare son  dal  frane,  heurt  orto  ,  heurter 
urtare:  e  queste  voci,  secondo  alcuni , 
vengono  dall'  oland.  hurten  urtare.  In 
celt.  gali,  utag  urto.  Nella  slessa  lingua 
athaurruich  rimuovere traslocare.  Io 
iogl.  tohurtìe urtare:  io  nngher.  elèi 
colpo.  Il  Muratori  trae  la  voce  dal  lat. 
urgto  io  spingo:  altri  da  arctaro  strin- 
gere,] —  2.  Dtcesi  Torre  o  Torsi  o  Pren- 
dere in  urlo  alcuno,  e  fig.  vale  Non  ces- 
sar di  perseguitarlo ,  Contrariarlo  ;  in 
questo  senso  popolarmente  dicesi  In  ur- 
ta. —  3.  Milit.  Impressione ,  Percossa 
che  fa  una  schiera  Dell'  affrontarsi  con 
violenta  contro  un'altra.  Nella  moderna 
milizia  si  adopera  particolarmente  per 
Affrontala ,  Incontro  impetuoso  e  vio- 
lento de'  cavalli.  —  4.  Plt.  Urto  dicesi 
in  pittura  Quel  passar  bruscamente  ebe 
si  fa  da  una  tinta  all'altra ,  sema  gra- 
dazione. 

URTO.  Add.  m.  sioc.  di  Urtato.  V.  Poet. 
e  A.  V.  e  di'  Urtato. 

URTONB.  Ur-tó-ne.  Sm.  accr.  di  Urto. 
Urto  grande.  —  3.  Dicesi  Fare  agli  ur- 
loni e  vale  Urtarsi  vicendevolmente  ed 
anche  Percuotere  una  cosa  con  un'al- 
tra. 

USA.  U  sa.  Sf.  V.  A.  Verb.  da  Usare.  Non 
trovasi  peraltro  che  con  qualche  ag- 
giunto per  indicar  L'usare  carnalmente. 
'  (Lat.  copula,  coititi. ] 

USABILE.  U-tà-bi-U.  Add.  coni.  Che  si 
può  usare. 

USAGGIO.  U-sag-gio.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Uso.  [  È  il  frane,  uiage.  ] 

USAMENTO.  U-sa-mén-to.  Sm.  L' usare. 
(Lat.  uaui.l  —  2.  Pratica,  Conversazio- 
ne. [Lat.  consueludo .] 

USANTE-  U-sàn-t:  Part.  di  Usare.  Che 
usa.— 2.  Io  fona  di  sm.  Colui  che  pra- 
tica o  con  versa  con  altri.—  3.  Leg.  Chi 
gode  dell'uso, 

USANZA.  U-tàn-tsa.  Si.  Maniera  di  vi- 
vere, e  di  procedere  comunemente  fre- 
quentata e  usata  ;  anticamente  Uaaggio, 
Usata.  —  2.  Opere  o  Lavori.  —8.  Fre- 
quenza, —  4.  Pratica ,  Conversazione. 
[  Ut.  caututtudo ,  /umiliar  iloi.  J  —  5. 
Foggia  d' abbigliamento.  —  6.  Adope- 
ramento. 11  servirsi.  —  7.  Essere  in  u- 
aanze,  vale  Usare,  Adoperate.  —  8.  Ed 
Essere  indietro  un'usanza  o  simili,  vale 
Non  essere  io  punto,  secondo  la  ultima 
usanza  ;  e  fig.  Non  aver  tutta  la  cogni- 
zione di  ciò  che  ai  tratta.  —  0.  Essere 
usanza,  Esser  d'usanza,  vale  Usarsi.  — 
10.  Fare  usanza ,  vale  Usare  o  Indurre 
ubo-  —  li.  E  Fare  usanza  con  alcuno,  I 
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vale  Usare,  Conversare  con  esso.  — 12. 
Fare  l' usanza ,  vale  Praticar  quel  che 
s'usa,  ovvero  Fare  quello  che  ai  è  solito 
fare.  — 13.  Fare  un'usa  aia,  vale  Fare 
onore  ,  Convitare.  —  14.  Prendere  in 
usanza ,  vale  Accostumarsi ,  Abituarsi  - 

—  18.  Stare  sull'usanze,  vale  Attende- 
re alle  fogge,  alla  moda.  — 18.  Tenere 
un'usanza  ,  vale  Osservare  un  costume. 

—  17.  All'usanza,  posto  a v verb.  Secon- 
do che  usa.  —  18.  Per  usanza ,  posto 
avverb.  In  uso,  Secondo  l'usanza. 

DSANZACClA.  Utan-xào-cia.  St.  pegg. 
di  Usanza.  Cattiva  usanza. 

USARE.  U-ià-re.  N.  ass.  Avere  io  usan- 
za, Esser  solito,  Costumare.  [Lat.  «ole- 
re.  Dal  lat.  vtitatum  s'è  fatto  probabil- 
mente lottare  e  poi  per  sinc.  usar*.  ] 

—  2.  Esser  solito  avvenire.  —  3.  Pra- 
ticare) Conversare;  nel  quale  senso  con- 
sente dopo  di  sé  le  prep.  A  o  Io,  o  Sen- 
za, se  si  parla  di  luogo,  e  la  prep.  Con 
favellando  di  persona.  [Ut.  consuetu- 
dine alicujus  ufi,  «era ori.]  —  4.  Bazzi- 
care, Ripararsi.— 8.  Frequentare.  [Ut. 
frequentare.  ]  —  8.  Congiugnersi  car- 
nalmente. [Ut.  coire.]  —  7.  Alt.  Met- 
tere in  uso,  Adoperare.  [Lat.  ufi;  adhi- 
bere,}  —  8.  E  riferito  a  persona.  —  9. 
E  riferito  a  voci,  parole  ec.—  10. E  par- 
lando di  Rimedio,  Praticarlo,  Servirse- 
ne, Valersene,  Pigliarlo  ec.  — 11.  Go- 
dere. —  12.  Fare  uso. — 13.  Accettare 
alcuna  cosa,  Giovarsene.  —  14.  Dicesi 
Usar  diligenza  e  vale  Procurare.— 18. 
Dicesi  Usare  esercizio ,  e  vale  Agitarsi. 
— 18.  Dicesi  Usar  forza  e  tale  Commet- 
tere atto  violento.  — 17.  Dicesi  Usar 
fraude  a  sé  medesimo  e  vale  Illudersi , 
Ingannare  se  slesso.  — 18.  Dicesi  Usar 
la  vittoria  crudelmente  e  vale  Far  un 
uso  crudele  della  vittoria.  —  19.  Dicesi 
Usare  le  mani,  e  fig.  vale  Azzuffarsi.— 
20.  Dicesi  Osare  l'occasione,  e  vale  Pro- 
fittarne. —  21.  Dicesi  Usar  la  vita  in 
alcuna  cosa  e  vale  Consumarla ,  Spen- 
derla in  quella.  —  22.  Dicesi  Usar  pa- 
role e  vale  Parlare,  Internarsi  in  alcun 
discorso.  —  23.  Dicesi  Usare  falsa  pun- 
ta e  vale  Fare  punta  falsa.  —  24.  Dicesi 
Usar  milizia  e  vale  Guerreggiare,  Esser 
sempre  parato  a  combattere.  —  25.  Di 
cesi  Usar  sonno  e  vale  Dormire.  —  28. 
Dicesi  Usare  temperata  favella  e  vale 
Parlare,  Ragiooare  con  calma,  eoo  mi- 
sura, con  moderazione. — 27.  Neut.  ass. 
nel  primo  sign.  —  28.  Osare,  detto  an- 
ticamente, e  scorrettamente. 

USATA.  U-iàrta.  St.  V.  A.  V.  e  di'  Usan- 
za, Uso.  [Ut.  utui.] 

USATAMENTE.  U-sa-ta-mén-te.  Avv. 
Col  l'uso  ,  Comunemente.  [  Ut.  vulgo  ,' 
communiler.  ] 

USATISSIMAMENTE.  U-sa-tù-si-ma- 
men-te.  Avv.  superi,  di  Usatamente. 

USATISSIMO.  U-ta-Hs-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Usato. 

USATI VQ.  U-sa-tì-vo.  Add. m. Che  si  può 
usare.  —  2.  Beni  osativi  fu  detto  per 
Mobili,  Masserizie. 

USATO.  U~tà~to.  Sm.  Uso ,  Consuetudi- 
ne. [Ut.  usui,  coneustudo-)  —  2.  All'u- 
sato, posto  avverb.  Al  solito, Secondo  il 
solito.  —  3.  Per  l'usato,  posto  avverb. 
Secondo  l'usato. 

USATO.  Add.  m.  da  Usare.  Conforme  al- 
l'oso, Consueto,  Solilo.  [Ut.  consueta*, 
aolt'tu*.]  —  2.  Posto  in  uso.  —  3.  Pra- 
tico, Avvezzo,  [Ut.  attuata».)— 4.  Av- 
vezzo o  Solito  a  frequentare.  —  5.  Fre- 
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Suentato.  [Ut.  frsqumtatus.}  —  6.  A- 
o pereto  ;  contrario  di  Nuovo* 
USATORE.  U-sa-tó+9.  Verb.  m.  di  Osa- 
re. Che  usa. 
USATRICB.  £7-ja-fri-0e.Verb.  f.  di  Usare. 
USATTINO.  f7-aot-ti-no.Sm.Ar.Mea.  Dita. 
d'Usatto. 

US  ATTO.  U-sòlio.  Sm.  usato  per  Io  pi  fa 
nel  pi.  Ar.  Mes.  Calzare  di  cuojo  par 
difender  la  gamba  dall'acqua,  e  dal  un- 
go, usato  propriamente  per  cavalcare  ; 
oggi  Stivale.  Questa  foggia  di  copertura 
della  gamba,  fatta  di  pelli  o  di  panno . 
fu  portata  da'  Settentrionali  in  Italia,  e 
si  usava  anche  da'  pedoni.  [Ut.  tibiale. 
V.  l'etimol.  di  Uosa.}  —  2.  E  detto  In 
(scherzo.  —  3.  Pro  verb-  Graffiare  gli  ■- 

.  satti  ;  contrario  a  Ugnerà  gli  stivali ,  e 
vale  Dir  male  sconciamente  d'alcuno. 

USATTORE.  Usat-tó-re.  Add.  e  sm.  Ar. 
Mes.  Venditore  o  Facitore  di  osarti. 

USBERGO.  U-tbèr-go.  Sm.  Milit.  Arma- 
tura del  busto,  di  ferro  o  d'altro  metal- 
lo ,  fatta  a  lame  od  a  scaglie ,  propria 
de'  cavalieri  dei  medio  evo.  [Ut.  lorica, 
thorax.  la  lat.  barb.  halsbtrga  viene , 
secondo  i  piò,  dal  ted.  hai*  collo  ,  e  da 
bergen  salvare,  custodire ,  nascondere. 
Altri  dal  ted.  al!  tutto,  e  da  bergen.  la 
celt.  gali,  uehd  boari  vale  snche  usber- 
go, e  viene  da  uehd  petto,  e  btart  arne- 
se: Arnese  del  petto.  Io  frane,  haubtrt. 
—  2.  Per  metaf.  Difesa. 

USCENTE.  Useon-u.  Part.  di  Uscire.  Che 
esce  ;  contrario  d'Entrante.  [  Lat.  ogro- 
diens,  aetent,  proflums.]  —  2.  Fini  en- 
te, Terminante,  parlando  di  voci.  —  S. 
Prossimo  a  terminare,  parlando  di  Me- 
se, Anno  e  simili. 

USCETTO.  U-scél-to.  Sm.  Dina,  d*  Uscio. 
Piccolo  uscio. 

USCIALE.  U-scià-U.  Sm.  Ar.  Mes.  Para- 
vento. —  2.  U  soglia  della  porta.— 3. 
Nel  num.  del  piò  ,  Usciali  o  Useialoai 
dicoosi  nel  Pistojese  Quelle  imposte 
che  si  aprono  sui  cardini,  e  servono  per 
sostener  Tacque  e  regolarle. 

USCIALONE.  U-scia  ló  ne.  Sm.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Usciale  nel  sign.  del  fi.  3. 

USC1AHE.  U-scià-*».  Sm.  V.A.  V.e  di' 
Sciame. 

CSCIERA.  U-toiè  ra.  Add.  e  sf.  Donna 
che  su  a  guardia  dell'  uscio.  [  Lat.  je- 
nitri».  ) 

USCIERE.  U-seière.  Add.e  sm.  Custode 
e  Guardia  dell'  uscio.  [Ut.  janitor.}  — 
2.  Marin.  Spezie  di  Nave ,  anticamente 
usata  per  trasportar  cavalli ,  mercan- 
zie ec. 

USCIMENTO.  U-sov+tén-to.  Sta.  L'ueeire. 
[Ut.  sxiius.)  —  2.  Onde  Fare  ose  iman- 
io  ,  vale  Sortire  ,  detto  degli  eserciti 
quaodo  escono  in  campo.  —3.  FI  osa». 
Scolo.  (  Lat.  /Ionio.  ]  —  4.  Per  metaf. 
Fine,  Esito,  Successo.  [Ut.  finis  ,  tmi- 
f  us,  everaus.)  —  2.  Onde  Uscirne  alo  di 
vita  per  Morte. 

USCIO.  U'-scio.  Sm.  PI.  Usci  m. ,  e  anti- 
camente Useia  e  Usde ,  fem.  A  parte  re 
che  si  fa  nelle  casa,  per  uso  d'entrare  a 
uscire.  (Ut.  os cium  ,j anuo.  Seconda  i 
più.  Uscio  vien  de  ueetrs  per  escare.  le 
ebr.  khutM  fuori.)  —  2.  Le  'Biposte  che 
set  rea  I'  uscio.  [Ut.  peate*.)  —  3.  Per 
metaf.  del  primo  sign.  Adito  ,  Varco , 
Passaggio.— 4.  Dicesi  Uscio  da  via  Q  nel- 
lo che  sbocca  nella  via.  —  8.  Poetica- 
mente fu  detto  Uscio  de'merti  La  porta 
dell'Inferno.— 8.  Attaccar  le  voglia  ella 
campanella  dell'  uscio,  proverbiai,  vale 
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Non  se  le  cavare.  Non  le  mettere  ad  ese- 
cuzione. —  7.  Attaccare  i  pensieri  alla 
campanella  dell'  ascio,  proverbiai,  vale 
Darai  piacere  o  bei  tempo  ,  senza  pen- 
siero o  briga  di  checchessia.  —  8.  Ed 
Attaccare  il  majo  ad  ogni  ascio  ,  vale 
Innamorarsi  per  tutto.  —  8.  Cadere  o 
Cascare  il  presente  in  soli'  ascio ,  vale 
Condarre  aa  negozio  bene  iosio  presso 
•Ila  fine,  e  guastarlo  in  sulla  conclusio- 
ne. [Lat.  in  /Ina  deficm* ,  foto  divorato 
bove  in  cauda  deficere.]  — 10.  Chiuder 
l' ascio  ad  alcuno,  vale  Proibirgli  l' ea- 
tra la  ,  e  fig.  Non  prestargli  ascolto.  — 
il.  Entrar  per  l' uscio,  Bntrar  per  T  li- 
scio nel l' ovile,  fig.  vale  Andare  per  la 
strada  retta ,  Incamminarsi  al  Bue  coi 
messi  debiti.  — 12.  Picchiar  1*  ascio , 
vaie  Percuoterle  per  fsrsi  aprire;  il  eoe 
dicesi  anche  assolatamente  Picchiare. 
— 13.  B  Picchiar  »'  uscio  coi  piè ,  fig. 
▼ale  Donare  o  Portar  presenti  ;  detto 
perche  ehi  porte  presenti  ha  le  mani 
impacciate.  — 14.  Rimetter  l' ascio  nei 
gangheri,  proverbiai,  vale  Rimettere 
la  cosa  nel  ano  stato.  — 15.  Serrare  al- 
cuno o  Strignere  fra  l' utero  e  'I  muro , 
vale  Violentare  alcuno  a  risolversi,  non 

fli  dando  tempo  s  pensare.— 16.  Serrar 
ascio  o  la  stalla  quando  soo  perduti  i 
buoi ,  proverbisi,  vale  Cercar  rimedi! , 
seguito  il  dsnno.  —  17.  Serrar  l' ascio 
sulle  calcagna  ad  alcuno .  vale  Serrarlo 
fuori  della  porla,  Mandarlo  via.  —  18. 
Serrarsi,  Chiuderei  l' uscio  dietro,  vale 
Serrar  l' uscio  sppeos  entrato,  onde  im- 
pedire ad  altri  l'ingresso.— 19.  Chi  vien 
dietro,  serri  l'ascio:  dicesi  da  Chi  vuole 
ne'suol  piaceri  scislscqusre  il  suo,  'ac- 
cendo poca  stima  di  chi  succede.  [Lai. 
ne  morivo  ,  trrra  miiceatw  incendio.] 
—SO.  Stare  all'ascio,  vsle  Non  entrare 
io  casa;  e  fig.  Non  esser  ammesso  all'a- 
stone di  che  si  favelli. — SI.  Tenere  ed 
alcuno  l'uscio,  Tener  i'n-cio  o  all'ascio, 
che  anche  dicesi  Tener  porta,  vale  Vie- 
targli o  Proibirgli  l'entrata.— 32.  Tirar 
l'uscio,  vale  Serrarlo  per  di  fuori.— 23. 
Trovarsi  tra  l'ascio  e'I  muro,  vsle  Aver 
sssl  fare  de  tutte  le  bande  ;  che  anche 
dicesi  Beeer  fra  la  'ncudioe  e  'I  martel- 
lo. —  24.  B  Trovar  l'uscio  imprunato , 
diciamo  quando  alcuno  va  per  entrare 
in  un  luogo  e  non  gli  riesce—  28.  Ve- 
dersi alcuno  all'uscio,  vale  Averlo  vici- 
nissimo. —  26.  Dicesi  Nascer  ti  possa 
l'erba  sii' ascio,  ed  è  maniera  d'impre- 
easione,  che  vale;  A  casa  tua  non  coprii 
mai  anima  osta.  —  27.  Di  ersi  Bgli  si 
pare  all'  ascio,  ed  è  modo  proterb.  che 
vsle  La  cosa  ai  vede  subito  all'esterno. 
—  28  A  ascio  a  ose  io ,  posto  sverh. 
Un  uscio  dopo  l'altro. 
USC10LBTTO.  «7-ieio-Wl-to.  Sm.  dim. 
di  Uscio.  Lo  stesso  che  Usciolino  ,  di- 
scetto. 

USCIOLINO.  U-$cio-lì-no.  Sm.  dim.  d'U- 
scio. Lo  stesso  che  Uscetto.  [Lat.  ostio- 
Um.] — 2.  Ed  lo  senso  osceno. 

USCIOLO.  U-teiòAo.  Sm.  dim.  di  Uscio. 
Lo  stesso  che  Uscinolo.  U -cello. 

USCIRE.  C-zci-re.  N.  ass.  soom.x  che 
prende  parecchie  voci  dal  v.  Esci  re  suo 
generatore.  V.  L.  S' usa  assolutam.  o 
s' accompagna  colle  preposhioni  Di , 
Del  oc.  o  Da,  Dal  ec.  o  con  altre  parti- 
celle nel  senso  di  Andare  o  Venir  mora  ; 
contrarlo  d'Entrare.  (Lat.  exire,  egredi. 
Uscire ,  secondo  I  pio ,  vico  da  e»  et  re , 
e  qoesto  da  esirt,  ed  earire,  da  sa?  e  da 
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ars.]  —  2.  Sgorgare,  Scaturire,  detto  di 
liquidi.  —  3.  Nascere  o  Sboccare  dove 
che  sia,  parlando  di  vie.— 4.  Aver  I'  u- 
sciia.— 5.  Alzarsi ,  Sollevarsi.— 8.  Na- 
scere. —7.  Aver  origine  ,  discendenza. 

—  8.  Derivare ,  R imitare  ,  Procedere . 
Provieni  re  ec.— 9.  Seguitare ,  Venir  in 
conseguenza  delle  premesse.— 10.  Aver 
effetto.— il.  Riuscire,  Terminare.  (Let. 
evadere.]  — 12.  Aprire  l'Interno,  Dire  i 
suoi  sentimenti.  — 13.  Onde  Non  esca 
di  te  vale  Tienimelo  segreto,  Stia  in  te. 
— 14  Jk  partirsi,  Mancare  .—io.  Andare 
a  sella  ,  detto  assolutamente ,  sebbene 
pio.  comunemente  dicasi  Uscire  del  cor- 
po 0  di  corpo. — 16.  Impanare ,  più  co- 
munemente Uscir  del  cervello.  —  17. 
Talora  si  unisce  al  verbj  Entrare  scusa 
cambiar  di  reggimento.  —18.  Talora  è 
adoperato  quasi  s  modo  d'impersonale. 
—18.  Parlando  di  beni  ereditarli,  Uscire 
di  una  persona  ,  vale  Passare  ia  altrui 
mani.— 20.  Parlando  di  persone ,  Uscir 
di  mezzo  di  loro ,  vale  Separarsene.  — 
21.  Parlando  di  officio  0  simile ,  Non 
uscir  di  Ulani ,  vale  Non  conferirsi  che 
a  quelli — 22.  Parlando  di  alcuna  per- 
sona o  di  alcuna  cosa  ,  talora  vale  La- 
sciar di  parlarne  0  trattarne.— 23.  Par- 
lando di  guerra,  Uscire  alla  campagne, 
vale  Guerreggiare.  —  24.  Parlando  di 
colori,  Lo  spiccarsi  che  fanno  l'urto  dal- 
l'altro. —  25.  Parlando  di  pericolo,  U- 
scirne  colla  vita  ,  vale  Camparne  vivo  ; 
volgarmente  Salvar  la  pelle.— 28.  Par- 
tendo del  vento ,  Lo  spirare  di  esso.  — 
27.  Parlando  di  fiori  0  di  piante  0  si- 
mili, Germogliare.  —  28.  Parlando  di 
Libri,  Uscire  0  Uscir  fuori ,  si  dice  dei 
Libri  subito  che  sono  stampati ,  e  che 
si  pubblicano.  [Lat.  in  luoem  prodire.] 

—  28.  Parlando  della  Luca  ,  vale  Ter- 
minare il  suo  periodico  corso  per  rico- 
minciarlo da  capo.  —  30.  Dicesi  Pare 
uscire  uno  e  vale  Stimolarlo  tanto  colle 
parole,  eh'  e'  s'induca  ,  ancorché  con  tra 
sua  voglia ,  a  fare  e  dire  quei  che  tu 
desideri.  [Lat.  aliquem  od  aliqtrìd  prae- 
ter  jvum  morem  aut  nattiram  facicn  - 
doni,  aut  dieendum  adigere.)— 31.  Di- 
cesi Uscir  a  bene  od  a  onore  ,  ad  onore 
d'alcuna  cosa  e  vale  Terminarla  o  Effet- 
tuarla bene  e  felicemente ,  e  senza  im- 
pedimenti, pericoli  0  disturbi.  — 32.  A 
campo  ,  cioè  Coli' esercito  ordinilo  per 
combattere.  —  33.  Ed  Uscire  a  campo 
par  Accamparsi.  —34.  Ad  atto,  vale 
Riuscire  ad  essere  specifico.  —  35.  Ad- 
dosso ad  alcuno,  vale  Investirlo,  Attac- 
carlo ;  e  fig.  Metter  fuori  improvvisi- 
mente  checchessia  cui  altri  non  s'aspet- 
ti.— 36.  Alla  libera,  vale  Manifestare  i 
suoi  sentimenti  con  liberti  e  sicurezza. 
—37.  Al  mondo,  vale  Nascere.  [Lat.  o- 
rfr» ,  natei.]  —  38.  A  riva  ,  alla  riva , 
vale  Condursi  alla  riva,  Terminar  la  na- 
vigazione. —  38.  D'  addosso,  da  dosso, 
di  dosso  checchessia  ,  fig.  vale  Lasciar 
libero.  —  40.  D' alcuna  cosa,  vale  Impe- 
dirsene.—41.  Ed  anche  Liberarsi  d'una 
cosa  che  duole  0  simili. —  42.  Dall'al- 
tare: dicesi  de'  sacerdoti ,  allorché,  (er- 
mineti i  steri  misteri  si  partono  dall'al- 
tare e  si  ritirano  io  sagrlstia.— 43.  Dalla 
scuola  di  alcuno,  vale  Essere  slato  sco- 
lare di  lui  0  Avere  studiato  su  le  opere 
di  lui  ed  imparatone  i  modi  atessi.  — 
44.  Da  mangiare,  vale  Levarsi  da  tavola 
dopo  di  aver  mangiato.— 45.  Da  tavola, 
vale  Levarsi  da  mangiare.— 46.  Da  uno, 
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talora  vale  Venir  via  dalla  casa  ove  al- 
tri fa  con  alcuno.  —  47.  De'cenci,  vale 
Di  bassa  condizione  passare  a  miglior 
fortuna.  —  48.  De'  comandamenti  d' al- 
trui, vale  Dipartirsene  0  Mancar  di  ese- 
guirli. —  48.  De'  frati ,  vsle  Lasciar  la 
religione,  Sfratarsi — 50.  De' gangheri, 
"g.  vale  Impazzare  ;  contrario  di  Stare 
in  gangheri.  [Lat.  ewternari ,  delirare  , 
animo  abaUcnari,  mente  portelli.]— M. 
De'  generali ,  vale  Venir  col  discorso  a 
cose  particolari ,  Aprirsi ,  Scendere  a 
particolariziare  le  cose  ec.  —  52.  Degli 
areiooi ,  vale  Essere  scavalcato.  —  53. 
Degli  occhi  alcuna  cosa ,  fig.  vale  Aver 
gran  dispiacere  d' aver  perduta  alcuna 
casa,  o  di  doversene  privare.  —  54.  Del 
cammino  ,  fig.  vale  Non  seguitar  l' or- 
dine. (Lat.  ordmmn  deaerare.]— 55.  Del 

campo ,  vale  Terminar  la  battaglia  

56.  Del  cervello ,  vale  Impazzare.  E  di- 
casi anche  assolutam.  —  57.  Del  corpo, 
vale  Cacare.  B  dicesi  anche  assolata- 
mela te.  (Lat.  cacare,  ventrem  esonerare.] 
—56.  Del  cuore:  dicesi  del  perdere  cosa 
a  sé  cara  ;  o  dell'ottenersi  da  altri  cosa 
da  sé  bramata.  —  59.  Del  debito ,  vale 
Mancare  al  dovere.— 60.  Del  fango,  fig. 
vale  Venir  da  vile  condizione  0  anche 
Spelagarsi.— 61.  Del  laccio,  del  perico- 
lo, vale  Liberarsi,  Strigarsi,  S*  lappar- 
si. (Lat.  se  extricare.] — 62.  Dell'animo, 
riferito  a  persona  o  cosa  ,  vale  Non  vi 
pensar  più.  —83.  Della  pesta>  fig.  vale 
Non  seguitar  la  comune.  —  64.  Delle 
brace  e  rientrare  nel  fuoco,  proverbiai, 
vale  Uscire  di  cattiva  congiuntura  dan- 
do in  una  peggiore.  —  68.  Dell'orma  , 
vale  Trapassar  la  traccia  .  la  regola.  — 
66.  Dell'unghie,  fig.  vale  Liberarsi  dalie 
forze  o  potere  altrui. — 67.  Del  manico, 
fig.  vale  Oltrepassare  i  termini  del  do- 
vere eoo  parole  0  con  fatti.  —  68.  Del 
marcio ,  fig.  vale  Conseguire  la  prima 
volta  qualche  cosa  desiderata — 68.  Del 
mondo,  vale  Morire.— 70.  Del  pecorec- 
cio .  fig.  vale  Venire  a  capo  di  cosa  in- 
trigala. —  71.  Del  perno,  vale  Sbalzar 
fuori  del  suo  stato  naturale ,  Uscir  del 
suo  luogo.— 72.  D<:1  petto  alcuna  cosa  , 
fig.  vale  Dimenticarla ,  Non  vi  pensar 

Sia.— 73.  Del  proposto,  vsle  Dipartirsi 
•  quello,  che  altri  ha  convenuto  0  pre- 
fisso. (Lat.  a  propotilo  aberrare.]—  74. 
Del  secolo,  fuor  del  secolo  ,  vale  Mara- 
vigliarsi graodemenle,Trasecolare.[Lat. 
suora  modum  mirati. j — 75.  Del  segno, 
vale  Eccedere.— 76.  Del  S' minato,  fuor 
del  seminato  :  modo  basso,  che  vale  C- 
sclr  di  proposito,  e  talora  anche  Impaz- 
zare. [Lat.  delirare.]  —  77.  Del  senno , 
vale  Impazzare.  —  78.  Del  senso  ,  vale 
Trasecolare  0  Impazzare. — 78.  Del  sen- 
timento, vale  Perdere  il  senno ,  Impaz- 
zire. —  83.  Del  solco,  dal  solco  ,  fig. 
vale  Traviar  dal  bene.— 81.  Del  suolo , 
fig.  vale  Impazzire.  —  82.  Del  ventre  , 
vale  Nascere.  —  83.  De' manichi  0  di 
gatto  selvatico ,  fig.  vale  Dirozzarsi  nei 
costumi,  Incivilirsi. — 84.  De' penai  ve- 
dovili, vale  Deporll.  —  85.  De'  pupilli  : 
dicesi  dell'Uscir  che  fanno  i  fanciulli  di 
sotto  la  cura  del  padre  0  maestro.— 86. 
De'sensi,  Svenire,  ovvero  Andar  in  esta- 
si. —  87.  De  termini,  di  squadra  ,  vale 
Partirsi  dal  giusto  e  dal  convenevole. 

—  88.  Di  bando ,  di  carcere  ec. ,  vale 
Esser  liberato  dal  bando,  0  dal  carcere. 

—  89.  DI  bocca,  vale  Venire  o  Scappar 
detto  inconsideratamente.  (Lati  verbo 
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excider e.}— 90.  Di  briga,  vale  Uscir  da 
molestia.— 01.  Di  buon  luogo,  parlando 
di  Notizie  o  simili ,  vale  Meritar  fede. 

—  02.  Di  commessiooe  ,  vale  Trasgre- 
dirla o  Eseguirla  malamente.— 03.  Di 
corpo  alcuna  cosa  :  dicesi  nel  proprio  e 
nel  fig—  04.  Di  debito,  vale  Sdebitarsi. 

—  05.  Di  dubbio ,  di  un  dubbio .  vale 

Accertarsi ,  Assicurarsi  £6.  Dietro 

ad  uno ,  Tale  Seguirlo  correndo.  —  07. 
Di  fantasia  alcuna  cosa ,  vale  Scordar- 
sene. —  08.  Di  gatta  morta  o  mogia  , 
proverbiai,  vale  Darsi  coraggio ,  Farai 
vivo,  Svegliarsi. — 09.  Di  Gelosia  ,  vale 
Non  esser  piti  geloso.— 100.  Di  greggia, 
fig.  vale  Esser  singolare  ,  Allontanarsi 
dall'uso  comune.— 101.  Di  mano,  dalle 
mani,  fig.  vale  Scappare,  Scampare.  — 
102.  Di  materia,  fuor  di  materia  ,  vale 
Uscir  di  proposito  ,  o  anche  Uscir  del 
senno,  Insanire. — 103.  Di  mendicume , 
vale  Migliorare  stato.— 104.  Di  mente, 
vale  Dimenticarsi,  Scordarsi.  [Lat.  obli- 
dùci.] — 105.  Di  modo,  di  misura,  vale 
Eccedere,  Trascerrere.  —  106.  D'intri- 
ghi, vale  Distrigarsi.  —  107.  Di  passo, 
vale  Andar  di  buon  passo ,  Camminare 
presto.  [Lat.  gradum  celerare.)  — 108. 
E  fig.  Uscir  di  passo ,  vale  Operare  con 
maggior  diligenza  o  efficacia  del  solito. 
— 100.  Di  pena ,  della  pena ,  vale  Dar 
fine  alla  pena.  [Lat.  poena  se  Uberart.] 
—110.  Di  pianto,  vaie  finir  di  piagnere. 
—-111.  Di  piombo,  vale  Non  stare  a 

Serpeodicolo. — 112.  Di  proposito,  vale 
on  seguitar  l'ordine  o  la  materia  in- 
cominciata. — 113.  Di  questo  secolo  . 
Morire.— 114.  Di  scherma,  vale  Perdere 
la  scherma.  — 115.  Di  sé ,  di  me ,  di 
te ,  ec.  fuori  di  sé  ec.  vale  Stupidire , 
Perdere  il  seono.[Lat.  obstupescere,  stu~ 
pere  coxripi.]  —  li 6.  E  talora  Uscir  di 
sé ,  vale  Esser  rapito  fuori  de'  sensi , 
Andare  in  estasi.  —  117.  Talora  anche 
Uscire  di  sé ,  vale  Morire.  —  118.  Di 
sembianza  ,  vale  Cangiare  aapetto.  — 
118.  Di  senno  ,  del  cervello ,  vale  Im- 
pazzare. [Lat.  insanire.)  —  120.  Di  ser- 
vitù ,  vale  Divenir  libero.  —  121.  Di 
stampa  o  simile ,  vale  Non  fare  il  con- 
aueto.  —  122.  Di  strada ,  della  strada  , 
fuor  di  strada  ,  fig.  vale  Uscir  del  pro- 
posito. [Lat.  aberrare. ]— 123. Di  tema , 
vale  Perdere.il  filo  del  ragionamento  , 
Non  rispondere  a  proposito.  — 124.  Di 
tuono,  vale  Stuonare.— 125.  E  fig.  Uscir 
di  tuono1,  vale  Perdere  il  filo  del  ragio- 
namento ,  Non  rispondere  a  proposilo. 
[Lat.  a  proposito  aberrare.) — 126.  Di 
umana  forma  ,  vale  Deporta ,  Spogliar- 
sene. — 127.  Di  un  viluppo,  vale  Svi- 
lupparsi ,  Distrigarsi  128.  Fuora  , 

fuore,  fuori  ec.  vale  Mostrarsi ,  Venir 
innanzi,  o  Andar  via  ec.  — 120.  Dicesi 
Uscire  fuor  di  natura  e  vale  Operare 
contra  il  proposito  naturale ,  Far  cosa 
contraria  alla  propria  indole.  — 130. 
Dicesi  Uscire  fuori  de'  beni  paterni  e 
Tale  Perderli,  Consumarli.  —  131.  Il 
gusto  di  alcuna  coaa  ,  vale  Perderlo , 
Non  averlo  pia.  — 132.  Il  ruzzo ,  vale 
Non  aver  più  voglia  di  ruzzare  ;  e  fig. 
Perder  la  voglia,  Lasciare  il  gusto;  che 
a  orbe  diciamo  Uscire  il  ruzzo  del  capo, 
o  della  testa  ,  o  simili.  [Lat.  seria  co- 
gitar» ,  ad  $eria  divertere.]  —  133.  Il 
Tino  del  capo,  vàie  Smaltirlo.— 134.  In 
ciancia ,  vale  Non  sortire  effetto,  Andar 
in  nulla.— 135.  In  fuori,  vale  Sporgere. 
— 136.  In  pronto ,  detto  |di  scrutare  o 
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simili ,  vale  Venir  improvvise ,  senza 
preparazione.— 137.  La  fama  d'alcuno , 
vale  Farsi  celebre.  Diventar  famose.— 
138.  La  messa  :  dicesi  dell'  andare  che 
fa  il  prete  al)'  altare  per  dir  la  messa. 
—130.  L'ira,  vale  Pacificarsi.  [Lat.  ces- 
sare ab  ira.)  — 140.  Occasione  di  una 
cosa  da  un'  altra ,  vale  Venire,  Soprav- 
venire da  quella — 141.  Odore ,  vale 
Olire.  iLat.  odorerà  spirar» ,  olerei]  — 
142.  Pagatore,  Tale  Pagare  la  malleve- 
ria; in  contrapposto  di  Entrar  malleva- 
dore.—143.  Palese,  vale  Aprir  l'animo, 
Esser  sincero ,  Andar  a  faccia  scoperta 
e  simili.  —  144.  Per  qualche  gretola  , 
fig.  vale  Trovare  sottilmente  qualche 
ripiego.  — 145.  Puzzo,  vale  Puzzare.— 
146.  Un  dito.  Dicesi  Non  uscire  un  dito 
dagli  ordini  di  alcuno  e  vale  Non  vio- 
larli ,  Non  trasgredirgli  né  punto  né 
poco.— 147.  Vano,  invano,  vale  Andar 
s  voto,  Non  sortire  l'effetto  desiderato. 
—148.  N.  pass,  nel  primo  sign.— 140. 
Att.  Cavare,  Mandar  fuori,  Far  uscire:- 
modo  antico,  e  non  da  seguire.  —  150. 
Ed  Uscir  l' uscio  per  Uscire  dall'  uscio. 
USCITA.  Ueeìrta.  St.  L'uscire.  [Lat.aoi- 
tus-ì  —  2.  Apertura  da  uscire.  TLat.  o- 
stium.}— 3.  Successo,  Esito.  (Lat.  even- 
ti*.)-*. Fine.  [Lat.  «ni».]— 5.  Spesa; 
contrario  di  Entrata  in  sign.  di  Rendi- 
ta. [Lat.  imoehsa.)— 6.  Germoglio,  Mes- 
sa; e  fig.  Pfole,  Schiatta,  Progenie.— 7. 
Fig.  Passaggio  all'altro  mondo.  Morte. 
—  8.  Dare  uscita  o  l' uscita ,  vale  Dar 
luogo  onde  si  possa  uscire ,  Conceder 
l'uscita.— 0.  Fare  uscita,  vale  Riuscire. 
— 10.  Mettere  a  uscita  ,  per  uscita ,  al 
libro  dell'  uscita ,  vale  Scrivere  tra  le 
spese ,  e  fig.  Avere  per  dimenticato»  — 
11.  Sbraciare  a  uscita,  tale  Consumare 
aenza  risparmio  o  riserva.— 12.  Trovar 
l'uscita  in  alcuna  cosa,  vale  Distrigarsi, 
Disimpacciarsi.  — 13.  Grara.  Cadenza, 
Terminazione,  detto  così  de'verbi  come 
de'nomi  e  delle  parole  in  generale.  — 
14.  Med.  Soccorreva  e  Stemperamento 
di  corpo.  [Lat.  diarrhata.] — 15.  E  nello 
atesso  senso  dicesi  Uscita  di  corno.  — 

16.  Lo  sterco  atesso.  [Lat.  etercut.)  — 

17.  Boi.  Uscita  ne'  rami ,  vale  Ger- 
mogliamento, Il  germogliar  delle  pian- 
te. 

USCITICCIO.  U  sci  tic-aio.  Add.  e  sm. 
pegg.  di  Uscito.  Disertore.  [Lat.  tran- 
sfuga.) 

USCITO.  Usc\-to.  Sm.  Lo  stesso  che  li- 
scila nel  sign.  del  g.  16.  V.  A.  V.  e 
di'  Stereo.  [Lat.  stercus.) 

USCITO.  Add.  m.  da  Uscire.  —  2.  Prove 
nuto.  Derivalo,  Disceso.  —  3.  Parlando 
di  Lavoro ,  Uscito  di  mano  di  qualche 
artefice  vale  Lavorato  da  Ini.  —  4.  In 
forza  di  sm.  per  lo  più  nel  pi.  Cacciato 
dalla  città,  Sbandito,  Fuoruscilo.  [Lat. 
satdes].—  5.  Detto  anche  di  Coloro  che 
per  opinioni  religiose, siensi  allontanati 
da'paeai  cattolici ,  temendo  di  pnnizio 
ne ,  ma  che  non  sono  ancora  dichiarati 
eretici. 

USC1TURA.  U-seUtùra.  St.  L'uscire.  — 
2.  Anticamente  nel  sign.  di  Uscito,  sm., 
e  di  Uscita,  g.  16.  [Lat.  (aria.) 

USCI  DOLO.  U-soiub-lo.  Sm.dlm.  d'Uscio. 
Porticella.  Lo  stesso  che  Uscetlo.  [Lat. 
ottiolum.] 

USBVOLE.  U-sé-vo-le.  Add.  com.  Lo  stes- 
so che  Usabile. 

USIGNOLO.  tf-it-onò-Io.  Sm.  Zool.  V.  e 
di'  Usignuolo  Rosignuolo. 
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USIGNUOLA.  U-si-gnubla.  Sf.  Zool.  La 

femmina  dell'usignuolo. 
USIGNUOLO.  U  si-gnuò-lo.  Sm.  Zool.  Lo 

atesso  che  Rosignuolo.  [Lat.  l**e tasta.] 
USIRB.  Usi  re.  N.  ass.  e  pass.  anom.  V. 

A.  o  piuttosto  storpiatura.  V.  e  di'  V- 

eeire. 

USITAT  A  MENTE.  Usi-tata-min-U.  Arv . 

10  modo  usitato. 

CSITATISS  IMAMENTE.  U-si-ta-lifti- 
ma-nin-te.  Avr.  superi,  di  estinta- 
mente. 

USITATISSIMO.  U-»i4a-tU-tÌH*Q.  Add. 

m.  superi,  di  Usitate, 
USITATO.  U-si-tà-to.  Add.  m.  Usato , 
Solito ,  Consueto.  [Lat.  tutto*  tu.]  —  2. 
In  forza  di  sm.  Ciò  ch'è  usitelo. 
USNEA.  U-sne-a.  Sf.  St.  Nat.  Mose»  de- 
gli alberi;  ed  anche  Quella  sorta  di  pe- 
luria verdiccia  che  nasce  sul  cranio  dei 
cadaveri  umani.  (Dell'  er.  e  pera,  me' sto 
OTvero  us  net  mosco  degli  alberi.] 
USO.  U-eo.  Sm.  est.  di  Usare.  Consoeto- 
dine,  Usanza.  Anticamente  Usata.  (Lat. 
usus ,  consueta.  Usut  dal  eelt.  gali. 
uis,  utag,  ovvero  uidkis  che  veglioao  il 
medesimo.]— 2.  Esercitazione ,  Pratica, 
Esperienza,  Esercizio.  [Lei.  usus,  emer- 
cilofto.]— 3.  Adoperamento;  e  dicasi  ara 
comunemente  di  Rimedi!  e  simili.— 4. 
Conversazione,  Pratica.  —  5.  Copula  o 
Congiugnimene  carnale.  [Lat.  copula  , 
eoit ut.]—  6.  Servigio.  Onde  A  oso,  vaie 
Per  ubo  ,  Per  servizio.  (Lat.  umhm  .]— 7. 
Usura,  Frutto.— 8.  Moda,  Costume.  — 
9.  Aver  io  uso ,  vale  U>are,  Adoperare. 
— 10.  Avere  uso  anticamente  fa  adope- 
rato per  Avere  astio.  — 11.  Avere  in 
uso  Tale  enche  Costumare  ,  Esser  so- 
lito. — 12.  Essere  io  ubo  a  ,  per  Es- 
ser usato  da.  — 13.  Fare  uso.  Tale 
Servirai.  E  cosi  Far  buono  o  cattivo  oso 
d'alcuna  cosa  ,  vale  Servirsene  bene  o 
male.  [Lat. ali.]  — 14.  Levarsi  on  usa, 
vale  Introdursi.— 15.  Porre  in  oso,  vale 
Usare.— 16.  Prendere  in  uso  ,  Tale  As- 
suefarsi.— 17.  Recare  in  uso,  vele  Pren- 
dere un'usanza.— 18.  Tenere  a  oso  d'u- 
na cosa,  vale  Servire  in  luogo  di  quella. 
—10.  A  uso  in  forza  di  prep.  A  guisa , 
A  mudo;  ed  in  questo  senso  talora  sop- 
primasi il  segnacaso  Di  o  Del. — 20.  Ed 
enche  In  forma ,  In  figura.  —  21.  Per 
uso.  Secondo  il  solito;  ad  anche  In  forza 
dell'uso.  —  22.  Proverò.  Uso  fa  legge , 
vale  La  consuetudine  acquista  forza  di 
legge.— 23.  Uso  si  converte  in  natura  . 
vale  Gli  abiti  hanno  tanta  forza  io  nei , 
che  difficilmente  si  vincono.  [Lat.  usus 
est  altera  natura.)  —  24.  Leg.  Facoltà 
di  adoperar  checchessia ,  senza  averne 

11  possesso  subile.  [Lai.jtu  «end».]  — 
25.  E  fig.  —  26.  Comm.  A  uso  dieesi 
delle  lettere  di  cambio ,  allora  qaaade 
il  pagamento  della  somma  compresa 
nella  lettera  debba  farsi  col  rispetto  e 
indugio  prescritto  dall'oso,  cioè  in  capa 
al  tempo  usato  per  la  piazza. 

USO.  Add.  m.  sioc.  di  Orato.  Avvezzo. 

[Lat.  assuetue.)  —  2.  Solito,  Consueto. 

— 3.  Esercitato. 
USOCO.NSUNTO.  U-so-eonsùn-to.  Add. 

m.  comp.  Consumato  co  D'uso. 
CSOFRUTTO  r/-*o-/Wa-*o.Sm.eomp.Pl. 

Leg.  Usofrolli  e  UsifroUi.  V.  A.  V.e 

di'  Usufrutto.  [Lat.  usut  fructut.) 
USOLANTB.  U-so-làn-te.  Pari,  di  Usolare. 

Che  usola. 
USOLARE.  U-so-là-re.  N.  ass.  V.  Aret. 

Stare  ad  ascoltar  all'  ascio  di  soppiatto 
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gli  altro!  ragionamenti.  (Non  da  uscio, 
come  *  di  opinione  il  Redi,  ma  dail'ar. 
hutt  tarerà  id movere,  anscul  tare.  Altri 
forse  dal  gr.  ut  orecchio:  e  così  utolare 
sarà  quasi  orecchiare.  la  provenz.  ausi 
ovvero  attutir  ascoltare.  In  il) ir.  mei 
orecchie,  sluh  l'adito,  ed  utlùeiti ascoi* 
tare.] 

USOLIEBE.  P-M-liir».  Sm.  Ar.  Mes. 
Nastro ,  o  altro  legamo  col  qnale  si  le- 
gano lo  brache,  e  simili  eose.  [Da  uosa 
presa  nel  senso  del  ted.  hotea  calzoni , 
brache.] 

USSARO.  U't  ta-ro.  Add.  e  sm.  Milit. 
Soldato  di  cavalleria  leggiera,  armato 
di  aciabla,  di  pistole  e  di  corta  carabina 
che  porta  pendente  da  nna  bandoliera 
ad  armacollo;  ha  uoa  divisa  particolare, 
vestendo  on  corpetto  strettissimo,  chia- 
mato Dolmana ,  ornata  di  cordelline  e 
bottoncini ,  coperta  in  parte  da  nna  so- 
pravveste più  larga  di  colore  diverso , 
foderale  di  pelliccia  e  gettala  eolie  spal- 
le; calza  stivaletti  di  color  rosso  o  giallo 
e  uose  strettissime ,  con  nna  tesa  di 
cuojoodi  panno  che  dal  cinturino  della 
6Ciabia  gli  scende  luogo  la  gamba  sini- 
stra; coopre  il  capo  con  un  quaseo  pare 
di  color  vario  ornato  di  pennacchio  fog- 
giato talvolta  a  cono  e  lai  altra  a  con- 
rovescio. Qoeata  miliiia  che  è  propria 
e  nazionale  dell'Ungheria,  venne  io 
Francia  sotto  il  regno  di  Luigi  XIII ,  a 
fu  poscia  imitala  dagli  altri  eserciti 
d'Europa. 

O SS  ATTO.  Ut-sàt-to.  Sm.  Ar.  Mes.  V.  e 
di'  Utatto. 

USSERO.  Ui-fro.  Add.  e  sm.  Milit.  V. 
e  di*  Unterò. 

USSITI.  Ut-Mi.  St.  Ecci.  Seguaci  di  Gio- 
vanni Bus  e  di  Girolamo  di  Praga  ,  en- 
trambi autori  di  eresie  condannate  dal 
Concilio  di  Costanza  nel  1415,  contrarie 
principalmente  alla  podestà  pontificia. 

USSO.  ITt-to.  Add.  e  sm.  Sorta  di  gente 
vagabonda  e  furba  ;  pia  comunemente 
Zingano. [Secondo  il  Volterrano,  i  Zin- 
gari son  discendenti  degli  Ussi,  popoli 
Persiani,  de'qae  li  (cri ve  Sdiate,  istorico 
delle  cose  di  Costantinopoli,  ch'essendo 
venuti  sotto  l'imperio  di  Michele  Trac- 
io, si  sparsero  per  l' Europa,  e  andavano 
predicando  a  tutti  le  eose  avvenire.B  uo- 
po notare  che  io  ar.  hev»  vale  vagari , 
pervadere  domum,  quaertndo,  aut  rad- 
iando praedam.  E  questo  è  l' uso  dei 
Ziogani.]  —  2.  Barattiere,  Truffatore. 
[Secondo  i  pib  ,  vien  da  usto  nel  pri- 
mo senso.  In  ar.  husas  maligni tas,  pra- 
vitas  natone.  In  ebr.  ghwiceq  frode, 
usurpazione.] 

USSOBICIDA.  Uttori-cVda.  Add.  e  sm. 
comp.  Y.  L.  Uccisore  della  moglie. [La  t. 
uxoricida.) 

USTA.  U  lta.  Sf.  T.  de'cacciatori.  Passa- 
ta, Sito ,  che  è  queir  odore  o  quegli  ef- 
fluvi! lasciati  dalle  fiere  dove  passano , 
i  quali  penetrando  nell'odorato  de'  cani 
da  caccia,  destano  in  essi  una  grandis- 
sima ansietà  di  ritrovarle.  [la  gr.  dar. 
ntdo  io  rendo  odore.  (In  ar.  heestijet  ad 
seosum  pertioens  ;  iityla  investigare  ; 
U'tiha  appetere;  Ut it'mam fiatare,  odo- 
rare. In  torco  tuli»  soffltus.  V.  l'etim. 
di  Ustolar».] 

USTIONE.  U-ttv-ó-ne.  St.  V.  L.  Brucia- 
mento. Dicesi  pib  propriamente  da'chk 
rurgi  cosi  11  bruciar  le  carni,  e  da'ehi- 
miei  II  ridurre  io  cenere  qualche  corpo 
misto.  [Lat.  tutto.] 
CanniifAti,  Voi.  IH. 


USTOLANTE.  U-itc-làn-t».  Pari,  di  Usto- 
lare^Che  natola. 

DSTOLARE.  U-ito-là-r».  N.  ass.  Stare 
aspettando  avidamente  il  cibo  o  altro  , 
.  Desiderare  ardentemente  nna  cosa  che 
si  vede  ;  e  dicesi  più  propriamente  dei 
cani.  [Lat.  inhiare,  flagrare  dttiderio. 
I  pib  traggono  questa  voce  dal  lat.  uttu- 
lara  bruciare ,  ovvero  da  tutelari  esser 
bruciato;  quasi  che  voglia  dirsi  Bruciar 
di  desiderio.] 

USTORIO.  U.ttìhH-o.  Add.  m.  Fis.  Ag- 
giunto di  Specchio  concavo  ,  cosi  detto 
dall'  effetto  che  fa  di  accendere  ed  ab- 
bruciare. [Dal  lat.  uttut  bruciato.] 

USTRINÀ.  U-ttrì-na.  Sf.  V.  L.  Arche. 
Luogo  ove  si  abbruciavano  i  cadaveri. 
[Lat.  ««Irina,  uttrmum.  Dai  lat.  tutto 
bruciamento.] 

USUALE.  U-tuà-le.  Add.  com.  Di  uso, 
Che  è  per  uso,  Comune,  Ordinario. 

USUALITÀ'.  tf-iu-a-K-ià.Sf.ast.di  Usua- 
le. Agevolezza  nell'uso  di  checchessia. 

USUALMENTE.  U-iu  al-mén  tt.  Aw.  Ad 
uso,  Per  uso. 

USUCAPIONE.  U-tuea-fi-ò^m.  st.  V. 
L.  Leg.  Modo  di  acquistare  il  dominio 
di  un  immobile  od  anche  di  un  mobile, 
mediante  il  possesso  continuo  e  paci- 
fico per  lo  tempo  dalla  legge  prescrit- 
to. Differiva  per  molti  titoli  dalla  Pre- 
scrizione: ma  la  differenza  fu  poi  tolta 
dall'  imperador  Giustiniano.  [Lat.  utu- 
eapio.  Da  utucapere  prender  con  l'uso.] 

USUCAPIBE.  Utu-ca-pì-re.  Att.  anom. 
V.  L.  Leg.  Acquistare,  Par  suo  in  rirth 
di  pacifico  possesso  per  lo  spazio  di  le- 
gittimo tempo.  [Lat.  utucapere.) 

US UG ATTO.  U-tu-càt-to.  Add.  m.  da  U- 
sucapire.  Acquistato  per  usucapione. 

USUFRUTTANTE.tf.»wfruMàn-te.Part. 
di  Usufruttare.  Lo  stesso  che  Usufruì- 
tuaote. 

USUFRUTTARE.  Uiu-frut-tà-re.  Alt. 
n.  ass.  e  pass.  V.  L.  Leg.  Lo  stesso 
che  Usufruttuare.— 3.  Per  simil.  Usare 

,   colla  donna. 

USUFRUTTATO.  U-iu-frvltà-to.  Add. 
m.  da  Usufruttare.  Leg.  Lo  stesso  che 
Usufrutlato. 

USUFRUTTO.  U-tu-fritt-to.  Sm.  comp. 
V.  L.  Leg.  Diritto  di  godere  delle  cose, 
di  cui  un  altro  ha  la  proprietà,  nel  modo 
che  lo  stesso  proprietario  ne  godrebbe , 
ma  col  peso  di  consertarne  la  sostanza 
e  la  forma.  [Lat.  usutfructut.] 

USUFRUTTCANTE.  U-tu-frut-tuàn-te. 
Part.  di  Usofruitnare.  Che  usufratta. 

USUFRUTTUARB.r-au  /ruMu  à-re.Att. 
e  n.  Leg.  Aver  l'usufrutto  di  checches- 
sia. [Lat.  utifrui.] 

USUFRUTTUARI  A.  U-tu-frut-tu-ària. 
Add.  e  sf.  Leg.  Colui  che  ha  l'usufrutto. 

USUFRUTTUARIO.  U-tu-frut-lu-à-ri  o.  I 
Add.  e  sm.  Leg.  Culai  che  ha  l' usu- 
fruito. 

USUFRUTTUATO.  U-su  /rut-ln-o-lp.Àdd. 
m.  da  Usufruttuare.  Log.  Avuto  in  usu- 
frutto. 

USURA.  U-tù-ra.  Sf.  Propriamente  L'  □- 
sare,  Il  far  uso  di  checchessia;  ma  oggi, 
per  metonimia,  vale  Interesse  trattodal 
danaro  o  altro  che  si  dà  in  prestito  ,  e 
prendesi  per  lo  pib  in  mala  parte, cioè 
in  senso  di  Profitto  esorbitante  ed  ille- 
gale. [Lat.  usura,  fanti».  Usura  de'La- 
tini  vien  da  usui:  poiché  è  prem  io  del- 
l'uso  che  facciamo  de' capitali  altrui. 
In  celt.  gali,  dicesi  uruiroaehd  ó&maid, 
ovvero  uit  uso.}  — 2.  E  per  me  taf.— 3. 


use 

Fratto,  Interesse ,  Utile  o  simile,  preso 
in  buona  parte.  —  4.  Fig.  Soprabbon- 
danza, Eccesso — K.  Dominio,  Possedi- 
mento ,  ma  dicesi  in  mala  parte.— 6.  A 
usura,  Ad  usura,  posti  avv.  co'v.  Dare, 
Ingaggiare,  Prestare  e  simili,  vale  Dare 
o  Presure  per  guadagnare  l' usura  ;  11 
suo  corrispondente  è  Pigliare  a  usura. 
USURAJO.  U-tu-rà-jo.  Add.  e  sm.  par- 
lando di  persona.  Che  dà  e  presta  ad 
usura.  [Lat.  feneralor.] 
USURAJO.  Add.  m.,  riferito  a  cosa.  V.  e 

di'  Usuraio. 
US UR ARIO.  U-»u-rà-ri-o.  Add.  e  sm.Y. 

e  di'  Usurajo. 
USURARlO.  Add.  m.  riferito  a  cosa.  Da 
usurajo,  Che  contiene  usura.  [Lat.utu- 
rariut.] 

USURARO.  «7-eu-ro-ro.  Add.  e  sm.  V.  e 

di'  Usurajo. 
US  U  REGG 1  AMENTO.  r7-»u-re^o»>«ten- 
to.  Sm.  Lo  usureggiare.  [Ut.  utura, 
Tenui,  feneratio.) 
USUREGGIALE.  tf-au-reo-eiàn-w.Part. 

di  Usureggiare.  Che  usureggia. 
USUREGGIARE.  U-tu-reg  già-r:  N.ass. 
Fare  usura,  Dare  a  usura.  [Lat.  (entra- 
ri, (onori  dar».} 
USUREGGIATO.  U-su-reg-già-to  Add. 
m.  da  Usureggiare.  [Lat.  /«tori  da- 
tut.) 

USURIERA.  U-$u~riè-ra.  Add.  e  sf.  di 
Csu  riero. 

USURIERE.  rj-au-ria-re.  Add.  e  sm.  V. 

e  di'  Usuraio. 
USURPAMENTO.  U-iur-pa-mén-to.  Sai . 
L'usurpare.  [  Lat.  rapina.]  —  3.  Usa- 
mento,  Uso. 
USURPANTE.  U-sur-pàn-te.  Part.  di  U- 

surpare.  Che  usurpa. 
USURPARE.  U-sur-pà-rt.  Att.  Occupare 
ingiustamente,  o  Torre  quello  che  s'a- 
spetta altrui.  iLat.  raperà,  invader»  , 
occupare,  usurpare.  11  lat.  uturpare  è 
da  utum  rapare  rapir  l'uso  di  qualche 
cosa,  o  da  utu  rapere  rapir  con  l'oso.] 
—  3.  Usare,  Adoperare,  ma  in  questo 
senso  è  poco  in  uso.  —  3.  Dicesi  U- 
surpar  la  giustizie  e  vale  Farne  pro- 
pendere con  raggiro  e  frode  la  bilan- 
cia in  favor  nostro.  —  4.  N.  pass,  ma 
col  quarto  caso.  —  8.  Ed  accordato  col- 
l'ausiliario  Avere. 
USURPATISSIMO.  C/-iur-pa-<u-it-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Usurpalo,  -r-3.  U- 
sitatissimo.  [Lai.  uiilatitiimu».] 
USURPATIVAMENTE.  Usurpa- ti-va- 

mén-te.  Avv.  Con" usurpazione. 
USURPATO.  U-4ur-pà-to.  Add.  m.  da  U- 
surpare.  —  2.  Usalo,  Adoperato.  —  3. 
Solito,  Consueto. 
USURPATORE.  Usur-pató-re.  Verb.m. 
di  Usurpare.  Che  usurpa.  [Lat.  invasar.] 
|    — 2.  Dicesi  Usurpatore  delle  ragioni 
altrui,  Chi  con  frode  e  raggiro  fa  tor- 
cere le  altrui  ragioni  e  dirjtti  io  pro- 
prio vantaggio.  —3.  Dicesi  Usurpato- 
re degli  onori  divini,  Chi  si  attenta  di 
appropriare  a  gè  gli  onori  dwvuli  alla 
divinità. 

USURPATRICE.  U-sur-pa-tri-e».  Verb. 
L  di  Usurpare.  Che  usurpa.  —  3.  Dt- 
cesi  Usurpatrice  degli  amanti ,  Colei 
che  distoglie  con  lusinghe  e  vezzi  in- 
gannevoli gli  amanti  dalle  primiere 
loro  fiamme,  a  fine  di  trascinarli  nei 
suoi  lacci.  —  8.  E  fig. 
USCRPAZIONCELLA.  tf-aur-pa-zion- 
cel-to.  Sf.  dim.  di  Usurpazione.  Piccola 
usurpazione. 
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DSURPAZI0NC1NA.  U-iur-fa-xUm-H- 
na.  Sf.  dira,  di  Usurpinone.  Lo  stesso 
che  Usurpesioacella. 

LSDRPAZIONB.  t7-#«r-|>a>»iO-n«.Sf.  L'u- 
surpare. [Lat.  utwpatio.) 

UT.  Mot.  Prima  sillaba  dell'antica  solmi- 
sazione, oggi  dell»  Do.  11  moderno  sol- 
feggio francese  comincia  pure  eolia  sil- 
laba Ut. 

UTELE.  W-f-U.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  U- 
tiU. 

UTELLO.  U-tìl-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  Picco! 
vasetto  di  terra  cotta,  invetriato,  per 
oso  di  tenere  olio,  aceto  e  simili  per 
condire.  [Lat.  leeythut.} 

UTENSILI.  U-ten-ii-li.  Sm.  pi.  V.  L.  Ar. 
Mes.  Quegli  strumenti,  arnesi  e  mo- 
bili cbe  Tengono  spesso  ad  oso-nelle 
case,  nelle  officine,  e  per  lo  più  nelle 
cucine.  [Lat.  utensile.  Utensile,  da  li- 
te™ chi  usa.]  —  2.  Eccl.  Utensili  sa- 
cri: Paramenti ,  Arredi  re.  neceesarii 
per  l'uso  della  celebrazione  della  messa 
quotidiana. 

UTERINO.  tMe-rt-no.  Add.  m.  Anat. 
Che  appartiene  all'utero.  Onde  Arteria 
uterina,  Un  ramo  dell'ipogastrica;  Mu- 
scolo uterino,  Nome  dato  alle  fibre  del 
fondo  dell'alerò;  Vene  uterine,  oSeni 
uterini  ec.  (LsL  uterinus.}.—  2.  Med. 
Aggiunto  di  malattie  la  cui  sede  o  ca- 
gione è  nell'utero.  —  3.  Fislol.  e  Le g. 
Aggiunto  de' parti  nati  d'una  mede- 
sima madre,  ma  di  diverso  padre. (Lat. 
uterinui.)  —  4.  Farm.  Aggiunto  di  Ri- 
medio alto*  guarire  i  mali  dell'utero. 

UTERINO.  Add.  m.  V.  Poet.  Ar.  Mes. 
D'otre,  D'otre,  Fatto  d'otre. 

UTERO.  U'-f-ro.  Sm.  V.  L.  Anat.  Lo 
stesso  che  Matrice ,  nel  primo  sign. 
[Lai.  uferur.  Secondo  Plinio,  vien  da 
vter  «ire.  Altri  dai  gr.  etraios  ad  i- 
mum  ventrem  pertinens,  ohe  vien  da 
efron  imas  venter ,  pube»,  pars  uni- 
bili co  subjecta.  Altri  dall'  ebr.  alar 
chiudere  ed  aprire:  poiché  l'utero  chiu- 
de il  feto,  e  si  apre  per  cacciarlo. 

UTILARE.  U-H-là-re.  Att.  V.  A.  Recar 
utile,  Far  del  bene.  Giovare.  ■•—  2.  N. 
•ss.  Ricevere.  Ricavare  utile. 

UTILE.  CT— li- le.  Sm.  Utilità,  Profilo, 
Vantaggio.[Lst.  utilità»,  eompendtum.j 
—  2.  Usura,  interesse.  [Lat.  usura.)  — 

3.  Cavare  o  Ricavare  utile  da  alcune 
min»,  vale  Giovarsene,  Profittarne.  — 

4.  ilare  utile,  vaia  Apportare  vantag- 
gio.—5.  E  Dare  a  utile,  vaie  Dare  ad 
usura.  —  8.  Fare  utile ,  vale  Guada- 
gnare, Utilizzare  7.  Fare  utile,  va- 
ie Far  prò  ,  Giovare.  —  8.  Mettere  a 
utile,  dicesi  da' contadini  quando  de- 
stinano il  bestiame  alla  fecondazione;!! 
che  dicesi  anche  Mettere  a  guadagno. 

UTILE.  Add.  cera.  Che  apporta  utilità. 
(Lat.  utili*,  eommodut.  Utilis,  da  «(or 
io  «so.l  —  Onde  Non  utile  per  Infrut- 
tuoso, Disutile.  —  3.  Giovevole,  detto 
di  Rimrdio.  —  4.  Secondo,  Pro-pero, 
detto  di  vento  o  simile.  —  8.  Accon- 
cio, Adallo.  —  6.  Aggiunto  di  Giorno, 
dicesi  Quello  che  in  qualunque  biso- 
gna umaaa  s'impiega  veramente  e  per 
intero  allo  scopo  stabilito. 

UTILBMENTE.  U-tU+mén-U.  Avv.  V. 
A.  V.  e  di'  Uiilmente. 

UTILISSIMAMENTE.  P-(i-{is-fi-ma*men 
te.  Avv.  superi,  di  Utilmente.  (Lat.  u- 
tHissimt } 

UTILISSIMO.  U-ti-Hs-si-mo.  Add.  m. 
superi.  d'Utile.  [Lai.  utUittimus.) 


UVA  . 

UTILITÀ.  U-ti-li-tà.  ST.  Profitto,  Van- 
taggio Pro.  Comodo,  Giovamento  cbe 
si  trae  da  checchessia;  e  pio  general- 
mente Frutto,  Guadagno,  Sollievo,  C- 
tile  ec.  (LaL  «ttttfas,  commoditas.)— 
2.  Dicesl  Fare  utilità  e  vale  Arrecar 
utile,  Giovare.  —  8.  Dicesi  Essere  di 
utilità  ad  aleuoo  e  vale  Giovargli. — 
4.  Dicesi  Portare  utilità  e  vale  Esser 
di  vantaggio ,  di  utile ,  Arrecare  u- 
lile. 

GTILITARE.  IMi-ii-tà-re.  Att.'e  n.  Le 
stesso  che  Utiiirsare. 

UTILIZZANTE.  U-ti-lix-xàn-te.  Part.  di 
Utilizare.  Cbe  utilizza. 

UTILIZZARE.  U-ti-lix-zà-re.  N.  ass. 
Trarre  ntile,  Guadagnare.  Approc- 
ciarsi, Approfittarsi.  [Lat.  Inoravi.)  — 
2.  N.  pass.  Approfittarsi.  —3.  Att. 
nell'uso,  Rendere  utile  alcuna  cosa. 

UTILIZZATO.  U-ti-lix-xà-to.  Add.  m.da 
Utilizzare. 

UTILMENTE.  U-til-tnén-te.  Avv.  Con  uti- 
lità, Vantaggiosamente,  Giovevolmen- 
te. [Lat.  utililer.] 

UTIMAMENTB.  U-ti-ma-ménte.  Avv.V. 
A.  e  scorretta.  V.  e  di'  Ultimamente. 
|  Lat.  novissime,  naper,  postremo.) 

UTIMO.  W-tt-mo.  Add.  m.  V.  A.  e  scor- 
retta. V.  e  di'  Ultimo.  [Ut.  novissi- 
mus,  pottrmtt».] 

UT  OLE.  IP-to-le.Sm.V.A.  ed  idiotismo 
fiorentino.  V.  e  di'  Utile. 

UTOLITA*  U-to  U-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Utilità. 

UTOPIA.  Uto-p\-a.  Sf.  V.  G.  Fimi.  Luo- 
go che  non  esiste,  o  Paese  immagi- 
nario: Disegno  di  un  . governo  ideale  , 
ad  imitazione  della  Repubblica  di  Pla- 
tone, immaginato  dal  Gran  Cancellie- 
re d'Inghilterra  Tommaso  Moro  io  una 
opera  politica  così  intitolata.  [Lat.  u- 
topia.  Da  u(t«  nullo,  niunp,  e  topos  luo- 
go. —  2.  Comm.  Nome  dato  dal  Da- 
vanzali ad  alcune  Fiere  di  luogo  in- 
stabile. 

UTRE.  U'-tre.  Sm.  V.  e  di*  Otre. 

UTRELLO.  tf-irè«o.  Sm.  V.  e  di'  Otello. 
[Da  «ter,  uirw  otre.] 

UTBIACA.  U-tri  à-ea.  Sf.  V.  G.  Farm. 
Lo  slesso  cbe  Otriaea.  V.  e  di'  Triaca, 
Teriaca.  [Lat.  theriaca.] 

UTRIACARE.  U-tri-a-cà~re.  Att.  V.  A. 
Forse  giovare  allo  spirito,  come  la  u- 
triaca  giova  al  corpo,  Ricreare,  Risto- 
rare. 

UTRIUSQUB.  U-trU-$que.  Sm.  iodecl. 
V.  L.  e  scherz.  L'una  e  l'altra  italica.  Il 

UUM,  MUUM,  UUUM.  Suono  che  fa  altri, 
che  in  sogno  si  leva. 

UVA.  U'-va.  Bot.  Sf.  Frollo  della  vile, 
del  quale  si  fa  il  vino.  (Lat.  uro.  Il 
lat.  «va  dal  pere,  huvenk  uve  sospese 
per  conservarsi  nell'inverno.]  —2.  Di- 
cesi Uva  di  tre  volte,  Una  specie  d'u- 
va, detta  anche  Agresto,  dal  suo  sapore 
acido,  e  cbe  si  carica  di  grappoli  per 
tutta  la  slate,  cosicché  maturandosi 
progressivamente  ne  dà  tre  diverse 
raccolte  di  uve  mature.  —  3.  Dicesi 
Uva  passa  o  passola  o  passo  la  o  pas- 
sera e  vale  Uva  quasi  cotta  snlla  vi- 
te dal  sole  o  seccata  al  forno.  —  4. 
Dleesi  Uva  bianca  di  Bertinoro,  Quella 
che  sa  di  fior  d' erancio.  —  8.  Dleesi 
Uva  lugliatica ,  Uoa  specie  d'uva  che 
matura  in  luglio.  —  6.  Dicesi  Uva  fa- 
rinaccio o  Morone  ,  Quella  che  viene 
da' vitigni  di  questo  nome.  —  1.  Pro- 
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verb.  Assai  pampaoi  e  poca  svagate 
Bella  apparenza  e  poca  sestsezia.-s 
Dicesl  Uva  de' frati,  Il  ribes.  [Ut 
ribes  offkinanm,  ribes  nbnm  Li*. 
—  9.  Dicasi  Uva  di  volpe ,  Cut  £ 
sola  pianta  indigeno  dell'otuodria V 
ingioia,  famiglia  delle  asparagiaie- 
detta  anche  Erba  paria,  che  fa  creda- 
la buona  contro  la  peste  e  contro  i  »«- 
lini,  ma  cbe  vuoisi  collocare  tri  i  re- 
golabili pericolosi  od  almeno  sospetti 
(Lat.  herbm  fari»,  «vai  «vitina,  teli- 
num  quadrifolium  baceifenm ,  «trù 
quadrifblia  Lin.  )  — 10.  Dicesi  Cri 
spina.  Una  pianto  spiaost,  aonnolia 
grande,  ehe  fa  coccole  simili  laii^. 
ni  dell'uva,  che  sono  pio  dofci  e  ili 
grosse  dei  ribes  ,  gialle  e  diafane  si 
che  si  veggono  le  fibre  ehe  nalnmi 
semi,  scorrer  sotto  la  scatta,  e  divi- 
derla come  in  Ispiechi.  [Lat.  jrotnb. 
ria  albo,  ribes  grossularia  Li*.\~u 
Dleesi  Uva  turca  o  selvatica ,  Qwiii 

£ lenta  la  quale  à  detta  aoeora  F«o- 
icee.  — 12.  Dicesi  Uva  d'or»,  o  [Iti 
orsina ,  Una  pianta  perenne  oV  stesi 
setteotriooaH,  che  he  il  cu  le  puti- 
te, le  foglie  intere,  rotonde,  eaueifor- 
mi;  è  di  odor  forte,  di  sapore  Istria- 
gente ,  e  nella  Russia  è  adoperate  per 
la  eoncia  delle  vacchette.  Le  faglie  di 
questo  suffrutice  ebbero  gii  eretto 
siccome  IHotritiche,  nefritiche  «  feb- 
brifughe; altrimenti  delta  Mirtillo, Ba- 
golo. [Lat.  arbutus  uva  urti]-!}. 
Dkesi  per  siasi I.  Sangue  deirure,  n 
vino. 

CV AZIONE.  U-va-zióm.  6f.Chir.CoJi 
alcuni  chiamano  loSufiroasa. 

UVEA.  f/'-w-o.  Sf.  V.  L.Aeat.Uaai 
le  tuniche  dell'occhio,  del  coltre  del- 
l'uva bruna  ,  d'onde  trasse  il  tose; 
forma  essa  4 a  lamina  posteriore  di  fri 
tramezzo  formato  anttrioraieett  av- 
l'iride,  il  quale  separa  te  eterni  del- 

*  l'occhio,  e  oel  cui  centro  ami  un  Is- 
eo detto  Pupillo.  [Lat.  uvea.] 

UVBACBO.  U-ve-à-es-v.  Add.  n.  Di  ari 

o  Che  ha  color  d'uva. 
UVEO.  W-ve-o.  Add.  m.  De  ava,  Affu- 

tenente  a  uva.  [Lat.  uvns.}—t  a- 

nat.  Tunica  uvea;  lo  stesso  eoe  Uvea. 
CVERO.  IT-ue-r*.  Sm.  V.  A.  V.edr'tf- 

èero,  Poppa.  (Ut.  «àtr.J  — 1  Capei- 

zole  dalla  poppa. 
UVBRO.  tV-«reW«.  Particella  separstiTi 

composta.  V.  A.  V.  t  di'  Otcen. 
UV1ZZOLO.  U-tAz-Mo  lo.  Sm.  Bai.  Sorti 

d'uva  selvatica;  detta  altriosati  Ua- 

brusca.  [Lai.  viti»  tilvstri»,  kkn- 

»ca.} 

UVOLA.  U'-vo-la.  Sf.  Anat.  Aspetto 
molle  e  pendente  del  margine  infe- 
riore del  velo  palatino.  V.edi'l/f»- 
la.  [Lat.  «noia  columeUa,  ««■]-*• 
Dicesi  Uvola  vescieale  Quel  piccole  U- 
.  beccolo  che  si  osserva  nella  parta  in- 

*  feriore  del  collo  deMa  vestirà,  aiftago- 
lo  anteriore  del  trigono. 

SVOLARE,  ff-ee-ra-re.  Add.  con.  a*. 
Che  appartiene  all'ovaia,  o  cht  ri  «  ri- 
tati  vo.  [Lat.  uvulari*.) 

UVOSO.  U'v6+o.  Add.  m.  Che  reodt  «• 
va.  Ferace  (fura. 

UZURA.  t7-«à-ro.  Sf.  V.  A.  e  scorretti. 
V.  e  di'  Usura. 

UZZATO.  t7*-*à-ro.  Add.  m.  Ar. 
Botto  uzzata  dicesi  Quella  che  H 
cieute  o  soverchio  uno. 

UZZO.  Ut-%o.  Sm.  Ar.  Me».  Il  req»  « 
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gonfie» ri  Del  mesto  di  ora  botte,  o 
•imile.  [Dall'ar.-vu*  A  latitata,  im- 
pluudo,  capacita*.  Io  ungo,  hot  ven- 
tre. —  2.  Onde  Der  uzzo,  Levar  a  uz- 
zo, vale  Fax  che  la  botte,  il  barile,  o 
simile  resti  eoa  più  corpo,  e  aia  assai 
più  stretto  da  capo  è  da  piede. 
UZZOLO.  IPx-mAo.  Sta.  V.  Bassa.  Fre- 
gola, Appetito  i oleoso.  |Lat.  libido  , 
cupido.  Dall'er.  ozxaenpidum,  avidum 
reddidit.  Io  pere,  at  avidità»,  concupi- 
tcentia.] 


V.  Sosl.  com.  cbe  pronunziai  Ve.  Let- 
tera consonante,  linguale  dentale,  di- 
peodeodo  la  sua  articolazione  unita- 
mente dalie  labbra,  a  dai  denti.  È  la 
ventunesima  dell'alfabeto  italiano,  e  la 
decimasesta  delle  consonanti.  Era  igno- 
ta agli  .antichi  o  non  distinta ,  «ino  a 
cbe  Giorgio  Trissino  nel  secolo  XVI 
la  distinse  dalla  vocale  U,  ed  accreb- 
be di  questa  lettera  l'italiano  alfabeto. 
—  2.  La  V  coosoeante  è  assai  diffe- 
rente di  suono  dell' U  vocale,  essendo 
molto  simile  al  nostro  B,  e  al  §  gre- 
co; perciò  noi,  a  dinotare  la  differen- 
za, abbiamo  costumato  di  servirci  del- 
l' U  quando  è  vocale,  e  della  V  quan- 
do è  consonante.  Da  alcuni  è  detto  a- 
apirato  del  B,  onda  molte  voci  or  col- 
i'uoo  si  dicono  indifferentemente ,  ed 
or  coll'altro,  come  Serrare ,  Serbare  ; 
Nervo,  Nerbo;  Voce,  Boce.  Riceve  do- 
po di  se  la  ft  nella  stessa  sillaba  ,  e 
io  mezzo  della  dizione,  me  con  molto 
perdimento  di  suono,  come  Dovreste, 
Carretto,  Sovrano.  Avanti  di  se,  nel 
mezzo  della  parola  e  in  diversa  silla- 
ba ,  consente  la  L  ,  N ,  fi ,  S ,  come 
Malva,  Convito,  Serva,  Disviato,  ben- 
ché la  S  si  truovi  di  rado  nel  mezzo 
della  parola,  e  per  lo  più  ne' verbi 
composti  colla  preposizione  Dia  o  Mis; 
■a  nel  principio  è  molto  frequente , 
come  Svenire,  Svariare,  Svinare.  Daesi 
pronunziar  la  S  avanti  della  V  conso- 
nante eoi  suono  sottile  o  rimesso,  qua- 
le e  nella  voce  Accusa  ,  secondo  che 
si  è  detto  nella  lettera  S.  Raddoppia- 
si, come  l'altre  consonanti,  nel  mezzo 
della  parola,  come  Avvivare,  Ravvol- 
to. —  3.  Trovasi  anche  mutato  in  G, 
come  Farvelo,  Paroh»  io  Pargolo,  Pa- 
golo.  —  4.  Talora  anticamente  fu  scrit- 
to coll'aposlrofo  V  ed  è  accorciamento 
o  troncamento  della  particella  Vi,  co- 
si usato  da  qualche  rimatore  antico, 
che  non  ebbe  imitatori.  —  5.  Arit. 
Nella  numerazione  romana  questa  let- 
tera serve  anche  per  contrassegno  del 
numero  cinque ,  o  dell'udd.  numerale 
Qointo,  per  esser  la  quinta  vocale  dei 
Latini.  —  6.  Mas.  V.  Abbreviazione 
delle  parole  Violioo,  Volti;  raddoppia- 
la W  indica  Violini;  unita  alla  S,  come 
V.  S.  significa  Volta  subito. 

VA.  Mario.  Va  •  tiene.  È  una  corda  di- 
stesa dal  bastimento  a  un  capo  saldo 
io  terra,  per  cui  un  nomo  in  nna  lan- 
cia senza  ajoto  di  remi  può  passare 
dal  battissento  alla  riva,  e  viceversa: 
questo  mezzo  è  molto  spedito  io  vici- 
nanza di  qualche  riva. 

VACABILE.  VwtèhK  le.  Add.  com.  Che 
può  vacare.  Pah  particolarmente  Specie 
di  lungo  di  Monte  in  Roma. 
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VAGANTE.  Vatàn-te.  Pari,  di  Vacare. 
Che  vaca  ,  Cbe  è  senza  possessore ,  e 
dicesi  più  comunemente  di  Benefizio 
ecclesiastico.  [Lai.  vacata,  vaeuut.]— 
2.  Onde  Imperio ,  Segno  ec.  vacante 
dieesi  quando  nel  tempo  in  cui  si  par- 
la non  v'è  alcuno  ehe  regni,  come  Im- 
peradere ,  Re  ec.  —  3.  Privo ,  Man- 
cante, Voto.  —  4.  Mancante,  ma  det- 
to di  cose  immateriali.  —  8.  Disoccu- 
pato; come  Letto  vacante  in  uno  spe- 
dala, Casa  vacante  ec.  —  6.  Che  vaca, 
Cbe  attende,  Cbe  dà  opera  a  chec- 
chessia. 

VACA N TER I A.  Fa-cm-U  rì  a.  Sf.  Su- 
perfluità, Vanita.  [Lat.  super/tinta* , 
vanì  tas.) 

VACANZA.  Va-càn-Ma.  Sf.  Il  vacare;  e 
dieesi  propriamente  del  tempo  io  cai 
nn  benefizio,  ooa  carica,  un  grado  re- 
sta senza  possessore.  —  2.  Intermis- 
sione, Ce  ssa  meato,  Riposo.  [Lat.  va- 
cato.] —  3.  Tempo  In  cui  cessano  gli 
esercizi!  accademici ,  gli  stadii  delle 
ecuoia,  de' collegi,  università,  ed  an- 
che Quello  io  cui  soo  chiusi  i  Tribu- 

'  oali.  —  4.  Dicesi  Prendere  vacanza  e 
vale  Vacare.  . 

VACANZIA.  Fa-oaa-s>o.Sf.V.edt'  Va- 
canza. 

VACARE.  Fa-cà-rc.  N.  ass.  V.  L.  Esser 
vuoto;  e  Propriamente  si  diee  del  Ri- 
manere i  beneficii  ecclesiastici,  le  ca- 
riche ,  o  simili  altre  dignità,  uffici i, 
gradi  e  posti  senza  possessore.  [Lai. 
vacata,  cor  ere  domino.  Secondo  il  Vos- 
sio,  vien  dall'ebr.  boqaq  evacuare,  e- 
ssurire.  Altri  dal  gr.  «eh  non,  haud, 
e  da  seno  io  ho.  In  pere,  vakerden 
suferre,  extra  here,  dette  bere.]  —  2.  B 
eoi  secondo  caso.  —  3.  E  coll'ausilia- 
rio  Essere.  —4.  Per  simil.  si  dice  an- 
che di  altre  cose.  —  8.  Esser  privo. 
[Lat.  «arerà. }  —  6.  Esser  vacuo,  detto 
di  Tempo,  cioè ,  Libero  da  faccende. 
[In  pars,  bikar  disoccupalo,  ozioso:  da 
fri  particella  negativa,  e  da  kar  nego- 
zio, occupazione,  opera,  fatto.  Io  ar. 
vachvaeh  pigro.]  —  7.  Riposarsi,  Noo 
far  nulla.  [Lat.  vacare,  otiosum  sue.  In 
ar.  weqf  stare,  consistere,  q  aie  scere  , 
facere:  vuqvaret  sedere  ;  vaqyx  fisso 
ed  immoto.]— 8.  Slare  ozioso  o  Bs- 

'  sere  superfluo.  —  9.  Lasciar  voto,  non 
seminato,  detto  di  campo  o  simile.— 
10.  Mancsre,  Finire.  [Lat.  da/Serre. 
aevakyb  in  ar.  fines,  extrema.] — 11. 
Attendere,  Dare  opera  ;  maniera  lati- 
na, e  si  unisce  alle  prep.  A,  In  oNel. 
(Lat.  vacare,  operarti  dare.  In  pere. 
vakaviden  inquirere,  scrutari;  vakor- 
den  animo  et  opere  e  Rice  re  ,  curare. 
In  ar.  vatchj  intendere  ree  te,  sednlo- 
que;  vuehuf  insistere,  animum  inten- 
dere rei ,  cognoscendi  ergo ,  vekd  in- 
tendere, prop onere  sibi;  vekb  assidue 

10  camberò  negotio;  vaechch  Intentum, 
animi  propositum;  wehd  studium.  In 
ebr.  biqqer  ovvero  baqatc  ricercare , 
Indagare;  faoora  indagine,  cura.] 

VACATO.  Fa-cà-to.  Add.  m.da  Vacare. 
Dicesi  propriamente  di  Benefizio,  Of- 
ficio ee.  Voto,  senza  alcuno  che  l'oc- 
cupi o  ritenga.— 2-  Finito,  Mancato. 

VACAZIONE.  Va-casió-tu.  Sf.  II  vacare, 

11  rimaner  senza  possessore;  ma  in 
questo  senso  dieesi  meglio  Vacanza.— 
2.  Mancanza;  ed  in  questo  senso  sn- 
cb'è  V.  A.  [Lat.  d*ftctu$.]  —  9.  In- 
termissione, Gessa  meo  lo,  Riposo.  [Lat. 
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vaoatio. ]  —  4.  Onde  Far  vacazione  , 
vale  Riposarsi.  —  3.  Leg.  Nel  senso 
legale  per  Vacazione  s'intende  L'im- 
piego del  tempo  nell'uffizio  o  de'  gi  u- 
dici ,  cancellieri  ed  uscieri ,  o  degli 
stessi  patrocinatori,  periti,  testi  mooii 
e  custodi  per  certe  operazioni  per  le 
quali  la  legge  dà  loro  una  Indennità 
stabilita,  la  quale  chiamasi  anch'essa 
Vacazione. 

VACCA.  Fàc-ca.  Sf.  Zoof.  La  femmina 
del  bestiame  bovino;  a  propriamente 
dal  quarto  anno  io  su,  ritenendo  dal- 
la nascita  sino  a  quel  tempo  li  nome 
di  Vitella.  [Lat.  vacca.  In  ebr.  baqar, 
in  celt.  gali,  ha,  in  cele,  brett.  bmc'h, 
bioc'h  ovvero  òuc'n  vagliono  il  mede- 
simo. Nel  dialetto  dell'Arabia  Felice 
baqurct,  in  pera,  bekre  significano  pur 
vacca.]  —2.  Proverb.  A  cattive  vacca 
calura  dà  corte  corna:  dicesi  per  fare 
intendere  che  ad  alcuno  non  manchi 
la  malizia  ma  la  forza  di  far  male.— 
3.  Comprar  la  vacca  e  il  vitello  :  di- 
cesi  di  Chi  prende  per  moglie  nna  zi- 
tella gravida  di  un  figliuolo  di  cai  e- 
gli  non  è  padre.  — 4.  La  vacca  è  no- 
stra: modo  proverbiale,  quando  si  lieo 
la  preda  o  si  è  vinta  la  pruova—  3. 
Fig.  e  per  dispregio  Vacea  dicesi  a 
Donna  disonesta.  —  3.  E  Vacche  tren- 
tine ,  chiamavano  i  Fiorentini  Certe 
donnicciuole  poco  oneste,  sfacciate,  ar- 
dite e  che  non  portano  rispetto  a  ve- 
runo; forse  cosi  dette  per  similitudi- 
ne che  hanno  colie  vacche  di  Trento 
cbe  aono  selvatiche  e  feroci.  —  7.  Vac- 
che si  dicono  anche  i  Bachi  da  seta , 
cbe  intristiti  per  malattia  non  lavora- 
no. [I  Bolognesi  dicooo  Far  la  vacca 
per  oziare:  ed  i  Veneziani  hanno  vac- 
ca per  poltrone.  In  tutti  questi  sensi 
la  voce  può  trarsi  dall'arabo.  Poiché 
questa  lingua  si  ha  vakil  segolsequos; 
vaeqvaq  ignavi»,  piger;  vaeqqaf  cuo- 
ctabundus  ,  tardus  ;  vatqyx  tardns  ; 
caaovoo  pusillaoimis;  vckuf  ignavus, 
iilaudatus.  in  celt.  brett.  vah  o  mg 
ozioso,  infingardo.  In  lat.  vacua  o- 
pere,  va  ava  labore  vaie  anche  disoc- 
cupata, oziosa.]— 8.  Vacca  di  Dio: No- 
me volgare  delia  Coccinella.— 9.  Pe- 
sce vacca.  Specie  di  Ferraccia ,  colla 
testa  uguale  a  quella  del  pipistrello, 
ma  con  due  specie  di  corna  callose  e 
rilevate,  che  spuntano  in  fuora  del  ca- 
po. La  carne  *  cattiva  e  rossigna;  si 
mangia  salata,  e  da  alcuni  si  spaccia 
per  Tonnina.-—  10.  Vacca  marina: co- 
si chiamavasi  altre  volte  Quella  spe- 
cie di  pesce  cbe  oggi  dicasi  Vecchio 
marino.  —  11.  Med.  Vacche  si  chia- 
mano ancora  Quei  lividori,  o  incotti, 
o  macchie  che  vengono  talora  alfe  don- 
ne nelle  cosce,  qoando  tengono  il  fuo- 
co setto  la  gonnella  in  tempo  di  ver- 
no.— 12.  Ar.  Mes.  Lingua  di  vacca. 
Sorta  d'incudine,  la  quale  ad  oprano 
coloro  che  fanno  figure  o  vasi  o  altra 
che  sia  cosa  di  piastra  di  metallo. 

VACCAJO.  Fae-cà-jo,  Sau  ZooL  Sorta 
d'uccello  di  rapina. 

VACCARA.  Vac-eà-ra.  Add.  a  sf.  Guar- 
diana delle  vacche. 

VACCARELLA.  Vae-ca-rèl-la .  Sf.  dlrri. 
di  Vacca.  Lo  stesso  che  Vaccherella. 

VACCARO.  Vac-cà-ro.  Add.  e  san.  Guar- 
diano delle  vacche,  come  Boaro  si  dice 
al  guardiano  de' buoi. 

VACCHERELLA.  Foc-che-r»  Jo.Sf.4ini. 
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di  Vacca.  Piccola  vacca ,  Vacca  gio- 
vane- 

VACCHETTA.  Piac-cMMo.  Sf.  dim.  di 
Vacca.  Piccola  vacca.  —  3.  Il  cuojo  del 
bestiame  vaccino.  —  3.  Ed  anche  Pel- 
le di  bue.  —  4.  Libro  in  coi  si  scri- 
vono giornalmente  le  spese  minute- 
li.  Libro  altresì  dove  si  registrano  le 
messe  nelle  sagrestie. 

VACCINA.  Fae-eì  na.  Sf.  Carne  di  vacca. 
iLet.  bubulo.)  —  3.  Sterco  di  boe,  vi- 
tello ec  —  t.  Prendesi  anche  per  Vac- 
ca, ed  è  comune  denominaxione.  —  4. 
Ned.  Malattia  cutanea  pustulosa,  che 
viene  nelle  mammelle  delle  vacche,  la 
quale  per  ramo  della  vaccinazione  si 
comunica  all'uomo  a  fine  di  preservarlo 
dal  i  ajuolo. 

VACCINARE.  Fac-ci  nà-re.  Alt-  en.ass. 
e  pass.  Chir.  Comunicare  la  vaccina  al- 
l'uomo; il  che  fi  fa  tingendo  un  ago  nel- 
la pustola  vaccina,  e  passando  sotto  l'e- 
pidermide di  esso  uomo. 

VACCINATO.  Fae-ei-nà  to.  Add.  m.  da 
Vaccinare.  Chir.  Dicesi  di  quello  cui  è 
auto  fatto  l'innesto  della  vaccina. 

VACCINATOBE.  Fac-ci-na  tfr-re.  Verb. 
m.  di  Vaccinare.  Chir.  Che  vaccina;  e 
dicesi  del  chirurgo  che  fa  l'innesto  del 
vajuolo  vaccino. 

VACCINAZIONE.  Fac-cv*a-**à*e.  Sf. 
Chir.  Il  vaccinare,  L'axioue  dell'inne- 
stare il  vajuolo  vaccino. 

VACCINBLLA.  Fae-ei-nèUa  Sf.  Chir. 
Cosi  alcuni  nominano  il  Vaccino  modi- 
ficato, quello  cioè  che  succede  per  in- 
nesto vaccino  dopo  d'esservi  un  primo 
ben  succeduto,  che  «asce  innestando  il 
Taccino  a  cbi  pati  già  il  vajuolo  naiu- 
rale.  < 

VACCINIO.  Fae-eì-ni-o.  Add.  m.  Bot. 
Genere  di  piente  della  famiglia  delle 
vacciniate,  e  dell'ottandria  monoginia, 
le  cai  specie  tutte  portano  per  frutti 
piccole  bacche  rossigne  di  grata  acidi- 
tà, e  che  in  tutti  i  paesi  ove  crescono 
vengono  mangiate.  .  , 

VACCINO.  Fae-eì-no.  Sm.  Med.  Vajuolo 
preso  dal  bestiame  bovino  per  innesta- 
re a'  fanciulli.  Alcuni  dicono  anche  Vac- 
cinio. 

VACCINO.  Add.  m.  Di  vacca.  — 3.  Bot. 
Sotto  questo  nome  intesero  i  Latini  una 
pianta  di  color  cono,  auurro  forse  o 
violetto  carico,  sulla  quale  è  gran  di- 
sparità di  opinioni  tra  gl'  interpreti , 
secondo  i  quali  è  specie  di  Viola,  o  di 
Giacinto  ;  ma  secondo  la  scienza ,  il 
eoccmtum  o  vaeinium  de'  Latini  par 
che  debbasi  riferire  al  Faccinium  Myr- 
tillus  di  Lioneo,  e  che  de'  fratti  anzi 
che  de' fiori  abbia  inteso  parlare  Vir- 
gilio. 

VACCIO.  Fàe-eio.  Avv.  Afereai  di  A- 
vaccio.  V.  A.  Lo  atesso  che  Avaccio. 
V.  e  di'  Prt$to.  [Ut.  etto,  guam  pri- 
mum] 

VACCIO.  Add.  ci.  V.  A.  Lo  stesso  che  A- 
vaecfo. 

VACCDCCIA.  Fae-oue  eia.  Sf.  dim.  di 
Vacca.  —  8.  Fig.  Sgualdrinella.  —  3. 
Proverb.  Bssere  la  veecuccta,  Essere 
sufficiente  di  fare  o  dire  molte  cose  a 
un  tempo;  ed  anche  Averne  la  macca. 

VACETO.  Fa-crf-lo.  Avv.  V.  A.  osata  col- 
Ja  particella  comparati»»  Più  in  luogo 
di  Più  presto,  Pia  tosto.  [Dal  lat.  eheu 
cito  ah  presto,  ovvero  da  «oda  etto  va 
presto.] 

VACILLAMENTO.  Fa-eil-lamin  io.  Sm. 


Il  vacillare ,  Movimento  di  ciò  che  va- 
cilla. [Ut.  vacillano.]  —  3.  Fig.  In- 
certezza, Dubbiezza,  Titubazione,  Irre- 
soluzione. 

VACILLANTE.  Fo-ciMdn-l».  Part.  di 
Vacillare.  Che  vacilla.  (Ut.  Vaeillani.] 

—  3.  Fig.  ed  in  forza  di  add.  Incerto , 
Irresoluto,  Titubante,  Dubbioso. 

VACILLANZA.  Fa-eU-làn-xa.  St.  V.  e  di' 
FaetUamento.  —  i.  Fig.  Perplessità, 
Esitauza. 

VACILLARE.  Ta-cil-là-re.  N.  ass.  Pro- 
priamente Non  (stare  fermo,  Tenten- 
nare; e  Gg.  Essere  incostante,  ambi- 
guo, dubbioso,  infra  due;  altrimenti 
e  anticamente  Vagellare,  Vagillare.[Ut. 
vacillare.  In  ar.  vaecht  vacillare  bue, 
ilice;  retai  segniter,  parveque  incede- 
re equum.  Inted.  wackeln-,  in  oland. 
wankelen,  e  waggelen;  iu  isved.  toàckla: 
in  frane,  vaeiller,  in  ispago .  vacilar  va- 
cillare. Taluno  cava  il  lat.  vacillare  da 
bacilli»»  bastoncello:  poiché  il  bastone 
regge  la  vecchiezza  vacillante.  Altri  po- 
trà volgersi  al  celt.  gali,  bac  barca;  di 
tal  che  vacillare  sia  lo  stesso  che  bar- 
collare.] —  3.  Farneticare,  Errar  colla 
mente.  [Ut.  delirare.] 

VACILLATO.  Fa-eilla-to.  Add.  m.  da 
Vacillare.  —  3.  Fig.  Messo  in  dubbio, 
Non  determinato. 

VACILLAZIONE.  Fa-eiUa-tió-ne.  Sf.  Il 
vacillare.  Lo  stesso  che  Vacillamento. 

—  3.  Incostanza,  Irresoluzione,  Incer- 
tezza. 

VACILLITI.  Fa-eil-H-tà.  Sf.  set.  di  Va- 
cillare, nel  senso  fig.  V.  A.  Ambiguità, 
Dubbiezza.  [Ut.  vaeiUatio.) 

VACINIO.  Fa-ci-ni-o.  Add.esm.  Bot.Lo 
stesso  che  Vacino,  e  Vaccino  nel  3.  si  - 
gn.  [Lat.  vaeinium.] 

VACINO.  Fa-eA-no.  Add.  e  sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Vaccino,  nel  3.  sign.  [Già* 
cinto  o  Jacinto,  secondo  Dioscoride, 
Mattioli  e  Dodoneo;  secondo  Servio,  vio- 
la, o  come  altri  vogliono,  guado.  Ma 
daalooni  passi  di  Virgilio  apparisce, 
che  la  viola  e  il  vacinhtm  son  differen- 
ti; e  dicendo  egli  vaoinia  nigra,  par  che 
questo  fiore  sia  di  on  azzurro  o  di  un 
povonaazo  carico.] 

VACQDATTIT.  Fa<quattù.  Nome  finto 
per  giuoco,  come  dire,  Nessun  nomo, 
Nessuna  persona,  simile  al  Valcerea  o 
Vattel  cerca  de' Lombardi. 

V ACQUATO*.  Fa  cqua-tù.  Lo  stesso  V:be 
YacqoaUò. 

VACUANTE,  Fa-ou-àn-U.  Part.  di  Va- 
cuare. Che  vacua.  V.  e  di'  Evacuante. 

.VACUARE.  Fa-ou-ò-re,  Att.  e  n.  Far  va- 
cuo; e  dicesi  per  lo  più  dell'effetto  dei 
rimedii  purgativi  ;  meglio  Evacuare. 
[Ut.  vacuare,  vaeuutn  ridderò.]  —  3. 
Votare,  Spogliare,  Privare. 

VACUATO.  Fa-eu-à-to.  Add.  m.  da  Va- 
cuare. V.  e  di'  Evacuato. 

VACUATORIO.  Fa-eu-a  tò-ri  o.  Add.  e 
sm.  Terap.  Atto  ad  evacuare,  e  dicesi 
di  Rimedio. 

VACUAZIONB.  Fa-cu-a  xi6-*e.  Sf.  Vo- 
tamento;  ma  ai  dice  più  comunemente 
dei  votamento  delle  fecce  dal  ventre  de- 
gli animali;  meglio  Evacuazione.  (Ut. 
evaeuatio.) 

VACUETTO.  Fa-eu-ét-to.  Sm.  Dim.  di 
Vacuo. 

VACUISTA.  Va-cu-ì-tta.  Add.  asm.  Fi- 
los.  Filosofo  che  sostiene  nella  natura 
delle  cose  trovarsi  il  vacuo. 

I  VACUITÀ'.  Fo-«ti-»-fà.Sf.ast.dÌ  Vacuo. 
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Mancanza  di  materia  ;  opposto  di  Pie- 
nezza. [Ut.  vacuila».)  —  3.  Fig.  Pri- 
vazione. Onde:  Vacuità  d'affetti,  di  pas- 
sioni ee. 

VACUO.  Fà-cu-o.  Sm.  Il  voto,  La  vacui- 
tà. [  Ut.  numitae,  inani.  ) 

VACUO.  Add.  m.  Voto.  [Ut.  vacuvi.]  — 
3.  Esente;  coli' accompagnamento  del 
secondo  caso.  — 8.  Privo,  Mancante  ; 
anche  col  secondo  caso.  —  4.  Sprovve- 
duto. —  5.  Ozioso,  Neghittoso.  [V.  re- 
tini, di  Faeea  per  baco  da  seta.]  —  6. 
Evacuato,  Votato. 

VADA.  Fà-da.1.  de*  giaocatori.  Lo  stes- 
so che  Posta,  Invito. 

V  ADE  RE.  Fàde-re.  Verb.  diteli.  V.A.  e 
L.  Dalla  stessa  però  si  sono  conservate 
alcune  voci,  che  suppliscono  al  difetto 
dell'italiano  verbo  Andare,  e  sodo  :  Vo 
o  Vado,  Vai.  Va,  Vanno,  Vada,  Vadane. 
(Dal  gr.  bado  per  badixo  io  vo  ,  ovvero 
da  bado»  viaggio.  ] 

VADIMONIO.  Fa-di^nb-ni-o,  Sm.  V.  L. 
Leg.  Promessa  di  comparire  io  giudizio 
in  nn  giorno  determinato  :  talvolta  Pro- 
messa di  qualsiasi  natura.  (  Ut.  vadi- 
mcnium.  Secondo  i  più ,  vien  dal  lat. 
vai,  vadi»  sicurtà:  e  vagliono  che  va», 
vadii  sia  detto  dal  perchè  quegli  che 
avea  data  sicurtà, avea  libertà  di  andar 
via:  facultalem  vadendi.  Si  poo  dubi- 
tarne, poiché  in  ar.  tad  vai  promittere, 
potliceri;  vce'det'  promissum  ,  votum  , 
constltutnm  tempus,terminus;  ed  udhet 
fìdejussio,  stipulatlo,  obligatio  ex  pro- 
mlsso.]  —  3.  Domanda  ratta  dalla  mo- 
glie In  gindìzio  de'  beni  dotali. 

VADO.  Fà-do.  Sa».  V.  e  di'  Guado.  (Lai. 
vadum.  Padum,  secondo  il  Littleton,  è 
dal  lat.  vado  io  vo.  lo  Island.  dicesi vad 
e  ved.  I  Brettoni  dicoolo  gwe ,  e  proba- 
bilmente dal  frane,  gui  che  vale  il  me- 
desimo. ]  —  3.  Onde  Tastare  o  Teotara 
il  vado,  detto  così  nel  proprio  come  nel 
'  fig.  —  3.  Bot.  Lo  slesso  che  Saado. 

VADOSO.  Fo-dó-to.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di'  Guadato. 

VAFBO.  Fà-fro.  Add.  e  sm:  V.  L.  Asta- 
to, Accorto,  Malizioso.  [Ut.  vafer.  Fm- 
fer  potrebbe  trarsi  dal  lat.  vana  fermu 
che  porta  cose  varie ,  Che  altro  peata , 
altro  dice,  Che  varia  dalle  sue  promes- 
se. Simile  è  V  origine  di  vtrsmtut.  Ma 
non  è  da.  tacere  che  in"pers.  badfur  ,  o 
come  altri  pronunzia,  vadfur,  vale  datae 
fide!  vlolator;  ed  In  ar.  afarijet  vafri , 
maligni,  yfr  maina,  callidus.) 

VAGA.  Fa-ga.  Add.  f.  Anal.  Aggiunto 
dato  alla  sesta  conjogaziooe  de'  nervi , 
così  appellata  dagli  anatomici ,  perchè 
discendendo  per  la  spinale  midolla  va 
propagandosi  e  diramandosi  per  tatto  il 
corpo. 

VAGABONDANTE.  Fa-oa-eon-dais-fe.  Part. 
dr  Vagabondare.  Che  vagabonda. 

VAGABONDARE.  Fa-ga-bon-dà-rt.  N. 
ass.  Andar  vagabondo  ,  Andar  attorno 
errando,  e  senza  saper  ben  dnve.  [Ut. 
vagavi.]  —  3.  Per  meta f.  detto  di  Pen- 
siere,  Desiderio  e  simili,  Invece  di  Er- 
rare. 

VAGABONDITI.  Fa-ga-bo*di-tà.StMi. 
di  Vagabondo.  Lo  stato  di  vagabondo. 

VAGABONDO.  Fa-ga-b6n-do.kdd.  osala 
anche  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona, ed  allora  si  prende  per  lo  pio  ia 
cattiva  parte.  Che  vagabonda ,  Che  va 
errando.  [  Ut.  vagu»,  aberran».]  —  3. 
Ondo  Andar  vagabondo,  vale  Vagaboo- 
I    dare.  —  3.  E  Andar  vagabondo  da  al- 
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cono,  vale*Errtr*  lontano  da  esso.  —  4. 
Per  simil.  Ditesi  parlando  di  pensiero  o 
della  mente,  e  vele  Distratto ,  Astratto. 
—  5.  Errante  semplicemente,  detto  di 
Animali.  —  6.  Ed  anche  io  buon  senso, 
nel  sigo.  di  Vagante. 
VAGA  BUND  AMENTO.  Va-ga-bun-da- 
mén-to.  Sta.  V.  A.  V.  e  di'  Fagabon- 
dità. 

VAGABUNDITA'.  Va  ga-bun-di-tà.  St. 
V.  A.  V.  e  di'  VagabondUà. 

VAGABUNDO.  Fa-ga-lìm-do. Add.m.  V. 
A.  V.  e  di'  Vagabondo. 

VAGALOGGIA.  Va-ga  lbf-gia.  St.  Agr. 
Specie  di  Albicocca  di  gran  volume  e  di 
ottima  qualità,  così  detta  dal  luogo  do- 
ve fa  primieramente  prodotta  in  To- 
scana. 

VAGAMENTE.  Va-ga-nin-tt.  Aw.  Con 
rughetta  ,  Con  leggiadria.  [  Lai.  ve- 
nutte.  ) 

VAGAMENTO.  Va-ga-min-to.  Sm.  Il  va- 
gare. I.o  stesso  che  Vagellane. 

VAGANTE.  Fa-gàn-ie.  Part.  di  Vagare. 
Che  vaga  ,  Che  va  or  qua  or  là.  (  Lat. 
vagan$.  ]  —  2.  Parlando  di  animali  do- 
mestici, Vaganti  dicoosl  quelli  che  pos- 
sono scorrere  qua  e  li  per  procacciarsi 
fi  cibo.  —  3.  Med.  Dolor  vagante ,  T ra- 
ti tu  vagante  :  Quelli  che  non  sono  sem- 
pre in  nns  stessa  parte  dei  corpo. 

VAGARE.  Va-gà-re.  N.  ass.  Andare  er- 
rando, Andare  atrorno  senta  saper  ben 
dorè  o  perchè.  (Lat.  «acori ,  aberrare. 
Secondo  alcuni,  vacar»  e  dal  lai.  varie 
agere  variamente  agire  :  secono  altri,  è 
da  ve  per  valde  e  da  agore,  agir  mollo. 
Sembra  però  con  più  fondamento  che 
questa  voce  derivi  dal  celi.  gali,  «neh 
viaggio  ,  spailo ,  onde  «faneoca  viag- 
gia tore;  di  tal  che  vagati  ,  secondo  la 
radice,  vaglia  viaggiare,  spot  lare,  la 
pera,  avare  erro,  vagaboodus.  ]  —  2. 
Per  meuf.  Uscir  del  preso  tema.  [Lat. 
ubinttituto  aberrare.]— 3.  Divagarti, 
Distrarsi.  -  4.  Att.  Scorrere  vagando 
alcon  luogo. 

VAGATO.  Va-gà-to.  Add.  m.  da  Vagare 

VAGATORB.  Vaga-tó-re.  Verb.  m.  di 
Vagare.  Che  vaga.  [  Lat.  vacua,  arre.  ) 

VAGATRICB.  Va-ga-tri-ce.  Verb.  f.  d 
Vagare.  Che  vaga. 

VACAZIONE.  Fa-ga-Mi-ó-ne.  St.  II  va- 
gare» L'errare  qua  e  li  viaggiando.  [Lat 
vagatio.)  —  2.  Per  (simil.  Svagamento, 
Distrazione.  [Lat.  mentii  dittractio.] 

VAGELLAIO.  Va-gel-là-jo.  Add.  e  am. 
Ar.  Mas.  Tintor  di  vagello.—  2.  Vasel- 
laio. V.  A. 

VAGELLAME.  Va-gel-là  me.  Sta.  V.  A. 
V.  e  di'  Vasellame.  [  Lat.  vaieulorum 
sufpellem.  ] 

VAGELLAMENTO.  Va  atUla-mén-toSm. 
11  vagellare.  V.  e  di'  Vacillamento. 

VAGELLANTE.  Va-gel-làn-te.  Part.  ài 
Vagellare.  Che  vagella. 

VAGELLARE.  Va-geltà-re.  N.ase.  V.A. 
Essere  incostante,  ambiguo ,  dobbioso, 
titubante  ;  meglio  Vacillare.  [  Lat.  va- 
cillare, titubare. }  —  9.  Andare  vagan- 
do, Vagare.  [Lai.  errare,  vagari.]  —  3. 
Farneticare,  Errar  colia  mente.  [  Lat. 
delirar:]  —  4.  Svagarsi,  Distrarci,  Non 
istare  attento;  che  anche  in  modo  basso 
proverbialmente  didamo:  Porre  ooa  vi- 
gna. [Lai.  atwd  agore  ] 

VAGELLO.  Va-gello.  Sm.  Ar.  Mei.  Cal- 
daie grande  per  uso  dei  tintori.  [Da  va- 
sello ,  come  ciliegio  da  eerasui ,  Adige 
da  Atheiit  ee.  ]  —  2.  Caldaja  templi-  | 


cernente-  [Lat.  ahenum.]  —  8.  Vasello; 
ma  in  questo  senso,  come  nel  preceden- 
te, è  V.  A.  —  4.  B  per  metsf.  Ricetta- 
colo. 

VAGELLONE.  Fa-gelló-ne.  Sm.  accr.  di 
Vagello.  —2.  Accr.  di  Vagello  nel  si- 
gn.  del  §■  3.  Vagello  grande  ;  ma  in 
questo  senso  è  V.  A. 

VAGHBGGERIA.  Va-gheg-ge-rì-a.  Sf.V. 
A .  V.  e  di'  Vagheggiamento. 

VAGHEGGI AMBNTO.  Vagheg-gia-mén- 
to.  Sm.  Il  vsgheggiarc.  —  2.  Amoreg- 
gtamento. 

VAGHEGGI  ANTE.  Va-gheg-giàn-te.  Part. 
di  Vagheggiare.  Che  vagheggia  ,  Che 
amoreggia. 

VAGHEGGIARE.  Va-gheg-già-re.  Att. 
Stare  a  rimirar  fisamente  e  con  diletto 
e  eoo  attenzione  la  persona  amata.  E 
per  estens.  Fare  all'amore,  Amoreggia- 
re. (  Lat.  intente  amaeiem  inrpicere.  ] 
—  2.  Rimirar  con  diletto  checchessia  , 
Contemplar  con  diletto  fissando  gli  oc- 
chi in  una  cosa  qualunque.  —  3.  Detto 
di  Luogo  o  simile ,  Signoreggiare  da  a  - 
mena  situazione.  —  4.  N.  ass.  nel  pri- 
mo sigo. —  5.  N.  pass.  Compiacersi, 
Invanirsi,  —  6.  Proverb.  Chi  porla  il 
giallo,  vagheggia  in  fallo:  Dicasi  di  Chi 
ama  senre  speranza  di  godere  la  cosa 
amata. 

VAGHEGGIATO.  Va-gheg- già-1o. Add.m. 
da  Vagheggiare.  Rimirato  con  compia- 
cimento ed  affetto. (Lat.  compectut.]  — 
2.  Fig.  detto  di  Luogo. 

VAGHEGGI ATORK  Fa-gheg-gia-tó-re. 
Verb.  m.  di  Vagheggiare.  Che  vagheg- 
gia. [  Lat.  intpeeior,  contemplata,  ob- 
Mtrvator.  ] 

VAGHEGGI ATRICE.  Va-gheg  gia-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Vagheggiare.Che  vagheggia. 

VAGHEGGINO.  Fa-gheg-g^no.Add.  •  sm. 
Inclinato  a  far  all'amore,  a  vagheggiar 
donne. 

VAGHEGGIONE.  Va-gheg- gió-ne.  Add.  e 
sm.  discreti,  di  Vagheggiatore. 

VAGHBTTO.  Va  ghit-to.  Add.  m.  dim.  e 
veszegg.  di  Vago  nel  sign.  di  Grazioso, 
Leggiadro.  Dicesi  a  cosa  piccola,  ma  per 
denotare  seeresclmeoio  di  vaghezza,  e, 
come  noi  diremmo,  per  vezzi.  [Lai-pul- 
ekeWui.] 

VAGHEZZA.  Va-ghét-xa.  Sf.  Desiderio  , 
Voglia,  i  Lat.  voluntas  ,  cupidità».  Il 
celt.  gali,  uigh  desiderio ,  voglia,  bra- 
ma, diletto,  ha  somministrato  l'ungher. 
vagy  appetito  ardente ,  brama ,  e  l'i  la- 
tta no  vaohejMfa.)  —  2.  Diletto,  Piacere. 
[Lat.  volupiaa ,  deUetatio.]  —  3.  Bel- 
lezza atta  a  farsi  vagheggiare,  Beltà  at- 
traente che  induce  desiderio  di  contem- 
plarla. [Lat.  eleganlia,  pulchritudo.  Se- 
condo la  spiegazione  data  di  questa  vo- 
ce, è  cosi  detta  da  vaghetza  per  deside- 
rio: e  ciò  per  tropo  dall'effetto  alla  ragio- 
ne. Si  noti  però  che  in  ar.  behg  vale  pul- 
ebrum  esse;  behig  pulcher,  venustus;  e 
behiget  pulchritudo,  eleganti». Il  Afacil- 
mente cangiasi  in  V.  Nel  celt.  gali,  *<- 
gheam  preparazione,  decorazione,  ordi- 
ne, abbigliamento.]— 4.  Cosa  vaga.— 3. 
Avere  vaghezza  assolutamente  o  Aver  va- 
ghezza di  alcuna  cosa  ,  vale  Mostrarne 
desiderio  o  Desiderare  ardentemente 
quella  tal  cosa.  — 6.  Piti.  Una  certa 
leggerezza  o  finezza  di  tinte  provegnenti 
da  un  felice  misto  ,  e  da  quell'armonia 
del  colorito  dove  non  ai  discernono  i  le- 
gami. 

VAGHISSIMO.  Fa-ghU'rì  me.  Add.  m. 
7*1 


superi,  di  Vago.  G restosissimo,  Leggia- 
drissimo.  —  2.  Bramosissimo.  [  Lat. 
maxime  cupida*.  ) 

VAGILLANTH  Vagil-làn-te.  Pari,  di 
Vagiilare.  Che  vaglila.  Lo  stesso  che 
Vagellante.  [  Lat.  vacillata,  rilucane.  ] 

VAGILLARE.  Va-gil-là-re.  N.  ass.  V.A. 
Lo  stesso  che  Vagellare.  V.  e  di'  Fiacil- 
lare  nel  primo  sign.  —  2.  E  nel  sign. 
di  Vagellare,  g.  4. 

VAGILLAZIONB.  Fa-gilla-xió-ne.  Sf.V. 
A.  Il  vagiilare.  V.  e  di'  Vacilla  tione- 
(Lat.  vacillatio.) 

VAGIMENTO.  Fa-gi  min-to.  Sm.  Il  va- 
gire. V.  e  di'  Vagito. 

VAGINA.  Fa-oi-na.  Sf.  V.  L.  Guaina  , 
Fodero.  (Lat.  vagina.  11  lat.  vagina  dal 
cell.  gali,  faigtan  che  vale  il  medesi- 
mo.] —  2.  Per  simil.  La  pelle  dell'ani- 
male. —  8.  Anat.  Canale  membranosi) 
delta  femmina  ,  che  dall'  esterne  perii 
pudende  giunge  all'utero  ;  e  però  dicesi 
anche  Vagina  uterina.  [Lat. vagina  ute- 
ri.}—*. Boi.  Quella  foglia  formata  dal- 
la base  del  peziolo.la  quale  nasconde  la 
spiga  delle  biade  prima  che  fiorisca. 
Guaina. 

VAGINALE.  Va-gi-nà-le.  Add.com.Anat. 
Che  appartiene  alia  vagina.  [Lat.  vagi- 
nalis.  ]  —  2.  Onde  Arteria  vaginale  , 
Qoel  ramo  dell'ipogastrica  o  di  qualche 
ramo  di  essa  che  si  distende  nella  va- 
gina. —  3.  Da  Vagina  nel  primo  sign., 
dicesi  Tonaca  vaginale ,  Membrana  va- 
ginale, Quella  membrana  sierosa  che 
ravvolge  esteriormente  il  testicolo,  ed  è 
un  prolungamento  del  peritoneo.  —  4. 
Boi.  Della  vagina,  nel  sign.  del  g.  4. 

VAGINANTE.  Fa-gl-nàn-U.  Add.  com. 
Bot.  Agg.  di  Foglia ,  il  cui  peziolo  for- 
ma un  anello  ,  o  tubo  ,  che  circonda  il 
eaule  della  gramigna,  del  poligono,  del- 
la romice  e  simili. 

VAGINATO.  Va-gi-nà-to.  Add.  m.  Bot. 
Aggiunto  di  caule,  o  fasto ,  che  è  cinto» 
o  fasciato  dalla  base  del  peziolo  della 
foglia. 

VAGINICOLA.  Va-gi-ni-co-la.  Sm.  Zoo). 
Nome  d'un  genere  di  zoofili  dell'ordine 
dei  rotiferi,  con  cilii  rotatori  alla  bocca, 
corpo  libero,  piccolissimo,  ovale  od  al- 
lungato ,  rinchiuso  in  fodero  traspa- 
rente. 

VAG1NIPENNB.  Va-gùni-pén-ne.  Add. 
coro.  eomp.  Zoo).  Aggiunto  dato  a  que- 
gl'insetti  che  stanno  involti  in  una  lenta 
tela  a  guisa  di  foglia. 

VAGIRE.  Fa-gì-re.  N.  ass.  Il  genere  e  II 
piangere  de'  bambini  in  fasce  ;  amica  - 
mente  Balbare.  [  Lat.  vagire.  Par  voce 
imitativa  del  pianger  de' bambini.  In 
lat.  vae  guail  In  ebr.  ghuagam  aver  do- 
lore ,  esser  cruciato.  In  turco  baghyr- 
maq  guajolare.Io  celt.gall.eioh  gridare. 
In  led.  toeinm  piangere.]  —  2.  E  figur. 

VAGITO.  Fa-gUo.  Sm.  V.  L.  Gemito  e 
Grida  de'  pargoletti  infanti ,  ancora  in 
colla  o  in  fasce.  [  Lat.  vagitvs.  ]  —  2. 
Per  simil.  parlando  di  bestie. 

VAGLIA.  Và  glia.  St.  Valore  ,  Prodezza. 
[Lat.  virtù»,  praettantia.  Dal  lat.  valso 
io  vaglio,  valgo.]  —  2.  Velata,  Prezzo; 
ma  io  questo  senso  è  V.  A.  [Lat.  valor.] 
—  S.Comm. Obbligazione  di  pagare  en- 
tro un  dato  termine  ;  ma  in  questo  sen- 
so si  adopera  nell'oso  come  sm»  • 

VAGLIAJA.  ra-oltà-;a.  Add.  e  sr.  Ar. 
Mes.  Donna  che  fa  i  vagli. 

VAGLIATO.  Fo-glid^o.  Add.  e  sa.  Ar. 
Mes.  Facitor  di  vagli. 
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VACUANTE.  Va  gliàn-tt.  Pari,  di  Va- 1 
gliare.  Che  vaglia. 

VAGLIARE.  Va-glià  rt.  AH.  e  o.  Sceve- 
rare col  vaglio  da  grano  o  biada  il  mal 
seme,  o  altra  mondiglia.  {  Lai.  vannire, 
cribrar*.  ]  —  2.  E  per  metaf.  —  3.  Sce- 
gliere ;  ed  è  l'effetto  che  produce  il  va- 
gliare. [Lat.  »eiig«re.]  —  4.  Rifiutare  ; 
anche  per  simil.  perchè  vagliando  si 
sceme  il  buon  seme  per  serbarlo  e  'I  rio 
si  rigetta.  [  Lat.  contemnare,  nihiU  fa- 
etrt.  Dall'ebr.  bahhal  aspernari,  aver- 
sari,  ovvero  da  gftualal  contemnere.  Al- 
tri forse  del  gr.  ballin  gettare.)  —  ». 
N.  pass,  nel  primo  sign. —  6.  Per  simil. 
dell'urtarsi  che  fanno  i granelli  l'un  l'al- 
tro nel  vaglio ,  Scuotersi,  Stropicciarsi, 
Dibatterai, Dimenarsi.— 7.  In  forza  di  em. 

VAGLIATO.  Fa-gM'to.  Add.  m.  da  Va- 
gliare. Passito  per  vaglio.  [  Lai.  cri- 
bratut-  ) 

VAGLIATORE.  Va  glia-tó-r e.  Verb.  m. 
<U  Vagliare.  Che  vaglia.  [Lat.  crierator.] 

VAGLIATRICE.  Va-glia-tri  ct.  Verb.  f. 
di  Vagliare. 

VAGLIATURA.  Va-glia-tù+a.  St.  Mondi- 
glia che  si  cava  in  vagliando.  [Lat.pur- 
gamen,  purgamtntum.) 

VÀGLITTÒ.  Va-g\iH-U>.  Sm.  Ar.  Mes. 
Dira,  di  Vaglio. 

VAGLIO.  Và  glio.  Sm.  Ar.  Mes.  Arnese 
fatto  di  vimini  o  di  pelle  furata,  distesa 
sopra  un  cerchio  di  legno ,  e  che  agi- 
tandosi si  adopera  a  mondar  grano  e 
biade  da  cattive  semente.  [Lat.  vannut, 
eribrum.  Dal  lat.  valla*  che  trovasi  pres- 
so Varrooa  in  questo  senso  ,  e  che  può 
essere  un  accorciamento  di  vannulus  , 
dira .  di  «annua.  I  Modenesi  diconlo  val- 
lo, gli  Slavi  vjejolo.  ]  —  2.  Per  metaf. 
[  In  ebr.  aula»  scrutar! ,  Inqulrere.  ]  — 
3.  Proverb.  Pisciar  nel  vaglio  o  simile, 
valeGittar  via  il  tempo  e  la  fatica.  [Lat. 
cribro  aquam  haurire  ,  imbrem  m  eri- 
brum woerer*.  ]  —  4.  Dar  de'  calci  al 
vaglio  dopo  aver  mangiato  la  biada,  vale 
Pagar  d'ingratitndlne.  [Lat.  prò  borni 
mala  ra/arre.] 

VAGO.  Và-go.  Add.  che  parlando  di  per- 
sona ed  usato  in  forza  di  sm.  vale  Culai 
che  vagheggia,  Amante,  Lo  'nnamoreto; 
cosi  detto  dall'andare  vagando  intorno 
alla  donna  che  si  desidera  o  vagheggia. 
[Lat.  amatiui.  V.  l'etlm.  di  Vmghetta 
in  Benso  di  bellezze  e  di  brama.  ] 

VAGO.  Add.  m  parlando  di  persona,  Che 
vaga  qua  e  la  incerto,  senza  tenere  ove 
si  vada  nè  che  si  faccia.  <  Lai-  vago*.  ] 
—  2.  Errante,  detto  di  Pianeta  o  simi- 
le. —  3.  Non  determinato ,  Non  circo- 
scritto; detto  di  cose.  —  4.  incerto.  — 
S.  Liquido,  Tenue,  Sfuggevole,  detto  di 
Aere  o  slmile.  —  6.  Grazioso ,  Leggia- 
dro, Vistoso,  Bello  ;  detto  delle  persone 
e  delle  cose.  [  Lat.  venusti*  ,  degan*  , 
pulcher.  1  —  7.  Che  si  compiace ,  Bra- 
moso, DHideroso,  Cupido.  [  Lat.  cupi- 
da*, avida*.  V.l'etimologia  di  Vaghtx- 
xa  in  senso  di  brama.] — 8.  Onde  Esser 
vago,  vale  Desiderare,  Bramare.  —  9.  E 
Far  vago,  vaie  Desiderare,  fisemare.  — 
10.  E  Far  vago  ,  vale  lodar  vaghezza  o 
desiderio.  Invaghire.— li.  Pitt.  Dieeai 
da'  pittori,  che  un  quadro  ha  del  vago; 
per  dire  ch'esso  è  di  bel  colorito;  la  qual 
cosa  piace  pio  a  coloro  che  pece  s'inten- 
dono di  pittura.  — 12.  Anat.  Pajo  vago: 
L'ottavo  pajo  de'  nervi  cerebrali ,  cosi 
detto  perla  varia  distribuzione  cka  han- 
no. —  13.  Croo.  Anno  vaga:  Anno  dei 
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Cappadoci,  alquanto  più  corto  dell'anno 
Giulio. 

VAGO.  Avv.  Vagamente,  Cou  leggiadria  ; 
da  Vago,  uel  seuso  di  Grazioso.  Leggia- 
dro. [Lat.  belle,  ornai:] 

VAGOCOLORATO.  Va-go^o  lo-rd-to.Add. 
m.  rorop.  Fem.  Vagecolorata.  PI.  Vago- 
colorati  e  Vaghicolorati  m.,  Vegocolo- 
rate  e  Veghecolorete,  fem.  V.ditir.  Va- 
gamente colorata,  Avente  vaghir  colori. 

VAGOLANTE.  Va-go-là***.  ParU  di  Va- 
golare. Che  vagola. 

VAGOLARE,  t  a-golà-rt.  N.  ass.  Andar 
vagando,  Svasare. 

VAGUCCIO.  Va-gue-cio.  Add.  m.  dira, 
e  veizegg.  di  Vago.  Lo  stesso  che  Va- 
ghilo. [Lat.  pukMluj ,  vtnutluiuM.) 

VAIGLAJA.  Va-i-glà-ja.  Add.  f.  Min. 
Aggiunto  dato  a  una  sorta  di  pietra. 

VAINIGLIA.  Va-rni-Qlia.  St.  Bou  Bae- 
celletto  odoroso  d' un  frutice  che  nasce 
Dell'  Indie  occidentali,  e  ve  salendo  so- 
pra gli  alberi.  [Lat.  epidtndrum  «ami- 
la Lin.  Dallo  spaga.  vayntUa  dim.  di 
vayna  guaina,  guscio.  In  portogh.  vai- 
nilha  e  bainiea,  io  frane.  vaùu'Ue  ec.] — 

2.  Pianta  erbacea  che  ha  le  foglie  «va- 
te, crespe,  pelose;  il  fusto  fruticoso;  le 
spigheaggruppate  a  mazzetto.  Coltivasi 
pél  suo  grato  odore  muschiato ,  o  di 
vainiglia  ,  d'onde  trae  il  nome.  [Lat. 
haiiotropium  fruoiamm  Linn.) 

VA1VODA.  Va-i-vò*da.  Add.  e  sm.  St. 
Mod.  Titolo  di  Duca  o  Principe  sovrano 
nella  Valachia,  Moldavia  eTranailvania 
ungherese;  dato  poi  ai  governatori  dalle 
Provincie  sotto  i  re  d1  Ungheria,  ai  ca- 
pitani o  capi  di  guerra  presso  i  Palatini 
polacchi,  i  luogotenenti  de'  quali  arano 
chiamati  Starostl.  [Io  iliir.  voivoda  ge- 
nerale di  esercito ,  da  vosvalt  combat- 
tere. In  turco  vajvoda  praefectat ,  tri- 
bonus,  index  malelicierum.] 
VAJAJO.  Va  jà-jo.  Add.  e  sm.  Ar.  Mes. 

Che  concia  o  vende  vai,  o  pelli  di  vajo. 
,  VAIANO.  Va-jàHM.  Sm.  Agr.  Spesie 
d'uva  nera  di  grao  dolcezza  che  fa  baoo 
vino,  al  quale  si  dà  pare  lo  stesso  nome. 
[Dell' ar.  vejo  uvee  nigri&canlea.]  —  2. 
Nome  che  ai  dà  in  Toscana  al  Melagra- 
no vinoso. 

VAIARE.  Va-jà-n.  N.  asa.  Agr.  Vaiola- 
re. L' annerire  delle  «live.  Dell'  ava  ti 
dice  Saracioare. 

VAJATO.  Va-jà-to.  Add.  m.  Dal  color  del 
vajo,  Variate.  [Ut.  variegato.]  —  2. 
Fisiol.  Dicesi  di  Quello  i  cui  occhi  non 
sono  delio  stesso  colore,  o  l' iride  è  cir- 
condata da  un  circolo  bianchiccio.  [Lat. 
dispar  oeoK*.]-3.  Veter.  Cavalli  vajati 
dicoosi  quelli ,  1  cui  occhi  tono  diversi 
l' uno  dall'  altro ,  o  che  hanno  un  cer- 
chietto bianchiccio  intorno  allaupopilla. 

VAJETTO.  Va-jit-to.  Add.  m.  Di  vajo, 
Simile  al  vajo. 

VAJBZZA.  Va-jét-ta.  Sf.  ast.  di  Vajo. 

VAJO.  Và-jo.  Sm.  Zool.  Animale  slmile 
allo  scoiattolo,  col  dosso  di  color  bigio 
e  la  pancia  bianca.  [Dal  lat.  varimi  va- 
rio ,  cioè  di  varii  colori ,  come  aja  da 
area  ,  fuio  da/ur,  cuujo  da  otrium  ec.] 
—  2.  Ar.  Mes.  La  polle  di  questo  ani- 
male e  L'abito  fatto  di  detta  pelle.— 

3.  Arald.  Ciò  che  è  dipinto  o  rappre- 
sentato a.  pelle  di  vajo.  [Io  frane,  «air, 
io  ingl.  varo.) 

VAJO.  Add.  m.  Che  nereggia  ;  ed  è  pro- 
prie delle  fratte,  dell'ulive  e  dell'ava  , 
quando  vengono  a  maturitade.  [Lat.  m- 
gricant.  Seconda  il  Muratori,  vino  dal 
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gr.  phajot  fosco.  In  ar.  oaVva  nige r.  pi. 
h*v  nigri.  Nella  aleasa  lingua  veo»  ava  e 
nigricantes  ,  v<haf  netrae  nigrieanteo. 
In  epi  roto  jet;,  in  cinese  oh  negro.)  — 
2.  Macchialo  o  Spruzzato  di  macchie 
nere  o  scure,  Taccato.  (Lat.  varitaatua, 
vario*.  Dal  lat.  vario*  ,  in  gr.  bali»* 
ehe  wgliono  il  medesimo.)  —  3.  Diesai 
Boba  vsja  o  simili,  e  vale  Fatta  di  nelle 
di  vajo. 

VAIOLARE.  Va  fc-io-re.  N.  asa.  St.  Nat. 
Divenir  vajo,  Invaiare. 

VAJOLATO.  Va-jolà-to.  Add.  m.  da  Va- 
Vajolare.  Agr.  Divenuta  vajo.  [Lat.  mi- 
gricant  varrò*.]  —  2.  St.  Nat.  Vallalo 
diconsi  eomonemente,  ed  in  particolare 
da'  nataraliatl  ,  a  Ciò  che  è  come  rigato 
o  macchiato  di  un  sol  colore ,  come  te 
margini  del  vajoolo.  —  3.  Mio.  Pietra 
lajolato  dicasi  una  Specie  di  diaspro 
verde  cupo  con  protuberanze  estorse  ci- 
mili al  vajuolo. 

VAJOLO.  Va-jò-lo.  Sm.  Med.  V.  e  di'  Va- 
jeolo. 

VAJUOLO.  Vajub-lo.  Sax.  PI.  Vajooli 
m.,  e  Vajoole  fem.  Med.  Malattia  cata- 
ne* pustolosa  ed  epidemica,  coi  vanno 
soggetti  quasi  tutti  gli  uomini,  e  segna- 
tamente nell'età  infantile,  qualvolta 
non  ne  siao  preservati  dall'  ina  etto  o 
dalle  vaccinazione.  [Lat.  postolcw ,  po- 
polo*. Da  variala»  che  i  Lati  nauti  an- 
sarono in  questo  senso  medesimo  ,  e 
che  viea  de  vario*:  poiché,  dice  il  Lit- 
letoa.  in  questa  malattia  eoli*  /U  vario. 
In  pers.  avi*  od  avtt* ,  in  frase,  perirà 
virole,  in  isp.  vrnela*.]— 2.  Dieeai  Va- 
juolo discreto ,  Quello  le  di  coi  bolle 
sono  distinte ,  separate  e  divisa  ;  con- 
fluente, Quello  in  cui  le  bolle  sono  con- 
fuse ,  coerenti  e  attaccate  insieme  e  co- 
perte quasi  de  una  comune  pellicola  : 
petecchiale.  Quello  che  è  lem  pesto  lo  di 
macchietta  ressa  o  nere;  o sia  le  cai  bolle 
«eoo  mischiato  eoa  le  dette  macchiette. 
—3.  Dicesi  Vajuolo  spurio  La  Varicella . 
—4.  Dicesi  Vajuolo  modificato  La  Va- 
joloide.  —  3.  Veter.  Sorta  di  tnalattia 
che  viene  a'pippioni  negli  occhi. 

VAJUOUCO.  Va-iub-li-oo.  Add.  m.Chir. 
Prodotto  dal  vainolo.  [Lat.  «anodico*.} 

VAJUOLOIDB.  Va-juo  lò  iHÌe.  Sf.  Chir. 
Modificazione  maggiore  o  minore  dei 
vajoolo  per  fona  del  Taccino  che  spense 
piò  o  meno  la  proclività  della  fibra  a 
sentire  la  possa  di  qual  contagio. 

VAJUOLOSO.  Vo-juo  ió-M.  Add.m.Med. 
Che  ha  relazione  al  vajuolo;  e  parlando 
di  persona  anche  in  forza  di  sm.  Che  ha 
il  vajuolo.  (Lat.  varioleeo*.) 

VAL AMEDI OS-  Va- to-ow-dt-o*. V -Spegn . 
eomp.  che  aignifica  Vagliami  o  A jntimi 
Dia. 

VALANGA.  Va-làn  ga.  Sf.  Fra.  Gran 
massa  di  neve  che  si  stacca  e  precipita 
rovinosamente  dalie  montagne  piò  alte. 
[Dal  frane,  ovalaueae  ovvero  avmltmgt 
che  vagliono  il  medesimo:  e  queste  due 
voci  francesi  pajoa  fetta  per  metogram 
ma  dilavane*  olawmeh»  di  simil  sen- 
so. In  provena,  avalmear  è  terra  e  le- 
tame ehe  si  precipito  dopo  la  piova.] 

VA  LG  ARE.  VaUà-re.  Att.  e  0.  V.  Poet. 
ainc.  di  Valicare. 

VALGO.  Vài-co.  Sm.  V.  A.  ainc.  di  Va- 
lico ,  in  sign.  di  Passo  ;  era  non  ai  di- 
rebbe ehe  in  poesia. 

VALDESI.  VaUd4-$i.  St.  Eccl.  Setta  d< 
Eretici  francesi  ne'aecoii  ut  e  sui ,  In- 
cominciata da  un  mercanto  Lione»  Pie 
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ito  Vaiò* ,  il  anale  persuaso  che  la  po 
vertà  ««angelica  fosse  assolutamente 
oeeeaaaria  per  salvarsi ,  diedene  f  esem- 
pio ,  distribuendo  a  poveri  lotti  i  suoi 
beni  e  fece  cosi  aaeki  seguaci.  Questi 
coochiuaero  e  pubblicarono  allora  e  so- 
atenoero  che  i  preti  ooo  pratieaodo  la 
povertà  apostolica,  ooo  erano  pio  i  veri 
ministri  di  6.  C.  ;  che  ogni  laico  prati- 
cante la  volontaria  povertà  avaa  la  po- 
testà più  reeìe  e  legittima  di  rimettere 
i  peccati ,  predicare  il  Vangelo ,  atomi- 
o  in  rare  i  Sacramenti ,  ed  altri  errori 
condannati  dalla  Chiesa.  Delti  ancora 
Poveri  di  Lione  o  Leoniati.  Quest'eresia 
produsse  quella  degli  Albigèsi 

VALE.  Và-ie.  V.  L.  osata  poeticamente 
nel  singolare  par  lo  stesso  che  Sta  aano, 
▲  Dio.  [fola da  valso  io  eon  aano:  e 
volto  dalgr.  Miao  che  vale  il  medesimo.] 
—  9.  In  fona  di  sm. ,  anehe  al  modo 
latino,  per  Saluto;  e  per  lo  pia  ammen- 
de di  qnello  che  ai  dà  a'  morti  ;  ed  era 
la  Conclamazione  usata  da'  Romani  nei 
funerali.  In  questo  senso  dicesi  più  pro- 
priamente L'ultimo  vale, L'estremo  vale. 

V ALEGGIO.  Va-Ug  gio.  Sm.  Potere,  For- 
za. [Lat.  vis.  Da  salso  io  vaglio.] 

VALENTE.  Fa-UaMf.  Pari,  di  Valere. 
Che  vale  ;  osato  per  lo  prò  in  forza  di 
add.  com. ,  e  detta  di  persona  vale  Di 
gran  sapere  e  aperienta,  Che  vale  assai 
nella  eoa  professione.  (Lat.  «oreotwr, 
soler*,  voiana.)  —  2.  Prode,  Poderoso  , 
Savio,  Prudente,  D'assai.  —  3.  Idoneo , 
Proprio.  [Lat.  idoneus] —  4.  Dicesi  Va- 
lente uomo  e  Valeoi'uomo  assolutamen- 
te, ed  è  lo  stesso  che  Valentuomo. 

VALENTEMENTE .  Va-lenU-mén-U.kyv . 
Con  forza,  Con  valentia.  (Lat.  vàUnttr.) 
—9.  Allegramente  o  simile.— 3.  Fran- 
.  temente. 

VALBNTERIA.  Va-len-to-r\-a.  Sf.  V.  e 
di'  Valentia. 

VALENTIA.  Va  ìm  tì-a.  Sf.  ast.  di  Va- 
lente. L'easer  valente.  [Lat.  virtus.pras- 
ttantia.]—  2.  Azione  valorosa. 

YALENTIGIA.  Fa-lm-lì  già.  ST.  V.  odi" 
Valentia . 

VALBNT1NIANI.  Va-lm^ti-nì-à-ni.  St. 
Bccl.  Antica  setta  di  Gnostici,  nata  sul 
principio  del  secondo  secolo  da  Valen- 
tino, originario  di  Egitto,  che  ai  ritirò 
iu  Cipro ,  dove  gettò  i  fondamenti  della 
sua  eresia  ,  la  qualb  di  là  si  dilatò  in 
parte  dell'Europa,  dell'Asia  e  dell'Afri- 
ca. Egli  ammetteva  un  giorno  eterno  di 

.  luce  nel  qnale  abitava  la  divinità  ,  vi 
collocava  trenta  Boni  o  Intelligenze  im- 
mortali, li  distribuiva  in  tre  ordini,  gli 
supponeva  nati  gli  uni  dagli  altri,  loro 
dava  de' nomi  e  faccene  le  genealogia. 
Delti  anrbe  Seco  od  imi. 
VALENTISSIMAMENTE.  Va-len-tis-ii- 
ma-mén-tc.  Avv.  superi,  di  Valente- 
mente. [Lat.  vraettantis  tinte.] 
VALENTISSIMO.  Va  -  leu  tis-simo.  Add. 
ra.  auperl.  di  Valente.  [Lat.  praettan- 
tisiimus.] 

VALEXTRE.  Va-lèn Tre.  Add.  com.  V. 

A.  V.  e  di'  Valente. 
VALB.NTREMENTB.  ra-Ian-fre-men-ie. 

Avv.  V.  A.  V.  e  di' Fa/enUmente. 
VALENTRIA.  ra-len-lrl-a.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  Valentia. 
VALENTRISSIMO.  Va-ten-tris-li-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Valentre.  V.  A.  V. 

e  di'  VaUniistimo. 
VALBNTRO.  Va-Un-tro.  Add.  m.  V.  A. 

V.  e  di'  Valente. 


VALENTUOMO.  Va-Un-tub-mo.3m.cc»ap. 
che  scrivesi  anche  Veleni'  uomo.  Domo 
di  vaglia,  di  conio,  di  merito;  Uomo  di 
seono,  di  garbo.  (Lat.  vir  clarus ,  etre- 
nuur.] 

VALENZA.  Va-ìèn-ta.  Sf.  V.  poco  usaU. 
Virtù  ,  Valore.  (Lai.  vtrttu,  profittan- 
ti*.)—*. Valuta,  Presso. 

VALINZIA.  Va- lén-in-a.  [Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Va  lenta. 

VALERE.  Va-té-re.  Sm.  Valsente ,  Prez- 
zo. (Lei.  pretfum;]— 2.  Valore. 

VALERE.  Alt.  e  o.  anoea.  V.  L.  Esser  di 
prezzo,. Costare.  (Lat.  «olerà,  oonttare.] 
—9.  B  detto  della  valuta  delle  monete. 

—  3.  Aver  valore,  virto,  Esser  valente. 
(Lat.  «olerà,  pollare.]— 4.  Esser  di  me- 
rito ,  Meritare.  [In  ceìt.  gali,  mill  di- 
gnità. In  pera,  evlong  eccellenza.  Io  ar. 
oeval  pi.  di  hai  disposino ,  conditio  ho- 
minis,  modus.]  —  5.  Aver  forte,  domi- 
nio, Potare.  [Lat.  potte.  In  ar.  hosvl  vi 
pollerò ,  polentem  ,  valMumque  esse  , 
nervi  poteatia,  navi  poteotla ,  magnitu- 
do, e  viloj'et  pra eesse ,  adminfstrare.  Io 
pera,  valan  atrenuus,  vaHdus;  vali  prae- 
ractns,  vii  praevalentia.In  ebr.  bagKual 
potestà tem  ,  domlnium  habere.]  —  6. 
Esser  di  profitto,  Giovare.  [Lat.  prodei- 
te,  juvore.  In  oelt.  gali,  ed  irland.  faill 
vantaggio,  sii  prosperità,  buona  fortu- 
na.]—7.  Detto  anehe  parlando  di  medi- 
cine.—8.  Bd  al  modo  latino,  Se  Dio  mi 
vaglia  per  Sterne  Dtui  adjuvet.—  9.  E 
col  terzo  caso.  —  10.  Col  terzo  caso  ed 
attivamente.— 11.  Apportar  guadagno, 
utile»  prò.  — 19.  Trattandosi  di  parole 
o  concetti ,  Aver  la  forza  di  significare. 
(Lai.  volerà,  significare  ]  —  13.  Onde 
Vale  a  dire  per  Ooè.  —  14.  Parlandosi 
del  valore  di  alcun»  cosa  dicesi  Ch'essa 
vale  ec.  cioè  Importa  ;  ma  trovasi  anti- 
camente usato  anche  rispetto  a  persona 
ad  allora  vuol  dire  Che  essa  ha  un  va- 
lore. Possiede  per  quel  valore  indicato. 

—  13.  Rendere  l'equivalente,  Esser  lo 
stesso.— 13.  Stare  In  loogo,  Far  le  veci. 
—17.  Agguagliare.— 18.  Far  del  bene. 
— 18.  Nel  giuoco  ai  osa  quando  si  vuol 
eba  la  scommessa  vada.— 20.  B  per  si- 
mil.— 21.  Onde  Non  vale,  forse  per  tra- 
slato dal  giuoco,  ai  osa  talvolta  in  si- 
gnificato di  Non  è  dovere  ,  Non  sta  be- 
ne ,  e  simili.  —  99.  Ed  in  questo  senso 
d  cesi  Noo  vaie  e  si  usa  da  chi  non  ac- 
cetta la  scommessa  ,  oppure  quando  si 
fa  contra  le  leggi  dal  giuoco.—  93.  Di- 
cesi Far  valere  una  cosa  e  significa  Sa- 
perne cavare  qoel  maggior  olile  che  ai 
può.  —  21.  Diceai  Fare  valere  niente  e 
significa  Togliere  ogni  forza  o  simile. 

—  25.  Dicesi  Farsi  valere  e  vale  Non  si 
lasciar  sopraffare .  Mostrar  la  sua  forza 
e  la  sua  virtù.  —  90.  Farsi  valere  vale 
anche  Far  frollare  a  suo  prò.— 97.  Di- 
cesi Valer  di  meglio  e  vale  Migliorare 
le  soe  condizioni.— 28.  Veler  di  meglio 
vale  anche  Tornar  meglio. — 29.  Diersi 
Valere  a  .misericordia  e  vale  Ottener 
misericordia.  —  30.  D  cesi  Valere  un 
mondo  e  vale  Essere  io  pregio  grandis- 
simo.—31.  Dicesi  Valere  un  occhio  o  un 
occhio  d*  uomo  e  vale  Essere  di  altissi- 
mo prezzo.  —  32.  Dicesi  Valer  più  un 
colpo  di  maestro  che  due  di  manovale , 
e  significa  Essere  piti  utile  spender  pili 
che  spender  meno;  e  però  doversi  l'uom 
servire  delle  persone  pratiche  e  non 
delle  poche  esperte.— 33.  Dicesi  Valer  j 
tant'oro,  e  s'amiti''»  E*ser  molto  a  prò-  | 
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posito  eàdaUatiaslmo.— 84.  Dicesi  Va- 
lersi per  Rivalersi ,  Compensa  rei  — 35. 
Dicesi  Velerai  d' alcuna  cosa  o  persona 
e  vale  Servirsene. [Lat.  atiqua  re  «iti.]— 
30.  Diceai  Valersene  in  significato  di 
Richiamarsene,  cioè  Andarsene  alla  ra- 
gione. —  37.  Diceai  B  vale  ?  e  significa 
Che  vogliamo  noi  valere?  cioè  Che  va- 
lore, che  presso ,  che  moneta  vogliamo 
noi  scommettere?—  38.  Dicesi  Non  va- 
lere una  mano  o  due  man  di  noccioli , 
e  vale  Esser  dappoco,  Non  esser  buono 
•  niente.  —  39.  Dicasi  Non  vaiare  uu 
corno  e  vale  Non  costare,  Non  importar 
nulla.  —  40.  Dioesi  Non  valere  un  lu- 
pino o  ai  mi  li  e  rale  Nao  essere  in  verun 
pregio.— 41.  Dicesi  Non  mi  si  vaglia  ec. 
ed  è  maniera  che  corrisponde  a  Mio 
danno  o  simile  da'  comici  asitato.— 42. 
Dicesi  Non  valer  la  pana  e  significa  Noo 
tornar  conto  o  bene  ;  ma  è  modo  fran- 
cese e  da  evitarsi ,  dicendo  piuttosto 
Non  monta.  Non  portare,  Non  valere  il 
pregio  e  simili  .—43.  Dicesi  A  perdonar 
vaglia  o  simile  od  è  modo  che  importa 
uno  scusarsi ,  come  dire  Chieggio  per- 
dono.—44.  Diesai  Un  nomo  ne  vai  cen- 
to e  cento  non  ne  vagliano  uno  V.  Uo- 
mo §.  108. 
VALERIANA.  VaAe-ri-à-na.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  dalla  famiglia  delle  dip- 
sacee,  dalla  elasse  trisndria  monogioia 
di  Linneo ,  caratterizzato  dalla  corolla 
nuda  monopetala  epigone  e  da  una  car- 
pai la  papposa.  Contiene  molte  specie  , 
di  alcnoe  della  quali  ai  usano  in  medi- 
cina le  radici  che  sono  aromatiche,  sii- 
liche  e  stimolanti ,  di  sapore  amaro , 
piccante  e  disgustoso.  La  specie  più  u- 
sate  sono  la  Valeriana  minore,  e  la  mag- 
giore; le  prima  detta  anehe  Officinale  o* 
Silvestro,  è  una  pianta  che  ha  la  radice 
cilindrica ,  compressa  ,  adoma  di  molti 
anelli  o  radici  sottili,  malto  odorosa;  lo 
stelo  semplice  ,  striato  ;  le  foglio  tutte 
pennate;  le  fòglioiioe  appuntale,  dentate 
nel  bordi;  i  fiori  alquanto  rossi,  a  pan- 
nocchia terminante.  E  originaria  dibo- 
schi tuoninosi  ed  umidi,  e  fiorisce  nel  - 
l' estate.  La  seconda  è  nna  Pianta  che 
ha  gli  steli  meno  alti  della  precedente , 
poco  ramosi ,  lisci  ;  le  foglie  radicali 
pieciolate,  ovali,  b  aluagbe ,  intera  ;  le 
esuline  penoalo-fease  ;  1  fiori  bianchi. 
In  pannocchia  terminante.  Trovasi  nei 
prati  umidi.  Fiorisce  nella  primavera. 
Diceai  anche  Valeriana  ortense ,  ovvero 
Fu  pomice  officinale.  [Lat.  valeriana 
phu  Un.  Da  volere,  ascondo  il  Lemery. 
Poiché  questa  pianta  è  di  molta  effica- 
cia.)—Sf.  Vi  ha  pura  la  Valeriana  rossa, 
lat.  valeriana  mòra ,  la  Valeriana  Ce- 
ciarello, lat.  valeriana  locusta,  e  la  Va  • 
leriana  dentata ,  lat.  valeriana  echina- 
ta. —  3.  Così  chiamasi  ancora  la  Sem- 
plice radice  di  essa  pianta. 
VALESIANI.  Va-le-si  ani.  Si.  Eccl.  An- 
tica sella  di  eretici ,  la  cui  origine  ed 
errori  son  poco  noti.  S.  Epifanio  pose 
questa  eresia  tra  quella  de'Noeziani. 
VALETE.  Va-li'te.  V.  L.  Saluto  dato  a 

pio:  è  il  pi.  di  Vale. 
VALETUDINARIO.  Va-lt-tu-o%nà-ri~o. 
Add.  esm.  V.  L.  Med.  Malsano  ,  Ma- 
laticcio, Malescio.  [Lat .  valetudinariuu 
Da  valetudo,  dice  il  Lititeton:e  valetudo 
è  alariia  bene  aut  male  valenti*.} 
VALETUDINE,  Fala-ra-di-ne.  Sf.  V.  L. 
Sanità.  [Lat.  valetudo.  Valetudo  ,  dal 
lat.  valeo  io  sm  sano  :  e  vsleo  dal  gr. 
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ulto  che  significa  il  medesimo.]  —  2. 

Form,  Vigore,  Robustezze  di  corpo. 
VALEVILE.  Va-U-vl-le.  Add.  com.  V. 

A.  V.  di'  Valevole. 
VBLEVOLE.  Va  lé-vo-le.  Add.  com.  Che 

vale,  Giovevole,  Utile,  Profittevole. [Lat. 

utili».]— 2.  Che  he  forza.  Possente. 
VALEVOLISSIMO.  Va-U-to-l\t-$\mo. 

Add.  m.  superi,  di  Valevole. 
VALEVOLMENTE.  Va-le  vol-mén-le.  Avv. 

In  modo  valevole ,  Con  forza  ,  Valente- 
mente. 

VALEZZO.  Va-Ux-xo.  Sm.  V.  Bassa  e 
poco  usata.  Valore ,  Maestri* ,  Abilità 
di  un  artefice,  o  simile. 

VALIBILE.  Va-Mi-le.  Add.  com.  V.  A. 
Di  valuta. 

VALICABILE.  V'a-li  cà-biAe.  Add.com. 
Che  si  può  valicare.  [Lat.  pervitu.ì 

VALICANTE.  Va-li-cànte.  Part.  di  Vali- 
care. Che  valica. 

VALICARE.  Va-li-cà-re.  Att.  e  n.  Passa- 
re ,  Trapassare.  [Lat.  franttre.  Secondo 
fi  Menagio ,  valicare  vien  da  varcare  ) 
e  questo  dal  lat.  caricare ,  eh'  ei  crede 
essersi  usato  io  senso  di  camminare , 
ma  che  in  verità  significava  aver  torte 
le  gambe.  Secondo  il  Muratori,  valica- 
re vien  da  valle,  cioè  passare  una  valle; 
come  da  monte ,  montare ,  da  poggio , 
poggiare  e  simili;  ma  con  più  fonda- 
mento valicare ,  onde  varcare ,  deriva 
dall'  ar.  hctvale  e  tranaire.  In  geli,  bea- 
beh  stretto  passaggio ,  via.  In  illir. 
varchati  aprire.]  —  2.  Per  aimil.  detto 
di  Tempo,  d' Età  e  simili.  —  3.  E  detto 
apche  del  Fuoco.  —  4.  Fig.  Soperare, 
Oltrepassare.  —8.  Eccedere  i  limiti  del 
dovere ,  Oltrepassarli ,  Trasgredirli.  — 
6.  Passare  sotto  silenzio. 

VALICATO.  Va-li-cà-to.  Add.  m.  da  Va- 
licare. Trapassato  ,  e  dicesi  Unto  di 
luogo  quanto  di  tempo.  —  2  Fu  detto 
Valicato  per  lo  spazio  di  un'  ora  e  vale 
Passala  un'ora. 

VALICATORE.  Vali-ca-tó-re.  Verb.  m. 
di  Valicare.  Che  valica  ,  Che  trapassa. 
—  2.  Per  simil.  Che  trasgredisce ,  Tra- 
sgressore. (Lat.  tranegrettor.ì 

VALICE.  Và-li-ce.  Sf.  V.  detta  per  biso- 
gno di  rima.  Ar.  Mes.  V.  e  di'  Valigia. 

VALICO.  Và-U-co.  Sm.  Apertura ,  Passo 
per  Io  quel  si  valica  e  trapassa  da  una 
parte  all'altra.  [Lat.  ottium.— 2.  Onde 
Andare  al.  valico  io  termine  di  caccia- 
tori vale  Andar  al  luogo  ove  passano 
gli  animali,  gli  ncceli  e  tirar  loro.-*  3. 
Eperestens.  Ogni  luogo  donde  si  passa 
semplicemente.  —  3.  Fig.  Via  o  Mezzo 
a  conseguir  checchessia. —  3.  Ar.  Mes. 
Ordigno  di  legno  ,  che  si  adopra  a  tor- 
cere e  filar  la  seta;  onde  diciamo  Girare 
il  valico,  che  vale  Darli  il  moto. 

VALICO.  Add.  m.  sioc.  di  Valico. 

VAUCONB.  Va-li-oó-ne.  Sm.  Passo  o 
Pezzo  o  Luogo  ;  dicesi  di  scrittura  per 
ischerso  o  in  istil  famigliare  o  rusticele. 

VALIDAMENTE.  Va-lida-min-te.  Avv. 
Con  validità,  Con  efficacia  e  sussistenza. 

VALIDARE.  Va-li-dà-re.  Alt.  Fare  o 
Render  valido  ,  Rassodare  ;  e  fig.  Con- 
fermare ,  Ratificare.  Lo  stesso  che  Con- 
validare. [Lat.  radum  factre.) 

VALIDATO.  Va-li-dà  -to.  Add.  m.  daVa- 
lidare.  Lo  stesso  che  Convalidato. 

VALIDISSIMAMENTE.  VutIì di»-»i-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Validamente. 

VALIDISSIMO.  Fo-li-dìi-fi-mo.  Add. 
m-  saperi,  di  Valido.  (Lat.  validUti- 
fMlf.] 
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VALIDITÀ'.  Va-U-dirtà.  Sf.  est.  di  Va- 
lido. Forza  ,  Robustezza  ,  e  fig.  Valore 
e  Sussistenza  che  alcune  cose  ricevono 
dalle  formalità  e  dalle  condizioni  ri- 
chieste o  appostevi. 

VALIDO.  Và-li-do.  Add.  m.  V.  L.  Ga- 
gliardo, poderoso.  [Lat.  validut.]  —  2. 
Concludente,  Efficace,  Valevole;  e  dicesi 
di  Argomento,  Ragione,  o  simili  E  cosi 
parlando  di  Sagramento  o  di  Contratto 
vale  Che  ha  le  condizioni  richieste  dalla 
chiesa  o  dalle  leggi  per  produrre  il  suo 
effetto.  [Lat.  validut.)—  3.  Dicesi  Men- 
dicante valido  ,  Quegli  che  non  à  indi- 
sposto di  sua  persona ,  che  può  lavora- 
re.—4.  Dicesi  Scusa  valida  e  vale  Buo- 
na, Legittima,  Accettabile. 

VALIDO  RE.  Va-li-dó-re.  Add.  e  sm.  V. 
A.  Uomo  o  Cosa  che  ha  valore  ;  quasi 
Valium. 

VALIGETTA.  Va~li-gét-ta.  Sf.  dia.  di 
Valigia.  Ar.  Mes.  Piccola  valigia. 

VALIGIA.  '  V a-lì-gia.  Sf.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  sacca  di  cuojo  a  foggia  di  ruotalo 
o  altrimenti ,  che  chiudesi  per  lo  più  a 
lucchetto  e  serve  a  riporvi  robe  da  tra- 
sportare in  viaggio.  [Lat.  à»ppop«ra , 
bulga.  In  pers.  velico  seccns  magone. 
In  oland.  valiet ,  in  frane,  valite ,  in 
ispag.  óatifa  ,  in  ted.  felleisen  valigia, 
il  Bullet  ha  pare  il  brett.  valisen  nello 
stesso  senso  :  è  voce  che  non.  trovasi  in 
altri  dizionari!.  Io  alcune  parti  d'Italia 
di  cesi  baligiat  che  molti  credono  essere 
un'alterazione  del  lat.  bulga  ,  ed  aver 
dato  valigia.]— Per  simil.  detto  della 
Pancia.— 3.  Dicesi  in  modo  basso  Esse- 
re o  Entrare  io  valigia  e  simili  e  vale 
Adirarsi ,  Inritrosire  ;  perché  l' ira  fa 
gonfiare,  come  le  robe  gonfiano  la  vali- 
gia. [Lat.  iratei  indignavi.) 

VALIGIAIO.  Va-ligià-jo.  Add.  «  sm. 
Ar.  Mes.  Facitor  di  valige.— 2.  la  modo 
basso  .Chi  entra  agevolmente  in  valigia, 
cioè,  si  adira. 

VA  LUÌ  INO.  Va-li-gì-no.  Sm.  dim.  di  Va- 
ligia. Lo  stesso  che  Valigetta. 

VALIGIONE.  Va-U  gió-ne.  Sm.  accr.  di 
Valigia. 

VALIGIOTTA.  Va-li-gibt-ta.Sl.  Le  stesso 

che  Valigiotto. 
VAL1GI0TT0.  Va-lirgiòt'to.  Sm.  accr. 

di  Valigia.  Spezie  di  valigia  alquanto 

grossa. 

VAL1MBNT0.  Va-li-mén-to.  Sm.  V.  A. 
nel  senso  di  Valore,  Virtù.  (Lat.  virtù», 
praeetantia.)  —  2.  Ed  anche  nei  senso 
di  Valuta,  Pregio. 

VALI  TORE.  Va-litó-re.  Sm.  V.  A.  Gio- 
vato re,  Ajuiatore. 

VALITUDINE.  Fa-li-lù-di-ne.  Sf.  V.  L. 
e  A.  Lo  stesso  che  Valetudine. 

VALITURO.  VaAi-tu  ro.  Part.  futuro  del 
v.  Valere.  Che  avrà  validità  ,  Ch'è  per 
aver  valore. 

VALLAME.  Val-là-me.  Sta.  Intervallo  e 
Distanza  tra  molle  valli.  [Lat.  interval- 
lutn.]  —  2.  Per  metaf.  Spazio  ira  due 
termini  di  checchessia ,  del^o  anche  di 
cose  immateriali. 

VALLARE.  Val-là-re.  Alt.  V.  L.  Circon- 
dare; e  dicesi  proprio  del  Circondar  con 
fossi,  o  altri  ripari,  alloggiamenti  d' e- 
serciii,  o  muraglie.  [Lat.  vallare.  Fal- 
lare ,  da  valium  sleccalo  ,  riparo  ,  ba- 
luardo: e  questo  da  balla  o  balladh  che 
in  cell.  gali,  v ule  il  medesimo.}— 2.  E 
fig.— E  n.  pass. 

VALLARE.  Add  ..com.  V.  L.  Arche.  Ag- 
giunto di  Corona ,  ed  era  quella  che  gli 
744 
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antichi  Roman  i  davano  in  premio  •  co- 
lai il  quale  sforzava  il  primo  il  vallo 
del  nemico.  Essa  era  d'oro.  [Lat.  valla- 
ti», cactrtneie.) 

VALLATA.  ValAa-ta.  Sf.  da  Valla.  Tatto 
lo  spazio  della  valle  da  un  capo  all'  al- 
tro. —  2.  Millt.  Da  Vallare.  Riparo  di 
fosso,  Affossameoto.  (Lat.  valium.] 

VALLATO.  Val-là-to.  Add.  m.  da  Valla- 
re. Circondato.— 2.  Autenticato ,  Auto- 
rizzato, Legalizza  lo,  quasi  Validato,-  ma 
èV.  A. 

VALLE.  ValrU.  St.  Quello  spazio  di  ter 
reno  eh*  è  racchiuso  tra  i  monti ,  ed  ia 
meno  al  quale  d'ordinario  scorre  qual- 
che fiume  o  torrente.  Talora  comincian- 
do dalle  radici  di  due  file  di  monti , 
quello  spazio  di  basso  terreno  ai  disten- 
de per  lo  piano  per  lungo  e  spazioso 
tratto  di  paese.  [Lat.  volita.  VaU.it  dal 
gr.  ovlon  che  vale  il  medesimo.  In  ar. 
veleget  sious  vallis.]  —  2.  Dicesi  fig. 
Valle  di  lagrime ,  di  pianto  e  simili  II 
mondo,  per  opposizione  alla  felicità 
della  vita  futura.  [Lat.  vallis  lacrima- 
rum.)  —  3.  .Modi  a v verb.  A  valle  ,  A 
basso,  All'ingiù. — 4.  Da  monte  a  valle, 
Da  sommo  a  imo ,  Da  capo  a  pie.  —8. 
Da  monte  e  da  valle ,  Per  tatti  i  versi  o 
modi.  —  3.  Per  monti  e  per  valli ,  Per 
valli  e  per  monti ,  Da  per  tolto —  7. 
Proverb.  Tristo  a  quell'uccello  che  na- 
sce in  cattiva  yalle,  vale  Gasi  a  ehi  noe 
nasce  in  luogo  e  tempo  opportuno.  Il 
Sai* ini  spiega  altrimenti  questo  prover- 
bio, ma  per  quanto  pare,  oon  plausi- 
bilmente. —  8.  Dopo  la  gran  montagna 
si  trova  la  gran  vaile  ,  vale  Dopo  la  ca- 
restia vien  l'abbondanza,  o  simile  con- 
trapposto ,  d' altra  natura.  —  9.  Eecl. 
Valle  di  Giosafat.  Valle  della  Giada , 
presso  Gerosolima,  dove,  secondo  la 
Scrittura,  sarà  il  luogo.del  giudizio  ani- 
versale.— 10.  Arche.  Valle  sacra  :  Valle 
consacrata  alle  Muse  nel  monte  Parnaso, 
nella  quale  scorrevano  il  fiume  Permes- 
so e  la  fontana  Ippocreoe.  Valle  di  Ege- 
ria :  era  situala  al  di  fuori  di  Roma  e 
presso  la  Porta  Ca pena.  Valle  Mania: 
era  il  gran  circo  di  Roma. 

VALLEA.  Val  lè  a.  Sf.  V.  Poet.  Tatto  le 
spazio  della  valle  da  un  capo  all'altro. 

VALLETTA.  Val-Ut-ta.  St.  dim.  di  Val- 
le. Piccola  valle.  (Lat.  vallicula.)  —3. 
Per  simil.  Piccola  incavatura. 

VALLETTINA.  FalleMi-na.  Sf.  Dim.  di 
Valletta. 

VALLETTINO.  Val-Ut-tl-no.  Add.  e  san. 
Dim.  di  Valletto.  [Lai.  pn«r,  a erWw] 

VALLETTO.  Val- Ut-Ut.  Add.  e  sm.  Pro- 
priamente Giovane  servitore ,  Peate  di 
giovane  elà  ;  ed  in  questo  significato  sì 
trova  adoperato  da'  nostri  antichi  serti- 
lori,  e  principalmente  quando  parlane 
delle  usanze  cavalleresche  :  passò  qaia- 
di  in  più  larga  significazione  ,  e  valse 
Servitore,  Fante,  senza  riguardo  d'età, 
ma  particolarmente  Quello  che  nella 
milizia  de' secoli  ivi  e  x»n  seguiva  so- 
pra un  roqzino  l' nomo  d' arme  o  il  co- 
razziere per  far  le  fatiche  del  campo  . 
andar  a  foraggio,  governare  i  cavalli  da 
battaglia  ec.  [Lai.  puer,  eervulue.  Co- 
munemente dal  lat.barb.  viulsfau  dia- 
di vas  talliti  quasi  vattuUettui.  In  ar. 
velid  puellus ,  servus;  vèlidet  puella. 
ancilla.]  —  2.  Dicevasi  Valletto  d'arme. 
Quel  giovaoetto  che  esercitava  presso  il 
Barone  suo  signore  gli  affidi  di  donzel- 
lo o  di  scudiere  senza  portarne  i  distia  - 
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tiri,  e  per  lo  pili  per  mercede.  Dieevaei 
■oche  Valletto  semplicemente ,  ma  io 
questo  caso  Iodica  affilio  più  basso ,  e 
propriamente  di  camera,  e  ooo  d'arme. 

VALLICELI. A.  VaUi-cMa.  St.  Dim.  di 
Valle.  Lo  stesso  che  Valletta. 

VAL L1COSO.  Val-li- có-to.  Add.  m.  Ch'è 
sitaalo  io  «alle  ;  opposto  a  Mootaoso  , 
cioè  situato  in  monte. 

VALLIGIANO.  Val-li-già  no.  Add.  e  sm. 
Abitator  di  ralle. 

VALLO.  Vàl-lo.  Sm.  V.  L.  Milit.  Pro- 
priam.  il  Parapetto  «luto  di  qoa  dal 
fosso  tntto  intorno  al  campo  de'  Roma- 
ni ,  e  guarnito  di  pali8cata  o  di  rami 
intrecciati  in  modo  da  impedire  ogni 
accesso  al  nemico.  [  Lat.  valium.  Dal 
celt.  gali,  eolia,  bàlladh  o  fai  che  Ta- 
gliano por  vallo.  In  asse,  ed  in  ted. 
wall,  in  iogl.  «Oli  hanno  lo  stesso  sen- 
so. Altri  cava  la  voce  valium  da  vallai 
palo,  perchè  di  pali  ficcasi  lo  steccato; 
ed  altri  da  pallia.  In  pars,  si  ha  fa  lui 
per  ligoom  ,  arbor  crassa.  ]  —  2.  Per 
estens.  Il  campo  stesso  cinto  di  vallo. 
—  3.  Ogni  riparo  che  si  faceva  eli'  in- 
torno delle  terre  per  combatterle.  (Lat. 
agger.]  —  4.  Il  recioto  primario  d'una 
fartene. 

VALLOMBBOSANI.  VaLltm-bro-$à- ni. St. 
Eccl.  Ordine  di  religiosi  Benedetti  ni  se- 
condo la  riforma  fattene  da  S.  Giovan 
Gualberto  nel  secolo  xi.  Prese  il  oome 
da  una  velie  della  Diocesi  di  Fiesole , 
denominata  tuttavia  Vellombrosa,  dove 
si  ritirò  il  Gualberto  ,  monaco  già  del- 
l'abazia  di  S.  molato,  con  altri  suoi  ere- 
miti, ri  fondò  un  monastero,  feeevl  os- 
servare la  regole  di  S.  Benedetto  in  tut- 
ta la  primitive  austerità  e  vi  aggiunse 
oltre  sue  costituiioni. 

VALLONACCIO.  Kal-Io-iiae-eio.Sm.  pegg. 
di  Vallone. 

VALLONATA.  VaUo-nà-ta.  Sf.  Lo  spa- 
zio di  ona  vallone  da  un  capo  eli' al- 
tro. 

VALLONCELLO.  Val-lon-cillo.  Sai. Dim. 

di  Vallone.  (Ut.  «allietila.] 
VALLONE.  Valló-ne.  Sm.ecer.  di  Valle. 

Vaile  grande  e  apeiiose.  [  Lat.  maona 

«aito.  ] 

VALLONE.  Add.  e  sm.  usato  per  lo  più 
nel  pi.  Milit.  Nome  di  Soldato  o  di  Cor- 

50  formato  anticamente  d'uomini  nativi 
i  quella  parte  del  Brabante  eb'è  tra  la 
Se  he  Ida  e  la  Lisa,  d'onde  ebbero  il  no- 
me. Militarono  gran  tempo  nell'  Infan- 
teria egli  silpeodii  della  Spagna,  quan- 
do possedeva  le  Fiandre;  di  poi  fecero 
parte  delle  guardia  del  Be  di  Spagna , 
divisi  In  due  reggimenti ,  che  si  chia- 
marono Valloni  e  collettivamente  Guar- 
die vallone  ;  ma  in  esse  tutti  i  capi  ed 
i  soldati  dovevano  essere  stranieri,  sen- 
za riguardo  alla  prima  erigine.  Questo 
ordinamento  doro  Boo  el  1815. 
VALLONBA.  Val>lo-nè-a.  Sf.  Boi  e  Ar. 

Mes.  V.  e  di'  Volontà. 
VALLOSO.  Valló-to.  Add.  m.  Pieno  di 
valli. 

VALLOBA.  VaUùra.  Sf.  Il  basso  della 
valle.  Le  situailone  della  velie. 

VALMUNICA.  ral-mk-ni<a.  St.  Agr. 
Sorta  d'uva  nera. 

VALONEA.  Fa-lo-we-a.  Sf.  Bot.  e  Ar. 
Mes.  Specie  di  galla  ;  e  propriamente 
cosi  si  chiamano  le  ghiande  di  carro  , 
che  si  portano  in  Italia  dall'  isole  del- 
l'Arcipelago e  dalle  Morea  per  uso  dei 
tintori  e  de' cuoiai,  I  quali  se  ne  servo- 
Caumau,  Voi.  III. 
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no  per  tingere  in  nero.  (  Lat.  quercia 
aegylopit  ealycet.  Delle  città  di  Valooa 
nell'Albania  ,  da  cui  questa  ghianda  è 
posta  io  commercio  per  li  venditori  di 
cuoio.  ] 

VA  LORA MENTO.  Va-lo-ra-min^o.  Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  Valori  nel  secondo  sign. 
[  Lat.  «trtu*,  prae stantia.  Sembra  afe- 
risi  di  avvaloramento.] 

VALOBABB.  Va-lo-rà-rt.  Alt.  V.  A.  V. 
e  di'  Avvalorare. 

VALORE.  Va-U-re.  Sm.  Merito  e  Freno 
d'ogni  cose,  cioè  Tatto  quello  che  ella 
rale.  [Lai.  valor,  vr  ecium.]  —  2.  Con- 
siderato come  dote  dell'uomo,  Vi  ria  del- 
l'animo che  (li  l'uomo  eccellente  in  ogni 
cosa  ch'egli  imprende  ;  e  più  general- 
mente Virtù,  Prodezze,  nella  quale  si- 
gnificazione dicesi  pia  propriamente  nel 
senso  militare  ;  ant.  Valoria  ,  Valura  , 
Valoramento.  —  3.  Forze ,  Gagliardia, 
Attività.  [Lat.  via.]  —  4.  Poeticamente 
Primo  valore  fa  detto  L'  Eterno  Padre, 
coi  si  attribuisce  1'  onnipotenza.  —  8. 
Mas.  Valore  delle  note.  La  precisa  quan- 
tità o  numero  di  tempo  che  be  da  du- 
rare ogni  note, e  per  conseguenza  quan- 
to la  medesima  si  deve  tenere. 

VALOBIA.  Fa-lo-H-a.  Sf.  V.  A.  Valore, 
io  significato  di  Virtù.  [  Lat.  virtù*  , 
praettantia.  ] 

VALOROSAMENTE.  Va-lo-ro  ta-mén-te. 
Avr.  Con  valore,  Con  eccellenza,  Eccel- 
lentemente, Ottimamente.  I  Lei.  valen- 
t*r,  fortiter.  J 

VALOROSISSIMAMENTE .  Va-lo-ro-tit- 
ti-ma-mén-te.  Arv.  superi,  di  Valoro- 
samente. [LtA.vraettantit$ime.] 

VALOROSISSIMO.  Va-lo-ro- tìt- ri -mo. 
Add.  m.  super),  di  Valoroso.  [Lat.  prae- 
stantissimut,  egregiut.] 

VALOROSO.  Va-lo-ròio.  Add.  m.  Che 
ha  valore,  virth ,  Eccellente  ;  e  dicesi 

fio  comunemente  di  Chi  è  prode  oel- 
arme.  [Lat.  egregia,  praetlant , 
«tremitìi.]  —  2.  Che  he  attività ,  Effi- 
cace. 

VALSENTE.  VaUtèn-tt.  Sm.  Ciò  ehe  vale 
checchessia.  [  Lat.  precium.  )  —  S.  La 
somma  della  valuU  a  che  ascendono  le 
facoltà  d'alcuno. 

VALSO.  Val-to.  Add.  m.  V.Poet.  sinc.di 
Velsuto.  V.  e  di'  Valuto. 

VALSOTO.  Valsk-to.  Add.  m.  de  Vale- 
re. V.  e  di'  Valuto. 

VALURA.  Va-lit-ra.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Valore  nel  secondo  sign.  [  Lat.  virtù*  , 
praettantìa.] 

VALUTA.  Vu-Ut-ta.  Sf.  Ciò  ehe  costa 
una  cosa.  [  Lat.  valor,  preeium.  ]  —  2- 
Oode  Cose  di  valuta,  cioè,  Di  prezzo.— 
3.  Potere,  Forze.  —  4.  Facoltà,  Capita- 
le. —  5.  A  valute,  posto  a vrerb. Secon- 
do la  valute.  —  6.  Dicesi  Persona  di 
gran  vaiate,  cioè  Di  gran  reputazione  , 
Famoso.  —  7.  Comm.  Qualità  delle  spe- 
cie monetarie  che  servono  ai  pagamenti; 
e  cosi  dicasi  :  Pagamento  da  farsi  io  va- 
lute d'oro  o  d' argento  ;  Vaiate  erose  , 
Valuta  pobile  ec.  —  8.  Nelle  lettere  di 
cambio  Prezzo ,  ossia  Danaro  che  paga 
colui  ehe  prende  o  compra  une  camb  a- 
le  a  chi  gliela  somministra  o  gliele  gi- 
ra. E  poiché  questa  velate  può  pagarsi 
in  maniere  diverse,  qoeste  si  esprimono 
nelle  forme  seguenti  :  Per  valute  rice- 
•  vota  in  contanti;  Per  valute  in  quietan- 
za ;  Per  vaiata  in  merci  o  altri  effetti  ; 
Per  valuta  in  conto;  Per  valuta  ricevu- 
te, senza  esprimere  in  quel  natura ,  ed 
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anche  Per  valuta  di  un  tale ,  senza  dire 
ricevuto.  —9.  Valore,  Prezzo  delle  mo- 
nete. 

VALUTABILE.  Va-lu-tà-bi-le.  kdd.com. 
Che  può  re  lutarsi,  Che  è  stimabile,  Che 
è  da  tenerne  conto. 

VALUTANTB.  ra-liHaw-te.  Pari,  di  Vo- 
latore. Che  vaiata. 

VALUTARE.  Fà-tu-fóVre.  Alt.  Dar  la  vo- 
luta. (Ut.  aettimare.)  —  2.  Diceal  Va- 
lutare altrui  alcuna  cosa  in  conto  di 
checchessia  che  si  creda  dovuto  e  vele 
Tenergliene  conto ,  In  proporzione  del 
valore  ehe  si  stima.—  3.  N.  pass,  e  fig. 
Far  conto.  Avere  io  considerazione. 

VALUTATO.  Fa-Iu-tà-fo.  Add.  m.  do 
Valutare.  Stimato,  Apprezzato  o  anche 
Avuto  In  considerazione.  [  Ut.  oeztt- 
tnatut.  ] 

VALUTAZIONE.  Va-lu~ta-xió-ne.  sf.  De- 
terminazione delle  valuta ,  Estimazione 
del  valore. 

VALUTO.  Va4Mo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Valuta. 

VALUTO.  Add.  m.  de  Volere.  Costato. 

VALVA.  VàVva.  Sf.  V.  L.  Zool.  Nome 
doto  e  ciascuno  de*  pezzi  di  un  guscio  , 
di  una  conchiglia;  a  ciascuno  de' se- 
gmenti d'un  frutto  che  si  apre  eponta- 
oeamenlo.  [  Ut.  valva.  Valva»  porte , 
secondo  i  piò  ,  viea  da  voivo  io  volgo  ; 
poiché  lo  porte  si  volgono  nell'aprirle  e 
nel  chiuderle.  ] 

VALVASSOBO.  Val-vattò-ro.  Add.  e  sm. 
St.  Mod.  Propriamente  Vassallo  media- 
to, cioè  dependente  da  altro  vaasalio  im- 
mediato o  Vassallo  maggiore,  obbligato 
e  levarsi  ed  erme  ad  ogni  richiesta  dei 
signore  del  quale  riconosceva  II  domi- 
nio delle  sue  possessioni,  chiamato  per- 
ciò Feudi  minori.  Io  processo  di  tempo 
questo  distinzioni  scomparvero ,  ed  i 
Valvassori,  chiamati  anche  Grandi  val- 
vassori, si  trovano  sovente  confasi  con 

I  Grandi  vassalli  o  Vassalli  maggiori , 
assumendo  anch'essi  II  titolo  di  Cattaui 
o  Capitani.  I  nostri  scrittori  hanno  so- 
vente adoperato  questo  nome  nel  signi- 
ficato generico  di  Barone  o  di  Magnate, 
ma  partendolo  sempre  da  quello  di  Mi- 
lite o  di  semplice  Cavaliere.  [  Dal  lat. 
barb.  valva» toret,  vavattoret,  vatvas- 
soret  e  vai$ore$:  e  questo ,  secondo  al- 
cuni, viea  dal  lat.  valvae  porte,  e  iettar 
ehi  siede.  Poiché  si  pretende  che  I  val- 
vassori ne' giorni  di  cerimonie  erano  e 
guardar  io  porte  de'  principi  e  baroni 
superiori.  In  ingl.  «eoli  tir  signore  dei 
baloerdi.  In  celt.  geli,  «total  o  uai  no- 
bile, e  tosai  piccolo  ;  Piccolo  nobile. 

VALVOLA.  Fai-w-la.  Sf.  Aoat.  Lo  stes- 
so che  Valvola.  —  2.  Dicesi  Valvola  di 
Ba vino,  U  ripiegatura  ch'è  tre  l' inte- 
stino ileo  ed  II  cieco;  Valvole  d'Buata- 
ehio ,  U  piegatore  semilunare  che  ma- 
niaco l'orifizio  delle  vena  cava  inferiore, 
nell'orecchietta  destra  del  cuore;  Volvo- 
lo di  VieosseniO ,  U  lamina  midollare 
sottilissime  che  si  porte  del  cervelletto 
ai  tubercoli  quadrigemini. 

VALVULA.  Vàl-vu-la.  St.  V.  L.  Aoat. 
Picciola  membrana, si  fattamente  locate 
In  alcuni  meati  del  corpo ,  ehe  agevol- 
mente consente  e'  fluidi  ivi  concorrenti 

II  passeggio  ,  me  non  già  il  ritorno  ;  e 
cosi  serve  quasi  da  portieciuola ,  come 
faooo  le  animelle  nelle  macchine  idrau- 
liche. [Ut.  volvulo.1  —  2.  Dicesi  Vel- 
vula  semllunere  Una  specie  di  valvole 
spettante  el  cuore.—  3.  Ar.  Mes.  Quello 
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ingegno  dentro  a  checchessia ,  il  qui* 
facilita  o  impedisce  l'entrare  o  l'uacire 
dell'  aria  ,  o  di  qualche  liquore  ,  come 
nelle  trombe  da  trarre  acqua.  —  4.  Boi. 
Valvula  dkonsi  I  peni  da  etri aon  com- 
posti taluni  pericarpi!. 
VALVUL1TE.  Val-vu-lUe.  Sf.CMr.  In- 
fiammazione delle  valvole  del  corpo  n- 

MM. 

TALZEB.  Kàl-*«r.Sm.V.Ted.Mus.Spe- 
zie  di  danra  tedesca,  che  si  fa  a  coppie, 
ciascnna  della,  qoali  gira  intorno  a  uè  e 
ad  un  eantro  comune,  a  similitudine  del 
moto  de'  pianeti.  La  musica  che  serre 
ad  accompagnar  questa  densa  è  di  ca- 
rattere gaio,  con  una  melodia  in  tempo 
quattro-tre  e  con  due  riprese  di  otto 
battute  ciascuna  ed  un  movimento  mo- 
derato. (  Walzer,  dal  ted.  «ooUen  vol- 
tare, girare.  ] 

VAMPA.  Vàm-fa.  Sf.  Vapore  e  Ardore 
ch'esce  da  gran  fiamma.  [  Lai  vapor  , 
arior.  Comunemente  dal  lat.  vapor  Te- 
pore, che  i  Napolitani  dicono  vampore. 
In  ar.  vabyiet  fuoco.  In  pera,  va  fuoco, 
ab  splendore.  ]  —  2.  Per  simil.  e  nel 
•eneo  medico ,  Vapore ,  Evaporazione  , 
Esalasione.  —  3.  Per  metsf.  Veemenza 
di  qualche  passione  ardente. 

VAMPACG1A.  Fam-pào-cia.  Sf.  pegg.  di 
Vampa. 

VAMPEGGI  ANTE.  ram-^tfàn-te.Part. 
di  Vampeggiare.  Che  vampeggia.  —  2. 
Ardente,  detto  di  Raggi  o  simile. 

VAMPEGGIARE.  Fam-peo-jta-re.  N.ess. 
Render  vampa. 

VAMPIRISMO.  Vam-f i-ri- imo.  Sm.  Fi- 
lei.  Credenze  ne' vampiri,  aecondo  una 
superstiziosa  opinione  sorta  già  in  alcu- 
ni luoghi  della  Germania. 

VAMPIRO.  Fàm-pl-ro.  Sm.  Fiiol.  Nome 
cbe  si  dà  ad  un  corpo  chimerico  che  la 
superstizione  popolare  in  Germania  1- 
rneginò  uscir  da'  cadaveri,  e  che  andas- 
sero a  succiare  il  sangue  del  cuore  dei 
vivi.  [  Io  ted.  vampir.  ] 

VAMPO.  Vàrn-po.  Sm.  Calore  ch'esce  da 
gran  fiamma.  [  Lat.  vapor,  ardor.  ]  — 
2.  La  fiamma  stessa.  —  3.  Baleno.  — 
4.  Fig.  Ardore. — 5.  Dicesi  Menar  vam- 
po e  vale  Infuriarsi,  Menare  smanie.  — 
è.  E  per  simil.  Andar  superbo,  Vantar- 
si. [Lat.  gloriati,  tejacUtre.  In  iapagn. 
kampa  millanteria,] 

VAMPORB.  Vatn-fó-r».  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Vampo. 

VANAGLORIA.  Va-na  glò-rì-a.  Sf.comp. 
Smoderato  desiderio  di  gloria  ;  Deside- 
rio di  gloria  spinto  infino  alla  vaniti. 
[Lat.  inani»  gloria,  superbia.]  —  2.  Di- 
cesi Prenderò  vanagloria  e  vale  Inva- 
nire. 

VANAGLORIANTE.  Va-na-glo-riàn-te. 
Part.  di  Vanagloria™.  Che  si  vana- 
gloria. 

VANAGLORIABB.  Va-na-glo-rià-re.  N. 
pass.  Fare  o  Dire  alcuna  cosa  per  vana- 
gloria. [Lat.  superbire.]  —  2.  E  n.  ass. 

VANAGLORIATO.  Va-na-glo-rià-to.  Adà . 
m.  da  Vaoagloriare. 

VANAGLORIOSAMENTE.  Va-na  glo-rio- 
sa-min-ie.  Avv.  Con  vanagloria.  (  Lat. 

VANAGLORIOSISSIMO.  Va~na~glo~rio- 
•is-ri-mo.  Add.  m.  auperl.  di  Vanaglo- 
rioso. 

VANAGLORIOSO.  Va-na-glcrrió-io.kàd. 

m.  Che  ha  vanagloria.  (Lat.  superbite.] 
YAK  AG  EOLIA.  Va-na-grò  li  a.  Sf.Comp. 

V.  A.  V.  e  di'  Funofliorio. 
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VANAGROLIOSO.  Fa-na-oro-ltd-*o.Add. 
m.  comp.  V.  A.  V.  e  di  Vanaglorioso. 

VANAGBORIA.  Fb-no-orò-ri-a.Sf.comp- 
V.  A.  V.  e  di'  Vanagloria. 

VANAMENTE.  Va-na«nén-te.  Avv.  Con 
vanità.  [Lat.  inani  ter.]  —  2.  Senza  ra- 
gione. —  3.  Seoza  profitto.  —  4.  Ozio- 
samente. —  3.  Inutilmente. 

VANARB.  Va-nàre.  N.  ass.  V.  A.  V.  e 
di'  Vaneggiare. 

VANEARE.  Va-ne-à*e.  N.  ass.  V.  A.  Lo 
stesso  cbe  Vanare,  V.  e  di'  Vaneggiare. 

VANEGGIAMENTO.  Va-ne9-gia-mtn-U>. 
Sm.  li  vaneggiare  o  folleggiare.  [  Lat. 
insania»  deliratio.} 

VANEGGI  ANTE.  Va-neg-giàn-te.^ert.  di 
Vaneggiare.  Che  vaneggia.  [  Lai.  deli- 
rarti. ] 

VANEGGIARE.  Va-neg-già-re.  Neut.  ass. 
Dire  o  Far  cose  vene  oda  fanciulli.  [Lat. 
deiipere,  delirare.}  —  2.  Riuscir  vano. 
—  3.  Scherzare.  —  4.  Esser  vano  o  vo- 
to. [Lat.  inane  aire.]  —  5.  N.  pass,  nel 
primo  aign.  —  6.  E  col  qusrto  caso.  — 
7.  Alt.  Immaginare,  Ideare,  Cuoce  pi  r 
col  pensiero  quasi  fuor  di  sé. —  8.  Ren- 
der vano,  Eludere,  —r  9.  Ed  io  fona  di 
nome  per  Vaneggiemento.  —  10.  Med. 
Delirare,  Esser  preso  da  alienazione 
mentale. 

VANEGGIATO.  Va-neg-già-to.  Add.  m. 

da  Vaneggiare. 
VANEGGIATORE.  Va-neg-gia-tó-re.  Verb . 

m.  di  Vaneggiare.  Cbe  vaneggia.  [Lat 

deliri**,  desipiens.] 
VANEGGIATELE.  Va-neg-gia-lri-oe. 

Verb.  f.  di  Vaneggiare.  Cbe  vaneggia. 
VANEGGIO.  Va-nig-gio.Sat.  Agr.  Pezzo 

di  terra  messa  a  cultura  tutta  eguale. 
VANEGGIONB.  Va-neg--giò-ne.  Sm,  Agr. 

Acer,  dj  Vaneggio. 
VANERELLO.  Va-nHrèlrlo.  Add. m.Dim. 

di  Vano. 

VANEZZA.  Va-nèx-xa.  Sf.  Leggi  erezza  , 
Follia.  [  Leu  vanitat ,  levita*.  ]  —  2 . 
Vana  estimazione  di  sé.  . 

VANGA.  Vanga.  Sf.Ar.Mes.e  Agr.  Stru- 
mento di  ferro  con  manico  di  legno,  si- 
mile alle  pala  che  serve  per  lavorar  la 

•  terra.  Questo  arnese  rustico  è  appunta- 
to e  si  profonda  a  forza  nella  terra  per 
rivoltarla  e  prepararla  alle  semente  ;  ad 
ha  però  un  ferro  nel  manico, per  eppog 
glarvi  il  piede:  questo  ferro  è  detto  Stec- 
ca o  Vangile.  [Lat.  bipalium.  Il  Mura- 
tori erede  cbe  questa  voce  appartenga 
ad  una  delle  pia  antiche  lingue  d' Ita- 
lia. In  pera.oen  orto,  e  ghal  rivolgimen- 
to, da  ghaUden  rivolgere,  voltare;  e  pe- 
rò vanga  può  apiegarsi  per  (strumento 
con  cui  si  volta  la  terra  dell'orto.  ]  — 
2.  Dicesi  Andare  a  vanga  e  vale  Trovare 
il  terreno  facile  a  lavorarsi  colla  vanga; 
e  dicesi  anche  del  terreno  quando  dee 
essere  vangato.  —  3.  Onde  II  lavoro  va 
a  vanga ,  dicono  1  contadini  quando  ai 
rende  loro  facile  il  lavorar  la  terra  colla 
vanga.  —  4.  E  fig.  Trovar  faciliti  in 
checchessia,  Succedere  le  cose  prospera- 
mente. [Lat.  in  facili  etee.] 

VANGACCIA.  Kan-oao-cia.  Sf.  Ar,  Mas. 
Pegg.  di  Vanga. 

VANGAJOLA.  Van-ga-jò-la.  Sf.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Gangamo. 

VANGAJUOLB.  Van-ga-juó-le.  Sf.pl.Ar. 
Mes.  Spezie  di  rete  da  pescare,  che  tiensi 
con  mano  da  ano  o  più  persone,  mentre 
altri  frugano  con  un  frugatojo. 

VANGARE.  Van-gà-re.  Att.  e  neut.  Agr. 
Lavorar  la  terra  con  vanga.  [Lat.  biua- 
746 


Ito  fodera.  Io  olaud.  prova*  ovvero  owi- 
graven  cavare.]  —  2.  Diceai  Vangare  ai 
vanga  ritta,  Vangare  a  vanga  patta  o  a 
punta  innanzi,  secondo  ia  diversa  ma- 
niera di  premer  la  vanga  col  piede  per- 
pendicolarmente o  obbliqoameute. —  3. 
Dicesi  Vangare  a  vanga  sotto  o  a  due 
puntate,  quando  levata  la  prima  punta- 
ta o  vangata  a  punta  innanzi,  si  ripren- 
de la  puntala  nel  medesimo  posto.—  4. 
Per  aimil.  e  io  senso  osceno. 

VANGATA.  Van-gòAa.  Sf.  Colpo  di  ven- 
ga o  Lavoro  fatto  colla  vanga.— 2.  Ter- 
reno vaogato. 

VANGATO.  Van-gà-to.  Add.  m.  da  Van- 
gare. Lavorato  colla  vaoga.  —  2.  Ed  in 
fona  di  sm.  dicesi  II  vaogato,  Il  terre- 
no vangato. 

VANGATORE.  Van-ga-tó-re,  Verb.  m.  di 
Vangare.  Che  vanga. 

VANGATRICE.  Van-ga- trUe.  Verb.  f. 

•  di  Vangare.  Che  vanga. 

VANGATURA.  Van-ga  tx+ra.  Sf.  Agr. 
Latto  del  nngare,  a  il  Tempo  in  eoi  ai 
vanga. 

VANGBLICO.  Van-gèli-oo.  Add.  m.  Lo 
stesso  cbe  Evangelico.  [Lat.  evangeli- 
ca*.} 

VANGBLIO.  Van-gè  liro.  Sm. V.  A.  Becl. 
V-  a  di'  Vangelo,  Evangelo. 

VANGELISTA.  Vangeli-eia.  Add. e  sm. 
EmI.  Lo  stesso  cbe  Bvaogelista.  [Lat. 
Evangelista.  ]  —  2.  Nel  pi.  antica- 
mente fu  usato  Vangelista  per  Vange- 
listi. 

VANGBL1STARB.  Van-ge-H-età-re.  Sm. 

V.  A.  Becl.  Libro  degli  Evangeli!. 
VANGBLISTO.  Van-geH-sto.  Add.  a  l 

V.  A.  Becl.  V.  e  dirKanaeiitt«,  Eo 

«aliala. 

VANG  E  LIZZANTE.  Van-ge-lix-**n-U. 
Paru  di  Vangelistaro.  Eccl.  Cbe  van- 
gelista. Lo  stesso  cbe  Brangel  istante. 

VANGBLIZZARB.  Kma-pe-Iù-ad-ra.Att. 
e  n.  Becl.  Predicare  il  vangelo.  Lo  ates- 
so che  Evangelizzare.  [Lat.  svangeUxa- 
re.)  — 2.  Predicare  semplicemente. 

VANGELO.  Van-ge  lo.  Sm.  Becl.  Scrittu- 
ra del  Testamento  nuovo,  ove  sono  rac- 
contate le  elioni  e  le  predicazioni  di 
Gesaeristo.  Anticamente  Vangai»,  Vao- 
gielio.  Lo  stesso  che  Bvangalo.  —  S. 
Diceai  Dire  un  vangelo  o  il  vangel  di  S. 
Giovanni  e  vagliono  Dire  la  verità.  — 
3.  Diceai  Baserò  il  vangelo  di  S.  Gio- 
vanni e  vale  Essere  la  verità.  —  4.  Fa- 
re vangelo  espresso  di  alcuna  con,  fa 
detto  per  Farne  menzione  espressa  nel 
vangelo.— 5.  AHe  sante  Iddio  vange- 
lo, Alla  sante  Die  vangelo:  Maniere  an- 
tiche di  giuramento.  [  Lat.  par  nate 
sanata  Dei  evangelio.]  —  fi.  Proverò. 
Odi  prima  il  vangelo  e  notti  segna,  va- 
le Intendi  prima  la  cosa  e  poi  parla. 

VANGHETTO.  Van-ghét-to.  Sm.  dia.  di 
Vanga.  Ar.  Mes.  Piccola  vanga. 

VANGIELIO.  Van-giè-li-o.  Sm.  V.  A. Ecc. 
Lo  stesso  cbe  Vangel  io.  V.  e  di'  Van- 
gelo, Evangelo. 

VANGILB.  Van-o\-le.  Sm.  Ar.  Mas.  e  A- 
gr.  Ferro  che  si  motte  nel  manico  della 
vanga  ,  ani  quale  il  contadino  pone  il 

Sieda,  e  aggrava  essa  vanga  por  profon- 
da bene  nel  terreno. 
VANGONE.  Van-gó+s.  Sm.  Agr.  Nome 
dato  alla  pianta  del  tabacco  qnando  le 
sue  foglie  sono  fatte  a  guisa  di  vanga. 
VANGUARDIA.  Van -gudr-di-a.Sf.com  p. 
Milit.  La  parte  che  precedo  un  eser- 
cito o  no  corpo  di  esso  in  ordina  di  raar- 
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dare.  [Ut.  frimai  aria,  Cae$.]—J.  E 
per  tini  il. 

VANIA.  Fa-irt-o.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Va- 
nità. 

VARIANTE.  Va-ni  àn-fe.  Add.  com.Che 
vaneggia.  V.  A.  V.  e  di'  Vaneggiarne- 
[Lat.  msanieni.) 

VANIGLIA.  Va-nì-glia.  St.  Boi.  V.  e  di' 
Famiglia. 

VANIOLIONE.  Fafli-gltd-tw.Sm.Comm. 
Spetto  pifa  grossa  di  vaniglia. 

VANILOQOENZA.  Vu-ni-lo  quèn-za.  Sf. 
comp.  Lo  stesso  cbe  Vaniloquio. 

VANILOQUIO.  ra-ni  Io-9ui-0.Sm.c0mp. 
Discorso  vano. 

VANIRE.  Va-*\-re.  N.ass.  Andare  io  fo- 
rno, Sparire.  Lo  stesso  che  Svanire. 
[Lat.  etanoteere.} 

VANISSIMAMBNTE.  Va-nù-rì-fM-mén- 
te.  Avr.  saperi,  di  Vanamente.  (Lat. 
mauro  vanitiima ,  tlullitrìme,  super- 
bissime.] 

VANISSIMO.  Va-nitti-nw.  Add.  m.  sa- 
peri, di  Vano.  —  9.  Inutillsaimo.  —  3. 
Non  concludente,  detto  di  Argomento  0 
simile.  — 4.  Boriosissimo,  Molto  vana- 
glorioso, detto  di  Persona. 

VANITA'.  Va-nUà.  Sf.  ast.  di  Vano.  Il 
cercare  con  troppo  stadio  la  stima  al- 
trui; anticamente  Vanexza.  [Lat.  vani- 
ta*.} —  9.  Vacuità.  —  3.  Insussistenza. 

—  4.  Fallacia,  Inganno.  —  5.  Legge- 
rena,  Follia  giovanile.— 0.  Vanto  am- 
bisioso,  Millanteria,  Oatentaxiooe. 

VANITOSO.  Va-ni-tó-io.  Add.  m.  Vano, 
Che  ha  vanità,  Borioso,  Vanaglorioso. 
(  Lat.  gloriosus,  wnto$ut.  ambinomi. 

VANNI.  Fanoni.  Sm.  pi.  V.  Poet.  Penne 
delie  ali  dopo  le  prime,  Je  quali  son 
chiamate  Coltelli,  e  per  estens.  Le  ali 
stesse.  [Lat.  perowe.  Par  voce  vennu 
dalle  llogoe  settentrionali.  Poiché  wing 
io  ingl.,  winge  in  isred.  ed  in  dan., 
e  Mwmee  in  sassone  vogliono  vanni. 
V'ha  ehi  cava  la  parola  da  vanno  ver- 
bo: poiché  gli  uccelli  vanno  con  le  a- 
li.  Altri  da  «annui  crivello:  poiché  nel 
volo  distendono!  in  questa  forma  le 
penne.)  —  9.  B  flg.  —  3.  Ed  anche  in 
prosa. 

VANO.  Và-no.  Sm.  La  parie  vola,  Il  voto, 
Vacuo.  [Lat.  vaeuum.j  —  9.  Spazio  non 
empito  io  qualunque  opera,  Cooeaviti, 
vacua.  —  3.  Cavita,  Seno,  parlando  del 
corpo  umano.  —  4.  La  parte  inutile  0 
difettosa  di  checchessia.  (Lat.  inutilìs.] 

—  5.  Archi.  Vani  si  dicono  quegli  aditi 
che  sono  per  tatto  l'ediBzio,  donde  pos- 
sono entrare  ed  uscire  tutte  le  cose  che 
fanno  di  bisogno  a  coloro  che -vi  stanno 
-dentro.  —  e.  E  Vani  fìnti  si  dicono 
Quelli  che  hanno  dietro  un  muro. 

VANO.  Add.  m.  che  si  accorcia  io  Van. 
Che  non  contiene  io  sé  cosa  alcuna. 
(Lat.  van ««,  inani»,  eattut.  Vana»  è 
dal  cell.  bretL  gwan  ehe  in  gali,  dicest 
ban,  fonai,  o  faoin,  e  ehe  vale  il  mede- 
simo.]— 2.  Caduco,  Fragile.  [In  ar.  va- 
ni torpidus,langnidus,  ignavus;  hevan 
eootemptibiiem  esse.)  —  3.  Per  metaf. 
Aggiunto  a  Domo,  Amator  di  cose  va- 
ne, Vanaglorioso,  Borioso,  Leggiero. 
[Lat-  glorioMUi,  ambinomi,  ventotu» , 
lavi*.) — 4.  Aggiunto  a  Discorso,  Pen- 
ai ero  ee.  vale  anche  Indeterminato.— 8. 
Aggiunto  di  Corpo,  Morto.  — 6.  Ag- 
giunto a  Parole,  Concetti  0  simile,  Inu- 
tili ,  Sansa  sostanzia.  [Lat.  inutUie.fu- 
tilis.}—  7.  Aggiunto  a  Speranza,  Falla- 
ce, Ingannevole.  —8.  Aggiunto  a  Pelo: 
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Pelo  vano ,  dicono  i  cappellai  a  Quel 
pelo  grosso  0  ruvido  che  trovaai  nelle 
pelli,  il  quale  non  feltra  mal,  ma  sem- 
pre di  In  fnorl.  B  Pelo  vano  La  peluria 
0  lanugine  del  mento.  —  9.  Aggiunto 
di  Bocca,  parlando  di  Cavallo  0  simile, 
Sboccato.— 40.  Dicesl  Vano  del  premio 
e  vale  Privato  del  premio.  — 11.  Io  va- 
no, posto  avverb.  Senza  effetto  o  pro- 
fitto, Senza  ottenere  il  fine  propostosi. 
— 19.  Oode  Andare  lo  vano,  cioè  Senza 
sortire  il  fine  per  eni  si  andava.  — 13. 
B  Dire  in  vano,  vale  Parlare  senza  pro- 
fitto. — 14.  Ed  Easere  io  vano,  vale  Es- 
ser cosa  vana.  — 15.  E  Tirare  in  vaoo 
alcuno,  vale  Trascinarlo  a  cose  ehe 
non  possono  avere  effetto.  — 16.  E  U- 
seire  in  vano,  vale  Andare  a  voto,  Non 
sortire  l'effetto  desiderato. 

VANTADOBB.  Van-ta-dó-r».  Verb.  m. 
di  Vantar*.  V.  A.  V.  e  di'  Vantatore. 

VANT AGGETTO.  Van-tag  gét-to.  Sm. 
dlm.  di  Vantaggio.  Piccolo  vantaggio. 
[Lat.  mandMsa.] 

VANTAGGIANTE.  Van-tag-giàn-t».  Part. 
di  Vantaggiare.  Che  vantaggia. 

VANTAGGIABE.  Van-tag-già-re.  Ali, 
Superare,  Avanzare,  Sopra  vansare.(Lat. 
superare,  eccellere.]  —  2.  Dicesi  Van- 
taggiare alcunoe  vale  Risparmiargli  nel 
comperare,  e  Avanzargli  nel  vendere. 

—  3.  N.  ass.  e  pass.  Divenir  migliore, 
Acquistare,  Approfittarsi ,  Avvantag- 
giarsi. (Lat.  profieere.] 

VANTAGGIATAMENTE.  .ran-loo-eia-ia- 
mén-te.  Avr.  Io  maniera  vantaggiata. 
[Lat.  praeter  modum.] 

VANTAGGIATO.  Fan-tao-o'à-lo.  Add. 
m.  da  Vantaggiare.  Che  é  in  grado  di 
eccellenza,  Ottimo.  (Lat.  optimui.]  — 
2.  B  fig.  Accresciuto.  —  3.  Migliora- 
to, Avanzalo. —4.  Aggiunto  di  Ve- 
stimento o  altro,  che  penda  piuttosto 
nel  dovizioso  che  nello  scarso. 

VANTAGGINO.  Van-tag-gì-no.  Sm.dim. 
di  Vantaggio.  Lo  stesso  cbe  Vantag- 
gilo. 

VANTAGGIO.  Van  tàggio.  Sm.  Il  so- 
prappiu,  Quello  che  s' ha  di  pia  degli 
altri,  Superiorità.  (Lat.  auetarium. Da 
Avvantaggio  :  €  questo  dal  frane,  a- 
vanta ge,  che  viene  da  avant  avanti. 
In  ingl.  aéoantage,  in  isp.  vento/a.]— 
9.  Utilità,  Profitto,  Guadagno,  Como- 
do, Giovamento.  —  3.  Accrescimento. 

—  4.  Ventura.  —  5.  Corollario;  ma  in 
questo  senso  é  voce  poco  usata.  (Lat. 
torollariutn.  1  —  fi.  Giunta.  —  7.  Su- 
periorità ,  Maggioraoza.  —  8.  Dicesi 
Giuocator  di  vantaggio  e  vale  Giuoco- 
tore  astuto  che  cerca  di  guadagnare 
per  modi  illeciti.  —  9.  Dicesi  Cosa  di 
vantaggio,  e  vale  Cosa  vantaggiata,  di 
soverchia  bontà  ed  eccellenza.— 10.  A 
vantaggio,  posto  avverbialmente.  Al  di 
sopra;  che  anche  diciamo  A  cavaliere. 

—  11.  Da  vantaggio,  posto  avverbial- 
mente, Di  più .  [Lat.  adhuc,  intuper , 
praeterea] — 12.  Di  vantaggio,  posto 
avverb.  Vantaggiosamente.  — 13.  Inol- 
tre.—14.  Di  gran  vantaggio,  posto 
avverbialmente,  Graodemenle,  Ottima- 
mente— 15.  Avere  vantaggio  da  al- 
cuno, vale  Essergli  superiore ,  Essere 
di  miglior  condizione  di  lui. — 16.  Dav- 
vantaggio, vale  Dar  giunta  o  aoprap- 
più. — 17.  E  Dar  di  vantaggio,  vaie 
Conceder  in  luogo  di  vantaggio,  cioè 
Dar  di  più  ,  Aggiagnere.  —  18.  Dar 
vantaggio  ad  alcuno  nel  camminare , 
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vale  Lasciarlo  andare  Innanzi  un  (ratto 
prima  di  porsi  a  seguirlo.  — 19.  Es- 
sere a  vantaggio,  vale  Essere  al  diso- 
pra. —  20.  Far  vantaggio,  vale  Van- 
taggiare. —  21.  Far  vantaggio  vale  an- 
che Conceder  vantaggio.  —  23.  Porta- 
re il  vantaggio,  vaie  Aver  la  vittoria, 
Viocer  la  causa  0  simile.  —  23.  Pren- 
der vantaggio,  vale  Ricevere  più  che 
non  si  è  dato.— 24.  Stare  sol  vantag- 
gio, vale  Procurare  industriosamente 
i  propri!  vantaggi.  —  25.  Stare  a  van- 
taggio. Star  con  vantaggio,  vale  Stare 
al  disopra.  —  96.  Tenere  il  vantaggio, 
vale  Essere  dalia  migliore.  —  27.  Mi- 
lit.  Tatto  ciò  che  giova  più  all'  uno 
che  all'altro  di  due  eserciti  opposti,  e 
ne  rende  migliore  la  condizione  ;  ma 
si  dite  anche  pifa  particolarmente  del 
sito,  del  terreno  che  occupato  con  mag- 
gior celerità  o  con  miglior  consiglio  -  1 
da  questo  0  da  quell'esercito,  ne  ac- 
cresce la  forza  cosi  alla  difesa  come 
all'offesa — 28.  Dicesi  Acquistare  il 
vantaggio ,  e  vale  Occupare  un  sito  , 
una  posizione  favorevole  a  sé  e  dan-  >■ 
nosa  al  nemico.  —  99.  Dicesi  Levare  il 
vantaggio  e  vale  Togliere  al  nemico  il 
vantaggio  delie  difese ,  Cacciarlo  dal 
sito  ch'egli  occupa.  —  30.  Dicesi  Per- 
dere il  vantaggio  e  vale  Rimanere  in- 
feriore al  nemico  cosi  di  sito ,  come 
d'ogni  altra  cosa  cbe  sia  per  nuocere 
all'una  delle  parti,  0  dar  giovamento 
all'altra.  —  31.  Dicesi  Pigliare  o  Pren- 
dere vantaggio  e  vale  Esser  superiore 
al  nemico  d'armi,  di  fona  0  di  bra- 
vura. —  32.  Prendere  io  vantaggio  va- 
le aoche  Porsi  io  sito  favorevole  alla 
difesa  propria  od  a  maggiore  offesa  del 
nemico.  —  33.  Freddare  il  vantaggio 
vale  anche  Avanzare,  Essere  dappiù 
del  nemico.— 34.  Prendere  vantaggio 
del  terreno  vale  lo  stesso  che  Acqui- 
stare il  vantaggio  del  sito.  —  35.  Di- 
cesi Trarre  vantaggio,  e  parlandosi  di 
sito,  di  terreno,  vale  Sceglierlo,  Occu- 
parlo con  avvedutezza  perché  giovi  a  sé, 
e  riesca  dannoso  al  nemico;  e  general- 
mente vale  Approntare  a  danno  del  ne- 
mico d'ogni  caso  che  nasca  improvviso. 
—  36.  Ar.  Mes.  Vantaggio  chiamano 
gii  stampatori  Quell'asse  cbe  ha  noa 
piccola  sponda  da  capo  e  dai  due  lati, 
sopra  la  quale  il  compositore  assetta  le 
linee,  dopo  che  le  hi  composte. 

VANTAGGIOSAMENTE.  Van-tag-gio*a- 
mén  te.  Avv.  Con  vaotoggio,  Utilmen- 
te. —  2.  Io  maniera  vantaggiosa. 

VANTAGGIOSISSIMAMENTE.  Van-tag- 
gio-iit-si-ma  mén-te.  Avv.  superi,  di 
Vantaggiosamente. 

VANTAGGIOSISSIMO,  ran-tao-oio-eìa- 
ei-mo.  Add.  m.  super),  di  Vantaggioso. 
Di  gran  lunga  migliore. —9.  Utilis- 
simo. 

VANTAGGIOSO.  Van  tag  gù)-«o.Add.m. 
Quegli  cbe  cerca  i  suoi  vantaggi  oltre  11 
convenevole  io  ogoi  cosa.— 9.  Che  ap- 
porta vaotaggio,  Utile. 

VANTAGGIUZZO.  ron-lag-ciùi-zo.  Sm. 
dim.  di  Vantaggio.  Lo  stesso  che  Van- 
t  aggetto. 

VANTAGIONB.  Van-ta-gió-n».  Sf.  V.  A. 
V. odi'  Vantamento. 

VANT  AMENTO.  Van-ta-mén-to.  Sm.  Il 
vantarsi,  Il  gloriarsi.  (Lat.  jactantia , 
j adatto,  tuperbkt.]  —  2.  Il  prometter 
di  se;  e  prendesi  in  buona  parte,  del  pa- 
ri cha  Vanto. 
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VANTANZA.  Vantan-ta.  St.  V.  A.  V.  e 
di'  Vantamenlo. 

VANTARE.  Van-tà-rt.  AH.  Dar  noto, 
Aggrandir  eoo  lode,  Attribuir  pregio, 
Concedere  la  gloria.  [Lat.  efferre,  cele- 
brare. Dal  Ui.tenditaremillentere.il 
Bullel  ha  il  celt.  brett.  vanti  per  van- 
tare: ma  doq  trami  in  altri  dizionari!.] 
— 3.  B  col  terzo  caso.— 3.  N.  pasa.  Glo- 
riarsi, Pregiarsi,  Darsi  vanto,  Magnifi- 
care soprammodo  le  cose  sne  e  se  stes- 
so. [Lai.  te  sejactare,  m  te  efferre,  glo- 
riar».]  —  4.  E  detto  anche  io  buona 
parte  e  senta  millanteria.— 0.  Promet- 
ter con  asseveranza  e  baldezia  di  fare 
alcuna  cosa. 

VANTATO.  Fon-lo-to.  Add.  m.  da  Van- 
tare, V.  Promesso  con  vanto;  ed  anche 
Che  ha  vanto,  Famoso.  [Lat.  celebra - 
fu».] 

VANTATORE.  Van-ta46-re.  Verb.  m.di 
Vantare.  Che  si  vanta.  [Lat.  jactator, 
gloriotul.) 

VANTATRICE.  Fon-fa-fri-ce.  Verb.  f. 
di  Vantare.  Che  si  vanta.  [Lat.  jaeta- 
irix.) 

VANTAZIONE.  VanAa-xiró-ne.  Sf.  V.A. 
V.  adi'  Vantamenlo. 

VANTERIA.  Van-te-**-a.  St.  Vana  lode 
che  altri  dà  a  sé  atesso  e  eh 'è  indisio  di 
presunzione.  [Lat.  jactantia.] 

VANTBVOLB.  Van4é-vo-ie.  Add.  eom. 
Di  vanto.  (Lat.  luper&u*.] 

VANTO.  Vàn-to.  Sm.  Il  vantarsi.  [Ltt. 
jactantia.  V.  fatta  dal  v.  vantare,  co- 
me canto  da  cantar*  e  simili. i  —  2. 
Onde  Darai  vanto,  vale  Attribuirsi  van- 
to o  gloria.—  3.  Il  prometter  di  sé;  nel 
quale  senso  dicesi  anche  Vantamento. 
—  4.  Lode,  Gloria,  Palma  oc.  ILat.  «to- 
rta, laus.]  —  8.  Onde  Dare  vanto  o  il 
vanto,  vale  Attribuir  pregio,  Conceder 
la  gloria.  —  6.  E  Non  dare  vanto  altrui 
di  qnalcbe  cosa,  vale  Essergli  superio- 
re. —  7.  E  cosi  Togliere  il  vanto,  vale 
Vincere,  Superare.  —  8.  Vantaggio. 

VANURA.  Va-ninra.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Vanità.  (Lat.  vanitai.) 

VANVBRA.  Vàn-ve-ra.  V.  usata  nel  mo- 
do avverb.  A  vanvera,  idiotismo  fioren- 
tino ,  ed  è  lo  stesso  che  A  camberà  ,  A 
fanfara  cbe  valgono  A  caso ,  Alla  ven- 
tura. [Lat.  catu ,  fortuito.  Io  pera,  fri 
sine,  bebr  consilium,  disposino,  e  bebur 
disposino,  administratio  rerum  ,  pro- 
videntia.  Quindi  Bomberà  o  Vanvera 
può  tradursi  senz'ordine,  senza  consi- 
glio.] —  9.  Onde  Favellare  a  vanvera 
vale  Parlare  senza  pensare  a  quello  cbe 
si  dice. 

VAPIDO.  Và-pi-do.  Add.  m.  V.L.Chim. 
e  Farm.  Privo  delle  porzioni  spiritose  , 
a  tendente  all'acido;  e  dicesi  di  Liquidi. 
[Lat.  vapidut.) 

VAPORABILE.  Vafo*rà*U:  Add.com. 
Atto  a  svaporare.  Lo  stesso  che  Evapo- 
rabile. 

VAPOR  ABILITA'.  Va-po+a~bi-li-là.  Sf. 

ast.  di  Vaporabile.  Qualità  di  ciò  eh'  è 

evaporabile. 
VAPOR  ACCIO.  Va-po-ràc-cio.Sm.  pegg. 

di  Vapore. 
VAPORALE.  Va-vo-rà-k.  Add.  com.  Di 

vapore. 

VAPORANTE.  Fa-po-r*n-fe.  Part.  di 
Vaporare.  Che  vapora,  Che  esala  vapo- 
re. (Lat.  vaporant.]—ì.  Che  fa  esalare 
Il  vapora  o  Che  tira  a  se  il  vapore. 

VAPORARE.  Vapo-rà-re.  Alt.  Spargere 
o  Empiere  di  vapore.  [Lat.  vaporare  , 
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tuffiti,  luffWmioara.]— 2.  Mandar  fuori 
vapore ,  Esalar  vapori  o  simile.— 3.  N. 
ass.  nel  secondo  sign. 

VAPORATIVO.  Va-po-ra-tVvo.  Add.  m. 
Che  ha  facoltà  di  vaporare  o  di  far  va- 
porare. Lo  stesso  che  Bvaporativo. 

VAPORATO.  Fo-po-rà-to.  Add.  m.  da 
Vaporare. 

VAPORATORE.  Va-po-ra-tó-re.  Verb.m. 
di  Vaporare.  Che  vapora. 

VAPORATRICB.  Va^po-ra-trì-ce.  Verb. 
f  di  Vaporare  Che  vapora. 

VAPORAZIONE.  Va-po-ta-xió.t*.  Sf.Lo 
svaporare.  [Lat.  «aporatu».]— 2.  Fumi- 
gazione. „  _,  _ 

VAPORE.  Fo-pd-ra.  Sm.  FIs.  Propria- 
mente la  Parte  sottile  de'  corpi  umidi , 
che  da  essi  si  solleva ,  renduta  leggiera 
dal  calorico.  [Ut.  vapor.  Vapor  dal 
pers.  va  ignis,  e  par  volans;  Ob  ignem 
volane,  cioè  che  vola  per  virtù,  del  fuo- 
co, ed  ora  diremmo  del  calorico.]  —  2. 
Onde  Levar  vapore ,  vale  Cominciare  a 
sollevarsi.—  3-  Qualunque  corpo  sotti- 
lissimo che  osali  da  checchessia.  —4. 
Nebbia.— Med.  Vapori  diconsi  Certe 
esalazioni  o  vampe  che  sembrano  innal- 
zarsi verso  la  testa  e  vi  producono  di- 
versi effetti  morbosi.— 6.  Teol.  Vapore 
divino  fu  detto  teologicamente  e  poeti- 
camente La  larghezza  di  Dio  in  darsi 
alle  creator*.  .... 

VAPOREVOLE.  Fa-po-re-eo-le.Add.com. 
Lo  atesso  che  Vaporabile,  Evaporabile 
Bvaporevole. 

VAPORITA*.  Fa-po-ri-tà.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Vaporosità. 

VAPOROSITÀ'.  Fo-po-ro-ri-fà.  Sf.  est. 
di  Vaporoso.  Qualità  di  ciò  eh'  è  vapo- 
roso.—2.  Vapore,  Esalazione,  Fumosità. 

VAPOROSO-  Va-po-rò-to.  Add.  m.  Pieno 
di  vapori.  (Ut.  uoporom.] 

VAPORUCCIO.  Fa-po-rùe-cto.  Sm.  dim. 

di  Vapore. 

VAPPBLFANGO.  Vaf-feVfaago.  Add. 
com.  eomp.  indecl.  Soprannome  di  ra- 
nocchio presso  Omero. 

VAPULAZIONB.  Va-pu  la~xi6-*M.  Sf.V. 
L.  Battitura ,  Percossa.  [Dal  lat.  vapu- 
lare  esser  battuto.  In  ar.webt  percolerò 
fuste,  da  webil  baculus  crassior,  fustis, 
lignum,  quo  percotitur.]  — 2.  li  pati- 
mento delle  bastonate.— 3.  Per  metaf. 
Gastigo,  Correzione.  [  Anche  in  ar.  we- 
bai  poena  peccati.] 

VARAMENTO.  Va-ra-men-to,  Sm.  Ma- 
ria. L'azione  di  varare,  o  lanciare  al- 
l'acqua nn  bastimento;  meglio  Uncia- 
mento. 

VARANO.  Va-rà-no.  Sm.  Agr.  Lo  stesso 
che  Vajano. 

VARARE.  Va-rà-re.  Att.  Mario.  Tirar 
di  terra  in  acqua  la  nave.  [Lat.  dedu- 
cere navim  e  navatibut.  Dall'ar.  varada 
adduxit,  mialt,  latravi t,  subiitque  a- 
quam.  Indi  varid  deseeudens,  adiens 
aquam.)— 2.  Accostare  il  naviglio  alla 
terra.  [Dall'ar.  varada  adduxit,  misit , 
accessit.  Nella  stessa  lingua  varaqa 
propinquus  fuit,  accessit.] 

VARATO.  Fa-rà- to.  Add.  m.  Mario,  da 
Varare.  • 

VARATOJO.  Va-ra-tójo.  Sm.  Mario. 
Macchina  che  serve  ad  alzare  i  navi- 
celli. 

VARCARE.  Var-cà-re.  Att.  Trapassare; 

'  altrimenti  Valicare.  [Lat.  praeferaredi.] 
—  2.  Tragittare,  Far  passare.  [Ut. 
frah#vahar«,  trajieere.]  —  3.  Trasgre- 
dire.—4.  N.  ass.  nel  primo  sign.—». 
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Per  metaf.  —  6.  Uscire,  col  secondo  ca- 
so. —  7.  N.  pass,  nel  primo  sign. 

VARCATO.  Var-cà-to.  Add.  m.  da  Var- 
care. Trapassato,  Tragittato.  —  2.  Pas- 
sato, Trascorso,  detto  di  tempo.  —  3. 
Trasgredito. 

VARCO.  Vàr-co.  Sm.  Apertura  di  laogo, 
passo.  —  9.  E  fig.  — 8.  Per  melar. 
Uscita,  Sfogo.  —  4.  Fu  detto  poetica- 
mente Varco  folle.  Un  passaggio  fol- 
lemente intrapreso.  —  5.  Dicesi  Pieeiol 
varco  di  tempo,  Co  picciolo  spazio  di 
tempo.  —  6.  Spazio  da  varcarsi.  —  7. 
Passo. 

VARE  A.  Va-rè-a.  St.  Mario.  Quel  tratto 
di  albero  compreso  tra  la  testata  del- 
l'albero inferiore  e  il  piede  del  superio- 
re.—2.  Cosi  alcuni  chiamano  anche 
l'Avaria. 

VARIABILE.  Va-H-à-bi-U.  Add.  com. 

Atto  a  variarsi.  Soggetto  a  varia* ione. 
.  [Ut.  mufaòiiù.] 

VARIABILISSIMO.  Va-ria-biAìt-ti+w. 
Add.  m.  superi,  di  Variabile. 

VARIABILITÀ.  Va -ria-bi-ii-tà.  Sf.  ast. 
di  Variabile. 

VARIALEZIONB.  Fa-rta-le-iid-e*.  Sf. 
comp.  che  aerivesi  anche  e  meglio  Va- 
ria Lezione.  Varietà  che  trovasi  dello 
stesso  tasto,  secondo  le  diversa  edizioni 
o  lingue. 

VARIAMENTE.  To-rte-siaii-fe.  Avv.  Io 
maniere  diverse,  Con  varietà,  Diversa- 
mente. (Ut.  varie.) 

VARIAMENTO.  Va-riamén-to.  Sm.  Il 
variare.  [UL  variatio,  varietae.) 

VARIANTE.  Va-ri-ànte.  Part.  di  Varia- 
re. Che  varie.  —2.  Io  forza  dì  add -com. 
Differente,  Diverso.  [Ut.  variane,  di- 
vinili.) —  3.  Io  forza  di  sf.  pi.  Varian- 
ti diconsi  U  varie  lezioni  odio  etesso 
tasto  che  si  trovano  tra  i  diversi  esem- 
plari stampati  o  manoscritti. 
VARI  ANTEMENTE.  Fa-ria*-te-o»4*-te. 
Avv.  V.  A.  V.e  di'  Variatamente.  [Ut. 
varie.) 

VARIANTISSIMO.  Va-rian-tìt-ti  mo. 
Add.  m.auperl.  di  Variante. 

VARIANZA.  Fa-ri-ois-so.  Sf.  Il  varia- 
re. Lo  stesso  cbe  Variamento. 

VARIARE.  Va-ri-à-re.  Att. Mutare.  [Ut 
variare,  immutare.]  —  2.  Far  differen- 
te. —  3.  Render  vario,  diverso.  — 4. 
Dicesi  Variar  la  danza  e  Bg.,  vaio  Va- 
riar tenore.  Variar  maniera  di  operare. 
—  5.  N.  ass.  nei  primo  sign.  —  6.  Es- 
sere differente.  [Ut.  variare,  dietimi- 
lem  ette.)—!.  N.  pass.  Cambiare,  Mu- 
tare. —  8.  Mus.  Aggiungere  ad  un  can- 
to semplice  degli  ornamenti,  o  dividen- 
do le  oote  di  maggior  valore  in  altre  di 
minor  valore,  cangiando  talora  anche 
qualche  cosa  nell'accento,  o  nella  (orsa 
ec.  Simile  procedimento  si  pratica  par- 
ticolarmente quando  una  cantilenai  pre- 
sentasi più  d'una  volta,  o  quando  si  ri- 
peto nn  pesto  di  musica.  —9.  Ed  io 
forza  di  nome  per  Variamento,  Varia- 
zione. 

VARIATAMENTE.  VaMaAa  man  ts.Avv . 

Con  varietà.  Con  modo  variato.  [Ut. 
.  variatim,  varie.) 

VARIATO.  Va-ri  à-to.  Add.  m.  da  Va- 
riare. Mutato,  Cangiato.  [La U variai  ut, 
mu tatui.]— 2.  Vario,  Diverso.—  3.  In- 
stabile. 

VARIATORE.  Fa-rio-tó-re.  Verb.  m.di 

Variare.  Che  varia. 
VARIATRICB.  Va-ria-(r\-c*.  Verb.  f.  di 

Variare.  Che  varia. 
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VARIAZIONE.  Va-ria-xi-ó+e.  Sf.  Il  Ti- 
ri* re,  Differena.  [Ut.  ditcrimtn,  dif- 
ferentia.}  —  3.  Mutazione.  —  3.  Mas. 
Variazioni  diconsi  ordinariamente  Un 
componimento  mastelle ,  la  eoi  una 
cantilena  che  chi» masi  Tema,  vieo  ab- 
bellita successivamente  io  varie  forme, 
io  modo  per  altro  ehe  il  scotimento 
principale  io  ogni  variar  di  cantilena 
sempre  ai  faccia  aenlire.  —  4.  Fis.  Va- 
■iasione  magnetica  o  dell'ago  magneti- 
co o  della  bussola  dicesi  La  mutazione 
della  declinazione  dell'ago-magnetico , 
cioè  dell'angolo  che  fa  la  direzione  dello 
stesso  col  meridiano  terrestre.  Questa 
mutazione  non  è  costante,  né  In  tutti 
i  luoghi,  oè  nello  stesso  luogo  io  Ta- 
rli tempi.—  5.  Teol.  Cambiamento  nel- 
la do  Urina.  La  storia  delle  variazioni 
che  avvennero  nella  dottrina  de'  Prote- 
stanti: fu  scritta  da  Bossuet. 

VARICE.  Fà-ri-ee.  Sf.  V.  L.  Chir.  Tu- 
more molle,  ineguale,  nodoso,  non  do- 
lente ,  formalo,  dalla  disteosioo  della 
vena  per  lo  ristagno  del  sangue  corrot- 
to s  sieroso;  grecamente  baia.  [Lat.  va- 
riai. Varia  dal  pere,  varem  tumore.  In 
ebr.  bariahh  extensus:  io  ar.  varili  ve- 
na jogolaris.] 

VARICELLA.  Va-rieeìrla.  Sf.  Med.  Ma- 
lattia nella  quale  dopo  alcune  febbri.ed 
anche  senza,  vengo  do  pustole  per  la  lo- 
ro grandezza  e  modo  di  suppurare  so- 
miglianti al  vajoolo;  perciò  detta  anche 
Vajoolo  sporto. 

VARiCOCELB.  Va-ri  co-cè-lt.  Sf.  V.  6. 
L.  Chir.  Dilatazione  della  vene  dello 
scroto,  e  del  cordone  testicolare.  (  Lat. 
varieoeel».  Dal  lat.  varia)  varice,  e  dal 
gr.  cela  tumore.] 

VARICONFALO.  Fa-H-c*n-/a-lo.  Sm. 
V.  G.  L.  Chir.  Tumor  varicoso  di  alcu- 
ni vasi  dell'ombelico.  [  Lat.  varieom- 
fkolut.  Dal  lat.  tari*  varice,  e  dal  gr. 
omokoloa  om  bel  lieo.] 

VARICOSO.  Fa-ri  có-to.  Add.  m.  Med.  e 
Coir.  Che  appartiene  alle  varici  o  Ch'è 
prodotto  da  esse.  — 2.  In  forza  anche 
di  sm.  parlando  di  persona.  Chi  patisce 
da  varici.  [Lat.  varicibut  aMictut.) 

VARIEGATO,  Va-riegà-to.  Add.  m.  V. 
L.  St.  Nat.  Mazzera to,  Picchiettato,  Ser- 
peggiato a  onde.  Tacca  to.  (Lat.  varie- 
gatua.  Voriegatueb  part.del  verbo  va- 
riego  che  vieo  dal  lai.  varie  ago  io  fo 
variamente.) 

V ARIEGGIARE.  Va-rUg  già-re.  N.  ass. 
Divenir  vario,  o  diverso,  Cambiare,  Mu- 
tare. (Lat.  variare,  immutar».) 

V ARIEGGIATO.  Varieg  già-to.  Add.m. 
da  Varieggiare.  Composto  di  più  cose 
differenti,  Misto.  —  2.  Spruzzato  di  va- 
rii  colori. 

VARIETÀ*.  Varie  tà.  Sf.  ast.  di  Vario.  I 
Diversità.  [Lat.  variata*,  divereitaa.) 

—  2.  Mutazione.—  3.  Differenza.  [Lat. 
diaeriman.  1—4.  Ralle  Arti.  Quella  pia- 
cevole discordanza  fra  l'ooa  e  l'altra  cosa 
rappresentate ,  d'onde  risalta  una  me- 
ravigliosa armonia  delle  parti  oel  tolto. 

—  3.  St.  Nat.  Varietà  delia  specie  u- 
mana.  Essa  è  con  tre  eseguala  in  un  mo- 
do assai  preciso  dal  calore  e  dal  linea- 
menti degi'  individui  che  la  eompoo- 

fooo.  4  diversi  colori  sono  il  bianco, 
olivastro,  U  bruno,  Il  castagno  o  co- 
lor di  rame,  ed  il  nero  carico. 
VARIFORMB.  Va-ri-fór-ma.  Add.  com. 
comp.  Di  varia  forma  o  Agora.  —  2. 
Ch  e  cangia  aspetto. 


YAB 

VARIASSIMO.  Va-riAt-ti-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Vario. 

VARIO.  Và-ri-o.  Sm.  Varietà. 

VARIO.  Add.  m.  Di  specie*  forma,  quali- 
tà ce.  diversa.  [Lat.  vari  ut ,  divertut , 
diuimUia.  In  ebr.  barud  che  molti  pro- 
nunziano varud  vale  macolis  albis  in- 
star grsndinis  respeosns.  Io  sr.  beria 
variegato*  equus.  In  gr.  balioa  varine , 
macuba os.]— 2.  Opposto,  Contrario.— 
8.  Non  fatto  nello  stesso  modo.  —  4. 
Volubile ,  Instabile ,  Incostante.  [Lat. 
inttabUit.]— 8.  Di  piò  colori.  —6.  Nel 
pL  In  forza  di  sm.  Vari!  per  Varie  per- 
sone. 

VARIOLINA.  Va-rio  \\-na.  Sf.  Mio.  Le 
pasto  delle  varioliti. 

VARIOLITI.  Va-HoA\-ti.  sr.  pi.  Mio. 
Roccie  »  nelle  quali  si  osservano  alcuni 
globetti  che  hanno  qualche  rassomi- 
glianza colle  postulo  del  vajoolo.  Quei 
globetti  sodo  comunemente  della  Dato- 
re della  pasta,  ed  insieme  eoo  essa  cri- 
stallizzati. (Da  «oriolo*  vajoolo.] 

VARISSIMO.  Va~r\a-ii-mo.  Add.  m.  sa- 
peri, di  Vario.  Lo  stesso  che  Varissimo. 

VARO.  Và-ro.  Add.  m.  V.  A.  e  di  debbio 
significato  Curvo ,  Vario  Disuguale.  (Io 
ar.  varib  curvos:  lo  pere,  varen  e  varun 
invera as.  Io  lei.  varo*  storto  di  piedi. 
Io  pere,  virane  significa  vaetatua ,  de- 
sola tus.) 

VARO.  Sm.  osato  talora  lo  luogo  di  Vajo. 

VAROLE.  Va-rbA».  Sf.  pi.  Med.  che  tro- 
vasi osato  talora  io  luogo  di  Vajoole. 

VARROCCHIO.  Var-rbo-ehio.  Sm.  Milft. 
Macchina  militare  de'  secoli  bassi ,  che 
consisteva  io  uoa  sorta  d' argano  fatto 
di  oo  gran  tornio  di  legno  al  quale  s'av- 
volgaa  uoa  corda  e  che  si  metteva  in 
moto  con  quattro  trasversali  da  quattro 
uomini  per  tirare  od  alzar  gran  pesi. 
Per  lo  più  era  acato  per  rovesciare  alcun 
moro;  giacché  soleva  questo  scalcarsi , 
e  cavandone  a  poco  a  poco  la  terra  sulla 
quale  posava,  armavasi  via  via  di  pun- 
irli! per  sostenerlo  ;  poi  si  legavano  a 
questi  puntelli  lunghe  e  grosse  fool ,  e 
raccomandatele  a  forti  argaoi ,  ai  tira- 
vaia  eoo  essi  i  puntelli  e  terra,  e  così  oe 
seguiva  la  rovina  dell'edilizio  superiore. 
(Dal  ted.  waU  hacker  spezzstor  di  ri- 
pari, di  baluardi.  Altri  forse  da  everri- 
cwfum  che  io  lat.  vai  rete  da  pescare  : 

Soicbè  questa  macchina  agisce  col  trar 
elle  foni ,  come  la  rete.  In  pera,  ver- 
kerden  evellere,  abjicere.] 
VARVASSORE.  Var-vat-tb-re.  Add.  e 
sm.  St.  Mod.  Lo  stesso  che  Vervassoro, 
e  Valvassore.  —  2.  Anticamente  osato 
anche  io  luogo  di  Barbassoro. 
VARVASSORO.  Var-vae-eb-ro.  Add.  e 
sm.  St.  Mod.  Lo  stesso  che  Valvassore. 
VASA.  Và-ea.  Sf.  Mario,  meglio  osato 
nel  nomerò  del  pia  Vase.  Le  vaso  sono 
forti  e  luoghi  lego!  diritti  •  quattro 
Cicce,  rinforzali  di  legami  di  ferro»  che 
si  dispongono  paralelliai  lati  della  chi- 
glia, e  sono  il  fondamento  del  letto ,  o 
invasatura,  che  si  fa  per  varare  i  basti- 
menti dal  cantiere  di  costruzione  la 
mare.  [Dall' ar.  veti  tronco  d'albero, 
trave.] 

VASAJO.  Va-tà-jo.  Add.  e  sm.  Ar.  Mes. 
Fabricatore  di  vasi  ;  anticamente  Luti- 
fi golo.  Lo  stesso  ehe  Vasellaio. 

VASARIO.  Va-tà-ri-o.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Bagaglio  ehe  dovasi  ai  magistrati  roma- 
ni ,  allorché  partivano  per  le  provinole. 
(Lat.  votar  ium.) 
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VASARO.  Va-aa-ro.  Add.  e  sm.  Ar.  Mes* 
Lo  stesso  che  Vasajo,  Vasellaio. 

VASCA.  Và-tea.  Sf.  Murato  ricetto  d'a- 
cqua per  fontane  e  simili.  [Dal  basco 
tir,  che  in  composizione  dicesi  u  acqua, 
e  da  atea  ricetto:  Ricetto  dell'acqua. 
Altri  forse  dal  lat.  vatcut  voto ,  ovvero 
da  vae  aquae  vase  dell'acqua.  In  ungb. 
vii  kad ,  io  ted.  toaater  kufe  vasca  di 
acqua.)— 2.  Talvolta  coal  dicesi  Qualche 
gran  bacino  di  marmo  o  d'altra  pietra 
destinato  a  contenere  acqoa. 

VASCELLETTO.  Va-tcd-Ul-to.  Sm.  Ma- 
rio, dim.  di  Vascello. 

VASCBLLO.  Va-tcèl-lo.  Sm.  Mario.  Io 
generale  Nave  grossa  d'alto  bordo;  ma 
più  particolarmente  cosi  dicesi  Uo  ba- 
stimento maggiore  ds  guerra  ,  e  quello 
ancora  da  commercio  che  sia  armato  o 
possa  armarsi  da  guerra.  [Da  vose.  Così 
pure  in  ebr.  taf  vase ,  se/tua  nave.  In 
pere,  nav  pajuolo,  calda ja,  nave.  In  in- 
gl.veeeel,  in  frane,  vaitseau ,  io  hp. 
voto  vase  e  vascello.]— 2.  Dicesl  Vascel- 
lo da  guerra,  Quello  che  porta  una  bat- 
teria non  minore  di  sessa ota  cannoni  ; 
e  per  sentimento  de' pia  esperti,  non  è 
da  ammettersi  io  Uosa  ed  in  battaglia 
oo  vascello  che  porti  meno  di  64  a  70 
cannoni.— 3.  Dicesi  Vascello  di  Uosa  o 
meglio  di  fila ,  Quello  che  per  la  forza 
della  soa  batteria ,  io  numero  e  io  cali- 
bro, poò  stare  nella  linea  di  battaglia. 

VASCOLARE.  Fa-teo-là-re,  Add.  com . 
Anat.  Lo  stesso  che  Vascolare. 

V ASCOLO.  Và-aeo-ìo.  Sm.  dim.  di  Vaso. 
Piccolo  vaso;  Vasetto.  [Lat.  mteulum.] 

VASCOLOSO.  To-aco-lo-ao.  Add.  m. 
Anat.  Che  è  sparso  e  munito  di  piccoli 
vasi  o  caoaletti. 

VASCONB.  Va-tcó-ne.  Sm.  aecr.  di  Va- 
sca. Vasca  graode. 

VASCOLARE.  Fa-sen  IoVra.  Add.  com. 
Anat.  Ch'è  relati  vo  ai  vasi  o  Che  è  for- 
mato specielmeote  da  vaai.  [Lat.  vateu- 
laria.} 

VASE.  Và-ae.  Sm.  Lo  stesso  che  Vaso* 
VASELLAGGiO.  Va-tel  lòglio.  Sm.  V. 
A.  o  piuttosto  erronea  adoperata  io  luo- 
go di  Vasellame.  [Ut.  vatoulorun  str* 
peUeaj.) 

VASELLAIO.  Va-eel4à-jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Faeitor  di  vasi  ;  ed  è  proprio 
di  quei  di  terra,  come  di  stoviglie  e  si- 
mili. [Lat.  faulue,  vatcularius.] 

VASBLLAMB.  Va-eeUà-mè.  Sm.  V.  col- 
lettiva che  indica  Quantità  di  vasi  di 
qualsivoglia  materia  per  uso  di  tavola  , 
di  cucina  o  simili.  [Lat.  vaaeulorum 
aupellex.] 

VAS8LLAMBNT0.  Fa-tel-la^nén-to.Sm. 
V.  A.  V.  e  di'  FaaeUame.  (Ut.  vaeo- 
rum  via.] 

VASELLARO.  Va-eeUlà-ro.  Add.  e  sin. 

Ar.  Mes.  V.  e  di'  Vaeellajo. 
V ASBLLBTTIBR A .  Fa-tiUet-tiè-ro.  Sf. 

Ripostiglio  ds  vaselletti. 
VASELLETTINO.  Va-ael  lal-H-rw.  Sm. 

dim.  di  Vasalletto. 
VASBLLBTTO.  Va-ael-Ut-to.  Sm.  dim. 

di  Vasello.  Piccolo  vaso.  [Ut.  voaeu- 

Um.] 

VASBLUBRB.  Vo-tel-liè-re.  Add.  esm. 

Ar.  Mes.  V.  A.  V.  e  di'  VaaeUajo. 
VASBLUNO.  Va^teUX  mo.  Sm.  dim.  di 

Vasello.  Lo  stesso  che  Vaselletto. 
VASELLO.  Va-tèUo.  Sm.  dim.  di  Vaso. 

PI.  Vaselli  e  Vasegli  m.,  e  Vasella  fera. 

Piccolo  Vaso.— 4.  Vaso  assolutamente. 

[Ut.  va*.] — S.  Par  simil.  Cosa  che  ne 
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contenga  io  «è  alcan'nltra.— 4.  Antica  - 
mente  per  Vascello  o  Vassallo .  [Lat.  na- 
tili, navigium.}— 8.  B  Ag. 
VASETTO.  Va-UtAo.  Sm.  dim.  di  Vaso. 

(Lai.  vaiculum.] 

VASI.  Fa-ri. Sm.  pi.  Mario,  meglio  Vaso. 

VASIUA.  Va  tiWra.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Quella  torta  di  repubblica  ,  al  cui  go- 
verno  è  preposto  il  miglior  cittadino. 
[In  gr.  fornita  regno,  basilevs  re.] 

VASO.  Và-to.  Sm.  Ar.  Me*.  Trovasi 
Rivolta  aecorc.  In  Vas  ,  ma  non  è  d« 
imitare.  Pi.  Vasi  m. ,  e  Va  sa  fem. 
Nome  generale  di  tutti  gli  arnesi  fatti 
a  fine  di  ricevere  o  'di  ritenere  in  sé 
qualche  cosa ,  e  piò  particolarmente 
liquori.  Secondo  la  diversa  materia  e 
figura,  ilTaso  dicesi  Tana,  Alberello, 
Ruzzolo,  Urna,  Testo  ee.  [Ut.  vai,  va- 
tum.  Vai,  dal  celt.  gali,  ed  irland.  fai 
concavo,  cupo,  voto,  in  ted.  fa$$  botte: 
in  oland.  vat  >ase,  botte  :  in  ar.  et-a  e 
vti-a  looolus,  In  quo  aliquid  continetur, 
e  baian  labrum  aeneum.]— 2.  Per  me- 
ta f.  si  dice  di  Cosa  che  ne  contenga  io 
sé  alcun' altra.— 3.  Diconsi  Vasi  sparsi 
Quelli  che  hanno  la  bocca  ampia  e  ar- 
rovesciata in  forma  quasi  piana.  —  4. 
Dìcoobì  Vasi  raccolti ,  cioè  Non  larghi. 
—5.  Dicesi  Di  vaso  in  vaso  poeticamen- 
te per  Di  padre  in  figlio. — 6.  Fig.  Vaso 
dell'  intelletto,  Capacità,  Altezza  dfri- 
oevere  le  noiioni  che  da'sensi  gli  si  tra- 
sfondono.—7.  T.  degli  orefici,  ottonai , 
magnani  ee.  Vasi  diconsi  a  Tutti  quei 
lavori  che  sono  fatti  a  similitudine  di 
vasi.  Vaso  di  una  pisside ,  di  no  osten- 
sorio, d' uo  candeliere,  ec.  Vaso  di  cui 
si  adornano  talvolta  i  bastoni  de* can- 
celli, e  simili.— 8.  T.  degli  stampatori. 
Vasi  chiamano  essi  Quegli  ornamenti 
che  si  mettono  in  fine  di  alcun  capitolo 
di  on  libro  per  riempiere  il  voto  di  una 
pagina.— 9.  T.  delle  saline.  Rome  ge- 
nerico de'  diversi  recipienti  e  conserve 
in  coi  l' acqua  del  mare  si  svapora  e 
concuoce  per  la  fabbricazione  del  sale. 

—  10.  Anat.  Vasi  dicono  gli  anatomici 
a  Que'eanali  o  condotti  ramosi,  formati 
da  molte  membrane  soprapposte  ,  che 
servono  al  corso  de'  liquidi  nutritili!  e 
aon  distinti  in  Arterie ,  Vene  e  Llofeti- 
ci.— 11.  Vasi  vorticosi  chiamassi  Quei 
vasi  tortuosi  che  formano  la  reticella 
vascolare  della  coroide.  (Lat.  «aia  ver- 
tieota.)  — 12.  Filo!.  Vaso  dicono  i  mo- 
ralisti per  similit.  e  per  onestà  al  Sesso. 

—  13.  Hot.  Vasi  diconsi  da' botanici. 
Que' canaletti  che,  diversi  dagli  otricoli, 
sono  destinati  a  contenere  o  portare  le 
sostane  fluide  de' vegetabili.  Si  distin- 
guono in  comuni  o  linfatici  che  portano 
gli  umori  acquosi  poco  alterati;  in  pro- 
pri i  che  portano  un  sugo  od  umor  prò» 
priodi  ciascuna  pianta,  per  lo  più  resi- 
noso o  gommoso  ;  in  trachee  o  Vasi  ae- 
rei ,  che  portano  umori  mescolati  con 
sostante  aeriformi  ec— 14.  Arehi.  Cor- 
po del  capitello  Corintio  o  Composito  . 
che  anche  si  dice  Tamburo.  —  15.  È 
altresì  on  ornamento  di  a  coltura  isofato 
ed  incavalo,  che  posto  sovra  un  zoccolo, 
o  piedestallo ,  serve  d  ornamento  per 
gallerie,  giardini  o  altre  parti  d'archi- 
tettura.—16.  Arche.  Vasi  antichi  t  pos- 
sono dividersi  in  Vasi  funerari! ,  Vasi 
sacri ,  Vasi  di  tavola  o  da  bere ,  Vasi 
d'ornato  d'architettura.  Da  principio  si 
fasero  gli  aotichi  vasi  di  corno ,  di  le- 
gno, dì  terra  cotta ,  di  pietra  ;  poi  di 
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marmo  ;  in  fine  di  pietre  preziose ,  di 
vetro ,  di  cristallo  di  rocca ,  ec.  e  s' in  - 
crostarono  d'oro  e  d'argento,  e  vi  si  rap- 
presentò ogni  sorta  di  figure,  cangian- 
dosene le  forme  alilofinito.-lT.  Diconsi 
Vasi  cinerari! ,  Le  urne  dove  ti  racco- 
glievano le  ceneri  de'morti  dopo  il  bru- 
ciamento de'cadaveri,  ed  avevano  sem- 
pre de'coperchi;  Vasi  Tericlei,  Certi  vasi 
stiacciati  ai  lati,  molto  profondi  e  guer- 
niti  d'orecchie,  così  detti  da  Tericlete  , 
vasajo  di  Corinto  che  fu  il  primo  a  fab- 
bricarne.—18.  Diconsi  Vasi  di  teatro  , 
Certi  vasi  di  bronzo  o  di  creta ,  che  da- 
gli antichi  erano  collocati  in  luoghi  na- 
scosti sotto  i  gradini  del  teatro  e  che 
servivano  per  la  ripercussione  della  vo- 
ce. — 10.  Teol.  Veto  di  clexiooe:  detto 
alla  maniera  latina,  e  s' iotende  di  San 
Paolo.— 20.  Ancora  nel  linguaggio  scrit- 
turale e  parlando  del  Tabernacolo  e  del 
Tempio  ,  la  voce  Vati  indica  tutto  ciò 
che  vi  era  contenuto,  o  per  l'ornamento 
o  per  servire  al  culto  divino;  talora  io- 
dica I  mobili  di  una  casa;  talora  Stru- 
menti di  musica  d' ogni  specie.  Vaso 
talora  dinota  11  nostro  corpo.  Vasi  d' i- 
niquità  sono  i  reprobi;  Vasi  di  morte, 
gli  strali  micidiali  ;  Vasi  di  misericor- 
dia, di  gloria,  I  Fedeli;  Vasi  di  collera, 
d' ignominia  ,  GÌ'  Infedeli  ec.  [In  celt. 
gali,  fatair  arnesi.  In  torco  bai  capo  , 
sommità:  ma  I  piò  stimano  che  il  capo 
sia  detto  vaio  io  riguardo  a  ciò  che  con  - 
tiene.]— 21.  Eecl.  Vasi  steri.  Si  di 
questo  nome  si  vasi  che  servono  a  con 
scorare  e  contenere  l' Eucaristia  ,  come 
le  pateoe ,  I  calici ,  i  cibori! ,  le  pissi- 
di, ec. 

VASOTTO.  Va-tòt-to.  Sm.  acce,  di  Vaso. 

VASSALLA.  Vai-tàl-la.  Sf.  di  Vassallo. 
—2.  Anticamente  per  Serva. 

VASSALLAGGIO.  Vas  sal~làg  gio.  Sm. 
Leg.  Servitù  dovuta  da'  vassalli  al  si- 
gnore. [Ut.  clientela.]- 2.  Moltitudine 
di  vassalli.  [  Lat.  semitium.} 

VASSALLO.  Vat-sàl-lo.  Add.  e  sm.  Pro- 
priamente Fedele  mediato  od  immedia- 
to di  principe  civile  o  ecclesiastico  al 
quale  rendeva  omaggio  con  giuramento, 
siccome  possessore  di  terre  fendali,  eoo 
obbligo  di  servizio  persontle  in  guerra, 
la  origine  Vassus  valse  propriamente 
Servitore,  Domestico;  ma  era  titolo  di 
nobile  o  gentiluomo  che  serviva  alla 
persona  delL'Imperatore  o  del  Re.  (Lat. 
climi  flduciariui.  VaisaUo ,  la  senso 
di  servo  o  di  suddito ,  vieo  dal  celt. 
brett.  gwai  servo:  ed  anche  io  ar.  va- 
syf  vai  famulus  ,  e  «u  in  potestà  te 
esse.  In  sento  di  nobile ,  vien  dal  cell. 
gali,  uaroi  che  par. nobile  significa.]  — 
2.  Dicesi  Sotto  vassallo  Colo!  eh'  è  de- 
pendente  da  vassallo  immediato  o  vas- 
sallo maggiore.  —  3.  Servo  semplice- 
mente. 

VASSBLLBTTO.  Vai-td-lét-to.  Sm.dim. 
di  Vassallo.  Mann.  V.  e  di'  Vasallotto , 

VASSELLO.  Vas  lil-lo.  Sm.  Maria.  Idio- 
tismo fiorentino.  V.  e  di'  Vascello, 

VASSOJO.  Vas-to-jo.  Sm.  Ar.lfes. Stru- 
mento di  legao  quad Angolare,  e  alquan- 
to cupo  ,  per  uso  di  trasportare  chec- 
chessia. [Lat.  ounza  porfaffltt.  Da'eatt 
che  sovente  trasportansi  col  vassojo.  Io 
lat.  ta$arium  dieevati  la  tuppeilettilc, 
il  vasellame,  tutto  ciò  che  ti  provvede- 
va al  magistrato ,  -Il  quale  andava  in 

FO viaria.]— 2.  Piò  propriamente  Quel- 
arnese  di  legno  con  che  i  manovali 
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trasportano  fa  ea'ci  na  quando  ti  mora; 
e  però  dietti  anche  Vassajo  della  calci- 
na.— 3.  Onde  il  Vassojo  per  l'Arte  del 
muratore. —  4.  La  tavoletta  de*  panni 
da  lavare.  —  8.  La  tavoletta  che  serve 
di  sottocoppa  a  chicchere,  bicchieri  ec. 
—  6.  Arnese  da  mondar  grano  e  biade; 
piò  propriamente  Vaglio. 

VASTAMENTE,  f'a-tta-mén-ti.  Aw.Coa 
vastità.  Molto  estesamente. 

V ASTARE.  Va-ità+e.  N.  ass.  V.  A.  V. 
e  di'  B attori.  [B  voce  propria  dal  dia- 
letto Napolitano.] 

VASTARE.  Att.  V.  A.  e  L.  V.  e  dl'Da- 
vattari.  (La  Limatore.  Vastari,  dai  celt. 
brett.  guaita  che  vale  il  medesimo.  In 
ebr.  ghuascias  consumi.  In  ted.  «oau( 
deserto,  desolato.] 

VASTAZIONE.  Va-sta-sió-m.  Sf.  V.  L. 
e  A.  V.  e  di'  Devastazioni.  [Lat.  «a* to- 
lto.] 

VASTEZZA.  Va-$tit~za.  Sf.  est. di  Va- 
sto. V.  e  di'  Vanità. 

VASTISSIMAMENTE.  Va-itii-ti-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Vastamente. 

VASTISSIMO.  Va-siis-si-mo.  Add.  m. 
tuperl.  di  Vasto.  Estesissimo.  [Lat.  »a- 
stiisimut,  ampUlsimut.] 

VASTITÀ'.  Vaiti-tà.  Sf.  ast.  di  Vasto. 
Ampiezza  eccedente.  —  2.  Anticamente 
per  Vastaiione,  Devastazione  e  simili , 
ma  non  è  da  imitare. 

VASTO.  Và-sto.  Add.  ra.  Estaso  io  ec- 
cesso. [Lat.  vastus.  In  ar.  vasi  vattus, 
spatiosus  :  vaia  spati  un ,  intervallata 
VHt-nt  latitodo  ,  amplitudo,  basyt  am- 
plus.]— 2.  Gro9to.—  3.  In  forza  di  sm. 
poeticamente  per  Mare  ,  Oceano.  —  4. 
Anat.  Dicesi  Vailo  e  stemo  La  parto 
esterna  del  muscolo  tricipite  crurale;  e 
Vasto  interno  La  sua  parte  interna. 
[Lat.  «attui  ex temus,  vastus  tniernui.] 

VATE.  Và-U.  Add.  e  sm.  V.  L.  Propria- 
mente Indovino ,  Profeta.  [Lat.  «alai. 
Vatei  dal  celt.  gali,  ed  irland.  faidk 
che  vale  anche  indovino  ,  profeta.  Indi 
pure  è  il  Ut.  fatmr  io  sono  inspirato , 
io  profeti /io.  la  sanse,  «oda  indovino. 

10  ar.  bau  ebrios.]— 2.  Per  simil.  Poe- 
ta, a  motivo  di  quel  furor  di  vino  che 
sembra  agitarlo. 

VATICIN AMENTO.  Va-ti-ci-na^mén-to. 
Sm.  Il  vaticinare.  V.  e  di'  Vaticina- 
slent. 

VATICINANTE.  Va  ti  ei^àn-U.  Pari,  di 
Vaticinare.  Che  vaticina. 

VATICINARE.  Va-ti-ei-nà-rt.  Alt.  V.  L. 
Indovinare,  Predire,  Pronunziare  i  1  fu- 
turo. (Lat.  vaticinati  —  2.  E  n.  ass.— 
3.  Per  simll. Comporre  versi,  Verseggia- 
re, Poetare- 

VATICINATO.  Va  ii-ci  na-to.  Add.  m. 
da  Vaticinare. 

VATICIN  ATORE.  r<Mi-ci-na-lo-re.VoTb. 
m.  di  Vaticinare.  Che  vaticina. 

VATICINAI  BICE.  Fa-li-Ci-na-tri-c*. 
Verb.  f.  di  Vaticinare. 

VATICIN AZIO.NE.  Fa-ti-ci-*«-*id-*a. S£ 

11  vaticinare. 

VATICINIO.  VaA\<\-nU>.6m.  Y.L.Pre- 
dizione  degli  eventi  futuri.  [Lat.  vati- 
cvM»m.]—  2.  La  scienza  del  vaticinare. 

VATTICONDIO.  KaMi-oon-di-o.V^o  mp. 
Maniera  osata  in  accomiatare  da  tè  i 
poveri. 

VE.  Particella  osata  per  lo  terso  e  quarto 
caso  di  Voi  e  si  prepone  alle  particella 
li  o  Lo.  Li  o  GII,  La,  Le ,  Ne,  e  ai  dice 
Ve'l  o  Vel  per  Ve  il ,  e  cosi  »  Ve  la ,  Ve 
li  o  Ve  gli,  Ve  la,  Ve  le,  e  Vea  o  Ve  ne . 
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LLtt.  vobit,  ve*.]  —  2.  Talora  è  tTT.  di 
luogo  t  per  lo  stesso  che  Ivi  ;  ed  anche 
la  questo  significalo  si  prepone  «Ile 
mentovate  particelle.— 3.  E  senza  rife- 
rirsi a  luogo  determinato,  ma  alla  uni- 
Tarsali  là  delle  cose  ornane.— 8.  Quando 
è  posto  aranti  alla  particella  Ne ,  o  af- 
fissa o  non  affissa  al  verbo ,  è  lo  stesso 
die  il  Vi  che  accompagna  il  verbo ,  e 
fallo  neotro  pass.,  e  talora  fa  forza  sem- 
plicemente di  particella  riempitiva.  — 
5.  Talora  presso  gli  antichi  venne  af- 
fissa a  voci  terminanti  in  accento  per 
dare  o  riposo  alla  voce  o  sostegno  al 
Terso;  come  ere  per  è,  mere  per  me  ec. 

—  8.  Talora  si  aggiunse  agi'  infiniti 
tronchi  de'  verbi  in  eambio  di  Vi ,  per 
comodo  delia  rima.— 7.  Talora  è  afere- 
sl  di  Ore  o  Dare;  ma  le  precede  sempre 
l'avv.  Là ,  parlandosi  di  cosa  lontana. 
—8.  Talora  è  apocope  di  Vedi  ;  ed  allo- 
ra più  correttamente  scrivesi  Ve'.  —  8. 
E  cosi  parimente  Ve  re  replicato— IO. 
Talora  anticamente  fa  anche  apocope  di 
Vede. 

VECCHIA.  Vìe-chia.  Add.  osato  in  forza 
di  sf.  parlando  di  persona.  Colei  eh'  è 
nell'età  della  Tecchiaja  che  ha  passato 
l'età  giovanile.  [Lai.  omu.]  2.  Dicesi 
Dar  nelle  vecchie  e  vale  Mancar  di  vir- 
tù, di  vivezza;  che  anche  si  dice  Cascar 
fra  la  vecchie.  —  8.  Proverò.  La  neces- 
sità ,  La  paura  o  Bisognino  U  trottare 
la  vecchia,  vale  La  necessità  costrigoe 
a  opererà  chi  non  opererebbe.— 4. Dot. 
Vecchia  tentennine ,  detta  anche  Erba 
d'amore  o  Erba  bruciante  o  Scorpioide. 
Pianta  che  fiorisce  in  Giugno  sulle  col- 
line e  ne'  prati  aridi  ed  esposti  al  sole. 
Le  sue  foglie,  lo  quali  sono  quasi  sessi- 
li, intere ,  carnose ,  «  quella  di  mezzo 
grandissima,  pestale  ed  applicato  sulla 
cute,  la  corrodono  e  l'esulcerano,  tsuol 
fiori  sono  piccoli,  leguminosi  e  giallic- 
ci, a' quali  saccedono  parecchi  baccel- 
letti incurvati  a  guisa  di  falce.  Dal  Mat- 
tiolo  è  detta  Scorpioide.  [  Lat.  ornila- 
pnus,  scorpioide.] 

VECCHIACCIA.  Vec-ehiàc-cia.  Add.  e 
sf.  pegg.  di  Vecchia. 

VECCHI  ACCIO,  Veeekiac-eio.  Add.  •  sm. 
pegg.  di  Vecchio. 

VECCHIAIA.  Vec-chià-ja.  St.  Età  del  l'a- 
nimale, che  nell'uomo  è  tra  la  virilità 
e  la  decrepitezza.  [Lat.  tenectut.)  —  2. 
Dicesi  Bastooe,  Puntello  della  vecchia- 
ia, e  vale  Sostegno,  Conforto  della  Tec- 
chiaja. —  3.  Maniera,  Usanza  antica  , 
vecchia.  Vecchiume;  ed  in  questo  senso 
s'osa  per  lo  più  dagli  scrii  tori  delle  arti. 

—  4.  Usato  per  Vecchio  nomo. 
VECCHIARDO.  Vec~<hiàr-do.  Add.esm. 

Vecchio  ;  ma  si  dice  io  cattivo  scoti- 
mento. 

VECCHI  ARBLL  A.  Vee-chia-rèl-la.  Add. 

•  sf.  dito,  di  Vecchia.  V.  e  di'  Vetchie- 
reila. 

VECCHI  ARE  L  LO .  Vec-chia-rèl-lo.  Add. 

•  sm.  V.  e  di'  Vecchierello. 
VECCHICaO.  Vee-chio-eio.  Add.  a.  Che 

ha  dei  vecchio.  (Lat.  vetulw-} 
VECCHICCIUOLO.  Vn-cHie-eiuò-h.Md. 

e  sm.  din.  e  avvilii  di  Vecchio. 
VECCHIERELLA.  V«H*ie  rU  la.  Add. 

«-  sf.  din.  di  Vecchia.  [  Ut.  anieu- 

VECCHIERELLO.  Veo-okie-fUAo.  Add.  e 
*«.  Dim.  di  Vecchio.  Vicino  alla  decre- 
pità ;  e  dinota  bassezza  di  fortuna.  (Ut. 
Vttulus,  anmtut.] 


VECCHIEBJCCIO.  Vte  -cWe- rie -ciò.  Add. 
no.  Che  è  alquanto  vecchio. 

VECCHIETTA.  Veo-eMt-ia.  Add.  e  sf. 
Dim.  di  Vecchia. 

VECCHIETTO.  Vee-chiét-to.  Add.  e  sm. 
Dim.  di  Vecchio.  Vicino  alla  vecchiez- 
za. [Ut.  vsiulua.]  —  2.  Vecchio  vivace 
e  di  piccola  statara. 

VECCHIEZZA.  Vec-ehiés-xa.  Sf.  Età  a- 
vaozata  dell'animale  che  neU'oomo  vien 
dopo  la  virilità,  e  d'ordinario  n'è  stabi- 
lito il  principio  a  sessant'anni  ;  antica- 
mente Seoelta,  Sonetto.  [Lat.  tenectut.} 

—  2.  Loogbezsa  di  tempo.  —  3.  Nel 
oum.  del  pi.  Vecchiezze  per  Persone 
vecchie. 

YECCHINO.  Vec-chì-no.  Add.esm. Dim. 
di  Vecchio.  [Lst.  vtfulu*.] 

VECCHIO.  Vèc  chio.  Add.  e  sm.  parlando 
di  persona.  Ch'è  nell'  età  della  vecchia- 
ia ;  Uomo  pieno  d' anni ,  grave  per  gli 
anni.  [Ut.  «enea;.  Secondo  i  più  ,  vien 
dal  lat.  vetulu»  vecehiecio.  Altri  dal 
got.  vek.  Io  iilir.  vechi  più  grande, 
maggiore.  Io  ar.  voaqt  tempo ,  vachi 
incaoescere  caplllam,  alio  nigro  super- 
stite. Io  pere,  vechtetne  res  quaevis  al- 
ba. ]  —  2.  Zool.  Vecchio  marino  :  Uao 
de'  nomi  che  volgarmente  si  danno  ad 
alcone  specie  di  foche.  [  Ut.  phoca, 
«itultf  marimu.]  —  8.  Agr.  Il  vecchio: 
cosi  chiamasi  quel  poco  di  legno  vec- 
chio, che  ha  talora  il  miglinolo ,  e  che 
vuol  essere  tagliato  prima  di  piantarlo; 
meo  comunemente  Mallo.  —  4  Onde 
Mettere  o  Rimettere  od  tallo  eoi  vec- 
chio, propriamente  dicesi  quando  no  al- 
bero mette alcan  pollone  sulla  parte  che 
pareva  secca  ;  e  fig.  dicesi  di  Chi  nella 
vecchiaia  ripiglia  vigore  e  sembra  rin- 
giovanire. —  tt.  SL  Mod.  Vecchio  della 
montagna.  Il  capo  de'  Sassaoidi. 

VECCHIO.  Add.  m.  Che  è  di  molta  età,  di 
età  molto  avanzata  ;  opposto  a  Giovane, 
e  si  riferisce  sii'  età  degli  esseri  orga- 
nizzati, che  dal  nascere  al  morire  cor- 
rono piò  «Udii  o  gradi  di  vita.  Ed  an- 
che Che  è  di  più  avanti.  (Lat.  vetu»,  an- 
tiqutu ,  prieeui.  J  —  2.  E  detto  delle 
piante.  —  3.  Grande.  [  Dall'illir.  vichi 
più  grande,  maggiore,  superiore.]  —  4. 
Aggiunto  di  Digiuno,  vale  Luogo.—  5. 
Aggiorno,  di  Mare  vale  Maretta ,  Resi- 
duo di  tempesta.  —  6.  Dicesi  Pipistrel 
vecchio  e  fig.,  vale  Como  astuto,  accor- 
to. —  7.  Bandiera  o  Insegna  vecchia  Ih 
onore  al  capitano ,  o  Bandiera  vecchia 
onor  di  capitano:  dicesi  parchi  è  iodi- 
zio  che  il  ranitano  è  esperto  ed  esercita- 
lo io  guerra  •  e  per  traslato  dicesi  di 
ciascuno  che  abbia  quasi  consumati  gli 
strumenti  delia  sua  arte ,  per  averli 
adoperati  asaai.  —  8.  Eccl.  Dicesi  Te- 
stamento vecchio,  di  cui  Mosi  fu  il  mi- 
nistro ,  per  opposizione  al  Testamento 
noovo  di  coi  G.  C.  i  stato  11  mediatore. 

—  9.  Nel  linguaggio  scrlttorale  dicesi 
Il  vecchio  uomo ,  Il  vecchio  Adamo , 
L'uomo  della  natura  corrotta  che  i  Fe- 
deli debbono  crocifiggere  eoo  G.  C,  on- 
de (ar  morire  il  corpo  del  peccato.  Dicesi 
Il  vecchio  lievito,  ed  i  U  coseopiseen- 
sa,  ed  anche  L'aderire  alla  lettera  della 
■egge. 

VECCHIONE. Vie  éhii —.Add. e  imjar. 
di  Vecchio;  e  si  dice  comunemente  d'Uo- 
mo di  venerando  aspetto  per  antica  età. 
(Ut.  iene» ,  miai»  eanfectu».] — 2-  Vec- 
chioni d icone!  io  Toscana  i Marroni  sec- 
chi, e  cotti  oel  vino  col  guscio. 


VECCHIOTTO.  Véc-chiòt-io.  Add.  e  sa. 
acer.  di  Vecchio.  Vecchio  grande  e  prò- 
spero. 

VECCHISSIMO.  Vee  chU-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Vecchio. 

VECCHITCDINE.  Vtc-chi-tù-di-ne.  StV. 
A.  V.  e  di'  Vecchiezza. 

VECCHIUCCIO.  Vee-chiiu-eio.  Add.esm. 
dim.  e  dispresz.  di  Vecchio.  Vecchio 
male  all'ordine.  [Lat.  estuila.] 

VECCHIUME.  Veo-chiù-me.  Sm.  Quantità 
di  cose  vecchie  e  malandate,  o  Cose  lo. 
gore  ed  inservibili.  [Lat.  scruta.]  —  2. 
E  detto  di  piante. —  3.  Persone  vecchie. 

VECCIA.  Vic-cia.  Sf.  Agr.  Spezie  di  le- 
gume di  varie  sorte ,  la  migliore  delle 
quali  i  detta  Brava  :  ottima  biade  per 
animali  da  soma  ;  ed  in  erba  è  golosis- 
sima pastura  per  essi.  [Lat.  vicia.  Vi- 
da, dal  gr.  bicion,  cangiato ,  come  per 
solito,  il  B  in  V.  Gl'Inglesi  diconla  vetch 
o  /i/eh,  i  Pere,  fuk,  i  Ted.  wieke,  gl'H- 
lir.  vika ,  i  Frane,  vesce.  ]  —  2.  Dicesi 
Incartocciare  le  vecce  per  pepe,  e  fig. , 
vale  Abbindolare,  Ciurmare,  Ingannare. 
[  Ut.  imponete.  ]  —  2.  Bot.  Veccia  ot- 
tusa,  così  alcuni  chiamano  l'Afaca. 

VECCIATO.  Feo-eia  to.  Add.  m.  Agr.  Ag- 
giunto di  greco  odi  biade  mescola  te  eoo 
vecce. 

VECCIATORE.  Vee-eia-tó-re.  Add.  e  sm. 
Idiotismo  toscano.  V.  e  di'  Vagheggia- 
tori. 

VECCIOSO.  r«e-ció-w.,  Add.m.  Agr.  Che 
ha  vrece.  — 2.  Proverb.  A  tempo  di  ca- 
restia pan  veccioso:  tratto  dal  mescola- 
re che  fanno  i  contadini  le  vecce  col  gra- 
no oel  fare  il  paoe,  il  quale  percii  non 
riesce  al  gusto  molto  piacevole  ;  e  vale, 
che  Nella  scarsità  bisogna  torre  quel 
che  si  può  avere;  oppure:  che  La  neces- 
sità fa  parer  buono  ciò  che  non  parreb- 
be nell'  abbondanza.  [  Ut.  in  frumenti 
inopia  ervvm.  ] 

VECCIUOLA.  Vee-ciuòla.  Sf.  Agr,.  Dim. 
di  Veccia. 

VBCCO.  Vie-co.  Arv.  Idiotismo  fiorenti- 
no. V.  e  di'  Eaeo. 

VECE.  Vi  et.  Si  dice  di  Perso  oa  o  di  Cosa 
che  sia  in  luogo  d'.altra.  [  Vici» ,  dal 
pere,  vii»  similis,  instar.  Poiché  ciò  che 
si  mette  In  vece  di  una  cosa ,  ciò  che  le 
viene  surrogato,  suol  esseree  simile.  Io 
ar.  vegh  effigie».  Vedi  i  composti  di 
Veci.  ]  —  2.  A  vece.  Io  vece  ,  posti  av- 
verbialmente, vagliooo  In  nome,  Io  cam- 
bio, Io  laogo.  [  Ut.  vice,  nomine.  ]  — 

3.  la  vece,  vale  anche  Io  sembianza.— 

4.  Per  figura.-  8.  Dicesi  anche  Io  mia, 
lo  sua,  Io  loro  ec.  vece,  e  così  eoo  pro- 
nomi relativi. 

VECE.  Sf.  Officio,  Incambensa.  Onde  Di- 
visar le  veci ,  vale  Distribuire  la  parte 
dell'opera  che  a  ciascuno  tocca  di  fare. 
,[  Io  ar.  vegh  hooos ,  auctoritas ,  resne- 
ctus,  modus,  ratio.  ]  —  2.  Dicasi  Fare 
le  veci  di  alcuno  e  vale  Adempirne  l'of- 
ficio.— 3.  Dicesi  Mutar  veci  e  vale  Can- 
giare! a  vicenda. —  4.  Dicesi  Prendere 
e  Tener  la  vece  o  le  veci  altrui  e  vaglio- 
oo Entrare  e  Stare  io  suo  laogo.  [  Lat. 
vicem  alienata  gerir»,  osi  obir»,  aliena 
vice  fungi.] 

VECECANCELLIERE.  V»-c*-can-ceUià- 
re.  Add.  e  sm.  comp.  V.  A.  V.  e  di'  Fi - 
ceeaneeUiere. 

VECECONTB.  Ve-ee  eón-t».  Add.  e  sm. 
comp.  Che  i  in  cambio  del  conte.  E  que- 
sta parola  Vece,  o  Vice,  l'accoppiamo 
ancora  con  altre  dignità  e  afidi ,  come 


Viceré,  Vìceduca,  Vicereltore,  e  simili; 
e  vaie  Quegli  che  tiene  il  loro  luogo. 
Ora  dicesi  meglio  Visconte.  [  Lat.  vke- 
_  ©etnea.  ] 

YECERE.  Ve-ce  rè.  Sm.  comp.  Lo  stesso 
che  Viceré. 

VECORDE.  V$-còr-dt.KU.  eom.  V.  L. 
Dappoco,  Vile.  [  Pecora  ,  veeordit  par 
sinc.  di  vacuità  corde,  voto  di  cuore.  I 
più  vogliono  ebe  ve  sia  particella  lat. 
ora  accrescitivi  ed  ore  negativa.  Io  pera. 
bichod  sine  intelledu  ;  biehyred  intel- 
lecto  careni.  ] 

VEDENTE.  Ve-dèn-te.  Part.  di  Vedere» 
Che  vede.  [Lat.  videu.]  —3.  E  eoll'ac- 
cusetivo  avanti.  —  8.  E  nella  forma  di 
ablativo  assoluto,  anche  nel  numero  del 
più.—  4.  Profeta,  che  dicesi  anche  Veg- 
gente.—5.  Anticamente  in  forza  di  sm. 
per  Veduta o  Potente  visiva.[Lat.tmu*.] 

VEDERE.  Ve-di-re.  Sm.  Vista.— 3.  Av- 
vedimento. —  3.  Dicesi  Fere  un  vedere 
bello  o  brutto  o  simili  e  vale  Avere  bel- 
la o  brutta  apparenza. 

VEDERE.  Alt.  e  n.  anom.  Verbo  che  si 
supplisce  e  si  confonde  e  si  moltiplica 
in  aicuna  sua  voce  con  quelle  del  verbo 
latino  Fiderà ,  e  dell'antico  disusato 
Veggere.  Nella  significazione  alt. regge 
talora  il  secondo  o  il  terzo  caso  o  il  ver- 
bo o  l'infinito,  o  una  proposizione  sub- 
iettiva. Propriamente  vale  Percepire 
per  mezzo  dell'occhio  l'obbietto  illumi- 
nato che  ci  ai  para  davanti.  Dicesi  ve- 
der sensa  velo ,  apertamente,  a>  chiaro 
lume,  a  plccol  barlume ,  dirittamente  , 
come  per  nebbia ,  poco  distintamente  , 
lungo  tratto,  di  lontano,  dappresso  ec. 
[Lat.  videre,  comete.  Vito,  secondo  i 

?iu,  viene  dal  gr.  ideo  per  ido  che  vale 
I  medesimo.  In  lllir.aidjelti,  in  celi, 
gali,  beachd  vedere.  In  pere,  va  è  qual- 
che volta  particella  superflua,  did  vale 
occhio,  e  didm  vedere.]— S.Usclte  anti- 
che. Vidde  per  Vide.-3.  Vedette  per  Vide. 
-4.  Vei  per  Vedi.-  5.  Vio,  Veo,  Vejo  per 
Vedo  o  Veggo.— 6.  Vegghiamo  per  Veg- 
giamo  o  Vediamo.— 7.  E  così  Veddooo, 
Viddono,  Vidono  per  Videro ,  Veoo  per 
Veggono  ec.  —  8.  Ve'  per  Vedi  Indica- 
tivo.— 9.  Vediamo  per  Veggiamo.  — 
10.  Visto  per  Veduto  ,  detto  anche  in 
prosa.  — 11.  Per  simil.  Battere ,  Illu- 
minare, Scaldare,  detto  del  Sole.—  1*. 
Investigare,  Tastare.  —  4.  Cercare,  Di- 
sputare, Trattare.  — 14.  Procacciare  , 
Argomentarsi,  Procurare.  — 18.  Cono- 
scere, Comprendere.  [Lat.pereipere,  co- 
gnoteere.  Frequentissimo  nelle  lingue 
è  il  tropo  dal  vedere  a)  percepire,  consi- 
derare, prevedere.  Vedi  io  ebr.Wiaxaà, 
in  pera,  didm,  in  ar.  nower,  in  celt.  gali. 
Mare,  in  illir.  tidietti,  in  ted.  sehto  ec.] 
-  —  16.  Considerare,  Avvertire,  Por  men- 
te ;  ed  è  pur  cosi  maniera  di  dira  per 
conciliarsi  l'attenzione  o  simile.  [  Lat. 
anitnadacrlere.]— 17.  Ed  in  questo  si- 
gnificato si  osa  frequentemente  nell'im- 
perativo. —  18.  E  con  altro  costrutto. 
— 19.  Ed  anehe  Vedete  si  adopera  pres- 
so a  poco  allo  stesso  modo.  —  30.  Ta- 
lora anche  si  replica.  —  SI.  Sapere.  — 
23.  Esaminare,  Investigare.  —  33.  Es- 
ser volto  verso  una  parte,  detto  di  luo- 
go. —  34.  E  nel  senso  militare  dicesi 
di  Quei  siti  e  di  quelle  opere,  dalle  quali 
si  ha  vista  di  altre  opere  o  siti,  cosi  per 
stuccarli  come  per  difenderli.  —  35.  E 
riferito  a  suono.  —  36.  E  riferito  ad  o- 
dore.—  37.  Dicesi  Vedere  a  faccia  a 
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faccia  e  vale  Vedere  scoperta  meo  te  e  dl- 
rittameote.  —  38.  In  questo  senso  dl- 
cesi  anche  Vedere  a  viso  a  viso.  —  SO. 
A  partito  di  alcuna  cosa,  cioè ,  in  peri- 
colo. —  30.  Bene  in  un'  Impresa  ,  vale 
Riuscirvi —  31.  Chiaro,  vale  Veder  be- 
ne, o  distintamente  ;  Aver  buona  vista. 

—  33.  E  Veder  chiaro  in  checchessia  , 
fig.,  vale  Profondarsi ,  Accertarsene  , 
Levarne  ogni  sospetto.  —  33.  Con  buon 
occhio ,  cioè ,  con  compiacenza.  —  34. 
Con  mal  occhio,  di  mal  occhio,  cioè,  con 
disamora,  eoo  invidia.  —  35.  Con  que- 
sti occhi,  con  gli  occhi  propri!:  pleona- 
smi che  aggiungono  forza  all'  afferma- 
zione d'un  fatto.  —  36.  Da  una  cosa  ad 
un'altra,  vale  Conoscere  che  differenza 
ci  sia.  —  37.  Di  là  da'  monti,  fig.  vale 
Antivedere,  e  anche  Conoscer  l'interno. 

—  38.  Diritto  ;  contrario  di  Veder  tor- 
to. —  39.  Fil  filo,  o  quanto  la  canna  , 
vale  Trattar  la  cosa  con  rigore,  e  Guar- 
dare ogni  minuzia.  —  40.  Il  belio,  vale 
Conoscer  la  congiuntura,  Osservar  l'oc- 
casiona. —  41.  Il  partito  vinto,  vale  Co- 
noscere di  non  poter  far  sì  che  la  cosa 
non  vada  io  quella  eotal  guisa.  —  42. 
Il  pel  nell'uovo,  fig.,  vale  Scorgere  ogni 
miouzie ,  e  quasi  veder  l' invisibile.  — 
43.  Il  sole  a  scacchi,  vale  Esser  io  pri- 
gione. —  44.  0  Non  vedere  il  sole.  — 
45.  In  alcuno  il  ano  dovere,  cioè ,  qnel 
ch'ei  debba  fare.—  45.  Io  fonte  alcnoa 
cosa,  cioè,  Vederla  autentica  e  origina- 
le, Cercar  di  saperla  da'  suoi  prineipii. 

—  46.  In  (scorcio  alcuna  cosa,  cioè  Per 
banda.  —  46.  In  viso,  fig.,  vale  Vedere 
e  Conoscere  chiaramente.— 47.  B  detto 
di  libri  o  simili,  Riscontrarli.—  48.  La 
festuca  nell'occhio  altrui  e  non  la  trave 
nel  proprio ,  vale  Tener  conto  degli  al- 
trui difetti  e  trascurare  i  propri!  spesso 

fin  gravi  di  quei  degli  altri.  —  49.  Le 
uccide,  vaie  Stralunar  gli  occhi  quan- 
do per  colpo  ricevuto  appariscono  certi 
bagliori  simili  a  lucciole.—  50-  Le  stel- 
le o  le  lucciole,  vale  Sentir  gran  dolore. 
•  —  51.  Lucca  :  modo  proverbiale  tosca- 
no che  dicesi  quando  si  solleva  alcuoo 
da  terra  presolo  per  il  capo,  cioè  con  uoa 
maoo  di  qua  ed  un  'altra  di  là  alle  guan- 
ce. —  53.  Lame ,  vale  Avere  il  senso 
delle  vista  ;  e  anche  Essere  in  luogo  il- 
luminato, sicché  la  vista  possa  operare. 

—  53.  B  fig.  Veder  lume,  Avere  accor- 
gimento, Intendere.  —  54.  Non  veder 
lume,  vale  Non  dare,  Non  rendere,  Non 
far  veder  lame.  —  55.  E  fig.  Esser  so- 
praffatto da  alcuna  passione  e  perdere 
la  vera  cognizione  del  le  cose. — 56.  Lun- 
ga :  dicesi  fig.  dell'acume  dell'intellet- 
to. —  57.  Per  (spicchio ,  cioè,  Per  pic- 
colo luogo,  Non  a  dirittura.  —  58.  Per 
nube  una  cosa,  nna  persona,  cioè ,  Ve- 
derla indistintamente,  oscuramente.  — 
59.  Più  quattr'occhi  che  due,  vale  Esser 
più  difficile  che  altri  s' inganni ,  o  aia 
ingannato,  operando  in  compagnia  d'al- 
cuno, che  operando  solo.  —  60.  Ragio- 
ne, vale  Farsi  render  conto.—  61.  Sul- 
l'opera alcuna  cose, cioè.  Mentre  si  ese- 
gue,. Neil'  atto  che  ai  manda  ad  effetto. 

—  63.  Timore,  vale  Temere.—  63.  Tor- 
to ,  vale  Non  eatimar  con  dirittura  la 
cosa  vedala.  —  64.  Una  cosa  per  aria, 
cioè,  Vederla  in  pericolo  di  perdersi.— 
65.  Uoa  cosa  per  nebbia,  cioè;  confusa- 
mente, indistintamente.—  66.  Une  cosa 

Kr  aa  baco  o  fesso  di  grattugia  o  simi- 
,  fig.,  Tale  Vederle  per  grazia  parti  - 
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ealare  alla  sfuggita  e  di  nascosto,  

tenuta  in  pregio.  —  67.  Un  balbi  nella 
neve,  dicesi  a  ehi  veda  una  cosa  vi- 
sibile. —68.  Via,  vale  Cercare,  Procu- 
rar di  trovar  modo.  —  69.  Volentieri , 
vale  Amare,  Accarezzare.  [Lat.  sawijne 
earipere.  ]  —  70.  Dicesi  Vedere  e  non 
vedere,  e  si  osa  parlando  ad  alcune  che 
sia  io  qualche  prossimo  pericolo . —  71. 
A  vedere  e  non  vedere,  Dal  vedere  e  non 
vedere,  Dal  vedere  al  non  vedere  e  si- 
mili, posti  swerb.  In  aa  tratto,  Impen- 
satamente. fLat.  ietxt  oeuli.)  —  72.  Di- 
cesi Non  vedere  slcuno  a  mezzo  e  Tale 
Portargli  no  grandissimo  affetto. —  73. 
Dicesi  Non  veder  più  avanti;  Non  veder 
né  pia  qua  uè  pia  là;  Non  veder  oltre  o 

e Ih  lungi  o  simili ,  e  si  adoperano  par- 
ododi  Chi  aia  fortemente  innamorate. 
[Let.  misere,  vel  perditi  amare.}  — 74. 
Dicesl  Non  vedere  o  simili  del  sa  eco  le 
eorde  e  vale  Non  aver  del»  cosa  che  ci 
si  aspetta  il  nostro  dovere  •  no  gran 
pezzo.  —  75.  Dicesi  Non  veder  l' ora  di 
fare  alcnoa  cosa  e  vale  Desiderare  ar- 
dentissimamente di  farla  :  modo  comu- 
nemente usato  al  dì  d' oggi.  —  76.  Di- 
cesi  lo  maniera  proverbiale:  La  vedreb- 
be oo  cieco  o  Cimaboe  che  aveva  gli  ee- 
chi di  panno,  e  vale  che  La  cosa  è  trop- 
po chiara  e  manifesto.  —  77.  Talora  si 
unisce  In  composizione  eoo  qualche  pre- 
noma personale,  ma  celi'  infinito  suole 
perdere  l' ultima  sillaba.  —  78.  Ditesi 
Vedetti,  Veditelo,  cioè,  Vedilo  tu  ,  Tel 
vedi  tu,  ed  è  modo  da  accennar  cosa  di- 
mostrata, cosse  a  dire:  Giudica  tu.  (Lat. 
vi4eri$t  tute  aide.]  —  79.  Dicesi  Velie 
vello  e  vale  Vedilo  vedilo  ;  e  talora  si 
dice  per  (schernir  colai  a  eoi  ai  accen- 
na. —  80.  B  cosi  nel  fra.  e  nel  pi.  Vel- 
ia velia.  Velli  velli.  —  81.  Talora  si  n- 
nisce  ad  altri  verbi.  Aversi  a  vedere  e 
simile ,  è  maniera  di  dire  che  sebbene 
letteralmente  suoni  incertezza  ,  pare  ia 
chi  la  pronunzia  dinota  sicurezza  dal- 
l'intento.— 82.  Gal  v.  Dare:  Dare  a  ve- 
dere, vale  Far  conoscere.—  83.  B  Dan 
a  vedere  per  Dare  ad  intendere.  Far  pa- 
rere. [L»l. persuadere.)  —  84.  Esser  ve- 
dalo o  viso:  maniera  latina  che  vale  Pa- 
rere. [Lat.  videri.]  —  85.  Esser  veduto 
d'alcun  magistrato,  dicevano  I  nostri 
amichi  dell'Esser  trotto  delle  borse  per 
risedere  io  quel  magistrato,  benché  per 
età  minore,  per  assenza,  per  divieto,  o 
per  qualslsla  altro  impedimento ,  at- 
tualmente poi  tal  magistrato  non  si  e- 
aercitasse —  86.  Esser  ben  vedalo,  vale 
Essere  amato, onorato,  accarezzato.  [Lat. 
amari,  in  honore  h oberi.  ]  —  87.  Esser 
mei  veduto,  vale  Esser  odiato ,  o  mal- 
trattato. [Ut.  odio  hoberi.}  —  88.  Nea 
esser  da  vedere,  vale  Essere  tolto  divi- 
sato. —  89.  Far  vedere  ,  vale  Onerare 
ch'altri  vegga.  —  90.  Far  vedere,  vaie 
snebs  Insegnare,  Mostrare.  [Lat.  dece- 
re, attendere.)  —  91.  Far  vedere  il  nere 
per  bianco,  vale  Mostrare  altro!  noe  es- 
sa per  un'altra.  —  93.  Far  bello  o  brat- 
to vedere,  lo  stesso  che  Far  bella  o  brat- 
ta vista.  —  93.  Far  le  visto  di  non  ve- 
dere, vale  Dissimulare.  [Lat.  diari— 
lare.]  —  94.  Farla  vedere  altra!  ,  vale 
Far  che  sacceda  alcuna  cosa  centro  l'al- 
trui desiderio.  —  95.  Farla  vedere  in 
candela,  vale  lo  stesso,  ma  ha  in  se  pie 
di  forza.  —  96.  Farla  vedere  ad  alcuno 
talora  ,  vale  Sopraffarlo ,  Mostrargli  la 
propria  forca  o  virtù.  —  97.  Farsi  bea 
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radere,  ««te  Saponi  agli  sguardi  «Uni  i 

.  in  laogo  molta  app*weute.  —  98,  Met- 
tete »  «edere .  Vale  Persuadere.  —  90. 
Stare  e  federe  »  vele  Essere  spettatore , 
Mirare  ,  Osservare ,  Btgaerdare.  [  Ut. 
«parare.  )  — 100.  Stare  e  Starei  a  ve- 
dere  ,  fig.,  vele  Su  re  offeso.  —101.  E 
talora  è  maniera  dubitativa.  —  102. 
Stare  e  vedere,  vale  anche  Stare  e  bada 
o  in  aspettativa  di  checchessia.  — 103. 
Voterai  vedere  con  alcuno,  vale  Volergli 
parlare,  e  anche  Voler  batterai  eoo  lui. 

.  — 104. N .  pua.  nel  primo  sigQ._  i05. 
Sentire  in  aè  stosse.  — 100.  Credere  . 
Sembrare.  —  107.  Avvedersi.  —  10S. 
Becere,  Sentirai  o  simile.—  109. Dicesi 
Vederci  alcuno  all'ascio  evale  Averlo 
viciniBcimo.  —  110.  Dicesi  Vedersi  del 
ano  al  sole  e  vele  Passedere  de*  beni  sta- 
bili. —  111.  Dicesi  Vedersi  appieda  in 
a  Icona  cesa  ,  e  fig.,  vare  Conoscersene 
incapace.  — 112.  Dicesi  Vedersi  uno  ci 
panni  d'un  altro  e  vale  Stargli  allato  , 

.  interno.  — 118.  Ed  in  forca  di  nome. 

VEDETTA.  Ve-dit-ta.  St.  Milit.e  M*rin. 
Luogo  eminente  d'oode  si  fa  la  guardia 
per  (scoprir  chi  viene.  [Ut.  cpeculn.  Da 
Federa,  come  il  lat.  «peonia  darpecu- 
lor  io  guardo,  esservo;  come  il  gr.  ojw- 
fii*  da  optarne  io  vede,  e  scope  de  ko- 
peo  io  osservo;  come  io  ili  ir .  igledalni- 
ea  da  xgledaii  mirar  6sso  ec .]  —  2.  Co- 
lai che  ste  sulle  mura  della  fortezza  , 
aopta  l'albero  della  nere  o  simile  e  far 
la  guardia.  [Ut.  epeewlofer.]  —  2. Sen- 
tinella e  cavallo  che  al  manda  innanxi 
alla  «coperti.  —  4.  E  per  simil.  —  8. 
Dicesi  Stare  alle  vedette  ,  alle  vedette , 
sulle  vedette  e  vagUeoo  Stare  alla  guar- 
dia, Esplorare,  e  fig.,  Stare  attento  per 
osservare  ;  tolti  la  figura  da  quelli  che 
negli  alberi  delie  nevi ,  in  cima  delle 
torri ,  o  simili ,  stanno  osservando  chi 
viene. 

VEDI  MENTO.  Ve-dimin-to.  Sm.ll  vede- 
re, U  vista.  [Ut.  vizia.]  —  2.  Visione 
sopranne  turale. 

VEDIT1VO.  Fzdvtbw.  Add.  m.  Allo  a 
vedere,  Visivo. 

VEDITORE.  V**di-U*z.  Verb.  m.  di  Ve- 
dere. Che  vede,  Che  ste  a  vedere.  [Ut. 
$  ptetai  or.  )  —  2.  Sentinelle,  Scolta.  — 
3.  Ministro  di  dogana,  che  ha  ia  cura  di 
visitare  le  mercanzie,  ma  io  questo  sen- 
so si  adopera  oggi  piti  comunemente 
ispettore. 

VEDOVA.  Vèrào-va.  Add.  e  sf.  VX.  Don 
os  alla  quale  4  morto  il  marito.  (  Ut. 
eùJua-  Vuoisi  che  vidua  provenga  da 
cine,  di  viro  iduata  divisa  dall'  uomo  : 
ed  ideo  in  senso  di  divido ,  credeai  vo- 
cabolo etrusco,  tuttoché  sembri  formato 
dal  Ut»  in  duo  in  due  parti.  Sì  crede 
che  le  voce  aia  celt.  Poiché  in  eclt.stoe- 
do*>,  secondo  il'  Bai  lev,  e  wfdw,  secon- 
do il  Johnson ,  in  sass.  widwa,  in  teut. 
witwe,  in  illir.  «dova,  In  pera,  bive  ec. 
vogliono  vedova.]  —  2.  Per  simil.  detto 
di  paese,  città  e  simili.  —  3.  Privo  sem- 
plicemente. —  4.  Zoo!.  Nome  che  si  dà 
ad  una  Specie  di  passera  dell'  Africa  e 
dell'America.  —  8.  Nome  che  danno  i 
conchigliologisti  ad  alcune  specie  di 
turbini. 

VE DOV ACCIA.  Ve-do-vàe-cia.  Add.  e  sf. 

acer.  e  dispreic.  di  Vedova. 
VEDOVAGGIO.  Ft-do-vàa~QÌQ.  Sm.  V.  A. 

V.  e  di'  Vedovanza. 
VEDOVALE.  Ve-do-và-le.  Add.  eom.  V. 

A.  V.  e  di'  FtdoviU.  (Ut.  viduus.] 
Czboiszli,  Fo\.  Ut. 
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VEDOVANZA.  F#-do-vàn-*o.  Sf.  Stata 
vedovile.  [Ut.  uidvritar.) 

VEDOVARE-  Ve-do-và^re.  Att.  Propria- 
mente Render  vedove  o  vedovo  ;  e  per 
esten».  Privare.  [Ut.  vidtuttn,  privar», 
orbar*.]  —  9.  Per  metaf.  Spopolare.  — 
3.  Neut.  ass.  —  4.  N.  pass,  e  fig.  Spo- 
gliarsi. 

VEUOYATICO.  Fi-do-và-tUo.  Sm.V.A. 
Vedovaggio.  —  2.  Per  regola  potrebbe 
adoperarsi  anche  nel  sign.  di  Vedovi- 
le, g.  3. 

VEDOVATO.  ra-oVwà-ta.  Add.  ,m.  da 
Vedovare.  [Ut.  viduaitu.) 

VEDOVAZIONB.  Ve-d^va-zióme.  Sf.  V. 
e  di*  Vedovanza. 

VEDOVELLA.  Fe-do-eél-la.  Add.  e  sf. 
dim.  di  Vedeva;  ma  s'usa  per  esprimere 
compassione. 

VE  DO  VELLO.  Fa-do-ueUo.  Add.  e  cm. 
Dim.  di  Vedovo,  ed  é  vece  usata  per  af- 
fetto come  Vedovella. 

VBDO VETTA.  Vt-do-vét-ta.  Add.  e  sf. 
Dim.  di  Vedova.  Lo  stésso  che  Vedo- 
vella. 

VEDOVBTTO.  Ve-do-vél-to.  Add.m.  Dim. 
di  Vedovo.  Lo  atesso  che  Vedovelle. 

VEDOVEZZA.  Ve-do-véz-za.  Sf.  Propria- 
mente Stato  vedovile,  e  dicesi  delle  per- 
sone; ma  fu  salicamente  adoperato  in 
generale  per  Vedovarne.  [Lat.  viduitat] 

VEDOVILE.  Ve-do-vUe.  Add.  eom.  Di 
vedove.  Da  vedova.  [Ut.  viduus.]  —2. 
Dicesi  Uscire  de'  panni  vedovili  e  vale 
Dcporli. —  3.  Il  vedovile  in  fona  di  sm. 

•  il  diciamo  per  Tutta  ciò  che  si  dà  alla 
vedove  per  suo  mantenimento  dall'ere- 
dità del  marito  morto.  —  4.  Anche  in 
forza  di  sm.  per  Vesti  solite  portarsi 
dalle  vedove. 

VEDOVINA.  Ve-do-vi-na.  Add.  c  af.Dim. 
di  Vedova;  altrimenti  Vedovelle.  —  2. 
Bot.  Vedovine.  Pianta  annua  che  colti- 
vasi ne*  giardini  ;  he  gli  steli  alti  più 
di  un  braccio,  ramosi,  lisci,  striati  ;  le 
foglie  in  basso  stipulate,  aempiici,  al  di 
sopra  pennate,  con  le  foglieline  strette, 
essai  lunghe  ,  con  un  lobi  terminante 
più  grande  e  dentellato;  i  auoi  fiori 
sono  comunemente  di  color  rosso  scoro 
pieno ,  tendente  al  nero ,  con  le  antere 
bianche  ;  se  ne  .trovano  peraltro  di  co- 
lor gridellino  o  brizzolate.  Fiorisce  nel- 
l'estate ,  ed  é  originaria  probabilmente 
dell'Indie.  [  Ut.  seabiota  atropwpurea 
Linn.] 

VEDOVITA*.  Fe-do-vi  là.  Sf.  V.A.  V.  e 
di'  Vedovanza- 

VEDOVO.  Fi-io  vo.  Add.  e  sm.  parlan- 
do di  persona.  Domo  a  cni  aia  morta  la 
moglie.  (Lat.  tutore  vidimi**.] 

VEDOVO.  Add.  m.  Solo ,  Scompagnato  , 
Diviso:  dicesi  cosi  nel  proprio  come  nel 
fig.— 2.  E  col  secondo  caso.  Privo.  [Lat. 
mbatué.)  —  3.  Vedovile. 

VEDOVONA.  Ft-do-vó-na. Add. e sf.accr. 
di  Vedova.  Vedova  alquanto  attempate; 
ma  detto  per  affettò  o  per  vezzi. 

VEDOVOTTA.  Fe-do-pòtta,  Àdd.  e  sf. 
sccr.  di  Vedova.  Vedova  giovane. 

VEDOITA'.  Fé-dw-i-là.  Sf.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Vedovità.  V.  e  di'  Vedovanza. 

VEDUTA:  Ve-dk-ta.  Sf.  Il  vedere,  Vista. 
[Lat.  vizi**.}  —  2.  Luogo  oode  si  veda 
molte  campagna  ,  Lontananza  io  pro- 
spettiva. —  3.  Si  dicooo  ancora  Vedute 
Le  diverse  positure  de'  corpi  che  mo- 
strano all'occhio  diverse  parti  della  loro 
superficie.  —  4.  L'oggetto  che  si  vede, 
Cosa  veduta.  -  8.  Fig.  dette  delle  Stel- 
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le,  quasi  Occhi  dai  cielo.  —  0.  Avere  in 
veduta  alcuna  cosa  ,  vale  Prenderle  di 
•mira,  o  ad  esempio.  —  7.  Conoscer  di 
veduta  o  per  veduta  ,  vale  Riconoscere 
alcuno  all'aspetto,  Aver  nella  memoria 
la  sus  effigie,  ma  non  aver  seco  alcuna 
amicizia  o  coooacensa.  [Lat.  agnotetre, 
de  faci»  cognoscen.)  —  8.  Essere  in  ve- 
'  duta,  vele  Esser  presente  ;  e  per  simil. 
Rimanere  nella. memoria.  —  9.  Far  ve- 
duta, vale  Fingere,  Simulare.  [Ut.  fin- 
gere, simular*.}— 10.  Far  le  veduta  si 
dice  del  Visiterò,  le  merci  in  dogana  che 
fanno  i  ministri  a  ciò  deputati.  —  11. 
Mettere  in  veduta,  vale  Palesare,  Espor- 
re, Mostrare.  — 12.  Perdere  di  venute 
elcuna  cose,  é  lo  stesso  che  Perderla  di 
vieta.  —  13.  Medi  avverb.  A  veduta  , 
Vedendo.  Coll'oggetto  innanzi  egli  oc- 
chi. —  11.  A  vedala,.  Termine  de'mer- 
centi.  Oggi  più  comunemente  si  dice  A 
vista.  —  15.  Di  vednta ,  posto  avverb. 
Avendo  visto.  —  16.  In  veduto,  lo  stas- 
so che  A  veduta.  — 17.  Per  veduta,  Di 
vista  semplicemente. 

VEDUTAMENTE.  Fe-dt*-ta-»«ii»-ta.  Àw. 
V.  A.  V.  e  di'  VitibUmsnte. 

VEDUTO.  Fe-dù-io.  Sm.  La  cosa  veduto; 
meglio  Veduta. 

VEDUTO.  Add.  m.  da  Vedere.  [  Ut.  vi- 
zia.)— 2.  Dicesi  Far  veduto  e  vale  Far 
vista,  Far  vedute,  Far  parere;  cioè ,  Dar 
ad  intendere  con  Unzione  o  dissimulazio- 
ne. —  3.  Manifestare  ,  Far  conoscere. 

VEEMENTE.  Vwmén-n.  Add.  eom.  Che 
he,  ed  onera  con  veemenza.  [Ut.  eeàe- 
meni.  Vtkemen* ,  dal  gr.  bu  particella 
intensiva  che  i  Greci  moderni  pronun- 
ziano vu,  e  da  meniti**  qui  magno  im- 
peto coocitatur,  che  vico  da  meno*  im- 
peto*, vis,  robur.  Altri  forse  dal  lat.  et 
eminen*  eminente  per  forza.  In  pera. 
vehymnak  terrifica».  In  ar.  vemedet  io- 
gens  ealor.  ] 

VEEMENTEMENTE.  Fee-mente-mén-te. 
Avv.  Con  veemenza.  [Lat.  vehementer.] 

VEBMENTISSIMO.  re-e-trum  ita-a»-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Veemente.  [Ut.  ve- 
kewntittimu*.] 

VEEMENZA.  Ve-e-mèn-za.  Sf.ast.  di  Vee- 
mente. Ardore  e  forza  nel  dire  o  Dell'o- 
perare. [Ut.  eehementta.] 

VEEMENZIA.  Fe-«-tnèn-«-a.  Sf.  V.  e  di' 
Veemenza. 

VEGETABILE.  Fe-ge-là-bi-U.  Add.com. 
Atto  a  vegetare ,  Che  vegeta ,  e  dicesi 
propriamente  delle  piante.  [  Lai.  vege- 
tabili*. ]  —  2.  Per  simil.  detto  della 
vita  animale.*-  3.  In  fona  di  sm.  e  nel 
pi.  per  Tutto  ciò  che  vegeta;  ma  in  que- 
sto senso  dicesi  meglio  I  vegetali. 

VEGETALE.  Fe-eetà-le.Add.  com.  Spet- 
tante a  ciò  che  vegeta.—  2.  Dicesi  Ter- 
ra vegetale  La  terra  schietta  che  è  sulla 
superficie  dei  campi.  —  3.  Dicesi  Sale 
vegetale  11  larlralo  di  potassa ,  e  Sale 
vegetala  fisso.  Il  sottocarbooato  di  po- 
tassa. —  4.  In  forza  di  sm.  Vegetale, 
vale  Ciò  che  vegeta  ;  e  dicesi  comune- 
mente nel  numero  del  più,  per  compren- 
dere tutto  ciò  che  vegeta,  come  gli  al- 
beri, le  picnic,  i  fiori  ec. 

VEGETANTE.  Fe-ge-tàn-U.  Part.  di  Ve- 
getare. Che  vegeta. 

VBGBTARE.  Fe-pe-io-re.  N.  ass.  e  pass. 
Propriamente  il  Vivere  e  Crescere  delle 
piante.  [Lat.  ««oziare,  regewre  in  lat. 
è  da  vi  agitavi  essere  agitato  da  forza: 
secoodo  altri ,  è  da  vi  agere.  ]  —  2.  E 
per  metaf. 
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VEGETATIVA.  F«-jWa-rt-tw.Sf.Poten- 

n  di  vegetare. 
VEGETATIVO.  Fa-gf-to-tt-e».  Add.  m. 

Che  te  f*colU  di  vegetar».  [  Ut.  eegs- 

toHew.] 

VEGETATO.  Fe-ge-nWo.  Add.  m.  da 
Vegetare. 

VEGETAZIONE.  Fe^«-l©>«ó-ne.  St.  Il 
vegetare,  La  vita  propria  delle  piaste. 
[Lat.  vegstalto.]  —  3.  Coir.  E  siccome 
anche  degli  animali  e  propria  la  «ita 

- .  vegetativa ,  eosl  i  medivi  e  i  chirurghi 
dleono  Vegeteiloue,  parlando  di  rlore- 

•  sdmrtito  delle  carni  nel  riealdamento 

:  'delle  piaghe  ;  cesi  dicono ,  per  esempio, 
che  nna  piaga  è  abolita  mediente  una 
salda  e  regolare  vegetazione.  —  3.  Min. 

•  Per  simil.  «osi  chiamasi  da'  Muralisti 
la  Rappresentazione  di  corpi  Tegetahili 
formata  di  qualche  minorile;  come: 
Vegetazioni  raggianti  d'antimonio. 

VBGETEVOLE.  Fe-ge-le'«*©4«.  Add.com. 
Atto  é  vegetare «Che  vegeta .  : 

VEGETO.  Fè-ge-lo.  Add.  m.  V.  L.  Robu- 
sto, Gagliardo,  Prospero»;  ediceei  pro- 
,  priameote  rispetta  alla  «ita  vogtUUre. 
[ÌAt.vegesiwgelui.] 

YBGETOMINERALB.  Vi  gi-io+hiMif- 
le.  Add.  com.  comp.  Aggiunto  di  A- 
cqne.Cel  nome  d'Acqua  vegeterniéerale 
s'indice  il  sotto-acetato  di  piombo-  di- 
lungato neH'acqoa.  { tot.  veoeMmrM- 
ralt».  1 

YEGETOSOLFOBICO.  Fa-ge-to-aoJ  Tori- 
co.  Add.  m.  comp.  Ghia.  Nome  d' nn 
acido  deliquescente  e  non  oristaHina- 
blfe  che  si  forma  trattando  le  bianche- 
rìe calfaeldo  solforico. 

VEGGENTE.  Veg-gèn  te.  Participio  rima- 
itoci  dall'antico  verbo  Veggere.  Che  ve- 
de, [lat.  videns.) —  2.  E  come  sempli- 
ce end.  ;  opposto  a  Cieco.  —  B.  Bil  «ni- 

■  io  al  pi.  di  persona  per  la  presenzia, ma 
è  modo  antico.  —  4.  A  occhi  reggenti 
e  anticamente  A  eoo  veggente,  posti  av- 
verbialmente, vagirono  Alla  soa  presen- 
za, Palesemente.  { Lat.  coram.intwHs, 
pala*».}  — «  *.  Ed  mene  A  veggente  oc- 
chio ,  che  vale  lo  stesso.  —  0.  Anche 
anticamente  '  A  veggente  fa  adoperato 
netto  stesso  senso.  —  7.  in  forra  di  em. 
poeticamente  per  Profeta,  allo  stesso 
modo  che  Vedente. 

VEGGENTEMENTE.  Vtg  pm-U*mé>%>le. 
Avv.  A  occhi  veggenti.  • 

VEGGERE.  Vég  go-re.  Antico  verbo  di 
cui  et  sono  rimaste  alcuno  voci  che  sup- 
pliscono o  si  sostituiscono  ad  altre  del 

"  verbo  Vedere.  [  Fingere,  da  veggio ,  e 
questo  da  video  ,  come  seggio  da  unico, 
meriggio  da  meridies  ce.  ] 

VEGGHIA.  Vég-ghia.  Sf.  Il  vegghiare.Lo 
star  drstb',  meglio  Veglia.  [  Lat.  vigi- 
lia. Vegghia,  da  Veglia,  come  ghiaccio, 
ghianda,  raghiottirc  da  giacisi,  giani , 
inglutirs.  ]  —  2.  La  prima  parte  della 
notte,  che  si  consuma  in  operande  e  in 

"  discorrendo.  I  Let.  Incuorarlo.  ]  —  3. 
Onde  Essere  a  vegghia  eoo  uno ,  vale 
VegghfaTe  la  notte  con  esso  lai.  —  4. 
Ed  in  modo  proverb.  Cose  da  dire  a. 

.  ragghia  diciamo  di  Cose  vane  e  senta 
sustanza .  [Lat.  aneillarum lueubratione 
digna.]  —  5.  Anticamente  per  Sentinel- 
la o  Guardia  ;  più  comunemente  Vedet- 
ta, [  Lat.  vìgili  excubiae.  ]  —  6.  Onde 
Far  vegghie  fu  detto  per  Collocar  sen- 
tinelle. 

VEGGBi  AMENTO.  Veg-ghicMnén-to. Sm. 
11  vrggbiarc.  [Lat.  vigilia.] 
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TBOGBIANTE.  V^ghià+M.  Pevt.  di 
Veggbiare.  Che  vegghia;  meglio  Ve- 
gliente. [Lat. vigUomi.]  —  2.  Inforca 
di  boi.  trovasi  detto  per  Angelo. 

YEGGHIANTISS1M0.  V$g-gMa«-tU-$i- 
mo.  Add.  m.  saperi,  li  Veggniaate; 
meglio  Vigilantissimo»  (Ut.  vigilanUt- 
timui.  ] 

VE0QH1ANZA.  Veggkìknta.  Sf.  V.  A. 
Il  vegghtare.  Lo  stesso  «ho  Veggaia- 
«nento,  meglio  Vigihmza. 

VEGGHIARE.  Veg-ghià-re.  Sta.  V.  A. 
Vegghia;  meglio  Veglia.  [  La*,  vigilim, 
lucubratio. }  < 

YEGOHIAÀB.  N.  sta.  Star  desto,  propria- 
mente in  tempo  di  notte;  contràrio  di 
Dormiré  ,  -meglio  Vegliare:  [Lat.  vigila- 

•  re.]  —  2.  E  Sg.  —  8.  Consumar  m  pri- 
mi parte  della  notte  in  operando  o  con- 
versando. [Lauiucuorare.]  —  4.  Essere 
messo  sol  tappeto.  Tramarsi  alcune  che. 

—  5.  Esaere  in  vigore.  —  8.  Dicesi  Da- 
re da  veggfalart  e  vale  Matterò  in  trava- 
glio. —  7.  E  o.  pass,  nel  primo  aign. 

—  8.  Alt.  Guardare,  Custodire. 
VEGGHIATO.  rog-gMò-lo.  Add.  m..  da 

Vegliare  ;  meglio  Vegliata.  [  Lat.  vi- 

VKGGHfATORE.  V*g-ghia  tó-t8.Vwb.m. 
■  di  Vegghlare.Che  vagghia;  meglio  Ve- 
gHalare.  [Ut.  vigU.]  —  2.  Che  sta  pre- 
sto att'ocoasione. 

VEGGHiBRIA.  V^-tjhitM-aj  Sf.  V.  A. 
Vegghie  ;  meglio  Veglia.  { Ut.  vigilia, 
aeratine,  ì 

VEG6RIBV0LE.  rerfhU-no4r.Add.com. 
Che  vegghia  ;  o  piuttosto  Atta  a  veg- 
gbiare ;  meglio  Veglievole.,  Vigila  ole. 
[  Lat,  e  (fatane.  )  —  2.  Per  roetaf.  Dili- 
gente, Accurato,  Destro,  Pronto. 

VBGGHIEVOLMBNTE.  Veg~ghie-vol-mén- 
te.  Aw.  Con  vigilanza,  [  Lat.  vigi- 
lante. ] 

VRGGiA.1  Vig-gia.  Sf.  Ar.  Mes.  Botte. 
(Let.  togtna.  Secondo  i.  più ,  deriva  dal 
basso  latino -erge*,  voce  corrotta  da  ce- 
ka*, la  qua  le  ora  è  fdauafrum,  ora  carta 
rei  mettinra  ,  guoa  plaustro  vafctur. 
Quindi  potè  dinotare  nna  misura  o  re- 

-  ci  piente  di  vino,  e  per  simil.  la  botte. 
Le  corrisponde,  secondo  questa  -spiega- 
rione,  Il  lat.  dottarti ,  ansi  che  lagena. 
Sembra  pia  probabile  che  la  voce  veo- 
g*  dall'arabe.  Poiché  trovasi  in  «r. 
vfgia»  ntres  megoi  ex  pelle  hircina  ; 
voìghq  pocula.ollae,  vilior  domuaaupel- 

1  iex;  eì-o,  ow-a  theca,  repositoriem  ,  io 
quo  aliquid  cootinelur ,  sega  caritaa  io 
monte,  in  qua  etaguataqoa;  verghe-  sao- 
cos  magnus.  In  peri,  vmggyg  stagoio- 
lum.  In  celt.  gali,  uiagb  ,  ed  uaigh  ca- 
verna, vigheam  arnese,  fornimento.]  — 
2.  -Tenute  d'  una  botte.  —  3.  Tramo. 
[Lai.  veto;  In  lat.  barn,  vige*,  in  ted. 
eJ  in  oland.  wagon ,  in  ar.  «gela  od  a- 

VEGGIABE.  Feg-gfd-re»  N.  «ss.  e  pass. 
V.  e  dr*  Feaaht'ore. 

VEGGINO.  Feg-gl-ne.  Sta.  dim.  di  Veg- 
gio. Ar.  Me9.  Piccolo  veggio. 

VEGGPO.  Vèglio.  8m.  Ar.  Mes.  Afsresi 
dì  Lsveggro.  Vaso  da  tenervi  il  fnoco 
pér  riscaldarsi  le  mtfoi.  V.  e  di'  Lavàg- 
gio. • 

VEGGIOtO.  Peg-gfò-to.  Sm.  Bot.  U «tes- 
so che  Lero  o  Ervo. 
VEGGIONE.  reg-gf*-fw5m.iccr.  di  Veg- 

VEGLIA.  Vé-glia.  Sf.  Il  vegliare,  Lo  star 
desto  ;  Spazio  e  Tempo  dei  vegliare ,  o 
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nelqnal  si  veglia;  anticamente  Vegghia- 
menta,  Vegghìanza  »  Vegghieria.  [Ut. 
vigili».]— 2.  La  prima  parta  della  lette 
che  si  consuma  in  Operando  o  in  discor- 
rendo prima  di  andare  a  dormire.— >3. 
Onde  Andare  sveglie,  vale  Andare  n 
casa  altrui  a  far  fa  veglie.  — 4.  Essere 
•  veglie  da  alcuno ,  vele  Essere  a  con- 
versare e  diporto  ce.  nottetempo  In  casa 
di  alcuno.  —  5.  Passare  la  veglia  o  si- 
mile', vale  Consumarla,  Terminarla.— 
6.  Stare  a  veglia,  vale  Passare  il  tempo 
vegiiendo  ed  o  conversando,  o  ginoeao> 
do  ee — 1.  Tenere  a  veglie  alcuno,  vele 
Averlo  appresso  di  se  nelle  ore  della 
veglia.— 8.  Dicesi  Cose  da  dire  a  veglia 
o  slmile ,  nel  senso  stesso  di  Vegghia , 
'  g.  4  —9.  Bennata  di  gente  per  ve- 
gliare In  ballando ,  eaatando  ee.  per 
trattenimento  della  prime  parte  delle 
□otte.— 40.  Ditesi  Veglia  bandita ,  La 
veglia  a  porta  aperta  dove  pao  andare 
egonno  ;  e  Veglia  formata  Una  veglia 
vera  e  solenne  con  tulte  le  formarla.— 
11.  Poes.  Serta  di  com  pool  mento  poe- 
tico. 

VEGLIANTB.  Ve-gUàn-U.  Pnrt.  di  Ve- 
gliare. Che  veglia.  (Ltt.  e«gitant.]— 2. 
Vigilante.— 8.  Leg.  Oicesi  delle  Leggi, 
Statati ,  e  statili ,  che  sene  in  vigere , 
che  non  sono  stati  «abrogali,  e  andati  in 
disuso. 

VEGLIARDO*  Ve-gHar-do.  Add.  e  sm.  V. 
A.  e  Frane.  Lo  stesso  ehe  Vecchiardo  ; 
meglio  Vecchio,  f  Ut.  tante,  vafaramu . 
In  tran,  trfefltard.] 

VEGLIARE.  Fè-gltl-re.  If.  ass.  Star  de- 
sto; propriaménte  1n tempo  di  notte; 
-  contrarlo  di  Dormire.  [Lat.  vigitare.Se- 
condo  I  più  ,  vignare  è  da  eìgtl  e  vigt! 
da  vegeo  io  sono  in  vigore.  In  ar.  ku- 
giud  vigilare,  j  —  2.  Far  veglia,  Con- 
:  sumere  la  prima  patte  della  notte  ope- 
rando ,  studiando ,  conversando  ee.  — 
3  Per  mctaf.  Essere  lo  credito,  Esser 
'  eomiinenTmterimutooapprovato.fLat. 
vigere.] — 4.  Essere  in  voga.  —  5.  A  ti. 
Guardare,  Custodire,  Farla  guardia  ad 
alcuna  cosa. 

VEGLIATO.  Pè-glià-fe.  Add.  m.  da  Ve- 
gliare. 

VEGLIATORE.  PVgIt«  td-ra.  Verb.  m. 
di  Vegliare/Che  veglia. 

VEGLIAI RIC E.  Ke^ita-trl-ee.  Verb .  f. 
di  Vegliare.  Che  veglie. 

VEGLIETTINO.  Fi-gliel-tì-no.  Sm.  dim. 
di  Veglie.  Piccola  Veglia  ,  o  Bennata 
geniale  di  passatempo.  —  2.  Ristretta 
adananza  di  persone  ■  studiose  per  con- 
versare Insieme  la  sera. 

VEGLIEVOLB.  Ve-glié-vo-ls.  Add.com. 
:  Che  veglie,  Che  è  vigilante.  [Lat.  olgv 
Ionr-3  —  2.  Fig.  Diligente  ,  Accurato, 
Destro,  Pronto. 

YEGLIO.  Vi  glio.  Sm.  V.  A.  Idiotismi 
fiore  mine.  V.  e  di'  Fello. 

VEGLIO.  Vé-glio.  Add.  e  sm.  parlando  di 
persona.  V.  Poet.  Lo  stesso  che  Vecchio' 
[lat.  ttmex.  Dal  frane,  vfeii  che  vale  il 
medesimo.  Io  portdgh.  verno,  in  Upego. 
viejé.) 

VEGLIO.  Add.  m.  V.  Poet.  Lo  etesso  che 
Vecchio. 

VEGLIONE.  Fe-glió-ne.  Sm.  Festa  di 
bailo  data  In  teatro. 

VEGLICCC1A.  Ve  gHitC-cia.  Sf.  dim.  di 

'  Veglili.  Veglia  piccola,  o  breve,  o  di  po- 
che persone. 

VEGNENTE.  r*gnen-te.  Pari,  di  Ventre, 
esalo  per  io  più  come  add.  com.  io  luo- 
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«o  di  Ventata.  Che  viene ,  Prossimo  « 
venire..  (Lei.  fuiurur ,  prò» «ma.]  -~X 
Che  viene  io  uà  dei«rB*oeio  luogo;  ov- 

■  vero  Che  stprtggtogoe  o  Chi  camiueje 
a  temi  sentire. — 3,  Rigoglio»*,  Appa- 

-  risconto,  Che*  de  cmeer  testo,  e  dicaci 
proprissteate  delle  pitale  ehe.feuno 
belle  nette  e  forti.  -  - 

VEGNBNTOCCIO.  Vt-puniòc^u).  Add. 
m..  acer.  di  Vegnente  ed  terso  sigo- 
Alqasnto  rigo*  limo  ed  apperisceat», 

VEONSNSA.  f>etKt>M.  SI.  V*  A.  V.  e 
.di'FtiMtfe. 

VUOtìLBTJO.  Ke-t-ee-Wt-to.  Sm.  din- 
di Veicolo.  Fittolo  veicolo.. . 

VEICOLO.  Fe-i-eo-fo.  8at.  V.  L.  Carro  o 
Slmile.  [Leu  «tMttuem.  Vihiaulmt:  dt, 
veho  io  teespee  to.).—  2.  Fig.  CoadoUo, 
Organo,  SU  umetto ,  Meuo  o  slmile. 
.  [Ut.  instrumentum,  orcanum.) 

VEICOLO.  Fe-t-eu-lo.  Sm.  V.L.  e  A.  V. 
e  di'  Fetonte. 

VBIDORE.  Fe4«W-re.  Add,  e  «m.  sV. 
SptgD.  Milit.  che  teriveti  anche, Veedo- 
re  e  Vedere.  Quegli  che  sopta  intende?» 
particolarmente  tilt  detcrkione  ed  ti 
novero  deitè  miliiie  d*  uso  tute,  facen- 
done la  «assegna  e  pigliandone  mostra 
a  tuo  tempo.  Con  questo  semplice  titolo 
ere  aob  ardi  atto  al  eoe  latore  ,  al  .quale 
soltentravt  io  tatti  qua'  carichi  che  da 
-questo  gli  patevaoe.tater  cosarne  sai.  Ta- 
le istituzione  teone.  introdotta  degli 
Spagnoeli  le  Italia  doto  la  prima  metà 
del  teeolo  iti  ,  e  eerritpoode  a  qaella 
d'Ispettore  «Ile  riviste.  (Io  ispagu.  eee- 
itor.da  «er  vedere.)  —  a.  Fa  detto  Vei- 

.  dorè  e  Veedore  generale ,  Chi  ne'  secoli 
zvi  e  ito  soprintendeva  io  neon  de) 
Principe  a  tutto  no  escaci  té  e  tilt  talli- 
sit  di  oao  tttto  ,  per  sopravvederne  il 
nome»,  la  vesti  nrtmta,  le  armi  e  l'istru- 
zione :  con  quatte  graie  era  ugnale  io 
«gatta  al  Contatore  generale,  t  mag. 
gioredei  semplice  Contatore?  corrispon- 
de ell'Ispetter  generale  d'in  botarla,  di 

-  oavalteria.ee. 

V*L.  Vèi\  Particella  disgiuntiva.  V.  L. 
•talora  nule  in  vece  di  0.  [Io  ar.  ev,  in 
lacco  fule.) ...  ■  . 

VBL.  VH.  9m.  V.PoeLaewrc.di  Velo. 

VELA.  #4  te.  Sf,  Maria.  Nome  generico 
eeprimeote  qoalvoqae  unione  di  pezzi 
di  tela  che  s'. nta  nelle  navi  per  conte- 
nere e  resistere  Mi  tento  «  farle  cammi- 
•  'nere.  Ogni  vela  è  (ormata  di  verii  pezzi 
di  tela  cuciti  iotieme  ;  ed  è  guarnita  di 
ón  caio  oi corda  o  guarnrmento  Ohe  si 
cave  ettevflO  a  tatti  Itoti  delle  veto  per 
vradevle  piò  forti.  [Lai.  eetaen,  oarba- 
Foinm  ,  dai  <elt.fcrelU  gvvei  ohe 
vale  il  medesimo.)^»*.  Diverte  eneo  le 
specie  delie  vele,  distinte  dai  loro  tiglio 
e  figure >  e  dalai  manierai  e  dal  luogo 
ève  toot  situato.  Dividenti  generalmen- 
te in  due  elessi  dette  Vele  quadre  e  Ve- 
le tatto».  S.  Blceti  Vela  maestra,  La 
vele  maggiorerei  le  «ave.  —  4.  Dicesi 
Veto  umile,  La  bassa  veto.  — Ditesi 
0iDoae:  di  vele.  Tatto  il  velame  neces- 
sario per  corredo  di  otta  nave»— iO-Bi- 
cesi  Maestre  di  vele  ,-Un  basso  affittole 

-  •  bordo,  che  ha  la  consegna  e  cara  delle 
vele  per  essere  conservate  e  risarcite.— 
7.  FrgJNive.  -*-*. Anche  Ig.  nel  pi. 
•Vele  per  Le  alia  piega  te  tlegèi  .uccelli  , 

■  al  modo  latine.**».  Andare, a  vèto,  vile 
Herigtr  tot. ventri,  scbza  ijuto-di  remi. 
fLat/  «enfia  Nsootfrnrg  »  pro*ptro  vento 
vtih*'  10.  E  *>  Andar  «onfio.— 11.  E 


.  Andar  via  di  vela,  *ato  Andar  via  velo- 
cemente ce — 12.  Andare  a  tela  e  remo, 
fig,  *ale  Andare  con  ogni  diligenza  pos- 
sibile.—13.  Cader  la  vele,  fig. ,  riferito 
a  qualche  tffetto ,  vale  Abbassarlo,  li. 
metterlo,  p-.  14.  Calar  la  vela  o  le  vele, 
.vele  Ammainarle.— 18.  E  ig.  Por  fine 
t  una  cosa,  Cessar  di  farla.— 1&  Umi- 
liarsi, Temperarsi.  —  17.  Dare  0  Com- 
metterà 0  Mettere  je  vele  al  vento  e  ti 
venti,  vale  Comipcitre  a  navigare,  Par- 
tire., «tvtgare  col  benefizio  del  vento. 
[Lat,.  peto,  dare,  toivere.\ 18.  E  Dare 
alia  vela  assolutamente  aelfe  stesso  si  - 
gn.  —  19.  E  fig..  Dar  principio  ,  Intra- 
prendere  0  Cominciare  risolutamente 
checchessia.— 28.  E  Dar  le  vetoatsohi- 
lameuie,  vale  Dirigere ,  Incamminare , 
Judiriszare  ed  tocbt  Aggiustare  oc.  — 
ai.Dnsur  le  vele  dietro  ad  aleono,  Mg. 
vale  FareHiai  eegueee.-22.  Baserò  alla 
vela;  dicesi quando  la  atte  ha  fatto  vela 
ed  e  in  potere  del  veoto— 23.  Per  véla 
-•Collocar  la  vela,  valeDlatooder  le  ve- 
to, Spiegar  la  vt  e  per  far  cammino. 
lUl.  vetofacere,  dar,  velà,Vilifieare.] 
—24-  Far  poche  vaie,  vale  Tenere  «pie- 
gate poebe  veleo  per  far  poco  cammioo, 
o  per  ragione  del  vento  troppe  Ireneo/— 
2».  Far  d  ogni  panno  vela,  vele  Osare 
ogni  mezzo,  qual«nque.ei,to,  pertu- 
gerò ti  proprio  intero,  ftat.  par  fisi  et 
Mfoa.}-2fi.  Leger  le  vele io  perto\flg. 
Vale  Essere  ti  tarmine  di  qualche  enti. 
-27.  Orientar,  le  vele  >  vale  Dispotle 
.vauiatóioj»nante  perchè  ricevano  il 
Vento.—  28.  Portar  le  relè  m  alcuna 
cosa,  fig.  tale  Porri  la  mano  per  Impa- 
dronirsene,--M^Baer^liew  o  Reeeor 
re  levele ,  Tele  Imbrogliarle.  —  80.  E 
fig.  Far  fine,  Conchtadere.  — 31;-Se»- 
glier  le  vele  ad  alena  affeno,  fig.  Vale 
Lasciarsi  traeportoti  da  esso  — 82.  Ser- 
tar  una  Tela,  Tale  Avvolgerli  per  non 
farne  uso.  —  33.  gfogtr  la  vele ,  vale 
Acconciarle  in.  modo  che  diano  sfogo  ed 
esito  a!  vento :,  bqd  ricevendolo  hi  pie- 
no ;  il  che  diceai  meglio  Ri  1  ingare.  — 
34.  Spiegar  le  vele,  vale  Metterle  fnòri 
in  grado  di  ricevere  il  veteto.-88;  Sta- 
re sotto  vela  ;  dlcesi-  allorché  tutte  le 
veb  sono  spiegala.  —46.  Stringerle 
vele  vale  li  ipiegarle.  -  87^ Modi  av- 

ve?'  vf,  goaae-  A  v>tto  PlaM  • 
mi li  posti  tvverbtolv  dinotalo.  Colle 
vele  ben  .piene  di  vento;  «  cómonemente 
Con  vento  favorevole,  CeaC  prosperità  ; 
ed  io  questo  caso  dieeai  anche  A  buon 
vento.  lUWple*i,^il.j^.38.:A'vela 
e  remo,  A  vela  e  remi,  Colla  forza  della 
vela  ,  e  coli'  a  juto  de'remi.  [  Lai.  vOii 
retnuque.ì  —  39.  Con  la  velao  co'  remi 
vale  lo  stesso;  e  fig.  s'intende  Con  tutti 
argomenti  che  -alisi  ha  a  maao.  ILàt. 
paUa  remwgue,  «irto  ai  efats.l-40.Ar. 
Mes.  Tende  di  tea  tuo ,  Sipario  j  ma  in 
questo  senso  è  fuor  d'uso. —42,  Archi. 
Dicétu  Vela  0  Veletta  Quella  volta  di 
una  slaoia  che  ti  rad  oca  quasi  rotonda. 
—43.  Dicati  anche  Vela  li  .muro  di  di- 
visione di  un  pozzo  cotiuaevo  della  cap- 
pa.di.un  cammino^  t  ;./ 
VBL  ABILE.  Pe-iò-o^ie.,  Ami.  com.  Che 

può  velersi. 
VBLABftO.  ^e-là^ro.  Arthe. 'Luogo  delv 
.  i'tntiot  Roma;  e  propriamente,  setto 
,  -  queste  nome  son  eoaoaciut»  Doe  strade 
.  parailelo  situato  fra  il  Campidoglio  ed 
:  ■  il  Palatino,  dette  quella  Srande  e  qie- 
«ta  Piccato  velate 0. 
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VELACCHf.  Ffl-i*c-eW.  Sta.  pi.  Merin. 
Sodo  piccole  vele  ohe  si  uatsejQAt  alle 
maggiori  ed  alle  gabbie. 

VELAIO.  K-lòrjo.  Sm.  Marlov  Dictti 
Velejo  maestro*  Il  trevJtra.  •  . 

VELAME-  VeAà-mt.  Sm.  Comprimeato , 
Coperta ,  che  vela  e  cuepre.  (JLat«  vela- 
me».] —  2.  Per  mete f,  si  dio»  di  Coet , 
sotto  di  cui  se  ns  ceti  tfcqn'.altrt.  -r  3. 
Persimil.Sottitietima  scorna.— 4.Quan- 
tiU  di  veli,  Assertimente  di  veli.  —  *. 
Milli.  Qualunque  rosa  ciperi  dalli  ritta 
del  nemico,  sema  servir  peraltro  di  fot* 
te  riparo.  ■> 

VEL AMENTO;  re^a-taap-40. Sm,  Uve- 
lare  e  Ciò  che  vela.  \ Ut.  «nUmntwm, 
fedHOMMum.]  —  2,  E  ptv  melai..—  3. 
Piti.  Velatura.  —  4..Beel<  La  velaiiooe 
delle  monache  in  oocaMoue  delia  loro 
professione. 

VELARE.  Velàri*.  AU.  Coprir  eoo  volo. 
(Lat.  vaiare.]  —  2.  Ber  timiL  Coprire  , 
Celare,  Nascondere.  [Lat.  abdtre,  cela- 
re oeòulvt,  ooettllart.]— S.Dieesi  Ve» 
Isr  l'occhio  e  veli  Addormentarsi  leg- 
germente. —  4.  N.  pass,  nel  Biga,  del 
g.  1.— 8.  Sparire.  —0-  Parltodo  delie 
monache,  Velarsi  si  dice  albe, che  fanno 

professione  7. .Parlando  di  liquori , 

fig.  si  dice  del  Cominciare  ed  aggMac* 
ciani  la  enpsaOcied*  alcun  liquore.— 8. 

.  Dicesi  Velarsi  gli  occhi  e  va  le  Mancare 
altrui  la  visto  per  deliquio,  a  per  morte 
vicina.— 9.  Piti  Tingere  eoo  pee.q  co- 
lore e  mciita  tempera  il  dipinto  ,  per 
modo  ch'esso  rimanga  co  me  coperto  d  un 
velo.— 10.  Ed  in  altro  tignificato^rfll. 
Mario,  Far  vele  ;  ma  in  questo  sanso  è 

-  V.  A:  ed  ora  dicasi  Veleggiare, 
VELARIO.  re-fcWio.  Sm.  V.  L>  Filo!. 

Amato  tenda  ohe 'dispiegava»»  su  i  tea- 
tri antichi  per  difendere  gl»  spettatori 
da' raggi  solari.  {LtU  «eforio-J 

VELATA.  Ve-\òria.  Sf,  Maria.  Breve  na- 
vigazione a.  vele  spiegate;  -  meglio  Ve- 
leggiamento.  —  2.  Ar.  Mts.  Giubba. 

VELATAMENTE.-  Ve4a4n*mi+4».  Avv. 
CoperUmente. 

VELATO.  VeU-to.  Add.  m.  di  VeUre. 
Coperto  di  velo.  [Lat.  wto<m.H-2.  Be- 
ai. Parlando  di  Classisele,  Velata  dieesi 
Quelli  cht  ha  preso  il  veloe  perealeps. 

■  Quella  che  ba  fatto  professione.— 3.  Ed 

-  in  forza  diaf.  [Lat.  «aero  ««tornine  in- 
$ignlta.].—  4.  Maria.  Ckiernito  di  vele. 

—  8.  Milit.  Add.  e  sm.  V.  L.  Soldato 
dhsupplunenio  negli  eserciti  romani , 

.  il  quale  aegoivs,  le  legioni  senz'erme  , 

■  finché  gli  toccasse  le  volta  di  vestirle. 

-  Altri  vogliono,  chn  col  vocabolo  generico 

■  di  Velati  iatoodeiairo  i  Romani  .l-Feren- 
tarii ,  i  Veliti  e  gii  altri  fanti  leggieri , 

-  alici  credono  che  1  Velati  fossero  lo 
stesso  che  gli  Accenti' {Lat.  velate*.]— 
8.  Mus.  Aggettato' di  Voce.  V.  Voti. 

VBLATO&B.  Fe  la-tó-re.  Vccb.  sa.  di 
Velare.  Che  vela. 

VBLATRICE.  Pe-tortrtaa.  Verb.  f.  di 
Velare..  Che  Tela. 

VELATURA.  la  tù  ra.  Sf.  PUt.  Strato 
di  color  leggiero  ebe  st  tppiioa  spectoi- 
meatealia  pitture  ad  olio,  per  velare  e 

.  fare  tratparirt  to  tinta  «be  vi  è  eetto. 

—  2.  St.  Nat.  Apposizione  leggiera  di 
una  «ostenta  ad  una  lui,  io  manie  rada 
lasciar  trasparire  qnelk  che  serve,  di 

base  3.  Mario.  Il  gaekMmeoto  di  vele 

intoro  e  compiuto  di  mt  bastimento.  • 

VELEGGIAMBMTO.  Vt-le^gia-min  to. 
Sm.  Mario.:!!  vetoggiare.  ;  .  / 
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VELEGGIALE.  Vt~Uj-§ik»-U.  fnì.» 
Veleggiate.  Merio.  Che  veleggia ,  Che 

VB^eÌSÌaRE.  ttJsfedè^N.e^Aft- 
dare  e  Teli,  Far  vela  ;  anticamente  Te- 
lare. —  ».  E  per  stinti,  detto  degli  uc- 
celli.—3.  B  per  metaf.-  4.  Att.  Man- 
dere  o  Spigoera  per  forte  di  Tele.  —  5. 
Fo  detto,  Veleggiare  noe  nave  oel  "en- 
eo di  eoeralrte  di  vele. 

VELEGGIATO.  Ke-lao^oio-fo.  Add.  m. 
da  Veleggiare.  •  ■ 

VELEGGIATO R E .  Fa-Ia«-«e>td-re.Verb. 
m.  di  Veleggiare.  Mario.  Che  veleggia. 
Usato  per  lo  pih  come  add.  e  ai  dica  di 
Bastimento  che  va  bene  ella  Tela. 

VELEGGIO.  Ft-Wo  oio.  Sm.  Lo  atosso 
che  Veleggtomeuto. 

VBLBKARB.  >Vie-nà-rt.  Alt.  oferesl  di 
Avvelenare. 

VBLENATO.  Fe-to-nà-to.  Add,  m.  da 
Velenare.  Lo  stesso  che  AvTelenato. 
[Lat.  veneriate.)—*.  E  fig. 

VELENIFERO.  Fé-U-ni-fwo.  Add.  m 
V.  L.  Che  porta  veleao,  Che  ha  veleno. 
[Lai.  venenotMi,  vir ulani  ut.) 

VELENO.  Vè-U-n».  Sen.  Soetanza  ani- 
male, vegetabile  o  minerale  «ho  presa 
per  bocca  o  appurata  mtertormeuto  alle 
ferito  uccide  o  almeno  cagiona  mortali 
accidenti.  Dleosi per  Jo  pio.  di  quelteuc 
oo  pericoloso  o  letale  di  certi  animali , 
cui  serve  di  meno  di  difesa  e  d'offesa. 
[Lai.  venenum,  «ini*.  Siccome  da  toaxm 
arco  o  saetta  I  Greci  fecero  eonooa  ve- 
leoo  ,  ta  cui  a'  intlugean  lo  saette  ;  «osi 
vocisi  che  dai  gr.  Mot  o  beteomm  saet- 
ta siasi  formato  ««tene*),  cangiato,  co- 
me per  solito ,  11  B  io  V.  levar,  osai» 
enervare  eliquem.  In  gali,  fra  morto ,.  e 
ni**  veleno.!— 2.  Onde  Dar  oontraase- 

■  goo  di  veleno ,  vale  Mostrare  di  essere 
avvelenato.  -  3. Dieesi  Veleno  subitàneo, 
Quello  che  opera  prontamente ,  In  un 
sobrio.  —  8.  Dicosi  Veleno  viperino , 
Quello  della  ripara.— 8.  Dieesi  Veleoo 
salso,  Lo  salsedine.  —  6.  Dieesi  Veleno 
stigio,  il  vapore  dello  Stige,  cioè  Vapor 
soporifero.  —7.  Talora  «  voce  madia  , 
ella  maniera  de'Latioi,  come  Fortumi  , 
Sorta,  Ventura ,  Saluto  ec. ,  Volgendosi 

-  fu  bene,  o  te  male  secondo  l' aggiunto 

-  che  »'  accompagna ,  ovvero  secondo  il 
scotiménto  delta  frase  ove  s'incesta.  — 

•  8.  B  6g.  Pericolo.— 9.  Per  metal".  6Ui- 
**,  Odio  rabbioso.  [Lau  roAfei;  indiyna- 
tio.)  — 10.  Passione  amorosa.  —  11. 
Posto,  Fetore.  (Ut;  fo*or,maUuodor.] 
— 13.  V  umore  delie  grandine.  >— 13. 
Dar  veleno  o  II  veleno ,  vele  Avvelena- 
re.—14.  Pisciare  un  voien  per  le  tetta, 
vaio  Buttarlo  faorl.  —  18.  Prendere  o 
Figliai*  veleno  o  il  veleno,  vale  Essere 
-—avvelenalo.  — 16.  Tener  veleno,  vale 
Esser  velenoso.— 17.  Prorerb.  Il  veleno 

-  sta  nella  Coda  -,  velo  Di  ottimo  si  cdnor 
sce  il  male,  Neil'  ultimo  consiste  ss  dif- 

■-  Scorta  o  il  pericolo.  [Ut.  su  nanfe  «e- 
ntnum.]— 18.  Ogni  sèrpe  ha  ir  sue  ve- 
•   ledo,  vale  Ogoaoo  hà  la<eoA  rra. 

VELENOSAMENTE.  Ve-l+m^ta-men-ts. 

"  Aw.  Oso  velea^  e  armatamente  vale 
ItahMesameoto,  Con  ira.  [Lat.  raniost, 

•  *a«u*de.)  .*>:■ 

VBLBN08BTTO.  Fe-U-no**it-to.  Sm. 
dhn.-di-  Velenoso;  e  propriaménte  io 
senso  di  Rebtloaéftev  Sdègubsetto*  : 

VELENOSISSIMO.  Fé  fa  HO ■»%■ rt-BW. 
Add.  m.  superi,  di  Velenoso. 

VELENOSITÀ'.  Ka-fa  né.ri-ld. Sf. ast.di 


Velenoso.  L'esser  velenoso,  o  Le  stesso 
veleno.  ILst.nsnenwn,  cdrut.]— f.Flg. 
Malignità,  Perfidia ,  Rabbia,  Ira.  [Ut. 
raMsi,  furor.} 
VELENOSO.  Fs-Ie-tid-to.  Add.  m.  Che 
per  sua  natura  ha  veleno,  Che  opera 
come  veleno  su  corpi  viventi.  [  Lau 
«unanoswa.  —  2.  Onde  Animale  vele- 
noso dieesi  QueHo  che  ha  in  aè  ricet- 
tacelo di  veleno;  Pianta  o  slmile  vele- 
nosa ,  Quella  che  avvelena  ee.  —  3.' 
Per  email.  Pesce  velenoso  dicesi  dai 
pescatori  ogni  pesce  eh' è  armato  di 
spine  o  pungiglioni ,  la  eoi  pan  torà 
è  mollo  dolorose,  e  difficile  e  sanare. 
.—  A.  Par  metaf.  aggiunto  di  Uomo, 
Iracondo ,  Feroce. —  8.  Agginoto  di 
Lingua ,  Parola  e  slmili ,  Pungerne  , 
Mordace.  —  8.  Agginoto  a  Dottrina  , 
Opinione  ec.  Pestifera  ,  Dannosa,  Che 
corrompe  i  costumi  ec.—  7.  Med.  Ma- 
lattia velenosa:  Quella  che  ba  talmen- 
te pervertito  gli  umori  ebe  basta  il 
loro  solo  contatto  a  prodarre  pur  con- 
simile malore..— 8.  Pitt.  Colore  vele- 
noso.- Quello  che  altera  e  consuma  gli 
altri  coleri  sovrapposti.  —  9.  Ed  In 
fori*  di  seot. ,  parlando  di  Animale 
Tela  osso. 

VELE  BLA.  /r«-le-ri4.  Sf.  Mario.  Il  luo- 
go ,  L'officina ,  o  magazsino ,  dove  ai 
ìanno  é  si  racconcia  oo  le  vele. 

VELETTA.  V%-Ut-4a.  Sf.  Mflit.  e  Mario. 
Luogo  eminente  d'ende  si  fa  la  guar- 
dia per  iscoprir  chi  viene.  Lo  stesso 
che  Vedetta.  — a.  I  fig.  —3.  Colui 
«he  su  a  far  la  guardia.  [Lat.  tpeou- 
.iator.]— 4.  E  fig.  — 8.  Diesai  Stare 
aHa  veletta,  alle  velette  a  Vale  Osaer- 
.  vare.  (Lat.  speculari,  esplorare.] 

VBLETTAJO.  VeAet-tà-jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Artefice  che  fabbrica  o  vende 
veli,  o  oltre  simili  manifatture. 

VELETTABE.  VeAeUà-re.  Att.  e  n.  Sta- 
re alle  velette,  Osservare.  [Ut.  proipt- 
esre.J 

VSLBTfO.  V+UHo.  Sm.  dio),  di  Veto. 
(Ut.  txiquum,  vel  fmue  veluvt.} 

VELIA.  Fè-U-a.  Sf.  Zool.  Sorta  di  uccel- 
lo detto  anche  Avelia,  Cazza  vela,  Ra- 
'  smania,  Bufecola.  [Fetta  dal  celt.  gali. 

- .  aibam  ebe  vale  il  medesimo:  e  que- 
ato  da  aU  geo.  di  mi  pietra,  e  da  so** 

-  aoceiio:  polene  questo  uccello,  secondo 
Plinio,  m -patrie  «Ui/|0a(.]  ' 

VELIERE.  FWto-rs.  Add.  m.  Mario.  Ag- 
ginoto di  Nave  a  simili,  e  dicesi  Quella 
che  veleggia  speditamente. 

VBLIFIOARB.  Fe-H-fi-tà-re.  AU.  e  o.  V. 
e  di'  VeUqgiax*. 

VELINA.  Velina.  Sf.  V.  fuor  d'oso. 
Specie  di  stagno  o  palade.  [la  pere, 
«sfa  equa  in  csmpis  a  longe  appareos. 
•  In  a r.  sete  reUar man  quid  aquae  io  are- 
nose solo,  e  vet$  ptuvia  rigati  terra  sa. 
In  ted.  twtfe  onda,  flutto.] 

VELINA.  Add.  t  V.  Frane.  Ar.  Mes.  Ag- 

.  -  giunto  d'una. barane  spetie  di  carta,  co- 
si deus  parca»' imito  la  bisnehesme 
levigate»  ideila  pergamena,  [fofr.  ce- 
liai parajanmun»! 

VEUTARE.  V»  li-M-rs.  Add.  tota.  V. 
L.  MilU.  Aggiunto  di  Arme, -e  vai -Leg- 
giera. 

VELlTfi;  Vè-l»b.  Add.  e  sW.  V.  L. 

'  Miliu  Soldato  romano  legionario  ar- 
mato-'alla  leggiera  j  H  quale  combat- 
teva fuori  degli  ordini  della  legtoue  , 
e  olla  spada,  e  eoi  dardi  rompeva  il 
primo  sull'inimico  tontandeue  le  far- 
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te:  era  scelto  fra  i  deseriui  pih  no- 
veri e  giovani.  I  veliti  erano  adde- 
strati a  saltare  In  groppa  ai  cavalli , 
e  scenderne,  a  combattere  fra  essi,  ad 
attaccar  In  zuffe,  a  ritirarsi  sguizzan- 
do sulle  olè  o  fra  gl'Intervalli  degli  a- 
atati.  Alcuni  scrittori  italiani  gli  chia- 
marono Veloci.  Nella  nostra  età  venne 

3 usato  uomo  rea  ti  tolto  in  onere,  aren- 
o  Napoleone  aggiunto  alla  infanterie 
delle  sua  guardia  eV  francese  che  ita- 
liana alcuni  battaglioni  di  Vedili.  [Ut. 
veto.  Sembra  che  veto  abbia  cornane 
l'origine  con  eetom.  In  fatti  gli  etimo- 
logisti latini  cavano  entrambe  questo 
voci  da  votar*.] 
VBLLB.  ViUli.  Sto.  V.  L.  Il  volerà,  Te- 
rnata, [Ut.  «>alto,  eotamhw.3 
VELLEITÀ'.  Fel-U-i-tà.  St.  Volere  hn- 
perfetto  ed  iacMeace.  (Dai  lat.  «alla  vo- 
lare.]. •  • 

VBLLBRE.  Vil  le-re.  AU.  e  n.  anom .  V. 
L.  U  A;  V.  e  di'  Svellere.  (Ut.  vel- 
iere.] 

VBLLIC AMENTO.  Fd-li-ca-min.to.Sm. 
V.  L.  Il  vellicare,  Il  aol leticare,  ed  11 
sollético  stemo.  (Ut.  tuiBontae.]  —  2. 
Irritamento,  Irritazione,  Ponginanulo. 
(Lat.  irritamentwm.] 

VELLICANTE.-  FeUW-eàm-U.  Pnrt.  di, 
Vellicare.  Cbe  vellica. 

.  VELLICARE.  FeWi-eO-ra,  Att. 'tV.  L. 
Pizzicare,  Mordere,  Mordi  beare ,  Mer- 
dieare.  [Lat.  veUasnre.  FeUieew;  se- 
condo i  pih,  e  frequentativa  di  veliere 
svedese.  Io  sa  SS.  wrigen,  In  augi,  fo 
teorry  vefleare.  Io  gr.  8»  o  «ci  pnrt. 
anni,  e  tUlin  vellicare.]—*.  Irritare, 
Pungere  Stuzzicare.  (Ut.  irritare.] 

VELLICATO.  FsMf-ed-to.  Add.  m.  da 
VelMceW 

VELLICAZIONE.  Fel-U-cm.xió^m.  Sf.V. 
L.  Lo  stesso  che  VeHieaasento. 

VELLO.  FU4o.  Sm.  V.  L.  Propriamente 
U  toaa  delle  pecore,  degK  arieti  e  si- 
mili; ma  si  prende  a  oche  talora  per 
Lo  pelo  degli  animili  broli  in  gene- 
rale. (Uu  esibii.  In  ted.  wolU,  te 
sa  ss.  wvl  in  oland.  tool  e  «enfia ,  in 
isved.  vii,  in  iogl.  wooL  In  illir.  uaf- 
nn  lana.  In  eeit.  gali,  offa  lanoso.]— 
B.  Per  seeeddoche.  Spoglia  degli  ani. 
mali  villani.  —  3.  Pelo  mmpiieemeuto. 
[Ut.  uff  ut»)  —  8.  Batuffolo.  [Ut.  vH- 
tu$.  I  —  8.  Mtt.  Vello  d' ore.  Il  vette 
dell'ariete  che  trasportò  nella  C?lehidc 
F risso.  . 

VELLO.  KdMo,  V.  «omo.  dal  r.  Ve*  e 
.  .  dal  or.  Lo.  —  2.  E  raddoppiato.  Volle 
vello  è  Motto  per  dimostrare  quèlche- 
duho,  e  per  lo  pih  dileggiando:  è  ve- 
ce propria  de^bambint  sincopato  da  Ve- 
dilo Vedilo,  cioè  Vedi  o  Guarda  aud- 
io ,  e  P  a  sano  qoaodo  aleno»  di  loro 
perfeoia  di  cascare,  chiedendo  in  tal  gel- 
sa t'ajarto  della  balia  o  d'altri  che  gli 
sostenga.  È  tré  sportala  poi  aito  deri- 
sione ,  qeeodo  è  detta  ad  uu  adulto 
-per  •  diro  ad  iateaderè  ch'egli  abbia  da- 
to in  una  debolezza  puerile.  (Ut.  es- 
ekun,eessVum.] 
VELLOSO.  FsM<Uo.  Add.  m.  V.  L.  Pie- 
no di  velli.  Paleso.  [Ut.  viUomm,  «r- 
ettOBti] 

VELLUTATO.  Fel  lttrtà-to.  Add.  ro.Fat- 
u>v  Tmsuto  a  foggia,  del.  rellnto.  —  R. 
Di  ooloT.  piene  ,ii  uhi  «quatto  dal  vai - 
loto.  3.  Gha  ne  la  soparficia  carne 
di  vellute,  cioè  coperto  di  peli  «urti 
:  e  deaai  uniti  insieme  a  feltrati.  —  4. 
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Anu  Detto  di  sua  tona»  oniemb  ra- 
na dello  atomico.  —  5.  Bafc  Dotto  di 
Foglia»  vale  Tomento*». 

VELLUTINO.  Fel-Iu-tì  no.  Sa.  Bot.  No- 
me volente  dell'Arlttolochia,  rotonda. 
Mal  plorale  al  appropria  in  voce  ai  Bori 

.  del  Ibtirimm  languuorba. 

VELLUTO.  Val-lU-lo.  Sm.  Ar.  Mas. 
Drappo  di  aetacol  pelo.  (LaL  stri- 
ami gmuMOpinum  »  sorfcuat  viltetum.  ] 

—  2.  Dteeei  Velluto  riccio,  11  velluto 
col  non  ala  «Uto  tagliato  il  peto.  — 
8.  Bot.  Velluto  d'acero*:  Nome  vol- 

-  gara  di  ona  apeeie  di  conferra  a  Oli 
earU. 

VBLLUTO.  Add.  m.  Velloso.  {Lat.  villo- 
wi.]- X  Zoo!.  Rana  rei  lata:  cori  chia- 
mano i  peaoatori  Una  epeci©  di  ratta 
gentile. 

VKLMB.  Vèl-me.  Sm.  pi.  Marie.  Parti  di 
laguna  che  ai  trorano  in  Veneiia,  le 

anali  tono  violiate  dalla  marea  nel 
nato,  e  acoperte  nel  ridoaso.  (In  ar. 
tosavo**  profusa  *c  propalai  aquae 
«oda.) 

VELO.  Vi-lo.  Sm.  Ar.  Mes,  Tela  finissi  - 
me  e  trasparente,  tessala  di  seta  eroda. 
(  Lai.  oatum ,  carhasui.  Feloni  ,  dal 
ce  II  breit.  gwel  che  vale  il  medesimo,] 

—  3.  Abbigliamento  fatto  di  velo  i  e 
talora  di  tela  lina»  che  portavano  an- 
ticamente in  testa  le  donne,  e  che  an- 
cora usano  le  monache  e  le  villanelle.— 
&.  Fig.  prendesi  per  lo  Stato  monacale. 
—4.  Onde  Prendere  II  velo,  vale  Mo- 
nacarsi.— 5.  Per  aaetaf.  ai  dice  di  Tat- 
to eiò  che  euopre.  (Lat.  wlam.}  — 6. 
Onde  Far  velo,  vale  Telare,  Coprire. — 
T.  E  Qg.  Offuscare.  —8.  E  Far  velo  del 
mare,  «ade-  Nascondersi  sotto  le  acque 
dei  mare.  —9.  E  Farai  velo  ad  alea  no, 
vaio  Velarlo.  —  IO.  Par  aimil.  e  poeti- 
camente Corpo  amano. —11.  E  fig. 
Star  sotto  velo,  vale  Ignorare,  Noa  sa- 
pere. —  i3L  Fb.  Per  aimil.  del  1  sign. 
si  preodo  per  Lo  superficiale  agghiac- 
ciamento dell'acqua,  o  degli  altri  li- 
quori. —  13.  Mario.  Vela ,  ma  detto 
poetieameote.— 14,  E  ed.  Velo  del  tem- 
pio. Drappo  prezioso  che  nel  tempio  di 
Gerusalemme,  sospeso  a  due  colonne  , 
separava  il  Santuario,  dov'era  l'Area, 
dall'altro  ceciato  nominato  II  Santo  do- 
v'era l'altare  de' profumi.  — 15.  Arche. 
Velo  di  Coo.  Drappo  di  seta  finissima  e 

.  trasparente,  di  color  di  porpora,  inven- 
tato da  Perniila  nativa  di  quella  efttà,e 
di  cui  fàeevaa  uso.  le  eroìne  greche  e 
romene  che  non  rispettavano  il  pudore. 
—10.  Anat.  Velo  palatino  o  del  palato: 
Tramezzo  mobile,  molle  e  largo,  attac- 
cato all'estremità  posteriore  detta  volle 
del  palalo,  e  che  separa  la  bocca  dalla 
faringe.  (Lat.  velutn  paialùiM»».}— 17. 
Fu  detto  da  Beil  Velo  midollare  infe- 
riore la  Striscia  midollare  che  fa  comu- 
nicare il  cervello  col  midollo  spinale;,  e 
Velo  midollare  superiore  la  Valvula  di 
Vieuseeoio. 
VELOCE.  Fc-Io-ee.  Add.  cem.  Di  moto 
presto.  (Lat.  vtiox,  caler.  Vtiox,  secon- 
do I  piò,  è  da  volare.  Ma  in  ar.  vdq  va- 
le appunto  procurare,  agiltm  tut;  e 
vulub  celeri  ter  incedere.)— 8.  Parlan- 
do di  Mate,  vale  Acuto.  Precipitoso;  ed 
è  opposto  a  Cronico.  —  3.  Miiit.  Nei- 
l'aatica  milizia  corrisponde  a  Yelite; 
nella  moderna  al  Volteggiatore  àYFran- 

VELOCEC  Ali  MINANTE.  V*-lo-ct -eam- 


aw4utn-la.  'Add.  cesa.  camp.  V.  DWir. 

Che  cammina  velocemente. 
VELOCEMENTE.  Vt-lo-co-mén**.  AVv. 

Con  velocita,  Con  gran  prautesca.  [Lat. 

velocitar,  othrittr.) 
VELOCIPEDE.  Fe-to-ct-pe-da. Add.  com. 

comp.  Che  ha- il  pie  veloce.  Che  corre 
-  rei  or  oro  e  rito. 
V  BLOG  ISSI  MA  MENTE.  Vt-lo-cis-tima- 

ménte.  Avv.  so  per  K  di  Velocemente. 

(Lat.  osIocurioM.] 
VELOCISSIMO.  Ve-lo-cit  ii-rno.  Add.  m. 

sopori,  di  Veloce.  [Lat.  veloci* ti  mus , 

VELOCITA*.'  Velo-ci-ià.  St.  art.  di  Velo- 
ce. Celerilà,  Rapidità,  Rattezza,  Pre- 
stezza. (Lat.  vilooiuu,  aeterOas.)  —  8. 
F«s.  Quella  proprietà  del  noto,  per  la 
quale  il  corpo  percorre  un  dato  spazio 
In  certo  tempo:  ed  è  di  tento  maggiore, 
per  quanto  minore)  è  il  tempo,  e  mag- 
giore lo  spatio. 

VELOCITANTE.  Ve-lo^i-tàn-t*.  Part.  di 
Velocitare.  Che  vetoolta.  Che  dà  velo 
cita. 

VELOCITARE.  V+lo-ci-tà-rt.  Alt.  Dar 
velocita,  Accrescer  velocità.  —  3.  N. 
pass.  Farsi  veloce,  Acquistare  maggio- 
re velocità. 

VELOCITATO.  F«-Ìo-ci-tà-tó.Add.m»da 
Velocitare.  v 

VELOCITAZIONE.  Ve-loci*ta-nó-ns. 
St.  Accresci  meato  di  velocità  del  reeque 
correnti. 

YBLONE.  K#-ld*u.Sm.  accr.  di  Vela.Ma- 

rio.  Vela  grande. 
VBLTRA.  Vii-ira.  St.  di  Veltro.  • 
VELTRO.  Vél-tn.  Sto, Cane  di  velocis- 
simo eorao,  detto  anche  Con  da  giog oc- 
re, Levriere.  (UU  cani»  venatìcus,  vtr- 
traha.  Molti  serivooo  votiafui  per  otr- 
traka:  ed  il  Docoageha  vtUraha,  ti- 
trohut  e  simili.  La  radice  e  nel  cell. 
ga  IL  vaili  famoso,  e  toltoar  cane  de  vol- 
pe, che  in  irleod.  dicovi  toUtr.  Nella 
etessa  lingua  wir  campo,  a  lutkar  ve- 
loce, ondo  uaWutào**  veloce  no"  campi. 
.  V.  oltre  spiegasloni  uaen  rerlaimMi  e 
men  fendete  nel  Dueange  e  nel  Mena- 
gf».  Il  primo  dice,  avere  1  Tedeschi 
vmlter,  ad  I  Francasi  vtavtre  nello  stes- 
so senso.)— 8.  Per  aaetàf.,  o  piuttosto 
in  seoae  allegorico*  variamente  inter- 
pretato. . 

VBLUZZO.  Ve-litx^Mo.  Sm.  dbn.  .di 
Velo. 

VE  M BEO,  Vàm-iro.  Sm.  T.  A.  V.  e  di' 
Hinbro 

VE  al  BRUTO.  VewUrkto.  Add.  m,  V.A. 
V.  e  di  Membruto. 

VEMBNTE.  V$-mè*4t.  Addxom.Lo  stes- 
so ciie  Veemente. 

VENA.  Fd-un.  Sf.  PI.  Vene  e  Veni.  Vaso 
•Canale  che  riporta  il  eauguedalla  par- 
ti al  cd or 9.  [Lat.  vena.  Secondo  alenai, 
vico  da  via,  quasi  «U-m:  fecondo  ai- 
tei,  da  «mio:  poiché  11  «angue  viene  per 
le  vene.  In  ar.  ectin  vena  del  cuore; 
.«ehm  via-  pateos  et  ampia.)— %■  Dicesi 
Vena  maestra,  La  vena  principale.— 8. 
Dicesi  Vena  porte ,  Una  grossa  vena, 
nella  quale  sboccano  le  vene  di  tutti  i 
visceri  chllopojetici,  e  che,  a  differenza 
d'ogni  altra,  si  ramifica  nel  fegato  per 
-separare  la  bile.  —4.  Vene  cave  chia- 
mansi  I  due  principili  tronchi  venosi 
che  versano  nel  seno  destro  del  cuore 
11  sangue  che  hanno  ricevuto  dalle  al- 
tre vene.  —  5.  Vene  lattee  o  chilifere 
o  asolitene:  Vasi  o  Canali  che  portano 
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fi  chilo  dagl'intestini  alle  glandolo  me- 
senteriche, e  da  questo  el  dotto  toraci- 
co. —  8.  Vene  organali:  Quelle  del  col- 
lo, vicine  agli,  atrumentl  che  formano 
la  voce.— 7.  Vene  polmonari  o  polmo- 
narie: Le  quattro  vene  che  ricevono  II 
sangue  dal  polmone,  e  lo  portano  al  se- 
no quadrato  dei  cuore.  —  8.  Vene  del 
sesso:  Le  vene  emorroidali.  —  9.  Apri- 
re o  Toccare  o  Tagliare  la  vena,  vate 
Cavar  sangue.  —10.  Rompersi  una  ve- 
na ani  petto,  fig.,  vate  .Sconciarsi,  Far- 
si male.  —  il.  Segar  le  vene,  propria- 
mente è  Cavarne  sangue;  ma  prendesi 
in  mala  parte  per  Ucciderei— 13.  Sven- 
tar la  vena,  dicono  oggi  1  cerniiel  al  Ca- 
var Mogne.  — 13.  Talora  si  prende  per 
Arteria.  — 14.  Per  metonimia ,  San- 
gue. —  1S.  Per  aimil.  Nasceuza  spon- 
tanea dt  checché  sia.  —  W.  Vene  si  di- 
cono Quei  segni  che  vanno  sor  pendo  nei 
legni  o  nelle  pietre  a  guisa  che  fanno  le 
vene  nel  corpo  degli  animalL  [Lat.  re- 
na.]—17.  Canaletto  naturato  sotter- 
raneo, ove  corre  l'acqua.  [Lat.  /brute) , 
vena.]  — 18.  Luogo  donde  «i  cavano 
pietre  o  metalli.  [Ut.  fodina.)  — 19. 
Il  mete  ilo  «tesso,  tal  quoto  si  cava  dal- 
la sua  miniera — 80.  Per  metaf.  Copia, 
Fecondità,  Ahboc danza. (Lat.  vena,  co- 
pio.] —  21.  Disposizione,  Talento,  U- 
more-— 28.  Onde  Aver  ama  vene  di  paz- 
zo o  di  dolce,  voto  Sentire  alquanto  del 
pano,  o  sciocco,  o  scimunito.  —  IS.Ed 
io  modo  avvero.  Di  vena,  vale  Di  voglia, 
DI  cuore.{Lat.r*  onono.]— M.Onde  Ba- 
serò In  vena,  vale  Aver  genie,  Sentirsi 
in  estro.  —28.  E  Fare  ona  cosa  cB  ve- 
na, vale  Farla  di  voglia.  —  38.  Quali- 
tà. —  87.  Talora  riferito  a  Cauto.— 88. 
Parlando  del. vino,  Avere  vena  di  dolce, 
dicesi  quando  è  tanto  poco  dolce,  che  a 
pene  ai  sente.  —88.  Mario.  Nome  ohe 
alcuni  danno  alla  Girotte. 
VENA.  SÌ-  Bot.  ateaesi  di  Avena.  V.  e  di' 
Avena.  (Lat.  avena.  la  ted.  baòer;  in 
olaod.  ?ùwar;io  ilBr.ooar,  ovai;  in  un- 
gher.  sab  vagli ono  II  medesimo.)  —  3. 
Messi  Vena  selvatica  Quella  che  è  pi- 
lota e  di  color  oscuro;  e  quando  à  sec- 
ca, «adopera  la  ano  rette  pur  igrome- 
tro. [Ut.  avena  /fatua.]—  8.  Dicasi  Ve- 
na  d'Ioghi Iterra  un'altra  specie  di  ve- 
na, appo  ite  la  da' botanici  latinamente 
Avena  nuda. 
VENAGIONE.  Vt-na-tió-m.  St.  V.  L. 
L'arte  della  caccia;'  pia  con on omento 
Caccia.  (Lat.  vtnmtio.  Vtnor  lo  vo  e 
cacete,  onde  venali»  cacciagione,  ava- 
mi  or  cacciatore  ,  ha  radice  nel  eeit. 
gali,  ove  trovasi  tmadair  venator  a- 
vium,  uccellatore,  mnaehadh  cacete  - 
giano  di  uccelli,  nnaieh  andare  a  eac- 
cia di  uccelli,  e  questo  voci  son  da 
atea  uccella-]  —  8.  La  preda  stessa  dal 
cacciatore. 
VENALE.  Vt-nà-U.  Add.  com.  V.  L.  Da 
vendersi.  (  Leu  vendite.  Fenalte,  da 
vtnto  io  eoo  venduto:  e  vinto  da  on  so- 
ma che  In  gr.  vate  lo  compro,  mercan- 
teggio.] —  8.  Che  si  muove  per  danaro 
o  per  mercede,  Mercenario. 
VBNALISSIMO.  Fe-na-iU-ri-mo.  Add.m. 

superi,  di  Venale. 
VENALITÀ'.  Ve-na-li-tà.  St.  est.  di  Ve- 
neto nel  sign.  di  Mercenario. 
VBNAUZII.  r«-*a-a-*i-i.  Add.  e  sm. 
pi.  V.  L.  Arabe.  Goal  I  Romani  chiama- 
vano 1  mercanti  che  vendevano  a  musa- 
to. [Ut.  venutoti,  venalkiarii.] 
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VENABDi*.  Kwar-*.  8f.  Idistitmo  flo- 
re otf  do.  V.  e  di'  Fanerdi 

-VENAT1CO.  Fé-nA-tt-so.  Adii.  m.  V. 
L.  V.  e  di'  Fawatorto.  [Lea.  venati  - 
ew.] 

VINATO.  Ps-nà-to.  Add.  ni.  Segnilo  di 
vene;  «d  è  aggiunto  che  si  dà  a  pietra 
od  a  legno  eoe  sia  segnato  con  quei  se- 
gni detti  Vene. 

VENATOR  E.  Ffl-na-40-ra.  8m.  T.  L.  Lo 
stesso  eoe  Cacciatore* 

VENATOBIO.  Fii-na-tò-ri-o.  Add.  m.V. 
L.  Attensnte  alla  venagione.  Vena  lieo. 

-  ]Lat.  vnatoriuM.] 

V ENATRICE.  Vt-na-tr\-ee.  Add.  e  sf. 

V.  L.  V.  e  di'  CaccHilrice.  [Lat.  «fio- 
v  irte.) 

VENAZIONE.  Ve-M-xi-i-ne.  8f.  V.  L. 
.  Lo  stasso  che  Vessgiona. 

VENDEMMIA.  Ven-dém-t*i-a.  Sf.  Il  ven- 
denmiare.  [Lat.  vindemia.  I  pia  trag- 
gono, e  con  molto  fondamento,  vin- 
dtmia  dal  ▼orbo  owdsmio ,  •  questo 
dai  iaU  vinum  demo  io  tolgo  il  vino. 
Cosi  poro  in  t«d.  la  vendemmia  dicesi 
ueinlese,  da  wein  Tino,  e  iet»  raccol- 

'  te:  in  oland.  «jnooaet  da  nyn  vino, 
ed  oogt r  mietitura;  in  isved.  vrtnbkr- 

-  gnkig,  da  «*t  vino-,  e  bermi**;  mie- 
titura; ad  in  gali,  fion-fhogkaradh  che 
vaie  alta  lettera  tino  autunnale,  ov- 
vero autunno  ìlei  vino.  Io  brett.  ben- 
de** vendemmia;  la  illir.  vlnojemati 
o  solamente  jetnati  vendemmiar*.]  — 

.  9.  Onde  Fare  vendemmia,  rata  Ven- 
demmiare; e  dteesi  anche  fig.  nel  bi- 
ga, del  g.  E;  —  3:  li  tempo  del  ven- 
demmiare. —  4»  E  fig.  La  materia  oo- 
de  *i  fn-  la  vendemmia  ,  Ciò  che  essa 
predane;  ma  non  si  direbbe  ebe  poe- 
ticamente. —  5.  Per  slmil.  si  dice  di 

.  Qualsivoglia  raccolta  ebe  Cuora  fecola, 
e  per  Io  più  intendesi  di  roba  di  tnal a- 
cq  oisto.  1 

VENDEMMIABILE.  Vm-4em-MiàM-le. 

>  Addw  cera.  Cba  è  soggetto  di  vendem- 
mia i  Che  può  vendomm  tarsi . 

VENDEMMIALE.  Ven^dém-rmà-U.  Add. 
com.  Di  Vendemmie,  Cba  èppartieue 

•  alla  vendemmia. 

VENDEMMI  A  MENTO.'  Ven-dem+mìa- 

■  minato:  Sta.  L'atto  del  vendemmiare; 
mèglio  Vendemmia.  •  > 

VBNDEMMI  ANTE,  ^en-dtm-miàn-te . 
Part.di  Vendemmiare,  Che  vendemmia. 
[Lat.  vindttniant.)    -  ••  ■  ' 

VENDEMMIARE.  Fen-dem-mfo-rB.  Alt. 
i.  e  n.  Cor  l'uva  dalla  vite,-  per  f  «<ne  il  Ti- 
no. [-Lat.  vindetmare,]  ^-'4.  E  co)  torco 
caso.  **-3.  Flg.  Far  vendemmia  ,  nel 
aiga.  del  §.  &,  Baunare  roba  insieme, 
-Far  roba;  ma  par  lo  pia  di  malo  ac- 
quisto. 4.  Raccogliere.—  E.  Par  me- 
tal, ed  in  senso  osceno. 

VENDEMMIATO.  VeH-dem-wAà-to.  Add. 
m.  da  Vendemmiare.  [Lat.  «irNtsmm- 

VENDEMMIATOSI.  r«*^m~mfe**e- 
*9>  Ver b.  m.  di  Vendemmiar*.  Che 
UBodamasn»  [ Lat.  xUmdtniMon]  >  2. 
'Atto  a  produrrei  frutti ''da  Vendeai- 

mia.        ■•'  '  •  :'  ""  "  "  " 

VENDEMMI ATR1CB.  Ven-dem-thia-M-- 
ce.  Verb.  f.  di  VendemeniorejClwvan- 

■  demraia.  '•  *•■»■■>".  •  \  .  »  **  ui  •*..  I 
VENDERE.  *'*».oW*.;tArtt'«  n.  -adam. 

' -Alienar  da  se- uàav^il  quMuoqeV/ 
-«ssfereadoaoiil  éomioib4o  -aiu-ei  per 
(fritti*  convenute.  (Lati  wndarej  W*»- 
do  da  «aiw^  Jr.  Fartele.?^- Sr'E  '-ttii 
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pltwo  in  terzo  case.  —E.  E  dette  an- 
che di  Diritti,  ! Ragioni  «  simili..'— 4. 
Dicesi  Venderà  «  buon  mettalo,  a  tao» 
Dissimo  mancata  evale  Venderà  par  po- 
co presso.  [Lat.  vHutim»  pretta  ven- 
derà'.} —  E.  A.  credenza;  lo  stesso  cba 

<  Vendere  a  credito.  —  E.  A,  credito  , 
cioè,  senza  riceier  subito  il.presze*— 
7.  A  denoti,  «ioè,  fri  couttfoii.-i-  8.  Al- 
l'asta, sotto  l'asta,,  alla  trombe*  vale 
Vendere  con  autorità  pubblica  percoo- 
cedere  ai  maggioro  offerente .[U u  veni- 
dertx  ano  hatta  ,  Asaro*  •  usi .  pratooni 
subjicere,  per  praeconen  vendere.)  — 

.  9.  Ai  tino:  ai  dico  del  vino,  e  tale  Ri- 

■  scuoterne  te  valuta,  appena  eh' e' sia 
i  fatto  o  prima  d'imbottarlo.—  IO.  A  mi- 
•  ■  nulo,  vate  Vendere  ;«  poco  per  volta; 

contrario  di  Vendere  all'ingrasso.  [Lat. 
immutatiti*  vendere.}  — 11..  A  novali o , 
cioè,  inerba,  u-  12.  A  peso;  a  misum  o 
simili,  vale  Vendere  a  un  tanto  per  pe- 
so, o  misura,  o  simili.  —  13.  A  peso 
d'oro,  vale.  Prendere  tanto  pea»  d'oro 
quanto  è  il  peso  della  cosa  venduta.— 
14,  A  ritaglio,  véle  Weottere.il  panno, 
o  simili,  non  a  pezze- intere,  ma  id  pez- 
zi da  tagliarsi.  >*»  15.  Cara,  vale  Vao  • 
dere  a  gran  prezzo.  [Lat.  magno  pretto 
vendere. 1— 16.  tìSUa  In  aleso,  Vate  Da- 
re o  Dire  altrui  una  cosa  per  un'etera  , 
'lenza  che>  e'  pòssa  .prima'  chiarirsi  di 
quel  cave  sia.  — 17. 1  merli  di  Firenze, 
vale  Mostrarsi  altrui  favorevole  in  ciò 
ebe'noni  è  difficile  a  conseguirsi.  —  18. 
Indigrosso,  vaie  Far  tenda»  di  tutte  la 
mercaesia  i  fi  aie  me;  contrarlo  di  Vende- 
re a  minato,  -k-r  19..  he  giustizia,  tale 
Lasciarti  eorrempere  dainntoreseenel 
giudicate.  —  30.  La: palle  dall'orso  pri- 
ma di  prenderlo,  peotarb.,  vate  Dispor- 
re d'alouna  co»  prèma  ch'ella  sia  in  tuo 
.  potere.  {Lat.  emteqkatn  pieeee  esperii, 
tnutiam  miteee.}  —  2fc.  Lucciola  per 
ianterue,  vale  Darò  ad  •  intendere  ebe 
aia  ciò  che  oeo  è.  — 12.  Parole  o  poro- 
tettoy  vele  ingeneaie,  lotorteinta altrui 

■  oso  ves» parete,  Dar.ebiasabteta.  [Lat. 

-  «jerte  venderà.)  *i-  23.  .PastdocUe,  vele 
Accalappiare,  ingannerei-—  3*.  Pe'eon- 
tasU,  vale  Vendere  per  riee? dràpaJ  pm- 
zo. «obito  in  dasncartnOinU,  4\r 

-  torta  la  fa«a,  %.,  vaie  tiarabeHare, -Di- 
ga n  oa  re.  [Lat.  deci  per  e,  imponete.)*— 
Q&.fi  tempi,  vada^endeVe  per  ricever»' 
il  prezzo  con  dilazione  di  tempo -deter- 

iaDtoafo~v-.37.  Biechi  per  pappegailfc;  lo 
stesso  che  Vendere  lucciole  par  Jeratér- 
af.  -«.'28.  Calato,  vaie  Vendere  a  olrty 

K rezzo.  —  29.  Vesciche,  vate  Dar  ciet- 
i.— «  Ed.  Dicesi  Vendere1.  akUMieóaa.' 
come  si  è  comprata,  e  «ale  Darla;  8k- 
ooAta*la,'0  9imir1,  carne  da  «Uri  è  stata' 
data, io  raccontata.  -»-31. 'Distai  V«e- 
.  -dare  altrui  cheaobesàia  e  vate  Dare  al- 
trui ad  intendere  ehecchessia.  -~  32. 
DnasltAvm  dsivesMera  dlichecobeeeia 
;  e> vaie:  Averne /abbondanza,  Averne  ab- 
-pralbiJ>4«  cietooKe.—  33,  Dteesi  Aver 
regieb  da  vendere  e  vile  Arar  .ragioni 
eepratdteodaeti.  —34.  A  uar-buon  ven- 
dere, rtesiearvvbibwVentlende'Qandqni- 
:tè  ;  /A'  ginsao'-.e'  bonac,id  preaxo.'-- 
-SEi  Dioisà  pnmrku  tìgai  bottega ■•Oon 
aia  veeda.  dieefeidHGom  éaello-rere,.,-- 
<:S6.€d  lanftwza  dibomq.  •.'  1 
V«N0EfeE0OlO^n^^y«'c-cio-.1  Addvm . 
!  -  Brf  ve*Klea*i<:Veoai©v<l.tìJ  veeeali*-.} 
^aj'Agawjhra'^nderéi^a-tf avere'  spdc- 
•ei*-.  ^3^'Mo*eniriav  Che  eii  msave 
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par  denaro  o  per  mercede.  [Ut.  «ur- 
eemrfus.] 

VENDERIA.  F«iMÌa*ri.a.  Sf.  V.  AJfer- 
eaio.  TraUco.  ... 

VENDETTA.  FenrdóMa.  Sf.  Qnas  #  Dan- 
ne che  si  fa  astrai  in  cantra  oc  ambio 
d'offesa  ricevutavi  Lat;  ■snaKeUt,  ultio, 
fmimadvertio:  —  2  Onde  Farvaddet- 
M-,  .la  vendette  »  le-  vendette  o  semi- 
li  ,  vale  Vendteare  ».  Vendicassi.  —  3. 

,  B  familiarmente,  d'una  ette  fascia 
qualaisik  operanione  sestt  intersefe- 
siooe,  ripose,  e  risparmio ,  e  apeclal- 
meote  mangiando  a  bevendo  assas» di- 
cesi: Par  ch'egli  abbia  a  far  le  sue  vtn- 

.  dette..  sssomigManeBlo asolai  une  per 

..  veediearsi,  portato  dell'ira',  opera  vee- 
vmaoto.  —  e.  Far  tendati»  ed  alcuno, 

-  talora  vale  anche  Render  giustizie,  ra- 
:  giooc  ad  el6tino,  t  Anche  in  gr.  dice 
•■  veodett»,  dritto,  giustizia.]  ^-Eu  E  ta- 
lora aacbe  per' Far  ammenda,  peniton- 
m.  *-.ft.  E  F«r«  rtodette  talora  vale 

..Vendicarsi^  7.  Prender  vendetta,  va- 
le Vendicarsi.  —  E.  Precipitare  annua 

-  :  veeéeUa,  vale  Traècosrera  con  praoipi- 
.  ■  zio. io  atti  di  furore.  —  9.  Pansrieae . 

Castigo,  alla  .latina.  [In  gr.  die»  sai  pa- 
re vendetta  e  pana,  in  »r.  intyqam  v4n- 
didam  capere  de  aliamo,  Vradicareeli- 
quem,  panire.l  ~~,4A.  Dicesi  Venda  tu 
allegra  Qaclls  càsHliegra  ehi  si  ven- 
dica, se  egli  abbatte  ed  umilia  l'offen- 
sore, -tt- 11.  Diesai  Vendetta  gazato  , 
,  quando  e  punisiens  beai  menu  la — 12. 

■  Dicesi  Vendette  intera:  •  vate  Tale  ebe 
.nulla  manchi  di  quanto  possa  soddisfa- 

.re  l'offeso,' t-1  8. ■Prsvdrh.'  Vendétte'  di 

■ocent'anahhn  toeorai  lattsjnoli  o  bini- 
le. V.  iMUajuoe»  g  3,  ^44.  Stedi  e 
gambetta,  e  *adra"t  La»  vendettes  dteesi 
esortando. altra!  a  lascia*  te  veettetta 
:  deli! offesa  a  Domeneddh».—  1E.  Becl. 
,D»  di: Ite  vendette:  cosi  è  chiamato  Id- 

.  dio  nella  ScriUnraesnte.e  vele  Punitore. 

VE  N  D  ETT  ACCI  A .  Fen«ieUàè*io.  Sf. 
pegg.  di  Vendetta.  Vendetta  grande. 

VESDBkTGCCIA.  Ve**4*±tè*-tim.  Sf. 
di m.  di  Vendetta.  Eteeote  vandetta. 

VENDEVOLE.  Vea-de^m-  te.  Add.  com. 
Da  vendetti.  Lo  stesso  •  ebe  Vendi- 
bile, i 

VENDIBILE.  Ken-di-òMe.  Add.com.  Da 
veuserW.  {La  t.  eenad'*.]  ■• 

VENDÌBILISSIMO.  Fm-di-et-IU-ei-eto. 
Ada-  m.  anaei  I, di  Vend  ibils.  [Lat'.mei 
:  dthna  vendéUir,)  ... 

VENDlGABILMENrrB.rjr^d4^Aa-«We- 
.  te.  Avvi  Gnu  vendetta,  Con  asiano  ven- 

'  dtC«tlT0, 

VENDI C AMENTO.  Fan-di-oe-maìa-tp.Sm. 

Il  vendicare.  [Lai.  vitto,  e+adteto.) 
VENDICANTE.  ■  Ven~di-cà*-l«.   Pari,  di 

TesdiceeM  Che  vaadtea  ;  ed  •  in  -fona  di 
,  ite.  Quagli  ebe  ar  vsoiies.  (Ut.  «lei 
:  'Saette .\'  •■•-..<'■■ 
VENDtCANZAi  Fe^di-eàn-exi.  Sf.  V.  A. 
.  :y^edl'P"e»Hlateej. 

VENDICARE.  Ven-di  co-r«. Att.  Far  ven- 
detta,  .Prender -vendetta ,  creò, Mamife- 
■atmvia  torta  coatìa  Cingiur ià  ricevuto  , 
I  -  .PudiB  alrri'defroEesa  woata.  {Lai.  «m- 
j  '  dioore,  *Ì4\tri.  la  gr.  #*  aeUtre ,  dSe» 
«  vtedicaVerda  diwvenaelta, pesa,  drit- 
!  irlo,. giustizi*;  laar^tarwaWteindictam 
,  IceperedéaHqnTj,  vtndlcdrsaliqoem,  pu- 
!  ;  «ln»0-*2.tìag>»r>s  CenfpiéoaVei  preso  in 
i  :tmala  pawewj.  toie"*»*  giostttìa, 
!  alla  latina.— -4.  N.  aas.  nel  primo  sago. 
.'  - »w.  5.  N.  ipas».  dsì>rub's1gSi.  »—  E.  E 
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cof  T.  Avere.— 7.  A4  modo  lette©  Ven- 

-  -dlearai  •tcmtfices»,  vele  Attribuire  e 
•  se  alesa© ,  Fa*  cambila  aosa.  *-u\  B 

*  Vendicarsi  fa  Itocela,  settatamen- 
te, rete  Ripidi» re  la  proerta  libertà 
per  gtestltia.  —  9.  Dirmi  Vendicarsi 
nomee  credit©  di  ne»  tele  e  tal"  altra 
quelita  e  Tele  Acquistare ,  Oeedaejeère, 
Ottonerà  rlpatasiooe ,  fame  e  eimilF  di 
«nelle. 

VENDICATIVO.  f*n*~éi**M>vo.  àtià. 
m.  Che  he  potenza  o  feria  di  vendicare 
o  fer  Teodette  ;  me  pie  cotzttin  etneo  te 
prendesi,  perendo  «  persone  .por  ehi 
basHssoio  di  Vendette  ,  Inclinalo  ella 
vegetate.  fLat.  ofnda»,  oltor.j— 2.  Ap- 
partenente e  vondeUar-  ■• 

VENDICATO.  Vm-di-ià-to.  Adì  D*.  de 
Tgue*l  téle. 

VENDICATORI.  Few-dl-co-td-re.  Verb. 

-  m.  di  Vendicare.  Ohe  rimésca ,  a  si 
vendico;  e  «Ho*» i  atre* e  delle  cose  inani- 
mate, t  Ut.  attor,  cimi».]-».  Vendi- 
cativo. / 

YEND1CATRICB.  re»-d;^fri-oe.Verb. 
f.  di  vendicare.  Che  vendica.  [Lat.  ul- 
trte.1 

VENDICAZIOSfi.  Vm-di-ea-MbLm.  «f. 
Le  stesso  che  Vendicatetelo. 

VEND1CBEVOLB.  Vm-di-eh4  -eo-Ie.  Add. 
con.  Propriemetite  Ciò  eh'  è  facile  elle 
rendette  ;  me  fu  preso  saeoe  per  Ven- 
dicativo. (Ut.  otndear.] 

VENDICO.  Vendico.  Add.  m.  olnc.  di 
Vendicato.  V.  A.  V.  e  dr*  Vendica fa. 

VENDIFUMO.  V«*-tK  fk  mo.  Add.  eem. 
■ccrap.  indèci.  Vendite*  di  fumo,  cioè  di 
onlla. 

YENDIMENTO.  Ven-di-ménAo.  Sen.  Il 
vendere.  [Luì.  vmttilio.] 

VENDITA.  Vèn-di-im  Sf.  Il  rendere  Con- 
trailo consensuale,  eoa  eoi  una  persona 
capace  di  allenare  trasferisce  ed  un'al- 
tre  la  proprietà  di  alcuna  cosa  mediarne 
no  prezzo  contenuto.  [Let.  venditi:]— 
9.  Dicesi  Vendita  giudiziale  o  renata  , 
Quella  de'  beni  df  on  debitore  felle  in 
ri  irti i rio  senza  il  voler  eèo  ed  Istanie 
del  creditore.  Se  v'ha  II  volere  def  debi- 
tore, allora  le  Vendite  dicesi  volonterie. 
— 8.  Le  cose  venduti.— 4!  Dieesi  Ater 
buona  Tee  dna  e  irei  l' ne»  vale  Vendersi 
con  laellfa  e  riputazione:  —  5.  Dipesi 
Dar  vendite  o  io  rendita  e  vale  Vendere, 
—6.  Dieci!  Porre  e  vendite  e  relè  Farsi 
a  vendere. 

VENDITORE.  f^-dt-M-re.  Verb.  in.  di 
fèndere.  Che  vénde.  [Let*  vméitor.]— 
V.  Dlcesi  Venditore  di  chiacchiere  e  vale 
Chiacchierone,  Vendifumo; 

VENDITRICE.  Ven-di-tA  ce.  Verb.  t  di 
Vendere.  Che  rende.  (L»t.  vBnditrix.] 

YEN  DIZIONI  E.  Vm-di-xió-n«.  St.  Lo  stes- 
so che  Veodfmeoto* 

VENDUTO.  Ten-dà-re:  A(M.  m.  da  Ven- 
dere. (Lat.  t/emlite».) 

VENEFICIO.  Ve-nefx-eto.  Sa.  Pi.  Ve- 
nefici i  m.  e  ent.  Venefiefa  f.  V.  L.  Vo- 
lontaria somministra  rione  di  sostanze 
atte  a  dar  la  morte  piò  o  meno  pronta- 
mente' in  qualunque  modo  qaeste  so- 
stanze sieno  state  intromesse  nel  corpo 
umano  o  somministrate.  [Lat.  venefi- 
cium.] 

VENEFICO.  Fé-ne-fl-co.  Add.  e  sm.  par- 
lando di  persona.  V.  L.  Propriam.  L'au- 
tore dei  reneflcio,  L'artelenatore;  e  per 
estens.  Maliardo  ,  Affa» aratore  ,  Stre- 
gone. (Lat.  veae/tctu.l—S.  Fabbricatore 
di  veleni.  [Lat.  vene/tetta.] 
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V8NBLLA.  JWl-lo.  Sf.  dia.  di  Vela  , 
nel  slgd.  aH Canaletto. natoraJe  sotter- 
ranea^ 

VBNENARE.  Vene-nà-re.  Att.  V.  L.Lo 
stesso  che  Vetaure ,  Avvelenalo.  [ -Ut. 
emanar  a.) 

VBNBNATISSIMO.  Ke-n«-n©>iò-ii-ano. 
Add.  m.  superi*  di  Venenato.  Lo  stesso 
che  Avvelena  tissimo. 

VENERATO.  Fe-nt-nd-to.  Add.  m.  da 
Veneeare.  V.  L.  Lo  stesse  che  Vetusto, 
Arveiaoalo.  [Ut.  «tjeaaaf  sa.]— 2.  Efig. 
•  —  3.  Veaeooso. 

VENBNIFERO.  Vc-nt-n\  fe-ro.  Add.  m. 
V.  L.  Lo  stesso  che  Velenifero.  [  Lat. 
venenifer.]  . 

VBNENO.  Vt-néMo.  Sm.  Lo  Stesso  rhe 
Veleno.  [Lat.  venenum.}— 2.  Onde  Far 
venoso,  vale  Esser  di  veleno. -MI.  E  fig. 
—4.  Per  metaf.  Odio,  Rancore. 

YBNBNOSISSIMO.  Fe-n«-no-ele.|«-mo. 
Add.  m.  soperi,  di  Veaeooso.  Lo  stesso 
che  Velenosissimo. 

VRNENOSO.  Vi-ncné-*o.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Velenoso.  [UU  eaneneseja.] 
—a.  Flg.  Pestifero.  Dannoso,  Che-cor- 
rempe  le -dottrina,  i  costumi  ec. 

VENtNTB.  Fenèn-w.  Pert.  di  Venire. 
Che  rlene;  èd  anche  Futuro,  Prossimo. 
ILat.  futvrui.proMimui.] 

VENENUZZO.  Fe-ne-uaa-xa.  Sm.  dim. 
di  Veneno.  Picco!  tene  ne. 

VENERABILE.  re-ne-rd-6i-le.  Add.com . 
9ì  esser  renerete .  Degno  di  reoera rio- 
ne? altri  menti  Venererete,  f  Lat.  oene- 
rarbili'a.T  —  2.  Bcel.  Inforza  di  sm.  Il 
venerabile  di  cesi  per  antonomasia  il 
Santissimo  Sagra  mento  dell'aitare.-— 3. 
E  Venerabile  nella  Chiesa  dicesi  Quegli 
dei  qoale,  morto  in  concetto  di  stallia, 
si  è  incominciata  la  causa  per  la  cauo- 
'  nimsione.' 

VENERABILISSIMO.  V^MWa-hiA\$-ti- 

mo.  Add.  m.  superi,  di  Venerabile. 
VENERABILITÀ-.  Vè-m-ra-bt-U-tk.  St. 
set.  di  Venerabile.  Qualità  ài  cifre*'  è 
venerabile.  |Ut.  ve  net  abilitai.] 
VENERANDISSIMO.  Pi^e-ron-dia-jf-rno. 

Add.  m.  superi,  di  Venerando. 
VBNBRANDO.  Fe-ne-rà«-do.  Add.  m.Da 
venerarsi ,  Degno  di  venerazione.  (Ut. 
vtntnndut.ì  •  ■ 

VENERANTE.  FMie-rdn-te.  Psrt.  di  Ve- 

'oerere.  Che  venera. 
VENERANDA,  ^-ne-ràn-ra.  Sf.  Y.  A. 

V.'e  di*  renera  *»one. 
VENERARE.  Ve-ne-rà  re.  Att.  "Fare  ono- 
re, Riverire,  Onorare  con  reterante  os- 
servenn.  Riconoscere ooo  osseqajio,  con 
venerazione,  Usar  riverente.'  [Lei.  fune- 
rari, ooterv,  obtervnre.  Secondo  alcuni, 
wueror  vlen  da  vereor  io-temo.  Io  ted. 
si  ha  «eranren  per  venerare  :  e  procede 
da  ver  particella  ròseperebi  le  che  spesso 
indica  aumento ,  ed  enren  onorare ,  da 
ehreooore.] 
VENERASSIMO.  Fè-tie-ro-tìi-»i-mo. 

m.  superi,  di  Venerato. 
VENERATO.  Fe-we-rd-to.  Add.  m.  da 

Venerare.  (Ut.  veneratu$.} 
VENERATORE.  Vu  na-ra-ti^n.  Yerb.m. 
di  Venerare.  Che  tenera.  [Ut.  venera- 
1ar.) 

VENERATRICE.  Ve-ne-ra-trUe.  Verb. 
f.  di  Venerare.  Che  venera. 

VENERAZIONE.  re-ne-r«-slo-ne.  Sf.  Il 
venerare;  Rispetto  dorato  particolar- 
mente alle  cose  sente,  o  a  certe  persone. 
(Ut.  vaneraHo,  cullai.) 

VENERDÌ*.  Fi-ner  dì.  Sm.  «oap.  Pfo- 
759 
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pria  mente  Giono  di  Yanefe.  Nome  del 
sesto  dei  le  «attàmana  ,  contado  dalla 
Domenlea^Lat.d,»*  Ftoerù.]-»a.Eecl. 
Venerdì  Sènio  :  dieesi  Quello  che  nella 
Settimana  maggiore  è  consacrato  a  ce- 
lebrare la  memoria  desia  Passione  e 
motte  di  G.  C. 

VBNBRE.  r*-ns<r«.  Per  mele f.  favellando 
a"  una  beila  doasa  si  sani  dim  :  Ella  è 
ons  Venere.  —  3.  Astr.  Cno  da'  dieci 
pianeti  amo  sd  ora  scoperti,  H  pia  rici- 
no al  Soie  dopo  Mercurio.  [In  oelt. 
bretU  tpptuer.]  —  4.  Cbim.  Nome  che  I 
chimici,  o  arattosto  gli  alchimisti,  da- 
vaaoal  rame.— tf.  Filol.  Grazia,  Venu- 
sta.— 6.  Cron.  Il  venere  per  II  venerdì, 
«e  non  è  de  imitarsi. 

VENERBAMENTE.r«^-r«iHna«-fe.Arv. 
Lasalvameata ,  Laesoriosameote.  [Lat. 
tw/arie,  libidinose.] 

VBNBRELLA.  Vs-ne-riUm.  St.  dim.  di 
Vana.  V.  A.  V.  e  di'  VouUm. 

VENEREO.  Fé^e-re-o.  Add.  ».  Di  Ve- 

•  nere,  e  pero  Lussurioso ,  Libidlooso. 
[Ut.  venm-tmi.)—Z.  Med.  Aggtonto  di 
qaaato  è  relativo  alta  copula  ed  alla 
me  laute  che  oc  dipendane.  Onde  Alto 
venereo.  Il  coito,  é  Mei  rene  reo,  Malat- 
tia venerea  dicesi  un  morbo  prodotto  da 
ad  veleno  particolare  che  si  camnaics 
per  contagio ,  a  se  gre  tatuante  nella  co- 
pula con  persona  eie  ae  abbia  infetta  le 
perti  genitali.— S.  Zeoi. -Chiocciola  ve- 
nerea! Specie  di  chiocciola  o  nicchio  ma- 
rino del  genere  dei  binivi.— 4.  Cooche 
•veneree  :  quella  dtìocctote  turbinate  le 
cui  volute  sono  nascoste  e  ripiegate  nei 
labbri. 

VBRERRVOLB.  r»-ne-W-ix>4a. Add.com. 

Da  venerami.  (Ut.  ««itrraWJù.} 
VENERRVOLMENTB.  Vo-n+n-wA-min- 

ffe.  Art.  Con  venerazioni. 
VWtETTA,  Vt-mk-ta.  St.  dicn.  di  Yens. 

Pleools  vene. 
.VflNGtAOORB,  ren-ota-eW-re.  Verb.  m. 

di  Vengiare.  V.  A.  V.  e  aT  Vendicatore. 
VBNGIANZA.  Fen-ftim-x:  St.  V.  A.  V. 

a  di'  Vendetta.  (In  frane,  uesteasmee;  in 

proveos.  vtnjanta  ;  In  isp.  vana  ama  ; 

hi  portegh.  «moanpa  vagHseo  il  me- 

deoimoO 

VENGIARE.  Vm-sìk  f.  Alt.  n.  ass.  e 
pesa.  V.  A.  V.  e  di'  Veniiòart.  [In 
frane,  «eneer  ;  In  proveas.  venjar ;  io 
isp.  wngar;  In  portogh. c^itoar  vogliono 
il  medesimo!  a  sembra  che  il  lat.  umdi- 
eore ,  tolto  vis  II  di ,  sia  stata  la  prima 
erigine  di  queste  parole.  d'Italiani  che 
essai  piò  degli  stranieri  atteagoosi  al 
letta»,  ben  dovuto  prender  da  loro  que- 
sta (orma  mutilata.) 
VBNGIATO.  Ven-gik-to.  Add.  m.  da  Ven- 
erare. V.  A.  V.  e  di'  P'aooWie. 
VBN(MATORB.  ^o-pw-ld-re.  Verb.  m. 
di  Vengtere.  V.  A.  Lo  stesso  che  Veo- 
gledore.  V.  «  di'  Vendicatore. 
YBNGIATRKB.  Vm-oia-tr^ee.  Verb.  f. 

ài  VengiarO.  V.  A.  V.edf  Vendicatrici. 
VENIA.  Vè~*i~a.  Sf.  Y.  L.  Remitsion  di 
colpa,  Perdono  dett* orrore.  [Ut.  venia. 
Il  let.  venia  dal  pere,  hivan  che  vale  il 
medesime  »  e  che  viene  da  hi  stasa ,  a 
non  slmile,  quasi  -voghe  dirsi  senza 
danno  simile  s  quello  che  si  è  recato , 
senza  contrappasso.]— Latto  col  qua- 
le si  domanda  venia.  Prostra  rione  del 
corpo.— 3.  Perdono,  Penitenza. 
VENIALE.  Fa  tri-A-ia.  Add.  eoa.  Ag- 
girato di  peocato  leggiere  ;  opposta  s 
Mortele.  [Ut.  veniali!.] 


Digitized  by 


Google 


TU 

VENIALMENTE.  Ve  miai  mi»  te.  Att. 
Usato  soltanto  io  questa  bue  o  «tarile 
Ficcar  reni* Intesto  e  Tale  Commetter 
peccato  Tentale.  [Lai.  vtnùdittr.] 

VENIALDZZO.  Fe-*ia4àf-xo.  Add.  m. 
din.  di  Veniale. 

VENICULA.  Fé-ni-eu-io,  Add.  f.  Agr. 
Aggiunto  della  vile  che  prodoce  il  frut- 
to nell'  Inverno.  [Darri  dirsi  piuttosto 
Vernicola.) 

VBNIMENTO.  Ve-ni-mtn-to.  Sdì.  Il  reoi- 
re.  V.  e  di'  Venuta.  (Lati  adsentus.) 

VENIRE.  fe-ni-re.  Verbo  frequente  nel- 
l'oso, copioso  nelle  maniere ,  vario  nei 
significati;  onde  a  maggior  chiarezza  ai 
tramo  fuori  per  alfabeto  I  suoi  signi- 
ficati principali,  e  le  lo  castoni  tue  pia 
proprie.—  3.  Andare,  appressandosi  da 
luogo  lootano  a  qoelio  doro  si  ritrooTa, 
o  fa  conto  in  on  certo  modo  di  ritrovar- 
si qoelio  che  ragiona  ,  o. eoo  chi  si  re- 

-  gioca,  o  di  obi  si  ragioaa.  (Lat.  «mire. 
Finito  dal  gn  fono  o  eia  vano  Tado,  Te- 
mo.]—» 3.  Yen  o  Vene  per  Viene.  —  4. 
Venemo  per  Veniamo.  —  5.  Vegoiaoo 
per  Vengano.—*.  Vegno  per  Vengo.— 
T.  Vieono  per  Vengono.— 8.  Vienne 
per  Ne  Tiene.— 9.  Verrà  ne  per  Ne  Terrà 
o  Verranne.— 10.  Vennonè  per  Ne  Ten- 
nero. —  li.  Arri  Tare 3  Giugoere,  Com- 
parire. {Lei.  pervenire,  advenirs.] — 12. 
E  per  Arrivare  riferito  a  tempo ,  quasi 
Cam  perire.— 13.  E  per  Approdare.— 14. 

•  Tornire.  [Lat.  radire.]  —  14.  Staccarsi. 

—  15.  Condursi  a  fare  alcuna  cosa.  — 
16.  Cominciare,  Metter  mano.  [Ut.  ve- 
nire, aggredì.) —  17.  Convenire,  Esser 
doTOto.  [Lat.  deèert.]  —  18.  Toccare , 
Appartenere, Spettare.— 19.  Succedere, 
Riuscire.  [Lat.  tue  cedere  ^—20.  Conse- 
guire, Ottenere.— 21.  Bisognare.— 33. 
Derivare,  Procedere,  Nascere,  Avere  ori- 
gine. [Lat.  oriti,  nasci.]  —  33.  Passare 
col  discorso  da  nna  cosa  ad  un'altra.— 
34.  Incorrere ,.  Cadere.  [Lat.  incider»  , 
cadere.]— 28.  Seguitare,  Succedere.  — 
36.  Ricadere,  delio  del  tale  o  tal  giorno 
della  settimana  o  simile.  —37.  Essere. 

—  38.  Talora.  Venire  su  io  luogo  di 
Venire  ad  essere.  —  39.  Esser  tempo , 
Giugner  l'ora.— 30.  Seni  re.— 31.  Ta- 
lora è  afcwsi  di  ATTenire  o  InterTeoire, 
cioè  Accadere.  [Lat.  uccidere,  evenire  ] 
—31.  Talora  e  aferesi  di  Divenire,  eioè 
Diventare.  [Lat.  fieri ,  effioi.]— 33.  Ta- 
lora è  aferesi  di  Pervenire,  cioè  Appar- 
tenere. [Lat.  peri  mere,  spettare,  deco- 
ri.]—34.  Ed  in  senso  di  Arrivare,  detto 
di  eccesso  o  di  mancamento.  —  35.  Ta- 
lora è  aferesi  di  Proventre,  cioè  Toccare. 
—36.  E  si  dice  auche  di  ciò  che  risulta 
da  conti  fatti.— 37.  Parlando  di  Odore, 
Uscirne,  Sspere.  [Lat,  redolere.]  —38. 
Parlando  del  Sole,  della  Loca  a  simili  ; 
Comparire ,  Mostrarsi.  —  39.  Parlando 
di  Tempo,  Seguire.— 40.  Ed  anche  Es- 
ser prossimo.— 41.  Parlando  di  Casa  o 
Muro,  Esser  Tolto  o  dirissato  Terso  on 
luogo.  —48.  Parlando  di  Cosa  che  ci  e 
pollata,  e  non  Tiene  co'suoi  piedi.— 43. 
ferlaodo  di  Biade,  Nascere,  Esser  pro- 
dotto ,  Baccorsene.  —  44,  Parlando  di 
alcun  malore,  st  dies  del  Sopraggiu- 

,  gnere  che  fa  quella  cotale  infermità.— 
45.  Parlando  di  Piante  o  statili,  Cresce- 
re.—46.  Parlando  di  Opere ,  dicesi  Ve- 
nuta da  alcun  maestro ,  quando  è  rica- 
lata o  condotta  da  alcun  suo  lavoro.  — 
47.  Parlando  di  Via,  o  simile,  ooiqoer- 
to  caso  dello  spasi»  che  si  percorre  , 
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Viaggiare  ;  Correre ,  Fura.— 48.  Talora 
:  piglia  anche  a  boa  va  menta  le  veci  di 
Andare.  —  49.  Talora  si  unisce  col  v. 
Estere.— ,50.  Talora  è  delta  io  cor- 
risponde ma  eoi  t.  Andare  a  Tale  Muo- 
versi eoo  moto  ,  che  talora  Te  addie- 
tro.— 81.  Con  gl'  ioflniti  de*  Terbi  e 
eolla  particella  A,  non  mota  il  signi- 
ficato de'  medesimi  verbi  ;  ondo  Venire 
a  fare  una  coso ,  è  lo  stesso  che  Farla , 
Venire  ad  essere  lo  stesso  che  Essere.ec. 
—82.  Co'geruodii  de/verbi,  come  Venir 
facendo ,  ragguardando  e  simili ,  vale 
pur  lo  stessa,  eioè  Fare,  Baggoardare; 
modo  eomooe  a  noi  e  a  Greci.  —  53.  E 
talora  si  raddoppia  anche  il  gerundio. 
•-84.  Con  gli  sdd.  de'  verbi,  corno  Ve* 
nir  fatto ,  Venir  detto ,  Venir  guardato 
e  simili.  Tale  Avvenire,  Accadere,  Suc- 
cedere dì  fare,  di  dire ,  di  guardare  ec. 

—  55.  Venir  fatto  Tale  snelle  Riuscire. 
—56.  Avere  effetto.  —  57.  Mantenere , 
Asseguire. — 58.  Venir  fatto  talora  Tale 
Incontrare. — 59.  Venir  fatto  talora  sta 
per  Venire  il  destro.  Cadere  io  acconcio. 
-r-60,  Ditesi  Far  venir  fatto  e  tale  Fare 
ottener  l' intento.  —  61.  Dicesi  Venirsi 
incontrato  per  Incontrarsi.  —  62.  Dicesi 
Essere  a  venire  e  Tale  Esser  futuro.  — 
63.  Dicesi  Far  venire  e  vale  Operar  che 
«suga.  Far  recare.- 64.  Dicesi  Far  ue 
Tenga  e  Tale  Tirar  roba  da  a  Ito  a  basso 
sopra  a  uno  che  sia. sotto.  —  65.  Dicesi 
Vengane  quel  che  Tuoje  o  slmili  o  «ale 
Ne  avvenga  quel  che.  vuole  avvenire.— 
66,  Dicesi  Venirci  e  s*  intende  riferite  a 
Mondo,  cioè  Nascervi.  —  67.  Fa  detto 
poeti  cara  ente  Venir  col  viso  dietro  al 
parlare  di  alcuno  per  Notar  col  guardo 
coloro  «he  quegli  nomina.  —  68.  Dicesi 
Venire  a  basso  e  Tale  Cadere  da  alto. — 
69.  A  battaglia  o  alla  battaglia ,  vale 
Co  ruba  itero.  —  70.  A .  battes  imo  e  a  cre- 
dente ,  vale  Batienarsi ,  Credere  nella 
fede.— 71.  A  bene:  si  dico  propriamente 
degli  alberi ,  delle  piante ,  e  del  seme , 
e  Tale  Allignare,  Fruttificare,  Provare. 

—  72.  Giovare ,  Esser  di  vantaggio.  — 
73.  Pervenire  a  buou  fine.  —  74.  A  bi- 
sogno ,  Tale  Bisognare.  —  75.  A  buon 
porto ,  Tale  Giugoere  in  buon  termine. 

—  76.  A  campo  o  in  campo.  Tale  Cam- 
peggiare, Accamparsi.  —  77.  A'capelH, 
Tale  Accapigliarsi,  Abbaruffarsi.- 78. 
A  capo,  cioè  Alla  fine,  Al  termine,  Alla 
conclusione.  [Lat.  ad  finsm  pervenire.} 
—79.  A  carità.  Tale  Acquistar  la  caritè. 

—  80.  A  caso,  vale  Cadere, io  acconcio. 

—  81.  E  venire  a  caso  alcuna  cosa  più 
comunemente  vale  Accadere  fortuita- 
mente, senza  che  s'aspetti.— 83.  A  cena, 
«  desinare  e  simili ,  vale  Intervenire  a 
quella  cosa ,  Venir  per  far  quella  cosa. 

—  83.  A  checchessia ,  vale  Mettersi  a 
fare  alcuna  cosa  ,  Uscire  io  qualche  at- 
to- —  84.  A  chiarezxa  ,  vale  Chiarirsi , 
Verificare.  —  85.  A  concordia,  Tale  Ac- 
cordarsi.—86.  A  confessione,  Tale  Con- 
fessare.— 87.  A  conoscenza,  alla  eeoor 
sceoza ,  vaje  Conoscere  ed  Essere  cono- 
scioto.— 88.  A  conoscimento  di  alcuno, 
vaia  Conoscerlo — 89.  A'  coa.M, Conteg- 
giare." [Lat.  ratio  nei  eubducere.]  —  90. 
A  corruzione  ,  tale  Corrompersi ,  Gua. 
starsi.  —  91.  Ad  altro,  vale  Conseguire 
un'altra  cosa,  uo  altro  fioe.-r-92.  Dieeei 
.Prima  di  venire  ed  altro,  ed  è  coma,  dire 
Prima  di  lutto,  prime  di  far  altro..— 
93.  E  Senza  venire  ad  altro  por  Senza 
•Uro  fare  ni  dire.— 94,  Ad  animo,  vale 
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Ricorrer  nel  pensiero,  o  simile — 95.  Ai 
danni  di  aleooo,  rais  Por  nasco rgii.  — 
96.  Ad  armi;  lo  stesse  che  Venire  all'ar- 
me. —  97.  Addosso,  vale  Sopra  v  veni  re-. 
[Lat.  supurvemre.]— 98.  Assalire. — 99. 
Fig .  Metter  fuora  improrrisamento  al- 
cuna eoaa  cui  altri  ooosl  aspetti.— 190. 
Ad  effetto ,  Tale  Aver  success  a.  —  lui. 
E  Venire  ad  affetto  di  alcuna  cosa,  sole 
Conseguirla.— 102. A  disperazione,  vele 
Disperarsi — 103.  A  destro ,  si  destre) , 
vale  Cadere  in  acconcio.— 104.  A  dietro, 
vale  Tornare  io  dietro-  (Lat.  retro  coda 
re.]  — 105.  Adire,  volo  Significare. 
[Lat.  significare.]  — 106.  Venire  a  dire 
Tale  anche  Genesi  od  ere ,  Profittare,  Va- 
lere o  simile. -r»  107»  Dicesi  Venir  a  dir 
poco ,  Venire  a  dir  nulla  e  valgono  I as- 
portar poco,  Noo  significar  nulU. — 108. 
A  discordia,  lo  discordia  eonnkua*, 
vale  Entrare  io  contesa  eoo  esso,  Ini- 
micarselo. —  169.  A  dovere,  si  dovere, 
vale  Accordarsi  al  giusto  e  al  conve- 
niente.— 110.  Ad  oo'opere,  Tale  Indorsi 
a  farla.— 111.  Ad  uopo .  relè  Cadete  fa 
acconcio ,  Tornare  opportuno.— 113.  A 
fastidio  ,  cioè  Io  fastidio.  [Lat.  otole- 
ttae  esse.]  —  113.  A'  fatti ,  eioè,  A  vie 
di  fatto.— 114.  A' ferri,  vale  Cominciare 
a  combattere.— 115.  B  fig.  Strignere  H 
trattato  per  la  concisione,  Venire  olle 
stretta  ,  Venire  alla  conclusione.— 116. 
A  fine,  Tale  Finirsi,  Consumarsi. — 117. 
E  Venire  a  fine  di  a  Icona  cosa,  vale  Con- 
seguirla,-^-! 18.  A  fratto,  vale  Giogaere 
ed  effetto.  — 119.  A  giornata  »  cioè ,  a 
battaglia  campale.— 120.  Agli  orecchi , 
ad  orecchie ,  all'orecchie,  Tale  Se  olire 
qualche  cosa.— 131.  A  grado,  o  in  gra- 
do, vale  Tornar  bene,  Dar  piacere  o  sod- 
disfazione. [Lat.  genio  tatisfacere.  ]  — 
133.  A  guadagno,  parlandosi  di  bestie, 
vale  Andare  ella  monta.— 123.  A  io  ten- 
sione, col  pronome  relativo  Mia , Sue  ee. 
vale  Ottenere  l' intento,  —  134.  A  lan- 
cia corta,  vale  Pugnare  da  vicino,  Com- 
batter serrato.— 125.  Al  basso,  vale  De- 
cadere.—136.  Essere  iu  poco  pregio.  — 
137.  Al  bisogno,  relè  Occorrere  opportu- 
namente. Venire  io  concio. (La  L  ad  rem 
tacere.)— 138.  Al  di  sotto.  Tale  Cadere.) 
Lat.  rubine  cadere.}— 139.B  fig.  Cedere 
io  basso  stato,  Ridursi  io  pover  tà;il  che 
dicesi  anche  Venire  al  basso.  [  Lat.  «n> 
naupertatem  incidere.  )  —  189.  Perde- 
re ,  Andarne  colla  peggio.  —  131.  A 
lega  .  vale  Col  legarsi.  — 133.  A  lesso, 
vale  Fare  schifo.  — 133.  Al  giudico  ; 
cioè,  ad  essere  giudicato.  — 134*  Alla 
luce,  in  luce ,  parlando  di  libro ,  com- 
ponimento oc.,  Tale  Bssere  pubblicato. 
— 135.  Alla  mente ,  Telo  Ricordarsi. 
[  Lat.  ir  mentem  venire.  )  —  136.  Alia 
mercede,  a  mercè,  Tale  Sottoporsi,  Met- 
to»} nell'arbitrio  altrui. —  137.  Alla 
misericordia  ,  Tale  Farsi  a  domandare 
mise  ricordi  a.—  138.  Alla  pruova,  vale 
Fere  esperimento,  Provare.  — 139.  Al- 
l'arme, ad  arme,  vale  Combattere,  Prin- 
cipiar la  battaglia.  [  Lat.  commuterà 
beUum.  ]  — 140.  Alla  rotto,  alle  rotto, 
vale  Rompere  l'amicizia,  Divenir  nemi- 
co. —  141.  Alla  seconda ,  vale  Venir 
dietro.  —  142.  Alla  sua,  alla  tua,  vale 
Ottenere  gli  attenti  suoi,  o  tool. — 143. 
Alle  brevi;  lo  stesso  che  Venire  alle  cor- 
to. —  144.  Alle  contese,  vale  Conten- 
dere. —  145.  Alle  cornate ,  vale  Cozza- 
re. —  146.  Alle  corto,  Tale  Co  neh  inde- 
rò ;  il  che  dicesi  anche  Venire  alla  coo- 
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chinatone,  Venire  alle  brevi.  (  Let.  rem 
eoHcUdart.  )  — 117.  Alle  meni  di  al- 
cuno ,  fig.,  vele  Cedere  io  no  potere. 
fLat.  m  potettatem  ventre.]  —  148.  Di- 
casi Venire  alle  mani  di  elaoao  qualche 
eoM  o  peraona  e  vele  Capitargli  Occor- 
rergli, Dargli  nelle  mani.  [Lat.  ohtium 
kaberr,  ooeurrtra.)  — 1*9.  Venire  alle 
mani  detto  assolutamente  e  nel  tea  so 
militare,  vale  Azzuffarsi ,  che  anebe  ai 
elica  Menar  le  mani.  (  Lat.  «tanna  con- 
tar tre.  ]  —  160.  Venire  alle  mani,  vale 
anche  Cominciare,  Der  principio.  Intra- 
prendere a  far  checchessia — 151.  Alle 
mosse,  vale  Muoverei.— 152.  Alla  peg- 

rdel  sacco ,  vale  Venire  in  diseor- 
—  153.  Alle  prese:  Dicesi  d* com- 
battenti allora  che  al  addosso  si  trova- 
no Fano  all'altro ,  che  vengono  a  pren- 
derai scambievolmente  colla  mani.  — 
154.  E  6g.  Far  l'ultimo  sforzo,  Essere 
•i  fin  dell'impresa ,  Troverei  in  ponto 
per  trattare  o  far  checchessia.  —  155. 
Dicesi  Venire  alle  prese  con  alcuno  e 
vale  propriamente  Strignerlo,  Pigliarlo. 
— 156.B  fig.Avcr  occasione  di  trattarlo  e 
di  farne  pruova.— 157.  Alle  spade,  vele 
Metter  meno  alle  spade,  Incominciare  il 
duello,  il  combattimento.  —  158.  Alle 
strette,  vale  Condurre  l'affare  in  termi- 
ni stretti ,  Conchiudere  ;  il  che  dicesi 
anebe  Venire  a'  ferri ,  Venire  alla  con- 
ebittslone.  —  158.  Serrarsi  addosso  al- 
l'inimico. —  160.  Ai  mondo  ,  vale  Na- 
scere.—161.  E  fig.  Far  comparsa,  Aver 
fama.  — 162.  Al  niente,  vale  Mancare; 
il  che  diesai  anche  Venire  a  niente ,  e 
anticamente  Venire  a  neente.  [  Lat.  ad 
mhilum  redigi.  )  —163.  E  Bidnrsi  in 
mendicità.  [Lat.  ad  ineitat  ridisi.  J  — 
164.  AI  piacimento  ad  alcuno,  vale  Pia- 
cera  all'  uomo.  Sedurlo ,  Trarlo  alle  sue 
voglie.  —  165*  Al  poco  ,  vale  Dieadere 
di  stato,  di  onore,  ec.  —  166.  Al  pro- 
posito di  alcuna  cosa  o  peraona  ,  vale 
Arrivare  al  proprio  intendimento  o  de- 
siderio della  persona  o  della  cosa.  — 
167.  Al  piolo ,  vale  Trattar  delia  qui- 
stione  strettamente ,  scoia  allontanarsi 
da  casa;  il  che  dicesi  anche  Venire  ai 
quia.  —  168.  Giugnere  ad  un  termine, 
Baserà  in  qna  tal  condisione.  —  169. 
Al  quia,  cioè  A  quel  ebe  importa ,  Alle 
ragione,  Al  ponto.  — 170.  Al  sanane , 
vaie  Forai  e  combattere,  Ferirsi,  Ucci- 
dersi scambievolmente.  [Lat.  ad  necem 
«errare.]  — 171.  Al  taglio,  vale  Taglia- 
re, Resecare.  (  I  et.  rescindere,  obtrun- 
eors.  )  —  172.  Fig.  Far  cessare ,  Rom- 
pere. — 173.  Al  vento,  vale  Accostarsi 
con  la  direzione  della  nave  al  ponto  dal 
quale  spira  il  vento ,  sicché  faccia  con 
la  diresiooe  di  questo  nn  angolo  più  a- 
eoto  di  prima;  il  che  per  l'ordinario  di- 
pende dall'  astone  del  timone  174. 

A  mai  termine,  a  mali  termini,  vale  An- 
dare in  rovina.  — 175.  A  manco  ,  vale 
Finire.  —  176.  A  mano,  vale  Dar  nelle 
mani,  Capitare,  o  Presentarli  avanti. 
(Ut.  «wnrrere,  incidere.)  —  177.  Vè- 
ntre a  roane  talora,  vale  Venire  in  po- 
tere. (Ut.  in  potutoti*  «enire.]  —178. 
E  detto  dello  Avvenire!  delle  fiere  tra 
Iota.  —  179.  A  maturità,  a  raatareiza, 
vale  Maturarsi,  Stagionarsi.  — 180.  A 
memoria,  vale  Sovvenirsi;  il  che  dicesi 
anche  Venire  a  mente.  [Lat.  in  tnenttm 
ttnirs  ,  tuceurrert.  ]  —  181.  A  meno  , 
vale  Mancare,  Perdersi.  —  182.  A  me- 
rito, detto  dalle  piante,  vale  Far  frutto. 
C*nniHAti,  Fot.  III. 
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—  188.  A  mezza  spada,  vate  Ac 
alla  misura  di  mezza  spada;  il  eh 
anche  Venire  a  mezza  lama.  — 
rig.  Venire  alla  conclusione,  mei 
te  dall'  avvicinarsi  eombatient 
spada.  —  185.  A  morte  <  vale 
(Lat.  mori,  perire.]  — 186.  A  i 
vale  Nauseare.  [Lat.  navicare.} 
A  nojs ,  vale  Nojcre ,  Nauseare 
noja  o  fastidio.  [Lat.  «aitatale, 
tatdio  affieert.]  —  188.  A  noti: 
notizia,  vale  Esser  conosciuto 
Baputo.  [■  Lat.  tnnoiaaeere.  ]  — 
nulla,  vale  Bidnrsi  a  niente.  — 
olio,  vale  Bidoni  In  termine  de 
ne  l'olio.  —  191.  A  onore,  vale 
rar  lo  stato ,  la  condizione.  — 
oate,  ad  oste  ,  vale  Marciar  coli' 
ad  alcun  luogo  per  combatterlo 
A  pace  ,  vale  Far  pace ,  Pacific 
194.  A  paoni  ad  alcuno ,  vale  . 
allato.  —  195.  A  parole,  vale  Ce 
re  con  parole.  [Lat.  jvirgari.]  — 
peggio,  vale  Incontrar  peggio. 
A  perfezione,  alla  perfezione,  v 
fezionarsi.  — •  198.  A  piaggia,  vi 
prodare.  —  199,  A  pian  passo , 
passo  lento,  Pian  piano.  —  206 
to,  a  buon  porto,  vale  Entrare  i 
Approdare  al  porto.  [Lat.  appai 
201.  E  fig.  Arrivare  in  sicuro,  1 
pericolo.  [Lat.  in  luto  ezsc.]  — 
poterti,  vale  Impoverire.  [Lat. 
pertatem  incidere.]  —  203.  Ap 
vale  Seguitare.  [  Lat.  prope  *«<; 
204.  A  proposito,  cioè ,  in  accoi 
20».  A  prosperità  ,  vale  Proepei 
206.  A  ragione  con  alcuno,  vale 
tare  con  esso  loi.  —  207.  A  rai 
et»  alcuno,  vele  Bi prenderlo,  B 
verarlo.  —  208.  A  rassegna ,  i 
esaere  rassegnato.  —  209,  A  rie 
vale  Arricchire.  —  210.  A  riscb 
Correr  rischio .  Essere  in  perii 
211.  A  riva,  vale  Approdare.— 
rottura,  vale  Rompere  l'amicizia. 
A  salvamento,  vale  Arrivare  sai 
vo.  (Lat.  incolumi*  pervenir*.]  • 
A  salvazione ,  vale  Salvarsi.  — 
sassi,  vale  Combatter  co'  sassi , 
ciare  a  trar  sassi. —  216.  A  i 
schifo,  vale  Nauseare.  (Let.  fas 
217.  A  sesia ,  vale  Tornar  beoe 
in  concio.  —  218.  A  stento:  dice 
nomini  e  delle  piante  che  cresco 
o  adagio.  —  219.  A  stomaco  ,  vi 
macsre,  Infastidire ,  Annojare.  • 
A  suppurazione  ,  vale  Suppurar 
marcia.  —  221.  A  taglio ,  vale 
opportunamente,  Tornar  bene.  • 
A  tanto,  cioè,  a  tale  stato,  a  tal 
ne.  —  223.  A  tedio,  vale  Attedia 
224.  E  Venire  a  tedio  di  una  cosi 
Attediarsene.  —  225.  A  termini 
Ridursi  in  grado,  in  {sialo.  —  . 
un  parlo,  ad  un  parto,  d'on  pari 
Nascere  insieme.  —  227.  A  un 
ne,  vale  Conchiudere,  o  simile.  • 
A  uopo ,  vele  Abbisognare.  —  2 
vanti,  vale  Capitare ,  Presentarsi 
ti.  —  230.  E  Sovvenire.  —  231. 
chiezza  ,  vale  Divenir  vecchio.  • 
A  via  di  salute,  vale  Convertirsi. 
Bene,  vale  Tornar  bene;  altrimet 
nire  in  concio.— 234.  Dicesi  Bei 
oBen  venga,  ed  è  maniera  di  aec 
chi  arriva.  [  Lat.  talv.  ]  i-  235 
goo.  tale  Bisognare.  [  Lat.  opus 

—  236.  Caso  o  per  caso,  vale  Ad 
Succedere.  —  237.  Coll'oliva,  fi) 
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vile  Tornar  comodo,  Essere  opporlono. 
|Lal.  ovpoTlunum  ma.)- «284.  In  eon- 
fusiooe  ,  vile  Confondersi.  —  285.  lo 
eoooseimeoto  di  alcuna  cosa,  vale  à- 
cqaiataroe  eoooscenza.  —  288.  Io  coo- 
sentimenio,  vele  Consentire-  —  287.  Io 
considerazione,  vale  Venire  io  faoia,  io 
ootiiia.  —  288.  Io  conlesa  ,  vale  Con- 
tendere. —  289.  Incontro ,  loccotrare 
chi  viene.  Farsi  incontro.  [Ut.  obviatn 
ir$.)  —  290.  Io  credeoza,  vale  Credere, 
Stimare.  —  291:  Io  cuore,  vale  Cadere 
in  mente,  Cadere  io  pensiero.  [Lit.  in 
animvm  cadere.)  —  292.  Io  desiderio, 
vale  Desiderare  ,  Veoir  voglia.  —  293. 
Io  destro;  lo  stesso  che  Venire  il  de- 
stro. —  29».  In  difetto  ,  vale  Mancar 
di  fona.  —  295.  In  differenza  eoo  al- 
cuno ,  vale  Aver  briga  o  controversia 
con  esso ,  Entrare  io  lite.  —  298.  la 
discordia ,  tale  Eotrare  in  contesa,  A- 
ver  briga  con  altri.  Lo  stesso  che  Ve- 
nire a  discordia.  —  297.  Io  dispregio, 
vale  Farai  dispregevole.  —  298.  Io  du- 
rizia  di  cuore  ,  vale  lodurace  il  coore 
contro  le  buone  massime  di  religkme. 
_  299.  in  eccellenza  ,  vale  Giungere 
alla  perfezione.  —  800. Io  fama,  vale 
Farsi  famoso  ,  Acquistar  nome  ,  cele- 
brità. —  SOi.  In  famiglia,  vale  Acqui- 
stare  o  Generar  figliuoli.  —  302,  Io 
fastidio  ,  vale  Infastidire  ,  Nojare  ;  il 
che  dicesi  anche  Venire  a  noja.  [  Lat. 
moUetiae  ette.]  —303.  Io  fervore,  «ale 
Essere  infervorato,  —  304.  Io  fetore  , 
▼ale  Polire.  —  305.  In  One  di  mone  , 
vale  Correr  pericolo  di  morire.  —  300. 
In  furore,  vale  Infuriare.  [  Lat.  firme 
compi.  )  —  307.  In  gara  ,  cioè ,  in  di- 
sputa. —  308.  Io  grado,  vale  Acquistar 
grado,  Perveoire  a  fortuoa  migliore. — 

309.  Acquistar  la  grazia  o  la  benevo- 
lenza di  alcuno  ;  il  che  dicesi  anche 
Venire  in  grazia,  o  Veoire  a  grado.— 

310.  Io  grazia ,  nella  grazia  di  alcuno 
o  ad  alcuno,  vale  Acquistarne  la  grazia 
o  l'affetto  o  la  benevolenza,  Farsi  amare 
da  qoelJo;  il  che  dicesi  anche  Veoire 
in  grado.  —  311.  Io  grossezza  con  al- 
cuno, vale  laimicarsegli.  —  312.  Io  i- 
gnominia,  vale  Acquistare  ignominia. 
—  313,  in  invidia,  vale  Divenire  invi- 
dioso. —  314.  Io  ira,  vale  Cadere  nello 
Bdegeo  e  odio  d'alcuno. 315.  In  iscon- 
cio  di  qualche  cosa ,  vale  Guastarla  , 
Patiroe  male.  —  316.  Io  macero,  vale 
Macerarsi,  —  817.  Io  male  di  alcuno 

Sualche  cosa  ,  vale  Ridondare  in  suo 
anno.  —  318.  In  mano  ;  lo  stesso  che 
Veoire.  [Lai.  ir»  manue,  venire.]  —819. 
Io  mente,  vale  Sovvenirsi  ;  il  che  dicesi 
anche  Venire  a  memoria  ,  Venire  io  a- 
niiDQ.  [Lat.  fa»  manfani  ventre  tuccurre- 
re.)  — 820.  Io  mutamento,  vale  Mutar- 
si. —  821.  Innanzi,  vale  Farsi  inoaozi; 
e  dkesl  anche  di  cosa  materiale  ;  altri- 
menti Venire  alla  presenza—  322.  Ta- 
lora Venire  innanzi,  vale  Andare  innan- 
zi, Avanzarsi;  e  fig.  Superare.  [Lat. an- 
teire.  ]  —  323.  E  fig.  Venire  ionaozi , 
vale  Sovvenire,  Venire  la  mente.—  32 i. 
Parlandosi  delle  pianta,  Venire  innanzi, 
vale  Acquistar  vigore,  Crescere.  [  Lat. 
adoleecere.]  —  325.  Bd  in  generale  Pro- 
gredire, Acquistare.—  328.  Io  nobiltà, 
vale  Divenir  nobile.  —827.  lo  nota, 
vale  Averne  mal  nome,  vergogas.-  328. 
Io  odio,  vale  Divenire  odioso.  — 329.  In 
open  ione,  vale  Opinare.  —  330.  In  ope- 
ra, vale  Operare.  —384.  In  paese,  vale 


Comparire,  Farsi  vedere.—  332.  In  pa- 
lese, vale  Appalesarsi,  l  Lat. prodiro  , 
palaia  fieri.  ]  —  333.  In  parere ,  vale 
Esser  di  opinione.  [  Lat.  in  aententiam 
venire.]  —334.  Jn  parole,  vale  Minac- 
ciare. —  335.  Io  parte,  vaia  Toccar  per 
rata ,  o  per  porzione.  —  336.  E  Venire 
lo  porle  talora,  vale  Toccare  a  uno  oeila 
divisione  di  preda  o  d'altro.  —  337.  lo 
paura,  vale  Impaurire.  —  338.  io  pen- 
siero ,  vale  Pensare.  [  Lai.-  in  menletn 
venire,  èuccurrere.]  —  839.  In  perico- 
lo, vale  Pericolare.  —  340.  In  pessimo 
volere,  vale  Essere  incitato  a  mal  fare. 

—  341.  In' piacere,  vale  Tornar  bene  , 
Dar  piacere  o  soddisfazione.  —  312.  Io 
potestà  di  alcuno,  vale  Cadérgli  in  ba- 
lla, Andargli  soggetto.  —  443.  Io  po- 
vertà, vale  Impoverire.  [Lai.  in  pauper- 
taiem  incidere.}  —  344.  lo  pregio,  vale 
Esser  pregiato.  —  345.  In  prova  eoo 
uoo ,  vale  Cimentarsi.  —  346.  Io  qoi- 
siiooe,  vale  Quistionare. —  347.  In  rab- 
bia, vale  Arrabbiarsi,  Incollerirsi, Stiz- 
zirai. —  348.  Io  repu taiiooe  ,  vale  A- 
cquistar  buon  nome,  Crescere  in  fama. 
—349.  Io  ricchezze,  vale  Divenir  ricco. 
Acquistar  ricchezze.  [  Lat.  dituoere.  J 
—360.  In  i scena,  vale  Comparire.  [Lat. 
prodire  in  eeenam. }  —  351.  la  senoo  , 
vale  Far  sénno. —352.  Io  sentenza  , 
vale  Essere  d'opinione o  di  parere. [Lai. 
eeneere,  arbitrari.]  —  353.  lo  sorte  o 
per  sorte,  vale  Toccare  in  sorte.  —  334. 
Io  sospetto,  vale  Sospettare.  —  355.  Io 
spese,  vale  Essere  per  far  molte  spese. 

—  356.  In  iatato,  vale  Crescer  di  posto, 
di  dignità.  —  357.  Io  so  checchessia  , 
vale  Cominciare  a  discorrerne.  —  358. 
In  sul  parto,  vale  Avvicinarsi  il  momen- 
to di  partorire —  3S9.  io  soperbla  , 
vale  Insuperbirsi.  [Lat.  *uper6ir«.  ]  — 
360.  il  taglio  ;  lo  slesso  che  Veoire  a 
taglio.  — 161.  In  talento,  vale  Deside- 
rare ;  e  dicesi  cosi  di  cosa  che  viene  in 
talento  ad  alcuno,  come  di  persona  che 
viene  in  talento  di  qualche  cosa .—  362. 
Io  tedio,  vale  Tediarsi. —  363.  Io  tema, 
vale  Temere.  —  364.  Intero,  vaia  Avere 
effetto ,  Riuscir  bene  l' inlento.  —  265. 
In  timor  di  Dio,  vale  Acquistare  il  ti- 
mor di  Dio.  —  366.  Io  uso  di  fare  al- 
cuna cosa ,  vale  Avvezzar  visi.  —  867. 
La  morte,  vale  Giugoere  l' ora  del  mo- 
rire. —  368.  La  muffa,  la  muffa  al  na- 
so, si  dice  del  Venire  io  collera  per  l'al- 
trui impertinenza.  —  369.  La  schiuma 
alla  bocca,  fig.,  vale  Sopravvenire  rab- 
bia o  raocore  ;  tolta  la  figura  da  alcuoi 
aoimali,  che  in  tali  affetti  versano  schiu- 
ma per  bocca.  (  Lat.  ira  eorripi,  excan- 
éeteere.  ]  —  870.  La  senapa  al  naso  , 
vale  Montare  io  collera,  Stizzirsi.— 371. 
Leno,  il  leszo,  vale  Uscir  puzza  ,  e  fig. 
Avere  a  sdegno ,  a  nausea  ,  a  fastidio. 
Dicesi  anche  Venire  al  lezzo.  —  372. 
Male,  vale  Cader  io  malattia.  [  Lat.  in 
tnor6«m  incidere.]— 378.  E  Venir  male 
di  fare  alcuna  cosa,  vale  Toroar  male  il 
farla.  —  374.  Mancata  alcuna  Cosa;  io 
stesso  che  Veoir  manco.  —  375.  Man- 
co, va  le  Mancare:  il  che  dicesi  anche  Veoir 
maoeato.  [Lat. decere.]— 378 .  Va  le  pure 
Non  succedere,  Non  avere  effetto.— 877. 
E  Venir  manco,  Venirsi  manco,  vaio  an- 
che Svenirsi.  [Lat.  deficere  t'infoi»,  lin- 
qui  animo.]  — 378.  Veoir  manco  talora 
vale  Scader  di  pregio ,  Deteriorare.  — 
379.  E  Veoir  manco  talora,  vale  Morire. 

—  880.  Diceal  Veoir  manco  di  alcuna 
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promessa  o  simile  e  vale  Non  mantener- 
la. —  381.  Meno ,  vale  Svenirti,  Smar- 
rire gli  apiriii.  ILat.  Umqui  animo  ,  vi- 
ri*»» deficere.}  —382.  Mancare.  (Let. 
deficere,  deeeu.]  —  383.  B  per  Mancar 
d'ajulo  ,  d'assistenza  o  simile.  —  384. 
E  per  Mancar  di  parola.  —385.  Dicesi 
Venir  meno  di  fare  alcuna  cosa  e  vale 
Cessare,  Rimaner  sene.  —  386.  Dicesi 
Veoir  meno  di  alenaa  cosa  e  vale  Man- 
carne. —  387.  Dicasi  Veoir  meno  della 
parola  e  vale  Non  attender  V  ora  mes- 
sa. —  388.  Nel  consiglio  alimi,  vale  A  - 
dottare  l'opinione  attrai,  Pensarla  come 
altri ,  Essere  del  parere  altrui.  —  889. 
Nella  grazia  di  alcuno  ,  lo  a  tetro  che 
Venire  io  grazia  di  alcuno.  —  880.  Nel- 
la mente,  vaia  Sovvenire;  il  ohe  diceai 
anche  Venire  in- mente  cella  memoria 
oc.  [  Lat.  in  mentem  venir*.  ]  —  891. 
Nell'animo ,  vale  Sovvenire  ,  Cadere  in 
pensiero.  [  Lat.  in  mentem  venire.  )  — 
392.  Nelle  mani  ;  la  stesso  che  Venir 
in  mano,  cioè.  Cadere  io  potere  di  alcu- 
no. —  393.  Nel  pensiero ,  vale  Cadere 
in  meote.  —  394.  Noja  ,  vale  Infeti- 
dirsi, Nojarsi,  Nausearsi.  —  891.  Noti- 
zia ,  vale  Cominciare  od  aversi  notizia. 

—  396.  Odore,  vale  Tramandare  odore. 

—  397.  Pensiero,  vale  Presentarsi  cerne 
spontaneo  alla  meote.  —  398.  Per  caso; 
lo  atesso  che  Venir  caso.  —  899.  Per 
fare  alcuna  eoaa  o  simile,  vale  Essere 
ani  fare  alcuna  cosa.  —  400.  Per  le  ana- 
ni, vale  Capitare  avanti, ÌJar  nette  esa- 
ni. (Leu  in  marne  venire ,  tneiatore.)  — 
401.  Per  le  poste ,  vale  Viaggiare  mu- 
tando i  cavalli  ad  ogoi  poeta.  —  402. 
Per  lingua  :  dicesi  di  cosa  che  viea  rife- 
rita, rapportata  a  voce.-  408.  Per  ano, 
vale  Veoire  a  chiamare  uoo,  o  Venire  a 
prenderlo.  [  Lati  aeeernre,  vacare.  )  — 
401.  Presso  ad  alcune,  vele  Avvieinar- 
aegli.  —  405.  Sopra ,  vaia  Sopravveni- 
re. —  406.  E  Venir  sopra  alcuno ,  vale 
Portargli  gaerra  ,  Assalirlo.  [  LaU  ag- 
gredì. ]  —  407.  E  Veoire  sopra  il  capo, 
aopra  di  se  ec.,  vale  Venir  io  ano  dan- 
no. —  408.  Setto ,  cioè  Venire  in  pote- 
re. —  409.  Stizza ,  vale  Incollerirei,  A- 
d ararsi.  [Lat.  iraeei.)  —  410.  So;  fig.  , 
vale  Crescere,  Allignare,  Nascere;  ed  - 
cesi  propri  a  mento  delle  piante.  [  Lat. 
adoleecere.}  —411.  B  per  simil.  Serge- 
re, Rilevarsi,  Innalzarti  a  onere  e  ripu- 
tazione.—412.  Dicesi  Venir  sa  In  lauto 
e  vale  Cominciare  a  crescere  in  iatato. 

—  418.  Dicesi  Vanir  sn  In  lingue,  e  di- 
cesi fig.  del  profferire  la  prima  parola 
che  veoga  io  bocca.  —  414.  Sul  desco, 
vale  Tornare  io  acconcio.  —  415.  Ta- 
lento, vale  Venir  voglia.  [Lat.  cupe™.] 

—  416.  Vecchio,  vaie  ,  Invecchiare.  — 
417.  Vento,  vale  Soffiare  il  vento.  [Lat. 
fiore,  spirare.]  —  418.  Vergogna  ,  vale 
Vergognarsi ,  Aver  vergogna.  —  419. 
Via,  vale  Continuare  il  cammino ,  Ac- 
costarsi. —  420.  Voglia ,  vale  Entrare 
in  desiderio,  Bramare  ;  il  che  dicesi  an- 
che Venir  talento,  f  Lai.  capere,  eUeUe- 
rio  flagrare.  ]  —  411.  Voglia  di  fichi, 
fiori,  vale  Veoir  voglie  stravagaoti.  Mo- 
do basso. 

VBNITICCIO.  Fe-ni-lìe-ew.  Add.  na.  afe- 
resi  di  Avveniticcio.  Lo  stesso  che  Av- 
veniticcio. [Lat.  advena,  adventieius.  ) 

VENOSO.  Ve-fìò-eo.  Add.  m.  Che  è  rda- 
trvo  alle  vene.  Onde  Canale  venoso,  Si- 
stema venoso  ec.  [  Lat.  venotue.  ]  —  2. 
Pieno  di  vene.— 8.  Arterie  venosa  ehia- 
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mati  di'  r» tetti» ti  la  reo»  del  polme- 1    Add.  m.  comp.  e  sm.  Nome  numerale 
né,  che  gli  amichi  credettero  che  fosse  I    ordinativo  di  ventinove. 
od' arteria*—  4.  Bot.  Foglie  vroose  :  VBNTESIMOOTTAVO.  Ven-te-ti-mo-ot- 


cos)  dicoosl  quaodo  le  loroeoatolee  vasi 
ai  diramano  ,  e  ai  anastomlzzano  Insie- 
me. »  5.  Mio.  Venose  dleonsi  anche  le 
pietre  che  hanno  vene  o  venature. 

VBNSM.  Ven-tèi.  Add.  con.  comp.  e 
*m.  Lo  stesse  che  Ventisei. 

VBNTACCIO.  Fen-tàe-eio.  Sm.  pegg.  di 
Vento. 

VENTAGLIA.  Fen-*à-Sii«.Sf.Milit.Q>iel- 
In  parie  della  viaiera  eh'  era  più  vicina 
a)  mento,  e  per  la  qoale  entrava  l'aria 
nella  becca.  Basa  si  abbatteva  per  di 
sotto  mentre  il  rimaneste  della  visiera, 
volendosi  il  cavaliere  scoprire,  a'  al- 
iava e  si  couglnogeva  all'elmo.  [Lai. 
bmceula.) 

VBNTAGLIAJO.  Fen-ta-glià-jo.  Add.  e 
am.Ar.  Mes»  Lo  stesso  che  Ventaglierò. 

VBNTAGLIARO.  Vm-ta-g\ià-ro.  Add.  e 
sm.  Ar.  Me*.  Colui  ebe  fé  e  vende  ven- 
tagli. [Lat.  flabellorum  opifem.] 

VENTAGLIO.  V$n-tà-gtìo.  Sm.Ar.Mes. 
Arnese  eoo  ebe  l' nomo  si  fa  Tento ,  e 
cagione  principalmente  di  sentir  fresco 
nella  stsgion  calda.  [Ut.  ftabelUm.Va 
vento.  Così  pure  in  illir.  mah  moto , 
mahonja  il  far  vento,  e  mahalo  venta- 
glio, lu  led.  faeheln  sventolare,  e  fa- 
cher  ventaglio  ee.]  —  2.  Agr.  Ventagli 
dicono  i  giardinieri  L'albero  o  pianta 
ebe,  stendendosi  a  guisa  di  spalliera  , 
viene  a  formare  come  due  ale.  —  8. 
Mirit.  Nome  di  orna  e  volartene  andate 
oro  In  disuso  ,  nelle  quale  ou  corpo  di 
saldali  in  colonna  spiegavo  marciando 
lord  ina  nxa  a  dritta  e  a  sinistra  e  si 
metteva  in  battaglia.  I  pratici  dissero  ; 
Fare  il  ventaglio. 

VENTARE.  Vm-tà-r:  N.  ass.  Propria- 
mente Far  vento,  Tirer  vento ,  e  per  e- 
stens.  Soffiare,  Spirare.  [Lat.  flore,  spi- 
rar*.] —  2.  Produrre  vento.  —  8.  Att. 
Qoeli'urtare  o  «enotere  che  fa  If  renio. 

VENTAROLA.  Vm-la-rò  la.  St.  Ar.Mes. 
Lo  stesso  che  Veniamola.  —8.  E  Mg. 
alludendo  alla  leggerezze  e  volubilità 
delle  donne.  —  8.  Ventaglio. 
VENTAR  COL  A.  Fen-la-ruo  la.  Sf.  Ar. 
Mes.  Banderuola.  [  Lat.  ventorum  in- 
dex. ]  —  8.  Rosta  ,  Ventaglio.  [  Lai. 
/loeeUtMR.  1 
VBNTATO.  Vtn-ià-to.  Add.  m.  da  Ven- 
tare. 

VENT AVOLO.  F«n-fà-«o-lo.  Sm.V.  e  di' 
Tramontana,  Aquiloni.  [  Lei.  borea», 
aquila.  Dal  lat.  oenrwt,  e  sia  da  aquilo 
aquilone,  sia  da  aeolot ,  in  gr.  aiolo» 
Edo.] 

VBNTEGG1ANTB.  Fen-f«o-oiàn-t«.  Part. 

di  Venteggiare.  Che  venteggia. 
V8NTEGGURB.  Fen-fc4  già-re.  N.  ass. 

PropriamenteSpirer  vento  leggiero  .{Lat. 

/Iure,  epifore.]  —  2.  Ed  in  forra  di 

nome. 

VBKTBGGIATO.  Vtn-Ug  già-to.  Add.m. 

da  Venteggiare. 
VENTERELLO.  FeTHe-rèt-lo.  Sm.  Dim. 

di  Vento.  Lo  stesso  che  Venticello. 
VBNTBSIMANI.  Ven-te-ii-mà-ni.  Add.  e 

sm.  pi.  Milit.  e  Arche.  I  soldati  della 

Tentesima  legione  romana.  [Lat.  vice- 

rimani.) 

VENTESIMO.  Ven-té-ei-mo.  Sta.  Mae 
della  venti  parti.  tLat.  pari  tri  gattina.  | 

VENTESIMO.  Add.  m.  Nome  numerale 
ordinativo  di  venti.  (Lat.  vigeiimw.ì 

VENTESIMONONO.  Fan-te- li-wo-nè-no. 


laVoo.  Add.  m.  comp.  eam.  Nome  nu- 
meralo ordinativo  di  vento  ito. 
VENTESIMOQUINTO.  Ven-uii^mo  quin- 
to. Add.  m.  comp.  e  talora  sm.  Nome 
numerale  ordinativo  di  venticinque.  Lo 
stesso  che  Venticinquesimo. 
VBNTESIMOSBCONDO.  Ven-te-tl-mo-te- 
eón-do.  Add.  m.  comp.  Nome  numerale 
ordinativo  di  ventidue.  Lo  stesso  che 
Ventiduesimo. 
VENTBSIMOSBSTO.  VenU-ti-moHk-eto. 
Add.  m.  comp.  e  sm.  Nome  numerale 
ordinativo  di  ventiseli 
VENT  ESI  MOSETTI  MO.  F«n-ie-ii-mo-rè<- 
fi-mo.  Add.  m.  comp.  e  sm.  Nome  nu- 
merale ordinativo  di  ventisette. 
VBNTI.  Fan-fi.  Add.  com.  e  sm.  Nome, 
numerale,  che  contiene  duedecine.lLat. 
viginti.  Viginti  dal  cell.  walleee  t/oeint, 
ovvero  dal  celt.  brett.  ugent  ebe  «egl to- 
no Il  medesimo.  In  sanscr.  wine  freno, 
in  sa  sa.  iwmtig  ,  in  teut.  f  «enfio ,  in 
oland.  iwintig,  in  ingl.  ttoenly,  io  lur- 
co  jigirmi  hanno  lo  stesso  senso.]  —  2. 
Ant.  osato  per  Veoteslmo. 
VENTI.  Fin-fi.  Sm.  pi.  di  Vento. 
VENTICELLO.  Ven-ti-tèUlo.  Sm.  Diro,  di 
Vento.  Vento  piacevole.  [Lat. ventali**.] 
VENTICINQUE.    Ven-ti-o\n-qm.  Add. 
com.  comp.  e  sm.  Nome  numerale,  che 
contiene  cinque  sopre  venti.  [  Lat.  «i- 
gintiquinque.  ] 
VENTICINQCBMILA.  Ven-ti-oin-que-mi- 
la.  Add.  com.  comp.  e  sm.  che  scrlvesi 
anche  Venticinque  mila.  Nome  numera- 
le che  comprende  venticinque  miglia  ja. 
[Lat.  quinqve  ae  viginti  milia.] 
VBNTICINQUBSIMO.  Ven-t^oin-qvi-ei- 
mo.  Add.  m.  Nome  numerale  ordinativo 
di  Venticinque.  [  Lat.  vieetimu*-quin- 
tui.  }  —  2.  In  forza  di  sm.  Dna  delle 
venticinque  parti.  B  parlando  di  gior- 
ni ,  e'  intende  il  Giorno  venticinque 
del  mese. 

VENTIDUE.  Pan  fi-da-e.  Add.com. comp. 
e  sm.  Nome  numerale  ebe  contiene  due 
sopra  venti.  [  Lat.  viginti  duo.  ]  —  2. 
Anticamente  usato  per  Ventiduesimo. 
VENTIDUESIMO.  Fan  ti  aV*ei-itio.Add. 
m.  Nome  numerale  ordinativo  di  venti- 
due. [  Lat.  vietrimui  teoundus.  ]  —  2. 
Bd  in  forza  di  sm.  Una  delle  venlidoe 
parti. 

VENTIBR A.  Fsn-ftt-ra.  Sf .  Luogo  nelle 


VENTILANTE.  Ven-ti-làn-te.  Part.  di 
Ventilare.  Che  ventila.  —  2.  Io  forza 
di  add.  com. Che  si  muove  leggiermen- 
te al  soffiar  del  vento. 

VENTILARE.  Ven-tilà-r*.  Att.  e  n.  ass. 
Spiegare  al  vento,  Spiegare  all'aria. 
[Lat.  «miti  -paniere.}  —  2.  Fig.  Esa- 
•  minare,  Considerare,  Discorrere  consi- 
dera lamento.  [Lat.  perpendere,  ad  exa- 
men, ad  trutinam  revocare.] 

VENTILATO.  Fen-ti-là-to.  Add.  m.  da 
Veotilare.  [Lat.  ventilatue.]  —  2.  Fig. 
Bea  minato,  Considerato. 

VENTILATORE.  Fenti-la-ld-re.  Verb. 
m.  di  Ventilare.  —2.  Archi.  Ventilato- 
ri chiamansi  dagli  architetti  Certe  aper- 
ture nei  muri  degli  spedali,  od  altri 
luoghi,  le  quali  servono  a  rinnovarvi 
l'aria,  e  a  renderla  sana.  —  3.  Milit.  In 
forza  di  sm.  artifizio  di  moderna  inven- 
zione, col  quale  si  caccio  via  da'  luoghi 
chiusi,  massime  se  sotterranei,  come 
nelle  foltezze  le  casematte,  le  gallerie 
coperte  ec.  e  cosi  fra  i  ponti  delle  navi, 
l'aria  morta  divenuta  malsana,  e  si  rin- 
nova. 

VENTILAZIONE.  Ven-ti-lo-xió-ne.  Sf.  II 
ventilare.  [Lat.  ventilatici.} 

VENTIMILA,  yen-li-mi-la.  Add.  com. 
comp.  e  sm.  Nome  numerale  ebe  com- 
prende venti  migliaia. 

VENTIMILLESlMO.Fen-ii-ma-M-av-nw. 
Add.  m.  comp.  ordinativo  di  venti- 
mila. 

VENTINA.  FenAì-na.  Sf.  Quantità  nu- 
merata ,  che  arriva  alla  somma  di 

venti. 

VENTINOVE.  Fm-fi-nò-na.  Add.  com. 
comp.  e  sm.  Nome  numerale  che  con- 
tiene nove  sopra  venti.  — 2.  Ant.  usato 
per  Ventinovesimo. 

VENTINOVESIMO.  FeU'ti-no-va' -zf-mo. 
Add.esm.  Nome  numerale  ordinativo 
di  ventioove.  Lo  stesso  che  Yentesimo- 
nooo. 

VBNTIPIOVOLO.  Fenli-pio-oo-lo.  Sm. 
comp.  V.  fuor  d'oso.  Vento  che  fa  pio- 
vere. 

VENTIQUATTRESIMO.  Ftn-ti-guat-lrt- 
ei  mo.  Add.  e  sm.  comp.  Nome  nume- 
rale ordinativo  di  ventiquattro. 
VENTIQUATTRO.  Ven-li-quàt-tro.  Add. 
comp.  e  sm.  Nome  numerale,  ebe  con- 
tiene quattro  sopra  venti.  [Lat.  vigin- 
tiqualuor.} 
«ENTISEESIMO.  Fan-li-»e  o.ai-«o.Add. 
a.  comp.  Nome  numerale  ordinativo 
di  ventisei.  Lo  stesso  che  Ventesimo- 
ses'o. 


c«se  da  pigliare  il  vento,  ed  è  inven- 
zione praticata  nelle  parti  Orientali.  —  ..  ... 
2.  Milit.  Tavolone  mobile,  bilicato  su  ;  \BNTISEI.  Fon-tM*-».  Add.  com.  comp. 
due  perni,  ohe  si  collocava  fra  i  merli  ;  «  sm.  Nome  numerale  che  contiene  sei 
per  impedire  al  nemico  le  vista,  per  ri-     sopra  vanti.  —  2.  Ant.  usato  per  Ven- 


par  arsi  dalle  sue  offese,  e  che  s'aliava  e 
si  abbassava  secondo  il  bisogno:  e  per- 
ciò chiamansi  accora  con  questo  nome 
quelle  imposte  di  legno  appoggiate  a 
doe  piè  ritti,  che  si  pongono  talvolta 
nelle  cannoniere  per  coprire  il  cannone 
affli  occhi  del  nemico. 

VENTILABRO.  Fen-l»4à-6ro.  Sm.  V.  L. 
Ar.  Mes.  Arnese  col  quale  si  spargono 
al  tento  le  biade,  o  simili,  per  separar- 
ne le  parti  più  leggieri  ed  inutili.  [Lat. 
ventUabrum.  VentUabrum  da  vinti  la- 
brum vase  del  vento  ]  —  2.  Mas.  Nome 
delle  valvole  per  cui  si  aprono  e  si  chiu- 
dono nell'organo  i  canali  dal-  somiere 
all'ingresfo  dei  vento. 

VBNTILAMBNTO.Fen-tt-Uinuin-to.Sm. 

Il  ventilare. 
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theeeimo. 

VENTISETTE.  Ven-ti-tèt-te.  Add.com. 
comp.  e  am.  Nome  numeralo,  che  con- 
tiene sette  sopra  venti,  [Lat.  viginlise- 
ptem.]  —  2.  Aut.  per  Ventisettesimo. 

VENTISETTESIMO.  Fan-ti-zef-té-rimo. 
Add.  m.  comp.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  ventisette.  Lo  stosso  che  Vento- 
si mosettirao. 

VENTITRÉ.  Fen-fi-lrè\Add.  com.  comp. 
e  sm.  Nome  numerale,  che  contiene  tre 
sopra  Tenti.— 2.  Dicesi  Essere  alle  ven- 
titré ore,  di  Chi  è  prossimo  alla  morte 
per  vecchiezza. ~3.  Ani.  usato  per  Ven- 
titreesimo. 

VENTITREESIMO.  Fen-tMre-4-ai-mo. 
Add.  e  sm.  comp.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  ventitré. 


VENTITBEtfE.  Ven-ti  tri  ne.  Nome  nu- 
merale. Idiotismo  Fiorentino.  V.  e  di' 

Ventitré. 

VENTO.  Vèn-lo.  Sm.  PI.  Veotl  m.,  e  an- 
ticameate  Veotora,  f.  V.  L.  Agitazione 
più  o  meno  rapida  dell'aria,  spiota  da 
do  luogo  all'altro.  Il  Vanto  riceve  di- 
versi oomi  secondo  le  parli  da  eoi  spi 
ra;  come;  Austro,  Borea,  Euro,  Garbi- 
no, Greco,  Libeccio,  Maestro,  Sirocco, 
Zeffiro,  ec.  (Lat.  venivi.  Ventue  dal 
celt.  brett.  gwtnt  che  vale  il  medesimo 
In  wall.  girini;  io  sa  ss.,  in  logl.,  ed  io 
ted.  wind;  in  illfr.  vjetar,  in  xend  to- 
tem; io  kaoarino  tamaro;  in  iti  and. 
vindur;  io  valacco  wint  vanto.  Io  ar. 
ehvijet  venti.  ]  —  2.  Dicati  Vento  di 
quarto  ed  è  Quel  vento  che  soffia  da 
nn  lato.  —  3.  Dieesi  Vento  sa  l'acqua, 
ed  è  espressione  marinaresca  per  dire 
Vento  ugnale  e  assai  gagliardo  per  una 
buona  navigazione.—  4.  Fu  detto  Ven- 
to schiavo  per  Veoto  che  spirtda  Schia- 
vonia  —  6.  Per  siali.  Fiato.  Onde  Dar 
vento  a  trombe,  eorni  e  simili  strumen- 
ti, vale  Dar  loro  fiato.  —  6.  E  fig.—  7. 
Per  melai*.  Vaniti.  (Io  ar.  pere,  e  turco 
bara  ha  il  doppio  seoso  di  vento  e  di 
vanità.  Parimente  l'ebr.  ruahh,  il  celt. 
gali,  gaoth,  il  frane,  veni,  lo  spaga. 
viento  ec.  In  ted.  wind  vento,  vante- 
ria, rodomontata.  Io  lat.  ventosa*  ven- 
toso, vano,  superbo.]  —  8.  Orgoglio  . 
Superbia.  — 9.  Dieesi  Pieno  di  vento 
e  vale  Persona  superba,  vana.  [  Lat. 
gloriotui,  inani». )  —  IO.  Dicesi  Nodo 
di  vento  e  vale  Turbine.  — 11.  Dicesi 
Pie'ili  vento  e  vale  Veloce.  — 12.  Diee- 
si Bottega  a  vento  e  vale  Una  botte- 
ga posticcia.  — 13.  Andare  al  vento, 
vale  Andare  in  dileguo,  o  in  vano. — 

14.  Andare  col  vento  in  poppa  ,  vale 
Navigare  con  vento  favorevole  ;  e  fig. 
Succedere  felicemente  alcuna  cosa.  — 

15.  Aver  il  veoto  in  poppa,  vale  Na- 
vigare eoo  vento  favorevole;  e  fig.  Es- 
sere in  fortuna ,  Aver  le  congiunture 
propizie.  —  16.  Avere  il  vento  io  fil 
di  ruota,  vale  Avere  II  vento  diritto; 
Averlo  in  poppa,  o  favorevole.  — 17. 
Avere  il  vento  io  sua  via,  vale  Aver 
vento  favorevole,  e  come  anche  dicesi, 
In  fil  di  mota.  —  18.  Avere  il  capo 
pieno  di  vento  dieesi  di  persone  su- 
perba, vana.  — 18.  Avere,  Trovarsi  o 
simili  le  mani  piene  di  vento,  vale  Tro- 
varsi ingannato  dalia  sperami,  f  Lat. 
ape  decipi,  a  ape  emeidere.]  —20.  A- 
vere  a  vento  la  sorte  o  simile  ,  vale 
Averla  favorevole.  —  21.  Cianciare  al 
vento,  vale  Parlare  indarno.— 22.  Da- 
re o  Commettere  le  vele  al  veoto  o 
a'  venti,  vale  Navigare  col  benefizio  del 
vento,  Cominciare  a  navigare.  [  Lat. 
vela  dare,  vela  eolvere.)  —  23.  Dare  le 
vele  ai  venti,  fig.,  vale  Iotrapreodere 
o  Cominciare  risolutamente  checches- 
sia. [Ut.  evoordiri.J—  24.  Dare  o  Trar- 
re de' calci  al  vento,  vale  Essere  im- 

È locato.  (Lai.  laqueo  mspendi.  J—  25. 
Dare  de' calci  al  vento  talora  vale 
Tirare  I  tratti  morendo.  [Lat.  mori.] 

—  26.  Dar  vento,  vale  Mandar  fuori 
vento;  e  parlando  di  stranienti  da  fia- 
to vale  Dar  loro  flato  perchè  suonino. 

—  27.  Dare  al  veoto,  vale  Sventolare, 
Spiegare;  e  fig.  Dispergere,  Far  onda- 
re all'aria.  —  28.  Baserà  sotto  vento , 
sotto  al  vento,  sotto  il  Tento,  vale  Ave-  . 
re  il  vento  In  disfavore,  o  a  svantaggio.  | 


fil 

—  20.  Essere  al  veoto  alcuna  cosa,  va- 
le Tornar  vano.  —30.  Far  vento,  vale 
Spirare  o  Soffiare  il  vanto.  [  Lat.  {lare , 
spirare.]  —  31.  Far  vento,  vale  Mao- 
vere  l'aria,  Sventolare;  e  cosi  Farsi  ven- 
to, vaie  Sventolarsi.  —  82.  Far  vento 
ad  alcuna  cosa,  in  modo  basso,  vale 
Portarla  via,  cioè  Far  quello  che  fa  il 
veoto  alla  polvere,  alle  piarne  ed  altre 
leggerissime  cose,  che  sollevandole  io 
alto  le  trasporta  da  uo  luogo  ad  no  al- 
tro. [Lat.  a*  f erre.] — 33.  Far  checches- 
sia al  veoto  o  a  veoto,  vale  Operare  in- 
darno o  inconsidera tamen le. — 34.  Fon- 
dere a  veoto,  vate  Fondere  per  forra  di 
veoto.  —  35.  Guadagnare  il  vento  o  il 
sopravvento  ad  una  nave,  vale  Aver  sa 
di  essa  il  vantaggio  del  vento.  —38. 
Insaccare  il  veoto,  vale  Arrivare  colla 
nave  al  luogo  del  vento.  —  37.  Levar 
vento,  vale  Cominciare  a  soffiare.  —38. 
Metter  vento,  Mettersi  vento,  un  vento, 
vale  Cominciare  a  soffiare  o  a  tirare  veo- 
to. —  38.  Parlare  al  reato,  vale  Parlare 
a  ehi  ooo  ci  ascolta ,  oppure  Veder  che 
altri  ooo  s'attiene  a'  nostri  consigli.  — 
40.  Pascer  di  vento,  vale  Dar  chiac- 
chiere, Trattenere  con  cose  vane.  —ti. 
Pigliar  vento,  si  dice  del  Rimanere  im- 
pedito l'esito  dell'aria  nel  travasare  1  li- 
quori o  simili.  —  42.  Pigliare  o  Pren- 
der vento,  fig.  si  dice  dello  Smarrirsi  in 
favellando. —  43.  Pigliare  vento  talora 
vale  Svaoire,  Non  sussistere.  —  44.  Pi- 
gliar veoto,  dicesi  anche  de/fornelli  che 
sorbiscono  l'aria  per  calore.— 13.  Pren- 
dere il  vento,  vale  Navigare  a  tal  ven- 
to, o  Attendere  il  ul  veoto.  —  46.  Sca- 
gliar le  parole  al  vento,  vale  Parlare  in- 
consideratamente o  inutilmente.  —  47. 
Suro  al  vento,  vale  Stare  io  luogo  ove 
spiri  il  vento.  —48.  Tagliare  il  vento: 
dicesi  di  nave  che  abbia  il  sopravvento , 
e  che  passando  a  vele  spiegate  vicino 
ad  altra  nave,  glielo  impedisca.  —49. 
Tenere  al  vento  alcuna  cosi,  vale  Col- 
locarla io  parte  dove  tiri  il  vento.— 50. 
Tirare  vento,  e  io  s tosso  che  Far  vento. 
[Lat.  flore,  spirare.}  —  51.  Tirare  o 
Trarre  de'calci  al  vento,  vale  Bssore 
impiccato.—  52.  Venir  veoto,  vale  Sof- 
fiare il  veoto,  Far  vento.  —  53.  Vol- 
gersi ad  ogoi  vento,  ai  dice  prò  verbi  a  im. 
del  Non  avere  slabilità  né  fermezza. — 
54.  Dicesi  proverbiai.  A  dispetto  di  ma- 
re e  di  veoto  e  vale  Ad  ogoi  coste,  As- 
solutamente. —  55.  Faslol.  Il  fiato  che 
esce  dalle  parti  deretane.  [LaL  erepitut 
vsntrù.]  —  56.  Onda  Far  vento,  vale 
Generar  ventosità. —57.  Flato,  Fla- 
tuosità. [Ut.  flatui.)  —  58.  Ar.  Mea. 
Verni  dicono  i  formatori  di  figure  e  get- 
tatori di  metallo  ad  alcuni  vani  che  ven- 
gono nella  cosa  formata  e  gettata,  a  ca- 
gione di  non  aver  cosi  ben  disposti 
nelle  forme  gli  sfiatatoi,  onde  l'aria  io 
esse  racchiusa,  ooo  avendo  d'onde  usci- 
re, abbia  in  alenai  luoghi  impedito  il 
passaggio  al  getto;  e  l'empiersi  della 
forma.— 59.  Venti  diconsi  anche  quel- 
le foni,  con  le  quali  si  legano  le  cime 
degli  stili,  che  si  rizzano  per  servizio 
degli  edifici!,  e  poi  si  legano  da  più 
parti  io  più  luoghi  ben  tirate,  ad  effetto 
che  essi  stili  stien  ben  Otti  in  terra  di- 
ritti; e  oon  possano  piegarsi  da  alcuna 
parte.— 60.  Parlando  di  eappelli,  Ven- 
to dicesi  La  tesa  o  piega  del  cappello.— 
61.  Millt.  Quel  soffio  o  pressione  che  fa 
nell'aria  atmosferica  il  fluido  elastico 
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della  polvere,  quando  si  espeode  nello 
scaricarsi  delle  bocche  da  fnoeo.  —  62. 
Spazia  tra  la  palla  e  la  superficie  conca- 
va del  pezzo. 

VENTOLA.  Vèn-toAa.  St.  Ar.  Mes. Stru- 
mento eoo  che  si  ventola  o  al  f a  veaio. 
[  Lat.  flabeUmm.]  —  2-  Ventilabro. (Lat. 
vemilàbrmm.]  —  3.  Arnese  di  legno  « 
d'altra  materia,  e  foggia  di  quadretto  , 
eoa  uno  o  più  viticci  da  basso,  per  oso 
di  sostener  candele,  e  si  appende  olle 
pareti  per  dar  lume.  —  4.  Piccola  rosta 
che  serve  per  parere  il  lume  di  lacerata 
o  di  candela,  affinchè  non  dia  negli  oc- 
chi.—  8.  T.  degli  orinolai.  Pei  so  di  ot- 
tone attaccato  all'ultimo  rocchetto  di 
soneria  d'una  ripetizione,  o  di  nn  orino- 
lo da  torre.  —6.  Archi.  Maro  a  vento- 
la.■  cosi  dicesi  dagli  architetti  e  mura- 
tori a  Maro  che  non  regge  nulle,  e  ser- 
ve solamente  di  tramezzo,  o  divisorio. 
—  7.  Idra  al.  Ventola  o  Cateratta  a  ven- 
tola: Manufatto  di  legname  maetietteto. 
e  congegnato  sui  gangheri,  che  s'apre  e 
al  chiude  a  foggia  di  valvola. 

VENTOLACCHIO.  Ven-to-làe-ehio.  San . 
Ar.  Mes.  T.  de'castagnai.  Tritume  qua  - 
ti  ridotto  in  polvere  delle  scorze  pro- 
sciugate e  riarse  delle  castagne,  e  de 
cai  ei  ripuliscono  prima  di  ridarle  io 
farina. 

VEMOLANA.  Ven-toAa-na.  Sf.  Bot. 
Pianta  graminacea  che  ha  i  eolmi  olii 
più  di  un  braccio  e  mesto;  le  foglie 
strette;  la  pannocchia  pendente;  le  spi  - 
.  ghette  ovali,  bislunghe,  liscie,  di  otto 
a  diaci  nWi ,  brizzolate  di  verde  odi 
seuro.  È  comaoe  fra  i  solchi  dei  camp  i 
e  nei  prati,  il  eoe  teme  serve  ai  polli  , 
e  per  avena  ai  cavalli.  Quella  che  nasce 
spontanea  nei  campi,  è  detta  dai  conta- 
dini io  «sani  Logliola  o  Vena  selvatica. 
(Lat.  brotnvi  arventit  Lin.) 

VBMTOLANTB.  Vtn-to-làn-tt.  Part.  dì 
Ventolare.  Che  ventola.  V.  e  di'  Sco- 
tolante. 

VENT0L4BB.  Ven  toAa-re.  Alt.  V.  e  di' 
Sventolare.  [Lat.  ventilare.)  —  2.  N- 
ass.  Dieesi  del  Muoversi  che  fa  la  co- 
sa esposta  al  veoto.  [Lat.  vento  nte- 
veri.\ 

VENTOLATO.  Ven-to-là  lo.  Add.  no.  da 
Ventolare.  V.  e  di'  Sventolalo. 

VENTOLINO.  Fen-to-ll-no.  San.  dia.  di 
Veoto.  Lo  atesso  che  Venticello. 

VENTO  LO.  Vìn-to-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  V.  e 
di'  Ventola. 

VENTOSA.  Ven-tó+a.  Sf.  Ch  ir.  Lo  stes- 
so che  Coppetta .{ Lat.euc  tiro  ita,  cueur- 
bitula.] 

VENTOSAMENTE.  Vm-to-ta-min-U. 
Avv.  Vanamente,  Con  vanità.  [  Lat. 

eane.] 

VENTOiABE.  Ven-to-tà-re.  Alt.  e  n. 
Chir.  Attaccar  le  ventose. 

VENTOSATO.  K«n-(o-*à-fo.Add.m.Coir. 
de  Ventosa  re. 

VENTOSISSIMO.  Ven-to-tìs-timo.  Add. 
ra.  superi,  di  Ventoso*— -2.  Fig;.  Gon- 
fio, Altero. 

VENTOSITÀ'.  Ven-to-si-tà.  St.  Med.  In- 
disposizione cagionata  da  materia  iodi- 
gesta,  che  si  genera  nel  corpo  degli  col- 
mali. (Lat.  inflalio.)  —  2.  Veoto;  osa 
ora  ooo  si  direbbe.  [Lat.  ventus.] 

VENTOSO.  Ven-tò-eo.  Add.  m.  Esposto 
al  veoto,  Che  ha  veoto.  {LaL  «sesto*».] 

—  2.  Trattandosi  di  cibo,  Che  genera 
ventosità.  [Ut.  ventorm,  ftatulen  tue.] 

—  8.  Ch 'è  prodotto  da  volito ,  da  flato. 
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lenza.  Onda  Malattia  venisse ,  tale 
Quella  che  produce  Qataleoae.- 4.  Det- 
to di  persona,  Che  patisce  di  reato  o  di 
flati;  Incomodato  da  ventosità.  —  5.  K 
detto  dello  stomaco  o  limile.  —  6.  Per 
melaf.  Gonfie,  Altiero.  (Lat.  inflatus  , 
vtntotut.ì—  7.  Veieee,  Preste  al  pari 
del  reato;  alle  maniere  de'  Latici;  ma 
eoo  si  oserebbe  che  da'  poeti. 
VENTOTTESIMO.  Vm-U>l-té-ii-mo.Kdd. 
m.  comp.  e  ulora  am.  Nome  numerale 
ordinativo  di  reototto.  Lo  stesso  che 
Ventoueaoottavo.  (Leu  vifuimn»  Otta- 
wa.] 

VBNTOTTO.  Ven-iòt-to .Add .com  -co mp . 
e  am.  Nome  n  amora  le  che  eoolieoe  otto 
aopra  remi.  [Ut.  vigintiooto.)  —  3.  0- 
aa\o  per  Ventottesimo.  . 

VENTRACCIO.  Vm-4rào-cio.  Sm.  pegg. 
di  Ventre.  {Lat.  ahdomtn,  vantar  coita- 
ti***.) 

VENTA AJ A.  Vtn-trà-ja.  ST.  Laofo dove 
sta  H  reatre  e  gli  altri  intestina.  (Ut. 
teftier.) 

VBNTRAJUOLA.  Ken-tro^uò-io.  Add. 

«  sf.  Donna  che  (ara  e  Tende  i  Teatri. 
VENTRATA.  F*vfra-fa.  ST.  Percoeso  del 

ventre.  —  3.  Peso  del  rentre,  Oravi- 

daa  za. 

VENTRE.  Vè*-tre.  Sm.  Cut  diesasi  U 

Principati  cavità  che  sono  nei  corpo  del- 
nomo,  e  che  contengono  ie  viscere,  co  • 
ne  Ventre  sapremo,  medio  e  ioimo; 
ma  propriamente  l'infimo,  ohe  racchiu- 
de io  stomaco,  gl'ioteatini,  oc  (Ut. 
vonttr,  vmtriouua,  Vtnttr,  secondo  i 
più,  vien  dal  gr.  m/ero*  intestino  ,  « 
questo  da  enroe  deatro.  Io  lingua  ta- 
ra a  naca  ueni,  io  barmaoa  vun,  io  ma- 
labareso  vagen  signiakano  pur  ventre.] 

—  2.  B  cosi  dieesi  di  quello  degli  altri 
animali,  co'  raril  aggiunti  che  li  diver- 
sificano; e  di  quello  delle  bestie  grosse. 

—  3.  Dicesi  Ventre  obbediente,  quando 
l'evacuazioni  sono  regolari.— 4.  Dieesi 
Soluzione  del  reo  tre,  Il  reaire  lubrico, 
obbediente.  —  5.  B  Ig.  —  6.  Pancia  o 
Luogo  dorè  àia  il  rentre.  (Ut.  «amar.) 

—  7.  Otero.  (Ut.  «tersa.)—  8.  Dispo- 
sizione che  hanno  gl'intestini  di  ritene- 
re o  di  espellere  le  fecce  che  contengo- 
no; nel  qnale  significato  pigliasi  ancora 
la  voce  Corpo.  —  9.  Mettere  io  ventre 
alcuna  cosa,  vale  Mangiarla.— 10. Muo- 
vere il  reatre  vale  io.  stesso  che  Smuo- 
vere il  corpo,  Far  cacare.— 11.  Porger- 
si 11  reatre  vele  lo  stesso  ebe  Scaricare 
il  venire.— 13.  Bistrignere  il  rentre,  e 
vale  Indorrt  aUticheexa.  — 13.  Scari- 
care il  reatre  o  Deporre  il  peso  del  ren- 
tre, vale  Cacare.  [Ut.  alvum  ««onera- 
re.) — 14.  Sciogliere  o  Solvere  il  ven- 
tre, vale  Mandar  fuori  gli  eser  etneo  ti. 
— 18.  Scorrere  il  ventre  ad  alenoo,  ra- 
is Arar  la  acccorrsoaa.  — 16.  Perleodo 
di  muscoli.  Ventre  o  Cane  del  muscolo 
dieesi  U  parte  rigonfia  o  di  meno  di 
ciascun  mescolo,  cesi  detto  perchè  sem- 
bra no  grappo  di  fibre  carnose,  a  di- 
stinzione de' soni  estremi,  che  dicoosi 
Tendini.— 17.  Per  simll.  Parte  inter- 
na di  checchessia.  —18.  Min.  Ventre 
gemmato  o  cristallino  :  così  chiamansi 
dai  naturalisti  alcune  pietre  cara  nel 
messo,  tatto  guarnite  dentro  di  minuti 
cristalli,  detti  Ingemma  meo  ti.  — 19. 
Idraul.  Corpo  di  piena  di  un  fiume,  il 
quale  rigonfiasi  più  piedi  sópra  la  li- 
nea mezzana,  senza  che  possa  sapersi 
io  qua!  ponto  abbia  a  succedere  noe 


tal  ripienezza,  e  di  qoento  s'alzi  la  un 
dato  fiume.  —  30.  Fondo  o  Utto  del 
fiume.  —  11.  Archi.  Veetre  della  co- 
lonna: cosi  dicesi  la  parte  di  mezzo, 
ossia  gonfiezza  della  co  Ioana. 

VENTRESCA.  Vm-tri-tca.  St.  Anat. Pan- 
cia; ma  io  questo  seaso  è  antica to. (La  t. 
«salar.  De  Feaire.  Io  proveoz.  «entre- 
#ee  dieesi  la  pancia  dei  porco.]  —  3. 
Ar.  Mes.  Più  comunemente  Ventresca 
dicesi  II  rentre  di  porco  ripieno  di  car- 
ne, nova,  cacio  ed  erbe  battole  Insieme, 
e  messo  in  soppressa. 

V ENTRI CGHIO.  Vm-trto-chìo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Ventriglio. 

VBNTRJCBLLO.  Ven-ln-eH-lo.StaAim. 
di  Ventre.  Lo  stesso  ebe  Ventrkino.  — 
3.  Ventricolo,  ani  sigaif.  del  g.  3. 

VENTR1CIN0.  ren-rri-ei^w.  Sm.  dim. 
di  Ventre  ;  e  dicesi  propriemeate  di 
quello  de'  polii,  degli  egaelletti  e  simi- 
li. (Ut.  «eitfrieahtf.) 

VENTRICOLARE.  Km- tri-co-tó -ri. Àdd. 
com.  Anat.  Appartenente  a  ventricolo. 

VENTRICOLO.  Psa-tH-oo-Jo.  Sm.  Anat. 
Ventre;  ma  più  comunemente  quel  vi- 
scere membranoso  in  forma  di  sacco,  o 
di  cornamusa,  ebe  è  situato  obliqua  - 
mente  nell'ipocondrio  sinistro  sotto  del 
diafragma,  tra  il  fegato  e  la  milza,  io 

.  col  discende  per  l'esofago  il  cibo  e  la 
bevanda;  altrimenti  Stomaco.  (Lat.  alo- 
utackui,  wmtricuUu.  VtMneaUs  è 
dim.  di  cantar.)  — 3.  Nel  num.  del 
più  Ventricoli  si  dicono  ancora  Le  ca- 
rità d'alcune  viscere,  come  del  cuore  e 
del  carrello.  —  3.  Dicoosi  Ventricoli 

■  del  cervello,  Le  cavità  che  sono  oelfa 
sostanze  del  cervello,  e  che  si  distin- 
guono io  laterali,  anteriori  o  superio- 
ri, posti  dai  leu  del  setto  lucido.  Di- 
cesi Terzo  reotricolo  Lo  spazio  fra  i 
talenti  ne' nervi  ottici;  Quarto  reo  tri  - 
colo,  quello  eh 'è  posto  sotto  il  cervel- 
letto ;  Quinto  ventricolo ,  quello  eh*  è 
posto  tra  le  dna  lamine  del  setto  lu- 
cido. —  4.  Dicoosi  Ventricoli  del  cuo- 
re ,  Dos  carità  di  queir  organo  che 
apiogooo  il  sangue  nelle  arterie.— 8. 
Dicoosi  Ventricoli  delta  laringe  o  Ven- 
tricoli campaniformi,  alcool  allungati 
avvallamenti  che  ai  osservano  al  di- 
sopra delle  corde  vocali,  airssuamltà 
dell'esperir  Uria  ;  furono  scoperti  dal 
Morgagni.  —  8.  Veter.  Par  siaail.  fa 
detto  anche  per  Vescica  di  porco  o  si- 
mile staccata  dall'animale. 

VENTRICOSA.  Vtn-tri-eó-ta.  St.  Zool. 
Noma  di  una  chiocciola  palustre  di  re- 
rie  grandette. 

VENTRIGLIO.  Vmtrt-jlio.  Sm.  Ventri- 
colo carnoso  degli  uccelli.  [Ut. ventar, 
vtntrictUu».]  —  3.  Per  simil.  e  lo  i- 
seberto.— 3.  Premo.  Arar  l'asso  nel 
ventriglio:  diossidi  Chi  ha  voglia  amo- 
deratlasima  di  giocare. 

VENTRILOQUO.  Ven-tri-io-quo.  Add. 
e  sm.  Fisiol.  Lo  stesso  che  Gestri- 
mito. 

VBNTRONACCIO.  Vtn-tro-nàt-ào.  Sm. 

pegg.  di  Venirone. 
VENTRONB.  Vm  trótx$Sm .accr.e  pegg. 

di  Ventre. 

VBNTCCCIO.  Feis-rèe-cio.  Sm.  dim.  di 
Venta.  Piceni  vento.  V.  e  di'  Fmli cal- 
lo. (Ut.  ventato.) 

VENTUNESIMO.  Vm-tu-né^imo.  Add. 
e  talvolta  am.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  tentano,  l  Ut.  ciceri»  *z  fri- 
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VENTUNO.  Vem-tu-tw.  Add.  eoa.  comp. 
e  sm.  Nome  numerale  che  contiene  ooo 
sopra  venti.  Quando  è  add.,  il  nome 
sost.  cai  si  accompagni,  se  si  pone  ap- 
presso, debb 'esser  sempre  al  sfog.,  e 
al  pi.  se  gli  va  innanzi. Onde  Veoton 
aooo  ,  Veolaoa  lettera ,  e  all'opposto 
Anni  ventuno,  Lettere  ventuno,  ec. 
(Ut.  «sgotti  et  una*.]  —  2.  E,  per  ec- 
cezione, seguito  da  nome  in  pi.  —  3. 
Usato  ani.  per  Ventunesimo. 

VENTURA.  Ventura,  St.  Cosa  futura  , 
che  ha  da  venire;  e  per  estens.  Sorte  , 
Fortuna;  e  pigliasi  in  buona  ed  io  mala 
parte.  (  Ut.  fortuna,  «ora.  Ventura  ed 
Avventura  dal  lat.  adventurus  partici- 
pio di  advenio  ioarriro,  sovraggio  ego: 
e  cosi  pare  il  ted.  gufali  veatare,  ceso 

'  è  da  fallen  cadere,  in  gali,  tuittamat 
ventura  è  da  tati  accadere.]  —3.  Av- 
venimento, Accidente,  Avventura,  Ca- 
so. —  3.  Dieesi  Mela  ventura,  e  vale 
Disgrazia,  Mala  sorte.  —  4.  Visio.— 8 . 
Andare  alia  ventura,  vale  Abbando- 
narsi alla  fortuna.— 6  Aver  mala  ven- 
tura, vale  Essere  sfortunato.  —7.  A- 
ver  più  ventura  che  senno,  vale  Riu- 
scir checchessia  a  buon  esito  per  caso 
e  non  per  ssvio  prevediamolo.  —  8. 
Dare  la  mala  ventura,  relè  Cagionar 
altrui  male.  — 9.  Essere  in  mala  ven- 
tura, valeBsears  io  travaglio  e  disor- 
dine. — 10.  Fare  la  reotora,  vale  Pre- 
dire altrui  l'avvenire.  —  li.  E  Farsi 
la  ventura ,  vale  Astrnlagarsi.  —  13. 
Metterti  alla  ventura,  vale  Abbando- 
narsi olla  fortuna.  —  13.  Recarsi  a 
ventura,  vale  Reputare  cosa  avventa  - 
rosa.— 14.  Venire  io  mala  ventura  , 
talora,  vale  Esser  preso  ds  cordoglio. 
—  18.  Modi  avveri».  Alla  ventura,  For- 
tuitamente., A  caso.  Senta  determina  - 
tione,  Per  sorte.  [Ut.  forte  fortuna.  ] 
~ 18.  A  ventare  o  Per  venture ,  Per 
la  veotare,  Casualmente.  (Ut.  forfè  , 
furiaste,  torte.)  — 17.  E  cosi  A  rischi  o 
e  reotora.  — 18.  Per  reotora  vale  an- 
che Forse.  — 19.  Milit.  Schiera  o  si- 
mile di  rentora,  vale  Schiera  compo- 
sta di  soldati  venturieri.  —  ao.Eflg. 
Ctralier  di  reotora  prendesi  talora  per 
1  scroccone.— 31.  Filai.  Ventura,  fig.  e 
in  senso  osceno,  si  prende  per  lo  Mem- 
bro virile.  [Lai.  vtrtrum.) 

VBNTCRIERB.  rsn-ta-rié-rt.  Add-eBm. 
Milit.  Soldato  che  re  alla  guerra  ooo 
obbligato,  oè  condotto  a  soldo,  ma  per 
cercar  eoa  reotora,  e  a  fine  d'onore. 
Era  ne'  tempi  addietro  nome  onorevole, 
ma  ora  è  ito  fuor  d'oso  s  a'adopera  cel- 
lo stesso  sigo.  Volontario.  —  8.  E  per 
simil. 

VENTURINA.  Ven-tm-rt-na.  Add.  e  sf. 
Mio.  Pietra  selciosa,  più  o  meco  tra- 
sparente, giallognola,  che  ha  dissemi- 
nate nella  sua  massa  certe  pagliaole 
ooo  metalliche,  tuttavia  lucenti  come 
oro.  È  una  spezie  di  feldspato.  Erri  an- 
cora i'artifiziale,  (a tu  di  vetro  fuso  o 
con  ottona.  Lo  stesso  che  A  ventu- 
ri ne. 

VENTURO.  Vowtuto. Add.m.  Che  dea  ve- 
"ire,  Che  è  per  venire. (Ut.  «entunt*.] 

VENTUROSAMENTE.  Fea-tu-ro-aa-aWa- 
fe.  Avv.  Felicemente.  È  «foresi  di  Av- 
venturosamente. 

VENTUROSO.  Ven-tu-ró  to.  Add.  ra. 
Felice  ,  Buono.  A  a f eresi  di  Avven- 
turoso, l  Ut.  feti* ,  eonmodut ,  bo- 
nus.] 
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VENUSTÀ*.  Ve-nu-ttà.  St.  V.  L.  Bellez- 
za. Grazi*,  Leggiadria,  E  .lega  u  za,  e  di- 
cesi delle  persone  e  delle  cose.  (Lat. 
vtnustas.  Vernatiti,  da  Kwui  Venere.] 

VENUSTAMENTE.  Fe-nu-ila-men-te. 
Atv.  V.  L.  Con  venusti,  Graziosamen- 
te, Leggiadramente.  [Lat.  venuste.] 

VENUSTISSIMAMENTE.  Ka-ntwtw-ai- 
mamén-te.  Atv.  superi,  di  Venusta- 
mente. 

VENUSTISSIMO.  Fa-no-irìa -*»-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Venusto. 
VENUSTO.  Fe-mi-zfo.  Add.  ro.  V.  L.Cbe 

ha  venustà.  [Lat.  vsnustvs.} 
VENUTA.  Ve-nù-ta.  Sf.  Il  venire;  snt. 

Venuto,  Venimento.  [Lat.  adveniw.] 

—  2.  Onde  Far  venuta,  la  venuta,  vale 
.  Venire.  —  3.  Via,  Strada.  [Dal  fr.  atte- 
nua.) 

VENUTO.  Fe-na-ro.  Add.  m.  da  Venire. 
Giunto,  Arrivato,  Pervenuto.  —  2.  Di- 
cesi Ben  venuto  ed  è  Maniera  di  salu- 
tare chi  arriva,  e  di  rallegrarsi  con  esso 
lui  dei  suo  felice  arrivo.  —  3.  Nato  , 
Apparito.  — 4.  Divenuto,  di  cui  è  afe- 
r.  si.  —  5.  In  forza  di  sm.  Per  Venuta , 
Venimento.  —  6.  Onde  Dare  il  ben  ve- 
nuto, vale  Rallegrarsi  con  parole  del- 
l'altrui arrivo. 

VENDZZA.  Ve-nkx-xa.  Sf.  dim.  di  Vena. 
Lo  stesso  che  Venetta. 

VENZEESIMO.  Ven-xe-i-si-mo.  Add.  e 
talvolta  sm.  Nome  Duroerale .ordinativo 
di  veozei.  Idiotismo  fiorentino.  V.  e  di' 
Vmlesimosesto. 

VENZEI.  Ven-xèH.  Add.  com.  comp.  e 
sm.  Idiotismo  toscano.  V,  e  di'  Vesti- 
sti. 

VENZERE.  Vén-xe-re.  Att.  e  n.  ass.  V. 
A.  V.  e  di'  Vincere.  [In  ispag.  veneer 
che  si  pronunzia  venxer,  io  pertog.  an- 
che veneer.) 

VBNZETTE*  Ven-eèt-te.  Add.eom.comp. 
e  sm.  Idiotismo  toscano.  V.  e  di'  Ven- 
tisette. —  2.  Osato  per  Veozettesi- 
mo. 

VENZETTBSIMO.  Ven-iet-té-si-mo.hdA. 
comp.  e  talora  sm.  Idiotismo  toscano. 
V.  e  di'  Fanttf  etieiimo.- 

VEPBAJO.  Ve-j>rà-jo.  Sta.  Luogo  di  ve- 
pri, Prnnajo.  (Lat.  oepretum.) 

VEPBB.  Fè-pre.  Sost.  com.  V.L.Bol.Spe- 
sie  di  proni.  [Lat.  erprts,  pruno*  »pi- 
nota  Liti.  Fepret  è  dal  cell.  u  che  se- 
condo il  Bnllei  fu  usato  per  y  articolo, 
■  e  da  preo*  ebe  in  gali,  vai  vepre.  Se- 
condo i  piò,  vieo  dal  vi  prebendo  pren- 
do a  forza;  poiché  questi  pianta  spino- 
se prende  le  vesti,] 

VER*  Preposbiooe  accorciate  da  Verso. 
Voce  per  le  più  poetica  che  osasi  col 
quarto  caso.— 2.  E  anticamente  anche 
col  secondo  caso;  —  3.  Anche  antica- 
mente fa  deUoper  In  paragone,  Io  con- 
fronto. —  4.  Per  GoDtro —  5.  Fa  detto 
Ver  che  In  forza  di  Laddove,  Per  con- 
trario o  simile. 

V BRACE.  Ve-rà-oe.  Add.  com.  V.  L.Coe 
ha  m  afe  verità.  [  Lat.  verni ,  «era»?.]— 
2.  Che  dice  il- vero.  Che  aoo  inganna. 

—  3.  Efficace.  —4.  E  detto  anehedi 
cose  materiale. — 5.  Bd  in  forza  di  sm. 
anticamente  par  Vere,  Verità,  —  e.  Ed 
in  forza  davv.  ■  . 

VERACEMENTE.  Fe-ra-Ct-min-te.  Atv. 

Con  verità,  In  verità,  Nei  vero.  [Ut. 

vere,v*raciier.) 
VERACISSIMAMENTE.  Ft+a-cis$i*ma- 

ménM.  Att.  saperi,  di  Veracemente. 

[Lat.  verissime.] 


VERACISSIMO.  Fe-ra-az-fi-wo.  Add. 
m.  super),  di  Verace.  [Lat.  veradssi- 
mus,  veristimus.) 

VERACITÀ'.  Fe-ro-ci-tò.  Sf.  est.  di  Ve- 
race. Virtù  per  la  quale  l'uomo  e  in  pa- 
role e  in  fatti  mostrasi  Ule  quale  è  il 
sentimento  dell'animo. 

VERADICENTE.  Ve  ra-di  tòn-te.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  V.  A.  Che  dice  il  vero; 
meglio  Veridico ,  Veritiere.  (Lat.  veri- 
dieuté] 

VEBAGB.  Verà-ge.  Add.  cobi.  V.  A.  V. 

e  di'  Verace. 
VERACEMENTE.  Fe-ra- gemini».  Avv. 

V.  A.  V.  e  di'  Feracemente. 
VERAMENTE.  Ve-ra-mente.  Atv.  Usato 

-  per  dinotare  esser  la  cosa  tele  in  fatti 
quale  vieo  detta  o  dà  mostra  di  essere. 
(Lai.  vere,  etrte.}— 2.  Nulladimeno, Con 
tutto  ciò,  Pure,  Però.  (Lat.  «emm to- 
me»».] —  3.  Dicesi  Veramente  ehe-per 
Eziandio  che,  Abbenchè.— 4.  Dicesi  &>à 
Teramente.  —  5.  Dicesi  O  veramente,  e 
▼ale  Orerò. 

VERA  RE.  Fe-rò-re.  Att.  e  o.  V.  A.  V.  e 
di'  Avverare. 

VERATRO.  Ferà-tro.  Sm.  V.  L.  Bet. 
Genere  di  piante  erbacee  perenni  della 
esandria  triginia,  e  della  famiglia  delle 
ameriliidee  ;  distinto  da'  fiori  poligami 
col  ealice  corallino  di  sei  sepali  patenti, 
stami  Ipogini  e  tre  console  con  semi  a- 
laii.  Se  ne  conoscono  diverse  specie,  tra 
le  quali  le  più  ovvie  e  ricevute  per  gli 
usi  medicinali  sono  il  bianco  ed  d  nero, 
erroneamente  confase  eoa  gli  ellebori , 
e  chiamate  elleboro  bianco  e  aero.  Le 
radici  son  fornite  di  qualità  acre  Masti- 
ca, e  sono  adoperate  nella  scabia,  ed  in 
diversi  morbi  delle  bestie.  [Secondo  al- 
cuni, ha  preso  il  suo  nome  dall'elleboro 
nero ,  cui  è  simile  ,  e  che  fa  detto  an- 
ch'esso veratrum  quasi  «ere  atrutn  ,  a 
motivo  del  .fiore  o  della  radice  nera. 

VERBACCIO.  Ver-bàc-cio.  Sa.  pegg.  di 
Verbo  ,  nel  sign.  di  Parole.  Cattive  pa- 
rola. Voce  poco  usata. 

VERBALE.  Fer-òd-Ie.  Add-.  com.  Di  ver- 
bo, Di  parola  5  contrario  di  Per  iscritto. 

—  2.  Gram.  Aggiunto  di  Nome  depen- 
dente dal  verbo  ,  o  formato  dal  verbo, 
la  queste  senso  si  adopera  anche  in  for- 
ze di  sm. 

VERRALMBNTB.  F«r-òa«-men-fe.  Avv. 
In.mado  verbale  ,  cioè  di  vive  voce,  A 
bocce; 

VERBASCO.  Ver-bà-sco.  Sm.  V.  L.  Bot. 
Lo  stesso  che  Tessobtrbasso.  [Lei.  ver- 
bascum.  Verbascum,  quasi  barbascum, 
dice  il  Lemery  ,  a  cagione  dei  pelame 
che  copre  il  ano  aule.  Forse  meglio  dai 
gr.  eirapocos  o  sia  irvpaoos  lanoso.] 

VERBENA.  Fer-bè-na.  St.  Bot.  Propria- 
mente  ere  il  Rosmarino ,  erba  sacra 
presso,  gli  antichi ,  colta  io  no  luogo 
saero  del  Campidoglio,  con  la  quale  oio- 
geraaai  la  frante  i  fecali  beli'  intimar 
la  guerra;  e  per  esteos.  Qualunque  erba 
sacra,  o  Fronda  o  Ramo  d'albero  sacro. 
Oggi  è  Pianta  che 'ha  lo  stelo  quadran- 
golare ,  circe  due  piedi  alto,  ramose;  le 
foglie  opposto ,  sbandellate ,  no  poco 
grinzose ,  tessili  ;  i  fiori  piccoli ,  di  un 
color  violetto  pallido)  io  ispighe  sottili, 
ramosa  e  terminanti.  B  comune  lungo 
le  strade ,  nei  campi ,  e  negli  emmassi 
di  sassi  o  rottemi  di  fabbriche.  Fiorisce 
nell'estete.  1  medici  V  adoperano  cerne 
deostruente,  vulneraria,  capitele  e  feb- 
brifuga. Chiamasi  anche  Erba  colombi- 
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na  ,  Erbe  croce  ,  Vermi  caca  ,  et.  (Lat. 
verbena  officinali»  Un.  Del  gr.  baerò 
botem$  erba  sacra  :  e  questo  da  Aasrew 
sacro,  e  eolone  erba.  la  brett.  «arie»  o 
barlen.]— 2.  Per  Vermene. 
VERBERABB.  Ver-be-rà  re.  Ali.  V.  L. 
e  A.  Meglio  Percuotere,  Bastonare .  [lo 
cell.  gali,  utle  tolte,  e  buail  battere.  In 
ar.  «eoi  pereutrre  foste-] 
VEBBERATO.  Fer-ie-rà-fe.  Add.  m.de 

Ver  bere  re. 
V  ERBICAU8A .  FeT-Ot-eà-u-M.Avv.eoaip. 
che  serivési  anche  Verbi  causa.  V.  L. 
e  A.  V.  e  di'  Esempigrazia. 
VERBIGRAZIA.  Far-W-orà-zwz.  Aw.V. 
eoap.  e  L.  Per  esemplo.  Lo  stesso  che 
Esempigrazia.  (Lat.  «eròi  oraria,  easeut- 
pl»  consta.]— %  Bd  in  forze  di  nome-— 
—  3.  Fu  detto  anche  anticamente  Per 
verbigrecia  invece  di  Verbigrasia. 
VERBO.  Vàr-bo.  Sm.  PI.  Verbi  ne. ,  e 
Verbo  forn.  V.  L.  Dizione,  Parola. [Lai. 
«eròum.  Dal  celt.  gali,  foarb  parola. 
Nelle  stessa  lingua  sarò  parlare. — Onde 
A  verbo,  A  verbo  a  verbo,  Verbo  a  ver- 
bo ,  posti  avTerb.  valgono  A  parola  a 
parola,  Per  l'ep paolo,  Senza  mutar 
ninna  parola.  [Lat.  adamuteim.}  —  3. 
Tool.  Verbo  divino  o  di  Dio  e  talora  an- 
che il  Verbo  asso) utero  ente  s' intende 
Geab  Cristo,  Figliuolo  di  Dio.  [Lat.oc- 
bum.)— 4.  Gram.  Verbo  è  termine  gra- 
matieale  che  diaeta  azione  e  lo  etate  e 
maniera  d'essere  di  checchessia.  Si  con- 
iuga par  modi  e  tempi  ;  ed  è  porte  del- 
l' orazione  Unto  principale  fr*  V  ai  tre , 
ch'ella  ha  sortito  il  nome  In  particolare 
ebe  comunemente  è  dato  a  tutte. — 6.  Di- 
cesi  popolarmente  Ci  manca  il  verbo 
principale,  Quando  manca  quel  ebe  più 
importe  ;  e  se  si  perle  delle  tavola  da 
mangiare,  s'intende  II  pene  e'  1  vino. — 
6.  Lingua,  Favella. 
VERBOSITÀ'.  Fcr-ao-rt-fò.  Sf.  est.  di 

Verbose.  Soprebbondanze  di  parole. 
VERBOSO.  F«r-*ó-«o.  Add.  m.  Che  parla 

assai.  (Lai.  etròosuz.) 
VBRDACCIO.  Ver-dàc-cio.  Sm.  Mio.  e 

Pitt.  Sorta  di  colore  verde  di  terre. 
VBRD  ACCIO.  Add.  m.  pegg.  di  Verde. 
VERI)  A  Di  ERO.  Ver-da-dii-ro.  Add.  m. 
V.  Spago,  fuor  d'oso  o  da  biasimare. 
Fa  usato  solo  dai  Redi,  per  enfasi  forse 
o  per  i  scherzo.  V.  e  di  Ferir  «ara.  (Io 
isp.  veriadéro,  io  peri,  «eraader  w,  ia 
proven.  vertaditr.) 
VERDASTRO.  Fer-dà  itn.  Add.  m.Cbe 

tende  al  verde.  (Lat.  subviridisf.] 
VERDAZZURRO.  Frr-a>a*-*ar-re>.  Add. 
e  sm.  comp.  che  serivesi  socbe  Verde 
azzurro.  Sorta  di  colore  turchino,  che  è 
quello  dell'  aria  e  delle  marine;  greca- 
mente Glauco. 
VERDE.  Vér-ds.  Sm.  Quantità  di  piante 
o  d'erbe  verdeggienti. (Let.  «ir erosa.]— 
9.  Il  verdeggiare,  L' esser  verde.  Oode 
Seccar  suo  verde ,  dette  delle  piente  , 
vale  Intristire,  Inaridire  ;  e  8g.  Cousu- 
marsl.— 3.  Per  me  taf.  Vigere.  (Lat.  «i- 
riditas ,  vigor.)  —  4.  Dicesi  Esser  con- 
dotto al  verde,  Essere  si  verde  e  simili 
e  v  agitano  Essere  all'estremo,  e  el  ine; 
tolta  la  metafora  della  candele ,  che  si 
Irene  accesa  quando  ai  vende  al  pub- 
blico incanto',  ebe  all'estremo  per  le  piò 
aeMceurente  ero  tinta  di  verde.  —  5. 
Oode  La  candela  «  al  verde,  proverbiai, 
si  dice  di  Qualunque  cose  eoe  sia  in  sul 
finire.  —  fi.  Arche.  Verdi  e  Turchini. 
Mone  di  due  fazioni  che  regnavano  a  Ro- 
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ma  do'  giuochi  del  Circo  ;  coc\  detti  dal 
colore  delle  resti  che  pur U vano  i  coc- 
chieri ia  quelle  coree. 

VEHD8.  Add.  con.  Aggiunto  di  Quel  co- 
lore che  beano  l'erbe  e  le  Toglie,  quando 
sono  fresche  e  nei  rigore.  (Leu  viridi*. 
Secondo  i  piò  ,  viridi*  i  del  leu  virgo 
io  verdeggio:  e  ««reo  de  viru  forte;  poi- 
ché il  verdeggiare  è  l'effetto  delle  forte 

■  insito  alle  piente.  In  brett.  oecer  vrrde 
chiaro.]  —  2.  Dicesi  Verdebrano ,  Ver- 
deauurro,  Verdechiero,  Verdegojo,Ver- 
degiallo,  Verdegiallo,  Verde  porro  oc — 
3.  Diceei  Verde  smetto,  per  Prato  enj ai- 
tato di  fiori,  di  fresca  renare.— 4.  Fre- 
sco; contrario  di  Secco.  (Let.  viridi* , 
raeena.)-  5.  Giova Be.  Oode  Età  verde  , 
e  Verde  detto  di  persona .  par  EU  gio- 
venile.  Persona  giorane.  [Leu  virtnt.) 
— Età  verde,  Verde  tempo  e  simili , 
talora  raglioao  le  Prìmerera.  [Lai.  ver.] 
—7.  Fig.  Acerbo,  Agro,  Brosce;  e  suol 
essere  quasi  sempre  agg.  di  Vino.  (Leu 
ofer,  neper,  autterut.) — 8.  Vivo,  Piena 
di  s  persola.— 9.  Ostinato. — 10.  Di  cesi 
Esser  r«rde  come  on  eglio  e  rate  Esecro 
di  sanità  perfetta^lL.  Mio.  Verde  an- 
tico ,  aitrimeote  Olite.  —  18.  Di  noe- 
rola;  lo  stesso  che  Dissero  di  Boemia.— 
13.  Di  Corsica;  le  stesso  che  Diaspro  di 
Corsica.  I  mineralogisti  la  chiamano 
con  greco  nome  Diallage. 

VEHDBA.  Ver-de-a.  Sf.  Agr.  Spezie  di 
vite*  o  d'ava  bianca  ,  delle  quale  si  fa 
un  vino- chiamato  anch'  esso  Verdea  ;  e 
ciò  dal  eoo  coloro  penderne  al  verde. 

VERDE  A  ZZI  ano.  Lo  stesso  che  Ver- 
dartorvo. 

VBRDEBRUNO.  rer-oVorà-no.  Add.  e 
am.  comp.  Color  verde  peedeoto  allo 
scoro. 

VBBDBCCHIA.  Ver-dée-chia.  Add.  e  sf. 
Agr.  Sorta  d'  nva  prodetta  dal  verdec- 
chio. 

VERDECCfflO.  Ver-dic-rhio.  Sm.  Agr. 
Specie  di  vitlgoo ,  noto  in  Toscane  ,  il 
quale  produce  F  ove  che  prende  il  suo 
nome.— 3.  Sorta  di  fico  ,  più  comune- 
mente detto  oggi  Verdine. 

VERDECHIARO.  Ferée-chià+o.  Add. 
e  sm.  romp.  Verde  che  pende  al  chiaro, 
cioè  al  biacco. 

VBRDBCLA.  Vsr-dètla,  Add.  e  sf. Agr. 

•  Sorta  d'uro. 

VERDBOAJO.  Ver-d*-gà-jo.  Add.  e  Sm. 
romp.  Verde  aperto  o  chiaro. 

VERDEGGIA  MENTO.  Ver-deg  gia-min- 
to.  Sm.  est.  di  Verdeggiare,  li  verdeg- 
giare. 

VERDEGGIANTE.  Frr-aVo-etoVto.Psrt. 
di  Verdeggiare.  Che  Verdeggia.  (Let.ei- 
■àidant.) 

VERDEGGIARE.  Fer-dtg-giè**.  N.  ass. 
Mostrarsi  verde ,  Apparir  verde.  [Lai. 
tjirere.]— 2.  Tendere  al  color  verde.— 
3.  Atu  Far  verde. 

VERDEGGIATO.  Fer-deg-già-to.  Add. 
m.  da  Verdeggiaro. 

VERDEGIALLO.  r«r-de-«tàl-lo.  Add.  e 
sm.  comp.  Coloro  tra  verde  e  giallo , 
cioè  Color  giallo  sbiancato. 

VBRDB0J6LI0.  Fer-de-oi-ofco.Sea  com  p. 
Tintura  che  i  pittori  cavano  dalle  foglio 
da'  gigli  paro  natii ,  i  quali ,  preparati 
con  mistura  di  calcina,  botte  no  on  ver- 
de assai  bello  a  vivace. 

VER  DEMARCO.  Ver-dé-màr-co.  Sm.  Boi . 
Serto  d  erba,  detta  anche  Ptgamo,  Ta- 
llirò. 

VERDE  MEZZO.  Ftr-de-mix-XQ.  Add.m. 
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comp.  Aggiunto  di  grane ,  o  biada ,  o 
cacio,  che  aia  tra  verde,  o  tra  fresco  e 
secco.— 2.  E  per  metaf. —  8.  Aggiunto 
a  Carne ,  vele  Tra  cotta  e  cruda.  [Lai. 
sesaiosesets  •} 

VERDEPORRO.  Fer-de-pdr.ro.  Add.  e 
sm.  corno.  Spexie  di  colore  verde  sme- 
raldino bruissimo  ,  da' chimici  detto 
Carbonato  di  reme. 

VERDERAME.  Fer-de+à-ma.  Sto.  comp. 
St.  Nat.  Quella  grume  verde ,  che  si 
genera  nel  rame  per  l' ottone  delia- 
ria,  o  di  altre  sosta  ose  contenenti  os- 
sigeno ;  e  si  fa  anche  artificialmente , 
immergendo  lamine  di  rame  nell'  aceto 
o  nella  feccia  del  vino.  Da'chimici  è 
delio  Ossido  di  rame ,  ed  è  veleno  po- 
tentissimo. [Lat,  aerù,  oefugo  ,  viride 
atri*.} 

VERDBROGNOLO.  K«r-de-rò-gno-Io.Add. 
m.  V.  A.  V.  e  di'  Verdognolo. 

VERDESCURO.  Fer  dt-teù-ro.  Add.  m. 
comp.  osato  anche  in  forte  di  sm.  Lo 
stesse  che  Ve rd «bruno. 

VER  DESECCO.  Fer-desée-eo.  Add.  m. 
comp.  PI.  Verdisecchi.  Metto  eecco, 
Quasi  appassito.  (Ut.  languidulu* .) 

VERDETTO.  Fer-dit-io.  Sm.  Materia  per 
color  verde,  che  si  adopra  delittori. 

VERDETTO.  Add.  m.  dim.  di  Verde.— 
3.  Bruschetto.  [Lat.  afer  auttmu.] 

VERDEZZA.  Ver-déz-xa.  Sf.  ast.  di  Ver- 
de. Qaalità  di  ciò  eh'è  verde.  (Lat.  vi- 
ridila*.]— 3.  Verdume.  [Lat.  por*  «irt- 
di*.] 

VERDICANTE.  Vcr-di-càn-te.  Part.  di 
Verdimre.  V.  A.  V.  e  di'  Ferdtggian- 
te.— 3.  E  fig. 

VBRDICARE.  Vwr-di-càn.  N.  ass.  V.A. 
V.  di'  Verdeggiar*.  In  isp.  ver  decer.} — 

2.  B  fig.  ^ 

VBRDICATO.  Ver-di-ca-to.  Add.  m.  de 
Verdicere.  V.  e  di'  Verdeggiato. 

VERDICCIO.  Ker-die-oio.  Add.  m.  Al- 
quanto verde ,  Che  ha  dei  verde.  [Lai. 
tuhviridit.] 

VERDICENTE.  Ver-di-cèn-te.  Add.com. 
usato  anche  in  forte  di  sm.  V.  comp. 
e  A.  Lo  stesso  ette  Vendicante. 

VERDIGA.  Ver  dVga.  Add.  e  sf.  Aggr. 
Spetle  d'uve. 

VERDIGNO.  Vtr-dì-gn».  Add.  m.  Ai- 
quanto  verde.  (Let.  ntbairidi*.] 

VERDINO.  Vor-di-no.  Add.  e  sm.  Agr. 
Sorto  di  fico.  — -  2.  Nome  volgere  d'ama 
specie  di  pero ,  il  quale  produce  molti 
frutti ,  che  vengen  tardi ,  e  maturino 
ancorché  l'aria  aia  già  alquanto  fred- 
de. 

VERDISSIMO.  Ver-dìi-ti-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Verde.  [Lat.  tùidUtimu*.]— 

3.  Fig.  Giovanissimo. 
VERDOGNOLO.  Ver-dò-gno-lo.  Add.  m. 

Che  ha  del  verde.  (Lat.  tmbviridu.] 
VERDOLINA.  F«--do-rt-*a.  Add.  e  sf. 
Agr.  Sorta  d'uva,  cesi  detto  dal  sue  co- 
lor verde. 

VERDOLINO.  Ver-do-lUno.  Add.  m.Bot. 
Aggiunto  di  vitigno  che  produce  l' ava 
verdolina. 

VERDONE.  Fer-dó-ne.  Sm.  Zool.  Nome 
di  uo  uccello  grosso  qdento  una  passere, 
cosi  detto  del  color  verde  delle  eoe  peo- 
ne. 

VERDONE.  Add.  sa.  Sorto  di  color  verde 
pieno. 

VERDORB.  Ker-de-re.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
F*rtUita.[\u  (spago,  sarder,  come  pu- 
ro ia  portogli. 1 

VERDUCATO.  Ker-«Veà-<o.  Add.  m. 
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Tagliente  di  quattro  Iati,  Taglieotissi- 
mo.  [Lai.  acuiitsimui.} — 2.  E  fig. 

VERDCCO.  Fer-dù-eo.  Sm.  V.  Spegn.Mi- 
lit.  Spads  di  stretto  lame,  che  taglia  da 
qua  uro  lati ,  ed  alla  quale  per  io  più 
serve  di  fodero  ou  bastone  o  matta  da 
campagne,  perchè  non  sia  palese  s chic- 
chessia. [Dallo  spago,  vtrdugo  che  vale 
il  medesimo  e  che  viene  da  vtrdugo  ram- 
pollo, pollone.  Ferdugo  e  da  verde.} 

VERDUME.  Fer-dò-me.  Sm.  La  parte 
verdeggiante  delle  piante.  [Let.  pars 
viridi*.] 

VERDURA.  Ver-du-ra.  Sf.  Tutto  ciò  che 
eoo  corre  a  formare  il  verde  piacevole 
de'prati,  de'campi,  de'giardini  ce.  (Lat. 
viridita*.]— 3.  Ogni  sorto  di  produzio- 
ni ortive  che  servono  si  carnati  già  re.  — 
3.  Per  metaf.  del  1  sigoif.— 4.  La  parte 
più  vive,  più  vegeto  o  migliore. 

VERECONDIA.  Fe-re-còn-di-a.  Sf.  V.  L. 
Rossore  ,  Vergogna.  [  Lat.  verecondia, 
pudor.  Fereeundia,  secondo  i  più»  vien 
da  vereor  io  temo:  cosi  pure  in  ar.  va- 
raci timidns,  modeslus  fuit.] 

VERECONDO.  Fe-re-eàn-do.  Add.  m.  V. 
L.  Che  ha  verecondia.  [Lat.  vereetm- 
du«,  fudibundut.) 

VERECONDIA.  Fe-re-citn-ài-u.  Sf.  V.  A. 
e  L.  V.  e  di'  Verecondia. 

VERGA.  Fér-ga.  Sf.  V.  L.  Bastoncello 
sottile.  [Let.  virga.  Firga,  quesi  vtri- 
ga evirendo dal  verdeggiare.  Altri  forse 
dal  celt.  gali,  barrag  che  vele  il  mede- 
simo.]—2.  E  fig.— 3.  Scettro.  [Lat.  tee- 
•(rum.]—  4.  E  detto  ia  iseberto.  —  5. 
Battere  a  verghe,  vale  Vergheggiare.— 
8.  Tremare  a  verga  a  verga  o  come  una 
verga  e  vale  Tremare  eccessivamente. 
[Lat.  tolum  tremere.]  —  7.  Ar.  Mes. 
Verga  di  f.rro  ,  d' oro,  d'oriento  :  cosi 
dicoosi.i  pesti  di  simili  metalli  ridotti 
a  forma  di  verga.— 8.  Verghe  diciamo 
alle  Liste  tessale  nei  drappi  e  ne'nsnni. 
—  9.  T.  degli  oriaolei:  Verga  del  pen- 
dolo essi  chiamano  Quell'està  in  cui  è 
infilata  la  lente,  che  sale  e  scende  per 
metto  del  dado  accomodato  nella  parte 
inferiore.  — 10.  T.di  magona.  Ferra- 
reccia detta  Ordinario  di  ferriera,  e  son- 
ne  di  tre  grossetze:  Verga  grossa,  ordi- 
naria e  sottile.  —  11.  T.  de'  setojuoli. 
Grossa  bacchetta  di  legno  o  di  canoa  , 
che  passa  tra  le  incrociature  .delle  tele. 
—13.  Anet.  il  membro  virile.  [Lat.  pe- 
nte.] —  13.  Ecel.  Nella  Scrittura  santa 
Verga  indice  ora  un  Ramo  di  albero,  o 
un  Bastone  da  viaggiatore  ,  o  il  Pasto- 
rete  di  un  pastore,  ore  lo  Scettro  che  è 
il  simbolo  dell'  autorità ,  ora  uo  Barn- 
pollo,  l'ultimo  figliuolo  di  una  fami- 
glie. Verghe  ivi  dicoosi  Gli  strumenti 
onde  Iddio  si  .serve  per  gasligare  gli 
uomini  ;  gli  avaoti  o  gli  ultimi  discen- 
denti di  noe  netione  ec.  —  14.  Marin. 
Cosi  alcuni  cbiameno  con  frantesismo 
esssi  eomone  Quel  che  toscanamente  si 
dice  Peonone.  —  15.  Dicesi  Verga  del 
gotto.  Quell'asta  di  ferro,  in  una  delle 
cni  estremiti  è  fermato  il  gotto  della 
tromba  da  cavar  1*  acqua.  Neil'  altra  e- 
stremità  e  incavigliato  la  manovella  per 
poterla  fer  operare.— 18.  Metoor.  Cosi 
chiemaoo  alenai  tratti  di  viva  loca ,  i 
quali  so  reo  te  si  veggono  in  aria ,  ed 
si  tre  non  sono  che  reflessioni  e  riper- 
cotimenti di  raggi  solari ,  i  quali  in- 
contrando 1  nuvoli  disposti  a  ciò,  de  essi 
ai  riflettono  agli  occhi  nostri.  —  17. 
Comm.  Nome  di  una  certo  misera  di 
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cui  si  fa  oso  nel  commercio.— 18.  Filol. 
Verga  magica  :  cosi  chiamasi  Quella 
verga  di  ooceiolo  eoa  cai  si  faooo  i  cer- 
chi che  servono  alle  magiche  operazioni. 
— 19.  Boi.  Terga  del  pastore:  lo  stesso 
che  FtVce  pallori*.  [Leu  dip$aetu  syl- 
vettris.] 

VBBGADORO.  Fer-ga-dò-ro.  Add.  m. 
comp.  V.  poet.  Che  porta  una  verga 
d'oro.— 2.  Boi.  Piaota erbacea  perenne 
eoo  fiori  gialli  composti ,  e  foglie  sem- 
plici alterne  che  nasce  sai  mari  di  cam- 
pagna. (Lat.  tolidago  virgo  aurea.] 

VERGANTE.  Vtr  gàn-tt.  Pari,  di  Verga- 
re. Che  verga. 

VERGARE.  Vtr-gà+t.  Att.  Propriamente 
è  Far  le  verghe  e  liste  a' drappi  a  ai 
paoni.  —  2.  Per  sìmil.  Scrivere;  quasi 
la  linee  dell»  scrittura  fossero  come  tante 
verghe  orizzontali.  [Lat.  scribere,  «au- 
rore.] 

VERGATAMEOTE.K9r-oei-la-oiaii-la.Avv. 
Con  fornmione  di  verghe,  o  linee  ;  Io 
modo  vergato. 

VERGATO.  Far-oà-to.  Sm.  Panno  verga- 
to, [Lat.  puntiti*  tirgulatu».]  —  2.  Per 
metaf.  si  dice  di  Cosa  composta  di  parli 
tra  sèdi  verse  e  varie. 

VERGATO.  Add.  m.  da  Vergare.  Propria- 
mente Fatto  di  verghe.  —  2.  Listato  , 
Fatto*  strisce,  a  liete; e  diesai  propriam. 
di  Tessuto ec.tUl. tjirgatu*. ]  —3-Tinto  a 
strisce,  Strisciato.  [Lat.  virgulus.]—4. 
Macchiato  o  Taccate.  —  6.  Per  aimil. 
—6.  Agg.  di  Carta  o  simile,  vale  Scrit- 
ta 7.  Agg.  di  Pasta, dicasi  Pasta  ver- 
gata ,  Dna  specie  di  pastume  sottile , 
detto  anche  Bastoncelli. 

VERGBLLA.  Ver-gèl-la.  Sf.  dim.  di  Ver- 
ga. V.  A.  V.  e  di'  FtrgHetta,  [Lat.  trir- 
gula.]  —  2.  Dim.  di  Verga  nel  sigo.  di 
Membro  virile.  [Lat.  pania.] 

VERGELLA.  Ver-gil-la,  Sm.  Ar.  Mes. 
Quella  mane  inlaccata,  nella  quale  gli 
uccellatori  ficcano  la  paniuzza.  [Dim.  di 
Verga.] 

VERGENZA.  Ve/e-gem-xa.  St.  Tendenza. 

VERGHEGGI  ANTE.  Kw-*he«-pia»-l«. 
Part.  di  Vergheggiare.  Che  vergheggia. 

VERGHEGGIARE.  Fer-gheg-già-re.  Att. 
Percuoter  eoo  verga.  (Lat.  virgo  cae- 
dere.]  —  2.  Scarna  «re,  Scuoter  Ja  pol- 
vere a  checchessia. 

VERGHEGGIATO.  Fer-gheggià-to. Add. 
m.  da  Vergheggiare.  Scamatato  ,  Bat- 
tuto o  Percosso  con  verghe.  —  2.  Ver- 
galo. 

VERGHEGGIATORB.  Ftr  gheg-gia-tó-re. 
Verb.  m.di  Vergheggiare.  Gbe  vergheg- 
gia. —  2.  Ar.  Mes.  lo  fona  di  sm.  Bat- 
titore di  lana  ,  Quegli  che  scarna  la 
lana. 

VERGHBTTA.  Var-gM  ta.  Sf.  dim.  di 
Verga.  Piccola  verga.  [Lat.  virgula.}  — 
Arald.  Dicesi  del  Palo  diminuito. 

VERGHETTATO.  Veryhettà-to.  Add.m. 
Arald.  Dicesi  dallo  scudo  coperto  di  ri- 
ghe o  liste ,  dette  Pali ,  io  numero  di 
dieci  o  più. 

VBRGHETTIN  A.  Fer-ghUti-na.  Sf.dim . 
di  Verghetia.  Piccola  verghelta. 

VERGILIE.  Fer-gili-c.  Sf.  pi.  Astr.  No- 
me che  i  Latini  danno  alle  Plejadi,  per- 
chè appariscono  in  primavera.  [Dal  Jai. 
ver  primavera.) 

VERGINALE.  Ver-gi-nà-le.  Add.  com. 
Di  vergine,  Appartenente  a 'vergine. 
[Lat.  «irotaatta,  virginia».) 

VERGINE.  Fér-gi-ne.  Add.  e  sost.  com. 
V.  L.  Si  dice  sì  ti  femmina ,  ti  di  ma- 
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sehio,  che  non  siano  venati  ad  atti  car- 
nali. Nel  fem.  dicesi  anche  Donzella  , 
Fanciulla  ,  Polcella  ,  ec.  [  Lat.  virgo. 
Virgo  ,  quasi  virago  ,  a  etrore  ««latti  , 
dice  il  Littleton.  Altri  de  viro  egeo  io 
manco,  ho  bisogno  di  uomo.  Inbrett. 
gwerc'h  virgo:  in  ar.  bikt  virgo  Intacta.] 

—  2.  Anticamente  Bel  pi.  Vergine  per 
Vergini.  —  9.  E  detto  aoehe  di  animali 
bruti.—  4.  E  fig.  in  forza  di  add.  —  5. 
Come  semplice  add.  talora  vale  Vergi- 
neo. [Lat.  virgineu».)—  6.  E  fig.  dicesi 
anebedi  Qualunque  cosa  non  adoperata. 

—  7.  Agg.  di  Lardo ,  vaio  Non  salato. 
—8.  Dicesi  Esser  vergine  o  Aver  le  ma- 
ni vergini  d'alcnna  cosa  evale  Non 
avervi  avnto  parte.  —  2.  Eccl.  Maria 
Vergine,  Vergine  Madre,  Santa  Vergine, 
Vergine  sacra  ,  ee.  e  la  Vergine  detto 
assoluiam. ,  s*  intende  della  Madre  di 
Gesù  Cristo  nostro  Signore.— 10.  Astr. 
Sesto  segno  dello  Zodiaco,  nel  quale  an- 
tro il  sole  nel  mese  di  agosto.  Secondo 
Igibo,  essa  è  Erigono,  figliuola  dicaro; 
secondo  altri,  è  Cerere  o  Iside  o  Astrea. 
Presso  gli  astrologi  questo  segno  è  la 
casa  di  Mercurio.  — 11.  Ar.  Mes.  Tino 
o  Olio  vergine,  si  dicono  Quel  vino  che 
non  ha  bollito  sul  tino ,  Queir  olio  che 
ai  trae  da  alive  non  riscaldale. 

VERGINELLA.  Fer-gi-nèl-la.  Add.  •  sf. 
dim.  e  vezsegg.  di  Vergine.  —  2.  fig. 

—  3.  Zool.  Verginelle  :  Nomo  che  si  dà 
in  Toscana ,  o  particolarmente  nei  lago 
di  Bieotina,  agli  aironi  bianchi,  ebeivi 
sono  molto  frequenti.  —  4.  Ar.  Mes. 
Verginelle;  Nome  che  aloaoi  danno  agli 
Sproni  che  fermati  nella  pianta  vanno 
al  ritto  del  gatto  da  affondar  pali. 

VERGINELLQ.  Fer-giiM-ìo.  Add.  e  sm. 
dim.  e  vetzegg.  di  Vergine  parlando  di 
persona.  [Lat.  virgo  pialliti.]  —  2.  Co- 
me semplice  add.  per  Vergineo. 

VERGINEO.  V$r-gì  na-o.  Add.  m.Di  ver- 
gine. Appartenente  a  vergine.  [Ut.t»*r- 
gineue.]—  2.  Simile  a  vergine. 

VBRGINBTTA.  Ftr-gi-nit-ta.  Add.  eaf. 
detto  di  persona. 

VERGINETTO.  Fer-gi-^ét-to.  Add.«sm. 
Detto  di  persona- 

VERGINISSIMO.  F«r-gi-n\t-tì-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Vergine  add. 

VERGINITÀ.  Ftr-gUm-tà.  St.  ast.  di  Ver- 
gine. Qualità  e  stato  di  vergine.  [Ut. 
verginità».} 

VERGI  0.  Fèr-gi-o.  Sm.  V.  A.  toscana 
tolta  dal  frane.  Ferju» ,  quasi  dica  Sa- 
go verde,  e  vale  Sugo  d'agresto.  (Fard 
ju$  in  fr.  verde  sugo.] 

VERGOGNA.  Fer-gò-gna.  Sf.  Prioeipal- 
mente  Ribrezzo  dell'animo  o  Perturba- 
zione intorno  a  quelle  cose  le  quali  pare 
che  ci  apportino  disonore ,  e  ne'  mail  o 
passati  o  presenti  o  fu  lo  ri.  [Lst.  pudor. 
In  frane,  vergogne,  in  proveoc.  vergou- 
gno,  in  isp.  vtrguenta,  ed  anticamente 
vergono,  io  portogh.  vergonha,  dal  lat. 
vereor  io  temo.  Altri  da  verecundia.  Io 
pera,  vurgh  perturbano  animi,  angustia . 
molestia,  e  verugh  molestia,  onguetia.j 

—  2.  Un  aerto  timore'  di  offendere  le 
leggi  della  convenienze  e  dei  decoro  ; 
che  dioasi  anche  Rispetta ,  Peritante , 
Modestia,  Era  beseeo  za,  Rossore,  Podor  e, 
Verecondia ,  oc.  —  3.  Per  sineddoche , 
Quel  rossore  che  si  sparge  per  lo  volto 
di  chi  si  vergogna. — 4.  Disonore,  Vitu- 
perio ;  Biasimo ,  Smacco ,  Infamie<  ca- 
gionati da  fallo  commesso  o  da  commet- 
tere. (Ut.  dedeeue,  infamia,  prokrum,  I 
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contici**».] -U.  Ed  usalo  senza  prepo- 
aiaiane  od  articolo,  alla  guisa  di  Mercé, 
Grazia,  Colpa  ee.— 8.  Talora  Vergogna 
o  Vergogne  ti  prende  per  le  Parli  ver- 
gognose. (Ut.  pudenda,  verenda,  geni- 
lolia.]— 7.  Dar  vergogna ,  vale  Svergo- 
gnare.—8.  Esser  vergogna  ad  tlcsmo  o 
simi  ie,  vale  Arrecargliela— 9.  Far  ver- 
gogno ,  vale  Svergognare,  Apportare 
disonore.  — 10.  Far  vergogne  talora 
vale  Fare  arrossire.  —  11.  E  fig.  dfeesi 
di  una  coca  Far  vergogna  ed  un'altra  e 
vale  Superarla  di  gran  lunga.  [Ut.  bit  «a 
prooeoUwfl.l-li.  Pattare  con  vergogne 

.  di  alcuno,  vale  Baaer  vergogne  di  al- 
cune una  tale  o  tal  altra  cosa.  —  13. 
Prender  vergogna ,  vale  Vergognarti.— 
14.  Recarsi  a  vergogna ,  vale  Vergo- 
gnarsi. —  l«.  Sciogliere  la  vergogna , 
vale  Torio  via.  — 16.  Segnar  di  vergo- 
gna, vale  Svergognare.  —  17.  Sentir 
vergogne,  vale  Arrossire,  Vergognarli. 
—18.  Tenersi  in  vergogna,  vale  Recar- 
si, Reputarsi  a  vergogne.— 19.  Toglie- 
re o  Torre  noe  vergogna  dal  viso,  vefe- 
Levara',  Cavarsi  un  infamia— 20.  Tor- 
nare a  vergogna ,  vaie  Far  disonore.  — 
21.  Venire  vergogna,  vale  Vergognarsi. 

VERGOGN ACCIA.  Ver^ygnào-eU.  Sf. 
pegg-  di  Vergogna  in  sigo.  di  Vitupe- 
rio, Disonore. 

VERGOGNANTE.  Ver-gthfnamM:  Pari, 
di  Vergognerò.  Che  vergogne. 

VERGOGNARE.  Fer-go-gnà-re.  Alt.  Far 
vergogna.  [Ut.  pudore»  incutere .  *i- 
iMparara.]— 2.  N.  est.  e  pam.  Aver  ver- 
gogne, Prendere  vergogna.  [Ut.  muda- 
re, pudore,  offici.] 

VERGOG NATAMENTE.  Fer-g*-gna-la- 
rnen-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Vergogno- 
sa meo  le. 

VERGOGN ATIVO.  Ver~go  gna-t\-vo.kàd. 
m.  Atto  e  vergognare. 

VERGOGNATO,  Fer-go-gnà-to.  Add.  m. 
da  Vergognare.  [Lei.  pudefactue.] 

VERGOGNE  VOLMBNTE.  Fer-go-gne-vol- 
méntt.  Avv.  Lo  fiotto  che  Vergogno- 
samente. 

VERGOGNOSA.  Fer-go-gnó  ea.  St  Boi. 
Sorta  di  piaota  che  viene  dall'America, 
a  ti  dice  altrimenti  Sensitiva. 

VERGOGNOSAMENTE.  Fer-go-gna-ea- 
mén-te.  Avv  .Con  vergogna.  [Ut./eeafa, 
Iwrptter.)  —  2.  Talora  preso  la  boone 
pane,  Con  pudore.  Modestamente,  Ri- 
apettosaaaente.  [Lat.  pueWer  ,  vere- 
conde.} 

VERGOGNOSETTO.  Fer-go-gnosét-to. 
Add.  m.  dim.  di  Vergognoso.  Alquante 
vergognato. 

VERGOGNOSISSIMI  AM  ENTE.  Fer-go-emo- 
tis-ii  ma-men-tt.  Avv.  superi,  di  Ver- 
gognosamente. [Ut.  turpistimu.] 

VERGOGNOSISSIMO.  Fer-go-gno-sit-ti- 
mo.  Add,  m.  superi,  di  Vergognato. 
[Lat.  turpi Jiimaj.) 

VERGOGNOSO.  Fer-go-gnó-eo.  Add.  m. 
Tocco  da  vergogna ,  Confuso.  [  Ut.  pu- 
dent ,  vereemuUt.]  —  2.  Dicasi  Pevere 
vergognoso  Colai  che  vergognandosi  di 
teca  ita  re,  talora  ti  sonopre  «oo  un  drap- 
po il  viso  e  vi  si  rinvoige  eoi  beatolo 
alla  mano.  —  8.  Vituperevole,  Ignomi- 
nioso, Infame ,  Disonorevole ,  Obbrob- 
rioso. [Ut.  infamie,  vitttperabilie.Uir- 
pit,]  —  4.  Parti  vergognose ,  Membro 
vergognose,  si  dicono  le  Parti  genitali. 
(Ut.  pudenda,  verenda,  peailoiàa.)  — 
8.  Anticamente  usato  inforza  di  avv. 
per  Vergognosamente. 
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VERGOLA.  V4r-g<hìa.  St.  din.  di  Verga. 
Piccola  i erg»;  meglio  Verghetta.  —  3. 
Per  simil. 

VERGOLA.  Fir  qo-la.  St.  Mario.  Barra, 
così  delta  da'  Vioiziani  perchè  di  leg- 
gieri si  rivolta.  —  2.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
seta  addoppiata  e  torta. 

VERGO  LAMENTO.  Vtrgo-la-mèn'to.Sm. 
Linea  meato  di  alcune  righe  ti  e.  [Lai.  li- 
neano. 1 

VERGOLARE.  Vergo-lù-re.  Att.  V.  A. 
Tirar  virgole,  cioè  lineette. 

VERGOLATO.  Ver-go-là-to.  Add.  m.da 
Vergolare.— 2.  Vergalo;  e  dicesi  da'na- 
tura listi  degli  animali  ec.  per  sinoni- 
mo di  Picchiettato ,  Variegato,  ec.  (Lai. 
va  ri  e  galw*.] 

VERGOLINA.  Ver-go-lìma.  St.  dira,  di 
Verga.  Lo  stesso  che  Vergfaettina. 

VERGOLO.  Vér-go-lo.  Sta.  V.  VenezMa- 
rin.  V.  e  di'  Bergolo. 

VERGONE.  Ver  gó-M.  Sta.  Ar.  Mcs.Maz- 
za  impaniata,  colla  quale  si  pigliano  gli 
uccelletti  uccellando  colla  ci  vena;  e  più 
comunemente  il  diciamo  Panione.'.Lat. 
viraa  vùeata.)  —  2.  Vergoni  diconsi 
nelle  moje  Que'grossi  e  lunghi  pezzi  di 
legno,  che  servono  a  reggere  le  caldaje. 

VERGUCCIA.  Fer-oùoeia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Spranga  di  Terrò,  la  quale  negli  oriuoli 
da  torre' porta  in  ciascuna  delle  sue  e- 
stremità  una  rolellina. 

VERGUCCIO.  Ver-gùc-cio.  Sta.  T.  dei 
gioiellieri.  Ar.  Mes.  Canale  un  poco 
largo,  in  coi  si  getta  la  composizione 
di  coi  fassi  la  verga ,  che  si  deve  tirare 
a  martello  per  fame  la  foglia  da  met- 
tere sotto  le  pietre  trasparenti.  Indi  si 
bianchisce ,  si  rade  con  un  rasojo  da  o- 
refici,  si  brunisce,  e  se  le  dà  il  colore  a 
fuoco. 

V  ERG  UNO.  Vtr-git-no.  Pronome  masco- 
lino. V.  A.  V.  e  dittamo.  (Dal  lai. 
barb.  vara  aitavi*  unni  veramente  al- 
cuno.) 

VER1CIDA.  Ve-ri-c\-da.  Add.esm.com. 
comp.  Voce  dello  stil  giocoso.  Ucciditor 
del  vero;  e  fig.  Che  si  ribella  dal  viro. 

VERIDICA MEN  TE.  re-ri-di-ca-men-ie. 
Avv.  Con  asserzione  di  verità  ,  Con  ve- 
rità. [Lat.  vare.] 

VERIDICITÀ.  Ve-rìdi-ci-th.  St.  ast.  di 
Veridico. 

VERIDICO.  Ve~r\-di-co.  Add.  Che  dice 
il  vero.  [Lat.  vero*,  veridicus.) 

VERIFICABILE.  Ve-ri-faà-bi-le.  Add. 
com.  Che  può  verificarsi,  Cb'è  soggetto 
di  terificasione. 

V E  RI F 1CAMENT0.  Fe-ri-/i-ea-»ien-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Verificazione. 

VERIFICANTE.  F+ri+càn-te.  Pari,  di 
Verificare.  Che  verifica. 

VERIFICARE.  Fe-ri-fi-cà-re.  Att.  Dimo- 
strar vero  ,  Certificare.  Lo  stesso  che 
Avverare.  [Lai.  veruni  ostendtre .}—  2. 
Paragonare,  Confrontare  scritture  e  si- 
mili.—3.  E  n.  pass,  nel  primo  sigli. 

VERIFICATO.  V e-ri-fi-ca-to.  Add.  m. 
da  Verificare.  Lo  stesso  ebe  Avverato. 

VERIFICATORE.  Ps-ri-/i-ca-to-re.Verb. 
m.  di  Verificare.  Che  verifica.  —  2.  Io 
forza  di  sm.  Colai  cb'è  proposto  a  veri- 
ficar le  scritture. 

VERIF1CATRICB.  ra-ri-/t-ea-lH-ee. 
Verb.  f.  di  Verificare.  Che  verifica. 

VERIFICAZIONE.  F$-ri-fi  ca  xió-n$.  St. 
Il  verificare. 

VERIGOLA.  Fe-rì-oo-ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
Quello  stromento  che  meglio  dicesi  Tri- 
vella ,  Succhiello ,  Succhio.  [Dall'  ar. 
CaBJNRAu,  Voi.  HI. 
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bq  rghu  o  burghu  trapano;  cangiato,  co- 
me per  solito ,  il  B  in  V.  In  celt.  gali. 
bivr  ogni  resa  rbe  termina  in  punta  , 
onde  biorach  acuminato,  aguzzo,  atto  a 
forare;  e  boirtal  picciol  trapano.  In  illir. 
burav  trapano ,  e  buravek  tra  panetto. 
In  trd.  bohrer  trapano.  In  lat.  vera 
spi)  do.] 

VER1L0QDI0.  Fe-ri-Iòoui-o.Sm.  comp. 
Vero,  genuino  eloquio  o  Narrazione  del 
vero. 

VEBINA.  Ve-rì-r\a.  St.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento del  maestro  d'ascia,  o  legnaiuo- 
lo ,  ci  n  coi  si  fora  il  legno  per  far  la 
strada  a  un  chiodo,  a  una  chiavetta ,  a 
un  perno  e  simili.  Ilo  ted.  bvhrtn  fora- 
re ;  in  celt.  gali,  biar  pungere ,  V.  P  e- 
lim.  di  Verigola.)  —  2.  Dicebi  Ver  ina 
da  lumiera  Lo  strumento  che  serve  a 
sfondare  la  lumiera  d'un  cannone. 

VERINGOLA.  Fe-rìn-oo-Ia.  Sf.  Mario. 
Veringole  diconsi  Que'pezzi  del  fascia- 
me interno ,  situati  io  varie  distanze 

.  nel  corpo  de)  vascello  fra  le  serrette«e 
la  prima  coverta. 

VER1SIMIGL1ANTE.  Fe-ri-ii-rm-gliàn- 
te.  Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Ve- 
risimile. 

VERIS1MIGLIANT1SS1M0.  Va-ri  ti-mi- 
glian-tìs  ti  mo.  Add.  m.  superi,  di  Ve- 
rista igliante.  Lo  stesso  che  V  erisimi - 

lissimo. 

VERISI MIGLI ANZA.  Ve  ri  tirni-gìiòn- 
xa.  St.  comp.  Sembianza,  o  Somiglian- 
za di  verità.  |Lat.  verùitnilitudo.] 

VERISIMILE!  Ve-ri-t\-mi-le.  Sta.  Detto 
o  Fatto  ebe  ba  sembianza  di  vero.—  2. 
Verisimiglianza.—  3.  Belle  Arti.  Quel- 
1'  apparenza  di  verità  eh'  è  una  delle 
condizioni  indispensabili  dell'arte,  e  ne 
comprende  tutte  le  parti ,  disegno,  co- 
lorilo, composizione ,  invenzione ,  con- 
venienza, unità,  espressione  ec. 

VERISIMILE.  Add.  com.  Simile  al  vero. 
[Lat.  vertiimilt*.]— 2.  Ed  anticamente 
nel  pi.  Verisimile  per  Verisimile  —  3. 
Ed  in  forza  di  sm. 

VERISIMILE  MENTE.  Ve-ri-ti-mi-U- 
mén  te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Feriiimil- 
menfe. 

VERlSlMILISSlMAMENTE.Fe-ri-ai-nu- 
li»-ti-ma' min  te.  Avv.  superi,  di  Veri- 
similmente. 

VERIS1M1L1SSIM0.  Ve-ri-ti-mi-Ut-si- 
mo.  Add.  m. superi,  di  Verisimiie.(Lat- 
«erta rmillimua.]  —  2.  Ed  io  forza  di 
sosl. 

VERISIMILITDD1NE.  Fx-ri-ri-militù- 
di-ne.  St.  Lo  stesso  che  Verlsimiglian- 
za.  (Lat.  ttriiimilitudo,  probubilitae.) 

VER  IS1MILM  ENTE.  Fe-rwi-nitt-nien- 
te.  Avv.  Con  verisimilitudioe.  [Lai.  ve- 
rùimtli'er.] 

VERISSIMAMENTE.  re-rtaai-ma-nien- 
te.  Avv.  superi,  di  Veramente.  [Lat. 
verizitme.] 

VERISSIMO.  Te-ria- at-mo.  Add.  m.  sa- 
peri, di  Vero.  (Lat.  verissimue.)  —  2. 
Ed  a  modo  avv.  Da  verissimo ,  superi, 
di  Da  vero. 

VERITÀ'.  Fe  ri  tà.  Sf.  Uniformità  della 
nozione  al  suo  oggetto;  di  modo  ebe 
questo  in  cosi  fatta  nozione  a  noi  tale 
apparisca  ,  [quel  risalta  ch'ei  sia  dal- 
l'uso di  tulle  le  facoltà  che  la  natura 
ci  ba  date  per  assicurarcene.  [  LaU  ve- 
rima.)  —  2.  Dicesi  Crepi  la  verità,  ed  è 
modo  d'imprecazione  per  dinotare  Av- 
versione al  vero.  Ostinazione  Dell'  erro- 
re.—3.  Diasi  Dare  verità  ad  una  prc- 
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dizione  e  vale  Far  che  si  avveri.  —  4. 
Dicesi  Dire  la  verità  e  vale  Parlar  cose 
vere.  —  5.  Dicesi  Esser  la  bocca  della 
verità ,  parlando  di  uomo  sincero  e  ve- 
ritiero. (Lat.  ipjìuz  verilatie  oracu- 
lum.]—  6.  Dicesi  Saper  la  verità  di  al- 
cuna cosa  e  Tale  Saper  la  cosa  com'  è. 

—  7.  Dicesi  Trovar  la  verità ,  e  talora 
•vale  Trovare  schietto  e  sincero  ciò  di 
che  si  cerca.  —  8.  In  verità,  Di  verità, 
Per  verità  e  simili ,  posti  avverò.  Ve- 
ramente ,  Di  vero ,  Certamente.  [  Lat. 
eguidem  ,  eerta,  vere.]  9.  Per  verità 
vale  anche  Con  ragione.— 10.  Ed  anti- 
camente A  verità  per  In  verità ,  Vera- 
mente.—11.  E  cosi  Nella  verità.— 12. 
Secoodo  verità ,  posto  awerb.  Vera- 
mente ,  Sioceramente.  —  13.  Proverb. 
La  verità  sta  sempre  a  galla ,  vale  II 
vero  non  si  può  mai  tanto  occultare , 
che  o  tardi  o  per  tempo  non  ai  palesi. 
[Lat.. vertici  nunqvam  \aUt.}~- 14.  La 
verità  è  madre  dell'  odio ,  vale  Con  dir 
la  verità  è  faci!  cosa  esporsi  all'odio 
altrui.  [Lat.  verità*  odium  parti.] — 15. 
Eccl.  Nella  Santa  Scrittura  Verità  ,  ri- 
spetto a  Dio  ,  non  solo  significa  la  sua 
veracità ,  ma  la  fedeltà  ed  infallibile 
esattezza  colla  quale  adempie  le  sue 
promesse.  Talora  significa  la  sua  giu- 
stizia. G.  C.  è  la  verità ,  poiché  la  recò 
agli  uomini,  ed  adempì  V eteroe  pro- 
messe. Rispetto  agli  uomioi ,  essa  in- 
dica talvolta  la  fedeltà  Dell'osservare  la 
legge,  gli  atti  di  una  virtù  sincera  ec. 

VER1TEV0LE.  Ve-rùté-vo-U.Adà.  com. 
Cb'è  vero,  Secondo  verità. 

VERITEVOLMENTE.  Fa- ri- ia- col-men- 
te. Avv.  In  modo  veriievole,  Verace- 
mente. 

VERITIERAMENTE.  Ve- ri- fte-ro-men- 
19.  Avv.  V.  A.  V.  edi'  Veramente. [Lai. 

revtta.] 

VERITIERE.  Ve-ri-tiè  re.  Add.  e  sm. 
parlando  di  persona.  Che  dice  il  vero , 
Che  procede  sempre  con  verità ,  o  Ch'  è 
secondo  verità.  (Lat.  cercar,  veridieu*. 

VERITIERO.  Ve-fUiè  ro.Add.  esm.Lo 
Messo  che  Veritiere. 

VER1V0LA.  Fe  ri-vo-ta.  Sf.  Bot.  Pianta 
che  ba  gli  steli  deboli,  alquanto  rossi, 
sugosi;  le  foglie  ovaio-lanceolate ,  ve- 
nate, irsute.  Fiorisce  dal  Giugno  al  Set- 
tembre ,  ed  è  comune  ne'  muri  umidi. 
(Lai.  parietaria  officinalii  Lin.  Secon- 
do alcuni  è  da  vere  virene  che  verdeg- 
gia in  primavera.) 

VERME.  Vèr-me.  Sm.  Zool.  Nome  dato 
prima  ai  lombrichi,  poi  a  tutti  gli  es- 
seri organizzati,  luoghi  e  molli  ,  più  o 
meno  simili  ai  lombrichi.  Sotto  que- 
sto nome  intendono  ora  I  zoologi  una 
classe  di  animali  senza  vertebre,  con 
corpo  allungato  ,  molle  ,  contrattile  , 
strisciante  ,  articolato  o  diriao  da  ru- 
ghe trasversali  più  o  meno  distinte , 
privi  di  corsaletto  non  che  di  zampe 
articolate.  Diconsi  esterni  i  vermi  che 
vivono  nella  terra  o  nell'acqua,  ed  in- 
testinali quelli  che  vivono  come  para- 
sili  entro  le  intestina  o  altra  parte  del 
corpo  d'un  animale.  Quella  parte  della 
zoologia  che  tratta  de' vermi  chiamasi 
Elmintologia  o  Vermilogia.  [Lat.  ver- 
nile. Secondo  i  più,  vermie  è  dal  lat. 
vario  io  volgo:  e  ciò  a  motivo  de'  vol- 
gimenti che  fa  il  verme  nei  muoversi. 
In  pera,  torni,  in  ted.  teurm,  in  sasa. 
tryrm,  in  ingl.  ed  io  oland.  worm  te.]  ■ 

—  2.  Diteti  Verme  solitario,  Quel  ver- 
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me  che  Ul  folle  si  trova  negl'in  tesila!  ; 
meglio  Tenie.  —  3.  E  fig.  Il  corpo  u- 
maoo,  per  simil.  di  qae'  Termi  che  si 
cangiano  io  farfalla.  —  4.  Cora  mor- 
dace, Angoscia  o  Rancore  che  rode  l'a- 
nimo e  il  tormenta .  —  5.  Dicesi  Avere 
il  verme  d'alcuno  e  rale  Esserne  in- 
namorato. (Ut.  amore  captimi  un.]  — 
6.  Yeter.  Mei  del  verme  :  così  dicesi  11 
fermo  maro.  V.  Fermo  g.  3^-7.  Aoet. 
Dicasi  Terme  inferiore  del  cervelletto  ; 
L'eminente  molto  voluminosa  della  fac- 
cia ioferioredel  cervelletto;  e  Verme  su- 
periore del  cervelletto,  Le  prominenza 
allungata  eh'è  alla  parte  superiore  del 
cervelletto.— 8.  Ar.Mes.  Termi,  diconsi 
anche  Le  spire  o  anelli  della  chiocciola 
o  femmina  della  vite,  a  differenza  di  q  ad- 
ii della  vite,  che  diconsi  Pani.— 9.  Eccl. 
Paragonato  all'  nomo,  il  Verme  dinota 
la  sua  bassezza  ;  riferito  a  6.  C. ,  in- 
dica la  eoa  volontaria  umiliazione.  Ver- 
me chiamasi  altresì  per  espressione  me- 
taforica il  dolore  e  le  disperazione  eter- 
na che  tormenta  i  dannati  nell'Inferno. 

VERMENA.  Ver-mi-na.  Sf.  Boi.  Sottile 
e  giovane  ramicello  di  pianta.  [Lat.  ra- 
muictdut.  Secondo  U  Menagio ,  é  dal 
lat.  verbena  che  presso  i  Romeni  dino- 
tava qaalooque  erba  svelta  con  la  sua 
terra  da  nn  luogo  sacro.  Secondo  altri , 
vermena  è  sinc.  del  lat.  vtrena  ramut 
ramo  verdeggiante.  In  celt.  gali,  «tre 
freschezza,  verdura,  e  mewr  ramo.l 

VERMBNBLLA.  Ver-me-nèl-la.  Sf.  Bot. 
Diro,  di  Vermene. 

VERMENETTA.  Ver-me-nét-ta.  Sf.  Bot. 
Dim.  di  Vermena.  Lo  stesso  che  Ver- 
menella. 

VERMETTO.  Ver-mètto.  Sta.  Dim.  di 
Verme.  [Lat.  oermtcuhu.] 

VBRMICCIOLO.  Fer-mtc-ctò-lo.  Sm.V.e 
di'  Vermieciwlo. 

VBBMICCIDOLO.  Ver-mic-ciuòto.  Sm. 
Zool.  Dim.  di  Verme.  Lo  stesso  che  Ver- 
metto.  — -  2.  E  fig.  detto  degli  uomini. 

VBRMICC1UOLUCCIO.  Ver-mic~ciuo-lùc- 
cio.  Sm.  dim.  di  Vermiccioolo.  La  stes- 
so che  Vermicciolaizo. 

VBRMICGIDOLUZZO.  r«r-mi-d«o-lùr- 
xo.  Sm.  Dim.  di  Vermiccioolo.  [  Lat. 
vermiculue.  ] 

VBRMICELLAJO.  Ver-mi-eel-là-jo.  Add. 
e  sm.  Ar.  Mes.  Fabbricatore  di  vermi- 
celli, e  simili  pastumi. 

VERMICELLO.  Ver-mi-còl-lo.  Sm.Zool. 
Dim.  di  Verme.  Piccolo  verme ,  che  di- 
cesi  anche  Vermiccioolo  ,  Vermeito  , 
Terminetto,  Verminozio,  ec.  [Lat.  ver- 
miculus.}  —  2.  B  fig.  detto  dell'uomo. 
—  8.  Ar.  Mes.  Vermicelli  ei  dicono 
Certe  fila  di  pesta  fatte  a  quella  somi- 
glianza ,  e  manglansi  cotti  come  le  la- 
sagne. 

VERMICOLARE.  Ver-mi-co-là-re.  Add. 
eom.  Ch'  è  fatto  come  verme ,  Serpeg- 
giarne e  ritorto  a  foggia  di  verme.-*  2. 
Med.  Aggiunto  di  Polso,  e  dicesi  qoao- 
do  è  piccolo,  ineguale  ed  appena  sensi- 
bile. [Lat.  vermicularit .]  —  3.  Fisiol. 
Detto  del  moto  degl'intestini,  dalla  so- 
migliente con  quello  de'  vermi. 

TBRMICOLARIA.  Vermi-eo-là-ria.  Sf. 
Bot.  Specie  di  pianta ,  che  è  una  sorta 
di  Semprevive.  [Lat. tedum  album  IAn.] 

TERMICOLATO.  Ver-mi-co  là-to.  Add. 
m.  T.  L.  Arche.  Dieevasi  dagli  Antichi 
de'  lavori  fatti  a  musaico.  —  2.  Belle 
Arti.  Vermicolite  diconsi  degli  scultori 
alcune  punteggiature ,  fatte  irregolar- 


mente nelle  opere  rustiche  alla  ffggis 
de' solchi  formati  da  vermi. 

VERMICOLITI.  Ver-mi-co-li-ti.  Sm.  pi. 
St.  Nat.  Spoglie  petrose,  fossili,  di  di- 
verse specie  di  vermi  marini  di  forma 
cilindrica,  spesso  aggruppiti  in  fasci. 

VERMICOLOSO.  r«r-m<-co.Jo-jo.Add.m. 
Pieno  di  vermicelli,  agg.  che  si  dà  par- 
ticolarmente a  Frutto  guasto,  [Lat.ver- 
mieulie  plenue.)  ' 

VERMICOLARE.  Ver-mi-cu-là-r».  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Vermicolare. 

VERMICOLARE.  Sf.  Bot.  Specie  di  pian- 
ta. [Lat.  eèdum  aere  Lin.] 

VERMIFICAZIONE.  Ver-mi-fi-ca~xió-ne. 
St.  Generazione  e  Formazionede'  vermi. 

VERMIFORME.  Ker-mi-fór-me.  Add  .com . 
comp.  Che  ha  forma  o  figura  di  verme. 
Onde  Appendice  vermiforme  del  cieco, 
Eminenze  vermiformi  del  cervelletto, ec. 

VERMIFUGO.  Ver-mi-fu-go.  Add.  e  sm. 
Terap.  Lo  stesso  che  Elmiotagogo ,  El- 
miotico,  Antelmintico. 

•VERMIGLIA.  Fer-ml-ulta.  Sf.  Min.  Sorta 
di  pietra  preziosa  ;  più  comunemente 
Rubino. 

VERMIGLI  ANTE.  rer-mt-o1.ian-le.Part. 
di  Vermigliare.  Che  vermiglia. 

VERMIGLIARE.  fer-mi-gUà-re.  Alt. 
Colorire  di  vermiglio.  [Lat.  rubro  colo- 
re tn/ieere.l 

VERMIGLIATO.  Fer-mi-jlià-fo.  Add.m. 
da  Vermiglie  re. 

VERMIGLIETTO.  Ver-mi  g liét-to .  Add. 
m.  dim.  e  vezzegg.  di  Vermiglio.  [Lat. 
rubicundulut.) 

VERMIGLIEZZA.  Ver-mi-glUx-xa.  St. 
ast.  di  Vermiglio.  [  Lat.  rubar.  ) 

VERMIGLIO.  Ver-tni-glio.  Sm.Zool. Ba- 
co che  viene  dal  Messico,  di  color  por- 
porino tendente  al  nero,  screziato  di  ri- 
ghe trasversali  e  coperto  di  un  polve- 
riccio  argentino ,  il  cui  succo  serve  a 
tingere  di  scarlatto  e  di  rosso  ;  più  co- 
munemente Cocciniglie. 

VERMIGLIO.  Add.m.  Rosso  acceso,  pro- 
priamente del  colore  del  chermisi,  e  per 
estens.  dicesi  di  color  di  sangue,  di  vi- 
no, ec.  [Lat.  ruòwu,  rubicundue ,  pur- 
pureut.  Dal  hi.  vermiculut  vermicello: 
e  ciò  a  motivo  del  vermicello  che  di  la 
cocciniglia,  con  eui  tingesl  in  iscarlat- 
to.  Io  ar.  verdi  roseos,  ergiuvani  valde 
et  egregie  rùbicundus.  In  pers.  er  giu- 
rati color  vermiglio.  In  isp'.  bertnejo,  in 
port.  vermelho ,  in  frane,  vermeil. }  — 
2.  Io  forza  di  sm.  Vermiglio  per  Color 
vermiglio.  —  3.  Parlando  di  Vin>  col- 
l'aggiunto  del  luogo  d' onde  viene  ,  si- 
gnifica Sorta  di  vino  rosso.  —  4.  Par- 
lando di  Panno  anche  in  forza  di  sm. 
per  Panno  vermiglio. 

VERMIGLIONE.  Ver-mi  glió-ne.  Sm.  Ar. 
Mes.  Materia  onde  formasi  il  color  ver- 
miglio.— 2.  Dicesi  Vermiglione  di  Pro- 
venza, il  Kermes  animale;  Vermiglione 
di  Spagna,  On  miscuglio  intimo  di  car- 
tami te  e  di  taleo  ridotti  in  polvere  fi- 
nissima. ' 

VERMIGLISSIMO.  Ver-miglìtsimo.  Add. 
m.  superi,  di  Vermiglio.  ■ 

VRRMIGLIOZZO.  Fèr-mi-flliar-so.  Add. 
m.  Dim.  e  vezzegg.  di  Vermiglio.  Lo 
stesso  che  Vermigliano. 

VERMILOGIA.  Ver-milogì-a.  Sf.  Med. 
Lo  stesso  che  Elmintologia: 

VBRMINACA.  Ver-ml-nàca.  Sf.  Bot.  Er- 
ba colombina.  Lo  stesso  che  Verbena. 
[Da  verbenaea,  nome  dato  da  alcuni 
botanici  alla  verbena.) 
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VERMINARA.  Ver-mi-nà-ra.  Add.  fem. 
Zool.  Aggiunto  d'una  spezie  di  lucerto- 
la la  quale  ha  la  superficie  del  corpo 
tigrata. 

VERMINARA. Sf.  Med.  Lo  stesso  che  Ter- 
minazione. 

VERMINARIA.  Ver-mi  nà-ri-a.  Sf.  Moo- 
tieello  di  sugo  fatto  ad  arte  nelle  bissa 
corte,  perchè  nascano  moltissimi  vermi 
per  nutrimento  delle  galline  a  de'  pol- 
lastri, che  raspando  se  li  procacciano. 

VERMINAZIONE.  Ver-mi -na-sió -ne.  Sf. 
Med.  Presenza  de' Termi  di  qualsiasi 
sorta  nel  corpo  e  massime  negl'intesti- 
ni, e  che  suole  essere  accompagnata  di 
svariati  sintomi,  segnatamente  ne*  fan- 
ciulli. 

VERMINE.  Fér-mi-ne.  Sm.  Zool.  Lo  stes- 
so che  Verme  nel  primo  sign.  —  2.  E 
fig.  e  per  dispregio  riferito  a  persona. 

—  8.  Proverbiai.  Far  la  natta  a' vermi- 
ni dicesi  di  quelli  che  sono  abbruciati 
per  via  di  giustizia  perchè  non  possono 
esser  pesto  de' vermini. 

VE  RM INETTO.  Ver-mi-nét-to.  Sm.  Dim. 
di  Vermine.  (Lat.  termieulua.) 

VERMINOSO.  Ver.mÌHHó-to.  Add.m.  Che 
ha  vermini,  Pieno  di  vermini.  [Lat.  ver- 
minotus.]  —  2.  Prodotto  da  vermi  ,  e 
dicesi  di  Malattia. 

VERMINOZZO.  Ver-mv-nùt-xo.  Sm.Dim. 
di  Vermine.  Lo  stesso  che  Terminetto. 

VERM1VORO.  Ver  mi  voto.  Add.  o  sen. 
Zool.  Aggiunto  di  quegli  animali  che 
si  pascono  di  vermi. 

VERMO.  Vèr-mo.  Sm.  Zool.  Meglio  Ver- 
mine o  Verme  nel  primo  sign.  —2.  Fi  - 

,  lo!.  Vermo  per  Cerbero  o  per  Lucifero 
han  detto  i  poeti.  —  3.  Veter.  Vermo 
muro  o  Mei  del  verme  :  Malattia  cuta- 
nea del  cavallo,  prodotta  da  postole  più 
o  meoo  grosse,  pio  o  meno  moltiplica- 
te, dure  e  aderenti  al  cuojo ,  le  quali 
quaodo  spariscono  da  un  luogo  per  ma- 
nifestarsi beo  presto  io  un  altro,  dieest 
Fermo  volatio. 

VERMOCANB.  Ver-mo  cà-ne.  Sm.  comp. 
Sorta  di  malattia  che  talora  si  desidera 
altroi  per  imprecazione,  o  piuttosto  Sor- 
ta di  verme  che  genera  una  particolare 
malattia,  la  quale  preode  il  eoo  nome. 
[  Dal  frane,  ver  coquin  verme  briccone. 
Secondo  altri,  è  cosi  detto,  perchè  nasce 
spesso  nella  testa  de'  ceni.  ] 

VERNACCIA.  Fer-noeeia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  vin  bianco  geoeroso  e  dolce. 

—  2.  Agr.  Il  vitigno  e  l' uva  di  cui  si 
fa  la  véraaccia. 

VERNACCIO.  Fer-noo-eio.  Sm.  pegg.  di 
Veroo. 

VERNACOLO.  Vtr-nà-co-lo.  Add.  m.  Do- 
mestico, Nativo  della  casa  medesi  ma  , 
dello  stesso  paese  o  delia  stesse  regio- 
ne; ma  oggi  è  ristretto  a  significare  nn 
semplice  Agg.  di  Lingoa.  Onde  Lingua 
vernacola  significa  la  Lingua  naturale 
del  paese  in  cui  taluno  è  nato. 

VERNADI'.  Vtrua-di.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Venerdì. 

VERNALE.  Ver-nà-le.  Add.com.  Dei  ver- 
no, Appartenente  a  verno.  [Lat.  Atema- 
hibernui.  ]  —  2.  E  el  modo  latino 
per  Di  primavera.  [Lat.  vernua.] 
VERNANTE.  Ver-nàn-te.  Part.  di  Teme- 
re. Che  verna.  —  2.  Fiorito,  Di  prima- 
vera. [Lai.  vernans.] 
VERNARE.  Fer-nà-re.  Neot.  ass.  Passar 
l'inverno.  [Lat.  hiemare,  Attentare  .J— 
2.  Patir  freddo,  Star  nel  freddo.  —  S . 
i    Esser  di  verno ,  Farsi  verno.  —  4.  Far 
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tempesta.  —  8.  Far  primavera.—  6.  Ed 
osato  come  verbo  personale  nel  sign. 
del  g.  3. 

VERNARECCIO.  Ver-na-ric-cio.  Add.  m. 
V.  e  di'  Vemertccio. 

VERNARICCIO.  Ver-na  rìc-cio.  Add.  m. 
V.  e  di'  Ver  nericcio. 

VERNATA.  Ver-nà-ta.  St.  Quella  stagio- 
ne dell'  anno  eh'  è  pur  detta  Inverno  , 
Verno,  snt.  Vernato.  [Lat.  Memi.  ]  — 
2.  Pio  particolarmente  II  tempo  dell'in- 
verno. —  3.  Dicesi  Stridore  della  ver- 
nata e  vale  Freddo  eccessivo. 

VERNATO.  Ver-nà-to.  Add.  m.  da  Ver- 
nare. —  9.  In  forza  di  sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Vernata,  Invernata.  [  Lat.  Memi.  ] 

VERNERECCIO.  FeMW-rée-eio.  Add.  m. 
Di  Verno.  (Lat.  Mberntu.]  —  2.  Da  ver- 
no o  Roono  per  lo  verno.  —3.  Cbj^suol 
venire  in  tempo  di  verno. 

VERNICANTE.  Ver-nlcàn-te.  Pari,  di 
Vernicsre.  Che  vernice.  Lo  stesso  che 
Verniciente. 

VERNICARE.  Ver-nteà-re.  Alt.  Lo  stes- 
so ebe  Verniciare. 

VERN1CATO.  Ver-ni-eàto.  Add.  m.  da 
Vernicerà.  Lo  stesso  che  Verniciato.  — 
—  2.  Per  simll.  detto  anche  d'altre  ma- 
terie. 

VERNICE.  Ver-n\-et. St.  Ar.  Hes.  Com- 
posto di  gomme  e  regie,  e  d'altri  ingre- 
dienti, che  serve  a  dare  il  lustro ,  e  ed 
altri  osi.  [  Lat.  landaracha.  Dal  lat. 
barb.  verni*  che  il  Salmasio  cava  dal 
gr.  barb.  beroniee  ambra  gialla;  poiché 
questa  ha  qualche  somiglianza  con  la 
gomma  di  ginepro,  uno  de' principali 
componenti  della  vernice.  ]  —  2.  Per 
eimfl.  Liscio.  —  3.  Quella  spezie  di 
gomma  polverizzata,  con  cui  si  strofina 
la  carta  prima  di  scrivere  ;  detta  pro- 
priamente Sandracca.— 4. Diceal  Vernice 
di  Mecca  La  doratura  a  Mecca. Y.  Mecca. - 


»  5.  Hot.  Albero  della  vernice, Vernice  delle 

•  China  odel  Giappone.o  A  ilanloec.  Albero 
esotico,  che  alligna  anche  bene  nel  no- 

l  atro  elima,  il  coi  sugo  latticinoso  risec- 

I  candesi  diventa  nero,  e  si  crede  sie  im- 

,  piegato  per  la  vernice  di  Lacco .  detta 

t  della  China.  [Lat.  rhu$  ©ernia?  Xin.] 


VERNICI ANTB.  rer-nt-cion-te.  Part.  di 

Verniciare.  Che  vernicia. 
VERNICIARE.  Ver-ni-eià-re.  Alt.  Dar 
la  vernice.  [  Lat.  landaracha  iUinere.] 
VERNICIATO.  Ver-ni-eià-to.  Add.  m. 
da  Verniciare.  Che  ba  avuto  sopra  la 
vernice). 

VERNINO,  rer-ni-no.  Add.  m.  Di  verno, 
Appartenente  e  verno.  [  Lat.  htemólif , 
hibumui.  ]  —  2.  Che  ai  coltiva  di  ver- 
no, Che  cresce  nel  verno,  o  Che  si  semi- 
na nel  verno.  —  3.  Onde  Fave  vernine 
chiamaosi  quelle  che  si  seminano  nel- 
l'inverno. —  4.  Ch'è  buono  a  mangiare 
il  verno.  Oode  Popone  vernino ,  dicesi 
dna  specie  di  popone  bnono  a  mangiare 
il  verno. 

VERNIO.  Ver-nì-o.  Add.  m.  Di  verno.  V. 
e  di'  Vernino.  —  2.  Aggiunto  di  una 
spezie  di  lino.  —  3.  Aggiunto  di  una 
specie  di  popone. 

VERNO.  Fàr-no.  Sm.  Una  delle  quattro 
stagioni  dell'  anno ,  la  più  fredda ,  la 
quale  seguita  l' autunno  e  precede  la 
primavera.  [  Lat.  Memi.  )  —  2.  E  nel 
num.  del  più.  —  3.  Rorrasca  o  Vento 
burrascoso.  [  Siccome  Ih  temi  de'  Lati- 
ni, cosi  il  verno  degl'Italiani  ha  ii  dop- 
pio senso  di  stagione  e  vento  tempesto- 
so :  poiché  simili  venti  soglioo  destarsi 
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nei  verno.  In  ar.  verna  dnrus  ac  vebe- 
mens  ventus.  ]  —  4.  Tempesta  qual- 
sisia.  —  5.  Dicesi  Stridore  del  verno 
a  Freddo  eccessivo.  —  6.  Per  sined- 
doche, Freddo. —  7.  Per  melar.  Vec- 
cbiaja.  —  8.  Di  verno,  posto  avverb. 
In  tempo  d'inverno. —  9.  Di  Otto  verno 

,  si  dice  per  dinotare  II  colmo,  Il  fondo, 

*  cioè  il  cuor  del  verno.  — 10.  Nel  pieno 
del  verno,  cioè,  Nel  colmo. 

VERNO.  Add.  m.  V.  L.  Di  primavera. 
[Lat.  vernui.  Verrini  da  ver  primavera  : 
•  questo  par  sine.  del  pere,  behar  che 
vale  il  medesimo  cangiato,  come  per 
solito,  il  R  in  V.] 

VERO.  Vi-ro.  Sm.  Verità;  e  propriam.  la 
Concordanza  dei  nostri  detti  coi  nostri 
pensieri.  [  Lat.  ventai,  veruni.  ]  —  2. 
Dicesi  Vero  è,  E  ben  vero  che  e  simili 
e-vagliooo  Tuttavia ,  Non  per  tanto  , 
Nondimeno.  —  3.  Dicesi  Non  fu  vero, 
in  forza  di  Non  ci  fu  verso,  o  simile. — 
4.  Dlcesi  Salvo  il  vero,  Quando,  nel  rac- 
contar checchessia  si  può  dubitare  cbé 
il  fatto  possa  star  altramente.  —  5.  Di- 
cesi PT  è  vero?  per  Non  è  vero  T  —  6. 
Dicesi  Dire  il  vero,  Dir  vero,  e  vale  Ra- 
gionar con  fondamento  di  verità.  —  7. 
Dire  il  vero,  vale  anche  Reggere,  Resi- 
stere. —  8.  E  Non  dire  più  il  vero,  6g. 
si  dice  talora  di  alcun  membro  indebo- 
lito che  abbia  perduto  l'osata  fona — 

9.  Dieesi  Pescare  per  lo  vero,  e  vale  U- 
sar  diligenza  per  trovare  la  verità.  — 

10.  Dicesi  Toccar  del  vero  e  vale  Ap- 
parsi, Dire  la  verità.  —  If.  Dicesi  Vero 
primo,  e  s'intende  delle  verità  naturali 
per  sè  note.  — 12.  Modi  avverb.  Da  ve- 
ro per  Veramente,  Non  da  beffe.  [  Lat. 
vere.  ]  — 13.  Onde  Dire  da  vero  ,  Fare 
da  vero,  vale  Favellare  sul  sodo,  Opera- 
re seriamente,  Risolutamente.— 14.  Di 
vero,  posto  avverb.  Veramente,  In  ve- 
rità, Fermamente,  Per  certo.  -*  13.  In 
vero ,  che  anche  scrivesi  Invero ,  posto 
avverb.  Veramente ,  Certamente ,  Per 
certo.  — 16.  In  vero  In  vero  cosi  rad- 
doppiato, vale  Io  tutto.  Finalmente.  — 
17.  Ed  anticamente  fu  detto  In  cosa  ve- 
re, per  In  vero.  [  Lat.  revera.  )  — 18. 
Nel  vero,  posto  avverb.  In  verità  ,  Ve- 
ramente.— 19.  Per  vero,  posto  avverb. 
Per  verità,  Certamente.— 20.  Proverb. 
Ogni  vero  non  è  ben  detto,  vale  Talvol- 
ta giova  tacere  la  verità.  —  21.  Il  vero 
non  ha  risposta ,  o  simile  ,  e  vale  lo 
stesso. 

VERO.  Add.m.  Che  contiene  In  sè  verità, 
Che  ha  verità,  Non  fittizio,  Non  adulte- 
rato. [Lat.  verni.  Verta  è  dal  celt.brett. 
pwt'r  che  vele  ii  medesimo. Inceli. gali. 
fior  sincero ,  verace ,  schietto ,  onde  /S- 
readh  verità.  In  ted.  wahr  ,  in  oland. 
waar  vero.  Io  pere,  veragh  luce  ,  chia- 
rezza. ]  —  2.  Legittimo.  —  3.  Antica- 
mente fu  troncato ,  ma  non  è  da  imi- 
tarsi. 

VERO.  Aw.  V.  A.  per  Veramente. 

VEROLA.  Ve-ró-la.  St.  Restia  immagina- 
ria, come  Refana,  Orco  e  simili. 

VERONCELLO.  Vo-ron-cèlAo.  Sta.  Dim. 
di  Verone.  Piccol  verone. 

VERONE.  Ve  ró-ne.  Sm.  Sporto  o  Loggia 
sportata  fuor  del  moro  su  travi  o  pietre 
in  qualunque* perle  della  casa.  [Dal  cell. 
gali,  barran  riparo  ,  chiusa  sa  l'alto 
delle  mora,  spazio  cinto  da  vetri ,  can- 
celli od  altro  che  di  simile.  Il  B  ,  come 
per  solito,  mutasi  in  V.  ]  —  2.  Terraz- 
zo. [Lat.  moenianum.]  —  3.  Tra  gli  uo- 
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mioi  di  campagna  in  Toscana  così  dieesi 
ed  un  Picco!  terrazzo  coperto,  nel  quale 
termina  la  scala  di  fuori,  e  per  cui  s'en- 
tra nel  secondo  piano  della  casa. 

VERONICA.  Ve-rò-niea.  St.  Rot.  Genere 
di  piaole  della  diandria  monogioia,  fa- 
miglia delle  pedicolari ,  caratterizzato 
dal  calice  di  quattro  foglioline ,  la  co- 
rolla rotata  divisa  io  otto  lobi ,  ed  una 
capsola  reniforme  per  fratto  ;  la  mag- 
gior parte  delle  eoi  specie  sono  usate  in 
medicina  per  le  loro  virtù  toniche  o  sti- 
molami. [Lat.-  veronica.  Dal  pera,  viro- 
nike  che  vale  il  medesimo.]  —  2.  Dicesi 
Veronica  officinale  e  anticamente  Vero- 
nica maschio  la  specie  più  comune  di 
detto  genere.  Pianta  che  ha  la  radice 
perenne  ;  gii  steli  giacenti ,  vellutati , 
di  sei  o  dieci  pollici  ;  le  foglie  opposte, 
quasi  ovate,  pelose,  scabre,  seghettate; 
i  fiori  di  on  bel  pallido,  e  alquanto  ros- 
so, a  spighe  laterali,  gambettate.  Fio- 
risce dal  Maggio  al  Luglio  ,  ed  è  indi- 
gena dei  boschi  e  dei  luoghi  sterili. 
Questa  pianta  si  adopera  come  succeda- 
nea del  Tè  chinese,  perciò  detta  anche 
Tè  europeo  o  svizzero.  [  Lat.  veronica 
officinali!  Lin.] 

VERONICA.  Sf.  Eccl.  Rappresentazione 
del  volto  di  O.  C  impresso  sopra  on 
pannolino,  che  si  adora  io  S.  Pietro  di 
Rome;  e  rredesi  sia  il  sudario  posto  sul 
volto  del  Signore  nel  sepolcro.  [Dal  lat. 
vera  ieon  vera  Immagine.  ] 

VEROSIMILE.  Fé-ro-ri-nu-le.  Sm.  Lo 
stesso  che  Verisimile. 

VERRATO.  Ver-rà-to.  Sm.  Milit.  Nome 
di  una  spezie  di  cannone  da  batteria 
assai  corto  di  canna ,  e  del  quale  ai  è 
perduto  affatto  l'uso  in  Italia  fin  dal  ca- 
dere del  secolo  xir. 

VERRETTA.  Fér-réMa.  Sf.  Mi lit.  Frec- 
cia a  foggia  di  piccolo  spiedo  da  lan- 
ciare con  mano  o  colle  balestre.  Era  In 
oso  presso  gli  antichi  Italiani ,  i  quali 
non  avevano  forse  affatto  perdalo  il  vo- 
cabolo e  l'uso  del  Verutum  de' Romani. 
[Lat.  verutum.  In  lat.  veri*  spiedo.  In 
ili  ir.  varh  punta.  In  cell.  gali,  barr 
punta  delle  armi  ec.  ] 

VERRETTATA.  Ver-ret-tà-ta.  Sf.  Milit. 
Colpo  di  vertette. 

VERRETTONE.  Ver-ret-tó-ne.  Sm.  Milit. 
Acer,  di  Verretta. 

VERRICELLO.  Ver-ri-ciV-la.  Sm.  Ar. 
Mes. Macchina  a  vite  o Specie  d'argano, 
per  sollevare  eoo  mediocre  forza  gravi 
pesi.  (  Dall'  illir.  vtrrej  vectis.  Nella 
stessa  lingua  verati  spignoro  :  in  lat. 
vertere  tirare:  in  pere,  varai  k  trave.] 

VERRIGLIONE.  Ver-ri-gUò-M.  Sm.  V. 
Frane.  Mus.  Antico  strumento  compo- 
sto di  otto  o  dieci  bicchieri  scelti  secon- 
do la  scala  diatonica  ,  ovvero  accordati 
secondo  la  medesima,  riempiendoli  col- 
l 'acqua.  Tale  strumento  posto  sopra  on 
asse  coperta  di  panno  ai  suona  eoo  on 
piccolo  bastoncino  pare  rivestito  di  pan- 
no. [È  il  frane.  VerrUion,  da  verrà  bic- 
chiere.] 

VERRINA.  Ver-rV+a.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento per  forare ,  o  trivella  posta  al 
fondo  di  uo  lungo  ferro  ,  il  quale  nel 
mezzo  della  sua  lunghezza  ai  ripiega  a 
doppia  zanca  ;  nell'alto  ha" un  bottone, 
cootro  il  quale  fa  forza  l'artefice:  impu- 
gnando la  zanca,  la  verrina  a'  introdu- 
ce, e  fa  il  baco;  pi  fa  comunemente  Tra- 
pano, Succhiellino.  [  Verrina  e  Verri- 
nar* dal  ted .  bohren  forare, onde  bohrer 
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trapano.  11  B,  secondo  il  solito,  cangia- 
si In  V.  In  cell.  gali,  boireat  piceiol 
trapano,  da  fcrir  bugio,  cavità.  ] 

VERRINARE.  F«r-ri-n<i-re.Alt.Ar.Me9. 
Traforare,  Bucherare,  Foracchiare.  [Ut. 
perforare.) 

VERRINATO.  Ver-ri-nà4o.  Add.m.  Ar. 
Mes.  Da  Verrinare. 

VERRINO.  Vereno.  Sm.  Bot.  Specie  di 
fungo  venefico-  [  Lat.  boktut  mutabi- 
litlAn.) 

VERRO.  Virerò.  Sm.  Porco  non  castra- 
to. [Lat.  verrei.  Verrei  dal  pera.  Pir- 
ro? porcus  magnus.] 

VERROGGHIO.  Fer-ròc-0hio.Sai.Ar.Hes. 
Strettojo  per  alire.  V.  e  di'  Frantojo  , 
lnfrantojo.  [  Lat.  trapelum.  Da  verri- 
eultm  formato  da  verro  io  spazzo,  tiro, 
raccolgo  :  poiché  tira,  raccoglie  e  quasi 
spazza  l'olio  eh'  è  nelle  olire.  Io  pers. 
bexyr  ehane  frantoio  per  le  olive.) 

VERRUCA.  Ver-ritca.  Sf.  V.  L.  Escre- 
scenza cutanea,  rugosa  alla  superficie  , 
larga  alla  base,  e  le  eui  radici  si  appro- 
fondano nella  spessezza  della  pelle;  al- 
trimenti Porro.  [Lat.  verruca-  Verruca 
dal  pers.  vergha  che  vale  il  medesimo  ] 
—  2.  E  detto  anche  delle  piante. 

YERRCCANA.  Ver-ru-cà-na,  Sf.  Min. 
Nome  rolgare  di  una  specie  di  pietra  , 
di  cui  si  fanno  le  macine  de'  frantoi  da 
olio. 

VEQRUCARIA.  Ver-ru-ca-ria.  St.  Bot. 
Pianta  annua ,  che  ai  trova  ne'  luoghi 
sterili  e  fra' sassi  ;  fiorisce  in  Maggio  , 
con  ispighe  di  Bori  bianchi,  senza  odo- 
re. Le  sue  foglie  sono  ovate,  inferissi  - 
me,  rugose,  tomentose,  e  furoa  credute 
efficaci  per  estirpare  i  porri  e  le  verru- 
che, d'onde  trasse  il  nome.  [Lat.  folio- 
tropium  europaeum  Linn.] 

VERRUTO.  Ver-rù-to.  Sm.  V.  L.  Milit. 
Piccolo  spiedo,  Spuntoncello ,  Lanciot- 
to. Secondo  Vegezio,  l'asta  del  verruto 
era  lunga  tre  piedi  e  mezzo  ,  ed  il  fer- 
ro ,  che  era  triangolare ,  once  cinque. 
Nell'isola  di  Sardegna  i  cacciatori  usi- 
no aacora  d'uno  spiedo  0  spuntone  co- 
me il  sopradescriito,  che  chiamano  Ba- 
rato. [Lat.  veru.] 

VERS  ABILE.  Ver-sà-bi-U.  Add.  com. 
Che  è  facile  a  versare ,  Versevole  ;  ma 
dicesi  più  comunemente  nel  senso  di 
Versatile,  cioè  Girevole. 

VBRSABILITA*.  Ver-ia-bili-tà.  Sf.  est. 
di  Versabile.  Meglio  Versatilità. 

VBRSACCIO.  Ver-tàc-clo.  Sin.  Pegg.  di 
Verso,  in  tutti  i  suoi  significati.  E  però 
nel  senso  poetico,  Verso  cattivo.  —  3. 
Urlo  0  Smorfia  sgarbata  e  spiacevole  ; 
ma  io  questo  senso  usasi  per  lo  più 
nel  pi. 

VERSAMENTO.  Ver-ta-min-to.  Sm.  Il 
versare.  —  2.  Effusione,  Spandimelo, 
Spargimento.  [Lat.  effutio.] 

VBRSANTE.  Ver-tànte.  Pari,  di  Versa- 
re. Che  versa,  Che  spande. 

VERSARE.  Ver-tàre.  Alt.  Far  uscir  fuo- 
ri quello  che  è  dentro  a  vaso ,  sacco ,  0 
a  cosa  simile,  rovesciandolo,  0  facendo- 
lo traboccare,  0  spargendolo  io  altra 
maniera.  [Lat. effondere,  spargere.  Ver- 
tare,  da  vértum  part.  di  verto  io  volto: 
poiché  vojtando  il  vase  ,  si  versa  il  li- 
quore. ]  —  2.  Onde  Versar  lagrime , 
pianto  0  simile,  vale  Lagrimare,  Pian- 
gere. —  3.  B  fig.  Consumare,  Spendere 
prodigamente,  Scialacquare.  [Lat.  prò - 
digere,  profondere.]  ~4.  B  Versare  al- 
dino da  cavallo  fa  detto  per  Qittarlo 
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giù  di  sella,  Farlo  cader  di  cavali*  — 
5.  B  fig.  —  6.  Cangiare  ,  al  modo,  dei 
Latini.— 7.  Volgere,  modo  similmente 
latino.—  8.  Trattare,  Maneggiare,  Pra- 
ticare. —  9.  Comporre,  Dettare.  —  10. 
Raggirare  per  lo  pensiero  ,  aache  alla 
latina.  [Lat.  animo  volvere.]  — 11.  N. 
ass.  Traboccare.  —  12.  Abitare,  Stan- 
ziare, pare  alla  guisa  Ialina.  (Lai.  ver- 
tari,  deaero.  ]  — 13.  N.  pass.  Versarsi 
dicoosi  i  vasi,  0  cose  simili ,  Quando  i 
liquori,  o  altre  cose  flussi  bili  ,  escono 
per  le  rotture  di  essi.  —  14.  B  fig.  Ro- 
vesciarsi. — 15.  Stare ,  Consistere.  — 
16.  Adirarsi  subitamente  e  furiosamen- 
te. [  Lat.  graviter  indignari.  Dal  lat. 
tram  ver  tare  versar  lo  sdegno.  ]  — 17. 
Cangiarsi,  Mutarsi.  —  18.  Dicesi  Ver- 
sarsi il  cervello  per  le  mani ,  ardita  e 
scherzosa  metafora  che  Tale  Lambic- 
carsi il  cervello. 

VERSATILE.  Ver-tà-ti-le.  Add.com.  V. 
L.  Che  può  volgersi  e  rivolgersi ,  Gire- 
vole; e  figurata meate  Maneggevole,  Pie- 
ghevole. Per  lo  più  si  dice  di  cose  mo- 
rali. [Lat.  venalilit.] 

VERSATILITÀ'.  F«r-*a-«i-li-tà.  Sf.ast. 
di  Versatile.  V.  L.  Qualità  di  ciò  eh'  ò 
versatile.  [Lat.  versatilità!  ] 

VERSASSIMO.  r«r-«a-rt*-ii-ino.Add. 
m.  superi,  di  Versato  nel  sigu.  dei  $.3. 
Pratichissimo,  Espertissimo. 

VERSATO.  Ver-sàto.  Add.  m.  da  Ver- 
sare, nel  primo  sign.  [Lat.  t  part  ut,  af- 
fittii!.]— 2.  Voltato  sii  e  giù.  —  3.  Pra- 
tico ,  Esperto.  (  Lat.  vertalut.  ]  —  4. 
Vessato,  Tribolalo. 

VBRSATORE.  Ver-ta-lè-re.  Verb.  m.  di 
Versare.  Che  versa.  —  2.  In  forca  di 
sm.  Versator  dell'acqua  fu  detto  L' A- 
quario,  segno  celeste,  una  dalle  costel- 
lazioni dello  zodiaco. 

VERSATRICE.  Ver-ia-trì-c9.  Verb.  f.  di 
Versare. 

VERSA  VICE.  Avv.  V.  e  di'  Viotverta. 

VE  RSEGGI  AMENTO.  Ver-ssg-gia-min-to. 
Sm.  Il  verseggiare. 

VERSEGGIENTE.  Ver-seggian-ts.  Part. 
di  Verseggiare.  Che  verseggia. 

VERSEGGIARE.  Ver-teg  già  re.  N.  ass. 
Far  versi,  Far  da  poeta.  [Lat.  versifica- 
re, poetar».] 

VERSEGGIATO.  Ver-seg-già-lo.  Add.  m. 
da  Verseggiare. 

VERSEGGIATORE.  Ver-seggia-tó-re. 
Verb.  m.  di  Verseggiare.  Che  verseg- 
gia- 

VERSEGGIATELE.  Ver-seg-giatrì^e. 
Verb.  f.  di  Verseggiare.  Che  verseg- 
gia. 

VERSEGGI  ATCRA.  Ver-seg-gia-tu-ra. 
Sf.  Propriamente  Maniera  di  verseggia- 
re. —  2.  In  (scherzo  per  Lo  stesso  com- 
ponimento poetico. 

VERSERELLO.  Ver-te-rlUo.  Sm.  ditti, 
di  Verso  net  sign.  poetico.  Lo  slesso  che 
Versicciuolo. 

VERSETTO.  Ver-sétto.  Sm.  dim.  di  Ver- 
so nel  sign.  poetico.  [Lat.  versioulus.] 
— 2.  Eccl.  Parole  ordinariamente  tratte 
dalla  Sacra  Scrittura,  che  si  dicono  o  si 
cantano  nell'Offizio  della  Chiesi  gene- 
ralmente dopo  i  Capitoli  e  gl'Inni  pri- 
ma del  Responsorio,  e  dopo  il  Respon- 
sorio  in  fine  delle  Lezioni.  Dicesl  anche 
a  quei  piccoli  periodi  0  membri,  nei 
quali  si  dividono  i  Capitoli  della  Sacra 
Scrittura,  e  ohe  contengono  per  lo  piò 
nn  senso  compiuto.  — 3.  Mas.  Pezzi  di 
ripieno,  ovvero  a  solo,  ■  dna  ec,  corri - 
772 
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spandenti  a  quelli  de'  salmi,  0  alle  par- 
ti io  cui  si  divide  il  Credo,  il  Gloria  ec. 

—  4.  Risposte  o  Intercalari  che  fa  l'or- 
gano, quasi  picciolo  cadente  0  piccioli 
periodi  musicali,  fughette  ec.,  sonate 
estemporaneamente,  o  composte,  colle 
quali  dello  strumento  risponde  al  coro, 
alternando  eoo  esso  ne'  sacri  canti. 

VBJISBVOLB.  Ver -tégo  le.  Add.  com  .At- 
to a  versare. 

VERSICCIUOLO.  Fir-iio-c  tuo- lo. Sm. dira, 
di  Verso.  Piccola  verso.  [  Lat.  veri ieu- 
lut.} 

VERSICOLORATO.  Ver-ti-co-lo-rà-to. 
Add.  m.  V.  L.  Che  è  tinto  di  varii  co- 
lori. [Lat.  vsrticolor.] 

VERSICULO.  Ver-sUsu-U>.  Sm.  dim.  d 
Verso  nel  senso  poetico.  —  2.  Terzetto . 
Terzina,  quasi  Tersicnlo  ternario,  dal 
chiamarsi  Ternari!  t  Versi  in  terza 
rima. 

VERSIERA.  Ver-siè-ra.  St.  La  diavolessa, 
La  moglie  del  Diavolo;  Il  che  dicesi  aa- 
che La  Befana,  La  Bilioni,  La  Tregen- 
da ee.  [Dal  lat.  adversarius  che  in  sen- 
so scritturale  significa  l'inimico  degli 
nomini,  il  Diavolo.  Da  essa  voce  latina 
furono  derivale*  le  sega  enti:  Avverta- 
tario,  Avvertiere;  e  finalmente  la  Ver- 
siera, con  che  ie  donnicciaole  inten- 
dono di  denotare  uno  spirito  infernale 
con  improvido  consiglio  immaginato 
d«i  nostri  antichi  per  atterrire  i  fan- 
ciulli, la  ebr.  tatan  adversarias,  dia  - 
bolus.  In  tei.  der  bote  feind,  cioè  fi 
tristo  avversario  vale  il  diavolo.  Io  in  - 
gl.  fiend  nemico  0  diavolo.]— 2.  Onde 
Darsi  alia  versiera  è  lo  stesso  che  Dar  - 
si  al  Diavolo,  alle  streghe ,  alla  for- 
tuna ,  cioè  Disperarsi.  —  3.  Detto  di 
persona  cattiva,  0  maliziosa,  alla  stes- 
sa guisa  di  Demonio,  Diavolo  ec.  — 
4.  Disgrazia,  Malaano.  [  Versiera,  co- 
rnei avversità,  viene  da  avversario.] 

VERSIFICANTE.  Ver-ti-fi-càn-te.  Part. 
di  Versificare.  Che  versifica,  Che  com  - 
pone  versi.  Lo  stesso  che  Verseg- 
giarne. 

VERSIFICARE.  r«r-ii-/l-cà-re.  W.  ass. 
Com  por  versi.  Lo  stesso  che  Verseggia- 
re. [Lat.  versificare,  versus  facerc.]  — 
2.  Alt.  Spiegare,  Esporre  in  versi. 

VERSIFICATO.  Ver-si-fi-cà-to.  Add.  na. 
da  Versificare.  Lo  stesso  che  Verseggia- 
to. —  2.  E  ant.  in  forza  di  sm.  per 
Componimento  in  versi. 

VERSIFICATORE.  Vertifi-ca-tó-n. 
Verb.  m.  di  Versificare,  adoperato  per 
lii  più  come  sm.  Che  versifica,  Che  fa 
versi;  e  dicesi  anche  in  buon  senso.  Lo 
stesso  che  Verseggiatore.  [Lat.  versi- 
ficator.] 

VERSIFICA  TORELLO.  Ver-tifi-ca4o-rèl- 
lo.  Add.  e  m.  dim.  di  Versificatore. 

VERSIFICATORIAMENTB.  Ver-ti-A<a- 
lo-riàmin-te.  Avv.  lo  modo  versifica - 
torio. 

VBRSIFICATORIO.  Ver-ti-fl-ca-lò -ri- 0. 
Add.  m.  Appartenente  alla  versifica- 
zione. 

VERSIFICATRICE.  Ver-ti-fi-ca-irì-ec. 
Verb.  f.  di  Versificare.  Lo  slesso  che 
Verseggiatrice. 

VERSIFICAZIONE.  V»r-siR-ca-xió-ne. 
Sf.  Il  versificare. 

VERSIONACCIA.  Ver-tio-nàc-cia.  St. 
pegg.  di  Versione.  Cattiva  versione. 

VERSIONE.  Ver-ti-6-ne.  Sf.  V.  L.  Pro- 
priamente Rivolgimento.  [Lat.  ver* io.) 

—  2.  Traduzione.  [Lat.  «orato.) 
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VERSIPELLE.  Ver-si-pil-le.  Add.  com. 
V.  L.  Furbo,  Malizioso,  Versato.  [L*t. 
vrripdlis.] 
VERSO.  Vèr-eo.  Sm.  Membro  di  scritta- 
ni  poetica,  compreso  sotto  eerta  misura 
di  piedi  o  di  sillabe.  [Lai.  veri u»,  Car- 
men, metrum.  Virtù*  dal  celt.  brett. 
gxoer»  cbe  vale  ii  medesimo.  Io  cell. 
gali,  dicessi  ana  rotta  fearsa.)  —  2. 
Dicesi  Verso  rotto ,  a  distinzione  del 
Verso  intero,  nella  poesia  italiana  Quel 
Terso  che  *  pia  corto  di  undici  silla- 
be. —  3.  Dicesi  Verso  sciolto ,  nella 
poesia  italiana ,  il  Verso  non  legato 
dalla  rima-  —  4.  Ditesi  Verso  sdruc- 
ciolo, o  sdrnceioloso,  Quello  che  termi- 
na con  perora  sdrucciola.  — »  5.  Dicesi 
Verso  spondaico,  nella  poesia  latina, 
Un  esametro  composto  di  spondei ,  o  ohe 
termina  per  lo  meno  in  due  spoadei.— 
6.  Dicesi  Verso  trimetro,  Quello  eh' è  di 
tre  parti.  —  7.  Dicesi  Par  versi  e  Tale 
Verseggiare,  Poetare.  —  8.  Dicesi  Por- 
re ia  Tersi  alcuna  cosa  e  Tale  Ridarla 
in  poesia.  —  9.  Dicesi  A  Terso  a  Ter- 
so e  Tale  Dn  verso  per  ano,  Alternan- 
do. — 10.  Il  canto  degli  uccelli.  (Lau 
garrititi.]  — 11.  Onde  dicesi  Fare  il 
verso,  Fare  versi,  e  vale  Cantore.— 13. 
E  Fare  un  Terso  o  il  medesimo  Terso, 
Tale  Tornar  aul  medesimo  discorso  o 
Fare  la  medesima  cosa.  — 13.  E  pro- 
verbialo!. Ogni  uccello  ha  da  fare  il  suo 
Terso,  Tale  Ognuno  dee  discorrere  se- 
condo la  sua  condizione.  — 14.  Aria  di 
suono  o  di  canto.  [Lat.  rhytmut.]  — ■ 
18.  Uoa  riga  di  scrittura.  — 10.  Modo, 
Via,  Goiss.  [Ut.  modus,  ratio.)  —  17. 
Onde  Mutar  Terso,  Tale  Mutare  stile  o 
maniera.  — 18.  Trovare  Terso,  il  Ter- 
so, Tale  Trorar  ria,  modo.  — 19.  Fare 
ana  cosa  pei  verso,  vale  Farla  co'debili 
modi,  nella  forma  che  pio.  conviene.  — 
SO.  Pigliare  nna  cosa  pel  suo  verso,  o 
Pigliare  il  verso  d'uoa  cosa  o  in  una 
cosa,  vale  Trattarla  in  forma  da  trarne 
profitto,  Riuscirvi  eoa  felicità.— 21.  E 
Pigliare  il  panno  pel  Terso,  fig.,  Tale 
Pigliare  il  modo  Tero  in  fare  checches- 
sia. —  22.  Dieesi  Per  un  verso,  posto 
avverò.  Da  una  parte  oc.  —  23.  Dicesi 
Per  verso  alcuno,  posto  avverb.In  nes- 
sun verso.  —  24.  Andare  a'  Tersi  ad  al- 
cuno, Tale  Secondarlo,  Seguitare  l'al- 
tro i  parere  o  volontà.  [Lat.  atout  ob- 
«•fui,  obeeeundare.) — 25.  E  cosi  An- 
dare a  verso  ,  al  Terso  ad  alcuno ,  che 
Tale  lo  stesso.  —  28.  Banda  o  Parte. 
VERSO.  Preposizione  che  denota  ricinan- 
ta,  accostamento  o  indirizzamento  a 
qualche  parte;  e  si  nsa  comunemente 
col  quarto  caso.  [Lat.  versus,  $rga.  Dal 
celt.  brett.  toor-zuche  Tiene  da  war  so- 
pra, e  tu  banda,  parte.  Altrui  da  versus 
part.di  «erto  io  Tolgo.]  — 2.  Talora 
serre  a  dinotare  l'accostamento  di  un 
termine  all'altro  che  gli  succede,  par- 
landosi di  numeri.  —  3.  B  pure  ezian- 
dio coi  secondo  caso  s'accoppia  ne'  si- 
gnificati medesimi  ;  benché  comune- 
mente con  alcuni  pronomi.— 4.  Talora 

rr  Contri.  [Lat.  advereue,  eontra.]~ 
Talora  per  Io,  Per.  — 0.-  Talora  per 
Tra,  Fra.  —  7.  Talora  per  In  favore,  A 
prò,  In  servigio.  [  Lat.  erga,  prò.]— 8. 
Talora  per  In  comparazione.  In  parago- 
ne. [Lat.  fra».)—  9.  Ed  anche  col  quar- 
to caso.  — 10.  Talora  per  Intorno,  Cir- 
ca. [Lat.  cirea,  props.]— 11.  Talora 
per  Quanto,  Rispetto,  Riguardo  e  simi- 
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li.— 12.  Talora  anche  ad  alenni  avver- 
bi i  si  antepone.— 13.  Di  cesi  Verso  che 
e  fu  talora  usato  nella  forza  di  Laddo- 
ve, Ma,  Per  contrario  o  simili.  —14. 
Dire  verso  ono,  vale  Dire  ed  uno. 

VERSONE.  Ver-ió-ne.  Sm.  accr.  di  Ver- 
so. V.  scherzevole. 

VERSORIO.  Ver-tb-ri-o.  Add.  m.  V.  L. 
Fis.  Aggiunto  di  Ago.  Ago  versorio  di- 
cesi L'ago  calamitato  della  bussola. (Da 
verme  part.  di  «erto  io  volgo,  onde  ver- 
eoriue  cbe  ha  forza  di  volgere.] 

VERSUNGIANO.  Ver-tun-già-na.  Add. 
m.  Aaat.  Aggiunto  del  coadotto  e  del 
liquore  pancreatico. 

VERSUTISSIMO.  Ver-tu-tì»-ti«no.  Add. 
m.  superi,  di  Versato. 

VERSDTO.  Fer-tò-to.  Add.  m.  V.  L. 
Propriamente  Ingegnoso,  Sagace,  secon- 
do l'originaria  significazione  latina;  ma 
non  si  prende  più  che  in  mala  parte  e 
▼ale  Doppio,  Forb),  Astato,  Malizioso. 
[Lat.  vsreutue,  caUiduM.  Versutut  è  da 
vereo  io  volto:  ed  iodica  coloro  ,  quo- 
rum eeleriter  mene  vereatur.  Cosi  pure 
stropheos  che  in  gr.  corrisponde  a  par- 
eutue,  Tieo  da  etrepho  io  Tolgo,  onde 
etrovhe  Tolgi  mento.  Anche  in  ebr.  he- 
faehfaeh  yersutus,  da  hafaeh  Tolse  ec] 

VERSUZIA.  Ver-euxia.  Sf.  V.  L.  Asta- 
zia,  Malizia,  Furberia.  [  Lat.  versu- 
lia.1 

VERSdZZO.  Ver-tux-xo.  Sm.  dim.  di 
Verso. 

VERTA.  Ver-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Parte  in- 
feriore del  giacchio,  dorè  rimangono 
presi  i  pesci.  [Dil  lat.  verto  io  volgo. Io 
provens.  vertoulen,  in  frane,  oervsua  e 
verterti.) 

VERTA'.  VerAa.  Sf.  sinc.  di  Verità.  V. 
A.  V.  e  di'  Parità. [In  proreoz.  vertati, 
in  isp.  verdad,  in  port.  verdade.) 

VERTARITI.  Ver-ta-bì-ti.  St.  Eccl.  No- 
me cbe  baono  i  dottori  della  Chiesa 
d'Armenia,  i  quali  vi  occupano  un  alto 
grado,  e  aono  per  lo  più  superiori  di 
monasteri;  portano  il  baston  pastorale, 
ed  è  io  lor  facoltà  il  predicare  ove  lor 
piace.  Non  si  fanno  scrupolo  di  attri- 
buirsi la  preminenza  sa  i  vescovi  che 
non  sono  dottori. 

VERTEBRA.  Vir-te-bra.  Sf.  V.  L.  St. 
Nat.  Nome  generico  dato  a  quegli  ossi 
corti  e  dori,  fati  a  guisa  di  nodi,  di- 
estinti  e  strettamente  collegati  insieme, 
bucati  nel  mezzo,  per  dove  passa  la 
midolla  spinale,  e  la  cui  riuaioae  costi- 
tuisce la  coloona  della  spina  dorsale 
nell'uomo,  ne'  quadrupedi,  cetacei,  uc- 
celli, rettili,  serpenti  e  pesci,  chiamati 
tutti  perciò  Animali  vertebrati,  per  di- 
stinguerli da' molluschi,  dalle  conchi- 
glie, dagl'insetti,  vermi  e  zoofiti,  che 
non  avendo  colonna  vertebrale  son  detti 
Animali  invertebrati.  Nell'uomo  le  ver- 
tebre sono  ventiquattro  ;  grecamente 
Spondilo  o  Spondulo.  [Lat.  vertebra. 
Vertebra  lat.  da  vertere  volgere,  poiché 
per  mezzo  delle  vertebre  il  corpo  si  Tol- 
ge.] —  2.  Dicesi  Asso  la  Vertebra  cer- 
vicale. 

VERTEBRALE.  Ver-iebrà-le.  Add.com. 
St.  Nat.  Ch'è  relativo,  Che  appartiene 
alle  vertebre.  [Lat.  verttbralit.]  —  2. 
Onde  Arteria  vertebrale,  Quei  ramo 
della  sottoclaveare,  che  si  reca  al  cer- 
vello, traversando  i  fori  delle  apofisi 
trasverse  delle  vertebre  cervicali;  Cana- 
le vertebrale,  Quello  che  rinviensl  lun- 
go la  spina  del  dorso;  Colonna  verte- 
773 
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brale,  Quella  specie  di  fasto  osseo  ch'è 
formato  dalla  riunione  delle  vertebre , 
e  dentro  la  quale,  sta  la  midolla  spina- 
le; Legamenti  vertebrali,  Que' due  le- 
gamenti, distinti  in  anteriore  e  poste- 
riore, .che  sono  in  tutta  la  lunghezza 
della  coloona  vertebrale;  Midolla  ver- 
tebrale, La  midolla  spinale;  Nervi  ver- 
tebrali, Quelli  che  nascono  dalla  mi- 
dolla spioale.  —  3.  Med.  Mal  vertebra- 
le: cosi  alcuni  chiamano  La  carie  delle 
vertebre. 

VERTEBRALITE.  Ver-tebra-U-te.  Sf. 
Med.  Infiammazione  di  una  vertebra,  o 
di  pio.  ossa  della  coIoana  vertebrale. 
TLat.  vertebralitie.] 

VERTEBRATO.  Ver-te-brà-to.  Add.  e 
sm.  St.  Nat.  Che  ha  vertebre. 

VE  RTERRETT A.  Ver-te-brit-ta.  Sf.dim. 
di  Vertebra.  St.  Nat.  Piccola  verte- 
bra. 

VERTEBRITE.  FerHebA-te.  Sf.  V.  6.L. 
St.  Nat.  Vertebra  pietrificata  ,  e  per 
esteos.  Vertebra  fossile.  [Dal  lat.  verte- 
bra vertebra,  e  dal  gr.  lithos  pie- 
tra.] 

VE  RTEBROILIACO.  Fer-ta-oro-t'-Jì-a-co. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Dicesi  Articola- 
zione vertebroiliaca,  quella  dell'ultima 
vertebra  lombare  colle  ossa  iliache  per 
intermezzo  del  legamento  iliolombare. . 
[Lat.  vertebroiliacus.) 
VERTECCHIO.  Fer-tée-ehio.  Add.  e  sm. 
V.  A.  e  di  dubbio  signif.  Secondo  il  Ri- 
dotti significa  Ingannatore. 
VERTENTE.  Ver-tèn-te.  Pari,  di  Verte- 
re. Che  verte.  Usato  per  lo  più  in  forza 
di  add.  com.  [Lat.  vertent.)  —2.  Agg. 
di  Aono:  Anno  vertente,  alla  maniera 
latina ,  Tale  l'Anno  cbe  attualmente 
corre.  [Lat.  annue  vertette.]  —  3.  Ed 
anche  Anno  intero.  —4.  Agg.  di  Lite  : 
Lite  vertente  dicono  i  legisti  Quella  non 
ancora  defiaita. 
VERTERE.  Ver-te-re.  N.  ass.  anom.  ado- 
perato solo  impersonalmente.  V.  L. 
Consistere  intorno  ad  alcnoa  cosa;  e  si 
usa  colle  prep.  Fra,  Tra,  Intorno  e  si- 
mili. [Lat.  vertere.  Dal  lat.  vertere  vo  I- 
gere:  e  con  simii  tropo  diciamo  che  l'af- 
f  ire  si  aggira  a  sapere  ec.  che  Tersa  in* 
torno  a.,  ec. Io  pera,  vertaften  invertere, 
infiectere.  In  il  tir.  vartati  volgere.] 
VERTICALE.  Fer-tieà-U.  Add.  com.  Di 
vertice,  Che  attiene  a  vertice,  Che  pas- 
sa pel  vertice,  Cbe  corrisponde  al  ver- 
tice. —  2.  Agg.  di  Linea,  Tale  Perpen- 
dicolare. —  3.  Ed  io  forza  di  sf.  —  4. 
Astr.  Ponto  verticale ,  dicesi  il  zenit 
Astro  verticale,  quello  che  passa  pel 
zenit  del  luogo  ;  Cerchio  verticale,  un 
cerchio  massimo  della  sfera  che  passa 
pel  zenit,  pel  nadire  per  un  altro  pon- 
to della  superficie  della  sfera;  Primo 
verticale  ,  quel  cerchio  che  taglia  per- 
pendicolarmente il  meridiano  e  passa 
pe'  punti  d'oriente  e  d'occidente.  Verti- 
cale dieesi  in  generale  ciò  ch'ò  perpen- 
dicolare all'orizzonte. 
VERTICALITÀ*.  Ferti-ea-li-tà.  Sf .  ast. 

di  verticale. 
VERTICALMENTE.  Verti-cal-mén-te. 

Avv.  In  guisa  verticale, 
VERTICCHI.  Ver-tìe-chi.  Sm.  pi.  Mario. 
Palle  o  Pomi  di  legno  traforati,  e  di  fuo- 
ri scanalati.  Servono  a  farvi  passare 
della  manovre  correnti,  onde  non  si 
freghino  con  corpi  dori.  Le  scanalature 
servono  per  istropparli  a  qualche  punto 
fisso.  [Dai  lat.  verto  io  volgo.] 
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VERTICE.  Vèr-H-ee.  Sm.V.  L.Parle su- 
periore, Sommità  di  checchessia.  [  Lat. 
vfTtex.  Vertew,  secondo  I  più,  è  da  var- 
io io  Tolgo.  Io  ar.  /©art  vertex  colila. la 
il),  varh  cime.]  —  8.  Geom.  Il  pasto 
pia  distante  dalla  base.  — 3.  Astr.  Il 
zenit. —  4.  Aoat.  Sommità  o  parte  la 
pia  elevata  della  testa. 

VERTICBLLA.  Far-li-cel-ie.  Sf.  Zoo!. 
Nome  d'nn  uccello  volgarmeote  detto 
Torcicollo. 

VERTICILLATO.  Fer-ii-ctfla-w.  Add. 
m.  Bot.  Aggiunto  di  Boro,  le  cai  foglie 
io  maggior  numero  di  due,  sono  dispo- 
ste in  giro  intorno  al  caule  o  fusto. 

VERTICILLO.  Fer-li-eU-lo.  Sm.  V.  L. 
Bot.  Quell'aggregato  di  flori,  che  a  gui- 
sa di  nodo  circonda  il  caule,  principal- 
mente delle  piante  labiate.  [Lat.  verti- 
eiUui.] 

VERTICITA'.  Ver-tUi-tà.  Sf.  Fis.  Pro- 
prietà in  virtù  della  quale  un  corpo  ten- 
de piuttosto  verso  il  vertice.  [Dal  lat. 
vertex  vertice,  sommità.] 

VERTIGINE.  Ver-ti-gita.  Sf.  V.  L.  Gi- 
ramento di  checchessia,  Rirolgimento 
fatto  in  giro.  [Lat.  vertigo.  Vertigo  da 
verro  io  volgo.]  —  2.  Med.  Malattia  del 
cervello  nella  quale  pare  che  gli  oggetti 
circostanti  girino  e  che  giriamo  noi 
stessi,  onde  si  vacilla  e  si  cade;  detta 
perciò  anche  Giramento  di  capo,  Capo- 
girlo, Capogiro.  Quando  è  semplice,  os- 
sia del  primo  grado,  consiste  nel  senti- 
mento del  girare  apparente  degli  ogget- 
ti esterni,  senta  che  ne  sia  offuscata  la 
vista;  ma  quando  è  accompagnata  da 

S sesto  offuscamento,  allora  è  di  secoo- 
o  grado,  piii  grava,  foriero  ordinaria- 
mente di  epilessia  o  apoplessia,  e  pren- 
de lo  spedale  nome  di  Vertigine  tene- 
brosa, grecam.  Scotomis. 
VERTIGINOSISSIMO.  Ver-ti  -oi-no-Hwi- 
tmo.  Add.  e  sm.  superi,  di  Vertigi- 
noso. 

VEBTIGINOSO.  Ver-ti-gùnó-so.  Add.m. 
Di  vertigine.— 3.  Parlando  di  persona  , 
Che  patisce  di  vertigine ,  eh'  è  attacato 
dalla  vertigine,  ed  in  questo  senso  si 
adopera  anche  come  sm. 

VERTU".  Fer-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Virtù. 
[In  frane,  terfw ,  in  ingl.  «irto  che  si 
pronunzia  «ertiti.] — S.  Coraggio. 

VERTUCCUIO.  Fer-tóc-eMo.  Add.  esm. 
V.  A.  ed  interamente  disusata. 

VERTCDIOSAMBNTE.  Ver-tu-dio-ta-mén- 
te.  Avv.  V.  A.  Lo  stesso  che  Vir  indio  - 
samente.  V.  e  di'  Virtuosamente. 

VERTUDIOSO.  Ver-tu-di-ó-so.  Add.  m. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Virtodioso.  V.  e  di' 
Virtuoso.  (Da  Vertude.}  —  2.  Fu  detto 
Aspetto  vertudioso  per  Aspetto  di  san- 
tità.— 3.  Dotato  di  possanza  naturata* 

VERTUOSAMENTE.  Ver-tuo-ia-mén-te. 
.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Firtuoiammte. 

VERBOSISSIMO.  Fer-ftio-iU-ii-fno.  Add . 
m.  superi,  di  Vertuoso.  V.  a  di'  Virtuo- 
iiuimo, 

VERTDOSO.  Ver-tu-6-so.  Add.tn.  V.  A. 
ed  idiotismo  fiorentino.  V.  e  di'  Fù-tuo- 
$o.  ,  • 

VERDINA.  Ve-ru-i-na.  Sf.  V.  L.  Milit. 
Lo  stesso  che  Verruto.  [Lat.  viruina.] 

VERDMONTANO.  Ve-ru-mon-tà-no.Sm. 
V.  L.  Anat.  Emioensa  oblunga  e  roton- 
da ,  che  la  membrana  mucosa  forma 
nella  porzione  spongiosa  dell'  uretra  , 
ed  a'  coi  lati  s'aprono  I  condotti  eiacu- 
latori!. [Lat.  verumontanum.) 

VERUNO.  Fa-rù-no.  Pron.  m.  osato  pro- 
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priam.  nel  sing. ,  e  che  posto  assolata-  ,  VERZTJME.  Ver-xù-me.  Sta.  Lo  stesso 
mente,  cioè  inde  pendente  da  nome,  vale  |    che  Verdume. 


Nessuno,  Nè  pur  uno.  [Lat.-nullu*.  Dal 
lat.  vel  unu*  anche  uno,  sottintesa  la 
negazione.)— 2.  Anche  solo.ma  colla  ne- 
gativa ,  e  eolle  particelle  Mai  e  Senza  , 
vale  Alcuno.— 3.  E  cosi  per  via  di  do- 
manda o  di  dubbio.*— 4.  Ed  accompa- 
gnato col  sost.  ossia  io  fona  di  add.., 
nel  1.  sign.  —  5.  Ed  ani.  nel  pi.  —  6. 
Anche  ant.  fu  detto  Non  veruno  per 
Niuno. 

VERUTO.  Ve  rù-to.  Sm.  Milit.  Lo  stesso 

che  Verruto. 
VERZELLA.  Ver-xil-la.  Sf.  T.  di  mago- 
na. Ar.  Mes.  Ferrareccia  della  specie 
detta  Modello  di  distentino ,  di  cui  si 
forma  la  cbiodagione.  [Dal  ted.  schvcert 
scure,  spada  o  simile  arnese  di  ferro.]— 
8.  Verzeile  dico  osi  anche  Certi  ferri  o 
pali  Inoghi ,  appuntati  e  stiacciati  per 
diversi  usi,  e  principalmente  per  rom- 
pere il  parapetto  del  fon»,  ossia  il  buco 
della  scea. 

VBRZELLO.  Ver-xel-ìo.  Sm.  Zool.  Uccel- 
letto di  pacione. 
VERZELLONB.  Fér-nl-Id-fie.  Sm.  accr. 
di  Vernila.  Ar.  Mes.  Grossa  vernila , 
che  serve  all'  (stesso  uso. 
VERZICANO.  Ver-xi-cà-no.  Add.  e  sm. 
Agr.  Spezie  d'uva  così  detta  dal  suo  co- 
lor verzicante. 
VERZICANTE.  Fèr-*i-«an-»e.  Pari,  di 
Verzicare.  Che  verzica.  (Lat.  viridans.) 
—2.  Per  metaf.  Che  è  in  sol  fiore  o  nel 
migliore  essere. 
VERZICARB.  Fér-*i-ce>ra.  N.  ass.  Mo- 
strare la  prima  apparenza  del  verde  ;  e 
dicesi  delle  piante,  e  simili.  [Lat.  vira- 
re. Dal  lat.  viresco  io  verdeggio.]  —  2. 
Per  metaf.  Essere  in  vigore,  Aver  vigo- 
re.—3.  Att.  Far  rinverdire. 
VERZICOLA.  Ver-x\-co-la.  Sf.  T.  del 
giuoco  di  carte.  Numero  di  tre  o  pia 
carte  andanti,  che  si  seguitano  secondo 
l'ordine  e  valore  stabilito  dalle  regole 
del  giuoco.  Al  giuoco  delle  minchiate 
dicesi  anche  delle  carte  nobili  disposte 
In  ordini  e  seguente  almeno  di  tre  carte 
uguali,  come  tre  o  quattro  re,  e  simili. 
[Dim.  del  lat.  vermi  in  senso  di  ordine.] 
VERZIERE.  Ferrie  re.  Sm.  V.  Fr.  V.e 
di'  Giardino.  [Lat.  viridarium.  Dice  il 
Muratori  nella  dissert.  xxxni,  essersi 
detto  ne'  mezzi  tempi  verdarium ,  wtr- 
Marium  e  berzarium.  In  celt.  brett.  fa- 
rie*,  in  frane,  «erger,  in  isp.  ed  in  por- 
log,  vergei  verziere.  In  pera,  «ars  ager 
consitus.  In  ar.  veraq  herbis  suia  vi- 
rentis  terrae  facies;  in  fr.  verger.] — 2. 
Io  Lombardia  cosi  chiamasi  II  luogo 
pubblico  ove  vendonsi  le  verdure. 
VERZIGOLA.  Fer-zi-oo-la.  Sf.  V.e  di'. 
Verzicola. 

VERZINO.  Ver-xi-no.  Add.  s  sm.  Bot.  e 
Ar.  Mes.  Legno  che  si  adopera  a  tignerà 
in  rosso ,  e  che  dal  luogo  della  prove-? 
gnenza  dicesi  anche  Fernambuco)  e  Bra- 
siletto.  [Lat.  caesalpinia  echinata  Lin. 
In  ungh.  «eoea  rosso:  In  ar;  verdi  ro- 
seo.]—2.  Il  color  rosso  medesimo  tratto 
da  esso  legno. 

VERZIRE.  Ver-KU-e.fi.  ass.  line,  di  Ver- 
zicare. V.  A.  V.  e  di'  Verzicare.  —  2. 
Per  metaf.  Essere  in  vigore. 

VERZOTTO.  Ver-xòt-io.  Add.  e  sm.Bot. 
Sorta  di  cavolo ,  così  detto ,  secondo  I 
pih,  dal  color  verde.  [Nelle antiche  glos- 
se tedesche  stampate  dall'  Echard  si  ha 
te  irti  in  senso  di  brassiea.] 
774 


VERZUHA.  Ver-xù-ra.  Sf.  Quantità  d'er- 
ba, di  germogli ,  e  di  piante  verdeg- 
gianti. (Lat.  viretum.}— 2.  Alberi  para- 
teti ad  erte  e  tosati  per  ornamento  di 
giardini.— 3.  Color  verde. 
VBSANIA.  Ve-ià-ni  a.  Sf.  V.  L.  Med. 
Lesione  delie  facoltà  Intellettuali  ed  ef- 
fettive. [Lat.  velante.  Secondo  i  più  , 
il  lat.  vesanus  onde  «Mania ,  è  dalla 
particella  lei.  inseparabile  neget.  «e»  e 
da  tanni.] 

VESCUIO.  Vè-tchio.  Sm.  V.  A.  V.  e  dP 
Vischio.  —2.  E  per  metaf.  Inganno  ove 
altri  resti  preso. 

VESCIA.  Véscia.  Sf.  Venta  senze  strepi- 
lo ,  che  esce  delle  parti  di  sotto.  [Lat. 
Visio,  vii  rio,  flatus  ventri*  «ine  «tròpica 
etnissus.  Visio  par  voce  fatte  per  ooo- 
matopea,  o  veramente  dal  gr.  physa  fle- 
to.]— 2.  Fig.  Cosa  senza  conclusione. — 

3.  Onde  Fare  una  vescia ,  fig.  vaie  Noe 
concludere.— 4.  Discorso  vano.  Risof- 
fia men  lo;  o  piuttosto  Racconto  de*  fatti 
d' altri,  e  dicesi  Svesciare,  Svesdetriee  , 
Vescionao  Vescia j a.— 3.  Trovato  falso. 
—6.  Milit.  Quello  scoppio  debole  e  vano 
che  faono  gli  arehibusi  e  simili  anni  da 
fuoco ,  quando  si  mette  nella  cimata» 
minor  quantità  di  polvere  ehe  si  richie- 
de.—7.  Bot.  Spezie  di  fungo  di  pih  sor- 
te. [Lat.  lyeopcrdon.) 

VESCIAJA.  Vc  scià-ja.  Add.  e  sf.  Donna 
che  ridice  tutto  quello  che  sente  discor- 
rere. [Dall' ar.  vaici  riportatore ,  spie, 
delator  ,  susurro.  Altri  de  vescia  od 
senso  fig.] 

VESCICA.  Ve-tcVca.  Sf.  Anat.  Sacco  mem- 
branoso e  muscoloso,  in  (orma  di  boccia 
rovesciata ,  che  si  dilata  e  ristringe ,  e 
serve  di  ricettacolo  all'  arine  ,  la  quale 
vi  per  viene  dagli  ureteri  e  n'  esce  per 
l'uretra;  è  posto  dietro  il  pube,  innanzi 
eli'  intestino  retto  neil'  uomo  ed  eli*  a- 
tero  nella  donna.  (Lat.  veaeioa.  Secondo 
alcuni ,  vesica  è  de  ver  aquax  vate  dì 
sequa.  L'Armstrong  traduce  le  voce  in- 
glese urine  per  uisge,  che  in  ce*,  gali, 
vai  propriamente  acqua ,  e  eh'  è  malto 
simile  a  vesica.]  -2.  Dicesi  Vescica  del 
fiele  o  di  fiele ,  La  borsa  o  borsetta  del 
fiele.  [Lat.  felli*  vesicula.]  —  S.  Zool. 
Quella  membrana  che  nelle  maggior 
parte  de'  pesci  è  ricettacolo  dell'evia.— 

4.  Cbir.  Quel  gonfiamento  di  pelle  ca- 
gionato da  cottura ,  o  altre  simile  in- 
fianfmagione.  —  3.  Bot.  Goo netto  che 
nasce  su  per  le  foglie.  —  Ar.  Mes. 
Pullga.— 7.  Fis.  Bolla,  Sonaglio.  —8. 
Filol.  Vesciche  per  Parole  turgide,  gon- 
fie e  vote ,  Ciarle.  Ampolle ,  nel  sanse 
lat.  o  per  fig.  del  senso  precedente. [Lat. 
ampuUae.  ]  —  0.  Onde  Vender  ve- 
sciche, vele  Dar  ciarle.  — 10.  B  Dare  e 
Fare  vesciche  per  lanterne  e  slmili,  vale 
Ingannare ,  mostrando  cose  piccole  per 
grandi,  od  una  cosa  per  un'  altra.  [Leu 
xmponere,  fueum  f oc  ere.] — 11.  Cilecca  , 
Giarda  ,  Natte.  Onde  Far  vescica  ,  una 
vescica  ec.  vale,  Burlare.  — 12.  Chini. 
Vaso  di  rame  che  ha  figura  di  vescica , 
e  serve  per  uso  di  stillare. 

VESCICANTE.  Ve-tci  càn-te.  Sm.  Cbir. 

Lo  stesso  ehe  Vescicatorio. 
VESCICA  RIA.  Ve-sci-cà-rt-a.  Sf.  Bet.No- 
.  me  volgere  della  pisola  eh'  è  il  Sola  irò 
alicacabo  del  Mattiolo  e  l' Alcecheogi 
delle  officine,  detta  anche  volgarmente 
Albero  de'  paternostri ,  Paternostri  di 
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S.  Domenico ,  Palloncini  ec.  I  cagione 
di  somiglianza.  Presso  i  botanici  Fisa- 
lide  e  Perlaro.  [Lai.  physalis  alkechcn- 
gi  Liti.] 

YESCICATORIO.  Fe-**-co-lo-ri-o.  Sm. 
Coir.  Medicamento  caustico,  che.  este- 
riormente applicato,  fa  levar  vescica,  co- 
me fanno  ie  scottature;  grecamente  Bpi- 
spatico.  [Lat.  sinapismtts  fortior,  cau- 
terium  potentiale .] 

VESCICHETTA.  Ve-sci-chét-ta.  St.  dita. 
di  Vescica.  Aoat.  Piccola  vescica.  [Lat. 
vessicela.]  —  2.  Chir.  Piccolo  gonfia- 
mento di  pelle.  Bollicina.  —  3.  Edio 
generale  per  Piccola  vescica  gonfia  di 
aria. 

VESC1COL  ARE.  Ve-seUoAà-re.  Add.com. 
Anat.  Lo  stesso  che  Vessicele. 

VESCICOLETTA.  Ve-sci-eo^Ut-ta.  Sf. 
dim.  di  Vescica.  Piccola  vescica. 

VESCICONE.  Vescicóse.  Sm.  aecr.  di 
Vescica.  Vescica  grande.  —3.  Veter. 
Tnmor  molle  indolente ,  pio  o  meno 
grosso,  la  cui  situazione  è  nel  vacuo  del 
garello  del  cavallo. 

VESCICOSO.  Ve-sci-eóso.  Add.  m.  Che 
ha  vesciche. 

VESCIONA.  Ve~iei6-na.  Add.  e  sf.  Lo 
stesso  che  Veeeiaja. 

VESC1DZZA.  Ve-eciùx-sa.  Sf.  dim.  di  Ve- 
scia. 

VESCO.  Visto.  Add.  e  sm.  apocope  di 
Vescovo. 

VESCO.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso  che  Veschio. 
V.  e  di'  Vischio. 

Y ESCO Y ACCIO.  Ve-sco-vàc-cio.  Add.  e 
sm.  pegg.  di  Vescovo. 

VESCOVADO.  Ve-seo-và-do.  Sai.  Dignità 
del  vescovo.  [Lat.  episcopatus.}-. %  Uf- 
ficio del  vescovo.  —  3.  Abitazione  del 
vescovo.  —  4.  Territorio  del  la  giurisdi- 
xiooe  del  vescovo.— 5.  Tribunale  del  ve- 
scovo.—3.  La  chiesa  vescovile. 

VESCOV AGGINE.  Ve-seo-vHooi-ne.  Sf. 
Bot.  Lo  stesse  che  Vischio. 

VESCO  VALE.  Vt-tco-và-U.  Add.  com.  V. 
e  di'  Vescovile. 

VESCOVATO.  Ve-soo-và-to.  Sm.  V.  e  di' 
Vescovado. 

VESCOVILE.  Vesco-vUe.  Add.  com.  Da 
moovo  o  DI  vescovo.  [Lai.  episcopo  - 

VESCOVO.  Vi-tdHoo.  Add.  e  sm.  Pastore 
di  dm  chiesa  cristiana ,  Il  custode  o 
iospettore  supremo  delle  anime  e  delle 
cose  sacre  poste  sotto  la  sua  gf  orisdiiio- 
ne  in  una  diocesi.  Sin  dall'  origine  fu- 
rono i  vescovi  appellati  Apostoli ,  Suc- 
cessori degli  apostoli ,  Principi  del  po- 
polo, Principi  de' preti,  Presidenti,  Pon- 
tefici, Sommi  Sacerdoti ,  Papi  o  Padri 
Patriarchi,  Vicari!  di  G.  C,  Angeli  delia 
Chiesa  ec.  Essi  erediti rono  le  potesti  , 
le  funzioni ,  i  privilegi!  del  corpo  apo- 
stolico ,  e  posseggono  la  pienezza  del 
sacerdoxio;  anticamente  e  poeticam.  Ve- 
sto. [Lat  vpitcvpus.  Dal  lat.  episcopus 
che  vale  II  medesimo  per  la  facile  mu- 
tazione del  p  io  v.  ed  episcopio  è  dal  gr. 
episcopos  ispettore,  osservatore,  che  vfeo 
da  api  sopra,  e  esopeo  io  osservo.)  — 3. 
Detto  anticamente  per  Sacerdote  demen- 
tili ,  i  quali  per  altro  osarono  questa 
voce  non  per  indicare  ministro  della  lo- 
ro religione,  ma  soltanto  l' ispettore  di 
civili  e  politiche  istituzioni. 

VESICARIA.  Vt-ii-eà-ri-a.  St.  Bot.  Lo 
strano  che  Vescica  ria. 

VESPA.  Vèspa.  Sf.  Zool.  Genere  d'in- 
setti Imenotteri ,  le  coi  specie  tutte  so- 


Ino  armate,  come  le  api ,  d' nn  poogolo 
che  versa  un  liquido  acre  nella  ferita 
che  fa  l'animale  pungendo.[Lat.  vespa. 
Vespa,  secondo  alcuni ,  è  da  wi per  se- 
ra: poiché  di  sera  fa  la  maggior  cacccia 
di  mosche.  Altri  da  vis  tori»,  e  da  peto 
io  cerco.  In  ar.  vesb  assalire,  irruere  in 
alium,  vespa  assultus ,  impetus.]  —  2. 
fig. 

VESPAIO.  Ve-tpà-jo.  Sm.  Propriamente 
Nido  od  Abitazione  di  vespe.  —  2.  Mol- 
titudine di  vespe  aggregate;  ed  è  usato 
anche  fig.— 3.  Dicesi  proverbiai.  Porre 
le  dita  entro  ai  vespa i ,  Stuzzicare  il 
vespajo  e  valgono  Irritare  chi  ti  può 
nuocere ,  o  chi  è  disgustato ,  o  chi  può 
pib  Hi  te.— 4.  E  Dar  fuoco  al  vespajo , 
Tale  Violentare  a  uscir  fuora  uno  che 
sia  dentro.  —  3.  Ar.  Mes.  Sorta  di  or- 
namento prezioso  fatto  a  similitudine 
della  vespa.— 6.  Archi.  Solajo  che  si  fa 
sollevalo  alquanto  dal  pavimento ,  per 
difendersi  da  pericolo  di  fuoco  e  d'umi- 
do. —  7.  Meo.  Sorta  di  malore  a  pia 
bocche,  che  per  acri monia  d' amori  ha 
luogo  talvolta  in  alcuna  parte  del  cor- 
po. 

VESPAJOSO.  Ve-spa-jó-so.  Add.  m.  Sfo- 
racchiato a  guisa  di  vespajo.  Spugnoso. 

VBSPEBO.  Vè-spe-ro.  Sm.  V.  L.  U  stella 
di  Venere,  che  comparisce  la  sera,qnan- 
do  quel  pianeta  è  occidentale*,  altrimenti 
Espero.  [Lat.  vesper ,  hesperus.  Hespe- 
ros  ,  secondo  alcuni ,  è  dal  gr.  hespome 
srquor  :  poiché  segue  il  sole.  Altri  da 
htsperos  sera  ,  su  la  eui  etimologia  V. 
Vespro.)  —  2.  La  sera  o  V  ora  tarda 
verso  la  sera.  —  3.  E  fig.  Vespe.ro  del 
mondo  per  la  Fioe  del  mondo. 

VESPERTILIO.  Veeper-Mio.  Sm.  V. 
L.  Zool.  V.  e  di'  Pipistrello.  [Lei.  ve- 

.  spentilo.  Vespertilio,  da  vesper,  perchè 
escedi  sera  al  cader  della  luce.] 

VESPERTILLO.  Ve-sper-tìl-lo.  Sm.  V. 
L.  Zool.  Lo  slesso  che  Vespertilio.  V. 
e  di'  Pipistrello. 

VESPERTINO.  Fa-«per-rt-no.Add.  m.  Di 
vespro,  Dell'ora  del  vespro,  Della  sera. 
[  Lat.  vespertinus.] — 2.  Ed  osato  anche 
a  modo  d  avverbio ,  vale  Nel  giorno , 
Nell'ora  di  vespro. 

VESPBTO.  Ve-spé-to.  Sm.  Lo  slesso  ehe 
Vespajo  nel  primo  sigo. 

VESPETTA.  Ve-spit-ta.  Sf.  Zool.  dim. 
di  Vespa. 

VBSPISTBELLO.  fe-tpi-strtl-lo.  Sm.  V. 
A.  Zool.  V.  e  di'  Pipistrello. 

VESPONE.  Ve-spó-ne.  Sm.  aecr.  di  Ve- 
epa.  Zool.  Vespa  grande. 

VESPRO.  Vèspro.  Sm.  sine.  dì  Vespero. 
La  Sera ,  o  L' ora  tarda  verso  la  sera. 
(Lat.  vesper.  Vesper  dal  gr.  hespera:  e 
questo, secondo  a  leoni,  vien  da  eoe  gior- 
no,  e  da  pera*  termine  :  Termine  del 
giorno.— 2.  Dicesi  Mezzo  vespro  e  Alto 
vespro  ;  ed  a  bene  intendere  a  quel  ora 

-  rispondano  ,  é  da  notare  che ,  dividen- 
dosi il  giorno  in  quattro  parti  eguali , 
Mezzo  vespro  é  la  metà  dell'ultima  par. 
te  del  giorno,  come  Mezza  nona  i  la  me- 
tà della  terza ,  e  Mezza  terza  ,  la  metà 
della  prima.  Dicesi  poi  Vespro  o  Alto 
vespro  al  principio  di  essa  quarta  parte 
del  giorno,  come  Nona  al  principio  della 
terza  :  a  differenza  di  Terza ,  che  é  la 
fine  della  prima  parte,- e  Sesta  della  se- 
conda. Quindi  è  chiaro  perchè  Mezza 
terza  venga  innansi  terza,  e  Mezza  nona 
per  contrario  sia  dopo  nona,  e  cosi  Mez- 
zo vespro  dopo  vespro.  —  3.  Hot  dello 
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sette  ore  canoniche ,  che  si  dice  Ira  la 
nona  e  la  compieta.  [Lat.  vesperae.]  — 
4.  L'ora  nella  quale  si  dice  il  vespro , 
che  èdopo  mezzodì.  [Lat..t>wperae..]  — 
.  3.  Il  segno  che  si  dà  colla  campana  so- 
nando a  vespro.  —  8.  Proverb.  Cantare 
il  vespro  a  uno ,  vale  Fargli  una  ga- 
gliarda riprensione,  o Dirgli  liberamente 
l' animo  suo.  [Lat.  libere  loqui.]  —  7. 
Tra  vespro  e  nona  non  va  fuor  persona 
buona:  detto,  perchè  gli  nomini  gentili 
e  di  condizione  in  quell'ora  stanno  per 

10  più  in  riposo,  o  io  casa.— 8-.St.Mod. 
Vespro  siciliano  :  cosi  dicesi  La  strage 
de'  Francesi  falla  in  tutta  Sieilia  al  toc- 
co del  vespro  della  Pasqua  del  1282 , 
regnando  sulle  due  Sicilie  Carlo  I.d'An- 
giò.  —  9.  E  per  simil.  si  dice  di  Strage 
grande  e  improvvisa ,  o  di  alcun'  altra 
strana  disavventura. 

VESSAMENTO.  Ves-sa-mt*-to.  Sm.  V.  e 
di'  Vessazione. 

VESSANTE.  Ves-sàn-te  Part.  di  Vessare. 
Che  vessa. 

VESSARE.  Vet-tà-rt.  Alt.  V.  L.  Trava- 
gliare ingiustamente  ,  Molestare.  [Lat. 
vexare.  Io  ar.  tesa  dolores:  -vcesgh  fran- 
gere caput  :  ves  laedere  carnem  ,  non 
lasso  osso:  vachi  confodere  basta  ,  cui- 
tro,  vulnus  infligendo:  vexat  noxa:  vox- 
jet  dolor  morbus  ec.] 

VESSATO.  Vessà-to.  Add.  m.  da  Vessa- 
re. V.  L.  [Ut.  vexatvs,) 

VESSATORE.  Vss-sa-tó-r:  Verb.  m.  di 
Vessare.  Che  vessa. 

VBSSATRICE.  Ves-sa  iH  ee.  Verb.  f.  di 
Vessare.  Che  vessa. 

VESSAZIONE.  Ves-sa-xià-ne  Sm.  V.  L. 

11  vessare.  [Lat.  veéalio.] 
VESSICA.  Vessata.  Sf.  Anat.  Lo  stesso 

che  Vescica. 
VESS1CALE.  Ves-sùùà  le.  Add.  com.  A- 
nat.  Che  appartiene  alla  vessica.  [LaU 
weiicalu.]  —  2.  Onde  Arterie  Tessiceli, 
dieonsi  Quelle  provenienti  dall'ombeli- 
cale, dall'emorroidale  media,  dalla  pu- 
denda interna,  dall'otturatrice,  e  dall'i- 
pogastrica; Vene  Tessiceli,  che  si  apro- 
no nel  plesso  ipogastrico;  Trigono  ves- 
sicele. 

VESSICANTE.  Ves-si-càn-ie.  Sm.  Chir. 
Lo  stesso  che  Vescicatorio. 

VESSICARB.  Vessi-eà-re.  Alt.  e  n.  ass. 
Chir.  Applicare  i  vess (cauti. 

VESSICARIA.  Ves-si-eà-rùa.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  che  Vesicaria,  Vescicaria. 

VESSICATORIO.  Ves-s i-ca-tò-ri-o.  Sm. 
Chir.  Lo  stesso  che  Vescicatorio. 

VESSILLARIO.  Ffl»-*iI-!à-rt-o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Milit.  Soldato  romano  di  le- 
gione, ma  istituito  per  combattere  sotto 
un  vessillo  o  bandiera  proprio  ed  in 
compagnie  separale;  le  quali  combatte- 
vano nelle  prime  ordinanze  e  facevano 
ogni  più  rapida  fazione  di  guerra  in 
que'luoghi  ove  tutto  il  corpo  della  le- 
gione non  poteva  arrivare.  [Lat.  «stril- 
lar im.] 

VESSI LL AZIONE.  Ves-sil-la-xió-ne.  Sf. 
V.  LjJnMIit.  Un'ala  di  cavalli  nella  le- 
gione romana,  e  forse  chiama vansi  par- 
ticolarmente con  questo  nome  le  squa- 
dre della  cavalleria  ausiliaria.  [Ut.  os- 
ici Hot  io.] 

VESSILLIFERO.  Fes-riWl-fs-ro.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Milit.  Colui  che  portava  il 
vessillo;  e  però  da  alcuni  scrittori  ita- 
liani venne  questa  voce  adoperata  in 
eambio  di  quella  di  Alfiere.  [Ut.  vessU- 
Ufer-Ì 
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VESSILLO.  FéMil-Io.  Sm.  V.  L.  Milit. 
V  Insegna  ossia  II  guidone  particolare 
della  centuria  nella  legione  romana  ne- 
gli ultimi  tempi  dell'  impero  ;  ed  era 
un'asta  ornata  in  cima  d  un  drappo  di 
color  Tarlo,  ed  entravi  scritto  il  numero 
delia  centuria  e  della  coorte  di  cui  essa 
centuria  era  parte.  Il  Vessillo  si  ado- 
però da  prima  come  insegna  particolare 
delle  coorti  pretoriane,  delle  bande  dei 
cavalli  e  delle  compagnie  de'  vessillari i 
propriamente  detti.  [  Lat.  vexillum. 
Vexillum  dai  lat.  vewi  io  portai ,  dice 
11  Littlelon.  In  ar.  voetle  semmeoto, 
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VESTIBOLO.  Ve-stl-bu-lo.  Sm.  Archi.Lo 

stesso  che  Vestibolo. 
VESTICCIUOLA.  Fe-iHc-etuo-la.  Sf.dim. 

di  Vesta. 

YESTICELLA.  Ve-tti-cèl-la.  Sf.  dim.  di 

Veste.  Lo  stesso  che  Vesticciuola. 
VESTIFIC1NA.  re-iCf-ji-ct-no.  SL  V.  L. 

Arche.  Luogo  ove  si  facevano  le  vesti. 
VESTIGIA.  Ve-etì-gia.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Ftstigio. —  2.  E  cosi  nel  pi.  Vestigie  o 
Vesti ge  in  luogo  di  Vestigia  o  Vestigli. 
—  3.  E  Vestigge  detto  per  la  rima  ia 
luogo  di  Vestigie  o  Vestlge.  —  4.  Fig. 


Segno,  Indizio,  Sentore, 
striscia  di  qualche  cosa  ,  come  tela  ec.j  VESTIGIETTO.  Ve-eH-giét-to.  Sm.  dim. 
—  2.11  numero  de' soldati  vessillari!  ì    di  Vestigio. 

raccolti  sotto  la  stessa  insegna.  —  3.  VBSTIGIO.  Ve-elVgio.  .SnV  pl- .  Ve8ii8' 


Per  antonomasia  ,  Insegna ,  Stendardo 
qualunque;  ed  in  questo  sigo.  è  voce 
poetica  ed  oratoria.— 4.  Bot.  Cosi  chia- 
me do  i  botanici  il  petalo  superiore  del 
fiore  papillionaceo,  ed  è  cosi* detto  per- 
chè alzato  io  forma  di  stendardo. 
VESTA.  Fèlla.  Sf.  V,  L.  Ciò  che  si  porta 
in  dosso  per  bisogno  di  aoprir  la  perso- 
na e  per  orna  mento.— 2.  Per  aimil.  Qua- 
lunque cosa  che  c'uopra  checchessia.  — 
3.  Per  metaf.  e  poeticamente  si  dice  del 
Corpo.— 4.  Proverb.  Far  la  vesta  secon- 
do 'I  panno ,  vale  Accomodarsi  come  si 
può,  Far  quel  che  si  può.  [Lat.  (empori 
iniervtre.] 

VESTACCIA.  Fa- aloe-eia.  Sf.  pegg.  di 
Vesta. 

VESTALE.  Fe-ità-U.  Add.  e  sf.  Arche. 


m.,  e  Vestigia,  f.  V.  L.  Segno  impres- 
so oel  suolo  della  terra  da  piedi  degli 
animali  in  andando.  [Lat.  veeiigium. 
Vetligium,  è  dal  lat.  viaenigma  segno 
nella  via.  Secondo  altri,  è  da  vestii:  poi- 
ché le  vesti  che  una  volta  si  gli  uomini 
e  sì  le  donne  solean  portar  lunghe,  im- 
primeano  nella  terra  un  segno,  cui  esse 
dettero  il  nome.  In  ar.  vai  vestigio.]— 
2.  Per  metonimia ,  Piede ,  Orma.  —  3. 
Per  metaf.  Memoria  e  Qualunque  resto 
di  checchessia,  che  ricordi  altrui  cosa  e 
persona  che  più  non  si  trovi  io  un  dato 
luogo.  —  4.  Segno ,  Segnale ,  Traccia. 
[Lat.  wilijtum.]— 5.  Avanzo,  Rimasu- 
glio di  checchessia.— 6.  Esempio  o  Azio- 
ne buona  o  cattiva  ch'altri  prende  a  se- 
guire 


Nome  presso  gli  antichi  Romani  dato  a  VESTlMENTA.  Ve-Hi-mén4a.  Sf.  V.  A. 
quelle  vergini  che ,  consacrate  alla  dea  i    V.  e  di'  Vestimento. 


Vesta  ,  avevano  per  gelosissima  incom- 
benza loro  di  serbar  vivo  il  fuoco  sacro 

Jubbltco  della  città  e  del  popolo.  Oggl- 
I  si  prende  per  Femmina  di  gran  pu- 
dicizia. 

VESTE.  Vèste.  Sf.  Lo  stesso  che  Vesta. 
—2.  Per  metaf.  nel  sign.  di  Vesta,  $.3. 
—  3.  Proverb.  La  veste  o L'abito  non 
fa  il  monaco,  vale  L'essenza  non  consi- 
ste nell'apparenza. 

VESTETTA.  Ve-ttit-ta.  Sf.  dim.  di  Veste. 
Lo  stesso  che  Vesticciuola. 

VESTIADI.  Ve-stì-a-di.  Add.  esf.  pi. 
Eccl.  Così,  per  analogia ,  Suida  chiamò 
le  sacre  vergini,  per  le  quali  Elena,  do- 
po aver  trovato  il  prezioso  legno  della 
S.  Croce ,  fece  edificare  un  tempio  nel 
sepolcro  di  G.  C.  e  collocolle  quivi  nelle 
loro  culle  a  pubbliche  spese. 

VESTIARIO.  Fé-ilt-à-rt-o.  Add.  m.  Di 
\esie,  Riguardante  le  vesti.— 2.  Io  for- 
za di  sm.  Luogo  dove  si  serbano  le  ve- 
sti, specialmente  ne'  monasteri!.— 3.  Si 
dice  anche  della  Spesa  che  fanno  i  reli- 
giosi per  gli  abiti  e  di  Ciò  che  loro  vien 
somministrato  per  tale  effetto.  —4.  Il 
prendere  P  abito:  cerimonia  colla  quale 
un  giovane  od  una  giovane ,  dopo  aver 
fatto  le  sue  prove  io  un  monastero  vi 
prende  l' abito  religioso  per  cominciare 
il  suo  noviziato;  meglio  Vestizione. 

VESTIBOLO.  Fe-nì-bo-lo.  Sm.  V.  L.  Ar- 
chi.Grande  spazio  su  l'ingresso  di  qual- 
che edilìzio,  eche  serve  di  passaggio  a 
molti  altri  spazi! ,  i  quali  hanno  altri 
usi  particolari.  Presso  gli  antichi  era 
lo  spazio  avanti  la  porta  d' una  casa. 
iLat.  vutibulum.  Secondo  alcuni ,  fu 
cosi  detto ,  perchè  era  consacrato  a  Ve- 
sta.—2.  Anat.  Vestibolo  dell'  orecchio  : 
così  A  chiamata  da'  notomisti  la  prima 
parte  della  seconda  carità  della  Labe- 
rinto. 


VESTIMENTO.»  Vt-Hi-mén-lo.  Sm.  Pl. 
Vestimenti  m.,  e  Vestirne  a  ta  f.  L' abito 
che  si  porta  indosso  per  bisogno  e  per 
'  ornamento.  [Lat.  Witti.] —  2.  Ed  anti- 
camente talora  nel  pl.  Vestimenla  fu 
accordato  col  mascolino.— 3. Onde  Pren- 
dere vest'imentot  vale  Vestirsi.— 4. Eccl. 
Monacazione.  — 5.  Milit.  Vestimento  e 
Vestimenti  :  Nome  geuerico  di  tutto  il 
corredo  necessario  al  soldato  per  vestirsi 
da  capo  &  piede. 
VESTIRE.  Vesti-re.  Sm.  Vesti  mento.  [Ut. 
veilu.] 

VESTIRE.  Alt.  Mettere  in  dosso  il  vesti- 
mento. [Lat.  vestire,  induere.]  —  2.  E 
Vestir  di  nuovo ,  vale  Vestirsi  con  veste 
nuova. — 3.  E  n.  pass.  —4.  Dicesi  Ve- 
stirsi alla  piana,  cioè  Ordinariamente  e 
senta  lusso.  —  5.  E  fig.  Vestirsi  di  ge- 
losia, vale  Concepirne.  — 6.  Portar  ve- 
stimento ,  Aver  vestimento  indosso.  — 
7.  Per  simil.—  8.  Per  metaf.  detto  an- 
che di  cose  morali,  intellettuali,  ed  an- 
che di  piante  e  simili.  —  9.  E  n.  pass. 
— 10.  Eccl.  Vestirsi  dicesi  de 'monaci  e 
delle  monache  che  fan  professione  in 
alcun  ordine  religioso. 

VEST1RINO.  re-itt-ri.no.  Sm.  dim.  di 
Vestire.  Lo  stesso  che  Vestiteli». 

VESTITA.  Ve-tti-ta.  Add.  f.  Aggiunto 
di  Canzone. 

VBSTITELLO.  Ve-stitèlh.  Sm.  dim.  di 
Vestito,  Picciol  vestito. 

VESTITINO.  Vesti-ti-no.  Sm.  dim.  di 
Vestito.  Lo  stesso  che  Vestitello. 

VESTITO.  Fe-ilì-lo.  Sm.  Vestimento  , 
Veste.  [Lai.  veliti.]  —  2.  Spesa  e  Man- 
tenimento del  vestire.  — 3.  Dieesi  pro- 
verbiai. Mandare  i  vestiti  a  leggere  e 
Impegnarli. 

VBSTITO.  Add.  m.  da  Vestire.  [Lat'.  tn- 
dutu»,  ve$titus.]—%  E  fig.  —3.  Dicesi 
Nascer  vestito  e  vale  Estere  avventura- 
776 
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to.  [Lat.  Capram  costai  firn  orimi** 
compieste,  omnium  eeee  felicissirnum.] 
—  4:  Dicesi  Star  vestito  e  vale  Aver  le 
vesti  in  dosso — 5.  Dicesi  Vestito  a  ferro 
per  Vestilo  di  ferro. — 6.  Poes.  Canzone 
vestita. 

VESTITDCCIO.  Ve-fti-tùc-cio.  Sm.  dim. 
di  Vestito ,  e  si  prende  comunemente) 
per  Vestito  ordinario,  o  cattivo. 
VESTITURA.  Ve-sli-tù-ra.  Sf.  Il  vestirsi, 
Foggia  o  Maniera  di  vestirsi.  —  2.  Ve- 
stimento. [Lat.  veliti.]— 3.  E  fig.  —  4. 
Anticamente  Sezzaja  vestitura  per  La 

Klle.  —  8.  E  Forte  vestitura  per  Cl- 
io. 

VESTIZIONE.  Ve-sti-xió-M.  Sf.  est.  di 
Vestire.  Dicesi  propriamente  del  Pren- 
dere e  Vestir  l' abito  religioso  io  un 
chiostro. 

VESTONE.  Ve-ttó-ne.  Sm.eccr.  di  Vesta. 
Vesta  grande,  nobile. 

V ESTURA.  Ve-stù-ra.  Sf.  sinc.  di  Vesti- 
tura. V.  A.  V.  e  di'  Vestitura. 

VESTUTO.  Vo-slùto.  Add.  m.  V.  A.  e 
Poet.  Lo  stesso  che  Vestilo. 

VETARE.  fe-là-ra.  Att.  V.  L.  e  A.  V. 
e  di'  Vietare.  [Lat  velare.] 

VETERANO.  Ve-te-rà-no.  Add.  e  sm.V. 
L.  Milit.  Aggiunto  di  soldato ,  che  ab- 
bia esercitalo  gran  tempo  ed  onorevol- 
mente la  milizia  ;  e  cosi  dicesi  di  eser- 
citi, milizie  ec.  Presso  i  Romani  Vete- 
rani erano  que*  soldati  che  avevano  mi- 
litato più  di  diciassette  anni.  Augnato 
abbreviò  il  tempo  del  servigio  de'vete- 
rani ,  riducendolo  a  venti  anni  per  hi 
fanteria  ,  ed  a  dieci  per  la  cavalleria. 
[Lat.  velar anui.  Dal.  lat.  vetui,  velerie 
vecchio.] 

VETERINARIA.  Ve  leni  nà-ri-a.Sf.  Ve- 
ter.  Queir  arte  che  tratta  della  cura  dei 
morbi  nelle  bestie ,  e  ehe  sebbene  per 
ragione  del  fine  e  dell'  intenzione  con- 
viene con  la  medicina ,  disconviene  per 
ragione  del  soggetto. 

VETERINARIO.  Ke-te-rt-ftè-rt-o.  Add.  e 
sm.  Veter.  detto  di  persona.  Chi  cura 
la  salute  degli  animali ,  Chi  studia  e 
professa  la  veterinaria.  [Lat.  veterina- 
riue.  Dal  lat.  veho  io  porlo  venne  pete- 
rinue  da  vettura,  da  portare  ,  e  «efert- 
nariut  che  tiene  od  affitta  giumenti , 
ferratore,  maniscalco.] —  2.  In  fona  di 
Add.  f.  Scienza  o  Arte  veterinaria  di- 
cesi La  medicina  degli  animali. 

VBTERINO.  Ve-te-rì-no.  Add.  m.  V.  L. 
Appartenente  a'  cavalli ,  ed  altri  giu- 
menti da  vettura.  [Lat.  veterinus ,  uete- 
rtnortur.] 

V  ET  ERO.  Vò-te-ro.  Add.  m.  V.L.ePoet. 
Vecchio,  Antico,  Prisco.  [Lat.  velar.] 

VETO.  Té-lo.  V.  L.  Filol.  usata  anche  in 
forza  di  sm.  Parola  consacrala  colla 
quale  I  tribuni  romsni  a  loro  grado  ab- 
bicavano i  decreti  del  Senato  e  alla 
loro  esecuzione  opponevansi.  In  aleuni 
statati  moderni,  per  simil.  così  fu  delta 
L'opposizione  del  Re  all'esecuzione  del- 
le leggi  e  decreti  della  potestà  legisla- 

VETRAJ A.  Ve-tràja.  Sf.  Ar.  Mes.  For- 
nace da  vetri  »  Fucina  dove  si  lavorano 

i  velri. 

VETRAJO.  Ve-trk-jo.  Add.  e  sm.  Ar. 

Mes.  Quegli  che  fa  vasella  di  vetro. 

(Lat.  vtlrort'm.]— 2.  Colai  che  vende  o 

acconcia  i  vetri  per  finestre,  o  simili. 
VETRAME.  Ve-tràrme.  Sm.  Ar.  Mes. 

Nome  collettivo.  Mercanzia  minata  di 
I    vetro  o  di  cristallo,  che  si  iranica  per  lo 
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pib  coi  selvaggi  dell'America,  o  eoi  Ne- 
ri dell»  «pie**!*  affrlcana. 

VETRARIO.  Fe-trà-ri-o.  Add.  m.  Di  ve- 
tro. Ar.  Mw.  Appartenente  a  vetro. 

VETRATA.  Vt-trà-tu.  St.  Ar.  Mei.  Cbio- 
eora  di  vetro,  cheti  ia  all'apertora  del- 
le finestre.  (LaU  vUrtutn  clathnan.]  — 
2.  E  per  eimil. 

VETRIATA.  Vetri-àta.  Si.  Ar.  Mas.  V. 
«  dr  Vetrata. 

VETRIATO.  rg-tri-ò-to.  Add.  m.  a reresi 
d' Invetriato. 

VETRICE.  Vè-iri-ce.  St.  Bot.  Pianta  che 
ba  il  tronco  di  media  grandezza;  eoo  la 
•cor»  cenerina  ;  i  rami  luoghi,  diritti, 
di  no  verde  giallo,  molto  flessibili,  un 
poco  setosi;  le  foglie  lunghe,  laneeola- 
te-lineari,  setose  e  argentine  al  disotto, 
eoo  piccoli  danti,  avvolte  prima  di  svi- 
lupparsi. B  indigèna  Ionio  i  fiumi  della 
massima  parte  dei  paesi  d'Europa.  [Ut. 
aoiuj  viminali»  IAn.) 

VBTRTCIAJO.  Fe-tritiàjo.  Sm.  Agr. 
Luogo  o  Greto  pieno  di  vetrici. 

VETRICIONE.  Ve-tri-ci&nt.  Sm.  Bot. 
Acer,  di  Veirice.  —  2.  Noma  specifico 
del  Salcio  bianco.  [Ut.  salto  alba  IAn.} 

VETRIEBA.  Fe-triè-to.  Sf.  Ar.Mee.  Ve- 
trata, Invetriata  ;  ma  in  q Beato  senso 
confermato  da  unico  esempio  di  antico 
traduttore ,  oggi  è  aoticato ,  e  si  usa 

3 basto  vocabolo  comunemente  a  sigoi- 
eare  Fabbrica  di  vetri,  Vetraja.  lUt. 
vùrtvm  elathrum.) 
VETRIFICABILE. Ve-tri-fi-eà  bi-UJkàà. 

eom.  Che  pub  esaere  cambiato  in  vetro. 
VETRIFICARE.  Fe-lf*/t-eà-rs.  Àit.FsT 
.  vetro.  —  2.  Neut.  ass.  a  pass.  Divenir 
vetro. 

VETRIFICATO.  Ve-tri  fi-càto.  Add.m. 
da  Vetrificare.  Ridotto  lo  vetro,  Dive- 
nuto vetro. 

VETRIFICAZIONE.  Ve-tri- f^oasió-nt. 
Sf.  Il  vetrificare,  Coovertimsnto  d' una 
«osta ma  in  vetro  :  operazione  per  cui 
divèrsi  minerali,  come  l' antimonio ,  il 
piombe  ed  altri,  mescolati  era  tra  loro, 
ed  or  con  certi  sali  alcolizzati,  riducou- 
si  all'essere  del  vetro. 

VETRINA.  Vt  tr^na.  Sf.  Ar.  Me».  Mate- 
ria che  si  dà  sopra  i  vasi ,  o  altro ,  da 
cuocerai  In  fornace,  che  li  fa  lustri:  no- 
me comune  del  protossido  di  piombo. 

VETRINO.  F+trì+o.  Add.  m.  Ar.  Mes. 
Aggiunto  di  ferro  crudo,  ehe  facilmen- 
te si  rompe.  —  2.  Cbir.  Aggiunto  d'Oc 
cbio  e  dicesi  di  quello  che  è  attorniato 
da  un  cerchio  bianchiccio. 

VETRIOLA.  Fe-tri-ò-Ur.  Sf.  Bòi.  Lo  stes- 
so che  Vetriuola,  Vitriuola. 

YETRIOLATO.  Vftri  o-là-to.  Add.  m. 
Cbim.  Chiamasi  Tartaro  vetriolato  un 
sale  medio,  composto  d'acido  vetriolico 
e  d'alcali  fisso  vegetabile. 

VETRIOLICO.  Fe-frt-òli-eo.  Add.  m. 
Cbim.  Di  vetriolo.  Diconsi  Vetrioliche- 
cupree  Quelle  acque  che  contengono  io 
dissoluzione  il  vetriolo  di  rame. 

VETRIOLO.  Fa-fri  b-lo.  Sm.  Cbim,  Lo 
stesso  che  Vetrtooio,  Vitriuolo. 

VETR IDOLA.  Ve- tri  uò  la.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Vitriooia.  —  2.  Io  gergo  e 
in  modo  basso,  si  prende  per  Bicchiere; 
onde  Soffiar  nella  vetrioole,  vale  Bere. 

VETRI  COLO.  Ve  rri-uò-lo.Sm.Mio.  Sorta 
di  minerale  che  dicasi  anche  Vitriuolo. 
—  2.  Ar.  Mes.  Peuo  di  vetro. 

VETRICOLO.  Add.  m.  Che  è  della  natu- 
ra del  vetro,  o  ha  qualche  similitudine 
eoi  vetro. 
Catpiiuu,  Voi.  III. 
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VETRO.  Vè-tro.  Sm.  Ar.  Mes.  Nome  ge- 
nerico d'ogni  sostanza  che  soggiaciuta 
alla  fusione  ignea  rimane  solida,  fragi- 
le, pib  o  meno  trasparente,  eoo  ispezza- 
tura  lucida,  risplendente.  Pib  partico- 
larmente poi ,  e  nel  lingueggio  delle 
arti  e  mestieri,  così  dicesi  quella  Mate- 
ria trasparente ,  composta  ,  a  forza  di 
fuoco,  di  rena  bianca,  e  di  cenere  di  so- 
da fatta  dell'erba  cali.  [Ut.  vùrmm.  Fi- 
tram,  secondo  Isidoro  seguito  dal  Vos- 
sio  e  da  altri,  viene  da  video  lo  vedo:  e 
ciò  a  cagione  della  sua  trasparenza,  che 
rende  visibili  gli  oggetti.  ]  —  2.  Bic- 
chiere. [Ut.  eyatkut.)  —  3.  Dieesi  Ve- 
tro macinato  II  vetro  ridotto  io  polve- 
re, che  si  mescola  eoo  quei  colori  ehe 
per  lor  natura  difficilmente  si  seccano, 
e  gli  fa  seccare  prestamente.  —  4.  Di- 
consi Vetri  colorati ,  Quelli  meaco'aii 
eoo  colori  colli  a  fuoco.— o\D:  cesi  Vetro 
di  stagno,  Il  vetro  reso  opaco  mediante 
io  stagno  calcinato  di  cui  si  eopre  la 
superficie  della  majolica.— 6.  Mio.  Di- 
cesi Vetro  di  Moscovia  o  mosco»  itico  ed 
è  il  Nome  volgare  della  mica  fbliaeea , 
che  trovasi  io  grandi  lamine  nella  ca- 
tena de'  monti  Unii ,  e  ai  adopera  in- 
vece di  vetro  alle  finestre,  massime  nei 
vascelli,  dove  queste  lamine  non  aoffro- 
no per  le  scosse  prodotte  dallo  aparo 
del  cannone.  Pallia  ha  osservato  ehe  le 
migliori  lamine  sono  quelle  che  tro- 
vansi  nel  quarzo  grasso ,  vetroso  e  tra- 
sparente.— 7.  Cbim.  Dicesi  Vetro  d'an- 
timonio odi  stibbio  ,  Uo  composto  di 
protossido  e  di  solfuro  d'  antimonio , 
d'allumina,  di  salce  o  d'ossido  di  (erro, 
che  si  ottieoe  facendo  il  solfuro  d'anti- 
monio comune.  —  8.  Dicesi  Vetro  fo- 
sforico L'scido  fosforico  vetrificalo. 

VETROSO.  Ve-tró-to,  Add.  m.  Mio.  Ag- 
giunto Improprio  di  miniera  d'argento, 
rame  ec. ,  che  abbia  la  lucentezza  del 
vetro ,  e  la  proprietà  di  lasciarsi  divi- 
dere e  liquefarsi  facilmente  come  ii 
piombo. 

VETTA.  F4t-ta.  Sf.  Parte  estrema  di  ao- 
pra. (Ut.  ver  te  x.  Fetta,  secondo  il  Mu- 
ratori ,  è  sincope  di  vedetta.  Altri  dal 
lai.  oertex.)  —2.  Onde  prò  ver  b.  Cer- 
car de'  fichi  io  vetta  ,  vale  Mettersi  a 
imprese  difficili,  temerarie,  inutili  e  pe- 
ricolose. —  3.  Egli  è  meglio  cader  del 

*  piè  che  dalla  vetta:  maniera  proverbia- 
le che  si  usa  per  consigliare  altrui  ad 
eleggere  de'  mail ,  che  non  si  posso n 
fuggire,  il  manco  nocivo.  (Ut.  prosalo! 
tini  malo  obnoxium  ette,  quam  duob*s.  \ 
—  4.  Rsmieello ,  Vermena.  [  Ut.  ra- 
mujculu*.  In  ar.  vedij  parvus.  paimae 
surcuius.]—  5.  Quel  bastone  appiccato 
al  manico  del  coreggiate ,  col  quale  si 
batte  il  grano  e  le  biade  ;  e  talora  si 

rmde  per  Carnato  da  batter  le  lana.— 
Onde  Sotto  la  vetta,  parlando  di  gra- 
no, vale  In  tempo  di  battitura.  —  7. 
Pertica  da  scuoter  alberi  o  simili.— 8. 
Benda  ;  ma  io  questo  senso  è  V.  L.  e 
A.  [Ut.  vitto.  Fitta,  da  vinctu»  lega- 
to,  che  vieo  da  vote  io  io  lego.  J  —  9. 
Mario.  Vette  di  un  paranco:  U  corda 
che  ,  dopo  esaere  passala  e  ordita  per 
tutti  i  raggi  di  uo  paranco ,  è  libera,  e 
solla  quale  si  fa  forza  per  far  agirei! 
paranco. 

VETTA JUOLO.  Fel-la-juò-lo.  Add.m. Di 
vetta,  Che  nasce  in  vetta,  e  per  lo  pib 
si  dice  de'  frutti.  —  2.  Per  simil.  Doz- 
zinale, Volgare. 
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VETTE.  Fit-te.  Sm.  V.  L.  Mace.  La  pib 
semplice  fra  le  macchine,  e  coesiste  in 
noe  spranga  di  legno,  di  ferro  o  d'altra 
materia  soda,  eoi  si  dà  un  punto  d'ap- 
poggio, e  in  altra  punto  della  sua  lun- 
ghezza si  applica  la  forza,  la  quale  agi- 
sce pib  o  meno  efficacemente  contro  un 
terzo  punto,  cioè  contro  la  resistenza , 
sia  questa  un  peso  da  solleverà,  un  cor- 
po da  premere  o  altro  simile  ;  pib  co- 
munemente Leva.  [Ut.  veti*.  Veetis, 
da  vtetum  part.  di  veho  io  porto.)  - 

VBTTERBLLA.  Fet-te-rèlla.  Sf.Dim.  di 
Veita  oel  eigo.  di  Bende. 

VETTICCIDOLA.  Vet-ti- ciub4a.S(.Dim. 
di  Vetta.  Lo  slesso  che  Vettueeia. 

VETTIGALE.  Vet-ti-gà-U  Sm.  V.  L.  Da- 
zio, Gabella,  Dogana  da  pagare  al  fisco 
per  le  derrate  che  si  carreggiano ,  cioè 
ebe  s'introducono o  si  eslraggopo,ed  an- 
che Tributo,  r  Ut.  vtctigal.  Feoligal , 
dal  lat.  vtetum  part.  di  sebo  io  porto. 
Cosi  io  gr.pàora  tributuum  provento*, 
da  obero  io  porto.  1  —  2.  In  forza  di 
add.  anche  al  modo  Ialino,  Tribolano  ; 
ed  in  questo  senso  fu  usato  anche  come 
Sffl.  [Ut.  v#e rigali*.] 

VETTINA.  Vettìna.  Sf.  Ar.  Mes.  Vasel- 
lo di  terra  invetriata  da  olio ,  vino ,  a 
simili. 

FETTONE.  * f -iò-ne.  Sm.  Agr.  Lo  atas- 
so che  Pollone.  [Ut.  germe*,  awmtiua. 
E  accr.  di  Fetta  nel  eigo.  di  Cima  di 
pianta.  ) 

VETTORE.  Firt-td  re.  Add.  m.  V.  L.  Mi- 
lli. Colai  ebe  saliva  un  esvallo,  un  car- 
ro da  guerra  od  on  elefante  per  com- 
battere. (Ut.  vtetor.} 

VBTTORIA.  Fel-t©-r*a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Vittoria. 

VETTOVAGLIA.  Vtt-to-và-giia.St.  Tatto 
quello  ebe  attiene  ed  è  necessario  al  nu- 
trirsi, e  dlceai  proprio  degli  eserciti , 
di  guarnigioni  e  simili.  (  Lat.  annona, 
eommeatu».  Dal  lat.  vicfuoMs  cose  per- 
tinenti al  ritto.  J  —  2.  Ondo  Uvar  le 
vettovaglie ,  vale  Tagliare  i  viveri.  — 
8.  E  Rompere  la  vettovaglie  .  vale  Ta- 
gliare le  vie  per  le  quali  si  fanno  le  con- 
dotto delle  vettovaglie  ai  nemica.  —  4. 
E  per  metal*. 

VBTTO  V  AG  LI  A  M  BNTO.  Vetto-va-glia* 
mén  to.  Sm.  Il  vettovagliare. 

VETTOVAGLIARE.  Vet-to-va-glià-re. 
Att.  Provvedere  di  vettovaglia;  e  dicesi 
propriamente  di  fortezza  e  di  esercito. 
[Lat.  eommeatum  comparare.]  —2.  E 
o.  pam.  Provvedersi  di  vettovaglie. 

VETTOVAGLIATO.  Vet-to-va-glià-to. 
Add.  m.  da  Vettovagliare. [Ut.  annona 
isu  truci  ut.] 

V  BTTOVAG  LI  B  RE .  Vet-to-va-glii-re. 
Add.  e  sm.  V.  e  di*  Vivandiere. 

VBTTUAGLIA.  Vet-tm- àglio.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Vettovaglia. 

VE T TUCCIA.  Vet  tue  eia.  St.  Dim.  di 
Vetta  ;  per  lo  pib  io  sign.  di  Cima  , 
Punto  delle  piante.  Punta  tenera.  [Ut. 
furio.) 

VETTURA.  Vet-tù-ra.  St.  Comodo  o  Pre- 
statore mercenaria  di  bestie  da  caval- 
care o  da  someggiare,  o  da  trarre.  [Ut. 
vettura.  Fottuta ,  da  vecfatm  part.  di 
—  2.  U  mercede  a 


veho  io  porto.) 
ebe  si  pega  per  colai  prestatola.  —  3. 
Nell'uso  moderno.  Veicolo,  ehe  In  gene- 
rale comprende  ogni  maniera  dì  tra- 
sporto delle  robe.  — 1 4.  Diesai  Andare 
a  vettura  a  vale  Andar  colle  proprie 
bestie  da  soma ,  per  prezza  pati  aito  in 
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altrui  servizio.  —  5.  E  fig.  dfeeai  del. 
l'Andar  molte  altre  persone  per  prato 
io^na  e  la  14  allogando  l'opera  loro.— - 
6.  Dieeai  Dare  a  vettura  ,  Torre  cavalli 
•  vettura  o  simili  e  valgono  Dire  o  Pi- 
gliare cavalli  a  presto  per  far  viaggio. 
— -  7.  Dieeai  Mandare  a  vettura  ,  ug.  o 
salo  Servire  mercenariamente  altrui  , 
Lavorare  per  attrai.— 8.  Per  naetaf.  ed 
io  sesso  osceno,  parlando  di  donne,  Da- 

.  re,  Prestate ,  Mandare  e  simili  a  fattu- 
ra, vale  Concedere  a  pretto. 

VETTURALE.  Fel-tu-rà-le.  Add.  e  sm. 
Quegli  che  Snida  le  bestie  che  someg- 
giano; e  pia  generalmente  Chtooque 
s'incarica  di  condurre  merci  col  meno 
di  vetture,  carri  od  io  altra  qualunque 
guisa  da  un  loogo  all'altro  ,  mediante 
una  convenuta  mercede ,  per  parte  del 
proprietario  di  esse.  (Lat.  multo.] 

YBTTUREGGlANTE.  Fet  tu-reg-giÒM-te. 
Pari,  di  Vettureggiare.  Che  veltureg- 

.  gin. 

VETTUREGGIARE.  Vet-tu-reg  già-re. 
AU.  e  n.  ass.  Portare  a  vettura  ,  Tra- 
sportare salmerie,  mnoitiooi  ce.  a  vet- 
tore. [  Lat.  veetwam  fatare.  ]  —  2.  E 
fig.  in  seoso  equivoco  ed  osceno. 

VETTURINO.  Vn-tu-rì-no.  Add.  m.  Da 
vettura,  Atto  o  Destinato  a  vettureggia- 
re.— 2.  Bd  in  Torta  di  sA.  parlando  di 
persona,  Che  dà  bestie  a  vettura,  ed  an 
che  Colai  che  le  guida. 

VETTDVAGLIA,  Vel-tu-và-alia.  Sf.  V.A. 
V.edr  Vettovaglia. 

TETOLA.  Fe-tu-Ja.  Add.  e  sf.  V.  L.  e 
pedantesca,  usabile  però  nello  stil  gio- 
coso o  per  necessità  di  verso  sdruccio- 
lo. Lo  stessa  che  Vecchi  «dia.  (Lat.  se- 
tola] 

VBTUR1A.  VMnri-a.  Add.  e  sf.  Arche. 
Usa  delle  antiche  tribù  di  Roma. 

VETUSTA'.  Fé-fu-eto.  Sf.  ast.  di  Velo- 
aio.  V. L.  Qualità  di  ciò  ch'i  vetusto. 
[Lat*  sassatoi  ] 

VETUSTISSIMO.  Fa-fu  ttìt-tl  mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Ve  tasto. 

VETUSTO.  Ve-tù  sto.  Add.  m.  V.L.  An- 
tico, Prisco,  Valero  ;  opposto  a  Moder- 
no. [Lat.  vetuste*.]  —  2.  Vecchio  sem- 
plicemente, ad  agg.  a  persona  ;  ma  in 
questo  sasso  è  V.  Peet.  [  Lat.  «ansai , 
longaevut.]  —  8.  Ed  agg.  a  cosa. 

VELATAMENTE.  Fu-*o-Ca>nufo-fe.Avv. 
V.  A.  Coo  vesti,  Piacevolmente ,  Ora- 
liosameate.  (Lai.  bitrnd*.] 

VEZZEGGIAMENTO.  Vex-xeg-gia-min- 
io.  Sm.  Il  vettaggiare. 

VEZZEGGIASTE.  Vex-xeg-giàn-te. Pari, 
di  Vezzeggiare.  Che  vesteggia. 

VEZZEGGIARE.  Vct-seg-già-re.  AU.  Far 
retti,  Far  carene.  (  Lat.  blandiri.  )  — 
9.  E  o.  pass. 

VEZZEGGIATIVO.  ft*-sea-ofa-tt-«o. 
Add.  m.  Che  dinota  vette ,  Che  si  usa 
per  retto.  —  2.  Ed  in  questa  secondo 
sigo.,  è  par  lo  pia  Aggiunto  di  nome 
de' quali  è  ricchissima  la  nostra  lingua, 
e  si  osa  anche  in  forte  di  sm. 

VEZZEGGIATO.  Vex-*tg-giàto.  Add.m. 
da  Volteggiare. 

VEZZO.  Ws-sevSm.  Dell'aie ,  Trastullo. 
(  Lat.  detterò.  In  ar.  tosar  voluptas  , 
boaus  status.  ]  —  2.  E  per  espressione 
d'affetto  si  diee  talora  a  persona  tenera- 
mente amata,  come  Anima  mia  ,  Cuor 
mi  o.[  Latratemi  eeeHua,  avariami  menni.] 
—  3.  Nel  nam.  del  pio  Veni  si  osa  per 
Letti.  (  Lat.  olandiliae ,  Mtcrbrat.)  — 
4.  Dicesi  Far  vessi  e  vale  Vezzeggiare , 


Caressare,  Far  cortesie  o  ceresze  ad  al- 
cuno. [Lat.  biandiri.]  —  5.  Dieeai  Ca- 
scar di  vèsti  e  vale  Essere  oltremeda 
letioao — 6.  Fu  detto  Figliuolo  di  vesti 
per  Fi  gli  sol  tenero,  Che  pia  ai  suol  ca- 
reggiare degli  altri. 
VEZZO.  Sm.  Modo  di  procedere  o  di  fare. 
[Lat.  menda»,  etmuetudo.  Dall'or,  cast 
status,  gastus ,  modus  vitae  et  proce- 
de mi.  In  pera,  verse  consuetudine, uer- 
xidm  arvet  tarai.  In  prò  veni,  vacai  o 
vetta*  accostamelo,  arreno.]  —2.  On- 
de Mutar  vette,  il  vesao ,  vale  Cangiar 
modo,  Mutar  ubo.  —  8.  Proverb.  Il  lu- 
po cangia  il  pelo  nea  non  il  vetta  o  si- 
mili ,  vale  Chi  è  malvagio  per  natura , 
mai  non  si  rimane  di  malvagiamente  o- 
perare.  (  Lat.  lupaia  pttan  mutai ,  non 
menta*.  ]  —  4.  Ar.  Mes.  Ornamento  di 
fila  di  perle,  o  d' altre  gioie  ,  e  di  ceco 
che  le  somigli,  ehe  le  donne  portano  in- 
torno alla  gola.  [  Lat.  monile.  Dall'  ar. 
vstah  monile  ex  argento.  Nolte  stessa 
lingua  oeàs  amare.)  —  5.  Arche.  Sorta 
di  ballo  usato  da' Greci,  e  tuttavia  con- 
servate fra  gli  Albanesi  del  Regno  di 
Napalt,  ehe  lo  dentano  intrecciando  le 
braccia  nomini  e  donne  a  guisa  di  mo- 
nile, e  cantando  una  loro  psrtieolarean- 

1000. 

VEZZOSAMENTE .  Vez-io-ta+nén  f e. A? v . 
Coo  vetri,  Coo  una  certa  gratiosa  ma- 
niera. [Lat.  «annata.]  —  2.  Con  caret- 
te, Con  amorevolessa  ,  Morbidamente  , 
Delicatamente.  (Lat.  blande.) 
VEZZOSBTTO.   Vex-*o-eét-49.  Add.  m. 

Dim.  di  Vezzose, Che  ha  del  venoso. 
VBZZOSIIfO.  Vtx-uhMi-no.  Add.m.  Dlm. 

di  Vezzoso.  Lo  stesso  ehe  Vestoeetto. 
VEZZOSISSIMAMENTE.  Veztoiit-ti- 
ma-mén-Us.  Art.  superi,  di  Venosa- 
mente. 

VEZZOSISSIMO.  Fax-to-rU-ri-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Venoso. 
VBZZOiO.  Fessd-eo.  Add.  e  sm.  parlan- 
do di  persona.  Che  ha  io  sé  una  certa 
gratis  e  piacevoletu.  [  Lat.  cenuri  ut , 
eteeoas.  Dall'ar.  verim  bello ,  specioso. 
Nella  stessa  lingua  vita  et  niior,  man- 
ditles,  e  secca  lui.  ]  —  2.  Lezi  eco.  — 
8.  Rincrescsvole,  Sstievole.— 4.  incesi 
Far  del  venoso  e  vale  Proceder  letto  - 
sameote,  o  Far  dello  achlfo.  —  8.  La 
eiaghtero,  detto  di  parole. 

VI.  Particella  personale  che  vele  Voi  o  A 
vai  e  si  scrive  inosoti  o  dopo  il  verbo 
immediatamente;  incanii  sta  acato  e 
dopo  sasso.  (Lat.  vobii,  vot.]  —  2. Ta- 
lare è  particella  del  verbo  ehe  alla  con- 
giunzione d'esso  entra  a  verter  le  secon- 
de persone  nel  maggior  numero ,  ed  a 
fargli  prendere  te  significazione  oeut. 
pass. — 3.  Talora  è  semplice  ornamento 
o  ripiena.  —  4.  Talora  io  sigo.  neutro 
o  in  forza  di  diversi  pronomi.—  8.  Ta- 
lora precede  il  verbo  con  parola  inter- 
posta. —  8.  Talora  precede  l' Infinito  , 
sebbene  per  solito  gli  si  posponga.— 7. 
Talora  si  trova  appiccato  al  participio  , 
quantunque  sua  ordinaria  proprietà  sia 
di  collocarsi  dioaoai  alla  voce  del  ver- 
bo, onde  il  partieipio  medesimo  è  retto. 
—  8.  Talora  attaccato  alle  voci  del  ver- 
bo termi oanlfst  con  due  vocali  fece  loro 
perdere  la  t  finale.  —  0.  Talora  fa  le 
veci  del  pronome  dimostrativo.  —  10. 
Talora  è  avv.  locale  e  vale  Quivi ,  Ivi. 
[  Ut.  tèi,  Ulte.  ]  —  il.  E  premesso  al- 
l'infinito de' verbi.— 13.  Affisso  al  par- 
ticipio.—13.  Talora  è  avv.  di  moto.— 
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VIA 

14.  Cosi  avverbio  come  pronome,  si  [ 
pone  alle  particella  Ti,  Si,  Ci.  — 18.  B 
si  prepone  ancore  a  Sei,  Se  lo.  Se  IloSe 
gli.  Sa  te,  Se  lo  e  So  ne.  —  18.  Ne'  me- 
desimi significali  si  pospone  alla  par- 
ticelle II,  La,  Li  e  Gli,  La,  le. 
VIA.  Sf.  Strada  par  usa  di  trasferirai  da 
luogo  a  luogo.  Anticamente  Ruga.  [Lai. 
via.  Il  lat.  via ,  ascondo  alcuni ,  è  dal 
gr.  bao  io  vo.  In  iogl.  may,  io  seta,  ed 
in  ted.  imo  veglione  il  medeaimo.  In 
ar.  team  via  patena  et  ampia.}  —  2.  Di- 
eeai Mala  via,  La  via  deaestron ,  inco- 
moda, e  casi  anche  nel  fig-  —  8.  Dieeai 
A  mena  via  e  vate  Nella  metà  del  cam- 
mino. —  4.  Dicasi  Io  via,  Tra  via  a  vo- 
gliono Dorante  il  cammino.— fi.  Dieeai 
aoehe  Per  te  via.  —  8.  Dieeai  Per  via  a 
vele  In  opera  ,  In  fatto.  Per  mene  ce. 
—  7.  Per  via,  vale  aoehe  Io  conte ,  In 
nome,  —  8.  Por  ite  talora,  vale  A  mo- 
do ed  uso  di  via.  —  8.  E  cesi  Por  via 
d'esempio,  Per  vie  di  diporto,  Far  via 
di  dire,  ce.  —  10.  Dieeai  Di  fooro  via,  a 
vale  Eateme  esente,  Apparentemente.— 

11.  Dicesi  scherzevolmente  La  vis  della 
minestra, de'  toniec.,  e  vale  La  gola. — 

12.  Dicasi  Via  di  mene  e  vale  Partile 
di  memo  tra  l  dos  mirami.  —14.  Viag- 
gio, Cammino.  (Lat.  iter.]  — 18.  Fig. 
Qualsivoglia  luogo  onde  ai  penetri  coo 
checchessia.  —  18.  Avviamento,  Mes- 
so. — 17.  Modo,  Forma,  G  atea,  Manie- 
ra. (Lat.  rótto,  modm.)  — 18.  Affare , 
Opera:  frase  scrittorale.  —  18.  Condot- 
ta, Ragiono.  —  20.  Andar  per  la  mala 
vis,  vale  Andare  io  conquasso,  Andare 
io  rovina.  (Ut:  ausane»  ira.]  —  21.  Ed 
anche  semplicemente  Andare  a  maio*— 
82.  Dieeai  Andare  alla  via  di  alcuno  o 
vale  Avviami  verso  lui.  — 23.  Dicesi 
Andare  alla  via  di  Dio  e  vale  Cammina  - 
re  per  la  strade  della  salate.  —  24.  Di- 
cesi Andare  alla  sua  viso  simili,  Andar 
te  eoa  vis  oc,  e  veglione  Andar  via  ,  o 
Segni  te  re  il  suo  viaggio.  —  26.  Dicesi 
Andar  via  hwga  e  vale  Fare  un  luogo 
viaggio,  —  28.  Ande  re  per  via  de'  mu- 
lattieri: modo  proverb.,  usato  solo  dal 
Caro,  nel  senso  di  Andare  nascosto  a 
quieto ,  aspettando  il  buon  punto  per 
aver  soddtefstione de' torti  ricevuti.— 
27.  Aprile  o  Aprirai  la  via,  cioè  II  pas- 
so. —  28.  Aprire  te  via  ad  alcuno,  vale 
Dar  luogo.  —  20.  Chieder  la  via ,  vale 
Domandare  il  passo ,  Chieder  facoltà  o 
modo  di  pasaare.  —  30.  Dan  via ,  la 
via,  vale  Aprire  il  passo ,  Concederlo  , 
Dar  luogo,  Permettere  che  passi  chec- 
chessia o  chicchessia.  (Lat.  «iosa  dare, 
viam  aprire.)  —  81.  Dar  via,  vale  Dar 
modo.  —  83.  Divorar  te  via ,  vaia  Cor- 
rere velocemente  par  essa —  33.  Eme- 
re in  via  d'una  con,  vale  Averci  pros- 
sima disposinone  ;  Esser  acconcio  ,  vi- 
cino a  far  checchessia.  —  31.  Non  esser 
In  vis  dell'orto,  proverb.  si  dice  per  Ac- 
cennar te  lunghezza  d'una  strada.— 35. 
Far  via  o  la  via  ,  vate  Aprire  il  pano. 
[Lat.  viam  dare,  viam  aperire.]  —  36. 
Fare  una  vis ,  la  via  ,  vale  Camminare 
par  quella  via.  [  Lat.  noe ,  vtl  Ma  eia 
iter  fame.)  —  87.  Far  la  ria  d' alcun 
luogo,  vale  Passar  per  quello.  [Lat.  a  ter 
habere.)  —  88.  Far  ria,  vale  Servir  per 
istrada.— 39.  Far  luoga  via,  vate  Cam- 
minar molta.  —  40.  Fara  andare  per  la 
mais  vis  ,  vate  Rovinare.  —  41.  Fare 
una  via  e  due  servigi,  proverbiai.,  vale 
Colla  slessa  operazione  condurre  a  fine 
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due  negozi!  (Lat.  duot  varlttu  *adm 
/Ideila  dwOare.]  —  4).  Far  la  vi*  di 
alcuna  eosa,8g.,  vale  Insegnarla  o  Fa r- 
oa  venir  voglia.  —  «.  Farai  fare  ria  , 
vale  Aprirai  il  passo.- 44.  Lastricare 
ad  alcuno  la  ria,  flg.,  tale  Agevolargli 
la  strada  onde  giunga  al  consegni  meo  to 
di  ciò  che  desidera.  —  45.  Ditesi  che 
Una  ria  mena  in  qualche  luogo  per  dire 
che  vi  ai  va  par  qnella  via.  —46.  Met- 
terà alla  tia,  Tale  Porre  in  arnese  ,  Ri- 
dnrre  in  pronto.  —  47.  Matterà  in  Tia, 
per  Tia  ,  Tale  Mostrare  il  nodo  ,  In- 
camminare alcuno  per  qnella  ria;  e  di- 
cesi  anche  flg.  —  48.  Mettersi  la  Tia 
Ira' piedi  o  tra  le  gambe,  Tale  Matterai 
frettolosa  menta  In  ea  ramino — 19.  Met- 
tersi alla  Tia,  in  Tia,  per  Tia  ,  per  una 
Tia,  Tale  Inviarsi,  Incamminarsi.— 50. 
Menar  la  Tia ,  Tale  Impedir  di  venire. 

—  81.  Pigliare  n  Prendere  -ria,  la  Tia, 
Tale  Incamminarsi.  —  52.  Prender  ma- 
la via,  Tato  Darai  a  cattiva  Tito,  ed  an- 
che Andare  in  rovina.  —  58.  Prestar  ia 
Tia  anticamente  fn  detto  per  I sgombra- 
re il  passo.  —  54.  Rallungar  la  via  , 
Tato  Andar  per  le  via  pio  lunga.—  55. 
Bammexzar  la  Tia  ad  alonno,  vele  In- 
contrarlo a  metta  ria.  —  58.  Recare  a 
Tia  di  salute,  Tato  Salvare.  —  57.  Ri- 
pigliar la  via,  vale  Ricominciare  a  cam- 
minare. —  58.  RlTocare  a  via  di  salu- 
te, Tale  Far  ravvedere.  —  58.  Tagliar 
la  Tia,  le  vie,  vale  Impedir  l'andata  o 
il  ritorno  ;  e  flg.  Frapporre  ostacoli  ad 
ottenere  l'Intento.  —  4».  Tener  Tia,  la 
Tia,  Tale  Tener  cammino  ,  Camminare. 

—  61.  Tener  via  o  la  Tia ,  véle  Tener 
modo.  —  61.  Tener  lo  via ,  vale  Occu- 
parla. —  68.  Tener  la  via  di  metto , 
Tale  Non  inclinar  piò  da  una  parta  che 
dall'alta.  —  64.  Tener  mala  Tia ,  Tale 
Andar  fa  ori  della  buona  strada,  «  flg- 
Viver  anale.  —  65.  Tenere  alto  Tia,  Tale 
Tenere  a  ordine,  Aver  in  ponto.  —  66. 
Tenere  per  uoa  via ,  Tato  Andare  per 
quella.  —  67.  Torcere  la  Tia  ,  Tale  Ri- 
trarsi, Dare  il  passo.— 88.  Traversar  la 
rie  ad  alcuno,  Tale  Impedirgliela  frap- 
ponendosi per  traverso.— 88.  Trovar 
via  ad  alcuno  o  ad  alcuna  cosa, vale  Por- 
gergliene il  meno .  Mettere  innanzi 
qnella  talcosa.  —  70.  Vedere  Tia,  Tale 
Cercare,  Procurare  di  trovar  modo. — 
71.  Venire  a  Tta  di  salate,  vale  Conver- 
tirsi.—78.  Diesel  che  Uoa  cosa  non  Istà 
ne  a  via,  né  e  Terso,  per  dire  che  Torna 
male ,  che  Non  è  nelle  forme  conve- 
nienti e  dovute.  —  73.  Proverò.  Chi 
l»»cia  b  via  vecchia  per  le  onora  Spes- 
se Tolte  ingannalo  al  ritrova,  vale  Chi 
abbandono  un  bene  sicuro  per  nn  altro 
In  apparenta  maggiore  ma  incerto  ,  si 
trova  sovente  deluso  ed  b»  motivo  di 
pentirsi.  —  74.  Cosa  ragionata  per  vìa 
va:  dienti  quando  succede  alcuna  cosa 
di  cui  si  ragionava.  —  75.  Tool.  Yto  di 
pio,  Via  di  salute:  cosi  fliceftl  11  modo, 
Le  opere  che  conducono  a  salvar  I*  ani- 
nto.  —  76.  Astr.  Via  lattea  :  Quei  trai 
to  di  cielo  che  la  notte  si  vede  bran 
eheggiare ,  per  essere  seminato  di  mi- 
nutissime e  quasi  Invisibili  stelle  ;  al- 
cuni to  chiamano  Via  romana  ;  greca- 
mente Galùuia.  [Lat.  Qalamìa,  Circu- 
ivi Utenus.  1  —  77.  Aoat.  Prima  rie  : 
cosi  diconti  Lo  Stomaco  e  gl'Intestini. 

—  78.  Mario.  Via  d'acqua  :  Un'apertu- 
ra ne  ir  opera  viva  del  bastimento  o  per 
lsconoesstone  deHe  tavole,  o  per  rotto- 
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ra  fella  da  colpi  esterni.  —78.  Arche. 
Vie  romane:  cosi  dicoaal  La  antiche  vie 
tutte  selciate  che  da  Roma  ceoduceva- 
no  in  tutta  l'Italia  ed  altrove.  Pren- 
devano per  lo  pio.  ir  nome  da*  consoli, 
edili  ,  imperadori  ac.  che  le  fecero  co- 
struire. —  80.  Altre  amiche  Vie  roma- 
ne presero  il  nome  da'  luoghi  ove  fini- 
vano. 

VIA.  Avt.  Assai,  Molto;  e  a'aeeompagna 
comunemente •'  comparativi.  [Io  lai.  va 
è  particella  accr.  inseparabile.]— S.  Ta- 
lora è  unito  ancora  con  le  frasi  posi- 
tive. —  3.  Talora  fra  la  particella  e  il 
comparativo  a  cui  essa  ai  appoggia  , 
s'interpose  altro  avr.  —  4.  Talora  l'av- 
verblo  Molto  gli  tenne  dietro  o  gli  pre- 
cedette nelle  fraat  tanto  comparative 
che  positive.  —  5;  Talora  per  Su,  Or- 
so, in  sentimento  di  eccitare ,  coman- 
dare, ec.  (  Lai.  eja,  age.  1  —  6.  Talora 
In  forte  di  discacciare.  (Lat.  apage.] 
—  7.  Talora  In  forza  d'affrettare.  — 
8.  Teiera  mostra  Principio  o  Cooditio- 
ne  di  camminare  o  d' altro  che  che  si 
sia  •  e  si  usa  assolutamente  eoi  verbo 
non  espresso.  —  8.  Diesai  Vie  Tia  e 
cosi  replicalo  suona  talvolta  lo  atesso 
che  Subito  subito,  Tosto  tosto ,  Incoo- 
eonianenU,  —  10.  Talora  esprime  me- 
diocrità di  qualità  ,  e  Tele  le  etesso 
che  Cosi  cosi.  —  11.  Ed  anche  tre  Tolte 
ripetuto.  —  18.  Ditesi  Via  là ,  e  talora 
anche  replicato  Via  là  via  là  porlo  più 
col  t.  Bssere  ed  anche  scritto  io  una 
noto  parole  Vialà,  e  vale  All'ultimo,  Al- 
l'estremo ,  Aventi  assai  ;  me  è  modo 
basso.  — 13.  Talora  à  partitella  riem- 
pitiva, che  congiunta  co*  Terbi  o  accre- 
sce loro  forte  «  o  ne  Tarla  in  qualche 
parte  il  aignificato.  — 14.  Aoder  ria  , 
Tale  Partirsi ,  Andarsene  ;  e  flg.  Dile- 
guerai. [  Lat.  aòrre,  distedir:  ]  — 15. 
Andar  via  talora  ,  vale  Accostarsi  alla 
morta  o  Morire  o  semplicemente  Usci- 
re. —  16.  Va  Tia,  Andato  Tia  o  simili, 
il  diclamo  alcuna  volta  per  disappro- 
vare l'altrui  sentimento.  — 17.  Andar 
via  e  ruba:  dicesi  delio  spaccio  solle- 
cito delle  merci.  —  18.  Andar  via  di 
vela,  vale  Andarsene  velocemente.— 18. 
Cacciar  Tia,  Tale  Discacciare,  Allontana- 
re,Rimuovere,  Licenziare  e  simili.— 80. 
Condor  vie,  vele  Menerò  altrove.—  SI. 
Dar  ria,  vale  Trasferire  da  aè  ad  altri 
il  possesso  di  checchessia  o  per  dona- 
zione, o  per  reudita  ,  o  per  simili  con- 
tratti. [  Lat.  alienare.  )  —  88.  Esitare, 
Vendere.  —  23.  F  uggir  via,  vale  Fug  - 
gir  con  prestezza,  Dileguarsi.  [Lei.  au- 
fugarti)  —84.  Gettare  o  Giltar  via.  Tale 
Rimuover  da  he  checchessia,  come  inu- 
tile, superflao,  dannoso,  nojoao.  [  Lst. 
ptojieere.]  —  33.  Gettar  via,  vele  Dare 
o  Vendere  le  cose  per  manco  ch'elle  non 
vsgliono.  [  Lat.  viti  vtndere.  ]  —  36. 
Mandar  male.  Perdere  inutilmente.  On- 
de Gettar  Tia  la  fatica,  Tale  Perdere  co- 
me si  diee  il  ranno  ed  il  espone.  [Lat. 
perderà,  abjkere,  proj tcer«.]  —  27.  Par- 
lande  di  persona,  Lasciare  in  abbando- 
no. [Lei.  d  sur  ere,  derciirtquern.)  —28. 
Gettarsi  via,  Tale  Disperarsi.  [Lai.  di- 
sperar: ]  —  83.  Mandar  Tia  ,  Tale  Li- 
cenziare. (  Lat.  dimittere.  )  —  30.  Di- 
scacciare. —  31.  Recidere,  Spiccare. — 
88-  Menar  vi»,  Tale  Condurre aleuoo  al- 
trove. —  88.  Parar  via,  relè  Andarsene 
subito,  spedi  te  mente.—  84.  Passar  Tia, 
Tato  Cessare ,  Dimenarsi.  •»  35.  Ed  in 


Benso  proprio,  Paasar  oltre,  Seguire  il 
cammino.  —  36.  Portar  ria ,  Tale  Tra- 
sportare o  Condurre  semplicemente. 
[Lat.  /erre,  ducere.]  —  37.  Levare  chec- 
chessia dal  luogo  dove  era,  con  violenza 
o  prestezza.  —  38.  Strascinare.  —  39. 
Rubare  nascosamente.— 4  0.  Levare  dal 
mondo.  —  41.  Sperir  vie  ,  vale  Dile- 
guarsi. —  43.  Tirar  via  ,  detto  assolu- 
tamente, rais  Partirsi.  —  48.  Andar  di 
somme  frette.  —  44.  Allontanare  da  sé 
con  forze  e  violenza.  —  48.  Muovere 
alcuna  cosa  verso  di  sé  eoo  violente.— 
46.  Condurre  speditamente  aleno  lavo- 
ro.—  47.  Tot  ria,  reto  Levare,  Rimuo- 
vere. (Lat.  adhner$.)  —  48.  Distrugge- 
re ,  Disfare.  48.  Truccar  T4a  ,  Tale 
Partirsi»  Andartene.  —  ZO.  Venir  Tia, 
Tale  Venire,  Accostarsi. 
VIA.  Sf.  adoperato  anche  talora  Indeclina- 
bilmente per  Volti  o  Fiata,  come  si  Te- 
de In  Tolta  via,  che  vai  Tuttevolts,  e  In 
Spesse  via  per  Spesse  volte  appresso  gli 
antichi.  [  Quasi  fa  sincopato  da  fiata.] 

—  3.  In  questa  signlfieatione  fa  detto 
anche  Pia.  —  3.  Nell'oso  ds'  competi  - 
sti  si  adopera  nel  moltiplicare,  come 
Tre  vie  tre,  Noto,  invece  di  Tre  volle 

'  tre  fa  cove.  —  4.  Ed  in  onesto  sanso 
dicesi  snehe  Vi'  e  Vie.  —  5.  Talora  fu 
usata  anebé  alla  fine  del  periodo,  rima  - 
neodovi  sottiateaa  la  somma  od  II  nume- 
ro che  ne  dee  risaltare. 

VI  AGGETTO.  Viag-git-to.  Sm.  Dlm.  di 
Viaggio.  Piccolo  Ti  aggio.  Breve  viaggio. 

VIAGGIANTE.  Vi-ag-giàn  U.  Part.  di 
Viaggiare.  Che  viaggia  ;  usato  per  lo 
più  io  forza-di  sm.  in  luogo  di  Viaggia- 
tore. [Lat.  ptator.] 

VIAGGIARE.  Vi-ag-giàn.  N.  ose.  Far 
viaggio,  Andar  In  luoghi  e  psesi  lonta- 
ni. [Lat.  Uer  fcctre.]—  8.  E  per  simil. 

—  3.  E  alt. 

VIAGGIATORE.  Vi-ag-gia-tò-re.  Verh. 
m.  di  Viaggiare.  Che  viaggia.— 2.  Ar- 
che. Ufficiale  inferiore  presso  i  Romani; 
specie  di  mesesgglere  di  Stato  spedito 
ed  avvertire  i  senatori  de' giorni  in  cui 
dovevaoosiraordioariamente  radunarsi. 

VIAGGIATRICE.  Fwo-oia-lff-ee.  Veri», 
f.  di  Viaggiare.  Che  viaggia. 

VIAGGIO.  Vi-àg-gio.  Sa.  L'andar  per 
Tia,  e  propriameote  L'andar  de  un  luo- 
go ad  un  altro  lontano,  ed  anche  II  tor- 
nare. [  Lat.  iter.  ]  —  8.  Andare  el  suo 
viaggio,  a  ano  viaggio, Tale  Andarsene, 
Partirsi.  —  3.  Andare  a  buon  viaggio, 
vaio  Andere  felicemente,  eoo  prosperi- 
tà ;  ed  è  anche  modo  di  salutare  o  con- 
gedare.—  4.  Camminerà  il  eoo  viaggio, 
vale  Continuarlo,  Proseguirlo.—  5.  Da- 
re il  buon  viaggio,  vale  Augurare  feli- 
cità nel  viaggio.  —  6.  Entrare  In  viag- 
gio, Tale  Metterei  in  Tia.— 7.Farviag- 
gio,  un  viaggio, vere  Viaggiare.  —  8. 
Onde  Far  cattivo  ,  malvagio  viaggio  o 
slmile  ,  vale  Vieggtore  metomente.  — 
8.  Fare  un  viaggio  e  due  servigi!  o  tre 
servigli  e  simili,  proverbiai.,  Tele  Colle 
b tessa  operazione  condurre  e  fine  due 
negotii.  [Lat.  duot  panerei  saàem  /Ida- 
Ita  dealoere.]—  10.  Ed  la  isc borio  Fa- 
re due  viaggi  ed  nn  servizio.— H.  Pro- 
verò. Chi  guarda  e  un  nuvolo  non  fa 
mai  viaggio,  vate  Avendo  paura  d'ogni 
minimo  caso  non  si  conduce  a  fine  bi- 
sogna alcuna.  —  18.  Passare  un  viag- 
gio, vale  Farlo.—  13.  Prender  viaggio, 
vale  Mettersi  in  cammino,  Avviarsi. — 
14.  Fig.  Prender  cattivo  viaggio  ,  Tale 
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Andare  io  perdizione.  — 15-  Prender  il 
viaggio  di  uo  luogo,  Yale  Inramminar- 
visi,  Trasferirvisi.  —  16.  Dicasi  Cam- 
mina o  simile  al  ino  viaggio  è  vale  Ti- 
ra via  di  luogo,  seuta  d*r  retta  ad  ah 
cnao.— 17.  Dicesi  Ognuno  a'suoi  viag- 
gi e  vale  Ognuno  alle  soe  facoeade. 

YIALA'.  Vi~a-là.  V.  eomp.  che  più  eo- 
manemente  si  scrive  Via  la. 

VIALE.  Vi-àle.  Sm.  Viottola.  —  2.  0*- 
gi  più  comunemente  Stradone  o  Spazio 
aprico  od  ombroso  che  negli  orti,  ver- 
zieri, giardini,  pometi,  parchi,  boschet- 
ti «  simili  si  lascia  incuto  per  comodo 
e  diletto  del  passeggiare. 

VIALE.  Add.com. Di  via,  Posto  nella  via. 

VIANDANTE.  Vi-an-dàn-te.  Add.  e  sost. 
com.  Andare  per  via  ;  Che  va  per  via, 
Che  fa  viaggio.  (Lat.  viator.] 

V1ANTE.  Vi-àn-ie.  Piti,  di  Viara.  V.  e 
di'  Viandanti. 

VIAPURB.  Pi-o-pù-ra.  Aw.  d'incita- 
mento. V.  comp.  Sa  via,  Par  via. 

Vi  ARAM.  Vi-a-ràm.  Sm.  Filol.  Specie 
di  divinazione  e  di  augurio  molto  in  oso 
nel  medie  evo  ,  che  consisteva  nuli'  in- 
contrare per  istrada  un  nomo  od  un  uc- 

■  cello  che  venendo,  dalla  destra,  passas- 
se alla  sinistra  e  sparisse. 

VIARE.  Vi-àro.  Neat.  ass.  V.  A.  V.  e 
di'  Viaggiar: 

V1ARECCI0.  Vw  réc-cio.  Add.  m.  Da 
portar  per  via  o  in  viaggiando  ;  i  mo- 
derai dicono  Portatile. 

VIATANTO.  Vi-a-tàn-to.  Art.  V.  com- 
posta e  poco  usala.  Nondimeno ,  Non 
per  tanto. 

VIATICO.  Virà- li-co,  Sm.  Cibo ,  o  altra 
cosa  che  si  porta  per  viaggio  per  so- 
stentarsi. [  Lat.  viaticum.  J  —  2.  Per 
me  taf.  —  3.  Ecd.  Cosi  diciamo  comu- 
nemente anche  il  Sagramento  dell'  al- 
iare, che  si  dà  a'  moribondi. 

VIATOEE.  Vi-a-tò-re.  Add.  e  sm.  Lo 
stesso  che  Viandante.  [Lat.  viator.)  — 
2.  Detto  de'  Fedeli  che  vivono  sulla  ter- 
na e  che  sperano  giungere,  Qoito  il  loro 
pellegrinaggio,  alla  beatitudine  eterna. 
[Ut.  violar.] 

VIATORIO.  Fi-n-io-rt-o.Add.  m.  Appar- 
tenente a  viatore.  [Lat.  viaticus.)  —  2. 

-   Fig.  Passeggiero,  Non  stabile  né  fermo. 

VIATRICE.  Viatri-ct.  Add.  e  ff.  Viag- 
giatrice, Viandante. 

VIBICI.  VUi-cì.  Sm.  pi.  V.  L.  Med. 

.  Macchie  violacee  che  vengono  alla  pelle 
nel  corso  delle  malattie  acute  gravis- 
sime. [  V\bex  è  propriamente  il  segno 
che  le  battiture  lasciano  sol  corpo  :  e 
quindi  e  stato  trasferite  a  significare  le 
macchie  della  pelle.  Viotto,  secondo  al- 
cuni ,  è  da  vi  habitué  avuto  per  vio- 
lenta. ) 

VIBRANTE.  Vi-bràn-te.  Part.  di  Vibra- 
re. Che  vibra.  —  2.  Mecc.  Corda  vi- 
brante: cosi  dicesi  quella  che  rende  suo- 
no per  via  di  vibrazione.  —  3.  Med. 
Polso  vibrante  dicesi  quello  che  ao- 

i  nuoci*  ano  spostamento  ceosiderabile 
dell'arteria,  come  d'un  filo  teso  in  vi- 
bratone. 

VIBRARE,  Fùbròhre.  Alt.  Muovere  sco- 
lentfo,  Maneggiar  crollando.  [  Lat.  vi- 
brare. Credesi  ohe  il  Ut.  vibrare  sia  ama 
produzione  di  vi»  fona.)  —  2.  Scuotere 
con  font,  Far  tremolare.  3.  Per  me- 
taf.  Spignere  avanti,  Mandar  fuori  con 
feria.  (  Lat.  «mitter« ,  japulari.  ]  -,  4. 
N.  pass.  Lanciarsi  o  simile.— o.  Milit. 
Spingere  avanti  «sta,  spada,  dajdo  ec. 
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Mandar  fuori  con  fona,  Scagliare.— 6. 
Brandire  le  armi. 
VIBRATEZZA.  Vi  bra-tii-xa.  Sf.  Il  vi- 
brare. 

VIBRATIVO.  VUra  tì^o.  Adi.  m.  Atto 
a  vibrare,  Ejacalatorio. 

VIBRATO.  Vi-bràto.  Add.  m.  da  Vibra- 
re. —  2.  E  nel  sign.  di  Vibrar*,  g.  5. 

VIBRATORE.  Fi-bra-to^n.  Verb.  m.  di 
Vibrare.  Che  vibra. 

VIBRATRICB.  Vi-bra-WÌ-et.  Verb.  f.  di 
Vibrare. 

VIB R AZ IONCBLL  A.  Vì-on-rim-cilla. 
Sf.  dim.  di  Vibrazione. 

VIBRAZIONE.  Vi-bra-zió-ne.  Sf.  Il  vi- 
brare ed  II  moto  di  cosa  vibrato.  —  2. 
Fis.  Vibrazione  de'  pendoli  :  dicesi  II 
moto  reciproco  de' corpi  gravi,  pendenti 
da  corde,  fili  e  simili,  che  nell'andare  e 
venire  di  qua  e  di  là  dal  perpendicolo, 
formano  archi  di  cerchio  sempre  mino- 
ri, fino  a  ridursi  alla  quieto.  —  8.  Vi- 
brazioni delle  eorde  tese ,  e  particolar- 
mente delle  sonore,  dicoosi  i  Movimenti 
loro  simili  a  quelli  de'  pendoli,  ancor- 
ché piti  veloci  e  di  minor  durato.  —4. 
Mus.  Vibrazione. di  voce  :  Parto  d'ese- 
cuzione della  messa  di  vece ,  presa  dal 
mezzo  al  fine. 

VIBURNO.  Vibur-no.  Sm.  V.  L.  Boi. 
Genere  di  piante  della  peotoadria  tri- 
graia,  famiglia  delle  caprifoltacee  ;,  ca- 
ratterizzalo dal  calice  a  cinque  denti , 
la  corolla  a  cinque  lobi,  tre  stimmi  ses- 
si li  ed  una  bacca  monosperma.  Contie- 
ne molte  specie  tutto  legnose ,  e  eoe 
spesso  fanno  cespugli,  e  crescono  nelle 
siepi  e  ne'  monti,  come  il  Viburno  Lan- 
terna e  simili.  (Lat.  viburtmm.) 

VICANO.  Fi-cà-no.  Add.  e  sm.  V.  L. 
Che  è  abitante  di  borgo  o  villaggio  del- 
la campagne. 

VICARERIA.  Fì-eo>r«-rt-o.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Vicariato. 

VICARIA.  Vi-ea  H-a.  Sf.  Leg.  T.  de'ca- 
nonistl.  L'esser  sostituito  o  messo  io 
uficio  in  eambio  del  principale.  —  2. 
Milit.  Giunta  di  milizie  per  rinforzo. 

VICARIA.  Fi-eò>ra-a.  Add.  a  sf.  di  Vi- 
cario. 

VICARIATO.  Viea-rH-to.  Sm.  Uficio 
del  vicario,  e  Luogo  del  suo  governo. 
(Lat.  vicariati*.] 

VICARIO.  Vi-eà-ri  o.  Add.  e  sm.  Che 
tiene  il  luogo  e  la  vece  altrui.  (Lat.  vi- 
cariti». Vicaria»  ,  dal  lat.  mici».}  —  2. 
E  detto  anche  Vicaria  nel  lem.  —  3.  Ed 
anche  nel  mascolino  benché  riferito  a 
femmina.  —  4.  E  fig.  —  5.  Leg.  Ret- 
tore 6  U  Beili  le  che  ha  giurisdiaione  cri- 
minale e  civile.  —  6.  Eecl.  Vicario  di 
Gesù  Cristo  o  simile  :  Il  Sommo  Ponte- 
dee.  —  7.  Dicesi  Vicario  dei  vescovo 
Quello  che  il  Vescovo  stesso  si  elegge 
per  fare  alcune  delie  sa*  veci.  Ditesi 
Vieerio  generale  Quello  che  presiede,  lo 
luogo  del  vescovo,  al  reggimento,  della 
diocesi,  ed  ha  giurisdizione  universale, 
tanto  nella  cose  spirituali,  quanto  nelle 
Cose  annesse.  Dicesi  Vicario  foraneo 
Quello  al  quale  vieo  ristretto  il  potere 
in  qualche  parte  soltanto  deHa  diocesi. 
Dicesi  Vicario  capitolare  *  Quello  ehe 
nel  tempo  di  sede  vacante  viene  eletto 
dal  capitolo  delia  chiesa  cattedrale  per 
fare  temporaneamente  le  veni  del  vesco- 
vo. Dicesi  Vicario  parrocchiale  per petno 
Quello  il  quale  per  l'autorità  dei  vesco- 
vo viene  canonicamente  istituito  per  la 
«ora  di  quaJohe  chiesa  in  luogo  del  rei* 
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tor  principale  ;  e  Viario  parrocchiale 
amovibile  o  tempora  rio  Quello  il  quale 
coll'autorità  del  legittimo  superiore  vie» 
nominato  pel  servigio  ecclesiastico  io 
sostituzione  di  un  altro.  —  8.  Milit. 
Dicesi  Vicario  generale  nelle  milizie  II 
Cappellano  generale. 

VICE.  Fi-cs.  Sf.  indecl.  Officio ,  Incom- 
benza. —  2.  La  volta  che  tocca  ad  al- 
cuno d'operar  checchessia  ,  quando  le 
operazioni  si  debbono  fare  determinata- 
mente or  da  ano  or  da  un  altro.  —  3. 
Volto,  Fiata.  —  4.  Spazio  di  tempo.  — 
5.  In  vice,  pesto  avverb.  In  luogo ,  In 
cambio.  (Lat.  prò.] 

VICEAMMIRAGLIO.  Vi-ce-aw^mi-rè- 
aìio.  Add.  e  am.  comp.  Colai  che  fa  le 
veci  dell'ammiraglio. 

VICECANCELLIERR.  f  i-co-coM-col-Uè-  , 
re.  Add.  a  sm.  comp.  Che  è  in  luogo  dei 
cancelliere.  [Lat.  vioarims ,  vieoeamal- 
larius.) 

VICECAPITANO.  Pi-ct  ea  pi-tà-uo.  Add. 
e  sm.  comp.  che  seri  vesi  nache  Vice  ca- 
pitano. Colui  che  fa  le  veci  del  capi- 
tano. 

V1C8CAS0.  Vi  <*-cà-*o  .Sm  .camp.  Gram . 
Lo  stesso  ebe  Segnacaso. 

VICECOLLATERALE.  Vi-ce-col-la-U-rà- 
le.  Add.  e  sm.  comp. Colui  ehe  sostiene 
le  veci  del  collaterale. 

VIC ECONSOLO.  Vi^àn-so-lo.  Add.  e 
sm.  comp.  Cbe  è  in  luogo  del  consolo. 
[Lat.  proèomtd.) 

VICBCURATO.  Vi-cg-cu-ràto.  Add.  e 
sm.  comp.  Colui  che  sostiene  le  veri 
del  curato. 

VIC8DI0.  Vi  ee-dì~o.  Add.  e  sm.  coma. 
Così  talora  nell'uso  da'  cattolici  chiama- 
si il  Sommo  Pontefice,  che  sostiene  in 
terra  le  veci  di  Dio. 

V1CED0MINQ.  Vi-ce-db-mlno.  Add.  e 
sm.  eomp.  Che  è  in  luogo  del  Capo  o 
Signore  della  città  ,  o  di  altro  luogo;  e 
cosi  chiama  vasi  in  antico  il  Vicarie  del 
Vescovo  oel  temporale,  ossia  l'Economo 
deUe  rendite  della  sua  chiesa. 

VICEG BRENTE.  Vi-ce-go-rè*-te.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  Che  soetien  la  vece . 
Che  opera  in  vece  d' altri.  (  Lai.  vice  sa 
germ».  ] 

V1CEGE  RENZA.  Vi-ct-ct-rèn-*aSt.canP. 
Ufficio  del  vicegereato. 

VICEGOVERNATORE.  Fi-CB-go-vtr-ma- 
tó*re.  Add.  esm.  comp.  Colai  cbe  so- 
stiene le  veci  di  governatore, 

VIC  E  LEGATO.  Kt-ce-le-aà-to.  Add.  e 
am.  comp.  Quagli  che  sostiene  le  veci 
del  Legato,  [t.ni.vkarius, vicciegaSui.] 

ViCBLBGAZIONE.  Vi-c$  It-ga-xió-ne.Sf. 
comp.  Ufficia  del  vicelegato. 

VICEMADRE.  Vioo-mà-dre.  Add.  e  sf. 
eomp.  Che  sostiene  le  veci  di  madre. 

VICENDA.  Vicin-da.U.  Contraccambio, 
Ricompensa.  (  Lat.  par,  bo»Umtntmm. 
Dal  lat.  vici»  che  vale  il  medesimo.]  — 
2.  Onde  Render  vieenda ,  vale  Contrae- 
camUare ,  Dare  il  eambio.  —  3.  Vece. 
[Lat.  vici».]  —  4.  Onde  In  vicenda  fu 
detto  per  la  vece.  —  5.  Mutazione,  Vi- 
cissitudine. [  Lat.  viaUtitudo.  ]  —  6. 
Faccenda,  Affare;  ma  in  questo  senso  è 

;  V.  A.  [Lat.  negodum.]  —  7.  Commer- 
cio; ed  anche  in  questo  senso  è  antice- 
to. —  8.  A  vicenda,  Per  vicenda;  posti 
avverb.  Vicendevolmente,  Scamblevol- 
mente.  [Ut.  vicittim.]  —8.  A  vicenda 
vale  anche  L'uno  dopo  l'altro  ,  Succes- 
sivamente. — 10.  Di  vicenda  in  vicen- 
da, posto  avverb.  Da  un  caso  all'  altro, 
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Sempre  eoo  nuore  venture,  Fortaaeea- 
tuente.  —  11.  Olla  per  vicenda  ,  poeto 
avvero. Di  quando  io  quando,  Qualche 
volte.  —  13.  Agr.  U  giro  delle  coltlve- 
zkral  nel  medesimo  terreno. 

VICENDEVOLE.  Vi-«n-dé-vc~U.  Add. 
cono.  Reciproco,  Scambievole.  [Ut.  al- 
ternili, mulina.) 

VICENDE  VOUtf  ENTE.  Vi-een-de-volrménr 
le.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  FseeisdeeoJ- 
trtenfe. 

VICENDEVOLEZZA.  Vi-cen-de-vo-lét- 
xa.  St.  eet.  di  Vicendevole.  Qualità  di 
ciò  cb'è  vicendevole.  lUt.  vieitiùudo.) 

VICENDEVOLMENTE.  Ti-cen-dd-ool- 
men-te.  Avv.  che  vale  Ore  l' uno ,  ore 
l'eUro,  secondo  l'ordine  stabilito  ;  Con 
vicenda,  A  vicenda.  [Ut.  ticisiim.}  — 
2.  aeciprocamente ,  Scambievolmente  , 
L'un  l'altro.  (Ut.  mutuo.) 

VICENNALE.  Fi-een  nè>I«.Add.  com.  V. 
L.  Che  si  rinnova  ogni  venl'anni.  [Ut. 
vicennale)  —  2.  Arche.  Giuochi  o  Feste 
vicennali.  Quelli  che  davaasi  al  princi- 
piare del  ventesimo  anno  del  Regno  del 
principe.  —  8.  Voti  vicennali:  Voti  fat- 
ti dal  popolo  al  principiare  del  vente- 
simo anno  del  regno  dell'imperatore  per 
la  salute  soa  e  le  fortuna  dell'  impero. 
Io  processo  di  tempo  f*  ce  vinsi  tei  voti 
di  cinque  in  cinque  anni,  ritenendo  sem- 
pre il  loro  primo  nome.  —  4.  Vicennali 
èhiamavansi  altresì  presso  i  Romani  Le 
feste  funebri  che  si  celebravano  il  ven- 
tesimo giorno  dopo  la  morte. 

VICENOME.  Wet-no^.Sm.comp.Gram. 
Lo  slesso  che  Pronome. 

VKEPAPA.  Vi-ot-và-va.  Add.  e  sm.eemp. 
Che  è  io  luogo  del  Papa. 

VICBPATRIARCA.  Fi-oa-po-lri-or-ea. 
Add.  e  am.comp.Che  tiene  il  luogo  del 
Patriarca. 

VICEPREFETTO.  Vi-ee-pre  fit  to.  Add. 
e  sm.  comp.  Che  tieo  luogo  del  pre- 
fetto. 

VICE  PRETORE.  Vi-cepreAò-re.  Add.  e 

sa.  comp.  Che  è  in  luogo  del  pretore. 

[Ut.  propraetor.] 
V1CEPRONOMB.  F5-ce-pr<n»*me.  Add. 

e  sm.  com.  Grem.  Che  fe  le  veci  del 

pronome. 

VICERÉ.  Ft-ee-ra.Add.  e  sm.  comp.  Che 
tiene  il  luogo  del  Be.  (Lst.  prore».) 

VICERÉ  A  LE.  Vicere-àU.  Add.  com. 
comp.  Di  viceré. 

VICEREGGENTE.  Vi-ee-reggè»-te.  Add. 
e  sost.  com.  comp.  Che  regge  e  gover- 
na in  vece  d'altrui.  (Lai.  ieoalitf.] 

VICEREGIN  A.  Fi-oe-ra-gi-na.  Add.  e  sf. 
comp.  Moglie  del  Viceré»  o  Che  fa  le 
veci  di  Regina. 

VICERETTORB*  Vic*-ret-tù-re.  Add.  e 
em.  comp.  Colui  che  ,  sostiene  le  veci 
del  rettore. 

V1CESEG  RETAR  IATO.  Ftee-esere-fa- 
ri-à-io.  Sm.  comp.  Ufficio  del  vicese- 
gretario. 

VICESEGRETARIO.  Vi-ce-l»§re-tà-ri~o. 
Add.  e  sm.  comp.  Che  tiene  il  luogo 
di  segretario . 

VICESIGNORIA-  Fi-ee-fi-jno-ri-a.  Sf. 
comp-  DignitA  o  Ufficio  di  chi  liane  il 
luogo  di  Signore. 

VtCBTBMPO.  Vi-ct-limpo.  Sm.  camp. 
Grsm.  Segno  di  tempo. 

VICEVERSA.  F*-ee-eèr-«o.  At? .  comp. 
Par  l'opposto,  E  converso. 

VICHBR1A.  Fs-che-rl-o.  Sf.  V.  A.  Milit. 
Gioota  di  milizie  per  rinforzo.  Ne*  tem- 
pi -feudali ,  La  genie  del  contado  che  se- 
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galea  in  guerra  il  suo  signore.  [  Dai 

fat.  vìeiu  vico,  per  Contado.  ] 
VICINALE.  Fi-ci-nà-le.  Add.  com.  Vici- 
no. {Ut.  prowimut,vicinus.]  —  3.  Ag  g 
di  Strada,  Quella  che  conduce  ad  una 
cesa  particolare. 
VICINAMENTE.  VU^na-mén-te.  Avv. 
Con  viciniti,  Appresso.  (Ut.proeitne, 

VICINANTE.  Vi-ci-nàn-tt.  Pari,  di  Vici- 
nare. Che  vicina. 

VICINANZA.  Vi-ci-nàn-xa.  Sf.  Propria- 
mente Prossimità,  Propinquità.  —2. 
Risi  retto  di  abituri  contigui  gli  uniagli 
altri.  [Ut.  vieinia,  vicinità*.]  —  3.  Gli 
abitatori  della  vicinanze. 

VICINARE.  Vi-ei-nà-re.  N.  ess.  Esser  vi- 
cino. Confinare.  [Ut.  eozdem /ine*  ha- 
bere,  confine m  ette.  ] 

VICINATA.  Fs-cHwk-la.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Vicinanta. 

VICINATO.  Vi+imà-to.  Add.  m.  de  Vi- 
cinare* 

VICINATO.  Sm.  Contrada;  e  s'intende  al- 
tresì delle  persone  che  l'abitane.  —  2. 
Dicesi  Avere  un  calo  che  pere  ua  vici- 
nami iperbole  usatissima  per  dinotare 
Un  sedere  estremamente  grande.  Dicesi 
anche  Che  pare  una  badia.  —  3.  Par- 
rocchia. 

V1CINATORE.  Vi  ei-na  ti  re.  Verb.  m. 
di  Vicinare.  Che  vicine. 

VICINATRICB.  Fhct-na  Irì-oa.  Verb.  f. 
di  Vicinare. 

VICINAZIONB.  Vi-ci-na-ii>U%t.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di»  Vicinità. 

VICINISSIMAMENTE.  Vi-ci-ni+ti-ma- 
.meVtf.  Avv.  saperi,  di  Vicinemeate. 
(Ut.  proarimt.) 

VICINISSIMO.  Vi-ei-«li-ii~mo.  Add.m. 
aaperl.di  Vicioo.[Ut.  quamproaimut.) 

VICINITÀ*.  Vi-ci-ni-tà.  Sf.  est.  di  Vici- 
no. L'esser  vicino,  [  Ut.  prowùmtat.  ) 

VICINO.  Vi-ci-no.  Sm.  riferito  e  perso- 
na. Colui  che  ci  abita  di  presso.  [  Ut. 
eìetmw.  Vicinut,  de  viene  ,m  vai  per- 
sona che  abita  il  medesimo  vico.)  —  2. 
Cittadino,  Compagno,  Della  slesse  cit- 
tà. —  3.  Prossimo  .  detto  di  un  nomo 
relativamente  all'  altro.  —  4.  Proverò. 
Aver  cattivi  vicini  :  ai  dice  di  Chi  si 

.  loda  per  sé  medesime.  [  Lat.  dometii- 
eu»  tenti.  )  —  3.  Chi  ha  U  mei  vicino 
be  il  mei  mattutino,  vale  II  cattivo  vi- 
cino ci  noia  tutto  il  di.  B  coal  il  suo 
contrario:  Chi  ha  hoon  v  teine  ha  'l  buon 
mattutino.  —  3.  Chi  affitte  il  suo  po- 
dere ai  vicino.  Aspetti  danno  o  lite  e  'I 
mei  mattino.  Proverbio  di  ehiaro  signi- 
ficato per  distorre  dell'  affittare  i  cuoi 
poderi  el  confluenti.— 7.  Meglio  é  vicino 
de  presso  che  fratello  da  lunga,  vate  Pre- 
sto soccorso,  benché  meno  efficace ,  vai 
pib  che  un  tardo  o  remolo, quantunque 
potente.  —  8.  Tanto  dorasse  la  aula 
vicina,  quanto  dura  la  neve  marzolina: 
maniera  prò  verb.  che  di  per  sé  é  chiara. 

VICINO.  Add.  m.  Quello  che  è  poco  di- 
sunte dall'altro.  (Ut.  oscurar,  proptn- 
etant.)  —  2.  E  aei  siga.  di  Vicino  pre- 
poetatone. 

VICINO.  Avv.  Di  poca  distanza ,  al  di 
tempo,  come  di  luogo;  Accosto,  Appres- 
so. Contrario  a  Lungi,  e  Di  lungi.  (Ut. 
propa,  non  longe.J  —  2.  Anche  avverb. 
e  nello  stesso  sigo.  dicesi  Qui  vicino  , 
Qniti  vicino.  Ivi  vieioo,  A  vicino ,  Per 
vkioe.  De  vicino.  [Ltu  non  long*.)  — 
3.  E  Vioin  che  niente  per  Presso  che 
niente. 
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VICINO.  PrepeelaJone  che  col  secondo  e 
col  terzo  ceso  s'accompagna  ,  «  denota 

.  prossimità  e  viciname  di  luogo,  ed  eri- 
che di  tempo.  [  Ut.  prope ,  juwta.  )  — 
2.  Talora  si  pospose  al  nome  al  quale  si 
appoggia.-—  3.  Si  accompagna  non  solo 
ai  nomi  ma  ancora  alle  forme  avverb. 

—  4.  Per  Circa,  Intorno.  [  Ut.  cerea  , 
eircittr.  ]  —  8.  Per  Verso.  [Ut.  tub.) 

—  8.  Diceei  Esser  vicino  e  fare  une  co- 
se e  vale  Star  per  farla ,  Mancar  poco 
che  altri  non  la  faccia.  [  ut.  varum 
aketie.]  —7.  Dicasi  Vieta  vicino  e  cosi 
replicato  si  use  in  fona  d'avverbio  e  di 
preposizione,  ed  eggiugne  fora.  [Lat. 
prossime.] 

VICINO.  Sm.  dim.  di  Vico.  V.  A.  V.  e 
di'  Viooletto. 

VICIO.  H-ei-o.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Fiffo. 

VICISSITUDINE.  Vi-cti-ti  lù  di-ne.  Sf. 
V.  L.  Vicenda  ,  Permutazione ,  Scam- 
biamento. (Ut.  vicittUxtdo.] 

VICITAMENTO.  Vi-eita-mén-to. Sm.  V. 
A.  V.  e  di'  VitUaxiona. 

VICITARE.  Vi-ci-tà-rt.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di'  Fistiare.  —  2.  E  fig.,  secondo  una 
frase  delle  Sacra  Scrittura,  —  3.  Fu 
detto  Vie  ita  r  le  chiese  per  Andare  a  far- 
vi orazione. 

VICITATO.  Vi-ei-tà-to,  Add.  m.  da  Vici- 
tare.  V.  A.  V.  e  di'  Visitato. 

VICITATORB.  Vi  ei-ta- tó-re.  Verb.  m. 
di  Vicitare.  V.  A.  V.  e  di'  Visitatore. 

V1CITAZ10NE.  V^ei-laniò-ne.  Sf.  V.A. 
V.  e  di'  V ititaxione. 

VICLEFISTI.  Vi-cU-f i-tti.  St.  Eccl.  Ere- 
tici discepoli  dell'  inglese  Wiclef ,  il 
quale  dommatizsò  nel  secolo  decimo- 
quinto  ,  rinnovando  gli  errori  de'  Do- 
natisti. 

VICO.  Vi  co.  Sm.  Borgo,  Terra,  pai  cell. 
brett.  etcì*  che  vele  II  medesimo.  Fa- 
qym  è  il  nome  di  un  vico  presso  il  ce- 
stello di  Medina,  ed  é  altresì  il  nome  di 
questo  castello.  ]  —  2.  Strada  stretta  ; 
altrimenti  Obiasso ,  Cbiaasuolo.  [  Ut. 
viout.  Vicui  e  vicidut,  per  sentimento 
di  molli,  son  dim.  di  via,  quasi  viae- 
evXa.  In  or.  voxhj  trectas ,  quo  qafe 
teodit  ;  vie  recta  et  certa.  ] 
VICOLETTO.  Vi-co  lét-to.  Sm.  Dim.  di 
Vicolo.  Picciol  vico.  [Ut.  parcus  viout.] 
VICOLO.  Vhco-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Vi- 
co, nel  sigo.  di  Strade.  {  Ut.  parvut 
vieta.  )  —  2.  B  Vicolo  seme  riuscita 
dicesi  II  ronco. 
VIDANDA.  Vx-dàn-da.  St.  V.  A.  V.  e  df 
Vivanda. 

VI  DENTE.  Vi-dkn-tt.  Add.  e  sm.  Eccl. 

Colui  ebé  he  visioni  soprennstnreli. 

V.  e  di'  Veggente. 
VIDUALB.  Vi  dn-à-le.Add.  m.  Lo  stesso 

che  Vedovile. 
VIDUATO.  Vi-duà-to.  Add.  m.  V.  e  di' 

Vedovato.  —  2.  E  per  simil.  Privato  ', 

Orbato. 

VIDU1LB.  Vt-du-X  le.  Add.  com.  V.  A. 
V.  e  di'  Vedovile, 

VIDUITA'.  Vi  durUà.  Sf.  V.  L.  y.e  di' 
Vedovanza. 

VIE.  Pronunziato  in  une  sillabe,  vale 
Molto.  Voce  che  non  può  mai  usarsi 
sola,  e  s'accompagna  per  lo  più  co' com- 
parativi. (Ut.  multo.) 

VU3DENTR0.  Fi-e-dfo-fre.  Preposizione 
comp.  V.  A.  Più  dentro. 

VIE  LA'.  Avv.  V.  comp.  Lo  stesso  che 
Viali. 

VIBRA.  Viè-ra.  Sf.  Milit.  Lo  stesso  che 
Ghiera.  [  1  n  illir.  varh  punta ,  in  lat. 
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vera  spiedo,  ia  wlt.  goti,  eior  ogni  cose 
•gnu.  ] 

VIETABJLB.  Vb-tà-bi-l*.  Add.com. Che 

ti  può  o  dee  vietare. 
VIETAMENTE  Vi*-ta-min-io.  Sa.  Il  vie- 

fere.  (  Ut.  prohihitio.  1 
VIETANTE.  Fta-tds-le.  Pert.  divietare. 

Che  vieta,  Proibente. 
VIETARE.  He-tà-re.  Alt.  e  n.  Proibire, 

Coaaandare ,  Ordinare  e  Impedire  che 

non  ai  (accia.  [  Lat.  ««fare,  vrohibtre  , 

■  inter dietro.  In  ted.  verhuten ,  da  ver 
particelle  talvolta  negativa ,  e  tairolta 
aeer.,  oda  Anton  conservare,  preserva- 
le. Io  pera,  vadane*  velare.  In  ar.  va- 
dati missom  fecit,  neglexit,  eevit,  ab- 
atiouit,  reliqnit.]  —  2.  Onde  Vietar  le 
porta,  vale  Chioderia  porta, Non  lascia- 
re entrare.—  2.  Togliere.— 4.  Frenare. 
—  5.  Rifiutare.  —6.  Impedire.  —  7. 
Negare,  Privare.  —  8.  Condannare, Di- 
chiarare falso.  —9.  Schifare,  Sfuggire. 
[Lat.  effugar*.] 

VIBTATKSIMO.  Vista-ti^si-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Vietato. 

VIETATIVO.  Vie-ta-t\-vo.  Add.  m.  Che 
vieta.  [Lat.  inhibwt.) 

VIETATO. ViftiKo.  Add .m.  da  Vietare. 
[Ut.  vetititi  ,  prohibUui  ,  int$rdietu$.} 

VI  STATORE.  Vi$-ta-té*e.  Verb.  m.  di 
Vietare.  Che  vieta.  • 

VIETATE  ICE.  FtVls-trlee.  Vtrb.  f.  di 
Vietare.  Che  vietà. 

VIETO.  Ftf-to.  Add.m.  Invecchiato.  [Lat. 
vetta.]  —  2.  Stantio,  Rancido  ,  Di  cat- 
tivo sapore  par  troppa  vecchiezza»  e  di- 
cesi per  lo  pfàdi  carneseeca,  di  sogna, 
d'olio  e  simili,  quando  per  essere  stan- 
tii e  corrotti  mutano  il  colore ,  l'odore, 
il  sapore.  (Lat.  putrida*,  raneìdut.] 

VIETTA.  FWt-la.  Sf.  dim.  di  Via  ;  più 
comunemente  Viottolo.—*  2.  Persimi!. 

VIETUME.  Vie-tùme.  Sm.  Roba  vieta. 

VlBVIA.  Fi  a-vt-a.Avv.comp.  Lo  stesso 
che  Via  via.  V,  Fio  avv.  8  f.  [  Lat. 
jtwindt,  fuatnde.] 

VIGBCCPLO.  Vi^è  eu-fU.  Add.  m.  Che 
è  venti  volto  tanto. 

VIGENTE.  Fhgen-te.Part.di  Vigere.  Che 
vige,  Ch'è  io  vigore,  Rigoglioso,  Ve- 
geto. 

VIGERE.  Fì-ce-re.  N.  ass.  anom.  V.  L. 
Verdeggiare,  Mantenersi  vigoroso,  Ba- 
serà in  vigore»  [Lat.  -mera.  Vigni ,  da 
vi  ago  agisco  <on  forse.]  —  2*  Par  me- 
ta f.  Durare,  Non  cessare. 

VI0E91M0.  Figi-ti-mo.  Add.  0  fan.  Lo 
stesso  che  Ventesimo. 

VIGE  SIMONONO.  Vi-p-Èi-mo-ntMVi.  Ad  d . 
e  sm.  eomp.  Lo  stesso  che  Venteslmo- 
nono. 

VIGESIMOOTTAVO.  Fi«e-fi*W-éMè 
co.  Add.  e  sm.  comp.Lo  Steeao  che  Ven 
tesifnoettavo. 

VI6ESIM0PR1MO.  Vi-ge-4i-*ioi*i*no. 
Add.  e  sm.  comp.  Lo  stesso  che  Ventu- 
nesimo. 

'  VIGBSlMOQUARTO.FÌ.je^tno^uàf  to. 
Add. e  sm.  comp.  che. scrivali  anche 
Vigesimo  quarto.  Lo  stesso  che  Venti- 
quattresimo-      i  > 
VIGBSIM0QU1NT0.  ri-g*lUno-qUÌh-to. 

■  Add.  e  sm.  comp.  Lo  atasso  che  Veetc- 
simoquinto. 

VH3BSIMOSESTO.  FJ-ae-aj-mo^é-ieo.  Add. 

e  sm.'  comp.  Lo  stesso:  che  Venteeimo- 
•   sesto.  • 

V1GESIM0TBRZ0.  Fi-ge-ti-mo-tò^io. 
Adi.  e  sm.  comp.  Lo  stesso  che  Venti- 
treesimo. 
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UGGIOLO.  Fio  gio-lo.  Sai.  Bel.  Lo  Stes- 
so che  Erro. 

VIGILANTE.  Fi-gi-làn-u.  Part.  di  Vigi- 
lare. Che  vigila,  [Lat.  mollarli,  «locar, 
diliam*.} 

VIGILANTEMENTE.  Ftyf-Isn.fe*ien- 
u.  Avv.  Con  vigilaosa ,  Con  attenzione, 
cora,  diligenza,  accorteiM.  [  Lat.  vtgi- 
lanter.  ] 

VIG IL ANTISSIM AMBNTE.  Fi-gi-lan-tù 
sl-mu-min-te.  Avv.  superi. di  Vigilan- 
temente. 

VIGILANTISSIMO.  Fi-ei-tat-lts-eisso. 
Add.  m.  superi,  di  Vigilante.  [Lat.  vi- 
sion* iaii»»»»*.] 

VIGILANZA.  F<-a>l«n-*a.  Bf.  est.  di  Vi- 
gilante. Il  vigilare.  {  Lat.  vigilanHa.  ] 

V1GILANZIA.  n-gi-làn-Mi  a.  ót.  V.  A. 
V.  e  di'  Figilanxa. 

VIGlLANZlOSLFt-oi-Ian-sM^t.BecI 
Eretici  seguaci  di  Vigllansio,  il  quale 
combattè  la  veneratone  delle  reliquie  e 
revocazione  de' santi,  discreditò  i  mi- 
raceli operali  sai  sepolcri  de'  marti- 
ri, ec. 

VIGILARB.  Fl-o>!*-re.  N.  ass.  Star  de- 
sto. [Lat.  vigilare.}  2.  Alt.  Proocu- 
rer  eoo  diligenza;  che  più  comunemen- 
te diciamo,  Invigilare  Intorno  ad  alcu- 
na cosa.  —  3.  Dicesi  Esser  vigilato  da 
eleano  evale  Esser  osservato  attenta- 
mente per  isolare  alauda  cosa. 
VIGILATO.  Ftgi-là-to.  Add.  m.  da  Vi- 
gilare. 

VIOLAZIONE.  Ft-««4a-*«-iie.  Sf.VJk. 

V.  e  di*  Vigilanta. 
VII1ILB.  Vi-gi-le.  Add.  cent.  V.  L.  Obe 
ha  vigilarne.  [Ut.  vigil.  VigU  da  vigeo 
io  verdeggio,  io  sono  io  vigore:  e  dà  vi- 
gli vigilare.  )  —  2.  Milli.  Vigili:  Guar- 
die istituite  deirimperadore  Augusto 
per  la  sicurezza  della  città  di  Roma 
durante  la  noHe  ,  a  per  impedire  od 
estinguere  gl'incendi!.  Eneo  ordinati 
in  coorti  e  ve  ne  avevano  sette.  Chia- 
ma vaosi  anehe  Guardie  notturne.  [Lat. 

VIGILIA?  FI-ol-M-o.  Sf.  V.  L.  Il  vigi- 
lare; (Lai.  vlgUia.)  ~  2.  Onde  Far  la 
vigilia  ,  vale  Vegliare.  —  8.  Ed  Usar 
la  vigilia,  vale  Usare  il  tempo  che  deesi 
vigilare,  dopo  «he  stasa  destati.-^  4. 
Per  almiL  Vigilia  de'  senei  par  La  vita. 
-~8.  Eccl.  Quel  giorno  ohe  precede  ad 
alarne  feste  Solami .-,  nel  quale  e  co- 
mandato dalla  Chiesa  it  digiuno  e  I  a- 
stinenia  dalle  carni  ;  detto  cesi  perchè 
nella  primitiva  Chiese  si  osava  ragghia- 
re, in  cambio  del  digiuno  che  cggt  si 
fa,  il  giorno  avanti  alla  festa  detenni 
Santi.  —  6.  Onde  Far  vigilia,  vile  Di- 
giunerò il  di  che  precede  alla  festa.— 
6.  L'assietenm  che  fanno  i  religiosi  in- 
torno-a' corpi  de' morti  rosami  «he  si' 
sotterrino.  Onde  Far  Ih  vigilia  dlcesi 
enobe  io  questo  senso.  — 8.  B  Dire  „ 
Cantare  o  statile  la  vtgHre,  vaia  Reci- 
tare ,  Cantere  salmi  e  preghiere  sopra 
i  merli.—».  Vigilia  de*  meni:  SI  chia- 
ma» cesi  i  mauoUoi  e  le- tendi  del- 
l' uffizio  de'  morti,  che  si  cantane  onci  le 
esequie  e%  uà  de  tonto  o'seir  auoJver- 
serio  ,che  si  fa  per  esso?  eosl  d«t«e  per- 
chè noe  volte  si  estrtevane  in-  tempo 
di  notte.  —  tO.  Milit.  Quello  spailo  di 
tempo. ohe  stanno  i  soldati  la  notte  vi- 
gilando alla  goardia,  che  anche  decla- 
mo Sentinella.  Dicevasl:  prime,  secon- 
da, terze  e  quarta  vigilia  dallo  ore  di 
notte ,  nelle  quali  si  faceva  1*  senti-' 
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salta  o  la  guardia ,  e  e  il  senza  vigilia 
eonstevs  di  tre  ore.  [Lat.  «erotta*.] 
V1GINTIV1RAT0.  Vi  gin-4i-vi-rà-to&m. 
Arche.  Prime  grado  di  magistrature  io 
Rome  eoarposte  prime  di  vestissi,  poi 
di  venti  tre'  figli  de'  senatori ,  e  pia 
tardi  de' cavalieri,  fra  cui  si  eleggeva- 
no i  triumviri  principali ,  qoelli  per  le 
monete,?  curatori  dello  strade  ec.  [Leu 
vigmliviratut.) 
VIGLIACCACCIO.  Viglia-càc-cio.  Add. 

e  sm.  segg.  di  Vigliacco. 
VIGLIACCAMENTE.  Vi-gUat  SS  mSS  te. 
Avv.  Con  vigliaccheria.  (  Lat.  furpWar, 
ignavi,  indigni.) 
VIGLIACCHERIA.  Vi-gUacche+V*.  ST. 
est.  dj  Vigliacco.  Viltà ,  Poltroneria. 
(Lat.  ignavia,  dedeesf ,  vtohnm.] 
VIGLI  ACCHI8SIMAMBNTB.  Vi-gUac- 
cMa-fj-rneyaeSM.fi.  Avv.  esperi,  di  Vi- 
gliaccamente. 
VIGLIACCHISSIMO.  Vi.gliae-ah^tùmo. 

Add.  m.  superi,  di  Vigliacco. 
VIGLIACCIO.  Fi-efaue-eie.  Ssa.  Agr.  Lo 

stesse  che  Viglluoto. 
VIGLI  ACCO.  Fi-gttàe-ce.Add.  e  ssa.  per- 
Isado  di  persona. Che  epere  eoo  vigliac- 
cheria. (Lai.  ignavia,  «iti*,  raggiorna- 
vo di  File.] 
VIGLIACCONB.  Fi-gUac^ó-n*.  Add.  e 
Sm.  aeer.  di  Vigliacco.  [Lat.  vili*  ,  ad- 
modani  tiH$.) 
VIGLI  AM6NT0.  Fi-gUa-méa-io.So».  Agr. 

Il  vigliare. 
VIGLIARE.  Vi^giià-rt.  Att.  Agr.  Sepe- 
rare  eoa  granate  e  con  frasca  del  mes- 
te del  grano  e  delle  biade  quelle  Spi- 
ghe o  baccelli  che  beano  sfoggilo  le 
trebbiatura  ;  le  quali  spighe  o  baccelli 
separatisi  ehiaman  Viglinoli.  [Da  Fi 
oMuelo.]  —  2.  Per  stsail.  Scegliere,  Se- 
parare. [Lat.  teU nere,  separare.] 
VIGLIATO.  Fi-etiA-te.  Add.  m.  Agr.de 
Vigilare. 

V1GLIATURA.  Vi-glia-tù  ra.  St.  Agr.  Il 

vigliare,  e  La  materie  vigilata. 
V1GL1BTT0.  Fi-cUdt-ts.  Sm.  Lo  stesso 

che  Biglietto. 
VIGLIDOLO.  Fti-eltMO-Io.  Sm.  Agr.  Spi- 

Sbe  eBaceelli  separati  dal  grano,  o  bia- 
e  battute  dopo  la  prima  trebbiatore. 
[Ut. patos rrfrtoenfem.  Del  lat.  vi- 
{•or,  sottintendi  pars,  ras,  «pesa  o  sili- 
ava  :  poiché  la  parte  più  preaieea  delle 
biade  è  quella  ch'è  soggiaciute  alla  treb- 
bi stura.  ) 

VIGNA.  Fissar.  Sf.  Campa  coki  vate  a 
viti  piantele  per  ordine  ,  eoo  paca  di- 
stanza dall'una  all'altre.  [  Leu  vinca. 
Del  lat.  smsm  vino.)  —  2.  Vite.  [Ut. 
viri».]  —  S.  Modi  proverbiali.  Porre  o 
'■  Pian  lete  una  vigea,  vale  Non  attendere 
o  bvdare  e  quel  eh'  alte!  dice.  [  Ut,  e- 
Uam  rem  urgerà.]  —  4.  E*  non  è  terra 
o  terreo  da  porci  vigna  o  da  piantar  vi- 
gne, vele  Non  ci  ai  può  (ar  (eoda men- 
to, o  porre  speranza  ;  e  diceei  anehe  di 
Persone  soda  che  non  si  lascia  Indurre 
.  e  far  le  altrui  voglie.  —  8.  Ed  esche  in 
senso  osceno.  —  8.  U  paure  guardala 
'  vigna,  vqhrll  timor  del  gesrlgo  ritiene 
e  raffrena- 1  «a trattori;  ovvero  11  timore 
del  danno  rende  guardinghi.  [  Ut.  li- 
'  nwr  i*  offerto  •«mifnef.  ]  —  7.  Usarsi 
le  vigne  colle  salsi  tee  :  si  dice  del  Vi- 
'  versi  in  sieste  leene  eoo  gres  doriate  e 
in  ampia  fortuna.  —  8.  Casa  fatte  e  vi- 
gna poste, nessun  se  qsel  ch'ella  roste: 
diceei  per  dinotare  eoe  tebbrieeitene  di 
-  cesa  e  coltivazione  di  vigna  soglio»  co. 
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alar*  più  dt  quello  ebe  «Uri  si  prefigga 
di  Bpeadervi. —  9.  Trovare  o  simili  eoa 
Italia  vigna:  ai  dica  dall'  Avete  frette  e 
prato  utile  o  piacere  io  «Icona  tota  ; 
eoa  è  «odo  bosso.  —  10.  Milit.  Macchi- 
na morale  de*  Romeni  composta  di  dop- 
pio tetto  di  tavole  e  di  graticci ,  impo- 
stato sopra  qoaUro  pilastri  di  lego©  , 

,  parimeote ricoperti  di  viochl  odi  gra- 
ticci. Le  parti  eaterae  ddla  meschina 
erano  difese  da  pelli  fresche,  oade  ri- 
pararla da'  faorhi  che.  gettatane  sopra 
d4  casa  gli  assediati.  Serviva  al  passag- 
gio del  fosso  nelle  oppngnesienl,  e  se 
ne  fabbricava  no  buon  Domerò ,  e  sf 
eongioDgevano  insieme  oode  I  soldati 
potessero  sotto  di  esse  accostarsi  al  piè 
delle  aera  per  isealsariaed  abbatterle. 
Io  lampi  posteriori  fa  chiamata  Gatto. 
(lai.  vinta.] 

VIGNAJO.  Vi-gnà-jo.  Add.eam.  parlan- 
do di  persona.  C  osterie  e  Lavorator  del* 
la  vigna.  [Lat.  vinitor.]  —  9. 1  Bg.  — 
3.  A  oli  carneo  te  come  semplice  sm.  per 
Vigoeto.  (Ut.  «instar».) 

V1GNAJDOLO.  Fi-«no-jno-!o.  Add.  e  sto. 
Chi  eastodisee  ,  CU  -coltiva  la  vigna. 

[La  t.  vinitor.] 

VI  GIS  ARE.  Vigna-re.  Alt.  CoUivsre  S 
vfgoa,  Ridorrea  vlgoej  Far  rigoa. 

VIGNARCELO.  Vi-gna-ruh  lo.  Add.  e 
sm.  V. odi*  Vignaiuolo. 

VIGNATA.  Vi  gnà-ta.  Sf.  V.  «  di'  Vi- 
gnai». 

VIGNATO.  FfrgnàVfo.  Add.  sa. da  Vigoa- 
re;  e  si  dice  particolarmente  di  Terreno 
coltivato  a  vigna.  [  Lai.  vkibui  can- 
timi.] 

VIGNA  ZZO.  rt-on*«.«o.8m.«ot.adepe-- 
rato  per  Vigneto. 

VIGNETO.  Vi  aai  ta.  Sm.  Luogo  colti  ta- 
to a  Tigna,  o  La  vigna  atesaa  ;  ani.  Vi- 
gnano. (Lat.  eùiefwm.] 

VIGNETTA.  Ki-r»Ut-.a.flf.dim.  di  Vi- 
gne. —  8.  Ar.  afra.  T.  degli  stampato- 
ri. Incisione  per  decorar  Uovi. 

VIGNO"».  ^^«.Filol.V.aoteaelaU 
ds  Avignone,  Città,  ma  osate  solo  pò» 
polarmente  e  assai  furbescamente ,  di- 
cendosit  Andar  a  Vignane, che  vale  Aa- 
dareallevigaoad  oggetledi  rabar  l'ore. 

VIGNUOLA.  Flatus-la.  Sf.  dim.  di  Ti- 
gna. tUt.  parva  vinta.]  —  8.  Fig.  ed 
lo  modo  basso,  Piacere.  Comodo,  Paese- 
tempo  e  slmili.  [Lst.  aalattamamum.) 

VIGNOOLO.  Vi-gnub-lo.  Ssa.  Agr.  V.  e 
di'  Viticcio. 

VIGOGNA.  Vi-g*-gna.  Sf.  Zoo!.  Mammi- 
fero lanuto,  dell'ordine  de' ruminanti  , 
sesta  cerna,  della  grandette  della  peco- 
ra, che  nasce  nello  Iodio  occidentali,  e 
propriamente  nelle  alte  mootegoe  del 
Pera  ;  eoo  la  eoa  fi  ai  ss  tana  e  morbidis- 
sime lana  di  color  fulvo  o  brano  si  fan- 
no drappi  di  gran  pregio.  [Dallo spago. 
vievna  che  vele  il  medesimo.  ) 

VIGORANTB.  Vi-go  ran-U.  Pari,  di  Vi- 
gorare.  Che  rigare. 

VIGOR  A  RE.  Vi-go-rò^ra.  Alt.  Dar  vigo- 
re, Render  prò  efficace,  più  attiva.  [Ut. 
corroborare.)  —  2.  Ed.  pass. 

VIGOR ATO.  Fi-oor«-le.  Add.  m.  da  Vi- 
gorare.  (Lat.  reeorafu*.] 

VIGORE-  Fi-ed-rs.  Sm.  Osella  fona  in- 
terna che  mantiene  in  vita  regolabili  ed 
animali.  [  Ut.  viger  ,  firmilo* ,  rotar. 
Da  «teso  lo  verdeggia ,  h>  eoo»  in  vigo- 
re] —  2.  Per  metaf.  3.  Osse  Per  vi- 
gore di  «Icona  cosa,  vale  Per  cagiona  , 
Far  fona,  In  virtù  di  quella  tal  cosa. 
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[Ut.  ti.]  —  4.  Dicosi  nettare  vigore  a 
fare  one  cosa  e  vale  Porre  tutta  le  for- 
te nel  farla.  —  V.  Ditesi  Prendere  vi- 
gore e  rata  Rinvigorire. 
VIOOREGGIANTE.  Vi-go-reg-giàn-ta. 
Pari,  di  Vigoreggiare.  Che  vigoreg- 

VIGOREGGIARE.  Vi-gthr$g»già-r9.  Alt. 

Invigorire,  Inoaoimire,  Fare  animo. 

[Ut.  anima  addir*.] 
VIGOREGGIATO.  Vi-go+ig-già-to.  Add. 

m.  da  Vigoreggiare. 
VIGOBBZZA,  Vi-go-rix-xa.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  rifarà. 
VIGORIA.  Vi  go-ri  a.  St  Lo  stesso  che 

Vigore. 

VIGORIRB.  Vi-go-rì  ri.  Alt.  Dar  vigore. 

—  9.  NeoL  ose.  o  pass.  Ripigliar  vigo- 
re. Ringagliardire. 

VIGORITO.  Vi-go-rVio.  Add.  m.  ds  Vi- 
gori re. 

VIGOROSAMENTE.  Vi-go+o-*a+i6n-U. 
Ave.  Con  vigere.  [  Ut.  viriliter ,  for- 

VIGOROSISSIMAMENTE.  Fi-e«-rc-«tf- 

iima  min  fa.  Avverb.  eoperL  di  Vi- 

goro  semente. 
VIGOROSISSIMO.  Ft'-eo-ro  aiwHKO.Add. 

m.  sopori,  di  Vigoroso.  (  Ut.  nomine 

vioidus,  «ipenr,  fortinimmi.) 
VIGOROSITÀ'.  Vi-go-ro-H  là.  Sf.  Ut,  di 

Vigoroso.  Vigereuo.  [  Ut.  vigor,  dr- 

mrtai,  robmr.  ) 
VIGOROSO.  Vi-go-ró-aa.  Add.  m.  Che  he 

vigore.  [Ut.  vividu»,  fortia,  robusttu.) 

—  J.  Per  metaf.  —  8.  Rigoglioso. 
VILANZA.  n-4dtves.  Sf.  V.  A.  L' esser 

vile.  (Ut.  vilitas.] 
VILE.  FWe.  Add.  com.  e  san.  detto  di 
persone.  Di  poco  pregio.  Di. poca  aUma. 
(  Ut.  vili*.  Vilii ,  dal  celt.  bretl.  vii 
Tirlaso,  trono ,  onda  afflaste  vWaoie  , 
sporchrtxa. ]  —  R.  Timido,  Paoro- 
bo.  {Ut.  timidur,  paxidui.  In  ar.  «eia» 
Impotentem  case  ex  melo  :  Umor  sln- 
por.  Di  più  vthil  paridus  ,  langui- 
das  :  vessi  debilem,  psvldum  esse,  me- 
leere,  terroram  concipero:  velik  amena 
ci  metta  ea.)  —  8.  Sudicio.  —  4.  Are- 
re,  Tenere  o  Ripalare  a  vile ,  vale  Di- 
spregiare. [Ut.  detficari,  ennfeavwe.) 

—  5.  Costar  vile ,  vele  Valer  pero.  — 
e).  Far  vile,  vale  Avvilire;  a  cori  Farai 
vile,  vele  Avvilirei.  —  7.  Usciar  vili  i 
pregi  di  chicchessia ,  vale  Superarlo , 
Vincerlo  io  pregio ,  da  renderlo  quasi 
vile.  —  8.  Prendere  a  vile,  vale  Sde- 
gnare. —  9.  Tenere  vile,  Tesare  a  vile, 
vale  Dispreizare. 

VILE.  Avv.  Vilmente. 

VILEMENTE.  Fi-la  man  fa.  Avv.  V.  A. 

V.  e  di*  Filmante. 
VILE  ZZA.  VhUs-aa.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 

che  Vllanta;  meglio  Viltà. 
VILIA.  FUì-o.  Sf.  V.  A.  Il  vagliare.  V. 

e  di'  Vigilia.  [  Ut.  vigili*,  f  —  %  lì 

giorno  che  precede  alla  festa. 
VILIFICANTE.  Vi-li-fi  cón-U.  Pari,  di 

Vilificare.  Che  vilifica. 
VILIFICARE.  Fi4i-H-e*à-re.  Att.  V.  A. 

Avvi  Hre,  Vilipendere,  Dispregiare.  [Ut 

denteati,  eoatamnare,  niKHi  pendere.] 

—  2  B  n.  pese. 

VILIFICATO.  Fi-lt  /t-ed-lo.  Add.  sa.  de 
Vilificare.  Avvitato,  Dispregiale. 

VILIPENDERE.  FWi.pAs-de-re.Att.  Non 
fere  stime,  Non  tener  conte.  [  Lat.  ni~ 
hili  pandora,  apernare.  Dal  lai.  txlii  vi- 
le, e  penserà  pesare,  stimare.] 

VILIPENDIO.  Vi4i-pèn-di*.  Sm.  Il  tl- 
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li  pendere.  [Ut.  deipicotui ,  daapieien- 

fio,  contemptio,  dttpectio.] 
VILI  PENDIOS  AMEN  TE.  Vili-pan-dio-ia- 

mén  te.  Avv.  Io  modo  vilipendioso,Con 

vilipeodio. 
VILIPENQIOSO.  Vili-pen-di-ò^o.  Add. 

m.  Spregevole,  Cooteniibile. 
Vi  LI  PENSI  ONE.  Vi-U-pen-ii-ò**.  Sf.  Il 

vilipendere.  V.  e  di'  Vilipendio.  [  Ut. 

deapicatio.  ] 
VILIPBNSORR.  Fi-K-ptiMOre.  Verb  m. 

di  Vilipendere.  Che  vilipeade ,  Che  non 

fa  stima. 

VILIPESO.  Vili-péso.  Add.  m.  da  Vili- 
pendere. (  Lat.  n iMi  penna ,  contem- 
prtst.J  —  2.  Dispreuebile,  Vile,  [Ut. 
vili*.] 

VIL1RE.  Ftft-rj.  Att.  afereei  di  Avvili- 
re. V.  A.  Avere  e  vile,  Dispregiare.  V. 
e  di'  Avvilire.  [Ut.  nihili  pender» ,  de- 
aptears.) 

VILISSIMAMENTE.  F^lia-ri-asa-oWrt-la. 
Avv.  «operi,  di  Vilmente. 

VILISSIMO.  Vi-lifti-mo.  Add.  m.  su- 
peri, di  Vile.  [Ut.  viiiirimue.]  —  2. 
Ant.  osale  colla  particene  superlativa. 

VILITA».  Fi-li-là.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Vil- 
tà. 

VIL1T0.  Vx  lUo.  Add.  m.  de  Vilke.  V. 
e  di'  Avvilito. 

VILLA.  Fii-ta.  Sf.  PaaaassJooe  eoa  msa 
di  campagne.  [Lat.  ras,  fondar ,  villa. 
Secondo  alcool,  m'Itasi  disse  per  vien- 
imi dim.  di  vieta  borgo,  lo  cell.  gali. 
baile  villaggio.  Si  ss  che  il  B  facilmen- 
te mutasi  In  V.)—  2.  La  casa  stessa  di 
campagna.—  3.  Contado.  Onde  Uom  di 
villa,  Uom  della  villa  par  Campegnnolo, 
Villano—4.  Villaggio.  -  ».  Città,  alla 
maniero  francese  e  astica.  (Lat.  civitoa, 
urei.  Il  frane  vi\ li  è  dal  cell.  gali,  «at- 
te città  ,  mutalo  il  B.  in  V.  la  ar.  òaled 
città,  borgo,  porte  afe  iuta  della  terra.) 
—6.  Fa  dotto  Andare  in  villa,  in  scaso 
equivoco  ed  osceno.  —  7.  Ed  Aedare  o 
Ire  io  villa  eolle  brigete,  fig.  vale  Far- 
neticare.-8  Dieeei  Tenere  in  villa  el- 
©ano  evale  Farvelo  stare. 

71 LL AGGETTO.  Vii  lag  gU-to.  Sm.  dim. 
di  Villeggio.  Piccolo  villaggio,  * 

VILLAGGIO.  Villàg-gio.Sm.  Macchio  di 
esse  in  campagna  sansa  eipto-di  aura. 
—2.  Città ,  emme  nel  senso  medesimo  si 
disse  Ville. 

VILLANA.  Ftl-Id-no,  Add.  e  sf.  di  per- 
sona. 

VILLANACCIO.  Vii -la+Àe-aio.  Add.  e 
sm.  pegg.  di  Villano.  [Ut  vtu's  nati- 
ca*.] 

VILLANAMENTE.  Ft'l-Is  nevsWn-te  Jtvv. 
Con  villania, Scortesemente,  Zoticamen- 
te. [Ut.  inhumane,  dun'ter.]—  2. Brut- 
ta mante.  —  3.  Crudelmente,  Senta  mi- 
sericordia. 

VILLANANZA.  Fii-ta-nàa-M.  Sf.  V.  A. 
Villania,  Scortesia  ,  Malacreanza.  (Ut. 
contumelia,  rviticitai.] 

V1LLANCIC0.  VilAàn-ci  to.  Sm.  V.  Spa- 
gli. Mas.  Spedo  di  ode  sacra  che  in  I- 
spegua  cantasi  in  chiesa  nella  festa  di 
Natele. 

VILLANEGGI  AMENTO.  Vii  la -ne  g -già - 
min-to.  Sm.  Il  villeoeggiere.  Lo  stesso 
che  SvillaoegglameDto. 

VILLANBGGIANTB.  Fil-la  rme-etón-fe. 
Peri,  di  Vilianeggiare.  Che  villaneggia. 
Lo  stesso  che  Svillsoeggtoote. 

VILLANEGGIARE.  Vil-la*neg-già-rt. 
Alt.  Far  villania  ,  ingiuria  o  torlo.  Lo 
sitato  che  Svilieoeggierc.  [Lalmjurtain 
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inferri ,  in)  uria  ajjfeere.]— 2.  E  n.  ass. 
e  pass. 

VILLANEGGIATO,  rtl-Io-two  già-lo.Add. 
m.  da  Villaneggiare.  Lo  stese»  che  Svil- 
laneggiato. 

TI LL ANEGGI ATOR E.  Fil-lo-nsj-gia-M- 
r«.  Verb.  m.  di  Villaneggiare.  Che  vil- 

•  laoeggia,  Che  fa  villania.  Lo  stesso  cbe 
Svillaoeggiatore.  (Lat.  injuTiu$,injvrio- 
sus.] 

VILLANEGGIATBICE.  Vil-taneg-gia- 
trt-ce.  Verb.  f.  di  Villaneggiare.  Lo 
stesso  che  Svillaneggiatrice. 

VILLANELLA.  Vtl-la-nèl-la.  Add.  e  &f. 
din.  di  Villana.  —  2.  Mas.  Villanella. 
Sf.  Antica  dama  campestre  accompa- 
gnata dal  canto.  — 3.  Poes.  Villanelle  : 
Brevi  canionette,  osate  una  volta  nella 
poesia  italiaoa  e  simili  ai  madrigali. 

VILLANELLA  Vil  la-néllo.  Add.  e  sui. 
dim.  di  Villano.  Detto  anche  per  veszo. 
(Lat.  ruiifeului.]—  2.  E  cosi  Villanella 
nel  lem. 

V1LLANESC  AMENTE.  FiWo-na-ffla-n»«'n- 
te.  Avv.  In  maniera  villana  o  contadi- 
nesca, Rozzamente.  iLat.  croate,  ruiti- 
ce.] 

VILLANESCO.  VilAa-né-tco.  Add.  m.  Di 
villano,  o  piuttosto  Somigliante  agli  osi, 
alle  attitudini  de'villani.  [Ut.  rutticus, 
rudi*.]— 2.  Rotto,  Incolto ,  Zotico,  In- 
civile. iLat.  siltesttr ,  mariani.]  —  3. 
Alla  villanesca  ,  posto  avverb.  Villane- 
scament.— 4.  Ar.  Mes.  Specie  di  paooo 
grossolano  usato  specialmente  da'villa- 
ui,  e  detto  anche  Bigello. 

VILLANBTTO.  Vil-la-nét-to.  Add.  e  sm 
parlando  di  persona,  dim.  e  veizegg.  di 
Villano.  [Lat.  rtuticulus.) 

VILLANIA.  Vil-la-nì-a.  St.  Offesa  o  In- 
giuria dt  fatti  o  di  parole.  iLat.  contu- 
melia, tfljurta.)— 2.  Malacreanza,  Scor- 
tesia. [Lat.  injvria.]— 3.  Broitura  ,  Di' 
soneslà.  —  4.  Torlo;  Ingiustizia.  (Lat. 
injuttitia.]— 8.  Aver  villania,  vale  Esser 
viHano  ,  malcreato.  6.  Dir  villania  , 
vale  Svillaneggiare.— 7.  E  Dire  una  car- 
ta di  villanie  ad  alcuno,  vale  Stillai»  g- 

•  giarlo  gagliardamente.—  8.  Far»  villa- 
nia ,  vale  Offender» ,  Ingiuriare.  —  9. 
Portarsi  rozzamente, incivilmente.— 10. 
Far  torto ,  Commettere  ingiustizia.  — 
11.  E  Far  villania  di  alcuna  cosa,  Tale 
Commetter  laidezza  con  essa,  Bruttarla 
disonestamente.  — 12.  Pensar  villania 
ad  uno ,  vale  Pensar  di  svillaneggiarlo. 

-  13.  Recarsi  a  villania ,  vale  Aver  prr 
male. 

VILLANISSIMO.  Vil-la-nit-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Villano. 

VILLANIUCCIA.  Filla^ùc-eia^Sf.dim. 
di  Villania. 

VILLANO.  Vii  làrno.  Add.  e  sm.  par- 
lando di  persona.  Uom  della  villa,  Chi 
sta  alla  villa,  Lavorator  di  terra.  [Lat. 
rut  liei**.] —  2.  E  cosi  Villana  nel  fem. 

—  3.  Ant.  per  Villania.  —4.  Proverb. 
Batti  il  villano  e  saratti  amico, vale  Dai 
villani  si  ricava  più  co' cattivi  tratta- 
menti che  co'  buoni.  —  4.  Veter.  Nome 
di  una  razza  di  cavallo  di  Spagna.  —  S. 
Ar.  Mes.  Foggia  di  vestito  ad  uso  di 
pastrano,  che  portavasi  una  volta  in  To- 
scana. [Dal  cell. gali. bullan copertura.] 

VILLANO.  Add.  ni.  Zotico ,  Scortese,  Di 
rozzi  costumi.  {Lat.  ruttiate  t  tnhumo- 
nui,  rudi*.  Da  villa.}— 2.  Selvatico.  — 
3.  Crudele,  Efferato.  [Lat.  ferut,  crw 
delti.] 

YiLLAN'OTTA. Fti-Ia-nò(-(a.Add.  esosi. 


TI  li 

fem.  acer.  di  Villana ,  rem.  di  Villa  - 

BOttO. 

V1LLANOTTO.  Fìl-la-nbt-to.  Add.esm. 
accr.  di  Villano.  Villano  robusto. 

VILLANZONE.  VU-lan-zó-né.  Add.  e 
sm.  Propriamente  Villano  montanaro , 
e  però  Villano  zotico.  [Lat.  rupi™.] 

VILLARE.  Vil-là-re.  N.  ass.  V.  A.  Lo 
stesso  che  favillare. 

ViLLARECCIO.  Vil4a-r4e-cio.  Add.  ni. 
V.  e  di'  ViUereecio. 

VILLATA.  Vilrlà-ta.  Sf.  Pieci©*  paese  e 
non  murato;  pia  comunemente  Villag- 
gio. 

VILLATICO.  Vii  la  ti-co.  Add.  m.  Di 
villata  ,  DI  campagna.  [Lat.  viUaticus) 

VILLEGGIANTE.  Vil-leg-giàn^t.  Pari, 
di  Villeggiare.  Che  villeggia. 

VILLEGGIARE.  Vil-Ug-già-re.  N.  ass. 
Stare  in  villa  a  diporto,  f  Lat.  ruttica- 
rt.]  —  2.  Far  cosa  vile;  modo  ani.  ed 
erroneo.— 3.  Sorare,  Volare  a  giuoco;  e 
si  dicede'  falconi  allora  che  si  lascia o 
volare  senza  avere  avanti  la  preda.[Let. 
volatu  liniere.] 

VILLEGGIATURA.  Vil-l«g-oia>iù-ra.Sf. 
Il  villeggiare,  e  II  tempo  atto  al  villeg- 
giare. [Lat.  rmttieatio.]  —  2.  Dicesi 
Prendere  villeggiatura  e  vale  Villeg- 
giare. 

VILLEGGIO.  VU-Ug-gio.  Sm.  V.  poet. 
Lo  stesso  che  Villeggiatura. 

VILLERECCIO.  ViUe-réc-ciu.  Add.  in. 
Di  villa ,  Di  campagna.  [Lat.  ruitieui.) 

VILLBBESCO.  VU-b«4'tco.  Add.  m.  Di 
villa.  [Lat.  mirtea*,  msiieanus.) 

VILLBSCO.  VU-U-ico.  Add.  m.  Di  villa. 
[Lat.  ruiticut.] 

VILLESE.  Villi-tt.  Add.  e  sm.  detto  di 
persona.  Domo  di  villa,  Cootadioo,  Vil- 
lico. 

VILLETTA,  ViUUUia.  Sf.  dim.  di  Villa. 

Piccola  villa.  [Lai.  villuta.} 
VILLICCIDOLA.  Fii-Me-civo-iu.  Sf.  dim. 

di  Villa.  Lo  stesso  che  Villetta.  [  Lat. 

villuta.] 

VILLICO.  V\Ui-co.  Add.  e  sta.  V.  L. 
Villano  ,  Contadino  ,  e  per  esten».  Ca- 
staldo. [Lat.  eiIWcu».]  —  2.  Malaajo  di 
casa  religiosa. 

VILLINA.  Vil  li  na.  Sf.  dim.  di  ViUa. 
Lo  stesso  cbe  Villette. 

VILLINO.  Vii-Uno.  Sm.  dim.  e  veizegg. 
di  Villa.  Lo  stesso  che  Villetta. 

VILLOSO.  Vil-ló-to.  Add.  m.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Velloso.  [Lat.  viUonn<]  — 
2.  Onde  Membrana,  Tunica,  Crosta  vil- 
losa ,  diceai  La  membrana  mucosa  che 
investe  II  canale  alimentare.  [Lat.  tuni- 
ca villota.] 

VILMENTE,  ni  mén-te.  Avv.  Con  viltà. 
[Lat.  turpiter,  ignavi.} 

VIPISTRELLO.  FÌH»wtrèHo.  Sm.  V. 
A.  Zool.  Lo  stesso  che  Vispistrello.  V. 
e  di'  Pipistrello.  [Dal  lai.  vespertilio  che 
viole  il  medesimo.] 

VILaTÀ.  VUrtà.  SL  ast.  di  Vile  m  sign. 
drt  Timido.  Abiezione  d'animo,  Maocao- 
z  di  valore ,  di  forza.  [Lat.  timidità*  , 
i  ertia,  turpitudo,  viuiUameuta*.]— 2. 
Dicesi  Prendere  viltà  e  vale  Avvilirsi , 
Perdersi  d'animo. — 3.  Dicesi  Recarsi  a 
viltà  checchessia  e  vale  Adontarsene,— 
4.  Dicesi  Tenersi  in  viltà  e  vale  Tener- 
si in  istato,  io  vita  vile.— 8.  Bassezza  , 
Tapinili.  iLat.  humilitas ,  obscuritas.) 
—6.  Bassezza  di  pregio.  [Lai.  vUitat.] 

VILUCCHIO.  VUùo-chio.  Sm.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  pentandria  mono- 
gioia  a  tipo  della  famiglia  delle  convoL 
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vulseee,  caratterizzato  dal  calice  mono- 
mio, la  corolla  monopetala  campanifor- 
me ipogina ,  ed  una  capsoia  per  fratto; 
è  composto  di  specie  numerosissime  , 
molte  delle  quali  servono  in  medicina. 
Una  di  esse,  ch'è  delle  pio  coma  ni  ,  va 
sotto  il  nome  di  arrenar,  ed  è  pianta  eh» 
he  gli  steli  erbacei ,  volubili  ;  le  foglie 
alterne ,  pi  ce  iole  te  ,  sagittale ,  acute  , 
orecchiute;  I  fiori  peduncolati,  solitari!, 
bianchi,  color  di  rosa,  o  porporini.  Fio- 
risce nel  l'estate,  ed  è  comune  nei  campi 
e  negli  orti.  [Lat.  convolvulus  ,  corteo  (- 
vului  arveneie.  Lin.) 
VILUME.  FS-ln-m*.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Volume,  —  2.  Confusione  o  Farraggine 
di  cose  seoz' ordine  e  senta  regola.  [Il 
lat.  votame*  trovasi  in  senio  di  giro  , 
avvolgimento,  varietà,  incostanza:  ed  è 
da  volt»  io  avvolgo.  In  gr.  iligma  invo- 
lano.] 

VILUMBTTO.  Vi-lu-mét-to.  Sm.  V.  A.V. 
e  di'  Volumetto. 

ViLUPPATORE.  Vi-lup-pa-tó-re.  Add.  e 
sm.  Cbe  fa  viluppi,  Imbroglialo  re.  [De 
viluppo' nel  sign.  del  g.  5.] 

VI  LUt*  PETTO.  ViAup  pet-to.  Sm.  dia. 
di  Viluppo. 

VILUPPO.  Vi-lùp  ve.  Sm.  Fila  d' accia, 
seta,  lana,  capelli  e  simili,  ravvolte  in- 
sieme in  confuso.  (Il  saes.  hweorpitm 
aggirare,  par  ehe  abbia  dato  agl'Inglesi 
lo  «erap  avviluppare ,  onde  to  mrop  «p 
avviluppar  totalmente,  ed  a  noi  Italiani 
avviluppare  e  viluppo.  In  gr.  ileo  hy per 
io  volgo  sopra.] —2.  B  detto  anche  con 
somma  eleganza  del  fuoco,  a  spiegare 
una  gran  manata,  o  bracciata,  o  forcata 

-  di  legno  o  stipa  che  arda.— 3.  E  diesasi 
Viluppi  di  polvere ,  secondo  il  Salvini  , 
I  turbini  o  nodi  di  vento.— 4.  Rinvolto 
semplicemente.  —  3.  Grande  e  coafosa 
quantità  di  cose. —  6.  Permetaf.  loiri- 
go,  Confusione.  (Lat.  trieae.] — 7.  Onde 
Uscire,  Dislacciarsi  o  simile  d'un  vilup- 
po, vale  Distrigarsi,  Svi  lapparsi.  Uscir 
d'intrigo.— 8.  Moltitudine  eoo  Coso. 

VILUPPOSO.  Vi-lup-pó-so.  Add.  re.  Pie- 
no di  viluppi;  e  fig.  intrigato,  Difficile. 

VIMB.  Vì-ne.  Sm.  V.  e  di'  Vimine,  [fu 
vimen.  Vimen,  da  vinaio  io  lego.] — 2. 
Legame. 

VIMINALE.  Vi-mi-na-le.  Sm.  Arcbe.Uno 
de'sette  colli  di  Rome. 

VIMINATA.  Vi-mi-nà-ta.  Sf.  Lavoro  o 
Riparo  fatto  con  vimini  intesami. 

VIMINE.  Vi  mhne.  Sm.  Vermena  di  vin- 
co ,  con  cui  si  tessono  ceste ,  panieri , 
nasse,  gabbie  e  simili.  (Lat.  orme».] 

VIMINEO.  Vi  mK-ne-o.  Add.  m.  V.  L. 
Ch'è  fatto  di  vimini. 

VINACCIA.  Vi-nàc-cia.  St.  Acini  dell'  n- 
va,  uscitone  il  vino.  (Lat.  vinaeea.] — 2. 
Diconsl  Vinacce  inforzate  Quelle  che 
hanno  cominciato  a  infortire. 

VINACCIO.  Vi-nàc-cio.  Sm.  pegg.  di  Vi- 
no. Cattivo  vino. 

VINACCIUOLO.  Vi-neus-ciuo-lo.  Sm-  Quel 
granelletto  sodo  che  si  trova  entro  gtt 

■  acini  o  granelli  dell'  uve ,  ed  è  il  seme 
della  vite.  (Lat.  adami  vinose»!.] 

VINAGRO.  Vi+à-gro.  Sm.  V.  À.»Fe\ 
V.  e  di'  Aceto.  [Lai  aceto*.] 

VIN  AJO.  VM-jo.  Add.  e  sm.  Quegli  eh» 
ha  la  cura  di  vender»  il  vino.  [Lat. 
gotiaior,  vinariue.] 

VINAJOLO.  VinayjòAo.  Add.  e  sm.  V.  • 
di'  Vinaio. 

FINALI.  VirmàAi.  Add.  osf.  pi.  Arche. 
I    Feste  che  ti  celebravano  In  Rena  do» 


Digitized  by 


Google 


VIS 


vis 


VIS 


volte  l'anno:  le  prime  eoi  finir  d'Aprile, 
istituite  per  ■  staggiare  i  vini ,  non  ri- 
guardavano la  conservazione  delle  vi- 
gne; le  seconde  alia  metà  d'Agosto  per 
avere  no  tempo  esente  dalle  tempeste  e 
proprio  alle  vendemmie. 

VINARIO,  ri+à-ri-o.  Add.  m.  V.  L.  Di 
vino.  [Lat.  vinarius.) 

VINATO.  Vi-nà-to.  Add.  m.  Di  color  di 
vio  rosso.  [Lat.  vinai  colorii.) 

V1NATTIBRE.  Fi-nat-tiè-re.  Add.  e  sin. 
Quegli  che  rivende  il  vino,  che  tieo  bot- 
tega o  cantina  da  spacciar  vino  a  mina 
to.  (Lat.  vinaTw$.} 

VIN  ATTING  IT  RICB.  Firnat-tin-gi-tr\- 
ee.  Add.  e  sf.  comp.  V.  ditir.  Che  at- 
tinge il  vino. 

V1NCAJA.  Fm-cà-ja.  St.  Agr.  Lo  stesso 

-  che  Vincheto. 

VINCÀPBRVINCÀ.  Vù*ea-j»r-vìn-ea.St. 
Bot.  PianU  che  ha  gli  steli  deboli .  ci- 
lindrici, eretti;  le  foglie  ovale ,  lanceo- 
late ,  opposte ,  intere ,  citiate  nella  lor 
gioventù;  i  denti  del  calice  filiformi , 
ugnali  al  tubo  delia  corolla  ;  i  fiori  az- 
zurri ,  ascellari ,  grandi ,  peduncolati. 
Fiorisce  in  primavere*,  ed  è  comune  nei 
luoghi  ombrosi  e  fra  le  siepi.  Varia  nel 
colore  de'  fiori,  che  sono  ora  bianchi ,  or 
.  rossi,  or  celesti.  Detta  anche  Clematide. 
(Lct.  cUmatii,  vinca  major  Lin.} 

VINCASTRI.  Fin-cù-stra.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Fincattro. 

VINCASTRO.  Fin-cà-itro.  Sm.Scodtado, 
Bacchetta,  e  per  lo  pia  si  dice  di  quello 
de'pastori-  [Lat.  virgo.) 

VINCENTE.  Finnen-te.  Part.dl  Vincere. 
Che  vince;  contrarlo  di  Perdente.  [Lat. 
Vincent,  vietar.} 

VINCERE.  Fin-te-re.  Alt.  anom.  Pro- 
priamente Ottenere  il  fine  delia  guerra 
o  della  battaglia;  Restar  al  disopra  della 
tenzone;  e  più  io  genere  le,  Soperar  l'av- 
versario ,  Averne  vittoria  o  io  guerra  o 
in  lite o  io  gara  ec.  ;  e  talora  Superare 
assolutamente:  il  che  dicesi  anche ,  se- 
condo i  casi,  Debellare,  Soggiogare,  Met- 
tere io  rotta.  Volgere  iniseoofitta,  Scon- 
figgere, Rimanere  al  di  sopra  ec.  [Lat. 
vincere,  superare.  Fìngere,  secondo  ai- 
cuoi,  è  da  vieiere  muover  con  la  fona. 
In  ar.  vesr  e  «eros  vincere.]  —  9.  B  n. 
iis. — 3.  E  n.  pass .— 4.  Venia  per  Vin- 
ce.—-5.  Vinciuto  per  Vinto.  —  6.  E  fig. 
[Lat.  vincere.]—!.  E  col  secondo  invece 
del  quarto  raso.— 8.  E  Lasciarsi  vincere 
talora  per  Lasciarsi  sopraffare ,  ingom- 
brare. —  9.  E  talora  per  Lasciarsi  tra- 
scinare.—10.  Cacciare.— 11.  Trapassa- 
re. —  12.  Estirpare,  parlando  di  piante 
o  simili.— 13.  Muovere.— 1*.  Occupare 
o  Impadronirai  con  la  foraa.  — 15.  Ta- 
lora cui  secondo  caso  dioota  vantaggio 
o  superiorità  relativa.— 16.  Dieesl  Vin- 
cere alle  braccia,  e  s'intende  di  Chi  fa- 
cendo alle  braccia  rimane  superiore.  — 
17.  Danari,  la  posta  o  simili,  vale  Acqui- 
star danari  in  giocando.  — 18.  Delia 
mano,  per  similitudine"  tratta  dal  giuo- 
co, vale  Guadagnare,  o  Approfittarsi  col 
prevenire.  —  19.  Vincere  della  mano 
vale  anche  Esaere  prima  dell'  altro  a 
checchessia.— SO.  Di  cortesia,  vale  Su- 
perare altrui  io  cortesia,  Usar  più  cor- 
tesia di  Ini.— 21.  Il  ferro,  vale  Ammol- 
lirlo— 21.11  martirio,  vale  Sopportarlo, 
Resistere  ai  tormenti.— 23.  Il  partito  o 
simili ,  vale  Ottenere  checchessia  per 
partito  favorevole  de'votaoti.  —  2*.  Ed 
io  modo  assoluto  e  eolla  significazione 
Casjmham,  Fo\.  III. 


n,  pan.  —  25.  Il  passo,  vale  Valicare  , 
Passere  oltre  superando  il  contrasto  col 
quale  ai  cerca  d' impedire  il  cammino. 
—  26.  Il  pegno  ,  vate  Guadagnare  ciò 
che  s'era  messo  scommettendo.— 27.  Il 
verno,  detto  dello  piente  ,  vale  Conser- 
varsi oel  verno.— 28.  La  battaglia  vale 
Rimaner  vincitore  dell'  avversario  col 
qoale  si  è  combattuto ,  Averne  vittoria. 
— 28.  La  corrente,  vale  Passarla,  Guar- 
darla.—80.  La  gara ,  vale  Restar  supe- 
riore.—SI.  La  mano ,  vale  Guadagnare 
il  primato,  Ottener  la  precede  ma. —32. 
La  pazienza ,  vale  Impazientire.  —  83. 
La  posta  ;  lo  stesso  che  Vincer  danari , 
ma  dicesi  anche  fig.  —  34.  La  proova  , 
la  gara,  vale  Sgarare.— 33.  Le  tenebre, 
vale.  Illuminare.  —  36.  L'ira,  parlando 
di  sé  atesso ,  vale  Frenar  l' ira ,  Repri- 
merla; parlando  d'altri,  Placarla.— 87. 
Liti ,  qoistiooi  o  simili ,  vale  Aver  la 
sentenzia  in  favore.  (Lat.  alimi  causeam 
adjudicari.}  —  38.  Dieesi  Darla  vinta  e 
vale  Cedere,  o  Menar  buono.  [Lat.  cede- 
rà, herbam  dare.)  —  89.  Dicesi  Ne  vin- 
cere né  pattare  e  vale  Non  restar  supe- 
riore ,  uè  del  pari,  ma  al  di  sotto.— 40. 
Proverb.  Chi  vince  de  prima  ,  perde  da 
sesto.  [Lat.  Victor  in  principio,  postre- 
mo vietus  misere  ditcedit.)  —  41.  Chi 
più  dura  o  Chi  la  dura  ,  la  vince ,  vale 
La  perseveranza  supera  ogni  opposi- 
zione. 

VINCETOSSICO.  Fin-ce-tbs-sUio.  Sm. 
comp.  V.  G.  L.  Bot.  Pianta  che  ha  la 
radice  bianea,  ramosa,  fibrose;  gU  ateli 
sempiici ,  erbacei ,  verticali ,  un  poco 
cotonosi;  le  foglie  ovate,  lanceolate,  un 
poco  cuoriformi  alla  base ,  cigliate,  so- 
pra peduncoli  corti;  1  fiori  giallognoli , 
in  racemi  escellari.  Fiorisce  dalla  pri- 
mavera fino  all'estate,  ed  è  comooe  nei 
boschi  e  nei  luoghi  pietrosi  e  incolti. 
Persooo  unisce  questa  specie  al  genere 
Cynanekum.  Questa  pianta  fu  cosi  det- 
ta ,  perchè  le  sue  radici  si  credevano 
contravveleno.  (Lat.  aselepias  vinceto- 
ajMum  Lin.  Dal  lai.  vinco  io  vinco ,  e 
dal  gr.  loxioon  tossico.] 

VINCE VOLB.  Vin-cé-vo-le.  Add.  com. 
Da  vincersi ,  Facile  a  vincersi ,  Atto  a 
esser  vinto.  (Lat.  vincibilit ,  superabi- 
li*) 

VINCHETO.  Fm-ehi-to.  Sta.  Agr.  Luogo 
pien  di  piente  di  vinchi.  [Lat.  ager  vi- 
minibui  con  situi.) 

VINCI  BILE.  Fin-ci'bi-le.  Add.  con).  Lo 
stesso  che  Viocevole. 

VINCIBOSCO.  Fin-cr-bò-sco.  Sm.  comp. 
Bot.  Pianta  che  nasce  nelle  selve ,  cosi 
detta  dell'abbracciar  le  piante  cbe  le 
son  vicine,  e  perciò  detta  anche  Abbrac- 
ciabosco, e  con  altro  nome  Madreselva. 
[Lat.  periclymenon  eaprifolium  Lin.) 

VINCIDO.  Fm  oi^do.  Add.  m.  Aggiunto 
di  quelle  cose  che  per  umidità  perdono 
io  boooa  parte  la  durezza,  come  di  ca- 
stagne secche,  ealde  e  simili.  (Lat.mol- 
lis.  È  voce  proveniente  dal  tedesco,  che 
ha  weich  per  molle,  weichheit  per  mol- 
lezza, wichen  per  ammollare  ec]  —2. 
E  per  sirnil. 

V1NCIGLIO.  Fin-c\-glio.  Sm.  Legame. 
(Ut.  vtmen.  Dal  lat.  «««io  io  lego.]  — 
2.  Fascio  di  froodi  cbe  servono  poi  nel- 
l'inverno per  cibo  del  bestiame. 

VINCIGUERRA,  nn-oi-oiier-ro.  V.  di 
gergo.  Dicesi  Ser  Vinciguerra  Colui  cbe 
vuol  che  la  sua  stia  sempre  di  sopra,  e 
non  ne  dà  mai  ninna  vintaalcompagoo. 
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DI  costoro  si  dice  anche  II  Dottor  sotti- 
le, Il  nuovo  Salomone  o  II  Salomone  del 
nostro  tempo,  Maestro  Aristarco,  L'ot- 
tavo de'savii  ec. 

V1NCIMENTO.  Fin-ci  min-to.  Sm.  Il  vin- 
cere. [Lat.  Victoria.) 

VINCIPERDI.  Fin-ci-pèr-di.  Sm.  comp. 
indeci .  Dicesi  io  generale  Fare,  Gioocare 
a  vinciperdi  quando,  a  qualunque  giuo- 
co si  giuochi,  si  fa  alla  rovescia,  vale  a 
dire  che  vinca  chi  nel  modo  ordinario  e 
regolare  perderebbe.  Più  particolarmen- 
te poi  dicesi  di  on  certo  giuoco  cbe  si 
fa  sullo  scbacchiere  in  cui  è  stabilito 
che  vinca  colui  che  perderebbe  se  si  gio- 
casse secondo  il  consueto  del  giuoco. 

VINCIPRBMII.  rtn-ct-tve-mt-t.Add.com . 
comp.  indecl.  Che  nelle  gare  e  compe- 
tenze suol  riportare  un  premio. 

VINCITA.  Fìn-cUa.  Sf.  Il  vincere; con- 
trario di  Perdita  ;  dicesi  spezialmente 
del  giurare,  e  per  estens.  d' ogni  vitto- 
ria. [Ut.  Victoria.)  —2.  La  quantità  di 
denaro  e  qualunque  altra  cosa  che  si  è 
vinta  ai  giuoco. 

VINCITORE.  Fin-ei-tó-re.  Verb.  m.  di 
Vincere.  Che  vince,  Che  riporta  vittorie; 
e  si  dice  cosi  di  persona  còme  di  ar- 
mi ec.  (Lat.  vicior.)  —  2.  Anticamente 
fo  usato  per  Vincitrice. 

VINCITRICE.  Fin-ci-tri-ce.  Verb.  t.  di 
Vincere.  Che  vince.  [Lat.  victrim.) 

VINCIDTO.  Fin-ciù-to.  Add.  m.  da  Vin- 
cere. V.  A.  V.  e  di'  Finto. 

VINCO.  Fin-co.  Sm.  PI.  Vinchi  e  Vinci. 
Giunco,  Salcio  che  serve  a  legare;  e  per 
esten.  Vincolo  ,  Legame.  (Lat.  vsnco- 
lum.  Da  vinaio-  lego.]  —  2.  E  fig.  —  3. 
Bot.  Pianta  che  ha  il  tronco  di  media 
grandezza,  con  la  scorsa  cenerina;  i  ra- 
mi lunghi ,  diritti ,  di  on  verde  giallo , 
molto  flessibili,  on  poco  setosi;  le  foglie 
lunghe,  lanceolate,  lineari,  setose  e  ar- 
gentine al  di  sotto ,  eoo  piccoli  denti , 
avvolte  prima  di  svilupparsi.  B  indige- 
na lungo  i  fiumi  della  massima  parte 
dei  paesi  dell'Europa.  Delle  vermene  di 
questa  pianta ,  appellate* pur  vinchi,  si 
fanno  panieri  e  simili  arnesi.  Di  onesti 
vinchi  ve  n'ha  diverse  apeeie  ehe  si  rife- 
riscono principalmente  al  Salix  vimi- 
nali!, pel  vinco  rosso,  si  Salix  vitellina 
pel  vinco  giallo  detto  anche  Pendolino, 
al  •Salto  helùs  pel  vinco  da  far  panieri, 
ed  al  Salix  pentandra  pel  vinco  stron- 
ca tojo.  (Lat.  vtmen.] 

VINCOLANTE.  Fin-eoAàn  te.  Pari,  di 
Vincolare.  Cba  vincola. 

VINCOLARE.  Fin-eo-Aà-re.  Alt.  Strigoer 
con  vincoli,  Legare,  Obbligare  per  patti 
o  condizioni  apposte  giuridicamente. 
(Lat.  eonditùmei  injungere.]  —2.  Con- 
giugnere, Annettere. 

VINCOLATO.  Fin-co-là  to.  Add.  m.  da 
Vincolare. 

VINCOLO.  Fm-co-lo.  Sm.  Legame.  [Lai. 

vinetilum.]— 2.  Per  metaf. 
VINDB.  Fin-de.  V.  A.  e  comp.  Lo  stesso 

ehe  Ve  ne. 

VINDBMM1A.  Vin-dèm-mia.  Sf.  V.  e  di' 
Vendemmia. 

VINDICE.  Fin-dine.  Add.  com.  V.  L. 
Che  vendica.  [Lat.  vindex.) 

VIN8A.  Fs-ne  o.Sf.  V.L.Milit.  Lo  stesso 
ebe  Vigne  nel  sign.  del  g.  10. 

VINELLO.  Ft-nel-to.Sm.  Agr.  Acqua  pas- 
sala per  le  vinacce.— 2.  Dieesi  Far  un 
nipotino  sol  vinello ,  e  vale  Fare  il  se- 
condo acquerello  o  acquaticcio,  il  quale 
è  come  nipote  del  vino. 
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VINBT1G0.  Vi-nè-ti-co.  Add.  m.  Che 

sembra  del  color  del  Tino. 
VINETTINO.  Vi-nU-tl-no.  Sm.  dira,  di 

Vinetto. 

V1NBTTO.  n-nit-io.  Sm.  diro,  di  Vino. 
Vioo  di  poco  colore ,  senza  fumo ,  ma 
grazioso. 

VINIFERO.  Vi+H-ft-ro.  Add.  m.  V.  L. 
Gae  produce  tino.  [Lat.  vinifir.) 

VIRO.  Fi-no.  Sm.  Bevande  traila  dal 
frutto  della  lite ,  ed  è  Quel  liquore  al- 
eoo  li  co  che  vien  prodotto  dalla  fermen- 
tazione del  mosto.  [Lat.  vintm.  la  celt. 
brett.  otem,  io  gali,  /fan,  io  illir.  vino, 

10  ted.  «et*,  io  seta,  tato,  io  ebr.  jajin 
Tino,  io  pere,  vit'nah  Tino  dì  ciliege , 
da  untne  sorta  di  ciliege,  ed  «6  succo.] 

—  2.  Dicesi  Vioo  duro  e  vale  Brusco; 
contrario  di  Dolce.— 3.  Dicesi  Vioo  fio- 
rito ,  Qoello  eh'  è  alla  fine  della  botte  , 
che  comincia  ad  avere  il  fiore  ce.  —  4. 
Dicesi  Vioo  giovane  e  vale  Non  ancora 
Interamente  fallo.— 5.  Dicesi  Vioo  gros- 
so, e  vale  Non  beo  parificato ,  Troppo 
maturo  o  Carico  di  colore.  —  6.  Dicesi 
Vino  prezioso  e  vale  Ottimo.— 7.  Dicesi 
Vioo  ruvido,  Quello  eh'  è  non  amabile. 

—  8.  Dicesi  Vioo  «cerno  e  vale  Guasto. 
—9.  Dicasi  Vino  settembrino  e  vale  Svi- 
gorito. — 10.  Dicesi  Vino  sfavillante , 
cioè  che  si  smaglia,  —  li.  Dleesi  Vioo 
sottile,  Quello  eh'  è  leggiero ,  passante. 
Z  così  nel  saperi.—  12.  Dicesi  Vino  sti- 
lieo,  Il  vino  non  dolce  uè  abboccato.— 
— 13.  Dicesi  Vioo  tirato  a  vale  Doro , 
Aspro.  — 14.  Dicesi  Vino  lordarci  lo  e 
vale  Che  ha  brio  senza  essere  sdolcinato 
e>  piccante.— 15.  Dicesi  Vioo  verdetto  , 
Quello  eh'è  alquanto  brusco;  e  però  di- 
cesi anche  Bruschetto.— 16.  Dicesi  Vioo 
vergine ,  Quello  che  nel  tino  non  ha  a- 
vuto  la  sua  perfezione.— 17 .  Dleesi  Vino 
vermiglio ,  Una  sorla  di  vino  rosso.  — 
18.  Dicesi  Vino  da  famiglia,  li  vino  di 
poco  pregio.— 10.  Dicesi  Mamma  o  Ma- 
dre del  vioo,  Il  fondigliuolo.— SO.  Dare 

11  vino ,  Dare  del  vino ,  vale  Concedere 
il  ber  vino  o  Mescere  il  vioo.  —  SI.  E 
fig.  Dare  il  vioo .  vale  Subornare ,  Im- 
becherare.—22.  Fare  il  vino  vale  talora 
Tenera  osteria.  —  28.  Levare  il  vino  ai 
fiaschi  fig.  vale  Levar  l'occasione.— 21. 
E  Levare  il  vino  del  capo,  vale  Far  pas- 
sare l'ubbriaebesia.—  25  Passare  il  vi- 
no, vale  Alterarsi,  Guastarsi.— 26.  Sen. 
tire  il  vioo,  vale  Gustarlo,  Saggiarlo. 
—27.  Tirare  11  vino,  vale  Farlo  divenir 
chiaro,  Chiarirlo.  —  28.  Tramutare  il 
vioo,  vaie  Levarsi  dalla  sua  feccia  dopo 
esservi  stato  alquanto  tempo  per  isehia- 
rirsi.  —  20.  Trarre  altroi  il  vioo  dalla 
testa  ,  vale  Ridarlo  alla  cognizione  del 
suo  dovere ,  turbatagli  forse  dal  sover- 
chio vino.  —  30.  Tuffarsi  nel  vino.  6g. 
vale  Berne  smoderatameote.— 31.  Usci- 
re il  vino  del  capo ,  vale  Cessero  l' ub- 
riachezza.—32.  Proverb.  Al  buon  vino 
non  bisogna  frasca,  vale  II  buono  si  fa 

-  conoscer  per  sé  medesimo,  e  noa  ha  bi- 
sogno d'alletta mento  o  di  contrassegno. 
[Lat.  vino  vendibili  $uspen$a  farfara  ni- 
hUojnu.] — 33.  Amistà  di  graode  uomo 
e  vino  di  fiasco ,  La  mattina  è  buono  e 
la  sera  è  guasto:  similitudine  tolta  dal 
vioo,  il  quale  essendo  in  fimo  non  pie- 
no, agevolmente  io  poche  qre  si  guasta 
e  inacidisce.— 34.  Il  buon  vino  fa  buon 
«angue,  vale  buon  vino  giova  alla  salu- 
te. —  35.  Il  vino  fa  cantare ,  vale  Ua 
ubriaco  parla  agevolmente,  dice  le  cose 
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come  te  stanno ,  non  può  tacere.  (Lai. 
in  vino  vtritas.}  —  36.  Domandar  l'oste 
s'egli  ha  buon  vino,  vaie  Domandar  co- 
sa, ehe  tu  sappi  di  certo  che'l  doman- 
dato risponderà  a  favor  suo,  quantun- 
que e'  non  sia  per  dir  vero.  —  37.  Vino 
amaro  tienlo  caro,  vale  II  vino  che  non 
è  dolce,  è  sempre  di  miglior  qualità ,  e 
fig.  A  chi  ti  parla  chiaro,  anco  t'iocresca 
in  verrai  bene.  —38.  Per  simil.  Liquo- 
re tratto  da  melagrane,  mele,  v'mciole  e 
simili. — 39.  Med.  Dicesi  Vino  aeciajato 
o  calibeato  o  marziale,  Il  vioo  bianco  te- 
nutovi infusa  limatura  di  ferro  o  di  ac- 
ciajo.— 40.  Antiscorbutico  :  Vino  bian- 
co nel  quale  si  fanno  macerare  radici  di 
rafano  e  di  bardana,  semi  di  senape,  fo- 
glie di  nasturzio ,  di  coclearia  e  di  fu- 
maria; aggiuntovi  idroclorato  d'ammo- 
niaca.—41.  Aromatico:  Vino  rosso  nel 
quale  si  Cecero  macerare  cime  di  rosma- 
rino, di  ruta,  di  salvia,  d'issopo,  di  la- 
vanda, d'assenzio ,  di  origano  e  di  timo, 
foglie  di  lauro  e  fiori  di  rose  rosse ,  di 
camomilla ,  di  maliloto  e  di  sambuco, 
aggiuntovi  moria to  d'ammoniaca.— 42. 
Artemisia to:  Qoello  che  è  concio  col- 
V  artemisia.  — 48.  Astringente  :  Vino 
rosso  della  Francia ,  nel  quale  si  fecero 
macerare  fiori  di  rose  rosse ,  scorsa  di 
granato,  balaustre  e  fiori  di  som  ma  eco, 
aggiuntovi  acqua  vulneraria  rossa  ed 
.  allume.  —  44.  D'assenzio:  Vioo  biaoco 
nel  quale  si  foce  macerare  a  freddo  as  - 
seuzio  maggiore  e  minore ,  aggiuntavi 
tintura  aicoolica  d'asseoiio.  [  Lai.  vinum 
absintkio  tmAutum.J  —  45.  Di  china  o 
febbrifugo  :  Vioo  rosso  di  Borgogna  , 
nel  quale  si  fece  macerare  china,  ed  al 
quale  si  aggiunse  tintura  aicoolica  d'as- 
senzio.— 46.  D'oppio  :  cosi  alcoui  chia- 
mano il  Laudano  liquido  di  Sjdeoham. 

—  47.  Emelico  :  Vioo  bianco  io  cui  si 
fece  sciogliere  tartratodi  potassa  e  d'ao- 
timooio,  od  ossido  d'antimonio  solforato 
semi-vilroso.—  48.  Medicato  o  medici- 
nale :  Vino  alterato  con  varie  droghe. 
J  Lai.  viaum medicinale.] — 49  Stomatico 
di  Pleak  :  Vioo  rosso  fattovi  macerare 
china,  radice  di  genziana,  e  scorra  d'a- 
rancia. —  50.  Stomatico  viscerale:  cosi 
alcuni  chiamano  L'elissir  di  UoiTmaoa. 

—  51.  Viperaio,  viperino:  Quello  dove 
sano  state  in  infusione  le  vipere. 

VINOLENTISSIMO.  Vi-no-len-ti$~ti-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Vinolento. 
VINOLENTO.  Vi-no-lòn-to.  Add.  m.  V. 

L.  Bevitore  soverchio ,  Amalor  del  vi- 
oo. [Lai.  vinolantui.] 
VINOLENZA.  Vi-no  ìkn  xa.  Sf.  V.  L.  Il 

soverchio  bere.  [Lat.  vinoleniia.] 
VINOLÈNZIA.  Vi-no  lin  ni-a.  Sf.  V.  A. 

V.  e  di'  Vinolenta. 
VINOMELE.  Vino-mède.  Sm.  comp.  Ar. 

Mes.  Mela  ridotto  come  ad  uso  di 

vino. 

VlNOilTA'.  Ft-ncHri-ia.Sf.ast.  di  Vino- 
so add.  nel  sigo.  del  §.  3.  Vizio  di  ehi 
è  dedito  al  vino. 

VINOSO.  Vi-nó  to.  Sm.  Agr.  Sorta  di  vi- 
tigno. 

VINOSO.  Add.  m.  Propriamente  dicesi  di 
Ciò  che  sa  di  vino  ;  e  in  generale  Di  vi- 
no, Appartenerle  a  vino.  lLat.vìnoa«f .] 
—2.  Detto  di  Persona ,  Satollo  di  vino, 
Pieno  di  vino  •  ed  allora ,  come  por  nel 
g.  seguente,  osasi  anche  in  forza  di  sm. 
—3.  Dedito  al  vioo,  Viziosamente  vago 
del  vino.— 4.  Aggiunto  dell'Uva,  Che 
ha  io  sé  molto  vino.  [Lai.  vinorw.]  — 
780 
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5.  Aggiunto  di  Luogo,  Che  produce  vino, 

Vinifero. 

VINTA.  Vinta.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Vitto- 
ria. 

V1NTERIANA.  Vin-té-ri-à  na.  Add:  f. 
Boi.  Aggiunto  di  corteccia  d'una  pianta 
esotica,  che  ci  si  reca  In  pezzi  accartoc- 
ciati, compatti  e  duri,  di  superficie  ru- 
gosa, nell  esterno  di  color  di  cannella , 
altrove  tendente  al  giallo,  di  sapore  aro- 
matico bruciente,  e  di  odore  simile  al 
■garofano.  Scrivasi  anche  Winteriana. 

VINT1C1NQDE.  rtn-ti-ein-qwe.Add.com. 
comp.  e  sm.  V.  A.  V.  e  di'  Venticinque. 

VINTO.  Vin  to.  Add.  m.  da  Vincere;  aut. 
Viociulo.  [Lat.  «io tua  superata».]  —2. 
B  col  secondo  caso.  —  8.  Indebolito  , 
Spossato.  [Lat.  debilitato».)  —  4.  Per- 
suaso, Mosso,  Volto  a  compiacere.  —  5. 
Vincolato,  Stretto ,  Legato.— 6.  Confu- 
so.— 7.  Dleesi  Dare  vinto  e  vaia  Conce- 
der vittoria.  —  8.  Dicasi  Darai  vinto  o 
per  vinto  e  vale  Arrendersi,  confessan- 
dosi vinto.  —  9.  Dicesi  Darla  vinta  o 
per  vinta, ad  alcuno  e  vale  Concorrere 
nel  suo  sentimento.  [Lat.  eedere ,  con- 
cedere.]—10.  Dicesi  Darle  vinta  e  vale 
Adulare ,  Andare  a'  versi.  [Lat.  gènio 
indulgere.  ]  —  li.  Dicasi  Confessarsi 
vinto  e  vale  Confesserà  di  essere  stato 
vinto.— 12.  Io  forza  di  sui.  Chi  è  vinto; 
opposto  a  Vincitore.— 13.  Anticamente 
anche  iu  forza  di  sm.  per  Vinta,  Vitto- 
ria. 

VINUCCIO.  Vi-nùo-eio.  Sm.  dina,  a  di- 
spreg.di  Vino.  Vino  debole,  di  poco  va- 
lore. 

VINUCOLO.  Vinù-etulo.  Sm.  dim.  a  di- 
spreg.  di  Vioo.  Lo  stesso  ehe  Vinuecio. 

VIOLA.  Viò-la.  Sf.  Boi.  Genere  di  pianse 
della  peotandria  monogioia  di  Linneo  , 
e  tipo  delle  famiglia  delio  stesso  nome  , 
cioè, delie  Vioiarie;  caratterizzato  dal 
calice  di  5  foglie ,  la  corolla  di  5  petali 
ineguali ,  uno  dei  quali  conformato  a 
•perone,  coi  corrispondono  nell'interno 
due  piccoli  nettarli,  ed  una  capto  la  tri- 
I oculare  eoa  molli  semi.  {L*l.  viola.  Vio- 
la ,  secondo  alcuni ,  è  da  vi  olendi.  Se- 
condo altri ,  è  dim.  del  gr.  ftion  che 
v  ile  il  medesimo.  In  ted.  viole  ovvero 
violblume  che  vale  fior  viola  :  in  inerì. 
violet,  in  frane,  violette  :  in  isp.  viola  a 
vieUtat  in  porlogh.  ed  in  ungher.  viola: 
ne' dialetti  alavi  fiala,  vihojla  *c.)  —  2. 
Dicasi  Viola  mammola  Una  speda  di 
viola  che  sorge  delle  radici  con  larghet- 
te venose  e  camoscile  foglie  mediocre- 
mente dentellate  ,  e  fiori  di  un  boi  vio- 
letto aopra  longhi  peduncoli.  Si  dà  an- 
che lo  slesso  nome  al  suo  fiore  a  eioqoa 
pelali ,  d'  un  bellissimo  color  pavo- 
nazzo  e  di  soevisslmo  odore.  (Lat.  viola 
odorata  Lin.)—  3.  Garofanata ,  o  anche 
semplicemente  Viola.  Specie  di  garofa- 
no. [Lat.  dianthus  caryophyUm$  Un.] — 
4.  Fig.  e  nel  pi.  Viole  per  Ciance. 

VIOLA.  Sf.  Mus.  Strumento  musicale  di 
eorde  di  budello,  ehe  si  suona  coU'arco; 
è  simile  al  violino,  dal  quale  ai  distin- 
gue per  una  mole  maggiore,  per  f  ac- 
cordatura dalle  sue  quattro  eorde  ,  le 
due  ultime  delle  quali  sono  ricoperta  di 
fili  di  metallo,  e  particolarmente  per  ta 
qualità  dei  sanno  tenero  e  melanconico. 
Si  accorda  in  chiava  di  basso,  e  serve  a 
riempiere  il  vuoto  tra  il  basso  e  '  1  so- 
prano negli  strumenti.  Ne  sono  di  più 
grandezze ,  a  di  tuono  pih  acato  e  piò 
grave  i  e  dal  modo  di  sonarle  si  dicono 
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Viole  a  gami»,  e  Viole  a  braccio.  [Lat. 
lyro,  f  (indura  hemacHorda.  Io  cell. gali. 
fidkeall ,  io  ingl.  viol ,  io  frane.  viole  , 
In  isp.  viola  ec.  Alcool  credono  che  vio- 
la provenga  da  fldiola  dim.  barb.  del 
lai.  fide*  cetra.]  —  3.  Dicesi  Viola  ba- 
starda ,  Un'antichissima  specie  della 
viola, da  gamba,  che  aveva  aei  corde,  ed 
no  corpo  più  lungo  e  più  stretto.  —  3. 
Bordone  :  così  alcuni  chiamaoo  il  bari- 
tono.—4.  D'amore:  Sotta  di  viola  simi- 
le al  violino ,  ma  più  grossa  di  corpo , 
e  con  manico  piò  lungo  e  con  aei  o  sette 
eorde  Alquanto  deboli  e  poco  lese;  il 
che  ne  modifica  il  snono  io  modo  par- 
ticolare. Anticamente  oltre  le  sue  solite 
eorde  ne  aveva  altre  cinque  o  sei  che  si 

rissavano  sotto  hi  tostatura  tramezzo 
bachi  del  ponticello ,  onde  produrre 
una  specie  di  suoni  concomitanti  e  rio- 
f onarne  il  snono.— 8.  Di  gamba  :  Que- 
sto strumento  rarissimoche  si  distingue 
dal  violoncello  per  la  aoa  accordatura 
di  sei  e  talvolta  di  sette  corde  e  pel  sno- 
no tagliente  e  nasale.— 6.  Di  spallai  Si 
usava  questo  strumento  ne*  primi  anni 
delio  scorso  secolo  insieme  agli  stro- 
menti  da  fiato  maggiori,  servendo  nella 
musica  (strumentale  all'esecuzione  della 
voce  fondamentale.  Esso  tiene  il  medio 
tra  la  viola  ed  il  violoneello.ed  i  sonatori 
l'attaccavano  al  petto  con  una  fettuccia, 
gettandola  sopra  la  spalla. — 7.  Pompo- 
sa: Strumento  d'arco  ch'era  in  oso  verso 
la  metà  del  secolo  passato,  d' invenzio- 
ne di  Glo.  Seb.  Bach.  Aveva  una  mole 
maggiore  della  solita  viola,  un'or  latori 
alta  e  cinque  corde  accordate  io  Do  chia- 
ve di  basso  sotto  le  righe.— 8.  Tenore  : 
Anticamente  meltevsusi  sovente  oe'pez- 
si  di  musica  vocale  due  sorte  di  viole  ; 
quella  in  chiave  d'alto  andava  all'  uni- 
sono collo  voce  d' alto ,  e  quella  scritta 
in  chiave  di  tenore ,  all'  unisono  colla 
voce  di  tenore.  —  9.  Dicesi  io  (scherzo 
Suooare.nna  fuga  a  viola  a  gamba  e  va- 
le Darla 'a  gambe.  —  IO.  Registro  d'or- 
gano di  canne  d' anima,  aperto  di  quat- 
tro piedi,  che  serve  d'ooisooo  all'ottava. 
—  11.  Dieeai  Viola  di  gamba  Un  regi- 
stro d'organo  di  canne  d'anima. 
VIOLABILE.  Fio-Io  «-la.  Add.  com.Sog- 
jratioa  violazione.  Che  pub  esser  violato. 
VIOLACCIOCCO.  Fi-e-lae-eiòe-eo.  Sm. 
BoL  Genere  di  piante  erbacee  della  clas- 
se tetradinamia-,  dell'ordine  delle  sili- 
quose  e  della  famiglie  delle  croci  fere  ; 
distinto  dal  calice  di  quattro  foglia  con- 
niventi protnberanti  alla  base ,  la  sili- 
qua cilindrica  collo  stimma  bilobo  o  a 
capezzolo  persistente ,  ed  i  semi  schiac- 
ciati e  marginati.  Ve  ne  ha  di  diverse 
specie  e  varietà  con  fiori  gialli ,  rossi , 
screziali  e  bianchi  che  si  coltivano  per 
ornamento  di  giardini.  I  botanici  lo  ap- 
pellano Chiranto,  Cbeiraoto.  (Lai.  eheù 
rantkus  Li*.} 
VIOLACEA.  Viro-là-ct-a.  Add.  e  sf.Bot. 
Spezie  d'erba,  così  detta  dal  Crescensl , 
perchè  i  fiori  di  essa  hanno  11  color  vio- 
laceo. [Lat.  violarla.] 
VIOLACEO.  VMà-ee-o.  Add.  m.  Di  co- 
lor di  viola. 
VIOLAMENTO.  Fto-lo-meVto.  Sm.  Lo 

stesso  che  Violazione. 
VIOLANTE.  Fi^iàn-u.  Pari,  di  Viola- 
re. Che  viola. 
VIOLARE.  Fì-o-IoVrs.  Alt.  Offendere  , 
Guastare  oc.  con  fona  l'integrità  e  pa- 
ratia di  checchessia  ;  e  piò  particola r- 1 
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mente  si  dice  del  Torre  per  forca  la  ver- 
ginità o  le  podici? ia.  (Lat.  violar* 
ramperà,  noUuere.  Violare,  da  vis  for- 
se.]—2.  Per  simil.  Corrompere,  Conta- 
minare ,  Fare  ingiuria.'  [Lat.  violare  , 
folluere.}  —  3.  Trasgredire,  Rompere, 
Offendere  ;  onde  dieesi  :  Violar  la  fede , 
le  leggi,  i  patti,  l'amicizia,  l'ospitalità, 
il  rispetto  te. 

VIOL  ARI  E.  Ft-olo-ri-e.  Àdd.  esf.  pi. 
Bot.  Famiglia  naturale  di  piante  che  ha 
per  tipo  la  viola. 

VIOL  ARIO.  Violà-ri-o.  Add.  esm.  V. 
'  L.  Arche.  Nome  che  davano  I  Romani 
all'artefice  che  tingeva  gli  abiti  di  color 
di  viola.  (Lat.  violatine.) 

VIOLATO.  Fi-o-là  to.  Add.  m.  da  Viola. 
Estratto  da  Viole  o  Fatto  con  infusione 
di  viole.  —2.  Di  color  di  viole  :  ma  in 
questo  senso  direbbe*!  meglio  Violaceo, 
Paonazzo.  [Lat.  violacea» .) 

VIOLATO.  Add.  m.  da  Violare.— 9.  Per 
metaf.  Contaminato,  Corrotto.  [Lat.eor- 
ruptue,  poUtttut.] — 3.  Rotto,  Infranto. 
—4.  Ingiuriato. 

VIOLATORE.  Fi-o-la-tó-re.  Verb.  m.  di 
Violare.  Che  viola.  (Lat.  violator ,  cor- 
raptor.]  -2.  Per  metaf.  Che  fa  ingiuria 
e  violenza. 

VIOLATORE.  Add.  e  sm.  Mus.  Sonatore 
di  viola.  V.  A.  e  fuor  d'oso. 

VIOLATRICE.  Fi-o-ia-trt-ea.  Verb.  f.di 
Violare.  [Lat.  violane.] 

VIOLAZIONE.  Fio -hz-t i-d-na.  Sf.  Il  vlo-  ' 
lare.  [Lat.  violatio.] 

VIOLENTA  MENTO.  Fio-len-la-mén-to. 
Sm.  Il  violentare ,  Sforzamento.  [  Lat. 
eoaetio.] 

VIOLENTANTE.  Fio-len-tàn-te.  Part.  di 
Violentare,  usato  anche  in  forza  di  am. 
Colui  che  usa  violenza. 

VIOLENTARE.  Ffo-lea-to-re.  Att.  Far 
fona  di  maniera  che  e'  sia  impossibile 
resistervi.  fLat.  vim  in  [erre.] 

VIOLENTATO.  Fw-Ian-fè-fo.  Add.  m. 
da  Violentare.— 2.  Ed  in  fona  di  sm. 

VIOLENTATORE.  Fto-lawtc-to.re.Verb. 
m.  di  Violentare.  Che  violenta. 

VIOLBNTATRICE.Fto-tat»fri-e«.Verb. 
f.  di  Violentare. 

VIOLENTE;  Vi-o-ièn-te.  Add.  coro.  Lo 
slesso  che  Violento. 

VIOLENTEMENTE.  FioUn-le-mén-ts. 
Avv.Coo violenta,  A  fona.  Di  fona,  Per 
fona,  A  dispetto ,  Ad  onta  ,  Fonerei  - 
mente.  Forzatamente.  [Lat.  dio  Un  ter.] 

VIOLBNTETTO.  Fiolen-Ut-to.  Add.  m. 
di  Violente.  Alquanto  violente. 

VIOLENTISSIM  AM  BNTE.  Fio-lenti» -ei- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Violente- 
mente. 

VIOLENTISSIMO.  Fiolen-tie-ei-mo.kàd. 
m.  superi,  di  Violento. 

VIOLENTO.  Fi-olèn-to.  Add.  m.  Che  fa 
violenza.  iLat.  «Meniti*.]  —  2.  Bd  in 
fona  di  sm.  parlando  di  persona.  —3. 
Violentato  o  Fatto  per  violenta. 

VIOLENZA.  Fi-oUn-za.  Sf.  Fona  fotta 
e  usata  a  danno  e  male  altrui.  [Latvio- 
lentia,  vie.]— 2.  Onde  Far  violenza,  vale 
Sforzare,  Violentare. 

VIOLETTA.  Flo-Ut-ia.  sr.dim.  di  Viola; 
Bot.  e  per  lo  più  s'intende  Viola  mam- 
mola. 

VIOLETTA.  Add.  e  sf.  Agr.  Sorta  di  per- 
sica. 

VIOLETTO.  Fio-Ut-to.  Add.  m.  Di  co- 
lora di  viola.  (Ut.  «toloesuff.]— 2.  Bd 
in  fona  di  sm.  Violetto  per  Color  vio- 
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VfOLICEMBALO.  Fio-li-cim-ba-lo.  Sm. 
comp.  Mus-  Strumento  che  ba  la  forma 
d'on  cembalo,  ed  In  cui  sotto  le  Ungenti 
Irovansi  dieci  a  dodici  piccole  ruote , 
messe  io  moto  da  una  ruota  maggiore 
eoi  metto  d' un  cordone  a  varie  girelle. 
Queste  piccole  ruote  sono  rivestite  alloro 
canti  con  pergamena  unta  di  colofonia. 
La  ruota  maggiore  vieneìnessa  in  moto, 
o  mediante  una  pedaliera  dallo  stesso 
sonatore;  o  da  altra  persona.  Allo  sfon- 
dare de'  tasti  le  tangenti  stringono  le 
corde  di  metallo  contro  le  piceole  ruote, 
il  che  produce  l' effetto  come  se  vi  pas- 
sasse sopra  un  arco.  Cosi  il  suoau  dora 
tutto  il  tempo  che  il  tasto  è  sprofonda- 
to, ed  il  grado  della  sua  fona  dipende 
dalla  maggiore  o  minore  pressione  del 
tasto.  Fo  ioventato  nel  1009 da  Giovan- 
ni Hayden  a  Norimberga  :  ma  nel  pas- 
sato secolo  l' Abate  Trentin  a  Venezia  , 
facendovi  alcune  buone  riforme ,  lo  ri- 
mise io  voga. 
VIOLINA.  Fio-li  na.  Sf.  dim.  di  Viola. 
Bot.  Piccola  viola;  meglio  Violetta.— 2. 
Violine  di  macchia  o  selvatiche:  Pianti 
la  quale  produce  I  fiori  a  mazzetto ,  e  si 
trova  lungo  le  fosse ,  e  nelle  macchie  o 
siepi.  Ve  n'  ha  di  fior  bianco  e  di  fior 
rosso.  Quella  di  fior  doppio  si  colava 
negli  orti.  [Lat.  lythnie  dioica.] 
VIOLINA.  Sf.  V.  di  gergo.  Mormorazione 
fatta  fra  sé ,  Borbottamento ,  Onde  Dir 
'  della  violina  ,  detto  fiorentino  ebe  vale 
Dir  del  male  fra  si  medesimo,  Tarocc  a- 
ra,  Entrare,  in  collera.  [In celt.  gali. 
biolatg  garrulità,  cicaleccio.] 
VIOLINISTA.  Fi-o-li-nitfa.  Add.  e  sost. 
com.  Mus.  Sonatore  o  Senatrice  di  vio- 
lino. 

VIOLINO.  Fi-o-H-no.Sm.  Mus.  Strumen- 
to d'arco,  armato  di  quattro  eorde,  l'ol- 
tima  delle  quali  è  ricoperta  di  fili  di 
metallo;  il  più  importante  nella  musica 
;  a  piena  orchestra  ,  sendo  che  con  esso 
o  on  solo  si  eseguono  due  voci  essenzia- 
li ,  ma  anche  la  melodia  principale  del 
pesti  di  musica  {strumentale  a  piena 
orchestra.  Si  suona  con  arco  di  ermi. 
Credesl  inventato  nel  secolo  xn. ,  ma 
solo  nel  ivi  ottenne  la  sua  forma  pre- 
sente. Anticamente  distingaevasl  il  Vio- 
lino di  concerto,  e  d'orchestra;  il  primo 
area  anche  il  nome  di  Voce  umana ,  ed 
il  secondo  quello  di  Voce  argentina. 
[Lat.  parva  lira,  poniurion  tetraehor- 
don.)  —  2.  Proverb.  Dirla  ani  violino , 
vale  Dirla  ehiara  ,  Esporre  il  suo  pen- 
■  siero  eoo  franchezza — 3.  Registro  d'or- 
gano di  canne  d'anima,  aperto ,  di  due 
piedi,  ehe  serve  d'ooisooo  al  principale. 
•— 4.  Ar.  Mes.  Nome  che  gli  scultori 
daono  al  loro  archetto. 
VIOLINO.  Add.  m.  Del  color  della  viola. 
VIOLIT ROMBA.  Fw-ii-irdm-oo.Sf.Mus. 
Nome  che  alcuni  danno  alla  tromba  ma- 
rina. 

VIOLONCELLISTA.  Fio-lan-cel-lì-$ta. 
Add.  e  sost.  com.  Mus.  Sonatore io  Bo- 
ttatrice di  violoncello. 
VIOLONCELLO.  Fio-lon-eil-lo.  Sm.  dim. 
di  Violino.  Mus.  Violone  di  minor  gran- 
dezza. Ebbe  origine  da  alcuni  cangia- 
menti fatti  nella  Uola  da  gamba  dal  P. 
Tardieu  di  Taraseona  al  principio  del 
secolo  scorso  ,  ed  aveva  allora  cinque 
corde.  Presentemente  ne  ha  solo  quat- 
tro, le  due  ultime  rivestite  di  fili  di  me- 
tallo. 11  suo  canto  è  commovente  e  mae- 
stoso; si  presta  a  tatti  i  giuochi  dell'ar- 
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monia,  della  doppia  corda,  e  dell'arpeg- 
gio ;  negli  accompagna  menti  serre  di 
base  per  determinare  f  effetto  dell'ar- 
monia, ovvero  occupa  una  parte  parti- 
colare.—3.  Diceai  Violooeelio  ne'  bassi, 
Un  registro  d'organo  di  canne  a  lingua, 
aperto ,  a  cilindro ,  di  due  piedi  ,  cbe 
aerta  d'uoieooo  all'ottava;  a  Violoncello 
ne'aoprani.  Un  registro  d'organo  di  can- 
ne a  lingua,  aperto,  a  tromba,  di  quat- 
tro piedi ,  che  serre  d*  ottava  bassa  del 
principale. 

VIOLONE.  Violóne.  Sm.  Una.  Viola 
grande  di  tuono  grave ,  che  si  dice  an- 
che Basso  di  viola ,  e  tiene  il  messo  tra 
il  violoncello  e  il  eon  ira  basso.  [Ut.oar- 
bitos,  tarfriton.]— 3.  Registro  d'organo 
di  canoe  d'anima,  aperto,  di  otto  piedi, 
cbe  serve  d' unisono  al  principale. 

VIORNA.  Vi-òr-na.  St.  Boi.  Specie  di  ar- 
boscello rampicante  con  foglie  pennate 
e  fiori  bianchi ,  che  nasce  nelle  siepi. 
[Ut.  c tornarti  viomaLin.  Viam  ornan* 
che  adorna  la  via.) 

VIOTTOLA.  FS-oMo-ta.Sf.dim.  di  Via. 
Piccola  via ,  Via  non  maestra.  [Lai.  se- 
mita.] —  3.  Cosi  dicesi  anche  a  Quella 
vis  che  si  fa  per  li  poderi  con  filari  di 
viti  o  spalliere  d'altra  versora  dall'  una 
e  dall'altra  banda. 

VIOTTOLO.  Vi-òt-to-lo.  Sta.  Lo  stesso 
cbe  Viottola.  [Lai.  semita.)— 2.  Per  me- 
ta f.  Adite,  Andamento  a  checchessia.— 
3.  Dicesi  Andar  per  viottoli,  a  fig.  vale 
Andar  con  modi  indiretti. 

VIPERA.  Fì-p+ra.  St.  Zoo!.  Spezie  di 
serpe  che  ha  146  scodi  ai  ventre ,  e  89 
paja  alla  coda.  È  di  color  grigio ,  con 
due  ordini  di  macchie  brune ,  disposte 
ad  angoli  lungo  il  dorso.  Il  suo  morso 
è  velenosissimo ,  e  la  sua  carne  era  an- 
ticamente adoperata  in  medicina.  [Lat. 

.  cobiber  bortu  Lin. ,  vipera.  Il  lat.  vi- 
pera è  cosi  detta  ,  secondo  alenai»  per-  \ 
chè  vi  parti ,  partorisce  per  fona.  Se- 
condo altri,  è  da  vivipara  rivo»  periens, 
ovvero  da  uaneuipaTa  venenum  perieas.j 
—2;  Diceai  Vipera  acquajnola  una  Spe- 
cie di  serpente  acquatico,  dagli  scrittori 
detto  Natrice.  [Ut.  colui rr  nutrie.)  — 
3.  Arald.  Insegna  di  famiglia. 

V1PERAJO.  Fi-ps-rd-jo.  Add.  e  am.Cac- 
ciator  di  vipere;  sebbene  pia  propria- 
mente questa  voce  dovrebbe  indicare 
semplicemente  come  sosL.Uo  luogo  ove 
si  custodiscono  vipere  od  Un  aggregato 
di  vipere,  a  somigliante  di  Formicaio , 
Vespa jo,  Pollaio  oc. 

VI  PER  ARIA.  Vi-pe-rà-ri-a.  St.  Bot.  Lo 
stesso  che  Scorzonera. 

VIPERAIO.  H-pa-ràXo.  Add.  m.  da  Vi- 
pera. Appartenente  a  vipera.  —  3.  Nu- 
trito con  carni  di  vipera.— 3.  Dicesi  Vi- 
no viperaio  Quello  io  cui  sia  stata  te- 
nuta in  iofoaiooe  la  carne  di  vipera. 

V  lPBRATORB.  Fi-pe-ro-id-rà.  Add.  e  sm. 
Cacciatore  di  vipere. 

VIPBRBLLO.  Vì  pt-rèl  lo.  Sm.  dim.  di 
Vipera. 

VIPEREO;  Ft-pè-re-o.  Add.m.  Di  vipe- 
ra. ILat.  jpiparetM.]  —  3.  B  Og. 

VIPERE ti A.  Vi-f-rtt-ta.  St.  dim.  d> 
Vipera.  Piccola  vipera.  —  3.  E  fig. 

VIPERIERE.  Fi-pe-ria-rf.Add.  esm.Lo 
stesso  che  Viperetore. 

VIPERINA.  Fi-ft-rì-na.  St.  Bot.  Genere 
di  piante  della  pentaodria  monogioia  e 
della  famiglia  delle  boragioee ,  che  si 
distingue  dal  ealice  tagliato  fino  alla 
base  io  cinque  lacinie,  la  corolla  mono- 1 
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petala  Ipogina,  campanulata  irregolare 
e  gola  nuda,  a  quattro  achene  per  frut- 
to. (Ut.  tehium  Lin.] 

VIPERINO.  Ft-pe-H-no.  Sm.  dim.  di  Vi- 
pera. Piccolo  parto  della  vipera.  [  Lat. 
catuliu  viperinns.) 

VIPERINO.  Add.  m.  Di  vipera.  (Ut.  vi- 
perim».  ]  —  3.  Onde  Veleno  viperino 
dicesi  quello  delle  vipere.  —  3.  Dicesi 
Vino  viperino  Quello  in  cui  si  è  tenuta 
in  infusione  la  carne  di  vipera  ;  meglio 
Vi  pereto.  —  4.  Aggiunto  di  Polvere. — 
5.  Per  metaf.  agg.  di  Maniera,  Atto  ec. 
vale  Aspro,  Risentito  ec.  —  6.  Per  si- 
mil.  Serpentino. 

VIPBRO.  Fl-pe  ro.  Sm.  Zoo!.  Il  maschio 
della  vipera.  [Ut.  vipera  mot.] 

VIPISTRELLO.  Vi-pi-ttriUo.  Sm.  Zoo). 
Lo  stesso  che  Vispistrello.V.  e  di'  Pipi- 
strello. [  Del  lat.  vespertilio  cbe  vale  il 
medesimo.  ) 

VIPRA.  Vi-pra.  St.  sinc.  di  Vipera.  V.A. 
V.  e  di'  Vipera. 

VIRADORE.  Vi-ra-dó-re.  Sm.  Mario.  Ca- 
vo fabbricato  come  un*  austera  che  si 
applica  alla  gomona  e  che  si  rifa  all'ar- 
gano per  facilitare  il  modo  di  salpare  o 
levare  l'incora  di  una  nave  ;  altrimenti 
Tornavira. 

VIRAGINE.  Fi-rà-ov-n«.  Add.  e  sf.  Don- 
na d'animo  virilee  maschio,  che  per  co- 
raggio e  robustezza  di  meato  e  di  corpo 
uguaglia  l'uomo,  ed  è  atta  a  quasi  tutte 
le  opere  virili.  [  Ut.  virago.  Virago  , 
perchè  ut  tir  agii  agisce  come  uomo.] 

VIRAGO.  Vi-rà-go.  Add.  e  sf.  V.  L.  e 
Poet.  Lo  stesso  che  Viragine. 

YIRARE.  Vi-rà-re-  Att.  e  n.  ass.Marln. 
Far  volger  la  nave  dall'una  all'altra 
parte.  [  In  frane,  virer,  in  provens.  ed 
in  portogli,  virar,  io  isp.  birar,  in  iogl. 
to  v*er  virare.  In  ted.  wirbeln  aggirar- 
si, io  ingl-  (e  «e-Mrl  girare  eoo  impeto, 
che  in  sa  ss.  dicessi  hwyrfan  o  hwyr- 
i/m.  In  frane,  ant.  viro»,  ora  environ 
intorno.  In  eelu  gali,  piridh  girello. 
Sembra  cbe  la  prima  origine  delle  voce 
sia  celtica  ,  se  por  la  sillaba  oir  o  pir 
non  è  imitativa  del  suono  de'  corpi  che 
girano.  ]  —  3.  Dicesi  Virare  a  picco  ed 
è  II  tirar  dentro  la  gomena  col  mezzo 
dell'argaoo  fino  a  tanto  cbe  la  prua  del- 
la oave  resti  sopra  l'incora.—  3.  Dicesi 

-  Virar  di  bordo  e  significa  Quella  mano. 
Tra  che  si  fa  navigando  con  vento  scar- 
so, perchè  Is  nave  dopo  aver  eorso  la 
bardata,  per  esempio,  alla  diritta,  girl 
e  cammini  alla  sinistra. 

VIRENTE.  Vvren-t*.  Add.  com.  V.  L. 
usato  nel  seoso  proprio  in  luogo  di  Ver- 
de. Verdeggiente.  [  Ut.  viren*.  ]  —3. 
B  per  metaf. 

VIRO  A.  Vir-ga.  St.  V.  L.  e  A.  V.  e  di' 
Verga. 

VIRGAPASTORIS.  Fir-jo-pa-rf ò-rir.  Sf. 
comp.  V.  L.  Bot.  Cardo  selvatico  ;  più 
comunemente  Verga  del  pastore.  [  Ut. 
Veneri»,  oardu»  Veneri»,  diptaeut.dip- 
tacus  tylveilri*  Un.] 

VIRGINALE.  Vir-gi-nà-U.  Add.com.  Lo 
stesso  cbe  Verginale.  —  3.  Aggiunto  di 
antico  dento,  detto  anche  Partenio. 

VIRGINBLLO.  Ftr-ovnèl-lo.  Add.  e  sm. 
dim.  e  veizeg.  di  Vergine.  Lo  stesso  che 
Verginelle 

VIRGINEO.  Fìr-ei-ml-o.  Add.  m.  Lo  sles- 
so che  Vergineo. 

VIRGINITÀ',  fir-gi-ni-tà.  St.  Lo  stesso 
ehe  Verginità.  —  3.  Diceai  Teoer  virgi- 
nità e  vele  Mantenersi  vergine. 
788. 
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VIRGO.  Fir-eo.  Add.  e  sf.  V.  L.  a  Foci. 
Lo  stesso  che  Vergine.  —  a.  Astr.  Uno 
de' segni  del  Zodiaco. 

VIRGOLA.  Fìr-jo  ia.  Sf.  Gram.  Segno 
di  posa  nella  scrittura ,  che  si  tramette 
nel  periodo.  [Firmila ,  è  dim.  di  virgo 
verge.)  —  3.  Dieesi  Non  mancarci  pura 
una  virgola  e  vale  Esaere  completissi- 
mo; detto  specialmente  di  opere  scritte 
o  stampate.  —  3.  Ar.  Mea.  Scappamen- 
to a  virgola  :  così  chiamano  gli  orino  lai 
un  Peno  d'accia  jo,  il  quale  serve  a  im- 
boccare ne'  denti  di  ona  ruoto  sferica  ; 
ed  è  cosi  detto  dalla  eoa  figura. 

VIRGOLANTE.  Vir-go-làn-ie.  Pari,  di 
Virgolare.  Che  virgola. 

VIRGOLARE.  Vtr-go-là-re.  AU.  Porre 
nella  scrittura  le  virgole. 

VIRGOLATO.  Fìr-eo-ld-lo.  Add.  m.  da 
Virgolare. 

VIRGOLETTA.  Fir-oe-ttMa.  Sf. dim. di 
Virgola. 

VIRGULTO.  Vir-gùl-to.  Snt.  Bot.  Sen. 

Sottile  rimettlticcio  di  pianta.  [Lat.  «ir- 

gultum,  Virgultwm,  da  virgo  verga.] 
VIRIDAR10.  VÌ-rt**rt+.  Sm.  V.  L.  Lo 

stesso  che  Giardino.  [Ut.  virida- 

riut.] 

VlRlDBZZA.  V+rirdix-*a.  Sf.  Loatasao 
che  Viridi». 

VIRIDITA'.  Vi+i-di-ià.  Sf.  V.  L.  Ver- 
detta. [Ut.  virar,  viridUa*.] 

VIRILE.  Vi-rì-U.  Add.  com.  D'uomo ,  o 
Che  attiene  ed  uomo.  [Ut.  virUi».  )  — 
3.  Aggiunto  di  Eià:  Età  virile  dicasi  U 
virilità.— 3.  Agg.  di  Progenio,  per  Ma- 
schile, Mascolina.  —  4.  Agg.  di  Mem- 
bro: Membro  virile  si  dice  a  quello  che 
nell'uomo  serve  alla  generazione.  [Ut. 
ptnis.  ]  —  8.  B  Natura  virile  fu  dette 
nello  stesso  senso.  —  6.  Per  metaf.  Va- 
loroso, Di  grau  fona  ;  contrario  di  Effe- 
minato. (Lat.  virilii,  forti»)  —  7.  On- 
de Far  del  virile,  vale  Mostrarsi  uomo. 
Dar  segoi  di  valore.  —  8.  Generoso.  — 
9.  Leg.  Porzione  virile,  cioè  Eguale.  (Il 
cell.  gali,  uireod  oa'egual  quantità,  un 
egual  numero.] 

VIRILBMBNTB.  Vi-ri-l»  min-te.  Avt.  V. 
A.  V.  e  di'  VirtimentB. 

VIRILISSIMO.  Vi-ri-lìt  Bi-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Virile. 

VIRILITÀ'.  Viri-li-tà.  Sf.  ast.  di  Virile. 
L'esser  nomo  ;  ed  anche  L' età  Tirile  , 

-  ehe  è  di  mezzo  tre  la  gioventù  e  la  vec- 
chiezza. —  3.  E  fig.  Vigore,  Robustez- 
za. (Ut.  vigor.] 

VIRILMENTE.  Fi -ril-mé* -te.  Avv.  Di 
uomo  valoroso,  Con  salmo  virile ,  Con 
robustezza,  Con  vigore.  { Ut.  virUiltr , 
fortiter.  J 

VIRIPOTENTE.  Fi-ri-po-lèn-fe.  Add. 
com.  comp.  ma  propriamente  Agg.  di 
Femmina  atta  al  matrimonio. 

VIRO.  Viro.  Add.  esm.  V.  L.  e  Post. 
D'età  virile,  Domo  Gatto.  [Ut.  vèr.  Vi- 
rili» dal  lat.  vir  uomo  :  e  vir  vale  giu- 
s'amente  io  pera,  mento,  raziocinio,  in- 
telletto, ed  anche  socio,  amico  ;  i  quali 
due  sensi  esprimono  due  principali  ca- 
ratteri dell'uomo,  l'essere  foraitodi  men- 
te, e  l'essere  eminentemente  socievole. 
Io  celt.  gali,  fear  uomo.  Altri  cava  vir 
da  vir  e*  forze.  )  —  3.  Uomo  semplice- 
mente. [Ut.  vir,  homo.] 

VIROLA.  Vi-ròAa.  St.  Ar.  Mes.  Nome  ehe 
si  dà  a  quei  pezzi  di  orinolo,  che  ne  so- 
stongon  degli  altri. 

VIRTÙ'.  Ftr-tù.  Sf.  Nella  sua  origino  Ia- 
lina, Fona  di  corpo,  Robustezza,  tanto 
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negli  uomini  quanto  mite  bestie;  indi 
per  simil.  Fono  d' animo  e  di  mente. 
Presa  nel  senso  morale .  é  Un  abito  di 
operare  onestamente  ;  Disposizione  co- 
stante dell'anima  a  fare  il  bene  ed  a 
schivare  II  male.  Molte  Tulle  rieo  cosi 
detta  Ogni  buona  qualità  dell'animo; 
opposto  di  Vizio.  [Lai.  virtù  m,  Viriui, 
dal  lat.  vir  nomo ,  come  '  io  celt.  gali. 
fearl  rirtù,  da Jear  uomo.  Altri  da  ot- 
re* forse.}— S.  Eccellenza  di  nonna  que- 
liti; e  pia  propriamente,  alla  maniera 
de'  Latini ,  Fortezza  d' animo  ,  Valore. 
[Lat.  vir  tot,  praestemtia.)  —3.  Possan- 
za, Vigore ,  Fona  e  Qualità  natorala. 
[  Ut.  vis,  fotimtia.  J  —  4.  Onde  Virtù 
delle  piante ,  dicesi  La  proprietà  che 
baono  di  cooperare  al  ristabilimento  o 
alla  conservazione  della  salute.  —  5. 
Miracolo,  Prodigio.  —  6.  Senso ,  detto 
di  parale  e  simili.  —  7.  Dar  virtù ,  la 
virtù;  vale  Apportar  facoltà,  potenza.— 
8.  Far  virtù,  vale  Operare  Tirta  osa  men- 
te. —9.  Far  della  necessità  tirta,  vale 
Operar  bene  per  fona  di  necessità,  Fa- 
re per  necessità  ciò  che  per  altro  non  si 
farebbe,  Cedere  al  tempo.  [Lat.  parere 
ntousitaH,  neoessitatem  sequi.}  —  10. 
Farsi  virtù,  vale  Operare  virtuosamen- 
te.—U.  Mettere  virtude  in  alcuno, 
vale  Renderlo  virtuoso.  —  12.  Tenere 
▼irta  di  checchessia,  Tale  Aver  virtù  o 

Partecipare  delle  qualità  di  essa  13. 

Venire  a  virtù ,  vale  Addivenir  rirtoo- 
so.  — 14.  In  vinh,  posto  avverbf  Vir- 
tualmente. — 15.  Ed  in  forza  di  prepo- 
sizione. Per  forza ,  Per  cagione.  — 16. 
Teol.  Nel  pi.  Virtù  dicesi  anche  Uno 
degli  ordini  angelici  del  paradiso ,  e 
sono  Spiriti  eccellenti  io  fortezza  per 
operare  cose  meravigliose ,  e  che  invi- 
goriscono gli  spiriti  inferiori  .affinchè 
possano  eseguire  le  commissioni  avute 
da  Dio.  [Lat.  vtrftrfet.  ]  —  17.  Di  con  si 
Viriti  teologali,  la  Fede,  la  Spenna  e 
la  Carità.  — 18.  Dieonsi  Virtù  morali , 
la  Religione,  l'Ubbidienza  e  tutte  le  al- 
tre virtù  che  appartengono  a'  buoni  co- 
stami e  servono  a  moderare  e  regolare 
le  azioni  umane.  — 19.  Dieonsi  Virtù 
cardinali ,  Le  quattro  principali  virtù 
morali ,  e  sono  la  Prudenza  ,  la  Giusti- 
zia, hi  Fortezze  e  la  Temperanza .—  20. 
Dieonsi  Virtù  soprannaturali ,  Quelle 
che  acquistare  non  al  possono  eoo  uoa 
potenza  naturale,  ma  di  loro  nature  so- 
no immediatamente  infuse  da  Dio  ;  e 
però  differiscono  dalle  naturali,  ehe  di 
loro  natura  possono  fisicamente  acqui- 
starsi dalla  medesima  potenza  per  mez- 
zo degli  atti  reiterati.  —  SI.  Nella.  Sa- 
cra  Seri  tiara  ,  parlandosi  di  Dio  chia- 
mane! Virtù  Oli  atti  della  sua  potenza. 
Onde  Virtù  di  Dio  per  La  roaoo  di  Dio. 
—  22.  Talora  dicesi  La  virtù  di  Dio  a 
guisa  di  titolo  di  onora,  a  somiglianza 
di  Maestà,  Grandezze  e  simili. 

VIRTUALE.  Virtu-àle.  Add.  ceni.  Che 
ba  virtù  o  potenza.  (Lat.  virtuali*.]  — 
3.  Di  virtù.—  8.  Dicesi  Intenzione  vir- 
tuale, Quella  la  quale ,  non  ritrattando 
le  cose  passate ,  fa  che  dori  nella  sua 
virtù  l'attuai  intenzione.  —  4.  Filos. 
Dicesi  corno  attribuito  ad  alcune  eause 
occulte,  che  si  rendono  ma  ni  foste  sola- 
mente per  gli  effetti. 

VIRTUALITÀ'.  Vir-tushU-tà,  Sf.  ast. 
di  Virtuale.  Qualità  di  ci*  ch  è  vir- 
tuale. 

VIRTUALMENTE.  Vir-tu  al-mén  sì.Ayv.  I 
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da  Virtuale.  In  modo  virtuale,  In 
virtù. 

VIRTUDIOSAMENTB.  Vir-tu-dio-sa- 
mén-te.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Virtuosa- 
mente.  [Lat.  honeste,  strenue.) 

VIRTUDIOSO.  Vir-tu-di-ó-so.  Add.  m. 
V.  A.  V.  e  di'  Virtuoso.  [  Lat.  virtute 
ornami,  virtute  praeditus.  Dal  lat.  vir- 
(tu,  virtutis.] 

VIRTUOSAMENTE.  Vir-tuosa-mén-le. 
Avv.  Con  virtù,  nel  primo  sign.  (  Lat. 
praastemler.)— 2.  Valorosamente.  |Lst. 
afrenue.]  —  3.  Efficacemente. —  4.  Con 
gran  maestria.  Con  eccellenza  d'arte. 

VIRTUOSISSIMAMENTE.  Vir-  tuosis -si- 
ìaa-mén-te.  Avv.  superi,  di  Virtuosa- 
mente. 

VIRTUOSISSIMO.  Vir-tuo-sìs-si-mo.AdA. 
m.  superi,  di  Virtuoso.  [Lai.  praesian- 
tissùnus.) 

VIRTUOSO.  Vtr-tu-ò-to.  Add.  eam.  par- 
lando di  persona.  Che  ba  virtù,  Valoro- 
so, Eccellente ,  e  dicesi  anche  di  cosa. 
(Lat,  excellens.  vraestans.}  —  2.  Dota- 
to di  possanza  naturata.  —  3.  Potente, 
Che  ba  facoltà  di  operar  cose  mirabili. 

—  4.  Abile,  Atto,  Capace.  —  5.  Dicesi 
comunemente  di  Persona  dotta  io  qual- 
che arte,  ma  più  particolarmente  nella 
musica  o  nel  ballo.  —  6.  Onde  Virtuoso 
di  camera  diesai  II  cantante  o  sonatore 
di  concerto,  addetto  al  servizio  speciale 
di  alcuna  corte.  —  7.  E  più  general- 
mente Scienziato,  Letterato. 

VIRTUOSONB.  Vir-tu-o-só-ne.  Add.  e 

sm  aeer.  di  Virtuoso.  Sa  ecentone. 
VIRULENTO.  Ft-ru  tèn-to.Add.m.  Med. 
Che  contiene  virus  o  Che  è  prodotto  da 
virus,  D'indole  venefica  e  quasi  corrosi- 
va. Onde  Umore  virulento.  Malattia  vi- 
rulente. Dicesi  pura  Vi  roso ,  ma  appli- 
casi specialmente  agli  odori  nauseanti 
ed  alle  piante  velenose.  [Lat.  vtrwleiit.] 
VIRULENZA.  Vrru  lin-Ka.St.  V.L.Med. 
Umor  velenoso,  cioè  ,  Veleno  animale 
morboso  e  maligno ,  supposto  più  che 
conosciuto,  che  si  considera  come  l'a- 
gente di  trasmissione  delle  malattie 
contagiose  propriamente  dette.  [  Lat. 
vtrelenfto,  virus.  I  più  deducono  virus 
da  vires  torte ,  ovvero  dal  gr.  fot  vele- 
no. Ma  trovasi  In  ar.  verj  pus,  senies- 
qoe  in  cor  por*  la  leos,  alena  magnum, 
saniera  emittens.J  —  2.  Dicesi  Virulen- 
za venerea  o  gallica  II  mal  venereo ,  o 
Lue  gallica.  [Lat.  venenum  veneratori.  ) 
VIRUS.  Vi  rus.  Sm.  V.  L.  Mod.  Lo  stes- 
so che  Virulenza. 
VISACCIO.  Vi-sàc-cio.  Sm.  pegg.  di  Viso. 
Viso  contraffallo  o  di  brutta  apparenza. 

—  2.  Dicesi  Fare  i  visecci  e  vaio  Bur- 
larsi di  alcuno  storcendo  il  viso  o  fa- 
cendogli delle  smorfie  :  oggi  più  comu- 
nemente Far  boccaccia  o  lo  boccacce. 

VISAGGIO.  Vi-sào-gio.  Sm.  V.  Frane.  V. 
e  di'  Viso.  [  E  il  frane,  visage  che  vale 
lo  stesso.  ] 
VIS  ARE.  Vita-re.  Att.  Voltare  il  viso. 
VISCERA.  Vi-tee-ra.  Sf.  usato  per  lo  più 
nel  pi.  Viscere.  Anat.  Nome  generico 
ehe  si  dà  a  eerte  parti  interne  del  cor- 
po animale,  situate  nelle  tra  cavità,  del 
ventre,  del  petto ,  e  del  capo ,  le  quali 
parti  servono  a  importanti  fonzioni. 
Tali  sono  il  cervello,  il  cuora,  il  fegato 
i  polmoni,  il  ventricolo,  gì'  intestini ,  i 
reni,  l'alerò ,  ec.  [  Lat.  sofà  ,  viscera. 
Visoera  dall'  ebr.  basar  ,  o  come  altri 
pronunzia,  votar  perle  molle ,  inguini, 
carne.  Altri  forse  da  veseor  io  mangio, 
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poiché  i  cibi  ricevono  negl*  intestini  la 
seconda  digestione.  ]  — 2.  Per  simil. 
Parte  interne  di  checchessia.  —  3.  Per 
metaf.  L'intimo  del  cuore,  della  men- 
te. —  4.  Onde  Essere ,  Stara  ec.  alcuna 
cosa  in  sulle  viscere ,  vale  Essere  ec.  a 
cuore. 

VISCERALE.  Vi-see.rà-le.  Add.  com. 
Anat.  Ch'é  relativo  alle  viscere.  [  Lat. 
visceralis.  ]  —  2.  Onde  Cavità  viscera- 
le, Quella  che  rinchiude  viscere. 

VISCER AMENTO.  Vi-see  ra-mén- lo. Sm. 
L'atto  de)  viseerara.  V.  e  di'  Sviscera- 
mento. 

VISCER  ANTE.  Vi-see-ràn-te.  Pari,  di  VI- 
acerare.  Che  viscere.  V.  e  di'  Svisce- 
rante. 

VISCERARE.  Vi-soe-rà-re.  Att.  Cavar  le 

viscere.  V.  A.  V.  e  di'  Sviscerare. 
VISCERATO.  Vùsce-rà~to.  Add.  m.  da 

V lacerare.  V.  e  di*  Sviscerato. 
VISCER ATORE.  Fi-tee-ra-ld-re.  Varb.m. 

di  Viseerara.  Che  viscere.  V.  e  di'  Svi- 

sceratore. 

VISCER  ATRICB.  VUce-ra-trì-os.  Verb. 
f.  di  Visceri  re.  Che  viscere.  V.  e  di'  Svi- 
sar atric  e, 

VISCB RAZIONE.  Vi-sce-ra-si-6.ne.  Sf.  V. 
L.  Arche.  Distribozione  di  carne  cruda 
che  si  taceva  al  popolo  durante  qual- 
che gran  solennità  ed  anche  ai  fune- 
rali di  qualche  allo  personaggio.  (Lat. 
visceratio.) 

VISCERE.  Visce-re.  Sm.  Anat.  Lo  stesso 
ehe  Viscere. 

VISCHIO.  Vì  schio.  Sm.  Dot.  Genera  di 
piante  della  dioecia  tetrandria  ,  forni- 
glia*  delle  lorantacee  ,  che  ai  compone 
di  molle  specie  tutte  parassite.  Il  Vi- 
schio comune,  Viscum  album,  è  un  fru- 
tice che  nasce  sopra  i  rami  delle  quer- 
ele, degli  abeti,  dei  peri  e  di  altri  albe- 
ri, il  quale  produce  alcune  coccole  d'un 
color  bianco,  ed  aggroppate  nelle  aseel  - 
le  delle  foglie,  dalle  quali  coccole  si  trae 
la  pania,  con  ehe  si  prendono  gli  uccel- 
li. Le  sue  foglie  sono  smare  e  toniche, 
le  sue  bacche  purgative.  (  Lat.  viseat  , 
viscum.  )  —  2.  La  pania  stessa  fatta 
•  colle  coccole  del  vischio.  —  3.  Per  me- 
taf. Inganno  ove  altri  resti  preso.  [Lat. 

VISCHIOSISSIMO.  Vi-iekio-sU-si-mo. 
Adi.  m.  superi. di  Vischioso.  Lo  stesso 
ehe  Viscosissimo. 

VISCHIOSO.  Vischioso.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Viscoso. 

VISCIDETTO.  Vi  sci  dét-to. Add. m .dim. 
di  Viscido. 

VISCIDISSIMO.  Ft-m-dU  ii  nw.Add.m. 
superi,  di  Viscido. 

VISCIDITÀ*.  Vi-sei-di-tà.  Sf.  ast.  di  Vi- 
scido. Qualità  di  ciò  ch'à  viscido.  [Lei. 
visciditas,  lentor.] 

VISCIDO.  V\-sci-do.  Add.  m.  Appiccatic- 
cio, Glutinoso.  [Lat.  viscidus.) 

VISCIDUME.  Vi-scidù-me.  Sm.  Mad. 
Quantità  di  materie  viscide. 

VISCINA.  H  aei-na.  Sf.  Bot.  e  Chim.  So- 
stanza viscida  e  simile  alla  pece,  che 
trasuda  dall'  involucro  dell'  ^fraefyltt 
gemmifera,  e  che,  secondo  alcuni ,  co- 
stituisce pe 'suoi  caratteri  un  nuovo  prin- 
cipio immediato  vegetabile. 

VISCIOLA.  Vì-seio-lo.  Add.  e  f.  Bot.  Ci- 
riegia  prodotta  dal  eiriegio  viscido. 
[Lat.  cerasus  avium.  Io  turco  voti  ne , 
ove  la  s' si  pronunzia,  come  se  in  scia- 
tila; in  ted.  uxichstl,  in  illir.  visenja  e 
eiscenka) 
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V1SCI0LAT0.  Vi  tcio-là-io.  Sra.Ar.Mes. 

Liquore  tratto  dalle  cirirge  risetele. 
ViSGIOLINA.  Vi-tcio-K-na.  Sf.  din.  di 

Yiseiola.  Specie  minore  di  ciriegia  vi— 

scio  la. 

VISCIOLO.  Vì  tcio  lo.  Add.  m.  Aggiunto 

d'una  spezie  di  ciriegio. 
VISCIOLONA.  Ft-seio-ld-na.  Sf.  accr.  di 

Vitciola.Speiiedieiriagia  maggiore  della 

viario». 

VISCITARE.  Vùiri-tà-r:  Att.  V.  A.  Lo 
stesso  ehe  Vieitare.  V.  e  di'  Vititare. 

VISCO.  V\-tco.  Sm.  Boi.  Lo  stesso  che 
Vischio.— 9.  Dicesi  Visco  querciao,  Lo- 
ranthuM  europaeue.  Quello  che  nasce  in 
•olla  sola  querela  ;  ed  è  no  frutice  pa- 

'  rassito  della  esandria  monogioia,  diver- 
so dal  Viteum  album  per  avere  i  fiori 
disposti  in  grappoli ,  e  le  barche  di  co- 
lor di  oro  o  raneiato  ;  dalle  quali  si  ot- 
tiene la  pania  di  miglior  qualità.  [Lat. 
viteum  quarnwm.]— 3.  Pania  fatta  colle 
coccole  del  fischio.— 4.  E  fig.  Impaccio, 
Impedimento,  Difficoltà.— 5.  Permeiaf. 
Inganno  ove  altri  resti  preso. 

VISCONTADO.  rù-eon-là  do.Sm.comp. 
Grado  o  Giurisdizione  e  Fendo  dei  vi- 

-  sconta. 

VISCONTE.  Fis-edK-fe.Add.etm.comp. 
Nome  di  dignità,  o  grado.  Lo  stesso  che 
Viceconte.  [Lat.  vioteomu.] 

VISCONTEA.  Vxt-wn-U-a.  Sf.  Lo  stesso 
eue  Viscootado. 

VISCONTBRIA.  Vi-tam-ttrt-a.  Sf.  V.  e 
di'  Vitcontea,  Viieontado. 

VISCONTESSA.  Viseon-tés-sa.  Add.  e 
af.  comp.  La  moglie  d*  un  visconte  o 
Colei  che  ha  noa  viscontea. 

V1SCOSETTO.  Vi-ico-tèl-to. Add. m.dira. 
di  Viscoso.  Alquanto  viscoso. 

VISCOSISSIMO.  J'i-ieo-iis-si-9io.  Add. 
m.  superi,  di  Viscóso. 

VISCOSITÀ.  Vi  sco-sUà.  Sf.  ast.  di  Vi- 
scoso. Qualità  de 'corpi  che  permette  alle 
loro  molecole  di  aderire  le  una  colle  al- 
tre o  coi  corpi  vicini.— 2.  BoL  Quali'  ti- 
more grasso  che  copre  o  in  tatto  o  in 
parta  una  pianta. 

VISCOSO.  Vi-Mcè*o.  Add.  m.  Di  qualità 

.  di  vischio,  e  per  catena.  Tenace,  Te- 
gnente, Appiccaticcio,  Attaccaticcio  ec. 
[Lat.  vucotut,  tenax.}—2.  Boi.  Viscose 
dieonsi  le  foglio  che  hanno  nn  umore 
glutinoso ,  che  al  attacca  alle  mani  di 
chi  le  tocca. 

VISDOBtlNATO.  Vit-do-mi-nà-to.  Sm. 
comp.  Dignità  di  viadomino. 

VISDOMINE.  Vit-db-mi-na.  Add.  e  Sm. 
comp.  Lo  stesso  che  Vicedomino. 

YISDOMINO.  Vis-db-mino.  Add.  e  sm. 
comp.  Lo  stesso  che  Vicedomino. 

VISETTINO.  Fi  t*Hl-*o.  Sm.dim.  e  vez 
teg.  di  Visetto. 

VISETTO.  FirtMo.  Sm.dim.  e  vezzegg. 
di  Viso. 

VISETTDCC10.  ri-ist-fàc-cw.  Sm.  dim. 
di  Visetto. 

VISI  BELBMENTE.  Vi-si-b+A+mén-te.  Avv. 
V.  A.  V.  di'  VUibUnumtt. 

VISIBILE.  Vi-iì-bi  l*.  Add.  com.  Che 
può  vedersi,  Atto  a  esser  veduto.  (Lat. 
»mó«Iiz.]— 2-  Dicesi  Un  parlare  visibile, 
cioè  Scolpito  in  figura  di  marmo  o  si- 
mile.— 3.  Dicesi  Far  visibile  a  vaia  Ben- 
dar* manifesto  e  palese.  —  4.  Fu  detto 
.  per  Idiotismo  toscano  Mandare  in  visi- 
bile per  Mandare  in  visibilio. 

YISIBILEMENTB.  Fi-si-  hi- le-mèn-te. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Visibilmente.  —  2. 
E  poeticamente  anche  presto  i  moderni. 
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VISIBILIO.  Vi-ti-M-U  o.  V.  L.  eorrotU 
dalla  plebe  ;  ed  usala  principalmente 
col  v.  Andare,  quasi  Andare  io  un  mon- 
do Invisibile.  Onde  Andare  in  visibilio , 
vale  Dileguarsi ,  Strabiliarti,  Straseco- 
larti, Andar  in  estasi  per  la  maraviglia, 
o  per  la  dolcezza.  [Lat.  abire  ,  diluii.) 
—  2.  Entrare  io  visibilio,  valeBotrare 
in  cose  che  non  si  veggono  a  non  si 
comprendono. — 3  Mandare  in  visibilio, 
che  fa  detto  anche  per  {storpiatura  Man- 
dare in  visibile ,  e  dovrebbe  dire  Man- 
dare in  invisibile  cioè  Tanto  lontano 
che  non  ti  posta  più  vedere;  ma  è  espres- 
sione tratta  da  quelle  parole  del  Sim- 
bolo della  Chiesa  Vi$ibilinm  omnium 
et  itvoiiibUium ,  storpiate  dal  volgo.  — 
4.  Perdizione,  Bovina,  secondo  ilsign, 
che  ha  tuttora  in  Firenze.  Oade  Andare 
in  visibilio  in  questo  senso  vale  Andare 
io  malora,  in  soqquadro. 

VISIBILISSIMAMENTE.  Vi-$i-bi-lii-$i- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Visibil- 
mente. 

VISIBILISSIMO.  Vi-si-bUì$-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Visibile. 

VISIBILITÀ'.  Vi-ti-bili-là.  Sf.  «st.  di 
Visibile.  Qualità  di  Ciò  eh' è  visibile. 
[Lat.  viiioittlas.) 

VISIBILMENTE.  Vx-ù-bilmin-le.  Avv. 
In  modo  visibile.  Palesemente. 

VISIERA.  Vi-siè-ra.  Sf.  Milit.  Quella 
parte  dall'elmo  che  capre  il  viso ,  al- 
iandosi ed  abbassandosi  mediante  una 
molla.  Ora  chiamasi  con  questo  nome 
Quella  parte  del  tacchetto  o  del  quaico 
che  aporge  sulla  front*  e  scende  sugli 
occhi.  [Lat.  buecvia.)—*.  E  per  timil. 
—3.  Dicesi  Levar  la  visiera,  ed  è  io  stes- 
so che  Caverai  la  maschera.— 3. Proverb. 
Mandar  già  la  visiera ,  vale  Non  aver 
vergogna  ne  faccia. [Lat.  perfricart  (ron- 
tem.) 

VISINO.  Vi-t\-no.  Sm.  dim.  e  veuegg. 
di  Viso.  Lo  stesso  che  Visetto. 

VISIONARIO.  Fi- tio  nà-ri-o.  Add.  a  sm. 
Quegli  che  ti  figura  le  cose  ,  e  le  crede 
come  se  le  aveste  arnie  in  visione.— 2. 
E  fig.  Di  troppo  forte  immaginali  va.— 
9.  Detto  di  cosa,  Appartenente  a  visione, 
Visivo. 

VISIONE.  n-ttd-M.  Sr.  Il  vedere.  Aziona 
di  vedere.  [Ut.  «ilio,  virai.]— 2.  Onde 
Fu  detto  anticameote  Alla  tua  visione 
in  forza  di  Per  quello  che  a  lui  appari- 
va.—3.  Apparizione  di  cose  che  I  uomo 
vede  in  sogno ,  o  porgli  vedere  in  atto 
di  grande  astrazione  di  mente.  [Lat. 
vitum.] — 3.  Immagine  apparente.  [Lat. 
iimulaerxsm.] — 4.  Teol.  Visione  beati- 
fica, Viaiooe  intuitiva:  cosi  chiamano  i 
teologi  Quella  per  via  di  cui  i  beali  In 
cielo  veggono  Iddio.— 5.  Diceti  Visione 
astrattiva  ed  è  II  conoscere  la  natura  e 
le  perfezioni  di  Dio  per  mezze  della  con- 
siderazione delle  sue  opere.—  0.  Dicesi 
Visione  comprensiva  ,  Quella  che  con- 
viene solo  a  Dio  infinito  nella  tua  na- 

.  tura  ed  in  tutti  i  suoi  attributi ,  egli 
solo  potendo  vedere  e  conoscere  sé  sles- 
to quel  è— 7.  Diceti  Visione  profetica  , 
La  cognizione  che  Dio  dava  al  tuoi  pro- 
feti degli  avvenimenti  futuri;  ed  in  ge- 
nerale ogni  rivelazione  che  viene  da 
Dio. 

VISIRATO.  Fi-*i-r*-(o.  Sm,  St.  Mod. 
Officio  del  visire. 

VISI  RE.  Fi-tir*.  Add.  a  sm-  St.  Mod. 
Titolo  che  prende  n  alla  corte  del  Gran 
Signore  il  sue  primo  ministro  a  luogo- 
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tenente,  siccome  quello  che  porta  tatto 
il  peto  dello  stato.  Se  non  che,  naif  Im- 
pero Ottomano  anche  a*  Bassa,  da  tre 
code  dassi  questa  deoom inazione,  e  però 
a  distinguerli  dal  primo  ministro ,  ai 
aggiunge  a  questo  la  v.  assm  elee  su- 
premo ,  e  però  noi  io  diciamo  Gran  Vi- 
sire o  Visir.  Egli  porta  sempre  appeso 
al  collo  in  odi  borse  II  ina  di  drappo 
d'oro  il  sigillo  dello  stato,  e  quatto  è  il 
distintivo  della  sua  dignità.  (In  ar.  «m- 
sir  vale  portatóre,  facchino.] 

V1SISFORMANTE.  Vi-ti-sfor-màn-t*. 
Add.  com.  comp.  Che  aforma  il  viso. 

VISITA.  Vi-ti-ta.  Sf.  L'atto  del  visitare. 
(Lat.  vititatio.]  —  2.  Onde  Far  visita  , 
vaie  Visitare.  —  3.  Bcel.  Visita  delta 
diocesi:  La  perlustrazione  inculcata  al 
vescovo  di  fare  nella  tua  diocesi  per 
conoscerne  le  condizioni  spirituali ,  ri- 
formarne gli  abusi  ,  farvi  osservare  le 
regole  stabilite  ec.  Cosi  4ieesi  anche 
Visita  del  Seminario ,  Visita  de"  mona- 
steri ce.  —  4.  Onde  Andare  in  visita  , 
vale  Andare  i  superiori  ecclesiastici  o 
secolari  visitando  i  luoghi  della  laro 
giurisdizione.. 

VISITA  MENTO.  Vi -ri-fa  mén-to.Sm  .est. 
di  Visitare.  Il  visitare.  Lo  stesso  ehe 
Visitazione.  (Lat.  viritatio.]  ' 

VISITANTE.  Fi-si  lèn  te.  Psrt.  Ri  Viti- 
tare.  Che  visita.  [Lat.  eiiens.] 

VISITARE.  Vi-ii  tà  re.  Ati. Propriamente 
Andare  a  vedere  altrui  per  nfteio  di  ca- 
rità, n  d'affezione,  o  d'osservanza. [Lat. 
vieUare.vitere.  Vititare,  da  vitum  pari- 
di video  io  veggo.]  —  2.  Per  siaail.  An- 
dare in  alcun  luogo  per  vedere  checches- 
sia. —  3.  Nel  seo«o  della  Scrittura  que- 
sta parola  ai  prende  in  buona  a  cattiva 
parte  ;  poiché  Dio  visita  gii  uomini  io 
due  maniere, o  nella  tua  misericordia  o 
nella  aua  collera  e  vendetta.— I.  Di  cesi 
Vititare  alcuno  con  lettere  e  vale  Scri- 
vergli. —  B.  Dtcesi  ViaHar  la  chiese  e 
vaia  Andare  a  farvi  orazione.  [Lat.  tem- 
pia adire.  J 

V1SIT  AT1SSIMO.  Vi-aUa-Ht-si-mo.kdd. 
m.  saperi,  di  Visitato. 

VISITATO.  Vi-tUàto.  Add.  m.  da  Vi- 
titare. 

VISITATORE.  Vi-ti-ta-tó-re.  Verb.  m. 
di  Visitare.  Che  visita-.  — 2.  Per  lo  piò 
ai  dice  di  ehi  ò  preposto  a  far  la  visita 
di  alenn  luogo  per  vedere  te  ogni  eo  sa 
vi  sia  e  vi  ai  faccia  a  dovere. — 3.  Ne  me 
di  uffizio. 

VISITATRICB.  Fi-it-lo-lri-oe.  Verb.  f. 

di  Visitare.  Che  visita. 
VISITAZIONE.  Vi  ii-ta-xi6-n§JSt.  Il  vi- 
sitare ,  L*  atto  di  visitare.  (Ut.  et»  ita- 
Ho.]  —  2.  Diceti  Vititazion  di  Die  ,  li 
dono  della  eoa  grazia.— 3.  Becl.  La  vi- 
sitazione, Festa  della  visitazione:  Fes  la 
istituita  dalla  Chiesa  in  onore  della  San- 
tissima Vergine  per  memoria  della  vi- 
sita da  essa  tatù  a  Santa  Elisabetta.  — 
4.  Ordine  della  visitasione  t  Ordine  di 
monache  istituito  in  Francia  de  S. Fran- 
cesco di  Sales  nel  1610  a  da  S.  Giovanna 
Francesca  Fremiot  baronessa  di  Chan- 
tal. Nella  aua  origine  fu  una  congrega- 
zione di  donzelle  e  di  vedove  destinata 
a  visitare,  consolare  e  solleverò  gli  am- 
malati a  i  poveri ,  le  quali  prendevano 
per  modello  la  8.  Vergine  nella  visita 
fatta  alla  cogoate.  Ma  S.  Francesco  di 
Sales  is testo  la  eresse  in  ordine  religio- 
so a  fine  di  darle  più  solidità.  Ordina- 
riamente  questa  religiose  prendono  de  I- 
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le  giovani  dome  Ile  per  allevarle  nel  ti- 
more di  Dio,  istruirle  ec. 
VISIVAMENTE.  Vi-ti  va-minte.  Avv. 

la  modo  visivo  ,  Per  meno  delle  visti. 
VISIVO.  Vi -si-vo.  Add.  m.  Che  he  virtù 
e  potenze  di  vedere;  e  però  dicesi  pro- 
pria mente  dell'organo  o  senso  della  vi- 
ste. —  2.  Visibile.  [Lat.vififtiUc.j-- 3. 
A  net.  Globo  visivo:  così  fa  detto  il  Glo- 
bo dell'occhio. 
VISO.  Viso.  Sm.  Propriamente  Quella 
sembienia  o  apparenza  che  -  si  scorge 
nelle  parte  anteriore  della  testa  dell'uo- 
mo ,  secondo  le  diversità  degli  affetti  e 
•  degl'interni  moti  dell'animo.  (Lai.  val- 
lata, facies,  vili».  Vitui ,  de  visus  ve- 
dute: poiché  il  volto  è  eiò  in  che  si  fisse 
principalmente  la  veduta,  quando  talu- 
no ci  è  d' innanzi.  Così  aure  in  ted.  g«- 
iieht  viso  e  veduta.  In  ebr.  mare**  vul- 
tus  et  viaio  de  raom  videro  ec.]  —  2. 
Onde  Buon  viso  per  Buone  cera. —  3.  E 
Mal  viso  per  Torvo  cipiglio.  —  4.  Per 
fatene.  Le  perle  stesse  anteriore  del- 
l' uomo  dalla  sommità  della  frooie  elle 
estremità  del  mento.  [Lat.  vuUus ,  fa-, 
cter,  aspectus.}  — 5  E  per  simil.  Este- 
riorità, Superficie.— 6.  Dieesi  Viso  ar- 
cigne e  vele  Aspro  e  simile  e  chi  man- 
gia frette  immature.— 7.  Dicesi  Viso  a 
sellerò  Un  Viso  grinzoso,  forse  cosi  det- 
to dalla  sua  similitodine  colle  crespe 
del  salterò  delle  monache.  —  8.  Dicesi 
Viso  compoeto ,  cioè  Debitamente  pro- 
porzionato e  modesto.  —  9.  Dicesi  Viso 
di  culo,  di  conno,  di  marmotta  o  simili, 
e  sono  msniere  d'improperio  osate  dalla 
plebe.  —  IO.  Dieesi  Viso  di  Fariseo,  e 
vale  Uomo  di  brutte  iisonomie.  —  11. 
Dieesi  Viso  di  legame  e  vale  Sporco,  Su- 
dicio, siccome  sono  spesso  1  tegami.  — 
11.  Dicesi  Viso  di  stecco .  cioè  Magro  , 
Odioso,  Ristecchiio.  —  18.  Dicasi  Viso 
rieagnato  di  fagiolo  e  vale  Viso  che  ha 
somiglianza  col  fagiolo — 14.  Dieesi  Vi- 
,  so  fermo  e  vale  Serio»  Grave.— 19.  Fu 

detto  poeticamente  Sotto  viso  altrui  per 
,  In  figura  altrui.  —  16.  Alzare  il  riso , 

flg.  vale  Insuperbire ,  Per  del  grande. 
—17.  Andare  sul  viso,  in  sul  viso,  vale 
Farsi  avanti  minacciando.  —  18.  Avere 
(  riso  di  fare  o  dir  checchessia,  vele  Es- 

,  sere  in  concetto  di  fere  o  dire  quella,tal 

|  cesa  ;  e  telort  Avere  ardire  di  farla.  — 

.  10.  Avere  il  viso  smorto ,  vale  Temere. 

.  30.  Cavare  buono  o  mal  viso  di  chec- 

chessia, relè  Riuscirne  e  bene  o  a  me- 
le.—21.  Conoscere  in  viso,  vele  Ravvi- 
sare, Raffigurare  ;  Riconoscere.  —  22. 
i  Dar  oel  viso ,  vale  Mostrarsi  sfacciata- 

mente.— 23.  Dare  il  viso,  vaie  Voltar- 
''  lo.  —  24.  E  Dare  sol  riso,  in  sul  viso , 

fig.  rale  Parlar  male  e  acerbamente  di 
'  akuno.— 25.  Dire  con  mei  viso,  con  un 
'  mal  viso,  Tale  Parlare  altrui  con  Tolto 

che  mostri  sdegno  e  rancore.— 26.  Faro 
'  viso,  Tele  Mostrare  il  viso.— 27.  Dicesi 

Fare  il  viso  brusca  ,  Fare  il  viso  del- 
'  l'arme  esimili:  maniere  particolari,  di- 

'  mostranti  sdegno  oabbomlnazio ne. [Lat. 

*  torve  inlueri.\  —  28.  Fere  il  viso  roseo, 
}  Tale  Mostrar  vergogna.  [Lat.  pudore  af- 
?  Hot,  rubare  perfundi.)  —  20.  Far  buon 
'  Tiso ,  un  bnon  viso,  Tale  Mostrarsi  e- 
v  mi  co,  favorevole.  —  30.  Far  viso  arci- 
f            guo,  vele  Mostrar  dispiacere,  o  rabbia. 

[Lat.  frante m  corrugare,  valium  addu- 

*  cera.J— 31.  Far  viso  ammirativo  ,  Tale 
r  Mostrare  emmirazioae.  —  32.  Far  viso 

torte,  vale  Mostrar  dispiacere.— 33.  Far 


rìso  lieto ,  fermo  viso ,  vale  Dar  segno 
d'allegrezza,  o  soddisfazione.— 34.  Fer- 
mare il  viso,  vale  Far  faccia  tosta,  Non 
si  commuovere.  —  33.  Gettar  sul  viso 
alcune  cosa ,  Tale  Scagliarla, — 36.  Get- 
tar sul  Tiso  Tale  anche  Rinfacciare. 
[Lat.  exprobrure.]  —  37.  Guardare  in 
viso,  vale  Avvisare.  —  38.  Mettere  e 
viso.  Mettersi  al  viso,  parlandosi  di  ar- 
cbibuso.  V.  Mettere  ali.  §  142.—  39. 
Mostrare  il  viso,  vale  Opporsi  ardi- 
tamente, Non  cedere  ,  Non  cagliare  , 
Resistere.  [  Lat.  audenter  te  oppone- 
te, mulete ,  obviam  ite.)  —  40.  Oa- 
de  Uomo  che  se  mostrare  il  viso  dice- 
si di  chi  è  ardito  o  che  non  fugge  i 
cimenti.  —  41.  Mostrare  il  viso  vale 
anche  Dire  il  fatto  euo  o  le  sue  ragioni 
eoo  vivezza,  con  fona.  [Lat.  sibiverbis 
et  volta  eonaulera.]— 42.  Mostrare  buo- 
no o  cattivo  Tiso ,  Tele  Mostrarsi  amico 
o  nemico.  —  43.  Mutar  Tiso,  Tale  Can- 
giare il  colore  del  Tolto.  [Leu  vultu 
eonoidete  ,  eolorem  vultu»  mutat».)  — 
44.  Pendere  del  viso  di  akuno  ,  Tale 
Stare  a' movimenti  ad  al  parlare  d'alcu- 
no.—43  Stare  col  viso  tasso,  Tale  Te- 
nerlo volto  all'  ingiù,  e  fig.  vale  Essere 
in  portamento  umile.  —  46.  Stare  col 
Tiso  duro ,  Tale  Stare  io  contegno,  Non 
cedere.—  47.  Tenere  il  viso  nesso,  vale 
Stare  colla  faccia  inchinata  per  umiltà 
o  vergogna.  —  48.  Togliersi  dal  tìso 
macchia ,  vergogne  o  simile ,  vele  Can- 
cellarla, Levarsi  l'infamia.— 49.  Torce- 
re il  viso  :  maniera  che  accenni  gesti 
e  atti  di  ehi  fa  dello  schifo,  dello  sde- 
gno, del  ritroso.  —  30.  Tornerò  il  Tiso 
ad  alcuna  cose,  Tale  Rivolgersi  e  Ioidi 
bel  nuovo,  Riguardarla.  —  51.  Turani 
il  viso,  Tale  Coprirlosi.  —  52.  Vedere  e 
Vedersi  in  viso  ,  fig;  Tele  Vedere  e  co- 
noscere chiaramente.  —  53.  E  parlando 
di  libri,  Riscontrarli.  —  51.  Al  viso, 
posto  a v ver b.  All'arie  del  volto  ,  AI 
sembieote,  All'apparenza. — 55.  A  tìso, 
posto  aTverb.  Sui  viso,  In  faccia.— 56. 
A  viso  aperto ,  A  tìso  scoperto  e  simili 
posti  avvera.  Coraggiosamente,  Ardite- 
mente,  Senze  riguardo.  [Lat.  viriliter  , 
lider.)— 57.  A  pieno  tìso,  posto  avverò. 
Lo  stesso  che  A  viso  aperto. — 58.  A  viso 
innanzi,  poeto  avveri),  A  faccia  aperta, 
e  propriamente  Avventatamente.  —59. 
A  viso  e  viso,  posto  av verb.  la  presen- 
za, A  feccia  a  faccia.  [Lat.  eoram  >  pa- 
lar*.} —  60.  Sul  viso.  In  snl  viso,  posti 
avvero.  In  presenza.  [Lat.  eoram ,  in 
oeuUs.)  —  61.  Non  ho  il  viso  volto  di 
dietro  :  dettato  fiorentino ,  che  significa 
Non  son  brutto,  Ilo  faccia  d'esser  vedu- 
to e  mostrato ,  e  non  da  ascondersi  die- 
tro alle  spalle.— 62.  Il  tìso  lo  dimostra, 
vale  Egli  è  come  apperisee.  —63.  Per- 
dere la  faccia  e"l  viso ,  vale  Noo  ever 
pia  vergogna —  .84.  Il  vedere,  elle  ma- 
niera Ialina,  La  vista,  Il  guardare. [Lat. 
viso».]- 65.  Onde  flg.  pef  Ocehio.— 66. 
E  Viso  spento ,  detto  in  eign.  degli  oc- 
chi abbagliali.  —  67.  Anticamente  per 
Avviso,  di  cui  è  aferesi.— 68.  Agr.Viso 
diciamo  all'  Occhio  de'  fagioli  nostrali , 
cioè  e  Quello  parte  nere  e  dura  ,  oade 
germogliano. 

ISO.  Add.  m.  V.  L.  e  A.  Sembralo,  Pa- 
roto* 

VI903B.  Vi  tó-ne.  Sm.  Zool.  Specie  di 
faine  dell'America  settentrionale,  il  cui 
pelo  è  pib  scuro,  più  lustro  e  più  mor- 
bido della  faine  europea. 
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VISONE.  Sm.  acer.  di  Viso.  Mostaccione. 

VISORIO.  Vi-sò-ri-o.  Add.  m.  Che  ap- 
partiene alle  vista;  meglio  Visivo.— 2. 
Anat.  Nervi  visorii  :  così  chiamano  al- 
cuni Qae'oervi  che  meglio  son  detti  Ot- 
tici. 

VISPETTO.  Vi-tpit-to.  Add.  m.  dim.  e 
vezzeg.  di  Vispo.  - 

VISPEZZA.  Vi-sfiz-Ma.  8f.  est.  di  Vi- 
spo. Prontezza,  Alacrità,  Vivacità.  [Lat. 
vividue  vigor,  alacrità i,  promptitudo.] 

V ISPISTRBL  LO.  Vi-tpi-strbl-  io.Sm  .Zool . 
V.  e  à\'  Pipistrello.  [Lat.  vespertilio.] 

VISPO.  Vl-spo.  Add.  m.  Pronto  ,  Fiere  , 
Bizzarro.  [Lat.  promaitM ,  alaeet.  lo 
ingl.  waspiih  strano ,  fsntastico,  fasti- 
dioso, irritabile,  da  urasp  vespa.  Io  ar. 
vezf  e  vezif proptnre,eve»$a  prompius, 
aiaeer.  Alcuni  traggono  vispo  da  vespa 
a  eagiooe  della  vivacità  e  fierezze  di 
questo  insetto.] 

VISSO.  Vis-so.  Add.  m.  da  Vivere.  V. 
Poet.  Lo  stesso  che  Vissuto,  Vivalo. 

VISSUTO.  Vit-tù-to.  Add.-m.de  Vivere. 
Lo  stesso  che  Vivuto. 

VISTA.  Vista.  St.  Senso  del  Tederò, 
Quello  che  c'  informa  delle  qualità  dei 
corpi,  mediante  l' organo  oculare.  [Lat. 
visus.]  —  2.  Le  Viste  breve  o  corta  di- 
cesi  Miopia;  la  diorna  ,  Emeralopia  ;  la 
doppia,  Diplopia;  la  debole»  Ambliopia; 
le  lunga.  Presbiopia  o  Presbizia;  la  not- 
turna, Nittalopia;  la  storta,  Strabi- 
smo ,  ec  — r  3.  L' atto  del  vedere.  —  4. 
Visione,  Apparizione.  —  B.  Apparenza. 
—6.  Sembianza,  Aspetto.— 7. Presenza, 
Comparsa.  —  8.  Dimostrazione ,  Segno 
esteriore.  (Lei.  speeiee.]  —  9.  Avanzo, 
Reliquia,  Cosa  che  non  è  ancor  perdale, 
e  che  può  ancora  vedersi.— 10.  Faccia. 
— 11.  Apertura,  e  però  Finestra  ,  Rin- 
ghiera e  slmili ,  quasi  Vedette  ,  detto 
per  catacresi.  Vuol  dir,  cosa  pel  coi 
mezzo  può  esercitarsi  la  vista.  —  12. 
Riguardo,  Considerazione,  Mire,  Scopo. 

—  13.  Dieesi  Vista  del  desio  e  vele  II 
desiderio  che  apperisee  nel  sembiante. 

—  14.  Dieesi  Viste  eterna  La  visione 
beatifica.  — 15.  Dieonsi  Viste  superne , 
poeticamente  Le  stelle  da  noi  vedute.— 
16.  Dieesi  Vista  venefica  La  malia  ebe 
si  fa  con  gli  occhi,  Affascinazione.— 17. 
Dieesi  Uomo  di  fiera  vista  ,  cioè  di  fe- 
roce aspetto.  — 18.  Aver  viste  ,  Somi- 
gliare. —  19.  Bastar  la  vista,  fig.  vale 
Bastar  l'animo,  Dare  il  cuore.— 20.  Dar 
vista,  vale  Vedere.— 21.  Conceder  che 
si  vegga.— 22.  Dar  a  vedere,  Simulare. 
Mostrare,  Porgere  argomento  ,  Avere 
apparenza  ,  Dar  segno  ,  indizio.  —  23. 
Dare  vista  e  copia,  vale  Conceder  che  si 
veda  e  che  si  copii.— 21.  Dare  a  vista  , 
vale  Dire  senza  misurare. — 23.  Dar  dt 
vista,  vale  Guardare,  Osservare.  —  26. 
Dar  mala  vista  ,  vale  Scandalizzare.  — 
27.  Dare  una  vista  ,  vale  Veder  superfi- 
cialmente. —  28.  Fere  viste  ,  viste  o  le 
viste,  vale  Fingere,  Simulare.  [Lat.  dii- 
atnttttere.]— 29.  Fara  Tista ,  Far  viste , 
Fare  gran  viste ,  vale  Mostrare ,  Dimo- 
strare, Indicare.  [Lot.  mb  attender  e.]  — 

30.  Fare  gran  viste ,  le  viste  grandi , 
vale  Far  dimostrazioni  o  burbanze.  — 

31.  Fare  vista  di  sè,  vale  Far  compar- 
sa.—32.  Fare  mala  vista,  la  male  vista, 
vale  Riuscir  male  in  checchessia.— 33. 
Giudicare  a  vista  o  simili ,  vale  Giudi- 
care colla  semplice  vista,  e  senza  venire 
ed  altro  cimento;  lo  che  diremmo  anche 
Giudicare  e  occhio  e  croce.  [Lat.  e«  vi- 
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tu  ,  ex  toh  intuitu  judicare.)  —  84. 
Guardar  Della  viste  di  alcuno,  vale  Leg- 
gergli negli  occhi.— 35.  Occupar  la  vi- 
sta ,  vale  Impedirla  occupando.  —  36. 
.  Perdere  di  vista  ,  vale  Non  veder  più 
una  cosa  veduta  per  qualche  tempo  in- 
uanii.  —  37.  E  Perder  la  vista  ,  dicesi 
di  Chi  è  moribondo,  ed  anche  di  Chi  ri- 
mane attonito.  —  38  Rinnovar  vista  , 
vale  Mutare  apparenta.—  39.  Scusar 
la  vista,  vale  Abbagliarsi. — 40.  Venire 
a  vista  ,  vale  Prendere  in  considerato- 
ne. —  41.  Vineer  la  vista  dicesi  di  cosa 
altissima,  quasi  vinca  la  facoltà  visiva , 
che  non  giogne  tanto  sfa.  —42  Modi 
avverb.  A  vista  ,  posto  avrerb.  Colla 
semplice  vista  ,  Sema  l'ejuio  d'altro 
senso  o  strumento.  —  43.  In  termine 
mercatanteaco ,  dicesi  delle  lettere  di 
eambio,  allora  che  debbono  pagarsi  su- 
bito veduta  la  lettera;  a  distinzione  del- 
l'altro termine  loro  A  uso.— 45.  A  vista 
fissa,  Avendo  la  cosa  sotto  gli  occhi.  — 
46.  A  vista  di  alcuno  ,  Sotto  i  suoi  oc- 
chi.—47.  A  vista  di  terra,  o  simili,  Vi- 
cino a  terra.  Per  quanto  lira  l' occhio. 
—  48.  A  >ista  d'occhio,  Per  quanto  si 

fino  giudicare  ad  occhio  nudo.— 49.  Al- 
ai vista,  posto  avverb.  All'aspetto,  Per 
quel  cbe  apparisce  all'occhio.  —  50.  A 
prima  vista  ,  Di  prima  vista ,  posti  av- 
verb. Subito  che  si  sia  veduto.  [Lat.pri- 
tno  intuitu.)  —  51.  Di  vista ,  posto  av- 
verb. Visualmente ,  Per  mezzo  della 
vista,  Ocularmente  — 52.  In  vista,  po- 
sto avverb.  Apparentemente.  —  52.  In 
ultima  vista ,  posto  avverb.  Per  ultima 
considerazione.— 53.  Filol.  Seconda  vi- 
sta. Proprietà  che  si  attribuisce  a  pa- 
recchi abitanti  della  Scozia  e  che  con- 
siste nel  vedere  le  cose  che  accadono  o 
cbe  si  tanno  in  luoghi  assai  lontani  da 
quello  ove  sono  vedute. 
VISTAMENTE.  FWta-m<!n-ie.  Avv.  V. 
A.  V.  e  di'  Velocemente.  [Lat.  eeieriler, 
rapente.  È  II  Frane,  vitement.) 
VISTO.  V\~$to.  Add.  m.  da  Vedere.— 2. 
Onde  Ben  visto  nell'  uso  dicesi  di  Per- 
sona che  sia  gradita  nelle  cose  dove  osi. 
—3.  Di  veduta  sottile,  Veggente;  ma, è 
modo  anjico.  —  4.  Anticamente  e  per 
idiotismo  fiorentino  osato  per  Vispo , 
cioè  Pronto  ,-  di  fiera  vivacità ,  Di  sensi 
desti.  [Lat.  vromptut.) 
VISTOSAMENTE.  Fi-itoia-min-tt.&.yv. 

Io  maniera  vistosa. 
VISTOSETTO.  Fi-tto-iit-to.kòd.  m.dim. 

di  Vistoso. 
VISTOSISSIM  AMENTB.  r»-»to-fi«-*i-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Vistosamente. 
[Lat.  decmtiitimo ,  puleharrimo  atpe- 
ctu.] 

VISTOSISSIMO.  Fi-ito-iU-ii-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Vistoso.  [Lat.  atpectu  pul- 
chtrrimut ,  tpeotatu  pulcherrimut.) 

VISTOSITÀ'.  Vi-no-$i-tà.  St.  ast.  di  Vi- 
stoso. Qualità  di  ciò  che  è  vistoso,  Ap- 
pariscenza. 

VISTOSO.  Vi-ttò-to.  Add.  m.  Che  soddi- 
sfa all'  occhio,  Di  bella  vista.  [Ut.  «la- 
guna, vmuttiu.] 

VISUALE.  Vi-iu-a-U.  Add.  eom.  Appar- 
tenente alla  vista,  Che  concerne  la  vista. 
[Lat.  vitualit.} 

VISUALMENTE.  H-su-ol-ataVle.  Avv. 
Per  meno  della  vista ,  In  maniera  vi- 
suale. 

VI  SUCCIO.  Vi- tùe-cio.  Sta.  dia.  di  Viso. 
VITA.  Fl-fo.  sr.  V.  L.  Moto  competente 
•11' essere  organico  io  quanto  è  organi- 
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co;  e  perciò  appartiene  a  tutti  gli  esseri 
che  formano  il  regno  organico ,  i  quali 
sono  l' uomo ,  i  bruti  e  la]  piante.  [Lat. 
vita.  Vita ,  dal  gr.  liete  o  «iole ,  come 
i  Greci  moderni  pronunziano ,  che  vale 
ancor  vita.  In  celi.  gali,  btath  e  /il  va- 
gì looo  il  medesimo.)  —  2.  Dicesi  Vita 
disonesta  per  Vita  peccatrice.  —  3.  Di- 
cesi Vita  eremitica  II  vivere  nell'eremo, 
nella  solitudine ,  da  romito.— 4.  Dicesi 
Vita  nottivaga,  La  vita  in  coi  si  va  va- 
gando di  notte.— 5.  Dicesi  Vita  perduta 
e  vale  Da  nulla.  —  6.  Dicesi  Vita  sbra- 
cata, La  vita  felice ,  spensierata  ec.  — 
7.  Dicesi  Vita  sedentaria,  Quella  di  chi 
siede  molto  ,  e  poco  si  adopera  negli  e- 
sercisi  del  corpo.— 8.  Anima  ,  siccome 
quella  cbe  principalmente  fa  vivere  il 
corpo.—  9.  Il  naturai  vigore  degli  ani- 
mali, Potenza,  Forza  vitale.  [Lat.  vita- 
litat.]  — 10.  Il  tempo  cbe  si  vive;  onde 
A  vita  posto  avverb. ,  vale  Per  quanto 
si  vive ,  Dorante  la  vita.  [Lat.  quatndiu 
quit  vixerit  ]  — 11.  Onde  Dare  a  vita , 
Torre  a  yita  e  simili  vagliono  Dare  ec. 
per  quanto  si  vive ,  Durante  la  vita.  — 
12.  Racconto  della  vita.  —  18.  Opere  , 
Azioni.— 14.  Costumi.  [Lat.  more*.]  — 
15.  Modo  o  Qualità  di  vivere.  [Lat.  vi- 
ta» tntiilutum.  È  questo  anche  il  senso 
del  gr.  viole. \— 16.  Onde  Di  gran  vita , 
Di  magnifico  e  nobil  modo  di  vivere. — 
17.  Aria  o Clima.  — 18.  Vitto,  Materia 
con  che  si  sostenta  la  vita.  [Lat.  «ila , 
victui.j  —  10.  Onde  Vita  lattea  dicono 
i  medici  del  nutrirsi  di  latte  ;  meglio 
Dieta  lattea;  —  20.  Persona,  Corpo.  *- 
21.  Onde  Nodo  della  vita  per  Salma  cor- 
porea ,  Corpo.  —  22.  Quella  parte  del 
corpo  ch'è  sopra  i  fianchi  sino  alle  spal- 
le; che  dicesi  anche  Taglio  della  vita.— 
23.  Onde  Bella  vita,  vale  Bella  propor- 
zione e  simmetria  del  taglio  della  vita. 

—  24.  Per  espressione  d' affetto ,  Vita 
mia  ec.  diciamo  talora  a  Persona  gran- 
demente amata.  [Lat.  mia  vita,  lux 
mea.} — 25.  Allungar  la  vita  talora  vaie 
Essere  impiccato.— 26.  Andare  o  Venire 
alla  vita  ,  Investire  da  vicino  altrui  per 
offenderlo.  [Lat.  cornimi»  aggredì,  ado- 
rili.] —  27.  Andare  in  sulla  vita,  Reg- 
gere ben  la  persona  in  aodaodo.  —  28. 
Andar  per  vita,  vale  Vivere  quanto  è  il 
corso  ordinario  della  vita.  —  29.  Dicesi 
Andarne  la  vita  e  vale  Esservi  pena'  di 
morte.— 80.  Aver  vita,  vale  Vivere.  — 
31.  Aver  mala  vita,  vale  Passar  la  vita 
molto  male,  Menar  vita  infelice. — 32. 
E  proverbiai.  Chi  ha  tempora  vita,  vale 
Neil' aver  tempo,  o  nel  goder  dilazione , 
si  possooo  sperare  e  possono  sopravve- 
nire degli  avvantaggi.  —  33.  Cavar  la 
vita ,  vale  Guadagnar  di  che  vivere.  — 
84.  Dare  o  Prestare  vita  o  la  vita  ,  vale 
Conceder  la  vita ,  Far  che  altri  viva. 
[Lat.  praebere  vitam,  largiri  vitam.]  — 
34.  Dar  la  vita  ,  vale  Spendere  hi  vita , 
Offerirsi  pronto  alla  morte.  —  35.  Dar 
la  vita ,  fig.  vale  Apportar  somma  con- 
solazione ,  grandissimo  piacere,  utilità 
vera.— 46.  Dar  la  vita,  dicasi  da'pittori 
il  comunicare  alle  immagini  il  primo 
grado  dell'espressione,  a  via  di  disegno 
cbe  esprima  con  giustezza  i  movimenti, 
di  chiaroscuro  che  dia  rilievo  agli  og- 
getti e  di  tocco  intelligente  che  compi- 
sca la  creazione:  cosi  acquista  vita  la 
carta ,  la  tela  ,  il  marmo ,  il  bronzo  ec. 

—  37.  Dar  vita,  fig.  vale  Render  chiara 
fra  i  posteri  là  memoria  di  alcooo.  — 
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88.  Dar  vila  vale  anche  Dare  eternai  sa- 
lute.—39.  Dar  vita  a 'morti,  rale  RfcptK 
sellarli.  —  40.  Dare  a  vita,  vale  < 
dere  altrui  checchessia  pereto  eh' 
riva.— 41.  Darsi  i  ha  o  lieta  vita  o 
e  tempo,  vita  e  buon  tempo,  vale  1 
piacere  e  bel  tempo,  Vivere  lietai 
[Lat.  hilarev»,  seti  lattami  vitam  agtre.] 

—  42.  E  Darai  alia  vita  ritirata ,  vale 
Vivere  a  sé  stesso ,  standosi  solitario. 

—  43.  Donar  la  vita  ,  vale  Rimetter  la 
pena  della  morte.  —  44.  Durar  la  vita, 
vale  Seguitar  di  vivere. — 45.  Durare  In 
vita,  vale  Vivere  più  tempo.  —  46.  Ba- 
serò io  vita ,  vale  Vivere.  [Lat.  rat  «ila 
esse.)  —  47.  Esaere  di  gran  vita ,  vale 
Essere  di  magnifico  e  nobil  modo  di 
vivere.—  48.  Esser  uomo  di  buona  vita 
talora  vale  Darsi  buon  tempo.  —  40. 
Fare  la  vita  io  alcun  luogo,  vale  Viver 

10  esso.  [Lat.  vivere,  vitam  deaero,  ae- 
rwm  agitarti  ] — 60  Fare  buona  o  mala 
vita  ,  vale  Menar  vita  di  buoni  o  di  rei 
costumi.  [Lat.  bonam  aut  malam  vitam 
aqtrt.}— 51.  Far  buona  vita ,  vita  ma- 
gna ,  bella  viu  esimili,  vale  Vivere 
lautamente.  [Lat.  Inule  vivtrt,  tplmdi- 
dam  vitam  agire. j— 52.  Far  male  vita  , 
vita  stretta  o  simili,  vale  Vivere  meschi- 
namente, o  sottilmente.— 53.  Far  mala 
vita  vale  anche  Vivere  malvagiamente. 
—54.  Far  vita  regolata,  vale  Vivere  re- 
golatamente. [Lat.  etrtit  vietui  lagibut 
virerà.]— 55.  Francar  la  vita,  vale  Pro- 
cacciarsi il  vitto.  —  56.  Guadagnar  o 
Guadagnarsi  la  vita ,  vaie  Guadagnarsi 

11  vitto  necessario  lavorando.— 57.  Me- 
nar vita  o  la  vita,  vale  Vivere.  [Lat.  vi- 
tam ductrt.]  —  58.  Menare  gran  vita  , 
vale  Fare  vita  straordinaria.  —  59.  E 
Menare  alcooo  di  questa  vita  o  simile  , 
cioè}  Morire.  —  60.  Mendicare  la  vita  , 
Chieder  limosina  per  sostentarsi.— 61. 
Meitrr  lavila,  Darla,  Perderla  per  qual- 
che cosa.  ■—  62.  Parere  la  vita.  Essere 
sanissimo ,  Parer  la  stessa  salute. — 63. 
Passar  di  vita  o  all'altra  vila  o  a  mi- 
glior vita,  vale  Morire.  [Lat.  ex  hoc 
vita  migrare,  t  vita  profittiti ,  ad  pa- 
ini ire  tuoi.] — 64.  Passare  la  vita,  vale 
Condurre,  Menare  la  vita.— 68  Passarsi 
di  vita ,  di  questa  vite,  vsle  Morire.  — 
66.  Dicesi  Far  passare  alcuno  di  vita  , 
di  questa  vite  e  vale  Farlo  morire.— €7. 
Perder  le  vita,  vele  Morire.— 68.  E  Per- 
der la  vita  in  aleona  cosa  ,  vale  Vivere 
cootinoameote  la  quelle  occupazione , 
o  simile.— 69.  Porgere  la  vita;  vale  Vi- 
vificare.—>70.Porre  la  vita  per  o  a  bene- 
ficio di  alcooo,  vale  Impiegarla  al  ser- 
vigio e  comodo  d'ai  cu  no. —71.  Porta  re 
vita  addosso ,  vele  Vivere.— 72.  E  Por- 
tare la  vita  vale  lo  stesso.  —  73.  Non 
poter  la  vita,  vale  Noo  poter  sostenersi , 
0  reggersi.— 74.  Prender  vita,  Eleggere 
lo  stato  o  la  maniera  del  vivere.  —  75. 
Prestar  vita  o  la  vita ,  vaie  Concedere  la 
vita.  Far  che- a  Uri  viva.— 76.  Procacciar 
la  vita  ,  vale  Guadagnar  di  eoe  vivere. 
-1-77.  Procurar  la  vite,  vale  Procacciar- 
si da  vivere.—  78.  Produrre  in  vita  al- 
cuno, vale  Farlo  nascere.  —  79-  Recare 
e  viti,  vale  Risuscitare — 80.  E  Recarsi 
in  contegno  la  vita ,  vaie  Assumere  a- 
spetto  favorevole — 81.  Regger  la  vita  , 
vale  Soste  ola  ria.  [Lat.  vMom  reggere.] — 
82.  Richiamare  alla  vita ,  vale  Risusci- 
tare. —  83.  Ridurre  io  vite  ,  vale  Far 
risorgere.  Ravvivare.  —  84.  Rimaner 
poca  vita  mortale  ad  alcuno ,  poet.  vale 
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Esser  vecchio.  —  85.  Sacrificar  le  vita 
per  qualcheduno,  vale  Sporla  a  cimento 
per  di  loi  servigio.  —  86.  Scalfire  la 
▼ita  ,  vile  Togliere  ,  Uccidere.  — 87. 
Sptrmiar  Is  vita  ,  vale  Salvarla.  —  8S. 
Spegnere  alcuno  di  vita  ,  vale  Deci- 
derlo.—  89.  Spogliare  alcuno  di  vita, 
vale  Ucciderlo.— 90.  Serrare  alla  vita  : 
si  dice  delle  vesti  attillale.  —  91.  Stare 
io  vita,  vale  Vivere.  —  92.  Stare  altrui 
ben  la  vita,  vale  Reggere  ben  la  persona 
in  andando  ,  Portar  ben  la  persona.  — 
93.  Stare  alla  vita ,  vale  Incalzare.— 94. 
Stare  solla  vita  spirituale ,  vale  Appli- 
care alle  divozioni. —  95.  Stare  salia 
_  vita  amorosa  ,  vale  Fare  il  galante.  — 
96.  Stentar  la  vita  ,  vale  Vivere  mala- 
mente.—97.  Tener  vita,  vale  Vivere.— 
98.  Tener  la  vita,  vale  Condarre  an  te- 
nore di  vita.  —  99.  Tenere  a  vita  o  in 
vita,  vale  Conservare  vivo.— 100.  Torre 
o  Togliere  levita,  di  vite,  vale  Uccidere. 
[Lat.  interne  care.}  —101.  Trarre  di  vi- 
ta, vale  Uccidere.— 103.  E  Trarre  san- 
guinosa vita,  vale  Vivere  fra  il  sangue  e 
le  stragi.  — 108.  Trarsi  vita  e  tempo , 
vale  Vivere  lietamente.-  l04.Travegliar 
k  vita,  vale  Condurre  una  vita  laborio- 
sa ed  angustiata.— 105.  Usar  la  vita  in 
ale  a  na  cosa,  vale  Consumarla,  Spenderla 
in  quella.  —  106.  Uscir  di  vita  ,  vale 
Morire,  f  Lat.  emire  de  vita ,  vita  exee- 
dere.]— 107.  E  Uscirne  colla  vita ,  vale 
Camparne  vivo.— 108.  Venire  alla  vita. 
Io  stesso  ebe  Andare  alla  vita.  — 109. 
Non  volerla  vita  d'alcuna  cosa,  8g.  vale 
Non  poterla  sofferire  ,  Noo  poterci  star 
sotto.— 110.  Alla  vita,  coll'aggiuoto di 
mia,  tua,  sua  e  simili,  vale  In  tutta  la 
vita  mia  ,  tus  ec.  —  111.  A  stretta  di 
vita ,  posto  avverb.  Io  gran  penuria  , 
quasi  All'  estremo  della  vita.— US.  In 
vita  ,  posto  awerb.  Durante  la  vita.  — 
113.  Per  la  vita,  posto  rvverb.  Durante 
la  vita  ,  se  por  non  valesse  In  pericolo 
di  vita.— 114.  Per  vita  vostra  o  simile: 
maniera  di  scongiurare  altrui  che  vale 
Quanto  v'  è  cara  la  vita  vostra.  — 115. 
Sopra  la  vit  a,  Più  che  la  vita.  — 116. 
Vita  per  vita,  dicesi  del  guarentire  colla 
propria  vita  l'altrui — 117.  B  vale  an- 
che secondo  la  legge  del  taglione.  Espia- 
re nn  omicidio  colla  morte.  Frase  bibli- 
ca e  dell'uso.  —  118.  EccJ.  Nella  Sacra 
Scrittura  questa  parola  significa  noo 
solo  la  vita  temporale  del  corpo ,  ma 
ancora  la  vita  spirituale  dell'  anima;  la 
Vita  passaggiera  che  menismosolls  ter- 
re e  la  vita  eterna  che  speriamo  in  cielo. 
Talvolta  indica  i  viveri  e  i  mezzi  di  sus- 
sistenza ;  più  spesso  Ls  sanità ,  la  pro- 
sperità ,  l' allegrezza.  Nel  Vangelo  6.  C. 
appeUa  Fontana  di  acqua  viva  la  sua 
dottrina  ;  ed  egli  stesso  disse  :  Io  sono 
la  via,  la  verità  e  la  vita.— 119.  Dicesi 
Vita  futura  Quella  dell'  aoinia  dopo  la 
■aorte  del  corpo.— 120.  Dicesi  Vita  bea- 
ta. Vita  eterna ,  Là  beatitudine  del  pa- 
radiso.—121.  Dicesi  Vita  monastica,  Il 
vivere  secondo  la  regola  ne'  rooveuti  e 
monasteri.  Dicesi  anche  Vita  religio- 
sa ,  e  il  suo  contrario  è  Vita  temporale. 
—122.  Dicesi  Vita  unitiva  11  quietismo. 
—  123.  Dicesi  Vita  di  grazia ,  U  beati- 
tudine della  vita  presente  ;  e  Vita  di 
gloria,  La  beatitudine  della  vita  futura. 
Vii* ABILE.  Vt-tà  bi-U.  Add.  com.  V. 
Fr.  Med.  Abile  a  vivere;  e  dicesi  pro- 
priamente di  feto  i  coi  organi  hanoo  lai 
grado  di  sviluppo  che  uscito  dall'  utero 
Cardinali ,  Voi.  III. 


materno  può  esercitare  le  funzioni  della 
vita  e  correrla  più  o  meno  lungamente; 
meglio  Vitale.  [È  il  fr.  viable.] 

VITABILITÀ'.  Vi-ta-bi-li-tà.  Sf.  ast.  di 
Viabile. Qualità, Stato  di  on  feto  vitale. 

VITACCIA.  Fi-tae-eia.  Sf.  pegg.  di  Vita. 
Cattiva  vita.  Pessimi  costumi. 

VITALBA.  Vi  tàl-ba.  Sf.  Hot.  Pianta  che 
ha  gli  steli  angolati,  sarmentosi,  ramo- 
si ;  le  foglie  composte  di  cinque  foglio- 
line,  cuoriformi,  appuntate,  più  o  meno 
dentate;  i  fiori  bianchi,  un  poco  odoro- 
si, io  pannocchie  terminali;  i  semi  nu- 
merosi, terminati  da  pennacchi  bianchi, 
se  tosi,  persistenti.  E  comune  fra  le  sie- 
pi, alle  quali  s' iotralcia  per  mezzo  dei 
pezioli,  ebe  le  fanno  l'uffizio  di  capreoli. 
Fiorisce  dal  Maggio  al  Settembre.  Scri- 
vesi  anche  Vite  alba.  [Lat.  elematit,  vi- 
talba Lin.  Cosi  detta  perchè  ha  i  rami 
simili  a'tralci  della  vite.] 

VITALBA  JO.  Fi-tal  bà-jo.  Sm.  Agr.Luo- 
go  pieno  di  vitalbe ,  e  fig.  Luogo  peri- 
coloso. 

VIT  ALBI  NO.  Fi-UO-bìno.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  vitalba,  ebe  è  la  Clematide  secon- 
da del  Ma  aiolo.  I  suoi  (lori  sono  di  co- 
lor psvonszzo ,  e  la  reodono  assai  vaga. 
[Lat.  dematit  vilicella  Lin.] 

VITALE.  Vi- là  le.  Add.  com.  Di  vita, 
Che  conserva  la  vita,  Che  dà  vita.  [Lat. 
trifali*.]  —  2.  Cbe  ha  VÌI*.  —  3.  Ed  in 
forza  di  sm.  Vita. 

V1TALIANI.  Vi-ta-U-à  ni.  Add.  e  sm. 
pi.  Mus.  Nome  del  coro  di  musici  roma- 
ni ,  istituito  da  S.  Vitaliano  per  l' uso 
della  musica  sacra. 

VITALISSIMO.  Vì-ta-lìi-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Vitale. 

VITALITÀ'.  Vi  ta  li  là.  Sf.  ast.  di  Vitale 
(Lat.  vitalità*.)— 2.  Calore  nativo. 

VITALIZIO.  Vi-ta-lì-zi-o.  Add.  m.  Leg. 
Aggiunto  di  Assegosmento  ,  Pensione, 
Bendila ,  che  viene  somministrata  an- 
nualmente o  mensnalmente  a  chicches- 
sia durante  la  sua  vita.—  2.  In  forza  di 
sm.  Assegnamento  annuale  pel  mante- 
nimento della  persona . 

VITALMENTE.  VUal  tntn-te.  Avv.  Con 
vitalità,  lu  modo  vitale. 

VITAME.  Vi-tà-me.  Sm.  Agr.  Assorti- 
mento di  viti ,  Moltitudine  di  viti. 

VITABE.  Fi-là-re.  Alt.  V.  L.  e  A.  slnc. 
di  Evitare.  Sfuggire.  V.  e  di' tifare. 
[Lat.  vitate.  Il  lat.  tritar*  od  evitare  vie- 
ne da  e  via  ilare  andare  fuor  di  strada, 
come  si  fa  per  non  avvenirsi  in  persone 
moleste.  Altri  da  vi  avertere  allontana- 
re per  forza.  Io  ted,  huten  preservare , 
tieh  huten  guardarsi.] — 2.  Anche  anti- 
camente ed  io  forza  della  rima  fu  detto 
in  vere  di  Vietare. 

VITATO.  Vi-tà-to.  Add.  m.  da  Vitare. 
In  questo  senso.  V.  e  di'  Evitato.  —  2. 
Agr.  Pieno  di  viti. 

VITE.  Fi-te.  Sf.  Bot.  Genere  di  piante  , 
della  pentandria  moooginia,  la  coi  spe- 
cie più  comune  è  quella  dal  cui  frutto 
si  cava  il  vino.  [Lat.  vili*,  viti*  vinife- 
ra Lin.  In  pere  vetenft  grappolo  d'uva, 
vadych  lorus  in  vile,  ubi  uva  nascitur, 
gemma.]— 2.  Anticamente  e  per  idioti- 
smo toscano  oel  pi.  Vite  per  Vili,  e  cosi 
dicesi  tuttora  in  Firenze.  —  3.  Diresi 
Maritar  la  vite  e  vale  Unirla  a  un  albe- 
ro acciò  si  estenda  sollevala  da  terra  — 

4.  Dicesi  Sangue  della  vile ,  11  vino.  — 

5.  E  per  metaf.  —  6.  Il  gambo  della 
.   zucca.— 7.  Dicesi  Vite  alba  La  vitalba. 

—  8.  Dicesi  Vite  Manca  ,  una  sorta  di 
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erba  che  fa  campano  e  radice  grossi  sa  i- 
ma. [Lat. vitit  alb a, bryonia  dioica  Lin.] 
— 9.  Dicesi  Vite  del  Canada,  una  Pianta 
americana,  che  sale  facilmente,  e  copre; 
perciò  si  coltiva  per  coprir  muraglie  e 
pergola  ne'giardioi.  Le  sue  foglie  in  au- 
tunno, prima  di  cadere ,  prendono  on 
color  rosso.che  ne  rende  l'aspetto  molto 
piacevole.  [Lat.vitt*  quinquefolia  Lin.) 
—  10.  Dicesi  Vite  del  Monte  Ida  ,  una 
Pianta  simile  al  mirtillo ,  cbe  produce 
bacche  rosse.  Le  foglie  sono  persistenti, 
ovate  ,  e  sotto  punteggiate ,  fortemente 
astringenti,  e  si  adoperano  ne'paesi  set- 
tentrionali per  la  concia  delle  pel  li.  [Lat. 
vaccinium  vili*  idaea  Lin.]  —  11.  Ar. 
Mes.  Dicesi  Acqua  vite  o  Acqua  di  vite. 
Il  vino  stillato.— 12.  Farm.  Vite  otria- 
ca:  La  vite  impiastrata  colla  triaca. 
VITE.  Sf.  Mecc.  Strumento  meccanico  di 
legno  o  di  metallo  e  di  qualunque  gran- 
dezza. È  un  cilindro  circondato  nella 
sua  superficie  da  una  spirale ,  Il  quale 
movendosi  intorno  al  soo  asse  ,  entra 
nella  cavità  parimente  cilindrica  d'nn 
altro  solido  addimandato  Madrevite ,  e 
corredato  da  una  simile  spirale  in  mo- 
do, che  il  convesso  delle  spire  dell'  odo 
si  adatta  al  cavo  di  quelle  dell'altro,  e 
colla  sua  forza  e  col  suo  moto  serve  a 
diversi  usi  delia  meccanica.  [Lat.  eo- 
cklea,  Mix.  In  cell.  gali,  bidhie  o  bi- 
thi$,  in  illir.  izvitak  vagliono  il  mede- 
simo. Io  quest'ultima  Maglia  vittiee  gi- 
rare.]—2.  Dicesi  Vite  perpetua  ,  Quelli 
che  non  ha  madrevite  ,  ma  volgendosi 
sopra  due  sostegni  alte  sue  estremità  , 
tocca  colle  spire  f  denti  di  una  ruota  . 
e  le  dà  il  moto.  [Lat.  eoelhea  infinita.) 
—3.  Dicesi  Vite  d'Archimede  o  Tromba 
spirale  Una  macchina  acconcia  ad  ele- 
var l'acqua  ,  inventata  da  Archimede, 
e  che  consiste  io  un  tubo  voto  che  gira 
a  spirale  intorno  ad  un  cilindro  inclina- 
to all'orizzonte  con  un  angolo  di  45  gra- 
di. L'  acqua  entrando  per  1'  orificio  in? 
feriore  del  tubo  esce,  dal  superiore  al 
volgersi  cbe  fa  il  cilindro  per  mezzo 
d'una  manovella  intorno  al  suo  asse.— 
4.  Diconsi  Pani  del'a  vite  Le  spire  o  a- 
nelli  della  vite.  —  5.  Dieesi  in  modo 
proverb.  Ungere  la  vite  e  vale  Regalar 
altrui  per  ottenere  il  proprio  intento,— 
6.  A  vile ,  posto  avverb.  Con  vile  o  A 
maniera  di  vite,  Attorcigliato  alla  for- 
ma della  vite. — 7.  Onde  Tenere  il  collo 
a  vite, vale  Stare  io  positura  umile  e  devo- 
ta.- 8.1n  vite,  posto  avverb.Meglio  e  lo 
stesso  che  A  vite.— 9.  A  r. Mes.  Specie  di 
doppiere,  usato  nella  cattolica  liturgia  ; 
ed  usasi  per  lo  più  oel  pi.  Vile,  co  me  di- 
cono i  Toscani.— 10.  Milit-  Vite  di  mira: 
Quella  vite  che  serve  ad  elevare  o  ad 
abbassare  la  culatta  di  un  pezto  di  ar- 
tiglieria nel  fissare  la  direzione  del  tiro. 
È  trovato  moderno ,  usato  io  luogo  dei 
cunei ,  coi  quali  non  si. poteva  ottenere 
esattamente  lo  stesso  effetto.  ■ 

VITELLA.  VUèUa.  Sf.  Zoo!.  La  femmi- 
na del  vitello. -2.  Dicesl  Vitella  di  latte 
Quella  che  accora  poppa. 

VlTELLBTTA.  Fi-te  l-lit-tà.  Sf.  dim.  di 
Vitella. 

VITELLETTO.  Fi-tel-létto.  Sm.  din, 
di  Vitello. 

VITELLIANE.  Vi-tel-li-à-ne.  Add.  f.  pi. 
Arche.  Aggiunto  di  tavolette  ove  i  Ro- 
mani scrivevano  talora  i  loro  ingegnosi 
pensieri ,  ma  di  genere  galante  e  lasci; 
\o;  cosi  dette  o  da  vitelli**  rosso  d'uovo, 
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ond'erano  strofinate,  oppure  da  qualche 
Yitellio  che  ne  fu  l'inventore. 
VITELLICIDIO.  Fi-leHici-di-o.  Sm.  V. 
dello  stll  giocoso.  Decisione  di  un  vi- 
tello. 

VITELLINA.  Vi-td-U-na.  Sf.  Zool.  Dim. 
di  Vitella. 

VITELLINO.  Ft-leWl-rw.  Sm.  dira,  di 
Vitello.  Zool.  Propriamente  II  parto  del- 
la Tacca  appena  nato,  o  ancora  teneris- 
simo. 

VITELLINO.  Add.  m.  Di  vitello.— 2.  An- 
che aggiunto  del  Color  del  torlo  dell'uo- 
vo, Tale  lo  stesso  che  Giallo.  Dicesi  per 
lo  pia  della  bile  degenerata  dalla  tinta 
naturale  e  divenuta  di  colore  tra  giallo 
e  rosso.  [Dal.  lai.  vitellue  torlo  d'noTo.) 
—  3.  Bot.  Piè  vitellino:  Il  giebero. 

VITELLO.  Vi-ièl-lo.  Sm.  Parto  della  vac- 
ca ,  il  quale  non  abbia  passato  l' anno. 
[Lat.  rituluf .  Vitulus  dal  gr.  Ualo$  Vi- 
tello.]—2.  Proverb.  Andar  vitello  e  tor- 
nar bue  :  dicesi  di  Chi  torna  a  casa  da 
studio  o  da  lootao  paese ,  cresciuto  di 
corpo  o  di  presenza ,  ma  non  di  senno  e 
di  sapere.  Dicesl  anche  Andar  messere 
e  tornar  sere.  —  3.  Non  può  il  vitello  e 
Tool  portare  il  bue  :  dicesi  de'  prosun- 
tnosi  i  quali ,  inetti  per  le  cose  piccole , 
son  Togliosl  di  mettersi  alle  imprese 
grandi.— 4.  Foca,  sorta  d'animale  ma- 
rino; ma  io  questo  significato  dicesi  pro- 
priamente Vitello  marino.  [Lat.  phoca, 
vitulus  mart'nu*.]  —  5.  Ar.  Mes.  Cuojo 

0  pelle  concia  di  vitello.— 6.  Ecci.  Nella 
Sacra  Scrittura  Vitelli  significano  talora 

1  nemici  in  furore,  ovvero  Uomini  docili 
e  perfidi;  tal  altra  le  varie  specie  di  vit- 
time. Vitelli  delle  labbra  cioè  Vittime 
delle  labbra  significano  Le  lodi,  i  rendi- 
menti di  grazie — 7.  Vitello  d'oro.  Idolo 
che  gì'  Israeliti  si  fecero  fare  alle  falde 
del  monte  Sinai ,  ed  al  quale  resero  un 
culto,  ad  imitazione  di  quello  che  avea- 
no  veduto  praticare  in  Egitto  pel  bue 
Apis. 

VITEVOLE.  Vi-U-vo  U.  Add.  com.  Che 

conserva  la  vita,  Che  dà,  Che  ristora  la 

vita.  (Lat.  vitali*.} 
VITICCHIO.  Vi-tìechio.  Sm.  Bot.  Pianta 

detta  altrimenti  Vilucchio.  [Lat.  con- 

volvului.) 

VITICCIO.  Vi-tìc-ciò.  Sm.  Bot.  Quel  fi- 
letto per  lo  più  ravvolto  a  spira  ,  che 
nasce  dal  fusto,  dal  rami,  o  dalle  foglie 
di  alcune  piante  ,  per  mezzo  del  quale 
rsse  si  attaccano  ai  corpi  vicini  per  so- 
stenersi ;  ed  anche  quel  Rimessiticcio 
che  fa  la  vite  dal  piè  del  tronco.  [  Lat. 
capreolue,  clavicula,  cyrrhus.]  —  2.  E 
detto  anche  d'altre  piante.— 3.  Archi. 
Viticci:  Specie  di  ornamenti  de'capitelli 
corintii,  detti  anche  Caulicoli ,  Cavicoli 
e  Cartocci.— 3.  Ar.  Mes.  Certo  sostegno; 

3uasi  braccio ,  che  fatto  uscire  da  corpo 
i  muraglia  o  simile,  serve  per  sostener 
lame  o  altro. 
VITICELLA.  Vi-ti-cèlla.  Sf.  Bot.  dim. 

di  Vite.  [Lat.  viticula.) 
VITICHIOMATO.  Vi-ti-chio-mà-to.  Add. 
m.  comp.  V.  Ditir.  Che  è  inghirlandato 
di  pampini ,  Che  ha  la  chioma  cinta  di 
foglie  di  vite. 
VITIFERO..  Vùtì-fe-ro.  Add.  m.  V.  L. 
Propriamente  Che  porla  viti ,  Che  è  ca- 
rico di  viti;  ed  anche  che  sostiene  le  vi- 
li. [Lat.  vitifer.) 
VITIGNO.  Vi-tl  gno.  Sm.  Agr.  Qualità  e 

Spezie  di  vile. 
VITILIGINE.  Vi-Mì-gi*e.  Sf.  V.  L. 
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Hed.  Sorta  d' infermiti  che  viene  alla 
pelle,  simile  alla  scabbia ,  e  distinguasi 
in  bianca  ed  in  nera.  [Lat.  vitiUgo.  In 
sass.  htcti  yvel ,  in  ingl.  withe  ili  ma- 
lattia bianca.  In  pers.  ioidi  elephantia  , 
laica  macola,  labes.) 

VITINA.  Vi-tì-na.  Sf.  dim.  di  Vita  in  si- 
gn.  di  Statura,  Persona. 

V1TIPERARE.  Ft-ii-pe-rà-re.  Att.  V.  A. 
t.  e  di'  Ftiuperare. 

VITUPERATO.  Ki-li-pe-rà-lo.  Add.  m. 
da  Vitiperare.  V.  A.  V.  e  di'  Vitupe- 
rato. 

VIT1PERIO.  Viti-pèri-o.  Sta.  V.  A.  V. 

e  di'  Vituperio. 
VITONE.  Vitó-nt.  Sm.  accr.  di  Vite,  nel 

sign.di  Strumento  meccanico.  Grossa 

Ti  te. 

VITOPERANTE.  Vi-to-m-ràn  te.  Part. 
di  Viloperare.  V.  e  di'  Vituperante. 

VITOPERARE.  Vi-to-pe-rà-re.  Alt.  V.A. 
V.  e  di'  Vituperare. 

VITOPERATO.  Vi-to-pe-rà-to.  Add.  m. 
da  Vitoperare.  V.  e  di'  Vituperato. 

VITOPERIO.  Vi-to-pe-ri  o.  Sm.  V.  A.  V. 
e  di'  Piiuperio. 

VITREO.  Vì-tre-o.  Add.  m.  Di  Tetro ,  o 
Simile  al  Tetro ,  o  Trasparente  come  il 
Tetro.  [Lat.  «tirata.]  —  2.  Anat.  Dicesi 
Corpo  vitreo,  Umore  vitreo,  Quella  parte 
dell'occhio  che  ne  occupa  i  tre  quarti 
posteriori  di  dietro  al  cristallino ,  ed  è 
una  massa  molle ,  trasparente  e  tremo- 
lante come  la  gelatina,  contenuta  dalla 
membrana  ialoide. 

VITRESCIRILE.ri-rre-acI6i-ia.Add.com. 
V.  e  di'  Vetrificabile. 

VITRIFICARE.  Vi-tri-fi-cà-re.  N.  pass. 
Ridursi  a  stato  di  Tetro. 

VITRIFICAZIONE.  Vi-tri-fi-ca-xión*. 
Sf.  V.  e  di'  Vetrificazione. 

V1TRI0LAT0.  Vi-trio-làto.  Add.  m.  Di 
vilriuolo,  Infetto  di  vitriuolo. 

V1TRI0L1C0.  Vi-tri-ò-li-eo.  Add.  m. 
Cium.  Ch'è  della  natura  del  vitriolo. 

VITRIOLO.  Ft-iri-ò- lo.  Sm.Chim.  e  Min. 
Lo  stesso  che  Vitriuolo. 

VITRIOLO.  Add.  m.  Ch'è  della  natura 
del  Tetro  o  simile  al  vetro  ;  che  dicesi 
anche  Velriuolo. 

VITRIUOLA.  Vi-triuò-la.  St.  Bot.  Altro 
nome  della  Parietaria. 

VITRIUOLO.  Vi-tri-uò-lo.  Sm.  Cbim.  e 
Mio.  Nome  collettivo  che  si  dà  volgar- 
mente ad  alcooi  sali  risultanti  dall'  a- 
nione  dell'  acido  solforico  con  una  base 
salificabile ,  alcalina,  terrosa  o  metalli- 
ca. I  moderni  chimici  dicono  invece  Sol- 
fato. [Lat.  vitriolw».  Vitriolum  a  Titrf 
similitudine,  dice  il  Littleton.]— 2.  Di- 
cesi  Vetriuolo  ammoniacale ,  Il  solfato 
di  ammoniaca  ;  arsenicale,  Il  deutosol- 
fato  d'arsenico;  azzurro ,  di  Cipro,  cal- 
cante, di  rame,  di  Venere,  Il  deuiosol- 
fato  di  rame  ;  bianco ,  di  Goslard  ,  di 
lineo.  Il  solfato  di  zinco;  calcare,  Il  sol- 
fato di  calce;  di  ferro,  di  Marte,  verde, 
il  protosolfato  di  ferro;  di  mercurio,  di 

fiiombo ,  di  potassa,  di  soda  ec. ,  I  sol- 
ati di  mercurio,  di  piombo,  di  potassa, 
di  soda  ec. 
VITRIVUOLO.  Vi-tri-vuò  ìo.  Sm.  Chim. 

e  Min.  Lo  stesso  che  Vitriuolo. 
VITTIMA.  Vìt-titna.  Sf.  Propriamente 
Animale  appo  gli  antichi  deputato  pel 
sacrificio.  [Lat.  vidima.  Vidima,  dice 
il  Litttetoo,  perchè  si  sacrificava,  vieti* 
hottibut;  o  perchè,  secondo  Pesto,  vieta 
cioè  legata  si  menava  all'  altare.]  —  2. 
Sacrificio  semplicemente.[Lat.vtcltma.]  j 
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—  3.  Per  eimil.  dicesi  di  Chiunque  si 
sacrifichi  o  sia  sacrificato  per  vantaggio 
altrui.—- 4.  Dicesi  Vittima  di  espiazione 
o  espiatrice,  Quella  ch'era  offerta  in 
qualche  pubblica  calamità  per  placare 
l'ira  del  cielo  e  riscattare  una  città,  un 
popolo,  una  persona. 

VITTIMATO.  Vit  ti-mà-to.  Add.  ed.  Of- 
ferto per  v  ittima,  Sacrificato,  Immolato. 

VITTO.  Vit-to.  Sm.  V.  L.  Provvisione  ne- 
cessaria al  vivere.  [Lat.  victut  ,  esca  ] 

—  2.  Norma  ,  Regola  ,  Modo,  Metodo , 
Maniera  di  vivere  ;  e  dicesi  cosi  delia 
vita ,  come  del  mangiare  e  del  bere.  — 
3.  Dicesi  Vitto  pittagorieo  o  pitagorico, 
Una  maniera  di  vitto  consistente  nell'o- 
so libero  ed  universale  di  tatto  cid'ehe 
è  vegetabile,  tenero  e  fresco ,  eoa  q «al- 
che moderata  porzione  di  giovine  e  te- 
nera carne ,  compreso  il  latte  e  il  mele , 
ed  escluso  il  vino  e  le  nova. 

VITTO.  Add.  m.  osato  anche  io  fora  di 

sm.  V.  L.  e  Poel.  Lo  stesso  che  Vinto. 

[Lat.  victue.] 
VITTORE.  VU-tó-re.  Add.  e  sm.  V.  L. 

e  Poet.  Lo  stesso  che  Vincitore.  [Leu 

Victor.) 

V1TT0REVILE.  Vittori-vi-le.Kdàxxm. 
V.  A.  V.  e  disfioriate. 

VITTORIA.  Vit-tò-ri-a.  Sf.  V.  L.  U  vis- 
cere, Il  restare  al  di  sopra.  Nel  linguag- 
gio militare  è  Battaglia  vinta  colla  .di- 
sfatta o  ritirala  dell'esercito  avversario. 
[Lat.  viatoria.  Da  victum  part.  di  vieto.] 

—  2.  Dicesi  Vittoria  indecisa  ,  quando 
dopo  la  battaglia  i  don  eserciti ,  ohe 
baono  combattuto  ,  rimangono  negli 
stessi  campi  che  prima  occupavano,  e 
che  da  ambe  le  parti  si  fa  festa  e  bal- 
doria.—3.  Dicesi  Vittoria  minuta,  Qoel- 

'  la  che  non  ha  per  effetto  il  pieno  disfa- 
cimento de'  nemici,  ma  che  ottenuta  da 
pochi  contro  pochi  od  in  combattimenti 
sparsi,  lascia  la  somma  delle  cose  nello 
stesso  stato  di  prima.— 4.  Dicesi  Vitto- 
ria sanguinosa  ,  Quella  che  ha  costata 
molto  sangue.— 5.  Il  serto  stesso  della 
vittoria,  La  corona  trionfale. — 6.  Acqui- 
stare o  Acquistarsi  la  vittoria  ,  vale 
Rimaner  vincitore  ;  il  che  dicesi  anche 
Aver  vittoria ,  Coosegnir  la  vittoria , 
Ottenere  la  vittoria  ,  Riportar  la  vitto- 
ria ec.  [Lat.  viotoriavx  adipisei,  come» 
qui.]  —  7.  Contrastar  la  vittoria ,  vale 
Combattere  acremente  col  nemico  per 
impedirgli  la  vittoria.— 8.  Dar  vittoria 
o  la  vittoria  ,  vale  Esser  cagione  di  vit- 
toria. —  9.  Seguir  la  vittoria,  vale  Per- 
seguitare i  I  nemico  senza  riposare  dopo 
averlo  rotto ,  Raccogliere  con  celerità  i 
vantaggi  della  vittoria.  — 10.  Strappar 
la  vittoria  a  uno  ,  vale  Vincere  chi  già 
avea  Tinto.  — 11.  Togliere  la  vittoria, 
vale  Esser  cagione  della  perdita  d' ena 
giornata.  —  12.  Usare  la  vittoria ,  vaia 
Profittar  de' vantaggi  ottenuti  colla  vit- 

-  torio ,  Farne  baono  o  cattivo  usp.— 13. 
Venire  a  vittoria  ,  vale  Vincere,  Trion- 
fare.—14.  Arche.  Giuochi  della  vittoria 
o  vitloriali  :  Giuochi  pubblici  celebrati 
da' Roma  ni  nelle  allegrezze  fatte  in  oc- 
casione di  qualche  vittoria. 

VITTORIA  LE.  VU-to-ri-à-le.  Add.  eoa. 
Di  vittoria. 

VITTORI  ARE.  Vit-to-ri-à-re.  Alt.  Avere, 
Ottener  vittoria  ,  Vincere.  [Lat.  Victo- 
ria m  contequi, Victor  iam  adipiici,trùne- 
phare.] 

V1TT0RIAT0.  Vit-to-rì-à-ta.  Add.  m.d» 
Vittoriare. 
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VITTORIBGGIANTE.  VU-tO-rieg-giàn- 
U.  P«rt.  di  Vittorieggiare.  Che  vitio- 
rieggia,  Che  ha  avuto  la  vittoria  ;  ma  è 
V.  A.  e  meglio  ora  dicasi  Trionfante. 
[Lat.  friumphans.) 

VITTORIB6GI A  RE.  Vit-to+ùg-già-re. 
Att.  a  n.  Vittoriare,  Vincere. 

VITTORINI.  Vit-to-rt-ni.  St.  Ecel.  Cano- 
nici regolari  di  S.  Vittore  istituiti  io 
Parigi  da  Luigi  il  Grosso  io  un  luogo  of  e 
era  una  cappella  dedicala  a  quei  santo. 

VITTO  R  IOSA  ME  NTE .  Vii  torio- ta-mén- 
fa.  Att.  Con  vittoria,  Vincendo,  Da  vin- 
citore. 

VITTORIOSISSIMO.  Fil-lo-no-tW-ti-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Vittorioso. 

VITTORIOSO.  Vitto-ri-o-to.  Add.  e  sm. 
parlando  di  persona.  Che  ha  Tinto,  Che 
ha  ottenuto  vittoria.  [Lat.  victoriosus .] 
—3.  Detto  di  cosa,  Che  appartiene  a  vit- 
torie o  a  vincitore,  Che  simboleggia  vit- 
toria. 

VITTOVAGLIA.  Vit-tc^oa-gUa.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Vettovaglia. 

VITTRICE.  VH-tr\  ce.  Verb.  fera,  di  Vin- 
cere. V.  L.  e  Poet.  [Lat.  vietrix.) 

VlTTUAGLIA.  Fit-lu-ò-gKa.  Sf.  V.  A. 
V.  e  di'  Vettovaglia.  [Lat.  annona,  com- 
ssaataie.]— 2.  Dicesi  Stretta  divittuaglia 
e  vale  Scarsità,  Penuria. 

VITTUALB.  Vit-tifà  U.  Add.  com.  Ap- 
partenente al  vitto. 

VITTCARI  A.  nttu-à-ri-a.  Sf.Vittuaglia; 
ma  io  questo  senso  e  disusato.  [Lat. 
aommtalui,  annona.]  —  2.  Vitto.  [Leu 
rictus,  esca.} 

VlTTU  VAGLIA.  FÌM»  t»à-oKa.  Sf.  Lo 
stesso  ehe  Vettovaglia. 

VITCLA.  FVfn-hz.  Sf.  V.  L.  usata  soltan- 
to nel  reno  sdrucciolo  invece  di  Vitel- 
la. [Lat.  vitula.) 

VITUPERABILE.  Vi-tu^pi-rà-bi-le.  Add. 
com.  Da  essere  vituperato,  Degno  di  bia- 
simo. [Lat.  vituperabUii.] 

VITUPERANDO.  Vi-tuf-ràn-do.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Vituperabile. 

VlTUPBRANTB.KMu-p«-ràn-l«..Parl.  di 
Vituperare.  Che  vitupera,  Che  apporta 
Vitupero.  [Lat.  vituperane.] 

VITUPERARE.  Fi-fu-pe-rA-re.  Att.  Iu- 
famare ,  Svergognare ,  Disonorare ,  Re- 
care scorno.  [LaU  vituperare,  vitto  ver- 
tere. Vituperare,  da  vitium  parere  met- 
tere in  luce  un  villo.] — 2.  Imbrattare , 
Brattare ,  Rendere  immondo ,  impuro , 
abbominevole.  —  8.  Far  disonore ,  Ap- 
portare infamia  o  dispregio  eolle  pro- 
prie azioni.— 4.  Violare,  D«  fiorare ,  Di- 
sonorare. —  5.  Biasimare ,  Rinfacciare, 
Rimproverare.  —  6.  N.  pass,  nel  primo 
algu.— 7.  B  6g.  Onestarsi,  Corromper- 
si, detto  di  cosa. 

VITUPERATIVO.  Ft-fu-pe  ra-tì-vo.  Add. 
m.  Che  ha  fona  di  vituperare,  ed  anche 
Ciò  che  reca  vituperio. 

VITUPERATO.  Ft-lu-pe-rA-fo.  Add.  m. 
da  Vituperare.  (Lat.  vitupera  tue.] — 2. 
Per  melaC.  Sconcio,  Brutto.  —  3.  Vilo- 


V1TUPKR  ATORE .  VHu-f«-ra-tó*e .  Verb . 
m.  di  Vituperare.  Cbe  vitupera.  [Lat. 
vituperator.) 

vTTUPBRATRICB.  Fì-tu-pe-ra-rri-es. 
Verb.  f.  di  Vituperare. 

VITUPERAZIONE.  Vitu-pe+atiò-ne. 
8f.  Il  Titnperare,  e*l  Vituperio  medesi- 
mo. |Lat.  vituperano,  vtiuperium.) 

VITUPEREVOLE.  VUu-pe-ré^o-le.  Add. 
ceni.  Degno  di  vituperio.  [Lat.  vitvpe- 
rtthaKa.r— 2.  Vituperoso.  (Ut.  tnrpù.]. 


VITUPEBEVOLISSIM AMENTE.  Fì-fti- 

pe  re-vo-Us-si-ma-mén  te.  ATT.  superi. 

di  Vituperevotmente. 
VITUPBREVOLMENTE.  Pi-fu-pe-re-vol- 

mén-ie.  Avr.  Con  vituperio.  [Lat.  tur- 

piler.] 

VITUPERIO,  Fi-lu-pè  ri7o.  Sm.  V.  L. 
Gran  disonore ,  Infamia  ,  Vergogna  , 
Scorno,  Obbrobrio,  Biasimo,  Ignominia. 
[Lat.  vit uperium ,  dedecus.]  —  2.  Onde 
Bssere  in  vituperio,  vale  Essere  vitupe- 
rato. —  3.  Fare  vituperio,  vale  Vitupe- 
rare.—4.  Mettere  io  vituperio,  vale  Pri- 
var di  onore.  Svergognare. 

VITUPERO.  Vi-tu-pè-ro.  Sm.  Lo  stesso 
che  Vituperio.  —  2.  Modo  di  avvilire , 
e  far  vergognare  altrui. 

VITUPEROSAMENTE,  F»-fu-pe-ro-ja- 
mén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Vituperevol- 
mente. 

VITUPEROSISSIMAMENTE.  Ft-tu-pe- 

rp-tie-ti'tna-mén-te.  Avv.  superi,  di 

Vituperosamente.  [Lat.  turpissime,  in- 

honettitsime.) 
VITUPEROSISSIMO.   Vi  tu-pt-ro-s\s-si- 

mo.  Add. m.  superi,  di  Vituperoso.  [Lat. 

rurpùftmuf.] 
VITUPEROSO.  VUu-pe-r&-$o.  Add.  m. 

Macchiato  di  vituperio.  [  Lat.  turpie  , 
,  infamis,  inkonestu».]  —  2.  Che  induce 

vituperio. 

VIUZZA.  Vi-ùt-xa.  Sf.  dim.  di  Via.  Via 
angusta.  [Lat.  vtculu».] 

VIUZZO.  Vt  ux-%0.  Sm.  Picciola  vìa.  V.' 
e  di'  Viuzza. 

VIVA.  Voce  di  applauso  a  chicchessia. 
[Lat.  io.]  —  2.  Ed  anche  in  forza  di 
sm.  iodecl.  —  3.  Milìt.  Chi  viva  ?  In- 
terrogazione che  soglion  fare  le  pattu- 
glie e  le  sentinelle,  come  a  dire:  Chi  vo- 
lete che  viva  ?  A  chi  applaudite  7  Per 
chi  siete  t 

VIVACCHIARE.  F?-t>oc-eMà-r«.  N.  ass. 
Voce  dello  stile  piacevole.  Vivere  sten- 
tatamente. 

VIVACE.  Vi-và-ce.  Add.  com.  Che  da 
indizio  d'avere  a  vivere.  Sano,  Robusto. 
[Lai.  vivax.]  —  2.  Detto  anche  a  Uomo 
di  spirito  pronto  e  brioso.  —  3.  Per 
simil.  parlando  di  Piante ,  Rigoglioso  , 
Vegnente.  —  4.  Che  è  atto  a  vivere  as- 
sai. —  8.  Che  si  riproduce  ogni  anno 
per  le  radici.  —  0.  E  favellando  di  Lu- 
ce,  Face,  Fiamma-e  simili,  Risplenden- 
te, Fiammeggiante.—  7.  E  detto  di  Vi- 
so o  simile.  —  8.  E  detto  di  Alito,  Re- 
spirazione o  simile.  —  9.  Mus.  Epiteto 
ebe  sovente  trovasi  aggiunto  all'Alle- 
gro ,  e  richiede  on'  esecuzione  briosa  , 
analoga  al  sentimento  dominante  del 
pezzo  musicale. 

VIVACEMENTE.  Vi-va-ce  min-te.  Avv. 
Con  modo  vivace,  Vivamente.  [  Lat.  a- 
laeriter.  ]  —  2.  Acutamente.  —  3.  Fu 
detto  Partorire  vivacemente  per  Parto- 
rire creatura  viva  ;  ma  non  è  da  imi- 
tare. 

VIVACEZZA.  Vi-va-céx-ta.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di'  Vivacità.  —  2.  E  6g.  Prontezza, 
Vivezra,  Spirito,  Brio. 

VIVACISSIMAMENTE.  Vì^acis-ti-ma- 
mén-te.  Aw.  saperi,  di  Vivacemente. 

VIVACISSIMO.  Vi-va-cto-simo.  Add.m. 
superi,  di'  Vivace. 

VIVACITÀ'.  Vi-va-H-tà.  Sf.  ast.di  Viva- 
ce. Qualità  di  ciò  ch'è  vivace.— 2. Pitt. 
"  Vivacità,  e  Vivacità  delle  figure. 

VIVAGNO.* Vi-và-gno.  Sm.  Ripa  ,  Spon- 
da. [Lat.  ripa.  Dall'or,  vegin  ora  fluvii. 
Altri  da  rito,  quasi  rttwono.J—  2.  Per  | 
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simil.  L'estremità  de'  lati  della  tela  ,  e 
per  sineddoche  La  tela  stessa.  Il  vesti, 
mento  ec.  [Lat.  ora.)  —  8.  Ed  in  gene- 
rale Orlo,  Estremità  di  checchessia. 

VIVAJETTO.  Vi-va-jèt-to.  Sm.  dim.  di 
Vivajo.  Piccolo  vivajo. 

VIVAIO.  Vi-và-jo.  Sm.  V.  L.  In  generale 
Qualunque  ricettacolo  chioso ,  in  cui  si 
mantenga  viva  ogni  sorta  di  animali  ; 
ma  più  comunemente  dicesi  di  quel  Ri- 
cetto d'acqua  murato  per  oso  di  conser- 
var pesci.  [Lat.  vivarium.]  —  2.  Mario. 
Un  risetto  fatto  nei  metto  d'un  battello 
da  pescatore ,  nel  quale  l' acqua  entra 
per  alcuni  buchi  aperti  all'Intorno,  per 
tenervi  il  pesce  cbe  si  è  preso ,  e  che  si 
vuol  mantener  vivo.  —  3.  Agr.  Quella 
parte  del  seminajo  ,  dove  trapiantaci 
gli  arboscelli  tratti  dal  semenzsjò. 

VIVAMENTE.  Vi-va-mén-te.  Avv.  Con 
modo  vivace  e  fiero,  Arditamente  ,  Con 
veemenza,  Con  forza  ed  alacrità.  [Lat. 
alacrità- ,  audaci  tr.  ]  —  2.  Chiara- 
mente. 

VIYANDA.  Vi-vàn-da.  Sf.  Ciò  che  si 
mangia  per  vivere  ;  Nutrimento ,  Cibo. 
[Lat.  epulae.  Cosa  ebe  fa  virere.]  —  2. 
Dicesi  Rigovernare  le  vivande  e  vale 
Riporlo,  Metterle  in  serbo,  in  custodia 
per  usarne  quando  che  sia.  —  3.  Dicesi 
Rifar  le  vivande  e  vale  Biconciarle  con 
aggiunta  di  nuovi  condimenti.  —  4. 
Per  metaf.—  8.  Vettovaglia,  Foraggio. 

—  8.  Onde  Vietar  la  vivanda,  vale  Im- 
pedire la  sommioistratiooe  della  vetto- 
vaglia. —  7.  Messo ,  Servito ,  Muta  di 
vivande.  —  8.  Proverb.  La  vivanda  ve- 
ra à  l'animo  e  la  cera  :  dicesi  da  chi  si 
scusa  d'essere  scarso  Dell'onorare  al- 
trui,'dandogli  poche  vivande,  o  di  poco 
pregio ,  o  presentandolo  di  parole  più 
che  di  fatti.  [Lat.  animus  et  vullus  ho- 
spitis  vera  dapes.] 

VIVANDACCIA.  Fi-ww-dAc-eia.Sf.pegg. 
di  Vivanda.  Cattiva  vivaoda. 

VIVANDANTE.  Vi-wtn  dàn-te.  Pari,  di 
Vivandare.  Cbe  vivanda. 

VIVANDARE.  Vi-van-ià-re.  Neot.  ass. 
e  pass.  Mangiare  molte  vivande.  [  Lat. 
epulari.  ]  —  2.  Mangiare  semplice- 
mente. 

VIVANDATO.  Vìvan-dà-to.  Add.  m.  da 

Vivandare. 
VIVANDETTA.  Vì-van-ditta.  Sf.  dim. 

da  Vivanda.  [Lat.  epulum,  dapee.] 
VIVANDIERE.  Fi-t>an-dià-r«.  Add.esm. 

Colui  che  vende  la  vivanda  ai  soldati. 

—  2.  E  cosi  nel  fem.  Vivandiera. 
VIVANDIERE.  Sm.  Ar.  Mes.  Arnese  a 

foggia  di  tegami  chiusi  ,  di  ottone ,  di 
stagno  ,  di  creta  ec.  eon  due  manichi 
soprapposti  uno  sopra  l'ai  Uro  e  con  nn 
coperchio  ,  per  trasportar  le  vivande 
del  pranzo  e  della  ceni.  Io  molti  luoghi 
d'Italia  dicesi  Vivandiera. 

VIVANDUZZA.  Vi-van<Lùs  Ma.  Sf.  dim. 
di  Vivanda.  Lo  stesso  che  Vivandetta. 

VI  VANNA.  Vi-oàn-na.  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 
Vivanda.  [  Cosi  dicono  i  Napolitani ,  i 
quali  mutano  costaotemente  nd  in  nn. 
Anche  in  prov.  trovasi  vivanna  per  vi- 
vanda. ]  _ 

VIVATTARE.  Pì-t>al-tò-re.  Neut.  ass.  V. 
Frane.  V.  e  di'  Vivacchiare. 

VIVENTE.  Vi-ven-te.  Part.  di  Vivere. 
Parlando  di  persona  ai  usa  in  forza  di 
sost.  e  vale  Che  vive,  Che  à  io  vita;  ma 
non  si  dice  se  non  della  spezie  umana. 
[Lat.  homo  ]  —  2.  Modi  awerb.  In  vi- 
Tente,  Al  vivente,  A  vivente,  usaron 
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gli  antichi  per  Io  vita,  Fin  che  don  la 
vits.ma  sempre  accora  pagasti  con  qual- 
che pronome  persona'e. 
VIVENTE.  Add.  coro.  Che  vite.  (Ut.  vi- 
vi».] —  2.  Per  simi!.  detto  dell'  acqua 
corrente,  in  opposizione  alla  stagnante, 
che  dicesi  morta.  —  3.  Diceai  Non  si 
trovare  d'alcun  bene  vivente  e  Tale  Es- 
ser grandissima  scarsella,  penuria,  ca- 
restia. [  Lai.  inopia  lumma  io  bora  re.  ] 

—  4.  Dicesi  Anima  vivente  per  Anima 
▼ira,  Uomo  nato. 

VIVERE.  Fi-va-re.  Sm.  Roba  necrssaria 
•I  vivere  ;  ma  io  questo  senso  si  adope- 
ra per  lo  più  nel  pi.  Parlando  militar- 
mente, negli  eserciti  moderni  i  viveri 
distribuiti  ai  soldati  sono  il  pane,  il  vi- 
no, il  riso  o  legumi ,  il  sale ,  la  carne 
fresca  o  salata,  l'aceto,  ed  io  tempo  di 
guerra  viva  l'acqua  vite.  [Lai.  cibaria.) 

—  2.  Ed  anche  nel  aing.  —  3.  Vitto , 
Mantenimento  della  vita,  e  la  Vita  stes- 
sa. —  4.  Maniera  di  vivere  o  di  proce- 
dere. [  Lat.  vivanda  mot ,  vai  eoniue- 
fudo.  ] 

VIVEBB.  Att.  o.  ass.  e  pass.  V.  L.  Esse- 
re, Stare  in  vita  ;  contrario  di  Morire , 
a  si  dice  di  tutto  ciò  che  ha  vita,  tanto 
degli  esseri  animati  quanto  delle  pian- 
te. Parlando  della  specie  umana,  Menar 
snoi  giorni  ,  Stare  o  Essere  al  mondo. 
[Lat.  vivere,  vitam  degerere.)  —  3.  B 
eoi  terzo  caso.  —  3.  E  per  me  taf.  —  4* 
If otrirsi ,  Cibarsi.  [  Lat.  ali,  nutriri.  ] 

—  5.  Essere  o  Stare.  —  6.  Dicesi  Vi- 
vere a  bestiami,  cioè  Coli'  industria  del 
bestiame  ;  ovvero  Alla  guisa  delle  be- 
stie. —  7.  Ad  agora  o  per  agora  ,  vale 
Credere  ai  mali  angari!,  Temere  il  fa- 
scino. —  8.  A  sicurtà ,  vale  Vivere  con 
sicurezza,  senza  timore.— 9. A  speranza, 
di  speranza,  vale  Stare  in  (speranza.  — 
10.  A  oro,  vale  Campare  a  carico  altrui. 
— 11.  Bene ,  vale  Godere  ,  Sguazzare. 
[Lat.  delicate  vivere.]— 12.  Viver  bene, 
onestamente  e  slmili,  vaie  anche  talvol- 
ta Esser  d'integrità  di  vita.  [Lat.  tona- 
ste vivere.]—  0.  D'accatto,  vale  Accet- 
tare, Mendicare,  Vivere  di  limosina.  — 
13.  D'arti,  di  mercaotia,  di  terra,  cioè, 
Del  prodotto  delle  arti,  della  mercanzi», 
della  terra,  ec— 14.  Delle  braccia,  dalle 
sue  braccia ,  cioè ,  Delle  sue  fatiche ,  a 
de'proprii  sudori.  —  13.  Del  suo ,  delle 
aue  entrale ,  vale  Aver  proprie  rendite 
da  potersi  nutrire.  — 16.  E  cosi  Viver 
del  tuo,  del  loro  e  simili  ,  parlando  ad 
altra  persona.— 17.  Di  birba,  cioè,  Di 
frode.— 18.  Di  grazia ,  vale  Campare  di 
quello  che  Dio  ci  manda  alla  giornata. 

—  19.  DI  per  di,  di  di  in  di ,  di  giorno 
io  giorno,  vale  Non  avete  assegnamenti, 
nè  provvisioni,  se  non  per  un  di.—  20. 
Di  ratto ,  vale' Rubare,  Sostentarsi  per 
via  di  ruberie.  (Lat.  rapina  vivere.]  — 
21.  DI  sogni,  vale  Non  aver  da  mangia- 
re. — 22.  In  pace,  cioè ,  Pacificamente. 

—  23.  lo  pace  e  in  bene,  cioè,  Pacifica- 
mente, Felicemente.— •  24.  In  vita  pri- 
vata ,  queta  ec. ,  eioè ,  Privatameote , 
Chetamente  ec— 23.  Sopra  di  uno,  vale 
Suro  sulla  fede  di  lui.— 26.  Splendida- 
mente, vaie  Stare  in  grandezze  a  in  de- 
licatezze.^. Tra  due,  vale  Esser  dub- 
bioso ,  Non  si  risolvere.  —  28.  Tristo , 
vale  Condurre  una  vita  trista  ,  piena  di 
tristezza — 29.  Vita ,  vale  Vivere.  iLat. 
vìvere  vitam. l— 80  Dicesi  Saper  vivere 
e  vale  Aver  prudenza.  —  31.  Proverò. 
Per  art«  e  per  inganna  ai  vive  messo 
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ranno,  Per  inganno  e  per  erte  si  vive 
relira  parte:  diceai  di  Persona  che  viva 
di  scrocchi  e  di  trappolerie. 

VIVERI.  Vi  ve-rt.  Sm.  pi.  Vettovaglie. 

VIVEVOLB.  Vi-vé-w-U.  Add.  com.  V.A. 
V.  e  di'  Fiooce. 

VIVEZZA.  Vi-véK-M.  Sf.  Disinvoltura, 
Alacrità.  [Lat.  hilaritat,  venuitai,  ala- 
crità».}—*. Efficacia.  —  3.  Argutezza. 
—4.  Forza  pnogente.— 5.  Venustà  ret- 
to tica.  —  6.  Stato  o  Qualità  di  ciò  che  è 
o  par  vivo. 

VIV1A.  Fi-vl-o.  Avv.  sompr  V.  A.  che 
vale  Via  via,  Or  ora. 

VIVIDISSIMO,  n-virdit-ii-mo.  Addv  m. 
superi,  di  Vivido. 

VIVIDO.  Fi-vt-do.  Add.  m.  V.  L.  Vivace, 
Vigoroso.  (Lat.  vividm.] 

VIVIFICA  MENTO.  Vx-vi-fi-ca~mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Vivificazione. 

VIVIFICANTE.  Fi-vi-/loàn-<a.  Part.  di 
Vivificare.  Che  vivifica.  [Lat.  vivificane.} 

VIVIFICARE.  Vr*oi-fi-cà-rt.  Alt.  •  n. 
ass.  Dar  vita.  [Lat.  vivificare^ 

VIVIFICATIVO.  Vi+i-fi-oa  U-w.  Add.m. 
Che  ha  forza  di  vivificare. 

VIVIFICATO.  Vi+ifi-cà-to.  Add.  m.  da 
Vivificare. 

VIVIFICATORE.  Vt-vi~fica-ti+e.  Verb. 

m.  di  Vivificare.  Che  vivifica ,  Che  dà 

vita.  [Lat.  vivificator.] 
VIVIFICATRICE;  Vi-vifi-ca-tH-ee.Vtrb. 

f.di  Vivificare. 
VIVIFICAZIONE.  Vi-vi-jì-ca-xió-n*.  Sf. 

Il  vivificare. 
VIVIFICO,  Vi-vì-fi-co.  Add.  m.  Che  dà 

vita. 

VIVIPARO.  Vi-vì-pa  ro.  Add.  e  sm.ZooI. 
Dicesi  degli  animai!  che  moltiplicano 
la  loro  specie  colla  produzione  d  un  vi- 
vo a  sé  simile  „  a  differenza  degli  Ovi- 
pari, che  sono  prodotti  da  nn  uovo.— 2. 
Boi.  Pianta  vivipara  :  eoe)  è  chiamata 
Quella  le  cui  gemme  caduto  natural- 
mente, o  a  beila  posta  piantate ,  si  svi- 
luppano a  guisa  di  bulbi ,  e  producono 
novelle  piante. 

VIVISEZIONE,  n-vi-ee-xió-ne.  St.  com. 
Cbir.  Dissezione  ed  esperienza  fatta  in 
su  di  animali  viventi.  [Lat.  vivitectio.] 

VI VISSIMAMENTB. Vi-vit-ri-ma-mé*  U. 
Avv.  superi,  di  Vivamente. 

VIVISSIMO.  FMe-ei-mo.  Addon.snperl 
di  Vivo. 

VIVO.  Vi-vo.  Sm.  Parte  riva.  [Lat.  vi- 
vant.]— 2.  Per  metaf.  La  parte  pia  sen- 
sitiva. Odde  Esser  ponto,  trafitto,  colto 
e  simili  nel  vivo  o  sol  vivo  o  in  ani  vivo 
vagliono  esser  punto  ec.  nella  parte  più 
sensitiva  del  cuore.— 3.  Dicesi  Quanto 
il  vivo  e  vale  Secondo  la  grandezza  na- 
turale dell'  oggetto  che  ruotai  effigiare 
—4.  Al  vivo,  posto  avverb.  In  maniera 
simile  al  naturale. 
VIVO.  Add.  m.  Che  viva ,  Che  è  in  vita. 
[Lat.  vtvttt.]  —  2.  Ed  in  forza  di  sm. , 
parlando  di  persona.— 3-  Diceai  Non  ri- 
maner nè  morto  nè  vivo ,  e  vale  Rima- 
ner atterrito,  fuori  di  sè  per  meraviglia, 
toma,  stupore  ec.  —  4.  Per  metaf.  Do- 
mini che  mai  non  fur  vivi ,  cioè ,  Che 
non  ebbone  alcuna  fama.  —  5.  Fiero , 
Desto,  Ardito ,  Sensitivo.  [  Lat.  vfvus , 
alacer,  v*h$ment.]—6.  Spiritoso.  Brio- 
so, Vispo.— 7.  Grande,  Sommo,  Estre- 
mo.— 8.  Vero,  Convincente.  —  9.  Agg 
di  Acqua,  Perenne,  Che  non  mano*.  Di 
sorgente ,  Di  vena.—  10.  Agg.  di  An- 
golo, Quello  che  porta  il  ano  punto,  ov- 
I  vero  la  sua  coda  al  di  dietro  d' un  la- 
7W 


vero.— 11.  Agg.  di  Anima:  Anima  vivai 
ae  si  eooglunge  colla  negativa ,  vaia  Rè 
por  ooo ,  Nessuno  affatto.  [Lat.  essano 
prora**.]— 12.  Agg.  di  Argento:  Argen- 
to o  Arieoto  vivo  dicesi  II  mercurio. 
[Lat.  argenium  oiatim.]  —  13.  Diceai 
Aver  l' argrnto  o  I*  arieoto  vivo  e  vale 
Non  poter  star  fermo.  —  14.  Agg.  di 
Argomento ,  Ragiooe ,  Prova  e  simile , 
Convincente,  Che  persuade.  — 15.  Ag- 
giunto di  Bellezza  ,  Vhaee,  o  piuttosto 
Rara,  Singolare.— 16.  Aggiunto  di  Col. 
r  ina  ,  Quella  che  non  è  ancora  spenta 
eoo  acqua.  [Lat.  cote  vivo.] — 17.  Agg. 
di  Canto,  L'angolo  piò  acuto  d'ano  pie- 
tra, d'  od  legno  o  simile— 18.  Agg.  di 
Carne  r  Carne  viva  vale  Nuda  o  Sensiti- 
va.— 19.  Carne  viva,  ai  dice  anche  della 
Carne  fresca  a  ben  colorita.— 20.  Agg. 
di  Carta  :  Carte  rive  poetic.  per  Iscrit- 
tine, Componimento.— 21.  Agg.  di  Co- 
lore, come  Giallo,  Bosso  ec.  vaia  Acce- 
so ,  Carico  ;  contraria  di  Aperte.  —  li. 
Agg.  di  Danaro ,  Che  dà  frutto ,  Che 
produce  interesse.  Onde  I  modi  Far  vi- 
vi, Tener  vivi  I  danari.  —  2t.  Agg.  di 
Erba, Che  vegeta.— 24,  Agg.  di  Piarne, 
Perenne ,  Che  notr  meaea.  —  SS.  Agg. 
di  Fondo,  diceai  Quando  le  aeque  scor- 
rono egualmente  in  tutte  le  eoe  porti. 
—26.  Agg.  di  Fonte  o  Fontana,  Peren- 
ne, Che  non  manca.— 27.  Agg.  di  Fooco 
o  Carbone ,  Fiammeggiante,  Acceso— 
28,  Agg.  di  Lingua:  Quella  che  si  porta 
comunemente  dal  popolo ,  Quella  eh' è 
in  uso.  —  29.  Agg.  di  Pietra  o  Selee  : 
Nome  comune  della  maggior  parte  di 
quelle  pietre  che,  poste  nel  fooco,  acop- 
piaoo  ,  e  immerse  ned'  acqua  non  cosi 
tosto  ae  ne  imbevono.  —  30.  Agg.  di 
Polso  ,  diceai  Quando  l' arterie  viene  a 
battere  prontamente  il  dito,  qualunque 
aia  la  frequenza  o  la  rarità  della  notaa- 
lione.  [Lat.  vividi».]— 31.  Agg.  di  Spe- 
ranza ,  Sicura  a  certa.  —  32.  Agg.  di 
Trave,  Albero  onde  ai  cavano  la  travi. 

—  23.  Agg.  di  Vaoa ,  Perenne.  —  34. 
Agg.  di  Vista  ,  Ardita ,  Fiera  o  ai  mila. 
—33.  Agg.  di  Voce ,  ai  dice  dal  Favel- 
lare presenzialmente.  (LaL  viva  vox.] — 

—  36.  Talora  Una  viva  voce  vale  Una 
persona.  —  37.  Diceai  Vivo  vivo,  e  cosi 
replicato  aggiogo*  maggior  forza  — 38. 
Diceai  Vivo  e  vero  e  vale  Similiaalaao , 
Pretto  e  meniate — 89.  Dicesi  Far  vivo 
e  vale  Avvivare,  Ravvivare.  [Ut.  head 
quamquam  oro  dereUcto  habere.] — 40. 
E  detto  dei  Danaro ,  Farlo  fruttare.  — 
41.  E  Farsi  vivo  ,  vale  Mostrarsi  fiero  e 
ardito.  [Lat.  vim  insita™  excUare,  en- 
ptrgitei.]  —  42.  A  viva  forza,  Per  vive, 
forza,  posti  avverb.  Con  violenza,  o  an- 
che Per  tona  d' armi.— 43.  S forzatissi- 
mamente, che  anche  diciamo  A  marcia 
forza  ,  A  marcio  dispetto.— 44.  In  vivo 
voce,  poste  avverb.  Coi  pronunciare 
delle  parole. 

VIVOLA.  Vi-vò-la.  St.  V.  A.  Meo.  V.  e 
di'  Viola.— 2.  Trovasi  scritto  anche  fra 
gli  antichi  Vioola ,  e  con  migliore  orto- 
grafie. 

VIVOLA.  Sf.  Bot.  V.  e  di'  Viola.  —  2.  E 
cosi  Virola  mammola  per  Vieta  mam- 
mola. 

VIVOLB.  VX-vo-U.  sr.  pi.  Votar.  Male  che 
vieoe  a 'cavalli,  e  simili  bestie  da  soma, 
per  l' eufiamento  di  a  le  od  e  gangole  del 
eolio  e  delie  mascelle.  [In  frane,  dieoav 
ai  avivet,  io  isp.  avwae,  lo  mg!  ovest: 
a  par  ehe  stano  cosi  detta  delta  spago. 
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oefoor  in  senso  d"  infiammare.  Altri  da 
eauw  vieta  acquo  vive  :  poiché  i  canili 
contraggono  qoeau  malattia ,  allorché 
riscaldali  bevono  l'acqua  viva  de'fonti.) 
ViVORB.  Fi-od-re.  Sm.  V.  A.  V.  edi'F»- 
gore. 

VI  VORIO.  Vi-vò-ri-o.  Saa.  V.  A.  V.  a  di' 

Avorio.  [Lat.  ebur.] 
VIVOROSAMENTB.  ri*o-*o-$a-mén-te. 

Arv.  V.  A.  V.  e  di'  VtQorosommtt. 
VIVOROSO.  Vi- vo-ró-so.  Add.  m.  V.  A. 

V.  e  di'  Vigoroso. 
VI  VUOLA.  Fi  vub-la.  Sf.  V.  A.  Mot.  Lo 

«tesso  che  Virola.  V.  e  di'  Viola. 
VI  VUOL  A.  Sf.  Boi.  Lo  stesso  che  Virola. 

V.  e  di'  Viola. 
VI V COLO.  Vì-vuò-lo.  Sm.  Bot.  Piani*  che 

produce  le  riolaccioccba  ed  è  di  molte 

s pei] e.  [Lat.  chetrantkus.] 
VI  VOTO.  Vi  vù-to.  Add.  m.  da  Virare. 
VIZIÀMENTO.  Vi-xia-mén-to.  Sm.  In- 
clinazione al  risto.  Abito  t illeso. 
VIZI  ANTE.  Vi-xi-àn-U.  Pari.  «  Vistare. 

Cbe  risia. 

VIZIARE.  Vi-ti  à-re.  Atu  Torre  a  ehec- 
ebessia  alcuna  buona  qualità ,  e  Intro- 
dnrvene  una  eattira»  [Lat.  vitian,  cor- 
rompere.}  —  2.  Parlando  di  persona  , 
dierti  relatiramente  al  costume.  —  3. 
Parlando  di  Fanciulla ,  Torre  la  rergi- 
oità,  Violar».  (Lat.  eorrustpare ,  daotr- 
gmare,  violare.}— 4.  N.  paso,  nel  primo 

VIZIATAMENTE.  Fi-*ia-ta-*t*»-ta. Avv. 
Con  rhio  o  Modo  vizioso,  Corrotiemeo- 
to.— 2.  Ingannevolmente,  Fraudo! ente- 
mente,  Astutamente.  [Li. collide,  ftan- 
dolenler.] 

VIZI  A  TELLO.  Fi-tia-tèl-lo.  Add.  e  sm. 
dim.  e  rezzeg.  di  Vistolo,  detto  di  per- 
sona. Forbotto,  Cattivello.  iLat.  voM- 
Ju*.] 

VIZIATO.  Fì-ai-è-to.  Add.  m.  da  Viziare. 
Quatto,  Corrotto,  Che  ha  risii  o  difetti. 
(Lat.  vMosui.i— 2.  Difettoso,  Lordato, 
Contaminato,  in  senso  morale.  —  3."  A- 
stoto ,  Sagace  ;  ma  in  questo  senso  osa 
non  s  usa.  [Lat.  oaUtdus  ,  asinina.}— 
4.  Ingannevole  Fraudolento.— 5.  Fra» 
tko.~ 6.  Agg.  di  Ventre,  Fragno,  con» 
r  hanno  le  graride ,  il  cbe  non  è  senza 
no  qualche  vtoio  o  deformità.  —7.  Ed 
in  fona  di  sm.  parlando  di  persona , 
nel  primo  sin. 

VIZIATORE.  V+xia-tó-n.  Veri»,  m.  di 
Viilare.  Che  risto 

VIZIATBICB.  Wiia-ttU*.  Vero»  f.  di 
Visiere.  Che  risto. 

VIZIO.  VVxi*.  Sm.  V.  L.  Propri  ameni» 
Difetto,  Magagna  ,  Corrnslone  in  chee- 
cfafssia  che  il  guasti  nella  sua  integri- 
tà. Parlandosi  dell'animo ,  è  Abitudine 
disonesta:  e  consista  in  dar  negli  estre- 
mi, cioè  nel  troppo  o  nel  poco  ;  contra- 
rio di  Vitto.  [Lat.  vithmu  Secondo  al. 
coni  vico  da  vito  io  erito  t  poiché  il  ri- 
aio  è  da  eritare.  Ma  io  ar.  al  trova  «af- 
te, nel  preciso  senso  di  tritiate*;  «ws  ritil 
argnere,  colpire;  vts  et  aSeclus  riti!  ; 
vtxah  meretri*;  vumit  vilium.]  — 2. 
Anticamente  nei  pi.  Vizia  fem.  per  Vi- 
sti m.  —  3.  E  Vici  nel  pi.  per  Visi!  a 
«agion  della  rima  ,  come  Vieto  per  Vi- 
sio. —4.  Onde  Fare  risto  »  «ale  Operare 
rissosamente.— 5.  B  Sentir  visto ,  rato 
Aver  del  vistoso.  —  t.  Difetto,  Manca- 
mento, Vesso  biasimevole  o  Cattiva 
consuetudine.  [Lat.  tirium.)  »  7.  Vo- 
glia o  Appetito  vistoso.  —  8.  Prorerb. 
Lo'ndngto  piglia  risto,  rato  La  tardan- 


sa  cagiona  per  lo  pio  danno  o  pregiu- 
dizio. [Lat.  mora  semper  officit.]  —  9. 
Il  lupo  cangia  il  pelo  ma  non  il  vizio , 
rato  Cbi  è  malvagio  per  natura ,  mai 
non  si  rimane  di  malragtomente  opera- 
re.—10.  Med.  Difetto,  Offesa,  Lesione, 
Danno ,  Sconcerto ,  Disordina ,  Mate  , 
Malattia.  (Lat.  vitium.) 
VIZIOSAMENTE.  Vi  xw-sa-mén^te.  Arv. 
Con  visto,  Con  modo  vizioso,  Corrotta- 
mente ,  Scostumatamente.  [Lat.  «tifo- 
se, mote.]  —  2.  Difettosamente ,  Mala- 
mente. —3.  Con  inganno,  Per  latrata  - 
gemma. 

YIZlOSISSIMAMENTB.H-sfe-itW-ma- 
mén-te.  A  tv.  superi,  di  Viziosamente. 
[Lat.  sceUtt  issine.) 

VIZIOSISSIMO.  Fi-afo-ris-ri-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Vizioso.  (Lat.  «fttoritri- 

SMM.] 

VIZIOSITÀ*.  Vi  sio-ri-tó.  Sf.  ast.  di  Vi- 
sio». Stato  a  Qualità  di  ciò  eh  "è  vizio- 
so, Malvagia,  MaHzta.[Lat. «iterila».! 

VIZIOSO.  Vi-xi-ó^o.  Add.  m.  usato  an- 
che in  forse  di  sm.  parlando  di  perso- 
na. Che  ha  vizio.  Di  mali  coelomi.(Lat. 
viiiotut.]  —  2.  Dissoluto.  —  3.  Pecca- 
minoso.—4.  Difetto*),  Biasimevole. 

VIZO.  Vi-xo.  Sm.'V.  A.  V.  a  di'  Vizio. 

VIZZATO.  Vix-xà-to.  Sm.  Agr.  Qualità 
e  Spezie  di  vite.  Lo  stesso  cb»  Viti- 
gno. 

VIZZO.  Vix-xtx  Add.  m.  Aggiunto  delle 
cose  che  hanno  perduta  la  lor  sodezza 
o  durezza.  [LsU  mollit.  DaU'ar.  visar 
o  «esor  rea  sobacta  et  moHis.  Nella 
stessa  lingua  «m*  m.llem  reddere  car- 
nem  :  «e-sa  terra  mollis.  Io  ted.  «e-i0A 
molle.  In  ingl.  tosa* ,  in  sa»,  xoee  de  • 
boto  ,  pieghevole  ,  morbido ,  io  oland. 
«esk,  in  iaved.  vjuk  molle.]—  2.  E  flg 
Fseile,  Piano — 3.  Passo  ,  Secco,  Grin- 
zoso, e  dicesi  di  Carni,  fratte  e  simili. 
(Lat.  aridus.] 

VO .  Sm.  V.  A.  V.  e  di*  Cono. 

VO\  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Voglia,  di  eoi  è 
apocope. 

VO'.  Pronome.  Apocope  di  Voi. 

VOCABOLACC10.  Fo-ea-4o-loc-eto.  Sm. 
pegg.  di  Vocabolo. 

VOCABOLARIO.  Vo  ea-bo-là-ri-o.  Sm. 
Raccolta  di  vocaboli  o  dizioni  d'  una  o 
più  lingue ,  disposti  alfabeticamente,  e 
colla  spiegazione  de' loro  significati. 
[Ut.  vocab atlarium,  dictionarium,  ano- 

.  masticum,  lexicon  ) 

VOCABOLARISTA.  Vo-ea-bo-la  ri-sta. 
Add.  e  sm.  Compilatore  o  Componitore 
di  vocabolario 

VOCABOLISTA.  t'o-ca-bo-li-sta.  Add.  e 
sm.  sioe.  di  Vocabolarista.  —  2.  Bd  io 
forza  di  sm.  osato  per  Vocabolario  ,  ma 
è  voce  non  di  regola  né  d'uso.  (Lat.  vo- 
cabmUtrium  ,  diciionurium  ,  onomasti- 
ca*, Uwicon.] 

VOCABOLISTARIO.  Vo  eabo-U-stà-ri-o. 
Add.  e  am.  Lo  stesso  che  Vocabolarista. 
(Lat.  nomtmdator.) 

VOC  A  BOLI  ST  ICO.  Vona-bo  ll-i  ti- co.  Add. 
m.  Appartenente  a  vocabolista. 

VOCABOLO.  Vo-cà-bo-lo.  Sm.  Voce  o 
Nome  con  cui  si  denota  ciascuna  cosa 
o  azione  io  particolare.  [Ut.  soeoou- 
lum.]— 2.  Nome  proprio  di  alcuna  cosi 
<  o  persona.— 3.  Denominazione  di  luogo 
che  si  di  a'earopi  per  distingoerii. 

VOCABOLDCCIO.  Vo-corbo-Ute-cio.  Sm. 
dim.  di  Vocabolo. 

VOCABOLARIO.  Vo^a-btOà-ri-o.  Sm. 
V.  e  di'  Vocabolario. 
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VOCABULO.  Vocà  bu-h.  Sm.  V.  a  di' 
Vocabolo. 

VOCALE.  Vocàle.  Add.com.  DI  voce,  o 
Cbe  ai  manda  fuori  colla  voce.  [Lat. 
vocalis.]—  2.  Che  manda  fuori  la  voce. 
—3.  Agg.  di  Spirito:  Vocale  spirto  poe- 
ticamente fu  detto  per  Linguaggio  , 
Parlare.— 4.  Gram.  Lettere  vocali  ;  cosi 
dicoosi  Quelle  che  si  formano  colto  sem- 
plice apertura  della  bocca;  ed  in  questo 
significato  s' usa  per  lo  pia  io  forza  di 
sf.,  sottintesati  Lettera.  Nell'italiano 
asse  son  cinque  A,  B,  1, 0,  U.  [Ut.  ta- 
tara vocali*.]— S.  Ed  anche  in  fona  di 
sm.— 6.  Dicesi  Mangiar  la  vocali  e  vale 
Eliderle ,  Sottrarle  io  fine  o  io  princi- 
pio d'una  parola. — 7.  Mus.  Dicasi  Mu- 
sica vocale  quel  Componimento  che  si 
canta ,  a  differenza  della  Musica  Isiru- 
mentale ,  ebe  si  suona.  Dicesi  anche 
Canto  vocale,  eh' è  quel  che  ai  fa  colto 
voce,  per  distinguerlo  talvolta  da  quella 
specie  di  canto  che  fan  gli  strumenti 
musicali.— 8.  Dicoosi  nella  musica  ita- 
liana per  canto  Vocali  proibite  l'i  e  l  o, 
perchè  debbesi  evitare  di  fermarvi  la 
vece  ne'trilli,  nelle  appoggiature  ce.  — 
9.  AnaL  Corde  vocali  :  Nome  dato  a 
que'  legamenti  della  glottide,  che  sono 
i  due  tiro-aritooidei  inferiori,  siccome 
quelli  che  ricevendo  le  vibrazioni  im- 
presse loro  dall'aria,  servono  a  produr- 
ra la  voce. 

VOCALISSIMO.  Fb-ea-Ito-ri-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Vocale,  detto  in  maniera 
enfatica. 

VOCALIZZANTE.  Vo-ca-4\x-xa*-e.V*H. 
di  Vocalizzare.  Che  vocalizza. 

VOCALIZZARE.  Vo-ea-lix-wn.  Alt.  U- 
sare  molte  vocali ,  Aggiunger  vocali 
alto  consonanti.— 2.  Mas.  N.  ass.  Sol- 
feggiare e  Cantare  aopra  «ne  vocale, 
servendosi  solo  dell' A,  senza  nominare 
le  note:  esarci  zio- necessario  al  perfezio- 
namento del  santo  dopo  lo  studio  del 
solfeggio. 

VOCALIZZATO.  Vo-ca-lis-xà-to.  Add. 
m.  da  Vocalizzare. 

VOCALIZZAZIONE.  Vo-ca-lix-xa-tió-ne. 
Sf.  Il  vocalizzare  nel  i.slgnif.,  Aggio- 
gni mento  di  vocali  alle  consonanti. 

VOCALIZZO.  Vo-m-iH-xo.  Sm.  Mas. 
Specie  di  solfeggio  che  si  canta  salta 
sola  vocale  A. 

VOCALMENTE.  Vo  oal-mdn-le,  Avr.  Con 
parlare  o  Con  profferir  parole  ;  opposto 
a  Mentalmente. 

VOGARE.  Vo-cà-r:  Att.  V.  L.  e  A.  V.  e 
di'  Chiamar*).  (Lat.  «eco**.  Da  tose , 
vocis  voce.]  —  2.  B  n.  pass.  Nomioare. 

VOCATIVO.  Fs-«a-f  l-«e.Sm.Gram.  Quin- 
to caso  delle  declioasiook 

VOCATO.  Vo-cà-to.  Add.  m»  da  Voeare. 
V.  L.  e  A.  V.  e  di'  Chiamato.  [Lat.  «o- 
colMf.]  — 2.  Nominato. 

VOCAZIONE.  Vo-«a-xi-6*M.  Sf.  Il  voea- 
re. [Ul.  «scatto.]  —  2.  Per  lo  più  si 
dice  di  Queir  interno  movimento ,  per 
cui  Iddio  chiama  alcuno  ad  abbracciare 
uno  slato  di  vita  re  d' Un  ceri*  ordine 
dell'eterna  Provvidenza  cbe  si  ha  da  se- 
guire.—3.  E  però  cosi  chiamasi  nella 
Scrittura  Santa,  li  benefizio  che  Dio  de- 
goossi  concedere  ai  Giudei  ed  ai  Gentili 
chiamandoli  a  credere  in  G.  C.  per  la 
predicazione  del  Vangelo.  Cori  dicesi 
La  definizione  di  oo  uomo  ad  un  mi- 
nistero particolare  ;  lo  stato  in  cui  si 
è  quando  alcuno  à  chiamato  alto. fede  ea. 
—4.  Indioasione. 
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VOCE.  Fd-ee.  Sf.  Soodo  prodotto  d»H*a- 
Dimale  per  l'aria  mandala  fuori  dai  pol- 
moni e  che  percoote  la  glottide ,  mercè 
un'espirazione  alquanto  sforzata^  Dicesi 
pia  propriamente  dell'uomo.  [Lat.  vox. 
Vox  dal  celt.  gali,  foe  che  vale  il  me- 
desimo. Nella  stessa  lingua  foco!  voca- 
bolo, focalaeh  vocale,  focalaiche  parla- 
tore, focalair  vocabolario  ec.  In  sanscr. 
vac ,  in  kanar.  vaeha ,  in  pera,  avas 
voce.]  —  2.  Dicesi  Voce  argentina,  Una 
voce  chiara  e  soave.  —  3.  Dicesi  Voce 
articolata,  La  parola.  —  4.  Dicesi  Voce 
bassa  o  basse  tu  o  sommessa  ,  e  vale 
Che  poco  si  senta ,  o  umiliata.— 5.  Di- 
cesi Voce  convulsiva  ,  Quella  in  cui  i 
suoni  vocali  non  sono  eseguiti  per  via 
della  volontà.  — 6.  Dicesi  Voce  di  cor- 
nacchia, Dna  vociaccia.— 7.  Dicesi  Voce 
di  Dio,  L'ispiraxione,  La  vocazione  che 
credesi  venire  da  Dio.— 8.  Dicesi  Voce 
d'orco,  una  Vociaccia  grossa  e  vale  Gra- 
ve. —  10.  Dicesi  Voce  matura  per  Ben 
formata.— 11.  Dicesi  Voce  quadrata,  e 
vale  Maschile,  Forte,  Sonora.— 13-  Di- 
cesi Voce  scarrucolata  e  vale  Di  facile 
gorgheggio.  — 13.  Dicesi  Viva  voce,  e 
s'intende  del  Favellare  presenzialmen- 
te— 14.  Ed  Una  viva  voce  fu  detto-  per 
Una  persona.  — 15.  B  detto  dei  suono 
che  rendono  gli  animali  bruti ,  notato 
sotto  nomi  diversi ,  come  il  latrato  ,  il 
belato,  il  muggito ,  il  ruggito  ec.— 16. 
Per  simil.  detto  di  suoni  di  qualunque 
strumento.  —  17.  Parola,  Vocabolo. — 
18.  Detto,  Sentenza.— 19.  Voto,  Suffra- 
gio. —  20.  Onde  Voce  attiva  e  passiva 
vagliooo  Diriuo  o  Facoltà  d' eleggere  e 
d'essere  eletto.— 21.  E  Voce  bianca  per 
Favorevole.— 22.  Parere,  Sentenze,  0- 
pinione — 23.  Fig.  Fama,  Riputazione, 
Opinione,  Concetto. — 24.  Alzar  k  voce, 
vale  Gridare ,  Sclamare.  [Lat.  exclama- 
re.]— 24.  Ed  anche  nel  senso  di  Aumen- 
tare il  scono  della  voce  per  farsi  meglio 
sentire.— 25.  Andare  voce,  vale  Parlar- 
si, Esser  fama,  Pubblicarsi.  [Lat.  voci- 
ferar* ,  famam  oste.)  —  28.  Ed  Ire  in 
voce,  vaie  Andar  per  le  bocche.  —  27. 
Aver  voce,  vale  Correr  fama.— 28.  Aver 
buona  voce ,  vale  Aver  voce  sonora  , 
grata;  e  talvolta  Aver  gran  voce,  o  voce 
gagliarda.  —  29.  Ed  Aver  mala  voce 
vale  il  contrario.  —  30..  Aver  buona  o 
cattiva  voce ,  6g.  vale  Essere  di  buono 
o  cattivo  concetto.  —  M.  Aver  voce  in 
capitolo,  in  senato  o  simili ,  vale  Poter 
rendere  partito, Aver  voto. [Lat.  jus  suf- 
fraga tacere.] — 32.  E  per  metaf.  Aver 
voce  in  capitolo ,  si  dice  dell'Avere  in 
qualsivoglia  negozio  autorità.  —  33. 
Non  aver  voce  in  capitolo ,  vale  il  con- 
trario.--^34.  Coprire  altrui  la  voce,  vale 
Impedire  con  suono  maggiore,  che  altri 
non  sia  'nteso.  —  85.  Dar  voee  o  una 
voce,  vale  Chiamare.  [Lat.  cUtmar6,vo~ 
care.]  —  36.  Dar  voce,  vale  Far  correr 
fama.  [Lat.  rumorem  efjteere  ,  famam 
alieujui  rei  facete  .j—  37.  Dar  voce  ad 
alcuno,  vale  Incolparlo,  Iafamark>.[Lat. 
crimini,  verter;  accusare.}  —  38.  Dar 
buona  o  mata  voce  a  uno,  vale  Lodarlo, 
o  Inumarlo.  [Lat.  erimmàri,  accusare.) 
— SfcDar  voeedefloitiva,vale  DarfscoltA 
di  definire.— 40  .Dar  la  voee,vale  Dare  a 
tuono.  —41.  Dare  svila  voce ,  in  sulla 
voce,  vale  Interromper  l'altrui  discorso, 
Contraddirgli,  Farlo  chetare.  [Lat.  ali- 
evjueorationem  cohibtre.)  —  42.  Esser 
voce,  Correr  voce  o  Nascer  voce  di  chec- 


chessia ,  vale  Essere  discorso  tra  la 
gente.  (Lat.  rumorem  ferri ,  famam  si- 
li.] —  43.  Esser  di  gran  voce,  fig.  vale 
Aver  gran  fama.— 44.  Dicesi  Essere  in 
voce  e  vale  Aver  fama.— 45.  Far  voce, 
vale  Dire,  Parlare.  —  46.  Fare  le  voci , 
vale  Contraffare  le  voci  di  alcuno ,  ov- 
vero Far  vocerelllne  o  vociacce  o  vocio- 
ni  per  far  ridere. — 47.  Levar  voce,  vale 
Vociferare. —  48.  Mettere  io  voce,  vale 
Pubblicare ,  Bandire.  —  49.  Portare  la 
voce  o  le  voci ,  vale  Passeggiar  per  le 
voci  o  tuoni  del  canto.— 50.  Render  vo- 
ce, vale  Rispondere.  —51.  Scorger  la 
voce,  vale  Distinguerla,  Conoscerla.  — 
52.  Spegnersi  la  voce ,  vale  Morir  la 
parola  sulle  labbra  ,  tra  denti.  —  53. 
Tener  la  voce,  vale  Tacere.  [Lat.  attere, 
tacere.]- 54.  Dicesi  che  La  roce  viene, 
quando  si  forma  ed  esce  dalla  bocca. — 
55.  In  modo  awerb.  A  voce ,  A  viva 
voce.  Di  voce  viva,  Con  parole,  Per  via 
di  discorso;  a  differenza  della  comuni- 
cazione per  (scrittura.  —  56.  A  Toce  o 
A  viva  voce ,  Per  acclamazione  ,  Senza 
partito.— 57.  A  voce  comune,  Con  uni- 
versa! consentimento.— H8.  Ed  in  forza 
di  prep.  A  voce  di  alcuno  per  Le  parole 
di  Jui.— 59.  Ad  alta* voce,  A  gran  voce, 
A  tutta  voce  o  simili,  Con  roce  sonora, 
a  che  si  possa  bene  intendere.  [Lal.cla- 
ra  voce.]— 60.  Ad  una  voce,  Unitamen- 
te ,  Concordemente.  [Lat.  uno  ore.]  — 
61.  Con  voce  bassa  ,  o  cassetta  e  som- 
messa ,  In  voce  bassetta  e  simili ,  va- 
gliono  il  contrario  di  Ad  alta  voce. [Lat. 
lubmitta  voee.]— 62.  Di  voce  in  voce  , 
Di  bocca  in  bocca.— 63.  In  mezza  voce, 
Sotto  voce — 64.  In  roce ,  A  bocca,  In 
parlando.  [Lai.  voee  tenui.]  —  65.  In 
voce  talora  vale  il  contrario  di  Sotto 
voce.— 66.  Per  voce  d'ognuno,  Per  una 
voce,  Unanimemente ,  Concordemente. 
[Lat.  uno  ore.] — 67.  Sotto  voce,  lo  stes- 
so che  Con  voce- som  messa,  che  fa  detto 
anche  Sottoboce.  —  68.  Dicesi  Con  le 
maggiori  voci  che  altri  ha  in  testa ,  ed 
è  maniera  di  dire  esprimente  l' eccesso 
del  gridare  e  del  chiamare.  —  69.  Pro- 
verb.  Voce  del  popolo  voce  di  Dio  o  del 
Signore ,  vale  Di  rado  la  comune  fama 
s'inganna.  (Lat.  fama  non  temere  rpar- 
gMur.]  —70.  Aver  uno  le  voci  e  nn  al- 
tro le  noci,  dicesi  quando  uno  ha  alcu- 
na cosa  in  parole  ed  altri  in  effetto,  uno 
l'opinione  d'aver  fatto  qualche  cosa,  ed 
altri  ne  raccoglie  il  frutto.— 71.  Chi  ha 
voce  acuta  malignità  non  mola ,  prov. 
immorale  il  coi  significato  è  che  Chi  ha 
voce  acuta  o  femminile,  può  essere  po- 
co di  buono.  Adagio  usitatissimo  a'To- 
scani.— 72.  Com.  Voce  dicono  i  merca- 
tanti per  lo  stesso  che  Messa  ,  cioè  Ciò 
che  si  mette  par  corpo  della  compagnia. 
—  73.  Mus.  Oltre  il  primo  significato  , 
Voee  prendesi  per  Qualunque  parte  di 
un  pezzo  di  musica  vocale  o  (strumen- 
tale che  sia  ,  in  quanto  che  entra  Del- 
l'armonia  del  tutto. — 74.  Diconsi  Voci 
ammortane ,  Le  sette  sii  labe  delle  note 
musicali ,  perchè  un  certo  Hammer  fa 
il  primo  che  dicesi  aver  aggiunto  nei 
secolo  decimosettimo  la  sillaba  li  alle 
antiche  sei  sillabe  della  solmisazione  , 
per  evitare-così  la  mutai  ione.  Alcuni 
chiamano  anche  Voci  aretine  Le  sillabe 
aretine.  —  75.  Diconsi  Voci  belgiche , 
Le  sillabe  bo,  ce ,  di ,  ga  ,  lo  ,  ma,  ni , 
delle  quali  si  servono  ne' Paesi  Bassi 
per  la  solmisazione  belgica ,  di  cui  di-  j 
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cesi  inventore  Uberto  Waelrant.  —  76. 
Dicesi  Voce  angelica ,  Il  registro  d'  or- 
gano che  suona  l'ottava  del  registra  di 
Voce  umana;  e  Voee  puerile,  Uo  registro 
d'organo  con  voee  pib  forte  di  quella 
che  dicesi  Violoncello  ne'  bassi.  77. 
Dicesi  Voce  umana  ,  ed  è  noma  parti- 
colare del  corno  inglese,  e  d'un  registro 
d'  organo  con  cui  si  cerca  d*  imitare  la 
voce  umana.— 78.  Dice  vasi  Voce  argen- 
tina, 11  violino  d'orchestra. 

VOCERELLA.  Vo-ce-relAa.  Sf.  dim.  di 
Voce.  V.  e  di'  Vocino. 

VOCBRBLLINA.  Vo-ce-rel-R-na.  SLdim. 
di  Vocerei! a.  (Lat.  venula.] 

VOCIACCIA.  Vo-eiàC'da.  Sf.  pegg.  d». 
Voce.  Voce  smoderata  ed  ingrata. 

VOCIARE.  Vo  ci-à-re.  Alt.  Losteasoche 
Baciare. 

VOCIFERAMENE.  VeH*J+n-mi*-U. 
Sm.  V.  e  di'  Vociferazione. 

VOCIFERANTE.  Vo-ci-fe-ràm-te.  Part. 
di  Vociferare.  Che  vocifera ,  Che  grida 
forte.  [Lat.  vociferane.) 

VOCIFERARE.  Vo-ei-fe-rà-re.  N.  ass.  • 
pass.  Proprietà.  Gridar  forte.  Vocife- 
rante. Ed  anche  sparger  fama ,  Disse  - 
minare  voee.  [Lat.  'vociferati.  Vocife- 
rati da  vocetn  forre  portar  la  voce.] 

VOCIFEBATISSIMO.  Vo-ci-fe-ra-Hi- Mi- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Vociferato. 

VOCIFERATO.  Vo-ci-fe-ràXo.  Add.  m. 
da  Vociferare.  Sparso  per  fama,  Divul- 
gato. 

VOCIFERATORE.  Vo-ci-fe  ra-td-re.Verb. 
m.  di  Vociferare.  Che  vocifera. 

VOCIFERAI  RICE.  Vo-ci-fe-rm-tH-ce. 
Verb.  f.  di  Vociferare.  Che  vocifera. 

VOCIFERAZIONE,  Vo-ci  fe-ra  tià-n»£t. 
Il  vociferare.  [Lat.  fama.] 

VOCINA.  Vo-cVna.  Sf.  dim.  di  Voce. 
Voee  piccola.  [  Lat.  vooula,  vox  par- 
va.) 

VOCINO.  Vo-cì-eto.  Sm.  dim.  e  vsaasgg. 
di  Voce. 

VOQOLINA.  Vo-eioli-na.  Sf.  dim.  di 

Vocine.  Voce  piccola,  sottilissima. 
VOCIONACCIO.  ro-eto-aac-eto.Sm.pegg. 

di  Vocioae. 
VOCI  ONE.  Vo-oió-ne.  Sm.  acer.  di  Voce. 

Gran  voce. 
VOCITANTE.  Vo  cUàn-ie.  Pan.  di  Vo- 

citare.  Che  vocila. 
VOCITARB.  Vo-ci-tàn.  N.  ass.  V.  L. 

Chiamare  a  nome,  Nominare. 
VOCOLBZZA.  Vo-co-Ux-ta.  Sf.  V.  A.  V. 

e  di'  Cecità.  (Lat.  eeeeitai.] 
VOCOLO.  Fo-co-Io.  Add.  e  sm.  V.  A.  V. 
e  di'  Cieco.  (Lat.  coecus ,  oeutts  eaptms. 
Vacuue  acuii»  privo  di  occhi.]  — 3-  E 
per  metaf.  ■ 
VODANIO.  Vo-dà-ni-o.Sm.  Mio. Metal- 
lo di  color  giallo  di  bromo  pallido,  du- 
rissimo ,  malleabile  e  magnetico  che 
Lampadio  scopri  non  ha  guari  in  nna 
•specie di  pirite. 
VOGA.  Vó  ga.  Sf.  Il  vogare;  Corse,  Viag- 
gio, e  più  propriamente  quello  ohe  ai  te 
per  mare  colloso  de'  remi.  [Lai.  iter. 
Dal  celt.  gali,  «toh  viaggio.  V.  Vofa- 
re.]— 2.  La  spinta  e  il  moto  che  bo  na- 
viglio ricave  dalla  forza  de'remi.  —  9. 
Fig.  Impeto,  Ardore.— 4.  Dieesi  Bea  ere 
in  voga  e  vale  Esaere  in  oso ,  Esser  co- 
munemente segnitelo  o  approvato.  — 
6.  Dicasi  Pigliar  la  voga  e  vale  Comin- 
ciare a  operaie  eoa  forza  e  bene.  —  6. 
A  voga ,  poeto  awerb.  Per  torse  di  re- 
mi.—7.  A  tutu  voga,  A  voga  arranca- 
ta, A  voga  rinforzata, posti  awerb.  Vo- 
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VOCI 

gtndo  eoo  aggiunta  di  forte  ;  e  fig.  A 
roti*  di  collo  »  Per  quanto  uno  può.  — 
8.  Maria.  Batti  la  voga  :  Comando  ma- 
rinaresco di  vogar  con  forza  ;  che  anche 
si  dice  Batti  palata. 

VOGANTE.  Vo-sàn-te.  Pari,  di  Vogare. 
Che  voga. — 2.  Ed  in  forza  di  sm. 

VOGARE.  Vo-gà-Te.  N.  ass.  Adoperare 
i  remi  per  far  camminare  la  nave.  [Lai. 
remigar».  Da  voga,  §.  2.  In  basco  òood 
'  Teda,  cammini  :  e  però  dicesi  ai  rema- 
tore bogà,  boà.  In  ted.  weggehen  andar 
via,  uscire ,  weg  strada.  In  ar.  vaghf 
correre,  vughul  andar  lungi ,  vegg  cele- 
rità. In  prò?,  vougar  vogare ,  vougairc 
vogatore.  In  isp.  bogar ,  in  portog.  vo- 
gar, ip  frane,  voguer  vogare.]  —  2.  Di- 
cesi Yoga  e  passa,  ed  oltre  al  senso  pro- 
prio ,  ne  ha  ano  fig. ,  quando  è  detto 

rr  cosa  che  non  merita  attenzione.  — 
Voga  e  Yoga  insieme:  termine  di  co- 
mando marinaresco  solito  farsi  a' rema - 
.  torr  perchè  facciano  fona  di  remi  con 

Toga  uguale. 
VOGATA.  Fo-gà-ta.  Sf.  Il  vogare. 
VOGATO.  Fo-gà-to.  Add.  m.  da  Vogare 
VOGATORE.  Vo  ga-tó-re.  Vero.  m.  di 
Vogare.  Che  voga.  [Lai.  remigati*  ,  re- 
tnex.} 

VOG AVANTI.  Fo-ga-vàn-ti.  Add.  e  sm. 
eomp.  Mar  in.  li  rematore  che  voga  nei 
primi  banchi  verso  poppa  ;  e  siccome 
■Ilo  stesso  remo  vogano  più  rematori 
nelle  galee ,  così ,  secondo  Pantera,  per 
Vogovaoti  s'intendono  anche  quelli  che 
sono  i  primi  al  banco  appresso  alla  cor- 
sia ,  e  maneggiane  il  girone  dei  remo. 

VOGLIA.  Fò  glia.  Sf.  Il  volere,  antica- 
mente Vo'.  [Lst.  voluntat ,  cupidità». 
Da  voglio  ,  lai.  volo.  Il  illir.  volja ,  in 
cell.  gali,  uigh ,  in  ted.  wille ,  io  sass. 
willa,  in  iogl.  vaili ,  in  isved.  e  il;  a,  in 
pers.  vaja  ec.J — 2.  Disposizione  d'ani- 
mo e  di  corpo.  —  3.  La  cosa  volata.  — 
4.  Dicevansi  Buonevoglie  o  Schiavi  di 
buona  voglia,  I  galeotti  volontari!, 
principalmente  nelle  galee  di  Malta.  — 
3.  Andar  di  buona  o  mala  voglia  »  cioè 
Con  ilarità  o  con  tristezza;  e  vale  anche 
Far  checchessia  volentieri  o  mal  volen- 
tieri.—6.  Appiccar  le  voglie  all'arpione 
o  «1  chiodo ,  proverb. ,  vale  Lasciar  la 
voglia  o  il  desiderio  di  una  tal  cosa.— 
7.  Aver  voglia ,  vale  Desiderare.  —  8. 
Ed  Aver  mala  voglia,  cioè,  cattiva  di- 
sposizione. —  9.  Cavarsi  le  voglie»  una 
▼oglia,  vale  Soddisfare  all'appetito.  — 
10.  D»r  voglia,  vale  lodurre  desiderio, 
—il.  Esser  di  buona  voglia,  vale  Esser 
disposto  a  far  checchessia  volentieri , 
Esser  in  buona  disposizione. — 12.  Far 
voglia ,  vale  Indurre  desiderio.  —  13. 
Far  la  voglia  d'alcuno  o  Far  sua  voglia 
quella  d'altrui,  vale  Compiacer  a' desi- 
dera d'alcuno.  — 14.  Fare  aua  voglia 
d'ano,  vale  Far  di  ano  quel  che  pare  e 
piace.— 15.  Far  venir  voglia  ,  vale  Su- 
scitar desiderio. — 16.  Far  venir  voglia 
a'morti,  vale  Indurre  una  grandissima 
voglia  in  chicchessia.  —  17.  Morire  o 
Morirsi  di  voglia,  vale  Aver  grandissi- 
ma voglia ,  Bramare  eccessivamente. 
(Ut.  desiderio  emori.]— 18.  Ridere  di 
voglia ,  vale  Ridere  grandemente  e  di 
buon  cuora.  —  19.  Sentirsi  di  mala  vo- 

tlia,  vale  Trovarsi  incomodato.  —  20. 
putar  la  voglia .  fig.  dicesi  di  Chi  sia, 
costretto  a  dimettere  il  desiderio  di  al- 
cuna casa  per  impossibilità  di  conse- 
guirla. [Ut.  evpidiiati  rmkurt.)  —  81. 


VOI 

Stare  di  mala  voglia ,  vale  Essere  tra- 
vagliato d' animo  o  di  corpo.— 22.  To- 
gliersi una  voglia,  vale  Cavarsela.— 23. 
Trarsi  la  voglia  o  le  voglie ,  vale  Sod- 
disfare all'appetito.— 24.  Venir  voglia , 
da  voglia  ,  vale  Entrare  in  desiderio  , 
Bramare.—  25.  E  Venir  nelle  voglie  di 
alcuno ,  vale  Cedere ,  Arrendersi  a  lui. 
—26.  E  Venir  voglie  de'fichi  fiori,  vale 
Venir  voglie  stravaganti. — 27  Modi  av- 
verò. A  voglia ,  A  talento.— 28.  Di  vo- 
glia, Di  buona  voglia,  Bramosamente , 
Volentieri.  [Lat.  cupide.} — 29.  Di  buo- 
na o  mala  voglia  ,  Volentieri  o  Mal  vo- 
lentieri.— 30. Di  buonissima  voglia,  Vo- 
lonterisaimo — 31.  Di  voglia  piena,  Con 
piena  volontà.— 32.  Contro  voglia,  Mal 
voleotieri ,  Di  mal  geoio.  (Lat.  invito 
animo.] — 33.  Proverb.  Dna  voglia  non 
è  mai  cara,  vale  Non  pare  grave  ciò  che 
si  spende  o  si  soffre  per  soddisfare  il 
proprio  volere.—  34.  Fisiol.  Voglia  di- 
ciamo anche  a  Quella  macchia  o  altro 
segno  esteriore  nato  all'uomo  io  qual- 
che parte  del  corpo,  e  che  da  alcuni  si 
crede  nascere  da  soverchio  appetito  dei- 
la  madre ,  bella  gravidanza  ,  di  quel 
cibo  o  bevanda  che  da  quella  macchia 
si  rappresenta;  ma  veramente  proviene 
da  certa  alterazione  o  modificazione 
particolare  della  pelle  del  feto;  ed  è  per 
colore,  per  forma  e  per  rilievo ,  svaria- 
lissima.  |  Lat.  stigma.] 

YOGL1ENTE.  Fo-glièn-te,  Part.  di  Vole- 
re. V.  e  di'  Volente. 

VOGLl ERTISSIMO.  Fo-glien-tìe-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Vog Mente. 

VOGL1ENZA.  Fo-glièn-xa.  Sf.  Volontà; 
ma  in  questo  senso  è  V.  A.  [Ut.  voluti- 
tot.]— 2.  Voglia,  nel  sigo.  del  fi.  27. 

VOG  LIBRE.  Fò-gliere.  Alt.  auom.  V. 
A.  V.  e  di'  Volgere. 

YOGLIERELLA.  Fo-glie-riUa.  Sf.  dim. 
di  Voglia.  Lo  stesso  che  Vogiiuzza. 

VOG  LIETTA.  Vo-glUt-ta.  Sf.  dim.  di 
Voglia.  Lo  stesso  che  Yogliuzza. 

VOGL1ÈVOLE.  Fo-gUévo-le.  Add,  cura. 
Che  ha  voglia,  Che  appetisce.  [Lat.cu- 
vidus.) 

VOGLIE  VOLISSIMO.  Fo-glie-vo-  lis-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Voglievole. 

VOGLIOL1NA.  Fo-glio~ll-na.  Sf.  dim.  di 
Voglia.  Lo  slesso  che  Vogiiuzza. 

VOGLIOLOSAMENTE.  Veglio -lo-ia-mén- 
te.  Avv.  Con  bramosia,  Volentieri. [Lat. 
cupide,  percupide.)  - 

VOGLIOLOSISSIMAMENTE.  FoglioAo- 
sis-ii-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Vo- 
gliolosamente. 

VOGLIOLOSISSIMO.  Vo-glio-lo-»ìs-si- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Voglioloso. 

VOGLIOLOSO.  Fo-olio-ld-«o.  Add.  m. 
Che  ha  voglie.  [Lat.  cupidus.) 

VOGLIOSAMENTE.  Fo.glio  sa-mén-te. 
Avv.  Co/i  bramosia.—  2-  Volonterosa- 
mente, Volentieri.  [Lat.  audacter,  ala- 
criter.] 

VOGLIOSISSIMAMENTE.  Voglio-siesi- 
ma-mén-ie.  Aw.  superi,  di  Vogliosa- 
mente. 

VOGLIOSISSIMO.  Fo-glio-tìt-ii-mo.Lid.. 
m.  superi,  di  Voglioso. 

VOGLIOSO.  Fo-gUó*o.  Add.  m.  Che  ha 
voglia,  Bramoso,  Desideroso.  [Lat.  cu- 
pidus, avidus.]  —  2.  Volonteroso.  [Ut. 
alacer,  audens.] 

YOGLIUZZA.  Fo-gliùx-sa.  6f.  dim.  di 
Voglia.  Piccola  voglia. 

VOI.  Fó-i.  PI.  com.  del  pronome  Tu , 
così  nel  retto  come  ne'  casi  obbliqoi ,  e 
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nota  principalmente  il  soggetto  della  - 
frase.  lUt.  tot.  Io  lingua  zend.  vó  ;  in 
illir.  vi  e  nel  quarto  caso  vai;  in  nngh, 
twé;  in  sass.  juh;  in  ingl.  you  ec.l —  2. 
Nel  quinto  caso ,  cioè  come  vocativo  , 
talora  non  regge  il  verbo,  essendo  ado- 
perato solo  ad  indurre  attenzione.  —  3. 
E  cosi  nelle  salutazioni  e  nelle  dizioni 
interrogative.— 4.  Talora  (si  trova  rife- 
rito ad  una  persona  sola ,  in  vece  del 
Tu,  ed  è  modo  tolto  a'  Provenzali.— 5. 
Talora  si  pone  e  prima  e  dopo  il  verbo 
per  una  certa  enfasi  maggiore.— 6.  Ta- 
lora si  accompagnò  al  titolo  di  Messere 
o  simili ,  nel  quinto  caso ,  e  ciò  nel  di- 
scorso famigliare  e  burlesco.  —  7.  Ed 
anche  seguito  da  Vostra  Signoria  ,  nel 
linguaggio  contadinesco. — 8.  Talora  a 
Voi,  ragionando  a  più  d'uno  si  aggiun- 
ge Altri ,  la  qual  voce  o  soprabbonda , 
o  più  tosto  serve  a  circonscrivere  e  a 
paragonare,  alla  stessa  guisa  che  si 
pratica  col  pronome  Noi.  —  9.  Talora 
posto  dopo  le  voci  dell'imperativo,  ser- 
ve pare  a  circoascrivere  l' idea  della 
persona  a  cni  si  parla.  —  10.  Talora  , 
preceduto  da  vicecasi ,  si  pone  invece 
del  pronome  possessivo  Vostro,  alla 
maniera  greca.  —  11.  Talora  fu  usato 
per  A  voi,  col  segno  del  terzo  caso  sot- 
tinteso: — 12.  Dicesi  Dar  di  voi  o  del 
voi  e  vale  Parlare  alimi  io  seconda 
persona  — 13.  Dicesi  Far  da  voi  e  vale 
Operare  di  per  sé  quella  tal  persona  che 
si  accenna  —  14.  Dicesi  Cosa  da  dirle 
voi  e  vale  Cosa  d'importanza.— 15.  Di- 
casi A  voi ,  ed  è  grido  perchè  uno  si 
guardi  ;  e  A  voi ,  A  loro ,  nel  giuoco 
della  palla  è  un  accento ,  uo  avviso , 
perchè  altri  stia  attento,  e  come  si  dice 
In  guardia,  e  Sali'  avviso.— 16.  Poeti- 
camente dicesi  Vui  per  Voi ,  forse  per 
la  rima.  — 17.  Ed  anche  Vo'  per  Voi , 
dinanzi  a  parola  che  da  vocale  incomin- 
ci: usitelo  idiotismo  de'Fioreotini. 

VOITARE.  Fo-Uà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di'  Votare. 

V01TEZZA.  Fo-i-téx-xa.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Fot  e  zza. 

VOITO.  ^ò-i-to.  Sm.  V.A.  V.  e  di'  Fóto. 

VOITO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di*  Foto. 

VOIVODIA.  Fo-i-vo-di-a.  Sf.  St.  Mod. 
Nome  che  hanno  in  Polonia  le. provin- 
ce, che  suddivisosi  in  Obvodie  o  Di- 
stretti. [In  turco  vajvoda  principe,  pre- 
fetto, tribuno:  vajvodalyk  prefettura. 
In  islavo  voevoda  generale  ,  voevodeivo 
carica  di  generale,  e  forse  per  estensio- 
ne, provincia  sottopósta  al  comando  di 
uo  generale.] 

V0LAB1LB.  Fo  là -bi  le.  Add.  com.  Atto 
o  Agevole  al  volo. 

VOLABILISSIMO.  Fo-la-bi-lis-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Volabile. 

VOLADORE.  Fo-la-dò-re.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e  di'  Folatore. 

VOLAGIO.  Fo-là  gi  o.  Add.  m.  V.  A.  V. 
e  di'  Folubile.  [E  il  frane  volage  che 
vale  il  medesimo.) 

VOLAMENTO.  Fo-la-mén  to.  Sm.  II  vo- 
lare. (Lat.  volatu* ,  volatura.] 

VOLANDA.  VoAàn-da.  Sf.  Ar.  Mes.  Ar- 
nese o  Ruota  che  per  mezzo  de'  denti 
da  l'aiuta  a'  pistoni  che  servono  a  fab- 
bricare la  polvere  tonante  o  simile.  [Da 
volare ,  quasi  che  la  volanda  faccia  vo- 
lare i  pestoni.  V.  in  fra  ne.  volani.] 

VOLANDOLA.  Fo-làn-do-la.  Sf.  Ar.Mes. 
Quella  parte  più  sottile  della  tritatura 
che  fa  la  macina  del  grano  o  biada  che 
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si  vogliono  triturare  :  così  delta  perchè 
vola  oalla  stanza  del  mulino. 

VOLANO.  Fo-ià-no.Sm.  Strumento  com- 
posto di  aoa  pallollna  o  cuiatu  di  su- 
ghero ove  in  giro  sooo  fitte  alcune  peo- 
ne» il  quale  si  sostiene  in  aria  batten- 
dolo e  ribattendolo  con  pale  o  racchet- 
te. Dicesi  meglio  Volante. 

VOLANTE.  Vo-tàn  te.  Part.  di  Volare. 
Che  vola.  [Lat.  colon*.]—  2.  Per  simil. 
agg.  di  Cavallo,  Destriero  o  simile,  vale 
Alato ,  o  anche  Velocissimo ,  come  se 
volasse.— 8.  Fig.  Volubile ,  instabile , 
ma  in  questo  senso  è  V.  A.  e  non  da 
imitarsi.  [Ut.  instabili*.  È  il  (r.  vola- 
ge.]— 4.  Lieve,  Di  poco  momento.  —  5. 
Med.  Vajoolo  volante:  La  varicella;  co- 
si detta  perchè  trascorre  i  suoi  periodi 
rapidamente  in  confronto  del  vajuolo. 
—6.  Chir.  Vescicatorio  volante:  Quello 
che  si  applica  soltanto  nella  mira  di  far 
nascere  ona  vescica  ,  sesta  proporsi  di 
mantenere  la  piaga  in  snppurazione. 

VOLANTE.  Sm.  Animai  che  vola.  —  2. 
Milit.  Lo  stesso  che  Volata  nel  sign. 
del  g.  3.  —  3.  Filol.  Piccola  pallina, di 
sughero ,  ove  in  giro  sono  fitte  alcune 
penne  e  che  si  sostiene  alquanto  in  aria 
battendola  e  ribattendola  colle  racchet- 
te nel  giuoco  che  da  esso  prende  il  nome. 

VOLANI  ISSI MO.  Vo-lan-tis-si  mo.  Add . 
m.  superi,  di  Volante. 

VOLARE.  Fo-lò-re.  N.  ass.  e  pass.  Il  tra- 
scorrer per  l'aria,  che  fanno  gii  uccelli 
o  altri  animali  alati.  (Lat.  colore.  Dal 
pira,  bai  penna,  ala  di  uccello,  conver- 
tito ,  come  per  solito  ,  il  6  in  «  :  ed  è 
quanto  dire  aleggiare  ,  muover  leale. 
Altri  dal  gr.  bolso,  o  siavoleo  io  vibro, 
cioè  le  ale.]— 2.  Foggire  volando.— 8. 
E  fig.—  4.  Per  simil.  Andare  o  Passare 
da  un  luogo  ad  un  altro  con  gran  ve- 
locità. [Lat.  volare.} — 8.  E  fig.— 6.  Di- 
cesi Aver  il  cerve I  che  voli  e  vale  Aver 
la  mente  leggiera  e  volubile.  [Lat.  le- 
vi* tententiae  etto.) — 7.  Ed  anche  detto 
in  buon  senso  per  esprimere  Elevazione 
vivacità  d' ingegno  poetico.— 8.  Dice  si 
Volare  a  giuoco  e  vale  Sorare.—  9.  Di- 
cesi Volare  a  scosse  e  vale  Volare  a  forza 
di  scosse  e  come  per  piti  riprese.  — 10. 
Dicesi  Volare  in  aria  e  vale  talora  Schiz- 
zare ,  o  Essere  scagliato  in  aria.  — 11. 
Fu  detto  Volar  da  cavallo  per  Cadérne 
precipitosamente.  — 12.  Anticamente, 
a  modo  di  attivo ,  fu  detto  Volare  il 
viaggio  per  farlo  volando.— 13.  In  for- 
za di  nome  per  Volo.  [Lat.  wla'u*.]— 
14.  E  per  6imil.  Moto  o  Corso  velocis- 
simo. 

VOLATA.  Vo-là-ta.  St.  Il  volare.  L'atto 
del  volare.  [Lat.  volatiti.)  —  2  Dicesi 
Volata  e  Volala  d'ingegno,  per  Spiritosa 
invenzione,  trovato,  e  quasi  menzogna, 
per  darne  ad  intendere  a  chicchessia  , 
far  che  altri  ci  creda,  o  a  fine  di  acopri- 
re un  segreto  che  altrimenti  lo  non  si 
potrebbe.— 8.  Milit.  La  parte  del  can- 
none che  è  dagli  orecchioni  alla  bocca  ; 
anticamente  detto  anche  Volante.  —  4. 
Lo  spazio  percorso  dal  projetto  dalla 
bocca  del  pezzo  che  lo  scaglia  al  luogo 
ove  cessa  di  muoversi.  —  8.  Di  volata, 
posto  avverb.  col  v.  Tirare  o  con  la  voce 
Tiro,  si  dice  d'ogni  arma  da  fuoco  che 
venga  scaricata  con  grande  elevazione 
della  bocca,  perchè  il  projetto  vada  più 
lontano.— 6.  Marin.  Scarica  di  pih  can- 
noni insieme,  o  che  sooo  sparati  da  una 
medesima  batteria.  —  7.  Min.  Celere 
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esecuzione  di  pih  suoni  progressivi  so- 
pra una  sola  sillaba  o  col  semplice  vo- 
calizzo; cosi  delta  perchè  la  voce  sem- 
bra volare  leggiermente  da  un  suono 
all'altro. 

VOLATICA.  Vo-làni-ea.  Sf.  Med.  Malat- 
tia cutanea  che  si  manifesta  con  mac- 
chie scabrose ,  di  colore  per  lo  pih  ros- 
siccio, pruriginoso,  per  solito  circolari, 
più  elevale  ne» margini,  meo  colorite 
anzi  pallide  nel  centro,  ove  si  cooprono 
di  squame  decidue  e  rinascenti,  tenuis- 
siroe  e  forforacee.  Occupa  per  lo  più 
nna  piccola  estensione  di  cote  in  una 
volta;  ed  è  cosi  nomata  perchè  traspor- 
tasi faci Imeo te  sotto  la  medesima  forma, 
■e  talvolta  anche  sotto  la  stessa  dimen- 
sione, da  un  silo  all'altro  della  pelle.  I 
Greci  la  chiamarono  Lichene,  forse  pa- 
ragonandola ai  veri  licheni  vegetabili  i 
quali  si  diffondono  nella  slessa  maniera 
sulla  corteccia  degli  alberi.  Noi  la  di- 
ciamo an  he  Impetigine,  Empitigine , 
Empeligglne.  [Lat.  impelino.) 

VOLATICO.  Fo-tó-ii-co.  Add.  m.  V.  e 
di'  Volatile  nel  primo  sign. 

VOLATILE.  Vo-làti  fc.Add.  coro.  Zool. 
Atto  a  volare;  e  dicesi  degli  uccelli, 
degl'  insetti  ec.  che  hanno  ali.  In  que- 
sto senso,  massime  nel  pi.,  si  usa  come 
sm.  [Lai.  wIoitHa.j-a.  Fjg.  Leggiero. 
Incorante,  Facile  a  lasciarsi  recare.  — 
3.  Agg.  di  Via:  dicesi  poeticamente  Vie 
volatili,  Le  vie  del  volare.— 4.  Agg.  di 
Farina  o  simile,  Svolazzante.— ff.Cbim. 
Aggiunto  dato  a  qualunque  corpo  che 
il  calorico  può  senza  decomporlo  od  al- 
terarlo far  passare  allo  stato  di  vapore, 
combinandosi  seco  —8.  Opposto  a  Fis- 
so; e  dicesi  di  Quelle  parti  de'corpi  che 
il  fuoco  riduce  in  Istato  aeriforme.  On- 

,Jle  Sal  vol»tile.  Alcali  volatile,  ec. 

VOLATILISSIMO.  Fo-ia-«-«*^Mno.Add. 
m.  superi. di  Volatile  nel  sign.  del  S.5. 

VOLATILITÀ'.  Vola-tili-tà.  Sf.  est.  di 
Volatile.  China.  V  esser  volatile,  o  atto 
ad  esser  volatilizzato. 

VOLAT1L1ZZAB1  LE.  Vo-ìa-ti-lii-xà-bi- 
ia.  Add.  com.  China.  Che  può  volatiliz- 
zarsi. 

VOLATILIZZANTE .  Vo-la-ti-lix-xàn-te. 
Part.  di  Yolatiliziare.  Chim.  Che  vola- 
tilizza. 

YOL  ATI  LIZZARE.  Fo-la-ti-lis-Mà-re. 
Att.  e  n.  pass.  Chim.  Ridurre  o  Ridor- 
si a  volatilità  i  misti  fissi. 

VOLATILIZZATO.  Fo-to-ti-liWà-lo. 
Add.  m.  Chim.  da  Volatilizzare. 

VOLATILIZZAZIONE.  Fo-la-ti-Jiz-zo- 
xió-ne.  Sf.  Chim.  Il  ridurre  a  volatilità 
1  misti  fissi  ;  ovvero  Passaggio  di  un 
corpo  solido  allo  stato  di  vapore  o  gas 
permanente,  mediante  il  calorico  di  cui 

-  Io  si  impregno. 

VOLATINA.  Vola  lì-na.  St.  Mas.  dim. 

di  Volata,  nei  sign.  del  fi.  5. 
VOLATIO.  Fo-to-ll-o.  Sm.  V.  A.  V.  e 

di'  Uccellame. 
VOLATIVO.  Vo  la  lo.  Add.m.Veter. 

Aggiunto  di  Vermo.  Lo  stesso  che  Vo- 

latio. 

VOLATO.  Vo4à-to.  Sm.  Il  volare.  Moto' 
velocissimo  per  l' aere.  (Lat.  volatui , 
velatura.)— 2.  Per  metaf.  Innalzamento 
della  mente  o  dell'ingegno  a  cose  supe- 
riori. 

VOLATO.  Add.  m.  da  Volare*. 
VOLATOJO.  Vo  la-tó  jo.  Add.  m.  Atto 
a  volere. 

VOLATORE.  Vo-la-tó -re.  Verb.  m.  di 
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Volare.  Che  vola.  —  2.  Ed  In  fona  di 
sm.  Il  volatore  poeticamente  vale  talora 
Cavallo  o  simile  alato.  —  8.  Milit.  Sol- 
dato a  piedi  armato  alla  leggiera ,  por 
combattere  contro  al  nemico  alla  spic- 
ciolala e  da  lontano. 
VOLATRICB.  Fota-fri-ee.  Verb.  f.  di 
Volare. 

VOLCANO.  Vol-ea-no.  Sm.  Fis.  V.  a  di' 
Vulcano. 

VOLEGGIANTB.  Fo-i« g  giàn-te.  Part.  di 

Voleggiare.  Che  voleggia. 
VOLEGGIARE.  Fb-Uo-gia-re.N.aw.  An- 
dar volando ,  Volar  piano  ,  Alquanto 
volare  or  qua  or  là.— 2.  E  per  simil. 
VOLENTE.  Pb-làn-ie.  Part.  di  VcW. 

Che  vuole.  [Lat.  volani.] 
VOLBNTEROSAMBNTB.  Vo-len-te-ro- 
ta-mén-U.  Avv.  Lo  stesso  che  Volonte- 
rosa meo  te.  [Lat.  (tonttr.] 
VOLENTBROS1SSIM  AMBNTB.  Vo-lm*- 
te-ro-iii-si*na-min-te.   Avv.  saperi, 
di  Volonterosamente.  V.  e  di'  VolonU- 
rotitiùnanente.  ' 
VOLENTEROSISSIMO.  Vo-lenHe-ro-lie- 
ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Volenteroso. 
Lo  stesso  che  Volonterosissimo. 
VOLENTEROSO.  Vo-lm-tt-ro-to.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Volonteroso.  (Lat. 
promphw,  eupidut.) 
VOLBNT1BRB.  Vo  len-tiè-re.  Arr.  V.A. 
detta  per  la  rima  io  luogo  di  Vote 
Iteri. 

VOLENTIERI .  Vo  len-tiè-ri.  Avv.  Di  buo- 
na voglia ,  Conforme  al  propria  voler*. 
(Lat.  libenttr,  Indentar,  attimo  Volenti.) 
—2.  Facilmente.  E  cosi  diccai  Malvo- 
lentieri per  Difficilmente. 
YOLENTIBRISSIMAMSNTB.  Vo-len-TU- 
rit-ti-tna-mén-te.  Avv.  superi,  di  Vo- 
lentiermente.  (Lat.  libentissime.] 
VOLBNTIBRISSIMO.  VoUn-ti*-Ht-e\- 
mo.  Avv.  superi,  di  Volentieri.  (Lat. 
Muntiti  ime.] 
VOLBNTIBRMBNTE.  Vole*-tier-m4n-te. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Voloatieri  o  Vottm- 
titri.  [Lat.  libanti  animo,  libar» ter.] 
VOLENTIBBO.  Vo-Un-tU-ro.  Aw.  v.  A. 

V.  e  di'  Volentieri  e  Volentieri.) 
VOLENTI  EROSISSIMO.  Vo-len-tio-r*-ev}- 
ri-mo.  Add.  m.  superi,  di  Volentieroso. 
VOLENTEROSO.  Vo  len-Ue-ró-to.  Add. 

m.  Lo  Stesso  che  Volonteroso. 
VOLBNZA.  Vo-lèn-ta.  Sf.  V.  A.  V.  a  dt 

Voglia,  Volere. 
VOLERE.  Vo-li-re.  Att.  aoom.  *.  asm.  e 
pass.  Lo  sforzarsi  dell'  anima  a  conse- 
guire o  ad  allontanare  una  data  manie- 
ra di  essere;  Aver  volontà ,  Intenzione  » 
voglia,  animo,  pensiero,  talento  a-etiee- 
cheaeia.  (Lat.  «alle.  In  celt.  fanti.  jmoH, 
in  ted.  wolken,  in  isved.  vilja,  in  oazod. 
wiUen,  in  sass.  willan,  in  ingl.  tonali, 
ec.  vagliooo  il  medesimo.  In  ar.  «ala» 
o  «uh»  eupidom  esse.}— 2.  Esser  dora- 
re, Convenire ,  Richiederai .  Esser  ne- 
cessario, Bisognare.  (Lat.  debere  3  cmn> 
venire.)— 3.  Easer  presso  a  seguire.  Man- 
car poco  ehe  non  segua;  ma-  è  modo  an- 
tico. (Lat.  forum  abette  qui*.]  —  4. 
Mostrare,  Insegnare,  Provare.— 8. B- 
sprimere,  Significare,  Voler  dire —  8. 
E  cosi  Voler  esprimere  per  Esprimerà 
semplicemente.— 7.  Chiedere. —  8.  Ri- 
chiedere, Amare.  —0.  Aspettare.— 10. 
Esser  risoluto  di  tare  ,  di  ottenere  ec. 
—11.  Ordinare,  Comandare,  Prescrive- 
re. — 12.  Avere  opio  ione  ,  Giudicare; 
Riputare;  il  che  dicesi  anche  Voler  di- 
re. [Lai.  cernere ,  ««tafanare.]  — 13. 
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Dice»!  Volere  alcuno  e  vale  Domandar- 
lo, Ricercarlo,  Chiedere  di  parlargli,  o 
di  averlo  a  sé.  —  li.  Dicesi  Volere ,  o 
Non  volere  di  alcuno,  e  vale  Prenderne 
o  Non  prenderne  la  baja.  — 15.  Dicesi 
Voler  bene.  Volere  il  meglio  del  mondo 
ad  alcuno  e  valgono  Amarlo.  [Lat.ama- 
re.]— 16.  E  fig.  Star  bene,  acconcio.— 
— 17.  E  così  Volersi  bene,  vale  Amarai; 
e  Volersi  nn  ben  matto  o  simili ,  vale 
Amarsi  smodatamente.  — 18.  Buono , 
vale  Desiderare  alcuna  cosa  buona  in 
favore  di  altri.— 19.  E  Volervi  del  buo- 
no, vale  Abbisognarvi  di  molto.— 20. 
Caldo ,  vaie  Commuoversi ,  Adirarsi  o 
simile.— 21.  Dire,  vale  Significare,  In- 
tendersi, Aver  volontà  o  forza  di  espri- 
mere. —  22.  Dicesi  Voglio  dire ,  e  vale 
Intendo  dire.  —  23.  Dicesi  Vuol  dire  e 
vale  Significa ,  Vale.  —  24.  Dicesi  Che 
vogliam  dire  e  vale  Che  s' abbia  ad  in- 
tendere, Ovvero ,  0  meglio  ,  Piuttosto. 
—25.  Dicesi  0  vuoi  dire  e  vale  Cioè — 
2G.  Dicesi  Voler  dire  e  talora  vale  Esser 
per  dire.— 27.  Dica  ebi  vuoleo  Chi  vuol 
dir  dica:  dlcesi  da  chi  è  risoluto  di  far 
checchessia. — 28.  Dicesi  Non  ti  vo'dire 
e  vale  Pensalo  tu.  —  29.  Il  giambo  o 
giambo  d'  alcuno  o  de'  fatti  d  alcuno  , 
vale  Burlarsene.  —  30.  La  gatta ,  pro- 
verbiai. ,  vaia  Far  da  senno.  —  31.  E 
Non  voler  la  gatta  vale  il  contrario.  — 
32.  La  parte  sua  fino  al  finocchio,  cioè, 
sino  a  on  minimo  che  di  ciò  che  tocchi. 

—  33.  La  pastura  di  alcuno  o  de*  fatti 
suoi,  fig.  vale  Burlarsene.— 34.  L'uovo 
mondo,  fig.,  cioè,  una  cosa  senza  fatica 
o  pericolo.  —  35:  Male,  vale  Odiare.— 
36.  E  Voler  mal  di  morte  ad  alcuno , 
vale  Odiarlo  mortalmente — 37.  Duo  in 
canzona,  cioè,  che  uno  diventi  soggetto 
di  favola  e  di  scherno  nel  pubblico.  — 
38.  Dicesi  Volerla  con  alcuno  e  vale 
Prendersela  contro  alcuno,  Appiccar 
briga  con  esso,  ec.  —  39.  Dicesi  Qui  ti 
voglio  e  vale  Questo  è  il  ponto,  il  bello. 
40.  Dicesi  Non  ne  voler  più  caccia  e 
vale  Non  volere  attendere  più  a  chec- 
chessia. —  41.  Dicesi  Voglia  Dio ,  Dio 
volesse  e  simili ,  e  sono  maniere  espri- 
menti desiderio.  (Lqt.  utinam.]  —  42. 
Dicesi  A  volere  che  per  Affiuche. — 43. 
Dicesi  A  un  volere,  Di  un  volete  e  val- 
gono Concordemente,  Di  un  comune 
consenso.  —  44.  Talora  si  usa  per  la 
sola  disgiuntiva  particella  0.  [La t.  aut.] 
—45.  Grana.  Dicesi  Voler  l'accusativo  , 
il  genitivo  ec.  e  vale  Costruirsi  con  quel 
caso. 

VOLERE.  Sm.  Volontà ,  Voglia  ;  antica- 
mente Volerne,  Volire.  [Lat.colun/oi.] 

—  2.  Appetito.  —  3.  Dicesi  Esser  nel 
volere  di  alcuno  e  vale  Dipender  da  lui, 
Esser  nel  suo  arbitrio. — 4.  Dicesi  Fare 
il  volere  di  alcuno  e  vale  Compiacerlo. 
—5.  Di  buon  volere,  po9to  avverb.  Vo- 
lentieri.— 6.  Di  mio  volere ,  Di  suo  vo- 
lere, ec.  posti  avverb.  Spontaneamente, 
Da  me,  Da  sè;  ovvero  Per  volontà  mia, 
sua  ec.  fLat.  nitro.] 

VOLG ACCIO.  Volrgàe-eio.  Sm.  pegg.  di 
-Volgo.  Infima  plebe. 

VOLGAN  AMENTE.  Vol-ga-na-mén-te. 
Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Volgarmente  nel 
primo  sign.  [Lai.  vulgo,  communiter.ì 

VOLGARE.  VoUgà-re.AXl.  V.  A.  Lo  stes- 
so Che  Volgare.  V.  e  di'  Divulgare. 

VOLGARB.  Sm.  Linguaggio,  Idioma  vivo 
e  che  si  favella  da  tutti,  Lingua  corrente 
del  paese  al  quale  appartiene  chi  parla 
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o  scrive.  (Lat.  lingua  vernaevla ,  ter- 
mo. Da  Volgo.)— %  Onde  assolutamen- 
te In  volgare,  Per  volgare  esimili  pres- 
so gl'Italiani,  massime  antichi,  vale  In 
lingua  italiana.— 3.  Ed  in  senso  equi- 
voco ed  osceno.— 4.  E  per  estens.,  prin- 
cipalmente opposto  a  In  latino  o  In 
grammatica ,  vaie  In  linguaggio  basso, 
familiare ,  comunale.— 5.  Onde  Recare 
a  o  in  volgare ,  Trarre  o  \Traslatare  in 
volgare  e  simili  vagiiono  Tradurre  le 
scritture  di  lingua  morta  io  quella  che 
si  favella.— 5.  Detto,  Opinione  comune. 

VOLGARE.  Add.  com.  Di  volgo.  (Lat. 
vulgarii,  communie.]  —  2.  Noto,  Pub- 
blico, Divulgato,  Celebre.— 3.  Aggiun- 
to a  Parlare,.  Idioma  e  simili,vale  Quel- 
lo che  comunemente  si  favella  nel  paese 
di  cui  si  tratta. — 4.  Aggio oto  a  Uomo 
o  a  Significato  d'  uomo ,  vale  Idiota  , 
Senza  lettere;  ed  in  questo  senso  si  ado- 
pera anche  in  forza  di  sm.  [Lat.  illiie- 
r'atue,  idiota.}— 3.  Ed  anche  semplice- 
mente Persona  del  volgo.— 6.  Aggiunto 
a  Vino,  vale  Basso ,  Debole.  —  7.  Bot. 
Pianta  volgare  :  Quella  che  fra  le  sue 
congeneri  è  la  più  conosciuta  dal  volgo. 

VOLGARESCO.  Vol-ga-ré-tco.  Add.  m. 
Del  volgo.  Comunale. 

VOLG  AREGGI  ANTE.  Vol-ga-reg-giàn-te. 
Part.  di  Volga  raggiare.  Che  volgareg- 
gia.  V.  e  di'  Volgari* tante. 

VOLGAREGGIARB.  Vol-ga-reg-già-re. 
Att.  V.  e  di'  Volgarizzare. 

VOLG  AREGGI  ATO.  Vol-ga*reg-già-to. 
Add.  m.  da  Volgareggiare.  V.  e  di'  Vol- 
garizzato. 

VOLG  A  R  EGGI ATORE.  Vol-ga-reg-gia-tó- 

,  re.  Verb.  m.  di  Volgareggiare.  Che  vol- 
gareggia.  V.  e  di'  Volgarizzatore. 

V  OLGA  REGG1AT  RICE.  Volga-reg-gia- 
trì-ce.  Verb.  f .  di  Volgareggiare.  V.  e 
di'  Volgarizzatriee. 

VOLGARRSIMO.  Vol-ga-ré-$i-mo.  Sm. 
Maniere  e  costumi  del  volgo. 

VOLGARISSIMAMENTE.  Volga-rie-ei- 
ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Volgarmen- 
te, Comunissimamente. 

V0LGAR1SS1M0.  Vol-ga-rit-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Volgare. 

VOLGARITÀ*.  Vol-ga-ri-tà.  Sf.  ast.  di 
Volgare.  Qualità  di  ciò  eh' è  volgare. 
(Lat.  ratio  vulgarit.]  —  2.  Il  volgare  , 
L'idioma  che  si  favella. 

VOLGARIZZAMENTO.  Vol-ga-rix-xa- 
min-to.  Sm.  Il  volgarizzare,  Il  tradurre 
io  lingua  volgare.  [Lat.  varato.] 

VOLGARIZZANTE.  VoUga-riz-zàn-te. 
Part.  di  Volgarizzare.  Che  volgarizza. 

VOLGARIZZARE.  Foi-oo-ru-*à-ra.Att. 
e  o.  Il  traslatar  la  scrittura  di  lingua 
morta  o  straniera  che  si  favella.  [Lat. 
verterà.]- 2.  Onde  Volgarizzare  a  verbo, 
cioè  A  parola  per  parola,  Letteralmen- 
te.— 3.  Dichiarare  in  maniera  che  an- 
che il  volgo  possa  intendere.  [Lat.  eas- 
planare,  interpretari.] 

VOLGARIZZATO.  Voìrga-+ix-xà-to. Add. 
m.  da  Volgarizzare.  Tradottolo  lingua 
volgare.  (Lat.  versus.} 

VOLGARIZZATORE  Vol-ga-ris-xa-tó- 
re.  Verb.  m.  di  Volgarizzare.  Che  vol- 
garizza. [Lat.  interpree.] 

YOLGARIZZATRICE.  Vol-ga-rix-xatrì- 
ee.  Verb.  f.  di  Volgarizzare. 

VOLGARMENTE.  Volgar-mén-te.  Avv. 
Comunalmente.  [Lat.  vulgo.]  —  2.  In 
lingua  volgare.  [Lat.  lingua  vernacula.] 

VOLGATA.  Vohgà-ta.  Sf.  Eccl.  Lo  stesso 
che  Vulgata. 
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VOTATAMENTE.  Vol-ga-ta-mén-te. 
Avv.  Per  divolgamento,  Pubblica  meo  te, 
Lo  atesso  che  Divolgatamente. 

VOLGATISSIM AMENTE.  Vol-ga-tìe-ei- 
ma-mén-te. Avv. superi. di  Volgatamente. 

VOLGATISSIMO.  Voi -ga-tìs-si-mo.  Add . 
m.  superi.  Volgalo.  Comunissimo. [Lat. 
vulgatitsimue.) 

VOLGATO.  Tol-oà-lo.  Add.  m.  da  Vol- 
gare. Pubblicato.  —  2.  Comune ,  Vol- 
gare. 

VOLGENTE.  ToI-oèn-la.Part.  di  Volgere. 
Che  volge.  [Lat.  convertati».] 

VOLGERE.  VòUge-re.  Att.  aoom.  n.  ass. 
e  pass.  Torcere  e  Piegar  verso  altro  luo- 
go, o  io  altra  parte.  (Lat.  vertere.  Vol- 
vo, secondo  I  piò,  è  dal  gr.  ileo  che  ha 
questo  fra  gli  altri  sensi.  In  ingl.  to 
wolloxo,  in  got.  walugan,  in  sass.  malte 
an  voltolare.] — 2.  Muovere  in  giro,  Far 
girare.  [Lat.  voliere.]—  3.  E  detto  delle 
acque  che  trasportano  voltolando  le  co- 
se.—4.  Muovere  semplicemente.  [Lat. 
movere-}—  3.  Far  voltare  alcuno.  —  6. 
Voltare,  detto  di  chi  piega  il  cammino 
verso  una  parte.— 7.  Indirizzare.  —  8. 
Inclinare.  —  9.  Rivolgere  ,  Mutare. 
[Lat.  immutare.]  —  10.  Prendere,  Te- 
nere, Accostarsi,  Inclinare, e  dicesi  pro- 
priamente di  colore.— 11.  Attraversar- 
si.—12.  Girare — 13.  Circuire,  Aver 
circonferenza.— 14.  Condurre,  Avviare. 
—15.  Circondare,  Chiudere.— 18.  Ruz- 
zolarsi, Voltolarsi.— 17.  Per  metaf.  In- 
durre ,  Persuadere.  —  18.  Governare  , 
Disporre,  Moderare.  —  19.  Avvolgere. 
20.  Sfogarsi — 20.  Trasformare ,  Mota- 
re.  —  22.  Parlando  di  tempo  o  simili , 
Correre.  —  23.  E  n.  pass.  Cangiarsi , 
Mutarsi — 24.  Parlando  di  Vino,  Dive- 
nir cercone,  Inccrconire,  Inacidire.Gua- 
starsi.  (Lat.  vappam  fieri.]  —  25.  Par- 
lando di  Edifici! ,  Volgere  sta  per  Far 
ad  essi  la  volta.  (Lat.  fornicem  aedifi- 
care.}—%Ò.  Parlandosi  di  Vento,  Mu- 
tarsi. —  27.  Dicesi  Volgere  o  Volgersi 
alcuna  cosa  per  lo  petto,  per  l' animo  e 
vale  Raggirare  o  Raggirarsi  per  lo  pen- 
siero. —  28.  Dicesi  Volgere  o  Volgerai 
attorno  e  vale  Muovere  o  Muoversi  in 
giro.  —29.  Dicesi  Volgere  alcuno  e  ta- 
lora vale  Avviarlo  per  una  strada  facen- 
dogli voltar  mano.— 30.  E  Volgere  al- 
cuno ne'passi  di  fuga  o  simile,  poetica- 
mente vale  Cacciarlo  in  foga.— 31.  Di- 
cesi Volgere  gli  occhi,  e  vale  Guardare; 
e  Volger  gli  occhi  ad  alcuna  cosa  ,  vaio 
Volgervi  il  pensiero  per  procacciar  d'ot- 
tenerla, Desiderarla.  —  32.  Dicesi  Vol- 
gersi ad  agol  vento  ,  e  fig.  vale  Non  a- 
vere stabilità  ne  fermezza.— 33.  Dicesi 
Volgersi  in  sè,  parlando  di  due»  quan- 
do si  goardao  hiu  l'altro.  — Si.  Dicesi 
Volgersi  ad  una  o  Esser  volto  ad  uoo, 
e  fig.  rale  Aver  passione  per  lui,  Incli- 
nar coli'  affetto  verso  di  lui ,  o  Tener 
dalla  parte  sua. — 35.  Dicesi  Non  volger 
la  manosossopra,  e  fig.  vale  Esser  pron- 
to a  fare  aleuoa  cosa  ,  Mostrare  di  non 
ci  svere  difficoltà  o  repognanza.  —  36. 
Dicesi  Volgere  i  danari  sul  banco  e  vale 
Metterli  a  interesse  sul  banco.  —  37. 
Il  desio,  vale  Eccitarlo,  Risvegliarlo.— 
38.  Il  passo ,  i  passi  verso  alcun  luogo, 
vale  Incamminarvisi.— 39.  Il  freno  :  si 
dice  dell'  atto  che  si  fa  con  esso  per  far 
voltare  il  cavallo;  e  fig.  Governare.  — 
40.  Il  pensiero ,  vale  Riflettere,  Consi- 
derare.—41.  Il  senso,  vale  Esporlo,  Di- 
chiararlo.—42,  In  basso ,  fig.  vale  Rl- 
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darre  io  amile  stato ,  Rotini  re.  —  43. 
Io  contrario ,  relè  Stiracchiare  a  spro- 
posito, Interpretare  sinistramente,  Ri- 
torcere io  contrario.  —44.  Io  foga.,  e 
poeticamente  ne' passi  di  fuga,  vaie  Fa- 
gare,  Scacciare.— 45.  E  Volgersi  in  To- 
ga o  alla  Caga ,  vale  Fuggire.  —  48.  In 
iscoofitta  ,  vale  Sconfiggere.  47.  La 
faccia ,  vale  Indirizzarla  io  altra  parte. 
—48.  E  Volger  la  (accia  ad  alcuno  vale 
Rimirarlo ,  Guardarlo  ;  ed  anche  fig. 
può  valere  Abbandonarlo.— 49.  La  prua, 
fig.  rale  Prendere  altra  risoluzione.  — 
'  50.  La  spada  in,  onel,  vero  ec.  rale  Ad- 
dirizzarla appunto  colà.  —  51.  Largo  , 
largo  a 'canti ,  fig.  vaie  Scansare  le  dif- 
ficoltà e  i  pericoli.  —  82.  La  strada , 
vale  Camminarla ,  Trascorrerla.  —  53. 
Le  mani  contro  alcuno,  vale  Percuoter- 
lo; ed  io  generale  Menar  le  mani.— 54. 
Lo  reni  ad  alcuno ,  fig.  vale  Abbando- 
narlo, Piantarlo.— 55.  Le  spalle,  pro- 
priamente, vale  Andarsene,  Partirsi  ;  e 
fig.  Abbandonare ,  o  Faggire ,  ovvero 
Desistere.  [Lai.  terga  dare.] — 56.  L'ira 
o  simile  sopra  alcuno ,  vale  Cadere , 
Sfogarsi  V  ira  ec.  sopra  di  esso.  —  57. 
L'uova  al  fuoco ,  vale  Cuocerle.  —  58. 
Sottosopra,  flg.  vale  Sconvolgere ,  Met- 
tere a  soqquadro.  —  59.  Sloggi  :  dicesi 

•  di  uno  che  mostra  con  certi  sttocci  re- 
puguansa  di  voler  fare  o  dire  qualche 
cosa,  ma  propriamente  vuol  farla  o  dir- 
la—60.  Tra  sè.vsle  Pensare,  Meditare. 
61.  Un  canto ,  vale  Piegar  il  cammino 
dietro  un  canto  di  casa. 

VOLGE VOLE.  Vol-gi-vo-U.  Add.  com.Lo 
stesso  che  Vdlgibile.-2.Ed  in  forza  di  sm. 

VOLGEVOUSSIMO.  Vol-ga-vo-llt-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Volgevole.  Lo  stes- 
so che  Volgibilissimo. 

VOLGIARROSTI.  Vol-gi-ar-ró-eti.  Sm. 
comp.  indeci .  Ordegno  da  cucina  che 
volge  o  Fa  girar  l'arrosto,  Dicesi  anche 
del  Gnattero  addetto  a  quesl*  officio  ;  e 
fig.  In  ischerzo  o  io  dispregio  si  suol 
dire  a  Persona  scimunita  o  vile. 

VOLGIBILE.  FbI-ol-ot-Ie.Add.com.  Che 
si  volge ,  Che  gira  o  rotola  ;  ed  anche 
Che  si  muta. 

VOLGIBOLE.  Vol-gì-boU.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e  di'  Volgibili. 

VOLGIRILISSIMO.  Fol-gi-bi-lU-ii-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Volgibile. 

VOLGIMENTO,  rol-oi-m^o.  Sm.  Il 
volgere,  L'atto  del  volgere.— 2.  Attitu- 
dine a  volgersi ,  Volubilità.  [Ut.  volu- 
bilitat.]— 3.  Fig.  Mutazione. 

VOLGITOJO.  VoVgi-tó-jo.  Sm.  Ciò  eh' è 
atto  a  volgere  o  ad  involgere. 

VOLGITORE.  Tol-oi-iò-re.  Verb.  m.  di 
Volgere.  Che  volge. 

V0LG1TRICK.  Vol-gì-trH*.  Verb.  f.  di 
Volgere.  Che  volge. 

VOLGO.  Vol  go.  Sm.  V.  L.  La  parta  igno- 
bile del  popolo ,  Il  basso  popolo.  [La t. 
vulgutjpUbt.  Dal  celt.  gali,  vileack  ani- 

.  versale ,  che  vien  da  «ita  tutto  :  e  pur 
ora  diciamo  V  universale  per  indicar 
tutto  il  popolo  di  nn  comune  o  di  una 
regione.  Nella  stessa  lingua  oghlae  vas- 
sallo. In  ted.  voi*,  io  Isved.  folk  popo- 
lo. Io  torco  boluk  torma.  Io  ar.  weghd 
famuli,  ad  vltam  comparandam ser- 
vieotes.]— 3.  Per  simil.  La  parte  meno 
istruita,  Coloro  che  sono  ignoranti  o  da 
meno  come  la  plebe — 3.  E  fig.  parlando 
di  animali-.  — 4.  Dicesi  Fuor  del  volgo 
comnoe  e  vale  Al  di  sopra  della  comu- 
ne degli  altri  uomini. 
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VOLGOLO.  VbUgoAo.  Sm.  Rinvolto;  e  di- 
cesi  di  cose  filamentose ,  come  capelli , 
filacce,  refe  ec.  [Lat.  invoiucrum.) 

VOLIBE.Iro-tt-^•.Sm.V.A.V.edi,  Fólare. 

VOLITANTE.  Vo-li-tàn-t$.  Part.  di  Vo- 
litare. Che  volita. 

VOLITARE.  Vo-li-tàrve.  N.  ass.  V.  L. 
Volar  piano.  [Lat.  volitare.] 

VOLITIVO.  Vo  liH\-vo.  Add.  m.  Che  ba 
facoltà  di  volere. 

VOLITO.  Vb4i-to.  Sm.  V-  A.  V.  e  di' 
Volo.  [Lat.  volato.  Da  Volitare.)  —  2. 
Onde  A  volito ,  posto  av verb.  fu  detto 
per  A  volo. 

VOLITORB.  Fo-K-td-re.  Verb.  m.  di  Vo- 
lere. V.  A.  Che  vuole. 

VOLITRICE.  ro-li-irt-oe.  Verb.  f.  di  Vo- 
lere. 

VOLIZIONE.  Vo-U-*i-**$.  Sf.  La  facoltà 
di  volere. 

VOLLBRB.  Vòl-U-r».  Att.  anom.  V.  A. 
V.  e  di'  Volgere. 

VOLLIBNZA.  Voi  lièn-ta.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Voglienza.  [Lat.  voluntas  , 
cupidità t,  deeiderium.] 

VOLO.  V6-lo.  Sm.  Il  volare.  [Lat.  vola- 
iuj.]  —  2.  Il  tratto  percorso  dsl  volato- 
re.—3.  Per  simil.  Gran  velocità  di  mo- 
vimento. Grande  rapidità  di  cammino. 
—  4.  E  fig.  —  5.  Andare  a  volo ,  vale 
Volare  ;  e  fig.  Far  checchessia  subita- 
mente.—6.  Dare  il  volo  ad  alcuno,  vale 
Mandarlo  via  a  volo — 7.  Fare  un  volo, 
vale  Volare.  —  8.  Levarsi  a  volo  ,  vale 
Sollevarsi,  Alzarsi.— 9.  Levarsi  a  volo 
si  dice  anche  in  maniera  proverbiale 
per  Muoversi  a  operare  senza  conside- 
razione. [Lat.  perperam  moveri.]  — 10. 
Reggere  il  volo  Volare.  —  11.  Dicesi 
Prendere,  Distendere  o  Stendere  il  volo, 
e  Mettere,  Dare ,  Levare  un  volo  e  val- 
gono Levarsi ,  Alzarsi  a  volo  ,  Volare. 
—12.  Di  primo  volo,  posto  avverb.  Nel 
principio  del  volare.— 13.  Di  volo,  posto 
avverb.  Col  volo ,  Per  mezzo  del  volo , 
e  fig.  In  un  subito,  In  un  attimo. — 14. 
Proverb.  Voler  fare  il  volo  maggior  del- 
l'ale ,  vale  Voler  fare  più  di  quei  che 
comporti  le  forze.  — 18.  Anticamente 
Furto.  [Dal  fr.  voi  furto;  ovvero  da  in- 
volare, per  apocope  della  prima  sillaba.] 

VOLONI.  Vo-ló-ni.  Add.  e  sm.  pi.  V.  L. 
Milit.  Schiavi  fatti  soldati  da'  Romani 
per  somma  necessità,  e  dichiarati  liberi 
prima  d' essere  ascritti  nelle  legioni  : 
espediente  cut  si  ebbe  ricorso  dopo  la 
funesta  sconfitta  di  Canne  e  nella  guer- 
ra marcomanhica  regnando  Marco  Au- 
relio. [Lat.  volonet.  Volonee ,  perchè  si 
offersero  volontari!  a  militare  per  la  re- 
pubblica.] 

VOLONTÀ*.  Vo-lon-tà.SL  Azione  con  coi 
la  nostra  anima  eccita  i  nostri  organi  a 
procurarci  uno  stato  prescelto.  Molte 
volte  la  volontà  è  presa  in  significato  di 
Potenza  o  di  Forza  corrispondente  a 
qnpst'  azione.  (Lat.  voluntas.  In  ted. 
tcolle,  in  ingl.  unii,  in  sass.  ant.  trilli, 
in  island.  willd,  In  ili  ir.  volja  volontà. 
In  ar.  vela  cupidigia.]— 2.  Voglia ,  De- 
siderio. [Lat.  volìMtat,  cupidità».]— 3. 
3.  Atto  particolare  della  volontà.  —  4. 
Prontezza  d' animo ,  Studio.  [Lat.  ttu- 
dium.]  —  5.  Amore ,  Affezione. Onde 
Buona  volontà  per  Buon  animo.  —  8. 
L'appetito  non  mosso  o  regolato  dalla 
ragione.  —  7.  Dicesi  Ultima  volontà  e 
vale  Testamento  o  Disposizione  testa- 
mentaria.—8.  Avere  volontà,  vale  De- 
siderare. —9.  E  Aver  volontà  incontro 
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ed  alcuno ,  vale  Aver  desiderio  carnale 
di  alcuno.— t.  Balera  alla  volontà  «l'al- 
cuno ,  vale  Rimettersi  alle  eoe  disposi- 
zioni, Dipendere  da  lai.  —  10.  Far  vo- 
lontà o  la  volontà  attrai,  vale  Obbedire, 
Compiacere.  — 11.  Porsi  nella  volontà 
di  alcuno ,  vale  Rimettersi  in  «ss».  — 
12.  Tenere  buona  volontà  ad  alesino , 
vale  Essergli  affezionato.  Essere  ben  di- 
sposto in  suo  prò.  — 13.  Modi  a  werb. 
A  volootà,  A  voglia,  Secondo  che  dette 
l'appetito  o  il  desiderio.— 14.  E  eo'pro- 
oomi  Mio,  Tuo ,  Loro  ec.  vsle  A  piacer 
mio,  tuo,  loro  ec.  — 15.  Ed  in  senso  o- 
sceno  col  v.  Avere  o  simile.  —  16.  Di 
volootà,  Di  spontanea  volontà,  ponti  av- 
verbialm.  co*  pronomi  personali  mio  , 
tuo,  suo,  ee„  Spontaneamente .  Volon- 
tariamente. (Lat.  sponte.] — 17.  Di  vo- 
lontà, parimente  usato  a  maniera  av- 
verbiale ,  vale  Volonterosamente ,  Di 
voglia;  Di  consenso;  Con  piacere.  [Lat. 
avide.]— 18.  Anticamente  trovasi  inve- 
ce di  Voluttà  o  di  Stimolo  alla  voluttà. 
Incitamento  al  piacere.  — 19.  Teol.  I 
teologi  distinguono  in  Dio  la  Volootà 
disegno  e  la  Volontà  di  beneplacito- 
Per  la  prima  intendono  ogni  segno  ester- 
no il  quale  sembra  annunciarsi  che  Dio 
voglia  il  tale  avvenimento,  sebbene  non 
lo  voglia  sempre;  questi  sono  il  coman-  • 
do ,  la  proibizione ,  la  permissione ,  il 
consiglio  e  l'operazione.  Le  seconda  è 
quella  che  Dio  ha  veramente  e  in  virtù 
della  quale  opera.  Essa  dividasi  in  Vo- 
lontà antecedente  e  Volontà  conseguen- 
te: colla  prima  intendesi  quella  che 
considera  un  oggetto  in  sé  stesso  e  io 
generale ,  astraendolo  dalle  circostante 
particolari  e  personali ,  e  chiamasi  an- 
che Volontà  di  bontà  e  misericordia  ;  la 
seconda,  detta  anche  Volootà  di  gius  ti- 
zia, è  quella  che  riguarda  il  ano  oggetto 
vestito  di  tutte  le  sue  circostanze  tanto 
generali  che  particolari.  Si  distingue 
altresì  in  Dio  la  Volontà  assoluta  e  la 
Volootà  condizionale  :  hi  prima  non  di- 
pende da  reruna  condizione  e  non  ne 
contiene  alcuna  ed  entra  in  tutte  le 
cose  che  Dio  fs  solo  ,  senza  il  concorso 
di  alcuna  volootà  umana  ;  la  aecooda 
cootleneqoalche  condizione,  come  quan- 
do Dio  vuol  salvare  tutti  gli  nomini  . 
purché  eglino  stessi  io  vogliano.  Si 
appella  Volontà  efficace  in  Dio  quella 
che  ba  sempre  il  suo  effetto ,  ed  ineffi- 
cace quella  che  n'  è  priva  per  la  resi- 
stenza dell'  uomo.— 20.  Prima  volontà, 
poeticamente  Iddio. 
VOLONTARIAMENTE.  Vo-lon-ta-ria- 
mén-te  A«v.  Di  volontà,  Di  proprio 
volere,  Spontaneamente.  [Lat.  volonta- 
rie, spante.'] 
VOLONTARIO.  Vo-lon-tà-rio.  Add.  m. 
Conforme  alla  volontà,  Spontaneo;  op- 
posto di  Forzato.  [Lai.  voltmfaròs.] — 
2.  Disposto.  —  3.  Desideroso,  Volontà- 
rioso.  —  4.  Milit.  Volontario,  anche  in 
forza  di  sm. ,  si  dice  Quel  soldato  che 
di  propria  volontà  serve  nella  milizia. 
VOLONT  ARIOSO.  Vo  -  lon-la-ri-ó-so.  Add. 
m.  Bramoso,  Desideroso;  meglio  Volon- 
teroso. [Lat.  cupidut,  avidut.] 
VOLONTÀ R I SSI M AM ENTE.  Vo-lo*4a- 
rii  ii-ma-mén-le.  Arv.  superi,  di  Vo- 
lontariamente. 
VOLONTARISSIMO.  Vo-lon-ta-ris-si-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Volontario. 
VOLONT AROSO.  Vo-ton-ta-ro-$o.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Vokmi arioso. 
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VOLONTEROSA  MENTE.  Vo-lon-tt-ro-ta- 
mén-te.  Avv.  Di  buona  voglia  ,  Volen- 
tieri. [Lat.  liberili  animo ,  voluntarie.] 

VOLONTEROSISSIMAMENTE.  Fo-lon- 
te-ro-sii-ti-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di 
Volonterosamente.  [Lai.  libentùtime.] 

VOLONTEROSISSIMO.  Fo-lon-fe-ro-tia- 
si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Volonteroso. 
iLat.  flagrantissima» ■] 

VOLONTEROSO.  FoAon-te-ró-eo. Add. m. 
Che  ai  mette  eoo  gran  volontà  e  proo- 
teua  alle  operazloni.[Lal.  alactr.prom- 
ptut.]— 2.  D'animo  ardente,  Ben  dispo- 
sto; Inclinato.— 3.  Desideroso, Bramo- 
so, Cupido.  [Lat.  cupidui.} 

VOLONTIERA.  Vo-lon~tiè-ra.  Avv.  Lom-" 
bardiamo  da  non  imitarsi.  V.  e  à  \' Vo- 
lantini, Volentieri. 

VOLONT1BRI.  VoUm-tO-ri.  Avv.  Lo  stes- 
so che  Volentieri, 

VOLONTIBRO.  FoAon-tiè  ro.  Add.  m. 
ant.  asalo  in  luogo dell'avv.  Voloolieri. 

VOLPACCIA.  FoUpàe-da.  St.  pegg.  di 
Volpe.  —  8.  E  fig.  Volpaccia  vecchia 
dicesi  di  persona  astuta  e  maliziosa  io 
estremo  grado. 

VOLPAIA.  Fol-pà-ja.  Sf.  Tana  di  volpe. 
[Lat.  vulpit ,  latitatesi.]  —  2.  E  fig. 
Luogo  deserto,  incolto. 

VOLPATO.  Vol-pà-to.  Add.  Di  volpe  

Dicesi  Orano  volpato  Qoelloch'è  infètto 
di  volpe.— 3.  E  per  simil.  Guasto,  Cat- 
tivo, Corrotto. 

VOLPE,  Fól-pe.  Sr.  Zoo!.  Animale  sel- 
vatico ,  simile  al  cane  e  dello  alesso 
genere,  di  sutura  mediocre,  di  pelo  ros- 
signo,  muso  agnno,  coda  dialesa  e  fol- 
ta ;  s' introduce  di  notte  nelle  case  di 
campagna ,  infesta  i  pollai,  ec.  Va  n'  ha 
di  più  colori ,  e  rarissima  è  la  biaoca. 
Abita  nell'Europa,  nell'Asia,  nell'Afri- 
ca e  nell'America  settentrionale.  [Lat. 
vulpet ,  eanis  vulpet  Lin.  Fulpes  dal 
gr.  alvpex  che  vale  il  medesimo.  Altri 
da  volo  io  volo ,  e  da  pts  piede  ;  quasi 
volipai,  a  motivo  della  velocità  del  ano 
corso.]— 2.  Per  me  taf.  Persona  astuta  e 
maliziosa.  [Lat.  vulpinut ,  voftr,  calli- 
dut,  veterator.) — 3.  Prove rb.  B'  v'  ab- 
baja  la  volpe,  vale  B  pericoloso  l'andar- 
vi.—4.  Anche  delle  volpi  si  pigliata- 
le Anche  gli  astuti  talora  sono  ingan- 
nati. [Lat.  etiam  callida  ingema  subin- 
de impingunt.)  —  ».  A  rivederci  come 
le  volpi  in  pellicceria,  cioè  tra'morti.— 
6.  Tutte  le  volpi  alla  fine  si  riveggono 
in  pellicceria  ,  vale  Chi  astutamente  o- 
pera  male,  alla  fine  capila  male.  —  7. 
Le  volpi  si  consigliano  :  si  dice  di  Due 
astati  che  favellino  insieme.  [Lat.  cai- 
lidia  callidum  consulti.]— 8.  Consiglio 
di  volpi  tribolo  di  galline:  s'usa  quando 
Si  veggono  persone  scaltrite  parlare  in- 
sieme |di  segreto.  Dicesi  ancora  :  Guar- 
datevi galline ,  le  volpi  si  consigliano. 
—11.  Cavar  la  volpe  fuori  della  buca  , 
Chiarirsi ,  Accertarsi  di  cosa  dubbiosa 
ed  equivoca.  Far  apparire  il  vero — 10, 
Esser  due  Volpi  in  un  sacco  ,  vale  Bi- 
sticciarsi tra  due  ostinatamente.  — 11. 
Essere  la  cosa  tra  volpe  e  volpe ,  vale 
Trattarsi  ii  negozio  tra  due  scaltriti. — 
fl£.  Egli  ha  scorticato  la  volpe:  dicesi  di 
un  nomo  fino  e  trincato  ;  ed  è  pro- 
verbio dell'  oso.  — 13.  Spezie  di  pesce 
cane  cosi  detto  dalla  lunghezza  della 
ssa  coda.  [Lat.  wlpeevia.]  — 14.  Med. 
Sorta  di  malattia  che  fa  cascare  i  capei, 
li,  o  pelarsi,  molto  familiare  alle  volpi. 
[Ui.  alopecia. Agr.  Sorta  di  ma- 
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loro  delle  biade,  per  coi  divengono  mar- 
ce, e  se  ne  vanoo  io  polvere.  Dicesi  an- 
che Filiggine.— 16.  Boi.  Uva  di  volpe  : 
Spezie  di  erba  puzzolente.  — 17.  Testi- 
colo di  volpe,  che  anche  dicesi  Tetticu- 
lovulpis:  Spezie  di  satirio. — 18.  Mario. 
Piccola  paletta  di  legno  sopra  la  quale 
si  veggono  figurati  i  ireotadue  rombi  di 
vento;  si  attacca  ai  trinchetto  presso  al- 
l' abitacolo,  ed  è  una  specie  di  giornale 
meccanico  con  cui  si  lieo  conto  del  sol- 
ca  mento  della  nave  e  delia  sua  direzione. 

VOLPEGGIASTE.  Fol-peg-giàn-te.  Part. 
di  Volpeggiare.  Che  volpeggia. 

VOLPEGGIARE.  Vol-ptg-già-re.  N.  ass. 
Usare  astuzie  come  la  volpe.  —2.  Pro- 
verb. Con  la  volpe  con vien  volpeggiare, 
vale  Cogli  nomini  astuti  ed  insidiosi 
bisogna  armare!  di  somiglianti  fraudi 
per  poter  loro  resistere;  Contro  i*  altrui 
mine  conviene  usar  contrammine.  [Lat. 
eum  Creiensi  creiitare,] 

VOLPEGGIATO.  Fol-psg-già-to.  Add.m. 
da  Volpeggiare. 

VOLPEGGI  ATOBE.  Fol-peg-gia-tó-re. 
Verb.  m.  di  Volpeggiare.  Che  volpeg- 
gi- 

VOLPEGGIATELE.  Fol-peg-gia-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Volpeggiare.  Che  volpeggia. 

VOLPETTA.  Fol-pét-ta.  St.  dim.  di  Vol- 
pe. Piccola  volpe.  [Lat.  vulptcula.y— 2. 
E  per  roetaf. 

VOLPICELLA.  VolyirceUla.  St.  dim.  di 
Volpe.  Lo  stesso  che  Volpata. 

VOLPI  GIN  A.  FoUpi-cì-na.  St.  dim.  di 
Volpe.  Lo  stesso  che  volpelta.  —  2.  E 
fig.  Persona  astuta  e  maliziosa. 

VOLPICINO.  Vol-pUUio.  Sm.  Piccolo 
parto  della  volpe.  [Lat.  coiulu»,  vulpi- 
nut.] 

VOLPIGNO.  VoUpx-gno.  Add.  m.  Di  vol- 
pe.—2.  Per  metaf.  Astuto,  Sagace. 

VOLPINALI.  Fol-pi-nà4i.  Add.  e  sf.  pi. 
Arche.  Pubbliche  feste  presso  i  Roma- 
ni, che  celebravansi  il  19  di  Aprile,  e 
nelle  quali  si  abbruciavano  delle  volpi, 
d'onde  trassero  il  nome. 

VOLPINO.  Fol-pi-no.  Sm.  Lo  stesso  che 
Volpicino. 

VOLPINO.  Add.  m.  Di  volpe.  — 2.  Per 
metaf.  Aatato  ,  Sagace  ;  detto  non  men 
di  persona  che  di  cosa.  (Lat.  vulpinut.] 
—  3.  Farm.  Olio  volpino  :  Olio  così  de- 
nominato nelle  spezierie ,  per  esservi 
fatta  bollire  una  volpe. 

VOLPO.  VH-po.  Add.  m.  V.  A.  Usata  io 
sigo.  di  Volpi  o  Volpigno;  ma  che  oggi 
noo  sarebbe  ammessa,  né  intesa. 

VOLPOCA.  Volrfò-ca.  St.  Zool.  Nome  vol- 
gare di  quella  specie  d'anatra  ebe  dagli 
autori  è  detta  Tadorna,  ed  è  uccello  va- 
gamente contrassegnato  da'suoi  elegan- 
tissimi colori  nero ,  bianco  e  seuro.  Di- 
cesi Volpoca ,  perchè  nel!'  astenia  viene 
assomigliato  alla  volpe ,  sull'  esempio 
della  quale  costruisce  il  nido  nelle  fosse 
sotterranee,  e  talvolta  nelle  caverne 
delle  rupi. 

VOLPOLA.  Fol~pò-la.  Add.  e  sf.  Agr- 
Specie  d'uva,  detta  anche  Volpola  bian- 
ca, o  Cimiciattola. 

VOLPONE.  Foi-pd-fu.Sm.acer.  di  Volpe. 
Volpe  grande  e  vecchia.— 2.  Il  maschio 
della  volpe.  —  3.  Volpicino.  In  questa 
voce  ,  come  anche  nella  voce  Leprone , 
e  in  alcune  altre  ,  P  accrescitive  dimi- 
nuisce, e  significa  Volpe  giovane. — 4. 
Per  metaf.  Persona  astuta  ,  sagaee;  e 
per  lo  più  coll'agg.  di  Vecchio.  ILat.oa- 
ftrrimut ,  vulpio.) 
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VOLSGRI.  Vòl-igri.  Add.  m.  pi.  Arche. 
Epiteto  che  davasi  nel  linguaggio  au- 
gurale agli  uccelli  che  si  beecavao  l'un 
l'altro;  il  che  era  di  cattivo  augurio. 
[  Dal  celt.  gali,  uila  tutto,  e  tgor  graf- 
fiare, raschiare,  tagliare  io  pezzi.] 

•VOLTA.  Fól-ta.  St.  da  Voltare.  Il  vol- 
tare. [Lat.  versalio.]  —  2.  Trattandosi 
del  giuoco  della  zara  o  d'altro  giuoco 
che  si  faccia  co*  dadi,  Tratto  o  Rivol- 
gimento di  essi  dadi.  —  8.  Andare  o 
Girare  in  volta ,  vale  Andar  vagando, 
Andar  attorno.  [Lat.  eircumire.]  —  4. 
E  fig.  Andare  in  rwina.  —  8.  Andare 
alla  volta  di  alcuno,  vale  Andar  verso 
lui.  -—  6.  Compier  la  volta,  vale  Com- 

Siere  il  giro.  —  7.  Correre  alla  volta 
1  alcuno;  lo  stesso  che  Andare  alla 
volta  di  alcuno.  —  8.  Dare  volta ,  la 
volta,  vale  Voltare,  Volgere.  —  9.  Dar 
volta  ad  alcuno ,  vale  anche  Voltargli 
le  spalle.  —  10.  Dar  volta,  Dar  volte, 
vale  Volgersi,  Rivolgersi.  [Lat.  verso- 
ri ,  volutati.  ]  —  11.  Dar  volta,  vale 
Piegarsi  o  Volgersi  verso  un  luogo  sen- 
ta tornare  indietro.  — 12.  Dar  volta , 
Dar  di  volta,  Dar  la  volta  o  la  volta 
indietro  o  addietro  e  simili,  vaie  Tor- 
nare Indietro,  Volger  le  spalle.  [  Lat. 
retro  evadere.  ]  — 18.  Dar  volta,  vale 
Cangiare  strada.— 14.  Dare  volta,  vale 
Fuggire.  —  1S.  Dar  volta  o  la  volta , 
parlandosi  del  Vino  ,  dicesi  quando  ei 
dirien  cercone.  —  16.  Dar  la  volta  ad 
alcuno,  vale  Farlo  tornare  indietro. — 
17.  Dar  la  volta,  vale  Rivoltare,  Ca- 
povoltare ;  e  fig.  Conquassare,  Rovina- 
re, Andare  in  declino. —  18.  Dar  la 
volta  agli  anni,  vaie  Morire.  —  19.  Dar 
hi  volta,  Dar  la  volta  o  una  volta  al 
canto  fig.,  vale  Impazzare,  Uscir  di  sè, 
Perder  l'oso  della  ragione.  [Lat.  dsli- 
rare.]  —  26.  Dar  la  volta  tonda,  vale 
Voltarsi  io  giro,  Rivoltarsi  tutto.  [Lat. 
eircumagi.]  —  21.  Dar  la  volta ,  Dare 
volta  parlandosi  del  Sole, -va le  Andare 
verso  l'orizzonte.  [Lat.  ad  oeeidentem 
vergere.]  —  22.  Dar  la  volta,  parlan- 
do della  Luna  ,  vale  Avere  passato  il 
plenilunio.  —  23.  Dar  la  volta  a  uu 
vaso  o  alla  materia  contenuta  in  alcun 
vaso,  vale  Rovesciarlo,  Versarla.  [Lat. 
invertere. \  —  24.  Dar  la  volta  ad  al- 
cuno, vale  Farlo  rovesciare,  ribaltare. 
[Lat.  dejieere.)  —  28.  Dar  la  volta  sot- 
tana o  di  sotto,  vale  Rovesciare.  —  26. 
Dare  una  volta,  vale  Avvoltare.  —  27. 
Dare  aoa  volta ,  vale  Fare  noe  scap- 
pata, una  sita  o  simili  io  un  luogo  da 
coi  per  solito  a  cagion  d'uffizio  o  d'al- 
tro ai  stia  lontano.  —  28.  Dare  una 
volta ,  vale  Andare  alquanto  attorno  , 
Fare  una  girata.  [  Lat.  circutnambu- 
lare.]  —  29.  Essere  in  volta,  vale  Fug- 
gire. —  30.  Far  volta  o  la  volta ,  vale 
Voltarsi.  [Ut.  verti.)  —  31.  Far  le  vol- 
te del  liooe ,  vele  Passeggiare  in  qna 
e  'n  là.  [  Lat.  hue  illue  incedere.  ]  — 
32.  Girare  in  volta,  vale  Andare  attor- 
no. —  33.  Menare  io  volta,  vale  Con- 
durre attorno  ,  io  giro.  —  34.  Mette- 
re in  tolta,  vale  Far  andare  indietro. 
Mettere  io  fuga.  —  35.  E  Mettersi  in 
volta,  vale  Fuggire.  —  36.  Portare  in 
volta  una  cosa,  vale  Aggirarla.  — 37. 
Prendere  o  Pigliare  una  volta,  vale  An- 
dare alquanto  attorno,  Fare  una  gira- 
ta. —  38.  Rubar  la  volta  ,  si  dice  dei 
eavalli ,  quando  nel  maneggiarli  vol- 
tano prima  che  '1  cavaliere  noo  vor- 
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rebbe.  —  89.  Stare  io  folta,  vale  Àu- 
re intorno.  —40.  Togliere  o  Torre  la 
volta  indietro,  vale  Tornare  indietro. 

—  41.  E  Togliere  la  volta ,  vale  En- 
trare innanzi.  Preoccupare  nelle  ope- 
razioni alternative  il  luogo  altrui  — 
42.  E  Torre  la  volta  alle  cicale:  diceai 
parlando  de*  gracchioni.  —43.  Tornare 
in  volta,  vale  Tornare  addietro.— 44. 
Veter.  Movimento  in  giro  che  il  cava- 
liere fa  fare  al  eavallo.  —  48.  Mario. 
Star  aolle  volte,  vale  Bordeggiare.  — 
46.  B  così  Tener  sulle  volte,  vale  Ob- 
bligare a  bordeggiare. 

VOLTA.  Sf.  Direzione  di  cammino,  Cam- 
mino. iLat.  «ter.  Il  volgersi  verso  un 
luogo.  ]  —  2.  Onde  Pigliare  ,  Fare  la 
volta  di  alcun  luogo,  vale  Andare  ver- 
so quella  dlreaione.  —  3.  Diceai  Alla 
volta  d' alcuno  o  d'alcun  luogo  e  vale 
Inverso  di  lui ,  Inverso  quella  parte. 

VOLTA.  Sf.  Vicenda,  Vice,  cioè  II  tratto 
che  tocca  ad  alcuno  di  operar  chec- 
chessia, quando  le  operazioni  si  deb- 
bono fare  determinatamente  or  da  uno 
or  da  un  altro.  [Lat.  vieta.]— 2.  Col  v. 
Pigliare:  Pigliar  la  volta,  vale  Prendere 
il  luogo  di  far  checchessia  secondo  l'or- 
dine. [  Lat.  intra  ordina m.  ]  —  3.  Star 
sulle  volte,  Stare  atteoto  alle  conginn- 
tare.  —  4.  Toccare  o  Venire  la  volta  ad 
alcuno,  è  quando  nelle  operazioni  al- 
ternative, cioè  che  s' hanno  a  fare  de- 
terminatamente or  da  uno ,  or  da  un 
altre,  s'aspetta  a  lui  l'operare.  [Lat. 
alicujut  parte»  ette,  ad  aliquem  parti- 
ture.!— 5-  E  Toccare  semplicemente  o 
Toccare  il  caso.  —  6.  Toglier  la  volta , 
vale  Preoccupare  nelle  operazioni  alter- 
native il  luogo  altrui  ;  che  anche  dicia- 
mo Furar  le  mosse.  [Lat.  a  manti  manu- 
brtum  tv  mera.] 

VOLTA.  Vòl-ta.  Sf.  Voce  la  quale ,  ag- 
giuntole  nome  numerale  e  di  quantità , 
significa  Determinazione  <f  atto,  Fiata. 

—  2.  Diceai  Alla  volta  e  vale  Insieme  , 
Nel  medesimo  tempo.  [Lat.  u'mui.J— 3. 
Segnila  mente. — *.  Per  volta.— 5.  Dice- 
si Alle  volte  e  vale  Tal  volta ,  Talora. 
[Ut.  quandoqne,  interdirti».]— 6.  Dicesi 
Altra  volta ,  Altre  volte  e  vale  In  altro 
tempo ,  In  altra  stagione.  —  7.  Dicesi 
Alla  volta  alla  volta  e  vale  Di  mano  In 
mano,  Un  dopo  f  altro.  —  8.  Dicesi  A 
volta  a  volta,  e  vale  Di  quando  in  quan- 
do.—9.  Diceai  A  questa  volta  e  vaie  Per 
questa  vece — 10.  Dicesi  Da  una  volta 
in  ah  e  vale  Pia  volte.  — 11.  Dicesi  Le 
più  volte,  Le  più  delle  volte,  Assai  volte 
Per  le  pia  volte,  Per  più  Tolte  e  slmili, 
e  valgono  Per  lo  più.— 13.  Dieesi  Ogni 

volta  che  e  vale  Qualora,  Quando  13. 

Dicesi  Per  le  mille  volte ,  e  vale  Mille 
volte.— 14.  Dicesi  Per  volta  di  tempo  e 
vale  Per  uno  spàzio  di  tempo.  — 15. 
Dicesi  Una  volta ,  Alcuna  volta  e  vale 
Finalmente.  [Lat.  tandem.]  — 16.  Una 
volta  rale  anche  Pure,  Insomma  ,  Alle 
brevi.  — 17.  Diceai  Una  cosa  o  simile 
per  volta  e  vale  Una  cosa  dopo  l' altra. 
18.  Dieesi  Una  volta ,  Un'  altra  Tolta  , 

.  cioè  La  prima ,  La  seconda  volta.— 19. 
Dicesi  Dopo  volta  e  vale  Dopo  'I  fatto. 
lUt.  post  factum.}  —  20.  Dicesi  Volta 
per  volta  e  vale  Tempo  per  tempo.  [Lat. 
identidem.} 

VOLTA.  Sf.  Archi.  Coperta  pili  o  meno 
concava  di  stanze,  o  d'altri  edifici!,  fat- 
ta di  muraglia;  Muro  in  arco.  [Lat.  for- 
ni*. Il  volgerai  della  copertura  dell  e- 
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stremiti  della  parete  a  quella  dì  un'al- 
tra.] —  2.  Onde  In  volta  talora  sta  per 
Alla  maniera  di  volta,  In  forma  di  vol- 
ta.—3.  E  Mettere  in  volta  per  Fabbri- 
care a  volta— 4.  Dicesi  A  volta,  A  volte 
e  vale  A  foggia  d'arco.— 6.  Quella  stan- 
za sotterranea  dove  si  custodiscono  i 
vini.  [Lai.Aypogeam.]—  6.  Astr.  Prima 
volta.  Primo  mobile,  cioè  II  cielo  che  io 
sè  contiene  tolti  gli  altri  deli ,  e  che 
produce  il  modo  diurno,  volgendosi  d'O- 
riente in  Occidente,  secondo  l' opinione 
degli  antichi  astronomi. 
VOLTABILE.  VoV-tòrhUt.  Add.  com.  Fa- 
cile a  voltarsi.  [Lat.  (temili* ,  mobili»  , 
volubili*.)  —  2.  Variabile,  Mutabile.— 
3.  Ffg.  detto  di  Persona,  Instabile,  Io- 
costante. 

VOLTABILISSIMO.  Vol-ta-bi-lU-ti-mb. 

Add.  m.  superi,  di  Voltabile. 
VOLTACUORI.  VoVta-euò-ri.  Add.  eom. 

comp.  Indecl.  Per  lo  pio  Aggiunto  di 

Venere,  ed  è  simile  a  Rubacuori,  Spez- 

zacuori. 

VOLTAFACCIA.  Vol-ta-fàc-eia.  Sm.  in- 
decl. che  scrivesi  anche  Volta  faccia.  Il 
voltarsi  indietro.  Onde  Fare  un  volta- 
faccia dieesi  propriamente  del  cavallo  o 
simile  che  a  un  tratto  si  volta  indietro. 
Parlando  di  persona,  Fare  un  volta  fac- 
cia ,  oltre  il  senso  proprio  ,  vale  anche 
fig.  Mancar  di  parola.— 2.  Un  voltafac- 
cia detto  di  persona ,  vale  Un  mancator 
di  parola ,  Uno  che  si  volta  sempre  là 
dove  trova  il  eoo  conto. 

VOLTAICO.  Vol-tà-i-co.  Add.  pr.  m.Fis. 
Di  Volta.  Dicesi  Corrente  voltaica  Una 
delle  quattro  apode  di  correnti  elettri- 
che possedute  attualmente  dalla  fisica , 
ed  è  quella  che  ottiensl,  giusta  il  prin- 
cipio di  Alessandro  Volta  ,  dal  contatto 
di  due  metalli  eterogenei ,  messi  in  co- 
municazione per  le  loro  facce  opposte 
mediante  un  condottore  umido.  Chia- 
masi anche  Corrente  idro-elettrica. 

VOLTAMENTO.  Vo^-ta  min-io.  Sm.  Lo 
stesso  che  Voltazione.  [Lat.  eonversio  , 
volutaiio.] 

VOLTANTE.  VoUàn-te.  Part.  di  Voltare. 
Che  volta.  —  2.  lo  forza  di  add.  com. 
Instabile,  Volubile.  [Lat.  volubilit,  «n- 
ttabUiMt] 

VOLTARE,  rol-to-re.  Alt.  Volgere.[Lat. 
vertere ,  twluf  ore.  In  lat.  voluta™  è  da 
volutum  part.  di  volvo  io  volgo.]  —  2. 
Mutare,  Convertire,  Tramutare,  [Lat. 
convertere.]  —  3.  Rotolare ,  Voltolare. 
(Lat.  voltare,  valutare.]  —  4.  Aggirare. 
—  3.  Girare,  Aver  circuito.  —  0.  Trat- 
tare ,  Maneggiare.  —  7.  Dicesi  Voltar 
bandiera  e  vale  Cangiar  sentimento  o 
parte.— 8.  La  briglia,  militarmente  vale 
Dare  addietro — 9.  Carta  fig.  vale  Cam- 
biar aerte.— 10.  Mutar  discorso.  —  11. 
E  Voltando  carta  trovasi  anche  in  senso 
di  Per  contrario.— 12.  Casacca,  fig.  Tale 
Mutare  opinione  ;  e  talvolta  anche  Rin- 
negare.— 13.  Faccia,  io  termine  mili- 
tare vale  Rivolgersi  tolto  ad  on  tratto 
per  combattere  l' inimico  che  insegne. 
—14.  Gli  occhi  ad  «icona  cosa,  fig.  vale 
Volgervi  il  pensiero  per  procacciare  di 
di  ottenerla.  Desiderarla.— 15.  Le  cal- 
cagna, vale  Andarsene,  Fuggire.  —16. 
Le  piante,  I  passi ,  vale  Dare  di  volta, 
Tornare  indietro.— 17.  E  Far  voltar  le 
piante  al  cielo,  talora  vale  Far  cadere  a 
terra  morto.— 18.  Le  punte  ad  alcuno, 
fig.  vale  Parsegli  contro.  [Lat.  adveria- 
ri  alieni.]— 19.  Le  spalle,  vaie  Àodar- 
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sene,  ed  anche  Fuggire,  Pigliar  la  fo- 
ga. [Lat.  terga  vertere.]— 20.  Mantello, 
fig.  Tale  Ribellarsi,  Passare  da  un  par- 
tito a  un  altro.  [  Lat.  alterine  par- 
tibut  te  addietre]  —  21.  Dicesi  pro- 
verbisi. Voltar  l'Arno  in  so  e  Tale 
Far  cosa  impossibile.  —  22.  Parlando 
di  Debiti  o  Crediti.  Levargli  dal  conto 
di  alcuoo ,  e  impostargli  od  conto  di 
od  altro.  —  23.  B  cosi  Voltar  la  detta  , 
vale  Accendere  la  partita  d'uno  al  nome 
d'un  altro .  Far  debitore  o  creditore  al 
libro.  Piantarla  partita — 24.  E  Voltar 
li  denari  vale  Mettergli  a  interasse. 
Trafficargli.  — 25.  Parlando  di  Tradu- 
zione ,  Voltare  no  passo ,  nn  componi- 
mento ec.  da  una  lingua  io  un'altra, vale 
Tradurlo.— 26.  N.  ass.  nd  primo  sin. 

—  27.  Dare  indietro  ,  Voltar  le  epalle, 
ed  anche  Fuggire,  Pigliar  la  foga.— 28. 
Dicesi  Voltar  largo  e  parlando  di  car- 
rozze, o  simile  vale  Prendere  larga  toI- 
tata  alle  cantonate  per  non  darri  den- 
tro colla  sola  delle  mote,  facendola 

stretta  29.  Dieesi  Voltare  largo  ai 

caoti,  ed  è  maniera  proverbiale  che  Tale 
Andar  con  cautela,  Schifare  le  difficoltà 
e  i  pericoli ,  Tenersi  solle  generali  nel- 
l' esporre  cose  difficili  ;  è  lo  stesso  che 
Andar  largo  a' canti.  [Lat.  caute  ince- 
dere.)-- 39.  Parleododella  Luna,  Voltar 
la  luna  diciamo  quando  ella  comincia  a 
scemare  il  suo  lume ,  che  è  nel  trapas- 
sare l' opposizione  del  Sole.  —  31.  Zf . 
pass,  nel  primo  slgn.  —  32.  Ricorrere. 
(Lat.  con  fugare.]— 33.  Darsi  a  qualche 
operazione.  —  3i.  Mutarsi  d'opinione , 
di  pensieri.— 35.  Cangiare!,  Convertir- 
si. —  36.  Dicesi  Volumi  alla  bontà  di 
alcuno  e  vale  Ricorrere  a  quello.  —  37. 
Dieesi  Voltarsi  a  fare  ona  eosa  e  v/ale 
Darsi  a  quella  tale  operazione.  —  38. 
Dieesi  Voltarsi  io  foga  e  Tale  Fuggire. 

—  39.  Dicesi  Voluti  in  là  ed  è  modo 
avverbiale ,  come  a  dire  Dal  vedere  a 
Don  vedere.  [Lat.  in  actu  oculi.l—  40. 
Ar.  Mas.  Nelle  arti  in  generale  è  Dare 
la  conveniente  piegatura  ;  e  presso  §  li 
ortoolai  è  Dare  la  figura  necessaria  ai 
denti  delle  ruote.  —  41.  Archi.  Far  la 
volta  agli  edifìsii ,  Edificare  in  volta. 
[Lat.  fornicom  aedificare.]— 42.  Mario. 
Comando  marinaresco  mollo  osato  quan- 
do si  vuole  che  termini  ¥  azione ,  «  ai 
leghi  o  fermi  la  corda  eoo  che  d  am- 
mainava, s'issava,  o  si  faceva  altra  ma- 
novra. 

VOLTARELLA.  Vol-la-rtirla.  Sf.  dlm.  di 
Volta  nel  sig.  di  Fiata.  —  2.  Dina,  di 
Volta  nd  primo  sign.  di  Giro. 

VOLTATA.  Vol-tà-ta.  Sf.  L'atto  dd  vol- 
tare. [Lat.  vento.] 

VOLTATILE.  VoL-tà-Me.  Add.  eom.Cbe 
è  facile  a  voltarsi. 

VOLTATO  Voi-ià-to.  Add.  m.  da  Vol- 
tare.—2.  Fatto  a  volta. 

VOLTAZIONE.  FolHa-*i6-ne.  Sf.  Il  vol- 
tare. (Lat.  volutatio,  voluiattu.] 

VOLTEGGIAMENTO.  ^oi-teo^io-aadn-to. 
Sm.  Il  volteggiare.  [Lat.  rìrcuwiaciui. ] 

VOLTEGGIANTE.  Vol-tea-giàn-U.  Part. 
di  Volteggiare.  Che  volteggia. 

VOLTEGGIARE.  VoUeg-eià-re.  II.  ass. 
Girare  e  Volterai  in  qoa  e  in  là.  Volger- 
si intorno  o  io  giro. — 2.  Fig.  Tergiver- 
sare ,  Cercar  sotterfugi ,  schermirei.  — 
3.  E  n.  pass.  —  4.  Alt.  Muovere ,  Con- 
durre io  giro  ,  Rigirare  intorno.  —  5. 
Scorrere,  Trascorrere  ,  Girare.— 6.  Mt- 
lit.  Fare  volteggiamenti  militari. 
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VOLTEGGIATO.  VoUUg-giò-to.  Add.  m. 

da  Volteggiare. 
VOLTEGGIATORE.  VcA-ieg-gia-tó-rt. 

Verb.  m.  di  Volteggiare.  Cbe  folleggia. 

—  2.  Milli.  Soldato  a  piede ,  piccolo  di 
•tatara,  scello  a  lare  tra  le  fanterie  <f  or- 
dinatila le  Tastoni  della  milizia  leggie- 
ra. &  istituitone  militare  napoleonica 
del  1804.  Qnesta  miliiia  ritraeva  in 
qualche  parte  da' veliti  degli  antichi  Ro- 
mani. 

VOLTEGGI ATRICB.  VoUteg-gAa-tH-oe. 
Verb.  f.  di  Volteggiare. 

VOLTERRANA.  Fol-ler-rà-iw.Sf.Archi. 
Volta  lavorata  a  gesso ,  e  talora  colle 
sue  ghiere  di  mattone  messe  per  coltel- 
lo. Cosi  detta  dalla  città  di  Volterra  ore 
forse  la  prima  volta  si  costruì. 

VOLT1CCIUOLA.  Fol-tio-ciub-la.S[.àim. 
di  Volia,  nel  s<gn.  di  Coperta  di  stante. 

VOLT IC ELLA.  Vol-ti-eèl-la.  St.  dira,  di 
Volta  nel  sfgn.  di  Giro,  Girata. 

VOLTICELI/).  Fol-tHsel-lo.  Sm.  dim.di 
Volto. 

V0LTIGL10LE.  Vol-li-gliò-le.  Sf.  pi  Jtfa- 
rin.  Peizi  di  legname  tagliati  a  foggia 
di  balaustro,  che  formano  la  parte  su- 
periore del  tagliamare,  e  che  rispondo- 
no gli  uni  agli  altri  per  meno  delle 
mastiette. 

VOLTO.  Vólto.  Sm.  La  parte  anteriore 
della  testa  dell'uomo.  [Lat.  vultue ,  fa- 
cies.  Vultus  da  volutum  pari,  di  volvo 
io  volgo  :  ed  è  il  volgerei  che  fa  la  fac- 
cia di  noa  guancia  ad  un'altra.— 2.  Cie- 
li. Ondedieesi  Buon  volto  e  Mal  volto 
per  Buona  o  Cattiva  ciera  ,  allo  slesso 
modo  che  Buon  viso  e  Mal  viso.  —  S. 
Fig.  L' apparenta  esteriore  di  cosa  cbe 
non  ha  faccia,  Superficie.  —  4.  Guardo 
benigno.  —  5.  Avere  o  Non  aver  volto 
da  comparire,  da  apparire, da  mostrarsi 
o  simili,  vale  Avere  o  Non  avere  ardire, 
Essere  o  non  esser  degno  di  Arsi  vede- 
re.—-6.  Dare  nel  volto ,  vale  Schiaffeg- 
giare.-'?. Fare  i  volti,  vale  Contraffare 
la  faccia  d  alcuno ,  ovvero  Contorcere 
in  deformi  modi  la  bocca  per  far  ridere. 

—  9.  B  Fare  mal  volto,  vale  Guardare 
di  mal  occhio,  Fare  altrui  col  volto 
male  accogliente. —9.  Gettare  oGittare 
al  volto  o  in  volto ,  vale  Rinfacciare , 
Rimproverare.  [Lat.  ««proorare ,  obji- 
eere.]  — 10.  Mostrare  il  volto,  vale  Di- 
mostrarsi ardito  e  coraggioso  nel  rispon- 
dere ,  Opporsi  arditamente  ;  che  anche 
diciamo  Mostrare  il  viso  o  i  denti.  (Lat. 
obviam  ire;  audenter  se  opponete,  re- 
sistere. ]  —  11.  Mutare  il  volto  ,  ta- 
lora vale  Metter  la  prima  lanuggine.— 
12.  Mutarsi  di  volto,  vale  Diventar  pal- 
lido o  rosso  in  volto ,  Cangiarsi  come 
che  sia  per  ioterna  agitazione.  — 13. 
Prendere  un  volto  franco,  vale  Affettare 
franchezza.— 14.  Turarsi  il  volto,  vale 
Coprir  loti — 15.  Al  volto,  posto  avverb. 
Per  quel  cbe  dimostra  il  volto.  —  16. 
Con  durezza  di  volto,  posto  avverb.  Con 
volto  brusco,  minaccioso. 

VOLTO.  VóUo.  Sm.  V.  Poet.  Giro ,  Ri- 
volgimento; ma  non  è  da  imitarsi.— 2. 
Archi.  Archivolto. 

VOLTO.  KW-lo.  Add.  m.  da  Volgere.  Ri- 
voluto ,  Rivolto.  [Lat.  concersus.)—*. 
Girato.  —  8.  Aggiunto  di  color  rosso , 
vale  Pieno.— 4.  Agg.  a  Vino,  vale  Cer- 
cone. —  8.  Agg.  di  Statua,  Figura  ,  o 
Persona  ,  dicesi  Volta  di  spalle  e  vale 
Che  su  con  la  spalle  rivolte  inverso  di 
chi  la  guarda. 


VOLTOJO.  Voltó-jo.  Sm.  Ar.  Mes.  Parte 
della  briglia,  dove  sono  le  campanelle , 
alle  quali  s'attaccano  le  redini. 

VOLTOLAMENTO.  roHo.la-m4iHo.Sm. 
Il  voltolare.  [Lat.  colutami.] 

VOLTOLANTE.  Fol-to-lao-le.  Part.  di 
Voltolare.  Che  voltola. 

VOLTOLARE.  Voi  lo-tó-re.  Att.  VolUre 
iu  giro  — 2.  Far  cader  voltoloni»  Roto- 
lare. —  3.  N.  pass.  Rivoltarsi  io  giro 
per  Urrà  ,  pel  letto  re.  [Lat.  volutati.} 

VOLTOLATO.  ToHo-là-to.  Add.  m.  da 
Voltolare! 

VOLTOLONB.  Vol-to-ló-ne.  Aw.  Con 
voltolarsi. 

VOLTOLONI,  rol-to-ló-ni.  Aw.Lo  8  lesso 

che  Voltolone. 
VOLTONE.  Vol-tó-ne.  Sm.  ArcbL  aecr. 

di  Volu. 

VOLTURA,  Voltis-ra.  Sf.  Rivoluzione. 
— 2.  Il  Urgiversare,  Il  cangiar  di  senti- 
mento, di  parto  o  simile. — 3.  Comm.  Il 
voltare  de'  debiti  o  erediti.  —  4.  Filol. 
Traduzione,  Trasportamento  d' una  in 
altra  liogoa. 

VOLUBILE.  Vo-lU-bi-le.  Add.  com.  Che 
agevolmente  si  volto.  [Lat.  volubilis.] 

 2.  Fig.  Incostante  ,  Instabile.  [Lat. 

instabili* .  ]— 3.  E  parlando  di  Discorso, 
Parola,  o  simili.  Agevole,  Facile,  Va- 
rio. —  4.  Bot.  Volubile  dicesi  il  tronco 
o  ramo  che  sale  a  spira ,  avvoltandosi 
.  ad  altre  piante,  come  fanno  i  convolvo- 
li ,  i  fagiooli,  ec.  —  8.  Dicesi  11  fusto 
volubile  a  destra,  quando  si  avvolge  da 
diritta  a  sinistra;  e  Volubile  a  sinistra, 

Soando  sale  volgendosi  da  sinistra  a 
estra,  cioè  da  levante  a  ponente. — 6. 
Ed  in  forza  di  sf.  Pianta  europea ,  che 

Spartiene  alla  penUndria  mooogioia , 
ha  le  foglie  fatte  a  saetto ,  acutissi- 
me, colle  orecchiette  posteriori  ottuse  e 
troncato  ;  lo  brattee  acuto ,  più  lunghe 
del  calice;  il  peduncolo  angoloso  ,  che 
sopera  il  picciuolo.  [Lat.  cotwulvulus 
scpiwn  Lin.] 
VOLUBILISSIMAMENTE.  Vo-Mi-lit-li- 
ma-min-te.  Aw.  superi,  di  Volubil- 
mente 

VOLUBILISSIMO.  ro-lu-W-IU-ri-mo.  Add . 
m.  superi,  di  Volubile.  • 

VOLUBILITÀ*.  Vo  lu  birli-tà.  Sf.  asL  dì 
Volubile.  L'esser  volubile,  Disposizione 
a  volgersi.  [Lat.  volubilità*.)  —  2.  Per 
metof.  Incostanza,  Instabilità,  nel  qoal 
significato  piìi  comunemente  s'adopera. 
(Lat.  volubilità*,  ineonstantia.] 

VOLUBILMENTE.  Vo-iu-hilmén-te.kvv. 
Con  maniera  v  olubile.  —  2.  Fig.  Con 
incostanza,  InstobilmenU. 

VOLUME.  Vo-lù  me.  Sm.  Libro  o  Parte 
destinto  di  libro.  [Lat.  volumen.  Da  vo- 
lutum part.  di  volvo  io  volgo.]  —2.  E 
fig. — 3.  Per  metaf.  Confusione ,  Vilup- 
po. (Lat.  difficultas,  conciato.]— 4. Poe- 
ti carneo  le  Giro,  Rivolgimento,  Rivolu- 
zione. —  8.  Fis.  Grossezza  di  un  corpo 
rispetto  allo  spazio  che  esso  occupa , 
fatta  astrazione  dal  suo  peso.— 6.  Mus. 
Massa  di  suono  cbe  dà  noa  voce  od  nno 
strumento  aopra  ciascun  grado  della 
sua  estensione.  —7.  Arche.  Parlando  di 
moneto  antiche,  Volume  indica  la  gros- 
sezza, l'estensione,  il  rilievo  d'una  me- 
daglia, e  la  grandetta  della  testa. 

VOLUMETTO.  Fb-Iu-tnéMo.Sm.  dim.di 
Volume.  Pirciol  volume. 

VOLUMI NOSBTTO.  Vo-U-mi-no-séi-to. 
Add.  m.  diro,  di  Voluminoso. 

VOLUMINOSISSIMO.  Vo-lu-mi-no-sis- 
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ii'-nw.  Add.  m.  superi,  di  Voluminoso. 

VOLUMINOSO.  Vo-lu-mi-nó-so.  Add.  m. 
Cbe  ha  del  volume.  Che  mollo  si  estende 
e  ravvolge — 2.  Viinppato,  Folto,  detto 
del  Crine  o  simile. 

VOLUNTA'.  Fo-lim-tà.  Sf.  V.  A.  V.  ed!' 
Volontà.— 2.  Anticamente  anche  asalo 
per  Voluttà. 

VOLUNTARIAMBNTE.  Vo-lun-ta-ria- 
mén-te.  Aw.  V.  A.  V.  e  di*  Volontaria- 
mente. 

VOLUNTARIO.  Vo-lun-tà-rio.  Add.  ro. 
V.  A.  V.  edi'Folonlarto. 

VOLUPTA.  VoAuptà.  Sf.  V.  A.  e  L.  V.  e 
di'  Voluttà.  (Lat.  voluptas.  Da  volo  Io 
voglio,  ed  opto  io  desidero.  Altri  da  vo- 
lo solamente. 

VOLUSPIA.  VoA»  epi-c.  Sf.  V.  Islandese. 
Filol.  Titolo  di  un  poema  di  Vola ,  an- 
tica sibilla  del  Nord,  conservato  dagl'I- 
slandesi, e  cbe  contiene  tatto  il  sistema 
mitologico  dell'Edda.  [In  islavo  epjc- 
vnje  canto  :  onde  Volusvia  è  il  canto  di 
Vola.j 

VOLUTA.  Vo-lu-ta.  Sf.  Archi.  Sorto  di 
oroamento  proprio  dell'ordine  Jonieo  o 
del  Composito ,  il  quale,  posto  nel  ca- 
pitello, rappreseuta  noa  scorza  d'albero 
attortigliato,  e  voltato  io  linea  spirale. 
[Da  volutum  part.  di  volvo  io  volgo]. — 
2.  Curva  spirale. 

VOLUTO.  Vo-lu-to.  Add.  ro.  da  Volere. 

VOLUTTÀ'.  Vo-lut-tà.  Sf.  indeel.  Secondo 
il  Lallebasque,  è  desiderio  di  continua- 
sione  o  di  aumento  di  nno  stato  piace- 
vole. Più  comunemente  è  cosi  detto  lo 
stesso  stato  piacevole,  lo  stosso  diletto, 
e  spezialmente  quello  ch'è  più  squisito 
e  più  vivo.  Preso  io  mala  parto  ,  vale 
Sensualità ,  Smodato  diletto  del  corpo. 
[Lat.  voluptas.] -2.  Diletto  soavissimo. 

VOLUTTABRO.  Vo-lut-ià-bro.  Sm.  V.  L. 
Propriamente  Luogo  in  cui  si  ravvolgo- 
no I  porci.  Pozzanghera.  E  fig.  Laidez- 
za, Sozzura.  (Lat.  volutabrum.  Dal  lat. 
voluto ,  frequentativo  di  volvo  Ut  rav- 
volgo.] 

VOLUTTUARIO.  Fo-Iuf  fu-a-rf-o.  Add. 
m.  Dedito  alla  voluttà.  (Lai.  voiwp ta- 
ri tu.] 

VOLUTTUOSAMENTE.  Fb-luWuo-ta- 
mén-te.  Aw.  Coo  voluttà.  Con  diletto. 

VOLUTTUOSISSIMAMENTE.  Vo-lul-tuo- 
sU-si-ma*nèn-te.  Avv.  saperi,  di  Vo- 
luttuosamente.. 

VOLUTTUOSISSIMO.  Vo-lut-tuo-$\i-ri- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Voluttuoso. 

VOLUTTUOSITÀ'.  Vo-Utt^W-ii  tà.  St. 
ast.  di  Voluttuoso. 

VOLUTTUOSO.  Fo-lwl-iu-d-ao.  Add.  ro. 
Pieno  di  piaceri  e  di  passatempi.  [Lai. 
«otuplMosttf .]  —  2.  Dedito  alla  volatU , 
Voluttuario. — 3.  Leg.  Dicesi  di  ciò  cbe 
non  è  olile  o  necessario  alla  vita ,  ma 
che  serve  solamente  al  lusso. 

VOLUVILB.  Fo-lù-ui-to.  Add.  com.  V.A. 
V.  e  di'  Volubile. 

VOLVA.  Vbl-va.  St.  Bot.  Borse  o  Calice 
proprie  de'  funghi ,  il  quale  a  guisa  di 
membrana  gli  vesto  prima  del  loro  «vi- 
luppo, e  cbe  si  rompe,  e  rimane  lacera- 
to nel  loro  accrescimento. 

VOLVERB.  Vol  te-re.  Att.  anom.  n.  ass. 
e  pass.  V.  Poet.  Lo  stesso  cbe  Volgere. 
—  2.  Fig.  Governare ,  Disporre.  —  8. 

-  Muovere  In  giro.— 4.  Trasformare. 

VOLVBVOLB.  VoUé-vo-U.  Add.  com. 
Atto  a  voi  vere ,  o  ad  esser  volto.  Lo 
stesso  che  Volgevole. 

V0LV1T0RB.  VoLvhttre.  Verb.  m.  di 
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Voi  vere.  Che  volve.  Lo  stesso  che  Vol- 
gitore. 

VOLVITRICB.  Fol-oi-trt-ce.  Verb.  f.  di 
Voi  vere.  Che  volve.  Lo  stesso  che  Vol- 
gìtrice. 

VOLVOLO.  Vòl-vo-lo.  Sto.  Med.  Lo  stes- 
so che  Volvolo. 

VOLVOLO.  Vbl-vu-lo.  Sto.  Med.  Rigetto 
delle  fecce  per  bocca  ,  per  le  vie  sa  pe- 
rfori. [Da  volvo  io  volgo.]  —  2.  Nome 
dato  a  Quegli  atroci  dolori  colici,  i  quali 
fauno  dire  al  malati  che  aggruppatisi 
loro  gì'  intestini.  —  3.  Invsgiuaziooe  o 
Iogoainamento  di  una  porzione  d' inte- 
stino entro  l'altra. 

VOMBRALE.  Fo-me-rà-Ze.  Sm.  Àr.Mes. 
Il  ferro  che  s'incastra  nel  legno  dell'  a- 
ratro  e  col  quale  si  fende  la  terra  ;  più 
comunemente  Vomero  o  Vomere. 

VOMERE.  Fò-me-re.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Vomero.  —  2.  E  per  me  taf. 

VOMERE.  Alt.  anom.  e  difett.  di  cui,  ol- 
tre all' infinito ,  non  trovasi  usato  che 
la  tersa  persona  singolare  del  presente 
indicativo  Vome.  V.  L.  Lo  stesso  che 
Vomitare. 

VOMERO.  Fò-me-f©.  Sm.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento di  ferro  concavo,  il  qual  s  inca- 
stra nell'  aratro  :  per  fendere  io  arando 
la  terra.  [Lat.  vomer ,  vomii.  Dal  pers. 
imer  che  vale  il  medesimo.]  —  2.  Per 
simil.  La  penna  da  scrivere.] —  3.  Per 
metaf.  Stimolo ,  Incitamento  o  simile. 
—4.  AnaL  Osso  impari,  sottile,  schiac- 
ciato e  quadrilatero  che  forma  la  parte 
posteriore  del  tramezzo  collocato  tra  le 
due  fosse  nasali;  ed  è  così  detto,  perchè 
somiglia  al  coltro  o  vomere  dell'aratro. 

VOMICA.  Vò  mi-ea.  Sf.  Med.  Raccolta 
di  pus  contenuto  nella  pleura  anzi  che 
ne'polmooi,  e  la  quale  aprendosi  un'u- 
scita all'  infaori  è  tramandala  per  una 
specie  di  vomito.  [Lat.  aoieefiue,  apo- 
stema suppuratimi,  vomica.)— 2.  Farm. 
Sorta  di  medicamento  da  far  vomitare. 
—3.  Hot.  Aggiunto  di  Noee. 

VOMICAMENTE  Vo-mi-ca-mén-to.  Sm. 
V.  e  di'  Vomitamento. 

VOMICANTB.  Fo-Mteàn*.  Part.  di  Vo- 
mieare.  Che  vomica.  V.  e  di'  Vomi- 
tanti. 

VOM1CARE.  Fo-mi-cà-re.  Att.  V.  A.  V. 
e  di'  Vomitare,  [E  voce  viva  nel  dialet- 
to Napolitano.]— 3.  E  per  metaf.  Riget- 
tare ,  Scacciare.— 4.  N.  ass.  nel  primo 


VOMICATO.  Vo-mi-cà-to.  Add.  m.  da 
Vomica  re.  V.  A.  V.  e  di'  Vomitato. 

VOMICATORE.  Fo-mi-ea-ld-re.  Verb.m. 
di  Ve  mica  re.  Che  vomica.  V.  e  di'  Vo- 
mitatovi. 

VOMICATRICE.  Vo-mi^a  tri-ce.  Verb. 
di  Yomicare.  Che  vomica.  V.  e  dì'  Vo- 
mitatrieo. 

VOMICAZIONB.  Vo-mi-ca-xió-na.  Sf.  Lo 

stesso  che  Vomitamento. 
VOMICHEVOLE.  Vo-mi-chi-vo-le.  Add. 

com.  V.  A.  Che  provoca  il  vomito,  Atto 

a  far  vomica  re.  [Lat.  vomUorwt.) 
VOMICO.  Vò-mi-eo.  Add.  m.  V.  A.  Atto 

a  far  vomitare ,  Che  incita  al  vomito. 

[Lat.  wmitoriu$.) 
VOMICO.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Vomito.  — 

2.  Nausea,  Fastidio,  Abbomin  azione.— 

3.  Fn  detto  Ritornare  al  vomico,  e  fig. 
vale  Tornare  a  commettere  un  errore 
dopo  d'essersene  pentito. 

VOMIRE.  Fo-mi-re.  Att.  «  n.  V.  A.  ed 
ora  poet.  ;  Gomire.  V.  e  di' -Tornitore , 
di  cui  è  tino,— 2.  E  per  timiL 
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VOMITAMENTO.  Vo-mi-ta-minto.  Sm. 
Il  vomitare.  (Lat.  wmxtut,  eomtlio.] 

VOMITANTE.  Vo-mi-ton-ti.  Part.  di  Vo- 
mitare. Che  vomita.  [Lat.  vomem.] 

VOMITARE.  Vo-mi-tàre.  Att.  Mandar 
fuori  per  bocca  il  cibo ,  la  bevanda  o 
gli  umori  che  lo  stomaco  non  può  con- 
tenere. [Lat.  vomere,  vomitare.  Vomo 
lat.  dal  gr.  hmio  che  vale  il  medesi- 
mo.] —  2.  Per  simil.  dicesi  di  Materia 
che  fermentaci  gonfia  o  bolle,  e  si  spar- 
ge faori  del  proprio  vaso.— 3.  Per  me- 
taf. Rigettare,  Scacciare.  [Lat.  espelle- 
re.] —  4.  E  si  dice  pur  de'  Vulcani  nel 
rigettar  che  fanno  lave,  bitumi ,  sassi , 
cenere,  ec.— 5.  Dlcesl  fig.  Vomitare  in- 
giurie, bestemmie  ec.  e  vale  Profferirle 
in  atto  d' ira.  —  6.  N.  ass.  e  pass,  nel 
primo  sign. — 7.  Milit.  Si  dice  metafo- 
ricamente dell'  effetto  delle  artiglierie  , 
o  delle  mine ,  quando  nel  loro  scoppio 
buttano  fuori  proietti  ed  altra  materie 
In  gran  copia  e  con  impeto. 

VOMITATO.  r<M»i-tà-lo.  Add.  m.  da 
Vomitare. 

VOMITATORE.  Po-mi  fo-td-re.  Verb.m. 
di  Vomitare.  Che  vomita. 

VOMITATORIO.Fo-mi-lo-t0-ri-o.Add.  e 
sm. Farm.  Medica  mento  che  fa  vomitare. 

VOMITATRICB.  Vo-mi-ta-trUe.  Verb.f. 
di  Vomitare.  Che  vomita. 

VOMIT AZIONE.  Vo-mi-ta-xió-ne.  ST. Lo 
stesso  che  Vomicazione.  V.  e  di'  Vomi- 
tamento. 

VOMITIVO.  Vo-mi  tUn.  Add.  e  sm.che 
ha  virtù  e  forza  di  provocare  il  vomito. 
(Lat.  vomitorit.]  —  2.  Dicesi  Stimolo 
vomitivo,  Il  conato  del  vomitare. 

VOMITO.  Vlnmi-to.  Sm.  Il  vomitare,  L'a- 
zione mediante  la  quale  le  materie  o  so- 
lide o  liquide  contenute  nello  stomaco 
sono  rigettate  per  bocca.  [Lat.  vomititi, 
vomtlio.]— 2.  Dicesi  Stimolo  del  vomi- 
to ,  II  conato  del  vomitare.  —  3.  E  fig. 
—4.  La  materia  vomitala. — 3.  Proverb. 
Ritornare  al  vomito ,  vale  Tornare  a 
commettere  un  errore  dopo  d' essersene 
pentito.  [Lat.  ad  vomitumredire.] 

VOMITO.  Vo  mi  to.  Add.  m.  da  Vomire. 
V.  e  di'  Vomitato. 

VOMITORIO.  Vo*ni-tò-ri  o.  Add.  e  sm. 
Dlcesi  di  ciò  che  fa  vomitare.  —  2.  Ar- 
che. Vomitarli  :  Quelle  apertura  degli 
anfiteatri  e  de' teatri  romani,  per  le  qua- 
li entravasi  nelle  gradinate  delle  ore - 
eiezioni;  cosi  dette  perchè  sembrava  che 
la  moltitudine  venisse  da  quella  parte 
vomitata.  [Lat.  vomìtoria,  vomitaria.] 

VOMITDRIZIONE.  Vo-mi-tu~ri-Mi6-ne. 
Sf.  Fisiol.  Sforzo  continuo  ed  inutile 
per  vomitare;  Vomito  poco  abbondante 
e  facile.  Nausea.  [Lat.  vomitvritio.} 

VOMIZIONE.  Fb-mi'-ji-d-ne.Sf.  Lo  stes- 
so che  Vomitamento. 

VORACE.  Fo-rà-ee.  Add.  com.  Che  in- 
gordamente mangia  e  divora  ;  dicesi 
propriamente  degli  animali  carnivori , 
e  per  simil.  anche  degli  nomini  che 
mangiano  avidamente  e  smodatamente. 
[Lat.  vorax.] — 3.  Per  metaf.  detto  an- 
che delle  piante  parassite,  del  fuoco  e 
simili  cose  inanimate  che  consumano  e 
distruggono  checchessia. 

VORACEMENTE.  Vo-ra-f  -min-u.  Avv. 
Con  voracità ,  Ingordamente ,  Insazia- 
bilmente. 

VOR  ACISSI M AM ENTE.  Fo-ro-eiz-ti-iwa- 
min-te.  Avv.  superi,  di  Voracemente. 

VORACISSIMO.  Vo-ra-c\tsirmo.  Add.ro. 
saperi,  di  Vorace. 
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VORACITÀ'.  Vo-ra-cUà.  Sf.  est*,  di  Vo- 
race. Il  divorare.  [Lat.  «eroe  t'tai.] 

VORAGQINE.  Vo-ràg-gi-ne.  Sf.  V.  A.  V. 
e  di*  Voragint. 

VORAGINE.  Vo^rà-gUu.  Sf.  Luogo  pro- 
fondissimo che  assorbe  ed  ingoia  tatto 
ciò  che  vi  cade  giù ,  senza  dare  alcuno 
sfogo.  E  cosi  oel  ma  reo  ne'fiumi  dicesi 
Il  luogo  d'una  corrente  ove  l' acqua  gi- 
rando con  velocità'  forma  una  «peeie 
d' imbuti ,  i  quali  trascinano  tolto  ciò 
che  s'avvicina  al  loro  vortice.  [Lat.  co- 
rogo.  Vorago ,  da  varo  io  divoro:  poi- 
ché inghiottisce  tutto  ciò  che  vi  cade .- 
e  cosi  pare  taluni  voglion  o  che  il  gr. 
baratkron  voragine  sia  da  boro»  vorace.] 
—  2.  Per  metaf.  Abisso  ,  Profoodi- 

•  tà,  ec. 

VORAGINOSO.  Vo  ra-gi-nó-MQ.  Add.  a. 
Di  voragine. 

VORAGO.  Vo-rà-go.  Sf.  V.  L.  e  Poet.  Lo 
stesso  che  Voragine. 

VOR  ARE.  Vorà-re.  Att.  V.  L.  •  Poet. 
Lo  stesso  che  Divorare.  [Lat.  eorare. 
In  gr.  borot  vorace:  in  ar.  vuras'  vora- 
reallquid  ex  cibo.] 

VORATO.  Fo-rà-fo.  Add.  m.  da  Vorore. 
Lo  stesso  che  Divorato. 

VORATORB.  Vo-ra-tó-re.  Verb.  m.  di 
Vorare.  Che  vora.  Lo  stesso* che  Divo- 
ratore. [Lat.  vorator.] 

V0RATR1CB.  Fo-ra-tri-oe.  Verb.  f.  di 
Vorare.  Lo  stesso  che  Divoratri  ce. 

VOR  ATURA.  Vo-ra-tù-ra.  Sf.  Il  divora- 
re. Lo  stesso  che  Divoratore ,  Divora- 
mento. [Lat.  voracità»,  voratio.\ 

VORMIA.  Fòr-mi-o.  Sf.  Bou  Genere  di 
piante  della  .classe  poliandria  pentegi- 
nia  di  Linneo ,  e  della  famiglia  delie 
dilleniacee ,  fornita  di  calice  e  cinque 

? letali ,  e  di  corolla  pentapetala  ,  ed  il 
rutto  è  un  follicolo  con  molti  semi. 
[Lat.  vormia.] 
VORMSKtOLDIA.  Vorms-ki-ólrdi-a.  St. 
Bot.  Genere  di  piante  intitolato  ad  no 
botanico  Russo,  stabilito  dallo  Sprengei 
nella  sezione  quarta  della  classe  critto- 
gamia ,  e  si  compone  di  alghe  a  fronda 
membranosa  con  doppio  fratto.  Le  eap- 
.  sole  ed  i  sori  contengono  gli  sporidi! 
ternati. 

VORTICE.  Vbr -li-ee.Sm.  VX.  Materia  che 
si  muove  fu  giro  intorno  al  suo  centro , 
come  fa  la  polvere  raggirata  dal  vento. 
[Lat.  vortea.  Dal  lat.  «erto  io  volgo.]— 
2.  Luogo  io  eoi  l' acqua  si  muove  eoo 
grandissima  agitazione  e  sempre  circo- 
larmente.— 3.  Per  simil.  Violento  aggi- 
ramento.-4.  E  fig.— 5.  Filos.  Sistema 
immaginato  da  Cartesio,  sulle  tracce  di 
Leucippo  e  Democrito,  per  fspiegare  la 
formazione  de'  corpi  celesti ,  siccome 
quelli  che  provenivano  da  una  infinita 
quantità  di  atomi  di  ogni  aorta  di  figu- 
ra ,  che  incontratisi  ed  insieme  ranno- 
datisi formarono  vortici,  i  quali  venen- 
do ad  agitarsi  o  rivolgersi  in  ogni  senso 
spinsero  i  corpi  sottili ,  che  ne  facean 

C,  verso  i  confini  della  loro  eireoo- 
za ,  mentre  gli  altri  meno  sottili 
rimasero  verso  il  centro  e  formarono 
concrezioni  sferiche ,  che  sono  la  Terra, 
il  Sole  ed  i  Pianeti. 
VORTICBTTO.  VorAi-oiUto.  Sm.  dia»,  di 
Vortice. 

VORTICOSAMENTE.  Vor-ti-oo  oe  soda 
fe.  Avv.  A  maniera  di  vortice,  Per  via 
di  vortice. 

VORTICOSISSIMO.  Vor-ti-eoeit-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Vorticoso. 
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VORTICOSO.  Vor-ti-có-so.  Add.  m.  Pie- 
do  di  vortici. 

VOSCO.  Vò-uco.  Pronome  comp.  sinc.  dei 
iat.  vobitettm.  Coo  voi  ;  siccome  Meco, 
Teeo.  Seco  e  Nosco.  (Lai.  vubitcum.] 

VOSIGNORIA.  Vo-ii-gno-rì-a.  V.  e  di' 
Vossignoria. 

VOSSIGNORIA.  Vo*-*i-gno-r\-a.  V.  com- 
post* formala  dal  pronome  Vostra  e  dal 
sosta» Ilvo  Signoria,  eioè  Vostra  Signo- 
ria. Titolo  che  io  vece  di  Voi  si  dà  al- 
trui per  rispetto ,  e  per  lo  più  si  suole 
scriver  con  le  sole  lettere  maiuscole  V. 
8.  pnntate,  ed  anche  V.  Sigo.,  e  si  nsa 
in  Urta  persona. 

VOSSO.  Vb*-*o.  Add.  m.  V.  A.  ed  erro- 
nea. V.  e  di'  fuétto, 

VOSI  RISSIMO.  Vo*tr\isi-mo.  Add.  m. 
•operi,  di  Vostro  detto  per  maggior  e- 
spressione,  ed  in  ischerso. 

VOSTRO.  Vo-itro.  Pronome  possessivo  no. , 
che  senza  appoggio  di  nome  vale  Cosa 
vostra,  Vostro  intrinseco  ,  Vostro  f «mi- 
gliare. [Lat.  vsiter.]— 2.  Coo  l' articolo 
innanzi,  independeote  da  nome,  in  fona 
di  sm.  Il  vostro  svere ,  La  vostra  roba, 
Le  vostre  possessioni.  —  3.  E  nel  pi. 
Vostri  significa  I  vostri  domestici,  o  fa- 
miliari ,  ec.  —  4.  E  nel  fem.  La  vostra 
per  La  vostra  parte,  La  vostre  pena  ec., 
secondo  la  cosa*  a  cui  si  riferisce.  —  5. 
Coo  appoggio  di  nome  Di  voi.  —  fi.  E 
con  l'articolo  incbioso  tacitamente,  co- 
me gli  altri  pronomi. — 7.  E  Vostro  di- 
rebbesi  soche  di  chi  resta  io  casa  o  a 
pranzo  eon  noi;  nei  quel  senso  fu  osato 
Nostro.  —  8.  Talora  è  posto  io  vece  di 
Nostro.  —  0.  Dicesi  Vostra  Signoria  ed 
è  titolo  di  maggioranza  usato  in  lungo 
di  Voi  ed  accorciato  io  Vosigooria  e  Vos- 
aignoria.  Anticamente  Vostra  Segoo- 
rsosa. 

VOTARORSB.  Vo-ta-hór-te.  Add.  caro. 

comp.  indecl.  Che  vota  le  borse ,  Che 

porta  spesa. 
VOTACASB.  Fo-fo-eà-ia. Add-  e  sost.com. 

comp.  indecl.  Che  vota  le  case,  e  dicesi 

di  Chi  consuma  ogni  cosa  come  che  sia. 

Scrive*!  anche  Vota  case. 
VOTAGESSO.  Vo  taci*  io.  Add.  e  sm. 

comp.  Colai  che  vota  1  cessi,  cavandone 

10  sterco. 

V0TAG10NB.  Vo-ta-gió-ne.  St.  V.  A.  V. 
e  di'  Votammto. 

VOT AMENTO.  Vo-ta-mén-to.  Sm.  Il  vo- 
lare ,  L'  atto  stesso  del  votare  ;  opposto 
a  Riempimento.  [Lat.  evacuati/).] 

VOTANTE.  r»fàa-(e.  Pari  di  Voterebbe 
vota  ,  Che  cava  fuori.  —  2.  Che  dà  il 
voto  negli  squittinii;  ed  in  questo  senso 
e  osato  anche  in  forza  di  sm. 

VOTA  POZZO.  Vo-ta-pót-to.  Add.  e  sm. 
comp.  Colui  che  vota  i  pozzi. 

VOTARE.  Votà-re.  Att.,  o.  ass.  e  pass- 
Cavarsi]  corneo  alo  fuor  del  contenente, 
Render  voto  quel  eh' è  pieno;  contrario 
di  Empiere.  (Lat.  vacuare.  Da'  più  si 
pretende  che  il  lat.  viduare  usato  nei 
mesti  tempi  in  senso  di  evacuare,  abbia 
fornito  il  frane,  vider,  onde  Tingi,  void 
voto ,  e  l' Italiano  vuoto  e  vuotare.  In 
qualche  lingua  asiatica,  e  spezialmente 
nella  Kanarina,  trovasi  votitu  per  eva- 
cuare. Io  torco  boa',  in  ar.  batyl  vuoto.] 
—  2.  R  fig.  —  8.  Emungere,  Disertare. 
—4.  Rovesciare,  Far  cadere.  —  8.  La- 
sciar voto.  Partirsi.  Onde  Votar  la  terra, 

11  paese,  la  stanza,  vale  Uscirne,  Andar 
vi*  dalla  terra ,  dal  paese ,  dalla  stan- 
za. —  fi.  Dicesi  Votare  il  tacco ,  e  fig. 1 


VOT 

vale  Dire  ad  alimi  sena  rispetto  o 
ritegno  lotto  quello  che  si  sa;  Dire  lutto 
quei  male  che  si  può  dire.  — -  7.  Dicesi 
Votar  la  casa  ,  e  vele  Spogliarla  delle 
sue  masserizie.— 8.  E  Votar  la  casa  d 
danari  o  simile ,  vale  Scialacquare  le 
sostanze  della  famiglia.— 9.  D  cesi  Vo- 
tar la  sella,  gli  arcioni,  e  vale  Cader  da 
cavallo;  e  dicesi  anche  fig.  — 10.  Dicesi 
Votare  lo  scrigno ,  e  fig.  vale  Spendere 
quanto  si  ha.  — 11.  Parlando  di  Grano 
ed  altre  biade ,  dicesi  Votarsi  per  Gua- 
starsi. — 12.  Sventrare,  detto  di  polli 
salvaggiume  ec— 13.  E  detto  de'  Bachi 
da  seta. 

VOTARE.  Att.  da  Volo  in  senso  di  Pro- 
messa, Obbligatiooe.  Obbligare  per  vo 
to  ,  Prometter  con  voto.  [Lat.  v over  e. 
—2.  E  o.  pass. 

VOTARE.  N.  ass.  da  Voto  in  senso  di  Suf- 
fragio. Dare  il  voto.  Mandare  a  partito 

VOTATO.  Vo-tà-to.  Add.  m.  da  Volare 
nel  1.  senso.  [Lat.  evacuatut,  vaeuut.] 

VOTATO.  Add.  m.  da  Volare  nel  2  senso 
Obbligato  con  voto.  [Lai.  votoobttri- 
ctus.)  —  2.  Ed  in  forza  di  sm.  riferito 
a  persona. 

VOTATO.  Add.  m.  da  Volare  nel  3.  senso 
Mandato  a  parlilo. 

VOTATORE.  Vo-ta-tò-re.  Verb.  m.  di 
Votare  nel  1.  sign.  Che  vote ,  Che  cava 
fuori.  [Lai.  evaeuator.]— 2.  Ed  io  fona 
di  sm. 

VOTATORE.  Verb.  m.  di  Votare  nel  2 
senso.  Che  f*  voto ,  Che  si  vota.  [Lat, 
voto  obligatue.) 

VOTATO BB.  Verb.m.  di  Votare  nel  3.  si- 
gnif.  Che  vota ,  Che  dà  il  voto  o  suffra- 
gio. 

VOTATRICE.  Vo-ta-tri-et.  Verb.  f.  di 
Votare  in  tutti  i  suoi  signiBcati. 

VOTATURA.  Vo-ta-tu-ra.  St.  Evacua- 
zione. [Lat.  evacuano.} 

VOTAZIONE.  Vo-ta-Ki-6+e.  St.  V  atto 
di  dare  il  volo  o  suffragio. 

VOTAZZA.  Vo-tàx-xa.  Sf.  Mario.  Lo 
stesso  che  Voisztuola. 

VOTAZZiJOLA.  Vo  tag-Muò-ìa.  St.  Ma- 
rio. Strumeoto  di  coi  si  servono  i  bar- 
caiuoli per  cavar  l'acqua  da'navicelli. 

VOTEZZA.  Vo-tix-xa.  St.  ast.  di  Volo. 
Qualità  e  stato  di  ciò  ch'è  voto;  contra- 
rio di  Pienezza.  [Lai.  vacuità* ,  inani- 
tà*.] 

VOTINO.  Vo-tl-no.  Sm.  V.  A.  ed  incerta. 
Forse  Do  picciol  luogo  voto  ;  o  anche 
Luogo  dove  ai  volano  le  immondezze. 
[Il  Meninski  alla  V.  tede*  ha  far.  ta- 
tari sedes  fixa.] 

V0T1SSIMO.  Vo-tU-*i-mo.  Add.  m.  sa- 
peri, di  Voto. 

VOTIVO.  Vo-tVvo.  Add.  m.  Di  voto,  Ap 
partenente  a  voto  ,  Promesso  per  voto. 
[Ut.  port'cu*.)— 2.  Arene.  Medaglie  vo- 
tive :  Quelle  che  contengono  la  menzio- 
ne de' voti  pubblici  fatti  per  gl'impera- 
tori romani  di  cinque  in  cinque ,  o  di 
dieci  in  dieci  anni.— 3.  Giuochi  votivi: 
Quelli  che  si  facevano  in  fona  di  qual- 
che volo  o  pubblico  o  privato.— 4. Scu- 
to  votivo  :  così  chiamavaosi  Gli  scudi 
che  talvolta  a ppendeaosi  nei  templi  o 
altrove  in  particolari  occasioni. 

VOTO.  Vò-to.  Sm.  Il  vano,  Lo  spatio  che 
non  contiene  verona  materia,  o,  per  dir 
meglio,  che  contiene  solo  dell'orla  ;  La 
mancanza  de'  corpi.  [Lat.  vacuità*.]  — 
2.  Onde  Far  voto ,  vale  Votare.  Cavar 
fuori.— 3.  E  Fare  il  voto,  vale  Ridurre 
lo  spazio  voto.— 4.  Sparare  a  voto,  vale 
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Scaricar  l'armi  da  fuoco  cariche  di  sola 
polvere,  o  Rivolgere  la  bocca  in  alto  ac- 
ciò il  colpo  sia  senza  danno.— 8.  Spatio 
privo  assolutamente  di  qualunque  so- 
stanza, giusta  l'amica  credenza  de'fisici 
e  de' filosofi,  i  quali  dicevano  che  da  es- 
so la  natura  abborri va — 6.  Per  metaf. 
Superfluità,  Vanità. 
VOTO.  Vò-to.  Sm.  Propriamente  Promes- 
sa che  si  fa  alla  divinità  o  a'  suoi  santi 
di  cosa  che  si  crede  essergli  grata,  e  coi 
d'altronde  il  promettitore  non  è  obbli- 
gato ;  e  per  esteos.  Obbligazione  stret- 
tissima che  alcuno  s'impone  di  far  chec- 
chessia. [Ut.  votum.  Dal  cell.  geìì.boid 
che  vale  il  medesimo.  Altri  dal  gr.  boe- 
thetna  soccorso.]— 2.  Onde  Adempiere, 
Empiere,  Sciogliere  ,  Pagare  il  voto  o  i 
voti,  vale  Liberarsi  dall'obbligazione 
del  volo  adempiendolo.— 3.  E  Far  voto, 
vale  Obbligarsi  per  voto;  e  talora  anche 
Giorare.  —  4.  E  Porgere  in  voto  ,  vale 
Votare. — 5.  Proverb.  Il  voto  senza  l'o- 
perare non  basta,  vale  Non  essere  *  suf- 
ficienza, per  effettuare  una  cosa,  il  solo 
proponimento  di  farla.—  0.  Quella  im- 
magine che  si  attacca  in  segno  di  voto 
nelle  chiese  in  contrassegno  di  ringra- 
ziamento per  gratta  ricevuta.  [Lat.  la- 
Sella  votiva.]— 7.  E  per  simil.  Fantoc- 
cio. —  8.  E  f'g.  Dappoco.  Onde  Essere 
un  voto ,  vale  Essere  un  uomo  buono  a 
nulla.  E  cosi  pure  Scultore  ,  Pittore  o 
simile  da  voti,  cioè  Di  poco  pregio.  — 
9.  Proponimento.— 10.  Desiderio,  Pre- 
ghiera ;  ed  io  questo  senso  usasi  per  lo 
piò  nel  pi.  [Lat.  votum.]  —11.  Dichia- 
razione della  propria  opinione  o  in  voce 
o  per  segni  di  fave,  pallottole,  o  d'altro. 
[Lat.  tuffragium.]— i2.  Onde  Dare  voto 

0  il  voto,  Beoder  voto o  il  voto  ec.,  vale 
Votare.  —  13.  Raccogliere  i  voti ,  vale 
Ricevere  nel  bossolo  i  voli  quando  nelle 
adunante  alcuna  cosa  si  mette  a  parti- 
to.—14.  Dicesi  Voto  eoosoliivo  II  voto 
di  qoei  magistrato  od  offltiale  che  ba 
soltanto  la  facoltà  di  consigliare,  non 
di  decidere. — 15.  Dicesi  Voto  decisivo 
li  voto  di  chi  ha  facoltà  di  decidere.  — 
16.  Teol.  Voti  del  battesimo:  si  chiama- 
no cosi  Le  promesse  che  fa  il  catecume- 
no ,  quando  prima  di  esser  battezzato 
rinunzia  al  demonio,  alleane  pompe  ed 
alle  sue  opere.  Quando  si  battezza  un 
fanciullo  ,  il  patrioo  e  la  madrina ,  io 
nome  del  battezzato  fanno  queste  pro- 
messe, e  allora  non  riguardano  il  pas- 
sato, ma  l'avvenire.— 17.  Chiamasi  pu- 
re da'leologi  Voli  del  battesimo,  La  vo- 
lontà o  11  desiderio  di  ricevere  questo 
sacramento,  quando  non  si  può  rice- 
verlo in  effetto.— 18.  Diconsi  Voti  sem- 
plici ,  Quelli  la  cui  materia  è  fuori  di 
noi ,  se  il  voto  è  reale  ,  o  che  riguarda 
le  persone  nostre ,  le  nostre  azioni ,  se 
il  voto  è  personale.  —  19.  Dicesi  Voto 
solenne.  La  professione  che  fanno  quelli 

1  quali  entrano  in  ooa  delle  religioni 
approvate  dalla  Chiesa.  —  20.  Dicesi 
Voto  assoluto  o  condizionalo  ,  secondo 
che  vi  si  appongono  o  no  condizioni ,  le 
quali  sono  o  particolari  e  libere ,  o  ge- 
nerali e  necessarie. 

VOTO.  Vò-to.  Add.  m.  da  Volare  ,  per 
Evacuare.  Che  è  senta  cosa  veruna  den- 
tro se;  contrario  di  Piano.  [Lat.  vacuai.] 
— 2.  Per  metaf.  Privo,  Maocaote.  —  3. 
Difettoso,  Vano.  [Lat.  mancu*.]  —  4. 
Dicesi  Mercatante  voto  ,  e  vale  Pallilo. 
—  5.  Dicesi  Bestia  vota  e  vale  Scarica. 
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—  6.  Dicesi  Corpo  voto  e  vale  Quello 
ch'è  seou  l'osato  necessario  cibo.  —7. 
Dicesi  Mani  rote  e  fig.s'imeodono'quel- 
le  di  chi  non  porta  regali,  -a  8.  Dicesi 
Età  vota  ,  ciò*  Cbe  coota  pochi  anni. — 
8.  Dicesi  Viandante  volo,  cioè  Che  non 
porta  nulla  con  sé.  [Lat.  vacuxu  viator.] 
—IO.  Dicesi  Voto  di  valore,  d*  ingegno 
e  simile  e  vale  Pusillanime,  Incapace, 
Inetto  ;  Voto  di  colpa ,  cioè  Innocente  ; 
Voto  di  danari,  Ch'è  senta  danari,  piò 
comunemente  Arso;  Voto  di  protezioni, 
di  amici  ee.  cioè  Affatto  privo  di  tali 
cose;  Voto  di  consiglio,  cioè  Sconsiglia- 
to, Imprudente,  Incauto;  Voto  di  sape- 
re, cioè  Ignorante,  ec— li.  A  voto,  Io 
voto,  posti  avverb.  Inutilmente,  Vana- 
mente ,  In  vano,  Senza  effetto  o  prò. — 
12.  Oode  Andare  a  voto ,  cioè  Senza 
sortire  l' effetto.  —  13.  Marin.  Voto  per 
pieno:  Espressione  marinaresca  decon- 
tratti di  noleggio,'  mediante  la  quale  il 
noleggiatore  si  obbliga  di  pagare  il  nolo 
stabilito  al  capitano,  benché  torni  voto, 
se  andato  al  caricatore  ,  e  consumatevi 
la  stallia  e  soprastallia,  non  avrà  avuto 
modo  di  caricare  la  nave. 

VOTO.  Vò-to.  Add.  m.  Lo  stesso  ehe  Vo- 
tato, di  cui  è  sincope. 

VOTOHITA.  Vo-to-mi-ta.  St.  Bot.  Aublet 
usò  tal  vocabolo  per  dinotare  nna  pianta 
così  denominata  dai  Galibis  della  Guja- 
na,  e  da  Schreber  detta  Glossoma. 

VULCANICO.  Vulcà-ni-co.  Add.  m.Fis. 
Appartenente  a  Vulcano ,  nel  secondo 
senso. 

VULCANO.  VuUcà-no.  Sm.  Fis.  Monte 
la  cui  cima  è  a  foggia  di  cratere  o  d'im- 
buto, d'onde  escono  a  quando  a  quando 
fiamme,  bitumi ,  sassi,  fumo  e  materie 
infocate,  ora  sotto  forma  di  cenere,  la- 
pilli ec. ,  ora  sotto  quella  di  lava.  So- 
no» i  anche  Vulcani  fangosi ,  detti  anche 
Salse,  i  quali  non  vomitano  che  fanghi- 
glia e  gas  idrogeno.  —  2.  DIconsi  Vul- 
cani estinti,  Quelli  cbe  hanno  nna  volta 
gettato  fuoco  ;  ed  ardenti  o  vivi  quelli 
che  ne  gettano  lottarla.  Di  quest'ulti- 
ma classe  sono  l'Etna  in  Sicilia ,  il  Ve- 
suvio presso  Napoli ,  Stromboli  e  Vul- 
cano nelle  isole  Lipari,  Mito  e  Santorino 
Dell'  Arcipelago,  l'Ecla  nell'  Islanda  ec. 
Si  annoverano  nel  nostro  globo  205  vul- 
cani ardenti ,  cioè  98  ne*  Continenti ,  e 
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VOLGABE.  Vul-gà-re.  Att.  V.  L.  V.  e 
di'  Divolgare.  [Lat.  evulgare,  vulgare.) 

VOLGARE.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Volgare. 

VOLGARE.  Add,  com.  V.  A.  V.  e  di'  Voi 
gare. 

VCLGABESCO.  Ful-oa-ré-wo.  Add.  m 

V.  e  di'  Volgaretco. 
VULGAR ESIMO.   Vul-ga+t-ei-mo.  Sm 

V.  e  di'  Volgaretimo. 
VOLGARISSIMAMENTE.  Vul-ga-rit- li- 

ma-min-te.  Avv.  superi,  di  VuJgar- 

mente.  V.  e  di'  Volgarittimanxente. 
VULGARISSIMO.  Vul -ga-rU-ti-mo.  Add 

m.  superi,  di  Vulgare.  V.  e  di'  Volga- 

risanno. 

VOLGARITÀ'.  Vul-go-ri-tà.  Sf.  ast.  d 

Vulgare.  V.  e  di'  Volgarità. 
VOLGARIZZAMENTO.  Vul-ga-riz-xa 

men-to.  Sm.  11  volgarizzare.  V.  e  di 

Volgarizzamento. 
YOLGARIZZANTB.  FiiI-flO-rtWàii-fe 

Part.  di  Volgarizzare.  V.  e  di'  Volga 

rizzante. 

VOLGARIZZARE.  VuUga-rix-xà-re.klt 
e  o.  V.  e  di'  Volgarizzare. 
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VDLGARIZZATO.  Vulga-riz-zàio.  Add. 

m.da  Vnlgarirzare.V.e  di'  Volgarizzato. 
VOLGARIZZATORE.  Vul-ga-rit-ta-tò- 
re.  Verb.  m.  di  Vulgarizzare.  Che  vul* 
garizza.  V.  e  di'  Volgarizzatore. 
VOLGARIZZATBICB.  Vulrga-rizza-trì- 
ce.  Verb.  f.  di  Vulgarizzare.  V.  e  di' 
Volgarizzatriee. 
VOLGARMENTE.  Vul-garmén-te.  Avv. 

V.  e  di'  Volgarmente. 
VOLGATA.  Vul-gàta.  St.  V.  L.  Eccl.La 
Sacra  Bibbia  tradotto  da  S.  Girolamo 
dall'ebraico  io  latino,  la  quale  s-rve 
oggidì  di  testo  autentico  nella  Chiesa 
cattolica  per  decreto  dei  Concilio  di 
Trento. 

VOLGATAMBNTE.  Vul-ga-ta-mén-te. 
Avv.  Lo  stesso  che  Volutamente ,  Di 
volgatamente. 
VULGATISSIMAMENTE.  Vul-ga-4i$-ti- 
ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Vulgata- 
mente. V.  e  di'  Volgatitsimamente. 
VOLGATISSIMO.  Vul-ga-tU-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Vulgato.  Comunissimo  . 
Notissimo.  V.  e  di'  Volgatiseimo.  —  2. 
Pubblichissimo,  Famosissimo. 
VOLGATO.  Vul-gà-to.  Add.  m.  da  Vol- 
gare. V.  e  di'  Volgalo.  —  2.  Comune, 
Notorio. 

VOLGO.  VùUgo.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso  che 
Volgo.  [Lat.  vulgtu.}  —  2.  Moltitudine. 
VOLNERANTE.  Vul-ne-ràn-te.  Part.  di 

Vulnerare.  Cbe  vulnera. 
VOLNEBARE.  V ul-ne-rà-re.  Alt.  V.  L. 
Ferire.  [Lat.  vulnerare,  eaueiare.  Vul- 
nerare ,  da  vulnus ,  e  questo  dal  pers. 
telane  che  vale  il  medesimo.]— 2.  Fig. 
Offendere;  ed  in  questo  senso  più  comu- 
nemente si  usa. —  3-  Pregiudicare,  Le- 
dere ,  detto  relativamente  e  Leggi ,  Or- 
dini, Negozi],  Giurisdizioni  ec. 
VULNERARIA.  Vulne-rà-ri-a.  St.  Bot. 
Specie  di  pianta  appartenente  al  geoere 
Antillide  e  che  ha  gli  steli  distesi  ,  a 
cespuglio,  erbacei;  le  foglie  primarie 
semplici  ,  le  altre  pennato  inegual- 
mente, le  dispari  più  grandi  delle  al- 
tre; i  fiori  gialli,  che  variano  in  rossi  e 
in  bianchi,  a  copolino  gemioati.  Fiori- 
sce dal  maggio  al  luglio,  ed  è  comune 
intorno  ai  torrenti ,  e  nei  luoghi  erbosi 
di  collina.  E  cosi  detta  perchè  è  un  ot- 
timo specifico  per  le  ferite  recenti. [La t. 
anihyliis  vulneraria  Un.]  —2.  Terap. 
Aggiunto  d'ogni  rimedio  che  credesi 
valido  a  favorire  la  cicatrice  delle  pia- 
ghe. 

VOLNBB  ATISSIMO.  Vul-ne-  ro-lto-it-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Vulnerato. 

VOLNBBATO.  Vul-ne-rà-to.  Add.  m.  da 
Vulnerare.  V.  L.  Ferito,  Piagato.  [Lat. 
ouinerafM.)— 2.  Fig.  Offeso,  Contami- 
nato. 

VOLNEROSO.  Vul-ne-r6*o.  Add.  m.Che 
getta  sangue. 

VOLPARIA.  Vul-pà-ri-a.  St.  Bot.  Gene- 
re di  piante  a  fiore  imperfetto  della 
classe  poliandria  poliginia  e  della  fami- 
glia delle  raooocolacee,  cbe  porta  il  ca- 
lice corallino  di  molti  sepali ,  i  nettarii 
tubolosi,  e  molti  follicoli  conlenenti  più 
semi.  [Lai.  irolliut.) 

VULPINABIE.  Vul  pi-nà-ri-e.  Add.  e  sf. 
pi.  Arche.  Lo  stesso  che  Volpinali. 

VOLTOBIO.  ru*-ia-rt-o.Filol.Coslcbia- 
mavasi  al  giuoco  degli  osserelli  il  colpo 
che  facea  perdere  ogni  volta  un  dauaro 
al  giuocatore;  spogliandolo  cosi  delle 
sue  monete  ,  come  spoglia  l' avoltojo  i 
piccoli  uccelli. 
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VULTURNIE.  Vul-lùr-nU.  Add.  e  sf. 
Arche.  Lo  stesso  che  Val  tornali. 

VOLTURNO.  Vul-tùr-no.  Fis.  Nome  di 
vento  che  spira  tra  Oriente  e  Mezzodì  , 
ovvero,  secondo  altri,  da  Oriento  e  Tra- 
montana; anche  chiamato  Boro  e  Greco, 
perciocché  viene  di  verso  Grecia.  [Lat. 
Vulturnut.  Vulturnut  in  senso  di  fiu- 
me può  trarsi  dall'  illir.  «eia  molto .  e 
turati  ravvolgere,  rotolare:  perchè  rav- 
volge ed  aggira  le  nuvole,  la  polvere  ec. 
Altri  cava  la  voce  dal  lat.voiufum  part. 
di  volpo  io  ravvolgo:  altri  da  tmlfvr  av- 
volto jo,  le  cai  peone  nel  volo  fanno  ano 
strepito  simile  a  quello  del  vento.] 

VOLVA.  Vùl-va.  St.  V.  L.  Aoat.  Orificio 
esterno  delle  parti  genitali  della  fem- 
mina; Fessura  longitudinale  compresa 
fra  le  due  grandi  labbra  ,  il  monte  di 
Venere  ed  il  perineo.  Ed  anche  nel  sen- 
so latino,  massime  favellando  di  broli , 
Matrice,  Otero.  Ventre.  [Lat.  vulva. 
Vulva ,  ab  iovolvendo  foetn  ,  [dicono  il 
Liuletoo,  il  Martini  ec.  Altri  da  valva* 
porto.]— 2.  E  fig.  e  per  simil —  S.  A- 
pertura  posta  avanti  al  combaciamento 
de'talami  ottici. 

VOLVABB.  Vul  và-re.  Add.  com.  Lo 
stesso  che  Volvario. 

VULVARIA.  Vul-và-ri-a.  Sf.  Bot.  Specie 
di  piaota  spellante  al  genere  chenopo- 
dio cbe  ha  le  foglie  in  ter  issi  me ,  rom- 
boidali, ovale  bianco-polverose,  e  i  fiori 
nelle  ascelle  aggruppati  e  racemosi.  È 
comune  negli  orti.  Cosi  detta  perchè 
odora  di  vulva.  Lo  stesso  che  Fieattola. 
[Lat.  ehenopodium  vulvaria  Lin.,  eht- 
nopodium  olidum  Smith.]  f 

VOLVARIO.  Vul-và-ri-o.  Add.  m.  Che 
appartiene  alla  vulva.  [Lat.  vulvari*.] 

—  2.  Onde  Arterie  vulvarie  o  volrari , 
Le  arterie  pudende  esterne  nella  donna. 

VOLVOOTEBINO.  Fol-t>o-i*-fe-ri-Bo.Add. 
m.  comp.  Anat.  Ch'è  relativo  alla  val- 
va ed  all'olerò.  [Lat.  vulvouterinu».] 

VOOPO.  Vuòpo.  Sta.  V.  A.  V.  e  di'  Uo- 
po. ' 

VUOTA BE.  Vuo-tà-re.  Att.  V.  e  di  Vo- 
tare nel  primo  senso. — 2.  Detto  di  Polli 
o  di  Selvaggiume ,  Sventrarli.  —  3.  N. 
pass.  Detto  de'bachi  da  seta. 

VUOTATOBE.  Vuo  ta-tó-re.  Vero.  m.  di 
Vuotare.  V.  e  di'  Votatoti  nel  primo 
sroso. 

VUOTO.  Vuò-to.  Sm.  Fis.  Il  Vaoo.  V.  e 
di'  Voto. 

VOOTO.  Add.  m.  Votato.  V.  e  di'  Voto. 

—  2.  Privo  ,  Mancante,  [Lat.  export  , 
destitutut.] — 8.  E  detto  a  asola  la  meo  ir. 

—  4.  A  vuoto,  posto  avverb.  V.  e  di*  A 
voto.—H.  Mus.  Musica  vuoto:  Contrap- 
posto di  Musica  piena. 

VUOVO.  Vuò-to.  Sm.  V.  A.  V.  e  dP  Uo- 
vo. 


W.  Lettera  dell'  alfabeto  di  molti  popoli 
settentrionali ,  la  quale  non  è  che  an  V 
doppio.  Trovasi  introdotta  nella  scrit- 
tura della  lingua  latina  ne'  tempi  di 
mezzo.  Non  appartiene  a  nessuna  I i ago* 
dell'  Europa  meridionale  uè  alia  rossa  , 
ma  incontrasi  soprattutto  nell'inglese, 
nella  tedesca ,  nell'  olandese ,  cosi  nel 
principio ,  come  nel  mezzo  e  nella  fine 
delle  parole,  massime  de' nomi  propri i. 
Nell'inglese  essa  è  consonante  e  vocale, 

.  e  la  sua  pronunzia  si  modifica  secondo 
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le .  ieUu*  che  lt  precedono  o  ohe  I*  se^ 

guooo.  i. 

WAOTBNDOBFIA.JFa-caea-dòr  -fi-a£L 
Bot.  Genere  di  piante  dalla  elesse  trlan- 
drie  moBogioie,  famiglia  delle  sermen- 
iacee,  intitolalo  ed  do  professore  di 
Utrecht  di  lei  nome.  É  caratterizzato 
delle  corolla  irregolare  divisa  quasi  la 
sci  lacinie,  delle  quali  la  superiore  net- 
tari fera  nella  base  do  reo  te  la  notte  in- 
viluppa le  altre;  poita  cinque  oaei  sla- 
mi ,  da»  o  ire  do'  quali  sterili ,  ed  dna 
capsola  a  tra  logge,  ciascuna  con  un  se- 
roe setoloso. 

WALDSTEINIÀ.  fVaid$tt-\  fu-a.Sf.Bot. 
Genere  di  piante  della1  classe  leosaodria 
diginia,  famiglia  delle  roaaear,  ebe  ino 
per  carattere  il  calice  diviso  io-  dieci 
lobi  alternativamente  minori;  la  corolla 
di  cinque  petali,  due  o  tre  carfacidi 
impiantate  su  d' un  ricettacolo  secco. 
Intitolato  ad  un  celebre  botanico  tede- 
sco dello  stesso  nome.' 

WALKEBIA.  Wol-Àé-r»-  a-  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  classe,  pentandria 
moooginia  e  della  famiglia  delle  oebuee, 
intitolalo  al  fondatore  del  giardino  di 
Cambridge.  È  distinto  da  un  ealice  slar- 
gato diviso  in  cinque  lobi  deUa  corolla 
co' petali  lanceolati  ,  e  da  eioqee  drupe 
uniformi  che  ne  costituiscono  il  frutto. 

WALTHER! A .  Wa\  lhè-rt-a.  St.  fiot-Ge- 
nere  di  piante  della  elesse  monadelGe 
pentandria  e  della  famiglia  delle  melva- 
cee  hermaoniee:  sono  coatraddittinte 
dei  calice  a  cinque  lobi ,  dalia  corolla 
.  di  einque  petali  alquanto  obliqui,  dalle 
antere  bifide  sosiena te  da  filamenti  slar- 
gati ,  e  da  ua  pericarpio  capsoiare  che 
si  apre  in  cinque  valve  contenenti  molti 
semi. 

W ATSONIA.  Wat-tb-ni-a.  St.  Bot.  Gene- 
re di  piente  della  classe  triaadria  mo- 
ooginia e  della  famiglia  delle  coronarie, 
che  .perla  i  fiori  spiegati ,  la  spaia  sfa- 
cciala ,  la  corolla  alquanto  irregolare  , 
tubolosa,  col  lembo  diviso  io  sei  lobi  ed 
una  capsola  cartilaginea  che  rinchiude 
i  semi  angolosi  e  quasi  alati.  Dedicato 
ad  un  botanico  inglese  professore  a 
Chetsea. 

WÀYELLITE.  fVa  vd-l^e.  St.  Mio.  Mi- 
nerale di  tessitura  fibrosa  e  radiata,  che 
trovasi  talvolta  in  pireioliesimi  prismi, 
Irregola rmeo te  disposti.  Il  suo  colore 
varia  dal  bianco  al  grigio  ed  anche  al 
verdastro;  di  rado  è  diafana  e  semidia- 
fana. È  stata  recentemente  scoperta  nel- 
la Contea  di  Derby  del  dottor  YTavell , 
che  le  diede  il  nome. 

WEBEB.  m-btb.  Sm.  Mi».  Strumento 
musicale,  eh'  è  una  specie  di  violino  a 
due  sole  corde  e  suonasi  sulle  eoste  di 
Barberia  a  guisa  del  nostro  violoncello. 

•WBBERA.  tVé-bt-ra.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  intitolalo  ad  un  botanico  tedesco 
dello  glasso  aoine.  Han  per  carattere  un 
calice  diviso  in  cinque  parti;  la  corolla 
ad  imbuto  con  tubo  alloogatoe  slarga- 
to nella  gola  e  colle  laeioie  ripiegale  in 
fiori  ;  il  frutto  è  una  bacca  a  due  iogge 
ciascuna  eoo  quattro  semi  :  tal  genere 
appartiene  alla  classe  pentandria  mo- 
nogioia ed  ali»  famiglia  delle rubiaeee. 

WEINMANNIA.ffVm-mà*  «t'-a.Sf.Bot. 
Genere  di  piante  della  classe  olteodria 
digioia  e  della  famiglia  delle  eriche , 
che  ba  il  calice  quadripartito,  la  rorolla 
di  quattro  petali,  gli  siami  attaccati  al 
desco  neltarifero;  e  due  follicoli  eberio- 
Cascina  ti,  Voi.  III. 


chiudono  molti  semi  palesi.  Dedicato 
ad  un  tedesco  di  tal  nome  chiaro  per 
molli  disegni  di  fiori,  frutti  e  piante.  ■ 

WERNEBIANI.  fVer -we-ri-n  ni.  Add.  e 
sm.  pi.  Min.  Colore  cheeegoouo  le  dot-, 
trine  di  Werner,  geologo  alemanno  del 
secolo  xvm. 

WERNER  1TB.  JV«r-ne-rì-to.  St.  Mio. 
Pietra.dura  che  getta  scintille  sótto  l'ac- 
ciarino ,  si  fonde  al  fuoco  del  cannello , 
riducendosi  in  ismaUo  bianco ,  ha  la 

.  frattura  scabra  e  poco  lucente,  è  di  co- 
lore verde  d  oliva  ,  e  si  cristallina  in 
prismi  diritti ,  ottaedri  e  terminati  da 
piramidi lataaedre.  Fu  rinvenuta  In  Nor- 
vegia ,  in  Jevezia  ed  anche  nella  Stil- 
lerà in  rocca  composte  di  feldspato  ros- 
so o. grigio,  misto  di  quarzo;  ed  ebbe  il 
nome  in  onore  dei  celebre  minerà  logo 
Werner*  " 

WH1G-.  Sm.  St.  Mod.  usato  per  lo  più  nel 
pi  .Nome  che  dessi  In  Inghilterra  al  par- 
tilo politico  opposto  e  quello  de'Torys  : 
denomioeziooe  che  -da  alcuni  credesl 
trame  ir  origine  dalle  sciatore  nate  al 
tempo  di  Carlo  II  io  leccale,  quando  il 
Deca  di  Yorfc  eoo  fratello',  eolà  ai  ri- 
fuggi ,  e  trovossl'  io  quei  negato  agitato 
da  due  partili,  uno  de' quali  teneva  pel 
Duca  ,  l'altro  pel  Jte.  I  par  legioni  del 

-  primo,  ch'erano  I  più  forti  perseguita- 
vano i  foro  avversarti  e  gli  obbligavano 
sovente  a  riparare  otite  montagne  e  nel- 
la foreste ,  ove  non  vivean  ehe  di  latte'. 
Ora  il  siero  di-  latte  chiamasi  in  ingl. 
whey  o  whig  ,  in  cesi,  hweg:  Dal  che* 
derivò  che  i  primi  gli  chiamarono  per 
derisione  Vai*  o  Bevitori  di  latte,  e  que- 
sti se  ne  vendicarooo  chiamando  Torys 

'  o  Masnadieri  i  loro-  persecutori;  ma  nel 
processo  del  tempo  il  nome  Whigt  si  è 
dato  a  quelli  del  partile  dell1  opposizio- 
ne, cioè  avversi  al' ministero  ed  al  par- 

-  liso  reale;  e  7ory<  furon  detti  i  scateni', 
lori  della  {derogative  regie  o  aristocra- 
tiche, siccome  erano  anticamente,  e  pe- 
rò detti  anche  Conservatori.  [Inceli, 
■ali.  fe^aignore,  suVraoo,  preminenza  t 
uigh  parzialità,  desiderio,  indipeoden- 
•rmente-da  ogni  novella  isterica,  sem- 
bra dunque  probabile  che  torys  siensi 
detti  i  fi  ut  ori  del  sovrano  e  delle  sue 

■  rega'ie,  e  ionio*  derivato  da  uigh,  quei 
che  creo  persiali  per  una  massima  op- 
posta, e  desiderosi  di  no  cangiamento. 
Anche  io  irlend.  tor  signore:  ed  in  cell. 
arali,  uig  ingenuità.) 
WHIST.  Sm.  V.  inglese  che  significa  Si- 
lenzio. Gioaeo  inglese  di  earte  francesi, 
inventato  verso  la  metà  del  secolo  scor- 
so, nel  quale  giuncali  per  lo  più  ili 
quattro,  due  contro  due.  «  giustamente 
chiamato  Giuoco  del  silenzio ,  perchè 
ona  sola  parola  ,  ed  aache  soltanto  un 
semplice  atto  o  cenno  può- produrre  in 
esso  importanti  conseguenze.  Dicasi  an- 
che Wisk. 

WICLBP1TI.  WireU  fì-ti.  St.  Bccl.  Bre- 
tiei  seguaci  di  Gio.  Wiclef.  Lo  stesso 
che  VicleflsU. 

WILLD8N0WU.  Wil-dt-nb-wi-a.  Sf. 
Bot.  Genere  di  piante  delle  diede  irian- 
dn'aed-lla  famiglia  delle  restiacee,  fon- 
dato da  Thumberg  in  onore  di  Willde- 
now  boti oico 'tedesco  stabilito  dal  cali- 
ce del  tiare  maschio  comp  >sto  da  molte 
valve,  sulla  corolla  di  sei  valve  con  net- 
tario diviso  in  sei  parti.  Il  Bare  fem- 
mineo simile  al  maschio ,  contiene  una 
drupa  che  rinchiude  una  sola  semenza. 
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WILL1CBIA.  JFil-H-cM-a.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  triaadria  moooginia 
e  della  famiglia  delle  personale,  fornite 
di  nncalleepersistentequadrifido.deHa 
corolla  monopetala  rotata  divisa  in  quat- 
tro lobi,  di  un  pistillo  semplice  e  di  un 
frutto  eapeolere  a  due  logge  e  che  si 
apre  in  due  valve.  Willlch  che  formò  il 
cemento  a  Virgilio  ne  pubblicò  la  «bio- 
oimia  delle  piante  da  quello  nominale 
colle  nostre. 

WII.LUGHBBBA.  fViUlugh  òè-rn.Sf.Bet: 
Genere  di  piante  della  pentandria  mo- 
nogioia e  della  famiglia  delle  contorte, 
intitolalo  ad  un  botanico  inglese.  Ha: 
per  carattere  no  calice  diviso  in  cinque 
parti,  la  corolla  o  sottocoppa  cor  lembo 
obliquo,  ed  uoa  bacca  a  due  logge  con 
molti  semi. 

WISKI.  WÌ-ski.Sm.  V.loglese.  Ar.Mea, 
Nome  di  una  specie  di  cocchio  leggiero 
e  molto  elevato,  inventato  in  Inghilter- 
ra, rd  adottato  da  circa  metto  secolo  fi 

■  dalle  altre  nazioni. 

WITHBRINGIA.  Wi-lha  Hn-gi-o^f.Bot. 
Genere  di  piante  consacra to  alla  memo- 
ria di  un  botanico  inglese  di  tal  nome. 
È  caratterizzile-  da  un  ealice  orciolaio, 
sparlilo  in  quattro  o  cinque  lacinie, 
dalle  corolle  a  campana  col  tubo  gibbo- 
so, a  de  ine  bacca  adue  logge  rinchiusa 
nel  ealice  persistente.  Appartiene  alla 
classe  pemandria  monogiuia  ed  alla  fa- 
miglia drtlle  snlanacee.  1 

WOLFRAM.  Wbl-fram.  Sm.  Min.  So-, 
stanza  mioerale  ferrujjgioosa ,  «he  con- 
tiene dei  tunsleno,  ha  11  colare  ed  il  pe- 
so del  ferro,  e  lacuifratlura  è.lamellare 
e  metallica.  Bbmè  de  l'Iste  denominò 
Wotfram  bianco  il  tonstean  o  scheeUno 
calcareo. 

WOBMIANO.WV-mi-à  no.  Add.ro.  Anat. 
DieonsiOssa  worraiane  certi  piccoli  os- 
sicini che  si  trovano  talvolta  nelle  su- 
ture del  cranio,  varil  di  nuraoro.  iLat. 
-  vormianut.}  '  '  '■ 

WOBMSKIOLDI A .  Wvrmi  -klbldi-a:  Sf. 
Bot.  Lo  stesso  che  Vormekioldia. 


1  X.  Sost.  com.  Lettera  consonante,  che  ap- 
partiene propriamente  agli  alfabeti  gre- 
co e  latino,  composta  dalle  articolazioni 
del  C  gutturale,  od  anche  del  G,  e  delle 
S  forte,  come  Xtrxes,  che  si  pronunzia 
Civetti ,  perciò  detta  lettera  doppia. 
Essa  pronunziasi  tea  e  italianamente 
Iccbes',  Icchesi .  Icehisi ,  e  dajla  plebe 
anche  kease.  —  2.  Nella  nostra  lingua 
non  ha  luogo,  perchè  ci  serviamo  io  quel 
cambio  di  due  SS,  come  Alexander, 
Alessandro;  e  alla  volte  d' une  S;  come 
Exemplum  ,  Esemplo  ,  benché  molte 
volte  si  trovi  scritto  aoche  Esaemplp. 
Nel  mezzo  delle  parole  latine  si  muta 
nelle  volgari  anche  ine;  come  exoellint 
eccellente,  txeunu  eccesso  ,1  eacidwm 
eccidio.  Non  può  dunque  alla  nostra 
lingua  servire;  senoo  se  forno  per  prof- 
ferire que'  pochi  nomi  forestieri  che  co- 
minciano da  colai  lettera,  come, Xanto, 
per  isfuggire  l'equivoco  della  parola 
Santo,  o  veramente  per  iscrivere  a  Icone 
parole  Ialine  usale  da'nostcl  autori ,  co- 
me Ettabrupto ,  Easproposito  ,  Expro- 
fozso.— 8.  I  Greei  ed  i  Romani  eco  qoja- 
su  lettera  esprimevano  il  numero  Dieci, 
perchè  è  commuta  di  due  V ,  dea  ciu- 
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f m  ,  l'uno  rovesciato  soll'allro*;  e  ti 

oso  anche  oggidì  per  lo  «(omo  aggotto , 
eneiielanwle  nelle  isemieni  tepidario. 
Coi  uno  Meco  sopra  significo  Diecimila; 
corioito  M  vale  Geo  lo. 

X ACARA.  JKeVea-ro.Sf.  Mot.  Noom  d'a- 
ia musica  nato  io  Ispagea  e  ebo  si  can- 
ta e  si  balla  nello  »  lesso  tetapo.  [Xa  ta- 
ra I»  poro  io  ispagnnclo  il  senso  di  eo- 
oaUtlla,  succherà.] 

XAHTABO.  Aea-ià  ro.  Sai.  Zool.  Ani- 
male mammifero,  simile  al  bue,  che  ri- 
vo tulle  spiagge  dell'Atlantico. 

IANTINE.  Xan-tè  ne.  Sn.  V.  6.  Mio. 
Sorta  di  pietra  preziosa  del  colore  del- 
l' ombra  ,  meosiooata  da  Plinio  .  e  cosi 
eh  in  mata  pel  suo  colore  giallognolo.  iDa 
manlhos  giallo.] 

XANTICBB.  Xtm-ti-eKe.  Add.  e  sf.  pi. 
Arche.  Feste  macedoniche ,  cosi  dette 
perchè  si  celebravano  nel  mese  di  Xan- 
te. Ti  si  purificar»  l'esercito;  facendolo 
pattare  fra  le  doe  metà  d' uno  cagna 
sacrificata-  Terminato  qoesto  pa»  jag^io, 
l'esercito  dir iderasi  io  due  campi ,  che 

-  si  disponevano  la  ordine  di  battaglia  , 
I  no  coatro  l'altro,  e  facevano  ogni  sor- 
to di  evoluzioni  o  di  finti  combatti- 
menti. 

XANTICO.  Aon  fi  co.  Sm.  Filol.  Nome 
che  da  vasi  ne  H'A>  U  Misure  ai  mese  cor- 
rispondente alla  Inno  di  marzo;  i  Mace- 
doni lo  chiamavano  Xanto  ;  corrispon- 
deva al  nifom  degli  Ebrei. 

XANTO.  Sa.  Filol.  Moro  dei  Macedoni,  lo 
stesso  che  chiamavasi  Xantico  Dell'Asie 
Minore. 

XANTOPIC11TB.  Aan-to-pi- eri-te.  St. 
Y.  6.  Chim.  Nuora  sostanza  vegetale , 
rinvenuta  da  Cbeval'er  e  Pelletao  nella 
sor  leccia  dei  matuhmtiltm  de'Caraìbl;  e 
eost  deoomioata-  dal  suo  color  giallo  e 
dal  eoo  amaro  sapore.  (Da  «mutar  gial- 
lo, e  pferos  amaro.) 

XANXO.  Xùn  xa.  Sm.  Zool.  Groom  coo- 
chiglia  simile  a  quelle  ebe  si  donno  si 
Tritoni.  Si  pesca  nelle  seque  di  Ceilao 
e  se  ne  fanno  braccialetti.  GÌ'  Indiani 
danno  gran  pregio  a  quelle  ebo  hanno 
le  volute  da  sinistra  a  destrs  ,  persuasi 
che  uno  de'  loro  Dei  sia  auto  obbligato 
a  celo r vis'. 

1ENBLASIA.  Ae*e-uwl-a.  Sf.  V.  G.St. 
Aut.  Lo  slesso  che  Seoslasia.  [Dal  «smm 
Forestiere,  ed  alalia  espulsione:  Espul- 
sione del  carattere  di  forestiere.) 

XRNICO.  Xi-nx-io.  Sm.  V.  6.  Filol.  Ospi- 
zio per  I  forestieri ,  Foresteria.  (De  ss- 
«ot  forestiero.)  —  fi.  Milli.  Corpo  mili- 
tare composto  di  forestieri  assoldati. 

IBNISMI.  X**inmi.  Add.  e  sm.  pi.  Ar- 
abe. Lo  stesso  che  Seoismi.  [Xtmimos 
vale  in  gr.  accoglienza  degli  ospiti  r  da 
wmot  forestiere,  osp  te.] 

XBNOeOMIO  X»-no-tè-mi-o.  Sm.V.G. 
Filol.  Lo  stesso  che  Senoromlo.  Dal  gr. 
tmos  ospilrr  r  eamto  nutrisco.] 

XCNOBOCHIO.  JLB-oo-oWu-o.Sm. Filol. 
Lo  stesso  che  Scoodorbio,  Senotruno. 

XBNODOCOv  Jfo-no-do-ee.Sm.  V.G.Bot. 

'    Lo  stesso  che  Sceoduco. 

XBKGMAN1A.  X*  vo-ma-nlo.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Patio  amore  per  le  cose  forestie- 
re; Beo  osi  va  smmirasiene  per  tutte  ciò 
eh' è  esotico.  (Lst.  aveoomania.  Dà  ne- 
mi  foresi  ierer  e  mania  furore  ) 

1EK0P  ARROGO.  Ai-no-pdT-ro-eo.Aed. 
e  sm.  ¥.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Seno- 
parroco.  [La*.  «enoporocIiM*.) 
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XBNQPBLTID8.  X+m&mWèi.  ST.  V. 
tt.  Zool.  Lo  oleoso  ebo  Sonopeteido. 

XBNOFOMA.  Ji-eò-pe-mo.  Sf.  Y.  G.Bot. 
Lo  slesso  che  Seno  possa. 

XRMOPSIBC.  X»nò  f4ié$.  Sf.  V.G JEool. 
Lo  stesso  Obo  Senopside. 

XBNOBFICA.  Xenòrfi-io M.  Y.  G.Mns. 
Lo  stesso  ohe  Senornoo. 

X6NOTAFIO.  X*-tio»tà  fi-o.  Sa.  V.  G. 
Filol.  Lo  stesso  che  Seoofiu. 

XENOTROFIO.  JKeew  trò>o.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Lo  stesso  che  S»  ostruito.  (Dal  gr. 
wtnot  espi  te,  e  frepAo  io  notrtooo.) 

X8RANTEMO.  X+ran-tè  mo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Lo  stesso  che  Sera  «tema. 

XERANTICO.  Xétòntiax.  Add. e em. 
Terap.  Nomo  di  medico  «eoli  che  han- 
no fona  diseccante.  [De  «wronleon  verb. 
di  «areno  io  dissecco.] 

XBRIDRO.  Aè -ri-aro.  Sta.  V.  G.  Med. 
Sudore  asciutto ,  vale  a  dire  non  deri- 
vante da  bagni  o  fumigazioni,  me  sol- 
tanto da  esercizio  o  do  fatico.  (Da  aero* 
asciutte,  e  hidro*  sudore.] 

XBROBIO.  Xt-rò-òi  o.  Su.  V.  G.Bot.  Lo 
stesso  Serobio. 

XER0,:OLLA.  Ae-ro-coi-i*.  Sf.  V.  G.Ar. 
Meo.  Cella  sacca  o  Mastice ,  usata  s|te- 
eialmento  dagli  orefici.  (Lat.  mtroeoiia. 
Da  «eroe  asciutto,  e  colia  colla.] 

XBBOFAGIA.  Xi-ro-fa-fi-a.  Si.  V.G. 
Filol.  Lo  stesso  che  Serologie.  [Da  «*- 
roa  •  adotto,  e  piango  io  mangio.} 

XBROFILLO.  *«-ro/ti-lo.Sm.  V.G.Bot. 
Lo  stesso  che  Serafino. 

XBBOFTALMIA.  X*-rv-ftal~»ì.a.  SU  V. 
G.  Chir.  Le  stesso  che  Semita  Imie.  |Da 
«eros  asciutto,  ed  Ofkikalmi*  mei  d'oc- 
chi.] 

XBROMICI.  Ae-rò-mtct.  Sm.  pi.  V.  G. 

Bot.  Lo  stesso  che  Scremici. 
XBROaflRO.  Ae  ro  mi-ro.  Sm.  V.  G. 

Farm.  Lo  stesso  che  Seramiro. 
XERO PETALO.  Xt-ro-pè-ta-lo.  Sm.  V. 

G.  Bot.  Lo  stesso  che  Seropetaio. 
XBROTBIB1A.  Ae-ro-lri  bi-a.  Sf.  V.  G. 

Chir.  Lo  stesso  che  Serotrtbia. 
XBBOTTALMIA.  Ae-rot-tel-mi-a.  Sf.  V. 

G.  Chir.  Lo  stesse  che  Soruttslmis. 
XBROTTA LMICO.  Ae-roMèi  mi  ee.Add. 
V.  G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Scrollai  - 

mlco. 

XBSTO.  Xì-tto.  Sm.  V.  G.  Filol.  Misera 
di  copte  U  po' liquidi  presso  i  Greci;  e- 
qnivalera  si  testiere  de'  Romani ,  e  te- 
neva poco  più  di  ons  Ciglietto  a  misura 
di  Parigi.  Era  anche  misuro  da  grani , 
e  corrispondeva  ad  un  settantaduesimo 
di  medi  orna.  [Di  «tester  che  vale  il  me- 
desimo; e  qoesto  dal  lst.  ssntortuf .] 

XBSTURGIA.  Xt-Hur-ts-a.  St.  V.  G.Ar 
Mas»  Arte  di  polire  le  pietre,  di  render- 
le lisce  e  lucenti.  [Lei.  mtuurgia.  D* 
ttutten  ver b.  di  eoo  io  pulisco ,  od  ar- 

XlVmw!xi~fò-i-d$.  Add.  f.  ?.  G.Ar  al. 
Lo  slesso  che  Sifoide. 

XIFOIDEO.  Xi-fo-i  dè-o.  Add.  ro.  Y.  G. 
A  osi.  Ch'é  relativo  alla  cartilagine  xi- 
loide. Onde  Legamento  lilbidiO  difesi 
Quello  che  si  est  so  de  dalla  cartilagine 
dello  selli  ma  co- te  all'appendice  sifoide 
[Lat.  eipAoideur.) 

XIFOSTBRNALB.  Xi~fo-iter-nà  la.  Add. 
eom.  corno.  Anat.  Nome  doto  do  cleoni 
all'appendice  litoide  dello  sterno.  [Lat. 
«tpoetrerminV.] 

XIFOTBCA.  Xi  /b-lè-eo.  Sf.  V.  G.  Filul. 
Gualoa  ,  Fodero.  (Lat.  «t'pnofheea.  Da 
apnee,  apodo,  e  iheeo  serbotojo.] 
•IO 
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XILACH1BO.  JS-laVduVo.  tea.  T.  G .Ar- 
che. Lo  stesso  che  Silachiro. 
XILANTBMA.  Xi-ian-tè-mm,  Sm.  T.  G. 

Bot.  Le  susoo  che  Si  lanterna. 
X1LINGGBFIB0.  X+U-na-mi-à+Q.  Sa.Y. 

G.  FHol.  Ponte  di  legno.  [De  gflfneo  di 

legno,  e  grphym  ponte.] 
X1LOAL08.  Xi-U  o-to-a.  Sa.  eoa*.  Y. 

G.  Boi.  Lo  stesse  che  Siloaloo. 
XILOBALSAMO.  Aa-ie-eaUo-me.  San. 

Bit.  Lo  stesso  che  Silobalsanie. 
XILOCARPO.  XiAo-eèr  fo.  Ssa.  V.  G. 

Boi.  Lo  stesse  che  Silocarpo. 
XI  LOCASSI  A.  Xilo-càs-ti-*.  St.  Y.  G. 

Bot.  Lo  stesso  che  Silocsssia. 
XlLOClNNAMOMO.At-to-céi»  nome  evo. 

Sm.  V.  G.  Bot.  Lo  stesso  che  Silsctuue- 

momo. 

XILOCOLLA.  Xi-UhoòUa.  Sf.  V.  G.  Ar. 

Meo.  Lo  stesso  che  S.  Incolla. 
XILOCOPA.  XiAò-co-pa.  St.  V.  G.  Zool. 

Lo  stesso  eie  Silocepa. 
X1L0G0P0.  Xi-lò-co-po.  Sm.  y.  Q.  Zoj. 

Lo  stesso  che  Silocepo. 
XIL0CRITT1TB.  Xi  lo  eril-tl-l*.  ST.T.G. 
.    Mie.  Lo  stesso  ebe  Silocritlite. 
XILOFAGI.  Xi-lò -fa-gi.  Sm.  pi.  T.  G. 

"Zool.  Lo  Stesso  che  Sllofagi. 
XILOFAGO.  Xilò  fa  go.  Sm.  T.  G.  Boi. 

Lo  stesso  che  SHoftge. 
X1L0FILI.  Xi  lò~(i4i.  Sm.  pi.  V.G.Zool. 

Lo  atesso  che  SUefili. 
XILOF1L0.  Xi-lb-fi  to.  Sm.  V.  G.  Zool. 

Lo  stesso  ohe  Situalo. 
XILOFOBIA.  Ai-te-/o-ri-a,  Add.  esf. 

V.  G.  St.  E  ed.  Lo  stesse  che  Siloforie. 
XILOFrORO.  Xl4b{lo-r*.  Sa.  T.  G. 

Zool.  Lo  stesso  che  Silof  toro.  —  X.  Boi. 

Genese  di  piante  crittogame  ,  delle  fa- 
miglia de  funghi,  le  quali  vivono  paras- 
site sopro  i  legni,  ed  a  lungo  andare  gU 

guastano  e  li  fanne  imputridite. 
X1LOGLOSSO.  Xi-lo-glbM-s:  Sa.  Y.  G. 

Bot.  Le  stesso  che  Silogloow. 
XILOGRAFIA.  AWe  gro-fi-e.  Sf.  Y.  G . 

Ar.  Mes.  Lo  atesso  che  Silografie. 
XILOLATR1.  jrt-fe-là-rri.  Add.  e  san.pL 

V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Silelairi. 
XiLO LATRIA.  Xi-lo-la-lri-a.  Sf.  Y.  G. 

Filol.  Lo  stesso  che  Silolstrio. 
XILOLITO.  Xi  (o-li-ro.Sm.  V.  G.Sl  .Rat. 

Lo  a  tesso  che  Siloti  lo. 
XILOLOGIA.  Aì-lo-lo-gl-n.  Sf.  Y.  G.Fis. 

Lo  stesso  ebe  Silulogia. 
XILOLOGO.  Xi-ib-lo  go.  Add.  e  sa.  Bis. 

Scrittore  di  trattato  di  xilologia. 
XILO  ME  E.  Xi-lo-mi*.  st.  |.l.  V.  Q.  Bot. 

Lo  k tesso  che  Silosnee. 
XILOMELO.  X.-lò-mt-h.  Sa.  V.  6.  Bel. 

Lo  stesso  che  Silometo. 
XILOMBTRO.  Xi  to-me-lro.  Sm.  Y.  ». 

Bot.  Lo  stesso  che  Si  lo  metro. 
XILOMICI.  Xi-lò  mi  ci.  Sm.  pi.  B  l.  Le 

a  testo  che  Si  temici. 
XILOMIZO.  XOo-mi.to.  Sm.  Y.  G.  Bot. 

Le  acesso  che  Silomiso,  Silomizooe. 
XILOMIZONB.  JTi-lo-mi-sd-NO.  Sa.  Y. 

G.  Boi.  Lo  Messa  rhe  Silo.miooe. 
XaOPALB.  XUò-pa-lt.  Sm.  Y.  G.  St. 

Nst.  Lo  slesso  che  Silopete. 
XJLOPIA.  Xi-lb-pi-a.  St.  v.  G.  Bot.  Le 

stesso  rhe  Silopia. 
XILOPICRO.  JR-Jo-pi-ero.  Sm.  Y.  G.Bot. 

Lo  staso  ebe  Silopicro,  Silopia. 
XILORGANO.  JTi  lòr-jo-no.  Sm.  Y.  G. 

Meo.  Lo  stesso  che  Silorgsne. 
XILOSSBRO.  JTi-lef  se-re.  Sm.  Y.  G.  Bot. 

Lo  stesso  che  Si  lessero. 
X1L0STB0.  JWo-art  o.  Sa.  Y.  G.Bot. 

Lo  stesso  che  Sltosteo. 
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XIL06TB0M0.  X«-tó-j/r«-«u.  Sin.  Boi. 

Lo  desse  che  Silos  t  roani*. 
X ILOTA.  Xi4b-ia.  Sto.  V.  0.  Zoo».  Lo 

atosso  che  Stinto. 
XILOTOMEE.  Xi-to-fo-mt-e.  Sf.  pi.  V.G. 

Zool.  Lo  «lesto  dia  Silutomre. 
XILOTBOGI.  Xilè  iro-,1.  Sm.  pi.  V.  G. 

Bori.  Lo  «esso  cbo  S'Iotrogi. 
XJB1DB.  Xi+i-4».  St.  Bui.  Lo  stesso  che 

Strido. 

XISTABCO.  XUtàr*o.  Add.  e  sn.  Ar- 
che. U>  elesse  che  Sistore*.  [Dal  gr.  mi- 
sto*  portico  .  ed  arekt  principe ,  capo.] 

XISTSBA.  Xi-siè  ra.  Sf.  V.  G.  Zool.  Lo 
stesso  che  Staterà. 

XISTICt.  JTi-ff  i-et.  Add.  e  sin.  pi.  Arche, 
gladiatori  romani  che  Dell»  stagione 
d' inverno  combatte? eoo  sotto  i  portici, 
adi*  che  allo  «coperto.  IDal  gr.  wittoi 
portico.] 

XafTIO.  JTi-riLe.  Sa».  Mia.  Sofia  di  dia- 
spro di  eoi  parta  Plinio. 

X1ST0.  Xk-tio.  Sm.  V.  6.  Arche.  Lo  sies- 
so  ehe  Siato.  [Lai.  xyttut.  Dal  gr.  my 
•lo*  portico.) 

X1ST0F0B1.  Xi  $tò  fa-ri.  Add.  e  sin.  pi. 
Mlltt.  U  stesso  che  Sistofori. 

X18TOG  ASTRI.  Xt-alo.fà-slH.  8m.  pi. 
V.  O.  Zool.  Lo  stesso  ehe  Siatogestri. 


T.  Lettera  vocale  greca,  caciosa  dall'alfa- 
beto italiano ,  tolto  il  caso  di  esprimer- 
le. Pronunciasi  ipriloo«o  Ipsilon  ne  o 
Epeiioo  o  Btoilonoe,  altrimenti  I  greco, 
a  volgarmente  Fio.  Dai  Latrai  nsavasi 
unicamente  Delle  parole  derivato  dal 
greco;  gl'Italiani  gli  sostituiscono  l'I. — 
%  Filoe.  Fo  anche  detta  Lettere  pitta  - 
gotica,  non  perchè  inventata  da  Pitago- 
ra, ma  perche  la  sua  figure  si  osava  da 
ouel  filosofo  per  significare  il  Bivio  del- 
I  amiti  rita  relativamente  al  risii  ed 
alte  virth.— 3.  Arche.  Presso  i  Romani 
avee  il  valore  numerico  di  180  ;  e  eoo 
a  ne  linea  orizzontale  al  di  sopra,  audio 
di  156600. 

Y  AG  ARO.  Ya~gà-ro.  Sm.  Zool.  Animale 
ferocissimo,  della  famiglia  e  del  genere 
oVgaiti,  che  abito  ne'boschi  dell'  Ame- 
rica meridieneie. 

TARDO.  Yàr-io.  Sm.  Mrtrol.  Misura  li. 
oeero  iugtese ,  equivalente  e  sei  sellimi 
dall' a  una  francese.  [Ymrd  ,  dal  sass. 
eeord  che  vai  il  medesimo.) 

TEGOTL.  Ye-etl.  St.  Boi.  Spurie  di  pian- 
to del  genere  Ssgu,  detta  anche  Patma- 
p*roi.  iLat.  Sagus  vinifera.] 

YENJTB.  r-e-nl  te.  St.  Min.  Nome  sotto 
ti  qoale  Lelievre  ha  descritto  on  mine- 
rale da  Ini  scoperto  nell'isola  d' Etile;  e 
fo  cosi  dette  in  memoria  della  battaglia 
di  Jena.  Dicesi  anche  Jeniie. 

TPICA.  Sm.  St.Mod.  Titolo  degl'Impera- 
tori del  Perà  al  tempo  della  couqoisto 
di  quell'impero. 

YPSILON.  Y -vii -lo*.  Sm.  Lo  stesso  che 
Ipsilon. 

¥  TI  SA  L  BA-  AG  ASSI*.  Add.  e  sm.  St.  Ott. 
Cosi  c Montasi  trae  specie  di  direttore 
dal  censo  e  delle  impone  dirette ,  se- 
oondd  le  uno  te  ruttasi  oni  fteeosiere 
delle  Perle- Ottomana. 

Y006A.  Foie  c«.  Sf.  Boi.  Lo  steso»  ehe 
Jocte.  -  S.  Dkasi  Yaeta  del  Canade , 
Uno  specie  del  genere  yucca!  Pianta  che 
ha  lo  radice  tuberosa,  farinacea;  lo  ste- 
lo diritto,  coriaceo,  più  filamentoso  che 
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rognoso,  alto  on  aracele  o  de»,  frondoso 
lo  qoasi  lotto  la  sua  magnesia;  le  fo- 
glie numerose,  sparse,  lioeeri  MoclohMe, 
erette,  rigide,  integerrime,  sessi»,  spun- 
tonate; |  fiori  campaniformi  molto  nu- 
merosi, sopra  una  pannoechPa  terminan- 
te ,  aosai  grande  ,  bianchi  ,  inodori,  pe- 
duocolosi.  Fiorisce  uell*  Agosto ,  ed  è 
originaria  del  Ooadà  e  della  Carolina. 
IDal.  yucca  gloriosa  Un.]  —  S.  Di  ersi 
Yucca  della  Giamaiea  un'altra  specie 
dello  stesso  genere ,  che  ha  lo  alalo  alto 
anche  ondici  o  dodici  braccio  ,  diritto , 
frondoso  sottaste  nello  sommità,  simile 
e  qoetto  dotto  palme  ;  le  fogHe  embri- 
ciate simili  a  qoelle  delle  specie  prece- 
dente ,  ma  dentellato ,  e  pio  stretto  ;  i 
fiori  parimente  Manchi,  sopra  uoa  pan- 
nocchia terminante  pio  lunga  di  un  brac- 
cio. Fiorisce  nell'estate,  ed  è  originaria 
della  Giamaiea.  [Lat.  ««oca  alai  folta 
Un.) 

YOXBASCI.  Yn*>4*$ci.  Sm.  Si.  OH.  Ca- 
pitano d'infanteria  della  Porta  Otto- 
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Z.  Sost.  eom.;  ma  per  Io  piò  si  dice  la  te- 
la od  fem.  Ultima  lettera  dell'alfabeto 
italiano,  e  la  dideseetterima  ddle  con- 
sona oli  ,  che  si  pronoosia  Zita  e  Zeta. 
Bt*a  è  composta  dalle  articolai  ioni  ora 
di  D  e  S  dolce,  ore  di  T  e  S  furie,  per- 
ciò chiamata  anche  Lettera  doppia.  Que- 
sto lettera  *  di  suono  motto  gagliardo  , 
e  assai  io  oso  appo  i  Toscani.  Ha  due 
suoni  diversi ,  o  forse  pie ,  secondo  gli 
accoppiamenti  dell'altre  lettore,  colle 
quali  ell'è  collocalo  ;  ma  due  sono  i  piò 
anaci  peli  e  piò  conoscimi.  Il  primo  piò 
talcoso  e  gagliardo ,  da  alcuni  detto 
otnro ,  e  piò  simigliente  ai  primo ,  che 
abbiamo  assegnato  alla  lettera  8 ,  ed  a 
noi  piò  frequento,  come  Presse ,  Cerei- 
te,  Zone,  Zio.  L' altro  piò  sottile  e  ri- 
mesto,.chiamato  da  altri  rossa ,  da  noi 
meno  osato,  e  piò  vinile  d  secondo  suo- 
no delle  S,  come  Bette,  Orto,  Zi  mar», 
Zelo  ;  onde  per  distfaguer  la  diversità 
della  pronunzia,  carattere  differente  le 
d  vorrebbe  essegnare.  Posto  la  Z  da- 
vanti all'  I ,  alla  qoale  seguili  elira  vo- 
cale ,  vi  fa  chi  oUsse  non  raddoppiarsi 
giammai,  e  sempre  profferirsi  eoi  primo 
soooo  dotto  di  sopra  ,  come  Le  Ufi»  ,  A- 
storia,  Adone,  Orazione  ,  Invocazione. 
Yi  ha  pure  chi  contiamo  d  serre  di  que- 
sto carattere  raddoppialo,  scrivendo  Le- 
tinta,  Vitata.  Multo  in  somma  ne  è  sta- 
to detto  da' nostri  gramatrei.  A  noi  pa- 
rendo che  in  alcun  luogo  si  profferisca 
piò  semplice,  e  pura  di  suono ,  altrove 
eoo  maggiore  empito  e  forte  ,  i«d  ap- 
punto come  le  olire  consonanti ,  abbia- 
mo osato  od  primo  coso  di  porre  la  Z 
scempia,  come  Visio ,  Letizia ,  Equino- 
zio; od  secondo  case  doppia,  rome  Paz- 
ze ,  Carrozza  ,  Ammanare.  Dopo  di  sé 
non  riceve  ninna  delle  altre  consonanti 
né  In  principio ,  né  in  metto  della  pa- 
rola. Avanti  di  sé ,  in  messo  di  dizione 
e  io  diversa  sillaba  ,  ammetto  la  L ,  N, 
R,  come  Balio ,  Lenta ,  Scherzo.  Quan- 
tunque ai  raddoppi  od  meno  delie  pa- 
role ,  come  tatto  le  oltre  consonanti , 
siccome  d  e  detto,  tuttavia  non  si  sente 
gran  differente  di  suono  dal  pronao. - 
starla  doppio  o  scempia  ;  laonde  etcuul 
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vollero  ohe  non  d  raddoppiasse  mai. 
Nd  però  abbiamo  praticato  di  raddop- 
piarla sempre  che  sMoeootri  in  meno  a 
due  vocali ,  eccettuato  se  alla  Z  seguiti 
la  I,  rhe  allato  abbia  altra  vocale.  —  2. 
Quando  una  voce  incominciante  da  Z  è 
preceduta  da  un'altra  finiento  io  conto- 
oanie  ,  d  usò  talvolta  ,  per  addolcir  la 
pronunzia,  di  appiccare  e  quella  s  un  I, 
raddoppiandola  anehe  talvolta;  ma  que- 
sto eufonia  è  un  ebuso ,  e  vieu  evitata 
da'booni  scrittori.— 3.  Innanzi  a  parole 
comincienti  da  t  suole  metterti  Parti- 
celo Lo  nel  aingoiare  e  Oli  nel  pi .  ;  e 
cosi  uno  lo  luogo  di  no. — *.  Ma  presso 
gli  scrittori  piò  corretti  ed  eleganti  tro- 
vanti osati  piò  spesso  gli  articoli  II  ed 
Un  iooaozi  alle  parole  comi  ne  isoli  da 
Z.— S.  Dicesi  preverb.  Dall' A  doo  o  Ita 
Z  ,  Dall' A  alla  Z  e  vale  Dal  prrnctpig 
alla  fine,  Ogni  cosa.  —  fi.  Arche.  I  La- 
tini presero  dsi  Greci  questa  lettera  e 
le  conservarono  il  valore  di  doppio  let- 
tera ,  avente  il  suono  del  D  e  ddl*  S. 
Nelle  p  ò  antiche  iscrizioni  e  eolie  me- 
daglie vedesi  sotio  questa  forma  ST.Nel- 
l' antica  numerazione  essa  valeva  9000 , 
e  ron  une  linea  orizzontate  al  disopra  , 
S60000.  NeHe  sorti. la  Z  era  di  cattivo 
augurio. 

ZA'.  Avv.  di  luogo.  Y.  A.  Y.  e  di'  Qua. 
{lo  frane,  fa.) 

ZABAIONE.  Za-ho-jón:  Sm.  Ar.  Me*. 
Composto  di  rosei  d' uovo»  di  vino ,  di 
malaga  o  altro  vin  geoeroso ,  toccherò 
e  qHatebe  aroma  ehe  si  fa  bollire  io  ooa 
cieceo'aitiere ,  sbe  ttenddo  cootinusmen  • 
le  col  fruii  loo,  e  quando  è  conveniente- 
mente spessito,  d  serve  in  chicchere  o 
si  verse  sopre  qualche  budino  od  altra 
vivaoda. 

ZARA  K IO.  Zo-M-n'-o.  Sm.  ililit.  Ripo- 
stiglio di  corazze  ;  e  fig.  Qualsivoglia 
armeris.  [Da  saka  usbergo.  Il  pere,  oste 
ha  il  senso  medesimo.  Io  or.  sabyghott 
lorica  ampie.) 

ZA  BATTI  ERO.  Za-tattièro.  Add.  e  sm. 
V.  A.  V.  e  di'  CmèalfMO ,  Caltolajo. 
[Io  isp.  tuttoferò,  io  portogb.  $apat$lro 
vagliooo  il  medesimo,  lo  provent.  sa- 
nali» ,  io  frane,  saeen'er  riabattiuo.  In 
ar.  tu  oòei  partealcd  propendola,  qoae 
attlogit  ter  rara  :  stòiter  calcene  ex  co- 
rti*.] 

ZABUCALE.  Za-bm-cà-le.  Sm.  Boi.  Nome 
d  un*  pianta  che  corrisponde  el  Ltcy- 
f  hit  ollmria  di  Linneo. 

ZAC  ANO.  Zd-ea-fte.  Sm.  Filo).  Secondo 
8uWa,  è  voce  latina  ,  che  ei  tempi  del- 
l'impero  Costantinopolitano ,  significò 
la  Data  del  giorno,  del  mese  e  dell'anno 
apposta  ad  uo  editto,  ad  un  a  omento  ce. 
[Lat.  xacanon.  In  realtà  viene  dallo 
alavo  takon  legge,  ordine,  dritto.) 

ZACCAGNA.  Zoc-cà-gna.  Sf.  Le  cotenna 
dioanzi  del  capo.  [C redesi  cori  detta  dal 
romore  che  fa ,  quando  è  violentemente 
eiaccata  dall'osso.  Cod  pure  sari»  io 
breiL  è  il  movimeoto  che  si  fs  per  ti- 
nnì a  sé  una  cose.  In  illir.  tivratae 
cottetiola ,  coppo  del  capo.)  —  9.  Onde 
Tirar  la  taccagna ,  dieesi  quando  preso 
oo  erutto  diusnti  d  fa  staccar  la  petto 
dall'esso^  le  quale  ieteccendosi  fa  scop- 
pio. 

ZACCAGNINO.Zoc-ee>uAt-no.  Add.  e  sm. 
Filol.  Personaggio  ridicolo  di  Lombar- 
die ,  che  io  commedia  porlo  il  soo  pro- 
prio linguaggio. 

Z  ACCA  R A  LE.  Zac-ca-ràU.  Sm.  Y.  A. 
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Ar.  Me».  V.'e  di'  TorvAart ,  Smttojo. 
(Lai.  torcuiar.  Dell'  ar.  lyqal  lo  re  alar 
.  magnimi,  qood  equis  agitur  ad  paoaos 
bompteoandos.  Àacba  la  ar»  sorta  pre- 
merà.) 

Z  ACCASO.  Zoe-ou-ro.  Sm.  V.e  di' Zac- 
chera. 

ZACCHERA.  Zòo-cfw-ra.Sf.  Quel  piccolo 
schizzo  di  fango,  che  altri  ai  getta,  io 

.  andando,  su  per  le  gambe.  [Lai.  luitm», 
artmgo lutea,  macula  tm  lido,  in  pera. 
Mtnuch  lotom  tenax  ,  sotchart  etercus. 

.  Io  ar.  tCBobu  aporcitiea  :  ghaxar  lulum 
teoax  et  v  ireos.]  —  2.  imbroglio ,  Tac- 
cole. [In  top.  xacara  ooja,  fatica,  rom- 

Simenlo  di  testa.  In  pers.  xtkid  lae  - 
ii  affecluB ,  xoeghmr  molestia.  Io  ar. 
xarpr  taedium ,  «uotr  male  babere  ex 
Uedio,  teoochr  difficolta»  ,  molestia.] 
—  3.  Cosa  di  poco  pregio,  Bagattel- 
.  la.  (In  ebr.  tsughuar  parvum ,  vilem, 
cootemptibilem  esse.  In  pers.  aitar  vi- 
Jls,  abjectos:  teiughur  parom  quid.  Io 
ar.  taqyt  sequi  or  ,  ignobilior  pretto  , 
.  natara,  aut  aeatimatiooe.]  —  4.  Niente. 
.  [Lat.  Aiiwm.)  — 8.  Piccola  quantità  di 
sterco  o  d'altra  sporcizia  ,  attaccata  io 
sulla  laoa  delle  capre  o  delle  pecore 
.  dalla  parte  di  dietro;  che  soche  diciamo 

Pillacchera  e  Caccola. 
ZACCHBBELLA.  Zac-chc-rèl-la.  St.  dim. 
di  Zacchera  nel  primo  sigo,  —  2.  E  fig. 
Bagattella.  —  3.  Nastro,  Nastrino,  Fet- 
tuccia. [Lat.  taratola.  Secondo  i  pia  , 
.  viene  da  xacchtrella  io  senso  di  bagat- 
tella. Io  ge.  xacallu  rea  polchrae.} 
ZACCHERE TT A.  Zac-che+él-ta.  SCdiro. 
di  Zacchera.  Lo  stesso  che  Zaccherella 
nel  primo  eigolf.  —  2.  E  lig.  Cosa  di 
poco  pregio. 
ZACCHEROSO.  Zac-che-róto.  Add.  m. 

Pieoo  di  zacchere.  [Lat.  lutatiti.] 
ZACCHEBUZZA.Zoe-clM.rux-sa.sr.dim. 
di  Zacchera.  Lo  stesso  che  Zaccberel- 
la nel  primo  sigo.— 2.  E  Cg.  Piccolis- 
sima biga  iella. 
Z ACCODATO.  Zac-co-nà-to.  Add.  m.  Vo- 
ce contadinesca  della  quale  è  perduto  il 
sigo ificato;  ma  forse  è  lo  8 tosso  che  Imi- 
.  zraio. 

.  ZACINTA.  Za-cm-ta.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere  di  piante  della  famiglia  delle  si- 

.  uameree,  e  della  siogenesia  poligamia 
eguale  di  Linneo,  subitilo  da  Touroe- 
fort  e  Vaillaot ,  e  che  Lioneo  rioni  si 
genere  Lapmna,  la  cui  sola  specie  com- 
ponente un  tal  genere  è  detta  Zatyn- 
tha  verrucosa..  Un  tal  geoere  vien  ca- 
ratterizzato dall'  antodio  semplice  invo- 
lucrato.dal  ricettacolo  nndo.e dal  pappo 

.  setaceo.  Sono  tali  piamo  così  denomi- 
nate dall' essersi  trovate  la  prima  volta 
nell'isola  di  Zante  o  Zaoioto,  una.  d.  Ile 
isole  Joufc.  [Ut.  Kacynlha.  Da  Zoeun- 
lAoi  Zacioto.]  . 

ZACRIO.  Za-cxi-o.  Add.  m.  V.  G.  Fdol. 

.  Epiteto  di  lutto  ciò  eh'  è  di  grand'  uso , 
di  sommo  e  diutoroo  servigio  e  como- 
dità. [Da  Ma  particella  intensiva,  achrìa 

.  uso,  utilità.] 

ZAE.  2d-«.  Avv.  di  luogo.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Za. 

ZAFFAMENTO.  Zaf-famix+t:  Sm.  Lo 
zaffare,  Tura  mento  con  saffo.  [Lat.  eb- 

«urafio.J 

ZAFFA B ANO.  Zaf-/a-ràHie.Sm.aot.?. 
e  di'  Zafferano. 

ZAFPABUATA.  Zaf  far-dà-ta.  St.  Colpo 
dato  con  cosa  iotrisa  o  imbrattata  di 
chwhessIa.iStcondo  alcuni,  baia  stes- 


sa origine  di  xaffaréoto.  Secondo  nitri, 
è  voce  imitativa  dei.  Buono  del  colpo. 
Io  sr.  ttf  percuotere  aliquem:  xtft  Im- 
pulcia.) 

ZAFFARDOSO.  Zaf-far-dé-to.  Add.  m. 
Imbrattalo  di  qoslsisia  lardoni,  Sporco, 
[lo  pers.  xe/er  sorde».,  spureitie»  :  ttfk 
exerementnm  viscidom  ex  aogulia  oeu- 
lorom  :  sorda»  narium.  In  ar.  tu  far  et 
pnngatnentum ,  qnod  everrilurv) 

ZAFFARE.  Z-jf-fà-rt.  AU.  Turar  collo 
zaffo.. 

ZAFFATA.  Zaf  fa  la.  St.  Sprono  im- 
provviso che  danno  talvolta-i  liquori  , 
uscendo  con  furia  e  in  gran  copia  dai 
loro  vaai.  [Lati  atptrtio.  CrceVei  voce 
imitati»  a  del  suono  dello  sprono*  In 
ar.  xifah  o»  vero  tu/uà  ottundere  aquatn, 
sangoiuem:  teffi  aspergere  electuarmm: 
te  fu  saltare.  In  ebr.  teifeq  effusio  r  e 
tefaq  eiptosio.]  —  2.  E  detto  anche  de- 
gli odori.  [Lat.  effluvium.  In  ar.  ttf  , 
efferre  rem,  ali  ioreui  ezbihrre  vaporerò.] 
—  3.  Detto  pungente.  (Secondo  i  più  , 
è  cosi  detto  per  tropo,  lo  pers.  taf»  eoo- 
vitium  ,  contumelia.]  —  4.  Onde  Dite 
zaffate  od  una  zaffsu,  vale  Offendere  al- 
trui mordendolo  eoo  detti. 

ZAFFA  TACCIA.  Zaf-fa-tà+cia.  Sf.pegg. 
di  Zaffata. 

ZAFFATO.  Zaf-fà-to.  Add.  m.  da  Zaffa- 
re. Turato  eoo  zaffo. 

ZAFFATURA.  Zaf-fa-tù+a.  St.  La  «tes- 
so che  Za  filamento. 

ZAFFE.  Zóffe.  V.  bassa  dinotante  l'etto 
del  carpire -con.  v  iolenza.  . 

ZAFFELTICA.  Zaf-fil  ri-co.  Sf.  CbJm. 
V.  e  di'  Zaffttica. 

ZAFFERÀ.  Zaffiro.  Sf.  Ar.  Me  a.  Sor- 
ta d>  mistura  ,  di  eoi  il  cobalto  è  la 
iste ,  e  sofie  s  tipoere  il  vetro  p<  r  lo 
più  di  torchino.  (  Da  xafflro  :  petebè 
dà  il  coloro  del  seffiro,  lu  fraocw  ta- 
fn.] 

ZAFFERÀ N ARE.  Zaf-ft-ra-nà-r*.  Alt. 
Tignerò  con  infusione  di  zafferano. 

ZAFFBB ANATO.  Zaf-fs-ra-nè-to-  Add. 
m.  da  Zafferaoare.  Fatto  o  Tinto  eoo 
infusione  di  zafferano.—  2.  Che  è  di  co- 
lor, di  zafferano. 

ZAFFERANO.  Zaf-ft-rà-no.  Sm.  Bot  .Ge- 
nere di  piante  delia  triandria  monogi- 
Oia ,  e  della  famigli  ddle  iridee  ,  con 
corolla  a  lungo  tubo  e  lembo  regolare 
diviso  in  sei  lacinir,  tre  stimmi  dilatati 
incisi  o  sfrangiati ,  ed  una  capsoia  tri- 
locnlaie,  che  ha  la  radioa  bulbose,  ebe 
.  he  origiue  da  «n  altro  bulbo»  che  peri- 
sce nel  darle  alimento;  le  foglie  radica- 
li, strette,  lineari,  con  no  nervo  bianco 
longitudinale,  guainanti  olia  base;  i  Bo- 
ri radiceli  ordioariemente  violetto- por- 
porini. Fiorisce  Dell'autunno.  I  suoi 
stimmi  serrooodieondimeato,  si  usano 
pure  «a  medrclop,  e  donno  no  bel  colore 
giallo  nelle  tinture;  dicesi  anche  Croco. 
[Lat.  erocm  tativut  Lrn.  In  ar.  e  pers, 
taf  trai).]  —  2»  Cosi  cbicmensi  ancora 
gti  stessi  Filetti  di  color-  rosso  che  si 
trovano  nel  croco.  (Lat.  croci  t lumina.] 
8.  Diresi  Zafferano-  salso  o  bastardo  o 
selvatico  il  Colchico;  ed  è  Piante  pereo- 
.  ne  bulbosa ,  «busi  vede  in  autunno;  nei 
prati ,  evi  Ijure  senta  le  foglie,  (e  quali 

.  compariscono  fujeei  col  frutto  to  prima- 
vera. [Lat.  colr-hicmm  tua  marnai»  Li**.) 
—4.  Dicesi  Zafferano  saracinesco  o  be- 

.   slardo,  11  Grongo»-  B.  Dice*»  Zeffereno 
di  Germania,  il  Cartaceo.  —.6.  Dicesi 
.  Zafferano  dell'  Indie,  La  Curcuma.— 7. 
8*2- 


.  Zool.  Home  volgere  di  due  speri»  di 
gabbiani.  Quello  che  in  Toscana  è  detta 
Zafferano  cenerino  è  il  Gabbiano  reale; 
l'altro*  quel  Gabbiano  che  In  cleoni 
luoghi  d'Italia  è  chiamato  Gavina —  7. 
Chim.  Zafferano  di  Tenere  :  Berne  cal- 
.  rinato  In  un  fuoco  violento.—  8.  Dicesi 
Zafferano  di  Marta  aperitivo .  II  Sotte- 
iritocsxbonato  di  fèrro  ;  Zafferano  di 
Morte  astringente,  Il  l diossido  di  ferro 
prepereto  riscaldando  le  sceglie  di  ferro 
in  contatto  coli*  orla  ;  Zafferano  de*  me- 
tani, Il  protossido  d'antimonio  sol  fora- 
lo, che  a'  ottiene  lavando  il  fegato  efin- 
limonio. 

ZAFFERANONE.  Zaf fe-ra^xó-ne.  San. 
Bot.  Lo  stesso  che  Zafferano  saracine- 
sco. 

ZAFFETICA.  Zaf-ftAv+a.St. Chim.  Voce 
composta  e  corrotta  di  Asse  fetida. 

ZAFFINO.  Zaf-fì-no.  Sm.  dim.  di  Zelo. 

ZAFFIRETTO.  Zaf*f.-riWo.  Sm.  dim.  di 
Za  Siro. 

ZAFFIRINO.  Znf/ì-ri-no.  Add.  m.  Che 
è  simile  el  zaffiro,  o  Del  colore  del  saf- 

*  Uro. 

ZAFFIBO.  Zaf  fi-ro.Sm.  V.  6.  e L.MSn. 
Pietra  preziose  nota  agli  antichi  dio  In 
imposero  questo  nomo  del  lego  d'onde 
on  tempo  la  ricavavano  ;  era  opaca ,  di 
colore  azzurro  e  lucente  soltanto  per  al- 
cuni punti  d'oro.  Quella  de'  moderni  è 
una  bellissima  gemma  peli  acida  ,  la 
quale  si  trovo  alcuna  volta  di  coler  por- 
porino, e  dicesi  Zaffiro  maschio  ;  altre 

.  voile  di  color,  turchino  ,  e  dicesi  Zaffiro 
femmina.  Q nello  che  meno  traspare,  ed 
è  più  simile  al  dolo  sereno ,  è  più  in 
pregio.  [Lat.  eappMru*.  In  ebr.  tafir  , 
in  pere.  ss/Ir,  in. cell.  gali,  sopir ,  In 
tsbvo  xaffin  e  xafft>;  io  ted.  tupUrte.  J 
—9.  Ed  allegoricamente  detto  di  Moria 
Vergine,  come  Le  bellissima  delle  gem- 
me dei  paradiso. 

ZAFFO.  Zaf  fo.  Sm.  Pezzo  di  legno ,  di 
ferro-,  o  di  altra  materia ,  da  non  testa 
piò  sottile,  che  dall'altra,  con  la  qoele 
ai  turano  bachi  0  bocche  per  Impedire 
l' uscita  o  l' ingresso  di  qualche  fluido. 
[Dal  ted.  top  fin  che  vale  il  medesimo.] 
—2.  Quella  parte  dello  stantuffo  che  an- 
dando sn  e  giù  dentro  la  tromba  serve 
a  sollevare  o. premere.  —  4.  Qoel  tome- 
ciolo  di  ferro  che  usano  i  gettatori  nelle 
fornaci.—  4.  E  fig.  dicesi  nelle  campa- 
gne fiorentine  s  modo  di  celia  Zaffo  o 
Tappo  di  botte  a  Persona  molto  piccola 
e  grassotta.  —  fi.  Parlando  di  persona , 
anche  in  forza  di  add.  m.  Bino  ,  Satel- 
lite. |  Dal l'ar.  taif  salelles.]— 6.  ArJfes. 
Quella  quantità  di  terra  o  di  mattone 
polvcriazato ,  ebe  ai  calce  dopo  la  pol- 
vere nel  corpo  della  mina. 

ZAFFBONE.  Zaf-fró-n*.  Sta.  Bot.  Altro 
nome  del  Grogo  oGruoge.  (Lai.  cari ha- 
m*u  offUtiaarum.) 

ZA  FINO.  Zafx-no.  Sm.  V.  A.  Y.  e  di* 
Zaffiro. 

ZAGAGLIA.  Zu-gd-fflse.  Sr.  Mi  Ut.  Basto- 
ne lungo  dieci  o  dodici  piedi ,  fenato 
io  cima,  che  servivo  d'erme  m  asta  da 
menu  e  da  tiro.  |In  iepegu.  ed  in  por- 
togli, axagaua,  io  ani.  frane,  aseewreo, 
poi  xfait  e  xagait ,  vieo.dall'ar.  ansff 
hastae  ioferius  ferra meolom.  Nella  eles- 
se lingua  sofà  impellere,  vebemeotor 
movere.  In  pers.  sug  sagitls.}  —  Ss.  Di- 
cesi  Mexza  zagaglia.  Une  pieceb. za- 
gaglia più  .certa  delle  ordinarie— 3. 
aorta  d'asme  de/firgri  del 
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•  fornita  e  guise  di  lancia,  thtta  di  ferro, 
e  armai»  di  ai  fatte  spine  che ,  passata 
da  banda  a  banda  la  persona ,  bisognai 
estiarre  la  zagaglia  dalla  parte  opposta 
per  non  squarciar  la  ferite. 

ZAGAGLIATA.  Za-fa-glià-ta.  St.  Colpo 
di  zagaglia. 

ZÀ&AGLieTTÀ.  Za-eo-oi*Ma.  Sf.Milit. 
dim.  di  Zagaglia»  Piccola  o  Metta  zaga- 
glia. 

ZAGONELLA.  Za-eo-nil  la.  Sf.  Beffa , 
Scherno.  Onde  Attaccar  le .  tagoadie  , 
▼ahi  Mettere  io  deriso,  Beffeggiare.  (Dal 

-  -ealt.  gali,  tgeigean,  diro,  di  egeig  beffa.] 
ZA1M0.  Zà-vmo  Sm.  St.  On.  Goal  chia- 

•  masi  in  Torchio  qat Ila  parte  di  terreno 
conquistato ,  concedalo  in  aaufrotto  da 
alcuno  de'eonquisutori,  il  quale  dovrà 
poi  somministrare  all'esercito  in  tempo 
di  guerre  no  numero- di  soldati  a  caval- 
lo, vestiti  ed  armati,  proporziono  lo  alla 
rendita  .dello  za  Imo  ;  e  questi  soldati 
prendevano  anch'  essi  il  m «desia*)  no* 
me.  Ilo  sr.  ty-am.} 

ZA  IMA.  Zà-i-na.  Sf.  V.  Lomb.  Misuri 
di  liquidi ,  ehe  contiene  la  quarta  parte 
di  an  boccole. 

ZAINETTO.  Zo-i-nit-to.  Sm.  dim.  di 
Zaino. 

ZAINO.  Zà-i  no.  Sm.  SnecheUe  di  pelle 
col  peto.che  (  pastori  ed i  cacciatori  por. 
tane  legate  dietro  alle  spaile.  | Dillo 
spago,  tayna  borsa  ,  che  tieo  dall'  ar. 
t&-a*ef  pelle  di  pecora.)—!.  MJlit.  Ta- 
sca di  peiie  col  pelo  rivolto  all'  infuori, 
che  f  soldati  portano  sul  dorso ,  e  nella 
quale  ri  pongo u©  una  parie  delle  loro  ve- 
stimento e  i*l io  ciò  ehe  poò  loro  abbi- 
sognar* por  la  mondizia  del  corpo. 

ZAINO.  Add.  m.Veter.  Cavallo  baio, 
•auro,  o  morello *il  quale  io  nessuna 
parte  del  corpo  non  abbia  nesann  pelo, 
o  segno  naturale  d  i  bianco.  [Dallo  spago . 
xag»o  che  t  ale  il  medesimo.  Io  portogb. 
Maino,] 

ZA LF ETICA.  Zol-fè  ti-ea.  Sf.eomp.Bst. 

-  Lo  stesso  rbe  Zaffe  tica. 
ZAMBAJOHE.  Zam-ba-jó-ne.  Sm.  Ar» 

Mca.  V.  e  di'  Zabojon». 

ZAMBBCCfllNO.Z<tm-e«e-f*Vfte.5ctt.  Ma- 
rio, dim.  di  Zaoibeceo. 

ZAM BECCO.  Zam  bie  co.  Sta.  Marie.  Lo 

■  slesso  cbeSumbecro  nel  sign.  del  g.2. 
ZA  «BERLI  CCO.  Zam-ber-lwn-c».  Sm. 

Ar.  Mes.  Sorta  di  veste -usata  per  to'pib 
.  oVTurchi  e  do' Greci,  lo  quale  è  lunga 
e  larga,  celle  maniche  strette,  e  in  vece 
di  bavaro  ha  on  cappuccio  così  largo , 
che  pad  coprire  la  teste ,  anche  quaado 
vi  è  il  turbante.  [In  turco  jafhmurtyk 
peli  toro  pluviale  >  da  jaghmur  pluvia. 
.  Inar.  éamrf/  vestts,  IskM  magano.] 
ZAMBRA.  Zàm-bra.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Sembro.  V.  e  dir  Camera.  [Lat.  cu 
bietdutn.  In  provena,  xambra,  in  fra  or. 
,  chambre,  in  ingl.  thamber  ,  in  dialetto 
•br estese  cambra,  in  bosco  gambara.} 

—  2.  Il  luogo  ove  si  ys  del  corpo  ;  che 
aaeae  diciamo  Camerette.  [UUtfrtaa.] 
—4.  Onde  Andare  a  ambre,  vate  Aa- 
dar  del  corpo,  Cacare.  [Lat.  «girerà.)  — 
4.  Torrentello  e  Rivo  perenne.  Voce  del 
oontedo  pisano.  — »  S.  Filol.  Feste,  cia- 

-  morosa  ed  aecocepegnate  da  halli  e  da 

-  canti,  la  qoaie  fu  introdotta  la  Ispigoa 

■  dagli  Arabi.  [Zambra  la  Ispagna  vaie 
.  ■  strepilo  confato  di  gente  festiva  :  e  par 

che  gM  Arabi  han  desunto  dal  pese. 

-  -  eemeure  turbe-hootaum  major.  Quind  i 

oi  è  detto  zambra  la  feste  medesima.  In 
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ar.  «Miwet  torba  hominura,  semr  cane* 
re.  In  ebr.  tornir  cantus,  sonus.l 
ZAM  BRACCA.  Zam -bràe-ea.  Add.  e  sf. 
Femmina  di  mondo ,  o  vile ,  e  di  poco 
pregio.  [Lat.  mtritercula.  In  ar.  zem- 
chmret  meretrice,  in  pere,  nimbate  put- 
uniere.  I  Fioreniiol  per  sltro  possono 
averlo  tratto  da  Zambra.]  —  2.  Talora 
per  Cameriera  o  piuttosto  Cameriere  c- 
cia. 

ZAMBRACCACCIA.  Zam-brae-càc-cia. 

Add .  e  sf.  prgfr.  di  Zam  bracca. 
ZAM  BRACCaM  BNTO-Zam-Orao-co-men- 

(o.  Sm.  il  tam  braccare,  Putteneggio. 
ZAMBRACCARE.Zam-&rac-cd-r0.  N.as». 

Aodare  alle  tambracche,  Puttaneggiare. 
ZAMBRACCÀTORB.  Zam-brac-ca-tó-re. 

Verb.  m.  di  Zambra cca re.  Che  Zam- 

bracca. 

ZAMBDCAJO.  Zam-bu-cà-jo.  Sm.  V.  G. 
But.  Lo  stesso  ebe  Lecitine. 

ZAMBOCO.  Zam  bù-co.  Sm.  BoU  V.  e  di* 
•Ssaneuco.  [Lat.  eambuctu.) 

ZA  MI  A.  Za-m\-a.  Sf.  V.  6.  Bot.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delie  eicadere  . 
e  della  diaccia  poliandria  di  Linneo,  I 
cui  fiori  maschi  e  femmine  hanno  la 
forma  di  uno  spadice  strabiliforme  :  le 
antere  globose  ai  lacca  te  alle  squame  dei 
strobili.  I  femminei  baule  squame  oriz- 
zontali stipitate  co'  germi  raddoppiati. 
E  questo  un  nome  dato  dogli  antichi  ai 
frutti  del  pino  guasti  sull'albero  ehe  nuo- 
cono  agli  altri,  coi  quali  hanno  qualche 
somigliarne  i  frutti  della  tamia.  {Lat. 
tamia.  Dai  dor.  tamia  per  temia  dan- 
no.) 

ZAMPA.  Zàm-pa.  SOPrepriam-  ote  Pie- 
de d'animai  quadrupede.  V.  Zampare 
e  Zampeggiare.  [Lat.  pai.]  2.  Detto 
.  ancora  d'altri  animali.  — 3.  Proverò. 
Dgr  la  zampa  della  botte ,  sembra  che 
vaglia  Gabbare  ,  lotanpognare.  —  4. 
Aver  dato  la  zampa  della  botte  a  uno , 
dicesi  dell'avere  alcuno  interamente  gua- 
dagnato l'altrui  grazia.—  5.  Tanto  va  o 
terna  la  gatta  al  lardo  che  vi  lascia  la 
zampa  :  dicesi  del  metterai  più  volte  ad 
nn  rischio  che  aUa  fine  vi  si  rimane.— 
6.  Cosi  chiamasi  ancora  Quand'  è  spic- 
cate dall'animale  per  mangiarla  eroda 
o  cotte  che  aia.— 7.  Milit.  Zampa  d'oca. 
Opera  di  fortificaxione  di  figura  tonda 
od  avete,  cinta  d'un  parapetto,  e  che  si 
costeaiva  per  Jo  più  nel  lasso  d' ona 
piazza  o  ne'  luoghi  basai  per  difendere 
le  altre  opero  ed  atteggiarvi  no  corpo 
di  guardia.  E  ila  in  diauso,  ed  ora  caia- 
maosi  con  qoesto  nome  t  tee  rami  di 
mina  aperti  all'  «sire  ni  ite  d'  una  gallo- 
ria. 

ZAMPANTE.  Zamrpàn-U.  Pari,  di  Zam- 
pare. Che  zampa. 

ZAMPARE.  Zam-pà-r§.  N.  ass.  Percuo- 
ter colia  zampe. 

ZAMPATA.  Zom-pàrta.  Sf.  Colpo  di 
zampa. 

ZAMPATO.  Zam-pà-to.  Add.  m.da  Zam- 
pare. 

ZAMPEGGIARE.  Zam-peg-già-re.  N-ese. 
il  pestar  colte  zampe»  proprio  de' caval- 
li e  altri  quadrupedi.  [In  ar.  tamb  per- 
colerà terram:  ed  e  ciò  che  fiauoo  i  qaa- 
dru pedi,  allorché  zampeggiano.] 

ZAMPETTA.  Zam-pit'ta.  Sf.  dim.  di 
Zampai.  . 

ZAMPETTANTE;  ^om-pat-tàu-te.  Ptrt. 

di  Zampettare.  Che  zampetta.  . 
ZAMPETf AMS.  Zam>r**-tà-re>  N.  «OS. 
.GaaeJotjpjt.  a  moower  le  zampe. 

sia  ^ 
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ZAMPETTATO.  Zam-ptl-iàAo.  Add.  m. 
da  Zampettare. 

ZAMPETTO.  Zam-piMo.  Sm.  dim.  di 
Zampe.  Lo  atesso  che  Zampetta. 

ZAMPILLAMELO.  Zam-vMa-mén-to . 
Sm.  Lo  zampillare.  V.  e  rii'  Zampillo  , 

ZAMPILLANTE.  Zam-pil-làn-te.  Part.di 
Zampillare.  Che  sampiila. 

ZAMPILLARE.  Zam-pil-là-rei  N.  ass. 
Uscire  o  Mandar  foora  a  piccoli  spilli  o 
zampilli  il  liquore.  ILat.  proiiiire.]  — 
2.  Quel  primo  uscire  dell' acqua  dalla 
terra  o  da'  massi. 

ZAMPILLATO.  £am-p«-là>to.  Add.  m. 
da  Zampillare. 

ZAMPI LLETTO  Zam-pU-lit-to.8m.dira. 
di  Zampillo.  Piccolo  zampillo.— 2.  Ar. 
Mes.  Sorta  di  vaso  di  vetro  da  bere. 

ZAMPILLIO.  Zam-pil-lì-o.  Sm.  Lo  zam- 
pillare. 

ZAMPILLO.  Zam-ptt-lo.  Sto.  Sotti!  filo 
d' acqua,  o  d' altro  liquore',  che  schizza 
foori  da  piccolo  canaletto;  ovvero  Schiz- 
zo d'arqua.  o  di  simili  liquori.  [Lat.  o- 
qua  e  eiphunculo  exsilùni.  Par  dim. 
del  pere,  tihab  eflluxus  aqoae  a  scatu- 
rigine. Nella  stessa  lingua zeho*  tennis 
extiilatioaquae,  foos ,  aeatntigo,  sefcen 
rivus,  fluvios.  inar.  ttbel  pluvia  e  nu- 
be maoans ,  antequam  terra  attingat. 
Taluno  cava  tampinare  e  «amplilo  dal 
lat.  ex  ampuUo,  sottinteso  evira':  uscir 
dall' ampolla.  | 
ZAMPINO.  Zam-fvno.  Sm.  dim. ai  Zam- 
ps.  —  2.  Proverò.  Tento  va  la  gatta  al 
lardo  che  vi  rascia  lo  tampino ,  vale  I 
delitti  reiterati  sono  finalmente  puniti. 
[Lat.  qui  periculum  amat,  peri»  in  ilio.] 
■*-  3.  Bot.  Nome  che  in  più  luoghi  d'  I- 
talia  dossi  ad  una  Spezie  di  piao- selva- 
tico, altri  menti  detto  Piceo,  eoeHa  bas- 
sa Italia  Zappino.  [Lat.  pieea-pintn.  E 
il  fr.  Sapin.] 
ZAMPOGNA.  Zam-pó  gna.  Sf.  V.  e  di' 
Sampogna.  V.  i'etimol.  di  Sampogna  : 
ed  aggiungi  il  gr.  «alpina; ,  ealpingoe 
tuba,  buccina.]— 2.  Cannello  aoimel- 
lato,  con  cut  si  dà  il  fiato  alle  cornamu- 
se e  agli  oboe.  -  3.  Caccia  della  zampo- 
gna: cosi  chiamano  nel  Pisano  una  Spe- 
cie di  caccia ,  la  quale  fanno  su  i  laghi 
alle  folaghe  nelle  notti  con  Iona  de'me- 
si  di  LugKo  e  d'Agosto,  allettando  que- 
gli uccelli  col  suono  appunto  d'una  pìc- 
cole zampogna  di  canna.  — 4.  Il  ea net- 
tino della  canna  da  clistere. 
ZAMPOGNARE.  Zem-po-onè -re.  N.  ass. 
Lo  stesso  ehe  lozampogoare ,  Sampo- 
gna re.  —  2.  E  fig.  Gridare,  Strillare,  o 
foro'aoche  Cantare. 
ZAMPOGNATO.  Zam-po-gnà-lo.  Add.m. 
da.  Zampognare.  Lo  stesso  ehe  Inzam- 
pognato. 

ZAMPOGNATORB.  Zam-po-gna-tó-re. 
Verb.  m.  di  Zampognare.  Che  zam- 
pogna. 

ZAMPOGNATELE.  Zam-po-gna-trì-  ce. 
Vera,  f.di  Zampognare.  Che  zampogna. 

ZAM  POGNETTA-Zam-po  -gnét-ta.Sf. ai  m . 
di  Zampogna.  Piccola  zampogna.  Lo 
stesso  che  Sampognetta. 

ZAMPOGNINO.  Z.mvpo-onl-ao.  Sf.  dim. 
di  Zampogna.  Lo  atesso  che  Zampo- 
gno ita,  Sampognetta. 

ZANA.  Zà-na.  Sf.  Ar.  Meo.  Cesia  ovata, 
intessota  d  i  sottili  strisce  di  legno,  che 
serve  per  portare  e  tenervi  dentro  di- 
verse cose.  (  In  pere,  xeniz  vas ,  quo 
terra  fertur  :  lutila  theeo  ,  quo  facon - 
duntnr  acos,]  —  2  Le  cesto  modealma 
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far  ma  la  so  due  lego!  a  guisa  d'arrionf, 
«trovi  un  picciolo  leUicciuolo  che  ter- 
re por  callo.  — 3.  Per  simil.  Luogo 
codc«to.  Concavità;  Ouqnii  collo  o 
canea,  dove  ti  radono  l'acqua  pievano. 
[I«  or.  aarab  patene.  •  quo  potlor  «qoa 
exlraeta  fall,  eque  torbido.]—  4.  Fig. 
Inganno.  [  Io  illir .  satjenla  inganno.] 
—  K.  Oodo  Appiccar  noe ,  vale  Appic- 
car sonagli,  cioè  Attribuire  o  «no  com 
biasimevoli  ;  ovvero  lugennan.  —  6- 
Arehi.  Zane  dicooai  certi  Vaoi  io  for- 
mo circolare ,  lasciali  dagli  architetti 
per  ornamento  delle  fabbriche ,  o  per 
collocare  in  eaai  o  tavole  dipi  ole,  o  su- 
ine. —  7.  Fio,  Zaoe  dicoosi  oelle  pre- 
terir Quei  luoghi  concavi, in  cni  al  ado- 
ne Iacono  nell'Inverno ,  e  eba  si  secca 
ai  animo  caldo. 
ZANA.  Add.  e  sm.  Lo  stesso  che  Zeoa- 
iuolo. 

ZANAJDOLO.  Zo-no-jwMo.  Add.  e  ara. 
Colai  che  prezzolato  provvede  e  porta 
altra!  eolla  una  robe  per  lo  piada  man- 
alare» 

ZANATA.  Za-neVto.Sf.Qoeoliiè  di  chec- 
ehfsaie,  che  entri  ed  empi"  naM  MM- 

ZANCA.  Zdn-ea.  Sf.  Idiotismo  aoreotloo 
osato  io  luogo  di  Gamba.  [  Lat.  tibia. 
Dallo  spaga,  tanca  gambe  di  uccello  , 
gamba  Inoga  e  notule*,  mmoo  ,  secondo 
U  Belici,  viene  dal  basco  naitoa  gam- 
be. Io  ar.  tyquan  gambe,  da  009  gam- 
ba.  Io  pera,  sana  ginocchio.  J  — *.  I 
fig,  —  3.  Per  slmll.  detto  di  una  delle 
bocche  del  granchio.—  4.  Dicooai  Zan- 
che ael  pi.  I  trampoli.  —  B.  Ar.  alea, 
fiipiegatnra  o  Parte  ripiegata  dell'estre- 
mità di  una  leva,  di  un'asta,  0  simile 
•imeneo te.  —  6.  Agr.  Innesto  a  sanca; 
ai  fa  tagliando  il  tronco  0  ramo  dell'ai* 
boroorissenulmentesinoalla  metà  del- 
la grossezza,  poi  si  (code  circa  due  ten- 
ti, e  si  termine  il  taglio  orizzontale  nel- 
l'altra  moia  della  grosse*»;  e  la  massa 
che  vi  è  applicata  è  tagliata  in  ordine 
inverso. 

ZàNCATO.  Zan-cà-to.  Add.m.  Dipingalo 
da  no  capo. 

KAKCHELLINA.  Zon-c*el-Ii-tio.Sf.dim. 
di  Zaaca.  Dreni  Portare  a  unebeiline, 
ed  è  In  stesso  che  Portare  a  pealotloe. 

f  ANCO.  Zòn-ee.  Add.  m.  Mancino ,  St- 
atuto. 

-ZANELLA.  Za-nU-la.  ST.  dira,  di  Zana, 

in  significato  di  Cesta. 
XA NBL LETTA.  Za-nH-Ut-fm.  8f.  din. 

di  Zanella.  Ceatolina,  Oatdliao.  [L*t. 

etttotto.  1 

ZANELL1NA.  Za-net-U-M.  Sf.  dim.  di 
Z*nelli.  Lo  stesse  che  Zanetietts. 

ZANFONCINO.  Zan  fon-tì-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Zaofooe. 

Z  ANFGN£.  Zan-fóno.  Sm.  Ar.  Mes.  Ber 
capiente  o  Posso  o  Vasoa  di  cui  si  ser- 
vono coloro  cbe  confettano  l'ai  Ionie. 

ZAMPONI  ERE.  Zanfo  «iére.Add.  nem. 
Ar.  Mes.  Nome  che  si  dà  nelle  fabbri* he 
dell* allume  a  coloro  i  quali  a  ricada 
.debbono  ,  e  forza  di  tromba  ,  tirar  so 
dallo  iinfonerao  le  liscie  ollomioese 
chiarite,  e  mandarle  nella  cattato. 

ZANGOLA.  Zàn-90-im.  Sf.Ar.  MfS- Quel- 
la specie  di  secchia,  in  cui  ti  dibatte  il 
Ielle  per  fare  il  barro.  {  Ball:  ar.' retti 
che  diceni  ancora  aosilef  e  et»  vale  una 
secchia  gre  ode.) 

ZANGONT.  Z«i,jlnii.  Sm.  pi*  Mario. 
Tolti  I  madieri  dr  angolo  aeutd  ,  come 
quelli  che  sono  sitanti  dal  madie»»  del 
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denta  sino  alta  mola.  (  Io  ind.  sanse 
tenaglia.  ] 

ZANNA.  Zàn-ma.  St.  Lo  elesse  che  Sen- 
na. [Lat.  zanna.  Del  led.  snhn  cbe  vaie 
il  medesimo.  Io  er.  syn*  dante ,  etnia 
ovvero  esan»  demi  in  ebr.  tea*  dente. 

—  2.  Dicesi  Dar  di  nana  e  propria- 
mente vale  Aiunnare,  Brunire  ,  e  lg. 
Masiero. 

ZANNARE.  Zan-nà-re.  Ali.  Lo  slesso 

che  Aiunnare. 
ZANNATA.  Zon-aà-f  <r. Sf. Azione oCose 

de  senni.  Cote  frivole. 
ZANNATO.  Zan-nà-io.  Add.  m,  da  Zan- 
nare. V.  e  di*  Ai  tannato.  —  3.  Levi- 
gato con  zanna. 
ZANNESCO.  Zan-né-u».  Add.  m.  De  san- 
n<(  Scorrile.  Buffonesco.— 3.  Onde  Alle 
zannesca,  posto  avverb.  ■Conforme  alla 
maniera  ch'è  propria  del  istmi.  la  ma- 
niera cbe  ebbio  del  tanni ,  Buffoqrsea- 
meote. 

Z  ANN  ETTO.  Zm-nét-io.  Sm.  dim.  di 

Zinni.  Buffooeello  lo  commedia. 
ZANNI.  Zan  ni.  Add.  e  sm.  Propriamen- 
te Contadino  0  servo  bergamasco  ,  In- 
trodotto poscia  nelle  commedie  per  buf 
fune  0  servo  sciocco.  [  Pare  no  accor- 
ciativo del  nome  proprio  Giovanni;  per 
eltro  il  lat.  lanuto  vai  baffone,  giulla- 
re, e  tanna  scherno,  dileggio,  lo  pera. 
kihnar  Irrtsio,  )  —  3.  Onde  Andare  a 
senni  fa  detto  per  Andare  ella  co  media 
Andare  a  teatri  dove  si  rappresentano 
comedie.  —  3.  Dittai  Aver  del  zanni  e 
vale  Bsser  cose  de  Istrione  ,  scorrile  , 
btiffbofsrs. 
ZANNICBB LL1  A.  Zan-ni-tMl  li  a.Sf.Bol . 
Pianta  palustre  ,  detta  anche  volgar- 
mente Alga  di  Chtena.rLal.satnieàat- 
tìa  palustri».  la  illir.  jeteruioa  abita- 
trice delle  paludi.  In  ebr.  xinneq  Unire.] 
Z-tNNIGGIARE.  Zan-nig-atà-r».  N.  ass. 
Far  da  sanai ,  Buffoneggiare  io  com- 
media. 

ZANNUTO.  Zaa-uèto.  Add.  m.  Cbe  ha 
grandi  tanno ,  Che  ha  lunghi  e  grossi 
denti.  Lo  stesso  che  Saannto. 

Z ANSIO.  Zda-ri-o.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piante  ovile  moooecia  pentendria  ,  fa- 
miglia delle  orticarie,  ehe  ha  per  cant- 
ieri: gl'involucri  eomoni  di  due  otre 
fogliolmo  emisferici,  contenenti  molti 
ftoeculi  tubolati ,  quinquefidi  e  penton- 
driei,  poetali  da  un  ricettacolo  setoso  : 
fiori  femminili  situali  setto  i  Aeri  ma- 
schi', consistenti  In  certi  Involucri  co- 
muni, difilli,  frastiglietf  ueMa  sommi- 
tà, spani  airestevno  di  ponte  uncinate 
e  divisi  internamente  in  due  cellette  u- 

,  nidore  e  persistenti;  drupa  secce  ,  ora 
le,  bislunga  che  ha  l'Involucro  Inspes- 
sito e  contenente  duo  semi  bislunghi, 

—  3.  Diresi  Zanaio  si  rumar  io ,  Quella 
specie  di  detto  geoereehe  nasce  abb>n- 
dsniemepte  in  Buropa  ,  nelle  ajnele  e 
sui  margini  delle  vie,  ed  èia  Lappa  mi- 
nore, volgarmente  detta  Lappola,  Lap- 
pola piccola  oacoliva.  Strappaleoa  ,  il 
quale  ottimo  nane  le  viea  da  età  che  1 
suoi  fruttasi  oltaeeeoo  al  vello  degli  0- 
nimalt  mediante  gli  anelai  di  cai  cono 
dotali;  le  piente  è  priva  di  spine;  leone 
foglie  sono  corriiftemt  aogolato-denta- 
te. triturante  c  pnbnesntl;  I  fratti  ter- 
minano io  dna  becchi  diritti.  Le  foglie 
di  qoeoia  pianto  hanno  sapore- amaro  ed 
astringente ,  onde  seno  toniche.  Se  ne 
adoperava  il  sureo,  l'estratto  a  la  tofu- 

'    sione  «tasca  oelle  malattie  erpetiche  ed 
Si* 


la  altro  afferiooi  neotomtebe  a  csatro 

la  rmeHa. 

ZANTBDBSCm  A.  Za*-U  dé+cki*  St. 
Bot.  Genove  di  piante  intitolata  ad  no 
botanico  di  tal  nome.  Appartiene  sita 
elesse  meaeàcln  androginia  ,  famiglia 
delle  erniose  ,  rhe  porla  aao  spaia  di 
une  foglia  che  cinga  lo  spadtee  eUiadri- 
ee  cbe  nella  parte  aaperiote  porto  anelli 
stami,  e  sotto  molti  germi  abortivi ,  a 
le  antere  che  hanno  no  pora  la  cassa  . 
uno  bacca  con  pochi  semi. 

ZANTICO.  ZàmJi-co.  Sm.  Cairn.  Henne 
dato  da  Marcel  ad  una  nuova  Bastona» 
scoperto  in  nn  catari"  orinario ,  poiché 
ha  la  proprietà  di  formare  cnif  acido 
nitrico  un  composto  di  color  giada.  Dal 
gr.  aanthos  giallo  ) 

Z  AUTOR  REA.  Za*-tor-ri-a.  St.  V.  G. 
Bot.  Lo  stesso  elio  Saotorrea. 

ZANTORBIZA.  Za*-Ìor-r\-sa.  St.  Y.  6. 
Bot.  Lo  stesse  che  Santorrisa. 

ZANTOSS1LO.  Zen  ròa-tè-lo.  Sm.  G. 
Boi.  Lo  stesso  ehe  Saoleosilo. 

ZANZALA.  Zan-tà-ia.  St.  V.  A. Zani.  T. 
e  di'  Zane  ora 

ZANZARA.  Zan-sà-ra.  Sf.  Zool. 
d'insetti  dell'ordine  dei  dkterl  et 
tenne  filiformi  lunghe  quanto  il 
lettn.  monito  di  pali,  e  compitato  di  cir- 
ro quattordici  articoli;  hanno  una  trom- 
ba lunga  filiforme  che  rinchiuda  va 
succiato}©-,  seoo  amtoaiieaiaei  nella  Bat- 
to e  chi  dorme,  anechisnde  H  snngae  , 
e  lasciando  il  segno  ovunque  p tinge  non 
no  suo  acutissimo  pungiglione.  [  Lai. 
cult*.  Nome  desunto  dal  suono  che 
queste  insetto  fé  udire,  vniaodn.  In  las- 
co sieri  «M-sà:  in  tea.  aanonno.GH  A- 
rabi  esprimono  eoo  la  voce  stntsens  dir. 
vena  spezie  di  suoni.)  —  9.  Diceri  Met- 
tere ima  za n tara  nafta  tasta,  a  fig.  vale 
Din  altrui  con  che  il  tenga  in  contu- 
sione, a  die  da  pensare.  (  Las.  oarsrnai- 
lum  alicui  injieerc] 

ZANZABBTTA.  Zon-aa-rol-to.  Sf.  D  m. 
di  Zantara.  . 

ZANZARIERE.  Zua-sa-ris-re.  Sm.  Ar. 
Mes.  Cortine  di  velo  rado  intorao  si 
letto  per  direnderai  dalla  untare.  (Lat. 
eonopaeum.  ] 

ZANZAVBBATA.  Zon-ra-na-ro-la.  Sf. 
Ar.  Mes.  Saporetto,  Salsa,  esimili,  par 
condimento  di  rivende. 

ZANZRBO.  ZAu-n-vo.  Add.  e  so*.  Gio- 
vane da  sellano  ;  altrimeoti  Barda  on. 
(  Lai.  cinosdos.  Io  pan.  aansafisj  con- 
cubina. ) 

ZAOBII.  Za-b-rU.  Add.  e  sm.  pi.  V.  O. 
Filoi.  Nome  od  Spitelo  di  ehi  ha. visto 
si  penetrante  che  può  vedere  n  traversa 
•Ile  plein  ed  elle  viscere  dalla  torre  , 
secondo  il  volger  pregiudizio  ehe  regna 
in  lepagna  ed  in  Portogallo. 

ZAPPA.  Zòp  po.  Sf.  Ar.  Mes,  Strumento 
per  osa  di  (evocar  le  irta  non  rasasse, 
come  e'  adopera  la  marra  o  'I  mai  100  n 
per  li  tornai  sassosi.  (  Lai-  lipo.  lo  il- 
lir. reato*  ,  In  turco  riopa  vagliano  il 
medésimo.  Il  Menagto  ea»ò  ««pan  dal 
-gr.  scopre,  fui.  renoso,  lo  scova,  sca- 
verò. Altri  do  so  particella  hvtoaotva,  a 
do  néra  io-Io.  ]  —  3r  Ber  asetof.  Zoppa 
deiriogrgno  per  A  collisa  d  angngno.— 
S.  D torsi  proverbiai aeeoto  Darei  la  san» 
pa  sari  ara  b  noi  piedi  .e  vaie  Operar*  a 
proprio  danno  0  svantaggio. — A.  FilnL 
te  modo  bosso  eoo*  diansi  La  dfn  che 
|  rappresento  II  nomerò  sette;  onde  Baae- 
■  re  Ira  brineranno,  vate  Avere  setta*. 
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Uscito  «ni.  —  ».  Milli.  Strumento  di 
ferro  <U  levar  terra,  eoi  quale  al  scava  - 
do  da  lappatoci  e  da  lavoratori  le  trin- 
cee e  gli  approcci  per  acconterei  al  ne 
miee  sesta  temerne  le  offre*. —  6.  Onde 
ig.  eoa!  dieeai  11  lavoro  ataaao  che  ai 
fa  colle  lippe»  cioè  Quelle  foeoe  a  evol- 
ta che  I  zappatori  setra  do  negli  eeeedti 

10  grao  vicinanza  dell'inimico,  e  le  qoa- 
R  •  nano  a  matto  che  ai  vanno  allar- 
gando perdono  la  prima  loro  denomi- 
nazione e  prendono  quella  di  Trinerà. 
—  7.  Dieeai  Zappa  volante,  Quel  lavoro 
che  ai  fi  di  notte  arguendo  la  linfa  se- 
gnau  prima  con  faacine  o  gabbioni  po- 
eti al  Inogo  degl'ingegneri.—  S.  Dieeai 
Fieno  tappe,  Quel  lavoro  che  ai  fa  di 
giorno  e  fluendo  il  pericolo  è  pio  im- 
minente da  quattro  aappatori,  il  primo 
de'  quali  apre  la  foaaa  eeevjndoia  in 
larghetta  e  profondità  ,  ed  aliando  la 
gittate  In  {acarpa  ;  il  arco  odo  lieo  die- 
tro al  primo  allargando  ognor  pib  e 
sprofondando  il  lavoro;  gli  altri  due  che 
tegnono  danno  alla  f->tsa  io  coorenienli 
prò  pori  toni  ;  e  rosi  di  arguito ,  euecfc- 
dendo  al  quattro  primi  altri  quattro 
collo  eteeso  ordine  di  lavoro. — 9.  Di- 
eeai Doppia  tappa,  Quando  il  lavoro  vice 
condotta  da  otto  tappatoci  io  luogo  di 
ajoattro,  ebe  oravano  a  dritta  e  a  alni- 
•tre  ;  ovvero  quando  vien  condotto  in 
modo  da  ripararti  con  due  parapetti  o 
gittate  dall'uno  e  dall'altro  lato, onde 
evitare  le  offrae  del  nemico.  — 10.  Di- 
eeai Metta  tappa.  Quella  eoe  ai  fa  eoo 
gabbioni  poeti  prima  sulla  linea  della 
foaaa  che  ai  dee  ecavare,  e  che  ai  van- 
no empiendo  nell'andare  avanti:  gl'io* 
tentiti!  tra  un  gabbione  e  l'altro  ai  to- 
nno con  sacchi  di  terra  o  eoo  fastelli 
di  trincee.  —  li.  Dieeai  Zappe  coper- 
to, Quelle  ebe  condotto  come  le  altro 
eoo  gabbioni  tien  guarnita,»  mano  a 
■eoo  ebe  I  rappatori  svernano,  di  gra- 
ticci, di  faacine,  di  piccole  trovi  e  d'al- 
tro al  di  sopra,  per  riparargli  dai  fuo- 
chi superiori  del  nemico.  —  li.  Dieeai 
Eeppa  intera,  Quando  ai  fa  da  quattro 
tappa  tori,  il  primo  de' quali,  dopo  aver 
collocato  un  gabbione,  scaie  secondo 
l'assegnato  indirizzo  il  terreno  per  una 

'  certa  misera,  e  quindi  ad  esso  tappo- 
toro  succedono  il  secondo,  il  terto  e 

11  quarto  per  dilatare ,  a  per  rendere 
di  mano  in  mano  pib  profondo  l'inca- 
vo fallo  dal  primo,  e  formare  eolle  terre 
rimata  un  parapetto  terso  la  piatta. 
Questa  zappa  auel  praticarsi  allora  eba 
ai  lavora  «otto  II  tiro  esalto  dello  sebiop- 

EU  —  13.  Dicesi  Zappa  semplice,  Quel 
voto  di  trincea  nel  quale  si  alia  un 
soie  parapetto.—  14.  Diersi  Trota  della 

aipe,  La  parte  anteriore  dei  lavori  fatti 
li  tappa.  Quella  ch'è  pib  ricina  alle 
offese.  —  fi.  Ditesi  Attaccare  con  la 
teppa  e  va  le  Farsi  sotto  un'opera  di  for- 
tifica ilone  co'  istori  della  tappa  per  ro- 
vinarla. —  18.  Diresi  Condurre  la  tap- 
pe, Quando  alcuno  incomincia  li  lavoro 
della  zappa  e  precede  agli  altri  tappa- 
-  tori  come  loro  capo  e  guida. 
ZAPPADOBB.  Zap-pa  dó-re.  Vrrb.  m. 

di  Zappare.  Lo  stesso  che  Zappatore. 
ZAPPAR! A.  Zappà-ni-a.  Sf.  Boi.  Nome 
dato  alla  ccdrola  officinale.  Lo  stesso 

ZAPPANTE.  'Zap  pàn-te.  Part.di  Zappa- 
re. Che  tappa. 
ZAPPA BK.  Zap-pè  rv-  Sm.  Ar.  Mrs.Fer- 


nr 

n roccia  delta  specie  detto  Ordinario  di 
terriera. 

ZAPPARE.  Alt.  e  n.  Lavorar  la  terra  eol- 
la tappa.  [Ut.  fodera.)  —  9.  Per  siaafl. 
Percuotere  la  terra  colla  tempo.  — »  9. 
B  dicesi  altre»)  di  Cbi  aoona  male  a  con 
poca  ma es iris  il  cembalo,  la  spinetta,  e 
simili  strumenti.  —  4.  Fig.  Bovinare. 
(Lai.  «nomare.]  —  8.  E  Zappare  in  re- 
ne o  in  acqua,  flg.,  vale  Operare  inutil- 
mente, Affaticare!  in  vano.  (  Lai.  in  a- 
rena  ter  tre  ,  fruUra  laborare.  )  —  6. 
MH U.  Procedere  eootro  una  muraglia  o 
contro  un'opera  di  fortificazione  coi  la- 
vori della  tappa  per  abbatterla  o  farvi 
rovina.  (In  isp.  capar, in  frane,  aapar.] 

ZAPPABIGLIA.  Zap  pa  ri- glia.  St.  Ar. 
Me*.  Sorta  di  tabacco  io  polvere  ,  me- 
scolatavi dentro  radice  d'elleboro  bian- 
co, ch'eccita  frequenti  starnuti ,  perciò 
detto  anche  Starnutigli». 

ZAPPATA.  Zap-pà-ta.  St.  Colpo  di  zap- 
pa, o  Lavoro  fatto  colla  tappa. 

ZAPPATA.  Nomo  che  ha  dato  luogo  in 
Toscana  al  seguente  Proverb.  Padre 
Zappala,  che  predicata  bene  e  razzola- 
va male:  dieeai  di  Tale  le  cui  azioni  non 
corrispondono  ai  precetti  o  alle  buone 
parole  di  lui;  ed  è  proverbio  fiorentino 
tolto  dal  predicatore  di  quei  nome. 

ZAPPATERRA.  Zap-paièr-ra.  Add.  e 
am.  eomp.  indecl.  Che  tappa  la  terra  ; 
pib  comunemente  Zappatore. 

ZAPPATO.  Zap-pà-to.  Add.  m.  da  Zap- 
pare. Lavorali»  colla  tappa;  e  dicesi  pro- 
priamente di  terreno.  [Lat.  fo»$u$'\  — 
S.  Miiit.  B  nel  aign.  militare  di  Zap- 
pare. 

ZAPPATOBE.  Zap-pa -tó-re.  verb.  m.  di 
Zappare.  Che  tappe.  I  Lat.  (attor.  )  — 
2.  Miiit.  Soldato  particolarmente  addet- 
to ai  lavori  della  fortificazione  tanto  of- 
fensiva, quanto  difensiva,  tanto  slabi- 
le, quanto  campala.  Serve  di  guida  ai 
lavoratori  ed  ai  guastatori  ,  ebocca  le 
tappe  e  le  trincee,  e  precede  gli  altri  in 
ogni  pericolosa  fattone  d'assalto  o  di 
difeaa  del.'e  piazze.  —  3.  Chiamaoti  an- 
che Zappatori  Quo*  soldati  scelti  che 
precedono  ogni  battaglione  di  fanteria, 
armati  d  ascia  onde  spianare  la  vie  ,  e 
però  chiamali  pib  propriamente  in  altri 
tempi  Spianaior*,  Falegnami  e  Carpen- 
tieri. Vanno  cinti  d' uo  grembiule  di 
pelle  lavorata  ,  ed  oltre  Pascià  portano 
una  carabina  ad  armacollo,  ora  una  pi- 
stola. È  invalso  il  costume  di  lasciar 
loro  crescere  la  barba. 

ZAPPATORELLO.  Zap-pa  to-rel-w.Add. 
e  am.  din»,  di  Zappatore. 

ZAPPATOBA.  Zap-pa  tù-ra.  Sf.  Agr.  Il 
tappare,  e  II  tempo  io  cui  si  zappa. 

Z APPELLA.  Znp  pil  la.  St.  dim.  di  Zap- 
pa. V.  e  di'  Zappetta. 

ZAPPBLLO.  Zap  p  Ho.  Sm.  Piccola  tap- 
pa. Lo  stessi  che  Zappetta. 

ZAPPETTA.  Zop-pit-ta.Sf.dim.di  Zap- 
pa. Piccola  tappa. 

ZAPPETTARE.  Zap-pet-tà-re.  Alt.  e  n. 
ass.  Leggermente  tappare. 

ZAPPETTATO.  Zap-pH-là-te.  Add.  m. 
da  Zappettare. 

ZAPPETTILA.  Z»p»p«!-rt-na.  Sf.  dim. 
di  Zappetta  o  aoehe  di  Zappa. 

ZAPPiCABB.  Zap-pi  cà-rt.  Alt.  Lo  ates- 
so ebe  Zappettare.  B  fig.  detto  di  bestie. 

ZAPP1CAT0.  Zap-pi-eà  to.  Add.  m.  da 
Zappicara. 

ZAPPINO.  Zap-pi-no.  Sta.  Bot.  Speciedi 
pino.  [Lat.  pinut£iUpinsi$  Un.] 
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ZABPOXAftB.  Zop-fo+àn.  AH.  e  Mot. 
Lavorar  eoi  zappone. 

ZAPPONATO.  Zop  po  nà-to.  Add.  m.  de 
Zapiionaro. 

ZAPPONCELLO.  Zap-pon^il  lo.  Sor. 
dim.  di  Zappone.  Piccolo  zappone. 

ZAPPONE.  Zop-po-ne.  Sor.  accr.  di- 
Zappa.  —  %.  Sorta  di  tappa  stretto  e 
luogo. 

ZARA.  Zà-ra.  Sf.  Giuoco  che  si  fa  con 
tre  dadi,  ed  è  quando  ai  scoprono  ponti 
vietati,  cioò  da  aette  in  giù  e  de  quat- 
tordici insù,  [  In  turco  sor,  in  illir. 
«art*  dado.  In  ar.  t'arar  alea  lodere.  )  — 
%.  Nome  di  detti  ponti  vietati.  (  In 
isp.  ed  in  portogh.  osar  disgrazia  r- 
eombioaziooe  sinistra  mi  giuoco,  in 
pera,  aeri  aacideotia  ;  sor  irritila  fra- 
straneus  ,  moeror  ;  sefcr  morror,  trleti- 
tia  ,  ira  ;  user*»  tristitia  y  sollieitodo* 
esir  lamentai  io.  In  ar.xt/raret  ed  versi  - 
tee.  demnam ,  e  fflfciio,  erbora  ooeqoe, 
danneggiò.  )  —  ».  Onde  Proverb.  Zara 
a  cbi  tocca  o  Zara  all'avanzo  ,  vale  A 
ehi  elle  tocca,  auo  daono.  —  4.  Risico. 
[  io  isp.  ed  io  portogh .  osar  ha  il  dop- 
pio senso  di  accidente,  o  malore  improv- 
viso ,  e  di  combinazione  sinistra  nel 
giuoco:  ecoal  pare  io  italiano.  In  rrgne. 
hatard  caso  fortuito;  accidente:  in  pan. 
aeri  accidenti.  In  cclt.  gali,  gwtis-mirè 
Stato  pericoloso.  —  5.  Onde  Mettere  a 
tara  alcuna  cosa,  vale  Porla  a  cimento, 
a  r  i  penta  gl  io,  A  r  tardar  la.  —  6.  Fig. 
Favola,  Beja.  (Dal  far.  «or  rneodarinm. 
Nella  etnea  lingue  sevr  menUrl.  I» 
pera,  «ar  frnslaneus,  irritue.) 

ZARO.  Zd -re  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Zara, 

ZA  ROSO  Za -ré  so.  Add.  m.  Che  ha  ze- 
ro. Sottoposto  alla  taro.  Risicoso.  [Lai. 
fortuna*  suejeefu-.) 

ZARPARiLLA.  Z  ar  pa-rìl-la.  Sf.  Boi. 
V.  e  di'  &tl$aparigVa. 

ZATBICIO.  Za-iri-ei-o.  Sm.Fib.l.  Reme 
ebe  danno  I  Greci  moderni,  ai  giuoco 
degli  scacchi,  a  ebe  trassero  dai  Persia- 
ni. |Lat.  tolrteiiim,  inirsu  tatrunoula. 
Anche  al  presente  I  Persiani  chiamano 
sciaialtmk  il  giuoco  degli  scacchi.  )  — 
2.  Leg.  Carcero  lo  eoi  lorturavanai  gK 
schiavi  onde  rotorquer  loro  a  forca  di 
dolori  la  verità  o  la  confessione  de'  de- 
litti di  che  erano  imputati.  (Lat.  tafri- 
ci'on.  Io  gr.  zetto  qua  ero.  t  (trevo  in  pi- 
etrino  torqueo.  In  cell.  gali,  laoth  ca- 
stigo. ] 

ZATTa.  Zet-fo.  Sf.  Bot.  Sorta  di  fruii», 
della  figura  e  del  genere  del  popone,  m» 
colla  buccia  bernoccoluta^  {  Lat.  ava» 
lueerettlosur.  ] 

ZATTA.  Sf.  Mario.  Veicolo  di  navigata- 
ne fatto  di  legnami  e  tavole  collegato 
Insieme  in  guisa  piana,  e  che  galleggia? 
ann  acqua  occupando  una  larga  super- 
ficie e  per caodo  pochissimo  fondo.  Ser- 
ve a  mot i issimi  uni.  [  Lat.  noe*'*  rvdi- 
mentum  .  rataria  navit.  la  Olt.  gai  , 
taotkach  nave:  mestar  in  ar.  spezie  di 
nave,  j 

ZATTERA.  Zàt-te-ra.  Sf. Merio.  Lo  stes- 
so che  Zana.  —  2.  Dieeai  Zattera  pa- 
lomba ja  ,  Due  marchi oa  inventata  da 
Tbilorkr,  la  qna'e  serve  a  salire  contro 
le  corrente  da'  fiumi  e  rimorchiare  le 
barche  con  una  velocità  eguale  ad  un 
terto  circa  di  quelle  della  corrente. 

ZAVAJO.VE.  Za  va-jo-ne, Sm.  Ar.  Mei. 
Lo  stesso  che  Zabajone. 

ZAVALà'.  Za-valì.  Add.  e  sm.  fadecl. 
1    Idiotismo  fiorentino.  Pei  eoo  a  di  eoo. 


fEC 


SJBV 


forile  ebbio.  [  lo  ebr.  eoi  vile  esse ,  vi- 
lucere.  la  pera,  tmengel  vilis ,  abje- 
otus.  In  ar.  remisi  stolido  ;  cosi  detto 
dal  nome  di  une  serva  araba  ,  fa  aiosa 
per  istolidita.  ) 

ZAVAHDABE.  Za-vardà-rt.  N.  pass. 
Lo  stesso  che  losavardare. 

ZAVARDATO.  Zo-W-dà  to.  Add.  m.  da 
Zivardere.  Lo  stesso  che  lozavardato. 

ZAVORRA.  Za-vór-ra.  Sf.  Maria?  Lo 
stesso  ebe  Sa  vorrà.  [  Lat.  $aburra. }  — 
l  B  per  simil.  Bolgia  di  terreno  areoo- 

-  so  e  sterile  ,  quasi  Benejo.  —  8.  Med. 
Nome  dai o  a  certe  materie  acide  biliose, 
«  rude,  inodorose,  che  suppone v*o si  per- 

.  maneoti  nello  stomaeo,  ed  alle  quali  si 
attribuiva!»  latte  le  malattie  cbe  ora 
si  ascrivono  alla  irritaziooe  di  quel  vi- 
'  scere  e  delie  sue  dipendenze. 

ZAVORRANTE.  Za  vor-ràn-t:  Mario, 
l'art,  di  Zavorrare;  ed  in  (orza  di  sm. 

.  cosi  chiamasi  Quella  barca  piatta  eh'  è 
destinata  a  portare  la  zavorra  alle  nati. 

ZAVORRARE.  Za-vor-rà-re.  Alt.  Ma- 

-  rio.  Mettere  la  zavorra  nella  nave. 
ZAZZA.  Zàz-sa.  Sf.  sino,  di  Zazzera. 
ZAZZBABB.  Zax-Mi-a-rt.  K.  ass.  V.  A. 

ed  incerta.  Forse  vai  Girare  qua  e  li 
per  passatempo^  Andare  a  zonzo ,  o  at- 
.  tomo  senta  saper  dove.  (  Io  ar.  xaxce 

*  vacillane  et  qoassabondus  incessi»,  la, 
pere. ed  in  ted.  tutu  presto  presto.) 
—  9.  Onde  Andar  zazzeato,  va|e  Andar 
a  zonzo ,  vagabondando.  —  3.  E  cosi 
del  pari  Andare  zatzrando. 

ZAZZEATO.  Zaz'xe-à-to.  Add.  m.  da 
Zazzeare. 

ZAZZERA.  Zax-xi-r<*.  Sf.  Capellatura 
degli  uomini  tenuta  lunga,  al  più  ,  io- 
fino  alle  spalle;  anticamente  Zazza. 
[  Lat.  coetanea.  Dall'  cbr.  ixiliih  cin- 
cinni. In  tnreo  tao'  coma.l  —  2.  Diceai 
Zazzera  posticcia  ,  La  parrucca.  3. 
Dkesi  Zazzera  spiovuta,  Quando  è  mol- 
to rada.  —  4.  £  per  simil.  detto  della 

-  Giubba  dei  leone.  —  5.  Ar.  Mes.  Co*) 
dicono  i  cartai.  Quelle  disuguaglianze 
che  sono  nell'estremità  di  un  foglio  di 

-  carta. 

ZAZZEBAGCiA.Zas-ae-rde>eta<6f.pegg. 

di  Zazzera. 
ZAZZEBATO.  Zai-xt-rà-to.  Add.m.  Ch ■? 

ha-  la  zazzera. 
Z  AZZE  BETTA.  Zax-x^rèl-ta.  Sf.  dim. 

di  zazzera.  Lo  slesso  che  Zazaerins. 
Z  AZZERILA.  Zax-ie-n-na.  Sf.  dim.  di 

•  Zazzera.  Piero u  zazzera. 
ZAZZERINO.  Zax-xe-ri-na.  Sm.  dim.  di 

Zazzera.—  2.  Parlando  di  persona,  cos'i 
dicesi  anche  Colui  cbe  porta  il  za  ae- 
rino. 

ZAZZERONE.  Zan-Kà-ró-ne.  Sm.  aecr. 
di  Zazzera.  Zaaiera  grande  2.  Par- 
ando di  persona,  co»i  dicesi  anche  Co- 
lui cbe  porta  lo  zazzerone;  e  iìg.si  pren- 
de per  Uomo  di  costami  all'eolica.  . 

ZAZZERUTO.  Za*  se-rù-to.  Add.  m.Chc 
ha  zazzera.  | Lat.  copiUoiw.] 

ZEA.  Zè-a.  Sf.  V.  G.Bot.  Geoere  di  pian- 
ta originaria  d'America,  della  trtaòdria 
mouoginia,  famiglia  delle  gramioee,  i 
cui  caratteri  sono:  Uori  unisessuali  mo- 
noici ;  i  maschi  formanti  -  pannocchie 
sulla  sommità  de' gambi,  e  riunite  a 
U»ja  in  un  Cadice  esterno  bivalve  ;  cia- 
scuna di  esse  ha  un  calice  propri  >  e- 
gualmeole  bivalve  e  tre.  stami,  su'  lati 
«fo'quali  sono,  due  squame  ottuse  e-bre- 
visaimc;  i  femminili  collocai l* Bollo  dei 
•mascolini ,  in  uu  riccilacolo  lungo  ci-  I 


lihdrico:  il  fratto  composto  di  molli 
semi  duri,  strettissimi»  rotondi,  an- 
golari nella  base  ,  dispósti  loogitadi- 
nal recale  sopra  oltoo  dieci  file  e  nic- 
chiate ciascuno  io  una  celiala  incavata 
sulla  superficie  dell' asse  del  ricettacolo 
cornane:  contengono  questi  semi  certa 
sostanza  farinosa  di  color  bianco  gial- 
lastro, sotto  una  corteccia  sottile,  soda, 
colorita ,  liscia  e  splendente.  La  sala 
specie  cbe  qrvsto  geoere  contiene  è  o- 
riginaria  dell'America  Meridionale,  ora 
coltivata  in  quasi  tutte  le  regioni  della 
terra;  la  sua  farina  non  riesce  mai  fi- 
nissima Di  la  si  può  conservar  più  di 
un  anno.  Non  coiilieoa  glutine  ,  ood'è 
inetta  a  formare  il  pane ,  se  non  vi  si 
aggiugue  la  metà  circa  di  farina  di  fru- 
mento; ma  è  ottima  per  far  quella  pap- 
pa cbe  dicesi  polenta  ,  alimento  piace- 
vole, solido,  salubre,  facile  a  digerirsi 
ed  assai  nutritivo.  Chiamatisi  comune- 
mente anche  Gran  tureo.  Granò  di.  Spa- 
gna, Grano  d'Indie,  Granone,  Frumen- 
tone, Grano  siciliano ,  Sorgo  turco',  e 
Mais.  Trasse  il  nome  dall'utile  alimen- 
to chesouimitmira  la  sua  farina  in  tol- 
te le  parti  del  mondo.  [  Cosi  detta  ad 
imitazione  del  gr.  tea  che  vale  apalda  , 
farro:  e  questo  dal  greco  xao  io  vivo,  j 
—  2.  Presso  gli  antichi  così  deoomi- 
nat  asi  la  Speida  ,  sorta  di  cereale  si 
mile  al  farro  e  molto  nutritivo.  [Lat. 
tritiowH  tpella.] 
ZEAGONITE  Z*>*go-m-i§.  Sf.  V.  G. 
Min.  Minerale,  aparso  di  grani  simili  a 
quelli  della  spelta  eoa  angoli  ben- di- 
stinti, scoperto  vicino  Roma  a  Capo  di 
Bove  dall'abate  Gismoodie  perciò  detto 
anche  Gisitiondino.  [L»i.x$agonitti.  D  i 
xea  speida,  e  gonio  angolo.) 
ZEBA.  Zè-ba.  Sf.  V.  P  ,et.  Le  stesso  che 
Capra.  (Lai.  «opra.  In  ebr.  tubi  capra, 
eaprinolo.  In  ar.  «eòi  e  «eòe  captinolo  : 
tabjet  pecora.]  • 
ZEBRA.  Zò-bra.  Sf.  Zoo!.  La  femmina 

dello  zebro. 
ZEBBO.  Zè  bró.  Sm.  Zoo).  Animale  qua- 
drupede, che  ba  le  Orecchie  corte  o  rit- 
te ;  il  corpo  bianco,  eoo  fasce  oblique 
bajo-senre  ;  la  chioma  al  olio  cori*  ; 
alle  fattezse  rassomiglia  al  mulo.  Abita 
nell'Affrica  Meridionale  e  nei  Capo  di 
Booua  Speranza;  è  velocissimo,  vive  in 
truppe,  e  difficilmente  si  lascia  domi- 
re.  (Lat.  eguui  saura  Lim.) 
ZEBÙ'.  Ze-bu.  Sm.  Zool.  Bue  da  som» 
affrkaoo.  cosi  detto  perchè  somiglia  al 
.  bue,  sebbene  non  ecceda  in  grandezza 
quella  di  un  vitello.  Ha  ona  piccola  gib 
bositi  sai  dono.  U  suo  polo  è  oliremo  - 
do  liscio,  macchiato  di  bianco,  e  di  gri- 
gio oscuro. 
ZECCA.  Zde  ea.Sf.  Luogo  dove  si  battono 
.  le  monete.  ;  Lat.  officina  monetaria. 
Dall'arabo  ttkk  lypus  cbalybeus  ,  quo 
slgnatur  moneta. }  —  2.  Oade  Nuovo  di 
zecca,  o  Uscito  allora  di  secca,  vale  In- 
teramente nuovo.  —  3.  E  per  simil.  — 
4.  Unguento  di  zecca,  per  gergo  dicesi 
Il  danaro.  —  5.  Dicesi  Esser  la  zecca  e 
vale  Aver  molti  danari.  Esser  ricchissi- 
mo. *-  6.  Ar.  Mea.  Maglio  da  zecra  : 
Ferrareccia  della  specie  detta  Ordinario 
di  Ferriera.  —  7.  Zool.  Nome  volgare 
dell'Acaro»  Animaluzzo che  ha  olio  pie- 
di; due  occhi  laterali  ;  il  sorbitojo  pic- 
colo, diritto  ed  aspro,  due  zanne  ,  e  le 
anteuoc  setolose.  Si  attacca  ai  cani,  al- 
le volpi  e  ad  altri  animali,  ed  ingrossa 
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per  Bucriemcaio di  san  gua.  [  Ut.  riei- 
■uà.  la  ted-  xteke ,  è  cosi  delio  dall' ar. 
axq  adhaerers  alieui.  I  Napolitaai  kao- 
ne axxtceart  per  attaccare  una  cosi  ad 
un'altra.  ]  —  8.  E  fig.  detto  di  persasi 
importuna  e  nojosa. 
ZECCARE.  Zec-cà-rt.  Att.  e  n.  Cooàre 
moneta. 

ZECCATOBB.  Zee-&4ó-re.  Verb.  n.  di 
Zeccare.  Che  zecca.  Usato  per  lo  sia  io 
fona  di  sm.  per  Coniatore  di  moneti , 
Baitiozecca. 

ZECCHIERE.  Zto-chiè-r:  Add. e  bb. Chi 
eopr intende  alla  secca,  Chi larora  nella 
zecca. 

ZECCHIERO,  Zee<hU-ro.  Add  e  sm.JLo 
stesso  che  Zecchiere. 

ZECCHhNO.Zac-chl-no.  Sm.  Moneta  d'oro; 
e  cosi  imprima  fu  detta  quella  di  Ve- 
nezia ;  ma  pòi  diveooe  denomiuzitM 
■  comune  a-  quelle  di  Firenze,  di-Genovi 
e  dialtri  Stati  d'Italia,  non  che  dell' Au- 
stria, della  Turchia  eo.  (  Da  «eco  dare 
queste  monete  si  coniano.  ] 

ZE DIANA.  Zc-di-tx-na.  Sf.  Boi.  Ridice 
indiana  cbe  viene  a  noi  a  spicchi,  d'o- 
dore aromatico,  e  che  si  mastica  par  to- 
gliere il  dolor  de'. denti. 

ZEDOABIA.  Ztì-do-à-ri  a.  Sf.  Bot  Pian- 
ta della  monoodria  monogioia,  famiglia 
delie  ecitamioee,  il  cui  genere  ha  per 
caratteri:  corolla  divisa  ia  sei  pirli ,  k 
Irò  su  per  iori  delle  quali  sono  più  gran- 
di; una  delle  ai  ire  divisa  incori  iada>; 
lo  alarne  trilobato,  il  mediano  aoterUé- 
ro;  lo  stimala  fatto  di  due  lamine,  i 
nettarli  simili  a  quelli  della  Kieapife- 
ra,  ed  i  Semi  corticali.  (Lil.  curcuma. \ 
—  2.  Cosi  chiamasi  anche  La  ridice, 
.  cbe  porla,  lo  stesso  nome,  e  cbe  si  ado- 
pera in  medicina,  ed  è  di  dueipwe,  li 
rotonda  e  la  luuga-.ed  appartiene  il  ge- 
nere Curcuma.  Si  trovano  in  commer- 
cio sotto  là  farina  di  pezzi  bfaocaatri , 
duri,  mancanti  d'involucro  esterno,  •• 
roma liei, acri,  pungenti  al  guato,  «  lun- 
ghi ,  fra  i  quali  sono  alquanto  carvi  e 

.  triangolari ,  mentre  i  rotondi  sono  se- 
misferici; i  peni  più  grossi  presentino 
sulla  loro  superficie  varii  tuberi  o  pan- 

foli  che  sono  residui  di  radicene;  i  più 
unghi  giungono  di  rado  ai  tre  pollici,  i 
rotondi  ne  hanno  spesso  un  sola,  e  li 

Sross'raa  dag  li  uui  agli  altri  scena  di 
uo  terzi.  |  Lai.  tedoaria.  io  peri. 
gedvar.  ] 

ZEFFIRIO.  Zt{-[\  ri  o.  Add.  a.  V.  t. 
Aggiunto  di  Uovo,  cioè.  Vano,  Infecon- 
do. (Lai.  ooa  xephyria.] 

ZEFFIRO.  Zif  fi-ro.  Sm.  Lo  stesso  tkt 
Z-firo. 

ZEFIBANTO.  Ze  fi-ràn-to.  Srn.V.G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dille 
amarillidee  ,  o  dell'  esaadra  mooogiaii 
di  Linneo  ,  stabilito*  scapito  della  i- 
tnarillidi ,  cioè  dell'  Amarytlis  alsaa- 
aco,  c  l'Amaryllit  ehoroUma ,  ossero- 
bili  per  la  bellezza  de'  loro  fiori  a  per- 
ciò dedicate  a  Zefiro.  (  Lat.  zepkjrraa- 
ino*.  Da  stphyrot  zefiro ,  ed  anlkot 
fiore.  ] 

ZEFIRO.  Zè-/ì-ro.Sm.Nomedi  vesto oc- 
cidentale, che  particolarmente  spin  nel- 
la primavera.  Questo  vento  co' suoi  te- 
pidi fiati  sembra  recare  novella  vita  il 
mondo  ,  eccitando  la  vegetazione  della 
terra  ;  ed  11  vigore  io  tulli  i  virenti. 
[Lat.  aephyruf.  Secondo  alcuni  vien  dal 
gr.  xophox  caligine,  tenebre  del  Iraaue. 
lo,  occidente,  e  rheo  io  scorro.  Seconde 
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i  più,  Tiene  dal  gr.  sos  vita,  e  jthero  io 
porto,  quasi  Portator  di  vita,  Viviflcao- 
te.  la  »r.  saflja ,  veotus  pairerem  ra- 
piens.  ] 

ZBLAMINA.  Ze-la-mi-na.  St.  Mio.  Sorta 
di  miniera  di  zinco, dalia  quale  più  co- 

.  munemeule  cavasi  questo  metallo.  Di- 
cesi anche  Calamina  ,  Pietra  cai* mi- 
nare ,  Pietra  calaminaria ,  Giallami- 
uà.  [Lai.  calaminaris  lapi$.  Da  pial- 
lammo.] 

ZELANTE.Ze-tòn-fe.  Part.  di  Zelare. Che 
sala,  Che  ha  telo.  [Lai.  amor*  flagrarvi, 
studiatiti,  amari*.] 

ZELANTE  MENTE.ZeJon-l«nan-«a.AvT. 
Con  selo. 

ZELANTISSIMAMENTE.  Zo-lantit-tv- 
tna  mén-Ce.  Avv.  superi,  di  Zelante- 
mente. 

ZELANTISSIMO.  Ze-Um-tii-ii-nw.  Add. 

m.  superi,  di  Zelante. 
ZELARE.  Ze-là-re.  N.  ass.  Avere  zelo. 

{Lat.  amore  flagrare,  aemulari,  gelare.] 

—  2.  Att.  Procacciare  con  ogni  studio, 
Bramare  ardentemente. 

ZELATO.  Ze-là-to.  Add.  e  sm.  da  Zela- 
re. —  2.  Zelante,  Studioso,  Sollecito. 

ZELATORE.  Ze-ìa-tó-rs.  Verb.  m.  di  Ze- 
lare. Che  Mia- 

ZELATRICB.  Ze-ta-trle*.  Verb.  f.  di  Ze- 
lerebbe zela. 

ZELO.  Zi-Io.  Sm.  Poetieam.  Zel.  Amore, 
Affetto,  Desiderio,  Slimolo  ,  dell'altrui 
e  dei  proprio  bene  e  onore.  [Lat.  amor.] 

—  2.  E  talora  preso  In  mala  parte,  Mal 
«elo  per  Iuvidia —  3.  Eccl.  Nella  Sacra 
Scrittura  qnesta  parola  si  prende  io 
molti  sensi  :  spesso  significa  Lo  sdegno 
e  La  collera  ;  indica  eziandio  La  gelo- 
sia ;  ovvero  una  forte  affezione;  Un  vio- 
lento attaccamento,  a  qualcuno  od  a 
qualche  cosa,  in  somma. un'ardente  ca- 
rità,  ed  in  questo  senso  dicesi  Zelo  di 
religione.  —  «..St.  Eccl.  Giudizio  dello 
zelo:  così  chiamava*!  tra  gli  Ebrei  l' a- 
sione  di  qualche  israelita,  il  quale  pu- 
nirà colla  morte  no  colpevole,  sorpreso 
in  una  violazione  scandalosa  di  qual- 
che punto  importante  della  legge;  e  ciò 
senza  formalità  di  giustizia.  —  6.  Zoo). 
Genere  d'insetti  emittori  della  famiglia 
degli  soadelgi,  stabilito  da  Fabricio  con 
qualche  specie  del  genere  Reduvei  stra- 
niero ,  cioè  dell'America ,  dell'Africa  e 
dell'Indie  Orientali  ;  forse  cosi  denomi- 
nati dell'emulare ,  o  pei  costumi  o  pei 
colori,  quei  d'Europa.  [Lat.  salva.  Dal 
gr.  zelo*  emulazione.  ] 

ZELOSAMENTE.  Ze-lo-ta-mén-te.  Avy. 
Lo  stesso  che  Zelantemente. 

ZELOSISSIMAMENTE.  Zelo  tissUma- 
mtn-te.  Avv.  superi,  di  Zelosamente. 
Lo  stesso  che  Zelantissimamente. 

ZBLOSISSIMO.  Zt-lo-tis-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Zeioso.  Lo  stesso  che  Zelan- 
tissimo. 

ZELOSO.  Ze-lo-to.  Add.  m.  Lo  stesso  che 
Ze  Isole. 

ZELOTE.  Ze-Uhtt.  Add.  m.  V.  G.  Dicesi 
propriamente  di  Dio. 

ZBLOTIPIA.  Zelo-tirpì-a.  Sf.  V.G.FiloI. 
Ardeotissima  gelosia.  [  Lat.  ztlotypia. 
Da  telos  attaccamento  veemente  a  qual- 
che cosa,  e  tv  fio  io  percuoto.  ] 

ZENDADO.  Zen-dà-do.  Sm.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  drappo  sottile ,  propriamente 
di  seta.  (  In  ispagn.  cenoni  stoffa  di 
seta ,  o  tela  sottile  di  lino.  In  ar.  «un- 
dut  praeslans  et  subtile  peoni  serici 
genus.  Io  lat.  ed  In  gr.  sindon  panno 
C*a»mAu,  Fot.  III. 
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lino  sottilissimo.  In  ebr. tadìn  lioteam 
dinrnam  et  nocturnam.  ] 

ZENDICISMO.  Zen-di-ei  tmo.  Sm.  Filol. 
Vocabolo  che  presso  gli  Arabi  e  i  Mu- 
sulmani dinota  empietà  ;  cioè  quando 
non  si  adempiono  i  precetti  della  pro- 
pria religione.  Cosi  detto  da  Zeod  ,  che 
è  il  libro  sacro  de' Persiani,  i  quali  ap- 
partengono ad  una  setta  o  comunione 
riguardata  da'  Musnlmani  come  eretica 
empia  e  sacrilega. 

ZENICON.  Ze-wrcan.  Sm.  Filol.  Veleno 
che  usavano  un  tempo  i  cacciatori  della 
Gallia  celtica  per  uccidere  le  bestie  che 
inseguivano ,  e  che  fu  detto  in  latino 
venenum  cervmum. 

ZENIGALE.  Ze-nVqa-U.  Bot.  Nome  che 
ai  dà  in  Toscana  all'Olivo  di  Boemia. 

ZENIT.  Zè  nìt.  Sm.  Astr.  Punto  imma- 
ginario del  cielo  che  corrisponde  per- 
pendicolarmente a  ciascun  punto  del 
globo  terrestre;  si  dice  anche  Punto 
verticale  ;  e  il  suo  punto  opposto  dicesi 
Nadir.  [Lat.  tenti.  È  il  temtur  ree*  de- 
gli Arabi,  cioè  punto  superiore.] 

ZENOBIA.  Ze-nó-bi-a.  Zool.  Con  questo 
nome  istorico  Risso  istituì  un  genere 
di  crostacei  nell'ordine  degl'isopodi ,  il 
quale  compreode  due  specie ,  cioè  :  la 
Zenobia  prismatica,  e  la  Zenobia  medi- 
terranea. [Lat.  Zenobia.  J 

ZENTANO.  Zen-tò-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  drappo  di  seta;  forse  lo  stesso 
che  Zendado. 

ZENTILE.  Zen-tìrU.  Add.  com.  V.  A.  V. 
e  di'  Gentil*. 

ZENZALA.  Zen-ià-la.  Sf.  V.  e  di'  Zan- 
zara. 

ZBNZANIA.  Zeo-sà-fw-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Zizzania. 

ZENZARA.  Zen-aà-ra.  Sf.  Zool.  Lo  stes- 
so cho  Zanzara. 

ZBNZARETTA.  Zenza-rit-ia.  Sf.  dim. 
di  Zanzara.  Lo  etesso  che  Zanzarelta. 

ZENZARIERB.  Zen-za-rie-re.  Sm.  Ar. 
Mes.  V.  e  di'  Zanzariere. 

Z  ENZA  VERO.  Zen-«à-««-ro.  Sai.  Bot.  Lo 
stesso  che  Zenzero,  GengioYO. 

ZENZERO.  Zèn-se-ro.Sm.  Bot.  Lo  stesso 
che  Gengiovo.  (Lat.  xtrutàer.  Il  lat.  sin- 
ziber,  ed  il  gr.  gingiberis  son  dall'  ar. 
tengebU  del  senso  stesso.  ] 

ZENZEVERATA.  Zen-se-ve-rà-ta.  Sf. 
Farm.  Lo  slesso  che  Zenzoverata. 

ZENZEVERO.  Zen-zà-w-ro. Sm.  Lo  stes- 
so ebe  Zenzero,  Gengiovo. 

ZENZOVERATA.  Zen-zo~ve-rà  ta.  Sf. 
Farm.  Composto  di  piò  ingredienti  me- 
dicinali. —  2.  Fig.  Mescuglio  di  cose 
imbrogliate  e  eonfuse ,  indicato  dalla 
rozzezza  del  nome. 

ZBNZOVERO.  Zen  sòve-ro.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Zenzero,  Gengiovo. 

ZEO.  Zoo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
pesci  della  divisione  de'  toracici! ,  sta- 
bilito da  Linneo,  ai  quali  ha  dato  colai 
nome  pel  filamento  capillare  sottilissi- 
mo che  deriva  dai  sei  raggi  della  loro 
pinna  dorsale,  o  dai  sei  dell'anale:  fila- 
mento che  nella  specie  detta  Zeus  et- 
liaris  di  Linneo,  è  assai  più  lungo  del- 
la testa  e  del  corpo  unitamente.  Questo 
carattere  destò  l'idea  delle  lunghe  chio- 
me e  sopracciglia  del  Giove  Omerico. 
[Lat.  zeus.  Da  Z*e«  Giove.) 

ZEOCRITONE.  Ze-o-eri  tó-ne.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  graminee ,  e  della  triandria  dlgi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  da  Beanvois ,  a 
coi  servi  di  tipo  I*  Hordevm  xeocriton 
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di  Linneo,  le  qnali  presentano  i  semi 
simili  a  quelli  della  spelta  ,  e  disposti 
lateralmente  a  destra  e  sinistra  della  ra- 
chide, ma  più  grossi  e  più  belli:  quin- 
di ,  Spetta  scelta.  Ma  tal  genere  non  è 
stato  ricevuto  dai  botanici.  [  Lat.  zeo- 
eriton.  Da  zea  spelta  ,  e  eriteon  Yerb. 
di  crino  lo  scelgo.  J 

ZEOLITE.  Ze-o-H-la..Sf.  V.  G.  Min.  So- 
stanza minerale  che  trovasi  ordinaria- 
mente nelle  antiche  materie  vulcaniche; 
cosi  denominata  dalla  sua  proprietà  di 
bollire  e  gitlar  luce  trattata  che  sia  col 
tubo  ferruminatorio. [Lat.  teolithes.ba. 
sto  io  bollo,  e  lUhos  pietra.] 

ZEOLlTIFORME.Ze-o-li-ri-/'dr-m«.  Add. 
com.  comp.  Min. Che  è  in  forma  di  zoo- 
lite. 

ZEOLITO.  Ze  ò-li-to.  Sta.  V.  G.  Mio.  Lo 
slesso  che  Zeolite. 

ZEOPIRO.  Ze-ò-pi-ro.  Sm.  V.G.  Bot.  Spe- 
cie di  grano  indigeno  della  Bitinta  ,  il 
quale  riunisce  in  sèle  proprietà  del  far- 
ro e  del  frumento.  [Lat.  zeopyrum.  Da 
zea  farro,  e  pyrot  frumento.  ] 

ZEPPA.  Zép-pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Conio  pic- 
colo per  oso  di  serrare,  strignere  o  cal- 
zar checchessia.  [Lat.  cuneo*.  Zappa  e 
Zeppare  son  dall' ar.  za  'b  trudere,  peW 
lere.J  —  2.  Fig.  Dicesi  Mettere  zeppe  o 
una  zeppa  negli  orecchi  e  vale  Semina- 
re  zizzania ,  Cagionar  dissensioni  con 
calunnie,  rapporti,  e  simili.— 3.  Dicesi 
Essere  una  mala  zeppa  e  simili ,  e  vale 
Esser  uso  a  mettere  zeppe,  Dar  cagione 
a  scandali  a  contenzioni.— 4.  Parlando 
di  versi ,  Ripieno ,  Taccone.  —  6.  Agr. 
Annesta  tura  a  zeppa:  cosi  dicono  gli  a- 
gricollori  a  quella  che  si  fa  quando  fra'l 
tronco  e  la  scorza  dell'albero,  che  si  an- 
nesta, si  frappone  la  marza  dell'albero 
domestico  che  si  vuole  avere. 

ZEPPAMENTO.  Zep-pa-min-to.  Sm.  Lo 
zeppare.  Lo  stesso  che  Inzeppamento. 

ZEPPANTE.  Zep-pàn-te.  Part.  di  Zeppa- 
re. Che  zeppa. 

ZEPPARE.  Zep-pà  re.  Att.  Riempiere  ec- 
cessivamente. Lo  stesso  che  Inzep- 
pare. 

ZEPPATO.  Zep-pà-io.  Add.  m.  da  Zep- 
pare. Lo  stesso  che  Inzeppato. 

ZEPPATORE.  Zep-pa-«ó-rj.  Verb.  m.  di 
Zeppare.  Che  zeppa. 

ZEPPATRICB.  Zep-po-frVee.  Verb.  f.  di 
Zeppare.  Che  zeppa. 

ZEPPATDRA.  Zup-pa-fù-ro.Sf.  Lo  stesso 
che  Zeppamente,  Inzeppatura. 

ZEPPO.  Zép-po.  Sm.  Ar.  Mes.  Specie  di 
slecca  da  rimandare  i  pezzi. 

ZEPPO.  Add.  m.  sine.  di  Zeppato.  Pieno 
interamente,  quanto  pnò  capire.  [Lat. 
calde  refertut.  V.  Zeppa.  In  pere,  zeft 
crassus,  tumidos ,  distontns.]  —  2.  Di- 
cesi Pieno  tappo,  P  nzo  e  zeppo,  per  dar 
maggior  forza. 

ZEPPOLINO.  Zep-po-U  no.  Sm.  Agr.  Spe- 
cie di  vitigno  e  di  uva,  detta  ancora  Uva 
tedesca,  e  Zeppolino  imperiale. 

ZERAMPELINO.  Za-ram-pe-Ii-no.  Add. 
m.  Bot.  Aggiunto  di  quella  specie  dt 
colore  che  hanno  le  cose  seccate  e  le  fo- 
glie della  vite  in  tempo  d'autonoo.[Dal 
gr.  xerot  secco,  ed  ampelot  vite.] 

ZERBINERIA.  Zer-cWrt-a.  Sf.  est.  di 
Zerbino.  Atti  e  Lezi  i  da  zerbino;  Tatto 
ciò  che  fanno  i  zerbini  e  gì'  innamorali. 
2.  Quantità  di  zerbini. 

ZERBINO.  Zer-bino.  fig.,  io  forza  di  add. 
e  sm.  Persona  stillata  per  mostrarsi  in- 
clinata agli  amori.  [Lai.  trostuhu.] 


■  ET 

ZERBINOTTO.  Zar  bl-nbMo.  Add.  e  UD. 
dim.  di  Zerbino. 

ZEBET.  Zi-ret.  Sost.  rom.  Metrol.  e  Fi- 
Jol-  Misura  lineare  ebraica ,  eh'  era  di 
tre  palmi ,  ed  equivaleva  a  circa  dieci 
pollici  e  tre  linee,  misura  di  Parigi. 

ZEBGO.  Zèr-go.  Add.  m.  Aggiunto  di 
Lingua  ;  più  comunemente  dicesi  Lin- 
gua furbesca.  [In  celi.  gali,  garg  aspro, 
duro,  rozzo.] 

ZERO.  Zè-ro.  Sm.  Nulla  o  pochissima 
cosa.  (Dall'  ar.  serre*  parte'  infinitesima 
di  un  atomo:  cosa  da  nulla.)  —  J.  Arit. 
Segno  arimmetico ,  che  per  se  solo  non 
significa  numero  ,  ma  unito  alle  note 
numerali  le  alza  a  gradi  superiori  di 
decine ,  centinaia  te.  ed  è  figura  della 
lettera  O.  —  3.  Dicesi  Gg.  Squartare  lo 
zero ,  e  Tale  Fare  i  conti  con  esattezza 
e  puntualità;  ed  anche  talora  si  prende 
per  Is pendere  con  soverchia  parsimo- 
nia. —  4.  Dicesi  Abbacare  de'  zeri  e 
flg,  vale  Armeggiar  col  cervello  senza 
conchlusione;  Fantasticare  inutilmente, 
perchè  da  zeri  soli  non  è  mai  prodotta 
somma  alcuna.  —  5.  Dicesi  Aver  nel 
zero,  fig.  ed  in  modo  plebeo  per  signi- 
ficare disprezzo  della  persona  di  cui  si 
parla  ,  e  della  quale  non  si  fa  veruna 
stima  :  il  che  dicesi  anche  Aver  nell'a  - 
nello, tolta  la  metafora  dalla  tonda  figu- 
ra del  Zero,  somigliante  ad  un  forame. 

—  8.  Zoo).  Nome  volgare  di  un  picco! 
pesce  di  mare,  della  grossezza  e  figura 
della  sarda,  ma  di  corpo  meno  com- 
presso, di  cui  si  fa  gran  pesca  nell'isola 
dell'Elba,  dove  vengono  marinati  e  sa- 
lati per  mandarli  altrove.  —  7.  Min. 
Sorta  di  pietra  preziosa  che  area  somi- 
glianza coll'iride,  menzionata  da  Plinio 
sotto  il  nome  di  Zero*. 

ZEROFTALMIA.  Zt-ro-ftalmì-a.  Sf.  V. 
6.  Varietà  dell'ottalmia,  nella  quale  la 
congiuntiva  non  somministra  veruno 
scolo,  sebbene  sia  sede  di  gagliarda  in- 
fiammazione. [Lat*  xorophtalmia.  Dal 
gr.  «ero»  secco,  ed  ophthalmia  mal  d'oc- 
chi.] 

ZEBUHBET.  Ze-rim-bet.  Sm.  Farm,  e 
Bot.  Nome  di  ana  Specie  dello  zenzero , 
che  ba  sapore  molto  più  mite  e  colore 
molto  pio  chiaro.  [Lat.  amomum  se- 
rumbe  t.] 

ZBSTOLUSIA.  Ze-*to-iu-«l-a.  Sf.  V.  A. 
Hed.  Bagno  ealdo,  o  piuttosto  Lavatura 
con  acqua  calda.  (Lat.  sesto/usta.  Da 
serto*  fervido ,  e  da  luto  fui.  di  luo  io 
lavo.] 

ZETA.  Zè-ta.  Sost.  com.  Pi.  Zeta  fera,  e 
Zeti  m.  Nome  dell'ultima  lettera  del  no- 
stro alfabeto.  —  a.  Dicesi  Dall'  A  alla 
Zeta  e  vale  Dal  principio  alla  fine;  tolta 
la  figura  dalla  prima  e  ultima  lettera 
dell'alfabeto.  [Lat  a  capite  ad  calcem.] 

—  3.  Onde  Fare,  Raccontare ,  Dire  ec. 
dall' a  alla  zeta,  dall'a  sino  alla  zeta , 
vale  Far  tutto,  Raccontare  o  Dir  tutto. 
—4.  Dicesi  Essere  alla  zeta,  e  fig.  vale 
Essere  alla  fine.— 5.  Dicesi  Non  contar 
una  zeta  e  vale  Non  contar  nulla:  locu- 
zione famigliare ,  che  per  altro  regge 
sul  falso ,  poiché  la  zeta ,  sebbene  sia 
l'ultima  lettera  dell'alfabeto,  non  è  inu- 
tlle. — 6.  Filol.  Stanza  da  cena  e  da  let- 
to ,  costrutta  in  modo  da  poter  essere 
riscaldata  e  dai  raggi  del  sole  e  dal  fuo- 
co. [Dal  gr.  ditta  abitazione,  cenacolo , 
cangiato  al  modo  Eolico:  il  d  in  *.  Altri 
da  ceo  io  sou  caldo;  o  da  san  io  vivo.] 

ZBTARIO.  Ze-fd-ri-o.  Add.  •  sm.  V.  G. 
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Filol.  Sopra!  o tendente  de*  conviti  nella 
corte  Bizantina  ;  detto  anche  Dietarca. 
[Da  m  vivere.]— 2.  Presso  i  Romani , 
Zetarii  chiamavansi  gli  Schiavi  incari- 
cati della  soprainteudenza  sulla  zeta  ,  e 
di  mantenerla  netta  e  calda. 
ZBTBTI.  Ze  tè-ti.  Add.  e  sm.  pi.  V.  O. 
Arche.  Magistrati  ateniesi  incaricati  di 
tare  inquisizione  del  danaro  dovalo  al 

Sabbile©  erario  non  pagato  per  incuria 
e'  questori ,  o  per  altra  qualunque  si 
fosse  cagione.  (Lai.  sefefae.  Da  ««tao  io 
cerco.] 

ZETETICI.  Ze-tè-ti-d.  Add.  e  sm.  pi. 
Filos.  Nome  dato  ai  diligenti  ricercato- 
ri della  verità ,  e  principalmente  delle 
cause  naturali.  Fu  detto  anche  de'Pirro- 
nisti  o  Scettici. 

ZETBTICO.  Ze-tè-ti-co.  Add.  m.  V.  G. 
Filos.  Dicesi  del  metodo  con  eui  proce- 
dasi nello  sciogliere  on  problema,  e  nel 
cercare  la  ragione  e  la  natura  di  alcuna 
cosa.  [In  gr.  «(etico*  aagaz  ad  Inqul- 
rendum.] 

ZETRICIO.  Ze-fri-cv-o.  Sm.  V.  G.  Leg. 
Lo  stesso  che  Zatrieio,  nel  sign.  del  fi  J. 

ZBTTOVARIO.  Zet-to-và-ri-o.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Zedoaria,  nel  aign.  del  fi. 
S.  (Lat.  Kedoaria.] 

ZBUGITB.  Zt-u-gi'te.  Sf.  V.  G.  Bot.  Sorta 
di  canna,  di  cui  gli  antichi  usavano  per 
far  lacci  da  uccellare.  Di  questa  voce , 
somministrata  da  Plinio,  si  sono  valuti 
i  moderni  per  nominare  un  genere  di 
piante  della  poligamia  monoecia,  fami 
glia  delle  gramioee ,  distaccandolo  dal 
genere  aploda.  Tal  pianta,  indigena 
della  Giamaica ,  %  alta  due  piedi  e  for- 
nita di  foglie  ovali.  I  fiori  sono  in  pan- 
nocchia col  ealice  tronco  che  rinchiude 
molti  fiori.  Le  valve  coronino  inferiori 
sono  troncate  e  scarioee  nel  margine  e 
restate,  i  fiori  superiori  maschi  pedicel- 
li li  eoo  valve  mutiche  dentate.  [Lat. 
xeugitu.  Da  xsvgot  giogo.] 

ZEDGITI.  Ze-u-oi-(t.  Add.  e  sm.  pi.  V.G. 
Arche.  Terza  classe  di  cittadini  sparta- 
ni, secondo  le  leggi  di  Solone,  composta 
di  quelli  che  possedevano  180  mediami 
o  gioghi  di  terra ,  capaci  della  semina 
di  sei  moggi  di  fromento.  [Lat,  xeuqi- 
fae.] 

ZEUGMA.  Zè-u-gma.  Sf.  V.  G.  Gram.  Ta- 
le Connessione  o  Attaccatura ,  ed  è  un 
certo  modo  di  parlare,  nel  quale  un  ver- 
bo d'un  solo  significato  si  fa  valere  per 
reggere  più  sentenze.  Manetta  moderna 
grammatica  essa  è  una  specie  di  ellis- 
si ,  e  si  ha  quando  si  sottintende  qual- 
che parola  detta  innanzi.  [Lat.  ncvgma.] 

ZEUMA.  Zè-u-ma.  Sf.  Gram.  Lo  stesso 
che  Zeugma. 

ZEUZEBA.  Ze-u-sè-ra.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  de'lepidot- 
teri,  e  della  famiglia  de' notturni ,  sta- 
bilito da  Latrelile:  sono  cosi  denominati 
dall'avere  le  ali  fra  loro  accoppiata  od 
unite  come  le  tegole  de'tetti.  [Lat.  cau- 
serà. Da  xevxo  fut.  di  xtvgo  io  unisco. 
In  illir.  xavexa  legame.] 

ZBZZO.  Zea-io.  Add.  m.  V.  A.  e  Idioti- 
amo  fiorentino.  V.  e  di'  Stuo.  [Lai.  sar 
tretnut,  pottrtmut.  Dal  ted.  lesi  che  va- 
le il  medesimo.]— 3.  E  cosi  Al  da  lezzo, 
posto  avverbial.  per  All'  ultimo,  Al  da 
sezzo.  (Lat.  postremo,  tandem.] 

ZEZZOLO.  Zéx  xo-lo.  Sm.  Idiotismo  fio- 
rentino. V.  e  di'  Capexxolo.  [Lat.  pa- 
pilla. Dal  ted.  «ine  capezzolo.  Io  illir. 
$Uta  poppa:  ed  A  voce  che  in  quella  Un- 
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gas  ha  molti  derivati.  In  peri,  fU  è 
un  capezzolo  afURziale  di  eeoja.dii 
quale  si  fa  scorrere  il  latte  alla  beta 
dei  bambini.) 

ZI.  Interposto  con  cui  si  chiede  silenzio  o 
attenzione.  (Lat.  st.] 

ZIA.  Zi  a.  Add.  e  sf.  Sorella  del  padre  e 
della  madre;  correlativo  di  Ripota^Uu 
amita.  Dal  gr.  tMa  che  vale  il  medesi- 
mo. Io  turco  dejese  zia.] 

Z1BALD0NACC10.  Zi-bcd-do-nàxioSa. 
pegg.  di  Zibaldone. 

ZIBALDONE.  Zi  baLdà-ne.Sm.Gttxnk 
mescoglio  ;  ma  più  particolarmente  4 
dice  della  Baecolta  di  varie  cose  arai 
da  uno  o  pio  libri,  o  di  scrittore  diver- 
se ,  poste  insieme  In  un  libro  alla  ria- 
fusa. (Ut.  advirtaria-  Dall' illir.  tritai 
coacervatila ,  coagmentatus.  Altri  fora 
dal  gr.  sa  particella  accrescitiva ,  e  a 
da  pbuho  impleo,  sia  da  ptakyno  mal- 
ti  plico,  cresco.] 

ZIBALDONBRIA.  Zi-oaJ-oVne-rU.  ST. 
Scrittacelo  da  zibaldone. 

ZIBELLINO.  Zi-MAì-no.  Sm.  Zool  Adì- 
male  che  ha  il  pelo  bianco,  la  ietti  ri- 
levata, le  orecchie  grandi  e  aeote,  U 
coda  corta,  ed  i  piedi  pelosi  al  disotto. 
[Lat.  marie*  teithica,  muriella  (Attu- 
ila Zen.  In  lat.  barb.  tabeltm,  ieM- 
num,  tibelinum  eie.  Io  ted.  tooei,  io 
lsved.ed  in  oland.*a6«I,  in ingl. saait, 
in  nngber.  etoboly,  io  frane.  riWtm. 
Lo  Stolli  nel  dizioo.  ital.  illir.  tradaca 
zibellino  per  xibUin:  ed  il  Martini bafl 
lat.  xobola  nello  stesso  senso.  Pajoo  vo- 
ci venute  dallo  scitico,  le  emijtraeeepià 
profonde  restano  oell'ungherese  e  odio 
slavo.]  —3.  La  pelle  del  libelli». 

ZIBELLINO.  Add.  m.  Di  zibellino. 

ZIBETTO.  Zi-bét-to.  Sm.  Zool.  Animale 
quadrupede»  rapace,  delle  coni  ride  pia 
calde  dell'Africa;  beve  poco.  I  noi  oc- 
chi diacono  di  notte;  ei  rende  domesti- 
co. Ha  la  coda  longa,  a  nel  lata  di  nero; 
il  dorso  grigio,  con  istrisce  oodemin- 
tl.  (Lat.  hyama  odorifera,  cimimi»- 
cui,  felis  odogatus,  viverra  ttixtta  Lk 
Il  Littletoo  ed  il  Martini  hanno  ancori 
il  gr.  tapetion  nello  stesso  senso  :  e  de- 
ducono xibthum  dall'  ebr.  sa» Boere, 
emanare.  Sembra  piuttosto  che  venti 
dal  pera,  «òudche  vale  zibetto.]  -t 
Cosi  chiamasi  anche  Qoeiromore  tratoo- 
so  ed  sssai  profumato  che  si  trae  da  pa- 
recchi mammiferi  compresi  oel  genere 
viverra,  che  tutti  portano  fra  l'ino  e  gli 
organi  della  generazione  o in  on  saetta- 
to di  varia  grandezza,  o  in  una  semplice 
depressione  della  pelle  che  conti»  ti 
lètta  materia  e  la  separa.  Ma  spedii- 
mente  cosi  dicesi  quella  che  sommici- 
sua  il  zibetto  propriamente  detto.  Si 
adopera  nelle  spezierie  come  potente 
stimolante  ed  antispasmodico.  L'adope- 
rano anche  i  profumieri;  serve  eziandio 
ad  aromatizzare  i  confetti  e  le  pastiglie, 
e  talora  anche  i  tabacchi  prelibiti. 

ZIBIBBO.  Zi-bib-bo.  Sm.  Agr.Qnell'im 
che  viene  appassita  in  barili  di  Lenite 
e  di  Sicilia.  [Lat.  uva  patta  najtrM- 
l'arabo  xtbid  uvae  pause.)  —  8.  Spene 
d' uva  ottima  e  dora ,  che  ba  i  granelli 
bislunghi;  ve  n'ha  della  bianca  e  della 
rossa.  (Lat.  vitit  vinifera  Bumatto.) 

ZIBIBO.  ZirbVbo.  Sm.  V.  e  di'  Zibibbo- 

ZIEMO.  Zi-e-wo.  V.  A.  e  comp-ebe*» 
Mio  zio.  B  cosi  nel  pi.  Ziemi  per  Miei 

ZIENDA.  Zi-in4a.  St.  V.  corrotti  ditto 
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spagnoolo.  Amministrazione  di  affari; 
ed  anche  pia  particolarmente  Faccen- 
da, Negozio.  V.  e  di'  Aziènda.  [In  isp. 
haeitnda.  da  haeer  fare.] 
ZI  ERI  A.  Ziiri-a.  St.  Boi.  Genere  di 
piante  della  tetrandria  monogioia ,  fa 
miglia  delle  rutacee ,  colle  Toglie  infe- 
riori ternate  e  le  superiori  semplici , 
caratterizzato  dal  calice  quadrifido,  dal- 
la corolla  di  quattro  petali,  dagli  stami 
piantati  sopra  nna  serie  di  glandolo,  da 

3a a  tiro  caselle  aggrappate  che  rinchiu- 
ono  de'semi  ari  li»  U.  [Lat.  ròria.] 
ZIESO.  Zi-t-io.  V.  A.  eeomp.  che  rate 
Sno  zio. 

Z1PERA.  ZV/s-ra.  St.  V.  e  di"  Cittra  o 

Cifra. 

ZIFOIDE.  Zi-fò-i-dt.  Sm.  Anat.  Lo  stes- 
so che  Xifoide,  Sifoide. 

ZIG  ADE  NO.  Ziga-di-no.  Sm.  V.  6.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
giuogacee ,  e  dell'  esandria  triginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Micbaux:  sono  cosi 
denominate  dalle  vere  le  divisioni  del  pe- 
rianzio provvedute  d'una  coppia  di  glan- 
dolo nella  base.  Gli  stami  si  stuccano 
al  ricettacolo.  La  capsula  ha  tre  cellette 
che  rinchiudono  alcuni  semi  duri.  [Lat. 
«morfema.  Da  xygot  giogo ,  e  odo* 
gianduia.] 

ZIGABCHIA.  Zi-oor-eM-a.  Sf.  V.  G.  Mi- 
lit.  Due  carri  da  guerra  ordinati  a  com- 
battere in  coppie ,  secondo  l' ordinanza 
d'Bliaoo.  [Ut.  xygarchia.  Da  xygot 
giogo,  ed  archot  capo.] 
ZIGASTICO.  Zi-gà-tti-eo.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lo!. Tributo  dalla  costituzione  di  Ema- 
nuele Comneno  imperatore  di  Costanti- 
nopoli imposto  solle  cose  vendibili  e 
peso.  [Lat.  xigasticum.  Da  xygot  sude- 
rà. Iodi  xygottattt  prefetto  de  pesi  pub- 
blici.] 

ZIGENA.  Zi-gè-na.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  coodrotterigi  della  fami- 
glia de'  òlagiostomi ,  stabilito  da  Clo- 

3 net ,  il  cui  tipo  è  lo  tqualut  xygama 
i  Linneo ,  o  Pesce  martello.  [Lat.  sy- 
gatna.  Da  xygaena  pesce  martello.) 
Z1GIA.  Zi-gi-a.  St.  V.  G.  Bot.  L'Albero 
che  trovasi  indicato  da  Teofrastocon 

J nesto  nome,  secondo  Lonicero  C.  Bau- 
in,  è  l'Acero  a  foglie  frastagliate.  A~ 
eer  laeiniatum.  Secondo  altri,  il  Carpi- 
no che  si  usa  alla  costruzione  de'  gio- 
ghi, carri ,  ruote  oc.  collo  stesso  nome 
Brown  costi  lui  un  nuovo  genere  di  pian- 
te nella  famiglia  delle  leguminose  che 
sembra  congenere  colla  Mimosa  bour- 
goni  di  Aublet.  [Lat.  xggia.  Da  xygot 
giogo.]—».  Zool.  Genere  d' insetti  del- 
l'ordine  de'  coleotteri ,  indicato  da  Fa- 
bri  ciò,  e  stabilito  con  una  specie  recate 
da  Forskal  dall'  Egitto,  che  sembra  ap- 
partenere alla  famiglia  degli  apalatri. 
ZIGIDE.  Zì-gi-de.  Sf.  V.  G.  Bot.  Specie 
di  pisote  del  genere  Thymut ,  di  fasto 
eretto.  Tal  nome  si  è  dato  a  questa 
p  ania  perchè  intorno  ai  timi  si  oggi* 
reno  le  api  con  soave  mormorio.  [Lat. 
xigi».  Di  tingot  ronzio  delle  api,  colle* 
listone  della  N.] 
ZIGITI.  Zi-oi-fi.  Add.  e  sm.  pi.  V.  G. 
Filol.  Cosi  diceaosi  i  Remiga oti  posti 
nel  medio  ordine  nelle  galee  antiche  a 
tre  ordini  di  remi.  [Lat.  xigitat.) 
ZIGNBHA.  Zig-nè-ma.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia delle  conferve  :  sono  cosi  deno- 
minate dal  presentarsi  in  forma  di  fili 
tubolosi,  membranacei,  articolali,  e  riu- 


niU  da  altri  eli  delle  stessa  natura  ed 

orizzontali  a  due  a  due ,  o  in  coppie. 
[Lat.  xygntma.  Da  xygot  giogo ,  e  no- 
ma filo.] 

ZIGODATTILI.  Zi-go-dàt-ti-li.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  applicato  da  Tom- 
minckad  un  ordine  di  uccelli,  il  quale 
comprende  i  generi  provveduti  di  due 
diU  congiunte  in  giogo.  Corrisponde  a 
quello  dei  Rampicanti  di  Cuvier.  [Lat. 
xygodactUa.  Da  xygot  giogo,  e  daetyìot 
dito.] 

ZIGODONB.  Zi-go-dà-ne.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia de'muscbi  frondosi,  stabilito  da 
Hooker ,  ed  adottato  da  Nees,  Bride!  ed 
altri ,  e  cosi  denominate  dalla  doppia 
serie  de'denti  del  loro  peristomio.  [Lat. 
xygodon.  Da  xygot  giogo,  e  odui,  adon- 
to» dente.] 

ZIGOFILLEE.  Zlgo-fU-lè-t.  St.  pi.  V.G. 
Bot.  Famiglia  di  piante  stabilita  da  R. 
Brown  a  scapito  delle  rutacee  di  Juss , 
e  corrisponde  alle  la  la  mi  flore  di  Decan- 
dolio,  e  comprende  delle  erbe ,  arbusti 
o  alberi  con  foglie  provviste  di  stipole , 
spesso  composte ,  ed  opposte  o  alterne. 
[Lat.  xygophylUa».  Da  xygot  giogo ,  e 
vhyllon  foglia.) 

ZIG0F1LL0.  Zvoo-fU-Io.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  a  fiori  polipetali  della 
decandria  monogenia,  e  tipo  della  fami- 
glia delle  zigoflllee ,  che  si  distinguono 
per  le  loro  foglie  accoppiate  e  rarissi- 
mamente semplici.  Il  Bore  si  compone 
di  un  calice  con  cinque  divisioni ,  e  le 
squame  dell'orifizio  della  corolla  riunite 
da  filamenti.  Il  fratto  è  ana  capsola  pri- 
smatica con  cinque  cellette  con  molti 
semL  Si  dice  esser  piante  vermifughe. 
(Lat.  xygophyUum.) 

ZIGOGLOSSO.  Zùgo-gìòt-to.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  delle  famiglia 
delle  orchidee ,  e  della  ginandria  dian- 
dra di  Linneo,  stabilito  da  Reinwarth: 
sono  così  denominate  dall'avere  le  divi- 
sioni dei  perianzio  fatte  a  modo  di  due 
lingue,  o  sie  una  coppia  di  lingue.  [Lat. 
xygoglottum.  Da  xygot  giogo ,  e  gioita 
lingua.] 

ZIGOLO.  ZÌ~go-lo.  Sm.  Zool.  Sorte  di  uc- 
cello di  varie  specie.  [Lat.  ctr  Ju*.  È  no- 
me imiUtivo  della  voce  di  questo  uc- 
cello.]—2.  Sorte  di  pesce. 

ZIGOMA.  ZX-go-ma.  Sm.  V.  G.  Anat.  Co- 
si dicoosi  Due  ossa  situate  nelle  parte 
laterale  media  delia  faccia,  quasi  trian- 
golari ed  Irregolarmente  quadre,  le  cui 
eminenze  al  uniscono,  per  via  di  tatara, 
coli'  apofisi  angolare  estema  dell'  osso 
frontale.  [Lat.  xygomt.  Da  xygoo  io  ag- 
giogo.] —  2.  Dicesi  Zigoma  auricolare, 
lì  muscolo  auricolare  interiore;  Zigoma 
labiale ,  Il  muscolo  zigomatico ,  grande 
e  piccolo;  Zigomo  mascellare,  Il  museo- 
Io  masseterio. 

ZIGOMATICO.  Zi-go-mà  tv<o.  Add.  m. 
V.  G.  Anat.  Che  appartiene  al  zigoma, 
Ch'è  relativo  al  pomello  dello  gote.  [Lat. 
xygomatietu.]—  1.  Onde  Muscolo  zigo- 
matico chiamasi  Quel  muscolo  del  lab- 
bro che  partendo  carnoso  dall'osso  pia- 
no, va  dalle  vicinanze  della  sua  unione 
eoH'epofisi  lunga  dell'osso  delle  tempie, 
ad  inserirsi  noli'  angolo  del  labbro ,  e 
serve  a  spinger  questo  all'insta;  Osso  zi- 
gomatico, li  molare;  Apofisi  zigomatica, 
Quella  che  appartiene  al  zigoma  ;  Arco 

Xitleo,  Quello  ch'è  prodotto  dalle- 
zigomatica  del  temporale  coll'oe- 


so  molare;  Fosca  zigomatica,  Lo  spazio 
compreso  tra  il  margine  esterno  dell'a- 

Kflsi  pterigoide  e  U  cresta  che  discende 
Ila  tuberosità  molare  al  margine  al- 
veolare superiore.  — 8.  Dicesi  Zigoma- 
tico maggiore  o  Gran  zigomatico  labiale. 
Quel  muscolo  pari  allungato  sottile  e 
rotondo ,  che  si  estende  dalia  Ciccia  e- 
b terna  dell'osso  zigomatico  all'angolo 
delle  labbra.  Dicesi  Zigomatico  minore 
o  Piccolo  zigomatico  labiale ,  Quel  ma- 
scolo  pari  allungato  e  schiacciato,  posto 
internamente  al  precedente,  ma  che  tal- 
volta non  esiste. 
ZIGOMATICOAURICOLARB.  Zi-go-ma- 
(i-co-au-ri  eo-là  re.  Add.  e  sm.  comp. 
Anat.  Nome  nato  da  Chaossier  al  mu- 
scolo auricolare  anteriore.  [Lat.  xygo- 
tnatoauricularis.] 
ZIG  OMATOCONCHINIANO.  Zi-go-ma-to- 
con-chi-ni-à-no.  Add.  e  sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo  auri- 
colare anteriore.  [Lti.  xygomatoconcki- 
nianut.] 

ZIGOMATOM ASCELLARE.  Zi-go-ma-to- 
ma-tcel-là-re.  Add.  e  sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Chaossier  al  muscolo  mas- 
setere. [Lat.  xygomatomamillarit.) 

ZIGOPETALO.  Zi-go-pè-ta-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglie 
delle  orchidee ,  e  delle  ginandria  dian- 
dri di  Linneo,  stabilito  da  Hooker; 
sono  cosi  denominate  dai  petali  disposti 
e  modo  di  giogo.  Comprende  una  sole 
specie,  cioè  il  ZygoptUdon  Maekaii. 
[Lat.  xygooetalon.  Da  xygot  giogo,  a 
pttàUm  foglia.] 

ZIGOSTASIA.  Zi-go-tta-ti-a.  St.  V.  G. 
Filol.  Ufficio  o  Carice  de'sigostetl.  (Ut. 
Mygottaiia.  Da  xygot  stadera ,  a  stari* 
lo  etare.] 

ZIGOSTATI.  Zi-gb-tta-ti.  Add.  e  Sin.  pi. 
V.  G.  Filol.  Magistrato  in  tolto  le  città 
dell'impero  greco,  proposto  a  definire 
le  quistioni  sulla  bontà  e  sol  peso  del- 
l'oro  e  dell'argento.  [Lat.  xygottett. 
Da  xygot  stadera ,  e  hittemi  io  sto.] 

ZIGRINO.  Z»-grVno.  Sm.  Ar.  Mes.  Sorte 
di  cuojo,  eh'  è  tatto  ruvido,  e  seminato 
di  minuti  granellai .  [Dall'  ar.  tagkri 
corium  ex  dorso  equi.  Io  frane,  c  bo- 
ari».] 

Z1GURELLA.  Zi-gu+iLla.  St.  Zool.  Sorte 
di  pesce,  detto  altrimenti  Ligurie  don- 
zelle, ed  in  Provenza  Girella. 

ZIGZAG.  Sm.  comp.  indeel.  Voce  che  di- 
noto tortuosità ,  Serpeggiamento,  come 
di  linea,  strada  ee.  ed  angoli  salienti  ed 
entranti.  —  8.  Bot  DicesJ  de*  tronchi , 
remi  ee.  che  piega  osi  a  destre  e  sini- 
stre. [Lat.  fltxuotot.] 

ZILLO.  Zd-io.  Sm.  Terso  di  certi  uccelli, 
che  fa  sentire  il  suono  delle  Z  forte  ;  e 
direbbe»!  anche  del  verso  di  certi  In- 
setti. 

ZILOBALSAMO.  Zi-lo-bàUta-mo.  Sm.  V. 
G.  Bot,  Lo  stesso  che  Silobelsemo. 

ZILOMICI.  Zx-lò-mi-ci.  Sm.  pi.  Bot.  Lo 
stesso  che  Silomici.  ' 

ZIM  AR.  Zi-wuxr.  Sm.  indeel.  Chio.  V.  e 
di'  Verderame.  [Dall'or,  timor  o  xiniar 
che  vale  li  medesimo.] 

ZIMARRA.  Zi-màr-ra.  St.  Sorta  di  veste 
longa  ,  con  bavero  intorno  al  collo ,  e 
maniche  larghe  da  non  imbracciarsi,  me 
pendenti  per  ornamento.  Oggi  Veste  ne- 
ra telare  delie  persone  ecclesiastiche. 
[Leu  palla,  tpHogìum.  Dello  spag.  xa- 
tnarra  veste  pastorale  linosa  :  e  questo 
dall'ebr.  tsemer  lene.  In  frane,  ximam 
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zimarra.  la  ir.  tdumrug,  spezie  di  ve- 
ste sottile:  e  girgiatne  indusiuro.] 

ZIM  ARRACCIÀ. Zi-war-rte- eia.  Sf.pegg. 
di  Zimarre. 

ZIMAR  BETTA.  Zi-mar-rit-ta.  St.  dita. 
di  Zimarra.  Piccola  zimarra. 

ZIMARRINA.  Z i-mar -r\ma.  St.  dira,  di 
Zimarra.  Peraltro  nel  basso fiorentino 
fa  adoperata  nel  senso  di  Patta  nella. 

ZIMARR1NO.  Zi-marino.  Sm.  dira,  di 
Zimarra.  Lo  stesso  che  Zimarretta. 

ZIMARRONE.  Zi-mar-ró-ne.  Sm.  acer. 
di  Zimarra.  Zimarra  grande. 

ZIMBELLAMELO.  Zim-M-la-mén-to. 
Sm.  V.  e  di'  Zimbellatura • 

ZIMBELLANTE.  Zim-bel-làr^te .  Part.  di 
Zimbellare.  Che  zimbella. 

ZIMBELLARE.  Zitn-bel-là-n.  Att.  e  n. 
ass.  Allettare  sii  uccelli  con  zimbello 
[Lat.  illicere  ,  meteore ,  ape*  illicibut 
aUrahere.]—  2.  E  fig.  Allettare,  Lusin- 
gare. —  3.  Scherzare.  —  4.  Percuotere 
con  zimbello  o  Bacchettino  di  cui  scher 
zando  si  servono  i  fanciulli. 

ZIMBELLATA.  Zim-iel-là-ta.  St.  Atto 
che  si  fa  morendo  lo  zimbello.— 2.  Col- 
po dato  collo  zimbello  o  Bacchettino 
fanciullesco. 

ZIMBELLATO.  Ztm-bellàto.  Add.  m. 
da  Zimbellare. 

ZIMBELLATORE.  Zim-oal-la-ld-re.Yerb. 
m.  di  Zimbellare.  Che  zimbella. 

ZIMBELLATRICE.  Zim-bel-la-tr\-ce. 
Verb.  f.  di  Zimbellare.  Che  zimbella. 

ZIMBELLATURA.  Zim-fcHa-ia-ro.  Sf. 
Lo  zimbellare. 

ZIMBELLIERA.  Zim-beUiè-ra.  St.  Quel- 
la bacchetta  o  strumento ,  cui  è  attac- 
cato il  zimbello. 

ZIMBELLO.  Zim-lèì-lo.  Sm.  Uccello  le- 
gato a  una  lieve  di  bacchette,  colla  qua 
le  tirata  con  uno  spago  si  fa  svolazzare, 
per  allettare  gli  altri  uccelli.  [Lat.  avù 
illese.  Dall'  ar.  xubel  fleziles  aruodlnes, 
hastae.  Il  Menagio  da  sembella  mezza 
libbra  ,  la  qual  vece  dice  essere  stata 
trasferita  a  significare  una  piccola  su- 
derà. Altri  dal  lat.  «ibi  impellerà  spln- 

r re  a  se,  cavano  Zimbellare  e  Zimbello. 
Provenzali  il  dicono  lembi ,  quei  di 
Linguadoca  tembel.]— 2.  Onde  fig.  Lu- 
singa ,  Allettamento.— 8.  Dicesi  Essere 
o  Farsi  il  zimbello  di  alcuno ,  Servir 
per  zimbello  o  di  zimbello  e  vagilono 
Servir  per  trastollo,  o  Essere  beffato  da 
tutti;  e  dicesi  cosi  perchè  tutti  gli  van 
no  intorno  come  gli  uccelli  allo  zimbel- 
lo, e  perchè  riceve  strapazzo  dall'uccel- 
latore tirando  la  funicella  che  gli  ha  le- 
gato al  piede  per  farlo  svolazzare.  (Lat. 
ludibrio  ette,  ludo  ette.]— A.  Dicesi  pro- 
verbiai. Non  rispondere  il  zimbello  se- 
condo il  fischio  e  vale  Non  succedere  le 
cose  secondo  il  proprio  desiderio ,  e  Io 
stadio  posto  in  opera  per  conseguire 
l'intento.  —  5.  Sacchettino  legato  a  uoa 
cordicella  pieno  di  borra  o  di  cenere  , 
col  quale  I  fanciulli  si  percuotono  per 
ischerzo.  (In  ar:  xember  saccus  corìa- 
ceus.  In  pera,  xembil  cophious.l 
ZIMBO.  Zìm-bo.  Sm.  Zool.  Specie  parti- 
.  colare  di  conchiglia  univalve. 
ZIMINO.  Zi-mUio.  Sm.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
vivanda  di  particolar  cuocitura  e  con- 
dimento. (Io  ar.  semiti  fatto  con  burro  1 
ZIMOLOGIA.  Z»-roo4o-oI-a.  Sm.  V.  G. 
Chlm.TratUtode!!afermentazione.[Lat. 
xymologia.  Da  xyme  fermento ,  e  logot 
diseorao.J 

ZIMOMA.  Zi-mò-ma.  Sm.  tata.  SosUn* 


min 

za  che  alcuni  pretendono  concorrere  in- 
sieme eolla  già  jadina  alla  formazione  del 
gioii oe ,  io  cui  entra  per  un  terzo  del 
suo  paso.  È  dura,  tenace,  senza  coesio- 
ne e  di  colore  bianco  cinereo  :  quando 
si  decompone,  esala  l'odore  dì  orina 
infracidila ,  arde  con  fiamma  traman- 
dando l' odore  di  peli  arsicciati  ;  Tiene 
stemprata  dall'  aceto  e  dagli  acidi  mi- 
nerali: colla  potassa  forma  un  composto 
zapon  oso.  (Dal  gr.  ximoma  fermento.] 
ZIMOMRTRO.  Zi-mo-meCro,  Sm.  V.  G. 
Fls.  Nome  che  si  è  dato  ad  uoa  specie 
di  termometro  che  misura  il  calore  pro- 
veniente dalla  fermentazione.  [Lat.  xy- 
utometrum.  Da  «ima  fermento,  e  mttron 
misura.] 

ZIMOSIMETRO.  Zi-mo-ri-nw-fro.  Sm. 
Y.  G.  Fis.  y.  e  di'  Zitnometro  [Lat.  xy- 
motimetrum.] 

ZIMOTECNIA.  Zi-mo-fa-ent-a.  Sf.  V.  G. 
Fis.  Arte  di  eccitare  la  fermentazione. 
[Lat.  xymotechnia.  Da  xyme  fermento, 
e  teehne  arte.] 

ZIMOZIMBTRO.  Zi-mo-xUn+iro.  Sm. 
y.  G.  Fis.  Lo  stesso  che  Simosimetro , 
Zimometro. 

ZINALE.  Zi-nà-le.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo  stes- 
so che  Zinnale. 

ZINALINO.  Zi-na-U-no.  Sm.  dira,  di 
Zinale.  Piccolo  zinale. 

ZINCO.  Zin-co.  Sm.  Min.  Metallo  solido , 
di  color  bianco  azzurrognolo,  lamelloso. 
duttile,  poco  doro,  malleabilissimo,  fu- 
sibile, volatile,  combustibile  ed  ardente 
con  una  bella  fiamma  bianca,  lievemen- 
te azzurra  ,  che  si  trova  in  natura  allo 
stato  di  sul  faro  e  di  carbonato.  La  lega 
del  zinco  col  rame  costituisce  l'ottone. 
Dalla  sua  combinazione  col  fosforo  ri- 
sulta un  fosfuro  risplendente  di  color 
bianco  di  piombo,  tanto  fasibtle  quanto 
il  metallo,  che  si  appiana  sotto  il  mar- 
tello, e  tramanda  l'odore  di  fosforo.  Gli 
usi  economici  dello  zinco  sono  molto 
estesi.  L'ossido  serve  in  medicina,  ed  è 
riputato  antispasmodico;  all'esterno  lo 
si  usa  in  pomate  e  collidi,  ec.  [Lat.jw*- 
cum.  Dai  ted.  xink  che  vale  il  medesi- 
mo.] —  2.  Diconsi  Fiori  di  zinco,  Quel 
leggieri  fiocchi  bianchi,  sotto  (acni  for- 
ma si  volatilizza  il  zinco  quando  s' in- 
. fiamma  al  fuoco.  Dfcesi  Burro  di  zinco, 
11  cloruro  di  zinco  bianco ,  stitico  e  de- 
liquescente. Il  Solfuro  di  zinco  dicesi 
Blenda. 

ZI  N  COSO.  Zin-có-io.  Add.  m.  Disloco, 
Appartenente  a  zinco. 

ZINEPBO.  Zi-néyro.  Sta.  V.  A.  V.  e  di' 
Ginepro.  [Lat.  juniperui.] 

ZINFONIA.  Zin-fo-nta.  St.  V.  •  di'  Sin- 
fonia. 

ZINGANA.  Ztn-ga-rw.  Sf.  Filol.  Sorta  di 
cantata. 

ZINGANA.  Add.  e  sf.  di  Zingano.  Lo  stes- 
so che  Zingara. 

Z1NGANBSCO.  Zin-ga-né-ieo.  Add.  m.Lo 
stesso  che  Zingaresco.— 2.  Alla  zinga- 
nesca,  posto  avverb.  Conforme  all'usan- 
za degli  zingani. 

ZINGANO.  Zìn-ga-no.  Add.  e  sm.  Lo  stes- 
so che  Zingaro.—  2.  E  detto  per  ironia 
Leal  ziogano ,  cioè  Furbo  in  estremo 
grado. 

ZINGARA.  Zinga-ra.  Add.  e  sf.  di  Zin- 
garo. 

ZINGARELLA.  Zin-ga-rèl-la.  Add.  e  sf. 

dim.  di  Zingara. 
ZINGARELLo.Ztn-ffo-rèWo.Add.  esm. 

dim.  di  Zingaro. 
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ZINGARESCA.  Zin-ga-rè-tea.  St.  Filol. 
Poesia  che  cantano  te  mascbereelU  fot. 
già  degli  zingani ,  nppresentoadoglt  io 
maniera  comica;  probabilmente  h> stes- 
so ehe  Ziogana. 
ZINGARESCO.  Zin-ga-rèxeo.  Add.  n. 

Di  zingaro. 
ZINCA  B  LINO.  Zi-galano.  Sm.  Ar.Nes. 

Qualità  di  cacio  che  si  fa  nei  Cornaste. 
ZINGARO.  Zm-ga-ro.  Add.  e  sm.  Barn 
vagabonda,  senza  patria,  senza  domici- 
lio ,  senza  religione,  che  vive  di  forti  e 
inganna  il  credalo  vulgo  con  far  la  buo- 
na ventura  e-co'sooi  oroscopi.  Son  detti 
anche  comunemente  Boemi  ed  Egiziani, 
senza  che  spettino  realmente  nè  all'osi 
oè  all'altra  nazione.  Secondo  l'opinion» 
pia  probabile  sono  originari!  dell' Indie 
e  irò? ansi  sparsi  in  quasi  tutta  l'Euro- 
pa, nell'Oriente,  nell'Asia  e  nel  Setteo- 
trionale  dell*  Africa  ;  ricevendo  sempre 
diversi  nomi  secondo  le  varie  lingse 
del  paese  onde  è  fama  che  uscissero. 
(Lat.  praettigiator.  In  pera,  xengi  tin- 
gara  ;  uomo  selvaggio ,  barbaro  ;  ogni 
uomo  aero;  demonio,  lo  illir.  zigani», 
io  ted.  xigeuner,  in  Ispag.  gitano  ce.} 

ZINGBERA.  Zìn-gh*ra.  Add.  e  sf.  Lo 
stesso  che  Zingara. 

ZLNGBERACCIA.  Zin-ghe-ràc-eià.  Add.  e 
sf.  pegg.  di  Zinghera. 

ZINGHERO.  Zin-ghe-ro.  Add.  e  sm.  T.  e 
di'  Zingaro. 

ZIN6HINAJA.  Zin-ghi-n&ja.  Sf.  Mei 
Abituale  indisposizione  di  chi  non  è 
sempre  malato,  ma  non  è  mal  ben  sino. 
[In  ar.  xug  al  morbus,  xa'na  morbo», 
aegrotare,  aegrotus.J 

ZINGONCELLO.  Zin-gon-cel-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Piuolo  ingessato  nel  muro,  peri». 
piccarvi  arnesi  e  vesti.  (In  ted.  a  Km- 
gen  ovvero  su  hengm  per  sospenda»: 
xerinchm  piccola  barra.] 

ZINGONB.  Zin-gó-ne.  Sm.  Agr.  CosìneDe 
campagne  toscane  chiamasi  ilMoiiioooe. 

ZINNA.  Zìn-na.  St.  Poppa  ,  Mammella. 
[Ut.  mamma,  uber.  Dal  cell.  'gali,  rà» 
o  tinne  che  vagirono  zinna.]  —  1  Per 
simil.  detto  della  Bocca  del  nasco  ost- 
inile. —  8.  Bot.  Zinna  di  vacca: Nome 
volgare  di  una  specie  di  grosso  limone, 
cosi  detto  dalla  sua  figura. 

ZINNACCIA.  Zùwiàc-ein.  Sf.  pegg.  di 
Zinna. 

ZINNALE.  Zm-nà-U.  Sm.  Ar.  Mes.  Pic- 
ciolo grembiule,  o  Pezzo  di  panno  lino, 
o  di  altra  materia,  che  cuopre  il  sena. 

ZINNARB.  Zin-nà  rt.  N.  ass.  Succiare  il 
latte  dalla  zinna;  altrimenti  Poppanv- 
2.  Att.  Dar  latte. 

ZINNIA.  Zìn-ni-a.  St.  BoL  Genere  di 
piante  della  classe  singenesis  superna», 
famiglia  delle  raggiate ,  distinto  per 
l'antodio  embriciato  ciliodraeeo,  per  lo 
ricettacolo  coverto  di  pagliuzze,  pe'florl 
del  raggio  spesso  al  nomerò  di  cinese 
non  marcescenti  e  pel  pappo  con  dna 
reste  disuguali  ;  gli  venne  dato  tal  no-  ' 
me  da  Zina  botanico  di  Gottinga.  [LaL 
xinnia.) 

ZINZANIA.  Zm-xà-ni-a.  St.  Y.  A.  T.  a 

di'  Zixtania. 
ZINZANIOSO.  Zin-xa-ni-ó-to.  Add.  m. 

Da  zizzania  o  zinxania.  V.  A.  V.  adi' 

Zixxanioxo. 
ZINZ1BO.  Zin-xHo.  Sm.  Farm.  Losteao 

che  Gengiovo. 
ZINZILULARE.  Zin-xi<*là-r%.  N.saa. 

V.  L.  Fare  U  verso  della  rondine.  [Lat. 

*fn«t1wlar#.] 
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ZINZINANTB.  Zin-ti-nàn-U.  Part.  di 
Zinzinare.  Che  zlnzina. 

ZINZINARE.  Zi*-xi-nà-rt.  N.  ass.  e  pass. 
Bere  a  zimini,  ciò*  a  piccoli  sorsi ,  co- 
me per  assaggiare.  Lo  atesso  che  Ceo- 
tellare.  [Lat.  pitinare.  l  Torchi  dicooo 
tsemxmlmek,  gl'inglesi  to  tip  per  cen- 
tellare:  e  eoo  voci  che  ssmbrao  fatte  per 
ooomatopea.1 

HNZINATO.  Zir^ti-nà-to.  Ad  ti.  m.  da 
Z  tal  Ina  re. 

ZINZINATORE.  Zm-xi-na-tó-re.  Verb.ra. 
di  Zimioare.  Che  tiotiaa. 

ZINZINATRICB.  Zin-gi  na-trUe.  Verb. 
f.  di  Zinzinare. 

ZINZINNARE.  Zin-xin^nà-re.  N.  ass. 'e 
pass.  Lo  stesso  che  Oo  tei  lare  ,  Z  «mi- 
nare. 

Z1NZINNATORB.  Zovs*»*a-td-re.  Verb. 
m,  di  Zinzinnare.  Lo  stesso  che  Zinzi- 
natore. 

ZINZINO.  Zin-»Uw.  Sta.  Piccolissima 
porzione  di  checchessia ,  ed  io  partico- 

'  tare  di  vino,  o  d' altro  liquore  ,  quanta 
atarebbe  nel  fondo  di  on  bicchiere.— 2. 
Onde  Bere  a  zimini,  Tale  Bere  pochis- 
simo per  volta ,  Zinzinare.  [Lat.  piria- 
tare.] 

ZIO.  Zi-o.  Add.  e  sin.  Fratello  del  padre 
o  delia  madre,  correlativo  di  Nipote. 
Anticamente  Barba.  Barbano.  [Lat.  pa- 
«rota,  avunculus.  Bai  gr.  ihiot.]  —  3. 
Proverb.  Cadere  io  grembo  al  zio,  vale 
Venire  il  negozio  in  mano  di  chi  Fuotno 
appooto  vorrebbe.—  3.  Mandare  al  zio  : 
espressione  popolare  che  significa  Man- 
dare al  presto  ad  impegnare ,  ciò  che 
presso  la  plebe  s' intende  colui,  che  nel- 
I'  oflcio  a  ciò  deputato  presta  daoaro  a 
chi  gli  porta  il  pegno.— 4.  Dicesi  Poflar 
il  zio  ed  è  interiezione  dinotante  mara- 
viglia ,  detta  per  riverenza  invéce  d 
Poffar  Iddio.  —  S.  Dicesi  A  fé' del  sio, 
ed  è  Sorta  di  giuramento  osato  per  la- 
cere il  santo  nome  di  Dio.  —  6.  FHol. 
Secondo  mese  dell'  anno  sacro  degli  fi- 
bre!, che  è  il  settimo  del  loro  anno  ci- 
vile, e  corrisponde  alla  luna  di  aprilo. 

ZIPOLANTE.  Zipolàn-te.  Part.  di  Zipo- 
lare. Che  zipola. 

ZIPOLARE.  Zi-po-là-re.  Att.  Serrar  eoo 
lo  zipolo. 

ZIPOLATO.  Zi-poAà-to.  Add.  m.  da  Zi- 
polare. 

ZIPOLETTO.  Zi-po-Ut-to.  Sm.  dira,  di 
Zipolo.  Piccolo  zipolo. 

ZIPOLO.  Zt-po-fe.  Sm.  Quel  pieeol  legnet- 
to  col  quale  si  tura  la  cannella  della 
botte,  o  d'altro  vaso  simile.  [Lat.  verii- 
Wwn.  Dall'ar.  xebelet  axiguom  quid. 
Nella  stessa  lingua  xybar  obteramen- 
tom.  In  ingl.  tpiaot.  In  cell.  gali,  apio- 
gaid  zipolo.  In  illir.  eup  turacelo»  ci». 
pieh  piccol  turacelo.  11  Salvini  trae  one- 
sta voce  da  tpiculum  punta  di  checches- 
sia :  il  Meoeglo  da  itipula.  ed  altri  da 
ceppo.]- 2.  Fig.  ed  io  senso  osceno.  — 
4.  Persimi!,  ed  io  senso  osceno.  —  5. 
Proverb.  Far  d'ooa  lancia  oo  zipolo:  si 
dice  del  Ridarre  il  molto  al  poco ,  e  Di 
materia  atta  a  far  gran  cosa  a  peoa  ca- 
varne, per  poco  sapere,  o  per  tresco  rag- 
gino ,  una  piccola  ;  cha  anche  diciamo 
Far  d'nna  lancia  oo  punteruolo. 

ZIRBALB.  Zvr-bàrU.  Add.  com.  Anat. 
Attenente  al  zirbo.  Aggiunto  di  alcune 
diramazioni  di  vene  che  si  spargono  nel 
zirbo. 

ZIRBO.  Zhr-òo.  Sm.  Anat.  Pannicolo  gras- 
so che  coopre  le  budelle ,  detto  anche  ' 
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Rete.  [LaL  omtHttm.  lì  Castelli  nel  Diz. 
Med.  trae  questa  voce  dall'arabo.  Io 
pera,  cererurf  adeps  viscerum ,  oerbis 
plnguedo.J— 2.  Bot.  Nome  che  si  dà  in 
Toscana  ad  ooa  specie  di  veccia  ,  detta 
anche  Zirlo ,  Erro.  [Lat.  vieia  ervilia.} 

ZIRCONI  A.  Ztr-eo-ni-a.  Sf.  Chim.  Altra 
delle  terre  dette  semplici ,  recentemente 
scoperta.  Essa  forma  la  base  del  zirco- 
nio ;  è  di  color  bianco;  pesa  all'  incirca 
quanto  la  barite;  si  combina  cogli  acidi, 
anche  debolissimi,  e  forma  con  essi  del 
sali  di  oo  sapore  molto  acre.  Pel  ano 
peso  e  per  molte  altre  proprietà  sembra 
ravvicinarsi  agli  ossidi  metallici. 

ZIRCONIO.  Ztr-cò-iM-o.  Sm.  Mio.  Pietra 
piò  dura  del  quarzo,  d'ordinario  diafa- 
na ,  eoo  superficie  liscia  e  lucida,  e  con 
frattura' lucida  ed  ondulata,  talvolta 
la  mei  Iosa.  Cristallizza  in  prismi  diquat- 
tro facce,  produce  la  doppia  refrazione, 
ed  è  infusibile  ;  ma  quelle  che  sono  di 
color  rosso  perdono  il  loro  .colore  espo- 
ste ad  oo  fuoco  violento.  Questo  metal- 
lo produce  la  zirconi! ,  merce  la  sua  u- 
nione  coli'  ossigeno. 

ZIE  LAMENTO.  Zir-la-mén-to.  Sm.  Il 
zirlare* 

ZIRLANTE.  Zir-lim-U.  Part.  di  Zirlare. 
Che  zirla. 

ZIRLARE.  Zir-tò-re.  N.  ass.  Mandar  fuo- 
ri il  zirlo.  [Lat.  «rutilare ,J 
ZIRLATO.  Zir-tó-to.  Add.  m.  da  Zirlare. 
Z1RLETT0.  Zir-utt-to.Sm.  dim.  di  Zirlo. 
ZlaLO.  Zir  lo.  Sm.  Quella  voce  acuta  e 
tronca  che  fa  il  tordo ,  delta  cosi  dai 
suono  di  essa  voce. — 2.  Cosi  dicesi  an- 
che ii  Tordo  che  si  tiene  in  gabbia  per 
zirlare.  —  3.  Bot.  Lo  stesso  che  Z.rbo , 
nel  sigu.  dei  g.  2. 
ZI  RO.  Zt-ro.  Sm.  Orcio  di  terra  par  olio. 
(Dall'ar.  atra  uter  exiguos,  io  quo  vi- 
num  condì  aolet.  Nella  stessa  lingua 
xuruf  utri,  vasi.] 
ZIRO  ZIRO.  Maniera  volgare  di  contraf- 
fare il  auooo  ingrato  di  un  cattivo  vio- 
lino. 

ZIS1CA.  Ziti-oa.  Add.  esf.  Bot.  Lo  stes- 
so che  Zisiga 
Z1SIGA.  Zi-ti-ga.  Add.  e  sf.  Bot.  Sorta 
d'  uva ,  ed  suono  11  vitigno  che  la  pro- 
duce. 

ZISO.  Zì-so.  V.  A.  e  corno.  Lo  stesso  che 

Zieso. 

ZITA.  Zirta.  Add.  e  sf.  Bambina,  ed  an- 
che Fanciulla  grande  e  da  marito.  [Se- 
condo I  più,  le  voci  sito,  sita ,  sittUo , 
stolta  ec.  hanno  la  atessa  origine  che 
eittolo,  cittola ,  duo  a  citta  :  poiché  in 
molti  luoghi  d' Italia  il  C  si  prono  mia 
per  Z.  Si  noti  per  altro  che  in  pers^uad 
vale  vergine,  e  Iosa  in  pera,  ed  io  turco 
vai  giovane,  tenero.] 
ZITA.  Sotf.  com.  Nome  dell'ultima  lette- 
ra; lo  atesso  che  Zeta. 
ZITELLA.  ZUèUa.  Add.  Fanciulla  ,  e 
propriamente  Fanciulla  pubere.  [Lat. 
putita.) 

ZITELLO.  Zi -Ul-lo.  Add.  e  sm.  Fanciul- 
lo; solici  mente  Zito.  [Lat.  puelAu.] 
ZITO.  ZHo.  Add.  e  am.  V.  A.  V.  a  dP 

Zitello. 

ZITOGALA.  Zi-tò-oa-la.  St  V.  0.  Te- 
rap.  Porzione  di  birra  mista  col  latta. 
(Lat.  sf  thogala.  Da  sgtkot  birra  ,  a 
«ala  latte.] 

ZITONB.  ZHthm.  Sm.  V.  0.  Chim.  Dio- 
seorlde  e  Plinio  indicano  con  questo  no- 
me uo  Liquore  loabbrlaate  preparato 
eoll'orm,  il  quale  sembra  corrispondere 
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alta  Birra  de'  moderni.  [Lat.  xyUm.  Da 
xythos  bevanda  coli 'orzo.) 

ZITOPOTA.  Zi-«d-po-ta.  Add. asm.  V. 
G.  Filol.  Bevitore  di  birra.  [Ut.  xytho- 
pota.  Da  xyibot  antica  bevanda  molto 
simile  alla  birra,  e  poto  bevitore.) 

ZITTELLA.  ZH-kl-Uu  Add.  e  sf.  V.  e  di' 
Zitella. 

ZITTE LLO.  Zif -fal  lo.  Add.  e  am.  V.  e 

di'  Zitello. 
ZITTI  NO.  ZùMì-no.  Dim.  di  Zitto. 
ZITTIRE.  ZH-tUe.  N.  ass.  Far  piccolis- 
simo remore,  Far  zitto. 
ZITTO.  Zit  to.  Voce  simile  alla  latina  ST, 
colla  quale  si  comanda  il  silenzio.  [Io 
ar.  tikkit  taciturno,  tekt  tacere ,  silen- 
zio, lo  cell.  gali,  si  ih  pace,  quiete,  tio- 
ehat  -sileozio.  In  proveoz.  toutournm 
tacito.  Io  iilir.  tentiti  tacere.  In  queste 
ed  altre  voci  analoghe  campeggiano  le 
lettere  ST ,  come  le  più  atte  ad  indicare 
la  depression  della  voce.]— 2.  E  riferito 
a  più  persone  dicesi  anche  Zitti.— 3.  B 
cosi  replicata  meni»  Zitti  zitti ,  per  pia 
inculcare  il  silenzio.— 4.  Far  zitto,  .vale 
Fare  piccolissimo  romorc.  B  Non  fare 
zitto,  vale  Star  cheto,  Tacere,  Non  par- 
lare, f  Ut.  tacere,  lilere.]— 5.  Non  sen- 
tire uno  zitto ,  vale  Essere  ogni  cosa 
quieta.— 6.  Starsi  zitto,  Stare  zitto,  vaia 
Tacere.  [Lat.  silert.}—  7.  Fig.  io  forza 
di  add.  Zitto  o  Zitti  per  Quieto  o  Quieti. 
ZIVOLO.  Zi-vo-lo.  Sm.  Zool.  Lo  stesso 

chr  Zigolo. 
ZIZANIA.  Zi-so-fMH».  Sf.  V.  A.  V.  e  di' 

Zixtania. 
Z1ZIF0RA.  Zi~*\-fo-ra.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  a  fiori  monopetali  irregolari 
della  classe  diaodria  monoginia  e  delta 
famiglia  delle  labbiate ,  che  hanno  il 
calice  striato  cinquedentato ,  la  corolla 
Tingente  coi  labbro  superiore  piegato  in 
dietro  ,  e  quattro  cariopsidi  nel  fondo 
del  calice ,  cosi  dette  perchè  producono 
il.  zisi  degt'  Indiani.  [Ut.  sixiphora. 
Da  xixi  voce  indiana,  e  dal  gr.  pAero  io 

ZIZOLA.  Zito-la  .Sf.  Bot.  V.  e  di'  Giug- 
giola. Io  ar.  xixtfun  specie»  xixypkat, 
quae  nnllos  fructus  prófert.] 
ZIZZA.  Ziz-za.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Poppa, 
[Lat.  mamma ,  uber.  Dall'  ili  ir.  tuta 
mammella.  In  ted.  xitt»  capezzolo.) 
ZIZZAGLIA.  Zts-*à-SUa.  Sf.  V.  A.  V.  e 

di'  Zixtania. 
ZIZZANIA.  Zix-xà-ni-a.  Sf.  Bot.  Genero 
di  piante  ooilobee, della  moooecia  esaiH 
dria  ,  famiglia  delle  graminee,  che  por- 
tano i  fiori  mooècl ,  il  calice  con  don 
valve  ed  un  fiore  sema  corolla ,  ed  il 
seme  non  nudo.  Nome  che  altra  volta  si 
dava  al  loglio  perchè  nasce  tra  le  biodo. 
[Lat.  loiium.  Secondo  alcool ,  questa 
voce  deriva  dal  gr.  silos  strumento,  o 
tino  io  nuoco,  e  secondo  altri  da  sa  par- 
ticella accresciti  va,  e  da  tino  io  nuoco. 
Io  ar.  xivan ,  in  pera,  xtvan  vagiioo 
pure  ««ama.]—  2.  Persimll.  Nemico. 
—2.  Per  metaf.  Scandalo,  Dissensione , 
■  Discordia. 

ZIZZANIOSO.  Zix-xa-ni-ó-to.  Add.  m. 

Che  metta  zizzania. 
ZI2ZIBA.  Zlxxiba.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 

Che  Zizaifa.  V.  e  di'  Giuggiola.  [Ut.zi- 

xyphum.] 

ZIZZIBO.  ZlM-xi-bo.  Sm.  Boi.  U  Steno 
che  Zixzifo.  Y.  e  di'  Giuggiolo. 

ZIZZIFA.  Zlxti-fa.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Giuggiola.  Ilo  ar.  xiftuf  zizyphum 
si  bum,  xuftjxtf  zizvphum  rubrum,  zu- 
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Uf  zlzjphum,  xtùefvn  zizyphnm  nullos 
fruelus  profereos ,  che  io  pera,  dicesi 
xixfun.  in  queet'  allima  lingua  teixfun 
zlzyphum.] 

ZIZZIFO.  Zxx-ii-fo.  Sta.  Bot.  Lo  stesso 
che  Giaggiolo.  [LaU  Zixypfttu.J 

ZIZZOLA.  Ziz-zo-la.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Zizola.  V.  e  dì'  Giùggiola — 8.  Di- 
codsì  Zizzole  terrestri  1  tuberi  del  cipe- 
ro mangiabile.  [Lat.  Cyptri  tsculenii 
tub«ra.) 

ZIZZOLÀRE.  Zix-zo-là-rt.  N.  ass.  V. 

Bassa.  Lo  stesso  ebe  Sbevazzare. 
ZIZZOLATO.  Zix-xo-là-to.  Add.  m.  da 

Zizzolere. 

ZNILAMPB.  Zni-làm-pe.  Sta.  V.  L.  Fi- 
Jol.  Nome  dato  ad  una  pietra  che  Plinio 
dice  assomigliare  al  marmo  proconesia- 
no,  che  area  nn  bellissimo  color  bianco 
con  alcune  rene  di  nero  e  sempre  con 
ima  macchia  tendente  al  turchino,  come 
la  pnpiila  dell'  occhio.  Siccome  è  detto 
he  qnesta  pietra  era  piccola ,  che  si  le- 

fara  a  guisa  di  gioja  y  e  si  trorara  nel- 
Eufrate,  così  barri  luogo  a  credere  che 
fosse  una  pietra  simile  all'occhio  dì  gat- 
to, frequente  nel  fondo  di  parecchi  fiu- 
mi delle  Indie.  [Lat.  imUmpis,  xnilan- 
fftat.] 

ZOANTO.  Zo-àn-to.  Sta.  V.  6.  Zool.  de- 
nere di  rermi  radiarli,  stabilito  da  Ca- 
vie r,  la  cui  base,  essendo  fermata  sopra 
un  tubo  immutabile,  e  che  fa  parte  es- 
senziale del  loro  corpo,  ed  avendo  nella 
parte  superiora  una  bocca  centrale  ac- 
compagnata da  tentacoli  ritrattili ,  offre 
l'immagine  d'un  fiore  vivente. [LtX.xoan- 
thu$.  Da  xom  animale ,  e  anthot  fiore.] 

ZOANTBOPIA.  Zo-an-tro-pi-a.  Sf.  V.O. 
Med.  Monomania ,  per  cui  l*  uomo  ere- 
desi  trasformato  in  un  animale.  [Lat. 
xoantropia.  Da  xoon  animale ,  ed 
thropox  uomo.] 

ZOARA.  Zo-à-ra.  Sost.  com.  Filol.  Così 
chiamaransi  presso  gli  Sciti  degli  anti- 
chi tempi  alcuni  tronchi  d'alberi,  o  co- 
lonne senza  fregi ,  che  essi  ergevano  in 
onore  de'loroDei.  In  quei  tempi  l'effigie 
di  Diana  non  era  che  un  pezzo  di  legno 
greggio,  eia  Giunone  Tesola  era  un 
tronco  d' albero.  [In  illir.  «ora  significa 
aurora.  Quindi  è  lecito  arguire  che  quei 
tronchi  fossar  simboli  del  sole  nascente. 
Io  pera,  «ori  robur,  potentia ,  vis ,  *u- 
hre  Venus.  In  ebr.  txw  pietra  ;  txwrah 
forma,  Immagine,  esemplare.] 

ZOABCA.  Za-àr-ca.  Ada.  e  sai.  V.  G. 
Milli.  Nome  del  conduttore  o  rettore 
d'un  elefante  nelle  antiche  ordinanze 
greche.  [Lat.  Zoarcha.  Da  xoon  anima- 
le, ed  arehoi  capo.] 

ZOATELGEE.  Zoa-Ul-gè-e.  St.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d' una  famiglia  d' insetti 
dell'ordine  degli  emittóri,  i  quali  hanno 
l'abitndine  di  nutrirsi  succiando  gli  ti- 
mori degli  animali ,  a  apecialmente  il 
sangue,  onde  vengono  chiamati  Sangui- 
sughi.  Questa  famiglia  è  stata  stabilita 
da  Dumeril.  [Lat.  xooAhtlgeax.  Da  xoon 
animale  ,  e  athelgo  io  mungo,  spremo.] 

ZOCCBETTO.  Zeethit-to.  Sm.  Palla  di 
legno  assai  grossa,  cosi  detta  nel  Vero- 
nese. [Dall'  ar.  taq  tronco  d' albero:  ed 
-in  fatti  i  Lombardi  chiamano  xoceo  il 
ceppo  da  ardere.]—!.  Mas.  Negli  stru- 
menti da  arco  dieoosi  Zoechetù,  Quei 
pezzetti  di  legno ,  nn  de'  quali  è  collo- 
cato alla  parie  superiora  or'  è  posto  il 
manico,  e  l'altro  ore  s'attaccano  le  cor- 
de. Altri  quattro  laterali  va  ne  sono  ore 
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si  formano  la  ponte  che  vengono  a  rap- 
presentare un  C,  alla  cui  vicinanza  tro- 
varsi sul  coperchio  gli  ff,  ano  rim  petto 
all'altro. 

ZOCCO.  Zòc-co.  Sm.  Apocope  di  Zoccolo  ; 
ma  non  si  userebbe  in  tutti  i  suoi  si- 
gnificati. 

ZOCCOLATO.  Zoo-co-là-jo.  Add.  e  sm. 
Ar.  Mes.  Che  fa  zoccoli. 

ZOCCOLANTE.  Zoc-co-làn-te  Add.  osato 
per  lo  pia  in  forza  di  sm.  Che  porta  zoc- 
coli, Che  ra  io  zoccoli;  ma  pio  comune- 
mente ai  dicono  Zoccolanti  i  Frali  d'una 
delle  Religioni  di  S.  Francesco,  che  u- 
sano  gli  zoccoli. 

ZOCCOLARE.  Z oc-co  làrt.  N.  ass.  Far 
rumore  co'zoccoli  nel  camminare. 

ZOCCOLATA.  Zoc~co-là-ta-  St.  Colpo  di 
zoccolo. 

ZOCCOLETTO.  Zoc-oo  lét-to.  Sm.  dim. 
di  Zoccolo.  [Lat.  «oeeus,  looculus.} 

ZOCCOLINO.  Zoo-eo-U-no.  Sm.  dim.  di 
Zoccolo;  ma  più  comunemente  Zoe  col  ini 
diconsi  Que'  piccoli  pezzi  di  legno  che 
reggono  la  balestra. 

ZOCCOLO.  Zòo-co4o.  Sm.  Ar.  Mes.  Cal- 
zare simile  alla  pianella,  ma  colla  pian- 
ta di  legno ,  intaccato  nel  mezzo  dalla 
parte  che  posa  in  terra.  [Lat.  calmet , 
crevidae  hgneae.  Dal  lat.  toeeu»  calza- 
re degli  antichi  commedianti,  che  rien 
dall'  ebr.  sochta  operimentum.  In  ted. 
xehuch,  in  isred,  $ko,  in  oland.  wAoen, 
in  sass.  teoe,  in  ingl.  tho$  scarpa.]— 2. 
In  modo  basso  Zoccolo  si  dice  d' Domo 
scempiato ,  o  di  ninna  stima.  [In  ebr. 
iaehal  stolto.  In  eelt.  gali,  liochair  per- 
sona di  uion  conto,  lo  pera.  tcinchaU- 
dm  intender  male.  Ma  i  piti  credono 
che  l' uom  da  nulla  sia  detto  tooeolo , 
perchè  è  il  più  basso  nella  società,  come 
il  calzare  è  la  parte  più  barn  del  vesti- 
mento.]—3.  Dicesi  Frittata  con  gli  zoc- 
coli o  io  zoccoli,  Quella  in  cui  sono  me- 
scolati pezzetti  di  carne  secca  e  di  pro- 
sciutto.—4.  Dicesi  Andare  in  zoccoli  e 
vale  Camminar  co'  zoccoli.  —  8.  E  fig. 
Essere  impacciato.  —  6.  Ed  Andare  in 
zoccoli  per  l'asciutto:  maniera  di  parlar 
furbesco,  che  vale  Esser  macchiato  del 
nefando  vizio  di  sodomia;  forse  cosi  det- 
to perchè  l'ona  e  l'altra  cosa  sono  con  tra 
natura.  —  7.  Dicesi  Avere  alcuoo  nella 
tacca  del  zoccolo,  e  vale  Averlo  in  culo. 
—8.  Dicesi  Parlare  sulle  punte  de'zoc- 
coli  e  vale  Parlare  affettatamente ,  Io 

franta  di  forchetta  ;  o  forse  anche  Par- 
are con  cerimoniosi  riguardi.— 2.  Di- 
cesi Stare  o  Tenere  sotto  la  tacca  dello 
zoccolo  e  rale  Stare  o  Tenere  a  gran 
soggezione.  —  10.  Dicesi  in  modo  pro- 
verò. ,  accennando  a  qualche  luogo , 
Ballare  le  gatte  in  zoccoli ,  Andarvi  le 
gatte  in  zoccoli  e  rale  Esservi  somma 
letizia.— 11.  Dicasi  proverbiai.  Per  una 
pianella  che  s'appai,  si  fanno  cento  zoc- 
coli spaiati  e  vale  Per  fare  una  cosa  che 
riesca  perfettamente ,  bisogna  far  cento 
tentativi;  Le  cose  perfette  non  si  posso- 
no fare  a  prima  giunta  e  senza  fatica. 
—  i2.  Dicesi  Zoccoli ,  ed  è  voce  che , 
pronunziata  cosi  assolutameote ,  iodica 
Maraviglia  o  Premura.  —  13.  Diconsi 
Zoccoli  articolati,  Una  sorta  di  calzato- 
ia il  cai  scopo  è  di  guarentire  i  piedi 
dall'  umido  e  dal  freddo.  Fu  inventata 
dal  francese  Duport  nel  1822  ;  e  riuni- 
sce il  vantaggio  di  non  affaticare  meno- 
mamente chi  ia  porta,  a  quello  di  esse- 
re di  modicissima  spesa.— 14.  Zoccoli , 
822 
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chiamano  i  carradori  o  carrozzai  Dea 
grossi  pezzi  di  legno,  che  posano  so  lo 
"scannello  e  la  sala,  e  su  di  coi  è  fermata 
con  riti  l'asse  di  dietro  de'  servitori.  — 
18.  Archi.  Quelle  pietra  di  figura  qua- 
drata,  dorè  posano  colonne,  piedistalli, 
statue,  urne,  e  simili;  ebe  anche  si  dice 
Dado ,  Plinto ,  Zoceo.  (Leu  pUntfau.) 
— 16.  Pitt.  Fascia  di  color  direno  da 
quello  delle  pareti  che  suol  farsi  al  pie- 
de di  esse.  —  17.  Agr.  Pezzo  di  terra 
spiccalo  dalla  sua  massa  ;  altrimenti 
Pane ,  Mozzo.  [In  ar.  $ikt  gleba ,  scote 
terra  dura  ,  xeiukk  scissio.  In  isp.  sa- 

Suett  pezzo  di  legno.]— 18.  Milli.  Piedi 
elle  antiche  muraglie  di  fortificazione, 
che  renira  a  aporgere  alquanto  in  fuori 
dal  filo  del  muro  per  maggior  solidità 
ed  ornamento. — 19.  Mus.  Nell'arpe  di- 
consi Zoccoli,  Una  specie  di  zappa  d'ot- 
tone che  ha  la  forma  di  un  becco  di  can- 
na, e  sono  fermati  a  rito  in  una  piccola 
verga  di  ferro  saglieote  e  attaccata  si 
meccanismo  rinchiuso  nella  mensola. 

—  20.  Veter.  Malore  che  vico  ne'  piedi 
a 'cavalli  per  causa  di  umidità. 

ZOCODONE.  Zo-eo-dó-nt.  Sm.  Y.G.Zoel. 
Genere  di  aoimali  della  serie  de*  polipi, 
stabilito  da  Rafineschi  ed  adottato  da 
Bosc,  il  quale  comprende  due  specie  in- 
digene de'  mari  della  Sicilia,  cioè  laZe- 
oodon  tubercolata  e  la  Zooodon  stria- 

,  fa.  Il  loro  corpo  è  fissato  per  un  piede, 
e  la  loro  bocca  allargata  a  campanella. 
[Lat.  zooodon.  Da  xoon  animale ,  e  co- 
don  campanella.] 

ZODIACALE.  Zo-diro-cà-U.  Add.  com. 
Astr.  Appartenente  allo  zodiaco  ,  Detto 
zodiaco  ;  poeticamente  Zodiaco  e  Zodio. 

—  2.  Fis.  Luce  zodiacale  :  Quella  luce 
biancastre,  simile  a  quella  delia  ria  lat- 
tea, ch'è  risibile  specialmente  reno  gli 
equinozii  avanti  ad  ambi  i  lati  del  sole, 
nella  direzione  dello  zodiaco  prima  dai 
suo  levare  e  dopo  il  suo  tramontare. 

ZODIACO.  Zo-di-a-co.  Sm.  Astr.  Uno  dei 
massimi  cerchi  della  sfera,  il  quale  se- 
ga l'Equatore  e  tocca  i  Tropici  ;  ed  è 
quella  Fascia  circolare ,  sotto  la  quale 
girano  I  pianeti  col  moto  proprio  da  Oc- 
cidente a  Oriente.  (  Lat.  xodtaems.  Zo- 
dìaco* vien  da  xodion  dim.  di  xoon  ani- 
male: e  xodion  da  questo  senso  primi- 
tivo è  stato  trasferito  a  quello  di  segno 
nel  cerchio  massimo  che  vien  detto  Zo- 
diaco. ]  —  2. 1  segni  del  zodiaco  o co- 
stellazioni si  chiamano:  Ariete  ,  Toro , 
Gemini,  Cancro,  Leone,  Vergine,  Libra, 
Scorpiooe.Saglitario,  Capricorno,  Aqua- 
rio e  Pesci  ;  meridionali  i  primi  sei ,  e 
settentriooali  gli  altri.  Si  diridono  an- 
che in  Ascendenti,  perchè  per  essi  il  Sa- 
le si  accosta  al  nostro  Zenit,  e  Discen- 
denti, perchè  per  ersi  il  Sole  scende 
reno  il  nostro  Nadir.  I  primi  sono:  Ca- 
pricorno, Aquario,  Pesci,  Ariete  ,  Toro 
0  Gemini;  i  secondi  :  Cancro  ,  Leone , 
Vergine,  Libra,  Scorpione  e  Sagittarie. 
Ciascuna  stagione  conta  le  sue  costella- 
zioni: la  primavera  l'Ariete,  Toro  e  Ge- 
mini ;  l'estate  Cancro,  Leone  e  Vergine; 
l'autunno  Libra ,  Scorpione  e  Sagitta- 
rio; l'inverno  Capricorno,  Aquario  e 
Pesci. 

ZODIACO.  Add.  m.  V.  PoeL  usata  in  rete 
di  Zodiacale. 

ZODIO.  Zo-di  o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de*  di  iteri ,  e  delta 
famiglia  degli  sto  mussi  di  LatreUle, 
così  denominati  dalla  loro  vivacità.  Que- 
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sto  none  equivale  ■  quello  di  Polipi jo. 
(Lai.  s  odeon.  Da  xodion  din.  di  xoon 
animale.  ) 

ZODIO.  Add.  m.  V.  Poe*.  Astr.  einc.  di 
Zodiaco ,  add.,  a  fa  egualmente  usato 
per  Zodiacale. 

ZOE  A.  Zo-è-a.  St.  Y.  6.  Zool.  Genere  di 
crostacei  della  divisione  de'  sessiliocll , 
stabilito  da  Bosc:  sono  essi  foraiti  di 
piccolissima  copertoni ,  ma  di  movi- 
meoti  celeri  sulle  acque  traoqoilie  e 
chiare.  (Ut.  soe.  Da  soe  vita.] 

ZOBC1A.  Zo-ì-ci-a.  St.  V.  G.  Zool.  No- 
me dato  da  Lamouroux,  nella  eoa  Sto- 
ria de'  polipi  flessibili,  ad  no  corpo  or- 
ganizzilo sol  qoale  Yivono  altri  piccoli 
polipi ,  come  ospiti  io  uaa  casa.  (  Lai. 
xoecta.  De  toon  animale,  ed  teca  casa.] 

ZOEGBA.  Zo-e-gè-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
pilota  della  siogeoesia  frustranea ,  fa- 
miglia delle  cineree ,  che  vieo  caratte- 
rizzato dall'antodio  orato  colle  squame 
«ariose  embriciata  inermi,  dai  fiori  del 
con  torno  neutri  lingnettati,  po'  quali  si 
differenzia  dalla  centaarea;  sono  così 
appellata  dal  noma  di  un  botanico  sve- 
dese. [Lat.  soeoea.) 
ZOBNIA.  Zo-è-ni-a.  St.  V.  G.  Zool.  Serie 
di  animali  malacozoari ,  proposta  da 
Sa vigo y,  la  qoale  comprende  gli  alcioni 
degli  aotori:  animali,  o  meglio  produ- 
zioni che  iodicano  segni  di  animalità  e 
che  vagano  fra  le  acque  de'  mari  a  gui- 
sa di  nave.  [  Lat.  Menta.  Da  xoon  ani- 
male, e  nova  nave.  ) 

ZOPITO.  Zb-fi-to.  Add.  e  sm.  Zool.  V.  e 
dP  Zoofilo. 

ZOPODORPIDB.  Zo-fo-dbr-pi-dt.  Add. 
m.  V.  G.  Filol.  Soprannome  dato  per 
boria  dal  poeta  Alceo  a  Pi  tu  co ,  come 
quegli  che  amava  molto  mangiare  in 
cattiva  compagnia.  [  Io  gr.  xophordo- 
•pia$  ehi  cena  di  notte,  vieo  da  xophox 
tenebre,  caligine,  e  da  dorpon  cena.] 

ZOFOMBNIA.  Zo-fo-mé-ni-a.  Sf.  V.  G. 
Astr.Beclissi  della  looa;  ed  acche  Man- 
canza, Oscuro  di  Iona,  Tempo,  Notte  in 
coi  ooo  ispleode  la  looa.  (  Da  copta* 
caligine,  oscurità,  e  mene  Iona.  ] 

ZOFOBO.  Zb-fo-ro.  Sm.  V.6.  Archi.  Fa- 
scia lunga  e  piana  tra  la  cornice  e  l'ar- 
chitrave, ornata  comunemente  di  ani- 
mali ed  anche  di  altre  cosa.  [  Lat.  xo- 
fhonu.  Da  xoon  animale,  e  phoro  h 


EOFOSIO.  Zo-fò-ti-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genera  d'insetti  dell'ordine  da'  coleotte- 
ri, della  sezione  degli  eteromeri,  e  della 
famiglia  de'  locifogi ,  stabilito  da  La- 
irei  Ile  ;  cosi  denominati  dall'amare  l'o- 
scurità. (Lat.  xophotit.  Da  xophot  te- 
nebre.] 

SOGLIA.  Zò-gUa.  Sf.  V.A.V.  edi'Gioja. 

ZOGLIOSO.  Zo-aVA-to.  Add.  m.  V.  A.  V. 
adi'  Oiojoto. 

ZOI .  Zò-i.  Sm.  V.  A.  e  scorretta.  Lo  stes- 
so che  Zola.  V.  a  di'  Gioja. 

ZOUTRIA.  Zo-i-a-tr\-a.  St.  V.G.  Veter. 
Medicina  degli  animali  ;  ma  prendesi 
sovente  nel  senso  pia  ristretto  d'ippia- 
tria.  iLat.  xoiatria.  Da  xoon  animate, e 
iatria  medicina.  ) 

ZOI  ATRO.  Zo±a-tro.  Add.  a  sm.  V.  G. 
Veter.  Medico  dagli  animali  ;  pia  co- 
munemente Veterinario.  (  Dal  gr.  toon 
animale,  e  fatar  medico.  ] 

ZOtSITB.  Zo-i-iU*.  Sf.  Mio.  Noma  dato, 
in  onore  del  barone  di  Zoy s.  ad  una  pie- 
tra a  cannelli  o  prismi  romboidali  com- 
pressi, grigi,  giallisti  o  brani, con  uno 
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splendore  di  perla;  e  che  da  Hatry  è  sta- 
ta riconosciuta  come  una  varietà  di  e- 

pidota. 

ZOIA.  Zò-ja.  St.  V.  A.  abbreviata  pure 
io  Zoi.  V.  e  di'  Gioia. 

ZOJOLAZZO.  Zo-joAat-xo.  Sm.  Bot.  V. 
e  di'  RoMolaeeio. 

ZOLFA.  Zólfo.  SL  Mas.  Lo  stesso  che 
Solfa.  —  2.  Fig.  ed  in  sentimento  e- 
qoivoco.  —  8.  Dicesi  Cantare  a  uno  la 
solfa ,  Far  sentire  una  zolla  o  simile  e 
vale  Fargli  noa  buona  riprensione.  — 
4.  Dicesi  Zolfa  degli  Ennio! ,  Il  Canto 
ecclesiastico  degli  Armeni  ;  e  per  simi- 
liu  si  dice  di  Cosa  che  non  s'intenda. 

ZOLF ACCIO.  Z  (A- fàccia.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  pianta  del  genere  melilo to.  [Lat. 
melilo  tus  vffteinalii.) 

ZOLFAJO.  Zoi-fà-jo.  Add.  e  sm.  Ar.Mes. 
Colai  che  cava  e  depura  lo  zolfo. 

ZOLFANELLO.  Zolfa-nèl-lo.  Sm.  Ar. 
Mea.  PI.  Zolfanelli  e  Zolfaoei.  Lo  stes- 
so che  Solfanello.  [Lat.  tulfwralum.}  — 
2.  B  nel  pi.  fu  detto  anche  Le  zol ranel- 
la. -  S.  Dicesi  Divenire  un  zolfanello 
e  vaia  Addivenir  sottile  e  magherò.  — 
4.  Dicesi  popolarmeote  di  Chi  e  mollo 
rosso  in  viso  i  B'  se  gli  accenderebbe  il 
zolfanello.  —  5.  Dicasi  proverbiai.  Co- 
me zolfanelli  o  solferini ,  ebe  puzzano 
da  ogni  capo,  simile  In  Talora  «li'akro 
Essere  coma  il  carbone  acceso,  che  ti- 
gne o  scotta ,  a  valgono  entrambi  che 
L'uomo  rotto  ad  ogni  mal  are,  quan- 
tunque si  mascheri  sotto  il  manto  d'a- 
gnello ,  ai  per  sua  catara  dee  sempre 
far  nocumento  ;  sempre  da  costai  si  ha 
a  temere,  io  qualche  maniera  ,  deano. 
—  A.  Dicesi  Non  dsre  attrai  oè  meno 
an  zolfanello  a  baciare  a  vale  Non  dar- 
gli la  più  piccola  cosuccia  lo  dono,  Non 
fargli  il  minimo  servigio  e  che  non  co- 
sta niente;  ii  che  dicesi  anche  Non  dare 
un  bere  a  secchia ,.  Non  dare  fuoco  al 
ceoeio  ec. 

ZOLFARB.  Zolfà-n.  Att.  Lo  stesso  che 

Solfare. 

ZOLF  ATA.  ZoLfà-to.  St.  V.  a  di'  Zol  fa- 
tara. 

ZOLFATARA.  Zólfa-ià-ra.  St.  Luogo 
dove  si  cava  e  lavora  II  solfo. 

ZOLFATO.  Zolfaio.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Solfato.  V.  a  di'  Solforato. 

ZOLFATURA.Zoi-fa-rt.-ra.  Sf.  Pomo  di 
zolfo  che  arda. 

Z0LFEB1N0.  Zolfo+lno.  Add.  m.  Ar. 
Mas.  Stoppino  coperto  di  solfo,  per  uso 
di  accendere  II  lume. 

ZOLFIERA.  Zoi-fiè-ra.  St.  V.  dell'  oso. 
Lo  stesso  che  Zollata,  Zòlfatura. 

ZOLFI  NELLO.  Zolfl-nHAo.  Sm.  Ar.Mes. 
Lo  stesso  che  Zolfanello. 

ZOLFINO.  Zol-fi-no.  Sm.  Ar.  Mas.  Lo 
stesso  che  Zolferioo. 

ZOLFINO.  Add.  m.  Min.  DI  zolfo.  —  2. 
Fis.  Aggiunto  di  una  sorta  di  colore , 
detto  cosi  per  la  simigliarne  dal  color 
dal  solfo.  —  8.  Bot.  Spasia  di  pianta 
del  genere  gnafalio.  [  Lat.  gnapkalUtm 
orientala.  ]  —  4.  Erba  zolfina  i  Nome 
volgare  del  Gallio  vero  o  Caglio.  Pianta 
che  trae  tal  nome  dalla  proprietà,  che 
ha  di  rappigliare  o  cagliare  il  latte. 
[Lat.  galium  «arem.] 

ZOLFO.  Zól-fo.  Sa.  Min.  Lo  stesso  ebe 
Solfo.  [Ut.  sulphur.)  —2.  Dicasi  Zolfo 
di  Ssteroo.  —  8.  Ar.  Mes .Zolfi  dieoosi 
Le  impronte  per  lo  pia  di  gemma  in- 
'  tagliata ,  che  si  fa  nello  zolfo  che  sia 
stalo  avaoti  liqorfatto. 
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ZOLFONABJA.  Zol  fo-nà-ri-a.  St.  Lo 
stesso  che  Sol  fonarla. 

ZOLFORATO.  Zolfo-ròAo.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Solforato. 

ZOLLA.  Zòl-la.  St.  Agr.  Passo  di  terra 
spiccata  pe'  campi  lavorati.  [  Lat  gla- 
ba. Dal  ted.  tchoìl»  che  vale  il  medesi- 
mo. In  oland.  xod  zolla.  In  ar.  xvUet 
terra  lubrica:  «aliai  dogo  secco:  tallet 
terra  secca  e  dora.  ]  —  2.  Fig.  nel  no- 
merò del  pi  ii,  Zolle  per  Terreni  o  Pos- 
sessioni. —  3.  La  vita  campestre. 

ZOLLATA.  Zol-là-ta.  St.  Colpo  di  solla. 

ZOLLETTA.  Zol-UHa.  Sf.  dim.  di  Zolla. 
(Lat.  gUbula.) 

ZOLLETTINA.  ZoUeWlno.  St.  dim.  di 
Zolletta.  (Lat.  glebula.] 

ZOLLONE.  ZoUó-nt.  Sm.  accr.  di  Zolla. 
V.  dell'oso  e  de'  naturalisti. 

ZOLLOSO.  Zol  lato.  Add.  m.  Pieno  di 
zolle.  [Lat.  gltbotut.) 

ZOMBA  M  ENTO.  Zom-ba-min-to,  Sm.  Lo 
zombare. 

ZOMBANTE.  Zom-bàn-t*.  Part.  di  Zom- 
bare. Che  zomba. 

ZOMBARE.  Zom-bà-rt.  Att.  Dare  altrui 
delle  bassa,  Percuotere;  ed  è  voce  imi- 
tativa del  Remore  o  snono  dalle  gran 
percosse;  astutissima  io  Toscana.  (Lat. 
veris£rar«.  Io  sr. sennò  illldere  aliqaem 
terree;  sarò  percutere,  verberara.  Io  11- 
lir.  xabvbati  batter  forte.  ]  —  2.  E 
oeut.  ass. 

ZOMBATO.  Zom-bàHo.  Add.  m.  da  Zom- 
bare. 

ZOMBATORB.  Zom-ba-tó-re.  Verb.  m. 
di  Zombare.  Che  zomba. 

ZOMBATRICE.  Zom-ba-tr^eo.  Verb.  f. 
di  Zombare.  Che  zomba. 

ZOMBATnRA.Zoin-6a-to-ra.Sf.  Lo  som- 
bare.  Lo  stesso  che  Zomba  mento. 

ZOMBOLAMENTO.Ze«»4o-laHiitf»-fo.Sm. 
Lo  tombolare. 

ZOMBOLANTB.  Zom-bo  làn-U.  Part.  di 
Zombo  la  re.  Che  tombole. 

ZOMBOLARB.  Zom-bo-là-n.  Att.  a  0. 
ass.  frequentativo  di  Zombare. 

ZOMBOLATO.  Zom-bo-làHo.  Add.  m.  da 
Zo  tubolare. 

ZOMBO  LA  TORE.  Zom-bo-la-tó-rt.Ybtb. 
m.  di  Zombolare.  Che  zombo  la. 

ZOMBOLATRICE.Zom-6o-la-tri-ca.Verb. 
f.  di  Zombolare.  Che  sombola. 

ZOMBOLATDBA.  Zom-bo-la-tà-ra.  St. 
Lo  atasso  cha  Zombolamento. 

ZONA.  Zò-na.  Sf.  Fascia,  o  simile ,  che 
eigoa  il  contorno  di  checchessia.  Presso 
i  Greci  e  Romani  serviva  per  serrare  la 
tanica  ;  e  per  tenerla  alzata  occorrendo: 
ara  diversa  secondo  l' età  ed  il  sesso. 
(Lat.  sona.]  —  2.  Astr.  Cosi  chiamasi 
ciascuna  delle  cinque  parti  in  cui  si  di- 
vide la  superficie  della  terra  per  mezzo 
de'  quattro  carchi  minori,  a  Boa  di  di- 
stinguere le  regioni  calde,  fredde  e  tem- 
perate. Ognuna  di  esse  zone  è  compre- 
sa fra  dna  circoli  paralleli  all'Equatore. 
(Lat.  sona.)  —  8.  Riguardo  ai  gradi  di 
ealdo  coi  le  zona  sono  esposta,  se  ne  di- 
stinguono cinque:  la  torrida ,  ebe  è  li- 
mitata dai  doe  tropici,  ed  ha  1  "Equato- 
re lo  mezzo-,  le  due  temperate,  ebe  suo- 
no fra  i  tropici  e  i  circoli  polari  ;  a  le 
due  fredda  che  occupano  I  rimanenti 
dna  spasi I  dsi  circoli  polari  ai  poli.  — 
4.  E  Zona  roggia  detto  poeticamente  par 
Zona  torrida.  —  5.  Aoat.  Zone  sonore: 
Nome  che  dsl  Vslsslva  è  stato  dsto  ad 
alcune  membrane  composte  di  nervi , 
che  sono  chiosi  io  certi  condotti  ossei 
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del  laberioto  dell'orecchio.  —  <k  Diceti 
Zone  lendinose ,  Qoel  circolo  bianchic- 
cio che  si  vede  intorno  all'orificio  aorl- 
calo-reolricolare  del  lato  destro  del 
cuore.  —  7.  Med.  Zone  ignee ,  o  Zone 
assolutamente  ed  anche  Zostera  o  Zo- 
stere, chiamaci  un'  infiammazione  ve- 
scicolosa  della  pelle  che  occupa  d'ordi- 
nario no  solo  lato  del  corpo  e  foggia  di 
semiclntura ;  dieesi  Tolgarmente  Faoco 
di  S.  Antonio.  —  8.  Specie  di  erpete 
fu  rf a  race»,  che  circonda  la  gamba  come 
una  piccola  fascia.  —  0.  Questo  nome 
fa  dato  anche  all'  Erpete  flittenoide  di 
Aliberi,  quando  non  si  estende  a  tutta 
la  superficie  del  corpo ,  ma  forma  una 
specie  di  fascia  o  cintura  che  va  ser- 
peggiando dalla  colonna  spinale  fino  al- 
la linea  bianca.  — 10.  Bot.  Striscia  cir- 
colare di  colore  diverso  dalla  superficie 
colla  quale  si  trota  in  contatto.  — 11. 
Eccl.  Borsa  o  Fascia  per  tenervi  il  da- 
naro. 

ZONALE.  Z<mà-U.  Add.  coro.  V.  G. Bot. 
Aggiunto  di  pianta  o  foglia  che  rien 
segnata  da  una  fascia  di  color  direrao 
dal  rimanente  della  fòglia  stessa.  [Lat. 
xonalt.  Da  zone  zona.]  —  2.'  Aggiunto 
di  pianta  del  genere  Geranio,  le  coi  fo- 
glie sono  segnaied'una  striscia  nericcia 
o  giallognolo  presso  il  loro  margine. 

ZONARB.  Zo-nàrrt.  Alt.  V. -A.  Cerchiare 
Fasciare. 

ZONARIA.  Zo-nà~*i  a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  fighe  con  fronda  a  forma  di  Yen- 
taglio  membranosa  e  eoo  fibre  parallele 
stabilito  da  Agardb,  a  cui  seni  di  tipo 
la  Ulva  paventa  di  Linneo  ,  la  quale  è 
contrassegna tada  zone  variopinte  e  con- 
centriche. [Lat.  xonaria.) 

ZONEFOBO.  Zo-nè-fo-ro.  Sm.  V.G.ZooI. 
Specie  di  pesci  del  geoere  sparo,  carat- 
terizzati dia  cinque  o  sei  fasce  nere  tra- 
sversali. [Lat.  xonephorus.  Da  xono  zo- 
na, e  phero  io  porto.  ] 

ZONFO.  Zón-fo.  Sm.  Rombo.  V.  imita- 
tiva. 

ZOMTE.  Zo-n\-te.  Sost.  com.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri, della  sezione  degli  eteromeri,  e  del- 
la famiglia  degli  epispastici  o  vessica- 
torii,  analoghi  ai  milabri ,  stabilito  da 
Fabrieio;  sono  così  denominati  a  ca- 
gione del  loro  corpo ,  cinto  da  zone ,  o 
cinture  di  vario  colore.  La  sna  specie 
pia  nota  è  la  Zonitit  pallida,  indigena 
dell'America.  [  Lat.  xonitU.  J  —  2.  Ge- 
nere stabilito  da  Denys  de  Hontfort , 
per  collocarvi  alcune  specie  di  elice  com- 
presse e  come  cinte  da  una  fascia  colo- 
rala. 

ZONO.  Zó-no.  Sm.  Lo  stesso  che  Rullo. 
Onde  Dar  ne'  soni  è  lo  slesso  che  Dar  nei 
rolli,  cioè  Confondere  il  giuoco ,  e  fare 
da  disperato,  perchè  alcuni  gli  abbatto- 
no a  terra  per  impazienza,  quando  per- 
dono la  speranza  di  vincere  il  giuoco. 
[  In  pera,  xijan  noia,  damnum ,  detri- 
mentum.  1 

ZONUBO.  Zo-ne-ro.  Sm.  V.G.  Zoo!.  Sot- 
to-genere di  rettili  sauriani  proposto  da 
•terrea  nel  genere  Stellio:  sono  cosi  de- 
nominati dal  prescolare  la  coda  cinta  di 
fasce  o  zona  di  vario  colore.  La  Lucer- 
la cordyluf  di  Linneo  n  e  il  tipo.  [Lat. 
«multa.  Da  sona  zona,  e  uro  coda.] 

ZONZARB.  Zon-ae-re.  Neut.  ass.  Andare 
attorno  e  non- saper  dote  ;  piU  comune- 
mente Andare  a  ionio. 


ZONZELLE.  Zon-sti-U.  St.  Bot.  Nome 
data  io  alcuni  paesi  di  Toscana  all'  Or- 
chit  Moria, 

ZONZO.  Zón-xo.  Sm.  Voce  forse  imitativa 
del  ronzio  delle  zanzare,  pecchie,  vespe, 
calabroni  e  simili,  usata  solamente  nel 
seguente  modo  :  Andare  a  zonzo ,  che 
vaie  Andare  attorno,  e  non  saper  dove, 
tolta  la  metafora  da  pecchie,  vespe,  ca- 
labroni e  simili,  che  volano  in  qua  e  in 
là  romando.  [  Lat.  temere  deambulare, 
oberrare.]  —  4.  Dicesi  Andare  o  Man- 
dare 11  cervello  a  zonzo,  e  fig.  vale  Im- 
pazzare, o Fare  impazzare.  [Lat.  insa- 
nire, dementare.  ] 

ZON  ZON.  Il  suono  del  cantare  unisono 
de' ciechi. 

ZOOCABPEB.  Zo-o-ear-fò-e.  Add.  e  sf. 
pi.  V.  G.  Zool.  Nome  dato  da  Borv  de 
Saint-Vincent  alla  quarta  tribù  della 
famiglia  delle  artrodiee ,  la  quale  com- 
prende esseri  degni  di  tutta  l'attenzio- 
ne del  naturalista  ,  presentandosi  nello 
stato  puramente  vegetabile  e  nello  stato 
animale,  specialmente  all'epoca  della 
loro  matura» za,  che  corrisponde  a  quel- 
la della  fruttificazione  degli  esseri  pu- 
ramente vegetali.  Comprende  le  due  di- 
visioni delle  idrofili,  cioè  le  Najofitiche 
abitano  l'acqua  dolce ,  e  le  Talassio6ti 
che  abitano  le  acque  salse.  Le  Najofiti 
si  dividono  nelle,  tre  famiglie  delle  Ar- 
trodiee, Caodinee  e  Coofervée.  Le  Tatas- 
sioGti  si  suddividono  io  Foeoidee  con 
froodi  solide,  Soleuèee  con  frondi  lubu- 
lese.  Stereo gooee  con  frondi  solide  ro- 
tondate, Sifonlgonee  con  frondi  rotonde 
tubolose,  Omolegooee  con  frondi  spia- 
nale, e  Treaelloide  che  presentano  del* 

-  le  piante  gelatinose.  [Lat.  xoooorpaxae. 
Da  toon  animale,  e  carpai  fratto-] 

ZOOCHIMIA.  Zo-o-chi-mì-a.  Sf.  V.  G- 
Cbim.  Parte  della  chimica  fisiologica  la 
quale  spiega  l' influenza  degli  agenti 
chimici  su  i  corni  animali ,  e  le  chimi- 
che proprietà  di  questi.  Dicesi  anche 
Chimica  animale.  [Lat.  xoochymia.  Da 
xoon  animale,  e  chymice  chimica.] 

ZOOCHIMISMO.  Zo-o-chi-m\-$ma.  Sto. 
V.  G.  Chim.  Lo  stesso  che  Zoochimia. 

ZOOECI.  Zo-e-ó-ci.  Add.  e  sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Lo  stesse  che  Siozooeficeti. 

ZOOEMATINA.  ZihO-e.ma-tì-na.  Sf.  V.G. 
Chim.  Nome  proposto  da  Deleos  per  dar- 
lo alla  parte  colorante  del  sangue ,  la 
quale  si  fa  notare  pel  suo  colore  rosso, 
intenso,  violaceo,  verdognolo  per  refra- 
zione ,  e  nero  dopo  il  prosciugamento. 
Questa  sostanza  è  scipita,  priva  di  odo- 
re, insolubile  nell'acqua,  solubile  negli 
acidi  e  nell'alcali,  non  contiene  ferro,  o 
per  Io  meno  in  sì  poca  quantità  da  non 
potergli»!  attribuire  il  colore  del  san- 
gue, come  per  gran  tempo  si  fece.  [  Da 
xoon  animale,  ed  htmahewtato  sangue- 

ZOOEFAGIA.  Zo-o-e-fa-gì-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Abitudine  di  nutrirsi  di  sostanze 
animali.  |Lat.  xoophagia.  Da  xoon  ani- 
male, e  phago  io  maogio.  ] 

ZOOFAGO.  Zo'b-fa-go.  Add.  esm.  V;  G. 
Filol.  Epiteto  generico  di  animale  che 
ne  mangia  degli  altri  ;  e  dicesi  più  spe- 
cial meo  te  delle  mosche  e  d' altri  insetti 
viventi  sui  corpi  degli  altri. 

ZOOFILACIO.  Zo-b-fL'là-ci  o.  Sm.  V.G. 
Filol.  Propriamente  Serbai. jo ,  Serra- 
glio di  animali  ;  ma  fu  dato  questo  no- 
me da  Lorenzo  Gronovio  ad  una  sua 
opera  di  storia  naturale  descrivente  gli 
animali  di  tutte  le  specie.  (  Lat.  zoo* 
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custodia.] 

ZOOFILO.  Zo-b-fi-lo.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Filoi.  Amatore,  Dilettante  di  zoologia. 
[Ut.  xoophihu.  Da  zone  animala,  e  pai- 
Io*  amico.  ] 

ZOOFIT  ANTRACE.  Zo-o-fUa%-irdr—. 
Sm.  V.  G.  St.  Nat.  Or  boa  fossile  ani- 
male ,  di  cui  ora  si  fa  cotanto  uso  nette 
arti  industriali.  [Da  xoon  animale,  pay- 
fon  pianti,  e  anlhrass  carbone.] 

ZOOFITABJI.  Zo-o-fi- tà-ri-i.  Add. esm. 
pi.  V.  G.  St.  Nat.  Nome  che  corrispon- 
de aU'attinomorfi  di  Blainville ,  dea  al 
sotto-regno  lì  degli  esseri  organizzati, 
nel  quale  sono  collocati  quelli  che  per 
la  natura  loro  partecipano  dell'animala 
e  della  pianta.  [  Lat.  xoophytaria.  Da 
soo»  animale,  e  phyton  pianta.  ] 

ZOOFITO.  Zo-ò-fi-to.  Add.  e  sm.  V.  G. 
St.  Nat.  Si  comprendono  sotto  questo 
nome  quegli  esseri  animali  le  cari  parti 
organiche  sono  piò  o  meno  regolarmen- 
te disposte  intorno  ad  un  punto  preso 
come  centro  od  asse  del  corpo  organiz- 
zato, che  in  qualche  modo  gli  rande  si- 
mili ad  un  fiore  ;  dalla  qual  somiglianza 
trassero  il  noma  greco  cui  corrisponde 
l'italiano  Piantonimeli  e  Anìmalipian- 
te.  La  classe  de'  zoofiti,  avuto  riguardo 
alia  indicata  loro  struttura  ,  venne  da 
alcuni  detta  anche  Centrine  ;  da  altri 
Radiarli  o  Animali  radiati ,  od  anche 
Atlinozoarii.  [Lat.  xoophifum.  Do  xoon 
animale,  e  phyton  pisola.} 

ZOOF1TOLITI.  Zo-o  fi-tè-li-ii.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  St.  Nat.  Zoofili  fossili  , 
avvieioantiei  per  la  Iota  forma  ad  al- 
cuni vegetabili.  [Lat,  *0ophyfol&oi.Da 
xoopkyta  zoofito,  e  lilhot  pietra,] 

ZOOFlTULOiìIA.  Z*o-fUo-lo-Q\-a.  St 
V.  G.  St.  Nat.  Diacono,  Trattalo,  Dot- 
trina de'  zoofiti.  (Lat.  xoophyioloqia.  Da 
toophyUi  zoofito,  e  logos  discorso.) 

ZOOFOBICA.  Zo-o-fò-ri-ea.  Noma  od  E- 
piteto  di  colonna  che  sostiene  la  figura 
di  un  animale.  [Lat.  xoophrica.  Da  xoon 
animale,  e  phero  io  porto.] 

ZOOFORO.  ZoJhfo  ro.  Sm.  V.  G.  Archi. 
Lo  stesso  che.Zoforo. 

ZOOFTALMO.  Zo-o  ftàl  mo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Lo  stesso  che  ZoottalmOi 

ZOOGLIFITI.  Zo  q-gli- fi-li.  Sm.  pL  V. 
G.  Mio.  Pietre  su  cui  veggousi  natural- 
mente scolpite  le  immagini  di  alcuni  a- 
nimali.  [Lai.  xoogiypKUU.  Da  xoon  a- 
nimale,  e  glyphe  scultura.] 

ZOOGENIA.  Zo-0-ge.nLo.  Sf.  V.G.  Filol. 
Opera  sulla  generatone  degli  animali. 
[Lai.  toogvnìa.  Da  xoon  animala,  a  gen- 
nao  io  genero.} 

ZOOGENO.  Za-ò-ge-no.  Sta.  V.G. Farm. 
Rimedio. nutritivo  e  rinfrescante,  in- 
ventato da  Gimbernant ,  e  che  consiste 
in  una  gelatina  chimicamente  astratta 
dalle  ossa.  [Lat.  xoogenon.  Da  xoon  a- 
n  ima  le,  e  genea  generazione.]  —3.  Min. 
Sostanza  stata  scoperta  nei  1830  nelle 
acque  termali  diBaden  ed  io  quelle  d'I- 
schia ,  che  somiglia  alla  carne  ansami 
spogliata  della  sua  pelle,  e  la  cai  ana- 
lisi dà  gli  stessi  risaltali  che  quelli 
delle  materie  animali. 

ZOOGONIA.  Zo-o-ga-ni-a.  Sf.  V.  G.  Fès. 
Pa-te  della  fisica  che  tratta  dalla  gene- 
razione degli  animali.  [  Lat.  xoogomia. 
Da  xoon  animale ,  e  gonot  geoeraxM- 

ZOOSRAFIA.  Zo-o-gra-fi-a.  Sf.  V.  G- 
St.  Nat.  Descrizione  degU  animali.  [Ut. 
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toogranhia.  Da  xoon  mimile,  e  graphe 
descriiione.] 

ZOOIATRIA.  Zo-o-i-a-trì-o.  St.  V.  G. 
Veter.  Lo  stesso  che  Zoialria. 

ZOOLATRIA.  Zo-o-la-tri-a.  St.  V.  G.Fi- 
lol.  Culto  e  Adoraziooe  degli  anima  li. 
(Ltt.  zoolatria.  Da  xoon  animale,  e  la- 
tria adorazione  ] 

ZOOLITO.  Ztf-o-ll-fo.  Sm.  V.  G.  St.  Nat. 
Ani  ma  le  o  Parte  d'ao  ima  le  che  siasi  Im- 
pietrila. Di  cesi  aocbe  Zoolite.  [Lat.  zoo- 
lithet.D*  xoon  animale, e  lilfcoi pietra.] 

ZOOLOGIA.  Zoo-Io-ot-a.  St.  V.  G.  St. 
Nat.  Discorso,  Trattato,  Dottrina,  Sclen- 
la  degli  animali  in  generale;  parte  del- 
la fisica  e  della  storia  naturale.  [  Lat. 
«oologia.  Da  zoo»  animale ,  e  logox  di- 
scorso. ] 

ZOOLOGISTA.  Zo-o-lo-gì-tta.  Add.  e 
aost.  com.  V.  G-  Filol.  Lo  stesso  che 
Zoologo.  [Lat.  zoologista.] 

ZOOLOGO.  Zo-ò-lo-go.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Filol.  Naturalista  che  specialmente  si 
dedica  allo  studio  degli  animali;  Profes- 
sore di  toologia. 

ZOOMAGNETISMO.  Zo-o-ma-gne-ti-twio. 
Sm.  V.  G.  Fia.  Magnetismo  animale. 
[Lat.  xootnagnetittnus.  Dal  gr.  xoon  a- 
nimale,  e  dai  lat.  maona*  calamita.] 

ZOOMATINA.  Zo-o-tna-ti-na.  St.  V.  G. 
Chim.  Lo  stesso  che  Zooematina  ,  Zoo- 
matine. 

ZOOMORF1TI.  Zo  ornar- fVti.  Add.e  sm. 
pi.  V.  G.  St.  Nat.  Nome  dato  antica- 
mente alle  pietre,  nelle  quali  veggonsi 
rappresentate  naturalmente  figure  d' a- 
nimali ,  o  di  alcune  delle  loro  parti. 
[Lat.  zoomorphita.  Da  xoon  animale ,  e 
morplit  forma.] 

ZOOMORFOSI.  Zo-o  mòr-fo-ti.  St.  V.  G. 
Filol.  Rappresentazione  della  forma  na- 
turale-degli  animali.  [Lat.  xootnorpho- 
sis.  ] 

ZOONATO.  Zo-o-nà-to.  Sm.  V.  G.  Chim. 
Sale  formato  dalla  combinazione  del- 
l'acido zoonico  con  varie  basi  salifica- 
bili. [  Da  xoon  animale.  ] 

ZOONICO.  Zo  ò-ni-co.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Chim.  Nome  dato  da  Rerthollet  all'aci- 
do acetico  proveniente  dalla  distillazio- 
ne di  materie  animali ,  da  lai  conside- 
rate, senza  ragione,  come  un  acido  par- 
ticolare. [Lai.  xoonieum.] 

ZOON1CON.  Zo-ihni-eon.  Sta.  V.  G.  Boi. 
Nome  antico  dato  da  Ruell  qnal  sinoni- 
mo del  Leontopodio  di  Dioscoride ,  il 
quale  presenta  il  gambo  simile  all'  un- 
ghia di  un  animale ,  e  specialmente  a 
quella  del  leone.  [  Lat.  xoonyekon.  Da 
*ooa  animale,  e  onym  unghia.] 

ZOONOMIA.  Zo  o-no-mì-a.  Sf.  V.G.Med. 
Scienza  delle  leggi  della  vita  animale  . 
o  sia  la  fisiologia  applicata  alia  patolo- 
gia ed  alla  terapeutica.  B  aocbe  Titolo 
di  un'opera  di  Darwin  assai  pregiata. 
[Lat.  xoonomia.  Da  xoon  animale,  e  no- 
mo* legge. } 

ZOONOM1CO.  Zo-o-nò-mi-co.  Add.  m,  V. 
6.  Med.  Che  ha  relazione  alla  zoooo- 
mia.  [Lat.  xoonomieux.) 

ZOOPETICA.  Zo-o-pè-tUa.  Add.  e  sf 

*  V.  G.  Filol.  e  Fis.  Nome  od  Epiteto  del- 
la potenza  vivificante ,  della  facoltà  vi- 
vificatrice. [Lat.  xoopetiea.  Di zoon  vi- 
vente, e  pieteon  verb.  di  pia*  lo  fo.] 

ZOOSPERMI.  Zo-o-spèr-mi.  Add.  e  am. 
pi.  V.  G.  Zool.  Genere  di  esseri  micro- 
scopici della  famiglia  delle  cercarie ,  e 
dell  ordine  de  giooodi,  subitilo  da  Bo 
rj;  sono  cosi  denominati  dal  ritrovarsi 
C*»n.»Au,  Voi.  111. 
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nel  liquore  spermatico  degli  animali. 
[Lat.  xootptrma.  Da  xoon  animale ,  e 
«penna  seme.  1 
ZOOTTALMO.  Zo-oi-tàl-mo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Nome  col  quale  s'indica  dagli  an- 
tichi il  utnpenivum téctorum,  il  quale 
rappresentasi  sotto  la  forma  di  un  oc- 
chio. Questo  nome  venne  applicato  da 
Brovo  al  Doliehos  urens  di  Linneo,  co- 
stituendo eos\  il  tipo  di  un  nuovo  gene- 
re, desunto  dalla  corona  di  appendici 
callosa  messe  intorno  l' ombilieo  della 
semenza  in  cui  ai  credette  ravvisare  la 
forma  d'un  occhio.  [La U  xoophtkalmon. 
Da  xoon  animale ,  ed  ophthalmot  oc- 
chio. } 

ZOOTECA.  Zo-o-ti-ea.  St.  V.  G.  Filol. 
Serraglio  degli  animali  destinati  ai  sa- 
criseli. [Lat.  xootheca.  Da  xoon  anima- 
le, e  ffceee  ripostiglio.] 

ZOOTI.  Zo  o-li.  Sm.  pi.  V.  G.  Filol.  Cosi 
chiamavansi  grecamente  i  tappeti  in  cui 
erano  tessute  figure  di  animali ,  quali 
usami  anche  oggigiorno  generalmente. 
[Dal  gr.  xoon  animale.] 

ZOOTI  POLITI.  Zo-o-ti-po-O-ti.  Sm.  pi. 
Y.  G.  St.  Nat.  Pietra  che  portano  l' im- 
pronta di  qualche  porzione  d' animale 
fossile.  [Lat.  xootypolitktt.  Da  xoon  a- 
nimale,  fypoa  forma  ,  e  lithos  pietra.  ] 

zooti porri.  Zo-oti-po-ì-u.  Sm.  pi.  y. 
G.  St.  Nat.  Lo  stesso  che  Zootipoliti. 
[Lat.  xootypoUi.1 

ZOOTOMIA.  Zo-o-to-tnì-a.  Sf.V.G.  Anat. 
Anatomia  comparato,  oppure  Taglio  dei 
bruti  per  filosofico  studio.  [Lat.  zoofo- 
bia. Da  xoon  animale,  e  toma  taglio.  ] 

ZOPISSA.  Zo-pìt-$a.  St.  V.  G.  Terap. 
Pece  raschiata  dalle  navi,  la  quale  me- 
scolata con  cera,  e  purgato  con  sale  ma- 
rino, ha  virtù  di  rammargmare  le  pia- 
ghe. [Lat.  xopitta.  Da  zona  vivo,  e  pia- 
ta pece.] 

ZOPLBMO.  Zo-pU-ino.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Nome  che  applicasi  nel  Levante  alVelle- 
bonu  orUntalù  di  Lamarck.  forse  cosi 
denominato  dalla  qualità  purgante  dra- 
stica di  cui  gode  ;  per  cai,  dato  agli  a- 
nimali,  si  oppone  alla  loro  pinguedine 
o  pienezza.  [Lat.  xo starna.  Da  xoon  o- 
nimale,  e  pleot  pieno.) 

ZOPOLO.  Zò  poAo.  Sm.  Mario.  Sorto  di 
piroga  usata  nel  Qua  mero,  e  in  Dalma- 
zia nella  Narenta.  [  Dal  gr.  xa  particel- 
la accrescitiva,  e  pia©  le  navigo. In  celi. 
tgiob  nave.  In  ebr.  xebnl  abitatole,  za- 
ini caricare,  portare.  ]  . 

ZOPPACCIO.  Zop-tWto*».  Add.  e  sm. 
pegg.  di  Zoppo. 

ZOPPAGGlNB.Zop-pèa-ot-ne.  Sf.  Lo  zop- 
peggiare. Lo  stesso  che  Zoppicamelo. 

ZOPPARE.  Zop-pà-r:  N.  pass.  Idiotismo 
toscano.  Divenir  zoppo.  V.  e  di'  Azzop- 
pare. 

ZOPPEGGI  ANTE.  Zop-peg-giàn-te.  Part. 

di  Zoppeggiare.  Che  zoppeggia. 
ZOPPEGGIARE.  Zop-peg-già-rt.  N.  ass. 

Lo  stesso  che  Zoppicare. 
ZOPPEGGIATO.  Zop-peg-già-to.  Add.m. 

da  Zoppeggiare. 
ZOPPBTTINO.  Zop -pei-il-no.  Add.e  am. 

dim.  di  Zoppetto. 
ZOPPETTO.  Zop-pét-to.  Add.  e  sm.  dim. 

di  Zoppo. 

ZOPPIGAMENTO.  Zop-pi-ca-mén-to.Sm. 
Lo  zoppicare  ;  ed  é  Quel  barcollamento 
patito  dai  corpo  dorante  il  cammino  per 
effetto  della  irregolarità  degli  arti  ad- 
dominali, il  che  dipende  dall'  allunga- 
mento, raccorcia  me  dio  ,  o  viziosa  con- 
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formazione  di  un  solo  fra  essi  o  d' am- 
bidue. 

ZOPPICANTE.  Zop-pt-eòn-te.  Part.  di 
Zoppicare.  Che  zoppica.  [  Lat.  danài- 
cans,  ]  —  2.  E  6g.  Manchevole ,  Difet- 
toso. 

ZOPPICARE.  Zop-pt-oà-ra.  N.  a  ss.  e 
pass.  Andare  alquanto  zoppo ,  Gammi-  ■ 
nar  zoppo.  (Lat.  claudicar!.)  —  2.  Fig. 
Pendere  in  qualche  vizio  odi  fatto,  Com- 
mettere qualche  mancanza,  e  simile.  — 
3.  Onde  Sapere  di  qual  piè  zoppichi  al- 
cuno, vale  Conoscere  le  sue  i  od  mai  io- 
ni o  i  suoi  difetti.  —  4.  Parlando  di 
Verso,  dicesi  Verso  che  zoppica,  Quello 
che  non  ba  la  sua  giusto  misura.  —  8. 
Per  meta  f.  Venir  manco,  Indebolire,  In- 
fiacchire. 

ZOPPICATURA.  Zop-pi-ca-tù-ra.  St.  Le- 
sione o  L'effetto  dell  azzoppare. 

ZOPP1CONB.  Zop-pi-có-ne.  Avv.  usato 
co'  verbi  Andare ,  Correre  e  simili  A 
maniera  delle  cose  che  zoppicano,  Zop- 
picando. 

ZOPPICONI.  Zop-pi  eó-nù  Avv.  Lo  stos- 
so che  Zoppicone. 

ZOPPINA.  Zop-pi-na.  St.  Veter.  Malat- 
tia contagiosa,  da  cui  sono  attaccato  le 
bestie  dal  piè  fesso,  e  specialmente  le 
bovine  e  le  pecorine. 

ZOPPO.  Zop  po.  Add.  e  sm.  parland  o  di 
persona.  Che  è  impedito  delle  gam  be  o 
de'  piè  io  maniera  che  non  possa  anda- 
re eguale  o  diritto,  onde  cammina  fuor 
della  naturale  positura  ;  anticamente 
Ciotto.  [  Lai.  clou  dui.  Par  che  zoppo 
siasi  detto  io  luogo  di  cioppo,  voee  an- 
cor viva  io  alcooi  dialetti  d'Italia  ,  per 
esempio  in  quello  degli  Abruzzi  :  poi- 
ché io  Lombardia,  io  Venezia,  in  Trie- 
ste ed  altrove  è  frequento  la  mutazione 
del  C  In  Z.  Cioppo  vten  poi  dal  lat. 
barb.  eloppua  che  ha  il  senso  stesso  :  e 
doppus  dal  gr.choioa  puf  piede  zoppo.] 
—  2.  Per  melar.  Difettoso ,  Mancante, 
Tardo.  —  3.  Per  simil.  ai  dice  di  Al- 
cune cose  che  reggooai  su  varii  piedi , 
quando  alcuno  dì  essi  è  più  corto  degli 
altri.  —  4.  Agg.  di  Bugia:  Bugia  top- 
pa, dicesi  perchè  va  poco  innanzi,  e  mal 
si  sostenta  in  piè  ,  cioè  facilmente  si 
scoop  re.  —  5.  Agg.  di  Verso  :  Verso 
zoppo  vale  Che  oon  ha  la  giusta  misura 
ne'  piedi  •  nelle  sillabe.  —  8.  A  piè 
zoppo  ,  posto  avverbial.  Zoppicando , 
Con  un  piè  solo.  —  7.  B  figur.  Tarda- 
mente. —  8.  Dicesi  Correre  a  piè  zop- 
po, e  fig.  vale  Patir  difficoltà.—  9.  Di- 
cesi Toroar  zoppo,  e  fig.,  vale  Tornare 
colle  mani  vote.  —  10.  Dicesi  Aspetta- 
re lo  zoppo.  —  11.  Pro  verb.  A  chi  osa 
col  zoppo  gli  se  ne  appicca,  se  ne  attac- 
ca ,  o  Chi  pratica  coi  zoppo  impara  a 
zoppicare,  o  simili ,  vale  Nel  cooversar 
con  alcuno  s'apprendono  e  si  piglian  le 
sue  maniere  ;  perciò  dicesi  per  ammo- 
nire alcuno  che  noo  pratichi  co'  viziosi, 
perchè  con  tal  pratica  si  corrompono  i 
buoni  costumi.  È  simile  a  queir  altro  : 
Chi  pratica  col  lupo  impara  a  urlare. 
[Lat.  $i  juxta  elaudum  habitat,  claudi- 
care ducei.]  —  12.  Andare  a  caccia  col 
noe  zoppo  o  simili,  vale  Mettersi  ad  una 
impresa  con  provvedimento  deb  >le ,  e 
non  bastante  al  bisogno.  — 13.  Vessi 
capra  zoppa  se  'I  lupo  non  l'intoppa  , 
vale  Anche  te  cose  deboli  si  sostengono 
quando  oon  incontrioo  difficolti;  ovve- 
'  ro  Quando  non  a'  incontrano  ostacoli , 
tutto  riesce.  —  14.  Archi.  Arco  zoppo; 
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l'Arco  che  posa  sopra  colonne  o  pilastri 
di  noo  eguale  alletta. 

ZORONISIO.  Zo-ro-nì-ti-o.  Sm.  Mia.  Sor- 
ta di  gemma  mentovata  da  Plinio. 

ZOROPOT A.  Zorb-po-ta.  Add.  c  sm.  V. 
G.  Filo!.  Bevitore  di  vino ,  Amante  del 
▼ino;  od  anche  semplicemente  Non  a- 
stemio  dal  vino.  ILat.  xoropota.  Da  So- 
ros vino  puro,  e  potè*  bevitore.] 

ZOSTERA.  Zo-ttt-ra.  St.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  a  fiori  incompleti  della 
monandri»  monoginia  ,  e  della  famiglia 
delle  fluviali,  le  qoali  tra  le  vagine  fo- 
gliacee alternanti  di  uno  spadice  linea- 
re portano  nn  antera  sessile  bislunga  , 
e  1  ovario  terminato  dal  pistillo  bifido 
rinchiude  la  eapsola  ad  un  solo  seme. 
Mancano  di  calice  e  corolla  di  cui  fan  le 
veci  le  basi  delle  vagine,  crescono  in 
fondoal  mare.  Vaonoconfuse  colla  Caw 
linia  sotto  il  volger  nome  di  Alghe  e  le 
foglie  di  esse  servono  a  conservare  og- 
getti di  vetrajo  nel  trasporlo  ed  alla  e- 
straziooe  della  soda.  [  Lai.  xotttra.  Da 
zoster  cinto.  ] 

ZOSTERO.  Zò  tte-ro.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Sorta  di  fuoco  sacro,  secondo  Plinio,  che 
cingendo  un  nomo  lo  uccide.  [  Dal  gr. 
tostar  cinto.  ] 

ZOSTEROPO.  Zo-rté-ro-po.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'uccelli  stabilito  da  Vi- 
gore e  Borsfield,  e  cosi  denominati  dal 
cerchio  di  piume  bianche  che  circonda 
il  loro  occhio.  (  Lat.  xosttrops.  Da  zo- 
ster cinto,  fascia,  ed  ops  occhio.] 

ZOSTI.  Zb-tti.  Add.  esm.  pi.  Filol.  Ti- 
tolo degli  offixiali  militari  e  civili,  i 
qnali  dopo  il  loro  servizio  e  la  loro  fe- 
dele amministrazione,  menavano  nel  ri- 
poso una  vita  tranquilla:  erano  distinti 
da  una  cintura  o  fascia  d'onore.  [Da  xo- 
steon  verb.  di  xonnyo  o  di  xonnymi  io 

ZO TEGOLA.  Zo-iè^o-la.  St.  V.  G.  Filol. 
Cameretta,  Stanzine,  in  cui,  secondo  il 
Salmaslo  ,  s' ingrassa van  gli  animai 
[Lat.  xotheeula.  Il  Ducange  alla  V.  so- 
theca  ha  il  gr.  xotheee  ,  quasi  xooihece 
da  xoon  animale, e  thect  ripostiglio.  Da 
xotheca  derivò  xotheeula.] 

ZOTICACCIO.  Zo-ti-càc-cio.  Add.  e  sm. 
parlando  di  persona,  pegg.  di  Zotico 

ZOTICAGGINE.  Zo  ti-eàg-gi-ne.  Sf.  ast. 
di  Zotico.  Co  stesso  che  Zotichezza. 

ZOTICAMENTE.  Zoti-ea-min-te.  Avv. 
Con  zotichezza,  Rozzamente.  [  Lat.  ru- 
tti ce.  ] 

ZOTICBETTO.  Zo-ti-chét-to.  Add.  e  sm. 

Alquanto  zotico. 
ZOTICBEZZA.  Zo-ti-chéx-za.  St.  ast.  di 

Zotico.  Rozzezza.  [Lat.  rutticitas,  infi- 

centia.] 

ZOTICBISSIMAMENTE.  Zo4i-chi$-si- 
ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Zotica- 
mente. 

ZOTICISSIMO.  Zo-tiehis-si-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Zotico. 

ZOTICO.  Zb-ii-co.  Add.  m.  PI.  Zotichi. 
Propriamente  Ripulito,  Che  non  ha  su- 
perficie liscia,  Ruvido,  Rozzo.  [Dal  gr. 
ia  che  in  composizione  significa  molto, 
«  da  trachyt  aspro»  scabro,  ineguale,  di 
animo  acerbo  ed  agreste.  In  pera,  sacht 
duri»,  f ortis,  saehti  durities ,  asperi- 
tas.  ]  —  2.  Parlando  di  persona,  anche 
in  forza  di  sm.  Di  natura  ruvida  e  roz- 
za, Non  corrente  né  gemile.  Non  corte- 
se. [Lat.  roda,  aortiti».  V.  |"  etimolo- 
gia precedente.  Il  gr.  xottoot  in  sento 
.   di  vegetabile  potrebbe  con  tropo  sfur. 
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za  lo  tradursi  a  questo  senio,  ma  non  a 
quello  del  primo  numero.  Il  gr.  eroti- 
co*, cui  si  appigliano  il  Salvini,  il  Me- 
nagio  ec.  nou  valse  mai  altro  che  stra- 
niero. Il  frane,  e  Tingi,  «of ,  il  assi,  tot 
e  l'oland.  tot  significano  stupido ,  anzi 
che  ruvido,  scortese.  1 

ZOTICoNACCIO.  Zo-ei-eo-tiàv-cio.  Add. 
e  sm.  pegg.  di  Zoticone. 

ZOTICONE.  Zo-ti-eó  ne.  Add.  e  sa.  par- 
lando di  persona,  accr.  di  Zotico. 

ZOZANA.  Zo-xà  na.  St.  Mariu.  Riflusso 
del  mare.  [Dal  ted.  xuxiehen  tirare,  at- 
tirare; e  vuoisi  dire  che  il  riflusso  attira 
l'onda  alia  riva,  come  il  flusso  l' allon- 
tana.] 

ZOZON1SIO.  Zo-xo-n\~ti-o.  Sm.  Filol. 
Pietra  che ,  secondo  Plinio ,  traversai 
nel  fiume  Indo,  e  di  cui  valevansl  i  Ma- 
gi nelle  loro  superstizioni. 

ZUCCA.  Zucca.  Sf.  Bo'.  Piani»  annuale 
della  monoecia  monadelfia  ,  famiglia 
delle  cucurbitacee,  che  ha  lo  stelo  ram- 
picante ;  le  foglie  grandi ,  cuoriformi , 
rotonde,  con  i  pezioli  diritti;  i  fiori  gran- 
di, col  lembo  ripiegato  ;  i  frutti  molto 
grossi,  rotondi,  appianali ,  a  lati  rego- 
lari, ombilicati  da  una  parte  e  dall'al- 
tra. Fiorisce  nell'estate ,  ed  è  forse  ori- 
ginaria dell'America.  Ve  n'ha  di  molte 
varietà,  dipendenti  dalla  loro  forma  di- 
Tersa  ,  e  dal  colore  vario  de*  frotti.  Il 
fruito  di  questa  pianta,  detto  anch'esso 
Zocca  ,  è  di  diverse  spezie  e  forme,  e 
mangiasi  colto  e  'o  conserva.  I  suoi  ac- 
mi sono  di  quelli  detti  Semi  freddi  mag- 
giori. La  polpa  si  usa  pure  cotta  e  cru- 
da in  impiastro  come  emolliente  e  con- 
tro le  infiammazioni  locali.  [  Lat.  cu- 
curbita melopepo  lAn.  Dal  gr.  sioya 
cucurbita.  ]  —  2.  Dicesi  Zucca  bianca 
o  frataja,  Zucca  popona  o  gialla  o  sus- 
si, Zucca  o  berlingozzo  o  a  pasticcino  o 
a  corona ,  Zocca  da  pescare  o  da  pesci 
ec.  e  sono  altrettante  varietà  di  zucche. 
—  8.  Vi  sono  anche  Zucche  •  fiaschet- 
ta ,  a  perine  ,  a  pasticcino ,  a  berretto 
turco ,  bernoccolute  ec.  —  4.  Zucche 
marine,  Zucche  fritte,  Zucche  marina- 
te, e  Zucche  aasolntamente,  modi  bassi 
che  si  usano  a  maniera  di  maraviglia  o 
di  esclamazione ,  quando  vogliamo  ne- 

Sare  ona  cosa  delta  affermativamente 
a  alcuno,  e  che  noi  crediamo  impossi- 
bile. Maniera  usata  poi  io  (scherzo  dai 
nostri  poeti  burleschi.  —  5.  Fig.  ed  in 
modo  basso.  Fanciulla,  Vergine,  Nubi- 
le. —  6.  Dicesi  Starsene  come  il  topo 
nella  zucca  e  si  usa  per  significare  Uno 
che,  convinto  •  vergognoso  di  qualche 
errore,  se  ne  sta  zitto  zitto  ;  o  pure  fa 
ciò,  temendo  di  essera  scoperto  e  colto 
in  colpa.  —  7.  Per  simil.  Popone ,  Co- 
comero, o  altro  simil  frutto,  che  riesca 
scipito  e  senza  sapore.—  8.  Diceai  Zuc- 
ca sai  valica  o  marina,  Quella  sorta  d'er- 
ba detto  altrimenti  Vite  bianca  e  Brio- 
nia. —  9.  Ar.  Mes.  Vaso  fatto  di  cor- 
teccia di  tocca  seccato,  a  uso  principal- 
mente di  tenervi  pesci,  sale,  ec.  —  10. 
E  Zocca  par  voto,  simile  alla  suddetta, 
per  uso  di  notare.  —  11.  Onde  prover- 
biai. Uscir  d'un  fondo  senza  zucca,  vale 
Scampare  fortunatamente  da  qualche 
gran  pericolo.— 12.  Aoat.  Quella  parte 
del  capo  ,  che  cuopre  e  difende  il  cer- 
vello, e  talora  anche  si  prende  per  Tut- 
to '1  capo.  (  Lat.  caput.  Dall'  ebr.  toch 
ovvero  soeheeh  copertura.  Altri  da  zuc- 
ca nel  primo  senso  per  somigliarne  di 


figura,  l  — 18.  Dicesi  Aver  poco  sale  io 
zucca  ,  Aver  la  zucca  voto  ,  Noo  aver 
piloto  in  zucca;  e  sono  maniere  prover- 
biali ,  ebe  ai  dicono  dell'Aver  manca- 
mento di  senno.  [  Lat.  par  noi  sapere.  ] 
—  14.  Cercar  d'aver  sale  io  zucca,  vale 
Procacciare  d'aver  senno.  — 15.  In  zuc- 
ca, posto  avverbia  Intente,  vale  Col  capo 
scoperto,  Senza  nulla  io  testo.  —  10. 
Onde  Stare  in.  zucca,  vale  Essere  a  capo 
scoperto.—  17.  E  cosi  Tenere  in  rocca, 
▼ale  Tener  il  capo  scoperto.  —  18.  Di- 
cesi io  maniera  bassa  Zocca  al  vento  , 
Zucca  voto,  Zocca  da  sale,  parlando  di 
Persona  rana  e  che  non  abbia  in  sé  sa- 
pere ,  abiliti  o  prudenza.  Parlando  di 
doone  si  direbbe  anche  Baderla,  Seoc- 
calfuso. 

ZUCCAJA.  Zuc-cà-ja.  Add.  e  sf.  Bot. 
Sorto  d'uva,  e  ancora  la  Vite  che  la  p ro- 
dare.—2.  Sorto  di  ciriegia. 

ZUCCAJO.  Zuc  cà-jo.  Sm.  Agr.  Campo 
seminato  di  zucche. 

ZUCCAJDOLA.  Zuc-ca-juò  la.  Sf.  Zool. 
Specie  di  grillo  nocivo  agli  orti ,  che 
passeggia  sotto  terra  a  rodere  le  radici 
delle  piante  ;  così  detto  dagli  ortolani 
per  lo  daono  che  reca  alle  giovani  pian- 
te delle  zucche  di  cui  questo  animale  è 
ghiottissimo.  Lo  stesso  che  Grillotalpa. 
(Lat.  grillotalpa.] 

ZCCCAJDOLO.  Zuc-ca-juò-lo.  Add.  m. 
Agr.  Aggianto  di  ona  specie  di  fico  pri- 
maticcio. 

ZUCCABO.  Zùc-ea-ro.  Sm.  BoL  e  Chim. 
Lo  stesso  che  Zucchero. 

ZUCCBBBAJO.  Zuc-che+à-jo. Add.  esm. 
Ar.  Mes.  Mercatante  che  vende  zucche- 
ro. 

ZUCCHERATO.  Zuc-ch+rà  to.  Add.  m. 
Condito  di  toccherò ,  Asperso  di  sue  - 
ehero.  [Lat.  saccharo  oonditus.]  —  2. 
Dolce.  [Lat.  duicto.] 

ZUCCHERIEBA.  Zue-che-rii-ra.  St.  kr. 
Mes.  Vaso  di  porcellana  od  altro  ia  coi 
si  Aiene  lo  zucchero. 

ZUCCBERIFLUO.  Zw>-oh*rì-flu-o.  Add. 
m.  Cbe  stilla  zucchero;  e  6g.  Soavissi- 
mo, Mellifluo. 

ZUCCHERINO.  Zoc-ehe-rì-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Pasto  azzima  intrisa  eoo  uova  e 
zucchero ,  tirata  a  guisa  di  vermicelli , 
e  poi  ingraticolato  insieme —  2.  Dicesi 
Essere  zuccherini  nello  stessi  senso  di 
Essere  uno  zucchero. 

ZUCCHERINO.  Add.  m.  Di  zucchero,  Dal- 
la natura  del  zucchero  e  simili.  —  2. 
Farm.  Allume  zuccherino:  Preparazione 
di  aliarne  con  zucchero,  chiara  d' oovo 
e  aequa  rosa.  (Lat.  allumen  tacchari- 
min».]— 3.  Dicesi  Zuccherino  solutivo  , 
Mei  rosaio  zuccherino ,  ed  anche  asso- 
lutamente Zuccherino  ,  Una  sorta  di 
composizione  medicinale  con  mele,  zuc- 
chero e  infusione  di  rose— -4.  Bot.  Pere 
zuccherine  :  Sorta  di  pere  pri osali cca , 
cosi  dette  a  cagione  della  bro  dolcezza. 
—6.  Ed  è  anche  Aggiunto  di  altri  pomi 
e  frotte.— 6.  Aggiunto  di  una  specie  di 
acero  americano,  cosi  detto  perchè  som- 
ministra  un  vero  zucchero. 

ZUCCHERO.  Zuc-che-ro.Sta .  Bot.  e  Chim. 
Principio  immediato  de'  vegetabili  di 
sa  por  dolee,  eh»  si  stempera  nell'acqua 
e  nell'alcoole,  e  soggiace  alla  fermenta- 
zione alcoolica.  Nello  stato  di  purezza 
è  bianco ,  solido  ,  trasparente ,  senza 
odore,  cristallizzabile,  insolubile  nell'e- 
tere ec.  Convenevolmente  purgato  da 
ogni  ma  ter  a  estranea' e  purificato  a  via 


Digitized  by 


Google 


di  ripetute  cristallizzazioni ,  esso  è  et- 
pace  d' una  crisi  allizzazione  poliedrica 
lo  cristalli  motto  voluminosi,  no' quali 
è  trasparente  o  semi  trasparente.  Il  suo 
sapore  è  molto  piacevole  e  dolce  ;  serve 
di  soave  condimento  ad  una  quantità 
di  solidi  e  liquidi,  alla  conserva  rione 
de'  frutti ,  e  a  molti  altri  uai.  Trovasi 
in  moltissime  piante  ;  ma  il  vero  zuc- 
chero ,  quello  eh' è  stato  il  pib  antica- 
mente conosciuto  vien  somministrato  io 
grande  abbondanza  dalla  canna  da  zuc- 
chero o  cannamele ,  che  dicesi  anche 
Zucchero:  pianta  che  ha  i  culmi  io  gran 
numero,  lisci,  articolati  ;  le  foglie  Tun- 

?;he,  guainanti  alia  base,  piane,  dentei- 
ate nei  bordi ,  eoo  un  nervo  bianco.  È 
originaria  della  parte  dell' Asia  situata 
al  di  là  del  Gange.  Fiorisce  nell'estate, 
e  fu  delta  da  Linneo  Saceharum  offici- 
narum.  [Lat.  taccharum.  Io  pere,  ed 
in  turco  ictker  o  teekker ,  m  ksnarioo 
aakaro,  in  indost.  takhara,  in  ar.  ruk- 
ker ,  io  eelt.  gali,  tucar  e  siucar  ,  in 
isiavo  xahara,  io  ted.  xueker  ec.  Talu- 
ni credono  che  gli  elementi  primitivi 
di  questa  voce  sleno  le  due  voci  Tibeta- 
ne ta  terra,  e  kara  bianco.]— 2.  Farm, 
e  Ar.  Mes.  Dicesi  Zucchero  antelminti- 
co ed  è  lo  stesso  che  Zucchero  vermifu- 

50  g.  1S.  —  3.  Bianco  :  Zucchero  così 
etto  pel  suo  colore. —  4.  Candi  o  can- 
dito: così  diersi  lo  Zucchero  raffinato  e 
rassodato  col  cimento  del  fuoco.  — 
B.  Cotto  :  Zucchero  comune  assogget- 
tato ali' «ione  del  fuoco,  il  quale 
in  parte  lo  decompone:  sotto  questa 
forma  è  molle  ,  deliquescente ,  di  co- 
lor rosso,  ha  sapore  acre  ed  aspreggia 
la  gola  ;  ma  allungata  con  qualche 
veicolo,  questa  preparazione  riesce  mol- 
to piacevole  e  se  ne  usa  qual  condimen- 
to.—6.  Di  più  cotte:  Zucchero  pib  raf- 
finato ,  e  migliore.  —  7.  Io  caramella  : 
Zucchero  bianco  chiarito  e  cotto  finché 
cavatone  un  piceo!  saggio  ai  rappigli  e 
prenda  l'apparenza  vetrosa  e  trasparente 
e  non  si  attacchi  alle  dita  ;  allora  si 
getta  sopra  una  piastra  di  marmo  onta 
con  olio  di  mandorle  e  si  taglia  in  pez- 
zetti. [Caramella  dal  lat.  elarum  mei 
miele  chiarito.]  —  8.  In  pani  :  o  io 
pane  :  Zucchero  raffinalo ,  e  assoda- 
to ,  e  ridotto  in  forma  di  cono.  —  9. 
Rosato:  Confettura  di  rose  e  zucchero , 
Conserva  di  zucchero  bollito  con  infu- 
sione di  rose.  —  10.  Rosso  :  Zucchero 
noo  beo  raffinato.— 11.  Rottame  :  Spe- 
zie di  zucchero d'iaferior qualità. — 12. 
Vermifugo  o  antelmintico:  Miscuglio  di 
deutossido di  ferro  nero,  di  mercurio  e 
di  zucchero  triturati  inaieme. — 13.  Vio- 
lato o  anche  Zucchero  candito  violalo: 
Altra  sorta  di  decozione  di  zucchero  con 
iofusiooe  di  viole.-  14.  Dicesi  Aver  il 
cuor  nel  zucchero,  e  fig.  vaie  Esser  con- 
tento. —15.  Dicesi  Cadere  il  zucchero, 
Colare  il  zucchero ,  Traboccare  il  zuc- 
chero alla  caldaja  o  simili,  e  sodo  ma- 
niere figurate ,  che  vagliono  Sopravve- 
nire felicità  in  copia.— 16.  Dicesi  Chia- 
rire lo  zucchero  e  vale  Purgarlo  col  fuo- 
co. — 17.  Dicesi  Essere  uno  zucchero , 
parlando  di  cosa  la  quale  sebbene  o  cat- 
tiva o  angustiosa,  dee  aversi  per  buona 
o  soave  a  paragone  di  un'altra.  — 18. 
Dicesi  Essere  tutto  zucchero  e  mele  e 
vale  Esser  tutto  dolcezza.  —  19.  Dicesi 
Parere  uno  zucchero  ,  o  Parere  uo  zuc- 
chero di  tre  cotte ,  di  sei  cotte  o  simili 


e  vagliono  Aversi  per  buono  e  soave.— 
20.  Dicesi  Piovere  lo  zucchero  sulle  fra- 
gole ,  quando  alcun  fatto  succede  ac- 
conciamente o  secondo  che  si  desid  era- 
va.— SI.  Dicesi  Volere  il  zucchero  bru- 
sco, cioè  Una  cosa  contro  il  natorale ,  il 
consueto.  —  22.  Dicesi  Sputa  zucchero 
e  vale  quasi  Spirante  dolcezza.  —  23. 
Di  zucchero,  in  forme  d' aggiunto  ,  fi- 
guratamente va  le  Dolce ,  Soave  ,  Sapo- 
rito, Amoroso.— 24.  Cbim.  Dicesi  Zuc- 
chero di  piombo ,  Zucchero  di  saturno , 
L'acetato  di  piombo.  — 26.  Dicesi  Zuc- 
chero d'amido,  lo  Zucchero  simile  a 
quello  d' uva  e  che  si  ottiene  trattando 
1  amido  col  l'acqua  inagrita  d'acido  sol- 
forico. —  26.  De'  fuogbi  o  seliforme  : 
Zucchero  che  si  cava  da'  fuogbi ,  così 
detto  perchè  si  cristallizza  io  aghi  pri- 
smatici, setacei,  biacchi  e  finissimi.  — 
27.  Di  bieta  :  Quello  che  si  estrae  dalla 
bieta  ed  è  simile  allo  zucchero  di  can- 
na— 2  .  Di  castagna,  di  barbabietola  , 
di  acero  ec.  Nome  de'  zuccheri  che  si 
estraggono  da  tali  vegetabili,  e  che  so- 
no tutti  cristallizzabili  in  prismi  qua- 
drilateri od  esaedri  termina  oti  a  punte 
diedre  o  triede ,  senza  colore ,  inaltera- 
bili all'aria,  solubilissimi  nell'acqua  ec. 
—29.  Di  latte:  Quello  che  si  ottiene  eva- 
porando il  siero  di  latte  fino  alla  consi- 
stenza di  sciroppo,  e  facendolo  poi  cri- 
stallizzare :  questa  sostanza  è  di  sapore 
scipito  e  terroso ,  poco  solubile  nell'a- 
cqua, insolubile  nell'alcool,  e  col  fuoco 
decrepita  e  si  gonfia  esalaodo  certo  fu- 
mo bianco,  eoo  odore  di  zucchero  eotto. 
—  30.  D'uva:  Zucchero  sotto  foggia  di 
piccoli  grani  riuniti  in  tubercoli  od  in 
aghi,  di  sapore  io.  principio  fresco,  poi 
zuccherato,  che  si  estrae  dall'  uva  ;  di- 
cesi anche  Zucchero  cristalloide. —  31. 
Fisiol.  e  Hed.  Zucchero  di  diabete  : 
Quello  che  si  estrae  dell'orina  degl'  in- 
di vidoi  ammalati  di  diabete  :  Sostanza 
zuccherina  prodotta  dall'azione  de' reni, 
e  la  quale  rassomiglia  allo  zucchero  di 
canna,  e  piti  spesso  a  quello  d'ova. 

ZUCCHEROSO.  Zue-che-ró-to.  Add.  m. 
Che  ba  io  sè  del  zucchero.— 2.  Persi- 
mi!. Dolce.  [Lat.  auleti.)  —  3.  E  fig. 
Che  reca  piacere,  Buono.— 4.  Bot.Acero 
zuccheroso  o  zuccherino. 

ZUCCHETTA.  Zue-ehét-ta.  St.  Bot.  dim. 
di  Zucca.  —  2.  E  per  aimil.  Qualunque 
cosa  fatta  a  foggia  di  zucca. — 3.  Milit. 
Arme  difensiva  della  lesta;  detta  anche 
Zucchetto. 

ZCCCHETTINA.  Zuc-chtt-tì-na.  Sf.  Bot. 
dim.  di  Zucchetta. 

ZUCCHETTO.  Zuc-ehèt-to.  Sm.  Milit.  Lo 
stesso  che  Zucchetta  nel  signif.  del 
8  2. 

ZUCCHINA.  Zuc-ch\-na.  Sf.  Bot.  Nome 
volgare  di  alcune  specie  di  susine. 

ZCCCO.  Zìa-co.  Sm.  Agr.  Specie  di  gra- 
no; detto  anche  Tosetlo. 

ZUCCOLO.  Zùc-colo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' 
Cucuzzolo.  [Lat.  vertex.  Secondo  i  pib, 
da  cucuzxulo  si  è  tratto  corrottamente 
xuecolo.  Nondimeno  osserva  il  pers. 
tcoech  vertex  mootis ,  ed  il  cell.  gali. 
$oc  punta.] — 2.  Per  sirai!.  Qualsivoglia 
estrema  sommità  di  checchessia. 

ZUCCOMAMBNTO.Zuc-co-na-mén-to.Sm. 
Il  zucconare. 

ZUCCONANTE.  Z  uc-eo-nàn-te.  part.  di 
Zucconare. 

ZUCCONARE.  Zuc-co-nà-re.  Alt.  Levare 
i  capelli  della  zucca,  cioè  del  capo,  Sco- 
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prir  la  zucca  levandone  i  capelli ,  Fare 
.  zuccone. 

ZUCCONATO.  Zoc-co-nA-lo.  Add.  m.  da 
Zucconare. 

ZUCCONATOBE.  Zue-co-na  tó-re.  Verb. 
m.  di  Zucconare.  Che  zuccona. 

ZUCCON  A  TR  ICE.  Zuo-co-na-tri-ce .  Verb. 
f.  di  Zucconare.  Che  zuccona. 

ZUCCONATUR A. Zuc-co-na-tù-ra.  Sf.Lo 
slesso  che  Zucconamene. 

ZUCCONE.  Zuc-có-ne.  Add.  e  sm.  Chi 
ha  la  zucca  scoperta,  cioè  il  capo  senza 
capelli.  [Lai  ad  cutem  foniu*.]  —  2. 
Beile  Arti.  Nome  di  ona  statua  del  Do- 
natello in  Firenze. 

ZUCCONE.  Sm.  accr.  di  Zucca.  Bot.  Zocca 
grande. 

ZUCCOTTO.  Zuc-còt-to.  Sm.  Milit.  Sorta 
di  celata  aperta  che  copriva  il  capo  ed 
il  collo  del  soldato;  forse  così  chiamata 
dalla  forma  rassomigliante  a  quella  d'u- 
na zucca. 

ZUFFA.  Zuf  fa.  Sf.  Quistione,  Riotta ,  e 
pib  comunemente  L'azione  del  combat- 
tere da  vicino  e  con  calore.  [Lat.  riza, 
praelium,  certamen.  È  voce  probabil- 
mente venuta  dagli  Arabi,  appo  i  quali 
trovo  te/er  bellum  ;  tyfaf  acie  ad  pu- 
gnare instructa  se  oppooere;  zothf  exer- 
cilus  in  hostem  procedens  ;  tifati  con- 
vito eertare,  saoguinem  effundere,  tu- 
fo* turmae,  acies,  schiere;  xoeffet  cater- 
va hominum  ec.  Altri  da  Aociuffan.] 
—2.  E  nel  senso  militare.  —  3.  Ed  io 
questo  senso  dicesi  anchè  Zuffa  campa- 
le. —  4.  Appiccare  la  zuffa,  vale  Inco- 
minciarla—  6.  Fare  zuffa,  vale  Azzuf- 
farsi.— 6.  Prender  la  zuffa,  vale  Azzuf- 
farsi. —  7.  Ristorar  la  zuffa,  vale  Rin- 
vigorirla di  nuove  genti,  di  nuovi  ajuti. 
— 8.  Venire  a  zuffa,  vale  Azzuffarsi. 

ZUFFARE.  Zuf-fà+e.  N.  ass.  Aferesi  di 
Azzufferò.  V.  e  di'  Azzuffavi. 

ZUFFETTA.  Zuf-fét-ta.  St.  dim.  di  Zuf- 
fa. Zuffa  piccola. 

ZCFFETTINA.  Zuf-fett\-na.  Sf.  dim.  di 
Zuffetta. 

ZUFFOLARB.  Zuf-fo-là-re.  N.  ass.  V.  e 
di'  Zufolare. 

ZUFFOLO.  Zùf-fo-la.  Sm.  V.  e  di'  Zu- 
folo. 

ZUFIO.  Zit-fì  o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genero 
d'insetti  dell'ordine  de'coleotteri,  e  della 
famiglia  de' creofagi ,  stabilito  da  La- 
treille  per  collocarvi  alcuni  carabi  di 
Linneo,  i  quali  si  trovano  in  Italia  nello 
sterco  de'  porci ,  così  che  frequentano  i 
porcili.  [Lat.  suphium.  Da  typhot  por- 
cile.] 

ZUFOLAMENTO.  Zu  foAa-mén-to.  Sm. 
L'atto  del  zufolare,  li  zufolare.  Lo  stesso 
che  Su  fola  mento.—  2.  'Quella  specie  di 
sibilo  o  fischio  morboso  che  talora  si 
sente  nelle  orecchie  o  nella  testa.  [Lat. 
tontfut.) 

ZUFOLANTE.  Zu-fo-làn  te.  Pari,  di  Zu- 
folare. Che  zufola.  Lo  stesso  che  Suo- 
lante. 

ZUFOLARE.  Zu-fo4à-re.  N.  ass.  Sonare 
il  zufolo.  Lo  stesso  che  Sufolare.  —  2. 
Per  simil.  Fischiare.  [Lat.  tibilare ,  ti' 
bilum  edere.  In  pers.  tiflidtn  zufolare , 
tefer  bocca.  In  ar.  tufar  e  totfir  fischio, 
zufolo.  I  pib  credono  che  queste  e  si- 
mili voci  sleo  falle  per  onomatopea.]— 
3.  Il  ronzare  della  zanzara. — 4.  Grida- 
re schernendo.—  6.  Dicesi  Tu  puoi  zu- 
folare e  vale  Tu  puoi  dir  quel  che  vuoi, 
eh'  io  non  ne  vo'  far  nieole.— 6.  Dicesi 
Zufolare  dietro  a  uno  e  vale  Quegli  è  il 
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tale,  Quegli  disse o  fece  la  tal  cosa,  ecc. 

—  7.  Dicesi  Zufolare  gli  orecchi  ad  uno 
e  vale  Patire  zufolamento.  —  8.  Dicesi 
Zufolar  negli  orecchi  e  vale  Dare  qual- 
che segreta  notizia,  Favellar  di  segreto; 
e  anche  Andar  continuamente  fustigan- 
do. [Lat.  in  aure»  tuturrare,  truuiur- 
rare.]  —  9.  Ed  in  altro  senso  anche  fig. 

—  IO.  Fig.  ed  in  modo  basso  ,  Bere  , 
detto  cosi  dall'allodi  chi  tiene  attac- 
cata la  bocca  al  fiasco,  che  pare  che  sno- 
ni il  tutolo.  —  11.  Archi.  Palafittare. 
[Dal  ted.  tu  presso ,  e  pfaUen  ficcar 


Zu-fo-iò-to.  Add.  m.  da 


d%LATO. 


ZUFO 
Zufolare. 

ZCFOLATORE.  Zu-fo-la-tó-re.  Verb.  ro. 
di  Zufolare.  Che  zufola;  e  propriamente 
dicesi  de'Susorroni  cheseminan  discor- 
die. Lo  stesso  che  Suìblatore. 

ZDFOLATBICE.  Zufo-lair\-ce.  Verb. 
f.  di  Zufolare.  Che  zufola.  Lo  stesso  che 
Sofolatrice. 

ZUFOLETTO.  Zu-fó-ÌH-io.  Sm.  dim.  di 
Zufolo.  Zufolo  piccolo. 

ZUFOLINO.  Zu-fo-B-no.  Sm.dim.  di  Zu- 
folo ;-c  si  prende  anche  per  Uoa  specie 
di  zufolo.— 2.  Fischio. 

ZUFOLO.  Zù-fo-lo.  Sm.  Il  zufolare,  in 
significato  di  Fischiare.  Fischio.  Lo 
stesso  che  Sufolo.  [Lat.  libUut .] 

ZUFOLO.  Sm.  Mio.  Strumento  di  fiato  , 
rustica  le,  fatto  a  guisa  di  flauto ,  o  di 
trombetto.  Ha  un  suono  acuto  e  strida- 
lo e  serve  per  accompagnare  la  piva 
nelle  danze  villanesche.  [Lat.  tibia.}— 
2.  Dicesi  Zufolo  pastorale,  La  stringa. 
[Lat.  fistula  Panit.}~2.  Fig  Minchio- 
ne. —  3.  Mettere  in  sufolo  per  Mettere 
io  canzona  ,  in  ludibrio.  —  5.  Marin. 
Specie  di  flautino, ordinariamente  d'ar- 
gento ,  fatto  d' un  tubo  1  ungo  circa  sei 
pollici, -alia  estremità  del  quale  è  adat- 
tata una  palla  voto ,  e  in  essa  è  aperto 
un  baco.  Produce  un  suono  acutissimo, 
e  serve  a  dare  gli  ordini  all'equipaggio, 
moderando  ed  alterando  i  suoni  col  ta- 
rare ed  aprire  col  dito  il  mentovato  bu- 
co. Dicesi  anche  Zufoletto  o  Fischietto. 
—6.  Agr.  Sorta  d' innesto,  detto  altresì 
Boccinolo. 

ZUFOLONE.  Zv  lo-ló-M.  Sm.  accr.  di 

Zufolo.  Zufolo  grande. 
ZUFULABE.  Zu-fi»-là-r$.  N.  ass.  V.  e 

di'  Zufolare. 


ZUGHBTTO.  Zu-ghét-to.  Sm.  dim.  di 
Zugo. 

ZUGO.  Zu  go.  Sm.  Membro  virile.  (Dal- 
l'ar.  xukur  pi.  di  tektr  membrom  viri- 
le.)—2.  E  fig.  Inetto,  Minchione.  —  3. 
Onde  dicesi  Rimanere  un  zugo  e  vale 
Restar  burlato.— 4.  Avaro.— 5.  Ar.Mes. 
Sorta  di  frittelle  fatte  di  pasto  ,  avvolte 

10  tonde  sur  un  fuscello  e  cotto  coll'olio 
nella  padella.  Dicoosi  anche  Zughi  me- 
lati, perchè  d'ordinario  s' immelano  di 
sopra. 

ZUFOLINO.  Zu-go-lUxo.  Sta.  dim.  di  Zu- 
go- 

ZUIXGLIANI.  Zu-in-gli-à-ni.  St.  Eccl. 
Discepoli  o  Seguaci  del  protestante  Ul- 
rico Zuinglio ,  di  Zurigo ,  che  sparse 
nella  Svizzera  le  opinioni  che  Lutero 
spargeva  nella  Germania.  * 

ZUMATO.  Zu-mà-io.  Sm.  Chim.  Sale  pro- 
veniente dalla  combinazione  dell'  acido 
zumico  con  una  base  salificabile.  [Dal 
gr.  tyme  fermento.] 

ZUUIATO.  Zu-mi-à-to.  Sm.  Chim.  .  Lo 
stesso  che  Zumato. 

ZUMICO.  Zù-mirco.  Add.  e  sm.  V.  G. 
Chim.  Acido  liquido  che  trovasi  nelle 
sostanze  vegetabili  passate  allo  stato 
d'acidità.  [Lat.  tumicut.] 

ZUPPA.  Zùp-po.  Sf.  Propriamente  Pane 
intinto  nel  vino  ;  ma  si  prende  auehe 
per  Pane  intinto  in  qualsivoglia  liquo- 
re. [  Lat.  pania  vino  madidus.  In  ted. 
ruppe,  in  isved.  $oppa ,  in  oland.  top , 
in  frane,  roupe  ,  in  ispagn.  topo ,  dal 
cell.  brett.  <ouóen  che  vale  il  medesimo, 
e  che  viene  da  $ouba  bagnare ,  immol- 
lare. 1  —  2.  Far  la  toppa  ad  alcuno , 
vale  Dargli  di  che  mangiare.  —  3.  Di- 
cesi Zuppa  lombarda.  Una  sorto  di  mi- 
nestra— 4.  Dicesi  Zoppa  segreto, Quel- 
la che  fa  altri  in  bevendo,  mentre  ab- 
bia ancora  del  pane  in  bocca.—  8.  Fig. 
Confusione,  Mescolanza.—  6.  Fare  zup- 
pa ,  fig.,  vale  Confondere.  Ma  propria- 
mente Fare  zuppa ,  vale  Inzuppare.  — 
7.  Pro  verb.  Far  la  zuppa  nel  paniere, 
vale  Far  cosa  inutile ,  e  che  non  può 
riuscire .  Affaticarsi  io  vano;  Gettar  via 

11  tempo*  [Lat.  oleum  ef  operarti  perde- 
re.] —  8.  Onde  dicesi  anche  prover- 
biai. Chi  fa  l'altrui  mestiere,  fa  la  zap- 
pa nel  paniere;  e  vale,  che  Chi  si  mette 
■  far  quel  ch  e"  non  sa,  getto  via  la  fa- 
tica e  1  tempo-  [Lat.  quamquitque  no- 


ni orlon ,  in  hoc  te  exereeat.  )  —  9. 
Mangiar  la  zuppa  co' ciechi,  vale  Trat- 
tore eoo  chi  non  ha  attenzione,  o  accor- 
tezza. — 10.  So  quaL ch'io  dica,  o  simi- 
li, quando  dico  zuppa  ,  vale  Aver  fon- 
damento di  quel  che  si  dice,  o  crede.— 
11.  La  zoppa  mi  fa  nodo,  vale  Trovo 
difficoltà  dove  non  si  dovrebbe  incon- 
trare. —  12.  Essere  una  zoppa  e  un 
pan  molle,  Essere  tra  la  toppa  e  il  pan 
molle;  Dicesi  di  due  o  pio.  che  vadano 
d'accordo  io  una  tal  cosa,  o  che  al  tulio 
si  assomiglino  d'idee  e  di  costumi  ;  ma 
ha  sempre  senso  sinistro. 

ZDPPBTTA.  Zup-pdt-fa.Sf.dim.di  Zap- 
pa. Zappa  piccola.  . 

ZUPPIERA.  Zup-pié-ra.  Sf.  Ar.Mes.  Va- 
so corpacciuto  e  molto  foodo  con  co- 
perchio, che  serve  per  portare  io  tavola 
la  zuppa,  donde  trasse  il  nome. 

ZUPPO.  Zùp-po.  Add.  m.  Inzuppato.  — 
2.  E  fig.  Pieno,  Ridondante. 

ZUPPONE.  Zup-pó-ne.  Sm.  accr.  di  Zup- 
po. Zuppa  grande.  Zuppa  maiuscola. 

Z ORLANTE.  Zur-làn-ie.  Pari,  di  Z urla- 
re. Che  tur  la. 

ZURLARB.  ZuMà-re.  N.  ass.  Faro  zur- 
li. Andare  in  zurlo. 

Z URLATO.  Zur  là-io.  Add.  m.  da  Zar- 
lare. 

ZCRLITE.  Zur  li-te.  Sf.  Min.  Sorta  di 
minerale ,  cosi  chiamalo  in  onore  del 
Conte  Zurlo,  ministro  napolitano. 

ZURLO.  Zitr-lo.  Sai.  Lo  stosso  ehe  Zar- 
re  —  2.  Dicesi  Essere,  Stare  o  Andare 
in  zurlo  e  vagliono  Aver  qualche  ecces- 
so di  allegria.  —  3.  Dicesi  Mettere  in 
torlo  e  vale  Accendere  In  altrui  ilarità, 
scherzo  o  simili. 

ZURNA.  Zitr-na.  Sf.  Mus.  tetramente 
turco,  il  quale  si  avvicina  molto  a  I  no- 
stro oboe  .  riguardo  alla  forma  ed  alia 
qualità  del  suono. 

ZUBRO.  Zùr-ro.  Sm.  Rozzo,  Scherzo, 
f  Dair*r.  »urw  gaudio,  allegrezza.  In 
pera,  suri  ilarità.  Nella  stessa  lingua 
tur  festa ,  cdnversaiiooe  lieto ,  notze; 
giar  ilarità,  rito  allegra.  1  —  2.  Dicasi 
Cavare  il  zarro  di  capo  a  uno  e  vale  Fa- 
re staro  altrui  a  segno ,  o  io  cervello  ; 
Tenerlo  in  timore  col  gastigo  ;  che  an- 
che diciamo  Cavare  il  ruzzo.  [Lat-  serio 
aUquem  cottòere.]  —  3.  Io  zurro,  posto 
a v verb.  In  ischerzo. 


FINB. 
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